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Lettera  ,  appo  i  To- 
fcani  non  ferve  ,  fe 
non  per  c  ,  quando 
è  pofta  con  una  vo¬ 
cale  appreffo  davan¬ 
ti  ali  \i  ,  perchè  lo 
fieffo  è  dir  (CUO¬ 
CERE  j  che  CUO¬ 
CERE,  Q_UOIO  , 
che  cuoio;  ma 
pero  non  è  mutile 
affatto ,  potendo  Jsr- 
vire  per  qualche  con¬ 
trai  e  gno  ficcarne  la 
H  .  Onde^  fegiìitan- 
do  /’  ufo  già  intro- 
dotto  ,  poffiamo  uf ar¬ 
ia  tn  luogo  del  c,  quando  antepojìa  alt  u  colla  vocale  appref¬ 
fo  fi  debbe  profferir  per  dittongo  ,  cioè  in  una  fillaba  fola  , 
corne  a  c  q,u  a  ,  q^u  e  s  t  o  ,  o  u  A  T  T  R  O  .  Alt  incontro  fi 
debbe  adoperare  il  c  ,  quando  all  u  feguendone  altra  vocale  , 
s  ha  da  pronunziar  per  due  fillabe  ,  come  cui  pronome  di 
due  fillabe  ,  a  differenza  di  q^u  l'  avverbio  et  una  fillaba  fo¬ 
la  ^  T  A  C  CU  INO  di  qdattro  fillabe  ,  e  non  T  A  C  Q_U  INO 
di  tre  .  E  (fendo Ja  flejfa  ,  che  il  c,  ottiene  anche  le  fleffe  pro¬ 
prietà  ,  falvochè ,  dovendofi  raddoppiare ,  il  c  le  fi  pone  avan¬ 
ti  in  fua  vece  ,  come  a  c  q_u  a  ,  A  c  (lu  l  s  xo. 

QUA 

'^U  a’.  Avverb.  locale.  Accompagnato  cd verbi  di  flato  ,  va- 
luogo i  e  cerrifponde  al  Lat.  hic .  Bocc.nov.  ir. 
IO.  Egli  è  qu'a  un  malvagio  uomo,  che  m’ha  taglia¬ 
ta  la  borfa  con  ben  cento  fiorini  d’  oro  .  E  nov.  30.  15. 
Non  ti  dare  malinconia,  figliuola,  noj  egli  fi  fa  bene  an¬ 
che  qua.  Dant.  Purg.j.  Anime  fono  a  delira  quà  remote; 
oe  mi  conienti,  io  ti  metrò  ad  effe. 

§.  I.  Quà ,  accompagnato  co'  verbi  di  moto  ,  vale  A  queflo 
luogo  ;  e  corrifponde  al  Lat.  hiic,  Gr.  S'tòpo,  Bocc.nov. 60,  24.. 
E  perciò,  figliuoli  benedetti,  trarretevi  i  cappucci,  e  quà 
divotamente  v’ apprelferete  a  vedergli  .  E  nov.  qp.  ^o.  Io 
era  pur  difpofto  a  venir  qu'a  a  grandiffime  eredità ,  che  io 
ci  ho  .  Dant.  Inf.  26.  Che  non  mi  facci  dell’attender  nie- 
go  ,  Finché  la  fiamma  cornuta  quà  vegna  .  # 

§.  II.  Qdffl->e  /«,  vale  In  queflo^  e  in  quel  Iuoijo^  Daltuna 
parte  e  dall  altra.  Lat.  hac  illac  ,  huc  illue .  Gr.  w/J'e  ,  Roe- 
u.ù(7i .  Bocc.  g.  4.  f.  F  chi  quà  ,  e  chi  là  a  prender,  fe¬ 
condo  1  diverfi  appetiti ,  diverfi  diletti  fi  diedono  infino 
all  ora  della  cena  .  E  nov.  49.  ii.  Come  uomo  ,  che  fuor 
di  fe  foffe,or  quà,  ed  or  là  trafeorrendo  cc.  gli  coffe  agli 
TófB.  1^. 


occhi  il  Tuo  buon  falcone.  E  nov.  77.  55.  Or  quà,  or  là  fi 
tramutava  piagnendo  .  Dant.  Inf.  la.  Che  gir  non  fa,  ma 
quà  ,  e  là  faltella  .  £  24.  Ritorna  a  cafa  ,  e  quà  ,  e  là  fi 
lagna.  £  26.  Indi  la  cima  quà,  e  là  menando,  Come  fof- 
fe  la  lingua  che  parlaffe  ,  Gittò  voce  di  fuori  . 

§.  III.  Quà^e  lày  poflo  affolutam.  vale  anche  talvolta  Que- 
fla,  e  quelt  altra  cofa.,  Simili  cofe.  Lat.  &  talia hujufce- 
modi  alia  .  Qron.  Mordi.  264.  E  quando  tu  vedefli  far  be¬ 
ne  gran  pugna,  e  dire:  io  te  gli  renderò  di  qui  a  un  me¬ 
le  :  10  gli  ho  avere  ,  e  quà  ,  e  là,  e  tu  allora  ferra  bene 
in  tutto  ,  c  fa’  orecchie  di  mercatante  . 

J.  IV.  Di  quà  ,  che  alcuna  volta  corrifponde  a  Di  là  ,  ta¬ 
lora  fi  dice  per  Qui  ,  In  queflo  luogo  .  Lat.  hic .  Gr.  ivSdh . 
Bocc.  nov.  72.  7.  Dio  ci  mandi  bene,  chi  è  di  quà?  £  nov. 
iPP.  gj.  La  qual  fu  poi  di  quà  fiimata  infinito  teforo  (  cioè: 
tn  queflo  noflro  paefe  ,  di  quà  da'  monti  )  Dant.  Par.  i.  Fat- 
t’avea  di  là  mane  ,  e  di  quà  fera  . 

§.  V.  Di  quà  ^  talvolta  t  accompagna  co  verbi  fignificanti 
moto  ;  e  vale  A  queflo  luogo  .  Lat.  huc  ,  Gr.  S'tùpo.  Bocc.nov. 
60.  ZI.  Le  quali  cofe  tutte  io  di  quà  con  meco  divota¬ 
mente  recai.  £  nov.  75.  17.  Truova  modo  ,  che  fu  per  lo 
tetto  tu  venghi  ftanotte  di  quà  . 

$.  VI.  Di  qua  ,  talora  vale  Da  quefla  parte  .  Lat.  hinc. 
Dant.Purg.i.^  Volgianci  indietro,  che  di  quà  dichina  Que¬ 
lla  pianura  a  fuo’  termini  baffi  .  Bocc.  nov.  55.  6.  Venen¬ 
do  di  quà  allo  ’ncontro  di  noi  un  forefiiere ,  che  mai  ve¬ 
duto  non  t’aveffe  cc. 

VII.  pi  qua  ,  talora  vale  Per  di  quà,  Per  quefla  parte. 
Lit.hac.  Filoc.'y. i4p,  Da’penfieri  d’una  mia  imprefa  vinto, 
e  dimoiato, non  potendola  fornire, di  quà,  per  meglio  po¬ 
termi  fenza  impedimento  dolermi ,  vo  così  folctto  andando. 

$.  Vili.  Di  quà  ,  talora  vale  In  quefla  vita  ,  In  queflo 
mondo .  Bocc.  nov.  gz.ip.  Egli  ne  portò  fubitamente  l’ani¬ 
ma  mia  tra  tanti  fiori ,  e  tra  tante  rofe  ,  che  mai  non  fe 
ne  videro  di  qua  tante  .  Lctb.  288.  Nondimeno  per  alcuni 
accidenti  n  è  conceduto  da  Dio  il  venir  di  quà  alcuna 
volta.  Petr.  canz.  40.  i.  Perchè  mai  veder  lei  Di  quà  noq 
filerò,  e  1  afpettar  m’è  noia.  Dant.  Inf,  12.  La  divina  giu- 
ftizia  di  quà  punge  Quell’  Attila  ,  che  fu  flagello  in  terra 
(  qui  vale  :  nell  altro  vaonào^  cioè  nell'  Inferno  ^  perciocché  chp 
parla  è  quivi) 

^  IX.  Di  quà,  e  di  là ,  0  Di  là  ,  e  di  quà,  vagliono  Dal- 
l  una  parte  ,  e  dall  altra.  Lat.  hinc  illtnc ,  utrtnque  .  Gx.ùu,- 
qiortpcohr .  Bocc.  nov.  82.  8.  Venne  alla  giovane  alzato  il  vi- 
fo  ,  e  veduto  ciò  ,  che  lì  badeffa  aveva  in  capo  ,  e  gli 
ufolieri  delle  brache  ,  che  di  quà  ,  e  di  là  pendevano.  M. 
V.i.pg.  E  ftando  il  conte  in  trattato  di  là,  e  di  quà,  non 
fi  potea  conofeere,  che  faceffe  la  volontà  della  Reina,  nè 
che  foffe  ribello  al  Re  Luigi  .  Dant.  Inf  27.  Pofciachè  ’l 
fuoco  alquanto  ebbe  rugghiato  Al  modo  fuo,raguta  pun¬ 
ta  moffe  Di  quà  ,  di  là  . 

§.  X.  Di  quà  ,  di  là  ,  di  già  ,  di  fu  ,  vdle  Per  ogni  dove. 
Per  tutto  .  Dant.  Inf.  5.  Di  quà  ,  di  là  ,  di  giù  ,  di  fu  gli 
mena  - 


XI. 
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Q_ll  A 

§.  XI.  In  vali  Verfo  quejìa  pane  .'Lzt.hue ,  Gt.hZpe. 
fetr.  cap.  ?.  Volgi  in  qua  gli  occhi  al  gran  Padre  fcher- 
rito  ,  Che  non  li  pente  ,  e  d’aver  non  grinerefce  Sette, 
c  fett’anni  per  Rachel  fervito  . 

§.  XII*  In  qah  ,  e  in  là  ,  vale  In  quejìa  ,  e  in  quella  par¬ 
te  .  Lat.  huc  illue  ,  hac  illac  .  Gr.  r^S't  ,  y,«3cacr«  .  Bocc.  g.  6, 
f.  12.  Cominciarono  ,  come  potevano  ,  ad  andare  in  qu'a, 
c  in  la  di  dietro  a’  pefei  .  E  nov.  40.  14.  E  fparte  le  ma¬ 
ni  in  quà  ,  ed  in  là  ,  in  quella  arca  trovandoli,  cominciò 
a  fmemorare.  E  nov.H6.13.  Voi  bevete  tanto  la  fera,  che 
pofeia  fognate  la  notte  ,  e  andate  in  quà ,  e  in  là  lenza 

fentirvi  . 

XIII.  In  quà  ,  parlandoli  di  tempo,  vale  Injino  a  que¬ 
llo  tempo  .  Lat.  ufque  adhuc ,  exinde.  Gr.  ìvrììihy.  Bocc.nov. 
j.  3.  MelTer  Cane  della  Scala  ec.  fu  uno  de’  piu  notabili, 
e  de’  più  magnifici  signori  ,  che  dallo  Imperadore  Federi¬ 
go  Secondo  in  quà  fi  fapelfe  in  Italia  .  E  nov.  91.  2.^  Tra 
gli  altri  valorofi  cavalieri  ,  che  da  gran  tempo  in  quà  fo¬ 
no  fiati  nella  nofira  città  ,  fu  un  di  quelli  ,  e  forfè  il  più 
dabbene  ,  mefler  Ruggieri  de’  Figiovanni  .  Petr.  canr..  27. 

5.  Da  indi  in  quà  mi  piace  QuelV  erba  sì ,  eh’  altrove  non 

ho  pace  .  Dant.  Inf.  25-.  Da  indi  in  quà  mi  fur  le  ferpi 
amiche.  . 

Q_o  adernaccio  .  Peggiorai,  di  Quaderno  ;  e  comunemen¬ 
te  Jì  prende  per  Libro  ,  dove  fi  notano  le  cofe  alla  rinfufa . 
Ltit.adver/aria  .  Gr.  hijpiipihe .  AÌleg.  iqo.  Il  mondo  è  ver- 
bigrazia  il  quadernaccio  univerfale  della  natura  .  E  ^42. 
Va  attorno  un  quadernaccio, Che  lacera  il  Boccaccio  {qui 
vale  :  Quaderno  contenente  ferittura  rea) 

(Quaderna  LE  .  Quadernario  .  Borgh.  Rìp,  525.  Vi  recite¬ 
rò  due  quadernali,  che  Piero  di  Gherardo  Capponi  ec.  ha 
fatti  fopra  di  lui  . 

(Quadernario  .  Strofa  di  quattro  ver  fi  ,  Lor,  Med.  com, 
167.  Nel  primo  quadernario  parla  il  fonetto  agli  occhi 
miei  lagrimofi  ;  nel  fecondo  quadernario  ec.  rifpondono 
-gli  occhi.  Red.  Vip.  i.  36.  Olferviamo  foventemente  i  pri¬ 
mi  quadernari,  e  talvolta  il  primo  terzetto  d’ una  tenitu¬ 
ra  ,  non  come  quella  del  Petrarca  ,  e  degli  altri  migliori 
poeti  ec.  . 

<Qu  A  D  E  R  N  E  T  T  o  .  Dim.  di  Quaderno .  Quadcrnuccto  .  Lat. 
codicillus  ,  parvus  codex  .  Gr.  papòs  noppós.  Libr.cur. malati. 
(ìome  fi  legge  nel  quadernetto  compilato  da  maefiro  An¬ 
tonio  tìfico  .  ^  ...  ... 

(Quaderno  .  Si  dice  d' Alquanti  fogli  di  carta  uniti  infieme, 
per  ijaivervi  dentro  conti  ,  memorie  ,  fpogli  ,  minute  ,  0  fi- 
milicofe.  'LsX.  codex,  Gr. ■Kopfióc.  D,Gio:CeU.\lett.  io.  Aven¬ 
do  io  le  mie  ragioni  non  falde  al  mio  quaderno.  Teforett, 
Br.  E  di  carta  in  quaderno  Sia  gittato  in  inferno.  Fr.Iac. 
T.  2.  29.  12.  Elli  ciò  ,  che  fa,  fcr.ive  al  fuo  quaderno. 
Quad.  Cont.  Si  puofono  a  ragione  di  melfer  Gualterotto, 
come  apparirà  quà  da  lato  in  quefio  quaderno.  Dant.  Purg. 
12.  Ch’era  ficuro  il  quaderno  ,  e  la  doga  .  But.  ivi  :  Fu 
commeflb  falfità  ec.  in  uno  libro  o  di  mercatanzia  ,  o  di 
notarla  ,  tramutato  ,  e  cambiato  carte  del  quaderno  . 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Par.  17.  La  contingenza,  che  fuor 
del  quaderno  Della  vofira  materia  non  fi  fiende  ,  Tutta 
è  dipinta  nel  cofpetto  eterno  .  But.  ivi  :  Non  fi  fiende 
fuor  del  quaderno  della  vofira  matera  ,  cioè  ,  che  non  è, 
fe  non  nelle  cofe  materiali  .  Poliz.  Jì.  1.  72.  Ivi  non  vol- 
gon  gli  anni  il  lor  quaderno  .  ^  _ 

IL  Quaderno  ,  per  lo  Punto  de'  dadi ,  quando  ciafeuno 
de'  due  dadi  fcuopre  quattro  .  Lat.  numeri  quaterni .  But.  Purg. 

6.  ì.  Quaderno,  e  fei,  cinquino,  e  quattro.  Com.  Purg.  6. 
(Quando  li  giocatori  fi  partono  dal  tavoliere  ,  quegli  ,  che 
ha  perduto  ,  rimane  folo  ,  e  dice  fra  se  flefio  :  quader¬ 
no  ,  e  affo  venne  con  zara  ,  innanzichè  quattro  ,  e  due  , 
e  affo  . 

§.  III.  Quaderno,  per  Uno  degli  fpazj  quadri  ,  che  fi  fan¬ 
no  negli  orti  .  Lat.  areola .  Gr.  aX&ì'noi/.  Cr.  6.  102.  1.  Si  fe- 
mina  (  la  robbia  )  fpeffa  ,  come  il  grano,  o  come  la  fpel- 
da  ,  e  fannofi  le  porche  ,  ficcome  negli  orti,  o  quaderni  , 
ficcome  nel  feminar  del  grano  . 

§.  IV.  Quaderno  di  fogli,  diciamo  a  Venticinque  fogli  mejji 
f  un  nell'  altro  fenza  cucire.  L3X.  J caput  . 

§.  V.  Quaderno  di  cajfa  ,  è  Quello  ,  in  cui  tiene  i  conti  fe- 
parati  il  cajfere  .  Cecch.  Servig.  i.  4.  Io  avevo  difegnato  , 
che  Cammillo  Abati  mi  fcriveffe  una  partita  Al  quaderno 
di  caffa  ,  e  poi  conchiufo ,  La  paffaffe  con  dir  :  portò  con¬ 
tanti  . 

(Qu  ADER  NUCCIO  .  Dim.  di  Qttaderno .  Quad.  Cont.  Tro¬ 
vammo  ferirti  in  un  quadernuccio  di  contanti,  che  ’l  det¬ 
to  Andrea  tenne  per  noi  .  Borgh.  Mon.  185.  Simfii  giorna¬ 
letti  ,  e  quadernucci ,  e  come  itracciafogli  di  fpefe  minute 
non  fi  confetvano  . 

(Qu  A  D  R  A .  Lo  JìeJjo,che  Quadrante ,  che  contiene  novanta  gra¬ 
di  di  circonferenza  di  cerchio .  Dant.  Par.  z6.  Come’l  sol  muta 
quadra  all’  ora  fella  (  qui  vale  :  la  quarta  parte  del  cielo  ) 

§.  Dar  la  quadra  ,  vale  Dar  la  burla ,  Adulare .  Lat.  illu¬ 
dere .  Gr.  ìpeircd^Hv  .  Varch.  Ercol.  56.  Ufanfi  ancora  in  ve¬ 
ce  di  adulare  ec.  dar  caccabaldole  ,  moine  ,  rofelline  ,  la 
quadra  ,  e  la  trave  .  Cecch.  Servig.  1.5.  Dagli  la  quadra  , 
e  farai  falvo  .  Allcg.  2.  E  fon  per  quello  amor  di  fantasia 
ec.  Che  più  diletto  fia  Nello  llar  colle  molle  in  mano  al 
fuoco  ec.  Ch’  alla  pancaccia  ,  o  al  canto  Dar  la  quadra  a 
chi  palla  .  Buon.  Pier.  4.  5.  9.  Sete  voi  fazie  di  darci  la 
quadra  ? 

(Qu  ADRAGESIMALE.  jdd.  Quarefimak ,  Lat.  quadrale- 


CfU  A 

fimali t .  Gr.  ^nrpaxiTirAs  .  Segr.  Fior.  Jìor.  7.  191.  Sendo  il 
tempo  quadragclimale,  nel  quale  la  Chiefa  comanda,  che 
fenza  mangiar  carne  n  digiuni  . 

(Qu  ADRAGESIMO.  Add.  Di  quaranta  .  Lat.  quadragefimus 
Gr.  <m<racepeeKOfóc  .  Med.  Arb.cr.  In  quel  medefimo  quadra- 
gefimo  dì  fece  allegro  convito  . 

(Qu  ADRAMENTO.  Il  quadrare ,  Quadratura  . 

(Qu  ADRAN  COLARE  .  Add.  Di  figura  di  quadrangolo  .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Fabbricata  di  pietre  quadrangolari  .  Ricett, 
Fior.  30.  Il  cippero  ec.  è  un  giunco  triangolare  ,  ancor¬ 
ché  fe  ne  trovi  del  quadrangolare  ,  alto  un  braccio  ,  o 
più  . 

<Qu  ADRANGOLO.  Figura  di  quattro  canti .  Lat.  *  quadran- 
gulum.  Gr. ‘nrpuycoyov  .  Libr.  AJìr.  (Quadrangolo,  che  vuol 
dire,  come  quadro,  di  quattro  canti.  Arrigh.opj.O'J'JtiXo  in 
qual  quadrangolo  del  mondo  è  più  pelfimo  luogo  {qui:  in 
qual  più  remota  parte  del  mondo  )  Dant.  Conv.  159.  Le  po- 
tenzie  dell’anima  (tanno  fopra  se, come  la  figura  dello  qua¬ 
drangolo  fia  fopra  lo  triangolo  ,  e  lo  pentagolo,  cioè  la  fi¬ 
gura  ,  che  ha  cinque  canti  ,  fia  fopra  lo  quadrangolo  . 

(Qu  ADR  ANTE.  La  quarta  parte  della  circonferenza  del  cer¬ 
chio  .  quadrane .  Dant.  Purg.  Che  da  mezzo  quadran¬ 
te  a  centro  Ijfia.L  Par.  14.  Sì  coltellati  faceu  nel  profon¬ 
do  Marte  que’_  raggi  il  venerabil  fegno  ,  Che  fan  giuntu¬ 
re  di  quadranti  in  tondo  .  But.  Purg.  4.  i.  (Quadrante  è 
una  quarta  parte  d’  uno  tondo  piano ,  e  anche  d’  una  me¬ 
tà  d’  uno  tondo  ,  che  folle  fpartato  .  Chi  menaffe  una  li¬ 
nea  perpendicularmente  dal  mezzo  de!  quadrante  al  cen¬ 
tro  del  cerchio  ,  farebbe  una  linea  molto  retta  . 

$.  1.  Quadrante ,  è  anche  uno  Strumento  ajìronomico .  Libr. 
Ajìrol.  Sappi  la  maggiore  altezza  di  quella  pianta  ,  o  per 
r  afirolabio  ,  o  per  lo  quadrante  ,  o  per  altro  Itrumento  . 
Gal.  Comp.  29.  Aggiugnendo  allo  Itrumento  il  quadrante 
ec.  E  30.  La  divifione,  che  fegue  appreffo  ,  è  il  quadrante 
afironomico  ec.  E  Op.  ajìron.  460.  Stabilito  in  tal  modo  il 
mifurator  del  tempo  ,  vengo  alla  divifione  ,  e  fuddivifio- 
ne  dei  gradi  del  quadrante  ec. 

IL  Gli  orivolaj  chiamano  abufivamente  Quadrante  la 
Mojìra  dell'  orivolo  a  ruote  ,  la  quale  è  un  cerchio  intero  i  e 
forfè  lo  pigliano  da  una  forta  d'  orivolo  a  sole  ,  che  fi  fa  nel 
quadrante  . 

Q_u  A  D  R  A  R  E  .  Ridurre  in  forma  quadra  .  Lat.  quadrare .  Gf. 
anTpxyaiyi^eiy .  Dant.  Conv.  99.  Il  cerchio  per  lo  fuo  arco  è 
impolfibile  a  quadrare  perfettamente  .  Red.  Ditir.  36.  Un 
cervel  così  duro  ,  c  così  tondo  ,  Che  quadrar  noi  potrfà 
nè  meno  in  pratica  Del  Viviani  il  gran  faper  profondo 
Con  tutta  quanta  la  fua  matematica  (  qui  figuratam.  ) 

$.  Quadrare,  diciamo  anche  in  fignific.  di  Piacere,  di  Sod¬ 
disfare  ,  0  Accomodarli  ;  ed  in  quejìo  fignific.  è  fempre  neutr. 
Lat.  arrìdere  ,  quadrare  ,  probari  .  Gr.  'inpocryiKjiy ,  àpp.óraiiy , 
cvvuerveiv .  Bern.  Ori.  3.  2.4.  S’ anche  vi  par  tenerlo  giu- 
fiamente, E  che  la  cofeienza  ben  vi  quadri.  Sen. ben. Varch. 

1.  3.  Chiamano  ciafeuno  in  quel  modo  ,  che  meglio  qua¬ 
dri  al  verfo  ,  o  lo  renda  più  leggiadro  .  Fir.  Lue.  i.  i.  E’ 
mi  fu  pollo  nome  Sparecchia  ,  perciocché  quando  i’  mi 
metto  intorno  a  una  tavola  ,  i’  la  fparecchio  in  modo  , 
eh’  e’  non  accade ,  che  la  fante  la  fparecchic  altrimenti  j 
ed  in  vero  che  chi  me!  pofe  non  dormiva  ,  perchè  e’  mi 
quadra  molto  bene  (  cioè  ;  mi  Jìa  molto  bene  )  Cecch.  Ine.  2. 
5.  Buono  fia  ,  quadrerrà  per  eccellenza  .  ^agg.nat.ejp.  21^3. 
Ma  al  Gaffendq  quadra  così  mirabilmente  la  proprietà 
d’  un  tale  efempio  ,  eh’  ei  vorrebbe  pur  adattarlo  in  tut¬ 
to  ec. 

(Qu  ADR  AT O  .  Sujì.  Figura  piana  di  quattro  lati,  che  ha  tut¬ 
ti  e  quattro  gli  angoli ,  e  t  lati  uguali  .  Lat.  quadratum  .  Gr. 
‘TcTpeéyaìyoy  .  Libr.  Ajìr.  E  chiamanfi  le  quattro  ,  che  fanno 
quadrato  con  fembiante  d’ occhiatura  .  Varch.  giuoc,  Pittag. 
Furchè  il  quadrato  fia  il  vero  quadrato  ,  e  perfetto  ,  cioè 
equilatero  ,  e  rettangolo  . 

(Qu  ADR  AT O  .  Add.  da  Quadrare .  Ridotto  in  forma  quadra^ 
Quadro,  hat.  quadratus ,  quadrus .  Gr.  mTpiyteyns.  Cr.  8.  i. 

2.  Anche  dee  effere  il  luogo  del  verziere  quadrato  di  tan¬ 
ta  mifura  ,  che  balli  a  coloro  ,  che  in  eflo  dovranno  di¬ 
morare  .  Liv.  M.  dee.  3.  Avendo  comandato  alle  legioni  , 
con  quadrata  fchiera  il  feguiffbno.  Com.  Purg.  6.  Avvegna¬ 
ché  li  dadi  fieno  quadrati  ,  e  che  fia  poffibile  a  ciafeuna 
faccia  venire  di  fopra  (  cioè  :  cubici  ) 

§.1.  Quadrati,  fi.  dicono  anche  i  Due  denti  dinanzi  de'  ca¬ 
valli  ,  così  di  fiotto  ,  come  di  fopra  ,  che  fi  mutan  la  terza 
volta.  Cr. 9. 1.4.  Appreffo  muta  gli  altri  quattro,  cioè  due 
di  fopra,  e  due  di  fotto  ,  i  quali  fi  chiamano  quadrati  , 
cioè  il  terzo  morfo  ,  e  allor  s^  appella  cavallo  (  il  T.  Lat, 
ha  :  quadrati  ) 

II.  Quadrato,  per  Trayerfo ,  e  Compre ffo,  Tef.  Br.  5.44. 
Si  vogliono  ifcegliere  buoi  ,  che  fieno  giovani  ,  e  che  ab¬ 
biano  tutte  le  membra  belle  ,  e  fieno  grandi  ,  e  quadrati . 
Burch.  2.  87.  Stefe  le  lacche,  e’ tutto  ben  quadrato  ,  Lar¬ 
go  nel  petto,  Lor.  Med.  Nenc.  3.  Non  vidi  mai  la  più  pu¬ 
lita  teda, Nè  sì  lucente, nè  sì  ben  quadrata. 

§.  IH.  Radice  quadrata  ,  lo  JìeJJo,  che  Radice  quadra  .  v. 
Q^u  ADR*  add.  uh.  e  radice  .Gal.  Sijì.  219.  La  radice 
quadrata  del  quoziente  ec.  è  il  numero  cercato.  E  220.  La 
fua  radice  quadrata  farà  1’  ifieffo  numero  cercato. 

§.  ly.  Nurnero  quadrato  ,  fi  dice  il  Numero  ,che  rifulta  dal¬ 
la^  moltiplicazione  d  un  numero  in  se  medefimo .  Gal.  Sijì.  219. 
Gh  fpazj  ,  che  fi  mifurano  dal  cadente  ,  crefeono  in  du¬ 
plicata  proporzione  ,  cioè  fecondo  i  quadrati  de’  tempi  . 

E  ap- 
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r  .^ppftffo:  La  regola  per  quella  operazione  è,  che  fi  mul- 
tiplichi  il  terzo  numero  pel  quadrato  del  fecondo,  F;r.A<7£. 
J41..  Pigliate  due  di  quei  numeri  ,  che  i  medefimi  mate¬ 
matici  chiamano  cubi)  noi  altri  Xofcanijche  non  ne  ave- 
mo  proprio  vocabolo  ,  potremoli  chiamare  quadrati  ec. 

§.  V.  Afpetts  quadrato  ,  0  fimili  ,  vale  lo  fleffo  ,  che  Qua¬ 
dratura  ,  nel  /igni fio.  del  II.  Borgh.  Rip.  7.  (^uefto  afpet- 
to  filmile  al  quadrato  è  chiamato  da’  Platonici  temperanza 
{qui  per  metaf,  ) 

ADRATURA.  Il  ridurre  in  figura  quadra ,  0  in  quadrato . 
l^t,  *  quadratura  .  Gr.  ‘TSTf-ayetìnapeói  ,  Buon,  Pier.  i.  4.  io. 
Del  cerchio  al  fin  trovai  (  mia  gran  ventura  !  )  La  qua¬ 
dratura  i  il  mercurio  ho  fermato  .  Fiv.  prop.  8.  Il  quale  fu 
poi  riferito  dal  Torricelli  in  piè  della  propofizione  i8.  del¬ 
ie  fue  quadrature  della  parabola  . 

§.  I.  Quadratura  ,  fi  dice  anche  Una  delle  facciate  d'  un 
corpo  Solido  quadrangolare  ,  0  Uno  de'  lati  di  una  figura  piana 
di  quattro  lati,  Com.Purg.  12.  La  torre  predetta  in  ciafcu- 
na  quadratura  dieci  ec.  liniec,che  ciafeuna  era  quattrocen¬ 
to  palli  .  Libr.Aftr.  E  l’un  canto  di  fua  quadratura  fia  in 
mezzo  dalla  parte  dentro  da  lei.  Teforett.Br.  Soggiunfi  in 
un  bel  prato  ec.  Ma  or  mi  parca  tondo,  Or  avla  quadra¬ 
tura  (  cioè  :  appariva  quadrato  ) 

II.  Quadratura ,  parlando  fi  di  pianeti  ,  fi  dice  deli'  Ap¬ 
parire  lontani  tra  di  loro  novanta  gradi  ;  onde  Quadratura 
della  luna ,  a  cagian  d' efempio  ,  fi  dice  quando  apparifee  lon¬ 
tana  novanta  gradi  dal  fole.  Gal.  Si  fi.  84.  Difeofiandofi  (  la 
luna  )  dal  sole  ,  e  venendo  verfo  la  quadratura ,  li  vede 
tal  lume  andar  languendo  ,  e  oltre  la  quadratura  fi  vede 
alfai  debile  ,  perchè  Tempre  va  perdendo  della  villa  della 
parte  luminofa  della  terra  . 

Q_u  ADRELLO  .  F reccia  ,  Saetta  ,  Lat.  fagitta  ,  telum  .  Gr. 
fiiKoe  .Nov.ant.  ip.  4.  Un  giorno  per  troppa  ficurtà  gli  ven¬ 
ne  un  quadrello  per  la  fronte  difavventuratamente  ,  che 
la  contraria  fortuna  ,  che  ’l  feguitava  ,  1’  uccife.  G.  K  12. 
20.  8.  Allora  uno  Strozza  Tedefeo  conellabole  con  fua 
mafnada  fi  mife  dentro  al  ferraglie  della  piazza  al  ponte 
a  gran  pericolo ,  ricevendo  dimoiti  falTi  ,  c  quadrella  ,  e 
corfe  infino  a  santa  Maria  fopr’  Arno .  Dant.  Bar.  2.  E  for¬ 
fè  in  tanto,  in  quanto  un  quadrel  pofa  ,  E  vola  ,  e  dalla 
noce  fi  difehiava  ,  Giunto  mi  vidi  .  Petr.canz.  z.  S’  i”l 
dilTi,  Amor  1’  aurate  fue  quadrella  Spenda  in  me  tutte,  e 
J’ impiombate  in  lei  . 

§.  I.  Per  metaf.  Goti.  SS.  Pad.  Saettando  contr’  a  elfo  a 
tutte  1’  ore  fpelfe  quadrella  di  fofpiri  ,  e  di  pianto  del 
cuore  . 

§.  II.  Per  Arme  ,  0  altro  Ferro  di  punta  quadrangolare  . 
Cani.  Carn.  94.  Pcrfettilfiimi  quadrelli  Tutti  abbiam  per 
nollra  fe  . 

§.  III.  Per  IJlrumento  di  quattro  lati  .  Sagg.  nat.  efp.  zCg. 
Ed  alcuni  quadrelli  di  {lagno  voti  parte  ne  trovammo 
graffiati  ,  c  ilorti  ,  c  parte  sfondati  da  parte  a  parte . 

IV.  Quadrello.^  per  Figura  quadra .  Sen.  Pijì.po,  Il  fe- 
gare  del  legname  diritto  a  linea,  e  quadrello  (il  Lat.  ha  ; 
in  quadratum  tigna  decidere  ) 

Q.U  ADRELLO.  Spezie  S  erba .  Lat.  quadrellum^  Crefc.Cr.  7. 
1.4.  Producerà  giunchi,  pannie,  e  quadrelli,  e  fimiglian- 
ti  paludali  erbe  . 

Qjj  A  D  R  E  T  T  o  .  Dim.  di  Quadro  .  Lat.  later  .  Gr.  . 

Borgh,  Arm.  Pam.  125.  L’  hanno  fparfo  (  il  campo  )  di  que’ 
quadretti,  o  mattoni  della  Contea  di  Borgogna  . 

Quadretto  ,  è  anche  dim.  di  Quadro  ,  nel  fignific.  del 
I.  Borgh.  Rip.  20.  Vi  fono  figure  ,  e  telle  di  marmo  anti¬ 
che,  alcuni  quadretti  di  belliffimi  paefi  di  Fiandra  ec. 

Pitt.  61.  Non  debbo  tralafciare,  eh’  egli  dipinie  ancora  in 
piccoli  quadretti  atti  meno  ,  che  oneui. 

Q_u  A  D  R  I E  N  N I o .  h'.L.  Lo  Spazio  di  quattro  anni,  Lat.  qua- 
driennium  .  Gr.  uirpuiva . 

Quadriga.  V.  L.  Cocchio  tirato  da  quattro  cavalli  .  Lat. 
quadriga  .  Ar.  Pur.  37.  27.  Sedendo  afeofi  i  brutti  piedi 
tenne  Sulla  quadriga  da  lui  prima  ordita .  Borgh.  Orig.  Pir. 
180.  Il  nome  di  biga  ,  e  di  quadriga  era  dal  numero  de’ 
cavalli  ,  e  non  delle  ruote  . 

Qu  ADRiGLiA  .  Schiera  piccola  d'  uomini .  Lat.  globus .  Gr. 
aÓTiipcu  .  Tac.  Dav.  ann.  13.  170.  Molte  quadriglie  d’  altri 
credute  efifer  la  fua  affrontavano  a  man  falva  (  il  T.  Lat. 
ha  globus  )  Cecch.  Efalt,  cr.  2.  i.  Uno  con  chi  i’  avevo  al- 
Ipr  quiftione  ,  Che  veggendoci  ufeir  ,  fece  quadriglia  ,  E 
ci  affrontò.  Difc.Calc.  ^z.  Il  maeflro  di  campo  col  piede, 
col  pugno  ,  o  col  ballone  poffa  ribattere  la  palla  ,  purché 
non  fi  mefcoli  colle  quadriglie  . 

Qu  ADRILATERO.  Figura  comprefa  da  quattro  lati . 

Qu  A  D  R  I  L  U  N G 0  •  Figuraci  quattro  lati  più  lunga ,  che  lar¬ 
ga .  viv.  dife.  Arw.  40.  Alcuni  mafficci  quadrilunghi  fatti  di 
ghiaia  deir  ifleffo  Arno. 

Qu  ADRiMESTRE  .  Lo  fpazio  di  quattro  me  fi.  Lat.  quadri- 
mejlris ,  Cr.  arTpapuivcùoc .  Libr.  cur.  malatt.  La  virtù  di  co- 
tal  medicamento  dura  per  un  quadrimellre  . 

Qu  A  D  R  I  p  A  RT  I  R  E .  Dividere  in  quattro  parti  ,  Lat.  quadri- 
fariam  dividere^  difpertire  ,  Gr.  .  Ar.Fur, 

40.  21.  Ciafeun  d’elfii  venta  con  una  parte  Dell’  olle  ,  che 
s’avean  quadripartito  . 

Qu  A  D  R  I  V  I  O  .  Luogo  ,  dove  rifpondono  quattro  Jìrade  ,  Lat. 
quadrivtum  .  Gr.  TtTpMSoc ,  Dant.  Conv,  97.  Alli  fette  pri¬ 
mi  rifpondono  le  fette  feienze  del  trivio  ,  e  del  quadrivio 
{  qu)  figuratam.  )  Buon.  Pier.  4.  4.  2.  Tien  fuori  a  palleg¬ 
giar  piazze  ,  e  quadriv;  ,  E  panche  acculattar  ,  E  appref- 
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fo  :  Panche  acculatterò  ,  paffeggerò  Piazze  ,  qùadrivj , 
logge  . 

Qu  A  D  R  o  .  Sufi,  f  igura  ^  quadrata  ,  Che  ha  gli  angoli ,  e  le 
jacee  uguali  ,  Lat.  quadratum  .  Gr.  TiTpdyaiyoy  ,  Ltbr,  Afir. 
E  quelle  quattro  {Ielle  chiainan  quadrangolo  ,  che  vuol 
dire  come  quadro  ,  di  quattro  canti  .  Fr.  Giord.  S.  Pred. 
64.  L  una  si  e  di  fapere  recare  il  quadro  a  tondo  per  re- 
gola  .  Cant.  Carn.  191.  Prima  lì  feghi  ,  s’ ufa  di  conciarlo. 
Dargli  1  quadro  ,  e  voltarlo  fottofopra  , 

I.  Quadro  ,  diciamo  a  Pittura ^  che  fia  in  legname  ,  0  in 
tela  accomodata  in  telaio  .  Lat.  tabula  piBa  .  Gr.  irtycè' 
Borgh.  R/p.643.  Un  belliffimo  quadro  di  una  Carità  ha’di 
fuo  meffer  Antonio  Serguidi  .  E  apprejjo  :  Vincenzio  di 
Arnbra  ha  di  fua  mano  due  quadri  . 

§.  II.  Quadri  ,  fi  chiarnano  ancora  gli  Spartimenii  ,  che  fi 
fanno  in  terra  ne'  giardini  0  ne'  campi  .  Lat.  areolx .  Malm. 
d.  53.  In  terra  fono  i  quadri  di  cipolle  ,  Ove  fpuntano 
1  fior  fra  foglie  ,  e  natiche  .  Fctt.  Colt.  46.  In  un  piccol 
quadro  ,  e  campicello  fe  ne  può  ficcar  molte  centinaia  . 

$.  III.  Lavorar  di  quadro  dicono  i  legnaiuoli  a  differenza 
di  Lavorar  d'  intaglio  . 

Qu  AURO  .  Add.  Di  figura  quadra  .  Lat.  quadrus  .  Gr.  vs- 
Tpaywoi.  G.  lA.  6,  40,  3.  Il  terzo  il  campo  azzurro,  iv’ en¬ 
tro  una  piazza  bianca  quadra  con  nicchi  vermigli  .  Tef. 
Br.  2.  35.  Non  farà  già  sì  fottiJe  maellro  ,  che  tanto  fi 
fapelfe  affottigliare  ,  che  fapeffe  fare  un  vafello  lungo  , 
o  quadro  ,  o  d’  altra  forma  .  Petr.  canz.  44.  2.  D’  un  bel 
diamante  quadro  ,  e  mai  non  feemo  Vi  li  vedea  nel 
mezzo  un  feggio  altero  .  E  cap.  io.  Dipinto  il  nobil  Geo¬ 
metra  Di  triangoli  tondi ,  e  forme  quadre  .  Sagg.  nat.  efp. 
20.  Il  quale  va  infilato  per  una  fiaffa  quadra  nell’  alla 
diritta  dello  llruraento  . 

§.  I.  Braccio^  quadro  ,  fi  dice  a  quello  Spazio  quadro  ,  che 
da  ciafcuno  de  fuoi  quattro  lati  fia  di  mi  fura  d'  un  braccio  , 
Frane.  Sacch.  Op.  div,  64.  Sono  li  tetti  arfi  circa  a  braccia 
tremila  quadre  . 

§•  II.  A  braccia  quadre  ,  pofio  avverbialm.  vale  A  mifura 
di  btaccto  quadyo  y  e  figUYalam*  In  quantità ,  Abbonàfintemen* 
te  ,  Largamente  ,  Moltifjìmo  ,  Lat.  abunde  .  affiuenter  ,  àe- 
cufsath  manibus  .  Gr.  à(pUyus  .  Alleg.iS.  Conofeendo  pur  , 
thè  lo  fate  per  un  vollro  fervidore  ec.  che  vi  fi  racco¬ 
manda  a  braccia  quadre  . 

$.  III.  Quadro  ,  diciamo  anche  per  Ifciocco  ,  Scimunito  , 
Lat.  infuljus  ,  infipidus^  .  Gr.  ,  Varch.  fior.  15.  6o8.  Fu 
anche  prefo  in  que  giorni  meffer  Profpero  ec.  chiamato 
dal  poco  cervello  ,  eh’  egli  avea  ,  capo  quadro  .  Cant. 
Carw.  287.  Venite  in  compagnia  de’  capi  quadri  Voi ,  che 
quadri  anche  fiate  .  E  appreffo  :  Ma  quei  ,  che  ’n  profpet- 
tiva  ognor  veggiamo  Disformi  agli  altri  ,  al  veltir  sì 
leggiadri  ,  Qui  gli  accettiam  fra  gli  altri  per  più  quadri  . 

$.  IV.  Radice  quadra  d'  alcun  numero  ,  fi  dice  quel  Nu¬ 
mero  ,  che  multiphcato  in  fe  fteffo  produce  il  numero  dato, 

Qu  A  D  R  O  N  E  .  Accrefeit.  di  Quadro  . 

5.  I.  Quadrone  ,  fi  dice  anche  a  una  Sorta  di  tela  grafi. 
fetta  , 

§.  IL  Quadrone  ,  chiamafi  anche  una  Sorta  di  torcia  di 
cera  bianca  ,  Lat.  fanale  . 

Qu  A  D  R  u  c  c  I  o  .  Sorta  di  mattone  . 

Qu  ADRUPEDE,tf  Q,u  ADRuPEDO.  Animale ,  che  ha  quat¬ 
tro  piedi  i  e  talora  è  pofio  in  forza,  d'  add.  Lat.  quadrupes  . 
Gr.  riTpdm-vjs .  Cr.  51.  80.  2.  Tanta  è  la  fecondità  di  quelli 
quadrupedi  ,  che  fpeffo  fi  truova  ,  che  poiché  hanno  fi¬ 
gliato  ,  di  novello  incontanente  fon  grolfe  degli  altri  i 
quali  hanno  nel  ventre  .  E  cap.  82,  i.  Compiuto  il  tratta¬ 
to  degli  animali  quadrupedi  ,  e  de’  pefei  ,  di  quelli  di  due 
piedi  ,  e  di  tutti  altri  volatili  è  da  dire  .  Serd,  fior.  2.  6t. 
Vi  fi  veggono  ancora  molti  altri  alberi  ec.  e  pefei ,  e  uc¬ 
celli  di  color  belliffimo  ,  e  infiniti  animali  quadrupedi  . 
Red.  Off,  an.j.  In  altri  ferpenti  quadrupedi  la  borfetta  del 
fiele  trovafi  piantata  tra  i  due  lobi  del  fegato  . 

Quadruplicato  .  Add.  Raddoppiato  due  volte.  Lat. 
quadruplicatus  .  Gr.  TtrpaTrKoùc  .  Tac.  Dav.  Pofi.  427.  Bifo- 
gnerà  ,  per  leggere  correttamente  zazzera  ,  o  zizzania 
mettere  quadruplicato  fiato  . 

Qu  ADRUPLO  .  Quattro  volte  maggiore  .  Lat.  quadruplus  . 
Gr.  riTpairKoùi  .  Gal.  Mecc.  612.  Per  mollrare  ,  come  fi 
poffa  multiplicar  la  forza  in  proporzione  quadrupla  ,  pro¬ 
porremo  la  feguente  fpeculazione  .  Ar.  Supp.  i.  2.  Lo  credo 
aver  multiplicato  in  quadruplo  . 

QuaentRO.  Avverb.  Dentro  a  quefio  luogo  ,  E  da  alcuni  fi 
fcrive  in  due  voci  feparate  qua  ENTRO  ;  e'  talora  fi  pone 
co'  verbi  di  moto  .  Lat.  huc  intro  .  Gr.  Stùpo  tì(ra>  ,  Dant. 
Inf  2.  Perch’  i’  non  temo  di  venir  quaentro  .  Bocc.  nov. 
66.  8.  Quaentro  fi  fuggì  un  giovane  ,  il  quale  io  non  co- 
nofeo  .  E  num.  io.  Ed  egli  intanto  fu  cortefe  ,  che  come 
vide  ,  che  non  mi  piaceva  ,  che  egli  quaentro  entraffe  , 
dette  molte  parole  ,  fene  venne  giù  ,  come  voi  vedefie  . 

$.1.  Talora  fi  pone  co'  verbi  di  fiato  j  e  vale  lo  fieffo  .  Lat. 
hic  intus  ,  Gr.  tytruù^a  \vSov  ,  Bocc.  nov.  66.  io.  Diffe  allora 
il  marito  :  donna  ,  ben  facefli  5  troppo  ne  farebbe  fiato 
gran  biafimo  ,  fe  perfona  foffe  fiata  qua  entro  uccifa  . 
Nov,  ant.  100.  io.  Ed  è  più  mio  amico  ,  che  nullo  ,  che 
fia  quaentro  menato.  Dant, Inf.  10.  Quaentro  è  lo  fecondo 
Federico  , 

II.  D/  quaentro  ,  vale  Di  quefio  luogo  ,  Di  qui  ,  Bocc. 

3 2.  Noi  dimoriamo  qui  al  parer  mio  non  altramen- 

ti  ,  che  fe  elfere  voleffimo  ,  o  doveffimo  tefiimone  ec, 

d’  afcol- 
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d’  afcoltare  ,  fe  i  frati  di  quaentro  cc.  alle  debite  ore  can¬ 
tino  i  loro  uficj .  ^ 

Q_U  A  G  G  I  u' .  Avverò.  In  quejlo  luogo  abbuffo  ;  e  fi  uffa  coù  co 
verbi  di  moto  ,  come  con  quelli  di  flato  .  Laf.  hic  deorj'urn  , 
hiic  deorfum  .  Gr.  .  Bocc,  novi  77.  19.  Infin 

qua^^giù  venne  a  fcufar  fe ,  ed  a  confortar  me  .  E  «o?;.  85. 
6.  Égli  è  una  giovane  quaggiù,  che  è  più  bella,  che  una 
lamxnia.  152.  Mentre  quaggiù  fu  nelle  membra  mor¬ 
tali  .  Dant.  Inf,  2.  Venni  quaggiù  dal  mio  beato  fcanno  . 
£  Par.  iQ.  E  fe  la  firada  lor  non  foffe  torta  ,  Molta  virtù 
nel  cicl  farebbe  in  vano  ,  È  quafi  qgni  potenzia  quaggiù 
morta  .  Petr.  canz.  3.  6.  Come  il  giorno  ,  Ch’  Apollo  la 
feguia  quaggiù  per  terra  . 

§.  Talora  vale  In  quefla  terra  ,  In  queflo  mondo  .  Lat.  hic 
deorfum  in  terris  .  Gr.  Kccm  iir\  <wr  yytc  •  Fiamrn.  I. 

67.  E  tanto  tutto  1’  altro  vifo  avea  bello  ,  che  quaggiù  a 
quel  fimile  non  fi  truova  .  Petr.  canz.  29.  7.  Così  quaggiù 
fi  gode  ,  E  la  ftrada  del  ciel  fi  trova  aperta  . 

Q_u  A  G  G I  u  s  o  .  Avverò.  Quaggiù  .  Lat.  hic  ,  vel  huc  deot- 
fum  .  Gr.  tv-Tscùòoe  kxou  .  Dant.  Inf.  Non  è  quaggiufo 
ogni  vapore  fpento  .  E  Par.  31.  Guarda  quaggiufo  alla  no- 
fira  procella  .  S.  Grifofl.  E  quinci  contemplare  ,  e  confide- 
rare  la  vanità ,  e  la  viltà  delle  cofe  di  quaggiufo  . 

(Quaglia  .  Uccello  noto  .  Lat.  coturnix  .  Gr.  .  Libr. 

Am.  Più  bella  cofa  è  allo  fparviere  allodola  prender  nel 
fuo  volare  ingegnofa  ,  che  prender  pigra  quaglia  nel  fuo 
diritto  volare  .  Cr.  io.  21.  i.  E'  un’  altra  rete  ,  che  erpica- 
toio  è  chiamata  ,  aliai  grande  ,  colla  quale  fi  prendono  le 
pernici ,  quaglie  ,  e  fagiani,  e  alcuni  altri  uccelli  .  Frane. 
Sacci),  rim.  17.  S’  e’  c’  è  la  quaglia  ,  canti  qua  qua  riqua  , 
Ciriff.  Calv.  2.  59.  E  pernici ,  e  fagiani ,  e  quaglie  arrofto  . 
Ar.  Len.  3.  2.  La  quaglia^  è  fotto  la  rete  ,  io  vo’  correre 
Innanzi  ,  e  far ,  cn  ella  s’  appanni  ,  e  prendali  . 

Q^U  agliamentO  .  Il  quagliare  . 

Q.UAGLI  ARE.  Neutr.  pafl.  e  fi  adopera  anche  colle  particelle 
M  I  ,  T  I  ,  s  I ,  er'.  efpreffe ,  Rappigliar  fi  ;  ma  forfè  Qua¬ 
gliare  non  fi  tiferebbe  così  genericamente  ,  come  Rappigliare  . 
Lat.  coagulari  .  Gr.  wthri^eu  .  Red.  Tip.  i.  58.  Faccia  ,  che 
il  fangue  nen  folamente  quagli  nelle  cavità  del  cuore  , 
ma  ancora  che  fi  rappigli  in  tutte  quante  le  vene.  E  Off. 
an.  lói.  Ho  ben  veduto  ec.  che  i  loro  inteftini  fono  pie¬ 
ni  di  una  certa  poltiglia  bianchiccia  ,  _e  gialleggiante  , 
grolla  ,  e  confifiente  ,  come  un  latte  vicino  al  quagliarli . 

Qu  A  G  L I AT  o  .  Add.  da  Quagliare  .  Lat.  coagulatus  .  Gr. 
ortìyffsùc.  L/^r. Mfl/f.  Mefcola  coll’orzo  una  buona  quantità 
di  latte  quagliato  . 

Q_u  A  G  L  I E  R  E  ,  e  Q^U  A  G  L 1 E  R  1  .  Strumento  ,  col  qual  fi 
flfchta  ,  imitando  il  canto  della  quaglia  per  allettarla ,  e  pren¬ 
derla  .  Cr.  IO.  21,  I.  E'  ancora  un’  altra  piccola  rete  adat¬ 
tata  al  capo  d’  una  pertica  ,  ficchè  fiia  aperta  ,  la  qual 
s’  adopera  da_  un  folo  uccellatore  ,  e  folq  col  quaglierò 
alle  quaglie  ,  il  fuon  del  quale  è  in  tutto  limile  alla  voce 
della  quaglia  femmina  .  Ciriff.  Calv.  2.  57.  Quando  vide 
Cirillo  fu  pel  prato, Che  gli  feguiva  fonando  il  quaglieri . 

Q_u  ALCHE  .  Alcuno  ,  e  talvolta  Ji  truova  aggiunto  al  numero 
del  piu  ,  dinotando  allora  Quali  che  ,  come  nel  numero  del 
meno  accenna  Quale  che  ;  ma  per  la  proprietà  di  noflra  lin¬ 
gua  ,  che  toglie  Ì  ultima  vocale  ,  che  s  incontra  in  confonante 
principio  della  parola  feguente  ,  è  avvenuto  ,  che  fi  dica  ,  e  fi 
feriva  Qualche  così  indeclinabile  in  amendue  i  numeri  .  Lat. 
aliquis  ,  aliqua  .  Gr.  rie  .  Bocc.  nov.  ój.  io.  S’  io  folli  pur 
vefiito  ,  qualche  modo  ci  avrebbe  .  E  nov.  78.  6.  Io  vo¬ 
glio  ,  che  tu  dichi  a  Spinelloccio  ,  che  domattina  in  fui! 
ora  della  terza  egli  trovi  qualche  cagione  di  partirli  da 
me  .  Lab.  92.  Avendo  riguardo  ,  che  io  la  maggior  parte 
della  mia  vita  abbia  fpefa  in  dover  qualche  cofa  fapere  . 
Petr.  fon.  32.  S’  Amore  ,  o  morte  non  dà  qualche  ftroppiq 
Alla  tela  novella  ,  ch’ora  ordifeo  .  E  222.  Non  fi  pareggi 
a  lei  qual  più  s’  apprezza  In  qualche  etade  ,  in  qualche 
Urani  lidi .  E  canz.  29.  7.  E  quel  ,  eh’  in  altrui  pena  Tem¬ 
po  fi  fpende  ec.  In  qualche  bella  lode  ,  In  qualche  onefto 
liudio  fi  converta  .  E  37.  6.  Deh  or  fofs’  io  col  vago  della 
luna  Addormentato  in  qualche  verdi  bofehi  .  Rim.  ant.  M. 
Cin.  52.  Se  non  che  veggia  lei  qualche  fiate  .  Va.  S.  Gio: 
Bai.  211.  Ed  apparecchia  ec.  qualche  meluzza  falvatica  ,  e 
datteri  ,  fé  n’  avevano  trovati . 

§.  Per  Qualunque .  Lat.  quteunque .  Gr.  ocis .  Dant,  Inf.  8. 
Non  sbigottir  ,  eh’  i’  vincerò  la  pruova  ,  Qualche  alla  di- 
fenfion  dentro  s’aggiri  .  E  rim.  5.  Degli  occhi  fuoi  ,  come- 
ch’  ella  gli  rnuova  ,  Efeono  fpirti  d’  amore  infiammati  , 
Che  ficron  gli  occhi  a  qualche  allor  gli  guati  .  Bocc.introd. 
18.  Niuna,  quantunque  leggiadra,  o  bella ,  o  gentildonna 
folle  ,  infermando  ,  non  curava  d’  avere  a’  fuoi  fervigj 
uomo  ,  qualche  egli  fi  folle  ,  o  giovane  ,  o  altro  .  E  nov. 
18.  25.  Domeneddio  ec.  m’  ha  dimofirata  la  cagione  del 
tuo  male  ,  la  quale  muna  altra  cofa  è  ,  che  fovcrchio 
amore  ,  il  quale  tu  porti  ad  alcuna  giovane  ,  qualche  ell^ 
fi  fia  .  Eiamm.  4.  93.  Non  miri  tu  ,  come  ella  ne’  fem- 
bianti  pare  sbigottita  ,  qualche  la  cagion  fi  fia  ? 

Qjj  ALCHEDGNO  .  Qualcuno  .  Lat.  aliquis  .  Gr.  ais  .  E ir. 
Af.  237.  Oramai  non  è  buono  ad  altro  ,  che  a  farne  un 
vaglio  ,  e  però  doniamolo  a  qualcheduno  . 

CLU  A  L  c  u  NO  .  Alcuno  .  Lat.  aliquis  .  Gr.  aie  .  Paff.  268.  Or 
chi  potrà  (campare  di  tanti  lacciuoli,  che  non  fia  prefo  da 
qualcuno  ?  Pecor.  g.  7.  nov.  2.  Signor  mio  ,  voi  troverete  , 
che  quello  non  è  vero  ,  che  colui  ,  che  ve  lo  dice  ,  è 
qualcuno  ,  che  mi  vuol  male  .  Petr,  eanz.  2j.  F  fon  pri- 


glon  ,  ma  fe  pietà  ancor  (erba  L’  arco  tuo  faldo  ,  e  qual¬ 
cuna  faetta  ,  Fa’  di  te ,  e  di  me,  fignor,  vendetta  .  E  46, 

9.  S’  elfer  non  può  ,  qualcuna  d’  elle  notti  Chiuda  ornai 
quelle  due  fonti  di  pianto .  E  47.  4.  Cogliendo  ornai  qual¬ 
cun  di  quelli  rami  . 

Qu  ALE.  Sufi.  Coir  articolo  ,  vale  Qualità  .  Lat.  qualitas  . 
Gr.  mióans  .  Dant.  Inf.  2.  Penfando  all’  alto  effetto  ,  Ch’ 
ufeir  dovea  di  lui  ,  e  ’l  chi  ,  e  ’l  quale  (  qui  vale  :  di  che 
qualità  )  £■  4.  E  vidi  ’l  buono  accoglitor  del  quale  .  E  Par. 
2.  La  fpera  ottava  vi  dimofira  molti  Lumi ,  li  quali  ,  nel 
quale  ,  e  nel  quanto  Notar  fi  poffon  di  diverfi  volti  . 
Q.UALE  .  Senza  articolo  ,  voce  indicante  qualità  non  compara¬ 
ta  ,  ma  ajjoluta  .  Dant.  vit.  nttov.  16.  Molte  volte  io  mi 
dolea  ,  quando  la  mia  memoria  movelfe  la  fantasia  ad 
imaginare,  quale  Amore  mi  facea.  Petr.  canz.  26. 6.  Spirto 
beato,  quale  Se’,  quando  altrui  fai  tale.  Bocc.  nov.j7.11. 
Seco  penfando  ,  quali  infra  piccol  termine  dovean  divenire, 
Q_U  ALE.  Nome  relativo  ,  e  non  fi  truova  quafi  mai  fenza  ar,» 
titolo  .  Lat.  qui  .  Gr.  ós .  Botc.  nov.  38.  15.  QufiI  cuore ,  il 
quale  la  lieta  fortuna  di  Girolamo  non  aveva  potuto  apri¬ 
re  ,  la  mifera  1’  aperfe  .  E  g.  pr.  20,  Alle  cui  leggi  , 
cioè  della  natura  ,  voler  contraltare  troppo  gran  forze  bi- 
fognano  ec.  le  quali  forze  io  confeffo  ,  che  io  non  1’  ho  . 
E  nov.  77.  30.  Lo  fcolare  ,  il  quale  in  fui  fare  della  notte 
col  fuo  fante  ec.  preffo  della  torricella  nafeofo  era  ec.  fentì 
di  lei  alcuna  compaffione  .  Amet.  98.  O  diva  luce  ,  quale 
in  tre  perfone  ,  Ed  una  effenza  il  ciel  governi  ,  e  ’l  mon¬ 
do  .  Petr.  fon.  2.  Ritrarrai  accortamente  dallo  firazio  Del 
quale  oggi  vorre'ube  ,  e  non  può  aitarme  .  E  canz.  ii.  r. 
Dentro  alle  qua’  peregrinando  alberga  Un  fignor  valoro- 
fo .  Dant.  Inf.  2.  Ch’  ei  fu  dell’alma  Roma  ,  e  di  fuo  im¬ 
pero  ec.  La  quale  ,  e  ’l  quale  ,  a  voler  dir  lo  vero  ,  Fur 
ftabiliti  per  lo  loco  santo  .  E  9.  E  quei  :  di  rado  Incon¬ 
tra,  mi  rifpofe  ,  che  di  nui  Faccia ’l  cammino  alcun  ,  per 
quale  i’  vado  .  E  Purg.  i.  De’  quai  cadeva  al  petto  doppia 
lilta  .  Dittam.  i.  18.  Numa  Pompilio  di  me  s’  innamora  , 
Lo  qual  del  mio  piacer  tanto  fu  degno.  M.  Aldobr.  P.  N. 

10.  E  tutte  grolle  vivande  sì  dee  I’  uomo  mangiare  ap- 
preffo  ,  e  le  quali  fon  groffe  ,  e  le  quali  fono  leggieri  , 
tutte  le  faprete.  Caflett.iS.  Monfignor.d’ Avanzone  feriva 
a  S.  M.  Criftianifs.  per  Monfignor  di  Manna  quanto  è 
occorfo  di  quà  ,  alle  qua’  lettere  io  mi  rimetto  . 

Qu  ALE.  Raffomigliativo  ,  che  fi  ufa  colla  corri fpondenza  dì 
Tale  ,  non  ricerca  articolo  .  Lat.  qualis'y.  Gr.  xaìsr  .  Bocc. 
nov.  55.  7.  Videfi  di  tal  moneta  pagato  ,  quali  erano  fiate 
le  derrate  vendute  .  E  nov.  78.  2.  Affai  dee  badare  a  cia- 
fcuno,fe  quale  afino  dà  in  parete,  tal  riceve.  Dant.Par.^. 
Quali  per  yetri  trafparenti  ,  e  terfi  ec.  Torhan  de’  nofiri 
vili  le  pofillle  ec.  Tali  vid’  io  più  facce  a  parlar  pronte  , 

§.  I.  Si  trova  talora  ufato  anche  con  leggiadria  fenza  la 
corrifpondenza  di  Tale  .  Filoc.  3.  52.  Divenuto  nel  vifo  , 
quale  è  la  molto  fecca  terra  ,  o  la  (colorita  cenere  .  Petr. 
canz.  29.  I.  Piacerai  almen  ,  eh’  i  miei  fofpir  fien  quali 
Spera  il  Tevero  ,  e  1’  Arno  . 

IL  Qual  s'  è  l’  uno  ,  vale  lo  fteffo  ,  che  Qualfivoglia  . 
Lat.  quHibet .  Gr.  ori?.  Boez.  Varch.  3.  9.  Perciocché  effendo 
qual  s’è  luna  di  quefie  cofe  quella  fieffa  ,  che  tutte  !  al¬ 
tre  cinque,  chiunche  chiede  alcuna  di  loro  fenza  l’ altre  , 

’  nè  quella  ancora  ,  che  egli  defidera  ,  non  confeguifee  . 
Tac.  Dav.  flor.  3,  309.  Ma  egli  fu  bene  ,  quantunque  fee- 
leratiffimo  ,  proporzionato  alla  fama  ,  e  vita  di  qual  s’  è 
r  un  di  loro  . 

III.  Diciamo  in  proverò.  Egli  è  meglio  tale  ,  e  quale  , 
che  fenza  nulla  flare  ;  cioè  E'  meglio  qualche  cofa  ^  che  niente. 
Lat.  parum  accipere  plus  efl  ,  quam  nihtl  omnino  .  Gr.  r«  Aac- 
fSr  pinS'ety  ,  <w  KaflHv  iKxToor  trKéiov  triV  . 

§.  IV.  E  parimente  ,  Tal  è  ,  qual  è  ;  e  fi  dice  quandà  fi 
vuol  fare  paragone  di  due  cofe  ^tra  le  quali  non  fia  differenza  . 

§.  V.  E  in  forza  d'  avverò,  vale  Qualmente  ,  A  guifa  che , 
Lat.  qualher  ,  quemadmodum  .  Gr.  oldtnp  ,  Dant.  Inf.  2. 
Quale  i  fioretti  dal  notturno  gielo  Chinati,  e  chiufi ,  poi¬ 
ché  ’l  sol  gl’  imbianca  ,  Si  drizzan  tutti  aperti  in  loro  fie¬ 
le  ,  Tal  mi  feci  io  di  mia  virtute  fianca  . 

Q.U  A  L  E  .  Dubitativo  ,  non  ricerca  articolo  .  Bocc.  nov.  4.  7. 
Cominciò  a  penfare  qual  far  voleffe  piuttofio  ec.  E  tiov. 
98.  48.  E  non  so  quale  Iddio  dentro  mi  ftimola  ,  ed  infe- 
fia  a  doverti  il  mio  peccato  manifefiare  . 

Q.UAL  E  .  Domandativo  ,  non  ricerca  articolo  .  Bocc.  nov.  46. 
14.  Impetratemi  una  grazia  da  chi  così  mi  fa  fiare.  Rug¬ 
gieri  domandò:  quale?  E  nov.  90.  ir.  Qual  cavalla  vedefiù 
mai  fenza  coda  ?  Petr.  fon.  7.  Qual  vaghezza  di  lauro  , 
qual  di  mirto  ? 

§.  E  talora  coW  articolo  .  Sen.  Pjfl.  E  fe  tu  mi  domandi , 
la  quale  è  la  maniera  di  ricchezza  ,  io  il  ti  dirò  . 

Q_U  ALE.  In  vece  di  Chi  ,  Chiunque  ,  Qualunque  ,  non  ricerca 
articolo  .  Lat.  quis  ,  aliquis  ,  quicunque  .  Gr.  ms  ,  ó  ph  ,  ó 

.  Bocc.  nov.  13.  IO.  Qual  fen’  andò  in  contado  ,  e  qual 
quà  ,  e  qual  là  affai  poveramente  in  arnefe  .  E  nov.  70.  8. 
Meuccio  defiatofi  difle  :  qual  fe  tu  ?  E  nov.  79.  2.  Siccome 
noi  veggiam  tutto  il  dì  ,  i  nofiri  cittadini  da  Bologna  ci 
tornano  ,  qual  giudice  ,  e  qual  medico  ,  e  qual  notaio  . 
Petr.  canz.  8.  5.  Nuovo  piacer  ,  che  negli  umani  ingegni 
Spelfe  volte  fi  truova,  D’amar  qual  cofa  nuova  Più  folta 
fchiera  di  fofpiri  accoglia  .  E  29.  i.  Ivi  fa’ ,  che  ’l  fuo  ve¬ 
ro  ,  Qual  io  mi  fia  ,  per  la  rnia  lingua  s’  oda  .  E  fl.  2. 
Qual  più  gente  poffede  ,  Colui  è  più  da’  fuoi  nemici  av¬ 
volto  .  Dant.  Par.  i.  Nel  ciel  ,  che  più  deila  fua  Ipcs 

pren- 


Q^U  A 

prende  ,  Fu’  io  ,  c  vidi  cofe  ,  che  ridire  Nè  sa  ,  nè  può 
quai  di  lafsù  difcende  .  £  Che  qual  vuol  grazia  ,  e  a 
te  non  ricorre,  Sua  difianza  vuol  volar  fenza  3.Y\.  Dìtt am. 
i.i6.  Folle  è  qual  crede  ,  che  pet  fuoi  configli  Rimuover 
polla  1’  ordine  del  cielo  .  Alam.  G/r.  24.  15.  Ma  in  guerra 
non  fi  cerca  quale  ,  o  "come  .  Galat.  'j-i.  Le  mani  cotanto 
lirebbiate ,  e  cotanto  ftropicciate,  che  fi  disdirebbe  ad  o^ni 
femminetta  ,  anzi  ad  ogni  meretrice  ,  quale  ha  più  fretta 
di  fpacciare  la  Tua  mercatanzla  . 

Q^U  A  L  E  s  s  o  .  Lo  fleffo  ,  che  Quale  ,  e  la  voce  Effo  'è  a  quejìa 
voce  ,  e  ad  altre  aggiunta  jOer  ripieno  ,  ed  è  proprietà  di  lin¬ 
guaggio  ,  come  Con  effo  noi  ,  Lunghe [fo  7  muro  ,  Sovr  effo  7 
nido  .  Bocc.  nov.  35.  12.  Qualelfo  fu  lo  mal  criftiano  ,  che 
mi  furò  la  grafia  (  qui  è  domandativo  ) 

Q_U  A  L  I  P  I  c  A  R  E  .  Dar  qualità ,  Com.  Inf.  7.  La  infinita  po¬ 
tenzia  di  Dio  quella  natura  del  cielo  da  influenzia  ,  e  di- 
fpofizione  qualificando  ,  e  difponendo  ec.  E  appreffo  :  A 
fare  non  ci  conduce  ,  o  mena  ,  o  qualifica  ,  ma  difpone  .. 

§.  Per  Rendere  eccellente  ,  0  /ingoiare.  Salvia,  prof.  Tofc.  t. 
jp6.Se  non  pofiìede  il  giudizio, che  lo  qualifichi  veramen¬ 
te,  tutte  queir  altre  qualità,  non  so  come,fen  vanno  a  terrà. 

Q_u  ALiFiCATisstMO  .  Superi,  di  Qualificato  ,  Lat.  pra- 
cellentiffìmus  .  Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  fece 

conofcerc  per  uomo  qualificatilfimo  .  Tratt.  fegr.  co/,  dona. 
Non  hanno  fede  ,  fe  non  a  medici  qualificatifiimi . 

Q.UALrPTCATO  .  Add.  da  Qualificare  . 

1.  Qualificato  ,  è  anche  aggiunto  Uomo  di  qualità  , 
cioè  Di  gran  condizione  ,  Singolare  ,  prendendo/i  fempre  in 
buona  parte  .  Lat.  pracipuus,  folers  ,  egregius  .  Gr. 
vTTipo'^os  ,  i'Aìipmi  .  Fir.  dife.  an,  j2.  Mollrafie  di  effere  una 
perlona  qualificata,  difereta,  e  di  grande  ingegno  .  Ambr. 
Furt.  4.  7.  Cavar  gli  uomini  qualificati  delle  cafe  ,  fott’ 
ombra  di  voler  valerli  di  loro  ,  per  mettergli  poi  in  que¬ 
lli  travagli  eh  ?  Segr.  Fior.  Mandr.  i.  j.  Spello  fi  vede  un 
uomo  ben  qualificato  riufeire  una  beftia  ,  e  per  avverfo 
una  prudente  donna  avere  un  pazzo  . 

§.  IL  Qualificato  ,  dice/i  anche  di'  altre  cofe  eccellenti  Sal- 
vin.  dife.  2.  42.  Una  delle  doti  più  qualificate  dell’amicizia 
giufiamente  fi  annovera  il  buon  cbnfiglio  .  E  prof.  Tofc.i. 
P7.  In  tempo  adunque  così  qualificato,  ed  illufire,  e  nella 
maggior’  auge  dell’  Accademia  nofira  ec.  ho  rilerbato  a 
renderle  tributo  di  umilifilmo  oflequio  . 

Q_u  A  L  I  F  ic  ATO  R  E  .  Che  qualifica.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  I 
Principi ,  che  fono  qualificatori  de’  loro  fervi  . 

Qualità’,  q_u  a  l  i  ta  d  e  e  Q.u  a  l  itate  .  Grado 
determinante  la  maggiore  ,  0  minor  perfezione  delle  cofe  nel 
genere  loro  ;  e  vale  lo  Jìeffo  ,  che  Natura  y  Condizione  ,  Spe¬ 
zie  ,  Sorta  y  Guifa  ,  e  Maniera  .  Lat.  qualitas  ,  fpeàes  ,  con- 
ditio  y  ratio  ,  genut  .  Gr.  dSos  .  Bocc.  introd.  6.  S’ incomin¬ 
ciò  la  qualità  della  predetta  infermità  a  permutare  in 
macchie  nere  ,  o  livide  .  E  nov.  77.  tS.  Faccendo  le  volte 
del  leone  ,  maladiceva  la  qualità  del  tempo  ,  la  malva¬ 
gità  della  donna  ec.  E  nurn.  jj.  Senza  che  il  freddo  fu 
d’altra  qualità.  E  nov.  80.  4.  Da  quefto  libro  deHa  dogana 
affai  volte  s’  informano  i  fenfali ,  e_  della  qualità  ,  e  della 
quantità  delle  mercatanzfe  ,  che  vi  fono  .  E  nov.  pi.  2. 
Confiderata  la  qualità  del  vivere  ,  e  de’cofturai  di  Tofea- 
na  .  E  nov.  pz.  5.  Ed  ogni  altro  uomo  fecondo  la  fua  qua¬ 
lità  per  lo  cafiello  fu  affai  bene  adagiato  .  Lab.  26.  Mi 
parve  il  cammino  cambiar  qualità  .  Petr.  fon.  i  j.  Sciol¬ 
ti  da  tutte  qualitati  umane  .E  izp.  E  prendi  qualità 
dal  vivo  lume  .  E  canz.  32.  j.  Che  non  cangiaffer  quah- 
tate  a  tempo  .  Dant.  Conv.  \6^.  Siccome  nel  trebbiare^  il 
forraento  ,  che  1’  arte  fa  fuo  firumento  del  caldo  ,  eh’  è 
naturale  qualitade  .  Sagg.  nat.  efp.  178.  II  penfiero  fu  ,  che 
1’  apparenza  di  que’  fubiti  movimenti  nell’  acqua,  e  negli 
altri  fluidi  non  derivi  da  alcuna  intrinfeca  alterazione  di 
raro  ,  o  di  denfo  ,  operata  in  quel  punto  nelU  loro  natu¬ 
rai  temperie  dall’  oppugnamento  delle  qualità  contrarie 
dell’  ambiente  efierno  .  E  235.  Ciò  ha  avuto  il  motivo 
dall’  occafione  di  maneggiare  qualche  liquore  atto  ad  efa- 
minare  le  qualità  dell’  acque  naturali  ._ 

Q_UALITATIV0  .  Add.  che  dà  ,  0  aggiugne  qualità  .  Bocc. 
jjon.  7p.  7.  Ma  sì  è  grande  l’amor,  ch’io  porto  alla  vofira 
qualitativa  mellonaggine  da  Legnaia  ec.  che  io  non  poffo 
negarvi  cofa  ,  che  voi  vogliate  (  qui  vale  :  qualificata  ,  ed 
è  detto  in  burla  ) 

Qu  ALME  NT  E  •  Avverb.  Come  ,  In  che  guifa  ,  in  qual^  ma¬ 
niera  .  Lat.  qualìter  ,  quemadmodum  .  Gr.  o'm  ,  ov  Tpóoror  , 
.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Parlò  a  lui  talmente,  qualmen¬ 
te  a  tanto  misfatto  fi  conveniva  .  Bern.  Ori.  i.  24.  25.  Il 
libro  infegnerà  ,  com’  io  v’  ho  detto  ,  Qualmente  in  ella 
a  governar  v’  abbiate  . 

Q^ualora  .  Avverb.  di  tempo  ,  e  vale  Ogni  volta  che  , 
Quando  .  Lat.  quotiefeumque  ,  ubi  ,  cum  primumy  fimul  ac. 
Gr.  òrrias  ,  ò'jróauv  y  y  us  .  Bocc.  nov.  7.  p.  Avendo  dun¬ 
que  il  finifcalco  le  tavole  meffe ,  fece  dire  all’abbate,  che 
qualora  gli  piaceffe  ,  il  mangiare  era  preffo  .  E  nov.  7p.  p. 
(Qualora  egli  avviene,  che  infieme  ci  raccogliamo ,  è  ma- 
ravigliofa  cofa  a  vedere  ec.  Petr.  canz.  p.  i.  Ma  ,  laffo  , 
ogni  dolor  ,  che  ’l  dì  m’  adduce  ,  Crefee  ,  qualor  s’  invia 
Per  partirfi  da  noi  T  eterna  luce  . 

Q_u  A  L  s  I  s  r  A  .  Qualfivoglia  .  Lat.'  quilibet  .  Gr.  óVir  .  Red. 
efp.  nat.  13.  Che  non  poffano  effer  rotte  ec.  da  qualfifia 
ferro  ,  o  da  qualfifia  colpo  di  pillola  . 

Q_u  ALSTVOGLIA  .  Qualunque  .  Lat.  quicumque  .  Gr.  o<ric  . 
Stor.  Eur.  5.  103.  La  vera  ,  e  foia  difefa  non  fono  i  legni, 
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o  le  pietre  con  tutte  l’ altre  cofe  infenfate  ,  ma  lo  animo 
valorofo  ,  e  la  invitta  virtù  dell’  uomo  ,  che  molto  più 
faccia  ffima  d’  una  minima  particella  di  onore  ,  che' di 
qualfivoglia  cofa  del  mondo-.  Fir.  dife.  an.  23.  Avere  ap¬ 
preffo  di  fe  uomini  valenti  ,  e  virtuofi  ,  e  in  qualfivoglia 
efercizio  eccellenti  .  Red.  Inf.  75.  In  un  momento  rampi- 
carfi  fopra  qualfivoglia  più  alto  muro  . 

Q_U  A  LUNCH  E  .  Lo  jìeffo  y  che  Qualunque  ;  ma  è  poco  tifato  ■, 
Lat.  quicumque  .  Gr.  onr  .  Tefeid.  2.  61.  Paffato  adunque 
dentro ,  ad  ammirare  Cominciò  i  templi  di  qualunche  Id¬ 
dio  .  E  4.  35.  Qualunche  Iddea  nello  Cielo  è  più  bella  , 
Nel  corpetto  di  lei  parrebbe  ofeura .  E  altrove:  Coffui  con 
furia  qualunche  percuote  (  in  altri  T.  a  penna  fi  legge  cia- 
feuno  ,e  qualunque  )  Farch.Erc0l.2So.  Chi  fcrive  corretta- 
mente,  in  qualunche  lingua  egli  feriva, merita  piuttoftodi 
non  dovere  effer  biafimato  ,  che  di  dovere  effere  lodato  4 
Q,U  A  LUNQ.U  E  .  E  per  la  natura  del  troncamento  ,  e  per  la 
forza  dell'  ufo  ridotto  indeclinabile  ,  benché  in  alcuni  mano- 
fcritti  antichi  fi  legga  talorà  nel  numero  del  piu  quali 
UNQ.UE  ;  vale  Qualfifia  y  Qualfivoglia  y  Ciafeuno  ;  ed  e f pri¬ 
me  talora  anche  la  forza  di  Qualfifia  che  ,  0  di  Ciafeheduno 
che  .  Lat.  quicunque  .  Gr.  oric  .  Bocc.  nov.  14.  2.  A  qualun¬ 
que  della  propofia  materia  da  quinci  innanzi  novellerà  , 
converrà  ,  che  infra  quelli  termini  dica  .  E  nov.  ij.  37.  E 
che  per  certo  per  ifculato  fi  dovea  avere  il  Duca  ,  e  qua¬ 
lunque  altro  ,  che  per  avere  una  così  bella  cola  faceffe 
tradimento  .  E  nov.  77.  42.  E  da  che  diavol  ec.  fe’  tu  più, 
che  qualunque  altra  dolorofetta  fante  ì  Fiamm.  4.  48.  Qiia-r 
lunque  affare  ,  qualunque  altre  cagioni  coftà  trovarti  ,  già 
deono  elRr  finite  .  Filoc.  6,  267.  O  qualunque  cavalieri  , 
che  intorno  a’  miferi  dimorate  ec.  quella  pietà  ec.  entri 
negli  animi  vofiri  .  E  Fif.  28.  Q^ialunque  leggi  ,  che  ’n 
tranquil  ripofo  Hanno  li  venti  ,  celiano  ,  e  ciafeuno  Efce 
a  fua  pofta  ,  e  torna  furiofo  .  Dant.  Inf.  23.  Ed  è  meftier, 
eh’  e’  fenta  Qualunque  paffa,  com’ ei  pefa  pria  .  E  Par.  21* 
Prendendo  ’l  cibo  di  qualunque  ofteilo  .  Petr.  canz.  3.  i.  A 
qualunque  animale  alberga  in  terra  ec.  Tempo  da  trava¬ 
gliare  è  quanto  è  ’l  giorno  .  E  26.  6.  Qualunque  erba^ ,  o 
fior  colgo  ,  Credo  ,  che  nel  terreno  A^gia  radice  ,  ov’  ella 
ebbe  in  collume  Gir  fra  le  piagge  ,  e  ’l  fiume  .  Paff.  347. 
Non  hanno  efficacia  veruna  qualunque  parole  dette  ,  o 
portate  addoffb  fcritte  per  modo  di  brseve  ,  o  d’  altra  le¬ 
gatura  .  Albert.  185.  Imperocché  qualunque  pericoli  hae  lo 
mare  ,  e  qualunque  la  terra’,  io  fufpico  ,  eh  e’  fia  cagione 
di  lunga  dimoranza  .  M.  F.  ii.  io.  Il  traffico  de’ Fiorentini 
fu  levato  da  Fifa  contra  a  qualunque  navilio  ,  o  merca- 
tanzfa ,  ch’entraffe,o  ufeiffe  dal  porto  di  Talamone.Cr.  ii. 
16.2.  Qualunque  piante^  fon  calde ,  avvegnaché  fian  dure, 
diventan  buone  de’  rami  fitti  in  terra  .Burch.  2.27.  Qualun¬ 
que  al  bagno  vuol  mandar  la  moglie, O  per  difetto,  o  per 
farla  impregnare.  Mandi  con  lei’l  famiglio,  e  la  comare  ^ 
§.  I.  Qualunque  ora  ,  otta  ,  volta  ec.  vagliono  Ogni  volta 
che .  Lat.  quotiefciinque .  Gr.  óaolxis  àv .  Fr.  Giord.  Pred.  Per 
tutto  ’l  mondo  noi  farciti,  fe  egli  ti  poteffe  punire  ,  qua¬ 
lunque  otta  egli  voleffe  ,  a  fuo  piacere  .  E  appreffo  :  La 
lingua  hai  tu  prefente  m  ogni  luogo  da  poter  faveUare  , 
qualunque  otta  tu  vuoli .  L0A 260- Qualunque  ora  Tacque 
furono  minori  .  Btrnb.  Afol.  2.  pr.  A  ciafeun  di  loro  fia_ , 
qualunque  volta  erto  vuole, il  pigliar  materia  del  fuo  ^fcri- 
vere  .  E  prof?. 12^.  Qualunque  volta  qualunque  s’è  l’una 
delle  due  primiere  ,  o  dinanzi  ,  o  dopo  ’l  verbo  ,  fi  trova 
pofta  coll’  altra .  Q  ^ 

§.  IL  Qualunque  è,  e  Qualunque  sèyvale  V uno yO  l'altroy 
che  fiay  Chìccheffxa .  Lat.  quicunque  y  quifquis  .  Gr.  ocic  . 
Bocc.  nov.  60.  7.  Il  fante  mio  ha  in  se  nove  cofe  tali, che 
fe  qualunque  è  T  una  di  quelle  forte  in  Salomone  ,  o  in 
Ariftotile  ,  o  in  Seneca  ,  avrebbe  forza  di  guaftare  ogni 
lor  virtù,  ogni  lor  fenno,  ogni  lor  fantità  .  E  g.  6.  fin.  g. 
Il  piano  appreffo  ec.  era  pieno  d’  abeti  ,  di  cipreffì ,  d’  al¬ 
lori,  e  d’ alcuni  pini  sì  ben  corapofti,  e  sì  bene  ordinati, 
come  fe  qualunque  è  di  ciò  il  migliore  artefice  gli  averte 
piantati  .  E  nov.  98.53.  E  non  guardino  ,  qualunque  s’  é 
l’uno  di  quelli, ogni  minimo  fuo  pericolo  più  temere, che 
follicitudine  avere  ec.  Dant.Conv.  54.  Ma  vegnaci  qualun¬ 
que  è  familiare,  o  civile  nella  umana  fame  rimafo  ,  e  ad 
una  menfa  cogli  altri  fimili  impediti  s’  affetti  . 
Q_ualvolta  .  Avverb.  Lo  fieffo  ,  che  Qtialora  ,  Qualunque 
volta.  Lat.  quoties .  Gr.  croauKH .  Dant.Conv. Sj.  Non  ollan- 
te*che  ella  ci  fia  lontana  ,  qualvolta  più  ci  è  preffo  ec.  E 
203.  Quanta  pietà  mi  ftrigne  per  te  ,  qualvolta  leggo  , 
qualvolta  ferivo  cofe  ,  che  a  reggimento  civile  abbian  ri- 
fpetto  !  E  rim.  ig.  Ciò  face  amor,  qualvolta  mi  rammen¬ 
ta  La  dolce  mano  ,  e  quella  fede  pura  ,  Che  devrfa  la 
mia  vita  far  ficura  . 

Q.U  ANDO.  Avverbio  di  tempo  y  e  fi  ufa  per  dinotare  y  ed  efprì- 
mere  circojlanza  di  tempo  y  che  s'adatta  al  paffato y  al  prefen¬ 
te  y  e  al  futuro  i  e  vale  Allora  che  ,  In  quel  tempo  che  .  Lat. 
cum  y  quando  .  Gr.  ó'tc  ,  orav  .  Bocc.  nov.  15.  12.  Il  qual 
(  trattato  )  fentito  dal  Re  Federigo  ec.  fu  cagione  di  farci 
fuggire  di  Cicilia  ,  quando  io  afpettava  effere  la  maggior 
cavalereffa  ,  che  mai  in  quella  Ifola  folle  .  E  nov.  77.  2P* 
Oliando  tempo  farà,  vi  manderò  la  immagine,  e  T  ora¬ 
zione  .  E  nov.  80.  7.  E  perciò  ,  quando  a  lui  piacellé,  ella 
defiderava  più  ,  che  altra  cofa  ,  di  poterli  con  lui  ad  un 
bagno  fegretamente  trovare  .  E  num.  12.  Quando  a  te  fof- 
fe  a  grado  ,  a  me  farebbe  grandilfima  grazia  ,  che  quelEa 
fera  te  ne  veniffi  a  cenare,  e  ad  albergo  meco.  Dant.  Par, 

2.  Que’ 
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2.  Que’  gloriofi  ,  che  paffaro  a  Coleo  ,  Non  s’ammiraron 
come  VOI  farete  ,  Quando  lafon  vider  fatto  bifolco .  Petr. 
fon.i.  Quand’  era  in  parte  altr’  uom  da  quel,  eh’  i’  fono. 

I.  Quando  ,  talora  vale  In  qual  tempo  ,  e  fpezialmvate 
fe  è  interrogauvo  o  efpreffo  ,  o  tacito  .  Bocc.  nov.  53.  2.  E 
perciò  è  da  guardare  ,  e  cotpe  ,  e  quando  ,  e  con  cui ,  e 
ùmilmente  dove  fi  motteggia  .  B  wou.-óS.  16.  E  quando 
fodù  quella  notte  più  in  quella  cafa,  non  che  con  meco? 
o  quando  mi  battelli  ? 

$.  IL  Quando  ,  per  Poiché  .  Lat.  quando  ,  pcjìquam  .  Gr. 
ctwiT»  .  Bccc.  nov.  40.  18.  Che  direlle  voi  ,  maeitro,  d’una 
gran  cofa  ,  quando  d’  una  gualladetta  d’acqua  verfata  fate 
sì  gran  romore  ?  E  nov.  So.  19.  Ben  conofeo,  che  il  tuo  è 
vero  ,  e  perfetto  amore  verfo  di  me ,  quando  lenza  afpet- 
tar  d’  elTer  richiello  ,  di  così  gran  quantità  di  moneta  ec. 
ini  fovvieni  .  Lah  16.  Non  moìlra  ,  che  tu  abbi  ancora 
fentito  quanto  di  dolcezza  nella  vita  fia ,  quando  così  leg¬ 
giermente  di  torti  di  quella  appetifci  .  Bant.  Inf.  22.  Ma- 
liziofo  fon  io  troppo, Quando  procuro  a  mia  maggior  tri- 
(lizia  .  Petr.  canz.  z6.  6.  Spirto  beato ,  quale  Se’  ,  quando 
altrui  fai  tale  .  .  ,  , 

III.  Quando  ,  per  Ogni  volta  che  ,  Purché  .  Lat.  quo^ 
tiefeumque quandocumque .  Gr.  cattKtf  ,  òirvs  iv.  Bocc.  nov. 
3.5.  Penfoffi  collui  avere  da  poterlo  fervire, quando  volef- 
fe  .  E  nov.  16.  25.  Io  voglio  alle  tue  angofce  ,  quando  tu 
medefimo  vogli  ,  porre  fine.  E  «ou.  51.4.  Quando  voi  vo¬ 
gliate  ,  io  vi  porterò  gran  parte  della  via  ,  che  ad  ahdare 

abbiamo  ,  a  cavallo  . 

IV.  Quando  .^riferito  a  Ora  j  0  a  un  altro  Quando  ,  vale 
Ora  ,  Talora  .  Lat.  tumQum  .  Gr.  óipti  /uèr ,  Kixa  S'i  .  Bocc. 
nov.  IO. 6.  Incominciò"  a  continuvare  quando  a  piè, e  quan¬ 
do  a  cavallo  ec.  davanti  alla  cafa  di  quella  donna .  E  nov. 
40.  5.  Lo  ’ncorainciò  a  fovvenire  quando  d’  una  quantità 
di  denari  ,  e  quando  d’  un’  altra  .  Beez.  Varch.  2.  r.  Ed  in- 
fierae  con  elfo  lei  canti  la  mulìca  ec.  ora  più  leggieri  mo¬ 
di  ,  e  quando  più  gravi  . 

$.  V.  A  quando  a  quando  ,  vale  A  tempo  a  tempo  .  Dant. 
Purg.  25.  Perch’  io  guardava  a  i  loro  ,  e  a’  miei  palfi  , 
Compartendo  la  villa  a  quando  a  quando  .  But.  ivi  :  A 
quando  a  quando, cioè  a  tempo  a  tempo , imperocché  par¬ 
te  del  tempo  avvitava  li  fpiriti  ,  che  erano  nel  fuoco ,  e 
parte  n’  avvifava  ai  piedi  . 

VI.  Di  quando  in  quando  ,  pojìo  avverbialm.  vale  Alle 
volte  .  Lat.  aliquando,  interdum.  Gr.  iSi’  ove  ,  ii>a7B.  Cr.p. 
So.  2.  Qjivi  conviene  elTer  luoghi  nafeofi  con  virgulti, ed 
erbe, dove  le  lepri  di  quando  in  quando  nafeonder  fi  pol¬ 
lano  .  Sagg.  nat.  efp.  135.  S’  accorlero  d’un  certo  infenfibii 
bollore  ,  che  di  quando  in  quando  appariva  d’intorno  alla 
vite  del  mezzo . 

VII.  Quando  ,  pofìo  fujlantivamente  ,  vale  Ora  ,  Pun¬ 
to  ,  Tempo  .  Bocc.  ncv.  74.  8.  Il  quando  potrebbe  elfere 
qualora  più  ci  piacelTe  .  Dittam.i.y.  E  ’l  dove  ,  e’I  quan¬ 
do  tutto  gli  narrai  .  Dant.  Par.  25.  Ma  poco  fu  tra  uno  , 
ed  altro  quando  .  E  29.  Ove  s’  appunta  ogni  ubi  ,  e  ogni 
quando  .  Petr.  fon,  ^0$.  Sarei  contento  di  fapere  il  quando. 

Qu  A  N  D  o  C  H  e'  .  Awerb.  vale  lo  jìe{j0.,che  il  JempUce  Quan¬ 
do.  Lat.  dum  ,  quum  .  Gr.  ,  omc/  .  Rirn.  ani.  Cune.  8p. 
Alcuna  volta  eo  mi  perdo  ,  e  confondo  ,  Quandoch’  io 
penfo  all’  infimo  mio  fiato  .  Rim.  ant.  M.  Gin.  5^,  Se  voi 
udifie  la  voce  dolente  De’  miei  fofpir,  quandoch’  efeon  di 
fuore,  Non  gabberefie  la  villa,  e  ’l  colore  ec.  E/V. 4/i 64. 
Quandoché  la  ricordanza  dell’omicidio  della  palTata  notte 
mi  aveva  di  mille  mali  penfieri  ingombrata  la  mente  . 

Qu  ANDO  CHE  SIA.  Awerh.  In  alcun  tempo  ,  A  qualche 
tempo  ,  Una  volta  .  Lat.  ali  quando ,  tandem  .  Gr.  «Tr- 

Xsr  ,  ai'tocj'uiioy .  Bocc.  nov.  16.1^.  Sperando  ,  che  ,  quando 
che  fia  ,  fi  potrebbe  mutar  la  fortuna  .  E  nov.  pp.  2.  Spe¬ 
rando  ,  che  ,  quando  che  fia  ,  di  ciò  merito  ci  debba  fe- 
guire  .  Dant.  Inf.  1.  Perchè  fperan  di  venire  ,  Quando  che 
fia,  alle  beate  genti.  Paff.cfó.  /Avranno  fine,  quando  che 
fia  ,  li  nollri  gravi  tormenti  .  Petr.  canz.  p.  5.  I  miei  fo- 
fpiri  a  me  perchè  non  tolti,  Quando  che  fia?  perchè  no ’l 
grave  giogo  ? 

Qu  A  N  D  u  N  Q.U  E  ,  e  prejfo  gli  antichi  talora  q^u  ANDUN- 
C  H  E  ,  e  Q.U  ANDUN  QUA.  Avverò.  Quando.,  Ogni  volta 
che.  L.zt.quùtiefcumque .  Gr.óadxif  iv .  5ar.  i«/.  32.  i.  Quan- 
dunqua  me  ne  raccordo  .  Petr.  cap.  12,  O  felici  queltani- 
me  ,  che  ’n  via  Sono  ,  o  faranno  di  venire  al  fine  ,  Di 
eh’ ‘io  ragiono  ,  quandunque  fi  fia  .  Liv.  M.  Quandunque 
voi  avete  pace  ,  e  ripofo,  allora  fiete  fieri  ,  e  in  battaglia 
codardi  .  Dant.  Purg.  p.  Quandunque  1’  una  d’  elle  chiavi 
falla  ,  Che  non  fi  volga  dritta  per  la  toppa  ,  Difs’  egli  a 
noi  ,  non  s’apre  quella  calla.  E  Par.  28.  Quandunque  nel 
fuo  giro  ben  s’adocchi.  But.  ivi:  Quadunque,cioè  in  qua¬ 
lunque  tempo  .  Cr.  6.  102.  1.  Si  roncano  ,  quandutiche  ri- 
nafeano  1’  erbe  in  ella  ,  con  le  mani,  e  col  farchioncello. 

Qu  A  N  q_U  a  m  .  V.h.  Dicefi  in  modo  òajjo  Fare  il  quanquam^ 
e  Stare  in  f^ul  quanquam  ,  che  vagliano  Pare  il  fuperiore  in 
ckecckejfa  ,  Stare  su  grandi  oretenfioni  ;  maniera  tratta  dal- 
l'  enfafi  ,  can  cui  quejla  voce  latina  fi  pronunzia  .  Lat.  primas 
tenere  ,  fibi  dare.  Gr.  ‘ifaTryar,  . 

Qu  A  N  T  n  a',  Q^U  a  N  7  I  T  a  D  e  ,  e  Q^U  A  N  T  I  T  AT  E  .  Mi- 
fura  efeflenfione  ,  0  di  numero  i  e  prendefi  fovente  per  lo  ftef- 
fo, che  Abbondanza,  h^t.quamitas .  Gr. rroaóam  .  Dant. Purg. 
21.  Ed  ei  furgendo  :  or  puoi  la  quantitate  Comprender 
deir  amor  ,  ch^a  te  mi  fcalda  .  Bocc.  nov.  28.  i.  Avendo 
ri.^petto  alla  quaniuà  ,  e  alla  varietà  de’  cali  in  ella  rae- 
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contati  .  E  nov.  55.  6.  Tutti  molli  veggendofi  ,  e  per  gli 
fchizzi,che  i  ronzini  fanno  co’  piedi  in  quantità,  zacche- 
rofi  .  E  nov.pj.  15.  V’  erano  raofche  ,  e  tafani  in  grandif- 
fima  quantità  abbondati  .  E  nov.  79.  10.  E'  maravigliofa 
cofa  a  vedere  ec.  la  quantità  de’  nobili  ,  e  belli  fervidori, 
così  femmine  ,  come  mafehi  al  piacer  di  ciafeunq  ,  che  è 
di  ‘tal  compagnia  .  Nov.  ant.  i8.  3.  Picciola  quantitade  mi 
fembra  quella  a  donare  a  così  valente  uomo  .Sagg.nat.  efp. 
145.  Dopo  di  che  non  fi  molle  più, per  molto  che  fi  proc- 
curalfe  di  crefeer  il  freddo  con  rinfonder  neve  ,  e  fale  in 
gran  quantità  . 

Qu  A  N  T  I  TAT  IVO.  Add.  Di  quantità .  Com.  Par.i^.  Trat¬ 
tando  dell’  ottava  fpera  ,  difcriflbno  fei  dilferenze  quanti¬ 
tative  .  Varch.  Lez.  591.  Non  1’  avendo  divifa  nelle  lue 
parti ,  nè  follanziali  ,nè  quantitative,  le  non  per  accidente. 

Qu  ANTO  .  Sufi.  Quantità  .  Lat.  quantum  .  Gr.  orxxrov ,  Dant* 
Par.  2.  La  fpera  ottava  vi  dimollra  molti  Lumi  ,  li  quali 
e_  nel  quale  ,  e  nel  quanto  Notar  fi  polfon  di  diverfi  vol¬ 
ti  .  E  appreffo:  Benché  nel  quanto  tanto  non  fi  llenda  La 
villa  più  lontana,  lì  vedrai  Come  convien,  eh’ egualmen¬ 
te  rifplenda  .  Morg.  18.  71.  Che  pagherete  voi  ?  ditemi  il 
quanto  ,  Dicea  Rinaldo  ,  allorché  vi  fcampalfi  ? 

Qu  ANTO.  Add.  dinotante  quantità  .  Lat.  quantus .  Gr.  oró^os . 
Bocc.  g.  6.  p.  5.  E  anche  delle  maritate  so  io  ben  quante  , 
e  quali  beffe  elle  fanno  a’  mariti .  £  nov.  77.  50.  Non  lo- 
no  i  giovani  d’  una  contenti  ,  ma  quante  ne  veggono  , 
tante  ne  difiderano.  E  nov.  yp.  11.  Nè  vi  potrei  dire,  quan¬ 
ta  fia  la  cera  ,  che  vi  s’  arde  a  quelle  cene  .  E  nov.  8r.  i. 
Alolte  vdite  se,o  vezzofe  donne,  ne’ nollri  ragionamenti 
moitrato,  quante,  e  quali  fieno  le  forze  d’ Amore. E  nov. 
100.  30.  É  perciò  per  prova  pigliarne  ,  in  quanti  modi  tu 
fai  ti  punii ,  e  trafiffi  ,  Dant.  Par.  2.  E  forfè  in  tanto  ,  in 
quanto  un  quadrel  pofa  ,  E  vola  ,  e  dalla  noce  fi  difehia- 
va,  Giunto  mi  vidi  {cioè:  in  quanto  tempo')  E8.  E  quan¬ 
ta,  e  quale  vid’  io  lei  far  piùe  Per  allegrezza  nuova,  che 
s’  accrebbe  .  Petr.  canz.  6.  8.  Qual  cella  è  di  memoria  ,  in 
cui  s’accoglia  Quanta  vede  virtù,  quanta  beltade  ec.  Caf. 
lett.  IO.  La  prego  umilmente,  che  le  piaccia  di  credere  al 
detto  Monfignore  di  Lanfac  quanto  gli  efporrà  . 

§.  Aggiugnefi  talora  alla  parola  Tutto  ,  Jolo  per  ripieno  . 
Amet.  p8.  A’  tuo^  piaceri  Mifuro  la  mia  cura  tutta  quan¬ 
ta  .  Tir.  Lue.  5.  5.  Se  voi  non  lo  lafciate ,  io  vi  pellerò  il 
ceffo  a  tutti  quanti  (  cioè  :  a  quanti  voi  fiete  ) 

Qu  ANTO  .  Avverò.  Di  quantità  ^  e  fi  adopera  in  varie  ma¬ 
niere  ,  delle  quali  v.  più  diflintamente  il  Ctnonio .  Lat.  quan¬ 
tum  .  Gr.  iréaoy  .  Dant.  Inf.  i.  E  quanto  a  dir  qual  era  è 
cofa  dura  Quella  felva  .  Bocc.  nov.  zi.  2.  Ma  quanto  tutti 
coloro  ,  che  così  credono  ,  fieno  ingannati  ,  mi  piace  ec. 
di  farvene  più  chiare  con  una  picciola  novelletta  .  E  nov. 
41.  2.  Per  quella  potrete  comprendere  non  fola  mente  il  fe¬ 
lice  fine  ec.  ma  quanto  fien  fante  ,  quanto  fien  poderofe, 
e  di  quanto  ben  piene  le  forze  d’  Amore  .  E  Tefeid.  12. 
4P.  E  Palemon  con  loro  allegro  tanto  ,•  Che  mai  non  li 
potrebbe  mollrar  quanto  .  Petr.  fon.  14.  Quanto  più  può 
col  buon  voler  s’  aita  .  E  25.  Qianto  più  m’  avvicino  al 
giorno  diremo  ,  Che  l’umana  miferia  Tuoi  far  breve, Più 
veggio  ’l  tempo  andar  veloce  ,  e  lieve  .  Dittam.  4.  p.  E 
prefemi  a  contare  La  forma  del  delfino  ,  e  la  natura  ,  E 
quanto  è  velociffìmo  il  fuo  andare  .  Gaf.  lett.zz.  Ben  pre¬ 
go  y.  Ecc.  Illullrifs.  quanto  più  pollo  ,  che  fi  difponga 
d’  aiutare  quelli  nollri  affari  . 

1.  Qiianto ,  talora  è  avverò,  ài  tempo  ;  e  vale  Per  quanto 
tempo  .h^t.  quandiu  .Gx.\càs  èty ,  Dant.  Inf  z.  Di  cui  la  fama 
ancor  nel  mondo  dura,  E  durerà  quanto ’l  moto  lontana  . 

IL  Quanto,  talora  per  lo  fleffo,che  Per  quanto, Per  tut¬ 
to  quello.  Lat.  quoad,  quatènus,  Gx.  »•  Bocc. nov. po. 

8.  Guardati  ,  quanto  tu  hai  caro  di  non  guadare  ogni  co- 
fa,  che  per  cofa,  che  tu  oda,  o  veggia,  tu  non  dica  una 
parola  fola  . 

§.  IH.  Quanto,  fe  precede  ad  alcuna  voce  del  verbo  E  fiere, 
vale  Per  quanto  appartiene  ,  Per  quello  ,  che  fpetta  .  Lat. 
qmd  attinet  .  Gr.  myi  às  ipei  tiicti  ,  Demo  fi.  Bocc.  nov.i-j.  ir. 
Quanto  è  al  nollro  giudicio  ,  che  vivi  dietro  a  lei  rimali 
fiamo  .  E  4.  p.  II.  Quanto  è  a  me,  non  n’è  ancora  pa- 
ruta  vedere  alcuna  così  bella ,  e  così  piacevole ,  come  que¬ 
lle  fono.  E  nov.  pp.z^.  Certiffìmo  fono,  che  quanto  in  tc 
farà ,  che  quello ,  che  tu  mi  prometti  ,  avverrà . 

IV.  Quanto  ,  fenza  le  voci  del  verbo  Efiere  ,  ma  prece¬ 
dente  aio,  vale  lo  fìefio.  Erano. Sacci),  nov. i^y .  Che  quan¬ 
to  io  ,  non  fono  per  adorarlo.  E  altrove  :  Che  quanto  io, 
non  fono  acconcio  di  vederlo  mai  più  . 

§.  V.  Talora  fi  ufa  in  forza  di  prepofiz.  ed  ha  dopo  di  fe  il 
quarto  cafo  ,  ed  ef prime  comparazione  .  Etamm.  i.  51.  O  fi- 
gliuqla  a  me  quanto  me  fteffa  cara,  quali  follecitudini  ec, 
ti  dimoiano?  Filec.  5.  209.  Sicché  quanto  me  puote  edere 
alcun  dolente  ,  ma  più  no  . 

J.  VI.  Tanto  ,0  qmnto,  vale  Alquanto.  Lat.  aliquantum, 
paululum  .  Gr.  ^  ètdyov  ,  puKpòr  lì  .  Bern.  Ori.  i,  6.  71.  Se 
tanto  ,  o  quanto  accollar  mi  ti  poffo  ,  Io  ti  gadigherò  , 
can  traditore.  s  b  » 

§.  VII.  Tanto  quanto,  v.  al  fuo  luogo. 

Qu  A  N  TO  C  H  e'  .  Awerb.  Avvegnaché  ,  Ancorché .  Cron.Fell, 
16.  La  parte  delle  rendite  fue  ,  quantochè  piccole  fieno  , 
e  danari  racquidati.  E  zd.  Quantochè,  quando  Matteo  la 
maritò  al  detto  Iacopo  ,  ne  folle  poco  lodato.  M.F.  3.  3^. 

Il  comune  di  Firenze  ,  quantochè  quella  terra  gli  folle  di 
grande  colk) ,  e  di  piccola  utilità  ,  per  non  abbandonare 
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gli  amici ,  ragunb  a  Pilloia  600.  barbufc  cc.  E  4.  85.  Tn 
quello  Haute  ,  quantochè  s’  avelTc  altro  in  cuore  ,  dille  , 
ch’era  contento,  che  teneffono  la  terra  di  Montepulciano 
(  così  ne  T.  a  penna  ;  lo  ftamp.  ha  quando  che  ayeffe  ) 

$.  ?er  Qmnto  ,  fcmplicemente  y  e  in  tutti  i  fuoi  fignificati. 
Maejlruzz.  2.  8.  3.  La  detrazione  è  diverfa  dalla  contume¬ 
lia  ec.  imprima  quantochè  al  modo  di  proponere  le  paro¬ 
le  ec.  il  fecondo,  quanto  al  fine,  o  vero  quantochè  al  no- 
cimento  ec.  M.  y.  IO.  5^  Amava  il  figliaftro  quantochè  fi¬ 
gliuolo  .  Palf.  249.  Io  fono  afibmigliato  ec.  alla  cenere  , 
quantochè  alla  morte  . 

O u  ANTUNCHE  .  Lo  fieffo  ,  che  Quantunque  ,  ma  è  poco 
tifato.  Boez.yarch.  1.4.  Nulla  non  teme  ,  nè  fi  fa  di  gelo, 
Quantunche  volte  i  folgori  poffenti,  Che  per  ufo  fenfcon 
r  alte  cime,  Manda  in  terra  dal  ciel  Giove  fublime. 

Q_u  ANTUNQ.UE  .  Nome  .  Quanto  ;  ma  è  ^indeclinabile  y  fta~ 
^  fi  0  per  natura  della  vaca  ,  0  per  forza  dell'  ufo  ,  il  quale  per 
la  percujfwne  ,  e  per  1'  incontro  delle  vocali  elidendo  l  o  ,  ov^ 
vero  f  A  terminazioni  del  /ingoiare  y  e  l'  i  ,  0  l  e,  termina^ 
■amn  del  plurale  ,  abbia  fatto  sì  ,  che  fi  feriva  fempre  unito  , 
Quantunque  .  Lat.  quantus  ,  quotits  .  Boec.  introd.  i.  Quan¬ 
tunque  volte ,  graiiofilfirae  donne ,  meco  penfando  riguar¬ 
do  quanto  ec.  TeJ'eid.6.  32.  Ma  della  maglia  il  molto  guar- 
iiimento  Tutto  fu  d’  oro  ,  quantunque  ne  avea  .  E  altro¬ 
ve  :  Sì  che  le  piaccia  di  non  tarmi  fare  Afprezza  contro 
a  quantunque  voi  fiete  .  Dant.  Inf.  5.  Cignefi  colla  coda 
tante  volte, Quantunque  gradi  vuol,  che  giù  fia  mefia. 

I.  Ber  Tutto  ciò  che  .  Lat.  quicquid  .  Dant.  Par.  8.  Per¬ 
chè  quantunque  quello  arco  faetta,  Difpofio  cade  a  prov¬ 
veduto  fine  .  r  i?.  In  te  s’  aduna  Quantunque  in  creatu¬ 
ra  è  di  bontate.  Bocc.  nov.  100.28.  Al  qual  pareva  piena¬ 
mente  aver  veduto  ,  quantunque  defiderava  della  pazien- 
2a  della  fua  donna.  Sen.ben.  Varch.  6.3.  Quello  ho,quan- 

tunqne  io  diedi  .  ^ 

§.  IL  Per  Comunque  y  Qualunque  ,  Qualfivoglta  ,  Quanto 

fi  vogliiz  gYCltide  ,  Lat.  Pstt^  4*  7*  di 

perdonar  mai  non  è  fazia  A  chi  coi  core,  e  col  fembian- 
te  umile  Dopo  quantunque  olfefe  a  mercè  viene.  /r. 
5.  E  chi  negherà  quello,  quantunque  egli  fi  fia,  non  mol¬ 
to  più  alle  vaghe  donne  ,  che  agii  uomini  convenirli  do¬ 
nare?  Paff.  114.  Innanzi  vorrebbono  follenere  quantunque 
altra  pena  grande  ,  che  quella  delia  vergogna  .  S.  Grijofl. 
M^entre  liamo  in  quello  mondo  ,  in  quantunque  peccati 
caggiamo,  poflibile  è  d’ufcirne  colla  penitenza. 

Q_U  A  N  T  U  N  Q,U  E .  Avverb.  indicante  congiunzion  di  contrarie¬ 
tà  y  vale  Benché  y  Ancorché  .  L&t.  quamvisy  ttfiy  quamquam. 
Gr.  jc^V.  Bocc.  nov.  77.  36.  Tu  ti  fe’  ben  di  me  vendicato, 
perciocché  ,  quantunque  di  Luglio  fia  ,  mi  fono  io  credu¬ 
ta  quella  notte  ,  (landò  ignuda  ,  iffidcrare  .  yit.  S'L  Pad. 
t.pz.  Maggiormente  ti  dei  vergognare  d’eliere  veduta  da 
Dio  ,  lo  quale  vede  ogni  cofa,  quantunque  fia  occulta.  E 
altrove  :  Quantunque  da  molti  medici  fia  fiata  configliata 
d’ufar  certi  bagni  cc.  non  1’  ho  voluto  fare  . 

$.  Per  QtiantOy  avverb.  Lat.  quantum  .  Petr.  fon.ztp.  Chi 
vuol  veder  quantunque  può  natura,  E  1  ciel  tra  noi,vexi- 
ga  a  mirar  colici  .  Bocc.  nov.  25.  5*  ^1  cavaliere  da  avari¬ 
zia  tirato  ,  e  fpcrando  di  dover  beffar  collui,  rifpofe,  che 
gli  piaceva  ,  e  quantunque  egli  vokffe  .  E  nov.  9^.  5. 
Quantunque  più  potè  ,  lo  raccomandò  a  un  nobile  u^ 
mo  .  Fiamm.  i.  92.  Niuno  altro  ,  per  quantunque  avelie 
aguto  l’avvedimento,  potrebbe, chi  10  mi  foffi , conofeere . 
Q^u  A  R  A  N  T  A  .  Numero  di  quattro  decine  .  Lat.  quadraginta  . 
Gr.  .  Bocc.  nov.  74.  15.  Quefto  peccato  g'i  fe¬ 

ce  il  Vefeovo  piagnere  quaranta  dì .  E  nov.  84.  10.  Ld  a 
dire  ,  che  io  il  lalciaffi  a  cofiui  per  trentotto  foldi  ,  egli 
vale  ancora  quaranta  ,  o  più  .  Cron,  Peli.  56.  Tolfe,  aven¬ 
do  più  di  quarant’  anni  ,  per  moglie  rnonna  Margherita  . 
♦  E  57.  La  detta  monna  Bice  morì  ec.  d’età  di  quaranta  ari- 
ni.  Ciriff.  Calv.  4.  Dove  per  far  d’ una  corona  acqui- 
fio.  Ne  perderà  quaranta  il  popol  trillo. 

Libro  del  quaranta .  libro  §.  I. 

Qu  ARANTAMILA  .  Nome  numerale  ,  Quaranta  migliaia  , 
Quattro  volte  diecimila.  Lat.  quadraginta  millia^.  G.  P.  7.  iq. 
4.  Al  Re  Carlo  predò  quarantamila  dobble  d’  oro  .  Croni- 
chett.  d'  Amar.  62.  Morironvi  de’  Francefehi  ,  e  de’  Lom¬ 
bardi  quarantamila  uomini  . 

QuaranTaNa  ,  e  QUARENTANA  .  Spazio  di  quaran¬ 
ta  giorni  ,  Quarantena  .  Lat.  *  quarantena.  Pit.  S.Gio:  Bat. 
217.  Vaitene  diritto  al  monte  della  quarentana  ,  dove 
Gesù  gli  aveva  detto  ,  che  darebbe  quaranta  dì  ,  e  qua¬ 
ranta  notti  dopo  il  battefimo.  Caf,  lett.  88.  Le  fettimane 
di  V.  Sig.  fe  ben  mi  ricordo,  fono  quarantane,  anzi  anni. 
Q_U  ARA  NTENA.  Lo  flcffoy  che  Quarantina.  Lat.’^  quarantena. 

§.  Talora  vale  Spazio  di  quaranta  gioìmi  .  Alleg.  18.  Ulti¬ 
mo  dì  della  dolente  quarantena  del  mortorio  . 

Q.U  ARANTESIMO  •  Add.  Nome  numerale  ordinativo  ,  che 
comprende  quattro  decine  .  Lat.  quadragefimus  .  Gr.  ota-o-apa- 
V.K-ÓS.  Fr,  Giord.  Pred.  R.  Arrivò  felicemente  al  qiiaranteC- 
mo  anno  della  fua  vita  .  Dant.  Conv.  193.  Nelli  più  io 
credo  tra  il  trentèlimo  ,  e’I  quarantefimo  anno  . 

Quar  A  NT  I  Gl  A  .  Termine  legale  .  Cautela  ,  e  folennità  , 
che  fi  appone  agii  iflrumenti  pubblici  per  ferrnezz^  dell'  ob- 
biigazicne  ,  e  ficurezza  del  creditore  .  Lat.  *  quarantigia . 
Q,uar,  A  NT  IG  IATO.  Add.  da  Quarantigia  .  Parch.  Ercol. 
258.  Il  dicono  ,  e  1’  affermano  ,  e  ve  ne  fararino  ,  fe  vo¬ 
lete,  un  contratto  ,  fe  non  vi  balla  quarantigiato ,  in  for- 
ììj.a  camerie  .  Salviti,  prof.  Tofe.  i.  196.  Mi  fi  converta  in 

Tom.  IP, 


obbligazione,  e  abbia  l’effetto  reale,  come  fiipuiata  pro- 
meffa,  come  quarantigiato  contratto  . 

Q_uarantina  ,  c  q^uarentina  .  Serie  clt  quaranta 
cofe  .  Lat.  *  quarantena  .  Fr.  Giord.  S.  Pred.  io.  Troviamo, 
che  Grido  fece  molte  quarantine  di  dì,  e  d’ore,  e  di  fet- 
timane  ,  e  d’  anni.  Quarentine  di  dì  fece  tre  ec.  Trovia¬ 
mo  ,  che  fece  quarentine  d’  ore  ;  quaranta  ore  (lette  nel 
fcpulcro  :  fece  quarentine  di  fettimane  quaranta,  che  dette 
nel  ventre  della  Vergine  Maria .  y4//cg.  247.  Io  ho  fatto  per 
lui  innamorato  della  Geva  una  quarantina  di  madrigali. 

§.  1.  Talora  più  precìfamente  fignifica  quello  Spazio  di  qua¬ 
ranta  giorni  ,  in  cui  fi  confervano  ,  c  ritengano  nel  lazzeretto 
le  cofe  jfofpette  di  peftilenza  .  Burch.  i.  8.  É  s’ io  comprendo 
ben,  la  poesia  E'  dimagrata  in  quella  quarantina  {qui  per 
firn  il it.  )  .  „  .  .  , 

$.  IL  Talora  fi  prende  per  una  Spezie  d  indulgenza  .  C.  P. 
li.  23.  I.  E  per  le  fue  efficaci  prediche  commqffe  ad  an¬ 
dare  alla  quarentina  a  Roma  ,  e  al  perdono  piu  di  diece- 
mila  Lombardi.  Cron.Pell.’^i.  Da  quel  tempo  in  qua  non 
andò  poi  più  per  lo  mondo  ,  falvo  che  nel  1339.  andò  a 
Roma  a  fare  la  quarentina  . 

Qu  ARANTOTTO  .  Nome  numerale  ,  che  efprtme  Due  meno 
di  cinquanta  .  Lat.  duodequtnquaginta  ,  quadraginta  _  oBo  . 
Gr.  asacrapolxovozi  czafi.  Red.  Inf.  loz.  Oltre  venticinque, 
che  n’  avea  fatte  in  quella  datola  ,  ne  trovammo  in  cor¬ 
po  fino  al  nùmero  di  quarantotto.  ^ 

Quarantotti  ,  fi  dicono  i  Senatori  Fiorentini  dal  numero 
loro  y'we  é  di  quarantotto.  Parch.  flor.  12.  481.  Ne  Quaran¬ 
totto  era  rillretta  tutta  1’  autorità  della  balia  ,  e  nelfuno 
per  lo  tempo  avvenire  poteva  edere  eletto  Quarantotto  , 
il  quale  non  foffe  de’  dugento  .  E  appreffo  :  Tra  i  dodici 
collegi  bifognava  foffe  almeno  un  Quarantotto  .  E  482.  I 
primi  Quarantotti  furono  quedi  .  Malm.  io.  34.  Un  gran 
villano,  un  uom  d’età  matura  De’  Quarantotti  lì  di  quel 
contado  {qui  per  fimilit.  e  vale  de'  caporioni ,  de  maggierin- 
gbi  )  Lafc.  madr.  47.  Mufici  ,  amanti  ,  cicaloni  ,  e  dotti  , 
Giuocatori,  omaccioni,  e  Quarantotti. 

Q^u  ARE.  Poce  in  tutto  Latina  ,  vale  Perché  .  Lat.  quar  e ,  cur. 
Gr.  ni  ,  ‘n’yof  triza  .  Dant.  Inf.  zj.  E  come  ,  e  quare  , 
voglio,  che  m’intenda. 

Non  fine  quare  ,  maniera  in  tutto  Latina  y  che  vale  Non 
fenza  cagione  .  Frane.  Sacch.  nov.  2.  Gli  venne  gran  volon¬ 
tà  di  andare  a  vedere  il  detto  Re  Adoardo  ,  e  non  fine 
quare.  E  nov.  153.  E  non  fine  quare  Carlo  di  Buem  Im- 
peradore  il  fece  Re  de’  buffoni  ,  e  delli  drioni  ^d  Italia  . 
Malm.  5.  II.  Ma  fenti  ,  il  mio  Pluton  ,  non  t  adirare  , 
Che  venir  non  t’ho  fatto  fine  quare. 

Quarentana.  v.  Q.U  A  R  ANTAN  A.  ,  ^.1  ;• 

O^UARENTIGIA  .  Guarentigia  .  Frane.  Sacch.  rim.  Fu.  di 
Ser  Albiz,  12.  Dove  ec.  mi  fe  tencioac  Centra  la  quaren- 
tigia  per  far  foda  . 

Quarentina  .  v.  qv  arantina. 

Qu  a  R  E  s  I M  a  .  Digiuno  di  quaranta  giorni  .  Lat.  ^  quadra- 
gefi.ma  .  Gr.  ircaaapcezoTé  .  Bocc.  nov.  88.  3.  Elfendo  una 
mattina  di  quarelìma  andato  là  ,  dove  il  pefee  fi  vende  . 
Cron.  Peli.  92.  Non  fapea  ,  che  foffe  digiunare,  e  non  po- 
tea  far  quarefima;  e  avendo  avuto  le  gotte  uno  anno  in¬ 
nanzi  la  mortalità ,  e  poi  un  anno  innanzi  il  priorato ,  e 
di  quarefima  ;  effendo  di  quarefima  la  digiunai  tutta  .  E 
appreffo:  Ho  fempre  fino  a  qui  digiunato  tutta  la  quarefi¬ 
ma  .  Serd.  flor.  2.  76.  Offervano  diligentemente  il  digiuno 
folenne  dell’  avvento  del  Signore  ,  c  della  quarefima. 

§.  1.  E  figurai  am.  Ciriff,  Calv.  2.39.  E  cosi  la  quarefima 

ebbon  rotta .  ^ 

$.  IL  In  proverb.  Cecch.  Stiav.  4.  E  ti  11  muor  fem¬ 
pre  il  bue  di  quarefima  {  e  fi  dice  di  chi  è  sfortunato  ,  0  di 
chi  ha  qualche  bene  in  tempo  di  non  poterne  godere  ) 

Q_u  aRESIMALE  .  Sufi.  Il  Libro  contenente  le  prediche  ,  che 
fi  fanno  per  tutto  il  corfo  fi  una  quarefima. 

Q  u  ARESIMALE  .  Add,  Di  quarefima  ,  Da  quarefima .  Lat. 
^  qucidragefimalis  •  Libr^Pred,  Il  tempo  quarefimale  è  oet- 
to  accettabile  per  tre  ragioni  .  M.  P.  4.  87.  Non  guardan¬ 
do  alla  reverenzia  de’  padori  di  santa  Chiefa  ,  nè  a  san¬ 
ti  giorni  quarefimali .  But.  Qualunque  cibo  ,  cioè  o  carni- 
le,  o  quarefimale.  . 

Qu  A  R  TA  .  Preffo  gli  afironomiy  vale  Una  quarta  parte  di  cir¬ 
conferenza  di  cerchio  ,  che  contiene  novanta  gradi  3  c  pigliafi 
anche  per  quell'  Afpetto  ,  0  raggio  ,  che  comprende  tre  {egm 
del  zodiaco.  G.  P.  io.  122.  6.  Il  quale  è  di  trenta  in  tren¬ 
ta  anni  ,  e  talora  nelle  fue  quarte  .  But.  Par.  io. 
quindi  torce  1’  altra  quarta  del  zodiaco  ,  e  ritorna  all  e- 
quatore,  e  dall’equatore  l’altra  quarta  torce,  e  va  al  tro¬ 
pico  iemale,  ficchè  tutto  è  divifo  in  quattro  quarte.  _ 

§.  1.  Per  Sorta  di  mtfura  ,  che  oggi  più  comunemente  dicia¬ 
mo  Quarto  .  M.  Cin.  rim.  Io  fol  conqfco  il  contrario  del 
mele,  Ch’io  l’affaporo  ,  ed  honne  pien  le  quarte  .  But. 
Purg.iz.z.  Allo  daio  ,  ovvero  quarta  ,  fu  cavata,  ovvero 
Remata  la  doga  del  legname,  perchè  teneffe  meno. 

IL  Farla  di  quarta  ,  vale  Deludere  con  inganno  artifi- 
ciofo .  Lafc, Pinz. ’y.'p. 1^0  ’ncantatore  ce  1  ha  fatta  di  quarta. 

Qu  A  R  T  A  N  A  .  Febbre  ,  che  viene  ogni  quattro  giorni  .  Lat. 
quartana  ,  febris  quartana  .  Gr.  rriTupTcùo;  mpiToi  .  G.  P.9‘ 
70.?.  E  ’l  Prenze  malato  di  quartana  con  poca  proveaeii- 
za  .  Dant.  Inf.  17.  Qual  è  colui  ,  ch’ha  sì  preffo  d  riprez- 
zo  Della  quartana  .  Pataff.  9.  La  quale  è  febbre  quartana 

contina .  ..  cil..- 

Q.URTANACCIA.  Peggiorai .  di^Quartar.a  .  Libr.  ’ 
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Quando  fopprav^rc^go^o  ce'-te  quartanacce  autunnali  lun- 

ghiffime  .  ,  r  I  r  7  r 

Quartanario  .  Colui ,  che  ha  la  febbre  quartana  .  Lat. 

quartanarius  .  Gr.  'riTtcpri^oìv  .  Libr.cur.  malati.  In  quello 
tempo  il  quartanario  non  mangi  mai  agrumi  ,  perchè  la 
quartana  rinforzerebbe  a  dovizia  .  Red.  ejp.  nat.  6i.  Ed  io 
gli  ho  provati  due  volte  in  una  fanciulla  quartanaria  . 
Quartato  .  Add.  Aggiunto  ,  che  fi  dà  ad  animale  graffo^ 
e  membruto  .  Lat.  faginatus prcepinguis,  Gr.  airiSieis .  Cant, 
Carn.  427.  La  bufola  elTer  vuole  Giovane  foprattutto  ,  e 
ben  quartata.  Morg. Corto  di  fchiena,  e  ben  quar¬ 
tato  tutto.  Tav.  Rit.  Veniva  fufo  un  cavallo  nero,  corto, 
c  grollo,  e  bene  quartato.  Ciriff.  Calv.  4.  125.  Leardo  po- 
tnellato  avea  ì  mantello  ,  Quartato  bene  ,  e  d’una  giuda 
altezza  .  Burch.  2.  87.  Ch’egli  (  il  cane  )  abbia  ec.  Stefe 
le  lacche  ,  e  tutto  ben  quartato  . 

Q_u  ARTERONE.  Quarto  della  luna  .  Lat.  luna  oBava .  Lìbr. 
Ajìrol.  Segneremo  l'opra  altrettanto,  quanto  è  quello  adun- 
gamento  delle  parti  ,  che  fono  nel  quarterone,  eh’ è  infra 
f  A ,  e  ’l  B  ,  e  le  folfe  meridionale  ,  feguiremo  nel  quar¬ 
terone  ,  che  è  infra  1’  A  ,  e  ’l  D  .  E  altrove  :  Seguire¬ 
mo  li  quinti  ,  e  lor  parti  ,  e  lor  conti  nelli  due  quartero- 
ni,  che  feguono  l’anello.  yarch.Jìor.  7.  184.  E  tre  dì  con¬ 
tinui  in  fui  quarterone  della  luna  palfarono  500.  per  cia- 
feun  dì  (  i  morti  di  pejìtlenza  ) 

Q_U  ARTERUOLA  .  Sorta  di  Mifura  a  fimilitudine  del  quar^ 
to  dello  Jìaio  .  Cr.  4.  44.  5.  Pongali  calcina  viva  in  quanti¬ 
tà  d’  una  quarteruola  ,  in  un  vafo  di  dodici  corbe  (  qu)  il 
T.  Lat. ha  quartula)!?  num.ò.  Pongali  in  vafo  di  dieci  cor¬ 
be  una  quarteruola  di  cenere  di  fermenti  con  ogni  fua 
brace  (  qui  il  T.  Lat.  ha  quarterula  ) 

Qu  ARTERUOLO  •  Pezzetto  d  ottone  ridotto  a  guifa  di  mo¬ 
neta  filmile  al  fior  in  dell'  oro  .  Pataff.  p.  Tu  hai  maggior  ra¬ 
gion  ,  che  i  quarteruoli  .  Fr.  Ciord.  S.  Pred.  75.  I  merca- 
'  tanti,  quando  vogliono  mettere  ragione,  sì  hanno  i  quar¬ 
teruoli  ,  ovvero  petruzze  ,  ovvero  fave.  Frane.  Sacch.  rim. 
20.  E  ragion  fate  fenza  quarteruoli  ,  Ragionando  con  lei 
delle  mifure  Dell’ orda  ,  di  mezzine  ,  e  degli  orciuoli .  E 
60.  Duplicata  lia  La  pena  ,  riferbando  i  quarteruoli .  Celi. 
Sport.  2.  2.  Ella  mi  ha  dato  in  cambio  di  uno  feudo  un 
bel  quarteruolo,  perchè  io  glielo  cambi.  Buon.Fier.^.^.12. 
lo  vo’  ’nfegnarti  Spacciar  per  doppie  i  quarteruoli  . 
Quartiato.  Add.  Si  dice  di  Coluta  che  è  nobile  da  tutti  i 
quarti  .  LìlI.  fummo  loco  natus  ^  pranobilis.  Ci.  \cepnr pòi  tx 

m-poyoroioc  . 

Qu  ARTIERE  ,  e  q^uartieri  .  La  quarta  parte  di  chec-, 
chejfia  .  Lat.  quadrane.  Gr.  TiTcepTupópiov,  G.  P'.  3.  2.  5.  Era 
la  detta  città  partita  a  quartieri  .  E  S.  2.  Con  l’arme 
a  quartieri  ,  a  gigli  ad  oro,  e  cerchiata  rolTa  ,  e  d’argen¬ 
to .  Cr. 3.  13. 1.  E  ’l  quartiere  d’una  corba  a  feminare  una 
bubulca  balla  .  Com.  Purg.  23.  Colui  uccife  ,  e  per  mem¬ 
bra  parile  ,  e  cocendone  uno  quartiere  ec.  Cren.  Veli.  74. 
Si  mollono  gran  parte  di  que’  del  quartiere  di  Santo  Spi¬ 
rito  .  E  75.  Divifonla  per  quartieri,  com’ è  al  prefente. 

§.  1.  Quartiere  ,  per  Parte  di  città  ,  di  cafa  ,  di  paefe ,  0 
fimile  .  Liv.  Dee.  3.  Quando  quelli  d’  un  quartiere  erano 
lalTi,  elli  li  traevano  all’altro  quartiere.  Frane.  Sacch. rim. 
67.  Si  molTon  a  quartieri  ,  e  andar  via  .  Tef  Br.  2.  43.  E 
l’altro  dì  dopo  entra  egli  nell’altro  quartieri  ,  cioè  in  Li¬ 
bra  .  E  appreso  ;  Entra  egli  nello  diretano  quartieri ,  cioè 
in  Capricorno.  Malm.  2.55.  Tal  freddo  fu,  che  tutti  quei 
quartieri  Se  n’  andavano  in  diaccio  ,  e  in  gelatina  . 

$.11.  Quartieri fi  dicono  non  che  le  Stanze  defiinate  nelle 
guarnigioni  per  li  faldati  ,  ma  eziandio  le  Città  ,  e  i  Pacji , 
dove  Ji  tengono  a  fvcrnare  le  milizie  .  Lat.  Jìationes  hibernes  . 

§.  III.  chiedere.,  e  Dar  quartiere dicono  i  faldati  il  Ghie- 
derfi  da  vinti  ,  e  H  Concederfi  da’  vincitori  la  vita  . 

$.  IV.  Vale  anche  talora  Chiedere .,0  Dare  alloggio.  Malm. 
p.  46.  Acciocché  ognun  fecondo  il  fuo  potere. -A’  foreftie- 
ri  in  cala  dia  quartiere  . 

Qu  ARTiERMASTRo  .  Colui  ,  che  tra'  faldati  foprìntende 
alla  dijìribuzion  de'  quartieri  . 

Qu  ARTI  N  A  .  Quadernario.  Red.  annot.  Ditir.  no.  Alcu¬ 
ne  volte  tramenevano  folamente  le  rime  ne’  verfi  delle 
quartine  del  sonetto  fenza  trametterle  in  quelli  de’  ter¬ 
zetti  .  Salvin.  prof.  Tofe.  2.  104.  Il  fonetto  del  gravilTimo 
Monfignore  della  Cafa,  che  comincia.-  La  bella  Greca ^ 
non  folamente  palla  di  quartina  in  quartina  ,  ma  di  ter¬ 
zina  ancora  in  terzina  , 

Qu  ARTO.  Sufi.  La  quarta  parte  di  checcheffia.  Nov.  ant.p'^. 
I.  Quelli  non  avea  il  quarto  danari  .  Lìbr.  cur.rnalatt.  Ag- 
giugnetevi  un  quarto  di  cennamo  .  M.  Aldobr.  P.  N.  8p. 
Prendete  un’oncia  di  corno  di  cerbio  ec.  e  falgemma  un 
quarto  d’oncia  .  Fir.  A  fi  303.  E  non  mancò  chi  mi  por- 
talTe  un  quarto  di  capretto  con  uno  fcodellino  di  falla. 
Bern.  Od.  2.^0.  30.  E  flette  un  quarto  d’ora  tramortito. 
Red.  efp.nat.’^.  A  quelli  giorni  però  ne  ho  veduta,  e  pro¬ 
vata  una  (  pietra  )  che  pela  fei  grani  piò  d’ un  quarto 
d’oncia  .  Alani.  Gir.  12.  52.  E  ’l  relio  lalTerei  qui  intorno 
appelo  ,  Poiché  fatto  n’aveflì  quattro  quarti  (  qui  vale  le 
Parti  ,  m  che  fi  dividono  i  cadaveri  degl'  impiccati  ) 

§.  1.  Quarto  ,  per  Parte  ,  Pezzo  ,  Brano  .  Alam.  Gir.  15. 
108.  Van  cadendo  l’ altre  armi  a  quarti  a  quarti. 

IL  Quarto.,  diciamo  anche  a  una  Mifura  ,  che  tiene  la 
quarta  parte  dello  Jìaio . 

III.  Andarne  il  quarto  ,  «  Andar  nel  quarto  j  Non  patir 
dilazione  y  nè  indugio  i  tolto  piai  non  pagare  un  dazio  nel  gìor- 
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no  determinato  ,  che  fi  cafea  nella  pena  del  quarto  piu  ;  e  fi 
dice  ironicamente  per  mojìrare  ecceffo  di  coj'a  ,  che  non  rilievi . 
Salv.  Granch.  1.  2.  Eli’ andrebbe  nel  quarto  . 

$.  IV.  Farla  di  quarto. ,  vale  lo  Jìejfo  ,  che  Farla  di  quar¬ 
ta  .  V.  (QUARTA  §.  IL  Varch.Suoc.').  Dubito,  che  que¬ 
llo  non  ha  uno  inganno  fordo  per  farcela  di  quarto  . 

§.  V.  In  quarto  ,  come  Giucare  in  quarto.  Sedere  in  quarto, 

0  Jimili  ,  vagliano  lo  jìejfo  j  che  In  quattro  .  Nov.  ani.  38.  i. 
Alli  quali  non  parca, che  in  tutta  Romagna  avelie  uomo, 
che  potelle  ledere  con  loro  in  quarto  . 

%.  VI.  Quarti  della  cafacca  ,  s'intendono  ,  quelle  Parti  ^ 
che  pendono  dalla  cintola  in  giu  . 

$.  VII.  Quarti  ,  parlandofi  della  nobiltà  d' alcuna  perfona, 
s' intendono  le  Quattro  famiglie  del  padre  ,  della  madre  ,  dcl- 
l' avola  paterna  ,  e  dell'  avola  materna  .  Menz,  jàt.  7.  Dim¬ 
mi  ,  t’ho  forfè  in  qualche  parte  offefo  ,  O  della  nobiltà 
rubato  un  quarto  ,  Che  nell’albero  tuo  fi  vede  appelo? 
Quarto  .  Add.  Nome  numerale  erdifiativo  .  Lat.  quartus. 
Gr.  TÌTxpTos .  Bocc.  conci.  2.  Non  averlo  mi  ricorda  nel 
principio  della  quarta  giornata  aver  moftrato  .  E  nov.^i. 
IO.  Egli  non  fi  compiè  il  quarto  anno  dal  dì  del  fuo  pri¬ 
miero  innamoramento  ,  che  egli  riufeì  il  più  leggiadro, 
ed  il  meglio  collumato  ec.  Petr.  fon.  24.  Se  fi  pofalle  fot- 
to  il  quarto  nido  ,  Ciafeuna  delle  tre  farla  men  bella. 
Dant.Par.28.  E’I  terzo  poi  dal  quarto,  Dal  quinto  il  quar¬ 
to  ,  e  poi  dal  fello  il  quinto  .  Tef.  Br.  E'  da  fapere  ,  che 
la  luna  quarta  apparifee  vermiglia  di  colore  d’ oro  ,  e  di- 
mollra,che  farà  grandi  venti,  altresì  come  la  luna  quinta. 
Qu  aRTODECImo.  Add.  Nome  numerale  ordinativo  ;  Quat  - 
tordicefimo .  Lat.  quartufdecimus  .  Gr.  rtaaxptaxeuS'ixxToc .  Petr. 
/o«.5p.S’al  principio  rifponde  il  fine,  e’I  mezzo  Del  quar- 
todecitno  anno,  ch’io  lofpiro  .  Pajf.  176.  La  quartadecima 
condizione  ,  che  dee  avere  la  confeffione  ,  sì  è  accelerata. 
Qu  aRTOGENITO  .  Generato  nel  quarto  luogo .  Lat.  quario- 
genitus  .  Serd.  fior.  i.  5.  Enrico  ,  che  fu  il  terzo  ,  ovvero, 
come  altri  dicono  ,  il  quartogenito  . 

Quartuccio  .  Mifura,  che  contiene  la  fejfantaquattrefima 
parte  dello  Jìaio.  Ltbr.  cur.  malati.  Prendi  un  quartuccio  di 
lenti  ,  e  uno  di  ceci  ,  e  mettigli  in  forno  .  Burch.  i.  62ì 
Teneva  più  degli  altri  un  buon  quartuccio  .  Malm.  5.  39. 
Quale  il  quartuccio  le  bruciate  fogna  ,  Nè  fenza  quattro 
fcolle  altrui  le  getta  . 

§.  Quartuccio  ,  fi  dice  anche  una  Mifura  di  terra  ,  che  tie¬ 
ne  tonava  parte  d' un  fiafeo  ,  altrimenti  detta  Terzeruola. 
Frane.  Sacch.  nov.  140.  Ciafcuno  addomanda  uno  quartuc¬ 
cio  di  vino  ,  più  per  lavarli  le  buffe  ,  e  le  percoffe  del 
vifo  ,  che  per  bere  . 

Quasi  .  Avverb.di  fìmilit.  vale  Come  .  Lat.  quafi  ,  ut,  ve- 
lut  ,  fere,  pane  .  Gr.  rJr  ,  aaonp  ,  xaSccTrtp  ,  oiom  .  Petr.  fon, 
225.  Perle,  e  rubini,  ed  oro,  Quafi  vii  foma,  egualmente 
difpregi.  Dant.  Par.  2.  Quali  adamante  ,  che  lo  fol  ferille. 

$.  1.  Quafi  ,  per  Come  fe  .  Bocc.  nov.  7.  5.  Senza  punto 
penfare  ,  quafi  molto  tempo  penfato  avelie  ec.  dille  . 

148.  E  le  fibille  non  furono  favic  ?  Quali  ciafeuna  di  lo¬ 
ro  debbia  effere  P  undecima  . 

IL  Quafi,  Quafi  che,  Quafi  come  ,  Quafi  come  fe,  va- 
gliono  Poco  più  che  ,  0  Poco  meno  che  ,  Circa  ,  Intorno  .  Lat. 
ferme ,  fere  .  Gr,  pt‘^pov  ìàr  ,  Bocc.  mv.  73.  7.  Tutte  fon  di 
colore  ,  quafi  come  nero  .  E  nov.  77.  31.  E  paffandogli  el¬ 
la  quali  allato  così  ignuda  ec.  E  num.n.  Allora  quafi  co¬ 
me  fe  il  mondo  fotto  i  piedi  le  folle  venuto  meno  ,  le 
fuggì  r  animo  ,  e  vinta  cadde  fopra  il  battuto  della  torre. 
E  num.  34.  Venne  in  tanto  dolore  ,  che  quafi  fu  per  git- 
tarfi  della  torre  in  terra  (  cioè:  poco  mancò,  che  non  fi  git- 
tò  )  E  nov.  8p.  9.  Ed  effendo  già  quafi  che  tutte  paffate, 
per  ventura  v’ebbe  un  mulo  ,  il  quale  adombrò.  Fdqc.’p. 
12.  A  quella  voce  Filocolo  tutto  ftupefatto  tirò  indietro 
la  mano  ,  e  quafi  che  non  cadde  (  ciré  :  poto  mancò  ,  che 
non  cadde  )  Petr.  fon.  7.  Ond’è  dal  corfo  fuo  quafi  Imarri- 
ta  Nofira  natura  vinta  dal  collume  .  Dant.  rim.  i.  Già 
eran  quafi  che  atterzate  l’ore  Del  tempo,  ch’ogni  Itella 
è  più  lucente  . 

III.  Quafi  quafi,  vale  lo  fiejjò,  ma  ha  alquanto  piu  di 
forza  .  Red.  efp,  nat.  31.  Anzi  fi  potrebbe  quafi  quafi  dire, 
che  non  v’  inalballe  punto  . 

Qu  ASIMENTE  .  Avverb,  e  vale  lo  ficjfo  ,  che  Quafi  ,  nel  fi- 
gnific.  del  §.  IL  ed  è  di  quelli  ,  a  quali  per  proprietà  di  lin¬ 
guaggio  ,  0  s' aggiugne  ,  0  fi  lieva  la  terminazione  mente, 
come  Infieme  ,  Infiememente  ,  e  infiniti  altri  .  Loit.  f erme ,  fe¬ 
re  .  Gr.  pnxpoù  S'àv  .  Vìt.  Plut.  Di  quella  cofa  Dimitrio  eb¬ 
be  tanta  ira,  che  quafimente  ufcì  di  fuo  fenno .  Tav.Ejop. 
Aguzzato  il  dolio  ,  logorato  i  piedi  ,  e  quafimente  tutto 
confumato  .  Amet.  98.  Acciocché  poteffi  mollrarti  a  me, 
che  te  quafimente  ignorava, non  ti  fu  grave  tanto  faticar¬ 
ti .  Pecor.  4.  i .  Di  che  quafimente  ognuno  fe  ne  innamorò. 
Qu  a  s  S  u'  .  Avverb.  di  luogo  e  vale  In  quefio  luogo  ad  alto  . 
I..at.  hic  furfum  ,  bue  furfum  .  Gr.  àm  .  Bocc.  nov,  77. 

36.  Che  io  poffà  di  quafsù  difeendere  .  E  num.  58.  Perchè 
IO  ti  prego  per  folo  Iddio  ,  che  quafsù  falghi .  Dant.  Par. 
2.  Ed  io  ;  ciò  ,  che  n’appar  quafsù  diverfo  ,  Credo, che  ’l 
fanno  i  corpi  rari  ,  e  denfi  . 

h  ssv  so  .  Avverb.  Quafsù. Cavale.  Specch.cr.  E  non  vc- 
demo  noi  falire  ninno  di  loro  qualTufo  . 

Qu  ATRIDUANO  .  V.  L.  Add.  Di  quattro  dì  .  L^t.  *  qt<a- 
trtduanus  .  Gr.  TtTxpTcùos  .  Fr.  Ciord.  Pred.  L  57.  A  rifu- 
feitare  un  cofal  peccatore  quatriduano  è  quali  impcffìbile, 
cd  è  grande  miracolo  d’iddio  .  E  apprejfo  :  Ma  dalla  fua 
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parte  era  quatriduano.  Efp.  Vang.  Ma  allotta  è  li  peffimo 
puzzo  ,  e  fiatore  ,  quando  è  quatriduano  ,  Serm.  S.  Ag,  38. 
Lafciamo  adunque  l’ira  ,  la  quale  è  lignificata  per  Lazze- 
ro  puzzolente  quatriduano . 

Quattamente,  Avverò.  Da  quatto.,  In  maniera  quatta. 
Lat,  occulte^  elam.  Gr,  xpopias ,  Kcé^pot,  Com.  Inf.e^.  Anda¬ 
re  quattamente  tirando  il  ventre  fu  per  la  terra,  per  non 
elTer  lentito  . 

Qu  ATTO.  Add.  Chinato  ,  e  Baffo ,  per  celar Jl ,  e  na [condor- 
fi  all' altrui  vifla  ,  Lat,  occultus,  humi  dcpreffus .  Gr.x.ud.as . 
Amet.  100,  Io  mi  levai  dal  luogo,  ov’era  quatto  Stato  ad 
udire.  Buon.  Fier.  4.  i.  i.  Si  fcorgon  quatti,  e  zitti,  i  piè 
feltrati ,  Far  lor  fuochi  negli  orci .  E  appreffo  :  Onde  gli  è 
forza  gobbo  gobbo  ,  e  quatto  Scantonare  ad  ogni  ora. 

§,  Quatto  quatto^  vale  lo  fieffo ,  ma  ha  alquanto  più  di  for- 
tca.I^nt.lnf.  zi.  Tra  gli  fcheggion  del  ponte  quatto  quat¬ 
to  .  Varcb.  rim.  pajì.  224.  Quello  can  pefcator  ec.  Stando¬ 
mi  dietro  così  quatto  quatto  ec.  Tac.  Dav.  ann.  2.  34.  Ef- 
fer  venuti  quatti  quatti  per  tragetto  di  mare  per  non  da¬ 
re  in  chi  gli  pettoreggi ,  cacci  ,  e  prema.  Bern.  Ori.  2.  io. 
40.  Poi  di  nafcofo  ,  quatto  quatto  ,  e  cheto ,  Per  dargli  in 
folla  teda  ,  gli  va  dreto  .  Buon.  Fier.  3.^  i.  p.  Io  quatto 
quatto  quali  braccheggiando  Andai  ,  dirò  ,  fiutando  tutti 
gli  ufci .  Segr.  Fior.  Af.  7.  Poco  piò  là  certi  animai  disfat¬ 
ti,  (^al  coda  non  ayea,  qual  non  orecchi,  Vidi  mufan- 
do  ftarfi  quatti  quatti. 

Q^u  ATTONE  .  Lo  fteffo  ,  che  Quatto. 

$ì.  Quatton  quattone  ,  vale  lo  fteffo  ,  ma  ha  alquanto  più 
di  forza.  Cecch.Efali.cr.i.q.  Ed  entratone  là  quatton  quat¬ 
tone,  Lo  fcoperfono  i  cani  al  primo. 

Q_u  ATTO  R  D  E  c  IMO  .  V.  A.  Nome  numerale  ordinativo  ; 
Quattordicefimo  .  Lat.  quartusdecimus  .  Gr.  <iisa'Jc(pi(Xx,Mo  tzse- 
fioi .  Quad.  Or,  S,  Mici).  Somma  la  dodecitna,  la  tredecima, 
la  quattordeoj^a  ,  la  quindecima  ,  e  la  fedeciraa  faccia  . 
Dant.  Conv.  ^3.  Di  quella  virtù  innanzi  dicerò  più  piena¬ 
mente  nel  quattordecimo  trattato  . 

Q_u  A  TT o  RD  I  CE  s  I  M O  .  Decimoquarto  .  Lat.  quartufde- 
ctrttus .  Gr,  vF(^£r«ps^^X£4{l^^Jca^TO^ .  Ltbr.  cur.malatt.  PalTato  che 
farà  il  quindicelìmo  ,  e  per  lo  meno  il  quattordicefimo . 

Q,U  ATTORDICI  ,  Nome  numerale  ;  e  vale  Quattro  ,  e  die¬ 
ci  .  Lat.  quatunrdecim  .  Gr.  S'izaaéa-aapit  .  Bocc.  nov._  30.  3. 
La  giovane  ,  che  fimpIicilTima  era,  e  d’età  forfè  di  quat¬ 
tordici  anni  ec.  la  feguente  mattina  ad  andar  yerfo  il  di- 
ferto  di  Tebaida  nafcofamente  tutta  fola  fi  mife  .  Croni- 
chett,  d'  Amar.  64.  Ifcipione  vi  fu  fedito  ,  e  farebbe  fiato 
niorto  ,  fc  non  folle  un  fuo  figliuolo  giovane  di  quattor¬ 
dici  anni  ,  che  lo  difefe  .  Ciriff.  Calv.  z.  56.  Vera  cos’  è  , 
eh’  egli  ha  più  d’  ottanta  anni  ,  E  quattordici  ,  o  manco 
ha  la  pulzella  .  Red.  Inf.  14.  -Da  quell’  altre  uova  poi  di 
color  nero  penarono  quattordici  giornate  a  nafeere  certi 
groffi,  e  neri  mofeoni .  Burch.  i.  p.  Quattordici  fiaiora  di 
pennecchi  . 

Q_UATTRAGrO  .  Voce  in  ifeherzo  csntrappojìa  a  Duagio ,  per 
dimojìrare  una  maggior  finezza  di  panno .  Bocc.  nov.jz.  1 1.  Io 
voglio ,  che  tu  fappi ,  eh’  egli  è  di  duagio  infino  a  trea- 
gio ,  ed  hacci  di  quelli  nel  popol  noftro ,  che  il  tengon  di 
quattragio .  ^ 

Q_u  AT  T  R I N  ATA  .  Porzione  di  checcheffìa ,  che  vagVta^  un  quat¬ 
trino  .  Malm.  7.  P3.  L’  aliante  ,  che  porgevagli  1’  orzata  , 
Pur  ne  faceva  la  fua  quattrinata  (  qui  vale  :  Porzione ,  0 
Parte  affolutam.) 

Q_u  aTtrinello  •  Dim,  di  Quattrino  ;  e  vale  lo  fteffo ,  che 
Quattrino^  ma  fi  dice  per  avvilimento .  Sega,  Pred.  2.  p.  Per 
far  fapere  ogni  minimo  quattrinello  ,  che  avrà  da  noi  fe- 
gretamente  ottenuto. 

Qju  A  T  T  R  I N  o  .  Piccola  moneta  ;  e  vale  la  feffantefima  parte 
della  noftra  lira ,  forfè  detta  cosi  dal  valere  quattro  danari  , 
0  piccioli .  Lìt.  quadrans .  Ct.  xoS'pa.v’ns .  G.V.ii.pi.z.  L’en¬ 
trata  del  guadagno  della  moneta  di  quattrini, e  di  piccio¬ 
li,  pagato  l’ovraggio,  fiorini  1500.  d’oro.  Tratt.  gov.fam. 
Chi  male  tratta  un  quattrino ,  fidar  non  gli  fi  debbe  un 
fiorino  .  Red,  efp.  nat.  5.  Le  minori  di  poco  non  arrivano 
alla  grandezza  d’  un  quattrino . 

§.  i.  Fino  ad  un  quattrino  ,  pofto  avverbialm.  vale  Del 
tutto  ,  Interamente  ,  Puntualmente  .  Lat.  ufque  ad  ultimum 
quadrantem  .  Gr.  tait  x.oS'pcivm  .  Ambr.  Furt.  4.8.  Ol¬ 
treché  ti  farà  pagato  il  tuo  fino  a  un  quattrino. 

§.  II.  Quattrino  rifparmiato  due  volte  guadagnato  prover¬ 
bio  vulgato  ,  e  vale  ,  che  La  parfimonia  equivale  al  guada¬ 
gno  ;  al  qual  proverbio  corrifponde  quel  detto  di  Lucrezfo  :  dt- 
vitia  grandes  homini  flint  vivere  parce  . 

III.  Trifto  a  quel  quattrino  ,  che  peggiora  il  fiorino  ;  pa¬ 
rimente  proverbio  ,  che  fi  dice  dello  Spender  poco  ,  e  perder 
perciò  talora  la  projfima  ,  e  ficura  occafion  d'  acquiflare  affai  i 
fimile  al  detto  di  Terenzio  :  pecuniam  in  loco  negligere  maxi¬ 
mum  interdum  eft  lucrum . 

§.  IV.  A  quattrino  a  quattrino  fi  fa  ’/  foldo  ;  e  vale  ,  che 
^peffeggiando  ,  col  poco  fi  fa  l'affai. 

§.V .  chi  non  iftima  un  quattrin  non  lo  vale;  fi  dice  per  di- 
moftrare  ,che  Si  debbe  tener  conto  d'ogni  cofa  anche  mmima. 

§.  VI.  Quattrino.,  e  Quattrini.,  fi  dicono  anche  in  fentim. 
generico  di  Moneta  ;  Danari  .  Lat.  pecunia  .  Gr.  cèpyÓQsoi'. 

§.  VII.  Onde  Effere  ,  0  Non  effere  ec.  in  quattrini  ,  vale 
Avere  ,  0  Non  aver  ec,  danaro  .  Lat.  mimmatum  effe  ,  num- 
mis  carere  .  Gr.  ,  >;  à'x^piip.aiaoy  dvtu  .  Malm.  z, 

4Ó.  E  chi  non  era  in  gambe,  nè  in  quattrini  ,  Dicea  no¬ 
velle,  o  Ila  vai’ a  afcoltare  . 

Tom.  IV. 
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§.  Vili.  Trappole  da  quattrini  .  v.  TRA  PPOL  A  .  ^.VI* 

Q_U  AT  T  R  I  N  u  c  c  I  o  .  Dim.  di  Qitattrim .  Quattrinello .  Fr. 
Ctord.  Pred.  R.  Per  la  ’ngordigia  d’  un  miferabile  quattri- 
nuccio  . 

Q_UATTR0  .  Nome  numerale  ,  contenente  in  fe  due  volte  il 
numero  due  .  Lat.  quatuor  .  Gr.  aiaaotpis .  Bocc.  nov,  51.  4. 
Egli  ,  or  tre  ,  e  quattro  ,  e  lei  volte  replicando  una  me- 
defima  parola  ec.  fieramente  la  guadava  .  E  nov.  78.  14. 
Il  Zeppa  fu  contento  ,  e  nella  miglior  pace  del  mondo 
tutti  e  quattro  definarono  infieme  .  E  nov.  p6.  5.  E  man- 
dógli  a  dire,  che  con  quattro  compagni  chetamente  la  fe¬ 
guente  fera  con  lui  voleva  cenare  nel  fuo  giardino ,  Petr. 
fin.  114.  Poiché  portar  noi  pofib  in  tutte  quattro  Parti  del 
mondo,  udrallo  il  bel  paefe,  Ch’Apennin  parte,  e’I  mar 
circonda,  e  l’alpe.  Dant.  Par.^.  Ed  ogni  permutanza  cre¬ 
di  (tolta,  Se  la  cofa  dimclTa  in  la  forprefa,  Come’l  quat¬ 
tro  nel  fei ,  non  è  raccolta . 

§.  1.  Andare  in  quattro  ,  vale  Andare  carponi  .  Lat.  repe¬ 
re  ,  reptare  .  Gr.  ac'fttTcoS'os  S'òlLjj  ìpnrll^aif  .  Com.  Purg.  4, 
Carpando  ec.  cioè  andando  in  quattro  ,  ovvero  branconi . 

$.  IL  Fermarfi  ,  O' Metter  fi  in  quattro  ,  cioè  Senza  piegar - 
fi  .  Lat.  perftare  .  Gr.  optimi/  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Fer- 
manfi  in  quattro  ambiziofi ,  e  gonfi.  E  4.  3.  2.  E  tutti  a 
un  tempo  ci  mettemmo  in  quattro  Burberi ,  e  minacciofi. 

§,  III.  Non  dir  quattro  .,  f e  tu  non  l'  hai  nel  fiacco  ;  prover¬ 
bio  ,  che  vale  ,  che  Tu  non  dei  far  capitale  ,  ne  far  tua  una 
cofa  affolutamente  ,  infinche  tu  non  l'  hai  in  tua^  balta  .  Lat. 
tuum  ne  dixeris  ,  quod  manibus  non  tener  .  Fir.  Trin.  i.  2. 
Padrone  ,  non  dite  quattro,  fc  voi  non  l’avete  nel  facco. 
Lafc.  Sibili.  4.4.  Non  bifogna  dir  quattro,  s’ altri  non  l’ha 
nel  facco  . 

5.  IV.  Due  ,  e  due  hanno  a  far  quattro  .,  0  filmili  ;  cioè  11 
conto  ha  da  tornare.  Fir.  Trin.  i.  1.  Che  m’  importa  quello 
a  me?  o  in  un  modo,  o  in  un  altro  a  me  balta, che  due, 
e  due  faccian  quattro. 

§.  V.  Effer  quattro  ,  e  quatte  otto  ,  vale  in  modo  baffo  E f- 
fer  chiaro  ,  manifefto  ,  fuori  di  dubbio  .  Satvin.  prof.  Tofe.  r. 
707.  Tutte  cole,  che  fono  quattro,  e  quattr’  otto,  e  non 
ci  è  da  dir  contro  .  •  •  •» 

$.  VI.  A  quattro ,  Maniera  tifata  per  efprirnere  Quantità 
grande  di  quella  materia  ,  di  che  fi  tratta  .  Ciriff'.  Calv.  1.20. 
Cornuto  a  quattro ,  eh’  è  fuperlativo  . 

VII.  Quattro  ,  fi  dice  anche  per  dinotare  un  Piccai  nu¬ 
mero  di  checcheffìa  ,  come  Far  quattro  paffi  ,  Mangiar  quat¬ 
tro  bocconi ,  e  fimili.  Bern.  rim,  i.  103.  Ónde  quei  buoi  da 
lui  per  merito  ebbe  D’  effere  fiato  a  quattro  tarli  fpia. 

Q,u  ATT  RO  CENTO  •  Nome  numerale  ;  evale  Quattro  cen¬ 
tinaia  .  Lat.  quadr ingenti  .  Gr.  ^aerapaKoam  .  Nov.  ant.  18. 
3.  Dannegli  quattrocento  ,  che  troppo  credeva,  che  foffe- 
ro  più  i  dugento  marchi ,  che  non  mi  fembrano  a  villa  . 
G.  V.  I.  14.  2.  E  ciò  fu  anni  quattrocento  trenta  ,  anziché 
fi  cominciaffe  Roma.  Croniebett.  d'  Amar.  ài.  Erano  iftati 
più  di  quattrocento  anni ,  che  mai  non  erano  più  pofati . 

Q-U.a  TTROMILA  .  Nome  numerale  ;  e  vale  Quattro  mi¬ 
gliaia  .  Lat.  quatuor  millia  .  Gr.  .  Dani.  Par.  26. 

Quattromila  trecento,  e  duo  volumi  Di  fol  defiderai  que¬ 
llo  concilio.  Caf.  lett.  27.  Io  fono  creditore  di  Paolo  Ser¬ 
ragli  di  quattromila  feudi  . 

Quattro  tempora  .  Le  Digiune  di  tre  giorni  ,  che  fi 
fanno  nelle  quattro  ftagioni  deli'  anno  una  volta  per  iftagione  . 
Lat.  quatuor  tempora  .  G.  V.  io.  53.  i.  A  dì  18.  di  Dicem¬ 
bre  per  le  digiune  delle  quattro  tempora  Papa  Giovanni 
ec.  fece  dieci  Cardinali.  E  10.115.  r.  Per  le  digiune  quat¬ 
tro  tempora  il  detto  Papa  Giovanni  appo  Vignone  ec.  fe¬ 
ce  grandi  procelfi  contra  il  detto  Bavero.  Bocc.  nov.  20.  4. 
Aggiugnendo  digiuni,  e  quattro  tempora,  e  vigilie  d’Ap- 
poftoli .  Bern.  rim.  i.  27.  Che  par  le  quattro  tempora  in 
afiratto . 

Q.  U  E 

Quegli,  Q^u  ELEI,  qu  e  i  ,  e  q_u  e’  .  Pronome  ,  che 
vale  Colui  ;  ed  è  il  primo  cafo  di  effo  nel  numero  del  rne- 
no  del  genere  maf culmo  ,  fi  fi  parli  d'  uomo  ;  che  rife- 
rendofi  ad  altra  cofa  inanimata ,  fi  dice  fimpre  coftantemen- 
te  (QUELLO  .  E  Quello  fi  dice  anche  nel  quarto  cafo  ,  ^  ^ 
tutti  gli  altri  di  effo  fingulare  mafehile  .  Nel  numero  del  piu 
del  mafculino  fi  adopera  pur  Quegli  ,  Quelli ,  Quei  ,  e  Que  , 
benché  nel  primo  cafo  ,  riferendofi  a  uomini  fi  dice  anche  ta¬ 
lora  Q_u  EGLINO,  e  Q^u  E  L  L I  N  o ,  ficcome  da  Egli ,  Egli¬ 
no  .  Lat.  ille  .  Gr.  ix-ùm  .  Dant.  Inf.  i.  E  quale  è^quej  , 
che  volentieri  acquifta  .  E  Par.  1.  Ed  ora  lì  ,  com’  a  (ito 
decreto  Cen  porta  la  virtù  di  quella  corda  .  E  2.  Que 
gloriofi  ,  che  paffaro  a  Coleo  ,  Non  s’  ammiraron  ,  come 
voi  farete^ .  E  3.  Quelle  filmando  fpecchiati  lembianti  .  E 
15.  E  vidi  quel  de’  Nerli,  e  quel  del  Vecchio  Effer  con¬ 
tenti  alla  pelle  feoverta  .  £  ip.  E  come  quei ,  eh’  è  pedo, 
Ja  rimira.  Nov.  ant.  gó.z.  Que’  rifpofe:  Io  fono  caduto  in 
una  foffa .  E  nov.  82.  6.  E  così  la  portò  a  que’  fuoi  com¬ 
pagni  .  E  nov.  83.  2.  Quellino  rivoleano  i  loro  firacci  .  E 
nov.  97.  7.  Quellino  fi  defiaro  ,  e  fecero  gran  corrotto  , 
perchè  più  non  li  poteano  ir  cercando  Petr.  fin.  i.Quan- 
Q  era  in  parte  altr'  uom  da  quel  ,  eh’  i’  fono  .  Bocc^.  nov. 
61.7.  Teffa  ,  odi  tu  quel  ,  eh’  io  ?  E  nov.  70.  n.  Quegli 
allora  mi  domandò  ,  che  peccato  quel  fuffe  .  E  nov.  77.  28. 
Il  meglio  del  mondo  fpero  di  far  quello, che  m  imporrai. 

B  2  L  fitm. 


Q_ll  E  CL^I  E 


T  num.i,'i.  Negli  uomini  quel  dee  ballare,  che  fu  diccfti. 
'E  num.  45.  Cliente  che  ella  inlìeme  con  quella  deli’  altre 
fi  lìa .  £  rìov.  yp.  20.  Ed  io  altresì  fon  nato  per  madre  di 
uegli  da  Vallecchio  .  E  nov.  8o._  io.  Dalle  fchiave  fuori 
i  que’  lenzuoli  tratti,  rimafono  ignudi  negli  altri. 

I.  Si  trova  alcuna  volta  anche  nel  cafo  retto  ,  pur  rife- 
rendojì  a  uomo  ,  tifato  Quello  ,  e  Quel  .  Dant.  Inf  15.  Quel 
dinanzi;  ora  accorri ,  accorri  morte.  Gridava.  E  14.  Quel 
fu  l’un  de’  fette  Regi  ,  Ch’ affi  Ter  Tebe  .  E  Par.  8.  Per¬ 
chè  un  nafce  Solone  ,  ed  altro  Serfe  ,  Altro  Melchifedec, 
ed  altro  quello  ,  Che  volando  per  1’  aere  il  figlio  perfe  . 
E  22.  Ed  io  fon  quel ,  che  fu  vi  portai  prima  Lo  nome 
di  colui  ec.  Petr.  fon.  a,.  Quel,  eh’  infinita  providenzia ,  ed 
arte  Mofirò  nel  fuo  mirabil  magiftero.  Albert. cap.z.ìAag- 
giormente  è_da  amare  lo  ladro,  che  quello,  che  fta  coti- 
dianamente  in  bugie  . 

^.11.  Parimente  ne'  enfi  obbliquì  del  /ingoiare  alcuna  volta., 
riferendojì  a  uomo  ,  fi  legge  Quegli  ,  e  Quei  contro  la  regola . 
Cr.  6.  1^,  Si  dice,  che  fe  la  radice  fua  (dell' acetofa)  sstp- 
picchi  al  collo  di  quegli  ,  che  ha  le  fcrofole  ,  che  gli  va¬ 
le  .  Paff.  91.  Per  quello  entrare  nella  Chiefa  intende  la 
confeffione  ,  per  la  quale  altri  fi  rapprefenfa  per  lo  co- 
mandamento  della  Chiefa  a  quegli  ,  che  Vicario  di  Cri- 
fio  è  nella  Chiefa  .  Dant.  Inf.  2.  Che  non  foccorri  quei  , 
che  t’amò  tanto,  Ch’ ufeio  per  te  della  volgare  fchiera  ì 
E  19.  Mi  giunfe  al  rotto  Di  quel  ,  che  sì  piangeva  con 
la  zanca.  E  Purg.  g.  1’  mi  rendei  Piangendo  a  quei  ,  che 
volentier  perdona  .  E  Par-,  17.  E  difie  cofe  Incredibili  a 
quei ,  che  fu  prefente  . 

§.  III.  Più  particolari  regole  à'  ufare  anzi  /’  una.,  che  l'al¬ 
tra  delle  fuddette  voci  ,  fecondo  le  lettere  ,  che  f e  guano  ,  pof- 
fon  riconofeerfi  dagli  efempli  allegati ,  e  vederfi  ne'  gr amatici , 
e  particolarmente  nel  Cinonio  ,  e  nel  Buommattei . 

IV.  Quel  d'  altri  ,  e  fimili ,  vagliano  Roba  ,  Stato  ,  0 
fimili  ,  di  proprietà  ,  0  d'  appartenenza  altrui  .  Bocc.  nov.  1. 
34.  Li  due  frategli  ,  ordinato  di  quellq  di  lui  médefimo  , 
come  egli  folle  onorevolmente  feppellito  ec. 

V.  Quello,  d' alcuna  città  ,  0  luogo  ,  vale  Contado  ,  0 
Territorio  circonvicino .  Star.  Pift.  50.  Palfando  per  quello  di 
Perugia  .  Ricett.  Fior.  68.  Quello  (  trifoglio  )  fi  trova  oggi 
copiofo  nell’  Elba,  e  in  quel  di  Pietrafanta  . 

VI.  A  quello  ,  co  verbi  Venire  ,  Condurre  ,  e  fimili  , 

porta  con  fe  quafi  fottintefo  alcun  nome  ,  come  Termine ,  Sta¬ 
to  ,  Rifoluzione  ,  e  fimili  .  Bocc.  nov.  46.  12.  Domandollo 
allora  1’  ammiraglio,  che  cofa  a  quello  1’  avefle  condotto. 
Fiamm.  Ma  ecco  tu  m’hai  offefa,  e  a  quel  condot¬ 

ta,  che  io  ricca,  nobile,  e  potente  fono  la  più  mifera  par¬ 
te  della  mia  terra  . 

VII.  Per  Quello  che ,  vale  lo  fieffo,  che  Secondoche ,  Per 
quanto  .  Bocc.  nov.z.  12.  E  per  quello  che  io  elìimi  ec.  mi 
pare  ec.  che  ec.  fi  procaccino  di  riducere  a  nulla  ,  e  di 
cacciare  dal  mondo  la  Crilìiana  religione  .  Petr.  fon.  70. 
La  bella  donna  ,  che  cotanto  amavi  ,  Subitamente  s’  è 
da  noi  partita  ,  E  per  quel  eh’  io  ne  fperi  ,  al  ciel  falita. 

Vili.  In  quello  ,  e  In  quella  ,  popi  così  a  maniera  av¬ 
verbiale  ,  vagitone  In  quel  punto  ,  In  quel  mentre  ,  In  quel¬ 
li  ora  .  Lat,  lune  .  Dant.  Inf.  8.  Com’  i’_  vidi  una  nave  pic- 
cioletta  Venir  per  1’  acqua  verfo  noi  in  quella  .  But.  ivi  : 
In  quella ,  cioè  in  quel  mezzo  ,  che  Virgilio  dicea  così  . 
Dant.  Inf.  12.  Qual  è  que!  toro  ,  che  fi  slaccia  in  quella. 
Ch’ha  ricevuto  già ’l  colpo  mortale.  G.f^.  10.59.2.  In_  quello 
la  gente  di  mefier  Filippo  puofono  il  ponte  fopra  il  follo. 

§.  IX.  Quegli  trovafi  alcuna  volta  nel  cafo  retto  ,  benché 
non  riferito  ad  uomo  .  Bocc,  nov,  31.  14.  Quegli  vuole  ,  che 
io  ti  perdoni,  e  quelli  vuole,  che  contro  a  mia  natura  in 
te  incrudelifca  . 

Qu  E  L  L  O  .  V.  Q^U  EGLI. 

Qu  ERGE.  V,  (^U  E  R  0  I  A  .  _ 

Qa  E  R  c  E  T .  Luogo  pien  di  querce  .  Lat.  quercetum  .  Gr. 
Spv[xdv  ,  Libr,  cur,  malatt.  Quelli  cotali  funghi  fi  trovano 
ne’  lecceti,  e  ne’  querceti.  Cr,  2.  27.  4.  Se  ne’  fuo’  confi¬ 
ni  avrà  querceto  ,  non  potrai  allato  ,  ovvero  apprefib  a 
quella  felva  feminare,  ovvero  porvi  l’ulivo. 

Quercia,  e  Q_u  ERGE.  Albero  noto  .  Lat.  quercus  .  Gr. 
Spòc_,  Bocc.  g.  8.  f.  2.  E  veggiamo  ancora  non  elfer  men 
belli  ,  ma  molto  più  ,  i  giardini  di  varie  piante  fronzuti, 
che  i  bofehi  ,  ne’  quali  folamente  querce  veggiamo  .  Petr. 
fon.  311.  Spenti  fono  i  miei  lauri  ,  or  querce  ,  ed  olmi  . 
Dant.  Par.  22.  La  carne  de’  mortali  è  tanto  blanda  ,  Che 
giù  non  balìa  buon  cominciamento  Dal  nafeer  della  quer¬ 
cia  al  far  la  ghianda.  Libr.  cur.  malatt.  Prendi  quella  bet- 
tonica  nata  fotto  la  querce  del  monte  . 

§1.  I.  Al  primo  colpo  non  cade  la  quercia  ;  proverb.  che  va¬ 
le  ,  che  Non  bifogna  sbigottirfi ,  e  abbandonar^  alla  prima  . 
Lat.  multis  iBtbus  dejicitur  quercus.  Gr.  oro>k<uai  er'kiiycùs  fip- 
pa  Spùs  ^cepid^iTca  .  Bocc.  nov.  6p.  7.  Lufea  tu  fai ,  che  per 
lo  primo  colpo  non  cade  la  quercia  . 

§.  II.  Far  quercia  ,  fi  dice  lo  Star  ritto  col  capo  in  terra,  e 
co'  piedi  all  aria.  Varefp  Ercol.  70.  Chiunque,  dilìefe,  e  al¬ 
largate  ambo  le  braccia,  s’appoggia  colle  mani  aperte  in 
terra  ,  e  tiene  i  piè  alti  ,  e  diritti  verfo  il  cielo  ,  fi  chia¬ 
ma  far  quercia .  _Ci2??r.  Carn.Ott.  Ma  fopra  tutto  Itiamo 
In  fui  far  quercia  tanto  ritti  poi  ,  Che  ,  benché  piaccia  a 
voi  ,  Donne,  fpelTo  ha  nociuto  a  noi  maelìri.  Buon.Fier. 
3.5.5.  E  quercia,  tutti  addolTo  Col  taglio  della  feu- 
re  Gli  fur  quei,  che  più  ladri  eran  di  lui. 

Quergi  N  Q  .  Add.  di  Quercia  .  Lat.  quernus  .  Gr.  S'pvìm  . 


Libr.  cur.  malatt.  Nel  legno  quercino  ancora  Dio  ha  infu- 
fo  le  fue  virtù,  come  in  tutti  gli  alberi. 

QueRGIoletto  .  Dim.  di  ^lerciuolo  .  Ninf.  Fief.  78. 
Quando  fentli,e  vidi  menar  foglie  Di  frefehi  quercioletti. 

Querg  I U  O  L  a  .  Lo  Jìeffo  ,  che  Querciiiolo^ 

Querciuola ,  è  anche  una  Sorta  d'  erba.  Lat.  chamadrys. 
Libr. cur. malatt.  Ufano  la  decozione  delle  foglie  della  quer¬ 
ciuola  .  Ricett.  Fior.  62.  Lo  feordeo  è  un’  erba  ,  che  ha  la 
foglia  fimile  a  quella  della  querciuola.  E  altrove:  San  più 
valorofe  ,  e  più  odorate  ne’  colli  ,  che  ne’  monti  ,  come; 
la  querciuola ,  ec.  Volg.  Diofe.  Il  camedrio  ,  che  in  conta¬ 
do  li  chiama  querciuola ,  perchè  hae  le  foglie  fimili  a  quel¬ 
le  della  quercia,  nafce  in  luoghi  falfofi  . 

Querg  I  u  o  L  o  .  Quercia  piccola  ,  e  giovane  ,  Lat.  quercus 
parva  .  Gr.  Spùs  pitKpx  .  Bocc,  g,  6.  f.  9.  Quelle  ,  le  quali  fi 
carro  di  tramontana  guardava  ,  tutte  eran  di  bofehetti  di 
qucrciuoli ,  di  fraffini  ,  e  d’  altri  alberi  verdilfimi  ,  e  ritti 
quanto  più  elfer  poteano  .  E  nov.  89.  13.  Giofefo  ,  trova¬ 
to  un  balìon  tondo  d’  un  querciuolo  giovane  ,  fe  n’  andò 
in  camera,  dove  la  donna  ec.  brontolando  fe  n’era  anda¬ 
ta  .  Bemb.  Afol.  3.  184.  Velìito  di  panno  fimile  alle  cor¬ 
tecce  de’  querciuoli. 

$.  Far  querciuolo  ,  vale  lo  fieffo  ,  che  Far  quercia  .  Malm. 
11.47.  E  tanto  fa,  che  Egeno  il  mal  tartufo  Manda  con 
un  buffetto  a  far  querciuolo  (  cioè  :  colle  gambe  all'  aria  ; 
qui  per  fimilit.) 

Querela  .  Lamentanza  ,  Doglienza  .  Lat.  querela  .  Gr. 
èSupfiÓ!  .  Bocc,  nov.  69.  15.  Nè  altra  cagione  m’  ha  di  ciò 
ritenuta  ,  fe  non  l’afpettar  di  farlo  in  prefenzia  d’uomini, 
che  giufti  giudici  fieno  alla  mia  querela  .  Petr.  fon.  181. 
Già  defiai  con  sì  giulìa  querela  ,  E  ’n  si  fervide  rime  far¬ 
mi  udire.  E  canz.  48.  2.  E  le  mie  d’  elio  ingrato  Tante  , 
e  sì  gravi,  e  sì  giulìe  querele. 

J.  Porre,  Dare  querela,  0  fimili,  ad  alcuno, gt^gliono  No¬ 
tificare  i  misfatti  d'  ejfo  alla  corte  ,  Querelarlo'.  Lat.  alicui 
diem  diecre  Gr.  KaXày  ds  S’muTVQ/.oy  ,  Varch.  fior,  A  quale 
de’  due  magiftrati  prima  fuffe  la  querela  venuta. 

Qu  ERELANTE  .  Che  dà  la  querela  ,  Che  querela .  Lat.  ex- 
poflulator  .  Gr.  ò  . 

Querelare  .  Accufare .  Lat.  objeBare ,  poflulare ,  Gr.  om- 
S'I^uu  ,  iyxxkeìy  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  77.  Brutidio  Nero  Edi¬ 
le ,  di  bella  compagnia, lo  querelarono  d’ offefa  deità  d’A- 
gulìo  ,  e  fpregiata  maelìà  di  Tiberio. 

§.  In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Dolerfi  ,  Rammaricarfi .Lìt. 
conqueri  ,  lamentar i .  Gr.  ÒKo<i)ópiSrcu ,  Ar.  Caff,  4.  i.  In  van 
ricordogli  ,  Che  vada  al  capitano  di  iulìizia  A  querelarfi  , 
come  fu’l  noftro  ordine  .  Serd,  fior,  1.  54.  Mando  la  lette-» 
ra  per  un  certo  Indiano  ,  querelandoli  acerbamente  del 
violato  ofpizio  .  E  2.  87.  Mandò  fubito  a  querelarfi  pran- 
cefeo  Albuquerch  d’  una  tanta  ingiuria. 

Qu  e  R  E  L  A  T  o  .  Add.  da  Querelare  .  Accufato  .  Lat.  accufa- 
tus  .  Gr.  jexmiyopu^ds . 

Qu ERELATORE  .  Che  querela  ,  Accufatore  .  Lat.  crimina- 
tor  ,  accufator,  Gr.  ux<v}yópos .  Guitt.  iett.  Ma  ingiulto  que¬ 
relatore  fue  conofeiuto. 

Qu  ERELATORIO.  Add.  Lamentevole  .Lat.  expofiulaiorius. 
Guicc.ftor.i6.yjz.  Secondochè  fcriffe  poi  inel  Breve  fuo  que- 
relatorio  a  Cefare. 

Qu  ERELOSO  .  V.  QU  E  R  U  L  O  S  O  . 

Quer  ENTE  .  V.  L.  Domandante  ,  Che  ricerca  domandando. 
Lat.  queerens  .  Gr.  f^noiày  ,  Dant.  Par.  24.  Così  m’armava  io 
d’  ogni  ragione  ,  Mentrech’  ella  dicea  ,  per  effer  prefio  A 
tal  querente,  e  a  tal  profeffione. 

Querimonia  .  Querela  .  Lat.  querimonia  .  Gr.  òSvpiiós  . 
Bocc.  nov.  21.17.  Dove  parecchi  giorni  con  gran  querimo¬ 
nia  dalle  inonache  fatta  ec.  il  tenne  .  E  nov.  98.  24.  Co’ 
funi  parenti ,  e  con  que’  di  Gilippo  ne  fece  una  lunga  ,  e 
gran  querimonia .  Buon.  Fier.  3.  4.  2.  Querimonie  ,  e  ram¬ 
marichi  di  vecchi. 

Qù  ERULissiMO  .  Superi,  di  Querulo  .  Efp.  Salm.  Popolo 
di  fua  natura  queruliffimo  ,  incontentabile  ,  e  facilmente 
naufeabondo  k  ^ 

Querulo  .  Add.  Lamentevole  .  Lat.  querulus  .  Gr.  oSvpm- 
xós .  Fr,  Giord.  Pred.  R.  Udiva  nel  bofeo  voci  querule  ,  e 
interrotte.  Fir.  Af.  123.  Cangiali  il  fuono  de  i  fuavi  flauti 
in  urla  querule  ,  e  lamentevoli  .E  154.  E  con  quelle  ,  e 
altre  più  querule  parole  rammaricandoli  ec.  fe  n’andò  al¬ 
la  fua  aurea  camera. 

Que  RU  LO  so ,  e  qu  e  r  e  l  O  s  o.  Add.  Che  fi  querela  ,  Che 
fa  querela  ,  Che  è  Jolito  a  querelarfi  ,  Lamentevole  ,  Dolente. 
Lat.  querulus  .  Gr.  iSup^Ms  .  But.  Purg.  14.  2.  Finge  ,  che 
melfer  Guido  compia  lo  fuo  parlare,  e  la  fua  efclamazio- 
ne  querulofa. 

Qu  ESITO  .  Domanda  .  Lat.  qucefitum ,  poftulaturn  .  Gr.  ifn- 
<wpa.  .  Varch.  Ercol.  ij.  Mi  balterebbe  per  oggi  ,  che  voi 
mi  dichiarane, quanto  potete  agevolmente,  e  rriinataraen- 
te  più  ,  alcune  dubitazioni  ,  e  queliti,  eh’  io  vi  proporrò. 

Qu  ESTESSO.  Lo  ftejfo  ,  che  Que  fio  ,  aggiuntavi  la  particel¬ 
la  Effo  ,  per  proprietà  di  linguaggio  .  Lan  hic  .  Gr.  i-m: .  M. 
Aldobr.  Per  fapere  quali  fono  le  fpeciali  medicine  del  cuo¬ 
re,  sì  le  divideremo  brievemente, e  fono  quclìeffe  . Oro  ec. 

Qu  E  s  T  I  .  Pronome  ,  che  nel  numero  del  meno  fi  tifa  nel  pri¬ 
mo  cafo  ,  allorché  di  uomo  affulutamente  fi  parli  .  Altrimenti 
nel  cafo  retto  del  /ingoiare  fi  adopera  qu  E  s  T  O  ,  e  qu  E- 
S  T  A  .  Lat.  hic.  Gr.  iaos.  Bocc.  nov.  99.  50.  Quelli  è  il  mio 
signore  ,  quelli  veramente  è  meffer  Torello  .  Petr.  canz. 
S6.  i.  Quella  ancor  dubbia  del  fatai  fuo  corfo  ec.  Intrò  di 

prima- 


Q_U  E 


Q_ll  E 


«rimavera  in  un  bel  bofco  .  E  ca}2z>  48.  6.  Qiieili  in  fna 
prima  età  fu  dato  all’arte  Da  vender  parolette ,anzi^  men¬ 
zogne  .  E  cap.  2.  Vedi  il  padre  di  quello  ,  e  vedi  1’  avo  . 
à  cap.  5.  Quelle  gli  ftrali ,  E  la  faretra  ,  e  1’  arco  avean 
fpezzato  A  quel  protervo, e  fpennacchiate  l’ali  .  E  cap.io. 
Quello  cantò  gli  errori, e  le  fatiche  Del  figliuol  di  Laerte. 

§.  I.  Trova  fi  alcuna  volta  Quc[ìt  nel  cafo  retto  ^  benchì  noti 
fiferito  ad  uo>no ,  Dant.  Inj.  1.  Ma  non  si  ,  che  paura  non 
mi  delfe  La  vifta,  che  m’apparve  d’un  leone;  Qiielh  pa¬ 
rca  ,  che  contra  a  me  venelTe.  E  Par.  i.  Quelli  ne  porta 
il  fuoco  in  ver  la  luna  ,  Quelli  ne’  cor  mortali  è  promo¬ 
tore  ,  Quelli  la  terra  in  le  llringe  ,  e  aduna  ,  But.  ivi  : 
(5uelli,  cioè  lo  incinto  ,  e  la  naturale  inclinazione.  Bocc. 
nov.  21.  14.  Dall’  una  parte  mi  trac  l’amore  ec.  e  d’  altra 
mi  trae  giuftilTimo  fdegno  ec.  Quegli  vuole  ,  che  10  ti 
perdoni  ,  e  quelli  vuole  ,  che  contro  a  mia  natura  in  te 

jncrudelifca.  _  ,  ■  ^  «  /- 

IL  Ouejlo,  congiunto  co  nomi  JuJt.  accenna  coja,  0  pre- 
fente  ,  0  ptvjfima.  Bocc.  nov,  451.  5-  Quello  garzoncello  s  in¬ 
cominciò  a  dimellicare  con  quello  Federigo.  E  nov.  <^2.  io. 
Parendomi  ,  che  vi  folle  ufeito  di  mente  ciò  ,  che  io  a 
nuelli  dì  co’  miei  piccioli  orcioletti  v’  ho  dimollrato  .  E 
wo-u.77.34.  E  fe  tu  volelfi  a  quelle  cofe  trovare  feufe  bu¬ 
giarde  ec.  il  maladctto  fcolare  ec.  non  ti  lafcerà  mentire. 
E  nov.  88.  8.  Follù  a  quella  pezza  dalla  loggia  de’  Cavic- 
ciuli?  E  wo-u.  96,7.  Quelle  parole  amaramente  punfero  1  a- 
nimo  del  Re  .  Petr.  canz.  20.  5.  Tutti  gli  altri  diletti  Di 
quella  vita  ho  per  minori  aliai .  E  canz.  2.  Che  fanno 
meco  ornai  quelli  fofpiri ,  Che  riafcean  di  dolore  ? 

§.  III.  Quefto  ,  tifato  alla  maniera  neutra  de'  Latini  va¬ 
le  Quejìa  cofa  .  Lat.  hoc  .  Gr.  wto  .  Pctr.  canz.  29,  6.  Per 
Dioquello  la  mente  Talor  vi  muova.  G.  V.  3.. 5.?.  Gran 
tempo  fu  in  grande  tribulazione  di  resla  la  Chiefa,  e  con 
quello  molta  guerra ,  e  dilTenfione  ebbe . 

IV.  Quefo  ,  e  quello  ,  accenna  Moltitudine  .  Lab.  277. 
Ha  faccenda  foperchia  pur  di  far  motto  a  quella  ,  ed  a 
queir  altra,  e  di  Infoiare  ora  ad  una,  ora  a  un’  altra  nel¬ 
le  orecchie  .  Dittam.  i.  19.  Che  ne  fece  ammirare  e  que¬ 
llo,  e  quello.  . 

$.  V.  In  quejìo  ,  e  In  quejìa ,  maniera.,  dove  fi  Jott intende 
tlfujì.  e  fi  ufa  così  avverbialm.  per  dinotare  In  quejìo  punto  , 
In  quefio  termine  di  cofe.,  In  quejìo  mentre.  Lat.  interea .Gr. 
tV  m  pcimlu  .  Bocc.  nov.  28.  4.  Ed  in  quella  s’  accorfe  1  a- 
baté,  Ferondo  avere  una  belliffima  donna  per  moglie.  E 
Tiov.  77.  64.  Ed  in  quello  la  fante  di  lei  fopravvenne  .  E 
«011.88.8.  Ed  in  quello, che  egli  così  fi  rodeva,  e  Biondel 
venne  .  Petr.  canz.  50.  2.  Ed  in  quello  trapaflb  fofpirando. 

§.  VI.  In  quejìo  mentre  ,  In  quejìo  mezzo  ,  In  quejìo  fan¬ 
te  ,  e  fimili ,  pojìi  avverbialm.  vagliono  Frattanto  .  Lat.  in- 
terea .  Bocc.  nov.  24.  tit.  Felice  in  quello  mezzo  colla  mo¬ 
glie  del  frate  fi  dà  buon  tempo.  Vit.Dant.2%’^.  Come  che 
altre  opere  ,  come  apparirà  ,  non  ollante  quella  ,  compo- 
nelTe  in  quello  mezzo  ,  gli  fu  fatica  continua  .  M.  V.  7. 
54.  In  quello  dante  al  conte  venne  male  .  Ctrc.  Geli.  7. 
16  <  Io  in  quello  mezzo  ec.  me  n  andrò  pallando  il  tem¬ 
po  per  quelle  valli  .  Ar.  Fur.  19.  i?.  In  quello  mezzo  un 
cavalier  villano  ec.  Ferì  con  una  lancia  lòprammano  Al 
fupplicante  il  delicato  petto.  Serd.  jìor.  ló.  638.  In  que¬ 
llo  mentre  Idalcan  feroce  per  la  vittoria  riportata  de  ne¬ 
mici  mandò  i  fuoi  capitani  call’efercito  nel  paefe  Canarino. 

§.  VII.  A  quejìo  ,  co'ìjtverbi  Fenire  ,  Condune  ,  e  fmili, 
porta  con  fe  quaji  fottintefo  alcun  nome  ,  come  Termine ,  Sfa- 
to  Rifoluzione^  Fine^  e  fimili*  Bocc,  nov*  27.  35.  Aliai  de- 
sii  altri  ho  già  fatti ,  li  quali  a  quello  condotto  m  hanno. 
Dant. Par. 12.  Spefle  fiate  fu  tacito, e  dello  Trovato  in  ter¬ 
ra  dalla  fua  nutrice.  Come  dicelTe.  io  fon  venuto  a  quello. 

Q^u  E  s  T I O  N  A  L  E  .  Add.  ^utjìtonale  .Tef.  Br.  6.  i\.6.  Sono 
amillà ,  le  quali  fon  dette  quellionali  . 

Q^u '  ^uijìionamento  .  Lat.  concertatio , 

contentio  .  Gr.  àpupia^rirnoii  ,  . 

Q_uestionante.  Che  queftiona.  Ftloc.7.1^72.  Il  vecchio 
padre  udì  la  quellionante  figliuola  ,  e  la  voce  non  udita 
di  gran  tempo  riconobbe  . 

Q,uestionarE  .  Lo  Jìeffo  ,  che _^iifltonare  .  Lat.  cenare, 
pugnare,  contendere  .Gr.cìp,iì>i(TfnTày ,  paxiSiaa  .  Frane.  Sacch, 
nov.  13Ó.  E  ben  pafeiuti,  e  bene  avvinazzati  cominciano 
a  quellionare.  Paf.  320.  Altra  cofa  è  avere  feienzia  di  fa- 
pere  difputare,  contendere,  e  quellionare  con  fottili  argo¬ 
menti  ec.  ed  altra  cofa  è  entrare  alla  midolla  intima  . 

Questionato  .  Add.  da  Quejìionare  . 

Questione  .Lo  jìejjo  ,  che  ^ijìione  ,  ma  non  fi  uf crebbe 
forfè  in  tutti  i  fentimenti  di  Lfuijiione .  Lat.  quajlio^.  Gr.ipd- 
mpee .  Caf.lett.  75.  Voi  averete  nella  politica  d’Arillotile 
la  volita  quellione  decifa  per  i  fuoi  principi . 

Q.U  E  s  T I  o  N  E  G  G  I  a  M  E  N  T  o  .  1/  quejìioncggiare  .  Lat.  qu^- 
fio  ,  concertatio  .  Gr.  . 

Questioneggiante  .  che  quejìioneggia. 

Qu  ESTIONEGGIARE  .  Quijìioneggiare  . 

Q_u  ESTIONEVOLE  .  Add.  f^v.fioncvole  . 

Q_UEST0  .  V.  Q.UESTI  .  . 

Questore.  Quegli, che  preffo  i  Romani  amminiflrava  l'era¬ 
rio  pubblico  .  Lat.  quajlor  .  Dittam.  2.  2.  Fur  cenfori  ,  que- 
llori,  e  fur  prefetti  . 

Ques  TORi'a.  Dignità  del  qneftore.  Lìt.quiejìura .  Val.Majf. 
Lucio  Siila  menò  fua  vita,  inlìno  alla  chiamata  delia  fua 
quellorla  ,  fozza  di  lulfuria  ,  di  vino  ,  e  d’ amore  . 

QuetamENTE»  Awerb. Chetamente .  L^t.  tacite.  Gr.  <ripìj. 


Guitt.  lett.  R.  Si  partirono  quetamente  ,  c  fanza  romorc. 
E  apprefjo  :  Quetamente  entrarono  lalTufo  . 

Qu  E  T  A  R  E  ,  e  Q^u  t  E  T  a  R  E  .  Fermare  il  moto  ,  Dar  quie¬ 
te  .  Lat.  fedare  .  Gr.  eruùm  .  E  fi  ufa  oltre  al  fentim.  att. 
anche  nd  neutr.  e  nel  neutr.  pajj.  per  Fermarfi  ,  Acquietar  fi. 
Lzt.quiefccre .  Gr. 'Travinoci .  Dant.Purg. Venian  gridando: 
un  poco  1  palio  queta.  But. ivi:  Il  palio  queta,  cioè  ripofa 
il  palio  un  poco,  cioè  non  andare  sì  ratto.  Dant.  Par.  15. 
Silenzio  pofe  a  quella  dolce  lira  ,  E  fece  quietar  le  fante 
corde.  Sagg.  nat.efp.  i'^o.  Ritrovammo  primieramente,  che 
tutti  gli  accidenti  di  feemare,  di  crefeere  ,  di  quietare, di 
rifalire  ,  di  correre,  di  ritardarli  ,  feguivano  ne’  medefimi 
punti  del  collo  .  E  179.  Sofpefo  in  aria  quello  finimento, 
e  lafciate  prima  quietar  le  palle  ,  cominciammo  a  prefen- 
targli  per  di  fotto  catinelle  d’acqua  . 

1.  Per  Acquietare,  Sedare,  Porre  in  calma .  Ln. fedare . 
Gr.  nruùm  .  E  in  fignific.  neutr.  e  neutr.  pajf.  Ripofare ,  Sta¬ 
re  in  calma  ,  Acquietarfi.  Lat.  quie fiere.  Gr.  itoeùikaji .  Dant. 
Infili.  Quetàmi  allor  per  non  fargli  più  trilli.  E  Purg.  3. 
E  difiar  vedelle  fenza  frutto  Tai  ,  che  farebbe  lor  disio 
quetato  .  E  Par.  3.  Frate  ,  la  noftra  volontà  quieta  Virtù 
di  carità  ,  che  fa  volerne  Sol  quel  ,  ch’avemo  ,  e  d’altro 
non  ci  atleta  .  E  28.  Quanto  la  fua  veduta  fi  profonda 
Nel  vero  ,  in  che  fi  queta  ogn’  intelletto  .  E  Conv.  169. 
Sicché  veramente  non  quetano,  ma  più  danno  cura.  Petr' 
fon.  125.  Ove  ch’i’  poli  gli  occhi  lalfi  ,  o  giri  ,  Per  que" 
tar  la  vaghezza,  che  gli  fpinge.  Fr.  lac.T.  5.  35.82.  Cre¬ 
di  tu  di  quietare  ,  Mentre  è  in  tempella  il  mare  ?  Fa  li 
venti  ripofare ,  Se  lì  vuoi  quiete  avere  .  Serd.  Jìor.  i.  39. 
Chi  dipoi  n’afficura,  che  i  signori,  e  Re  potentilfimi  del¬ 
l’India  ec.  filano  per  quietare,  quando  s'accorgeranno,  che 
le  lor  gabelle  ,  ed  entrate  fiano  per  gli  llranieri  traffichi 
diminuite  ?  Tac.  Dav.  fior.  i.  243.  E  tu  non  ti  dei  perder 
d’animo  ,  fe  due  legioni  in  quello  trambuflo  del  mondo 
non  fi  quietano  per  ancora  .  £  2.  284.  Nel  fuo  mortoro 
fecero  i  foldati  per  lo  duolo  ,  e  pianto  nuova  fedizione , 
e  non  era  chi  quietarla  .  E  ann.  4.  81.  Il  nono  anno,  che 
la  repubblica  in  mano  di  Tiberio  quietava  .  E  94.  Poter 
elTa  Livia  rifolvere  ,  fe  maritarli  dopo  Drufo  le  par  mec 
glio  ,  che  vedova  nella  medefima  cafa  quietare  . 

§.  IL  Quietare  ,  per  Quitare  ,  Far  fine  ,  0  quitanza  .  Lat. 
finem  facere ,  imponere ,  acceptum  fierre  .  Gr.  rixoc  tiriTiStvoi 
G.  F.  9.  327.2.  I  Pifani  renderono  al  Re  d’Araona  Callel- 

10  di  Callro  ,  e  ogni  fortezza,  ch’aveano  in  Sardigna,  ed 
egli  li  quetde  della  rendita  del  tempo  ,  che  l’aveano  te¬ 
nuta.  E  6. 92. 4.  Fammi  dare  il  mio  muletto, e ’l  mio  bor¬ 
done, e  fcarfella , com’ io  ci  venni,  e  quetoti  ogni  fervigio. 

Quetato,  e  q^u  i  e  t  a  t  o  .  Add.  da'  lor  verbi  .  Lat.  fe- 
datus  .  Gr.  emraupivos .  Tefiid.  2.  71.  Dei  vincenti  quetato 

11  romore  ,  Del  campo  il  corpo  di  Creon  fe  torre  .  Dant. 
Par.  18.  E  quietata  ciafeuna  in  fuo  loco  ,  La  tella  ,  e  ’i 
collo  d’ un’aquila  vidi  Rapprefentare  a  quel  dillinto  foco. 
But.  Felice  è  colui, che  ha  lo  defiderio  fuo  quietato,  ficchè 
niente  delideri  più  . 

Qu  ETO  .  Sujì.  (pietanza  .  Lat.  acceptilatio .  Car.  lett.  i.  23. 
Facendoli  al  capitano  un  queto  generale  di  quanto  pre¬ 
tendeva  da  lui  . 

Queto  ,  e  (quieto  .  Add.  Cheto  ,  Che  non  fa  romore, 
che  tace  .  Lat.  quietus  .  Gr.  wvxoi  .  Petr.  cap.  ii.  Vidi 
Una  gente  andarfen  queta  queta  ,  Senza  temer  di  tempo, 
o  di  fua  rabbia  . 

§.  1.  Per  Fermo  .  Lat.  immotus  .  Gr.  àzivnrof .  Dant.  Par. 
5.  E  liccome  faetta  ,  che  nel  fegno  Percuote  pria,  che  fia 
la  corda  queta  .  _ 

§.  II.  Per  Placido  ,  Tranquillo  ,  Contento  .  Lat.  tranquil- 
lus .  Petr.  fon.  78.  Voi  dunque  ,  fe  cercate  aver  la  mente 
Anzi  l’ellremo  dì  queta  giammai ,  Seguite  i  pochi  ,  e  non 
la  volgar  gente  .  £  fon.  148.  Le  note  non  fur  mai  dal  dì, 
eh’ Adamo  Aperfe  gli  occhi  ,  sì  foavi  ^  e  quete  .  E  canz. 
7.  2.  Quando  avrò  queto  il  cuor  ,  afeiutti  gli  occhi  ,  Ve- 
drera  ghiacciare  il  fuoco  ,  arder  la  neve  .  Tefiid.  5.  20, 
Uom  d’  alto  fenno  ,  e  di  vita  quieto  . 

III.  Di  queto  pojìo  avverbialm,  v.  Di  q^ueto. 

a  u  I 

Qu  fi .  Avverò,  di  luogo  ;  e  vale  In  quejìo  luogo  ,  cioè  In 
jquel  luogo  ,  dove  è  colui,  che  parla  .  Lat.  hfc  .  Gr.  ivroiì- 
Sa.  Bocc.  nov. 77.  34.  Che  fi  dirà  da’  tuoi  fratelli  ec.  quan¬ 
do  fi  faprà,che  tu  fili  qui  trovata  ignuda?  £  lett.Pin.RoJf. 
288.  Sono  tornato  a  Certaldo  ,  e  qui  ho  cominciato  con 
troppa  meno  difficoltà,  che  io  non  ellimava  di  potere, 
a  confortare  la  mia  vita.  Fiamm.  4.  72.  Qui  fu’  con  Pan¬ 
filo,  e  così  qui  mi  dille,  e  così  qui  facemmo.  Petr.fon. 10. 
Qui  npn  palazzi,  non  teatro,  o  loggia.  £  fon. 91.  Qui  mi 
fio  folo  ,  e  come  Amor  m’  invita ,  Or  rime  ,  e  verfi ,  or 
colgo  erbette,  e  fiori, 

J.  1.  Qu) ,  fignifica  anche  movimento  al  luogo ,  dove  uno  è; 
e  vale  Qua  .  Lat.  huc  .  Bocc.  nov.  40.  7.  Leva  fu  ,  dormi¬ 
glione  ,  che  fe  tu  volevi  dormire  ,  tu  te  ne  dovevi  an¬ 
dare  a  cafa  tua  ,  e  non  venir  qui  .  Fiamm.  4.  36.  Perchè 
difideri  tu  ,  che  Panfilo  qui  ritorni  ?  Dant.  Infi  iq.^Quan- 
do  di  lofafà  qui  torneranno.  Petr,  canz.  27.  5.  Ch’i’  dicea 
fofpirando  :  Qliì  come  venni  io,  o  quando  ? 

IL  Qiiì  ,  talora  vale  anche  moto  al  luogo  ,  dove  non  è 
chi  parla  >  e  vale  Colà  .  Lat.  illue  .  Gr,  ìx-ù  .  Rim.  ant.  M. 

Cin, 


du  1 


Q.  Il  I 


Cin.  51.  E  dove  tu  vedrai  donne  gentili,  Qui  ne  girai, 

che  là  ti  vo’  mandare  .  ^  t  ■  r  ,1  * 

§.  III.  .Qui  ,  In  ^uel  Mondo  ,  dove  e  chi  j avella  .  Dant. 
Par.  2.  Dei”quale  Vivefi  qui ,  ma  non  fen  vien  fatoliq. 
Pctr.canz.  40.  4.  L’invifibil  fua  forma  è  in  Paradifo  ,  Di- 
fciolra  di  quel  velo,  Che  qui  fece  ombra  al  fior  degli  an¬ 
ni  fuoi  .  Bocc.  vii.  Dant.  224.  Con  afiiduo  fiudio  pervenne 
a  conofeere  della  Divina  effenzia,  e  dell’altre  feparate  in¬ 
telligenze  quello  ,  che  per  umano  ingegno  qui  fe  ne  può 
comprendere  . 

§.  IV.  Qui  ,  quajì  per  lo  jìeffo ,  che  Quivi  ,  cioè  In  quel 
luogo  ,  del  quale  altri  parla  ,  ma  non  vi  è  .  Lat.  illic  .  Filec. 
5.  328.  La  giovane  ,  la  vecchia,  ed  effo  furono  da’  fratel- 
Ji  della  giovane  infìeme  tutti  tre  trovati ,  e  prefi  ,  e  co- 
firetti  di  dir  la  verità  di  ciò  ,  che  qui  faceffero  .  Petr.  cap. 
5.  Qiii  deir  ofiile  onor  T  alta  novella  Non  feemato  con 
gli  occhi  a  tutti  piacque . 

V.  Qui, per  In  quejìo  cafo.^  In  quefla  materia.^  Intorno  a 
ciò.  L^t.de  hacre,  bic.,  nunc.,  tunc.  Gr.  ’mq),  TaV»,  ivruv^a., 
tvi/^  tótì.  Bocc.  nov.z^.i^.  Or  qui  non  refla  a  dire  al  pre- 
fente  altro  .  Petr.  cap.  7.  Talor  ti  vidi  tali  fproni  al  fian¬ 
co  ,  Ch’i’  diffi  .•  qui  convien  più  duro  morfo  (  cioè  :  ora) 
Dant,  Purg.  33.  Per  cotal  priego  detto  mi  fu  :  prega  Ma- 
telda  ,  che  ’l  ti  dica  j  e  qui  rifpofe.  Come  fa  chi  da  col¬ 
pa  fi  dislega.  La  bella  donna  {cioè  :  allora) 

§.  VI.  Qii).,per  In  quejìo  Jìato.,  In  tal  contingenza  A  que~ 
fio  termine  .  Lat.  hic  .  Gr.  ivravè»  .  Petr.  canz.  59.  8.  Can- 
zon  ,  qui  fono  ,  e  ho  ’]  cor  vie  più  freddo  Della  paura, 
che  gelata  neve . 

§.  VII.  Di  qui  ,  per  Di  quejìo  luogo.  Lat.  hinc.Gr. 
Bccc.nov.i.p.  Io  fono  per  ritrarmi  del  tutto  di  quì.Ewoz;. 
79.  8._  E  volendofi  di  qui  partire  ,  ad  inftanzia  de’  preghi 
loro  ci  lafciò  due  fuoi  lofficenti  difcepoli  .  E  nov.  95.  io. 
Tu  puoi  quinci  vedere ^forfe  un  mezzo  miglio  vicin  di  qui 
un  bofehetto  (  cioè  :  vicino  a  quejìo  luogo  ) 

Vili.  Per  qui.,vale  Per  quejìo  luogo. ha.t.hac  .Gr.rav<^. 
Dant.  Inf.  10.  Ed  io  a  lui  .•  da  me.  fteffo  non  vegnoj  Co¬ 
lui  ,  ch’attende  là  ,  per  qui  mi  mena  . 

$.  IX.  Di  qui  domane  ,  Di  qui  a  otto  di  ,  Fra  qui  e  otto 
di  ,  e  Jimili  ,  vagltono  Da  quejì'  ora  fino  al  termine  di  doma¬ 
ni  ,  di  otto  di  ,  e  Jimili .  Bocc.  nov.  ^9.  7.  Donna  ,  io  ho 
avuto  da  lui ,  che  egli  non  ci  può  effere  di  qui  domane. 
E  wou.8o.i6.  Scrivemi  mio  fratello  ec.  che  fenza  alcun  fallo 
io  gli  abbia  fra  qui  ed  otto  di  mandati  mille  ,fiorin  d’oro. 

Q.UIA  .  V.  L.  Stare  al  quia  ,  Tornare  al  quia  ,  e  fimili  ,  va- 
gliono  Stare  in  cervello.,  Acquìttarfi  Ridurfi  alla  ragione, 
h&t.fapere.,  rationibits  acquiefeere .  Gx.viv  .  Dant.  Purg. 
3.  State  contenti,  umana  gente,  al  quia  .  Frane.  Sacch. 
nov.  lói.  Pur  convenne  ,  che  ella  fteffe  contenta  al  quia  . 
Coppett.  canz.Gatt.z.  55.  Effendone  colei  portata  via,  Che 
tutti  gli  faceva  dare  al  quia.  Malm.  7.  59.  Non  ti  piccar 
di  ciò,  da’  pure  al  quia  . 

(Quicentro  .  Avverò,  vale  lo  Jìeffo  ,  che  Qui  dentro  .  Lat. 
•hic  intra.,  introrfum.  Gr.  itactv^a  hò'ov  .  Bocc.  nov.  31.28.  Io 
fon  certa  ,  che  ella  è  ancora  quicentro  ,  e  riguarda  i  luo¬ 
ghi  de’  fuoi  diletti  ,  e  de’  miei  . 

duicr  .  Avverò.  Lo  JìeJJo  ,  che  Qui  ;  e  /w  c  l  s  aggiugne  per 
proprietà  di  linguaggio.  Lat. /o/o.  Gr.  ivTavSa.  Dant.  Purg.  q . 
^and’i’  m’ accori!  ,  che  ’I  monte  era  feemo  A  guifa  che 
i  valloni  feeman  quici  .  E  Par.  8.  Si  venne  deducendo  in¬ 
fimo  a  quici  .  E  iz.  Illuminato,  e  Agodin  fon  quici. 

Q_U  I  C  I  R  I  T  T  A  .  V.  (^u  I  N  C  I  R  I  T  T  A  . 

Q_U  .IDDITa',  Q.UIDDITADE,  CLUIDDITATE,  Q_U  1- 
DITa',  QU  I  D  I  T  A  de  ,' 0  IDIT  ATE  .  Effenza  .,0 

Definizion  di  ciafeuna  cofa  .  quidditas  ^  ejjentia  .  Gr. 

trò  ai  ,  aò  al  dvsu  .  Dant.  Par.  zo.  Fai  come  quei  ,  che  la 
cofa  per  nome  Apprende  ben  ,  ma  la  fua  quiditate  Veder 
non  puote  ,  s’  altri  non  la  prome  .  £  24.  É  quefta  pare  a 
me  fua  quiditate  .  Varch.  Lez.  142.  Primachè  io  entri  nel¬ 
la  feconda  parte  ,_e  vi  racconti  le  molte  ,  e  varie  oppe- 
nioni  degli  antichi  intorno  alla  quidità  ,  ed  effienza  ec.  o 
vero  natura,  e  fodanza  dell’  anima  mia  ec.  Geli.  lett.  i.lez. 
IO.  Dove  rifguardando  dipoi  elfo  intelletto  ec.  egli  inten- 
defle  ,  e  comprendeffe  la  lor  quiddità  ,  e  la  lor  natura  . 
Salvia,  prof.  Tofe.  1.  81.  S.  Agodino  il  dice  chiaramente 
nel  libro  fecondo  de’  codumi  de’  Manichei,  la  natura  ef¬ 
fere  la  quiddità,  e  l’ effienza  di  ciafeuna  cofa. 

Q^U  IDDI  T  A  T  I  V  O  .  V.  Q^U  I  D  I  T  A  T  I  V  O  . 

Q_uipENTRO  .  Avverò,  vale  Dentro  al  luogo  ,  dove  è  chi 
ragiona  .  Tefeid.  7.  63.  E  lafciata  da  lui  quidentro  entrare 
(  altri  T.  a  penna  hanno  quiventro  ) 

Q_U  I  D  i  ta'  ,  (iU  I  D  I  TA  DE  ,  e  Q^U  IDI  TA  TE  .  21.  Q_U  I  D- 
DITA  . 

Q.U  I p  I  TA  T  I  V  O  ,  e  Q.U  I  D  D  T  TA  T  I  V  o  .  Add.  Che  ha  qui¬ 
dità  ,  che  participa  di  quidità,  EJJenziale  .  Fr.  Giord.  Pred. 

R.  Ala  quella  è  differenza  di  modo  quiditativo  . 

Quiescere  .  F.  L.  Quietare  ,  in  fignijic.  neutr.  Lat.  quie- 
J'cere .  Gr.nraiibta .  Fior.S.Franc.  i6\.  La  mente  nella  umil¬ 
tà  quiefee  ,  e  ripofa  .  E  171.  Tu  non  ti  vorredi  affaticare 
in  quedo  mondo,  e  nell’altro  vorredi  quiefeere,  e  pofare. 

Q_U  lET A  .  K  A.  Sujì.  Quiete  .  Lat.  quies  .  Gr.  t/croxia  •  Vit. 
SS.  Pad.  Lo  nemico  lo’nduceva  a  quedo  per  fargli"  perdere 
la  quieta  della  fua  cella.  Mor.  S.  Greg.  L’amor  della  quie¬ 
ta  governa  ,  e  regge  li  tumulti  delle  molte  occupazioni  . 
D.Gio:  Celi. lett. \j.  Io,  ch’avea  voglia  di  rifpondere,  non 
alle  tue  ,  ma  al  tuo  bifogao  ,  afpettava  tempo  di  quieta, 
e  ripofo  mentale. 


(Quietamente  .  Avverò.  Con  quiete.  Placidamente  .  Lat. 
quiete .  Gr.  iìcroyjùt  .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  Alcuna  volta  fi  pone¬ 
va  a  federe  quietamente  ,  e  ragguardava  il  cielo  .  Ciré. 
Celi.  2.  38.  E’  fi  conofee  molto  più  1’  ingegno  ,  e  la  pru¬ 
denza  degli  uomini  in  faperfi  accomodare  a  vivere  quie¬ 
tamente  in  quello  flato  ,  dove  e’  fi  ritrovano,  che  non  fi 
fa  nel  mutarlo  .  E  4.  105.  I  figliuoli  nollri  ,  che  fon_  parte 
di  noi  ,  poffon  dipoi  guidare  più  quietamente  la  vita  lo¬ 
ro  .  Fir.  AJ\  318.  (Queda  giovane  andando  per  la  feena 
quietamente,  c  con  un  modo,  che  pareva  naturale,  nonr 
moveva  paffio,  che  non  fuffie  accordato  coll’ armonia  d’un 
coro  di  dolciffimi  danti.  Sannaz.  Arcad.  prof.B.  Oh  quanto 
allora  le  mie  offa  quietamente  ripoferanno  ! 

(Quietare  .  z;.  Q^u ETÀ  RE  .  , 

(Quieta  TI  vo.  Add.  Che  quieta.  Fr.  lac.T.  5.  20.  5.  Con¬ 
templando  nell’  obietto  D’  ogni  ben  quietati  vo  . 

(Quietato  .  v.  q_uetato  . 

(Qui  ETÀ  ZIO  NE  .  Quiete  .  Lat.  quies  .  Gr.  Ììouxm  Corri. 
Par.  1.  E  vanno  a  diverfi  porti  ,  cioè  diverfe  quietazioni . 
Tratt.  pece.  mort.  La  terza  è  cercare  la  quietazion  menta¬ 
le  ,  la  qual  fi  trova  per  la  confeffione  facramentale  . 

(Qu  I ETE  .  Contrario  di  Moto  ;  Il  cejjar  del  moto  i  e  fi  dice  di 
quelle  cofe  ,  che  hanno  fatuità  di  muoverfi  .  Lat.  quies  ._Gr. 
rnoxia.  Gal.  dial.  mot.  251.  Stabilito,  che  in  qualfivogliano 
inclinazioni  il  mobile  dalla  partita  dalla  quiete  vada  cre- 
feendo  la  velocità  ,  o  la  quantità  dell’  impeto  colla  pro¬ 
porzione  del  tempo  ec. 

§.  Per  Ripofo  ,  Calma  ,  Tranquillità  .  Lat.  tranquillitas  . 
Gr.  .  Bocc.  nov.  22.  2.  Elfiendo  ec.  per  lo  fenno  di 

quedo  Re  Agilulf  le  cofe  de’  Longobardi  profpere  ,  ed  in 
quiete  .  E  nov.  89.  2.  Ciafeuna  ,  che  quiete  ,  confolazione , 
c  ripofo  vuole  con  quegli  uomini  avere  ,  a’  quali  s’appar¬ 
tiene  ,  dee  edere  umile  ,  paziente  ,  ed  ubbidente  ,  oltr’ 
all’  edere  qneda  .  Dant.  Par.  8.  E  fem  sì  pien  d’  amor  , 
che  per  piacerti  Non  fia  men  dolce  un  poco  di  quiete  . 
Fr.  lac.  T.  j.  3^.  82.  Credi  tu  di  quietare  ,  Mentre  è  in 
tempeda  il  mare.?  Fa’  li  venti  ripofare,  Se  lì  vuoi  quiete 
avere  .  Tajf,  Ger.  3.  72.  Or  qui  fu  podo  ,  e  i  sacerdoti  in¬ 
tanto  (Quiete  all’  alma  gli  pregar  col  canto  . 

(Qu  I  ET  I  s  s  r  M  A  M  ENTE  .  Superi,  di  Quietamente  .  Segr. 
Fior.  Mandr.  i.  i.  E  per  quedo  ,  come  tu  fai  ,  vivevo 
quietidimamente  ,  giovando  a  ciafeuno  ,  e  ingegnandomi 
di  non  offendere  perfona  . 

Quietissimo  .  Superi,  di  Quitto  .  Lat.  quieti Jfimus  ,  Ta^ 
cit.  Albert,  cap.  39.  (Quietiffima  vita  avrebbono  gli  uomini 
in  terra,  fe  quelle  parole  dinanzi  a  tutte  1’  altre  cofe  col- 
tivalfero  ,  cioè  mio  ,  e  tuo  (  cioè  :  tranquillijjima  )  Amòr. 
Bern.  2.  7.  Fa’  che  la  tua  camera  Terrena  fia  aperta  ec. 
dove  quietidimo  Mi  darò  {cioè  :  chetijfimo)  Tac.  Dav.  fior, 
I.  2Ó4.  (Quello  efercito  nella  prova  è  fortiffimo  ,  che  in¬ 
nanzi  alla  prova  da  quietidimo  {cioè  :  fermijfimo)  Sannaz. 
Arcad.  prof  8.  (Quietidimo  (  un  fonte  )  ec.  difeorrendo  per 
r  erbofo  paefe  andava  sì  pianamente  ,  che  ec.  (  cioè  :  pla- 
cidijjimo  ) 

Q.UIETrTUD  ì'NE  .  V.  A.  Quietudine  ,  Quiete  .  Lat.  quies , 
tranquillitas  .  Gr.  ivSvpclx  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  44.  (Qiedo  è 
fegno  efprelfio  della  fomma  fua  quietitudine  . 

(Qu  I  E  T  o  .  Add.  Che  ha  quiete  .  Lat.  quietus  .  Gr.  . 

Lab.  184.  Ciafeun  luogo  della  nodra  città  ,  qual  che  fi 
folfie  più  di  litigi  ,  e  di  quidioni  pieno  ,  m’  incominciò  a 
parere  più  quieto  ,  e  più  ripofato,  che  la  mia  cafa .  Dant.  ^ 
Par.  I.  La  provvidenzia  ,  che  cotanto  affetta  ,  Del  fuo 
lume  ,  fa  ’l  ciel  fempre  quieto  .  But.  ivi  :  (Quieto ,  cioè  ri¬ 
pofato  ,  e  contento  .  Dant.  Par.  16.  E  ancor  farla  Borgo 
più  quieto  ,  Se  di  nuovi  vicin  fodèr  digiuni  .  But.  ivi  : 
Più  quieto,  cioè  più  ripofato  ,  imperocché  non  vi  farebbe 
dato  divifione  . 

(Quietudine  .  V.  A.  Quiete.  Lat.  quies.  Gr.  navyjx.  Vit. 

S.  Gir.  Non  mi  rimaneva  delle  battiture  del  petto, fe  non 
che  ’l  Signore  mi  (occorreva  con  alcuna  quietudine  .  Fr. 
Giord.  Pred.  Grido  sì  è  ec.  la  prima  requie,  e  quietudine. 

(Qu  ILIO.  Diciamo  Cantare  in  quilio  ,  cioè  Cantare  con  voce 
alta  ,  e  fonora  .  Libr.  Son.  72.  E  ’l  prezzemol  cantar  vi  fi 
fentfa  ,  Ruchetta  ,  e  ferbadrella  tutta  in  quilo  (  qui  quiio 
in  vece  di  quilio  per  la  rima  )  Malm.  2.  30.  Così  nuove  can¬ 
zoni  ognor  cantando.  Con  una  voce  tremolante  in  quilio 
ec.  Menz.  fiat.  i.  E  vedi  come  i  meglio  ufizi  ingolla  Chi 
canta  in  quilio  il  Kirieeleifonne  . 

(Qu  INAMONTE.  Avverò.  Lajsu  alto ,  ma  alquanto  lontano  y 
voce  oggidì  rimafa  in  contado  .  Lat.  bine  procul  .  Gr.  hòizx 
i’iro^u' .  Lor .  Med.Ncnc.  z.E  quinamonte  infino  a  Decornano. 

Quinavalle,  v.  quindavalle. 

(Qu  INCENTRO  .  Avverò,  di  cui  v.  i  Deput.  Decam.  69.  e 
89.  Quicentro  .  Lat.  bine  intro  ,  introrfum  .  Gr.  Ivmu^x  h- 
S'oy  .  Dant.  Inf.  29.  Dimmi  ,  s’ alcun  Latino  è  tra  colloro, 
Che  fon  quincentro  .  E  Purg.  13.  Per  lo  nuovo  cammin 
tu  ne  conduci  ,  Dicea  ,  come  condur  fi  vuol  quincentro  . 
Bocc.  nov.  32.  25.  I  cognati  della  donna  ,  avvitando  ,  che 
voi  in  alcun  luogo  quincentro  fiate,  per  tutto  hanno  meffie 
le  guardie  per  avervi.  Lor.Med.Nenc.i6.  Io  me  n’ andai ’n 
un  burron  quincentro  . 

(Qu  I  N  c  I .  Avverò,  di  luogo  ,  che  talora  efprime  Movimento  da 
luogo  ;  e  vale  Di  qui  ,  Di  quà  .  Lat.  bine  .  Bocc.  nov.  27.  36. 
E  fe  io  quinci  efeo  vivo  ,  e  (campo  ,  in  ciò  fare  quella 
maniera  terrò,  che  a  grado  ti  fia  .  E  nov.  28.  5.  Se  quinci 
non  comincia  la  cagione  del  mio  ben  potere  adoperare  il 
confedTarmi  ,  altro  bea®  poco  mi  gioverà  .  E  nov.  86.  io. 

Di  co  ti 


Q.U  I 

Dicotì  ,  die  io  fono  andato  da  fei  volte  In  fw  in  villa  , 
pofciachè  io  mi  parti’  quinci  .  Pttr.  fon.  zSó.  Ch’  avrai 
quinci  il  piè  molTo  a  muover  tardo  . 

I.  ffuinct  ,  talora  efprime  Moto  per  luogo  ;  e  vale  Per 
queflo  luogo  ,  Lìt.  hac  .  Filoc.  5.  149.  Ma  tu  chi  fe’  ,  che 
nell’  afpetto  mi  rifembri  nobile  ,  e  quinci  sì  foletto  vai  ? 
Dant.  Inf.  5.  Quinci  non  palTa  mai  anima  buona .  E  Purg. 
15.  Con  lieta  voce  diffe  :  intrate  quinci  Ad  un  fcalèo  vie 
men  ,  che  gli  altri  ,  eretto  . 

II.  Quinci  ,  talora  efprime  Stato  ;  e  vale  Di  queflo  luo¬ 

go  ,  Di  qui  ,  Stando  in  queflo  luogo  .  Bocc,  nov.  74.  2.  Fie- 
lòle  ,  il  cui  poggio  noi  polliamo  quinci  vedere  ,  fu  gik 
antichilFiraa  città  ,  e  grande  .  Dant.  Inf.  24.  Che  com’ i’ 
odo  quinci  ,  c  non  intendo  ,  Così  giù  veggio  ,  e  niente 
raffiguro .  _ 

§.  III.  Quinci  ,  talora  efprime  Ekt  poi  .  Lat.  deinde  .  Gr. 
h-rcù^u' .Dant.  Par.  i.Qfmcx  rivolfe  in  ver  lo  cielo  il  vifo. 

§.  IV.  Quinci  .f  talora  fi  riferifce  a  Cagione  ;  e  vale  Perciò, 
J.at.  propterea  .  Gr.  Sià  mùm  .  Bocc.  lett.  Fin,  Rojf.  283.  Per- 
docchè  la  fama  è  predicatrice  de’  vizj  ec.  quinci  fomma- 
mente  fi  guardano  i  favj  di  non  contaminarla  ec.  E  quinci 
già  molti  a  gran  pericolo  fi  fono  meffi  per  volerla  pur¬ 
gare,  15.  Ciafcuno  volentieri  guarda  le  proprie  cafe, 

c  quinci  Araeto  ec.  della  fua  ninfa  perde  la  chiara  villa  . 

§.  V.  Da  quinci  innanzi ,  vale  Da  queflo  tempo  innanzi  , 
Da  ora  in  là  .  Lat.  poflbac  .  Gr.  pL^nà  tol/tbc  .  Bocc.  nov.  68. 
25.  Guarda  ,  che  per  la  vita  tua  da  quinci  innanzi  fimili 
rovelle  noi  non  Tentiamo  più  .  Eiloc.  6.  61.  O  poco  favio, 
quale  llimolo  a  tante  pericolofe  cofe  infino  a  qui  t’  ha 
moifo  ,  e  vuole  a  maggiori  da  quinci  innanzi  muovere  ? 
JF/V.  ?soi;.7. 2Ó4.  E  da  quinci  innanzi  io  ti  veglio  dare  una 
camicia  bella  ,  e  nuova  . 

VI.  Quinci  già  ,  vale  Di  qui  a  baffo  .  Lat.  bine  deor- 
fum  .  Gr.  V/^u'  ycàm  .  Bocc.  nov.  77.  45.  Non  polfo  perciò 
credere  ,  che  tu  voleffi  vedermi  fare  così  difonefia  morte, 
come  farebbe  gittarmi  ,  a  guifa  di  difperata  ,  quinci  giù 
dinanzi  agH  occhi  tuoi  . 

§.  VII.  Quinci  su  ,  vale  Di  qui  ad  alto  .  Lat.  bine  Jur- 
fum  .  Gr.  hS'Uf  «vu  .  Bocc.  nov,  76.  16.  Fu  tale  nella  bri¬ 
gata  ,  che  con  noi  mangiò  ,  c  bevve  ,  che  mi  diflc  ,  che 

tu  avevi  quinci  su  una  giovinetta  (  qui  vale:  Su  qui ^  Qui  ■ 
intorno  ) 

$.  vili.  Quinci  ,  colla  particella  DI  avanti  ,  non  muta 
Jigniflcato  ,  e  quafi  in  tutti  i  mede/imi  fentimenti  ugualmente 
fi  adopera  .  Bocc.  introd.  53.  Se  di  quinci  ufeiarao ,  o  veg- 
giatno  corpi  morti,  o  infermi  trafportarfi  d’ attorno,  o  ec. 

(  cioè  :  da  queflo  luogo  )  E  nov.  80.  27.  E  di  quinci  venne , 
e  non  da  altro  difetto  ,  che  io  i  tuoi  denari  non  ti  ren¬ 
dei  (  cioò  :  da  queflo  ,  da  quefla  cagione  .  Lat.  ex  he  , 

hac  de  caufa  .  Gr.  est  oauroo  )  E  nov.  93.  lo.  Tu  puoi 

di  quinci  veder  forfè  un  mezzo  miglio  vicin  di  qui  un 
bofehetto  ,  nel  quale  Natan  quafi  ogni  mattina  va  tutto 
fola  prendendo  diporto  (  cioè  :  flando  in  queflo  luogo  )  Lab, 
20.  Frimieranjente  cominciammo  a  ragionare  con  ordine 
affai  difereto  delle  volubili  operazioni  della  fortuna  ec.  c 
di  quinci  alle  perpetue  cofe  della  natura  venimmo  (  cioè  : 
dipoi  .  Lat.  bine  ,  deinde  .  Gr.  ,  [Mad  rmvau  ) 

IX.  Quinci  ,  colla  corrifpondenza  di  Quindi  ,  vale  la 
fteflo  ,  ebe  Quà  ,  e  Là  .  Lat.  bine  illtnc  ,  bine  inde  ,  Dant. 
Par.  II.  Che  quinci ,  e  quindi  le  foflfer  per  guida  .  E  15. 
Non  faceva  nafeendo  ancor  paura  La  figlia  al  padre, che ’I 
tempo  ,  e  la  dote  Non  fuggian  quinci  ,  e  quindi  la  mi- 
fura .  Petr.  canz.  20.  4.  Or  quinci,  or  quindi,  come  Amor 
m’  informa  .  E  cap.  2.  Stanco  già  di  mirar ,  non  fazio  an¬ 
cora  ,  Or  quinci  ,  or  quindi  mi  volgca  guardando  Cofe  , 
eh’  a  ricordarle  è  breve  1’  ora  .  E.  cap.  9.  Con  lui  mirando 
quinci  ,  e  quindi  fifo  ,  Icron  Siracuian  conobbi  . 

QuiNCrOLTRE  .  Avverb.  Qui  intorno  .  Vtt.  S.  Gio:  Bat.  E 
quincioltre  s’  andrà  follazzando  .  Cecch.  Efalt.  cr.  3.  4.  Io 
non  potrò  venir  con  voi  quincioltre  . 

Q.U  I  N  c  i  R  I  T  T  A  ,  e  piu  comunemente  qu  I  C  I  R  I  T  TA  .  Av¬ 
verb.  rimafo  folamente  nel  contado  ;  Quiritta  .  Fatajf.  8.  In 
guardafpenfa  entraron  quinciritta  . 

Q_u  I N  D  A  V  A  L  L  E  ,  e  ptu  comunemente  q^u  Inavalle  . 
Avverb.  Laggià  baffo  ,  ma  alquanto  lontano  ;  voci  rimafe 
oggi  in  contado.  Pataff.H.  Poi  quinda valle  sì  mi  ciottolóne. 

Qu  INDECIMO  .  Sufi.  La  quindicefima  parte  .  Lat.  pars 
quintadecima .  Gr.  ptipos  .  Libi'.  Aflfol.  Quel, 

che  ufeirà  quindi  ,  faranno  ore  ,  e  quel  che  lòperchierà  , 
farà  rompimento  d’  ore  ,  cioè  cotanti  quindecimi  d’  ore  . 

Qu  inde  CIMO  .  Add,  Nome  numerale  ordinativo  i  e  vale 
Decimoqiiinto  .  Lat.  quintiisdecimus  .  Gr.  , 

Gr.  s.  Gir.  15.  Lofquindecimo  grado  di  quella  santa  ifcala 
fi  è  dirittura  .  Quad.  Ori.  S.  Micb.  Somma  la  dodecima,  la 
tredecima  ,  l.a  quattordecima  ,  la  quindecima  ,  e  la  Tede- 
cima  faccia  .  Tefeid.  12.  79.  Ma  dopo  il  dì  quindecimo  fi 
puoTe  Fine  alle  felle  liete  ,  e  graziole  . 

Q_U  INDI.  Avverb,  di  luogo  ;  e  vale  Di  quivi  ,  D'  ivi  ,  Di 
quel  luogo  .  Lat.  illinc ,  inde  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  32. 

23.  Alberto  ec.  aperTe  una  finellra,  la  quale  fopra  il  mag¬ 
gior  canal  rifpondea,  e  quindi  fi  gittò  nell’  acqua  .  E  nov. 
52.  2.  Le  loro  più  care  cofe  ne’  più  vili  luoghi  delle  lor 
cafe  ec.  feppelliTcono  ,  e  quindi  ne’  maggiori  biTogni  le 
traggono  .  E  nov.  77.  52.  Lo  fcolare  della  torre  uTcito  co¬ 
mandò  al  fante  fuo  ,  che  quindi  non  fi  partilTe  .  E  vtt. 
Dant.  234.  Quindi  poi  fen  andò  a  Bologna  ,  dove  poco 
fiato  ,  n’  andò  a  Padova  ,  e  quindi  da  capo  fi  ritornò  a 
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Verona.  Prtr. 49. E  però  lieta  Naturalmente  quindi  fi 
diparte  .  . 

1.  Quindi  ,  fi  uf a  eziandio  co'  verbi  di  moto  per  luogo  . 

ulac  ,  Gr.  .  Bocc,  nov,  ij,  io.  Pafsò  quindi  un 

gentiluomo  ec.  il  quale  veggendo  la  nave  ,  fubitamente 
imaginò  ciò  ,  che  era  . 

IL  Quindi  .^talora  e  adoperato  per  indicare  l' Origine  ,  la 
Patria  ,  e  fimili  .  l iamm.  6.  17.  Delle  parti  dell’  Etruria  , 
e  della  più  nobil  città  di  quella  vengo  ,  e  quindi  fono  . 

$.  III.  Quindi  ,  talora  fi  riferifce  a  Tempo  ^  e  vale  Dipoi 
Da  poi  Lat.  inde,  deinde ^  dehinc ,  poflea.  Gr.  pocou.  mZau  , 
vcépu  ,ùpa;,  iirtim.  Bocc. nov. 9%.  0,9.  Una  Tua  forella  gio¬ 
vinetta  chiamata  Fulvia  gli  diè  per  moglie  ,  e  quindi  gli 
dilTe.  Albert,  Provvediti  eziandio,  che  lo  fiorerò  tuo 
abbi  appo  te  ,  nè  d’  altrui  quindi  configlio  addimandi  ee. 

§.  IV.  Quindi  ,  talora  indica  Cagione;  e  vale  Da  queflo  , 
Per  quefla  ragione.  Lat.  propterea  .  Gr.  Sid  audace  .  M.  V.  9. 
98.  E  qui  faremo  piccolo  tramezzamento  d’  alcune  coTe 
occorTe  fuori  della  prefente  materia  ,  acciocché  1’  animo  , 
e  lo  ’ntelletto  faticato  fopra  una  materia  ,  e  quindi  aven¬ 
do  prefo  fafiidio, abbia  per  nuovo  cibo  ricreazione.  Dant-. 
Purg.  25.  Quindi  parliamo  ,  e  quindi  ridiam  noi ,  Quindi 
facciam  le  lagrime  ,  e  i  foTpiri  ,  Che  per  lo  monte  aver 
fentiti  puoi  .  Albert.  2.  29.  Savi  pochi  fi  truovano  ,  onde 
ne’  partiti  ,  che  fi  fanno  ne’  configli ,  fempre  perdono  ,  e 
quindi  è  ,  che  ne’  partiti  ,  che  fi  foglion  far  ne’  configli 
delle  città  ,  li  configli  feguiTcono  male  effetto  ,  fe  ec. 

V.  Quindi  giu  ,  e  quindi  su  ,  vagliano  Da  quel  luogo  in 
giu  Da  quel^  luogo  in  su  .  Lat.  inde  deorfum  ,  inde  furfum  . 
Gr.  fnót'ÒBr  tediate  ,  Ixà^iv  urte  ,  Bocc.  nov.  73.4.  Niuna  altra 
coTa  facevano  ,  che  fare  maccheroni,  e  raviuoli,  e  cuocer¬ 
gli  in  brodo  di  ppponi  ,  e  poi  gli  gettavano  quindi  giù  . 

^  I  Qiiindi  prepoflo  a  voci  dimoflranti  Tempo  ,  forma 
Avverbio  di  tempo  ;  e  vale  Di  />.  M.R.  io.  30.  Quindi  a  po¬ 
chi  di  fatto  Tuo  apparecchiamento  ec.  cavalcò  in  Puglia  . 

f.  VII.  Quindi  ,  colla  corrifpondenza  di  Quinci  ,  vale  lo 
flejjo.^  ebe  Quà  ^  e  là  .  Lat.  bine  illinc  ,  bine  inde .  Gr. 
itceifiiii.  Dant.  Par.  11.  Che  quinci  ,  e  quindi  le  foffer  per 
guida  •  Petr.  fon.  6%.  Ma  chi  pensò  veder  mai  tutti  infie- 
mc,  Per  affalirmi  il  core  or  quindi,  or  quinci, Quelli  dol¬ 
ci  nemici  ,  eh’  i’  tanto  amo  ? 

§.  Vili.  Da  quindi  innanzi ,  e  fimili  ,  vagliono  lo  flejfo  , 
che  Da  quinci  innanzi,  Da  ora  in  là.  Lat.  in  poflcrum  ,pofl- 
hac  .  Gr._«^  ùaipH,  puaù  audau  .  Bocc.  nov. 99. Z9.  Comandò, 
che  da  ciafeuno  ec.  così  onorato  folle,  come  la  fua  perfo- 
na  ,  il  che  da  quindi  innanzi  ciafeun  fece  . 

§.  IX.  Di  quindi  ,  figniflca  lo  fleffo  ,  che  Quindi.  Lat.  il¬ 
linc ,  inde,  illac .  Gr.  ìkUSìv.  Bocc.  nov,  ij.  60.  Quattro  uo- 
mifii  in  queir  ora  di  quindi  paffavaao  a  cavallo  .  E  nov. 
27.7.  Di  che  egli  dubitò  forte,  che  morta  non  foffe  ,  o 
di  quindi  mutatali  . 

X.  Per  quindi  ,  vale  Per  lo  luogo  accennato  .  Lat.  illac  . 
Gr.  hiiat  .  Bocc.  nov.  13.  19.  Aleffandro  levatofi  ,  e  per 
quindi  della  camera  ufeendo  ,  donde  era  entrato  éc.  rien¬ 
trò  in  cammino  (  cioè  :  per  di  là  ,  donde  era  entrato  ) 

Q.U  I N  D  I C  e  s  I M  o  .  Add.  Lo  fleffo  ,  che  Quindecimo  .  Lat. 
decimusquintus .  Qx.  Tii/axxcuSUocaos  .  Libr.  cur.  malati.  Paf- 
fato  ,  che  farà  il  quindicefimo,  o  per  lo  meno  il  quattor- 
dice^o  . 

Q,u  iiW  I  c  l .  Nome  numerale  campo  fio  di  cinque, e  dieci.  Lat. 
quindecim .  Qx.  Sitcww'ivac .  Bocc.  mv.^o.i^,  S’  io  avefifi  fpa- 
zio  pur  quindici  dì  ,  io  tro verrei  modo  d’  accivirne  d’  al¬ 
cun  luogo  .  E  nov.  86.  3.  L’  uno  (  de'  figliuoli  )  era  una 
giovanetta  bella,  e  leggiadra  d’  età  di  quindici,  o  di  fedi- 
ci  anni.  Dant.Par.i^.  Quindici  lleile,che  in  diverTe  plage 
Lo  cielo  avvivan  di  tanto  fereno.  Petr.  fon.  zzj.  Un  lauro 
verde  ,  e  una  gentil^  colonna  ,  Qiiindici  1’  una  ,  e  1’  altro 
diciotto  anni, Portar’ ho  in  feno,e  giammai  non  mi  fcinli. 

Q.uind’  oltre  ,  e  (QUINOLTRE.  Avverb.  Di  quivi  in¬ 
torno  ,  Quivi  intorno  .  Fr.Giord.  Pred.  Venimmo  della  Gre¬ 
cia  ,  o  della  Sardigna  quind’  oltre  .  Ninf,  Fief.  22.  Colìui 
quind’  oltre  abitava  col  padre  .  Afa/w.  io.  35.  Quinoltre  gli 
enno  fiati  tutti  rieto.  Per  levar  quello  morbo  da  tappeto. 

ONDINE.  Avverb.  oggi  rimafo  folamente  in  contado  ;Qui.  Lat. 
hic  .  Gr.  hauy^u  .  Star.  Pifl.  134.  Si  raunarono  tutti  in  un 
luogo  ,  e  quine  deliberarono  di  foccorrere  i  Marchefi  .  E 
183.  Quine  s’  accamparo  ec.  e  quine  llettono  tanto  ,  che 
ebbono  guallo  il  grano  .  But.  Inf,  3.  i.  Affegna  la  fua  ra¬ 
gione  ,  perchè  fiano  polli  quine  ,  la  quale  è  apparente  , 

Q_U  INOLTRE.  V.  Q,U  I  N  D^  O  1.  T  R  E  . 

Q_u  r  N  (LU  A  G  E  s  I  M  A  .  Serd.  flor,  j.  z'^2,  S’  avvicinava  la  fo- 
lennità  della  quinquagefima ,  che  da  noi  Crilliani  con  vo¬ 
ce  Greca  è  chiamata  Pentecolle  . 

$.  Quinquagefima  ,  fi  dice  anche  la  Domenica  pià  proffima 
alla  Quarefima  . 

Q_u  I N  Q_u  A  G  E  s  I M  o  .  Add,  Nome  numerale  ordinativo ,  Cìn- 
quanfefimo .  Lat,  quinquagefimus  .  Gr.  'irivmtv.ocós .  Med.Arb. 
cr.  Nel  quinquagefimo  dì  ragunati  i  difcepoli  colle  sante 
donne  devote  ec.  i 

Q,u  I  N  (LU  ENNIO.  Spazio  di  cinque  anni .  Lat.  qutnquennium, 
Gx.  onvaimiQ/.c .  Libr.  cur.  febbr.  Si  offerva,  che  la  quartana 
talvolta  arriva  continuando  al  quinquennio, ed  al  Telfennio. 

Q,U  I  N  (LU  E  R  E  M  E  .  V.  L.  Sorta  di  nave  con  cinque  ordini  di 
remi  .  Lat.  quinqueremis  .  Gx.'T^^vr^lpnt .  Cirijf.Calv.i.  io.  Di 
navi  quinqueremi  aveva  dieci  Armate  ,  e  bene  a  ordine 
ciaTcuna  . 

Quinta  .  Diapente ,  Lat.  diapente,  quinta  confonantia .  Gk, 

Lià 
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ìtx  .  Cai  atal  tnot.  540.  Dicono  effi  ,  la  diaparon  , 
cioè  r  ottava  ,  elTet  contenuta  dalla  dupla  ,  la  diapente  , 
che  noi  dichianio  la  quinta  ,  dalla  fefquialtera  .  E  appref- 
J'o  :  Se  ’l  ponticello  fi  metterà  al  terzo  di  tutta  la  cor¬ 
da  toccando  1’  intera  ,  e  poi  li  due  terzi  j  ci  rende  la 
quinta  . 

Qu/ntadecima.  EJfer  quintadecima  ^  0  in  quintadecima  , 
pi  dice  della  luna  quando  è  piena .  Lat.  plenilunium  .  But.  Inf. 
■z6.  2.  Infino  a  tanto  che  ella  (  la  luna  )  è  più  difiante  , 
che  poffa  elTere  ,  ed  allora  la  veggiamo  tutta  ,  e  dicefi 
eflfere  quintadecima  .  Fr.  Giord.  Ptred.  R.  Quando  la  luna 
sì  è  nella  quintadecima  .  Ciripf.  Calv.  1.31..  Un  volto  gial¬ 
lo  ,  e  tondo  ,  e  l'cofacciato  ,  Che  pare  in  quintadecima 
la  luna  .  Salv.  Granch.  prol.  donn.  E  voleva  a  tutti  I  pat¬ 
ti  cor  la  luna  in  quintadecima  .  Burch.  2.  72.  I  giubberelli 
Han  pieno  il  petto  ,  e  fon  vote  le  reni  ,  E  i  granchi  in 
quintadecima  fon  pieni  . 

Q.U  I  N  TA  ESSENZA.  "V.  Q^U  INT  ESSENZA. 

Q.U  1 N  TA  N  A  .  Segno ,  ovvero  Uomo  di  legno  ,  ove  vanno  a  /e- 
rire  i  giojìratori^ ,  Chintana  .  Dittam.  2. 5.  Giovani  bigorda- 
re  alle  quin.tanì,  E  gran  tornei  ,  ed  una  ,  ed  altra  giottra 
Far  fi  vedea  con  giuochi  nuovi  ,  e  ftrani.  Buon.  Fier.  4.2. 

1.  Dirai  ,  che  quella  è  vana  ,  Ch’  elT  è  una  quintana  , 
Ch’  un  Saracino  eli’  è.  Malm.  10.55.  Si  recafie  a  feorno  , 
Ch’  un  uomo  ufo  alle  gioftre  ,  e  alle  quintane  Con  tal 
chiappoleiie  gli  vada  intorno . 

Q.U  INTAVOLO  .  Il  Primo  avolo  de'  quattro  avanti  all' avolo ^ 
cioè  ,  il  Bifavolo  del  b i favolo  .  Fr.  Giord.  Pred.S.  Ora  e’  non 
ci  ha  oggi  nullo  ,  che  fappia  chi  fi  fofie  il  fuo  quintavo- 
lo  ,  appena  il  terzavolo  ,  anzi  appena  il  bifavolo  . 

Q^u INTER NETTO.  Dim.  di  Quinterno  .  Borgh.  faft.  Rom. 
460.  M’  abbattei  già  in  un  quinternetto  fenza  principio  , 
che  ec.  era  ito  male  . 

Q_U  INTER  NO.  Quadernetto  propriamente  di  cinque  fogli  e 
prende  fi  talora  ancJje  femplicemente  per  Quaderno  .  Lat.  jea- 
pits .  Zihald.  Andr.  87.  ordine  di  quelle  pianete  fono  de- 
fcritte  in  quello  quinterno  a  carte  ec.  Maur.  rim.  buri.  i. 
172.  Tutti  i  volumi, e  tutti  li  quinterni  ec.  Tutti  gli  an¬ 
tichi  ,  infin  tutti  i  moderni  ec.  Detto  non  hanno  . 

Qu  INTESSENZA,  che  anche  fi  fcrive  q,u  inta  essen¬ 
za  ,  e  che  dal  Bocc.  nel  Lab.  151.  fu  detta  anche  es  s  EN¬ 
ZI  A  du  INTA  .  L’  EJlratto  pià  puro  delle  cofe  .  Red.  Vip.  i. 
40.  Unii  anche  la  ferita  di  uno  con  quintefienza  di  feor- 
ze  di  cedro.  Varch.Ercol.g19.  Le  lingue  n’hanno  una  {ar- 
chimia  )  la  quale  è  veriffima  ,  e  fenza  congelare  Mercu¬ 
rio  ,  o  rinvergare  la  quinta  elfenza ,  riefee  fempre .  Buon. 
Eier.  2.  5.4.  I  marinari  fon  la  quintefienza  Degli  uomini 
(  qui  per  fimilit.  ) 

Cercare  ,  0  Ricercare.^  0  filmili  ,  la  quintefienza  d' alcu¬ 
na  cofa ,  vale  Volerla  fapere  a  fondo ,  e  quanto  fe  ne  può  fape- 
re  .  Lat,  rem  penitiffime  fcrutari.  Gr.  ivS'óm.oK  ìptvvùv  .  Borgh. 
Mon.  Fior.  175.  Ballandoci  delle  cofe  forelliere  faperne  cer¬ 
ti  generali,  e  fenza  volerne  fempre  ricercare  la  quinta  ef- 
fenza  ,  credergli  ,  o  almanco  prefupporgli  .  Tac.  Dav.  fior. 

2.  296.  La  città  ,  che  ritrovava  d’  ogni  cofa  la  quinta  cf- 

.  fenza  ,  prefe  a  maluria  ,  che  Vitellio  ec. 

I  N  T  o  .  Sufi.  La  quinta  parte .  Lat.  quinta  pars .  Gr.  <iè  mv~ 
(ittfpoipoy  .  Libi'.  Afirol.  Pafiano  per  li  cominciamenti  delli 
quinti, che  fono  colle  parti.  E  altrove  :  Seguirerno  li  quin¬ 
ti  ,  e  la  parte  ,  e  lor  conti  nelli  due  quarteroni  dnc  fe- 
guono  1’  anello  .  Ciriff.  Calv. z.  ^8.  Ma  fe  pur  fuflì  alman¬ 
co  futo  vinto  Da  un  fuo  par, non  mi  dorrebbe  il  quinto. 

Q.U  I N  T  o  .  Nome  numerale  ordinativo  .  Lat.  quintus  .  Gr. 
rctimaói .  Bocc.nov.  48.  5.  Efiendo  già  pallata  prefio  che  la 
quinta  ora  del  giorno  .  Dant.  Par. io.  La  quinta  luce,  eh’ è 
tra  noi  più  bella,  Spira  di  tale  amor,  che  tutto  ’l  mondo 
Laggiù  n’  ha  gola  di  faper  novella.  Ezj.  Non  è  fuo  mo¬ 
to  per  altro  difiinto,  Ma  gli  altri  fon  mifurati  da  quello, 
Siccome  diece  da  mezzo  ,  e  da  quinto  .  Petr.  fon.  24.  Nxl 
quinto  giro  non  abitrebb’  ella  . 

Q.UI  N  T  o  D  E  c  I  M  o  .  Add.  Nome  numerale  ordinativo  ;  Qiùn- 
dicefimo  .  Lat.  quintusdecimus  .  Gr.  .  Petr. 

fon.  85.  Rifplendon  sì,  eh’  al  quintodecimo  anno  M’abba¬ 
glia  più  ,  che  ’l  primo  giorno  affai .  Red.  lnj\  29,  luba  Re 
della  Libia  appreffo  Fiorentino  nel  quintodecimo  libro  de¬ 
gli  ammaellramenti  dell’  agricoltura  ec.  voleva ,  che  rin- 
chiudeffe  il  vitello  in  un’  arca  di  legno  . 

Q_U  I  R  I T  T  A  .  Avverb.  di  Luogo  ;  e  vale  lo  fiejfo  ,  che  Qui ,  e 
lei  voce  Ritta  c  e  aggiunta  per  proprietà  di  linguaggio  ^  e  ne 
rifirigne  il  fignificato  ;  e  vale  Qui  appunto  appunto  ;  ed  è  vo¬ 
ce  contadinefea  ,  che  oggi  più  comunemente  fi  dice  Quiciritta. 
Lat.  hic  .  Dant.  Purg.  17.  Ed  egli  a  me  :  l’amor  del  bene 
feemo  Di  fuo  dover  quiritta  fi  rillora;Quì  fi  ribatte ’l  mal 
tardato  remo  .  Tefetcl.  5.  44.  Tu  fai  ,  eh’  io  fono  quiritta 
sbandito  .  E  5.  47.  Pognam  che  tu  quiritta  n’  abbi  mor-. 
to .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  Mi  pareva  efier  quiritta  in  camera  . 
M.  V.  9.  44.  E  quiritta  in  parlamento  cortefemente  infa¬ 
mando  il  comune  di  Firenze  . 

Qu  I s Q.U  i  L  I  A , e  Q.U T  s  (ìtJ  T  GLI  A.  V.L. Immondizia ,  Su¬ 
perfluità  .  Lat.  quifquiliit  .  Gr.  mq/fliipertoK  .  Dant.  Par.  26. 
Così  degli  occhi  miei  ogni  quifquijia  Fugò  Beatrice  .  But. 
ivi:  Ogni  quifquilia  ,  cioè  ec.  ogni  fuperfluità  . 

$.  Figuratam.  e  per  ifvilimento  fi  dicono  Quifquilie  i  Pe- 
fciolini  ,  e  altri  Minuti  ,  e  fozzi  animali  .  Bocc.  lett.  Pr.  S. 
Ap.zqg.  Io  non  aveva  detto  le  quifquilie  (  piccoliffimi  pe- 
fciolini  )  ancora  a’  mendicanti  jafeiate  ,  delle  quali  il  dì 
del  santo  digiuno  cramo  pafeiuti, cotti  in  olio  fetido. 


Pred.  6.  2.  Avendo  a  domar  la  fuperbia  degli  Egiziani  , 
non  fi  valfe  di  fiere  ,  terror  de’  bofehi ,  ma  di  belliolinc , 
quifquiglie  delle  paludi  . 

Qu  ISTIONALE  .  Add.  Di  quifiione  ,  Quifiionevole  . 

Q_U  I  s  T  I  o  N  A  M  E  N  T  o .  Il  quifiionare .  Lat.  concertatio  ,  con- 
tentio  .  Gr.  dpLipta filma is  ,  •  Coiw.  Inf.  15.  Io  ragunerò 

tutte  le  genti  ,  e  conducerolle  nella  valle  di  lofafat  ,  e 
contenderóe  quivi  con  loro  ,  e  foggiugne  una  delle  cagio¬ 
ni  del  quiflionamento  .  ^ 

Q_u  I  s  T  IO  N  A  NT  E  .  Che  quifiiona  .  Bemb.  Afol.  3.  159.  Nè 
agli  altri  quiflionanti  ogni  cofa  crederanno  . 

Qu  ISTIONARE  .  Contendere ,  Contrafiare ,  Djfputare .  Lat. 
cenare  ,  pugnare  ,  contendere  .  Gr.  àfzpiafiimiv  ,  . 

Bocc.  nov.  19.  II.  Il  quifiionar  con  parole  potrebbe  diffen- 
derfi  troppo  .  Filoc.  5.  loi.  I  giovani  rimali  così  nel  primo 
quifiionare  ritornarono  .  Cavale.  Difcipl.  Spir.  Non  fenza 
cagione  fi  dee  levare  ogni  uom  da  quifiione  per  qualfivo- 
glia  materia  ,  per  cagione  dell’  ira  ,  e  dell’  odio  ,  che  in 
quifiionando  ,  e  in  contendendo  s’  accende.  Bemb. Afol.  i. 
43.  Che  io  altrimente  ne  quifiioni  ,  non  fia  meftiero  . 
Buon,  Fier.  5.4.4.  Feriti,  o  quifiionando,  o  da’  ficar;  Tri- 
fli  felloni  a  tradimento  colti . 

Qu ISTIONATORE  .  Che  quifiiona  ,  Difputatore  .  Lat.  di- 
fputator  .  Fr.  lac.  Cefi.  Quando  molti  medici  fi  ragunano 
ad  uno  infermo  ,  non  fi  facciano  difputatori ,  ovvero  qui- 
flionatori . 

Qu  rsTiONATRiCE.  Femm.  di  Qui  (ìionatore  .  Libr.  Pred. 
Le  peripatetiche  fono  adunanze  quifiionatrici  . 

Qu  rsTiONCELLA  .  Dim.  di  Quifiione .  Lat.  quafliuncula  . 
Gr.  .  Com.  Purg.  11.  T  qui  ,  anziché  paffìamo 

innanzi  alla  fpofizione  di  quella  orazione  ,  folveremo  una 
quiftioncella  ,  che  potrebbe  nafeere  . 

Qu  ISTIONCINA  .  Dim,  di  Qiiifiione  .  Quifiioncella  .  Lat. 
qucefiiuncula  .  Gr.  i^nanpcdaiov .  Ltbr.  eur.  malate.  Confumano  ’l 
tempo  in  quiftioncine  difutili  ,  e  vane  . 

Quisti  ONE  .  Riffa  ,  Riotta  ,  Contefa  .  Lat.  rixa  ,  eonten- 
tio  .  Gr.  ipis  .  Bocc,  nov.  78.  14.  Da  indi  innanzi  ciafeuna 
di  quelle  donne  ebbe  due  mariti  ,  e  ciafeun  di  loro  ebbe 
due  mogli  fenza  alcuna  quifiione ,  o  zuffa  mai  per  quello 
infieme  averne  .  E  nov.  85.  tit.  Dalla  moglie  trovato  ,  ha 
gravillìma ,  e  noiofa  quifiione  .  E  nov.  98.  44.'A  quifiion 
venuti  ,  l’uno  ,  che  era  più  forte  ,  uccife  1’  altro  .  Te/eid, 
5.  51.  Di  mia  falute  ,  dille  Paiamone,  Non  aver  tu  pen- 
lìer  ;  del  tutto  avanti  ,  Ch’io  mi  parta  ,  la  noftra  quifiio¬ 
ne  Si  finirà.  Malm. q.i^z.Hù  tu  quifiione?  hai  tu  qualche 

•  .  .  .  .  .  ^ 

I.  Per  Lite  ,  Difputa  .  Lat.  quafiio  ,  difputatto  .  Gr» 

Ipis  .  Bocc.  nov.  I.  7.  Tante  quifiioni  malvagiamente  vin- 
cea  ,  a  quante  a  giurare  di  dire  il  vero  fopra  la  fua  fede 
era  chiamato  .  E  nov.  ^6.  5.  Senza  dubbio  io  avrò  vinta 
la  quifiione  .  E  nov.  je,.  2.  Fu  pollo  cofiui  tra  gli  altri 
giudici  ad  udire  le  quifiion  criminali .  E  num.  9.  Domandò 
dove  foffero  andati  quelli  ,  che  dell’  uofe  ,  e  della  valigia 
avevan  quifiione  .  E  nov.  98.  48.  I  miei  fati  mi  traggono 
a  dover  folvere  la  dura  quifiion  di  colloro  . 

II.  Per  Dubbio  ,  0  Propwfia  ,  intorno  alla  qual  fi  dee 
dijputare  ,  Domanda  .  Lat.  qucefiio  ,  dubitano  ,  Gr.  i^imfix  . 
Bocc.  g.  6.  p.  5.  Dioneo  ,  quella  è  quifiion  da  te  ,  e  perciò 
farai  ec.  che  tu  fopr’  ella  dei  fentenzia  finale  .  E  conci.  2. 
Quali  a  tacite  quifiioni  molle  di  rifpondere  intendo.  Nov. 
ant.  52,  I.  Fece  a  Marco  una  così  fatta  quifiione  .  Dant. 
Par.  4.  Quelle  fon  le  quifiion ,  che  nel  tuo  velie  Fontano 
igualemente  .  E  24.  Siccome  1  baccellier  s’  arma  ,  e  non 
parla  ,  Finché  ’l  maeftro  la  quifiion  propone  . 

Qu  ISTIONEGGI  AMENTO,  il  quifiìoneggìare  .  Lat.  qua- 
fiio  ,  concertatio  .  Gr.  clpcpiafiiìanati ,  [adyn  .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Non  fono  qui  d’  uopo  i  rabbiofi  quillioneggiamenti 
delle  fcuole  . 

Qu  I s  T  IO NEOG  r  A  R  E  .  Quifiionare  ,  Difputare  ,  Muover 
dubbi .  Lat.  cenare^  contendere.  Gr.  dpt(piafiiiTÙy .  Stor.Apoll. 
Tir.  Tarfia  ancora  quifiioneggia  ,  e  dice  .  S.  Ag.  C.  D.  Con 
quanto  contrari  errori  quilìioneggino  intra  fe  coloro  ,  che 
ec.  Rim.  ant.  Dant.  Matan.  137.  E  ciò  non  movo  per  qui- 
llioneggiare  . 

Qu  ISTIONEVOLE  .  Add.  Di  quifiione  .  Lat.  difputabilis  . 
Gr.  àpupiafinvios  .  Burch.  i.  125.  A  tal  che  quafi  il  piato  li 
perdè  ,  Per  non  faper  de’  punti  quiftionevoli  .  Bemb.  Afol. 
1. 41. Siccome  delle  vaghe,  e  travagliate  navi  fono  i  porti 
ripofo  ec.  così  de’  quifiionevoli  ragionamenti  fono  le  vere 
conclufioni  . 

Quit  A  N  z  A  .  Il  quitare  ,  Pine  ,  Ceffone  .  Lat.  ncceptilatio  . 
G.  V.  12.  35.  3.  Nel  detto  configlio  ,  e’n  loro  prefenza  fu¬ 
rono  pubblicati  i  fuoi  falli  ,  e  difetti  , ,  e  mollrate  le  lue 
quitanze  .  E  cap.  56.  2.  Sanza  volere  udire ,  o  accettare  le 
ragioni  del  comune  di  Firenze  ,  o  le  fini  ,  e  quitanze 
fatte  per  lo  detto  Duca  al  comune  .  Fir.  Lue.  5.  5.  Io  ti 
fo  libera  quitanza  di  ciò  ,  che  tu  avefii  avuto  a  fare 
meco  . 

Qu  l  TA  R  E  .  Far  quitanza  ,  Ceder  le  ragioni  .  Lat.  acceptè- 
lare  ,  acceptum  ferre  ,  accepto  liberare  .  G.  V.  ii.  104.  i.  Qui- 
tarono  i  Perugini  a’  Fiorentini  ogni  ragióne  dell’  acquili© 
d’  Arezzo  .  E  12.  48.  3.  Là  fi  die  fine  al  detto  accordo  , 
per  65,  mila  fiorini  d’  oro  quitando  tutto  .  M.  V.  5.  43. 
Quitò  del  danno  ricevuto  il  comune  di  Fifa  . 

Qui  TATO  .  Add.  da  Quitare  .  Liberato  dall'  obbligazione  . 
Lat.  foliitus.,  aeceptn  Itberatus .  Gr.  .  M.V.  9.98. 

Da’  detti  fararaenti  s’ intendeflòno  eficre  liberi,  o  quitati. 

Q_u  1- 


CLU  1 


Q.U  I  17 


Qv  I  V  r  .  Avvitì,  dt  Luogo  ;  ]>j  qusl  luogo  ,  ìnteiìdcudujl  dì 
quel  luogo:  ^  di  cui  fi  favella^  ma  dove  yion  è  chi  favella  .  Lit. 
tbi  ,  Ulte  .  Gr.  «fi  .  lAor.  S.  Greg.  Quivi  non  lì  dice  ,  fe 
non  quando  noi  dimoftriarno  alcun  luogo  fegnatamentc  . 
Bocc.  introd.  40.  Quantunque  quivi  così  muoiano  i  lavora¬ 
tori  ,  cqme  qui  fanno  i  cittadini  .  E  nov.  77.  28.  E  quivi 
il  meglio  del  mondo  fpero  di  far  quello  ,  che  m’  impor¬ 
rai  Dant.  Par.  2.  Or  dirai  tu  ,  che  ’l  fi"  dimoltra  tetro 
Qtilvi  lo  raggio  piti,  che  in  altre  parti.  Peir.  cap.  4.  Ecco 
i  duo  Guidi  ,  che  già  furo  in  prezzo  ,  Onefto  Bolpgnefe  , 
e  i  Siciliani  ,  Che  già  fur  primi  ,  e  quivi  eran  da  fezzo  . 

§.  I.  ^ivi ,  Jì  ufa  anche  co  verbi  di  Moto  ;  e  vale  In  quel 
luogo  ,  Colà  .  Lat.  illue  .  Dant.  Inf.  18.  Quivi  venimmo  , 
e  quindi  giù  nel  foffo  Vidi  gente  attufFata  in  uno  fterco  . 
M.  y.  Il-  3o._  Per  li  cavalieri  ,  e  mafnadieri  ,  che  quivi 
erano  rifuggiti  ,  niente  vi  poterono  acquiftare  .  Boec.  g.  6. 
f.  II.  E  comandato  alla  lor  fante  ,  che  fopra  la  via  ,  per 
ia  quale  quivi  s’entrava ,  dirtioralfe ,  e  guardalEe,  fe  alcun 
venifle  ec.  entrarono  in  elfo  . 

II.  (^ivi  fu  ,  vale  Colafm  .  Lat.  illue  .  Gr.  e’jca  .  Bocc. 
7;ou.34. 14.  Gerbino  ec.  alla  nave.fi  fece  accollare,  e  qui¬ 
vi  su,  mal  grado  di  quanti  ve  n’ erano,  montato, crudel¬ 
mente  molti  n  uccife  . 

§.  III.  Quivi  vicino^  vale  In  quel  contar^  .  Lat.  illic  prò- 
pe  .  Gr.  £)c«  Thnaiov  .  Amet.  66.  Onde  ,  come  alla  Dea 
piacque  ,  riprendemmo  i  vefiimenti  ,  e  ufeite  dell’  acque  , 
e  di  mortine  coronate,  in  uno  graziofo  feno,  che’l  mon¬ 
te  di  fe  faceva  quivi  vicino  ,  di  belliffima  erba  pieno  ,  e 
dipinto  di  molti  fiori ,  ce  ne  andammo  . 

§.  IV.  Quivi  entro  ,  vale  Dentro  a  quel  luogo  .  Lat.  illic 
intus  .  Gr.  im  hS'oit ,  Filoc.  6.  12:?.  Quivi  entro  Sadoc  mae- 
firevolmente  molto  il  coprì  di  fiori  ,  e  di  rofa  .  Tefeid.  7. 
6j.  E  lafciata  da  lui  quivi  entro  entrare  ec. 

§.  V.  Quivi  mede  fimo  ,  vale  Nello'  fleffo  luogo  .  Lat.  ibi¬ 
dem  .  Gr.  ccjad^i  .  Bocc.  vit.  Dant.  244.  Acciocché  quivi  , 
dove  per  lo  battefimo  aveva  prefo  il  primo  nome  ,  quivi 
inedelimo  per  la  coronazione  prendelfe  il  fecondo  . 

^i.  VI.  Quivi  oltre  e  Oltre  quivi  ^  vagliono  Quivi  intorno . 
Fir.  dife.  an.  38.  Eflendo  comparito  il  giovane  all’  ora  de¬ 
terminata  all’  ufeio  già  detto  ,  e  pafieggiando  quiv’  oltre  , 
finché  gli  fofie  aperto ,  il  marito  della  giovane  ec. 

$.  Vii.  Quivi  f  per  Allora In  quella  occafione  .  Lat.  Um, 
tunc  .  Gr. 'TOTE  .  Bocc.  nov.  57.  i.  Bella  cofa  è. in  ogni  par¬ 
te  faper  ben  parlare  ,  ma  io  la  reputo  belliffima  quivi 
faperlo  fare  ,  dove  la  neceffità  il  richiede  ..Dant.  Purg.  5. 
No’  fummo  già  tutti  per  forza  morti  ,  E  peccatori  infino 
all’  ultim’  ora  j  Quivi  lume  del  ciel  ne  fece  accorti  .  But. 
ivi:  Quivi,  cioè  all’ ultim’ ora  della  vita.  Dant.  Conv.jpS. 
La  vergogna  è  apertiffimo  fegno  in  adolefcenza  di  nobil¬ 
tà  ,  perchè  quivi  maffimamente  è  nccefiarià  al  buono  fon¬ 
damento  della  nofira  vita  . 

$.  Vili.  Quivi  ,  talora  fi  trova  ufato  da  alcuno  per  dino¬ 
tar  Cagione  nello  fleffo  figniflcato  ,  che  Quindi  .  Lat.  hinc  , 
hac  de  caufsa.  Gr.  .  M.  V.  p.  108.  Quivi  procedette  , 

ehe  ec.  il  comuitc  di  Firenze  mandò  dugento  uomini  da 


cavallo  ec.  a  Monte  Carelli  . 

j.  IX.  Di  cjitivi  ,  accenna  Moto  da  luogo  ;  Da  quel  paeje  , 
Da  quel  luogo  .  Lat.  ilimc  . 

§.  X,  Di  quivi  ,  fi  trova  anche  congiunto  ad  altre  voci  per 
lo  fleffo  ,  che  Quindi  .  Lat.  illtnc  ,  inde  .  Gr.  .  Bocc. 

nov.  ló.  58.  Dove  ricevuto  da  CurradO’  ,  con  tutta  la  Tua 
brigata  n’  andò  ad  uno  caltel  di  Currado  non  molto  di 
quivi  lontano  . 

QuiviR-ITTA  .  Avverò.  Quivi  appunto  ,  Quiritta  . 


QUO 


QUoiaio  .  Cuoiaio  .  Lat.  coriarius  .  Gr.  flopatós  .  Buon. 
Pier.  4.  I.  IO.  I  quoiai  Quante  fcorticature  Di  lebbrofi 
pellami  ,  e  di  carogne  .E  fc.  ii.  Conciatori  ,  quoiai  , 
maltri  di  Tega  . 

Quo  IO  .  Cuoio  .  Lat.  corìum  .  Gr.  flùpaa ,  Buon.  Fier,  t.  5. 
Dirò  ,  che  ’n  quanto  agli  efercizj  vivi  Proprj  di  quello 
luogo  ,  L’  arte  c’  è  del  tirarcifi  le  quoia  . 

Quotare  .  P".  A.  But.  Par.  g.  1.  Quotare  è  giudicare  in 
quale  ordine  la  cofa  fia  .  E  16,  i.  Quotare  è  poner  la  cofa 
nel  fuo  ordine  . 

Quotidianamente.  Avverb.  Giornalmente  ^  Ogni  gior¬ 
no  ,  Di  giorno  in  giorno  ,  Cotidìanamente  ,  Continovamente . 
Lat.  quotidie  .  Gr.  óaupdpau  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Dove  è  lo¬ 
ro  dato  quotidianamente  il  vitto  .  Libr.  cur.febbr.  La  feb¬ 
bre  pituitofa  quotidianamente  ritorna  .  E  appreffo  :  Dal 
eonfiderarla  con  tanta  coltanza  quotidianapente  venire  . 
Albert:  cap.  Siccome  fe  tu  quotidianamente  peccaffi  ,  e 
voleffi ,  che  l’uomo  ti  perdonalTe.  Buon.  Fier.  <;.g.  g.  Che 
più  frequente  m’  è  il  timor  de’  mali  Quotidianamente  , 
Che  la  fpeme  del  bene  . 

Qu otidianeggiare  .  Fare  checchejfia  quotidianamen¬ 
te  .  Ltbr.  cur.  febbr.  Per  quella  cagione  le  febbri  terzane 
cominciano  a  quotidianegglare  ,  e  le  quartane  ancora  efl'c 
fimilmente  quotidianeggiano  . 

Quotidianissimo  .  Superi,  di  Quotidiano  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Non  fono  contenti  del  pane  quotidipo  ,  ma  Io 
bramano  quotidianiffimo ,  e  più  che  quotidipiffimo .  Libr. 
Pred.  Il  pane  quotidiano  ,  e  il  peccato  quotidianiffimo  . 
Quotidiano  .  Add.  Cotidiano  .  Lat.  quotidianus  .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Non  fono  contenti  del  pane  quotidiano  . 
Libr.  Pred.  II  pane  quotidiano  ,  e  il  peccato  quotidianili'i- 
mo  .  Salv.  Granch.  2.  2.  E  perch’  egli  abbia  il  cibo  Quoti¬ 
diano  da  nutrirfi  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  g8p.  Egli  è  una  co¬ 
mune  ufanza  del  parlare  quotidiano  ,  che  quando  una 
donna  è  grande  ,  ben  formata  ec.  noi  diciamo  :  quella 
dqnna  pare  una  maellà  ec.  Buon.  Fier.  2.  g.  2.  I  gialli  pa¬ 
lli  Quotidiani  io  lodo  .  l'  4.  2.  i.  E  che  per  loro  andran 
quotidiani  Sempremai  in  volta  a  trionfar  balloni  . 

Quoz  lENTE  .  Termine  fi  aritmetica  ,  e  delle  proporzioni  ;  e 
fi  dice  del  Numero.,  che  rijulta  dal  partire.  Gal.  Sifi.zip.  La 
radice  quadrata  del  quoziente  ec.  è  il  numero  cercato  .. 
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Lettera  dì  fuono 
afpYo  ,  e  nelle  vocij 
dove  è  raddoppiata  y 
€  frequentata  ,  ac- 
crefce  maggiore  af~ 
prezza  .  Confente 
dopo  di  fe  tutte  le 
confonanti  nel  mez¬ 
zo  della  parola  in 
diverfa  ftllaba  ,  co- 
we  GARBO, BAR¬ 
CA  ,  PERDONO  , 
FORFORA  ,  OR¬ 
GANO,  ORLO  , 

arme,  ORNA- 

RE, SERPE, SE  R- 
Q^U  A  ,  VER  S  O  , 

Corte,  nervo,  sferza  ;  e  in  tutti  quejìi  luoghi  n- 
tiene  il  fuo  intero  fuono  .  Ammette  avanti  di  fe  nel  principio  , 
e  nel  mezzo  della  parola  ,  e  nella  fillaba  le  confonanti  b  ,  c , 
D,F,G,P,T,v,e/a  perder  loro  alquanto  di  fuono  , 
COffJff  B  R  A  C  C  lo  ,  A  M  B  R  A  ,  CRUSCA,  INCRESPA¬ 
TO,  DRAGO,  ANDRONE,  FRAGOLA,  REFRIGE¬ 
RIO  ,  GRATO,  AGRO,  PRATO,  RAPPRESAGLIA, 
TRAVE  ,  INTRECCIATO,  CAVRETTO  ,  SOVRA¬ 
NO  ;  ma  l'  V  è  quafi  fempre  in  mezzo  della  parola .  Nel  prin¬ 
cipio  della  parola  riceve  ancora  la  s  ^  come  sradicare  , 
e  allora  la  s  fi  pronunzia  nel  fuono  pii*  rimejfo  ,  quale  nella 
voce  accusa  ,  di  che  alla  lettera  s  .  Raddoppiafi  nel 
mezzo  della  parola  frequentemente  ,  come  carro,  mar- 
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R  Ab  A  C  chino  .  Dim.  di  Rubacchio  .  Ambr,  Furt.  i.  i. 
Per  rifiorarmi  un  ]30co  ho  io  cerco  quefia  confolaziqnc 
d’aver  chi  mi  governi  bene,  e  vedermi  (fe  ila  poffibile  ) 
un  rabacchino  per  cafa ,  che  fia  il  traftullo  della  mia  vec¬ 
chiezza  . 

R  A  bacchio,  e  rabacchiuolo.  Piccol  fanciullo. Lìt. 
pupulus  .  Gr.  ireuS'ci.Qf.ov  . 

Rabarbaro. A.  reob  a  rb  a  r6  .  Fior.  57,  Il 

rabarbaro  ,  fecondochè  dice  Mefue ,  è  una  radice  inegual¬ 
mente  groffa-,  e  non  molto  profonda  ,  affai  fimile  al  ra- 
pontico  al  colore,  e  alla  fullanza  .  I  rabarbari  fono  di  tre 
forte  ,  una  ,  che  viene  dall’  Indie  ,  ed  è  la  migliore  ;  l’al¬ 
tra  di  Barberfa  ,  che  tiene  il  fecondo  luogo  ,•  la  terza  di 
Turchia  peggiore  di  tutte.  L'qttimo  rabarbaro  è  il  frefco, 
che  di  fuori  nel  roffo  negreggia  . 

Rabbaruffare.  Mettere  in  baruffa  ,  Abbaruffare .  Lat. 
mifcere  ,  perturbare  ,  volvere  .  Gr.  vupó.’rTav  .  Geli.  lett.  5. 
/es. 8. 175.  Come  è  verbigrazia  lo  accapigliarfi  l’uno  uomo 
con  r  altro  ,  per  la_  qual  cofa  et  fi  rabbaruffa  alcuna  volta 
ancora  infino  i  veflimenti. 

Rabbaruffato  .  Add.  da  Rabbaruffare  .  Lat.  inconcin- 
nur  ,  incomptus  .  Gr.  i-Kopcfos  ,  ÙKctAwirirot  .  Fir.  Af  18:5. 
Ma  prima  ravvierò  la  ravviluppata  fronte  ,  ed  i  peli  del¬ 
la  coda  per  la  trafcurataggine  rabbaruffati  con  ellrema  di¬ 
ligenza  ti  pulirò.  Morg.  18.56.  Or  diciam  di  Rinaldo, ch’è 
già  preffo  Al  campo,  e  vede  quel  rabbaruffato  Per  la  bat¬ 
taglia  .  Buon.  Fier.  4.  5.  6.  E  che  nidiata  di  ragazzi  ha  in¬ 
torno,  Rabbaruffati,  malconci,  e  calpefli . 
Rabbassare  .  Riabbaffare  ,  che  vale  Di  nuovo  abbaffare^ 
perciocché  le  propofizioni  ri,  e  re  hanno  per  lo  più  ne'  com¬ 
poni  forza  di  reiterazione  .  Lat.  iterum  declinare  ,  deprimere. 
Gr.  iiriìiuaa.fiùA'Hv .  Sen.  Pi  fi.  Ritornando  in  fe,  e  rab- 
baffandofi  quelle  cofe ,  che  eran  levate  in  alto.  Fr.Iac.T. 
7.  I.  51.  Con  tanta  leggerezza  Alla  verità  paffi,  Che  già 
non  ti  rabbaffi  ,  ec. 

Rabbassato  .  Add.  da  Rabbuffare  .  Lat.  dep-reffus  .  Gr, 


aamiruPteis  .  Pallad.  Novemb.  14.  Poi ,  rabbaffato  il  sole  , 
rimenarle  alla  paflura . 

Rabbattere.  Neutr.  paff.  Abbatter  fi  nel  fignific.  del  §.  V. 
0  Abbatterli  di  nuovo  ,  che  anche  diciamo  Riabbattere  ,  Lat. 
iterum  narici f ci .  Gr.  ecuSit  .  Bocc.  nov,  15.  ? 8.  E 

quindi  al  fuo  albergo  fi  rabbattè  .  Cron.  Veli.  20.  Monna 
Bartolommea  fu  bella  ,  e  orrevole  donna  ,  e  fu  moglie  di 
Iacopo  d’ Albizzo  .  Ebbe  un  fanciullo  mafehio  di  lui,  ma 
pqcq  vivette  ;  non  vi  fi  rabbattè  mai  poi  nè  in  mafehio  , 
nè  in  femmina  ,  nè  in  ingroffare  . 

J.  Per  Socchiudere  ,  Pecor.  g.  2.  nov.  2.  Ma  perchè  e’  v’  e- 
ra  buio  ,  non  fi  Teppe  rabbattere  1’  ufeio  .  Buon.  Pier.  4.  4. 
li.  Rabbattere  afcolt’io  ufci,e  fineflre , .ChÌ3.vacci  inanel¬ 
lar  ,  mettere  ffanghe  . 

Rabbatuffolare  .  Abbatuffolare  . 

Rabbellire.  Di  nuovo  abbellire  ;  e  non  che  nel  fignific. 
att.  ma  fi  ufa  anche  nel  neutr.  e  nel  neutr.  paff.  Lat.  rurj'um 
ornare  ^  exornare  .  Gr.  aWif  Y.otutfx,oapLàv .  Poliz.fl.z.  ^4.  Poi 
vedea  lieta  in  forma  di  fortuna,  Sorger  fua  ninfa,  e  rab- 
bellirfi  il  mondo  . 

Rabbellito  .  Add.  da  Rabbellire  .  Salvin.  prof.  Tofe.  r. 
262.  I  quali  poi  (  moti  dell'  animo  )  aggiuftati  con  qualche 
miglior  forma,  e  rabbelliti  volentieri  s’inurbano. 

Rabberciare  .  Rattoppare  ,  Racconciare  .  Lat.  re  farcire , 
reficere.  Gr.  .  Varch,  fioraio.  27i._Prefe  ec.  Firen¬ 

zuola  ,  e  Scarperfa  ,  le  quali  avendo  egli  rabberciate  ,  e 
rimpiaflrate  un  poco  ,  piuttoflo  che  fortificate  ,  le  tenne 
fernpre.  Tac.Dav,  «ww.  14.  188.  Ragunava  poetuzzi  novel¬ 
lini  ,  metteva  loro  innanzi ,  e  faceva  levare  ,  e  porre  ,  c 
rabberciare  i  verfi  fuoi. 

Rabberciativo  .  Add.  che  rabbercia  .  Varch.  Lez.  200. 
Concioffiachè  ella  fi  debba  piuttoflo  chiamare  rabberciati- 
va  ,  che  fattiva  ,  perciocché  ella  non  fa  mai  di  nuovo  , 
ma  racconcia  fempre ,  e  corregge . 

Rabberciato  .  Add.  da  Rabberciare  .  Salv.  Granch.  prol. 
Ma  nuova  ,  come  nuova  fi  direbbe  Talor  cappa,  o  man- 
tel  non  rabberciato  Di  vecchio,  ma  levato  dalla  pezza  Di 
taglio  . 

Rabbia  .  Malattia  propria  de'  cani ,  avvegnaché  altri  ani¬ 
mali  ancora  vi  fieno  /oggetti  ,  la  quale  infptra  loro  un  fommo 
errore  a  tutti  i  liquori.^  e  fpezialmente  all'  acqua gli  rende  in¬ 
quieti  ,  e  avidi  di  mordere  tutti  gli  altri  animali  ,  cB  è  truo- 
vano  ,  che  morfi  anch'  effi  di  fimil  malore  s  infettano  ,  e  fi¬ 
nalmente  in  pochi  giorni  gli  uccide  .  E  a  quella  Jìmilit.  fi  pi¬ 
glia  ^per  Fcceffo  di  furore  ,  e  d'  ira  ,  e  Appetito  di  vendetta  , 
e  d'  ufar  crudeltà  .  Lat.  furor  ,  rabies  .  Gr.  ijlxvÌx  ,  kóttx  . 
Cavale.  Med.  cuor.  Rabbia  di  fiera  peffima  è  dilettarli  di 
fparger  (angue,  e  rodere  altrui  .  Bocc.  nov.  15.  2?.  (^lafi 
per  doglia  . fu  preffo  a  convertire  in  rabbia  la  fua  grande 
ira  .  E_~nov.  jg.  20.  Calandrino  faticato  dal  pefo  delle  pie¬ 
tre  ,  e  dalla  rabbia  ,  con  la  quale  la  donna  aveva  battuta 
ec.  non  poteva  raccogliere  lo  fpirito  a  formare  intera  la 
parola  alla  rifpofla  .  F  nov.  85.  p.  Ben  veggio  ,  che  io  fon 
morto  per  la  rabbia  di  quella  mia  moglie  ,  Amet.  8.  Ma 
le  ninfe  ,  turbato  il  lor  follazzo  per  la  canina  rabbia ,  le¬ 
vate  con  alta  voce  ,  appena  in  pace  pofero  i  prefli  cani  . 
G.  V.  IO.  122.  2.  E  con  quello  era  sì  gran  rabbia  del  po¬ 
polo  in  Orto  San  Michele  ,  che  convenla  ,  che  vi  fune  a 
guardia  dell’  oficiale  le  famiglie  delle  signorie  armate  col 
ceppo,  e  con  le  mannaie  per  fare  giultizia  .  Dant.  Inf.zj. 
E  quegli  attorfe  Otto  volte  la  coda  al  dolio  duro,  E  poi¬ 
ché  per  gran  rabbia  la  lì  morfe  ,  Diffe  .  E  Furg.  _  ii.  On- 
d’  era  sire,  quando  fu  dillrutta  La  rabbia  Fiorentina . 
fon.  196.  L’ ira  Tideo  a  tal  rabbia  fofpinfe.  Che  morend’ei 
fi  rofe  Menalippo  .  Boez.  Varch.  4.  rim.  i.  Crucciofi  in  vi¬ 
lla,  e  pien  di  rabbia  il  core. 

Ji.  1.  si  dice  in  proverb.  La  rabbia  è  ,  0  rimane  tra  cani  ; 
e  vale  La  difeordia  è  tra  gli  eguali  ,  e  tra  perfine  del  mede- 
fimo  ordine  .  Tac.Dav.  ann.  t.  17.  Cefare  gli  lafciava  fare, 
perchè  non  effendofene  imbrattato,  la  rabbia  rimaneva  tra’ 
cani  (  il  T.  Lat.  ha  :  pcnes  eofdem  fievitia  faèli  ,  &  invi¬ 
dia  erat  ) 

§.  IL  Per  Fcceffiva  cupidigia  .  Lat.  libido  .  Gr.  tnri^uizlx  . 
Bocc.nov.  :^o.  ig.  Perchè  tu  farai  bene  ,  che  tu  col  tuo  dia¬ 
volo  aiuti  ad  attutare  la  rabbia  a!  mio  inferno  .  S.  Grififi. 
Con  tanto  affetto,  e  rabbia  intendiamo  pure  a  raunar  pe¬ 
cunia  . 

%.  III. 


R  A  B 


R  A  B  19 


{.  III.  Per  una  Spezie  di  malore  ,  che  anche  fi  dice  Stiz¬ 
za  .  Bocc.nov.  77.  57-  RolFa  divenuta,  come  rabbia, e  tut¬ 
ta  di  fangue  chiazzata  ,  farebbe  paruta  a  chi  veduta  1’  a- 
vefle  la  più  brutta  cofa  del  mondo  . 

§.  IV.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  29.  Come  ciafcun  menava 
fpefiTo  il  morfo  Dell’  unghie  fopra  fe  per  la  gran  rabbia 
Del  pizzicor ,  che  non  ha  più  focqorfo  .  Guid.  G.  Rinfor- 
zandofi  la  rabbia  de  venti ,  enfia  il  pelago  ec. 

Rabbino  .  Dottore  nella  legge  Ebraica.  Cecch.  Efalt.cr.  5. 
Tu  hai  faper  quanto  un  rabbino  antico  (  alcune  edizioni 
hanno  :  quanto  un  cavai  di  Regno  )  Menz.  fiat.  5.  E  pur 
Curculion  vuol  dal  Coreggio  Eller  dipinto  con  un  libro 
in  mano,  Com’un  rabbino  del  Sinedrio  leggio. 

Rabbiosamente.  Avverò.^  Con  rabbia  .  Lat.  rabioje  , 
rabide  .  Gr.  waracóSài ,  fjujwixàt  .  Mor.  S.  Greg.  Qiiando  la 
crudeltà  degl’  infedeli  più  rabbiofamente  il  percolerà  .  G. 
ÌP,  li.  I.  IO.  Venne  rabbiofamente  rovinando  tutti  i  loro 
pónti .  Red.  Vip.  i.  z6.  PolTo  affermarvi  ^  elfermi  interve¬ 
nuto  ,  che  pecore ,  cani ,  gatti  fatti  rabbiofamente  morde¬ 
re  dalle  vipere  ec.  non  fi  fono  morti .  E  84.  Se  nel  mez¬ 
zo  d’un  cerchio  fatto  di  foglie  di  bettonica  fi  metterà  un 
ferpente,  vedralTi  rabbiofamente  imperverfare . 

Rabbiosissimo  .  Superi,  di  Rabbiofo  .  Fiamm.  3 .  66. 
Ed  in  elTe  accendevami  di  fiera  ira  ,  la  quale  con  terao- 
rofiffimo  caldo  sì  m’  infiammava  1’  animo  ,  che  quafi  ad 
atti  rabbiofilfirai  m’ induceva. 

Rabbioso  •  Add.  Infettato  di  rabbia  ;  Arrabbiato.  Lat.  ra^ 
biofus.)  rabidus.  Gl. ’K’jaaoùS'us ,  (/.cwikÓs  .  Libr.  Mafie.  Il  giu¬ 
mento  rabbiofo  fa  quello  ,  che  il  pazzo,  e  maggiori  cofe, 
perchè  morde  gli  altri  animali,  e  appicca  loro  la  rabbia  . 
Esce.  nov.  48.  12.  A  guifa  d’  un  cane  rabbiofo  ,  collo  fioc¬ 
co  in  mano  corfe  addofib  alla  giovane  . 

§.  I.  Per  fimilit.  Adirato  ,  Furiofio  ,  Stizzito  a  guifia  di  he- 
Jìia  arrabbiata  .  Lat.  rabiojus  ,  fiuriofius  ,  furibundus  .  Gr. 
>’jcrad>he  ,  (j.cwimì  .  Dant.  Infi.  30.  E  va  rabbiofo  altrui  co¬ 
sì  conciando,  E  appreffo:  E  poiché  i  duo  rabbiofi  fur  paf- 
fati.  Petr.canz.  ló.  i.  L’aere  gravato,  e  l’importuna  neb¬ 
bia  ComprelTa  intorno  da  rabbiofi  venti  Tofio  cqnven  , 
che  fi  converta  in  pioggia.  E  fion.  8?.  L’ orfa  rabbiofa  per 
gli  orfacchi  fuoi ,  Che  trovaron  di  Maggio  afpra  pafiura. 
Rode  fe  dentro  .  Alam.  Colt.  i.  3.  Tofio  eh’  il  ciel  tutti  i 
rabbiofi  venti  Difcacciando  ec.  E  2.  43.  A  i  venti  diede 
L’ invitta  poteftà  d’empiere  il  cielo  Di  rabbiofo  furor,  di 


pioggia ,  e  neve  .  .  .r-  . 

§.11.  Per  Ifimoderato  .^EcceJJlvo .  L^t.  immenfius.  Gl.  àiatfoi. 
Dant.  Inf.  i.  Quelli  parea,  che  contra  me  venelTe  Con  la 
teda  alta  ,  e  con  rabbiofa  fame  .  S.  Grifiofl.  Cefià  al  tutto 
la  rabbiofa  cupidità  di  congregar  pecunia  .  Red.  Vip.  1.63. 
Per  lo  foverchio  ,  e  per  dir  così  ,  rabbiofo  amore  ,  che 
portano  al  capo  della  loro  fcuola,non  vogliono  udire  opi¬ 
nioni  contrarie  a  quella. 

AK-E  .  Di  nuovo  abboccare  .  ...  -  ,, 

§.  Rabboccare  fiafichi  ,  0  ftmili ,  vale  Riempierli  fimo  alla 
bocca  . 

Rabboccato  .  Add.  da  Rabboccare .  ,  -v 

$.  Fiafeo  rabboccato  ,  0  fimili ,  fi  dice  Quello  ,  ehe  già  ma¬ 
nime  fio  è  poi  fiato  ripieno. 

Rabbonacciare.  In  fignific.  att.  e  anche  neutr.  pafif .  ben¬ 
ché  talora  colle  particelle  m  i  ,  T  l  ,  er.  non  efipreffe  .  Farfi 
bonaccia  ,  Divenir  tranquillo  \  e  fi  dice  propriamente  del  mare. 
Lat.  ad  tranquillitatem  redire  ,  miteficere  _.^Gr.  . 

Owid.Pifi.  Farmi,  che  quanto  io  fono  più  follecito  di  ri¬ 
guardare  il  mare  ,  s’  elli  fi  rabbonaccia  ,  ch’elli  più  tem- 
pefiofamente  ondeggi .  Sm.  Aiolf.  La  mattina  rabbonacciò 
un  poco  la  fortuna,  e  trovarli  verfo  Sardigna  . 

§.  I.  Per  fitmilit.  Mor.  S.  Greg.  Per  lo  fuo  giudicio  difpo- 
ne  ,  quando  la  tempefta  della  perfecuzione  efea  fuori  ,  e 
quando  ella  fi  rabbonacci . 

§.  IL  Per  Rappacificar  fi. .  Lat.  in  gratiam  redire  ,  Gr.  kx- 
.  Frane.  Sacch.  nov.  64*  Non  riftette  infino  a 
notte  la  contefa  ,  e  la  notte  pure  fi  rabbonacciarono ,  co¬ 
me  poterono  .  E  nov.  85.  Di  tempo  in  tempo  rabbonac- 
ciandofi  con  Gherardo,  quefie  battiture  ebbono  tanta  vir¬ 
tù  ,  che  ec. 

Rabbondare.  Abbondare .  Lat.  abundare .  Gr.  m^TT&jetv. 
Ovvid.  rim.  Am.  E  fa  ,  che  ’l  beveraggio  rabbondi  entro 


nella  tua  gola  . 

Rabbonire.  Abbonire  ,  Rappacificare  .  Lat.  placare  ,  le¬ 
nire  .  Gr.  'izpxòmv  . 

Rabbracciare.  Di  nuovo  abbracciare  .  Lat.  iterum  am- 
pleSii .  Gr.au^n  ìtpxercrsSica .  Bocc.  nov.  l'f.  12.  E  così  detto, 
da  capo  il  rabbracciò  .  E  nov.  16.  32.  Rabbracciò  da  capo 
il  figliuolo  con  molte  lagrime  .  E  nov.  44.  i6.  Partiti  co- 
ftoro,  i  giovani  fi  rabbracciarono  infieme. 

Rabbrenciare  .  Refiaurare  ,  Refiarcire  ,  Rajfiettare  , 
Lat.  refuere  ,  refiarcire  .  Gr.  drappefirreir  .  Cecch.  Dot.  3. 
3^.  Ma  io  feppi  Da  un  murator ,  che  e’  vi  conduffe  or 
f  anno  Per  rabbrenciarla  ,  eh’  ella  può  ftar  poco  A  firac- 
ciarfi . 

Rabbreviare  .  Abbreviar  di  nuovo  .  But.  Inf.  29.  2.  A 
compier  quefta  opera  fi  raccorci,  cioè  fi  rabbrevj  . 

RaebrUSCAMento  .  Il  rabbruficare  .  Lat.  turbatio ,  tur- 
bamentum  .  Gr.  ’iupx'xfi  ,  .  Libi.  Pred.  Sopraggiunfe 

uno  inafpettato  rabbrufeamento  d’  aria  . 

Rabbruscare  .  Neutr.  paff.  fi  dice  propriamente  del  Tur¬ 
barli  il  tempo .  Lat.  obnub  'ìlan .  Gr.  ÌTni\oyoc^iSrca  .  Farch.fior. 
11.358.  Il  tempo  fi  rabbrufeò  in  un  fubito  ,  e  ne  venne 
Tom.  17. 


repentinamente  una  grofiìffima  feofla  d’  acqua  (  tn  altri 
Tefii  fi  legge  rabbuiò  ) 

Rabbruscato.  Add.  da  Rabbrufeare  .  Lat.  turbatus ,  per- 
turbatus  .  Gr.  a^aupxyiùvos  ,  aapxxfiei!  .  Serd.  fior.  16.  652. 
Ma  egli,  rabbrufeata  la  fronte,  e  raggrottate  le  ciglia  , 
difie  ,  che  non  voleva  parlare  cogli  eretici  (  qui  per  fi¬ 
milit.  ) 

Rabbruzzare.  Neutr.  paff.  Ofeurarfi  ,  Far  fi  buio  .  Lat. 
advefiperaficere  .  Gr.  imipxìfav  .  Lor.  Med.  canz.  28.  4.  Poi 
gli  diffe  :  e’  fi  rabbruzza  ,  Stacci  infino  a  domattina .  Ci- 
riff.  Calv.  5.  97.  E  fe  ignun  loco  il  tempo  fi  rabbruzza 
Verfo  di  lui . 

Rabbruzzolare  .  Rabbruzzare  .  Ciriff'.  Calv.  3.72.  E 
par ,  che  l’ aria  fi  ftinga  ,  e  rabbruzzoli . 

Rabbuffamento  .  Il  rabbuffare ,  Scompigliamento^ ,  Dì- 
fiordinamento  .  Lat.  turbamentum  ,  turbatio  .  Gr.  ’TÒpfin  , 

.  E'doc.  4.  34.  I  capelli  con  difordinato  rabbuffa¬ 
mento  occupavano  parte  del  dolente  vifo . 

Rabbuffare  .  Scompigliare  ,  Avviluppare  ,  Difiordinare  ì 
e  fi  dice  più  ,  che  d'  altra  cofa  ,  di  capelli^  ài  pelfi  e  di  pen¬ 
ne  ;  il  che  anche  diciamo  Rabbaruffare  .  Si  cofiruifice  oltre  al 
fignific.  att.  anche  alla  maniera  del  neutr.  paff.  Lat.  turbare  , 
confundere  .  Gr.  mpoiT^iy  ^  Kux.tly  .  Bocc.  nov.  18.  ir.  IVleQ 
fefi  le  mani  ne’  capelli  ,  e  rabbuffatigli  ,  e  ftracci^igli 
tutti  ec.  cominciò  a  gridar  forte.  Fr.  lac.  T.  i.  i.  3. 
ito  mondo  è  una  truffa  ,  Dov’  ogni  uom  fi  ci  rabbuffa  . 
Bern.  Ori.  2.  9.  15.  Seguelo  ,  c  con  la  frulla  lo  rabbuffa. 

§.1.  Parlandoli  di  temporale.,  e  limili.,  vale  Minacciar  bu¬ 
fera  .  Lat.  obnubilari  .  Gr.  i'TniKvyó.^t^aa  .  Pataff.  6.  Il  tem¬ 
po  fi  comincia  a  rabbuffare  . 

IL  Per  Azzuffarli  infieme  ,  Accapigliarfi  .  Lat.  fie  mu¬ 
tuo  percutere  .  Dant.  Inf.  7.  Perchè  I’  umana  gente  fi  rab- 

■  buffa  .  Bocc.  Com.  Inf.  7.  14.  Il  lignificato  di  quello  voca¬ 
bolo  rabbuffa  ,  pare  ,  che  importi  Tempre  alcuna  cofa  in¬ 
tervenuta  per  riotta  ,  o  per  quiflione  ,  ficcome  è  i  .enerli 
l’uno  uomo  accapigliato  colf  altro,  per  la  qual  capiglia  i 
capelli  fono  rabbuffati,  cioè  difordinati ,  e  ancora  1  veiti- 
menti  talvolta  .  Bern.  Ori.  2.  io.  44.  Or  s’io  vi  conto, co¬ 
me  fi  rabbuffa  L’un  colla  fpada,  e  f  altro  col  baffone  ec. 
A  noia  vi  verrei .  . 

Rabbuffato.  Add.  da  Rabbuffare .  Lat.  inordinatus , tur¬ 
batus  ,  incomptus  .  Gr.  dSiciauìoaos  ,  cczopiTof  »  dx.ali.am'ros  . 
Bocc.  nov,  35.  7.  Lorenzo  le  apparve  nel  fonno  pallido  ,  e 
tutto  rabbuffato.  E  nov.  8$.  22.  Tutto  pelato,  e  tutto  rab- 
buff^ato  ,  ricolto  il  cappuccio  fuo  ,  e  levatoli  ,  cominciò 
umilmente  a  pregar  la  moglie  ,  che  non  gridaffe .  VrA  i . 
Avvenne,  che  uno  addentato  cinghiale,  tutto  fchiumoio, 
e  con  rabbuffato  pelo  ,  davanti  a  lui  correndo  trapaflava. 
Rete.  Tuli.  108.  Stando  cogli  occhi  arzenti  ,  col  capo  rab¬ 
buffato,  e  colla  pelle  bifforta.  Ar.  Fur.  2.  5.  Indi  a  rrmrli 
venir  di  rabbia  ardenti  ,  Con  afpri  ringhi  ,  e  rabbuffati 
doffì  . 

Ra.bbuffo  .  Bravata,  che  fi  fa  altrui  con  parole  minaccevo- 
li  .  Lat.  objurgatio  .  Gr.  tTiaipuiais  .  Varch.  Ertol.  70.  Fare 
un  cappellaccio  ec.  è  ec.  fargli  un  bel  rabbuffo  colle  paro¬ 
le.  Libr.Son.i8.  Afpetta  pure  un  altro  mio  rabbuffo . 

Dav.  ann.  16.  234.  A’  quali  voltato  il  queffore  del  Princi¬ 
pe  ,  a  nome  di  quello  ,  fenza  nominare  alcuno ,  diede  un 
rabbuffo  ,  che  e’  non  badavano  alle  faccende  pubbliche  . 
Bern.  Ori.  i.  17.  36.  Poi  un  dolce  rabbuffo  a  far  fi  mife  . 
E  I.  28.  2.  I  canti  miei  fi  convertono  in  pianti ,  In  far 
rabbuffi  ,  e  dirvi  villanie.  . 

Rabbuiare.  Farfi  buio.  Lat.  tenebreficere .  Gr.  erKowàivixr. 
Zibald.  Andr.  94.  Per  la  rotondità  della  terra  ,  che  rabbu¬ 
ia  dove  il  sole  non  vede.  Salv.  Spin.  3.  2.  Com’  e’  rabbu¬ 
ia  punto  ,  io  flarò  in  luogo  ,  eh’  io  vedrò  ec.  fenza  che 
niun  vegga  me.  Buon.  Fier.  g.  ^.1.  Guardi  piuttoffo,  Che  n 
porvi  fu  le  mani  L’aria  d’una  prigione  Per  queffa  maega 
non  gli  fi  rabbui. 

Rabescare  .  Ornar  con  rabefichi .  Lat.  Phrygio  opere  exor- 
nare  . 

Rabescato.  Add.  da  Rabeficare  j  Ornato  con  rabefcht .  Lat. 
Phrygio  opere  ornatus  .  Buon.  E  ter.  3.  2.  17.  E  tutte  quelle 
infegne,  e  nude,  e  ’ntere  ec.  Pillottate,  irraggiate  ,  rabe- 
feate.  .  .  .  . 

$.  Per  fitmilit.  Red,  Infi.ig2.  In  capo  a  quattordici  giorni 
ne  nacque  una  farfalla  di  color  giallo ,  tutta  fidata ,  e  ga¬ 
lantemente  rabefeata  di  nero  .  E  156.  Tra  le  penne  della 
gru  s’annidano  pollini  ec.  bianchi  tutti,  e  rabelcati  quali 
di  caratteri  ,  o  cifre  nere  . 

Rabesco  .  Arabefico  .  Lat.  Phrygium  opus  .  Buon.  F/er. 4.  3. 

3.  Tratta  fuor  dell’ aftuecio  la  lancetta  ,  Intagliar  quafi  a 
giuoco  Varj  fegni  ,  e  rabefehi  . 

§.  Per  {ìmilit.  Red.  Off.  an.  4.  La  loro  figura  (  de  polmo¬ 
ni  )  feorgeafi  ec.  in  foggia  d’  un  lungo  ,  e  femplice  Tacco 
membranofo,  tutto  internamente  di  piccoli  rialti, e  rabe¬ 
fehi  alla  rinfufa  ricamato  . 

Rabicano  •  Sorta  di  Mantello  di  cavallo  Buon.  E  ter.  2. 3. 

4.  Ma  per  dir  de’  mantelli ,  Cavezze  affai  di  moro ,  e  ra¬ 
bicani  Giudicai  la  più  parte . 

R  ab  ino  .  Rabbino.  Fr.  Giord.  Pred.R.  E  quello  non  lo  ne¬ 
gano  nè  meno  i  più  fcalteriti  rabini  . 

Raccapezzare  .  Ritrovare  ,  Rinvenire  .  Lat.  anquirere, 
inveftigare  ,  Gr.  ùvtpdjvfiv  ,  .  Ciriff.  Calv.  4.  129* 

Sicché  convien ,  eh’ al  fin  fi  raccapezzi  Ogni  delitto  .A  0^. 
6.  57.  E  ogni  cofa  con  lui  raccapezza  .  Malm.  5.  50.  fa 
(  perchè  nulla  mai  fi  raccapezw  )  Chi  lo  fente 
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pafTione  .  E  6.  loi.  Perch’io  per  me  non  fo,  nè  raccapez¬ 
zo  Quel  ,  che  tu  vogli  dir  nel  tuo  capriccio . 

RaccaPITOLARE.  Ridir  da  capo ,  Ricptlogare .  Lat.  *  re- 
capitulare  .  òr.  àyccy.t(pctKou'6y  .  Ricorci.  MaleJ'p.  cap.  168.  Di 
tutta  la  fopracldetta  quantità  chi  era  nobile  ,  e  chi  non 
era  ,  perocché  a  raccapitolargli  ogni  volta  farebbe  lunga 

R  A^c  c^A*  ppellaRE.  Lo  fleffo ,  che  Rincappellare .  Lat.  de- 
nuo  agrotare  ,  denuo  in  morbum  incidere  .  Gr.  àppwc-ùv. 
Malm.^.19.  Vedendo  poi,  che  il  tluffo  raccappella  ec.  Co¬ 
mincia  a  gridar:  guardia,  la  padella  (  qui  per  fimilit.  cioè  : 
gli  ritorna  il  fiujjo  ) 

RaCCAPRICCIAMENTO  .  Raccapriccio  ,  Il  raccapriccia¬ 
re  .  Lat.  horror.  Gr.  ipe^'x-n  .  Buon.  Fier.  4.  4.  21.  E  pap¬ 
pafichi  ,  e  mafchere  ,  Ch’  era  a  vederli  un  raccapriccia- 

mento .  ... 

Raccapricciare  .  Cagionare  in  altrui  un  certo  commo¬ 
vimento  dì  /angue  ,  con  arricciamento  di  peli  ,  che  per  lo  pià 
viene  dal  vedere  ,  0  dal  fentire  co/e  orribili  ,  e  /pavento/e  .  E 
cifre  all'  att.  fi  u/a  anche  in  fignific.  neutr.  pajf.  Lat.  horrorern 
incutere  ,  horre/cere  .  Gr.  tnS'iip.cvmy  ^  iiripOpToeiy  .  Dant.  Inf  . 
14.  Lo  cui  rofibre  ancor  mi  raccapriccia  .  But.  ivi  :  Mi 
raccapriccia ,  cioè  raccordandomene  ancor  me  ne  viene  or¬ 
rore  .  Capricciare  è  levare  li  capelli  ritti,  come  addiviene 
per  paura  ,  cioè  caporicciare  i  e  pero  fi_  dice:  10  ebbi  uno 
caporiccio  ,  cioè  uno  arricciamento  dei  capelli  del  capo  , 
che  fignifica  paura.  Fir.  A/.  ?i4-  Raccapricciolfi  il  gentil 
Signore  5  fubito  udì  1^  fcellerata  rubalderia  .  £  dt(iL  bell, 
Aonn.  341.  Per  lei  fi  vede  1’ uomo  dimenticarfi  di  fe  fielfo 
ec.  raccapricciarfeli  le  membra  ,  arricciarfeli  i  capegli  ec. 
Morg.  4.  70.  Vide  la  terra  per  la  fiera  arficcia ,  Della  qual 
cofa  aliai  fi  raccapriccia  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  20.  Le  quali 
(  co/e  )  poffiamo  maledire  fenza  raccapricciarci  .  Taff.  Ger. 
13.41.  Tutto  fi  raccapriccia,  e  pur  rinforza  11  colpo,  e’I 
fin  vederne  ei  fi  configlia  .  Lor.  Med.  And.  3.  2.  Oh  mi  li 
raccapricciano  tutti  i  capelli .  _  ^ 

Raccapriccio  .  Il  raccapricciare  .  Lat.  horror.  Gr.  ?>£<- 
X/;.  But.  Inf.  14.2.  Io  ebbi  un  gran  raccapriccio  ,  cioè  uno 
arricciamento  di  capelli  del  capo  ,  che  fignifica  paura  (  in 
altri  Tejii  fi  legge  :  io  ebbi  uno  caporiccio)  Firg.  Eneid.  M. 
Nel  fuo  corpetto  perdè  la  favella,  levati  i  capelli  per  rac¬ 
capriccio  . 

Raccattare.  Ritrovare  Ricuperare  j  Riacquifiarc  .  Lat. 
recuperare  .  Gr.  vrceKiy  cìyaKxpc0uyiiy  .  Mirac.  Mad.  M.  Ella  a 
l'uo  veggente  entrò  nella  Chiefa  ,  c  raccattatane  indi  la 
mano  ,  con  grande  benignità  in  momento  gliele  refiitui 
al  braccio  fuo  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Se  vede  ,  che  la  fanità 
non  fi  può  raccattare  altrimenti,  fi  lafcia  andare,  e  taglia 
alcun  membro  .  E  altrove  :  Spezialmente  il  tempo  perdu¬ 
to,  che  mai  non  fi  puote  raccattare.  Malm.^.^^.  Perchè 
avrei  voluto  ,  Che  tu  mi  delfi  a  raccattarlo  aiuto. 

1.  Raccattare  ,  per  Ri/cattare  .  Lat.  redimere.  Gr.  «Vo- 
XufaV  .  Te/.  Br.  7.  49.  Liberale  è  a  dir  largo,  cicè  quegli, 
che  di  fuo  capitale  raccatta  pregioni  . 

§.  II.  Per  Ragunare  Mettere  infieme  ^  Acqui flare  .  Lat. 
comparare  ,  conquirere  .  Gr.  .  Malm.  io.  37.  Che 

tutti  gli  animali,  ch’ei  raccatta  Ciuffando,  gli  trafeina  li- 
viritta  . 

R  A  c  C-A  T  T  A  T  O  .  Add.  da  Raccattare  . 

$.  E  [fere  il  mal  raccattato  ,  cioè  EJfere  male  arrivato ,  mal 
ricevuto^,  mal  capitato.  Lat.  male  cum  aliquo  agi .  Gell.Sport. 
5.3.  S’  io  non  filaffi  poi  anche  ogni  dì  quattro,  o  cinque 
fufa,  io  farei  la  ma!  raccattata. 

Racc  ENC  I  A  RE.  Rattoppare  i  panni  vecchi.  Lor.Med.canz. 
44.6.  Avai  più  non  fi  raccencia  Quella  rofa  fcolorita  {qui 
per  metaf.  ) 

Raccendere.  Di  nuovo  accendere  i  e  fi  u/a  anche  nel  /en- 
'  tim.  neutr.  pajf.  Lat.  iterum  accendere  .  Gr.  orù'Kiy  xyoim-rHy . 
Bocc.nov.yi.'i.  Faràne  quella  fera  un  foflìone  alla  tua  fer¬ 
vente,  col  quale  ella  raccenda  il  fuoco.  Arnet.  loo.  Per  la 
novella  fiamma  ,  che  raccefe  L’antica  . 

§,  1.  Per  fimilit.  Dant.  Inf.  io.  Ma  non  cinquanta  volte 
fia  raccefa  La  faccia  della  donna  ,  che  qui  regge,  Che  tu 
faprai  quanto  quell’arte  pefa.  E  z6.  Cinque  volte  raccefo, 
e  tante  caffo  Lo  lume  era  di  fotto  dalla  luna  . 

$.  IL  Per  metaf.  Petr./on.  91.  Amor  nell’alma  ,  ov’ella 
fignoreggiaj  Raccefe  il  foco,  e  fpenfe  la  paura.  E  /on.ioi. 
E  mille  alti  deliri  Raccenderei  nella  gelata  mente.  Dant. 
Par.  33.  Nel  ventre  fuo  fi  raccefe  l’amore  . 

RaCCEN  dimento.  Il  raccendere  .  Lat.  iterata  accenfio . 
Com.Inf.zó.  Di  quello  raccendimcnto  dice  l’autore:  ezian¬ 
dio  quivi  ,  ma  non  cinquanta  volte  fia  raccefa.  Dant.vit. 
nuov.  45.  Per  quello  raccendimento  di  fofpiri  fi  raccefe  il 
follevato  lacrimare  . 

Raccerchiare .  Accerchiar  di  nuovo  ,  Ricirconda/e , 

§.  Per  Circondare  ,  0  /emplicemente  Accerchiare  .  Lat.  cir- 
cumdare  .  Gr.  inpiìcux'KoOy  .  Com.  Inf.  5.  Nota  dunque,  che 
l’allegrezza  della  felicitadc  feiarnpia  ,  e  dilata  l’animo  ,  e 
così  la  memoria  della  miferia  il  raccerchia  ,  e  rellrigne. 
Mor.  S.  Greg.  Dice  ,  che  raccerchiò,  e  cercò,  perocché  ne’ 
cuori  di  tutti  improntò  1’  orme  della  fua  iniquità  . 

Raccertare  .  Certificare  ;  e  fi  u/a  nel  /entim.  att.  e  nel 
neutr.  pajf.  hit.  ceri iorem  /acere .  Gx.S^ìi'Koùy  vpóc  riyx.  Dant. 
Purg.  9.  A  guifa  d’uom,  che  ’n  dubbio  fi  raccerta,  E  che 
muti  in  conforto  fua  paura  ,  Poiché  la  verità  gli  è  difeo- 
verta  ,  Mi  cambia’  io  .  But.  ivi  :  Si  raccerta  ,  cioè  effendo 
in  dubbio  fi  certifica  dol  luo  dubbio,  TaJJ,  Ccr,  8.  56.  Pur 
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nel  trillo  penfier  non  fi  raccerta.  Segn.  crifi.  inflr.  pr.  Ve- 
fperienza  mi  ha  raccertato  ,  che  le  querce  non  cadono  al 
primo  colpo  . 

Raccertato  .  Add.  da  Raccertare  .  Lat.  certior  faElus . 
Gr.  fiificuai^Hs  .  Bemb.  A/ol.  2.  113.  Di  nulla  vogliam  rite¬ 
nerti  ,  rifpofe  madonna  Berenice  prima  del  volere  delle 
compagne  raccertatali. 

Racceso  .  Add.  da  Raccendere  .  Lat.  iterum  accen/us .  Gr. 
tipipciyoi .  Bocc.  nov.  68.  il.  Aperta  la  camera,  e  rac¬ 
cefo  il  lume,  trovò  la  fante  fua  tutta  pella. 

§.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  73.  23.  Raccelofi  nell’Ira  ,  fi  vo¬ 
leva  levare  per  tornare  a  batterla  da  capo  .  F  nov.  pjj.  31. 
Nello  fdegno  raccefofi  ec.  flette  nel  fuo  proponimento 
fermo  . 

Raccettare  .  Ricettare  .  Lat.  recipere  ,  excipere .  Gr. f i- 
.  Cron,  Mordi.  ZZI.  Per  tutto  ha,  come  è  detto,  mol¬ 
ti  abituri  ec.  e  fimili  affai  fortezze  ec.  ed  in  tanta  quan¬ 
tità  ,  che  a’  bifogni  fono  a  fufficiente  a  raccettare  tutto 
il  paefe  con  tutto  loro  avere  .  Fir.  A/.  lói.  Ed  in  oltre 
le  leggi  ,  alle  quali  io  non  pollo  ,  nè  debbo  far  contro  , 
me  lo  proibifeono  ,  le  quali  vietano  contro  alla  voglia 
de’  padroni  il  poter  raccettare  gli  altrui  fuggitivi  fchia- 
vi.  Cecch.  Mogi.  i.  i.  Lo  ricercava,  che  per  otto,  o  quin¬ 
dici  Giorni  la  raccettaffe  in  cala  .  Salv.  Granch.  3.  13.  E 
raccerti  di  mezza  notte  chi  M’  ha  rubata  la  roba  mia  , 
Red.  Ditir.  44.  Non  raccerta  ,  non  alloggia  Bicchieretti 
fatti  a  foggia  . 

Raccettatore  .  che  r accetta  .  Lat.  ho/pet  ,  receptator. 
Gr. 

§.  Per  metaf.  Stor.  Aiolf.  Carlo  è  uomo  fanza  verità  ec. 
e  raccettator  di  vizj,  e  cacciator  di  virtù. 

Raccetto.  Il  raccettare  ,  Ricetto  ,  Ricovero  .  Lat.  ho/pi- 
tium  ,  diver/orium  .  Gr.  '^tvoS'oxdoy  .  Tac.  Dav.  Gcrm.  372. 
Credo  i  Germani  effer  natii  del  paefe  ,  niente  mefcolati 
per  arrivo,  o  r.accetto  di  foreftieri .  Buon.  Fter.  5.  5.6.  Mi¬ 
glior  fortuna  ebb’io  ,  ch'uno  fpeziale  Fu  il  mio  raccetto. 

Racchetare.  Far  reflar  di  piagnere.  L^t.aiicujus  luSìum 
compe/cere .  Gr.  yóov  Ttyòc  orxóay .  Bocc.  nov.  17.  21.  Lei ,  che 
non  tanto  il  perduro  marito,  quanto  la  fua  fventura  pian¬ 
geva,  s’ingegnavan  di  racchetare.  Cant.  Carn.z66.  E  s’el- 
la  vede  il  barabin  finghiozzare  ,  Racchetil,fe  bifogna,col 
poppare  . 

J.  1.  In  fignific.  neutr.  puff,  vale  Reflar  di  piagnere  ,  di  la¬ 
gnarli  ,  0  fimili  .  Guid.  G.  E  così  fatta  la  fine  alle  parole , 
e  a’  fermoni  ,  umilemente  fi  racchetde  Menelao  .  Frane. 
Sacch.  nov.  156.  Per  Io  gran  dolore  urlava  quanto  potea; 
pur  da  ivi  appreffo  un’ora  fi  racchetò  . 

§.  IL  Racchetare  ,  per  Quietare.,  Rappacificare.,  Porre  in 
calma  ;  e  fi  u/a  nel  fignific.  att.  e  nel  neutr.  puff.  Lat.  /edare. 
Gr.  orxuuy  .  Ovvid.  Pijì,  6z.  Come  il  mare  fi  raccheta  un 
poco,  di  te  mi  lamento.  G.V.iz.  87.  2.  Racchetoffì  il  re¬ 
more  nella  città  .  Bern.  Ori.  3.  7.  73.  E  fepper  tanto  con¬ 
fortare  ,  e  dire  ,  Che  pur  al  fin  la  zuffa  è  racchetata . 
Bemb.  lett.  1.321.  Se  parte  alcuna  mi  mancava  di  ragione, 
e  di  configlio  a  darmene  pace  ,  le  dolci ,  e  Tavie  lettere 
vollre  me  n’  hanno  fatto  accorto  ,  onde  io  raccheterò 
l’animo  . 

Racchetato  .  Add.  da  Racchetare .  Bocc.  nov.  70.  i.  Poi¬ 
ché  vide  le  donne  racchetate  ec.  incominciò  . 

Racchetta  .  Lacchetta.  Buon.  Fier.  5.  4.  4.  Io  mi  cin¬ 
go  la  racchetta  Al  fianco  ,  e  ve  la  ferbo  al  nuovo  balzo  . 
Malm.  3.  58.  Perieoi  pallerino  anch’ei  ne  mette  Dugento 
fuqi  armati  di  racchette  .  Gal.  Tifi.  i54.'Ingannar  l’avver- 
fario  col  trinciar  ec.  la  palla  ,  cioè  rimetterla  con  la  rac¬ 
chetta  ec.  V.  TACCHETTA  . 

Racchiudere  .  Chiudere  ,  Serrar  dentro  ,  Rinchiudere . 
Lat.  concludere  ,  claudere  .  Gr.  auyelpyap  .  Bocc.  nov.  41.  ii. 
Folfono  da  invidiofa  fortuna  in  piccioliffima  parte  del  fuo 
cuore  con  legami  fortiffimi  legate,  e  racchiufe.  Petr.canz, 
28.7.  In  cielo,  e  ’n  terra  m’ha  racchiufi  i  paffi  (  cioè  :  im¬ 
pediti)  Liv.  dee.  3.  Menato  in  cerchio  quel  corno  ,  col 
quale  i  Sardi  aveva  cacciati  ,  furon  racchiufi  .  M.  P'.  pr.  E 
in  quelle  ,  che  la  chiara  faccia  della  profperità  rapporta  , 
non  fanno  ufare  il  debito  temperamento  ,  racchiudendo 
fotto  l’ofcuro  velo  della  ignoranza  l’ufcimento  cadevole, 
e  il  fine  dubbiofo  delle  mortali  cofe  (  qui  è  in  /entim.  fi¬ 
gurato  ,  e  così  fi  legge  nel  T.  Covoni  ,  e  in  altri  M/f,  Lo 
fìampato  ha  rifehiudendo  )  Dant.  Inf.  33.  E  fon  più  anni 
Pofcia  paffati  ,  ch’ei  fu  sì  racchiufo  . 

Racchiuso  .  Add.  da  Racchiudere  .  Lat.  conclu/us  .  Gr. 
cvviipx^ds  .  Sagg.  nat.  e/p.  9.  Sarà  abile  a  mettere  in  fuga 
J’ acquarzente  in  effa  racchiufa  .  Red.  Ditir.  L  Un  tal  vi¬ 
no  Lo  defìino  Per  llravizzo  ,  e  per  piacere  Delle  vergini 
fevere  ,  Che  racchiufe  in  facro  loco  Han  di  Veda  in  cu¬ 
ra  il  foco  . 

Racciabattare  .  Racconciare  ,  Rattoppare  ,  Rappez¬ 
zare  .  Lat.  re/Uere  .  Gr.  xyxppxirray  .  Pataff.  6.  La  cu  batto¬ 
la  non  racciabattare  . 

RaCCOCCARE  .  Reiteratamente  accoccare  ^Replicare ,  Reite¬ 
rare  .  Lat.  rur/um  infligere  .  Gr.  xo^ic  spcpopùy .  Morg.  zi.  30. 
Donde  il  lion  diè  in  terra  della  bocca  ,  Allor  Rinaldo  al¬ 
la  teda  raccocca  .  Bern.  Ori.  z.  io.  16.  Dudon  raccocca, 
non  contento  a  queda  ,  Un’altra  badonata  ,  e  l’ha  colpi¬ 
to  .  Cìriff.  Calv.  I.  29.  Se  Falcon  qualche  inganno  ancor 
penfaffe,  E  di  nuovo  a  Gesù  la  raccoccaffe(  qui  nel  fignific. 
del  IL  di  Accoccare  ) 

Raccoglie. N ZA.  Accoglienza .  Lat.  urbanitas ,  amplexus • 

Gr. 
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Gr.  .  Sm.  Aiolf.  Volle  vedere  Aiolfino ,  e  fcgli 

una  raccoglienza  da  gentiluomo  .  ,  ,  ^  , 

Raccogliere  ,  e  raccorre.  Ptgltare  checchejjia  le- 
vandalo  di  terra  .  Lat.  capere.  Gr.  ??• 

i6.  Buffalmacco  ,  recatofi  in  mano  uno  de’  ciottoli ,  che 
raccolti  avea  ,  diffe  a  Bruno  . 

§.  I.  Raccorre  ^  per  Rajfettare^  Ragunare^  Adunare  ^Met¬ 
tere  infìeme .  Lìt.  colligerey  cogere .  Gr.  auKKiyc-tv .  Bocc.introd. 
26.  Per  li  campi  ,  dove  ancora  le  biade  abbandonate  era¬ 
no  fenza  elTere  ,  non  che  raccolte  ,  ma  pur  fegate  ,  co¬ 
me  meglio  piaceva  loro  ^  fe  n  andavano  .  E  nov.  42.  10. 
Preftamente  raccolte  le  Tue  reti  ,  a  lei  ritornò.  Inf. 

27  Quando  mi  vidi  giunto  an  quella  parte  Di  mia  età, 
dove  ciafeun  dovrebbe  Calar  le  vele  ,  e  raccoglier  le  far¬ 
le  .  Guid.  G.  Col  medefimo  fuono  del  fuo  corno  raccolfe 

la  fua  gente  quivi  fparta  .  _  ,  .  . 

§.  IL  Raccorre  ,  per  Accogliere  ,  Raccettare  .  Lat.  bojpita- 
ti  ‘receptare  .  Gr.  ‘iivoìoxt^v  .  Bocc.  nov.  4?-  20.  Da’  quali 
elfo  per  pietà  fu  raccolto.  £  nov.  7p.  43-  Bruno,  e  Buffal¬ 
macco  furono  ivi  per  udire  ,  come  il  maefiro  folle  dalla 
fua  donna  raccolto.  Petr.  Jon.z’^g.  E  sì  cupidamente  ha  in 
Le  raccolto  Lo  fpirto  dalle  belle  membra  fciolto.  Eir.Af. 
251.  Ora  effendo  il  marito  una  mattina  ito  a  lavorare, 
ficcóme  fempre  era  ufato  ,  la  moglie  raccolfe  in  cafa  un 

bel  giovane  .  ,  „  1 

§.  HI.  Raccogliere  il  parto  ,  vale  Ajjijìere  alla  donna  par¬ 
toriente  ,  Par  l  uficto  di  levatrice  .  Lat.  obfìttricari  .  Salvin. 
di/c.  1.^74.  Ella  trovandofi  donna  di  grande  età,  ed  ornai 
incapace  di  far  ngliuoli  ,  fi  diede  a  raccogliere  gli  altrui 

IV.  Raceor  la  mente  in  Dio  ,  0  fimili  ,  vagliano  Rivol¬ 
gere  i  pen fieri  a  Dio  .  Lat.  mentem  in  Deum  defigere  .  Gr. 
Sii  dTt/t(ity.  Fr.  Gtord.Pred.R.  Che  pace  fi  trova  nel  rac¬ 
coglier  la  mente  in  Dio.  E  apprejfo:  Raccoglieva  la  men¬ 
te  in  Dio  .  Fr.  lac.  T.  2.  iz.  31.  La  tua  mente  raccorrai, 
Se  non  vuoi  troppa  gran  briga  . 

§.  V.  Raccorre  ,  per  Ricevere  ,  Contenere  Radunare .  Lat. 
recipere .  Gr.  dvoKapcfiavuv .  Dant.Par.'^o.  E  fe  i  infimo  gra¬ 
do  in  fe  raccoglie  Sì  grande  lume  ec. 

VI.  Raccòrrò  ,  per  Intendere^  Comprendere.  Lat.  cogno- 
feere,  intelligere .  Alam.  Gir.  14.11.  Quanto  fi  vaglia  II  vo- 
flro  Re  ,  per  pruova  ho  ben  raccolto  . 

§.  VII.  Raccorre  ,  per  Offervare  ,  Notare  .  Lat.  animad- 
vertere  ,  fentire.  Gr.  yoelr,  cu^ayat^cu .  G.  F’.  ii.  2.  6.  Nota 
lettore,  e  raccogli,  fe  niente  intenderai  della  detta  feten¬ 
za.  Bocc.  nov.  25.  II.  E  okr’a  ciò  raccogliendo  i  fofpiri, 
li  quali  effa  con  tutta  la  forza  del  petto  lafciava  ufcire, 
alcuna  buona  fperanza  prefe  .  E  nov.  zp.  16.  La  contefia 
quelle  parole  intendendo  ,  raccolfe  bene  .  Ovvid.  Ptjì.  El¬ 
la  fu  prefentc  ,  quando  tu  ingannata  arroiiifh  ,  e  con  ri¬ 
cordevoli  orecchie  raccolfe  il  detto  tuo  . 

$  Vili.  Per  Dedurre  ,  Inferire.  Lat.  inferre  .  Gr.  au/zTe- 
pfiyny  .  Sagg.  nat.efp.  133.  orli  dell’ apertura  erano  ar- 
rovefeiati  in  fuora,  onde  fi  raccoglie,  che  grandifiimo  do- 
veffe  èffer  l’impeto,  con  cui  fu  fatta.  F  159.  Dalle  tavo¬ 
le  de  fecondi  agghiacciamenti  di  tutti  i  fopraddetti  liquo¬ 
ri  fi  può  raccorre  in  quanto  piu  lungo  tempo  s  agghiac¬ 
cino  la  feconda  volta  della  prima.  r  ■ 

\.  IX.  Raccoglier  fi  infieme  ^vale  Adunar  fi ,  Metter  fi  tnfieme. 
Lat.  fimul  convenire  .  Bocc.  noy.  79.  9.  E  dicovi  così  ,  che 
qualora  egli  avvien  ,  che  noi  infieme  ci  raccogliamo  ,  è 
maravigliofa  cofa  a  vedere  tc.  Legg.  Spir.  S.  Cioè  nel  ce- 
naculo  ,  ove  fi  raccoglievano  infieme  . 

§.  X.  Raccogliere  lo  fpirito  ,  0  /’  alito  ,  vale  Rifiatare  ,  Re- 
fpirare  .  Lat.  anhelitum  accipere  .  Gr.  irviòpa  dyaiytp.fi xviiy. 
Bocc.  nov.  73.  21.  Non  poteva  raccogliere  lo  fpirito  a  for¬ 
mare  intera  la  parola  alla  rifpofia  . 

$i.  XI.  Raccorre  gli  fpiriti  ,  l' alito  ,  0  fimih  ,  figuratam, 
vagliano  Riaver  fi.  Ritornare  in  forze  ,  in  buono  fiato,  0  fimi- 
li  .  Cron.  Mordi.  258.  Appreffo  ,  acciocché  non  fi  pollano 
mai  vendicare  ,  e’  fono  tirati  a  drieto  in  tutte  le  virtù, 
ifìati  ,  e  ricchezze  ,  acciocché  non  poffano  mai  raccoglie¬ 
re  l’ alito  ,  non  che  vendicarfi  (  parla  de  pupilli  )  Sen.  ben. 
Varch.  4.  37.  La  qual  cofa  ,  tqftochè  fu  da  colui  intefa  ec. 
fecegli  riavere  ,  e  raccorre  gli  fpiriti  . 

XII.  Raccogliere  in  fignifie.  neutr.  paff.  per  Rifuggire , 
Ricoverar  fi  ,  Ripararfi  .  Lat.  fe  fe  recipere  .  Gr.  y.^Tct(ptóytiv. 
Bocc.  nov.  37.  6.  Effi  a  far  de  lor  piaceri  in  una  ^  parte 
del  giardìn  fi  raccolfero  .  E  nov.  46.  3.  Dove  ec.  s’ erano 
certi  giovani  Ciciliani ,  che  da  Napoli  venivano,  con  una 
loro  fregata  raccolti  .  Guid.  G.  109.  Ma  poiché  elli  vide 
inforzare  li  Greci  contro  a’  Troiani  ,  tornóe  alla  fua  pro¬ 
pria  fchiera,  e  raccolfefi  con  loro.  E  altrove:  Nella  fegre- 
ta  camera  con  furtivi  palfi  fi  raccolfe  .  Tir.  dife.  an.  12. 
Era  peravventura  in  capo  a  quelle  praterie  una  gran  ca¬ 
verna  ,  entro  alla  quale  fi  raccoglievan  tutti  gli  animali 
di  quella  forefia  . 

XIII.  Raccorre  ,  termine  aritmetico  ,  vale  Sommare. 
Lat.  in  fummam  redigere .  Gr.  aoKKÌifiStiv  nroiùSsca .  Tac.  Dav. 
ann.  15.  215.  Non  è  agevole  raccorre  il  numero  delle  ca- 
fe  ec.  ifolati  ,  e  tempi  rovinati  . 

§.  XIV.  Raccogliere  ,  fi  dice  anche  del  Ricevere  nel  bojfolo 
i  voti  ,  quando  fi  fanno  i  partiti  .  Lat.  colligere  fujf ragia. 
Malm.  6.  108.  Tavolaccini  ,  Raccogliete  pel  numero. 
Raccoglimento  .  Il  raccogliere  .  Lat.  colledio  .  Gr. 
auAoy»  .  Cr.  2.  23.  23.  Ma  cotale  inneftamento  lì  dee  fare 
apprelfo  alla  terra  ,  o  un  poco  fotto  effa  ,  acciocché  per 


RAG  51 

lo  raccoglimento  della  terra  ,  ovvero  rincalzamento  la 
pianta  inneltata  fi  difenda  (  cioè  :  aàunamento  )  Cavale. 
Frutt.  ling.  A  bene  orare  fi  richiede  neceffariamente  buona 
vita  ,  e  raccoglimento  di  cuore  (  cioè  :  ritiramento  dalle 
difirazioni  ) 

ACCOGLITICCIO  .  Lo  fieffo  ,  che  Collettizio  .  Lat.  col- 
leditius  .  Gr.  cruy^Kìypiyoi  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  20.  Diede 
adunque  Germanico  a  Cecina  quattro  legioni  ,  cinquemila 
fanti  d’  aiuto  ,  e  gli  Germani  raccogliticci  di  qui  dal  Re¬ 
no  .  E  191.  Quali  d’  un  altro  mondo  raccogliticcia  molti¬ 
tudine  (  il  Lat.  dice  .•  in  unum  collegi  )  Salvia,  prof.  Tofic. 
I.  484.  Gontra  quelli  troppo  fecondp  lui  svifeerati  ,  e  te¬ 
neri  amatori  di  noltra  lingua  inveifee  ec.  la  quale  non 
mancò  ,  come  polliccia  ,  _e  raccogliticcia  ,  e  come  mefeu- 
glio  di  vari  fiuguaggi  ,  di  difcreditarc  (  qui  per  fimiht.  ) 
ACCOGLITORE  .  Che  raccoglie .  Lat.  colleÙor .  Gr.  ò  <ro\- 
xiyuy  .  Cr.  6.  2.  ló.  Contro  alle  lumache  fieno  raccoglito¬ 
ri  ,  che  quelle  dell’  orto  rimuovano  .  Guid.  G.  Melfina  è 
così  detta  per  cagion  del  fuo  largo  ,  e  ficuro  porto  racco- 
glitor  della  meffe  ,  cioè  la  ricolta  della  biada  . 

■  ACCOGLITRICE  .  Che  raccoglie  ;  e  fi  prende  comunemen¬ 
te  per  lo  fieffo  ,  che  Levatrice  .  Lat.  obfietrix .  Gr.  paùa  .  Sal¬ 
via.  dij'c.  i.  374.  Era  Socrate  figliuolo  d’  una  onorata  ma¬ 
trona  ,  o  raccoglitrice  detta  Fenareta  . 

.  A  C  C  o  LTA  .  Il  raccogliere  ,  Ricolta  . 

§.  1.  Macinare  a  raccolta  ,  fi  dice  delle  Mulina  ,  che  non 
avendo  acqua  continua  a  fofficienza  per  macinare  ,  afpettano, 
che  /’  acqua  fi  rauni  ,  e  fi  raccolga  dentro  la  colta  . 

§.  IL  Figuratam.  in  fentim.  0 fieno  ,  vale  Ufar  di  rado  ,  e 
perciò  con  maggior  veemenza  f  atto  venereo  .  Bocc.  nov.  72.  8. 
Noi  facciamo  vie  miglior  lavorio  ,  e  fai  perchè  ?  perchè 
noi  maciniamo  a  raccolta.  E  conci,  i^.  Macinano  a  raccol¬ 
ta  ,  e  noi  ridicono  . 

§.  IH.  Sonare  a  raccolta  ,  e  Sonar  raccolta  ,  0  la  raccolta  , 
vagliano  Richiamare  i  fildati  .  Lat.  receptut  canere .  Gr.  dya- 
vXmndv  enjpouyuy  .  Ciriff.  Calv.  i.  2Ó.  E  fentito  avea  ben 
più  d’  una  volta  Tibaldo  forte  fonare  a  raccolta  .  Ar.  Fur. 
44.  94.  Leone  ,  acciocché  la  fua  gente  affatto  Non  foffe 
uccifa,  fe  fonar  raccolta  .  Bemb.  fior.  4.  52.  Come  vide  ec. 
grandiffimo  pericolo  fopraflare  a  chi  v’entrava,  fece  fonar 
la  raccolta  . 

§.  IV.  Per  metaf.  Belline,  fon.  244.  E  vedrai  ben ,  s’  i’  fo¬ 
nerò  a  raccolta.  Malm.  io,  53.  Ed  a  chius’ occhi  pur  fuona 
a  raccolta  . 

$1.  V.  Raccolta,  per  Accoglimento  .  Lat.  comitatis  offlcium. 
Fend.  Grifi.  18.  Veggendolo  sì  bene  ,  e  maravigliofamente 
venire  ,  sì  li  fece  grande  onore  ,  e  bella  raccolta  ,  e  gra- 
ziofamente  lo  ricevette  . 

l  A  c  c  o  L  T  o  .  Add.  da  Raccogliere  ,  in  tutti  i  Juoi  fignifica- 
ti  .  Lat.  colledus  .  Gr.  auyxopiScuc  .  Amet.  49.  Infegnò  le 
raccolte  lane  tirare  in  rotondo  filo  .  Dant.  Inf.  14.  Alcuna 
fi  fedea  tutta  raccolta  .  But.  ivi  :  Raccolta  ,  cioè  ftretta  . 
Dant.  32.  Latrando  lui  cogli  occhi  in  giù  raccolti  (  cioè  .* 
uniti,  e  affifati  ingiù  )  Petr.  canz.z<).z.  O  diluvio  raccolto 
Di  che  deferti  Urani  .  E  fon.  290.  Sì  nel  mio  primo  occor- 
fo  onefta  ,  e  bella  Veggiola  in  fe  raccolta  ,  e  sì  romita  , 
Ch’  i’  grido  :  eli’  è  ben  deffa  (  cioè  :  ritirata  )  Bemb.  Afol. 
2.  127.  Danzando  muovere  agli  afcoltati  tempi  degli  ffru- 
menti  la  fchietta  ,  e  dritta,  e  raccolta  perlbna  (  c/oè  .•  be-^ 
ne  unita  in  fe  fieffa,  co  membri  ben  proporzionati  .  Stor.Eur. 
I.  6.  Il  refto  nientedimanco  della  perfona  tutto  era  bello  , 
e  ben  fatto  veramente,  gli  omeri  larghi  ,  le  braccia  grol¬ 
le  ,  i  fianchi  fchietti ,  il  ventre  raccolto  (  cioè  :  piccolo  ,  e 
in  fe  rifiretto,  che  da  Ovidio  fu  detto  venter  caftigatus)  Sagg. 
nat.  efp.  175.  E'  paruto  a  noi  ,  che  dove  i  bicchieri  ,  ed 
ogni  forta  di  vali  raccolti  cominciano  fubito  a  fumar  di 
fotto  ,  al  contrario  le  tazze  ec.  (  cioè  :  non  larghi  ) 
Raccomandagione.  Il  raccomandare  .  Lat.  commen- 
datio  .  Gr.  iirainaic  ,  av-uais  .  G.  F.  12.  io8.  4.  Supplican¬ 
doti,  che  la  reale  eccelfitudine  la  raccomandagione,  e  loro 
offerta  di  tanti  tuoi  devoti  con  graziofi  effetti  degni  d’ac¬ 
cettare  . 

§1.  Raccomandagione  ,  fi  adopera  anche  in  fignifie.  di  Acca- 
mandigia  . 

R  A  c  CO  M  AND  A  M ENTO  .  Raccomandazione  .  Lat.  cow- 
mendatio  .  Gr.  hctùviaic  .  Salufi.  Catell.  R.  Sì  mi  da  ficu- 
ranza  ne’  miei  grandi  pericoli  del  raccomandamento  ,  che 
io  ti  faccio  .  Fit.  SS.  Pad.  Impetróe  lettere  di  raccomanda- 
menti  da  fua  parte  dal  vicario  ,  eh’  era  in  Paleftina  . 
Raccomandare.  Pregare  altrui ,  che  voglia  avere  a  cuo¬ 
re  ,  e  proteggere  quello  ,  che  tu  gli  proponi  ,  Dare  in  protezio¬ 
ne  ,  in  cura  ,  e  in  cufiodia  .  Lat.  commendare  ,  fiadere ,  com- 
mitterc,  alicujus  fidei  mandare.  Gr.  cn/nTÙyat ,  t'iriTpì'iray  mvi  . 
G.  F.  7.  2.  I.  Mandarono  loro  ambafeiadori  a  Papa  Chi- 
mento ,  acciocché  gli  raccomandaHe  al  conte  Carlo  eletto 
Re  di  Cicilia  .  Bocc.  nov.  17.  48.  Ti  prego  ,  che  s’  egli  av¬ 
viene  ,  che  io  muoia  ,  che  le  mie  cofe  ,  ed  ella  ti  fieno 
raccomandate  .  E  nov.  18.  ló.  Con  lagrime  gliele  diede  , 
e  raccomandò  molto  .  E  nov.  44.  14.  Ed  ove  tu  non  vogli 
così  fare  ,  raccomanda  a  Dio  i’  anima  tua  .  E  nov.  50.  9. 
Una  cofa  ti  ricordo  ,  figliuola  mia  ,  che  io  ti  fia  racco¬ 
mandata  ,  perciocché  io  fon  povera  perfona  .  E  nov.  98.  3. 
E  quantunque  più  potè  ,  il  raccomandò  ad  un  nobile  uo¬ 
mo  chiamato  Cremete  .  Dant.  Inf.  2.  E  diffe  :  ora,  sbb^ 
fogna  il  tuo  fedele  Di  te  ,  ed  io  a  te  Io  raccomando  . 

15.  Sieti  raccomandato  il  mio  teforo  .  E  Par.  32.  A  cut 

Crifio  le  chiavi  Raccomandò  di  quello  fior  venulto  .  Par, 

canz. 
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MWZ.4P.  ir.  Raccomandami  al  tuo  figliuol  verace  Uomo, 

^  5  °  Mandar  falute  ,  Mandare  a  [aiutare  . 

Lat  falutem  dicere  .  Gr.  da’irùì^av  <nvx  .  Bocc.^  nov.  77.  20. 
Quello  ,  che  ftanotte  non  è  flato  ,  farà  un  altra  volta  ; 
raccomandalemi  ,  e  fatti  con  Dio  . 

§.  IL  Per  Appiccare  ,  0  Legare  una  cofa  a  checché  fi  fja  , 
perch'  e'  la  fojienga  ^  e  [alvi  .  Lzt.  religare  .  Gr.  à.i/xS'ia^ìóiiv  . 
Amet.  7-  Rivolto  a’  cani  ,  quelli  cogli  ufati  legami  attac¬ 
cati  alla  prefente  quercia  raccomandò  .  Sagg.  nat.  efp.  68. 
Vi  fia  fulla  torre  chi  tiri  fu  lo  flrumento  con  uno  fpago, 
al  quale  fia  flato  per  prima  raccomandato  .  Red.  Inf.  78. 
Ho  bene  molte  ,  e  molte  volte  olfervato,  che  i  ragni  ti¬ 
rano  i  lor  fili  da  una  banda  all’altra  delle  flrade  maeflre, 
c  che  raccomandano  i  capi  de’  fili  alle  cime  de’  pali  ,  che 
reggon  le  viti  . 

III.  Per  metaf.  Boez.  Varch.  i.  4.  La  verità  di  queflo 
fatto  mi  è  piaciuto  di  fcriverla,  e  alla  memoria  delle  let¬ 
tere  raccomandarla . 

§.  IV.  In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Implorare  l'  altrui  prote¬ 
zione  ,  Bocc.  nov.  8?.  9.  Ma  pure  a  lungo  andare  ,  racco- 
mandandofi  Calandrino  al  medico,  e  pregandolo  ,  che  in 
queflo  gli  doveffe  dar  configlio  ,  ed  aiuto  ,  gli  dille  il 
maeflro  .  Tir.  Trin.  4.  7.  Poltrone  ,  forfè  eh’  ei  non  fi  rac¬ 
comandava  . 

§.  V.  Raccomandar  /’  anima  ,  vale  Far  la  raccomandazio¬ 
ne  dell'  anima  .  Lat.  morkntis  ammara  Deo  commendare  ^  fu- 
prema  morienti  officia  perfolvere.  Bern.  Or/.  1.3.8.  E  l’anima 
in  Spagnuol  gli  raccomanda  . 

Raccomandatissimo.  Superi,  di  Raccomandato .  Lat. 
commendai iffimus  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  I  loro  devoti  racco¬ 
mandati  gli  tengono  raccomandatiffimi  a  Dio  .  Libr.Pred. 
Cortigiano  raccomandatiflimo  al  Re  Saulle  . 

Raccoman DATIVO  .  Add.  Atto  a  raccomandare  .  Sal- 
vin.  prof.  Tofe.  1.  334.  Della  bellezza  ,  dilfe  Ariflotile 
rapportato  dallo  Stobeo  ,  ninna  cofa  eflere  più  raccoman- 
dativa  .  . 

Raccomandato  .  Add.  da  Raccomandare .  Lat.  commen- 
datus  .  Gr.  iorcunSa's  ,  cvcaScis  . 

Per  Dato  in  accomandigia  .  G.  F.  6,  53.  1.  I  Sancii  an¬ 
darono  ad  olle  a  Montalcino  ,  il  quale  era  raccomandato 
del  comune  di  Firenze  .  Borgh.  Vefe.  Fior.  524.  Aggiunti 
quelli  ,  che  fi  eran  dati  in  accomandigia  ,  de’  quali  s’  è  di 
lopra  ragionato  ,  c  fi  chiamavano  raccomandati  in  que’ 
tempi .  E  Col.  Rom.  367.  Reftarono  federati  ,  che  al  modo 
noftro  forfè  fi  direbbero  ,  attendendo  il  fatto  più  ,  che  la 
voce  ,  raccomandati  . 

Raccomandatore.  Che  raccomanda  .  Lat.  commenda- 
tor  .  Gr.  ó  auviTcci  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Avea  in  venerazio¬ 
ne  il  fuo  santo  raccomandatore  a  Dio  . 

Raccomandatorio  .  Add.  Di  raccomandazione  .  Lat. 
^iommendatitius  .  Gr.  cvTotmme  .  G.  F.  12.  108.  3.  La  prima 
è  raccomandatoria  ,  e  offertoria  . 

Raccomandazione  .  Raccomandagione .  Lat.  commen-^ 
datio  .  Gr.  f.onói/iO’ic  ,  eróc-xaic  .  Frane.  Sacch.  Inginocchian- 
dofi  colle  riverenti  raccomandazioni . 

I.  Raccomandazione  dell'  anima  ,  fi  dicono  le  Orazioni 
preferitte  dalla  Chiefa  per  pregare  Iddio  per  li  moribondi. 
Cavale.  Med.  cuor.  Chiamò  alcuni  religiofi  ,  eh’  erano  al¬ 
bergati  con  lui ,  e  pregolli,  che  gli  facelfero  la  raccoman¬ 
dazione  dell’  anima  . 

IL  Fare  ,  e  mandar  raccomandazioni  ,  vale  Salutare , 
Mandar  falute  .  Lat.  falvere  jubere  ,  falutem  mittere  . 

RaccomandìGia.  Raccomandazione .  Lat.  commendatio . 
Gr  tTTeuncnc  ,  auTxatc  .  Libr.  Moti.  Porta  teco  lettere  di 
raccomandigia  ,  che  tu  non  vi  conofei  perfona.  Stor.Aiolf. 
E  queflo  Re  fece  una  lettera  di  raccomandigia  . 

Raccompagnare  .  Accompagnare  .  Lat.  comitari  ,  de¬ 
ducere  .  Gr.  ^tS^iripe'iriS^cu .  Lafc.  Parent.  3.  3.  Come  tu  len¬ 
ti  compieta,  Vienne  fubito  quà,  acciocché  tu  mi  raccom- 
pagni  a  cafa  . 

Raccomunare  .  Tornare  a  far  comune  quello  ,  cì)  era  di¬ 
venuto  particolare  ^  0  di  particolari  ;  e  talora  anche  femplice- 
mente  Accomunare  .  Lat.  iterum  in  commune  conferre  .  Gr. 
àvazoivitìmv  .  G.F,  9.229.  i.  Per  moflrare  di  raccomunar  la 
terra  .  E  io.  132.  2.  Promifono  di  rimettere  tutti  i  Guelfi 
in  Piftoia  infra  certo  tempo  ec.  e  raccomunar  gli  uficj  co’ 
Guelfi  .  E  cap.  iqa.  4.  Raccomunando  gli  uficj  alla  guar¬ 
dia  ,  e  fignoria  de’  Fiorentini  .  Coll.  SS.  Pad.  Le  tengono 
cerne  loro  proprie  ,  e  non  le  vogliono  raccomunare  agii 
altri  ,  che  n’  hanno  bifogno  . 

R  A  c  co  nciamento  .  Il  racconciare  .  Lat.  inftauratio  . 
Gr.  ùyax.cuveDO'ts  .  Firg.  Eneid.  M.  Afpettavano  il  racconcia¬ 
mento  del  mare  ,  e  della  fua  dimoranza  fi  lamentavano  . 

S.  S.  B.  Certo  conqfcemmolo  dal  movimento 
del  cuore  ,  dalla  fuga  deili  vizj  ,  e  dallo  racconciamento 
de’coflumi  (  qui  vale:  emendazione  )  Borgh.  Fefc.  Fior.^jq. 
Da  queflo  fi  caverebbe  appunto  il  contrario  ,  cioè  che 
miglioramento  alcuno  non  vi  fofle  fatto  ,  o  racconcia¬ 
mento  . 

Rac  conciare.  Ridurre  ,  e  Rimettere  in  buono  e  [fere  le 
cofe  guafte  ,  Accomodare  ,  Raffettare  .  Lat.  refarcire .,  inftau- 
rare  .  Gr.  àyxppdnivEiv dzùPica  .  Bocc.  nov.  68.  ii.  Come  la 
fante  nella  fua  camera  rimelfa  ebbe  ,  così  preftamente  il 
letto  della  fua  rifece  ,  e  quella  tutta  racconciò  ,  e  rimile 
in  ordine  .  E  nov.  72.  9.  Egli  _mi  conviene  andar  Sabato  a 
Firenze  ec.  a  far  racconciare  il  filatoio  mio ,  C.  F.  io.  44. 
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r.  I  Conti  fc  ’l  rìprefero  ,  c  racconciarono  .  Cavale.  'Med. 
cuor.  Moflra  di  voler  racconciar  lo  mondo  a  fuo  modo  , 
come  s’  egli  aveflTe  più  fenno  ,  che  ec.  Dant.  Purg.  6.  Che 
vai,  perchè  ti  racconciafle  il  freno  Giuftiniano ,  fe  la  fella 
è  vota  ?  But.  Par.  19.  i.  Lo  quale  falcone  ec.  coll’  ali  fi 
plaude  ec.  faccendofi  bello  ,  cioè  feotendofi  tutto  ,  e  rac¬ 
conciandoli  le  penne  col  becco  . 

§.  1.  Racconciare  ,  figuratam,  per  Rappacificare  ,  Rappattu¬ 
mare  .  Lat.  pacificare  ,  controverfias  componere  .  Gr.  S'MykxT- 
ctiy  .  Din.  Comp.  3.  67.  Parte  Nera  volea  ,  che  gli  ufeiti 
Guelfi  tornaflfono  in  Pifloia  ,  dicendo  :  noi  non  faremo 
pace  ,  fe  Pifloia  non  fi  racconcia  .  But.  Purg.  14.  i.  Da 
indi  a  mille  anni  non  fi  racconceranno  le  parti  .  G.  F.  8. 
80.  7.  Lo  Re  parlamentò  con  lui  con  belle  parole  ,  per 
racconciarlo  con  MelTer  Carlo  di  Valos  . 

$.  IL  Racconciarfi  il  tempo  ,  vale  Raffcrenarfi  ,  Rejìar  di 
piovere  .  Bocc.  nov.  47.  7.  Il  tempo  non  fi  racconciò  prima 
che  elfi  ec.  a  dover  fegretamente  1’  un  dell’  altro  aver 
piacere  ebbero  ordine  dato  .  G.  F.  ii.  139.  5.  Poi  a  dì  15. 
di  Maggio  fi  racconciò  il  tempo  {così  in  alcuni  T.a  penna) 

Racconciatore.  che  racconcia ,  Riordinatore  .  Lat.  re- 
Jìaurator ,  injìaurator  .  Gr.  ó  xyxcnteuec(a>y .  Paol.  Orof.  Quegli 
fue  della  Chiefa  di  Dio  perfeguitatore  ,  ma  quelli  ne  fue 
racconciatore  . 

Racconcio  .  Sufi.  Racconciamento  .  Lat.  inftauratio  .  Gr. 
xyxazwi) .  G.  F.  11.57.  5.  f  Viniziani  incontanente  vi  man¬ 
darono  ogni  guernimento,  che  bifognava  a  racconcio  del¬ 
la  baflita  . 

Racconcio  .  Add.  Rajfettato  .  Lat.  inftauratus  .  Gr.  xyx- 
cxàjxSiui .  Bocc.  nov.  77.  65.  Salì  fu  per  la  fcala  già  preflo 
che  racconcia  dal  lavoratore .  Salvin.  prof.  Tofe.  2.  loó.  Ri¬ 
facendo  la  flefla  opera ,  la  davano  in  alcune  parti  mutata , 
e  racconcia . 

Racconfermare  .  Di  nuovo  confermare ,  Riconfermare. 
Lat.  iterum  confirmare  .  Gr.  xyxftt0ùuiy  .  Bemb.  Afql.  2.  89. 
Non  fi  è  fattenuto  di  così  vane  favole  raccontarci  per  ve¬ 
re  ec.  ce  le  ha  volute  racconfermare . 

Racconfortare.  Riconfortare  ;  e  fi  ufa  non  che  nel  fen- 
tirn.  att.  anche  nel  fignific.  neutr.  puff.  Lat.  confirmare  fe  ,  fo- 
lari.  Boec.  nov.  25. 16.  La  donna  fece  fembiante  di  raccqn- 
fortarfi  alquanto.  Bemb.  Afol.  1.72.  Fu  molte  volte  richia¬ 
mato,  ed  alla  fine  ec.  follevato  ,  e  dolcemente  racconfor- 
tato  .  E  2.  132.  Udendole,  non  fi  rallegri,  non  fi  raccon- 
forti,  non  fi  rallereni. 

Racconsegnare  .  Refìituir  quello  ,  che  è  fiato  confegna- 
lo  ,  che  piu  comunemente  diciamo  Rtconfegnare  .  Lat.  reftitue- 
re  ,  reddere  .  Gr.  xyxS'tS'óycu  .  Fit.  SS.  Pad.  Quelli  fia  tuo  fi¬ 
gliuolo,  e  difcepolo  3  fa’  ,  che  tu  me  lo  racconfegni  tale, 
che  fia  miglior ,  che  ’l  maeflro  . 

Racconsigliare.  Riconfigliare . 

Racconsigliato  .  Add,  da  Racconfiglìare .  Tir.  nov.  7. 
270.  Perchè  conobbe  ,  che  ella  aveva  trovato  quello  ,  che 
ella  fi  era  andata  caendo ,  meglio  raeconfigliata  fi  flette  . 

Ra  cconsolare  .  Dare  confolazione  .  Lat.  confolationem 
aàhìbere ,  alicui  animum  relevare  .  Gr.  v^^peo^ùiT^xi  ,  arx- 
ptiyopfiy.  Bocc.  nov.  68.11.  La  quale,  come  potè  il  meglio, 
racconfolò  ,  e  nella  camera  di  lei  la  rimile  .  Fit.  S.  Gioì 
Bat,  193.  Credevalo  racconfolare  in  quel  modo  ,  e  così  le 
venia  fatto  ,  che  incontanente  il  fanciullo  fi  racconfolava. 

$.  In  fignific.  neutr,  paff.  vale  Prender  confolazione  .  Lat. 
f e  con  filari  ,  Gr.  ,  Petr.  fon.  301.  Ch’  aflfai  ’i 

mio  fiato  rio  quetar  devrebbe  Quella  beata,  e’I  cuor  rac- 
confolarfi  .  Lab.  167.  Io  non  me  ne  polfo  in  tuo  fervigio 
racconfolare  . 

Racconsolato  .  Add.  da  Racconfolare  .  Lat.  delìnitus  . 
Bocc.  nov.  44.  12.  Di  che  la  donna  racconfolata  ec.  fi 
tacque  . 

Racconsolatore.  Che  raceonfola .  Lat.  tonfolator .  Gr. 
orxpi/yopos  .  Albert,  cap.  61.  Niuna  cofa  vien  così  follo  in 
odio  ,  come  ’l  dolore  ;  lo  frefeo  dolore  chiama  volentie¬ 
ri  racconfolatore ,  e  quando  egli  è  invecchiato  ,  altri  lo 
fellemi fee  . 

Raccontabile  .  Add.  Da  effer  raccontato  ,  Degno  fi ef- 
fir  raccontato  .  Lat.  narrabilìs  .  Gr.  [finymMi  .  Liv.  M.  Il 
dittatore  non  fece  contra  gli  Anziati  cofa  raccontabile. 

Raccontamento.  Il  raccontare.  Lat.  narrai  io  .  Gr. 
if^iyna-it.  M.  F.  6.  i.  Ma  perocché  in  quelle,  e  molte  altre 
maligne  operazioni  le  violenti  tirannie  fi  manifeftano  , 
non  richieggiono  da  noi  nuovo  nccontamento  .Bemb. Afol. 
2.  130.  Di  quanta  tenerezza  ingombri  due  anime  amanti 
un  vicendevole  raccontamento  . 

Raccontare  .  Narrare  ,  Riferire  .  Lat.  narrare  referre  . 
Gr.  ff^nyùa^xi  ,  ìbHv  .  Bocc.  nov.  41.  io.  Acciocché  io  non 
vada  ogni  particular  cofa  delle  fue  virtù  raccontando  .  E 
nov.ji.t.  Una  (,  beffa  )  fattane  da  un  uomo  ad  una  don¬ 
na  mi  piace  di  raccontarne.  E  nov.  77.7.  La  fante  promi- 
fe  largamente,  ed  alla  fua  donna  il  raccontò.  G.F.  10.21. 
6.  Torneremo  addietro  a  raccontare  de’  nollri  fatti  di  Fi¬ 
renze  . 

$.  In  fignific.  neutr.  paff.  per  Rappacificar  fi  ,  Riconciliarfi . 
Sen.  Pifi.  105.  Quando  tu  farai  crucciato  con  alcun  uomo, 
rappacificati,  e  raccontati  con  lui  leggiermente,  e  con  fer¬ 
mo  cuore  (  il  T.  Lat.  ha  :  reconciliatio  tua  &  facilis  fit  , 
&  certa  ) 

Raccontato  .  Add.  da  Raccontare  .  Lat.  enarratus  .  Gr. 
iirxyyiK^iU  .  Bocc.  g.  6.  p.  i.  Della  più  bellezza  ,  e  della 
meno  delle  raccontate  novelle  difputando.  Amet.  69.  Mol¬ 
ti  amori 
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ti  amori  a  me  per  la  memoria  non  debole  ferventi  fi  vol- 
f>ono  ,  c  ciai^cuno  difidera  d’  eflfere  il  raccontato  .  Frane. 
Sacch.  nov.  195.  Ancora  ritornerò  a  un  nuovo  uomo  rac¬ 
contato  a  drieto  in  certe  novelle  .  Calat.  25.  Per  tal  ca¬ 
gione  affermava  effere  fiate  trovate  le  dolorofe  favole ,  che 
fi  chiamaron  tragedie ,  acciocché  raccontate  ne’  teatri  ec. 
tiraffero  le  lacrime  agli  occhi  . 

Raccontatore.  Che  racconta .  Lat.  narrator .  Gr.  é/C»' 
yìnns  .  Com.  Inf.  5.  Al  quale  Nino  Semiramis  fua  moglie 
fuccedette  ,  ficcome  dice  Paolo  Orofio  raccontator  di  fio¬ 
rie  .  D.  do:  Celi.  E’I  raccontator  diceva  di  prefenza. 
Racconto  .  Raccontamento  .  Lat.  riarratio  .  Gr.  ljc,nyiiai!  . 
Fas,g.  nat.  efp,  44.  Come  abbiamo  meffo  di  fopra  nel  rac¬ 
conto  . 

Raccoppiare.  Accoppiare ,  Raccozzare .  Lat.  tterum  com- 
ponere  ,  copulare  .  Gr.  ocu^is  crwjS'uci^itti  ,  awjapi^ór^u/  .  Morg. 

6.  6z.  Perchè  fe  bene  ogni  cola  raccoppio  Di  chieder  tre¬ 
gua  ,  tornarfi  oggi  drento  ,  Segno  mi  par  di  qualche  tra¬ 
dimento.  ■  •  T 

^Raccorcia  MENTO.  Abbreviamento ,  Il  raccorciare .  Lat. 
decrementum  .  Gr.  'to  (MiàaSiai  ,  petieoaif  .  TLibald.  Andr.  41. 
L’uìare  la  luffuria  si  è  guafiamento,  e  difirazione  del  cor¬ 
po  ,  e  raccorciamento  della  vita  . 

■Raccorciare.  Accorciare  ,  Raccertare  .  Lat.  imminuere.^ 
decurtare  .  Gr.  iharair  ^  koKo0ìv  .  Frane.  Sacch.  nov.pe^.  Co- 
fiui  non  avendo  modo  nè  d’  acconciarfi  ,  nè  di  raccorciar 
le  fiaffe,  cavalca  come  puote.  Dant.Par.29.  Sicché  la  via 
col  tempo  fi  raccorci  .  Bocc.  lett.  Pm.  Roff.  zyp.  Chi  non 
la,  che  la  lunghezza,  e  la  cortezza  del  tempo  allunga,  e 
raccorcia  la  noia? 

Raccorciato  .  Add.  da  Raccorciare  .  Lat.  decurtatus  , 
contraBus  .  Gr.  wi\o(Sòf  ,  MreoKofiupivot  .  Galat.  17.  Così  in¬ 
terviene  a  coloro ,  che  vanno  vefiiti  non  fecondo  1’  ufan- 
za  de’  più,  ma  fecondo  1’  appetito  loro  ,  e  con  belle  zaz¬ 
zere  lunghe,  o  che  la  barba  hanno  raccorciai,  o  rafa  ec. 
Farch.Ercol.299.  Infinite  dizioni  Tofeane  o  intere,  o  rac¬ 
corciate  fornifeono  coll’  accento  acuto  , 

Raccorcio  .  Add.  Raccorciato  .  Lat.  brevis  .  Gr.  (Ipayjós . 
Ar.  Fur.  25.  25.  Gli  è  ver  ,  che  quefio  crin  raccorcio  ,  c 
fparto  ,  Ch’  io  porto,  come  gli  altri  uomini  fanno,  Ed  il 
fuo  lungo  ,  e’n  treccia  al  capo  volta  Ci  folea  far  già  dif¬ 
ferenza  molta  . 

Raccordamento  .  Il  raccordarfì  ,  Ricordo  .  Lat.  momi- 
mentum  .  Gr.  prìipa,  .  Med.  Arb.  cr;  E  quefio  è  fatto  ,  per 
aver  più  agevolmente  quefio  raccordamento  nella  memo¬ 
ria  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  ii.  Per  lo  raccordamento  de’  fuoi 
doni  preziofi  ,  e  per  raccordarfì  della  moltitudine  della 
provvidenzia  fua  . 

Raccordare.  Ricordarci  e  fi  ufa  nel  fignific.  att.  e  neutr, 
paff.  Lat.  in  memoriam  reducere  ,  memorari  ,  recordari  .  Gr. 
pLvnpeovéjH](  ^  dyapipinta'KiO'^cei .  Bocc. nov.  52.10.  Vel  volli  fia- 
mane  raccordare.  l'Jov.  ant.  99-  9'  raccorda  ficcome  egli 
quivi  avea  rifcolLa  la  Rcina  Ifotta.  B ut.  inf.  32.  1.  Quan- 
dunqua  me  ne  raccordo. 

§.  Per  Pacificare  ,  Accordare  .  Lat.  reconciliare,  Gr.  v.aaix.K- 
kìto^iv.  Pallad.  Giugn.y.  Raccordanfi  agevolmente ,  e  fan¬ 
no  infieme  pace  .  j  ■  r' 

Rticcoil DAZIONE  .  Raccordamento  .  Lat.  recordatio  .  Gr. 
driiuniaif  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  34.  Medita  nella  fperan- 
za  ‘delle  cofe  ,  che  debbono  venire  ,  e  raccordazione  di 
Dio. 

Raccorgere  .  Neutr.  pajf.  Ravveder  fi  del  fallo Ricono- 
J'cer  f  errore  .  Lat.  errorem  cognofeere  .  Gr.  ùv«(ppov»v  .  Dant. 
Par.  12.  Al  cui  fare  ,  al  cui  dire  Lo  popol  dilviato  fi  rac- 
corfe  .  Com.  Inf.  1 .  Come  fa  1’  .uomo  ,  che  fi  raccorge  del 
tallato  cammino,  che  fi  guata  dattorno  . 

R  AC  cor  RE.  v.  raccogliere. 

Raccortare  .  Raccorciare  .  Lat.  decurtare  .  Gr. 

noKofiiv  .  Amet.  14.  Febo  falito  già  a  mezzo  il  cielo  Con 
più  dritto  occhio  ne  mira  ,  e  raccorta  L’  ombre  de’  corpi. 
Folg.  Mef.  Gli  fa  enefeere  (  i  nervi  )  per  lo  largo  ,  e  gli 
l'accorta  per  lo  lungo .  Fir.  dial.  bell.  donn.  404.  1  peli  del¬ 
le  quali  {palpebre)  vogliono  effer  raretti ,  non  molto  lun¬ 
ghi  ,  non  bianchi  ,  che  oltre  al  far  deformità  ,  raccortano 
il  vedere  . 

Raccosciare.  Neutr.  paff.  Accofeiarfi  .  Lat.  coxendices 
defletìere  .  Dant.  Inf.  17.  Ond’  io  tremando  tutto  mi  rac- 
colcio  .  Com.  Raccofeio  ,  cioè  tutto  mi  rifiringo  ,  e  rifer¬ 
ro  le  cofee  . 

Raccostare.  Di  nuovo  acca  fare  i  e  anche  femplicemente 
Accollare  ;  e  Ji  uja  in  fignific.  att.  e  neutr.  paff.  Lat.  rurfum 
admovere  ,  accedere  .  Gr.  auSic  nvfoa-ficclksti/  ,  topoaiivai  .  Dant. 
Inf.  li.  Ci  raccofiammo  dietro  ad  un  coperchio  D’  un 
grand’  avello  .  F  Purg.  26.  E  raccofiarfi  a  me  ,  come  da¬ 
vanti  ,  Effi  medefmi  ,  che  m’  avean  pregato  .  But.  ivi  : 
Finge  come  1’  anime  ec.  fi  raccofiarono  da  capo  inverfo 
lui  .  Frane.  Barb.  203.  ii.  E  quefli  efempli  oppofii  ,  Che 
redatti  Gli  altri  tutti  ,  Con  quelli  raccolti  .  Buon.  Fier.  3. 
2.  1 1.  Raccofiiamei  un  po’  ’n  quà  ,  mi  par  vedere  Que’ 
•due  fcolari ,  e  ser  Candido  in  cifraa . 
Raccozzamento.  Il  raccozzare  .  Lat.  congregatio  ,  cu- 
mulatio  .  Gr.  àSpotan  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  L’  anima  grave 
per  lungo,  e  folto  raccozzamento  di  misfatti .  F. K  1 1.  66. 
Li  Inglefi  1’  ebbono  molto  a  bene  ,  e  feciongliene  grazia 
nel  raccozzamento  de’  due  Re. 

Raccozzare.  Lo  fleffo  ,  che  7  fuo  primitivo  '  Accozzare  ; 
e  talora  fi  adopera  anche  nel  Jentim,  neutr.  paj}'.  Lit.  cogere  ^ 
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Gr.  a-ujjàyav  .  Mor.  S.  Greg.  Quando  fi  fondava  la  polvere 
nella  terra  ,  le  ghiove  della  terra  erano  raccozzate  .  Vit. 
S.GioiBat.  Ma  io  non  fo  coi-ne  raccozzar  quell’ opera.  Pe- 
cor.  g.  9.  nov.  2.  Gli  Ungheri  fi  fcotlavano  ,  e  aprivano 
gli  archi  con  tanta  mina  ,  che  le  cocche  quali  fi  raccoz¬ 
zavano  infieme  .  Boez.  Farch.  4.  prof.  2.  Ma  pofciachè  a 
far  fillogifmi  ,  e  confeguenze  ti  veggio  prontiliimo  ,  io 
raccozzerò  ,  e  quafi  farò  un  monte  infieme  di  più  ra- 
gioni  . 

§.  Per  dimoflrare  una  efirema  dappocaggine  in  chicchèjfia  , 
diciamo  in  proverb.  E'  non  raccozzerebbe  tre  pallottole  in  un 
bacino,  v.  bacino  §.  IV.  e  Pallottola  IL 
Raccozzato.  Add.  da  Raccozzare.  Lat.  coaBui  .Qx.  àyx- 
ifdjySiif.  G.  F.  7.  132.  2.  E  raccozzate  le  due  otti  tra’l  fiu¬ 
me  del  Reno,  e  quello  della  Mora,  nel  luogo  detto  Au- 
rone  ec.  fi  cominciò  la  detta  battaglia  . 

Raccrescere  .  Accrefeere  di  nuovo  .  Lat.  iterum  augere  . 
Gr.  . 

Raccrescimento.  Il  raccrefeere  ,  e  la  Coffa  raccreffàu- 
ta  .  Lat.  augmentum  .  Gr.  ,  G.  F.  9.  47.  2.  I  Fio¬ 

rentini  fecero  affolfare  il  raccrefeimento  del  fedo  d’  OI- 
tr’  Arno. 

RaccresciutO.  Add.  da  Raccreffeere  .  Lat.  auBus  ,  aàau- 
Bus .  Gr.  uvlitSilc.  M.  F.  11.17.  E  raccrefeiuta  la  forza  del 
comune  di  Pirenze. 

Racculare  .  F.  baffa  ^  Ritirar  fi  indietro.,  Rinculare  .  Lat* 
retrorffurn  abire  ,  vertere  ffe  .  Gr.  àvenroS'i^Hv  .  Guid.  G.  E 
non  potendo  più  refifiere  ,  racculando  vennero  infino  alla 
proda  . 

RaCCUSARE  .  Di  nuovo  accuffare  .  Lat.  iterum  accuffare  . 
Gr.  'ìTcthii'  zcfTnyopùy .  Ftr.  diffe.  an.  pi.  Meglio  fara  trovar 
modo,  che  un’  altra  volta  la  trilla  non  mi  pofia  più  rac- 
cufare . 

Racemo  .  F.  L.  Racimolo  .  Lat.  racemus  .  Gr.  fió'fux  .  Cr. 
4.41.2.  Dove  i  racemi  fono  per  la  madre  del  detto  vino. 
Ricett.  Fior.  197.  Recipe  trocifei  di  fcilla  ec.  racemi  d’amo- 
mo  ,  meu  ,  nardo  celtica  ec.  E  altrove  :  Il  di  cui  feme  fi 
vede  limile  a’  racemi  dell’ uve  piccole. 

Racemoso.  F.  L.  Add.  Che  ha  racemi  .  Lat.  racemoffus  , 
racematus  .  Gr.  fiofualS'if!.  Fr.  Giord.  Pred.  i?.  Su’  tuoi  gra¬ 
ni  fpigati ,  fulle  tue  viti  racemofe  fcaglierù  a  diluvio  le 
gragnuole .  .  .  . 

Racimolare.  Cogliere  i  racimoli  ,  Spiccare  i  racimoli  . 
Lat.  racemos  Icgere . 

Per  metaf  vale  Levare  da  alcuna  cofa  qualche  piccola 
parte.,  0  qualche  refiduo  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  54.  Avendo  tra 
di  trulfatori  ,  e  gentame  dianzi  forprefa  ,  e  fervidorame 
di  Piantina  ,  e  fuo,  e  d’  aiuti  di  que’  Cilicj  racimolato  il 
novero  d’  una  legione,  dicea  loro  (  qui  vale  :  avendo  meff~ 
fo  infieme  ,  avendo  adunato  y  il  T.  Lat.  ha  in  numerum  le- 
gionis  compofuerat  )  .  .  . 

Racimoletto  .  Dim.  di  Racimolo  ;  Racimoluzzo  .  Lat. 
racemus  parvus  .  Gr.  fiófoc  pnepót .  Libr.  Stmilit.  Nè  pure 
un  menomo  racimoletto  d’uva. 

Racimolo  .  Grappolo' dell'  uva .  Lat.  racemus.  Gr.ffló'fu!, 
Cr. 4.41.2.  Alcuni  altri  net  tempo  della  vendemmia  1  ra¬ 
cimoli  frefehi  ,  non  illretti  ,  in  buona  quantità  nei  vafo 
del  vino  volto  pongono  .  Ovvid.  art.  am.  Siccome  i  raci¬ 
moli  colti  dalla  tarda  vite  . 

§.  Figuratam.  per  Refiduo  .  Lat.  refiduum  ,  Gr.  to'  ìnrÓKoi* 
orov.  Tac.  Dav.  fior.  4.  329.  Roma  fpaurita,  e  a  fervire  ac¬ 
concia  chiedeva  ,  che  fi  tagliaffe  la  via  a  L.  Vite!! io, che 
tornava  con  fua  gente  da  Terracina  ,  e  fi  trqncalTe  que¬ 
llo  racimolo  di  guerra  {il  T.  Lat.  ha  extinguique  reliqqa 
belli  pofiulabat  )  .  .  . 

Racimoluzzo  .  Dim.  di  Racimolo  .  Lat.  parvus  race¬ 
mus  .  Gr.  fiófus  puKpós  .  Dav.  Colt.  154.  Perchè  il  terzo 
non  farà  mai  ,  Le  non  cotali  racimoluzzi  ,  e  gli  altri 
nulla . 

R  A  C  Q^U  E  T  a  R  E  ,  e  R  A  C  Q_u  I  E  T  A  R  E  .  Quietare^  e  Rac¬ 
chetare  in  fignific.  di  Quietare  .  Lat.  ffedare  .,  compeffeere .  Gr, 
TTctufiy  .y  ,  Bocc.  nov.  7.  1.  Ma  poiché  le  rifa  rima- 

fe  furono,  e  racquetato  ciafeuno  ,  Filoflrato  ec.  in  cotai 
guifa  cominciò  a  parlare  .  G.  F.  9.  214.  7.  Gli  sbanditi  ec. 
fi  fuggirò,  e  la  città  fi  racquetò  con  molte  riprenlìoni^. 
M.  F.  9.  17.  Feciono  racquetare  i  Provenzali ,  e  por  giù 
1’  arme . 

RaccIUETATO  ,  e  rac  Q^U  I  e  T  a  t  O  .  Add.  da’  lor  ver¬ 
bi  .  Lat.  fedatus  ,  compofitus  .  Gr.  JtaTErotX/t^twr  .  Bocc.  nov. 
45.  9.  Ma  poi  racquietata  la  cofa  ec.  alquanto  fi  diè  più 
pace  .  G.  F.  io.  59.  8.  Racquetata  la  ruberia  ec.  il  capita¬ 
no  ec.  tornò  in  Firenze  (  cioè:  ceffata  ) 

Racquietare  .  v.  rac  qu  e  t  a  r  e  . 

R  A  CQ_U  lETATO.^l.  RAC  QU  ET  A  TO  . 

Rac q_u istagione.  Racquiflo .  Lat. recuperatio  .  Gr. dvd- 
hn-lic .  Guid.  G.  Per  la  fua  racquifiagipne  ,  o  per  le  ’ngiu- 
rie  a  noi  fatte  addimandiamo  vendetta . 

Rac  Q.U  istamento  .  Il  r  acqui ftare  ,  Racquiflo  .  Lat.  re¬ 
cuperatio.  Cx.  cèydM-fic .  But.  Purg.  32.1.  Fece  volgere  l’u¬ 
mana  generazione  dall’  Occidente  ,  che  fignifica  lo  perdi¬ 
mento  della  grazia,  all’Oriente, 'che  fignifica  lo  racquilla- 
mento  della  grazia, 

Rac  Q.U  I  s  T  A  R  E  .  Recuperar  la  coffa  perduta  ,  0  fiata  tolta 
Lat.  recuperare  .  Gr.  elyuKapiBdmM  .  G.  F.  9.  187.  i.  Seguen¬ 
do  la  detta  caccia  ,  e  feonfitta  ,  racquifiarono  i  detti  bor¬ 
ghi  ,  e  fortezze  .  Bocc.  nov.  77.  25.  A  me  cori  verrà  fare 
una  immagine  di  fiagno  in  nome  di  colui-,  il  qual  voi 

dui- 
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uificierate  di  racquiftare.  Fctr.canz.^.  i.  O  fe’l  perduto  ben 
mai  fi  racquifia  ? 

Racquistato  .  Add.  da  Racquiftare  .  Lat.  recuteratus  . 
Gr.  1.  86.  A  Genova  rimandarono 

le  nove  galee  racquifiate  per  loro  . 

Racquistato  RE  .  Che  racquijìa  .  Lat.  recupevator  ,  re- 
ciperator .  Ovvid.PiJì.  Il  tuo  fuocero  Menelao  ti  fia  el’em- 
plo  ,  racquiftatot  della  fua  maritata  .  Salv.  dìal.  amie.  2^, 
Quali  abbiamo  noi  più  diligenti  confervadori ,  e  più  pii  , 
e  più  folleciti  racquifiatori  ec.  di  noftra  lanità  ,  che  gli 
amici  ? 

R  A  c  Q^u  ISTAZIONE.  Racquiflagione Racquijìamento .  Lat. 
acqiiifttio  iterata  .  Guitt.  Utt.  Scrivo  per  ottenere  la  racqui- 
fiazione  di  volita  buona  grazia . 

R  a  C  Q_u  I  s  T  o  .  Il  Rncquijìare  .  Lat.  recuperatio  .  Gr.  dviK»- 
4-n.  Cuid.G.  Or  è  Elena  di  tanto  prezzo,  che  per  lo  rac- 
quillo  di  lei  tanti  le  ne  deano  alla  morte  ?  Bocc.  nuv.  99. 
51.  Efl'endp  già  le  nozze  tutte  turbate  ,  ed  in  parte  più 
liete,  che  mai  ,  per  lo  racquifio  d’  un  così  fatto  cavaliere 
cc.  G.  V.  6.  18.  Co’  Signori  di  là  non  prendea  configlio 
del  racquifio  della  Terra  santa. 

Radamente  .  Avverò.  Di  rado  ,  Rade  volte  .  Lat.  raro  . 
Seal.  S.  Ag.  L’  acquiftamento  delia  contemplazione  lenza 
l’orazione  ,  ovvero  che  fi  fa  radamente  ,  ovvero  che  egli 
è  miracololò  .  Com.  Furg.  12.  Pochi  fono  quelli  ,  e  rada¬ 
mente  addiviene  . 

Per  Negligentemente  .  Lat.  fegniter  ,  negligente^  .  Gr. 
df-yàe ,  dixixàs  .  Liv.  M.  Ove  le  vegghie  guardavano  ra¬ 
damente  . 

Raddensare.  Di  nuovo  far  denfo  ,  Condenfare .  l^nt.  ite- 
rum  denfare  .  Gr.  uò^a  arvxyèy  :  Segn.  Crijì,  injìr.  5.  18.  22. 
Prima  fi  raddenfa  in  una  nebbia  ,  poi  fi  rifirigne  in  una 
nuvola. 

Raddimandare.  Raddomandare  .  Lat.  iterum  rogare 
petere  .  Gr.  «d-S/;  etTreuTeip .  But.  Inf.  32.  2.  Ed  egli  raddi- 
mandò  lui  chi  egli  folle  . 

R  a  D-D  irizzare  ,  e  raddrizzare.  Di  nuovo  diriz¬ 
zare.  Sagg.nat.efp.io^.  _E  fatta  con  effo  più  volte  gagliar¬ 
da  attrazione,  fi  raddirizzò  il  vafo. 

§.  1.  Fer  lo  JìeJfo  ,  che  Dirizzare  .y  e  Mettere  in  ifquadra . 
Lat.  dirigere  .  Rieord.  Malefp,  27.  Quello  Uberto  con  al¬ 
quanti  compagni  Romani  sì  raddirizzò  le  piazze ,  e’I Cam¬ 
pidoglio,  e  lo  fraalto,  e ’l  guardingo. 

$1.  IL  Fer  meta/.  Riordinare  .  Dittam.  1.  12.  Effo  le  ra¬ 
dunò  da  tutte  parti  ,  E  raddrizzolle  nel  vivere  alquanto  , 
Mofirando  loro  ,  e  difgrolfando  1’  arti. 

Raddirizzato.  Add.  da  Raddirizzare  .  Lat.  direEìus  . 
Gr.  SiAy^iw^Hs  .  Sagg.  nat.  efp.  144.  E  raddirizzata  la  can¬ 
na  ec.  fegnammo  dove  lo  legava  coll’acqua. 

Raddolcare.  Si  dice  del  temporale  ^  quando  1'  aria  di 
fredda ,  e  cruda  diviene  placida  ,  e  benigna  . 

$.  Fer  metaf.  Addolcire  ,  Mitigare  .  Lat.  edulcare  ,  molli- 
re  .  Gr.  y’Kvzcó.viiy  y  .  Amm.  ant.  50.  io.  5.  La 

prima  ira  non  ardiremo  noi  di  raddolcare  con  parole,  che 
eli’  è  forda  ,  e  pazza.  Ruig.  Fide,  Bec.  ii.  Ma  ella  fogghi- 
gna  quando  i’  la  faluto ,  Ch’  ella  s’  è  tutta  poi  raddolicata 
■(  qui  raddolicata  alla  maniera  contadinefea  ) 

Raddolcire  .  Far  divenir  dolce  ,  e  fìguratam.  Mitigare  . 
Lat.  molhre  ,  mitigare  ,  lenire  .  Gr.  ìxpùKctTaniy ,  •wpaùyiiy , 
fiiiKia-auy .  Bocc.  nov.  16.  2.  Fu  tanta  ,  e  sì  lunga  1’  amari¬ 
tudine  ,  che  appena  ,  che  io  poffa  credere ,  che  mai  da  le¬ 
tizia  feguita  fi  raddolcilfe .  Caf.  uf.com.  io:j.  Con  gli  fpef- 
li  ragionamenti  ,  e  colla  piacevolezza  fi  raddolcifce  .  Tae. 
Dav.  Jìor.  i.  26^..  Mandò  capi  Pretoriani  a  raddolcire  i 
foldati  .  Taf.  Amint.  prol.  Raddolcirò  delle  lor  lingue  il 
fuono . 

Raddomandare  .  Domandar  di  nuovo  .  Lat.  iterum  pe¬ 
tere  .  Gr.  àrrcuTBy .  Coll. SS.  Pad.  Cominciò  a  raddomanda¬ 
re  la  rimpromeffa  narrazione. 

Per  Chiedere  cofa ,  che  Jia  fiata  tua  .  La*,  repofeere .  Gr. 

.  Bocc.  nov.  20.  tit.  Divenuto  amico  di  Paganino  , 
raddomandagliele  ,  ed  egli  ,  dove  ella  voglia  ,  gliele  con¬ 
cede  .  F  vit.  Dant.  240.  Sarà  in  te  meno  a  umanità  ,  che 
ne’  barberi  ,  li  quali  troviamo  non  folamente  avere  i  cor¬ 
pi  delli  loro  morti  raddomandati  ,  ma  per  riavergli  effer- 
li  virilmente  difpofii  a  morire?  G.  V.  ii.  54.  i.  Adoardo  il 
giovane  Re  d’  Inghilterra  raddomandò  al  Re  di  Francia 
la  contea  di  Gines  in  Aquitania  .  Maeflruzz.  2.  41,  Colui, 
che  contrae  collo  fcomunicato  ,  è  obbligato  a  lui  quanto 
alla  naturale  obbligazione ,  della  quale  fe  ne  fia  foluto  , 
non  fi  può  raddomandare.  Boez.  Varcò.  prof.  E  di  ve¬ 
ro  onde  nafeono  tante  lamentanze,  e  tanti  piati  in  tante 
corti  ,  fe  non  perchè  quei  danari ,  che  fono,  o  per  forza^ 
o  per  inganno  ,  fiati  tolti  a  chi  non  avrebbe  voluto  ,  fi 
raddoraandano  ? 

Raddoppiamento.  Il  raddoppiare  .  Lat.  conduplicatio  . 
Gr.  àya<^7r\ctaiaai/,ó{ .  Rett.  Tuli.  84.  G.  S.  E'  un  altro  or¬ 
namento  ,  che  s  appella  raddoppiamento  ,  il  quale  fi  fa  i 
quando  vogliendo  aggrandire  ,0  adafperare  alcuna  cofa  ec. 
Co?w.  Purg.  21.  Per  lo  conculcamento  ,  o  raddoppiamento 
d’efii  antimife  le  predette  cofe.  Frane. Sacch.  Op.  div.  112. 
Quello  a  lui  dovere  eflere  raddoppiamento  d.i  pene  . 

Raddoppiare  .  Addoppiare  ,  Crefccre  .  Lat.  duplicare  , 
geminare.  Gr.  Snrxiy,  S irrKaa iàiP^tiy .  G.  V.  6.  79.  ó.  Il  cava- 
lier  le  volfe  pagare  ,  per  contraddire  1’  andata  ,  non  vol- 
lono  gli  anziani  ,  anzi  raddoppiarono  la  pena  .  E  9. 

2.  Volendo  ammendare  il  fallo,  eh’ avea  fatto  ec.  raddop- 
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piò  fallo  fopra  fallo  .  Bocc.  nov.  27.  16.  Se  egli  prima  v’a- 
naava  ,  in  ben  mille  doppi  facefie  1’  amor  raddoppiare  . 
Petr.  canz,  9.  1.  Veggendofi  in  lontan  paefe  fola  La  fian¬ 
ca  vecchierella  pellegrina  ,  Raddoppia  i  palfi  ,  e  più  ,  e 
più  s’  affretta.  F  fon.  5.  Raddoppia  all’  alta  imprefa  il  mio 
Valore.  Cron.  Mordi.  254-  Nella  gravezza  del  comune  noi 
fummo  fubitamente  raddoppiati  in  tre  doppj  f  cioè:  furcnd 
triplicate  le  gravezze^  fummo  aggravati  in  tre  cotanti')  Bern. 
Ori.  1.  II.  9.. Pregandola  ,  che  venga  alla  rnuraglia  ,  Per 
raddoppiargli  il  cuor  nella  battaglia  .  Segr.  Fior.  Art.  gucrr. 
2.50.  I  Veliti  fi  difiendano  per  i  fianchi  di  elTa,  fecqndo- 
chè  nel  primo  modo  fi  difpofe  ,  il  qn^l.  modo  fi  chiama 
raddoppiargli  per  retta  linea  j  quello  li  dice  raddoppiargli 
per  fianco  . 

$1.  Raddoppiare  ,  Andar  di  raddoppio  y  Far  l'  operazion  del 
raddoppio  ,  Sorta  di  moto  de'  cavalli. 

Raddoppiatamente  .  Avverò.  Con  raddoppiamento  . 
Lat.  dupliciter  .  Gr.  Sirmàs  .  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Provavano 
pofeia  raddoppiatamente  la  pena. 

Raddoppiato  .  Add.  da  Raddoppiare  .  Lat.  duplicatus  , 
Gr.  SiTKouJMffòus .  Coll.  SS.  Pad.  Acciocché  quando  venilfe 
al  mangiare,  riempieffe  la  fame  colla  raddoppiata  mifura. 
Red.  off.  an.  15J.  Sta  colà  dentro  raddoppiato  in  modo  , 
che.  per  una  apertura  della  bocca  del  fiafehetto  può  cavar 
fuora  la  tefia  . 

Raddoppio.  Sorta  di  moto  particolare  del  cavallo . 

Raddormentare.  Di  nuovo  addormentare  ,  e  in  ftgni- 
fic.  neutr.  puff.  Ripigliare  il  fanno  .  Lat.  foporare  ,  iterum  ob- 
dormifeere  .  Gr.  xoeauxoi[/,i^tiyy  otv^u  xuSv7,-yày  .  Liòr.  cur.  ma- 
latt.  Dopo  che  farà  fvegliato  ,  prendi  cura  ,  che  egli  non 
fi  raddormenti .  Frane.  Sacch.  nov.  28.  Stracco  ser  Tìnaccio, 
come  vinto  dal  fonno,  fi  raddormentóe  . 

Raddossare  .  Porre  addoffo  .  Lat.  imponcre  .  Gr.  hrm- 
^iyiu  .  G,  V.  8.  16.  Furono  quali  tutte  le  loro  ifehiere 

raddolfati  l’un  fopra  l’altro  (  cioè:  fretti y  e  arnmaffati  in- 
fieme  ) 

Raddotto  .  Luogo  y  dove  gli  uomini  fi  adunano  infieme  per 
tr  attener  fi  .  Buon.  Tane.  i.  3.  Già  d’amor  fuggendo  1’ arte. 
Per  le  bifche  ,  e  pe’  raddotti  Mi  vegliai  ’ntere  le  notti 
Sino  a  dì  tra  dadi  ,  e  carte  .  Tac.  Dav.  ann.  i?.  178.  Pon¬ 
te  molle  era  allora  il  raddotto  la  notte  d’ ogni  baccano . 

§.  Fer  Adunanza  di  perfine  .  Lat.  extus ,  convenùcidum. 
Gr.  eruyitala  .  Buon.  Tane.  5. 6.  A  cafa  ’l  zio  ,  Dove  di  fuoi 
parenti  era  un  raddotto  . 

Raddrizzare.  ZI.  RADDIRIZZARE.. 

Raddurre  .  Ridurre  .  Lat.  reducere .  Gr.  iirceyccytty .  Lod. 
Mart.  rim.  32.  E  Palma  dopo  un  lungo  errore  Pur  fi  rad- 
duca  fconfolata  in  cielo . 

Radente  .  Che  rade.  Buon.  Pier.  2.  4.  ij.  Che  balzando¬ 
le  ognor  ,  P  onda  radente  Ne  porta  quando  un  cefpo  ,  e 
quando  un  altro  . 

R  A  D  ERE.  Levare  il  pelo  col  rafoio  .  Lat.  radere  ,  novare  . 
Gr.  hrfifmy ,  Mor.  S.  Grog.  i.  18.  Quelli  polfiamo  noi  dire, 
che  fi  radano  la  barba,  i  quali  ec.  Burch.i.  24.  Che  grac¬ 
chia  il  tefto  delia  prima  deca  A  dir  ,  eh’  e’  non  li  rada 
contrappelo  ? 

§.  I.  Per  fimilit.  fi  dice  anche  d' Arme  taglientijfima .  Bern. 
Ori  i.  15.  40.  Ma  benché  ’l  brando  fia  tagliente  ,  e  rada* 
Punto  non  nuoce  al  conte,  eh’ è  fatato. 

§.  IL  Per  metaf.  Bocc.  80.  4.  Effe n do ,  non  a  radere, 
ma  a  fcorticare  uomini  date  del  tutto  («oc:  cavar  da  dof- 
fi  i  danari  defiramente  ,  e  con  qualche  riguardo  ,  a  differenza 
di  fcorticare  ,  che  vale  trargli  lènza  riguardo  ,  e  fenza  mtfe- 
ricordia  )  Cavale.  Med.  cuor.  E  non  può  venire  la  mente  a 
fottigiiezza  ,  fe  non  la  rade,  e  purifica  la  lima  dell’altrui 
pravità  .  Amm.  ant.  9.  8.  4.  Malagevole  fi  rade  dal  cuore 
quello,  che  gli  rozzi  animi  hanno  apparato  .  Petr. canz. 6. 
2.  Che  del  cuor  mi  rade  Ogni  delira  imprefa  ,  e  ogni 
fdegno  . 

$.  III.  Per  fimilit.  Nettare  ,  Rafihiare  ,  Levar  via  .  Lat. 
purgare  ,  polire  .  Gr.  Kiudvuy  y  '^óuv  .  Bocc.  nov.  62.  ii.  Si 
fece  accendere  un  lume  ,  e  dare  una  radimadia  ,  e  fuvvi 
entrato  dentro  ,  e  cominciò  a  radere  .  F  num.  12.  E  radi 
qui  ,  e  quivi  .  Beaiv.  Celi.  Oref.  85.  Prefà  la  piafira  ec.  la 
radei  da  tutte  e  due  le  bande . 

IV.  Per  Ifcancellare  rafehiando .  Lzt.  delere .  Gr.  pulny. 
Dant.  Purg,  12.  Quando  i  P,  che  fon  rimali  Ancor  nel 
volto  tuo  prelfo  che  llinti,  Saranno,  come  P  un,  del  tut¬ 
to  rafi  .  E  22.  Avendomi  dal  vifo  un  colpo  rafo  .  Ciriff. 
Calv.  I.  6.  E  di  fcriver  più  volte  ebbi  tentato  ,  E  comin¬ 
ciai  ,  e  poi  le  lettre  rafi  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  15S.  Tarqui- 
zio  per  odio  de’  padri  pur  fu  rafo  .  E  Accuf.  140.  Ond’  io 
farei  di  parere  ,  che  di  quel  libro  quel  prolago  fi  radelfe. 

$.  V.  Per  Andar  rafente  ,  Rafentare  .  Lat.  radere  .  Dant . 
Purg.  12.  Ma  quinci  ,  e  quindi  l’alta  pietra  rade.  Ar.Fur. 
4.  6.  Volando  talor  s’  alza  nelle  llelle  ,  E  poi  quali  taior 
la  terra  rade  .  Gal,  Sifl.  132.  Quella  torre  è  diritta,  e  per¬ 
pendicolare  ,  e  ci  mofira  (  il  J enfi  )  quella  pietra  nel  ca¬ 
dere  venirla  radendo , fenza  piegar  pur  un  capello  da  que¬ 
lla  ,  o  da  quella  parte .  Sagg.  nat.  efp.  26.  Anzi  con  rader 
lempre  Porizzontal  linea.  F  145.  Il  legno,  che  radeva  la 
bocca  ,  s’ incominciò  a  vederlo  follevato  quanto  è  grolla 
una  piafira . 

§.  VI.  Radere  ,  diciamo  anche  il  Levar  via  colla  rafiera 
dallo  fìaio  il  colmo  ,  che  fopravanza  dalla  mifura  . 

Ra  detto  .  Dim.  di  Rado  .  Benv.  Celi.  Oref.  113.  Dop© 
,che  farà  fecca  (  la  terra)  llaccifi  con  uno  Laccio  alquanto 

radetto 
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radette  (  qui  Lift,  rarioribus  foraminibus  pertufus) 
Radezza  .  Rarità  ;  Contrario  di  Denfità .  Lat.  rantas.  Gr. 
dpuiÓTH!  .  Cr.  2.  17.  9.  La  fua  radezza  (  della  terra  )  non 
ritien  l’umido  delle  piove  . 

$1.  Per  una  certa  Intermijfwn  di  tempo  ,  Poca  frequenza, 
\3X.  paucìtas  ,  infrequentia  ,  raritas',  Gr.  aveenr,  airatviirtH  y 
oKiyéa-yis  .  Amm.  ant.  i.  5.  16.  Converfazione  partorifee  di- 
fpregio  ,  e  radezza  genera  maravigliamento  . 

Radiale  .  Add.Che  attiene  a  raggia  0  deriva  da  raggi  j 
Pieno  di  raggi .  Lat.  radiofus.  Gr.  ùyeTtmS'ns .  Dant.  Par.  15. 
Nè  fi  partì  la  gemma  dal  fuo  naftro  ,  Ma  per  la  lillà  ra¬ 
diai  trafeorfe  ,  Che  parve  fuoco  dietro  ad  alaballro  .  But, 
ivi  :  Per  la  lilla  radiai ,  cioè  per  la  linea  ,  che  rifplende- 
va  ,  della  croce  . 

Radiante .  Che  radia  .  Lat.  radians  .  Gr.  cÌKTtyo0sxàr . 
Scal.S.  Ag.  La  faxievole  dolcezza  del  giocondevole,  e  lu- 
minofo  fplendore  dello  radiante  sole  della  Trinità . 
Radiare.  Raggiare  .  Lat.  radiare.  Gr.  cèx.Tiyo0oxùy  .  Dant. 
Par,  19.  Nullo  creato  bene  a  fe  la  tira  ,  ÌVIa  ella  radian¬ 
do  lui  cagiona.  But.  ivi:  Radiando,  cioè  gittando,  e  fpar- 
gendo  li  raggi  della  fua  immenfa  bontà  .  E  altrove  :  Cioè 
della  croce  ,  che  radiava  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  17.  Il  quale 
dille  ,  delle  tenebre  radiare  luce  . 

Radiato.  Add.  da  Radiare .  Lat.  radiatus .  Gr.  àzrivdhi!. 
Fr,  lac.  T.  7.  2.  6.  L’amor  prende  la  norma  Dell’elTere 
amato  ,  E  nato  eh’ è  ,  diventa  radiato  . 

Radicale  .  Add.  Che  deriva  dalla  radice  .  Lat.  radicalis . 
Cr.  z.  ZI.  6.  Quelli  cotali  rami,  quando  s’ innellano,  tollo 
s’aprono  inveno  quella  pianta  ,  nella  qual  s’inneftano  ,  e 
mettono  in  quella  le  radicali  vene  ,  per  le  quali  meglio 
fugano  il  nutrimento,  che  non  farebbono  dalla  terra. 

$.  1.  Umido  radicale  ,  fi  dice  Quello  ,  che  è  nella  fofianza 
de  corpi  .  Cavale.  Med.  cuor.  L’ira  confuma  l’umido  radi¬ 
cale  ,  e  inducendo  malinconia ,  difecca  1’  uomo .  Bocc.  nov. 
90.  IO.  Era  già  l’ umido  radicale  ,  per  lo  quale  tutte  le 
piante  s’ appiccano  ,  venuto  . 

IL  Per  metaf.  Principale y  Capitale  .  Lat.  capitalis  .  Gr. 
x'cipaKiKÓs  ,  ùpxi'X-ót  .  But.  Inf.  31.2.  Si  conviene,  fecondo 
l’allegoria  ,  che  Anteo  metta  colloro  nel  fondo  ,  dove  li 
punifee  lo  radicale  peccato  della  fuperbia.  Dant.  Conv.  191 . 
Veramente  di  quelli  ufi  l’uno  è  più  pieno  di  beatitudine, 
che  l’altro  ,  liccome  è  lo  fpeculativo  ,  il  quale  fanza  mi¬ 
sura  alcuna  è  ufo  della  nollra  nobililfima  parte, e  la  qua¬ 
le  per  lo  radicale  amore  ec.  malfimamente  è  amabile. 
Radicalmente  .  Avverò.  Colla  radice  .  Lat.  *  radicali- 
ter  .  Gr.  .  Cr.  2.  12.  I.  L’erbe  ,  e  qualunque  cofa 

vive  ,  e  creice  radicalmente  fitta  nella  terra,  hanno  bifo- 
gno  o  d’una  ,  o  di  più  delle  cinque  cofe  . 

Per  metaf.  Principalmente  ,  Originalmente .  Lat.a^  ori¬ 
gine  .  Gr  cÌt' ùpxfif  .  But.  Inf.  ^2.  i.  In  quello  nono  cer¬ 
chio  radicalmente  fi  punifee  la  fuperbia  .  E  Purg.  50.  i. 
Per  lo  movimento  dell’  amore  ,  che  radicalmente  Ha  nel 
cuore  ,  e  attualmente  nel  fangue  . 

Radicare  .  Appigliarfi  alla  terra  colle  radici  ;  il  che  fi  di¬ 
ce  anche  Abbarbicare ,  e  Appiccarfi  y  ed  è  proprio  delle  piantCy 
e  dell’  erbe.  E  fi  ufa  in  fignific.  neutr.  e  neutr.  pajf.  Lat.  radi¬ 
cari  y  radices  emittere  ,  radices  agere  .  Gr.  pi^oùr  ,  pi(o0oXtìy. 
Cr.  2.19.8.  Ed  imperciò  ec.  non  radicherà  in  elfo,  nè  fio¬ 
rirà  ,  ovvero  fruttificherà  alcuna  perfetta  pianta  . 

5.  Per  metaf  vale  Internarfi  y  Profondarfi .  Lab.  17S.  Ma 
perduta  era  ogni  fatica,  già  tanto  s’era  il  m.al  radicato. 
Te/.  Br.  i.  17.  Poiché  i  malvagi  Angioli  e.bber  trovato  il 
male,  ed  ebbe  fatto  il  primo  uomo  il  fuo  peccato  ,  fi  ra¬ 
dicò  fopra  l’umana  generazione  in  tal  maniera  ,  che  le 
genti  ,  che  nacquero  appreffo  ,  erano  più  correnti  al  ma¬ 
le  aliai ,  che  al  bene  . 

Radicatissimo.  Superi. di  Radicato .  Teol. Mift.  Quan¬ 
do  ella  è  prefentata  a  diletto  pet  radicatiffimi  dinderj  del- 
r  amore  . 

Radicato  .  Add.  da  Radicare  .  Lat.  defixus  ,  infixus .  Gr. 
piì^oùM!  ,  G.  V.  12.  108.  9.  In  te  per  vivo  ordine  di  fuccef- 
fione  fi  palefi  quella  divozione  ,  e  amore  indilfolubile  ra¬ 
dicato  ne’  cuori  de’  Fiorentini  .  Fr.  lac.  T.  5.  2^.  5.  Che 
d’uom  perfetto  l’arbore  è  figura,  Che  quanto  più  profon¬ 
do  è  radicato  ,  Tanto  è  più  forte  ad  ogni  rea  ventura. 
Red.  Off.an.ijS,  Non  portan  denti  radicati  nelle  mafcelle. 
Radicazione  .  Il  radicare  .  Lat.  radicatio  .  Gr.  piQeern. 
Libr.  Pred.  F.  R.  Come  in  terra  buona  le  piante  fanno 
buona  radicazione  . 

Radicchio.  Erba  nota .  Lat.  cichorium .  Gr.  xixiópiov .  Dav. 
Colt.  198.  Di  Febbraio  femina  cavoli  ec.  radicchio  ,  fena- 
pa  ,  cornino  . 

Radice.  Parte  fotterranea  della  pianta ,  che  attrae  il  nutri¬ 
mento  dalla  terra  y  e  difiribuifcelo  a  tutte  l’ altre  parti  di  effa 
pianta y  Barba.  Lit.radix,  Gr.fi^a.  Bocc.  nov.  ji.  25.  Fat¬ 
teli  venire  erbe,  e  radici  velenofe  ec.  quelle  llillò  ,  ed  in 
acqua  redulfe  .  E  nov.  37.  12.  Acciocché  ella  alcun  altro 
offender  non  polla  in  fimil  modo,  taglili  infino  alle  radi¬ 
ci  ,  e  mettali  nel  fuoco.  Dant.  Purg.  20.  F  fui  radice  del¬ 
la  mala  pianta ,  Che  la  terra  crilliana  tutta  aduggia ,  Sic¬ 
ché  buon  frutto  rado  fe  ne  fchianta  .  Tratt.  gov.  fam.  Da 
trilla  radice  non  è  prodotta  buona  pianta  .  Ricett.  Fior.  4. 
La  radice  è  quella  ,  che  nafcolla  fotterra  tira  a  modo  di 
bocca  il  nutrimento  . 

§•_!•  metaf.  Cagione  ,  Origine  ,  Principio  .  Lat.  radix. 
Cv.  pl(a  .  Dant.  Inf.  5.  Ma  Va  conofeer  la  prima  radice 
Del  nollro  amor  tu  hai  cotanto  affatto ,  Farò  come  colui, 
Tom.  if'. 
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che  piange  ,  e  dice  .  E  Purg.  28.  Qui  fu  innocente  1’  uma¬ 
na  radice  (  cioè  :  Adamo  )  E  Par.  8.  Dunque  elfer  diverfe 
Convien  de’  vollri  effetti  le  radici .  £  9.  D’  una  radice 
nacqui  ,  ed  io  ,  ed  ella  .  £  20.  O  predellinazion  ,  quanto 
remota  E'  la  radice  tua  da  quegli  afpetti  ec.  Pafi.  zoó.  La 
fuperbia  ec.  è  radice  ,  cagione,  e  principio  di  tutti  gli  al¬ 
tri  peccati  .  G.  y.  8.  12.4.  Quella  novità  fu  radice  ,  c  co- 
minciamento  dello  fconcio  ,  e  male  fiato  ,  che  ne  feguì . 

$.  II.  Radice  quadra  ,  0  quadrata  d'  un  numero  ,  è  quel 
Numero  ,  che  multiplicato  in  fe  fiefio  lo  produce  .  Dant.  vit. 
nuùv.  35.  Lo  numero  del  tre  è  la  radice  del  nove,  peroc¬ 
ché  fanza  numero  altro  alcuno  per  fe  muliiplicato  fa  no¬ 
ve  ,  ficcome  vedemo  manifellamente  ,  che  tre  via  tre  fa 
nove.  Gal,  Sift.  zig.  La  radice  quadrata  del  quoziente  ec. 
è  il  numero  cercato  .  £  220.  La  fua  radice  quadrata  farà 
Tifielfo  numero  cercato  . 

§.  III.  Radice  cuba  ,  0  cubica  .  Varch.  giuoc.  Pittag.  Nu¬ 
mero  cubico,  il  quale  nafee  dalla  radice  d’un  quadrato, 
è  quello  ,  il  quale  fi  genera  dalla  multiplicazione  doppia 
d’ alcuno  numero  in  fe  fieffo  ,  o  dalla  multiplicazione  fua 
femplice  ,  come  due  volte  due  due  volte  fanno  otto ,  o 
veramente  due  via  due  fa  quattro ,  e  due  via  quattro  ot¬ 
to  ,  il  qual  numero  otto  è  cubico,  e  due  è  la  lua  radice. 

Radice  .  Soìta  d'erba  .  Lat.  radicula  fativa  ,  raphanus  mi¬ 
nor.  Qt.  pili'ov  .  Cr.  6.  100.  I.  La  radice  è  un’erba  ,  la  cui 
radice  così  s’appella  ,  e  dilettali  in  aere  nebbiofo  ,  avve¬ 
gnaché  in  ogni  aere  nafea  ,  e  alligni  .  Fit.  Plut.  Li  doni, 
ch’c’  dava  a'  Greci  ,  erano  bietole  ,  lattughe,  e  radici. 
Burch.  I.  25.  Zaffiri  ,  orinali  ,  e  uova  fode  ec.  Hanno  fat¬ 
to  fapere  agli  ufolieri  ,  Che  ci  è  delle  radici  con  due  co¬ 
de  .  Alam.  Colt.  5.  119.  Or  la  ventofa  rapa,  e  i  fuoi  con¬ 
giunti  Di  più  aguto  l'apor  napi  ,  e  radici  . 

Radi  getta  .  Dim.  di  Radice  .  Lat.  radicula  .  Gr.  pi^lor. 
Libr,  cur.malatt.  Da  quelle  radici  maggiori  pullulano  mol¬ 
te  radicerte  fottililiime  . 

Radificare  .  Rarificare  .  Lat.  rarefacere  .  Gr.  àpeuSy.  Cr. 
3.7.  18.  La  virtù  in  verità  del  fale  l’umidità  fua  lecca, 
il  forraento  la  congiunzione  radifica  . 

Radimadia  .  Piccolo  ftrumento  di  ferro  ,  a  guifa  dì  zappay 
col  quale  fi  rade  y  0  rajchta  la  paftay  che  rimane  appiccata  al¬ 
la  madia  .  Lat.  radula.  Gr.  ^ÓTpoc.  Bocc.  nov.  bz,  11.  Si  fe¬ 
ce  accendere  un  lume  ,  e  dare  una  radimadia  . 

Radioso  .  F.-L.  Add.  Pieno  di  raggi y  Raggiante  .  Lat.  ra- 
diojus  .  Gx.  dKTiydS'm  .  Com.  Purg.  1.  Quello  pianeto  ,  che 
conforta  ad  amare  ,  che  è  fecondo  altrologla  Venus  ,  sì 
afeendea  lucido,  e  radiofo.  Gal.  Sifl.  izq.  11  lor  nudo  cor- 
picello  ci  li  moltra  ingrandito  ec.  mille  volte  più  di  quel¬ 
lo  ,  che  ci  fi  rapprefenterebbe  ,  quando  fe  gli  levalie  il 
capellizio  radiofo  non  fuo  . 

Radissimamente  .  Superi,  di  Radamente .  Lat.  rariffi- 
me  .  Gr.  cTrandrctTct .  Cr.  Ma  quelli  ,  che  fono  aridi ,  ra- 
diffi  inamente  dovemo  troncare, e  x\m\iovtx&  .Coll.SS.Pad. 
Sicché  malagevolmente  ,  o  radiflimamcntc  comprefo  da 
elfi  romiti  era  creduto  . 

Radissimo  .  Superi,  di  Rado  .  Lat.  rariffimus  .  Gr.  cera.- 
yidrctro!  .  Bocc.  nov.  23.  io.  Radiffìme  volte  era  ufato  di 
paffare  davanti  a  cafa  {\ia..ColLSS.Pad.  Con  pochi,  e  con 
radilìirai  prendiamo  efemplo  di  virtudi  .  Boez.  Farch,  2.  6. 
Il  che  occorre  radifiime  volte.  Red.  Off.an.g%.  Quelle  tre 
ultime  razze  di  animali  fogliono  ec.  prendere  fearfiflìmo, 
e  radilFimo  il  nutrimento  . 

R  A  D I  T  u  R  a  .  Quella  materia  ,  che  fi  f picca  dalla  cofa  ,  che 
fi  rade  ,  Rafcbiatura  .  Lat.  feobs  .  Gr.  pìmput  .  Tef.  Pov.  P. 
S.16.  La  raditura  del  paiuolo,  ovvero  della  padella  ec.  ri¬ 
tiene  il  fangue  .  £  appreso  :  l  fichi  fecchi  colla  raditura 
del  rame  giovano  alle  piaghe' delle  gambe.  Cr.  5.  36.  t.  La 
raditura  di  quello  legno  (  del  bofio  )  perocch’  è  fredda  ,  c 
fecca  ,  cotta  in  acqua  di  pozzo  ,  coltrigne  il  cadimento 
de’  capelli  . 

Rado.  Add.  Contrario  di  Fitto  ,  di  Spejfoy  e  di  Denfo  ;  e  ài- 
cefi  di  quei  compojìi  ,  le  parti  de'  quali  non  fono  in  maniera 
congiunte  ,  che  fi  tocchino  y  0  fi  flringano  ìnfieme  per  ogni  ver- 
fo  i  e  fi  dice  anche  delle  cofe  poche  di  numero ,  0  che  fon  pojìe 
in  qualche  difianzia  f  una  dall'  altra  ,  come  cafe  rade  ,  albe¬ 
ri  radi  y  e  fimili  j  e  di  quelle  ancora  ,  che  fi  fanno  ,  0  acca¬ 
dono  raramente  .  Lat.  rarus  .  Gr.  cirunos .  Bocc.  introd.  6. 
Macchie  nere, e  livide  ec. apparivano  a  molti, a  cui  gran¬ 
di  ,  e  rade, ,  ed  a  cui  minute  ^  e  fpeffe  .  Pallad.  Novemb. 
22.  Chi  v\  mette  ec.  pane  orzo  forandolo  ,  e  in  uno 
panno  di  lino  bianco  ,  e  rado  legandolo  .  Lab.  l'^j.  Per 
certo  le  firnili  a  quelle,  che  dette  abbiamo,  fono  più  ra¬ 
de  ,  che  le  fenici .  Arrigh.  60.  Ogni  cofa  ,  eh’  è  rada ,  fuo- 
le  effer  più  cara  .  Dant.  Par.  4.  Ma  così  falda  voglia  è 
troppo  rada  . 

f .  1.  Per  singolare  ,  Eccellente  ,  Pregiato  ,  Raro .  Lat.  ra¬ 
rus  y  egregius  .  Gr.  Petr.  canz.  24.  i.  Perocch’ è  del¬ 

le  cofe  al  mondo  rade  .  Albert,  cap.  i.  Rado  favere  fi  dà 
per  ufo  di  lungo  tempo . 

$1.  IL  Rade  volte  ,  poflo  avverbialm.  vale  Poche  volte y  Ra¬ 
damente  y  Di  rado  .  Lat.  raro  .  Bocc.  nov.  71.  3.  Il  che  ra¬ 
de  volte  fuole  de’  Tedefchi  avvenire  .  Guid.  G.  Imperoc¬ 
ché  Cicilia  rade  volte  fu  mai  fottopofia  alla  signoria  de 
Greci .  Dflwi.  7.  Rade  volte  rifurge  per  li  rami  L  uma¬ 
na  probitate.  Caf.lett.qo.  E  perchè  rade  volte  fi  trova  chi 
procuri  temperatamente  gli  onori  ,  e  la  gloria ,  pare  che 
ec.  £  rim.  buri.  i.  4.  Io  per  me  rade  volte  altrove  il 
metto .  „ 

D  Rado. 
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R  i  uo  .  K-sJ^mrs:' ,  D*  •  Lit*  nr»  ,  Gr.  cT^t- 

f  wf  .  T*r‘,  Rjf,  Chi  rar?i  raco  ,  è  tenuto  a  graòo.  IXat. 
JiT-'.  *-  Pit!avaa  raJo  eoa  vod  icari  .  E  Pirg.  19.  E  qtui 
rreco  s'aai.  Rade*  fen  parte,  sì  rutto  fappaio.  feir.ja». 
2ic.  E  per  i'aitr-ì  si  raco  E  diserra  .  Cr.  iz.  9.  i.  E>eoa- 
c'ijtaminare  i  ciopì  cc’  colli  più  fpeiTo  ,  e  nei  puoo 
più  rado  • 

Di  r*J»  ,  w^R»  irrrrrii*'».  r-  DI  RADO. 

R  A  D  CN  A  MENTO  .  Jnflcca ,  RsmMsmimtc,  Rxitxc.  Laf. 
ttiis&s ,  r;j«raU5w.  Gr.r'-AXr>»,  e-ja^ncv.LÀ-.aa-.mxLiTT. 
Per  !o  lìrano  ,  e  ibverchio  raducanìento  ccila  pìroia  nel¬ 
lo  itosaco . 

R  ADC  N  ANI  A  .  Rr.'ijnrzji  .  La(.  ratJax  .  Gr.  nnerU  .  Fr. 
ia»*,  r.  p.  i“-  i~-  Ce’ ognun  fi  coaicraife,  E  lòde  ferma 
voùra  radar  laza  . 

Radunare  .  Rjzxj^  .  Lat.  rrùù^jrr  .  Gr.  f.Xe)«7  .  Fr, 
iar.  r.  Dopo  f  s’ire  finn  radunate  .  Rra-  » Vr.  a-  s. 
Kel’a  cada  ce!  lìgnor  Charas  per  qceno  effetto  a’  metà  aa- 
csetro  fi  fono  radunati  (  f»i  »  icixn.  ) 

Rapano  -  R^xr  ,  ^Lm  fxadr  iarèr«»  «ree 
«*  .  Lat.  nrrAjmr  imàr  ,  ,  te/  reca.»3af  .  Gr. 

tPisrs>  .  Gnae.  14.  La  radice  ,  ovvero  il  feme  del 

ri*aDo  nretn  gru  aùa  barba  .  Cr.  6.  99.  t.  Il  ratino  oon  fi 
icm:tu,  ìrcpetoccnè  con  ba  icme,  aea  fi  pianta  la  rua  co¬ 
rona  freica  tutta  ,  o  mezza  .  AUm,  Ccùr.  5.  laS.  Chi  vwl 
pento  variar’e,  al  f»o  cciag:unga  De:  aaitarzio,  dei  rafan, 
èeirercca,  Del  bafiiùco  il  leinc  .  £  ijp.  Nè  re.:e  indietro 
li  limigùacte  a  Jor  raùno  aricnte  . 

RaefaCCIAME  nto  .  I:  rj^irrinr .  rxtreir^j.  Gr. 
cjKr»rj«3f .  Ca*.  F*rg.  05.  Ai  cui  ra&cdanicnto  pertengono 
ccelie'  cele  ,  che  fono  cetre  Icpra  ii  netto  icùo  capitolo 
delio  ’nfertto . 

RaFEACCIASLE  .  R-V^ÈSciùre  .  Lat.  extrsir^e  ,  cd^p-rre  . 
Gr.  Aeai'ar.  Crw.  Par?.  24-  Ecco  T  altro  male  ,  cce  qui 
rafficcia,  che  lesciróc  aili  Giudei  per  lo  vìzio  delia  gola. 
I>av  Jery'*.  15.  Che  noi  negherà,  e  raffacceróglie.e  ftmpre 
al  tozzo  cane . 

RaffaRDELLAEE  .  .  Lat.  yirSrrròfure  .  Gr. 

euexE^ttr.  Rs*f«.  Fìcr.  io.  I  folcati  non  han  eredito 
alcuno  ^  Ognun  gli  snigse  ,  ognun  a  lepre  vecchia  ,  E 
raffarccila  le  fue  irtrcanzic  .  £  4-  i-  tu  La  sbuierfa  eoa 
ha  !a  maggior  voglia  ,  Che  dì  rarfàrdeìiarmi  qualcte  gof¬ 
fo  .  £  4.  4.  ii.  Robe  raffardei-lar  ,  portele  fono  . 

RaFFAZZON  a  *.  E  .  -AacrsisTr  ,  e  RjJJntsrg  am  dzl:zeKza  ; 
e  fi  ufM  vt  fgmrrc.  «fr.  e  xmtr.  pxg.  lar.  rxrmMrt .  Gr.  x*- 
«xrs'uilr.  Pstxf.  t.  Lì  oltre  e?  c  fi  fon  racfàizonate  .  Ca- 
V/*..'.  Ptagu.  Q^l’e  ^  che  s'  adornano  ,  e  ra^zzonano  ,  c 
ènr»  baldi  ,  c  cana  per  piacere  agli  nomini  ,  peccano 
mortalmente.  S.GrtJiJu  Ci  irudìaico  con  dìverfi  iavamen- 
fi  ,  c  cmacnecti  ,  c  ccìori  ,  e  inidì  roolu  ,  e  vani ,  di 
mantenere  ,  o  di  creicere  ,  o  dì  raffazzonare  quella  tanta 
poca  ccrpcral  berezza  ,  eh’  abbiamo  .  C*r.  Uit.  1.  20.  E  1 
caritar^  ,  ricesHende  :’ altre  ciarpe  di  terra  ,  fi  ramzzonò 
am  effe  il  tregììo  ,  che  fecce  .  SkCM.  Fier.  2.  15.  Pur 
s’  adorna  ,  e  fortrìfoe  ,  e  raffizzona  . 

$.  Per  Eàiiac,  fam.  z~z.  Però  raffazzonate  il  nocno 

celco  ,  Che  di  voiìra  dovìzia  abblam  diùgio  . 

Raffazzonato  .  aJJ.  cj  .  Lat.  cxcntxtv  . 

Gr.  jLgrssjJx-ujfidf  .  D.  Gìx  C«iL  .Ma  più  ne’  niiani  rileva¬ 
ti  ,  c  raffazzonati  nelle  fpogue  de’  poveri  .  RcA.  Ivf.  14- 
<^ia5  tutto  raffazTonatofi  ,  avendo  lafciato  quello  Imorto 
coior  di  cenere,  fi  ^  veinto  d'on  verde  viviffìnio.  Ij^c. 
Stiul.  4-  5.  Buon  giorno  ,  meffer  Gianiìmoce  ,  voi  fiete 
rafezzenato  ,  à  bello  ,  e  à  a  ordine  ? 

R -AFFERMA  .  Cc^'rrmjrzxme  ,  lì  rj^rrmzre  .  Lat. 

fia  .  Gr.  .^iSióiCkS  .  Tar.  Dav.  exai,  i.  5.  E  già  gii  avea 
Aguiìo  ,  nel  chieiergli  a’  Padri  ia  raffermi  delia  balli  di 
Tnboao  ,  lue  fogge  ,  vita  ,  e  coffumi  ,  por  con  rifpetto  , 
cuafi  fcifandolo,  rinfaccia t02 li  .  rxrvr*.d/jr.  1.199.  Per  que- 
fu  cooducrazioce  fono  nccetTarie,  e  fi  danno  utilmente  le 
rafferme  . 

RaffeIMaF-E.  Csrtfcrmer: .  Laz  mtfrmere.  Gr.  Fi3ee£*. 
Eacc.  «2.52.9- 1!  cue  raffermanio  più  volte  il  fàtnig-ure, 
nè  pocea-io^alrra  nfpo.ra  avere  ,  tornò  a  meffer  Gerì  ,  c 
à  gliele  ciffe  .  £  eer.  99.  20.  Noi  vi  farem  vedere  di  no- 
fìra  mercatanzfa  ,  per  la  quale  noi  la  voitra  credenza  rat- 
fermeremu  .  G.  F.  i-z,  87.  8.  Io  raffermo  dò  ,  che  io  ti 
fcrirB  per  f  ^’tra  lettera  .  Crear.  .Afcreff.  259.  Se  ru  ri  lenti 
avere  an  dirirto  ,  e  leale  parenre  ec.  lafcialo  attore  de’ 
tuoi  fimdu.Ii  ,  con  quello  ,  che  e’  renda  ragione  a  maao- 
valdi  ogni  anno  ,  e  cne  a  loro  i  ria  il  raffermarlo  . 

Raffei  MO  -  AAL  RaJfTteeta  ,  Catfermeia  .  Lat.  ctmf.rime^ 
txs  .  Bimm.  Tur.  2-  i.  15.  Sapon  da  levar  macchie  ,  E  da 
purzar  lordare,  e  nuove,  c  vecchie.  Penetrate,  rafferme, 
Riocap^iellatc  di  fcpra  c?gni  tela  . 

Raff^ZSIA®.  E.  Ktrttfceti ,  Riurrere,  Rtzluere ,  Riporr:, 
Lat.  ruderi  .  Gr.  «e^^jsc».  Txr.  Duv.  exm,  6.  122.  Farafma- 
re  pia  ffnofo  fori  ii  nimico  per  la  %àfiera  ;‘Gica  ra£bb»ò, 
perchè  fi  dal  cavallo  portato  oltre  .  £  fta.  i.  260.  Vitellio 
raffbbiava  paro  e,  c  minacce  .  .Ma.’»,  z-  81.  Ne  lei ,  e  ne 
tarai  ,  io  lo  raffibbio  ,  Se  bea  non  paci  per  or  dir  come 
il  nibbio  .  £  7.  "a.  E  che  di  nuovo  un  z’tTO  ne  rxmbbta  . 

RaFFIDARE  .  Carfofrrr  .  Lat.  rear^dzrr  .  Gr.  ?«-*£«/.  Racr, 
TmIL  ilotrrrrà  ,  come  f  avver'ario  Ino  fi  riffia  più  nelle 
dette  cote  ,  che  in  altra  ragione  . 

?.  A  F  F  I D  A  T  o  .  Aùi.  ex  F.xjtaere  .  Lat.  rpef.fx:  .  Gr. 
f«.  facs.  Fur.i.  i.  9.  Lc!  nffdiU)  l’opa  mx  profoguo. 


Raffiguramento  .  I'  ruj^arrare  .  Laf.  epyh,-«  .  Gr. 
fr.Nfvc-if  .  Zi&elJ,  Amdr.  Acciocché  non  potciìcro  avere 
rafiguramento  di  tua  pcrCdaj,  .  J.tta»,  Jì/r.  2.  569.  L’  uno 
dìicort'o  coir  altro  è  connedo  ,  1’  citcrno  coll’  interno  ,  c 
r  uno  confegue  l’ altro ,  ed  è  fcamoìcvole  rapprcientanza , 
e  raiSguramcato  dì  cucilo  . 

Raffigurare.  Rua’t^firre  urna  a  ìhsrxTnxri  drllx  fecàx  , 
0  jJ  eìcxm:  j.'frp  /hgvuff  .  Lit.  jpìufecre  .  Gr. 

Baa.  mxxx  19.  27.  Sìcorano  ,  vedeodol  ridc.'e,  lui'picò  ,  non 
corrai  in  alcuno  atto  faveffe  radigararo.  Ferr.cxf.  z,  Occ 
ramguraì  a’can  mode.TU  ,  Ch’  a  nomìnir  perduta^  opra  fa¬ 
rebbe  .  Dxxt.  Inf.  ti.  Come  quando  !a  nebbia  fi  dafipa  , 
Lo  iguardo  a  poco  a  poco  ratfigura  Ciò  ,  che  cela  ’l  ya- 
fv>r ,  che  l’aere  lìirva  .  £  Per.  j.  Ma  or  m’  aiata  ciò  ,  che 
ta  mi  dici ,  Sicché  ratfigarar  m'  è  più  latino  .  firn*.  Ori.  2. 
15.  66.  E  cavalcando  incxintra  una  donzella,  La  quale  an¬ 
cor  non  può  raifigarare  .  Tx(f.  Gir.  15.  14.  Com’  aquila 
luole  Tra  gli  aitn  augelli  trapaffar  ficura  ,  E  fom'olando 
ir  canto  predo  al  sole  ,  Cr.e  au;la  wi.ra  più  la  raffigura  . 

5-  PfT  RejamugUare  ,  Psrsgzns^  .  Lat.  refsrrr  .  Gr.  vir- 
pmam.n.7.  Fremi.  Sec.-ò.  rìm.  òp.  Qae.K  rettori  a’ragnol  raf¬ 
figuro  ,  Che  nella  buca  t'uado  dentro  a  un  muro  ec. 

R.affigurato  .  AJd.  di  R-tjigMrMrr.  Lat.  eput^  .  Gr. 
sTrjxmrti  .  Petr.  fan.  56.  Piante  morto  ii  marito  di  fua  fi¬ 
glia  Raffigurato  ai.e  fattezze  conte  . 

Raffilare  .  Arder:  ,  fa  enc/x  fi  dia  dii  Perr^uT  ,  eh: 
j'etma  i  ferri  ,  c  i  ce.zxeì  cAl:  ferbla  ^  e  cal  aderii:  t  Ite  Le- 
«ri.  Lat.  exeatrrt .  Gr.  àxui/r,  Eryiix.  Pe:ef.  i.  Tu  m  hai 
ben  raffilata  ìa  ghiandaia  (  f*/  À|ir.izrw,  ) 

Raffilatdra  .  ^3:1 ,  ras  fi  isrux  mi  rjjfiizre  ,  e  il  Rf~ 
filen  figa  .  _ 

Raffinamento.  U  ranvarr  .  Lat.  .  Gr.  vraff»- 

cis .  Seta.  Anxrtim.  i.  z.  ip.  Ma  non  fi  fdegnino  per  Dio 
ì  prefenti  uomini  cella  oo.rra  città  ,  non  d’  itnpararc  dilli 
ffranì  ,  ma  folamente  dì  ripigliar  dagli  avoli  ,  non  dico 
rutto  il  linguaggio,  ma  un  coca!  r.^.ia3ecto  deu  idioma 
loro  .  Selvtn.  aifc.  2.  572,  I  moderni  hanno  talora  qualcrc 
raffinamento  dair  arte  . 

Raffinare  .  Agàtere  .  Lat.  perficire  ,  psa-ifirea  .  Gr.  ìvi- 
erXii/  ,  .  Cevelc.  ^ìsd.  cnar.  Lo  iteJo  effetto  di 

quello  fooco  à  è  ,  che  ^urga ,  e  raffina  il  cuore  ,  come  il 
fuoco  materiale  raffina  i  oro  ,  e  i  menili  .  Oent.  Perg.  8. 
A’  mici  portri  1’  amor  ,  ere  qui  raffi-va  .  Rutn.  Fhr.  90» 
L’  aloè  fi  lavi  ,  non  per  raffinarlo ,  ma  per  correggerìo . 

Raffinatezza  .  Rrgì^emnits  .  Lat.  t-erreSio  .  Salvhs. 
dife.  I.  4T.  Più  fi  dee  ftimare  roacrià  del  vivere  ec.  fopra 
qaalfifia  raffinatezza  d'  ingegno  . 

Raffinatissimo  .  larer,'.  dt  R  tjvuta  .  Selvhu  ài  fi.  2. 
559.  II  cui  gu-to  ,  anche  nella  più  oaJ'a  ,  e  minuta  gen¬ 
te  ,  fi  icorge  eiì'crc  raffinatisi  oho  . 

Raffinato  .  Aèd.  de  R^jiner: .  Lat.  tmrficeres ,  frrftSes . 
Gr.  xesx^iìrùi  .  RioTS.  Ftcr.  23.  Si  ufi  in  primo  luogo  ii 
bianco  dell’  Elba  ,  dipoi  il  giallo  raffinati  ,  o  puri  .  £  .zr- 
triffa  c  Avendo  oggi  copia  cella  vera  ,  e  della  raffinata  , 
D  afino  queìc  .  £  eltrTvt  :  Il  bo'o  dell’  E’ba  raffinato  , 
oggi  \xnuto  »  luce  .  Rii.  Off.  ìtt.  112.  Sdolfi  una  con  fide- 
lauile  quantità  di  zucchero  raffinato  nell’  acqua  cornane  . 
Segg.  ne:,  cfp.  zo^  Come  ùrebbe  f  oro  raffinato  ,  o  il 
piombo,  o  airro  metallo  pia  dolce  •  Cefi  Iftt.  71.  E  done- 
rannori,  &tto  che  tu  fi:  loro  familiare,  non  falò  la  pietra 
dei  paragone  ,  ma  infieme  l’oro  della  magnanimità  ,  e  di 
tutte  1’  altre  virrà  raffinato  ,  e  perfètto  . 

Raffinire  .  Afimr' ,  Refvtxr:  .  Lat.  Prficrre ,  tnrificsre . 
Gr.  sTipiSej,  .  Ceza'c.  Sl:d.  cecr.  E  fe  tu  foffi 

oro  ,  doè  giafio  .  raffinirai  creicenio  di  virrà  in  virtà  . 
Lefc.  Strrg.  4,  i.  Voi  fate ,  come  la  pana  dei  sran  calvel¬ 
lo  ,  che  q-.^ro  più  fi  rimena  ,  tanto  piu  nimniiCv  s.tru,i 
fra  le  mani .  5:gr.  Fior.  Mznàr.  2.  6.  Collai  mi  raffinifee 
Èra  le  mani  ;  guarda  ,  come  ragiona  bene  di  cue.le  cofe  1 
Cfccò.  Strràg.  5.  z.  Ta  mi  raSnifci  tra  -e  jnani  giorna¬ 
te.  P'ercà.  ErceL  joo.  Se  nella  ooirra  lingua  fi  trafportaffero 
Je  Icioaie,  come  fi  potrebbe,  ella  pareggerebbe  tutte  l’ al¬ 
tre,  c  forie  avanzerebbe  di  nooLltà,  perche  ic  cofe  vanno 
fempcc  raffinendo  . 

Raffio  .  Stnmatso  di  ferrs  aimc:  ,  Grefa  .  Lat.  bxrtzrs . 
Gr.  .srxa^  .  Bet.  I^.  ii.  i.  Raffio  tanto  è  a  dire  ,  quanto 
graffio  .  Quello  è  uno  itrumcnto  di  fono  eoa  denti  uaci- 
nuii ,  e  ancora  eco  puntentc  lungo  .  G.  V.  10.  lod.  2.  .A 
dafcuoo  cooeirabole  aggiunfe  pedoni  con  ruvefi  ,  c  bile- 
frra  ,  e  raffi  ,  c  ffioa  ,  c  fuoco  .  Dee:.  Inf.  21.  Poi  1  adden- 
ur  eoo  p:à  di  cento  raffi  .  £  22.  Quattro  ne  fo  volar  dal- 
r altra  coita  Con  tutti  i  raffi.  Frenc.Seccb.nm  18.  Quanti 
uncini. e  raffi  alle  lor  fpai.'e  Po.-tanOje  corde.  £  48.  Raffi, 
c  ra.bcdi  ognun  per  arma  tiene  . 

R  A  F  F  O  N  D  A  1 E  .  Dt  necvn  effntdert  ,  Ter  più  pràreio  . 
Lat.  alsas  tfadire  .  Toc.  Dev.  aen.  iz.  158.  Onde  poi  lo 
raffondò  . 

RaFFORZ.ARE  .  Fer  pà  fati  ,  Fcrttficere  ,  Rtnfirzare  . 
Lat.  mwvre  ,  r.Afj  edàir:  .  Gr.  .  G.  F.  212.  2  Raf¬ 

forzò  lo  lìato  della  citrà  .  £  cap.  325.  3.  Rafforzando  il  ca- 
ùe'io  molto  di  rocca  ,  e  girone  di  mu-'a  ,  c  di  torri  cc. 
Ali-ut .  2.34.  Allora  lo  fomimenro  fi  fa  molto  forte,  quan¬ 
do  è  rafforzato  per  molti  ,  e  iung'ni  penfieri  . 

R  A  F^F  O  R  Z  AT  O  -  AÀd.  de  Reffezère .  Lat.  mxeitMS ,  zrribht 
errSm.  Gr.  C.  F.  ii.  34,  2.  Rafforzata  f  oi'tc  tle’ 

Sanefi  ,  fiatino  elfcndo  andarti  a  Fila  per  foccorib  ,  da’ Pi- 
Uni  ebbe  a:u:c  cc.  Se,vui. prsf.Tafc.  z-izS-Si  compiaccia  , 

con 
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ccn  copia  di  dire  ,  e  con  facondia  migliore  da! 'a  Tua  au¬ 
torità,  gravità,  e  dignità  rafTuraata  ,  tenere  un  Ctnil  pro- 
pofito  in  avvenire  . 

HAFPaEDD  AMESTO  .  U  Tafreddiri  .  Lat.  Gr. -|v- 

yof .  Sagg.  ntt,  efp.  iji.  Non  venifTe  nel  primo  ratfredda- 
inento  a  ftrignerà  ,  e  in  cotal  guifa  ad  acquiitar  campo  , 
dove  rarefarli  nell’  agghiacciare.  Btnv.  Celi.  Oref.  r  19.  Per 
lo  raffreddamento  ,  che  averà  fatto  la  cera,  fi  farà  ritirata 
Guanto  è  la  groffeaaa  di  un  pelo  di  cavallo  almanco  . 

"  Per  metxf.  Coll.  Ab.  Ific.  cap.  zo.  Per  la  quale  pigrizia 
dimoróe  in  loro  il  raffreddamento  .  E  eap.  51.  Sono  fotfi- 
cienti  di  dare  turbavione  ,  e  raffreddamento  nelle  cofe  di¬ 
vine  alla  mente  di  colui ,  che  dimora  in  folitudine  . 

Kaff&eddaRE.  Far  divenir  freddo  .  Lat.  frtgefacere ,  re- 
frigerare  .  Gr.  ì  .  Petr.  fm.  181.  E  l’empia 

nube  ,  che  ’l  raffredda  ,  e  vela  ,  Rompeffe  alf  aura  del 
mio  ardente  dire  .  M.  Aldobr.  B.  V.  Se  elle  fon  mangiate 
verdi  con  mtta  la  feorza,  confortano  leggiermente,  e  raf; 
freddano  la  forcella  .  M.  Aidobr.  P.  N.  146.  Ha  virtù  di 
raffreddare  il  grande  calore  della  febbre  .  Red.  P'ìp.  i.  58. 
Arrivato  al  cuore,  difcacciandonc  gli  aromi  calorifici  ,  del 
tutto  lo  raffreddi  ,  e  lo  agghiadi  .  Sagg.  nat.  efp.  z6o.  Per 
Io  contrario  è  notiffisna  esperienza ,  che  il  fainitro  nioluto 
in  acqua  la  raffredda  . 

§.  I.  In  fignife.  neittr.  «  ntutr.  paff.  vale  Divenir  freddo  . 
Lat.  algere  .  Gr.  .  Ór.  i.  4.  5.  Cotale  acqua  è 

quafi  frmpre  dolce  ,  ed'è  leggieri  a  pefarla  ,  e  todo  raf- 
fredJa  ,  e  tolto  rifcalda  .  Petr.  canz.  gi.  4,  Surge  nel  mez¬ 
zo  giorno  Una  fontana,  e  tien  nome  del  sole  ec.  E  tanto 
fi  raffredda  ,  Q_uoto  ’l  fol  monta  ,  e  quanto  è  più  d’  ap- 
preffo  . 

§.  IL  In  fìgniUc.  neutr,  vede  anche  tedvolta  Infreddare  . 
Zibxld.  Andr.  loj.  Cai  tocca  colla  pietra  ciò  ,  che  il  ca¬ 
vallo  mangia ,  e  bee  ,  mai  raffredderà ,  o  rappiglierà  ,  nè 
r  unghia  muterà  .  _ 

$.  HI.  Per  metaf.  M'-nuire  ,  Rallentare  ,  Divertir  Unto  , 
Sce'nare  il  fervore  nelf  operazione  ,  0  nell’  affetto  ;  ed  in  gue- 
fio  figatkc.  fi  ufa  in  fentim.  att.  neutr.  e  neutr.  pjff.  Lat.  fri- 
gefeere .  Gr.  ÀTodrbyj^^  '  Bocc.  introd.  ^z.  Ne’ quali  aè  per- 
verfità  di  tempo  ,'  nè  perdita  d’  amici  ,  o  di  parenti  ec. 
avea  potuto  amore  ,  non  che  fpegaere  ,  ma  raffreddare  . 
E  mv.  II.  24.  Pensò  con  gli  afrrai  danni  raffreddare  il  fuq 
fervente  amore  .  F/t.  TL  Pad.  DilTe  il  monaco  :  or  ti 
fpiaccia  si ,  cne  in  quello  difiderio  non  raffreddi  . 

Raffreddato  •  Add.  di  Raffreddare  .  Lat.  frigeCaSue  . 
Gr.  4'j.ceeTdi!{  .  Pal'ad.  Eebbr.  27.  Fanno  bollire  1’  acqua 
falfa  ,  e  ifchiumino  ,  e  poi  in  quella  raffreddata  tuffano 
le  pere  .  Sannaz.  Arcad.  Prof.  6.  Il  capo  canuto  ,  e  il  raf¬ 
freddato  fangue  non  comanda  ,  che  io  adopri  dò  ,  che  a’ 
giovani  s’appartiene  .  E  7.  Per  le  raffreddate  eiiremità  mi 
fi  muove  un  fudore  angofeiofo.  Sagg.  nat.efp.  tji.  L’em¬ 
piemmo  d’acqua  raff^-eidata  col  ghiaccio,  E  204.  E  quella 
ripiena  d’  acqua  raffreddata  col  ghiaccio  ferrammo  con 
faldillìma  vite  . 

§.  Per  metaf.  M.  V.  8.  ij.  Il  fignore  ec,  raffreddato  della 
imorefa  ,  non  feguì  fuo  viaggio  .  ytne.  Mart.  lett.  6^.  Tut¬ 
toché  veggano  raffreddata  V’offra  Eccellenza  per  f  aiTea- 
zia  ,  e  rifcaldato  altri  contro  di  me  prefente  ec.  io  fon 
cerco  ,  che  Voiira  Eccellenza  avrà  pietà  di  me  . 

Raffreddo.  Add.  Riffa  eddato  .  Lat.  frigffaciut .  Gr,  4^ 
Xaòiii  .  Frane.  Saech.  nov.  66.  Coppo  fi  rimafe  nella  bat- 
taglu  ,  della  quale  effendo  la  mattina  raffkddo  ,  e  tor¬ 
nandovi  i  maeffri  ,  diede  bro  ciò  ,  che  doveaao  avere, 

Ra  FF  RESA  MESTO  .  U  raffrenare  .  hzt.  re frjenatio  .  Gr. 
àra'j(jilTtau.óf  .  Boce.  nov.  6z.  z.  Effendo  rifaputo  dagli  uo¬ 
mini  ,  non  foffe  lor  graadiilì.mi  cagione  di  raffrenamento 
al  beffarvi  .  But.  Purg.  14.  2.  A  quelli  del  Purgatorio  ec. 
non  è  neceffario  raffrenamento  deha  invidia  .  E  altrove  e 
Li  rimedi  da  fuggir  sì  fatto  configlio  fono  la  carità  del 
proffi.mo ,  raffrenamento  dello  ’ngegao  ,  come  toccò  1’  au¬ 
tor  di  fopra  . 

R  APPRESA  RE  .  Ritener  con  fretto  .  Lat.  refrenare  ,  cohibe^ 
re  .  Gr.  àrttyju’éi^ar  ,  ìiautùiir  .  Poliz.  fl.  i.  38.  Anzi  ri- 
ftringe  al  corndor  la  briglia  ,  E  Io  raffrena  fopra  alla  ver¬ 
dura  . 

$.  Per  metaf.  Reprimere  ,  Moderare  ,  Tenere  a  fegno  ,  ufan~ 
àofi  talora  in  guejìo  fentim.  anche  mi  fignific.  neutr.  pa  ff.  Lat. 
cohtbere  ,  temperare  fe  ,  Gr.  xxriyar  taueór  .  Boce.  ncv.  2j. 
22.  A  vedere  ,  fe  io  poffo  raffrenare  queffo  diavolo  feate- 
nato  .  E  nov.  68.  is-  Alquanto  nella  prima  giunta  li  ma¬ 
ravigliarono  ,  e  raffrenarono  l’ impeto  della  loro  ira  .  G. 
U.  12.  18.  I.  Sia  però  non  fi  raffrenavano  i  malvagi  gran¬ 
di  .  Med.  Afb.  cr.  Quando  nè  per  lo  miralo  della  maeffà 
di  Gesù,  nè  per  la  pietà  del  fuo  beneficio,  che  fece  loro, 
non  fi  poterò  dalla  loro  iniquità  raffrenare  .  Coll.  SS.  Pad. 
Speffe  volte  ho  sì  raffrenato  il  difiderio  del  mangiare ,  che 
per  due  dì ,  o  per  tre  ec.  Paff.  z6i.  L’  umiltà  per  lo  con¬ 
trario  tempera,  e  raffrena  l’animo  dell’uomo  .  But.  Purg. 
25.  2.  Raffrenata  la  gola  ,  è  raffrenata  la  lulfuria  .  E  altrc- 
ve  :  Raffrenava  lo’ngegno  tuo,  ficchè  non  trafeorreffe  per 
fua  preffezza  fanza  la  virtù  .  Petr.  fon.  IJ4.  L’  anima  ai 
dipartir  preda  raffrena  . 

R.affres.ato  .  Aid.  da  Raffrenare  .  Lat.  frano  cobibìttis  . 
Gr.  xa.\i7ìtìds  .  Fr.  la:.  T.  2.  2?.  16.  Cai  vuol  portar  di 
Criffo  il  gonfalone  ,  Tenga  il  fuo  corpo  fempre  raffre¬ 
nato  . 

K.  Ar  F  a  E  T  T  .A  R  E  .  Affrettare  .  Lat.  accelerare  .  Gr.  xajnt- 
Tom.  ly. 


ejtAetr  .  Drnt.  Purg.  24.  Così  tutta  la  gente  ,  che  fi  era  ^ 
Volgendo  ’l  vifo  ,  raffrettò  fuo  paffo  . 

Raffrontare.  Di  nuovo  affro-ntare  ,  Rimetter  fi  ad\  af 
frontare  ,  Di  riuovo  far  tefla  .  Lat.  rurfum  invader:  .  Gr. 
TaéXi»  HoXiLXur  ,  yìt.  Plut.  Se  non  vi  foffe  flato  Caro  , 
c  Polko  Aiinio  con  loro  ,  li  quali  fecero  raffrontar  la 
gente  . 

§.  L  Per  Rjfcontrare  ,  0  Rhttoppare  .  Lat.  naiKifcl ,  offen¬ 
dere  .  Gr.  Tjyxdruj  ,  xdsa/  .  Dant.  Purg.  17.  E  fece  la  mia 
voglia  unto  pronta  Di  riguardar  chi  era  ,  che  parlava  , 
Cne  mai  non  ?ofa  ,  fe  non  fi  raffronta  .  Buon.  Pier.  4-  4. 
2t.  E  fpartati  Fiù  non  fi  raffrontaxTero .  Msnz.rim.  i.  205. 
Chi  òa  ,  che  più  ’l  raggiunga  ,  e  che  ’l  raffronte  ? 

§.  IL  Raffrontare  ,  0  Raffrontarli  ,  dittamo utnehe  deli  Ae- 
cordarfi  a  dire  in  uno  fleffo  modo  due  ,  0  più  perfone  mi  tejìt- 
moniare  ^  0  ragionare  [opra  una  cofa  ;  che  anche  diciamo  Con¬ 
frontare.  Lat.  congruere.  Gr.  .  hlorg.zo.  19.  E  menirc 

che  ogni  cofa  fi  raffronta ,  Ev vi  un  pallore  a  cafa  capitato 
(  qui  per  fimilit.  ) 

Raffusolare.  Affufolrre . 

R  A  G  A  S  A  .  Sorta  di  pefee  di  mare  .  Lat.  drato  mirhti'.s  .  Rad, 
Off.  an.  ij6.  Tra  quei  pelei,  che  ho  trovati  non  aver  ul 
vefcica  ,  o  notatoio  ,  fono  ec.  la  ragana  per  altro  nome 
detta  dragone  marino  . 

Ragazzaglia,  Moltitudine  di  ragazzi  .  Lat.  frv'ttia  . 
Gr.  Taij'»7  Ttàtioi  .  E.V.  ii.  69.  Lafeiando  al  capitano  ra¬ 
gazzaglia  ,  e  vile  gente  ,  eccetto  aiquanti  luluni  , 

Ragazzata.  Cofa  degna  di  ragizrjì  ,  Cofa  da  ragazan  • 
Lat.  puerilitat  .  Gr.  ToiìauùStn  Tjrtala  . 

Ragazzetto  .  Dtm.  ài  Ragazza  .  Lat.  feruulus  .  Gr, 
Ììi\iti7r  .  Boce.  nov.  92.  4.  Senza  perderne  un  fol  ragazzet¬ 
to  ,  r  abate  eoa  rutta  la  fua  faraiglta  ,  e  'e  fae  cote  m 
uno  ifretto  luogo  racchiufe,  Menz.  fot.  j.  Io  mi  ficea  feo- 
lar  di  Suramaccia ,  E  non  mi  upinava  ragazzetto  Arrab- 
biatcl  ,  eh’  alle  palmate  miccia  , 

Ragazzino  .  D.m.  di  Rtgazzo  ,  Lat.  fervulus  .  Gr.  1»- 
Kxuor  .  M  y.  IO.  74.  Scoperfeu  quedo  tratato  per  uno  ra¬ 
gazzino,  che  venne  ai  caffellano  di  notte.  Cron.  yell.izr. 
I  nimici,  come  molto  avvifati,  moffravano  a’  loro  ragaz¬ 
zini  fare  guardare  Arno  .  Fav.  Efop.  Faocella  ,  e  ragazzi¬ 
na  del  fottocaoco  .  Bern.  rim.  1.  Attenetevi  al  voffro 
ragazzino  .  Morg.  i.  gì.  Orlando  diffs  :  pazzo  Saracino,  Io 
vengo  a  te  ,  con’  è  di  Dio  volere  ,  Per  darri  morte  ,  e 
non  per  ragazzino.  .....  (- 

Ragazzo.  Servo  adoperato  a  vài  efererzf  .  Lat.  frrvus  .  Gr. 

.  Boce.  nov.  50.  21.  Almeno  ti  fo  io  counto  d  onore, 
che  IO  non  mi  pongo  nè  con  ragazzi  ,  nè  con  ti^nofi  . 
G.  y.  II.  ig9.  g.  Che  folo  i  ribaldi,  e’ ragazzi  dell’o.te  no- 
ftra  avrebbono  vinto  con  le  pietre  il  bartifoUe  ,  e  ’l  pon¬ 
te  .  Dant.  Inf.  29.  E  non  vidi  giammai  menare  flregghii 
A  ragazzo  afpettaro  da  signorfo  ,  Nè  da  colui  ,  cr.e  mal- 
volentier  vegghia  .  Zibald.  Andr.  4.  Onde  fi  vedi  a  gU'Sa 
di  ragazzo  ,  e  feonofeiuto  fra’  nemici  fi  fe  uccidere  . 
fot.  I.  Che  diffidi  farà  ,  fe  non  ha  venti  Donne  poi  die¬ 
tro  ,  e  ftaffiero  ,  e  un  ragazzo  ,  Che  le  fdorini  il  cui ,  ru 
la  contenti  . 

§.  Oggi  r  ufiamo  anche  in  fignific.  di  Giovanetto  sbarbato  , 
e  di  Fanciullo  .  Lat.  puer  .  Saiv.  Granch.  i.  z.  E  non  aveffe 
ben  tocco  con  man-o  ,  Che  tu  non  hai  di  ragazzo  altro  , 
Che  ’l  vifb  ,  e  gii  anni  . 

Ragazzone.  Accrefeit.  di  Ragazzo .  Bem,  Ori.  2. 28  24  Preie 
Agramante  un  certo  ragazzone.  Che  foora  un  gran  cavai 
viene  ib'csdoffo.Morg.zz.ziz.  Piglia  del  campo, pagan  tra¬ 
ditore,  Ifchiavo,ragazzon ,  prigione,  e  monco.  Bum.  Fì^. 
4. 2.7.  Strabiliaifr  ragazzon  villani  ,  Non  più  dati  a  città. 

RaggatiGSARE.  Aggavìgnare  ^  nuovo  .  Cor.  Utt.  i.  8. 
Or  il  piede  ,  or  la  man  mi  fi  dinocca  ,  Mentrechè  nel 
cader  mi  raggivigno  (  qui  tn  figmfx.  neutr.  paff.  ) 

Raggelare  .  Congelare.  Lat,  ctngeLare  •  ^Gt. 

ffiui.  Dant.  Inf.gg.  Levatemi  dal  vifo  i  duri  veli,  Sicch’P 
sfoghi  ’l  dolor  ,  che  ’l  caor  m’  impregna  ,  Un  poco  pna 
che  ’l  pianto  fi  raggeli  . 

Ragghiare  .  U  mandar  fuora  ^  eh:  /Ir  f  afirK  la  vece  . 
Lat.  rudere  .  Gr.  òyxùciìu .  Boce.  nov.  72.  4.  Sforzandofi  bqn 
di  molìrarfi  un  gran  maedro  di  canto ,  che  pareva  un  afi- 
no  ,  che  ragghialTe  .  Amet.  89.  Il  quale  (  afim  )  ragghian¬ 
do  fece  tutto  quello  piano  riionarc  .  Pataff.  g.  Quando 
r  afino  ragghia  ,  un  Guelfo  è  nato  .  Djn.  Comp..  i,  zv, 
M;lTer  Corfo  molto  fparlava  di  meffer  Vieri  ,  chiaman¬ 
dolo  l’afiao  di  Porta  ec  c  però  fpeffo  dicea:  ha  ragghiato 
oggi  r  alino  di  Poru  .  Dial.  S.  Greg.  g.  4.  Pare»  ,  che  rug- 
ghiaffe  ,  come  leone  ,  e  bcliffe  ,  come  pecora  ,  e  rag¬ 
ghialTe  ,  come  afino  .  E  Mor.  Ora  ragghie.ù  T  afino  fai  va - 
tico  ,  quando  avrà  1’  erba  .  yit.  S.  Grhr  Bat.  Giovanni  tra 
quede  parole  toccava  T  afinello  ,  ed  e’  ragghiava  innanzi . 
Bem.  rem.  i.  9.  Fanno,  che’l  povero  afin  li  difpera ,  Rag- 
g'niando  die^  alle  lue  innamorate  .  T  O"/.  2.  4.  58.  Once 
la  groppa  rivoltò  ragghiando  .  Ciriff.  Calv.  g.  vv-.E  quei 
ragghiando  ,  quai  mìcci  in  amore,  Fuggon  dinanzi  a  lei. 
Gaiat.  8.  Trovali  anco  tale ,  che  sbadigliando  urla ,  o  rag¬ 
ghia  come  afino  .  ysreh.  Ercol.  6z.  Anzi  ce  ne  fono  ranlti 
altri  ,  come  de’  corvi  il  crociare  piuttoito  che  gracc’niare 
ec  ragghiare  degli  aiini  ec. 

R  agghio  .  La  Foce  dell  a Sno  .  Lat.  rudi: tu  ,  rader  .  Gr. 
fiaùwzai;  .  Mor.  S.  Greg.  lett.  Lo  quale  diede  forma  di  voce 
umana  al  duro  ragghio  dell’  afina  . 

R.AGGIANTE  .  Che  raggia  .  Lat.  raàians  .  Gr.  . 

D  =  ■^-’*** 


a8  RAG 

Da^t.  Co^v.  J20.  Certi  (  corp  )  fono  tanto  vincenti  nella 
purità  del  diafano  ,  che  diventano  si  raggianti  ,  che  vin¬ 
cono  r  armonia  dell’  occhio  .  W.  ftor.  9.  344.  Non  (o- 
ftennero  il  primo  fracaffo  ,  e  raggianti  baleni  della  arti¬ 
glieria  .  .  ^  ^ 

"Raggiare  .  Illuminare^  e  Percuotere  co  rag^i  .  Lat.  radia¬ 
re  .  Gr.  àicaivo^oxàv  .  Dant.  Purg.  z6.  Penami  ’l  fole  in 
fuir  omero  deftro,  Che  già,  raggiando,  tutto  TOccidente 
Mutava  in  bianco  afpetto ,  di  cileliro.  E  Co«p.  110.  Peroc¬ 
ché  l’anima  è  tanto  in  quella  fovrana  potenza  nobilitata, 
e  dinudata  da  materia  ,  che  la  divina  luce  ,  come  in  An¬ 
giolo  ,  raggia  in  quella  .E  120.  Provi  quefto  per  la  fpe- 
rienza  ,  che  aver  di  lei  fi  può  in  quelle  operazioni  ,  che 
fono  proprie  dell'anima  razionale,  dove  la  divina  luce  piu 
efpeditamente  raggia  .  E  156.  Dio  pinge  la  Tua  virtò  in 
cofe  per  modo  di  diritto  raggio  ,  e  in  cofe  per  modo  di 
fplendore  rinverberato  ,  onde  nelle  intelligenze  raggia  la 
divina  luce  .  Frane.  Bari).  145.  17.  Son  certe  pietre,  perchè 
rare  ,  care  ^  Altre  per  bel  raggiare  .  Poliz.  fi.  2.  38.  Surgea 
del  Gange  il  bel  solar  pianeta  ,  Raggiando  intorno  con 
r  aurate  ciglia  . 

$1.  Per  mctaf.  Dant.  Purg.  25.  La  virtù  formativa  raggia 
intorno  .  E  Conv.  112.  A  me  conviene  lafciarq  per  povertà 
d’  intelletto  molto  di  quello  ,  che  è  vero  di  lei  ,  e  che 
quali  nella  mia  mente  raggia  . 

Raggiata  •  Spezie  di  pejce  marino  ,  forfè  lo  fìeffo  ,  che 
Razza  .  Morg.  14.  66.  Raggiata  ,  e  rombo  ,  occhiata  ,  e 
pefee  cane. 

Raggio  .  Splendore  ,  che  efee  da  corpo  lucido  .  Lat.  radius  . 
Gr.  rtxvjj'.  Dant.  Conv.  raggi  non  fono  altro,  che  un 
lume,  che  viene  dal  principio  della  luce  per  l’aere  infinq 
alla  cofa  illuminata  .  E  Purg.  i.  Li  raggi  delle  quattro  luci 
fante  Fregiavan  sì  la  fua  faccia  di  lume  ,  Ch’  io  ’l  vedea 
come  ’l  sol  folfe  davante  .  E  Par.  25.  Che  ciò  ,  che  vien 
quafsù  dal  mortai  mondo  ,  Convien,  che  a’  noftri  raggi  lì 
maturi  .  Bocc.  g.  8.  p.  i.  Già  nella  fommità  de’  più  alti 
monti  apparivano  la  Domenica  mattina  i  raggi  della  fur- 
gente  luce  .  Lab.  65.  Aliai  ben  conofeo  ,  che  ancora  il 
raggio  della  vera  luce  non  è  pervenuto  al  fuo  intelletto  . 

I.  Per  metaf.  Petr.  fon.  207.  Con  sì  dolce  parlar  ,  e 
con  un  rifo  ec.  Di  sfavillante  ,  e  amorofo  raggiq  .  Dant. 
Par.  19.  Dunque  notìra  veduta,  che  conviene  tllere  alcun 
de’  raggi  della  mente  ec.  Non  può  di  fua  natura  effer 
pofTente  . 

1^.  IL  Per  Jimilit.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  50.  Gli  raggi  da 
capo,e’l  beato  a’ piedi  in  ifpazio  di  tempo  gli  raggi  fieno 
converfi  in  diadema  ,  e  ’l  beato  in  fanto  . 

S».  III.  Nel  numero  del  più  poeticamente  fi  ufa  talora  Rai 
per  Raggi  .  Dant.  Par.  31.  E  vidi  lei  ,  che  li  facea  corona, 
Riflettendo  da  fe  gli  eterni  rai .  Petr.  canz.  18.  2.  Quando 
agli  ardenti  rai  neve  divegno  .  E  canz.  44.  7.  Sì  chiaro 
ha  ’l  volto  di  celefli  rai  ,  Che  volìra  villa  in  lui  non  può 
fermarle  .  Ar.  Fur.  5.  5.  E  fe  rotando  il  sole  i  chiari  rai 
Qui  men  eh’  all’  altre  region  s’  apprelTa  .  Taff.  Ger.  4.  84. 
Serenò  allora  i  nubilofi  rai  Armida  (  qui  figuratam.^  per 
Occhi)  E  18.  93.  E  foflener  per  breve  fpazio  i  rai  Dell’ an¬ 
geliche  forme  anco  potrai  . 

Raggiorna  re.  Fnrfi  giorno  di  nuovo  .  Lat.  ìtentm  luce- 
feere .  Gr.  TretKii)  ìAdizmiv.  Dant.  Purg.  iz.  Penfa,  che  quello 
dì  mai  non  raggiorna.  But.ivi:  Mai  non  raggiorna;  ecco 
che  Virgilio  fa  follicito  Dante  ,  rammentandogli  ,  che  ’l 
tempo  palpato  mai  non  ritorna  . 

R  A  G  G  I O  s  o  .  Add-  che  ha  raggi  .  Lat.  radiofus  .  Gr.  àìcaivé- 
S'iie.  Com.Par.i';.L\  Pagani  lo  chiamavano  Iddio  di  batta¬ 
glie  ;  in  colore  è  igneo  ,  o  raggiofo  ;  la  fua  fpera  ha  più 
effetto  di  colore  ,  che  1’  altre  fpere . 

Raggiramento.  Il  raggirare .  Lat. circumduElio ,  circum- 
duElatio  .  F.  F.  11.  90.  Nel  paffare  ,  e  nel  raggiramento, 
che  melfer  Anichetto  di  Bongardo  facieno  in  fu  quello 
d’  Arezzo  infìeme  con  gl’  Inghilefi  . 

Raggirare.  Di  nuova  aggirare  .  Lat.  circumvenire  .  Gr. 
wKioviy.Tfiv  .  Bern.  Ori.  2.  14.  .54.  Poiché  eli’  ebbe  girato  ,  e 
raggirato  ,  Come  cofa  leggiera  il  traile  via  . 

Raggirato.  Add.  da  Raggirare ,  Lat.  circumduBus .  Amet. 
ZI.  Altri  più  corti  (  capelli  )  ec.  fra  le  verdi  frondi  della 
laurea  ghirlanda  più  beili  fparti  vede  ,  e  raggirati . 

Raggi  RO.  Rigiro.  Salvia,  prof.  Tofe.  2.85.  E’  proprio  del¬ 
la  magnificenza  il  trar  lunga  velia  ,  e  del  parlar  fublime 
un  certo  involgimento  ,  e  raggiro  . 

Raggiugnere.  Arrivare  uno  nel  camminargli ,  e  corrergli 
dietro.  Lzt.  afferai  .  Gr.  iinxoinu\tiix^at.mv.  Petr.  fon. nz.  Ma 
già  ti  raggiuns’ 10  ,  mentre  fuggivi.  Sen.  ben.  Varco.  2.25. 
Ma  bifognerà  bene  ,  che  uno  fia  veloce  ,  ed  ufi  grande 
sforzo  a  voler  raggiugnere  colui ,  che  di  già  gli  è  palfato 
innanzi  .  Tac.  Dav.  an.  2.  47.  (^indi  navigando  a  fretta 
per  le  Ciclade  ,  e  per  tragetti  di  mare  ,  raggiunfe  in  Ro¬ 
di  Germanico  . 

I.  Per  Congiugnere  .  Lat.  conjungere  .  Declam.  Quintil. 
C.  Riempiei  gli  fp.irti  membri  colli  raggiugnimenti  ,  e 
raggiunfi  quello  ,  e  quello  .  Poliz.  ft.  1.  40.  Torto  Cupido 
entro  a’  begli  occhi  afeofo  Al  nervo  adatta  del  fuo  lira! 
la  cocca,  Poi  tira  quel  col  braccio  poderofo.  Talché  rag- 
giugne  i’una  all’altra  cocca.  Alam.  Gir.  zz.  124.  Dicendo¬ 
gli  :  all’  antiche  nuove  pene  Raggiugnerai  . 

IL  E  in  fignific.  neutr.  paff.  vale  Congiugnerfi  ,  Unirli  . 
Liv.  M.  Ritornare  a’  fuoi  avanti  ,  che  li  nemici  folfon 
raggiunti  .  Dant.  Inf.  iz.  Che  da  quert’  altra  a  più  a  più 


RAG 

giù  prema  Lo  fondo  fuo,  infìnch’  e’  fi  ragglugne , 'OVe  la 
tirannìa  convien  che  gema  .  E  18.  1’  mi  raggiunfi  colla 
feorta  mia . 

Raggiugnimento  .  Il  raggiugnere  ,  Ricongiugnimento  . 
Lat.  conjunBio  .  Gr.  .  Declam.  Qtàntil.  C.  Ancora 

riempiei  gli  fparti  membri  colli  raggiugnimenti  ,  e  rag¬ 
giunfi  querto  ,  e  quello  .  . 

Raggiunto  .  Add.  da  Raggiugnere .  Amet.  49.  E  li  fpez- 
zati  monti, e  la  terra  cotta  con  lavorato  biturne  raggiun¬ 
ti  più  ficure  tolfero  via  l’ufo  dell’  ombre  de’  pini  .  Alain. 
CoA. 5.1^1.  Farà  il  mondo  parlar  viepiù, che  quello,  Che’l 
fuo  feme  addoppiò  raggiunto  in  uno  (  in  quejìi  efempi  va¬ 
le  Congiunto  ) 

1.  Raggiunto  ,  fi  dice  anche  di  Animale  ^  che  ha  rico¬ 
perti  gli  arnioni  dal  grafo  .  Lat.  prccpinguis  .  Gr.  vinpcra- 
XÓc  .  Belline,  fon.  24^.  S’  i’  fui  già  tordo  graffo  ,  or  fon 
raggiunto  . 

li.  Per  fimilit.  Bern.  rim.  i.  3^.  Un  folfatel  ,  che  fi 
chiama  il  Muccione  ec.  Venne  quel  dì  sì  groffo,e  sì  rag¬ 
giunto  ec. 

Raggiuolo  .  Dim.  di  Raggio  .  Lat.  tenuis  radius  .  Teol. 
mijl.  Ella  fvanifee  agli  fplendidi  ragginoli ,  ed  è  illumina¬ 
ta  di  fapienza  .  Guid.  G.  Qiielta  veramente  fu  raggiuolo 
di  beltade  ,  la  quale  la  natura  con  molto  ftudio  dipinfe  . 
Cavalc.Tratt. penit.  Quelie  tenebre  caccia  il  ragginolo  del¬ 
la  verità  . 

Raggomicellare  .  V.  A.  Rifirignere  ,  e  Unire  infieme 
in  forma  di  gomitolo  ,  Raggruppare  ;  e  fi  trova  ufato  nel  fi- 
gnific.  att.  e  nel  neutr.  paff.  Lat.  glomerare  .  Gr.  aapoai'iTix'Kié- 
Ì9«i/ .  Guid.  G.  I  vapori  ,  che  fi  levano  dall’  acqua  ,  e  dal¬ 
la  terra ,  perchè  non  truovano  refirtenza  de’  raggi  del  so¬ 
le,  fi  raggomicellano  in  diverfe  nuvole  . 

RAGGOMiCELLATO.f'.  A.  Add.  da  Raggomicellare  . 
Lat.  glomeratus  .  Guid.  G.  Li  detti  Greci  raggomicellati 
con  moltitudine  infinita  aflalirono  li  Troiani  (  qui  per  fi- 
milit.  ) 

Raggomitolare  .  Di  nuovo  aggomitolare  lo  f gomitola¬ 
to  s  Ravvolgere  .  E  fi  ufa  in  fignific.  att.  e  neutr.  paff.  Lat. 
glomerare.  Gr.  'itfoirnrtx'Kcó^Hv.  Frane.  Sacch.  rim.  ó8.  In  que¬ 
lla  legge  fcritta  fu’l  fuo  titolo.  Così  nell’altra  volta  rag- 
gomitolo  (  qui  figuratam.  )  Ftor.  Ital.  D.  Sgomitolandolo 
infinch’  è  giunto  nel  fondo  ,  e  poi  tornando  in  fu  dietro 
alio  fpago ,  raggomitolandolo  . 

§.  Per  fimilit.  Red.  Inf  77.  Inarpicandovi  fopra  ,  raggo¬ 
mitolino  il  loro  filo .  E  Off.  an.  28.  Raggomitolavafi  nella 
borfa  delle  ringroffate  tuniche  del  rene  .  Buon.  Pier.  4.  i. 
12.  Raggomitoliam  or  quelle  bagaglie . 

Raggomitolato  .  Add.  da  Raggo  mitolare  .  Lat.  aggio- 
meratus.  Gr.  crauiiytpfztrof .  Buon.  F ter.  5.  4.3.  Noi  feorgem- 
mo  levarfi  al  cielo  un  fumo  Caliginofo,e  nero.  Che  rag¬ 
gomitolato  in  gruppi  varj  QC.  Red.  Off.  an.  147.  Stavanli 
quivi  rannicchiati  ,  e  raggomitolati  . 

Raggranellare.  Propriamente  Raunare  infieme  le  gra¬ 
nella  fparfe  ,  ma  figuratam.  vale  Procacciare  ,  e  Mettere  in- 
Jieme  ragunando  .  Lat.  colli  ger  e  cogere.  Gr.  auAtyav.  Varth. 
fior.  lo.  283.  Gli  Aretini  con  grande  rtento  tra  preti  ,  e 
fecolari  raggranellarono  tremila  ducati  .  Gal.  Sifi.  315.  Mi 
par  di  vedere  quell’  infelice  agricoltore  ,  che  dopo  1’  elfer- 
gli  fiate  battute  ,  e  dirtrutte  dalla  tempefta  tutte  le  fue 
afpettate  raccolte  ,  va  con  faccia  languida  ,  e  china  rag¬ 
granellando  reliquie  così  tenui  ,  che  non  fono  per  ballar¬ 
gli  a  nutrir  nè  anco  un  pulcino  per  un  fol  giorno  . 

Raggranellato.  Add.  da  Raggranellare .  Lat.  collcBuSy 
ccacervatus .  Tac.  Dav.  ann.  i.  14.  Sì  fu  quivi  la  moneta 
contata  ,  raggranellata  da  Celare  per  le  fpefe  del  fuo  vi¬ 
vere  ,  c  degli  amici  (  il  T.  Lat.  ha  contrafta  ) 

Raggravare.  Di  nuovo- e  grandemente  aggravare  ^  Ac¬ 
er  e  fiere  ,  Far  maggiore .  E  fi  ufa  in  fignific.  att.  e  neutr.  paff. 
1.ZX.  aggravati  aggravefeere .  Gr.  jSapuvehcu .  Paff.  138.  Ta¬ 
le  ignoranza  feufa  ,  e  talvolta  no  ,  anzi  lo  raggrava  .  E 
153.  Uno  medefimo  peccato  fi  raggrava  ,  e  rallieva  ,  fe¬ 
condo  lo  flato  ,  e  l’officio,  e  la  condizione  della  perfona. 
Cavale.  Med. cuor.  Volendo  Iddio  rimunerar  la  fua  pazien¬ 
za  ,  raggravò  il  dolore  della  fua  infermitade  per  trarlo  di 
quella  vita  .  E  Frutt.  ling.  Per  raggravare  la  feonofeenza 
de’  Giudei  centra  di  lui  . 

Raggricchiare.  Rannicchiare  Riflrignerfi  in  fe  fieffo^ 
come  fa  1'  uomo ,  che  raccoglie  infieme  le  membra  ,  0  per  fred¬ 
do  ^  0  per  fimtle  accidente .  Lat.  contrahere.^  coarBare,  Gr.eru- 

CìAuV  ,  C-iVOXropHV  . 

Raggricchiato.  Add.  da  Raggricchiare  .  Lat.  coarBa- 
tus  .  Bern.  rim.  i.  221.  Meffer  Michele,  un  medico  m’ha 
detto  ,  Ch’  a  diftendere  i  nervi  raggricchiati  ,  Niente  è 
buon,  quanto ’l  caldo  del  letto.  Sagg.  nat.  efp.  118.  Aper¬ 
toli  da  un  diligente  notomirta  il  torace,  da  principio  non 
fe  gli  trovavano  i  polmoni  ,  tanto  erano  raggricchiati  in 
fe  rteffi  per  votamento  d’  aria , 

Raggrinzamento.  Il  raggrinzare .  Lat.  contraBio ,  cri- 
fpatio  .  Gr.  aoc-oKti  ,  iKtoaif  .  Volg.  Mef.  Opera  in  effi  mu- 
fcoli  contrazione  ,  e  raggrinzamento . 

Raggrinzare.  Far  grinze Riempier  di  grinze,  t  fi  ufa 
ne  i  fignific.  att.  neutr.  e  neutr.  paff.  Lat.  crifpare  ,  crifpum 
reddere  .  Gr.  tXisv  ,  bAoi/  -Troiày  .  Cr.  5.  i.  io.  Anche  foglio- 
no  le  fprmiche  guadar  la  pianta  tenera  ,  e  crefeente  ec. 
e  raggrinzar  le  foglie  ,  e  appaffirle  ,  e  anche  impedire  il 
crefeimento  de’  ramucelli  .  Frane.  Sacch.  rim.  M.  Dolciben. 
20.  E  quando  il  piglio  ,  e  toccogli  la  tefla ,  E’  fi  raggrin¬ 
za  ,  ed 
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ya,  ed  efcemi  di  mano.  Red.lnf.i^^.  Quindi  raggrinzando- 
fi  in  fe  medefimi  infenfibilmente  ,  pigliarono  una  tìgura 
limile  aU’uovo.  E  Vtp.  1. 17.  In  fe  medefime  le  guaine  fi 
ripiegano,  e  fi  raggrinzano.  '  _ 

§.  Per  metaf.  Sbigottir Avvilir ft^  Rintuzzar  fi .  Lat.a«/- 
wo  cadere ,  Gr.  .  Pijì.  Cic.  ^uint.  Imprima  ti  pre¬ 

go  di  quefto  ,  che  tu  non  raggrinzi  ,  nè  allaffi  nell’  ani- 

mo  tuo  .  .  ... 

Raggrinzato  •  Add,  da  Raggrinzare .  Lat.  crtjpus ,  m- 
fpatus  .  Gr.  S\o{  ,  ^Kcti^di  .  Filoc.  4.  54.  Ciafcuno  olfo  pin- 
geva  in  fuori  la  raggrinzata  pelle  .  Red,  Off.  an.  75.  Nori 
li  conduflTe  mai  a  poter  diltendere  le  raggrinzate  fue  ah 
per  poter  volare  .  Sagg.  nat,  efp.  iip.  Aperto  (  il  barbio  ) 
fi  trovò  la  fua  vefcichetta  tutta  raggrinzata. 

RaggrottaRE.  Aggrottar  di  nuovo . 

R  AGGROTTATO.  Add.  da  Raggrottare  ;  Di  nuovo  aggrot¬ 
tato  .  Serd.  fior.  ló.  652.  Ma  egli  rabbrufcata  la  fronte  ,  e 
raggrottate  le  ciglia  ,  dilfe  ,  che  non  voleva  parlare  cogli 
eretici  (  ^uì  nel  fignific.  del  1.  d  aggrottare) 

Raggruppare  .  Aggruppare  .  Lat.  implicare  .  Gr.  ipirKi- 
xm.  Morg.26.  18.  Penla,  eh’ ognun  con  gran  furore  afpet- 
ti  Quivi  i  cavalli,  e  fue  armi  raggruppi. 

§.  In  fignific.  neiitr.  paff,  Red.  Off.  an.  106,  La  buccia  fi 
raggruppò  a  foggia  d’un  cercine  intorno  intorno  ravv'olto. 

Raggruppato  .  Add.  da  Raggruppare  .  Lat.  implicatus . 
Gr.  Ì!XTri'7r\syu.m(  .  Red-  Off.  an.  26.  Vi  trovai  raggruppato 
uno  llerminatilfimo  lombrico  .  E  39.  Non  attaccano  però 
fempre  ,  nè  appiccano  l’ efiremit'a  raggruppata  ,  e  attorci¬ 
gliata  de’  loro  membri  genitali,  anzi  il  più  delle  volte  la 
tengono  ciondoloni  per  aria  a  benefìzio  di  natura  .  Buon. 
Eier.  I.  5.  2.  Ove  commedie  molte  Rapprefentarfi  ridicole 
ho  vide,  Sì  d’  argomenti  fcenipi  ,  e  sì  di  doppi,  E  mol¬ 
to  raggruppati  (  ^uì  per  metaj.  e  vale  :  intrigati  ,  imbro¬ 
gliati  ) 

Raggruppo.  Il  raggruppare  ,  Raggiro  .  Buon.  E  ter.  ?.  4. 9. 
Dopo  molti  raggruppi  alla  per  fine  Fra  fperanza  ,e  timor, 
rigiri  ,  e  inganni  Di  qua  ,  di  là  ,  la  giovane  s’  appiglia 
Ad  un,  che  lungamente  il  guardo  accorto  Le  tenne  dietro, 

Raggruzzare.  Rannicchiare  ;  e  fi  tifa  anche  in  fignific. 
neutr.  paff.  Lat.  contrahere ,  Morg.  22.  2jj.  La  bianca  addo¬ 
lorata  fi  raggruzza  . 

Raggruzzolare  .  Mettere  infieme  ,  Ear  gruzzolo ,  Am¬ 
malare  i  e  fi  dice  pili  ,  che  d’  altra  cofa  ,  di  moneta  .  Lat. 
colligere  ,  cogere  .  Gr.  aoAiyav .  Farch.  fior.  12.  460.  Avven¬ 
ne  ,  che  molti  avendo  perduto  in  un  punto  folo  tutto 
quello  ,  che  con  grandiffima  fatica  ,  e  rifpiarmo  avevano 
raggranellato  ,  e  raggruzzolato  in  molti  anni  ,  divennero 
poveri  in  canna  . 

$.  In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Raggruppar  fi  ,  Rannicchìar- 
fi.  Lat.  yè  contrahere.  Gr.  .  Cirtfif.  Ca/i^.  2.^54.  Mi 

vo  innalzando  in  cima  de’  monti  irti  La  fiate  ,  e’I  verno 
nulla  prezzo  il  fuoco,  Perchè  nelle  caverne  io  mi  raggruz¬ 
zolo,  E  non  ifiimo  vento,  o  neve  ,  o  fpruzzolo. 

Raggruzzolato.  Add,  da  Raggruzzolare  .  Lat.  colle- 
Bus  ^  contraBus .  Gr.  aiìTceKttf .  Pataff.  6,  Adefa  in  letto  ,  e 
fia  raggruzzolata. 

Ragguagliamento.  Il  ragguagliare  ,  Pareggiamento, 
Lat,  excequatio  .  Gr.  ffiiaaaic  .  Cr.  2.  15.^  i.  L  arare  ,  e^  1 
cavare  generalmente  fanno  quattro  utilità ,  delle  quali  lu¬ 
na  è  1’  apriraento  della  rerra  ,  la  feconda  e  1  fuo  raggua¬ 
gliamento  ec.  Gal.  Gallegg.zzy.  Tal  ragguagliamento  trai¬ 
la  gravità  ,  e  la  velocità  fi  ritrova  in  tutti  gli  ftrumenti 
meccanici  .  •  /- 

Ragguaglianza  .  Agguagllanza  .  Lat.  exiequatto  ,  Gr. 

.  Salv.  dial.  am.  47.  Havvi  per  tanto  la  terza  be¬ 
ni  volenza  ,  la  quale  è  più  tolto  una  maniera  di  raggua¬ 
glianza  .  ,  . 

Ragguagliare  .  Pareggiare  ,  Ridurre  al  pan  ,  Adegua¬ 
re  .  Lat.,  exrequare  ,  adaquare  .  Gr.  ,  Pallad.  Ne‘  fei 

anni  ragguaglierà,  quelli  (  denti  )  che  imprima  mutò  .  E 
Eebbr.  io.  La  fcroba  non  fi  vuole  il  primo  anno  riempie¬ 
re  affatto  ,  ma  poi  1’  altro  anno  ragguagliala.  G.  F.  10.87. 
2.  Come  piacque  a  Dio  ,  il  quale  per  lo  debito  di  natura 
ragguaglia  il  grande  col  piccolo  ,  e  ’l  ricco  col  povero  . 
M.  F.  9.  87.  Sanza  alcuno  foggiorno  tutti  furono  impicca¬ 
li  ,  e  le  loro  tenute  disfatte  ,  e  ragguagliate  con  la  terra. 
Morg.  ZI.  8d,  Lafciagli  andar,  che  Dio  ragguaglia  tutto  , 
E  rende  a’  fervi  fuoi  merito  ,  e  frutto  .  Sagg.  nat.  efp.  4. 
Elfendo  che  l’efercizio  ,  fiudio,  e  induftria  dell’  arte  infe- 
gna^  da  per  fe  Iteffa  a  ragguagliare  gli  fpazj ,  e  a  bene  ag- 
giultar  la  divifione  . 

§.  I.  Ragguagliare  ,  per  Paragonare  ,  Lat.  comparare,  Gr. 

.  Lab.  gzo.  Ragguagliando  molto  la  prima  co- 
fa,  nella  quale  tu  fe’  meglio  di  lei  ,  con  quefia  ultima  , 
nella  quale  pare  ,  che  effa  fia  meglio  di  te  . 

$.  II.  Ragguagliare  alcuno  d'  una  cofa  .  Lat.  certiorem  fa- 
ccre^de  aìiqua  re  ,  reni  omnem  alicui  apertre  ,  nunciare  .  Gr. 
S'iixiv  <i>pòs  mvei  ai  ,  yvcoo/^ui/  aivl  iràvau.  .  Farch.  Ercol.  74. 
Ragguagliare  ,  non  le  partite  ,  come  fanno  i  mercanti  in 
fu  i  loro  libri ,  ma  alcuno  d’  alcuna  cofa  ,  è  o  referirgli  a 
bocca  ,  o  fcrivergli  per  lettere  tutto  quello  ,  che  li  fia  o 
fatto,  o  detto  in  alcuna  faccenda,  che  fi  maneggi^  il  che 
fi  dice  ancora  informare  ,  infiruire  ,  far  fentire  ,  avvifare, 
e  dare  avvilo  ,  Geli,  Sport.  5.  5.  E  poi  verrò  infino  a  cala 
tua  a  ragguagliarti  ,  come  paffan  le  cole  .  _ 

$.  III.  Ragguagliar  le  fcrixture  ,  dicono  i  mercatanti  il 
Trafportare  le  partite  dal  giornale ,  0  altro  libro ,  dove  fi  pian¬ 


tano  la  prima  volta  al  libro  de'  debitori  y  e  creditori  .  Lat.ra- 
tiones  confcrre  ,  ad  calculum  redigere  .  Segr.  Fior,  Cliz,  2.  4. 
Si  ritirava  in  cafa  nello  fcrittoio  ,  dov’  egli  ragguagliava 
fue  fcritture ,  riordinava  fuoi  conti . 

§.  IV,  Ragguagliar  le  cofiure  altrui  in  modo  baffo  ,  Z'ale 
Percuoterlo  ,  Bafionarlo  .  z».  co  STU  R  A  IL  Morg.  19.99. 
F;orfe ,  Margutte ,  tu  mi  crederai ,  Se  un  tratto  le  cofiure 
ti  ragguaglio  . 

R  A  G  G  U  AGLIATA  MENTE.  Avverb,  Con  ragguaglio ,  Fat¬ 
to  il  computo  ,  Computato  l' un  per  l'  altro.  Fiv.  dife.  Arn. io. 
Adunque  Arno  in  quello  tratto  s’  è  rialzato  ragguagliata- 
mente  per  la  metà  delle  braccia  fette.  Gal.  sifi.'^g<^.  Tro¬ 
vai  ,  che  ragguagliatamente  i  ritorni  in  qua  ,  cioè  le  na¬ 
vigazioni  da  Levante  verfo  Ponente  pel  Mediterraneo,  fi 
fanno  in  manco  tempo ,  che  le  contrarie  a  ragion  di  ven¬ 
ticinque  per  cento  . 

Ragguagliato  .  Add.  da  Ragguagliare  .  Lat.  certior  fa- 
Bus .  Cecch.  Dot.  2.  Lo  tratterrò  in  Firenze  ,  e  vi  terrò 
Ragguagliato  del  tutto  (  cioi  :  informato  ,  avvifato  ) 

Per  Pareggiato.  Lat.  excequatus  .  Sagg,  nat.  efp.  ii.  Ma 
pigli ,  ficcome  dicemmo  ,  la  tempera  foaveraente  ,  e  piu 
ragguagliata,  che  fia  polTibile  . 

Ragguaglio  .  Ragguagliamento  ,  AgguagUanza  ,  Propor¬ 
zione  .  Lat.  exrequatio  .  Gr.  ff^iacoat;  ,  Frane.  Sacci).  Op.div. 
izó.  E  quefto  ragguaglio ,  come  fi  fa  ,  o  come  fi  farebbe, 
fe  l’anima  non  foffe  dopo  la  morte  nofira  dinanzi  da  lui. 
Tac.  Dav.  ann,  4.  105.  Scelfe  alcune  pelli  d’  uri,  e  voleva- 
le  a  quel  ragguaglio  (1/  T.  Lat,  ha:  quorum  ad  formam) 
E  vit.  Agr,  394.  E’  piccola  in  ragguaglio  della  Brittannia 
(  il  T.  Lat,  ha  fi  Britanni^  comparetur  )  Farch.  fior,  io, 
279.  Come  in  molte  particolarità  debbono  effere  riguarda¬ 
te  ,  e  rifpettate  le  perfone  della  Chiefa  ,  così  in  alcune  , 
le  quali  non  concernono  la  falute  dell’  anime  ,  debbono 
andare  alla  medefima  firegua  ,  e  al  medefimo  ragguaglio, 
che  gli  altri  ? 

Per  Notizia  ,  Avvifo  .  Lat.  nuncium  .  Ambr.  Bern.  4. 
3.  Afpettiamo  ,  che  partafi  Di  qui  ;  poi  entrerò  ,  ficchè 
e’  non  abbia  De’  nofiri  affari  a  dar  ragguaglio  al  vec¬ 
chio  . 

Ragguardamento.  Il  ragguardare ,  Lat.  afpeBus ,  vi- 
fus.  Gr.Sd.if.  But.  Purg.  15.  2.  Con  quello  ragguardamen¬ 
to  ,  che  efee  di  pietà  .  E  17.  i.  Quivi  mancava  ,  cioè  nel 
ragguardamento  della  faccia  dell’  Angelo.  E  altrove:  Quel 
color  dilettevole  s’accoglieva  nel  chiaro  ragguardamento. 
Cr,  IO.  8.  I.  Il  quale  (  falcone  )  ec.  fu  rotando  Tale  ,  e  di 
fotto  il  ragguardamento  affifando  cc.  Salufi.  lug.  R.  Citta- 
to  dal  paterno  .regno  in  ragguardamento  ,  e  beffe  degli 
uomini  . 

§.  Per  Minuta  ,  e  premeditata  confiderazìone  ,  Riguardo  . 
Lat.  ratio  .  Bocc.  nov.  40.  ii.  Senza  entrare  in  altro  rag¬ 
guardamento,  prefiamente  ec.  ne  la  portarono  in  cafa  lo¬ 
ro  .  Amm.  ant.  30.  9.  5.  Se  noi  per  ragguardamento  delle 
cofe  eterne  ,  che  deono  venire,  tuttora  lieti ,  e  non  mu- 
tevoli  dureremo  . 

Ragguaroante  .  Che  ragguarda  ,  Lat.  refpiciem  ,  per- 
fpiciens  .  Gr.  ttvafiKÌircùr  .  G.  F.  iz.  108.  7.  Concioffiacofa- 
chè  per  filenzio  a’  dirittamente  ragguardanti  più,  e  mag¬ 
giori  cofe  fi  deono  intendere.  Bocc.lett.Pr.S,  Ap.zpc^.  Ma¬ 
gnifiche  cofe  veramente  ,'  e  degne  del  tuo  grande  Mece¬ 
nate  interamente  ragguardanti  ,  e  dirittamente  alla  felici¬ 
tà  promeffa. 

Ragguardare  .  Attentamente  ,  minutamente  ,  e  difiin- 
tamente  guardare  .  Lat.  perfpicere  .  Gr.  ò'^vStpxHv.  Bocc.  nov. 
19.  15.  Per  la  qual  cofa  egli  il  fito  della  camera  ,  le  di¬ 
pinture  ,  ed  ogni  altra  cofa  notabile  ,  che  in  quella  era  , 
cominciò  a  ragguardare . 

1.  Per  Diligentemente  confiderare  ,  Por  mente .  Lat.  ani- 
madvertere  .  Gr.  xa'mvoùv  .  Bocc.introd.  32.  Ogni  ora, eh’ io 
vengo  ben  ragguardando  alli  noftri  modi  di  quefia  matti¬ 
na  ec.  io  comprendo  ec.  E  nov.  33.  3.  Se  ragguardar  vor¬ 
remo  ,  vedremo,  che  il  fuoco  di  fua  natura  piuttofio  nel¬ 
le  leggieri ,  e  morbide  cofe  s’apprende,  che  nelle  dure,  e 
più  gravanti. 

IL  Per  Effere  attenente  ,  Pertenere  .  Lati  pertinere  .  G, 
F.  II.  19.  4.  Scrivemmo  intorno  alle  predette  cofe  ,  che 
ragguardano  la  fede  Cattolica  . 

R  a  G  G  U  À  R  D  A  T  o  .  Add.  da  Ragguardare  .  Bocc.  nov.  17.  i  r. 
Il  famigliare,  come  potè  il  meglio,  ogni  cofa  ragguarda- 
ta ,  raccontò  a  Pericone  ciò  ,  che  fu  v’  era . 

Ragguardatore  .  Che  ragguarda  ,  Lat. fpeBator  .  Gr, 
.  Bocc.  nov.  20.  ló.  Pietofo  ragguardatore  della  mia 
giovanezza  . 

Ragguardatrice  .  Ferbal.  femm.  Che  ragguarda  .  Lat. 
fpcBatrix .  Teol.  mifi.  Ragguardatrice  della  divina  fapienza. 

Ragguardevole  .  Add.  Degno  d' effere  ragguardato ,  Ri¬ 
putato  .  Lat.  fpeBabilis  .  Bocc.  nov.  7.  6.  Le  quali  cofe  il 
renderono  tanto  ragguardevole ,  e  sì  famofo  ,  che  ec.  Tac. 
Dav.  fior.  z.  286.  Se  ne  veniva  giù  per  la  Sona,  non  con 
apparecchio  da  Principe,  ma  colla  fua  antica  povertà  rag¬ 
guardevole  . 

$.  Per  Acuto.  Fav.  Efop.  Hae  il  fuo  veder  fottilc ,  e  rag 
guardevole,  ed  io  l’ho  groffo,  c  affocato. 

Ragguardo.  Riguardo ,  Rifpetto ,  Lat.  intuitus ,  refpeBus. 
Mor.S.Greg.  Con  quello  ragguardo , che  l’onnipotente  Dio 
ragguarda  tutte  le  cofe  .  Coll.  Ab.  Jfac.  cap.  45.  L’  anima 
hae  due  occhi  ,  ficcome  il  corpo  ec.  e  non  è  un  m.edefi- 
mo  ufo ,  nè  ragguardo  in  ciafcuno  . 
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Ragguazzare.  Diguazzare  .  Laf.  «pMe,  permTcere  . 
Gr  ut'muiyvujiJcu .  Frane.  Saab.  nov.  124.  Noddo  comincia  a 
ragguazzare  i  maccheroni,  avviluppa,  e  caccia  giu  . 

Ragia.  Umor  v  'tfcofo ,  eh  ejce  del  pino  ,  dell  abeto  ,  e  del- 
r  arciprejjo  ,  e  di  ftmdi  alberi  .  Lat.  refina  ,  Gr.  (.mvn  .  Cr. 
A.  40.  4.  La  ragia  del  pino  ritiene  i  vini  .  Rieett.  Fior.  55. 
La  ra^a  è  il  liquore  ,  che  naturalmente  difilla  dal  vino , 
dalla  picea  ,  dall’  abeto  ,  e  da  limili  alberi .  F  56.  Tutte 
quefte  rage  cotte  fi  chiamano  pece  greca.  Serd.Jlor. 

Suda  fuori  d’un  albero  a  guifa  di  ragia . 

L’  ufìamo  ancora  in  fignific.  di  Fraiide  ,  Trifìtzia  ,  In¬ 
ganno  ,  Ajluzia.,  0  di  Cofa,  che  altri  volea  tener  celata,  hzt. 
fraus  y  dolus .  Gr.  ,  orowitpyU  .  Bern.  Ori.  t.  15.  zp. 

Queir  uccellacelo  gib  lubito  fcende,Ghe  non  fi  fu  di  quel¬ 
la  ragia  accorto.  E  2.  12.41.  E  d’efier  morto  tien  per  co¬ 
la  certa  ,  Toltochè  quella  ragia  fia  [coperta.  Fir.  Lue.  2.3. 
E  così  con  quefte  rage  vengono  alli  attenti  loro  .  E  difc. 
en.  50.  L’  uccello  ,  fenza  farfene  molto  pregare^ ,  come 
quello  ,  che  aveva  caro  levarfelo  dinanzi ,  perdi’  e’  non 
gli  feoprifle  la  ragia  ,  prefolo  pel  becco  ,  rnofle  l’ ali  ver- 
fo  quel  monte  .  Fine.  Martell.  rim.  56.  Lafciate  fpefib  una 
callaia  aperta  Da  potervi  ritrarre  a  falvamento,  Se  la  ra¬ 
gia  da  alcun  viene  feoperta  .  Geli.  Sport.  3.  4.  Mia  madre, 
e’  fon  piii  favi  di  noi  ;  voi  non  conofeete  quella  ragia  , 
e’  fanno  per  non  avere  a  combattere  .  Tac.  Dav.  ann.  i. 
lo.  Già  foleva  Tiberio  ,  con  allegare  Agufio  ,  far  ire  in 
fumo  i  defiderj  delle  legioni  ;  or  ci  vien  Drufo  con  la 
medefima  ragia  (  il  T,  Lat.  ha-,  eafdem  artes  Drufum  re- 
tulilfe  )  .  , 

Ragionale  .  Ragionevole  .  Lat,  rationalts  .  Gr.  "Koyi'Me  . 
Frane.  Sacch.  nov.  77.  Gli  animali  irrazionali  fottopongono 
quelli,  che  fono  ragionali. 

Ragionamento  .  Il  ragionare  ,  Favellamento  ,  Lat.  col- 
loquium  ,  fermocinatio  .  Gr.  c-uuuofiiKlu^  x.oivoKoylu.  Boce.nov. 
70.2.  Io  ieri  la  legge  diedi  a’  noltri  ragionamenti.  E  nov. 
73.4.  A’ quali  ragionamenti  Calandrino  pollo  orecchie  ec. 
fi  congiunfe  con  loro  .  E  nov.  77.  13. _  E  poiché  in  cotale 
ragionamento  fiati  furono  alquanto,  difle  la  donna.  Dafit. 
Purg.iS.  Pollo  avea  fine  al  luo  ragionamento  L’alto  dota¬ 
tore  . 

$.  I.  Aver  ragionamento  ,  vale  Favellare  ,  Parlare  .  Lat. 
fermcnem  habere  .  Gr.  òiJtiKfiv  .  G.  V.  io.  112.  i.  Ebbono  pib 
configli,  e  ragionamenti,  e  avvilì,  come  dqvefibno  rifor¬ 
mare  la  città.  Bccc.  nov.pe^.'i^.  I  gentiluomini  fra  fe  avu¬ 
ti  varj  ragionamenti  ec.  a  Niccoluccio  Caccianimico  ec. 
commifero  la  rifpofia . 

f.  IL  Entrare  in  ragionamento  ,  vale  Cominciare  a  parla¬ 
re  .  Lat.  inferre  fermones  .  Gr.  "Keyu  .  Filoc.  7.  433. 

Perchè  io  entrando  in  ragionamento  con  lui  delle  cofe  di 
que’  paefi,  per  avventura  mi  venne  ricordato  Lelio.  Cro- 
nichett.  d'  Amar.  253.  Entrò  in  molti  ,  e  varj  ragiona- 
menti  . 

$.  III.  Ragionamento  ,  per  Difeorfo  ,  operazione  dell'  in¬ 
telletto  .  Lat.  ratio  .  Gr.  Kayo!  .  Albert,  cap.  45.  La  ragione 
ec.  è  comprendirnento  del  bene  ,  e  fuggimento  de!  male, 
e  indi  è  detto  ragionamento, cioè  della  ragione  trovamen- 
to  .  S.  Bern.  lett.  Ragionamento  è  una  inquifizione  della 
ragione,  cioè  movimento  dell’afpetto  fuo  per  quelle  cofe, 
che  vedere  fi  debbono. Quando  l’uomo  non  può  ope¬ 
rare  alcuna  virtù  coll’atto,  almeno  la  dee  operare  col  ra¬ 
gionamento,  e  col  penfamento. 

Ragionante  .  Che  ragiona  .  Dant.  Conv.  144.  Amore  , 
fecondo  la  concordevole  fentenzia  delli  favi  di  lui  ragio¬ 
nanti  ec.  unifee  l’amante  colla  perfona  amata  . 

Ragionare  .  Favellare  ,  Parlare  infieme  ,  Dificorrer  par¬ 
lando  .  Lat.  loqui  \  verba  habere  ,  fermocinari  .  Gr.  éptiKàv  , 
^Kiyiff^cu.  Bocc.  nov.  36.21.  Quindi  dopo  alquanto  ec.  ra¬ 
gionandolo  Meffer  Negro  alla  figliuola  ,  niuna  cofa  ne 
volle  udire  .  E  nov.  70.  2.  E'  fiato  ragionato  quello  ,  che 
io  immaginato  avea  di  ragionare.  E  g.j.f.z.  Dioneo  vol¬ 
le  ieri  ,  che  oggi  fi  ragionafie  delle  beffe  ^  che  le  donne 


fanno  a’  mariti .  E  nov.  73.  3.  Infieme  cominciarono  a  ra¬ 
gionare  delle  virtù  di  diverle  pietre.  E  num.  13.  Ma  fopra 
ogni  altra  cofa  gli  pregò  Calandrino,  che  effi  non  dovef- 
fer  quella  cofa  con  perfona  del  mondo  ragionare  .  E  nov. 
74.  5.  Cofa  alcuna  far  non  volle  ,  che  prima  co’  fratelli 
noi  ragionafie.  Dant.  Inf.  2.  Pofeia  che  m’  ebbe  ragionato 
quefio  ,  Gli  occhi  lucenti  lagrimando  volfe  .  E  3.  Non 
ragioniam  di  lor,  ma  guarda,  e  pafia.  E  Purg.  18.  Color, 
che  ragionando  andaro  al  fondo  ,  S’ accorfer  d’  efia  innata 
libertate  (  cuè  :  filofofando  )  Petr.  fon.  262.  E  per  faldar  le 
ragion  nofire  antiche,  Meco,  e  col  fiume  ragionando  an¬ 
davi  .  E  canz.  41.  i.  E  s’  egli  è  ver  ,  che  tua  potenza  fia 
Nel  ciel  sì  grande,  come  fi  ragiona  ec.  G.  V.  6.79.1.  Ra¬ 
gionarono  ,  che  ciò  non  fi  potea  fornire  fanza  maefirfa  , 
e  inganno  di  guerra  (  cioì  :  ragionando  conchiufero  ,  e  ri- 
folverono  )  Salufi.  lug.  R.  La  fama  di  sì  gran  male  in  po¬ 
chi  dì  fu  manifefiata,  e  ragionata  per  tutta  l’ Affrica  (cioè: 
fe  ne  ragiono  )  Varch.  Ercol.  %o.  Ragionare  ,  onde  fi  forma¬ 
no  ragionatore,  e  ragionamento,  viene  dal  verbo  Latino 
ratiocinari  . 

§.  I.  Ragionare  ,  in  fignific.  neutr.  paff.  vale  lo  fiejfo .  Fit. 
Pliit.  Il  Re  aveva  gran  volontà  di  ragionarli  colli  filofofi. 
Sen.  Pijl.  L’  uno  ,  e  1’  altro  defidera  alcuno  ,  con  cui  egli 
fi  pofia  ragionare.  Fit.S.Gio:  Bat.  Andate  in  pace , figliuo¬ 
li ,  e  ragionatevene  cogli  altri  vofiri  fratelli  . 

§.  IL  Ragionare  ,  per  Pare  ragione  .  Lat.  reitìocinari.  Gr. 
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avMyi^iiv .  Dep.  Decam.  6.  Da  ragione  nafee  il  Verbo  ra¬ 
gionare  ,  che  pare  fignifichi  Ilare  a  ragione  ,  o  far  ragio¬ 
ne.  G.  F.  II.  92.4.  Ma  al  continuo  fi  può  ragionare , fan¬ 
za  quelli^ della  guerra  di  Lombardia, e  non  faccende  olle, 
da  700.  in  1000.  e  fimiie  pedoni  continui  .  Frane.  Sacch. 
nov.  189.  Ragiona,  Lorenzo  mio  ,  eh’  io  vivo  di  rendita. 
Dant.rtm.  àfi.  Udite  quanto  cofia ,  Se  ragionate  l’uno  ,  e 
1’  altro  danno  .  Borgh.  Mon.  188.  I  danai  ,  ovver  piccioli 
vecchi  ,  fi  ragionavano  con  quelli  nuovi  . 

Ragionare  .  Nome  .  Difeorfo  .  Lat. fermo  ,  fermocinatio . 
Gr.  hóyo! ,  òpLiKiu.  .  Fiamm.  4.  56.  Quando  Panfilo  co’  fuoì 
piacevoli  ragionari  diletterà  le  mie  orecchie  .  Tac.  Dav. 
ann.  4.93.  Seguitò  ne’  fuoi  privati  ragionari  ancora  di  ri¬ 
fiutare  limili  adoramenti  .  Alam.  Gir.  io.  138.  In  certi  ra¬ 
gionari  entrare  il  veggio,  Che  non  molto  a  propofito  pa- 
rieno  . 

Ragionatamente.  Avverò.  Con  ragione  ,  Ragionevol¬ 
mente  .  Lat.  fure  ,  merito  .  Gr.  .  Borgh.  Orig.  Fir.  35. 
Onde  quella  fi  potrebbe  ragionatamente  prefumere  la  ca¬ 
gione,  perchè  ella  non  è  nominata  .  E  Arm.  fam.  17.  Ra¬ 
gionatamente  fi  potrebbe  ec.  dall’  effetto  argomentare  alla 
cagione  . 

Ragionativo  .  Add.  Ragionevole  .  Lat.  *  rationalis . Gr. 
hoyiTix.6e  .  Dant.  Conv.  109.  Nelle  cofe  animate  mortali  la 
ragionativa  potenza  fanza  la  fenfitiva  non  fi  truova.  Geli, 
lett.  1.  Lez.  IO.  264.  Nella  nobiliffima  parte  della  quale 
anima  umana  egli  dice  elfer  più  virtudi  ,  delle  quali  una 
fi  chiama  ec.  fcientifica ,  e  un’  altra  ragionativa  . 

Ragionato  .  Add.  da  Ragionare  ;  Aggiunto  di  cofa ,  del¬ 
la  qual  fi  fia  ragionato  ,  e  difeorfo  .  Lat.  pertraBatus  .  Gr. 
dptipLìvo!,  M.  F.  8.  73.  Con  follecitudine  procedea  il  comu¬ 
ne  ,  che  la  vettuaglia  foffe  apparecchiata  ne’  luoghi  ra¬ 
gionati  ,  per  li  quali  dovieno  paffare  .  Bocc.  nov.  73.  13.  E 
ragionato  quello, diffe  loro  ciò,  che  udito  avea  della  con¬ 
trada  di  Bengodi. 

§.  I.  Per  Capace  di  ragione  ,  0  Che  ha  in  fe  ragione  .  Lat. 
rationalis  ,  peritus  .  Gr.  Koyix.6s  ,  ipnrtipo:  .  Bocc.  introd.  40. 
Noi  fiam  tutte  femmine,  e  non  ce  n’  ha  niuna  sì  fanciul¬ 
la,  che  non  poffa  ben  conofeere ,  come  le  femmine  fieno 
ragionate  infieme  .  Com.  Inf.  28.  Se  tu  riguardi  bene  ,  tu 
vedrai,  che  li  fottili,  e  ragionati  con  lui  parlano.  Cavale, 
tratt.  viz,  vìrt.  Si  dee  and^are  al  favio  ,  e  ragionato  eon- 
fefforo  . 

$.  IL  Cofa  ragionata  per  via  va ,  fi  dice  in  proverò,  quan¬ 
do  fuccede  alcuna  cofa  ,  di  cui  fi  ragionava  ,  0  quando  ragio- 
nandofi  d'  uno  ajfente  ,  e'  comparifee  improvvifamente  ,  dove 
fi  ragiona  di  lui  .  Lat.  lupus  efl  in  fabula  ,  lupus  in  fermane^ 
Plaut.  Gr.  fi  Kmn  •  Farch.  Suoc.  3.  5.  Cofa  ra¬ 

gionata  per  via  va  . 

Ragionatore  .  Che  ragiona  .  Lat.  fermocinator  .  M.  V. 
10.95.  Io  non  mi  poffo  tenere,  che  io  non  dica,  che  qui 
per  gl’  intendenti  ragionatori  fi  mifuri  la  gloria  vana  ,  e 
fallace  degli  flati  mondani.  Dant.  Conv.  108.  Che  è  qucp 
fio  ragionatore ,  e  che  è  quello  luogo  ,  nel  quale  dico  elfo 
ragionare  ?  Galat.  23.  Anzi  fchernifeono  i  ragionaipenti  ,e 
il  ragionatore  infieme  . 

Ragioncella  .  Dim.  di  Ragione  .  Lat.  ratiuncula  .  Gr. 
>^oy(ÌQ/.ov.  S.  Ag.  C.  D.  Come  farà  quello  ,  che  ora  fecon¬ 
do  le  voflre  ragioncelle  pure  un  poco  conghietturiamo  . 
Fir.  dial.  bell.  donn.  586.  Io  giudico  effer  conveniente  , 
con  un  poco  di  ragioncella  cavar  voi  d’  error,  fe  ci  fufle. 

R  A  G  i  o  N  c  I N  A  .  Dim.  di  Ragione  ;  Piccola  Ragione  ,  Ra¬ 
gione  di  foverchio  debole^  Ragione  non  interamente  concluden¬ 
te  ,  Lat.  ratiuncula .  Gr.  \oyctQ/,ot>  . 

Ragione  .  Quella  potenza  dell'  anima  ,  per  cui  ella  di/cer¬ 
ne  ,  giudica  ,  e  argomenta  .  Lat.  ratio  .  Gr.  hiyoc .  Sen.  Pifi. 
La  ragione  non  è  altra  cofa,  eh’  una  parte  dello  fpirito 
d’  Iddio  racchiufa  nel  corpo  dell’  uomo  .  E  altrove  :  Che 
cofa  è  ragione  ?  feguitamento  della  natura.  Tef.  Br.  1.  15. 
Ragione  è  un  movimento  dell’  anima  ,  che  affottiglia  la 
veduta  dello  intendimento  ,  e  fceglié  il  vero  dai  falfo  . 
Albert,  cap.  45.  La  ragione  è  difeernimento  del  bene  ,  e 
del  male  ,  del  lecito  ,  e  del  non  lecito  ,  e  dell’  onefio,  e 
del  difoneflo  ,  e  comprendimento  del  bene  ,  e  fuggimen¬ 
to  del  male  ;  e  indi  è  detto  ragionamento,  cioè  della  ra¬ 
gione  trovamento  .  But.  Purg.  16.  i.  Intanto  l’uomq  ope¬ 
ra  fecondo  la  ragione  ,  inquanto  fi  fottomette  a  Dio  .  E 
altrove  :  La  ragione  umana  non  apprende  ,  fe  non  le  co¬ 
fe  fcnfibili  j  e  le  ’ntellettuali  fecondo  le  fenfibili .  E  altro¬ 
ve:  La  ragione  debbe  fignoreggiare ,  e  la  fenfualità  fervi- 
re  .  Petr.  fon.  80.  La  voglia,  e  la  ragion  eombattut’ hanno 
Sette ,  e  fett’  anni  .  E  canz.  41.  3.  E  poiché  1’  alma  è  ’n 
fua  ragion  più  forte.  Rendi  agli  occhi,  agli  orecchi  il  pro¬ 
prio  obietto  .  Bocc.  nov.  69.  2.  Alla  quale  nelle  fue  opere 
fu  troppo  più  favorevole  la  fortuna,  che  la  ragione  avve¬ 
duta  .  Dant.  Purg.  29.  La  virtù ,  cn  a  ragion  difeorfo  am- 
manna  ,  Siccom’  egli  eran  candelabri ,  apprefe  .  E  Par.  29. 
E  anche  la  ragion  lo  vede  alquanto .  Qutfl.  Filof  Quello, 
che  ragion  non  prende  ,  fede  foggiugne  . 

§.  1.  Ragione  ,  per  Cagione  ,  Il  perchè  ,  Motivo.,  Fonda¬ 
mento  ,  Pruova  ,  Argomento  .  Lat.  ratio  ,  caufia  .  Gr.  KÓyor., 
oris-is .  Bocc.  nov.  31.16.*  Il  ver  confeffando,  prima  con  ve¬ 
re  ragioni  difender  la  fama  mia  ,  e  poi  con  fatti  ec.  E 
nov.  65.  5.  Il  moflerrò  per  sì  fatta  ragione  ,  che  non  che 
tu  ,  ma  collui  ,  che  il  niega  ,  dirà  ,  che  io  dica  il  vero  . 
E  nov.  66.  II.  Mife  mano  al  coltello  ,  e  dille  :  traditor  , 
tu  fe’  mono .  Io  non  mi  pofi  a  domandare  per  che  ragio¬ 
ne, 
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nc  ,  ma  quanto  potei  cominciai  a  fuggire  .  F  mv.  77.  3. 
Per  faper  la  ragion  delle  cole,  e  la  cagion  d’  effe  .  Amet. 

Che  noi ,  e’  ciel  con  eterne  ragioni  Reggete ,  e  cor¬ 
reggete  difponendo  .  Dant.  Purg.  26.  E  così  ferman  fua 
opinione  ,  Prima  ch’arte  ,  o  ragion  per  lor  s’  afcolti  .  E 
Par.  8.  Sì  rifpos’  io  ,  e  qui  ragion  non  cheggio  .  Paff.  15. 
V  altra  ragione  sì  è  ,  che  indugiando  la  penitenza  fi  per¬ 
de  molto  tempo.  E  58.  La  ragione,  perchè  fono  più  ten¬ 
tati  ,  dice  santo  Gregorio  ec.  Sagg.  nat.  ejfp.  Per  render 
la  ragione  di  tale  effetto,  confiderano  ec. 

§.II.  Ragione per  lo  Giujìo,  Convenevole ^  Dovere ^  Drit~ 
to  .  Lat.  aquum  ,  jujìum  ,  Gr.  rò  S' rj^giov  .  Bocc,  nov.  49.  13. 
Mi  conviene  ec.  chiederti  un  dono  ,  il  quale  10  fo  ,  che 
fomraamente  t’  è  caro  ,  ed  è  ragione  .  Libr.  Viagg.  Rac¬ 
concino  per  modo,  che  quefto  libro  abbia  fua  ragion  e,  e  1 
correggitore  abbia  1’  attento  fuo.  Petr.  canz.  ij.  2.  Ragio¬ 
ne  è  ben,  eh’ alcuna  volta  i’  canti.i: /on.  217.  E  chi  m’ac¬ 
queta  è  ben  ragion,  ch’i’  brami. 

§.  III.  Ragione  ,  per  Tema  ,  Soggetto  .  Lat.  argumentum , 
Gr.  iirixfipnp-»  -  Petr.  canz.  24.  8.  Canzon  ,  chi  tua  ragion 
chiamane  ofeura  ,  Di’  :  non  ho  cura  ,  perchè  tofto  fpero, 
Ch’  altro  mefl'aggio  il  vero  Farà  in  più  chiara  voce  ma- 

nifefto  .  .  ^  . 

§.  IV.  Ragione  ,  per  Qualità  ,  Sorta,  Spezie.  LSit. Jpectes, 
genus  .  Gr.  tUos ,  ymi  .  Cr.  3»  18.  i.  II  miglio  è  di  due 
ragioni  ,  ed  è  ben  conofeiuto  .  £  6.  67.  5.  E'  una  ragion 
di  lattughe  falvatiche  ,  le  quali  ec.  hanno  le  foglie  più 
lunghe  ,  più  Uretre  ,  e  più  lottili  .  Pecor.  g.  i.  nov.  2.  E 
quivi  cenarono  un  groffo ,  e  graffo  cappone ,  ed  ebbero  di 
parecchi  ragioni  vino  .  Urb.  Mentre  che  inueme  facevano 
quelli  tali  ragionamenti ,  vennero  quivi  affaiffimi  fervi- 
dori  con  molti  dilicati ,  e  di  più  ragioni  vini  .  Amet.  44. 
Largo  fpazio  concedono  ad  erbe  di  mille  ragioni  .  Segr. 
Eior.  Af.  cap.  i.  E  in  più  tempo  vi  porfe  Mille  rimedj  di 
mille  ragioni .  Tir.  Af,  126.  Entro  alle  quali  fi  vedeano 
animali  quafi  d’ ogni  ragione. 

V.  Ragione,  per  Conto' di  dare,  e  avere,  Calcalo ,Par-‘ 
tita,  Aggiujìamento  di  conto.  Bocc.  nov.  71.9.  Andatevi  pur 
con  Dio  ,  che  io  acconcerò  bene  la  vollra  ragione. £  nov. 
80.  2^  E  fatto  ogni  cofa  fcrivere  a  fua  ragione,  quelle 
mife  ne’  magazzini  .  E  num.  33.  Di  quindi  buona,  ed  in¬ 
tera  ragione  rimandò  a  Firenze  a’  luoi  maetìn  ,  che  co 
panni  1’  avevan  mandato  .  Dittam.  2,  23.  Nè  1’  aver  del 
comune  ellere  fpefo  Per  un  uom  fol  ,  fenza  moflrar  ra¬ 
gione  .  Ltbr.  Sagram.  Mai  non  fi  metterebbono  a  ragione 
i  peccati  ,  che  di  quello  albero  nafeono.  Sen.  ben.  Varch.j, 
IO.  Ma  cotelH  libri  grandi  ,  che  fono  ?  che  cotelli  tanti 
marchi,  e  ragioni?  _ 

$.  VI.  Ragione,  per  Proporzione  ,  e  Ragguaglio  di  prezzo. 
Bocc.  nov.  80.  30.  Egli  non  ne  vuol  meno  ,  che  a  ragione 
di  trenta  per  centinaio  .  Nov.  ant.  94.  E  poi  andò  a 
vendere  gli  altri  a  quella  ragione,  che ’l  signore  aveva 
data  .  Boez.Varch.  2.  7.  Tutto  il  circuito  della  terra  ec.  ha 
ragione  verfo  io  fpazio  del  cielo  d’un  punto. 

VII.  Ragione  ,  per  Compagnia  ài  trajjico  ,  come  Creare 
una  ragione  ,  Disdire  ma  ragione  .  Lat.  mire  focietatem  ,d'i- 
rimcre  foc'ietatem  .  Gr.  avp.pax'KXi'  oroiiia^cu  ,  ffuppax'ieeM 
hùtiif .  Caflett.  73.  Tuo  padre  mi  ha  liberato  il  fegretana- 
to  ,  cioè  rimborfato  del  colto  di  elio  di  avanzi  fatti  in 
quella  ragione  per  mio  conto.  E  80.  Avete  un  groffilTimo 
debito  colla  ragione.  .  . 

Vili.  Ragione  ,  per  Pretenfone ,  Ciurtdizione ,  Azione. 
Lat.  jus  ,  aSio  .  Gr.  .  G.  V.  4.  ip.  3.  Nacque  difeordia 
tra’l  Re  Tancredi,  e  l’Arcivefcovo  di  Palermo ,  forfè  per 
quella  cagione  ,  che  Tancredi  occupava  le  ragioni  della 
Chiefa  .  È  9.  273.  i-  Renderò  il  caltello  ,  e  donarne  ogni 
ragione  al  comune  di  Firenze  .  £  xi.  44.  7.  E  però  man- 
daro  ,  che’  detti  ambafeiadori  ,  proteftato  ,  e  richiedo  di 
lor  ragione  il  Maltino  ,  fi  partiffono  .  Petr.  fon.  234.  Piè 
miei  ,  voltra  ragion  là  non  fi  ftende  . 

§.  IX.  Ragione,  per  Dottrina,  e  Scienza  delle  leggi ,  Drit¬ 
to  .  Lat.  jus  .  Gr.  to'  S'Ikmov  .  Bocc,  nov.  55.  2.  Fu  di  tanto 
fentimento  nelle  leggi,  che  da  molti  valenti  uomini  uno 
armario  di  ragion  civile  fu  reputato.  G.  r.  io.  50. 2.  Gran¬ 
di  favi  in  ragione  ,  ed  in  pratica  .  Pajf.  122.  Quelli  cali 
rifervati  a’  Vefeovi  dalla  ragione  canonica  ec.  debbono  i 
confeffori  ,  di  qualunque  condizione  fieno  ,  bene  fapere  . 
Pecor.  g.  6.  nov.  i.  Furono  in  Parigi  due  grandiffimi ,  e  va¬ 
lenti  uomini  ,  e  nell’ una  ,  e  nei!’ altra  ragione  dottori  . 
Sen.  ben.  Vareb.  5.  14.  Ed  ha  in  fe  la  ragione  delie  genti, 
che  così  hanno  ordinato. 

§.  X.  Ragione  ,  per  lo  Luogo,  dove  s  amminijìra  la  ragio¬ 
ne  .  Lat.  jus  .  Gr.  S'c/MTnoj^ov  .  Bocc.  nov.  75.  io.  Cominciò 
a  giurare  ec.  che  e’  gli  conveniva  cognofeere,  e  faper,  fe 
egli  s’  ufava  a  Firenze  di  trarre  le  brache  a’  giudici  quan¬ 
do  fedevano  al  banco  della  ragione  . 

5.  XI.  Ragione  ,  per  la  Purga  meflruale  delle  donne  .  Lat. 
menflrua  .  Gr.  va  tfjt.iJt.hia  .  M.  Aldobr.  Se  la  femmina  non 
hae  la  fua  ragione,  e  fia  difvenuta  del  corpo  fuo,  dee  fa¬ 
re  quello  rimedio. 

§.  XII.  A  ragione  ,  Con  ragione  ,  Di  ragione ,  e  Per  ragio- 
ne  ,  pofti  avverbialm.  vagliano  Ragionevolmente  ,  Giujìamen- 
te,  Secondo  che  porta  la  ragione ,  Lat.  jure  ,  merito  .  Gr.  cè^iaii. 
G.  V.  4-.  A  cui  di  ragione  pareva  s’  apparteneffe  il 

Regno  di  Cicilia  ,  e  di  Puglia  .  £  ii.  39.  i.  Sotto  il  fuo 
titolo  di  guardia  llendea  il  fuo  uficio  di  ragione, e  di  fat¬ 
to  a  modo  di  bargello  fopra  ogni  altra  signoria .  Sccc.  nov. 
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65.  s.  S’  avvisò  a  confolazion  di  fe  medelima  di  trovar 
modo  ec.  di  far  sì  ,  che  a  ragione  le  foffe  fatto  .  £  nov. 
99.  I.  Con  ragione  nel  fine  delle  fue  parole  fi  dolfe  ,  lei 
oggi  così  poco  da’  mortali  effer  gradita  .  Petr.  canz.  39.  i. 

E  cpsì  per  ragion  convien  che  fia  .  Sen.  ben.  b'arch-  16. 
Fu  ingrato  Antonio  verfo  il  fuo  dittatore  ,  avendo  detto, 
che  egli  era  fiato  morto  a  ragione  .  £  6.  37.  Suolfi  però 
dimandare  ,  fe  fu  a  ragione  condannato, 

XIII.  Dt  santa  ragione  ,  pofto  avverbialm.  vale  In  ab¬ 
bondanza  ,  Grandemente ,  Copiofamente .  Lat.  acriter ,  vehe- 
menter  .  Gr.  apóS'pct  .  Bocc.  nov.  68.  io.  Battutala  adunque 
di  santa  ragione  ,  e  tagliatile  i  capelli  ,  come  dicemmo  , 
dille.  Malm.  ir.  20.  E  i  fuoi  ,  che  di  tal’  arme  han  la  li¬ 
cenza,  Gliene  daran  d’  una  santa  ragione. 

XIV.  Senza  ragione  ,  vale  il  contrario  di  A  ragione  ; 
Ingiuflamente  .  Lat.  immerito  .  Gr.  ùm^laìs  .  Bocc,  nov.  85, 
17.  Teffa,  tu  fai  quante  buffe  Calandrino  ti  diè  fenza  ra¬ 
gione  . 

$.  XV.  Aver  ragione  ,  0  la  ragione  ,  vagliano  Avere  il  giu- 
Jìo,  e  la  verità  dalla  fua.  Bocc.  nov.  56.  7.  Tutti  comincia¬ 
rono  a  ridere  ,  ed  affermare ,  che  lo  Scalza  avea  la  ragio¬ 
ne  .  £  nov.  57.  8.  Quafi  ad  una  voce  tutti  gridarono  ,  la 
donna  aver  ragione  ,  e  dir  bene  ,  G.  V.  9.  318.  2.  Ma  ra¬ 
gione  ,  o  non  ragione  ,  eh’  avelie  ,  il  conte  fu  condanna¬ 
to  per  lo  efecutore  degli  ordinamenti  della  giullizia  in  30. 
mila  libbre  . 

XVI.  Egli  è  ragion  ,  che  Berto  bea  ,  0  firn  ili  ;  proverb. 
che  fi  dice  quando  e'  par  convenevole  ,  che  altri  di  qualche  co- 
fa  abbia  la  parte  fua  .  Patajf.  9.  Che  Berto  bea  ,  egli  è  pur 
di  ragione. 

§.  XV IL  Far  ragione  ,  vale  Aggiudicare  altrui  quel  ,  che 
gli  fi  convien  per  giujìizia .  Lat.  controverfiam  dtjudicare ,  jus 
Juum  tribuere  alicui  .  Gr.  ^ incuoi oràv  .  Bocc.  wov.  75.7.  Mef- 
fere  ,  voi  fate  villania  a  non  farmi  ragione  .  Nov.  ant.  3. 

4.  Con  grande  fianzia  addomandava  ,  che  gli  faceffe  ra¬ 
gione  . 

XVIII.  Far  ragione  ,  vale  anche  Stimare  ,  Cfedere  , 
Avere  opinione,  Lat.  exiflimare ,  fibi  perfuadere .  Gr. 
bynSiou.  Dant.  Inf.  30.  E  fa’  ragion,  ch’i’  ti  fia  Tempre  al¬ 
lato.  £  Par. 26.  E  fa’ ragion,  che  fia  La  villa  in  te  fmar- 
rita  ,  e  non  defunta  .  Frane.  Barb.  220,  13.  Hai  chefia  alla 
tua  donna  una  ghirlanda  3  Fa’ ragion,  che  già  manda  Pec 
fior  ne’  campi  , 

§.  XIX.  Far  ragione  nel  bere  ,  vale  Rifpondere  bevendo  a 
colui ,  che  t' invita  a  bere  ,  0  fa  brindifi  . 

$.  XX.  Far  la  ragione  ,  vale  talora  Fare  i  conti.  Lat.  ini¬ 
re  rationes  .  Gr.  cwucuptiy  Kòyov  .  Bocc.  nov.  19.  4.  La  com¬ 
mendò  meglio  fapere  ec.  leggere  ,  e  fcrivere,  e  fare  una 
ragione,  che  fe  un  mercatante  foffe.  £  nov.  21.  2.  Il  qua¬ 
le  non  confentandofi  del  falario  ,  fatta  la  ragion  fua  col 
Cafialdo  delle  donne  ,  a  Lamporecchio  ec.  fe  ne  tornò  . 
Frane.  Barb.  157.  ii.  Face  l’avaro  ogni  giorno  ragione 
Quando  in  calla  ripone  .  G.  V.  9.  272.  3.  Facendo  ragione, 
la  detta  fetta  ec.  non  compiè  di  durare  otto  anni  interi  . 
Varch.  Frcol.  50.  Non  avete  voi  quello  altro  verbale  ragio¬ 
niere  ?  V.  Abbianlo,  e  fi  dice  d’uno  ,  il  quale  fia  buo¬ 
no  abbachifia  ,  cioè  fappia  far  bene  di  conto  ,  perchè  gli 
abbachieri  quando  fanno  bene  ,  e  preftaraente  le  ragioni , 
fi  dicono  far  bene  i  conti. 

§.  XXL  Dannar  la  ragione  ,  vale  Cancellare  il  conto.  Non 
avere  pià  alcuno  per  debitore .  Bocc.  nov.  71.  8.  Li  dugento 
fiorin  d’ oro,  che  1’  altrier  mi  preftafti,  non  m’ebber  luo¬ 
go  ec.  e  perciò  dannerai  la  mia  ragione  .  Sen.  ben.  Varch. 

6.  38.  Per  qual  cagione  folleciti  tu  tanto  di  dannare  la  tua 
ragione,  e  pareggiare  meco  i  conti? 

§.  XXII.  Saldar  la  ragione,  vale  Pareggiare  ,  e  Aggiufia- 
ve  i  conti  ,  Lat.  rationes  exaquare .  Gr.  "xóyov  i\iaZy.  Petr.  fon. 
262.  E  per  faldar  le  ragion  noftre  antiche  ,  Meco  ,  e  col 
fiume  ragionando  andavi  . 

$.  XXIII.  Dire  ,  0  Contare  le  fue  ragioni  a  birri  ;  moda 
proverb.  che  vale  Ciufìificarfi ,  0  Favellare  con  chi  non  può, 

0  non  vuole  aiutare  ,  0  intendere  .  Lat.  apud  novercam  queri, 
Varch.  Frcol.  99.  Dire  le  lue  ragioni  a’  birri ,  fi  dice  di  co¬ 
loro  ,  che  fi  vogliono  giuftificare  con  quelli ,  a  chi  non 
tocca  ,  e  che  non  poffono  aiutarli  . 

XXIV.  Vale  talora  anche  Perdere  il  tempo  in  cofa ,  che 
non  rechi  utile  veruno  .  Varch.  Suoc.  i.  4.  Ma  che  fio  io  qui 
a  perdere  tempo  ,  e  dir  quafi  le  mie  ragioni  a’  birri,  co¬ 
me  fe  io  non  aveffi  faccenda  neffuna  ?  Malm.  5.  42.  Ma 
che  vo  ’l  tempo  qui  buttando  via?  ec.  Il  trattar  reco  ere- 
domi  ,  che  fia  ,  Come  a’  birri  contar  le  fue  ragioni  , 

§.  XXV.  Tener,  0  Rendere  ragione  ,  vagl'tono  A f  oliare  ,  e 
Giudicare  le  caufe  de  litiganti  ,  Amminifirar  giujìizia  nella 
curia  .  Lat.  jus  dicere  .  Gr.  ^tpu^wtiv.  Bocc.  nov.  75.  tit.  Tre 
giovani  traggon  le  brache  ad  un  giudice  Marchigiano  in 
Firenze  ,  mentre  egli  ,  effendo  al  banco  ,  teneva  ragione. 
Sen.  ben.  Varch,  4.  28.  Alle  corti  così  fi  rende  ragione  a’ 
cattivi ,  come  a’  buoni.  F  4.  31.  Lo  ponefti  a  render  ra-  * 
gione  a  banco  . 

$.  XXVI.  Rendere,  Chiedere , e  Richieder  ragione ,  vaglia¬ 
no  Rendere,  0  Domandare  altrui  conto,  cioè  intera  notizia  di 
checchejfia  .  Lat.  rationem  reddere  ,  rationem  petere  ;  ad  cal- 
culos  vacare,  Gr.  Kóyoy  S'hai,  T^iyov  (Juthv  .  Cron.  Morell.  Che 
collrigniate  il  detto  Pagolo  a  render  buona  ragione  a’det^ 
ti  ec.  Vit,  SS.  Pad.  2,  32.  Io  ve  ne  chiederò  ragione  al  di 
del  giudicio,  fe  de!  mio  viliffimo  corpiceilo  ,  quando  farò 
morto  ,  darete  ad  alcuna  perfona  per  modo  di  reliquie, 

come 
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come  fe  io  fuffi  santo.  I  altrove  :  Credimi  ,  che  Iddio  te 
re  richiederà  ragione  al  giudicio.  Dant.  Inf.  22.  Quivi  mi 
mifi  a  far  baratteria  ,  Di  che  i’  rendo  ragione  in  quello 
caldo  (  figuratam.  cioè  :  pago  il  fio  ) 

XXVII.  Rifervar  le  ragioni^  vale  Lafciare  adito  di  va- 
Icrfi  delle  ragioni.  Cren,  Morell.  Riferyandofi  ragione  di  po¬ 
tere  addomandare  al  detto  Pagolo  interamente  quello  ec. 

$.  XXVIII-  Andar fene  alla  ragione  ,  vale  Andare  a  chie¬ 
der  ragione  ,  dove  ella  s' amminifìra ,  Lat.  fus  adire.  Gr.  ora- 
fivtSicu  ili  to'  ^ixuHpiov .  Lor.  Med,  canz.  70.  j.  Il  melTer  fe 
ne  volea  Pure  andare  alla  ragione  . 

XXIX.  Saper  di  ragione  ^  vale  Saper  abbaco  .  Lat. 
artthmeticam  [ciré  .  Gr.  àpt^unriìth  dSiviu  .  G.  V.  12.  p6. 
Sicché  chi  fa  di  ragione,  la  moneta  grolla  peggiorò  undi- 
dici  per  centinaio  . 

XXX.  Aver  ragione  da  vendere .  u  v  E  N  D  E  R  E  f.  XIII. 

Ragionevole  .  Add.  Che  ha  in  fe  ragione ,  Conforme  al¬ 
la  ragione  .  Lat.  aquus  .  Gr.  Sixoiioi  .  Bocc.  vit.  Dant.  220. 
Ciafeun  altro  ,  che  a  ciò  con  occhio  ragionevole  vuol 
guardare  .  G.  F.  io.  168.4.  La  quale  elezione  fu  fatta  più 
per  ifpezialtà  di  fetta  ,  che  ragionevole  ,  a  far  capitano 
uno  feudiere  non  ufo  di  guerra  .  Sagg.  nat.  efp.  208.  Da 
molti  filofofi  di  que’  fecoli  viene  con  ragionevoli  fonda¬ 
menti  alTerita  . 

$.  Ragionevole  ,  fi  ufa  anche  per  Competente  ,  Convenevo¬ 
le.^  Di  giufla  quantità.,  e  grandezza  .  Lat.aptus,  conveniens. 
Gr.  ocrj'Kiav ,  itriréSeioi .  Amm.  ant.  4.  2.  2.  Sia  ragionevo¬ 
le  lo  fervigio  volito.  E  dice  la  chiofa  ;  Ragionevole  vuol 
dire  con  difcrezione  ,  e  fanza  ninno  troppo  .  Ambr.  Turt. 
I.  I.  Detti  moglie  al  mio  figliuolo  una  bella  fanciulla  di 
buon  parentado  con  dote  più  che  ragionevole.  Fir.Af.^o. 
Ecco  là  quella  cameretta  ,  quella  farà  il  tuo  ricetto  affai 
ragionevole.  E  48.  Dove  erano  bicchieri  ragionevoli  mez¬ 
zi  di  vino  .  Ricett.  Fior.  115.  Si  cuocono  (^i frutti)  a  fuo¬ 
co  lento  ,  tantoché  il  zucchero  fia  penetrato  per  tutta  la 
fufianza  del  frutto  ,  e  che  fieno  venuti  alla  cottura  ragio¬ 
nevole  .  Lafc.  Spir.  2.  2.  Vorrei ,  che  la  fera  fe  ne  andaf- 
fero  a  dormire  a  ora  ragionevole  . 

RaGIONEVOLEIVIENTE.  V.  RAGIONEVOLMENTE. 

RagionevOLISSIMAmente  .  Superi,  di  Ragionevol¬ 
mente  . 

Ragionevolissimo.  Superi,  dì  Ragionevole  .  Sen.  ben. 
Varch.  5.  14.  Il  dire  ad  alcuno.-  rendimi  quello,  di  che  tu 
mi  fe’  debitore,  è  voce  ragionevoliffìma.Eor^^. 

E  di  vero  appariva  ragionevoliffima  ,  e  piena  di  pietà  la 
fama  ,  che  dava  fuore  nella  prima  giunta  fua  l’ Impera- 
dore  . 

Ragionevolmente,  e  r aoionevolemente. 
Avverb.  Con  ragione.,  Giujìamente,  Conforme  al  dovere.  Lat. 
jure  ,  jujìe  .  Gx.  Sinedmi  .  Bocc.  nov.  45.  io.  Volendo  Gia¬ 
comino  quello  adoperare  ,  che  ragionevolmente  avrebbe 
potuto  .  F  lett.  Pin.Rofi.  270.  Vogliono  ragionevolemente 
gli  antichi  filofofi  ,  il  mondo  generalmente  a  chiunquè  ci 
nafee  effere  una  città  .  G.  F.  io.  48.  i.  Perocché  elli  avea 
pur  detto  bene  per  lo  comune  ,  e  ragionevolmente ,  ma 
difìfelo  con  troppa  audacia, e  prefunzione.  Com.  Purg.  6.  Io 
chiamava  tale  punto,  che  ragionevolemente  dovea  venire. 

$.  Per  Cornpetentemente ,  Convenevolmente.  Lat.  apte ,con- 
vementer.  Fir.  Af.  J2.  Io  diceva  di  no  ,  come  quegli,  che 
affai  ragionevolmente  mi  pareva  effer  provvifto  da  cena. 

Ragioniere  .  Sufi,  da  Ragione  ,  in  fìgnific.  di  Calcalo. 
Farch.  Ercol.  50.  Non  avete  voi  quello  altro  verbale  ragio¬ 
niere  ?  V.  Abbianlo  ,  e  fi  dice  d’uno  ,  il  quale  fia  buono 
abbachifia  ,  cioè  fappia  far  bene  di  conto  ,  perchè  gli  ab- 

!  bachieri ,  quando  fanno  bene  ,  e  prefiamente  le  ragioni  , 
fi  dicono  far  bene  i  conti .  Tratt.  Confai.  Pruovano  i  ra¬ 
gionieri  dell’  abbaco  ,  che  fei  volte  è  maggiore  il  tratto 
di  tutto  ’l  cerchio  ,  che  non  è  dal  punto  del  mezzo  infi- 
no  al  cerchio . 

Per  Colui ,  che  ha  ufficio  particolare  di  rivedere  i  conti  • 
G.  F.  II.  8p.  p.  Volendo  il  nofiro  comune  contare  con  lo¬ 
ro,  e  pagargli  di  ciò,  che  refiaffono  avere  ,  però  vi  man¬ 
darono  arnbafeiadori ,  e  ragionieri.  Dm.Comp.  2.  54,  I  giu¬ 
dici  forefiieri  chiamarono  ragionieri  . 

Ra  G  loso  .  Add.  Che  produce  ragia  ,  Che  ha  in  fe  della  ra¬ 
gia  .  Lat.  refinofus  .  Gr.  piTnmSus  .  Ricett.  Fior.  20.  La  fe¬ 
conda  in  bontà  è  quella  ,  che  è  come  fecca  ,  ragiofa  ,  di 
colore  quali  livido .  E  41,  Eleggefi  quella  (  gomma  elemi  ) 
che  è  ragiofa  ,  e  leggiera  . 

Ragliare  .  Lo  fteffio  ,  che  Ragghiare  ,  Mandar  fuori  il  ra¬ 
glio  .  Lat.  rudere  .  Gr.  BpaipiiaScu  . 

Raglio.  Lo  fleffo  ,  che  Ragghio  .  Lat.  ruditus  ,  rudor  ,  Gr. 
fipdfj.uaii.  Segr.  Fior.  Af.cap.i.  Ch’ai  fuon  d’un  raglio  non 
bifogna  cetra  .  £  apprcjfo  :  Si  farà  fentire  Per  tutto  un 
raglio  . 

$.  In  proverb.  Raglio  d'  afino  non  arriva  mai  in  cielo  .  v. 
asino  XV.  e  cielo  J.  XII. 

Ragn  a  .  Lat.  cajjis  ,  rete  .  Gr.  Slna-uov.  Cr,  io.  19.  i.  Sono 
ajtre  reti,  che  fi  chiamano  ragne, molto  lottili,  licchè  nel¬ 
l’aria  appena  fi  veggono  ,  colle  quali  fi  pigliano  molti 
uccelli ,  e  tendoni!  ritte  in  aria  ,  legate  a  due  pertiche  in 
luogo,  donde  gli  uccelli  foglion  palfare.  E  appreQo:  Sono 
ragne  di^  due  generazioni  \  alcuna  è  femplice  ,  ed  alle 
verghe  sì  lieve  s’acconcia  ,  che  quando  fi  tocca  ,  cade  ,  e 
l’uccello  involge  .  L’altra  sì  ha  tre  panni  ,  quello  del 
mezzo  grande,  e  molto  fitto;  quelli  di  fuori  fon  minori, 
e  radi  ;  e  quando  è  legata  alle  pertiche  per  uccellare ,  e 
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ben  tirata  ,  quelle  di  fuori  Hanno  molto  difiefe  ,  e  quella 
del  mezzo  molto  lenta  ,  e  quella  lentezza  fi  raccoglie  fu 
tra  le  due  di  fuori  ;  e  quando  l’uccello  di  fopra  volando 
vi  percuote,  trapaffa  amendue  le  rade  ,  e  nella  mezzana 
s’avvolge  ,  ed  in  quella,  quafi  in  un  facco  ,  pende.  Morg. 
22.  po.  E  fe  alcun  tordo  da  me  s’è  fuggito.  Quando  e’ 
fon  troppi  ,  egli  sforzan  la  ragna  .  Ant.  Alam.  fon.  5.  Vi¬ 
di  una  ragna  ,  che  vendeva  il  panno,  Ch’ un  fiafeo  fi  vo¬ 
lea  fare  una  velia. 

I.  Diciamo  a  due  Panni  della  ragna  di  fuori  Armadurei 
alle  due  Funicelle  ,  che  fon  da  capo  ,  e  fervono  per  difender¬ 
la  ,  diciamo  Maejìruzze ,  e  Maejìra  alla  Fune  principale ,  che 
la  regge  ,  e  Filetti  a  quelle  Funicelle  ,  che  fi  legano  da 
baffo  per  tenerla  tirata,  e  quel  Legare  Affilettare.  Quella  par¬ 
te  del  panno  ,  dove  riman  prefo  P uccello,  fi  dice  Sacco  ;  onde 
in  proverb.  a  quella  fimilitudine ,  fi  dice  Fare  un  facco  ;  e  va¬ 
le  Incorrere  inconfideratamente  in  alcuno  errore  ,  che  ti  fia  di 
gran  pregiudizio  .  Il  Tirar  fu  il  detto  panno  ,  e  farne  i  facebi 
nelle  maglie  dell'  arma  dura  ,  fi  dice  Appannare  ,  e  Spannare 
il  Mandarlo  giu  ,  lo  che  per  metaf.  fignifica  Guaflare  t  difegni, 
0  Scoprire  gC  inganni  altrui  . 

§.  IL  Ragna  ,  figuratam.  per  Inganno,  Stratagemma,  Ag¬ 
guato  ,  .Infidie  .  Dant.  Par.  p.  Tal  lignoreggia  ,  e  va  coila 
teffa  alta.  Che  già  per  lui  capir  fi  fa  la  ragna.  £  rim.ia. 
Ed  amor  ,  che  fue  ragne  Ritira  al  ciel  per  lo  vento,  che 
poggia.  Morg.  IO.  126.  Mentre  tu  eri  qui, ne  dubitai,  Per¬ 
chè  già  tefe  mi  parvon  le  ragne  ,  E  i  tradimenti  . 

III.  Da  quefla  metaf.  abbiamo  il  proverb.  Dar  nella  ra¬ 
gna  ,  che  vale  Incorrere  nell'  agguato  ,  Rimanere  ingannato  ; 
che  anche  diciamo  Dar  nella  rete .  Lat.  in  laqueum  impingere, 
incidere  in  cajjes  .  Gr.  tpciriirTHV  tìs  orayiSx  .  Ambr.  Furt.  4. 
12.  Perchè  quello  Rinuccio  fi  vede  in  fatti  ,  che  è  perfo- 
na  femplice ,  e  per  la  fua  debolezza  gli  furon  tolti  i  drap¬ 
pi  da  quel  ^ladroncello  ,  che  mi  dette  nella  ragna  . 

I V .  £’  dà  talora  tale  uccel  nella  ragna  ,  che  è  fuggito  di 
gabbia  pur  proverb.  e  fi  dice  di  Chi  fcampato  una  volta  da 
un  pericolo  non  è  tanto  accorto  ,  che  non  v  incappi  di  nuovo . 
Salv.  Spin.  5.  IO.  Talora  ridà  nella  ragna  tal  uccello,  ch’è 
fuggito  di  gabbia  . 

J.  V.  Ragna  ,  per  Ragno  ,  vermicello  noto  .  Lat.  aranea, 
Gr.  dpdxrnc .  Dant.  Purg.  12.  O  folle  Aragne  ,  sì  vedea  io 
te  Già  mezza  ragna  . 

$.  VI.  Per  Tela  di  ragno  .  Lat.  aranea.  Gr.  àpdxvn  •  Sen, 
Pifl.izi.  Tu  vedi  com’egli  (  il  ragnatela)  fa  le  fue  ragne 
per  diverfi  modi  . 

R  A  G  N  A  I  a  .  Luogo  acconcio  ,  e  deflinato  per  uccellarvi  colla 
ragna,  0  per  tendervi  la  ragna  .  Dav.  Colt.  195.  La  ragnaia 
per  beccafichi  fia  primieramente  tutta  in  fui  tuo  ,  fe  go¬ 
dimento  ne  dei  ricevere,  fopra  follato  ,  o  rio  ,  cui  la  fia¬ 
te  acqua  non  manchi.  Malm.  6.  56.  Alla  ragnaia  al  fin  fi 
fon  condotti  . 

R  A  g  N  A  R  E  .  Tender  la  ragna  ,  Uccellare  colla  ragna  .  Buon. 
Fier.  3.3.2.  Cacciar,  ragliar,  tordi  sfoggiati,  merle  Quar¬ 
tate  ,  tante  fatte  cotornici . 

I.  Figuratam.  per  Rafpollare  ,  Portar  via.  Cecch.Efalt. 
tr.  i.  2.  Che  c’è  ,  Ragnino  ,  hai  tu  ragnato  nulla  ? 

§.  IL  Ragnare  ,  fi  dice  anche  degli  Uccelli  quando  volano 
per  la  ragnaia  in  modo  da  dar  nella  ragna  . 

III.  Ragnare  ,  fi  dice  altresì  delP  Aria  quando  comin¬ 
ciando  a  rannuvolare  fa  i  nuvoli  a  fimilitudine  della  ragna. 

$.  IV.  £  per  fimilit.  fi  dice  de'  Panni  ,  0  Drappi  quando 
cominciano  ad  efjer  logori  ,  e  fperano  . 

Ragnatelo.  Fermicello  noto ,  che  fabbrica  la  tela ,  e  la  di¬ 
fende  a  guifa  di  ragna.  Lat. araneus .  Gr.olpàxi'nc.  Com.  Inf. 
17.  Pallas  la  percolfe  ,  e  di  femmina  la  convertì  in  ragna- 
telo  ,  e  la  fua  tela  in  tela  di  ragnatelo  .  Cr.  6,  25.  5.  Il 
gruogo  ec.  Cura  i  morii  de’  ferpenti  ,  e  de’  ragnateli. 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  57.  Penfando  ,  come  la  vita  de’  vo- 
firi  pari  è  attaccata  a  un  filo  di  ragnatelo  .  Malm.  p.  58. 
Che  fe  un  cane,  fcarpione,  o  ragnatelo  Ci  morde  in  qual¬ 
che  parte  della  vita  ec. 

J.  I.  £  coll' ifie fio  nome  fi  chiamano  anche  le  Tele,  che  fab- 
brkano  i  ragnateli .  Frane.  Sacch.  nov.  i^p.  Cofiui  efee  fuo¬ 
ri  tutto  pieno  di  paglia,  e  di  ragnateli.  Sen.  Pijì.izi.  Tu 
vedrai  tutti  i  ragnateli  iguali  .  Geli.  Sport.  1.  2.  Se  e’  non 
ci  è  tolta  la  cafa  ,  o  parecchi  ragnateli  ,  che  vi  fon  dren¬ 
te  ,  e’  ci  può  male  effer  tolto  altro.  Lafc.  Gelof.  3.  10.  Se 
quelli  panni  follerò  di  carta  ,  o  di  ragnatele  ,  fi  difdireb- 
be  al  freddo,  che  io  fento.  Malm.  12.  55-  Va  per  le  fian- 
ze  ,  fende  ,  taglia ,  e  infizza ,  Ma  non  chiappa  fe  non  de’ 
ragnateli  . 

II.  Aombrare  ,  0  Inciampare  ne'  ragnateli,  vale  lo  Jìefio, 

che  Affogare  'njun  bicchier  d'acqua  .  Lat. /«  minimis  perieli- 
tari  .  Gr.  h  Tco  mvìuviutiv  .  Farch.  Ercol.  57.  Quando 

alcuno  fa  ,  o  dice  alcuna  colà  fciocca  ,  o  bialimevole  ,  e 
da  non  dovergli  per  dappocaggine  ,  e  tardità  ec.  riuTcire 
ec.  fe  gli  dice  in  Firenze  ec.  tu  inciamperefii  nelle  cialde, 
o  vero  cialdoni,  o  ne’  ragnateli  ,  o  in  un  filo  di  paglia. 
Ceceb.  Mogi.  2.  I.  Non  vi  dich’ io ,  che  quella  beltia  aom¬ 
bra  Ne’ ragnateli  .1' 

RaGNATELUZZO  ,  eRAGNATELUCCIO  .  Dim.  di 
Ragnatelo  .  Red.  Inf.  76.  In  qualche  gallòzzola  pertugiata 
io  VI  ho  trovo  alcun  ragnateluccio  . 

Ragno.  Ragnatelo.  Lat.  araneus.  Gr.àpù^vns.  Petr.cap.  li. 
Che  tutte  fieno  allor  opre  di  ragni  .  Agn.  Pand.  39.  Voi 
vedete  il  ragno  quanto  egli  ha  nelle  fue  reti  le  cordicine 
tutte  in  modo  (parte  in  razzi  ,  che  ciafeuna  di  quelle, 
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facncliè  fia  per*  Iun?o  fpazio  tefa  ,  pure  il  fuo  princìpio, 
e  nafcimento  fi  vede  principiare ,  e  ufcire  dal  mezzo .  Che. 
Celi.  S.iSS.  Dove  tu  vedrai  ec.  i  ragni  tendere  molto  con- 
fideratamente  i  laoci  per  prendere  alcuni  animaletti  per 
cibarfene.  Red.  Inf.óg.  Cofa  più  ftravagante  ini  pare,  che 
ì  ragni  nati  ne’  vafi  chiufi  dall’ uova  de’  ragni,  polTan  vi¬ 
vere  tanti  meli  fenza  apparente  cibo  .  E  appreso  :  Fatto 
rinchiudere  un  ragno  femmina  in  un  vafo  di  vetro  ferra¬ 
to  con  carta  . 

I.  Per  la  Tela  ,  che  fanno  i  ragni  .  Lat.  aranea  .  Gr. 
dpixrn  .  Malnt.  6.  78.  Salito  alla  fua  sbieca  refidenza  Di 
stracci  ,  e  ragni  a  drappelloni  adorna. 

II.  E  Ragno  ,  diciamo  anche  a  un  Pefee  di  mare  .  Lat. 
lupus.  Gr.  \u0pce^.  Morg.  14.  66.  La  triglia,  il  ragno,  e  ’l 
corval  falomone  . 

AGNOLO  .  Ragno  .  Lat.  araneus  .  Gr.  •  Dittam.^. 

I.  Con  quel  lludio,  che  fa  la  tela  il  ragnolo.  Studiavamo 
per  quel  cammino  alpeftro  .  Albert,  cap.  51.  Lo  ragnolo 
tnorae  tal  cofa  ,  che  non  la  tocca  il  lione  .  Cr.  6.  loi.  6. 
Coloro,  che  fono  unti  del  fuo  fugo  della  ruta)  non  pof- 
ibno  da  fcarpioni  ,  nè  da  ragnoli ,  nè  da  api  elfer  punti. 
Zibald.  Andr.  j.  Avea  aflTimigliate  le  leggi  alle  tele  de’  ra¬ 
gnoli  .  Sen,  Pijì.  121.  Neun  uomo  può  tanto  fottilmente 
teflere  ,  come  fa  il  ragnolo .  E  appreffo  :  Il  ragnolo  non 
appara  quello  artificio  ,  ma  nafee  con  elio  . 

ÌRagnuolo.  Ragnolo .  Lat. araneus .  Gr. àpiyv^s .  Efp. Vang, 
Di  colloro  parla  ,  e  dice  Ifaia  Profeta  :  telTono  tela  di 

ragnuoli  ;  il  ragnuolo  ,  telTendo  tutta  la  fua  tela ,  fvifee- 
ra  ,  e  votali  dentro  . 

Ka  gunamento,  e  raunamento.  Adunanza .  Lat. 
eonventus ,  coetus  .  Gr.  aui/eaix  •.  Salujì.  lug.  R  Nel  primo 
raunamento  ,  il  quale  io  dilfi  di  fopra  ,  che  fue  fatto  da’ 
Regoluzzi  .  Liv,.  M.  De’  raunamenti  ,  che  la  plebe  facea 
nella  cafa  di  Manlio  ,  la  quale  era  feggente  fu  alto  nella 
rocca  .  E  appreffo:  Salvo  i  ragunamenti  della  moltitudine, 
c  i  dividevoli  ragionamenti  ,  e  lo  ’ngaunevoie  dimollra- 
mento  del  teforo.  Guid.G.i.  E'  fiato  loro  raunamento  in¬ 
numerabile  di  Re  ,  e  Duchi  ,  e  Principi  .  But.  Quando  fi 
fe  lo  primo  raunamento  di  que’  Principi  ,  che  erano  capi 
de’  popoli  del  nome  Latino  . 

f.  Per  Accumulamento  ,  Ammaffamento  .  Lat.  copia  .  Gr. 
BÙTTopix  .  Giiid.  G.  Dilfero,  che  ’l  Re  Oete  pofiedeva  gran¬ 
de  radunamento  di  teforo.  Cr.  ^.7.  7.  La  farina  di  grano 
mirchiata  col  mele  ec.  gli  ragunamenti ,  cioè  enfiature ,  e 
^pofiemi  matura  .  E  4.  48.  ij.  Ma  a’  vecchi  ,  e  a  coloro, 
che  alla  loro  età  s’avvicinano  ,  per  lo  radunamento  della 
fuperfluità  ne’  lor  corpi  ,  è  cotal  vino  ottimo ,  malfima- 
anente  fe  farà  vicino  alla  purità.  But.  Inf.2.1.  Per  lo  rau- 
namento  dell’umore  rimane  l’uomo  fioco,  infine  che  non 
è  fpurgato  . 

Ragunanza,  e  RAUNANZA.  Ragunamento  ,  Adunan¬ 
za  .  Lat.  ccttus  .  Gr.  avAoytx .  Bocc.  nov.  ip.  35.  Dovendoli 
in  un  certo  tempo  dell’anno,  a  guifa  d’una  fiera, fare  una 
gran  ragunanza  di  mercatanti  .  G.  V.  9.  181.  1.  Que’  della 
terra  di  Monda  con  feguito  d’amici  di  quelli  della  Torre 
fecero  ragunanza  per  venire  a  Melano  .  Liv.  M.  Facéno 
loro  raunanza  per  foverchiar  la  plebe .  Nov.  ant.  80.  i. 
figliuoli  di  Priamo  sì  fecero  ragunanza  di  loro  grande  ami- 
flade  .  M.  V.  7.  70.  Nelle  loro  rauaanze  cominciarono  a 
mormorare  contro  a  mclTer  Bernardino  da  Polenta  loro 
signore  per  le  gravezze  ,  che  faceva  . 

§.  Per  Ammaffamento ,  Accumulamento  ,  la  Materia  ragù- 
nata  .  Lat.  copia  .  Gr.  tùvopia .  Guid.  G.  Non  le  ragunanze 
del  teforo  ,  ma  le  prolungazioni  della  finale  morte  a  fe 
acquifiarono  ,  Tef.  Br.  5.  17.  Il  lavorio  d’ alcune  (  api  )  è 
comune  a  tutte  ,  e  tutte  raunanze  ,  e  frutti ,  e  pomi  fo¬ 
no  comuni  a  tutte  . 

Lagunare,  e  RAUtiARE  .Adunare.  lusX.cogere^  con¬ 
gregare  ,  colUgere  ,  Gr.  àSpoi^ar^  crvmyetv  ^  cuAiyetr  .  Albert, 
cap.  22.  Chi  rauna  non  giufiamente  ,  ad  altrui  uopo  rau¬ 
ca  ,  e  altri  li  fuo’  beni  gode  difordinatamente  ,  e  molte 
volte  fi  lafcia  erede  colui ,  che  è  fuo  nemico  .  E  30.  Chi 
mal  raguna  ,  torto  difperge  .  Petr.  cap.  12.  Un’ora  fgom- 
bra  Quel  ,  che  ’n  molti  anni  a  pena  fi  raguna  .  Com. 
Inf.  14.  Gli  giganti  ,  li  quali  difiderarono  il  regno  del 
cielo  ,  e  ragunarono  1’  un  monte  fopra  1’  altro  .  Med. 
Arb.  cr.  Quando  1’  ebbe  ritrovata  ,  fece  grande  allegrez¬ 
za  ,  e  pofelafi  in  collo  ,  e  ragunolla  colle^  altre  .  G.  V. 
1.  51.  I.  Venuto  là  Catenina  ,  la  detta  città  dalla  signo¬ 
ria  de’  Romani  fece  rubellare  ,  tannandovi  tutti  li  rubel- 
li ,  e  sbanditi  di  Roma  Bocc.  nov.  60.  14.  P  oiché  tutto  ’l 
popolo  fu  ragunato ,  frate  Cipolla  ec.  cominciò  la  fua  pre; 
dica  .  Coll.  jy.  Pad.  Si  ragunarono  a  lui  alcuno  de’  padri 
per  domandare  di  cofe  di  perfezione.  Pallad.  Novemb.  15. 
^ando  fi  voglioa  molte  capre  raunare  infieme  . 

Ragù  NATA  ,  e  raunata.  Moltitudine  uomini  ^  0  di 
cofe  unite  ,  raccolte  ,  e  congregate  infieme  .  Lat.  coetus  ,  con- 
ruentus ,  congregatio  .  Gr.  aùAoyos  ,  ffuvuaix  ,  cvmyoùyn  .  Sen. 
jDfc/aw.  Qualunque  perfona  faceiie  ragunata  ,  e  congrega¬ 
zione  di  gente  ,  e  romor  nel  popolo,  forte  decapitato. 
Liv.  Dee.  Sarebbe  fiato  il  tribuno  oltraggiato  ,  fe  non 
forte  che  tutta  la  ragunata  fi  morte  fieramente  centra  ’l 
confolo  .  Mor.  S.  Greg.  Combatterà  con  noi  non  folamen- 
te  colla  fua  propria  forza,  ma  eziandio  colla  ragunata  de’ 
fuoi  fcguaci.  G.  r.6.48. 1.  I  signori  della  cafa  degli  Ubal- 
dini  ec.  avevano  fatta  grande  rannata  in  Mugello-,  per 
fare  ofie  a  monte  Accinigo  .  £  9.  162.  i.  I  Fiorentini  fe- 
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cero  fubitamente  raunata  di  venticinque  centinaia  di  cava¬ 
lieri.  E  9.  181. 1.  Per  li  dodici  rettori  di  Melano  fu  man¬ 
dato  a  que’  di  Mencia  ,  che  celfartero  la  detta  raunata. 
Stat.  Mere.  Per  la  maggior  parte  delle  capitudini  ,  o  de’ 
configlieri  ,  che  faranno  nel  configlio,  o  raunata,  che  al¬ 
lora  fara  .  Boez.  Farch.  i.  prof.  4.  Farmi  di  vedere  le  em¬ 
pie  fette  ,  e  ragunate  degli  uomini  fcelerati  tutte  liete,  c 
fefianti . 

Raguna  TI  cero,  fRAUNATiccro.  Aggiunto  di  gen¬ 
te  per  lo  più  raccogliticcia ,  e  raccolta  in  fretta  ,  fenza  riguar¬ 
do  fe  buona  ,  0  rea  .  Lat.  colleElitius .  Gr.  cui/aKsypiivoc .  Tac. 
Dav.  ann.  i.i2._  Una  marmaglia  ragunaticcia  ec.  incomin¬ 
ciò  i  men  pratichi  a  fommuovere  .  E  fior.  2.  zjz.  Furono 
al  primo  artalto  sbaragliati  ,  e  uccifi  gli  Alpigiani  ragu- 
naticci  .  Stor.  Eur.  i.  3?.  Furono  dunque  gli  Alamanni  ec. 
una  moltitudine  ragunaticcia  raccolta  infieme  di  varj  po¬ 
poli. 

Ragunato,  e  raunato.  Add.  da  lor  verbi .  Lat.  col- 
leBus  ,  congregatus  .  Gr.  aovti'htypt.im .  Bocc.  nov.  12.  8.  Ap¬ 
piè  di  quello  raunato  alquanto  di  pagliericcio  ,  che  vicin 
v’era,  trifio,  e  dolente  fi  pofe  a  fiate.  E  nov.  29.13.  Ra¬ 
gunata  una  parte  de’  maggiori ,  e  de’  migliori  uomini  del 
fuo  contado , loro  artai  ordinatamente  ec.  raccontò  ciò, che 
già  fatto  avea  per  amor  del  conte  .  E  nov.  32.  20.  Ragù-, 
natafi  a  una  feria  con  una  gran  brigata  di  donne  ,  loro 
ordinatamente  raccontò  la  novella.  Albert,  cap.  32.  Onefià 
della  mente  trapaffa  ogni  raunata  ricchezza  .  D.  Gio:  Celi. 
lett.12.  La.  fua  prefenza  (.del  Petrarca)  tra.  fufficiente  fpro- 
ne  a  fofpignere  ogni  animo  verfo  camolino  di  vertù, 
tante  infieme  raunate  fe  ne  vedeano  in  lui. 

Ragunatore  ,  e  RAUNATORE  .  Che  raguna  .  Lat. 
colleBor  ,  congregator  .  Gr.  ò  avAiyuu  .  G.  V.  i.  2.  i.  Nem- 
brotte  il  gigante  fu  il  primo  Rej  ovvero  rettore,  e  ragu¬ 
natore  di  congregazione  di  genti  .  Dant.  Cony.  168.  Pro¬ 
mettono  le  falfe  traditrici  (ricchezze)  (e.mpre  in  certo  nu¬ 
mero  adunate,  rendere  il  raunatore  pieno  d’ogni  appaga¬ 
mento  .  Pecor.  g.  i^.  nov.  i.  Noi  troviamo  per  le  ifioric 
della  Bibbia,  che  Nerabrotte  gigante  fu  il  primo  raguna¬ 
tore  di  genti . 

Ragunazione,  e  RAUNAZIONE.  Adunanza.  Lat.  con¬ 
gregatio.  Gr.  com^poicfiót .  Guid.G.  I  quali  fiamo  ragunati 
nel  cerchio  delia  prefente  ragunazione  . 

Raguno  ,  e  RAUNO  .  F.  A.  Sufi.  Ragunamento.  Lat.  ca- 
tus  .  Gr.  cuvaisU  .  Guid.  G.  Sappiano  i  lettori  della  prefen¬ 
te  ftoria  ,  che  dal  principio  del  mondo  non  fi  ragunarono 
mai  infieme  tanti  navilj ,  nè  pieni  di  tanti  cavalieri  ,  nè 
di  tanto  raguno  di  combattitori  .  But.  Purg.  3.  i.  Come 
la  mandra  era  rauno  di  pecore  ,  così  quello  è  ranno  d’  a,- 
nime  . 

Rai.  V.  raggio  IH. 

R  A  i  A  RE  .  F.  A.  Raggiare  .  Lat.  radiare  .  Gr.  ùktivoISoKììV . 
Dant.Purg.\6.  Vedi  l’albor,  che  per  lo  fummo  raia,  Già 
biancheggiare.  E  Par.  29.  La  prima  luce,  che  tutta  la  ra¬ 
ia,  Per  tanti  modi  in  erta  fi  ricepe,  Quanti  fon  gli  fplen- 
dori  ,  a  che  s’ appaia  . 

$.  Per  metaf.  Dant.  Par.  15.  Tu  credi  ,  che  a  me  tuo’ 
penfier  mei.  Da  quel,  eh’ è  primo,  così  come  raia.  Del¬ 
l’un  ,  fe  fi  conofee  ,  il  cinque,  e  ’l  fei. 

Ralla  rg  AMENTO  .  Il  r allargar  e .  Lat.  *  dilatatio  .Cr.* 
orKaruvais  . 

Rallargare  .  Maggiormente  allargare  ;  Contrario  di  Ri- 
flrignere;  e  fi  ufa  ne  fignific.att.  neutr.  e  neutr.  paff.  Lat.  di¬ 
latare  ,  adampliare  .  Gr.  ‘rrKxróvtiv .  Dittam.  i.  22.  Perch’io 
più  rallargai  le  mie  confine  .  M.  F.  7.41.  E  però  come 
fu  merto  di  rallargare ,  e  dirizzare  la  piazza ,  prefo  di  con¬ 
cordia  tra  loro  il  partito  ,  fubitamente  la  fera  ,  e  la  not¬ 
te  feciono  mettere  in  puntelli  la  chiefa  ,  e  le  cafe  fue. 

J.  Rallargare  ,  per  metaf.  Dant.  Purg.  3,  La  mente  mia, 
che  prima  era  rifiretta  ,  Lo  ’ntento  rallargò  ,  ficcome  va¬ 
ga  .  But.  ivi  :  Cioè  rallargò  fe  allo  ’ntento  ,  cioè  alla  ma¬ 
teria  intefa  ,  cioè  ritornò  alla  materia  prefa  a  trattare  ,  o 
vogliamo  dire,  rallargò  Io  ’ntento,  cioè  lo  ’ntendimento, 
che  s’era  rifiretto  ad  avere  dolore  della  negligenzia  com- 
mertà  .  Dant.  Purg.  9.  Non  firinger  ,  ma  rallarga  ogni 
vigore  (  cioè  :  accrefei  il  vigore  )  Sen.  Pifi.  Alcuni ,  che  fo¬ 
no  ,  in  cafa  fi  rifiringono  ,  e  di  fuori  fi  rallargano  (cioè: 
divengono  liberali) 

Ralla  RGATO  .  Add.  da  Rallargare  .  Lat.  dilatatus  .  Gr. 
orKxTvvStU .  Dant.  Purg.  24.  Poi  rallargati  per  la  firada  fo¬ 
la  ,  Ben  mille  parti  ,  e  più  ci  portammo  oltre  (  cioè  :  di- 
feoftati  ) 

RallaRGATORE.  che  rallarga .  Lat.  dilatans .  Gr.  0  orKa- 
orómv  . 

Ralleggiare  .  Alleggerire  ,  Alleggiare  .  Lat.  allevare ^ 
levare.  Gr.  thoeppùrnv^  Sen.  Pifi. E  certo  la  me¬ 

dicina  non  vale  ,  quando  la  ’nfertà  è  incurabile  .  Ella  fi 
dà  ad  alcuno  per  rimedio  ,  ad  alcuno  per  ralleggiare  (  il 
T.  Lat.  ha  ad<  levamentum  ) 

Rallegramento  .  U  rallegrar  fi  ,  Allegrezza  .  Lat.  he- 
titia.^  gaudium.  Gr.  X'^P^  •  Af.  F.  ii.  15.  Dalla  gente  del¬ 
l’arme,  ch’avieno  pollo  amore  alla  cortesia,  e  valore  di 
merter  Bonifazio  ,  con  ninno  rallegramento  fu  ricevuto . 
Tratt.  pece.  mort.  L’  uomo  fente  in  fuo  cuore  rallegramen¬ 
to  di  ciò  ,  che  egli  crede  effer  lodato  . 

Rallegranza  .  Rallegramento  .  Lat.  Irctitia  ,  gaudtum  . 
Gr.  x^P*  •  E.im.  ant.  P.  N.  lac.  Moftacci  da  Fifa  .  Che  ave¬ 
te  la  mia  vita  Da  gioia  partita  ,  e  da  rallegranza  .  Serd. 

E  fior. 
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iìor.i.i;.  Dipoi  ritornato  in  Congo  con  granJc  raliegan- 
Zi  di  quella  gente  ,  andò  egli  RelJo  a  abboccarli  col  Re 
con  magnifici  doni  ,  e  nobile  compagnia  .  ,  .  t 

Rallegrare.  Indurre  allegrezza ,  e  piacere  tn  altrui .  Laf. 
~  Utiiia  afficere  ,  Utificare  .  Gr.  tv'ppaJivuv  .  Bocc.  g.  i.f.  7.  Per 
dovere  la  brigata  ,  fe  fianca  folle  del  ragionare  ,  rallegra¬ 
re  con  alcuna  novella  da  ridere.  Dant.  Burg,  2p.  Non  che 
Roma  di  carro  così  bello  Rallegrafle  Affricano ,  ovvero 
Augufio  .  B  Par.  14.  Come  da  più  letizia  pinti ,  e  tratti 
Alla  fiata  quei,  che  vanno  a  ruota  ,  Levan  la  voce  ,  e 
rallegrano  gli  atti  .  Petr.  fon.  201.  Gli  occhi ,  e  la  fronte 
con  fembiante  umano  Baciolle  sì,  che  rallegrò  ciafeuna. 

§.  In  fìgnific.  neutr.  pajf.  vale  Prendere  allegrezza  ,  e  pia¬ 
cere  .  hit.  IcCtari  ^  gaudere.  Gr.  tùippcuvicr^cu ,  Bocc.nov.  ùp].  l. 
Udendogli  fcampare,  lodando  Iddio,  tutte  fi  rallegrarono. 
G.f^. IO. 87.7.  Della  fua  morte  fi  rallegrarono  molto  i, Fio¬ 
rentini  .  Petr.  fon.  159.  E  ’l  ciel  di  vaghe  ,  e  lucide  4vil- 
le  S’accende  intorno  ,  e  ’n  vifia  fi  rallegra  D’efler  fatto 
feren  da  sì  begli  occhi  {qui  per  metaf.')  Fit.  SS.  Pad.z.  no. 
Le  qua’  cofe  udendo  lo  Vefeovo  ,  maravigliandofi  molto, 
e  rallcgrandofi  glorificò  Iddio  .  Caf.  lett.  14.  Debbo  piut- 
tofto  rallegrarmi  con  elfo  lei  della  bontà  ,  che  il  Re  Cri- 
flianilfimo  ufa  verfo  N.  S. 

Rallegrativo  .  Add.  Atto  a  rallegrare  .  Coll.  Ab.  Ifac. 
cap.  25.  Ancoraché  ti  fia  fottratta  alquanto  la  virtù  ralle- 
grativa  . 

Rallegrato  .  Add.  da  Rallegrare  .  Lat.  latitia  affeBus. 
Gr.  tv<ppcimp,iyos .  Bocc.  introd.  55.  Dalle  quali  cofe  ec.  ral¬ 
legrato  ciafeuno  ,  con  piacevoli  motti  ,  e  con  fefia  man¬ 
giarono.  Coll.  Ab.  Ifac.  17.  Siccome  fi  dice  ,  che  rallegra¬ 
to  il  cuore  ,  la  faccia  ride  . . 

Rallegratore  .  Che  rallegra  .  Lat.  hìlarans  ,  Gr.  Ixa- 
póray.  Libr.  cur.  malatt.  Il  vino  moderato  sì  ée  rallegrato- 
re  del  cuore  ,  e  degli  fpiriti  vitali  . 

Rallegratrice.  Verbal.  femm.dt  Rallegratore .  Salvia, 
prof.  Tofe.  1.151.  Innocente,  e  guftofa  converfazione ,  che 
fa  popolo  nella  folitudine  ,  rallegratrice  nelle  profperità, 
nelle  afflizioni  confolatrice  . 

Rallegr  atura.  Rallegranza ,  Rallegramento .  Lat.  gait- 
dium  ,  latitia  .  Gr.  yapà  .  Tratt.  fegr.  cof.  domi.  Mofirano 
in  volto  una  improvvifa  fubitana  rallegratura  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Lo  conobbe  alla  rallegratura  fua  non  folita  . 

Rallenare  .  Allenare  .  Lat.  remitti  .  Gr.  .  Fr. 

Giord.  Pred.  A  quegli,  eh’ è  flato  molto  nella  prigione, 
fu  dura  al  principio,  poi  per  l’ufanza  è  rallenata  tanto, 
che  non  fe  ne  cura  .  Die.  dtv.  Forfè  parrà  ,  che  alquanto 
piccolo  tempo  fiamo  rallenati  di  follicitudine  ,  e  di  pau¬ 
ra  .  Fr.  lac.  T.  2.  30.  50.  Dove  nafee  quefta  vena  ,  Lì  la 
fete  fi  rallena  . 

Ra,llentamento  .  Il  rallentare  .  Lat.  remiffio .  Gr. an¬ 
eli  .  Amm.  ant.  20.  i.  10.  Dare  fi  dee  agli  animi  rallen¬ 
tamento  ,  che  dopo  il  ripofo  fi  rileveranno  migliori  ,  e 
più  ingegnofi  , 

Rallentare.  Allentare .  Lat.  r  emittore .  Gr.  ’XjtXùp.  Petr. 
fon.  156.  Pioggia  di  lagrimar ,  nebbia  di  fdegni  Bagna  ,  e 
rallenta  le  già  ftanche  farte  .  Boez.  Varch.  2.  8.  Onde,  s’ei 
pure  un  punto  il  fren  rallenti,  Quanto  or  s’ama ,  e  man¬ 
tiene  Pace  ,  moverfa  guerra  . 

$.  Per  metaf.  Scemare  ,  Diminuire  ,  Rilajfare  ,  Lat.  im- 
ntinuere  ^  laxare .  Gr.  ixuTTby^  canz. 2.  Co¬ 

me  a  corrier  tra  via  ,  fe  ’l  cibo  manca  ,  Convien  per  for¬ 
za  rallentare  il  corfo .  E  fon.  203.  Nè  per  duo  fonti  fol 
una  favilla  Rallenta  dello  ’ncendio,che  m’ infiamma. 
div.  S’elli  vedranno  ,  che  voi  in  ciò  folo  un  poco  rallen¬ 
tiate  ec.  Amm.  ant.  20.  1.  3.  A  favio  fi  conviene  talora 
rallentare  l’animo  all’ opere  intefo  . 

Rallentato  .  Add.  da  Rallentare  .  Lat.  remiffus  .  Gr. 
àviipiiyoi .  Ar.  Fur.  29.  74.  Ma  prima,  che  le  corde  rallen¬ 
tate  Al  canto  difugual  rendano  il  fuono  ,  Fia  meglio  dif¬ 
ferirlo  a  un’  altra  volta. 

Rallignar.  E  .  Allignare  dì  nuovo  .  Lat.  iterum  ìnnafei , 
fuccrefeere  .  Gr.  orcÌKiy  iyylyie^ai  .  Dant.  Purg.  14.  Quando 
in  Bologna  un  fabbro  fi  ralligna.  Buon.Fier.z.  r^.zo.  Quel¬ 
la  educazion  ria  ec.  vien  fucceffiva  Di  feme  in  feme  ,  e 
mai  non  fi  ralligna  . 

Ralluminare.  Rendere  il  lume  ,  e  talora  femplicements 
Alluminare  .  Lat.  lumen  rejìituere  ,  illuminare  .  Gr.  dvapcoai- 
i^uy  .  Lafc.  Spir.  4.  3.  Dirò,  eh’  egli  è  il  sole ,  che  vi  deb- 
be  entrar  per  qualche  fineltra  ,  e  ralluminarla . 

§.  I.  Per  metaf.  Far  ravvedere .  Fr.  lac.  T.  6.  39.12.  Lu¬ 
me  di  grazia  m’  ha  ralluminato  ,  E  tratto  m’  ha  di  pena, 
c  di  dolore  .  Morg.  i.  47.  Da  poi  che  Dio  ralluniinato 
t’ha,  Ed  accettato  per  fua  umiltade  ,  Vuoili  tu  ufi  ancor 
l’umilità,  Dille  Morgante,  per  la  tua  bontade  .E 
Ma  Gesù  Crifio  nollro  umile  ,  e  pio  Veggo,  eh’  ai  fin 
m’  ha  pur  ralluminato. 

§.  II.  Per  Render  la  vifta  .  Ffp.  Vang.  La  qual  cofa  fac- 
cendo  quello  cieco  ,  fubito  fu  ralluminato  .  Vit.  Bari.  13. 
Egli  rifucitò  i  morti  ,  e  ralluminò  i  vocoli  .  Vit.  SS.  Pad. 
2.  IO.  Prefe  li  leoncini  ,  e  puofegli  innanzi  allo  romito  , 
pregandolo  ,  ec.  che  gli  ralluminafle  . 

$.  III.  In  /ìgnific.  neutr.  paff.  vale  Recuperare  la  vifta  . 
Frane.  Sacch.  Qp.  div. S!0.  Allora  fi  rinnuovano  delle  penne, 
e  ralluminanfi  . 

Ralluminato  .  Add.  da  Ralluminare  .  Lat.  illumina- 
tus  .  Gr.  àyapmaiapLtyci  .  Serm.  S.  Agoft.  14.  L’  anima  co¬ 
sì  ralluminata  ,  e  così  rinformata  del  dono  dello  Spirito 
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Santo  ,  conofee  Iddio  con  chiara  fede  . 

Rallungare  .  Di  nuovo ,  0  maggiormente  allungare  >  Far 
piu  lungo  ;  Contrario  di  Puiccortare  ,  0  d'  Abbreviare  ,  Lat. 
longiorem  reddere  .  Gr.  ò ptx.'TÒ<itpoy  m-oiày  .  M.  V.  io.  101.  Li 
Pifani  in  quello  ripofamenro  rallungarono  il  ponte  al  ca- 
fiello.  Fr.  Giord.  D.  E  perciò  il  rallungar  la  via  è  troppo 
di  grande  rifehio  ,  che  ne’  viaggi  lunghi  fono  molti  im¬ 
pedimenti  (  cioè  :  i’  andar  per  la  via  più  lunga  ) 

Rama.  Ramo  .  Lat.  ramus  .  Gr.  x.xdS'oi .  Fav,  Ffop.  E  am- 
maiato  al  capo  d’  una  rama  ,  sì  pareva  pure  il  diavolo  a 
vedere.  Dittam.  i.  ré.  Qual  è’I  pomo  maturo  fulla  rama, 
Che  poi  fi  guafta,  fe  più  vi  dimora.  E  2.20.  O  vanaglo¬ 
ria,  fe’  come  una  rama  Di  perfico  fiorita. 

Per  metaf.  Tratt.  pecc.mort.  La  fefia  rarna  di  orgoglio 
sì  è  ipocrisia  .  E  altrove  :  La  terza  rama  di  avarizia  sì  è 
Tapina ,  che  ha  molti  ramufcelli  3  lo  primo  è  de’  malvagi 
efecutori  de’  teftamenti  ec. 

RaMACCIA.'U.  RAMAZZA. 

R  a  M  A  c  e  •  Aggiunto  ,  che  fi  dà  propriamente  a  Uccello  di  ra¬ 
pina  .  Tef.  Br.  5.  ii.  Sappiate  ,  che  tutti  gli  uccelli  fedi- 
tori  fono  di  tre  maniere  ,  cioè  ramace  ,  grifagno  ,  e  ni¬ 
diace  ec.  Ramace  è  quello,  che  già  è  volato  ,  ed  ha  pre- 
fo  alcuna  preda. 

Ramaiolo,  e  ramaiuòlo.  Romaìolo .  Lat.  cochlear, 
ludicula  .  Gr.  S’ali v'^  ,  fiftwyov  .  Libr.  Op.  div,  narr.  Mirac. 
Quelli ,  che  gli  tormentavano  ,  aveano  in  mano  ramaio- 
li  ,  e  mettevano  loro  in  gola  .  Frane.  Sacch.  nov,  153.  Ef- 
fendo  appiccato  molte  grattuge  ,  e  ramaiuoli  ,  e  padelle  , 
e  catene  da  fuoco  ,  dà  tra  quefie  maflTerizie.  E  rim.  20.  1’ 
in’  ungo  il  chiaflTo  con  criftei  ,  e  cure  3  Chi  ne  ’mbolaflTe 
pur  due  ramaiuoli  ,  Nel  capo  gii  darei  d’  una  feure- 

RamanzieRE.1^-  a.  Componitore ,  o  Raccontator  di  ro¬ 
manzi  .  Lat.  *  Romanenfìum  fabularum  narrator  ,  vtl  fcri- 
ptor  .  Paff.  310.  Quefti  così  fatti  predicatori ,  anzi  giullari, 
e  ramanzieri  buffoni  ec.  fono  infedeli,  ed  isleali  difpenfa- 
tori  del  teforo  del  signor  loro . 

Ramanzina,  v.  rammanzina. 

Ramanzo.  E’.  A  Romanzo.  Lat.  *  Romanenfis  fabula 
Romanus .  G.V.  i.  53.  i.  Secondochè  fi  legge  in  ramanzi, 
quindi  fu  il  buono  Buovo  d’ Antonia .  313.  Molti  di 

loro  ftudiano  le  commedie  di  Terenzio,  di  Giovenale  ,  e 
d’ Ovidio,  e  ramanzi,  e  fonetti  d’  amore. 

Ramarro  .  Lat.  lacertus  viridis  .  Dant.  Inf.  23.  Come  1 
ramarro  fotto  la  gran  ferfa  De’  dì  canicular  ,  cangiando 
fiepe  ,  Folgore  pare,  fe  la  via  attraverfa  .  But.ivi  :  II  ra¬ 
marro  è  un  ferpèntello  verde  con  quattro  piedi  ,  e  anco¬ 
ra  ne  fono  degli  fprizzati ,  e  di  color  nero ,  ovver  bigio . 
Libr. cur.  malatt.  I  ramarri  fono  certe  lueerte  groffe.Perw. 
Orl.  3.  3.  6.  Come  lueerta,  ovver  ramarro  è  fatto,  Ma  di 
fiatura  è  fra  loro  un  gran  tratto.  Red.  efp.nat.^j.  Nell’L 
fola  di  Cuba  ec.  fi  trovano  certi  fierminati  ,  c  difonefiì 
lucertoloni ,  o  ramarri  aquatici  . 

$.  1.  Bocca  di  ramarro  ,  diciamo  in  modo  proverò,  a  Coluiy 
che  piglia  ,  e  non  lafcia  le  cofe  prefe.  Geli.  Sport.  3.  i.  E  for¬ 
fè  eh’  io  non  le  conofeo  quefie  bocche  di  ramarro . 

II.  Ramarri  ,  fi  dicono  Coloro  ,  che  hanno  cura  ,  che  le 
procejfwni  vadano  con  ordine  .  Varch.  Jìor.  ti.  363.  E  perchè 
le  cofe  andaffono  per  l’ordine  loro,  v’ erano  non  folo, ol¬ 
tre  i  ramarri  delle  compagnie,  i  tavolaccini ,  e  i  mazzie* 
ri  della  signoria,  ma  i  famigli  de’  signori  Otto. 

§.  III.  Avere  /’  occhio  del  ramarro  ,  vale  Averlo  bello  ,  e 
attrattivo  ,  e  che  guarda  volentier  l'  uomo  ,  Morg.  22.  9.  E 
Filiberta  ha  l’occhio  del  ramarro. 

§.  IV.  In  proverò.  Pataff.  8.  E  della  mofea  baco  fe  ra¬ 
marro  (  e  vale  lo  Jleffo  ,  che  Far  df  una  bolla  un  canchero  ) 

Ramata  .  Strumento  a  guifa  di  pala  ,  teffuto  di  vinchi  ^  per 
tifo  (f  ammazzar  gli  uccelli  a  frugnuolo.  Lat.  pala  viminea  , 
Morg.  3.  34.  Diffe  Rinaldo  :  vedefiù  mai  tordo,  Ch’  avef- 
fe  ,  com’ ebb’  io  ,  della  ramata?  Ciriff.  Calv.  i.  21.  Vede¬ 
fiù  mai  villan  ,  che  fotto  frafea  Ha  pcrcoffo  in  fui  capo 
la  ghiandaia  Colla  ramata?  E  2.  43.  Cadde  balordo  ,  Co¬ 
me  per  la  ramata  cade  il  tordo  . 

A  ramata  ,  poflo  avverbialm.  vale  lo Jleffo  ,  che  In  ab¬ 
bondanza  .  Pataff.  I.  A  cafiffo,  ed  a  bullo  ,  ed  a  ramata. 

Ramatare  .  Percuotere  colle  ramate  ,  Arramatare  .  Buon. 
Pier.  2.  4.  I.  E  ramatando  donar  lor  la  preda  .  E  Tane.  r. 
fc.  ult.  Per  la  felva  ognun  s’adatti.  Frugnolando  ,  Rama¬ 
tando,  Grolfa  preda  riportando. 

§.  Per  metaf.  Buon.  Fter.  4.  4.  3.  Ed  ir  la  notte  Frugno- 
latore  a  i  pafiì  più  frequenti  Ramatando  le  borfe  . 

Ramatella.  Ramicdlo .  Lat.  ramufculus .  Gr.  KKaSlaxor. 
Dial.  S.Greg.M.  Gli  albori  grandiffimi,  che  fon  nella  val¬ 
le  di  fotto  ,  a  chi  gli  mira  di  fui  monte ,  paiono  picciolc 
ramatene. 

Ramato  •  Add.  da  Ramo  ;  Diffefo  in  rami. 

Per  fimilit.  Varch.  fior.io.go6.  Perchè  molte  delle  pal¬ 
le  erano  amate,  o  ramate,  che  e’  fe  le  chiamaffero. 

Ramazza,  e  Ramaccia  .  Strumento  teffuto  di  rami.^ 
col  quale  f  arramaccia  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  149.  Nel 
più  nevofo  luogo  erto,  e  alpefiro  Stan  preparati  marroni, 
e  ramazze,  Strafeinate  all’ ingiù  con  un  capeftro. 

Rame  .  Spezie  di  metallo  di  color  roffo  .  Lat.  as  ,  raudiim  . 
Dant.  Inf.  27.  Mugghiava  con  la  voce  dell’ afflitto  Sì, che 
con  tutto  eh’  e’  foffe  di  rame  ,  Pure  el  pareva  dal  dolor 
trafitto.  Amet.^6.  L’aurea  età  di  Saturno  non  tornò  mai, 
e  quella  di  Giove  d’ariento  fu  migliore,  che  quella  di  ra¬ 
me  feguente  poj  .  Lab,  232.  Dove  fenza  corfo  di  cavallo, 
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o  fuon  di  (romba  di  ram.e  alle  gioiire  fi  va  a  pian  pafio, 
Tef.  Br.  3.  7,  Quando  il  sole  è  coricato  ,  tu  dei  mettere 
fotto  terra  un  vafo  di  rame  ,  o  di  piombo  ,  che  fia  unto 
dentro.  E  Teforett.  Va  alcuno  ammantato  ,  Come  rame 
indorato.  Cr.  i.  4.15.  Quelle  (  acque  )  che  tengono  rame, 
fono  utili  alla  corruzion  della  coraplelfione  .  Coll.  SS,  Pad. 
Con  monete  avolterate  ,  e  di  rame  .  Ricett.  Fior.  56.  Ra¬ 
me  abbruciato  è  fimilrnente  quello,  che  oggi  volgarmen¬ 
te  fi  chiama  ferretto  di  Spagna  .  Cant.  Cam.  225,  Di  rac¬ 
conciar  ottoni ,  rami  ,  e  ftagni  Madri  Lombardi  fiamo 
(  qui  :  vafi  fatti  ài  rame  ) 

I.  Talvolta  il  prendiamo' Jìccome  i  Latini  ,  per  Mone^ 
ta.  Lat.  as.  Cron.  Morell.  363.  In  brieve  tempo  vien  men 
quel  Reame  ,  Dove  fi  cambia  la  giuftizia  al  rame  . 

§.  II.  Onde  diciamo  ,  ma  in  modo  baffo  :  ^efta  coffa  ffa 
di  rame  ,  cioè  coffa  ,  0  coffa  affai  .  Laffc.  Pinz.  3.  I  pia¬ 
ceri  non  paion  mai  buoni,  fe  non  fanno  altrui  di  rame. 
Ramella.  y.  a.  Ramicelto  .  Lat.  ramuffculus  .  Gr,  zKaS'l- 
(Txo( .  Rim.  ant.  P.  N.  Inghilfr.  _ Vedeva  augelli  pofare  in 
lamelle  .  isUnf.  Fieff.  68.  Tanto  il  diletto  1’  avea  tranquil¬ 
lato  Di  Menfola  cercare  ,  e  poi  di  quelle  Ninfe,  che  nel 
vallone  avea  trovato  Ifiarfi  all’ ombre  di  frefche  ramelle. 
Ra  MERINO  .  Spezie  di  frutice  di  frondt  perpetue  ,  come  il 
ginepro  ,  la  ffeoPa  ,  e  fimili  ,  il  quale  abbonda  d'  olio  ,  ed  è 
ynolto  odoroffo  .  Lat.  roffmarinus  .  Gr.  Xiffawcems  .  Cr.  5.  49.  i. 
Il  ramerino  è  un  piccolo  arbucello  ,  e  odorifero,  il  quale 
ha  fempre  le  foglie  verdi ,  e  quali  fomiglia  il  ginepro,  o 
la  feopa  ,  e  dilettafi  fpezial mente  ne’  luoghi  marini  ,  c 
imperciò  s’appella  ramenno.  Pallad.cap.'^S.  Il  primo  gra¬ 
do  de’  buoni  fiori  sì  è  il  timo  ec.  il  terzo  è  ramerino  ,  e 
fantoreggia  .  Amet.  44.  Ed  evvi  in  più  alto  ramo  con 
ifirette  foglie  il  ramerino  utile  a  mille  cofe  . 

Rametto  .  Dim.  di^  Ramo  j  Piccai  ramo  ,  Ramicello .  Lat. 
ramuffculus .,  Gr.  KXetS'lcr-/.os  ,  Borgh.  Mon,  212.  Nè  dia  noia, 
che  fi  moliti  alcuna  piccola  differenza  fra’l  nodrojC  quel 
di  Francia  ,  e  conlìlle  in  quelli  due  rametti ,  che  1  noftri 
chiamano  fioretti . 

Ramicella  .  Ramicello.  Lat.  ramuffculus.  Gr.  %\otS'Wr,os. 
Tratt.  pece.  mori.  Ella  è  figliuola  d’  orgoglio,  e  la  fettinia 
ramicella  (  qui  per  Jìmilit.  ) 

Ramicello,  e  ramiscello  .  Dim.  di  Ratno  .  Lat. 
ramuffculus  .  Gr.  xXxS'taKos  ,  Ovvid.  Metam.  Strad.  Sono  li 
llioi  ramicelli  lunghi  buonamente  un  palmo .  Cr.  2.  7.  8. 
Ma  fe  fi  dividano  oltre  la  midolla  ,  la  quale  è  in  mezzo 
de’  ramicelli  ,  e  faldinfi  di  prefente  ,  fi  varieranno  i  frut¬ 
ti.  3.  ii.  Ifchianta  come  vetro  il  ramicello,  Quan¬ 

do  fi  pefea  .  Paìlad.  Novemb.  24.  Poni  finocchio  ,  ovvero 
aneto,  o  vuogli  lentifchio,  e  poi  ramifcelli  d’ulivo  . 

§.  Per  mctaf.  Libr.  Am.  24.  Della  fontana  fopraddetta 
procedevan  molti  rivi ,  e  ramicelli  d’ acqua  . 

R  A  M  I  E  R  E  .  Lavoratore  di  rame  ,  0  altro  fimil  metallo  ,  In- 
ffar.  ffec.  202.  Ramieri  fi  nominavano  coloro  ,  che  lavora¬ 
vano  il  ferro . 

Ramificare  .  Produr  rami ,  Spanderli  in  rami.^  Dirama¬ 
re  i  e  fi  uffa  in  fignife.  neutr.  e  neutr.  paff.  Lat.  ramos  pro¬ 
ducere  .  Salvia,  diffe.  2.  578.  La  fteffa  terra  pure  non  ifià 
oziofa,  e  continuamente  produce  con  ricchiflima  fecondi¬ 
tà,  e  metalli,  e  piante,  quegli  nel  Aio  feno  ,  quelle  nel¬ 
la  Aia  fuperficie  ramificare  facendo  ,  e  germogliare. 

Per  fimilit.  Red.  Off,  an.  49.  Coll’  altra  eflremità  più 
fottile  fi  attacca ,  e  fi  ramifica  nel  fegato  . 
Ramificazione,  il  ramificare  ,  Diramazione  .  Lat.  ra- 
morum  diffufio  . 

$.  Per  fftrnilit.  Red.  Off.  an.  22.  In  tutti  i  loro  bronchi  , 
o  ramificazioni  dell’  afperarteria  vi  fi  aggiravano  molti 
lombricuzzi  vivi ,  bianchi  ,  fottiliffimi  .E  174.  Un’  altra 
vefcichetta  minore  ec.  corredata  anch’efla  di  molte  rami¬ 
ficazioni  fanguigne . 

Ramina.  Lat.  aris  ramentum  .  Art.  Vetr.  Ner.  r.  28.  Pigli- 
fi  ramina  ,  che  è  la  fcaglia  ,  che  fanno  i  calderai  ,  quan¬ 
do  battono  fecchie  ,  mezzine  ,  e  altri  lavori  di  rame  , 
che  rinfocolati  i  lavori ,  gli  battono  ;  quella  fcaglia  ,  che 
cafea,  fi  chiama  ramina.  Fr.  lac.  T.  i.  6.  Quefta  corte 
è  una  fucina  ,  Che  ’l  buon  auro  fi  ci  affina  ,  S'ello  tiene 
altra  ramina,  Torna  in  cenere,  e  carbone. 

Ramingo  .  Aggiunto  ,  che  propriamente  fi  dà  agli  uccelli  di 
rapina  .y  che  fi  pigliano  giovani  fuor  del  nidio.  Lat.  ramarius.^ 
Creffe.  Cr.  io.  3.  i.  Quello ,  eh’  è  tratto  del  nidio  ,  è  mi¬ 
gliore  ,  e  quali  mai  dal  signor  non  fugge  ,  e  quello  fi 
chiama  nidiace  ,  ovvero  che  di  nidio  ufeito  ,  di  ramo  in 
ramo  va  feguitando  la  rnadre  ,  e  fi  chiama  ramingo  .  E 
cap.  \.  I.  Nudrifeonfi  i  nidiaci  ,  e’  raminghi  di  buoni  uc¬ 
celli  ,  e  di  buone  carni . 

§.  Per  fimilit,  fi  dice  di  Chi  va  per  lo  mondo  errando.  Lat. 
vagus  ,  profugus  .  Gr.  ÙKims  ,  tpoyets  .  Petr.  cap.  9.  Ov’  è  ’l 
gran  Mitridate,  quell’  eterno  Nemico  de’  Roman  ,  che  sì 
ramingo  Fuggì  dinanzi  a  lor  la  fiate,  e’I  verno?  Fir.Luc. 
4-  3.  Perchè  Hai  tu  così  ramingo  nella  firada?  e  che  vuol 
dire,  che  tu  non  entri  in  cafa  alla  libera?  (  ?«/  vale:fug- 
gtafeo  )  Tac.  Dav.  ann.  4.  85.  Gracco  ec.  quivi  tra  sban¬ 
diti,  e  rufticani  allevato  andò  ramingo  per  l’ Affrica. 

2.  22.  Diffe  ,  veduto  avendo  a  un  fiafeo  il  fondo  ,  Voler- 
fene  ramingo  andar  pel  mondo  . 

Ra  MINO  .  Vaffodi  rame  ,  per  lo  piu  a  guiffa  fi  orciuolo .  Lat. 
cacabus  .  Gr.  aocKKaffoi .  Libr.cur.  malati.  Cava  dal  ramino 
l’erba  bollente,  e  buttale  fopra  l’erbc. 

Ramiscello  .v.  ramicello. 
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RamitelLO.  V.  a.  Lo  fleffo  ,  che  Ramicello  ^  Ramuffedio, 
Lat.  ramulus  .  Gr.  x\«<ryVK0j  .  Fr.  lac.  T.  5.  16.  9.  Nulla 
parte  io  ci  vedea  Da  falirvi  ;  fi  potea  Sol  da  un  ramo  , 
che  pendea,  Ch’  era  a  terra  ripiegato,  E  quell’era  un  ra- 
rnitcllo  Molto  vile  ^  e  poverello  • 

R  A  M  M  A  N  T  ARE.  Ricoprir  col  manto  . 

$.  1.  Figuratam.  per  Proteggere  .  Lat.  Morg.z^.z^x. 

rammanta  ,  Dannati  fono.  ' 

I  I.  In  fìgmfic.  neutr.  paff.  vale  Abbelltrfi ,  Raffazzonar- 
fi  ,  Ripulir  fi  ,  Lat.  ffe  exornare .  Gr.  .  Rim.ant, 

P.N.  Riccuc.  da  Fir.  E  di  ciò  mi  rammanto,  E  vivone  in 
gioire  . 

R  A  M  M  A  N  ziNA^,  e  RAMANZINA.  Rammanzo  .  Lat. 
objurgatio  .  Gr.  ìwiaipna-tc  .  Malm.  4.  37,  Onff  ella  dopo 
un’  alta  rammanzina  ,  Perch’  una  lingua  eli’  ha  ,  che  ta¬ 
glia  ,  e  fende  ,  Va  ,  che  tu  facci ,  quando  ne  ha  otta  , 
Un  figliuol  dice,  in  forma  d’  una  botta.  Salvia,  proff. 
Toffe.  i.  104.  Qiiefia  ramanzina  fe  1’  afpetti  pure  a  fuo 
tempo,  innanzi  ch’io  Renda  di  quafsù  ,  che  non  la  Ram¬ 
perà  . 

Rammanzo  .  Rabbuffo  ,  Riprenfione ,  Gridata .  Lat.  objur- 
gatio  .  Gr.  i’iri.-nfancis  .  Alleg.  30.  Senza  farvene  più  lungo 
rammanzo.  Non  potrà  dirli  felice  d’avanzo?  Malm.i.  52. 
E  n’  ha  fatto  con  effo  de’  rammanzi . 

RammargiNare  .  Ricongiugnere  infieme  le  parti  diff- 
giunte  per  ferite ,  e  tagli  ne'  corpi  degli  animali ,  e  delle  pian¬ 
te  ;  e  oltre  al  fentim.  att.  fi  uffa  anche  nel  neutr.  paff.  Lat.  re¬ 
ducer  c  ,  ob. ducer  e  .  Gr.  ìirHcrciyuv  .  Salv.  Granch.  4.  1.  Non 
ci  ha  Modo  neffun  di  rammarginar  quello  Frego  .  Dav. 
Colt.  167.  Perchè  in  quella  piegatura  la  fafcia  fi  sforza,  il 
feffo  s’  apre  ,  quivi  non  rammargina  ec.  Red.  effp.  nat.  34. 
Il  quale  (..ffugo  del  tabacco  )  non  folo  refifle  al  veleno, ma 
ancora  con  preflezza  rammargina  ,  e  cicatrizza  le  piaghe, 
£■  99.  Le  ferite  ec.  grandi  non  ho  mai  trovato  ,  che  fal- 
dino  in  ventiquattr’  ore  ,  e  che  perfettamente  rammargi- 
nino  .  Benv,  Celi.  Oreff.  42.  Con  quella  fleffa  pellolina  fi 
rammargina  effo  oro  in  tal  guifa  ,  che  egli  egualmente 
vien  fodo  ,  e  intero  (  qui  per  fimilit.  ) 

Rammaricamento.  Il  rammaricarli  .  Lat.  conqueffus . 
Gr.  p.é/a4-‘^ .  FUoc.  5.  iz-).  Quivi  hanno  luogo  i  rammari-^ 
camenti  ,  quivi  i  penfieri ,  e  gli  affanni .  Mir.  M<td.  M. 
Avvenne  una  notte,  che  dopo  quelli  rammaricaménti  ec. 
M.  V.  3.  loó.  Onde  avvenne  ,  che  fempre  a’  fuoi  bifogni 
per  la  fede  fervata  trovava  preflanza  da’  fuoi  cittadini 
fanza  alcuno  rammaricamento. 

Raaimaricante  .  che  fi  rammarica  ,  Lat.  conquerens  . 
Gr.  òS'upqfiiii  ,  Tratt.  ffegr.  coff.  dona.  Sono  donne  faftidiofe, 
cipigliofe  ,  e  fempre  rammaricanti  . 

Rammaricare  .  Neutr.  paff'.  Far  doglienze  ,  Doler  fi  , 
Querelarli  ,  Lamentarli  .  Lat.  conqueri  .  Gr.  pifaipt^cu  .  Bocc. 
nov.  50.  12.  Effendocene  venuto  puzzo  ,  e  rammaricatice¬ 
ne,  aveva  detto  la  donna  ec.  E  nov.  69.  17.  Di  che  ram- 
maricandofi  Nicoflrato ,  ella  diffe  .  E  nov.  76.  12.  E’  mi 
convien  dire  la  cagione  ,  perchè  voi  liete  qui  ,  acciocché, 
fe  altro  avveniffe,  che  non  vi  piaceffe ,  voi  non  v’abbia¬ 
te  a  rammaricar  di  me  .  E  nov.  98.  24.  La  qual  ,  poiché 
r  uno  ,  e  1’  altro  un  poco  fdegnofetta  ebbe  guatato  ,  di¬ 
rottamente  cominciò  a  piangere,  fe  dello  inganno  di  Gi- 
fippo  rammaricando.  Vìt.  SS.  Pad.  2.  87.  Delle  quali  paro¬ 
le  quel  frate  fi  difdegnò  ,  e  rammaricò  .  Varch.  Ercol.  66. 
Non  avete  voi  altri  verbi  ec.  che  fignifichino  guefla  paf-. 
filone  ?  cc.  V.  abbianne  ec.  due  nollri  ;  lagnarli  ,  e  ram¬ 
maricare  . 

I.  Per  Mandar  fuori  voci  lamentevoli  per  dolore  di  corpo., 
0  d'  animo  .  Dant.  Purg,  32.  E  quale  efee  di  cuor  ,  che  fi 
rammarca  ,  Tal  voce  ufcì  del  cielo  .  Geli.  Sport.  3.  7.  E 
non  ha  mai  fatt’  altro  ,  che  rammaricarli ,  e  dir ,  che  fi 
Rnte  un  gran  male. 

$.  II.  Dicefi  in  proverb.  Rammaricarli  di  gamba  ffana  ;  e 
vale  Dolerfi  ffenza  cagione  .  Lat.  immerito  conqueri  .  Gr.  eììih 
(xitJupiSrcu  ,  Varch.  Ercol.  72.  D’  uno  ,  che  è  beneflante  ,  e 
nondimeno  ec.  pigola  fempre  ,  e  fi  duole  dello  flato  fuo 
ec.  fi  fuoi  dire:  e’  fi  rammarica  di  gamba  fana,  egli  ruz¬ 
za,  o  veramente  fcherza  in  briglia.  Laffc,  Pinz.  i.  6.  Ohi¬ 
mè  tu  ti  rammarichi  di  gamba  fana  . 

Rammaricato  .  Add.  da  Rammaricare  .  Dial.  S.  Greg. 
prol.  Lo  quale  vedendomi  rammaricato  di  grande  dolore  , 
diffe  . 

Rammaricatore  .  che  fi  rammarica .  Lat.  conquerens. 
Gr.  ■  Libr.Pred.  Si  fanno  fentire  perpetui  ram- 

maricaton  di  tutto  quello  ,  che  avviene  in  quello  noflro 
mondo . 

R  A  M  MA  RiCAZIONCELLA  .  Dìm.  di  Rammaricazione . 
Fr.  Giord.  Pred.  Hanno  in  bocca  cento  inutili ,  e  vane 
rammaricazioncelle . 

Rammaricazione  .  Il  rammaricarli ,  Doglienza  ,  che 
anche  fft  dice  Rammarico  ,  e  Rammarichio  .  Lat.  conquefiio  , 
lamentatio  ,  querimonia  .  Gr.  .  Fiamm.  4.  29. 

Come  eh’  io  foffii  molto  da  quelle  dolenti  rammaricazioni 
offefa  ec.  nondimeno  mi  pungeva  dall’altra  parte  non  po¬ 
co  la  turbazion  veduta  della  giovane  fopraddetta  .  Bemb, 
Affai.  2.  88.  PotralTi  dire  ,  che  le  molte  rammaricazioni 
degli  amanti  infelici  fiano  quelle,  che  ec. 

Rammarichevole  .  Add.  Pieno  di  rammarichio  ,  La¬ 
mentevole  .  Lat.  querulus  .  Gr.  (piKatoios  ,  Fiamm.  2.  5.  Del 
caro  amante  rammarichevoli  mormorii  fentirono  le  mie 
orecchie  .  Filoc,  3.  240.  Rivolto  più  volte  fopra  il  ricco 
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„«nr«9Mrhpvo!i  irormoni  alquanto  fe  pur  de- 
ÌT.'Bcmb.  J/ol.  2.  82.  Sono  alla  fredda  ,  c  rammanche- 

vole  vecchiezza ^  querimonia,  con- 
31 A  M  M  A  RI  J  ,  ,  Bete.  wor;.  26.  20.  Le  parole  fu- 

Il  rammarichio  della  donna  grande,  Enoy. 

I  r  Calandrino  continuvando  il  fuo  rammarichio  ,  di- 
.Lo  Tab  6.  Dopo  molti  Ibfpin  ,  e  rammarichìi  ,  ama¬ 
ramente  córninciai  ,  non  a  lacrimare  /piamente  ,  ma  a 
Sere  .  G.  V.  io.  16.  i.  Li  detti  giudici  corrotti  cui  im- 
Sno  a  ragione,  e  cui  fuori  di  ragione,  onde  gran  ram¬ 
marichio  n  ebbe  in  Firenze .  Cirtff.  Calv.  i.  8.  E  1  una ,  e 
l’altra,  il  fuo  rammarichio  Pollo  m  filenzio,  attefe  a  vi¬ 
ra  mm  ari  co  .  Rammaricamento  ,  Do  gl  lenza.  Lat.  cou- 
iX  .  Gr.  .  Caf.  uff.  com.  90.  Emmi  per  quello 

mruto  cofa  degna  dell’  ufficio  dell  uonw  ,  e  a  me  non 
difdicevole,  operare  sì,  che,  le  poffibile  fia,  cotai  ^!<^cor- 
die  e  rammarichi  s’  acquietino ,  e  fi  Levino  via .  Ftr.  Af. 
2J2.’E  uno  ,  che  era  montato  in  falla  cim^a  d  uno  arci- 
prelTo,  rifpondendo  a  quelli  fuoi  ramnianchi,  diife. 

79.  Mi  pa^ebbe  fare  un  gran  torto  ed  a  me  ftelfo,  ed  a 
v^i,  fe  io  non  vi  delfi  avvifo  mmutilfimo  del  tacito  ram- 

RATMVa'.foVo!  ArW. 

Le.  im.  Pr.  S.  Con  ’  „"“g 

mai  venendo  il  di,  s  è  conlnmata  .  f<er.  S.  Tram.  158.  b 
per  contradio  il  religiofo  inobbediente,  e  ratnmancofo , e 
non  Volontario  è  fimilc  a  colui  ec. 

Rammassare.  Di  nuovo  ammaffare  ,  Rifar  ^affa  ,  Ri¬ 
mettere  infume  ;  e  talora  anche  Jempltcemente  Ammaffare  . 
Lat.  colligere  ,  cogere  ,  congerere  .  Gr.  cuAiyav  ,  aujjayar  , 

L.5,o;<Ì  .  c.  r.  7. 8t-  E  I?  l'o”,!,; 

fi  raramairalTe  tutta  lua  gente  in  un  campo  folto  1  ombra 

di  una  grande  quercia .  n  c 

Rammassato.  Add.  da  Rammaffare.  Ut.  congejìus .  Gr. 

.  S„Sl-  f/P-  ■4-  Indi  per  I  avvenitiien- 
to  di  nuovo  umido  in  più  grofle  gocciole  rammaltato 

Ram  MATTONARE.  Ammattonar  di  nuovo  .  Lat.  novisla- 
teribus  Jìernere.  Burch.i.òi.  Rammattonate  un  buco,  eh  io 

RlM^Mm’MB  R  A  NZ  A  .  Rìmernbranza.  Lat.  recordatio  .  Gr. 

.  Mirac.  Mad.  M.  In  quella  rammembranza  fi 
rierapieva  di  dolciffime  lagrime  .  . 

Rammembr.  ARE.  Rimembrare .  Lat.  recordan  ,  remtm- 
fei .  Gr.  àvu^iliniaraa^cu  .  , 

RaMMEMORANZA.  Rammemorazione  _  .  Salvin.  dtjc.  3. 
84.  E'  famofo  il  catorcio  d’  Anghiari  m  Tofeana  ,  che 
per  non  fo  quale  antica  rammemoranza  fi  mollra  ogni 

R^mm’  e  m  o  r  a  R  e  .  Ridurre  a  memoria  ,  •  Lat. 

commemorare  .  Gr  [Lvrì[LovLciv  .  E  neutr.  paff.  Rtdurfi  a  me¬ 
moria  ,  Ricordar  fi  .  Lat.  recordan  ,  remimja  .  Gr. 
cKioSoj.  Bocc.nov.4S-  ‘A  E  però  rammemorati  ,  fe  ad  al¬ 
cun  legnale  riconolcer  la  credelu  .  Amet.  97.  Egh  in  le 
llellb  faccende  della  fua  primitiva  vita  comparazione  al¬ 
la  prefente  ,  fe  medefimo  fchernendo  ramnieinora  .  Com. 
Par  I.  Non  fi  puote  rammemorare  ,  nè  ridire  cotale  ec¬ 
cellenza.  Red.  efp.nat.z^.  Onde  volentieri  mi  attengo  dal 
rammemorarli . 

Rammemorato.  Add.  da  Rarnmemorare  .  Lat.  memo- 
ratus .  Gr.  ^vnyLovéu^di .  Segn.  Crifl.  injlr.  3.27.  17.^  Non  han¬ 
no  paura  d’incorrere  negli  eccelfi  rammemorati  . 
Rammemorazione  .  U  rammemorare  ,  Ricordanza. 
Lat.  recordatto.  Gr.  ùvxpcnme.  Bocc.  nov.  \6.  31.  Da  alcuna 
virtù  della  in  lei  '  alcuna  rammemorazione  de  puerili  li¬ 
neamenti  del  vifo  del  fuo  figliuolo  .  Com.  Par.  29.  Il  lo¬ 
ro  intendere  sì  è  fapere,  e  non  è  volontà,  nè  rammenio- 
razione  .  Galat.  6j.  Se  tu  faprai  fcegliere  fra  le  parole  del 
tuo  linguaggio  le  più  pure  ,  e  le  più  proprie  ,  e  quelle  , 
che  miglior  fuono  ,  e  niiglior  fignificazione  aranno  ,  fen- 
za  alcuna  rammemorazione  di  cofa  brutta  ,  nè  laida  ,  nè 

balla .  j 

Rammendare.  Ammendare, _  Correggere  .  Lat.  emendare, 
co^TtgcTt  •  Gr.  S'iop^ay  ,  t'Trcn'op^iiì^  •  ii.  9.  5»  La 

fcrittura  fpecchio  è  ,  che  le  laidezze  inoltra  ,  e  infegnale 
rammendare  .  Cr.  3.  8.  2.  Allora  la  fua  malizia  della  fa¬ 
va  )  fi  rammenda  .  Scrm,  S.  Ag.  88.  Acciocché  Iddio  Ilei- 
fe  cogli  uomini  ec.  e  la  fua  luce  ralluminaiie  la  noltra 
ignoranza  5  la  fua  nuova  vita  ranamendalfe  la  noltra  in- 

vecchiata  ne’  peccati .  i  r- 

R  A  M  M  E  N  T  A  M  E  N  T  o  .  Il  rammentare .  Lat.  recordatto .  Gr. 

.  Coll.  Ab.  Ifac.  Quando  elli  faranno  con«eputi 
ne’  nollri  cuori  ,  e  per  ricordanza  delle  Icritture  ,  e  per 
rammentamento  di  qualunque  opere  . 

Rammentare  .  Neutr,  pa[f*  Ricordar  fi  ^  Raynmetno)  arjt  « 
Lat.  remmifct  .  Gr.  dvxf/.iuvttaxiO'òcu ,  Bocc.  nov.  70.2.  Quan¬ 
tunque  la  memoria  ricerchi ,  rammentare  non  mi  pofib  . 
Boez.  Varch.  2.  4.  Ma  quello  è  quello  ,  che  ,  rammentan¬ 
domene  io,  più  forte  mi  cuoce. 

in  att.  fignific.  Ridurre  alla  memoria  .  Lat.  fuggerere  , 
memorare  .  Gr.  [mvìi^ovAIuv  .  Petr.  fon.  48.  Rammenta  lor  , 
com’  oggi  folli  in  croce  .  E  270.  E  tutta  notte  par  ,  che 
na’accompagae,  E  mi  rammecte  la  mia  dura  forte. 
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Par.i8.  Ma  effo  guida,  e  da  lui  li  rammenta  Quella  vir¬ 
tù,  eh’ è  forma  per  li  nidj . 

Rammentatore.  C/;?  rammenta ,  Che  riduce  alla  men¬ 
te  .  Lat.  memorator  .  Gr.  ò  (xmiiovAlcov  .  Com.  Inj .  4.  sicco¬ 
me  Daniello  fue  rammentatore  ,  e  dichiaratore  del  fogno 
di  N^buedonofor  •  Buon,  Ticr*  Intr,  i.  Caro  folientàincn- 
to  ,  Ramraentator  fedele  .  E  apprefio:  Rammentator,che, 
s’  ei  non  gode,  ei  1’  erra. 

RammentatRice  .  Femm.  Che  rammenta  .  Lat.  me- 
morairtx  .  Gr.  w  ycviìpcovd/Hax .  Ltbr.  Pred.  La  cofcienza  ram- 
mentatrice  delle  male  opere. 

Rammenti'o  .  Il  rammentare  frequentemente.  Lat.  /re- 
quens ,  vel  iterata  memoratio .  Gr.  .  Fr.  Gtord. 

Preci.  R.  Fanno  un  collerico  rammenti'o  de  benefizj  pre- 

ftati  .  .  T  *  j- 

RammezzarE.  Dividere  ,  e  Spartir  per  mezzo  .Lat.  at- 
videre  ,  partiri  .  Gr.  .  Vit.SS.Pad.  lon 

colui  a  cui  tu  rammezzalli  tutta  la  roba  tua  .  G.  V.  6. 

2.  4.  I  Pifani  ec.  rifpuofono  a’  Fiorentini  ,  che  qualun¬ 
que  ora  ufcilfero  fuora  ad  olle  contro  a  loro  ,  raramezze- 
rebbono  loro  la  via  (  cioè  :  gf  incontrerrebbono  a  mezze» 

via  )  . 

RammollaRE.  Far  molle  ,  Mollificare  ,  Intenerire  ,  Am¬ 
mollire  ,  Piegare  i  e  fi  ufa  talora  anche  in  fignific.  neutr.  Lat. 
moline  ,  lenire  ,  mollefcere  .  Gr.  àrrxKÙmv  ,  ivfximv  .  /e». 
Pi  fi.  Riguarda  ,  e  poni  mente  alla  fua  etade  ,  che  già  e 
dura,  e  non  fi  può  menare,  nè  rammollare  .  Mor.S.Greg. 
In  quella  vita  ,  guardando  fopra  di  noi  ,  fi  rammolla  la 
durizia  nollra  . 

$.  Per  metaf  Salufi.  lug.  R.  Racchetava  loro  movimenti, 
e  rammollava  loro  animi  .  Amm.  ant.  25.  7.  Sanfonc 
più  ,  che  leone  ,  forte  ,  e  più  ,  che  faflb  ,  duro ,  il 
uno,  e  fanza  arme  perfeguitò  mille  armati,  rammollò  ad 
abbracciare  Dalila  .  Seal,  S,  Ag,  Dio  rammolla  ,  e  umilia 
li  cuori,  che  non  gli  vogliono  confentirc,  e  che  fono  in¬ 
durati  in  mal  fare  ,  nelle  durezze  de’  peccati  .  ^ 

Rammollire  .  Rammollare  .  Lat.  moline  .  Gr.  uTtxKomv. 
Sen.  Pifi.  Il  diletto  fonde  ,  e  diltrugge  ,  e  guafta  tutto,  e 
rammollifce  tutta  la  forza . 

Rammontare  .  Riunire  infume  le  cofe  fparte  ,  quajt  fa¬ 
cendone  monte  .  Lat.  congerere  ,  acervare  ,  coacervare  ,  Gr. 
cvfjipopéìi^  ^  cvffo^opdjHif  .  C)^.  4*  II*  4*  E.fc  infra 

la  terra  innellerai  ,  rammonteraja ,  acciocché  faccia  nutri¬ 
mento  a’  nuovi  fermenti  .  Sagg.  nat.  e fp.  220.  Ma  avendo 
noi  rammontati  1’  un  fopra  1’  altro  cinquanta  piatti  d  oro, 
vedemmo  un  ago  meflb  in  full’ ultimo  piatto  per  di  fopra 
ubbidire  a’  moti  d’  una  calamita  molla  rafente  il  fondo  di 

quel  di  fotto.  ,. 

RammorbidarEjC  rammorbidire.  Ammorbi¬ 
dare  ,  Ammorbidire  .  Lat.  moline  .  Ricett.  Piar.  80.  Quelle 
cofe  ,  che  fi  llruggono ,  e  fi  rammorbidifeono  col  caldo  . 
Calat.  3.  Siccome  alcune  erbe  nell’  acqua  fi  fono  macera¬ 
te,  e  rammorbidite.  . 

Per  metaf.  vale  Mitigare,  Raddolcire  .  Lat.  lenire,  mol¬ 
ine  .  Gr.  ì-ApcaKciTTen .  Bocc.  nov.  78.  2.  Eflimo  ,  che  con¬ 
venevole  fia  con  alc'una  cofa  più  dilettevole  rammorbida- 
re  gl’innacerbiti  fpiriti  .  Ftloc.  6.  194.  Ma  già  peT  quelio 
ninna  pietà  rammorbidì  li  duri  cuori. 
RammoRBIDATIVO.  Add.  Che  rammorbida  ,  Atto  a 
rammorbidare  ,  Per  ufo  di  rammorbidare  .  Lat.  molitens  ,  f 
mollificattvus  .  Gr.  pcxKxKaiìtSs .  Volg._  Mef.  La  prima  medi¬ 
cina  sì  è  ufare  medicine  raunanti  in  fe  virtù  rammorbi- 
dativa. 

Rammorbidato  ,  e  rammorbidito  .  Add.  da 
Rammorbidare  ,  e  Rammorbidire  .  Lat.  mollitus  .  Gr. 
y.eiyi2Ìm .  Serd.  fior.  4.  170.  Toglievano  le  pelli  degli  fcri- 
gni ,  e  rammorbiditele  in  qualunque  modo  nelle  caldaie, 
fi  sforzavano  di  mangiarle  .  Salvia,  dife.  i.  152.  Era  la  lo¬ 
ro  detta  amicizia  ,  prima  che  fi  foffe  introdotto  i’  odiofo 
nome  di  fervitù  rammorbidito  oggi  dall’  ufo. 
Rammorbidire.  21.  rammorbidare. 
Rammorbidito.  z>.  rammorbidato. 
Rammorvidarej  C  rammorvidire.  Rammowi- 
dare.  Lat.  moline  .  Gr.  .  Red.  Off.  an.  76.  Per¬ 

chè  i  fiori  fi  erano  quafi  totalmente  rafciutti,gli  ramraor- 
vidai  coll’  acqua. 

Rammucchiare  .  Far  mucchio  .  Lat.  coacervare  .  Gr. 

auoaopijin  . 

Ram  mucchiato  .  Add.  da  Rammucchiare  .  Lat.  coacer- 
vatus  .  Gr.  crivju^poiafjctvos  .  Red.  Off.  an.  164.  Nell’  intelli- 
no  retto  di  quello  medefimo  pefee  Itavanfi  rammucchia- 
ti  due  gran  gruppi  ,  o  matafle  di  lombrichi  lunghi,  e  ri¬ 
tondi  . 

RaMMURICARe  .  Rammontare  ,  Raccorre  ìnfieme  .  Lat . 
coacervare  ,  colligere  .  Gr.  cvocopéùuv  ,  aiwa^pol^tn  .  Pataff. 
5.  Ed  il  pattume  vien  rammuricando  . 

Ramo.  Parte  dell'  albero  ,  che  deriva  dal  pedale ,  e  fi  dilata 
a  guifa  di  braccio  ,  fui  quale  nafeon  le  foglie  ,  e  i  fiori  ,  e  fi 
producono  i  frutti  .  Lat.  ramus  .  Gr.  x.XxS'o:  .  Bocc.  mv.  60. 
p.  Il  quale  era  più  vago  di  Ilare  in  cucina  ,  che  fopra  i 
verdi  rami  l’ufignuolo.  Petr.  fon.  zij.  Come  già  fece,al- 
lor  che  i  primi  rami  Verdeggiar,  che  nel  cor  radici  m’han¬ 
no  .  Dant,  Purg.  32.  Men  che  di  rofe  ,  e  più  che  di  viole 
Colore  aprendo  ,  s’  innovò  la  pianta  ,  Che  prima  avea  le 
ramora  sì  fole  .  E  Par.  26.  Che  1’  ufo  de’  mortali  è  come 
fronda  In  ramo,  che  fen  va,  ed  altra  viene  .  Ovvid.  Me¬ 
tani.  Colle  ramora  piene  di  molli  anni .  Fit.  S.  Ciò:  Bat. 

E  ave- 
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E  avevavi  un  albufccllo  dall’  un  lato  ,  che  avca  le  ramo- 
ra  balle  balle  ,  e  le  foglie  fpeU'e  .  Pallad.  Lo  ramo  lieto, 
verde ,  e  iterile  nello  mezzo  dell’  ulivo  fi  dee  tagliare,  fic- 
come  nimico  di  tutto  1’  albero .  Tac.  Dav.  ann.  z.  34.  Die¬ 
tro  fale  una  felva  con  alte  ramora. 

§.  1.  Per  fimilit.  Sagg.  nat.  efp.  ód.  Scelgali  un  cannel  di 
criltallo  ec.  ficchè  torni  co’  fuqi  duoi  rami  ec^  E  128.  Ra¬ 
mo  dell’  oro  vien  nominato  il  diamante  da  quel  divino 
filofofo  ,  Red.  efp.  nat.  87.  Se  le  corna  non  cadeflero  ogni 
anno  a’  cervi  ,  farebbe  impofiibile  ,  che  elle  potefiero 
crefeer  di  rami  .  E  88.  Il  numero  de’  rami  ,  o  palchi 
(  delle  corna  )  varia  ,  fecondo  1’  età  .  In  Tofeana  per  lo 
piti  i  cervi  vecchi  fogliono  avere  fei  ,  o  otto  rami  per 

corno  .  .  .  .  , 

§.  IL  Per  quei  Rivi^  0  quelle  Parte  de  maggiori  fiumi  ^  che 
fi  fiaccano  dal  lor  letto  ,  e  fpandonfi  a  guifa  di  rami  d'albero. 
Lat.  cornua  .  G.  V.  i  i.  119-  La  nollra  otte  ,  non  poten¬ 
do  aver  la  battaglia ,  palfarono  due  rami  del  fiume  del 
Serchio;  il  terzo  ramo  era  sì  ingrolfato  per  acqua  ritenu¬ 
ta  per  li  nimici ,  e  pioggia  cominciata  ,  che  la  fera  non 
poterò  paffare  .  Teforett.  Br.  Così  ferva  fuo  filo ,  Ed  è 
chiamato  Nilo  ,  D’  un  fuo  ramo  fi  dice  ,  Cb’  è  chiamato 
Calice.  _  ,  ,  .  . 

§.  III.  Per  Ifchiatta  .  1.3it.  foboles ,  fltrps  .  Filoc.t.z.  An¬ 
cora  un  picciol  ramo  della  ingrata  progenie  era  ,  il  quale 
s’ ingegnava  di  rinverdire  le  feccate  radici  del  fuo  pedale. 
Dant.  Purg.  7.  Rade  volte  rifurge  per  li  rami  L’  umana 
probi  tade  (  cioè  :  per  li  dificendenti  )  Pataff.  ó.  Non  ha  ra¬ 
mo  ,  nè  razza  chi  bifeazza . 

IV.  Avere  un  ramo  di  pazzo  ,  0  di  pazzia  ,  0  fimili^  fi 
dice  del  Mo firare  in  qualche  azkne  poco  fenno  .  Capr.  Boti. 
5.  86.  Sappi  Giulio,  che  ogni  uomo  n’ha  un  ramo  ec. 
ma  ecci  quella  differenza  da  favj  a’  matti  ,  che^  i^  favj  lo 

Sortan  coperto  ,  e  i  pazzi  in  mano  ,  di  forte  eh’ e’  lo  ve- 
e  ognuno  . 

Ramogna  .  V.  A.  Dant.  Purg.  11.  Così  a  fc  ,  c  noi  buo¬ 
na  ramogna  Quell’  ombre  orando  ,  andavan  fottq  il  pon¬ 
do  .  But.ivi:  Buona  ramogna,  cioè  buona  felicità  nel  no- 
firo  viaggio ,  e  nel  loro  .  Ramogna  è  proprio  feguire  nel 
viaggio  .  Fr.  lac.  Cefi.  Ed  cllendo  ebbri ,  gli  mandavano 
buone  ramogne  . 

Ramolaccio  .  Rafano  .  Lat.  raphanus  major  ,  vel  orbi- 
cularis  .  Buon.  Fier.  2.  2.  17.  Gran  cavoli,  cui  rape,  e  pe- 
tronciani  Van  di  conferva  ,  e  rarnolacci  ,  e  zucche  .  E  4. 
1.8.  Cipolle,  e  ramolacci  ,  e  invidia  acerba.  E  4.  5.  ?.  E 
le  carote  ,  e  i  pallricciani  in  ruotoli  Pur  ferapremai  ,  A. 
Ma  non  i  ramolacci. 

Ramoruto  •  Add,  Ramofo  .  Lat.  ramofus  .  Gr.  KKaìd- 
hi .  Cr.  g.  6.  I.  E  quanto  più  rada  fi  femina  (  la  cana¬ 
pa  )  tanto  più  farà  ramoruta  .  Bemb.  prof.  3.  110.^  Dante, 
che  dilTc  corpora ,  e  ramora  ,  dalla  qual  voce  s’  è  detto, 
ramoruto . 

Ramoscello  .  RAMUCELLO  . 

Ramoso  .  Add.  Pieno  di  rami  .  Lat.  ramofus  .  Gr. 
ìffc .  Amet.  48.  Perocché  le  ramofe  querce  ,  abbondanti  di 
molte  ghiande  ,  foddisfacevano  a^  tutti  i  digiuni  .  Filoc.  7. 
21.  E  alcun  giorno  tenne  lor  ne’raraofi  bofehi,  e  co’ leg¬ 
gieri  cani,  e  con  le  arme  feguitando  le  timide  befife.  Cr. 
3.  6.  3.  E  nota  ,  che  del  fimigliante  feme  nafee  la  canapa 
ramofa  ,  la  quale  molti  femi  produce  ,  c  infiniti  ,  e  altra 
non  ramofa  ,  che  non  fa  feme  .  Poliz.fi.  i.  34‘  Con  alta 
fronte  ,  e  con  corna  ramofe  . 

Rampa.  Branca  ,  Zampa  .  Lat.  unguis  . 

Rampante  .  Si  dice  propriamente  del  lione  ritto  in  fu  due 
piedi  di  dietro  in  atto  di  rampare  ,  e  fi  direbbe  anche  d'  altri 
animali  ,  che  abbian  la  rampa  .  Lat.  ereblus  .  Gr.  òpStoc .  G. 
FI  <5.40.3.  II  terzo  il  campo  bianco,  e  un  leone  nero  ram¬ 
pante  .  Frane.  Sacch.  nov.  150.  Ebbono  trovato  un  cimie¬ 
ro  d’  un  mezzo  orfo  colle  zampe  rilevate  ,  e  rampanti,  e 
corte  parole,  che  dicevano:  non  ifcherzar  coll’orfo. Ma/rw. 
j.  48.  Fan  per  imprefa  in  un  lenzuol  ,  che  fventola  Un 
pappino  rampante  ad  una  pentola  (  qui  per  fimilit.  in 
ifcherzo  ) 

A.  M.P  XKE  .  Ferire  colla  rampa. 

Rampicare.  Andare  ad  alto  ;  e  fi  dice  propriamente  de^ 
gli  animali  ,  che  falgnno  attaccandoli  colle  zampe ,  0  co  piedi\ 
€  fi  ufa  in  fignific.  neutr.  e  neutr.  pafi.  Lat.  repcre .  Gr.  ipirì- 
\iiv.  Red.  Inf.j^.  Poffano  (  i  ragni  )  in  un  momento  ram- 
picarfi  fopra  qualfivoglia  più  alto  muro._ 

§.  Per  fimilit.  Car.  lett.  i .  69.  Effendo  ricerco  d’ andare  a 
quella  (  caccia  )  de’  cignali  ,  rifpondefte  ,  che  volevate 
prima  imparare  a  rampicarvi  .  Malm.  4.  68.  Così  vo 
rampicando  come  i  gatti  Sull’  afpro  monte  dietro  alla  lor 
peila . 

Rampicone  .  Ferro  grande  uncinato  .  LaC  harpago  .  Gr. 
ipiroiz  ,  Bocc.  nov.  41.  14.  Prefo  un  rampicone  di  ferro  , 
quello  fopra  la  poppa  de’  Rodiani,  che  via  andavano  for¬ 
te  ,  gittò  .  Serd.  fior.  3.  106.  Afferratala  co’  rampiconi  di 
ferro  ,  con  ardire  quali  incredibile  vi  faltò  drente  .  Tac. 
Dav.  fior.  370.  Altri  fcompigliaron  l’armata  ,  gittavano 
rampiconi  ,  tiravan  le  poppe  (  il  T.  Lat.  ha  vincla  ) 
Rampino  .  Raffio  .  Lat.  uncinus  .  Gr.  óyzivor.  Red.  Off.an. 
158.  Aveano  la  teda  armata  di  quattro  cornetti, o  per  dir 
meglio ,  di  rampini  duri ,  e  forti . 

Rampo  •  Rampino  ,  Uncino  .  Lat.  uncus  .  Gr.  ùyniTpov  . 
Frane.  Sacch.  rim.  48.  Mani  a  uncini ,  e  ferri  fatti  a  ram- 
jpo  .  Gant.  Carn,  ai8.  Tengono  gli  firumenti  Puliti  ,  e 


netti  ,  e  per  frugar  fornelli,  Rampi,  padelle,  forchetti,  c 
raffreni  . 

Rampogna  .  Ingiuria  di  parole  ,  Rinfacciamento  ,  Ripren- 
filone  .  Lat.  contumelia  ,  convicium  .  Gr.  KoiS'o^n  .  Fr.  lac. 
T.  I.  5.  16.  Non  fchifare  la  vergogna  ,  Gl’  improperi  ,  e 
la  rampogna  ,  Porta  in  pace  1’  altrui  rogna  ,  Nè  feoprir 
gli  altrui  mal  fatti  .  E  4.  28.  8.  Offefa  ,  nè  vergogna  Io 
non  pollo  portare  ;  Fame  ,  fete,  o  rampogna  Un  inferno 
mi  pare  .  Teforett.  Br.  E  non  ufar  rampogna  ,  Non  dire 
altrui  vergogna  .  G.  F.  io.  74.  i.  I  Romani  molto  sbigot¬ 
tirono  ,  gettando  molte  rampogne  al  signore  .  Liv.  M.  A- 
veva  una_  grande  onta,  e  grande  difdegno  delle  rampogne 
de’  nimici  •  Amm.  ant.  g.  106.  La  ’nterpetrazione  delle 
rampogne  fa  la  ingiuria  più  forte.  E  g.  209.  Nel  mifagio 
vagliono  peggio  le  rampogne  ,  eh’ effo  mifagio.  Sen.Pifi. 
L’uomo  dee  fenza  cruccio  udire  le  rampogne,  e  i  biafmi, 
che  fanno  i  folli  .  Petr.  canz.  48.  6.  Il  mio  avverfario  con 
agre  rampogne  Comincia  .  filov.  ant.  55.  i.  Uno  cavaliero 
di  corte  ,  che  ebbe  nome  meffer  Berivolo  ec.  venne  a^ 
rampogne  con  uno  donzello. 

Rampognamento  .  Rampogna  .  Salvia,  prof,  Tofe.  1. 
3SÓ.  Le  fa  fare  a  un  notturno  amante,  che  odiava  il  fuo 
lume,  come  pregiudicialc  a’  fuoi  intereffi,  un  nobiliffimo 
rampognamento . 

Rampognare  .  Ingiuriare  ,  Mordere  con  parole  ,  Ripren^ 
dere  ,  Rimbrottare  ,  Garrire  ,  Rinfacciare  .  Lat.  conviciari  j 
contumeliam  dicere  ,  Gr.  KoiSopàv .  Dant.  Inf.  32.  Qual  fe’ 
tu  ,  che  così  rampogni  altrui  ?  Nov.  ant.  16.  t.  Francefeo 
da  Galboli  rampognando  con  meffer  Ricciardo  de’  Man¬ 
fredi  ec.  riffofe  meffer  Ricciardo  .  Tav.  Rit.  E  dimorati 
un  poco  ,  Il  cominciano  a  rampognare  .  Liv.  M.  Rampo¬ 
gnavano  i  Romani  ,  dicendo  ;  che  andate  voi  a  guifa  di 
ec.  Cirijf.  Calv.  4.  121.  Ma  quanto  più  gli  lifeiava  la  co¬ 
da  ,  E  quel  crudel  fuperbo  con  difpetto  Lo  rampognava . 
Varch.  Ercol.^g.  Chi  fgrida  alcuno,  dicendoli  parole  o  vil¬ 
lane  ,  o  difpettofe,  fi  chiama  proverbiare;  chi  garrendolo, 
o  rinfacciandoli  alcun  beneficio  ,  rampognare ,  e  rimbrot¬ 
tare  ,  onde  nafeono  rampogna,  e  rimbrotti,  cioè  doglien- 
ze  ,  e  borbottamenti . 

f.  Per  mctaf.  Dant.  Purg.\6.  Ben  v’en  tre  vecchi  anco¬ 
ra,  in  cui  rampogna  L’antica  età  la  nuova.  Frane. Sacch, 
rim.  67.  E  qui  la  borfa  col  cor  fi  rampogna  . 

Rampognatore  .  Che  rampogna  .  Lat.  conviciator  .  Gr. 
KolSopos  ,  Fr,  Giord,  Pred.  R.  Vi  era  una  turba  di  rampo- 
gnatori . 

Rampognatrice.  Femm,  di  Rampognatore .  Salvia,  dife. 
1-  77.  Qyando  ancora  ragione  il  voglia  ,  e  mefticr  faccia, 
fevera  rampognatrice  . 

Rampognoso.  Add.  Pieno  di  rampogne .  Lat.  contumelio- 
fus  .  Gr.  vfipiriKÒs  .  Seal.  S.  Ag.  Quelle  parole  rampognofe 
puofe  di  loro  Dio  ragionevolmente  .  Fr.  lac.  T.  4.  26.  io. 
Sarò  rampognofo  ,  E  corrucciofo  . 

Rampollamento.  Il  rampollare  .  Lat. fcaturigo  .  Gr. 
ùyufiKoaii  .  Med.  Arb.  cr.  O  eterno,  c  incorruttibile,  chia¬ 
ro  ,  e  dolce  rampollamento  della  fonte  nafeofa  dagli  oc¬ 
chi  di  tutti  gli  uomini  . 

Rampollante  .  Che  rampolla .  Lat.  fcaturiens .  Sen. Pìfi, 
104.  Mqftreratti  diverfe  fazioni  di  montagne,  e  di  pianu¬ 
re  ,  e  di  valli  piene  di  fonti  rampollanti  .  Frane.  Sacch. 
nov.  165.  Dato  la  volta  col  cappuccio  a  gote  alla  larga, 
e  col  nafo  ,  e  cogli  occhi  rampollanti  ,  s  andò  con  Dio 
(  qtà  figuratam.  ) 

Rampollare.  Il  Surgere  ,  e  l^o  Scaturire  ,  che  fa  f  acqua, 
dalla  terra  .  Lat.  fcaturire  ,  featere  .  Gr.  .  Guid. 

G.  E  infinite  fonti  d'  acqua  nella  detta  pianura  rampolla¬ 
vano  .  Sen.Pifi.  Il  fiume  Tigris  ,  che  corre  per  Erminia, 
ed  è  tranghiottito  dalla  terra  ,  ficchè  uomo  noi  vede  i  poi 
rampolla  in  un  altro  luogo  ,  e  compie  fuo  corfo  nella 
grandezza  primaia  .  E  appreffo  ;  In  qualunque  luogq  ram¬ 
pollerà  acqua  ,  ivi  faranno  novelle  abitazioni  alla  luffuria. 
Fr.  Giord.  S.  Pred.  90.  Rampollarono  le  fontane  ,  e  creb- 
bono  i  pozzi  ,  e’  laghi,  e’  fiumi.  Paff.  300.  Iddio  è  il  Si¬ 
gnore  delle  feienzie  ec.  di  quella  fontana  viva  rampolla 
ciò ,  che  agli  uomini  ne  viene  . 

$.  I.  In  fignific.  att.  vale  Fare  fcaturire  ,  produrre  .  Coll. 
Ab.  Ifac.  II.  Difeorre  nel  cuor  fuo  una  fonte  ,  che  ram¬ 
polla  diletto  (  qui  figuratam.  ) 

$.  II.  Per  metaf.  Nafcere  ,  Derivare  ,  Avere  origine .  Lat. 
oriri  .  Guid.  G.  Del  feme  di  quello  campo  biada  maravi- 
gliqfa  rampollava  .  Fr.  Giord.  Pred.  Sul  pedale  di  quello 
vizio  molti  rami  rigogliofamente  rampollano  .  Sen.  Pifi. 
Nel  mezzo  delle  cofe  chete  ,  e  trapacifiche  rampolla  il 
romore  ,  e  la  paura.  E  apprejjo  :  Ivi  farebbe  prudenza,  c 
nobilezza  ,  e  l’alta  magnanimitade  ,  che  di  quelle  virtu- 
di  rampolla  .  Fit.  S.  Gir.  Nel  freddo  corpo  ,  e  nella  carne 
mortificata  gl’  incendi  della  luffuria  rampollavano  .  Dant. 
Purg.  5.  Che  fempre  l’uomo,  in  cui  penfier  rampolla  So¬ 
vra  penfier,  da  fe  dilunga  il  fegno.  E  27.  Mi  volli  al  fa- 
vio  duca  ,  udendo  ’l  nome  ,  Che  nella  mente  fempre  mi 
rampolla  . 

Rampollo.  Piccola  vena  dt  acqua  fur gente  dalla  terra.  Lzt. 
featebra  .  Gr.  i3kvo-[ms  ,  Serm.  S.  Ag.  D.  3 .  Piccolo  prun  fa 
fiepe  ,  poco  rampollo  fa  fiume  . 

§.  I.  Per  Pollone  nato  fui  fufio  vecchio  dell'  albero  .  Lat. 
furculus  ,  germen  .  Gr.  /Sxarés  ,  ^ccKÓt  .  Amet.  44.  Avendo 
veduto  dello  umore  d’uno  giovinetto  rampollo  di  pero  ec. 
nafeer  un  bel  garzone  .  Dant,  Par. 4.  Nafcc  per  quello,  a 
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•/•  j*  A  nìè  del  vero  il  dubbio.  Cr.  2.25.1^. 

fSlfuna  par?e  folai^^nte  infino  al  midollo  con.  convene¬ 
vole  fcarpclio  a  ciò  fi  fenda  (//  pedale  )  e  quivi  folamen- 
te  fi  meta  Volo  un  rampollo  .  num.  26.  Cotale  arbore 
fufficientementc  nutricherra  ogni  numero  di  rampolli  .  . 

6  II  Per  fimilit.  Dant.Conv.  Il  primo,  ed  il  pm  nobi¬ 
le  rampollo  ,  che  germogli  di  quello  fcme  per  efler  frut- 
fifero  sì  è  l’appetito  ec.  Tratt.  pece.  mori.  Lo  fello  ram- 
oollo  di  quello  ramo  sì  è  rubellamento,  cioè  quando  l’uo- 
mo  è  rubello  a  tutti  quelli  ,  che  Io  luo  bene  vogliono. 
jìmùr.  Furt.  i.i.  Se  io  non  facelTi  o^ni  opera  di  lafciar  di 
me  un  rampollo  ,  che  relti  erede  de  miei  beni . 

Rampone  .  Rampteone  .  Lat.  harpago  ,  uncus  .  Gr. 
iyKirpor.  Cr.  10.  ?2.  i.  Volpi,  e  lupi  maffimamente  fi  pi¬ 
gliano  con  tagliuola  di  ferro  ,  che  intorno  a  fe  hae  mol¬ 
ti  ramponi  aguzzati  .  .  t  r  r 

R  A  M  u  c  c  I  O  .  F>jm.  di  Ramo  ;  Ramicello  .  Lat.  ramujculuu 
Gr.  3c\«J'iVxof  .  Cant.  Carn,  146.  E  ciafeun  poi  ne  toglie 
Chi  ramucci  ,  e  chi  foglie  . 

Ramucello,  ramuscello,  e  ramoscello. 
Ramicello  .  Lat.  ramujculus  .  Gr.  jcXaJ'iVxof  .  Feti.  Colt.  ip. 
Quegli  che  andavano  a  domandar  pace  ec.  portavano  iri 
mano  un  ramucel  d’ulivo  .  Dant.  Inf.  13.  Allor  porfi  la 
mano  un  poco  avante  ,  E  colfi  un  ramufcel  da  un  gran 
pruno  .  Petr.  canz.  47.  i.  Un  ramufcel  di  palma  ,  Ed  un 
di  lauro  trac  del  fuo  bel  feno  .  Pallad.  Febbr.  ^7.  Cpltiva 
ramufcelli  dello  innello ,  prima  che  eglino  germoglino. 

§.  Per  fmilit.  Tratt.  pece.  mon.  Lo  primo  ramufcello  ,che 
tifura  è  appellato  ,  fi  divifa  in  fette  maniere  di  rampolli. 

£  appreso  :  La  terza  rama  di  avarizia  sì  è  rapina  ,  che  ha 
molti  ramufcelli  . 

Rana.  Animai  terrejìre ,  che  abita  nelP acqua ,  e  fuori  di  elfa., 
e  fanne  di  varie fpezie .  Ranocchio.  Lat.  tana.  Gr. 

Bant.  Inf.  32.  E  come  a  gracidar  fi  fta  la  rana  Col  mufo 
fuor  deir  acqua,  quando  fogna  Di  fpigolar  fovente  la  vil¬ 
lana  .  PaJ).4^.  Io  lafcio  alle  rane  il  gracidare,  e  a  corbi 
il  crocidare  .  Cr.  p.  Si.  3.  Ma  i  lucci  non  fono  in  piccola 
pifeina  da  porre,  imperocché  molti  pefei  divorano,  avve¬ 
gnaché  le  rane  volentier  mangino  ,  che  fon  nimiche  de’ 
pefei .  Mirac.  Mad.  M.  Quella  tranghiottì  una  rana  veleno- 
fa  ec.  col  vomito  del  peccato  ,  mandò  fuori  la  rana,  e  ’l 
veleno  .  Te/.  Pov.  P.  S.  cap.  2.  Anco  l’uomo  ,  che  fi  ba¬ 
gna  in  bagno  ,  ponendovi  la  polvere  della  rana  verde  ar- 
fa  ,  tutti  i  peli  caggiono  . 

$.  I.  Rana  pefcatrice  ,  fpezie  di  Pefee  .  Lat.  rana  marina^ 
rana  pifcatrix.  Gr.  pctfttpfos  àxiiuc  .  Red.  Off.  ctn.  175.  Tra 
que’  pefei  ,  che  ho  trovati  non  aver  tal  vefcica  ,  o  nota- 
toio  ,  fono  ec.  là  ferraccia  ,  la  rana  pefcatrice  ec. 

II.  Pigliare  alcuno  al  boccone  ,  come  la  rana ,  vale  Ti¬ 
rarlo  nelP  altrui  volere  per  via  di  promeffe  ,  0  di  regali ,  In¬ 
gannarlo  con  allettamenti  di  premf  .  Lat.  inefeare  .  Gr.  fg- 
hidìfav.  Ciriff.  Calv.  7S‘  Pur  nondimeno  avea  dubitazio¬ 
ne  ,  Che  Bifantona  noi  tradifea  ,  e  inganni ,  E  come  ra¬ 
na  lo  pigli  al  boccone  . 

Rancare.  Si  dice  dello  Storto  andar  degli  zoppi.  L^t.  clau¬ 
dicare  . 

Ranchettare  .  Rancare.  Lat.  claudicare.  Gr. 

R  A  N  C  lA  T  O  .  Rancio  .  Lat.  croceus,  Gr.  zpÓKivos,  Red.  Off.  an. 
160.  Stavanfi  pure  nella  cavità  del  ventre  inferiore  ec. 
molti  altri  minutiffimì  vermicciuoli  di  tefia  bianca, e  nel 
reftante  del  corpo  di  color  ranciato  .  Car.  lett.  2.  182.  Ti- 
tone  fia  un  vecchio  tutto  canuto  fopra  un  letto  ranciato, 
o  veramente  in  una  culla  . 

Rancidezza  .  Afiratto  di  Rancido  .  Lat.  rancar  .  Gr.  era- 
<i>fÓTns.  Pallad.  Li  vali  da  olio  fempre  fieno  mondi, accioc¬ 
ché  contaminati  con  vecchia  rancidezza  non  corrompano 
il  novello  fapore  dell’olio. 

Rancido.  Add.  Vieto ,  Putrido  per  vecchiezza ,  Stantio  .  Lat. 
putridus  ,  rancidus  .  Gr.  S'vatóS'm  ,  caispós  .  Pallad.  Novemb. 
7.  Potando  folamente  i  lecchi  ,  i  rancidi ,  e  fracidi  fe  ne 
taglino.  Tir.  rim. buri.  laf.  E  non  è  vecchia  sì  rancida  ,  e 
vieta, Che  non  s’ intenerifea  in  fugli  arnioni,  Se  fente  un 
feempio  fonare  a  compieta  . 

Rancidume  .  Il  Sapor  di  rancido  ,  che  rifulta  da  cofe  già 
rancide ,  Lat.  rancar.  Gr.  aatiipÓTni .  Fr,  Giord.  Pred,  R.  To¬ 
glier  via  il  rancidume  de'  peccati  abituali  l^quì  per  metaf.) 

Rancio  .  Aggiunto  del  Color  della  melarancia  matura  ,  al 
qual  diciamo  Dorè  .  Lat.  croceus.  Gr.  jipóxivoc  .  Com.  Rancio 
c  colore  un  poco  piò  accefo  di  quel  dell’oro, ma  affai  con¬ 
facente  con  effo  .  Dant.  Inf.  25.  Ed  un  rifpofe  a  me  ••  le 
cappe  rance  Son  di  piombo  sì  groffe  ,  che  li  pefi  Fan  co¬ 
sì  cigolar  le  lor  bilance  .  £  Purg,  2.  Sicché  le  bianche  ,  e 
le  vermiglie  guance, Là  dove  i’ era, della  bella  aurora  Per 
troppa  etate  divenivan  rance.  Bocc.  g.  ^.p.i.  L’aurora  già 
di  vermiglia  cominciava  ,  appreffandofi  il  sole  ,  a  divenir 
rancia.  Filoc.  5.326.  Vide  un  dì  una  vecchia  povera,  viz¬ 
za  ,  rancia  ,  e  difpettofa  tanto  ,  quanto  alcuna  trovare  fe 
re  potelTe  .  Alam.  Colt.  5.  125.  L’altro  piò  feuro  appar, 
quello  ha  ritondo  ,  E  rancio  il  pome  ,  onde  poi  traffe  il 
nome  . 

$.  I.  Rancio  ,  è  anche  una  fotta  di  Fiore  ^  che  più  comune¬ 
mente  f  dice  Fiorrancio.  Lzt- caltha.  Gr.  zcckSh.  Alam.  Colt. 
5.  130.  La  lodata  acetofa  ,  il  rancio  fiore  . 

§.  II.  Rancio  ,  talora  y.Ae  Troppo  vecchio  ,  0  Troppo  an¬ 
tico,  Rancido.  Lat.  rancidus.  Gn  aasìtpós .  Galat.  54.  Le  pa¬ 
role  ec.  non  fieno  perciò  antiche  tanto  ,  ch’elle  fieno  di¬ 
venute  rance  ,  c  viete .  Mtnz.  fat.  5.  Ma  piò  rider  mi  fa, 
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quand’  egli  lancia  Sentenze  dello  ftoico  Zenone  ,  O  qual- 
ch’ altra  dottrina  antica  ,  e  rancia  .  _ 

R  A  N  c  I  o  s  o  .  Add.  Che  ha  del  rancido  .  Lat.  rancidus  .  Gr. 
cxsDpós^  Pallad.  cap.  20.  Sicché  non  diventaffe  di  faper  ran-, 
ciofo  per  la  morchia  ,  che  fa  refidenza  nel  fondo  . 

Ra  NCQ  •  Zoppo.  Lat.  claudus .  Gr.  yjo'KÓs .  Ltbr.  cur.malatt. 
Quando  fon  ranchi,  e  llorpiati  per  lun|o  tempo,  non  hae 
rimedio  .  Red.  annoi.  Dtttr.  196.  Di  qui  prefe  l’etimologia 
la  voce  ranco  in  fignificato  di  zoppo  . 

Rancore  .  Sdegno  ,  Odio  coperto  .  Lat.  indignatio  ,  odium. 
Gr.  dyxvxnrmis  ,  pùaos  .  Mirac.  Mad.  M.  Per  odio  ,  e  ran¬ 
core  accufavano  un  giovane  fuo  compagno  fpeffamentc  in 
capitolo.  Vii.  SS.  Pad.  2,54.  Un  frate  teneva  rancore  con¬ 
tro  di  un  altro  ,  la  qual  cofa  quegli  udendo,  venne  a  lui. 
a  fodisfargli.  Serm.S.Ag.S.  Se  tu  tieni  rancore  nel  cuore, 
nieghi  a  Dio  quello  ,  che  tu  chiedi  .  Tratt.  pece.  mort.  Il 
fecondo  figliuol  dell’  accidia  fi  chiama  rancore  ,  c  quello  è 
un  difpiacere  ,  e  tedio  ,  che  ha  la  perfona  centra  alcuno, 
perchè  lo  ’nduce  a’  beni  fpirituali  ,  per  lo  quale  cerca  il 
mal  di  quello  ,  non  per  ingiuria  ,  o  danno  da  lui  ricevu¬ 
to  .  Bern.  Ori.  i.  20.  58.  E  che  tra  lor  non  fia  fdegno  ,  o 
rancore  . 

Rancura  .  V.  A.  Affanno  ,  Doglienza  ,  Compajfione  .  Lat. 
molejìia  ,  dolor  .  Gr.  AuV»,  K\yos  .  Dant.  Purg.  10.  La  qual 
fa  del  non  ver  vera  rancura  Nafcere  a  chi  la  vede .  Rim. 
ant.  Dant.  Maian.jj.  Buona  fperanza  dee  l’uom  fempre 
avere  ,  Ch’  appreffo  lo  dolere  è  la  ventura  ,  Ch’  a  fua 
rancura  può  dar  beninanza  .  Sen.  Pift.  Ella  riceve  ran¬ 
cura  ,  e  fpiacevolezza ,  ed  è  inviluppata  in  gran  difeordia. 

£  altrove:  Che’l  corpo  fia  fenza  dolore,  e’I  coraggio  len¬ 
za  rancura.  Tac.  Dav.ann.ò.izb.  Corfe  via  così  lordo  per 
muovere  nel  volgo  rancura  . 

§.  Per  Rancore  .  Lat.  odium  .  Gr.  pùaos  .  Fr.  lac.  T.  2. 20. 

2.  Povertà  vive  ficura  ,  Non  ha  lite  ,  nè  rancura.  Tratt. 
pece.  mort.  Quelli,  che  dice  fuo  pater  nofiro,  ed  ha  in  fuo 
cuore  rancura ,  o  fellonìa  ,  o  odio  ,  egli  priega  piò  con¬ 
tro  a  fe  ,  che  per  ff  ,  perchè  egli  priega  Iddio  ,  che  non 
gli  perdoni  ,  quando  dice  .•  altresì  come  io  perdono  ,  per¬ 
dona  a  me  . 

RancuRare.I^.  A.Neutr.  paff.  Doler  fi,  Attriflarfi,  Ramma¬ 
ricar  fi  .L^t.  dolore  affici ,conqueri  .Gr.  eìKy&y .  Dant. Inf.  27.  E  sì 
vellito  andando  mi  rancure  .  Varch.  Ercol.  65.  Che  dite 
voi  del  verbo  rancurare?  ec.  Rancure,  donde  fi  venga,  è 
verbo  Provenzale  ,  c  fignifica  attrifiarfi  ,  e  dolerfi  . 
Randagio  .  itegli  ,  che  va  volentier  vagando.  Lat.  vagus. 
Cr.  9.  76.  4.  Credefi  5  che  fia  affai  gran  gregge  quella  in¬ 
fino  a  cinquecento  ,  imperocché  le  capre  fon  randage  ,  e 
fi  difpargono  .  Segr.  Fior.  Mandr.  1.  2.  Quando  io  era  più  / 
giovane, io  fono  nato  molto  randagio;  e’  non  fi  fece  mai 
fiera  a  Prato  ,  ch’io  non  vi  andaffì.  Buon.  Fier.  4.  i.  i.  E 
ìcorti  ho  andare  in  ronda  uomin  sì  fatti  Pel  filenzio ,  c 
pel  buio  vaghi  ,  e  randagi  . 

$.  Figuratam.Tac.  Dav.ann.i^.  226.  Forfè  perchè  C.  Ce¬ 
lare  ,  che  randagio  era  ,  con  fua  rnadre  lì  trallullò  (  il  T. 
Lat.  ha  feortorum  quoque  cupiens  ) 

R  ANDELLARE  .  Percuotere  con  randello  ,  Baflonare  .  Lat. 
fufte  aliquem  cadere  ,  pcrcutere  .  Gr.  KpoTàu  tivx. 

Morg.  5.  59.  Poiché  tu  m’hai  faettato  ribaldo,  E  randella¬ 
to  ,  che  mai  piò  non  fue  . 

Randellata  .  Colpo  di  randello  .  Lat.  baculi  i£ius  .  Gr. 
fiotxiftt  irKuyii .  Morg.  5.54.  Diffe  Dodon  :  quand’ io  me  ne 
ricordo  ,  Io  tremo  ancor  ,  di  quella  randellata  . 
Randello.  Bafton  corto ,  piegato  in  arco ,  che  ferve  per  iftri- 
gnere  ,  e  ferrar  ben  le  funi ,  colle  qua  fi  legano  le  fame ,  0  co- 
fa  fimtle  .  Lat.  baculus,  vcBis .  Gr.  fiàzfov ,  Frane. 

Sacch.  rim.  18.  E  gozzi  ftrigner'  più  ,  che  con  randello. 
Cirtff.Calv.^.Si^.La.  foma  col  randel  tanto  fi  llrinfe ,  Ch’e  ’ 
s’ accordato  infieme  a  fcaricalle  .  Cant.  Carn.  12.  Noi  fap- 
piam  ben  caricare  ,  E  ciafeuno  ha  buon  randello  . 

$.  Per  Baftone  femplicemente  .  Lat.  baculus  .  Gr.  (lux'for. 


Malm.  I.  77.  Son  Tarmi  loro  il  boffolo  ,  e  il  randello, 
Morg.  4.  31.  Parve  il  randello  ufeiffe  d’ un  baleftro  . 

R  A  N  D  I  O  N  E  .  Aggiunto  df  una  fpezie  di  falcone  .  Tef.  Br.  5.12. 
Lo  fettimo  lignaggio  sì  è  falcone  randione ,  cioè  lo  signo¬ 
re  ,  e  Re  di  tutti  gli  uccelli  ,  che  non  è  niuno  ,  che  olì 
volare  appreffo  di  lui,  nè  dinanzi,  che  caggiono  tutti  ile- 
fi  in  tal  maniera  ,  che  l’uomo  gli  puote  prendere  ,  come 
follerò  morti  . 

Ranella  .  Dim.  di  Kana  ;  Ranocchia  .  Lat.  r anula  .  Gr. 
fxfdxiov.  Frane.  Sacch.rim.g.  Ancor  piò  fu  che  allora  can¬ 
ta  il  grillo  ,  La  lepre  ,  la  ranella  ,  c  il  confilo  . 

§.  Ranella,  per  Sorta  di  malore.  Cirurg,  M.  Guigl.  Ranel¬ 
la  sì  è  alcuna  eminenza  fufo  la  lingua  appreffo  i  denti  di¬ 
nanzi  a  modo  di  carne  ,  ovvero  di  poilema  . 

Rangola  .  V.  A.  Cura  ,  Sollecitudine  ,  Struggimento  .  Lat. 
follicitudo ,cura .  Gr.  gpovrU ,xiiS'of .  Amm,  ant.  4.2.6.  Non 
ci  diamo  troppo  ne’  nofiri  intendimenti  ,  e  rangole  .  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Quefia  fempre  fia  tua  rangola  ,  di  portar 
Crifio  nella  tua  mente  .Soltloq.S.Ag.D.  Tu  fai, cara  figliuo¬ 
la  ,  che  a  me  conviene  aver  rangola  dell'umana  genera¬ 
zione.  Albert,  cap.  zg.  Gl’ingannatori  fempre  fono  tormen¬ 
tati  da  amare  rangole  ,  e  la  mala  mente  unque  non  hae 
allegrezza  di  pace  .  £  34.  Lavorar  dunque  dei  con  gran 
rangola  ,  e  con  diligente  opera  ,  fuggendo  pigrizia  ,  cac¬ 
ciando  via  Io  fonno  ,  e  ’l  ripofo  . 

Rangola  r  e  .  V.  A.  Operare  ,  0  Fare  ehecchejfa  con  rango¬ 
la  ,  con  follecitudine .  Lat.  folUcite  curare .  Gr.  gporri^f.v .  Vegez. 

La  qual 


R  A  N 

La  qual  cofa  fi  vuole  ben  rangolarc ,  che  nluno  non  po- 
ielTe  venire  ec. 

§.  Per  Arrangolare  ,  cioè  Aprir  la  gola  gridando  sforzata- 
mente  .  Lat.  maxime  vociferati  ;  maximo  conatti  clamare.  Gr. 
IM-yxtptomv  .Lafc.Gefol.  i.Se  tu  vai  via,  io  ferrerò  i’ ufcio, 
e  lafcerotti  rangolare  . 

Rango  LO  .  A.  Rangola.  Lat.  follicittido  ^  cura.  Gr.tppov- 
-r/f,  xJìS'of .  Amm.  ant.  27.2.5.  Appo  i  miferi  mortali  nin¬ 
na  cofa  è  più  folenne,  che  1  rangoli  fuoi.  Varch.Ercol. 

Si  dice  fcorrubbiarfi,  arrangolarfi ,  e  arrovellarli,  onde  na- 
fcono  rangole  ,  e  rovello  . 

Rangoloso  .  Add.  che  ha  rangnlo  ,  Grandemente  follecito, 
Lzt.diligens.Gr.ì'tripi.thiis.P'egez.Se.  alcuno  vorrà  efier  rango- 
lofo  in  ifcegliere  i  cavalieri  ,  e  fargli  provare  al  feguito 
dell’antica  virtù  della  cavalleria  ,  leggiermente  l’ofte  po¬ 
trà  fortificare  .  Introd.  Viri.  D.  Per  lo  quale  Tuomo  è  ne¬ 
ghi  ttofo  ,  là  ove  l’uomo  doverebbe  efier  rangolofo  .  Ltbr, 
Sagram.  All’ opere  del  mondo  fono  molto  rangolofi,  a’  fer- 
vigj  di  Dio  fono  addormentati . 

§.  Per  aJfannofo.Tac.Dav.ann.i.8.  Sempiterne  sì  fon  le 
mazzate  ,  le  ferite  ;  i  verni  crudi  ,  le  fiati  rangolofe  ,  la 
guerra  atroce  ,  la  pace  tapina  (  il  T.  Lat.  ha  exercitas 
tefiates  ) 

Rangulare.  V,  A.  Rangolare  .  La.t.follicite  curare  .  Gr. 

.  Guitt.  lett.  34.  E  virtù  feguendo  ,  e  rangulando 
quello  ,  che  teco  portando  non  tolto  ec.  ti  fia  . 

R  A  NGU  LO  .  A.  Rangolo  .  Lat.  cura,  follicitudo,  Gr. a/jjy- 
vif,  jcffl'or .  Guitt.  lett.  34.  Rangulo  pecuniale  non  t’abban¬ 
donerà  mai  vivo^ 

R  A  N I  N  o .  Aggiunto  dato  da  alcuni  all'  Appio  acquatico,  0  pa- 
luflre  .  Cr.  6.  7.  2.  L’aquatico  (  appio  )  è  detto  ranino, 
imperocché  nell’ acque  nafce ,  dove  le  rane  dimorano. 

Rannata.  Quell'Acqua,  che  fi  trae  della  conca  piena  di 
panni  fudici ,  gettatavi  bollente  fopra  la  cenere  i  lo  fiejfo,  che 
Ranno  ,  ma  di  più  forza  .  Lat.  lixivia  ,  lixivium.  Gr.  xorla, 
7\.lyS'os.  Frane.  Sacch.  nov.  147.  Si  lavò  il  culo,  ma  non  sì, 
che  non  ingiallane  le  lenzuola  ,  prima  che  avefie  parec¬ 
chie  rannate  ,  le  quali  furon  di  necefiità  ,  tanto  erano  le 
tuorla  cogli  albumi  ,  e  co’  gufei  incrofiicate.  Buon.  Fier.^, 
g.z.  S’io  non  era  predo  A  pigliar  quel  catin,  che  di  ran¬ 
nata  Fredda  votar  appunto  volea  l’Agnola  .  £4.  i.  5.  Pi¬ 
glia  ,  piglia  il  puleggio  ,  O  tu  t’afpetta  da  quefia  ’mpan- 
nata  Un  paiuol  di  rannata. Ma/w.  9, 18.  Chi  verfa  giù  bol¬ 
lente  la  rannata  ,  Che  pela  i  vifi  ,  e  porta  via  i  bordoni. 

R  A  N  n  ATA  C  c  I  a  .  Peggiorat.  di  Rannata .  Fir.  rim.  buri.  116. 
Che  dirò  io  di  quella  allegra  faccia  ,  Che  lujìra  come  fa 
lo  fiagno  vecchio  Netto  con  uova  pefic ,  o  rannataccia  ? 

R  A  N  N  E  S  TA  R  E  .  Inneftare  di  nuovo  . 

§.  Per  fìmilit.  Rattaccare  infieme  c becche ffia .  Sagg.  nat.efp. 
no.  La  quale  rimettendoli  ,  ovvero  rannefiandoli  infieme 
per  mezzo  di  due  altre  viti ,  viene  a  firignere  in  mezzo 
i  fili  del  maggior  triangolo  . 

Rannicchiare  .  Raccorre  ,  Raggricchiare  ,  0  Riflrignere 
tutto  in  un  gruppo  ,  a  guifa  di  nicchio  i  e  s  ufa  nel  fignific, 
att.  nel  neutr.  e  nel  neutr.  paff.  Lat,  contrahere,  Gr.  avciAtiv, 
Dant.  Purg.  io.  La  grave  condizione  Di  lor  tormento  a 
terra  gli  rannicchia.  Cr.  2.  25.  4.  Il  legnale  di  quefia  ter¬ 
ra  è  ,  ch’ella  feema,  e  rannicchia  per  la  fecchezza,  e  per 
la  freddura  .  Cirtff.  Calv.  2.  56.  E  lui  tacendo  alle  volte 
rannicchia  Le  palle  infieme  per  la  pafiìone  .  Taff.  Ger.  7. 
q2.  L’elmo  non  fende  già,  ma  lui  ben  fcuote,Tal  ch’egli 
fi  rannicchia  ,  e  ne  vacilla  .  E  20.  68.  Che  a  terra  fi  ran¬ 
nicchia  ,  c  china  l’ali  .  Morg,  ir.  89.  E  pur  Aftolfo  me- 
fchin  fi  rannicchia. 

Rannicchiato  .  Add.  da  Rannicchiare  .  Lat.  contraBus. 
Gr.  ffvvifxK[Mvoc .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  I  fav;  dicono  ,  che  ’I 
vino  ha  primamente  virtù  ec.  di  far  crefeere  le  membra , 
e  diftenderle  elle  ftarebbero  rannicchiate  ,  ma  per  virtù 
del  vino  fi  danno  compiute.  Circ.Gcll.z.'^ó.  Sentendoli  la 
pelle  rannicchiata  addoffo  ,  per  edere  fiata  (  la  ferpe  )  il 
verno  ferma  ,  e  aggomitolata  lotto  la  terra  .  Red.  Off.  an. 
147.  Stavanfi  quivi  rannicchiati  ,  e  raggomitolati ,  come 
le  fi  pafeefiero  di  certa  poca  di  pinguedine  gialletta  ,  che 
in  quelli  fielTi  fpazj  fi  feorgea.  E  Inf.  9.  E  perchè  fon  del 
colore  di  effa_  terra  ,  non  è  così  facile  ,  quand’elle  fian 
ferme,  e  rannicchiate,  che  l’occhio  tra  la  polvere  le  pol¬ 
la  difiingucre  .  £  144.  Onde  fi  può  credere  ,  che  vi  ftefie 
molto  rannicchiata  ,  e  rifiretta .  Serd.  fior.  2.  62.  Tengono 
i  piè  rannicchiati, e  fi  Hanno  per  le  tane,  come  i  conigli. 

Ra  N  N  I E  R  E .  P'afo  a  fimilituàine  di  piccol  doglio  ,  che  riceve, 
e  tiene  il  ranno  ,  che  paffa  dal  colatoio  .  Lat.  labellum  .  Gr. 
(locpòi  vKvvós .  Burch.  2.  88.  In  modo ,  che  i  rannieri ,  e  i 
colatoi  Ne  facevano  infieme  afpro  rombazzo  . 

Ranno  ..  Spezie  di  Frutice  fpinofo  ,  di  cui  ci  ferviamo  per 
guarnirne  le  fiepi  ,  e  che  per  avere  le  fpine  acutijfime  ,  fi  die», 
comunemente  Spina  da  Crocifijfi .  Lat.  rhamnus  ,  jafminoides. 
Gr.  pà^tvoi  .  Libr.  cur.  malatt.  Si  può  tenere  un  ramucello 
di  ranno  appiccato  alla  finefira .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  35.  Lo 
ranno  pollo  in  cala  caccia  li  detnonj  ,  e  lo  ipericon  fa  il 
fimile  ,  e  però  molti  sì  Io  chiamano  fuga  dremonis  . 

R  A  NNO.  Acqua  paffuta  per  la  cenere ,  0  bollita  con  effa  .  Lat. 
lixivia  .  Gr,  zavM  ,  KÌyS‘oi  .  Fr.  Giord.  S.  Pred.  35.  Or  non 
farebbe  matto  chi  ardelTe  la  cala  fua  per  avere  cenere  per 
fare  ranno  r  £  Pred.  36.  Ranno  è  acqua  ,  eh’ è  pallata  per 
cenere  ,  ed  è  fatta  ranno  .  Lab.  196.  Or  s’io  ti  dicelfi  di 

3uante  maniere  ranni  il  fuo  auricome  capo  fi  lavava  ,  c 
i  quante  ceneri  fatto  ec.  tu  ti  maraviglierefii .  Cr.^.i^.^. 


Il  A  N 


Se  fi  porrà  Ipellàmcnte  la  cenere  col  ranno  intorno  al  fuo 
pedale  ,  renderà  quello  arbore  fruttuofo  ,  e  allegro  (  parla 
dd  melagrano  )  Buon.  Pier.  4.  1.12.  Ch’io  fono  uno  fcolar 
di  quei,  che  fpelfo  Fatte  ho  lor  tal  bifchenche.  Che  chia¬ 
mano  1  paiuoli,  e  il  ranno  caldo  A  pelarmi  il  cucuzzolo. 
Malm,  6.48.  Perchè  i  gran  vini  al  cerebro  le  danno.  Ben 
ben  1  annacqua  con  agretto  ,  e  ranno  . 

§.  I.  Per  metaf.  Tac.  Dav.  ann.  14.  202.  Seneca  rovefeiò 
quello  ranno  in  capo  a  lui  più  rovente  . 

$.  IL  Ranno  di  mezzo  ,  vale  Ranno  paffuto  fopra  calcina 
viva ,  del  quale  ci  ferviamo  a  indolcir  l' ulive  ,  e  filmili . 

§.  III.  Fuggire  tl  ranno  caldo  ;  proverb.  che  vale  Schifar 
le  brighe  ,  e  i  fafiidj,  Lat.  laborem  fubterfugere  .’Pataff.K.  K 
fchifa  volentieri  il  caldo  ranno.  Ma/w.  9. 37.  Ciafeun  d  am¬ 
be  le  parti  fiette  laido  ,  Ch’ ognun  cerca  fuggire  il  ranno 
caldo  .  Rarch.  Ercol.  134.  E’  mi  pare  ancora  ,  che  voi  fug¬ 
giate  la  tela  ec.  a  me ,  che  non  fon  gioftrante  ,  ballava 
dire  il  ranno  caldo  . 

IV.  Perdere  ,  0  Mandar  male  ,  0  Gettar  via  il  ranno, 
c  I  fapone  ;  vagliano  Metter  di  fuo  la  fatica  ,  e  il  capitale. 
Lat.  oleum  ,  &  operam  perdere  . 

Rannoda  mento  .  Il  rannodare.  Salvin.  prof.Tofc.  1. 159. 
Il  corfo  del  sole  non  allontanandoli  dall’eclittica  ec.  fa 
fuo  viaggio  ,  come  un  rannodamento  di  drago  . 

Rannodare  .  Rifare  il  nodo  .  Lat.  nexum  duplicare  . 

§,  1.  Per  Riunire  ,  Rappezzare ,  Rifarcire  .  Lat.  conjunge- 
re,  adnedere  .  Gr.  a-ui/tlptir ,  aopeirKiKuv .  Morg.  z6.  89.  E  fq 
Caron  nella  fua  cimba  canta ,  Rafietta  i  remi ,  e  la  vela 
aannoda  , 

§.  IL  Figuratam.  per  Riunire  ,  Ricongiugnere  i  e  fi  ufa  in 
fignific.  att.  e  neutr.  paff.  Lat.  vincalo  confiringere  ,  conjungey 
re  ,  innodare  .  G.  F.  7.  27.  6.  Temendo  ,  che  la  gente  di 
Curradino  non  fi  rannodafle ,  o  nuovo  guato  non  ulcilfe 
fuori.  £  9.305.4.  Più  di  quattro  volte  fu  rotta  luna  par¬ 
te  ,  e  l’altra  ,  rannodandoli  ,  e  tornando  alla  battaglia  a 
modo  di  torneamento  .  £  ii.  133.  7.  E  parte  di  loro  li 
rannodaro  con  la  fchiera  di  Meller  Ciupo  degli  Scolari, 
Bemb.  fior.  3.  39,  Così  etti  quella  affinità  rannodavanq  con 
gli  animi  loro  alle  non  buone  cofe  ,  pari  ,  e  fomiglianti . 

Rannodato  .  Add.  da  Rannodare  .  Lat.  innodatus  .  Gr. 
irS'zìipdvof  .  M.  R.  il.  50.  La  prima  fchiera  de’  Fiorentini 
fu  ributtata  per  difetto  degli  Ungati  due  volte  ,  ma  ran¬ 
nodati  ruppono  la  prima  fchiera  de’  Pifani  (  cioè  :  riuniti 
infieme  ) 

Rannuvol  ARE,f  RANNUGOLARE  .  Annuvolare  ;  Con¬ 
trario  di  Rafferenare  .  Lat.  nubibus  contegi .  Gr.  vi'ptai  auo- 
.  Zibald.  Andr.  79.  Ogni  volta  che  la  luna  entra 
ne’^  detti  legni,  dà  alterazione  all’aria,  e  rannugola,  o  e 
venteggia  ,  o  e’  piove  .  Circ.  Geli.  4.  toi.  Ohimè,  che  fe 
vede  pure  rannugolare  il  tempo  ,  e’  comincia  a  temere, 
che  le  raccolte  vadano  male  . 

§.  Per  metaf.  Cron.  Morell.  E’  fi  vedea  rannuvolare, 
quantunque  il  Re  ogni  terzo  dì  ifcrivea  non  dubitalTimo. 
Bern.  Ori,  z.  17.  2.  Si  rannugola  fpeffb  ,  e  rafferena  . 

Rannuvolato  ,  ^rannugolato  .  Add.  da'  lor 
verbi.  Lit.nubibus  obduBus  .Gr.v'iipiai  .  Tac.  Dav. 

fior.  2.  278.  Italia  ,  e  Roma  capo  del  tutto  il  Senato ,  e 
il  popolo  non  mai  feuri  nomi,fe  ben  talora  un  poco  ran- 
uugolati  {qu}  figuratam.)  Salvin,  di fc.z.i^^z.  Volendo  mo- 
firare  l’aria  del  vifo  rannuvolata,  e  per  confeguente  il  rir 
fo  ,  eh’ è  la  rilucentezza  di  quello  ,  abbuiato  ,  c  coperto 
(  qui  vale  :  turbata  ,  me  fia  ) 

Ranocchia,  e  ranocchio.  Animale  ,  che  vive  in 
terra  ,  ed  in  acqua  y  Rana  .  Lat.  rana  .  Gr.  fidfaixoi .  Fav. 
Efop.  Una  malvagia  ranocchia  fi  puofe  in  cuore  d’ingan¬ 
nar  quello  topo  ,  e  con  abito  ,  e  fembianza  di  marinaio 
■ufcì  dalla  parte  del  fiume  .  Dant.  Inf.  zz.  E  come  all’orlo 
dell’acqua  d’ un  folFo  Stan  li  ranocchi  pur  col  mulo  fuori, 
Sicché  celano  i  piedi  ,  e  l’altro  grotto  .  Folg.  Raf.  Fanno 
credere  ,  che  elli  traggono  uno  ranocebio  di  lotto  la  lin¬ 
gua  .  Belline,  fon.  231.  Promettendo  carpioni,  e’  dan  ra^ 
nocchi  .  Burch.  i.  41.  Toi  di  quell’  acqua,  e  fregatela  agli 
occhi,  E  vedrai  faltellar  mille  ranocchi.  Ciri ff.  Calv.  i.  i6. 
Eran  meglio  i  ranocchi  ,  che  le  botte  .  £  i.  24.  E  paflan 
braccia  ,  e  mani  ,  e  cavan  occhi  ,  Infilzando  i  cavai  co¬ 
me  ranocchi  ,  £  4.  113.  Sicché  morti  per  terra  in  prima 
tuffino  Lor,  che  infilzati  fon  come  nnocchi .  Sagg.  nat.efp. 
117.  Un  ranocchio  fi  fiordi  preftilfimo,  e  gonfiò  tutto  no¬ 
tabilmente  . 

5.  La  ranocchia  non  morde  ,  perch'  ella  non  ha  denti  ;  pro¬ 
verb.  che  fi  dice  di  Chi  non  fa  male  ,  perchè  non  ne  ha  il  mo¬ 
do  .  Cecch.^  Efalt.  cr.  3,  6.  Il  ranocchio  non  morde  (  Dice 
il  proverbio  )  perch’  e’  non  ha  denti . 

Rantolo.  Anf amento  frequente,  e  mole  fio  con  rifonante  /iri¬ 
dare  del  petto  .  Lat.  ravis  .  Gr.  fipàyX'O'Cl-ioc . 

Rantoloso.  Add.  che  ha  rantolo ,  Lat.  raviens ,  Gr.  fipuy- 
X^v  .  Lab.  316.  Avendo  riguardo  a  quello  ,  a  che  l’anima 
tua  s’ era  dechinata ,  e  a  che  utilità  ?  e  a  cui  fottomelfa  ? 
a  una  vecchia  rantolofa ,  vizza ,  mal  lana ,  palio  ornai  da 
cani  più,  che  da  uomini. 

Ranuncolo  ,  e  ranunculo  .  Sorta  d'  erba  di  molte 
fpezie  ,  alcune  delle  quali  hanno  il  fiore  feempio  ,  alcune  dop¬ 
pio.  Lat.  ranunculus .  Libr,  cur.  malatt.  Le  foglie  del  ranun¬ 
colo  fra  due  pietre  vive. 

R  A  N  u  z  z  A  .  Dim,  di  Rana.  Lat,  ranunculus .  Gr.  fiufcl.Xioy. 
Fr.  Giord.  Pred.  S.  71.  Truovafi  ,  eh’  è  già  piovuta  lana 
dal  cielo  j  e  botticine,  cioè  ranuzze,  che  fe  ne  cuopre  tut¬ 
ta  la 
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ti  k  terra.  Ked.  Inf.  co.  Dalle  quali  cfcc  gtm  numero  di 
SnoJI  bianche,  BatprcCo  :  Col  coltello  anatomico  efa- 
minare  alcuna  di  quelle  ranuzzc .  *  j  t 

%aPk  .  Pianta  nota  ,  la  cut  radice  è  grojfa  ,  e  rotonda  .  Lit.  ■ 
rapum  Jattvum  ,  rapa  fattva  .  Gr.  Tpoyyv^n  ,  .  Cr.  6. 

o8.  I.  La  rapa  quafi  in  ogni  aere  abitevole  alligna,  e  de- 
lidera  terra  graffa,  e  foluta .  2.  Di  quello  me- 

fe  feminiamo  i  napi,  cioè  navoni,  e  rape  in  campi,  e  luo¬ 
ghi  umidi  .  Morg.  20.  67.  Che  tutti  gli  affettavan  ,  come 
rape.  jlam-Colt.^.  119-  Or  yentofa  rapa,  e  1  tuoi  con¬ 
giunti  Di  più  aguto  fapor  napi,  e  radici. 

I.  Corri  ajìno  [ape  ^  così  minuzza  rape;  proverb.  che  va¬ 
le  ,  che  Ogyiuno  fa  quel ,  eli  e  puh  ,  e  quel  ,  eh  e  Ja  .  Lat. 
■iuxta  vires  fuas  altquid  conari  .  Gr.  tvixtipfiv 

mn .  G.  V.  6.  83.  4.  Come  afino  fape,  cosi  minuzza  rape . 

IL  Diciamo  anche  in  proverb.  Voler  cavare^  della  rapa 
fancue  ,  0  fimili  ;  e  vale  Voler  da  uno  quel  ,  eh  e  non  ha  ,  0 
th'  e  faccia  quel ,  eh'  e'  non  puh  .  Lat.  aquam  c  purmee  po- 
fìulare  ,  ab  a  fino  lanam  .  Gr.  òrti  itókccs  Qhobiv  .  tir.  i^tn.  2. 

2,  Mal  fi  può  trar  della  rapa  fangue.  Lafc.  Spir.'^.  7.  Mai 
non  fi  caverebbe  della  rapa  fangue  •  Malm.  8.  75* 
pa  fangue  non  fi  può  cavare  ,  Nè  far  due  cofe,  perdere, 

R  A  P^ACE  *.  ^dd.  Che  raptfee  .  Laf.  rapax  .  Gr. 

nov.  14.  7.  Siccome  uomini  naturalmente  vaghi  di  pecu¬ 
nia  ,  e  rapaci ,  a  doverlo  avere  fi  difpofero .  Dant.  Par.  27. 
In  vefta  di  pafior  lupi  rapaci  Si  veggion  di  quafsu  per 
tutti  i  pafehi  .  Pftr.  Ci2»z.  48.  4.  Cercar  m  ha  utto  delerti 
paefi  Fiere  ,  e  ladri  rapaci  ,  ifpidi  dumi  .  Albert,  cap.16. 

Se  quegli,  eh’ è  nominato  fratello  infra  voi  ,  è  fornicato¬ 
re,  od  avaro,  o  ferve  agl’  Idbli  ,  od  è  maldicitore  ,  o  ffa 
ebbro,  od  è  rapace, che  con  quello  tale  non  vi  mefcolia- 
te  ,  nè  con  lui  non  manichiate. 

Rapacissimo  .  Superi,  di  Rapace  •  Lat.  rapactjjimus .  Gr. 
dpiruxmxò<m.<ios  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  37-  Comandò  a  Paufania 
fubitamente ,  che  ec.  faceffe  quel  rapaciffimo  foldato ,  quel- 
l’ ingratiflimo  olle  ,  quell’  avariffimo  naufrago  fuggellare. 
Bemb.  AJol.  2.  76.  Egli  è  fempre  flato  rapaciffimo  rubator 
di  quiete.  Alam.Gir.  10.18.  Che  non  conofee  più,  che  fia 
timore.  Ma  lion  rapaciffimo  diviene. 

Rapacità,  RAPACiT  ADE  ,  e  RAPACiTATE.. 4- 

ftratto  di  Rapace  .  Lat.  rapacttas  .  Gr.  no  apnraxm-x.ov  .  noce, 
vit.  Dant.  248.  Licaone  per  rapacità  ,  e  per  avarizia  ,  le 
quali  al  lupo  fono  molto  conformi ,  fi  fìnge  in  lupo  effe- 
re  mutato  .  Libr.  Pred.  E'  detto  lupo  1’  uomo  malvagio  , 
per  la  rapacitade  .  But.  L’  avarizia  fimilmente  ha  due  le¬ 
vamenti,  cioè  rapacità,  e  tenacità  .  Cr.  i.  7.4.  Conferve^ 
rannofi  adunque  i  frutti  delle  viti,  e  arbori  predetti  licuri 
a’  signori  per  cagion  delle  forti  chiufure  dal  divoramento, 
e  rapacità  de’  villani  . 

Raperino.  Sorta  di  uccello  . 

Raperonzo  ,  e  R  aperonzolo  .  Erba  ,  che  fi  man¬ 
gia  in  infalata  ,  forfè  detta  così  ,  per  aver  la  fua  barba  di  fi¬ 
gura  alquanto  fimile  alla  rapa  lunga  .  Lat.  campanula  radice 
efculentà  ,  rapunculus  .  Gr.  yoyyvKÌi  àye/a  .  Frane.  Sacch. 
■itm.  Venite  quà  ,  correte  ,  Raperonzoli  cogliete  .  hmg. 
Fuic.Bec.11.  Se  tu  vuoi  qualche  volta  una  infalata  Di  ra¬ 
peronzo  ,  o  vuo’  di  cerconcello  .  Red.  Ditir.  36.  Vadan 
pur  ,  vadano  a  fvellere  La  cicoria  ,  e  i  raperonzoli  Cer¬ 
ti  magri  mediconzoli  ,  Che  coll’  acqua  ogni  mal  penfan 
d’  efpellere  .  Burch.  2.  2.  Che  poi  vi  pagherem  di  rape¬ 
ronzoli  .  ....  I  • 

RapeRUGIOLO.  Uctello ,  lo  Jìeffo ,  che  Raperino  .  Morg. 14.. 
58.  Pincione,  nitcrango,  e  pettiroflb  ,  E’I  raperugiol ,che 

mai  ’ntender  poflb .  t  •  1 

Rapidamente.  Avverò.  Velocijfimamente  .  Lat.  rapide  . 
Fetr.  fon.  80.  Laffb,  ben  fo,  che  dolorofe  prede  Di  noi  fa 
quella ,  eh’  a  nuli’  uom  perdona ,  E  che  rapidamente  n’ab¬ 
bandona  Il  mondo  .  But.  Quando  la  Vena  dell’  acqua  del 
fiume  viene  da  alto  ,  allora  corre  più  rapidamente,  e  più 
fortemente  .  Gal.  Si  fi.  178.  Non  diamo  ec.  sì  poca  forza 
all’  ira  moffa  ,  la  quale  è  potente  a  muovere  ,  e  condurre 
i  navilj  ec.  e  rovinar  le  torri ,  quando  rapidamente  ella  fi 
muove. 

Rapidità’,  rapiditade,  e  rapidi  tate.  A- 
firatto  di  Rapido  .  Lat.  rapiditas .  Gr.  nò  ippLumKoy.  Viv.difc. 
Am.  66.  Si  vedrebbe  mortificata  la  rapidità  di  quell’  ac¬ 
qua  ,  e  coir  ufo  nelle  parti  gretofe  de’  fopraddetti  canto¬ 
ni,  e  nelle  renofe  de’  fafli .  Gkw.  y?or.  1 5.754.  L’efperien- 
za  moftrò ,  ec.  che  più  può  la  rapidità  del  fiume  ,  che  l’in- 
duflrià  de’  periti  . 

Rapido  .  Add.  Velocijfmo  ,  Prefliffmo  .  Lat.  rapidus  ,  ve- 
lox  .  Gr.  ùporotKfos  ,  nuxpi  •  Petr.  fon.  173.  Rapido  fiume  , 
che  d’  alpeltra  vena  ec.  Notte  ,  e  dì  meco  defiofo  feendi 
cc.  Vattene  innanzi  .  E  canz.  9.  1.  Nella  flagion  ,  che  ’i 
ciel  rapido  inchina  Verfo  Occidente.  Bern.  Ori.  2. 1.6. Ra¬ 
pido  fiume  ,  che  d’  alpeflre  vena  Irapetuofamente  a  noi 
difeendi  .  Red.  Ditir.  22.  Quali  ben  gonfio  ,  e  rapido  tor¬ 
rente  ,  Urta  il  palato  ,  e  ’l  gorgozzule  inonda  .  Serd.  flor. 
2.  90.  La  crefeente  del  mare  ancora  ,  che  fi  alzava  con 
rapido  impeto ,  era  cagione ,  che  i  mannari  non  potevano 
governare  i  legni  a  lor  modo  . 

$.  Rapido  ,  per  Rapace.  Lat.  rapax  .  Gr.  apTct^.  Lab.  121. 
Siccome  rapide  ,  e  fameliche  lupe  venute  ad  occupare  i 
patrimoni,  i  beni,  e  le  ricchezze  de’  mariti  .  Dant.  Purg. 
27.  Quali  fi  fanno  ruminando  manfe  Le  capre  fiate  rapi¬ 
de  ,  c  proterve  Sopra  le  cime  .  But.  ivi  :  Rapide  ,  cioè 
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rapaci  ,  quando  fi  pafeevano  . 

Rapimento.  Il  rapire  ^  0  11  trarre  con  violetta  .  Lat.  ra¬ 
ptus  .  Gr.  apirayfiee  .  Com.  Inf.  5.  Ancora  è  un’  altra  fpezie 
di  luffuria  ,  che  ha  nome  rapimento  ,  che  è  in  torre  per 
forza  una  putrella  contro  a  fuo  volere  di  cafa  del  padre  • 
Guid.  G.  Incontanente  che  venne  loro  la  novella  del  ra¬ 
pimento  d’  Elena  .  Gal,  Stfl.  115.  Ma  quando  fenza  intro¬ 
durre  altre  sfere  incognite  ,  e  vafliffime  ,  fenza  altri  mo¬ 
vimenti,  o  rapimenti  participati,  col  lafciare  a  ciafehedu- 
na  sfera  il  fuo  folo  ,  e  femplice  movimento  ec.  tutte  le 
cofe  camminano  ec.  perchè  rifiutar  quello  partito  ?  ec.  E 
248.  Imperocché  quello  principio  ,  pel  quale  noi  andino 
intorno  con  la  terra  ,  o  è  noflro  xntrinfeco  ,  o  ci  è  efter- 
no  ,  cioè  un  rapimento  di  effa  terra  .  •  .  r 

§.  Figuratam.  Cavale.  Frutt.  ling.  E  di  molti  anche  11 
truova  ,  che  per  lo  forte  rapimento  del  cuore  eziandio  il 
corpo  era  levato  fopra  la  terra  . 

Rapina  .  Rapimento  .  Lat.  rapina  .  Gr.  ùporetyptós  .  Mtfe- 
firuzz.  z.  30.  5.  E  la  rapina  più  grave  ,  che  ’l  furto  ?  Ri- 
fponde  S.  Tommafo  :  si  ,  imperocché  la  violenzia  è  piu. 
contro  alla  volontà  ,  che  la  ignoranza  .  Item  per  la  rapi¬ 
na  non  folamente  fi  fa  danno  nelle  cofe  ,  ma  anche  è  in¬ 
giuria  della  perfona  .  Tratt.  pece.  mort.  Si  chiama  rapina 
tor  la  roba  d’altrui  violentemente,  e  in  manifetlo  ec.  co- 
rat  fanno  i  ladroni  di  ftrada  ,  e  altre  perfqne  .  E'  quella 
differenza  tra  ingiutlizia  ,  e  rapina  ,  che  ingiuflizia  è  di 
molta  roba  ,  e  in  iudicj  ,  o  uficj  rapina  è  di  mezzana  , 
e  non  ecceffiva  quantità ,  c  fuor  d’ uficj .  Bocc.  nov.  41 . 28. 
Nelle  quali  (  deflre  )  aver  ci  convien  le  fpade,  e  farci  far 
via  a  te  alla  feconda  rapina,  ed  a  me  alla  prima,  delle  due 
nollre  donne  .  Dant.  Purg.  20.  Lì  cominciò  con  forza  ,  e 
con  menzogna  La  fua  rapina.  Petr. fon.  134.  Sento  far  del 
mio  cor  dolce  rapina  . 

I.  Per  Furore  ,  Furia  ,  Rapidità  ,  Rabbia  .  Lat.  pernt- 
Citas  ,  vis  ,  Gr.  à>r.ùnni  .  Dant.  Inf.  5.  La  bufera  infernal  , 
che  mai  non  rella  ,  Mena  gli  fpirti  con  la  fua  rapina  . 
Tef.  Br.  2.  37.  Ma  quando  egli  viene  di  grande  fortuna  , 
e  di  grande  rapina  ,  sì  ’i  chiamano  li  marinari  libeccio  . 
Pecor.  g.  9.  nov.  2.  Aprivano  gli  archi  con  tanta  rapina  , 
che  le  cocche  quafi  fi  accozzavano  infieme  (  così  ne  T.  a 
penna  ;  lo  Jìampato  ha  ruina  )  Malm,  4.  69.  Penfa ,  fe  allor 
mi  venne  la  rapina  . 

$.  II.  Animale  di  rapina  ,  0  da  rapina  ,  fi  dice  ^ello  ^ 
che  rapifee  gli  altri  per  cibarfene  .  Red.  Irif.  71.  H  luccio  ^ 
che  è  pefee  fieriffimo  di  rapina,  non  la  perdona  agli  altri 
lucci  . 

§.  III.  Diciamo  anche  Rapina  alla  Cofa  rapita.  ^ 

R  A  P I N  A  RE  .  F.  ./4.  Rapire  ,  Lat.  rapere  .  Gr.  «pvtti^ur .  UrV. 
Oh  quanto  di  rado  vedefli  ,  che  le  molte,  fubite,  e  gran 
ricchezze  per  la  più  parte  non  follerò  rapinate  !  Libr.  Ay 
mor.  Ma  più  fono ,  che  nome  di  donne  rapinano  ,  c  di 
donzelle . 

Rapinatore  .  V.  A.  Che  rapina  .  Lat.  raptor  .  Gr.  àprte- 
xaifp  .  Agn.  Pand.  15.  E  che  contentamento  può  avere  lo 
flatuale  ,  avendo  tutto  dì  a  porgere  il  vifo  a  i  rapinatori 
barattieri  ,  fpioni ,  detrattori  ?  Petr.  uom.  ili.  Cacciò  da  fe , 
e  dal  fuo  campo  molti,  e  nominati  mormoratori,  ovvero 
diciamo  rapinatori  .  Albert,  cap.  16.  Non  vi  mefcolate  co 
fornicatori,  nè  con  li  avari,  nè  con  li  rapinatori. 
Rapinosamente.  V.  A.  Avverò.  Con  rapina  .  Lat.  *  ra- 
paciter  .  Gr.  àpirocKoixùf .  Fav.  Ffop.  Coloro  ,  che  vivono 
con  rapina  ,  è  loro  tolta  la  vita  ,  e  rapinofamente  ( 
con  violenza  )  Fiamm.  5.  56.  I  quali  (  cani  )  io  priego, 
che  ,  poiché  confumate  avranno  le  molli  polpe  delle  tue 
offa  ,  commettano  afpriflime  zuffe  ,  acciocché  rapinofa¬ 
mente  rodendole  ,  te  di  rapina  dilettata  ‘in  vita  dimollri- 
no  (  cioè  :  rabbiof amente  ,  arrovellatamente  )  Tef.  Br.  3.  3. 
Tantoché  (  il  Danubio  )  fi  parte  in  fette  fiumi  ,  ed  entra 
in  mare  verfo  Oriente  ,  onde  li  quattro  v’  entrano  sì  ra¬ 
pinofamente,  che  le  loro  acque  mantengnono  dolcezza  ben 
venti  leghe  ,  anziché  fi  mefcolino  con  acque  di  mare 
(  cioè:  rapidamente  ) 

Rapinoso.  Add.  Rapido  .  Lat.  rapidus  .  Gr.  àpiraKtoe  . 
Fiamm.  7.  20.  Se  a  me  mai  avveniffe  ,  niuna  altra  cofa  , 
che  rapinofa  morte,  lo  purgherebbe.  Mor.  S.  Greg.  Il  tor¬ 
rente  corre  giù  per  li  monti  alle  valli  ,  e  nel  tempo  del 
verno  per  1’  abbondanza  dell’  acqua  è  groffb  ,  e  rapinofo. 
Rapire  .  Torre  con  violenza  ,  0  contf  a  ragione  ,  Trarre  per 
forza  .  Lat.  rapere .  Gr.  àpird^iir  .  Bocc.  woz1.41.25.  Comin¬ 
ciò  a  penfare,  in  che  maniera  poteffe  impedire  ,  che  ciò 
non  aveffe  effetto,  nè  alcuna  via  vide  poffibile,  fe  non  il 
rapirla  .  Dant.  Purg.  9.  Ed  effer  mi  parca  là  ,  dove  foro 
Abbandonati  i  fuoi  da  Ganimede, Quando  fu  ratto^al  fom- 


nno  concifloro  .  E  Par.  3.  Uomini  poi  a  mal  più  ,  eh’  a 
.bene  ,  ufi  Fuor  mi  rapiron  della  dolce  chioftra.  But.  ivi  : 
Mi  rapirono  ,  cioè  tolfero  per  forza  me  Piccarda  .  G.  F. 
II.  2.  21.  !  quali  {peccati  )  fono  foperchi  ,  e  difpiacevolì 
a  Dio  ,  sì  di  fuperbia  l’uno  vicino  con  l’altro  in  voler  fi- 
gnoreggiare  ,  e  tiranneggiare  ,  e  rapire  ec.  Eior.  Ital.  U- 
dendo  la  fama  di  quella  pulzella ,  per  forza  la  rapette  . 
Vit. SS. Pad,  z.  zòo.  Un  giovane  d’ Aleffandria  rapì  una  mo¬ 
naca  d’ Aleffandria  ,  e  fuggì  con  effa. 

§.  I.  Per  Tirare  femplicemente  .  Lat.  trahere  .  Gr.  iXxuv . 
Dant.  Par.  28.  Dunque  coflui  ,  che  tutto  quanto  rape 
L’  altro  univerfo  feco  ec.  But.  ivi  :  Rape  T  altro  uni- 
verfo  ,  cioè  lo  quale  cielo  tutti  gli  altri  cieli  tira  dirieto 
a  fe  . 

§.IL 
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§,  IL  TJfer  rapito  in  ifpirito  ,  in  par  adì fo  pmili  ,  va- 

fellone  Andar  in  ejìafi  .  Lat.  in  extajìn  rapi  .  Gr.  di  tKTstaiv 
ihKzaSeei  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  44.  Figliuolo  mio  ,  io  fui  rapito 
al  giudicio  ,  e  vidi  molti  fecolari,  e  laici  andare  al  regno 
di  Dio.  E  46.  Fu  rapito  al  giudicio  di  Dio,  e  qui  gli  par¬ 
ve  vedere  la  madre  fra  quelli ,  eh’  erano  giudicati  da  Dio 
alle  pene  .  Cavale.  Frutt.  ling.  E  fatta  quella  orazione  , 
•fu  rapito  in  ifpirito  .  Bern.  Ori.  2.  15.  24.  E  così  diret¬ 
to  tenendolo  in  braccio  ,  Le  pareva  effer  ratta  in  para- 
difo  . 

Rapito  .  Add.  da  Rapire  ;  Tolto  per  forza  .  Lat.  raptus  . 
Gr.  àpm-uabdi  .  Ovvid.  Pift.  S.  B.  La  lettera  ,  la  quale  tu 
Achille  leggerai ,  viene  da  Brifeide  la  rapita  .  Amet.  82. 
Per  la  rapita  Elena  accefi  odii  mortali  . 

$.  Rapito  ,  per  Afforto  ,  Intento^  Eijfo  nella  contemplazio¬ 
ne  di  checchejfia  .  Lat.  in  contemplationem  raptus  .  Fr.  lac.T. 
7.  I.  5,  Se  l’  atto  della  mente  E'  tutto  confopito  ,  E  ’n 
Dio  dando  rapito  ,  Che  ’n  fe  non  fi  ritrova  ,  Di  fe  ri- 
man  perdente  Podo  nello  ’nfinito.  E  altrove:  O  anima  ra¬ 
pita,  L’amore  batti  alTorbita,  E  batti  tratta  a  (cnt.Datit. 
Conv.  Me  ne  andava  quali  rapito. 

Rapitore  .  Che  rapifee  .  Lat.  raptor.  Gr.  ùfm-uKa»p.  Mae* 
ftruzz.  2.  go.  '5.  Rapitore  è  colui ,  che  per  forza  toglie  le 
cole  altrui.  E  z.  go.  6.  Rapitore  non  folamente  è  detto  di 
cofe  ,  ma  anche  delle  perfone  •  E  appreso  :  Che  pena  è 
quella  del  rapitore  ?  Rifpondo  :  fecondo  le  leggi  ,  è  pena 
*1  capo.  E  appreso:  Non  può  la  fanciulla  ratta  contraere 
matrimonio  con  rapitore  .  Item  tutti  i  favoreggiatori  de’ 
rapitori  fono  puniti  nel  capo. 

Rapitrice  .  V or  bai.  femm.  Che  rapifee  .  Lat.  rapir  ix .  Gr. 
àp'nó.Y.ireiptit,  .  Bemb.  Afol,  z.  Si.  La  fortuna  nodro  mal  gra¬ 
do  li  ritoglie  que’  beni ,  de’  quali  ella  è  fola  recatrice  ,  c 
rapitrice  .E  2.  115.  Se  la  nodra  colomba  folTe  ora  dalla 
fua  rapitrice  così  nguardevolmente  portata  . 

Rapontico  .  Radice  lunga  ,  e  fottile  ,  che  viene  dal  regno 
di  Ponto  ,  e  nafee  alle  rive  del  fiume  Panai  ,  ed  ha  virtù  di 
fermare  il  flujfo  del  ventre  ,  e  di  fortificare  lo  Jfiomaco  .  Lat. 
rhaponticum  ,  rha  .  Ricett.  Fior.  56.  Il  rapontico  cc.  è  una 
radice  nera  limile  alla  centaurea  maggiore, ma  minore,  e 
più  roda,  fenza  odore,  fungofa,  e  leggiera  ,  la  quale  tri¬ 
tata,  e  madicata,  diventa  di  colore  gialliccio  ec. 

Rappa  .  Sorta  di  malattia  del  cavallo  ,  per  lo  piu  nè"  piedi . 
Cr.  p.  p.  4,  Il  cavallo ,  che  ha  in  tutti  i  piedi  crepacci  , 
cioè  rappe,  e  non  ne  può  guarire,  è  di  minor  valuta, pe¬ 
rocché  è  di  più  fozza  apparenza  . 

§.  1.  Per  fimilit.  Frane. Sacch. rim.  zi.  Libero  fode  di  fchl- 
ìiclla  ,  o  rappa. 

IL  Rappa  di  finocchio  ^  ofimili^  vale  lo  fleffo  ^che  Cioc¬ 
ca  .  Lat.  umbella  . 

Rappaciare  .  Pacificare  ,  Metter  pace ,  accordo ,  e  quiete, 
Lat.  pacificare  ,  reconciliare  .  ,Gr.  .  Liv.  M.  In 

quedo  modo  1’  avieno  già  buonamente  rappaciate.  E  ap¬ 
preso:  Si  mife  di  prefente  in  via  per  andare  a  Roma,  per 
rappaciare  il  popolo  .  M.  V.  8."87.  La  cofa  fu  rappaciata 
dentro,  e  di  fuori  per  operazione  del  PropodoJ,  che  avea 
4’ animo  dirizzato  a  maggiori  fatti. 

$.  Per  Quietare  ,  Rimuover  la  collera  .  Lat.  fedare  .  Gr. 
•xeiónycms  òpyvis .  Dant.  Inf.  22.  Quand’  clli  un  poco  rappa¬ 
ciati  foro. 

Rappacificare  .  Rappaciare  .  Lat.  pacificare  ,  reconci¬ 
liare  .  Gr.  ^Aùtra^iv.  Bocc.  nov.  26.  ip.  Sì  tu  mi  credi  ora 
con  tue  carezze  infinte  lufingare  ,  can  fadidiofo  ,  che  tu 
fe’ ,  .e  rappacificare  ,  e  racconfolare . 

§.  In  fignific.  neutr.  paJJ.  vale  Quietarfi  ,  Far  pace  .  Lat. 
quiefeere  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  79.  40.  Faccendo  fem- 

bianti  di  rappacificarli  ,  s’  accodò  ali’  avello  .  Fit.  SS.  Pad. 
2.  146.  Pregai  Iddio  ,  che  mi  traeffe  quella  ingiuria  della 
mente,  e  rappacificalfemi  il  cuore  .  Bern.  Ori.  2.  ii.  47. 
Poiché  11  furon  rappacificati,  Com’  io  ho  detto,  cominciò 
il  padrone  . 

Rappacificato  .  Add.  da  Rappacificare  .  Lat.  reconci- 
liatus  ,  fedatus  .  Gr.  SmAotyptivos  .  Bocc.  nov.  85.  22.  E  do¬ 
po  molte  novelle  rappacificata  la  donna  ,  dieron  per  con¬ 
figlio  a  Calandrino,  che  a  Firenze  fe  n’andade.  Bern.Orl. 
2.  g.  65.  In  queda  forma  rappacificati ,  II  conte  Orlando 
rimonta  in  arcione . 

Rappagare.  Appagare  .  Lat.  fatisfacere  ,  placare  .  Gr. 
crxnpoipopdy .  Coll.  Ab.  IJ'ac.  cap.  go.  Chiama  ,  e  grida  con 
pianto  ,  ed  anfietade ,  le  quali  cofe  fopra  li  facrificj  rappa- 
gireranno  il  tuo  Signore  Iddio  .  But.  Inf  i.  La  mente  da 
cieca  avanti  che  vegga  la  fomma  luce,  che,  poiché  la  ve¬ 
de  ,  fi  rappaga  ,  e  racqueta  (  qui  neutr.  pajf.  ) 

Rappagato  .  Add.  da  Rappagare  , 

Rappa LLOTTOL A  RE  ,  e  rappallozzolare  . 
Ridurre  informa  di  pallottola,  1.^1.  infilar  globuli  aliquid  con- 
trahere  . 

1.  In  ftgnific.  neutr.  pafifi.  vale  Raggruppatfi  .  Lat.  con- 
ffiobari  .  Gr.  tÌKùa^ai  .  Red.  Inf.  i4g.  Sei  de’  fuddetti  bachi 
^  raggrinzarono  in  fe  medelimi  ,  e  li  rappallottolarono  . 
l'arch.  Lez.  454.  L’  acqua  caduta  in  terra  fi  ridrigne  fubi- 
tamente  m  fe  ,  e  fi  rappallozzola . 

$.  IL  Figuratam.  Varch.  Ercol.  94.  Di  quelli  ,  che  favel¬ 
lano  ,  o  piuttodo  cicalano  affai  ,  fi  dice  :  egli  hanno  la 
lingua  in  balla,  la  lingua  non  muore,  o  non  fi  rappalloz- 
vola  loro  m  bocca.  Tac.  Dav.ann.  1^.22^.  Fenio  non  par¬ 
lò,  e  non  tacque  i  così  gli  fi  rappallottolaron  le  parole  in 
tocca  per  lo  fpavento  (  il  T.  Lat.  ha  verba  fua  prsepediens  ) 
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RappallottoL.ATO  .  Add.  da  Rappallottolare  .  Lat. 
in  globulos  contraSus  .  Sod.  Colt.  16.  Non  s’  addomedica- 
no  mai  (  i  magliuoli  )  con  quella  terra  rappallottolata  ,  e 
zotica  . 

RaP-PALLOZZOLARE.  V.  RAPPALLOTTOI.  ARE. 

RapParecchiare.  Apparecchiare  di  nuovo .  Lat.  denm 
infiiruere .  Albert,  cap.  gy.  La  requia  rapparecchia  forza  ,  e 
le  membra  affaticate  rinnuova. 

Rappareggiare  .  Pareggiare  ,  Lat.  ecquare  .  Introd. 
Virt.  Diventeranno  polvere  ,  e  rappareggerannofi  colla, 
terra  . 

Rapparire  .  Di  nuovo  apparire  .  ^t.  iterum  apparere  . 
Gr.  'iraKiv  ipauvtar^ai  .  Tef.  Br.  g.  2.  Poi  entra  fotto  terra,  e 
corre  tanto ,  eh’  elli  tappare  nella  terra  degli  labinefi  ,  e 
degli  Arabi  .  Frane.  Sacch.  nov.  191.  Dicendo  Tafo,come 
gli  demoni  erano  rappariti.  Dant.Conv.np.  Vide  ec. Mar¬ 
te  non  dare  celato ,  tantoché  rapparve  dall’  altra  (  parte  ) 
non  lucente  della  luna  . 

Rappattumare  .  Rappacificare  .  Lat.  reconciliare  .  Gr. 
^Adrativ  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  154.  Mitridate  gli  fu  mez¬ 
zano  a  rappattumarlo  col  padre.  Maina.  12.56.  Ed  egli,  e 
Pliche  Rappattumato  fu  da  i  cavalieri  .  Lafc.  Pinz  4.  12. 
C.  Todo  pur  quel,  che  tu  vuoi  fare.  G.  Il  più  bel  colpo 
del  mondo  \  rappattumare  ,  racconciare  ogni  cofa  ,  fare 
ognun  contento. 

§.  In  fignific.  neutr.  pafifi.  vale  Rappacificar  fi  .  Lat.  reeonci- 
liari  .  Gr.  ifyAiTaea^au  .  Bocc.  nov.  72.  16.  Entro  col  mo¬ 
do  ,  e  colle  cadagne  calde  fi  rappattumò  con  lui  .  Dav. 
Scifm.  60.  Mife  il  Duca  di  Cleves  in  gran  finidro,  e  ter¬ 
rore  ,  e  Arrigo  in  penfiero  di  rappattumarfi  con  Carlo  . 
Red.  Ditir.  q.  E  forfè  allor  rappattumarmi  feco  Non  fia 
eh’  io  fdegni . 

Rappellare  .  Di  nuovo  appellare ,  Richiamare  .  Lat.  rur- 
fum  appellare  .  Gr.  irdKiv  ttpoaayop&jiiv  .  G.  7.  i.  19.  1.  Poi 
fu  rappellato  da’  Francefehi  .  E  6.  4?.  i.  Venendo  in  Fi¬ 
renze  novelle  della  morte  di  Federigo  Imperadore,  pochi 
giorni  appreffo  il  popolo  di  Firenze  rappellò  ,  e  rimifero 
in  Firenze  la  parte  Guelfa  .  Petr.  canz.  6.  2.  Rappella  lei 
dalla  sfrenata  voglia  .  E  canz.  54.  7.  E  foderrei,  (piando ’l 
ciel  ne  rappella  ,  Girmen  con  ella  in  fui  carro  a  Elia  . 
Tafifi.  Ger.  16.  27.  Ma  quando  1’  ombra  co’  filenzj  amici 
Rappella  a  i  furti  lor  gli  amanti  accorti ,  Traggono  le 
notturne  ore  felici  . 

§.  Per  Appellare  ,  nel  fignific.  del  §.  III.  Lat.  appellare  , 
provocare  .  Gr.  ix'AxKÙy  .  Frane.  Sacch.  nov.  16^.  Io  dirò  a 
rappellare  di  mio  ,  chi  ha  il  torto  .  E  appreffo:  Io  ti  diffì 
nei  principio ,  che  io  volea  diffinire  la  quedione  a  rappel¬ 
lare  di  mio  . 

Rappezzamento  .  Il  rappezzare  .  Lat.  farcimen  .  Gr. 

$.  Per  fimilit.  Red.  annot.  Ditir.  202.  Quell’  omelia  vera¬ 
mente  è  un  rappezzamento,  e  un  ricucimento  di  varj  paf- 
fi  di  più  omelie  del  santo  .  Borgh,  Col.  Rom.  380.  Aiute¬ 
rebbe  ;alquanto  a  conofeere  quedi  rappezzamenti ,  e  ag¬ 
giunte  per  via  di  conietture  il  numero  . 

Rappezzare  •  Racconciare  una  cofa  rotta  ,  mettendovi  il 
pezzo  ,  che  vi  manca  i  e  fi  dice  propriamente  de'  panni;  Rat' 
tappare  .  Lat.  re  far  ciré  .  Gr.  dvctppu'Ttrtty  ,  àxùSrau  .  Frane. 
Sacch.nov.^o.  Troppo  fece  rappezzar  meglio  una  fua  gon¬ 
nella  un’  altra  volta  quedo  Ribi,  e  a  fuo  utile  ,  che  non 
ripezzò  la  feufa  del  torchio  coll’  ade  .  Serm.  S.  Ag.  Studio 
di  ricucire  gli  dracci ,  di  rappezzar  le  rotture ,  e  di  fanar 
le  ferite. 

Rappezzato  .  Add.  da  Rappezzare  .  Lat.  refartus  .  Gr. 
ùvuppcttpds  .  Buon.  Fier.  intr.  25.  Io  mi  credea  ,  che  al  ve- 
dimento  Lacero,  e  rappezzato  ec.  Tu  mi  riconofeeffi  .  E 
appreffo:  Sotto  una  vede  Lacera,  e  rappezzata  anche  tal¬ 
volta  Una  grande  fcarfella  da  nafeofa . 

Rappezzatore.  Che  rappezza  .  Lat.  farcinator  .  Gr. 
ÙKtTus  .  Red.  annoi.  Ditir.  202.  San  Giovan  Grifodomo,  o 
chi  fi  fia  il  rappezzatore  dell’omelia  contro  la  gola, e  con¬ 
tro  r  ebbriachezza  ec.  chiama  l’ ebbriachezza  con  nome  di 
naufragio  (  qui  per  fimilit.  ) 

Rappianare  .  Far  piano  ^  Appianare  ,  Spianare  .  Lat. 
complanare-.  Gr.  é/MKi^ety  .  G.7.  7.  14^.  i.  Disfeciono  gli 
deccati  ,  e  rappianarono  i  fcflì  intorno  alla  terra  .  M.  7. 
8.  78.  Feciono  allargare  ,  e  rappianare  le  tagliate  ,  e  le 
foffe  . 

Rappianato.  Add.  da  Rappianare  .  Lat.  complanatus  '. 
Gr.  òpceXiSrelt .  Cr.  Fanno  ancora  con  opera  manuale ,  dir- 
pati  i  bofehi  ,  e  i  luoghi  fai  valichi  ,  e  rappianati  i  cam¬ 
pi  ec. 

Rappiastrare.  Appìafiìrare  di  nuovo  ,  E  fi  ufa  cosi  nel 
proprio  ,  come  nel  figurato  ,  e  nel  fentim.  att.  e  nel  neutr. paff. 
Lat.  iterum  conglutinare  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  ^55.  Defide- 
rando  ognuno  di  noi  ec.  di  rappiccarfi,  e  rappiadrarfi  col¬ 
la  fua  metà.  Cecch.  Dot.g.g.  Egli  è  ben  ver  ,  che  Federi¬ 
go  l’ha  Fatta  rintonacare  ,  e  rappiadrare  . 

§.  Per  fimilit,  Rappattumarfi  Rappacificar  fi .  Lat.  reconci- 
liare  fe  ,  reconciliari.  Gr.  ^Aut^tcStm  .  Dav.  Scifm.  ii.  Dal 
marchefe ,  e  altri  grandi  pregato  fi  rappiadrò . 

Rappiccare.  Di  nuovo  appiccare  ;  e  fi  dice  anche  di  Co- 
fa  ,  che  non  foffe  fiata  appiccata  prima  ,  ma  bensi  ,  che  foffe 
rotta.,  e  difgiunta  ;  e  fi  ufa  anche  nel  neutr.  pafifi.  Lat.  iterum 
conjungere  ,  copulare  ,  Gr.  dyodfdr/vóav .  Red.  Inf.  loj.  Quel¬ 
le  tede  fi  rappiccavano  a’  lor  buffi  ,  perchè  da’  buffi  goc¬ 
ciolava  un  certo  liquor  verde ,  vifeofo  ,  e  tenace  .  Morg. 
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.o,  ca^o  .^Che  H 

lappiccfi  P"‘  „„  naturale  inltiiito  ,  ed  appeti- 

ro"^  r?pprar(i,  e  rappiaflrarfi  colla_fua  metà 
<i.  I.  Rappiccare  iljonno 
iteYUTn  obdoYTniji^^P^  ^ 

TllSèTmpólbir Vilrch’^ùom  piìi’l  rapl^icchi . 

^  é  II  ÀpPterar  la  battaglia  ,  ^  Rapptccare  affolutam.  vale 
Jcormneiar  a  co, abattere.  Morg.  8.  83.  Berhn|hier  imno 
Tua  fpada  caccia,  E  volle  la  battaglia  rappiccaje . T«c. 
tfK«.  12.  149-  Eomponio  con 

i  Catti  fi  fodero  rappiccati  per  vendicarfi  ( //  T.  L«t.  ha. 
cafum  pugna;  prarberent  ) 
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''  UAMYnticeYe  doYifittare  .  Gr.  ccvMoifià^cu  ^  7r«- 
r,  la.  Ed  ogni  fonSo  fpetra  , 


in.  Rappiccarfi  il  fuoco  ,  vale ^uovamente  ac 

rac.  Dav.  ann.  15.  215-  Rappiccoffi  .(  il  iuqco  ) 
■*  •  con  minor  danno 


vale  Nuovamente  accender/l  . 

non  ef- 
e  mor- 


lifperffcvrrftradlpid  larghe  (tir.  1«.  redibat 

■  ?r  r  T  N  T  Tt  E  .  Appiccolare.  L^t.  imminuere.Qi.  Ikxtoìv. 
Dem  P  S  Vo  sIm/ {i,to  com’un,  che  aveffe  rappicci- 
il  parlare  .  E  96.  Dove  il  concetto  vien  grandemen- 


mto 

te  rappiccinito  . 

R  A  P  P  I  c  c  o  L  A_R  E  .  Appiccolare , 
re  Gr.  ì'^xormv  .  Vit.  Bari.  14.  Ma 
fua  forza  è  alquanto  rappiccolata .  ,  c  ; 

Rappigliamento-  Il  rappigliare  .  Lat.  coagulatio .  Sal- 
vin  prof.  Tofe.  i.  362.  Tenendo  lontano  1  eiterno  caldo 
ambiente,  f  interno  aere  mantengon  freddo,  e  ciò  confer¬ 
va  ec.  il  rappigliamento  di  quella  (  neve  ) 
Rappigliare  .  Strignere  ,  RaJJodare  ,  Far  fodo  il  corpo 
liquido;  e  fi  ufa  anche  nel  neutr.pafj.  Lat.  coagulare,  cogere. 
Gr  ortìaffiiv  .  Cr.  9.  72.  i.  Rappiglieremo  il  cacio  di  puro 
latte  con  prefame  dell’  agnello  ,  e  del  capretto  di  latte  . 
Mor.  S.  Creg.  9.  37.  Per  lo  rappigliare  s’  intende  la  car 


Diminuire .  Lat.  imminue- 
Iddio  mercede  ,  la 


la  quale  effendo  rapprefa  ec.  E  libr.  30.  Per  t 


ne  ,  la  quaie  ciicuuu  luppicia  ìv,..  tanto 

in  quella  terra  le  ghiove  fi  rappigliano  ,  perocché  1  pec¬ 
catori  convertiti  fono  bagnati  dalla  grazia  dello  Spinto 

Santo.  c\ 

I.  Per  Far  rapprefagUa  ,  Ritenere  .  Stai.  Mere,  òi  non 

avrà  licenzia  di  rappigliarfi ,  e  quelli  potere  ufare  .  E  ap¬ 
preso  :  Rapprefaglie  ,  ovvero  licenzie  di  rappigliare  ,  fon 
concedute  ,  ovvero  fi  concederanno  per  innanzi  fecondo 
la  forma,  e  folennità  predette  di  rappigliarfi  .  E  altrove  : 
Si  creda  ,  e  ftia  al  giuramento  di  colui,  che  avrà  ricevu¬ 
to  il  danno,  e  farà  flato  rapprefo,  ovver  rnoleflato  . 

$.  IL  Rappigliarfi,  fi  dice  anche  de'  cavalli,  e  filmili  beflie 
quando  rijcaldati  ,  e  fudati  intir izzifeono  le  membra  ,  e  fi 
raffreddano.  Zibald.  Andr.  105.  Chi  tocca  colla  pietra  ciò, 
che  il  cavallo  mangia  ,  e  bee  ,  mai  raffredderà  ,  o  rappi¬ 
glierà,  nè  l’unghia  muterà. 

§.  III.  Per  Appigliarfi  di  nuovo  .  Lat.  iterum  fe  dare,am- 
pleài  .  Gr.  otbÌKiy  ùvxKapcBcivtiv  ■  Frane.  Sacch.Op.  div.  100. 
Quando  f  uomo  effendo  in  penitenza  n’  effe  ,  o  per  pec- 
«to  ,  o  per  altro  ,  fubito  fi  rappigli  alla  penitenza  per 

andare  a  terra  ferma  .  Ti  r' 

RaPPORTAGTONE  .  Rapportamento  .  Lat.  relatto  .  KjT. 
^itnmii  ,  i'ircci’ùupof.u  .  Quid.  G.  La  fama  vera  parlante  con 
continua  rapportagione  nelle  lontane  parti  predichi  ve¬ 
ramente  del  regno  di  Teffaglia  .  Stat.  Riero.  ^Secondochè 
la  detta  rapportagione  gli  contiene  negli  atti  della  detta 

rTp^pÒrt  a  mento  .  Il  rapportare  .  Lat.  relatio  .  Gx.^w- 
yuan  .  Guid.  G.  Un  fante  ,  quafi  volando  ,  con  romorofi 
rapportamenti  affalio  gli  orecchi  di  Menelao .  G.F.  12.108. 
3.  Pe’  noflri  rapportamenti  ti  debbiamo  offerir  quelle  co- 
fe  ,  che  con  allegro  animo  rapportiamo, 


e  narriamo. 

Inf.  3.  Stare  al  lor  configlio  rifiutarfi  lo  rappottamento 

della  carne  .  > 

Rapporvante  .  Che  rapporta  .  Lat.  relator  .  Gr.  0  xmepi^ 
pm.  Filoc.  3. 19.  Ella  udì  al  male  rapportante  fervidore  ri¬ 
cordare  Aurora  •  .  .  .  _  . 

Rapportare  .  Riferire,  Riportare.  Lat.  referre  .  Gr.  tirot- 
mpipuv  ,  ùyyiAttv .  Bocc.  nov.  8.  4.  Rapportar  male  dall’  u- 
no  all’  altro  ,  in  feminare  zizzania  ,  in  dire  cattività  ,  e 
triflizie  ec.  s’  ingegnano  il  lor  tempo  di  confumare  .  E 
nov.  33.  13.  La  Ninetta  ,  chi  che  gliele  rapportaffe  ,  ebbe 
per  fermo  .  E  nov.  52.  9.  Il  che  rapportando  il  famigliare 
a  meffer  Geri ,  fubito  gli  occhi  gli  s’  aperfero  dello  intel¬ 
letto  .  G.  V.  6.  46.  4.  Rapportarono  a  Manfredi  ,  e  a’  ba¬ 
roni  Tedefchi  ,  e  del  Regno,  come  Curradino  era  morto. 
E  IO.  6.  6.  Le  fpie  non  vere  rapportaro  ,  come  la  gente 
del  Duca  era  fiata  feonfitta  alla  montagna.  Dant.  Par.  2^. 


rappor- 
67.  Fu 


Che  non  per  fapere  Son  dimandati  ,  ma  perchè  i’ 
ti  ,  Quanto  q^uefla  virtù  t’  è  in  piacere  .  Morg.  13 
la  novella  a  Marfilio  rapporta  (  qui  accorciato  per  la  rima 
in  vece  di  rapportata  ) 

§.  I.  Per  Cagionare  ,  e  Apportare  .  Lat.  afferro  .  Gr.  ‘Sìfoa- 
^iptir  .  G.  y.  2.  IO.  2.  E  poi  ,  rapportandogli  dolore  ,  non 
potere  riparare  alla  forza  de’  detti  tiranni .  Bemb.flor.  Per¬ 
ciocché  ec.  grandiffime  molte  volte  ne  rapportarono . 

§.  II.  Ver  Ricondurre  ,  Di  nuovo  portare .  Lat.  reducere  . 
Gr.  ipruMà-)tiv  .  Fine.  Mart.  rim.  33.  All’  apparir  del  divin 
occhio  ardente  ,  Che  fcaccia  1’  ombra  ,  e  ne  rapporta  il 
giorno,  Ogni  augelletto  ai  verdi  rami  intorno  In  vario  , 
c  dolce  flil  cantar  fi  fente. 

III.  Per  Rapprefentare  ,  Lat.  referre ,  esprimere  ,  Gr. 


ruptijupiduuv  .  Coll.  S'i’.  Pad.  Quelle  monete  ,  che  nell’  oro 
prezioliffimo  delle  fcritture  per  lo  viziofo  ,  ed  eretico  in¬ 
tendimento  rapportano  il  volto  del  non  verace  Re  ,  ma 
di  tiranno. 

IV.  Per  Trasferire  .  Lat.  transferre  .  Mor.  S.  Greg.  9.2. 

Di  quefto  rapportare  di  quefli  monti  ,  niente  s’  avvidero 

gli  flolti  .  ,  ,  . 

J.  V.  In  fignific.  neutr.  paff.  Rapportar  fi  ad  altrui ,  va¬ 
le  Rimettcrfi  ,  Riferir  fi  a  ciò  ,  che  altri  è  per  dire  ,  0  per 
fare.  Caf  lett.19.  E  perchè  effo  Monfig.  d’Avanzone  fen- 
ve  alla  Maeflà  del  Re  Criflianilfimo  ,  mi  rapporto  alle 

fue  lettere.  .  ,  ,  ,  • 

VI.  Rapportarfi  affolutam.  fi  dice  del  Non  volere  in¬ 
terporre  il  fuo  giudicio  in  alcuna  cófa  ,  ma  ftarfene  a  quel, 
che  fia  vero  ,  benché  incerto  .  Lat.  in  medium  relinquere  , 
Tacit.  Tqc.  Dav.  Germ.  385.  Dell’  altre  cofe  favolofe  , 
o  non  chiare  a  me  ,  come  che  gli  Eludi  ,  e  gli  Ofliom 
abbian  vili  d’  uomini ,  e  corpi  ,  e  membra  di  fiere  ,  mi 

rapporto  .  ^  1  n 

Rapportato  .  Add.  da  Rapportare  .  Lat.  relatus  .  vjr. 

dmyyiK^Hc.  G.F.8.6i.4.  Rapportata  la  rifpofla ,  diffe.  ^ 
Rapportatore  .  Che  rapporta  ;  e  pigli  a  fi  per  lo  piu  in 
mala  parte,  quafi  Spia  .  Lat.  delator .  Gr.  ulu/ua»s  .  Petr.lett. 

P.  N.  Che  con  altro  animo  gl’  iniqui  rapportatori ,  e  lu- 
furroni  fcacci  da  fe  .  Frane.  Sacch.  nov.  65.  Per  venire  in 
grazia  de’  signori ,  fempre  vi  fon  li  rapportatori  .  E  Op. 
div.  140.  Voglio  avere  detto  quello  per  la  verità  ,  peroc¬ 
ché  i  mali  rapportatori  rapportano  molte  volte  il  falfo  . 
Tac.  Dav.  ann.  6.  113.  I  più  quafi  per  male  appiccaticcio 
fodero  rapportatori  . 

Rapportatrice  .  Ferbal.  femm.  Che  rapporta .  Filoc.  5. 
40.  La  fama  rapportatrice  de’  mali  morto  mi  vi  rappre- 
fenterà  lenza  indugio.  Bocc.vit.  Dant.  232.  La  fa.ma  pari¬ 
mente  del  vero  ,  e  del  fallo  rapportatrice  nunziando  gli 
avverfarj  della  parte  prefa  da  Dante  ec. 
Rapportazione  .  Rapportamento  ,  Il  rapportare  .  Lat. 
relatio.  Gr.  S'téyms .  Guid.  G.  27.  Dell’  avvenimento  de 
Greci  con  mormorevoli  rapportazioni  fi  nempieno  gli 

orecchi  del  Re.  ,  ■  ^  < 

Rapporto  .  Rapportamento  .  Lat.  relatto  .  Gr.  o i„y»ais  . 
G.F.  so.  112.  I.  Che  i  Priori  con  due  arroti  popolani  per 
feflo  facelfono  fcelta,  e  rapporto  di  tutti  1  cittadini  popo¬ 
lani  Guelfi  .  E  II.  37.  I.  Per  rapporto  d’  una  lor  madre  , 
fubitamente  fi  partirono  di  notte  dal  monte  Sante  Mane. 
Strum.  Pacial.  Rapporto  di  richiefla  ,  cornparigiqne ,  foda- 
mento,  ovvero  per  alcuno  atto  ciyile.  Buon.  Pier.  16. 
Senno  è  ,  eh’  il  podeflà  per  altra  lingua  Non  oda  un  tal 

Li  APPK'EisiDiER'E.Ripigliare.Fit.  Barl.n.r^.  Se  tu  ne,  to  più, 
sì  vo’  tu  ,  che  quegli  perda  con  teco ,  o  tu  vogli ,  che  le 
ne  rapprenda  fovra  il  tuo  malamente  ? 

§.  Rapprendere  ,  fi  dice  anche  in  fignific.  di  Rappigliare , 
Lat.  coagulare  .  Gr.  otióttìiì/  . 

Rappr  ENDi  MENTO.  RipigUamento ,  Confermamento .  Lat. 
Ycdintegratio  .  Gr.  dmncaacs  .  Com.  Par.  17.  La  tede  è  uno 
rapprendimento  d’amiflade  all’amico  . 

Rappresaglia  •  Il  ritenere  ,  e  L’arrejìar  quel  altrui 
per  forza  ,  quando  capita  in  tua  podeflà  .  Lat.  *  repraj  alia, 
reprcsf alice  .  G.  V.io.  84.  i.  Per  certe  rapprefaglie  ,  e  robe 
de’  Fiorentini  foflenute  da’  Sanefi  renderò  contro  alla  loro 
buona  voglia  il  caflello  di  Mangone  a  meffer  Benuccio 
Salimbeni  di  Siena.  £  11.  59.  5.  Cancellando  ogni  bando, 
e  levando  ogni  rapprefaglia  ,•  e  divieto  dall’un  comune 
all’altro  .  E  12.  33.  3.  Ed  erano  in  gran  dubbio  d’eliere 
fopprefi  di  rapprefaglia  d’infinita  moneta  . 
RapPRESENTAMEnto,  Il  rapprefentare  .  Lat.  reprccfen- 
tatio  .  Gr.  orupdcxais  .  Bocc.  vit.  Dant.  245.  E  oltre  a  que- 
flo  in  rapprelentamento  della  immaginata  effenzia  divina 
fecero  in  varie  forme  magnifiche  flatue  .  Sen.  Pift.  Nelle 
quali  neuno  rapprefentamento  di  bellezza,  ovvero  d’ono¬ 
re  ,  o  d’  oneflà  è  .  But.  Par.  26.  2.  Lo  quale  fa  di  fe  me- 
defimo  rapprefentamento  di  tutte  le  cofe, imperocché  tut¬ 
te  fi  vedono  in  lui  ec.e  nulla  cofa  fa  lui  rapprefentamen¬ 
to  di  It.Sagg.nat.efp.2’;6.  Anzi  il  rapprefentamento  d’un 
carbone  accefo  fatto  per  di  fopra  ad  una  delle  fcodelle  vote 
la  folleva  ,  e  fatto  per  di  fotto  l’ abballa  (  cioè  :  l'adatta¬ 
mento  ,  0  f  applicamento  ) 

Rappresentante  .  Ch  rappr  efenta .  Lat.  reprcefentans, 
exprimens  .  Gr.  orapic-ùy .  Galat.  51.  Nel  favellar  dillefo,  e 
continuato,  il  quale  vuole  eflere  ordinato,  e  bene  efpref- 
fo  ,  e  rapprefentante  i  modi,  gli  atti  ,  e  1  coflumi  di  co¬ 
loro  ec.  Ricett.  Fior.  56.  Per  la  nera  (  pece  )  fi  pigli  quel¬ 
la  ,  che  è  più  ec.  lucida,  e  di  odore  rapprefentante  meno 
aduflione.  Red.  Off.  an.  60.  In  tali  monti,  colline,  e  val¬ 
li  fono  effettivamente  radicate  ,  e  vegetanti  molte  erbet¬ 
te  ,  ed  arbufcelli  marini  rapprefentanti  al  vivo  le  felve, 


ed  i  prati  di  quello  piccolo  ,  ed  animato  mondo 


Rappresentanza  .  Rapprefentazione 
tio  .  Gr.  orapàc-aais .  Salvin.  di/c.  i.  280.  I 


Lat.  repricfenta- 
comici,  e  i  tra¬ 
gici  ,  per  diverfe  vie  camminando  ,  quefli  del  pianto  ,  c 
della  grandezza  ,  quegli  del  rifo  ,  e  della  rapprefentanza 
della  comune  vita  ,  coi  darci  diletto,  vennero  a  giovarci. 
E  2.  369.  L’uno  confegue  l’altro  ,  ed  è  fcambievole  rap¬ 
prefentanza  ,  e  raffiguramento  di  quello  . 

Rappresentare  .  Condurre  alla  prefenza  ,  Raffegnare  ; 
e  fi  ufa  anche  in  fignific.  neutr.  paff.  Lat.  ftftere  ,  prafentem 
exhiberc  ,  Gr.  ttapvcó.mi  .  Petr.  ccinz..  48.  i.  Mi  rapprefento 

cy:cQ 
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carco  di  dolore,  Di  paura,  e  d’orrore.  yìt.SS'.  PaH. 2.^01. 
Prefe  Panuzio  Eufrofina  ,  e  ec.  rapprefentolla  all’  abate, 
c  a’  frati.  Cavale.  Frutt.  ling.  Grido  le  nodre  orazioni  di¬ 
nanzi  a  Dio  Padre  rapprefenta  .  Guid.  G.  Dinanzi  a  tutte 
cofe  con  pafli  todani  d  rapprefentarono  alii  tempj  degli 
Iddìi  ,  ove  umilmente  pagarono  i  lor  boti  . 

I.  Per  Mojìrare^  Significare  ,  Mettere  avanti  agli  occhi. 
Lat.  reprafentare ,  referrc  .  Gr.  ÙTOTUTrèv^  'ir»ptp,(puimv .  Circ. 
GelL^  7.  102.  E  tu  ti  dai  tutto  ’l  giorno  penfolo  ec.  con 
l’animo  tanto  immerfo  ne’  penderi,  che  tu  mi  rapprefen- 
ti  quafi  un  corpo  fenza  anima.  Sagg.  nat.efip.  ìgz.  E  que- 
ito  fuccederk  ogni  volta  che  i  vafi  faranno  fatti  full’  anda¬ 
re  di  quello,  che  fi  rapprefenta  nella  duodecima  figura. 

II.  Per  Figurare ^  Formar  la  figura  dt alcuna  cofa  .  Lat. 
referre  .  Gr.  •jrapéxj^tv  .  Dant.  Par,  18.  La  teda  ,  e  ’l  collo 
d’ un’  aquila  vidi  Rapprefentare  a  quel  didinto  foco  . 

§.  Ili.  Rapprefentare  ,  fi  dice  anche  dello  Imitare  negli 
fpettacoli  le  azioni  ,  0  le  perfone  di  qualche  favola  ,  0  ftorta. 
é'ir.  Àf  318.  Era  ciafeuna  delle  vaghe  giovani,  che  le  tre 
Dee  rapjjrefentavano  ,  accompagnata  ,  fecondochè  alla  lo¬ 
ro  qualità  fi  convenia  . 

J.  IV.  Rapprefentare  le  commedie ^vale  Recitarle.  Lat.  co- 
TTìoediam  agere  ^  exhi^re .  Gr.  KupaS' iscr  S'iS'otcrmv.  Buon.  Pier. 
I.  j.  2.  E  poco  indi  lontano  un  per  le  feene  Ne  trovere¬ 
te  ,  ove  commedie  molte  Rapprefentarfi  ridicole  ho  vido. 

5.  V.  Per  Tener  la  vece^  e  ’/  luogo  d' un  altro ^  come:  Egli 
rapprefenta  il  tale  .  Lat.  alicujus  vicem  gerere  .  Gr.  ùrS’  irs- 

ptf  ilvai  . 

ilAPPRESE  N  T  A  T I  V  o .  Add.  Atto  a  rapprefentare ,  Che  rap¬ 
prefenta  ,  Lat.  reprafentans .  Gr.  m-etpic-ùy .  Circ,  Celi.  10.248. 
rorrnando  in  fe  una  notizia  rapprefentativa  di  più  indi¬ 
vidui  d’  una  fpezie  medefima  . 

Rapprese  N  TA  T  o  .  Add.  da  Rapprefentare  .  Lat.  demon- 
Jìratus  ,  relatus  ,  exhibitus  .  Bocc.  nov.  27.  44.  Nè  avendo 
.avuto  in  quello  cofa  alcuna,  altro  che  laudevole  ,  fe  non 
trna  ,^la  taciturnità  data  per  lo  frefeo  dolore  rapprefenta- 
to  ne’  vedimenti  ofeuri  de’  parenti  di  Tedaldo  {cioè:  di- 
mofiratOf  lignificato  )  G.  V.  6.  56.  j.  E  rapprefentati  a  Fu¬ 
cecchio  allo  ’mperadore  ,  tutti  gli  menò  l'eco  prigioni  in 
Tugiia  (  cioè:  condotti  innanzi)  Buon,  Pier.  3.  4.  5.  Mi  fe¬ 
ci  fpettator  d’una  commedia  Rapprefentata  in  piazza («oìv 
recitata)  E  fc.p. E  fantasie  Rapprefentate  per  figure  uma¬ 
ne  (  cioè  :  figurate  ,  efpreffe  ) 

®.APPR£SENTAzroNCELLA.  Dim.  di  Rapprefentaztone. 
Salvia,  dife.  2.  257.  Una  forta  d’intermedio  ,  o  di  piccola 
rapprcfentazioncella  è  detta  farfa  ,  quafi  commedia  di  ri¬ 
pieno  . 

Il 

APPRESENTAZIONE.  il  rapprefentare  .  Lat.  memoria , 
veprafentaùo .  Gr.  pcnij/,» ,  erapaiTaeris .  Com.  Purg.2^.  Il  frut¬ 
to,  e  il  licore,  chequi  s’adduce,  s’apprefenta  alcuna  par¬ 
ticella  in  queda  rapprefentazione  .  Liér.  Pred.  Secondo  la 
■rapprefentazione  della  Chiefa  oggi  folle  morto  ,  e  padlo- 
nato  .  Varch.  Ercol.  220.  Per  tacere  delle  fede  ,  farfe  ,  rap- 
prefentazioni  ,  e  molte  altre  guife  di  poemi  . 

«Iappr'es  ENTEVOLE  .  Add.  Atto  a  rapprefentare  .  Cap. 
Impr.  prol.  Però  meritamente  i  fedeli  hanno  ferapre  fatto 
onore  alle  rapprcfentevoli  immagini  rapprefentanti  i  divi¬ 
ni  midcr; . 

€l  appreso  .  Add.  da  Rapprendere  .  Raffodato  ,  Congelato, 
hzt.  coagulatus  .  Gr.  7mntyi/.ms .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap,  zpg.  I 
quali  quali  tutti  vedeva  ec.marcidi,e  rapprefi  umori  fpu- 
tare  .  Ricett.  Fior.i^.  Per  edere  (  il  fugo  dell’aloè  )  rappre¬ 
so  in  modo  di  fegato, e  molto  amaro.  E  altrove:  Un  me¬ 
le  rugiadofo  cc.  rapprefo  ec.  digli  arbori.  Red.  efp.nat.  %6. 
Se  un  uomo  ,  o  qualfivoglia  altro  animale  poflfa  vivere 
col  fangue  rapprefo  ne’  laghi  del  cuore  ec.  lo  lafcio  con-, 
iiderare  a  chi  ha  fior  di  ragione.  Sagg.nat.  efp.  162.  Tro¬ 
vammo  l’acqua  rapprefa  in  un  gelo  così  gentile,  che  ap¬ 
pena  veduta  l’aria,  fu  drutto  .  E  268.  Ci  fiamo  abbattu¬ 
ti  a  veder  delle  fmddette  palle  altre  già  pede  ,  e  macina¬ 
te,  ed  altre  ec.  ripiene  di  certa  materia  bianca,  fimile  al 
latte  rapprefo  .  Varch.  jìor.  2.  26.  Avendole  ec.  non  folo 
groffidlrae  trovate  (  le  torri  )  ma  d’ una  ghiaia  ,  e  calcina 
così  ben  rapprefa  ,  e  tanto  foda  ,  che  cc. 

J.  1.  Per  Intirizzato  .  Lat.  torpore  hebetatis  artubus  .  Star, 
Eur.  j.  105.  I  quali  aggravati,  e  mezzi  rapprefi  dalla  not¬ 
turna  pioggia  pallata  j  non  potevano  muoverfi  a  pena . 

II.  Per  Aggranchiato  .  Lat.  torpore  correptus  .  Gr.  vapnp 
rxpKoJS'nc .  Borgh.  Rip.z^,^.  Mi  par  tempo  di  an¬ 
dare  a  diporto  per  quedo  bel  paefe  ,  e  di  dare  alle  mem¬ 
bra  per  lungo  federfi  mezze  rapprefe  in  andando  dolce- 
mente  ec.  foddisfacimento  . 

R  A  p  PRESSARE  .  Di  iiuovo  appreffare  ,  Riavvicinare  \  e  fi 
ufa  in  fignific.  att.  e  neutr.  paff,  Lat.  iterum  accedere  .  Gr. 
■’xuKiv 'iitpoa dvai .  Frane.  Barò.  119.  17.  E  quei  ,  che  vuo’  te¬ 
nere  Da  fe  rernoti  ,  non  li  rapprelfare  .  Vit.  S.  Ciò-,  Bat. 

Ed  egli  incominciò  a  venire  ,  e  a  rapprelTarfi  in  quelle 
parti .  Tir  .1 

Rap  PUNTA  RE  .  Di  nuovo  appuntare  .  Lat.  rurfum  acuere . 
Gr.  craXiv  «Koi/éèy , 

R  APPUNTATO.  Add,  da  Rappuntare  .Buon. Tane.  1^.1.  S’io 
iagqm  col  bomber  rappuntato  ,  In  quanti  fadì  è  al  mon¬ 
do  1  urto  drento  , 

Raramente  .  Avverò.  Radamente  .  Lat.  raro  .  Gr.  acrx- 
l'Uiis  .  Seal,  S.  Ag.  Quelli  quattro  gradi  ec.  raramente  polfon 
valere  1  uno  fenza  1  altro  ,  e  raramente  fi  polTono  avere, 
le  non  s  hanno  tutti  infieme.  Dant.  Conv.  80.  Come  può 
Tom.  ir,  -  ^ 
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Vedere  chi  ben  confiderà  ,  in  ciafeuna  parte  quant’ella  è 
piu  prelfo  ad  ella  ,  tanto  più  raramente  fi  muove  . 

K  A  R  E  F  A  .  Far  divenir  raro  ,  Indur  rarefazione  .  Lat.  ra- 
refacere  .  Gr.  xpeitav  .  Sagg. -nat.  efp.  4.  La  madìma  attività 
ue  raggi  lolan  ec.  non  abbia  forza  di  rarefarla  fopra  gli 
80.  gradi  .  E  155.  Avendo  l’energia  del  freddo  nel  rare¬ 
fare  fcavalcato  d  infieme  le  viti 

E  neutr.  paff.  Divenir  raro.  Lìt.rarefcere.  Gr.dpxiSc^xi. 
Sagg.  nat.  efp.  iji.  Fummo  curiofi  di  vedere  quel  ,  che 
i  acqua  fapede  fare,  quando  li  trovade  ridretta  in  un  va- 
fo  ,  dove  non  folfe  un  minimo  fpazio  da  rarefarli  .  E  ap¬ 
preso  ;  Non  t^nilfe  nel  primo  raffreddamento  a  drigner- 
11 ,  e  m  cotal  guifa  ad  acquifiar  campo  ,  dove  rarefarli 
nell  agghiacciare  . 

Rarefatto.  Add.  da  Rarefare .  Lat.  rarefaSlus .  Gr.  xpcun)  - 
6i!(  .  Sagg.  nat.  efp.  izp.  Fu  opinione  dei  Galileo  ,  che  il 
ghiaccio  folle  piuttollo  acqua  rarefatta  ,  che  condenfata  . 
Menz.  fai.  1.  Ch’egli  è  ben  altro,  che  faper ,  fe  il  gielo 
Si  faccia  in  rarefatto  ,  o  per  concreto  (  qui  in  forza  di 

fiffi-  ) 

Rarefazione.  V  atto  di  rarefare  ,  0  di  rarefar  fi  .  Gal. 
Gali.  22'^,  La  condenfazione  partorifee  diminuzion  di  mo- 
le  ,  e  auguraento  di  gravità  ,  e  la  rarefazione  maggior 
leggerezza  ,  e  augumento  di  mole  .  Sagg.  nat.  efp.  4.  E 
difficile,  fe  non  affatto  impolfibile  .  di  cavar  tutta  l’aria 
per  via  di  rarefazione  .  E  io.  Cosi  di  mano  in  mano, 
eh  ella  s’andrà  rifcaldando,  e  per  la  rarefazione  acquidan- 
do  leggerezza  ,  quelle  palline  ec.  E  i8r.  Quando  vera¬ 
mente  l’ acqua  s’ alza  ,  o  s’ abballa  per  vera  rarefazione, 
o  vero  ridrignimcnto  ,  le  palle  fi  veggon  muovere  un 
pezzo  prima  ch’ella  arrivi  a  que’  gradi  . 

R  a  retto  .  Add.  Alquanto  raro  .  Lat.  perrarus  .  Gr.  aravo 
rrnàviie  .  Fir.  dial.  bell,  donn.  404.  I  peli  delle  quali  (  palpc- 
bre  )  vogliono  elfere  raretti  ,  non  molto  lunghi ,  non 
bianchi  . 

Rarezza  .  Rarità  ;  Afiratto  di  Raro  .  Lat.  raritudo  ,  Gr. 
apaiÓTtii  .  Dant.  Conv.  80.  Quello  cielo  ha  più  rarezza  nei 
muovere  ,  che  alcuna  altra  parte  del  fuo  cielo  in  ciafeu- 
no  cielo . 

_  $.  Per  Singolarità ,  Eccellenza .  Lat.  fingularitas  ,  prveflan- 
tia .  Gr.  .  Car.  lett..  2.  249.  Nelr  altro  vorrei  la  feni¬ 
ce  pur  volta  al  fole  ,  che  lignificherà  l’altezza  ,  e  la  ra¬ 
rezza  de’  concetti  .  E  251.  Una  ,  che  ne  traggo  da  voi, 

,  che  non  abbia  io  ec.  mi  paga  colla  fua  rarezza  quante 
ne  polfiate  aver  da  me . 

Rarificare.  Far  divenir  rado ,  Diradare ,  Dilatare .  Lat. 
rarefacere  .  €r.  i.  2.  i,  L’ edere  del  quale  nelle  cofe  gene¬ 
rate  fa  giovamento  ,  e  prode  a  rarificarle  ,  ed  alleviarle, 
ed  in  alto  mandarle  .  Sagg.  nat.  efp. 129.  Qoeda ,  cd  altre 
curiofe  odervazioni  da  fard  fopra  il  magidero ,  di  cui  fi 
vai  la  natura  nel  fuo  agghiacciare  ,  s’ ella  ciò  faccia  dri- 
gnendo,  o  raridcando  Tacque, e  i  liquori  ec.  c’induffe  ec. 

§.  in  fìgnific.  neutr.  paff.  vale  Divenir  rado  .  Lat.  rarefee- 
re  .  Gr.  àpatiStui  .  Com.lnf,  13.  L’umido  del  legno  per  lo 
calore  del  fuoco  fi  rarifica  ,  e  diviene  aere  . 

Rarificativo.  Add.  Che  ha  virtà  di  rarificare  .  Serap, 
13.  Le  medicine  rarificative  fono  medicine  ,  che  adergo¬ 
no  ,  e  aprono  Toppilazioni  . 

Rarificato  .  Add.  da  Rarificare  .  Lat.  rarefaRus  .  Gr. 
àpcuoi^Hs ,  Com.  Inf.  13.  Il  quale  aere  ,  volendoli  tornare 
al  naturale  luogo  ,  impignefi  per  ufeire  fuori  ,  e  venendo 
fi  truova  innanzi  l’ umido  non  rarificato  . 

Rarissima  MENTE  .  Superi,  di  Raramente  .  Lat.  rarijfi- 
me  .  Gr.  Girxvid>a-aTx  .  Bocc.  vit.  Dant.  2jo.  Ancora  alme¬ 
no  nelle  coronazioni  de’  poeti ,  comechè  raridìmamentc 
avvenga  ,  vi  dura  . 

Rarissimo  .  Superi,  di  Raro  .  Lat.  rarijfimus .  Gr.  aorand- 
<rxTo( .  Alam.  Gir.  19.  6.  In  cui  ripofe  II  del  virtù  rariffi- 
nia  ,  e  infinita  .  Sagg.  nat.  efp.  80.  Queda  benché  ec.  di¬ 
venga  rariffima  ,  in  ogni  modo  ec. 

Rarità',  r.aritade,  e  rari  tate.  Afiratto  di  Ra¬ 
ro  ;  contrario  di  Denfità  .  Lat,  rarìtas  .  Gr.  ùpcuórnc.  Cr.z. 
13.15.  E  così  ancora  nuoce  più  agli  uomini,  eh’ alle  fem¬ 
mine  ,  per  la  rarità  del  corpo  dell’uomo  .  Dant.  Conv. 97, 
Se  la  luna  fi  guarda  bene  ,  due  cofe  fi  veggono  in  elfa 
propie  j  che  non  fi  veggono  nell’  altre  delle  ;  T  una  sì  è 
l’ombra  ,  cb’è  in  effa  ,  la  quale  non  è  altro  ,  che  rarità 
del  fuo  corpo  ,  alla  quale  non  poffono  terminare  li  raggi 
del  sole  .  Gal.  Sifi.  260.  Lafciandogli  la  gravità  ec.  la  ra¬ 
rità  ,  la  denfità  ec.  e  in  fomma  tutte  T  altre  cofe  . 

§.  Per  Ifcarfezza,  0  Poco  numero  .  Lat.  paucitas  .  Gr.  0X1- 
yÓTnc  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Là  terza  sì  è  la  rarità  di  colo¬ 
ro  ,  che  a  queda  cavalleria  fono  eletti  . 

Raro.  Add.^  Rado  .  Lat.  rarus  .  Gr.  dpcaóf  .  Dant.  Par.  2. 
Ciò  ,  che  n’appar  quafsù  diverfo  ,  Credo  ,  che  ’_i  fanno  i 
corpi  rari  ,  e  denfi  .  E  22.  Perchè  già  la  credetti  rara  ,  e 
clenfa.  Capr.  Bott.  7.  141.  Le  cofe,  che  fon  dure  ,  e  afpre, 
in  un  certo  modo  gli  fpezzano  (  i  raggi  degli  occhi  )  e 
quelle  ,  che  fon  rare  ,  predan  loro  la  via  a  paffare  . 

1.  Per  Poco  .  Lat.  paucus,  modicus.  Gr.  oXij^or,  Turdóc, 
Petr.fon.  122.  Lagrime  rare,  fofpir  lunghi  ,  e  gravi.  Bocc. 
introà.zg.  Perchè  affai  manifedamente  apparve,  che  quel¬ 
lo  ,  che  il  naturai  corfo  delle  cofe  non  aveva  potuto  eoa 
piccoli  ,  e  rari  danni  a’  favj  modrare  ,  eziandio  i  fempli- 
ci  far  di  ciò  feorti ,  e  non  curanti .  Dant.  Par.  1 2.  L’ efer- 
cito  di  Grido,  che  sì  caro  Codò  a  riarmar,  dietro  alla’o- 
fegna  Si  raovea  tardo  ,  fofpecciofo  ,  e  raro .  ij.  Vedrai 
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•/-  A  i  rrei.che  Ton  molti  »  e  i  buon 
aver  folamcnte  nfpetto  A  i  regi,cnc 

'{li  kr  unto.  Dnnt.tnf.i.  E  rivolfcfl  a  me  con  pat- 

r 'ìir  Ptt  Sir-enlon  ,  Prczhfo  .  Lat.  tgregks  ,  ptchfus. 

III.  Per  ^  Q  li.  ip.  6,  E  chi  avea  cole 

Gr.  ’JanxieT le  foggia  in  chiefe  .  Petr.  fon. 

rare  ,  o  ,■  r ^[0  nrinia  In  numero  pm  fpef- 

arE'  q-'i;-«“  .  =  Stra. 

R  iVc  h';  r^rv.  ", vif 

,“{frpri'?WeJ,La 

cuoce  nell  ac^a ,  e  ^  ^ 

prejjo  .  Li  ram  ^  nuova  ,  e  le  è  vecchia  cuoci 

con  !  acqua  ,  fè^  ^  polvere  del  formicaio  mi- 

{“hiala^ci;:  o1oÌ'na“  {l'acato e  .a  cafehia  ,  unsendo.i 

an.  ficr.  Frcl'dic.o  fecchc  che  fieno ,  rafcliiandoic  col  col- 

Per  fìmillt.  Bern.  Ori.  2.  2^.42- 
marchefe  Uliviero,  E  giù  ilrifciando  colle  il  buon  deftnero. 
Raschiato.  Add.  da  Rafchìare  .  Lat.  rajus .  Cr.  2. 23. 35. 
Mefevi  dentro  i  rampolli  con  là  corteccia  alquanto  ra- 
fchiata  ,  ovvero  rafà  , Ai  mettano  nella  folfa  a  ' 

R  A  s  ni!  A  T  U  R  A  .  Il  rafchìare  ,  e  La  Materia  che  fi  leva 
in  rafch'ando  .  Lat.  ramentum  ,  Red.  tfp.  nau  6j.  Afferma- 
rV  che  la  rafehiatura  dell’ unghie  ,  e  del  becco  bevuta  è 
uno  de  più  potenti  coiitravveieni  del  mondo  . 

Rascia  •  Spezie  dì  panno  di  lana  .  Cecch,  Spn.^  5.  2-  D  - 
dici  braccia  di  rafeia  ?  Buon.  Pier.  4.  Iner.  Cosi  fpeffo  ad 
un  tordo  contadino  O  per  faia  ,  o  per  rafcia  il  perpigna- 
ro.  Farch.ftor.p.zós.  Con  una  berretta  di  panno  nero 
In  capo  ,  o  di  rafeia  ìeggcriffimamente  Appannata  . 
Rasciugare.  Afciugare  .  Lat.  ficcare  , 
cere  .  Gr.  'infaJimv .  Becc.  nov.  75.  n.  Il  sole  è  alto  ,  e  da 
per  lo  Mugnone  entro  ,  ed  ha  tutte  le  pietre  rafciutte. 
Pafl'.  28.  Per  le  molte  lagrime,  che  piangendo  gittava, 
portava  uno  fudario  in  feno,col  quale  le  rafemgava^e^r. 
Fior.  Af.cap.z.  Col  qual  cortefemente  rafciugoinmi  (duel- 
l’acqua,  che  m’avea  tutto  bagnato,  fi  appreso:  Polaa 
ch’io  fui  rarciutto,e  ripofato  ec.  Incominciai .  Boez.Vaìch. 
3.4.  Per  lo  che  rafeiuga  oggimai  le  lagrime .  Rem 
18.  Con  elfo  liquore  unfi  ,  ed  impiatirai  molti  fufcel letti 
di  feopa  ben  aguzxati  :  lafciai  ,  che  fi  rafciugaffero ,  e  po- 
feia  con  liquor  nuovo  gli  rimpialh-ai  groUamente  . 

ili  tSIon  aver  rafeiuttì  gli  occhi  i  maniera  proverò,  con  che  fi 
dinota  E  ficr  giovane  ,  Efier  di  poca  fpenenza  .  Bocc.g.j  .p.j. 
Credi  tu  lapere  più  di  me  tu, che  non  hai  ancora  rafciut- 

RAs^nu^flro  .  Add.  da  Rafeiugare  .  Lat.  abflerfus  .  Gr. 

.  Ftamm.  4.  177-  L’altra  dal  mio  lato  veggendo 

le' mie  lagrime  rafemgate  ,  diffe  . 

Rasciutto  .  Add.  Rafciugato  .  Lat.  abflerfus  ,  exficcatus . 

.  Diitarn.  5.  ij-  La  fete  tua  non  pare  ancor 
vafeiutta  .  Red.  Off.  an.  izj.  Lavati  che  furono  fi 
fhi)  con  acqua  ,  e  pofcia  ben  dall  acqua  rafcmttt  ,  gli  fe¬ 
ci  Itillare  in  orinale  di  vetro  a  bagnomaria  .  £  l^ip.  2-20. 
Quel  liquore  ec.  divenne  rafeiutto  ,  frangibile  ,  e  tacile  a 
Surfi  m  polvere.  E  Inf  90.  Mi  ferva  della  polvere  di 
que  foffi,  che  fon  rimafi  rafciutti.  Sagg.nat  ejp.  ió/^.  Una 
palla  di  vetro  tigillata  alla  fiamma  piena  di  fale  macina¬ 
to  ,  c  perfettamente  rafeiutto  .  /  11  r  i. 

Rasentare  .  Accoflarfi  ,  in  paffando,  tanto  alla  c^a ,  che 
quafi  ella  fi  tocchi  .  i.at.  prope  adjequi  ,  confeBart .  Ur.  'ttRw- 
c'iov  viuTu’TO'xfiv.  But.  Perocché  ’l  cerchio  dell  uno  co  1 
ciclo,  e  col  corpo  del  pianeta  ralenta  1  altro  .  Sera.  flor.i^. 
142.  Nel  buio  della  notte  rafentando  l’altra  ripa  piu  lon¬ 
tano  da’  noitri  ,  che  poteva  ,  s’andò  a  congiugnere  con 
Hocen .  Tac.  Dav.ann.\.  loo.  Videfi  poi  quanto  1  arte  ra- 
fenti  l’errore  ,  e  fia  feura  la  verità  (  qià  per  i^etaf.  ) 
Rasente  .  Prepoflz.  che  s  ufa  col  quarto  ,  e  talora  anche  efi 
terzo  cafo  ^  e  vale  Tanto  vicino  ,  eh'  e'  fi  tocchi  quafi  la  coja^ 
che  è  allato  .  Lat.  prope  .  Gr.  erKnaiov ,  Cr.  5.  io.  5.  Appren- 
donfi  meglio  (i  nefli  del  fico  )  fc  s’innedano  in  pedale  ta¬ 
gliato  rafente  la  terra  (  cioè  :  appunto  fupra  terra  )  Fiamm. 
4.  142.  Qjiali  rafente  terra  velociffimi  più,  che  aura  alcu¬ 
na  ,  ccrrt-vano  i  lor  cavalli.  Frane.  Sacch.  Op.diy.  t{'è.  fifio- 
llro  Signore  ,  e  la  Vergine  Maria  ,  Hanno  dipinti  di  fot- 
to  rafente  terra, e  al  buio  fanxa  alcuno  lume.  £  nov. 191. 
Avendo  conliderato  ,  che  quella  buona  donna  ,  quando 
cocca  ,  mettea  la  pentola  rafente  a  quel  muro  ,  fece  un 
loro  con  un  liicchio  in  quel  muro  rafente  a  quella  pento¬ 
la  .  Morg,  2Ó.  <t6.  Era  la  corda  rafente  alla  cocca  .  Sagg. 
nat.  efp  119.  Non  fu  mai  veduto  follevarfi  ,  come  face¬ 
vano  gli  altri  pelei,  ma  Tempre  andarfene  terra  terra,  no¬ 
tando  colla  pancia  rafente  il  tondo  .  £  162.  Incominciò  a 
congelarli  rafente  il  vetro. 

Rasiera  .  Strumento  fimd.e  alla  radimadia  .  Lat.  radula  . 
Gr.  .  Cr.  4.  44.  6.  Radafi  ottimamente  il  vafo  den¬ 
tro  con  nificra,  ovvero  afeia. 

Rafie)  a  ,  diciamo  anche  a  un  Piccicl  ùaflene  ritsndo  , 
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di  lunghezza  d'  un  braccio.,  per  ufo  di  levar  via  dello  flaio^ 
il  colmo  ,  che  fopr avanza  alla  mifura  .  Lat.  hoflorium  .  Gr. 

R  A^MO  .  V.  A.  Rabbia  .  Lat.  rabies.  Gr.  xdacra  .  Tr.  lac.T, 
4.52.  9.  Come  al  can  ,  mi  venga  il  ratao  • 

Raso  .  Sufi.  Una  fpezie  di  Drappo  si  hjcio  ,  eh  e  luflra.Fir 
Af  so.  Le  cui  cortine  parte  eran  di  broccato  ,  e  di  vel- 
luto  *  alcune  altre  di  teletta  d  oro  ,  e  di  finimrni  rali,  e 
dommafehi.  £  ?o6.  E  fopra  v’ cran  guanciali  chi  di  vel¬ 
luto  ,  chi  di  rafo  ,  altri  di  zendado  preparati  di  mobililli- 
ma  piuma  .  £  Lue.  3.  2.  Ho  beccato  fu  quella  veda,  Che 
è  nuova  per  mia  fe  ,  e  non  credo ,  eh  ella  fia  portata  due 
volte  ,  e  un  buon  rafo  è  egli  .  Tarch.  fior.  11.  ?49-  Ave- 
vano  in  dolfo  ciafeuno  una  cafacca  di  rato  roUo  ec.  ave¬ 
vano  le  calze  di  rafo  roffo  .  Arnbr.  Furt.  4.  n.  Ghe  cola 
vi  è  fiato  rubato?  R.  Tre  pezze  di  rafo,  e  altro.  L.  G  e 

rafo.?  R.  rafo  nero  .  ,  ,  .  ^  y  , 

Rafo  ,  per  Rdfura  .  Lat.  rafura  ,  deletto  .  Gr.  fijcriios  . 

Din.  Comi.  i.  18.  Diè  modo  d’  avere  gli  atti  del  notaio 
per  vederli  ,  e  ralene  quella  parte  venia  contro  mellcr 
'  Niccola  i  e  dubitando  il  notaio  degli  atti  avea  preitati  , 
guardò  fe  erano  tocchi  ,  trovò  il  rafo  tatto  ,  e  accu- 

RaSo’.  Add.  da  Radere;  ed  è  proprio  della  barba.,  e  degli  al¬ 
tri  peli  .  Lat.  rafus  .  Gn  ffivapkm  .  G.  V.  2.  7.  i.  L  abito 
de’ detti  Longobardi,  che  prima  vennero  in  Italia,  si  era, 
che  avevano  rafo  il  capo  con  lunga  barba  .  Dtttam.  2.  5. 
Portavan  fama  di  miglior  campioni ,  Col  capo  rato  ,  Ito- 

Per  m età f.  Dittam.  i.ii.  Vidi  la  vcfta  fua  rotta,  e 
disfatta  ,  E  rafo  ,  e  guafio  il  fuo  vedovo  manto  (  cioè  t 
confumato  ,  logoro  )  £  4-  4«  L  vidi  un  hunncel  ,  che  rafo 
rafo  Paffava  per  lo  monte  tanto  chiaro,  Che  rni  tovven- 
ne  di  quel  di  Parnafo  (  qui  vale  :  quieto,  placido  ,  non  on¬ 
deggiante,  e  vosi  raddoppiato  ha  forza  di  fuperl.  )  Buon.Ftcr. 
3.4%.  C^uei,  ch’hanno  la  cofeienza  al  tutto  rafa  Di  fcru- 

poli  (  cioè  :  libera ,  0  vota  )  ■  ^  r.  o 

IL  Per  fimilit.  Spianato  ,  Pareggiato  .  G.  V.  7-  o7-  r- 
Valfo  io  ftaio  del  grano  ,  alla  mifura  rafa  ,  foldi  14-  di 
foldi  u.  il  fiorino  dell’  oro.  £  12.  12.  2.  Ancora  fi  recò 
la  raifura  dello  ftaio  ,  ove  fi  facea  al  colmo  ,  perché  vi 
s’  ufava  frode  ,  fi  recò  a  rafo,  crefeendo  il  colmo  nel  ra- 
■  fo.  Ciriff.  Calv.  4.  114.  Che  non  faceva  le  mifure  rale  Al 

menar  delle  mani.  ,  ,  ,  r- 

$.  HI.  Per  Cancellato  .  Lat.  deletus  .  Gr.  . 

M.  y.  3.  61.  Erano  rimafe  certe  lettere  illefe,  e  Ialite  ra¬ 
fie  (  cosi  hanno  i  T.  a  penna  )  Guitt.  lett.33'  Che  rata  Icrit- 
tura  di  carta  ,  peggio  poi  loco  fi  feri  ve  .  Buon.  Fter.  4.  4. 
12.  Di  conti  mai  tenuti,  di  ficritture  Ritocche,  ralc,  poi- 

pofte  ,  alterate  .  _  ....  -c 

Rasoiaccio  .  Peggiorai,  di  Rafoio  .  Tir.  nov.  4.  2^1.  rat- 
tofi  dar  dal  fratello  un  certo  ralbiaccio  tutto  pieno  di  tac¬ 
che  ec.  lo  raife  fui  caflbne  .  t 

Rasoio.  Coltello  taglientijfmo ,  col  quale  fi  rade  il  pelo .  Lat. 
novacula  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  80.  5.  Sì  ha  foavemente  la 
barbiera  faputo  menare  il  rafoio.  Cr.  9.30.Z.  Incontanen¬ 
te  che  in  alcuna  parte  del  dolfo  apparifee,  enfiamento  al¬ 
cuno  ,  fi  rada  con  rafoio  il  detto  luogo  .  Tratt.  pece.  mori. 
Sono  quelli  felloni  ,  che  hanno  le  lingue  più  taglienti  , 
che  ncuiio  rafoio.  AlaYyt»  Io  porto  in  dono  un  co- 

sì  ftran  mantello,  Ghe  mai  barbici-  v’aflfilpia  rafoio. 

1.  Diciamo  Appiccarfi  ,  0  Attaccarfi  a'  rafoj  ,  d  Uno  , 
che  tìetejfitaio  s'  -appiglia  a  qualunque  cofa  0  buona  ,  0  rea  , 
eh'  e'  penfi  ,  che  pofla  atarlo  ,  Ricorrere  per  dif per  azione  an.. 
che  a  cofe  nocive  ,  e  tmpojfibdi  .  Varch.  Èrcol.  89.  Di  ^qnclp  > 
che  hanno  poca  ,  o  nefiuna  fperaiiza  ,  fi  dice  :  e  s  appic¬ 
cherebbero  alla  canna  ,  ovvero  alle  funi  del  cielo  ,  come 
chi  affoga  s’attaccherebbe  a’ rafoj.  £«o?7.  F/er.  2.2.  io.  Quel, 
che  s’appicca  alle  funi  dei  cielo;  Peggio, quell  altro  s at¬ 
tacca  a'  rafoj  .  .... 

li.  Portare,  0  Avere  il  miele  in  bocca,  e  tl  rajoio  a  cin¬ 
tola  ,  0  fimili  ,  fi  dicono  di  Chi  dà  buone  parole  ,  e  wtfi- 
vi  fatti  .  Lat.  mel  in  ore  ,  fel  in  corde  gerere  ,  crocodilt  la- 
crymtt  .  Varch.  Frcol.  102.  D’  uno  ,  che  da  buone  paro¬ 
le  ,  e  frigge  ,  fi  dice  :  egli  ha  il  mele  in  bocca  ,  e  i  ra¬ 
foio  a  cintola  ;  o  come  dicevano  i  Latini  :  le  lagrime 
del  coccodrillo  .  Tajf.  Amint.  i.  2.  Di  quel  Mopfo,  Ch  ha 
nella  lingua  melate  parole,  E  nelle  labbra  im  amichevql 
ghigno  ,  E  la  fraude  nel  fieno  ,  ed  il  raloio  Tien  lotto  il 

Raspante  •  Cherafpa.  Burrh.'i.tse^-  Allo  Dio  Bacco  un 
furcio  prefentaro  Innanzi  alle  rafpanti  fue  nemiche. 

Vino  rafpante  ,  vale  Frizzante  ,  Piccante  .  £r.  Giord. 
Pred.S.  Or  non  dite  voi  di  quelli  vini  rafpanti, che  mor¬ 
dono,  e  che  pungon  la  bocca? 

Raspare  .  jQuel  Peicuotere  ,  che  fanno  t  cavalli  ,  0  altri 
animali  la  terra  co'  piè  dinanzi  ,  quafi  zappandola .  Lat.  tel- 
lurem  cavare,  Virg.  Poliz.fi.  1.86.  Pien  di  fanguigna  fpu- 
ma  il  cignal  bolle  ec.  E  rugge  ,  e  rafpa ,  e  per  armar  lue 
forze  Frega  il  callofo  cuoio  a  dure  feorze  .  Ciriff.  Calv.  3. 
92.  La  coda  arrofia  ,  e  rafpa  cogli^  artigli  .  Taff.  Ger.  20. 
29.  Ogni  cavallo  in  guerra  anco  s’  apprefta,  Gli  odj ,  c  1 
furor  del  fuo  signor  feconda,  Rafpa,  batte,  nitrifee  ,  e  li 
raggira,  Gonfia  le  nari,  e  fuoco  ,  e  fumo  fpira. 

1.  Per  nietaf.  parlando  del  Faro  di  Sicilia  .  Dittam.  1.6. 
I!  Faro  ancor  di  Calavra  in  Cicilia  Guarda, come  iraver- 
fa ,  e  come  rafifi .  . 

Il, 
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IT.  Per  Port/trvia^  Rubare .  JLa.t.  furari .  Gr.  xXìittoi/  . 
Tac.  Dav.  am.  ij.  17Ó.  Qual  fapienza  ,  qua’  fàlofQfi  averli 
in  legnato  in  quattro  annidi  che  ei  ferve  la.  corte,  rafparc 
fette  milioni ,  e  mezzo  d’  oro  ? 

Ras  PATINO  .  Dim.  di  Rafpato  .  Soder.  Colt.  79.  Gettavi 
l'opra  dell’ acqua  a  diferczione,  e  farai  un  rafpatino  da  C3i- 
var  la  fete  ,  ma  non  già  di  nervo  alpuno. 

Raspato  .  Add.  da  Rafpare  .  ^ 

§.  Rafpato  ,  fi  dice  anche  il  Vino  fatto  d  una  fptcciolata  , 
mefcolativi  rafpi  tritio  e  faffene  in  più  maniere.  Dav.  Colt. 
164.  Rafpato  fi  fa  così  :  empi  d’  uve  fpicciolatc  una  hot- 
tc  cc« 

R  ASPERELLA.  Spelte  di  erba  ^  v.  E  q,u  i  s  e  to  . 

Raspo.  Grappolo.  Lat.  racemus  .  Gr.  fiofot .  Alam.  Colt.  z. 
48, 'Oliando  il  crefeente  rafpo  a  poco  a  poco  Qià  fi  vefie 
il  color  aurato,  o  d’ofiro. 

§.  I.  Kafpo  ,  per  lo  fte/jo^  che  Grafpo\  Lat.  racemus  acinis 
fpoìtatus  .  Cr.  4.  4-  .4-  Meglio  è  ,  che  ’l  vino  di^  quella  fe 
ne  priema  ,  che  lafciarlo  lungamente  bollire  co  luci  fio¬ 
cini,  c  rafpi,  T-  V  • 

J.  II.  Per  Rafpollo.  piai.  SI.  Grog.  M.  Entrò  nella  Vigna, 

e  colfe  que’  pochi  rafpi,  che  vi  trovò.  _  ^ 

$.  III.  Rafpo  ,  Sorta  di  malattia  ,  che  viene  per  lo  più,  a 
carili  Rogna.  Ltbr.  Mafc.  A'  giumenti  ancora  talvolta  vie¬ 
ne  il  rafpo,  come  a’  cani.  Fr,  lac.  T.  i.  5.  6.  Rogna  fecca 
ferrata,  Che  pare  incoticata.  Come  Io  can,  che  ha  ’l  ra¬ 
fpo,  Le  man  mena  con  afpo. 

Raspollare  •  Andar  cercando  i  raf polli  .  Lat.  raeemart . 
Cecch.  Efalt.  cr.i^.  io.  Che  non  effendo  fiato  alla  vendem-i 
mia,  1’  andrò  almanco  almanco  a  rafpollarc  . 

Raspollo.  Racirnoletto  di  u.va  ,  fcampato  dalle  mani  del. 
vendemmiatore  . 

Rassaggiare  .  A  Raggiar  di  nuovo  .  Lat,  itetum  degù  fa¬ 
re  ,  Gr,  TTxKtv  d'7roydl%Sieui .  Scn.  Provv.  Ciò  ,  che  beono ,  ri¬ 
gettare,  gli  tiene  trilli,  e  rafiaggianti  loro  bevuta. 

Rassalire.  Rtafahre  ,  Adahr  di  movo  .  Lat.  iterum  in¬ 
vadere.  Liv.M.  11  tempo  11  chiarò_,  e  fi  ferenò  il  cielo, e 
l’aria,  che  egli  ridotto  di  ralfalirgli. 

Rassegare.  Si  dice  dd  Rappigliarfi  il  fego  ,  il  brodo  graf¬ 
fo  ,  il  burro  e  altri  liquori  grafi  ;  AJfevare.  Lat.  conglutina"' 
ri  ^  coire,,  congelare,  Gr.  nrriyvu^ai  , 

Rassegna  .  Raffegnamento  ,  e  fpezialmente  il  Raffegnare 
de'  faldati  .  Lat.  ìuftrano  ,  recenfio  ,  ojìen/io  .  Gr.  . 

Frane.  Sacch.  nov.  158.  Come  il  notaio  della  rallegna  ve¬ 
de  ,  e  ode  quelle  cofe  ,  parca  cacciato  da  mille  diavoli  . 
£  rim.  E  fpefio  fa  de’  fanti  la  ralLgna  .  Bern.  Ori,  2.  16. 
54.  Ben  fentirete  la  ralfegna  fare  L)e’  nomi ,  ed  armi  loro 
al  gran  palTaggio  .  Cirijf.  Galv.  j.  71-  Mon  fenza  danno  , 
perchè  di  lor  gente  Al  far  della  rallegna  ve  ne  manca 
Dodicimila.  Varch.  Jìor.  12.  227.  E  fatto  quivi  la  rallegna, 
furono  non  dodicimila,  come  era  U  nome,  ma  novemila 
quattrocento. 

Rassegnamento.  Il  raffegnare  ,  che  oggi  più  comune¬ 
mente  diciamo  Raffegna.  Lat.  recenfio .  M.  V.  6.  72.  E  oltre 
a  CIÒ  a  ogni  rallegnamento  gii  uHciaii  facevano  fare  per 
ogni  gonfalone  un  bello  ,  e  nobile  balellro'. 

Rassegnare.  C&nfegnare  ,  Dare  in  poteflà  ,  Rejìituire  . 
E  fi  ufa  nel  figntfe.  att.  e  nei  neutr.  paff.  Lat.  reddere  ,  refli- 
tuere  .  Gr.  dvaSiSóvcu.  G.  V.  4.  27.  i.  Ed  al  detto  Papa  Ca- 
Jillo  rallegnò  tutte  le  ’nvellite  di  Vefeovi  ,  Arcivefeovi, 
ed  Abbati  .  M.  V.  ?.  84.  In  quelli  dì  Cetona  fi  rubellò 
al  Prefetto  ,  e  prefela  il  conte  Sarziano  con  aiuto  ,  che 
ebbe  da’  Fiorentini  ,  e  poi  la  ratfegnò  ai  Legato  .  Paff. 
148.  Io  ti  raflegno  le  chiavi  del  mio  ofticiojC  vinta  m’ar¬ 
rendo  . 

§.  1.  Per  Rapprefentarfi  ,  Comparire  ,  G.  V.  ii.  23.  2.  E 
giugnendo  per  le  città,  fi  rafiegnavano  prima  alla  chiefa 
de’  frati  Predicatori  . 

§.  IL  Per  Jimiiit.  Dant.  Par.  23.  Che  mai  non  ftingue 
Del  libro  ,  che  ’l  preterito  ralfegna  .  But.  ivi:  Ralfegna  , 
cioè  della  memoria  mia  ,  che  è  quella  ,  che  rappcefenta 
lo  palla  to  . 

$1.  III.  P..affcgnare  i  faldati  ,  o  filmili  ,  vale  Rifeontrare  il 
loro  numero  .  Lat.  recenfere.  Pecor.  g.  9.  noy.  1.  Il  doge  gli 
fece  annoverare,  e  ralicgnare  per  li  nomi  loro,  e  trovan¬ 
done  meno  uno,  maravigliqllì .  Tac.  Dav.  ann.i.  17.  Ger¬ 
manico  rallegnò  i  centurioni  in  quella  maniera .  E  ann.z, 
47.  Plancina  fuori  del  dicevole  a  femmina  interveniva  al 
ralTegnare,  all’ addellrare  cavalli  ,  e  fanti. 

§.  IV.  Raffegnarfi,  vale  anche  Unìformarfi  Conformar  fi. 

Rassegnatore.  Che  raffegna  .  Frane.  Sacch.  nov.  158. 
Venendo  il  ralfegnatore ,  il  detto  Soldo  dicea  :  ralfegnate, 
come  vi  piace.  E  appreffo:  Quelli,  che  afpettavano, che’l 
detto  Soldo  folfe  condennato  ,  udendo  il  ralfegnatore  ,  fi 
legnavano. 

Rassegnazione  .  Il  raffegnarfi  ,  Conformazione  .  Lat. 
ccni'ormatio  voluntatis .  Gr.  Btkijy.xaos  ^vuxooorodoi .  Segn.CnJì. 
infif.  i.  19.  ly.  Polliamo  accettarli  con  piena  ralfegnazio- 
ne  di  volontà  ,  e  polfiamo  non  accettarli . 

R,a  s  sembramento  .  Il  raffembrare .  Lat.  reprafentatio. 
Gr.  Fr.Giord.  Pred.  S.  Tuttavia  ciò  fi  fa  a  raf- 

fembramento  della  palfione  di  Grillo, 

R  A  s  s  E  M  B  R  A  N  z  A  .  Raffembramento ,  Sembianza  .  Lat.«- 
prafentatio  .  Gr.  nctQjiTuent  .  Buon.  Pier.  Intr.  2,  3.  Pitture, 
e  ralfembranze  Degli  all'ari  diurni  .  £  4.  2.  7.  Partitamen- 
te  lor  la  ralle  in  branza  Da  quelle  vere  ,  che  fan  bello  il 
mondo . 


Rassembrare  .  Rapprefentare  ,  Figurare  ,  Raffomiglia- 
re  .  Lat.  referre  ,  reprafentare  .  Gr.  'rap^fj.ipaimv  .  Petr.  canz. 
31.  Quella  ,  fe  ben  fi  filma  ,  Piò  mi  ralfembra  .  Sagg. 
nat.  efp.  24.  E  ne’  laghi  eziandio  ,  che  più  fermi  ralfem- 
brano  ,  quantunque  la  yida  non  i’  aggiunga  ,  pur  mobile 
è  l’ acqua . 

$.  Per  Raccorre Unire  mfieme  .  Teforett.  Br.  Vidi  Ovi¬ 
dio  maggiore  ,  Che  gli  atti  dell’  amore  ,  Che  fon  così 
diverfi  ,  Ralfembra  ,  e  mette  in  veri!  . 

Rasserenare.  Far  chiaro  ,  e  f treno  ;  e  fi  dice  propria¬ 
mente  del  cielo  ,  e  dell'  aria  ,  quando  fi  partono  i  nugoli  .  E 
fi  ufa  così  net  fintim.  att.  come  nel  neutr.  e  nel  neutr.  paff. 

ferenare  ,  tranquillare  .  Gr.  cddQ/t,ìi/ ,,  yxklwir  .  Petr.  fon. 
124.  Facean  dubbiar,  fe  mortai  donna, o  diva  Folfe, che’l 
ciei  ralferenava  intorno  .  £  fon.  269.  Ridopo  i  prati  \  e  ’l 
ciel  fi  rallerena  . 

§.  Rafferenare  ,  figuratam.  Petr,  canz.  49.  4.  Che  raiTerc- 
na  II  fecol  pien  d’  errori  ofeuri  ,  e  folti  .  E  fon.  13Ó,  Ben 
s’io  non  erro  ,  di  pietate  un  raggio  Scorgo  fra  ’l  nubilofo 
altero  ciglio,  Ghe’n  parte  ralfereqa  il  cuor  dogliofo. 

Afol.  2.  132.  Quale  animo  può  elfere  così  trillo  ec.  che 
udendole  non  li  rallegri  ,  non  fi  racconforti  ,  non  fi  raf- 
fereni?  £  rim. 141.  Amor  le  cofe  umili  ir  alto  iti  voglia,  Le 
brevi ,  e  fol'che  eterna ,  e  ralferena , 

Rasserenato  .  Add.  da  Rafferenare .  Lat.  ferenatus.  Gr. 
n^QZ-cDlxivas ,  Buon.  E  ter.  5.  2.  j.  li  vi  fi  dice  Delle  calunnie 
date  loro  a  torto  Tutto  raflerenato  (  qui  figuratam.  )  Sal¬ 
via.  dife.  I.  II.  Dopo  tenebrofe  nuvole ,  e  apprello  fiera 
tempella  ,  più  la  chiarezza  del  giorno  ,  e  la  bellezza  del 
ralferenato  aere  ne  dilettano  . 

Rassettare.  Di  nuovo  affettare  ,  Rimettere  in  affetto  , 
Riordinare  .  Lat.  rejìaurare  ,  reparare  .  Gr.  dyx/^vii^Hi/  .  G. 
V.  9.  249-  I*  Ralfettato  la  terra  a  sua  signoria  ,  fi  partì  di 
Genova  .  Er.  lac.  T,  II  fuQ  amor  ci  ralfetta  ,  Fanne  1’  al¬ 
ma  perfetta ,  Perchè  fia  fua  diletta  .  Agn.  Fand.  22.  Lafeio 
le  fpefe  t’  occorrono  per  ralfettarti  in  cafa  ,  Morg.  12.  6t. 
Poi  Durlindana  in  pugno  fi  ralfetta. 

Ji.  I.  In  fignific.  neutr.  paff  .per  Raffazzonarfi .  Lat./e  exor- 
naxe.  Geli.  Sport.  4.  6.  Ma  io  vorrei  bene  ,  che  in  fu  que- 
fie  nozze  tu  ti  ralfettalfi  un  poco  più  per  onor  tuo,  e  mio. 
Segr.  Fior.  CUz.  i.  3.  Io  vorrei  bene  ,  che  tu  ti  raffettaffi 
yn  poco, 

5.  II.  Raffettar  1'  ulive  ,  0  filmili  ,  vale  Ricorle  di  terra 
ove  fono  cadute .  Alleg.  254.  Quei  ,  che  cercano  de’  funghi, 
per  ogni  po’  di  feoperta  ne  fanno  galloria  ,  quando  quei  , 
che  rallettan  i’  ulive  j  per  molte  che  ne  ricolgano  ,  noy 
fanno  pargla , 

§.  Ili,  E  per  fimilit.  fi  dice  del  Raccogliere  ,  0  Mettere  in- 
fieme  qualche  cofa .  Fir.Af.  loz.  Avendo  già  pgni  cofa  llre- 
nuamente  ralfettato  ,  per  non  perdonare  eziandio  al  letto 
della  dormiente  vecchia  ,  prefa  una  coltre  ec.  Bern.  Ori.  2. 
31.45.  Sta  dietro  a  tutti,  e  moftra  lor  le  firade  ,  Per  raf¬ 
fettar  ,  fe  qualche  cofa  cade  . 

$.  IV.  Pure  per  fimilit.  Ricondurre  con  ordine.  Pallad.cap. 
28.  Si  pollano  (i  pulcini)  cacciare  fuori  al  campo,  andan¬ 
do  con  loro  la  guardia  ,  che  li  ralfctti  alla  villa  . 

Rassettato  .  Add.  da  Raffettare  .  Agn.  Pand.  22.  Stai 
tempo  ,  primachè  ti  ritruovi  bene  ralfettato  .  Bemb.  Afol. 
i.  12.  Gifmondo  accortamente  ralfettolfi  ,  e  pel  vifo  din¬ 
torno  le  belle  donne  riguardate,  in  quella  guifa  incomin¬ 
ciò  a  dire.  Boez.  Varch.  z.  prof.  8.  Onde  quella  fi  vede  fem- 
pre  gonfiata  ,  calcante  ,  e  fe  medefima  non  conofeente  j 
quella  fobria,  ralfettata,  e  per  f  elfere  fiata  più  volte  nel- 

I  a vverfità ,  prudente  . 

Rassicurare  .  Far  ficuro  ,  Dare  animo  .  Lat.  animos 
addere .  Gr.  .  Pa  ff.  146.  Il  confelforo  ec.  sì  la  dee 

rafficurare,  e  ricordarle  de’  peccati.  Petr.  fon.  144.  Con  fe- 
rena  accoglienza  rafficura  II  cor  già  volto.  Bocc.nov.iy.P. 

II  qual  toccamente  fu  cagione  di  ralficurare  un  poco  gli 
animi  ad  aprire  gli  amorofi  disfi , 

§.  Rafficurare  ,  in  fi gnifici  neutr .  paff.  vale  Prender  animo., 
ineoraggirfì  .  hs-t.  confirmari .  Gr.  fiiBeuHbnji  .  Amet.gi^,  Raf- 
ficurollì  allora  Ameto.  G.  K9. 46.  5.  E  raìficuraronfi  i  Fio¬ 
rentini  ,  ficchè  i  più  andavano  difarmati  ,  e  teneano  aper¬ 
te  tutte  l’  altre  porte  ,  faivo  da  quella  parte  .  E  10.  87.7. 
Della  fua  morte  fi  rallegrarono  ,  e  ralficurarono  molto  i 
Fiorentini  ,  e  appena  poteano  credere  ,  che  folfe  morto 
(  così  nel  T.  Dav.  ) 

Rassicurato.  Add.  da  Rafficurare ,  Lat.  confirmatus  .Gr, 
c-ite/,SiHS  .  M.  V.  5.  30.  La  mattina  vegnente  ralficurata  la 

'  gente  ,  lafciarono  1’  arme  chetamente  .  £  ii.  23.  I  Pifani 
ec.  ralficurati  ec.  ritolfono  f  Aiatico  .  Caf.  oraz.  lod.Venez. 
148.  Ma  poco  apprelfo  depolla  la  rozzezza  ,  ed  un  poco 
ralficurati  ,  e  già  di  falvatichi  fatti  cittadini  ,  li  dicrono 
ec.  £  152.  In  elfo  ralficurati  ,  quello  maravigliofo  abita¬ 
colo  della  libertà  fiabile,  ed  eterno  fondarono  . 

Rassodare.  Di  tenero  far  fido  ,  e  duro  i  Indurire  .E  fi 
ufa  nel  fentim.  att.  e  nel  neutr.  paff.  Lat.  folidare  ,  filidum 
reddere.  Gr.  s-tpiiv  .  Pallad.  Di  quello  mefe  ec.  feminiamo 
il  grano,  €  forzo,  ficchè  fi  polla  ralfodare  in  barbe . 
nat.  efp.  128.  H  freddo  per  lo  contrario  ec.  i  liquori  più 
fluidi  invetra  ,  e  ralfoda  . 

$.  Per  metaf.  vale  Confermare  ,  Fortificare  ,  Lat.  confrma- 
re  ,  firmum  reddere  .  Gr.  fitEauiv  .  Mor.  S.  Greg.  Il  nofiro 
Salvadore  ralfodò  la ’nfermità  della  carne  col  fuoco  della 
fua  palfione  .  Fr.  Giord.  Pred,  D,  Così  f  animo  ralfoda  ,  e 

fortifica  per  le  tribulazioni .  _ 

Rasso- 
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M  A/z  Raffodare  .  Tallad.  TcbbY.  ii.  Le 

^ìiti^fcf'vognonff  prima  aiutare  co’  pali  ec.  poi  ,  quando 
fono  raffodate,  fi  fianiio  ritte  per  loro,  F  Mitrz.  i.E  qua  n- 
farà  un  poco  più  raffodato ,  c  crefciuto  ,  vuolfi  tagha- 

R?s‘ÌoXgViaMENTO  .  Comparazione,  Simiglianza  . 
(imlitudo,  requatio.  Cari.  F/or.  145.  Il  raflotniglianien- 
i)  d’ Argante  al  toro,  non  per  la  qualità  di  quello  anima¬ 
le,  ma  come  balla,  e  pedantefea,  vien  riprela  dagli  acca- 

Ra*^s^oVi IGEI  ANTE  •  Che  rajfomiglia  .  Lzt.  fimilitudtnem 
habens  .  Gr.  òixolaaiv  •  hied.  Off.  an.  53.  Le  chiocciole 
lerrcfiri  coi  gufeio  anch’  effe  portano  le  yifcere  in  alcune 
cofe  ralTomiglianti  a  quelle  de  lumaconi  ignudi  terreffri. 

Rassomiglianza.  Raffomiglramento  .  Lat.  • 

Gr.  ópoiwan  .  Cari.  Fior.  146.  Per  1  efprimere  m  una  fola 

raffomiglianza  le  dette  cofc.  ^  n 

Rassomigliare.  Raffembrare,  Somigliare  ,  Fffer^ 
mie  ,  Aver  fomiglianza  .  Lat.  fimilem  effe  .  Gr.  op,oie^!U  . 
Vit.  Riut.  Moffr'o  tanto  ardire ,  e  buono  ordinamento  ,  che 
celi  fi  raffbmislià  a  Cato  il  vecchio  .  Ricett.  Fior.  19.  Ui 
odore  fuave,  che  fi  raffomiglia  all’odore  della  ftorace. 

Rassottigliare.  iJ/  nuovo  affottighare  ;  e  tahra  Jem- 
tUcemente  AfsottigUare  .  Lu.  acuere  »  f  ‘1^*/ 

/«V  Bern.  Ori.  3.  9-  Amor,  eh  ogni  intelletto  raf- 

fóttiglia  ,  A  Fiordifpina  fubito  moffrava  L  inganno  (  qui 

Diminuire  ,  Scemare  .  Lat.  imminuere  .  Gr.  iKar- 
M.  V.  IO.  so.  Come  la  compagna  d  Anichino  di 
Bqngardo  ,  eh’  era  nel  regno,  fi  raffbttigliò,  c  venne  al 

rTst^i  AMENTO  .  li  rajUarc  ,  Lat.  ramentum  ,  rafUra.Cr. 

R  A  s  T*I*A  R  E  .  Rafchiare  .  Lat.  radere  ,  deglubere  .  Gr.  \òav. 
Ricett  F;or.  143.  Lava  la  falfapariglia  con  acqua  ec.  e  in 
ultimò  con  vino  fenxa  punto  radiarla  .  Buon.  Pier.  4.  intr. 
Raftiando,  e  ripulendo  Nelle  corbone  tue  La  più  parte  del- 

r  oro  ,  e  dell’argento.  ,  ,  ,  n  r.  rh. 

Radiare  figuratam.  tn  modo  bafso  ,  vale  lo  JieJso  ,  cfoe 

Svignare  ,  Scappar  via  .  F ir.  Lue.  3.  2.  Or  che  ’l  compare 
ha  pieno  lo  ftefano  ec.  e’  raftia  via. 

Rastiatoio.  Strumento  ,  con  che  fi  raflia  .  Benv.  Celi. 
Oref.  126.  E'  neceffario  di  aver  un  uomo  a  ciafeuna  delle 
bocche  della  fornace,  che  co’  raftiatoi,  che  s’ufano  a  tale 
effetto  ,  fcaccino  tutto  il  bronzo  verfo  la  fpina. 

Rr  stiatura  .  Rafehiatura  .  Lat.  ramentum  ,  rafura .  Gr. 
liaixu  .  Burch.  i.  56.  E  raffiatura  di  ragion  civili  {qui  per 

fimdit.  e  in  ifcherzo  )  r  -a  u 

Rastrellare.  Adoperare  raftrcllo;  €  figuratam.  Ruba¬ 
re  .  Ambr.Furt.  5.3.  Il  meglio  fia,  ch’io  raffreni,  ed  am¬ 
buli  .  Dav.  Scifm.  66.  Rifeoffe  agramente  quanta  moneta 
potè,'  accattò,  raffrenò  ec.  Borgh.  Fir.  lib,  giS.  Avendo  ra¬ 
ffrenato  ciò,  che  potette  rimedire. 

Rastrelliera  .  Strumento  dt  legno  sfatto  a  giufa  eli 
[cala  a  pinoli  ,  che  fi  conficca  nel  muro  per  traverfo  [opra  la 
mangiatoia  ,  per  gettarvi  fopr a  lo  ftrame  ,  che  fi  dà  alle  be- 
fiie  Fir.  rim.  buri.  81.  Ecci  da  dubitare.  Quel  che  iia  ffa- 
to  della  raftrelliera  ,  Che  quando  io  anda’  al  morto  ,  ella 
non  v’era  .  F  Af.  256.  Mi  fece  traboccare  la  mangiatoia  , 
c  la  raffrelliera  .  F  201.  Accorgendofi  ,  che  il  fieno  era 
la  mattina  nella  raftrelliera  ,  come  c’  vel  mettevano  la 

I.  Per  Ifìrumento  fimile  ,  dove  fi  tengono  le  flavi  glie  . 
Buòn  Fier.  3.  2.  2.  Che  a  mano  a  man  quafi  che  affat¬ 
to  vote  Tutte  le  raftrelliere  Convien  rifarfi  di  vafella 

Rafìrelliera  ,  fi  dice  anche  quello  Strumento  ,  do- 
ue  fi  attaccano  le  armi  .  Alleg,  20.  Se  fra  zagaglie  ,  o  pic¬ 
che  Lo  pofi  ,  come  fan  le  genti  ricche  ,  Che  adoperato 
gettanlo  a  bandiera  In  fulla  raffrelliera  (  parla  dt  un  ba- 

R  A^STRELLiNO  .  Oim.  di  Rafìrello  .  Lat.  rafìellum  .  Gr. 
fipaXÒ  .  Pallad.  Marz.  i'^.  Vuolfi  feminare  fpargen- 

do  ,  e  gittandolo  ,  e  ricoprire  col  farchiellino  ,  o  raltrel- 

lino  .  V  ..  1 

Rastrello  .  Strumento  dentato  ,  sì  di  ferro  ,  st  di  legno , 
col  quale  fi  fceverano  i  faffi  dalla  terra ,  e  la  paglia  dalle  bia¬ 
de  ,  e  fimili  .  Lat.  rafìrum  .  Gr.  'iÓTpor  .  Pallad.  cap.  41. 
Sarchielli  femplici,  e  farchiclli  con  due  corna,  con  mani¬ 
chi  ,  iv’  entro  afee,  e  raffreni.  Cr.  6.  2.  6.  Ma  quando  fa¬ 
rà  da  feminare,  con  una  fune  fi  facciano  aiuole  quafi  due, 
o  tre  piedi  ampie,  e  lunghe  quanto  vorrai,  fopra  le  qua¬ 
li  fi  gittcrà  il  feme,  e  col  raffrello  fi  copùtz.  Franc.Sacch. 
rim.  48.  Raffi  ,  e  raffreni  ognun  per  arme  tiene  .  Alam. 
Co/r,2.4o.  Con  carri  alati,  e  di  raffreni  in  guifa  Van  rac¬ 
cogliendo  fol  le  fomme  fpighe. 

§.  I.  Per  fimilit.  G.  V.  8.  87.  2.  E  diedono  la  ’nfegna  del 

^  1  a  1  a  ^  1  a  ^  ».  A  /X  Ma-.  1  t  a.n  ^  ^  ^  ^  fT  I  1  O  Ì  1  O 
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ìa  figura  del  rafìrello  ,  eh'  e'  portava  per  infegna  nell'  arme  ) 
But.  Ptirg.  7.  2.  Lo  giglio  è  1’  arme  della  cafa  di  Francia  , 
cioè  giglio  ,  e  raffreno  d’oro  in  campo  azzurro  .  E  20.  2. 
L’  arme  della  cafa  di  Francia  ,  cioè  lo  giglio  a  oro  ,  e  Io 
raffrello  nel  campo  azzurro. 

§.  II.  Menare  il  rafìrello,  figuratam.  per  Predare,  Saccheg- 
^iare  .  Lat.  dcpopulari  .  Gr.  .  Sto'.'.  Fur,  2.  4!!. 
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Ma  quando  non  vi  trovarono  più  da  rubare  ,  palfarono 

nella  Toringia  ,  e  indi  appreffo  nella  Franconia  ,  e  nella 

Baviera  ,  e  menando  il  raffrello  per  tutto  ,  carichi  di  pre¬ 
da  infinita  per  la  via  di  Dalmazia  fe  ne  tornavano  già 
lieti  a  cafa.  Cccch.  Efalt.cr.  i.i.  Perocché  egli  ha  da  quin¬ 
dici  anni  in  quà  ec.  E  feorfo  ,  e  faccheggiato  la  Sona 
Tutta,  e  l’  Egitto,  e  qui  menato  fempre  Gagliardamente 

il  raffrello  .  1  r  r 

§.  III.  Rafìrello  ,  diciamo  anche  quello  Steccato  ,  che  fi  fa 

dinanzi  alle  porte  delle  fortezze,  e  anche  l'Ufcio  fatto  dt  fìec- 
cont  .  Lzt.  cataraSia  .  Gr.  zamppecKW  .  Bern.  Ori.  i.  ii.  28. 

In  qiiefto  cala  il  raffrel  con  fracaffo,  E  reffò  dentro  il  fe- 
tocc  Africàne  •  Suoyi,  tyitt*  i«  Onci  io  dovcili  ìtilcr 
teco  ad  aprir  porte  ,  e  raffreni  .  .  •  i 

$.  IV.  Rafìrello  ,  fi  dice  anche  a  quel  Legno  ,  dove  t  cal¬ 
zolài  appiccan  le  /carpe  ,  e  a  quei  Legni  ,  dove  fi  pofano  l'ar¬ 
mi  in  afte  ,  a'  quali  anche  diciamo  Raftrelliera . 

R  ASTRO  .  Rafìrello  ,  Strumento  da  lavorar  la  terra  .  Lat. 
rafìrum.  Gr.  ^Jrpoy.  Cr.  6.  102.1.  Si  dee  il  fuo  feme  (  del¬ 
la  robbta  )  col  raffro  folamente  coprire  .  Poliz.  fi.  1. 19-  Or 
fi  vede  il  villan  domar  col  raffro  Le  dure  zolle  ,  or  ma¬ 
neggiar  la  marra.  Sannaz.  Arcad.  prof.  3*  I  vomeri^,  1  ra— 
Ari,  le  zappe,  gli  aratri  ec.  moftrarono  fegno  di  piacevo¬ 
le  ozio  . 

Rasura  .  Il  radere  .  Lat.  rafura  .  ^  ,  ,  .  _  „ 

I.  Per  Cancellamento  .  Lat.  rafura  ,  *  deletio  .  Gr.  fyia- 
uós  .  Com.  Par.  is-  Nella  quale  la  lettera  fenza  correzio¬ 
ne  ,  o  rafura  fta  ferma  .  Cap.  Impr.  6.  Ma  come  tralcio 
nocivo  fia  tagliato  dalla  noffra  fraternitade  con  manifefta 
rafura  .  F  13.  Qualunque  foffe  fiato  privato  di  noffra  com-^ 
pagnia  per  manifeffa  ,  e  pubblica  rafura  da’  noffri  patenti 

'li.  Rafura,  per  la  Materia,  che  fi  leva  nel  radere.  Laf. 
ramentum  .  Gr.  .  Fef.  Pov.  P.  S.  cap.  18.  Item  ufa 

Guefto  lattovaro,  togli  ec.  rafura  d’avorio,  e  offb  del  cor; 
no  di  cervio  ec.  Volg.  Mef  Prendi  rofe  roffe  ec.  rafura  di 
avolio,  e  draganti.  Ricett.  F/or.  174.  Recipe  garofani,  cin¬ 
namomo  ec.  rafura  d’  avorio  ec.  fa’  lattovaro  . 

!  Ò.  ili.  Per  Tonftira  .  Lat.  tonfura  .  Maefìruzz.'  i.  24.  Il 
cherico  ha  a  portare  la  rafura  in  modo  di  corona  ,  c  ton- 

duti  i  capelli  di  fottO  .  ,  »  r  rr  L 

Rata.  Parte  ,  0  Porzione  convenevole  dt  checchejfta ,  che  toc¬ 
ca  ad  alcuno  .  Lat.  rata  portio  ,  rata  pars  .  G.  K  12.  24*.  L- 
Obbrigati  i  Fiorentini  per  quella  a  raeffer  Maffino  nonni 
cento  mila  in  quattordici  anni  ,  ogni  anno  la  rata  per  la 
fcfta  di  S.  Giovanni  .  E  cap.  35.  s-  il  comune  ogni 
anno  per  provvifione ,  e  ufufrutto  a  ragione  di  cinque  per 
centinaio  1’  anno  ,  dando  ogni  mefe  la  paga  per  rata  dt 
mefe .  Cron.  Mordi.  Come  tocca  loro  per  rata  de  detti  tre 
quarti  .  Ciriff.  Calv.  3.  91-  Qpivi  Ciriffo  il  legno  ,  che  re¬ 
collo  ,  A  tutti  lo  donava  per  fua  rata ,  Nè  piu  all  un  , 
che  all’altro  fe  vantaggio.  ... 

Ratifica  MENTO  .  Il  ratificare  .  Lat.  confirntatto  ,  rati- 
habitio  .  Gr.  fitfiaiecais  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ratificarono  il 
delitto  confelfato  con  pubblico  ratificamento  . 
Ratificare  .  Confermar  quello ,  che  altri  ha  promefso  per 
te  .  Lat.  ratum  habere  .  Gr.  fit/Suior  i/yà^cu  ..G.  F.  8.  80.  io. 
Raunati  infieme  i  detti  collegi  ec.  a  ratificare  ,  e  confer¬ 
mare  1’  ordine  di  queffi  patti  con  vallate  carte  ,  e  fara- 
menti .  M.  V.  9.  47.  I  Tarlati  ec.  mai  non  ayieno  volu¬ 
to  ratificare  ,  come  aderenti  de’  signori  di  Milano  ,  alla 
pace  fatta  a  Serezzana  intra’  detti  signori ,  e  comuni  di 
Tofeana.  . 

§.  Ratificare  ,  fi  dice  anche  ne  gtudtzf  crtmtnalt  tl  Confer¬ 
mar  la  propria  confejfione  .  Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Ratificarono 
il  delitto  confeffato  con  pubblico  ratificamento  . 
Ratificato  •  Add.  da  Ratificare  .  Lat.  confirmatus  .  Gr. 

Ratificazione  .  Ratificamento  .  Lat.  ratthabuto .  Gr. 

.  Guicc.  ftor.  iz.  575-  Infiffeva  offinatifTimamente 
nella  ratificazione  . 

R  A  T  l'o .  Avverb.  Diciamo  Andar  ratio  ;  e  Vale  Andar  cercan¬ 
do  in  quà  ,  e  'n  là  .  Fior.  Ital.  D.  Sappiendo  ,  che  ’l  fatto 
era  venuto  agli  orecchi  del  Re  ,  ed  elli  l’  andava  ratio  , 
fuggì  per  lo  difetto  .  F  apprefso  :  Va.  in  Egitto  ,  e  non 
dubitare,  eh’  elli  fono  morti  tutti  coloro  ,  che  t’andavano 
ratio  per  uccidere  .  Pataff.  3.  Più  che  la  pazza  il  figlmol , 
va  ratio  .  Fir.  nov.  4.  227.  Così  non  ini  piaceffu  tanto  , 
vezzo  mio  ,  come  tu  mi  fai  andare  ratio  ogni  dì  quinci 
oltre  per  vederti  . 

Rato.  Add.  Termine  de'  legifìi  ,  Ratificato  ,  Confermato  , 
Approvato  .  Lat.  ratus  ,  confirmatus  .  Gr.  fiifiauabfts  .  Bocc.^ 
Teft.  3.  Sia  fermo  ,  e  rato  ,  eziandio  contraddicendolo  gli 
altri  ec.  Maefìruzz.  i.  50.  Agoffino  dice  :  non  è  rato,  cioè 
certo  ,  o  iftimato  fermo  quel  matrimonio  ,  il  quale  è  fan- 
za  Iddio;  ma  il  matrimonio  rato,  e  non  legittimo  è  quel¬ 
lo,  che  fi  fa  tra  fedeli,  e  legitrime  perfone  ,  ma  non  con 
legittima  folennità,  ma  il  legittimo,  e  rato  è  quello,  che 
fi  fa  tra’  fedeli ,  e  con  legittima  folennità  . 
Rattaccare.  Attaccar  lo  fiaccato  ,  Attaccar  di  nuovo ,  c 
talora  femplicemente  Attaccare .  Lat.  neviere  ,adne£ier e .  Borgh. 
Rip.  156.  Si  fcaldano  i  pezzi  del  marmo  ,  che  s’  hanno  a 
rattaccare ,  e  caldo  vi  fi  mette  fopra  lo  fi ucco ,  e  così  ver¬ 
rà  a  fare  fortiflima  prefa;  ma  bifogna  avvertire,  che  aven¬ 
do  a  rattaccar  braccia  ,  gambe  ,  o  teffe  ,  fa  di  meffiere 
mettervi  un  perno  di  rame  ,  o  di  bronzo. 

§.  Rattaccare  un  trattato ,  0  un  difeorfo ,  0  fimili ,  vaglio- 

no  Kt- 
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fio  RifìigUarlo  dopo  averlo  tralafciato  .  Lat.  aliquid  rurfum 
aggredì.  Frane.  Sacch.nov.i^^.  luccio  udendo  coflui  ,  pen- 
sb  fe  fi.  potefle  rattaccare  in  fu  cento,  che  gli  pareva  ave¬ 
re  perduti  .  Malm.  i.  8j.  Qui  tacque  il  Duca  ,  e  fubito 
rattacca . 

RattacCONAMENTO.  Il  rattacconare  .  Lat.  farcimen . 
Buon.  Ficr.  intr.  2.  4.  Qiiì  non  ho  feorto  Altro  che  cence- 
rie,  E  sferre  vecchie ,  c  rattacconamenti  (  qui  vale  :  tacco¬ 
ni  0  cofe  rattacconate  ) 

Ratt AC  C  O  N  A  R  E  .  Attaccar  tacconi  .  Lat.  farcire  .  Gr. 

pctTrrHii . 

Ratta  MENTE  .  Avverò.  Velocemente ,  Con  gran  preftezza. 
Lzt.  celeriter  ,  alacriter.  Gr.  ùfiiAnii .  Lab.  z6.  Men¬ 

tre  a  me  parca  più  rattamente  volare ,  mi  parve  il  cam¬ 
mino  cambiar  qualità  .  Tcf.  Br.  2.  40.  Il  ferraamento  cor¬ 
re  tra  dì  ,  e  notte  da  Oriente  in  Occidente  una  fiata  sì 
rattamente  ,  e  sì  forte  ,  che  ì  fuo  pefo,  e  la  fua  grandez¬ 
za  Io  farebbero  tutto  trafalire  ee.  Bemò.  fior.  2. 17.  A  Cor- 
fù  n’  andò  rattamente  . 

Rattemperare  .  Ridurre  a  temperamento  ,  Moderare  . 
Lat.  temperare  ,  moderari  .  Gr.  iTiTotaài/ ,  ^noxdietv  .  G.  V. 
II.  5.  8.  Rattemperafie  la  fentenza  di  Dio  contro  a  lui 
pronunziata.  Filoc.i.  ip6.  Giulia  non  rattemperò  per  tut¬ 
te  quelle  parole  il  dolente  pianto  .  Frane.  Sacch.  nov.  150. 
Veggendo  alcuni  e  Tedefchi ,  e  Italiani  tanta  fierezza  , 
furono  intorno  a  coftui  per  rattemperarlo. 

In  fignific.  neutr.pafs.  vale  Moderar/i,  Ritener  fi  ^  Tem¬ 
perar/t  .  Lat.  ftbi  temperare  .  Gr.  twjaót'.  Bocc.  nov. 

25.15.  Se  io  non  avelli  guardato  al  peccato,  e  pofeia  per 
vofiro  amore  ,  io  avrei  fatto  il  diavolo  ;  m.a  pure  mi  fon 
rattemperata  .  E  nov.  57.  5.  Rattemperatoli  adunque  da 
quello,  non  fi  potè  temperar  da  voler  quello  dello  llatu- 
to  Piatele.  Omel.Orig.  Poni  oramai  fine  al  tuo  dolore,  e 
rattemperati  del  piagnere  . 

Rattemperato  .  Add.  da  Rattemperare .  Lat.  delinitus., 
(fohibitus  .  Gr.  luiazc-aKpLim  .  Amet.  26.  Rattemperato  1’  ar¬ 
dente  desio,  fra  fe  eltimava  d’elfere  in  Paradifo. 

Rattenere  .  Ritenere  .  Lat.  retinere ,  cohibere  ,  compefee- 
re  .  Gr.  iviyjiv  .  G.  V.  9.  70.  5.  Quivi  i  detti  feditoti  furo 
rattenuti  ,  e  quafi  tutti  tagliati  ,  e  morti  .  Petr.  fon.  89. 
Qiiì  fi  rivolle  ,  e  qui  rattenne  il  palTo  .  Serm.  J.  Ag.  46. 
Però  tu,  che  fe’  favio ,  lludia,  che’I  pianto  tuo  fi  ratten- 
ga  colla  ragione  dell’animo. 

§.  In  fignific.  neutr.  pafs.  vale  Fermar  fi  .  Lat.  morarì^cun- 
Flari  .  Gr.  xvufioKlw  nroiàSiM  ,  iroiéìii.  Bocc.  nov.  55. 

II.  Dier  de’  remi  in  acqua  ,  e  andar  via  ,  e  fenza  punto 

;  rattenerfi  in  alcuno  luogo  ,  la  feguente  fera  giunfero  a 
Genova.  Guid.G.  Adunque,  fe  e’  vi  piace , rattenetevi  ec. 
non  vada  Pari  voftro  figliuolo  a  i  termini  di  Grecia. 

Rattenimento  .  Il  rattenere .  Lat.  reteyitio  .  Gr.  ìerixi- 
ai{.  Bocc.  nov.  55.  5.  Perciocché  più  leggiermente  in  quel¬ 
le  s’  accende  ,  ed  ardevi  con  fiamma  più  chiara  ,  e  con 
meno  rattenimento  le  fqfpigne  .  But.  Inf.  9,  2.  Senza  al¬ 
cun  l'attento,  cioè  rattenimento.  r  a/rrouf  ;  Innanzi  a  tut¬ 
ti  quelli  rimedi  è  necelTario  rattenimento. 

Ratt  E  N  T  O  .  V.  A.  Rattenimento  .  Lat.  retentio  ,  detentio  . 
Gr.  èxiVscrif.  Dant.  Inf.g.  Non  altrimenti  fatto,  che  d’ un 
vento  Impetuofo  per  gli  avverfi  ardori  ,  Che  fier  la  fel- 
va  fanza  alcun  rattento  .  But.  ivi  :  Rattento  ,  cioè  ratte¬ 
nimento  . 

Rattenuta  .  Sufi.  Verbal.  Rattenimento  ,  0  Ritegno  .Lìt. 
retentio.  Gr.  «Vi^eo-K.  G.V.  1.45.  8.  Anticamente  4I  fiume 
d’  Arno  aveva  in  più  luogora  rattenute  ,  e  paduli . 

Rattenuto  .  Add.  da  Rattencre  .  Lat.  retentus  .  Gr.  *Vg- 
XÓv^vo!  .  Bocc.  nov.  85.  4.  ApprelTo  quello  Nello  rattenuto- 
li  un  poco  Io  ’ncominciò  a  guardar  nel  vifo  .  Tac.  Dav. 
ann.  3.  68.  Un  rattenuto  difpiacere  di  molti  allora  feop- 
piò  . 

Per  Cauto  ,  Guardingo  .  Lat.  cautus .  Gr.  ,  ppó- 

npof .  Tàc.  Dav.  ann.  r.  25.  Aveva  ec.  perdonato  a  Segi- 
mero  agevolmente  ;  ai  giovane  più  rattenuto,  per  avere, 
come  fi  diceva  ,  fchernito  il  corpo  di  Varo  (  qui  in  forza 
avverò,  evale’,  piu  dijficilmente ,  con  maggior  ripugnanza’., 
tl  T.  Lat.  ha  :  cunéiantius  )  Varcò.  Lez.  681.  Nel  favellare 
di  quelli  andrò  peravventura  alquanto  più  rattenuto  ,  e 
rifpettofo  . 

Rattestare  .  Rimettere  infieme  ;  e  fi  ufa  in  fignific.  att. 
e  neutr.  pafs.  fTac.  Dav.  fior.  5.  527.  I  Vitelliani  portati 
dalla  difperazione  fulminavano  ,  e  cacciati  fi  ratteftava- 
no  nella  città  (  il  T.  Lat.  ha  :  rurfus  in  urbe  congrega- 
bantur  ) 

Rattezza  .  Velocità  ,  Prefiezza  .  Lat.  celeritas  ,  velocitas, 
rapiditas  .  Gr.  aetyjjTns ,  cK;)^of  ,  ò’^óans  .  Sen.  Pifi.  Ragguar- 
da  la  rattezza  ,  e  '1  corrimento  del  tempo  ,  ragguarda  la 
brevità  dello  fpazio  .  E  appreffo  :  Per  lignificare  la  loro 
Ineliità  ,  e  rattezza  .  E  altrove  :  Quella  leggerezza  di  par¬ 
lare  ,  e  rattezza  non  ha  in  fe  balla .  Amm.  ant.  G.  jo.  In 
giudicare  pericolofa  cofa  è  la  rattezza  .  Varcò,  fior.  ii.  545. 
Malatella  avendo  veduto  venir  tanta  gente  con  tanta  rat¬ 
tezza  ec.  ' 

Per  Erta,  Ripidezza  .  Lat.  acclivitas  .  Gr.  àmipipaa  . 
But.  Purg.  25.  1.  Ertezza  è  a  dire  rattezza.  Dant.  Par.  ii. 
Di  quella  colla  là,  dov’  ella  frange. Più  fua  rattezza , nac¬ 
que  al  mondo  un  sole  .  But.  ivi  :  Dov’  ella  frange  più 
fila  rattezza  ,  cioè  quine  ,  dove  ella  è  più  piana  ,  e  me¬ 
no  erta  . 

RattiePIDARE.  Intiepidire .  Lat.  tepe facete .  Gr.  ^ippai- 


VHv .  Filoc.  2.  25.  Già  il  venereo  fuoco  gli  avea  sì  accefi  , 
che  tardi  la  freddezza  di  Diana  gli  avrebbe  potuti  rattie- 
pidare  .  Fr.  lac.  T.  6.  18.  ir.  Per  non  celiar  1’  amor  da  te 
niente,  E  non  rattiepidare  il  tuo  calore. 

R  A  T  T  r  E  P  r  D  A  T  o  .  Add.  da  Rattiepidare  .  Lat.  tepefaSius  . 
Ìjv.  .  Fiamm.  1.  71.  L’anima,  che  prefa  più  pi¬ 

gliar  non  li  poteva  ,  alquanto  ,  e  certo  affai  poco  rattie- 
pidata  ec.  raccefe  in  sì  gran  fiamma, che  mai  tal  non  me 
la  pareva  aver  avuta  . 

R  A  T'T  I  E  P ID I  RE  .  Lofiefso,  che  Intiepìdare .  Lat.  tepe face¬ 
te  .  Gr.  ^ipp.cuvHv  .  Filoc.  2.  152.  Perciocché  alquanto  1’  a- 
morofo  caldo  per  lo  fjpiacevole  tempo  era  nel  cuor  rattie¬ 
pidito  ,  e  rillretto  . 

Rattiepidito  .  Add.  da  Rattiepidire  .  Intiepidito  .  Lat. 
tepefaBus  .  Cr.  SeppicwStis  .  Bocc.  nov.  9^.  14.  Preporremo  la 
quafi  morta  donna  ,  ed  il  già  rattiepidito  amore  ,  per  la 
fpolfata  fperanza  a  quella  liberalità  di  melfer  Anfaldo  ec. 
Coll.  Ab.  Ifac.  Spenti  in  me  gl’  incendj  della  lulfuria  ,  e 
rattiepidito  il  calor  generativo  ne’  membri  miei  . 

Rattissimame  NT  E .  Superi,  di  Rattamente  ;  Ratto  rat¬ 
to  .  Lat.  celerrime  ,  citiffime  .  Gr.  -  Dep.  Decam.  52. 

Significando  per  lo  più  quello  accoppiamento  maggior  for¬ 
za  ,  ed  efficacia  ,  e  quali  quel  che  i  gramatici  chiamano 
fuperlativo ,  come  ratto  ratto  ,  rattiffimamente . 

Rattissimo.  Superi,  di  Ratto  .  Lat.  citijfimus  .  Gr.  ad- 
Xiros  .  Sannaz.  Arcad.  prof.  5.  Rattiffimi  verfo  quella 
parte  del  monte  ,  onde  il  romore  fi  fentiva  ,  ne  driz¬ 
zammo  . 

Rattissimo  .  Superi,  di  Ratto  avverò,  Lat.  celerrime ,  ei- 
tiffime ,  Gr.  axx‘^u  • 

Rattizzare.  Riordinare  i  tizzi ,  onde  fi  nutrifee  il  fuoco, 
Cecch.  Donz.  2.  5.  Padrone  ,  deh  {landò  in  cala  rattizzate 
Il  fuoco  ,  che  il  bue  non  farà  cotto  .  Buon.  Fier.  5.  5.  2. 
E  ritta  poi  la  gobba  ,  Volendo  rattizzar  di  nuovo  il  fuo¬ 
co,  La  fiamma  s’avventò  verfo  Galizio. 

$.  Figuratam.  per  Raccendere  ,  Infiammare ,  Accrefeere  . 
Tac.  Dav.  fior.  2.  296.  Le  male  biette  ,  e  la  città  feconda 
madre  di  nimicizie  ,  le  rattizzò  ,  e  mife  ambo  in  gara 
d’  onori ,  di  codazzi  ec.  (  il  T.  Lat.  ha  auxerat  ) 

Ratto  .  Sufi.  Rapina  ,  Furto  .  Lat.  raptum  .  Gr.  cipireecrpix  , 
G.V.  II.  28.  5.  S’  erano  ridotti  alla  Badia  della  Colomba 
':n  Lombardia,  e  nella  contrada,  vivendo  di  ratto,  e  fen- 
.za  foldo  .  Libr.  Viagg.  E  altri  uccelli  di  ratto  ,  e  da  uc¬ 
cellare  ,  che  fono  in  quelli  paefi .  Frfinc.  Sacch.  rim.  55. 
Perchè  ciafeano  vuol  viver  di  ratto  . 

§.  1.  Ratto  ,  per  Rapimento  ,  t  Atto  del  rapire  .  Lat.  ra¬ 
ptus  .  Gr.  ùpTTuyfjiós .  Maefiruzz.  2.  50.  6.  II  ratto  non  fola- 
mente  fi  commette  nella  vergine  ,  ma  anche,  largamen¬ 
te  prefo  ,  nella  vedova  ,  e  monaca  .  But.  Inf.  i.  2.  I 
Greci  arfero  la  detta  città  per  vendetta  del  ratto  di  E- 
lena  . 

$.  II.  Ratto  ,  diciamo  anche  a  quella  Parte  del  letto  del 
fiume  ,  dov  è  pochijfima  acqua  ,  e  molta  corrente  .  Viv.  dife. 
Arn.  64.  Le  cadute  de’  mulini ,  e  gli  fpeffi  ratti ,  che  vi 
fi  veggono  ,  la  dimollrano  foverchia  ,  ed  anche  affai  ine¬ 
gualmente  dillribuita  . 

III.  Ratto  ,  per  Efiajt  .  Lat.  mentis  alienatio  ,  vel  ex- 
cefsus  .  Gr.  InTuais  .  Fr.  lac.  T.  4.  14.  9.  D’  operar  fogni 
fon  sì  difiofi  Far  miracoli  ,  e  render  fanitati  ,  Di  rat¬ 
ti  ,  e  profezie  fono  golofi  .  Fior.  S.  Frane.  184.  Che  ’I 
grado  della  contemplazione  fia  un  fuoco  divino  ec.  cd  un 
ratto  . 

§.  IV.  Ratto,  per  Topo,  Lat.  mus .  Gr.  pùu .  Frane.  Sacch. 
nov.  155.  Ifopo  ci  ammaefira  nella  fua.  favola,  quando  il 
leone  ebbe  bifogno  del  ratto  .  Bern.  Ori.  5.  6.  15.  Aveva 
fotto  una  giumenta  fora,  Di  pel  di  ratto,  colla  teda  ne¬ 
ra  .  Belline,  fon.  \66.  Un  monte  ,  Che  fe  dubbiar  ciafeua 
d’affanno,  e  d’onte,  Ed  un  ratto  n’ufcì  dicendo:  i’  mor¬ 
do.  £  177.  E  quando  i’  mi  credetti  ripofare,  Mi  corfe  fu 
pel  vifo  un  groifo  ratto. 

R  atto.  Add.  Veloce,  Prefio .  Lat.  celer ,  velox  .  Gr.  aKyós  , 
ù-Avs .  Bocc.nov.  47.  %.  Si  mifero  in  via  per  tornare  a  Tra¬ 
pani ,  e  andavanne  ratti  quanto  potevano.  Dant.  Purg.i'^. 
Perch’  a  fuggir  la  mia  villa  fu  ratta  .  Petr.  fon  158.^  E  fe 
non  foffe  il  fuo  fuggir  sì  ratto  ,  Più  non  dimanderei .  Vi:. 
SS.  Pad.  E  però  v’ho  detto  ,  figliuoli  miei  ,  che  non  fia¬ 
te  ratti  a  condannare  li  fatti  altrui  . 

$1.  I.  Per  Ripido .  Lat.  acclivis  .  Gr.  cìi/oxptp’^f .  Dant.  P  urg. 
12.  Così  s’  allenta  la  ripa,  che  cade  Quivi  ben  ratta  dal¬ 
l’altro  girone.  But. ivi:  Ben  ratta,  cioè  ritta  . 

§.  II.  Per  Rapito.  Lat.  raptus.  Gr.  .  But.  Purg. 

9.  I.  Finge  ,  che  egli  foffe  ratto  da  un’  aquila  .  F  appref¬ 
fo  :  Prima  pone  come  fu  ratto  .  Fior.  S.  Frane.  184  Una 
dolce  ,  e  quieta  ,  e  foave  dilezione  della  anima ,  c  he  fia 
fofpenfa  ,  e  ratta  con  grande  ammirazione.  Petr.  fon.  160. 
Ratto  per  man  d’  Amor  ,  nè  fo  ben  dove  ,  Doppia  dol¬ 
cezza  in  un  volto  delibo  .  Tratt.  gov.  fam.  Ratta  in  ifpi- 
rito  ,  non  dormendo  ,  vide  fenfibiimente  1’  anima  fua  . 
Morg.  18.  87.  E  tutto  con  lo  fpirito  elevato  ,  Tanto  che 
Paol  parca  al  ciel  ratto  . 

Ratto  .  Avverò.  Velocemente ,  Preflamente.  .  Lat.  velociter , 
celeriter  .  Gr.  rxxv  ,  Tuyitac  .  Dant.  Par.  28.  Difiante  pn  - 
torno  al  punto  un  cerchio  d’igne  Si  girava  sì  ratto, ch’av- 
ria  vinto  Quel  moto  ,  che  più  tofio  il  mondo  cigne. 

1.  Per  Tofiamente ,  Subitamente ,  In  un  tratto .  Lzt.  fia- 
tim  ,  illico  .  Gr.  ^ù.%{  ,  ecÒTlxx  .  Petr.  canz.  37.  4*  Ratto, 
come  imbrunir  veggo  la  fera  ,  Sofpir  del  petto  ,  e  degli 
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V-  r  ^  Pili.  E  foftcnne  Taffalfo,  e  la  for- 

occhi  efcon  ^  j  j  Romani  ebbero  il  ponte  .  Dant, 

^iain  pe?  terra  tutte,  quante  Fuorch’una, 
fi^levò  ,  ratto  Ch’ella  ci  vide  palTarfi  davante. 
rV  Ove  m  uTpunto  vidi  dritte  ratto  Tre  Fune  infer- 
rlLue  tinte.  But.  ivt  :  Ratto,  cioè  tollamente . 
falltd^Magg.  7-  Ratto  che  cabrano  il  giovenco,  il  met- 

chi  va  piano  ^  va  ratto  ;  proverò,  che  fi  ufa  per  mo- 
fìràre  là  necejjità  di  ben  maturare  le  cofe  .  Lzt.  f e flina  lente. 

0pÌHo>^.  Salvi»,  difc,  421.  S’aggiulh  al  noftro 
volgare  ,  ed  elegante  proverbio  :  chi  va  piano ,  va  ratto. 

6.  III.  Non  potere  andar  nè  pian  nè  ratto  ^  figuratam. 
•vale  Non  potere  operare  nè  con  maturità ^  nè  con  velocità.^  ne 

mal .  nè  bene  .  „  I  7  r  r  j- 

R  IV.  Ratto  ratto  ,  vale  Prejìo  prefio,  e  ha  quafi  forza  dt 

fuperlativo,  aggiugnendo  tal  forza  la  replic^a  delle  parole, par- 
licolar  proprietà  di  quefio  idioma  ,  come  Terra  terra  ,  per  Pt- 
cinijfmo  a  terra,  e  sì  fatti  .L^t.celerrme,  ocyus  .  Gt.auxira. 
Bant.  Purg.  18.  Ratto  ratto,  che  1  tempo  non  fi  perda. 
Bep.  Decam.  27.  E  d’una  .fretta  ftraordinaria  ratto  ratto. 

T  22.  Significando  per  lo  più  quefio  accoppiamento  rtug- 
sior  forza, ed  efficacia,  e  quali  quel, che  1  gramatici  chia¬ 
mano  fuperlativo  ,  come  ratto  ratto  ,  rattilìimam^te  .  ^ 
Rattoppare.  Mettere  delle  toppe .  Lat.  rejarctre .  Gr.  avup- 
ìLrm.  Buon.  Pier.  3.  z.  Qiiando  sfondato  per  foverchia 
brama  Non  v’è  chi  più  1  rattoppi  .  Serd.  lett.  3.  778.  Ci 
Tiarvc  una  cofa  più  ficura  rimettere  il  timone,  e  rattop¬ 
pare  la  piccola  vela,  che  fola  vi  reftava  .  Belline. fon  270. 
Saprefti  appunto  la  ragione  ,  e  1  modo  ,  S  e  fi  può  rat¬ 
toppar  eiulebbo  rotto  (  qui  figuratam.  tn  tfcherzo  j 
R  A  T  T  o  p  p  AT  o  .  Rdd.  da  Rattoppare .  Ut.  mterpolatus ,  re- 
feSus  .  Gr.  àmppcapdr  .  Varch.  Brcol.  144..  E  cosi  andò  ,  (c 
non  ignuda,  ftracciata,  e  rattoppata,  ipz.  Ma  e^,! 

aveva  fua  vefiicciuola  in  dolio  rattoppata  con  piu  di  mil¬ 
le  pezzi. E/ór. io».  128. Or  mi  mandi  fonetti  rattoppati  C?h/ 

per  metaf.  )  ,  n  n  n  • 

Rat  TORCERE.  Attorcere .  Lat.  torquere  ,  fieBere .  Gr. 
iTTm.  Alam.Colt.z.zp.  In  un  raccoglie  Picciol  fafcetti,  e 
con  le  ifteffe  biade ,  Qiianto  più  ferme  può  ,  rattorce  ,  e 

R  AT  T o  R  E .  Rapitore .  Lat.  raptor.Gx.  dpTanrnp.  Bocc.noy.g^. 
26.  Io  non  venni,  come  rattore,  a  torle  la  fua  virginità. 
Mxz^Non  crudele,  non  rattore, non  vagìhonào. Cavale. 
Med.  cuor.  Gli  occhi  fon  da  reprimere  ,  e  raffrenare  dalla 
lafcivia  della  fua  voluttà  ,  come  ratton  ,  e  inducitori  a 
colpa  .  S.  Grifofi.  Io  non  fon  come  gli  altri  uomini,  rat- 
tori,  ingiufii,  adulteri,  nè  come  quefio  pubblicano. Rraw. 
Sacch.  Op.  div.  57.  Oh  infelice  generazione  ,  che  in  quelti 
tempi  fi  truova  fottopofta  ,  e  governata  da  cosi  fatti  ret¬ 
tori  ,  che  più  torto  rattori  fi  potriano  chiamare  !  E  rim. 
5^.  Da  prode  ftanno  i  buon  rettori  ,  Che  ratton  ,  Ama¬ 
tori  Non  fon  d’onori  .  ■  ,  t  •  j 

Rattorniare.  Attorniare  ,  Circondare  .  Lat.  circunda- 

re  .  Gr.  TrepifidAnr .  Mor.  S.  Greg.  Quant9  egli  fi  fente  ef- 
fere  maggiormente  rattorniato  da  quefii  viz;  ,  tanto  piu 
virilmente  fi  sforza  coll’ armi  delle  virtù  . 

Rattorto  .  Add.  da  Rattorcere .  Lat.  intortus  ,  fiexus. 

Gr.  KtcptipSdi  .  j-n 

Rattrappare  ,  C  rattrappire.  Non  poter  di jten- 
der  le  membra  per  ritiramento  di  nervi  .  Lat.  torpore  compì. 
Gr.  mpKfv  .  Libr.  cur.  malati.  Per  la  durata  di  quelle  lun¬ 
ghe  fluffioni  catarrali  rattrappivano  •. 

§.  In  fignific.  neutr.paff.  vale  Rannicchiar  fi  ,  Raccoglier^  . 
Lat.  contrahi .  Gr.  .  Bant.  Inf.  16.  Siccome  toma 

colui,  che  va  giufo  Talvolta  a  folvere  àncora,  ch’agpap- 
pa  O  fcoglio  ,  o  altro,  che  nel  mare  è  chiufo  ,  Che  n  fu 
fi  fiende  ,  e  da  piè  fi  rattrappa  .  , ,  ,  ,  , 

RattRAPPATO,  e  rattrappito.  Add.  da  loro  ver¬ 
bi  .  Lat.  torpore  correptus  .  Gr.  vapxaiS'tis .  Bocc,  nov.  77.  20. 
E  quafi  tutto  rattrappato  ,  come  potè  ,  a  cafa  fua  fe  ne 
tornò  .  Fr.  Giord.  Fred.  B.  E  però  errano  ,  e  fono  matti 
coloro  ,  che  credono  ,  che  la  mano  d’ Iddio  fia  rattrappa- 
ta;  ma  dico  più,  che  è  allargata.  Tratt.Giamb.  Hi  {l' ava¬ 
ro  )  la  man  rattrappata  a  dare  ,  e  aperta  ,  e  pronta  a  pi¬ 
gliare  .  Menz.  fat.  7.  E  che  il  delfino  rattrappito ,  c  mon¬ 
co  ec.  Non  adoprafle  ad  èftirparti  un  ronco  ?  (  qui  per 
metaf  ) 

Rattrappire  .  v.  rattrappare. 

Rattrappito.!’.  RATTRAPPATO. 

RattraRRE  .  Rattrappare,  Ritirare  .  Lat.  torpore  corripi . 
Gr.  rupxày.  Paol.Orof.  Eflendo  fudato,  e  entrato  a  bagnare 
in  fiume  freddiffimo  ,  egli  gelò  ,  e  rattraendogli  i  nerbi  , 
fu  preflò  che  morto  • 

R  ATT  R  ATTO  .  Add.  da  Rattrarre .  Rattrappato  .  Lat.mem- 
brts  captus  .  Bocc.  nov.  11.  4.  Nè  farebbe  fiato  alcuno,  che 
veduto  l’aveffe  ,  che  non  avelie  detto,  lui  veramente  ef- 
fcr  tutto  della  perfona  perduto  ,  e  rattratto  .  Cr.  p.  pp.  3. 
Sono  calcanti  (  le  pecchie  )  per  fame  ,  e  rattratte  ,  e  pigre 
per  freddo.  Quifi.filof.  C.S.  La  mano  ha  rattratta  a  dare, 
diltefa  a  ricevere  .  Sagg.  nat.  efp.  117.  Statoli  così  alquan¬ 
to  ,  come  infingardito  ,  o  più  torto  rattratto  ,  non  fe  gli 
vedendo  fare  altro  moto  ,  fi  dette  l’aria  .  Alani.  Gir.  18. 
22.  A  me  farà  dunque  più  onelfo,  E  più  pietofo  uccider¬ 
ti  oggi  afifatto.  Che  qui  lafciarti  inutile,  e  rattratto. 
Rat  TURA.  Rapimento  .  Lat.  raptura,  raptus.  Gt.àperuyftós. 
Cuid.C.  Al  quale,  poiché  tutte  le  cofe  furon  manifefiate, 


cioè  della  ruberia  del  tempio  ec.  e  della  rattura  d’  EIcna 

fua  moglie  ec.  .  ,  ,  .77 

Ravaglione.  Sorta  di  rnalattia  .  detta  comunemente  Va- 
iuolo  falvatico  ,  confifiente  in  vejcichette  fitmilt  alle  bolle  del 
vaiuolo  ,  ma  piene  di  un  fiero  trafparente  ,  e  che  in  tre  gioì- 

ni  fi  feccano  .  .  ,  l  -  1 

Ravanello.  Rafano.  Lat.  raphanus  mafor ,  ycl  orbicula- 
ris  .  Bern.  rim.  1.  122.  Un  altro  ha  celebrato  il  ravanello. 
Belline,  fon.  291.  In  cui  ti  ficcherai  quel  ravanello  .  Lo»'. 
Med.  canz.  106.  Radici  vuol  ,  ravanelli  ,  e  carote  . 

Ra  VANO  .  Lo  fiefio  ,  che  Ravanello  .  Lat.  raphanus  major. 
Buon.  Pier.  2.3.4.  Sverze  ,  e  finqcchi,  e  ravani,  e  carote. 

Raucedine.  Fiochezza ,  Fiocaggine .  Lat.  raucitas .  Gr.isp*y- 
yps .  Ljbr.  cur.  malati.  Sogliono  mitigare  la  raucedine .  E  al¬ 
trove:  Ufi  quefio  lattuario  ottimo  alla  raucedine.  F  altro¬ 
ve:  Dice  Ippocralfo,  che  la  gra vedine,  e  la  rancedine  ne 
molto  vecchi  non  fi  guarifee  . 

Rauco  .  Add.  Che  ha  raucedine.  Che  ha  voce,  ojuononon 
chiaro  ,  Roco.  Lat.  raucus.  Gr.  •  Er.  Giord.  Pred. 

Con  rauca,  e  finghiozzata  voce  chiedeva  mercede .  Sannaz. 
Arcad.  prof  5.  Un  de’  partorì  prima  di  tutti  levatoli  andò 
col  rauco  corno  tutta  la  brigata  deftando  . 

Raveggiuolo,  v.  RAVIGGIUOLO  . 

Raverusto,  e  ravirusto  .  Lambrufea  .  Lat.  vitis 
fylvefìris,  labrufca .  Bav.  Colt.  196.  A  tutti  quei,  che  non 
tengon  la  foglia  ,  metti  al  piede  una  vite  di  raverulti  ,  o 
altra  uva  piccola,  goder.  Colt.  pz.  Ottimo  ,  fe  lo  tara  em¬ 
piendo  tutta  la  botte  d’uva  fpicciolata  di  ravirufii,  riem¬ 
piendo  quanto  vi  cape  di  buon  vin  vecchio  ,  o  vergine. 

Raviggiuolo  ,  e  \  ^0011^01.0  .  Spezie  di  cacto 
fchiacciato  ,  per  lo  pià  di  latte  di  capra  .  Fir.  rim.  iio.  ra¬ 
re  a  giacere  un  cacio  raviggiuolo  .  Copp.  nm.  buri.  2.  32, 
Imputar  fe  le  puote  un  error  folo ,  Mangiarmi  full  arma¬ 
rio  un  raviggiuolo  .  Burch.  i.  33*  i  caci  raviggiuoli  ,  c 
marzolini  Dee  lor  parere  firan  lo  flare  in  gabbia  .  Red. 
Inf  82.  Da  un  raviggiuolo  inverminato  ec.  nacquero  e 
mofche  ordinarie  ,  ed  alcuni  pochi  mofeioni  . 

Ravirusto.  ZI.  RAVERUSTO. 

R  a  V I U  o  L  l .  Vivanda  in  piccoli  pezzetti  ,  fatta  d  erbe  battu¬ 
te  con  cacto  ,  uova  ,  ed  altro^ .  Bocc.  nov.  73'  4-  Eravi  una 
montagna  tutta  di  formaggio  parmigiano  grattugiato,  10- 
pra  la  quale  ftavan  genti  ,  che  niuna  altra  co.a  facevanc^ 
che  far  maccheroni ,  e  raviuoli .  Libr.  fon,  87.  Milan  può 

far  dimoiti  raviuoli  .  ,  . 

Raumiliare  .  Placare,  Mitigare,  Addolcire,  Tor  viai 
f  alterezza  ,  e  f  ira  .  Lat.  compe fiere  ,  mollire  ,  deprimere. 
Gr.  avriAm  ,  fiu'wmèv ,  xee<7aw(£^«i' .  Din,  Gomp.  1.  24. 
parole  dolci  raumiliamo  i  fignori  .  Bocc.  nov.  26.  25.  Go- 
minciando  con  dolciffime  parole  a  raumiliarla  ,  tanto  dit- 
fe  ec.  che  ella  vinta  con  lui  fi  paceficò  .  £«011.  38.7. 
Con  dolci  parole  raumiliandolo  ,  lo  ’ncorainciò  a  lulinga- 
re  ,  ed  a  pregare  dolcemente  ,  che  ec.  G.  V.  io.  108.  i. 
La  moglie  ,  che  fu  di  Cafiruccio  ,  per  raumiliarlo  contro 
a’  figliuoli  ,  sì  venne  in  Fifa.  Coll,  Sg.  Pad.  Se  Ifrael  fof- 
fe  andato  per  le  vie  mie  ,  forfè  per  niente  averei  raumi- 
liati  i  nemici  fuoi  ,  e  porta  la  mano  mia  fopra  coloro , 
che  gli  tribolavano  (  cioè  :  mortificatigli  e  dato  loro  tra¬ 
vagli  . 

Raunamento  .  V.  ragunamento. 

Raunanza  .  V.  ragunanza  . 

RaUNARE.  V.  RAGUNARE. 

RaUNATA  .  V.  RAGUNATA  . 

RaUNATICCIO  .  V.  RAGUNATICCIO. 

RaUNATO  .  f.  RAGÙ  NATO  . 

RaUNATORE  .  f.-RAGUNATORE  • 

RaUNAZIONE.II.  RAGUNAZIONE. 

Ra  UNGI  NATO  .  Add.  Ritorto  .  Lat.  uncus  ,  curvatus  .  Gr. 
xay.'iruKos .  Pallad.  Marz,  23.  I  labbri,  e  gli  occhi  nerican¬ 
ti  ,  e  corna  forti  ,  e  non  rauncinatc  a  modo  di  luna. 

RaUNO  .  R  AGUNO  .  -,  ;  t  • 

Ravvalorare.  Avvalorare ,  Cr  e  fiere  il  valore .  Lat.  vim 
addere  ,  ungere  .  Gr.  àva^paTeuiv  .  Guitt.  lett.  R.  Si^  fentio 
ravvalorare  in  la  firada  del  buono  Dio  grande  i^qui  neutr. 
puff.  )  gegn,  Mann.  Bicemb.  27.6.  Dee  afpettare  umilmen¬ 
te  il  precetto  del  fuo  signore  ,  che  la  ravvalori  . 
Ravvedere.  Neutr.  pa0.Riconofcere  i  fuoi  errori ,  Dannar¬ 
gli  ,  e  Averne  pentimento  ,  Fmendarfi  .  Lat.  refipifiere  ,  ad 
mentis  fanitatem  redire  .  Gr.  ùmippordy  ,  fumvoày  .  Bocc.  nov. 
50.  5.  Quando  io  farò  vecchia  ,  ravvedendomi  ,  indarno 
mi  dorrò  d’avere  la  mia  giovanezza  perduta  .  E  nov.  67. 
22.  Ravvediti  oggimai  ,  e  torna  uomo  ,  come  tu  efier  lo- 
levi  ,  G.  V.  IO.  35.  7.  Ma  dopo  volta  fi  ravvidono  con  for 
danno,  e  ftruggimento  .  Varch.  Ercol,  82.  Egli  è  meglio 
ravvederli  qualche  volta  ,  che  non  mai  . 
Ravvedimento  .  Il  ravvederfi  .  Lat.  refipifeentia  ,  Gr. 
fiiouvoia  . 

Ravveduto  .  Add.  da  Ravvedere  .  Lat.  refipifeens  ,  ad 
bonam  frugem  rediens  .  Gr.  àvoKppevùy .  M,  V,  io.  67.  R  po¬ 
polo  di  Volterra  di  fuo  errore  ravveduto  la  guardia  del 
calfero  della  città  diedono  a’  Fiorentini  .  Morg,  io.  82. 
Difie  Rinaldo  ravveduto  un  poco  . 

Ravviamento  .  Il  ravviare  .  La  fi.  P  areni.  5.  6.  SpefTe 
volte  uno  fcandolo  ,  e  uno  fcompiglio  fon  cagione  di 
molti  ravviamenti  (  qui  nel  fignific.  del  IL  ) 
Ravviare.  Rimettere  nella  buona  via .  Lat.  in  reEìam  vtam 
reducere  .  Gr.  oV  òi'òr  i'K-M-àyay.  Puff,  67.  II  quale  (  ordine) 
egli  avea  tjpovato  ,  e  ordinato  per  ravviare  il  mondo  er¬ 
rante. 
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«ante  ,  c  i  peccatori  in  via  Ji  falutc.  Vit.  Sari.  45.  Rav» 
viatni  in  tale  guifa  ,  ch’io  pofla  trovare  tìalaam  . 

§.  L  In  fignific.  neutr.  pa  ff.  vale  Rimctterfi  in  via  .  Lat. 
iter  refumere.  Gr.  tiìv  òS'òr  KveiKotpt,(I<iv»v,  Amet.  loo.  E  verib 
ì  lor  ricetti  ravviarli.  Caf.  Ictt.ó'j.  EoVviarll  è  la  più  fa- 
cil  cofa  ,  e  quella  ,  che  fi  fa  con  meno  confiderazioue  di 
tutte  r  altre  ,  ma  il  ravviarli  poi  è  molto  difficile  . 

§.  II.  Ravviare  ,  per  Riordinar  le  cofe  avviluppate  ,  come 
capelli.,  matajfe ,  9  fimili,  Fir.  Af.  i8j.  Ma  prima  ravvie¬ 
rò  la  ravviluppata  fronte  .  Malm.  8.  7.  Un’altra  gli  rav¬ 
via  la  capelliera  ,  E  gli  mette  il  benduccio ,  e  la  mon- 
tiera  . 

5.  Ili,  Ravviare^  fi  dice  anche  per  Far  tornare  il  concorfo^ 
dov  i  fojje  mancato  ;  contrario  di  Sviare  ;  come  Ravviare 
una  /cuoia  ,  una  chiefa  ,  e  fìmili  .  Salvin.  dtfc.  2.  agi.  Dal¬ 
le  incerte  fedi ,  nelle  quali  ella  (  r accademia  )  lì  raguna- 
va,  a  quello  infigne  luogo  del  generale  antico  Audio  Fio¬ 
rentino  per  ifpecial  grazia  la  ravviò  ,  e  riduAela  . 

•OiAVVIC  I N  A  R  E  .  Di  nuovo  avvicinare  .  F  fi  ufa  oltre  al 
fentìm,  att.  anche  nel  fignific.  neutr,  pa  ff.  Lat.  tterum  accede¬ 
re.  Gr,  iraKiy  itfpoadyM .  Petr.fon.  jt.  Per  non  ravvicinarmi 
a  chi  mi  Arugge  .  Bemb.  Afol.  j.  185.  QueAo  detto  ,  rav- 
vicinatomili  )  e  di  me  amendue  le  gote  foavemente  pren¬ 
dendo,  mi  bafeiò  la  fronte. 

Ra  V  VI  LI  RE  •  Far  divenir  vile  ,  Far  perder  i  animo  ,  In¬ 
vilire  .  Lat.  pcrcellere  ,  conjìernare  .  Gr.  ix.irhnrrmy ,  auTtx- 
7>ur.  M.y.^.19.  Subitamente,  lenza  attendere  aiuto,  fedì 
tra  coAoro  ,  e  ravviligli  sì  forte  ,  che  non  feciono  reli- 
Aenzia  . 

Ravviluppamento.  Il  ravviluppare  .  Lat.  complica- 
tio  .  Gr.  erufiirKmii  .  M,  V.  lo.  23.  In  quello  fortunofo  rav¬ 
viluppamento  aliai  per  li  favj  non  odiolì  li  comprefe  del¬ 
la  magnanimità  del  gran  Sinifcalco  . 

Ravviluppare  .  Avviluppare  -,  e  fi  adopera  nel  fentìm. 
att.  e  nel  neutr.  paff.  Lat.  involvere  ,  complicare  .  Gr.  avpe- 
•xxivMv  .  M.  V.  p.  7p.  Il  perchè  ne  fegui  ,  che  nel  ravvi- 
lupparA  difordinatamente,  e  poco  chetamente  in  quel  luo¬ 
go  ,  furono  fentiti  ,  e  feoperti  .  Morg.  20.  31.  Cominciano 
apparir  baleni ,  e  gruppi  ,  E  par  ,  che  1’  aria  ,  e  ’l  ciel  fi 
ravviluppi  (  per  fimiliU  ) 

§.  Per  meta/,  vale  Confondere  .  Albert.  Adunque  la  men¬ 
te  tua  Aia  contenta  ,  e  non  t’  andar  pur  ravviluppando  . 
Tac.Dav.ann.z.:^^.  Gli  era  compagno  alle  fpefe,  e  a’ pia¬ 
ceri ,  per  ravvilupparlo  in  più  rifeontri  di  teAimonj  ,  c 
fervi,  che  vedevano  gli  andamenti .  F/r.  nov.  2.  207.  E 
ravviluppandofegii  intorno  mille  mali  penfieri  ,  colle  più 
brufehe  parole  del  mondo  la  cominciò  a  domandare  ,  che 
queAo  foAe  (  cioè  :  affollandofi ,  0  venendo  alla  fua  mente  ) 

Ravviluppattssimo.  Superi,  di^  Ravviluppato .  Bemb. 
Afol.  2.  77.  Le  quali  ad  ogni  ravviluppatillima  quiAion 
fciogliere  ec.  fete  badanti  . 

Ravviluppato.  Add.  da  Ravviluppare .  Lat.  involutus^ 
compluatus  .  Gr.  erofjLTiirKtyiJbiyos  .  Fiamm,  4.  54.  Poiché  il 
forte  albero  rotto  da’  potenti  venti  con  le  vele  ravvilup¬ 
pate  in  mare  a  forza  da  quelli  è  tfafportato  .  Fir.  Af.  pj. 
lira  dunque  un  monte  altiAimo  ,  alpeAre  ,  feuro,  e  tutto 
di  falvatichi  alberi  ripieno  ,  fra  le  cui  ravviluppate  fpallc 
ec.  apparivano  alcuni  profondiffimi  valloni  (  qiù  per  Jlmi- 
lit.  )  E  185.  Ma  prima  ravvierò  la  ravviluppata  fronte  . 
Bemb,  fior.  3-41.  I  medefirai  ambafeiatori  Fiorentini  non 
volendo  a’  noilri  dar  luogo  nella  Arada  ,  e  più  arrogante¬ 
mente  verfo  di  loro  colla  loro  famiglia  ravviiuppatifi  ,  il 
Morofino  ec.  prefo  uno  di  loro  ,  lo  fpinfe  di  forte  ,  che 
egli  cadde  nel  fango  .  E  Afol.  2.  88.  Molte  navi  ,  quale 
con  r  albero  fiacco  ,  e  rotto  ,  e  con  le  vele  ravvilup¬ 
pate  ec.  Cirijf.  Calv.  4., ut.  E  alcuni  ,  per  fuggir  queAi 
contraAi  ,  S’  eran  foffitti  giuda  lor  potere  ,  Quai  per  le 
buffe  i  can  ,  fotto  le  banche  Ravviluppati  in  le  tovaglie 
bianche  . 

Ravvincidire.  Neutr.  Divenire  vincido  .  Lat.  mollem 
fieri  .  Gr.  ^piocXcéa-cna^M  , 

Ravvisare  .  Fare  accorto  ,  Avvertire  ,  Lat.  certiorem  fa- 
cere  .  Gr.  pJwmv  .  G.  7,  15.  I.  Furono  ravvifati  ,  eh’  e- 
glino  ayeano  fatta  gran  follia  a  partirli  di  Firenze  fanza 
colpo  di  fpada  ,  o  elìerne  cacciati. 

Per  Raffigurare  ,  Riconofeere  alt  effigie  ,  e  al  vifo  .  Lat. 
agnofeere  .  Dant.  Purg.  23.  E  ravvifai  la  faccia  di  Forefe  . 
Bocc.  nov.  14.  12.  Quindi  appreffo  ravvisò  la  faccia,  e  quel¬ 
lo  edere,  che  era,  s'immaginò. 

Ravvisato  .  Add.  da  Ravvi/ are. 

Ravvivare  .  Far  tornare  in  vita  .  Lat.  ad  vitam  revoca¬ 
re  .  Gr.  àyafficiaxeiy  .  Dant.  Purg,  33.  E  come  tu  fe’  ufa  , 
La  tramortita  fua  virtù  ravviva  .  Taff,  Amint.  5.  i.  Ma 
mentre  proccuriam  di  ravvivarlo  Con  diverli  argomen¬ 
ti  ec. 

$.  I.  Per  Avvivare  ,  Lat.  vigorem  afferre  ,  Gr.  ^uoroiày  . 
Dant.  Purg.  26 .  E  poi  ravviva  Ciò  ,  che  per  fua  materia 
fe  gedare  . 

$.  IL  In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Riprender ^ita  ,  0  vigo¬ 
re  .  Lat.  robur  ,  vim  fumere  ,  vigere  .  Gr.  ^WTroiùSieu  .  Fi- 
loc.  I.  142.  Le  fpente  fiamme  de’  barbari  cuori  alquanto 
per  le  parole  di  coAui  fi  ravvivarono  .  Red.  Inf.  106.  Mi 
li  ravviva  alla  memoria  ,  che  fui  folo  ifopo  ec.  nacquero 
otto  ,  o  nove  altre  diverfe  razze  di  mofeherini  tra  loro 
differentiffimi  di  figura  (  qui  per  fimilit,  e  vale  :  mi  ri¬ 
torna  ) 

Ravvivato.  Add,  da  Ravvivare .  Segn,  Mann.  Magg.  2?. 

IK  * 
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2.  Il  dolore  ec.  quando  inoltre  è  continuo  ,  e  ravvivato  , 
e  rinforzato  ,  e  inceffante  ,  chi  può  fpiegare  a  che  nicAo 
fegno  riduce  o.grri  più  robuAo  ? 

^  A  9  ^  ^  ^  £  •  Mettere  checcheffia  in  foglio  ,  0  panno  ,  0 

ftmile  invoglia  per  coprirlo  con  effa  ;  che  anche  diciamo  Rin- 
volgere  ,  e  Rinvoltare  ,  Lat.  involvere  ,  operire  .  Gr.  irviv- 

fl^ffo  ì  che  Avvolgete  .  Lat.  circumdare  .  Gr. 

.  Bocc.  nov.  gp,  j8.  E  alla  teda  alla  lor  puifa 
una  delle  fue  lunghiffime  bende  ravvolgere  .  Dant" Inf. 

31.  01  che  n  fullo  feoperto  Si  rAvvolgeva  infìno  siro 
quinto  . 

IL  Per  Aggirar  fi ,  Andare  errando  .  Lat.  errare  .  Gr. 
vXcufxòcu  .  G.  h'.  II.  57.  2.  Ma  poiché  furono  molto  rav¬ 
volti  ,  li  tornarono  a  Bovoiento  .  Amm,  ant.  ■^z.  i.  4. 
Non  voglio  ,  che  ti  vadi  ravvolgendo  per  li  cantoni  del¬ 
la  città  . 

§.  III.  Per  metaf.  Bocc.  introd.  28.  A  me  medefimo  ìn- 
crefee  andarrni  tanto  tra  tante  miferie  ravvolgendo.  Red. 
Ditir.  z.  Lafciam  pur,  lafciam  paffare  Lui,  che  in  nume¬ 
ri  ,  e  in  mifure  Si  ravvolge  ,  c  fi  confuma ,  E  quaggiù 
tempo  fi  chiama  . 

Ravvolgimento  .Il  ravvolger  fi ,  Tortuofità  .  Lat.  /w- 
volutio  ,  complicatio  ,  circuitus .  Gr.  aviiTXoìcn  .  Filoc.o,.  188. 

E  fanno  Arani,  e  pericolofi  ravvolgimenti  di  loro  in  ma¬ 
re  .  Stor.  Eur.  z.  35,  QueAo  fiume  (  il  D.znubio  )  ec.  con  i 
larghi  ravvolgimenti  ec.  ricercandola  quali  per  tutto,  per 
tutto  ancora  ec.  di  ciò  ,  che  più  fi  defidcra  ,  le  apporta 
copia,  e  grande  abbondanza.  CV.  2.23.10.  Tanta  è  la  for¬ 
za  dei  modo  ,  e  della  converfione  ,  c  ravvolgimento  de’ 
pori  ,  che  prima  fallvano,  che  il  fugo  ritenuto  per  li  no¬ 
di  ,  e  per  li  pori  digelHfcono  ad  altra  forma  di  pianta  . 
Bemb.  Afol.  2.  127.  Ora  con  lenti  varchi  degna  di  molta 
riverenza  rnoArandofi  ,  ora  con  cari  ravvolgimenti,  o  in¬ 
chinevoli  dirnore  leggiadriffima  ,  empiendo  la  vaghezza 
tutto  il  cerchio. 

Ra  vvolgitura.  Ravvolgimento .  Lat.  complicatio ,  invoe- 
liitio  .  Gr.  aupmKvMi  .  Sannaz.  Arcad.  prof.  12,  La  cui  ve- 
Aa  era  d’  un  drappo  fottiliffimo  ec.  con  una  nuova  rav- 
volgitura  di  capelli ,  fopra  i  quali  una  verde  ghirlanda  por¬ 
tava  . 

Ravvolto  .  Add.  da  Ravvolgere  .  Avvolto  .  Lat.  lìrcum- 
volutus  .  Gr,  ’TTiQ/.H^.uf/.iyof ,  Bocc.  nov.  85.4,  Co’  capelli  rav¬ 
volti  al  capo  .  Lab.  iiy.  Ora  fparti  (  i  capelli  )  fu  per  li 
omeri  ,  ora  alla  teda  ravvolti  , 

§.  L  Per  Aggruppato  ,  Raccolto  inficme  .  Dant.  Inf.  16. 
Pofciachè  r  ebbi  tutta  da  me  fciolta  (  la  corda  )  ec.  Por- 
fila  a  lui  aggroppata,  e  ravvolta  .  C.  F.  p.  209,4,  I  signo¬ 
ri  Vifeonti  di  Milano  ,  come  fi  fa  ,  hanno  1’  arme  loro  il 
campo  bianco,  e  la  vipera  cileilra  ravvolta  con  uomo  rof- 
fo  in  bocca,  Amet.  30.  Alcuna  giacendo  (opra  la  nuova. er¬ 
betta  ,  mezza  nafeofa  in  quella  la  bionda  teda  ,  fopra  il  c 
ravvolto  mantello  quafi  Aanca  ripofava.  Red.Off.an.  168. 

I  quali  intedini  ec,  ravvolti  in  più  giri  chiudevanii  in  un 
facco  ,  o  guaina  . 

§.  II,  Per  Torto  ,  Bifiorto  .  Com,  Inf.  4.  Era  Socrate  uo¬ 
mo  fozzillimo  con  gli  nari  rincagnati  ^  fronte  ruAica.,  g!^ 
omeri  pilofi  ,  le  gambe  ravvolte  .  Bocc.  Com,  Dant.  Inf.i. 

19.  Dice  appreffo  ec.  a  dimoArare  la  qualità  degli  alberi , 
e  de’  virgulti  ec.  con  rami  lunghi  ,  e  ravvolti. 

Raziocinare  .  F.  L.  Dif correr  per  via  di  ragione  .  Lat. 
ratiocìnari  .  Gr.  auAoyilfsiv  .  Com.  Par.  5,  Qui  pone  ,  come 
lo  intelletto  fi  puote  ingannare  raziocinando 

Raziocinio  .  F.  L.  Il  raziocinare  .  Lat.  ratlocinìum .  Gr. 

cv')koyi(X(iói . 

Razionabile  .  Add.  Ragionevole  .  Lat.  rationabilis ,  ra- 
tione  praditus  .  Gr.  Xayuiós  .  Dant.  Par.  z6.  Che  nullo  af¬ 
fetto  mai  razionabile  ,  Per  lo  piacere  uman  ,  che  rinno-* 
velia,  Seguendo’!  cielo,  fernpre  fu  durabile.  Frane. Sacch. 
nov.  153.  Ma  il  morto  non  1’  ha  nè  razionabile  ,  nè  inra- 
zionabile  (  il  fentìmento  ) 

Razionale  .  Add.  Ragionevole  ,  Che  ha  ragione  .  Lat.  ra- 
tionalis  .  Gr.  xayuóc  .  Frane.  Barb.  87.  18.  Anima  razionai 
patir  uom  bedia  .  Fr.  lac.  T.  i,  15.  3.  L’  anime  razionali 
Diventate  fon  bediali .  Bocc.  introd.  z6.  E  molti, quafi  co¬ 
me  razionali ,  poiché  paCciuti  erano  bene  il  giorno  ,  la 
notte  alle  lor  cafe  fenza  alcuno  correggimento  di  paAore 
fi  tornavano  fatolli  .  E  kit.  Pin.  P..off.  283.  Chi  d’acquiAar 
fama,  o  guardare  l’acquiAata  è  negligente,  piuttoAo  bru¬ 
to  anitnale  ,  e  fervidore  del  Aio  ventre  fi  può  chiamare  , 
che  razionale  .  Com,  Inf,  13.  Quando  uomo  è  nel  mondo; 
sì  è  animale  razionale  ,  e  fenfitivo  ,  e  vegetativo.  Ca¬ 
vale.  Frutt.  iing.  All’  anima  razionale,  e  invifibile,ed  im¬ 
mortale  non  fi  conviene  avere  Audio  di  cofe  brutali  ,  e 
corruttibili  . 

R  AZIONA  L  IT  A* .  Afiratto  di  Razionale  ;  Ragione  .  Lat.  ra¬ 
tto  .  Gr.  ’KÓyoc .  But.  Purg.  16.  2.  Sappia  in  generale  quello, 
che  guarda  ,  e  difende  la  noAra  razionalità  . 

Razza  colle  z  di  fuono  afpro  .  Schiatta  ,  Generazione  .  Lat. 
fiirps ,  progenies  ,  Gr.  70W7,  y<L,vii .  Pataffi  6.  Non  ha  ramo, 
nè  razza  chi  bifeazza  .  Com.  Par.  17.  L’  uomo  conofee  lo 
lupo  più  perfettamente  ,  che  fané  ,  eh’  elio  è  animale  di 
mala  razza.  Tac.  Dav,  ann.  4.  83.  Mefcoleraffi  queda  raz¬ 
za^  col  fangue  de’  Drufi  .  E  ii.  134.  Mancarvi  forfè  uno 
de’  nati  quivi  da  governargli  ,  fcnzachè'  la  razza  di  Flavio 
fpione  gli  cavalchi  ?  Bern,  Ori.  3.  5.  3.  E'  venuta  oggi  iiua 
razza  di  gente  ,  Che  eoa  i’  autorità  deli’  anticaglia  Vjuol 

G  effer 
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ladra,  JoKron. ,  infolen.e,  Ch’  ogni  cofa  !=  Ca  con¬ 
ceda,  e  ,  „  s  diri  animali ,  fi  dia  la  Man¬ 
ica  “"Vr  «afM  ,  .h,  fi  «r»r  far  .wr»r  U 

yì^/wr»rf  .  .  Reà.off.ctn. 

auei  pefci  j  che  ho  trovati  non  aver  tal  vefcica, 
o^nuLto?o  ,  fono  ec.  tutta  cjuanta  la  generazione  delle 
^  1q  tnroecline ,  la  ferraccia  ec.  „  , 

'‘TÙzZ  fi  dke  amk  Sud  pzzzo  di  Ugm  ,  »  d!  altra 
materia  dìe  partendofi  dal  mozza  delle  ruote  t  collega^  e  reg 

er  il  CCTchtO  dt  fuOTt  •  Lat.  TffdtUS  •  ^  .  », 

7  accia  colle  ^  di  fuono  afpro  .  Peggiorai,  dt  Razza  , 
^  rr  Cnt  n  Ch’  e’  par  per  Dio  ,  eh’  una  razzaccia  fgher- 
ra "^Pretenda  Voi  co’fuoi  collumi  indegni  Muovere  al  valor 

R?»  aTe°'’A»S«,;  eoli,  z  dolci .  Raggiare  ,  S'//’''"* "j 
^Lat  -Xr/.  Gr.  C.«,  I»/,..  La  ch.arexxa  d  1 

lume  del  die  ,  che  già  v  avea  cominciato  a  razzare  nella 

,  pronunziato  colle  z  afpre  ,  fi  dice  del  Rafpa- 
re^'  0  ballare!  che  il  cavallo  fa  colle  zampe  ,  qnafi  razzo- 

lido  lUTùott.  V.  venne  “» /-f' 

uno  grande  cavallo  ,  molto  gagliardo  di  razzare,  e  a  ani 

•R  TO  Add.  da  Razzare  ;  Coperto  ,  o  Sparfo  dt  razzi. 

Ad  cori  che  abbiadi  ejfi  fimilitudtne.  Lat.  radiatus  .Sagg. 
J  1  lóV  Quefto  gielo  non  era  punto  uguale  come  gli 
Sri!  ma  inte«o«q,  e  raxzato  d.  vene  d.fordmate,  e  m- 

r,  ùl  ridici  IJtttere  ,  effunder,  .  Gr.  ,  M  r. 

s  'creg.  Contenendo  in  fe  medefima  i  Inette  doni  dello 
Smrit?Santo,  fi  può  dire  ,  che  razzeggi  della  clarita  del¬ 
la^  fomma  virtù ,  quafi  come  pofta  prclfe  al  polo  della  ve- 


Ra^^zente  .  Aggiunto  diario  , 

Sarà  forfè  più  frizzante  ,  Piu  razzente  ,  e  piu  piccante. 

■R  A  7  7  F  <;  E  colle  z  di  fuono  dolce  .  Nome  dt  vino  ,  che  fa  nel- 
^larìSradiGÌaJ.  Morg.  a,,  a.,.  Dapo.  che  c  è  buon 
ofte  e  buon  piattello,  h  vernacce,  e  razzefi  dihcAti . 

S.  4.  Nell’  altiffime  colie  delle  rip.de  ■"“"'XiS 
S  non  rienfano  di  allignare  in  ottimo  vino  ,  allcrrandoi 
fra’  rSaffi,  come  fra  quelli  delle  r,pe  della  Spez.e ,  ove  fi 
trae  il  razzefe,  e  l’amabile.  Buon.  Pier.  i.  ?.  d-  Tu  ti  e 
vafii  fu  ,  dandomi  d’  urto  Sì  ’n  furia  ,  e  frettolofo  ,  Che 
quel  nobil  tazzin  di  quel  razzefe  Mandò  piu  giu  pel  fen, 

Ra^zz^i^m  ATO  ■  Add.  colle  z  di  fuono  dolce  .  Raffazzonato  , 
Ripulito  ,  Azzimato  .  Lat.  perpolttus ,  ornatus .  Gr.  xojtoxoct- 
Segr.  Fior.  Cliz.  2.  y.  Tu  fe  cosi  razzimato  .  tu  mi 

pari  un  ceflb  ripulito  .  ,  r  t  l  r 

R  A  z  z  r  N  A  .  Dtm.  di  Razza  colle  z  di  fuono  afpro .  Ltbr.  Fon. 

36.  Pulci,  e  pulcini  di  trilla  razzina,  I  non  vi  filmo  tut¬ 
ti  un  vii  buzxago.  .  Cr 

Razzo  colle  z  di  fuono  dolce  .  Raggio  .  Lat.  radtus  .  Gr. 
dìiniii.  Mor.S.Greg.  Quafi  come  per  vicenda  di  fiel le,  con¬ 
tinuamente  rinnovellando  luminofi  razzi  ’ 

1/  ja.  17. 4.  Il  terzo  quartiere  ec.  chiamarlo  il  quartiere  di 
santa  lAaTia  Novella  con  I’  arme  il  campo  azzurro  e  un 
fole  co’  razzi  ad  oro.  Alam.Colt.z.  Il  freddLffimo  nitro 
in  le  fpelonche  ,  E  ’n  le  baffe  caverne  umide  mife  ,  Ove 

razzo  del  sol  mai  non  arri  ve.  , 

5.  1.  Per  fimilit.  fi  dice  Quel  pezzo  dt  legno,  0  d  altra  ma¬ 
teria  ,  che  dal  mezzo  della  ruota  ,  ove  è  tmpojiato  ,  Jiartendo- 
fi  resse  .  e  collega  il  cerchio  eferiore  ,  che  oggi  ptu  comune¬ 
mente  fi  dice  Razza.  Lzt.  radius  .  Segr.  Ftor.  Art.  guerr.  7. 
!<?.  Se  i  razzi  di  quella  (  ruota  )  fono  diritti,  pollono  fa¬ 
cilmente  fiaccarfi  ,  perchè  pendendo  la  ruota  ,  J 

razzi  a  pendere  ancora  effi  ,  e  a  non  fofienere  il  pefo  per 

Razzo  ,  diciamo  anche  a  una  forta  di  Fuoco  lavora¬ 
to,  che  [corre  ardendo  per  /’  aria  ,  e  fi  uf a  comunemente  in 
occafìone  di  fefle  ff  allegrezza  .  Ar.  Fur.  21.  9.  Non  van  Si 
prefto  i  razzi  fuor  di  mano  ,  Che  al  tempo  fon  dell  alle¬ 
grezze  tratti  .  Cant.  Carn.  421.  Di  far  polvere  ,  fcoppi  ^ 

*  trombe  ,  e  razzi  Di  più  varie  ragioni  Siam  noi  maeltri 
diligenti  ,  e  buoni  .  Difc.  Cale.  28.  Ovvero  da  alto  Wg- 
giono  ,  come  razzo  di  fuoco  ,  quando  egli  fcoppia  .  Gal. 
Sili.  zi7‘  Quefio  rifponde  a  i  razzi  ,  li  quali  fi  muovono 
in  fu  ,  e  in  giro  ec.  ma  quell’  autore  non  credo  ,  che  ab¬ 
bia  mai  capita  quella  miltione  ,  poiché  fi  vede  come  egli 
rifolutamente  dice  ,  che  i  razzi  vanno  in  fu  a  diritto  ,  e 
non  vanno  altrimenti  in  giro  .  .  „  r 

Razzolare  colle  z  di  fuono  afpro  .Propriamente  il  Rajpar 
de'  polli  .  hzt.  fcalpere ,  fcalpurirs .  Cron.  Veli.  i4'  E  caden¬ 
do  d’ in  fui  palagio  una  gran  pietra,  e  cadendole  in  capo, 
non  la  fentì,  fe  non  come  folle  fiata  polvere ,  venuta  gru 
per  razzolare  di  polli  (  lo  Jlamp.  coll'  autorità  d  altri  T.  a 
penna  legge  razzolire  ) 

1.  Per  metaf.  Lat.  perferutari  .  Gr.  òiif&jvàv  .  Agn. 
Pand.  E  fe  pure  alcuna  folTe  nafeofia  fotto  qualche 
malizia  ,  fpelfo  razzolando  fi  feopnrebbe  .  Car.  Un.  2.  6. 
Nè  però  ci  alficureremo  tanto  di  quella  vollra  fprezzatu- 
ra ,  che  ve  le  lafciamo  un  altra  volta  razzolar  tutte  a  vo¬ 
lito  fenno  .  r  n- 

t  IL  Per  fimilit.  Celi.  Sport,  i.  2.  E  con  un  fufcelluio 
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razzolavi  non  fo  che  felTi.  Eappreffo:?. 
to  ’l  dì  rovigliando  la  cala  ,  e  razzolandomi  quelle  poche 
di  malferizie  ,  che  io  v’  ho  .  Red.  efp.nat.  69. 
il  terreno  ,  e  facendovi  gran  guafio  ,  fi  va  nutricando  di 
oue’  femi  F  Inf  gg.  Non  fi  contentano  di  mangiarne  , 
ma  razzohndole  ,  e  facendone  alcune  picele  pallottole  , 
fe  le  portano  peravventura  ne  lor  velpai  .  Malm.  5.  S°- 
Ma  non  fon  iti  ancor  un  trar  di  mano  ,  Che  lenton  raz¬ 
zolar  fra  certo  firame.  t  r,  /?  j; 

d.  IH.  Cantar  bene  ,  e  razzolar  male  ;  ^roverb.  che  fi  di¬ 
ce  del  Non  corrif pendere  alle  buone  parole  so  fatte .  Lat.  blan- 

dus  verbis  ,  re  non  item  .  ,  ,  ^  „ 

L  IV.  chi  di  gallina  nafee ,  convien  ,  eh  e  razzoli  ,  0 
ftmili  ,  pur  proverb.  che  fi  dice  del  Somigliare  t  fuo  genitori  , 
ma  fi  prende  in  cattiva  parte  .  Lat.  nmtr^  fequitur  Jemina 
"utflj  fu,  ,  Ovtd.  Lafc.  Pinz.  1.  6.  Tu  fa.  ■>  = 

chi  nafee  di  gallina  ,  convien  ,  che  razzoli  .  Geceb.  EJaLt. 
er.  A.  12.  In  fatti  Chi  nafeè  di  gallina  ,  tolto  razzola. 

Razzuolo  colle  z  di  fuono  dolce.  Dim.  di  .  L^. 

radiclus.  Gr.  peoopÒ!  «.ymy.  Er.  Ctord.  Pred.  S.  24.  Ghi  com 
prendere  il  sole  ,  e  comprendeffe  tutti  1  fuoi  razzuoii  ec. 

1  beni  di  quefio  mondo  fono  i  razzuoh  de  beni  dell  a  - 
tro  mondo.  E  altrove:  La  fiella  di  Marte,  che  è  una  del¬ 
le  pianete  ,  ha  potenza  di  fare  le  ftelle  cornate  ,  e  fanno 
razzuoii  alcun’  otta  inverfo  ’l  Levante,  e  talora  inverfo  l 
Ponente  .  E  appreffo  :  E  fon  di  quelle  ,  che  hanno  molti 
razzuoii  intorno  ,  che  paiono  crinute  ec.  e  di  tali  lono  , 
che  gettano  il  fuo  razzuolo  in  alto  in  fu  .  Coll.  Ab.  IJac. 
cap.  2y.  Siccome  la  faccia  della  terra  s  allumina  per  li 
razzuoii.  del  sole  della  ofeuntà  dell  aria  ,  così  e  potente 
r  orazione  di  difiruggere  ,  e  d’  annichilare  dell  anima  la 
nuvola  de’  vizj  .  Cavale.  Pungil.  Stando  una  mattina  con 
un  veftimento  dorato  in  falla  fedia,  la  quale,  venendo  il 

sole  ,  gettava  razzuoii .  ■  j  ,, 

1^.  Per  Quei  pezzi  di  legno  ,  0  di  altra  materia  della  ruota, 
che  fi  parano  dal  centro  verfo  la  circonferenza .  Lat.  radioius. 
Ovvid.  Metam.  I  razzuoii  delle  rotte  ruote  . 
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Re  ,  e  REGE  .  Legittimo  Signor  ef  un  regno  .  Lat.  rex  . 
Gr.  .  Med.  Arò.  ir.  Non  è  detto  il  Re  dal  re¬ 

gno  ,  ma  lo  reame  trae  origine  ,  e  nafcimento  dal  . 

G.  F.  IO.  78.  I.  Andandone  fani,  e  falvi  la  gente  del  Re. 
Petr,  fon.  504.  Prendean  vita  i  miei  fpirti  ,  or  n  ha  dilet¬ 
to  Il  Re  celefie  ,  e  i  fuo’  alati  corrieri  .  Bocc.  nov.  70.  i. 
Refiava  folamente  al  Re  il  dover  novellare  .  Fr.  la^  T. 
Chi  dal  mal  far  fi  guarda  ,  De’  Re  non  ha  paura  .  ZJftwf. 
Purs.  16.  Convenne  Rege  aver,  che  difcernelle  Della  ve¬ 
ra  cittade  almen  la  torre  .  E  Par.  ig.  Non  ho  parlato  si, 
che  tu  non  polle  Ben  veder,  ch  ei  fu  Re,  che  chiefe  fen¬ 
no  Acciocché  Re  fufficiente  folfe  .  E  19.  Che  potran  dir 
li  Perfi  a  vofiri  Regi  ,  Confi  e’  vedranno  quel  volume 
aperto  ,  Nel  qual  fi  fcrivon  tutti  i  fuoi  difpregi  ?  E  20. 
Ora  conoide  ,  come  s’  innamora  Lo  ciel  del  giulto  Rege  . 

£  32.  Lo  Rege  ,  per  cui  quefio  regno  paufa  .  E  Conv.  98. 

E  però  dice  Abumaffar,  che  1’ accendimento  di  quelli  va¬ 
pori  fignifìca  morti  di  Regi .  Cuitt.  lett.  10.  Lo  Re  d  ogni 
Rege  fatto  s’è  fponfo.  E  appreffo:  Tutti  i  Regi  del  mon¬ 
do  fono  meno  a  vofiro  fpofo  .  Sen.  ben.  Parch.  6.  gz.  Co- 
tefta  è  ufanza  de’  Re,  o  di  coloro,  che  fanno  il  Re.  Bern. 
Ori.  I.  7.  j.  Un  Re  ,  le  vuole  il  fuo  debito  fare  ,  Non  è 

Re  veramente ,  ma  fattore  Del  popol  ,  che  gli  è  dato  a 

governare .  7  r 

1.  Per  fimilit.  fi  dice  di  Chi  forpaffa  gli  altri  in  checchef- 
fita.  Alam.Cir.  9.  l’^.Voì  fiere  il  Re  della  difeortesfa .  Mft/?». 
6.  60.  (luci  (  dice  Nepo  )  è  il  Re  degli  uforai . 

$.  IL  Re  d’  arme  ,  forta  d'  araldo  .  Lat.  *  rex  armorum  . 
V.  lì  Du-Frefne  .  Taff.  Cer.  6.  19.  Tacque  ,  e  tornò  il  Re 
d’  arme  al  fuo  viaggio  Per  fi  orme  ,  eh’  a  venir  calcate 

furo  .  r 

§,  III.  Per  Una  delle  figure  ,  0  pezzi  del  giuoco  degli  fcac- 

chi  .  Bocc.  g.  6.  f.  2.  Affai  volte  già  ne  potete  aver  vedu¬ 
ti  ,  io  dico  delli  Re  di  fcacchi  ,  troppo  più  cari  ,  che  10 
non  fono.  Tav.Rit.  A  quel  punto  dimenticarono  lo  giuo¬ 
co  degli  fcacchi  cc.  e  Lotta,  quando  credea  giucare  dello 
Re,  ed  ella  giucava  dello  Cavaliere  . 

Reale  .  Sufi.  Sorta  di  moneta  .  M.  F.  6.  42.  Venne  a  con¬ 
cordia  fegretamente  col  conte  di  Fiandra  per  dugento  mi¬ 
gliaia  di  reali  d’  oro  ,  Dav.  Scifm.  85.  Tanta  vettovaglia 
abbondò,  che  per  un  reale  di  Spagna  s’aveva  un  barile  di 
cervogia ,  e  fei  groffi  pani  . 

RealEjC  regale.  Add.  Di  Re  ,  Da  Re  ,  Attenente,  e 
Conveniente  a  Re  .  Lat.  regala  ,  regius  .  Gr.  (luaiKfKÓi .  Bocc. 
nov.  29.  8.  Io  voglio  un  marito  tale  ,  quale  io  vi  doman¬ 
derò  ,  fenza  dovervi  domandare  alcun  de’  vofiri  figliuoli, 
o  della  cafa  reale.  G.  F.4.  xp.  2.  Fu  configliato  dalla  mag¬ 
gior  parte  ,  che  fe  volefie  ,  che  la  signoria  reale  foffe  fi- 
cura  ,  la  facefle  morire .  E  7.  9.  6.  Non  avea  portato  ar¬ 
nie  reali  alla  battaglia  .  Amet.gx.  Ed  io ,  c  tc  da  diminu¬ 
tivo  di  regali  fummo  cognominati  .  Dant. Inf.  18.  Quanto 
afpctto  reale  ancor  ritiene  !  E  Par.  13.  Regai  prudenza  , 
c  quel  vedere  impari  ,  In  che  lo  firal  di  mia  ’ntenzion 
percuote .  E  zg.  Lo  reai  manto  ,  che  tutti  i  volumi  Del 
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monito  cc.  Tetr.  fon.zoi.  Reai  nafura,  angelico  intelletto. 
Alam.  Colt.  i.  i.  II  giocondo  fulin  ,  1’  afpro  reale  Neipol 
nodofo,  il  tardo  pero,  e  il  melo  (  qu)  per  fimilit.') 

I.  Reali  nel  numerò  del  più  tn  forza  di  fujì.  fi  pipata 
talvolta  per  la  Stirpe  reale  .  Bocc.  nov.  58.  E  tanto  oltr’  a 
tutto  quello  era  altiera  ,  che  ,  fe  fiata  folle  de’  Reali  di 
Francia,  farebbe  flato  foperchio  .  C. /A  7.  154.2.  Andreaf- 
lo  difcefo  per  legnaggio  della  cafa  de’  Reali  d’  Ungheria 
entrò  nel  reame  . 

II.  Reale  ,  aggiunto  di  diverfe  cofe  dinota  le  maggiori 
nella  fpezie  loro .  Dittam.i.  io.  Tevero,  e  Arno,  e  piu  fiu¬ 
mi  reali  .  But.  Purg.  5.  2.  Chiamano  li  poeti  fiumi  reali 
quelli  ,  che  fanno  capo  in  mare  .  G.  P’.  9.  520.  2.  E  le  in- 
fegne  reali  del  comune  di  Firenze  a  ritrofo  in  fui  detto 
carro.  Cron.  Mordi.  Un  libro  ec.  grande  di  fogli  reali.  E 
altrove:  E  che  Mona  Lifa  diponga  un  libro  di  carte  reali 
grande,  con  coverte  roffe  . 

§.  III.  Reale  ,  diciamo  anche  per  Vero  ,  Fondato  ;  Oppoflo 
di  Apparente  .  Lat.  genuinus  ,  germana;  .  Gr.  àeridS'»;  .  Gal. 
Gali.  224.  Avendomi  lodato  lo  fcrivere  ,  come  fingular 
mezzo  per  far  conofeere  il  vero  dal  falfo  ,  le  reali  dalle 
apparenti  ragioni. 

IV.  Reale  ,  aggiunto  ad  Uomo  ,  vale  Schietto  ,  Sincero , 
Verace  . 

V.  Reale ,  termine  delle  fcuole  ,  vale  Che  ha  attuale  efi- 
fienza  nell'ordine  delle  cofe .  Lat.  *  reali;.  Sagg.  nat.  efp.\z%. 
Se  ciò  veramente  nafcelfe  da  una  fultanza  propria,  e  rea¬ 
le  del  freddo, che  pofitiva  dalle  fcuole  fi  chhtm.GaLSagg. 
340.  Quando  ei  voleffe,  che  il  fimulacro  fecondalfe  il  mo¬ 
vimento  dell’  oggetto  reale  . 

VI.  Reale.,  è  anche  termine  legale,  ed  è  aggiunto  di  ciò, 
che  rifguarda  le  cofe  ,  e  i  beni  ,  a  differenza  di  Perfonale  . 
Lat.  reali;  .  G.  V.  10.  160.  2.  Promifono  le  fazioni  reali,  e 
perfonali  ,  ficco  me  propria  terra  del  comune  di  Firenze  . 
E-cap.  169.  I.  Faccendo  ogni  fazione  di  comune  reale  ,  e 
perfonale  con  giufio  eftimo  ordinato  di  libbra. 

VII.  Alla  reale  ,  pofto  avverbialm.  vale  Regalmente  . 
Lat.  regie  ,  regio  more  .  Gr.  0c«tiKikùì  .  Bocc.  nov.  79.  io.  E' 
maravigliofa  cofa  a  vedere  i  capoletti  intorno  alla  fala  , 
dove  mangiano,  e  le  tavole  melfe  alla  reale.  M.  Kp.42. 
Uno  ricco  palio  d’oro  levato  in  afte  con  grandi  drappello¬ 
ni  pendenti  alla  reale. 

§.  Vili.  E  per  metaf.  vale  Schiettamente  ,  Sinceramente  , 
Alla  buona  .  Lor.Med.  Nenc.  14.  Sfato  m’è  detto  ,  che  tu 
mi  dileggi,  E  io  ne  vo  pur  oltre  alla  reale. 

R  E  A  L I  S  s  I  M  A  M  E  NTE  .  Superi,  di  Realmente.  Gal.  Sijì. 
166. Quei  tratti  tirati  per  tanti  verfi,e’ntrecciati  con  cen¬ 
tomila  ritortole  non  fono  in  effenza  ,  e  realiffimamente 
altro,  che  pezzuoli  d’una  linea. 

Realissimo  ,  e  regalissimo  .  Superi,  di  Reale  . 
Fir.  Af.  175.  Ti  pregherrà  ,  che  tu  ti  affida  fopra  d’  una 
ricca  fedia  ,  e  prenda  delle  fue  realiffime  vivande  .  Bcrn. 
Ori. 1.9.  II.  E  vedrai  qui  un  altro  paradifo  In  quello  rea- 
lilfimo  ricetto  .  Alata. _  Gir.  7.  87.  Al  parlar  realiifimo  , 
e  decoro  I  due  guerrier  fi  ritirar  da  canto  ,  E  24.  47. 
Siccome  gran  guerrieri  innamorati  Per  fuochi  realifiimi  , 
e  lodati  . 

Realmente,  e  regalmente  .  Avverb.  Da  Re  ,  A 
guifa  di  Re  ,  Splendidamente  ,  Magnificamente  .  Lat.  regie, 
regaliter  .  Gr.  0oi(Ti\iv.m;  .  Bocc.  nov.  13.  24.  Davanti  a  tut¬ 
ti  i  Cardinali  ec.  fece  venire  la  donna  realmente  vellita  . 
Dant.  Purg.  50.  Realmente  nell’  atto  ancor  proterva  Con¬ 
tinuò  .  E  Par.  II.  Ma  regalmente  fua  dura  intenzione  Ad 
Jnnocenzio  aperte  .  Poliz.  fi.  1.45.  Nell’  atto  regalmente 
è  manfueta .  Bemb.fior.  1.  7.  La  Regina  di  Dazia  ec.  ven¬ 
ne  a  Venezia  anco  ella  ,  dove  fu  regalmente  ricevuta  . 

§,  I.  Realmente  ,  è  anche  termine  delle  fcuole  ;  e  vale  In 
realtà  ,  Effettivamente  .  Lat.  re  vera  .  Paff.  346.  Se  'non 
realmente  ,  e  di  fatto  ,  almeno  fecondo  la  ’ntenzione  fo¬ 
no  malefici.  Sagg.  nat.  efp.  181.  Delle  quali  fi  può  anche 
credere, che  in  quello  iftante  comincino  realmente  a  muo- 
verfi  . 

§.  IL  Per  Ifchicttamente ,  Senza  inganno.  Lat.  aperte,  fin- 
cere  .  Gr.  dzifiSri'Ka;  .  M.  V.  9.  74.  Dove  a  quello  melfer 
Eernabò  venilfe  realmente  ,  e  facelTe,  dille  d’abbandonare 
ogni  altro  trattato  .  Morg.  22.  92.  UccifiI  colla  lancia  ,  e 
realmente,  E  chi  dice  altro  per  la  canna  mente  . 

Realta',  REALTADE,  e  realtate.  A  firatto  di 
Reale  .  Softanza  ,  Effetto  .  Gal.  Sifi.  Non  fi  può  ne¬ 
gare  ,  che  il  voftro  difeorfo  non  fia  ingegnofo  ,  ed  abbia 
affai  del  probabile  3  dico  però  probabile  in  apparenza,  ma 
non  già  m  efillenza  ,  e  realtà  . 

Reame  .  Regno  .  Lat.  regnum  .  Gr.  fixaiKelct  .  Bocc.  nov.  60. 
16.,  Di  quindi  «per  lo  reame  del  Garbo  cavalcando  ,  e  per 
Baldacca  ,  pervenni  in  Parione  .  Lab.  164.  Il  quale  ordine 
1’  antichità  ottimamente  ancor  ferva  al  mondo  prefente 
ne’  Papati  ,  negl’  Imperj  ,  ne’  Reami  ,  e  ne’  Principati  . 
G.  V.  IO.  7.  I.  Alla  foddotta  d’  uno  meffer  Ugo  il  difpen- 
f:ere  fuo  barone  ,  e  guidatore  del  reame.  Dant.  Par.  32. 
Dentro  all’  ampiezza  di  quello  reame  Cafual  punto  non 
puote  aver  fito  .  Cronichett.  di’  Amar.  i.  Non  era  reame  , 
nè  imperio,  nè  comuni. 

Reamente  .  Avverb.  Malvagi arnente  ,  Triftamente  ,  Ini¬ 
quamente  ,  Scelleratamente  .  Lat.  inique,  male  .  Qx.  irovupi'S. 
Bocc. nov.  19.  35.  Io  fono  la  miftra  fventurata  Zinevra  ec. 
da  quello  traditor  d’ Ambrogiuolo  falfamente,  e  reamente 
vituperata  . 

Tom,  IV. 
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Re  AS  .  Ro/blaccìo  .  Lat.  papaver  erraticiim  .  Ricett.  Fior.  ^g. 
I  papaveri  fono  appreffo  Diofeoride  fei  in  numero,  il  pri¬ 
mo  è  il  falvatico  chiamato  reas,  e  non  è  altro,  che  il  no- 
ftro  rofolaccio. 

Reassumere,  v.  riassumere. 

Reassunto.  TI.  riassunto. 

Reato  .  V.  L.  Colpa  ,  Lat.  reatu;  .  Fr.  Giord.  S.  Pred.  20. 
Nel  peccato  sì  ha  più  cofe  ,  1’  una  sì  è  1’  opera  ,  1’  altra 
sì  è  la  macula,  1’  altro  sì  è  il  reato  .  E  appreffo  :  Ritorna¬ 
gli  quanto  al  terzo  modo  del  reato  ,  cioè  quanto  all’  ob¬ 
bligazione  . 

Rebbio.  Ramo  della  forca  ,  e  le  Punte  della  forchetta .  Red. 
O  ff.an.  168.  Aveano  l’eftremità  della  coda  biforcata ,  feor- 
gendofi  tra  1’  un  rebbio  ,  e  1’  altro  della  forca  manifefta- 
mente  1’  apertura  del  podice .  E  appreffo  :  Le  eftremità  de’ 
due  rebbj  della  coda  ancor  effe  erano  aperte  (  in  quefii 
efempj  è  per  fimilit.  ) 

R  E  B  E  L  L  E  .  Ribello  .  Lat.  rebellis  .  Gr.  etpirdi  .  Petr.  fon. 
304.  Senza  muoverli  avrian  quai  più  rebelli  Fur  d’  Amor 
mai  . 

Rebellione  .  Ribellione .  Lat.  defedio ,  rebellio .  Gr.  «ira- 
c-aai;  .  Bocc.  nov.  16.  35.  La  quale  avendo  udita  la  febel- 
lion  di  Cicilia  ec.  cacciata  via  la  paura, che  già  avuta  avea, 
ordinatamente  ogni  cofa  gli  diffe.  Petr.  fon.  256.  Che  mai 
rebellion  1’  anima  santa  Non  fentì  poich’  a  ftar  feco  tur 
giunte  .  Paff.  zzi.  Il  decimo  grado  è  rebellione  ,  per  la 
quale  altri  è  contumace,  o  difubbidiente  a’  fuoi  maggiori, 
a’  quali  dee  effer  fuggetto. 

R  E  C  A  D  i'a  .  TI.  R  I  C  A  D  i'a  . 

R  E  c  A  M  E  N TO  .  Il  recare  .  Lat.  apportatio  .  Bemb.  Afol.  2. 

In  quanti  modi  efler  può  recamento  di  gioia. 
Recapitare.  TI.  ricapitare. 

Recapito,  v.  ricapito. 

Recapitolare.  v.  ricapitolare. 
Recapitolazione.  V.  ricapitolazione. 

Recare  .  Condurre  di  luogo  a  luogo  ;  ma  fi  dice  folamente 
di  quelle  cofe  ,  che  da  più  lontano  luogo  ;  avvicinano  dove  noi 
fiarno,  0  dove  di  effere  facciam  ragione,  ufandofi  oltre  al  fen- 
tim.  att.  anche  nel  fignific.  neutr.  paff,  Lat.  afferre  .  Gr.  eVipé- 
pay  .  Bocc.  nov.  49.  8.  Io  andrò  per  elfo  ,  e  sì  il  ti  reche¬ 
rò.  E  nov.  72.  6.  Non  t’  efea  di  mente  di  dir  lor,  che  mi 
rechili  quelle  gombine  per  li  coreggiati  miei..  E  num.  9. 
Se  voi  mi  predate  cinque  lire  ec.  io  ricoglierò  dall’ ufura- 
io  la  gonnella  mia  del  perfo  ,  e  lo  fcaggiale  da  i  dì  delle 
felle  ,  che  io  recai  a  marito.  E  num.  ii.  Ecco  tu  non  mi 
credi  ,  ch’io  te  li  rechi  .  E  nov,  73.  19.  E  quivi  fcaricatc 
le  molte  pietre ,  che  recate  avea ,  niquitofo  corfe  verfo  la 
moglie  .  E  nov.  79.  35.  Ella  allora  foavemente  fi  moverà, 
e  recheravvene  a  noi.  E  nov.  100.  21.  Comandatemi,  che 
io  quella  dote  me  ne  porti  ,  che  io  ci  recai  .  E  num.  22. 
In  premio  delia  mia  verginità,  ch’io  ci  recai  ,  e  non  ne 
la  porto  .  G.  V.  9.  299.  i.  Recoffene  la  .campana  dd  co¬ 
mune  d’  Artimino  .  Dant.  Inf.  31.  Recafii  già  mille  lion 
per  preda  .  E  Purg.  z6.  Donna  è  di  fopra  ,  che  n’  acquifta 
grazia  ,  Perchè  ’l  mortai  nel  voftro  mondo  reco  .  Petr.fon. 
222.  Non  chi  recò  con  fua  vaga  bellezza  In  Grecia  af¬ 
fanni,  in  Troia  ultimi  ftridi . 

f).  1.  Recare  ,  per  Difporre  ,  Indurre  .  Lat,  impellere  ,  con¬ 
vertere  .  Gr.  ÌTciyav  .  Bocc.  nov.  19.  ii.  Io  mi  crederrei  in 
brieve  fpazio  di  tempo  recarla  a  quello  ,  che  io  ho  già 
dell’  altre  recate,  E  nov.  30.  7,  Perchè  s’avvisò,  come  lot¬ 
to  fpezie  di  fervire  a  Dio  lei  dovelfe  recare  a’  fuoi  piace¬ 
ri  ,  E  nov.  69.  li.  Per  partito  aveva  prefo  ,  che  fe  ella  a 
lui  ritornaffe  ,  di  fare  altra  rifpofta  ,  e  .del  tutto  recarli  a 
compiacere  alla  donna  .  E  num.  27.  Si  recherebbe  a  farlo 
davanti  agli  occhi  voftri  .  Liv.  dee.  3.  In  fe  gli  animi  de’ 
cittadini,  e  de’  compagni  recò. 

§.  IL  Recare  ,  per  Ridurre  .  Lat.  redigere  .  Gr. 

G.  V.  9.  288.  i.  Si  traffero  ec.  venticinque  fchiatte  de’  no¬ 
bili  di  contado,  e  recargli  a  popolo.  E  io.  203.  3.  Recan¬ 
do  tutte  le  genti  vicine  ,  e  ville  dintorno  ad  abitarla  .  E 
II.  132.  4.  Noi  ne  fentimmo  tanto  in  Ferrara  ,  quando  fi 
recò  il  mercato  a  centottantaraila  .  E  num,  5.  L’  olle  de’ 
Pifani  ,  ov’  era  a  tre  campi  ,  fi  recarono  ad  uno  (  cioè  :  fi 
riunirono  )  Cavale.  Med.  cuor.  Le  tribolazioni  fon  molte  , 
ma  poftbnfi  comunemente  recare  ,  e  riferire  a  tre  .  Star. 
Eur.z.4.7.  Arrigo  di  Saftqnia  ec.  avendo  lungamente  guer¬ 
reggiato  con  gli  Schiavi  fuoi  vicini  ,  gli  aveva  recati  a 
quello  ,  che  non  potevano  più  mantenerfi  ,  nè  difenderli 
più  da  lui  .  Cron.  Mordi.  246.  Affai  cofe  ifconce  di  parole, 
e  di  fatti  fra  loro  limitava  ,  e  recava  a  pace  ,  e  concor¬ 
dia  .E  320,  Colla  forza  nollra  noi  gli  avevamo  recati  a 
quello  ,  che  non  poteano  più  ,  e  aveano  perduto  del  loro 
contado  alcune  caftella.  Vit.  SS.  Pad.  z.ijg.  Un  buon  uo¬ 
mo  aveva  una  fua  poffelfione  bella  ,  e  fruttiora  ,  e  per 
negrigenzia  la  iafeiava  infalvatichire  ec.  e  dopo  alcun  .tem¬ 
po  volendola  recare  alio  fiato  di  prima  ,  difle  ec. 

§.  IH.  Recare  ,  per  Rapportare  ,  Riferire  .  Lat.  referre  , 
Gr.  ivoupipav  .  Bocc.  nov.  79.  30.  Nè  guari  dopo  quelle  no¬ 
velle  gli  recarono  i  dipintori,  ch’egli  era  per  ricevuto. 

IV.  Recare  ad  effetto,  vale  Effettuare.  Lzt.cfiicere ,  per- 
ficere .  Gr.  iiriTcKày ,  .  Bocc.  nov.  óz.iz.  Ad  ef¬ 

fetto  recò  il  giovinil  diliderio . 

§.  V.  Recare  a  niente  ,  0  Recare  a  dtfiruzione  ,  vale  An¬ 
nullare  ,  Difiruggere  ,  Confumare  .  Lat.  ad  nihilum  redigere. 
Gr.  àpixjpiy ,  no  piSìr  ereieiy.  G.  F.  4.  19.4.  Non  dimorò  Re, 
ma  pmttofto  Federigo  ,  che  a  diftruzione  il  recò  .  E  1Q.7. 
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i.  Tutti  li  altri  grandi  baroni ,  e  la  Rema  ,  c  ’l  figliuolo 

'^Recare  in  uno  ,  o  in  una  ,  vale  Accomunare  .  Lat. 

-  rZf.rre  Gr.  «r  .  Docc.  mv.  3^. 

? vignate" recafe  le  voSre.  rrcchezze  m  uno  , 
terzo  polTeditore  con  voi  infieme  di  quelle  . 

G  V  I  2Ó.  2-  Ma  i  detti  le  recaro  in  una  a  modo  ai 

Recar  ci'  una  lingua  in  uri  altra  ,  vale  Traslatare^ 
'Tradurre'  Lzt.  vertere.  Gr.  ^tkpfilvéietv.  Morg.i9.i’iz.Txi~ 
lotto  7oì  ’n  Arabica  ,  e  ’n  Caldea,,  Poi  fu  recato  in  Im- 
fSa  Soriana  -  Ovvid.  e.fi.  Quello  libro  recai  d.  grammati- 
ca  in  volgar  Fiorentino  a  voltra  iltanza  .  ,  tt  1  ■■ 

d  Vili  Recare  a  volgare  ,  0  m  volgare  ,  vale  ì  olgauz- 
J're  .  Lat.  hi  vernaculam  linguam  convertere  .  Gr.  iyx^' 
X  ;aÌTT«  enfi.  8;.  Volendo  a  piu¬ 

móne  ,  e  per  divozione  di  certe  divote  perfone  recare  a 
vnl<jare  comune,  e  divoto  ,  e  chiaro  lo  divoro  libro  degli 
r.n  “«“apoIIoH.  Vd.  SÌ.  Pad.  1,  ^  Conllderando  IO  , 
Che  fra  tutti  i  libri  ,  eh’  io  mai  trovaffi  ,  quel  bbro  divo: 
tiffirno  che  fi  chiama  Vita  Patrum  ,  contiene  belliffitni 
cfenmli’,  ed  eccellenti  della  perfetta  vita  de  santi  antichi 

Padri  ec.  bollo  ec.  recato,  in  volgare  . 

&  IX.  Recare  a  fine  ,  a  perfezione  ec.  vaghono  Dar  fine  , 
Ttnire  Terminare  ,  Perfezionare  .  Lat.  finem  tmponere .  Gr. 

’  rrrxntf  Cuid.  G.  Prlcgano  ,  che  diano  tutto  1  aiuto,  e  1 
ronfi«>lio'  eh’  e’  poflbno  ,  per  recare  a  fine'  sì  grande  fat- 
’tiiA  LL  2ZS.  ^osì  grande  ,  così  efcog.tata  im- 
nre’fa  ec  in  picciolo  fpazio  avere  al  fuo  fine  recata  .  Vit. 

Pad  2.  70.  Come  la  gallina  fe  non  perfevera  di  co  va¬ 
re!’  uova  ,  ma  lievafene  innanzi  ad  ora,  non  genera  li 
pulcini  ,  così  lo  monaco  raffredderà,  e  non  recherà  a  per¬ 
fezione  li  buoni  proponimenti  fe  fi  muta  fpeflo  di  luOt,o . 

6  X.  Recare  a  un  dì  ,  fi  dice  del  Fare  il  conto  di  tutto 
Jello  ,  di  che  un  fofie  debitore  ,  e  dovejfe  pagarlo  tn  piu  ter- 

e  vnlelfe  pagarlo  anticipatamente  . 

6  XI  Recare  a  un  dì ,  vale -anche  Confiimare,  0  Dtffipa- 
re  in  brève  tempo  tutto  quello  ,  che  dovrebbe  bajlare  per  tut¬ 
to  n  corfo  dejla  vita  .  Lafc.  madr.  16.  Che  tu  recalìi  ogni 

N  XII  Recare  in  defolazione  ,  vale  Difolare  .  Lat.  defo- 
hrè  Gr.’  iemèr  .  M.  V.  io.  46.  PercolTe  la  Lombardia  ,  e 
prima  Como  ,  e  Pavia ,  con  tanta  rovina  ,  che  quali  le 

recò  in  defoli’Z-ione  •  i  -n  j  /*  n#  t  n  j 

XIII.  Recare  a  luce  ,  vale  Palefare  .  Mantfejìaie  .  Lat. 

tn'lucern  mtttere  ,  vulgate  .  Gr.  S'ttptoa-idjeiy  .  Bocc.  lett.  Pm. 
Eoir.  276.  L’  ambizione  degli  animi  non  temperati  trovò 
Je  ricchezze,  e  recolle  a  luce  ,  avendole  come  fuperf^ue 
nelle  profondiffime  interiora  della  terra  la  natura  nalcoite. 

XIV.  Recare  ad  oro  ,  lo  fiejjo  ,  che  Ridurre  a  oro  .  v. 

O  RO  IV.  ...  r  J  T,  r 

§.  XV.  Recar  fi  una  ingiuria  ,  0  fimilt  dia  uno^  0  Recarje- 

la  àffolutam.  vagliano  Riconofcerla  ,  Pigliarla  ,  e  Reputarla 
fatta  da  lui.  Bocc.  nov.  68.  20.  Checché  egli  s’ abbia  di  me 
detto  ,  io  non  voglio. ,  che  voi  il  vi  rechiate  ,  fe  non  co^ 
me  da  uno  ubbriaco  .  G.V.6.  68.  i.  E  recaronfi  ,  che  gli 
Aretini  aveffon  loro  rotta  la  pace  . 

6  XVI  Recar  fi  addò  fio  alcuna  cofa  ,  vale  AddoQarJela  , 
Pigìiarfenè  briga  ,  0  cura  .  Lat.  curarn  fufcipcre  .  Gr. 

M  ÙTTo^ùtSìcu  .  Bocc.  nov.  26.  p-  Egli  è  lo  fiimol  di  Filip- 
pello  ,  il  qual  tu  ,  con  fargli  rifpolle  ,  e  dargli  fperanza  , 

m’hai  fatto  recare  addolfo.  , 

^  XVII.  Recarfi  a  mente  ,  a  memoria  ,  per  la  memoria., 

0  fimili ,  vagliano  Rammentarfi ,  Ridurfi^  a  memoria  .  Lat. 
fibi  in  rnentem  redigere.  Gx.iavaèv  viroptipivóa-u.etv .  Mor.S.Greg. 
Recatevi  innanzi  alla  mente  la  battaglia  delle  perfecuzio- 
ni  .  Coll.  Ab.  ìfac.  cap.  17.  Elia,  quando  ebbe  il  zelo  del¬ 
la  legge  d’  Iddio  ,  in  quella  armatura  vinfe  ,  recandoli  a 
memoria  le  comandamenta  del  fuo  pofTeffore ,  cioè  lo  Spi¬ 
rito  Santo  .  Bocc.  nov.  go.  6.  A  recarfi  per  la  memoria  la 
giovanezza,  e  la  bellezza  di  coftei  cominciò  .  Dant.Putg. 
6.  Qual  va  dinanzi  ,  e  qual  dirietro  il  prende  ,  E  qual  da 
lato  gli  fi  reca  a  mente  .P-aiT- 3 8.  Recandoci  a  mente  Quel¬ 
lo  ,  rte  dice  la  scrittura  nel  libro  della  sapienzia  .  Va.  S. 
Ciò:  Bat.  201.  Ponevafi  in  alcuno  prato  a  federe  ,  0  ingi¬ 
nocchiato,  e  recavafi  a  memoria  le  cofe  ,  eh’  egli  aveva 
lette  di  Dio  . 

XVIII.  Recarfi  ubbia  ,  vale  Prendere  ubbia  .  hzt.  abo- 
minari .  Gr.  .  Frane-  Sacch.  nov.  48.  Per  dilun- 

garfi  dal  morto  ,  e  fuggire  1’  ubbia ,  che  Tempre  fi  recava 
de’  morti  •  .  .  . 

XIX.  Recarfi  in  braccio.,  in  mano  ,  in  grembo.,  0  fimi- 
li.,  vagliano  Figliare  in  braccio  ec.  Lat.  in  ulnis  fufcipcre  .Gr. 
irayy.u\l(i^cu  .  Bocc.  nov.  74.  ii.  Credendoli  aver  la  donna 
fua  allato,  fi  recò  in  braccio  la  Ciutazza.  Vit.  S.  Gio:  Bat. 
ipi.  Lo’nvolfe  in  uno  bellilTimo  panno  bianco,  e  recolfe- 
lo  in  grembo .  E  altrove  :  Portò  quella  santiflima  tella  al¬ 
la  fua  pefliraa  madre  ,  e  quando  ella  la  vide,  feriza  mifu- 
ra  li  rallegrò,  e  recollali  in  mano  . 

§.  XX.  Recarfi  a  noia  ,  vale  Prendere  a  noia  ,  0  in  fafti- 
dto  .  Lat.  odio  habere  .  Gr.  <^xéi^cu  ,  Bocc.  nov.i^. 

2j.  Rccatofi  a  noia  il  picchiare  ,  il  quale  egli  faceva  ec. 
cominciarono  a  dire. 

XXL  Recarfi  le  mani  al  petto  ,  vale  Por  file.  Bocc.  nov. 
7p.  A  modo  ,  che  fe  ftelle  cortefe  ,  vi  recate  le  mani 
al  petto. 

XXII.  Recarfi  /opra  di  fi,  vale  Star  falla  perfona^fin- 


R  E  C 

za  aiuto  ,  0  appoggio  .  Calai.  16.  Dee  1_  uom  recarfi  fopra 
di  fe ,  e  non  appoggiarli ,  nè  aggravarli  addolfo  altrui . 

§.  XXIII.  Recarfi  fopra  di  fi  ,  0  in  fejejjo  ,  vale  anche 
Raccorre  il  penfiero.  Lat./ecww  cogitare  .Gx.  ay-oTrUv  -Trap  tav- 
afi.  Bocc.  nov.xi.z.  In  le  llelfa  recatali ,  quel,  che  dovet¬ 
te  dire  ,  cominciò  a  penfare .  -,  r  k  r 

$».  XXIV.  Recarfi  in  guardia  ,  vale  Accomodarfi  in  poji- 
tura  di  flar  guardato  ,  e  difinderfi . 

§.  XXV.  Recarfi  una  cofa  in  buona  ,  e  in  cattiva  parte  , 
vale  Stimatla,  0  Prenderla  in  bene,  0  in  male.  Sen.  Pijì.  8i. 
Ancora  il  favio  fpregia  le  cote  ,  che  gli  hanno  nociuto  , 
e  non  le  dimentica  per  negligenza  ,  ma  per  propria  vo¬ 
lontà  ,  e  non  reca  tutte  le  cote  alla  peggior  parte  (  lì  T . 
Lat.  ha  vertere  omnia  in  pejus  )  E  appreso  :  Qualunque 
cofa  gli  avviene  ,  egli  la  fi  reca  in  buona  parte  ,  e  fal¬ 
la  leggiere  ,  non  ricordandoli  della  ’ngiuria  piu  volentie¬ 
ri  ,  che  dei  beneficio  (  H  T.  Lat.  ha  benigne  interpre¬ 
tare  )  .  p 

Recata  .  Il  recare  .  Lat.  apportatio  .  G.  V.  10.  112.  2.  E 
fimile  recata  facelfero  i  capitani  di  parte  Guelfa  con  loro 
confilio.  Fr.  lac.Ceff.  Ad  ogni  recata  di  minefire  sì  fi  ri- 
ponea  ,  e  metteafi  lotto  tutti  i  vafelii  d’oro,  e  d’ariento, 
ne’  quali  veniano  le  minellre  . 

Recato  .  Add.  da  Recare  .  Lat.  allatus  .  Gr.  . 

Bocc.  nov.  14.  15.  Coltili,  rendutele  quelle  grazie ,  le  qua¬ 
li  poteva  maggiori ,  del  beneficio  da  lei  ricevuto ,  recatoli 
fuo  facco  in  collo  ,  da  lei  fi  partì  .  G.  V.  ii.  2.  20.  Per  la 
infinita  avarizia  ,  e  mali  guadagni  di  comune  di  fare  fro¬ 
dolenti  mercatanzle  ,  e  ulure  recata  da  tutte  parti. 
Recatore  .  che  reca  .  Bemb.  Afol.  2.  76.  Egli  Tempre  è 
fiato  rapaciflimo  rubator  di'  quiete  ,  acerbilfimo  recator 
d’  affanni  . 

RecatRICE  .  Verbtil. femm.  Che  reca  .  Bemb.  Afol.  2.  81. 
La  fortuna  noftro  mal  grado  fi  ritoglie  que’  beni,  che  el¬ 
la  prima  ci  hi  donati  ,  de’  quali  ella  è  fola  recatrice  ,  c 

rapitrice.  .  . 

Recatura  .  Mercede  ,  che  fi  perviene  a  chi  reca  ;  che  oggi 
piu  comunemente  fi  dice  Porto  ,  0  Nolo  .  Lat.  portortum  ,  no- 
lum  ,  veflura  .  Gr.  (pópi^por  .  Fr.Giord.  Pred.  S.  Almeno  la 
recatura  gli  dona  .  fhtad.  Coni.  E  de’  dare  dì  13.  d’  Aprile 
305.  per  recatura  d’  un  fuo  fardello  ,  che  venne  co’  noftri 
tortelli  di  F'rancia  . 

Recchiata  .  Recchione.  Pataff.  i.  Punzone ,  fergozzone, 
e  la  recchiata  .  Salvin.  dife.  2.  187.  Dalle  parti  ,  che  fi  fe-: 
rifeono  col  colpo  della  mano  ,  fortirono  quelli  colpi  varj 
nomi  ,  come  quei  ,  che  fi  danno  alle  tempie  ,  tempioni  , 
quei,  che  all’orecchio  ,  recchioni  ,  e  recchiate . 
Recchione  .  Colpo  nell'orecchio.  Pecor.  g.6.  nov.}.  L’ab¬ 
bate  alzò  la  mano  ,  e  diegli  uno  grande  recchione  .  B 
apprejfo:  L’abbate  fe  gl’  inginocchiò  a’  piedi,  pregandolo  , 
che  gli  perdonalfe  ec.  e  malfimamente  del  recchione,  che 
gli  aveva  dato  (  così  nè  T.  a  penna  ;  lo  ftamp.  ha  nel  primo 
efimpio  fcapezzone  ,  e  nel  fecondo  orecchiata  )  Bellmc.  fon. 
141.  Spirito,  fe  tu  gridi,  Io  ti  farò  llar  cheto  co’ recchio¬ 
ni  .  Cant.  Carn.  194.  Sotto  ,  e  fopra  ben  menare  ,  Con 
trar  calci ,  e  dar  recchioni. 

Recedere.  Ritirar  fi  da  checche jfia  ,  Abbandonare  le  pre- 
tenfiioni ,  le  rifoluzioni  ,  le  ifianze  ,  e  fimili  .  Lat.  recedere  . 
Gr.  •  ^^8^'  Mann.  Apr.  3.  6.  Il  che  dinota  ,  che 

la  converfione  dee  conformarli  al  profondo  fin  qui  giun¬ 
te  chi  recedette  .  ' 

Recedimento.  Il  recedere  .  Lat.  receffus  .  Gr.  àvap^pn- 
ffis  .  Segn.  Mann.  Ag.  3.  6.  Nel  qual  cafo  la  converfione 
dovrebbe  conformarli  al  recedimento  . 

Recente.  V.  L.  Add.  Nuovo  ,  Novello  ,  Di  poco  tempo  fa  , 
Di  frefeo.  hit.rccens.  Gr.  vMpós.  Bocc.  vit.  Dant.  2gj.  Que¬ 
llo  recente  cafo  ti  faccia  con  piò  temperate  redini  correre 
ne’  tuoi  piaceri.  Dant.  Inf.  16.  Aimè,  che  piaghe  vidi  ne’ 
lor  membri  ,  Recenti  ,  e  vecchie  dalle  fiamme  incefe  !  E 
Par.  g2.  Ballava  sì  ne’fecoli  recenti  Con  l’innocenza,  per 
aver  falute  ,  Solamente  la  fede  de’  parenti  . 

Recepere  ,  e  RICEPERE  .  V.  L.  Ricevere  .  Lat.  recipe^ 
re  .  Gr.  .  Dant.  Par.  2.  Per  entro  fe  1’  eterna 

margherita  Ne  ricevette,  com’acqua  recepe  Raggio  di  lu¬ 
ce  permanendo  unita  .  E  29.  La  prima  luce  ,  che  tutta  la 
raia  ,  Per  tanti  modi  in  ella  fi  ricepe  ,  Quanti  fon  gli 
fplendori ,  a  che  s’  appaia  .  Fr.  lac.  T.  Perdonare  è  ’l  rnio 
volere  A  chi  vuole  recepere , Recependo  non  cadere, Ch’io 
con  lui  polfa  abitare  . 

R  E  C  E  R  E  .  Mandar  fuori  per  bocca  il  cibo  ,  0  gli  umori  ,  che 
fono  nello  flomaco  .  Lat.  vomere  .  Gr.  Ì[lhv  .  Gr.  S.  Gir.  28. 
Oliando  egli  vuole  bere  ,  sì  rece  Io  veleno  ,  che  ha  in 
corpo  .  Lab.  240.  A  chi  la  conofcefse  ec.  è  un  tarali  ve¬ 
nir  voglia  di  recer  1’  anima  (  qui  figuratarm  e  per  dinotare 
una  foverchia  naufea  )  ,  . 

Recesso  .  V.  L.  Il  recedere  ,  Ritiramento  \  Contrario  d' Ac- 
ceffo  .  Lat.  recefjus  .  Varch.  Lez.  548.  Stante  il  moto  dato 
dagli  allrologi  all’  ottava  sfera  chiamata  da  loro  il  moto 
dell’  accelfo  ,  e  del  recelfo  ,  ovvero  titubazione  . 
ReCETTACOLO.'U.  ricettacolo. 
Recettivo  .  Add.  Che  recepe  .  But.  Par.  i.  2.  Non  ha 
fplendore  da  fe ,  ma  è  recettivo  dello  fplendore  del  sole. 
Recidere  .  Ricidere  .  hit.  ficare  ,  refecare  ,  recidere  .  Gr. 
àtroMUTtiv  .  Petr.  canz.  40.  6.  Quel  ,  eh’  Amor  meco  par¬ 
la  ,  Sol  mi  ritien  ,  eh’  i’  non  recida  il  nodo  .  Segn.  Pred. 
I,  5.  Oliando  fi  va  per  recidere  qualche  legno  da  porre 
in  opera  ec.  mirafi  ,  che  fia  faldo  ,  fia  fiagionato  ,  fia  fo¬ 
pra 


pra  tutto  rccifo  al  Tuo  tempo  proprio. 

Recidiva  .  Ricafcata  .  Lat.  morbus  iteratus  .  Libr.  ciir. 
malati.  Sempre  ee  peggiore  la  recidiva  ,  che  il  male  pri¬ 
miero  . 

Recidivo,  e  aifciDivo.  Che  torna  di  nuovo  alle  cofe 
di  prima  i  e  fi  prende  per  lo  più  in  mala  parte  .  Lat.  recidi- 
vus.  Gr.  àvairmaipLos .  Segn.  Crifl.  injìr.  5.  22.  2.  Dubito  pe¬ 
rò  io  ,  che  quando  noi  diamo  a  coftoro  il  nome  di  rici- 
divi  ,  facciamo  loro  un  onore  non  meritato. 

Recinto  .  Luogo  chiufo  .  Lat.  feptum  ,  ambttus.  Gr. l/sxor. 
Buon.  Fier.  i.  3.  2.  Vedete  voi  lafsù  quel  gran  recinto 
Quadrangolar  di  mura  ?  E.  Io  ’l  veggo  .  F.  quelle  Sono  le 
terme  . 

Recipe.  F.  L.  Onde  fi  è  formato  appreso  di  noi  un,  fufl. 
che  vale  lo  JìeJfo  ,  che  Ricetta  .  Lat.  recipe  .  Alleg.  75.  Gli 
fpiana  in  fui  bel  mezzo  del  moftaccio  uno  sfortunato  re¬ 
cipe  di  reobarbaro  ,  d’  agarico ,  o  fcamonea  . 

Recipiente  .  Sufi.  Vafo  da  fiillare  ,  che  riceve  la  materia 
Jìillata.  Red.  efp.  nat.  28.  Per  diltinguere  le  differenze  del¬ 
le  prime  acque  ,  che  ftillavano  ec.  mutai  recipiente  quat¬ 
tordici  volte .  L  appreffo  :  Gli  feci  riltillare  a  bagnomaria , 
mutando  recipiente  otto  volte,  e  pur  l’acqua  raccolta  ne’ 
primi  fette  recipienti  fempre  innalbò  .  Ricett.  Fior.  loi. 
Perchè  il  recipiente  per  la  gravezza  dell’acqua  ,  che  ftilla, 
non  tiri  a  terra  il  cappello  ,  fi  mette  un  altro  cappietto 
alla  medefima  palla,  e  fi  lega  a  un  oncinetto  ec.  il  quale 
fia  a  dirittura  del  recipiente  . 

$.  Per  fimilit.  Sagg.  nat.  efp.  116.  Il  qua!  (  Boi7e)  raccon¬ 
ta  effergli  campata  un’  allodola  ,  benché  ferita  in  un’  ala, 
nel  recipiente  votato  d’aria. 

Recipiente  •  Add.  Che  riceve,  Lat.  recipiens .  Fr.  lac.  T. 
6. 14.  p.  Non  riman  dal  daiente  ,  Ma  dal  recipiente  . 

$.  Per  Orrevole  ,  e  Di  laudabili  maniere  ,  Convenevole  . 
Tir.  Trin.  z.  5.  Perch’  i’  fono  un  buono  ,  e  d’ affai  marito, 
c  un  recipiente  par  mio.  E  nov.j.zó^.  In  pochi  dì  le  tro¬ 
vò  un  marito  afsai  ben  recipiente  . 

Reciprocamente  .  Avverb.  Con  modo  reciproco ,  Scam¬ 
bievolmente  .  Lat.  vicifiim  .  Gr.  .  Gal.  Sifi.  8p.  Se  è 

vero,  che  i  pianeti  operino  fopra  la  terra  col  moto,  e  col 
lume  ,  forfè  la  terra  non  meno  farà  potente  a  operar  re¬ 
ciprocamente  in  loro  col  medefimo  lume  ,  e  peravventu- 
ra  col  moto  ancora. 

Reciprocazione  .  A  firatto  di  Reciproco  .  Lat.  vicijfitu- 
do  .  Gr.  dpoiiSiì  .  But.  Inf.  ip.  i.  Quefii  fori  tondi  fignifi- 
dano  una  reciprocazione  ,  che  fi  trova  ne’  simoniaci  ,  li 
quali  fi  difpongono  a  comprare  per  poi  poter  vendere, e  a 
vendere  per  poi  poter  comprare  .  Varch.  Ercol.  198.  Cote- 
Pa  reciprocazione  fi  può  fare  quanto  all’  immaginazione  , 
ma  quanto  al  vero ,  e  all’  ufo  del  parlare ,  non  pare  ,  che 
poffa  accadere  .  Gal.  Sifi.  zzò.  II  medefimo  pendolo  fa  le 
fue  reciprocazioni  fempre  fotto  tempi  eguali  (  ^uì  per  vi¬ 
brazioni  reciproche  ) 

Reciproco  .  Add.  Vicendevole  .  Lat.  mutuus  .  Gr.  à[Mi- 
(hùas  .  Arrigh.  75.  Coftui  con  reciprochi  gradi  1’  onore  va 
cercando.  Tac.  Dav.  Gerì». 372.  Dividono  tutta  la  Germa¬ 
nia  da’  Galli,  Reti,  e  Parinoni  il  Reno,  e’I  Danubio  fiu¬ 
mi  ,•  e  da’  Sarmati  ,  e  Daci  le  montagne  ,  o  la  paura  re¬ 
ciproca  .  Sagg.  nat.  efp.  108.  Vibrandoli  con  reciprochi  ab- 
bafsamenti  ,  e  rifalimenti  in  ambedue  i  rami  .  E  222.  Le 
diverfe  diftanze ,  da  cui  egli  fi  fa  incontro  alla  calamita  , 
hanno  fra  loro  la  proporzione  reciproca  delle  gravità  in 
ifpecie  de’  fluidi. 

Reciso  .  Add.  Ricifo  ,  Lat.  rejebìus,  recifus.  Gr.  ùirofiethfls^ 
d'jroKOTeis  .  Dant.  Par.  2j.  Come  chi  truova  fuo  cammin 
recifo  .  But.  ivi  :  Suo  cammin  recifo  ,  cioè  tagliato  ,  e  in 
terrutto  da  qualche  folla  ,  o  fiume. 

Per  metaf.  Bocc.  nov.  81.  17.  Con  recifa  rifpofia  ec.  fe 
gli  tolfe  daddolfo  (  cioè  :  breve  ) 

Recitamento  .  Recitazione  .  Salvin.  prof.Tofc,  1.8^.  In 
fecondo  luogo  la  frequenza  delle  lezioni  accademiche  ,  e 
de’  recitamenti  la  fiate. 

Recitante  .  Che  recita .  Lat.  recitans ,  aSlor .  Gr.  Citokqì- 
atif  .  Amet.gg.  In  loco  fpelfo  d’erbette,  e  di  fiori  Da  fol¬ 
ti  rami  chiufo  pollo  m’  era  Ad  afcoltare  i  lieti  ,  e  vaghi 
amori  Nafcofamente  delle  ninfe_  belle  Quei  recitanti  ,  e 
de’  loro  amadori  .  Bemb.  Afol.  2.  iji.  Quanto  fia  caro  ,  e 
dilettevole  agli  amanti  talora  recitare  alcun  lor  verfo  alle 
lor  donne  afcoltanti ,  e  talora  else  recitanti  afcoltare .  Tac. 
Dav.  ann.  i.  26.  Cafsio  efsere  un  recitante  ,  come  gli  al¬ 
tri,  alla  fella,  che  fua  madre  fa  per  memoria  d’Agullo. 

Recitare  .  Raccontare  ,  Narrare  ,  0  Dire  a  mente  con  di- 
fiefo  ragionamento  .  Lat.  recitare  ,  afferro  .  Gr.  dyctyivcóaKet!/ , 

.  G.V.ii.jp.z.  Recitando,  e  allegando  la  sacra  Scrit¬ 
tura  .  Bocc.  i.f.  IO.  Altri  furono  di  piò  fublime  ,  e  mi¬ 
gliore  ,  e  piu  vero  intelletto  ,  del  quale  al  prefente  recita¬ 
re  non  accade  .  Amet.  61.  A  quella  donna  ,  che  di  vermi¬ 
glio  velliya  ,  impofe  con  piacevole  voce  i  fuoi  amori  re¬ 
citare .  Vii.  SS,  Pad,  2.  ig5.  Molte  volte  aveva  udite  le  de- 
monia  parlare  infra  fe  ,  e  dire  ,  e  recitare  infieme  gl’  in¬ 
ganni ,  e  tentazioni,  che  facevano,  e  mettevano  agli  uo¬ 
mini  ,  e  malfimamente  a’  monaci  .  Caf.  lett.  68.  Non  ti 
^lli  dunque  ,  carifiìmo  figliuolo,  faper  recitare  la  lezione 
incontinente  che  tu  l’hai  udita  . 

Recitare  ,  fi  dice  anche  del  Favellare  i  comici  falle  fcene 
ne  teatri.  Tac.  Dav.  fior.  2.  287.  Sotto  gravi  pene  a’  cavà- 
Jieri  Romani  proibì  macchiare  quel  grado,  fchermendo  in 
teatro ,  o  recitando  (  il  T,  Lat.  ha  ludo  ,  &  arena  ) 


RECITATtVO  .  Componimento  mu ficaie  di  fide  andante  ,  e 
differente  da  quello  dell'  ariette  ;  che  fi  ufa  nelle  poesie  narra¬ 
tive  ,  ad  imitazione  del  recitare  nelle  commedie  .  Lat.  *  me¬ 
lodia  monadica  .  v.  il  Doni  de  precfl.  vet.  muf. 
Recitato  .  Add,  da  Recitare  .  Lat.  recitatus  ,  memoriter 
narratus  .  Gr.  àvi-yvcctrizìiios  ,  «Va'  ,  Bocc,  g. 

6.  p.  2.  De’  varj  cafi  recitati  in  quelle  rinnovando  le  ri¬ 
fa  .  Lafc.  Streg.  prol.  Bifogna  ,  che  la  commedia  fia  alle¬ 
gra  ec.  Leila  ,  e  ben  recitata  (  qui  nel  fignific.  del  §.  di  Re¬ 
citare  )  ^ 

Recitatore  .  Che  recita  .  Lat.  reatator  .  Gr.  dmymfiti . 
Amm.ant.  io.  1.7.  Quegli,  che  ninno  modo  fa  di  fuo  tro¬ 
vare  ,  egli  è  recitatore,  ma  non  dottore  .  But.  Inf,  2.  Al¬ 
cuna  volta  parla ,  come  recitatore  del  parlare  altrui  ;  alcu¬ 
na  volta  parla,  come  recitator  del  fuo.  Guid.G.  Delle  co¬ 
fe,  che  videro,  furono  fedeliflìmi  recitatori  (  cioè:  relato¬ 
ri  )  Vit.  Pitt.p^.  In  Aleflàndria  ritrovoflì  il  Groftene  reci¬ 
tatore  di  tragedie. 

Recitazione  .  Il  recitare  ,  Narrazione  ,  Racconto  .  Lat. 
recitatio  .  Gr.  àmymeris .  Com.  Inf.  5.  Quefia  ultima  parte 
del  capitolo  tocca  tre  cofe  ;  in  prima  una  domanda  ,  che 
fa  l’autore  alla  detta  amata j  l’altra  la  rifpofia,  e  la  com- 
pafiìone  ,  che  1’  amante  mollra  nella  recitazione  ,  che  fa 
l’amata  ec.  Salvia,  prof.Tofc.  1.8^,  Del  tutto  perfuafi,  che 
il  lavoro  continovato  l’inverno,  e  le  recitazioni  contino- 
vate  la  fiate  fieno  per  infondere  fempre  nell’  Accademia 
frefea  vita  ,  e  novello  fpirito  . 

Reciticcio.  La  Materia  ,  che  fi  manda  fuora  nel  recere  i 
e  figuratami  fi  dice  di  Cofa  fuor  del  fuo  fiato  ,  0  imperfetta . 
Reclamare.  Far  lamento  ,  Richiamarfi  .  Lat.  conqueri  , 
Gr.  pdfziptSfcu. 

Reclinare  .  V.  L,  Pofare ,  Adagiare .  Lat.  reclinare  .  Gr. 
dvocKKtmy  .  Fr.  lac.  T.  5.  8.  i?.  Poi  giù  lo  reclinóe  Tra  ’I 
bove,  e  r  afinello.  E  6.3.8.  Nel  fieno  è  reclinato  II  dol¬ 
ce  bambolino  . 

Reclinatorio  .  V.  L.  Ripofo  ,  0  Luogo ,  dove  fi  ripofa . 
Lat.  *  reclinatorium  .  Gr.  *  àvuzXmiiQjLov  .  Vit.  Crifi.  O  Id¬ 
dio  ,  come  quefia  yoftra  madre  naturale,  tra  tutte  1’  altre 
del  mondo  per  voi  eletta  ,  e  chiara,  e  fpecchio  del  mon¬ 
do  ,  e  voftro  reclinatorio  ,  fia  così  tribolata  ? 

Recluta  .  Il  reclutare  ^  e  La  cofa  reclutata . 
Reclutare  .  Mettere ,  0  Ar  colar  e  nuovi  foldati  in  luogo 
de'  mancati i  e  figuratam.  fi  ufa  d' altre  cofe.  Lzt.fupplemen- 
tum  fcribere  .  Gr.  iKirXnpèy  to  ixxà'iroy  , 

Reclutato  .  Add,  da  Reclutare  . 

Recogitare.^^.  L.  Penfar  bene  .  Lat.  recogitare  .  Gr. 
ordKiv  ìy^uptU^iu .  Cavale.  Med.  cuor.  Recogitate  ,  e  penfa- 
te  di  colui,  che  foftenne  con  tanta  contrizione  de’  pecca¬ 
tori  ec. 

Recogitato  .  V.  L.  Add.  da  Recogitare  .  Ben  penfato  . 

Lat.  recogitatus .  Gr.  ùmXoyiSidc . 

Reconciliare  .  Riconciliare  .  Lat.  conciliare.,  reconcilia¬ 
re  .  Gr.  y.um.Tkó.'rTeiv  .  Maefiruzz.  2.  7.’ 8.  La  feconda  cagio¬ 
ne  sì  è ,  che  i  litigiofi  ovyero  con  adulazione  reconciliano 
a  fe  gli  animi  de’  Principi ,  ovvero  dicendo  male  de’  fra¬ 
telli  gl’  infamano  . 

Recondito  .  V.  L.  Add.  Nafeofo  ,  Afirufo  ,  Celato  .  Lat. 
reconditus  .  Gr.  dcró^eioi  .  Guicc.  fior.  13.  658.  La  mente, 
e  la  difpofizione  degli  altri  Principi  ,  e  fpezialmente  ec. 
quella  del  Pontefice,  la  quale  recondita  dalle  fimulazioni# 
ed  arti  fue  ,  non  era  nota  ad  alcuno  .  Gal.  Sifi.  222.  Non 
fi  perturberebbe  il  moto  ec.  quando  ben  fi  levaffe  total- 
rnente  l’irnpedimento  dell’aria  ,  perchè  ve  n’è  un  altro 
piu  recondito  affai .  Red.  annot.  Ditir,  122.  Il  signor  An¬ 
ton  Maria  Salvini  ec.  oltre  una  vafta  ,  e  recondita  erudi¬ 
zione  ,  poffiede  ancora  le  più  celebri  lingue  dell’  Europa. 
Recreare,  e  recriaRE.  Ricreare .  Lat.  recreare .  Gr. 
ctyced-óxfiy  ’  Bocc.  nov,  32.  2.  Più  difpofta  a  dovere  alquanto 
recrear  loro  ,  che  a  dovere  ec.  il  Re  contentare  .  Fr.  lac. 
T.  3.P.33.  Nell’orecchio  melodìa  Dà,  che  l’anima  recria. 
Recreazione  .  Conforto  ,  che  fi  prende  dopo  gli  affanni^ 

0  Ie  ratiche  durate  ;  Rifioro  ,  Paffatempo  ,  Diletto  .  Lat.  re- 
laxatio  ,  remiffio  animi  .  Gr.  inais ,  dvafoxif  •  Bocc.  nov.  28. 

3.  Nè  per  altro  la  fua  dimefiichezza  piaceva  all’abate,  fe 
non  per  alcune  recreazioni,  le  quali  talvolta  pigliava  del¬ 
le  fue  femplicità  .  Lab.  197.  Erano  fommo  fuo  defiderio, 
e  recreazione  grandiffima  certe  femminette  ec.  che  fanno 
gli  fcorticatoi  alle  femmine.  Cr.  8.  i.  5.  Concioffìacofachè 
non  folamente  dilettino  per  lo  loro  odore  ,  ma  daranno 
eziandìo  diletto  ,  e  recreazione  alla  villa  .  Vit.  SS.  Pad',  2. 
201.  I  frati  ciò  non  fapendo  gli  davano  del  vino  per  far¬ 
gli  recreazione  . 

Recriare.u.  recreare. 

Recuperare  .  Ritornare  in  poffeffo  della  cofa  perduta; 
Riacquifiare .  Lat.  recipere  ,  recuperare  .  Gr.  cìyx\itiJ,l3xye<r . 
Bocc,  «021.40.  14.  E  comecché  rotto  foffe  il  fonno,  e’  fen- 
fi  avellerò  la  loro  virtù  recuperata  ,  pur  gli  rimafe  nel 
cerebro  una  fiupefazione  ec.  Fr.  lac.  T.  2.  18.  78.  Ch’ha 
perduta  tale  ricchezza  ,  Che  non  fi  può  recuperare  . 

R  E  C  U  P  e  R  ATO .  Add.  da  Recuperare  .  Lat.  receptus  ,  recupe- 
ratus  .  Gr.  dyuKHtp^ei s  .  Bocc.  lett.  Pin.  Roff.  284.  Acquifiata 
la  gloria  della  recuperata  Spagna  . 

Recuperazione.  Il  recuperare  .  Lat.  recuperatio  .  Gr. 
ùvaL\ii4.is.  Segr. Fior. fior. i.ze,.  Carlo  nel  riordinare  la  guer¬ 
ra  per  recuperazione  di  quella  ifola  fi  morì.  E  2.60.  Qi.ia- 
lunque  fervile  popolo  averebbono  alla  recuperazione  del¬ 
la  libertà  infiammato  . 

R  E  c  u- 
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R  E  C 


RED 


Gal.S,fi.  zS6.  L’errore 
neiroltèrVarc  elfere.lhio  infinito,  e  perciò  inemeniiabilei 

RecoTante'™‘ì^«*""/‘’  ■  La'-  "■rn/inx  ,  <rS»«ra<  .  Gr. 

■.  Bocc.nov.97. 21.  E  polkgli  certe  anella  m  ma- 
recufante  di  farlo  fece  fpol'ar  la  Lila 

Lat.  recujare  ,  abnuere  .  Gr.  ùviùvi- 


88. 

U 


ctycuvofX^y3s 

no  a  lui  non 

■Rcp'ttqare  •  Bicnjare  •  •‘-ai-  tcLizjuit,  , 

,  ■yrcy.pcur»^^^  .  Bocc.  nov.  17.  2.  Non  ^'^cufando  alcuna 
fatica  ,  o  pencolo  ,  d  acquiftarlo  cercarono .  SS.  F.'td. 

2.  jcy.  E  recul'ando  egli  di  ciò  fare  fecondo  I  ufanza  loro, 
e  quafi  difpregiandolo  per  provare  la  fua  pazienza  ,  e 
umiltà  5  tanto  iltette  ec.  Cavale.  Speccó.  cr.  Degno  dunaue 
è  di  morire  chi  a  Gesù  recula  di  vivere  .  Sera.  Jior.  2 
Non  perciò  recufavano  alcun  pericolo  di  vita  ,  anzi 
el'ponevano  volentieri  ad  ogni  rilico  . 

Rec  US  AZIONE  .  Rtcujaztone  ,  Il  recufare  .Lat.  rccujatio. 

Guicc.  flor.  11.543.  Per  fare  la  reculazione  piu  onelta . 

Reda  !  e  re  de  .  Che  veda  .  Lat.  heres^.  Gr.  KKnpoyopoc. 

Dant.  Purg.  14.  Quelli  è  ’l  pregio  ,  e  1  onore  Della  cafa 
da  Calboli  ,  ove  nullo  Fatto  s’è  teda  poi  del  luo  valore. 

G  V.Q.Z12.  2.  Che  le  rimanellero  lanza  rede  di  hgliuoU 
m'alc'hi  legittimi,  ne  folfe  reda  il  comune  di  Firenze. 

Tratt.  pece.  mori.  Ne  porta  il  retaggio  ove  egli  non  ha 
riuno  diritto,  e  direda  la  diritta  reda  .  E  appreso:  Siamo 

fuoi  figliuoli  ,  e  fue  rede  .  n  ■  r'  ■>  ' 

Per  Figliuolo  ,  0  Dif condente .  Lat.  pojìert  .  Cr.  uiroyoyoi. 

Vii.  SS.  Pad.  2.  302.  Egli  ,  e  la  moglie  mallimamente  fa¬ 
cevano  molte  limofine  a’  poveri  ,  e  a  riligiole  perfone, 
pregando  ,  e  faccendo  pregare  Iddio  ,  che  delfe  loro  alcu¬ 
no  rede .  Dant.  Par.  iz.  Vide  nel  Tonno  il  mirabile  frutto, 

Ch’ufcir  dovea  di  lui  ,  e  delle  rede  .  Petr.  cap.  8.  Metel¬ 
lo  ,  dico  ,  e  fuo  padre  ,  e  fuo  rede  .  Ctriff.Calv.  2.  50.  lo 
per  campar  del  mio  fpofo  la  reda  ,  Soja  fuggimmi ,  per 
non  ire  in  preda  .  Malm,  2.  12.  Se  tu  brami  d  aver  reda, 

Che  il  regno  dopo  te  governi ,  e  domini  . 

RedagGIO.  Lo  jìejjo ,  che  Retaggio .  Lat.  hereditas .  Gr.  xRi;- 
poropeia.  Pecor.  25.  2.  189.  Per  redaggio  fu  fua  Provenza  di 

qua  dal  Rodano  .  , 

Redare  .  Succedere  nell  avere  di  chi  muore  ,  divenendone 
padrone,  h&t.heredem  effe.  Gr. ■KKitpoyop.^y .  G.F.  12.9.2.  Spo¬ 
sò  l’altra  figliuola  fu  del  Duca  di  Calavra  per  redare  il 
reame.  Ceich.  DijJim.  5.  2.  Porta  di  Giuda  ,  1’  debbo  forfè 
avere  a  redare  ij  mondo!  Salv.  Spin.i.i.  Le  femmine  per 
quella  dichiarazione  non  eran  comprefe  nel  pregiudicio , 
anzi  redavano  pure  i  lor  padri  . 

Redarguire  .  Argomentar  contro  ,  Non  approvare  ,  Ri¬ 
gettare  ,  Riconvenire  .  Lat.  refellere .  Gr.  Su'Kiy'xeiv.  Ar.Fur. 
a6.  45.  E  Tempre  le  ragion  redarguendo  ,  Che  in  contra¬ 
rio  Ruggier  gli  potea  dire  .  Gal.  Sijì.  371.  Arillotile  ved- 
de  la  difficult'a  medefima  ,  e  fe  ne  fervi  per  redarguir  al¬ 
cuni  antichi  .  ,  ,  ■  t  / 

RedatRICE  .  Ferba'l.  femm.  Che  reda  ,  Erede  .  Lat.  heres. 

Gr.  reKtipovipioi  .  Dav.  Scifm.  84.  Maritano  le  due  figliuole 
minori  a’ figliuoli  maggiori  de’ conti  di  Pembruc,  e  d’Un- 
tinton  ,  e  la  maggiore  redatrice  a  GiUordo  Dudieo  quar¬ 
togenito  .  .  ,  n-  T  T 

Redazione  .  V.  L.  Il  ridurre  .  Lat.  redatìio  .  Lab.  141. 

Una  redazione  in  fervitudine  l’elTere  obbedienti  fi  cre- 

RedDIMENTO  .  Rendimento  .  Lat.  redditio  .  Gr.  «iroiTocrif . 

’  Fr.  lac.Cej}.  Onore  altro  non  è,  che  reddimento  di  reve¬ 
renza  in  telliraonianza  di  virtudi  . 

R  E  D  D  I  R  E  .  V.  A.  Ritornare  .  Nel  pre fonte  fi  trova  ufato  Red- 
do  i  e  Reggo  ,  come  Vedo  ,  e  Veggo,  v.  Dep.  98.  Lat. 

redire  .  Gr.  ìcroiyipxi^eu  .  Amet.  97.  Concedendolo  Iddio, 
potrem  reddirc  .  Fr.  Gioyd-  Fred*  In  Grecia  fu  uno  fan- 
ciullo  de’  Giudei  ,  che  reddia  con  altri  fanciulli  de  Cri- 
Iliani  dalla  fcuola.  Pallad.  Prima  che  poppino  gli  agnelli, 
e  poi  anche  a  vefpro  ,  quando  reggono  .  Dant.  Inf.  10.  E 
fe  tu  mai  nel  dolce  mondo  regge  ,  Dimmi  ec.  E  Par.  11. 

Reddifiì  al  frutto  dell’Italica  erba.E  18.  Non  perch  10  pur 
del  mio  parlar  diffidi,  Ma  per  la  mente  ,.che  non  può 
reddire  Sovra  fe  tanto  ,  s’ altri  non  la  guidi  .  Cr.  2.  19- 1. 

E  l’altro  (  campo  )  è  quello  ,  al  quale  è  bifogno  di  reddi- 
re  a  fuo  cultivamento  ,  interponivi  certi  ripofi  .  Ovyìd, 
art.  am.  Ritrovalfe  la  firocchia  ,  e  fenza  lei  non  reddiffe. 

Redo  ITA  .  V.  A.  Sufi.  Verbale  da  Reddire  3  Ritornata.,  Ri-  gnaro  . 

torno  .  Lat.  reditus  .  Gr.,  hcavoìoc  .  Dant.  Purg.  i.  Pofcia  EDITA, 

non  fia  di  qua  vodra  reddita  .  G.  V.  12.  102.  2.  Diede  al¬ 
la  gente  il  mercato  ,  c  la  reddita  .  Declam.  Qumtil.  C. 

Neuni  dilìderj  ancora  per  la  mia  reddfta  fon  pagati ,  non 
fatti  facrificj .  Cron.  Mordi.  O  per  tor  loro  in  parte  il  pen- 
fiero  della  reddita  . 

Rede. '0.  REDA. 

Redento  •  Add.  da  Redimere  .  Lat.  redemptus .  Gr.  aire- 

Redentore  .  Che  redime  .  Lat.  redemptor  .  Gr. 

Vit.  SS.  Pad.  2.  319.  Benedetto  Iddio  redentore  dell  anime 
noflre  .  Serm.  S.  Ag.  88.  Qui  dimollrò  il  fuo  fenno  ,  e  la 
giullizia  del  nofiro  redentore  ,  che  volle  col  notlro  teffiro 
pagare  il  nofiro  debito  ,  e  volle  ,  che  colui,  ch’era  tlato 
creatore  ,  quel  mcdelimo  folle  redentore  .  Alain.  Gir.  20. 

90.  Si  domanda  felice  di  potere  II  fuo  gran  redentore  in 
cafa  avere  . 

Redentr  ice.  Verbal.  femm.  Che  redime  .  Lat.  redemptrix. 

Fr.  Cterd.  Pred.  R.  La  immaculata  Maria  Vergine  ,  che 


Madre  di  Gesù  redentore  poffiamo  appellare  nofira  reden¬ 
trice  . 

Redenzione  .  Il  trarre  dalla  podefià  d  uno  per  convenzic- 
ne  una  cofa  tolta  da  quello  con  violenza  i  Ricomperamento , 
Rijcatto  .  Lat.  redemptto  .  Gr.  G.V.  6.  37.  3.  Il- 

detto  Re  Luis,  e  fua  gente  tolto  trovarono  pace,  e  re¬ 
denzione  da’  Saracini  .  E  9.  333.  i.  E  tornato  lui  di  pre- 
gione  per  fua  redenzione  ,  fu  eletto  capitano  .  L  11.  134. 
I.  Stimandoci,  che  ec.  ci  convcnilTe  ricomperare  cc.  la 
redenzione  de’  prigioni  ,  e  l’ammenda  de’  cavalli  di  mef- 
fer  Martino.  Dant.  Par.  zo.  Perchè  di  grazia  in  grazia  Dio 
gli  aperfe  L’occhio  alla  nofira  redenzion  futura.  Lab.  e^S. 
Se’  tu  in  quella  prigione  eterna  ,  nella  quale  fenza  Ipe- 
ranza  di  redenzione  e  s  entra  ,  e  fi  dimora  •' 

Per  Riparo  ,  Rimedio  ,  Scampo  .  Lat.  remedium  ,  efiu- 
gium .  Gr.  ccirotpuyv ,  ÙM^nTiipioy.  Bocc.  introd.  22.  Quali  len¬ 
za  alcuna  redenzione  tutti  morivano  .  M.  V.  9.  51.  Con¬ 
turbando  con  tuberie  il  paefe  uno  Gaetano  fratello  del 
conte  di  Fondi  ,  fu  prefo  ,  e  fanza  niuna  redenzione  fu 
impiccato  con  molti  fuoi  compagni.  Bern.  Or/,  i.  5.  24.  Per 
altra  via  non  ci  è  redenzione.  L  2.  15.  26.  Che  le  Rinal¬ 
do  Tavelle  fentito  ,  Non  era  a’  cali  lor  redenzione  . 

Redificare  .  Riedificare .  Lat.  reparare  ,  resdificare  ^  Gr. 
dvoiaxtud^eiv  .  Bocc.  vit.  Dant.  zzz.  In  quanto  potè  ,  limile 


a  Roma  la  fe  redificare  ,  e  abitare 


Frane.  Sacch.  Op.  diy. 
,  e  dicevi  ,  che  in  tre  dì  disfarefii  il 
e  redificherellilo  ,  che  non  difeendi  della  croce? 


139.  Se  tu  le’  Dio 
tempio  , 

Vit.  SS.  Pad.  2.  228.  Mandógli  per  fovvenimento  della  vi  - 
^ta  fua  ,  e  de’  poveri  ,  e  per  aiuto  a  redificare  le  chicle 
mille  danari  grolfi  d’oro  ,  e  mille  Tacchi  di  grano  ec.^ 
Redificatore.  che  redifi.ca  .  Lat.  infiaurator  .  Gr.  ò  àva- 
CKivcé^cuy  .  Bocc.  vit.  Dant.  233.  Ufeito  adunque  in  cotale 
maniera  Dante  di  quella  città  ,  della  quale  ec.  erano  gli 
fuoi  maggiori  fiati  redificatori  ec. 

Redificazione  .  Riedificazione  .  Lat.  infiauratio  .  Gr. 
dyctcTKiui}  .  Bocc.  vit.  Dant.  zzz.  Alla  redificazione  della  di¬ 
folata  città  lo  ’raperiale  animo  drizzò  .  E  appreso  :  Ordi¬ 
natore  della  redificazione  ec.  e  datore  al  nuovo  popolo 
delle  leggi  opportune. 

Redimere  .  Ricomprare  Rìfeattare  .  Lat.  redimere.  Gr. 
KuTpoùStcu  .  Fr.  lac.  T.  Per  noi  falvare  ,  Morte  riceverti, 

Gl  redimerti ,  Gesù  vita  mia  .  Segr.  Fior.  Princ.  cap.  16. 
Prega  Dio  ,  che  le  mandi  qualcuno  ,  che  la  redima  di 
quelle  crudeltà  (  qui  per  fimiltt.  ) 

Redimire.  V.  L.  Ornare  con  corona  ,  Incoronare  .  Lat.  re¬ 
dimire.  Gr.  Tt(pccyoùy .  Dant.  Par.  11.  Di  feconda  corona  re¬ 
dimita  Fu  per  Onorio  .  But.  ivi  :  Fu  redimita  ,  cioè  fu 
adornata  . 

Redina  ,  e  REDINE  .  Quelle  Strifee  di  cuoio  ,  0  fimili 
attaccate  al  morfo  del  cavallo  ,  colle  quali  fi  regge  ,  e  guida. 
Lat.  habena .  Gr.  »viov .  G.  V.  7. 102.3.  Fu  ritenuto,  e  pre- 
fo  per  le  redine  del  fuo  cavallo  .  Pa[].  26.  Prendendolo 
per  le  redine  ,  e  traendolfi  dietro  ,  correndo  alla  ditlefa 
sì  il  menava  lu  per  Tarla  .  Amet.  38.  Teneva  colla  delira 
mano  le  lente  redine  d’ un  cavallo  lì  dimorante  .  E  84. 
Tirarono  a  quefie  voci  gli  armigeri  le  lente  redine ,  i  partì 
fermando  .  Cr.  9.  6.  3.  Effendo  la  redina  delira  più  corta 
un  dito  grolTo  per  traverfo  ,  che  l’altra  . 

§.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  33.  2.  Tra  gli  altri  (  vizj  )  che 
con  più  abbandonate  redine  ne’  nofiri  pericoli  ne  tralpor- 
ta  ,  mi  pare ,  che  T  ira  fia  quella  (  cioè  :  con  minor  ritegno  ) 

E  lett.  Pin.  Roff.  273.  Nelle  mani  de’  quali  ec.  le  redini 
del  governo  della  nofira  repubblica  date  fono  (cioè;  la  po¬ 
defià,  e  /’  autorità  )  Albert,  cap.  io.  Dunque  all’amore  tuo 
imponi  lo  freno  ,  e  le  fue  redine  così  ritieni  ,  che  ec. 
Redintegrare.-u.  reintegrare. 

Redi  N  TE  G  RAZIONE  .  Reintegrazione  .  Lat.  infiauratio  . 
Gr.  àvecKaiviaii  .  Gal.  dif.  Capr.  184.  Gli  rifpofi  ,  che  la  re- 
dintegrazione  delTonor  mio  era  in  buone  mani  . 

Red  I  RE  .  V.  A.  Reddire  ,  Ritornare  ,  Lat.  redire  .  Gr.  t'rra- 
vipXiSitu  .  G.  V.  4.  18.  5.  Veggendo  adunque  Ruberto  ap- 
prellare  la  notte,  abbandonata  la  belila,  che  fegufa,  a  ca¬ 
la  procacciava  di  redire  .  E  6.  87.  4.  Onde  poi  molte  ric¬ 
chezze  ne  Fedirono  in  Firenze.  Rim.  ant.  M.  Cin.  49.  Co¬ 
sì  non  morragg’io,  fe  fia  rollano  Lo  mio  redire.  Nov.  ant. 
Jiamp.  ant.  75.  1.  Il  giullare  andò  alle  nozze  ,  e  fatollortì, 
e  redi  a  cafa  ,  e  trovò  il  compagno  fuo  ,  eh’  avea  guada- 

V.  A.  Sufi.  Verbale  da  Redire',  Ritorno  .  Lzt.  redi- 
tus .  Gr.  inrdvoS'oc  .  G.  V.  ii.  51.  5.  Ridurtonlì  in  fui  Ccrru- 
glio  per  impedire  la  vittuaglia,e  la  redlta  alla  nofira  gen¬ 
te  .  Dep.  Decam.  g8.  E  perchè  redlta  ec.  corne  voce  pura 
Latina  non  paia  dura  ,  fappialì  pur  ,  che  Latina  in  verità 
è  ella  ,  ma  trita  in  quella  età  ,  e  per  lungo  ufo  addimc- 
llicata  ,  e  fatta  quafi  nofira  cittadina  . 

Redita',  rediiade  ,  e  reditate  .  Eredità  .  Lat. 
hcreditas .  Gr.  ìtKnpovopioi  .  Gr.  S.  Gir.  19.  Noi  aremo  la  re- 
dità,  che  Dio  ci  ha  promella,  fe  noi  facciamo  li  fuoi  co- 
mandamenti.  Coll.  Ab.  ìfac.  cap.  ii.  Non  ti  fece  Iddio  at¬ 
to  a  non  ricevere  le  trillizie  ,  acciocché  non  fofpirando  a 
Dio  ,  avelfi  per  reditade  quella  cofa  ,  che  ereditóe  il  Lu¬ 
cifero  ,  il  quale  diventóe  Satanalfo,  poich’egli  infuperbi'o. 
Fr.  lac.  T.  3.  28.  3.  Avevi  l’arra  in  core  Di  Dio  gran  re¬ 
ditate.  Vit.  SS. Pad.  2.  73.  Efiendo  domandato  l’abate  Gio¬ 
vanni  ,  quando  moriva  ,  da’  fuoi  difcepoli  ,  che  bene  la- 
fciava  loro  per  reditade  ec.  fofpirò,  e  pianfe .  Tac.Dav  ann. 
15.209.  Ne  nacque  un  partito  del  senato,  che  per  adozio¬ 
ne 
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ne  fimulafa  non  fi  tìefre  ufficio  pubblico  .  nè  redità . 

Reditaggio  .  Eredità f  Roba^  e  F acuita  redata .  Lat.  he- 
reditas  .  Gr.  y.\itpovoutci  . 

§,  Generalmente  fi  prende  anche  per  Facultà  ,  in  qualunque 
modo  ella  fi  poffegga.  Ltbr.  Viagg.  Vollemi  dar  grandi  ric¬ 
chezze  ,  e  reditaggio  .  Tefi  Br.  7.  68.  Ricchezza  è  avere  li 
reditaggi ,  c  li  fervi ,  e  pecunia  .  Li  reditaggi  fono  conta¬ 
di",  edifici  ,  e  terre  ,  e  belli  guadagni . 

Redituro  .  V.  L.  Add.  da  Redire .  Che  è  per  tornare  .Lìt. 
rediturus  .  Fiamm.  5.  7.  A  niun  altro  fegnale  Laudomia 
prefe  tanta  fermezza  ,  quanta  ad  un  così  fatto  ,  del  non 
redituro  Protefilao  . 

Redivivo  .  F,  L-  Add.  Ritornato  in  'vita  .  Lat.  redivtvus  . 
Fr.  lac.T.i.tq.a..  Ei  redivivo  ufcito  Dal  monumento  con 
gran  claritate  A’  Padri  nera  gito. 

Re  DUCERE  .  Ridurre,  La.t.  reducere  ,  revocare  .  But.  Purg. 
17.  I.  Ricorditi  ,  cioè  reduciti  a  memoria  . 

ReDUCIMENTO  .  V.  RIDUCIMENTO. 

Redutto.  y.  L-  Add.  da  Reducere .  Ridotto ,  Lat.  reduSlus., 
adduBut .  òr.  i!)j}o<Tiiyutvos  .  Frane.  Barb.  46.  12.  Se  tu  vedi 
redatti,  E  firetti  inlieme  alcun,  non  vi  andar  mai,  Amm. 
ant.  22.  5.  6.  Ss  le  piccole  cofe  negligentemente  curiarno , 
a  poco  a  poco  ,  non  avvedpdoci  a  male  redutti  ,  ardita¬ 
mente  eziandio  le  maggiori  commettiamo. 

Rfduztone  .  Riduzione.  Lat.  reduBio.,  revocatio.  Gr.ùva- 
ymyrt  .  But.  Purg.  15.  i.  Lo  qual  vocabolo  è  a  dire  piccolo 
Sole  per  parificamento ,  e  reduzione  del  fuperfluo._ 

Reedificare.  Riedificare.  Lat. readificare .  Gr.  àyaarKdJ a- 
.  G.  V.  vit.  Maom.  17.  Furono  grande  cagione  di  non 
lafciare  reedificare  la  noftra  città  di  Firenze  per  lungo  tem¬ 
po  .  £  8.  6.  4.  Comperò  il  calìello  delle  milizie  di  Roma, 
che  fu  il  palagio  di  Traiano  Imperadore  ,  e  quello  fece 
crefeere  ,  e  reedificare  con  grande  fpendio  .  M.  V.  7.  41. 
Ordinarono,  che  fi  reedificalfe  maggiore,  e  più  bella.  Vit. 
SS. Pad. z.  \  %z.Lo  monaco  caduto  in  tentazione  è  come  la 
cafa,  eh’ è  fommoffia  a  cadere,  ma  s’  egli  è  fobrio  ,  e  fol- 
lecito  reedificheralla  leggiermente  ,  perocché  ha  in  fe  la 
materia  apparecchiata  della  cafa  fommolTa  a  poterla  ridifi- 
carc  ec.  .  .  1 

Reediftcatore  .  Che  reedifica  .  Lat.  inftaurator  .  Gr. 
ò  àyaandjffi^ctv  .  G.  V.  4.  9.  2.  Furo  de’  primi  reedificatori  di 
Firenze  . 

Reedificazione  .  Il  reedificare  .  Lat.  inflauratio  .  Gr. 
dvaay.àjn  .  G.  V.  i.  60.  3.  Mai  poi  dopo  la  feconda  reedifi- 
cazion  di  Firenze  ec.  E  2.  ip.  tit.  Come  Firenze  flette 
disfatta  ,  e’  Fiefolani  ,  e  altri  nobili  contendeano  alla  fua 
reedificazione.  E  ?.  1.4-  I  Fiefolani  co’ loro  feguaci  tenen- 
dofi  alle  loro  fortezze,  davano  quanto  Itorpio  poteano  al¬ 
la  reedificazione  di  Firenze.  But.  Par.  15.  2.  Del  tempo  di 
uella  feconda  reedificazione  parla  qui  meffer  Cacciagui- 
a  ,  fecondochè  finge  Dante  ,  e  perchè  s’  intenda  della  fe¬ 
conda  reedificazione  aggiunge  . 

Reezz  A  .  y.  A.  Reità  ,  Malvagità  .  Lat.  nequitia .  Gr. 

•  Salufi.  Catell.  R.  E  biafimo  me  llelfo  di  reezza  ,  e 
di  codardia. 

Re  F  aiuolo.  Che  vende  refe  .  Libr.  Sagram.  Refaiuoli ,  e 
pizzicagnoli,  che  mai  non  danno  diritto  pefo  . 

Refe.  Accia  ritorta  infieme  in  più  di>ppj  per  do  piu  per  ufo  di 
cucire  .  Lat.  filum.  Gr.  yìipM.  yit.  S.  Gio:  Bat.  219.  Non  ha 
nè  ago,  nè  refe  ,  e  non  ha  forbice  ,  nè  coltellino  .  Boce. 
mv.  6j.  14.  Donatale  una  borfetta  di  refe  bianco  .  Vegez. 
La  mifura  fi  coglie  in  due  modi  ,  ovvero  con  un  fil  di 
refe  fottilc  ,  e  sbrigato  ec.  (  tl  T.  Lat.  ha. imam  tenue) 

§.  Cucire  a  refe  doppio.,  proverb.che  vale  Ingannar  con  dop¬ 
piezza  f  una  parte  ,  e  /’  altra. 

R.  E  F  e  R  E  N  D  A  R  I  o  .  C/;e  re/erryèe  . 

$.  I.  Referendario  ,  è  anche  Nome  di  dignità  ,  di  cui  v.  il 
Du-Fresne.  Lat. referendarius  .  M.y.  io.  71.  Meffer  Gui- 
lielmo  fuo  referendario  era  di  Limoli . 

§.  IL  Per  Ifpia  .  Lat.  explorator  .  Gr.  cwvupàymic  .  Varch. 
Frcol.  72.  Far  la  fpia  fi  piglia  Tempre  in  cattiva  f parte)  il 
che  fi  dice  volgarmente  edere  referendario  .  Cecch.  Efalt. 
cr.  I.  4.  Oh  io  non  fono  Referendario,  fai,  dei  criminale. 

Reperimento.  Il  referire  .  Lat.  relatio  .  Cap.  Impr.  9. 
Fu  ordinato  per  tutto  il  piviere,  che  di  quello  dono  fi  fa- 
ceffe  laudabile  commemorazione  con  referimento  di  grazie 
(  qui  vale:  rendimento  di  grazie.  Lat.  gratiarum  abiio  ) 

Reperire.  Lo  Jìejfo  ,  che  Riferire  .  Lat.  referre  .  Gr.  «Vnf- 
ipipeiy  .  Borgh.  Ortg.  Fir.  214.  Come  tellimonia  san  Girola¬ 
mo  ec.  referendo  quel  concilio ,  o  parlamento  fatto  da  san 
Milciade  Papa  . 

Referto  .  Sufi.  Rapporto  ,  Relazione.  Lat.  relatio,  delatio. 
Gr._  dveupopd ,  S'uéynaie  .  Buon.  Pier.  i.  4.  6.  N’  andrai  co’ 
tuoi  famigli  Ofièrvando  i  misfatti  per  la  fiera  ,  O  per  far¬ 
ne  il  referto  ,  o  fe  ’i  richiede  La  gravezza  dei  fallo  ,  la 
cattura  Nel  misfattor  fenza  rifpetto  .  Malm.  5.  56.  AI  ca¬ 
valiere  ad  unguem  fa  il  referto  Di  quel  ,  che  Martinazza 
gli  ha  commeffo  . 

Refettorio  .  Luogo  ,  dove  i  religiofi  clauflrali  fi  riducono 
inftetne  a  mangiare  .  Lat.  tr  'iclinium  .  Gr.  fucKlyioy  .  Albert, 
cap.  44.  E  fe  e’  non  aveffero  refettorio  ,  q  cucina  ,  aggiu- 
gnerebbero  le  dette  cofe  alle  lor  magioni.  Seal.  S.Ag.  El¬ 
ia  mena  1’  anima  afsetata  ,  c  affamata  ec.  nel  refettorio 
foave  pieno  d’  ogni  dolcezza  ,  e  faziala  ,  ed  inebbriaia 
della  dolcezza  della  rugiada  del  teforo  celelliale  (  qu)  figu- 
ratam.  )  Fr.  lac.  T.  i.  io.  Chi  fente  letton'a  ,  Vada  in 
forclleria ,  E  gli  altri  in  refettorio .  Pataff.  7.  E  poi  fanno 
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la  chiofa  a  refettorio  .  Buon.  Tane.  4.  4.  Ne  chiaraerem 
qualcun  del  refettorio  ,  Che  faccia  il  diflendio  del  paren- 
torio  Borgh.  Vefe.  Fior.  421.  Come  ancora  fi  dice  refetto¬ 
rio  ne’  conventi  più  onefiamente,  che  mangiatorio. 

Refezione  ,  e  rifez  ione  .  Rtfloro  .  Lat.  refeéìio .  Gr. 
dy/xd-ox» .  ColLSS.Pad.  Della  fatica  della  uguale  refezione, 
e  della  voracità  .  E  appreffo  ;  Ma  eziandio  indugiare  tut¬ 
ta  la  refezione  fanza  fatica  .  But.  Purg.  22.  2.  Defiderando 
la  rifezione  di  quello,  non  potendola  ancora  avere  ,  dima¬ 
grino  Mor.  S.  Greg.  i.  9.  Quando  i  santi  Apolloli  predi¬ 
cano  a’  popoli  deboli  i  gaud;  dell’  eterna  refezione  .  Morg. 
25.64.  Pigliate  alquanto  di  refezione.  Borgh.  Fe/c.  Fior.e^zi. 
Efprefsamente  dice  darla  loro,  perch’ella  ferva  alla  comu¬ 
ne  refezione  ,  per  ufare  la  voce  propia  fua  ,  anzi  comune 
in  quello  fenfo  di  mangiare  , 

Reflessione  .  Riverbero  ,  Riverberamento  ,  Il  reflettere  . 
Lat. reflexio  .  Gr.  àyTouidxKot'rii  .  But.  Purg.  ip.  i.  Lo  cal¬ 
do,  che  cagiona  lo  sole,  lo  dicon  la  reflemon  de’ Tuoi  rag¬ 
gi  .  Libr.  Ajìrol.  Moltiplica  1’  ore  paffate  ,  e  loro  refieffio- 
ni,  cioè  parti  d’  ore,  fe  vi  fono,  in  tempi  d’  un’ora  diur¬ 
na  .  pife.  Com.  M.  G.  244.  Se  la  cometa  ,  die’  egli  ,  foffe 
refrazione,  ella  per  certo  non  fi  dovrebbe  in  uno  fpecchio, 
o  nell’  acqua  ,  cioè  per  mezzo  d’  un’  altra  o  refrazione,  o 
refleflione  vedere  •  Gal.  Sifl.  59.  La  luna  gran  parte  del 
tempo  fupplifce  a!  mancamento  del  lume  del  sole  ,  e  ci 
rende  colla  refleffione  del  fuo  le  notti  afsai  chiare  .  Buon. 
Fier.  4.  2.  I.  Con  la  refleffion  de’  noilri  lumi  In  quelle 
bizzarriffime  lanterne  . 

Reftejfione  ,  fi  ufa  anche  per  Confiderazione  .  Lat.  ant- 
madverfio  .  Gr.  S'idax.tfic  .  Sagg.  nat.  efp.  261.  E’  degno  di 
refleffione  ,  che  ficcome  1’  olio  di  vetriolo  mcfcolato  con 
ogni  liquore  rifcalda  ec.  così  ec. 

Reflessivo.  Add.  che  re  flette  .  Lat.  repercutlens  .  Com. 
Purg,z%.  Perocché  nulla  virtude  fenfitiva  è  refleffiva  fopra 
fe  medefima  , 

Reflesso  .  Add.  da  Reflettere.  Lat.reflexus .  Gr.  àyai’irXnx^ 

,  Dant,  Par.  jj.  E  1’  un  dall’  altro  come  iri  da  iri 
Parca  refleffo.  Difc.  Com.  M.  G.  z66.  Il  quale,  ec.  non  ef- 
fendo  altro  eh’  un  lume  refleffo  del  sole  in  piccioliffìmo 
corpicello  ,  rion  può  fare  un’  altra  feconda  cosi  grande  ,  e 
lucida  refrazione. 

R  E  F  L  E  T  T  E  R  E  .  Riflettere  .  Lat.  refleblere  ,  repercutere .  Gr. 
ùvmirh.prrcHv  .  D'ifc.  Com.  M.  G.  25 1.  La  quale  (  luce)  refia 
tutta  invifibile  a  chi  da  qualche  luogo  determinato  vi  guar¬ 
da,  fuorché  quella  parte  ,  qual  fi  reflette  dall’  acqua  retta¬ 
mente  trapolta  fra  1’  occhio  ,  e’I  sole. 

Per  metaf.  Dant.  Par.  9.  Fammi  pruovM  ,  Ch’  io  polla 
in  te  refietter  quel  ,  eh’  io  penfo  .  Ar.  Fur.  24.  j8.  É  fa¬ 
cilmente  ogni  feufa  s’  ammette ,  Quando  in  Amor  la  col¬ 
pa  fi  reflette. 

Reflusso,  e  riflusso.  Il  ritirar  fi  del  mare  da  terra 
in  certe  ore  determinate  ;  Contrario  del  F luffa  .  Lat.  refluus . 
curfus  ,  refluxus  .  Gr.  oraKlppoue  .  Tac.  Dav,  ann.  14.  192. 
Un  ombra  apparita  nel  fiume  Tamigi ,  figure  di  corpi  • 
umani  lafciativi  dal  reflufso  .  E  v'it.  Agric.  389.  La  natura 
dell’  Oceano  ,  e  del  fluffo  ,  e  refluffo  non  appartiene  a 
quell’ opera.  Sen.  ben.  yauh.j.i.  Sebbene  tu  non  fai  la  ra¬ 
gione  del  fluffo  ,  e  reflufso  del  mare  .  Sagg.  nat.  efp.  i\z. 
E  così  in  tutto  ’i  tempo  ,  eh’  elle  (  le  perle  )  vanno  di- 
ftemperandofi  ,  fi  vede  lor  fare  in  fu  ,  e  n  giù  per  l’aceto 
un  fluffo  ,  e  refluffo  continuo  (  qui  per  fimiVit.  ) 

Refrangere.  Neutr.  paff.  Il  Piegar  fi  de  raggi  ,  che  rap- 
prefentano  gli  oggetti  ,  nel  pafìare  da  un  mezzo  a  un  altro  , 
che  non  fia  della  fieffa  rarezza  .  Lat.  refrangere  . 

Refratto.  Add.  da  Refrangere.  Lat.  refraSlus  .  Gr.  ùy- 
mycexXaStels .  Frane.  Sacch.Op.div.iz2.  Per  tre  modi  fi  può 
vedere  corporalmente  -,  per  vedere  diritto  ,  per  vedere  re¬ 
fleffo  ,  e  per  vedere  fpezzato,  o  refratto  .  Gal.  f/y?.  354.  Si 
offerva  nel  prendere  angoli  così  acuti  di  non  formare  il 
concorro  de’ raggi  vifuali  nel  centro  dell’ occhio,  dove  non 
vanno  fe  non  refratti. 

Retrazione  .  Il  refrangerfi  .  Lat.  *  refraSlio  .  Gr.  dvmyx- 
KXxaic .  Com.  Purg,  z.  Per  la  refrazione  de’  raggi  del  sole 
in  effi  sì  diventavano  vermiglie.  Gal,  Sagg.  344.  L’aurora, 
eh’  è  una  refrazion  de’  raggi  folari  nella  region  vaporofa. 
E  35J.  Sicché  facendo  altre  ,  ed  altre  refrazioni,  dal  com- 
poito  finalmente  di  tutte  ne  rifulti  una  tota!  refrazione 
diflefa  ,  non  direttamente,  ma  in  arco  .  Difc.  Com.  M.  G. 
244.  Se  la  cometa  ,  die’  egli  ,  foffe  refrazione  ,  ella  per 
certo  non  fi  doverebbe  in  uno  fpecchio  ,  o  nell’  acqua  , 
cioè  per  mezzo  d’  un’  altra  o  refrazione  ,  o  refleffione 
vedere  .  Red.  lett.  Occh.  Galileo  Galilei  ne  lavorò  uno  fi- 
mile  colla  Colà  dottrina  delle  refrazioni  fenza  averlo  mai 
veduto . 

Re  frenato,  y.  L.  Add.  Raff'rcnato  .  Lat.  co'ércitus  ,  cohi- 
b  'itus  .  Gr.  xxTefpypiyo!  .  Sen.  Pifì.  94.  Pognamo  ,  che  1’  a- 
varizia  fia  riflretta,  la  follia  refrenata,  la  pigrizia  della,  e 
ancora  fieno  cacciati  i  vizj  ,  fi  conviene  apparare  il  che  , 
e  come  1’  uomo  de’  fare  (  il  T.  Lat.  ha  temeritati  fraenos 
injedlos  ) 

Refrigerante  .  Che  refrigera  .  Lat.  refrigeram  .  Gr. 
tìyu4-óx&>r .  Fr.  G  'tord.  Pred.  R.  Staranno  in  quelle  fiam¬ 
me,  lenza  goccia  d’acqua  refrigerante  l’arlùra  della  fete. 

Refrigerante  ,  in  forza  di  fu/l,  fi  dice  dagli  fìillatori  un 
Vajo  pieno  d'  acqua  frefeà ,  per  cui  paffano  i  liquori  ,  che  fi 
/ì Ulano .  Ricett.  Fior.  In  quello  fornello  col  fuo  refrigeran¬ 
te  fi  llillano  ec. 
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R  „  a .  »  .  A  a  .  . 

fcando  confortart ,  refrigerafti ,  e  rinfrefcaftì  il  ca- 

•yf:ÌlÌTvittori!.  .  M«r.  /.  Gr,^.  ..  8,  Manda 


’  che  ^'ntlnga  Ta  fommit'a  del  'dito  fuo  nell’  acqua, 
e  ^^dd.  Che  ha  virth  di  refrigerare.  Lat. 

Refrigerare.  Lzt.  refrigeratus .Gr. 

T.  6.\s'  -o.  Ma  quel  dolce  con- 

t;  'Tn  l  OETix'oà^fo^^-i-i.  Rcfrìscamo. 

^SL  Gr.  cìi'«4wt<nxof  .  But.  Purg.  26.  2.  Lo  chioltro  è  de 

!  ctfS“ “h:  rrfrM, 

vide  quiye  Lo  >1  ff-om  vifl^  •  F»*-  Giord.  Pred.S. 


ricorre  Ver 

tfcampo  ,  ojalvezza  ,  ^  città  di  Lue- 

Or.  ».»»»>»  ,  A  •  ?re  òSclS  un  t.mpo  ,  e  «•  - 

fussìo  Se  Guelfi  ufciti_di, Firenze  'nell  altre  t< 
Tofeana  .  E  n.  28. 


fu  re- 

e  dell’  aitre"  terre  di 
^  F  fé  non  foife  il  refugio  della  ter- 

èhe^'nS? 

I°\^èrSpo"'rnon‘'duol,  ma  refugiq.  Bern.  Ori.  1.18.38.  La 
/il  fo^  de’  trilli  -mm^yefugio.  ^ 

^t/efugi  Séwator  mio,  pregandoti,  che  abbi  mifencor. 
dia  di  me  . 

■RvfUGIO-'U.  REFUGGIO. 

.  Gr. 

-  Rim  antP.  R-  In  modo  cieco  ne  fe  refutanza  .  E 
//,  •’  F  da  fua  innamorala  Sempre  ebbe  refutanza  . 
ffll  T  6  21  3.  D’ogni  altro  amore  Vo’  far  refutanza. 
•R  Id  rlk  i  F.^À  R>fi^are  .  Lat.  refutare  Gu  ^iyX^>;. 
^plr.  fon  ifp.  Troppo  felice  amante  mi  rnol  radi  A  quel¬ 
la  ,  che’  mjei  preghi  umili ,  e  calli  Gradi  alcun  (erapo  , 

«^0^1  a'Ì!‘Ì°.‘‘ Fur  0  regali.  Ut.  dmis  doaare ,ma. 

mmcre  .  Gr.  fip«  ,  3c«e»uff» J-*»...  .  bum. 

Pier.  I.  3.  4.  Noi  potevarno  pur  ,  com  è  coltume  , 
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bitamente  venne  un  turbico  con  un  vento  -’/j 

forte  ,  il  quale  per  gran  forza  levò  1  ufeu  delle  reggi  d 
san  Piero  ,  e  portolle  dentro  m  coro  .  Dant.  Purg.  p.  L 
quando  fur  ne’  cardini  dillorti  Gh  fpigoli  di 
facra  .  Cro«.  Morell.  270.  Affai  n  erano  polli  di  «ot^e 
reggi  di  fuori  della  chiefa  .  Borgh.  Fefc.  Fior.  240.  P^rch^ 
vicfno  al  mezzo  della  chiefa  era  un  tramezzo  divifo  da 
eappelle  ,  e  da  mura  ,  e  aveva  le  fue  porte  ,  e  quelte  li 
chiamavano  ,  come  io  veggio  in  alcune  antiche  fcritture , 

ReooInVe.  Ut.  regem  .prafidms  .Cr. 

ra'f  .  Amet.  5Ó.  Egli  ci  è  llato  manifetlo  ,  te  effere  Itaw 
riguardata  ,  ed  invitata  a’  grazioli  fuochi  dal  figliuolo  di 
Giove  ora  reggente  le  terre  Boemie  .  Dant. 

Quando  più  cole  a  uno  fine  fono  ordinate  ,  una  di  quel  e 
conviene  effere  regolante  ,  ovvero  reggente,  e  tutte  la¬ 
tte  rette  ,  o  regolate  .  G.  F.  ii.  4*- E  una  parte  er 
conte  Fazio  con  la  maggior  parte  de  popolani ,  cne  reg- 
geano  gli  uficj  della  città  ,  l’  altra  fetta  erano  1  non  reg¬ 
genti.  E  12.  42.  I.  Nel  detto  anno  a  di  4.  d  Aprile  1  reg¬ 
genti  ,  e  maellrafi  di  Firenze  ec.  feciono  una  afpra  ,  c 
crudele  legge  fepra  i  chetici  (  così  ne  T.  a  penna  Rie  cardi  ^ 
emantunque  lo  ftamp.  abbia  reggimenti  ,  e  m.aeltn  ; 

Dav.  ann.  12.  Volle  bene  Agulto,  che  1  cavalieri  R<> 
mani  reggenti  in  Egitto  rendeffem  ragione  .  E  13.  163-  11 
ricordar  le  feienze  ,  e  fue  nobili  arti ,  e  come  reggente 
lui  da  niuno  nimico  fi  ricevette  danno,  fu  grato. 

$.  Reggente  ,  è  talora  'Nome  di  dignità  ;  e  Jt  dice  anche  dt 
Chi  ha  la  foprantendenza  nelle  jcuole  ,  0  ftmilt  .  Bum.  Pier. 
I.  3.  3.  Ben  è  ver,  che  ’l  reggente  ci  ha  promeffo  Uno 
flraordinario  Per  la  materia  neceffaria  tanto  ,  E  praticabil 
$1  degli  alimenti  . 

Reggere  .  Soflenere  .  E  fi  adopera^.,  oltre 


che  nel  fignific.  neut'r.  e  neutr.  pajf.  Lat.  fubftinere  ,  fulcire 
Gr.  ^7-  8.  Non  potendone  p« 

la  contrarietà  del  tempo  tanti  reggere  il  pahfcaltno  ,  an¬ 
dato  fotto  ,  tutti  quanti  perirono .  Dant.  Inf  24.  Uicendo: 


Buon. 

è  collume  ,  Quan- 
d^'u'^lfleVmoC  VrVurfrcc:  Reialarli  di  W 
co  un'aio.  s“.  a. auintelTenza  d.  fion,  E  Manza  di 


%"''èìalVviZ^t:Tp'iam  ,  a 

fi;'  ’c  Wo  gfi  crtr:  =’  Xi  -  4“  C  T 

calato  c  con  varie  manine  di  ipezier  e  gl.  rega  ano.. 
•8.^0  aTÀ-^o  d»  mulu”  ..R'à.  F,?.  i.  pa.  Mang.a- 

va  una  buona  minelira  d,  pane  .nzupparo  m  brodo  vrper 
ri  no  ec  e  regalata  col  cuore,  col  fegato,  e  colle  carni 
fabrS'zate  d?  quella  vipera, che  aveva  fatto  .1  brodo(9»J 

X'vrSJf^  tfngTaìa  .  .  fimili  ,  vaglhm 

lefellemTsam.  Tiìr.  a.%.  t.  Vo  far  loro  una  vegl.a,  ed 
onorarle  D’ una  garbata  ,  e  regalata  cena . 

Regale  .  Serta  di  frumento  fmtle  all' organo  ^  ma  minore. 
Regalissimo  .  v.  realissimo  • 

"Rvr,  AL  MENTE.  'U.  REALMENTE. 

Regalo  .  Donativo  ,  Prefeme  .  LaUmunus.  Gr.  ìapor.  Pir. 
dife.  an.  43.  Se  nulla  gli  era  rimallo  ,  aveva  a  fervire  a 

Re^?al^  cVi°o!  -D*»»*  di  Regalo  .  Lat,  munufculum  .  Gr. 

una  molto  buona,  e  bella  ufanza  ec.  il  replarfi,  e  ^rez- 
zarfi  fcambievolmente  con  certe  amorevolezze  ,  e  piccoli 
regalucci.  E  147.  Dar  mance,  e  mandarfi  fcambievolraen- 
te  piccoli  regalucci . 

R  E  G  e’n  E  R  A  R  E  .  F.  L.  Generar  di  nuovo  .  Lat.  regenerare  . 
Pr.  lac.  T.  6.  4.  2.  Padre  nollro  ,  che  ne  hai  creati ,  E  n 
battefmo  regenerati  . 

Regenerato,  L.  Add.  da  Regenerare  .  Di 

nerato  .  Lat.  regeneratus  .  Gr.  àvuyvjr/vn^ttf  .  Ejp.Salm.  ua- 
vid  favella  qui  in  perfona  d’umana  natura  in  Gruto  rege- 

Rege  N  trazione  .Il  regenerare  ,  il  generar  di  • 

Lat.  regeneratio  .  Gr.  dmyimioii  .  G.  F.  12.  ioo.  6.  rer  a 
fraifurata  ,  e  non  udita  fapienza  per  una  regenerazione 
doverrebbe  effere  appellato  novello  Salamone  .  Mor.  S. 
Creg.  Voi ,  che  m’  avete  feguitato  nella  regenerazion  del 

mondo .  ,  ^  ,  v 

Regge  .  F.  A.  Porta  .  Lat.  janua  ^  valva  .  Cu.  ^upu.,  e  mms, 
Maefruzz.  2.  54.  E  gli  altri  uficj  fi  fìcono  j'ubmtjsd  voce^ 
cioè  non  troppo  alto  colle  reggi  chiufe  ,  ifchiudendo  da - 
r  iifìcio  ogni  ifcomunicato  ,  e  interdetto  .  P  apprefo.  t. 
colle  reggi  aperte  ad  alta  boce  fi  celebri  il  divino  othcio. 
G.  F.  4.  14.  s.  Avendolo  meffo  fuori  dalle  reggi  ,  ficc9me 
alla  fua  fine  ordinò  .  E  appreffo  :  E  ciò  ordinato  ,  e  latte 
chiudere  le  porte  della  Gihiefa  di  san  Piero,  e  ferrare,  fu- 


fovra  quella  poi  t  aggrappa,  Ma  terita  pria  ,  s  è  tal  . 
ch’ella  ti  reggia.  Sagg.nat.efp.  10.  Quelle  palline,  che  nel 
più  intenfo  grado  del  freddo  a  gran  pena  m  lei  li 
vano  a  galla,  faranno  le  prime  a  muoverfi  inverio  1  ton¬ 
do.  E  64.  In  cima  alle  quali,  l’argento  non  fi  dee  regg^ 
re  a  un  pezzo  all’  ordinaria  mifura .  E  i8ó.  Vi  fi  ritorno 
a  metter  fu  la  croce ,  la  quale  non  folamente  torno  a  reg- 
gervifi,  ma  vi  pofava  con  più  vantaggio  di  prima  . 

$.  I.  Reggere  ,  per  Governare  ,  Regolare  .  Lat.  regere,  gu~ 
bernaie  .  Gr.  ,  nufepr^y  .  Bocc.  g.  6.f.  1.  lempo 

^  Dioneo  ,  che  tu  alquanto  pruovi ,  che  carico  lia  1  aver 
donne  a  reggere  ,  ed  a  guidare  .  Dant.  Inf.  10.  Ma  non 
cinquanta  volte  na  raccefa  La  faccia  della  donna, ciie  qui 
regge  ,  Che  tu  faprai  quanto  quell’  arte  pefa  .  E  Purg.  7. 

L’  altro  ,  che  nella  villa  lui  conforta  ,  Reffe  la  terra ,  do¬ 
ve  1’  acqua  nafee  .  E  20.  Per  me  ion  nati  1  Filippi  ,  c  • 
Luigi ,  Per  cui  novellamente  è  Francia  retta  .  E  Par.  io. 
Quel  della  Preffa  fapeva  già,  come  Regger  fi  vuole.  Pczr. 
fon.  245.  Secondo  lei  convien  mi  reggia  ,  e-  pieghi  Per  la 
dolcezza  ,  che  nel  fuo  dir  prendo .  E  canz.  44-  4-  E  reggo, 
e  volvo  quanto  al  mondo  vedi  .  G.  F.  1.  57.  i.  La  detta 
cittade  fi  reffe  gran  tempo  al  governo ,  e  signoria  degl  ini- 
peradori  di  Roma  .  E  2.  7.  3.  Da  quel  tempo  innanzi  li 
Romani  fi  cominciarono  a  reggere  per  patrie;  .  E  9.  229. 

I.  Mifehiaro  della  gente  ,  che  non  avea  retta  la  terra  dal 
tempo  del  conte  da  Battlfolle  infino  allora.  Boez.Farch.i. 

5.  Conofeerai ,  che  ella  non  fi  regge  a  popolo  ,  come  fa^»- 
ceva  già  quella  degli  Ateniefi . 

§.  IL  Reggere  ,  per  Par  refifenza  ,  Soflener  i,a  forza  ,  e 
/’  impeto  .  Lat.  obflare^  obftfiere  .  Gr. 
er$ca  .  G.  F.  9.  305.  12.  Il  dannaggio  de’  morti  alla  affron¬ 
tata  prima  fu  piccolo  per  lo  poco  reggere  ,  che  fece  1  o- 
fle  de’ Fiorentini .  E  12.  38.  5.  Quelli,  che  reffo^  al  cam^ 
po  ,  rimafono  tutti  morti  .  Cron.  Morell.  2Ó5.  E  ti  verrà 
a  fottrarre  ,  e  richiederti ,  e  le  tu  non  reggerai  al  pri^mo 
colpo  ,  egli  enterrà  più  adentro  .  Sagg.  nat.  efp.  139.  Que¬ 
lla  avendo  retto  a  molti  agghiacciamenti  ,  fenza  dare  al¬ 
cun  legno  di  manifella  rottura,  fu  da  principio  cagione  di 
non  piccola  maraviglia  . 

III.  Reggere  .f  0  Regger  fra  mano  ,  fi  dice  del  Corrtfpoti- 
dere  a'  no  fri  defiderj  ,  0  alle  noflre  fperanze  .  Sagg.  nat.  efp. 
248.  Quell’opinione  avendo  noi  voluto  mettere  al  cimen¬ 
to  dell’ efperienza ,  ci  parve,  che  ci  reggeffe  affai  bene. 

§.  IV.  Reggere ,  neutr.  pafs.  per  Rattenerfi  ,  Fermarfi  . 
Lat.  fi  fere  .  Gr.  Irdyeu  .  Dial.  S.  Greg.  M.  Rendimi  lo  fi- 
gliuol  mio  i  per  le  quali  grida  san  Benedetto  fi  reffe  ,  e 
diffe  . 

V.  Reggere  ,  per  Soflentare ,  Mantenere  ,  Nutrire .  Lat. 
fubf catare y  alere.  Gr,  ftpeiy.  Bocc.  nov.  62.  3.  Ed  effo  con 
i’  arte  fua  ,  che  era  muratore  ,  ed  ella  filando  ec.  la  lor 
vita  reggevano,  come  potevano  il  meglio  .  Fit.  SS.  Pad. 
2.  94.  C^and’  egli  Ila  va  folitario  nel  monte  Sinai,  tempe¬ 
ratamente  ,  e  diferetamente  reggeva  la  fua  vita  in  quelle 
cofe,  che  al  corpo  erano  neoeffaric .  Malm.  1.37.  Non  ti- 
ran  paga  ,  reggonfi  d’ accatto . 

VI.  Reggere  ,  per  Sofferire y  Comportare .  Lat.  pati, /uff 
ferre.  Gr.  óoropLiyay  .  Fir.  Trin.  2.  2.  E  poi  io  ho  retto  piu 
d’un  anno  quella  vedovanza. 

§.  VII.  Reggere  il  tormento  ,  0  al  tormento  ,  fi  due  de 
prctefi  rei ,  che  non  confejsano  il  delitto  ,  benché  tormentati. 
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Soez.  Farch.  Certi,  che  reflTero  a’  tormenti,  nè  turoti 
potuti  vincere  da  quelli,  arrecarono  eCetnpio  agii  altri, la 
virtù  non  poterli  vincere  da’  mali . 

Vili.  Regger  con  alcuno  ,  vale  Durare  a  Jiar  riaccordo 
/eco  ,  Non  fi  rompere  con  effo  .  Cecch.  Efalt.  cr.  z.  i.  Tu  fai, 
ch’or  fon  quattr’anni  (  non  potendo  Regger  più  con  mio 
padre  )  io  me  ne  andai  ec.  Inverfo  Damiata  .  Tac.  Dav. 
fior.  2.  288.  Poco  relTero  infieme  tanti  od;  armati  (  il  T. 
Lnt.  ha  nec  din  quies  fuit  ) 

IX.  Reggere ,  per  Durare  fempUcemente  .  Lat.  manere . 
Tac.  Dav.  ann.  i.  x.  La  podeftà  de’  dieci  non  relfe  oltre 
due  anni  (  il  T.  Lat.  ha  ultra  bienniura  valuit  )  _ 

$.  X.  Reggere  ,  per  Accordar/  ,  0  Acconfentir  di  preftare  , 
0  dare  a  chi  richiede  ,  e  domanda  alcuna  cofa  .  Geli.  Sport,  z. 

Grano  non  è  più  da  toccare,  che  ella  fen’ accorgerebbe; 
il  fittaiuolo  di  piano  non  vuol  più  reggere  ,  e  da  tor  più 
nulla  non  v’  è  per  cafa  . 

Reggea,  e  REGIA.  Abitazion  regale  ,  Petr.  fon.  po.  Toflo 
che  giunto  all’  amorofa  reggia  Vidi  onde  nacque  1’  aura 
dolce ,  e  pura  . 

JIeggimento.  1/  reggere ,  in  fignifie.  dì  Governare  .  Lat. 
rcBio  ,  regimen  .  Gr.  vn-Waan  ,  G.  V.  ri.  94.  4.  Volea  ,  che 
Ja  terra  fi  riformalTe  a  reggimento  comune  ,  e  di  popolo. 
Bocc.  g.  6.  f.  1.  Sii  dunque  Re,  e  sì  fattamente  ne  reggi, 
che  del  tuo  reggimento  nella  fine  ci  abbiamo  a  lodare  . 
Dant.  Purg.  16.  Di’  oggimai  ,  che  la  Chiefa  di  Roma  , 
Per  confondere  in  fe  duo  reggimenti  ,  Cade'nel  fango,  e 
le  brutta  ,  e  la  foma .  But.  Allora  rimafo  lo  reggimento 
d’  Alba  al  Re  de’  Romani  ec.  Tac.  Dav.  ann.  1.28.  Ufan- 
do  Tiberio  non  mutar  minifiri ,  e  molti  in  un  efercito 
in  uri  reggimento  ne  tenne  a  vita  (  il  T.  Lat.  ha  jurifdi* 
ftionibus  ) 

§.  I.  Per  Modo.,  e  maniera  del  governar  fe  mede  fimo  ^  Mo¬ 
do  di  procedere  .  Lat.  infiitutum  .  Gr.  inriTttS'topM  .  Rr.Giord. 
Pred.  S.  Pare,  che  prenda  nuovi  cofturai ,  e  che  megliori 
tutti  i  fuoi  reggimenti  .  Puff.  165.  Gli  atti,  e’  reggimen¬ 
ti  di  fuori  mofirano  quello  ,  che  l’uomo  è  dentro.  E  ^42. 
I  fuoi  reggimenti  ,  e  parole  ,  faranno  come  di  perfona 
farnetica  ,  od  ebbra.  Dant.  Purg.  31.  La  doppia  fiera  den¬ 
tro  vi  raggrava  ,  Or  con  uni,  or  con  altri  reggimenti.  E 
Conv.  121.  Dove  la  divina  luce  più  efpeditamente  raggia, 
cioè  nel  parlare  ,  e  negli  atti  ,  che  reggimenti  ,  e  porta¬ 
menti  fogliono  elTere  chiamati  .  Onde  è  da  fapere  ,  che 
folamente  l’uomo  intra  gli  animali  parla  ,  ed  ha  reggi¬ 
menti  ,  e  atti  ,  che  fi  dicono  razionali,  perocché  egli  fo- 

10  in  fe  ha  ragione.  Retor.  Tuli.  Non  faccia  troppi  accon¬ 
ci  reggimenti  del  corpo,  acciocché  non  paia  buffone (c/oè: 
gefli)  M.  F.  z  ly.  I  nimici  cominciarono  prima  ad  affa- 
lirgli  con  groffi  badalucchi  per  tentare  il  loro  reggimento, 

11  quale  trovarono  follicito  ,  e  maelìrevolmente  provedu¬ 
to  alla  difefa  . 

§.  IL  Per  Soflegno  .  Lat.  regimen  .  Gr.  hriram!  .  Albert, 
eap.  jo.  La  pecunia  è  reggimento  di  tutte  le  cofe  . 

§.  III.  Reggimento  ,  fi  dice  anche  un  Numero  determinata 
di  foldati  comandato  da  un  colonnello ,  e  da  altri  ufizialt  fu- 
balterni.Malm  1,4^.  Marciar  fi  vede  un  groffo  reggimen¬ 
to  ,  Ch’egli  ha  d’ innumerabili  Tritoni (?«)  per  fimilit.) 

JIeggi  TORE,  che  regge  ,  Che  governa .  Lat.  rfé?or  .  Gr.  v.o- 
.  Bocc.  nov.  6^.  5.  Defiderando  ec.  di  potere  alcun 
diporto  pigliare  ,  ficcome  prendono  i  lavoratori  de’  cam¬ 
pi,  gli  artefici  delle  città,  e  i  reggitori  delle  corti.  Amm. 
ant.  g.  6.  li.  Volere  ,  e  potere  effere  ammonito  è  fecon¬ 
da  virtù  ,  e  r  animo  ,  eh’  è  buono  fuo  reggitore  ,  in  po¬ 
che  pamle  è  affai  ammonito.  Mor.S.Greg.  Per  la  qual  co- 
fa  tutti  i  buoni  reggitori  fi  debbono  sforzare  con  molto 
ftudio  .  Fr.  Giord.  Pred.  D.  In  quelle  cofe  fi  moftra  aper¬ 
tamente,  ch’egli  è  pallore  univerfaie, reggitore  di  tutto  _’l 
mondo  .  Dittam.  2.  2.  Pur  celiarche  ,  e  fur  centurioni, 
Maellri ,_  e  reggitor  de’  cavalieri  ,  E  dietro  a  loro  furon 
decurioni.  Fit.  SS.  Pad.z.  PalTando  di  quella  vita  l’aba¬ 
te  del  detto  monillero  lafciollo  ,  e  ordinò  ,  che  dopo  lui, 
folle  padre,  e  reggitore  de!  detto  moniftero . 

Reggitrice.  Ferbal.  femm.  Che  regge  ^  Che  governa.  Lat. 
gubernatrix  .  Gr.  Ku(lepy{irupa  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Fece  ri- 
corfo  alla  turba  reggitrice  di  effa  repubblica  .  Geli.  lett.  i. 
/ez.  II.  Son  chiamate  comunemente  quattro  virtù  cardi- 
nali  ,  cioè  reggitrici  dell’ altre  . 

Regia  .  v.  reggia. 

Regina  .  Moglie  del  Re  ,  0  Signora  di  regno  .  Lat.  regina . 
Gr.  facrlxieraoe  .  Dant.  Par.  :^i.  Tanto  che  veggi  feder  la 
regina,  Cui  quello  regno  è  fuddito,  e  devoto  .  E  An¬ 
cor  ti  prego  ,  regina  ,  che  puoi  Ciò  ,  che  tu  vuoi  ,  che 
tu  conlervi  fani  Dopo  tanto  veder  gli  affetti  fuoi  .  Petr. 
canz.  4p.  i.  Bench’i’  fia  terra  ,  e  tu  del  ciel  regina.  Tefo- 
rett.  Br.  E  vidi  agli  occhi  miei  Elfer  nate  da  lei  Quattro 
regine  figlie  .  Bern.  Ori.  i.  24.  8.  Lo  feudo  colfe  la  forte 
regina . 

h*er  fimilit.  fi  dice  di  Cofe  ,  che  forpajfino  f  altre  in 
eccellenza.  Red.  Ditir.  17.  Là  ’ve  l’Etrufche  voci  e  cribra, 
e  affina  La  gran  maellra ,  e  del  parlar  regina  .  Alam.Cir. 
regina  è  da  dir  dell’ altre  fpade  . 

_  11.  Regina  ,  7?  dice  anche  Una  delle  figure  ,  0  pezzi  del 

giuoco  degli  fcacchi .  Tav.  Rit.  A  quel  punto  dimenticarono 
Jo  giuoco  degli  fcacchi,  che  quando  Trillano  penfava  giu- 
care  dello  dalfìno  ,  ed  ei  giucava  affai  volte  della  regina. 

Regio  .  Add.  Reale  ,  Di  Re  .  Lat.  rcgalis  ,  regius  .  Gr.  fia- 
ciKizós  .  Caf.  lett.  15.  Mi  moflrerà  quella  regia  affezione, 
Tom.  IF. 
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che  ec.  Fir.  rim.  loj.  E  voi  leggiadre  ninfe ,  che  in  quel 
1  rato  ,  Che  fra  i  buon  Tofehi  ha  quali  titoi  regio  ec. 
Liete  vivete  .  Poliz.  fi.  1.  pj.  La  regia  cafa  il  feren  aer 
fende  . 

Regione  .  Provincia  ,  Paefe  .  Lat.  regio  .  Gr.  •  Lab. 
345.  ^  parmi  elfer  certo  ,  che  nella  regione  ,  nella  quale 
dimori ,  molti  iieno  ,  che  amici ,  e  parenti ,  e  miei  dime- 
ftichi  furono  ,  mentre  viffero  .  Cr.  6.  i.  8.  Secondo  le  di- 
yerfita  delle  regioni  fi  vana  foperazion  delle  qualità  del¬ 
le  piante  . 

$.  Per  Ifpazio^  e  Porzion  di  luogo,  hit.  regio.,  plaga.  Gr. 
xK'tfza  .  Dant.  Par.  8.  Sempre  natura  ,  fe  fortuna 
truova  Difeorde  a  fe  ,  com’  ogni  altra  femente  ,  Fuor  di 
fua  region  fa  mala  pruova  .  E  52.  Da  quella  region,  che 
più  fu  tuona  ,  Occhio  mortale  alcun  tanto  non  dilla  .  G. 
F.  li.  Ó7.  I.  Nel  detto  anno  ec.  apparve  in  ciclo  la  flel- 
la  cornata  ec.  cominciandofi  quafi  a  villa  fotto  la  tramon¬ 
tana  ,  quafi  nella  regione  del  fegno  del  tauro  .  Sagg.nat. 
efp.  1.  E  fovra  di  effe,  dalla  fovrana  altezza  di  fua  regio¬ 
ne  piombandoli  ,  tutte  fotto  ’l  torchio  dell’aria  gemono. 

Registrare,,  che  gli  antichi  talora  differo  ligistra- 
R  E  .  Scrivere  ,  Notare .  Lat.  regerere  .  Gr.  dnroaufmh  .  G.  F. 
II.  92.3.  II  notaio  ,  che  ligiftra  nel  palagio  de’  priori  i 
fatti  del  comune  .  M.  F.  8.  94.  Le  lettere  a  cautela  furo¬ 
no  regiflrate  nel  mefe  di  Settembre  1358.  Dant.  Inf.  29. 
Punifee  i  malfattor  ,  che  qui  regillra  .  E  Purg.  30.  Che  di 
neceflità  qui  fi  regiflra  . 

Registrato,  e  preffo  gli  antichi  ltgistrato.  Add, 
da  loro  verbi .  Lat.  regefius .  Gr.  viropivw^tU  .  Sagg.  nat.  efp. 
169.  Quell’ effetto  fece  fovvenire  a  qualcuno  della  prima 
efperienza  regiflrata  fotto  il  titolo  degli  artifiziali  agghiac¬ 
ciamenti .  Buon.  Pier.  i.  4.4.  Regiflrata  ne  vidi  una  al  fe- 
cento  ,  Che  dovev’ire  al  decimo  . 

Registratura.  Il  regi  firare ,  Regifiro .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Lo  trovò  nella  regiflratura  fattane  nel  folito  giornale 
del  convento  . 

Registro,  e  preffo  gli  antichi  l  i  G  i  s  t  r  o  .  Libro  ,  ove 
fono  fcritti  ,  e  regiftrati  gli  atti  pubblici .  Lat.  regefium ,  com- 
mentarius  ,  Bud.  Gr.  Cir6p.vM(Jue .  G.  F.  10.  112.  3.  Chiunque 
avea  ó8.  fave  nere,  era  approvato  per  priore,  e  meflb  in 
fegreto  regifiro  fcritto  .  £  ii.  91,  i.  In  quelli  tempi  que¬ 
lle  infraferitte  erano  le  gabelle  levate  per  noi  diligente¬ 
mente  de’  ligiflri  dei  comune.  Buon.  Pier.  3.  2.19.  Perchè 
deferitti  Voi  liete  a  crefeer  numero  al  regifiro  Infra  i  ma¬ 
tricolati  dello  fludio  . 

§.  I.  Regifiri  ,  chiamanfi  negli  Strumenti  muficali  gli  Or¬ 
dini  delle  corde,  o  delle  canne ,  che  corrifpondono  tutti  alla  me* 
defìma  tafiatura,  per  fonar  tutti  infieme,  e  fmnano  anche  fe- 
paratamente ,  levando  loro  ,  0  rendendo  il  fuono  per  mezzo  di 
piccoli  Ordigni  ,  0  di  legno  ,  0  di  ferro  ,  i  quali  fimilmente  fi 
dicono  Regifiri  . 

II.  Onde  Mutar  regifiro,  per  meta/,  fignifica  Mutar  ma¬ 
niera  ,  0  modo  di  fare  in  chec  hejfia .  Lat.  ab  ufitato  more  de- 
ftcSlere  .  Gr.  «ttò  eruvéStss  diroxhtmv .  Malm.  2.  4.  Veduto¬ 
lo  cosi  mutar  regillro  ,  E  diventare  un  Turco  rinnegato. 
Salvia,  prof.  Tofe.  1.254.  Si  conta,  che  un  fonator  di  flau¬ 
to  eccellente,  toccando  tuono  concitato  ,  e  ardito  ec.  fa- 
celfe  ad  Alelfandro  in  magnanima  ira  accefo  dare  di  pi¬ 
glio  all’armi,  e  faltare  a  cavallo  ,  fpirando  ftrage;  e  quel 
medefimo  ,  mutato  regillro  ,  fare  Rendere  tutto  rappacifi¬ 
cato  (  qui  per  Mutar  tuono  ,  0  fonata  ) 

Regna  ME.  F.  A.  Reame,  Lat.  regnum .  Gr.  fiseoiKuat.  Rim¬ 
ani  Guid.  Guin.  108.  Ch’  alla  Reina  di  regnarne  degno  Per 
cui  cella  ogne  fraude  ,  Dir  le  potrò  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  I 
regnami  tutti  fon  novelli  ,  fe  non  fe  un  poco  il  Re  di 
Francia  .  Fit.  SS.  Pad.  i.  ii.  Più  toflo  eleggerei  la  pove¬ 
ra  tonica  di  Paolo  co  i  meriti  fuoi  ,  che  le  porpore  de’ 
Re  co  i  regnami  loro  . 

Regnamento.  Reggimento  .  Lat.  regimen .  Gr.  nufiìpvna-n. 
Zibald.  Andr.  Sp.  Li  due  fon  nati  in  un’ora,  l'uno  allo 
regnamento  d’una  pianeta  ,  e  in  quell’ora,  e  l’altro  nel- 
r abbaffaraento  dell’altro  pianeta  ,  e  in  quell’ora. 

Regnante.  Che  regna.  Re.  Lat.  dominans ,  regnator.  Gr. 
SiOTÓi^coy,  xoipayos .  Fiamm.i.^S.  Quel,  che  la  ragion  vuo¬ 
le  ,  è  vinto  dal  regnante  furore  .  Petr.  cap.  6.  Ivi  eraii 
quei, che  fur  detti  felici.  Pontefici , Regnanti, e  Imperatori. 

Regnare  .  Poffeder  regno  ,  0  fiato  grande ,  Dominare.  Lat. 
regnare  ,  dominari  .  Gr.  fiottxiXtutiy,  KOipan'ir.  G.  F.  3.  4.  3.  E 
apprelfo  regnò  Lottieri  in  Italia  fette  anni.  £4.  i.i.  Re¬ 
gnando  nel  papato  Giovanni  dodicefimo  ec.  £  5.  1. 1.  Re¬ 
gnò  anni  37.  che  Re  de’  Romani  ,  che  Imperadore  .  £ 
cap.  18.  I.  Scomunicò  il  detto  Arrigo  ,  e’  fuoi  feguaci,  c 
lui  regnato  nello  imperio  otto  anni  ,  morfo  fcomunicato, 
£  IO.  Il 2.  7.  Affai  tollo  fi  corruppono  ,  e  viziarono  per 
le  fette  de’  malvagi  cittadini  ,  che  al  tutto  voleano  re¬ 
gnare  fopra  gli  altri  .  Dant.  Par.  14.  Quell’uno,  e  due, 
e  tre  ,  che  fempre  vive  ,  E  regna  fempre  in  tre  ,  e  due, 
e  uno  .  Fit.  SS.  Pad.  2.  355.  Laudarono  l’onnipotente  Id¬ 
dio  Padre  col  fuo  Figliuolo  unigenito  Giesù  Griffo,  e  coi 
santo  Ispirito  vivificatore  dell’ anime,  lo  quale  in  tre  per- 
fone  ,  e  in  una  eflenzia  ,  e  divinità  fignoreggia  ,  e  regna 
fempre  in  ogni  luogo  . 

I.  Per  meta/.  Pttr.fon.  176.  Regnano  i  fenfi,  e  la  ra¬ 
gione  è  morta.  £  270.  Che  ’n  Dee  non  crede v’ io  regnaf- 
fe  morte  .  Ricord.  Malefp.  cap.  5.  Per  la  bontà  ,  e  caval¬ 
leria  ,  che  in  loro  era  regnata .  Arrigh.  68.  Il  vizio  triun- 
fa  ,  e  regna  ne’  popoli  ,  t  grande  fedia  ha  . 

H  S-  IL 


58 


REO 


11.  f  ;/-Vcrc:^io;:i'd?Tt’ 

cTrT'montagne,  che  vi  fono  intorno,  vi  re- 
ti  man  ,  e  P^r  .  ^  ^  ^  purificati  ,  che  in 

guano  1  y^rn.  Però  chi  di  me  ride  lieto  in  por- 

che  fempreraai  non  regna  un  vento.  Sagg. 
*°  ’  ^^ia’Così  abbiamo  noi  trovato,  che  quando  regna- 
M  vffti  meridionali  ,  allora  il  crillallo  fuda  dirottiffima- 


no 

rT^nIVo  R  e  .  che  regna  ,  Re  .  Lat.  regnator  .  Gr.  Wo- 

C.  D.  Fabbricatore  ,  e  Kgnatore  del- 
U  fu-pcrna  lerufalemme  .  Ar.  Tur.  42.  9.  Cadde  ,  e  diè  nel 
fabbion  r  ultimo  crollo  Del  regnator  di  Libia  il  grave 

u1Tn“colo  .  AAd.  Di  regno.  Nato  nel  regno  ;  ejreJJoyi 
comunemente  s  intende  del  regno  di  Napoli.  Lat.  ’ 

M.  V.  1.30.  Con  vana  confidanza,  che  fuoi  regnicoli  non 

doveffero  refiftere  contro  a  lui. 

■R  c  r  K  n  Una  ,  0  Viu  provinole  fuggette  a  Re  .  Lat.  regnum. 

^Ckàfir,MÌa.Boee.mv.42.i2.  Fatta  graridiffima  moltitudine 
di  gente  fopra  il  Re  di  Tunifi  fe  ne  venne  per  cacciar¬ 
lo  del  regno  G.  K  io.  78.  5.  Là  dimorò  intorno  d  un 
mere  per  cercar  via,  e  modo  d’entrare  nel  regno.  Arrigh. 

Indi  procede  la  ftme,indi  la  grave  difcordia  ne  regni. 

%  I  Per  meta/.  Bocc.  g.  3.  /•  i-  Tuttavia  ,  ftcondochè 
conceduto  mi  fia  ,  io  reggerò  il  regno  commeffo  . 
ant.  40.  3.  7.  Vuoi  tu  regno  ?  dottene  un  grande  ,  re^gi 

fmilit.  Dant.Purg.t,  E  canterò  di  quel  fecon¬ 
do^  regno  ,  Ove  l’umano  fpirito  fi  purg^.  Petr. /o».  206. 
Pur  d^alzlr  l’alma  a  quel  celefle  regno  E  1  mio  cofiglio, 
e  di  fpronare  il  core.  Vtt.  SS.  Pad.  2.  1.  H  teforo  de  rno- 
naci  era  il  guadagno  del  regno  _  del  cielo.  £  82.  Spero, 
che  ci  vedremo  nel  regno  del  cielo  . 

III.  Regno  ,  per  Triregno  .  Farch.  fior.  Jo.  330.  Dipm- 
fe  nella  facciata  della  principal  camera  della  cala  Papa 
Clemente  in  abito  pontificale ,  e  cql  regno  in  tefta .  £e»y* 
Celi  Oref.  2.  Il  noftro  primiero  intendimento  si  è  di  di- 
mofirare  ec.  con  quale  induftria  ,  e  artifizio  fi  finngano , 
e  leghino  le  dette  gioie  in  pendenti  ,  m  maniglie  ,  anel- 
la  ,  carcami  ,  regni  papali,  corone  reali  ,  e  limili . 

Regola.  Norma  ,  Modo  ,  Ordine  ,  e  Dimoftramento  della 
via  dell' operare  .  Lat.  regala  ,  norma  .  Gr.  icccmu , 

Lab.  80,  Aromaeftramento  ,  e  regola  in  quelle  cole  fare, 
che  per  quella  poteva  comprendere  ,  che  le  piacefiono. 
Tr.Giord.Pred.D.  Mai  da  te  non  fi  parta  Crifioi  fempre- 
mai  il  porta  nella  mente  i  quella  fia  tua  regola  ,  di  por¬ 
tarlo  teco  in  ogni  tuo  fiato  .  Dant.  Inf.  6.  I  jòno  al  ter- 
10  cerchio  della  piova  Eterna,  maladetta ,  fredda  ,  e  gre¬ 
ve  ;  Regola,  e  qualità  mai  non  1  e  nuova  .  £  Par.  22.  E 
la  regola  mia  Rimafa  è  giù  per  danno  delle  carte.  Vtt.SS. 
Pad.  2.  278.  Lo  nemico  ec.  per  tante  tentazioni  non  gli 
avea  potuto  fare  mutare  la  regola  ,  e  1  modo  della  fua 
aftinenza  .  Sen.  ben.  Varch.  3-  n-  Hanno  tre  loro  differen¬ 
te  infinite  ,  perchè  non  poterono  cadere  fotte  alcuna  re¬ 
sola  .  Sagg.  nat.  efp.  7-  regola  poi  di  fabbricargli  in 
modo  ,  che  olTervino  tal  cqrrifpondenza  ,  non  s  acquuta 

altrimenti  ,  che  con  la  pratica  .  .  .  . 

^  I.  Per  Tutta  la  quantità  de  Prati,  che  militano  fotta  un 

medeftmo  ordine.  Lat.  familia.  Gr.  pulir.  M.  F.  ii.  91.  Ac¬ 
compagnato  da  tutte  le  proceffioni  delle  chiefe  ,  e  regole 

^^11^ Per  lo  Convento,  0  Monafierio  fiejfo  de'  Frati  .  Star. 
Pili.  176.  Ciò,  che  avevano  in  cafa  ,  fgomberarono  ,  e 
mandaronlo  nelle  ville  ,  alle  loro  fortezze  ,  e  alle  reple 
de’  frati  .  G.  F.  n.  93.  4-  Dieci  regole  di  frati  con  piu  di 

fettecento  frati.  ,  ^ 

$1.  III.  Regola  aurea  ,  comunemente  Reggala  del  tre  ,  dicef 

Cucila  che  ferve  per  trovare  il  terzo  numero  proporzionale, 
td  il  quarto.  Cai.  Si  fi.  220.  Però  per  la  regola  aurea  fi  mul- 
tiplicherà  il  numero  C.  pel  quadrato  del  numero  B.  £  291. 
Noi  cerchiamo  di  fapere  quante  delle  rnedelime  parti  fia 
B  C.  però  diremo  per  la  regola  aurp:  fe  quando  B  U.  è 
58.  ec.  £  lett.  70.  Tutti  i  conti  de  rnercanti  fon  fondati 
filila  regola  delle  tre  cofe  proporzionali.  Tapprefio:  Tut¬ 
ti  i  ragguagli  fi  trovano  pdre  colla  medefima  regola  del 

R  E^G  ó  L  A  N  T  E .  regola.  Che  dà  regola  .  hit.  dirigens.Gv. 
zeureuSàw.  Dant.  Conv.  150.  Quando  più  cofe  a  uno  fine 
fono  ordinate  ,  una  di  quelle  conviene  efiere  regolante  , 
ovvero  reggente,  e  tutte  1  altre  rette,  e  regolate. 
Regolare  .  Dar  regola  ,  Ordinare ,  Rifirigner  /otto  regola, 
pd  anche  lì  adopera  nel  fentim.  neutr.  pafs.^  Lat.  dirigere  . 
Gr.  Libr.  Aftrol.  E  poi  enterrai  nella  tavola  , 

eh’  io  ti  regolerò  per  innanzi  .  Com.  Inf.  7.  Regolerae  la 
qualitade  ,  e  la  difpofizione  per  fano  giudicio  di  ragione 
conceduta  a  lui  per  la  podefià  del  libero  arbitrio  .  Bocc. 
introd,^o:  Non  cc  ne  ha  ninna  si  fanciulla,  che  non  poi- 
fa  ben  conofeere,  come  le  femmine  fieno  ragionate  infie- 
me ,  e  fenza  la  provedenza  d’alcuno  uomo  fi  fappiano  re¬ 
golare  .  Mor.  S.  Greg.  Allora  mangiamo  di  quello  mele 
tanto  che  bafia  ,  quando  noi  regoliamo  il  noltro  mtendi- 
mento  con  mifura  di  temperanza  .  Cron.  Mordi.  238.  Egli 
ebbe  a  ritrarre  ,  e  regolare  le  loro  maffenzie  ,  le  loro  ca- 
fe ,  i  mortorj ,  i  lafci ,  e  tutte  1’  altre  cofe  ,  che  fono  fan- 
za  numero  .  £  241.  Tolto  moglie  ,  ufeito  di  manovaldi  , 
mancando  la  roba  ,  e’  fi  cominciò  a  regc’arc  . 


R  E  G 

RegOIARE  •  -ddd.  Di  regola  ,  Che  ferva  regda  .  Lat.  ca- 
mnicus  .  Gr.  xcc'oi'tx.ós .  Vtt.  SS.  Pad.  2.  39.  Provarono  gli 
antichi  santi  Padri  ,  e  quello  diffono,  che  era  via  regola¬ 
re  cioè  ogni  di  mangiare  un  poco, e  non  faziarh .  Sagg. 
nat.  efp.iAr^.  Or  per  avere  un  vafo  più  regolare,  pigliam¬ 
mo  in  quello  fcambio  una  canna  da  pillola  .  £  169.  Da 
principio  la  fuperficie  di  tutti  quelli  ghiacci  appanfee  pia¬ 
na,  bendhè  da  ultimo  ec.  1’  acqua  diventi  colma  ,  fenza 
però  ritenere  alcuna  figura  regolare  . 

Regol  ARI  ssiM  A  MENTE.  di  Regolarmente. 

Regolarissimo.  S  uperl.  di  Regolare . 

Regolarità,  rego  l  a  r  i  t  a  d  e  ,  f  regolari- 
TATE*  Afly^tto  dt  KcgoluYC  *  Cul»Mcicch,  sol,\y^>  ^hi  dun- 
que  vorrà  follenere  ,  le  macchie  effer  congerie  di  minute 
fielle ,  bifogna  ,  che  introduca  nel  cielo  ,  ed  in  elle  Itelle 
movimenti  innumerabili,  tumultuar),  difformi,  e  lontani 
da  ogni  regolarità  .  ,  ,  ,  ;  • 

Regolarmente.  Avverò.  Secondo  regola .  Lat.  regulart- 
ter  ,  Diomed.  Gr.  zamixdf  .  Maejìruzz.  Quello  dico  ,  le  1 
monifiero  vive  regolarmente.* 

§.  Talora  vale  Per  l'  ordinario  .  Cr.  2.  23.  12.  Quello  mo¬ 
do  regolarmente  ,  quando  farà  de’  più  fimiglianti  ,  farà 
migliore  .  Maefiruzz.  2.  -fi.  Ma  regolarmente  ,  &  de  pire, 

&  de  confuetudine  la  fentenzia  del  Pallore  è  da  tenere  ,  e 
d’elfa  avere  paura. 

Regolatamente  .  Avverb.  Con  regola .  Lat.  regulattm. 

Gr.  xaronzài  .  Frane,  Sacch.  nov.  149.  Niuno  dovrebbe  vo¬ 
lere  ,  fe  non  tanto  quanto  regolatamente  gli  foffe  a  ba- 
fianza  .  Com.  Par.  10.  E  quelle  ufate  fecondo  1’  ufo  ,  al 
quale  Iddio  1’  ha  create  ,  e  regolatamente  .  Red.  efp.  nat. 

45.  Da  effe  membranuzze  ne  rimane  tutto  regolatamen¬ 
te  intagliato  .  ,  , 

Regolatissima  MENTE.  Superi,  di  Regolatamente  . 

Regolatissimo  •  Superi,  di  Regolato  .  Dant.  Conv.  99. 

E'  alta  ,  e  nobile  (  l'  ajìrologia  )  per  la  fua  certezza  ,  per 
la  quale  è  fanza  ogni  difetto  ,  ficcome  quella  ,  che  da 
perfettiffimo  ,  e  regolatiffimo  principio  viene .  Gal.Macch. 
sol.  95.  Hanno  i  loro  moti  regolatilfimi  ,  e  i  loro  perio¬ 
di  certi  .  ,  ,  t 

Regolato.  Add.  da  Regolare.  Che  procede  co»  regola  . 
Lat.  temperans  .  Gr.  ereóppaìv .  Mil.  M.  Poi.  Per  un  _  erba  , 
eh’  egli  tifano  mangiare  ,  e’  v’  ha  uomini  regolati  ,  che 
vivono  più,  eh’ altra  gente.  Bocc.  proem.  2.  Non  per  cru¬ 
deltà  della  donna  amata  ,  ma  per  foverchio  fuoco  nella 
mente  concetto  da  poco  regolato  appetito  .  Fr.  lac.  T.  i. 

7.  12.  Vorria  il  corpo  regolato  ,  E  no  ’l  fenfo  rifrenato  . 
Cuid.  G.  Concioffiaxofachè  leggiermente  avvenir  potràe  , 
che  cariffimo  prezzo  ricomperrae  il  fuo  non  regolato  con¬ 
figlio  .  £  altrove  :  Avvegnaché  folte  brutto  di  gentilitade 
non  regolata  .  Bemb.  Afol.  2.  103.  Così  avviene  ,  che  tre 
fono  le  fagge  ,  e  regolate  maniere  degli  affetti  dell’  ani¬ 
mo  .  Red.  Off.  an.  58.  Può  confiderarne  i  moti  ,  e  le  re¬ 
golate  fue  pulfazioni  ,  purché  miri  ,  e  s’  affiffi  in  quella 
parte  del  corpo,  dove  dalla  natura  fu  collocato. 
Regolatore.  Che  dà  regola  .  Lat.  *  direBor  .  Gr.  d  za- 
mv^ùpccv .  Com.  Par.  7.  Per  un  principio,  lo  quale  è  culto- 
dia  ,  e  reggimento  de’  fuo’  fudditi  ,  e  per  efio  è  regolato¬ 
re  .  Car.  lett.  2.  159.  Che  1’  ufo  poi  fia  maefiro  ,  e  rego- 
latore  della  lingua,  lo  fa  ognuno. 

j.  Per  la  Mifura  dell'  acque  correnti  p  fabbrica  ne'  fiumi  il 
Regolatore ,  che  è  una  piccola  macchina  di  muro,  di  pietra,  0 
fimili  ,  col  fondo  orizontale  ,  e  colle  fponde  perpendicolari ,  e 
per  efsa  forre  tutta  l' acqua  da  mifurarfi . 

Regolatrice  .  Verbal.  femm.  Che  regola  .  Lat.  *  dtre- 
bìrix  .  Gr.  ù  a  .  Com..  Inf.  33.  Concioffiacofaehè 

r  anima  fia  regolatrice ,  e  vivificativa  ,  e  perfezione  di 
tutto  ’l  corpo  ,  feguita  ,  eh’  effa  partendofi  dal  corpo  , 
il  corpo  non  fi  polfa  muovere  ,  o  vivere  .  Dant.  Conv, 
i6z.  Ella  è  regolatrice,  e  rettrice  di  tutte  le  onefie  opi- 
nioni  . 

Regoletto  .  Dim.  di  Regolo  .  Sagg.  nat.  efp.  220.  Si  va¬ 
da  Itrifciando  la  pietra  con  una  delle  fue  facce  rafente  il 
regoletto.  .  . 

Re  G o  L  i  z  I  a  .  Frba  nota  ,  detta  più  comunemente  Logortzta. 
Lat.  glycyrrhiza  .  Gr.  yXvzuppi^a.  v.  Flos  6.  Cr.  6.63.  i.  La 
regolizia  è  radice  d’  un  erba  ,  che  defidera  terra  ben  fo- 
luta  ,  e  fpezialmente  fabbione  .  £  apprefso  ;  La  regolizia 
mafticata,  e  tenuta  fotto  la  lingua  mitiga  la  fete,  e  laf- 
prezza  della  lingua  ,  e  del  gozzo  .  M.  Aldobr.  P .  N.  74. 
Gli  faccia  tenere  in  fua  mano  una  radice  monda  di  rego¬ 
lizia.  Libr.  Son,  52.  E  gridan  farinata  ,  e  regolizia. 
Regolo  •  Difendente  di  Re  ,  0  Signor  di  minor  potenza  dt 
Re  .  Lat.  regulus  .  Gr.  fiaeriXtS'iov  .  G.  V.  12.  loi.  9.  Fece 
prendere  tutti  i  Regoli  ,  ovvero  Reali  difendenti  del  Re 
Bucchieri  .  Coll.  SS.  Pad.  Il  quale  Acar  invaghito  d  un 
Regolo  d’oro  delle  caftella  degli  Allosfili  ec.  (  cioè  :  della 
fatua  d'  un  Regolo  ) 

$1.  1.  Regolo  ,  per  Baftlifco ,  detto  da  alcuni  Re  de'  fer pen¬ 
ti  .  Lat.  bafilifus .  Gr.  fiaaiXtazof  .  Mor.  S.  Greg.  Elfi  rup- 
pono  r  uova  degli  afpidi  ,  e  tefferono  le  tele  de’  ragnolij 
quel  ,  che  nafeerà  dell’  uova  loro  ,  fi  morrà  ,  e  di  quella 
cofa  ,  che  vi  farà  dentro  nutricata  ,  sì  nafeerà  un  ferpen- 
te  chiamato  regolo  ec.  Lo  regolo  è  Re  de’  ferpenti. 

§.  II.  Regolo  ,  diciamo  anche  quello  Strumento  di  Ugno  ,  0 
metallo  ,  col  quale  fi  tirano  le  linee  dritte  .  Lat.  regula .  Pal- 
iad.  Metterai  fopra  il  letto  della  paglia  due  parti  di-  pie¬ 
tre  fcapczzate  ,  una  parte  di  calcina  temperata  ,  e  quan- 
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do  tu  avrai  fatto  (juefto  ,  a  grofTezza  dì  fei  dita  ,  raette- 
ràivi  regoli  uguali .  Tratc.  equit.  L’  nomo  va  avanti  unii- 
lemente  ,  e  diritto  ,  come  regolo  ,  e  come  corda  .  htbr. 
jljlrol.  Il  regolo  ,  che  fi  muove  l'opra  il  regolo  delle  due 
tavolette  ,  sì  è  1’  attraverfatore  .  Galat.  68.  Come  le 
travi,  e  le  pietre,  e  le  mura  fi  mifurano  eoa  elio  il  re- 
golo  . 

RegolUZZA.  Dim.  dì  Regola  .  Tratt.  gov.  fam.  62.  Ti 
sforza  di  farla  del  fommo  bene  amante,  e  olferverai  cin¬ 
que  regoluzze  .  Cari.  Fior.  8j.  Se  vi  mettete  di  nuovo 
a  rileggere  con  piìi  attenzione  il  Donadello  ,  e  le  rego¬ 
luzze  . 

Regoluzzo  .  Dim.  di  Regolo  .  M/r.  Mad.  M.  Nel  primo 
raunamento,  il  quale  dirti  di  fopra,  che  ne  fue  fatto  dal¬ 
li  regoluzzi  •  ,  .  , 

Regresso.  V.L.  Ritorno  indietro.  regreffus  .  Gr.  tjrx- 
.  Vit.  Pitt.  8^.  Soleva  con  titolo  fofpefo  ,  e  im¬ 
perfetto  fcrivere  ,  Apelle  faceva  ec.  lafciandofi  un  certo 
regrelfo  all’  emenda.  Gal.  Sifl.  ^^4.  Quefie  ftazioni ,  e  re- 
grerti  ec.  vorrei  io  meglio  intendere  come  procedano  nel 
iìrtema  Copernicano .  Buon.  Pier.  4.  4.  2.  Che  regrelTo  non 
ha  ,  non  ha  callaia. 

Regrcfso  ,  è  anche  termine  legale  ;  c  vale  Facoltà  dì  ri. 
valerfi  contro  altrui  di  checchefjia  .  Malm.  7.  104.  Acciocché 
in  quella  cafa  la  figliuola  Polla  mofirar  d’  aver  qualche 
regreffo .  E  8.4:2.  Onde  a  quell’ altra  gli  confcgna,e  ren¬ 
de,  Cedendo  ogni  ragione,  e  ogni  re^rerto. 

Re  INA  .  Verbal.  femm.  di  Re;  Regina.  Lat.  regina.  Gr.  (la- 
olKiaaa  .  Bocc.  nov.  7Ó.  i.  La  Reina  a  Filomena  impofe  , 
che  feguitando  dicelTe.  Petr.  48.  i.  Queiranticò  mio 
dolce  empio  signore  Fatto  citar  dinanzi  alla  Reina  .  Cro- 
nichett.  d!  Amar. a,.  Fu  la  favia  Reina  Sabba, la  quale  ven¬ 
ne  a  vedere  Salamene  .  E  54.  Aleltandro  fratello _  della 
Reina  Olimpia,  zio  carnale  del  grande  Aleifandro  di  Ma¬ 
cedonia  .  Vit.  y.  Margh.  Ch’io  ti  voglio  fare  Reina  . 
Arrigh.  <;ó.  Allora  fono  tenuta  fomma  madre  ,  e  onore¬ 
vole  Reina. 

5.  Rema  ,  Spezie  di  pefee  ,  che  vive  neW  acqua  dolce .  Lat. 
cyprinus  .  Gr.  rcuTro^voi  .  Red.  Off.  an.  17J.  Tra  que’  pefei  , 
che  ho  olTervati,  ho  rinvenuto  averla  ec.  la  tinca  di  ma¬ 
re,  la  reina  ,  la  fcarpa  ec. 

Reintegrare.  Rmtegrare  ,  Rinnovare  ,  Ritornar  la  co  fa 
ne'  primi  termini  ,  Rimetterla  nel  primo  e /sere  .  Lat.  aliquid 
in  prijiinum  rejìituere  .  Gr.  a’f  od  dpyeùìv  iynr  .  Fir.Af.  ipi. 
Egli  cominciò  a  perfuadere  ,  che  ec.  con  frefea  gioventù 
reintegrartero  la  bellicofa  fquadra  .  Varch.  Ercol.  :?::8.  Pof- 
fano  per  la  via  della  ragione  ricuperarne  la  polTertìone  , 
cd  ertere  di  tale,  e  tanto  fpoglio  reintegrati.  Taff.Ger.iz. 
I.  E  là  i  pagani  le  difefe  loro  Gian  rinforzando  tremule, 
c  cadenti,  E  reintegrando  le  già  rotte  mura  . 

Reintegrato  .  Add.  da  Reintegrare  .  Lat.  refiitutus  in 
prijiinum  .  Bocc.  nov.  80.  28.  In  quella  guifa  reintegrato 
con  lei  l’  amore  in  parole,  rincominciò  Salabaetto  vezza- 
tamente  ad  ufar  con  lei  .  Buon.  Pier.  2.  8.  E  liberi  di 
danni  ,  reintegrati  N’andiam  d’  ogni- interelfe . 

Reintegrazione.  Il  reintegrare  .  Guicc.  jlor.  ij.  6^8. 
Eragli  a  cuòre  la  reintegrazione  del  Re  Giovanni  al  re¬ 
gno  di  Navarra . 

Reissimo  .  Superi,  di  Reo  .  Lat.  nequiffimus  .  Gr.  orounpó- 
oKoo!  .  Com.  In/,  gl.  Li  giganti  fono  potenti ,  e  grandillì- 
mi  ,  e  reirtìmi  .  Dicer.  div.  Non  cadrebbe  ec.  in  cuore 
d’ uomo  reirtìmo  ,  fe  non  forte  fuori  della  memoria  . 

Reità',  reitade,  e  reitate.  Ajìratto  di  Reo .  Re¬ 
ta  .  Lat.  culpa  ,  nequitia .  Gr.  tÙTiat  ,  TKniaixiKnpc.»  .  Dant. 
Conv.  Ciafeuna  di  quelle  reitadi  ha  sì  gran  fetta,  che  po¬ 
chi  fono  ,  che  ne  fieno  liberi  .  Arrigh.  6j.  Vorrei  fapere 
ec.  fe  egli  fi  fpoglierà  la  fua  reitade  . 

Reiterare  .  Far  più,  volte  la  Jìefsa  cofa  ,  Replicarla ,  Ri¬ 
farla .  Lat.  iterare.  Gr.  Sdjorepdv,  Dant.  Purg.  ig.  Finum  non 
habent  altamente  dilfe,  E  dietro  a  noi  1’  andò  reiterando. 
Fiamm.  4.  79.  Le  danze  in  molti  giri ,  e  volte  reiterate 
avevano  le  giovani  donne  .  Amet.  ge^.  Io  il  chiamai  più 
volte  ,  e  reiterai  le  promelTe  ,  e  le  minacce  .  E  65.  Con 
quella  voce  ,  che  io  potei ,  reiterai  la  mia  orazione  nel 
Ilio  cofpetto  .  Frane.  Barb.  38.  18.  Nè  troppo  ancor  ,  nè 
mai  reiterare.  La/c.  Parent.  5.10.  Per  lo  che  certirtimo  ri¬ 
tornò  a  reiterare  i  baci  ,  e  gli  abbracciamenti.  Sagg.  nat. 
efp.  2^9.  Per  quante  volte  fi  reiteraffe  quella  efpericnza  , 
non  fu  mai  veduto  alterarli  d’un  fol  capello. 

Reiteratamente  .  Avverb.  Con  reiterazione  .  Lat.  ite- 
rum  ,  atque  iterum  .  Gr.  orà\iy  ,  oruXiv  .  Red.  Inf.  90. 
Queft’  efperienza  pare  ,  che  probabilirtìmamente  dovelfe 
riufeire  ,  ma  io  non  ne  ho  mai  avuto  1’  onore  ,  ancorché 
r  abbia  reiteratamente  provata  . 

Reiterato  .  Add.  da  Reiterare  .  Lat.  iteratus  .  Gr. 
paPiH;  .  M.  P'.  4.  II.  E  reiterati  i  bandi  con  grandi  pene  , 
cominciò  il  popolo  a  mormorare.  Buon.  Pier. 17.  Non 
può  fe  non  giovar  reiterata  La  relazion  di  quello.  E  4.5. 
4.  I  cui  lavor  d’ inchiollro,  e  di  parole,  Quanto  più  lun¬ 
ghe  ,  e  più  reiterate  ,  Son  folchi ,  e  femi  per  maggior  ri¬ 
colta  . 

R  E  I T  E  R  A  z  I  o  N  E  .  Il  reiterare  ,  Replica  .  Lat.  iteratio ,  rei- 
t^atio  .Quintil.  Gr.' S'd/odpiyirif  ,  cèydKvfic.  Com.  Purg.ga. 
Con  affermativa  reiterazione  palefa  la  donna  il  nome 
fuo  . 

Relass  AMENTO  .  Relafsaztone  .  Lat.  lafitudo  ,  Gr.  jcó- 
.  Libr.  cur.  malati.  Il  ceniumo  profeioglie  le  vifcere 
Tom.  U^. 
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dalla  fievolezza  ,  e  dal  relartamento  venuto  . 

Relassare  .  Rilafsare . 

$.  1.  Talora  è  ufato  alla  maniera  latina  per  Ri  fiorare^  Ri¬ 
creare  .  Lat.  relaxare ,  recreare  .  Gal.  ^ijì.  z6%.  Gli  atiima- 
li  ec.  hanno  bifogno  di  ripofo  per  relartar  le  membra. 

S"  IL  Talora  vale  anche  Rilajciare . 

Relassato  .  Add.  da  Relafsare  . 

Rel  ass  azione  .  Il  Relafsare  ,  Profeioglìmento  ,  Sciogli¬ 
mento  ^  Remijjione .  Lat.  *relaxatio.  Gr,  dytais .  Ltbr.  Tiagg, 
Ivi  è  piena  perdonanza,  remiffione,  e  relartazione  di  pe¬ 
na ,  e  di  colpa. 

I.  Per  Allentamento  dalla  tenflone  .  Cr.  6.  f».  i.  Con¬ 
traila  relalfazion  dell’  uvola  fi  faccia  gargarifmo  d’  aceto, 
nel  quale  fia  cotta  la  fua  polvere  (  dd  calamento  )  o  la 
fua  erba  . 

§.  IL  Per  Ijlanrhezza .  Lat.  lajfitu  h  .  Gr.  jcÓtoj  .  Tratf, 
pece.  mori.  Quello  procede  per  relalfazion  dell’  affetto  ,  e 
tiepidezza  ,  offufeata  la  ragione,  per  mangiar  difordinato. 

Relativo  .  Termine  grammaticale  ;  Aggiunto  dt  nome  , 
che  fi  riferifee  all'  antecedente  .  Lat.  relativus  .  Gr.  «j'Kipjat- 
Ms .  But.  Purg.zz.i.  Quello  relativo  quale  dà  ad  intendere 
tale  ,  per  la  regula  di  grammatica  ,  cioè  che  lo  relativo 
ec.  dà  ad  intendere  lo  fuo  antecedente.  E  Par.  6.  2.  Que¬ 
llo  relativo  fua  rapprefenta  la  viva  giullizia . 

Relatore  .  Che  referifce  .  Lat.  relator.  Fior.  S.  Frane.  4^. 
Il  detto  frate  Currado  da  Orti  la  mirabile  relatore  della 
evangelica  poverrade  ,  e  della  regola  di  santo  Francefeo. 
Fir.  dife.  an.  69.  Doverebbe  penfar  molto  bene  sua  Mae- 
flà  ec.  la  cagione  ,  che  lo  muove  ,  fe  è  giuda  ,  chi  fono 
i  relatori ,  e  fe  la  qualità  del  peccato  fi  conviene  all’  ac¬ 
curato  .  Buon.  Pier.  2.  Che  amico  porta  relator  corte- 
fe  Darmi  della  signora  Relazion  certa  ,  o  almen  di  co- 
niettura.  * 

Relatrice.  Ver  bai.  femm.  Che  riferifee  .  Lat.  *  relatrix. 
Ar.fat.  I.  Non  pon  fuggir  la  fama  Più  ,  che  del  ver, del 
faifo  relatrice . 

Relazione  .  Ver  bai,  da  Riferire .  Il  riferire ,  Referto .  Lat, 
relatio  .  Gr.  dyeupopx  .  G.  V.  io.  zgo  g.  Comandò  loro  ec. 
che  ciafeuno  lludiaffe  fopra  la  detta  quillione  della  vifione 
de’  santi,  e  facelferne  a  lui  relazione  .  Bern.Orl.  z.  28.41. 
Se ’l  vero  appunto  non  fcriffe,  io  Io  feufo.  Perchè  fi  ftet- 
te  all’  altrui  relazione  .  Caf  leu.  28.  Atiefi  ,  che  mertec 
Lelio  facerte  la  fua  relazione  .  Rtcett.  Fior.  16.  Segno 
manifeftirtirao ,  come  fi  ha  per  relazione  vera  ,  che  è  un 
bitume  nato  nel  fondo  del  mare  (  parla  dell'  ambra  odo¬ 
rifera  ) 

Relegare  .  Mandare  in  efitlìo  ,  Confinare  .  Lat.  relegare  . 
Gr.  i^oc-puycPfuv  .  Bocc.  nov.  98.  51.  Ha  cortei  fuor  degli 
ellremi  termini  della  terra  in  efilio  perpetuo  relegata  .  E 
leu.  Pin.  Roff.  274.  L’  uno  a  Linterno  ,  e  1’  altrq  a  Perga¬ 
mo  in  Afia  prefo  volontario  efilio,  fe  medefimi  relegaro¬ 
no  .  Buon.  Pier.  3.  6.  Al  pio  pallor  ,  eh’  ebbe  virtù  dal 
cielo  Di  poter  relegar  lupi  infernali  . 

Relegato  .  Add.  da  Relegare .  Lat.  relegatm  .  Gr.  ifipcptt- 
vnìsiU  . 

Relegatore.  Che  relega ,  Lat.  relegans  .  Gr.  ò  l^orpa- 

Tcl^ay  . 

Relegazione.  Il  relegare  ,  Confino  .  Lat.  relegatio  .  Gr. 
ÒTpxy.iams .  Com.  Purg.  21.  L’  efilio  è  per  modo  di  relega¬ 
zione  . 

Religione  .  Lat.  religio  .  Gr.  lùatflHx  .  Tef.  Br.r^.<;o.  Re¬ 
ligione  è  quella  virtù  ,  che  ci  fa  curiofi  di  Dio  ,  e  facci 
fare  fuo  fervigio  .  Com.  Purg.  zi.  Religione  è  una  virtù  , 
la  quale  apporta  la  fua  cura  a  Dio  ,  e  fefteggiamento  . 
Albert,  cap.  5?.  La  religione  è  virtude  ,  che  ha  cura  d’id¬ 
dio  ,  ed  ha  cerimonia  .  Bocc.  nov.  2.  12.  Mi  pare,  che  ec. 
fi  procaccino  di  riducere  a  nulla  ,  e  di  cacciare  del  mon¬ 
do  la  Criftiana  religione.  Caf.lett.ij.  Conforme  alla  per¬ 
petua  pietà,  e  religion  fua. 

§.  Per  Ordine y  e  Regola  di  religiofi .  hzt.  familia .  Gr  w- 
.  Frane.  Barb.  286.  4.  Intrare  in  religione  Ogni  favio 
il  me’  pone.  Dant.  Par.  ii.  Ma  regalmente  fua  dura  in¬ 
tenzione  Ad  Innocenzio  aperfe  ,  ed  a  lui  ebbe  Primo  fi- 
gillo  a  fua  religione  .  G.  V.  4.  ló.  g.  Fu  il  primo  edifica¬ 
tore  della  badia  ,  e  religione  dell’  ordine  di  Vallombrofa  . 
Scrm.  S.  Ag.  g.  Invano  vive  nella  religione,  perocché  non 
è  monaco  colui ,  che  non  tempera  la  fua  lingua  .  E  y. 
Se  ’l  padre  tuo  non  puote  vivere  fanza  te  ,  non  t’  è  pe¬ 
rò  lecito  r  abbandonare  Iddio  ,  nè  la  tua  religione  .  E  8. 
O  monaco  ,  guardati  dall’ira,  perocché  fiarao  in  querta 
fanta  folitudine  ,  e  portiamo  nome  ,  e  abito  di  santa  re¬ 
ligione  . 

Religiosamente  .  Avverb.  Piamente  ,  Con  religione . 
Lat.  religiofe .  Gr.  vj\x(ìòùì  .  Cavale.  Specch.  cr.  Poiché  fono 
fatti  prelati,  fi  dimenticano  ciò,  che  prima  religiofamen- 
te  penfavano  .  Eir.  Af.  118.  Come  fe  elTa  folfe  fiata  Ve¬ 
nere  ,  religiofamente  1’  adoravano  .  Serd.  fior.  z.  76.  Guar¬ 
dano  religtofamente  l’ altre  fefte  del  Signore  . 

Religiosissimamente  .  Superi,  di  Religiofamente  . 
Lat.  religiofijjìme  .  Gr.  tùcrtlSicx'ut  .  Libr.  Pred.  Viveano  in 
que’  primi  tempi  religiofirtìmamente . 

Religiosissimo  .  Superi,  di  Religiofo  .  Lat.  religiofiffi- 
mus  ,  Gr.  .  Val.  Mafs.  P.  S.  Per  quello  fpirito 

religiofilfimo  .  Fir.  Dijc.  leu.  Lo  che  eziandio  col- 

r  oltraggiare  la  religiofirtìraa  Tofeana  fpera  facilmente  di 
confeguire  . 

Religioso  .  Sufi.  Colui  ,  che  vive  fatto  qualche  particolare 

H  2  ordme , 
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f  •  .  Tì.rr  rtm  17.  6o.  Mi  menarono  ad  un' 
órdine  ,  o  ^  fecondo  la  lor  legge  ,  religiofe  .  E 

Che  dovrebbe  elTere  pià  temperato  ,  che  un 
nov.  68.  ip.  Cti  donzella  .  G.  V.  io.  54.1.. 

religiofo  ,  e  piu  tre  dì  continui  proccflione  per  tutti 
r‘S  e  fecXi  mafchi ,  e  femmine  ,  che  la  yollq- 
*  ^^llluìre  ^5?-  E  rehgiofi,  e  penitenti, 

altri  fapienti  Io  m’affatico  duramente  Per  farli 
^  rolla  gente  .  Fit.  SS.  Pad.  2.  82.  Andando  un  mo- 
^!5?Der  una^via  ,  avvenne  che  fi  fcontróe  con  alquante 
doLe^cligiofe .  Alam.  Gir.  ii.  2.  Quando  Girone  ,  ove 
dimora  fanno  Santi  rehgiofi  ,  a  calo  arriva. 

Religioso  .  Add.  Pio  ,  Che  ha  religione  .  h^t.  rellg^Ju^  . 

^Gr.  .  yit‘  SS.  Pad.  i.  12.  Antonio  nato  di  nobili,  e 

reliaiofi  parenti  delle  contrade  d  Egitto.  , 

R  /  iNOUERE  .  V.  L.  Lafaare  .  Lat.  relmquere  .  Gr.  «^0- 
XBZuv .  Dant.  Par.  9.  Vedi,  fe  far  fi  dee  1  uomo  ecceUen- 
te  ,  Sicch’  altra  vita  la  prima  relmqua  .  Petr.  cap.  8.  L  al- 
tr’  era  in  terra  di  mal  pefo  carco  ,  Come  adiviene  a  chi 

R  E?!  Q u  V  e  l  t  QlO  a  .  Quello  ,  che  ^ 

%■  di%ualunque  cofa  fi  fia  .  Lat.  rdiquip.  Gr.  G.  V. 

r  ,.  7.  Contuttoché  fodero  Crirtiani  battezzati  ,  ancora 
lèneano  certe  reliquie,  e  coftumi  de  Pagani.  E  io.  160.  4* 
Mon  è  da  maravigliare  ,  fe  quello  fito  hae_  avuto  mote 
mutazioni  ,  perocché  di  certo  è  delle  reliquie  di  Cate.li- 
Bocc.  lit.  Dant.  222.  Raccoghendovi  nondimeno  den¬ 
tro  quelle  poche  reliquie  ,  che  fi  trovarono  ,  de  difcen- 
fknt?  degli  antichi  fcacciati  .  Malm.  5.  66.  Per  più  mondi 
Sllarff  a  quelli  avanzi  Delle  reliquie  ,  che  ella  ha  qui 

^^T’^Reiiauie  ,  oggi  pià  comunemente  fi  dicono  i  Corpi  ,  e  le 
Coje  de  ^Sahti .  Lat.  ■;  reliquia .  Bou.  g.  6.f.  1.  Molto  per 
tutto  fu  rifo  di  fra  Cipolla,  e  maffimamente  del  fuo  pd- 
legrinaggio  ,  c  delle  reliquie  ,  così  da  lui  vedute  ,  come 
recate  .  G.  V.  %.  14.  !•  Sappiendo  per  lo  fermo ,  come  la 
Reina  Ifabella  di  lerufalemme ,  avea  la  detta  telila  san¬ 
ta  ec.  la  domandò  alla  detta  Rema.  M.  V.  4.  15.  Doman¬ 
darono  di.  grazia  al  Re  ,  e  alla  Regina  alcuna  parte  del 
corpo  della  vergine  S.  Reparata,  che  è  in  Tiano  ,  per 
onorare  la  fua  reliqua  nella  nobile  chiefa  cattedrale.  E  ap- 
trelso  :  Quella  santa  reliqua  fu  portata  ,  e  collocata  nella 
nolìra  chiefa  a  dì  22.  di  Giugno  i-,%t.  Vit.  S.  Margh.  141* 
Tentimo  quà  innanzi  detto  ricolfe  le  reliquie  di  santa 

Margherita 

Reliquiario  .  ^ 

R  E  L  1  Q_u  I  £  R  E  .  Vafo  ,  0  altra  Cufiodia  ,  dove  fi  tengono  .^ 
tonfervano  le  reliquie .  Lat.  *  reliquiarium  y  lipjanotheca  .^t. 
Xt/J.oM'oSwctf  .  Matt.  Tranz.  nm.  buri.  g.  97.  Dopo  tante  vi¬ 
vande  un  fuo  fcudiere  Veggio  portar  due  piatti  sì  coper¬ 
ti,  Ch’io  diffi:  quello  è  certo  un  rdiquiere. 

Relucere  .  u  RILUCERE.  •  -,  /  r,. 

Rema,  «REUMA.  Catarro  .Ut.  pituita  ,  rheuma  .  Gr. 
p£ua  .  Fr.  Jac.  T.  4-  33*  I3*  Caduta  m  è  la  reuma  Per  lo 
freddo  fentito  .  G.  F.  9.  24.  i*  E  poco  apprello  vi  mori  , 
che  affogò  di  rema  .  Sen.  Pifi.  7S*  Una  gocciola  di  rema  , 
fcendendo  dal  capo  al  petto,  la  quale  non  è  troppo  acco- 
ftumata  ,  fa  1’  uomo  toffire.  M.  Aldoùr.  B.V.  Alcuna  fiata 
le  fa  1’  uomo  fognare  ,  e  cuocere  ,  apprelfo  eh  elle  fono 
tagliate  ,  per  lo  troppo  lagnmare  ,  e  per  rema  ,  e  per  al- 
tre  malattie,  che  agli  occhi  avvengono.  Tac.  Dav.  Pojl. 
446.  25.  Rema  dicevano  i  nollri  antichi  con  greco  voca¬ 
bolo  la  feda,  che  cade  dal  celabro. 

Remaio.  Colui ,  che  fa  t  remi .  But.  Inf.  21.  I.  Altri  fan 

remi  ,  cioè  li  remaj .  .*t.- 

Remare,  spignere  la  nave  per  l  acqua  co  remi .  Lat.  rf  >w/- 
gare  .  Gr.  ìpiTTar.  Fit.  SS.  Quantunque  quelli  remaf- 
fono  innanzi,  furono  collretti  di  tornare  addietro .  Cavale. 
Difc  fpir.  L’  uomo  pollo  in  una  navicella ,  che  ua  in  un 
fiume  corrente  ,  è  dall’  acqua  per  fe  medefimo  menato  m 
giù  ,  fe  per  forza  non  rema  ,  e  non  s  argomenta,  e  non 

briga  d’andare  in  fu.  •  •  y  r 

Per  fimdit.  P'it.  SS.  Pad.;i.  209.  Giunti  noi  al  fiume  , 
che  v’era  dilungi  dieci  miglia,  enfiammo  gli  otri  foffian- 
dovl  e  mettendogli  nell’  acqua  falimmoyi  fu  ,  e  reman¬ 
do  0.0  piedi,  come  potevamo  palTammo  di  la. 
Rematilo,  c  reumatico.  Bench'è  Prejso  gli  antichi 
fi  trovi  ufato  comunemente  anzi  d  primo  y  che  il  fecondo .  In¬ 
fermo  di  rema  .  Lat.  rheumaticus  ,  pituhofus  .  Gr.  tpKiyfm- 
.  M.  Aldobr.  P.  N.  184.  E  perciò  vagliono  molto  a 
ulnare  a  coloro  ,  che  fono  affiocati ,  c  che  fono  rematichi 

di  rema  fredda.  ,  ,  ■  •  p 

§.  I.  Remattco  ^  che  cfnche  talofd  dtctaryio  Afoiftattco  ^  l  u* 
fiarao  figuratam.  per  Fajìtdiofo  ,  e  Fantaflteo  ,  Lat.  dijjficilis- 
morofus  .  Gr.  %«x.6toV  .  v.  Fior  2.  Tac.  Dav.  ann.  g.  6g.  E 
piaceva  più  vederlo  fpendere  il  giorno  in  ifpettacoli  ,  la 
notte  in  cene  ,  che  rinchiufo  fantallicare  di  cofe  temati¬ 
che  ,  e  odiofe  .  E  PoJÌ.  446.  2?.  Diciamo  rematiche  le  co¬ 
fe  malagevoli ,  e  faftidiofe,  che  per  filfo  penfare  fmuovon 
rema  ,  e  catarro  dalla  fella  affaticata  .  Ciriff.  Calv.  2.  4?. 
Si  configliò  ,  come  perfona  pratica  ,  Perchè  la  mprefa  gli 
parca  tematica  .  F  2.  Così  calando  giù  per  un  burro¬ 
ne  Ombrofo,  e  folto,  ed  al  palTar  rematico  ec.  Morg.  25. 
7.  Dove  a  trattar  s’avea  cofe  rematiche. 

f.  IL  Rematico  ,  per  ìjìrano  .  Cirijf.  Calv.  t.  27.  Che  ca¬ 
valcano  aliane  ,  e  leofanti  ,  E  portan  baflonacci  affai  re¬ 
matici  . 
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Rematore  •  Che  rema  .  Lat.  remigator ,  retnex  .  Gr.  tpt- 
rwfy  iha-mp.  Tac.  Dav.  ann.  14.  184.  Volevano  1  rematori 
mandar  la  nave  alla  banda,  e  fommergerla  .  E  fior.  2. 270. 
Cadendofi  addolfo  rematori  ,  e  foldati  ec.  1  Germani  ii 
gittan  nell’acqua. 

Remeggio  .  Cuernimento  de  remi  della  nave  ;  che  anche  Jt 
dice  Palamento  .  Lat.  remigium  .  Gr.  iptaU.  Liv.  Dee.  g. 

Col  remeggio  delle  navi  nei  tempo  tranquillo.  Tac.  Dav.  . 
[ìor.  g.ais.  Avendo  due  prue  eguali  ,  e  remeggio  a  ogni 
mano  .  E  5.  371.  Mife  in  battaglia  la  fua  ,  minore  di  nu¬ 
mero  ,  ma  di  remeggio,  governo  ,  e  grandezza  di  navi 

fuperiore.  ,  ,  . 

Remigante  .  Che  remiga  .  Lat.  remigator  ,  remex  .  Gr. 

ipians  y  ÌKuTnp .  .  ^  . 

Remigare,  r.  L.  Remare  .  Lat.  remigare  .  Gr.  tptTT«x  . 

Fr.  Giord.  Pred.  S.  7.  Dice  ,  che  s’  affaticava  remigando  , 
imperocché  tutta  1’  umana  natura  ,  tutte  le  genti  durano 
gran  fatica  navigando  per  queflo  mare  ,  e  remigando,  ac¬ 
ciò  poffano  venire  a  porto  di  falute  .  But,  Purg.  go.  i.  La 
ciurma  ,  che  remiga ,  e  fa  li  fervigj ,  che  s  appartengono 

a  loro  .  '  ,  ^  ^  . 

Remigio  .  L.  Remeggio  .  Lat.  remigium  .  Gr.  - 

Guid.  G.  Alla  quale  con  piccola  navicella  ,  e  con  breve 
remigio  fi  folea  paffare. 

Reminiscenza  ,  e  r eminiscenz i a  .  ^ 

xìtoxnatfì  le  cojc  ticllci  ifYieifYioxici  •  L&t*  ^  xeYHWtfceiìttix  •  (jr. 
dvùpLvueri! .  Pafs.  210.  Buona  immaginativa,  buona  appren- 
fiva,  buona  reminifeenzia,  buona  ritenitiva.  Amet-qj.  La 
reminifcenzia  più  ricordevole  nella  fmarrita  memoria  tor¬ 
nò  coflei  da  me  villa  un’  altra  fiata  .  Car.  lett.  1.  72.  La 
memoria  non  ha  egli  aiutata  ,  ma  sì  bene_  la  reminifcen- 
za  ,  o  la  rammemorazione  ,  che  noi  la  chiamiamo. 
Remissibile.  Add.  Da  rimetter  fi  ,  Da  perdonar  fi .  Segn. 
Mann.  Marz.  ii.  5.  Il  fuo  peccare  non  è  remiffibile,  cioè 

non  è  condonabile  .  ...  .  .  e-  -r  j- 

Remissione  .  Sufi.  Verbale  da  Rimettere  y  in  figntfiC.  eli 
Perdonare;  Perdonanza,  Scancellamento  cF errore  y  0  d  offeja. 
Lat.  remiffio  .  Gr.  aoyyvdun  .  Bocc.  nov.  92.  2.  Quantunque 
la  pazienza  predichino,  e  fommamente  la  remiffione  del¬ 
le  offefe  commendino,  più  focofamente  ,  che  gli  altri  uo¬ 
mini  ,  a  quella  difeorrono  .  E  lett.  Pin.  Rojf.  281.  Ha  an¬ 
cora  rifpetto  ,  che  dove  in  alcuna  cofa  gli  venilfc  fallito 
ec.  egli  per  lo  fuo  bene  adoperare  paffato  debba  trovare 
alcuna  mifericordia  ,  e  remiflione  innanzi  agli  altri .  Fr. 
lac.  T.  Ciafeun  dì  nel  paternoflro  RemilTion  dal  ciel  do¬ 
mandi.  Libr.Maccab.  M.  Tutti  fieno  e  di  franchigia,  e  di 
remiffione  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  339*  Spero  d’avere  per  te  re^ 
miflione  de’  miei  peccati  . 

Rem  I  TO  .  r.  Romito  .  Lat.  monachus  ,  eremita  .  Vit.  SS. 
Pad.  2.166.  Della  qual  cofa  quel  remito  ifdegnandofi  par- 
tiffi  turbato  da  lui .  E  190.  La  rnattina  venendo  li  predet¬ 
ti  giovani ,  che  avevano  con  lei  fatto  patto ,  al  detto  re¬ 
mito  ,  sì  gli  diffono  .  _  .  .  T 

RemitoRIO  .  V.  A.  Eremitorio  ,  Romitorio  .  Lat.  eremus. 
Vit.  SS.  Pad.  2.337.  Andai  vicitando  per  gli  altri  monilte- 
rj  ,  e  remitorj  di  fanti  uomini  . 

Remo.  Strumento  di  legno  ,  col  quale  i  rematori  fpingono  per 
i' acque  i  navigli.  Lit.remus.  Gr.  iptTfióc.  But.  Purg.  2.  Lo 
remo  ,  e  la  vela  fono  gli  argomenti  ,  con  che  navigano 
gli  uomini  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  pi.  Remi  fono  quelli  ^ 
che  conducono  il  legno  pef  buona,  e  per  diritta  vii.  Bocc. 
nov.  42.  5.  Trovò  per  ventura  alquanto  feparata  dall’  altre 
navi  una  navicella  di  pefeatori  ,  la  quale  ec.  d’albero  ,  e 
di  vela,  e  di  remi  la  trovò  fornita.  G.  V.  ii.  71.  4.  Man¬ 
dò  300.  cocche,  e  120.  batti  a  remi  armati  .  Dant.  Inf.  3. 
Caron  dimenio  con  occhi  di  bragia ,  Loro  accennando , 
tutte  le  raccoglie.  Batte  co!  remo  qualunque  s’adagia. 
E  Purg.  2.  Sicché  remo  non  vuol  ,  nè  altro  velo.  E  Par. 
2^.  Gli  remi  pria  nell’  acqua  ripercolTi  Tutti  fi  pofano  al 
fonar  d’un  fifehio.  Petr.fon.  1^6.  A  ciafeun  remo  un  pen- 
fier  pronto  ,  e  rio.  Fr.  lac.  T.  1.  4.  4.  Dir  non  bada.'  bea 
faremo  g  Mal  va  barca  fenza  remo  . 

§.  Remo  ,  per  la  Pena  della  galera  ,  ciò}  la  Condanna  al 
remo  .  Lafc.  Pinz.  5.  2.  Così  farete  liberate  dalle  feope,  e 
dalle  mitere,  ed  egli  dal  remo. 

Remolino  .  Serd.flor,  14.  545.  Oltre  a  queflo  le  fortune, 
e’  nodi ,  o  gruppi  di  venti  detti  ec.  da’  noflri  feionata ,  e 
remolino  ,  principale  fpavento  de’  marinari . 

Remora  .  Spezie  di  pefee  .  Lat.  remora  .  Buon,  Pier.  3. 3.2. 
In  cattedra  udii  ier  fra’  naturali  Trovarli  un  pefciolin  re¬ 
mora  detto  . 

Remotissimo.  Superi,  di  Remoto .  Lat.  remotijfmus ,  Gr. 
fidcKie-ot  S’itTiìKus .  Cr.^  2.  2^.  2.  La  neve  è  remotiffima  da 
temperamento  per  Io  freddo  del  ghiaccio ,  Io  quale  è  mor¬ 
tificativo  ,  Dant.  Conv.  120.  Perocché  è  materiaiiffima  ,  c 
però  remqtiflìma  .  Gal.  Sift.  374.  Si  moftrano  (  i  pianeti  ) 
ora  a  noi  propinqui  ,  ed  ora  remotiflìmi  . 

Remoto  .  Add.  Lontano.  Di  fante  .  Lat.  remotus  .  Gr.^K- 
rwxftlt  .  Dant.  Par.  31.  M^a  guarda  i  cerchi  fino  al  più  re¬ 
moto  .  Fir.  Af.  iqg.  Non  molto  lungi  da  qui  è  una  città 
chiamata  Lacedemone  ec.  vicino  alla  quale  in  luogo  affai 
remoto  è  un  promontorio  • 

ReMOZIONE.  Il  rimuovere  ,  Rimozione  .  Lat.  remotio.  Gr. 
S'iecTufJue  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  18.  Cominciamento  d’ogni 
bene  è  il  buono  proponimento  a  Dio  ,  e  opere  continue 
di  folitudine,le  quali  nafeono  da  molta  a.ftincnzia,  e  dal¬ 
la  remezione  de’  fecolari . 
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RemUNERAMEN’TO  -  Remunerazione ,  il  remunerare  .  Lat. 
remuneratio  .  Gr.  .  Cavale.  Med.  cuor.  Per  rifpetto 

dei  fommo  ,  e  feliciflimo  remuneramento  non  fente  pena 
d’ alcuna  fpezie  ,  che  contare  fi  polTa  . 

Remunerare.  Rimunerare .  Lat.  remunerare  «  remunera- 
ri  .  Gr.  S'ik)pt£^  àv’mnrotitòvta  .  Dant,  Par.mo.  Ora 

conofee  M  merto  del  fuo  canto  ,  In  quanto  affetto  fu  del 
fuo  configlio  Per  lo  remunerar, eh’ è  altrettanto.  Bocc.vit. 
JDant.zi^.  Con  matura  gravità  affermava  ,  effere  il  deliro 
il  non  lafciare  alcun  difetto  commelTo  impunito  »  e  ’l  fi- 
nillro  ogni  ben  fatto  remunerare.  Efp.Salm.  E'  detto  mi- 
fericordia,  quando  giullifica,  e  xnifericordiofo ,  quando  re» 
munera  , 

R  E  M  u  N  E  R  ATO  .  Add.  da  Remunerare  . 

RemuneratORE  .  che  remunera. 

Remunerazione  .  Rimunerazione ,  Il  rimunerare  .  Lat. 
remuneratio  .  Gr.  à.(ioi0n  .  G.  y.  li.  j.  2i.  A’  figliuoli  ,  a’ 
<juali  fi  pone  la  difciplina  ,  non  folamentc  remunerazione 
li  promefte  ,  ma  fi  ferba  loro  certa  ereditade  .  £  cap.  12. 
3.  Fugli  dato  falario  per  lo  comune  per  remunerazione 
della  fua  vertude  ,  e  bontadc  .  Com.  Inf.  io.  Per  tutto  il 
beneficio  non  ho  ancora  parte  di  remunerazione.  E  Par. 
I,  Acciocché  sì  pieiio  conofeimento  s’abbia  delle  remune¬ 
razioni  delle  virtudi  .  Cofe.  S.  Ber»,  Colui  j  che  con  tri- 
fiizia  porge  la  mano  al  bifognofo  ,  perde  il  frutto  della 
remunerazione,  perocché  non  é  mifericordia,  dove  non  è 
benivolenza  . 

Rena  .  La  Parte  più  arida  della  terra  rilavata  dall' acque ^ 
che  per  lo  più  fi  truova  nel  lito  del  mare  ,  e  mc’  greti  de  fiu¬ 
mi .  Lat.  arena  .  Gr.  4-dppoi  .  Cr.  i.  ir.  2.  Quanto  alla 
bontà  della  rena  ,  è  da  fapere  ,  che  quella  ,  la  quale  pre¬ 
fa  con  mano  firidifee  ,  è  utile  a  colui ,  che  vuole  edifica¬ 
re  .  E  num.  Anche  è  da  fapere  ,  che  la  predetta  rena 
(  del  mare  )  fa  diffolvere  le  coverture  delle  camere  per  lo 
falfo  umore  ,  eh’ è  in  elfa  .  Bocc.  nov.  17.  8.  Fu  tanta ,  e 
sì  grande  la  foga  di  quella  ,  che  quafi  tutta  fi  ficcò  nella 
rena  .  Dant.  Inf.  24.  Più  non  fi  vanti  Libia  con  fua  rena. 
Bcrn.  Ori.  i.  17.  18.  Combatterò  con  la  turba  ,  che  ’l  me¬ 
na  ,  Se  fuffer  più  ,  che  le  lidie  ,  e  la  rena  . 

1.  Stillare  a  rena  ,  vale  Stillare  checchejjia  in  vafo  tenu¬ 
to  immerjo  nella  rena  con  fuoco  fotta  ,  che  anche  fi  dice  Stilla¬ 
re  a  bagno  fecco.  Red.  efp.  nat.  27.  Ho  fatto  ftillare  la  ve- 
trivuola  ,  o  paretaria  in  orinali  di  vetro  a  bagnomaria,  e 
a  rena  .  E  28.  Vi  fono  tali  erbe  ,  che  llillate  in  bagni  di 
vetro  a  rena  fanno  ftravaganze  grandiffime  . 

$.  II.  Fondare  ,  Seminare  ,  0  Zappare  in  rena  ,  0  neW are¬ 
na  ,  modi  proverbiali  che  vagliano  Operare  intorno  a  una  co- 
fa  fenza  frutto.VAX.tn  man  Jeminare.  Gr.  tV  èxKdrap.  (pvreùcip. 
Petr.  fon,  177.  Solco  onde  ,  e  ’n  rena  fondo  ,  e  ferivo  ’n 
vento  ,  Ambr.  Furt.  4,  n.  Ben  mi  fapea  ,  che  cercar  di 
quello  malvagio  era  uno  zappare  in  rena.  Sannazz.  Arcad. 
Fgl.  8.  In  onda  folca  ,  e  nell’ arena  femina  ec.  Chi  fua 
(peranza  fonda  in  cuor  di  femina  . 

Renaccio.  Terreno  fimile  alla  rena.^  0  ripieno  di  rena;  che 
anche  fi  dice  Renifehio .  Lat.  arena .  Gr.  .fappcot .  Pallad.  Ag. 
5.  Voglionfi  feminare  in  grandi  fpazj,  e  con  grandi  folle: 
aventano  migliori  nel  renaccio  . 

Renaio,  fucila  parte  del  lido  del  mare  ,  e  del  letto  del  fiu¬ 
me  rimafa  in  fecco  ,  nella  quale  è  la  rena  .  Maeftruzz.  2.  jo. 
p.  Della  nave  pericolata  in  mare  diciamo  ,  che  ciò  ,  che 
altri  toglie  della  nave  ,  o  del  mare  ,  o  del  renaio ,  è  te¬ 
nuto  di  rillituirlo  al  mercatante  pericolato  .  Cr.  5.  17.  r. 
Difidera  (  la  mortine  )  terra  fabbionofa  ,  folata,  e  di  pro¬ 
prietà  di  renaio  (  qui  il  T.  Lat.  ha  eremi  ) 

§.  F  Renaio  ^diciamo  in  Firenze  a  Una  piazza  allato  al  fiu¬ 
me  Arno  prefso  al  ponte  a  Rubaconte  .  C.  F.  ii.  1.4.  Sali 
l’altezza  dell’  acqua  alla  porta  della  Croce  a  gorgo  ,  e  a 
quella  del  renaio  per  altezza  di  braccia  fei  ,  e  più.  M.F. 
7.  52.  Diliberò  il  comune  di  Firenze  di  far  fare  la  gran 
pefeaia  in  Arno  fopra  la  città  dalla  torre  del  renaio  alla 
porta  di  san  Niccolò  ,  e  ’l  canale ,  che  pende  fopra  a  san 
Niccolò. 

Renaiolo,  e  renaiuolo  .  ^egli^  che  porta  la  rena. 
Lat.  arenarius .  Gr.  4-'^(ipo(pópoi  . 

Rendente.  Che  rende  .fLzt.reddenj .  Gr.  òùrroSiS'is  .Amet. 
44.  Co'  loro  fiori  odori  graziofi  rendenti  ne’  tempi  do¬ 
vuti  . 

Rendere.  Reftituire  ,  e  Dar  nelle  mani  altrui  quel ,  che  gli 
s'  è  tolto  ,  0  j’  è  avuto  da  lui  in  preflo  ,  0  m  confegna  .  A- 
doprandofi  in  alcuni  fentim.  moflrati  dagli  efempli  anche  nel 
ncutr.  pafs.  Lat.  reddere  .  Gr.  cltroS'iS'épou  .  Bocc.  nov.  72.  9. 
Egli  mi  conviene  andar  Sabato  a  Firenze  a  render  lana  , 
che  io  ho  filata.  E  «««*.14.  Va’  rendigliel  torto,  che  can-  ’ 
ciola  te  nafea  .  F  npv.  75.  6.  Io  vi  priego  ec.  che  mi  fac¬ 
ciate  rendere  un  mio  paio  d’  uofe,  ch’egli  m’ha  imbola¬ 
te.  Petr.  fon.  ZI Or  fia  giammai,  che  quel  bel  vifo  san¬ 
to  Renda  a  quelli  occhi  le  lor  luci  prime  ?  E  512.  E  le 
jnie  parti  eftreme  ,  Alto  Dio  ,  a  te  devotamente  rendo . 
Dant.Purg.^i.  Poi,  quando  il  cuor  di  fuor  virtù  rendem- 
jiai  La  donna  ,  eh’  10  avea  trovata  fola,  Sopra  me  vidi. 
G.  y.  6.  18.  Poco  appreflb ,  che  Federigo  fu  tornato  in 
Ponente  ,  1  Saracini  riprefero  Icrufalera  ,  e  quafi  tutto  ’l 
paefe  ,  che  1  Soldano  gli  avea  renduto. 

$.  I.  Rendere  ,  per  Pagare  ,  Dare  il  contraccambio  ,  0  Ve- 
^ivalente  .  L-ft.  folvere  .  G.  F.  j.  17.  i.  Ebbe  in  dote  il 
Reame  di  Cicilia  ,  e  di  Puglia  ,  con  confentimento  del 
Papa  ,  e  della  Chicfa  ,  rendendone  il  cenfo  ufato .  E  12. 


3l2.  I.  Dieci  de’  detti  grortì  pefavano  una  libbra,  foldi  rr. 
e  danari  8.  ne  rendea  la  zecca.  Dant.  Par.  n.  Cotal  mo¬ 
neta  reride  A  foddisfar  chi  è  di  là  tropp’ofo.  Ftt.SS.Pad, 
s.  I2J.  Rendile  condegna  mercede  ,  e  retribuzione  in  vi¬ 
ta  eterna  .  Gr.  S.  Gir.  z  Di  tutti  i  beni,  che  noi  faremo, 
e  che  noi  diremo  ,  Iddio  ci  renderà  guidardone  . 

II.  Rendere  ,  per  Fruttare;  e  fi  due  di  poderi  ,  di  cafe- 
dt  cenfi  ,  d  ufure  e  fimfit  .  Rat.  reddere  .  Gr.  \ 

Pallad,  cap,  6,  1  campi  piu  largamente  «  ma  i  colli  piìi 
nobile  vino  rendono  .  ^ 

$.  111.  E  figuratam.  vale  Ffser  cagione  di  guadagno  Rraor- 
dtnarto  .  Salvin.  dtfe.  i.  7j.  Altri  dell’  amicizia  fanno  traf¬ 
fico  ,  e  mercatanzia  ,  coltivandola  in  apparenza,  per  far¬ 
la  rendere  più,  che  poflono.  ^ 

IV.  Rendere^  parlando  di  fortezze  ^  città,  e  fimili  va¬ 
le  Confegnarle  ,  Darne  il  dominio  ,  il  pofsefso  .  Lat.  in  ma- 
nus  dare  .  Gr.  izS'tS'ovcu,  G.  F.  9.  105.  2.  Callruccio  ec.  pre- 
fe  ,  e  furti  renduto  ec.  il  cartello  di  Cappiano  .  E  appref- 
so  :  I  terrazzani  per  tradimento  gliele  renderono  a  dì  z?. 
d  Aprile  .  ■' 

§.  V.  Rendere  ,  per  Rapprefentare  .  Lat.  teprafentare  , 
monflrare  .  Gr.  irxptppaimp  .  Petr.  fon.  24:^.  Sì  breve  è  ’l 
ternpo  ,  e  ’l  penfier  sì  veloce  ,  Che  mi  rendon  madonna 
così  morta  . 


§.  VI.  Rendere  ,  fi  dice  della  penna  ;  e  vale  Gettar  bene 
la  penna  temperata  f  inchioftro  ad  effetto  di  f crivere . 

§.  VII.  Rendere ,  ufato  co  nomi  add.  denota  tl  Far  diven¬ 
tare  checchejfia  della  qualità  efprefsa  nel  nome  .  Lat.  reddere  . 
Gr.  àiroS'tS'óvcu  .  Bocc.  nov.  lo.  5.  Quella  ultima  novella  di 
quelle  d’oggi,  la  quale  a  me  tocca  di  dover  dire,  voglio 
ve  ne  renda  ammaertrafe  .  E  nov.  iz. j.  Rendendofi  in 
ciò  ,  che  potevano  ,  e  fapeyano  ,  umili ,  e  benigni  verfo 
di  lui  .  E  nov.  51.  16.  In  niuno  atto  intendo  di  rendermi 
bemvola  la  tua  manfuetuJine ,  e  ’l  tuo  amore.  E  nov. 41. 
20.  Sorgendo  l’aurora  ,  ed  alquanto  rendendo  il  cielo  più 
chiaro  ,  E  nov.  6j.  Credonfi  ,  che  altri  non  conofea  ec. 
i’  orare  ,  ed  il  difdplinarfi  dover  gli  uomini  pallidi  ,  ed 
afflitti  rendere  .  Lab.  loo  Delle  quali  ciafeuna  per  fe  ,  e 
amendue  infieme  ti  doveano  render  cauto  ,  c  guardingo 
dagli  amorofi  lacciuoli  .  Amet.  ^5.  Rendendo  quinci  gl’in¬ 
telletti  fani  Così  a’  ben  perpetui  focofi  ,  Com^eran  prima 
ad  acquirtare  i  vani.  E  95.  O  diva  Pegafea,  o  alte  mufe, 
reggete  la  debole  mente  a  tanta  cofa  ,  e  gl’  ingegni  ren¬ 
dete  fattili  a  contemplarla  .  Dant.  Inf.  18.  La  parte  ,  do- 
v’  e’  fon  ,  rendon  ficura  .  E  Purg.  8.  Quando  io  ’ncorain- 
ciai  a  render  vano  L’  udire  .  E  Par.  ij.  E  quelli  llolti  , 
Che  furon  come  fpade  arte  fcritture  In  render  torti  li  di¬ 
ritti  volti  .  Fit.  SS.  Pad.  2.  112.  La  fazietà  del  fonnb  ren¬ 
de  la  mente  rtupida  ,  e  pigra  .  Segr.  Fior.  Af.  cap.  i.  Pro- 
mife  al  padre  fuo  renderlo  fino  .  Sagg.  nat.  efp.  144.  Che 
tanto ,  o  quanto  non  abbia  delle  difuguaglianze  bartanti  , 
ancorché  miqime  ,  a  render  non  così  giuite  le  proporzio¬ 
ni  ,  che  fi  pretendertero  cavare  dall’  altezze  de’  cilindri 
d’acqua  in  erto  contenuti  .  Caf.  lett.  7,  Rendendomi  cer¬ 
to  ,  che  il  lor  comodo  fia  proprio  comodo  di  quella  san¬ 
ta  Sede  . 

$.  Vili.  Render  l' anima  ,  lo  fpirìto  ,  0  fimili  ,  vagllon» 
Morire.  Lat.  animam  reddere,  Firg.  extremum  vita  fpiritum 
edere  ,  Cic.  Guitt.  lett.  E  ’l  Giovedì  notte  apprelfo  rendè 
1  anima  a  Dio  .  Guid.  G.  Il  quale  tantorto  tra  li  combat¬ 
titori  rendéo  lo  fpirito  .  E  altrove  :  Dopo  il  terzo  giorno 
(  Lfliffe)  rendette  l’ aliata  anima.  Cron.  Mordi.  24J.  Chiu- 
fe  gli  occhi ,  e  rendè  nel  proprio  punto  l’anima  a  Iddio 
di  pillolenza  .  Ftt,  SS.  Pad.  2.  287,  E  poi  con  gran  confo- 
lazione  ,  e  pace  rendette  1’  anima  a  Dio  . 

§._  IX.  Rendere  aria,  vale  Somigliare .  Lzt.  affimilari .  Gr. 
cpotv^cu  .  Farch.  fior.  ij.  621  Perchè  ,  eifendo  tozzotto,  e 
tangoccio  ,  gli  rendeva  un  po’  d’aria  . 

§.  X.  Render  ben  per  male  ,  vale  Giovare  a  chi  nuoce, 
Dittam.z.  6.  A  i  fuoi  ni  mici  rendea  ben  per  male  .  Serm. 
S.  Ag.  ?9.  Se  noi  non  abbiamo  tanta  perfezione  ,  che  noi 
rendiamo  bene  per  male,  almeno  non  rendiamo  male  per 
male  .  Lor.  Med.  canz.  55.  8.  A  voler  far  il  dovere.  Non 
fi  rende  ben  per  male  . 

§.  XI.  Render  cenno  ,  Vale  Ri f pendere  al  cenno  .  Lat.  ad 
nutum  refpondere ,  Gr.  ctiroyepivi^aji ,  uToKpta'iir  vsiddiu .  Dant. 
Inf  8.  Per  duo  fiammetfe,  che  vedemmo  porre,  E  un’al¬ 
tra  da  iunge  render  cenno  .  Lor.  Med.  canz.  58.  2.  Una, 
ch’eia  innamorata  ,  Rende  il  cenno  al  l’ a  madore  . 

^1.  XII.  Render  colpo  per  colpo  ,  lo  fleffo  ,  che  Render  pan 
ptx  focaccia  .  Lat.  paxi  xefexxe  .  Gr.  *i<TG^y  iirtpipuy» 
Bocc.  wm  5J.5.  Non  intendendo  a  purgar  quella  contami¬ 
nazione  ma  a  render  colpo  per  colpo ,  prellamente  ri- 
fpofe  . 

Xin.  Render  conto  .  v.  COSTO  §§.  XXIV.  XXV. 

§•  XIV,  Render  diletto  ,  vale  Arrecar  diletto  ,  Dilettare. 
Lat.  delegare  ,  obleBare .  Gr.  'ripiruv ,  Nov.  ant.  79.  2.  Que- 
flo  ,  che  diletto  vi  rende  ?  ditelmi  . 

XV.  Render  favella,  vale  Rappacificarfi ,  Tornare  a  fa¬ 
vellare  ,  Cron.Fell.  ii.  Rendémi  favella  quand’io  gli  bifo- 
gnava  .  E  altrove  :  E  allotta  con  gran  fatica  gli  rendè  fa¬ 
vella  . 


XVI.  Render  fiamma,  vale  Fiammeggiare  ,  Dant.  Par. 
14.  Ma  ficcome  carbon,che  fiamma  rtnàtl^cioè:fa  fiamma') 

XVII.  Render  frafche  per  foglie  ,  lo  fteffo ,  che  Render 
pan  per  focaccia  .  Lat./>ar  parirefene.  Gr.  iow»  ìwKpipttr. 

Farch. 


^0. 
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T.  '  Vvr.ì  nA  “DI  chi  dice  male  d’uno  ,  il  quale  abbia 
Vn'ici}.  ■  f,  ufa  dire  ec.  più  boccaccevolmeu- 

?:“°endte  ec  pàn'e  o  frafche  per  foglie. 

<1  XVIII.  Render  grazia  ,  o  grazie  ,  vale  Ringraziare . 

1  ft  eratias  àgere.Bocc.nov. 29.21^.  Quelle  grazie,  che  mag- 

eici-f  potè,  alla  conteffa  rendè  .  Ftt.  W.  Pad.  2.  538.  Ogni 
che  udì  quellc  novelle,  rendette  grazia  a  Dio. 

li  a  sì  sran  guerner  dovute  fono. 

§  XIX.  Render  la  grazia  ad  alcuno, vale  Reconciharfi  con 

enolut  ,  Perdonarli  f  ingiurie .  Lat.  recenctliart  ,  rf; 

rSiJere!  Bore.  nov.  13.26.  Tanto  col  Re 
esli  le  rendè  la  grazia  fua  .  E  nov.  pz.  13.  Santo 
quello,  che  io  intendo  di  domandarvi,  è  ,  che  voi  rendia¬ 
te  la  grazia  voftra  a  Ghino  di  Tacco  •  ...  „ 

§.  XX.  Render  grojfo  ,  Render  fonile  ,  fi  dice  della  Penna, 

quando  fa  le  linee  ,  0  troppo  grojje  ,  0  troppo  '  , 

^  XXL  Render  lume,  vale  Illuminare  ,  Far  /«iwe  .  Lat. 
lumen  pràbere  .  Gr.  <pài  irapix^iy .  Bocc.  nov.  26.  13.  Aveva 

cortei  nella  cafa  ,  ove  il  bagno  era.,  '"^he^J'i- 

molto,  ficcome. quella,  nella  quale  niuna  fineltra,  che  lu 

me  rendefle ,  rifpondea  •  ,  . 

l  XXII.  Render  merito  ,  vale  Rimeritare  .  Lat.  rem««e- 

■rare  remunerari  .  Gr.  àpLufiia^tu  ,  avmiro^^ovia .  Sen. 

ben  Varch.'i-ef  Dunque  niuno  può  di  cortesia  eflere  vinto, 
ciafcuio  fa  d’ effere  debitore  ,  fe  vuole  renderne  il  men¬ 
to  .  Cro«.  Morell.  345-  cagione  del  tuo  dolore  ,  mi  con- 
trifto  ,  non  conoRendorai  fofficiente  a  rendere  gli  dovuti 

^^^.'x'XIII.  Rendere  odore,  vale  Gettare  odore  .  Lat.  redole- 
re  ' fuaviter  olere  .  Gr.  pLupl(u»  ,  dpofiuTÌ(uy  .  Ftr.  Af.  135. 
Già  rende  odor  di  divinità  quella  donna  .  . 

6  XXIV  Render é  onore  ,  vale  Onorare  con  dimojlraziom 
eiìrinfcche  ,  'Apportare ,  0  Cagionare  onore  .  Lat.  honorern  red- 
iere  ,  honorare  .  Gr.  <nfz«V  .  Petr.  fon.  41.  Ingrata  lingua 
già  però  non  m’hai  Renduto  onor  ,  ma  fatto  ira,  e  ver- 
ioc^na  .  Dant.  rim.  18.  Ben  deggio  Tempre  amore  Rendere 
I  te  onor  ,  poiché  defire  Mi  derti  ad  ubbidire  A  quella 
donna,  ch’è  di  tal  valore.  Serm.  S.  Ag.  4$.  Ali  ultimo  lo¬ 
dalo  (  Iddio  )  e  ringrazialo  ,  e  rendigli  onqre  ,  e  grazie 
con  lagrime  .  F/>.  L  M.  Madd.  7.  Incominciando  a  crede¬ 
te  in  lui,  e  a  rendergli  un  poco  d  onore  per  tante  buone 
cofe  ,  quant’ella  udiva  ,  venncle  umiltà  nel  cuore  fuo. 

§.  XXV.  Render  /’  onore  ,  propriamente  vale  Dar  le  fod~ 
disfazioni  opportune  per  rifarcir  V  altrui  offefa  riputazione . 

XX  Vi.  Render  pan  per  focaccia  ,  vale  Cornfpondere  a 
chi  t'  ha  fatto  male  con  altrettanto  Rispondere  alle  rime  . 
Lat.  oar  pari  referre  .  Gr.  /c®/  ic7®  iTupiptiv  .  Bocc.  nov.  7®. 
j7.  Voi  m’  avete  renduto  pan  per  focaccia  .  Bern.  Ori,  i. 
II.  13.  Di  vendicarli  ognun  di  lor  procaccia,  E  rendonli 
pan  frefeo  per  focaccia  .  Varch.  Ercol.  74.  Di  chi  dice  rna- 
k  d’  uno  ,  il  quale  abbia  detto  male  di  lui  ec.  li  ufa  dire 
€c.  più  boccaccevolroente  1  rendere  ec.  pane  per  cofaccia  , 

o  frafche  per  foglie.  .  ,  „  j 

§  XXVII.  Render  tre  pan  per  coppia  ,  vale  Render  piu 

del' fuo  dovere  .  Malm.  4.  65.  L’uccello  anch’egli,  che  non 
ha  paura  ,  Gli  rende  molto  ben  tre  pan  per  coppia . 

G;  XXVIII.  Render  la  pariglia  ,vale  Dare  il  contraccarri- 
bio,  Corrifpondere  altrui  ne  medefimi  modi  ,  e  nelle  medefi- 
me  forme  ufate  da  effo  .  Lat.  par  pan  referre  ,  vicem  redde- 
re  ,  Gr.  dyaa'iroS'tS'óyou  .  Varch.  Ercol.  74.  Di  chi  dice  male 
d’uno,  il  quale  abbia  detto  male  di  lui  ,  il  che  h  chiama 
roderfi  i  baiti  ,  e  gli  rende  ,  fecondo  il  favellare  d  oggi  , 
il  contraccambio  ,  ovvero  la  pariglia  ec.  s  ufa  dire  .  Cf,  1 
s’  è  rifeortb .  Malm.  6.  69.  Sicché  del  non  tener  la  lingua 
in  briglia  Così  fi  fente  render  la  pariglia  . 

§.  XXIX.  Render  parole  ,  lo  fiepo  ,  che  Render  voce  .  Lat. 
refpondere  refponjum  dare  .  Gr.  d'iraxzi.nSicti  .  Dant.  Purg. 
II.  Le  lor  parole  ,  che  renderò  a  quelle  ,  Che  dette  avea 
colui  ,  cu’  io  feguiva  ,  Non  fur  da  cui  veniifer  manitelle. 

5.  XXX.  Render  partito  ,  voto  ,  ofimtli,  vale  Votare  ne 
partiti .  Lat.  fuffragia  dare .  Gr.  -l»(f)oy  ipipiiy .  Ciriff.  Calv.  2. 
66.  Cosi  fu  fatto  il  capitano  allora  Senza  configlio,  o  ren¬ 
der  di  civaia  .  Sen.  ben.  Varch.  3.7.  Di  certe  cofe  può  an¬ 
co  un  giudice  ignorante  rendere  la  fua  fava ,  come  quan¬ 
do  s’  ha  a  fentenziara  ,  fe  alcuna  cofa  è  fiata  fatta ,  o  no. 
Cr-077.  Morell.  325.  Già  fi  vide  in  gran  parte  per  efperien- 
za  ,  che  chi  il  trovò  a  rendere  le  fave  ,  fu  largo  in  tut¬ 
te  le  perfone  da  bene  .  Malm.  6.  105.  Rendono  (  il  ca¬ 
po  avendo  pien  di  baie  )  Male  i  partiti ,  e  mangian  le 
civaie .  ..... 

$.  XXXI.  Rendere  ragione  ,  vale  Amminijìrar  giuflizia 
nella  curia.  Lat.  jus  dicere.  Gr.  S'iy.^oS'oTsiy.  Sen.  ben. Varch. 
4.  28.  Alle  corti  così  fi  rende  ragione  a’  cattivi  ,  come  a 
•  buoni.  E  rap.  31.  Nondimeno  un  uomo  tanto  palefemeri- 
te  difonerto  ,  e  vituperofo  facerti  tu  confolo  ,  e  lo  poneiii 
a  render  ragione  a  banco  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  158.  Volle 
bene  Agurto  ,  che  i  cavalieri  Romani  reggenti  in  Egitto 
rendeffero  ragione  ,  e  alle  loro  fentenze  fi  Iteffe  ,  come 
follerò  date  da’  magirtrati  di  Roma  . 

$.  XXXII.  Render  ragione  ,  vale  talora  Dar  conto  ,  Giu- 
pificarfi  .  I.at.  rationem  reddere  .  Gr.  xóyoy  S’èyaa  .  Bocc.  nov. 
74.  8.  Io  non  ho  marito  ,  a  cui  mi  convenga  render  ra¬ 
gion  delle  notti  .  Vit.  SS.  Pad.  2  169.  Un  frate  ec.  vide  le 
demonia  render  ragione  dinanzi  al  loro  principe  .  E  zio. 
Couciortìacofachè  ec.  i  prelati  fieno  tenuti  di  render  ra¬ 
gione  a  Dio  dell’  anime  de’  fudditi .  b'if  S.  Margh,  116. 
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Vanne  inaladctto  a  render  ragione  a  Satanaflb  delle  tue 

^^r^XXXIII.  Render  ragione  ,  vale  anche  Pagare  il  fio  . 
Lat’.  pcenasluere.  Dant.lnfzz.  Quivi  mi  mifi  a  far  barat¬ 
teria  ,  Di  che  i’  rendo  ragione  m  quello  caldo  .  Serm.  S. 
Asoli.  3.  O  monaco,  confiderà,  che  ti  converrà  rendere 
ragione  d’  ogni  parola  oziofa  ,  che  farà  ufcita  della  boc- 

^^§i!'^XXXIV.  Render  ragione,  ufato  in  occafione  de'  brindi- 
fi  vale  Bere  fecondo  l'  invito  avutone  . 

$.  XXXV.  Render  la  ragione  ,  vale  Affegnar  la  cagione  , 
Dare  i  motivi  .  Lat.  alicu'iut  rei  rationem  reddere  .  Gr.  xó- 
yoy  mvòc  doroSeycci  .  Cronichett .  cf  Amar.  4^*  l^d.olto  commen¬ 
dò  Salurtio  lo  reggimento  de’  confoli  ,  e  rendenne  quella 
ragione  .  Sagg.  nat.  efp.  74.  Per  render  U  ragione  di  tale 
effetto  ,  conliderano  ec.  Gal.  Gali.  237.  Celli  per  tanto  il 
sig.  ifìuonamico  di  voler  render  ragioni  d  un  erretto  ,  che 

non  è .  ,  I  T 

§.  XXXV 1.  Render  rifpofla  ,  vale  Rtfpondere  .  Lat.  re¬ 
fpondere,  refponfum  dare,  Gr.  dororc^ytfr^M ,  àTr6y.o/.aiv  oroni- 
a^xi  . 

XXXVI 1.  Render  fofpetto  ,  vale  Indur  fifpetto  ,  Dar 
materia  di  fofpetto  .  Lat.  in  fufpicionem  adducere  .  Gr.  els 

xmóvoiajy  ciytiv .  .  ttttt 

§.  XXXV III.  Render  lo  fpirito  .  v.  §.  Vili. 

§.  XXXIX.  Rendere  fuono  ,  e  Rendere  affolutam.  parlan¬ 
doli  di  frumenti  di  fuono  ,  vale  lo  fiefio  ,  che  Sonare  ,  come 
Render  fuono  acuto  ,  e  fimili  . 

§.  XL.  Render  tefitmonianza  ,  vale  Attefìare  Tar  fede  . 
Lat.  teftari  ,  fidem  facete  .  Gr.  pixpTvpfiy  .  Vit.  SS.  Pad.  1.6. 
Secondochè  di  ciò  quali  tutto  il  mondo  può  rendere  tefti- 
monianza  .  Sen.  ben.  Varch.  7*  debbo  rendere  telii- 

monianza  ,  e  far  fede  del  vero  a  quello  uomo  da  bene. 

$.  XLI.  Render  voce  ,  vale  Rifpondere  .  Lat.  refpondere  , 
refponfum  dare  .  Gr.  xoroY.Q/.yie^ai  .  Dant,  Par.  lo.  Cosi  vi- 
d’ io  la  gloriola  ruota  Muoverfi,  e'  render  voce  a  voce  in 

^^?!^XLII.  Render  voto.  v.  $.  XXX.  Lzt.  fuffragia  dare. 

Gr.  •  ,  n  T  r  J  J  J 

XLI  IL  Renderli,  per  Arrender  fi  .  Lat.  fe  dedere  ,  de- 

dittonetn  fficere  .  Gr.  i%S'i^oo9cti  •  Bocc*  nov*  jo.  5*  Senzi 
troppi  affalti  voltò  le  fpaile ,  c  rendelTi  per  vinto  .  G.  Vy 
8.  20. 1.  Effendo  al  conte  d’  Artefe  già  renduta  la  villa  di 
Berghe  alla  marina  .  E  9.  no.  i.  E  piu  cartella  ,  e  ^tte 
della  Riviera  gli  fi  renderono  .  E  cap.  271.  i.  Il  qual  Car¬ 
dinale  non  avendo  forza  di  foccorrerli ,  fi  renderò  ,  falvo 
le  perfone  ,  e  1’  avere  .  Taff.  Ger.  6.  32.  Renditi  vinto  ,  e 
per  tua  gloria  balli ,  Che  dir  potrai ,  che  centra  me  pu- 

^"ll^XLIV.  Renderli  in  un  luogo  ,  vale  Andarvi  ,  Condur- 
vifi  ,  hit.  aliquo  properare .  Gr.  Troi  anéjSuv. 

$.  XLV.  Render  fi  in  colpa,  vale  Dichiararli,  0  Confeffar- 
fi  colpevole  .  Lat.  crimen  fuum  fateti  ,  crimini  fe  cbnoxtum 
fateri  .  Gr.  vorxlaioyì^  xx^'  éxi/oo'y  opio\oyiiy  .  But.  Purg.  lo.  2. 
Ciafeun  fi  picchia  rendendofi  in  colpa.  Dial.S.Greg.  Ren- 
dendoglifi  in  colpa  del  danno, che  avea  fatto.  Vit. SS. Pad. 
2.  55.  Ma  umilianci  ,  e  rendiamoci  in  colpa  . 

$1.  XLI.  Renderli  monaco ,  religiofo  ,  0  fimili  ,  vaglion» 
Veflir  l'  abito  d'  alcuna  religione  .  G.  V.  i.  ip._3.  Fu  dilpofto 
del  reame  da’  fuoi  baroni  per  fua  mifera  vita  ,  e  renderti 
monaco  a  santo  Dionilio.E  2.14.2.  Ed  erti  fi  rendéo  mo¬ 
naco  in  san  Marco  in  Sanfogna  .  Com.  Par.  9.  Rendè  fe 
colla  fua  moglie  ,  e  due  de’  fuoi  figliuoli  nell’  ordine  di 
Certello. 

Rendimento  •  Il  rendere.  Lat.  redditio,  Gr.  xnróàoo'ie. 

§.  Rendimento  di  grazie  ,  ^ale  Ringraziamento  ,  Lit.gra- 
tiarum  aSio,  Gr.  Annot.  Vang.  Fatte  a  Dio  eoa 

orazioni,  con  umiltà,  e  con  rendimento  di  grazie.  Buon. 
Fier.  2.4.20.  Ricompenfando  voi  ec.  Gol  rendimento  d’in¬ 
finite  grazie .  •  ,  j  • 

Rendita  .  Entrata  ,  che  fi  trae  da'  terreni  ,  0  da  altri  ave¬ 
ri  .  Lat.  proventus  ,  cenfus  .  Gr.  ^óaoS'of  ,  xiropopx  .  Bocc. 
nov.  13.  8.  Nè  alcuna  altra  rendita  era  ,  che  d^  niente  gli 
rifpondeffe  .  E  nov.  49.  4.  Ed  effo  rimafe  povero  ,^fenza 
altra  cofa  ,  che  un  fuo  poderetto  piccolo  ,  elfergli  nmafa, 
delle  rendite  del  quale  llrettirtimamente  yivea  .  G.  V.  io. 
7.  2.  Avea  r  anno  più  di  30000.  marchi  di  rterlini  di  ren¬ 
dita.  Cron. Morell  118.  Ordinollì  uno  ufficio  a  mano  di  die¬ 
ci  uomini ,  i  quali  ebbono  balia  per  mefi  dieci  di  poter 
difporre,  e  ordinare  de’  fatti  di  Fifa  quello  piacefle,  e  pa- 
reffe  loro,  sì  di  fortificarla  in  qualunque  modo,  d’ordinar¬ 
ia  di  gabelle,  e  di  tutte  fue  rendite  ec.  Vit.  SS.  Pad.  2.226. 
Cornandogli,  che  da  quel  taverniere,  che  aveva  detta  in¬ 
giuria  al  fuo  nipote,  non  toglieffe  mai  nè  gabella  ,  nè  pi¬ 
gione  ,  nè  qualunque  altra  rendita,  ch’egli  per  qualunque 
modo  gli  forte  tenuto  di  dare  per  le  cafe  ,  o  altre  portef- 
fioni  del  Patriarca . 

Renditore  .  che  rende,  Che  refiituifee  .  Lat.  reflìtutor  . 
Bocc.  nov.  71.  3.  Egli  era  nelle  prertanze  de’  danari  ,  che 
fatte  gli  erano  ,  lealirtlmo  renditore  .  Amet.  14,  In  quelli 
luoghi  da  lui  è  fqvente  afpettata  infino  alla  fua  venuta  , 
ficcome  in  luoghi  di  quella  fedelirtimi  tenditori  .  Bemb. 
Afol.2.  142.  Nè  pure  i  luoghi  fiati  alcuna  volta  delle  no- 
ftre  donne  ricevitori,  o  quelli,  che  più  fpefTo  ci  fogliono 
di  loro  ertere,  e  confervatori  fideliffimi ,  e  dolciffimi  ren- 
ditori,  alla  mente  le  ci  ritornano. 

RenDITUZZA  .  Dim.  di  Rendita  .  Rendita  piccola  .  Nov. 

ant. 
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ant.  loT.  26.  MefTere  ,  io  non  ho  danari  confanti  ;  è  ve¬ 
ro,  che  io  ho  a  Marcialla  una  mia  rendituzza,di  che  ne 
VIVO  aliai  a  pelo. 

Renduto  .  Aàd.  da  Rendere,  Lat.  redditus  .  Gr. 

Bocc.  r.ov.'j’j.  2.  Intendo  di  farvi  avere  alquanta  compaf- 
fìone  d’  una  giufta  retribuzione  ad  .una  nodra  cittadina 
renduta  .  yit.  S.Gio:  Bat.  190.  La  noftra  Donna  volle  ifta- 
re  tanto  ,  che  fi  ponefie  il  nome  di  Giovanni,  e  che  fuf- 
fe  renduta  la  favella  a  Zaccheria  .  Dant.  Purg.  20.  Quan¬ 
do  li  Regi  antichi  venner  meno  Tutti ,  fuor  eh’  un  ren¬ 
duto  in  panni  bigi  . 

Rene  .  Arnione  .  Lat.  renes  .  Gr.  pappi  .  Red.  Off.  an.zS.  Io 
vidi  ,  che  il  rene  deliro  era  ec.  non  più  grolfo  d’  una  ca- 
flagna  ,  ma  il  rene  finillro  a  prima  fronte  mi  apparve 
sfoggiatamente  crefeiuto  in  foggia  di  una  grandiflìma 
borfa  . 

I.  Nel  numero  del  più  fi  trova  ufato  tanto  nel  genere  ma- 
fchile  ,  quanto  nel  femminile  ,  Ltbr.  Mafie.  Molte  volte  le 
reni  fono  talmente  offefe  ,  che  lo  animile  pifeia  fangue  . 
Libr,  cur.  malatt.  Il  che  adiviene  quando  nelle  reni  vien 
la  pietra  ,  e  1’  orina  viene  torbida  .  Pafis.  józ.  Rifcaldan- 
dofi  le  reni  ,  e  i  lombi  ec.  1’  umor  feminale  fi  muove ,  e 
difeende  inverfo  il  luogo  ,  ed  a’  membri  della  generazio¬ 
ne  .  Gitid.  G.  E  tutti  noi  .ancora  ,  i  quali  dalle  vollre  re¬ 
ni  damo  difeefi  .  Red,  Vip.  1,  56.  I  quali  (  canali  )  dopo 
avere  feorfo  per  tutta  la  lunghezza  de’  reni ,  sboccano  ec. 

J.  II.  Reni  fuccenturiati  ,  fi  dicono  alcune  parti  glandulo- 
fie  poflè  fopra  le  vene  dette  emulgcnti  tra  i  reni  ,  e  'I  tronco 
della  vena  cava  ,  e  dell'  arteria  àeficendente  ,  e  ripiene  d'  un 
umore  tendente  al  nero  .  Lat.  renes  fuccenturiati  ,  Red.  Off, 
an.  199,  Solamente  apparivano  alcuni  bitorzoletti  ,  o  ve- 
fcichette  piene  di  vermi  fullefierna  fuperficie  de’  due  re¬ 
ni  fuccenturiati  . 

§.  III.  Pur  nel  numero  del  pià  ,  ma  folamente  nel  genere 
femminile  ,  vale  anche  La  deretana  parte  del  corpo  ,  dalla 
/palla  alla  cintura  .  Lat.  dorfium  .  Gr.  pcJaop .  Bocc.  nov.  yg. 
16.  Deh  vedi  bel  ciottolo,  così  giugnefie  egli  teftè  nelle 
reni  a  Calandrino  .  Dant,  Infi.  25.  E  dietro  per  le  ren  fu 
la  ritefe .  Com.  Infi.  18.  Sicché  hanno  le  reni  volte  all’  au¬ 
tore.  Vit.  S.  Margh.  149.  E  per  le  braccia,  e  per  le  corte, 
E  per  le  reni,  e  per  le  gambe,  Ch’ella  pioveva  vivo  fan¬ 
gue  .  E  152.  Molto  gli  perta  le  reni  ,  e  ’l  corpo. 

IV.  Dar  le  reni  ,  vale  Ruggire  ,  Lat.  in  terga  fe  verte¬ 
re  .  Gr.  im  vmm  ÌTprpiipuy .  Guid.  G.  E  già  erano  li  Troiani 
cortretti  di  dar  le  reni  pigliando  foccorfo.  M.V.q.ig.  An¬ 
zi  portiamo  edere  molto  certi,  che  dando  loro  le  reni,  ci 
faranno  morire  a  gran  tormento  .  Dant.  Par.  4.  Che  vin¬ 
ta  mia  virtù  diedi  le  reni. 

R  E  N  E  L  L  A  .  Rena  minuta  ,  Renifichio  .  Lat.  arenula  .  Gr. 
-d-cepipeciSim .  M.Aldoòr.  P.  N.  107.  L’acqua  non  tenga  in  fe 
jiè  fango,  ne  cotale  renella  ,  perchè  cotale  acqua  non  po¬ 
trebbe  eder  fana.  Benv.  Celi.  Oref.  Non  farai  collretto 
ogni  volta  che  fi  debbe  ricuocere  la  medagl'i  ,  ad  arre¬ 
narla  colla  renella  di  vetro, la  qual  renella  è  molto  a  pro- 
pofito  ,  e  necedaria  (  qui  per  fimilit.  ) 

R  E  N  E  L  L  A  .  Materia  ,  che  viene  da'  reni ,  fimtle  alla  rena  , 
che  cagiona  tl  malore  detto  aneli  effo  Renella  .  Libr.  cur.  ma¬ 
latt.  Se  ne  vagliono  quelli  ,  che  patifeono  del  male  della 
renella  .  Varch.  Jlor.  9.  236.  Papa  Clemente  ,  il  quale  era 
divenuto  cagionevole  ec.  torto  che  gittate  alcune  pietruz- 
ze  ,  che  mollravano  lui  fentire  di  renèlla  ,  e  cedati  i  do¬ 
lori  ,  fu  ri  fanato  ,  cominciò  ec.  Capr.  Boti.  io.  205.  Ma  di 
certe  torte,  catarri  ,  parletichi  ,  renelle  ,  e  malattie  limili 
ec.  che  mi  dirai  tu?  Cafi.lett.6^.  Sopra  le  podagre  mi  fon 
venute  le  renelle. 

R  E  N  I  s  C  H  I O  .  Renaccio  .  Lat.  arenala .  Gr.  4-^iiiid^iov . 

Renitente.  Add.  Che  ha^  0  fa  renitenza .  Lat.  repugnans. 
Gr.  <ivai\jLcfxènizA/!>t  .  Teforett.  Br.  E  quale  il  drago  talora  i 
pulcini  Deir  aquila  ne  porta  renitenti .  Amet.  32.  E  que¬ 
gli  ,  che  a  me  a’  mandati  paterni  ubbidiente  non  reniten¬ 
te  fu  dato  ,  ricordandolo  ,  mi  mette  paura  .  Tir.  Afi.  72. 
E  veduto  al  fine  ,  che  io  pure  flava  renitente ,  prefami 
per  forza  la  mano ,  a  mio  difpetto  me  la  mife  fopra  della 
bara  . 


R  £  N  I T  E  N  z  A  .  Repugnanza  di  far  checchefifiia  .  Lat.  renixus , 
repugnantia  .  Gr.  dv^ptiais  ,  Sagg.  nat,  efip.  160.  Non  de¬ 
rivata  da  alcuna  renitenza  a  nuova  congelazione  .  Gal, 
Sijì.  360.  Neduna  renitenza  farebbe  in  me  di  credere  al¬ 
le  ra  gioni  ,  che  da  più  alta  intelligenza  mi  venidero  ad¬ 
dotte  . 

Renosissimo  .  Superi,  di  Rennfio  .  Libr.  cur.  malatt.  Sì  è 
un  paefe  afeiutto  renofidimo,  perchè  vicino  al  mare. 

R  E  NO  sita',  renositade,  e  RENOSITATE.  Qua¬ 
lità  renofia.  Lzx.arenofitas .  Cr.  E  madimamente  fe  a  reno- 
hta  è  mutata  . 

Renoso  .  Add.  Pieno  di  rena  ,  Di  qualità  di  rena ,  Che  tie¬ 
ne  di  rena  .  Lat.  areno fius  .  Gr.  rfiappccéSus  .  Dittam,  $.j.  La 
campagna  è  renofa  ,  in  che  fi  ficca  11  cavallo  correndo  . 
Pallad.  Ott.  Ne’  luoghi  fecchi  ,  fottili  ,  magri,  e  reno- 
11  ,  e  allegri  fi  fa  dirittamente  .  Cr.  2.  25.-  8.  Quelli  s’  ap- 
penano  eremi  ,  ovvero  diferti  renofi  ,  e  falli. 

Rens  A  .  Sorta  di  tela  bianca  fine .  Lafc.  Sibili,  i.  i.  Fa’  tro¬ 
vare  le  tovaglie,  e  i  tovagliolini  di  renfa  .  Ambr,  Co/’.  2. 
I.  Egli  diedemi  Tele  di  renfa  fottili  in  un  cofano  Grande 
di  quei  di  Francia  .  Ciriff.  Calv.  2.  60.  E  preparata  fue  la 
ricca  menfa  Di  fornimenti  aliai  maravigliofi  ,  D’argento, 
e  d  oro  ,  e  di  criflallo ,  e  renfa  .  Cani.  Carn.  137.  Tabi , 
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bidi  ,  renfe  ,  t  fete  ,  Frafche,  favole,  e  novelle  ,  Ci  han¬ 
no  vote  le  fcarfelle  .  Malm.  7.  33.  Nè  fanno  ,  che  il  fuo 
male  è  in  quella  renfa. 

RenUNZIAGIONE.  V.  RINUNZIAZrONE. 
KenUNZIARE.  V.  RINUNZIARE. 

ReNUNZIATO.  V.  RINUNZIATO. 
Renunziazione.  V.  RINUNZIAZIONE. 

Reo  .  Sufi.  Male  .  Lat.  malum  .  Gr.  .  G.  V.  io.  84.  2. 
Per  lo  male  flato  del  noflro  comune  ec.  fi  rendeo  per  lo 
*  liàant.  Infi.  30.^  Ricorditi  fpergiuro  del  cavallo 
ec.  E  fleti  reo,  che  tutto  I  mondo  fallo.  E  31.  Tu  vedrai 
Anteo  ec.  Che  ne  porrà  nel  fondo  d’ ogni  reo'.  But.  ivi  t 
D’ogni  reo,  cioè  d’ogni  reta.  Nmawf.  55.  i.  Meder 'fìran- 
cadoria  il  vide  ;  feppegli  reo. 

Per  Colui  ,  che  è  accufiato  ,  0  chiamato  al  gitidicio  e 
convinto  .  Lat.  reus .  Gr.  hoxot .  Albert,  cap.  15.  Chi  s’  adi¬ 
ra  al  fuo  fratello  ,  farà  nel  giudicio  lo  reo  ,  cioè  quegli 
che  a  corte  è  cqnvenuto.  £  32.  Chi  lo  innocente  condan¬ 
na  per  fentenzia  ,  fempre  è  reo  ,  cioè  debitore  .  Vit.  SS. 
Pad.  2.  222.  Dide  lo  santidimo  Giacomo  Apoflolo  :  chi 
odervade  tutta  la  legge,  e  ofFendede  pure  in  una  cofa,  è 
fatto  reo  ,  e  debitore  di  tutto  .  Cofic.  h  Bern.  Non  è  reo 
chiunque  è  accufato,  ma  chi  è  convinto.  S.CrifoJì.  Chiun¬ 
que  fi  crucia  col  fuo  fratello  ,  o  prolTimo  ,  è  reo  di  giu¬ 
dicio  . 

Reo  .  Add.  Malvagio  ,  Scelerato  ,  Colpevole  ^  Dannofio  Che 
ha  in  fie  qualità  malvagia  .  Lat.  malus  ,  improbus  ,  nequam. 
•  Gr.  Tcazis  ,  oroyapóc  ,  pcox^upós  .  Bocc.  nov.  32.  3.  Chi  è  reo, 
e  buono  è  tenuto,  può  fare  il  male,  e  non  è  creduto  .  E 
nov.  68.  9.  Ove  fe’  tu  ,  rea  femmina  ?  G.  V.  5.  19.  2.  Se 
Arrigo  fu  contro  alla  Chiefa  reo,queflo  Otto  fu  pedìmo. 
E  10.9.2.  Per  la  qual  cofa' per  lo  meno  reo  partito  i  Fio¬ 
rentini  sì  fecero  compofizione  col  Duca  di  darli  trentami¬ 
la  fiorini  d’  oro  per  li  detti  cavalieri  .E  ii.  2.  5.  Pianerò 
convertivole,  e  reo  con  rei.  S.Ag.  C.  D.  Ciafeuno  diven¬ 
ta  reo  per  fua  propria  volontade  .  Petr.  canz.  40.  i.  Inter¬ 
romper  conyien  quelli  anni  rei  .  E  fon.  zio.  Perchè  morte 
fura  Prima  i  migliori  ,  e  lafcia  dare  i  rei  .  Dant.  Infi,  30. 
A  te  fia  rea  la  fete  ,  onde  ti  crepa  ,  Dide  il  Greco  ,  la 
lingua  .  E  34.  Tu  immagini  ancora  D’eder  di  là  da!  cen¬ 
tro  ,  ov’  i’  mi  prefi  Al  pel  del  vermo  reo ,  che  ’l  mondo 
fora  .  E  Par.  12.  Tal  che  fi  mife  a  circuir  la  vigna,  Che 
torto  imbianca,  fe ’l  vignaio  è  reo.  ' 

Reobarbaro  .  Rabarbaro  .  Radice  medicinale  purgativa , 
di  fioflanza  fiungofia  ,  e  di  color  giallo  .  che  fiecca  è  a  noi  por¬ 
tata  dalla  Cina  ,  dalla  Perfìa  ,  e  dalla  Moficovia  ,  dove  na¬ 
fte  alle  rive  del  fiume  Vvolga  .  Lat.  rhabarbarum  verum  ^ 
ofificinarum  .  -Cron.  Morell.  283.  Iflatti  il  dì  di  meriggio  al 
frefeo  ,  non  dormire  ec.  ufa  d’  un  lattuaro  ,  che  fanno  fa¬ 
re  i  medici  ,  fli  reobarbaro  .  Buon.  Fter.  1,2.  2.  L’  acqua 
borra  a  chi  ’l  legno  ,  a  chi  la  cadìa  Si  richiedeva,  ha  da¬ 
to  il  reobarbaro. 

Reparare  .  Riflaurare  .  Lat.  reparare  ,  rejìaurare  .  Gr. 
«ya^yi^uy  .  G.  V.  i.  57.  5.  Fecero  reparare  ,  e  riedifica¬ 
re  la  detta  chiefa  (  di  san  Miniato  )  ficcome  ella  è  ora  di 
marmi  . 

Reparatore  .  Che  ripara  .  Lat.  repar ator  .  Fr.  lac.T.  6. 
18.  13.  Gesù  fommo  fattore,  Del  mondo  creatore,  Solo 
reparatore  Dell’uom,  eh’  avea  peccato  . 

RepaRatrice  .  Verbal.  femm.  Che  repara  .  Lat.  repar  a- 
trix  .  Gr.  ri  fiyx/sfiy lenirà  .  Ar,  Fur.  13.  65.  Che  di  quante 
Splendide  cafe  Italia  reggeranno,  Reparatrici ,  e  madri  ad 
eder  hanno . 

Reparazione.  Rejìaurazione  ,  Rinnovazione  .  Lat-  re- 
paratio  ,  reftauratio  .  Gr.  dyuAfiyian  ,  iirmdyy  .  G.  V.  z.  ip. 
3.  Iddio  puofe  fine  all’avverfità  della  città  di  Firenze  ,  e 
recolla  a  falute  della  fua  reparazione  . 

§.  Per  Riparo  .  But,  Inf.  34.  i.  Perchè  non  v’  era  altre 
reparazioni. 

Repatriare  .  Ritornar  nella  patria  .  Lat.  in  patriam 
redire  . 

RepatriaZIONe.  Il  ritornar  a  riabitar  nella  patria  ,  Il 
rimpatriarfi .  Lat.  *  repatriatio  ,  Solin.  Bocc.  nov.  99.  52. 
Per  più  d’  un  medo  fignificata  la  fua  felice  repatriazione 
al  Saladino. 

Repentaglio  .  Rifehio ,  Rifico .  Lat.  diferimen .  Gr.  xiy- 
Sujjos  .  Fir.  dife.  an.jS.  Io  non  voglib,  co!  cercare  via  di 
mantenermi  il  luogo  ,  che  io  tengo  appreflb  ai  Signore  , 
mettere  la  vita  a  repentaglio. 

Repente  .  Add.  Velocijfimo  ,  Subito  ,  Preflo  ,  Lat.  repens  , 
fubitus  ,  repentmtis  ,  velox  .  Gr.  cdtpy'iS'i'n  .  Amm.  ant.  i.  i. 

7.  Splendore  di  bellezza  è  repente  ,  e  veloce,  ed  è  più 
fuggevole  ,  che  non  fono  i  fiori  ,  eh’  appaiono  a  prima¬ 
vera.  Lab.  41.  Così  uno  repente  freddo  mi  corfe  per  l’of¬ 
fa  .  Petr.  canz.  42.  2.  Poi  repente  tempefla  Orientai  tur¬ 
bò  sì  r  aere  ,6  1’  onde  ,  Che  la  nave  percode  ad  uno 
feogUo . 

$1.  Per  Molto  erto  ,  Ripido  .  Lat.  acclivis  .  Gr.  dymtptfiit  . 
Cr.  1 1.  9.  2.  Il  fito  della  terra  non  fia  sì  piano  ,  che  l’ac¬ 
qua  vi  covi ,  nè  sì  repente  ,  che  tutta  fe  n’  efea  .  M.V.S. 
74.  La  quale  (  via  )  fi  leva  (  dopo  alquanto  di  piano  ) 
repente  ,  ed  erta  a  maraviglia  ,  inviluppata  di  pietre  ,  e 
di  torcimenti  . 

Repente  .  Avverb.  Repentemente  ,  In  un  tratte  .  Lat.  re¬ 
pente  .  Gr.  liiadtpyns  .  Guid.  G.  E  in  così  breve  tempo  ,  e 
così  repente  ,  e  così  fubitamente  fatta  volubile  ,  In  tutte 
cole  fi  cominciò  a  variare.  Dant.  Inf.  24.  Ond’  ei  repente 

fpex- 
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fpeiieri  la  nebbia  .  Fin.  /««•  aS5-  Tareke  ,  si  te- 

'■'s' a-  uLuTSo  vde  1,  M»  .  «'fT 

*  //.«fV  Gr.  .  Er.  J^rc.  T.  6.  25.  70-  Gesù, 

tu mente  Con  luce  sì  potente,  Che  l’uomo  di  re- 
Ha  unito  ,  e  trasformato  .  Tac.  Dav.  Jìor.  5.  321. 

Eu"  Cefare  Dettatore  di  repente  uccifo  .  E  4-  34p.  Spa- 
ventofo  fu  uno  ftrumento  fofpefo  m  bilico,  che  di  repen¬ 
te  abbaffato  tirava  fu  a  loro  occhi  veggenti  uno  ,  o  più 

RePe”n"1-'emeNTE  .  Avverb.  Subitijfmamente  ,  Con  gran 
preftezza  .  Lat.  repente  ,  fubtto  .  Gr.  .  Liy,  Dee.  3. 

il  qual  tumulto  poiché  repentemente  a  Roma  fu  rappor¬ 
tato  ec.  Amm.  ant.  g.  194-  Niuna  cofa  è  ordinata,  ja  qua¬ 
le  è  repentemente  fatta.  Med.Arb.cr.  Venne  da  cielo  re¬ 
pentemente  un  Tuono  grandiflimo  ,  ficcome  fpirito  forte  , 

R  E  p^E  N  T  INAMENTE.  Avvcrb.  Repentemente  .  Lat.  repew- 
te\  Mito  .  Gr.  .  Ftr.  Af.  115.  Le  comando  ,  che 

ella  le  diceffe  ,  che  cofa  la  premeva  di  nuovo  ,  e  perchè 
dopo  quel  poco  di  Tonno  così  repentinamente  rinfrefcaffe 
il  fuo^dolore  .  Red.  Inf.  91.  Teofrafto 

inali ,  che  repentinamente  appanfeono  .  Gal.  SiJt.zoìS.  Ke 
finamente  traboccano  ,  e  cafeano  verfo  dove  correva 

■Rep”ent*ino.  Add.  Repente.,  Subitano  .  Izt.  repenttnus .  Gt. 

SV  C..  Quivi  di  primo  ^rono  ritrova  11  re¬ 
pentini  danni  ,  e  1  Tubiti  guadagni  de  dadi  .  ^ 

C)uello  allalto  ec.  per  fofpignimento  della  Tuperbia,  e  me¬ 
nato  fubitamente  a’  fatti  repentini  .  G.  V.  2.  3.  2-  Alan¬ 
do  (rotile)  per  diftruggere  Roma  ,  m  maremma  mone 
di  morte  repentina  .  Gn‘foJÌ.  Sicché  non  paia  lor  troppo 
dura  la  repentina  converfione  ,  e  non  fiamo  codietti  di 
rhnaner  ne’  peccati  .  ««t.  efp.  116.  La  morte  quafi 

Jepentina  di  quelli  uccelli  potrebbe  a  prima  villa  parer 
contraria  all’ efperienza  del  Bolle.  „  ,  ^  ^  n 

Repentissimo.  Superi,  di  Reperite .  Paci. Orof.  Per  gran- 
diffimo,  e  repentilTimo  commovimento  di  mare  . 

Re  pere  .  V.L.  Lat.  repere  .  Gr.  tpirav .  Dant.Far.z.  t^hei- 
fer  convien  ,  Te  corpo  in  corpo  repe  .  But.  tvt  :  Se  corpo 
in  corpo  repe ,  cioè  Te  corpo  alcuno  entra  latentemente  in 
altro  corpo  .  Soder.  Colt.  37.  Son  certa  forte  di  viti  ,  che 
van  ec.  rependo  ,  e  non  fi  guadano  .  „ 

Reperire.  E.  L.  Ritrovare.  Lat.  reperire  .  Gr. 

Dant.  Par.  27.  Fede  ,  ed  innocenzia  fon  reperte  Solo  ne 

Repertorio  .  Indice  ,  0  Tavola  de'  libri  ,  0  delle  fcrittu^ 
re  5  per  mezzo  di  cui  fi  poffono  ritrovare ^le  cofe  in  effe  conte^ 
nate  .  Lat.  repertorium  ,  index  .  Gr.  9nVc<|  ,  eruAu^oe  .  But. 
Purg.  27.  I.  L’  autore  nollro  volendo  ,  che  quello  Tuo  li¬ 
bro  fia  repertorio  di  tutte  le  perTone  diffamate  ,  e  di^  tut- 
Ce  le  perfone  virtuoTe  note  a  lui  ec.  Vit.Pitt,  61^.  Cosi  fpf- 
fcro  vedute  le  preparazioni ,  gli  ammannimenti  ,  1  repér- 
torj,  gli  Tpogli .  Gal.  Sifl.  t'79-  Si  ritirano  in  illudio  a  Tcar- 

tabellar  ghindici,  e  i  repertori. 

RepeteRE.  Tornare  a  dir  di  nuovo  ,  Ridire  ,  Re  plicare  , 
Ripetere  .  Lat.  repetere  ,  iterare  .  Gr.  .  Lab.  359. 

Mentre  meco  ad  una  ad  una  reperendo  1  andava  ec.  aliai 
ne  credetti  veriffime  .  Cavale.  Frutt.  //wg.  Reperendo  in 
Duello  capitolo  ordinatamente  alcune  coTe  dette  .  Sen.  ben. 
Vareh.  6.  34.  Io  non  poflo  più  apertamente  fpnmenoti  , 
che  reperendo  quello  ,  che  ho  detto .  ni- 

R  E  P  E  T  l'o  ,  e  R  E  P I T  l'o  .  Ei  Difputa  ,  Contraflo  di  pa¬ 
role.  Lat.  jurgium.  Gr.  (piKovttKM .  G.  V.  io.  206.  4.  h  gran¬ 
de  repitlo  n’ebbe  in  Firenze  centra  coloro ,  che  mggeano 
la  terra.  M.  V.  2.  23.  E  tra  i  capitani  dell  olle  n  ebbe  rc- 

petlo  ,  e  grande  Tofpetto.  ,  _  ,  ^  , 

C  Per  Pentimento,  Rammarico ,  Dolore.  Frane.  Sacch.nov. 
216.  E  così  ville  quel  tempo,  che  piacque  a  Dio,  con  un 
repetlo  in  Te  del  perduto  pefee  .  .  ^ 

Repetito  •  Add.  da  Repetere.  Lat.  tteratus,  repetitus  .kjx. 

.  Guicc.  jlor.  i.  34.  Piero,  repetite  le  parole, di- 
(leTe  le  perTuafioni  ec.  fi  lamentò  gravemente.  Buon.  Fier. 
4.  3.  7.  La  bugia  Reperita  fi  cuopre  . 

Repetitore.  che  repete .  Lat.  iterator .  Gr.  0  & 

$.1.  Per  Colui,  che  recete  privatamente  la  lezione  agli  J co- 
lari  .  Lzt.  picdagogus  .  Gr.  nraiSa.yeoyoi  .  Lafc.Sibtll,^.  y^oi 
avete  cera  di  medico.  G.S.  Non  gia  di  quelli  dal  didog- 
gi ,  che  paiono  tutti  quanti  repetitori,  e  pedagoghi  ,  ran¬ 
co  vanno  a  ordine  grettamente. 

§.  IL  Repetitore  ,  per  Critico  ,  Cenjore  nel  Jignific.  del 
Buon.  Fier.  i.  2.  3.  I  padroni  Spingon  talora  un  fervidor 
fedele  Fuor  del  proprio  lavoro  a  far  fu  gli  altri  Ora  il  re¬ 
petitore  ,  ora  il  cenfore.  ... 

Repetizione  .  Il  repetere  ,  Ripetizione  .  Lat.  repetitio  , 
reiteratio  .  Gr.  elvi\iì~i.is  .  Cavale.  Med.  c«or.  Repetizione  è 
confermamento  del  precedente  capitolo.  Mir.Mad.M.  Do¬ 
po  la  feconda  repetizione  ricominciamo  da  cz^o  .But. Par. 
j.  2.  Ed  ha  ufato  l’autore  lo  colore  rettqrico,  che  fi  chia¬ 
ma  repetizione  (  qui  fona  di  figura  rettorica  ) 

R  E  P  I  T  l'o  .  7;.  R  E  P  E  T  l'o  . 

RtPLEZ  IONE  .  K  L.  Riempimento  .  Lat.  repletio,  oppletio. 
Gr.  ùvaatKtìpuais .  But.  Purg.  19.  i.  La  feconda  cagione  è  da 
volontà  molla  da  alcuna  paffione  ,  come  per  troppa  re- 
plezione  ,  o  vacuità  di  Itomaco  .  M.  Aldcbr.  P.  N.  1^3. 
Ha  proprietà  di  fpegnerc  il  finghiozzo  fatto  per  rcple- 
zione  . 
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Replica  »  Replicazione  .  Lat.  itcratio  .  Gr.  ayaXiidit.  Sagg. 
nat,  efp.  162.  Si  tralafcia  la  replica  di  quello  ,  e  de  1  le- 

guenti  agghiacciamenti  .  „  ,  , 

Replica  ,  per  Rijpvjìa  .  Lat.  refponfum  .  Gr.  airaneiats. 
Fir.  dtfc.an.  19.  Se  pur  talora  cercano  perfuadcrgli  la  ve¬ 
rità  ,  e’  cagliano  alla  prima  replica  .  E  8z.  Ed  ella  fenza 
molta  replica  dilfe,  che  farebbe  ciò,  eh’ elfi  voleffero.Crt/. 
lett.  64.  E  con  quello  corriero  fi  rimanda  la  minuta  della 
replica  dettata  dal  sig.  Ambafeiadore .  GalSifi.c^’i^.  Quan¬ 
do  altro  non  ci  avelie  arrecato  ,  che  quella  prima  gene¬ 
rai  propofizione  ,  che  a  me  par  ,  che  non  patifca  replica 

Replicamento.  Replica  .  Lat.  reiteratio  .  Gr.  ava^iid-ic. 
Varch.Lez.  501.' Dice  più  apertamente  qual  fufle  quel  be¬ 
ne  ,  che  Tentiva  la  Tua  anima  alcuna  volta  ,  il  quale  re¬ 
plicamento  ha  grandiffima  forza  .  , 

Replicare.  Tornare  di  nuovo  a  fare  .  Lat.  reiterare  .jGr. 

.  Sagg.  nat.  efp.  pi.  Noi  dopo  aver  moltimme 
volte  replicata  quella  efperienza,  altro  non  poniamo  dire, 
fe  non  che  veramente  il  termometro  di  fopra  fente  piu  il 
caldo  di  quel  di  fotto  .E  104.  Quell’  elperienza  fi  replicò 

moltilfime  volte  .  .  ^ 

fi.  1.  Per  Tornar  di  nuovo  a  dire  .  Lat.  iterare  ,  replicare  . 
Gr.  .  Bocc.  nov.  51.  4.  Ma  egli  or  tre  ,  e  quattro, 

e  Tei  volte  replicando  una  medefima  parola  ec.  fierairen- 
te  la  guallaya  .  Dant.  Par.  6.  Or  qui  t  ammira  in  ciò  , 

ch’io  ti  replico.  ..  r 

fi.  II.  L’  uftamo  ancora  in  Jlgntfic.  dt  Contradir  e  ,  e  Jem- 
plicemente  Rispondere.  Lzt.  adverfari ,  contradicere .  Gr.^vocu- 
mnSuu  .  Dav.  Scifrn.  66.  Ma  i  cavalocchi  a  lor  volontà  le 
ponieno  ,  e  rifeotieno  crudelmente  ,  e  guai  a  chi  repli- 

R  E^p  L  icATAMENTE.  Avverb.  Con  replicazione  ,  Più  vol¬ 
te  .  Lat.  iterato  .  Gr.  .  Red.  Inf.  12.  Se  in  quel¬ 

lo  non  fon  portate  dalle  madri  quelle  fuddette  Temenze  , 
niente  mai  ,  e  replicatamente  niente  vi  s’  ingeneri  .  E 
Off.an.i6.  Feci  mordere  replicatamente  tre  pollaltnni.^ 
Replicato.  Add.  da  Replicare  .  Lat.  iteratus  .  Gr.  o&j- 
nrpuid!  .  Red.  Inf.  76.  Sia  per  ora  nfpollo  alle  Tperienze 
del  Mattinolo  con  replicate  efperienze  .  E  efp.  nat.  99.  A- 
vendo  fatti  con  quelle  due  famoTe  radici  molti  ,  e  repli¬ 
cati  cfperimenti .  E  Vip.  1.  91.  Se  dove  non  s  arriva  coir¬ 
le  geometriche  dimoltrazioni  ,  forza  di  polfenti  argomen¬ 
ti  ,  o  replicate  efperienze  maturamente  non  ve  lo  per- 

fuadono .  ....  — 

Replicazione.  Il  replicare  .  Lat.  repetitso ,  tteratto .  Gr. 
^éj^paais .  Efp.  Salm.  In  ogni  luogo  ,  dove  è  tale  repli¬ 
cazione  di  quella  dizione  in  feculo,  fi  dee  efporre  .  S.  Ag. 
C.  D.  E'  confermazion  di  quella  fperanza  la  replicazione 
di  quella  parola  .  But.  Purg.  32.  i.  Ecco  che  ufa  replica- 
zione . 

Repluere  .  V.  L.  Ripiovere  .  Lat.  *  repluere  .  Gr.  prauv 
fipixcir  •  Dant.  Par.  25.  Ed  in  altrui  vollra  pioggia  re- 
pluo  .  But.  ivi  :  Repluo  ,  cioè  in  colui  ,  che  leggerà  que- 
fta  mia  commedia ,  la  vollra  dottrina  ec.  rinfondo ,  e  ri¬ 
metto  .  . 

Reprensibile.  Add.  Da  effer  rtprefo  ,  Degno  di  rtpren- 
flone.  Lat.  reprehenjtone  dignus .  Gr.  •  Cavale.  Frutt. 

ling.  Molto  orare  ,  quando  noi  polTiamo  ,  non  è  reprenfi- 
bile  ,  nè  inutile  .  Dm.  Comp.  3.  76.  Ma  parlando  il  vero  , 
la  Tua  vita  fu  pericolofa  ,  e  la  morte  reprenfibile  .  Ctrc. 
Geli.  p.  107.  Le  leggi  della  natura  non  patifeono  ,  che  li 
ritruovi  cofa  alcuna  in  quello  univerfo  ,  che  non  fia  in 
qualche  modo  reprenfibile . 

Reprensione  .  Riprenfìone  .  Arrigh.  56.  Con  quante  re- 
prenfioni  percuote  le  mie  opere,  eU  mio  lavorio  con  den¬ 
ti  lacera  ! 

Reprensorio  .  Add.  Che  reprende  .  S.  Ag.  C.  D.  Li  lo¬ 
ro  detti  fien  tali  ,  che  fi  debban  piuttollo  difputare  ,  che 
atterrare  con  garrimento  fvergognatiffimo,  e  quafi  reprcn- 

forio  .  _  „i  L- 

Represso  .  Add.  da  Reprimere  .  Lat.  repreffus  ,  cohibitus  . 
Gr.  y.ci<irTct.Kiiiyoc .  Guicc.  fior.  20.  162.  Cominciatali  a  folle¬ 
vare  la  città ,  reprelfa  da  quelli  di  minore  infama  la  te¬ 
merità  del  gonfaloniere  ,  che  s’  armava .  _ 

Repri mento  .  Il  reprimere  .  Lat.  cohibitìo  .  Gr. 

ait .  Com.  Purg.  ii.  Nella  quale  parola  tre  cofe  puoi  con- 
fiderare  ;  il  millero  della  divinitade ,  il  difiderio  ,  che  fi 
dirizza  della  noltra  mente,  e’I  reprimento  della  audacia. 
Reprimere  .  Raffrenare  ,  Rintuzzare  .  Lat.  reprimere , co- 
hibere  .  Gr.  iirixuv .  Bocc.  nov.  5.  tit.  La  marchefana  di 
Monferrato  ec.  con  alquante  leggiadre  parolette  reprime  il 
folle  amore  del  Re  di  Francia  .  Stor.  Eur.  6.  136.  Gli  an¬ 
davano  feguitando  ,  e  reprimendo  gl’  infulti ,  il  più  che  e 
potevano  . 

RepRIMUTO  .  V.  A.  Add.  da  Reprimere  .  Lat.  repreffus  , 
cohibitus  .  Gr.  KaXvaSdf .  Amet.  4S.  E  ciafeuno  in  fe  ,  ad 
efempio  degli  altri  animali  ,  teneva  i  libidinofi  voleri  re- 
primuti. 

Reprobare  .  V.  L.  Riprovare  .  Lat.  reprobare  .  Fr.Iac.T. 
5.  I.  4.  Amor ,  che  non  è  giufio  ,  Da  Dio  è  reprobato  . 
E  5-  34*  71.  E  tutte  anche  reprobare  Cofe  ,  che  non  fien 
da  fare  . 

RePROEAZiOne.  Il  reprobare  .  Segn.  Grifi,  infir.  1.  11.23. 
Una  tale  ripugnanza  ad  udire  la  divina  parola  è  un  ma¬ 
nifello  indizio  di  reprobazione  (cioè:  d'  ejfer  riprovati  da 
Dio  ,  0  prefciti  ) 
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Reprobò  .  Add.  Maligno  ,  Malvagio' .  Lat,  reproaus  ,  nf-^ 
quam  .  Gr.  ormìpif  ,  ,  Mor.  S.  Greg,  Per  la  finiftra 

s’ iatende  la  parte  degli  fpiriti  reprobi,  e  maligni.  S.  Gri¬ 
fo  fl.  lo  galiigo  lo  mio  corpo,  e  reco  in  (ervitù  ,  ficchè 
predicando  io  ad  altri  non  diventi  reprobo. 

R  E  P  R  o  M  t  s  s  r  o  N  E  .  F.  L.  Il  riprornsttere  .  Lat.  repromiffio. 
Albert,  cap.  4.  Gli  santi  per  là  fede  vinfero  gli  regni  ,  e 
aceattaron  giuftizia  ,  e  operarono  repromiffione  .  D-,  Gio: 
Celi,  lett.  ip.  Credi  a  san  Girolamo,  il  quale  feri  ve  a  Bar¬ 
dano  ,  quale  è  terra  di  repromilTione  ,  e  dice  :  altra  terra 
di  ripromilTione  è  da  cercare,  che  quella  di  Gerufalem  ec. 
onde  per  figura  fu  detto  ,  che  quella  era  terra  di  repro- 
milTione,  che  menava  latte  ,  e  mele. 

Reprovare  .  Non  a-pprovare  ,  Dannare  come  malvagio  . 
Lat.  reprobare  ,  improbare  ,  rejicere  .  Gr,  dTroS'oKiptcH^ur .  Gal. 
Sifl.  107.  Altrettanto  fra  fiato  manchevole  Tolomeo-  a  non 
reprovar  quello,  lìccome  reprovò  l'altro. 

Reprovazione.  Il  reprovare  .  Lat.  *  reprobati  .  Gr. 
throS'omiaettrlot  .  F.fp.  Salm.  Il  peccato  loro  della  reprovazio¬ 
ne  ec.  pertinacemente  difefe  .  Mor.  S.  Greg.  Si  sforza  di 
compiere  il  mitlerio  fuo  della  reprovazione  .  Dant.  Conv. 
ij8.  Poiché  la  mala  condizione  di  quella  popolare  opi¬ 
nione  è  narrata  ,  fubitamente  ,  quali  come  cola  orribi¬ 
le  ,  quella  percuote  fuori  di  tutto  1’  ordine  della  reprova¬ 
zione  . 

Repuelica  ,  REPUBBLICA  ,  e  prejfo  gli  antichi  talora 
anche  repubbrica  .  Nome  generale  ,  che  ftgmfica  Reg¬ 
gimento  di  popolo  ,  che  gode  la  libertà  ,  Lat.  refpubUca  .  Gr. 
n  oroxirdoc .  Bocc.  lett.  Fin,  Roff,  27J.  Nelle  mani  de’  qua¬ 
li  ec.  le  redini  de!  governo  della  nollra  repubblica  date 
fono  .  Lab.  226.  Nel  governo  della  repubblica  fono  prati¬ 
chi  ,  e  le  cofe  nocive  fanno  fchifare  ,  e  feguire  1’  utili  . 
C.F.  6.  ?4.  2.  Il  popolo  ,  e  comune  di  Firenze  fi  mante- 
nea  in  unità  al  bene  onore  ,  e  fiato  della  repubbrica  . 
Borgh.  Orig.  Fir.  170.  Elfendo  fiato  in  ufo  fino  al  tempo 
di  Romulo  fuo  fondatore  ,  e  continuatofi  ne’  tempi  della 
republica  ,  e  degl’  Iraperadori  ancora  . 

R  E  P  u  B  B  L  r  c  o  N  E  .  Si  dice  di  Chi  s  affanna  troppo  ,  e  pren¬ 
de  foverchia  briga  negli  affari  della  repubblica  ;  e  /$■  prende 
aache  per  Affannone  affolutam.  Lat.  ardelio  .  htbr.  Son.  pi. 
No’ andammo  ier,  Lorenzo,  a  un  convito  Con  un  repub- 
blicon  largo  in  cintura  .  Alleg.  86.  Gli  contai  la  ftoria  de’ 
duo’  can  da  giugnere  di  quel  buon  repubblicone. 

Repubbrica./^.  /i.  “u.  REPUBLICA. 

R  E  p  u  D I  A  N  T  E  .  f'.  L.  Che  repudia  .  Lat. repud/ans  .Gr.  doro- 
pHìhav  , 

Repudiare  .  V.  L.  Rifiutare  .  Lat.  repudi  tre  .  Gr.  «Vo- 
.  Buon.  Fier.  5.  6.  Poi  di  coccole  Palladie  La  fu- 
fianzia  io  non  repudio. 

$.  Repudiare  ,  fi  dice  anche  del  Congedare  ,  0  Allontanare 
da  fe  l'  un  conforte  l'  altro  difeiogliendà  il  matrimonia  .  Lat. 
dare  libellum  repudii. 

Repudiato  .  V.L.  Add.  da  Repudiare  .  Lat.  repudiatus  . 
Gr.  dtrofiifiKnpiirof  .  Salvia,  dife.  i.  51.  Colla  revelazione 
d’  altri  miracoli  fatti  tra  quello  già  eletto  ,  poi  repudiato 
popolo  del  Salvadore  . 

Repudio  .  V.  L.  Il  repttdixre  .  Lat.  repudium. 

Re  pugnante  .  che  repugna.  Lat.  repugnanCy  obfìjìens . 
Gr.  duTtfiitxPFivos  .  Dant.  Conv.  97,  E  ’l  cielo  di  Giove  fi 
può  comparare  alla  geometria  per  due  proprietà;  l’una  sì 
è  ,  che  muova  tra  due  cieli  repugnanti  alla  l^ua  buona 
temperanza  ec. 

Repugnantemente  .  Con  repugnanza  .  Lat.  repugnan- 
ter  .  Gr.  ìvurTinpcivca! .  Salvia,  prof.  Tofe.  i.  476.  Sapendoli, 
che  amore  è  una  pafiìone  varia,  e  multiplice  ,  e  un  am- 
maflamento  di  palfioni  tra  fe  difeordanti ,  e  contrarie,  tut¬ 
to  ciò,  che  pare,  fi  dice  incongruentemente,  e  repugnan¬ 
temente  fi  falva  . 

Repugnanza  .  Contraddizione  ,  Controverfìa  .  Lat.  repu- 
gnantia  .  Gr.  ivctvTioiais .  Com.  Inf.  7.  L’afirolago  dee  piut- 
tofio  rifpondere  per  generali  parole,  nelle  quali  è  più  ve¬ 
ro  ,  e  meno  repugnanza  ,  che  per  particulari  ,  nelle  qua¬ 
li  di  leggieri  fi  falla  .  Strum.  Pacial.  Non  ofiante  in  que¬ 
lle  cofe  alcuni  fiatati  ec.  o  qualunque  altri  oftacoli,  e  re- 
pugnanze . 

§.  Per  Contrarietà  ,  Renitenza  .  Lat.  renitentia  .  Gr.  ivetv- 
n-lwais  .  Sagg.  nat.  efp.  210.  Con  quella  del  toccamento,  o 
repugnanza  al  voto  ,  o  altra  forza  diverfamente  interpe- 
trata  . 

Repugna  re  .  Ojìare  ,  Contradiare  ,  Opporfì  .  Lat.  repu¬ 
gnare  ,  refragare  .  Gr.  ecvri[ad)(^iaScei  ,  iruvTiiy.  G.  V.io.zio. 

6.  Della  qual  cofa  molto  furono  contenti  la  maggior  par¬ 
te  de’  Cardinali  ,  i  quali  repugnavano  la  detta  opinione. 

Conv.  87.  Repugnando  a  quello  ,  commenda ,  e  ab- 
belhfce  la  memoria  di  quella  gloriofà  Beatrice  . 

Repug NAZIONE  .  Repugnanza  .  Lat.  repugnantia  .  Gr. 
iruyTivaK  .  Fr.Giord.  Pred.S.  5.  La  potenzia  nollra  iftà  in 
duo  cofe  fecondo  i  filofofanti ,  l’una  è  detta  azione,  e  l’al¬ 
tra  repugnazione  . 

Repulsa.  Ributtamento  alle  dimande  .  Lat.  repulfa .  Gr. 

Bocc.  g. p,  5.  Non  avendo  prima  avuta  alcu- 
ra  repulfa.  Pfrr./ò>2.  Dolci  durezze,  e  placide  repul- 
fe  ,  1  iene  di  callo  amore  ,  e  di  pietate  .  Buon.  Fier.  2. 

fi  le  recufe  lue  ,  le  fue  repulfe  Modefiia  crede  ,  e  di 
raodeltia  cigne  . 

Re  pu  l  s  a  r  e  .  Far  repulfa  ,  Rigettare  ,  Ribattere  .  Lat.  re- 
pulfare  .  Fr.  lac.  T.  5.  34.  6z.  Sarà  ben  rimeritata  Quella 
Tom.  ir.  ^ 
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fede  tanfo  grata.  Poiché  a  Grillo  ella  fi  è  data,  Non  re¬ 
pulfa  tua  fatica  . 

R  E  P  u  L  s  A  z  IONE.  Repulfa  .  Lat.  repulfa  .  Gr.  cèorórtu^ic, 
Lior.  Pred.  R.  Rifpondono  con  lunghe  ollinatilfirae  repul- 
faziom  .  ^ 

Repuls  ivo.  Add.  che  fa  repulfa  .  Buon.  Fier,  4. 4.  e.  Co- 
me  nel  repulfivo,  e  non  curante  Di  contro verlìa  ,  e  noia. 
K  E  P  u  T  A  N  z  A  .  r.  ^A.  Reputazione  ,  Stima  .  Bit.  SS.  Gioì 
Bat.  ZI.  La  gente  s  amrnirava  tutta,  e  dicea.-  come  pare 
santo  uomo  quello,  a  cui  Giovanni  fa  cotanto  onore!  ec. 
ma  pur  Giovanni  avevano  in  maggior  reputanza  . 
Reputare  .  Giudicare  ,  Stimare  ,  Credere  ,  Tenere  in  con¬ 
cetto  .  Ed  oltre  al  fentim.  att,  fi  ufa  anche  nel  fignific.  neutr. 
paff.'Lzt.exiflimare  y  judicare  ycenfere .  Gr.  Bocccanz. 

3.4.  Femmifi  innanzi  poi  prefuntuofo  Un  giovanetto  fie¬ 
ro  ,  Se  nobii  reputando ,  e  valorofo  .  E  nov,  37.  8.  Fu  re¬ 
putato  da  tutti  ,  che  così  folfe  ,  come  lo  Stramba  diceva. 
E  noy.  57.  I.  Bella  cola  è  in  ogni  parte  faper  ben  parlare* 
ma  io  la  reputo  bellifilma  ,  quivi  faperlo  fare  ,  dove  la 
nccefiità  il  richiede.  E  nov.6g.11.  Perciocché  egli  così  fa- 
vio  riputava  Nicofirato,  dilFe,  che  in  prefenza  di  lui  con 
Pirro  fi  follazzerebbe .  E  lett.  Pin.  Roff.  271.  Nè  fuori  del¬ 
la  città ,  nella  quale  nafeemmo  ,  riputar  ci  dobbiamo  in 
alcuno  tempo  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Il  tempo  non  è  repu¬ 
tato  caro ,  come  fi  dqverebbe  ec.  Niuna  cofa  è  più  cara, 
che  ’l  tempo,  ma  oggi  niuna  cofa  è  reputata  più  vile.  E 
appreffo  :  Ogni  tempo  ,  nel  quale  d’iddio  non  penli  ,  re¬ 
puta  d’ averlo  perduto  .  Sannaz.  Arcad.  eglog,  8.  £  tanto  é 
mifer  l'uam,  quant’ei  fi  reputa. 

RePUTATISSÌMO.  V.  RIPUTATISSIMO. 
Reputato.  Add.  da  Reputare  .  Buon.  Fier.  g.  4.  intr,  £ 
con  quell’ arte  reputata  io  fpero  Trarmi  le  genti  a  botte¬ 
ga  a  migliaia  (  cioè  :  filmata  ,  accreditata  ) 
Reputazione  ,  il  reputare  .  Lat.  fententia  .  Gr.  ymp». 
Paff.z66.  Egli  è  pieno,  fecondo  la  fua  reputazione,  e  pe¬ 
rò  la  grazia  non  vi  truova  luogo  . 

$.  L’ ufiamo  anche  in  fignific.  di  Buona  opinion  d' altrui ^ 
Stima  y  Onore.  Lat.  exiftimatio  ,  fama  ,  decus  .  Gr.  iùS'o^lx. 
Paff.  243.  Vuole  sant’ Àgollino  in  quelle  parole  torre  dal¬ 
l’uomo  la  prefunzione  ,  c  la  propria  reputazione  ,  la  qua¬ 
le  fa  l’uomo  ftoito  ,  tenendoli  fàvio  .  Tac.  Dav.  ann.  14. 
197.  Nè  Trafea  fi  rimutò  per  la  folita  fermezza  d’animo, 
e  per  non  ci  metter  di  reputazione  (  il  T.  Lat.  ha  ne  glo¬ 
ria  intercideret  )  Capr.  Boti.  5.  9^.  Se  i  Tofeani  attendef* 
fono  a  tradurre  le  feienzie  nella  loro  lingua  ,  io  non  fo 
dubbio  alcuno  ,  che  in  brevilTimo  tempo  ella  verrebbe  ita 
maggior  reputazione  ,  che  ella  non  è  . 

Req.ui  A  .  y.  A.  Requie  .  Lat.  requies  .  Gr.  xyxerxua-K .  G.y. 
9.  234.  I.  Scongiurandolo  ,  più  cofe  fegrete  difle  ,  come 
per  lo  aiuto  ,  e  merito  de’  fuoi  frati  ,  e  del  priore  torto 
avrebbe  requia  eternale  .  Albert,  cap.  4.  Cuore  ,  ch’entra 
in  due  vie,  non  avrà  requia  .  E  37.  Quella  cofa,  che 
brama  ha  di  requia  ,  non  può  durare  ,  che  la  requia  rap- 
parecchia  forza  ,  e  le  membra  affaticate  rinnuova  . 
Rec^UIARE.  Pofare  y  Rtfinare  y  Quietare  y  Aver  requie .  Lat. 
quiefeere  .  Gr.  '7^xù^aòxl  .  Bocc.  lett.  Fin.  Roff.  280.  Non  re- 
quiò  mai  infino  a  tanfo  che  lui  ebbe  fofpinto  a  muover 
guerra  ad  Ottaviano  .  Frane.  Sacch.  nov.  zo6.  Ella  fi  venia 
a  doler  di  quelle  cofe  ,  che  ’l  fuo  marito  ogni  dì  l’addo- 
mandava ,  non  lafciandola  requiare.  Fr.  Giord.  Pred.  S.'j6. 
Ti  vuole  vincere  per  tedio, per  attediarti  non  requia  mai 
di  combatterti  . 

R  E  (^u  i  E .  Ripofo  y  Pofamento ,  Ceffamento  da  fatiche ,  trava¬ 
gli  y  e  noie.  Lit.  requies.  Gr.  ùyxirxucris .  Petr.  fon.  273.  Re- 
q^uie  cercavi  de’  futuri  affanni  .  E  fon.  300.  Fe  mia  requie 
a  fuoi  giorni  e  breve  ,  e  rara  .  Bit.  Pad.  2.  102.  In 
ogni  altra  cofa,  che  l’uomo  fa  nel  monifiero  ,  truova  al¬ 
cuna  requie.  E  393.  Intanto  l’affliggeva,  e  faeevale  noia, 
ch’ella  non  trovava  requie  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Iddio  die¬ 
de  al  popol  fuo  a  guardare,  e  felleggiare  il  giorno  del  Sa¬ 
bato,  che  viene  a  dir  requie  .  Varch.  fior.  g.  226.  L’ inten- 
ziqn  fua  era  di  voler  dare  oggimai  alcuna  requie  ,  e  rif- 
quitto  alla  mifera  ,  e  tanto  tempo  in  tanti  modi  afflitta  , 
e  tormentata  Italia.  Sagg.  nat.  efp.  115.  Ebbe  talora  un 
poca  di  requie,  e  come  fe  in  quella  ripigliaffe  lena,  e  vi¬ 
gore  ,  fi  provò  più  volte  ad  inarpicarfi  fu  per  la  parete 
interna  del  vafo  . 

R  E  Q_u  i  s  i  T  O  .  Sufi. Termine  ,  che  fi  ufa  per  efprimere  tutte  le 
Circofianze  richiefie  ad  ottenere  y  od  e fiere  checchefiìa.  Vit.Pitt., 
^4.  Èra  oramai  condotta  l’immagine  con  tutti  i  requifiti, 
ficchè  fembrava  fpirante  . 

R  E  Q^u  isiTO  ,  cRiQ^uisiTO.  V.  L.  Add.'  Rìchiefto .  Lat. 
requifitus  .  Gr.  x/x^nTnòdf  .  Red.  efp.  nat.  20.  Con  tutte  le 
requifite  circofianze  avean  letto  ,  e  riletto  il  capitolo  del 
bugiardiffimo  Alcorano  . 

R  E  Q.U  I  s  I  z  I  o  N  E  .  Rieercamente  y  Inftanza  .  Lat.  requi  fitto  y 
petitio  .  Gr.  eÙTMcrts .  Fir.  lett.  donn.  Prat.  330.  Un  mio  dia- 
loghetto  ,  che  a’  giorni  palfati  io,compofi  a  requifizione 
d  una  cofa  a  me  cariffìma  .  Red.  efp.  nat.  39.  Alcuni  pe- 
featori  ,  effendo  a  mia  requifizione  andati  alla  pefea  di 
quello  pefee  ,  ne  pigliarono  uno  . 

Resa.  Sufi.  Arrendimento  .  Lut.  deditio .  Varch.  fior.  Se  n’ufcl 
perciò  il  commiffario  Mariotto  Segni  a  bandiere  fpiegate 
dalla  città  d’ Arezzo,  capitolatane  in  quella  forma  la  refa. 
Rescritto  .  Rifpofia  ,  che  ferivo  il  Principe  fitto  le  fup- 
plnhe  y  e  i  memoriali.  Lat.  refcriptum ,  Ulpian.  M.  V.  10.90, 
Volea,  che  per  decreto, e  referitto  papale  la  elezione  dei» 

I  l’Ar- 
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r  Arcivercovo  fofle  di  elezione  della  cafa  de’  Vlfcflìiti  di 

Vivere  .  Copiare,  Riferivere  .  Lat.  exfcrièere .  Gr. 
ero». Mordi.  1  quali  fi  debbano  dipofitare,  ^  le 
frritte  referivere  per  lo  detto  Pagolo  nelli  detti  pupilli.  E 
altrove  •  E  la  quantità  delle  fcritte  permutate  nel  detto 
Pasclo  le  quali  dee  permutare  ,  e  far  referivere  ne  det¬ 
ti  pupilli.  Fir.  le»,  don».  Prat.  ??6.  Hogli  adunque  refcrit- 
ti  di  mia  mano  ,  e  deliberato  di  mettergli  in  luce  . 

^  Referivere  ,  vale  anche  Far  refcritto  .  Lat.  rejcribere. 

•Resecare,  L.  Tagliare,  Lf.var  via.  Lat.  refecare. ^v. 
jcaiCKJCoVcra?  .  Vino.  Mari.  le».  14,  Se  ,  come  buon  ceruiico, 
io  fieffo  non  «fiveffl  con  prefia  ,  e  rigida  mano  refecate  le 
parti  non  fané . 

Reservare.  Rìfervare  .  Lat.  refervare  .  . 

R-ESERVAZIONE.  Verbal.  da  Rejervare ,  Rtfer  o  azione , 

'*  refervatìo.G.F.ii.  19.5.  Annullò  le  refervazioni  per  lui 
fatte  ,  che  dalla  fua  morte  innanzi  non  avellono  visore. 

Resi'a  .  Eresia  .  Lat.  harejis  .  Gr.  Mptais  .  G.  V.  io.  41.  Ut. 
Come  in  Firenze  fii  arfo  maellro  Cecco  d  Alcoli  altrola- 
go  per  cagione  di  resfa.  M.  K  9-  E  gravando  in  paro¬ 
le  le  ’ngiurie.e  la  pertinacia  della  resfa  ec.  privollo  dogm 
dignità  ,  e  onore  .  Coll.  yi.  Pad.  Traendogli  ad  errori  dt 
resfe  ,  e  ad  enfiate  prefunzioni  .  .  ,  -, 

i.  Borgh.  Vefe.  Fior.  565.  Resfa,  o  che  dalla  propria  for¬ 
za  della  voce  ,  o  pur  da  quella  occalione  nalcelie  ,  o  da 
qualunque  altra  fi  fuffe,  a’  nofiri  antichi  discordia  valeva, 
c  diffenfione  ,  e  fcandolo  ,  e  li  è  ancora  in  molti  ,  che 
della  antica  ,  e  natfa  favella  ritengono  ,  inantenuta  ,  e 
quello  intendevano  ,  e  intendono  ancora  ,  dicendo  :  mct- 
tere  resfa  fra  moglie,  e  marito,  o  Ira  congiunti;  e  q^,^*“ 

10  Cronichilla,  che  fcrivendo  della  cacciata  del  Duca  d  A- 

tenc  dille  ,  che  tra’  grandi,  e  popolari  di  Firenze  nacque 
grande  resfa ,  non  intefe  punto  di  cofe  a  fede  attenenti ,  ne 
altro  volle  dire  ,  che  divifione  ,  e  fcandoli  ,  e  contefe . 
Coll.  SS.  Pad.  Contando  le  nimilladi  ,  e  1  ire  ,  e  le  reste 
tra  l’ altre  opere  della  carne.  Rim.  ant.  Mad.  Nin.  141.  Se 
vofira  penna  ha  buona  confonanza  Col  vofiro  cuore  ,  od 
ha  tra  lor  resfa  .  Star.  Pifi.  177-  »  e  popolari 

di  Firenze  nacque  grande  resfa  .  E  appreso  :  La  resia  era 
grande  tra  loro,  perciocché  i  popolari  non  li  fidavano  de 
grandi .  Frane.  Sacch.  r  'm.  Parlando  caldi  vengono  a  resia. 
Lor.  Med.  tanz.  8.5.  Madre,  non  mel  dar  per  nulla,  Ch  1 

fiarei  in  gran  resfa  .  o  a  • 

Residente  •  Che  rìfìede  .  Lat.  refdens  .  Amet.  18.  A  cui 

11  collo  candidiHimo  non  era  dilfimigliante,  refidente,  co¬ 

me  diritta  colonna  ,  fopra  gli  omeri  eguali  .  M.  P'.  7-  97. 
Non  ofiante  ,  ch’egli  (  il  Re  Luigi  )  avelTe  promeno  a 
Melfinefi  di  Ilare  alcun  tempo  refidente  a  Melfina,  cam¬ 
biò  propofito  Libr.  l^iagg.  Tu  fe’  durabijmente  relidente 
nel  piò  alto  cielo  de’  cieli  .  ...  ,,  , 

§.  Refidente  ,  fi  dice  propriamente  il  Minijìro  d  alcun  po- 
tentato  prejfo  un  altro  potentato  ;  ed  è  dignith  alquanto  infe¬ 
riore  a  quella  dell'  Ambafeiadore  ,  e  dell'  Inviato  . 
Residenza  ,  e  residenzia.J/  rifedere  ,  e  il  Luogo , 
dove  fi  rifiede  j  onde  Far  refidenza,,  vale  Ri  federe  .  Lat.re- 
ftdere  .  M.  V.  i.  42.  Ne  menarono  i  prigioni  ,  e  la  preda 
a  Foggia,  dove  facevano  loro  refidenzia  .  Owf/.^  S.  Greg'. 
Troni  ancora  fono  chiamati  quelli  ordini  ,  ne’  quali  il 
Creatore  fa  refidenza  .  Fr.  lac.T.  St\  qui  a  refiden'j^a  ,  E 
di’ ,  che  vuoi  ti  dia  ;  Darotti  fapienza  ,  E  gran  filofofia. 
Sagg.  nat.  efp.  129.  Così  anch’  ella  o  nell’aria  ,  o  nell’ac- 
,  o  nel  ghiaccio  avefle  fua  particolar  refidenza  (  qui 

ftr  fimilìt.  )  ,  .  >  -v 

I.  Per  Pofatura,  Fondìglìuclo,  cr/e  e  Quella  materia  ptu 
grave  ,  che  è  nelle  cofe  liquide,  e  eh:  rifiede  ,  e  pofa  nel  fon¬ 
do  .  Lat.  fedimentum  ,  jedimen  ,  Cel.  Aurei.  Gr.  woVsJaif . 
Pallad.  cap.  20.  Sicché  (  l' olio  )  non  diventalTe  di  fapore 
ranciofo  per  la  morchia  ,  che  fa  refidenza  nel  fondo  .  Cr. 
1.4.  i^.  Alcuna  fiata  il  cuocer  dell’acqua,  ficcome  è  det¬ 
to  di  fopra,  la  cola  per  la  refidenza,  che  fa  e  divide  la 
pura  fultanzia  dell’  acqua  da  quello  ,  che  v’é  mifchiato. 
Sagg.  nat.  efp.  5.  L’acqua  naturale  fa  Tempre  qualche  refi¬ 
denza  ,  o  pofatura  di  fecce  . 

II.  Refidenza  ,  vale  anche  lo  fieffo  ,  che  Baldacchino . 
Residuo  .  Sufi.  Refio  ,  Rimanente  ,  Avanzo  ,  Quel  che  re- 

fia  .  Lat.  refìduus  ,  reliquus .  Gr.  yotorós,  ùiróxoiiros .  G.  V.  ii. 
89.8.  Avendo  eglino  ad  avere  di  n^fto  dal  nofiro  comune 
alla  fine  della  guerra  intorno  di  25.  mila  fiorini  d’oro,  e 
meno,  faccende  ragione  per  refidui  delle  paghe  di  cava¬ 
lieri  noltri  ec.  M.  K4. 40.  Il  conte  di  Landò  capitano  del 
rcfiduo  della  grande  compagna  ec.  fe  ne  venne  a  Raven¬ 
na  .  Fine.  Mart.  le».  27.  Che  mi  par  compaffione  a  firin- 
gergli,  e  moiellargli  per  alcuni  refidui,  che  ci  fono. 
tfp.  nat.  28.  Ripofi  il  refiduo  di  quei  quattordici  faggi  in 
una  boccia  d’  argento  col  cappello  di  vetro  .  E  Vip.  i.  18. 
Quel  refiduo  ,  che  n’  avanzò  ,  sì  fu  la  bevanda  d’  un’  ani¬ 
tra  aflctata  .  £  Off,  an.  72.  I  refidui  del  fracidurae  de’  Gia¬ 
cinti  in  elfi  rellati  gli  mifi  tutti  infieme  in  un  fol  vafo 
aperto  . 

Res  1  N  A  .  T.  L.  Ragia  .  hit.  refina .  Gr.  piifirn.  Pallad.Febbr. 
gl.  Calcina  viva  temperata  con  creta  ,  e  refina  mifchiata 
con  pece  .  E  Ott.  14.  Alcuni  mettono  nel  dolio  del  vino 
tre  once  di  refina  . 

Resinoso  .  F.  L.  Add.  Ragiofo  .  Lat  refinofus  .  Gr.  pm- 
.  Ricett.  Fior.  Contiene  in  fc  un  certo  che  di  liquo¬ 
re  refinofo. 
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Resistente.  Che  refifie  .  Lat.  pertinax ,  refraBarius .  Gr. 
aù^ùSiìs .  Filoc.  I.  35.  Cominciate  centra  quelli  ,  che  reli- 
Ilenti  trovò  ,  afpre  battaglie  ,  acquillò  molte  vittorie  .  E 
appreffo:  Ma  poi  dopo  rnolto  combattere,  trovata  piu  re- 
fillente  fchiera  ec.  1  ultimo  colpo  d  Atropos  umile ,  e  di¬ 
voto  follenne  .  Ornel.  S.  Greg.  Ma  fpefle  volte  vinciamo 
l’animo  refillente,  fe  noi  oriamo  eziandio  per  gl’inimici. 
Resistenza  .  Il  refifiere  .  Lat.  obfiaculum  .  Gr.  xiàKvfia.  . 
Bocc.  nov.  gói  p.  Alla  quale  niuna  refillcnza  mi  parca  tare. 
G.F.  11.82.2.  Chiunque  iacea  refìllenza,  li  partia  di  Guan¬ 
to  con  6000.  o  piò  della  comuna  ,  e  venia  contm  a  que 
cotali  a  combattergli  ,  e  cacciargli  .  E  12.  20.  8.  Ruppono 
la  refìllenza,  e  forza  de’  Bardi  (  cioè  t  ripari  )  Dant.Purg. 
gl.  Con  men  di  refìllenza  fi  dibarba  Robullo  cerro  .  Fr. 
lac.T.  Tu  fedi  tal  potenza,  Neffuna  é  reliilenza  A  quel, 
che  tu  vuoi  fare  .  Sagg.  nat.  efp.  74.  Non  elfer  ella  elle- 
riormente  armata  di  refìllenza  fufficiente  per  reggere  a 

quello  sforzo.  ,  ^  7 

Resistere.  Star  forte  contr  alla  forza ,  e  violenza  di  chec- 
cheffxa  ,  fenza  lafciarfi  fuperare  ,  nè  abbattere  ,  Re  pugnare  , 
Contraftare  .  Lat.  obflare  ,  refifiere  ,  repugnare  .  Gr. 
vajt  .  Bocc,  introd,  io.  Erano  alcuni  ,  li  quali  avvifavapo  , 
che  il  vivere  moderatamente  ,  ed  il  guardarfi  da  ogni  la- 
perfluità  avelfe  molto  a  così  fatto  accidente  refifiere  .  E 
nov.  45.  8.  La  giovane  comincio  a  refifiere  ,  ed  a  gridar 
forte.  G.  F.  10.  17.  i.  Acciò  potclfono  refifiere,  e  contra- 
llare  alla  forza  del  detto  Duca.  Liy.  dec.p.  Aveva.,  quan¬ 
to  piò  aveva  potuto  ,  refifiito  Dccio  Magio.  Guid.G.Se  1 
fortiffimo  Ettore  colli  luo’  fratelli  ec.  non  avellerò  ga¬ 
gliardamente  refifiito.  Fit.SS.Fad.z.gój.  Vedendofi  per  fe 
non  potere  alla  predetta  battaglia  refifiere. 

Figuratam.  per  Reggere  ,  Soffrire  .  Lat.  fufimere  .  Gr. 
ìcapTipety .  Sagg.  nat.  efp,  20.  Che  a  fatica  1  occhiò  di  chi  le 
novera  vi  relifie  . 

Resol  LI  tamente.  Avverb.  Rifolutamente .  Lat.prompte, 
conflanter.  Gr.  espo^ópeiiic .  Gal.  Sifi.  247.  Nel  fentir  pronun¬ 
ziar  refolutamente  ,  che  pel  movimento  maggiore  fatto 
nella  fommità  dell’albero  ec.  fia  piò  difficile  l’ufo  del  te- 
lefcopio  fu  alto  ,  che  baffo. 

Resolutivo  .  Add.  Che  rifolve ,  Atto  a  rifolvere.  Rtce». 
Fior.  247.  Altri,  che  lo  vogliono  fare  piò  refolutivo  ( /’ 0- 
lio  rofato  )  pigliano  una  parte  d’  infufione  ,  e  una  di  fugo 

di  rofe  .  _  ,  r,  ^  r  ■  ■  ^ 

§.  Metodo  refolutivo,  preffo  a  filofofi ,  e  mattemattcì  è  Con- 

trono  di  Compofittvo  ■  Gal.  Sifi.  45*  Quando  la  conclufione 
è  Vera  ,  fervendoli  del  metodo  refolutivo  ,  agevolmente 
s’incontra  qualche  propofnione  già  dimofirata.  ^ 
Resoluto  .  Add.  Rifiuto  .  Fir.Trin.  1.  i.  V  vo,'che  rr.l 
fia  tagliato  quello  collo  ,  fe  ec.  io  non  gli  facefii  dire  , 
eh’  eli’  é  della  refoluto  (  qu)  inforza  di  avverb.  in  ve.ee  di 
Refolutamente i  evale  Affdutamente  ) 

Resoluzione.  Il  rijolvere ,  m  fignìfic.  di  Confumare .  Lat. 

*  refolutio  .  Gr.  dvdxvais  . 

§,  1.  Per  Ifciogl/mento  ,  Soluzione  .  Lat.  folutio  .  Gr.  Sui- 

Waii  .  ...... 

II.  Refoluzione  ,  /’  ufitamo  anche  in  fignific.  di  Delibera¬ 
zione  ,  come  Fare  una  rifoluzione  ,  Pigliare  rifoluzione  ,  che 
vagliano  Deltff.rare  ,  Rifolvere  .  Lat.  fiatuere ,  decernere .  Gr. 

,  ytmaìieiy  .  Fine,  Mart.  Utt.  Si  veggono^  il 
piò  degli  uomini  prendere  una  ferma  refoluzione, che  l’a¬ 
micizia  fia  corrotta  da  una  inavvertenza  . 
RespettivamENTE  .  Avverb.  Proporzionatamente , Con¬ 
venientemente  ,  ÌSlon  afiolutamente  ,  ma  in  paragone  d'  alcu¬ 
na  cofa  particolare ,  Lat.  habità  ratione ,  vtl  proportione .  Buon. 
Fter.  2.  3.  4.  Ho  comandato  rcfpettivamente  ,  Che  qualfi- 
fia  mercante,  o  llanziato,  O  foreftiero  la  fua  merce  efpon- 
ga  Ove  dell’arte  fua  fon  le  botteghe.  Farch.Lez.  ’^8p.  Ben, 
può  effere ,  che,  alcuna  cofa  lia  per  fe  buona,  e  utile,  ma 
refpettivamente  non  buona  ,  e  dannola. 

Respettivo  .  Add.  Che  ha  rifpetto  .  Lat.  timidus  ,  cau- 
tus,  verecundus.  Farch.  fior.p.2gi.  Egli  erano  tanto  diverli 
l’uno  dall’altro,  e  tanto  per  lo  piò  timidi,  e  refpettivi  , 
per  non  dir  cafolì ,  e  irrefoluti  ,  che  ec. 

5.  Per  Relativo.  But.  Purg.  22.2.  Gli  dee  purgare  la  vo¬ 
lontà  refpettiva  .  E  Par.  4.  2.  Dobbiamo  fapere  ,  che  fono 
due  volontadi  ,  1’  una  afioluta  ,  la  quale  non  può  volere 
Io  male  ,  e  1’  altra  refpettiva  ,  la  quale  vuole  lo  minor 
male  ,  per  cefl'are  lo  maggiore  ,  e  così  può  f  uomo  vole¬ 
re  con  volontà  refpettiva  quel  ,  che  non  vorrebbe  fecon¬ 
do  la  volontà  alToluta  . 

Re  s  P  I G  N  E  R £  .  Spignere  di  nuovo  ,  Spignere  indietro,  e  an¬ 
che  affolutam.  Spignere  .  Lat.  rejellere  .  Gr.  .  Ar, 

fKr.45.33.  E  dove  a  pena  or  é  da  me  refpinta,  Rimarrla 
morta,  non  che  rotta  ,  e  vinta. 

RespiRamento.  Il  ref pirare  ,  Refpirazione  Lat.  refpi- 
ratio  .  Gr.  ùvttwvoYt .  Cr.  9.  6^.  2.  Il  loro  alito  ,  ovvero  re- 
fpiramento  è  fpdfo  ,  e  caldo  (  così  nè  T.  a  penna  ;  lo 
fiamp.  ha  fpiramento  )  Fit.  Plut.  E  per  quello  egli  cava- 
<.-‘/a  ,  c  dava  alla  montagna  quali  refpiramento  (  qui  per 
rnetaf  ) 

Respirare.  Si  dice  propriamente  delt  Attrarre,  che  fann9_ 
gli  animali  f  aria  efierna  introducendola  nè  polmoni  ,  e  fuori 
di  effe  con  moto  contrario  rimandandola  .  Lat.  rcfpirare  ,  fpi- 
YÌtum  ducere  .  Gr.dvaarvàv  .  Guid.G.  E  acciocché  elli  pren- 
delle  rinfrefeamento  di  vento  per  refpirare  ,  pervenne  al¬ 
la  riva  del  mare  .  But.  Purg.  2.  Ogni  corpo  vivo  fpira  ,  e 
refpira,  attraendo  1’  aere ,  fenza  lo  qual  non  fi  vive. 
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5.  I,  Pir  Vivere  .  Lat.  vltam  ducere_ .  Gr.  . 

Pctr,  fon.  228.  Per  voi  conven  ,  eh’  io  arda  ,  e  ’n  voi  re- 
fpire  . 

II.  Per  Rìcrearfi  ^  Prender  rijloro,  Ceffare  alquanto  dal¬ 
le  fatiche  .  Lat.  refpirare  ,  labores  intermìttere  .  Gr.  àrafu- 
X»v  ,  oTAvi^aa  .  Sen.  Pìjì.  Se  fibrofia  non  vi  metta  confi¬ 
glio  ,  e  faccialo  un  poco  refpirare  .  Petr.  canz.  ^9.  2.  Noi 
può  mai  fare,  e  refpirar  noi  laflTa  .  Guid.  C.  Dicendo,  che 
oggimai  fenza  dubbio  elleno  ,  e  li  loro  mariti,  _e  figliuo¬ 
li  non  potranno  refpirare.  E  altrove  :\Jdcado  egli  la  rifpo* 
Ha  del  fuo  fegretiere  ,  ne’  Tuoi  dolori  alquanto  refpirò  . 
Sagg.  nat.  efp.  i.  Alle  {frette  piò  ,  o  meno  gagliarde,  che 
licevon  da  efia^  o  refpirano  ,  o  maggiormente  opprelTc 
rimangono  . 

III.  Refpirare  y  figuratam.  Dant.  Par.  z^.  Vuol,  ch’io 
refpiri  a  te  ,  che  ti  dilette  Di  lei  .  Bue.  ivi  :  Vuol,  ch’io 
refpiri  a  te ,  cioè  vuole  lo  detto  amore  ,  che  io  santo  Ia¬ 
copo  parli  a  te. 

§.  IV.  Per  Isfiatare  .  Lat.  refpirare^  efflare  .  Gr.  dyetTmy, 
Jiiccte.  Fior.  zp6.  Metti  un  cappello  ,  che  fia  ben  chiufo 
dalla  bocca  ,  che  non  refpiri  punto  .  E  altrove  :  Mettafi 
fopra  la  gratella  d’  un  bagno  ben  coperto  di  maniera, che 
non  refpiri  punto. 

Respirazione  .  Il  refpirare .  Lat.  refpiratio .  Gr.  ayatryoi; , 
Sagg.  nat.  efp.  iió.  E'  fubito  ridotta  a  quell’  ultimo  grado 
di  rarità  ,  e  fottigliezza  ,  al  quale  quando  l’aria  è  giunta, 
non  dee  più  fare  per  la  loro  refpirazione.  E  117.  Non  fa¬ 
rebbe  divenuta  sì  pretto  inutile  alla  refpirazione  de’  foprad- 
detti  animali  . 

Per  Ripofo  ,  Requie  ,  Ricreamento .  Lat.  recreatio .^quies. 
Tior.  Ital.  D.  La  quale  morendo  prefe  refpirazione  ,  e  ri¬ 
pofo  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  55.  Ma  poiché  tu  avrai  pattato 
alla  magione  delle  virtudi  ,  non  andrai  dalla  tua  fatica  a 
ripofo  ,  e  non  ripugnerai  alla  refpirazione  infino  a  tanto 
che  tu  poffl  venire  alla  città  deirumiiitade.  Mor.S.Greg. 
12.  9.  Alcuna  volta  con  gran  defiderio  addomandano  il 
fonno  per  dare  alcuna  refpirazione  alla  fatica  . 

Respiro  .  Il  refpirare  .  Lat.  refpiratio  .  Gr.  ùyxirvori  .  Sagg, 
nat.  efp.  44.  Che  la  mole  d’aria  ec.  non  vuol  meno  dello 
fpazio  ec.  per  avere  il  fuo  pieno  refpiro  (  cioè  .•  libertà  , 
comodo  )  Red.  conf  i.  220.  A  quefte  fermate  non  vi  è  ac¬ 
compagnamento  veruno  di  palpitazione  di  cuore, nè  di  of- 
fefa  di  refpiro. 

§.  Per  Paufa^  Ripofo.  Lat.  quies^  intermijjìo.  Gr.  àvavav- 
Vii  .  Malrn.  II.  21.  Senza  tramezzo  alcun  ,  fenza  refpiro 
Ne  diedero  un  carpiccio  di  quei  buoni  . 

Xf.Es  pitto  .  Rif pitto  .  Lat.  requies  .  Gr.  àycéTravais  .  M.  V. 
II.  13.  Per  non  tenere  la  fua  gente  oziofa,  e  per  non  da¬ 
re  refpitto  a’  nimici  ec.  fece  cavalcare  nella  maremma 
(  così  nel  Ms.  Ricci  ,  e  in  altri  Tefìi  ) 

Responsione  .  Rifpofta  .  Lat.  refponfum  ,  refponfio.  Gr. 
à'TTÓ-n.Q/.aic  .  Dant.  vit.  nuov.  17.  Ma  tutte  l’ altre  comincia¬ 
rono  ad  attendere  in  villa  la  mia  refponfione  . 

Res  PO  N  so  .  V.h.  Rifpofta  .  Lat.  refponjum  .  Gr.  datoKÓyu- 
[la  .  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  7.  167.  Volere  ,  che  le  parole 
loro  folfero  refponfi  d’oracoli.  Gal.  Sift.  95.  Potette  Socra¬ 
te  averne  maggior  parte  degli  altri  ,  e  perciò  verificar- 
fi  il  refponfo  dell’  oracolo  .  E  102.  Sia  limile  alle  pro¬ 
fezie  di  Giovacchino  ,  o  a’  refponfi  degli  oracoli  de’  gen¬ 
tili  . 

ResPONsiJra  .  F.  A.  Refponfo  ,  Rifpofta  ,  Lat.  refponfum. 
Gr.  ctTróxQso'is  .  Fr.  lac.  T.  2.  2.  ii.  Giuttizia  s’  apprefenta 
innanzi  al  Rege  ,  A  quella  quiltion  fa  refponfura  .  Libr. 
Pred.  Nè  meno  li  degnano  di  dare  a  quelle  umili  preghie¬ 
re  la  refponfura  cortefe  . 

Res  Q.U  I  T  T  O  .  Rifquitto  .  Lat.  requies  .  Gr.  àrdoruuirif .  Buon. 
Fter.  2.  I.  6.  Ognun  talor  dee  avere  i  fuoi  refquitti. 

Ressa  •  Propriamente  Una  certa  importuna  infanzia  fatta  al¬ 
trui  per  ottener  quello  ,  che  fi  defidcra  ,  Prefta  ,  Calca  .  Lat. 
inftantia  .  Gr.  Imlfouxis  .  Frane.  Sacch.  rim.  5^.  LujX)  è  fat¬ 
to  il  pattor  con  tanta  retta,  Che  niente  fegue  del  Signor 
fuperno  .  Morg.  20.  49.  A  poco  a  poco  alia  riva  s’  appref- 
fa  ,  Tantoché  i  petti  non  gli  fan  più  retta.  Burch.  i.  iió. 
Dottorato  il  dottor  degli  ttudianti,  I  nibb;  intorno  gli  fa- 
cean  gran  retta  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  52.  Poca  retta  ne  fece¬ 
ro  altri ,  che  Vibio  ,  Marfo  ,  e  Gneio  Senzio  (  il  T.  Lat. 
ha  ceteris  mqdice  nifis  )  E  4.  87.  Fece  dunque  gran  retta 
di  ragunarc  i  padri  ,  quali  a  giudicar  s’  avelie  Siiio  con  le 
leggi  . 

Per  Riffa  .  Lat.  contentio  .  Gr.  .  Intiod.  Firt.  D, 
Sono  così  appellati  odio,  dittordia,  retta,  ingiuria.  Frane, 
Sacch.  rim.  4.  Qtial  gitta  la  berretta,  e  viene  a  retta. 

Resta  .  Quel  fottilijftmo  Filo  fimile  alla  fistola^  appiccato 
alla  prima  fpoglia  del  granello ^  ed  è  proprio  del  granone  <S  al¬ 
cune  biade  .  Lat.  arìfta  ,  acus  .  Gr.  .  Cr.  3.  7.  2.  Ed 

enne  alcuno  {grano)  che  non  ha  rette  nelle  fpighe.  Mor. 
S.  Greg.  La  fommità  delle  fpighe  non  fono  fe  non  le  re- 
Ite  ,  e  le  rette  congiunte  inlieme  fanno  la  fpiga  .  M.F.  5. 
14.  E  nelle  fpighe  lafciò  poco  altro,  che  l’ aride  rette  . 
Alarn.  Colt.  2.  .-7.  Che  tutto  ancide  La  fottil  paglia  ,  e  le 
pungenti  rette  ,  Che  ’n  fulle  verdi  fronde  il  vento  fpinge. 
Sagg.  nat.  efp.  172.  Dintorno  al  quale  fcappano  per  ogni 
yerfo  come  tante  rette  d'un  ghiaccio  della  medelìma  qua¬ 
lità  (  qui  per  fimilìt.  ) 

I.  Refta  ,  fi  dice  anche  t  Offo  del  pefee  dal  capo  alla  co¬ 
da  ,  che  altramente  fi  dice  Spina  .  Làt,  fpina  ,  Gr.  papffic  . 
Sen.  Pift.  Muggini,  e  altri  petti  di  mar?,  di  molte  ma- 
Tom.  IF. 
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ftiere ,  lanza  otta ,  fanza  fpine ,  e  fanza  rette  (  qui  per  Li-> 
jea  Jemplicemente  ) 

§.  II.  Refta  ,  fi  dice  anche  Una  certa  quantità  di  cipolle ,  0 
P  ^ agrumi  intrecciati  infieme  col  gambo  ;  e  per 

jtmlit.  fi  dice  di  fichi  ,  0  altre  frutte  infilzate  per  feicare  ,  a 
altro  .  Lat.  reftis  .  Tef  Pov.  P.  S.  Fa’  bollire  in  acqua  ce- 
nere  di  viti  vecchie  ,  e  rette  di  agli  .  Cr.  ^  io.  i?.  E  an¬ 
cora  li  lalciano  ilare  (  i fichi)  due,  o  tre  dì  al  sole, e  poi 
11  mettono  in  retta  ,  ovvero  treccia ,  e  anche  fi  lafciano 
al  sole  due  ,  o  tre  di .  Pallad.  ^4,  Mettivi  entro  le  dette 
funi  di  rette,  e  cuopri  con  lieve  terra  .  Burch.  2.80. Meff. 
Anfelm,  Mettendo  granchi  per  cipolle  in  retta  . 

III.  Refta  ,  fi  dice  anche  a  Quel  ferro  appiccato  al  petto 
dell  armadura  del  cavaliere  ,  ove  s'  accomoda  il  calce  della 
lancia  per  colpire  .  Taff.  Ger.  6.  40.  Pofero  in  retta,  e  diriz- 
zaro  in  alto  I  due  guerrier  le  noderofe  antenne.  Ar.  Fur. 
S.  88.  E  al  terzo  fuon  mette  la  lancia  in  refta. 

J.  IV.  Refta  ,  fi  dice  anche  /’  Impugnatura  della  lancia. 
Bern.  Ori.  i.  n,  12.  L’  atte  fino  alle  rette  han  fracallate, 
Benché  tre  palmi  ogni  troncon  fia  grotto  .  E  i.  18.  15. 
Perdè  la  damigella  anche  ’i  fu’  abeto  ,  Perchè  fi  fracafso 
fin  alla  refta  . 

Resta  .  Ferbale  da  Reflare  ;  Pofa  ,  Il  fermarfi  L’  arre- 
fiarfi  ,  Reflata  ,  Lat.  requies  .  Gr.  ccyoiTrceusris  .  G.  F.  9.  214. 
3.  E  fanza  refta  ,  e  di  buono  andare  di  galoppo  fi  ridullc 
a  Serravalle .  M.  F.  9.  45.  Di  tutta  fua  gente  fceltone  il 
fiore  in  numero  di  mille  barbute  prettamente  ,  e  fanza 
refta  ,  a  dì  18.  d’  Agotto  la  fece  cavalcare  verfo  Milano 
fotto  la  ’nfegna  del  comune  di  Firenze. 

Restante.  Che  refta  ,  Avanzo  ,  Il  rimanente  .  Lat.  quod 
fupereft  ,  quod  eft  reliquum  .  Gr.  to'  Koitróy .  Fir.  Af.  184.  Ma 
io  ,  che  fapeva  ,  che  i  ladroni  eran  andati  di  là  per  lo 
Tettante  di  quelle  robe,  me  le  contrapponeva  il  più,  ch’io 
poteva.  E  iz6.  Tutto  il  Tettante  di  quel  giorno  increfcen- 
doli  jo  afpettare  .  £  2^2.  Noi  così  feriti  ,  come  eravamo, 
feguitammo  il  Tettante  della  nottra  via  .  Ambe.  Furt.  g.  7. 
Ma  dimmi ,  facendo  io  quello  ,  potrai  tu  poi  fare  il  re- 
ftante  per  te  medefimo  ?  Red.  Off.  nn.  M7.  Si  moveano 
bensì  con  la  tetta  ,  ma  con  gran  difficultà  fi  ftrafeinavano 
dietro  il  Tettante  del  Jor- corpo.  Sagg.  nat.  efp.  1^^.  Ma 
come  quello  ,  che  tutto  infieme  è  pochillìmo  ,  pochiflìmo 
ancora  è  il  fuo  fvario  ,  e  minimo  quello  ,  eh’  egli  opera 
nel  Tettante  delle  fuffeguenti  alterazioni  . 

$.  In  forza  d'  add.  Ftr.  Af.  170.  Dato  al  nocchiere  i!  Te¬ 
ttante  quattrino,  più  ratta ,  che  mai  ,  fe  ne  ritornò  al 
paefe  de’  viventi  . 

Res  t^a  r  e  .  Rimanere  ,  Avanzare  ;  ed  oltre  agli  altri  figni- 
fìc.  s'  u fa  anche  nel  fentìm,  neutr.  paJJ.  Lat.  fuperejfe  .  Gr. 
'iTiQf.ylyiSicu  .  Bocc.  nov.  68.  2.  Gran  pefo  mi  refta  ,  fe  io 
vorrò  con  una  bella  novella  contentarvi  .  E  g.  q.  f.  i.  Nè 
altro  alcun  Tettandovi  a  dire  ,  levatali  la  corona  di  tetta, 
fopra  il  capo  la  pofe  alla  Lauretta  .  £  nov.  70.  1,  Reftav» 
folamente  al  Re  il  dover  novellare.  Bern.  Ori.  i.  p.  58. 
E  perchè  in  fomma  l’ ittoria  vi  feriva  ,  In  quel  catte!  noa 
retta  anima  viva. 

I.  Reftare  contento  ,  morto  ,  maravigliato  ec,  vagliano 
E  fter  contento.,  morto  ec.  Tefcid.  E  cominciaro  a  bere, 
E  perchè  non  1’  avevano  a  pagare  ,  Senz’  ordine  verun 
n’  ebbe  cioncato  Tanto  ,  eh’  ognun  reftonne  inebriato  .  E 
Fif  20.  Reftando  fovra  lui  morta  in  quel  loco  .  Filoc.  7. 
579.  Or  non  l’ imagini  fatte  a  dimoftrazione  delle  lonta¬ 
ne  provincie  a’ Romani  fuddite  tutte  fi  ruppero  ?  certo  sìj 
nè  retto  nel  mondo  alcuno  idolo  intero  .  Albert,  cap.  47, 
Prudenzia  allora  andando  allo  detto  fuo  marito  ec.  lo  pre¬ 
ga  ,  che  delle  predette  cofe  retti  contento  ._  Fit.  SS.  Pad. 
2.  41.  La  quale  lettera  lo  giudice  avendo  ricevuta  ,  e  Iet¬ 
ta  ,  molto  tettò  edificato  della  fua  fermezza  ,  e  giuttizia . 
Gai.  Sift.  151.  Concedetemi  ,  eh’  io  dica  ,  che  non  inten¬ 
do  ,  nè  fo  quelle  cofe  ,  che  fi  trattano  ,  e  vedete  pur  di 
farmi  tettar  capace  de’  problemi . 

IL  Reftare  ,  per  Ceftare  ,  Finare  ,  0  Rifinare  .  Lat. 
definere Qx.  à.nro\nyeiv .  Bocc.  nov.  47.  6.  Or  voIelTe  Iddio, 
che  mai ,  dovendo  io  Ilare  ,  come  io  Ito  ,  quefta  grandine 
non  rellelfe  .  Dant.  Par.  28.  _  E  poiché  le  parole  fue  rella- 
ro  Non  altrimenti  ferro  disfaviila ,  Che  bolle  ,  come  r 
cerchi  sfavillaro  .  Sagg.  nat,  efp,  no.  Sì  la  pioggia  ec.  co¬ 
me  il  bollore  ec.  Tettarono  immantinente . 

$.  III.  Reftare  ,  per  Fermarfi  .  Lat.  confiftere ,  Gr.  hxyeu . 
Dant.  Inf.  27.  Perch’  i’  fia  giunto  forfè  alquanto  tardo, 
Non  t’  increfea  rellare  a  parlar  meco  .  £  54.  Dinanzi  mi 
fi  tolfe  ,  e  fe  rellarmi  ,  Ecco  Dite  ,  dicendo  ,  ed  ecco  il 
loco  ,  Ove  convien  ,  che  di  fortezza  t’  armi  .  Petr.  fon. 
128.  Deh  tettate  a  veder  qual  è  ’l  mio  male  .  £  cap.  z. 
Com’  uom  ,  che  per  terrea  dubbio  cavalca  ,  Che  va  re¬ 
ftando  ad  ogni  palio  ,  e  guarda  .  £  cap.  12.  Qual  meravi¬ 
glia  ebb’  io  ,  quando  tettare  Vidi  in  un  piè  colui  ,  che 
mai  non  ftette  ,  Ma  difeorrendo  fuol  tutto  cangiare? 

IV.  Reftare  avere  ,  0  a  avere  ,  vale  Rimaner  creditore. 
Sen.  ben.  Farci).  6.24.  In  che  modo  farà  cottui  grato  _a  co¬ 
loro  ,  a’  quali  non  fi  può  rendere  tanto  ,  e  tanto  ringra¬ 
ziarli  ,  che  Tempre  non  tettino  avere? 

§.  V.  Reftare  in  piedi  ,  oltre  al  proprio  fi gnific.  vai  e  figura¬ 
tam.  Non  rimanere  opprejfo  .  Alani.  Colt.  5.  IJ7.  Che  futtc 
albergo  di  radici,  e  d’erbe,  Che  foglion  contro  al  giel 
tettare  in  piede . 

§.  VI.  Reftare  indietro  ,  vale  Noa  progredire  ,  Non  avan- 
xarfi  ,  Non  acquiftare  .  Alam.  Colt.  1,2.  li  barbato  guar- 

1  2  dian 
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re 

vili.  i»  ”^If<’->  f- 

fo  C’vale  Re  (lare  abbandonato  .  fenza  aiuto  ,  fenza  conJigUo. 

T  at  defìitui.  ultra  virts  non  habcre.  Gr.  y^m^ufiav .  Malm. 

1.  79.  A  Celidora  poi  reftata  in  naffo  ec.  Cornando  ,  che 

bàciafÌTe  il  chiaviftello.  ^  TT 

C  IX.  Reflare  al  fallimento  .  V.  FALLIMENTO  S* 
Restata  .  VerbaL  da  Re  fiate  ,  vale  II  refiare ,  Fine  .  Lat. 
finis  .  Gr.  Wxor  .  Nov.  ant.  .87.  i.  Quegl»  ,  che  t  wfegnò 
cotefta  novella  ,  non  la  t’  infegnò  tutta  3  ed  elli  rilpoft- 
perchè  nò  ?  e  que’  dilT'e  :  perch  e  non  t  »ufegnò  la  renata. 
Retato  .  Add.  da  Refiare.  M.  F.3.14.  E  reftato  lo  tra¬ 
bocchevole  vento  ,  ivi  a  pochi  di  fu  un  caldo  sformato 

(  cioè  ;  ce  (fato  )  .  „  T>-r .. 

Restaura  MENTO  .  Refiauraztone  ,  Il  refiaurare  ,  Rijar^ 
cimento.  Làt.  infiauratio  .  Gr.  àyaecnviais  .  Libr.cur.  malatt. 

Di  qui  facilmente  nafee  il  reftauramento  della  ftmta.  L/^^r. 
Fred.  Chiedevano  al  prete  il  reUauramento  de  loro  danni. 
Tr.  Giord.  Pred.  R.  Mentre  attendono  pacmeamente  ,  che 
li  faccia  il  reltauraraento  di  quella  chiefa . 

Restaurare  .  Rifare  a  una  cofa  le  parti  guafie  ,  e  quel¬ 
le  ,  che  mancano  0  per  vecchiezza  ,  0  per  altro  accidente  Jmt- 
le  il  che  diremmo  anche  Rinnovare  ^  e  in  modo  baljo  Kao- 
berciare  .  Lat.  refiaurare  ,  infiaurare  .  Gr.  • 

I.  Figuratam.  per  Ricoverare.  Lat.  recipere  ,  recupera¬ 
te  .  Gr.  dmXtxp-fidym  .  Petr.  fon.  1Ó4.  Tal  che  mia  liberta 

tardi  refìauro .  ,  ■  r' 

§.  IL  Per  Ammendare  .  Lat.  emendare.,  corngere  .  ur. 
iirawop^òv.  Dittam.  i.  5.  E  per  retaurar  tanto  difetto  ec. 
Prefi  ’l  cammin  cotal  ,  com’io  ho  detto  .  Dant,  Cony.  05. 
Dico,  che  di  tutti  quelli  ordini  fi  perderono  alquanti,  to- 
fiochè  furono  creati  ,  forfè  in  numero  della  decima  parte, 
alla  quale  refiaurare  fu  1’  umana  natura  poi  creata  . 

(i.  III.  Per  Rifiorare  ,  Rimeritare  .  Lat.  indulgere^.  Gr. 
Xad-iiSiM  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Ma  gli  reftaurò  in  ciò,  che 
diede  ,  e  mandò  loro  la  grazia  dello  Spirito  Santo  . 
Restaurato  .  Add.  da  Refiaurare .  Lat.  infiauratus.  Gr. 
dyuv^vi^Hi  .  Capr.  Bott.  1.  ló.  Quando  T  umido  ,  o  1  cal¬ 
do  refiaurato  accidentalmente  pel  mangiare  ,  e  pel  bere 
fupera  il  naturale  ,  egli  non  può  fare  le  medefime  opera¬ 
zioni  ,  che  il  naturale  .  Buon.  Fier.  i.  3.  2.  Dove  altre 
fiatue  ,  ma  refiaurate  Modernamente  ,  e  di  frammenti 
varj  Sono  ,  e  rimelfe  infieme  . 

Restauratore  .  Che  refiaura  .  Lat.  repnrator  ,  infiali’ 

rator .  ,  n  t 

Restauratrice  .  Verbal.  femm,  Cne  refiaura  .  Fr.  lac. 
T.  2.  2.  17.  Refiauratrice  di  noftra  ruina  Se’  Vergine  Ma¬ 
ria  beata  in  tutto  .  •  t  •  n 

Restaurazione.  Il  refiaurare ,  Rifacimento.  Lat.  tnfiau- 
ratio  .  Gr.  àyu/^ytais  .  Filoc.  7.  191.  Si  pensò  di  volergli 
pacificare  ,  e  in  reftaurazione  de’  loro  danni  fare  una  ter¬ 
ra  nella  quale  ficuri  vivelfero  fotto  favio  Duca  .  Guid. 
C.  Ciafeun  di  noi  dee  commettere  alla  fortuna  le  perfone, 
e  le  cofe  proprie  per  refiaurazione  de’  danni  . 

§.  Per  metaf.  S.  Crifofi.  Dell’  umana  refiaurazione  par- 
\  landò  nella  parola  del  pafiore  (  cioè  :  redenzione  ) 

I  Restauro  .  Ri  fioro  .  hat.  folamen  .  Gr.  mapap.uhnoy  ._^Fr. 
lac.  T.  I.  9.  21.  Da  lei  hanno  altri  refiauri ,  Cari  piu  di 
‘  gemme  ,  e  d’  auri .  Poliz.  fi.  2.  5.  Richiede  ornai  da  noi 
qualche  refiauro  La  lunga  fedeltà  del  franco  lauro  .  Ar. 
Tur.  40.  12.  Dato  refiauro  a’  corpi  efaufii  ,  e  voti  ,  Ab- 
bracciandofi  infieme  ,  lagrimaro.  . 

Resticciuolo  .  Dim.  di  Refio  .  l^it.  reliquu  .  Gr. 
iyv.aouK(i[jLiJi.ci .  Buon.  Fier.  3.  i.  5.^  Ma  egli  e  duro  partito. 
Che  qualche  refiicciuol  fempre  v’  avanza  . 

Restio.  Agg.  che  fi  dà  alle  beftie  da  cavalcare  ,  e  da  foma^ 
quando  non  voglion  paffare  avanti  .  Lat.  refrabìarius  ,  refes. 
Gr.  tlyvnBzoos  ,  dyccTrioiQuztós  .  v.  Flos  49.  Frane.  Baro. 
125.  16.  Perchè  fpetìo  vedeno  Cavallo  uman  divenuto  re¬ 
filo,  Se  forfi  il  tratti  a  maniera  del  rio.  Frane.  Sacch.  nov. 
12.  tit.  Rimenando  un  ronzino  refifo  a  cafa.  But.  Purg.  6. 
2.  Guarda  ec.  come  efia  fera  ec.  è  fatta  fella  ,  cioè  refifa. 
Fetr.fon.  6.  Nè  mi  vaie  fpronarlo,  o  dargli  volta  ,  Ch’A- 
mor  per  fua  natura  il  fa  refifo  . 

1.  Per  fimilit.  Tajf.  Ger.  17.  17.  Del  Cairo  i’  parlo; 
indi  il  gpn  vulgo  adduce.  Vulgo  all’  arme  refifo  ,  Cam¬ 
pione  è  il  duce  . 

IL  In  forza  di  fufi.  vale  il  Difetto  fopraddetto  .  Bemb. 
Afol.  2.  116.  Il  che  luole  tuttavia  effere  alle  volte  difetto 
nelle  belle  donne,  non  altrimente  che  foglia  effere  ne’ be’ 
cavalli  il  refifo  . 

Restituimento  .  Reftittizione  .  Lat.  refiitutio  .  Gr. 
ùvmcìiozéTuais  .  Guid.  G.  Difpofta  loro  la  fama  della  fua 
ambafeerfa  data  a  lui  per  Priamo  ,  cioè  del  refiituimento 
della  lua  ferocchia  . 

Restttu  ire.  Rendere  ,  Dare  in  potere  altrui  quel  ,  che 
gli  s'  è  tolto  ,  0  che  in  altro  modo  s  abbia  di  fuo  .  Lat.  refii- 
tuere  .  Gr.  aircKoi^ii-ccycu  ,  Bocc.  nov.  21.  19.  Io  era  ben  co¬ 
sì  ,  ma  non  per  natura  ,  anzi  per  una  infermità  ,  che  la 
favella  mi  tolfe  ,  e  folamente  da  prima  quella  notte  la 
ini  lento  elfere  reftituita  .  F  nero.  So.  24.  Parendole  aver 
tirato  a  pochi  ,  pensò  di  refiituirgli  i  cinquecento  .  G.  h', 
9-  306.  tit.  Come  a  Cortona  fu  refiituito  il  vefeovado  . 

J.  Per  Rifiorare  ,  Riparare  .  Cavale,  Specch.  (r.  fu  con  ve- 
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ncvolc  ,  che  1’  uomo  foMe  refiituito  di  grazia  . 
Restitutore  .  Che  refiituifce .  Lat.  refiitutor  ,  infiaura- 
tor.  Gr.  6  dvu/^vi^ioy.  iegn.  Mann.  Giugn.  22.  5.  Non  t’  av¬ 
vedi  per  qual  cagione  egli  è  chiamato  in  far  ciò  reltitu- 
tore  paziente ,  più  che  fedele  ì  . 

§.  Per  Rifioratore  ,  Riparatore  .  Guicc.  fior.  5.  252.  Rin¬ 
graziandoli  ciafcuno  come  refiituton  della  gloria  Italiana. 
Salvin.  dife.  i.  242.  Ne’  Latini  autori  era  tanto  verfato  il 
Petrarci  j  c  tanto  in  Latino  cfcrcitò  Tuo  fiilc  ^  che  relii* 
tutore  gloriofo  della  lingua  Latina,  c  padre  di  quella  me¬ 
ritò  d’  effere  riputato .  .  .  ^  , 

Restituzione  .  Il  refiituire  .  Lat.  refiitutio  .  Gr.  toroKct- 
cKWxf  .  Bocc.  nov.  19.  52.  Niuna  pena  più  afpettandone, 
che  la  refiituzione  di  fiorini  cinquecento  d’oro  .  G.  V.  ii. 
49.8.  Chiunque  prefiaffe  fopra  fe  al  comune,  ayeffe  di  gui¬ 
derdone  libero  ,  e  fanza  tcaimerito  di  refiituzione  ,  a  ra¬ 
gione  di  quindici  per  centinaio  1’  anno  .  Pajf.  ii.  Il  fare 
tefiamento  ,  o  refiituzione  ,  che  abbia  lo  ’nfermo  a  fare, 

impedifeono  .  1  -t 

Refiituzione  ,  parlanàofi  del  moto  de  pianeti  ,  vale  tl 
Ritorno  ,  che  ejji  fanno  al  punto  mede  fimo  ,  donde  ha  princi¬ 
piato  il  loro  moto  .  Lat.  refiitutio  ,  revolutio  ,  periodus  .  Gal. 
Cali.  223.  La  fomma  velocità  delle  loro  reftituzioiii  ri¬ 
chiede  una  precifione  fcrupolofifflma  per  li  calcoli  de  luo¬ 
ghi  loro  .  E  Sifi.  450.  Della  luna  poi  ,  le  cui  refiituzioni 
fono  fiate  invefiigate  principalmente  in  grazia  degli  ec- 
cliffi  ec.  non  fi  è  parimente  con  intera  curiofità  ricerca¬ 
to  ,  qual  fia  il  fuo  progreffo  per  gli  archi  particolari  del 

zodiaco .  ,  n  r  • 

Resto  .  Rimanente  ,  Avanzo  ,  Refiduo  ,  Refiante  ,  Cofa  ri- 
mafa  .  Lat.  reUquum.  Gr.  <ro  RoixoV  .  G.  l^.  ii.  89.8.  Aven¬ 
do  eglino  ad  avere  di  refio  dal  iiofira  comune  alla  fine 
della  guerra  intorno  di  25000.  fiorini  d  oro  .  £  12.  48.  i. 
Domandando  meffer  Mafiino  tra  di  refio  ,  e  d’  ammenda 
più  di  130000.  fiorini  d’  oro,  i  Fiorentini  faviamente  fe- 
ciono  ordine  ,  e  dicreto,  che  più  ftadichi  non  gli  fi  rnan- 
daffono  .  M.  V.  8.  78.  Noi  dicemmo  poco  appreffo  di  fo¬ 
pra  r  utile  ,  e  favia  diliberazione  ,  che  prefe  il  noflro  co¬ 
mune  contro  al  refio  della  compagna  .  Bern.Orl.  2.2^. 
Perchè  il  giuoco  è  ridotto  al  fezzo  refio  ,  Ciriff.  Calv.  2. 
36.  Meglio  era  ,  che  venuto  qui  non  fufli  ,  Che  tu  hai 
feontro  il  tuo  ventuno  in  frufli,  E  vanne  dell’avanzo  del 

tuo  refio .  .,,71 

§.  1.  Far  del  refio  ,  vale  Giucare  tutto  il  refiante  del  dana¬ 
ro.  Malm.  0.33.  E  chi  dà  in  picche,  e  a  giucar  non  è  le- 
fio,  Vi  perde  la  figura,  e  fa  del  refio. 

§.  IL  Per  metaf.  vale  Arrifchiare  il  tutto  .  Ctriff.  Calv,  4. 
133.  Qui  ci  bifogna  avere  occhio,  e  cervello  ,  Ch’ a  que- 
ffo  tratto  ognun  fa  del  fuo  refio. 

§.  IH.  Dare  il  refio, 0  d fuo  refio.  v.  DARE  IL  RESTO. 

J.  IV.  Del  refio  ,  pofio  avverbialm.vale  Ma  quanto  a  quel¬ 
lo  ,  che  re  fia  a  dire .  Lat.  cccterum  .  Gr.  ts  \civóy.  Sagg.  nat. 
efp.  175.  Del  refio  l’acqua,  che  per  di  fotto  ne  cola  ,  è 
falata  .  .  /  . 

Restoso  .  Add.  Pieno  di  refie  .  Volg.  Diofe.  La  fpelta  è 
più  refiofa  ,  e  più  loppofa  del  farro  .  Cr.  3.7.  2.  Ed  enne 
alcuno  ,  che  non  ha  refie  nelle  fpighe  ,  e  con  tutto  che 
faccia  piccole  fpighe  ^ovvero  corte,  e  tema  la  nebbia  più, 
che  il  refiofo  ,  nondimeno  ec.  (  ccs)  abbiamo  creduto  ,  che 
fi  debba  leggere  in  vece  di  refto  ,  che  hanno  gli  fiampati,  do¬ 
ve  alcuni  T.  a  penna  hanno  che  ha  refie  ) 

Restrizione  .  Rifingnimento  .  Lat.  refiriSio  . 

§,  1.  Refirizwne  ,  vale  ancora  Correzione  ,  0  Riduzione  a 
cofa  particolare  .  Segn.  Mann.  Lugl.  13.  4.  L’ha  detto  così 
fenza  refirizione  ,  perchè  a  lavorare  una  tale  conformità, 
fono  molti,  ch’hanno  a  concorrere  .L  5’eff.  28.  i.  Come  un 
tal  uomo  non  è  atto  al  regno  di  Dio  fenza  refirizione, 
non  è  atto  a  veruno  di  detti  regni  . 

IL  Refirizione  mentale  ,  termine  de’  teologi  ,  che  vale 
Propofiztone  rifiretta  ,  e  non  interamente  efpreffa  . 

ReSUCI  TAZIO  NE  .  V.  RISUCITAZIONE  . 
Resudare  .  V.  L.  Sudare ,  Grondare ,  Stillare  umore .  Laf. 
refudare.  Vdg.Raf.  Quando  il  canto  del  lagrimale  dell’ oc¬ 
chio  refuda  ,  e  quando  fi  prieme  ,  fe  n’efce  putredine  ,  c 
fracidume,  sì  s’intende,  che  egli  vi  abbia  fiflola. 
Resultamento  .  Il  refultare .  Com.  Par.z'è.  Bilancia  di 
giudicio  ,  difiribuito  refultamento  . 

B  e  s  u  LTA  R  E  .  Rifultare  .  Lat.  provenire  ,  orici  .  Gr.  ylyyi- 
SOcu  .  Dant.  Conv.  61.  Qiiella  cofa  dice  l’uomo  effere  bel¬ 
la  ,  cui  le  parti  debitamente  rifpondono  ,  perchè  dalla  lo¬ 
ro  arrrionia  refulta  piacimento .  Agn.  Pand.  28.  Così  d’ogni 
efercizio  refultano  molti  danni  ,  e  affanni  ,  e  agonie  di 
mente  .  Star.  Eur.  i.  15.  Oltra  l’onore  ,  e  la  gloria  ,  che 
vi  refulterà  dallo  avere  difefo  la  ragione  dalla  forza  .  R 
appreffo  :  Se  tutti  quefii  utili  ec.  vi  refultano  dal  colle¬ 
garvi  con  Berengario  ,  ricevetene  per  amici . 

ReSURGERE  .  V.  RISURGERE  . 

Resurressi,  resurresso,  risurresso,  e  ri- 
SORRESSO  .  P'.  A.  Rejurrezione .  Denominazione  data  al¬ 
la  Pafqua  di  Refurrezione  .  Lat.  refurreBio  .  Gr.  ùvÙTuais, 
Puff.  1Ó5,  Obblighi  pure  ad  una  volta  confeffarfi  l’anno, 
e  quello  per  la  Pafqua  di  Refurrefli  .  Din.  Comp.  i.  53. 
L’ una  delle  due  parti  dentro  ec.  dovea  affalire  l’altra  il 
dì  della  Pafqua  di  Refurreffo  .  G.  V.  2.  13.  2.  II  dì  della 
Pafqua  di  Refurrefli.  E  5.  16.  2.  La  qual  fu  il  dì  di  Paf¬ 
qua  di  Riforreffo  .  E  9.  255.  2.  Infino  alla  feguente  Paf¬ 
qua  di  Rifortefiò  .  Cìon,  Mordi.  318.  In  quefii  tempi  cc. 


R  E  S 

nac:]ae  a  Morello  di  Pagolo  Morelli  un  fanciullo  etf.  In 
Domenica  ,  e  in  dì  di  Pafqua  di  RerurrefTo . 
Resurressione,  e  resurrezione.  2/  rifufcitare , 
Rifurgimento .  Lat.  rcfuneEiio,  Gr,  ctmrceixis .  Bocc.vìt.Dant, 
347.  Le  cofe  occorfe  nella  fua  morte  ,  e  la  refurrezione 
vittoriofa.  Darit,  Par.j.  E  quinci  puoi  argomentare  anco¬ 
ra  Vofìra  refurrezione.  D.  Gto:  Celi,  lett.z^.  Quanto  adun¬ 
che  voi  fiete  migliori, i  quali  cominciate  ad  eflere  innan- 
•zi  alla  morte  quello  ,  che  faranno  gli  uomini  dopo  la  re- 
Lurreffione  .  Pa[f,  prol.  Secondo  che  Gesù  Grido  dopo  la 
paffione  ,  e  la  fua  refurrezione  dilTe  agli  Appolloli. 
Margh.  1 2p.  Dopo  la  palTione  ,  e  refurrezione  del  noltro 
Signor  _Giesù  Grido  ec.  molti  santi  Martiri  furono  inco¬ 
ronati  in  cielo  . 

§.  Pafqua  di  Refurrezione  ,  fi  dice  la  Solennità  celebrata 
.dalla  Chiefa  della  refurrezione  di  Crijìo .  Vit.  SS.  Pad.  z.  ^22. 
Dopo  la  Fafqua  della  refurreldone  dandomi  in  tanti  mali 
vidi  molte  genti  ec. 

ResuRRESSO  .V.  RESURRESSr. 

Resurrezione,  v.  resurressione  . 
Resuscitare  .  v.  risuscitare. 

Reta'  ,  reta  de  ,  c  retate  .  V.  a.  Reezza  ,  Malvagi¬ 
tà  ,  Scelleratezza  .  Lat.  nequitia  ,  fcelus  .  Gr.  ixox^tipia.  , 
vronjplte  .  Lab.  146.  Per  uno  fpergiuro  ,  per  una  reta  ,  per 
mille  fofpiri  infìnti  ec.  G.  j.  La  Chiefa  non  fi  po- 

.  tea  difendere  ,  nè  aver  fua  libertade  per  la  reta  de’  mal¬ 
vagi  tiranni  d’Italia,  che  l’occupavano.  Cron.  Morell.z^p. 
Fu  di  buono  intelletto, e  buoni  furono  i  fuoi  condgli  fan- 
za  ninna  reta  .  Salujì,  lug,  R.  E  così  li  Vacchefi  folamen- 
le  due  dì  della  loro  reta  rallegrati.  E  appreso:  Quello  fra 
li  buoni  uomini  è  amillù  ,  fra  li  rei  è  lega  di  tradigione, 
€  fabbrica  di  retade  .  E  altrove  :  Poi  di  tutte  altre  retadi , 
c  male  arti  .  piai.  S.  Greg.  Non  li  curò  di  por  fine  alle 
fue  retadi  .  Liv.  M.  Allora  potrete  voi  fare  giudicamento 
de’  nodri  corpi  ,  e  de’  nolìri  beni  ,  fecondo  la  retade  ,  e 
Io  merito  di  ciafcun  di  noi  .  Pa[f.  51.  L’uomo  peccando, 
c  faccendo  le  retadi,  diventa  reo.  Fit.  SS.  Pad.  2.  102.  Per 
quedo  modo  quel  frate  vinfe  la  loro  malizia,  e  retade. 
Gavalc.  Med.  cuor.  Quella  è  dunque  gran  pazzia ,  e  reta , 
lafciar  la  battaglia  d’iddio. 

Reta  ggi  o  .  Reditaggio  ,  Eredità.  Lat.  hcereditas.  Gr. 
pompila  .  G.  F.  p.  27J.  1.  Il  quale  avea  avuto  per  retaggio 
della  madre  dal  conte  Aledandro  da  Romena  fuo  zio. 
Dant.  Purg.  ló.  E  or  difcerno  ,  perchè  dai  retaggio  Li  fi¬ 
gli  di  Levi  furono  efenti  .  E  Conv.  167.  Così  folle  piaciu¬ 
to  a  Dio,  che  quello  ,  che  domandò  il  Provenzale,  folfe 
flato  ,  che  chi  non  è  reda  della  bontà  ,  perdelfe  il  retag¬ 
gio  dell’avere.  Cron.  Fell.  5p.  Avendo  rifiutato  il  retaggio 
dei  padre  . 

§.  Per  Facoltà  ,  Poffejfione  .  Lat.  fortun,e  ,  fubjlantùe.  Gr. 
•nìovaa.  Sen.Pifl.  Quello  mededmo  avviene  a  coloro,  che 
fon  dgnori  di  gran  retaggio  .  PaJJ.  252.  Quando  l’uomo 
farà  morto  ,  il  fuo  retaggio  faranno  i  ferpenti  ,  e  le  be- 
die  ,  e’  vermini  . 

Re'te  .  Strumento  di  fune,  0  di  filo,  te  fiuto  a  maglie  ,  per  pi¬ 
gliar  fiere  ,  pefei  ,  e  uccelli  .  Ne  fono  di  diverfe  maniere  ,  e 
fecondo  quelle  diverfificano  il  nome  loro.  Lat.  rete  ,  cafiis , 
Gr.  SitLruov .  Bocc.  nov.  42.  io.  Predamente  raccode  le  fue  ' 
reti  ,  a  lei  ritornò'.  Com.  Par.  i.  Glauco  pefeatóre  a  len¬ 
za,  e  a  reti  per  trarre  fua  vita  andava  pefeando  fu  per  li 
lidi  del  mare.  Coll.  SS. Pad.  Elli  non  avevano  lafciato  più 
nuli’ altro,  che  vilifTime  reti,  e  tutte  dracciate.  Petr.canz. 
38.7.  In  rete  accolgo  l’aura  ,  e  ’n  ghiaccio  i  fiori.  E  fon. 
255.  Nè  d’amqr  vifeo  temi  ,  o  lacci  ,  o  reti.  Dant.  Purg. 

•  31.  Ma  dinanzi  dagli  occhi  de’  pennuti  Rete  fi  fpiega  in¬ 
darno,  o  fi  faetta  .  Ciriff.  Caly.  2.  67.  Dicendo  /  follo  da¬ 
rà  nella  rete  Qued’ uceellaccio  ,  che  tanto  fchiamazza. 
Gr.  S.  Gir.  II.  Il  pefeatore  ec.  aguata  lo  pelce  ec.  alla  len- 
fa  ,  ovvero  alla  rete  . 

$.  1.  Rete  ,  per  Sorta  di  cuffia  tefiuta  a  maglia  .  Lat.  ret'i- 
culum.  Gr.  £?,t67ru|.  G.f'.  io.  1 54.  i.  EfTendo  le  donne  di  Fi¬ 
renze  molto  trafeorfe  in  foperchi  ornamenti  ec.  di  ghir¬ 
lande  d’oro  ec.  reti  ,  e  intrecciatoi  di  perle  ,  e  altri  divi- 
fati  ornamenti  di  teda  di  gran  codo  ec.fue  fopra  ciò  prov¬ 
veduto  .  E  num.  z.  Che  niuna  donna  non  poteffe  portare 
nulla  corona  ,  nè  ghirlanda  ec.  eziandio  di  carta  dipinta, 
nè  reti,  nè  trecciere  di  nulla  fpezie,  fe  non  femplicif  cor/ 
nel  T.  Dav.  )  Buon,  Pier.  4.  2.  i.  E  di  lavori  vodri  ,  Zin- 

.  nali,  burattelli,  Gorgiere,  cuffie,  reti  Renderle  vogliolofe. 

IL  Rete,  diciamo  anche  per  fimilit.a  qualunque  Intrec¬ 
ciatura  sì  di  fune  ,  come  anche  di  filo  di  ferro  ,  di  rame  ,  e 
ftmili  ,  per  lo  piu  ufata  per  riparo  di  checche  fila  . 

$•  HI.  Afte  ,  figuratam.  vale  Inganno  ,  Inftdie  ,  Agguato. 
Lat.  infidia  .  Gr.  h%S'pa  .  Bocc.  nov.  pz.  4.  Ghino  di  Tacco, 
fentendo  la  fua  venuta,  tefe  le  reti,  e  lènza  perderne  un 
fol  ragazzetto  ,  1’  abate  con  tutta  la  fua  famiglia  ,  e  le 
lue  cole  in  uno  dretto  luogo  racchiufe  .  Dant.  Purg.  zi. 
Ornai  veggio  la  rete  ,  Che  qui  vi  piglia  .  Star.  Eur.  i.  28, 

In  quella  maniera  ufcì  falvo  fuori  delle  reti  ,  e  tornoffi 
coir  pace  a  cafa.  E  4.84.  Ed  in  queda  maniera  ufeito  fuo¬ 
ri  dejie  reti,  fe  pure  alcuna  tefa  ve  n’era,  come  e’ fu  do¬ 
ve  e  volle  ,  mandò  fubito  per  i  fuoi  baroni  ,  e  per  i  ca¬ 
pi  delle  fue  genti  . 

§.  IV.  Efier  prefo,  0  Rimanere  alle  fue  reti ,  fi  dice  in 
imodo  proverò,  di  Chi  rimane  ingannato  da  propri  configli  , 
Lat.  malum  conftlium  confultori  pejjimum.  Tac.  Dav.  ann.  6, 
115.  Tanto  più  ne  giovò  di  vederli  pred  alle  reti  loro. 
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^  §•  V.  Rete  ,  diciamo  anche  l'  Omento  .  Lat.  oiMmwrw.Gr. 
iTtThoor .  Lp.  cur.  malati.  Mettavifi  un  pezzo  di  rete  di 
pecora  foffritta  di  olio.  Farch.  i.rim.  12.  E  di  Tizio 
non  miete  Più  1  avoltoio  la  rete.  Belline. fon.  100.  Voi  gli 
^  ^na,  E  in  una  rete,  come  un  fega- 

i  irf  •■«e  fegatello. 

§.  VI.  Rete  del  barbiere  ,  fi  dice  ad  Ogni  lavorio  ,  che  al- 
tri  faccia  ,  quando  e  difoccupato  da  cofe  importanti  . 

Rete  N  t  i  v  o  .  Add.  Che  ha  virtù  di  ritenere  ,  0  di  far  rite- 
3^.Sapplate,  che  in  ciafeuno  corpo, che 
ha  fofficienti  membri  ec.  fono  quattro  virtudi  ec  cioè  ap¬ 
petitiva  ,  retentiva  ,  digediva  ,  ed  efpuldva  .  Te'f  Pov.  P. 
S.  cap.  12.  Lega  fopra  il  bellico  uno  mezzo  gufeiò  di  no¬ 
ce  pieno  di  butiro  ec.  ma  guarda  ,  che  non  vi  dia  trop¬ 
po,  perocché  la  facultà  retentiva  pericolerebbe  {  alcuni  T 
leggono -,{3.  retentiva)  But,  Inf  3^.  i.  In  vendetta  delli 
mah  penfieri ,  che  in  quella  parte  retentiva ,  ovvero  me¬ 
morativa  flettono  . 

Retentiva  ,  in  forza  di  fu  fi.  per  la  Facultà  di  ritenere  , 
Ritenitiva  .  But.  Purg.  33.  2.  Imperocché  nel  celebro  fono 
le  cellule  delPapprenfiva  ,  e  della  retentiva  ,  ed  immagi¬ 
nativa  . 

Reticella  .  Dim.  di  Rete  .  Lat.  retkulum  .  Gr.  ’irKtyy.u- 

pone  allora  una  reticella 
alla  buca  ben  fitta  in  terra ,  e  per  altro  buco  mette  un 
animai  domedico  .  Frane.  Sacch.  nov.  208.  Pefeando  con 
^  eon  lenze  ,  e  con  reticelle  di  minore  maniera. 
f.  I.  Reticella  ,  fi  dice  anche  un  Lavoro  traforato  di  refe  , 
di  feta  ,  0  d  oro  ,  fatto  con  ago^  o  con  piombini* 

$.  IL  Per  Rete  ,  nel  [igni fic,  del  1,  Lab.  zo^.  Ravvolti¬ 
li  i  capelli  al  capo ,  fopr’  effi  non  fo  che  viluppo  di  feta, 
il  quale  effia  chiamava  trecce  ,  fi  poneva  ,  e  quelle  con 
^a  reticella  di  feta  fottiliffima  fermate  ec.  E  ir.  rim.  \z. 
Tra  quei  merluzzi  ,  e  quella  reticella  Vi  feorgerai  mille 
amorofi  lacci  .  Ar.^  tur.  25.  55.  E  come  io  foffi  femmina, 
mi  vede,  E’n  reticella  d’  oro  il  crin  mi  lega. 

R  E  t  I  C  I  N  o  .  Piccola  rete  .  Lat.  reticulum  .  Gr.  erXtypi.d<iiar  » 
Sen.  ben.  Farch.  7.  18.  Se  tu  fuffi  debitore  a  uno  di  vino  , 
ed  egli  ti  dicede:  verfalo  in  un  reticino,o  in  un  vaglio^ 
diredi  tu  d’  avergliele  renduto?  Cant.  Carn.a,\%.  Con  gran 
piacere  ancor  feguiamo  appreffio  Romiti  ,  preti  ,  e  frati  , 
Che  benché  fien  da  voi  tanto  onorati  ,  Dicon  de’  palTe- 
rotti ,  _e  tanto  fpeflo  ,  Che  alla  lor  bocca  fempremai  vi¬ 
cino  Bifognerebbe  avere  il  reticino.  Red.  annot.  Ditir. 

L  acque  de’  fiori  fieno  dillate  ec.  con  la  nuova  invenzio¬ 
ne  del  reticino. 

R  E  T  I  c  o  .  F.  A.  Infetto  di  resia  ,  Eretico  .  Lat.  hieretica  pra* 
vitate  corruptus  .  Gr.  eùpiaiwc  .  Franc.Sacch.Qp,  div.io’^.  Sia 
Saracino,  retico,  paterino,  e  fcomunicato  con  tutti  i  pec- 
cati  del  mondo ,  che  mai  furono  . 

Retico  la  10,6  reticulato.  Sufi.  Intrecciamento 
fatto  a  guifa  di  rete  .  Cr.  2.  5.  2.  Levata  la  carne  materia¬ 
le  ,  e  piu  molle  ,  rimaneva  lo  retipulato  delle  vene, e  de’ 
nervi  (  il  T.  Lat.  ha  reticulatum  ) 

Reticolato.  F.  L.  Add.  Intrecciato  ,  a  guifa  di  rete  . 
Lat.  reticulatus  .  Gr.  «TiHTuWf  .  Cr.  8.  3.  3.  E  fopra  certi 
arbucedi  predo  al  palagio  podi  fi  faccia  a  modo  d’una  ca- 
'  fa, -cd abbia  il  tetto, e  le  pareti  di  fìl  di  rame  fpedamen- 
te  reticolato  .  Sagg.  nat.  efp.  232.  La  prima  fatta  a  foggia 
di  gelosia,  con  capelli  fpedamente  reticolati . 
Reticolato  .  v.  reticolato  . 

Reticulaz  ione  •  Reticolato  .  Cr.  2.  5,  i.  Secondo  che 
negli  animali  intra  le  reticulazioni  delle  vene  ,  e  de’  ner¬ 
vi  fonq  ricompimenti  di  femplici  parti  (  il  T.  Lat.  ha  in¬ 
ter  reticulationes  venarum  ) 

Retificagione.  F.  a.  il  reti  ficare .  Lat.  ratihabitio .  Gr. 
fiificifuaic.  G.  F.  iz.  i6.zo.  E  fatta  la  retificagione  promef- 
fa  ,  pafsò  per  Romagna  a  Bologna. 

RETlFlCARE.f^^.  A.  Ratificare  ,  Lat.  ratum  habere  .  Gr. 

.  G.  F.  4.  20.  4.  Solenni  medi  mandò  a  lui  ,  e  le¬ 
gittimi  procuratori  che  intra  lui  ,  e  lei  ec.  confermafTc- 
ro  ,  e  retificadero  il  matrimonio.  Cron.  Mordi.  ^18.  E  fè- 
ciono  qued’  accordo  fotto  certa  pena  a  qualunque  collega- 
retificade  (  cosi  i  Tefìi  a  penna  ;  lo  fìampato  ha  ra- 
tihcade  )  Star.  Pifi.  197.  Feciono  leggere  tutta  la  fua  con- 
fedione,  ed  egli  puntalmentc  la  retifìcò. 

r  N  A  •  y,  L,  Pannicolo  y  che  qua/i  a  foggia  dì  rete  citcon^ 
da  l  umor  isitreo  dell  occhio*  Lat#  retina*  Salvin»difc*  i* 

L  anima  chiufa  in  una  Itanza  pi^i  tenebrofa  vedrà  meglio 
le  immagini  delle  cofe  ,  che  nella  parete  dell’  ultima  tu¬ 
nica  dell  occhio ,  cioè  nella  retina  fi  dipingono  ,  portate 
quivi  da’  raggi,  che  padano  pel  foro  della  pupilla. 
Retore  .  F.  L.  Rettorico  .  Lat.  rhetor  .  Gr.  ptj'nop .  Alam. 
Gir.  16.  22.  E  bene  avete  al  mondo  alto  avvantaggio 
far  retore  un  muto,  un  folle  faggio.  Menz.fat. i^.  Bel  fan- 
ciullo,  vola  Al  retore  gentil;  digli  il  latino  ec. 
Re'TRIBuire.  Ricompenfare,  Rimeritare ,  Rendere  la  mer¬ 
cede  ,  il  contraccambio  .  Lat.  retribuere  ,  remunerari  .  Gr, 
àvmTToS'iS'ovcu  .  S.  Gio:  Grifofl.  Confiderà  la  gloria  di  quelle 
cofe  ,  le  quali  per  quede  li  faranno  retribuite  .  Stor.Tobb. 

C.  A  chiunque  preda  a  te  fua  opera  ,  incontanente  gli 
retribuifci  la  fua  mercede  .  Fit.  Plut.  E  di  quanta  bontà 
xnqdrò  Aledandro  inverfo  la  mia  moglie  ,  ed  inverfo  le 
mie  figliuole  ,  gl'  Iddìi  gliele  retribuifeano  .  Fit.  SS.  Pad. 

2.  278.  Che  ti  potrò_  io  retribuire  di  tanti  benefìci?r  280.  ' 
Che  ti  potrò  io  ma'i  retribuire,  signore j  e  padre  mio,  di 
tanto  beneficio  i 

Retri* 
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-  *i»T:TnTEUTORE.C/»#  venìhutfce . 
JlKTRJBtJlTORÉ^^^  «V-TKwJ'o'Wf.  ytt.  SS.  Pad.  Volendo 


,  Pffer  retrogrado . 
dir.  inalati.  Non 


3o  gmllq,  e  pie  gaftigar  Io  predetto  Vefcovo  .  Sega. 
TIH  SEI  /TVdf  leto,  perchè  è  paziente  ec.  ma 
Z'  Sre!  perchè  anche  è  retributore  . 

.rItri SUZIONE  .  Rtcompenfa.Rembumento,  Il  retnbm- 
Lai  rembutio  .  Gr.  ùvmmoooan  .  Bocc.  nov.  77-  22. 

M;  io  intendo  di  farvi  avere  alquanta  compaffione  d  una 

giuda  retribuzione  ad  una  noftra  ^ 

I.  Greg.  M.  Se  nella  beata  vita  non  aveffe  difterenza  ,  e 

difauaglio  dì  retribuzione  .  Mor.  S.  Greg.  i.  io.  N 

^  della  morte  ,  e  della  retribuzione  de  beni ,  e  de  mali  . 

Coll  Ab  Ifac  cap.  7-  Quando  tu  farai  bene  altrui  ,  non 

irpt  b^n^; 

per  h'"etrTbuiione,che  dee  ventre, ma  fcbiettamente  per 

•RrTRo'“  “l.’  Awnb.  Dietro  .  Ut.  rem  .  Da„t  Par.  I. 
^Noflro  intelletto  «  hLd1fa%el  dXT- 

lo  ,"pe"chè  retto'  E'  ea^'va  ,  e  monda  ,  quale  tfpecchio ,  o 

1?  i  ?  R°ò  cedimento.:/  retrocedere  .  Ut.  retroceffuj .  Gr. 
ìlldml  .  S%n  Mann.  Dtc.  zg-  3-  Q^iedo  retrocedimen- 
to  da  Dio  ,  che  in  un  tal  cafo  i’  uomo  ta  col  fuo  cuore  ) 

rI  T  r“  o  tTtXl  TerntmejHogko  , 

c^;ÌinSl;ie.ro|adJm?e  quando  e  t  b 

in  Napoli  ec.  era  retrogradato  .  Dittam.  4.  Ancor  eia 
f?un  pineta  ha  epiciclo  ,  Per  lo  qual  molte  volte  retro- 

-^eTRO  GRADAZIONE  .  Il  retrograda} 

Lat.  retrocegus  .  Gr.  .  Uor . .  .  ,  , 

prendere  la  medicina  evacuativa  nella  retrogradazione  de 
pianeta  U  StJÌ.  3^6.,  Tutta  la  fua  i-etrogradaz.one  del 
aodiaco  farà  quanto  è  l  arco  S  Y  fatta  da  Giove  .  34- . 

Allacciata  la  mente  ec.  di  quelle  due  coniettuie  prefe  lu¬ 
na  dalle  dazioni ,  e  retrogradazioni  dei  cinque  P'^neti  ,  e 
r  altra  da  quelle  llravaganze  dei  movimenti  delle  mac- 

R  e^tIi  O  g  R  a  d  o  .‘  Termine  ajìrologico  ;  e  fi  dice  de  pianeti , 
che  tornano  ,  0  fembrano  tornare  addietro  .  Ut.  retrogradus  . 
Gr.  òon^oTÓpoi .  G.  V.  12.  40.  4- Stette  nel  detto  fegno  tra 
diretto,  e  retrogrado  infino  addi  io.  Gennaio  . 

<1.  Per  fimilit.  fi  dice  di  checcheffia  ,  che  ritorni  aàdt^ro, 
Dittam.  %.  I.  Sei  chiare  llelle  nel  fuo  corpo  pofe  ,  Ggni 
animai  ,  che  retrogrado  vada  ,  Che  viva  in  acqua  ,  botto 
®  iS  difpofe.  Buon.  Pier.  3.  1.9.  Volgernmo  1  palfi  errari- 
ti  ,  E  confufi,  e  retrogradi  .  E  S;  4-  S-  Retrogrado  li  vol- 
fe  a  quella  fogna.  Gal.  Sijì.  zjo.  Mentre  10  attendo  a  con- 
fiderar  quell’  effetto  ,  veggo  ec.  tornar  la  medefima  acqua 
indietro  ,  e  di  retrogrado  farfi  il  mar  diretto  . 

ÌIeTROGUARDIA  ,  RIETOGUARDIA  ,  C  RETRO- 
G'U  A  R  DO  .  Termine  militare  i  Parte  deretana  dell  ej eretto. 
Lat.  extremum  agmen  .  Gr.  cptmó.  .  G.  /^.  12.  95-  5-  Ld 

m  fchierata  alla  retroguardia  .  M.  V.  8.  74-  Cinquecento 
•pedoni  col  conte  Broccardo  lafcio  alla  retroguardia  .  E  8. 
^6  Emendo  rotta  ,  e  sbarattata  la  netoguardia  della  com¬ 
pagna  .  Serd.  fior.  9.  364.  Alì  conduceva  la  retroguardu  . 
Varch.fior.  6.  162.  Dove  egli,  rotta  prima  h  retroguardia, 
e  poi  la  battaglia  ,  a  gran  fatica  coll  antiguardia  11  con- 
duffe  .  Stor.  Pur.  5.  117.  H  quale  per  non  avere  a  trovarfi 
alle  mani  con  Anfcario  ec.  volle  la  cura  del  retropardo. 
Bern.  04.  i.  14-  69.  La  retroguardia  Antifor,  e  Balano  .  E 
ti.6.66.  Il  padre,  e  quattro  figli  in  quella  fchiera  oon  po¬ 
di  e  fan  del  campo  il  retroguardo. 

HetrOPIGNEre  .  Pignere  addietro  .  Tac.Dav.ann.b.r^'i. 
Chiufo  la  Hate  da’  venti  Etesj ,  pignenti  a  terra  il  mare, 
che  quei  greti  ,  e  ftagni  riempie  ,  che  il  verno  fecca,  re- 
tropignendolo  i  mezzigiorni  (  il  T.  Lat.  ha  hibernus  aulter 

revolvit  fluftus  )  r  ^ 

Retrorso.  V.  A.  Allo  'ndietro  .  Lat.  retrorjum .  Gr.  ìti- 
m-óS'ec  ,  Dant.  Par.  22.  Veramente  Giordan  volto  è  re- 
trorfo . 

Retta  .  Nerbale  da  Reggere . 

$ì.  I.  Par  retta  ,  vale  Par  refifienza  .  G.  V,  li.  103.  i.  AI 
bìfogno  non  feciono  retta  ,  nè  difefa  ,  eh’  avieno  pegno 
l’armi,  e’  cavalli.  E  cap.  110.  1.  Affaliro  que’  di  Bruggia, 
i  quali  feciono  alcuna  retta,  e  morinne  piu  di  cinquecen¬ 
to.  Cron.  Mordi.  236.  Pure  fece  gran  retta,  e  la  nicillà 
della  vettuaglia  gli  fece  perdere  la  terra. 

§.  IL  Dare  retta .  v.  DARE  Retta. 
Rettamente.  Avverb.  Bene  ,  Con  ordine  .  Lat.  reSle  . 
Gr.  £xóap(oi.  Vit.  S.  Gio:  Bat.  108.  Eccolo  ,  che  viene,  ap¬ 
parecchiatela  rettamente  .  E/V.  4/1 190.  Il  qual  peccato  non 
folo  latrocinio,  ma  parricidio  ognuno  chiamerebbe  più  ret¬ 
tamente  .  £  diaP.  bell.  donn.  366.  Dall’  angolo  inferiore  fi 
muove  una  linea  retta  ,  e  termina  rettamente  fotto  all’o¬ 
recchio  .C/r/^.Ca/T;.  2.44.  Ma  fempre  ai  fior  non  fi  difeer- 
ne  il  frutto,  E  rettamente  il  fin  giudica  il  tutto  , 
RtTTANGOLETTO  .  Piccolo  rettangolo  .  Gal.  dial.  mot.  loc, 
568.  Il  rettangolo  ec.  non  è  egli  eguale  a  tutti  quei  ret- 
tangoletti,  per  i  quali  paffa  la  noftra  linea  parabolica? 


ReTTÀNGOIO  •  Tigura  piana  di  quattro  lati  con  tutti  gf( 
angoli  retti  .  Lat.  reBangulum  .  Gr.  òp^oydvws  .  Fiv.  Prop. 
ni.  Facciafi  poi  delle  due  antecedenti  ec.  un  rettangolo  ,  . 
ficcome  delle  due  confeguenti  ec.  un  altro  rettangolo. 
Rettangolo.  Add.  Aggiunto  ai  tutte  le  figure  ,  ohe  ab¬ 
biano  angoli  retti  ,  quanti  ne  può  capire  la  lor  qualità  .  Paref}. 
Giuoc.  Pttt.  Purché  il  quadrato  fia  il  vero  quadrato,  e  perr 
fetto  ,  cioè  equilatero  ,  e  rettangolo  •  ,  , 

Rettezza  .  Rettitudine  .  Lat.  rcBitudo  .  Qx.^op^omit  . 
Segn.  Mann.  Die.  3.  4.  Tanta  fu  la  rettezza  de  luci  an- 

R^ttific  amento.  Il  rettificare.  Ltbr.  A firol.  E  che  fia 
fuo  rettificamento  lungo  di  prima  notte  (  qui  nel  Jtgn  fi  . 

del  $.  di  Rettificare  )  ...  t  *  v 

Rettificare.  Purgare ,  Purificare .  Migliorare .  Lat.  ex- 
purgare  ,  purificare  .  Gr.  xa^alpav  .  Foìg.  MeJ.  L  uve  pafife 
fenza  noccioli  rettificano  ogni  rnalizia  dell  aflenzio  .  C  . 
I.  4.  6.  La  fublimazione  ,  e  diftillazione  rettifica  1  ^cqu 
malvage  .  P  i.  5.  13.  Egli  (  d  sole  )  è  quella  cofa  ,  che 
l’aere  rettifica. 

§.  1.  Rettificare  ,  è  anche  Termine  afironomjco ,  e  meccani¬ 


co  ;  e  vale  Aggiufiare  .  Lat.  aquare^  .  Gr.  labv  .  Libr.  Afirol. 

Se  quefto  vuoli  fapere  ,  hae  meftieri,  che  rettifichino  due 

rettificatori  1’ ecliffe  lunare.  .  .  . 

§.  IL  Rettificare  le  linee  curve  ,  termine  de  mattematm  , 
che  vale  Ridurle  a  linee  rette  per  mi  furarle  . 
Rettificato.  Add.  da  Rettificare  .  Lat.  expur gatus ,  pu- 
rificatus  .  Gr.  KaSup^de .  Vplg.  Mef.  Lo  elleboro  ,  come  af¬ 
fermano  tutti  i  fifici ,  è  d’ uopo  prenderlo  rcttincato . 
Rettificatore  .  Che  rettifica  ,  0  aggtufla 

aflronomico  .  Lat.  ecquator  .  Gr.  laip.tQ/Ms  .  Ltbr.  AJtroi.  oe 
quefto  vuoli  fapere,  hae  meftieri,  che  rettifichino  due  ret¬ 
tificatori  l’ ecliffe  lunare,  e  che  fia  1  un  rettificatore  di  lo- 
ro  in  luogo,  che  la  lungura  fua  fia  faputa.  _  t  ^  * 
Rettificazione.  Il  rettificare.,  Purificazione.  Lat.  pu- 
rificatio  .  Gr.  xdSccpcru  .  Volg.  Mef.  Della  rettificazione  del- 
r  opoponaco  ne  divifammo  ec.  E  altrove  :  La  fua  rettiti- 
cazione  sì  è  il  mele  fatto  con  uve  paffe  fenza  noccioli  . 

Cr.  I.  4.  2.  Acciocché  fermamente  ritenga  quella  cola, che 
in  lui  fopravviene  per  rettificazione  ,  ed  equazione  ,  e 

gurazione  .  ^  7  n.-' 

Rettile  .  Aggiunto  cf  anirnale  fenza  piedi  ,  che  va  colla 

pancia  per  terra  .  Lat.  reptile  .  Gr.  tpornop  .  Cr.  4.  40.  3. 
rettili  ,  che  di  verno  quella  (  argilla  )  mangiano  ,  vi¬ 
vono  .  .  T  *  a- 

Rettilineo  .  Add.  Comprefo  da  linee  rette  .  Lat.  re  t- 

lineus  .  Gr.  òpèóypufiptot .  Vtv.  Prop.  112.  Vengono  parago¬ 
nati  nella  propofizione  xvi.  cogli  angoli  acuti  rettilinei. 
Rettisstmamente  .  Superi,  di  Rettamente  .  Lat.  re- 
Pìijfime  .  Gr.  ópSómm.  .  Segn.  Mann.  Ag.  13.  z.  Gonlidera  in 
primo  luogo,  come  Crifto  ci  amò  rettiffimamente.  ^ 
RettissiMO  .  Superi,  di  Retto  .  Ut.  reBiJJimus .  Cix.  opAo- 
TOTOf  .  Segn.  Crifl.  inflr.  5.  28.  2.  Il  quale  fondato  fulla  in¬ 
tenzione  rettiffima  ,  che  egli  ha  in  fe  ,  di  vokre  guidare 
la  nave  al  porto  ,  non  rimiri  fra  tanto  nè  a  fcogli ,  ne  a 
fecche,  fra  cui  la  meni. 

Rettitudine  .  Giufiizia  ^  Dirittura^  Bontà.  Lat.  aqtit- 
tas  ,  fufiitia  .  Gr.  dJvoptlx  ,  ^tr^oauun  .  Dial.  S.  Greg.  Al.  La 
tortitudine  de’  quali  offendeva  nella  norma  della  lua  ret¬ 
titudine  .  Capr.  Bott.  3.  46.  Gli  fu  tolto  ec.  quella  rettitu¬ 
dine,  che  era  in  noi,  cioè  la  giullizia  originale. C/rf.Gff». 

8.  201.  Donde  nafee  in  noi  la  rettitudine  delle  operazioni 
noftre  ,  c  che  noi  erriamo  molto  manco  in  quelle  ,  che 

non  fate  voi  nelle  voftre  ..  r  1  ì  k.  -tir  r-  1 

§.  Per  Dirittezza  ,  Dirittura  ^  nel  fìgnific.  del  J.  Ili.  Gal.  • 
Sifi.  1Ó5.  Declinare  in  varj  luoghi  dall’ alfoluta  rettitudine 
quanto  è  un  occhio  di  pulce.  ^  „ 

Retto  .  Add.  da  Reggere  .  Lat.  reBus  .  Gr. 

.  Amet.  24.  Siccome  i  paftor  Siculi  ,  da  quali  Elem- 
pio  prende  ogni  ben  retta  torma  .  Red.  efp.  nat.  105. 
Con  una  macchina  fimile  ad  un’  ^ncora  ,  o  ferro  da  ga¬ 
lera  di  quattro  marre  retta  da  quattro  bariglioni  pieni 

§.  1.  Retto  ,  per  Diritta.  Ut.  reBus.  Gt.  òpÒós.  Conv.pi. 
Veramente  quella  ,  che  viene  per  retta  linea  nella  punta 
della  pupilla,  quella  veramente  fi  vede.  Ricett.  Fior.  106. 
Mifurando  però  per  linea  retta  lungo  la  torre  . 

§.  il.  Per  metaf  Buono  ,  Leale  .  Lat.  reBus  ,  frugt  •  Gg 
y^pneòs .  Frane.  Barb.  105. 14»  Lo  tuo  parlar  confermi  Ogni 
buon  detto,  E  fatto  retto. 

Si.  III.  Retto  ,  fi  dice  anche  il  Terzo  intefìtno  grojjo  ,  che 
va  a  terminare  alt  ano  .  Red.  Off.  an.  145.  Ho  trovato  1 
fuddetti  vermicciuoli  nel  gozzo  del  colon ,  e  talvolta  non 
folamente  in  effo  gozzo  ,  ma  altresì  nell’  inteftino  retto. 
E  164.  Come  quelli  deli’  inteftino  retto  del  pefee  fpada  , 
fi  allungavano  ,  e  fi  fcorciavano  a  lor  voglia  . 

Rettore  .  Che  regge ,  Governatore  .  Lat.  reBor  .  Gr.  }cu- 
(lippua»!.  Bocc.  nov.n^.2.  Come  voi  tutte  potete  aver  udi¬ 
to  ,  nella  noftra  città  vengono  molto  fpeffo  rettori  Mar¬ 
chigiani.  G.  F.  9.183.1.  Effendo  i  dodici  rettori  della  cit; 
tà  di  Melano  in  iftretto  trattato  col  Legato  Cardinale  di 
dargli  la  signoria  della  città  di  Mdz.no .  Petr.  canz.  29.  i. 
Rettor  del  cielo  ,  io  cheggio  ,  Che  la  pietà  ,  che  ti  con- 
duffe  in  terra  ,  Ti  volga  al  tuo  diletto  almo  paefe  . 
Borgh.  Fefc.  Fior.  553.  Diede  a  tutti  i  luoghi  prqprj  retto¬ 
ri  .  E  554.  Reputavafi  in  que’  fecoli  cofa  onorata  andare 
fettori  m  cota’  luoghi . 

Rei- 


R  È  T 

R E T  T O  Rl^A  i  Governo  ,  Uficio  del  rettore  .  Lat.  regtmen . 
Gr.  wlSipvnffi! .  Filoc.  5.  354.  Raccomandata  alla  madre  lei, 
e  ’l  figliuolo  ,  fi  partì  ,  e  tornò  all’ uficio  della  rettoria 
fua  .  M.  F'.  9.  95.  Tutto  eflb  uficio  accomandato  fu  a 
detto  melTer  Niccola  a  fua  vita,  e  più  la  rettoria  del  pa¬ 
trimonio  ,  e  la  contea  di  Campagna  .  Borgh.  Vefe.  Fior. 
553.  Negli  fiatuti  antichi  ,  dove  fi  tratta  delle  rettorie, 
vi  è  nominata  così. 

Rettorica  .  Lat.  rhetorica.  Gr.  puemZiKé.  Tef.  Br.  1.4. 
La  terza  feienza  è  rettorica ,  cioè  nobile  feienza  ,  eh’  ella 
c’  infogna  trovare  ,  ordinare  ,  e  dire  parole  buone  ,  e  bel¬ 
le  ,  e  piane  ,  fecondochè  la  natura  richiede ,  ed  io  vi  di¬ 
co  ,  eh’  ella  è  lumiera  di  chiaro  parlare  .  £  8.  2.  RetCori- 
ca  è  una  feienza  ,  che  infogna  dire  bene  ,  c  pienamente 
le  cofe  comuni  ,  e  le  private  .  Fit.  SS.  Pad.  2.  333.  Non 
fi  curava  di  parlare  per  rettorica  ec.  ma  come  uomo  pie¬ 
no  di  Spirito  Santo  correggeva  gli  peccatori  .  Segn.  Rete. 
7.  La  rettorica  è  una  facoltà  di  ritrovare  ia  ogni  fpezie 
di  cofa  tutto  quello  ,  che  è  poffibile  a  perfuadere  Bern. 
Ori.  I.  21.  37.  Faceva  anch’  egli  a  fuo  modo  orazione  j  E 
di  rettorica  ufa  luoghi  firani ,  Che  gli  .pareva  pure  aver 
ragione  . 

Rettoricamente  .  Avverò.  Con  rettorica  .  Lat.  rheto- 
rice  .  Gr.  pn’mQ/.r.ùc .  M.  F.  9.  io®.  Più  altre  ragioni  retto- 
ricamente  dicendo.  But.lnf.z^.z.  Li  grandi  bofehi  ,  ch’e¬ 
gli  avea  ,  parlando  rettoricamente.  Varch.Ercol.  289.  Con- 
fiderate  voi  ,  quanto  le  cofo  dette  rettoricamente  ,  quan¬ 
do  s’  efaminano  fecondo  la_  verità  ,  riefeono  le  piu  volte 
o  impoffibili  ,  o  falfo  ,  o  rdicole  ? 

Rettorico  .  Sufi,  che  fa  ,  0  infogna  rettorica .  Lat.  rhe- 
tor  .  Gr.  fb/Wp .  Bocc.  nov.  60,  4.  Chi  conofeiuto  non  1’  a- 
velTe  ,  non  folamente  un  gran  rettorico  1’  avrebbe  {lima¬ 
to  ,  ma  avrebbe  detto  elìèr  Tullio  medefimo ,  0  forfè 
Qiiintiliano  .  Dittam.  4.  2.  E  roitorico  bel  nel  fuo  parlare. 

Rettorico  .  Aàd.  Di  rettorica ,  Attenente  a  rettorica  .  Lat. 
rhetoricus  .  Gr.  ptmQt-Mc  .  Paff.  310.  Studiando  di  mefeo- 
larvi  rettorichi  colori  .  Dani.  Vit.nuov.  31.  Onde  fe  alcuna 
figura  ,  o  colore  rettorico  è  conceduto  alli  poeti  ,  è  con¬ 
ceduto  a’  rimatori  . 

Rettrice  .  Ver  bai.  femm.  Che  regge  .  Lats  moderatrix . 
Gr.  iiu0iprnrQ/.ci  .  Dant.  Conv.  162.  Ella  è  regolatrice  ,  e 
rettrice  di  tutte  le  onefie  opinioni  . 

R  E  v  A  .  V.  Fr.  Sorta  di  gabella  ,  di  cui  v.  il  Du-Fresne  .  Lat. 
*  reva  .  M.  V.  6.  i8.  Oltre  alle  colte  de’  feudi  delle  città 
del  reame  ,  e  de’  baroni  ,  'S  oltre  alle  gravezze  dell’  ufate 
reve  ,  e  del  gran  danno  fatto  a’fudditi  del  iiame  di  cam¬ 
biare  le  buone  monete  d’  oro  ,  e  d’  argento  -in  ree  . 

Revelare  .  Rivelare  .  Lat.  revelare  ,  detegere  .  Gr.  àro- 
v.u’kÓTrTHv  .  Dant.  Purg,  3,  R>evelando  alla  mia  buona  Go- 
fianza  ,  Come  m’  ha’  viflo  .  G.  V.  io.  118.  3.  Tre  altri, 
eh’  aveano  cerco  ,  e  fontito  il  trattato ,  e  non  revelato, 
furono  impiccati  in  fui  prato  d’  Ognifianti  .  But.  Purg. 
23.  2.  L’  anime  del  Purgatorio  poflfono  fapére  q^uelio ,  che 
de’  loro  venire  ,  in  quanto  è  loro  revelato  .  Vit.  SS.  Pad. 
2.  55.  Revelato  fu  da  Dio  al  Vefeovo  l’avvenimento  di 
colloro  . 

Revelatore  .  Che  revélet .  Lat.  *  revelator  .  Gr,  ò  à'xo- 
v.a.\v'7r<mv  .  Maefiruzz.  2.  47.  Nè  anche  al  prelato  fi  dee 
revelare  pubblicamente,  fe  folamente  il  revelatore  il  fa. 

Revelazione  .  Il  revelare  .  Lat.  *  revelatio  .  Gr.  àtro- 
X.cé\L>djC  . 

Per  Manifeflazione  foprannaturale  di  cofa  occulta  .  Bocc. 
nov.  28.  28.  Ed  in  pien  popolo  raccontò  la  revelazione 
fiatagli  fatta.  C.  V.  4.  18.  iq.  Confidandofi  nella  revela¬ 
zione  a  lui_  fatta  ,  in  nullo  modo  femea  di  morire  .  Coll. 
SS.  Pad.  Ricevette  molto  tempo  il  demonio  in  chiarità 
d’  Angelo  per  le  fue  infinte  revelazioni  .  Vit.  SS.  Pad.  2. 
14.  E  fatta  r  orazione  a  Dio  ebbe  certa  revelazione  ,  e 
vifione  ,  che  lo  chiarì  di  quello  fatto  . 

Revereerare  .  Riverberare  . 

Reverberazione.  Il  riverberare .  Lat.  repercujjlo .  But. 
Purg.  19,  1.  Lo  sole  fcalda  con  la  reverberazione  che  fa 
co’  fuoi  raggi  . 

ReveRBERO  .  V.  RIVERBERO  . 

Reverendissimo  .  Superi,  di  Reverendo;  ed  è  anche 
titolo  ,  ihe  fi  dà  agii  ecclefiaftici  cojìituiti  in  dignità  .  Lat.  * 
reverendiffimus  .  Gr.  cùSicnpcdmoos  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  298. 
Cominciai  fofpirando  a  penfare  ,  e  ricordarmi  de’  mici 
compagni  monaci  ,  e  malfimamente  del  mio  reverendilfi- 
mo  maeflro  abate  .  Bocc.  vit.  Dant.  241.  Ella  è  quali  un 
generale  fopolcro  di  fantilfimi  corpi  ,  nè  niuna  parte  in 
clTa  fi  calca  ,  dove  fu  per  reverendiffime  ceneri  non  fi 
■vada  .  Lab.  154.  L’ altre  poche  ,  che  a  quella  reverendiffi- 
ipa  ,  e  veramente  donna  ,  s’  ingegnarono  con  tutta  lor 
forza  di  fomigliare  ,  non  folamente  le  mondane  pompe 
non  foguirono  ,  ma  le  fuggirono  con  fommo  lludio .  G.  V. 
12.  108.  9,.  La  preghiera  nollra  è  quella  ,  reverendilfima 
corona  ,  che  tc.  Vinc.  Mari.  lett.  4.  Se  io  trattalfi  con  al- 
tri  ,  che  con  voi  ,  reverendiffimo  signor  mio  ,  o  io  pen- 
ferei  pm  quel  ,  eh’  io  domando ,  o  io  fpererei  meno  quel, 
eh  10  delidero  . 

Reverendo  .  Add.  Degno  di  reverenza  ,  Da  effer  riverito. 
Lat.  reverendus  Gr.  aJS'taiptoc  .  Bocc.  nov,  49.  2.  Il  qual  fu 
nella  nollra  citta  ,  e  forfè  ancora  è  uomo  di  reverenda, 
e  grande  autorità  ne’  dì  nollri  .  E  nov.  69.  i.  Io  non 
credo  ,  reverende  donne  ,  che  niuna  cofa  fia  ec.  che  a  far 
non  ardifea  chi  ferventemente  ama  .  Ama.  88.  La  Satur- 
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nia  Giunone  ,  per  autorità ,  e  per  abito  reverenda  .  Dant. 
Par.  19.  Che  fo  i  Romani  al  mondo  reverendi .  Vit.  SS. 

2.  228.  Priego  la  tua  reverenda  paternitade  ,  che  di 
quello  ,  che  IO  ti  mando  ,  non  ne  dia  gloria  a  me.  Bern. 
r/OT. 21.28.  Padre  a  rne  più  che  agli  altri  reverendo,  Che 
fon  reverendilfimi  chiamati ,  E  la  lor  reverenza  io  nolla 
intendo  (  c  titolo  dato  a  poYfonct  ccclefìctjìicci  ) 
Reverente  .  Che  porta  reverenza  ,  Mode  fio  ,  Umile .  LaE 
reverens  .  Gr.  taìà  ixar  .  Maefiruzz.  i.  2.  Deefi  riporre 
colie  reliquie  in  fagrellla  in  luogo  ficuro  ,  e  reverente. 
G.  Io.  i8j.  I.  1  erchè  i  Marchigiani  folfero  reverenti  al 
Legato  .  Dant.  Purg.  26.  O  tu ,  che  vai ,  non  per  elfer  più 
tardo  ,  Ma  forfè  reverente ,  agli  altri  dopo  ,  Rifpondi  a 
me  ,  che  ’a  fote  ,  ed  in  fuoc’  ardo  ,  E  Par.  8.  Pofciachè 
gli  occhi  miei  fi  furo  offerti  Alla  mia  donna  reverenti^ 
Petr.  fon.  89.  Ed  io  per  farle  onore  MolTi  con  fronte  re¬ 
verente  ,  e  (morta  .  E  canz.  8.  8.  Ma  reverente  a’  piedi 
Le  di’  ,  eh’  io  farò  là  tollo  eh’  io  poffa  .  Cronichett.  d'  A- 
mar  .  42.  Lo  po^lo  di  Roma  diventò  reverente  agli  Dii. 
Bocc.  g.  I.  f,  2.  Trattali  la  ghirlanda  dell’  alloro  ,  a  lei 
reverente  la  mifo  (  ^uì  in  forza  di  avverò,  per  revcrente- 
mente  ) 

Reverentemente  .  Avverò.  Con  reverenza .  Lat.  reve- 
renter .  Vit.S.  Gio:  Bat.22g.  Colloro  reverentemente  fi  flet¬ 
tono  .  G.  V.  lo.  90.  I.  Il  corpo  fuo  imbolato  del  callello 
di  Fummone  in  Campagna  reverentemente  fu  portato 
nella  citta  dell  Aquila  .  Bocc.  nov.  16,  33.  Ed  egli  lei  re¬ 
verentemente  molto  la  vide  ,  e  ricevette  .  E  nov,  49.  9. 
Avendola  già  Federigo  reverentemente  falutata  . 

R'S  VERENTissiMAMENTE  .  Superi,  di  Reverentemente» 
Lat.  reverentiffime .  Gr.  .  Vit,  S.  Gio:  Bat.  Pace 

teco  ,  apparecchiatore  delia  mia  via  .  E  Giovanni  reve- 
rentilTimamente  ec.  E  altrove  ;  E  san  Giovanni  reveren- 
tillimamente  ia  ricevè  .  M.  V.  8,  82.  Reverentilfimaraentc 
gli  Ipofono  quello  ,  che  era  loro  impollo  . 

Reverenti  ss  imo  .  Superi,  di  Reverente .  Lat.  obfervan- 
tijfimus  .  Gr.  (/.ctkiTce  iauaS'oiKde  orto/  .  Gal.  Sifl.  317.  Ellì 
peripatetici  fi  come  reverentilfimi  ,  ed  umililumi  manci¬ 
pi  d’  Arillotile  ,  negherebbero  tutte  1’  efperienze  . 

R  e  V  e  R  ENZA,  e  R.  e  V  E  R  £  N  z  I  A  .  Lat.  revercntìa  ,  oòfer- 
vantia  .  Gr.  alScÓ!  ,  .  Albert,  cap,  53.  La  reveren¬ 

za  è  virtude  ,  che  dà  convenevole  onore  alle  gravi,  e  al¬ 
le  folenni  perfone  ,  e  a  coloro  ,  che  fon  grandi  per  alcu¬ 
na  dignitade  .  Tef.  Br.  7.  <9.  Reverenza  è  quella  virtù, 
che  ci  fa  rendere  onore  a’  nobili  uomini  ,  ed  a  quelli, 
che  hanno  alcuna  fìgnorla  ,  ed  è  fuo  ufficio  porttT'*  reve¬ 
renza  a’  vecchi  ,  ed  a’  maggiori  .  Dant.  Conv.  161.  Reve- 
renzia  F.on  è  altro  ,  che  confoffione  di  debita  fuggezione 
per  ^manifeflq  fogno  ,  Com .  Purg.  21.  Quello  è  religione 
dell  uomo  inverfo  Iddio  ,  che  è  reverenzia  delle  balle 
perfone  a  quelle^,  che  fono  polle  in  degnitade  ,  la  quale 
reverenza  è  virtù  ,  che  rende  debito  onore  a  perfone  ma¬ 
ture^,  o  efakate  per  grado  di  prelazione  .  But.  Purg.  12.  i. 
Ed  è  reverenza  onore,  lo  quale  fi  rende  con  paura  di  dif- 
piacere  a  chi  fi  rende  ,  e  di  perdere  la  fua  grazia  ec.  Re¬ 
verenza  è  virtù  compiefa  folto  1’  umiltà,  e  le  virtù  ador¬ 
nano  lo  virtuofo  .  E  Par.  7.  i.  Reverenza  non  è  altro, 
che  temere  di  mancar  1’  onore  ,  che  fi  dee  avere  al  mag¬ 
giore  .  E  altrove  :  Due  fono  gli  atti  della  reverenza ,  che 
fi  rende  a  Dio  ,  cioè  lo  ’nginocchiare  ,  e  aggiugner  le 
mani  ,  che  fignificano  rimettimento  dell  affezione  ,  e  del- 
r  opere  .  Bocc.  g.i.  f.2.  A  reverenza  di  colui  ,/a  cui  tut¬ 
te  le  cofo  vivono  .  E  nov.  47.  15.  Li  forgenti ,  'che  il  me¬ 
navano ,  per  reverenza  del  valente  uomo  il  fermarono. 

E  nov.  60.  19.  Il  quale  per  reverenzia  dell’  abito  ,  che  io 
ho  fempre  portato  del  baron  melfer  santo  Antonio  ,  vol¬ 
le  ,  che  io  vedelTi  tutte  le  sante  reliquie  .  G.  V.  4.  14.  6. 
Lo  foppellirono  nella  chiefa  dentro  con  grande  reverenza, 
ed  onore.  E  io.  5Ó.  5.  Non  guardando  a  niuna  reverenza 
di  santa  Chiefa.  Dant,  Purg.  1.  Vidi  preffo  di  me  un  ve¬ 
glio  folo  Degno  di  tanta  reverenza  in  villa,  Che  più  noa 
dee  a  padre  alcun  figliuolo  .  E  Par.  7,  Ma  quelli!,  reveren¬ 
za  ,  che  s’  indonna  Di  tutto  me  ec.  Petr.fon.^.  O  d’ogni 
reverenza  ,  e  d’  onor  degna  .  Maefiruzz.  2.  ró.  Coloro  ,  i 
quali  ec.  la  immagine  della  croce,  e  della  Vergine  Ma¬ 
ria  ,  e  degli  altri  Santi  fanza  reverenzia  trattando,  le  git- 
tano  nell’  ortica  ec.  debbono  elfere  gravemente  puniti  . 

§. '1.  Reverenza  diciamo  anche  a  Qualunque  fegno  d' ono¬ 
re  ^  che  fi  fa  altrui  inchinando  ’I  capo  ,  0  piegando  le  ginoc¬ 
chia  ,  0  movendo  qualche  altra  parte  del  corpo  .  Vit.  S.  Gio: 
Bat.  195.  A  quel  nome  s’inginocchiarono  in  terra,  e  fe- 
ciono  grandilfima  reverenzia.  Vit.  SS.  Pad.z.’^g,  E  trovan¬ 
do  quelli  due  santi  Padri  fece  loro  molta  reverenzia.  Lor. 
Med.  piene.  21.^  Ella  fa  le  più  belle  reverenze,  Che  gnuna 
cittadina  di  Firenze  . 

IL  Con  reverenza  ,  modo  di  dire  ,  col  quale  fi  piglia  li¬ 
cenza  di  dire  ciò  ,  che  non  farebbe  dicevole  per  onefià  ,  per 
ri f petto  ,  o  per  altra  fimigliante  cagione  .v.  riverenza. 

R  E  V  £  R.  E  N  z  I  A  L  E  .  Add.  Di  reverenza.  Lat.  reverens  .  Sai- 
vin.  prof.  Tofe.  i.  9.  Tocchi  da  rifpetto  ,  e  da  un  reveren¬ 
ziale  fpavento  di  loro  fovrani  ,  e  raffinati  giudici  ,  noa 
oforemmo  di  mettere  avanti  fontimento  ,  o  parola  ,  che 
non  fi  confacelfe  al  lor  fìnilfimo  guilo  . 

Reverire.  Portare  ,  e  Fare  reverenza  ,  e  onore  .  Lat.  ob- 
fervare  ,  colere  ,  falutare  .  Gr.  Seponrd/tiv  .  Bocc.  nov.  ii.  r. 
Speffe  volte,  carilfime  donne  ,  avvenne,  che  chi  altrui 
s  è  di  beffare  ingegnato  ,  s  malfimamentc  quelle  cofe, 

che 


7* 


R  E  V 


R  I  A 


i  r  „  J,  rrverire ,  fe  con  le  beffe,  e  talvolta  col  dan- 
ro%’°è  folo  ritrovato  .  Lab.  5.  La  quale  io  affai  pm  ,  che 
r  ,  vita  amava ,  c  oltre  ad  ogni  altra  onorava  ,  e 

ievSiva.  Petr.fon.^.  Così  laudare,  e  reverire  infegna 

La  voce  ftelfa  . 

Reuma  rema. 

■RpflMATlCO.'U.REMATICO*  _  y 

ReumItismo  .  L«y!c>  ,  :hi  Aruua  .  Lat. 

mùrbuì  ai-tìcuhm  .  Gr.  .  RctLcanf.  2.  22.  Tre  anni 

fono  fui  forprefo  ec.  da  un  ternbihffimo  reumatilmo. 
Revocabile.  Add.  Da  revocar  fi ,  Che  fi  puh  revocare .  Lat. 

revocabiUs .  Gr.  dvóx'kn^f  •  r/- 

Revocare.  Rivocare .  Lat.  revocare .  Cr.avaKuXav .  &.  l . 
ir.  lo.i.  Revocando  il  fuo  oppinione,  molfo  della  vifione 
deli’  anime  de’  Santi  .  Cavale.  Frati.  Itng.  E  quella  confi- 
fte  in  revocare  il  cuore  da  ogni  fpargimento  .  ^  , 

Revocato.  Add.  da  Revocare  .  Lat.  revocatus  .  Or. 

.  G.  V.  II. .3.  5.  Revocata  la  fentenza  per  peniten- 

■za,  e  per  orazioni.  ,  .  .  «  ,  .  , 

Revocazione.  Rivocazione .  Lat.  r evocatto .  Gr.  amxXi,- 
cn.  But.Purg.zz.  i.  Sì  ordinatamente  quella  revocazione 
fece  ,  che  niente  mancóe  della  divina  milizia  ,  e 
<ordia  .  Maeftruzz.  z.  36.  Se  colui  il  batte  ^ 

comandamento  della  revocazione  pervenga  ^  culphe- 
duno  è  ifcomunicato  .  Caf.  lett.  41.  La  qual  revocazione 
credo  ,  che  non  fia  lontana  dalla  gmlnzia .  ,  ^  • 

Revoluzione.  Rivoluzione  ,  Rivolgimento  .  Lit.  circut- 
tus  ambitus  .  Gr.  orto/.oPof  .  Dant.  Conv._'}^>  Angeli  ,  li 
quali  fono  alla  revoluzione  del  ciel  di  Venere  ,  ficcome 
TOOvitori  di  quello  .  Petr.  uom.  ili.  In  quella  parte  ,  dove 
il  fiume  Coo  rifeorre  con  vane  revoluziom  • 

(i  Per  Ribellione  ,  0  Sollevazione  di  popolo ,  0  Jtmdi  .  Lat. 
feìitio,  tumultus.  Gr.  G.//.p.  219.2.  Ifcampo  la  cit¬ 

tà  di  gran  pericolo,  e  revoluzione .  £  10.  87.4.  Io  mi  veg¬ 
gio  morire  ,  e  morto  me  ,  vedrete  difafroccato  ,  in  fuo 
volgar  Lucchefe,  che  viene  a  dire  m  piu  aperto  volgare  : 

vedrete  revoluzione.  ,  l  'r  r 

Reupontico  .  Rapontico  .  Lat.  rhaponticum  ,  rM  .  lej. 
Pov.  P.  S.  cap.  13.  Lo  reupontico  dato  a  1  diHentencs  ha 

Rez^za^.  Rete  di  refe  di  minutijfme  maglie,  nella  quale  fi 
fanno  coll'  ago  diverfi  lavori .  Lat.  rete ,  plag^ .  Gr.  0  otTt/oy. 
Morg.  z6.  60.  Ma  tutto  quanto  lo  feudo  gli  ha  aperto ,  b 
la  corazza  gli. parve  una  rezza.  Bqtgh.Rip.ózg.  ra  ezian¬ 
dio  un  quadrò  ec.  dove  è  noltro  Signore  bambino  diritto 
fopra  un  letto  ,  eh’  è_  tirato  in  profpettiva  ,  fuggendo  in 
dentro  co’  capoletti  di  rezze  fottilmente  lavorati. 

§.  Per  Una  fpezie  di  rete  da  pefeare  ,  detta  anche  Traver- 
faria  .  Lor.  Mcd.  canz.  13.  5.  Donne,  quelli  barbi  groili 
Non  fi  piglian  fenza  rezza  .  Cani.  Carn.^  79.  1  erchè  pef- 
chiam,  fendo  flracche  le  rezze,  Col  bucine,  e  con  inano? 
Rezzo  .  Ombra  di  luogo  aperto  ,  che  non  fia  perca  fio  dal  sole. 
Lat.  umbra,  Gr.  cy-id.  Fr ,  Gtord.Pred.S.  Si  mi  difende  dal¬ 
la  fiamma  ,  e  fammi  rezzo  ,  che  mi  pare  effer  pure  in 
rugiada  .  M.  V.  9.  44.  Premendo  loro  borfe  ,  niente  vi  li 
cotea  trovare  ,  fe  non  vento  .  e  rezzo  .  Dant.  hif.  17. 
Oliai  è  colui  ,  eh’  ha  sì  preffo  1  riprezzo  Della  quartana , 
ch’ha  già  1’ unghia  fmorta  ,  E  triema  tutto  pur  guardan¬ 
do  il  rezzo.  £  32.  Ed  io  tremava  nell’ eterno^  rezzo.  Petr. 
fon,  <9.  Pm  non  mi  può  fcampar  1  aura  ,  ne  1  rezzo  .  E 
los.  Già  non  fofiù  nudrita  in  piume  al  rezzo  .  Malrn. io. 
Ki.  Prefa  la  fpada  ,  la  tagliò  pel  mezzo  ,  Penfando  di 
mandarla  un  tratto  al  rezzo  (  qui  figuratam.  e  in  modo  baf¬ 
fo  ;  e  vale  Ammazzare  ) 
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Iakbassare  .  Rabbajfare .  Lat.  iterum  deprimere .  Gr. 

_ imiutrtnfàAHV  . 

'Ki  k'E's.  kn  EK'E  .  Rabbattere . 

Riabbellire.  Di  nuovo  abbellire  ,  Lat.  iterum  exornare. 
Gr.  oriiKir  iircKoay.Hv  .  Segn,  Crijì.  injìr.  3.  23.  ii.  Perciocché 
infonde  nell’  anima  la  grazia  fantificante  ,  che  è  la  mor¬ 
te  dell’  illeffo  peccato,  e  riabbellendola,  la  fa  fpofa  degna 
di  Dio. 

Riabitare  .  Ritornare  ad  abitare  .  Lat.  rurfum  colere  , 
incolere  .  Gr.  oraKiv  ivoixeìv  .  Serd.  fior,  2.  73.  La  quale 
fendo  dall’  antichità  ,  e  dalle  guerre  dillrutta  ,  i  Porto- 
ghefi  poco  avanti  condottavi  una  colonia  di  soldati  vec¬ 
chi  ec.  hanno  riabitato  f  qui  vale  :  hanno  di  nuovo  renduta 
abitabile  ) 

Riaccendere.  Di  nuovo  accendere  ,  Lat.  iterum  accen¬ 
dere  .  Gr.  àvar^mv  ,  Cavale.  Difiipl.  fpir,  A’  quali  ogni  dì 
ripenfando  ,  e  nel  cuore  quello  fuoco  d’  amore  riaccen¬ 
dendo  ,  e  accrefeendo  ,  non  mai  fi  fpegnerà  .  Tac,  Dav. 
ann.  4.  loi.  L’  odio  folito  tra’  fratelli  era  riaccefo  da  in-* 
vidia . 

Riacceso.  Add.  da  Riaccendere .  Lat.  iterum  accenfus.  Gr. 
uo^if  ìvìiiifiivoc .  Dant. Par, II.  E  volgeami  con  voglia  riac- 
cefa  Per  dimandar  la  mia  donna  di  cole,  Di  che  la  men¬ 
te  mia  era  fofpefa . 

Riaccettare  .  Accettar  di  nuovo  .  Lat.  rurfum  admitte- 
te .  Gr.  nrdxtv  ùvctKa(j.fiàyHy .  Buon.  Pier.  4.  5.  zj,  E  potraiu- 
mi  Effer  in  man  la  ’ncetta  riaccettata. 


RfACcoCCARE.  Raccoccare  .  Lat.  rurfum  infligere  .  Gr. 
ipupopdy  . 

Riaccòlta  .  Il  ricover  arfi  ,  Il .  raccorfi  ,  Ricovero  .  Lat. 
perfugium  .  Gr.  xcionpoyn .  M.P'.  2.  22.  1  quali  non  veden¬ 
do  effere  foccorfi ,  nè  avere  riaccolta,  non  poterono  folte- 
nere  (  in  alcuni  T.  a  penna  fi  legge  ricolta  ) 
Riaccomodare  .  Accomodar  di  nuovo  .  Lat.  reflituere , 
Cx.  otdKiv  cuaxéucél^BV .  Borgh.  Orig.Fir.  95.  Quel,  che  s’era 
fatto,  frettdlofainente ,  e  (come  fì^può  credere  )  non  con 
tutte  le  conlìderaziorii  ,  riaccomodo . 

Ri  accotonare  .  Accotonare  di  nuovo  .  Lat.  iterum  car^ 

minare  .  '  .  •  t  r' 

R I  A C Q_u I s t  A  R E  •  Acquijìar  di  nuovo,  Lat.  recuperare ,CìT 
dyaxaptficiyuy  .  Bern.  Ori.  z.  22.  2.  E  che  non  ne  fia  tanta' 
carellla.  Che  non  fi  riacquilli  agevolmente.  Coll.Ab.lJac. 
cap. 9.  In  quelle  colè, che  tu  hai  perduto  il  bene,  in  quel¬ 
le  medefime  il  riacquilla  . 

Riaddomandare.  Di  nuovo  addomandare  .  Lat.  r  epe- 
ter  e  .  Gr.  teakiv  ùnTcuTBV  .  Màefiruzz,  2.  16.  Se  quello  non 
può  impetrare,  paghi,  e  poi  raddomandi  la  pecunia,  im¬ 
perocché  fe  giurò  di  pagare  ,  non  giurò  di  non  riaddo- 

mandare .  .  ^  . 

Ri  a  D  I  R  a  R  E  .  Neutr.  paff.  Di  nuovo  adtrarfi  .  Lat.  iterum 
irafei  .  Gr.  orahiv  òpyi^ìStcu  .  Fir,  nov.  7.  269.  Ma  perch  el¬ 
la  faceva  pur  1’  ingrognato  ,  e  per  la  ftizza  gli  andava 
col  vifo  in  fui  fuo  ,  egli  fi  riadirava  ,  e  le  la  ricacciava 
folto  .  , 

,  J)i  TIUOVO  dàoTYlClXS  •  Lst*  tttXUyyi  CXOYyjCtYC  • 

Gx.cró.'kiv  iorixocrpLBy  .  Segn.  Criji.  infir.  ^o,  6.  Quando  efeo- 
no  fuori,  allora  fi  riaffettano,  e  li  riadornano. 
Riaffermare  .  Di  nuovo  affermare  .  Lat.  rurfum  confìr- 
mare^.  Gr.  dyafffiajih  .  Ambr.  Bern.  3.8.  Io  vi  hq  detto,  e 
riaffermovi ,  Ch’io  fon  Bernardo  di  Alberto  Spino.a. 
Riaggravare.  Raggravare.  Lat.  ingravefeere  .  Gr.  iri- 
fiapudtSteu  .  Segr.  Fior.  fior.  7.  174-  Cqfimo  riaggravò  nel 
male  di  qualità ,  che  pafsò  di  quella  vita  • 

Ri  ALE  .  F.  A.  Rigagnolo  ,  Piccai  rivo ,  Foffatello .  Lat.  rtvu- 
lus  .  Gr.  pvàxm  .  Tratt.  pece.  mort.  Quella  fontana  fi  divi¬ 
de  in  fette  riali  -,  non  celiano  d’  attignere  da  quelli  fette 
riali  ,  e  fontane  1’  acque  vive  .  Ffp.  Pat.  Nojì.  Sicché  uno 
riale  di  lagrime  per  lo  condotto  degli  occhi  corre  (  qui  fi¬ 
guratam.  )  E  altrove  ■'  Lo  fiume  Giordano  vai  tanto  a  di¬ 
re  ,  come  riale  di  giudicamento  . 

Rialto  .  Rilevato  jìifi,  Fir.  dial.  bell,  donn,  II  men¬ 
to  ec.  non  è  arricciato  ,  nè  aguzzo  ,  ma  tondo ,  e  colori¬ 
to  nel  fuo  rialto  d’  un  colore  vermiglietto  un  poco  acce- 
fo  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  ló.  Il  Tribuno  mollrava  il  cattivo 
in  un  rialto  .  F  fior.  i.  249.  Non  contenti  d’  aver  circon¬ 
dato  Otone  ,  lo  pofero  in  rialto  .  Red.  Off.  an.  4.  In  fog¬ 
gia  di  un  lungo  ,  e  femplice  facco  membranofo  ,  tutto 
internamente  di  piccoli  rialti ,  e  rabefehi  alla  rinfufa  rica¬ 
Rialzamento  .  Alzamento  .  Lat.  agger  ,  elevano  .  Gr. 
yfipa.  .  Fiv.  dife.  Arn.  $•  Un  sì  fatto  accidente  di  rialza¬ 
mento  continuo  d’Arno  ec.  lo  riconofeono  i  navalellri  piìi 
vecchi . 

Rialzare.  Di  nuovo  alzare  ;  e  anche  Alzare  femplicemen- 
te  ,  Lat.  attollere  ,  iterum  attòllere  .  Segn.  Cri  fi.  in  fir.  3.  34- 
16.  Alla  prima  rialzatevi  tollo  fu  ,  ricorrendo  fubito  alla 
voflra  gran  madre. 

Riamante  .  Che  riama  .  Lat.  redamator .  Gr.  ó  dymptxày. 
Guar.  pafi.  fid.  i.  i.  Qual’  è  grazia  ,  e  ventura  L’  effere 
amato  ,  il  poffedere  amando  Un  riamante  core  .  E  cor.  2. 
L’  anima  perchè  fola  è  riamante  ,  Sola  è  degna  d’amor  , 
degna  d’  amante  .  _ 

Riamare.  Corrifpondere  in  amore  .  Lat.  redamare  .  Gr. 
àyaxp^y  .  Fr.  lac.  T.  6.  31.  9.  Tua  cortesia  da  me  vuol  , 
ch’io  piò  t’  ami  ,  E  tanto  da  te  amato  io  ti  riami. 
Riamicare  .  Riconciliare  ,  Far  nuovamente  amico  ,  Lat. 
rurfum  in  amicitiam  perducere.  Gr.  rraKiy  ipikièy  .  Pecor.  g.  4. 
nov.  2.  Il  Re  parlando  con  lui  ,  s’ingegnava  con  amiche¬ 
voli  parole  di  riamicarlo  con  meffer  Carlo  . 
Riandare.  Di  nuovo  andare  .  Lat.  redire  ,  proficifei .  Gr. 
orÙKiv  dnrdvau  .  PJcord.  Malefp.  58.  Si  partì  ,  e  andò  a  fuo 
viaggio  ,  e  con  lui  riandò  Buonaguifa  della  Preffa  (  così 
nell' antica  ediz.  quantunque  nella  moderna  fi  legga  vi  andò) 
Dant.  Inf. z8.  Prima  ch’altri  din.mzi  li  rivada. 

Riandare  ,  oggi  più  comunemente  fi  dice  per  Rimetter 
nella  memoria,  FJaminare,  Ritratt.are,  e  Confiderar  di  nuo¬ 
vo  quel ,  che  s’  è  fatto .  Lat.  retrafiare  ,  recognofeere  .  Gr. 
crÙKiy  [MaifXiiqJd^uy  ,  àvet\aiJt,fió.vuv .  Salv.  Grand).  2.  5.  Rian- 
da  Le  cofe,  che  tu  gli  hai  dette  di  me.  Capr.  Bott.q.i^z. 
E  quella  sì  è  quel  riandare  colla  memoria  alla  vita  nollra 
paffata  .  Boez.  Farch.  i.  i.  Mentre  che  tacito  meco  mede- 
fimo  quelle  cofe  riandava  ec.  E  2.4.  Comincia  un  poco  a 
riandare  con  elio  meco  di  quanti  ben  tu  abbondi  ,  e  di 
quanto  grandi  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  280.  Ma  il  riandare  i 
vecchi ,  e’  nuovi  coftumi  mi  ha  traviato  . 

Riandato  •  Add.  da  Riandare .  Salvia,  prof.  Tofe.  1.427. 
Ma  dove  mira  quello  mio  tanto  da  alto  riandato  ragio¬ 
namento  ?  (  qui  nel  fignific.  del  di  Riandare  ) 
Riannestare  .  Di  nuovo  inneftare  .  Lat.  rurfum  inferi¬ 
re.  Gr.ira.kiy  ipt^u’rAjtiy .  Dav.  Colt.  170.  Nc’  rami  d’un  bel 
nello  di  fufino  di  due  anni  riannella  marze  di  fufino,  pe¬ 
ro  ,  melo  ec.  ^ 

Ri  annestato  .  Add.  da  Riannefiare  ,  Lat  dentio  infitus. 
Gr.  otkKiv  ipupoTéd^Bf  .  Buon,  Fier.  intr.  1.  Scommeffe  le 
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giuntilre,  L’offa  rianneftate',  e  fconci  i  nervi  (  qui  vale-, 
di  nuovo  commsjfe  infieme  ,  o  riunite  ) 

RrA.pPARiR.E  .Dì  nuovo  apparire  .  Lat.  iterum  apparerà  . 

Gl'.  TXKlV  (ptUn^M. 

RraPprcCARE,  Appiccare  di  nuovo  .  S$or.  Eur.  5.  6^.  Ma 
foca  ,  nuovamente  venuto  contro  di  lui  ,  e  riappiccato 
nuova  giornata  ,  lo  vinfe  ,  lo  ruppe  ,  e  lo  melTe  in  fuga 
(  qui  nel  Jtgnific.  del  II.  di  Rappiccare  ) 

Ri  APR  t  MENTO  .  Il  riaprire  .  Salvia,  prof.  Tofc,  2.  iSo. 
Dovendo  io  per  comando  di  chi  a  quella  nolira  adunanza 
con  tanta  Tua  lode  valorofamente  prefiede  ,  far  parole,  in 
tempo  malTime  di  riaprimento  dell’ accademia,  non  fo  ec. 

Riaprire  .  Aprir  di  nuovo  .  Lat.  iterum  aperire  .  Gr.  vx- 
htv  xi/oiyur  .  Red.  Inf.  17.  Raccomodata  la  fcatola  ,  ed  il  dì 
feguente  riapertala  ,  mirai,  che  da  tutte  (^ell’uova  erano 
nati  altrettanti  vermi  _.  Farch.  Ercol.  557.  Egli  dietro  il  lo- 
devolilTimo  ec.  elTempio  de’  fuoi  ec.  maggiori ,  in  v'erdif- 
fima  età  canutamente  procedendo  cc.  riaperfe  dopo  tanti 
anni  lo  ftudio  Pifano . 

R  I  A  R  A  R  E  .  Di  nuovo  arare  .  Lat.  iterum  arare  .  Gr.  ctcÌKi!/ 
àpi!/.  Pallad.Marz.z.  Ancoraché  folTono  arati  di  Gennaio, 
li  vogliono  aguale  riarare.  E  Sett.  i.  E  ora  il  campo  umi-* 
do  ,  piano  ,  e  fottile  ,  il  quale  ,  all’  entrata  d’  Agofto  di¬ 
cemmo  allotta  arare,  fi  vuole  riarare,  e  feminare. 

Riardere  .  Difeccare  per  troppo  freddo  ,  0  per  troppo  caldo, 
0  per  mordacità  d'  umori  .  Lat.  torcere  ,  adurere  .  Gr.  ^vpaà- 
viiv  ,  xxauppóytii/ .  Dant.  Purg.zq.  _E  ’n  i’  onde  in  Gange  di 
nuovo  riarl'e.  Cr.  2.  i.  4.  I  venti,  che  arrollifcono,e  riar¬ 
dono  ,  e  ancora  le  mortificanti  rugiade  dannificano  le  pian¬ 
te,  e  le  menano  a  niente  .  E  5.  17.  5.  I  fagginali  ec.  fo¬ 
no  ancora  da  ardere,  e  da  fcaldare  i  forni  ,  auando  fon 
fecchi,  e  ancora  da  avvolgergli  alle  piante  de^  falci  ,  ac¬ 
ciocché  le  beftie  non  gli  dibuccino ,  e  ancora  acciocché  ’l 
sole  di  fiate  non  gli  riarda  . 

§.  Per  meta f.  Dant  Purg.  14.  Fu’l  fangue  mio  d’invidia 
sì  riarfo  ,  Che  fe  veduto  avefTì  uom  farli  lieto  ,  Vifto 
m’avredi  di  livore  fparfo . 

Riardimento.  il  riardere  .  Lat.  adujlio  .  Gr.  i'wuxvaK. 
Cr.  2.  25.  9.  E  però  non  accoftandofi  le  parti  del  luogo 
infieme  per  cagione  dell’  aduftione  ,  ovvero  riardimento  ^ 
è  impolTibile  ,  che  le  parti  del  vapore  fieno  accoftanti 
infieme  . 

R  T  a  R  G  u  T  o  .  Add.  Redarguito  ,  Riprefo  .  Lat.  redargutus  . 
Gr.  ìkiy^Sdc  .  Maefìruzz.  2.  7.  15.  Pertinacia  é  quando  mi 
glorio  nella  malizia  infingendomi  in  ella ,  acciocché  npre- 
fo  ,  e  riarguto,  e  convinto  della  malizia  ,  non  cadefìe  la 
loda  mia,  la  quale  io  difidero. 

Riarmare.  A/ mar  di  nuwo  .  E  fi  ufa  oltre  al  fentim,  att. 
anche,  nel  fignific.  neiitr.  pa[f.  Lat.  iterum  armare  .  Gr.  vaKiv 
corKi^eii/  .  Sen.  Declam.  Tu  gli  feonfiggefii  per  modo  ,  che 
fubito  fi  rifeciono  ,  e  riarmaronfi  .  Dant.  Par.  12.  L’ efer- 
cito  di  Crilfo,  che  sì  caro  Coitò  a  riarmar,  dietro  alla’n- 
fegna  Si  movea  tardo,  fofpecciofo  ,  e  raro. 

§.  F tguratam  Frane.  Sacch.  Op.  div.  115.  Volendo  Dio  , 
che  ancora  quell’  uomo  così  afflitto  folfe  riarmato  contro 
a  quelle  fette  arme  del  demonio  .  E  apprefio:  E  così  riar¬ 
mò  il  noftro  Salvatore  1’  umana  generazione  . 

Riarrecare.  Riportare  .  Lat.  reportare  ,  revehere  .  Gr. 
àvx;piptiv  .  Fir.  Lue.  g.  2.  Sta’  di  buona  voglia  ,  che  innan¬ 
zi  che  fia  fera  io  te  la  riarrecherò  acconcia  in  modo  , 
ch’ella  non  parrà  quella  della  ,  E  4.  i.  I’  ti  giuro  in  co- 
feienzia  ,  che  per  infino  a  tanto  che  tu  non  me  la  riar¬ 
recherai  ,  tu  non  fe’  per  entrare  in  cafa  .  Cecch.  Servig.  5. 

1.  Va’  infino  al  Graflo  l'arto  pel  mio  feltro  ,  Riarre*alo  , 
e  poi  non  ti  partire  . 

R  lARRiccHiRE  .Di  nuovo  arricchire  .  Lat.  iterum  ditari. 

R  r  a  a  R  i  c  C  H  1  T  o  .  Add.  da  Riarricihire  .  Lat.  iterum  dita- 


tus  ,  locuples  faBtiS  .  Gr.  ’Trà'Kiy  crKaTiSidt  .  Buon.  Fier.  5.  2. 
2.  Il  buon  riarricchito  Povero  fatto  ,  e  già  ricco  mercan¬ 
te  ,  S’accomiata  dall’ofpite,  e’I  ringrazia. 

Riarso,  ndd.  da  Riardere .  Lat.  tojìus ,  adufìus.  Gr.  <yV<w- 
yAyoc  .  Paff.  28.  Avea  le  guance  tutte  riarfe  per  le  mol¬ 
te  lagrime  .  Bocc.  nov.  77.  59.  Ben  conobbe  lo  fcolare  alla 
voce  la  fua  debolezza  ,  ed  ancor  vide  in  parte  il  corpo 
fuo  tutto  riarfo  dal  sole  .  Cr,  ii.  5.  i.  Ma  in  alcun  luogo 
i  meridionali  fon  freddi ,  quando  dalla  parte  del  meriggio 
faranno  monti  nevofi  ,  e  1  fettentrionali  caldi  ,  quando 
paffano  per  riarfi  di  l'erti. 

E  per  mecaf.  Tac.  Dav.  ann.  2.  45.  E  diffe  ,  che  quei 
gentiluomini  riarfi  meritavano  cotali  rinfrefeamenti  (//  T. 
Lat.  ha  nobilitatem  utriufque  pecunia  juvandam  praefatus) 
Omel.  S.Lreg.  (^uel  cuore  duro,  e  riarfo  dal  duriflimo  fuo- 
co  della  purgazione  . 

Riassettare.  Di  nuovo  affettare  ,  Raffettare  .  Lat.  re- 
Jhtuere  .  Gr.  ì'^apTi^ay  .  Segn.  crifl.  inflr.  g.  go.  6.  E  quando 
efeon  fuori  ,  allora  fi  riallettano  ,  e  fi  riadornano  (  qui  in 
fignijic.  neutr.  paff.  ) 

Riassumere  ,  e  reassumere  .  Affumer  di  nuovo . 
Lat.  repetere  .  Tac.  Dav.  ann.  i^.  179.  Celare  dunque  ban- 
dì  ,  che  ec.  le  domande  ,  palfato  l’anno  ,  non  fi  riafl'u- 
meliero  .  E  fior.  4.  ^4^,  Xra  Mufonio  Rufo,  e  Publio  Ce¬ 
lere  fu  naffunta  la  caufa.  Borgh.  Arm,  Fam.  \g.  Ebbe  ani- 
mo  di  riaffumere  l’antico  privilegio  de’  Flamini  . 

Riassunto  ,  e  reassunto.  Add.  da  Riaffumere  ,  e 
Reaffumere  .  Ls.t.  rejumptus  ,  repetitus  .  Amet.  po.  Ultima¬ 
mente  riafìunto  il  vero  nome  ,  che  ancora  tiene  .  E  vit. 
Dant.  2SÓ.  E  icaffunU  non  fenza  fatica  dopo  alquanto 
Tom.  IF. 
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tempo  la  fantasia  lafciata  ,  feguì . 

R I  A  T  T  A  c  c  A  R  E  .  Attaccar  di  nuovo  .  Lat.  iterum  adneple* 
re  .  Gr.  orxKty  'opo'j um-Tay .  ^egn.  Minn.  Marz.  5.  Quan« 
do  mai  per  colpa  nolìra  fi  rompa  quell’amicizia,  che  paf- 
la  tra  noi ,  e  lui ,  egli  fia  fermilfimo  Tempre  in  delìdera- 
re  con  infinita  canta  (ua  ,  che  torniamo  a  riattaccarla. 
Ki  AVERE  .  Aver  di  nuovo  nelle  mani  ,  Ricuperare  .  Lat.  re- 
euperare.  Qjv.  xyx\xp.!3xycty.  Bocc.  nov.  48.8.  Noi  il  riavrem 
per  trentacmque  foldi  ,  ricogliendol  tetìè  .  E  nov.  64.  i?. 
b  tanto  procacciò, che  egli  con  buona  pace  riebbe  la  don¬ 
na  a  qafa  fua,_E  nov,  j6.8.  Se  egli  é  pur  così,  vuoili  ve¬ 
der  via,  fe  noi  Tappiamo,  di  riaverlo,  E  nov.  qy.ze.  Nin¬ 
na  cofa  é  ,  la  quale  io  non  faceffi  per  riaver  colui  che 
a  torto  m’ ha  abbandonato  .  E  num.  27.  Parendole  il  fuo 
amante  già  riaver  nelle  braccia  ,  mezza  lieta  divenuta 
diffe  .  G.  F.  9.  517.  2.  Ma  certamente  d’accordo  affai  per 
riavere  i  pregioni  .  E  io.  91.  1.  I  Genovefi  v’andarono 
ad  offe  per  terra,  e  per  mare  ,  e  riebberlo  a  patti  .  But. 
Purg.  IO.  2.  Se  tu  uccidi  lo  tuo  figliuolo  ,  io  non  riabbo 
però  lo  mio  .  Fit.  JV.  Pad.  2.  290.  E  vedendo  Eullagio, 
che  non  v’era  fperanza  di  riaverlo ,  incominciò  a  piagnere, 

_  §.  1.  Per  Ri  fiorare,  Rendere  il  vigore.  Dav.  Colt.  157.  Per 
riavere  una  vigna  trafandata  ,  potala  fubito  fatto  la  luna 
di  Gennaio  . 

§.  IL  Riavere ,  infigniflc.  neutr.  paff.  vale  Pigliar  vigore. 
\jì.t.  'ìtires  refumere .  Càx.cràKiy  ì)(upl^ià'u.  Fit.  Plut.  Nla  quan¬ 
do  ’l  ferro  fu  cavato  ,  Alelfandro  fi  ricoverò  ,  e  riebbefi. 
Cron,  Morell.  ^46.  Onde  raccomandandomi  fpefTo  a  Dio, 
quando  il  riguardava ,  mi  parca  tutto  di  riavermi.  Ar.Fur. 
50.56.  Calcata  ferpe  raii  tanto  non  ebbe,  Nè  ferito  leon 
fdegno  ,  e  furore  ,  ^^uanto  il  Tartaro  ,  poich’e’  fi  riebbe 
Dal  colpo,  che  di  fe  lo  traffe  fuore  .  B-rn  Ori.  i.  28.  18. 
Ver  è  ,  che  ’n  manco  d’un  ottavo  d’ora  Si  riebbe  ,  e  di 
rabbia  fi  divora  .  Sagg.  nat.  efo.  76.  Appena  nel  follevarfi 
fi  fente  allentar  d’intorno  1  ceppi  della  compagna  aria, 
che  fubito  fa  forza  per  riaverli  ,  e  diilenderfi  . 

§.  IH.  Riavere  il  fiato  ,  0  ftmili ,  vagliano  Rifiatare,  Rin¬ 
venire  da  alcuno  deliquio  ,  0  f ma rr intento  ,  e  figuratamente 
Riprender  vigore  ,  Quietarli,  Rivoinrft.  Lzt.  fe  recipere .  Gr. 
àvxKxfiàv  ix’jTÓv  .  Fir.  Af.  188.  E  pofeiaché  egli  ebbe  riavu¬ 
to  un  poco  il  fiato,  egli  fece  al  fuo  collegio  quella  imba- 
feiata  .  Sen.  ben.  Farch,  4.  57  Corlé  fubito  al  lito  ,  fecegli 
riavere  ,  e  raccorre  gli  fpiri’ti  .  Bern  Ori.  i.  19.  7.  E  non 
gli  lafcia  riavere  il  fiato  .  Lor.  Med.  com.  187.  E  quivi  è 
da  notare  ,  che  tutto  quello  ,  che  parlano  i  fofpiri  predet¬ 
ti  in  quello  lonetto  ,  fono  tante  parole  ,  quante  natural¬ 
mente  potrebbe  un  comand-imento  còn  uno  fpirito  ,  cioè 
fenza  riaver  falito.  Malm.g.-.;^.  Senza  lafciar  ,  che  fuoixi 
riabbia  il  fiato  ,  Ei  volelfe  attaccar  la  batteria  . 

§.  IV.  Riavere  le  parole ,  vale  Ricominciare  a  parlare.  Con¬ 
tinuare  il  difcorfo  ;  e  figurai  am.  Tornare  in  vigore  .  Eìamm. 

5.  52.  A  pena  pareva,  che  poteffe  le  parole  riavere. 

§.  V.  Riavere  ,  affolutam.  parl.andofi  delle  donne  ,  vale 
Tornar  loro  le  purghe  ,  i  mefìrui  . 

Riavuto  .  Add.  da  Riavere.  Taff.  Ger.  19.  55.  Tacque, 
e  poi  fe  n'andò  là  ,  dove  il  conte  Riavuto  dal  colpo  an¬ 
co  ne  geme  . 

R  I  B  A  c  I  A  R  E  j.  Baciar  di  nuovo  .  Lat.  iterum  deofculari .  Gr. 
cràhiy  ìexaa/pi'KHy.  Cecch.  Efalt  cr.  5,  7.  1’  non  mi  terrei  mai 
ec.  Gh’i’  non  ti  ribaciailì  cento  volte  .  Morg.  19.  iji.  E 
cicalava  per  dodici  putte  ,  Poi  ribaciava  di  nuovo  il  bar- 
lotto  {.qui  per  fimilic.) 

Ribaci  aT  O  .  Add.  da  Ribaciare  .  Guar.  pafì,  fid.  2.  4.  Una 
fanciulla  ec.  Lungamente  feguita  ,  e  vagheggiata  Da  sì 
leggiadro  amante  ,  e  quel  ,  che  è  peggio  ,  Baciata  ,  e  ri¬ 
baciata  . 

Ribadire.  Lzt.refigere,  refringere ,  Qx.àmMfimX'yùv .  Farch.  ■■ 
Ercol. Quando  un  legnaiuolo  avendo  confitto  un  aguto, 
e  fattolo  palfare  ,  e  riufeire  dall’altra  parte  dell’ affé  ,  lo 
torce  così  un  poco  nella  punta  col  martello  ,  e  poi  lo  rù 
picchia  ,  e  ribatte  ,  e  brevemente  lo  riconficca  da  quella 
banda,  perchè  tìia  piò  forte  ,  fi  dice  ribadire.  Libr.  Apoi. 

Fa’  di  faldarlo  ,  ficcome  facelìi  il  primiero  ,  e  dove  noi 
poteffi  faldare  ,  ponvi  chiavi  fpeffi  ,  e  ribadifcigli  .  Buon. 
F/er.  5.  4.2.  E  i  chiodi  ribaditi  fur  full’ alfe.  £‘4.  4.  17.  E* 
ribadito  il  chiodo  . 

$.  1.  Per  metaf.  Dant. Inf.z%.  Perch’una  {.ferpe)  gli  s’av- 
volfe  allora  al  collo  ec.  E  un’altra  alle  braccia,  e  rilegol- 
lo  Ribadendo  fe  fteffa  sì  dinanzi ,  Che  non  potea  con  ef¬ 
fe  dare  un  crollo.  Malm.z.jp.  Il  can  s’avventa  anch’egli, 
e  nbadifce  . 

§.  IL  Farch.  Ercol.  59.  Se  alcuno  ha  detto  alcuna  cofa, 
o  vera  ,  o  falfa  che  ella  fia  ,  e  un  altro  per  piaggiarlo,  e 
fare  ,  che  ella  fi  creda  ,  gliele  fa  buona  ,  cioè  1’  appruo- 
va  ,  affermando  così  elfere  ,  come  colui  dice,  e  talvolta 
accrefcendola  ,  fono  in  ufo  quelli  verbi  :  rifiorire  ,  riba¬ 
dire  ec. 

$.  IH.  Per  lo  fìeffo  ,  che  Rifponàere  alle  rime  .  Fir.  Trìn. 

2.  5.  I  ti  fo  dire  ,  che  fe  uno  conficca  ,  l’altro  ribadifee. 
Malm.  7.  98.  Ella  fog  giunge  ,  ed  egli  ribadifee  . 

Ri  b  a  d  I to  .  Add. da  Ribadire .  Lat.  refixus.  Gr.  '^uKiv  orux- 
.  Fior,  S.  Frane,  1 18.  Pareano  ritorti  ,  e  ribaditi  .  Dav. 
Scifm.  21.  Voi  venite  a  fare  una  cofa  ec.  col  giudizio,  c 
giubbilo  di  tutta  criffianirà  ribadita  (  qui  per  m  taf.  ) 

Ribaditura.  La  Parte  del  chiodo  ribadito  ,  Il  ribadire . 
Ltbr,  Afìrol .  Acciocché  fi  tengano  in  loro  le  ribidùure  de’ 
due  gangheri,  che  avemo  a  fare.  E  apprejjo  :  £  fia  ia  ri- 

K  badi- 


R  I  B 

gin!  degli  oggetti  ^  clic  a  quello  davanti  fi  prefentano  ,  c 
di  quefto  ribalzo  di  fpecie  n’  è  cagione  1’  opaco  ,  e  1  den- 
fo  ,  che  dietro  gli  è  appollo  (  qui  per  Rìflejpone  ) 

R I  B  A  N  D  I  M  E  N  T  O  .  il  ribandire  Riyocamento  da  bando  . 
Lat.  exulis  redaóiio  .  Gr.  (poydS'oi  o.va.xa'knais ,  G.  9.  245* 

Lo  detto  ribandimento  non  fu  per  li  pib  lodato .  ^ 

Ribandire»  Rivocare  ^  0  Rimettere  dal  bando ,  e  dall  cjl- 
lio  .  Lat.  ab  exilio  revocare  ,  exulem  reducere  .  Gr.  (puydS' a 
MuxdSìM.  Bocc.  lett.  Pin.  Roff.  zU.  Sue  opere  furpno  ec. 
che  Cammino,  eflendo  in  efilio  appo  gli  Ardeati  ,  non 
folamente  ribandito  folTe  ,  ma  ec.  G.V.  9.  219.  i.  Euendo 
li  sbanditi  di  Firenze,  i  quali  erano  Itati  nell  oite_  a  Pra¬ 
to  ,  e  a  Fucecchio  ,  in  ifperanza  d’  effere  ribanditi  per  la 
promefla  lor  fatta ,  e  per  lo_  bando_  mandato  per  li  Priori, 
non  fi  trovò  via  per  li  forti  ordini, che  potelTero  elTer  ri¬ 
banditi  .  E  cap.  245.  i.  La  città  rion  era  in  bifogno  ,  nè 
in  ifcadimento  ,  che  bifognalfe  ribandire  i  mafattori  .  E 
IO.  208.  2.  Ribandendo  i  loro  ufeiti,  e  rendendo  i  loro  be¬ 
ni  .  M.  F.  5.  60.  Ribandirono  quelli  delle  galèe  ,  1  ^uali 
avieno  sbanditi  per  lo  fallo  commelTo  . 

Ribandire  ^  fi  u fa  anche  in  fentim.  di  Nuovamente  ùan^ 

Ì!ÌÌ  R  f  r,iro.Md.  da  RUand^c  .  Lat.  aè_  eailio  .avoca.a. 

^  ’  y  •  _ n.'  ..lUiMpriV  -  pd  in  shiot- 
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badtara  d’amb»  li  capi  in  modo  ,  che  ’I  (m  movimcnfo 
ila  ben  latino  .  iagaare  .  Lat.  itmm  madefacm. 

Rfc  «faccio!  :  M.ri.  «  ,64.  E 

rcrive  alcun  di  quefto  ribaldacelo,  Ch’egli  arroftì  de  ino- 
ricin  la  notte  .  Fit.  Benv.  Celi.  486.  Quello  ribaldacelo, 

che  fapeva  beniffimo  ec.  .  . 

RibaldaGLIA  .  Rubaldagha  ,  Moltitudine  di  ribaldj  ,  0 
Razza  di  ribaldi.  Lzt. improborum  multitudo.  Gr.  to  atàviro- 

vìipoiv  ^ 

RibaldeggiaRE.  Far  cof e  da  ribaldi ,  Fare  fciaguratag- 
Pini.  La.t.  abuti  fiagitiofe  .  Gr.  ororupan  y.etaKXpii^<^  •  ^ut.  Inf. 
22.1.  Innanzi  eh’ e  morilTe ,  ribaldeggiò ,  e  diltrulfe  lo  fuo. 
RibaLDELLO  .  Dim.  di  Ribaldo  .Bern.  Orl.r.  5.  42.  tc- 
coti  un  ribaldel  dentro  venire  ,  Di  man  pretto  ,  e  di  pie 
piò  ,  eh’ un  uccello  .  Libr.  Son.  44.  Or  tu  non  vedi,  cello 
ribaldello  ,  Senza  voce  ,  e  men  barba  ermafrodito  .  Ca«r. 
Carn.  ii.  Or  così  vuol  ella  andare,  Ribaldelle  ,  traditore. 

R I  B  A  L  D  E  R  i'a  .  Co/dZ  ribaldi  .Sciagurataggine 

.  ^  f . Dfi#*  Hii  nnn  r  ha  • 


fuo  retaggio  guaito  ,  e  fpefe  in  ribalderie  ,  ed  in  ghiot- 
tornic.  Bern.  Ori.  i.  18.  i.  Come  dir  arme  ,  fiati  ,  poesia. 
Perfidia,  crudeltà,  ribalderia.  E  i.  21.6. 

'  •  .  *1  _ o  nh^i  nprtra. 


tar  ,  non 


vieta  il  male  ,  È  partigian  della  ribalderia . 


Ribaldissimo.  Superi,  di  Ribaldo .  Lat.  fcekjìijjimus ,  fla- 
oitiofiijfmus  ,  nequifimus  .  Red.  efp.  nat.  5.2.  Crederon  veri 
gli  effetti  della  penna ,  c  de’  carboni  mofirati  loro  da  quel 
ribaldifiìmo  ingannatore  .  Ar.  JVe^r.  i.  4.  Egli  n  ha  fenza 
dubbio  Ingannati  ah  ribaldo  .  T.  ribaldiuimo  . 

Ribaldo,  f  rubaldo.  Scellerato .  Sciagurato .  Lat./ce- 
lejìus  ,  fiagitiofus  .  improbus .  Gr.  nazóc  ,  irovmpòs  ,  fiax^npoi. 
JDant.Inf.iz.  Che  m’avea  generato  d’un  ribaldo,  Difiruggi- 
tor  di  fe  ,  e  di  fue  cofe  .  But.  ivi  :  Ribaldo  tanto  viene 
a  dire  ,  quanto  ardito,  e  rio  uomo.  Bocc.  nov.  18.  1^.  Per 
misfatto  d’uno  fuo  maggior  figliuolo  ribaldò  ec.  gli  era 
convenuto  partire  .  Cron.  Morell.  gig.  Niccolò,  non  pubi- 
tare  di  quello  popolo ,  io  gli  conofeo  meglio  di  te  ,  10  gli 
gaftigherò  ,  e  caccerógli  come  rubaldi  .  Ciriff.  Calv.  1.  3J. 
Eran  propio  la  fchiuma  de’  gaglioffi  ,  Porci  ,  birri  ,  ghiot- 
ton  ,  rubaldi ,  e  goffi  .  Red.  efp.  nat.  19.  Baratteria  di  que¬ 
lla  non  men  ribalda  è  quella  ,  che  ec. 

$.  I.  Per  Povero ,  Mefehino  .Lzt.  inops .  Gr.  àiropot  .Cavale . 
Med.  cuor.  Ver  quefio  fon  dannificati  alcuna  volta  poveri  uo¬ 
mini,  ed  innocenti,  e  avendo  perduto  le  lor  cofe,  fon  co- 
firetti  d’andar  ribaldi  per  lo  mondo  ,  e  mendicando  .  Fr. 
Ciord.  S.  Pred.  zg.  Uno,  che  folle  Re  ,  e  gli  folle  tolto  il 
reame  ,  e  cacciato  via  ,  e  trovafiefi  povero  ,  e  ribaldo . 

IL  Ribaldo  ,  preffo  gli  antichi  fignificava  una  Sorta  di 
milizia  la  più  abbietta,  e  vile.  Lat.  gregarius  miles  .  lixa  .* 
ribaldus  .V.  il  Glojf.del  Du-Frefne.  Gr.  cxrooipópoc  .  (poprnyót. 
jG.  F.  6.  41.  2.  Quella  (  infegna  )  della  falmerfa  era  bianco 
col  mulo  nero  ,  quella  de’  ribaldi  bianco  ,  e  i  ribaldi  di¬ 
pinti  in  gualdana  ,  e  giocando  .  £  7.  9*  6.  Trovatolo  il 
detto  rubaldo  ,  il  pofe  a  traverfo  in  fu  uno  alino  .  £  ii. 
6g.  4.  Molta  erba  ,  che  fi  chiama  cicuta  ,  donde  del  fugo 
fi  fa  veleno  ,  faceva _  cogliere^ a’  ribaldi  .  £  cap.  139.  4.  I 
ribaldi , 


pietre 

fu  ofFefo - - ,  -  .... 

perfone  .  Dcp.  Decam.  17.  Ribaldo  degli  antichi  nofin  ,  e 
cerna  de’  più  baffi  ,  che  erano  fpezie  di  foldati  ,  per  li 
rei  portamenti  di  quelle  perfone  divennero  odiofi,  e  oggi 
fono  infami  , 

Ribaldonaccio  .  Peggiorat.  dì  Ribaldane  .  Cecch.  Dot. 

I.  2.  Che  quel  ribaldonaccio  del  fratello  Ha  confumato 
tanto  ,  che  a  fatica  Ci  fia  da  darle  la  dota  per  monaca  . 
Fir.  Lue.  3.2.  E  poi  vogliono  efier  tenuti  gentiluomini, 
e  aver  la  coda  dietro  ;  ribaldonaccio  . 

RiBALDONE,e  RUEALDONE.  Accrefcit.  di  Ribald» ,  e 
di  Rubaldo.  Fir.  Luc.z.z.  Quel  ribaldone  dello  Sparecchia, 
o  del  divora  ,  che  voi  ve  lo  vogliate  chiamare  .  £  4.  i. 
Come  ei  fa  ben  le  ville  il  ribaldone  ?  £  Af.  303.  E’  non 
ha  parlato  male  il  ribaldone  .  Morg.  4.  29.  E  dilTe  .*  ribal- 
don  ,  ghiqtton  da  forche  .  Bern.  Òri.  i.  4.  97.  Lo  teneva 
pe’  piedi  il  ribaldone.  Ciriff.  Calv.  t.33.  E  traevan  coreg¬ 
ge  i  rubaldoni  Alcuna  volta  per  ifcherzo  ,  o  gala  ,  Che 
cavavan  la  polver  tra’  mattoni  ,  E  fpazzavan  le  tre  ogni 
gran  fala  . 

Ribalta.  Strumento  da  ribaltare .  Cr.  io.  33.  4.  Si  può  far 
la  detta  folTa  in  qualunque  viottolo  con  aiuto  d’ alcuna 
ribalta  fatta  di  vimini  ,  fermata  fopra  una  fianghetta  ri¬ 
tonda  ec.  e  quella  ribalta  fia  dall’un  capo  ferma  dilungi 
dalla  folla  un  fommefio.  £  num.  6.  Il  ballone  colla  forca, 
e  ribalta  faccia  cadere;  e  quella  ribalta  di  dì  fiia  fopra  la 
folfa  ,  liccliè  r  uomo ,  che  vi  palla  ,  non  vi  caggia  dentro 
{  il  T.  Lat.  ha  rebalca  ) 

Ribaltare  .  Dar  la  volta  ,  Mandar  fo  [fopra  .  Lat.  ever~ 
tere  .  fubvertere  .  Gr.  àraf  inniv . 

Ribalzare  .  Balzar  di  nuovo  .  Lat.  iterimi  refdire  .  Gr. 
àvwniiSdv  .  àva.^péavMv  .  Gal.  Sijì.  154.  La  palla  fi  fchiaccia 
in  terra,  o  meno  aliai  del  folito  ribalza,  e  rompe  il  tem¬ 
po  della  rimeffa  . 

Ribalzo.!/  ribalzare  .  Salvin.  prof  Tofe.  i.  349.  Ufficio 
dello  ipecchio  è  riflettere,  e  mandare  all’occhio  le  imma- 


But.  Purg.  6.  I .  Non  è  udito  a  ragione  infine  a  tanto  che 
non  è  rimefib  ,  e  ribandito. 

Ribarbare,  j"?  dice  delle  piante  ,*  e  yak  Mettere  nuove 
barbe  .  Lat.  novar  radices  agere .  Gr.  irÙMv  ptèfoBoKù» .  Dav. 
Colt.  175.  Non  bifogna  ec.  trapiantargli  (  i  cavoli  )  con  le 
marze  fotterra  ,  perchè  ribarbino  ,  e  facciano  un  po  mi¬ 
glior  pedale  ,  che  cavolefco  . 

Ribarbero  .  F.  A.  Rabarbaro  .  Lat.  rhabarbarum  verum, 
&  ojficinarum  .  M.  Aldobr.  Dovete  fapere  ,  che  il  ribarbe¬ 
ro  ,  quando  egli  è  prefo  di  foperchio  ,  e  a  oltraggio  ,  of¬ 
fende  ,  e  nuoce . 

Ribastona  re  .  Bajìonar  di  nuovo  ,  0  Render  baflonate  . 
Lat.  rurfus  piagar  infligere  .  Buon.  Tane.  5.  5.  Perch  e  s  a- 
vefle  ben  ben  a  flraccare,  Poi  ’l  ballon  torgli,  e  lui  riba- 

ftonare .  . 

Ribattere.  Di  nuovo  battere  .Ripercuotere  .  Lat.  reperì 
cutere  .  Gr.  dvairXyiTrav  .  Fit.  Crifl.  D.  Efce  quel  fanguc 
reale  di  tutte  le  parti  del  corpo  ,  ed  è  battuto,  e  ribattu¬ 
to  .  Dant.  Inf  20.  E  prima  poi  ribatter  le  convenne  Li 
duo  ferpenti  avvolti  con  la  verga  .  £  Purg.  17.  Qui  fi  ri¬ 
batte  il  mal  tardato  remo  (  cioè  :  s  affretta  la  voga  .  per 
ricuperare  il  tempo  perduto  )  Bern,  Ori.  i.  28.  23.  E  Tur- 
pin  dice  ,  eh’  e  farla  caduto ,  Se  Rinaldo  1’  avelie  ribat- 

§.  i.  Per  Rintuzzare  ,  Ammortire  .  Lat.  contundere  ,  /w- 
fringere  ,  Gr.  aiiyv-óitTCiv  ,  cudt^^uv  .^Sagg,  nat.  efp.  229.  Il 
ghiaccio  per  fe  fo!o  non  nuoce  all  ambra  ,  ma  alterato 
con  fale  ,  e  con  acqua  arzente  ribatte  di  maniera  la  fua 
virtù  ,  che  ec. 

$.  IL  Ribatter  le  ragioni  .  0  Ribattere  affolutam.  diciamo 
in  fignific.  di  Confutarle  .  e  Riprovarle  .  Lat.  rationes  reperì 
cutere  .  Gr.  cn'r«f  ixiyx^iv  .  Farch.  Ercol.  73.  Quando  uno 
dice  il  contrario  di  quello,  che  dice  un  altro,  e  s’ingegna 
con  parole  ,  e  con  ragioni  contrarie  alle  fue  di  convincer¬ 
lo  .  fi  chiama  ribattere  ,  cioè  latinamente  retundere . 

III.  Ribatter  le  pareti ,  0  aiuoli  da  uccellare  ,  vale  Ri¬ 
caricarle  , 

§.  IV.  Ribatter  la  moneta  ,  vale  Contarla  di  nuovo  ,  Laf« 
iterum  as  cudere  .  ferire  .  Gr.  oraKir  vópetapice  nóerTav  .  Dav. 
Mon.  izo.  Perciò  non  fi  vede  ,  che  Lucca  ,  nè  altra  città 
voti  Firenze  di  moneta  per  ribatterla  ,  pofciachè  il  cam-* 
bio  ad  ogni  modo  la  livella  ,  e  ragguaglia  . 

§.  V.  Ribattere  ,  per  Riflettere  .  Lat.  refleSiere  .  Gr.  «Vat- 
yx^v  .  Dav.  Oraz.  Cof.  1.  125.  Nè  per  mirare  ,  come  d’  u- 
nica  gioia  ,  fiflamente  le  facce  ,  il  colore  ,  il  ribatter  de’ 
lumi  ec.  Farch.  Lez.  248.  Chi  mi  dimandalfe  ,  quale  è  la 
cagione  ,  che  il  lume  non  rifcaldi ,  fe  non  fi  ribatte  ,  c 
ripiega  ec.  gli  rifponderei  ec. 

Ribattezzamento  .  Il  ribattezzare  .  Lat.  *  rehapti- 
zatio  .  Gr.  duaiSeeirma-piót  .  Segn.  Grifi,  infir.  5.  5.  14.  Nori 
intendendofi  iterato  per  tale  ribattezzamento  quello  ,  di 
cui  fi  dubita  ,  fe  fu  fatto  • 

Ribattezzare  .  Di  nuovo  battezzare .  Lat.  *  rehaptiza- 
re.  Gr.  àvafiairori^uv .  Maefiruzz.  i.  46.  E  fe  poi  pienamen¬ 
te  nafea  ,  non  fi  dee  ribattezzare  fecondo  alquanti  ,  ma 
non  è  pericolo,  fe  a  cautela  fi  ribattezza  fotto  quella  for¬ 
ma.*  Si  tu  non  es  ,  ec. 

Ribattimento.  Il  ribattere  .  Lat.  reper  cuffia  .  Gr.  «V«- 
’K'hìiiic .  Com,  Inf.  24.  Voltafi  al  raggio  del  sole_  (/a  fenice'} 
col  ribattimento  del!  ali  nutrica  a  fe  volontario  incendio 
(  qui  vale:  dibattimento  ) 

Per  Rifleffione  .  Lat.  reflexio  ,  reper cuffia  .  Gr.  ùvei- 
m>M\it  ,  àvó.y'Ka.aii  .  Farch.  Lez.  248.  Il  fecondo  caldo  fi 
genera  mediante  la  rifleffione  ,  e  ribattimento  de’  raggi 
solari  . 

Ribattitura.  Il  ribattere .  Lat.  repercuffio ,  Gr.  àvd'ir'kv- 
^is  .  But.  Par.  11.  2.  In  fu  li  piedi  a  modo  d’  uno  cappel¬ 
lo  d’  aguto  era  ,  e  dall’  altra  parte  come  una  ribattitura 
d’  aguto . 

Ribattuto.  Add.  da  Ribattere.  Lat.repercuffus .  Gr.drx- 
yiKKxo’iJiti'oc  .Mor.S.Greg.S.  Sicché  così  ribattuta  per  quel¬ 
lo  fi  vede  ricadere  in  fe  medefima  .  Farch.  Lez.  2^8.  Il  lu¬ 
me  ec.  rifcalda  per  accidente  ,  cioè  come  rifleflo ,  e  ripie¬ 
gato  ,  cioè  ribattuto,  e  ripercofso  dalla  terra. 

Ri- 


R  I  B 


R  I  B 


Ribeba  .  Strumento  dì  corde  da  fonare;  che  pih  comunemen¬ 
te  fi  dice  Ribeca .  Lat.  ctthara  .  Gr.  ■A.i^dpoc .  Bocc.  nov.  8j.  i  r. 

Se  tu  ci  rechi  la  ribeba  tua  ,  e  canti  un  poco  con  efsa  di 
quelle  tue  canzoni  innamorate  ,  tu  la  farai  gktare  a  ter¬ 
ra  delle  finelfre  per  venire  a  te. 

Ribeca  .  Ribeba  .  Lat.  cìthara  .  Gr.  .  Rranc.  Sacch. 

rnn.  40.  E  fe  fonafse  Ughetto  la  ribeca  ,  In  Daneftnarche  Riboboletto.  Dim.  ài  Ribobolo  Libr 
lafcia  le  mafcelle  .  Patajf.  8.  Che  la  ribeca  fu  menata  a  bai  qualche  riboboletto  ,  Tu  fpurgìii  un'rrSn 

danza  .  Mor^.  18.  Il  8.  E  nel  principio  fonar  la  ribeca  Mi  —  -  -  -  -  -  -  un  tratto 

dilettai  ,  perch'è  avea  fantafia. 

Ribeccare  .  Di  nuovo  beccare  .  Lat.  remordere  .  Alam. 
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ribes  .  Rìcett.  Ttor.  jp.  II  ribes  è  una  pianta  ,  che  ha  il 
gambo  rofseggiante  ,  che  volge  al  verde  ,  tenero  ,  il  fi- 
^  ^  alquanto  di  acetolit'a  .  E  ap- 

^  ribes,  che  fi  tro¬ 

va  abbondante  fui  monte  della  Vernia,  chiamato  uva  de’ 
frati  ec. 


come 


BECCARE 

Jl^z.  becca/.  Or  fe  chi  becca  è  ribeccato  poi,  Guar- 

diam,  eh’  un  altro  non  ribecchi  noi.  ^ 

Per  un  certo  Ripigliare  ,  e  Reiterare  le  eofe  dette  ;  che 
anche  piu  comunemente  diciamo  Rimbeccare.  Morg.  2^.  E 
Bianciardin  qua  la  ballata  Più  volte  ha  ribeccata  . 

Ribechino.  Dim.  di  Ribeca.  Piccola  ribeca.  Varch.  Ercol. 
24p.  E  chi  non  eleggerebbe  di  toccare  piuttorto  mezzana¬ 
mente  un  violone  ,  che  perfetrampnte  fcarabiilare  un  ri¬ 
bechino  ?  Alleg.  165.  Sottilmente  gorgheggiando  al  delica¬ 
to  fuono  del  ribechin  diminuito  .  Malm.  i.  38.  Chi  fuona 
il  ribechin  ,  chi  il  colafcione  . 

RlBELLAOIONE,e  RIBEL  LAZIONE.  Il  ribellate.  Ri¬ 
bellione  .  Lat.  rebellio rebellium.  Gr.  àicótaait . 

Ribellamento  .  Rìbellagione  .  Lat.  rebellio  .  Gr.  c«ro- 
Ttcaic  .  Vegez.  Il  popolo  di  Roma  ,  per  la  bellezza ,  e  uti¬ 
lità  della  grandezza  fua,  non  per  necefiìtà  d’ alcuno  ribel¬ 
lamento  1  per  temporali  apparecchiava  navilio  (  il  T.  Lat. 
ha  tumultus)  Star.  Pifl.ijc^.  Parleremo  del  ribellamento  , 
che  fecero  1’  altre  terre . 

Ribellante  .  Ribello  ,  Che  fi  ribella  .  Lat.  rebellis  .  Gr. 
àpte-eée  .  Mor.  S.  Greg.  A  conquafsare  la  ribellante  mente 
manda  inverfo  lei  faette  di  tentazioni  .  Petr.  fon.  36.  E  ’l 
pafior  ,  eh’  a  Golia  ruppe  la  fronte  ,  Pianfe  la  ribellante 
fua  famiglia  .  Dant.  Jnf.  1.  Perch’  i’  fu’  ribellante  alla  fua 
legge,  Non  vuol,  che ’n  fua  città  per  me  fi  vegna. 

Ribellare  .  Far  partire  altrui  dall'  obbedienza  del  Prin¬ 
cipe  ,  0  della  repubblica  ,  e  f allevar  lo  Icr  contro  .  Lat.  ad  re- 
bcllionem  excitare.  Gr.  lopÒ!  ùpùuixctpiòr  iTiyHpetv  .  Bocc.  nov. 
p2.  3.  Ghino  di  Tacco  ,  efsendo  di  Siena  cacciato  ,  e  ni¬ 
mico  de’ conti  di  Santa  Fiore,  ribellò  Radicofani  alla  chie- 
fa  di  Roma . 

l.  In  /ignific.  neutr.  e  neutr.  paff,  vale  Partir  fi  dalla  ub¬ 
bidienza  .  Lat.  deficere  ,  defeifeere  ,  rebellare  .  Gr.  dcrotx- 
vùu  .  Cronichett.  d'  Amar.  55.  I  Tofeani  ec.  s’  erano  ribel¬ 
lati  da’  Romani  .  E  61.  Avvenne  ,  che  la  Sardigna  fi  ri¬ 
bellò  da  Roma.  Pajf.  58.  Il  diavolo  lalcia  di  tentare  colo¬ 
ro  ,  i  quali  egli  pacificamente  polfiede  ,  ma  coloro  ,  che 
gli  fi  ribellano  ,  aftenendofi  da’  peccati  ,  più  afpramente 
tenta  (  per  fimilit.  )  Vìt.  S^.  Pad.  2.  380.  Cagione  ,  e 
radice  d’  ogni  male  è  la  fuperbia  ,  per  la  quale  e  ’l  popo¬ 
lo  ,  e  ’l  fuddito  ribella  al  rettore  ,  e  ’l  chericato  contro  al 
Pontefice  . 

J.  IL  Diciamo  anche  Ribellarfi  ,  il  Lafciare  una  fetta  ,  0 
una  parte  ,  e  darfi  a  un  altra  .  Lat.  defeifeere  .  Gr.  aVora- 


ruv . 


Ribellato  .  Add.  da  Ribellare  .  Bocc.  nov.  \6.  tit.  Cici¬ 
lia  ribellata  al  Re  Carlo  ,  ed  il  figliuolo  riconofeiuto  dal¬ 
la  madre,  fpofa  la  figliuola  del  signore.  M.V.p.iii.  Del¬ 
le  tre  cartella  ribellate  al  Legato  le  due  fi  tenieno  afpet- 
tando  foccorfo  . 

Ribellazione.  TI.  rìbellagione. 

Ribellione  .  Il  ribellarfi  .  Lat.  rebellio  ,  defeSilo  .  Gr. 
dirÓTuaic  .  Bocc.  lett.  Pin.  Rojf.  273.  Vitellio  Celare  fentì  la 
ribellione  de’  fuoi  eferciti  ,  ed  in  fe  vide  rivolto  il  Ro¬ 
mano  popolo.  Cronichett.  d' Amar.  61.  Trovolfi,  che  quel¬ 
la  ribellione  era  procedura  per  ordine  de’  Cartaggineli  . 

Ribello  .  Che  fi  è  ribellato  ,  Che  fa  in  ribellione .  Lat.  re¬ 
bellis  .  Gr.  ùptTcés  .  Dant.  Inf.  3.  Mifchiate  fono  a  quel 
cattivo  coro  Degli  Angeli,  che  non  furon  ribelli  ,  Nè  fur 
fedeli  a  Dio  .  Ambr.  Cof.  1.3.  Claudio  trovali  Ancora  in 
bando  del  capo  da  Genova,  E  ribcl  dell’Imperio. 

Ribenedire  .  Affolvere  dalla  maladizlone  ,  e  dal  pre- 
gtudtcìo  ,  eh'  ella  portava  feco  .  Efp.  l/ang.  Maladetta  fu 
la  terra  nell’  opera  d’  Adamo  ,  e  non  fu  giammai  ribene- 
detta . 

Per  fimilit.  Rimettere  in  grazia  ,  Perdonare  .  Lat.  igno- 
feere  ,  in  gratiam  revocare  .  /imbr.  Cof.  i.  3.  E  afpettiamo 
a  ognor  le  lettere  Di  corte,  con  una  patente  amplillìmaj 
Che  lo  ribenedifea.  T^c. 2. 36.  Ma  furono  a  darfi 
a  ogni  patto  folleciti,  e  ribenedetti  (  il  T.Lat.  ha  veniara 
accepere  ) 

R 1  B  E  NE  dizione.  Il  ribenedire  .  Tac.  Dav.  ann.  i  z.  144. 
Claudio  ordinò  farli  i  fagrifizj  del  Re  Tulio  ,  e  le  ribe- 
nedizioni  de’  Pontefici  nel  bofeo  di  Diana  (  il  T.  Lat.  ha 
piacula  )  E  Scifrn.  88.  Con  una  lettera  della  Regina  ,  che 
prometteva  al  Pontefice  l’ubbidienza,  e  chiedeva  la  ribe¬ 
nedizione  ,  a  Roma  fe  ne  tornò  . 

R I  B  E  R  E  .  Di  nuovo  bere  .  Lat.  iterum  bibere  .  Gr.  orxUy  orl- 
.  Frane.  Sacch. nov. gl.  Si  cominciano  a  attaccare  al  ve- 
tro  ,  bei  ,  e  ribei,  cionca  ,  e  ricionca  ec.  Buon.  Fter.  3.  i. 
li.  Che  volendo  poi  ribere  ,  Non  manchi  vin  ,  nè  taz¬ 
ze,  e  calicione.  Red.  Ditir.  2.  E  bevendo,  e  ribevendo  , 
I  penfier;  mandiamo  in  bando  . 

Ribes  .  Pianta,  e  Frutto  noto  di  più  fpezie ,  cioè  roffo , bian¬ 
co  ,  e  nero  ;  ma  il  roffo  è  il  più  comune  .  Lat.  ribes  ,  rtbe- 
fium  .  Volg.  Mef  II  rob  di  mortine  fi  fa  ,  come  il  rob  di 
Tom.  IF. 


^  P  .  ^  ^  Lat.  diaerium. 

Pataffi  6.  A  certa  fu  per  nbobol  divifa  .  Dav.  Sctfm.  77. 

Ugo  Latimero,  che  dicemmo  predicator  di  riboboli  .La/c. 

S  Padrona  mia  un 

tal  ribobolo  .  Red.  DtUr.  ly.  E  voi  satin  lafciate  Tante 

frottole  ,  e  tanti  riboboli .  Farch.  Ercol.  226.  Onde  ha  im¬ 
parato  tanti  motti,  e  tanti  proverbi,  e  tanti  riboboli  Fio¬ 
rentini  . 

Riboccare.  Traboccare  .  Lat.  exundare  .  Gr.  tKxuualniv . 
Ptfl.  S.  Ant.  Giugnendo  in  Egitto  pronunziano  ,‘  che  ’Ì 
Nilo  crefee  ,  e  riboccherà  indi  a  certo  ttmpa.Fit.SS.Pad. 
I.  30.  Per  le  quali  piove  lo  Nilo  fiiol  crefeere,  e  ribocca- 
re  .  E  221.  Certa  contenzione  ec.  avevano  inlìeme  per  la 
divifione  del  Nilo  quando  riboccava  .  Albert,  cap.  58.  Li 
malvagi  fono  quafi  come  mare  tempertofo,che  pofar  non 
può ,  e  r  onde  fue  riboccano  in  disfacimento  ,  e  in  pian- 
to  .But.  Par.  g.  2.  Siccome  veggiamo  de’  vafelli  grandi 
porti  alla  doccia  della  fonte, che  [tempre  verfa,  che  ciafeu- 
no  s'empie  tanto  ,  che  ribocchi  . 

Per  fimilit.  Abbondare  .  Lat.  effiuere  .  Gr.  UpitiV  ..  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  La  fua  grazia,  e  i  fuo’  meriti  riboccano  in 
cielo  ,  e  in  terra  ,  che  tutti  ne  fiamo  rifatti  ,  e  fovvenu- 
ti  .  Cavale.  Med.  cuor.  Ma  tanto  riboccano  di  eonfolazion 
dentro  ,  che  non  fe  ne  curano  ,•  onde  dicea  san  Paolo  .* 
Io  fon  pien  di  confolazione  ,  io  ribocco  d’  allegrezza  in 
ogni  nqrtra  tribolazione  .  E  Difcipl.  fpir.  Noi  ci  gloriamo 
nelle  tribulazioni,  perocché,  come  abbondano  le  paflioni, 
così  riboccano  le  confolazioni  . 

Ribocco  .  Trabocco  ,  Traboccamento  .  Lat.  exundatio  .  Gr, 
KxactxxuaiiQi  .  But.  Inf.  3.  Perchè  ,  come  voglion  coloro  , 
che  parlano  de’  fiumi  infernali  ,  Acheron  nafee  del  pro- 
fondo_  dell’  Inferno,  e  del  fuo  ribocco  fi  genera  Stige  pa¬ 
lude  infernale,  della  quale  nafee  Cocito  . 

Ribollimento.  Il  ribollire  .  Lat.  aflus  ,  excejìuatio .  Gr, 
fi px(Tp,ós. Libr.  cur.  malati.  Cagiona  lo  ribollimento  del  fan- 
gue  per  tutta  la  vita  .  Red.  Off.  an.  4Ó.  La  pietra  de’  lu¬ 
maconi  polverizzata  produce  con  lo  fpirito  di  vitriuolo 
quello  rtefso  ribollimento  ,  che  foglion  produrre  le  perle  . 
Sagg.  nat.  efp.  28.  Fanno  per  lo  fuo  mezzo  que’  finrffimi 
ribollimenti  ,  che  da  elio  verfo  il  voto  s  innalzano. 

Ribollire  .  Di  nuovo  bollire ,  e  talora  femplicemcnte  Bol¬ 
lire  .  Lat.  ceftuare  ,  ebullire  Gr.  fipdaaav  ,  .  Cr.  p, 

p6.  I.  Allora  1’  umor  del  vitello  fcaldato  ribolle  ,  e  crea 
le  pecchie  .  Sagg.  nat.  efp.  258.  La  tintura  di  rofe  ec.  per 
poche  gocciole  di  fpirito  di  zolfo  ribolle  tutta  in  una 
fchiuma  vermiglia  .  £  261.  Torna  a  folle varfi  il  fumo  ,  e 
ribolle  .  Benv.  Cell.  Ore/  28.  Così  fi  faccia  ,  fin  tanto  che 
la  borrace  abbia  ribollito.  v 

1.  Per  Prender  foverchio  calare  ,  Alterarfi ,  Guafiarfi  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  yp.  Quando  dava  dell’olio  per  Dio  , 
fempre  parea  ,  che  crefcelTe  nell’  orcio ,  forfè  di  Luglio  , 
quando  per  lo  caldo  ribolliva. 

§.  IL  Per  meta/,  vale  Commuover  fi  .  Lat.  excejìuare  .  Gr. 
h>ovp,oumv  .  M.  F.  io.  yy.  Bollendo  ,  e  ribollendo  ragione¬ 
volmente  la  città  in  querto  flato  dubbiofo  ,  e  fofpetto  . 
Difc.  Cale.  33,  Ben  è  degno  di  biafimo  grande  colui ,  che 
cc.  porge  a  i  giovani  ,  i  cui  fangui  ribollono,  l’efca,  e  il 
focile  del  fare  la  rifsa,e  d’accender  il  fuoco  dell’ ira.  Serd. 
Jlor.c^.161.1  fenfi  interiori  ribollivano  per  la  confaputa  fcel- 
leratezza  .  Red.  Inf.  3p.  Ribollendo  loro  in  feno  i  femi 
della  paterna  ferocia  ,  non  temono  d’  afsalire  ,  fe  irritate 
fieno  ,  gli  uomini  rtefii . 

Ribollito  .  Add.  da  Ribollire  .  Morg.  27.  yd.  Di  capi ,  c 
di  peducci  ,  e  d’  altro  ofsame  Un  certo  guazzabuglio  ri¬ 
bollito .  F/ùr.  i.  y.  lo.  Che  favor,  che  guazzetti  Di 

pazzie  ribolliti  ,  e  rimeftati  Di  lor  mano  oggi  fon  com- 
parfi  in  tavola! 

Ribrezzo.  Riprezzo  .  Lat.  horror .  Gr.  fo/uti .  Buon.  Tane. 

4.  II.  Oimè  ,  eh’  a  ricordarmel  n’  ho  ribrezzo  .  Morg.  y. 
yi.  Attraversò  la  fpada  per  coprire  II  capo  ,  che  del  col¬ 
po  ebbe  ribrezzo  .  Red.  efp.  nat.  102,  Tutto ’l  tempo  della 
vita  ci  può  fare  fiar  fani  ,  e  allegri  ,  e  fenza  ribrezzo  di 
malattie.  yy.  E'  più  fingolare  il  dire  il  ribrezzo  del¬ 

la  quartana  ,  che  fe  noi  diceffimo  il  freddo  .  Malm.  6. 14. 
Sicché  venga  un  ferpente  pure,  e  morda,  Ch’ei  non  fen- 
te  nè  meno  anche  un  ribrezzo  . 

Riburlare  .  Burlar  di  nuovo  ,  ed  anche  Burlare  con  chi 
burla  .  Buon.  Pier.  y.  y.  6.  Ala  non  fi  può  egli  anche  Ri¬ 
burlar  con  chi  burla  ec. 

Ributtamento,  Il  ributtare  .  Lat.  refcBio  .  Gr.  aVo- 
fio\» .  M.  F.  p.  4y.  Per  lo  ributtamento  ,  che  fatto  n’  a- 
vieno  . 

Ributtare  .  Far  tornare  ,  0  Rivoltare  indietro  per  forza 
chi  cerca  ventre  avanti  ,  Rlfpignere  .  Lat.  rejicere  .  Gr.  àiro- 
fixAm.  Bocc.  nov.  g6.  18.  Virilmente  fi  difefe,  lui  con  vil¬ 
lane  parole  ,  ed  altiere  ributtando  indietro  .  E  nov.  41.  32. 
Da’  compagni  di  Lifiraaco,  e  Cimone  furono  fediti  ,  e  ri¬ 
buttati  indietro  più  volte.  M.  Fi  7. 47.  Il  foccorfo  piti  vol¬ 
te  mandato  pe’  signori  di  Milano  ributtò  addietro  . 

K  a  §.  li 
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-  -r  lìnle  Tarfelo  levar  dinanzi  ,  NbjJ  tjff- 

i  nè  compiacerlo  .  àifc.  2.  114.  Che 

/r/foWo  ,  ^  ributtato  dalla  fua  domanda  del 

cSlto  ,  fe  con  tutto  ciò  egli  non  redava  d’  efler  Ca- 

TT  Ributtare  ,  lo  diciamo  anche  in  fi gnific.  di  Vomitare. 

T  t'  vòmere  evomere  .  Gr. 

1  o  Se  e’  non  beeffono  1  uno  all  altro  in  tazze 

X^oIifÉmefe  piene  di  gemme  quel  vino,  che  poco  di- 
■R  u't?a'?o''.*^S1'Ìo  Ributtate  .  Ut.  njeBus.  Gr.  «m- 
ftatiut  •  fp ^  («ebbe  a  mantenere  guer- 

}L  vJ£Z  è  danni,  pc.chi  s'avv.cmava  il  verno  d.t- 
ferì  la  guerra  alla  vegnente  primavera  .  Ltbi.  So  .  sp. 
buttato  da  CriBo,  e  dal  comtano  -  ^o„i,us. 

“rr ’it.  sono  oSeli  da  frequenti 

R.'c  a  di  nuovo  .  Ut.  repellere  .  Gr.  x.- 

^4)S«Y  gofpignere  ,  e  Rimandare  .  Ls.t.  impellere  .  Gr. 

'  .Vo>;.  MJffip.N-aS-  La  natura  gir  ricaccia  a  mem- 

'“«‘‘Ìl  "''«/fu.»»  un, he  in/ìgnific.  di  Rifeoate  ,  o  Rmotto- 
J: Tut.t,.  s-  Così  dicendo,  nella  torta  via  Dell  m- 
trirata  felva  fi  ricaccia  (  qui  neuti.  pajj._) 

R  r  adente  ■  eh,  ticadi,  Pondont,  .  Ut.  fonden,  .  Gr. 

,  Rn/.,  p  A  f  z  La  Fiammetta  ,  li  cui  capelli 

.  ^  ^  li  candidi  ,  e  dili- 

Sr  omeri  ricadenti,  forridendo  nfpofe. 
li  fnarte  fopra  il  porporino  vefiimento  ,  largo  ,  ricadente 
&lh  2nocc'^hia  della  fedente  ninfa,  pii.  aperta  moltrino 
1.  loro  h  Ilcz-a  F  20.  Ed  il  nafo  nel  fuo  luogo  ben  r  - 

cadente  colla  aUrov^  avel- 

fe  difetto.  F-4';-  Alcune  (  acque)  ufcenti  per  fottìi  canna 
fi  levavano  verfo  il  cielo  ,  e  ricadenti  nell  altra  fonte  fa- 

Rfe^rottE/Sder;  di  nuovo  ,  e  talora  anthe  Mio, mon- 
UCadle  ;  ìhe  fi  dice  anche  in  tutte  /  medefime  fiignificatt 
R  1  c  fs  C  A  RE  .  Lat.  recedere  .  Gr.  «W/Trrmf  ,  Oyved.PeJl. 

44.  Tre  volte  infieme  coll’ empio  coltello  ricaddi  in  u 

fetto  .  Petr.  canz.  8.  7.  S’erge  la  fpeme  ,  e  poi  non  a  fiar 
ferma.  Ma  ricadendo  afferma  Di  mai  non  veder  '-G^hel 
ciel  onora  .  Dant.  Purg.  30.  Che  dalle  mani  angeliche  fa- 
liva  ,  E  ricadeva  giù  dentro  ,  e  di  fuori  (  ceoe  :  pendeva) 
Bocc.  nov.  ?6.io.  É  cosi  detto,  ricadde  in  terra 
ba  del  pratello  .  Sannaz.  Arcad.  prof.  6.  Sopra  le 
chiome,  le  quali  più,  che’l  giallo  della  rofa  ,  biondilfime 
dopo  le  fpalle  gli  ricadevano  ,  avea  uno  irfuto  cappel^  . 
Salg.  nat  efp.  112.  Quindi  le  perle  ricadono  .  £  171-  Ge¬ 
lò  in  quell’  iflante  fenza  aver  tempo  di  ricadere  .  E  z^o. 
Ne’  primi  le  palle  ricaddero  intorno  alla  bocca  del  pezzo. 

6.  I.  Ricader  nel  peccato.)  vale  Tornar  de  nuovo  a  peccare. 
Pali.  2.  E  fe  pure  interviene  ,  che  altri  poi  in  peccato  11- 
ca4ia  ,  nondimeno  la  prima  penitenzia  fue  valevole.  C4- 
\ealf.  Med.  cuor.  La  difperazione  comunemente  procede ,  o 
per  molte  tribolazioni  ,  o  per  molto  peccato  ,  e  maffima- 
Tnpnte  Dcr  molto  ricadere  in  peccato  • 

II.  Ricadere  ,  diciamo  del  Non  fi  foftener  ritto  il  grano 
fpegato  per  troppo  regoglio  ,  0  per  altra  veolenza. 

^^1.  III.  Recadcre  tn  alcun  penfiero  ,  vale  0  fiejfo  .  che  Re 
tornare  a  penfare.  Amet.  9.  Ma  dopo  quello  penfiero  rifor¬ 
ma  il  primo,  e  dopo  il  primo  nel  fecondo  ricade  . 

IV.  Ricadere  altrui  nelle  mane  .vale  Tornar  de  nuovo 
fotta  di  lui  ,  Aver  con  lui  nuove  brighe  .  Cron.  Morell.  260. 
%  alcuna  volta  te  ne  trovi  ingannato  ,  non  vi  ricadere 

nel  male  ,  e  Ricadere  affolutamente  ,  yale 
Rilmmalarfi  dopo  d'  effer  guareto  .  Lat.  m  morbum  recedere. 
Cavale.  Specch.  cr.cap.  57.  E  perchè  fapeva,  che  noi  erava¬ 
mo  infermi  ,  e  deboli  a  ricadere  ,  ordino  li  rimedj  ,  e  e 
medicine  ,  le  quali  noi  doveffimo  fempre  ufare,  poiché  li 
partì  da  noi  falendo  in  cielo  ,  fe  avvenire  ,  che  noi  rica- 

delfimo .  , 

§.  VI.  Ricadere^  fi  dice  anche  del  Pervenire  t  bene  livella-- 
r/  ,  0  fidecommijji  ,  0  fìmili  in  altrui  per  mancamento  dily 
reca  ,  0.  per  inojfervanza  delle  condizioni .  Morg.  16.  9.  Nè 
crede  ,  che  voi  fiate  in  quell’  errore  Di  non  fapere  a  cui 
ricade  il  regno  .  Sogr.  Fior.  fior.  8.  198.  Le  lofianze  di  cui, 
fendo  morto  ,  alla  fua  figliuola  ,  non  avendo  egli  altri  fi¬ 
gliuoli  ,  ricadevano . 

K  l  c  A  D  i'a  ,  e  R  E  C  A  D  i'a  .  Noia  ,  Molefiia  Travaglio  , 
Traversia  )  Avverjità)  Malore,  hit.  molefiia .  Gr.  dvU.  Ge- 
rtef.  Donde  duramente  furon  percolfi  ,  e  per  tutte  quelle 
ricadfe  non  lo  vollon  lafciare  andare  .  Lev.  M.  Più  che  la 
fame  ,  e  la  mortalitade  ,  e  1’  altre  ricadfe  .  Frane.  Saccb, 
nov.  ilo.  Che  recadfa  è  quella  di  quelli  porci  ì  voglianne 
noi  uccidere  uno  ?  Paff.  364.  E  però  i  mariti  geloli  vada¬ 
no  per  quella  calamita  per  far  la  pruova  delle  mogli  fo- 
fpctte  ,  e  faranno  liberati  dalla  gelosia  ,  e  le  mogli  dalla 
loro  ricadfa  .  Cron.  Veli.  2'^.  La  qual  freddura  ,  e  ricadfa 
fu  in  molte  parti  del  mondo  .  Fir.  Lue.  4.  6.  Che  ho  io 
a  far  con  voi?  e  che  volete  da  me,  che  voi  mi  date  tan¬ 
ta  ricadfa  ?  t»-i- 

R I c  A D I M E NTO  .  Il  ricadere  .  Lat.  ’  recedeva  ,  Crifol.  Cr, 
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I.  ?.  2.  Fanno  ricadimenti  d’  infermitadl  ,  e  indeboiifeono 
(  cioè:  fi  riammalano)  Fr.  Ciord.  Pred.S.  20.  Tutte  fi  truo 
vano  nel  ricadimento  fpintuale ,  cioè  nel  peccato  piu  ve¬ 
ramente  ,  e  truovanfene  altre  piu  ,  le  qqali  non  li  truo- 

vano  nel  ricadimento  corporale .  _  ■  /ti 

Rie  AD  toso  .  Add.  Di  ricadea  ,  Che  cagiona  recadea  .  Al¬ 
le?.  222.  Sebbene  quelli  fon  difettucci  da  non  ne  far  gran 
conto,  e’  fon  tuttavia  ricadiofi  molto,  e  frequenti. 
Ricaduta  .  Ricadimento  .  Lat.  recec^iva  .  Fjp.  Vang. 
Molte  volte  la  ricaduta  del  peccato  fa  il  cuor  duro  .  Tac. 
Dav.ann.2.^1.  Andolfene  dipoi  in  Seleucia  per  attender  la 
fine  della  ricaduta  di  Germanico.  .  n  j  r  * 

Ricaduto  .  Add.  da  Ricadere  .  Fr.  Giord.  Pred.  T  20. 
Della  feconda  cagione  del  grande  male  del  peccator  rica¬ 
duto  (  qui  nel  fignific.  del  ^.L)  Bemb.  Afol.  i.  61.  In  quan¬ 
to  più  le  feconde  febbri  fogiiono  ,  fopravvenendo  ,  offen¬ 
dere  i  ricaduti  infermi  ,  che  le  primiere  {  ^tiì  nel  fi gnificr 
del  §.  V.  )  Serd.  fior.  2.  64.  Accettò  la  facolta  oftertagli 
dell’  amicizia  loro  con  tanta  prontezza  ,  come  le  tol  e 
qualche  eredità  ricadutagli  fuor  di  afpertazione  {qui  nel  fi- 
ìnìfic.  del  ^  ult.  )  Morg.  21.  i40'  Ver  è  ,  che  l  mio  cavai , 
com’ ognun  vede,  E'  molto  magro  ,  e  llracco  ,  e  ricaduto 

(  cioè  :  debole y  efienuato)  ,  r  ■  r- 

Rie  AGti  ATO  .  Sufi.  Se  dice  de  Quello  ,  che  abbia  il  najo  in 
dentro  a  guifa  di  cagnuolo^  0  filmile  al  fa gtuoloj  che  oggi  piu 
comunemente  fi  dice  Rincagnato^l^zufimus^pTefiis  nartbus.^x * 
aif/,ós  .  Bocc.  nov.  55.  2.  Elfendo  di  perlona  piccolo,  e  sfor¬ 
mato ,  con  vifo  piatto,  e  ricagnato .'  Galat.  16.  Come  av¬ 
viene  a  chi  ha  il  vilo  forte  ricagnatq. 

Ricalare  .  De  nuovo  calare  .  Lat.  tterum  demittere  .  Cr, 
Segn.  Grifi,  tnfir.  3. 16. 12.  Pur  tuttavia  al  pri¬ 
mo  filchio  del  cacciatore  infernale  gli  ncalafle  lubito  in 


^  In  fignific.  neutr,  paff.  Salv.  Granch.  3.  ii.  Ecco  il  top® 
certo,  Che  fi  ricala  al  cacio. 

Ricalcare.  Calcare  di  nuovo  .  Lat.  rurfuS  calcare  .  Cr. 
nrdkiv  .  TaJJ.  Ger.  1$.  2.  Tofto  feguono  il  vecchio  , 

e  fon  r  iltelfe  Veltigia  ricalcate  or  nel  ritorno  ,  Che  tu- 
ron  prima  nel  venire  imprefle  .  Salvin.  prof  Tofy  2.  98. 
Coll’aiuto  di  maeltro  dirittamente  interrogante,  la  perdu¬ 
ta  traccia  ricalcando,  a  fapienza  ne  pervenifiero . 
Ricalcato  .  Add.  da  Ricalcare  .  Calcato  .  ^La^  calcatus  , 
preffus  .  Cr.  2.  ló.  7.  Hanno  la  loro  umidità  ricalcata  ,  e 
rillretta  nella  loro  proflitnana  profondità. 

RicalcinaRE.  Calcinare  di  nuovo  .  Art.  Vetr.Ner.  4. 6  r. 
Tutto  fta  in  faper  bene  calcinare  1  ifieffo  piombo,  ricalci- 

nandolo  ancora  la  feconda  volta  .  t  '  *  ;  • 

Ricalcitramento.  U  ricalcitrare  .  Lat.  recalcitra - 
fio  .  Gst.' ivaKa.%aia\j.is  .  Segn.  Mann.  Lugl.  5*  I*  renclelie 
inabile  a  quei  medelimi  moti  di  ricalcitramento  ,  e  di  ri¬ 
bellione,  che  fono  a  lui  tanto  proprj .  . 

Ricalcitrante  .  Che  ricalcitra  .  Lat.  recalcttrans .  _Cr. 

<5  àpaxanai^uv  .  Mor.  S.  Greg.  Elfendo  tirata  dalli  buoi  ri¬ 
calcitranti  ,  mofira  di  cadere  •  _  r  r  v 

Ricalcitrare  .  Propriamente  il  Refi  fiere  ,  che  fa'  l  ca¬ 
vallo  ,  0  filmile  alla  voglia  di  chi  lo  guida  ,  tirando  calci  , 
Lat.  recalcitrare,  Ct.  àvaKccKoil^eiv .  Dial.S.Greg.  M.  E  quan¬ 
do  ella  volea  montar  fufo ,  incominciava  lo  cavallo  a  fre¬ 
mire ,  e  ricalcitrare,  ficch’  ella  falir  fu  non  vi  pqtea.Mor. 

S.  Greg.  Moftrava  di  cadere  ,  ricalcitrando  i  buoi  ,  che  la 
tiravano  .  Vit,  SS.  Pad.  2.  3.  Dunque  mangi  paglia  ,  ficchè 
non  ricalcitri. 

§1.  I.  Per  metaf.vale  Oppor/t  ,  Far  refifienza  .  Lat.  obfia- 
re  .  Gr.  ccvSurdpca  .  Dant.  Inf.  9.  Perchè  ricalcitrate  a  quel¬ 
la  voglia  ,  A  cui  non  puote  il  fin  mai  efser  mozzo  ?  Ca¬ 
vale.  Difiapl.fipir.  Il  corpo  per  k)  ripofo  ingrafsa  ,  ricalci¬ 
tra,  e  ha  più  tempo, e  agio  di  mal  fare .  £  ^pp>-<?yìo :  Vuol- 
fi  adunque  al  fervo  malivolo  ,  cioè  al  corpo  ,  dar  fatica  , 
e  tormento,  e  farlo  fempre  operare  ,  acciocché  non  rical¬ 
citri.  Salv.  Granch.  2.  5.  Io  tei  yo  dir  ,  ma  ,  vedi, in  due 
parole  ,  E  non  mi  Ilare  a  ricalcitrare  . 

§.  IL  Varch.  Ercol.  60.  Se  avviene  ,  che  alcuna  cofa  fia 
feguita  o  di  fatti  ,  o  di  parole  ,  e  che  colui,  a  chi  tocca, 
non  vuole  per  qualunche  cagione  ,  che  ella  fi  ritratti ,  o 
fe  ne  favelli  più  ,  dice  :  io  non  voglio  ,  che  ella  fi  rime- 
ili,  o  rimeni,  o  rimefcoli ,  o  ricalcitri  più. 

Ricalzare  .  Neutr.  paff.  Calzar  fi  di  nuovo  .  Lat.  iterum 
fe  calceare  .  Gr.  ttàkiv  Ù'jtoS'hv  .  Borgh.  Vefic.  Fior.  351.  Dopo 
quello  atro  entrato  in  fagrellfa  a  ripofarfi,  e  lavarli  i  pie¬ 
di  ,  ove  fi  ricalzava  per  efsequire  il  redo  delle  cirimonie 
ec.  E  442.  E  ritiratifi  in  fagrellfa,  e  lavatifi  i  piedi,  li  ri¬ 
calzavano  .  , 

Rica  M  amento  .  Ricamo  ,  Il  ricamare  .  Lat.  opus  phry- 
gium  .  Gr.  nroMiKita  .  Tratti  gov.  fam.  53.  Spendere  i  dana¬ 
ri  ,  e  molto  tempo  in  far  divife  ,  ricamamenti  a  doghe  , 
e  a  frallagli  .  _  _  .  ... 

Ricamare  .  Fare  in  fu  panni  ,  drappi  ,  0  filmili  materie 
vari  lavori  coll'  ago  .  Lat.  acu  pingere  .  Gr.  fftXóvaus  arotuix- 
XdP  .  Cron.  Morell.  247.  Seppe  ricamare,  leggere,  e  fcrive- 
re,  e  fu  molto  eloquente  .  Bern.  Ori.  2.  27.  54.  Però  que¬ 
lla  avea  quivi  ricamate* Gran  cofe  ,  illorie  belle  ,  e  pelle- 
grine  . 

Ricamato  .  Add.  da  Ricamare  .  Ornato  di  ricamo  ,  Con 
ricamo  .  Lat.  acu  piBus  .  Gr.  xeror.  Belline,  rim.  Ricamata 
di  llelle  avea  la  gonna  . 

Per  fimilit.  Belline.  Jon.  22.  Fatto  era  d’  ombre  ,  e  di 
filenzio  pieno  II  mondo,  e’I  cicl  di  llelle  ricamato  .  Red. 
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óff.  an.3,.  Tutto  internamente  di  piccoli  rialti,  c  rabcfchi 
alla  rinfufà  ricamato. 

RfCAMATORE.  Quegli ,  che  ricama  .  Varch.  Lez.  220. 
Quelli  ,  che  anticamente  fi  chiamavano  phrygionet  ^  e  og¬ 
gi  ricamatoti  . 

Ricamatura.  Ricamo .  Laf.  opus  phrygium .  Gr.  to/xìX- 
[j.<i  .  Tratt.  gov.fam.6^.  Quello  gli  può  fupertluaraente  di¬ 
lettare  ,  come  ariento ,  oro  ,  pietre  preziofe  ,  ricamature  , 
intagli  ec.  lafcia  (lare. 

Ricambiare.  Contraccambiare ,  Lat.  rependere  ,  compen- 
fare  .  Gr.  .  Fr.  lac.  T,  6.  5.  30.  Sia  adunque  ri¬ 

cambiato  Amor  di  tanta  altezza  ,  Che  vien  con  tal  ric¬ 
chezza  . 

Ricam  MINARE  .  Camminare  di  nuovo .  Lat.  iterum  pro~ 
gredi  .  Geli.  Ictt.  3.  160.  Ciafcuno  fi  rivolge  indietro,  e  ri¬ 
cammina  nel  medefimo  modo  .  Eapprejfo:  Si  rimprovera¬ 
no  l’uno  all’altro  un’altra  volta  il  lor  peccato,  e  fi  rivol¬ 
gono,  e  ricamminano  alf altro  termine. 

Ricamo  .  L’  opera  ricamata  ,  Lat.  opus  phrygium.  Gr.  vol- 
x.i\p.a.  Agn.  Pand.  31.  QLielti  frailagli,  quelli  ricami  a  me 
non  piacciono  ,  a’  raafchi  ,  alle  femmine  sì  .  Sannaz.  Ar- 
cad.  pro/.iz.  Trovai  per  fortè,  che  tra  li  molti  ricami  te¬ 
nevano  allora  in  mano  i  miferabili  cafi  della  deplorata 
Euridice.  Ar.  Tur.  39.  17.  E  hanno  i  Paladin  fparfi  tra  lo¬ 
ro  ,  Come  le  gemme  in  un  ricamo  d’  oro  .  E  Cajj.  prol. 
Non  meno  sfoggiano  Con  frappe,  e  con  ricami. 

RicaNGIARE.  Ricambiare ,  Render  cambio ,  0  merito .  Lat. 
remunerare  .  Gr.  eèyawroS'iìóycu .  Rim.ant.M.Cin,  ^2.  E  quel¬ 
la,  eh’  è  di  grazia,  e  virtù  piena.  Madre  d’iddio,  ve  ne 
ricangi  poi  . 

R  I  c  A  N  T  A  R  E  .  Di  nuovo  cantare  .  Lat.  cantu  repetere  .  Gr. 
orciKiy  àìav  .  Bemb.  Afol.  3.  173.  Da  capo  in  fua  loda  ri¬ 
cantando  ,  ne  tornò  fano .  Red.  Ditir.  40.  Cantami  un  po¬ 
co,  e  ricantami  tu  Sulla  mandola  la  cuccurucù. 

Ricapitare,  e  recapitare.  Indirizzare  al  fuo 
luogo  ,  Confegnare  ,  0  Far  pervenire  alcuna  cofa  in  mano  di 
chi  la  debbe  avere  ^  Dar  ricapito.  Lat.  reddere.  Sen.  Pifi.zj. 
Alcuni  altri  fono,  a’ quali  è  bifogno  di  moflrargli,  e  rica¬ 
pitargli  .  Buon.  Pier.  3.  intr.  A  Genova  la  quarta  (  lette¬ 
ra  )  Eia  da’  Giullinian  ricapitata  .  E  3.  4.  13.  E  là  tro¬ 
vato  L’  ofpite  fuo  Scozzefe  Ricapitar  fue  robe  .  £  4.  4. 
18.  Ricapitar,  carpir,  confonder  robe,  Nafeonder  ,  tra¬ 
ghettar  . 

Ricapitare  ,  dicono  anche  i  mercanti  al  Ritornare  i  cre¬ 
diti  di/' cambio  ,  e  al  pagarne  la  valuta  .  Dav.  Camb.  loo. 
Non  vi  vanno  popoli  a  comprar  mercanzie  ,  ma  fola- 
mente  cinquanta  ,  o  felTanta  cambiatori  con  un  quader¬ 
no  di  fogli  a  ricapitare  i  cambi  fatti  quafi  in  tutta  Eu- 
ropa  . 

Ricapito,  e  recapito  .  Indirizzo  ,  Avviamento , 
Spaccio  .  Star.  Eur.  5.  104.  E  così  arricchiti  fuor  di  mifura, 
attefero  a  finire  a’  mercanti  gli  fchiavetti  ,  che  avevano 
prefi  ,  e  tutto  quello  ,  che  aveva  ricapito  .  Salv.  Granch.  i. 
4.  Quello  è  miglior  ricapito.  Bern.  Ori.  i.  29.  47.  S’  avefl'e 
avuto  in  un  dì  mille  amanti  ,  Ricapito  aria  dato  3  tutti 
quanti  (  qui  per  fimilit.  e  vale  foddisfazionc  ) 

^1.  I.  Per  Compimento  ,  Fine.,  Ffecuzione .  Fir.  nov.  i.iSó. 
Le  pareva  mill’  anni  di  dar  ricapito  alla  fua  faccenda  .  E 
dife.  an.  74.  Prefe  carico  (opra  di  fe  d’  efferne  col  Re  ,  e 
dare  ricapito  alla  faccenda. 

II.  Uomo  di  ricapito  ,  vale  Uomo  di  abilith  ,  0  di  repu¬ 
tazione capace  di  bene  efequire  qualunque  cofa  .  Fir.dtfc.an. 
57.  Venne  a  me  uno  amico  mio  molto  fidato,  e  perfona 
di  gran  recapito. 

Ricapitolare,  e  recapitolare.  Tornare  a  di¬ 
re  ,  Replicare  ,  Rammemorare  ,  0  Ridire  in  fuccinto  .  Lat. 
recapituiare  ,  S.  Ag.  Gr.  ùyay.'c<pciKMÌv  .  Sen.  Ptjì.  Alcuni  fo¬ 
no  ,  a’  quali  convien  moltrare  ,  e  ricapitolare  ,  e  metter¬ 
gliele  nel  cuore  ,  e  nella  mente  per  forza  .  Com.  Inf.  10. 
Temendo  ,  che  ’l  figliuolo  non  fofse  morto  ,  con  doglia 
paternale  ricapitola  quella  .  Cavale,  Specch.  cr.  Molte  volte 
s’accufava,  ricapitolava,  e  aggregava  fuo  peccato.  Salvia, 
prof.  Tofe.  I.  498.  In  fomma  ,  per  ricapitolare  tutto  que¬ 
llo  mio  rozzo  ragionamento  ,  ufar  bene  quel  dono  del¬ 
la  ragione  ,  che  Iddio  ci  ha  dato  ,  è  indifpenfabile  nodro 
dovere  . 

Ricapitolazione,  e  recapitolazione.  Il 
ricapitolare  .  Lat.  anacephalcco/ìs  .  Gr.  oLytx.iiiipa,Keda>ai;  .  S.Ag. 
C.  D.  Ma  perchè  fi  ritorna  a  quella  ricapitolazione  ?  E 
appreffo:  Incomincia  la  numerazione  delli  tempi,  fatta  la 
ricapitolazione  da  Adamo  .  Salvia.  prof.Tofc.  i.  522.  Sicco¬ 
me  non  ci  è  bifogno  d’  efordio ,  nè  d’  altre  parti  ,  così  nè 
anche  di  recapitolazione  ,  o  d’  epilogo  (  qui  per  una  delle 
parti.,  in  cui  fi  divide  da'  rettorici  l'orazione  ) 

Ricaprugginare  .  Rifar  le  capruggini  . 

Ricardare  .  Dar  di  nuovo  il  cardo  . 

Ri  CARDATO  .  Add.  da  Ricardare  .  Burch.  r.  20.  Un  gran 
romor  di  calze  ricardate .  Cant.  Cara.  285.  Non  vi  mara¬ 
vigliate,  Se  c’  è  dimolte  cofe  ricardate. 

Ricaricare.  Di  nuovo  caricare ,  Lat.  iterum  onerare .  Gr. 
aruKtv  ì’TTKpop.Ti^aif  .  Filoc.  4.  64.  E  quivi  ec.  intendiamo  di 
ricaricare  la  nofira  nave.  Buon.  Fier.  2.  4.11.  Si  ricarichin, 
votinfi,  s’ infacchino . 

Per  fimilit.  fi  dice  dell'  Apporre  di  nuovo  alcuna  cofa  fo- 
pra  un  altra .  Benv.  Celi.  Oref.  31.  Vadali  rivedendo,  fe  in 
qualche  luogo  f  opera  abbia  di  bifogno  d’elfer  ricaricata  di 
fmalto  . 
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Ricaricato.  Add.  da  Ricaricare  ,  Laf.  rurfum  gravatus 
onere  .  Gr.  ordxiv  'irspopaijfjtéyos .  Buon.  Fier.  3.  i.  7,  Ricari¬ 
cati  delle  nollre  fome  ,  li  terzo  giorno  al  fin  qui  fiam 
pur  giunti. 

Ricarminare  .  Carminare  di  nuovo .  Lat.  iterum  carmi¬ 
nare  .  Gr.  otockiy  ex.TiKmy . 

§.  Per  metaf.  Rimenare  .  Arrigh.  <^i.  Egli  volge,  e  rivol¬ 
ge,  e  colle  braccia  ncarmina,  e  Ruote  la  penna. 

^  ^  A  ^  fi  are.  Ricadere  .  "u.  ricadere.  Morg.  .7.  68. 
Dille  la  dama  .  tu  ricalcherai ,  Se  tu  combatti  cento  vol¬ 
te,  e  cento. 

ICASCAT  A  .  Il  rtcafcare  ,  Ricaduta  .  Lat.  lapfus  itera— 
tus  lapfus  .  Gr.  SdJavpoy  oraùpece  .  Segn.  Crifi.  injìr.  3.  22.  i'’- 
II  quale  con  la  continuazione  delle  fue  ricalcate  fi  era  ri¬ 
dotto  allo  fiato  tanto  qui  da  me  deplorato  di  ricidivo. 

Ricattare  .  Rifcattare  .  Lat.  redimere  ,  Gr.  . 

Tac.  Day.  ann.  2.  37.  E  ne  ricattarono  gli  Angrivari  nuo¬ 
vi  fedeli.  Segn.  Mann.  Sett.  12.2.  Ma  fe  é  perduto  il  tem¬ 
po  ,  come  lo  puoi  ricattare  ?  (  qui  vale  :  ricuperare  )  E 
num.  3.  Colui  ,  che  con  danaro  ricompera  la  fua  vita  da¬ 
gli  afiaflini,  che  già  Hanno  col  ferro  in  mano  per  toglier¬ 
gliela  ,  fi  dice  ,  che  la  ricatta  . 

$.  Ricattare.,  in  fignific.  neutr.  pajf.  vale  anche  Vendicarfi^ 
Rendere  il  contraccambio  ,  0  la  pariglia  dell'  ingiuria  ricevu¬ 
ta.  Lat.  injuriam  ulcifei.  Gr.  àS'iKiouy  ùpeiwìStat .  Salvin.  dife, 
i".  pi.  Quantunque  egli  avefse  da  lui  ricevuta  onta  ,  e 
villania,  non  fi  vuol  perciò  rendergli  la  pariglia,  nè,  co¬ 
me  fi  fuol  dir  ,  ricattarfi  ,  ma  generofamenfe  rimettergli 
ciò  ,  che  ha  fatto  . 

Ricatt  ato  .  Add.  da  Ricattare  .  Lat.  redemptus  .  Segn, 
Mann.  Sett.  12.  3.  Confiderà  ,  che  f  efsere  ricattato  non  è 
fol  tanto  delle  cofe  perdute ,  ma  ancor  di  quelle  ,  che  fo¬ 
no  in  rifehio  di  perderli  (  qui  vale  :  recuperato  ) 

Ricatt  a  to  r  e  .  Che  ricatta  .  Buon.  Fier.  4.  5.  3.  E  poi 
lettere  fcrive  ,  Interpofio  un  ebreo  ricattatore  . 

Ricatto.  Rifatto  .  Lat,  redemptio  .  Gr.  xOfaiais  , 

$.  I.  Ricatto  ,  per  Vendetta  .  Lat,  ultio  .  Gr.  dpuwit ,  Sal¬ 
via.  dife.  2.  112.  Il  genio  del  ricatto,  e  della  vendetta  , 
quando  non  pel  pubblico  da  pubblica  perfona  ,  nè  fecondo 
le  leggi  fi  efercita,  ma  per  isfogo  proprio,  e  particolare, è 
cofa  da  fe.mmine  . 

$.  II.  Onde  Far  bandiera  di  ricatto,  vale  Ricattarfi,  Ven- 
d'icarfi  .  Lat.  ulcifei  ,  par  pari  referre  .  Malm.  i.  26.  Ren¬ 
der  volendo  il  regno  alla  forella  ,  E  farle  far  bandiera  di 
ricatto  . 

R  I  c  A  V  A  L  c  A  R  e  .  DÌ  nuovo  cavalcare  .  Lat.  iterum  equita- 
re.  Gt. 'irdxiy  Imv&luv .  G.  9.313.1.  Poi  a  dì  ii.  di  Mag¬ 
gio  vegnente  ricavalcò  il  Vefeovo  con  fua  gente  . 

Ricavare.  Di  nuovo  cavare.  Fir.  nov.  4.  229.  Se  tu  non 
ne  ricavi  il  tuo  a  doppio  ,  tu  farai  un  gran  pazzo, 

$1.  Per  Ricopiare  dijegnanda  ,  0  dipingendo  .  Lat.  referre  . 
Gr.  d'7roypx(peiy  .  Segn.  Crift.  injìr.  3.35.  5.  Non  riefee  tan¬ 
to  difficile  a’  principianti  nella  pittura  il  ricavar  da  egua¬ 
le  in  eguale  ;  riefee  difiàcililfimo  il  ricavare  ,da  grande  in 
piccolo  .  Borgh.  Rip.  145.  Mettete  la  carta  lucida  fopra  la 
figura  ,  che  volete  ricavare  ec.  e  vedrete  apparir  di  fopra 
tutti  i  dintorni  ,  e  tutte  le  linee  ,  che  vi  faranno  . 

R  I  C  C  A  C  C  I O  .  Peggiorat.  di  Ricco  .  Cecch.  Efalt.  cr.3,4.  Co- 
tefio  fcorticavillani  E'  un  riccaccio  grofso. 

Riccamente  .  Avverb.  Alla  ricca  ,  Da  ricco  .  Lat.  fplett- 
dide  .  Gr.  Kcepo'wpcès  ,  •  G.  V.  10.  igó.  i.  I  Pifani , 

e  ’l  conte  Fazio  proyvidono  mefser  Marco  Vifeonti  riccia¬ 
mente  del  fervigio  ricevuto  da  lui . 

§.  Per  Doviziofamenie  .  Lat.  affluenter  .  Bocc.  nov.  13.13, 
Dopo  più  giorni  efii  pervennero  ad  una  villa,  la  quale 
non  era  troppo  riccamente  fornita  d’alberghi  .  Dittam,  5. 
3.  Che  quei,  che  fon  più  riccamente  tinti.  Nelle  più  no- 
bil  parti  gli  pon  fempre  . 

Ricchezza  .  Abbondanza  de'  beni  di  fortuna  ;  e  talora  an¬ 
che  Sontuofità  ,  e  Copia  di  checche ffia  .  Lat.  divitìa  ,  opes. 
Gr.  irKSaos  .  Tef.  Br.  7.  68.  Ricchezza  è  avere  li  reditaggi, 
e  li  fervi  ,  e  pecunia.  Albert,  cap.  31.  Le  ricchezze  non 
fanno  i’  uomo  ricco ,  ma  bifognofo  .  E  58.  La  pazienza 
dell’  animo  hae  nafeofe  ricchezze  ,  che  grandi  ricchezze 
fono  non  defiderar  ricchezze  Bocc.  nov.  49.  20.  Io  vo¬ 
glio  avanti  uomo  ,  che  abbia  bifogno  di  ricchezza  , 
che  ricchezza  ,  che  abbia  bifogno  d’  uomo  .  E  nov.  S9.  2. 
Mercè  dell’  avarizia ,  che  in  quella  con  le  ricchezze  è  cre- 
feiuta  .  Amet.  38.  Nobiltà  non  ha  luogo  ,  ove  ricchezza 
I  fuoi  difetti  puote  rifiorare  .  Petr.  fon.  267.  Quella  ,  per 
cui  con  Sorga  ho  cangiar’ Arno,  Con  franca  povertà  ferve 
ricchezze.  Dant.  Par.  11.  Oh  ignota  ricchezza,  oh  ben  ve¬ 
race.  E  37.  Oh  fanza  brama  ficura  ricchezza.  Cafuf.com. 
98.  E  per  dirlo  in  una  parola  ,  pazza  cofa,  ma  affortuna- 
ta ,  e  avventurofa  è  la  ricchezza, 

Ricchissimamente.  Superi,  di  Riccamente .  Lat.  locu¬ 
pleti  jf\me  ,  fpiendidijfime  .  Gr.  irKvcncémm.  ,  KaiziytpiaKm , 
Bocc.  nov.  99.  14.  Furono  alle  camere  menati  ,  le  quali 
ricchilfimamente  per  loro  erano  apparecchiate  . 

Ricchissimo.  Superi,  di  Ricco .  Lat.  ditijfimus ,  locupletijfi- 
mus  .Gr.  ir  htKTtdmaos ,  iùiroptéiuios  .Bocc.  nov.  68.2,  Nella  no- 
ftra  città  fu  già  un  ricchilfimo  mercatante.  G.  Q.  11.76.  3. 
Fatta  fare  una  ricchilFima  corona  d’  oro  ,  e  di  pietre  pre¬ 
ziofe  per  coronarfi  Re  di  Tofeana  ,  e  di  Lombardia. 
Dant.  Par.  23.  Oh  quanta  è  1’  ubertà  ,  che  fi  foffolce  In 
quelle  arche  ricchilTime  ,  che  foro  A  feminar  quaggiù 
buone  bobolce  .  Sagg,  nat.  ejp,  527.  RicchilTiina  (  di  virtù 
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ehnrica)yi^  d’  ogni  altro  n  è  l’ambi-a  gialla  (  do}  :  ab^ 

bondciyitifl^tYìci  )  «••••* 

K I  C  c  I  A  f  A  .  Luogo  ,  dove  fi  tengono  ammafiatt  t  ncct ,  per- 
eh'  é  rinvengano  ,  e  fieno  più,  agevoli  a  dtrtcctare  .  Cr.  5.6.7. 
Quando  faranno  così  fiate  rinchiufe  (  le  caflagne  )  per  al¬ 
quanti  dì  nella  ricciaia  ,  s’  aprono  . 

^  6,  Ricciaia  ,  diciamo  anche  a  Quantità  di  capelli  ricciuti 
e  allo  Innanellamento  d'  efii  .  Cant.  Carn.  157.  Trecce  , 

pelli  ,  e  ricciaie  ,  Scuffie  ,  vel ,  ghirlande  ,  e  rete  ec. 
hanno  vote  le  fcarfelle  .  _  , . 

Riccio  •  La  Scorza  fpinofa  della  cajlagna  .  Lat.  ecbtnus. 
Gr.  «vlwt*  Cr.  5.  6.  7.  Le  caflagne  fi  colgono  allora  che 
da  loro  maturitade  farà  cafeare  i  lor  ricci  in  terra  .  Morg. 
i7.  z2±.  E  Balugante  andò  cercando  frutti  ,  Che  il  pun- 
fon  più  ,  che  ricci  di  caflagne  .  RedAnf.j.  Rmchiufi  den¬ 
tro  a  certe  ruvide  cortecce  fpinofe  ,  non  molto  forfè  dif- 
fimili  da  que’  ricci  ,  co’  quali  dal  caflagno  vediti  fono  1 

propri  fuoi  frutti  .  ■ 

§,  I.  Riccio  ,  diciamo  anche  a  Capelli  crefipi  ,  e  inanellati. 

Lat.  cìncinnus  .  Gr.  irXeKXf/.os  .  Fir.  Af.  317.  I  cui  capelli 
erano  biondi  ,.e  ricciuti,  e  fra  quei  ricci  fpuntavano  al¬ 
cune  penne  di  finiflimo  oro  .  Cant.  Carn.  tOj.  Chi  non 
Jia  ricci  a  baflanza ,  Vuolfi  averne  da  riporre  . 

6.  IL  Figuratam  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  416.  Se  forme 
alcune  di  dire  fi  doveffero  eleggere  dopo  la  perfettifTima, 
io  torrci  snzi  T  impeto  di  Gracco  ^  e  Ja  m3.tuiezz^  di 
Graffio  ,  che  i  ricci  di  Mecenate  ,  e  i  tempelli  di  Gallio- 
pe  (  il  T.  Lat.  ha  M^cenatis  calamitlros  ) 

$.  III.  Riccio  ,  fi  dice  anche  una  Sorta  di  cottura  di  zuc¬ 
chero  .  Ricett.  Fior.  120.  Il  zucchero  ,  o  il  mele  fia  tanto 
cotto  che  egli  poffa  confervarfi  fenza  inforzare  ,  o  muf¬ 
fare  ,  ^il  che  farà  ,  quando  elli  fia  vicino  alla  ottura  del 
riccio  .  E  ifio.  E  torni  il  compollo  a  cottura  di  riccio  .  E 
151.  Mettali  a  fuoco,  rivolgendo  fempre  con  mellola  di 
legno  ,  cocendo  a  cottura  di  riccio  . 

§.  IV.  Riccio  ,  diciamo  altresì  lo  Spinofo.  Lat.  herinaceus., 
echinus  terrejìris  .  Gr.  i^iros  .  Red.  Off.  an.  22.  Il  polmone 
i  del  riccio  terreflre  ,  che  per  altro  nome  dicefi  fpinpfo,  è 
divifo  in  due  parti.  Eappreffo:  In  così  fatti  polmoni  d’ un 
riccio  femmina  graffiffiima,  e  lattante  ec.offier vai ,  che  ec. 

§.  V.  Riccio  marino  ,  diciamo  quell'  Animaletto  ,  che  fi 
trova  ne'  fondi  del  mare ,  ed  è  fimile  alla  feorza  fpinofa  della 
cajlagna.  v.  il  Matciol.  Libr.  cur.malatt.  L’uova,  e  le  carni 
del  riccio  marino  fanno  il  ventre  lubrico  .  Red.  Inf.  154. 
Intorno  allo  fcoglio  della  Melloria  facendo  cercare  delle 
llelle  marine,  e  de’ ricci,  per  rintracciarne  le  diverfe  ma¬ 
niere  ,  e  r  interna  fabbrica  delle  loro  vifeere  . 

Riccio  .  Add.  Ricciuto  ,  Crefpo  .  Lat.  crifpus  ,  cirratus . 
Gr.  ,  ’irhoKcipc.cóS'ns  .  _ 

§.  1.  Oro  ,  e  Argento  riccio  ,  Jl  dice  a  differenza  del  l/fcio^ 
quel  Filo  di  feta  ,  Ju  cui  fia  avvolta  lama  a  oro  ,  0  et’  argen¬ 
to  increfpata  ,  0  arricciata  per  ufo  di  te  fere  ,  ricamare  ,  0  fi- 
Tnili  ;  onde  Lavorar  di  riccio,  che  è  Far  lavori  col  fopraddet- 
to  fio  .  Bern.  Ori.  2.  5.  15.  Lavorando  di  riccio  fopra  ric¬ 
cio  Rami  infieme  fotti!  d’olmo  compofe  ,  E  fe  di  lor  co¬ 
me  dire  un  graticcio  (  qui  per  fimilit .  ) 

II.  Velluto  riccio  ,  fi  dice  il  Velluto  .y  cui  non  fia  flato 

tagliato  il  pelo .  _  ...  ■  •  r 

Ricciolino  .  Piccola  ciocca  di  capelli  arricciata  artificiofa- 
mente  .  Lat.  cincinnulus  .  Buon.  Fter.  2.15.  Diflendi  quel 
grembiule  Fatti  due  ricciolini  a  quei  capelli  .  Cant.  Carn. 
i8j.  E  ben  fopra  vi  Hanno  i  ricciolini  . 

Ricci  U  TEL  LO  .  Dim.  di  Ricciuto  .  Lat.  crifpulus  .Rim. 
ant.  Quid.  Cavale.  67.  Capelli  avea  biondetti  ,  e  ricciutel- 
li  .  Red.  efp.  nat.zz.  Vedevafi  a  quello  fpiede  avviticchia¬ 
to  un  bel  fanciulletto  tutto  lafcivo,  morbido  ,  e  ricciutel- 
lo  .  E  Ditir.  45.  Satirelli  Ricciutelli  ,  Satirelli  ,  or  chi  di 
voi  Porgerà  più  pronto  a  noi  Qualche  nuovo  fmifurato, 
Sterminato  calicione  ,  Sarà  fempre  il  mio  mignone  . 
Ricciuto  .  Add.  Crefpo  ,  e  Inanellato  ,  ed  è  proprio  de 
capelli.  Lat.  crifpus,  cirratus.  Gr.  ,  orKoKxpaéS'ns . 

Ovvid.  Pifl.  Ancora  fe’  flato  sì  sfacciato,  che  fopra  li  tuoi 
ricciuti  capelli  hai  polla  l’ornata  ghirlanda  della  tua  don¬ 
na  nuova.  Serd.  fior.  1.  12.  Scoperfe  molti  Etiopi,  che 
andavano  errando  in  groffe  mafnade  ,  ed  erano  di  colore 
nero  ,  e  co’  capelli  ricciuti . 

I.  Ricciuto  ,  affolutam.  fi  dice  anche  di  Chi  ha  i  capelli 
ricciuti  .  Bern.  Ori.  z.  g.  4g.  Corti  ha  i  capelli  ,  ed  è  nero, 
e  ricciuto  . 

§.  IL  E  figuratam  .  G.  V.  12.  gì.  i.  Signoreggiandofi  il 
reggimento  di  Firenze  per  lo  popolo  ricciuto  ,  cioè  minu¬ 
to  (  così  negli  flampati ,  ma  ne'  Tefli  a  penna  da  noi  veduti 
fi  fellamente  per  lo  popolo  minuto  ) 

Ricco  .  Add.  Che  ha  ricchezza  ,  Abbondante  ,  Copio fo  di 
ckeccheffia  .  Lat.  dives  ,  opulentus  ,  locuples  .  Gr.  irKiaios . 
Albert,  cap.  :^j.  Quegli  è  ricco  ,  che  ha  tanta  poffieffione, 
quanta  a  vivere  largamente  gli  balla.  E  g8. Se  tu  ti  vuoi 
far  ricco  ,  non  far  crefeere  la  pecunia  ,  ma  fa’  menomar 
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de  de  Fiorentini  .  Dant.  Par.  \g.  L’  uno  in  eterno  ricco, 
e  1’  altro  inope  .  Fac.  Dav.ann.  6.  120.  Mori  quell  3qnc) 

M.  Lepido  della  cui  modcranza  ,  e  faviezza  ne’  libri 
palfati  affai  è  detto  -,  della  nobiltà  ,  balla  dire  di  cafa  E- 
milia  ,  cava  ricca  di  cittadini  ottimi  .  Sagg.  nat.  efp.  ipa. 
Negli  angoli  laterali  aliai  robulli  ,  e  ricchi  di  vetro  m 
paragon  delle  facce  incavate  . 

$.  1.  Per  Pompofo,  Di  molto  pregio,  e  valuta  .  Petr.  canz. 
42.  2.  Ella  carca  di  ricca  merce  onefla  .  Dant.  Jnf.  zp.  E 
Niccolò  ,  che  la  colluma  ricca  Del  garofano  prima  difeo- 
perfe  .  Teforett.  Br.  Tenean  gran  parlamento  Di  ricco  in- 
fegnamento  .  Nov.  ant.  i.  i.  Lo  Prello  Giovanni  nobilif- 
fimo  signore  Indiano  mandóe  nobile  ,  e  ricca  ambal'cerfa 
al  nobile  Imperadore  Federigo.  E  81.1.  Comandò  ec.  che 
folle  arredata  una  ricca  navicella  coperta  d’uno  vermiglio 
feiamito  ,  con  un  ricco  letto  ivi  entro  con  ricche  ,  e  no¬ 
bili  coverture  di  feta  ornato  di  ricche  pietre  preziofe. 
Bocc.  nov.  17.  5.  Lei  con  onorevole  compagnia  e  d’  uomi¬ 
ni  ,  e  di  donne  ,  e  con  molti  nobili  ,  e  ricchi  arnefi  ,  fe¬ 
ce  fopra  una  nave  bene  armata  ,  e  ben  corredata  monta¬ 
re  .  Amet.  74.  Ed  io  prella  voleva  faltare  del  ricco  letto. 

§.  IL  Diciamo  in  proverb.  Prima  ricco,  e  poi  boriofo  ;  cioè 
Prima  fi  vuol  penfare  ad  accumular  le  ricchezze  ,  e  pofeia  a 
f penderle  . 

Ri'jCCONE  .  Accrefeit.  di  Ricco  .  Fir.  Af.  278.  Gli  altri  due 
giovani  ec.  corfi  a  dove  era  quel  riccone  ec.  fi'  sforzavano 
di  fopraffarlo  .  Tac.  Dav.  ann.  14.  ipp.  Quelli  gran  riccone 
anche  fingere  di  volerli  Ilare  (  il  T.  Lat.  ha  magnis  opi- 
bus  ) 

Ricco  RE  .  V.  A.  Ricchezza  .  Lat.  divitia  .  Gr.  ■jrxà-rar. 
Rim.  ant.  Guitt.  98.  Ma  poi  forte  può  troppo  ,  fe  riccore 
D’  altrui  convien  ,  che  ’n  povertà  fi  porga  . 

R  i  c  E  N  T  E  .  P'.  A.  Add.  Recente  .  Lat.  reeens  ,  Gr.  vtapdf . 
Bocc.  nov.  17.  gl.  Non  ifpaventato  dal  ricente  peccato  da 
lui  commefib  ,  con  le  mani  ancor  fanguinofe  aliato  le  fi 
coricò  .  Amm.  ant.  go.  10.  4.  Quando  per  la  turbazione 
ricente  lo  infermo  animo  anche  non  è  cheto  ,  bifogna 
maellrevole  disfingimento .  Vegez.  Concioffiacofachè  i  vo- 
flri  ricenti  fatti  all’  antichità  fieno  andati  innanzi  .  Coll. 
SS. Pad.  Il  ricente  mangiare  non  lafcia  avere  il  fottile  ,  e 
lieve  fentimento  .  Liv.  Dee.  i.  Li  Romani  caldi  ancora 
della  ricente  battaglia  ,  e  feroci  per  la  vittoria  ,  incomin- 
ciaron  la  zuffa  . 

Ricente  .  V.  A.  Avverb.  Ricentemente  .  Pallad.  Apr.  z.  Se 
ricente  ricolte  le  zizzibe  vi  fi  fprazzi  il  vino  vecchio  ,  di¬ 
venteranno  rugofe  . 

Ricentemente  .  V.  A.  Avverb.  Frefcamente  ,  Novella¬ 
mente  ,  Di  frefeo  .  Lit.*  recenter ,  reeens.  Gr.  ^eairf  ,  àpaiotc. 
Puoi.  Orof.  Per  la  gloria  della  vittoria  ,  che  ricentemente 
avevano  avuta  .  Ovvid.  Rem.  Am.  Ferito  in  tal  parte, 
che  fe  ricentemente  fi  foffie  curato  ,  tofio  farebbe  guarito. 
RiCentissimo  .  V.  A.  Superi,  di  Ricente  .  Lat.  recenttf- 
fimus  .  Gr.  viafidaecaos  .  Fiamm.  4.  116.  I  remoti  fcogli  ,  e 
le  caverne  ne’  monti  dalla  natura  medefima  fatte  ,  eflen- 
do  else  e  per  ombra,  e  per  venti  ricentifsime  ,  cercava¬ 
mo  (  cioè  :  frefehiffime  ) 

RiCEPERE.T’.  RECEPERE. 

Ricerca  .  Il  ricercare  .  Lat.  inquifitio  .  Gr.  . 

Varch.  Ercol.  85.  Quando  alcuno  di  loro  fi  partiva  ,  comin¬ 
ciavano  a  leggere  in  fui  fuo  libro  ec.  e  in  fomma  a  fare 
una  ricerca  fopra  la  fua  vita  .  Ciriff^.  Calv.  z.  69.  Poi  dice 
la  volta  ,  fatta  una  ricerca  . 

Ricercare.  Di  nuovo  cercare  ;  e  talora  femplicemente 
Cercare  .  Lat.  perquirere  ,  iterum  inquirere  .  Gr. 

Petr.  fon.  26 5.  Così  vo  ricercando  ogni  contrada  ,  Óv’  io 
la  vidi  .  E  2gg.  Ed  è  ,  ben  fai  ,  Qui  ricercargli  intempe- 
llivo  ,  e  tardi  .  Com.  Par.  22.  Egli  guatò  giù  ,  e  ricercóe 
cogli  occhi  tutte  e  fette  le  fpere  .  Bocc.  introd.  24.  Accioc¬ 
ché  dietm  ad  ogni  particularità  le  noflre  pafsate  miferie 
per  la  città  avvenute  più  ricercando  non  vada,  dico  ,  che 
ec.  E  nov.  70.  2.  Quantunque  la  memoria  ricerchi  ,  ram¬ 
mentare  non  mi  poflb  ,  nè  conofeere  ,  che  ec. 

$.  l.Per  Rivedere,  Andar  rivedendo  .  L^t.obire  ,  luflrare. 
Gr.  oTi^orofeùr ,  onQjioS'AJeii' .  G.  V.  io.  59.  g.  E  trovandogli 
lo  uficiale  ,  eh’  andava  ricercando  le  guardie  ,  levò  il  ro- 
more,  ed  egli ,  e  fua  compagnia  fur  morti  di  prefente  . 

IL  Per  Invejligare  .  Lat.  invejìigare  ,  inquirere  ,  inda¬ 
gare  .  Fir.Af.  294.  E  tenendo  per  cofa  certa  ,  che_  quella 
cofa  fi  avefse  col  tempo  a  ricercare  ec.  io  non  volli  pren¬ 
der  fubito  il  prezzo  ,  eh’  egli  m’  avea  offerto  .  Sagg.  nat. 
efp.  198.  Non  s’  arriva  con  efsa  a  toccare  il  fondo  della 
verità  ,  che  primieramente  fi  ricerca  .  E  appreffo  :  Ciò 
appunto  è  accaduto  a  noi  nel  ricercare  ,  fe  l’ acqua  patifea 
compreffiione  ,  come  fa  1’  aria  . 

III.  Ricercare  ,  per  Addomandare  ,  Richiedere  .  Lat. 
petere  .  Gr.  siff^iTcikua  .  Fir.  lett.  Donn.  Prat.  ggo.  Efsendo 
flato  ricerco  molte  volte  ec.  eh’  io  doveffi  dar  fuori  un 
mio  dialoghetto  ec.  Red.  Inf.  i.  Non  è  uomo  alcuno  ec. 


la  cupiditate  .  Dittam.  i.  20.  A  forza  ,  e  con  fagaci  tra-  che  ricerchi  dalla  ragione  il  giudizio  delle  cofe  fenfibili 


dimenti  Sello  il  figliuolo  giacque  con  Lucrezia  Gentil  di 
fangue,  e  ricca  di  parenti  .  Ovvid.  P/'/ì. Quando  uno  fe  ne 
mozzava ,  tre  ne  nalceano  ,  e  così  ne’  fuoi  danni  fi  facea 
ricca  .  Bocc.  nov.ji.  4.  Pofe  collui  ec.  1’  amor  fuo  in  una 
donna  affai  bella  ,  chiamata  madonna  Ambrogia  ,  moglie 
d’  un  ricco  mercatante  .  E  nov.  7^.  9.  Compagni", ^q^a ado 
voi  vogliate  credermi ,  noi  poffiamo  divenire-  i  più  ric¬ 
chi  uomini  di  Firenze  .  G.  V.  9.  320.  1.  Ricchi  delle  pre- 


per  altra  via  ,  che  per  quella  più  facile  ,  e  più  ficura  da’ 
propri  fenfi  aperta  ,  e  fpianata  .  Caf.  lett.  9.  E  configlilo 
in  tutto  ^ 


^  aperta  ,  e  fpianata  .  Caf.  lett.  9. 
uello  ,  che  la  ricercherà  . 

§.  IV.  Per  Penetrare  fcòrrendo,  Circondare  per  ogni  parte. 
Lìt.currere  ,  Virg.  Gr. .  Petr.  fon.  122.  Per  col¬ 
marmi  di  doglia  ,  e  di  defire,  E  ricercarmi  le  midolle  ,  e 
gli  ofsi.  Salvia. dife.  1.138.  Gli  antichi  (limarono,  Tacque 
tutte  ,  che  bagnano  la  terra  ,  e  la  vaftità  deli’  Oceano , 

che' 


I 
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che  la  falcia  ,  c  la  ricerca  ,  efsere  cibo  contlnao,  c  nutti- 
mento  di  quelle  fiamme  eterne  ,  che  il  cielo  adornano . 

V.  Per  B if ornare  ^  Far  d'^uopo  ,  Aver  bifogno  .  Lat. 
opus  effe  ,  neceffe  habere  ^  Gr.  «Tav  .  Cr.  S.  i.  E  perché  in 
quefii  cotali  arbori  fi  ricerca  più  T  ombra,  che  ì  frutto, 
non  è  da  curar  del  lor  cavamento ,  o  letaminamento .  Kt- 
cett.  fior, 82.  Quelle  (medicine)  che  fi  euocono  ,  per  ado¬ 
perarle  cotte  ,  ricercano  minor  cottura  .  Gal.  Sift.  lyi.  In 
fomma  fe  voi  attentamente  anderetc  confiderando  ,  com¬ 
prenderete  ,  che  il  moto  della  terra  ec.  conferifee  ec.  quel 
di  meno  ,  o  di  più  d’  inclinazione  ,  che  fi  ricerca  . 

Ricercare  .  Àbme  .  Termine  della  mujica  ifìrumentale , 
ed  è  una  Spezie  di  fonata  ,  0  di  preludio  ,  che  fi  regola  colle 
eorde  effenziali  d'  un  tuono ^  paffando  ^  e  ripaffando  per  tutte. 
yper.  Ricercari  comunemente  fono  appellati  sì  fatti  fuoni  li- 
cenziofi  fatti  ad  arbitrio  del  fonatore  ,  fenza  arte  alcuna, 
ehe  dia  loro  legge  di  cominciare  ,  nè  di  finire  (  ufano  pe¬ 
rò  i  muftei  regola  particolare  in  Jimil  componimento  ) 

R  I  C  E  R  C  ATA  .  Preffo  a'  muftei  è  V  intonar  fitto  voce  prima 
di  principiare  il  canto.  Lat.*  minuritio.  Gr.  (Jtivópiaixx .  Taff. 
Cer.  16.  42.  Qual  mufico  gentil,  prima  che  chiara  Alta¬ 
mente  la  voce  al  canto  fnodi  ,  All’ armonia  gli  animi  al¬ 
trui  prepara  Con  dolci  ricercate  in  baflì  modi  . 

Hic  ERC  ATO  .  Add.  da  Ricercare  .  Lat.  inquifttus  ,  perqui/l- 
tus.  Sagg.  nat.efp.zo/^.  Quantunque  l’efperienza  non  giun¬ 
ga  fempre  all’ultima  verità  ricercata  . 

Ricercatore  .  che  ricerca  .  Lat.  perquijìtor  .  Gr. 
s-its .  Mor.  S.  Greg.  Non  deono  efiere  appellati  domandato- 
ri  di  giuftizia  ,  ma  più  tofio  ricercatori  di  pecunia  . 

Ricerchiare.  Cerchiar  di  nuovo ,  Lat.  iterum  viere ,  cir- 
cumdare  ^  ambire  .  Gr.  .  Sold.fat.  4.  Ricerchia  pu¬ 

re  ,  e  rimetti  in  affetto  ,  Diogin  ,  la  tua  botte,  ec. 

Ricer  CH  I  ATO  .  Add.  da  Ricerchiare  ;  Cerchiate  di  nuovo. 
Lat.  refeptus  .  Gr.  irÙMv  'truppaypi.iro!  .  Buon.  Pier.  2.  5.  7. 
Quando  al  Settembre,  ricerchiato  il  tino.  Il  vuol  far  tra¬ 
boccar  ,  volto  alla  vigna  Giacer  la  mira  fierile  . 

Ricerco  .  Add.  Ricercato.  M.  F.  p,  6.  E  cerco,  e  ricerco, 
trovato  il  noffro  comune  fermo  ,  e  collante  ec. 

Ricernere.  Di  nuovo  cernere  . 

§.  Per  Ridiflinguere  ,  e  Dichiarar  meglio  .  Lat.  melius  ex¬ 
ponere  .  Gr.  KxAm  i^iìyHSteu  ,  Dant.  Par.  ii.  Tu  dubbi ,  ed 
hai  voler  ,  che  fi  ricerna  In  sì  aperta  ,  e  sì  difiefa  lingua 
Lo  dicer  mio  ,  eh’  al  tuo  fentir  fi  fferna  . 

Ricesellare.  Cefellare  di  nuovo  .  Benv.  Celi.  Oref.  4J, 
Di  nuovo  fi  ponga  il  layoro  fopra  lo  ftuccò ,  e  fi  ricefel- 
li  con  diligenza  ,  e  pazienza  . 

Ricessare.  Fermar  fi ,  Non  venire  pià  innanzi .  Lat.  con¬ 
fi  fere  .  Gr.  Liv,  M.  Se  noi  non  foftegnamo  qui 

la  forza  de’  nimici  ,  e  non  li  facciamo  riceffare  ,  lo  ’m- 
perio  de’  Romani  è  perduto  .  f  appreffo  :  E  primieramen¬ 
te  fecero  riceffare  i  nemici  ,  c  poi  gl’  incacciarono  ,  e  al- 
r  ultimo  gli  mifono  in  tutto  alia  fuga  . 

Ricesso.  V.  A.  Receffo  f  Ritiramento.,  Pjtiro  .  Lat.  receffus, 
Gr.  cèmxdpnais .  Petr.  uom.  ili.  Solamente  con  quattro  com¬ 
pagni  in  piccola  barca  pafsò  di  là  ,  e  con  quelli  pochi  al¬ 
iali  la  moltitudine  di  que’  barbari  ,  e  non  negando  lo  ri- 
ceffo  dell'acqua  il  paffo  ec. 

Rice  T  T A  .  Regola ,  e  Modo  da  eompor  le  medicine ,  e  da  tifar¬ 
le  .  Cr.  6.  zS.  I.  Quando  fi  truova  (  la  celidonia  )  nelle  ri¬ 
cette,  vi  fi  dee  metter  la  radice,  e  non  l'erba.  Bern.Orl. 
I.  13.  56.  Di  qui  fi  può  imparar  la  medicina  ,  E  la  ricet¬ 
ta  contra  ’l  mal  d’amore  .  Tac.  Dav.  ann.  14.  187.  Nella 
felva  ,  che  Agullo  piantò  intorno  al  lago  navale  ,  fece 
rizzar  camere  ,  e  taverne',  e  vendere  ricette  da  luffuria. 
Ricett.  Fior.  24.  Puoffì  adunque  nelle  ricette  de’  Greci  ,  e 
nelle  ricette  degli  Arabi  ec.  ufare  .  E  3';.  Non  fi  debbe 
porre  in  cambio  del  dittamo  di  Candia  ,  ma  nelle  ricette 
ordinate  da’  più  moderni  ec.  Alleg.  93.  Non  faceva  però 
egli  altro  mai  ,  che  procacciar  ricette  a  diverfe  malattie. 
Burch.  I.  58.  Avicenna  ,  Ipocraffo,  e  Galieno,  Udendo  la 
fottil  vera  ricetta  ec. 

^.  Ricetta  provata  ,  e  non  riufeita  ;  modo  proverbiale ,  che 
fi  dice  delle  Co/e,  che  non  hanno  avuto  l' efito  de  fiderato  .hit. 
res  male  verfa  .  Gr.  orpàyfici  a  orpòc  dyoc^ìi  yivóptvoif .  Lafc.  Si¬ 
bili.  3.  I.  Provata  ,  e  non  riufeita  la  ricetta  di  meffer 
Guazzalletto  . 

Ri  CETI  A  COLO,  e  RECETTACOLO  .  Luogo ,  dove  altri 
può  ricoverarfi  ,  0  dove  fi  raccoglie  checcheffia  ,  Ricetto  .  Lat. 
receptaculum  .  Gr.  ir.S'oxdov .  But.  Inf.  4.  Fu  lo  primo,  che 
faceffe  ricettacolo  di  pellegrini  (  cioè  :  che  ricettaffe  ,  e  al¬ 
berga  ffe  )  E  Par,  6.  i.  Fece  ancora  fare  uno  recettacolo  di 
tutte  Tacque,  e  brutture  di  Roma,  che  portava  ogni  cofa 
nel  fiume,  e  di  quinde  in  mare  .  Com.  Inf.  33.  In  Grecia 
non  ^nno  nè  sì  fatti ,  nè  sì  afpri  ricettacoli  .  Pallad.Ag. 
it. Diligentemente  fi  voglion  fare  i  recettacoli  dell’ acque. 

E  Ott.  IO.  Voglionfi  lavare  ,  e  purgare  i  canali  ,  e  ogni 
recettacolo  d’olio  con  acqua  calda.  Cr.  10.36.  5.  La  qual 
rete  è  grande  ec.  ed  ha  molti  ricettacoli  ,  ne’  quali  age¬ 
volmente  entrano  moltitudine  di  pelei,  e  tornar  non  pof- 
fono  -  Dant.  Par.  19.  E  quinci  appar  ,  ch’ogni  minor  na¬ 
tura  E  corto  recettacolo  a  quel  bene  ,  Che  non  ha  fine, 
c  fe  m  fe  raifura  .  Efp,  Salm.  Amator  di  fonno  è  ricetta¬ 
colo  d  inganni^ di  demonio.  Sagg,  nat.  efp.p.  Abbia  anco¬ 
ra  in  c^ma  un’altra  pallina  vota  ,  e  ferrata  a  fuoco  ,  ia 
quale  fia  ricettacolo  all’aria  del  cannello,  dove  ella  poffa 
rifuggirli  da  quello  sforzo  ,  che  ’n  lei  fa  l’acqua  nel  fol- 
levarfi  . 
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Ricetta  mento  .  Il  ricettare  .  Laf,  reeeptio .  Gr. 

Per  Ricetto  ,  Ricettacolo  .  Lat.  receptaculum  .  Gr.  ixSo- 
.  Com.  Inf.  8.  A  fimilitudine  ,  che  come  il  mare  è 
rieettamento  ,  e  capo  ,  c  principio  di  tutte  Tacque  ,  così 
la  ragione  è  principio  ,  e  fondamento  di  tutti  li  fenni. 
Ricettare  •  Raccetteure ^  Dar  ricetto  ,  Ricoverare,  Riceve- 
re.  Lat.  receptare  ,  hofpitari  .  Gr.  .  G.  f.  io.  109,  2. 

Mandò  a  Lucca,  che  non  foffero  ricettati  nella  città.  Pftr. 
fon,  231*  E  tu ,  mio  cor,  ancor  fe’  pur,  qual  eri,  Dislea- 

ricettando  .  M.  i.  23. 

Fidandoli  nelle  loro  alpigiane  fortezze  ,  cominciarono  a 
ricettare  sbanditi  del  comune  di  Firenze  . 

§.  1.  Ricettare  ,  neutr.  paff.  per  Ricoverarfi  ,  Rifuggir- 
fi .  Lat.  confugere  ,  fife  recipere  .  Gr.  ■Kxmx.tpióyHv .  Liv.  M. 

Egli  fu  cacciato  del  campo  alla  prima  percolfa  ,  e  fi  ri¬ 

cetta  dentro  delle_  fue  tende  .  E  appreffo  :  Gli  Equi  fi  di- 
partiron  de’  campi  ,  e  ricettaronfi  nelle  montagne  .  E  al¬ 
trove  X  Anzi  fi  ritornato  tutti  bellamente  ,  e  fi  ricettato 
nelle  montagne  .  Stor.  Pifl.  142.  Nella  quale  tutta  la  gen¬ 
te  a  cavallo  ec.  c  grande  quantità  di  pedoni  fi  ricettava... 

§.  IL  Ricettare ,  per  Ordinar  ricette.  Compor  ricette .  Libr. 
tur.  malatt.'ùtgm  fon  di  lode  que’  filici, che  ricettano  coir 
diligenza  .  Rtcett.  Fior.  Mettali  pertanto  nelle  compofizio- 
ni ,  dove  farà  ricettata  alcuna  delle  fopraddette  voci ,  la 
cannella  fine  . 

Ricettario  .  Libro  ,  dove  fino  firitte  le  ricette  .  Lat.  li- 
ber  medicarum  praferiptionum.  Ricett.  Fior.pr.  I  noftri  ma¬ 
gnifici  fìgpori  Confoli  ec.  ordinarono  ,  che  i  medici  allo¬ 
ra  prefenti  faceffono  un  funto  di  tutte  le  ricette  de’  me¬ 
dicamenti  ,  che  eglino  ufavano  ,  le  quali  poi  Rampate  ,  e 
ridotte  in  un  libro  ,  lo  chiamarono  Ricettario  Fiorentino. 
E  altrove  ;  Avendoci  ìmpofta  T  onorevole  sì  ,  ma  faticofa 
correzione  del  nofiro  ricettario  .  Red.  Vip.  i.  74.  Avver¬ 
tirono  ben  ciò  quei  dottiffi'mi  medici  ,  che  nel  1597.  fu¬ 
rono  deputati  alla  correzione  del  ricettario  Fiorentino  . 

Ri  cettat o  .  Add.  da  Ricettare  .  Lat.  hofpitaliter  exceptus, 
hofpitio  exceptus  .  Gr.  ^sriàeis  .  M.  P",  4.  17.  Meffer  Filip¬ 
po  di  Taranto  ec.  venne  in  Abruzzi  ,  e  ricettato  nell’A¬ 
quila  da  meffer  Lallo  con  grande  onore  ec.  ragionò  ec. 
E  6.  30.  In  quello  medefinao  tempo  i  Turchi  ec.  valica¬ 
rono  in  Romania  ec.  ricettati  da  un  barone  di  quelli, 
che  rimafe  nel  paefe  . 

Ricetta  t  o  r  e  .  Che  ricetta  .  Lat.  receptor  .  Gr.  ó  ùvoPi- 
XPlttrof  ,  Fiamm.  y.  69.  Il  cuore  di  quelle  cofe  ritenitore, 
ficcqme  ingannator  principale  ,  e  ricettatore  de’  fuoi  ni- 
rnici,  laceri  .  Coll.  Al?.  Ifac.  cap.zo.  Lo  loro  ricettatore  ,  e 
aiutatore  mai  non  fi  partirà  da  loro  . 

Rie ETTA T  R  I  c E  .  Vcrbal.  femm.  Che  ricetta  .  Lat.  *  re- 
ceptatrix  ,  receptrix  .  Gr.  ònroS'iXTpipt .  Coll,  Ab.  Jfac.  cap.  n. 
La  tua  natura  è  fatta  ricettatrice  delli  vizj  . 

Ricetto  •  Ricettacolo  .  Lat.  receptaculum  ,  Gr.  tKS'oxùorj 
dvxSoxH  .  Bocc.  noy.  12.7.  E  tremando  ,  c  battendo  i  den¬ 
ti  ,  cominciò  a  riguardare,  fe  dattorno  alcuno  .ricetto  li 
vedeffe  ,  dove  la  notte  poteffe  dare  ,  che  non  fi  moriffe 
di  freddo  .  E  nov.  93.  2.  Avendo  un  l^uo  ricetto  vicino 
lina  llrada  ec.  G.  V.  ii.  2.  18.  Che  mai  poi  non  ebbopo  i 
Giudei  flato  ,  nè  ricetto  di  loro  signoria  .  Salufi.  lug.  R. 
Acciocché,  fe  li  Romàni  delfero  piega,  che  ’l  monte  non 
folle  loro  ricetto  .  Petr.  fon.  240.  Quante  fiate  al  mio  dol¬ 
ce  ricetto  ,  Fuggendo  altrui  ,  e  ,  s’effer  può  ,  me  fieffo 
"Vo  con  gli  occhi  bagnando  l’erba  ,  e  ’l  petto!  E  canz.. 
24.  7.  Ed  or  liam  giunte  a  tale  ,  Che  cortei  batte  Tale, 
Per  tornare  all’antico  fuo  ricetto. £)i2«r.  1»/.  16.  Dove  dov- 
ria  per  mille  effer  ricetto  .  E  rim.  21,  Tu  togli  a  leggia¬ 
dria  il  fuo  ricetto.  Cr.  i.  9.  3.  Ancora  farà  uficio  d’uomo 
diligente  ,  e  difereto  di  far  fare  i  ricetti  dell’ acque,  cioè 
luoghi,  ove  fi  ricevano,  acciocché  la  povera  vena  abbon- 
devolmente  rifponda .  Bern.Orl.  3.9,  it,  E  vederci  qui  uu 
altro  paradifo  In  quello  realilfimo  ricetto  . 

§.  Ricetto  ,  è  anche  nome  di  Stanza  particolare  nelle  cafe , 
ed  è  per  lo  pià  Quella  ,  che  s’ interpone  tra  la  fiala  ,  e  la  fa- 
la.  Varch.  fior.  9.2Ó1.  Hanno  tutte  le  comodità  ,  che  pof- 
fono  aver  ie_  cafe  ,  come  terrazzi  ,  logge  ,  Halle  ,  corti, 
anditi  ,  ricetti  ec. 

Ricevente.  Che  riceve .  Lat.  recipìens ,  excipiens .  Gr.  vto- 
S'iXÓp-tt/oc .  Liv.  dee,  3.  Siccome  da  ghiaccio  sdrucciolante  , 
e  non  ricevente  la  ’mpreflion  del  piede  .  Stai.  Mere.  Vo¬ 
glia  far  ragione  a*  Fiorentini ,  fecondo  la  forma  della  det¬ 
ta  balla  ,  ovvero  al  detto  ambafeiadore  ricevente  per  lo¬ 
ro  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  22.  Al  benificante  fu  comandato, 
che  fi  feordaffe  del  benifizio  ,  al  ricevente  fu  detto  ,  che  , 
fe  ne  doveffe  ricordar  fempre  , 

Ricevere  .  Pigliare ,  e  Accettare  ,  0  per  amore  ,  0  per  for¬ 
za  quello  ,  che  è  dato  ,  0  prefintato  .  Lat.  accipere  .  Gr.  Si- 
.  Bocc.  nov.  68.  8.  In  perfona  di  fe  nel  fuo  letto  la 
mife  ,  pregandola  ,  che  fenza  farli  conofeere  quelle  buffe 
pazientemente  riceveffe  ,  che  Arriguccio  Iq  àtffe.  E  nov. 
77.  8.  Ogni  cofa  era  ricevuta  ,  ma  indietro  non  venivan 
rifporte  ,  fe  non  generali .  Dant.  Par.  29.  Ma  fie  certo , 
Che  ricever  la  grazia  è  mcritoro  .  Caf.  lett.  15.  Io  ho  ri¬ 
cevuto  la  lettera  di  V.  Ecc.  Illurtrifs.  de’  28.  Dicembre 
paffato  con  molto  mio  piacere,  e  contento  . 

Per  Raccettare  ,  Accogliere.  Lat.  excipere,  hofpitari  .Gr. 

.  Bocc,  nov.  67.  8.  Con  sì  fatta  forza  ricevette  per 
li  prieghi  di  lui  il  fuo  amore  nella  mente,  che  effa  al¬ 
tresì  cominciò  a  fofpirare  .  E  num,  15.  Così  levatofi  ,  co¬ 
me  con  grandiffima  fella  ricever  lo  voleffe  ,  gii  faceva 

incon- 


So 
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T,  Tr.  La  quale  (  fortuna  )  clil  allora 

n^rrrrice^eXpoi  ’trovandofi  povero,  e  mendico,  di  fc, 

"  1  Ji  lers’ha  a  rammaricare.  G.V.  i.  io.?.  Furono  ri- 
'  a  orande  onore  da’  Romani  .  Dant.  Purg.  28._  Ma 
Vna’  letizia  l’orc  prime  Cantando  riceveano  intra 
lefele  Io  Sngra.ioy.Ecc.  Illulirifs.  Quan- 

to  poffo  ,  che  ella  fi  fia  degnata  di  ricevere  il  sig.  Anni- 

baie  con  tanta  benignità  .  _  _ 

Rtcevevole.ì^.  a  yidd.  Atto  a  ricevere  .  B«f.  E  rilu^ 
ceffe  poi  nel  cielo  nc’  corpi  ricevevoli  di  luce,  e  diffufivi 

Ricevimento  •  il  ricevere  .  Lat.  receptìo  ^  fufceptìo .  Gr. 
dmhhi.  Teol.Mifl.  Per  quefio  s’apparecchia  immantenen¬ 
te  al  ricevimento  .  Coll.  SS.  Pad.  E  ancora  come  ,  opo 

il  ricevimento  di  qualunque  doni  perfeveri  cosi  la  gra¬ 
zia  d’ Iddio  .  Macflruzz.  i.  ii.  All  accolito  (  // 

carattere)  nel  ricevimento  dell’orcmolo,  e  del  candelli^ere. 

R  r  C  E  V I T  I V  O  .  Add.  Atto  a  ricevere  ;  Che  ha  virtù  di  rice¬ 
vere  .  Com.  Purg.  21.  La  nuvola  naturalrnente  è  concava , 
e  cavernofa  a  modo  di  fpugna  ,  e  però  è  ricevi  i 
impreffioni  de’  fummi  .  ^ 

R  r  c  E  V  I T  o  R  E .  C/;e  riceve .  Ut.acceptor 

Conv.  6?.  Non  può  dare  altro  ,  che  utilità  ,  che  rimarle 
nel  datore  per  lo  dare  ,  c  che  viene  -J 

ricevere.  Fr.  lac.  T.  6.  4?-  5-  Ch’egli  è  il  daente  ,  e  tu  il 

ricevitore  ,  Ricevitor  fe’  di  Grillo  verace  ,  Il  qual  difen¬ 
de  a  te  ,  cora’a  lui  piace  .  Bocc.  nov.  5?.  s*  E  * 
come  ricevitore  nella  nepote  del  proprio  fratello  .  Amm. 
ant.  l'j.  I.  I.  L’affetto  del  datore  dee  lo  ricevitore  atteri- 
dere  nelle  cofedate.  Ltbr.  Afirol.  Poni  la  P^opor^°“f 
l’ampiezza  ec.  tanto  quanto  la  proporzione  della  lungura 

ec.  alla  lungura  del  ricevitore  .  j-  r- 

§.  Per  Chi  ha  carico  di  ricevere  ;  ed  è  titolo  di  dignità .  tr. 
V.  Vanno  al  ricevitore  della  provincia  ,  dove  abitano  ,  e 
fubito  fon  pagati  .  Car.  lett.  i.  85.  La  lettera  di  V.  ò.  e 
del  signor  Ricevitore,  con  la  citazione  a  Malta,  mi  tr 
varono  con  la  febbre  in  letto  . 

Ricevitrice  .  Ver  hai.  femm.  che  riceve  .  Lat.  acceptnx. 
Bocc.  mv.  ?2.  5.  A  Vinegia  d’  ogni  bruttura  ricevitrice  li 
trafmutò .  Dant.  Conv.  58.  E  queuo  fa  la  terza  ricevitrice, 
e  la  quarta,  e  così  in  infinito  fi  dilata.  ,  .  « 

Ricevuta  .  Confezione ..  che  (i  fa  per  vìa  di  fcrittura  d  a- 
ver  ricevuto  ,  Quitanza.  Lat.  *  apocha.  _  , 

§.  Per  Ricevimento  .  Lat.  exceptio  ,  fufceptio  .  Or.  avaài- 
Fif  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  291.  O  lieto  di  ,  o  ricevuta  fe- 
fìevole  .  But.  Purg.  7.  1.  Sordello  fatte  le  ricevute  con 
Virgilio  ec.  dimandò  Virgiliq  chi  egli  era  .  E  26.  i.  lar- 
tono  1’  accoglienza  amica  ,  cioè  la  bella  ricevuta,  e  ami¬ 
chevole  . 

Ricevuto.  Add.  da  Ricevere  .  Lat.  acceptus  ,  receptus  . 
Gr.  dmXiKp^iic .  Dittam.  i.  22.  Per  vendicare  il  ricevuto 
oltraggio  Corfe  in  quel  tempo  fopra  la  lor  terra.  E  i,  20. 
Per  vendicare  il  danno  ricevuto.  E  i.  28.  Ch  ancor  P'^n- 
sea  ciafeun  dolente  ,  e  laffo  II  danno  ricevuto  ,  e  1  luo 
tormento  .  Bocc.  nov.  1?.  24  Quivi  da  cittadini  con  fom- 
jno  onore  ricevuti  fece  la  donna  gh  tre  trarrli  libciare  ^ 
G  V  g  T.in.  1-  Per  li  difagi  ricevuti  v  addunero  infermi¬ 
tà.  M.V.  II.  30.  Li  quali  per  li  nobili  fervigj  ricevuti  lo¬ 
to  donarono  quelle  colonne  abbacinate  Sngg.  nat.efp.i^^. 
Il  cilindro  era  talmente  confitto  dentro  la  canna  ,  per 
r  inzuppamento  ricevuto  dall  acqua  ve. 

Ricezione  .  Ricevimento.  Lat.  receptio.  Cir.jKòéiK.  Fior. 
S.  Frane.  1^6.  Dopo  la  ricezione  di  frate  Egidio,  santo 
Francefeo  di  fubito  con  lui  n  andò  nella  Marca. 

RlCHEDERE.f^.  A  Z’.  RICHIEDERE.  __ 

R 1  c  H  E  s  T  A  .  V.  A.  Richicjìa  .  Lat.  roftulatio  ,  peUtto^ .  Qr. 


tìxancrii  , 


. .  l'wa-K  .  Bocc.  nov.  57.  7.  Senza  alcun  dubbio  la 

donna  ad  ogni  fua  richelìa  gli  avea  di  fe  ogni  fuo  piace¬ 
re  conceduto  •  E  nov.  80.  20.  Senza  alcuna^ richelta  di  lei 
afpettare  le  portò  cinquecento  be’  fiorin  d’oro  .  Coll.  SS. 
Pad.  E’  mefiieri  ,  eh’  io  fia  flimolato  dalle  tue  perpetuali 
richefte.  Fr.lac.Ceff.  Quando  fopravviene  pericolo  di  bat¬ 
taglia  ,  allora  fi  faccia  richelìa  di  pecunia  .  G.  V.  4.  1^-  5. 
Papa  Aleffandro  a  richelìa  d’  Arrigo  Imperadore  andò  a 
Mantova. 

RtCHESTO.  All.  R  ICHIESTO.  , 

Richiamante  .  Che  richiama  .  Lat.  revocarti .  (jr.  «ra- 
v.a\àv.  Libr.  Diccr.  Viene  innanzi  ad  inftanzia  del  richia- 

Rrc^H^^A  M  ARE.  Chiamar  di  nuovo  ;e  talora  Chiamare  fem- 
plicemente  ,  Rivocare  .  Lat.  revocare  .  Gr.  dmr.a\BV  .  Bocc. 
Mon.  28.27.  Ma  egli  richiamandogli  affermava  fe  effere  n- 
fufeitato  .  E  nov.  46.  14-  E  partir  volendofi  ,  il  richiamò 
Gianni,  c  diffegli.  Petr.  canz.  39.  6.  E  quefio  ad  alta  vo¬ 
ce  anche  richiama  La  ragione  fviata  dietro  ai  fenfi  .  E 
fon.  6.  Che  quanto  richiamando  pià  le  nvio  Per  la  fecu- 
ra  ftrada,  men  m’  afcolta. 

§.  1.  In  fignife.  neutr.  paff.  vale  Querelarft  ,  Dolcrfi  ,  e 
Rammaricar ft  di  torto  ricevuto.  Lzt.pojìulare  injuriarum  .Gr. 
PUlu  éJhwiiiv.  Bocc.nov.g.z.  Di  che  ella  fenza  alcuna  con- 
folazion  dolendofi  ,  pensò  d’andarfene  a  richiamare  al  Re. 
G.  V.  6.  gl.  2.  Con  gran  duolo  fe  ne  richiamò  a  Carlo 
fuo  marito.  Fr.  ìac.  T.  6.  7.  15.  Già  non  vuoi  cofe  torte. 
Me  ne  richiamo,  Amore.  ...... 

TI.  Per  Dar  querela  ,  Chiamare  altrui  in  giudicio.  Lat. 
in  judicium  vocare  .  Gr.  ìy/.otr.(ir  .  Ncv.  ant.  i.  Richia- 
moffi  di  lui ,  e  die'gli  un  libello  di  dumiia  livre  .  Boce. 
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nov.  7<.  6.  Io  fon  venuto  a  richiamarmi  di  lui  d’una  va¬ 
ligia  ,  la  quale  egli  m’  ha  imbolata  .  Sen.  ben.  Varch.  3.  7. 

Se  io  me  ne  richiamo  ,  fe  10  ine  ne  vo  alla  corte ,  v  co¬ 
mincia  ad  effere  non  benifizio  ,  ma  credito.  F  3.  13.  iSoi 
facciamo  ec.  pm  tardi  gli  uomini  a  dare  de  benifìzj  ,noii 
ce  ne  poffendo  richiamare  ,  e  non  galtigando  coloro  ,  1 

quali  gli  niegano  .  ,  .  t  r- 

Richiamato  .  Add.  da  Richiamare  .  Lat.  revocatus .  Gr. 
dvMKM^ds  .  M.  I.  32.  Ma  panato  alcun  tempo  ,  richia¬ 
mato  dal  padre  venne  a  lui. 

RichiaMATORE.  Che  richiama  .  Lat.  revocator  .  EJp.Vang. 
Guai  agli  richiamatori  di  quefio  mondo  ,  gli  quali  fono 
fpinofi  ,  e  pongono  a  Crilio  la  corona  delle  fpine  pun¬ 
genti  C  qui  vale  :  che  fviano  dal  ben  fare  ) 
Richiamatrice.  Verbal.  femm.  Che  richiama ._  Lat.  re- 
vocatrix.  Libr.  Pred.  La  colcienza  internamente  richiama- 

trice  all’ opere  buone.  ,  , 

Richiamo  .  Il  richiamare  .  Lat.  revocano  .  Gr.  «raxMCK. 
Dant.  Purg.  14.  E  però  poco  vai  freno,  o  richiamo. 

§.  1.  Per  metaf.  ft  dice  di  Qualunque  allettamento al  qua¬ 
le  ft  gettino  per  natura  gli  uccelli  .  Dant,  Inf.  3.  Gittanfi  di 
quel  lito  ad  una  ad  una  Per  cenni  ,  com’  augel  per  fuo 

richiamo  .  ;•  t 

$.  IL  Per  Lamentanza  ,  Rammarichio  ,  Doglienza  .  Lat. 
querela  ,  querimonia  .  Gr.  iiìp.d-ti  .  hiv.  M  11  popolo  non 
potea  foffrire  il  richiamo  ,  e  le  lagrime  del  padre  .  M.  V. 
1.71.  Della  quale  tirannia  fpeffo  veniva  richiarno  a  prio¬ 
ri  di  Firenze  .  Seal.  S.  Ag-  Fanno  gran  richiami  di  te  di¬ 
nanzi  a  lui  d’  ogni  vana  parola  ,  e  d’  ogni  mal  fegno  , 
che  hanno  udito  ,  e  veduto  in  te  .  Dècer,  div.  Che  accu¬ 
la  ,  che  richiamo  è  quefio,  che  voi  fate  a  Ce  fa  re Frane. 
Sacch.rim.6.  Che  richiamo  fece  A  Dio  ,  che  con  fua  pof- 

fa  gli  difefe  .  n  ,  ■ 

§1.  III.  Per  lo  Richiamare  in  giudicio  .  Lat.  pofulatio.Cir. 
iy%Kms  .  G.  V.  II.  gl.  5.  La  gabella  de’  richiami  a’  con¬ 
foli  dell’  arti  .  Nov.  ant.  g.  2.  lo  non  ti  fo  torto  ,  e  s  10 

10  ti  fo  ,  fianne  dinanzi  alla  signoria  .  Richiamo  ne  fue  . 
Lo  fchiavo  di  Bari  ne  fu  giudice  . 

Richiedere,  e  preffo  gli  antichi  anche  rtchedere  . 
Chiedere  di  nuovo  .  Lat.  repetere  .  Gr.  iireu^iv  .  Mor.  S. 
Greg.  4.  34.  Una  ne  domandai  al  Signore,  e  quefta  ne  ri¬ 
chiederò.  . 

1.  Per  Domandare  ,  0  Chieder  pregando .  Lat.  pofulare^ 
petere  ,  obfecrare  .  Gr.  d%ihv  ,  ai^iv  ,  SkSieu,  .  G.V.  4.  18.  6. 

11  lebbrofo  per  mifericordia  richiedendolo  ,  in  fella  il 
puofe  .  E  6.  6.  z.  I  Perug  ni  richtefero  l’  aiuto  de’  Ro¬ 
mani  .  Dant.  Purg.  1.  Railiti  ben  ,  che  per  ki  mi  ri- 
chegge  . 

IL  Per  Deftderare  ,  Cercare  .  Lat.  expetere  ,  conquire- 
ve.  Gr.  inri^uptHv.  G.V.  12.  96.  i.  Perocché’  mercatanti  ^er 
guadagnare  il  ricoglieano  ,  e  porfavanlo  oltremare,  ov’ e- 
xa  molto  richefto  .  Dant.  Par.  29.  Ora  fi  va  con  motti 
e  con  ifeede  A  predicare  ,  e  purché  ben  fi  rida ,  Gonfia  ’I 
cappuccio  ,  e  piu  non  fi  richiede  .  Vit.  SS,  Pad.  2.  106. 
Nulla  cofa  richiede  Iddio  così  dal  monaco  giovane, e  no¬ 
vizio,  come  perfetta  obbedienza. 

III.  Richiedere  di  battaglia  ,  vale  Sfidare  .  Lat.  provo¬ 
care  ,  laceffere  .  Gr.  ‘tupocxa.'KdSitu  ,  •tBpoirnXay.'tlfiiv  .  G.  V.  g. 
30'j.  9.  Trombando  ,  c  drappellando  ,  e  richeggendolo  di 
battaglia  . 

IV.  Richiedere  ,  ajfolutam.  pofto  ,  e  Richieder  d'amore  ^ 
vagliano  Ricercare  altrui  ,  che  condefeenda  alle  fue  voglie  di- 
fonefte  .  Bocc.  nov.  Ó7.  13.  Non  li  vergognò  di  richieder¬ 
mi  ,  che  io  dovelTi  a’  fuo’  piaceri  acconfentirmi  .  E  nov. 
68.  I.  Ciafeuno  affermava  ,  dovere  effere  fiata  la  paura 
d’  Anichino  grandilTima  ,  quando  tenuto  forte  dalla  don¬ 
na  r  udì  dire  ,  che  egli  d’  amore  1’  aveva  richefia.  E  nov. 
74.  5.  Al  modo  ,  che  voi  mi  richiedete  ,  io  non  v’ame¬ 
rò  mai  .  Lab.  224.  Siccome  colei  ,  che  mentre  da  dovere 
effere  richefia  è  ftata  ,  mai  difdir  noi  Teppe  ,  così  ornai  , 
che  in  tempo  viene  ,  che  a  lei  converrà  richiedere  ,  nin¬ 
no  vorrebbe  ,  che’l  difdiceffe  .  Nov.  ant.  44.  tit.  Qui  con¬ 
ta  ,  come  uno  cavaliere  richiefe  una  donna  d’amore. 

§,  V.  Richiedere  ,  per  Citare,  Chiamare  in  giudicio  ,  Lat. 
in  jus  vocare.  Gr.  tyKuXuy.  Bocc.  nov.  72.  6.  M’ha  fatto  ri¬ 
chiedere  per  una  comparigione  del  parentorio  .  G.  V.j.yg. 
3.  Fu  ordinato  a’  detti  priori  fei  berrovieri  ,  e  fei  meflì  , 
per  richiedere  i  cittadini. 

§.  VI.  Per  Chiamare  femplicemente  .  Lat.  vocare  ,  convo¬ 
care  .  Gr.  xctKHv  ,  cvyxetxdy  ,  G.  V.  io.  130.  2.  Fece  riche- 
dere  a  parlamento  a  Macheria  tutti  i  Tiranni  ,  e  grandi 
Lombardi  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  304.  Mandò  1’  abate  un  mo¬ 
naco  ad  invitare  Panuzio  alla  fefta,  e  andando  il  monaco 
alla  cafa  di  Panuzio  ,  e  richiedendolo  ,  fugli  rifpofìo  co¬ 
m’egli  non  v’era  da’  fuoi  famigli. 

VII.  Richiedere  ,  per  Domandare  ,  e  Chiedere  ,  che  Jta 
venduta  alcuna  cofa  .  Lat.  repetere  ,  pofeere  .  Gr.  fmaiTàv  . 
Bocc.  nov.  72.  14.  La  Belcolore  ,  udendoli  richiedere  il  ta¬ 
barro  ,  volle  rifpondere  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  131.  Confideran- 
do,  che  poich’egli  aveva  fatto  quel  male,  anche  farebbe 
acconcio  a  negarlo ,  e  a  fpergiurarfi  ,  non  gli  volle  man¬ 
dare  dietro  ,  nè  fargliele  richiedere  ,  ficchè  egli  non  avef- 
fe  materia  di  piò  peccare. F  159.  Venendo  a  lui  quel  fra¬ 
te  ,  che  gli  aveva  preflafo  quel  foldo  ,  a  richiedergliele  , 
quegli  femplicemente  fi  levò  ,  e  diffe  ec.  F  249.  Non  è 
dunque  favia  cofa  di  richiedere  all’  uomo  con  briga ,  e  con 
ifcandolo  lo  fuo  ,  per  dire  :  io  lo  voglio  dare  a’  poveri  . 

Cavale.- 
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Cavale.  Frutt.  Ihj^.  A  chi  più  è  dato  ,  più  è  fichiefto. 

Vili.  Richiedere  ,  per  Ricercare  ,  Aver  bifogno  ,  FhStr 
convenevole  .  Lat.  pojìulare  ,  exigere  ,  Gr.  eècrcuTHv  . 

£occ.  nov.  15.  18.  E  richiedendo  il  naturale  ufo  di  dover 
diporre  il  fuperlìuo  pefo  del  ventre  ^dove  ciò  fi  facefle  ^ 
domandò  quel  fanciullo.  E  nov.  57.  i.  Bella  cofa  è  in  ogni 
parte  faper  ben  parlare,  ma  io  la  reputo  belliffima  quivi 
faperlo  fare  ,  dove  la  neceflttà  il  richiede  .  E  nov.  74.  5. 
Che  fapete  quanta  oneftù  nelle  vedove  fi  richiede  •  Paff. 
pr.  In  quello  libro  fi  dimoftra  chiaramente  quello  ,  che  fi 
richiede  di  fare ,  e  quello  ,  di  che  altri  fi  dee  guardare  , 
acciocché  fi  faccia  vera  penitenzia  .  Petr.fon.  goj.  Ti  fiai, 
come  tua  vita  alma  richiede,  Aflìfa  in  alta  ,  e  gloriola 
fede  .  Sagg.  nat.  efp.  84.  Efperienza  per  riconofeere,  fe  al- 
r  ambra ,  ed  all’  altre  fufianze  elettriche  fi  richiegga  il 
mezzo  dell’  aria  ,  perchè  attraggano  .  E  142.  Venuti  in 
cognizione  dopo  replicate  efperienze  delle  varie  forze  , 
che  allo  firappamento  di  ciafeuno  di  elfi  fi  richiedevano . 
Caf.  leu.  24.  E  pregarla,  che  fi  degni  aiutare  le  cofe  no- 
ftre  ec.  quanto  le  parrà ,  che  richieggia  la  gloria  ,  efalta- 
zione,  e  fervigio  di  S.  M.  Crifiianilfima . 

§.  IX.  Richiedere  ,  termine  d'  agricoltura  ,  in  jlgnìfic.  di 
Penetrare  adentro  lavorando  .  Pallad.  Se  vuogli  far  la  terra 
fruttificare  a  fementa  ,  richiedila  adentro  due  piedi  (/7  T, 
Lat.  ha  explorare  ) 

Ri  CHIEDIMENTO  .  Rìchìefla .  Lat.  petit  io ,  poflulatio .  Gr. 
eùanaii ,  .  Gr.  S.  Gir.  68.  Più  è  lo  richiedimento  di 

fapienza  ,  che  neuna  mercatanzia  d’  oro  ,  nè  d’  ariento  ; 
che  fapienzia  è  più  preziofa  ,  che  tutte  le  letizie  del 
mondo . 

Ri  CHIEDITORE  .  Che  richiede  .  Lat.  petitor  ,  pojlulater  . 
Gr.cdavvfe.  Bemb.  Afol.  2.85.  Io  fenza  condizione  vi  par¬ 
lava  ,  troppo  più  vago  richieditore  delle  vortre  lode  ,  che 
buono  iliimatore  delle  mie  forze  divenuto. 

Richierere.  V.  a.  Ricercare  .  Lat.  anquirere  ,  requirere, 
Gr.  àvcd^tiTàv  .  Albert.  2.  p.  Dunque  in  tre  modi  1’  umiltà 
fi  dee  richierere  nello  ftudio  .  E  2.  io.  Infra  te  medefimo 
richieri  configlio  .  E  2.  34.  Non  è  bifogno  molto  di  ri- 
chiererli . 

Richiesta.  Il  richiedere  ,  Richiedimento ,  Domanda .  Lat. 
petitio  ,  pojìulatio  .  Gr.  edanau  ,  ìttme .  G.  V.  2.  8.  2.  Carlo 
Martello  a  richieda  del  detto  Papa  ,  e  de’  Romani  pafsò 
in  Italia .  E  cap.  io.  i.  Fece  congiura  con  Leone  Impera- 
dore  di  Gollantinopoli ,  e  con  Gollantino  fuo  figliuolo  al¬ 
tresì  Imperadore  ,  ed  alla  fua  richieda  paflato  a  Roma  , 
tutti  e  tre  preferla  ,  e  rubaronla. 

§.  1.  Per  Citazione  ,  0  Chiamata  in  giudicio  .  Lat.  dica  . 
Strum.  Baciai.  Ovvero  per  idaggimenti  ,  o  fequedrazioni 
di  cofe  ,  e  pignoramenti ,  e  rivocagioni  di  effe  ,  o  per  al¬ 
cuna  richieda.  Cron.Morell.  Per  cagione  della  richieda  fat¬ 
ta  del  detto  Pagolo  ,  e  rapprefentoffì  alla  detta  richieda 
apparecchiato  di  fare  tutte  quelle  cofe  ec. 

§.  IL  £  figuratam.  Mor.  S.  Greg.  Nientedimeno  la  fua 
infermità  lo  fa  piccolo  ,  quando  vien  la  richieda  di  quel¬ 
la  lottile,  e  afpra  efaminazione.  Morg.  18.  loj.  E  benché 
fuffe  il  paladin  sì  franco  ,  Per  la  percoifa  ebbe  tanta  mo- 
leda ,  Che  poco  men ,  eh’  e’  non  fi  venne  manco ,  E  non 
volea  la  feconda  richieda  (  qui  parla  d  uno  che  aveva  toc^ 
tato  una  gran  picchiata  ) 

§.  III.  Aver  richiejla  ,  Jl  dice  delle  Cofe  ,  che  fono  in  cre¬ 
dito  ,  0  fono  dejìderate  ,  0  ricercate  con  avidità  . 

Richiesto,  e  righe  sto.  Add.  da  Richiedere  .  Lat. 
rogatus  .  Gr.  edan^de  .  Dep.  Decam.  57.  Non  fi  maravigli 
il  lettore  ,  fe  troverrà  qualche  volta  una  parola  diverfa- 
mente  fcritta,  guerire.,  guarire  ,  richeflo  ,  richiefto  ,  e  altre 
fimili  .  Serm.  S.  Ag.  14.  Non  vogliate  cercare  quedo  ,  pe¬ 
rocché  non  è  richiedo  . 

§.  Per  chiamato  ,  0  Convocato  a  con  figlio  .  M.  V.  t.  6j. 
Gli  ambafeiadori  efpuofono  la  loro  ambafeiata  folennemen- 
te  dinanzi  a’  signori  ,  e  a’  loro  collegi  ,  e  a  molti  altri 
grandi  ,  e  buoni  cittadini  di  Firenze  richiedi  ,  e  adunati 
per  la  detta  cagione  .  E  8.  77.  Di  prefente  feciono  confi¬ 
glio  di  numero  di  richiedi  in  gran  quantità  (  qui  in  for¬ 
za  di  fujì.') 

Richinare.  Chinare  ,  Umiliar  fi  con  fegno  di  riverenza  . 
hit.  declinare  .  Gr.  iKxximv  .  But.  Egli  fi  riteneva  ,  e  pe¬ 
rò  dice  :  mi  richinava  giù  la  faccia  ,  e  non  lafciava  le¬ 
varla  fu  . 

Richiudere  .  Chiudere  quel  ,  che  poco  prima  s' era  aperto. 
Lat.  claudere .  Gr.  x.K»eir  .  Bocc.  nov.  4.  7.  E  chetamente 
andatofene  alla  cella  ,  quella  aprì  ,  ed  entrò  dentro  ,  e 
1’  ufeio  richiufe  .  D.  Gio:  Celi,  lett,  24.  Volendo  paffars  il 
mare  rollo  ,  tutti  v’affogarono  dentro  ,  e  richiufefi  il  ma¬ 
re.  Cronichett.  d' Amar.  Così  correndo  fi  gittò  dentro  a 
quella  apritura,  e  fubito  la  terra  fi  richiufe. 

I.  Per  Chiuder  femplicemente  .  Lat.  concludere  .  Gr. 
cvyx\HHv  .  Pallad,  Magg.  17.  In  quella  feffura  richiuderai 
P^tc.fon.t\.^.  Con  l’altro  richiudete  da  man  man- 
drada  a’  meffì  fuoi  ,  eh’  indi  paffaro. 

r  fimilit.  Serm.  5".  Ag.  10.  Queda  apre  il  cielo  , 

e  richiude  lo  ’nferno  . 

M  )  parlandofi  di  piaghe  ,  0  fimili  ,  vale 

fidare  .  Lat.  obducere  .  Gr.  nriP/.irXÙTTeiy  .  Dant.  Purg.  1 5. 
Procaccia  pur ,  che  todo  fieno  fpente  ,  Come  fon  già  le 
due,  le  cinque  piaghe ,  Che  fi  richiudon  per  effer  dolen¬ 
te  .  £  Par.  32.  La  piaga  ,  che  Maria  richiufe  ,  ed  linfe. 

Richiudimento  .  Il  richiudere  .  Lat.  inclufio  .  Gr.  \y- 
Tom^  IV. 
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xXtutie  .  Maefiruzz,  r.  30.  Molte  cofe  fono  ordinate  intor¬ 
no  alla  elezione  del  Papa  ,  e  richiudimento  de’  Cardi¬ 
nali. 

Richiuso  .  Add.  da  Richiudere .  Lat.  claufus  ,  conclufus  , 
Gr.  xtxKH<T(xtìns  .  Bocc.  nov.  60.  16.  Poi  richiufa  la  caffetta, 
ed  al  popolo  rivolto  diffe. 

Richiusura  .  Chiufura  ,  Richiudimento  ,  Piccai  luogo  da 
nchiuderfi  .  Lat.  feptum  ,  clufura  .  Gr.  \pxoc  .  Zibald.  Andr. 
12.  L  altro  dille  :  ieri  non  gli  badava  lo  mondo  tutto  .  e 
ora  gli  bada  piccola  richiufura . 

Rie  IDE  RE  .  Tagliare^  ,  Rifecare ,  Fendere  ,  Troncare  .  Lat. 
recidere  ,  feindere  .  Gr.  à'Troocsfxmv  ,  àoToxó'n-aiw  .  Bocc.  nov. 
41.  31.  Cui  animofamente  Cimone  fopra  la  tèda  ferì  e* 
ricifegliele  ben  mezza  .  Sen.  Pifl.  Io  moderrò  molte  cofe 
da  ricidere  colle  feuri .  Dant.  Purg  j.  Purché ’l  voler  non 
poffa  ,  noi  ricida  .  Fr.  Giord.  Pred.  D.  Se  tu  ricidi  1’  ac¬ 
qua  ,  immantinente  fi  racchiude  ,  fe  fendi  1’  aria ,  fubito 
fi  racchiude . 

$.  1.  Per  fimilit.  Cron.  Morell.  263.  Non  gli  richiedere 
mai  di  niuno  fervigio  ec.  ida’  poco  con  loro  a  parole, ri- 
cidile  loro  fubito  .  Fr.  Giord.  Pred.  D.  L’amidà  non  lode¬ 
voli  ,  differo  i  savj  ,  che  piuttodo  a  poco  a  poco  fi  deon 
disfare  ,  che  fubitamente  ricidere  .  M.  p.  31.  In  pochi 
giorni  ricife  il  penfiero  dell’offefa  de’  nemici.  Boez.Varch. 
4.  4.  Affinechè  con  la  pena  le  malattìe  della  colpa  ,  e’ 
peccati  loro  rifegando  ricideffero. 

IL  Ricidere  ,  parlandofi  di  Jìrade  ,  0  fimili vale  Ab¬ 
breviare  ,  Attraverfare  paffando  .  M.  V.  8.  73.  E  dapoi  paf- 
fare  tra  Cadigliene  ,  e  Biforco  j  e  ricidere  da  Beiforte  a 
Decornano  .  Dant.  Inf.  7.  Noi  ricidemmo  ’l  cerchio  all’al¬ 
tra  riva  Sovr’  una  fonte  .  E  18.  Così  da  imo  della  roccia 
fcogli  Movén  ,  che  ricidean  gli  argini ,  e  i  foffi  Infine  al 
pozzo,  ch’ei  tronca,  e  raccogli.  But.  ivi  :  Che  ricidean  , 
cioè  paffavano  fopra. 

§.  HI.  Ricidere,  neutr.paff.  lo  diciamo  anche  del  Romper- 
fi  ,  che  fanno  i  drappi  ,  0  fimili  in  falle  pieghe  . 

RicidimeNto.  Il  ricidere  .  Lat.  recifio .  Gr.  à.iroxooré  .  Coll. 
SS.  Pad.  Ne’  quali  fi  parla  del  ricidimento  di  tutte  le  co¬ 
fe  carnali ,  e  de’  vizj  terreni  . 

Riciditura.  Il  ricidere,  Tagliatura  in  travet fo  .  Lat.  di¬ 
vi  fura  ,  incifura  .  Gri  ^xorr»,  oopui  .  Pallad.  Ottob.  iz.  Le¬ 
ga  bene  ,  e  imbiuta  le  feffure  di  fuori  col  letame,  e  an¬ 
che  la  rici.ditura  di  fopra  . 

§.  Pfr  fimilit.  Piegatura.  Cron.  Morell.  Gli  prefe  una 
doglia  nel  corpo  appiè  del  fegato  a  capo  alla  riciditura  tra 
la  cofeia,  e  ’l  corpo  . 

Ricidivo.zi.  recidivo. 

Rictgnere.  Cignere  intorno  .  Lat.  circumclngere  .  Gr.  te- 
e/-^a>vvyuv  .  Dant.  Purg.  i.  Va’  dunque  ,  e  fa’  ,  che  tu  co- 
Itui  ricinga  D’  un  giunco  fchietto  ,  e  che  gli  lavi  il  vifo,. 
Benv.  Celi.  Oref.  135.  Poiché  fi  farà  fatta  la  fornace  colle 
fopraddette  diligenze  ,  ella  fi  debbe  ricignere  intorno  con 
buone  catene  di  ferro. 

Ri  cimentare.  Di  nuovo  cimentare  .  Lat.  rurfus  aggre¬ 
dì  ,  periculum  facete  .  Gr.  oróXiv  xlrS'iUjìv  xivStwiuiiv  .  Toc. 
Dav.ann.  3.61.  Pure  confortato  da’  figliuoli  a  ricimentar- 
fi  ,  fatto  cuore  ,  rientra  in  senato  ,  e  trova  rinforzate 
r  accufe  (  qu)  neutr.  pajf.  il  T.  Lat,  ha  an  adhuc  experi- 
retur  ) 

Ricino  •  Pianta  nota  .  Lat.  ricinus  .  Gr.  xpóntàv  .  Red.  Vip. 
1.  15.  Un  mezzo  grano  d’  odia  ,  unta  con  olio  di  rici¬ 
no  ,  ha  fatto  ad  un  uomiciattolo  vomiti  ,  andate  di  cor¬ 
po  ec. 

Ri  CINTO  .  Sufi.  Giro  ,  Contenuto  ,  Recinto.  Lat.  ambitus  . 
Gr.  Gal.  Sagg.z^p.  Forfè  crede  il  Sarfi,  che  de’ 

buoni  filofofi  fe  ne  trovino  le  fquadre  intere  dentro  ogni 
ricinto  di  mura? 

Ri  cinto  .  Add.  da  Ricignere  .  Lat.  circumcinSlus  .  Gr.  ort- 
qj.ftfi\ììlxkvoc  .  Borgh.  Rip.  zi.  Il  terzo  fregio  vien  ricinto 
da  un  palchetto  ,  fopra  cui  fono  molte  datue  di  marmo , 
e  di  bronzo  . 

Ricioncare.  Di  nuovo  cioncare .  Lat.  largius  bibere  .  Gr. 
ioriorivtty  .  Frane.  Sacch.  nov.  31.  Si  cominciano  a  attaccare 
al  vetro;  bei,  e  ribei,  cionca,  e  ricionca  ec. 

R  I  c  I  P  I E  N  T  E  .  Recipiente  .  Lat.  recipiens  . 

Per  Comedo  ,  Bene  fante  ,  Orrevole  ,  Di  laudabili  ma¬ 
niere.  Fir.  nov.  2.  ipp.  Imperocché  uno  de’  Coronati  chia¬ 
mato  Giudo  ,  uomo  per  altro  affai  ricipiente  ,  trovandoli 
aggravato  di  molte  figliuole  ,  gnene  diede  una  bella  ,  c 
gentilefea  . 

Ricircolare,  e  ricirculare.  Girare  intorno  • 
Lat.  circumlujìrare  .  Gr.  ordxiy  orte/,voXiìy  .  Dant.  Par.  31.  Sì 
per  la  viva  luce  palleggiando  ,  Menava  io  gli  occhi  per 
li  gradi,  Mo  fu,  mo  giù,  e  mo  ricircolando.  Salvia. dife. 

1.  137.  Dall’  acqua  tutte  le  cofe  ,  come  volle  quel  gran 
favio  di  Talete  Milelio  ,  traggono  la  fua  forgente,  e  nel- 
r  acqua  finalmente  fi  fciolgono,  e,  per  così  dire,  ricirco¬ 
lano  (  qui  vale  :  ritornare  dopo  aver  girato  ) 

R I  c  i  s  A  .  Mozzamento ,  Troncamento ,  Tagliamento .  Lat.  in¬ 
cifura  .  Gr.  Sfyxoncii  ,  nofiii . 

§.  1.  Per  metaf.  Val.  Maff.  Quanto  fu  efficace  gravezza 
d’animo,  e  ricifa  di  parole,  in  un  medefimo  punto  fpau- 
rire  il  regno  di  Siria ,  e  difender  quello  d’Egitto  (  qui  il 
Lat.  ha  fermonis  abfcilfa  gravitas  ) 

^i.  IL  Per  Tragetto  .  Dittam.  3.  5.  Per  que’  valloni  ,  c 
per  quelle  ricife  Andammo  ,  infin  che  fum.mo  dove  Gia¬ 
no  ,  Dico  1’  antico  ,  prima  pietra  mife . 

L  VIH. 
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^  m  J  r/cira  ,  ’  polii _^^werbhlm.  e  ufati 

•'  rn  verbi  Andare .  Ventre^  o  ftmilt  ^  vaglio- 

^^‘*pTul'ia  più  corta  ,  attraverfo  alle  firade.  Morg.  22.  j  6. 
Per  bofchi ,  e^felve  alla  ricifa,  a  ftracca  .  Donde  credieno 
accortare  il  cammino  .  Burch.  2.  3Ó.  JBedernmia  ogni  po- 
?en?a  alla  ricifa  (  per  fimtltt.  e  vale  :  alla  peggio  ,  /»- 
conftderatamente)  Malm.  n.  66..  Quando  Magorto  in  giu 
viene  a  ricifa  Con  ima  ftanga  in  man  cotanto  fatta. 

§  IV.  Cantare  a  ricifa.^  modo  baffo ^  vale  Senza  mtermij- 
Ptone  ,  ^enza  rifinare  ,  Andantemente  .Lor.  Med.  Nenc.  11. 

£  s’ i’  mi  caccio  a  cantare  a  ricifa  ,  Tu  fe  nel  letto  ,  e 

rI??s\mente.  Avverb.  da  Ricidere.  Dt  j"’ 

illico  ,  repente.  Gr.  ificu(pm .  Cirtff.Calv.  2.  46.  Che  de 
Uro  braccio  al  gomito  gli  taglia  Ricifamente  . 

C  I.  Talora  vale  A  ncifa  .  Lat.  prarupte.  Cmff^.  Cahue^. 
125.  Verfo  la  fpiaggia  traverfando  ratto  Ricifamente  fen- 

za  ir  per  fentiero  .  r  l 

vS.  II.  Per  Precifamcnte  ,  Strettamente  .  Frane.  Sacch.  Op. 

div.  120.  Sammaritani  non  tencano^  ricifamente  una  leg¬ 
ge,  ma  teneano  e  dell’  una,  e  dell  altra. 

Riciso  .  Add.  da  Ricidere.  Tagliato.  Lat.  rcafus .  Cr.uTo. 

Cr.  I.  II.  S.  Ma  gli  arbori  ,  1  quali  fi  taglieran¬ 
no  ,  fi  lafcino  Ilare  ncifi  inhno  alla  midol.a  alquanto 

^T.^I.Ver  metaf.  Coll.  SS.  Pad.  E  fe  ,  mentrechè  noi.  Ila- 
remo  in  quello  corpo  ,  elle  non  faranno  cacciate,  e  ncim 
da  noi,  non  cefl'eranno  d' accompagnarci  eziandio  dopo  la 

”^C^IL  Per  Ifpedito  ,  Pronto  .  Lat.  coler  ,  promptus  .  Gr. 
tnxósy  Nov.  ant.  loi.  29.  Pur  non  pigliaron  par- 

iTl^Per  Rotto  ,  Confumato  nel  fignific.  dd  §•  «^?-  ài 
Ricidere  .  Malm.  12.  35-  Evvi  d  abiti  pur  copia  infinita  , 
Ma  chi  unto,  chi  rotto,  e  chi  ricifo. 

RicOGLiERE,eRicORRE.  Raccogliere  .Lzt. 

Gr.  c-vTkiyiiv .  Bccc.  nov.  ?p.  n.  Con  grandiflìmo  dolore  , 
e  pianto  furono  i  due  corpi  ricolti ,  e  nella  chiefa  del  ca¬ 
pello  medefimo  della  donna  in  una  medefima  fcpoltura 
fur  pofti .  E  nov.  68.  20.  Ballerebbe  ,  s  egli  t  avefife  ricol¬ 
ta  del  fango  .  E  nov.  75-  n.  A  me  pare  ,  che  noi  abbia¬ 
mo  a  ricogliere  tutte  quelle  ,  che  noi  vedrera  nere  .  E 
num.iA.  E  quando  una,  c  quando  un  altra  ne  ricoglieva- 
no  .  E  nov.  76.  16.  Tu  ci  menadi  una  volta  gm  per  lo 
Musnone  ricogliendo  pietre  nere  .  Dant.  Inf.  5.  Che  mi- 
fchiato  di  lagrime  a’  lor  piedi  Da  faflidiofi  vermi  era  ri- 
colto.  Petr.  fon.  287.  Ma  ricogliendo  le  lue  fparte  fronde, 
Dietro  le  vo  pur  così  palfo  paflb  .  Tir.  difc.  an.  51.  bi  la- 
fcialfe  cader  1’  anello  ec.  il  quale  venendo  appunto  a  ca¬ 
dere  accanto  alla  ferpe,  facilmente  accaderebbe,  che  qual¬ 
che  amico,  o  parente  della  donna,  che  1  avene  feguitato 
per  torglielo  ,  veggendola  f  ammazzerebbe  ,  per  poterlo 

ricof  poi  più  ficuramente  .  .. 

6  1.  Ricopliere  ,  parlandoft  dt  partiti  ,  e  fmtle  ,  vale  lo 
fìeifo  ,  che  Raccogliere  nel  fignific.  del  §.  XIV.  G.  V.io.iiz. 
3.  E  parte  di  loro  davano  a  vicenda  nella  camera  a  rico- 

glier  le  fave. 


iicr  idvw  •  ,  ^ 

6.  IL  Per  Rifeuotere  ,  Ricevere  il  pagamento  .  Lat.  pecu- 
nìam  cogere  .  Gr.  ànrtìuaùv  .,  danpdTarSicu_ .  Cron.  Mordi,  a, 
Fecefi  camarlinghi  ,  e  altri  ufiziali  a  ricorre  gabelle .  Stor. 
Rinald.  Montalb.  E  diede  loro  il  palfo  del  fiume  ,  che  vi 

fi  ricoglieva  palTaggio  .  ■ 

6  IH.  Ricogliere  ,  affolutam.  per  Raunare  ,  e  Mettere  tn- 
fteme  i  frutti  della  terra  ,  0  altro  .  Lat.  colltgere  .  Gr.  avAi- 
yuY  .  Tef  Br.  3.  9.  Piantare  arbori  ,  e  feminare  ,  e  nco- 
sliere  ,  e  guardare  fue  biade,  e  tofare  le  lue  pecore . ^orc. 
hov.  20.  16.  Voi  non  avréde  mai  ricolto  granello  di  gra¬ 
no  .  Cr.  9.  68.  4.  Nel  mezzo  del  giorno  ,  allorache  1  sole 
è  caldidìmo  ,  fi  deono  (  le  pecore  )  mettere  ,  o  ricorre  m 
valle  o  fotto  arbore  ,  che  faccia  ombra  .  Vit.  SS.  Pad. 
2.  235.  Dice  1’  Apodolo  ,  chi  poco  femma  ,  poco  nco- 
glie  . 

$.  IV.  Ricogliere  ,  per  Rifcattare  ,  Rifeuotere  ,  Ricupera¬ 
re  e  fi  dice  per  lo  più  di  coje  impegnate  .  Lat.  recuperare  , 
luere  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  72.  io.  Se  voi  mi  pre¬ 

fiate  cinque  lire  ,  che  fo  ,  che  1’  avete ,  io  ricoglierò  dal- 
r  ufuraio  la  gonnella  mia  del  perfo  ,  e  lo  Raggiale  da  1 
dì  delle  fede  .  E  nov.  84.  8.  Noi  il  riavrem  per  trenta- 
cinque  foldi  ,  ricogliendol  tedè  .  G.  V.  7.  142.  i.  Avea 
predato  ad  ufura  a  una  Cridiana  fopra  fua  roba  ,  e  quel¬ 
la  vogliendola  ricogliere  per  averla  in  dolfo  il  giorno  di 
Pafqua,  il  Giudeo  le  dille  .  Stor.  Pifi.  189.  Molti  {^prigio¬ 
ni  )  di  loro  dettono  poco  di  tempo  ,  che  fi  ricolfono  per 

moneta.  .  • 

V.  Ricogliere  ,  neutr.  paff.  vale  Ricoverar  fi  ,  Rifuggir- 
fi  ,  Ritirar  fi  ,  Ridia  fi  ,  Rtuntrfi  .  Lat.  confugere  ,  fe  fe  reci- 
pere  ,  Gr.  r.tim<pióyuv  .  G.  y.  i.  21.  .1.  Si  parti  della  detta 
dedruzione  di  Troia  ec.  con  feguito  di  3300.  uomini  , 
della  migliore  gente  di  Troia ,  e  ricolfonfi  in  fu  22.  navi. 
£  9.  319.  2.  Si  ricolfe  ,  e  ufcì  del  palfo  ,  anziché  la  gen¬ 
te  de’  Fiorentini  vi  giugnelfe  .  M.  V.  7.  9.4-  Spello  a  fua 
polla  ufeiva  fuori  con  fua  gente  ,  e  alfaliva  i  nemici  al 
campo  ,  e  danneggiavagli  ,  e  per  favia  condotta  fi  rico¬ 
glieva  a  falvamento  .  Cronichett.  d'  Amar.  92.  Pompeio  fi 
ricolfe  fu  una  nave, e  andonne  verfo  Egitto.  Cavale. Trutt. 
ling.  L’uomo,  quando  vuole  orare  ,  fi  debbe  ricogliere  al 
cuore  ,  e  rifermar  tutti  gli  fpargimenti  de’  fentimcnti  . 
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Stor.  Pifi.  65.  Tnnanzichè  fi  potelfono  ricogliere  ,  Cadruc- 

cio  gli  fopraggiunfe  .  , 

§,.  VI.  Ricoglure  ,  per  Comprendere  ,  Pntendere  ,  lutare  , 
Offervàre  ,  Cavar  cofirutto  .  Lat.  notare^  obferyare  .  Gr.  4®- 
voàv  .  Dant.  Par.  4.  E  per  quede  parole  fe  ricolte  L^  hai  , 
come  dei ,  è  1’  argomento  cado  .  E  Conv.  So.  E  cosi  rico- 
gliendo  ciò  ,  che  ragionato  è,  pare,  che  dieci  cieli  fieno. 
Bocc.  nov.  9.  2.  Con  attento  animo  fon  da  ricqgliere  ,  chi 
che  d’  effe  fia  il  dicitore  .  E  nov.  pi.  5.  Il  fanaig  li  are  que¬ 
lla  parola  ricolfe,  e  comecché  molte  ne  ricogliede  ec. 
niuna  altra  fe  non  in  fomma  lode  del  Re  dirnegli  udì  . 

G.  F.  12.  43.  4.  Se  ricogiiamo  le  ricordanze  antiche  pure 

di  queda  noltra  cronica  ec.  •  t  ► 

VII.  Ricogliere  il  fiato  vale  Rifiatare^.,  Refpirare .  L&t. 
anhelitum  refumere  ,  refpirare  .  Gr.  àmoryeìy  .  Fit.  Crifi‘  D, 

A  pena  puote  ancor  ricoglier  lo  fiato  .  1  r  a 

Vili.  Ricoglierfi  ,  per  Liberarfi  ;  e  come  tn  moeio  bafie 
anche  diciamo  ,  Sgabellarfi  da  alcuna  cofa  .  Lat.  yè  liberare . 

Gr.  ìctu’iòy  Xvuy ,  ISIov.  ant.  6.  io.  Cosi  fi  ricolfe  il  fabro  dal¬ 
lo  ’mperadore  ,  come  avete  udito  ,  e  ritornoffi  al  fuo  al¬ 
bergo  fano  ,  e  falvo  a  fare  de’  fatti  fuoi . 
Ricoglimento  .  Raccoglimento  ,  U  ricogliere  .  Lat.  col- 
leciio  .  Gr.  avAoyri  .  Pecor.  17.  i.  La  pietra  golfolina  ,  la 
quale  per  fua  grandezza  ,  e  altezza  comprendeva  tuttq  u 
corfo  del  fiume  d’  Arno  ,  per  modo  che  lo  faceva  nco- 
gliere  preffo  dove  oggi  è  la  città  di  Fiorenza  ,  e  per  lo 
detto  ricoglimento  fi  fpandeva  1’  acqua  del  fiume  d  Arno 
ec.  per  lo  piano  (  dot  :  raunamento  )  S.  Crifofi.  1  uqfli  co¬ 
sì  levar  f  anima  a  fìlenzio ,  e  a  ricoglimento  di  cuore 
(  cioè  :  a  ridurfi  ,e  a  ritirarfì  in  fe  fiefia  ) 

Ricoglitore  .  Raccoglitore  ,  Che  rtcoglie  .  Com.  Inf.  12. 
Mettono  colte  ,  e  dazj  agli  altri  ,  ed  elfi  fono  ricogUmri 
della  moneta  {cioè:  rifcuotitori .  Lat.  exaSior  ^  coaflor .  Gr. 
danptéìcmp  )  But.  Inf  4.  E  quivi  vide  ec.  Diofcoride  rico- 
glitore  delle  qualità  dell’  erbe  ,  delle  piante  ,  e  de  fruN 
ti  (  cioè  :  compilatore  .  Lat.  collcBor  ,  conditor  .  Gr.  o-iu/òj- 

)  ... 

RicoglitriCE  .  Ferbal.  femm.  di  Ricoglitore  . 

Ricoglitrice  ,  fi  dice  a  quella  Donna  ,  che  ajfifle  al  par¬ 
to  ,  Levatrice  .  Lat.  obftetrix  .  Gr.  piouivTQ/.te  .  Tratt.  .fegr, 
cof.donn.  Nel  tempo  del  parto  fi  fidano  della  buona  rico- 

glitrice  .  vT  1  j 

Ricognizione.  Il  ricono  fiere .  Efp.  Salm.  Non  è  da  cre¬ 
dere  ,  che  quella  invocazione  fia  per  alcuna  ricognizione. 
Buon.  Pier.  5.  3.  i.  Ricognizion  convienfi  in  ogni  ufizio 
A  chi  veglia  af  ben  pubblico  (  in  quefii  due  efimpli  vale  : 
merito  ,  ricompenfa  .  Lat.  compenfatio  .  Gr.  )  Car. 

lett.  I.  78.  I  miei  proprj  parrocchiani  ne  paghino  la  rico¬ 
gnizione  all’  altre  chiefe  (  qui  vale:  cenfo  ,  tributo^  de¬ 
cima  ) 

Ricognoscere  .  Riconofiere  .  Lat.  agnofeere ,  recognojee- 
re .  Serrn.  S .  Ag.  2.  Alcuni  ne  fono  diventati  santi  ,  peroc¬ 
ché  nelle  pene  fi  ricognofeono,  e  per  ufeire  di  tribulazio- 
ne  fi  raccomandano  a  Dio . 

Ricognoscimento  .  Ricognizione  .  S.  Cri  fi  fi.  De’  ma¬ 
gni  benefici ,  e  dell’  effetto  ,  e  del  ricognofeimento  del 
fervo  fedele  qui  vale  :  Ricompenfa  )  But.  Inf.  21.  2.  Lo 
ricognofeimento  dell’errore  lo  Giovedì  santo  fopra  il  Ver- 
nadì  .  E  altrove  :  E’  contrizione  ricognofeimento  del  pec¬ 
cato  commeffo  ,  e  pentimento  ,  e  proponimento  di  non 
ricadere  (  m  quefii  due  efimpli  vale  :  ravvedimento  ^  il  con¬ 
fidare  d'  avere  errato  ) 

RicolaRe  .  Colare  di  nuovo  .  Lat.  iterum  colare  .  Ricett, 
Fior.  151.  Lafcia  pofare  per  fei  ore  ,  e  cola  in  altro  yafo 
le  parti  più  chiare  ,  e  il  refto  getta  via  ,  e  quello  ricola 
poi  per  feltro. 

Ricollegare,  Neutr.  paff.  Di  nuovo  collegar  fi .  Lat.  foe- 
dus  iterum  mire  .  Gr.  anvyS’o’iroi&^cu  .  Segn.  fior.  i.  14. 
Averebbono  voluto  ec.  fare  ,  che  la  città  fi  ricollegaffe 
con  Francia  . 

Ri  COL  li  CAR  E.  F.  A.  Ricoricare.  Frane.  Sacch.  nov.  64. 
Deh  va’  ricollicati ,  fventurato  ,  che’  fanciulli  ti  verranno 
oggimai  drieto  co’  fafli  .  E  appreso  :  Donna  mia,  tu  di’, 
eh’  io  mi  ricollichi  ;  dolente  fono  ,  eh’  e’  m’  é  convenuto 
collicare  (  in  quefii  efimpli  è  neutr.  paff.  )  • 

Ricolmare  .  Colmare  di  nuovo  j  e  talora  Jemplicernente 
Colmare  .  Lat.  cumulare  ,  implere  .  Gr.  eroìpdJety  ,  irXiiSay  , 
Sagg.  nat.  efp.  214.  Ricolmandofi  tuttavia  il  vafo  d’argen¬ 
to  vivo. 

Ricolorire.  Di  nuovo  colorire .  Lat.  colorem  rurfus  indu¬ 
cere  .  Gr.  ord'Kiy  xpriiyyy^r  •  S.  Ag.  C.  D.  Non  folarnente  è 
fiata  negligente  a  ricolorirla  de’  fuo’  primi  colori  ,  ma 
non  s’  é  curata  ,  che  vi  fia  rimala  pur  la  forma  del  pri¬ 
mo  difegno. 

Ricolta  .  Il  ricogliere  ,  e  la  Cofa  raccolta  ,  e  intende  fi  co¬ 
munemente  delle  Rendite  delle  terre  .  Lat.  mejfis  .  Gr. 

(jcfi  .  Lab.  237.  Ti  dirà  ec.  fe  i  Ciciliani  avranno  buona 
ricolta,  o  no.  G.  F.  io.  100.2.  Che  allora  era  in  fui  tem¬ 
po  della  ricolta.  Dant.  Par. zi.  E  tofto  s’  avvedrà  della  ri¬ 
colta  Della  mala  cultura  .  Paff.  i^.  Avendo  avuto  copio- 
fa  ,  e  abbondante  ricolta  di  tutti  1  beni  terreni  .  Serrn.  S. 
Ag-  7.  Perfeveriamo  al  lavorio  tanto  ,  che  pervegniamo 
al  frutto  della  ricolta . 

§.♦1.  In  proverb.  Ambr.  Cof.  4.  ii.  Appunto  ci  è  caduta 
la  grandine  In  fui  far  la  ricolta  (  cioè'’:  tl  negozio  fi  è  gur.- 
fiato  in  fui  buono  della  conchiufione  ) 

§.  II.  Ricolta  ,  per  Ritirata  .  Lat.  retraBus  ,  receptus  . 
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Star.  Pìjì.  i8j.  Se  non  foffe  che  la  ricolta  loro  fae  preffo, 
molti  ne  farebbono  morti  ,  e  prelì  .  M.  F.  78.  Co» 
vergogna  fonarono  a  ricolta ,  e  tornaronfi  al  borgo  a  Pa- 
nicale. 

Ri  COLTO  .  Sufi.  Ricolta  .  Lat.  meffis.  Gr.  .  Tratt. 

gov.  fam.  55.  E  fappi  bene ,  che  già  fi  doveva  dar  la  de¬ 
cima  parte  di  tutto  il  ricolto,  ciò  che  fi  folfc  .  Petr.uom. 
ili.  Era  già  il  tempo  del  ricolto,  ed  erano  mandati  com- 
peratori  Romani . 

Ri  COLTO  .  Add.  da  Rìcngliere  .  Amm.  ant.  16.  i.  2.  Non 
fia  la  mano  tua  prefta  a  ricevere  ,  e  ricolta  a  dare  (  cioh 
raccolta  ,  jìretta  ,  fcarfa ,  pigra  .  Lat.  contraSius  .  Gr.  aiwi- 
s-ttKixms  )  G.  F.  IO.  221.  2.  _  II  detto  Re  Giovanni  venne 
alla  città  di  Lucca  ,  e  fecevi  fare  a’  Lucchefi  una  importa 
€C.  e  quella  ricolta  ec.  fi  partì  di  Lucca  (  cioè  :  rannata  , 
rì/cojfa  )  Star.  Pift.  66.  Vedendo  Cartruccio  ricolti  li  Pirto- 
lefi  nella  città  (  cioè  :  ritirati  ,  ricoverati  )  Vit,  SS.  Pad.  2. 
6'j.  Ogni  cofa  ,  che  facciamo  ,  e  ogni  penfiero  ,  e  parlare 
è  ricolto  ,  e  dobbiamone  elTere  giudicati ,  e  efaminati  al 
dì  del  giudicio  (  cioè  :  offervato  ,  notato  ) 

Ricom  BATTERE  .  Di  nuovo  combattere  .  Lat.  iterum  pu¬ 
gnare  .  Gr.  ncaKiv  .  Tac.  Dav.  ann,  2.  ^7.  La  fama 

della  perduta  armata  rinvogliò  i  Germani  a  ncombattere. 
Car.  leu.  2. 257.  Che  Marte  fia  tornato  appreffo  alla  mor¬ 
te  loro  a  ricombattere  il  cielo  . 

$.  Per  Repugnare  ,  Contraflare  ,  Opporjì  ,  Lat.  repugnare  , 
refragari  .  Gr.  .  Efp.  Vang.  Veggio  ,  e  fento 

tin  altra  legge  nella  mia  carne  ,  la  quale  ricombatte  ,  e 
contraddice  alla  legge  . 

Ricominciamento.  Il  ricominciare  .  Lat.  exordium , 
inchoatio  .  Gr.  cspooigtiov  .  Libr,  Pred.  Venuto  il  tempo  del 
ricominciamento  dell’  opera  . 

Ricominciare  .  Di  nuovo  cominciare  .  Lat.  redintegra- 
re  ,  iterum  inchcare  .  Gr.  ùvavti^ca  ,  m-uKir  .  Bocc, 

vit.  Dant.  259.  Ricomincióe  la  fua  opera,  e  profeguilla  in 
volgare  .  E  nov.  73.  21.  Perchè  foprartando  ,  Buffalmacco 
ricominciò  .  G.  V.  5.  r.  I  Fiorentini  ricominciarono 
guerra  co’  Sancii  ,  perchè  i  Sancii  _  ricominciarono  guer¬ 
ra  a  Montepulciano ,  ed  a  Montanino  contro  a’  patti  del¬ 
la  pace  .  Dant.  Purg.  i.  Agli  occhi  miei  ricominciò  dilet¬ 
to  .  E  Par.  30.  Con  atto,  e  voce  di  fpedito  duce  Rico¬ 
minciò. 

P..I cominciato  .  Add.  da  Ricominciare  .  Lat.  rurfut  in- 
ceptus  .  Gr.  oriixu'  àpxópto'os  .  G.  V.  io.  224.  3.  Avcrao  di¬ 
rtela  la  detta  ricominciata  guerra.  M.  F. 9. 107.  Non  è  da 
iafciare  in  obliazione  la  moria  mirabile  dell’  anguinaia  in 
quello  anno  ricominciata  firaile  a  quella  ,  che  principio 
ebbe  nel  1348. 

Ricominciatura.  Ricominciamento  .  Lat.  renovatio  . 
Qx.  .  Libr.  Pred.  Vorrieno  arrivare  in  tal  manie¬ 

ra  alla  ricominciatura  dell’  anno  . 

Ri  commettere  .  Di  nuovo  commettere  .  Mor.  S.  Greg.  9. 
41.  La  mente  nortra  è  tanto  percoffa  dalla  memoria  del¬ 
la  colpa  pallata,  che  ella  è  prefa  da  quella  molto  piò  gra¬ 
vemente  ,  che  prima  ,  a  ricommetterla  da  capo  (  cioè  :  a 
farla  di  nuovo  ,  a  divenir  di  nàovo  colpevole)  Salv.  diai,  am. 
4.  E  tratto  il  freno  dell’  appetito  di  mano  a  quel  furore  , 
lo  ricommife  alla  ragione  (  cioè  :  di  nuovo  lo  diede  ,  0  con- 
fegnò  ) 

Ricompensa  .  Ricompenfazione .  Lat.  compenfatio remu- 
neratio  .  Gr.  àptotlSé  ,  .  Tajf.  Amint.  i.  2.  Ben  fo¬ 

ra  la  pietà  premio  maggiore  Alla  mia  fede  ,  e  maggior 
ricompenfa  Alla  mia  morte  .  Bern.  Ori.  i.  5.  i.  Molte 
comodità  ci  ha  date  Iddio  Per  ricompenfa  delle  nortre 
pene  . 

Ricom  PENSAMENTO  .  Ricompenf azione  .  Lat.  compen¬ 
fatio  . 

Ricompensare  .  Dare ,  0  Rendere  il  contraccambio . Lat. 
compenfare  ,  retribuere .  Gr.  ùmiMaKAxTTxàajc ,  àiroaieiy  .  Ca¬ 
vale.  Frutt.  ling.  Lentamente  procede  la  divina  feverità  , 
ma  poi  ricompenfando  lo  ’ndugio  ,  maggior  pena  dà  .  E 
Difcipl.  fpir.  Nè  lui  per  li  fuoi  innumerabili  benefìci  pure 
in  menomiffima  parte  rlcompenfare  .  Paff.  pt.  Acciocché 
ricompenfi  le  delizie  paffate  ,  colle  quali  offefe  Dio  ,  col- 
r  afprezza  dell’auftera  vita  cioè  :  compenf contraccambf 
feonti)  Alam.Gir.  16.26.  Come  potrei  ricompenfarvi  mai 
Del  mal,  che  in  voi  del  mio  fallir  dimora? 

Ri  compensato  .  Add.  da  Ricompenf  are  .  Lat.  remune- 
ratìone  donatus  ,  Gr.  «yTdytpytanpciyoi .  Fr.  Giord.Pred.  R.  Si 
dichiararono  baftantemente  ricompenfati  delle  loro  fatiche. 
Car.  lett.  2.  226.  Circa  ciò  non  le  voglio  dir  piò  ,  fe  non 
che  fe  ne  troverà  largamente  ricompenfato  da  me  quan¬ 
to  al  ben  volere . 

Ricompensazione.  Il  rlcompenfare  ,  Contraccambio  . 
Lit.  compenfatio  \  remuneratìo  .  Cx.  ccpcoi^n  ^  ctytmtXct^if .  Sen. 
Declam.  Per  ricompenfazione  del  beneficio  ,  e  mifericor- 
dia  ,  che  tu  riceverti  da  me  ,  mi  liberarti  .  Fit.  Plut.  Cer¬ 
cava  ,  che  onoranza  ,  e  che  uficio ,  e  che  fignorla  gii  po- 
teffon  dare  in'ripmpenfazione  delle  fue  cortesie.  Mor.  S. 
Greg.  Ricevè  il  ripofo  eternale  per  ricompenfazione  della 
lua  fatica  . 

Ricompenso  .  .  Lat.  remuneratìo.  Gr.  «V- 

.  Segr.  Fior.  Jìor.  2.  40.  La  terza  a’  Guelfi  per  ri- 
Gompenfo  di  danni  ricevuti  affegnarono  .  Boez.  Farch.  4. 
■prof.  4.  1  er  ricompenfo  della  bontà  da  doverli  acquillarc 
da  loro  . 

Ricompera  ,  e  ricompra. li  ricomprare .  Lat.  re- 
Tom.  IF. 
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demptio  .  Gr.  xóftoffis.  Cron.  Morell.  366.  Avemmola  pure 
con  gran  collo  di  ricompere  ,  e  di  fpefa  di  foldo . 

%  Per  Redenzione .  Rifeatto.  Lat.  redemptio.  Gr.  Kofaiaif. 
I  certi  Genovefi  per  ambafciadori 

al  Saldino  per  la  ricompera  di  certi  lor  cittadini.  Frane. 
Saceb.  Op,  div.  i\i.  A  dare  ad  intendere,  che  la  morte  fua 
fu  ncqmpera  di  tutto  il  mondo  ,  c  di  tutta  1’  umana  ge¬ 
nerazione  .  ® 

,  e  ricompra  GTONE  .  Ricom¬ 
pera  ,  Rifeatto  .  Lat.  redemptio  .  Gr.  .  Liv.  M. 

Pagata  la  fua  ricomperagione  .  Guid.  G.  E  della  ncompe- 
ragione  della  fua  firocchia  per  certo  modo  divenne  difpc- 
rato  .  ^ 

RiCOMPER  amento  ,  e  RICOMPR  amento  .  Ri¬ 
compera  ,  in  tutti  i  fuoi  fignificati  .  Lat.  redemptio  .  Gr.  Xu- 
fatcrif .  Fu.  Crijì.  Troppo  è  caro,  e  duro,  e  penofo  quello 
ncomperamento  .  Coll.  Ab,  Ifac.  Egli  era  venuto  per  fal- 
yar  quello  ,  ch’era  perduto,  e  per  dare  la  vita  fua  per  lo 
ncomperamento  di  molti  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  ly.  S'  egli 

mondo  ,  e  tutto  il  mondo ,  e  tutto 
li  delie  per  ncomperamento  di  quello,  non  gli  farebbe  di- 
ineffo  folo  uno  peccato  .  E  appreffo  :  Ór  come  mi  di’,  che 
al  ncomperamento  di  peccati  non  vale  la  pecunia, nè  fa¬ 
re  limofina^  Buf  Par.  7.  i.  A  nortra  redenzion,  cioè  a  ri- 
compramento  di  noi  uomini  . 

Ricomperare,  e  ricomprare.  Di  nuovo  compe¬ 
rare  .  F  fi  ufa  ,  non  che  nell'  att,  ma  anche  nel  neutr.  paff. 
Lati  redimere  .  Cx,  Kv'fibeu  .  Bocc.  nov,  13.  7.  Gran  parte 
delle  loro  poffeffioni  ricomperarono. 

$.  I.  Per  metaf.  Guid,  G.  Conciolfiacofachè  leggiermente 
avvenir  potrae  ,  che  carirtimo  prezzo  ricomperrà  il  fuo 
non  regolato  configlio. 

§.  II.  Per  Rifcattare ^  Liberare Ricuperare.  Lat.  redime- 
re ,  recuperare  .  Gr.  ,  doroXufiy  .  G.  F.  4.  3.  6.  Ed 

elfi  fi  ncomperò  gran  teforo  dai  Snidano.  F  6.37.3.  E  co¬ 
me  il  Re  Luis  ,  e’  fuo’  Baroni  furono  ricomperati  ,  e  pa¬ 
gato  la  detta  moneta  ,  li  ritornarono  in  Ponente  .  F  9. 
264.  2.  E  fece  prendere  ,  e  ricomperare  tutti  i  Catalani  , 
che  prellavano  in  luo  reame. E  11,133.  lo.Si  ricompraro  poi 
da  quelli  ,  che  gli  avieno  prefi  ,  fanza  raffegnarli  al  co¬ 
mune  .  Bocc.  vit,  Dant.  240.  Priamo  nella,  fua  miferia  non 
lolamente  raddomandò  il  corpo  del  morto  Ettore  ,  ma 
quello  con  altrettanto  orq  ricomperò.  E  nov.  76.  tit.  Fan- 
nolo  ricomperare  ,  fe  egli  non  vuole  ,  che  alla  moglie  il 
dicano  .  Fr.  lac.  T.  4.  40,  ii.  E  alla  morte  eternale  Io  sì 
corro  con  gran  corfa  ,  Se  la  fua  divina  borfa  Non  mi  va 
ricomperando  .  Com.  Par.  Nel  fettimo  capitolo  cc.  trat¬ 
ta  del  modo  della  giullizia  della  morte  di  Crirto  ,  e  per-, 
chè  egli  volle  tenere  tal  modo  in  ricomperare  1’  umana 
generazione.  Cron, Mordi.  160.  I  debiti  loro  conviene,  che 
fi  paghino  prerti  ,  e  conviene  ,  che  fi  ricomprino  d’ inte- 
rerti  in  qualche  modo  (  qui  per  ftmdh.  ) 

Ricomperato,  e  ricomprato.  Add.  da'  lor  ver¬ 
bi  .  Lat.  redemptus  .  Gx.wfu^ili.  Fr.  lac.  T.  4.  40.  12.. 
Ricomprato  io  per  Crirto  Vero  uomo  ,  e  vero  Dio  Po- 
tella  per  lui  racquiUo  Di  ridurmi  al  fattor  mio.  5'.  Gri/bjì, 
h  alla  (ua  fignorla,  come  fchiavi  ricomperati,  obbediano. 

KiCOMPERatore,  e  ricompratore.  Che  ricom¬ 
pera  .  Lat.  redemptor  .  Gr.  K'Jfvmii.  Maeftruzz.  2,  32.  i.  II 
venditore  nel  piato  della  cofa  venduta  non  è  ricevuto  per 
lo  ncomperatore  . 

5.  Per  Rifeattatore  ,  Ricuperatore  .  Lat.  redemptor .  Gr. 
XoJùianj .Declam.  Qutntil.  C.  I  piccoli  benificj  ,  ch’io  diedi 
al  padre  del  mio  ncomperatore.  M.y.  ip.  loi.  Coloro, 
che  I  altro  di  v  andarono  pe’  morti  j  e  per  ricogliere  ì 
prigioni  ,  fopra  li  corpi  de’  morti,  prendendogli,  furono 
morti,  e  limile  li  ricomperatori  .  Mor.S.  Greg.  L’  antico 
nimico  vide  il  ricomperatore  dell’  umana  generazione  po¬ 
rto  innanzi  a  fe  t-..  .r.  1  1  ...  . . ^ 

e’  riconofeeffe  ,  e 
per  glorificatore  . 

Ricomper  azione  ,tf  RI  COM  frazione  .  Ricom¬ 
pera  ,  m  tutti  t  fuoi  lignificati .  Lat.  redemptio.  Gr.  xùfmu. 
Com.  Purg.  lo.  In  tutta  I  anima  tua  ama  colui,  che  ti  fe- 
ce  la  grazia  ,  e  maflìmamente  quella  della  ricomperazio- 
ne  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  125.  La  ricomperazione  di  Dio 
non  ci  ha  rimelli  tanto  in  iftato  ,  quanto  Adamo  ce  ne 
*5'^°  •  ^  ^38.  Se  noi  non  avellimo  peccato  ,  Dio  ee.  non 
farebbe  morto  per  noi,  perocché  non  bifognava  la  ricom- 
perazione  del  peccato  ,  fe  ’l  peccato  non  foffe  flato . 

KicomPerevole  .  Add.  Da  poter  fi  ricomperare  .  Lat. 
reparabilts  ,  Gr.  uyuaKdyUTÓi .  Amet.  50.  Noi  ci  levavamo 
a  nortri  lavori  fenza  Iafciare  paffare  perduta  alcuna  par¬ 
ticella  del'  non  ricomperevole  tempo  . 

Ricompiere.  Di  nuovo  compiere  . 

§.  Per  Rìfiorare  ,  Rlcompenfare  ,  Supplire  .  Lat.  compen- 
Jare  .  Gr.  ctf/.ot0iSfcu  .  *Dant.  Purg.iS.  O  gente  ,  in  cui  fer¬ 
ire  acuto  adelfo  Ricompie  forfè  negligenza  ,  e  ’ndugio 
Da  voi  per  tiepidezza  in  far  meffo  .  Cr.  i.  7.  2.  E 
quello  ,  che  la  cafa  non  chiude  ,  sì  ricompia  la  fiepe  alta 
di  pruni ,  ovvero  muro  . 

Ricompimento.  Il  ricompiere .  Lat.  complementum  .  Gr. 
aoF.rKuptaix.x  .  Cr.  2,  5.  i.  Negli  animali  intra  le  rcticula- 
zioni  delle  vene  ,  e  de’  nervi. fono  ricompimenti  di  fem- 
plici  parti  ,  le  quali  parti  fono  le  carni  (  il  T.  Lat.  ha  fap- 
plementa  )  Albert,  cap.  6.  La  loro  abbondanza  dee  effere 
ricompimento  delia  voftra  povertade  . 

La  Rl- 


Fr.  Giord.  Pred.  D-  Vuole  ,  che  lui  folo 
per  creatore  ,  e  per  .ricomperatore  ,  c- 
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*  tt  Comporre  di  nuovo  .  Taff.  Ger.  l8.  44.  SI 

R I  c  o  M  PO  R  R  ®  e  ricompone  Con  fottUi  giunture  in 

rtmctte  infieme)  Scgn.  Crifl.mftr. 
r.“?rWcomPr.1e  pafficm  P.ì.  fregola.^  .  mh.ama- 
ré'f’penfien  più  santi  (  cioè:  moderare) 

.  V.  ricompera  . 

LcoMPRAGIONE  .  11.  RICOMPERAGIONE  . 

RicoMPR  amento,  r.  ricomperamento. 

Ricomprare  .  r.  RICOMPERARE  . 

Ricomprato  .  u  ricomperato . 

Ricompratore  .  v.  i  ^o mper ator  e  . 

■R  iz-oMPR  azione  •  “P.  ricomperazione. 

RiroMONiCA  .  Il  l'uomtintcare  ,  L’  ajìoluztone  kella  Ita- 

vifnrnarf*  A  Firenze  •  e  cercava  la  ricomunica  • 

R^  cTm  u  J I  A  R  E  .  AB'olvere  dalla  [comunica  ,  Rtbenedt- 
r?  Ut  munlm  rejUtuere .  Gr.slc  koìvcovìom 

mv.  35.  a-cflo  Vefcovo.  non  volendo!  nco- 
Mnicaré  il  lenea  accanato  ,  ed  egli,  avea  gran  b.fogno 
di  ritornare  a  Firenze  ,  c  cercava  la  ncptnunica  .  G.  P'.  p. 

18?  I  Effendo  i  dodici  rettori  della  citta  di  Melano  m 
ittrettò  trattato  col  Legato  Cardinale  di  darli  la  signoria 
della  città  di  Melano,  e  d’effere  ricomunicati  dalla  Ghie- 
F  IO  i8<  I.  Papa  Giovanni  appo  Vignone  ricomu- 
MÌnlh  .  y[ss.  ?ai.  aa?!^  L'  uno  d.  loro  vo- 
lentieri  ricevette  la  correzione  ,  e  ammendofli  ,  e  teceli 

R??o”mu*niVa  ziON.E.  Il  ricomunicare.  Bu[  Purg.  20*  2. 
Era  paffata  la  fcomunicazione,  e  la  ricomunicazione  . 

Rie  ON  CEDERE  .  Concedere  di  nuovo  .  Ut,  iterum  conce- 

^der?.  Gr.  ordxiv  cvyxo)piiv  •  Guicc.  fìor.j.iz^.  Annullò  tutte 
le  convenzioni  ec.  riconcedendo  quafi  tutte  le  medefime 

R I c^o *N CENTRARE  .  Ridurre  nel  centro  . 

6.  In  figntfic.  neutr.  pajf.  vale  Rtdurfi  nel  centro  ,  e  figura- 
tam.  Rientrare  in  fe  jìefio  .  Salvm.  di fc.  i.  82.  Si  “concen¬ 
trava  ,  e  fi  rinvolgeva  dentro  al  fuo  valore  ,  e  alla  tua 

R-^rcoNCEPiRE  .  Concepire  di  nuovo  .  Lat.  heram  fomr/fe- 
rc  .  Sega.  Mann.  Giug.  7.  5.  La  materia  e  troppo  difpolta 
a  riconcepire  il  prillino  fuoco  (  ^ui  per  Jtmiln.  ) 

R  I  c  o  N  c  1  A  RE  .  Racconciare  .  Lat.  refarare  ,  tnJìaurare.Cii. 

Riconciarfi  il  tempo  ,  vale  Rajferenar/t  ^  Re  filar  di 
piovere  .  Ztbald.  Andr.  60.  Si  fa  meglio  ,  quando  dee  pio¬ 
vere  ,  che  non  fi  fa  ,  quando  fi  dee  riconciare  il  tempo . 

IL  Riconciare  ^  vale  anche  Rifiare  una  vivanda  con  ag¬ 
giunta  di  nuovi  condimenti  .  ,  „  r  i  o*- 

%.  III.  Riconciare  ,  per  Metter  rf  accordo  ,  Pacificare .  L&t. 

reconciliare  ^  controverfias  componere .  Qr.  G.Z. 

8.  69.  5.  Coloro  ,  che  guidavano  la  terra conhgliarono 
il  Cardinale  ,  per  levar  fofpetto  ,  che  fe  n  andaffe  ai  Pra¬ 
to  ,  e  riconciaffe  i  Pratefi  infiemc  .  l^tg.  f 

Ella  mi  guata  ,  e  non  mi  tien  più  broncio  ,  Lh  10  mi 
fon  pur  avai  con  lei  riconcio. 

RiCONCILIAGIone  .  Riconciliazione  .  Lat.  reconctUatto . 
Gr.  .  Bemb.  Afol.  i.  61.  Sono  le 

non  licure  ,  fono  le  nnovagioni  degli  amori  paflati  peri- 

Rfc'oVc^iLrAMENTO  .  Il  ricenciliare  .  Lat.  reconcihatto. 
Gr.  leumAulic  .  G.  V.  7.  44-  i-  Ma  di  quefio  riconcilia  men¬ 
to  col  Paglialoco  ,  e  co’ Greci  lo  Re  Cario  fu  molto  con¬ 
trario  ,  e  crucciofo.  E  num,  2.  Per  lo  quale  riconciliamen- 
to  de  Greci.il  detto  Papa  confermo  il  detto  Paglialoco 
Imperadore  dell’  Imperio  di  Gollantinopoli  .  Med.  Aro.  cr. 
Perfetto  facrificio  di  riconciliamento  d  Iddio  . 
Riconciliare.  Metter  di  accordo  ,  Far  ritornare  amico, 
Metter  pace  .  Lat.  reconciliare  ,  in  gvattam  refiituere  .  Ur. 

G.F.S.  80.  8.  La  prima  che  mi  nconcilii 

perfettamente  con  santa  Chiefa  . ‘o-  ^  k”' 

Verfo  Roma  cc.  per  riconciliare  1  Romani  col  Re  Ruber¬ 
to  .  E  cap.  146.  I.  I  Milanefi  ,  e  melTer  Azo  Vifconti, 
che  n’  era  signore  ,  furono  riconciliati  ,  e  ricomunicati  ua 
Papa  Giovanni  (  cioè  :  afifioluti  ,  rimefifi  in  grazia  )  Sen, 
Declam.  Se  infra  trenta  di  c’  non  riconciiiaffe  ,  e  non  ta- 
ceffe  llar  contento  il  padre  della  fanciulla  .  EE.  raa. 
2.  5^.  Dottrina  del  modo  come  dobbiamo  riconciliare  lo 

^  §.  I.  Riconciliare ,  in  fìgnific.  neutr. pafif.  vale  Rappaeificar- 
ft  ,  Tornare  amico  .  Lat.  reconctliart  ,  in  gratiam  refiìttut. 
£occ.  nov.  27.  39.  Difiderofa  d’  udire  buone  nobile  del 
marito  ,  e  di  riconciliarfi  pienamente  col  fuo  Tedaldo. 
Cavale.  Med.  cuor.  Stolta  cofa  è  fervile  al  demonio  ,  lo 
quale  mai  non  fi  riconcilia  per  alcun  feryigio  .  Parch.  filar, 
iz.  441.  Dandofi  a  credere  con  tale  umiliazione  ,  non  fo¬ 
le  di  riconciliarfi  co’  fuo’  frati  ,  de’  quali  per  tal  cagione 
era  in  difdetta  ,  ma  ancora  placare  Clemente  . 

II.  Riconciliare  ,  0  Riconciliarfi  ,  diciamo  anche  l  Am- 
mtnifiìrare  ,  0  il  Prendere  il  sagramento  della  ConfeJ'sione  ;  ma 
propriamente  fi  dice  della  Confiefistone  de  peccati  leggieri. 

Ric  onciliato  .  Add.  da  Riconciliare  .  Lat.  in  gratiam 
refilitutus  .  Gr.  xa’mAcf)f/,lyo( .  Bocc.  vit.  Dant.  236.  E  fecon¬ 
do  la  Criftiana  religione  ogni  ecclefialtico  sagramento 
umilmente  ,  e  con  divozione  ricevuto  ,  e  a  Dio  per  con¬ 
trizione  d’  ogni  cofa  cctrmtfla  da  lui  contro  il  fuo  piace¬ 
re  ficcomc  da  uomo  ,  riconciliatofi  ec.  al  fuo  Creatore 
rendè  il  faticato  fpirilo  .  Or//.  Calv,  4.  128.  Egli  è  ben 
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ver ,  che  ’J  riconciliato  Amico  fempre  Ita  con  mihe  av* 
vifi  Contro  al  nimico  .  ... 

Riconciliazione.  Il  riconciliare^  ,  Pace  ,  Amictzja 
rifatta  .  Lat.  reconciliatio  .  Gr.  .  M.  V .  3.  z.  t-on 

pieno  mandato  da  operare  ,  e  fare  ec.  d’  avere  la  riconci¬ 
liazione  di  santa  Chiefa  .  Mor.  S.  Creg.  l  er  tanto  quello 
ben  fi  difegna  per  la  riconciliazione  degli  amici  di  lob. 
Com.  Purg.  9.  Egli  fedea  in  fulla  foglia  dell’  ufcio  ,  che 
la  pone  di  color  di  diamante  ,  pietra  di  riconciliazione  ,  c 

d’  amore  .  ▼  j  n 

Riconcimare  .  Concimar  di  nuovo  .  Lat,  demo  fitercora- 
re  ,  Gr.  ardhty  >coirQj.lfiuv  .  Dav.  Colt.  19^.  Diradala  ,  lafcian- 
do  tre  ,  o  quattro  mefie  le  più  belle  per  pianta  >  o  ricon- 

eimala  .  ,  o  r» 

Ricon'cio  .  Add.  Acconcio  .  Lor.  Med.  canz.  118.  l.  kipan" 
do  io  ho  delle  fave  ,  e  de’  baccelli  ,  Ne  lafcerei  capponi , 
e  fegatelli  ,  E  piaccionmi  riconce  co’  granelli  Bunh.  2. 
48.  Coregge  lunghe  ,  e  lorde  Mi  fan  la  fera  que  raiKi  m 
full’  ufeio  ,  Cacando  fave  riconce  col  gufcio  .  Cani.  Carri. 

75.  E  i  pefeiolin  da  far  riconci  Pur  nel  tegame  ,  come 

ufati  fiano .  .•  . 

Ricondannare  .  Condannar  dt  nuovo  .  Lat.  iteriint 
condemnare  .  Gr.  orctKtn  xct'myiydaycu» .  Caf.  rtm,  23.  E  tu 
pur  mi  richiami ,  e  ricondanni  All’  afpre  lutte  del  tuo 

crudo  gioco .  l  j  r 

Ricondensare  .  Condenfar  di  nuovo  ;  e  anche  t^naenja- 
re,  afifiolutam.  Lat.  iterum  denfare  ,  confiiipare  .  Gr. 
xu’mirvxyiy .  Gell.lett.  i.  lez.  4.  116.  Elfendo  ricondenfate , 
e  ingroffate  dalla  frigidità  del  cervello  ec.  ritornano  de- 
feendendo  in  giù  intorno  al  cuore  .  a-  r 

RicoNDIRE  .  Condir  di  nuovo  ,  Lat.  iterum  condire  .  Gr. 
<jru.\iv  àpTuiiy  .  Frane,  Sacch.  rim.  11.  J^unque  quel  ,  che  la 
nobile  natura  Ti  da  ,  ti  priego  ,  che  ne  ricondifca  Altrui, 
chi  vuol  per  fimile  mifura  (  qui  figurai  am.  per  Fornire  ,  0 

Provvedere  )  1  j  j  t>  ju 

Ricondito  ,  coW  accentai  in  fulla  feconda  .  Add.  Keeonctt- 
to  ,  Nafccfiio  .  Lat.  occultus  .  Gr.  upupios  .  Tac.  Dav.  fior.  5* 
364.  Confagrò  in  luogo  ricondito  una  tefta  deli  animale* 
che  mollrò  il  cammino  ,  e  fpenfe  la  fete . 

Ricondotta  .  'Nuova  condotta  ,  Il  ricondurre  .  Lat. wou« 
deduBio  .  Gr.  dyecyaiyi}  .  Borgh.  Col.  Rem.  379.  Molto  piU 
dovevano  oliervarlo  nella  ricondotta  degli  uomini .  Gaicc. 
fiìor.  é.  300.  Faceva  ogni  diligenza  per  indurre  1  Alviano 
alla  ricondotta  .  F  appreffio  :  Continuamente  fi 
ricondotta  fua  {in  que  fili  due  efièmpj  ^  nel  figntfic.  del  5.  IV. 

di  Condotta  )  ^  -,  j  a  n 

Ricondotto  .  Add.  da  Ricondurre  .  Lat.  reducìus .  Ctr. 
dyuyStU.  Cren.  Marcii.  298.  Ricondotto  di  nuovo  il  nume¬ 
ro  di  12000.  cavalli  .  F.  V.  11.  Si.  Poiché  gl  Inglefi  li  vid- 
dono  ricondotti  (  in  quejli  efempj  è  nel  figntfic.  del  111. 
di  Ricondurre  )  .  _ . 

Ricondurre  .  Di  nuovo  condurre ,  Rmenare,  0  Riportare 
checchefifia  a  quel  luogo  ,  ove  prima  fia  filato ,  e  dove  debba  ri¬ 
manere  .  Lat.  reducere  .  Gr.  ùydytty  . 

1.  Per  metaf.  Petr.  fon,  242.  Pen  torna  a  confolar  tan¬ 
to  dolore  Madonna  ,  ove  pietà  la  riconduce  .  Bocc.  nov. 
89.  3.  A  così  fatta  confiderazione  ec.  pur  poco  fa  mi  ri- 
conduffe  ciò  ,  che  Pampinea  della  ritrofa  moglie  di  Tala- 
no  raccontò . 

f.  II.  Ricondurre  ,  per  Ridurre  .  Lat.  redigere  .  Petr.  cap. 
11.  Nè  mai  fi  pofa  ,  nè  s’  arrefta  ,  o  torna,  Finché  v  ha 
ricondotti  in  poca  polve  . 

IH.  Per  Fermare  ,  0  Fermar  di  nuovo  al  foldo  ,  Lat. 
iterum  confcribere  in  fiiipendia  .  Cron.  Morell.  gH-,  E  quelli 
furono  ricondotti  di  nuovo  ,  per  rifpetto  del  bifogno  ,  C 
tinca  vallati  il  meglio,  che  fi  potè. 

§.  IV.  Ricondurre  un  podere,  e  fìmili  ,vale  Prenderlo  nuo¬ 
vamente  in  affitto  .  Lat.  f  radium  reconducere  . 
Riconferma  .  Riconfermazione .  Lat.  confirmatto  .  Gr. 
Btfiaxoiati.  Fr.  Giord.  Pred.R.  Afcoltate  quanto  voglio  dir¬ 
vi  per  riconferma  . 

Riconfermare.  Confermar  di  nuovo  ;  e  talora  femplice- 
mente  Confermare  ,  Lat.  confirmare  .  Gr.  fit(Icuoùf .  Bocc.  g. 

1.  f.  3,  Primieramente  tutti  gli  uficj  da  Pampinea  dati  ri¬ 
confermò.  G.  V.  IO.  2.1.  Fccefi  riconfermar  la  fignoria  per 
diece  anni  .  Pecor.  g.  ip.nov.  1.  11  Papa  lo  riconfermò  Re 
di  Sicilia  . 

R  I  c  o  N  F  E  R  M  AT  o .  Add.  da  Riconfermare  .  Lat.  iterum  con- 
firmatus  .  Gr.  irdxty  fitfieuto^tU  .  Gal.  Sifil.  n.  Io  non  nego, 
che  quello  ec.  non  venga  poi  nel  progreflb  riconfermat» 
con  ragioni  particolari  . 

Riconfermazione.  Il  riconfermare  .  Lat.  confirmatto  . 
Gr.  fiifitìduai! ,  Bocc.  nov.  78. 11.  E  dopo  molte  riconferma¬ 
zioni  fattelene  dal  Zeppa  ,  credendol ,  difie  •  . 
RiCONFESSARE  .  Di  nuovo  confefijare  .  Lat.  iterum  confi- 
teri  .  Gr.  m-uKiv  épt.nKoyùv .  Maefiìruzz.  i.  34.  Ollienfe  tiene, 
che  collui  fi  dee  riconfelTare ,  imperocché  la  prima  confcf- 
fione  ,  la  quale  non  fu  fatta  in  carità  ,  non  valfe  .  E  ap- 
prefifio  :  In  quattro  cafi  conviene  ,  che  la  perfona  fi  ricon- 
felli  .  Pafif.  168.  Allora  fi  dee  riconfelTare  da  capo  di  tutti 
i  peccati  ,  che  detto  avea.  Morg.  27.  125.  Benché  a  Tur- 
pino  il  diflì  genuflelTo  ,  Di  nuovo  a  te  signor  mi  ricon- 

fclTo  .  .  r  r 

Riconficcare  .  Conficcar  di  nuovo  .  Lat.  refigere  .  Gr. 
vdhiv  nnyvvvtu.  Varch.  Erccl.  59.  Lo  ripicchia,  e  ribatte,  e 
brevemente  lo  riconficca  da  quella  banda,  perchè  ma  piu 
forte  .  Libr,  Son.  85.  Ma  s’ io  m’ intendo  nulla  de  Giudei, 

yci 
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Vcl  riconficclierei  per  tre  marchetti  . 

Riconformare.  Dì  nuovo  conformare  ;e  fi  ufa  in  Jtgnifie. 
att.  e  neutr.  paff.  S.  Grìfofi.  Infinochè  Crilto  fi  riconformi 
in  voi.  Dant.  Conv.  1^2.  Volendo  la  fmifurabile  bontà  di¬ 
vina  l’umana  creatura  a  fe  ri  conformare ,  che.  per  lo  pec¬ 
cato  della  prevaricazione  del  primo  uomo  da  Dio  era  par¬ 
tita  ,  e  disformata  ,  eletto  fu  in  quell’ altiffimo  ,  e  con- 
giuntilfimo  conciftoro  divino  della  Trinità,  che  ’l  Figliuo¬ 
lo  di  Dio  in  terra  difcendefie  a  fare  quella  concordia  . 

Riconfortare  .  Di  nuovo  confortare  ,  Ricreare ^  Riflora- 
re  ;  e  talora  anche  femplicemente  Confortare  ;  e  fi  ufa  neuatt. 
fignific.  e  nel  neutr.  pajf,  Lat.  animurn  alicui  relevare  .  Gr. 
iràxiv  ^itivaataviiv.  Bocc.  nov.^S.ió.  Riconfortandola  le  don¬ 
ne  ,  e  dicendole,  che  fu  fi  levalTe  alquanto.  £  g.  6.  f.  15. 
Fatto  venire  de’  lumi,  c  vino,  e  confetti,  e  alquanto  ri¬ 
confortatili  .  G.  y.  IO.  173.  7.  Meffer  Gherardino ,  ricon¬ 
fortandoli  della  difeordia  dell’ofte  de’  Fiorentini  ,  lafciò  il 
trattato  con  loro  .  Petr.  fon.  246.  Benché  dogliofo  ,  e  folo 
abbi  laflato  ,  i’  pur  mi  riconforto.  T  cap.j.  Ma  purché 
l’alma  in  Dio  fi  riconforte  ec.  Che  altro,  che  un  fofpir 
breve  é  la  morte?  Vit.  S.  M.  Madd,  9.  E  incominciò  a  ri¬ 
confortare  quelli  ,  che  la  portavano  ,  che  fortemente  li 
ficcalTero  fra  la  gente  . 

§.  Figuratam.  Dant,  Par,  16.  Il  cui  nome,  il  cui  pregio 
La  fella  di  Tommafo  riconforta  (  «oé  .•  ne  rinfrefea  la  me¬ 
moria  della  fua  fama  ) 

Riconfortato  .  Add.  da  Riconfortare  ,  Lat.  animo  rele- 
vatus  .  Gr.  S'Mvamnrcajpetroi  .  Bocc.  nov.  69.  22.  Con  una  co- 
fa  ,  e  con  altra  riconfortato  ,  effendo  la  pena  alleviata, 
s’ufcì  della  camera.  Buon.  Pier.  j.  5.  2.  E  d’eccellenti  vin 
riconfortati  ,  E  più  dal  dir  confolativo  ,  c  dolce  .  £  5.'  1. 
5.  Poi  con  reiterando  gli  argomenti  ec.  Ove  porfe  fua 
man  benigna  Iddio  ,  Riconfortato  , 

Ri  CONGIUGNE  RE  .  Di  nuovo  congiugnere  j  e  talora  fem¬ 
plicemente  Congiugnere  .  Lat.  iterum  conjungere .  Gr.  ’rràh.iv 
cuì^iùyuv .  Lab.  176.  A  collei  mal  da  me  conofeiuta  fui  ri- 
congiunto  .  Bocc.  vit.  Dant.  2^8.  Quegli  riferirti  ec.  alla 
imperfetta  opera  ricongiunfero .  Gal.  Sifl.  187.  Se  voi  ave¬ 
te  tenuto  a  mente  le  propofizioni  ,  che  mi  avete  dette, 
ricongiugnetele  infieme,e  ditemi  ciòcche  fe  ne  raccoglie. 

Ricongiugnimento  .  Il  ricongiugnere  .  Lat.  nova  con- 
iunUìo  .  Gr.  ùvocaMuadtiact  Red.  Inf.  loj.  Da’  bulli 

gocciolava  un  certo  liquor  verde  vifeofo  ,  e  tenace ,  che 
feccandofi  ,  era  cagione  d’un  faldo  ricongiugnimento  . 

Ricongiunto  .  Add.  da  Ricongiugnere  .  Lat.  iterum  con- 
funbìus  ,  Petr.  cap.  15.  Parean  ,  vivendo  lor  menti  divife. 
Morendo  ricpngiunte,  e  feco  il  padre  Era,  e  ’i  fuo  feme, 
che  fotterra  il  mife  . 

Ricongiunzi  o  n  e  .  Ricongiugnimento  ,  Lat.  nova  ton- 
junbdto  .  Bocc.  vit.  Dant.  25Ó.  Dove  aliai  manifellamente, 
chi  ben  riguarda  ,  può  la  ricongiunzione  dell’  opera  inter- 
meffa  conofeere  . 

RiCONIAre.  Di  nuovo  contare  .  Lat.  iterum  eudere.,  percu- 
tere  ,  Gr.  frà'Kiv  rcóvruv.  Frane.  Sacch.  Op,  div.  97.  Per  que¬ 
lla  fallita  è  giudicata  l’anima  a  morte  ,  e  va  a  fpcndere 
tal  moneta  nel  terreno  del  diavolo  ,  della  cui  figura  ella 
é  riconiata  . 

Riconoscente  .  Che  ricono fee ,  Grato  .  Lat.  gratus  .  Gr, 

,  Fr,  Giord.  Pred.  Le  fatiche  fue  ,  le  quali  egli 
portò,  e  fojlenne  in  quello  mondo  ^3.  anni,  c  di  ciò  do- 
vemo  noi  elfer  riconofeenti.  E  appreffo  :  Quelle  battaglie, 
e  impugnazioni  ,  delle  quali  dee  elfer  riconofeente. . 

Riconoscenza  .  Il  ricono  fiere  .  Lat.  recognitio  ,  agnitio. 
Gr.  ctràymcrit  .  Tef.  Br.  8.  4^.  Nel  primo  divifamento  ec. 
dee  il  parlatore  prima  recare  quella  riconofeenza  al  prò  di 
fua  coli  .  Dant.  Purg.  31.  Tanta  riconofeenza  il  cuor  mi 
morfe.  Ch’io  caddi  vinto  .  Amm,  ant,  g.  22 j.  Con  vergo- 
gnofa  riconofeenza  del  fallo  (  cioè  :  rimordtmento  )  Fit.  S. 
Gio:  Bat.  Continuamente  abbondavano  quelli  due  fervi 
d’iddio  in  maggiore  umiltà  ,  e  riconofeenza .  Filoc.i^.izi. 
Al  quale  intendo, in  luogo  di  riconofeenza  di  ciò, che  ten¬ 
go  da  lui,  donar  quella  bellilTima  coh  {  cioè  :  contraccambio  y 
gratitudine  )  Fit,  S.  M.  Madd.  18.  E  ’l  cuore  fuo  fi  fpro- 
fòndò  in  tanta  umilitade,  e  in  tanta  riconofeenza  ec.  che 
mi  penfo  ,  che  non  fia  animo  ,  che  ’l  potelfe  llimare  . 

Riconoscere  .  Rivocare  alla  memoria  il  gid  cono f àuto  y 
Raffigurare  .  Lat,  agnofcere*\y  recognofeere  .  Gr.  àmympi^uv. 
Bocc.  nov.  4Ó.  i  j.  Venuto  il  giovane  a  riguardare  ,  fenza 
troppo  penare  il  riconobbe  .  E  appreffo  :  Gianni  ,  alzato 
il  vifo  ,  e  riconofeendo  l’ Ammiraglio  rifpofe  .  E  nov.  65. 
li.  Parendogli  in  ogni  altra  cofa  si  del  tutto  elfer  divifa- 
to  ,  che  elfer  da  lei  riconofeiuto  a  niun  partirò  credeva. 
Petr.  fon.  7.60.  Ben  riconofeo  in  voi  1’  ufate  forme  . 

L  Riconofiere  una  cofa  da  alcuno  ,  0  per  alcuno  ,  vale 
Reputare  ,  0  Confi ffare  ci  averla  y  0  eh'  ella  venga  da  lui  ,  0 
mediante  lui  .  Lat.  aliquid  alicui  acceptum  referre  .  Gr.  rity 
rj^i  àvctTTeiy .  Dant.  Par.  gl.  Dal  tuo  podere,  e  dal- 
ja  tua  bontate  Riconofeo  la  grazia,  e  la  virrute .  G.F.ii. 
é. 7.^  Kiconofcendo  per  loro  la  vita,  e  lo  fiato.  E  cap.  50. 
5.  Kiconofeendola  da  lui  per  omaggio  ,  dandogliene  ogni 
anno  un  falcone  pellegrino  .  Fior.  Virt.  A.  M.  Perch’egli 
riconofceva  1  fuq’  beni  da  Dio.  Fit.  SS.  Pad.  2.116.  E  pe¬ 
ro  queuo  benificio  da  voi  riconofeendo  ,  voglio  ec.  farvi 
omaggio  . 

II.  Riconofiere  y  per  Conofeere.  Sagg.  nat.  efp.  167.  Vo¬ 
lemmo  vedere  fe  ec.  fi  riconofeeffe  qualche  varietà  nel 
prqgrelfo  deli  operazione  .  Caf,  lett,  19,  Riconofeendo  ìa 


Rie  8y 

quell»  affare  quella  fielfa  virtù, che  aveva  veduto  per  più 
da  prelTo  in  conciftoro  . 

§.  in.  Riconofiere  ,  in  fignific.  neutr.  paff .  per  Ravveder- 
fi  degli  erroì^  y  Pentirfi  .  Lat.  refipifeere  .  Gr.  àyaippoyfiv ,  G. 
F.  4.  2.  5.  Rirnafe  si  compunto  ,  che  fpirato  di  grazia  fi 
riconobbe  .  Mil.  M.  Poi.  £  dilTongli  ,  come  egli  s’ erano 
riconofciuti  ,  e  che  avevano  fatto  male  .  Nov.  ant,  gg.  g, 
ALora  il  cayalier  fi  riconfigliò  ec.  e  riconobbeli ,  che  non 
avea  ben  penfato.  Fit.  ^S.  Pad.  2.  244.  La  tribulazione  fa 
1  uomo  nconofeere  fe  medefimo  . 

^  •»  »  0  fimlt  5  vale 

Confeffarh .  Lìt.  fatert .  G.  F.S,  92.  5.  Non  fi  truova,  che 
niente  di  ciò  volelfer  confeffare,  né  riconofeere.  E  appref- 
Jo  .  Ammonendogli  ,  che  qual  di  loro  volelfe  riconofcerc 
1  errore  ,  e  peccati  loro  opporti,  potelfe  Rampare  .  In  fu 
quello  martoro  confortati  da’  loro  parenti  ,  e  amici ,  che 
riconofcelfero  ec.  ninno  di  loro  il  volle  confeffare .  r/>. 
SS.  Pad.  z.pg.  Allora  egli  riconofeendo  la  fua  colpa,  fece 
penitenzia  ,  e  domanddgii  perdono  . 

§.  y.  Riconofeere  un  paefe  ,  una  fortezza  ,  una  batteria  y  0 
fimiliy  vale  Andare  a  vedere  in  che  flato  y  e  termine  fi  ritruo- 
vino ,  Lat.  explorare.  Guicc.  fior.  Mandarono  i  capitani  due 
fanti  di  ciafeheduna  lingua  a  riconofeer  la  batterla.  Bern. 
Ori.  2.  2.  45.  A  riconofeer  venite  la  llanza ,  Poi  potrete 
al  viaggio  volito  andare  . 

§.  V 1.  Riconofiere  alcuno  ,  vale  Moflrarfi  grato  della  fati¬ 
ca  ,  0  dell  opera  fua  con  qualche  premio  ,  Contraccambiarlo y 
Rimunerarla  .  Lat.  remunerari  .  Gr.  .  Fit,  S.  M. 

Madd.  i8ó.  Le  parve  sì  grande  grazia  ,  che  ella  non  fa- 
peva  in  che  modo  ella  potelfe  riconofeere  quella  grazia . 
Tac.  Dav.  ann,  15.  222.  Si  voltò  agli  amici  ,  e  diffe,  poi¬ 
ché  gli  era  tolto  il  riconofcerli  de’  lor  meriti  ,  lafciava 
loro  un  bel  gioiello  folo  rimafogli  (  il  T,  Lat.  ha',  mentis 
gratiam  referre  )  Far  eh.  Ercol.  zjg.  Dal  quale  fu  non  folo 
benignamente  conofeiuto  ,  ma  larghilfimamente  riconor 

$.  VII.  Riconofiere  alcuno  per  fignore  ,  0  fimlU  ,  vale  Ac- 
cenarlo  ,  Sottoporglifi  .  Quid  G-  Li  detti  loro  paefani  rico¬ 
nobbero  li  detti  regi  in  loro  fignori . 
Riconoscimento.  Il  riconofiere .  Lat.  agnitio .  Gr.  «m- 

•yycyffis . 

I.  Per  Pentimento  .  Lat,  pccnit ernia  ,  refipifeentia  ,  Gr. 
inmyvaxns  .  Bocc.  vit.  Dant.  220.  O  é  la  fua  pazienza  (  di 
Dio  )  la  quale  il  nollro  riconofeimento  attende  .  But.  Inf, 

1.  La  notte  dinanzi  al  venerdì  santo  ebbe  riconofeimento 
del  fuo  errore  . 

§.  \\.  Per  Contraccambio  y  Premio  y  Rtcompenfa  ,  Lat.  re- 
muneratto  y  munus  .  Gr.  ocyTiS'nìpov .  Bocc.  nov.  90.  5.  E  co^ 
me  poteva,  in  riconofeimento,  che  da  lui  in  Barletta  ri¬ 
ceveva,  l’onorava.  Sen.  ben.Farch.  4.  gj.  E  fempre  in  ri¬ 
conofeimento  del  fuo  portarli  valentemente  gli  donava 
alcuna  cofa  della  preda  . 

Riconosci  TORE  .  Che  r  icona fee .  Lat.  cognìtor .  Gr.  yvio  - 
._  Tac.  Dav.  flor.  2.  280.  Mentre  egli  udiva  le  condì-  • 
zioni ,  e  penfava  le  rifpolle  ,  eccoti  riconofeitori  trafelan- 
do  a  dirgli ,  il  nimico  elfer  quivi  (  il  T.  Lat.  ha  explora- 
tores  ) 

Riconosciuto  .  Add.  da  Riconofiere  ,  Lat,  recognitus , 
Gr.  cèyecyyatpitrSifi  .  M.  F.  8.  89.  I  Borgefi  di  Parigi  ricono- 
feiuti  del  fallo  loro  di  comune  configlio  mandarono  nel 
canapo  .  Guar.  pafl.  fid.  prol,  O  cara  genitrice  ,  o  dal  tuo 
figlio  Riconofeiuta  Arcadia, Riconofei  il  tuo  caro  cc.Buon. 
Fier.  i.  g.  2.  Ond’  io  riconofeiuto  Non  fia  in  nccelfità 
d’ofpite  farmi  D’ alcun  parente  antico. 

R I  C  O  N  Q_u  I  s  T  A  R  e  .  Di  nuòvo  conqutflare ,  Ricuperare ,  Lat. 
recuperare.  Gr.  àrx^aptfldyuy .  Introd.Firt.  Per  palfare  oltre¬ 
mare  ,  e  a  riconquùtare  le  terre  ,  e  le  genti  ,  che  di  là 
aveva  perdute  .  Fior.  Ital.  D.  Acciocché  con  elfi  potelfe 
riconquillar  Io  regno, ovvero  altro  regno  acquiftare.  Guìtt. 
lett.  ip.  Per  cortesia  mi  configliate  ec.  fe  io  già  per  mer¬ 
cede  riconquillar  vi  poffb  .  Cronichett.  d' Amar.  61.  I  detti 
confoli  ec.  andarono  in  Sardigna  ,  e  riconquillaronla  . 

Riconsegnare  .  Racconfignare  .  Lat.  rurfus  tradere ,  re- 
flituere  ,  reddere  .  Gr.  dyctS'iS'óyaA  . 

Riconsiderare  .  Di  nuovo  confiderare .  Lat.  iterum  per- 
pendere  .  Gr.  TaXiv  ì^iaté^tty  .  Borgh.  Arm.  64,  E  qui  balle¬ 
rebbe  peravventura  avere  infomma  ragionato  dell’ origine, 
natura  ,  e  proprie  parti  dell’ armi  nollre  ,  fe  non  reftaffe 
a  riconfiderare  un  poco  quel, che  nel  principio  fi  diffe, che 
ec.  Farch.  Ercol,  Tutto  quello,  che  direte,  doverà  effer 
letto  ,  e  riletto  ,  confiderato  ,  e  riconliderato  diligentiffì- 
mamente  da  molti  , 

Rie  o  n  s  I  d  e  r  at  o  .  Add.  da  Riconfiderare ,  Lat.  iterum  per- 
penfus  ,  Gr.  trùXiv  i^eTsecrdelf  , 

RiconsiCiLtare  .  In  alt,  fignific,  vale  Con  figliar  di  nuo¬ 
vo.  L^t. rurfus  confilium  dare.  Gr.  trahiv  finHvay  .  Taf,  Am, 
i.i.  Stimi  dunque  ftagione  Di  nimicizia  ,  e  d’ira  La  dol¬ 
ce  primavera  ,  Ch'  ora  allegra  ,  e  ridente  Riconfiglia  ad 
amare  II  mondo  ,  e  gli  animali  ? 

Riconfigliare  y  neutr,  paff.  vale  Prender  nuovo  configlio , 
Pigliar  partito  ,  Lat.  conflituere  y  confilium  capere.  Gr.  m-ctXiy 
fitsKióicròoi  .  Petr,  fon.  z6p.  Ogni  anima!  d’amar  fi  riconfi¬ 
glia  .  Nov.  ant.  gg.  g.  Lo  cavaliete  fi  riconfigliò  ,  c  tornò 
in  fuir amore,  e  in  full’amiffade  ufata  . 

R  I  C  o  n  s  I  G  L  I  at  o  .  Add.  da  Riconfìgliare .  Peccrr.g.  zg.nov. 

2.  Pur  meglio  riconfigliato  ,  non  gii  parve  di  cfafperarla 
.con  dirle  così  ad  un  tratto  di  no;*^ 

Ri- 
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t»  riconfolare .  Lat.  confolatìo.  Gr. 

Suole  efTere  un  riconfolamento  de 

■t?  ARE.  Di  nuovo  confolare  ,  Lat.  iterum  filari . 

Gr.  irdKiy  yrupnyopftv  •  Bocc.  vit.  Dant.  17.  Colle  confolazio- 
ni  lungamente  perdute  ,  ricominciarono  a  riconfolare  lo 
fmnfolato  (  altre  edizioni  hanno  follecitare  in  vece  di  ricon- 
folare  )  Buon.  Pier.  5.  5.6.  Dolciflìmo  a  noi  fìa,  che  il  Si¬ 
gnor  vortro  Nel  voftro  ritornar  li  riconfoli  .  •  . 
nfcoNSOLATO.  -ddd.  da  Riconfolare.  ^t.  filatio  afiSus. 
Gr.  irapiiyopiiSìiis  .  Buon.  Pier.  5.  2.  8.  Paion  partire  Tutti 
riconfolati  .  Ar.  Len.  att.  5.  fi.  ult.  Tutto  relio  riconfola- 

to  ,  e  parvegli  Rifufeitare  .  ,  n 

Riconsolazione  .  Riconfolamento  .  Lat.  folamen  .  Gr. 
orapnyoQjia.  hibr.  Pud.  Si  mife  loro  attorno  con  nuova,  ed 

efficace  riconfolazione  di  eletnofine  . 

'RrrnNTARE  .  Contare  ,  0  Annoverar  di  nuovo.  L.^t.recen- 
fere.Gx.ùme^^pCir.  htbr.Son.  24.  E  come  hai  qualche  ri- 
boboletto  ,  Tu  fpurghi  un  tratto  ,  e  poi  cosi  pian  piano 

Tu  riconti  i  gheron  .  ut  ^  * 

S.  1.  Per  Raccontare  ,  Nanare  .  Lat.  narrare  .  Nov.  ant. 
<A.  6.  Poi  ritornerete  a  me  a  ricontarmi  le  novelle  .  De- 
ttam.  Quintìl.  P.  Io  riconterò  quello  ,  che  fece  E^crezia. 
iiu.  M.  Ricontando  la  bifogna,  e  la  lordura  ,  e  lo  difpet- 
tn  del  fatto  Efp.Pat.NoJì.  Mettono  il  piu  bello  di  fuori, 
J  rfconSno  iof  beni .  sJufi.  Ca.M.  R.  Del  quale  uomo 
un  poco  riconterò  imprima ,  eh  10  commciamento  faccia 
ffi  rSio  dire  .  Tef  Br.  8.  64.  La  generai  dottrina  di  tutte 
di  ricontare  sì  è  ,  che  ciafcuno  di  tuoi  argomenti 


But.  Inf.  54. 


I.  Senza 


che  più  vale 


maniere  ... - .  ,, 

tu  fappi  trafcegliere  ,  e  prender  quello 
ricontarlo  al  più  breve  ,  che  tu  puoi .  Petr.fon.  d8.  Don¬ 
ne  mie  ,  lungo  fora  ricontarve  Quanto  la  nuova  libertà 
xa  increbbe  .  E  Ma  non  è  chi  lor  duo!  ^conti ,  o 
feriva  .  Bern.  Ori.  i.z.i.  Torniamo  a  ricontar  de  paladini. 

di  nuovo  .  Lat.  iterum  narrare  .  TeJ. 
recarle  alla  memoria  degli  audi- 


"L^t.  Dperìmentum  .  Gr.  o-xeVao-jwa  .  /«/.  5 

niuno  ricoprimento  hanno  ulato  lo  tradimento  . 

Ricoprire,  e  ricovrire.  Di  nuovo  coprire  s  ed  è 
anche  lo  JieJjo  ,  che  7  primitivo  Coprire  ,  Occultare  ,  "Najcon- 
dere  .  \.a.i.  eontegere  ,  cooperire  .  Gr.  y.ahh’iìfreiv  .  Bucc.  nov. 
75.  7.  Volendoli  tirare  i  panni  dinanzi  ,  e  ricoprirfi  .  Lab. 
158.  L’  orme  di  quelle  ,  che  la  Reina  degii  Angeli  fegui- 
tarono  ,  lono  ricoperte  ,  e  le  noltre  femmine  digradando 
hanno  il  cammino  fmarrito.  Dant.Purg.iii.  E  tanto  d  uno 
in  altro  vaneggiai  ,  Che  gli  occhi  per  vaghezza  ncoperli 
(  cioè  :  chiufi  )  £  52.  Si  ricoperfe  ,  e 
r  una  ,  e  1’  altra  ruota  .  Petr.  canz.  15 
te  Ipente  a  quel ,  eh’  io  veggio  ,  Ma  ricoperte  alquanto 
le  faville  .  £  27.  1.  Erba  ,  e  fior  ,  che  la  gonna  Leggia¬ 
dra  ricoverfe  .  £  28.  5.  E  quella  dolce  leggiadretta  feorza. 
Che  ricopria  le  pargolette  membra  .  £  41.  3.  Indarno  or 
fopra  me  tua  forza  adopre  ,  Mentre  ’l  mio  primo  amor 
terra  ncuopre  . 

I.  Per  metaf.  vale  Stufare  .  Lat.  excufare  .  Bocc.  nov. 
50.  20.  Con  l’altrui  colpe  guatate  di  ricoprire  i  voitri  fal¬ 
li  .  Pajj.  126,  Come  fono  contratti  ufurai  ,  che  fono  tan¬ 
ti  ,  che  tutto  dì  fe  ne  truovano  ,  eh’  appena  fi  fanno  ,  o 
fi  polìono  intendere  ,  e  chi  gli  ncuopre  ,  o  feufa  con  no¬ 
me  di  cambio,  chi  d’  intereffo  ec.  Arrigh.60.  Sarà  più  for¬ 
te  chi  ricopirrà  i  miei  vitupcr;  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  108.  Pure 
che  r  uomo  ricuopra  con  buone  opere  i  mali  di  prima 
(  cioè  :  emendi  ,  corregga  )  _  ^ 

IL  Varch.  Ercol.  71.  Ricoprire  in  quello  foggetto  e 
quando  alcuno,  il  quale  ha  detto,  o  fatto  alcuna  cofa,  la 
quale  egli  non  vorrebbe  avere  nè  detta,  nè  fatta,  ne  dice 
alcune  altre  diverfe  da  quella  ,  e  quali  interpetra  a  rove- 
fcio,  o  almeno  in  un  altro  modo  le  medefimo.  jk/ì 

9.  r  vidi  ben  ,  ficcom’  ei  ricoperfe  Lo  cominciar 


Gr. 


§.  II.  Per  Raccontare 
Br.  8.  64.  Le  riconta  per 
tori  più  fermamente  . 

Riconto  •  Epilogo  .  Lat.  eptlogus 
8.  64.  Riconto  è  quella  fine  del  conto 
re  dice  brevemente  ,  e  infierne  in  fuo 
argomenti  ,  e  le  ragioni  ,  eh  egli  ha  contate  nel  fuo  det- 
r  una  quà  ,  e  T  altra  là  ,  ed  egli  le  riconta  per  recarle 


ierixoyo!  .  Tef.  Br. 
,  in  che  il  parlato- 
fuo  riconto  tutti  1  foci 


Sa  memoHa  degli  “auditori’ più  èrmamente  .  Salvia,  prof. 
Tofe.  I.  135.  Avendo  io  molìrato  qui  in  fine  Qamieizia 
epilogo  delle  virtù ,  voglio  ,  che  quefto  fenz’  altr  arte  ,  o 
manifattura  oratoria  balli  d’  epilogo  ,  e  di  riconto  all  ora- 
zion  mia  . 

Riconvenire  .  Convenire  colui  ,  che  il  primo  ei  convenne. 
Sen.  ben.  Varch.  6.  5.  Nelle  corti  fi  feparano  1  -azioni  ,  e 
fe  noi  ci  richiamiamo  d’  alcuna  cofa  ,  1  avverfario  non  ci 
riconviene  della  medefima  (  UT.  Lat.  ha  de  eodem  nobif- 

cum  agitur  )  .  r  r  •  r 

Riconvertire  .  Convertir  ài  nuovo  ;  e  fi  uja  in  Jtgnipc. 
att  e  neutr.  paj}'.  Lat.  iterum  mutare  .  Gr.  oraKiv  ceAaTTetv. 
Red.  Im/.8.  Sono  in  procinto  ,  putrefacendoli  ,  di  riconver¬ 
tirli  in  terra  .  ■  r  r 

Riconvertito  .  Add.  da  Riconvertire  .  Lat.  converjus. 
Gr.  zAotTpxpciiivos  .  Dav.  Camb.  loz.  Voi  vedete  ec.  li  feu¬ 
di  104.  e  due  terzi  ec.  riconvertiti  in  feudi  106.  ec.  _ 
Riconvitare.  Rifar  conviti .  Lat.  vicijfim  ad  convivnm 
vacare  .  Gr.  oìpioi0aSòv  ft’f  <7Ò  aui/.Ttóaior  zxKii» .  Introd.  Viri. 
Quando  farai  convito  ,  non  appellare  gli  amici  ,  o  1  pa¬ 
renti  ,  o  i  vicini  ,  perch’  egli  nconvitino  poi  te  . 
RicopeRCHIARE  .  Ricoprire ,  Rimettere  il  coperchio .  Lah 
contenere  ,  cooperire  .  Gr.  xx'KU'ira^iv .  Bocc.  nov.  99.  5®*  E 
poco  vino  lafciatovi  ,  quella  ricoperchiò  .Dant.  Par.  14. 
Così  quello  fulgor  ,  che  già  ne  cerchia  ,  Fia  vinto  in  ap¬ 
parenza  dalla  carne  ,  Che  tutto  dì  la  terra  ricoperchia. 
RicopeRCHTATO  •  Add*  dii  RtcopcYchtuTS  .  Lat*  Ycttbius  • 

Gr.  ncà-Kiv  TiyxchU  .  Bocc.  nov.  99.  50.  Ricoperchiata  la  cop¬ 
pa  ,  la  l'pofa  bee  il  rimanente  .  ... 

Ricoperta, c  ricoverta  •  Il  ricoprire  . 

§.  I.  Figuratam.  per  Occultamento  .  Bocc,  nov.  82.  9.  La 
badeffa  avvedutafi  del  fuo  medelimo  fallo  , 
che  da  tutte  veduto  era  ,  nè. aveva  ricoperta 


mone  . 

IL  Per  Ifcufa  ,  Difcolpn  .  G.  V.  ii. 


7.  Per 
Pino 


vaghezza 
furine  ricoperta  E 
,  1.  Non  furon  tut- 


coa 


i’  altro  ,  che  poi  venne  ,  Che  fur  parole  alle  prime 


di- 


Cron.  Morell. 
il  mercante 


verle 

$.  IH.  Per  AJficurare  i  fuoi  crediti 0  fimili 
2ó8.  e  peggio  gli  farà  1’  altro  ufuraio  ,  che 
per  ifcuia  di  fe  ,  che  fi  crede  ricoprire . 

Ricorcare,  e  ricoricare.  Dr  nuovo  corcare .  Dant. 
Pwr^.S.  Che ’l  sol  non  fi  ricorca  Sette  volte  nel  letto,  che  1 
montone  Con  tutti  e  quattro  i  piè  cuopre  ed  inforca. 
But.  ivi  :  Non  fi  ricorca  ,  cioè  non  fi  ripoferà  in  Ariete, 
come  fa  ogni  anno  .  ... 

Ricoricare  ,  termine  di  agricoltura  ,  trattanàofi  di  viti  ^ 
0  d  alberi  ^  è  lo  fiejjo^  che  Propagginare  i  trattandefi  d' erbe^ 
vale  Ricoprirle  colla  terra  per  diverfe  cagioni  ^  come  per  difen¬ 
derle  dal  freddo  ,  0  imbiancarle  ,  0  fimiU  . 

Ricordagione  .  Ricordazione  .  Vit.  SS.  Pad.  l.  273.  Fa 
liberata  dalle  ricordagioni ,  e  penfieri,  e  fantasie  delle  va¬ 


ne  ,  e  falfe  feienze 
RiCORD  AMENTO 


mentum  ,  memoria  .  Gr 


Ricordo 


fare 


e  vedendo, 
mutò  fer- 


_  fua  ri¬ 

coperta  condannò  parte  della  cafa  di  melTer  ^  Pino  .  Borgh. 
Orìg.  Fir.  Ilo.  Oltreché  voleva  aver  prefo  1  arme  con  la 
ricoperta  di  mantenere  le  cofe  fatte  da  effo  Celare. 
Ricoperto  ,  e  ricoverto  .  Add.  da  Ricoprire  j  e 
Ricovrire  .  Lat.  coopertus  ,  repletus  .  Gr.  Kixa'Kviip.ivof 
vKnSsiit  .  Amet.  13.  Gli  alberi  di  graziofe  fiondi,  e  di  fio¬ 
ri  ricoperti  follennero  i  lieti  uccelli  .  Red.  Ofi.  an.  to.  in 
modo  che  il  fufcelletto  rimanefle  ricoperto  dalla  pelle. 
Sagg.  nat.  efp.  170.  Si  trovò  fcoppiato  ,  e  tutto  ricoperto 
d’  una  fottile  fpoglia  di  ghiaccio  .  Buon,  Pier.  5.  2.  La 
ricoperta  d’  oro  enea  figura  Sembianza  della  Dea 
della  mente  Fu  concetta  di  Giove  ,  Vi  mandano  1  più  11- 
lullri  llatuarj  .  _  .  _ 

Ricopiare  .  Di  nuovo  copiare  ;  ed^  anche  Copiare  fempli- 
cemente  .  Lat.  deferibere  .  Gr.  ù'iroypd’puy  .  Segn.  crijì.  infìr. 
5.  28.  d.  Il  ricopiare  dalla  vita  comune  la  propria  è  un 
camminare  per  la  via  larga  della  perdizione  (  qui  per  fi- 
milit.  €  vale  Imitare  ,  Prender  e  firn  pio  ) 

Ricopiato  .  Add.  da  Ricopiare  .  Copiato  di  nuovo  .  ^ 
Ricoprimento  ,  e  ricovrimento  .  Il  ricoprire. 


,  Ricordazione  .  Lat.  monu- 
Cavalc.  Specch.  cr.  Ed  ella 
er  fine  in  ricordamento  d’  amore  ec.  Amm.  ant.  3.  2.  5* 
a  mattina  ti  dei  tu  dare  al  penfiero  delle  cofe  ,  che  da 
fono,  la  fera  al  ricordamento  delle  fatte.  Vit.  SS. Pad. 
Riempiendo  la  mente  di  sante  meditazioni  ,  fui  liberata 
de’  ricordamenti  ,  e  penfieri  ,  e  fantasie  delle  falfe  ,  _e  va¬ 
ne  feienzie  .  Tef.  Br.  6.  48.  Quando  Ila  folo  ,  sì  il  ripren¬ 
de  il  ricordamento  delle  male  opere  ,  ch’egli  ha  fatte ,  nè 
ama  fe  ,  nè  altrui  .  .  _ 

Ricordanza  .  Ricordo.  Lat.  monumentum  ,  memoria. 
Gr.  fivhpcx  .  G.  V.  9.  301.  2.  Lafeeremo  ogni  altra  ricordan¬ 
za  d’  altre  novità  di  diverfi  paefi  infinochè  fia  tempo  ,  e 
luogo  .  Bocc.  g.  4.  p,  9.  Siccome  colui  ,  che  mai  più  per 
ricordanza  vedute  non  avea  ,  fi  cominciò  forte  a  maravi¬ 
gliare  .  Fr.  lac.  T.  Nè  del  tempo  paffato  ha  ricordanza. 

Per  J^iello  ,  che  fi  dà  0  piglia  da  altrui  ,  per  non  di¬ 
menticar  fi  di  quel  ,  che  s  ha  a  fare  ,  Pegno  .  Lat.  monumen¬ 
tum  ,  ptgnus  .  Gr.  pLvtìlióawjùv  ,  to  óirov^Sìiptiyoy .  Bocc.  nov. 
72.  14.  E  che  voi  gli  rimandiate  il  tabarro,  che’l  fanciul¬ 
lo  vi  lalciò  per  ricordanza  .  £  num.  15.  Dunque  toi  tu 
ricordanza  al  sere  ? 

Ricordare  .  Ridurre  a  memoria  ,  Lat.  memorare  .  Bocc. 
nov.  77.  27.  Io  vi  ricordo  ,  che  ella  è  più  malagevol  cofa 
a  fare  ,  che  voi  peravventura  non  v’  avvifate  .  Sen.  Pift. 
35.  Altra  cofa  è  ricordare  ,  altra  è  fapere  .  E  ricordare  sì 
è  ,  quando  la  cofa  è  data  a  guardare  alla  memoria  .  Caf. 
lett.  17.  Sire  ,  io  fupplico  V.  M.  che  mi  dia  licenza  ,  che 

10  le  poffa  effere  importuno  in  ricordarle  la  lopraadetta 
fpedizione  . 

$.  1.  Ricordare  ,  per  Bìominare  ,  Far  menzione  .  Lat.  no¬ 
minare  ,  appellate  .  Gr.  oVofea^tiv  ,  ispoffxyoptóuy .  Bocc.  nov. 
74.  IO.  La  Ciutazza  ,  udendo  ricordar  la  camicia  ,  diffe. 
E  nov.  'J9.  46.  Perchè  ricordavate  o  Dio ,  o’  Santi  ?  Dille 

11  medico  :  in  fe  di  Dio  non  ricordava .  Come  ,  diffe  Buf¬ 

falmacco  ,  non  ricordavate  ?  Vit.  SS.  Pad.  2.  180.  Non 
poteva  foltenere  di  vedere  ,  nè  di  ricordare  femmina  .  £ 
270.  Per  le  mie  male  opere  patifeo  quelle  pene,  che  ,  co¬ 
me  fai ,  i’  non  voleva  udire  ricordare  nè  virtù  ,  nè  buoni 
coltumi .  •  . 

IL  Ricordare  ,  in  fignific,  neutr.  paff.  e  talora  colle  par¬ 
ticelle  fottmtefe  ,  vale  Avere  in 
reminifct  .  Gr.  àyctfxtfiyéaKfa^ou  . 
me  non  me  ne  ricordo  .  £  nov.  77.  23.  Non  ricordandofi 
ella  ,  che  lui  quafi  alla  morte  condotto  avelfe  .  £  num, 
27.  Mi  ricorda  elTer  non  guari  lontana  dal  fiume  una  tor- 
riceiia  difabitata  .  £  Vif.  12.  Se  ben  ricordo  ,  e’  mi  parve 

con 


memoria 
Bocc. 


Lat. 


,  Sovvenir  fi 
nov.  68.  16.  Io  per 


R  I  C 

con  lui  Quel  Carlb  ardito,  ch’ebbe  il  mafcliil 
Purg.  17.  Ricorditi,  lettor,  fe  mai  nell’alpe  Ti  colfe  neb¬ 
bia  .  P  27.  Ricordati,  ricordati  ,  e  fe  io  ^vr’eflfo  Gerion 
ti  guidai  falvo  ,  Che  farò  or  ,  che  fon  più  preflTo  a  Dio? 
PetY.  canz.  59.  Ben  ti  ricordi  (  e  ricordar  ten  dei  )  Del- 
]’ immagine  fua  .  E  fon.  29.  E  di  chiamarmi  a  fe  non  le 
ricorda  ,  G.  P.  10.  6.  4.  E  in  quella  ftanza  fue  il  più  forte 
tempo  di  vento  ,  e  d’acqua,  e  alla  montagna  di  nevi, 
che  fi  ricordi  gran  tempo  .  E  ii.  117.  g.  Non  ricordando¬ 
ci  noi  Fiorentini  ciechi  ,  o  vero  infignendoci  di  ricordare 
quello  di  male  ,  che  avea  operato  il  detto  mefler  Iacopo. 
Vit.  Plut.  Effi  fi  ricordavano  del  fuo  buon  cuore  . 

§.  III.  Ricordare  i  morti  a  tavola  ,  proverb,  dinotante  il 
Dire  alcuna  cefa  fuor  di  proposto  ,  non  adattata  al  tempo ,  0 
al  luogo  .  Cecch.  Servig.  ?.  12.  Cofiui  va  ricordando  i  mor¬ 
ti  a  tavola.  Salv.Granch.  2.1.  Deh  volta  Carta,  che  que¬ 
llo  è  proprio  un  ricordare  I  morti  a  tavola  . 

Ricordato  .  Add.  da  Ricordare  .  Lat.  memoratus  .  Gr. 

.  Cron.  Morell.zjt^.  E  così  in  molte  cofe  ricor¬ 
date  dai  padre  . 

In  proverb.  Cofa  ricordata  per  via  va  ,  fi  dice  Quando 
alcuna  cofa  fuccede  ,  0  quando  taluno  fopraggiugne  ,  mentre 
eh'  e'  fe  ne  ragiona  .  Lat.  lupus  efl  in  fabula  ,  Ter.  lupus  in 
fermone^  Plaut.  Gr.  d  KÓkou  ìptriia^n .  v.  Flos  265.  Lafc. 
Sibili.  4.  4.  Cofa  ricordata  per  via  va  .  Cecch.  Mogi.  2.  i. 
Cofa  ricordata  per  via  va  . 

Ricordatore.  Che  ricorda.  Lat.  wetwor,  memorator .  Gv. 
[jL^iìlidìv .  S.  Ag.  C.  D.  Li  quali  feciono  gli  altri,  meritando, 
rieordatori  ,  e  participatori  di  fe  .  Zibald.  Andr.  68.  Chi 
nafee  nel  Capricorno  ec.  arù  molti  penlìeri  ,  e  fia  buono 
ricordatore  ,  e  prode  uomo  . 

Ricordazione  .  Il  ricordar  fi  ..  Lat.  recordatto  .  Gr.  «Voé- 
(ivnaii .  Bocc.  introd.  t.  Siccome  è  la  dolorofa  ricordazione 
delia  peftifera  mortalità  trapaffata.  Cavale. Erutt.ling.ìfiwx- 
no  rimedio  fi  fruova  tale  a  fanar  l’anima  inferma  ec.  co¬ 
me  la  ricordazion  de’  preteriti  peccati  .  S.  Grifofì.  Sanza 
niuno  buon  rifpetto,  e  fanza  nulla  buona  ricordazione. 

Ricordevole.  Add.  Memorabile  ,  Da  ricordarfene .  Lat. 
memorabilis  .  Gr.  à^iói/.vnTOi  .  Com.  Inf.  24.  Portando  il  ri¬ 
cordevole  capo  di  Medufa  ,  eh’  avea  li  capelli  di  ferpenti. 
Amm.  ant.  9.  8.  21.  Sono  più  ricordevoli  cofe  quelle  ,  che 
in  fe  hanno  ordine  j  fopra  la  qual  parola  dice  Tomraa- 
fo;  Quelle  cofe  fono  più  ricordevoli ,  che  fono  bene  ordì» 
nate  .  Amet.  77.  Ma  la  reminifeenzia  più  ricordevole  nel¬ 
la  fmarrita  memoria  tornò  collei  da  me  villa  un’  altra 
fiata  . 

Ricordo.  Il  ricordar  fi  ^  Memoria.  Lat.  memoria,  Gr.  pLvn- 
fj.»  .  G.  P.  4.  ig.  I.  Delli  antichi  nomati  di  fopra  fono  ca¬ 
lati  ,  e  tali  venuti  meno  ,  ficchè  a  pena  a’  nollri  dì  n’  è 
ricordo  .  M.  P.  9.  42.  Nè  per  ricordo  fi  truova  ,  che  dal 
tempo  d’  Annibaie  in  qua  gente  d’  arme  numero  grande 
per  que’  luoghi  palTaffe.  Pit.  SS.  Pad.  2.  170.  E  tanto  m’è 
cociuta  ,  e  cucce  quella,  che  quella  è  pallata  via  ,  e  nul¬ 
lo  ricordo  ,  e  fen  ti  mento  v’  hoe . 

51.  1.  Per  /Avvertimento  ,  Ammaefiramento .  Lat.  monitum. 
Gr.  ’^rapeuna'K .  Fir.  Af.  J4g.  Dimenticatali  de’  buoni  ricor¬ 
di  del  marito  ,  e  delle  fue  promelfe,  ella  fi  gittò  nel  pro¬ 
fondo  del  pelago  delle  fue  calamità  . 

§.  IL  Far  ricordo  .  v.  fare  RICORDO. 

Ricoricare,  z).  ricorcare. 

Ricoronare  .  Di  nuovo  incoronare  .  Lat.  iterum  coronare. 
Gr.  muKiv  repoTbr  .  G.  P.  4.21.  g.  A  lui  fi  fece  da  capo  ri¬ 
coronare  dello  ’mperio  .  G.  P.  io.  76.  tit.  Come  Lodovico 
di  Baviera  fi  fece  ricoronare,  c  confermare  Imperadore  al 
fuo  Antipapa  . 

Ricorre.  z>.  RicoGLiERE. 

Ricorreggere  .  Correggere  di  nuovo  ;  e  talora  fempli- 
cemente  Correggere  .  Lat.  iterum  corrigere  ,  emendare  .  G.  P. 
12.  22.  tic.  Si  riformalo  gli  ordini  della  giullizia  ,  e  fi  ri- 
correlTono  in  alcuna  parte  .  Ambr.  Bern.  a,,  ii.  Orsù  non 
fi  può  ricorreggere  Quello  errore  .  Mam.  Gir.  14.  8y.  E 
quel  del  fuo  delire  il  ricorregge  ,  Poich’  egli  era  al  veder 
d’  un’  altra  legge  . 

Ricorrere.  Di  nuovo  correre;  e  talora  femplicemente  Cor¬ 
rere  .  Lat.  recurrere  .  Gr.  àvafk'gBv  .  G.  P.  ii.  i.  p.  Rotto 
il  detto  muro  ,  tutta  1’  acqua  ,  eh’  era  nella  città  ,  ricorfe 
con  gran  foga  all’Arno.  E  io.  127.  i.  Col  feguito  del  po¬ 
polo  ,  e  di  molti  loro  amici  cittadini  ricorfono  la  terra 
la  loro  volta  .  Dant.  Inf.  g4.  Per  fuggir  lui  ,  lafciò  qui  il 
luogo  voto  Quella  ,  eh’  appar  di  quà  ,  e  fu  ricorfe  .  E 
Par.  26.  E  come  al  lume  acuto  fi  difonna  Per  lo  Ipirto 
vifivo ,  che  ricorre  Allo  fplendor  ,  che  va  di  gonna  in 
gonna  . 

5».  1.  Ricorrere  ,  per  Andare  a  chiedere  aiuto  ,  0  dìfefa  ad 
alcuno  ,  0  ad  alcuna  cofa  ;  Rifuggire  .  Lat.  confugere  .  Gr. 

.  Bocc.  nov.  49.  II.  Non  avendo  a  che  altro  ri¬ 
correre  .  E  nov.  64.  7.  La  donna  veggendo  ,  che  il  pregar 
non  le  valeva,  ricorfe  al  minacciare.  245.  Non  aven¬ 
do  il  tempo  molto  lungo,  ai  più  pronti  rimedi  fon  ricor¬ 
ro  ,  e  ricorro  .  Dant.  Par.  22.  Mi  volli,  come  parvol,che 
ricorre  Sempre  colà,  dove  più  fi  confida.  Petr.fon.i8.  Ri¬ 
corro  al  tempo,  eh’  1’  vi  vidi  prima  .  Pit.  SS.  Pad.  2.  175. 
Subitamente  la  notte  medefima  anche  ricorfe  al  predetto 
santo  Padre  .  Sagg.  nat.  efp.  146.  Non  fu  mai  poffibile  di 
cavarlo  nè  con  tanaglie  ,  nè  con  morfe  ,  onde  bifognò  ri¬ 
correre  al  fuoco,  abbruciandolo.  Caf.  lett.  7.  Gli  ho  com- 
nieffo ,  che  ricorra  a  lei  per  favore  ,  e  per  configlio . 
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5.  II.  Ricorrere  ,  dagli  architetti  fi  dice  il  Circondare  ,  che 

una  cornice  ,  0  un  altro  membro  d'  architettura  tutto  ,  o 
parte  dell' edificio-.,  e  per  fimilit.  d'altre  cofe.  Sagg. nat. efp. 169. 
Comincia  1’  acqua  di  fopra  a  rappigliarli  in  giro  ,  e  da 
quel  primo  nallro  di  gielo  ,  che  ricorre  la  circonferenza 
del  vafo  ,  comincia  a  mandare  verfo  le  parti  del  mezzo 
alcuni  fottililTimi  fili  . 

Ricorrime  NT  o  .  Il  ricorrere ,  Ricorfo ,  Nuovo  corfo .  LaC. 
recurfus  .  Gr.  draSpoi/n  •  Star.  Pift.  2ig.  E  quella  fumofità 
per  fpefso  ricorrimento  ritornò  al  detto  mare  . 

Ricorso  .  Sufi.  11^  ricorrere  .  Lat.  recurfus  .  Gr.  ùmS'popt»  . 
Pit.  Plut.  Quello  indqvinamento  facevano  fecondo  il  cor- 
fo  ,  e  ricorfo  de’  fiumi  ,  fecondo  la  lor  colluma .  Gal.  Sifi. 
427.  Intenderemo  anco,  come  all’incontro  dove  gli  alza¬ 
menti  ,  ed  abballamenti  fon  piccoli  ,  i  corfi  ,  ed  i  ricorlì 
fon  grandi . 

I.  Ricorfo  ,  per  Rifugio  .  Lat.  perfugium  .  Gr.  ««TOipu- 
yìi.  Filoc.  5.  70.  Non  pareva,  che  luogo  folTe  alcuno,  ove 
elTo  per  fua  falute  ricorfo  aver  potelfe  .  Maejìruzz.  2.  41. 
Potrebbefi  anche  licitamente  parlargli  (  allo  Jcomunicato  ) 
della  fua  propria  falute  ,  s'  egli  è  neceffità  ,  e  non  fi  po- 
telfe  aver  ricorfo  ad  altri  per  configlio  .  Pajf.  prol.  L’  uo¬ 
mo  ,  che  mortalmente  peccando  perde  la  innocenzia,  im- 
mantanente  fanza  indugio  dee  avere  ricorfo  alla  peniten- 
zia.  Frane.  Sacch.Op.div.  Perchè  fubito  hanno  ricorfo  d’an¬ 
dare  fra  i  villani  . 

J.  IL  Ricorfo,  vale  anche  Rapprefentanza ,  che  fa  a  qual¬ 
che  tribunale  ,  per  ottener  giufìizia ,  chi  non  ifpera  d'ottener- 
la  ,  0  non  /’  ha  ottenuta  da  altro  giudice  . 

$.  \\\.  Ricorfo  ,  fi  u fa  comunemente  in  Firenze  per  Sorta 
di  giudizio  ,  che  fi  fa  al  magiftrato  della  Mercatanzia  ,  elet¬ 
ti  i  giudici  mercatanti .  Salv.  Granch.  j.  9.  Mi  rifeontrò  po¬ 
co  in  là ,  eh’  io  Tornava  da  udire  un  ricorfo  Della  Mer- 
catanzia  .  Parch.  fior.  12.  468.  Prima  che  fi  delle  principio 
allo  fquittino,  s’era  per  fei  uomini  eletti  dalla  Balla  rifor¬ 
mata  la  Mercatanzia  ,  con  nuova  rimborfazione  de’  Sei , 
e  rinovata  la  borfa  de’  ricorfi  (  qui  Borfa  de'  rìcorfi  vale 
Snella  borfa  ,  dalla  quale  fi  traggono  a  forte  i  mercatanti  , 
cm  debbono  giudicare  in  alcune  caufe  ) 

Ricorso  .  Add.  da  Ricorrere  .  M.  P.  60.  Un  altro  fe 
n’  arrofe  per  1’  avvocato  già  detto  contro  al  beneficio  ri¬ 
corfo  a  utilità  della  patria. 

Ricorsoio  .  Diciamo  Bollire  a  rieorfoio  ;  e  vale  Bollire 
nel  maggior  col  mo  ,  ihe  anche  fi  dice  a  Scrojeio .  Lat.  furfum 
deorfum  fervore  agitaci  .  Gr.  iroivro^vu  dyxfi pacrcritcu  .  Lafc. 
Spir.  2.5.  Io  ho  l’acqua  a  fcaldarfi,  che  debbe  bollire  ora 
a  ricorfoio. 

Ricosteggiare. Scorrer  di  nuovo  navigando  le  cofle  ma¬ 
rittime  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  46.  Ripinto  da’  tramontani  rico- 
lleggiò  r  Alia  (  il  T.  Lat.  ha  relegit  Afiam  ) 
Ricostituire  .  Coflituir  di  nuovo .  Lat.  iterum  flatuere. 
Gr.  oraKiv  ytmoKfir .  Serm.  S.  Ag.  io.  Ancora  troverai  gra¬ 
zia,  e  farai  ncoftituito  cittadino  di  Paradifo.  Gal.  Sijì.  ^82. 
Farò  piantare  un  palo  ben  fermo  in  terra  ,  con  nota  {la¬ 
bile  per  indice  ,  dove  fi  debba  ricofiicuir  1’  occhio  qualun¬ 
que  volta  fi  voglia  reiterar  l’ ofiTervazione. 
Ricotonare.  Accotonar  di  nuovo  . 

Ricoto  natura.  Il  ricotonare  .  Quad.  Coni.  E  1’  uno 
fiorino  gli  predammo  per  contanti  per  parte  d’un  fuo  far- 
fetto  ,  e  foidi  i.  e  danari  4.  per  ricotonatura  d’  una  roba 
di  faia  lingia  del  detto  Bindo  . 

Ricotta  .  Fior  di  latte  cavato  dal  fiero  per  mezzo  del  fuo¬ 
co  .  Cr.  IO.  II.  5.  Se  vedi  ,  eh’  e’  non  mudi ,  ugni  la  car¬ 
ne  ,  la  quale  tu  gli  dai  ,  di  ricotta  ,  e  mele  .  Parch.  rim. 
buri.  1.41.  Io  ho  fant^llicato  tutta  notte.  Quel  che  fi  fia 
l’ambrofia  ,  che  gli  Dei  Mangiano  in  cielo  ;  infin  fon  le 
ricotte  .  Buon.  Fier.  4.  4.  20.  E  di  quel  ,  che  fallava  le  ri¬ 
cotte  . 

Ricotto  .  Add.  da  Ricuocere  .  Lat.  recoSlus  .  Gr.  Knfnptt- 
yo{  .  Cr.  2.  25.  7.  Per  la  qual  cofa  molte  piante  ,  e  bene 
ricotte  allignano  fpezialmente  ne’  monti  (  cioè  :  che  hanntt 
ben  ricotto  l  umore  )  Pallad.  Ottob.  22.  Pognendo  di  lotto 
pampani  lecchi  quali  ricotti  .  Alam.  Colt.  5.  114.  Poi  colle 
proprie  man  (  nè  il  prenda  a  fchifo  ,  Che  fuol  tanto  gio¬ 
var  )  tutto  il  ricuopra  ,  Che  ben  ricotto  fia  ,  d’  antico  fi- 
mo.  Sagg.  nat.  e fp.igo.XInì  palla  di  piombo  attaccata  a  un 
filo  di  rame  ricotto  ,  e  pendente  fopra  una  fpera  . 

Per  metaf.  Guid.  G.  Già  hoe  prefo  il  configlio  nella 
fornace  ricotto  (  cioè  :  ben  pefato  .  efaminato  .  Lat.  reSle 
perpenfus .  Gr.  nxkx  s  )  Car.lett,  g.  i^.  Egli  è  un  uo¬ 

mo  di  più  di  fettanta  anni  ,  canuto  ,  macilento  ,  ricotto, 
ed  affumicato  . 

Ricovera  me  nto,  e  ricovram  e  nto  .  Il  ricove¬ 
rare  ,  Il  racquifiare  .  Lat.  recuperatio  .  Gr.  xyx\n4‘t  .  M.  P. 

I.  67.  Ruppe  il  trattato  menato  per  gli  ambafeiadori  del 
comune  di  Firenze  fedelmente  a  onore  ,  c  beneficio  di 
santa  Chiefa  ,  e  a  ricoveramento  di  ripofo  al  fortunofo 
fiato  di  quella  città  .  Libr,  Dicer.  Che  dalla  giullizia  del 
ricoveramento  delle  fue  cofe  non  trapalfalTono  ad  in¬ 
giurie  . 

Ricoverare,  e  Ricovrare  .  Racquijìare  ,  Recupe¬ 
rare  ,  Rimettere  in  buon  grado  .  Lat.  recuperare  j  recìpere  . 
Gr.  xvxkxixfixyuv .  Bocc.  nov.  16.  30.  Siccome  colui  ,  che  an¬ 
cora  per  lo  fuo  configiio  mi  crederrei  gran  parte  del  mio 
fiato  ricoverare  in  Cicilia  .  Liv.  M.  Dona  al  tuo  legnag- 
gio  il  penliero  ,  e  ’l  cuore  ,  col  quale  tu  già  per  lo  tem¬ 
po  ricovrafti  la  rocca  del  Campidoglio.  E  Dec.^.  E  per  lo- 
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To  fu  la  battaalìa  ricoverata  .  Tcf.  Sr,  $.  27.  ^  tanfo  lo 
portano  in  quefto  modo,  eh  ella  ricovera  fua  forza  ,  tan¬ 
to  eh’  ella  vola  coll’  altre  .  Petr.  fon.  70.  Tempo  è  da  ri- 
covrare  ambe  le  chiavi  Del  tuo  cor,  ch’ella  pofledeva  in 
vita  .  Pfon.  450.  O  felice  Titon  ,  tu  fai  ben  1  ora  Da  ri- 
covràre  il  tuo  caro  teforo.  G.  F.  2.  6.  j.  E  molto  ricoveri 
lo  ’mperio ,  e  recò  in  buono  ftato  (  cioè  :  riacqutjìò  allo  im¬ 
perio)  P  4*  4*  Moltrando  a’  fuoi  frati  Cardinali  ,  che 

ciò  ,  ch’avea  fatto  ,  sì  fece  per  ricoverare  lo  flato  di  san¬ 
ta  Chiefa  .  E  p.  295.  2.  Cavalcoflì  infino  a  Prato,  creden¬ 
do  ,  che  la  parte  della  terra  fi  tenefle  ,  per  aiutarla  rico¬ 
verare.  Difc.  Cale,  jo.  Se  vuole  liberar  la  fua  parte  di  pe¬ 
riglio,  e  ricovrare  il  campo  perduto,  venendogli  la  palla, 
mai  non  le  dia  . 

§.  I.  Per  Redirnere  ,  Rimettere  in  grazia  ,  Lat.  redìmere. 
Gr.  «VoA.vl'ày  .  Dant.  Par.  7.  Voflra  natura  ,  quando  peccò 
tota  nel  feme  fuo  ,  da  quefle  dignitadi ,  Come  di  Paradi- 
fo  ,  fu  remota  ,  Nè  ricovrar  poteafi. 

II.  Per  Ridane  .  Lat.  reducere  .  Cavale.  Med.  cuor. 
Jvlal  fìnifeoDO  ,  fe  Dio  di  grazia  non  gli  ricovera  a  peni- 
tenz’a  . 

§.  III.  Per  Liberare  ,  Lat.  eri  pere  .  Gr.  póiStcu  .  Bern.  Ori. 
ì.  17.  ip.  Poiché  non  polfo  ancor  col  mio  morire  Ricovrar- 
lo  da  tanto  afpro  martire . 

IV.  Per  Andare .  Lat.  pergere  ,  ire  .  Gr.  isVcu  .  G.  V.  2. 
lo.  tit.  Come  lo  Re  Pipino  di  Francia  ricoverò  al  foccor- 
fo  della  Chiefa  santa  . 

V.  In  fignific.  neutr.  Vale  Rifuggire  ,  Ripararjì  .  Lat. 
confugere  .  Gr.  ìiceaatpdJyeiif .  G.  F,  7.  81.  3.  E  chi  poteo  ri¬ 
coverare  al  fuo  cavallo  ,  fi  fuggfa  della  terra  .  Bocc.  nov. 
6i\.  p.  Come  vide  correre  ai  pozzo  ,  così  ricoverò  in  ca¬ 
la  ,  e  ferroflì  dentro  .  E  nov.  78.  7.  Non  iftette  guari  , 
che  il  Zeppa  tornò  ,  il  quale  come  la  donna  fentì  ec. 
lui  fece  ricoverare  in  quella  calla  ,  che  il  marito  detto 
r  avea . 

RicoveRATORE  ,  e  RICOVRATORE  .  Che  ricovera  , 
0  racquifta.  Lat.  recuperator.  G.F.S.  e^ó.z.  Erano  flati  prin¬ 
cipali  ricoveratoti  dello  flato  de’  Neri.  Pecor.  g.  24.2.  Per- 
ch’  erano  flati  ricoveratoti  dello  flato  de’  Neri  ,  e  caccia¬ 
tori  della  parte  Bianca.  Buon.Fier.^.^.  :ìi.  Ricovrator  del¬ 
la  fmarrita  donna  . 

Ricovero,  e  ricovro  .  Ricuperamento  .  Lat.  recupe~ 
ratio  .  Gr.  .  G.  F.  7.  44.  5.  Nel  detto  concilio  il 

detto  Papa  ordinò  il  paflTaggio  generale  d’ oltre  mare  a  ri¬ 
covero  della  terra  Santa. 

Per  Riparo  ,  Rifugio  .  Lat.  refugium  .  Gr.  xamvjyù  . 
Vegez.  A  quella  mortai  piflolenzia  non  venne  a  molti  ven¬ 
tura  d^i  ricovero  ,  e  da  trovar  medicina  .  Dtttam.  2.  ló. 
Coflui'^,  che  a  tutti  fu  padre,  e  ricovero  .  E  2.  29.  Colui, 
che  feppe  tanto  della  fpada  ,  E  sì  trovare  in  guerra  ogni 
ricovero  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  92.  Donna  del  mondo  ec. 
camera  dello  Spirito  Santo  ,  fiore  delle  vergini  ,  ricovero 
delle  vedove.  Buon.  Fier.^.i.  7.  Ch’  annegando  tra  fcroc- 
chj,  e  tra  barocchi,  Volgerti  ’l  nuoto  verfo  quello  tetto, 
Ch’ora  ricovro  l’  è. 

RiCOVERTA  •  V.  RICOPERTA. 

Ricoverto.'u.  ricoperto. 

RiCOVRAMENTO.Z’.  ricoveramento. 

Ricovrare  .  v.  ricoverare. 

Ricovratore.-u.  ricoverato  re. 

Ricovrimento.  V.  ricoprimento. 

Ricovrire  .  v.  ricoprire. 

Ricovro.  v.  RICOVERO. 

RicReamento,?  ricria  MENTO.  Conforto ,  Rifarò. 
Lat.  recreatio  ,  reftSiio  .  Gr.ùm-L’JX»  •  M.F.g.^i.  Noi  feguen- 
do  quello  ,  che  natura  per  fuo  ricriamento  acchiede  ,  in 
quello  luogo  accozzeremo  molte  novelle  occorfe  in  molti 
luoghi  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  :jp.  Se  già  noi  non  voleflTimo  , 
chi  maggiore  è  maggior  penfieri  ,  e  pericoli  foftenere  ,  e 
mancare  de’  loro  dicevoli  ricriamenti.  Fir.  nov.  6.254.  Lo 
andare  alla  campagna,  dove  fi  vede  fempre  e  la  terra,  e 
l’aria, è  a’ corpi  nollri  gfandilfimo  ricriamento  .f^arrALez. 
652.  Qual  piu  oneflo,  e  onorato  ricriamento  a  un  animo 
ben  comporto  ,  che  un  concordevole  concento  ? 

Ricreare,  e  ricria  re.  In  fignific.  att.  e  neutr.  paff, 
°  E^'^^dere  aileggiamento  ,  conforto  ,  e  rijìoro  alle  fa¬ 
tiche  durate  ^  agli  fienti  ,  0  alle  pene  patite  .  Lat.  recreare  , 
reficcre  ,  refocillare  .  Gr.  «yotfóxoiy .  Fit.  SS.  Pad.  1.2.  Si  ri- 

.  crea  ,  e  conforta  l’animo  del  lettore  della  fine  del  capito¬ 
lo  ,  come  il  corpo  iftanco  del  viandante  dell’  albergo  ,  al 
quale  giugne.  Die,  Din.  Comp.  La  voflra  beatitudine  rilie- 
maravigliofa  allegrezza  il  mondo .  S.  Gri- 
fojì.  1  lovve  SI  grande  abbondanza  d’  acqua  ,  che  tutti  fu- 
rcno  confolati ,  e  ricreati..  Dant. Par.  ^i.  E  quali  peregrin, 
che  II  ricrea  Nel  tempio,  del  fuo  voto  riguardando  ec. 
bocc.  nov.  72.  g.  l  ur  con  molte  buone  ,  e  sante  parolozze 
la  ijomcnica  appiè  dell  olmo  ricreava  i  fuoi  popolani 
(  aoè  -.  tratteneva,  0  confolav.a)Tir.  Af  igp.  Ricria  1’  ani¬ 
ma  dflia  tua  divota  ,  e  obbligata  Pfiche  .  E  147  Tut¬ 
ta  ne'l  animo  fi  iicnava  .  W  Or/.  3.  i.  67.  Alla  gen¬ 
til  donzella  ,  e  al  cavalicro  Da  ricrearfi  ,  e  rinfrefearfi 
diero  . 

Per  Dì  nuovo  creare  ,  Refìaurare  .  Lat.  iterum  creare  , 
reparare  .  Or.  .  Ejp.  Fang.  per  la  parola  d’  Id¬ 

dio  ogni  cola  fu  creata  ,  ricreata  ,  e  riformata  ,  e  rinno¬ 
vata  . 

Ricreativo^  ^  ricriativo  .  Add.  Atto  a,  ricreare. 
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I.H.  reereans  .  But.  Lo  noflro  autore  induce  poeticamente 
qui  le  voci  ricreative  della  ’nvidia  ,  come  di  fopra  finfe 
le  voci  induttive  alla  carità  .  Seal,  S.  Ag.  La  contempla¬ 
zione  è  quella  medefima  dolcezza  ,  che  dà  giocondita- 
de  nell’  alfaggiare  ,  e  che  dà  ricriativo  fazumento  nel- 
r  anima .  • 

RicreatoRE,  e  RICRIATORE.  che  ricrea  . 

f.  Per  Redentore  .  Lat.  repar ator  ,  Gr.  eìvetaxéptee»i  .  Ffp. 
Salm,  Il  quale  fe’  ancora  lo  Dio  mio  creatore  ,  e  ricrea¬ 
tore  . 

RicReatRICE  .  Ferbal.  femm.  Che  ricrea .  Lat.  recreatrix. 
Libr.  cur.  malati.  Il  vino  come  bevanda  ricreatrice  dello 
flomaco  afflitto  ,  e  indebolito  , 

Ricreazioncella,  e  ricriazioncella. Dirn. 
ài  Ricreazione  ,  e  di  Ricriazione  .  Fr.  Giorà.  Pred.  R.  Una 
breve,  e  tranfitoria  ricreazioncella  quanto  talvolta  corta! 

Ricreazione,  e  ricriazione  .  Recreazione 
relaxath  y,remijfw  animi  .  Gr.  àva^-ox^  -  Bocc.  lett.  Pin.RoJf. 
280.  In  luogo  di  ricreazione  ,  e  non  di  pefo  in  tanto  af¬ 
fanno  gli  dovete  avere  (  alcune  edizioni  hanno  recreazio¬ 
ne  )  Fit.  S.  Gio-,  Bat.  185.  Sì  facciamo  per  dare  ricreazio¬ 
ni  alle  menti  inferme  .  E  205.  Iddio  voleva  ,  che  il  pa¬ 
dre  ,  e  la  madre  aveffono  ancora  alcuna  ricriazione  di 
quello  fanciullo  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  417.  Ma  gli  fcher- 
zi  ,  e  le  ricreazioni  ancora  temperava  con  fantità,  e  mo¬ 
ri  eflia  . 

Ricredente  .  Add.  Sgarato  ,  Finto  ,  il  medefimo  ,  che 
Ricreduto  .  Tav.  Rit.  E  fe  tu  mi  vinci  ,  rimarrò  voftro  ri¬ 
credente,  ficcome  il  cavalier,  che  combatte  il  torto  . 

§.  Far  ricredente  ,  vale  Sgannare  ,  Sgarare  ,  Far  mutare 
opinione.  Lat.  alicujus  errcrem  auferre,  Lab.^t^g.  Io  la  farò 
ec.  ricredente  della  fua  bellialità  .  M.  F.  7.  7.  Confortan¬ 
dogli  ,  che  non  doveflTono  temere  di  quella  gente  ,  cui 
eglino  tante  volte  aveano  fatta  ricredente.  £  8.1 1.  I  Fio¬ 
rentini  ec.  ordinarono  di  fare  armata  in  mare  per  fare  ri¬ 
credenti  i  Pifani  della  loro  arroganza  .  Cron.  Morell.  323. 
E  permetterà  Iddio  ,  che  e’  fia  fatto  ricredente  dal  noflro 
giuflo  comune  .  CiriJf.Cah.  101.  Vedrai,  in  uno  ftante 
o  vivo,  o  morto.  Ricredente  il  farò;  datti  conforto. 

Ricredere  .  Credere  altrimenti  di  quel ,  che  s  è  prima  cre¬ 
duto  ,  Sgannar  fi  ,  Mutarfi  d  opinione  .  Lat.  ab  opinione  re- 
tedere  ,  mutare  confilium  .  Gr.  .  Liv.  M, 

Innanzi  che  1’  una  parte  ,  e  1’  altra  fi  folle  ricreduta  .  £ 
altrove  :  Qual  gente  avrebbe  feonfitti  li  Romani ,  e  me¬ 
nati  ad  oltraggio  ,  che  non  fi  ricredettono  per  la  perdita 
di  Gaudio  ,  nè  per  quella  di  Canne  l  Fit.  Bari.  37.  Quan¬ 
do  i  Vefeovi  del  tempio  viddero  ,  che  ’l  Re  fi  ricredea 
d’  andare  a  adorare  i  loro  Iddei  ,  sì  ebbero  grande  paura . 
Filoc.  7.  460.  Della  bellezza  della  lor  nipote  non  u  pote¬ 
vano  ricredere  (  iioe  ;  cefiar  di  maravtgliarfi  )  Rim.  ant. 
Dant.  Maian.  66.  Che  villa  la  fua  fpera  ,  a ’nnamorare  Si 
prende  sì  ,  che  già  non  fi  ricrede . 

§.  Per  Difcrederfi ,  nel  fignific.  del  §.  II.  Star.  Aiolf. 
Egli  il  dille  al  fuo  compagno  Talentino  ,  e  con  lui  fi  ri¬ 
credeva  . 

Ricreduto  .  Add.  da  Ricredere  ,  Sgarato  ,  Chiarito ^ 
Convinto  .  G.F.  7.  85.  2.  E  quegli  ,  che  folle  vinto  ,  s’  in- 
tendefle  per  ricreduto  ,  e  traditore  per  tutti  i  Crifliani  . 
£  8.  30.  I.  Quali  come  gente  ricreduta  ,  feciono  a’  Geno- 
vefi  ogni  patto  ,  che  yollono  .  Sen.  Pipì.  E  in  chente  fla¬ 
to,  che  fia,  non  è  egli  ricreduto,  nè  vinto  .  Nov.  ant.  92. 
7.  Si  partirono  quindi  ,  come  gente  ricreduta  ,  e  vinta, e 
fi  tornarono  prettamente  in  loro  paefe  .  Dant.  Purg.  24. 
Poi  lì  partì  ,  ficcome  ricreduU  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  17,  Nè 
fpaventate  per  la  pena  ,  nè  ricredute  per  lo  pentere  delle 
compagne. 

Ri  crescente.  Che  ricrefee  .  Lat.  exerefeens  .  Gr.  ÌKpuo- 
fj.ejuos.  Libr.Mafcalc.  Per  impedire  la  carne  falfa  ricrefeen- 
te  nella  piaga  . 

Ri  crescenza  .  Ricrefeimento  ,  Il  r  ter  e f cere  .  Lat.  exere- 
fcentia .  Gr.  ÌK<pufia  .  Lìbr.  Mafcalc.  Impedifce  come  fopra 
la  ricrefeenza  della  carne  callofa  . 

Ricrescere.  Accrefceìy ,  Aumentar  di  nuovo .  Lat.  auge- 
re  .  M.  F.  8.  2t.  E  continovo  ogni  mefe  aveano  fornite  , 
e  ricrefeiute  le  loro  mafnade  .  Caf.  lett.  38.  Per  non  ricre- 
feere  il  numero  delle  mie  bizzarrìe  pallate  . 

£  in  fignific.  neutr.  vale  Crefeer  di  nuovo  ,  Multiplica¬ 
re  ,  Farfi  maggiore .  hit.  recrefeere .  Bocc.nov.  60.  z6.  Tanto, 
quanto  elfi  feemavano  a  far  quelle  croci ,  poi  ricrefeevano 
nella  cafletta  .  Cr.  3.  7.  2.  La  palla,  che  fe  ne  fa  ,  non  è 
cosi  tegnente  ,  nè  il  fuo  pane  ricrefee  in  alto  .  Sagg.  nat , 
efp.  40.  Diede  motivo  ad  alcuni  di  credere  dover  elTer  de¬ 
terminato  il  fegno  ,  infino  al  quale  ha  potenza  di  ricre- 
feer  1  aria  polla  in  fua  liberta  .  £  145.  Finalmente  può 
eliere ,  che  l’ acqwa  ricrefea . 

^^J^^^scimento.  Il  ricrefeere  .  Lat.  augmentum  .  Gr. 
augnate  .  Sagg.  nat.  efp.  40.  Parea  loro  aliai  verifimile  , 

potelTe  affegnare  uno  fpazio  voto, 
che  baflalie  all’  intero  ricrefeimento  d’  una  tal  mole  d’  a- 
^  ella  fu  un  poco  nel  mallio  ,  e  ri- 

fcaldatqlo  del  fuo  calore,  tra’l  ricrefeimento  di  quello,  e ’l 
riftrignirnento  di  erta  armilla  ec.  tornarono  a  combagiar 
come  prima . 

Ricriamento.  2).  ricreamento. 

IvlCRIARE  •  RICREARE» 

Ricriativo  .  v.  ricreativo  . 

RiCRIATORE  >  2;.  RICREATORE. 


Ricria- 
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RrCRrA?rON(ÌEl.LA.  V.  RECREAZrONCELLA. 
Kicar  AZIONE.  RICREAZIONE. 

Ki  c  R  I  o  .  y.A.  Ricrea  mento  .  Lat.  remijfw  animi,  relaxatio. 
Or.  xya4.ux,i}  .  Frane.  Sacch.  rim.  i.  Il  qual  fa  vela  a  co¬ 
prir  quel  nerfo  ,  Che  brainan  gli  occhi  ,  e  che  nel  cuor 
li  crea  .  E  altrove  :  Alcuna  volta  di  più  grollì  ftili  Cerca 
la  mente,  per  aver  riciio. 

R  r  c  u  c  I  M  E  N  T  o  .  Il  ricucire  ,  Ricucitura  .  Lat.  nova  futu¬ 
ra  .  Or.  cemppxjin  .  Red.  annoi.  Ditir.  202.  Quell’ omelia  ve- 
ramente  un  rappezzamento  ,  e  un  ricucimento  di  vari 
palli  di  piu  omelie  del  Santo  (  qui  per  fimilit.  ) 
Ricucire.  Di  nuovo  cucire ,  Cucire  una  cofa  fdrucita .  Lat 
refuere  ,  tterum  fuere  .  Cr.  1.  ij,6.  Potevi  far  ripezzare,  e* 
ricucire  alla  famiglia  i  lor  camiciotti,  e  capperoni  .  Serm 
S.  Ag.  I.  Studio  di  ricucire  gli  rtracci  ,  e  di  ripezzare  le 
rotture,  e  di  fanare  le  fedite.  Cant.  Cam.  16.  Tanto  fpef- 
fo  fi  ricuce  ,  Ogni  dì  fi  ftraccia  ,  e  fdruce  Una  cofa  traf- 
linata . 

§.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  2j.  Con  tal  cura  conviene  ,  e 
con  tal  palli  ,  Che  la  piaga  da  fezzo  fi  ricucia  .  But.  ivi- 
Si  ricucia  ,  cioè  s  emendi  ,  e  faldi  ,  come  fi  falda  ,  ed 
emenda  la  ferita  ,  poiché  è  ricucita  ,  0  vogliamo  dire  , 
che  ricucia  fi  pogna  qui  impropriamente  per  faldate,  cioè 

R I  c  ù  c  r  T  o  .Add.  da  Ricucire  .  Lat.  refutus  .  Frane.  Sacch 
185.  Coltei  vedendola  fparata  ,  e  ricucita  (  l'oca  )  av- 
viiolfi  ,  eh  ella  folTe  acconcia  d’  ogni  cofa  ,  che  bifo- 
gnava . 

Ricucitura  .  Il  ricucire  ,  cV  Segno  del  ricucito.  Lat. 
nova  futura  .  Gr.  àvappatpri  .  Fior.  Firt.  Così  è  ricucitura 
gentile  ,  come  fanno  alla  verdura  della  felva  .  Segn.  Crijì. 
tnjtr.  I.  8.  15.  Quefio  è  uno  fquarcio  fatto  da  te  in  una* 
velie  inconfutile  ,  che  non  fi  ralTetta  per  via  di  ricuci¬ 
ture  . 

Ricuocere.  Cuocer  dì  nuovo .  Lat.  recoquere.  Gr.  ùvi4.ùy 
Ricett  Fior.  25:0.  Cuoci  per  bagno,  dipoi  fpremi,  e  rimet¬ 
ti  dell  altre  barbe ,  e  fiori ,  e  ricuoci  infino  in  tre  volte 
f.  L  Per  fimtht.  M.  Aldobr.  P.  N.  17Ó.  Latte  non  è  altra 
cofa,  che  fangue  due  volte  ricotto  ,  e  la  bianchezza  , 
eh  egli  ha  ,  SI  1  ha  da  parte  delle  mammelle  ,  ove  egli 
fi  ricuoce  .  Cr.  6.  2.  4.  Quelle,  che  nella  primavera  femi- 
nererno,  nel  tempo  dell  autunno  dobbiam  cavare,  accioc- 
chè  1  una  ,  e  r altra  vangata  fi  ricuoca,  per  benificio  del 
caldo ,  e  del  freddo . 

metaf.  Bemb,  Afol.  i,  49,  QLiante  fiamme  di 
idegno  il  cuocono  ,  e  ricuocono  mille  volte  prima  che 
egli  un  piacer  confegua? 

III.  Per  Concuocere  .  Lat.  concoquere  .  Gr.  trkiTTetv.  In- 
trod.  Vnt.  D.  Per  la  qual  cofa  s’  affoga  il  calor  naturale*  ,  e 
non  può  ricuocere  il  cibo  . 

§.  iV.  Per  E f aminar  e  .  Lat.  per  pendere  ,  ad  trutinam  re¬ 
vocare  .  Gutd.  G.  Quell  alTalto  ,  che  nelle  vicende  non  è 
ricotto  con  molto  efaminamento  di  configlio  per  fofpi- 
gnimento  della  fuperbia  è  menato  fubitamente  a  i  fatti 
repentini  . 

R  f  CUP  ER  AMENTO  .  Il  ricuperare.  Lat.  recuperatio  .  Gr. 

Ricuperare  .  Recuperare  .  Lat.  recuperare  .  Gr.  drxKxu- 
0xmv.  Farch.  fior.  2.  12.  Folfe  in  nome  di  Cefare  tenu- 

rare  Reggio  ricupe- 

Rl  cuperato.  Add.  da  Ricuperare  .  Lat.  recuperatus .  Gr 
xvxKn<p^fis  .  Bocc.  nov.  14.12.  Il  tenne  tanto  ,  che  elfo,  le 
forze  ricuperate  ,  conobbe  là  dove  era . 
Ricuperazione.  Il  ricuperare  .  Lat.  recuperatio.  recipe- 
ratio  .  Cr.  xmKnd.if  .  Farch.  fior.  2.  9.  £'  adunque  da  fa- 
pere,  che  Francefeo  Re  di  Francia  ec.  mandò  per  la  ricu¬ 
perazione  dello  stato  di  Milano  ec.  Guglielmo  Gonferio 
nominato  Bomvetto  . 

Ricurvo.  Add.  Curvo  .  Lat.  recurvus  .  Gr.  xxutuKo!  . 
Amet.  70.  Data  forma  con  ricurvo  aratro  alla  nuova  ter¬ 
ra.  E  84.  Il  luogo  da  ricurvi  aratri,  e  da  qualunque  mor¬ 
to  con  follecitudine  illefo  fervarono.E  88.  Quale  ad  Orio¬ 
ne  fopra  le  piane  acque  apparve  il  ricurvo  dalfino  ,  cota¬ 
le  ,  in  alto  levata  la  terra  ,  un  piccini  monte  fi  vide  da¬ 
vanti  .  Red.  Off.  an.  1Ó7.  Nelle  fauci  in  vicinanza  del- 
1  imboccatura  della  gola  fi  alzavano  molte  fpine  affai  ben 

,  pungentiffime ,  e  duriffime  . 
de^  làd  larghe,  e  ricurve  all’  un 

RE  cu  sa  .11  ricufare  .  Lat.  recufatio  .  Gr. 

cufa  R*  8.  Biefo  fece  cirimoniofa  ri- 

n-  ’  R  ripulfe 

iviodeftia  crede  ,  e  di  modeftia  cigne . 

ricufa  ,  Lat.  recufans  renuens  .  Gr. 

Sa  m  E  pofiogli  certe 

la  Lifa  ^  ricufante  di  farlo  fece  fpofare 

Lat.  recufare.  Gr.  drxx- 

C’ifa  né  "alcuna*  arbore  (  il  noce  )  neuno  aere  ri- 

mi  Scolio  a  feongiurar- 

r  ^  .«o  non  r  abbandonalTi  .  E  759-  E  ri- 

imiltadV  ^f.^oleva  entrare,  vinfegli  per 

T^l*  ÌfT^^'  ^  ricLiIando,  prefonlo,  e  mi- 
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Sodo  d"i  ^4-  EgL- ,  non  fi  mu- 

F  rr-rrc^*  ptopofito ,  ofìinatamente  il  ncufava  . 

Culle  Por' Gr-  ccMaic  . 
PO  la’^a’riciifl^fn  ^^'"^«^§11  conveniente ,  che  il  Re  do- 
po  la  lua  ricufazione  avelfe  dovuto  replicare 

prende  a  rimare  ?  d  T  ^  »  ^be  ti 

Sdami  .  32-  9.  E  tanto  da  te  amato  io  ti 

E  I  D  A  R  E  .  Dar  di  nuovo.  Lat.  iterum  dan-  r:..  -  r- 
P«a.  .68.  Se  •!  conferà  aveffe  rme«lcau’;„rf"ef,rrà 
pemtenzia  ec.  ridia  la  penitenzia  da  capo  ,  fecondo  fa  fua 
difcrezione  .  Frane  Sacch,  Op.  div.  i  J4.  E  ^and^,  e  ndan! 
do  ,  non  manca  di  gloria  egli  ,  che  la  dà  .  Buon.  P  er  . 
rVVn*  9^'^?  Ri^«ata  di  là  ,  ridato  ha  in  fnt 

far^capo  ^  ^  ^ 

R  l  D  D  A  .  Ballo  di  molte  perfine  fatto  in  giro  ,  accompagnato 
dal  canto  ;  che  anche  diciamo  Rigoletto ,  Ballo  tondo  ,  e  Ri d- 
^ne  Lat.  chorea  refìis  .  Gr.  x^pdx  .  Geli.  leu.  I  8.  164. 
Kidda  ,  ovvero  riddone  fi  chiamava  a  que’  tempi  ,  e  fi 

contado 

Ser  a  mi  »  "^1  quale  le  perfone  ,  prefefi 

^  una  1  altra,  vanno  aggirandofi,  e  cantan- 
fi  9nel  ridurli  infieme  tali  perfone  , 

11  Che  fi  chiama  ancor  oggi  volgarmente  fare  ridotto  . 
fo^-»ov.  72,  4.  Era  quella  ,  che  meglio  fapeva  fonare  il 
cembalo  ec.  e  menar  la  ridda  ,  ed  il  ballónchio  ,  quando 

4’  ,  come  f  uom  la 

ridda  guida  ,  Paffando  fe  ne  vien  per  Macedonia  ,  Mae- 

f4'  Peccano  mortalmente  coloro,  che  menano 
il  ballo,  o  la  ridda  non  licita? 

I  p  D  A  R  E  .  Menar  la  ridda ,  Danzare  .  Lat.  f aitar  e ,  tripu- 
diare  .  Introd.  Firt.  Io  in  croce  mi  dolfi  ,  e  tu  lievi  le 
piacere  croce  riddando  ,  cioè  danzando  ,  e  pigliandoti 

$.  Per  fimilit.  Andar  rigirando  a  guifa,  che  fifa  nella  rid- 
n  Z'  convien  ,  che  qui  la  gente  riddi . 

^fffiff.  Gatv.x.  6.  Cosi  palfammo  la  crudele  Scilla,  Dove 
1  acqua  ntrofa  par  che  riddi . 

I  DUO  NE  .  Lo  fìeffo  ,  che  Ridda  ;  e  talora  anche  fi  piglia 
per  0  Ridotto  ,  nel  quale  fi  fa  la  ridda  .  Fir.  rim.  buri.  116. 
Mettila  in  trefca  ,  come  dire  al  ballo,  Ella  non  truova 
pan  in  fui  riddone.  Luig.Pulc.Bec.  6.  E  mena  ben  la  dan- 
za  m  quel  riddone  . 

fide  ,  Allegro  ,  Cioiofo  ,  F  e  fante  .  Lat.  rf- 
,  htlaris  ,  Utus  .  Gr.  yzKm  .  Ovvid.  Metam.  Strad.  E 
del  leno  della  madre  arrappa  lo  ridente  Learco .  Bocc.  nov. 
19.  I.  Beila  ,  e  grande  era  della  perfona  ,  e  nel  vifo  più, 
c  e  altra,  piacevole ,  e  ridente  2p,  La  picciola  boc¬ 

ca  vermiglia ,  e  nel  fuo  atto  ridente.  Dant,  Par,2j^  Quan- 
do  mi  volli  al  fuo  vifo  ridente.  Bern.Orl.  1.26.  64.  E^non 

df  foco^  fdegno,  di  lìizza,  e 

Per  metaf  M.  F.  io.  i.  Sennacherib  maravigliofamen- 
te  elalpifo  per  beneficio  della  ridente  fortuna  con  1’  ani- 
mo  altiero  montò  fopra  le  Ifelle  (  cioè:  favoreggiante  ) 
Ridere  .  Prorompere  in  rifo  .  Lat.  ridere  .  Gr.  yiKdv  . 
Dant.  Conv.  12^.  E  che  è  ridere  ,  fe  non  una  corrufea- 
zione  della  dilettazione  dell’  anima  ,  cioè  un  lume  appa¬ 
rente  di  fuon  fecondo  fia  dentro?  fi  Purg.zf.  Quindi  par¬ 
liamo  ,  e  quindi  ridiam  noi  .  E  Par.  21.  Ed  ella  non  ri¬ 
dea  ,  ma  s  IO  ridelTi  ,  Mi  cominciò  ,  tu  ti  farelìi  quale 
Seraele  f u  ,  quando  di  cener  feffi  .  E  25.  Ridendo  allora 
Beatrice  dille  .  Pk?.  P«r^.  22,  i.  Il  ridere  è  atto  ,  che  pro¬ 
cede  dalla  palfion  dell  animo  ,  che  fi  chiama  allegrezza  . 
Bocc.  6^.  7.  La  donna  fece  bocca  da  ridere  .  E  nov. 

7J*  I.  Della  quale  le  donne  ajv^evano  tanto  rifo  ,  che  an- 
cora  ridono  .  E  a ppreffa  :  Io  non  fo  ec.  fe  egli  mi  fi  ver¬ 
rà  fatto  di  farvi  ec.  tanto  ridere  ,  quanto  ha  fatto  Panfì- 
lo  .  F  nov.  77  I.  Molto  avevan  le  donne  rifo  del  catti¬ 
vello  di  Calandrino  .  Petr.  fin.  207.  Non  vede  un  fimil 
par  d  amanti  il  sole  ,  Dicea  ridendo  ,  e  fofpirando  infie- 

Eonarfiico  ,  veggendo  quello, 
ridette  ,  e  fcoppiaya  a  un  punto.  E  nov.ióz.  E’I  cavalie- 

^  politeli 

rue  piu  tempo  di  quella  novella . 

r  avefr/fbfm^^^{*  ^49.-  Contuttoché  la  fortuna 

1  avelie  fatto  ridere,  s  acconciava  di  voler  pace  co’  Fio- 

d'  allegrezza,  e  favoritolo  ) 
Dant.  Purg.  i  Lo  bel  pianeta  ,  eh’  ad  amar  conforta  ,  Fa- 
ce va  tutto  rider  oriente  (  cioè:  rifplendere)  Petr.  canz.^S. 

6.  Ridon  or  per  e  piagge  erbette,  e  fiori.  E  fin.  269.  Ri¬ 
dono  1  prati  ,  e  1  ciel  fi  rafferena  (  aoè  ;  rerùono  affetto 
ameno)  Bern.  Ori  2.  8. ^  Sebbene  aveva  giullo  fdegno  fe- 
i  cagion  di  rider  del  fuo  male  (cioè:  rallegrar- 
Ji  )  lajj.  Ger.  4.  jj.  Lodata  palfa  ,  e  vagheggiata  Armida 
Fra  le  cupide  turbe,  e  fe  n’avvede;  Noi  moflra  già,ben- 
cie  in  fuo  cuor  ne  rida,  E  ne  difegni  alte  vittorie, e  pre¬ 
de  (  cioè  :  fi  ne  rallegri  ) 

IL  Ridere  .per  Arridere .  Lat.  arridere.  Gr.  nipoayiKxy. 

Filoc.  2.  182.  Molte  volte  è  da  fperar  meglio  ,  quando  la 
fortuna  li  mollra  molto  turbata, che  quando  ella  falfamen- 
te  ride  ad  alcuno  .  Guid.  G.  E  la  fortuna  gli  ride  ,  la  qua- 
avvenirnenti  fi  puote  cambiare  . 

„  ^^L  Per  Burlar  fi  ,  Far  fi  beffe  ,  Schernire  \  e  fi  ufa  in 
fignific.  att.  e  neutr.  paff.  Lat.  ludere  ,  jocari  ,  irridere  .  Gr. 

M  aKtdTTZiy  . 
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htrod.  ir.  E  di  cib  ,  chc  avveniva,  rider- 
effere  medicina  certiffima  a  tanto  male  .E 
Grandiffima  pevza  fletterò  in  fefla^,  ed  in  pia- 
wov.  77-  fcolare  ridendofi  .  Sen.  ben.  larch.  i.  ij- 

Pd  che  elfendofi  rifo  Ale{randro,noi  (  diffe  uno  degli  am- 
bafUdori  )  non  facemmo  mai  cittadin  noflro  alc^o  ai- 
^  non  Ercole ,  c  te .  Boez.  Varch.  2.  4-  L  ira  del  Cic- 
le  minSe  ride.  Bnn.Orl.  i.  16.39.  E  ‘'entendo  ta 
lor  parlar  d’ Orlando  ec.  Me  ne  rideva,  e  flimaval  niente, 

dei  Ma  ir ar [egli  nmico  per  ingannarlo  .  T/t.  SS.  Pad.  .  61. 

Ella  mi  comincióe  a  dimoflrare  amore,  e 
tarmi  ec  Geli.  Sport.  ?.  i.  Stamane  mi  ha  fatto  m.otto  ta 
le  e  tale  mi  ha  rilb"  in  bocca  ,  ed  inchinatomi  ,  che  un 

mefe  fa  faceva  villa  di  non  mi  vedere  . 

$.  V.  Ridere  agU  Agnoli  ,  0  fmtlt  ,  vale  Ridere  ,  e  non 

^<V.Vr,  ,  dkU,nc  a.che  il  Ver/arc  J"»* 

r/bÓ,K  in6no  a  San  Martino  ogn,  due  fere  dot- 
timo  Vino  ;  falla  ridere,  e  foffiale  m  bocca. 

T^inpeTARE  .  DeCtar  di  nuovo  .  Làt.  rurfum  excitaìe .  Gr. 
Ri_de_staRE  j  ^  Rideflandofi  nell  animo  fuo 
ctiiyHfav  .  Guicc.  Ji  .  5.  ^  Pontefice  ,  o  rideflan- 

tul7anr‘beL:.liJn^  l’^clincib  (  « 

^f^ÌlÓlls'°MTRÌdKohfc  ,  Da  ridere  ,  Piaeeiole.tit. 
rS/rlt  Gr.  !  Bccc.  nov.  6.  7.  Perciocché  con 

ridevo!*  motto  lui  ,  e  gli  altri  poltroni  aveva  morii  .  Ar 
ri?h  68.  Il  cocente  ardore  d’  avere  piflolenzia  luLnghiera 
ride  vele  nello  ’nfinto  rifo  fgombra  le  ricchezze. 

R  r  D  E  v  O  L  M  E  N  T  E .  Avverb.  In  maniera  da  rider fene  .  Lat. 

g!.  •  Varch.  Ercol.  zzo.  La  qual  cofa 

fa  oggi  Raffaello  Francefchi  meglio,  e  pili  ingegnofamen- 
te  ,  o  almeno  ridevolmente . 

R 1  n  I  c  1  M  F  NT  o  .  Il  ridire  .  Lat.  relatto  ,  narratto  ,  repeti 
uo  .  Gr  .  C.  y.  II.  3-  ^3-  Ma  perocché  il  feguen- 

te  ridicir^ento  di  più  perfone  contenea 
G.  Ma  la  parlevole  fama  ec.  pervenne  con  grandi  ridici 
menti  agli  orecchi  d’  Elena  della  beltade  di  Pf  j 
Tuli.  82.^11  ridicimento  della  parola,  che  fi  fa,  e  la  mag¬ 
giore  bellezza  di  queflo  ornamento  .  £  87.  E  un  altro  c.- 
namento  ,  che  s  appella  ridicimento.  •  .  /?  ' 

R^dTcitor  E  .  Che  ridice  .  Lat.  repetens  .  Gr  «mXd*/?®.'  . 
Teforett.  Br.  Non  fie  ridicitcre  Di  quel  ,  eh  altra  rcrlona 
Davanti  a  te  ragiona  .  Albert,  cap.  25.  Chi  è  r.dicitor  dt 
parole  ,  è  dirpartitor  d’  amiflade  .  Crcnichctt.  d  Amar.  31. 
in  ridicitore  £Ìurò  ,  ch’egli  era  pure  cosi  . 

R  ro  I  c  I T  R  T  /e  .  Verbal.  femm.  Che  ridice  .  Lat.  repetens  . 

Rnì’i  Lfl  Cofa,  che  induce  a  rifo;  e  comunemen¬ 

te  fi  dite  di  ^icila  parte  introdotta  nelle  commedie  per  dire  , 

co -Lcf-^Ad^d.  Atto  a  muovere  il  rifo  ,  Che  fa 

Ut^tdiculus  .  Gr.  .  Tir.  Af  6z.  Trovandomi 

Dofeia  e  fanza  orecchie  ,  e  lanza  nafo  ,  e  cosi  ridico  , 
Son  mai  pofeia  mi  diede  il  cuore  di  ritornare  ^  cafa  mi^. 
Tac  Dav  ann.  12.  i-;s.  Era  proccuratore  di  Cappadocia 
gSìo  Peligino,  d’animo  vile,  corpo  ridicolo  ^.egualmen¬ 
te  difpregevole  .  £  iG  209.  Torneranno  ridicoli  1  ^promef- 
fi  premi^dalle  leggi  à  que’  ,  che  gli  afpettan  cent  anni  . 
eSm  213.  NoT  dirò  della  mobilità  delia  terra ,  ma  al¬ 
manco  del  non  elfer  l’ opinion  di  coloro,  che  h  credono, 
tanto  ridicola  ,  e  flolta ,  quanto  le  fquadre  de  filoloh  co- 

R^nicOL^sTMÉNTE  .  Awerb.  Con  modo  ridicolo  ,  Ut. 
ridicule.  Gr.  xccmytKdraic .  P.ed.OJJ.an.  ilS.QatU  ‘^^Ji^atta 
clitoride  credo  ,  che  fia  fla>ù^Ia  cagione ,  che  il  volgo  de^ 
cacciatori  vadali  ridicolofamente  ’  p 

Viti  fieno  tutte  ermafrodite  .  Buon.  Fier.  4.  3.  9.  b  per  dar 
le  rnifure,  e  porre  il  fito,  Ridicolofamente  Girava  in  aria 

r'Jd?coloso  .  Add.  Ridicolo  .  Lat. 
yixurof  .  Buon.  Fter.  2.  4.  i«-  odiata  V  era  ri- 

Rfp^i  F  I  c  A  R  E  .  y.  A.  Riedificare  .  Lat.  readtficare  .  V‘*'^^‘ 
Pad.  2.  182.  Ha  in  fe  la  materia  apparecchiata  della  cala 
fommofla  a  poterla  ndificare  . 

R  T  D I  M  A  K  t>  A  R  E  .  Ridomandare  .  Lat.  repetere  ,  repofee  . 
Gr.  dircurèir.  yeti.  Colt.j.  Allora  quegli  ndimandarono ,  le 
r  avevano  a  fabbricare  di  bronzo  ,  0  di  marmo  . 

Ridire  .  Dir  di  nuovo  ,  Dir  più  d'  una  volta  ,  Replicare  , 
Ripetere  .  Lat.  repetere  .  Gr.  irrcwaipipciv  .  Bocc.  nov. ^40.  27. 
Alla  fante,  ed  a  Ruggieri,  ed  al  legnaiuolo  ,  ed  a  prel.a- 
tori  più  volte  ridir  la  fece  .  Rett.  Tuli.  74.  Anche  e  uno 
iltro  ornamento  ridicendo  la  parola  in  un  detto  molte 
volte  5  che  fi  può  fare  in  due  modi ,  1  uno  ^  che  ligniti- 
chi  la  parola,  che  fi  ridice  ,  una  medefima  cola  ec. 

I.  Per  Raccontare  ,  Riferire  ,  Riportare  .  ^Lat.  ref^re  ^ 
narrare  .  Gr.  ffiuyei^cu  .  Bocc.  nov.  30.  16.  L  una  all  al¬ 
tra  per  la  città  ridicendolo  ,  vi  riduHono  in  volgar  ricot¬ 
to  che  ec.  £  nov.  65.  19.  Non  che  egli  te  1  abbia  ridet¬ 
to  ’  ma  egli  baflerebbe  ,  fe  tu  fofli  flato  prefente .  £  nov. 
67’ 8.  Ed  appretTo  dubito  ,  che  voi  ad  altra  perfona  noi 
ridiciate  .  Dant.  Inf.  1.  1’  non  fo  ben  ridir  ,  com’ i’  v’en- 
f^ai .  £  Par.  31.  E  ipcra  già  ridir,  com’  elio  ftea  .  Petr. 
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fon.  242.  E  fe  ,  com’  ella  parla  ,  e  come  luce  ,  PO- 

{effi  , ^accenderei  d’  amore  ,  Non  dico 

di  tigre,  o  d’orfo.  ifit.  SS.  Pad.  2.  350-  E  Po^  tornando  a 

me  mi  ridiceva  ogni  cola.  . 

0.  IL  Per  metafi.  Petr.  fon.  158.  Nè  voi  .■%’ 

bella  vid’  io  Giammai  ,  fe  vero  al  cor  1  occhio  ridice 

^  Difdirfi  dei  D,r.  .1 

che  S.i  -i  i  d«,o 

palinodinm  canere  ,  d.iRa  mutai  e  .  Gr-  /•«  .  . , 

Fir.  dial.  bell.  donn.  34°.  Vd  vedete  bene  ; 
cecò  ,  e  non  riebbe  la  viltà  ,  infimo  che  non  fi  ndi  le  , 
yard  Frcol.j.  Prefliffimo  a  correggerini  IcmpTC  ^  e  ridir- 
miogfi  volta  ,  che  da.  chiunque  .f,  l.a  "anno  nt^ 
lìrati  amorevolrnente  gli  errori  tniei.  -Eyi-  V  j  , 
prio  è  ridirli ,  cioè  dire  il  contrario  di  quello ,  s  era  det 

rIdi^rT^Vo.  Add.  Raddirizzato .  Ut.direaus.  Buon.  Fier. 

5.  4.  6.  E  le  ftrade  veder  purgate  ,  e  monde  Ben  d  o^ni 

limo,  e  ridiritte,  e  pari.  . 

RidirizzaRE,  e  ridRTZZARE.  Dtrtzzair  di  nuovo  , 
e  talora  anche  Dirizzare  afiolutamente  .  Lat.  tterum  dirigere. 

Gr.  amXiy  Sid/iuueiy.  ■  c  rr  /-i,'.,».- 

6.  Per  meta/.  Bocc.vit. Dant.  Conciqfoflecofache  per 

coloro  ,  li  quali  erano  deprefifi  ,  folTe  chiamato  ec.  a  n- 
dirizzare  lo  flato  della  noflra  citta  un  fratello  ,  o  vero 
congiunto  di  Filippo  allora  Re  di  Francia  * 

EìTo  le  ragunò  da  tutte  parti  ,  E  ndrizzolle  nel  vivere 

■R  r  p”t7Z  ATO  .  Add.  da  Ridirizzare  .  Bocc.  nov.  ii.  7*. 
quale  veggendolo  ridirizzato  ,  e  riconofciutolo  ,  lubita- 
Se  cominciò  a  ridere  (  «.è  .-  altrimenti  ftorto  ,  d 

A  R  E  .  Difiegnar  di  nuovo  .  Ut.  iterum  dfinea- 
re  Benv.  Celi.  Oref.  87.  Volendo  lavorare  il  corpo  di  baffo 
rilievo,  fi  debbe  empiere  di  pece  nei-a,  e  ciò  fatto  ,  com¬ 
partire  ,  e  difegnare  con  uno  Alletto  di  acciaio  brunito  ec. 
indi  ridifegnar  tutto  colla  penna  ,  e  coll  inchioftro  . 
Ridisputare.  Dtfputar  dt^  nuovo  .  Lat. 

tionem  habere  .  Gr.  araXav  .  Infar.  fec.  ^^5-  te 

rebbe  1’  animo  agli  accademici  ,  ridifputar  voleflono 
contr  a  quel  luogo  ,  di  foflener  I  altra  parte.. 

R  I  D  I T  o  R  E  .  Che  fi  ride  ,  e  fi  d  altrui  .  Lat.  de  i- 

for  .  Gr.  .  yit.  Cri  fi.  La  rnangiatoia ,  c  la  flalla 

non  danno  confolazione  a  coloro  ,  che  ’  li  !  : 

Si  ,  e  nditori  .  Albert,  cap.  15.  Lo  configlio  de  rid.tori 

non  t’  è  meftier  di  temere  ,  che  via  via  che  tu 
coloro  ,  che  fi  configliano  ,  puoi  fapere  ,  che  di  irattezza 

Ridividere  .  Divider  di  nuovo  .  Lat.  rurfus  dividere. 
Gr.  dfccuiel^uv .  Borgh.  Tofe.  340.  Raffetta  ,  e  rac^oda  i 
confini  ,  e  gli  ridivide  a  fuo  guflo  .  Segn.  Rett.  8.  Io  dico 
di  nuovo  ,  ridividendo  ,  che  gli  argumenti  ec.  lon  di  tre 
forte  .  yarch.  Lez.  19 1.  La  ragione  univerlale  ec.  fi  ridivi¬ 
de  in  due  parti  ;  nella  ragione  fupenore  ec.  c  nella  ragio¬ 
ne  inferiore  .  ,  ,  j  t  » 

Rido  LENTE  .  r.  L.  ’Add.  Che  getta  ,  0  rende  odore.  Lat, 
redolens  .  Gr.  daró(a,y .  Fr.  lac.  T.  5.  31.  5.  Sempre  guftando 
il  ridolente  fiore  .  , 

Ri  DO  LE  RE  .  ^'eutr.  pajf.  Dt  nuovo  doler  fi  ,  Sentir  nuovo 
dolore  .  Lat.  tterum  dolere  .  Gr.  aràxiy  dxyt.y .  Dant.  Inf.  26. 
Allor  mi  dolli  ,  e  ora  mi  ridoglio  .  Borgh.  yeJc.Ftor.  387. 
Cqme  io  tante  volte  già  mi  fon  doluto  ,  e  fpdlo  ancora 

mi  ridoglio  .  ,  t  t  * 

Talora  vale  lo  flejfo  ,  che  femplicemente  Dolere  .  Rat. 
dolere  ccnqueri  .  Gr.  Km-ùa^ou  ,  ùyou'etKTÙy  .  Nov.  ant.  09. 
5.  E  lutto  die  fi  riduole  di  fua  malizia  ,  e  tutto  giorno 
dice  ,  che  di  lui  è  grande  dannaggio  .  Mirac.  Mad.  M. 
Ella  le  avea  tolto  il  marito  fuo  ,  e  eh’  ella  fe  n  era  ri- 
doluta  alla  Vergine  Maria.  Legg.  S.  B.  y.  Vedeva  anco¬ 
ra  in  fui  ponte  un’  anima  ,  che  piagneva  molto  dirotta¬ 
mente  ,  ridolevafi  ,  e  accufava  fe  medefima  de  peccati 

Ri  d'ole  RE  .  y.  L.  attore  ,  e  Rendere  odore  .  Lat.  redolere. 
Gr.  daróruy.  Dant.  Par.  30.  Nel  giallo  della  rqfa  fempiter- 
na  Che  fi  dilata  ,  rigrada  ,  e  ridde  Odor  di  lode  al  sol, 
che  fempre  verna  .  Com.  Par.  30.  Il  qual  fiore  ridde  di 
quello  odor  fempiterno  ,  eh’  è  degno  di  lode  a  queflo  si¬ 
gnore  ,  che  effo  fempiterna  .  irr 

Ridomandare.  Di  nuovo  domandare  ;  e  talora  Jernpli- 
cemente  Domandare  ^  Richiedere.  Lat.  repetere  repojeere ^ 
pofiulare  .  Gr.  ùirturùy  .  Amm.  ant.  16.  4.  2.  Larghi  dona¬ 
tori  noi  fiamo  ,  non  per  ridomandare  grazia,  che  1  bene¬ 
ficio  non  fi  dee  dare  ad  ufura  .  Mor.  S.  Greg.  Per  la  quale 

4  ,  r*  /ir  *  *1  _  .  A\  Irvnr^ 
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volendofi  elfa  elevare  a  ridomandar  quelle  cole  di  lopra 
ec.  yn.  SS.  Pad.  2.  131.  Dell’  abate  Anaflafio  ,  che  non 
volle  ridomandare  un  libro  ,  lo  quale  gli  fu  furato  .  Ca¬ 
vale.  Frutt.  ling.  Sì  lo  fece  pigliare  ,  e  mettere  in  prigio¬ 
ne  ,  e  ridomandógll  il  debito  perdonato.  Alam.  Gtr.  12. 
54.  Poiché  ’l  teforo  fuo  largo  gli  rende  ,  Il  ridomanda 
pur  ,  come  far  fuole  . 

Ridonare  .  Donare  ,  0  Dare  di  nuovo  ;  e  talora  Donare , 
0  Dare  femplicemente .  Lat.  redonare  .  Gr.  dvtcS iS óvtu  .  Ltv. 
M.  L’  anno  dinanzi  gli  ridonava  gran  pregio  .  Morg.  4. 
7?.  La  tua  corona,  e  ’l  regno  faccettiamo,  E  come  no- 
ftro  a  te  lo  ridoniamo  .  ,  j  ■  r 

Ridondamento  »  li  ridondare  .  Lat.  redundantta  .  Gr. 

‘TiSiJ’* 
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.  Ltò.Pred.  In  qiclle  opere  na/cc  il  rijondametl- 
to  delia  ofFefa  di  Dio  .  1 

Ridondante  .  Che  ridona  .  Lat.  redundans  .  Gr.  Teattr- 
cdj'ct)v  .  1/iv.  pYop.  p7.  Ed  il  fomma  a  tutte  le  arti  ,  e  fa- 
cultà  ridondanti  a  comur  beneficio  ,  e  ad  onefto  diletto 
degli  uomini  .  Salvin.  pr\f.  Tofe.  i.  565.  Afinio  Pollione 
forbito  critico  della  corti  d’  Augufio  ficcome  trovava  , 
s’  io  non  erro  ,  in  Cicerrne  del  ridondante  ,  e  dell’  Afia- 
tico  ,  così  in  Livio  fentilia  un  non  fo  che  di  Padovano 
(  in  forza  di  fufl.  per  Ridondanza  nel  fignific.  del  di 
Ridondare  )  ' 

Ridonda  nza  .  Il  ridoidare  e  fi  ufa  comunemente  nel  fi~ 
gnific.  del  §.  Lat.  redundoitia ,  exuberantia  .  Segn.  crift.  inftr. 
I.  26.  22.  Chiedete  a  Do,  che  nè  ridondanza  vi  porga, 
uè  povertà  ,  ma  il  congruo  follentamento  .  Salvin.  dife.  i. 
34?.  Quella  pena  ,  dell;  quale  Cicerone  nella  fopraddetta 
orazione  fua  giovenile  ;'a  tanto  remore  ,  con  una  tal  ri¬ 
dondanza  ec,  che  ben  noftrava  Cicerone ,  ma  Cicerone 
giovane  ec.  non  era  pe'  legge  alcuna  ordinata . 
Ridondare.  Rifultan .  Lat.  redundare .  Gr.  druirKHfiiJt.vpèif. 
Dif.  Pac.  Sarebbe  in  gande  gravanza  de’  fedeli ,  e  ’n  pre- 
giudicio  ridonderebbe  .tir.  dial,  bell,  donn.  345.  Altri  haa 
detto  ec.  che  ella  (  la  bellezza  )  è  una  certa  proporzione 
conveniente  ,  che  rdonda  da  uno  accozzamento  delle 
membra  diverfe  i’  une  dall’  altre  .  Caf.  lett.  16.  In  quello 
credo  ,  che  confifia  la  vittoria,  la  grandezza  ,  efaltazione, 
e  gloria  di  fua  Maelts  Criflianiffima  ,  la  quale  ridonderà 
fempre  in  V.  Ecc.  Ilkllriliìma  (  cioè  :  fi  rifletterà  ,  farà 
attribuita  ) 

§.  Per  Soverchiamen'.e  abbondare  di  cofe  ,  0  di  parole.  Lat. 
exuberare  . 

Ridosso,  v.  a  ridosso. 

R  I  D  o  T  T  A  B  r  L  E  .  V.  A,  Add.  Da  temerfi  .  Lat.  formidabi- 
lis .  Gr  <tr}0ipó( .  M.V.  8.  15.  I  fuoi  ammiragli,  avendo 
I  provata  la  signoria  dei  padre  dura  ,  e  ridottabile ,  volen¬ 
doli  maliziofamente  provvedere  ,  s’ intefono  inlieme  . 

R  IDOTTA  R  E  .  P',  A.  Temere  .  hit.  formidare  ,  timore.  Gr. 
<po0Hy,  bSlTTicrÒM  .  G.V.'j.  i.  2.  Quello  Carlo  fu  favio, 
di  fano  conliglio  ,  prode  in  arme  ,  e  alpro  ,  e  molto  te¬ 
muto  ,  e  ndottato  ca  tutti  li  Re  del  mondo  .  R  p.  277. 
2.  A  rie  bella  de’  Fbrentini  ,  e  Bologneli  largì  il  palio  ec. 
contuttoché  per  fo'za  d’  arme  foffono  palìati ,  sì  erano 
ridottati  .  Ffp.  Pat.Woft.  L’uomo  non  ridotta  punto  i  ma¬ 
li  ,  nè  i  pericoli  ,  'che  gli  fono  dinanzi  gli  occhi  .  Liv.  M. 
Una  gran  parte  deJa  plebe  non  Io  ridottò  meno  in  quel 
pericolo  ,  dov’  egli  era  ,  che  ridottato  1’  avea  ,  quando 
egli  fue  confolo  .  Rìm.  ant.  M.  Ctn.  47.  Ma  poi  v’  aggra¬ 
da  ,  non  vuol  già  falute  ,  Nè  ridotta  ’I  morir  . 

Ridottato  .  P.  A.  Add.  da  Ridottare  .  Lat.  fcrmidatus. 
Gr.  .  G.  y.  IO.  124.  i.  Della  quale  era  capo  ,  e  si¬ 

gnore  Tano  da  legi  un  gran  capitano  di  parte  Guelfa ,  e 
molto  ridottato  in  tutta  la  Marca  .  M.  V.  i.  52.  Uomo 
fu  ridortato  fopra  gli  altri  signori  . 

Ridottevole.  F.  a.  Add.  Ridottabile  .  Lat.  formidabì- 
lis  .  Gr.  (p'fitpós  .  Liv.  M.  La  llafura  d’  Ercole  ,  la  quale 
parca  alquanto  più  grande  ,  e  più  ridottevole  ,  che  forma 
d’  uomo  . 

R  I  DOTTO  ,  e  RIDOTTO  .  Sufl.  Luogo,  dove  altri  fi  ridu~ 
ce  ,  Ricetto  ,  Ricettacolo  .  Lat.  receptaiulum  .  Gr.  v.n'm.rpvyti , 
ixSpxdoy .  G.F.  12.  ip.  4.  E  prefono  fperanza  d’  accollarli 
inlìcme  col  popolo  minuto  ,  gridando  a’  loro  ridotti ,  e 
ferragli  ,  M.  V.  6.  50.  Per  levare  il  ridotto  a’  loro  avver- 
farj  ,  arfqno  le  viilate  d’  interno  ,  e  borghi  del  callello 
di  Mellri  .  Coni.  Inf.  25.  Quello  Cacco  fu  uno  de’  cen¬ 
tauri  ,  ma  forfè  di  minore  animo  ,  fece  fuo  ridotto  in 
una  caverna .  PfD-.yòw.  72  E  là  dov’era’l  mio  dolce  ridutto. 

Ridotto,  e  ridotto.  Add.  da  Ridurre,  Lat.  redu- 
Bus  ,  adduBus  .  Gr.  ttvayfèdi  .  Frane.  Sacch.  rim.  53.  De’ 
Frefcobaldi  certo  Cavalier  quattro  vidi  aìlor  ridotti  .  Fir. 
Af.  258.  Or  veggendomi  ridotto  nel  protendo  del  pelago 
delle  miferie  ,  non  potendo  altro  fare  ,  abballato  il  capo, 
meco  Hello  mi  rammaricava  .  Amet.  52.  Nel  mio  fiile  ri- 
duttol^o  fobrio  ,  e  ordinato  .  Sagg.  nat.  efp.  4.  Si  potrà  fi¬ 
nir  d’  empiere  con  un  imbuto  di  crilìallo  ,  che  abbia  il 
collo  ridotto  ad  un’  eflrema  fottigliezza  .  Red.  lett,  Occh. 

Il  quale  agli  anni  palìati  ridotto  alla  fua  vera  lezione  fu 
fatto  (lampare  in  Firenze  dal  dottiffimo  ,  e  nobililTimo 
sig.  Francefeo  Ridolfi  . 

RidRIZZARE.  V.  RIDIRIZZARE. 

Riducere,  €  RIDURRE  .  Ricondurre  ,  Far  ritornare. 
Lat.  reducere.  Gr.  à.yd.yeiv  .  Bocc.  nov.  16.  25.  Io  voglio  ec. 
ad  un  ora  il  tuo  onore  ,  e  ’l  mio  nel  fuo  debito  luogo 
Tiduccre  .  E  nov.yy.  22.  Che  1’  amante  della  donna  fua  ad 
amarla  ,  eome  far  folca  ,  fi  dovefle  poter  riducere  per  al¬ 
cuna  nigromantica  operazione  .  G.  V.  io.  147.  i.  Corfe  la 
terra  ,  e  riduifela  all’  ubbidienza  della  Chiefa  .  Dant.  Par. 
27.  Di  ridure  Ad  ella  gli  occhi  più  che  mai  ardea  (  qui 
ridurre  per  la  rima  )  Tac.  Dav.  fior.  i. 

25 tv  t-  per  lo  bene  della  pace  convenne  ridurre  in  uno 
tut  a  a  potella  .  Sagg.  nat.  efp.  ipB,  Abbiamo  imparato, 
che  una  violenza  poliente  a  ridurre  una  mole  d’aria  in 
uno  Ipazio  trenta  volte  minore  di  quel ,  che  prima  occu¬ 
^  ^  I.  Per  Mutare  ,  Convertire  .  Lat.  commutare  .  Gr. 
rocìka Torti’ .  Bocc.  ncv.  41.  io.  Non  folaraente  la  rozza  vo- 
ce  ,  e'  rLUtica  in  convenevole  ,  e  cittadina  ridulfe  ,  ma  di 
canto  divenne  raaeltro  .  ’ 
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§.  IL  Per  introdurre  .  Bocc.  nov.  30.  i?.  Poi  1’  una  ai- 
altra  per  la  città  ridicendolo ,  vi  riduRono  in  volgar 

motto  ,  che  il  pm  piacevoi  fervigio  ec.  era  rimettere  il 
diavolo  in  inferno  . 

$.  III.  Ridurre  in  i fperanza  ,  vale  Mettere  in  ifperanxxi, 
,Dar  cagipn  dt  fperare  .  Lat.  fpem  redigere  .  Gr.  ixwlìx 
’xupix^v.  Bocc  nov.  60.  11.  Le  dille  ec.  che  rivellir  la  vo- 

ifperanza  di  miglior  fortuna  . 

S».  iV.  Ridurfi,  per  Ragunarfi.  convenire .  Gr.  aujfip- 
XicrStu  .  M.  F.  9.  87.  E  fatti  hanno  loro  cittadini  in  fimi- 
iitudme  di  priori  ec.  e  nduconfi  predo  a  Campidoglio  . 

V.  Ridurli  ,  per  Ricoverar  fi  .  Lat  fe  reaigere ,  redire . 

Ur.  xceiupdjyeiy .  Bocc.  nov.  96.  g.  Non  fi  volle  altrove  che 
fotto  le  braccia  del  Re  Carlo,  riducere.  G.  F.  9  2, 

Riduflefi  a  Carmignano  ,  e  quello  fece  crefeere  ,  alfor- 
zare  . 

VI.  Per  Giugnere  ,  Arrivare  .  Lat.  pervenire  .  Gr.  àpi- 
xmerdeu  .Sagg.  nat.  efp.  7.  Ne’  maggiori  ftridori  del  notlro 
inverno  fi  riduce  a  17.  e  16.  gradi  .  Bem.  Ori.  3.  5.  28. 
La  donna  pur  paffando  con  buon  vento  ,  A  Reggio  fi  ri- 
dude  a  falvamento  . 

§.  VII.  Ridurfi ,  per  Rifirignerfi .  Lat.  redigi.  Gr.  ÌTriKapc.- 
,  Pajf.  ip5.  A  quelli  due  comandamenti  ,  come 
feguitano  le  parole  di  Grillo  ,  tutta  la  legge  ,  e’  Profeti 
fi_  riducono  .  E  apprejfo  :  A  quelli  due  comandamenti  fi: 
riduce  tutto  il  decalogo  della  legge  . 

Vili.  Ridurfi  a  mente  ,  0  alla  memoria  ,  vale  Ricor¬ 
dar  fi  .  Lat.  flbi  in  mentem  redigere  .  Gr.  i>cyxpii>/,yÌ!Picu .  Dant. 

23.  Io  era  come  quei  ,  che  fi  rifente  Di  vilione  ob- 
blita  ,  e  che  s’ ingegna  Indarno  di  riducerlafi  a  mente .  E 
Cowu.  20(x  Qui  adunque  è  da  ridurre  a  mente  quello,  che 
di  fopra  pel  ventiduefimo  capitolo  di  quello  trattato  fi  ra¬ 
giona  .  l^t.  SS.  Pad.  2.  106.  Ma  egli  faviamente  fi  ridu¬ 
ceva  a  ménte  tutti  li  peccati  fuoi.  E  325.  Orando  ,  e 
piangendo  amaramente  mi  riduceva  a  memoria  Io  benefi¬ 
cio  della  Vergine  Maria  .  Bemb.  jior.  2.15.  L’ordine  delle 
cofe  mi  riduce  a  memoria  ,  che  ec. 

^  ^  cimento,  e  REDueiMENTO.  Il  ridurre  .  Lat. 
reduBto  .  Gr.  nuottyoìyn  .  But.  Purg.  28.  2.  La  falute  fatta 
per  Grillo  ,  e  lo  reducimento  all’  obbedienza  ,  e  all’  ulti¬ 
mo  alla _ beatitudine  celelle  .  Borgh.  Fefc.  Fior,  ^^2.  In  que¬ 
lli  riducimenti  tornano  talvolta  le  mifure  rotte  ,  onde  é 
necellario  fpecificare  la  cagione  . 

R^UCItore,  e  RIDUTTORE.  Che  riduce  .  But.  E  da 
Dio  movendofi  per  infpirazione  ,  a  lui  ritorna  per  ridut¬ 
tore  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Lo  llimano  come  uomo  riduci- 
tore  del  popolo  alla  primiera  divozione  de’  santi  'luoghi. 

Ridurre  .  v.  riducere. 

Ridutto.  v.  ridotto. 

Riduttore  .u.  riducitore. 

Riduzione.//  ridurre  ,  Riducimento  .  Lat.  reduBio  ,  re- 
votatio  .  Gl.  àvxyo^yó  .  Sagg.  nat.  efp.  157.  Facendoli  nel 
ftcondo  ,  e  nel  terzo  agghiacciamento  la  riduzione  dello 
fiato  naturale  a  gradi  42. 

R I  E  D  E  r  E  .  Redire  ,  Ritornare  .  Lat.  redire  .  Gr.  ivipyjiSjeu  . 
Dant.  ìnf  24.  E  già  il  sole  a  mezza  terza  riede  .  È  Par. 
33.  E  dopo’l  fogno  la  paffione  imprelfa  .Rimane ,  e  l’altro 
alla  mente  non  riede  .  Petr.  fon.  205.  £  fe  gran  fenno  ,  c 
piu  ,  fe  mai  non  riede  .  1  canz.  4  5.  A  farmi  lagrimar, 
signor  mio,  riedi  .  £  26.  5.  Onde  1  cor  lallo  riede  Gol 
tormentofo  fianco  A  partir  feco  i  lor  penfier  nafcofli . 

Riedificare.  Di  nuovo  edif.care  .  Lat.  reparare  ,  rexdi- 
ficare  ,  Gr.  ,  eivxS'ipMv  .  Amet  91.  Gon  più  pro- 

fperevole  agurio  da'  padri  ,  che  altra  volta  1’  aveano  ri¬ 
fatta  ,  fu  riedificata  la  terza  fiata  .  G.F.  i.  13.  tìt.  Gome 
il  buono  Re  Priamo  riedificò  la  città  di  Troia.  F  cap.  57. 

5.  Fecero  reparare  ,  e  riedificare  la  detta  chiefa  ,  ficcomc 
ella  è  ora  ,  di  marmo  . 

Riedificazione.  Il  riedificare .  Lat.  *  readificatio  ,  re- 
paratio.  Gr.  dmaxd^yi , 

Riempiere.  Di  nuovo  empiere  .  Lat.  replere  .  Gr.  dmirKit- 
ph.  Bocc.  nov. '^2.  IO.  E  poi  quel  medefimo  dì  fatto  il  bot- 
ticello  riempiere  d’un  fimil  vino,  andò  apprelTo,  e  trova- 
tqlo  ,  gli  dilTe  .  Fit.  SS.  Pad.  2.  35.  Non  fubitamente  di¬ 
giunare  quattro  ,  o  cinque  dì  continovi ,  e  poi  per  molti¬ 
tudine  di  cibi  ti  riempi  il  ventre  . 

§.  I.  Riempiere,  per  lo  fleffo  ,  chef  primitivo  ,  ma  denota 
per  lo  piu  Fmpiere^abbondantemente  .  Lat.  compiere  ,  replere. 
Gr.  nr'kiìhiv  ,  ifxnpttv .  Bocc.  nov.  41.  18.  Surfe  un  temjio  fie- 
nlfimo,  e  tempeftofo,  il  quale  il  cielo  di  nuvoli,  e ’l  ma¬ 
re  di  pellilenziofi  venti  riempiè.  F  nov.  77.42.  Togliendo 
via  cotello  tuo  pochette  di  vifo,  il  quale  pochi  anni  gua- 
lleranno  ,  riempiendolo  di  crefpe  .  Dant.  Inf.  33.  E  ficco- 
me  vifiere  di  crifiallo,  Riempion  fotto’I  ciglio  tutto’!  cop¬ 
po.  Guid.G,  Per  lo  molto  remore  de’ gridatóri  fi  riempie¬ 
rono  gli  orecchi  degli  abitanti. 

§.  lì.  Riempiere  le  piazze  ,  il  popolo  ,  0  f.mili  di  checchef- 
fia,  vale  Pubblicarlo  per  tutto .  i.dit..ubtque  vulgàre .  Gt.nrou/- 
fcx^  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  42.  Sparfe  voce  per 

idonei  luoi  ,  che  Agnppa  era  vivo,  prima  di  fottecchi  ec. 
poi  ne  riernpiè  ogni  gente  . 

III.  Riempier  la  tela  ,  0  fimili  ,  vale  Tefferla  .  Lat. 
contexere  .  Gr.  atwvpaivtir  .  Buon,  Pier.  3.  1.9.  Che  penfava 
al  lavor ,  che  ordito  avea  ,  Sendo  venuta  1’  ora  del  riem¬ 
pierlo. 

Riempimento  .  Il  riempiere  .  Lat.  ’*  repletio  .  Lat.  «Va- 
orKnpaffit,  Mor,  S.  Creg.  Per  io  riempimento  del  ventre  fc- 
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èuc  apprefTo  l’appetito  della  lufTuna  .  Cr.  2.  22.  9.  S  fi 
dee  prendere  d’  altri  luoghi  ,  e  mettere  nella  folfa  infi¬ 
ne  a!  coprimento  di  tutte  le  radici  ,  ed  infin  quafi  al 
^empimento  delia  foih._Sagg.  nat.  ejp.  z6o,  Olfervaramo 
nella^calda  (  caraffa  )  riempimento  fovcrchio  di  roba  pe- 

I  vo  .  Add.  Atto  a  riempiere  ,  Che  riempie  •  Sai- 
vin.prof.Tofc.  i.  186.  E'  particella  oziofa,  anzi  riempitiva 
(  qui  vale  fuptrflua)  r  , 

Riempitura  .  Riempimento  .  Salvm.  prof.  Toje.  i.  179. 
Egli  erano  puntelli  per  reggere  il  cafeante  verfo  ,  e  ono¬ 
rifiche  riempiture  (  qui  per  Borra  nel  Jignific-  del  ^.1.)  ^ 
P.IEMPIUTO  •  Adìd,  da  Riempiere  .  Lat.  repletus  • 

vr\iipa>^Hi  .  Amet.^o.  In  brieve  riempiute  1  antiche  mura, 

gli  ftrinfe  ad  ampliarli.  ,  ,  •  r' 

Rientrare  .  Entrar  di  nuovo  .  Lat.  denuo  mtrare  .  ur. 
iruht»  fìatpxtSieu  .  Bocc.  nov.  15.  28.  Tu  hai  rnolto  a  loda¬ 
re  Iddio,  che  quel  cafo  ti  venne  ,  che  tu  cadelti ,  né  po- 
telli  poi  in  cala  rientrare  .  E  nov.  38.  8.  Ma  nondimeno 
ogni  cofa  faceva  ,  che  poteva  ,  per  rientrarle  nell  animo. 

G.  y.  2.  I.  52-  All’  ufeita  della  città  ,  ove  1  detti  aquidoc- 
ci ,  ovvero  gora  ,  fi  feoprivano  ,  e  rientravano  in  Arno  , 
fi  vedea  tutta  1’  acqua  rolla  come  fangue  .  E  7.  ly  2.  Per 
tema  ,  che  ,  rientrando  il  conte  con  fua  cavalleria  in  ri- 
Tenze  ,  non  volelTero  far  vendetta  ,  e  correre  la  terra  , 
sì  s’  accordarono  di  non  aprire  ,  ma  difendere  la  terra  . 
Amct.  60.  Così  tofto  ,  come  la  donna  comincio  a  parla¬ 
re  Àmeto  rientrò  ne’  primi  penfieri  .  Petr.  canz.  8.  5. 
Corro  fpeffo,  e  rientro  Colà,  donde  più  largo  il  duol  tra- 

I.  Rientrar  dentro  a  fe  ,  in  fé  fleffo^  0  Jimili  .^  vagliano 
Pentir/i,  Mutar  cojìumi.  Fr.  Jac.  1.  5.  34. 51.  Aggi,  o  ani¬ 
ma,  per  bene  Di  ftar  ogni  tenipo  in  pene,  E  rientra  den¬ 
tro  a  fene  ,  Se  vuoi  por  fine  a’  tuoi  guai 

§.  II.  Rientrare  ,  vale  anche  Riftrignerfi  in  fe  ,  Raccerta¬ 
re  Ritirare  .  Lat. /e  contrahere .  Sagg.  nat.  efp.  26,  Nondi¬ 
meno  la  preflione  dell’  aria  edema  faceva  rientrare  inden¬ 
tro  in  sì  fatto  modo  la  vefcica  ,  che  ec.  Buon.  Fier.  4.  5. 
J4.  La  ’nvenzion  trova’  io  di  quell’  oncino  ,  Che  s  allun¬ 
ga  ,  e  rientra.  ,  ,  .  »■ 

§.  III.  Rientrare  ,  è  anche  termine  del  giuoco  di  primiera i 
€  vale  Dopo  avere  fcartato  tuttf  le  carte tornare  a  giiicare  la 
fleffa  pojìa  ,  mentre  la  giuochino  gli  altri  .  Lat.  alearum  lu- 
dum  iterum  fubtre  .  Buon,  Fier,  5.  4.  g.  Chi  rientra  .  C.  lo 
rientro  .  C.  primiera  . 

ÌRientRaTO  .  Add.  da  Rientrare  .  M.  V.  4.  ii._  Cli  11  lece 
incontro  maliziofamcnte,  eh’  era  de’  rientrati  in  Bologna, 
e  amava  il  tiranno  .  Frane.  Sacch.  nov.  92.  La  mattina  , 
quando  andava  per  trarlo  (  il  panne)  dell’  acqua  ,  egli  lo 
trovò  tanto  rientrato,  che  non  vi  trovò  nulla  (  qui  nel  jt- 

gnific.  del^.ll.)  ...  ■  ■  ,  1  ■  \  1 

Riepilogare  .  Ripigliare  ,  0  Ricapitolar  con  brevità  le 
coffe  dette  .  Lat.  epilogo  perfìringere  .  Gr.  aVcocsipceActiaJ' .  Com. 
Par.z.  E  riepilogo,  che  Dio  è  formale  principio.  Ftr.dtjc. 
an.  tu-  Avendo  il  Re  adunque  attentamente  afcoltato 
quello  difeorfo,  e  ruminandolo  infra  fe,  riepilogandoli  tut¬ 
ti  gli  efempli  per  la  fantasia  ec.  Buon.  Fier.g.  i^.  4.  In  rie¬ 
pilogando  Il  favor  ,  che  la  legge  dà  a’  foldati. 

RlESCIRE-ri.  RIUSCIRE. 

Rietoguardia.'u.retroguardia.  __ 
Riezz  A  .  Ajìratto  di  Rio;  Reità.  Lat.  culpa,  nequitta .  Ur. 

But.  Inf.  54.2.  Ben  dice  reo  ,  perch  egli  induHe 
ogni  riezza,  vizio  ,  e  peccato.  .  „  ,  .  , 

Rifacimento.  U  riffare  .  Lat.  veparatio  .  tir.  . 

G.  V.  12.  4?.?-  Montarono  le  dette  poffeflioni  piu  di  ho- 
rini  15000.  d’oro  ,  c  convertiffi  a  rifacimento  di  ponti  . 
Segr.  Fior.  Jlcr.  1.  12.  Alle  quali  tutte  fi  aggiugne  la  rovi¬ 
na,  e  il  rifacimento  di  Roma.  r  r  \ 

Rtfacitore  .  che  rifà  .  Salvin.  proff.  Toffe.  i.  IJP’  Egli  e 
difiruggitorc  ,  e  rifacitore  ancora. 

Rifallo  .  Nuovo  ffallo  .  Lat.  erratum  iterum  commi [fum  . 
Cant.  Carn  Ott.  78.  Ma  chi  dà  troppo  forte  ,  e  faccia  fal¬ 
lo  .  Nòn  fate  mai  rifallo  (  qui  nel  fignlffic.  del  §.  I.  dt 
Fallo  ) 

Rifare.  Far  di  nuovo  ;  e  fi  uffa  in  /ìgnific.att.  e  neutr.paff. 
Lat.  reficere  .  Gr.  àvaa-v.éu<iì^m  .  Petr.  cap,  12.  E  rifarne  un 
più  bello,  e  più  giocondo.  Bocc.  nov.  90.  11.  Tu  favellan¬ 
do  hai  guada  ogni  cofa, nè  più  ci  ha  modo  da  poterla  ri¬ 
fare  oggimai  .  Dant,  Purg.  zg.  Per  feguitar  la  gola  oltre 
misura  ,  In  fame,  e’n  fete  qui  fi  rifa  santa  (  cioff.  fi  pur¬ 
ga)  Vit.  SS.  Pad.  z.  14.  Ma  pure  rifeciono  configlio,  e  djf- 
ibno.  £'589.  Rifaccendo  lue  incantagioni, chiamò  lo  prìn¬ 
cipe  delle  demonia,  e  didegli.  Sagg,  nat.  effp.  zg6.  Vero  è, 
che  ogni  acqua  in  cotal  guifa  macchiata  per  poche  goccio¬ 
le  d’  aceto  forte  fi  rifà  bella  .  Caff  lett.  55.  Perchè  la  mia 
natura  è  di  mutare,  c  di  rimutare,  ed  ancora  di  rifar  vo¬ 
lentieri. 

§.  1.  Rifare  ,  per  Riedificare  .  Lat.  readificare  ,  reparare  . 
Gr.  àyceoxdud^Hv ,  àvctS'ip.uv .  G.  V.  p.gig.i.  Tutti  gli  difper- 
fe  quà  ,  e  là  ,  acciocché  mai  non  potelTcro  rifar  la  terra  . 
E  11.12.2.  E  rlfecerfi  di  nuovo  le  mura  fopra  la  riva  d’Ar¬ 
no  dall’un  lato  ,  c  dall’  altro,  per  addirizzare  il  corfo  del 
fiume. 

§.  II.  Rifar  ficuro  ,  vale  Raffwurare.  'Lzt.ffecurum  reddere, 
Gr.  «’r  ìShìw  Kaèir-dyca  .  Dant.  Par.  z6.  E  poi  mi  rifece  fi- 
curo  Un  disio  di  parlare  ,  ond’io  ardeva. 

HI.  Rfiffar  certo  ,  vale  Di  nuovo  accertare  .  Lat.  iterum 
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eeytiorem  ffacere  ,  eonfirmare  .  lece.  nov.  6^.  8.  E  ora  da  ca¬ 
po  te  ne  rifò  certo. 

§.  IV.  Riffare  il  letto  ,  vali  Raffettarlo  ,  Racconciarlo  , 
Raccomodarlo  .  Bocc.  nov.  68.  i.  Come  la  fante  nella  fua 
camera  rimeffa  ebbe  ,  così  pedamente  il  letto  della  fua 
rifece  .  Tir.  Aff.  249.  Mi  mili  a  giacere  fopra  del  letto  , 
il  quale  poco  avanti  era  dato  molto  ben  rifatto  ,  e  ordi- 

nato  .  .  ,  T  j 

V.  Riffare  t  danni  ,  vale  Rffarcir  le  perdite  .  Eat.  da- 
vnna  ffarcire  ,  Gr.  cò  fiKttfios  hc^vtr .  Serd.  Jìor.  8.  329.  Ma  1 
nemici  ,  perchè  avevano  abbond.nza  di  gente,  rifacevano 
agevolmente  quei  danni .  Malm  2.  6.  Che  fon  fra  Fazio, 
che  rifaccia  i  danni  ? 

VI.  Riffar  le  carni, 0  fimili ,  lale  Dat  loro  la  prima  cet^- 
tura  ,  quando  ffon  vicine  a  patire,  per  chi  fi  conffervtno  ,  che 
comunemente  diciamo  Fermarle  . 

§.  VII.  Riffare  le  vivande  ,  vae  Riconciarle,  nel  figntfic. 

àà  ^  IL 

§.  Vili.  Riffar  fi  ,  uffato  affolutan.  vale  Ripigliar  le  forze. 
Lat.  revireffeere  ,  vires  reffumere  .  Cr.  tavaòv  àveiKctffmv.  ¥.1^. 
li.  65.  Vennono  a  mezzo  il  mefi  di  Febbraio  in  Firenze 
a  rifarli  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  4?.  A  me  parrebbe  ,  che 
confiderando  la  natura  di  quedo  civallo  nella  fua  magrez- 
4a,fia  forte  da  dubitare ,  quando  fa  rifatto, e  rimedo  nel¬ 
le  pridine  carni  .  Fir.  Aff.  zgq.  Eglno  per  tre  dì  ci  diede¬ 
ro  molto  ben  da  mangiare  ,  acciochè  rifacendoci  un  po¬ 
co,  noi  avedimo  miglior  occhio  in  fui  mercato.  Tac.Dav. 
ann.  2.  gi.  Nella  prima  battaglia  fi  rotto  ;  rifeofi,  c  pre- 
fe  il  reame. 

IX.  Rtffarfi  ,  fiiciamo  anche  per  Recuperare  alcuna  coffa 
perduta ,  0  per  Riftorarfi  d'  alcun  danni  jofferto  .  Lat.  re^pe-^ 
rare  .  Gr.  dvxKocpcffàyecy .  Segn.  Mann  Ciugn.  il.  2.  Tutti 
coloro  ,  i  quali  entrano  mallevadori  a  prò  di  un  amico  , 
lo  fanno,  perchè  confidano, che  ^lo  amico  debba  indudriar- 
fi,  debba  ingegnarfi  a  pagare  più,  che  egli  può,  o  perche 
almeno  poi  fperano  di  rifarfi  .  E  Set!,  iz.  2.  Ma  fe  è  per¬ 
duro  (  il  tempo  )  come  lo  puoi  ricattare  ?  con  rifarti  in 
quel  poco,  che  ti  rimane,  di  tutti  i  danni ,  che  incorredi 
in  quel  molto  ,  che  fi  perdè. 

§.  X.  Rtffarfi  di  checche jjia ,  vale  Acqui flarne  ,  Far  fi  piu 
hello.  Fir.  diai,  bell.  donn.  gqg.  La  Amaretta  tua  ,  che  puf 
quando  ella  ride  ,  fe  ne  ri^  ,  fe  ridede  così  fpeffo ,  non 
piacerebbe  tanto.  Laffc.  Sibili,  g.%.  Oh  come  mi  rifò  10  di 
quello  color  rodo  1  Geli.  Sport.  5.  5.  Tu  ti  rifai  del  barbie¬ 
re  .  Lor.  Med.  canz.  ligi  2.  Tu  rifai  ogni  fquadra  ^  Dov  è 
la  tua  perfona  (  qu)  in  fignific.  att.  e  male  ;  fai  piu  bella  ) 

§.  XI.  Rifarfi  dritto  ,  vale  Drizzar  la  perffona  .  Dant. 
Purg.  12.  Dritto  ,  ficcome  andar  vuolfi  ,  rifemi  Con  la 
perfona  .  .  . 

§.  XII.  A  rifar  del  mio,  0  fimili,  mode  di  cht  afferma  al¬ 
cuna  coffa  ,  cojiituendoffene  mallevadore  .  Fir.  Trin.  g.z.  Ma 
s’ella  non  fe  ne  pente  ,  a  rifar  del  mio  .  £  Aff.  96.  A 
fia  di  mio  ,  fe  alla  prima  giunta  tu  non  1’  aveffi  giudica¬ 
ta  una  danza  da  ladri  . 

Rifatto  .  Add.  da  Rifare,  C.  V.  4.  9.  i.  Che  fu  il  primo 
ovile  ,  e  dazio  delia  rifatta  città  di  Firenze  (  cioè  :  rifab¬ 
bricata  )  Ricett.  Fior.  25.  La  (  canfora  )  migliore  in  grani 
non  ci  fi  porta  ,  ma  bensì  la  rifatta  {cioè  ',  artifiziata) 
Sagg.  nat.  effp.  ig'g.  Replicata  1’ efperienza  più  volte  ,  mo- 
drò  Tempre  il  medefimo  effetto,  e  rifatta  in  un’altra  pal¬ 
la  di  bronzo  ec.  fece  fempre  il  medefimo  giuoco  (  cioè  : 
fatta  di  nuovo  ,  replicata  ) 

Rifavellare  .  Favellare  di  nuovo  .  Lat.  rurffus  loqui  . 
Gr.  ordxiy  koCKhv  .  Bemb.  Affai,  g.  iqg.  Così  tu  oggi  contra¬ 
riamente  tanto  di  loro  ci  rifavellaffì  difprezzandogli ,  quan¬ 
to  tu  ieri  ci  hai  apprezzandogli  ragionato  . 

Rìfazione.  Rifacimento.  Lat.  reffeBio  ,  reparatìo  .  Gr. 
ùvetaìcfu»  .  Ricord.  Maleffp.  cap.  56.  Li  quali  tornarono  ad 
abitare  nella  prima  rifazione  di  Firenze  (  cioè  :  riedifica¬ 
zione  ) 

R  i  F  E  D I  R  E .  Di  nuovo  fedire.  Laf.  rurffus  ferire,  referire .  Gf. 
nrdxiv  ‘TvoTTety ,  àvaiTVTriv .  M.  £'.8.51.  Ma  volendo  pur  fat 
male,  anche  rifediron  nel  molle,  e  lafciando  gli  fquittina- 
ti ,  ciafeuno  accusò  il  fuo  (  qui  vale:  fi  puoffero  di  nuovo  a 
pià  agevole  impreffa  ,  tralaffciata  la  più  difficile) 
Rifendere.  Di  nuovo  fendere,  Lat.  dijfindere,  iterum  fin- 
dere  ,  ref ricare.  Ct.  dmuri^ctr .  But.  Inf.  28.1.  Colla  fpada, 
che  tiene  in  mano  ,  a  cialicuno  rifende  la  fua  piaga  falda¬ 
ta  .  Declam.  Quintil.  C.  La  qual  piaga  lafcia  fc  ancora  ri¬ 
fendere.  Pallad.Lugl.i.tit.  De’  campi  da  rifendere.  Agua¬ 
le  intorno  a  calendi  fi  rifendono  i  campi  ,  che  fi  feffono 
d’ Aprile. 

§.  Parlandofi  di  legname ,  vale  lo  fteffo ,  che  Fendere  , 
come  Riffender  le  legne  ,  Riffender  /’  affi  .  Lat.  findere  ,  Gr. 
fc  'i^nv  . 

RifeRendaRio  .  Referendario  .  Lat.  *  refferendarius.  Star, 
Aiolf.  Fece  tutti  i  baroni ,  è  signori  dell’  efercito  ragunare 
innanzi  a  fe ,  c  comandò  a’  riferendar/ ,  e  cancellieri ,  che 
da  fua  parte  fcriveffono  in  Sorfa  (  qui  nel  fignific.  del  (J.  I. 
di  Referendario  ) 

Riferire  .  Ridire  ,  0  Rapportare  altrui  quello ,  che  ffè  udi¬ 
to  ,  0  vijlo  .  Lat.  ref  erre,  narrart .  Gr.  ff^ijyùSieu.  Vit.S.Cir. 
E  non  trovandone  nulla  ,  tornaronfi  a  cafa  ,  e  riferirono 
al  beato  Girolamo  quedo  fatto.  Vit.  SS. Pad.  2.  57.  Quedo 
efempro  foleva  riferire  1’  abate  Giovanni  .  Red.  yip.  22* 
Mi  fanno  credere  ,  che  Cleopatra  ,  allorché  volle  nionre , 
non  fi  faceffe  mica  mordere  da  un  afpido ,  come  riferifeo- 

.no  al- 
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»o  alcuni  fiorici  j  ma  bensì  ec.  Caf.  lett.%,  Voìù.  intende¬ 
re  V.  Ecc.  r  ordine  ,  c  commeffione,  che  io  gli  ho  dato, 
di  riferire  alla  Maeftà  del  Re  Criltianilfimo  molte  cofe 
trattate  ,  e  ftabilite  da  ms  con  quelli  signori  miniftri  di 
sua  Macllà  .  _ 

I.  Riferire  ,  yer  Attribuire  ,  Riconofeer  da  uno  .  Lat. 
acceptum  referre  .  Gr.  esipoa’Koyiì^iìstu  .  Pajf.  zpp.  Se  la  glo¬ 
ria,  o  favor  di  loda  per  qualunque  bene,  che  tu  hai  ,  at- 
tribuifei  a  te,  non  riferendola  a  Dio,  per  certa  tu  fe^  fo¬ 
ro  ,  e  ladro. 

§.  II.  Riferir  grazie  ,  vale  Ringraziare  .  Lat,  gratias  age>- 
ve  ,  Vei  habere .  Die,  Din.  Comp.  Il  mondo  dee  Tempre  al- 
1’  altilTimo  donatore  riferire  riverentiinme  grazie  .  E  ap^ 
freffo  :  Alla  maeftà  voftra  riferendo  grazie  grandifiìme  . 
Fior.  Frane.  161.  E  però  a  lui  fi  conviene  riferire  gra- 
2Ìe,  e  gloria.  Ar.  Tur.  6.  81.  Le  donne  molte  grazie  rife¬ 
rirò  Degne  d’un  cavalier,  come  quello  era.  E  15.15.  Con 
molto  riferir  di  grazie  prefe  Dalla  fata  licenza  il  buono 
Inglefe  . 

^  III.  In  fignifìc.  neutr.  pa[f.  ed  anche  talora  colte  particela 
iefottintrfe  ^  vale  Aver  convenienza  relazione.,  dependenza^ 

(•  Attenere  .  Lat.  atttnere  ,  pertinere  .  Gr.  esfoatizHV  .  ivmiiy , 
C.  V.  5.  ip.  z.  Quafi  delle  più  notabili  novità  tra*  Criliia- 
ni  avvenute  in  alcuna  parte  riferifeono  a’  noftri  fatti  di 
Firenze  .  Paff.  ipo.  Non  fi  dea  io  lei  luogo  ali’  amore  di 
niuna  altra  cerfa  ,  che  non  fi  riferifea  a  Dio ,  Com.  Inf.  zj. 
Ma  quando  la  finzione  noftra  di  fuori  fi  rificre  ad  alcuna 
cofa  o  entro  ,  allora  non  è  n^enzogna  ,  ma  puote  efsere 
alcuna  figura  di  veritade  . 

§.  IV.  Riferire  ,  in  fìgnific.  neutr.  pajf.  vate  to  JìeJfo  ,  che 
Rapportarti  ,  nel  fignific.  del  V.  Caf.  lett.  22.  Al  quale  io 
ferivo  fopra  brevemente  ,  riferendomi  alle  fopraddettc  let¬ 
tere  di  monfignor  d’  Avanzone  . 

R.  I  F  £  R  M  A  .  Rafferma  .  Lat.  confirmatio .  Gr.  (tifìaiae-n .  ^tat. 
Mere.  Se  nella  fua  elezione  ,  o  riferma  non  s’  ofservarono 
le  folennitadi ,  cautele  ee. 

Ripe  R  M  A  R  E  .  Raffermale  ,,  Confermare  .  Lat.  confirmare  . 
Gr.  fiifituiv.  Frane.  Barb,  2JI.  ii.  Prendi  gli  altri  di  quin¬ 
ci  ,  E  riferraando  vinci .  Bocc.  mv.  25.  5.  Avendo  col  ca¬ 
valiere  i  patti  rifermati .  G.  V.  p.  270.  2.  I  Piitolefi  rifer- 
maro  la  tregua  con  Caflruccio  alla  fua  volontà,  e  con  lo¬ 
ro  vergogna  ,  c  crefeimento  di  tributo  .Tir.  jp.  8.  Non 
poterono  avere  balia  di  rifermare  il  detto  mefier  Accorim- 
bono  .  Cavale.  Frutt.  ling.  L’  uomo  ,  quando  vuole  orare, 
fi  debbe  ncogliere  al  cuore  ,  e  rifermare  tutti  gli  ipargi- 
menti  de’  fentimenti  (cioè:  quietare  y  fermare .  \jìX.  fedare. 
Gr.  oraum  } 

Rifermato,  f  RTFERMO.  Add.  da  Rifermare  .  Lat. 
confirmatus  .  Gr.  fitfitu&iSete ,  M.  P.  8.  42.  I  Sancii ,  udita  la 
mala  novella ,  gran  dolore  ne  prefono  ec.  perchè  ec.  fi  ve- 
dieno  nella  guerra  rifermi . 

Riferto  .  Lo  fteffo,  che  Referto.  Lat.  relatio  ,  delatio.  Gr. 
S'mymis .  Red.  efp.  nat.  yp.  Alcuni  di  elfi  (  ragni  )  per  ri¬ 
ferto  del  P.  Eufebio  Niererabegio  ,  agguagliano  la  gran¬ 
dezza  deir  uova  delle  colombe. 

R I  F  E  s  s  O  .  Add.  da  Rifendere  .  Zibald.  Andr.  80.  In  tutti  i 
fegni  ,  cioè  Aries  ,  c  Taurus  ,  e  Capricornio  ,  c  I’  ultima 
parte  di  Sagittario  niuna  medicina  ,  nè  niuna  purgagione 
fia  data ,  perchè  vorniterebbe  ,  e  medefimamente  è  da  di¬ 
re  di  tutti  i  fegni ,  i  quali  fono  rifelfi  (  cioè  :  che  rappre^ 
fentano  animali  d'  unghia  feffa  ) 

RiFEZIONE.-U.  REFEZIONE.  , 

Rifiammeggiare  .  Grandemente  fiammeggiare.  Lat. 
refulgere  .  Gr.  dmKctfairefr  ,  Com.  Par.  10.  Cosi  ,  come  fue 
preclaro  al  mondo ,  così  la  fua  luce  fra  l’ altre  rifiammeg- 
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giava  . 

Rifiatamento  .  Il  rifiatare  ,  Re fp  ir  azione  .  Lat.  refpi- 
ratio.  Gr.  ùmirroii. 

Rifiatare  .  Re f pirare  .  Lat,  fpiritum  ducere  ,  recìpere  fe . 
Gr.  cìvu>l.vx^v,  (comi/  àvA'Kapt.fitivHv .  Com.Purg.^.  Ove  fi  (pi¬ 
ra  ,  cioè  vivo  nel  mondo  ,  ove  fi  rifiata  ,  Boez.  Varch.  3. 
pof  II,  Come  è  ,  quando  dormendo  rifiatiamo  ,  non  ac¬ 
corgendocene  .  Sagg.  nat.  efp.  115.  Ci  accorgemmo  poi  , 
che  a  volta  a  volta  rifiatava. 

§.  Figuratam.  per  Prender  ripofo,  orijìoro,  Riaverfi .  Petr. 
iiom.  ili.  Gli  feguivano  ,  non  dando  loro  alcuno  fpazio  di 
rifiatare  . 

Rificcare  .  Di  nuovo  ficcare  .  Lat.  iterum  figere  ,  refigere. 
Gr.  mixiv  mr/vuLcu  .  Dant.  Purg.  15.  Però  che  tu  rificchi 
La  mente  pure  alle  cofe  terrene.  Lab. ^zi.  Ma  tu  rificchi 
pur  gli  occhi  della  mente  a  una  cofa  ,  della  quai  ti  pare 


avere  molto  difavvantaggio  da  lei  . 
Rificcare  ,  /’  uftamo  anche  in  fìgr 


- -  ,  -  . . j-gnific.  di  Riferire  y  Rap^ 

portare  ,  e  Ridir  le  cofe  ;  prendefì  in  mala  parte  ,  ed  è  modo 
baffo  .  Lat.  referre  .  Gr.  ÌTrctpsKpipav  .  Salv.  Granch.  1,  5.  E’ 
mi  par  Tempre  tu  fii  Veduto  da  qualcun  ,  che  corra  Libi¬ 
to  A  rificcarlo  al  vecchio,  Fir.Luc.'^.z.  Mi  credevo  aver- 
la^fatta  netta  ec.  fe  quel  poltrone  dello  Sparecchia  non  le 
riliccava  m  cupola  ogni  cofa  . 

R I  F  I  DA  RE  Aver  fidanza  ,  Confidare  .  Lat.  fidere ,  confide- 
•  G.  V.  j.  7.  4.  Fece  tre  fchiere  ;  la  prima 
fu  di  Ledelchi  ,  di  cui  molto  fi  rifìdava  .  Frane.  Barb.y?, 
22.  E  voglia  innanzi  Sofferir  difavanzi ,  Che  rifidarfi  in 
gente  a  lui  non  nota  .  Efp.  Fang.  Disfìdandofi  ,  ovvero 
troppo  rindandofi  della  mifericordia  di  Dio  ,  non  voglion 
credere  ,  che  Iddio  perdoni  ,  e  dea  vita  eterna .  Rim.  ant. 

Cin.  Quando  la  mente  talor  fi  rifida  ,  Entra  madonna 


neili  penfier  miei .  Red.  efp.  nat.  p4.  Troppo  fi  Infingano 
TO  oro  ,  che  in  quefio  così  fatto  medicamento  fi  rifidano  . 
Dav.Camb.^g.  Però  biiogna  aver  gli  occhi  d’Argo  in  av¬ 
vertire  a  chi  tu  dai  a  cambio,  a  chi  tu  rimetti,  a  chi  ri- 
fida  colui  ,  che  ti  ritorna  il  tuo  . 

R I F  I C  L  I  A  R  E  .  nuovo  figliare  ]  e  fi  ufa  anche  in  fignific. 
neutr  Lat.  iterum  parturtre  .  Gr.  aruUy  aoycùy  .  Dant.  Purg. 
14.  Ben  fa  Bagnacaval ,  che  non  rifiglia,  E  mal  fa  Cafiro- 
caro,  e  peggio  Como  ,  Che  di  figliar  tai  Conti  piò  s’im. 
Piglia  .  Ltbr  Son.  57.  Convieni  1  agno  rifigli,  c  fe  rifiglia. 
Franco  torrà  1  tuo  cane  a  chiccheffia.  ^ 

$.1.  Per  meta/.  Ripullulare  y  Rigermogliare ,  Tarfi  di  nuo¬ 
vo  checchejfta  .  Lat.  renafci  .  Cofe.  S.  Bern.  PolTo  confeflare 
gli  pelfi mi  germogli  de’  vizj ,  i  quali  ogni  dì  rampolla¬ 
no,  e  rifigliano  in  me.  Frane.  Sacch.rim.zo.  Ma  pur  m’a- 
luta  quella  ,  che  rifiglia  Nel  cuor ,  do.v’  ogni  fua  biltà 
comparte . 

$.11.  Per  lo  Rifar  della  marcia  ,  0  puzza  ,  che  fanno  te 
ferite  ,  e  gli  enfiati  ,  quando  paion  guariti  .  Serm.  S.  Ago<ì. 
D.  Pognamovi  sì  forte  impiallro  ,  che  la  piaga  non  ri- 
figli  . 

R I  F I  N  A  R  E  .  Fmare  ì  e  fi  ufa  in  fignific.  neutr.  e  neutr,  paff. 
dcJtTicYc  y  defì fìtte  •  Gr,  Bocc»  tiov,  ij.  Nè 

di  piangere  la  fua  fventura ,  e  quella  di  Pietro  ec.  non  ri- 
finò.  F  nov.  89.  14.  Giofefo  per  tutto  quefio  non  rifina- 
va  ,  anzi  con  più  furia  ec.  battendola  forte  ,  1’  andava  le 
eofiure  ritrovando  .  Liv.  M.  Non  fi  ripoferà  giammai  la 
noftra  città  ,  non  fi  rifinerà  giammai  il  mifchiante  popo¬ 
lo  .  E  appreffo  :  La  plebe  ,  che  nelle  fazioni  è  affondata  , 
non  rifina  di  combattere  .  Fr.  lac.  T.  6.  gà.  5.  Non  trovi 
il  mio  cor  loco.  Che  poffa  rifinare,Non  deggio  aver  mai 

Sofà  ,  E  rifinar  non  voglio  .  Malm.  12.  1.  (Quando  in  ca« 
elio  ancor  non  fi  rifina  Fra  quei  matti  di  fcuoterfi  la 
polvere  . 

Rifinire  .  Rifinare  .  Lat.  defijlere ,  ce  ffare .  Gr.  ùvoxiiym. 
Liv.M.  I  Sabini  non  rifiniano  di  richiedere. 

§.  I.  Rifinire  ,  in  att,  fignific.  vale  Dar  fine  ,  Terminare  / 
e  talora  anche  Dar  e  fitto ,  Ffìtare, 

_  IL  Rifinire  y  fi  dice  anche  per  Conciar  male  ,  Ridurr» 
m  cattivo  flato  ,  eos)  d'  avere  ,  come  di  falute  ì  e  fi  ufa  in 
fignific.  att.  e  neutr.  paff.  Lat.  labefaSiare  . 

Rifinito  •  Add.  da  Rifinire  . 

$.  Per  Mal  concio  ,  ^  Ridotto  in  cattivo  flato  .  Lat.  la- 
hefaSlatus.  Gr.  .  Malm.  12.  9.  Per  lo  più  gen¬ 

te  y  che  a  pietà  commuove  ,  Cotanto  è  rifinita  ,  e  mal 
trattata  . 

Rifiorente.  Che  rifiorifee.  Lat.  reflorem .  Gr.  6  àvav^n- 
Ceti .  Efp.  Salm.  L’  ha  mofirato  provato  paziente  nella  fua 
paffione  ,  e  rifiorente  nella  fua  refurreffione . 
Rifiorimento.  Il  rifiorire .  Difc,  Cale.  23.  Ufano  i  buo¬ 
ni  Innanzi  alcuna  volta  per  una  cotal  vaghezza  ,  e  rifio¬ 
rimento  del  giuoco  ec.  con  leggiadra  lotta  traboccarlo  in 
terra  (  qui  nel  fignific.  del  $.  IL  di  Rifiorire  ) 

Rifiorire.  Di  nuovo  fiorire  .  Lat.  reflorere ,  reflorefcere  . 
Gr.  «vccv^ày.  Med.  Atb.cr.  Egli  fiori  nella  fua  dolce  incar¬ 
nazione,  e  poi  sfiorì,  e  morì  nell’acerba,  e  dura  fua  paf- 
fione  ,  e  così  rifiorì  ,  e  guerì  nella  fua  maravigliofa  rifur- 
reffione  . 

§.  I.  Per  fimilit.  vale  Ritornar  di  nuovo  in  florido  y  cioè  in 
buono  y  f  fiorito  flato  .  Vit.  S,  Margh.  Vidi  lo  fegno  della 
croce  di  Grillo  rifiorire  ,  e  vidi  la  mia  fede  germinare  . 
Serd.flor.  8.  334.  Parve,  che  la  fama  del  nome  Portoghefe 
in  un  certo  modo  rifiorifse. 

§.  IL  In  fignific.  att.  vale  Render  più  vago  ,  0  leggiadro. 
Ctriff.  Calv.  2.  65.  Nelle  angeliche  guance  le  apparifee  In  - 
ciafeheduna  un  leggiadro  fioretto  ,  Che  tutta  fua  beltà  le 
rifiorifee. 

§.  IH.  Varch.  Frcol.  59.  Se  alcuno  ha  detto  alcuna  cofa 
o  vera  ,  o  falfa  che  ella  fia  ,  e  un  altro  per  piaggiarlo  , 
e  fare  ,  che  ella  fi  creda  ,  gliele  fa  buona  ,  cioè  1’  ap- 
pruova,  affermando  così  elfere  come  colui  dice,  e  talvol¬ 
ta  accrefcendola  ,  fono  in  ufo  quelli  verbi  ;  rifiorire  ri¬ 
badire  ec.  ’ 

Rifiorito  .  Add.  da  Rifiorire  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  137, 
Nella^  perfona  dell’  Imperfetto  riconofeeva  io  un'  filo- 
fofo  sì ,  ma  ingentilito  dalla  cortesia  ,  e  dalla  nobiltà  li¬ 
fiorito  . 

R I F  I  s  s  o  .  Add.  Di  nuovo  fiffo  .  Lat.  iterum  fixus  .  Gr.  orci- 
hiy  vfTityfiiyof  .  Dant.  Par.  21.  Già  eran  gli  occhi  miei  ri- 
filfi  al  volto  Della  mia  donna  ,  e  l’animo  con  effi . 
Riffutagtone  .  Rifiuto  .  Lat.  refutatio  ,  abàteatio  .  Gr. 

doréppnats  .  M.  V.  ii.  2Ó,  Li  Cardinali  ,  perchè 
per  avventura  non  era  chi  avrebbono  voluto,  accettarono 
la  rifiutagione .  Quad.  Or.  S.  M.  Feciono  teflimonianza  fo¬ 
pra  la  rifiutagione  fatta  della  ehiefa  di  Bagnuqlo  .  Cron. 
Veli.  135.  La  fanciulla  ratificherebbe  la  rifiutagione  fatta 
per  Filippo  . 

Rifiutamento  .  Rifiuto  .  Lat.  refutatio ,  recufatiò  ,  re- 
pudiatio  .  Sen.Pifl.  Se  tu  v’aggiugni  pigrezza,  pianto,  ri- 
fiutamento,  paura,  ell’ha  perduto  il  meglio.  But.Purg.\8, 

I.  Fauidio  è  rifiutamento  del  ben  proprio  apprefo  ,  alien¬ 
te  ,  o  congiunto  .  Dav.  Scifm,  15.  Conofeendo  lo  fdegno, 
che  egli  avrebbe  del  rifiutamento  di  fua  zia  (  qui  vale  ri¬ 
pudio  ) 

Rifiut.ante  .  Che  rifiuta  .  Lat,  refutans  ,  recufam  .  Gr. 

■)  dyou'dfi>y.  Ltv.  Dee.  3,  La  confeffion  di  lui  fug¬ 
gente,  e  rifiutante  la  battaglia  io  ebbi  per  vittoria. 

Ri  Fiu- 
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•R.rrnxANZA.J/  rifiutare  .  Lat.  refutatlo  ,  abdicatio  , 
mal  dilètto  fagli  riiiutania  ,  L  contro  .lui  trovati  fempre 

Repudio,  Divorzio.  Lzt.  divortium ,  repudium.  Cr. 
'Wc.  fK  doroTcicLoy.  S.  Ag.  C.  D.  Moisè  per  la  durezza 
d?°cuor  de’ Giudei  promife  di  dare  la  carta  della  rifiutan- 
M  della  moglie. 

■Rifiutare.  Ricufare  ,  Rigettare ,  Non  volere.  Non  accet¬ 
tare  .  Lat.  refiutare  ,  recufiare  .  Gr.  t  ecvav&jav  . 

Foce.  nov.  <K.  3.  Sempre  riHutando  d’  ellcr  chiamato  mae- 
iC.  E  nov.  sV  5.  C^uido  ,  tu  rifiuti  d’elfer  d.  nollra  bri¬ 
gata  .  Dant.  Purg.  1.  Libertà  va  cercando  ,  eh  è  si  caia  , 
Come  fa  chi  per  lei  vita  rifiuta  .  E  6.  Molti  rifiutan  lo 
comune  incarco.  Arrigb.^^.  Cosi  le  medicine  corporali  n- 
fiuterefil.  Bemb.  fior.  i.  iz.  Quelle  pallottole,  che  nJ  bof- 
folo  bianco  fi  mettevano,  favorivano  il  canoidato  ,  quede 
del  verde  lo  rifiutavano  .  Lod.  Mart.  rim.  79.  Mal  può  la- 
per  quel  ,  eh’ e  rifiuta,  o  brama,  Chi  non  fa  dir ,  com  e 

fi  penfa,  ed  ama.  .  t  j  * 

ij.  I.  Per  Rinunziare  ,  La  fidare  ,  Deporre  .  Lat.  deponere, 

abdicare.  Gr.  doromiiiyax ,  d'jret'ireh .  G.  V.  10.  32.2.  Imprima 

gli  fece  rifiutare  la  signoria  .  .•  v  ^  , 

*  IL  Rifiutare  il  padre  ,  vale  Rteufiare  l  eredita  paterna. 
Vzt.  henditatem  repudiare.  Gr.  y.\tipopoiiiaM  doroairety  .  Menz. 
fiat  <  So  ,  che  rifiuterebbe  il  padre;,  e  1  avo,  Se  dell  ere¬ 
dità  ,  che  a  lui  proviene  ,  Tu  credeffi  di  toglierne  un 

R^FIuVatO  .  Add.  da  Rifiutare.  Lat.  refiutatus,  recufiatus, 
refiaus  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Anzi  ,  come  cani  affamati  , 
eifendo  cacciati  ,  e  rifiutati  ,  poi  torniamo  .  E  apprejjo  : 

La  quale  ,  quantunque  cacciata  ,  e  rifiutata  ,  e  fviUaneg- 
oiata  non  refiò  d’  andargli  dietro  .  Com.  Par.  8.  Per  in- 
degnazione  conceputa  col  Re  Carlo  per  lo  rifiutato  paren- 

Il  1  F  lU  TAT  RICE.  Verbal.  fiemm.  Che  rifiuta  .  Lat.  refiutaas, 
refipuens.  Filoc.  7.  131.  Tu  rifilatrice  de  nofiri  dardi  ver¬ 
rai  fredda  ,  e  impaifibile  da  quelli  ricevere  . 

J^IFIUTO  •  Y/JiutéiYC  )  BilCUjayTÌCYìtO  ^  •  Làt*  Y€jU^ 

tatio,  recuj'atio.  Gr,  ùmaxivn ,à';ròppiiaic .  Dant.  iw/.  3.  Guar¬ 
dai,  e  vidi  l’ombra  di  colui,  Che  fece  per  viltate  il  grati 
rifiuto.  Fir.  Aj:  p6. Tu  fola,  vecchia  grinza,  vituperio  del 
vivere  ,  unico  rifiuto  dello  ’nferno  ,  ti  darai  fcherzando 
per  cafa  fenza  darci  alcun  follazzo,  o  refrigerio  dopo  tan¬ 
te,  e  così  pericoloie  fatiche?  Stor.  Eur.  i.  i.  Cofiui  ec.  do¬ 
po  il  vile  rifiuto  d’  Augullolo  ec.  unfe  ,  coronò  ,  e  bpe- 
difle  il  predetto  Re  in  Principe  facratiffimo  de’  Crifiiani. 

Per  Ripudio  ,  Divorzio.  LaX.  repudium ,  divortium  .Gr. 
[ìoro'orepC'fiif  ,  ùnroTeiaiov .  Dav.  Scifim.  16.  Or  dubitava  ,  non 
il  Re  fenza  lui  altri  modi  al  fuo  rifiuto  cercaffe  . 

R I  F  L  E  s  s  I  o  N  E  .  .Lo  fieffo  ,  che  RefleJJwne .  Lat.  reflexio,  re- 
percujfiio.  Gr.  dym-dìiKeeais .  Gal.  Macch.  sol.  i6p.  Gran  licu- 
rezza  dovremo  noi  pur  prendere  dell’  efficace  rifieffione 
della  terra  dal  veder  quanto  lume  fi  fparga  in  una  fianza 
priva  d’ogni  altra  luce  ,  e  folo  illuminata  dalla  rifieffione 
di  qualche  muro  oppofiogli  ,  e  tocco  dal  fole  ,  ancorché 
tal  rifieffione  palli  per  un  foro  .  E  Sagg.  329,  Seguirebbe, 
che  movendofi  l’occhio,  vedrebbe  la  ritìeffion  fatta  or  da 
una  ,  ed  or  da  un’altra  parte  del  difeo  solare  . 

$.  Per  Con fider azione  .  Lat.  confideratio  antmadverfiio. 
Gr.'  <rKi4tc  ,  Lwj'oVk  .  ^agg.  nat.  ejp.  86.  Facendo  poi  ri¬ 
fieffione  ,  quale  apertura  ,  o  fpiraglio  potefs’elTer  quello, 
che  in  un  fubito  metteva  così  gran  copia  d’aria,  conlide- 
rammo  ec.  Red.  eJp.  nat.  11.  Se  diligente  ,  ed  accurata  vi 
fi  faccia  fopra  la  rifieffione  .  ,  ^  r 

Riflessivo  .  Che  riflette  ,  nel  figntfic.  del  Salvtn.  proj. 
Tofic.  I.  497.  Due  leggono  nello  llello  libro  ec.  ma  quan¬ 
to  profitto  ne  trarrà  quegli  più  dell’altro,  il  quale  ec.  fa¬ 
rà  d’ingegno  rifieffivo  dotato  !  ^  ^ 

Riflesso  .  Sufi.  Il  riflettere .  Lat.  reflexio,  repercujfiio.  Gr. 
d’jauycdexuc'ic .  Gal.  Sagg.  ^2^.  Vedrà  nella  fuperficie  del  ma¬ 
re  ec.  il  rifiefib  del  sole  lucidifiìmo.  E  330.  La  qual  come 
fublime  renda  ancora  qualche  rifleffo  di  lume  agli  occhi 
de’  marinari.  Buon,  Fier.  3.  1.5.  S’io  mofiro  loro  una  mia 
fpera  ,  Già  non  fo  fe  per  arte  fabbricata  ,  E  virtù  di  ri¬ 
fratto,  o  di  rifleffo  . 

R  I  F  L  s  s  o  .  Add.  da  Riflettere  .  Lat.  reflexus  ,  repercuflus . 
Gr.  .  Filoc.  5.  240.  Talvolta  il  rifleffo  rag¬ 

gio  fi  dilkndeva  infino  al  luogo,  dove  ec.  Gal.  Macch.  sol. 
168.  Nè  anco  ben  capifeo  l’illazione  ,  che  fa  Apelle,  del 
doverli  conceder  qualche  lume  rifleffo  alla  ttrrz..  Sagg.  nat. 
efip.  176.  Rimaneva  dubbio,  qual  freddo  maggiormente  lo 
raffreddiiffe  ,  o  il  diretto,  o  il  rifleffo.  E  229.  Parte  ne  ri¬ 
man  prefo  ,  e  parte  ,  come  rifleffo  da  fpecchio  ,  fi  leva 
in  alto  .  _ 

Riflettere  .  Ribattere  ,  Ripercuotere  ,  Rimandare  ,  Ri¬ 
tornare  in  dietro  3  e  fi  dice  propriamente  de'  raggi  ,  quando 
ribattuti  da  cdfo  fultto,  e  terfio,,  ritornano,  0  fono  rimanda¬ 
ti  in  dietro  i  e  fi  uja  in  Jignifilc.  att.nel  neutr.e  nel  neutr.pajfi. 
Lat.  rcflièìtre  ,  repercutere  .  Gr.  ùviKvay.xfiy  .  Dant.  Purg.p. 
E  una  fpada  nuda  aveva  in  mano  ,  Che  rifletteva  i  rag¬ 
gi  sì  ver  noi  ,  Ch’  i’  dirizzava  fpello  il  vifo  in  vano  .  E 
25.  Per  r  altrui  raggio  ,  che  ’n  fe  fi  riflette  ,  Di  diverfi 
color  fi  rnoflra  adorno  .  E  Par.  31.  E  vidi  lei  ,  che  fi  fia¬ 
cca  corona  ,  Riflettendo  da  fe  gli  eterni  rai.  Filoc.  1.138. 
Elii  avevano  cc.  tratte  fuor  le  forbite  fpade,  le  quali  per- 
colfe  da’  chiari  raggi  del  sole  ,  riflettendo  ,  minacciavano 
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1  fopravvegnentì  nìmìci .  Sagg.  nat.  efip.  82.  Rifletta  quel¬ 
la  feconda  immagine  a  roveltio  .  £  242.  O  che  ,  percuo» 
tendola  con  impeto  ,  da  ella  per  all  in  la  fi  riflettono. 

6.  Per  Confitderare  .  Lat.  pergendere  .  Gr.  . 

Riflusso.  Il  Ritorno  dilla  marea .  Lat.  marts  refluxus ,  ir- 
ceDus  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  25.  Germanico  ,  perchè  f  armata 
quel  bado  mare  più  leggiera  folcafle,  e  nel  rifluffo  ledcf- 
fe  ,  sbarcò  la  feconda  ,  e  la  quattordicefima  legione  . 
Rifocillamento  .  il  rifocillare  .  Lat.  refccillatio  •  Gr. 
dyafloxii  .  Mor.  S.  Greg.  Col  fuo  rifocillamento  gli  fa  forti 

contra  i  fuoi  avverfarj .  , 

Rifocillare  .  Ri  fiorar  e  ,  Ricreare,  R  finger  are.  Lat.  re- 
focìllare  .  Gr.  ctyc(4óx^“'  -  Irled.  Arb.  cr.  Di  queflo  olm  fa¬ 
grato  tu  ci  ungi ,  Melfere  ,  e  rifocilli  le  noflre  alietats 
mafcelle  .  Fit.  IL.  Pad.  Poich’ebbon  rifocillato,  c  dato  be¬ 
re  a  quel  monaco ,  che  trafelava  di  fete  •  _ 

Rifondare  .  Di  nuovo  fondare  .  Lat.  denuo  fiundare  .  Gr. 
ordKiy  .  Dant.  Infili.  Quei  cittadin,  che  poi  la  ri- 

fondarno  Sovra  ’l  cener  ,  che  d’ Attila  rimafe  .  G.  P.  3.  i. 

5,  Li  Romani  ec.  al  cominciaraento  ,  che  rifondarono  Fi¬ 
renze  ,  prefero  l’afcendente  del  legno  dell  Ariete  . 

§.  Per  Affondare  .  Lat.  cxcavare  .  G.  V.  11.  i.  io.  Quali 
tutti  i  pozzi  di  Firenze  guaflò  ,  e  fi  convennono  rifonda¬ 
re  per  lo  calo  del  letto  d’Arno  .  i  r 

Rifondere  •  Di  nuovo  fondere  ,  Di  nuovo  diffondere i  e  fi 
ufia  anche  nel  fientim.  neutr.  pafi-  Lat.  denuo  fiundere  .  Gr. 
orcixiy  Xiitv  .  Sannaz.  Arca  fi  profi  12.  Ove  molti  laghi  fi  ve- 
deano  ,  molte  fcaturigini  ,  molte  fpelonche  ,  che  rifonde¬ 
vano  acque,  dalle  quali  i  fiumi  ,  che  lopra  la  terra  cor¬ 
rono,  prendono  le  loro  oxi fini  .  Dant.  Par.  2.  E  indi  1  al¬ 
trui  raggio  fi  rifonde  .  But.  ivi  :  Si  rifonde  cc.  cioè  li 
fparge  un’altra  volta  inverfo  la  terra  . 

Riforbire  .  Forbir  di  nuovo  ,  Ripulire  ,  Rinettare  .  Lat. 
expolire  ,  exter gere  .  Gr.  d'jroiJ.u'TTtiy  ,  ixKce^cuptiy .  Med.  Vit. 
Grifi.  S.  B.  Intanto  per  l’abbondanza  delle  lagrime  lavò 
maggiormente  la  faccia  del  fuo  figliuolo,  che  non  fece  la 
Maddalena  li  piedi  ,  e  poi  la  riforbfo .  Car.  leu.  1.95.  Su¬ 
bito  che  fi  feoprirono  ,  fi  raffazzonarono  ,  fi  nforbirqno, 
fi  brandirono  ec.  Morg.  28.  26.  D’  un  zucchero  candito  è 
pieno  in  gorga,  E  riforbito  s’ha  gli  artigli,  e  1  becco. ^ 
Riforma  .  Il  riformare.  Lat.  reformatio .  Gr. 

Tac.  Dav.  ann.  2.  39.  Anche  Tiberio  diffe  ,  non  effer  tem¬ 
po  allora  di  riforme  (  il  T.  Lat.  ha  non  id  tempus  cenfu- 
rse  )  Buon.  Fier.  i.  1.3.  E  la  riforma,  ove  bifogiii,  intera. 
Borgh.  Vefir.  Fior.  546.  Fece  ,  e  pubblicò  le  coffituzioni, 
e  la  riforma  da  offervarfi  principalmente  dal  capitolo  ,  e 
da’  canonici  .  E  547.  Io  ho  ufato  la  voce  ,  ch  era^  allora 
in  ufo  ,  riforma  ,  che  non  altro  importa  ,  che  que  ,  che 
fi  differo  poi  llatuti  femplicemente  ,  e  riformare  il  raede- 
fimo  ,  che  far  legge  .  _ 

Riformagione  .  Il  riformare .  Lat.  reformatio .  G,  V.  iq. 
112.7.  Avemo  così  flefamente  fatta  memoria  di  quella  n- 
formagione  ,  perchè  fue  con  bell’  ordine  . 

Rifiormagioni ,  chiamiamo  un  antico  Magi  fir  ato  di  quefict 
città,  che  ancor  dura.  Cronichett.  di'  Amar.  2^.6.  Mifqno  fuo¬ 
co  nelle  cafe  di  ser  Piero  notaio  delle  Riformagiqni  per 
un  pizzicagnolo  .  M.  V.  3.  73-  Carta  ne  fece  fer  Piero  di 
scr  Grifo  notaio  delle  Rifiormagioni  del  detto  comune. 
Frane.  Sacih.  rim.  3,  Vadano  a  letto  ornai  tutte' faccende 
Del  gran  notaio  delle  Rifiormagioni  . 

Riformare  .  Riordinare  ,  Dare  nuova  ,  e  miglior  forma. 
Lat.  refiormare  ,  ad  meliorem  fiatum  redigere .  Gr.  dytx.irhó.T- 
Teli'.  G.  P.  9.  lèi.r.  Volevano  riformar  prima  la  citQ  per 
li  patti  ordinati  con  la  Chiefa.  E  io-  ^3.  i.  Papa  Giovan¬ 
ni,  per  riformare,  e  rinforzare  lo  fiato  fuo, e  della  Chie¬ 
fa  per  la  venuta  del  Bavero  ec. fece  diece  Cardinali.  Mor. 
S.  Greg.  I.  2,  Ma  riforma  ,  e  rifortifica  in  ifperanza  l’ani¬ 
mo  fuo,  lo  quale  tra  le  parole  ,  e  le  piaghe  già  quali  ca¬ 
deva.  Dant.  Purg.  32.  Ma  poich’al  poco  il  vifo  riformoffi 
ec.  But.  ivi  :  Riformoffi  ,  cioè  ritornò  in  fua  forma  ,  ed 
in  fuo  effere  .  Gtiid.  G.  E  in  tanto  fi  mofirò  fuo  fautore, 
che  egli  il  fece  riformare  Principe  deH’olleC  qui  vale:  di¬ 
chiarare  ,  eleggere  )  .  _  , 

1.  Riformare  le  milizie  ,  le  fpefie ,  0  filmili  ,  vale  Licen¬ 
ziarle  ,  Scemarle  .  Bem.  Ori.  i.  20.  6.  Se  fate  così  dentro, 
ndn  arete  Fatica  a  riformarvi  le  perfone  . 

'  IL  Riformare  ,  per  Dar  leggi  ,  0  Farle  di  nuovo  .  Bocc. 
vit.  Dant. zz.  Nè  ninna  legge  fi  riformava,  a  niuna  fi  de¬ 
rogava  ec.  fe  egli  in  ciò  non  dava  la  fua  fentenza .  5o>-^/z. 
PeJ'c.  Fior.  547.  Io  ho  ufato  la  voce  ,  che  era  allora  in 
ufo  ,  riforma  ,  che  altro  non  importa  ,  che  que’ ,  che  fi 
differo  poi  llatuti  femplicemante  ,  e  riformare  il  medefi- 
mo ,  che  far  legge  . 

Riformato,  Add.  da  Riformare .  Riordinato .  Lat.  in  aliam 
formam  redaBu.t ,  rcform.itus.  Gr.  puattwtirXotafztyoi .  Fir.difc. 
an.  6.  Vi  dedico  quelli  difeorfi  da  me  in  ouefla  fiate  paf- 
fata  in  quefia  forma  ,  che  vedrete  ,  ridotti,  e  riformati. 
Malm.  3.  51.  Spianatoi'  di  pan  tondo  riformato  {^quinci 
fignific.  del  1.  di  Riformare  ) 

Riformatore.  Che  riforma .  Lat.  *  reformator .  Gr.  «’m- 
orXeéTtic .  Libr.  Pred.  La  terza  è  ,  che  fu  rifoimator  di  pa¬ 
ce  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  6^.  z\llora  Gneo  Pompeo  nel  terzo 
fuo  confolato  fatto  riformator  de’  collumi  ec.  quello  ,  che 
egli  con  l’armi  difendeva  ,  con  Tarmi  perdè  (UT.  Lat. 
ha  corrigendis  mori’ous  deledlus  )  t  ann.  3.  67.  Dicendo, 
che  la  cofa  non  era  fiata  propcila  ,  nè  Cecina  di  tanto 
negozio  degno  riformatore  (  il  T.  Lat.  ha  cenforem  )  , 
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RrFOJlMATRTcn:  .  Vcrbal.  femm.  Che  riforma  .  Lat.  *  re. 
formatnx.  Fr.Uc.T.  Tu  di  collumi  fe’  riformatrice,  Umi¬ 
le  ,  e  alta  Vergine  fovrana  . 

RfFORM  AZIONE  .  Rtformagione .  Lat.  reformatìo  .  Gr. ja- 
(ttn.TT'Kctaiì.ór  .  S.  Ag.  G.  D.  La  quale  però  fi  dee  compiere 
per  riformazione  ,  acciocché  fia  proltimana  per  fimilitudi- 
ne.  G.  V.  II.  105. 1.  Alla  riformazione  delli  uficj  fi  rimet¬ 
tano  da  capo  allo  fquittino  con  gli  altri  infieme  . 

R I  F  O  R.  N  f  R  E  .  Di  nuovo  fornire  ,  in  fignifc.  di  Provvedere  ; 
adattandofi  pur  anche  al  fentim.  neutr,  paff.  fLit.  injlruere. 
Gr.  .  G.  V.  6.  88.  2.  Delle  q-uali  prede  1  detti 

ul'citi  di  Firenze,  e  di  Tofcana  molto  ingranarono  ,  e  ri- 
fornironli  di  cavalli  ,  e  d’arme  ,  che  n’aveano  grande  bi- 
fogno.f  p.  i^p.  3.  Rifornirono  la  rocca  di  Bafignano.  F//oc. 
5.  48.  La  lor  nave  fecero  racconciar  tutta  ,  e  di  vele  ,  e 
d’albero  ,  e  di  temoni  migliori  ,  che  li  perduti,  la  rifor¬ 
nirono  .  Pajf.  282.  Domandando  di  lui  ,  gli  fu  mollrato, 
che  accendeva  le  lampane  ,  e  rifornivale  d’olio  . 

Rifornito.  Add.  da  Rifornire .  Lat.  iterurn  infiruSus,  Gr. 
‘jroixtv  M.K.  2.74.  E  racconce  le  loro  galee, 

e  rifornite  di  ciurme  ,  e  foprallaglienti  ,  fe  n’andarono  a 
Trapenon  .  P  appreso  :  Con  trentotto  galèe  racconce  ,  e 
rifornite  fi  mifono  in  mare  . 

RifoRTIFIcare.  Di  nuovo  ,  0  maggiorrnente_ fortificare , 
Rafforzare  .  Lat.  denuo  munire  .  Gr.  nrduv  l)(vpo\jy .  G.  V.  8. 
87.  ùt.  Come  i  Fiorentini  rifortificaro  il  popolo  ,  e  fece¬ 
ro  il  primo  efecutore  dell’  ordinamento  della  giuili.zia. 
Mor.  S.  Greg.  i.  2.  Riforma  ,  e  rifortifica  in  ifperanza  l’a¬ 
nimo  fuo  ,  lo  quale  tra  le  parole  ,  e  le  piaghe  già  quafi 
cadeva  . 

RiFRAGNERE.t».  rifrangere. 

RifRANCARE.  Rinfrancare  .  Lar.  corroborare.  Gr.  ìart^u- 
p'i(ur.  G.  V.  p.  p2.  2.  E  rifrancò  la  città  ,  che  poco  fi  po- 
tea  più  tenere  per  diffalta  di  vittuaglia  .  E  12.  63.  2.  Co¬ 
loro  rifrancarono  Parigi  ,  e  feciono  acquetare  il  rumore. 
Cron.  Mnrell.  J17.  E  vcnnqno  per  quello  a  rifrancare  lo 
flato  del  Duca  ,  che  era  in  rovina  (  lo  Jiampato  ha  rin¬ 
francare  ) 

Rifrangere  ,  è  rif ragnere.  Deviare  ,  0  Far  de¬ 
viare  il  raggio  dal  fuo  diritto  cammino  per  incontro  di  di- 
verfo  mezzo  .  E  fi  ufa  nel  fignifc.  att.  e  nel  neutr.  paff.  Lat. 
rcfrane.i  Gr.  àvattvc/.v.\àa^cii,  Dant.  Par.  z.  Or  dirai  tu,  che  ’I 
fi  dimi'dra  tetro  Quivi  lo  raggio  più  ,  che  in  altra  parte, 
Per  effer  lì  rifratto  più  a  retro  .  E  ip.  In  cui  Raggio  di 
sole  ardeiTe  sì  accefo  ,  Che  ne’  miei  occhi  rifrangcire  lui. 
Corn.  Par.  i.  Li  raggi,  ch’ufcieno  degli  occhi  di  Beatrice, 
rifrange'infi  negli  occhi  di  Dante  .  Difc.  Com.  M.  G.  242. 
Diive  r;fragnendofi  il  nollro  vedere  al  sole,  ci  facelfe  ap¬ 
parir  qudla  chioma  .  Gal.  Sagg.  335.  Secondochè  più  ,  e 
più  declinano  verfo  l’Orizonte  ,  ed  in  confeguenza  più, 
c  più  obliquamente  legano  co’  raggi  loro  la  detta  fuper- 
ficie  ,  più  ,  e  più  gli  rifrangono  ,  e  con  fallacia  maggiore 
ci  mofirano  il  fito  loro. 

Rif  R  ATTO  .  Sufi.  Rifrazione .  Lat.  refraBio  .  Gr.  xraKydaKee- 
ctc  .  Buon.  Fier.  3.  i.  5.  S’io  mollro  loro  una  mia  fpera. 
Già  non  fo  fe  per  arte  fabbricata,  E  virtù  di  rifratto,  o 
di  riflelTo  . 

Rifratto  .  Add.  da  Rifrangere  .  Lat.  refraBus  .  Gr.  ctrmt- 
yetzKctÒHs  .  Dant.  Purg.  15.  Così  mi  parve  da  luce  rifratta 
Ivi  dinanzi  a  me  effer  percoffb.  Difc.  Com.  M.  G.  265.  Il 
raggio  rifratto  ,  e  l’occhio  fono  fempre  in  un  medclimo 
piano  .  Sagg.  nat.  efp.  266.  La  luce  rifratta  dalla  lente  cri- 
llallina  ,  o  rifleffa  dallo  fpecchio  ullorio  ,  non  vale  ad  in¬ 
fiammar  l’acqua  arzente  ,  benché  refa  opaca  con  qualche 
tintura  . 

Rifrazione.  Il  rifrangere .  Lat.  refraBio  .  Gr.  dvattvxxKot- 
ais  .  Difc.  Com.  M.  G.  265.  Onde  in  cotal  piano  non  pof- 
fono  più  farfi  le  rifrazioni  de’  raggi  dipendenti  da’  punti 
dell’oggetto  .  E  266.  Onde  i  raggi  incidenti  ,  meno  dal 
retto  inclinando  ,  con  minor  rifrazione  fi  conducono  al¬ 
l’occhio  . 

Rifreddamento  .  Jl  ri  freddare  ,  Il  raffreddare  .  But. 
Incominciò  a  dolerli  de’  fuo’  frati  ,  riprendendo  il  rifred¬ 
damento  del  fervore  (  qui  per  metaf.  ) 

Rifreddare  .  Raffreddare  .  Lat.  refrigerare  .  Gr.  drccfó- 
yjHv  .  Rim.  ant.  P.  N.  Gutd.  G.  Amor  non  cura  di  far  fuo’ 
dannaggi  ,  Che  li  coraggi  mette  in  tal  calura  ,  Che  non 
pon  rifreddar  già  per  freddura  . 

§,  Per  metaf.  Petr.  uom.  di.  Afdrubale  fi  rifreddò  per  ani- 
mofi  affalti  de’  nimici  ,  e  mutò  configlio  fubitamente  . 

Rifreddo  .  Add.  Raffreddato  .  Lat.  frigidus .  Gr. 

Fir.  rim.  52.  Rifreddi  ,  e  fenza  pepe  gli  antipalli  . 

Rifrenamento  .  Raffrenamento  .  Lat.  re/rieaatio  .  Gr. 
dvcexcuTiapeói  .  Efp.  Vang.  Il  digiuno  è  rifrenamento  ,  ov- 
vero  rillrignimento  del  ventre  . 

Rifrenare.  Raffrenare  .  Lat.  refreenare  cohibere  coer- 
cere  .  Gr.  sttìQhj/.  Jr.  Giord.  Con  belle  ,  e  modelle  paro¬ 
le  sì  la  rifrqtì^,  e  riprefe  di  quelle  grida.  Sen.Pift.  Il  par¬ 
lar  de’  quali  e  breve  ,  e  confufo  ,  e  non  é  ripofato  ,  ma 
trafcorrente  ,  e  non  li  può  nfrenare  .  Frane.  Barb.  301.  g. 
Tuo  popolosa  rimore  Rifrena  con  calore  .  Teforett.  Br. 
Egli  è  maggior  prodezza  ,  Rifrenar  la  mattezza  Con  dol¬ 
ci  modi  ,  e  piani  ,  Che  venire  alle  mani  .  M.  I'.  4.  25. 
Rifrenandola  ,  per.  fenno  ,  e  per  mattezza  ,  ne  perdè^la 
vita  .  Liùr.  Die.  Ma  tacciafi  ,  e  rifrenifi  lo  ’ndebolimento 
dall’alto  Principe  .  Dant.  Conv.  189.  Vuole  santo  Agulli- 
no  ,  e  ancora  Arillotile  nel  fecondo  dell’  Etica  ,  che  l’ uo- 
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mo  s’aufi  a  ben  fare  ,  e  a  rifrenare  le  fue  paffìoni  ,  ac¬ 
ciocché  quello  tallo  ,  che  detto  é  ,  per  buona  confuetudi- 
ne  induri  ,  e  rifrenifi  nella  fua  rettitudine  . 

Rifrenato.  Add.  da  Rifrenare.  Lat.  refretnatus  co'ércìtur. 
Fr.  lac.T.  1.  7.  12.  Vorrla  ’l  corpo  regolato  ,  E  no  ’l  fen- 
fo  rifrenato  . 

RifrenazIONE  .11  ri  frenare  .  Lat.  refr renatio  .  Gr.  dvx- 
XMTiafiós  .  Mor.  S.  Greg.  E  per  mollrare  appreffb  in  quan¬ 
ta  libertà  di  mente  egli  fi  dillendeva  per  tale  rifrenazio- 
ne  ,  foggiugneva  .  Stat.  Mere.  E  dove  nel  detto  fiatato 
fi  fa  menzione  del  .Glario  de’  berrovieri  ,  e  de’  meflì  ,  a 
quelle  rifrenazioni  di  falarj  ,  che  nei  detto  fiatato  fi  con¬ 
tengono  ec. 

Rifrigerare  .  Refrigerare  .  Lat.  refrigerare  .  Gr.  àvafC- 
.  Pqllad.  Febbr.  13.  Vuoili  ogni  anno  la  vite  fcioglie- 
re  ,  e  rilegare  di  nuovo  ,  perché  fe  ne  rifrigera  .  Dant. 
Conv.  54.  Sono  quafi  fonte  vivo  ,  della  cui  acqua  fi  rifri¬ 
gera  la  naturai  fete  ,  che  di  fopra  é  nominata  . 

§.  Rifrigerare per  metaf.  vale  Confortare  ^  Dilettare.  Lat. 
filari  .  Amm.  ant.  z6.  i.  4.  L’amore  infaziabile  delle  ric¬ 
chezze  molto  più  tormenta  ,  che  non  rifrigera  per  lo  lo¬ 
ro  ufo  . 

Rifrigerativo  •  Add.  Atto  a  rifrigerare  .  Lat.  refrigera- 
torius  .  Gr.  àm^-oycrizói  .  Cr.  3.  6.  Ma  fe  laffativa,  e  ri¬ 
frigerati  va  far  la  vorrai,  quando  l’avrai  cotto  (^L’orzo)  l'o- 
prapponi  mele  violato  .  E  5.  14.  6.  Prefe  (  le  more  )  a  di¬ 
giuno  in  acqua  ,  o  in  vino  ,  fono  rifrigerative  ,  e  tolgon 
la  fete  ,  e  ammorzan  lo  ’ncendimento  del  caldo  .  E  6.45. 
I.  La  fua  virtù  (  dell' epatica)  é  diuretica  per  la  fottil  fu- 
llanzia  ,  e  rifrigerativa  . 

Rifrigerato.  Add.  da  Rifrigerare .  Lat.  refrigeratus .  Gr. 

.  Cr.  3.  7.  io.  E  convenientemente  fecco,  e  ri¬ 
frigerato  (  il  grano  )  ne’  granai  fi  ripone  . 

R  I F  R  I  G  £  R  ATO  R  I  o  .  Add.  Refrigeratorio  .  Lat.  refrigera- 
torius  ,  Gr.  .  Lab.  zzo.  Comeché  io  ,  e  ciafeu- 

no  di  quelli, otta  per  vicenda , acqua  rifrigeratoria  fopra  le 
fue  fiamme  verfaffero. 

Rifrigerio  .  Refrigerio  .  Lat.  refrigerium  ,  folamen .  Gr. 
dvxfoxn  .  Bocc.  proem.  3.  Nella  qual  noia  tanto  rifrigerio 
già  mi  porfero  i  piacevoli  ragionamenti  d’ alcuno  amico 
ec.  Dant.  Conv.  169.  In  loco  di  faziamento  ,  e  di  rifrige¬ 
rio  danno  ,  e  recano  fete  di  cafo  febricante  intollerabile. 
Vit.  SS.  Pad.  2.  71.  Dice  il  Salmilta:  palTammo  per  fuoco, 
e  per  acqua,  e  hacci  menati  a’  rifrigeri,-  fe  hai  lo  primo, 
cioè  Io  fuoco  ,  afpetta  l’acqua  ,  cioè  il  rifrigerio  .  E  392. 
Sentendovi  eglino  rifrigerio,  e  nullo  tormento  ,  lodavano, 
e  benedicevano  Iddio  . 

RifriggeraRE  .  P'.  A.  Refrigerare  .  Lat.  refrigerare .  Gr. 
dm-fu xpty .  Omel.Orig.  Se  tu  non  vuo’,  ch’ella  venga  me¬ 
no  ,  rifriggerà  la  fete  dell’anima  fua.  Pallad.  cap.  35.  Sia 
un  altro  luogo  mondo  per  riporre  la  biada  ,  ove  fi  rifrig- 
geri ,  anziché  fi  metta  nel  granaio  . 

Rifrigger  ATO  .  K  a.  Add.  da  Ri  frigger  are  .  Lat.  refri- 
geratus  .  Gr.  fu^payStlc  .  Pallad.  cap.  28.  Si  pafeano  di  fa¬ 
rina  d’orzo  ben  rifriggerata  . 

Rifriggerazione  .  F.  A.  Il  rifriggerare  .  Lat.  refrige¬ 
rium  ,  Jolamen  .  Gr.  dyxfuxif  •  Cr.  3.  18.  4.  Da  coloro  fo- 
lamente  (  dee  ufarfi  il  miglio  )  da’  quali  rifriggerazione, 
ovvero  confortagione ,  o  d’umori  fuperchievoli  difeccazio- 
ne  fi  difidera  , 

Rifriggere  .  Di  nuovo  friggere  ;  e  talora  anche  fempUce- 
mente  Friggere.  Lat.  iterurn  frtgere  .  Gr.  dyx-fvxi^eu  .  Bern. 
rim.  I.  29.  Bifognerebbe  aver  quella  caldaia  ,  Dove  il  fuo- 
cero  fuo  Medea  rifriffe  ,  Per  cavarlo  di  man  della  vec¬ 
chiaia  . 

RifriGGERIO.  F.  a.  Refrigerio  .  Lat.  refrigerium  ,  fola¬ 
men  .  Gr.  dva-^ux»  •  S.  Griffi.  Facciamo  dirittamente  co¬ 
me  gl’infermi ,  i  quali  ardendo  di  grave  febbre,  fi  credo¬ 
no  guerire  ,  gittandofi  in  acque  fredde  ;  ma  onde  a  mo¬ 
mento  prendono,  e  ricevono  alcun  rifriggerlo  ,  quindi  poi 
di  più  ardono  . 

Rifritto.  Add.  da  Rifriggere  .  Lat.  iterurn  friBus  .  Gr. 
irdxiy  avyuytSszls .  Patajf.  3.  Infaonato  ,  e  maceron  rifritti. 
Burch.  I.  37.  E  perchè  i  granchi  fon  miglior  rifritti  ,  Pie¬ 
tà  mi  venne  . 

Rifrondire  .  Rinfronzire  .  Lat.  refrondefeere  .  Gr.  ird'Kiy 
(puAogopùy  .  But.  Purg.  32.  i.  Quando  Grillo  legò  lo  carro 
all’  arbore  preditto  ,  e  rifronditte  . 

Rifrusta  .  Sufi,  il  rifrufiare.  Lat.  anquifttio.,  invefligatio, 
Gr.  dvlxyiuo-it  j  .  Malm.  ii.  7.  Bel  bello  fvigna, 

e  vanne  alla  rifruita  D’un  luogo  da  falvarfi  da  tal  mi- 
fchia  . 

Rifrustare  .  Ricercare  ,  Scorrere  .  Lat.  anquirere  ,  inve- 
fiigare.  Gr.  ,  cifitótiv .  Tac.  Dav.  ann.  3,.  66.  II  qua¬ 

le  poi  ne  rifirinfe  ,  e  mifeci  cercatori  a  rifrufiare  .  E  vit. 
Agr.  ^96.  Ladroni  del  mondo,  cui  non  rimanendo  più  ter¬ 
ra  a  difertare,  rifrufiano  il  mare(//  T.  Lat.  ha  mare  fcru- 
tantur  )  Fir.  Af.  53.  Mentrechè  ,  io  rifrufiando  ogni  can¬ 
tone  ,  m’andava  provvedendo  delle  cofe  necelfarie  . 

§.  Per  Percuotere  .  Tac.  Dav.  fior.  4.  34J.  Manlio  Patri¬ 
zio  senatore  fi  querelò  d’effere  fiato  nella  colonia  Sanefe 
dal  popolo  d’ordine  del  magifirato  rifrufiato  di  pugna. 
Bern.  Ori.  1.  24.  5.  E  d’altra  parte  quella  donna  forte  t 
due  frate’  con  la  fpada  rifrufia  .  E  z.  29.  58.  E  con  Frus- 
berta  ben  lo  rifrufiava  . 

R  i  F  R  u  s  TA  T  .  Add.  da  Rifrufiare,  Lat.  anquifitus  ,  invc- 
fiigatus  .  Gr.  dyt^niìipiiyst  . 
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Rifrusto.  Carp/cao.  Fir.  L«^.  j.  ^  Io  non  fo  che 
mi  fi  tiene  ,  ch’i  non  gli  dia  un  rifrufto  di  pugna  . 

Rifuggente.  Che  rifugge .  Lat.  confugtens.  Gr. 

Caf  oraz.  Lod.  Venez.  152.  Il  quale  voi  ,  e  lui  rifuggenti 
nelle  braccia  ricevendo  ,  quafi  della  vollra  falute  follecito 
vi  affidò  ,  ed  afficurò  .  ^  v  .  , 

Rifuggire  .  Ricorrere  per  trovar  ficurta  ,  e  Jalvezza .  Lat. 
ccnfugere.  Gr.  .  G.  V,  io.  106.  4.  tranvi  con  fa¬ 

me  grande  ,  c  difetto  di  vittuaglia  per  la  molta  gente, 
che  v’era  rifuggita  de’  terrazzani  .  Bocc.  nov.  27.  ip.  Per 
viltà  ,  non  per  divozione  ,  fon  rifuggiti  a  farli  frati  . 
Lab.  161.  Ad  ogni  forza  ,  e  ’ngegno  di  divenir  migliori, 
come  dovrebbono,  rifuggiranno.  Mor.  S.  Greg.  Allora  ben 
difpongono  le  cofe  di  fuori ,  quando  follecitamentc  rifug¬ 
gono  a  quelle  d’ entro  . 

§.  Per  Fuggire  ,  Ritirarfi  .  Alam.  Colt.  2.  jp.  Nel  volto 
tinto  Di  fpavento,  e  pietà  rifugge  indietro.  Sagg.  nat.efp. 

Sia  ricettacolo  all’aria  del  cannello  ,  dov’elia  polfa  ri- 
fuggirfi  da  quello  sforzo  ,  che  ’n  lei  fa  i’  acqua  nel  folle- 

Rifuggito.  Add.  da  Rifuggire.  G.  If.  p. J17. h  le  gen¬ 
ti  fcampate  rifuggiti  in  Firenze  per  li  difagi  ricevuti  v  ad- 
duffero  infermità  ,  e  mortalità  grande  . 

S».  Per  Defertore  .  Lat.  transfuga  ,  defertor  .  Gr.  avaoi^okos, 
Serd.  fior.  7.  278.  Dava  ricetto  occultamente  a’  rifuggiti, 
e  a’  malfattori.  F  8.326.  Un  Portoghefe  rifuggito,  e  rin¬ 
negato  era  capitano  dell’ artiglieria  . 

Rifugio  .  Refugìo ,  Luogo ,  e  Perfona  ,  dove  ^  e  a  chi  fi  può 
rifuggire  .  Lat.  refugium  ,  perfugium  .  Gr.  Hrt-Tzepuj-i;  .  Boec. 
tiov.'óp.  9.  Penfando  ,  che  ella  t’abbia  parato  dinanzi  co¬ 
sì  fatta  cofa  ec.  ed  ancora  un  così  fatto  rifugio  a  tuo’ 
bifogni  .  Dant.  Par.  17.  Lo  primo  tuo  rifugii^  e’I  primo 
oftello  Sarà  la  cortesia  del  gran  Lombardo  ,  Che  ’n  fulla 
fcala  porta  il  santo  uccello  .  yeriw.  S.  Ag.  2.  Tu  fe’  odio 
de’  tiranni  ,  e  fe’  rifugio  degli  Apofioli  . 

Rifulgente.  Che  rifulge .  Lat.  refulgens .  Gr.  dvttKttinray. 
Bocc.  Amor.  vif.  16.  In  nuvolette  d’oro  rifulgente  Trasfor¬ 
mato  difeendere  vid’  io  .  Morg.  6.  2.  Quella  amorola  ftella 
rifulgente ,  Che  fpelTo  troppo  gli  amanti  fcompiglia .  Cirtff. 
Calv.  2.  65.  La  rifulgente  ,  e  fpaziofa  fronte  Proporziona¬ 
ta  ben  fua  parte  piglia  . 

Rifulgere,  e  refulgere.  V.  L.  Rifplendere  .  Lat. 
refulgere  .  Gr.  àvoLKapTrav .  Dant.  Par.  9.  Cunizza  fui  chia¬ 
mata,  e  qui  refulgo.  Perchè  mi  vinfe  il  lume  d’ ella  llel- 
Ja  .  E  z’j.  Tutte  adunate  parrebber  niente  Ver  lo  piacer 
divin  ,  che  mi  rifulfe  ,  Quando  mi  volfi  al  suo  vifo  ri¬ 
dente  .  Petr.  fon.  314.  Gentil  parlare,  in  cui  chiaro  reful- 
fe  Con  fomma  cortesia  fomma  oneftate  . 

R I F  u  s  A  R  E  .  V.  A.  Rifiutare ,  Ricufare  .  Lat,  recufare  ,  re- 
futare  .  Gr.  eèvturt^M  ,  ùiroa'n-HV .  G.  V.  12.  43.  6.  Per  invi¬ 
dia  de’  rettori  ,  e  senato  del  popolo  fu  rifufato  a  cittadi¬ 
no  .  E  cap.  67.  5.  Vennero  verfo  Cafella  per  combatterli 
co^  Francefehi ,  i  quali  rifufaro  la  battaglia  . 

Riga  .  Linea  ,  Fila  .  Lat.  linea  .  Gr.  ypxixy.»  .  Lab.  352. 
In  quella  guifa ,  che  noi  talvqlta  veggiamo  tra  due  oicu- 
ri  nugoli ,  trapanando  il  sole  in  terra  ^  fare  una  lunga  ri¬ 
ga  di  luce  .  Dant.  Inf.  5.  E  come  i  gru  van  cantando  lor 
lai,  Facendo  in  aer  di  fe  lunga  riga.  E  Purg.  j.  Dicendo: 
vedi  ,  folo  quefia  riga  Non  varcherefii  dopo  ’l  sol  parti¬ 
to.  Pajf.  340.  Come  s’ altri  confideralfe  i  lineamenti,  cioè 
cotali  righe  ,  e  fefiure  delle  mani  ,  fi  chiamerebbe  chiro¬ 
manzia  .  Frane.  Satch.  Op.  div.  59.  E  non  molto  di  lungi 
ho  veduto  in  una  riga  di  cinque  dipinti  elTere  tre  santi, 
e  due  beati  .  Alam.  Colt.  3.  76.  Che  pure  aìlor  la  terza 
volta  deve  Dar  traverfa  la  riga  ,  acciocché  poi  Prendan 
più  volentier  la  fua  fomenta  .  Ricett.  Fior.  26.  Le  cante¬ 
relle  ec.  hanno  a  traverfo  all’  ali  certe  righe  gialle  . 

$.  Riga  ,  per  Regolo .  Lat.  regala  .  Gr.  zctvdi/  .  Farch.  Lez. 
5^0.  Chi  vuole  andar  diritto  adopera  la  riga  ,  0  vero  il 
regolo  . 

Rigaglia  .  Quello  ,  che  fi  guadagna  oltre  alla  pattovita 
provvifione  ,  0  Quel  piu  ,  che  fi  cava  delle  poffefiioni  oltre  al¬ 
la  raccolta  principale  .  Lat.  frena  .  Gr.  iinvopbU  .  Pataff.  2. 
Ardingo  '1  nuoto  andrà  ben  di  rigaglia  .  Tac.  Dav.  fior.  1. 
252.  Fu  chiefio  ,  che  a’  centurioni  fi  levalTe  la  rigaglia, 
già  diventata  tributo  . 

Rigagliuola  .  Dim.  di  Rigaglia  .  Buon.  Pier.  2.  i.  14. 
Erbe  ,  infalate  ,  rigagliuole  ,  fiori  . 

R  I  G  A  G  N  A  .  A.  Rigagno  .  Lat.  rivulus  .  Gr.  puàyciov  .  Te- 
forett.  Br.  ii.  Vidi  per  ufo  antico  Nella  profonda  Spagna 
Partire  una  rigagna  . 

Rigagno,  Rigagnolo.  Lat.  rivulus.  Gr.  pvdìciop.  Dant.  Inf. 
14.  Ed  io  a  lui  :  fe  ’l  prefente  rigagno  Si  deriva  così  dal 
noftro  mondo  ,  Perchè  ci  appar  pure  a  quello  vivagno? 
Bemb.  Afol.  3.  210.  Elfe  non  fi  cercano  per  chi  lafsù  ama 
più  di^  quello  ,  che  fi  cerchi  da  chi  può  in  gran  fete  l’ac¬ 
qua  d’ un  puro  fonte  avere  ,  quella  d’  un  torbido  ,  e  palu- 
dofo  rigagno. 

Rigagnolo.  Picciol  rivo  .  Lat.  rivulus .  Gr.  pooMiop  .  Nov. 
ant.  62.  I.  Quando  melTere  Trillano  le  voleva  parlare, 
SI  andava  ad  un  giardino  del  Re  ,  dove  avea  una  fonta¬ 
na  ,  c  intorbidava  il  rigagnolo  ,  che  facea  la  fontana  ,  e 
andava  quefio  rigagnolo  per  lo  palazzo  ,  dove  lìava  Rot¬ 
ta  .  Libr.  Dicer.  A  me  pare  ,  eh’  io  vegga  il  rigagnolo 
del  lor  (angue  correr  per  terra  .  Com.  Inf.  14.  Alli  quali 
bagni  dimorano  per  loro  peccati  da  una  parte  le  peccatri¬ 
ci  ,  le  quali  uno  rigagnolo  di  quella  acqua  a  loro  ufo  di- 
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partono  .  Dittam.  3.  i.  Con  quel  ftudio  ,  che  fa  la  tela  il 
ragnolo,  Ci  fiudiavam  per  quel  cammino  alpellro,  E  paf- 
favamo  or  quefio  ,  or  quel  rigagnolo  . 

§.  Per  Quell'  acqua  ,  Jie  corre  per  la  parte  più  baffa  delle 
firade  .  Frane.  Sacch.  nov.  17.  Il  rigagnolo  della  qual  via, 
ognora  eh’  e’ piove,  crefee ,  che  pare  un  fiumicello.  Galat. 
74.  Se  tu  vedefiì  una  nobile  donna  ,  e  ornata  polla  a  la¬ 
var  fuoi  fiovigii  nel  rignagnolo  della  via  pubblica.  Malm. 
9.  29.  Com’  ai  fanciulli  ,  quando  per  la  via  Fan  la  tura 
al  rigagnol  con  la  mota  ec.  ,  .  .  . 

Rigaligo  .  S'orta  di  Fiore,  che  fi  coltiva  ne  giardini  per 
vaghezza  ,  i  di  cui  femi,  ammazzano  i  pidocchi  ;  che  altri¬ 
menti  fi  dice  Fior  cappuccio  ,  0  Sprone  di  cavaliere  .  Lat. 
confonda  regalis  ,  delphinium  .  Cr.  6.  40.  i.  La  confolida 
maggiore  ,  cioè  rigaligo  ,  è  di  fredda  ,  e  fecca  complef- 
fione  . 

Rigamo  .  Orìgano  .  Lat.  orìganum  .  Gr.  ò^ywop  ,  Tef. 
Pov.  P.  S.  cap.  9.  Lo  fucco  del  rigamo  con  latte  di  fem¬ 
mina  mefifo  nelle  orecchie  toglie  la  doglia  . 

Rigare.  F.  L.  Bagnare  ,  Annaffiare  .  Lat.  irrigare  .  Gr. 
xxoKfipixup  •  Filnc.  I.  186.  Vedi,  che  io,  e  i  rniei  compa¬ 
gni  per  compaffione  di  te  righiamo  i  nqllri  vili  d’  amare 
lagrime  .  Amet.7.  Abbondanti  fontane  rigavano  le  frefchc 
erbette  .  Dant.  Inf.g.  Elle  rigavan  lor  di  fangue  il  volto. 
E  Par.  S.  Fulgeami  già  in  fronte  la  corona  Di  quella  ter¬ 
ra  ,  che  ’l  Danubio  riga  .E  12.  Di  lui  fi  fecer  poi  diver¬ 
tì  rivi  ,  Onde  1’  orto  cattolico  fi  riga  .  Lod.  Mari.  egl.  2. 
70.  Onde  fi  vede  Arno  fuperbo  ,  e  pieno  ec.  Girfen  cq- 
llretto  da  fiorite  rive  ,  Rigando  il  bel  paefe  ,  e  le  cittadi. 
Che  fon  per  fama  ancor  feroci  ,  e  belle  . 

§.  Ufiiamo  anche  Rigare  ,  in  fignific.  di  Tirar  linee  .  Dant. 
rzrw.43.Tal  cerchio  ne  cinge.  Che  di  lafsù  ne  riga.  Libr. 
Son.  I,  Non  comparo  l’ inezia  ,  e’  verfi  bigi  .Con  chi  ri¬ 
ga  ’n  fui  fil  della  finopia  . 

Rigato.  F.  L.  Add.  da  Rigare  ;  Bagnato .  Lat.  rigatus , 
irrigatus  .  Amet.  13.  La  terra  dipinta  ,  da  argentali  onde 
rigata  ,  fi  moftra  allegra  .  E  19.  Il  candido  vifo  di  lucen¬ 
ti  fcintille  per  lo  caldo  rigato  . 

$.  Canna  ,  0  Archibufo  rigato  ,  fi  dice  Quello  ,  che  nella 
parte  interiore  della  canna  da  imo  a  fommo  ha  alcune  feana- 
lature  .  Sagg.  nat.  efp.  249.  Noi  abbiamo  fatto  quefia  pro¬ 
va  con  un  archibufo  rigato  . 

Rigattiere  .  Rivenditore  di  vefiimenti  ,  e  ài  mafferizie 
tifate  .  Lat.  propola.  Gr.  eopo'ircókus .  Bocc.  nov.  72.11.  È  non 
è  ancora  quindici  dì  ,  che  mi  cofiò  da  Lotto  rigattiere 
delle  lire  ben  fette  .  G.  F.  7.  13.  5.  Calzaiuoli,  pannilini, 
e  rigattieri  1’  infegna  bianca  ,  e  vermiglia  .  Cronichett. 
di'  Amar.  249.  Fu  tratto  Francefeo  di  Chele  rigattiere. 
Dictr.  del  Mon.  352.  Polli  a  federe  ec.  Crifiofano  di  Gior¬ 
gio  rigattiere  ec.  Galat.  75.  E  firailmente  fono  fpiacevoli 
coloro  ,  che  fi  vefiono  al  rigattiere ,  che  mofira  ,  che  il 
farfetto  fi  voglia  azzuffai  co’  calzari  .  Malm,  3.  5.  Per 
quefio  mette  mano  alla  fcarfella  ,  Ove  ha  più  ciarpe  affai 
d’  un  rigattiere  . 

R I  g  E  N  E  R  are.  Di  nuovo  generare  ,  Lat.  regenerare  .  Gr. 
àpctywpàp .  Annoi.  Fang.  Secondo  la  grande  foa  mil'ericor- 
dia  rigenerò  noi  nella  viva  fperanza  .  Mor.  S.  Greg.  Ma 
effo  percoffe  al  tempo  della  paflìon  degli  Appofioli  ,  i 
quali  erano  rigenerati  nel  fuo  amore  .  But.  Purg.  25.  2. 
La  fiarnma  è  untuofità  ,  che  efee  della  materia  ,  e  con- 
vertefi  in  fummo,  e  io  fuoco  vi  s’accende,  e  dove  s’  ac¬ 
cende  la  fiamma  ,  1’  aere  fi  corrompe  ,  e  com’  ella  fi  di¬ 
parte  ,  1’  aere  fi  rigenera  . 

Rigenerazione  .  Il  rigenerare  .  Lat.  regeneratio  ,  Gr. 
ùpxytppìia le ,  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  13.  E  non  provvide  di  fia- 
tuirla  fopra  li  detti  viz;  anzi  la  rigenerazione  ,  che  dee 
venire  . 

Rigermogliare  .  Germogliar  di  nuovo  .  Lat.  regermi¬ 
nare  ,  repullulare  .  Gr.  dpxfiKceciipup ,  dpxpuup  ,  Red.  Fip.  i. 
89.  Alle  biffe  ,  fe  tìa  mozzata  la  coda  ,  rigermogha  di 
nuovo  ,  e  rinafee  . 

Rigettamento.  Il  rigettare .  Lat.  refcSlio ,  rejeSlus ,  Gr 
àirofioKii  .  Amm.  ant.  32. 1.  7.  Dello  infermo  animo  è  quel 
cotale  rigettamento  . 

Rigettare  .  Ributtare  ,  Lat.  rejicere .  Gr.  dvofiuAtip.  Ca¬ 
vale.  Difcipl.  fpir.  Dico  ,  che  allora  veramente  Dio  riget¬ 
ta  ,  quando  di  male  in  peggio  Dio  ci  lafcia  fanza  peni¬ 
tenza  (  cioè  :  ci  rifiuta  ,  e  priva  della  fua  grazia  ) 

Per  Recere  .  Lat.  vomere  ,  vomitare .  Gr.  «’/tzelr .  Albert, 
cap.  I.  U  efea  ,  c  lo  cibo  ,  eh’  è  prefo  ,  poco  fa  prode,  fc 
vie  via  fi  rigetta  . 

Rigettato  .  Add.  da  R.igettare  .  Lat.  rejeBus .  Gr.  «wo- 
.  Cavale  .  Med.  fpir.  Siccome  il  cibo  rigettato  è  di 
più  fchifezza  ,  e  più  abbominabile  ,  che  qualunque  altro 
cibo  freddo  ,  e  fpiacevole  ,  così  1’  uomo  tiepido  ,  e  freddo 
è  più  abbominabile  appreffo  a  Dio,  che  quale  altra  fi  vo¬ 
glia  maniera  di  peccatori  (  cioè  :  vomitato  ) 

Righetta  .  Dtm.  di  Riga  .  Frane.  Sacch.  j'Sè».  18.  Dove 
d’intorno  al  volto  fatti  in  prova  Stanno  moffon  di  panno 
una  righetta  ,  Che  ciafehedun  fi  getta  A  dar  negli  occhi, 
e  ’l  nafo  a  tempefiare  . 

Rigidamente.  Avverò.  Con  rigore ,  Severamente ,  Afpra- 
mente  .  'Lit.  fevere  ,  acriter.  Gr.  xòs-npùf  .  Bocc.  nov.  27.  38. 
E  come  voi  fapete  ,  voi  avete  rigidamente  contro  Aldo- 
brandin  Palermini  proceduto  .  E  nov.  48.  i.  Come  in  noi 
è  la  pietà  commendata  ,  così  ancora  in  voi  è  dalla  divina 
giuttizia  rigidamente  la  crudeltà  vendicata  .  Mor.  S.  Greg. 
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Job  ùpev3  bent^namente  reggere  i  fuoi  fuddùì  ,  e  rigida* 
menre  guardarfi  da’  mali  . 

H  I  G  )  D  E  T  T  o  •  jidd.  Dim.  di  Rigido  i  Alquanto  rigido  .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Qual  buon  padre  ,  sì  era  piuttolìo  rigidet- 
to  ,  che  no  . 

Rigidezza  .  Severità  ,  Apprezza  ,  Auperità  ,  Durezza . 
Lat.  feveritas  ,  afperitas  ,  Gr.  cni/,rise  ^  cÌ7ro<mf/,ix  .  Bocc.  nov. 
77.  44.  E  la  tua  feyera  rigidezza  diminuilca  quello  folo 
mio  atto  ,  1’  effermi  di  te  nuovame;;ite  fidata  .  G.  F.  ii. 
3.  6.  E  fchiferàe  la  rigidezza  del  giudicio  .  Mor.  S.  Greg. 
Quando  ’l  nuovo  Tefiamento  fi  tira  quali  col  braccio  di 
buone  operazioni,  la  rigidezza  del  vecchio  fi  china,  e  re¬ 
cali  a  convenevol  fentenza  . 

Rigidissimamente  .  Superi,  di  Rigidamente  .  Lat. 
rigidijpime  .  Gr,  d'jrooopidomaK  ,  Guicc.  fior.  ii.  55 7.  Contra’ 
quali  ,  come  fcifmatici,  l’ antecelTore  avea  rigidilTimamen- 
te  proceduto  .E  14.  71J.  Furono  perfeguitati  da’  Lucchefi 
Tigidifiimamente  per  tutto  . 

Rigidissimo.  Superi,  di  Rigido .  Lat.  feverijfimus,  afper^ 
vimus  .  Gr.  Cipiviarazot  ,  cèiro'Wf/.cóaxTvs  .  Bocc.  nov.  9.  4.  Rigi- 
dilfimo  perfecutore  divenne  di  ciafeuno,  che  contro  aU’o- 
nore  delia  fua  corona  alcuna  cofa  coramettefie  da  indi  in- 
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Rigidità',  rigiditade,  e  mgiditate.  Rigi¬ 
dezza  ,  Durezza  ,  IJ  e  [fere  infleJPibile  .  Lat.  durities  ,  afpe¬ 
ritas  rigor  .  Gr.  àxctpL^U .  Mor.  S.  Greg.  Per  la  tortura  del 
ferpente  s’  intende  la  fua  mollizie ,  e  per  lo  fellb  la  fua 
durezza  ,  e  la  rigidità  fua  . 

$.  Per  Apprezza  ,  Aufierità  Severità.  Lzì.  feveritaSyafpe-i 
titas  ,  rigor  .  Med.  Arb.  cr.  Avvegnaché  ec.  fapefie  ,  che 
quella  gente  Giudea  non  fi  commovelTe  contra  1’  amoro- 
fo  Gesù  ragionevolmente  ,  nè  per  zelo  di  giuftizia  a  tra¬ 
dirlo  a  morte  ,  ma  per  ragione  ,  e  rigidità  di  maladetta, 
€  pelfima  invidia  .  Com.  Purg.  27.  Catone  qui  lignifica 
allegoricamente  1’ aufierità,  e  rigidità  della  giullizia.  But. 
Purg.  30.  2.  Se  avelfono  riprefo  la  rigidità  del  tuo  parla¬ 
re  .  E  altrove  :  Incomincia  1’  aere  a  noi  a  lafciar  la  rigi¬ 
dità  del  freddo  ,  e  naitigarfi  per  1’  approllimamento  del 
sole  . 

Rigido  .  Add.  Qhe  ha  in  fé  rigidezza  ,  Duro  .  Lat.  afper , 
rigidus  ,  durus  .  Gr.  .  Dant,  Par.,  13.  Ch’  io  ho  ve¬ 
duto  tutto  ’l  verno  prima  II  prun  mofirarfi  rigido  ,  e  fe¬ 
roce  ,  Pofeia  portar  la  rofa  in  fulla  cima  .  Petr.  fon.  42. 
Di  qual  pietra  più  rigida  s’  intagIÌA  Penfofo  nella  villa  og¬ 
gi  farci  .  Bocc.  nov.  30.  2.  Non  è  egli  perciò ,  che  alcuna 
volta  elfo  fra’  folti  bofehi  ,  c  fra  le  rigide  alpi  non  faccia 
le  fue  forze  fentire  .  Cr.  1.  ii.  7.  L’  olmo  ,  c  ’l  fraffino, 
fe  fi  leccano  ,  diventan  rigidi ,  altrimenti  fi  piegano  ,  e 
torcono  . 

$.  Per  Afpro  ,  Au fiero  ,  Severo  .  Lat.  fivcrus  ,  a/per  .  Gr. 
ttùrirpòi  .  Bocc.  nov.  69.  7.  La  Lufea  non  isbigottita  per  lo> 
l'uo  rigido  parlare  gli  dilTe  .  E  nov.  71.  3.  Da  giudice  non 
troppo  rigido  merita  perdono.  E  nov. 88. 2.  Così  me  muo¬ 
ve  la  rigida  vendetta  ieri  raccontata  da  Pampinea,  Dant. 
Far.  5.  Perocché  ’l  cibo  rigido  ,  eh’  hai  prefo  ,  Richiede 
ancora  aiuto  a  tua  difpenfa  . 

Rigirare.  Circondare  ,  Andare  in  giro  ;  e  fi  ufa  in  pgnt- 
fic.  att.  neutr.  e  neutr.paff.  Lat.  circumdare.  Gr. 

Dant.  Purg  23.  Salendo  ,  e  rigirando  la  montagna  ,  Che 
drizza  voi ,  che  ’l  mondo  fece  torti  .  E  Par.  19.  Quale 
fovr’  effo  ’l  nido  fi  rigira ,  Poich’  ha  pafeiuto  la  cicogna  i 
figli  .  Sagg.  nat.  efp.  68.  Per  non  avervifi  a  rigirare  intor¬ 
no  dopo  chiufo  il  beccuccio  .  E  263.  Da  un  bracco  fatto 
rigirare  un  pezzo  in  quella  vicinanza  non  vien  dato  le¬ 
gno  di  fentirne  il  fito  . 

I.  Rigirare  altrui  ,  vale  Aggirarlo  ,^Ingannarlo  .  Lat. 
fallere  ,  decipere  . 

J.  II.  Rigirar  danari  ^  0  firn  ili  ^  vale  Dar  danari  a  cam¬ 
bio  ec. 

$.  III.  Rigirare  un  negozio  ,  vale  Trattarlo  ,  Maneggiar¬ 
lo  .  Lat.  traviare  . 

Rigirato.  Add.  da  Rigirare  . 

Rigire  .  Di  nuovo  gire  .  Lat.  rurpus  ire  .  Gr.  m-dur  lìvox. 
Vit.  Plut.  E  in  molte  parti  egli  rigla  fuor  delle  galee  ,  e 
incalciava  1’  olle  di  Filippo  . 

Rigiro  .  Il  rigirare  y  ma  fi  ufa  anche  particolarmente  in  fì- 
gnific.  di  Pratica  fegreta  amorofa  ^  ed  anche  di  Negoziato 
coperto  ,  a  fine  di  checcheffia  .  Buon.  Tane.  3.  i.  Farò  tra 
quefii  rami  baco  baco  ,  Per  rinvenire  un  po’  tutti  i  rigi¬ 
ri  .  Malm.  7.42.  Hai  tu  quifiione  ?  hai  tu  qualche  rigiro? 

Qpalftvoglia  ordingo  .  Malm.  4.  60.  Sfavilla  il 
mallo  al  batter  dell’  acciaro  ,  E  da  fuoco  al  rigiro  ,  eh’  è 

Rigittare.  Di  nuovo  gittate.  Lat.  rejicere  ^  rejePiare. 
Ur.  uttoBuAuv  .  Val.  Maff.  L’  onda  il  gittò  fuori  della  na- 
ye  ,  e  un  altro  marofo  ,  per  contraria  parte  ripercotendo- 
io  ,  o  rigittò  nella  nave  .  Ovvid.  Art.  am.  L’  offefa  lulfu- 

5  ^  rigitta  la  faetta  . 

.  iP^^^fiiar  da  fe  .  Lat.  rejicere  repellere  .  Gr. 

ef.'iroficefhiiU uirmydy .  gGrifofi.  Generalmente  fiamo  fatti, 
come  immondizia  ,  c  fpazzatura  del  mondo  ,  cioè  ,  che 
ogni  uomo  ci  riguta  ,  e  hacci  a  vile  . 

^  y.  li.  Per  Pomitare  ,  Recere.  Lat.  vomere.,  vomitare.  Gr. 

.  Ornel.  .  .  G»f^.  E  allotta  ,  quali  per  infermità  di  flo- 
rnaco  ,  e  rigittato  il  cibo  .  Pallad.  Febbr.  43,  E'  buono 
allo  fiomaco  debole  ,  e  dubitante  ,  e  rigittante  . 

Rig  ITT  ATO  .  AUd.  da  Rigittare  .  Lat.  rcieblus  .  Gr.  «Va- 
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,  Amet.  28.  In  piega  raccolto  fopra  il  finifiro  brac- 
CIO  ,  e  fopra  quello  rigittato  . 

R ^  Gl T  T  A  T o  R E  .  Che  rigitta  , 

r  vomita  .  Lat.  vomitar  .  Gr.  . 

ri”  •’  >  che  cofa  hanno  in  loro 

liberale  quelli  ngittatori  a  digiuno  . 

R  I  g  i  u  c  A  R  E  .  Giticardi  nuovo  .  Lat.  iterum-  ludere  ,  ludo 
feiterum  committere  Gr.  orduv  nrcù<:u,  .  Lafc.  Parenti.  8. 
esponemmo  per  difpetto  a  rigiucare  a  fcacchi,  ed  entra¬ 
ti  in  gara  aremmo  durato  infino  a  vefpro 
R I  G  I  u  G  N  e  R  e  .  Raggiugnere  .  Lat.  afiequt .'  Gr.  xacaeroydy. 
Dant.  Inf.  15,  E  poi  rigiugnerò  la  mia  mafnada  ,  Che  va 
piangendo  1  fuoi  eterni  danni  .  Serd.  fior.  9.  365.  Mentre 
fuggiva  ,  fu  rigiunto  in  quel  tumulto  da  fei  altre  galeot¬ 
te  .  £  16.  626.  Prefo  il  celefie  cibo  della  communione, 
le  n  andò  coraggiofamente  contra’  nimici  ,  e  rigiuntigli 
alla  villa  di  Calecar  ec.  in  un  momento  ruppe  ,  e  pofe 
in  fuga  dodici  galeotte  . 

^  ^  RE.//  mandar  fuori  ,  che  fa  il  cavallo  la  fua  voce  ; 

€  fi  dice  anche  de  cani  ;  Ringhiare  ,  Nitrire ,  Annitrire .  Lat. 
mnnirey  nitrire^*  irringere.  Gr.  .  Varch.Ercol.  61, 

Ringhiare  non  fi  dice  egli  ancora  de’  cavalli?  V.  Rignare 
li  dice  ,  ma  il  proprio  è  annitrire  .  Cecch.  Stiav.  1.4.  Io 
ti  ricordo  ,  ch  e  non  ci  ha  sì  debole  Cavallo ,  che  al¬ 
la  biada  almanco  un  tratto  Non  tigni  .  Lor.  Med.  io.  j. 
Perchè  il  can  ,  che  morder  vuole  ,  Rade  volte  abbaia  ,  o 
ngna  . 

.  Il  rignare  .  Lat.  nitritus^  hinnitus.  Gr. 
Varch.Ercol.19.  E' proprio  de’ cani,  quando  irritati  ec.  mo- 
Itrano  con  tigno,  digrignando  i  denti  ,  di  voler  mordere. 
Car.  letu  i.  24.  Il  Morefeo  fi  divora  le  campagne  co’  ri- 
gni,  e  ftracca  il  famiglio,  che  il  mena. 

>  Segno  per  tener  diritto  c becche ffia  .  Lat.  regala, 
amujfis  .  Gr.  ,  Segr.  Fior.  Art.  guerr,  2.  61.  Collocati 

ne  luoghi  loro,  fono  un  rigo.,  e  temperamento  a  mante¬ 
ner  le  file  diritte,  e  ferme.  Varch  Lez.  550.  Come  chi  ha 
buon  rigo  va  Tempre  diritto,  così  chi  feguita  quegli  occhi 
non  falla  mai  . 

Ri  GODE  RE  .  Goder  di  nuovo  .  Salvin.  prof  Tofe.  2.  86.  Si 
è  attenuto  con  gran  giudizio  alla  più  forte  ,  richiamando¬ 
la  ,  per  dir  cosi  ,  e  facendola  rigodcre  novella  luce  . 

^Rigoglio  .  Ardire  cagionato  da  confidenza  propria  ,  0  da 
autorità  data  da  altrui  .  Lat.  audacia  ,  faftus  .  Gr.  ^pùaot  , 
òyxof  .  M.  V.  9.  2.  O  perchè  loro  parefse  Ilare  oziofi  ,  non 
faccendo  qualche  male  ,  o  per  rigoglio,  com’  erano  ufati  . 
Cron.Morell.  269.  E  che  non  ti  fia  prefo  campo,  o  rigoglio 
addolfo  . 

,  Sisifo ^  pf'f  Orgoglio Superbia.  'Lz.t.  fuperbie  .  Gr. 

ttXa^omx  .  Paff.  263.  Si  dice  levità  di  mente  ,  per  la'^qua- 
Ic  afiri  parla  di  foperchio  con  parole  di  rigoglio  .  Frane. 
Barb.  iip.  9.  Sta  rigoglio  In  loco,  dove  la  potenza  man¬ 
ca.  Crow.  More//.  230.  Per  la  quale  fortezza  menavano  gran 
rigoglio  .  ® 

§. II.  Rigoglio.,  fi  dice  anche  al  Soverchio  vigore  delle  pian¬ 
te ,  che  fpeffe  volte  impedifee  loro  il  fruttificare  .  Lat.  luxuries. 
Serd.  fior.  6.  216.  Togliendo  alle  biade  il  foprabbondante  ri¬ 
goglio  ,  fi  ritirarono  .  Dav.  Colt.  1^8.  Il  fecondo  anno  , 
avendo  meffo  con  rigoglio  ,  potagli  (  i  magliuoli  )  a  luna 
crefeente  .  . 

^  fi  anche  lo  Sfogo  delle  volte  ,  degli 
^  ^  fi^‘fi  •  l^iv.  dife.  Arn.  16.  Così  lo  sfogo  ,  o  rigo¬ 

glio  di  tal  arco  regnatovi  ,  che  agguaglia  appunto  ’l  dia¬ 
metro  del  cerchio  rotolato  ,  è  Tempre  poco  men  della  ter¬ 
za  parte  della  corda,  o  bafe  dell’arco  deferitto.  Benv.Cell. 
Oref.  86.  Si  dirizza  quell’  orlo  ,  o  rigoglio  ,  che  fa  la  pro¬ 
porzione  del  corpo  del  vafo  . 

Rigogliosamente  .  Avverb.  Con  rigoglio ,  Orgogliofa- 
mente  ,  Superbamente  .  Lat.  fuperbe  .  Gr.  ù’mpmmxùt .  Liv. 

M.  Egli  ci  affrettano  troppo  rigogliofamente  .  £  dee.  3, 
Egli  non  fi  lafciavano  vedere  al  popolo,  fe  non  rade  vol¬ 
te  ,  e  rifpondean  rigogliofamente  a  quelli ,  che  parlava» 
loro  . 

Rigoglioso  .  Add.  OrgogUofo,  Lìt.fuperbus.  Gr.  ÓTtpoy- 

acconcio  di  mofirare  a  quel¬ 
la  belila  ,  lo  quale  fi  mollra  sì  rigogliofo  ,  e  nero  verfo 
gli  altri  ,  che  io  fono  nato  di  quella  fchiatta  ,  che  gittò 
la  filiera  de  Galli  giù  della  rocca  del  Campidoglio  .  Ltv. 

M.  Quefia  cofa  volete  voi  mettere  a  rigogliofa  legge  (  // 

T.  Lat.  ha  :  legis  fiipcrbifiTimce  vincola  ) 

$.  £  Rigogliofo  ,  vale  ancora  ,  Che  ha  rigoglio  ,  vigore  , 
forza  .  Lat.  vividus  .  Gr.  dxpicùos  .  Pajf.  prol.  O  per  rivol-  • 
gimCnto  delle  ritrofe  acque  ,  o  per  abbattimento  de’  ri- 
gogliofi  marofi  .  G.  V.  3,  3.  Si  dice  ,  che  ella  fi  dimo- 
flraya  dà  lungi  ,  e  d’  apprelTo  di  fuori  la  più  bella  ,  e  ri- 
gqgliofa  cittade  del  fuq  picciol  fito  ,  che  fi  trovaffe  .  Red. 

Vip.  I.  14.  Sano  ,  e  rigogliofo  infino  al  giorno  d’  oggi  è 
vilfuto  .  £  ejp,  nat.  8.  Non  di  rado  ,  a  guifa  di  rigogliofo 
rampollo  ,  appiè  del^vero  fuoi  pullulare  il  dubbio  .  Luig, 

Pule.  Bec.  4.  Tu  fe’  più  bianca,  che  non  è  il  bucato  cc. 

Piu  rigogliofa,  che  lo ’mperatore  . 

Rigogolo.  Lat.  galbula .  Gr.  l-Azepót .  Tef.  Br.  5.  38.  Ri¬ 
gogolo  è  uno  uccello  della  grandezza  del  pappagallo  ,  c 
volentieri  ufa  ne’  giardini  ,  e  ne’  luoghi  freichi  ,  ed  inar¬ 
borati  ;  e  chi  yae  al  nido  loro  ,  e  tronca  la  gamba  ai 
uno  de’  figliuoli  loro  ,  la  natura  ^!i  dà  tanta  conofeenza, 
ch’egli  va  per  una  erba,  e  portala  al  fuo  nido, e  la  mat¬ 
tina  gli  truova  r  uomo  fani  .  Filoc.  5.  63.  Udii  tra  l’ulti- 
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*  ’i  regno  di  Tràcii  Topri  Siene  Icvàrfi 

rfto  una  grìi,  che  di  fopra  alla  riviera  del 

R„d“no"fvS!  s'  erano  .Cr.’  ro.  ay  / Anche  fi  pigliano 
foo^  foni  impaniate  i  rigogoli  ,  quando  a  fichi  «cnso»”  • 
^allWe.Cmif-.C^/^^.  I-.3S-  E  certa  trappoletta  hanno  or- 
j"  a. a,  Dji  niellar  due  risosoli  a  un  nco  .  . 

Rfoo^ETTO.  .  Pataff.  9.  E  cominci  a 

^fmnare  a  ri^oletto  .  Frar.c.  Sacch.  rm.iS.  Sempre  danze, 
c  rigoletti  Con  diletto  ,  e  gioia  ciafcuno 
eiovenetti  Non  è  differente  alcuno  .  Ceuh. 

Avere  attorno  un  ngoletto  di  fanaigU  d  ^ 

E  gli  feciono  intorno  un  rigoletto,  Ch  e  ^  • 

tare  in  Tedefeo  .  E  $2.  Sopra  gli  uomin  faltò  lenza 


f^niDerato  potente  a  far  rigonfiar  1’  acqua  dite  ,  che  pon- 
rt  1^  il  fiinro  fotto  di  una  caldaia  piena  d  acqua  ,  e  che 
f  renU  den,™  U  man  delira  ,  finché  1’  acqua  pel  caldo 
fi  foÌ“evi  un  fol  dito  ,  e  poi  la  cavino  ,  e  ferivano  del  ri- 

Cai,,.  Carn^  55-  Sente  il  pan  dren.o 
quel  calduccio  ,  e  crefee  ,  Rigonfia  ^  e  l  acqua  appoco  ap- 
poco  n  efee.  Red.  Off.  an.  15 1.  Talvolta  fi  feortano  ,  e  ri¬ 
gonfiano  in  fe  medefimi,  come  tante  borfette.  Sagg.  nat. 
eCo  2’t  Ella  (  }  ambra  )  non  ne  fpicca  pure  una  filila, 
ria  fa  rigonfiare  fotto  di  fe  le  dette  fuperficie.  ^ 

Rigonfiato.  Add.  da  Rigonfiare  .  L^t.  tumefaóius  .  Gr. 
SyKdì»! .  Sagg.  nat.  efp.  184.  Acciocché  rigonfiate  le  fibre 
Dtr  l’inzuppamento  s  arrivino  1  una  altra  .  _  ^ 

Rigore  .  Durezza  ,  Sodezza.  Lat.  rtgor ^  durtues  .  Gr.  pi~ 
yof,  ffy.h.iipó'ms .  Cr.  9.98.6.  Ma  quello  m  di  chiaro ,  e  cal¬ 
do  è  da  fare  con  penne  d’  uccelli  grandi  ,  le  quali  hanno 

I.*  Per  Severità  ,  Afprezza  .  Lat.  rigor  ,  feveritas  .  Gr. 
cm'yicc ,  d^onopua  .  Paff  67.  Pregandolo  pietofamente  ,  che 
doveffe  il  rigore  della  fua  giuflizia  temperare  colla  be 
finita  della  fua  mifericordia.  Mor.S.Greg.  Gli  raffrena  den¬ 
tro  da  fe  ,  con  verga  di  continuo  rigore  .  Petr.  Jon.  226. 

Se  lo  ’mprefo  rigor  gran  tempo  dura  ,  Avran  di  me  po¬ 
co  onorata  fpoglia  .  Fit.  SS.  Pad.  2.  28-  Si  conviene  alcu¬ 
na  fiata  rilafciare  lo  rigore  della  penitenzia  •  . 

S  II.  Rigore  .  parlandoli  di  febbre  ,  .vale  Brivido  .  Lat. 
n>r  ,  frigus  .  Gr.  fiyoe  ,  ^póoe  .  Cr.  5.  18..11.  Bevuto  con 
aceto  (  il  fugo  della  corteccia  della  noce  )  ripugna  alle  feb¬ 
bri  ,  che  vengono  con  freddo  ,  e  con  rigore  • 

Rigoro  .  F.  A.  Quaft  rigagnolo  .  Pallad.  Febbr.  ^7-  Sicché 
fieno  aiutati  con  terreno,  in  rigori  d  acque  (  il  T.  Lat.  ha 
Iblo  irriguo  .  Gr.  cui  tok  KA’mppùwif  )  ,  _  ,  ^  . 

Rigorosissimo  .  Superi,  di  Rtgorojo .  Red.  efp.  nat.  64. 
Son  vendute  così  belle  ,  e  legate  a  prezzo  rigorofilTimo 
(  cioè  :  altiffmo  ,  grandtjjimo  )  ^  ^  . 

Rigorosità',  RiGoRosiTADE,e  rigorosi  ta¬ 
te  .  Ajlratto  di  Rigore;  Rigidezza,  Durezza.  Lat.  durtues, 
rigor  .  Gr.  fftyof,  ar<.>Jipó<nic  .  Fir.  dial.  bell  .  dona.  ?7^-  No 
VI  fi  potendo  per  la  durezza  ,  e  ngorofita  di  quelle  offa 

^^^irFiguratam.  per  Afprezza  ,  Severità  .  Lat.  rtgw  ,  feve^ 
ritas  .  Gr.  aiiivia  ,  ànro^tiU  .  Salv.  Granch.  i.  i.  Per  certo 
Fu  troppa  rigorofità  la  voftra .  Fior.  Prtne.  17.  E  per¬ 

chè  conofeeva,  le  rigorofit'a  paffate  avergli  generato  qual¬ 
che  odio  ec.  volle  mollrare  che  ,  fe  crudeltà  alcuna  era 

fezuita  ,  non  era  nata  da  lui  .  t  ^ 

Rigoroso  .  Add.  Che  ha  rigore.  Severo,  Afpro.la^.  feve- 
rl  ,  rigidus  .  Gr.  uÒTnpói  .  Bern.  Ori.  3.  2.  3.  Un  rigorofo 

conto  renderete .  t  •  •  d  t 

Rigoso  .  F.  A.  Add.  Irrigato,  Bagnato.  Lat.  trrtguus .  Pal~ 

Ud.  Gena.  14.  La  lattuga  fi  puote  bene  fare  tutto  1  an¬ 
no  ,  fe  il  terreno  è  allegro  ,  letaminato  ,  e  rigolo  d  ac- 

R?g*ott  ATO  .  V.  A.  Add.  Ricciuto  ;  e  propriamente  dtcefi 
de  capelli  .  Sen.  Pifì.  9^.  Colui,  eh’  hae  capelli  dilleri,non 
fi  mefcoli  con  coloro  ,  che  gli  hanno  crefpi ,  e  rigottatl 
(  il  T.  Lat.  ha  cril'pulus) 

Rigovernare.  Propriamente  fi  dice  del  Lavare  ,  e  Net¬ 
tare  le  Jìoviglie  imbrattate  .  Lat.  curare  ,  purgare  .  Gr. 
xaialpetr .  Bronz.  rim.  buri.  2,  268.  Noi  abbiarno  una  ferva 
cervellina  ,  Che  per  parer  pulita  ,  oltre  al  bifogno  Rigo¬ 
verna  la  fera,  e  la  mattina.  Fir.  Lkc. 4. 6.  Che  penuer  fa 
tu ,  che  di  marito  e’  ti  diventi  famiglio  ?  e  che  fi  file  ’n 
cucina  aiutar  rigovernar  alla  fante? 

I.  Per  fimilit.  Frane.  Sacci),  nov.  16.  Tanto  dilTono  , 
che  collui  come  difperato  andò  a  cafa  ,  e  rigovernò  tut¬ 
te  le  vivande  ,  che  erano  in  cucina  (.  cioè  :  mangiò  ,  con- 
fumò  )  ... 

IL  Per  lo  fleffo  ,  che  Governare  .  Stor.  Rtn.  Montalo. 
Carlo  fmontò  di  Baiardo  ,  e  fello  pulitamente  rigoverna¬ 
re  (  7UÌ  nel  fignific.  del  §.  HI.  di  Governare  )  Pallad.  cap. 

Ufeiranno  le  fpine  ,  le  quali  tenere  rigoverna  (  il  T. 
Lat.  ha  quos  teneros  adminicuiis  opus  eft  adjuvare  ) 
Rigovernato  .  Add.- da  Rigovernare^  .  Lzt.  purgatus  , 
niundatus  ,  Ictus  .  Gr.  x«<7aei^f('f  ,  y.x9eepò<  'kooi^hs  ,  Kikvni- 
toi  .  Frane.  Saab.  nov.  34.  Poi  rigovernato  1’  avanzo  delle 


vivande  ,  dÌ(Te  Ferrantino  (  cioè  :  mangiato  *  eenfumato  ) 

F  146.  Abbruciati  ,  e  fparati  (  (  porci  )  e  cavate  ,  e  ng  - 
vernate  le  cofe  dentro  ,  gli  appiccarono  m  una  cella  ter¬ 
rena  C  cioè  :  ripulite  )  •  t  ; 

Rigovernatura  .  Lavatura  di  Jìoviglie  .  Lat.  lotura  . 

Gr.  hiaie  .  Buon.  f/Vr.  4.  4.  10.  Quanta  han  venduta  rigo¬ 
vernatura,  Quanta  fapa  per  mele  Gli  fpeziali. 

R I  g  R  A  D  A  R  E  .  l^-  A.  Digradare  ,  Oifi^erfi  Jer  gradi  . 
Dant.  Par.  30.  Nel. giallo  della. rofa  fempiterna  ,  Che  li 
dilata  ,  rigrada  e  ridole  .  But.  tvt  :  Che  fi  rigrada  ,  cioè 

faglie  di  grado  in  grado.  „ 

Ri  GRES  so.  f'.  A.  Regreffo.  Lat.  regreffus.  Stat.  Mere.  Han¬ 
no  rigreffo  contra  ’l  popolo ,  e  uomini  ,  e  perlone  ec.  del 
territorio  (  qu)  nel  fignific.  del  $.  di  Regreffo  ) 

Rigridare.  Di  nuovo  gridare  *,  e  talora  fempheementi 
Chiamare  .  Lat.  iterum  clamare  ,  conclamare  .  Gr. 

G.  7.  <0.  <.  E  poco  flante  rigndò  ,  e  diffe  .  Saluji.  lug, 

R.  I  Barbari  ,  fecondo  il  loro  coftume,  fi  rallegravano,  e 
allegrezza  moftravano,  c  rigridavano  con  gran  boce. 
Riguadagnare./)/  nuovo  guadagnare  ,  Rtacquijiare  , 
Ricuperare  .  Lat.  recuperare  .  Gr.  uyuKxixfitivuy .  Semi. 

IO.  La  vecchiezza  ci  riguadagni  a  Criflo  .  E  altrove  .  Da¬ 
gli  il  bacio  dell’  amore ,  e  avrai  riguadagnato  il  fratello  . 
Nov.  ant.  61.  6.  E  cosi  fperiamo  di  riguadagnare  noftra 
gran  perdita.  Fr.Giord.  S.Pred.ii.  Noi  veggiamo ,  che  le 
1’  uomo  perde  ricchezze  ,  che  non  fi  difpera  ,  perciocché 
fi  poffono  riguadagnare  .  Segr.  Fior.  Decenn.  i.  Per  yedec 
fe  potea  riguadagnarli  Con  quello  benefizio  il  Viniziano. 
ibcUADAGNATO.  Adà.  da  Riguadagnare  .  Ut.  recupera- 
tus .  G r.  ccyaXH .  Din.  Comp.  3.66.  Cosi  fi  pcrdè  la  cit¬ 
tà  riguadagnata  per  gran  fallo .  . 

RiguaRDAMENTO.  Il  rtgua^are  ,  Sguardo  ,  Guardatu¬ 
ra  .  Lat.  *  refpeBus,  refpeBio  .  Gr.  ceOrooKeffis  .  Fiamm.^.  3. 

10  più  volte,  per  cacciar  da  me  i  non  utili  riguardamen- 

ti,  cominciai  molte  cofe  a  voler  fare  .  . 

6.  Per  Circonfpezione  .  Lat.  cautto  ,  prudentta  .  Gr. 
hxzn.  Albert,  cap.  60.  Lo  riguardarnento  è  fchifaniento  de 
vizj  contrarj  (,  così  nell^  ottimo  T,  dell  Accad*  Lo  Jìam£»  ha- 
circofpezione  è  guardia  de  vizj  contrarj  )  . 

Riguardante.  C/if  riguj^da  .Ut.  JpeBatpr .  Gr.  Stanne. 
Bocc.  nov,  14.  ?•  Aflai  predo  a  Salerno  è  una  colla  fopr» 

11  mare  riguardante  ,  la  quale  gli  abitanti  chiaman  la  co- 
'  Ha  d’  Amalfi  (  cioè  :  volta  verfo  il  mare  )  E  noy.  61.  5.  In- 

tantochè  non  celle  di  frati  ,  ma  ^botteghe  di  fpeziali  ,  o 
d’  unguentarj  appaiano  piuttofto  a’  riguardanti  .  Aw^r.  45. 

E  come  il  cielo  di  molte  ftelle  nel  chiaro  fereno  a  ri¬ 
guardanti  par  bello  ,  così  quella  ec.  Bemb.  AfoL  2.  125.  il 
quale  (vejìimento)  non  toglie  perciò  femore  a  riguardan¬ 
ti  la  vaghezza  de’  dolci  pomi  •  F  127.  Quali  un  trafeor- 
revole  Sole  negli  occhi  de’  riguardanti  percotendo  .  San- 
naz.Arcad,  prof.  io.  Con  tanta  maella  ,  e  riverenza  li  of¬ 
fre  agli  occhi  de’  riguardanti  . 

Riguardare  .  Guardar  di  nuovo  ,  0  attentamente  e  con 
diligenza  .  Lat.  refpicere  ,  afpicere  ,  refpcBare  Gr.  àpopfy. 
Bocc.  nov.  47.  14.  Il  quale  riguardandolo  1  uno  de  tra 
ambafciadori  ec.  gli  vide  nel  petto  una  gran  macchia  di 
vermiglio  .  F  nov.  67.  9.  La  gentildonna  ,  parlando  Ani- 
chino  ,  il  riguardava  .  f  nov.  73.  3.^  Vedendolo  Ilare  at¬ 
tento  a  riguardar  le  dipinture  ,  c  gl  intagli  del  taberna¬ 
colo  .  F  num.  14.  Volgendofi  intorno  ,  e  or  qua  ,  e  or  lì 
riguardando  ,  rifpofe  .  F  nov,  77*  4*  Ed  una  volta  ,  ed  al¬ 
tra  cautamente  riguardatala  ec.  F  num.  17.  Piu  volte  ten¬ 
tò  r  ufeio  ,  fe  aprir  lo  poteffe  ,  e  riguardò ,  fe  altronde 
ne  poteffe  ufeire  .  Dant.  Purg.  26.  Poiché  di  riguardar  pa- 
feiuto  fui  ,  Tutto  m’  offerii  pronto  al  fuo  fervigio.  F  Par, 

2.  Riguarda  bene  a  me  ,  ficcom’  io  vado  Per  quello  loco 
al  ver  ,  che  tu  difiri  .  Fp^z.  Riguarda  ornai  nella  faccia, 
eh’  a  Criflo  Più  s’  alTomiglia  .  Nov.  ant.  100.  12.  Riguar- 
dóe  il  marito  per  mal  talento]  alla  traverfa .  G.  V.  1.  22. 

2.  Fu  per  la  favia  Sibilla  menato  fu  per  le  diverfe  caver¬ 
ne  di  monte  Barbaro  ec.  che  ancora  al  dì  d  oggi  fono 
maravigliofe  ,  e  paurofe  a  riguardare  . 

§.  1.  Riguardare  ,  figuratam.  Fffer  voltato  ,  Fffer  fituato . 
Lat.  fpeBare  ,  vergere.  Gr.  d-irofixeireiy ,  Bemb.  Afol.  i.  9. 
Ad  un  verone  pervennero  ,  il  quale  ec.  fopra  ad  un  bel* 
lilfimo  giardino  del  palagio  riguardava  . 

f.  IL  Riguardare  ,  per  Avere  ,  0  Portar  rijpetto  .  Lat. 
rationem  hahere  .  Gr.  'KÓyoy  .  Bocc.  nov,  i.  8.  E  dalla 
corte  ,  a  cui  tuttavia  la  faceva  j  fu  riguardato  .  E  num. 
17.  E  non  mi  riguardate,  perch’io  fia  infermo.  Tac.Dav. 
ann.  3.70.  £  fecefi  veder  Sacroviro  combattere  per  li  Ro¬ 
mani  in  zucca  ,  per  moflrar  più  valore  ,  diceva  egli  ,  ma 
i  prigioni  ,  per  farli  conofeere ,  e  riguardare  . 

$.  IH.  Riguardare  ,  per  Offervare,  Aver  riguardo  ,  0  con* 
fiderazione  .  Lat.  antmadvertere  ,  ór.  <si(‘')ai-)(Hy  vlv .  G.  F. 
IO.  83.  2.  Corfe  la  città  di  Pifa  due  volte,  non  riguardan¬ 
do  reverenza  ,  nè  signoria  del  Bavero,  o  della  moglie. 
Bocc.  nov.  IO.  4.  E’  il  vero  ,  che  così  come  nell’  altre  co- 
ie  ,  è  in  quella  da  riguardare  c  il  tempo  ,  e  il  luogo  ,  c 
con  cui  fi  favella  .  Din.Ccmp.  i.  4.  Non  riguardò  a  biafi- 
mo  di  parte ,  che  a  uno  fuo  figliuolo  ec.  diè  per  moglie 
una  figliuola  del  conte  Guido  Novello  . 

IV.  Riguardare  ad  alcuna  cofa  ,  vale  Tendervi  ,  Aver¬ 
vi  la  mira  .  Lat.  refpicere  .  Bocc.  nov.  50.  2.  La  fatica  ec. 
a  niuno  altro  fine  riguarda  ,  fe  non  a  dovervi  torre  ma¬ 
linconia  .  E  nov.  65.  3.  Le  quali  all’  onor  di  Dio  ,  ed  al 
ben  /Comune  di  ciafeun  riguardando  ,  hanno  i  dì  delle  fa¬ 
tiche 
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fiche  <3iftinti  da  quelli  del  ripofo  » 

V.  Riguardare  una  cofa  ,  diciamo  per  Non  /’  adoperare  ^ 
Rifpiarmarla  .  Lat.  alicui  rei  parcere  .  Gr.  ^(^S'^Slod  aim  . 
Sannazz,  Arcad.  prof,  4.  Giammai  le  mie  labbra  noi  .toc¬ 
carono  ,  ma  femprc  1’  ho  riguardato  nettiffimo  nella  mia 
tafca  . 

§.  VI.  Riguardare ,  in  fignific.  neutr.  pajf.  per  Afiencr/ì , 
e  Averfi  cura  dalle  cofe  nocive  alla  fnnità  J  e  talora  per  Ajle- 
nerfi  generalmente  da  checchejfa  .  Lat.  valetudini  conftilere, 
Gr.  erufjtfàhióaif .  Capr.  Bott,  i.  15.  E  s’  io  mi  riguar¬ 
do  ,  come  tu  df  ,  quanto  lìarai  tu  ineco  ì  Galat.  S.  Dalla 
qual  cofa  pochi  fono  ,  che  fi  riguardino  . 
Riguardato  .  Add.  da  Riguardare  .  Lat.  fpeBatus .  Gr. 
PoKiptx^Hi .  Lab. ZI,  Di  quinci  alle  perpetue  cofe  della  na¬ 
tura  venimmo  ec.  tanto  meno  da  tutti  con  ammirazion 
riguardate  ,  quanto  pib  tra  noi  fenza  confiderarle  le  veg- 
giamo  ufitate  .  Cron.  Morell.  Come  perfone  non  ricchi, 
ma  piuttofio  bifognofi  ,  non  riguardate  ,  nè  riferbate  le 
lor  povere  fcritture  (  cioè  :  cuftodite  ,  tenutone  conto  ) 

p.  I.  Per  Ragguardevole  .  Lat.  fpeBabilis ,  fpeBatus  ,  con- 
fpicHus  .  Gr,  "'^o'xpt  .  Liv,  dee.  3.  In  luogo  de’  fervi  man¬ 
dava  uomini  de’  primi  ordini ,  e  di  riguardata  virtù  . 

§.  IL  Per  Cauto  .  Lat.  cautus  .  Gr.  Segn.  Mann, 

Lugl.  2. 6. OServ à  y  come  andò  riguardata  fu  per  li  monti. 
Ri  GUARDATORE  .  Che  riguarda  .  Lat.  fpeBator  .  Gr. 

.  Bocc.  nov.  18.  ip.  Ma  Iddio  giufio  riguardatore 
degli  altrui  meriti  ec.  altramente  difpofe  (  cioè  :  conofeito- 
re  )  Dant.  Conv.  122.  Tanto  dolcemente  ciba  la  fua  bel¬ 
lezza  gli  occhi  de’  riguardatoti  . 

§.  Per  Guardatore  ,  Cujlode  .  Lat.  cuflos  .  Agn.  Pand.  io. 
E  tanto  r  aviate  più  cara  ,  quanto  ella  è  migliore  di  tut¬ 
te  le  cofe  care  ,  delle  quali  dobbiamo  eflere  buoni  riguar¬ 
datoti  ,  e  buoni  guardiani  . 

Riguardai' RICE  .  Verbal.  femm.  Che  rìppuarda  .  Lat, 
fpeBatrix .  Lab.  122,  Moftrando  fe  tenere  riguardatrici  di 
quelli ,  dove  effe  diffipatrici  defiderano  d’  effere  . 

Ri  GUARDEVOLE.  Add.  Da  effer  riguardato  ,  Degno  e/- 
fer  riguardato  ,  Singolare  ,  Eccellente .  Lat.  confpicuus  ,  pra,. 
cellens  .  Gr.  "^o'xpt  .  Fir.  Af  40.  E  com’  ella  vede  un  gio¬ 
vinetto  di  forma  niente  riguardevole  ,  ella  s’  accende  del¬ 
le  fue  bellezze .  E  42.  Parendomi  ,  che  quella  precipua 
parte  del  corpo  polla  nel  più  riguardevole  luogo  prima 
apparifea  avanti  gli  occhi  noftri  .  Bemb.  Afol.  2.  77.  È  cer¬ 
tamente  ,  riguaracvoli  dònne  ,  egli  ha  in  uno  rivo  deri¬ 
vate  tante  bugie  ec. 

Rigu  a  RDevolissimo  .  Superi,  di  Riguardevole  .  Lat. 
maxime  confpicuus  y  pracellentijjìmus  .  Segn.  Mann.  Ag.  4.  g. 
Che  è  ciò,  che  tanto  a  maraviglia  cpmpi  il  gran  patriar¬ 
ca  Domenico  con  la  fua  riguardevoliffuria  figliolanza  . 

Ri  GUARDEVOL  MENTE.  Avverb,  In  maniera  riguarde¬ 
vole  y  Con  riguardo  ,  Lat.  confpìcue  .  Gr.  .  Bemb, 

Afol,  2.  115.  Se  la  noftra  colomba  foffe  ora  dalla  fua  ra- 
pitrice  così  riguardevolmente  portata  ,  come  fu  già  il  va¬ 
go  Ganimede  dalla  fua  ,  effer  potrebbe  meno  difearo  alla 
fua  compagna  d’  averla  in  quella  guifa  perduta  . 

Riguardo.  Il  riguardare  .  Lat.  profpcBus  .  Gr.  doróaxsfit . 
M.  y.  II.  16.  Fu  miferabile  ,  e  cordogliofo  riguardo  ,  e 
alpctto  di  gran  crudeltà  vedere  li  vecchi  pieni  d’  anni,  le 
donne  ec.  lafciare  loro  cafeee.  (  cioè  :  fpettacolo  ,  vijia  ) 
Cr.  2.  25,  lo.  Se  la  pianta  farà  in  luogo  ,  che  fia  preffo 
al  sole  ,  cioè  nel  diritto  riguardo  ,  e  afpetto  del  sole  ec. 
più  tolto  nafee  ,  e  crefee  .  E  9.  d8.  i.  Sieno  (  le  pecore  ) 
in  agiata  Italia  ,  e  non  ventola  ,  la  quale  abbia  il  fuo  ri¬ 
guardo  innanzi  all’  oriente  ,  che  al  meriggio'  (  cioè  :  fia 
volta  y  guardi  ) 

1).  l.  Riguardo  y  per  Fifta  y  Guardatura  .  Lat.  obtutus , 
Gr.  'ìsfidero-iii  .  G.  F.  7.  i.  2.  Quello  Carlo  fu  ec.  afpro  in 
giultizia,  di  feroce  riguardo  ,  e  grande  di  perfona  ,  e  ner¬ 
boruto  .  /Jiwer.  18.  Per  quella,  quanto  più  puote  ,  con 
lottile  riguardo  più  fiate  1’  ardito  occhio  fofpinfe  . 

$.  II.  Riguardo  ,  figuratam.  M,  F.  2.  55.  Feciono  feende- 
re  gente  a  cavallo,  e  a  piè  a  monte  Carelli,  c  alla  Sam¬ 
buca  ,  e  a  Pietramala  ,  e  nell’  Alpe  ,  e  nel  Podere  per 
dare  diverfi  riguardi  a’  Fiorentini  (  cioè  :  per  porgli  in  ne- 
cejjità  di  riguardar/!  da  piu  parti  )  Dant.  Ihf.  26.  Quando 
venimmo  a  quella  foce  firetta  ,  Ov’  Ercole  legnò  li  luoi 
Tiguardi  (  cioè  :  poj'e  per  termine  de  fuoi  viaggi  le  colonne  ) 

$.  III.  Riguardo  ,  per  Rijpetto  ,  Confiàer azione  ,  Avver¬ 
tenza  .  Lat.  refpcBus  ,  ratio  .  Gr.  ì^oyot  .  Bocc.  nov.  77.  21. 
Non  avendo  alcun  riguardo  all’  amor  da  lei  portatogli. 

Purg.  2Ó.  Poi  verfo  me,  quanto  potevan  farli.  Cer¬ 
ti  11  feron  fempre  con  riguardo  Di  non  ufeir  ,  dove  non 
tollero  ara  .  E  Par.  ly.  Ch’  avrà  in  te  sì  benigno' riguar¬ 
do  .  But.  ivi  :  Sì  benigno  riguardo,  cioè  sì  benigno  afpet¬ 
to  ,  e  si  benigna  condizione  ,  e  confìderazione  alla  virtù 
tua  .  Alam.  Colt.  4.  97.  L’  ultima  parte  al  fin  della  tua 
villa  G-on  maggior  cura  aver  fi  dee  riguardo  ,  Che  ben 
corapolta  ha  -  Sagg.  nat.  efp.  224.  L’  offervatore  ec.  aveva 
tempre  riguardo  di  pofare  ogni  ferro  ,  che  aveffe  indoffo. 
o  ■  y  per  Intercfio  ,  e  Merito  di  danar  pre¬ 

dati  ,  G.  u.  'u  ^7"  I.  I  Bardi  fi  trovarono  a  ricevere  dal 
Ke  tornato  dall  olle  detta  ,  tra  di  capitale  ,  e  provvifio- 
ni  ,  e  nguardi  fatti  loro  per  Io  Re,  più  di  centottanta- 
mila  di  marchi  di  fterlini  .  E  12.  54.  i.  Si  trovarono  i 
Dardi  dal  Ke  d  Inghilterra  dovere  avere  ,  tra  di  capitale, 

e  di  riguardi  ,  e  doni  impromeffi  per  lui  ,  900.  mila  fio¬ 
rini  d  oro  .  tr  ì  y  ^ 
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§.  V.  Stipi  e  a  riguardo  ,  0  in  riguardo  ;  vale  Star  vigilan¬ 
te  y  Stare  tn  fu  gli  avvi  fi  ,  Stare  con  cautela  ,  Liv.  dee.  g, 
Cbe  nel  colle  in  lìcuro  riguardo  era  fiata  .  M.  F.  7.  89. 
AIrneno  fiandofi  a  riguardo  ,  fi  conofeea  manifefio  ,  che 
dov  elli  erano ,  poco  poteano  foggiornare  .  E  9.  go.  Ma 
il  favio  capitano  col  buono  configlio  fempre  fiava  a  ri- 
guardo  ,  e  provveduto  in  forma  ,  che  con  inganno  non 
gii  facefiono  vergogna  . 

$•  VI.  Stare  a  riguardo  y  0  in  riguardo  y  vale  anche  Ri¬ 
guardar/!  nel  figmfic.  del  §.  uh.  Lat.  profpicere  fibi  .  Gr. 
'mpoyoeìSieu  . 

R IGU  A  RDOso  .  Add,  Cauto  ,  Che  fi  riguarda  .  Lat.  cautus, 
Gr.  .  Fr.  lac.  T.  Con  gli  occhi  riguardofi  '  Roffi  ' 

e  caccololi  .  Bemb.  Afol.  i.  gj.  Lafeiamo  Ilare,  che  di  ri- 
pofati  ,  di  riguardofi  ec.  falitori  di  mura  ,  feritori  d’  uo¬ 
mini  diveniamo  .  E  60.  Molti  particolari  accidenti  ,  che 
a  ciafeuna  foprafianno  ,  vie  più  ,  che  noi  non  fiamo  fq- 
pravvedute  vi  facciano  ,  e  riguardofe  . 

Riguarire.  Guarir  di  nuovo  .  Lat.  iterum  convalefcere . 
Gr.  orduv  paxi^Hv .  Fr.  lac,  T.  2.  8.  14.  Con  pianto  confef- 
fare  Sì  potrai  riguarire  . 

Riguiderdonamento.  Il  riguiderdonare  .  Lat.  re- 
muneratio  .  Gr.  dptofin  .  C.  F.  ii.  g.  8.  Coloro  ,  che  non 
fanno  li  santi  libri  ,  diranno  ,  che  li  amici  di  Giob  foffo- 
no  più  innocenti  di  lui  ,  e  antimetteranno  loro  nel  ri¬ 
guiderdonamento  , 

Riguiderdonare.  Guiderdonare  ,  Rijìorare  ,  Rimune¬ 
rare  ^  Lit.  remunerare  y  parem  gratiam  referre .  Gr.  Kvrdbip- 
■  ytn-fìif.  Mirac.  Mad.  M.  Omè  madonna  mia  ,  perchè  mi 
volefii  tu  riguiderdonare  in  quefio  mondo  ?  E  appre/fo  : 
Il  nemico  apparì  in  vece  d’  Angelo  ,  e  diffe  ,  che  la  vo- 
lea  riguiderdonare  .  Paff.  77.  Credeva  ,  che  foffe  il  Para- 
difo  ,  e  ’l  reame  del  cielo  ,  dove  Dio  riguiderdonerebbe  i 
giufii .  Albert,  cap.  26.  Ti  conviene  riguiderdonarlo  ,  e  'ìuo 
debitore  effere  . 

Rilasciare  .  Lafciare  ,  Rimettere  .  Lat.  remittere  ,  Gr. 
àdpfvtu  .  Fit.  SS.  Pad.  z.  28.  Si  conviene  alcuna  fiata  rila- 
feiare  lo  rigore  della  penitenzia  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  158. 
Agli  Apamiefi  per  gran  rovine  di  tremoti  (  fu  .)  rilafcia- 
to  per  anni  cinque  il  tributo  , 

Per  Liberare  .  Lat.  dimittere  .  Gr.  .  Zibald. 

Andr.  41.  In  quel  die  ufano  i  Re  fare  grandi  doni  ,  e  ri- 
Jafeiare  i  prigioni ,  e  fare  opere  di  mifericordia  . 
Rilascio  .  il  rilafcìare  ,  Lat.  dimì/fw  . 
Rilassamento.  Il  rila/fare  ,  Lat.  relax  atto  ,  animi  re- 
mijfio  .  Gr.  .  Tolom.  lett,  2,  42.  L’  onefio  convito 

è  ripofo  delle  fatiche  ,  riJaffamento  delle  cure  ec.  Segn, 
Mann.  Febb,  8.  4.  Sia  nella  comunità  ,  dove  vivi,  fotten- 
trato  il  rilaffamento  ,  fenzachè  chi  prefiede  fia  più  bafie- 
vole  a  farvi  riparo  alcuno  (  qu)  nel  fignific,  del  III.  di 
Rilavare  ) 

Rilassare  .  Propriamente  Straccare  ,  Difolvcr  le  forze  y 
Allentare  j  e  fi  ufa  anche  nel  neutr.  pa/f.  Lat.  relaxare  .  Gr. 
ÙHivai  .  S.  Grifo/},  Poiché  io  fiimolo  della  cofeienza  ceffa, 
e  11  freni  della  cupidità  ,  e  volontà  fi  rilaffano  .  Sagg.  nat, 
efp.^  9.  Non  può  far  di  meno  ,  quando  la  palla  del  crifial- 
lo  è  rinvenuta  per  infuocamento  ,  di  non  ifchiacciarlì  in 
alcuni  luoghi ,  e  rifirignerfi  ,  ed  in  altri  di  riiaffarli  ,  e 
gonfiare  . 

I.  Per  Lafciare y  Rilafcìare  ,  Lat.  dimittere.  Gr.  «(pniua. 
Mor.  S.  Greg.  Lo  quzìe  poi  nella  fine  del  mondo  debbe 
effere  rivocato  a  manifefte  battaglie  ,  e  dalli  predetti  An¬ 
geli  debbe  effere  tutto  rilaffato  contro  a  noi  nelle  forze 
fue  . 

II.  Rilaffarfi  ,  parlandofi  di  terreno  ,  vale  Stritolarfi y 
Rifolverfi.  Lat.  refolvì .  Gr.  àvaKvitcu .  Cr.  4,  ó.  i.  Il  tufo, 
e  gli  altri  più  duri  ,  ove  per  gielo  fi  rilaffano  ,  e  per  fo¬ 
le  ,  belliffime  vigne  fanno  . 

§.  III.  Rilaffarfi  y  parlando/!  di  pietà  y  di  difciplina  ,  di 
cojìumi  y  0  filmili  ,  vale  Rattiepidarfi  nel  fervore  ,  Difeo/ìarfi 
dal/  onejìà  . 

Rilassatezza  .  Rila/f amento  .  Salvin.  di  fi,  2.  142.  Così 
non  foffe  fiata  ella  per  la  rilaffatezza  di  que’  tempi  Ì5i 
alcune  altre  parti  trafandata  nel  cofiume  ,  e  nel  motteg¬ 
giare  irriverente.  F  prof.Tofc.  i.  85.  Mezzo  propriffimo 
ec.  per  medicare  gli  abufi  ,  e  le  rilaffatezze  (  qui  nel  /;- 
gnific.  del  §.  III.  di  Rila/fare  ) 

Rilassato  .  Add,  da  Rila/fare  ,  Salvin,  prof.Tofc.  i.  5^1. 

E'  fegno  ,  che  i  mufcoli  ,  che  lo  tengono  ,  e  che  lo  gira¬ 
no  ,  fon  rilaffati  ,  e  che  gli  umori  non  ben  vi  circolano. 
Segn.  Mann.  Magg.  25.  g.  Quando  Iddio  ti  tribola  ,  ch’al¬ 
tro  fa  ,  che  rimproverarti  quella  tua  vita  ,  che  meni  ,  o 
rilalfata  ,  o  rimeffa  (  qui  nel  fignific.  del  §.  III.  di  Rilaf- 
fare  ) 

Rilasso  .  Add.  Stanco  ,  Debole ,  Pigro ,  Infermo  .  Lat.  inr 
firmus  y  àtb'tlts  .  Gr.  àhivh  .  Coll»  Ab»  Ifac»  cap.  17.  Chi 
1  hae  in  negligenzia ,  a  tutte  l’ altre  pugne  è  rilaffo,  e  in¬ 
fermo  .  E  cap.  ip.  Coloro  ,  che  nel  loro  cominciamento 
lono  negligenti ,  e  rilafiì  .  E  cap.  22.  Ancora  coloro ,  che 
nel  principio  fono  pigri  ,  e  rilaffi  . 

Rilavare.  Di  nuovo  lavare  ;  e  talora  anche  femplicemen- 
te  Lavare  .  Lat.  reluere.  Gr.  àvahbuv.  Serm.  S.  Ag.  Con  cal¬ 
de  lagrime  d’amore  la  rilaviamo,  e  con  vergogna  di  con- 
fefiione  ,  e  dolore  di  contrizione ,  e  vera  ,  e  lieta  foddis- 
fazione  la  tegnamo  netta.  Ricett.  Fior.  88.  L’olio  fi  lav^ 
mettendolo  in  un  vaio  ec.  e  ferrato  il  buco ,  di  nuovo  fi 
rilava. 
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T?  I T  A  V  ATO  .  Add.  da  Rilavare  .  Laf.  relotui  .  Gr. 

Saeg.  nat.  efp.  89.  La  medefim  ambra  arrotata  (ur 
Sral’tro  pinna  lavato ,  e  rilavato  in  argento  vivo  tirava 

tuttavia  ccm^g  ^  ,  Seder.  Colt.  17.  Si  dee 

^qiivi  tutto  con  la  zappa  ,  o  vanga  minuzzare,  e  prefta- 

■RriEG  AMENTO.  U  rdcgare  .  Lat.  religatio  .  Cr.avaI^<Tl(. 
But.  Benché  la  corda  fignifichi  religione,  tanto  vale,quan- 

■RileG  A^^E  .  Di  TMOVO  legare  .  Lat.  religare  .  Gr. 

jmer.  <0.  Andava,  per  lo  bello  giardino  aprendo  le  vie  al- 
r  acque  ,  rifecando  i  troppi  lunghi  rami  ,  e  rilegando  g  1 
iciolti  .  yJnaot.  Vang.  E  quello,  che  era  fciolto,  rilegherò. 
Dant  Inf.  z^.  E  un  altra  alle  braccia,  e  rilegollo  ,  Riba¬ 
dendo  fe  fìella  •  Sagg.  nat.  efp.  20.  Senza  avere  ogni  vol¬ 
ta  a  feiorre,  e  rilegar  fu  ad  alto  1  capi  del  filo  ..Dot. omz. 
ten.  deltb.  148.  Bilogna  cc.  con  pilalìroni  ,  e  barbacani,  e 
Itene  rincalzare  ,  ringrolTare ,  e  rilegare  quella  muraglia 

^  l^R^iUgau'! per  Proibire,  Vietare,  Impedire  .fLat.  prò- 
htbere  '  Gr.  .  Mor.  S.Greg.  Alcune  cofe  gli  concede 

di  tentare,  in  alcune  lo  rilega. 

li  Per  Confinare  ,  Mandare  in  efilio  in  luogo  particola¬ 
re^'  Reìeeare  .  Lat.  relegare  .  Gr.  i'^orpxìil^uv  .  Com.  Par. 

Pero  in  quello  luogo  ,  per  un  cotale  modo  di  non  piena 
beatitudine,  fono  rilegate.  Dant.  Pur g.  z\.  Che  mi  rilega 

nell’eterno  efilio.  ^  ^  ' 

■R  r  r  EG  A  TO  .  Add.  da  Rilegare  .  Lat.  vinPlus  .  Gr.  ìtSefM' 
yof  Dant.  Par.  Vere  fullanzie  fon  ciò  ,  che  tu  vedi  , 
Qui  rilegate  .  Albert,  cap.  18.  Lo  conliglio  nalcolo  e  quali 
«Ila  tua  carcere  rinchiufo  ,  ma  rivelato  tiene  te  rilegato 
nel  carcere  fuo  .  Serm.  S.  Ag.  Abbiendo  il  dimonio  tenuto 

l’uomo  alcuno  tempo  rilegato. 

ts  Per  EJ'ule  ,  Confinato  .  Lat.  relegatus  .  Gr.  ilorpaiciSai!. 
Pti'oc.  <,.1?.  Non  ti  fia  noia  la  cagione  ,  perchè  qui  rile¬ 
gato  dimori  ,  narrarci  .  Salv.  Spin.  i.  t.  Alcuni  della  con¬ 
trada  ec.  fi  ftavano  rilegati  in  un’ifola  qui  vicina.  ^  ^ 

Rileggere  .  Di  nuovo  leggere  .  Lat.  relegere .  Gr.am^e- 
Bccc.  lett.  Pin.  Rojf.  276.  E  tanto  piu  grate  a  voltri 
occhi  faranno  le  loro  lettere,  che  non  farebbono  le  paro¬ 
le  agli  orecchi  ,  quanto  le  parole  una  fola  volta  udirelle, 
e  le  lettere  molte  potrete  rileggere  .  Bemb.  Afol.  2.  ip. 
Un  alto  libro  leggo  fempre  ,  e  rileggo  ,  pieno  delle  fue 
parole  .  Varch.  Ercol.  14.  Tutto  quello  ,  che  direte  ,  dove- 
rà  elfer  letto  ,  e  riletto  ,  confiderato  ,  e  riconOderato  di- 
ligentiffimamente  da  molti  .  Taff.  Ger.  7-  ip-  E  in  rileg¬ 
gendo  poi  le  proprie  note  ,  Rigò  di  belle  lagrime  le  go¬ 
te*  Caf  leu.  60.  V  ho  poi  recato  meco  qui  in  villa  ,  do¬ 
ve  io  fono  ,  e  riletto  più  a  ripofato  animo  .  Reei.efp.nat. 
20.  Avean  letto  ,  e  riletto  il  capitolo  del  bugiarditlimo 

Alcorano.  , 

Ri  LENTE  .  Dice  fi  A  niente  ,  pofio  avvtrbtalm.  -u.  A  R  I- 


R^fETTC)  .  Add.  da  Rileggere.  Lat.  rekaus.  Gr.  dnyvoiaiii- 
yoc  Car.  lett.  2.  207.  A  lui  1  ho  lafciata  in  mano  letta,  e 
riletta,  diciferata  ,  e  cementata  .  >  ^  . 

Rilevamento.  1/  rilevare .  Lat.  ereSto .  Gr.  avopSmiu 
Fr  lac.  T.  2.  2.  8.  Che  l’uora  per  fe  aveva  fatto  il  tomo, 
Per  fe*  doveva  far  rilevamento  .  Bccc.  lett.  Pin.  Ro/f.  270. 
Acciocché  queflo  rilevamento  fi  poffa  fare  ,  e  pofla  il  ri¬ 
levato  confillere  .  Mor.  S.  Creg.  Tale  nollra  milizia  è  ca¬ 
gione  di  maggior  noflro  rilevamento. 

Rilev  ANTE  .  Cfie  r/7cw  .  - 

6  Per  Importante  .  Lat.  gravis  ,  magnus  .  Gr.  (Sapu;  ,  ui- 
y^c.  Gal.  Sifi.  205.  Mi  par,  che  noi  fìamo  entrati  in  una 
difputa  non  molto  piii  rilevante  ^  che  quella  della  lana 
caprina  e  dove  she  i  noilri  ragionamenti  doverebber  con- 
tirmar  di  effer  intorno  a  cofe  léne ,  e  rilevante,  noi  con¬ 
fumiamo  il  tempo  in  altercazioni  frivole  ,  e  di  nell  un  ri- 

R  I  L  E°V  A  N  T  T  s  s  T  M  o  .  Superi,  di  Rilevante' .  Viv.  ProP.  98. 
Non  fon  giù  di  poco  rilievo  ,  ma  rilevantilTime  ,  ed  alla 
repubblica  neceffaritfime  (  cioè  :  importanttjjime  ) 

Rilevare  .  Levare  ,  ?  Alzar  di  nuovo  ,  e  talora  fempltce- 
mente  Levar  fu  ,  Puzzare  ;  e  fi  ufa  in  fignific.  att.  e  ncutr. 
paff.  Lat.  rurfum  erigere  ,  elevare  ,  ìterum^  exfurgere  ,  adjur- 
rrere  .  Gr.  'irixiv  cùpì^cu  ,  dvop^iv  ,  oraKiu  «VlrccSat/  .  G.  V.  ii. 
175.7.  Con  tutto  rilevarono  un  altra  infegna  della  vipe¬ 
ra  di  Melano.  Dant.  Par.  14.  Quindi  riprefer  gli  occhi 
miei  virtute  A  rilevarfi  .  But.  Inf.  ji.  2.  Si  rilevava  pm 
forte,  pigliando  forze  dalla  terra.  Bocc.nnv.  p,o.  9-  Di  che 
la  donna  alquanto  fpaventata  ,  il  cominciò  a  voler  rileva¬ 
re,  e  a  dimenarlo  più  forte...  E  wop. 79.42-  Melfer  lo  me¬ 
dico  fentendofi  in  queflo  luogo  così  abborainevolc  ,  fi 
sforzò  di  rilevarfi  ,  e  di  volerfi  aiutare  per  efeirne  .  G.  V. 
8.  80.8.  Lo  Re  lo  rilevò  fu,  e  baciollo  in  bocca.  Cavale. 
Fruct.  ling.  Se  elfi  trovaffono  il  mulo  caduto  colla  fo¬ 
nia  ,  non  1’  aiuterebbono  a  rilevare  .  Alam.  Gir.  10.  89. 
La  rilevano  a  forza  ,  e  giù  la  tella  Cade  ,  perch  era 
morta ,  fuHe  fpalle  .  Sannaz.  Arcad.  Chi  cade  nel  piano 
ec.  con  piccolo  aiuto  della  propria  mano  fenza  danno  fi 
rileva  . 

$.  1.  E  f.guratam.  Amm.  ant.  20.  i.  io.  Dare  fi  dee  agli 
animi  rallentamento  ,  che  dopo  il  ripofo  fi  rileveranno 
migliori  ,  e  più  ingegnofi  (  cioè  :  fi  rimetteranno  a  opera¬ 
re)  Din.  Comp.  i.  14.  E  così  feomunati  coaciamgli  per 
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modo  ,  che  mai  più  non  fi  rilievino  (  cioè  :  non  fi  riab¬ 
biano  ,  non  racquiflino  forza  ,  0  podere)  ,  . 

§1,  II.  Rilevarfi  ,  pur  figuratam.  vale  Pentirfi ,  Rijorgere  aal 
peccato  .  Lat.  refipifcere  .  Gr.  àvouppoviiv .  Vit.  SS.  Pad.  z.zSó. 
Rilevali  valentemente  ,  e  ripiglia  la  battaglia  col  nimico. 

F  apprefso:  Si  può  rilevare  rollo  per  l’aiuto  di  Dio.  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  114.  San  Piero  negò  Grillo  ,•  come  pentuto 
fi  rilevò,  maggiore  fu  apprelTo  Dio,  che  prima:  maggio¬ 
re  fu  S.  Matteo  ufuraio  rilevandofi  ,  come  fece ,  che  le 
mai  non  aveffe  peccato  .  Efp.  Pat.  Nojì.  Quegli  non  ha 
podere  di  fe  rilevare  ,  fe  Dio  non  lo  ntende  ,  e  la  mano 

gli  porge  .  ,,  t  1  ■  \ 

Ili,  Rilevare  ,  per  metaf.  vale  Sollevare  da  calamita  , 

Rimettere  in  buono  fiato  ,  G.  V,  8.  80.  6.  S  egli  voIelTe  rac- 
quillare  fuo  fiato  in  santa  Chiefa  ,  e  rilevare  1  fuoi  amici 
Colonnefi,  che’!  nimico  fi  faceffe  ad  amico» 

§.  IV.  Per  Riconfortare  ,  Racconfolare  .  Lat.  reficere  ,  re¬ 
creare  .  Gr.  .  Bocc,  nov.  g2.  4.  Per  alquanto  gU 

animi  voftri  pieni  di  compalfione  per  la  morte  di  Ghil- 
monda  forfè  con  rifa,  e  con  piacere  rilevare. 

V.  Rilevare  ,  per  Importare  ,  Montare  ,  Giovare  .  Lat. 
YefcYYe  9  tnteYejJe  .  Gr.  .  PetY,  can%^  59.  i.  -Ma  inii- 

no  a  qui  niente  mi  rileva  Prego  ,  fofpiro  ,  o  lagrimar  , 
eh’  io  faccia  .  Dant.  Par.  50.  La  legge  naturai  nulla  rilie- 
va  .  Car.  lett.  2.  222.  Se  quello  rilieva  cofa  alcuna  apprel- 
fo  di  lei  ,  egli  è  de’  più  vecchi,  e  più  cari  amici,  che  10 
abbia  .  Buon.  Pier.  2.  4.  27.  Poco  rileva  L’  efporvelo  ora  , 

O  dopo.  _  ,  ;  j 

§.  VI.  Rilevare  ,  fi  dice  anche  il  Cavar  la  parola  dalla  te- 
fiura  de'  caratteri  ,  Pronunziarla  dopo  averla  compitata  \  e 
anche  Ricavare  il  numero  dà  più  figure  d  abbaco  meffe  infie- 
me  .  Coll.  Ab.  Ifac.  Come  faprù  ben  leggere  i  nomi  ma-- 
lagevoli  chi  non  fa  compitare,  e  rilevare  i  piccoli,  e  gli 
agevoli  nomi?  Dant.  Par.  18.  Illufirami  di  te,  si  eh  10  ri¬ 
levi  Le  lor  figure,  confi  io  1’  ho  concette. 

$.  VII.  Rilevare  ,  nello  fteffo  fignific.  che  Allevare  ,  Edu¬ 
care  .  Lat.  altre  ,  educare  .  Gr.  fiipiir  .  Cecch.  ineant.  i.  i. 
Mona  Nobile  Ce  la  recò  ,  che  aveva  rilevatala  Allori 

Vili.  Rilevare,  in  fignific,  neutr.  e  neutr. paff.  vale  Sol¬ 
levar  fi  ,  Surgere  ,  0  S portare  infuori  le  cofe  dal  piano  ,  ove 
fono  aififfe  .  Buon.  F4er.  i.  i.  5.  Mirate  in  quelli  fiudi  Mi- 
fiiche  rilevar  1’  imprefe  fculte  .  Borgh.  Rtp.  276.  Dipinfc 
eziandio  nel  tempio  di  Diana  Etna  un  Alefiandro  Ma¬ 
gno  col  folgore  in  mano,  le  cui  dita  fembravano  rilevar- 
fi  dalla  tavola  .  Ftr.  dìal.  bell.  donn.  4.12.  Le  quali  (  nait  ) 
debbono  rilevare  un  poco  fui  principio.  _  ■  • 

$.  IX.  Rilevare  percoffe  ,  bravate  ,  ingiurie  -,  pregmdizf  , 
e  filmili  ,  vale  Riceverle  ,  Toccarne;  che  anche  fi  dice  in  que- 
fio  fenfo  affolutamente  Rilevare  .  Bern.  Ori.  2.  8.  5.  Che  chi 
fra  lor  fi  mette  ,  al  fin  rileva  Da  tutte  due  .  E  2.  29.  68. 
Diceva  :  udito  i’  ho  dir  fempremai  ,  Che  chi  prima  rile¬ 
va  ,  non  va  fenza.  Varch.  fior.  ii.  351.  Fu  lodato  il  Ban¬ 
dino  grandemente  ,  avendo  con,  minore  arte  ,  che  ardire, 
vinto  il  nimico  ,  fenza  aver  altro  rilevato,  che  una  graf¬ 
fiatura  fotto  la  poppa  manca.  . 

§.  X.  In  proverb'.  Tra  pace  ,  e  trtegua  guai  a  chi  rilieva  ; 
e  vale  ,  che  A  chi  ne  tocca  vicino  alla  pace  ,  ella  va  male  ì 
forfè  perchè  non  ha  tempo  di  rtvalerfi  . 

XI.  Rilevare  uno,  vale  Liberarlo  per  obbligo  da  qualche 
danno,  0  molefiia,  eh'  egli  riceva  nell'  avere . 
Rilevatamente  .  Avverò.  Con  rilievo  . 

§.  Per  Magnificamente  ,  Altamente  .  Lat.  fplendtde  ,  tna- 
gnifi.ee  .  Gr.  Kap-topàic  ,  ptiyaXo'i!>pi'7rùs  M.  V.8.  no.  Se  ven¬ 
to  di  fama  mondana  non  levaffe  in  alto  alquanti  ,  che 
hanno  ne’  beneficj  loro  rilevatamente  edificato  .  E  9.  44- 
Dove  furono  ricevuti  con  fella  rilevatamente  all  ufanza 

Sanefe  .  „  ,  /r 

Rilevato.  Sufi.  Altezza  foprafiante  .  Lat.  tumor  ,  crajji- 
ties  .  Gr.  òyMi  .  G.  V.  8.  55.  6.  Attraverfo  di  quel  piano 
corre  un  follo  ec.  il  quale  è  largo  cinque  braccia  ,  ?  pm- 
fondo  tre,  ed  è  fenza  rilevato,  che  fi  paia  da  lungi  («of.* 
fenza  argine  ,  che  rilievi  )  ^  ^  . 

Rilevato.  Add.  da  Rilevare  .  Lat.  tntumejcens  .  Ur.  oy- 
.  Bocc.  nov.  41.  6.  Lodando  i  capejii  ec.  e  fom- 
mamente  il  petto  poco  ancora  rilevato  {cioè  :  gonfio)  Lab. 
252.  E  chi  non  fa  ,  che  per  lo  rimenar  la  palla  ,  .che  è 
cofa  infenfibiie  ec.  gonfia  ,  e  dove  mucida  parca,  diviene 
rilevata  ?  (  cioè  :  rigonfia  )  Cofe.  S.  Beni.  Speffe  volte  ho 
confelfate  quelle  cole,  rilevatomi,  e  poi  caduto  ripeccan¬ 
do  (  cioè  :  pentitomi  )  Din.  Comp.  2.  50.  Uguccione  della 
Faggiuola  antico  Ghibellino,  rilevato  di  baffo  fiato  (  cioè: 
ingrandito)  G.  V.  8.  13.  2.  Tutti  con  felle  d’ una  alfila  a 
palafreno  ,  rilevate  ad  ariento  ,  e  ad  oro  (  cioè  :  con  rilie¬ 
vo  ,  0  ricamo  d'  argento,  0  d' oro  )  £  io  70.  i.  Puofefi  a  fe¬ 
dere  fopra  un  ricco  trono  rilevato  ,  ficchè  tutto  il  popolo 
il  poteva  vedere  (  cioè  :  follevato  ,  rinnalzato  )  E  cap.  I54« 
E  tutti  vediti  di  drappi  di  feta  rilevati  fur  tolti,  e  di- 
lefi  (  cioè  :  con  rilievo  d  opere  )  M.  V.  9.  i.  Cofe  grandi  ,^e 
pericolofe  in  fatti  d’  arme  ,  alte,  e  rilevate  feciono  Cw--' 
fegnalate)  E  10.  2.  tit.  DeH’alto,  e  rilevato  flato  della  ca¬ 
la  de’  Vifconti  di  Milano  (  cioè:  grande  )  Poliz.  fi.  i.io'. 
Con  fronte  crefpa  ,  e  rilevate  ciglia  (  cioè  :  che  fportano 
in  fuori)  Sagg.  nat.  efp.  171.  E  in  fulla  parte  più  rileva¬ 
ta  della  fua  fuperficic  aveva  una  punta  di  ghiaccio  alta 
un  dito  (  cioè  :  più  alta  )  Red.  Inf.  108.  Quelli  fieffi  dun¬ 
que,  finiti  eh’  e’  fon  di  crefeere,  fi  fuggono  fiudiofamen- 
^  te  aa 
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te  dì  <5uel  fuago. ,,  nel  quale  fon  nati  ,  e  rilevati  (  cioi  : 
erefciuti  ) 

llrLEVATORE  .  Che  rilieva  .  Serm.  S.  A^.  D.  Paolo  fimi- 

■-  gliantemente  ec.  confoiator  de’  tribolati  ,  e  rilevator  de’ 
deboli,  c’è  venuto  meno  {cioè:  /allevatore)  Coll.  Ah,  Ifac. 
eap.  g8.  Per  e(fa  andde  lo  rilevatore  della  generazione 
umana  (  cioè  :  Redentore  ). 

Rilevo,  e  rilievo.  Quello  ,  che  avanza  alla  menfa . 
Lat.  merifa  reliquia- .  Gr.  Kci/outa  ,  But.  Purg.2^.  i. 

Come  rimane  a’  mangiatori  della  vivanda  ec.  così  dice 
che  quel  fangue  rimane  come  rilevo  del  nutrimento  del¬ 
la  natura  .  Introd.  ì/irt.  Avvegnaché  folle  lieve  la  cena  , 
e  di  ixiche  imbandigioni impertanto  del  rilievo  (1  con- 
folaro  cotanti  poveri  ,  che  ec.  ATou.  ant.  58.  4.  Mangiar© 
affai  cattivamente  fa nza  molto  rilevo.  Rir.  Lue.  5.  i.  Do- 
min  eh’  e’  non  vi  fia  rimafto  quajcofa  da  sbocconcellare 
qualcun  di  que’  rilievi. 

I,  Per  meta/.  Liùr.  Mott.  La  conteffa  Nidda  diffe  a 
monna  Getta  ,  che  voleva  allevare  «n  garzone  ,  e  quan¬ 
do  e’  fofse  bello  ,  e  grande  ,  sì  gliele  manderebbe.  Rifpo- 
fe  Monna  Getta  r  io  non  mi  pafeerei  bene  di  volito  ri¬ 
lievo. .  Morg..z6.  igg.,  E  Terigi  anche  venia  punzecchian¬ 
do  ,  Che  fi  pafeea  de’  rilievi  .d’  Orlando  .  Libr.  Son.  55. 
Nè  rilievo  ,  nè  refto  D’  un  abbaco  farei  ,  tanto  fon  trillo- 
(  qui  nel  fìgtiific.  del  VI.  di  Rilevare  ), 

$.  IL  Per  la  Parte  ,  che  ft  rilieva  ,  0  /porta  in  fuori  ;  e 
generalmente  per  Tutto  quello  ,  che  s'  alza  dal  /uo  piano. 
Amet.  17.  Confiderà  la  coperta  parte  in  piccioli  rilievi 
fofpefi  fopra  la  cinta  vede  .  Fir.  dial.  beli  domi.  405.  Cora 
cqnveniente  rilevo  ,  ma  di  piu  vivo  colore  ,  che  le  parti 
piane  . 

III.  Figure  di  rilievo  y  0  firn  ili  y  diciamo  alle  Statue. 
Borgh.  Rip.  >4.  Non  vogliono  concedere  ,  che  il  far  di  ri¬ 
lievo  fia  dell’  arte  ,  conciofilacofachè  gli  fcultori  tolgono 
quello  ,  che  era  di  rilievo  fatto  dalla  natura  .  Cecch.  Ser~ 
vig.  2.  I.  Tu  debbi  elTere  Cotto  ,  i’  non  veggo  pitture  ia 
gnun  lato. .  G.  Nò  ,  e’  fon  di  rilievo  . 

IV.  Baffo  rilevo  ,  fi  dicono  le  Figure  ,  che  non  fi  /olle^ 
vano  interamente  del  loro  piano  .  Borgh.  Rip.  ^20.  La  calla,, 
in  cui  è  intagliata  di  baffo  rilievo  una  belliffìma  ifioria. 
Malm.  8.  2^.  Cedano  i  Buonarroti  ,  e  i  Donatelli  A  quei 
baffi  rilievi  di  lor  mano  . 

§.  V.  Co/a  di  rilievo  ,  vale  Co/a  d'  importanza  ,  e  di  con- 
fider azione .  Lat.  ree.  magni  ponderis .  Gr,  peiya  ‘tbpiyptct .  Gak 
Stji.  205.  Noi  confumiamo  il  tempo  in  altercazioni  frivo¬ 
le  ,  e  di  nelfiin  rilievo .  E  Gali.  224.  In  occorrenze  di 
fabbricar  ponti  ,  q  altre  macchine  fopra  1’  acqua  ,  che  av¬ 
vengono  per  lo  più  in  affari  di  molto  rilievo  ,  può  elfer 
di  giovamento  faperne  la  verità  . 

Riliberare  .  Liberar  di  nuova .  Lat.  iterum  liberare .  Gr. 
Tcéxw  póierScu  .  Borgh.  Fe/c.  Fior,  jpj.  Fu  bifogno  a  Narfe- 
te  ,  rrrandato  dopo  quelle  nuove  rovine  a  riliberare  1’  Ita¬ 
lia  ,  di  ripigliarla  . 

Rilievo,  t'.  RILEVO. 

R  f  L  I  c  I  o  s  o  .  Lo  fleffo  ,  che  Religìofo  .  Vii.  SS.  Pad.  2.  302. 
tacevano  molte  limoline  a’ poveri  ,  e  a  riligiofe  perfone. 

R  I  LOG  A  R  E  .  Allogare  di  nuovo  ;  e  talora  /emplicemente  Al¬ 
logare  i  0  Di  nuovo  porre  nell'  ijìeffo  luogo  .  Lat.  iterum  loca¬ 
re  .  Gr.  ’TidXiy  ccorofiiaSir  .  Fend.  Crijì,  36.  Abbi  oggimai 
mifericordia  del  fervo  tuo  Teodoro  ,  c  riluogalo  nel  mo- 
nillero  . 

Ri  LUCCICARE  .  Luccicare  .  Lat.  relucere  ,  nitere  .  Gr. 
àm'kdfj.nniv y  dx/tty .  F/p.Fang.  Non  mirare  il  vino,  quan¬ 
do  ’l  luo  colore  riluccica  nel  vetro  . 

Rilucente  .  Add.  Che  riluce  .  Lat.  nitidus  .  Gr.  S’aiS'ijc . 
Amet.jz.  E  li  molti,  e  varj  fueni  fecero  la  rilucente 
aula  fremire  fpeffe  volte  .  Nov.  ant.  pz. 4.  Avea  arme  ora¬ 
te  rilucenti  ,  e  pieno  di  contigie  ,  e  di  leggiadrie  .  Fr. 
Jac.  T.  4.  16.  25.  Giranno  al  Paradifo  rilucente  Con  gio¬ 
ia  ,  e  con  follazzo  lietamente  .  Dant.  Purg.  51,  Mille  di- 
firi  più  ,  che  fiamma  ,  caldi  Strinlermi  gli  occhi  agli  oc¬ 
chi  rilucenti  .  Fit.  SS.  Pad.  2.  97.  QlicI  frate  ec.  ora  s’  è 

.  mutato  ,  che  come  {Iella  rilucente  è  fra  gli  altri  frati. 
Sagg.  nat.  e/p.  268.  I  loro  ventrigli  al  sole  parevano  fo¬ 
derati  d’  una  tunica  rilucente  . 

Riluce  NTEZXA  .  Il  rilucere  ,  Splendore  .  Salvin.  di/c.  2, 
452.  Volendo  nivollrare  l’aria  del  vifo  rannuvolata  ,  e  per 
conCeguente  il  rifb  ,  eh’  è  la  rilucentezza  di  quello  ,  ab¬ 
buiato  ,  e  coperto  . 

Rilucentissimo  •  Superi,  di  Rilucente  .  Lat.  mi  canti ffl- 
rnus  .  Gr.  ^ue.i/yóciuaoe  .  But.  Par.  4.  i.  Sono  come  fplendorì 
rilucentilfimi  più  ,  che  ’l  sole  . 

Rilucere,  e  relucere.  Avere  in  /e,  e  mandar  fuori 
luce  ,  Ri/plendere  .  Lat.  relucere  ^  /plendere .  Gr.  dvuKdiz'miv  y 
s-iR/Jijy  ,  Bocc.  nov.  qg.  7.  Come  appo  loro  gli  fmeraldi  ec. 
che  nlucqn  di  mezza  notte  .  Annoi.  Fang.  La  luce  nelle 
tenebre  rilucette  .  Fr.  lac.  T.  i.  8.  4.  Ma  colui  ,  che  in, 
te  riluce.  Da  lor  molto  fi  nafeonde .  Dant. Purg.  i8.  Que¬ 
lli  ,  che  vive^  (  e  certo  io  non  vi  bugio  )  Vuole  andar 
lU  ,  pur  che  1  sol  ne  riluca  .  E  Par.  22,  E  tanta  grazia 
lovra  me  riluffe  ,  Che  ec.  Ca/.  lett.  70.  E  fappi  ,  che  la 
bellezza,  e  la  maellà  della  buona  ambizione  è  tale,  e  sì 
fatta  ,  che  cosi  come  alcuni  panni  d’  oro  rilucono  ezian- 
flio  dal  rovefcio  ,  così  ec. 

P/f  fitnilit.  Nov.  ant.  56.  i.  Per  far  rclucere  la  giu- 
Itizia  ,  si  1  facea  guardare  ad  un  grande  cavaliere  con  co- 
aaandamento  di  gran  pena  ,  che  non  lo  lafciaffe  fpiccare. 


r/r*  Rilucete  H  pelo  ^  fi  dice  del  Comparire  beneftante, 
Efier  graffo,  e  fre/co,  e  in  buono  flato.  Ftr.  A/.  501.  La  pel¬ 
le  era  divenuta  morbida  ,  com’  un  velluto  ,  e  il  pelo  mi 
riluceva  ,  eh  e  pareva ,  eh’  io  folli  llregghiato  ogni  mat- 

2?-  La  Beca  mia  è  foda  ,  e  tar- 
cbiatella  ,  Ch  e  le  nluce  ,  Dio  la  falvi  ,  il  pelo  . 

Kilustrare  .  Luflrar  àt  nuovo  .  Fr.  lac.  T.  2.  n.  17., 
Callitate  Ila  prefente  ,  Che  la  corte  ha  rilullrata  (  qui 
pguratam.  j  ■' 

Ri  lut  a  RE  .  Lutar  di  nuovo  .  Art.  Fetr.  Ner.  <.  77.  Allora 
fi  riluti  il  coperchio  del  correggiuolo  . 

Riluttante.  F.  L.  Che  contrafla  ,  Che  repugna.  Laf. 
velutiam  .  Gr.  ayaiptaxoFfuoc  .  Fiamm.  7.  49.  Io  non  cono- 
feo  qual  temperanza  gli  riteneffe  a  non  aprire  i  loro  cor¬ 
pi  co’  taglienti  ferri  a’  riluttanti  figliuoli  nelle  interiora 
paterne  per  ufeir  fuori  (  abominando  il  luogo  )  donde  era¬ 
no  entrati . 


Rima.  Con/onanza  ,  0  Armonia  procedente  dalla  medefima 
definenza  ,  0  terminazione  di  parole  pofìe  tra  loro  poco  lonta¬ 
ne  .  Lat.  homaeoteleuton .  Gr.  òptoioaiK/imv  .  Bocc.  nov.  60.  7. 
Ed  egli  ,  avendole  in  rima  meffe  ,  rifpondeva  :  dirolvi  ^ 
egli  è  tardo  ,  fugliardo  ,  e  bugiardo  9  nigligente  ,  difobbi- 
dente  ,  e  maldicente  ec.  G.  V.  12.  15;.  i.  E  benché  ’l  pro¬ 
verbio  fia  di  grolle  parole  ,  e  rima  ,  per  ifperienza  s’  è 
trovato  di  vera  fentenza  .  Co.m.  Inf.  io.  Io  fcrittore  udì’ 
dire  a  Dante  ,  che  mai  rima  noi  traile  a  dire  altro  ,  che 
quello  ,  eh’  avea  in  foo  proponimento  . 

?-^I.  Per  Fer/o  ,  0  Compofizione  in  verfi  .  ìLat.  carmen. 
Gr.  Im-os  ,  flxos .  Bocc.  nov.pj.S.  Ritrovò  un  Mico  da  Sie¬ 
na  affai  buon  dicitore  in  rima  a  quei  tempi  ,  e  con  pre¬ 
ghi  lo  ftrinfe  a  far  la  canzonetta,  che  fegue  .  E  vit.  Dant, 
355.  E  quello  in  rima  volgare  compofe .  E  257.  Eranfi  Ia¬ 
copo  ,  e  Piero  figliuoli  di  Dante  ,  de’  quali  ciafeuno  era 
dicitore  in  rima  ,  per  perfuafioni  d’  alcuni  loro  amici, 
melTi  a  volere  ,  in  quanto  per  loro  fi  potefle  ,  fupplire  la 
paterna  opera  .  Petr.  fon.  i.  Voi  ,  cn  afcoltate  in  rime 
fparfe  il  fuono  Di  ^quei  fofpiri  ,  ond’  io  nodriva  il  cuore. 
E  canz.  38.  2.  Ch’  amor  fìorifca  in  quella  nobil’  alma. 
Che  non  curò  giammai  rime ,  nè  verli  .  Dant.  In/,  ig. 
S’  egli  potuto  avelie  creder  prima  ec.  Ciò  ,  eh’  ha  veduto 
pur  colla  mia  rima  .  E  Purg.  24.  Ma  dì  ,  s’ io  veggio  qui 
colui,  che  foore  Traffe  le  nuove  rime  cominciando.'  Don¬ 
ne  ,  eh’  avete  intelletto  d’  amore  . 

_  $.  IL  Per  fimilit.  Poliz.  fl.  1.  90.  Gli  augelletti  dipinti 
intra  le  foglie  Fan  1’  aere  addolcir  con  nuove  rime. 

HI.  Ri/pondere  alle  rime  ,  vale  Ri/pondere  a  quanta 
occorre  ,  e  in  maniera  ,  che  un  non  r.eflt  /opraffatto  .  Farch. 
Ercol.  75.  Dicefi  ancora  rifeattare  ,  come  de’  prigioni , 
quando  pagano  la  taglia  ,  e  ritornare  in  fui  foo  ;  ma  più 
gentilmente  :  egli  ha  rifpollo  alle  rime  ,  o  per  le  rime. 
Ftr.  Trin.  5.  i.  S’  io  ti  voleffì  rifpondere  alfo  rime  ,  e’  ci 
farebbe  da  dire  troppe  cofe  . 

Rimacinare.  Macinar  di  nuovo  ,  Lat.  iterum  molere .  Gr. 
j_cé\iy  cÌKtì^uy.  .  Art.  Fetr.  Ner.  5.  7Ó.  Macinato  una  volta, 
fi  torni  a  rimacinare  .  E  appreffo  :  Così  fi  macina  più  im¬ 
palpabile  ,  poi^  fi  torni  a  rimacinare  .  Rtcett.  Fior.  211. 
L’  argento ,  eh’  è  rimallo ,  rimacina  fui  marmo  . 

Rimandare  .  Rendere  altrui  quel  ,  che  gli  s  è  tolto  ,  a 
quello  ,  che  fi  fia  avuto  da  effo  ,  mandandogliele  .  Lat.  red- 
dere  ,  reflituere .  Gr.  dnaaripLm-nv  .  Bocc.  nov.  17.  57.  Sotto  ’l 
governo  d’  Antigono  la  rimandò  al  Snidano  .  E  nov.  72. 
14.  Dice  il  sere  ec.  che  voi  gli  rimandiate  il  tabarro, 
che  ’l  fanciullo  vi  lafciò  per  ricordanza  . 

§.  I.  Per  Far  ritornar  di  nuovo  ,  Inviar  di  nuovo  .  Laf. 
remittere  .  Gr.  ùvcim-i(jLiriiy  .  Bocc.  nov.  17.  6?.  Il  quale  con 
quello  onor  mi  ricevette  ,  e  qui  a  voi  m^  ha  rimandata, 
che  mai  per  me  raccontare  non  fi  potrebbe.  Fit.  SS.  Pad, 
2.^  88.  E  dopo  alquanto  tempo  santo  Antonio  lo  rimaa- 
dóe  al  fuq  convento  .  E  appreffo  ;  Conofeendo  ,  che  santo 
Antonio  1’  aveva  rimandato  ,  allora  il  ricevettonlo  umil¬ 
mente  .  Ca/.  lett.  26.  Spero  prello  rimandare  a  V.  Ecc.  il 
mio  gentiluomo  . 

§.  II.  Per  Mandar  via  ,  Licenziare  .  Lat.  dimittere  ,  mif- 
Jumfacere^.  Serm.  S.  Ag.  ig.  Se  alcuno  tale  folle  dentro 
tra  voi,  sì  lo  rimandate-  alla  foa  libertà.  Ca/.  lett.  6.  Spe¬ 
rando  ,  che  ella  lo  rimanderà  aliai  prello  bene  fpedito, 

§.  III.  Per  Reeere  ,  Fomitare  .  Lat.  vomere  .  Gr.  ìpàr . 
Guid.  G.  Quando  ebbi  rimandata  molta  acqua  falfa  ,  la 
quale  io  aveva  bevuta  lenza  fete  ,  in  alcun  modo  refpi- 
rai  . 

§•  Repudiare  ,  Lat,  dimittere  .  Gr.  d.Troirtp.oriiv . 

Dav.  Sci/m.  12.  E  r  averebbe  rimandata,  fe  il  Re  non  vi 
fi  folle  frammelfo  E  60.  Pofe  1’  occhio  a  una  Cateri«a 
Ha varda , e  deliberò  toria  per  moglie,  e  Anna  uccidere,  o 
rimandare  . 

§•  y.  Rtmandar/ela,  figuratam.  Farch.  Ercol.  ^9.  Se  alcu¬ 
no  ha  detto  alcuna  cofa  ,  o  vera  ,  o  falla  ,  che  ella  fia , 
e  un  altro  per  piaggiarlo,  e  fare  ,  eh’  ella  fi  creda,  glielo 
fa  buona,  cioè  1’  appruova  ,  affermando  così  elfere,  come 
colui  dice  ,  e  talvolta  accreìcendola  ,  fono  in  ufo  quelli 
verbi.-  rifiorire  ,  ribadire  ,  rimetterfela  ,  o  rimandarfela 
1  un  1’  altro  ,  rirabeccarfela  ,  o  rimpolpettarfela  . 

Rimandato  .  Add.  da  Rimandare  .  G.  F.  9.  .^aa.  i.  Ri; 
mandati  al  Vefeovo  d’  Arezzo  goo.  fuoi  cavalieri  ricchi 
delle  prede  de’  Fiorentini  ec.  fi  tornò  a  Lucca  . 

Rimando  .  Termine  del  giuoco  della  palla  i  e  fi  dice  Quan¬ 
do  per  alcuna  cagione  la  palla  non  è  fiata  ben  mandata  ,  e 

bi/oT 
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f  S  rimT=”c""  'c'hfrrimSTo -,  f'X^t 

mandare  .  .  pofto  avvtrbialm.  vale  Da 

Z  l'8.  «"cfocondo  »  lui  rifpofe  di  rimando 
C^ì  nf  -  ta  il  quel ,  eh'  io  a  dire  avrei  .  Man. 

E  difle  -  tu  ut  q  >  .  .  f  ,  mi  raccomando, 

EoTe'marilv‘'jra“s,6n'oria'.  E  m’i.ic  bei  mo.tuaai 

ftfjnfco.  A  aa  .  M-.i.wnr  S 

&«e“  «?aC=n.t“r'ede‘(fc  ,  tic  ial  fao  corpo  av.ekna- 

to  potelVe  ufeire  alcun  mortifero  f^"”°ha  il^ortol 

che  lo  avevano  a  rimaneggiare  J  ’  ;/  Reflo  ,  il 

R I M  A  N  E  N  T  E  .  j  :  Bore. 

Rìmafo  .  Lat.  reliquta  ,  proverrai  il 

Soli.  68.  i8.  Non  Trirnaner^te  di  quella 

rimanente  .  £  73.  «•  ^  ì)  TT  :•  Emendo 

mattina  confurnò  in  .  ‘(faiirono^ il  rimanente, 

palTati  parte  della  c  ,  ^  quetta  tanto  piccio- 

e  mifergli  in  dei  rimmente  .  Sagg.  nat. 

la  vigilia  De  voltri  Peni  ,  c  radiata  gen- 

tffmeme  da  unT  tela  finiffima,  e  la  rimanente  chiula  con 

una  foglia  .  Fr.  7.e.  T.  a.  6.  ?.  Or 

■  Ri  m  A  f  Quanto  torto  abbreviata  (  cio^  •  ferrna- 

vedetc  rimanenza  U  ^  ^  j  ^jj^orazione 

r^or”.u\t"  fono  foperchiarc  .ante  rima- 
riivorare  •'  (  cioè  Yimajugli ,  cj'u.juzr  )  ^ 
t?  A  N  E  R  E  .  ,  i'mie  ;  f  fi  «/«  figntfic. 

^  neutr  palj.  Lar.  remanere  .  Gr.  .  Bocc.  nov. 

Tc  Vi  dimenate  ben  sì ,  che  fe  così  li  dimenaffe  que- 
ne^ro  Uli  noli  c£  ne  rimarrebbe  fu.niuna.  £  nov.  73. 
che'’ io,  che  mi  poteva  dire  il  più  avventurato 
uom  di  Firenze  ,  fono  rimafo  il  più  fi^ntiirato  .  Dant. 

it-  E’  converrà  ,  che  tu  ti  nomi ,  O  che  capei  qui 
Janbn  ti  rimanga.  £34-  Io  non  mori’ ,  e  non  rimafi 
i.To  F  Par.  I?.  Per  fua  bontate  il  fuo  raggiare  aduna 
ciuafi  fpecchiato  in  nuove  fulrtrtenze  ,  Eternalmente  ri- 
Sanendofi  una  .  Petr.  fon  204.  Ch  al  dipartir  del  tuo 
■  fommo  desio  Tu  te  n  andarti  ,  e  fi  nmafe  feco  .  G.  r. 
,<2  I.  I  foldati  di  Lucca  fi  mifero  in  rotta  ,  e  noia 
morti  diccej  cavallo  .  ^  ?7^_!-._St^nn"q«>l'> 


nuovo  fiato  in  Firenze  ec.  mifehiatamente  della  fetta  , 
eh’  avea  retta  la  città  ec.  e  di  querta  gente  ,  che  non 
aveano  retto  ,  rimagnendo  quelli  ,  eh  aveano  retto  m  a  - 
fai  buona  parte  della  signoria  .  Cron.  Mordi,  Tenen¬ 
do  quello  llile  ,  non  potrai  elTere  troppo  ingannato  nè  tu, 
nè  chi  di  te  rimaneffe  .  Fr.  lac.  T.  Amare  ,  e  diletta  , 
Mirare  ,  e  pontemplare  ,  Quello  rimane  in  atto  .  ~ 

ri  :  Lume  di  ventate  ,  Che  rimane  in  vigore .  Ftr  Af 
i<i.  Secondo  che  noi  eravamo  nmafe  d  accordo.  Sagg. 
nat  e(p.  145.  Onde  feemata  la  di  lei  altezza  nella  c^nn  , 
la  hJc  def  cilindro  folfe  rimarta  in  afciutto  .  £  176.  Per 
av  einanza  del  ghiaccio  rimaneva  dubbio ,  qua  1  freddo 
maggiormente  lo  raffreddaffe  ,  o  il  diretto  ,  0  >1  r'defo  • 

L  Rimanere  ,  per  Fermarfi  a  fare  .  Ftt. 

StLi  e  rimanti  con  noi  ,  fe  ti  piace.  Q- 

Mandò  il  Principe  per  fei  capitani  ,  e  ^ 

levano  con  effo  lui  rimanere  ,  che  darebbe  ^  tutti  lodo. 

IL  Rim-anere,  per  Aflenerfi^  ,  Divezzar  fi  ,  Ce£«r  di  fa 
ve^  Lat.  deft fiere.,  ceffate.  Gr.  aTroxsytiy.  Vtt.  SS.  Pad.  2.91. 
Quegli  anche  non  fi  rimanea  di  furare  ^  .  Q  - 

pìì  che  è  furo ,  e  non  fe  ne  rimane  poiché  n  e  auarnom 
lo  ,  è  da  cacciare  .  £  366.  Sì  mi  aveva  lo  nernico  com- 
wefo  e  legato  ,  che  non  me  ne  potea  rimanere  .  Bocc. 
lev.  L.  iz  Quello  è  mal  fatto  ,  e  del  tutto  .«S'i 
convicn  rimanere  .  Cr.  S.  Gir.  D.  Gli  peccatori ,  c  e 
fi  convertono  a  Dio  ,  e  non  fi  rimangono  di  pe  j 
non  avranno  mifericordia  da  lui  .  .  r 

§.111.  Rimanere, per  Ce  fare  a ffolutamente ,  Mancare .  Lat. 

defmere ,  deficere.  Gr.  mXttTuv .  G.  P.  5.  29-2.  J^r  gu  , 
nelle  bocche  di  quelle  trombe  fecero  nido  ,  li  Itopp 
detti  artifici  per  modo  ,  che  rimale  il  detto  fuono  .  0  . 

tìov.  6i.  tit.  Vanno  ad  incantare  con  una  orazione,  e 
picchiar  fi  rimane  .  £  vit.  Dant.  237.  Per  .la  qual  cola 
il  fare  il  fepolcro  ,  ed  il  porvi  li  mandati  vera  li  rima  e. 

IV.  Rimanere  alla  fliaccia  ,  figuratam.  vale  EJjer  co  0, 

0  Entrar  nell' in f die .  Fìr,  difc.  an.  62.  H  povero  peregrino, 
per  eflère  agiato  ,  e  poco  atto  a  correre  ,  non  poten  o 
fuggire  ,  rimale  alla  filaccia  .  ,  ^  % 

<f^.  V.  Rimanere  al  di  [opra,  0  al  di  fiotto,  vale  Ottener  vi  - 
torta,  0  Riportar  perdita .  Tac.  Dav.  fior.  l.  in.  I 
po  fproveduta ,  e  breve  fcaramuccia  ,  rimafero  al  di  lopra. 

§.  VI.  Rimanere  ficaciato  ,  e  fimili  ,  vagliono  Rejìar  privo 
di  checiheffa  ,  0  cUiufio  della  fiperanza  contro  l  efipettazione , 
Vari}).  Ercol.  54.  Quando  chicchelfia  ha  vinto  la  pruova , 
cioè  fgarato  un  altro,  e  fattolo  rimanere  o  con  danno,  o 
con  vergogna  ,  dicono  a  Firenze.’  il  tale  è  rimafo  feorna- 
to  ,  o  Icornacchiato  ,  o  (corbacchiato  ,  o  fcaracchiato  ,  o 
fcatellato  ,  o  fmaccato  ,  o  fcaciato  ,  che  tutti  cominciano 
(  come  vedete  )  dalle  lettere  fc  ,  fuori  che  Imaccato  ;  di¬ 
edi  ancora  ;  rimaner  bianco  ,  e  più  modernamente  :  con 
un  palmo  di  nafo  . 

3*.  VII.  Rimanere  nelle  fiecche  ,  0  filile  ficeche  ,  figuratam. 
fit  dice  dclTEJJere  impedito  in  fui  più  bel  del  fare  checchcjfia. 
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,  mn  P.lec  proceder,  piU  S/tlZ  Set 

dtropàr  .  Frane.  Sacch.  nov.  80.  Al  nè  ’l 

bene  alcuna  cofa  ,  non  gli  •  perocché 

in  fulle  fecche  .  Am br.  Bern.  3.  4-  Ed  io  nmangom 
VHL  £/V»^«er«  ,  ufiato  così 

fchernito  ,  0  burlato  ,  0  ingannato  .  Lat.  J”  J  ^  - 

v’è  rimallo  ,  Quando  m  fui  defeo  poi  non  reltò  ha 
§.  IX.  Rimanere  in  Arcetri  .  Lat.  in  porta  irnpt  g 
illUm  .  yarch.  Ercol.  57-  Quando  alcuno  ° 
na  cofa  fciocca,  o  biafimevole,  e  da  non  dove  i  per  dap 
DocaE-^ine  ,  e  tardità  ,  o  pmttofio  tardezza  fua  riuicirc , 
per  rSollrarli  la  fciocchezza  ,  e  f  buoi 

gli  dice  in  Firenze:  tu  armeggi  ec.  tu  f^re^'  ^ii» 

di  Noferi  ,  tu  rimarreftì  m  Arcetri ,  tu  affo2,herelti  alia 

Lat.  linqui  animo  ,  concidere  animo.  Ovvtd.  Ptji. 

rimali  fanza  fangue  .  ^  1  u.  eh-- 

§.  XI.  Non  rimaner  per  alcuno  ,  0  pef  I 

fegua  ,  0  «0»  fiegua  alcuna  cofa  ,  vale  Non  f  f  ® 

quella  tal  cofa  cagione  ,  eh'  ella  non  fiegua  ,  0  fi  afi  cj-gl 

Lat.  per  aliquem  non  fiate  .  Bocc.  nov.  26.  2  • 
duro  avere  la  moglie  qui  ,  ed  è  cor^  fe 
in  quanto  per  te  non  e  rimafo  .  £  ‘  goii 

non  rimafe  ,  mortrandovi  ognora  più  crudele  ,  che  eg  t 

/on  s’uccideffe  con  le  fue  mani .  £  ^ 

quello  non  rimarrà  il  mercato;  mio  “c, 

tn  E  nov  7A.  9.  Madonna  ,  per  quello  non  rimanga  per 

Ini  folte  fV; 

che  non  polla  ^rimanere,  io  difenderò  una  partita  ficcomc 

^ V  Xli.  Rimanete  in  pace ,  Rimanti  con  Dio  , 

modi  di  Itcenziarfi  .  Lat,  vale  valete,  f 

mone  ,  rimanti  con  Dio  .  Petr.  fon.  284.  Rimanetevi  in 

Rm^NGi  ARE^l'^i’f  n»ovo  mangiare  demo 

G^.  X  .  refi.  Br.  5.  51-  Gitta  (  r/ )  •  fuo 

parto,  e  poi  il  rimangia.  Bern.  Ori.  g.  7.  5J- 
bocconi  ,  c  s’  acconciava  A  dormire  ,  e  g 

slava  .  Morg.  3.48.  Rinaldo  torna  ,  e  riponil  a  federe  ,  t 
rimangiò  com’un  lupo  rapace.  £  18.  157.  E  cominci 

rS  M  A^^ E  "STnma  ,  /.  verfi  .  Lat.  verfificator  .  Gr. 

iToiroióe.  Fr.Iac.T.^.zg.z.  Pnma  che  10  'T 
ti  ,  Pregovi  abbiate  in  voi  la  puritade  ,  Che  q 

è  canto  de’  rimanti .  TrfRr 

Rimare.  Verfitficare .  Lat.  verfificare .  Gr.  •/f;'*';  J 

8.  IO.  Chi  vuol  bene  rimare,  dee  ordinar  le  fillabe  in  t 
modo,  che’  verfi  fieno  accordevoli  in  numero  ,  e  che 
r  uno  non  abbia  più  ,  che  1  altro  .  6.  Q 

do  vorrò  trattare  Di  cofe  ,  che  rimare  Tcnelle  y 

Con  bella  brevitate  Ti  parlerò  per  profa  • . 

32.  Gran  vergogna  farebbe  a  colui  ,  che  rimafie  cofa  fot 
to  verta  di  figura  ec.  e  domandato  non  fa^ffe  denudare 
le  fue  parole!  cotal  verta  .  £  Co^r;.  146.  D'co  adunque, 
che  a  me  conviene  lafciare  le  dolci  rime  d  Amore  ,  le 
quali  folcano  cercare  i  miei  penfieri,e  la  cagione  afi^oim» 
!rchè  dico  ,  che  ciò  non  è  per  intendimento  di  piu  non 
firaare  d’amore, ma  perocché  nella  ®r  ' 

bianti  fono  appariti  .  Varch.  Ercol.  ^i.  ^  “  re  * 

che  noi  diciamo  verfcggiare,  e  più  Latinamente  vcrlihca- 

re  ,  ma  propriamente  rimare.  ,  .  .-oli 

§.  Rimare  .  Tefi.  Br.  8.  lo.  Chi  vuol  bene  rimare  cc.  gU 

convien  mifurare  le  due  diretarie  fillabe  del  °  E- 
maniera,  che  tutte  le  lettere  delle  diretane  fillabe  liano 
fimili  ,  e  almeno  le  vocali  della  fillaba  ,  che  va  dinanzi 
alla  diretana.  Fir.  Lue. i.i.  E  come  e  fentono  rimare  zoc¬ 
colo  con  moccolo,  non  domandare,  fe  ridono. 
Rimarginare.  Rammargtnare  .  Lat.  redurere  ,  obduceic. 
Gr.  iirvadytir  .  Segn.  Grifi,  infir.  i.  29.  14.  Per  la  ernenda- 
zion  della  vita ,  che  1’  ha  come  riparato  ,  e  rimarginato , 

rimane  occulto.  . 

Rimaritare  .  Dar  di  nuovo  manto  .  Lat.  iterim  nuptui 
tradere  .  Ct.  rrihir  drìef  cru(djyvvtiv  ,  Ambr.  Furt.  i.  i. 
cercan  di  rimaritarla.  Ar.Negr.  5.  5.  Qual  ti  na  taci.e  Ki- 
maritar  a  giovane  onorevole  .  _  . 

I.  In  fitgnific,  neutr.  paff.  Ritor  munto  .  Lat.  tterum  nu^ 
bere  .  Gr.  S'd.eTepoyai/.hi/  .  Bove.  nov.  49.  18.  Elfendo  rimala 
ricchiffima  ,  ed  ancora  giovane  ,  più  volte  fu  da  fratehl 
cortretta  a  rimaritarfi  .  £  nov.  77.  3.  Rimafa  del  fuo  mari¬ 
to  vedova  ,  mai  più  rimaritar  non  fi  volle  .  Ztbald.  Andr. 
18.  Di  Porzia  fi  trova  ,  che  efiendo  in  fua  prefenzia  lo^ 
data  molto  una  ,  che  s’  era  rimaritata  ec.  difie  :  la  carta  , 
e  buona  donna  non  fi  marita  ,  fe  non  una  volta  .  Crow. 
Veli.  23.  Poi  fi  rimaritò  a  Pepo  di  Marìgnano  Buonde.- 

^§.11.  Il  Bocc.il  diffe  in  fienfio  di  Ripigliar  donna  nelP Amor 
Vifi.  21.  Adunque  a  me  ,  giiifto  è  ,  ti  rimarita  (  parla  Me¬ 
dea  a  Giafione  )  ^ 

5.  III.  Rimaritare  ,  per  metafi.  vale  Rtcongiugnere  .  uant. 
Pure.  23.  Se  prima  fu  la  pofia  in  te  finita  Di  peccar  più , 

che  ibrvenifie  l’ora  Del  buon  dolor,  che  a  Dio  ne  rima- 

ritd  * 


R  I  M 

rifa  .  Biit.  ivi  :  Ch’  a  Dio  ne  rimarita,  cioè  Io  quale  do» 
Jore  ci  ricon^iugne  a  Dio.  Morg.  20.  96.  L’anima  fua  nel 
del  fi  rimarita  .  £  z8._  ijo.  l^erò  con  le  fue  vede  nuziali 
L’anima  in  cielo  a  Dio  fi  rimarita  . 

lllMARiTATO  .  Add.  da  Rimaritare .  Lat.  iterum  nuptus  . 
Gr,  ìd^TTpoyct[jt,yiiTecs.  Bocc.  nov.  99.  tit.  Alle  nozze,  che  del¬ 
la  rimaritata  fua  moglie  fi  facevano,  da  lei  riconofeiuto  , 
con  lei  a  cafa  fua  fé  ne  torna.  Dav.Scifm.jj .  La  moglie 
del  Protettore  combatteva  la  precedenza  con  Caterina  Par¬ 
ia  ultima  moglie  d’Arrigo  rimaritata  a  Tomraaìo  Seime¬ 
ro  .  Buon.Tter.^.^.1;.  Paftando  Alle  feconde  nozze  Rima¬ 
ritata  al  nonno  di  Rigiro  . 

R  r  M  A  s  A  .  V.  A.  Sufi.  Verbale  da  Rimanere  .  Lat.  remanjto  . 
Gr.  Tav.  Rtt.  Mefler  ,  la  rimafa  di  Lancellotto  vi 

tornerà  a  gran  difonore.  Dic.Div.  La  fua  andata  non  dee 
■offender  l’animo  tuo,  certo  no,  e  la  rimafa  molto  meno, 
perciocché  1’  andata  fu  fenza  rea  volontade  ,  e  la  rimafa 
fue  con  onefia  neceffitade. 

Ri  M  A  s  o  .  Sufi.  Rimanente y  Avanzai  della  qual  voce  v.  Dep^ 
Decam.  14.  Lat.  reliquiae  ,  reliquum  .  Gr.  <jò  XoittoV  .  Bocc. 
mov.  18.  32.  Senza  che  grandilfima  parte  del  riniafo  per 
paura  in  altre  contrade  fe  ne  fuggirono  .  £  nov.  99.  24. 
Ouafi  tutto  il  rimafo  degli  Rampati  Crifiiani  da  lui  a  man 
falva  fur  prefi  . 

R  I  M  A  S  O  .Add.  V.  RIMASTO. 

Rimasticare.  Mafiicar  di  nuovo  .  Lat.  vemandere .  Gr. 
dycqixaaùa^ciut . 

_  §.  Per  raetaf.  Tr.  Ciord.  S.  Pred.  16.  La  parola  di  Dio  è 
cibo  dell’  anirna  ;  la  prima  volta  ,  che  1’  uomo  1’  ode  ,  fe 
non  la  rimafiica  anche  ,  poco  prò  gli  fa  ,  o  neente  ,  ma 
fe  fi  rimafiica  non  folamente  una  volta  ,  ma  piu,  cotan¬ 
to  è  migliore  ,  e  più  prò  fa  ,  e  più  s’  appicca  .  Malm.  8. 
58.  Tanto  la  biafeia  ,  ffrologa  ,  e  rimafiica  ,  Che  a  com¬ 
pito  leggendo  ,  finalmente  II  funto  apprende  . 

Rimasto  ,  e  rim  a  so  •  Add.  da  Rimanere  .  Bocc.  nov. 
6z.  12.  E  vedine  qui  rimafo  un  micolino .  £  nov.  71.  p. 
La  donna  rimafa  fccrnata  diede  al  marito  il  difonefio 
prezzo  della  fua  cattività  .  £  nov.  77.  La  quale  ,  rima- 
fa  del  fuo  marito  vedova  ,  mai  più  rimaritar  non  fi  vol¬ 
le  .  Amet.  89.  Ma  le  rifa  rimafe  ,  ciafeuno  attento  il  viR 
rimirando  di  Giove ,  attendevano  la  fentenzia  .  Tr.  Giord. 
Pred.  R.  Per  poter  guarire  del  refiduo  de’’  rimafi  malori  . 
Ir.  lac.  T.  Vigor  perduto  ,  forza  non  rimafta  ,  A  confo- 
larmi  nulla  cofa  balla  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  179.  Ed  effo  rima¬ 
fo  dieffi  a  fare  gran  penitenzia  .  Sagg.  nat.  ejp.  171.  L’àc- 
qua  venuta  fuori  ec.  e  quivi  rimafia  prefa  tra  effa  crolla, 
c  quel  primo  yelo,  che  di  lei  fece  il  freddo  nel  comincia¬ 
re  ad  agghiacciarla  . 

Rimasuglio  .  Avanzaticelo' .  Lat.  reliqut£  .  Gr.  , 

Amm.  ant.  55.  i.  2.  Settanta  Re  ,  effendo  loro  tagliate  le 
mani  ,  e’  piedi,  coglievano  fotte  la  menfa  mia  li  rimafu- 
gli  delle  vivande  .  Pataff.  5.  Le  ’mbandigion  fur  folo  i  ri- 
anafugli.  Dav.  Colt.  1J4.  Nafeendo  lontani  dal  pedale  del¬ 
la  vite,  cioè  dal  fonte  dell’ umor  naturale,  già  colato  ne’ 
tralci  primi  ,  tocca  loro  il  rimafuglio .  Boez.  Varch.  2.  4. 
Quanti  penfi  tu  ,  che  fiano  quelli  ,  a  i  quali  parrebbe  di 
toccare  il  cielo  c«il.  dito  ,  fe  una  minima  parte  de’  rima- 
fugli  ,  c  avanzaticci  della  tua  fortuna  toccalfe  loro  ^  Red.. 
Off.  an.  II.  Refiarono  i  rimafugli  di  effe,  infieme  col  tor- 
fo,  e  con  la  pelle  ammaffati  per  alcuni  giorni  in  una  ta¬ 
vola  .  Sagg.  nat.  efp.  128.  Platone  fu  di  quefio  parere,  che 
da’  rimafugli  dell’  acque,  onde  ei  credeva  nel  fegreto  del¬ 
la  terra  crearfi  l’ oro  ,  il  diamante  fi  ingéncraffe . 

R  I  M  A  T  O  .  Add.  da  Rimare  ;  Che  ha  rima  ;  Aggiunto-  dì  ver-- 
Ji ,  0  di  parole  ,  che  rimano  .  Lab.  87.  Con  parole  affai  zo¬ 
ticamente  compofie  ,  e  che  rimate  parevano  ,  e  non  era¬ 
no  rimate  ec.  mofirava  di  difiderar  di  fapere,  chi  io  foffì. 
Bocc.  vit.  Dant.  255.  Tutti  gli  atti  degli  uomini ,  ed  i  lor 
meriti  poeticamente  volere  fotto  verfi  volgari  ,  e  rimati 
racchiudere  .  Dant.Conv.  69.  Si  vedrà  la  fua  virtù  ec,  ma- 
nifefiare  nelle  cofe  rimate  per  le  accidentali  adornezze  , 
che  quivi  fono  cqmmeffe  .  £  147.  Saper  fi  conviene  ,  che 
rima  fi  può  doppiamente  confiderare  ,  cioè  largamente,  e 
firettamente  ;  firetta  s’  intende  per  quella  concordanza  , 
che  nell’  ultima  ,  e  penultima  fillaba  far  fi  fuole;  quando 
largamente  ,  s’  intende  per  tutto  quello  parlare  ,  che  nu¬ 
meri,  e  tempo  regolato  in  rimate  confonaiize  cade.  Com. 
Jnf.  ^2.  Dice  ,  che  per  parole  rimate  non  potrà  efprimere 
ciò  ,  che  ha  concetto  nella  mente  .  Teforett.  Br.  6.  La  ri¬ 
ma  Si  firinge  ad  una  lima  Di  concordar  parole  ,  Come  la 
rima  vuole ,  Sì  che  molte  fiate  Le  parole  rimate  Afeon- 
don  la  fentenza  ,  E  mutan  la  ’ntendenza. 

Rimatore  .  Campo  firn  di  verfi  rimati  ,  Poeta  .  Lat.  poe¬ 
ta  .  Gr.  nroofmt  .  Dant.  Vit.  nuov.  31.  Onde  fe  alcuna  figu¬ 
ra  ,  o  colore  rettorico  è  conceduto  agli  poeti  ,  è  concedu¬ 
to  a  rimatori  .  Varch.  Ercol.  51.  Ma  propriamente  rimare, 
onde  rimatori  . 

Ri  MB  A  L  D  A  Nz  I  R  E  .  Pigliar  di  nuovo  baldanza  ,  Riajficu- 
rarfi.  Lat.  animum  refurnere .  Gr.  àvoLKafiùr  .  Sen.  Pifi. 
Incontanente  eh’  io  vidi  il  lume  ,  io  mi  cominciai  fbrte- 
mente  a  rallegrare  ,  e  rimbaldanzire. 

R I  M  B  A  L  D  A  NZ  I  t o  .  Add.  da  Rimbaldanzire  .  Vit.  S.  M. 
Madd.  Qiuvi  era  un  poco  rimbaldanzita  . 

R I  M  B  A  L  D  E  R  A  .  V.  baffa,  che  vale  Accoglienza  difufiata  ,  e 
{trabocchevole  ,  ma  anzi  finta  ,  che  di  cuore  . 

R I  M  B  A  L  D  r  R  E  .  V,  A.  Lo  fieffo  ,  che  Risbaldire ,  Rallegra¬ 
te  .  Lat.  exhtlaxarc  .  Gr.  éitppakvm .  Fr.  lae.T.  5.  27.  5.  Lo 
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cor  pren^  per  luì  atnare  ,  Mi  fa  in  gioia  rimbaldire  .  E 
6.  19,  3.  Tutta  la  fa  rimbaldire  . 

R I  M  B  AL  z  A  RE  .  Saltare  in  alta ,  Balzare .  Lat.  refiUre .  Gr. 
«ivaarnS'av .  Paff.:^jj  Ne  gitta ,  e  fa  rimbalzar  molti  fpraz- 
zi  di  quella  motofa  nequizia,  nella  quale  è  involto,  e  na- 
feofio  .  Gal.  Si  fi.  153.  Rimbalzando  la  ruzzola  in  alto  ,  i« 
fua  velocita  feemera  . 

§.  L^  Per  metaf.  S.  Ag.  C.  D.  Quella  tcatrica  ,  e  favolofa 
teologia  difcende  da  quefia  civile  ,  e  rifpondele  nelli  ver» 
fi  de  poeti  ,  come  rimbalzaffe  nello  fpecchio.  M.V.7.67. 
A  emendo  ,  che  1  avvenimento  della  compagna  e  d’  al¬ 
tra  nuova  gente  d’  arme  in  Romagna  non  rimbalzaffe  in 
loro  dannaggio  («oè:  non  rifidtajffe^  0  torna ffe)  Dant. rim. 
24-  Egli  mi  fiere  fotta  il  braccio  manco  Sì  forte  che  ’l 
dolor  nel  cor  rimbalza  . 

§.  IL  Rimbalzare  ,  è  anche  frequentativo  di  Balzare. 

§.111.  Rimbalzare  y  fi  dice  anche  del  Mettere  il  cavallo  la 
gamba  fuor  della  tirella . 

Rimbalzo  .  Il  rifaltare  di  qualfivoglìa  cofa  ,  che  nel  muo- 
verfi.  trovando,  intoppo  y  rimbalzi  y  e  faccia  moto  diverfo  dal- 
L  ordinario . 

§.  1.  Per  fimiUt.G.V.ii.^7.1^.  Per  lì  molti  danari,  che’I 
comune  avea  prefi  per  forza  in  prefio  da’  cittadini ,  e  fpc- 
fi  nella  imprefa  di  Lombardia  ,  e  di  Lucca  ,  onde  poi  di 
rimbalzi,  e  del  mancamento  della  credenza  più  altre  mi¬ 
nori  compagnie  di  Firenze  ec.  fallirono .  4.  i  ij. 

Piangeva  gli  atroci  rimbalzi  Dalla  fortuna  ,  e  da*  difagi 
avuti  .  >  j» 

$.  IL  Di  rimbalzo  ,  pofio  avverbialm,  v.  di  rimbal¬ 
zo. 

Rimbambire  .  Tornar  quafi  bambino  ,  Perdere  il  fenno  , 
e  il  giudizio  virile  .  Lat.  repuerafeere  .  Gr.  àrou/miiiiStaA  . 
Bemb  Afol,  138.  Garzoni  fa  divenire  di  conofeimento 
quei  j  che  ’l  feguono  ,  e  quafi  una  nuova  Medea  ,  con 
ifiram  veneni  alcuna  volta  gli  attempati ,  e  canuti  rim¬ 
bambire  . 

Rimbambito  .  Add.  da  Rimbambire .  Lat.  delirus  .  Gr. 
"xa-pàppur  .  Paff.  122.  Se  la  perlona  fa  ,  o  crede  ,  che  quel¬ 
lo  coqfefforo  fia  per  vecchiezza  rimbambito  ,  o  per  infer¬ 
mità  ,  o  per  naturale  condizione  fmemorato  .  Morg.  ir. 
109.  Ribaldo  vecchio,  rimbambito,  e  pazzo.  E  22.28.  Di 
Carlo  non  m’ increfee  rimbambito  .  Cirijff.  Calv.  3.71.  Di¬ 
cendo  ;  quello  vecchio,  rimbambito  ,  Libidinofo  padre  di 
luffuria  ec.  Bern.  Ori.  1.  22.  4.  Quell’  altro  vecchio  pazzo 
rimbambito  ,  Per  (limar  troppo  la  bellezza,  vQlfq  D’  una 
giovane  donna  effer  marito., 

Rimbarbogito  .  Add.  Barbogio  ,  0  Imbarbogito  dì  nuo¬ 
vo  .  Lat.  demens  ,  *  dementatus  ,  delirus  .  Gr.  uvhs  ,  - 

fixTcuos .  Red.annot.  Ditir.  iiz.  Nell’ ultima  fua  rim- 
barbogita  vecchiaia,  compilò  un  trattato  del  governo  della 
famiglia . 

Rimbeccare  .  Ripercuotere  ,  Ribattere  indietro  3  e  comu¬ 
nemente  fi  dice  della  palla  .  Lat.  repercutere  .  Gr.  dratirKiir- 
treiv- .  Cant.  Carn.  Ott.  40.  Per  dreto  ,  e  ’n  mezzo  pratichi 
maefiri  ,  Ch  al  primo  la  rimbecchin  ,  jna  di  colta  .  Sen. 
ben.  Varch.  2.  21.  Se  aremo  a  far  con  uno,  che  fia  buono 
gmeatore  ,  ed  efercitato,  ,  noi  manderemo  la  palla  più  fi- 
curamente  ,  perchè  ,  in  qualunque  modo  gli  venga ,  faprà 
rimbeccarla  agevolmente,  e  con  dellrezza  .  Z)<7i;.yZcc«/i42. 
Quivi  dando  alla  palla  ,  e  rimbeccando  ,  e  fconciando  ec. 

J.  1.  Per  metaf.  G.V.  12.  66.  3.  E  cominciaro  a  faqttare 
con  loro  verrettoni,  ma  furono  ben  rollo  rimbeccati.  Dant. 
Puxg.  22.  E  fappi  ,  che  la  colpa  ,  che  rimbecca  Per  dritta 
oppofizinne  alcun  pecuto ,  Con  effo  infieme  qui  fuo  ver¬ 
de  fecca  . 

IL  Varch.  Ercol.  59.  Se  alcuno  ha  detto  alcuna  cofa  , 
o  vera  ,  o  faifa  ,  che  ella  fia  ,  e  un  altro  per  piaggiarlo  , 
c  fare  ,  che  ella  fi  creda  ,  gliele  fa  buona  ,  cioè  l’appruo- 
va  affermando ,  cosi  efsere  ,  come  colui  dice  ,  e  talvolta 
accrefcendola  ,  fono  in  ufo  quelli  verbi:  rifiorire,  ribadire 
rimetterfela  ,  nmandatfela  l’un  1’  altro  ,  rimbcccaVfcIa  ,  o 
rimpolpetcarfela . 

$.  HI.  Per  Bezzicare  ,  Percuotere  col  becco.  Lat.  rofiro  fe- 
rtre  .  Ftr.  Trin.  2.  5.  I  non  vidi  mai  duo  galletti  rimbec¬ 
carli  COSI  fieramente  . 

§.  IV.  E  figuratam.  vale  lo  fieffo  ,  che' Stare  a  tu  per  tu  . 
Lit.verbum  verbo  refpondere  .Gt.KKm  \i^iy  ccy<mirùy.  Frane, 
Sacch.  nov.  67.  Io  non  ho  potuto  dir  parola  eh’  e’  non 
m  abbia  rimbeccato,  Burch,  2.  79.  RoflTcI,  per  rimbeccarti 
a  fronte  a  fronte ,  Di  rime ,  c  verfi  m’  armo  ,  e  m’  ab» 
hertefeo  . 

R I  M  B  E  e  co  .  Dtetamo  Di  rimbecco y  pofio  avverbialm.  e  va¬ 
le  Per  via  di  rimbeccare  y  Rimbeccando  nel  fignific.  del  §.IV. 
di  Rimbeccare .  Salv.  Granch.  3.9.  CominciarongU  Di  rim¬ 
becco  a  rifpondere  alle  rime. 

Rimbellire.  In  fignific.  neutr.  Divenir  più  bello  .  Lat. 
pulchrtorem  fieri.  Gr.  MAÌoya  ylyviSuu.  Efp.  Pat.Nofi.  Que-  ' 
fio  albero  rinverdifce  ,  e  rirabellifcc . 

§.  In  fignific.  att.  vale  Fare  più  bello  .  Fr.  Giord.  Pred.  S. 
Oggi  fu  rimbellita  la  natura  nofira  .  Lor.  Med.  Nenc.  13- 
EIl  ha  un  buco  nel  mezzo  del  mento  ,  Che  rimbellifcc. 
tutta  fua  figura  . 

R  berciare.  Rabberciare  .  Lat.  refuere  ,  refarcire  .Ct. 
teyxppci^Treniii  ,  Pataff.  2.  O  Gianni,  che  vai  tu  pur 

rimberciando  ì 

Rimbiondire  .  Divenir  biondo  ,  Farfi  biondi  i  capelli 
con  arte  .  Lat.  fUvicumum  fe  reddere  ,  flavefcere .  Gr. 
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r  V  r,cch  Dot.  i.  i.  S’  ella  fi  lifcla  ,  pela  ,  o  rimbiort- 
difte.'Sr.  'fior.  Cliz.  1.  3.  Io  non  fon  atto  a  rimbion- 


R  ?  mTo  c  c  a  R  e  •  Mettere  vafo ,  0  firn  ili  colla  bocca  ^  allo  'ngià, 
rmiefcio  .  Lat.  invertere  os  .  Gr.  Tofiiov  ìictmc-pi(peiy  .  Pal- 
;  j  jpoft  8.  Togli  un  vafo  mondo  di  fiagno  ,  o  d  altro 
^mfofe  ugnilo  dentro  ,  e  rimboccalo  nel  fondo  della 
Stta  folla  .  Cr.  4.  gr.  2.  Alcuni  ungono  la /pugna  nuova 
con  l’olio  ,  e  turano  la  bocca  del  vafo,  e  rimboccanlo,  e 

'  fe  acqua  vi  avrà ,  ufeiranne  per  h  fpugn^  . 

I.  Rimboccare  ,  per  Arrovefeiare  I  ejlremità  ,  ovver  la 
bocca  d'  alcuna  cefa  ,  come  di  Jacca  ,  mantche  ,  lenzuola  y  e 
rimili.  yit.SS.Pad.z.  8j.  Uno  ec.  non  aveva  fe  none  una 
matta  ,  e  la  metade  tenea  lotto,  e  1  altra  metade  fi  rim¬ 
boccava  addofso  .  ,0  V 

II  Per  Rivoltare  ,  0  Volger  fojfopra  .  Cr.  2.  18.  2.  h 

Vokh'è  feminata  la  terra,  la  rimboccano  fopra  1  femi  ,  o 
con  l’aratro  ,  o  con  la  zappa  ,  o  con  altro  Itrumento  . 

^  III.  Rimboccare  ,  per  Traboccare  .  Lat.  jttperfluere  . 
Gr.’  ù^tppdv  .  Com.  Inf.  16.  Qui  efemplifica  il 
quell’  acqua  al  rimboccare  ,  che  fa  1  acqua  del  fiume  del 
Po  quando  ella  cade  fopra  san  Benedetto  del/  alpe  . 
Cavale.  Med.  cuor.  Io  fon  pien  di  confolazione  ,  10  rim¬ 
bocco  d’  allegrezza  in  ogni  nollra  tnbulazione  f  qui  per 

Per  Traboccare  ,  Càtare  a  terra  ,  Precipitare.  Lat. 
■tne'cipitare y  pracipitem  [erre.  Ciriff.  Calv.  z.  61-  E  nel^  fiu- 
convien ,  che  percoteffino  I  vivi ,  e  de  deltner  giu  gu 

rimboccano  .  •  .  ^  c  « 

R.1MBOCC  ATO  .  Add.  da  Rimboccare  .  Cr.  1.  10.4.  bppra 
la  qual  fi  ponga  un  bicchier  rimboccato,  e  ciò  tatto, s em¬ 
pia  di  fabbione  infino  al  mezzo  {cioè:  volto  fojfopra  ,  ca¬ 
povolto)  Serd.fìor.  2.  64.  Sotto  il  medefimo  tetm  ,  che  é 
lungo  in  forma  d’  una  nave  rimboccata  ,  Hanno  infieme- 
mente  molte  famiglie  (  cioè  :  arrovefeiata  ) 

Rimboccatura  .  Il  rimboccare  ,  e  La  cofa  rimboccata  ; 
e  propriamente  fi  dice  di  quella  Parte  del  lenzuolo,  che  fi  iim- 
bocca  fopra  le  coperte.  Recar.  z.wou.  2.  Buondelmonte  pre- 
fe  tollo  la  rimboccatura  ,  e  coperfele  il  vifo  ,  acciocché  1 
marito  non  la  conofeeffe.  Salvia. dife.  i,  Il  quale  Ipa- 
7.Ì0  è  la  rimboccatura  dell’  uvea  ,  che  i  Greci  chiarnano 
rhagoides,  perchè  foraiglia  l’ arrovefeiata  buccia  d  uno  Ipre- 

muto  granello  d’  uva .  .  ,  ,  r  r  t  . 

Rimbomb  AMENTO  .  Il  rimbombare  y  Rimbombo  .  Laf. 
bombus  ,  fragor  .  Gr.  jcrdirof  ,  .  But.  Inf.  27.  i.  b 

così  per  lo  caldo  a  ficnto  vi  monile  entro  lo  malfattore  , 
e  che  per  la  pena  gridando  ,  ufeifle  per  la  bocca  del  bue 
Jo  rimbombamento,  che  rapprefentalfe  lo  mugito  del  bue, 
c  non  voce  umana.  E  Par.  12.1.  Come  lo  rimbombamen¬ 
to  procede  dalla  prima  voce  ,  così  lo  fecondo  parile  di 
frate  Bonaventura  nacque  dal  parlare  primo  di  santo  Tom- 
mafo  .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  14.  Il  graffo  delle  rane  mello 
negli  orecchi  caccia  lo  rimbombamento  . 

Rimbombante  .  Che  rimbomba  .  Lat.  reboansy  refonans. 
Gr.  dvai0om  .  Demetr.  Sega.  23.  L’  eroico  certo  ha  molto 
del  pompofo,non  già  accomodato  al  parlare,  rna  rimbom¬ 
bante,  non  numerofo,  ma  fuperante  1’  armonia  della  pro¬ 
fa  .  Tir.  dife.  an.  27.  Sappi'  ,  che  il  rimbombante  fuono 
dell’  orrenda  voce  di  quello  nuovo  vicino  è  flato  mezza 
cagione  della  mia  alterazione . 

Rimbombare  .  Par  rimbombo  ,  Rifonare  .  Lat.  reboare  , 
re  fonare  .  Gr.  dmfioàvy  civm)(fiv.  Guid.  G.  Con  fuono  d  or- 
ribil  voce  ripercotendo  1’  aere  ,  sì  Io  sforza  di  rimbomba¬ 
re  con  fimiglianti  boci  .  Ovvid.  Pijl.  D.  Le  cavate  pietre, 
rimbombando  ,  il  tuono  me  ne  rendevano  .  Dant.  Inf.  6. 
Ciafeun  ritroverrà  la  trilla  tomba  ec.  Udirà  quel,  che  m 
eterno  rimbomba.  E  16.  Rimbomba  la  fovra  san  Benedet¬ 
to  Dall’  alpe  ,  per  cadere  ad  una  fcefa  ,  Dove  dovria  per 
mille  effer  ricetto  .  Petr.  fon.  60.  Ma_  la  /ua  voce  ancor 
quaggiù  rimbomba.  E  yòw.  154.  Nel  mio  llil  frale  alfai  po¬ 
co  rimbomba  .  Varch.  Ercol.  61.  Quello,  che  i  Latini  di¬ 
cevano  Grecamente  reboare,  dicono  i  Tofeani  rintronare, 
e  rimbombare  ,  da  bombo  voce  latina  . 
Rimbomeevole  .  Add.  che  ha  rimbombo  ,  Rimbomban¬ 
te  ,  Lat.  refonans  ,  reboans  .  Gr.  àmjloàv  .  Pallad.  Giugn.'j. 
Se  elle  fon  piene,  udiamo  fiottile  mormorio  dell’^ api , per¬ 
chè  i  forami  voti  de’  fiari  rendono  mormorio  dell’ api  rim- 
bombevole  ,  e  groffo  . 

Rimbombi'o  .  Il  rimbombare  y  Rimbombo  .  Lat.  fonitus  , 
fragor  .  Gr.  v-TÓiroe  ,  ’iriau.yos  .  Demetr.  Segn.  40.  Chiamò 
battaglia  fremente  il  rimbombfo  dell’ armi  • 

Rimbombo  .  Sui  no  ,  che  refìa  dopo  qualche  romore  ,  maffi- 
mamente  ne'  luoghi  concavi ,  e  caverna  fi  ^  ed  anche  talora  Ru¬ 
more  y  0  Strepito  femplicemente  .  Lat.  fonitus  ,  fragor  .  Gr. 
nTivos  y  nrùattyos .  Dant.  Inf.  16.  Già  era  in  loco,  ove  s’u- 
dfa’l  rimbombo  Dell’ acqua, che  cadea  nell’ altro  giro.  Tac. 
Dav.ann.  14.  192.  Fremiti  forellieri  uditi  nei  lor  senato  , 
rimbombi  d’uria  nel  teatro  .  Serà.  fior.  2.  78.  Venne  fano, 
e  falvo  a  Lisbona  ,  dove  entrò  con  canti  ,  e  rimbombi 
lictiffimi  . 

Rimborsare.  Rimetter  nella  borfa  .  Varch.  fior.  12.  460. 
Quanto  aU’arti  fu  poi  ordinato,  che  fra  il  termine  di  ot¬ 
to  anni  fi  doveffono  rimborfare  . 

§1.  Rimborfare ,  fi  dice  anche  il  Pagare  ,  0  Refìituire  il  da¬ 
naro  a  chi  l'  ha  fpefo  per  te  .  Lat.  impenjdm  ,  vel  pecuniam 
remittere  .  Guicc.  fior.  Con  condizione  di  dovergli  rellitui- 
re  quando  ne  foffero  rimborfàti .  Car.lett.i.’pq.  Io  vi  pre- 
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to  cc.  di  rimborfarmene  quanto  prima. 
RimboRSAZIONE.Q/.  rimborfare  .  Varch. 

't/rima  che  fi  delle  principio  allo  fquittino  ,  s  era^  per  lei 
uomini  eletti  dalla  Balia  riformata  la  mercatanzia  ,  eoa 
nuova  rimborfazione  de’  fei  ,  e  rinnovata  la  boria  de  ri- 

rI^m  b’o  s  c  A  R  E  .  Neutr.  paff.  Nafeonderfi  nel  bofeo  ,  Imbo- 
fcarc  .  Lat.  fe  occulere  ,  celare  .  Gr.  .  Petr.  cap. 

12.  Come  fiera  cacciata  fi  rirabofea.  Sannaz.  Arcad.  eglog. 

10.  Che  non  ch’altri,  ma  Fauno  a  udir  rimbofcali 
Avare/}.  16.  118.  Ch’  a  lui  laffan  la  preda  ,  e  fi  rimbofca 
Ciafeuno  ,  ov’  è  la  via  più  afeofa,  e  fofea. 

Rim  BOTTA  RE  .  Mettere  di  nuovo  nella  botte  .  _ 

1.  Per  fimilit.  Tac.  Dav.  ann.  4.  88.  Per  giurato  giu¬ 
dizio  il  senato  il  cacciò  in  Candia  ,  dove  avendo  cielo , 
e  non  vezzo  mutato,  e  rimbottato  nuove  caconi,  tolto¬ 
gli  beni  ,  acqua  ,  e  fuoco  ,  invecchiò  nel  faffo  di  Sento 
(ilT.  Lat.  ha  recentia  veteraque  odia  advertit)  Malm.ii. 
37.  Ma  non  va  mal  ,  perch’.  ei  caduto  allotta  ,  Mentre 
boccheggia,  tutto  lo  rimbotta  .  ,  ,  ,.  .  • 

IL  Rimbottar  fulla  feccia  ;  proverb.  che  dinota  Aggtu- 
gnere  al  male  nuova  materia  di  peggiorare  ,  Arroger  danna 

a  danno  .  .  . 

R I M  B  R  o  c  C I O  .  A.  Rimproccio  .  Lat.  exprobratio_ ,  im- 
properium  ,  convicium  .  Gr.  òveiSiaK  ,  'Koi^oq/.a  ,  aK<Dti[ict  . 
Ricord.  Malefp.  cap.  201.  Il  conte  di  Panago  ,  che  era  co 
nobili  di  Bologna  ,  diffe  per  rimbroccio  ;  Leggi  gli  fiata¬ 
ti  ,  popolo  marcio  .  r  •  r- 

Rimbrotta*.  A»  ^ìmbtotto  -  Lat,  expYobt^tto  .  Lir« 
òvafuns  .  Tratt.  pece.  mort.  Appreffo  vengono  ancora  le 
rimbrotte  ,  e  i  rimproveri  ,  che  fono  ancora  piu  grande 

peccato .  .  ■  T  r  j  T  é. 

Rimbrottare.  Garrire  y  0  Rinfacciar  borbottando,  Bar. 

objurgare  ,  tncrepare  .  Gr.  iTriaipL^v  ,  Varch.  Ercol.  ^3*  Ghl 
fgrida  alcuno  ,  dicendogli  parole  ,  o  villane  ,  o  difpettofe, 
fi  chiama  proverbiare  ;  chi  garrendolo  ,  o  rinfacciandogli 
alcuno  benefìzio  ,  rampognare  ,  e  rimbrottare  ,  onde  na- 
feono  rampogna  ,  e  rimbrotti  ,  cioè  doglienze  ,  e  borbot¬ 
tamenti  .  Fav.  Efop.  Il  figliuolo  ,  vedendo  la  fua  pertma^ 
cità  ,  dille  rimbrottando  .-  io  ti  dico  ,  che  tu  non  potrà» 
vincere  .  Frane.  Sacch.  nov.  140.  Quando  furono  a  una  ta¬ 
verna  a  piè  di  Marti  ,  cominciarono  a  rimbrottare  1  un^ 

1’  altro  .  Tratt.  pece.  mort.  Lo  quarto  ramo  di  tenzone  si  è 
rimproverare,  e  rimbrottare.  Morg.  16.  90.  Così  la  fera  a 
ripofar  n’  andorno  ,  Rimbrottandofi  infieme  co!  cugino  . 
Buon.  Pier.  3.  3.  12,  E’I  rimbrotti  ,  e  rampogni  ,  e  gli  ri¬ 
vegga  Difpettofa  ,  e  gelofa  II  conto  ec. 
Rimbrottatore  .  Che  rimbrotta  .  Lat.  exprobrator  , 
Gr.  ivnSvrrìi  .  Pataff.  8.  Squittendo  in  albagìa  nmbrotta- 

tori.  .  ,  •  T 

Rimbrottevole  .  Add,  Pieno  di  rimbrotti  .  Lat.  con- 
tumeliofus  .  Gr.  vfQ/.riu.ós.  Fav.  Efop.  E  per  la  rolla  1  af- 
pre  ,  e  degne  correzioni  ,  e  rimbrottevoli  ,  e  giufli  com- 
miati  .  ,  .  „  ,  , 

Rimbrotto.  Il  rimbrottare  .  Lat.  exprobratio  .  Gr.  om- 
S'ierie .  Bocc.  nov.  85.  24.  Il  dì  ,  e  la  notte  moleflato,  e  af¬ 
flitto  da’ rimbrotti  della  moglie  ,  al  fuo  fervente  amor  po- 
fe  fine  .  Vit.  S.  Gir.  Ecco  i  rimbrotti  ,  che  dae  ,  e  fae  lo 
fpofo  alia  vergine  .  Pataff.  2.  Se  tu  gli  affufolafli  un  mal 
rimbrotto  .  £  4.  E  con  rimbrotto  a  falincervio  alzommi . 
Lor.  Med.  carni  24.  4.  Il  buon  uom  non  ha  mai  pofa  , 
Sempre  ode  qualche  rimbrotto  .  Varch.  Ercol.  53.  Nafeo- 
no  rampogna  ,  e  rimbrotti  ,  cioè  doglienze  ,  e  borbot¬ 
tamenti  .  .  T  / 

Rimbrottolo.  Lo  JìeJfo  ,  che  Rimbrotto.  Lzt.  exprobra- 
tto .  Gr.èmS'ierif .  Salv.  Granch.  1.  i.  Tante  fregagioni ,  tan¬ 
te  Moine  j  tanti  rimbrottoli  ,  tanti  Rimproveri  glien  eb¬ 
bi  a  fare  .  . 

Rimbrottoso  .  Add.  Rimbrottevole  .  Lat.  contumeiiojus . 
Gr.  .  Nov.  ant.  g.  3.  ii.  E  così  diffe  parecchi 

parole  rimbrottofe  ,  contraffacendo  tuttavia  la  voce  del 
Graffo  .  .  ^  , 

Rimbruttire  .  Imbruttire  .  Lat.  àeturparì .  Gr.  (soKuuì- 

C^cU  . 

Rimbucare  .  Rientrar  nella  buca  ,  Nafeonderfi  ,  Appiat¬ 
tar  f  .  Lat.  yè  occulere  .  Gr.  .  Frane.  Sacch.  nov. 

76.  Egli  volendoli  rimbucare,  e  non  veggendo  dove,  cof¬ 
fe  nel  cerchio  .  E  nm.  14.  E  fammi  rimbucar  folto  ogni 
fcheggia  . 

RiMBUCATO.  Add.  da  Rimbucare  .  Lat.  occultatus ,  ocnd- 
tus .  Frane.  Sacch.  nov.  33.  Meffer  Dolcibene  flette  rimbu- 
cato  più  dì . 

Rimburchiare.  Rimorchiare  ,  nel  fignife.  del  §.  _ 

Rimediabile  .  Add.  Da  poter  fi  rimediare  ,  Capace  di  ri¬ 
medio.  Lzt,  fanabilis .  Tac.  Dav.  fior. 1.2^^.  Si  voltano  con 
r  armi  contro  a  quella  terra  innocente  ,  non  per  volerla 
faccheggiare ,  ma  per  rabbiofo  furore,  lenza  faperfi  perchè^ 
perchè  meno  rimediabile  . 

Rimediare  .  Por  rimedio  ,  0  riparo ,  Provvedere,  Ripara¬ 
re  .  Lat.  mederi .  Gr.  li^eu  .  Mor.  S.  Greg.  io.  14.  Se  noi 
non  curiamo  di  rimediare  alle  piccole  cole, allora  ec.  pren¬ 
diamo  argomento  di  commettere  appreffo  colpe  molto 
maggiori  .  Cronichett.  cP  Amar.  275.  Acciocché  con  ragione 
fi  fia  potuto  rimediare,  che  non  fiate  iti  a  fiacco.  E ir. nov. 
1.189.  Anzi  fon  certo,  che  fe  noi  non  ci  rimediamo , egli 
farà  cagione  della  nollra  rovina  .  Sagg.  nat.  cfp.  224.  Per 
quello  poi,  che  può  depender  dagli  altri  accidenti  fuddetti 
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cc.  o  da  altri  impolTibili  a  rimediarfi  ,  abbiamo  trovato 
che  ec. 

RiMEbiATORE  .  Colui  ,  che  rimedia  .  Lat.  reflitutor  ,  rt- 
parator  .  Gr.  tèvxffKd/xcijc  ,  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Speravano  , 
che  non  foffe  per  mancar  loro  qualche  caritativo  rime- 
diatore  .  Buon.  Pier.  2.  i.  14.  Ritorno  al  podeftà  rimedia¬ 
tore  . 

Rimediatrice.  Verbal,  femm.  Che  rimedia  .  Lat.  repa^ 
ratrix  .  Fr.  Giord,  Pred.  R.  La  pietofa  interccifion  de’  San¬ 
ti  rimediatrice  a’  noftri  mali  . 

Rimedio  .  Quello  ,  che  è  atto  ,  0  /  adopera  ,  e  r  applica 
per  tor  via  qualunque  co  fa  ,  che  abbia  in  fé  del  malvagio  ,  0 
del  dannofo  ;  Riparo  .  Lat.  remedium  ,  falus  .  Gr.  Stpxordx  . 
Bocc.  nov.  3  8.  Al  quale  ardore  ,  ove  voi  vi  vogliate  ac¬ 

cordare  ,  mi  dà  il  cuore  di  trovare  affai  dolce  ,  e  piacevo¬ 
le  rimedio  .  M.  F.  8.  95.  Guiglielmo  conte  cc.  diede  per 
rimedio  dell’  anima  fua  ,  e  de’  tuoi  genitori  alla  chiefa ,  e 
al  moniftero  di  santo  Salvadore  ec.  (  cioè  :  per  falute  ) 
Amm.ant.ip. 1.20.  Rimedio  delle  ’ngiurie  dimenticanza  è. 
Dant.  Par.  z6.  Io  diffi  :  al  fuo  piacere  e  torto  ,  e  tardo 
Vegna  rimedio  agli  occhi  .  Petr.  fon.  2^5.  Ch’  altro  rime¬ 
dio  non  avea  ’l  mio  core  Contra  i  faitidj  ,  onde  la  villa 
è  piena  Cron.Morell.  254.  Nel  primo  danno  ,  eh’  i’  dico, 
che  il  picciolo  fanciullo  riceve  per  la  morte  del  padre  ,  è 
da  pigliare  quello  tìmtàìo.Sannaz.  Arcad.prof.  2.  Infegnan- 
dogli  dimoiti  rimedi,  affai  pili  leggieri  a  dirli,  che  a  met¬ 
terli  in  operazione  . 

Rimedire.  F.  a.  Rifcattare  .  'Lsit.  redimere  .  Gr.  dmxu- 
fiv .  G.  F.  7.  146.  I.  Ma  così  fece  prendere  ,  rimedire  i 
buoni  mercatanti,  come  i  preftatori  .  E  p.  joj.  i.  Sua  olle 
era  mancata  molto  ,  sì  per  infermità  ,  e"  sì  per  lunga  du¬ 
ra  ec.  che  appena  fi  potea  rimedire  .  E  11.  71.  it  Fece 
prendere  tutti  gl’italiani,  così  i  mercatanti,  e  le  compa¬ 
gnie  di  Firenze,  e  d’altre  parti,  come  i  prertatori  a  ufu- 
ra  ,  e  tutti  gli  fece  rimedire  ,  pognendo  a  ciafeuno  certa 
gran  taglia  di  moneta  ,  e  convennela  a  ciafeuno  pagare  . 
M.  F.  8.  6i.  Rubavano  le  rtrade  ,  e  i  paefi  ,  che  da  loro 
non  fi  yoheno  rimedire  .  E  p.  2j.  Rubando  le  ville  ,  e’ 
camrnini  ,  e  ardendo  chi  non  voleva  rimedire  (  cos)  nè 
buoni  Tefi  a  penna')  Frane.  Sacch.  rim.  Qlu’  Faraoni 
mai,  qua’  Re  d’Egitto  Commifon  tal  delitto.  Che  quan¬ 
do  felli  rimedir  Tofeana  Dall’  altra  gente  ec. 

$ .  Rimedire  ,  per  Procacciare  ,  0  Mettere  infieme  ragunan- 
do  ;  il  che  diciamo  anche  in  modo  baffo  Rap granellare  Taf 
colere  ,  eolligere  .  Gr.  .  G.  F  6.  22  i.  Fallitagli  la 

moneta  ,  e  impegnati  fuoi  gioielli  ,  e  vafellamenta  ,  più 
moneta  non  potea  rimedire  .  Fit.  SS.  Pad.  2.  78.  Era  un 
monaco,  ch’aveva  un  fuo  ffatello  fecolare  molto  povero 
onde. ciò  ,  che  poteva  rimedire  ,  sì  gli  dava  .  Bocc.  nov. 
76.  ló.  Mi  dilfe  ,  che  tu  avevi  quinci  fu  una  giovanetta* 
che  tu  tenevi  a  tua  porta  ,  e  davile  ciò  ,  che  tu  potevi 
rimedire. 

Rimeggiare.  Far  rime ,  Compor  ver  fi  in  rima .  Lat.  po'è- 
tan  .  Gr.  iromdìfcw  .  Alleg.  102.  Non  gii  mancando  la  vi¬ 
li»  ordinaria  di  que’  belli  fpiriti,  che  rimeggiali  nella  fua 
«mera  .  £  loj.  Lingua  non  ci  ha  sì  mutola,  o  sì  cheta, 
Che  non  rimeggi  per  arte  ,  o  per  cafo. 

Rimembrante  .  Che  fi  ricorda  .  Lat.  reminifeens  .  Zì- 
bald.  Andr.iiy.  Chi  ha  gli  occhi  grandi,  de’ effere  buono 
rimembrante,  e  di  buona  memoria  . 

Rimembranza  .  Memoria  ,  Ricordanza  .  Lat.  memoria, 
recordatto  .  Gr.  dycip,viiais  ,  Bocc.  nov.  19,  26.  Con  loro  vo¬ 
lentieri  fi  dimerticava  per  rimembranza  della  contrada  fua. 
Dant.  Purg.  12.  Onde  li  molte  volte  fe  ne  piagne  Per  la 
puntura  della  rimembranza.  Petr.  fon.  ji.  Per  rimembran¬ 
za  delle  trecce  bionde  Mi  fpinfe  .  Frane.  Sacch.  Op.  div, 

12 j.  Per  rimembranza  di  ciò  fuona,  e  dicefi  l’ave  maria. 
Rimembrare.  In  fignific.  neutr.  0  neutr.  paff.  benché  ta¬ 
lora  colle  particelle  fottinte  f  e  ,  Avere  in  memoria  ,  Ricor dar- 
fi  ,  Rammemorar  fi  .  Lat.  recordari  ,  meminiffe .  Gr.  drx- 
fiipvncrxs^cu  .  Dittam.  i.  3,  Dolce  diletto  ,  e  caro  ancora 
“  e  ,  Quando  rirnembro  le  fante  parole  ,  Ch’  allor  mi 
dille  della  noura  fe .  Nov,  an(,  25.  Rimembravi,  quan- 
do  VOI  forte  alla  ferta  ,  dove  l’ altre  donne  erano  fguarda- 
te  piu  di  voi  ,  e  voi  penfarte  ,  che  era  per  vollra  laida 

,  cotta  ?  Dant.  Inf.  i6.  Ancor  meri  duol  ,  purch’  i’  me  ne 
rimembri  .  E  Par.  30.  Così  lo  rimembrar  del  dolce  rifo 
Ra  mente  mia  da  fe  medefma  feema.  Petr.  fon.  220.  Che 
pure  il  rimembrar  par  mi  confumi.  Qualora  a  quel  dì 
torno  ripenfando  .  E  fon.  226.  Vivo  fol  di  fperanza  ,  ri- 
menibrando  ,  Che  poco  umor  già  per  continua  prova  , 
t-onlLimar  vidi  marmi  ,  e  pietre  falde  . 

Sembrare  ,  in  fignific.  att.  per  Rammentare  .  Lat.  in 
wmfw  revocare,  (jr.  pmpordiety .  Budn.  Fier.  2.  1.  12.  Dov- 
brare  Conviene  al  capitano  ,  Rimem- 

®  1.189.  Vuol, 

i  lurighi  aSi.^^"’  "  ^i^'^dio  ,  e 

fiorare  ,  in  me- 

bifogna  Rimemo^^’ 29-  E  però  non 
no  eVrne.  ^  rimemoroffi  ,  come  eglino  fo- 

^ efr  ^ ««ow  ,  Ricondurre  .  Lat.  reducere, 

re  il  mena;a  Pregò  colui  ,  che  a  gualla- 

che  di  dovprifì  rimp^  *  piaceffe  d  attendere  tanfo  quivi  , 

comandamento .  è 
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lett.  Ptn.  Roff.  284.  Paffato  querto  primo  impeto,  da  rivo- 
t  r  .^'marrita  virtù ,  e  nel  fuo  luogo ,  con  più 

partita  quiete  .  Petr.  fon.  2Ó9. 

fi  dietro,  e  voievanlo  nmenare  .  E  294.  Priego- 

E  dimenare  nella  mia  contrada  . 

prahlie^nelirlùaS  “  ‘'“8“ 

si’  .  Lat.  traaate  .  Gr.  W 

fta.’che  è  dk  in;enfibneiyoÌ''chrie'c°ar™v“J 'gir 

e.rimenavalo  co  i  piedi.  Fir.Af.%2.  E  trattone  cer?à  un¬ 
ione ,  Pofciache  fe  la  fu  nmenata  un  pezzo  per  le  pal- 
r  -a-  COSI  un  pochetto  .  Ricett.  F/or.  9.-.  I  ma- 

’  ‘■i ‘penandogli  molto  F  243. 
1-a  metà  dell  olio  fi  rimena  col  verderame  . 

.  Lat.  redubius  ,  contre- 

Rimendare.  Ricucire  in  maniera  le  rotture  de  panni  . 
cu  e  non  fi  feorga  quel  mancamento  .  Alleg.  1 28.  E  la  to¬ 
vaglia  par  giurto  una  ragna  A  rimendar  fui  defeo  d’  un 
barbiere  .  Buon.  E  ter.  2.  i.  15.  Agora  da  cucir,  da  rimen- 

Rimendato.  Add.  da  Rimondare . 

Rimendatore  .  Che  rimenda  . 

Rimendatura  .  Il  rimendar  e  ,  e  la  Parte  rimondata . 

^  IGIENI)  a  .Rmendatura.  Buon.  F/fr.4.4. 10.  Lime,  rtuc- 
chi,  nrnendi,  fpranghe,  e  lumi  Falli  . 

^  I  M  E  N I  o  .  il  rimenare  . 

Rimeno  .  Sufi  Ritorno  .  Lat.  reditus  .  Buon.  Fier.  2.  1.  6. 
Altri  non  pofin  mai  porti  alla  ronda  ,  Rondini  ora  d’  an¬ 
data  ,  or  di  nmeno  .  Servig.  3.  i.  Deh  va  ,  e  vedi 

a  quelli  vetturini  ,  Se  e’  ce  ne  fuffe  alcuna  di  rimeno  , 

^  4-  2.  Io  tolfi  in  Bologna  . 

due  cavalli  Di  rimeno  ,  e  palfando  gli  ho  lafciati  Al  pa- 
gliaiuolo  in  borgo  san  Lorenzo.  ^ 

Rimerita  MENTO  .  Il  rimeritare  ,  Rifioro  ,  Rendimento 
di  mento  .  Lat.  remunerai  io  .  Gr.  xpoifly,  .  Amm.  ant.  17.  c. 
L.a  quarta  del  nmentamento  verfo  padre  ,  e  madre  . 
r  M  E  R  [  FARE  .  Rtmttneì are  ,  Guiderdonare  ,  Render  me¬ 
nto  .  Lat.  remunerare  ,  par  pari  referre  .  Gr.  duoifiòm  ,  ìaot 
Fr.Iac.T.  4.1^.  Ifion  può  rimeritar  giu- 
ito  bignore  II  peccatore  ,  che  non  Jafeia  il  vizio  .  Amm. 

r  1/ ■  i^'-  ‘^‘5^  rimeritare  i  benefattori  .  Cavale. 

JMJctpl.jptr  Quando  1  uomo,  eh’  è  entrato  a  fervire  a 

tale  lì  fidi  addietro,  non  pare,  che  querto 

iti  T/  /  ’  ^  ’  o  rimeritare  .  Sen. 

^en.Farc/j.  s.  2.  Finalmente  a  rimeritare  il  benifizio  è  bi- 

tempo  •  caf  Un.  16.  Io  reputerò 
non  lolo  di  effere  rimeritato  del  mio  buon  volere  verfo 
di  lei  ,  ma  ancora  ec. 

■R  ^^'^‘^‘^rTATo  .  Add.  da  Rimeritare  .  Lat.  remuneratus . 

CriL  A  M  ENTO  .  Il  rtmefcolare  ,  Ccnjufione  .  Lat 
confufio  ,  turba  ,  tumultus  .  Gx.axpxxii.  Bocc.  ‘nov.  45.  13. 

nna^fior nmffcolamenti  io  perdei 
na  figholetta  di  quella  età  ,  che  Giacomin  dice  .  Farch. 

che  voglia  mortrare  ,  che  in  impararla, 
non  li  nchiegga  ec.  1’  allevamento  in  Firenze  ,  nè  il  ri! 
mefcolamento  ,  per  ufar  le  parole  fue  proprie  ,  colla  fec- 
a  dd  popolazzo  (  qui  per  lo  converfare  ,  0  praticare  ) 

■  ■  f^^fJfP^^'^cnto  ,  chiamiamo  anche  quel  Terrore  ,  che  ci 
vien  da  fiubita  paura ,  0  dolore.  Lat.  pavor  .  Cr.Sdux.  Salv. 

ìt\u  madonna  Ginevra,  e  la  fua  fo- 

reiJa  ,  mttochè  del  nmefcolamento  avuto  pochi  dì  poi 
11  moriffero  ,  tuttavia  in  quella  parte  de’  fanciulletti  fe  la 
panarono  affai  chetamente.  Ambe.  Furt.  5.  4.  E  tanto  ri- 
ne  ho  prefq  ,  che  ,  come  tu  hai  veduto, 
mi  s  è  fmoffo  il  corpo  di  forte  ,  che  mi  è  bifognato  o 
per  amore  ,  o  per  forza  rtarmi  più  di  due  ore  in  cafa 
e  continuamente  ,  ficcome  tu  hai  veduto  ,  fui  deliro  .  E 
Lo/.  4.  4.  Non  1  arei  mai  potuto  credere  ,  S’  io  non  avef- 
n  m  M  fatto  travaglio  Trovata  la  padrona  ,  la  qual  prc- 
mSrl!^  nmefcolamento  ,  eh’  ella  ne  E' llata  per 

Ri^m  escola  NZ  A  .  Rimefcolamento  .  Lat.  commixtio .  Gr. 

.  Salv,  Avveri,  i.  2.21.  Che  nuovo  linguaggio, 
che  inaudita  rimefcolanza  ec.  che  moftro  farebbe^  quello 
quando  pure  anche  far  fi  poteffe  .  ^  ’ 

R I  M  E  S  c  p  L  A  R  £  .  Confondere  infieme  ,  Di  nuovo  mefcola- 

Mefcolare  .  Laf.  confundere  ,  r?- 
mijcere  .  Ur.  cuyKipuMivetv  ,  a.-iurmpxraciy  .  G.  F.  io.  112.  ?. 

approvato  per  lo  detto  fquittino, 

!?/>.•«  |_™cfcolato  con  quelli  ,  che  non  foffono  tratti . 
c’  2  *  i  "fi'  E.P‘'‘rria  eh’  Agrican  fia  rimontato, 

5  e  tra  la  gente  fua  nmefcolato  .  Ricett.  Fior.  87.  Quelli 
{  medicamenti  )  che  fi  lavano  ec,  fi  pcrtano  fottilmente, 

^  .mettono  m  buona  quantità  d^  acqua  ,  e  fi  rime- 
o  ano  infieme  .  Caf.  lett.  53.  Ed  anche  non  mi  volli  ri- 
mefcolare  a  Bologna  fra  tanti  foldati  . 

S-  .  •  tguratam.  Paff.  31J.  Co’  vocaboli  ifquarciati  ,  c 
fmaniofi  ec.  illendendola  ,  e  facendola  (  la  fenttura  )  rin- 
crefcevole  ,  la  ntorbidano  ,  c  rimefcolano  con  occi  ,  c 
poxCia  ,  aguale  ec.  Boez.  P’arch.  2.  4.  L’  errore  ,  e  1’  igno- 
ranza  vi  nmefcola  ,  e  perturba.  Car.  Utt.  1.16‘j.  Bifogne- 
rebbe  ,  ch  io  avelfi  tempo  di  rimefcolarla  tutta  ,  per  ac- 
,  O  corno- 
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III.  Per  Ribandito  .  But.  Purg.  6.  i.  Non  è  udito  a 
ragione  infine  a  tanto  che  non  è  nmefso  ,  e  ribandito , 
G.  12.  8.  i<.  Del  mefe  di  Marzo  detto,  il  Duca  fcc 
in  contado  fei  podeftadi  ec.  e  i  piu  furono  de  grandi, 
che  di  nuovo  erano  Itati  rubelli  runefii  in  rirenze  cl 
poco  . 

RlUEsr  \  .  Sujl.  Il  rimefiare  . 

(ì.  Per  Rimbrotto  ,  Rimprovero.  Lat.  objurgatto^  exprobra- 
tio  .  Gr.  oVoW.  5-^^r.  Fior.  Cliz.  s-  4-  E*  ^ebbe  aver 
tocco  una  rimetta  da  Sofronia  .  Cecch.  Mogi.  3.  6.  beco 

Sbmndr;  éd  òr  con  quella  cattiva  •  tkio”''  r“m  És?«^,;T.“Mn»c«jiar,  ,  .  Lat.  frr»,>re. 

con  quella  rimefcolando  .  Lai.  ‘75-  Quante jo  pu^Iimò  ■  PMaifoit.  14.  Rimclla  ,  ficchj  le  fpciie 

c  maculato  da  efse  partendot  ,  ì  fopraddette  s’  incorporino  bene  col  vino  .  S.  Gnfofl.C 

r —  fi  a  nmefcolare  .  .  ...  ...  mWearafaggi  rivoltare  ,  e  rimethre  lo  Iterco  fuo  .R/cfff. 

Fior.  90.  1  metalli  pelli  fottilmente  li  mettono  nell  acqua 
pura  ec.  e  fi  rimellano  con  peltello .  E  131.  Rimelian  o- 


1  I  qI  f(*niDo  cc«  C  ^  uyin  toyfiYfit* 
comodarU  al 

'K'u  Jarch.  Ercol.  60.  Se  avviene  ,  che  alcuna  cofa  fia 
"  n  di  fatti  o  di  parole  ,  e  che  colui  ,  a  chi  toc- 
vuole  per  qualunche  cagione  ,  che  ella  fi  ritrat- 
f  ’n  fe  ne  avelli  più  ,  dice  :  io  non.  voglio  ,  .che  ella 
r  ’im.di  o  rimeni ,  o  rimefcoli  ,  o  ricalcitri  piu  . 

HI  *Rimefcolare  ,  in  fignific.neutr.  pajìf.  per  ^trarnet- 

é  ìon 

f„Sr.a„do  ,  ed  _  or  con  quella  cattiva  fe^.na ,  ^  o 


iv.  C%  la^SfnTmman  non  rimefcoli  ;  metaf.  prefa 

ierchi  che  le  fofe  fi  mutino  .  Lat.  fortunatus  domi  maneat . 
''  t  v.RimefLre,  m  fignific. 

rimefcolamtnto  ,  Impaurtrjt.  Lat.  timore  compì  .  Geli.  Sport. 
c  2  Io  mi  fento  tutta  rimelcolare  ,  e  vo  fozzopra  ,  e 
pur’bifogna  far  del  cuor  rocca  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  118. 
Fgli;  calculati  tempo  ,  e  aCpetti  de’  pianeti  ,  prima  fi  n- 

da  Rimefcolare  .  G.  F.  11.21.  2. 
Per  la  qual  cofa  rimefcolata  la  divifione  della  lezione  tra 
collegi  ec.  mifsono  a  fquittino  quello  di  loro  collegio, 
eh’  cri  tenuto  il  pib  menomo  de’  Cardinali  .  Er.  Giord. 
Pred.  S.  Stanno  nelle  cittadi  nmefcoiati  colle  femmine. 
Taff  Ger.  19.  88.  Quando  poi  fia  rimefcolato  ,  e  firetto 
L’  un  campo  ,  e  T  altro  ,  elli  porranfi  in  traccia  . 
Rimessa  .  Sufi.Jl  rmettere  .  G.  V.  io.  132.2..  La  quale 


lo  colla  mefiola  nel  calderotto  .  E  ió8.  Si  dimenio  ,  . 
rimellano  colla  fpatola  continuamente.  E  216.  liem  i 
fughi  ,  e  1’  olio  al  Sole  per  dieci  dì  ,  nmeltandogh  inlie- 

me  bene  ogni  dì  .  .  r,  C,  r.. 

G  l/anh.  Ercol.  60.  Se  avviene  ,  che  alcuna  cofa  Iia  le- 

guita  ,  o  di  fatti  ,  o  di  parole  ,  e  che  colui  ,  a  chi  tocca, 
non  vuole  per  qualunche  cagione  ,  che  ella  11  ritratti, 
e  fe  ne  favelli  più  ,  dice  :  io  non  voglio  ,  che  ^ella  li  n- 
melti  ,  o  rimeni,  o  rimefcoli  ,  o  ricalcitri  piu  .Cecca. 
Sftav.  5.  2.  Deh  non  la  rimeftate  piu  ,  che  quanto  Più  ne 
dicefiì  ,  men  ne  crederrei  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  42-  benché 
molti  cortigiani  cavalieri  ,  e  senatori  fi  diceflono  averg  t 
porto  aiuti,  e  configli  ,  non  fu  nmefiato  (  il  T.  Lat.  aa  : 
haud  quaefitum  ) 


r  M  E  s  s  A  .  Sufi.  Il  rimettere  .  G.  io.  132.  2  i.a  e  ^  ^  .j.  Rlmefiare  .  Buon-  F/Vr.  i..  5.  io- 

rimtifa  di  Guelà  offeivarono  imprim  ,  Che  favor  ,  che  guazzetti  Di  pazzìe  ribolliti  ,  e  rimefta- 

opinato  compicITe  C  aai  :  nbaadmemo  )  f  T-  Ben  ®  gi  fon  eomparf,  in  tavola  ! 

chè  non  ni  ben  d  affetti  ^ 

Semi.  Afol.  a.  Sa.  A  quelle  cosi  fatte  parole  deve  fia  fia,"  laaleie  velia  ,  Riporre  .  Lat. 

dalle  donne  ,  e  da  giovam__de«e_ne^  ^“..p,\Lelfe  de’  repoiere  .  Gr.  draviirai  .  Becc.  nov  13.  as-  E  loro  ,  e  le 

loro  donne  rimile  nelle  loro  poìTeffiom  .  E  nov.  30.  6.  Le 
diede  ad  intendere  ,  che  quello  fervigio  e^  si 
tere  il  diavolo  in  inferno.  E  nov.  52.  3.  Gli  occhi  dello 
intelletto  rimettendo  a  meffer  Gerì  Spina.  F  nov.  68.  11. 
La  quale  ,  come  potè  il  meglio  ,  racconfolò  ,  e  nella  ca¬ 
mera  di  lei  la  rimile  .  E  apprefìo  :  E  come  la  fante  nel¬ 
la  Tua  camera  ri meda  ebbe  ,  cosi  preftarnente  il  letto  del¬ 
la  fua  rifece  .  Dant.  Inf.  27.  Se  non  folle  1  gran  prete,  a 

.  .  i_  nrimp  m  DC  . 


r  altro  feberzevoTmen^^e  ritornando  le  vaghe  rimelfe  de’ 
Vèzzofi  parlari  (  qui  vale  :  motti  vicendevolmente  detti  ) 
Borgh.  f/L  Uh.  zìi.  Confentito  alla  rimeìfa  de  Vifconti 

(  cioè  ■  ribandimento  )  .  . 

^  il  I  Rmef}a  ,  per  Rampollo  ,  Rimediticelo  delle  piante. 

Tar  roboles.  'Gr.  ^irvua  .  Dav.  Colt.  197-  Dovendo  elfer, 
come  gli  altri  ,  tagliato  fra  le  due  terre ,  le  lue  nmelfc 

di  danari  ,  fi  dice  Quando  fi  mandano  ,  0 
Pi  Panno  paeare  danari  per  lettera  di  cambio  .  Cecch.  Mogi. 

V  .  Alfonfo  o.gni  otto  dì  mollra  .alla.  Moglie  qualche  ri- 

melTa  di  danari  Finta  dal  padre  di  lei  . 

6.  III.  Rime j] a  della  palla  ^  ft  dice  il  Rimandarla^  0  I 
Ripercuoterla  ,  dopo  che  le  ha  dato  l 

IKA.  La  palla  fi  fchiaccia  in  terra  ,  0  meno  affai  del  lo 
lito  ribalza  ,  e  rompe  il  tempo  della  nmeffa  .  . 

S  IV.  Rime  fa  ,  fi  dice  anche  Quella  fianza  ,  ^ve  fi  ri- 
p.L  ceoMo  ,  Scàrrevza  .  Buon,  Ftt;.  e  4  .5-  Dappojqhè 

V  ha  fperanza  Di  riveder  aprir  potteghe  ,  e  liti  ,  Lhe 

chiufi  lìati  fono  ,  ed  in  ’eVpone  é 

^c  convertiti  .  F  3-  4-  P-  La  cafa  abbiglia  ,  e  fa  porte  ,  e 

;  A^rri.  C.„ /.».»*» 

Lat  demi  f e  ,  remiffe  .  Gr.  aKnetycas  .  Lab.  178.  M  avinai, 
la  mia  inanfuerudine .troppo 

d’  o'^ni  mio  male  certiffima  cagione  .  Galat.  30.  Piacevoi 
collume  è  di  dirne  il  vero  riraeffamente  .  . 

R  ,  aÌ V  <;  s  T  s  I  LE  .  Add.  Da  perdonarli.  Lat.  remidibtlts.  Gr. 
c'jyymTÓs  .  But.  Perchè  la  colpa  è  nmeffìbile  ,  o  innmef- 

l  '  1 

R  /m  E  s  s  I O  N  E  .  1/  rimettere  le  fue  ragioni  in  altrui  ,  che  ne 
giudichi  .  Stat.  Quelle  corali  renunziagioni ,  o  riraef- 

fioni  abbiano  piena  fermezza  .  _  ,  t  *  'cf.n 

^  Ffr  lo  fiejjo  ,  che  Reminone  ,  Perdono  «  Lat.  remtjfo- 
Clavyympln  Tratt.  gov.  f  am.  Oh  sante  tribolazioni  ,  de 
peccati  rimeffìone,  della  via  diritta  apnarecchiatncKMo^. 
27.  iió.  Bagnate  tutte  di  pianto  le  gote,  Dimandava  a 

r7meTs”?^  C^c"lO  .  Ramo  nuovo  rimeffo  fui  fu  fio  vecchio. 
Tper  fimdif.  Alleg.  ZS-  Uno  ftentato  .nmeffiticcio  di 
poèta  vettaiuolo  .  F/tr  4.  3-  7;  Rmzeppando  Tra 

gli  fcarfi  del  crin  rimeffìticci  Stoppa  tinta  in  filiggine  ,  e 

RiME^sro^.  Add.  Troppo  umile  ,  Dappoco  .PufiUanimo.Lzt. 
demi  ffus  .  Gr.  tothwV  .  Bocc.  nov.  9.  2.  Egli  era  di  si  ri- 
meffa  vita  ,  e  da  sì  poco  bene  ,  che  cc.  Cavale.  Erutt. 
lino.  Il  prelato  rimeffo  ,  e  negligente  è  come  nocchiere , 
e  rettor  di  nave  fonnolcnto  al  tempo  della  tempeitade,  e 
come  fpeculator  cieco  ,  e  banditor  muto  . 

^  I  Per  Baffo  ,  Piano  .  Lat.  humilts  ,  exilis  .  Gr. 
jLe«\0f  ,  peupóf  .  Bocc.  g.  4.  p.  2.  Non  folamente  in  Fioren¬ 
tino  volgare  ,  ed  in  profa  fcritte  per  me  fono  ,  e  lenza 
titolo  ,  ma  ancora  in  ifiilo  umiliffìmo  ,  e  rimefio  ,  quan¬ 
to  il  più  fi  poffono  .  F/r.  /?/.  3.  77.  E  gettatomi  ambe  le 
mani  al  collo  ,  con  bafla  ,  e  nmeffa  voce  mi  difle  . 

IT.  Rimefio  ,  per  Debole  ,  Tenue  3  Contrario  d'  Inten-^ 
to\' 0  Intenfo .  Lat.  exilis^  tcnuis ,  rtmifius  .  Gr.  «Vsdf/f. 
rarcL  Lez.  242.  Ciafeuno  elemento  ha  due  di  quelle  pri¬ 
me  qualità  ^  è  ben  dubbio  ,  le  amendue  fono  in  fommo, 
cioè  intentilfime  ec.  o  pure  una  ve  ne  fia  intentiffìma,  c 
1’  altra  rimeffa  . 


la  lUd  IIICGC  .  - -  ---  -  ^ 

cui  mai  prenda  ,  Che  mi  rimife  nelle  prime  £ 

28.  Un  diavolo  è  qua  dietro  ,  che  n  accifma  Si  crudel 
mente  al  taglio  della  fpada  ,  Rimettendo  ciafcun  di  que- 

1.  Rimettere^  per  Riporre  nel  fignific.  del  §.  III.  Lat. 
condere  .  G.  F.  7.  12.  2.  Rimife  il  fuggello  a  quella  1,  lette¬ 
ra')  Q  rimifelafi  in  borfa  di  leta  con  altre  lettere  ,  e  mo- 

nctia  •  * 

§.  il.  Rimettere  ,  per  Ifminuire  ,  Reprimere  ,  Rintuzza¬ 
re  .  Lat.  demittere  .  Gr.  xamtfidfheiy  .  Ftr.  dife.^  an.  27.  Q^^" 
Ho  mi  par  così  leggieri  ,  e  da  flimar  così  poco  ,  che 
perciò  non  debbe  V.  A.  rimettere  un  punto  della  fua  na¬ 
turai  fierezza  .  .  ^  v 

6.  HI.  Rimettere  ,  per  Rifpignere  .  Lat.  repellere  or. 
ÌTTOM/scWC»"  •  Pift.  8.  Percolfono  addoffo  alla  famiglia, 
e  mifcrgli  in  ifeonfitta  ,  e  rimifergli  dentro  al  palagio. 

E  21.  I  cavalieri  gli  vennono  percotendo  ,  e  nmifongll 
nel  callello  .  Ftr,  Af.  68.  Chi  volefle  contraffare  ,  iia  ri¬ 
meffo  colle  ferite  .  . 

IV.  Rimettere  ^  per  Perdonare .  Lat.  remittere  , 
tere  ,  ignofeere  .  Bocc.  nov.  27.  44.  Ogni  ingiuria  ricevuta 
rimife  .  Fr.  lac.  T.  Dar  ti  voglio  il  mio  bel  regno  ,  E 
fuor  trartl  d’  ogni  danno,  E  rimetterti  anche  il  bando. 
Nel  qual  cieco  fe’  caduto  .  Fit.  S.  Margh.  140-  In  quel- 
r  ora  gli  faranno  perdonati  i  fuoi  peccati,  c  nrnelli.  ic». 
ben.  Farth.  7.  15.  A  uno  ,  che  ti  richiede  il  benihzio , 
rendigliele  ,  perchè  te  lo  richiede  ;  a  uno  ,  che  te  lo  ri¬ 
mette  ,  rendigliele  ,  perchè  te  lo  rimette  ,  e  condona  .. 

(N.  V.  Rimettere  ,  per  Porre  in  arbitrio  ,  e  volontà  altrui  ; 
e  fi  ufa  in  fignific.  alt.  e  neutr.palJ.hìt.alicujus  arbitrio  com- 
miltere  .  Gr.  mtfivtty  airi  ai  .  Bocc. nov.  7.  13.  Nel  mo  ar¬ 
bitrio  rimife  1’  andare,  e  lo  ìlare  .  E  w  oh.  27.  44.  Gittate 
1’  armi  in  terra  ,  nelle  mani  d’  Aldobrandino  fi  ninnerò. 
C.F.  9.  79-  !•  Quafi  come  in  mezzano,  rimilero  una  par¬ 
te  ,  e  1’  altra  le  boci  in  coìlui  .  E  10.  i4<^*  Con  patti 
ordinari  con  loro  ambafeiadori  li  rimifono  delle  offe  fe  fat¬ 
te  alla  Chiefa  nel  detto  Papa  .  E  cap._  208. 2.  Riniettendo- 
fi  alla  mercè  del  popolo,  e  comune  di  Firenze  liberamen¬ 
te.  Fit.S.M.Madd.  15.  E  tutta  ti  rimetti  nella  man}  fue. 
E  ir.  dife.  an.  iiz.  Miglior  rimedio  non  ci  ha  ,  che  rimet- 
terfi  nelle  braccia  di  colui  ,  che  vedendoci!  cuor  noi"® 
volto  al  bene  ,  per  fua  clemenzia  1’  aiuterà  .  Boez.  Farch. 
4.  4.  Rifiuterebbero  i’  opera  di  chi  voleffe  difendergli ,  11- 
mettendofi  in  tutto,  e  per  tutto  nelle  braccia  degli  accu- 
fatori,  e  de’  giudici  .  Alam.  Gir.  y.  135*  Ma  il  voi  rimet¬ 
tere  ,  e  la  donna  voìlra  Tutto  in  mia  man  ,  la  vera  al¬ 
tezza  moìlra  .  r  ,  c, 

$1.  VI.  Rimettere  ,  per  Tare  ,  0  Tornare  a  fare  alcuna  coj 
tralafciata.  Fit.  SS.  Pad.  2.361..  Quando  voi  farete  partiti, 
io  ricompenferò  ,  e  rimetterò  il  digiuno  . 

6.  VII.  Rimetter  le  dotte  .  h.  DOTT  A  $•  U* 

<s.  Vili.  Rimetter  nel  buon  dì  ,  vale  Condonare  il  preg.u- 
^  ^  df?j9 
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àizlo  tniorfo  per  dilazione  di  tempo  .  Sen.  ben.  Vanh.  14. 
Neffuna  legge  ti  rimetterà  nel  buon  dì  (  il  T.  Lat.  ha  te 
in  integrum  rcftituet)  Buon.  Pier,  Rimetti  nel  buon 

dì ,  accetta  ,  accetta  ,  Che  non  è  quelìo  nulla  .  £  5.  2.2. 
Rimettendo  in  buon  dì  quei  ^  che  forzati  Cederò  il  loro  a 
j  decottori  infidi  . 

§.  IX.  Rimettere  alcuna  cofa  a  uno^  vale  Commettergliele^ 
Tarnelo  arbitro  .  Tac.  Dav.  ann.  lé  3.  Non  taglialTe  "fibe- 
rio  i  nerbi  al  principato,  rimettendo  a’ Padri  ogni  cqfa  (  il 
T.  Lat.  ha  cunèìa  ad  fenatum  vocando  ) 

§.  X.  Rimetter/i  ,  per  Rapportarli Riferirjl .  Boez.  Varch. 
1.4.  Ma  di  quello  mi  rimetto  al  giudizio  tuo,  e  degli 
uomini  fapienti .  Red.  Inf.  jp.  Pure  mi  rimetto  alla  fede 
di  quegli  autori ,  che  lo  fcnvono ,  c  tanto  più  me  ne  ri¬ 
metto,  mentre  confiderò  ec.  Caf.lett.6.  Non  farò  più  lun¬ 
go  ,  rimettendomi  a  loro  . 

§.  XI.  Rimettere  ,  per  lo  Tornare  ^  e  Sorger  di  nuovo  che 
fanno  le  cofe  vegetabili  ,  come  erbe  ,  denti  ,  penne  ,  e  Jìmili. 
Cr.  6.  122.  1.  Se  fi  taglia  il  fuo  gambo  (  della  Jchiarea  ) 
Pecca,  e  nondimeno  di  Settembre  rimette,  o  nella  feguen- 
£e  fiate  .  £  9.  i.  i.  Quando  cominciano  (  i  cavalli)  a  en¬ 
trare  nel  quarto  anno,  ne  gittano  altrettanti  (  denti  ) 
profllmani  a  quelli,  e  quelli,  che  hanno  prima  gittati,ri- 
mettonq  .  Ambr.  Bern.  3.  p.  Mi  bafierfa  1’  animo  ,  Come 
mi  vedi ,  di  cavarli  un  occhio  Con  quello  dito  .  P.  Ada-- 
gio,  e’  non  rimettono. 

9.  XII.  E  in  fignific.  att.  vale  Generare  ,  Produrre  di  nuo¬ 
vo  .  Lat.  regignere .  Gr.  dvatpóuv  .  Tef.  Br.  5.  23,  Conviene, 
che  gli  figliuoli  nutrichino  lei  (  la  cicogna  )  com’  ella  ha 
nutricati  loro  ,  infino  eh’  eli’  ha  rimefie  le  fue  penne  . 
Buon.  Pier.  1.  3.  3,  Perchè  degli  alìn  pure  ,  e  de^  caval¬ 
li  Le  cicatrici  rimettono  il  pelo  ,  E  non  quelle  degli  uo- 
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mini . 

XIII.  Rimetter  la  febbre^  vale  Ricominciare  y  Tornar 
di  nuovo  y  yentr  nuova  accesone  di  febbre  .  Cron.  Murell.^g/^. 
Egli  ebbe  la  febbre  continova  ,  che  ogni  dì  a  fera  gli  ri¬ 
metteva  . 

§.  Xiy.  Rimettere  in  ordine  y  vale  Riordinare  y  Raffetta- 
re,  hzt.  iterum  concinnare.  Gt.  oraKiv  avaìituil^uv.  Bocc.nov. 
2p.i2.  Con  gran  diligenza,  e  foliicitudine  ogni  cofa  rimi- 
fe  in  ordine  .  £  mv.  68.  ii.  E  quella  (  camera  )  tutta  rac¬ 
conciò  ,  e  rimife  in  ordine  . 

§.  XV.  Rimetter  fi  in  carne  ,  vale  Ritornare  in  buono  effer 
ài  carne  y  Ingraffare .  Pranc.  Sacch-  Op.  div.  49.  Onde  a  me 
parrebbe,  che  confiderando  la  natura  di  quello  cavallo  nel¬ 
la  fua  magrezza,  fia  forte  da  dubitare,  quando  fia  rifatto, 
c  rimeflo  nelle  prilline  carni.  Red.  lett.  2.  193.  Le  pare  di 
clferfi  rimeffa  competentemente  in  carne . 

XVL  Rimettere  ,  parlando/i  di  cocehj  ,  di  cavalli  ,  e 
fimili  ,  vale  Ricondurgli  alla  rimeffa  ,  0  alla  ftalla  .  Salvia, 
prof.  Tofe.  I.  538.  Quafi  folfe  portato  da  piu  cavalli  per  lo 
fudore  fummicanti  ,  e  che  ora  folle  di  fiaccare  ,  e  di  ri¬ 
mettergli  . 

5.  XVn.  Rimettere  il  conto  ,  vale  Render  ragione  dell'am- 
minijìrazione  .  Lat.  rationes  reddere  .  Gr.  Kóyov  ^hax  .  Ca¬ 
vale.  Med.  fpir.  Quando  troppo  fi  pena  a  render  ragione , 
o  vogliam  dire  ,  a  rimetter  conti ,  molte  cofe  fi  dimen¬ 
ticano  . 

§.  XVIII.  Rimettere  in  taglio  ,  vale  Raffottigliare  il  filo 
al  ferro  tagliente  . 

$1.  XIX.  Rimetter  fu  ,  vale  Rimettere  in  ufo  ,  Far  nuova¬ 
mente  ufare  .  Lat.  revocare  ,  Tacit.  Ta6.  Dav.  ann.  14. 
19Ó.  Parve  rimeffa  fu  allora  quella  legge  ,  perchè  non 
tanto  portalTe  rovina  ad  Antiftio  ,  quanto  gloria  all’  Im- 
peradore. 

$i.  XX.  Rimettere  un  tallo  fui  vecchio  ,  fi  dice  del  Tornar 
vjgorofo  in  vecchiaia  .  Cetch-  Spir.  i.  i.  La  fortaccia  Contro 
r  oppenion  di  tutti  i  medici  Lo  fe  guarire  ,  e  rimettere 
un  tallo  In  fui  vecchio  . 

§.  XXL  Rimettere  in  feflo  ,  vale  Ridurre  in  buono  fiato y 
Riordinare  .  Red.  Off.  an.  96.  La  dieta  ben  regolata  è  la 
più  ficura  medicina  per  rimettere  in  fello  le  vifeere  degli 
uomini. 

_  XXII.  Rimetter  mano  ,  vale  Cominciare  di  nuovo. Lit. 
tterum  inchoare  .  Gr.  oraKiv  àp^ta^cu.  Bocc.nov.  24.  14.  Stet- 
tefi  adunque  cheto  frate  Puccio,  e  rimife  mano  a’fuoi  pa- 
ternofiri  .  Fit.  S.  M.  Madd.  16.  E  Maria  piangendo  ancora 
rimetteva  mano,  e  diceva  così. 

XXIII.  Rimettere  i  foffi  ,  0  le  [offe  ,  vale  Rimondarle  y 
e  Votarle  di  nuovo  ,  cavandone  la  terra  ,  0  altro  ,  che  l'impe- 
difca  .  Lat.  purgare  foveas  .  Gr.  fioSawm  YM^aiptiv  .  G.  V.  9. 
3^^*  ^Rimettendo  i  folfi,  e  faccendo  fteccati. 

S-  XXiy.  Rimettere  la  palla  ,  vale  Ripercuoterla  0  di  po- 
Jta  y  0  di  balzo  ,  quando  f  avverfario  le  ha  dato  .  Lat.  re- 
tnittere  Senec.  Gr.  àvaorKiÌTa^iv  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  32.  Ma 
non  pero  fi  chiama  buon  giucatore,  fe  non  colui,  il  qua- 
ancora  rimettere  fpeditamente  ,  e  con  defirez- 
za  _.  Uijc.  Cale.  9.  Perchè  male  faprà  pigliare  una  palla  , 

rimetterla  ,  o  ben  darle  colui  ,  che  non  avrà  gran  tem¬ 
po  1  palla  .  Gal.  Sift.  154.  Ingannar  1’  avverfario  col 

rinciar  ec.  la  palla,  cioè  rimetterla  con  la  racchetta  obli¬ 
qua  ec. 

XXV.  Rimetterfela ,  per  metaf.  Varch.  Ercol.Kg.  Se  al¬ 
cuno  ha  detto  alcuna  cofa,  o  vera,  o  falfa  ,  che^ella  fia, 
e  un  altro  per  piaggiarlo,  e  fare,  eh’  ella  fi  creda  ,  gliele 
appruova,  affermando,  così  effere,  come 
colui  dice ,  e  talvolta  accrefcendola ,  fono  in  ufo  quelli  ver- 

Tom.  IV,  ^ 


bi  :  rifiorire  ,  ribadire  ,  rirnetterfela  ,  o  rimandarfcla  1’  un 
^  A ®  rirapolpettarfela . 

j  ^  anche  termine  mercantile -y  e  fi  di- 

te  €  andai  e  i  cjanari  per  via  di  lettera  di  cambio  in  altra 

^  a  per  cento, 

^  d^rà  a  un  mezzo  ,  a  un  quar- 
£  08  Prprenfaf^  T*/  fc  di  rimettere  farà  forzato  . 

cl'  vr^’  ^  .1..MER- 

•  Lat.  remijfio  .  Gr.  «ra¬ 
de  reverenza  ,  che  fi  ren- 

de  a  Dio  ,  cioè  lo  nginocchiare  ,  e  aggiugner  le  ma¬ 
ni  ,  che  lignificano  rimettimento  dell’  affezione  e  del- 
i  opere  .  t  uci 

RlMETTiTIccro.  Nuovo  rampollo  fui  vecchio  .  Lat.  in- 
Jìtitium  .  Gr.  ^  .  Dav.  Colt.  154.  L’  altri 

che  fegue  ,  cogli  per  magliuolo  ,  fe  egli  è  vegnente  ! 
e  lenza  rirnettiticci  d’  altri  tralciuzzi  fu  per  gli  occhi 
£  170.  Ne  rami  d’  un  bel  nello  di  fufino  di  due  anni 
nannelta  marza  di  fufino  ,  pero  ,  melo,  ciriegio  ,  e  fimi- 
li  di  natura  di  mandar  fu  dalle  barbe  nmettiticci  affai.  £ 
rtpprejfo:  Quelle  barbe  prefiamente  manderanno  fu  al  lec¬ 
cume  di  quel  concime  rimettiticci  in  gran  copia  .  Veti. 
Co/f.37.  Non  mi  biafimi  qui  alcuno,  ch’io  abbia  chiama¬ 
ti  talli  qiie’  polloni,  e  rimettiticci  ,  che  nafeono  in  fulie 
barbe  degli  ulivi  . 

Rimirare.  Mirare  e  Guardar  con  attenzione  .  Lat.  con- 
templini  y  confpicere .  Gr.  ,  ^icopiiv.  Bocc.  canz. 

'  ^*.3*  Non  fugge  quefio  ben  ,  qualor  disio  Di  rimirarlo  in 
mia  confolazione  .  Dant.  Purg.  26.  Non  altrimenti  ftupi- 
00  li  turba  Lo  montanaro  ,  e  rimirando  ammuta,  Quan¬ 
do  rozzo,  e  falvatico  s’  inurba  .  £  Par.  31.  Li  fuoi  con 
tanto  affetto  volfe  a  lei,  Che  i  miei  di  rimirar  fe  più  ar¬ 
denti  .  Petr.  canz.  12.  3.  E  rimirando  intorno  ,  Vidi  affai 
perigliofo  il  mio  viaggio. 

>  ^  f femplicemente .  Lat.  intueri  ,  infpicere  .  Gr. 
zTifiKiiniy  ,  ì<popàv  .  Petr,  fon.  298.  Al  letto  ,  in  eh’  io  laa- 
guilco,  Vien  tal,  eh’  appena  a  rimirarla  ardifeo  . 
Rimirato  .  Add.  da  Rimirare.  Lat.  infpeSuSy  confpeEtus, 
Gr.  i'irifiifiKip.uimf  .  Arnet.  94.  Per  fe  agurava  la  rimirata 
punga  .  £  appreffo:  Rimirati  delle  donne  gli  afpetti  .  Gal. 
Sifi.ii^.  Per  far,  che  i  rimirati  dalia  terra  apparifeano  cc. 
Rimi  r  o  .  Jl  rimirare  ,  Sguardo  ,  Guardamento  .  Lat.  intui- 
tus  ,  Gr.  iTofu  .  Rim.  ant,  M.  Gin  58.  Donna  ,  il  beato 
punm ,  che  m’avvenne  AI  voffro  buon  rimiro  ,  Coli’ aer 
del  folpiro  L  anima  mia  in  fu!  paffar  mi  tenne  .  Dittam, 
3.17.  E  qua  fono  a  veder  carboni  ardenti.  Colai  parieno 
nel  crudel  rimiro  Gli  occhi  fuoi  fieri  ,  vermigli  -  e  lu¬ 
centi  . 

R I  M  ISCHI  ARE  .  Rimefcolare  .  Lat.  confondere  ,  remifeere . 
Gr.  auyg^kiv  ,  o’oyv.tpugvwiv  .  Pr.  Giord.  Pred.  Quelle  furo 
quattro  ragioni ,  ma  io  1’  ho  tutte  rimifchiate  ,  perchè  al- 
trove  è  affai  detto  della  natura  di  ciò  . 

R I  M  I  s  s  I  o  N  E  .  Remijfione  .  Lat.  remijfio  .  Gr.  avyyvàijut  . 
Gr  S.  Gir. ^  8.  Compunzione  è  rimiflìone  de’  peccati  .  Vit. 

Gasi  y  come  il  contrario  è  di  gran  miferia  ,  cioè  la 
rimmione  in  tutte  le  cofe  a  far  le  volontadi  delle  genti 
{.cioè:  il  rimetter  fi  alla  volontà  d' altri  )  E  apprefio:  E  tut- 
uccidere  in  facnficio  ,  e  rimiffìon  dell’  anima 
d  bfefiione  (  cioè  :  foddisfacimento  ) 

U  R  A  R  E  .  Mifurar  di  nuovo  .  Lat.  remetiri  .  Gr.  «V«- 
Frane.  Sacch,  nov.  92.  Rimifuralo,  e  non  Io  ritruo- 
va  piu  .  Sen.  Pifi.  96,  Elle  (  le  j'emmine  )  mangiano  tanto, 
che  conviene  loro  rendere  la  vivanda  fuori  dello  fiomaco, 
e  nmifurano  il  vino  ,  ch’elle  hanno  bevuto  . 

R  I  M  M  o  L  L  A  R  E  .  Di  nuovo  immollare  .  Lat.  iterum  made- 
facere  .  Gr.  orecKtr  S'ivypeuvur  .  Morg.  20.  51.  Rimmollafi  più 
oltre  ,  e  non  fi  cura  ,  Ed  ogni  giorno  crefeeva  la  pena  . 
goder.  Colt. z’j.  Pongali  un  panno  lino  molle, che  di  quan¬ 
do  in  quando  li  rimmolli  nella  tagliatura  . 

Rimolinare.  Il  Rigirar  dell'  acque ,  0  de  venti .  Viv.  dife. 
Arn.  H.2.  Onde  la  corrente  ,  che  ha  da  percuotere  ,  o  da 
ffrifciare  quel  lavoro,  urtando,  o  feorrendo  a  piè  di  quel 
piombo,  vi  nmolina,  e  fcava . 

Rimondare  .  Tor  via  lo  f porco  ,  c  ’/  fuperfluo  ,  Pulire  , 
Nettare  y  Far  mondo  ;  e  fi  dice  propriamente  di  pozzi  ,  fofi- 
fe  ,  fogne  y  e  de  rami  degli  eilberi ,  Lat.  purgare,  Gr.  Kakeu- 
piiy  .  G.  V.  8.  l  i  i.  i.  I  quali  in  due  dì  rimondarono  i  folTi , 
e  rif^iono  gli  Iteccati,  e  bertefehe  intorno  alla  città.  Pai- 
laa.Ott.  12.  L  quelli,  che  inneftano  nel  tronco,  debbono 
ogni  lanuggine  rimondare.  Cr.  2.28.  8.  I  quali  piantamen- 
n  il  terzo  anno  ,  quando  faranno  crefeiuti,  li  rimondino. 
£>««c.  Sacch.  rtm.  47.  Che  fuor  d’  Abruzzo  rimondava  il 
lono  .  Alam.  Colt.  133.^  E  dal  greve  aff'alir  d’ erbe  mole- 
Ite  ,  I  urgarle  fpeffb,  e  rimondarle  in  parte.  Ciriff.Calv.z. 

56.  h  col  ballon  quella  felva  rimonda  Sempre  al  diritto  , 
per  farla  piu  corta  . 

§.  Per  fimilit.  Dant.  Purg.  13.  F  fui  Senefe  ,  rifpofe  ,  e 
con  quelli  Altri  rimondo  qui  la  vita  ria  (  cioè  :  purgo  ) 
Buon.  Pier.  3,  1,  p.  Oh  oh  quefio  mi  fpazza  ,  Mi  lava  , 
e  mi  iimoncia  Del  cor  tutte  le  noie  .  Maini.  8.51.  Perchè 
per  quanto  un  autore  accenna  ,  Lo  rimondaron .  fino  ella 
cotenna  . 

Rimondato,  e  rimondo.  Add.  da  Rimondare .  Laf. 
purgatus  .  Gr.  .  Cr.  io.  2?.  i.  Alcuni  rami  vi 
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rn"on  va°„,!i  Imunji  T.r.  Af  .jV  Ho  avuto  un  manto 
n,ù  vecchio  di  mio  padre  ,  pm  rimondo  ,  che  una  2ucca  , 
nlii  voto  che  una  canna  .  Ar.  Fur.  40.  45.  Ove  fovente 
f  rimond’ati  vepri  Sofpendon  per  feccar  1’  umide  reti  . 
Ber»  rim.  1.  16.  E  bifogn  ir  del  corpo  ,  e  cacciar  fuori  , 

Con  riverenza  ,  e  tenerfi  rimondo,  Come  un  pozzo,  che 
fla  di  pi^  signori. 

Rimontare.  Montar  di  nuovo  ,  RtfaUre  .  Lat.  tterum 
confcendcre  .  Gr.  'rró.Uv  Ùvct0oumy.  Bocc.nov.  ^9.  6.  11  Kolli- 
elione  ec.  rimontò  a  cavallo  ,  ed  effendo  già  notte  ,  al 
fuo  cartello  fe  ne  tornò  .  Dant.  Inf.  26.  Noi  ci  partimmo, 
c  fu  per  le  fcalée  cc.  Rimontò  1  Duca  mio,  e  traile  rnee. 

C.  V.  12.  40.7.  I  cavalieri  rimontarono  frefchi  in  fu  1  lo¬ 
ro  cavalli  ,  e  per  forza  d’  arme  mifono  in  volta  ,  e  in 
ifconfitta  la  gente  del  Re  di  Francia  .  Alam.  Colt.  5.  107. 
Che  i  nomi ,  che  già  fur  molti  anni  afcpli ,  Rimonj^ran- 
no  al  del  con  tanta  luce  ,  Che  loro  invidia  avran  iroia, 
c  ^Ticcnc  • 

C  I.  Ber  Ritornare  a  crefcer  di  prezzo  .  G.  V.  12.  72.  ii. 

Chi  facea  pane  a  vendere ,innarrayano  il  grano  a  gara,  e 
fubitamente  il  feciono  rimontare  in  prerto  a  Ioidi  trerita 
lo  rtaio  (  così  nello  Jìamp.  ma  nel  Ms.Ricc.fi  legge  il  ledo¬ 
no  tornare  a  foldi  trenta  )  ,  ^ 

C  IL  Rimontare  ,  in  jtgntfic.  att.  vale  Rimettere  altrui  a 
tavallo.  Tefeid.  2.  sj.  Porgendo  armi  fovente  a  chi  lavel- 
fe  Perdute  ,  e  rimontando  chi  caderte  . 

Rimontato  .  Add.  da  Rimontare  .  Bocc.  nov.  48- 

cavaliere  rimontato  a  cavallo  ,  e  riprefo  il  fuo  Hocco  ,  la 
cominciò  a  feguitare  .  M.  F.  4-  44-  E  rimontato  a  caval¬ 
lo  ,  con  grande  allegrezza  ,  e  terta  fu  condotto  a  nobili 
abituri  de  Gambacorti  (  in  quefli  efempj  vale  :  efiendo  ri- 

RrMoTcHiARE  .  Varch.  ErcoL^.  Chi  fgrida  alcuno  ec. 
per  amore  ,  o  come  il  volgo  dice,  per  martello  ,  li  chia¬ 
ma  rimorchiare  .  E  appreso  :  Rimorchiare  è  verbo  conta¬ 
dino  ec.  e  fignifica  dolerli  ,  e  dir  villania  amorof^mente . 
hocc,  nov,  72*  5*  Guatatala  un  poco  in  cagnefco  ^  per 
amorevolezza  la  rimorchiava  .  5'.  C.  £).  A  ,toi  ba  a 
un  così  nobile  efemplo  di  quelta  femmina  a  rihutar  co¬ 
loro  che  rimorchiano  le  femmine  Crirtiane  sforzate  m 
quella  prigionia  .  Luig.  Pule.  Beo.  18.  Beca  mia  dolce  piu, 
eh’  un  cui  di  pecchia  ,  Ch’  ella  t’  ha  tolto  fempre  a  ri- 
xnorc^^iarc  • 

$,  Rimorchiare  ,  che  anche  diciamo  Rimburchiare  ,  fi  dice 
del  Tirare  una  nave  coll'  altra  a  forza  di  remi  .  Lat.  remul- 
eare  ,  remulco  trahere  .  Gr.  puptuWMy  .  Ar.  Fur.  19.  6?.  En¬ 
trar  nel  porto  rimorchiando  ,  e  a  forza  Di  remi  ^u  ,  che 
per  favor  di  vele  .  Scrd.fìor.  145.  Le  navi  grolle  ,  per¬ 
chè  non  aveano  vento  ,  furono  rimorchiate  .  E  4-  U?- 
Legatala  alla  poppa  della  fua  galera  ,  fece  grandillima 
forza  di  remi  per  rimorchiarla  . 

Rimorchiato.  Add.  da  Rimorchiare .  Tac.  Dav.  ann.  z. 

57  Cominciarono  le  navi  a  tornare  fdrucite  ,  0  zoppe, 
o  fenza  remi  ,  o  fatto  delle  velh  vele ,  o  rimorchiate 
(  qui  nel  ftgnific.  del  §.  ) 

Rimorchio  .  Il  rimorchiare  .  Lat.  remulcus  .  ^ 

^  Figuratam.  Nov.  ant.  41-  Rimorchio  di  Marco 
Lombardo  ,  uomo  di  corte.  Burch.  2.  ■ji.  Mi  levo  pien 
d’  affanni  ,  e  di  difetti ,  Con  gran  peniieri  ,  e  con  nuovi 

rimorchi  .  .  .  ,  x  i 

Rimordente.  Che  rimorde  .  Lat.  remordens  ,  crucians . 

Gr.  ànùy  .  Cofe.  S.  Bern.  Dentro  farà  la  cofcienza  rimor¬ 
dente  ,  e  di  fuora  farà  ’l  mondo  ,  eh’  àrderà  .  ^  _ 

Rimordere.  Morder  di  nuovo  .  Lat.  remordere.  Cr.  ecnav. 
Alam.  Colt.  2.  54.  E  rimordendo  il  fren  ,  di  fpuma  im¬ 
bianchi.  .  Boez.  Earch.  4.  6.  Certi  rimorde  ,  e  sbatte  ,  ac¬ 
ciocché  per  la  lunga  felicità  non  divengano  rigoglioli  trop¬ 
po  (  qui  Eguratam.  )  Taf  Am.  i.  2.  Quando  un  ape  in- 
gegnofa  ec.  Alle  guance  di  Fillide  volando  ec.  Le  morie, 
c  le  Titnorfe  avidamente  ^  Ch  alla  fimilitudine  ingannata 
Forfè  un  fior  le  credette  (  qui  per  fimilit .) 

^  l.  PcY  metaf.  vale  Rtconoficere  ,  0  Far  rtconojcere  i  falli 
commcfi  ,  e  caufarne  pentimento  ,  e  dolore  j  e  fi  afa  in  fi- 
gnific.  att,  neutr.  e  neutr.  paff,  Lat.  remordere  ,  Jolltcìtare. 
Bocc.  introd.  44.  Là  dov’  10  oneftamente  viva  ,  nè  mi  ri- 
morda  d’  alcuna  cofa  la  cofcienza  ,  parli  chi  vuole  in  con¬ 
trario  .  Dant.  Furg.  19.  Mia  cofcienza  dritta  mi  rimorfe. 
E  Nè  honne  cofeienzia  ,  che  rimorda  .  Frane.  Sacch. 
rim.  jo.  Per  lo  ’ntelletto  ,  che  pur  fi  rimorde  .  E  Op.  div. 
Ito.  Quello  penfiero  il  fa  rirtrignere  ,  e  rimordere  ,  e  at- 
trilìarfi  .  Così  è  ;  come  1’  anima  vede  ,  che  la  cofcienza 
offende  Dio  ,  fubito  s  attrifta  ,  e  con  timore  fi  rimorde , 
perocché  1’  anima  è  fimile  a  Dio  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  22. 
Se  egli  fi  fentirà  dentro  netto  ,  e  arà  la  cofcienza  feari- 
ca  ,  la  quale  non  lo  rimorda  .  Boez.  Varch.  4.  6.  Conciof- 
fiachè  tutti  difeordino  da  fe  medefimo  ciafeuno  ,  rimor¬ 
dendo  i  vizj  la  cofcienza  . 

IL  Per  Rampognare .  Lat.  objurgare .  Gr.  itriatpùv .  Po- 
ìiz.  P.  i.  22.  In  cotal  guifa  rimoidea  fovente  L’  altiero 
giovinetto  i  facri  amanti  . 

RimoHDIMENTO  .  Il  rimordere  ,  Riconofei  mento  fi  errori , 
con  dolore  ,  e  pentimento  .  Lat.  confeientia  ,  cruciatus  .  Gr. 
ùKyitSùv  .  Bocc.nov.  27.  1:5.  Perchè  voi  medelìma  ,  dicen¬ 
dolo,  n’  abbiate  rimordimento  .  But.  Inf.  ii.  Querto  di¬ 
ce  ,  perchè  ciafeheduno  ,  efie  1’  ufa  ,  n’  ha  rimordimento 
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dì  cofcienza  .  Bocc.vit.  Dant,  34.  Ahi  mìfefa  madre  ,  aprì 
gli  occhi  ,  e  guarda  con  alcun  rimordimento  quello  ,  che 
tu  facerti  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  9.  Come  fe  averte  rimordi- 
mento  di  cofcienza  ,  e  vergogna  di  quello  ,  che  fatto 

Rimore  .  Romore  .  Lat.  rumor  .  Gr.  -/.iXaSoc  .  Frane. 
Barb.  7^  i.  Se  pur  s’  adira  tardi  ,  Nè  con  rimor  ,  riè 
con  parlar  villano  .  E  301.  8.  Tuo  popolo  a  rimore  Ri¬ 
frena  con  colore  . 

Rimormorare  .  Di  nuovo  mormorare .  Lat.  tterum  mur- 
murare  .  Vit.  Crijì.  D.  L’  altra  è  la  volontà  della  fenluah- 
tà  ;  e  quello  rimormorava  ,  e  temeva  .  .  .  f 

Rimorsione.  V.  a.  Rimordimento .  Lat.  confeientia  .  Gr. 
cuuHS'naii  .  Cavale.  Pungil.  Quanto  al  primo  dello  ’ncauto 
promettere  ,  prima  ce  ne  debbe  ritrarre  la  rimorlione 
delia  propria  cofcienza  .  E  Difdpl.  fpir.  Sete  d^  avarizia , 
vermine  di  rimorlion  della  cofcienza  ,  fuoco  d  ira  .  Vit. 

SS.  Pad.  2.  366.  Maggior  pena  fentla  poi  della  rimorlio- 
ne  della  cofcienza  ,  che  non  m’  era  dilettato  del  man- 

^fj^ORSO  .  Rimordimento  .  Lat.  confeientia  .  Gr.  erymS'iuTK. 
Cavale.  Pungtl.  Sicché  non  fentano  le  fatiche  ,  e  i  rimorh 
della  cofcienza  della  loro  mala  vita  .  But.  E  quello  ,  che 
gorgogliano  ,  è  lo  riniorfo  della  cofcienza  ,  che  hanno  si 
fatto  peccato  ,  che  chiaramente  non  la  dimollrano .  Tratt. 
pece.  mort.  Non  può  adiempiere  fuo’  cattivi  defiderj  ,  co¬ 
me  vorrebbe  ,  per  alcun  rimorfo  di  cofcienza  . 

Rimorso  .  Add.  da  Rimordere  .  Lat.  remorfus.  Gr.  'ir'Knx- 
■ShV  ,  .  Dittnm.  i.  i.  5.  Vergogna  ,  e  ira  punte 

lo  ’ntelletto ,  E  fui  del  fallo  mio  gramo ,  e  rimorfo  (  qui 
nel  ftgnific.  del  J.  I.  di  Rimordere)  Taf.  Am.  i.  2.  Avvi¬ 
cinò  ‘le  labbra  Della  fua  bella  ,  e  dolciffima  bocca  Alla 

guancia  rimorfa  .  ,,  r  3  n 

Ri  morto  .  Più  ,  che  morto  .  Secondo  la  forza  della  parti¬ 
cella  ri,  che  aggiunta  in  principio  ha  virtù  di  reiterare 
par  ,  che  voglia  dire  Morto  due  volte  ;  qui  ,  per  nojìro  avvt- 
Jò  ,  è  detto  per  aggrandì  mento  ,  a  dtmoftrar  l' ecce  fio  di  quel¬ 
la  Jìenuata  macilenza  ,  che  pareva  ,  quafi  più  ,  che  di  mor¬ 
to  .  Dant.  Furg.  24.  E  1’  ombre  ,  che  parean  cofe  rimorte 
Per  le  forte  degli  occhi  ,  ammirazione  Traen  di  me  ,  di 
mio  vivere  accorte  . 

Rimosso  .  Add.  da  Rimuovere  .  Lat.  fublatut  ,  remotus. 
Gr.  ùveupi^Hc  ,  .  C.  V .  8.  69.  4.  Rimolla  ogni 

cagione ,  e  indugio ,  dovelfovo  venire  in  Firenze  con  gen¬ 
te  d’  arme  a  piè  ,  e  a  cavallo  in  fuo  aiuto  (  ciaf  :  tolta 
via)  Bocc.  nov.  gl.  24.  Da  fe  rimorto  di  volere  in  alcuna 
cola  nella  perfona  di  lei  incrudelire  ,  pensò  con  gli  altrui 
danni  raflfieddare  il  fuo  fervente  amore  (  cioè  :  levatoli 
penfero  )  E  nov.  96.  g.  Ivi  forfè  una  balellrata  rimorto 
dall’  altre  abitazioni  della  terra  ec.  comprò  una  poffelfio- 
ne  (  qui  in  forza  fi  avverb.  e  vale  :  lontano  )  Dant.  Par. 
20.  Così  rimolTo  d’  afpettare  indugio  ,  Quel  mormorar 
dell’  aquila  fai  irti  {cioè  :  tolto)  Pallad.  cap.  32.  Il  luogo 
da  fieno  ec.  fia  rimoffo  dalla  villa  per  tema  del  fuoco 
(  cioè  :  remoto  ,  lontano  )  _ 

Rimostrante.  Che  fimo  fra  .  Dav.  Scifm.  38.  E  chs 
non  gli  mancheriano  i  rimoftranti ,  che  quella  ubbidien¬ 
za  fi  debbe  al  Pontefice  . 

Rimostranza.  Il  rimojìrare  ,  Motivo  ,  e  Ragione  ad¬ 
dotta  ,  per  far  conofeere  altrui  ciò  ,  che  ft  pretende  ,  0  per- 
fuadcrlo  di  checchejfia  .  Lat.  indicium  . 

Rimostrare.  Far  conofeere  .  Lat.  commonfirare  .  Gr. 
d’TToSeiyLviwaji .  Alam.  Gir.  1.83.  E  poiché  prego  ,  o  rimoftrar 
non  vale  ,  D’  ingannarlo  fra  lor  s’  imraaginaro  .  E  15. 
104.  Ch’  affai  vi  deggio  ,  o  cavalier  famofo  ,  Poiché  mi 
rimortrate  il  dever  mio. 

Rimotissimo.  Superi,  di  Rimoto .  Lat.  remotifimus .  Gr. 
IxocKpóax'mc .  G.  V.  ir,  3.  14.  Pal'sò  quel  tempo  appo  li  pa¬ 
dri  noltri  rimotiffimi  molto  da’  noflri  temporali  .  Com. 
Inf.  34.  Quella  pietra  difeenderebbe  infìno  a  querto  pun^ 
to  ,  che  noi  chiamiamo  centro  ,  rimotilFimo  fopra  tutti 
gli  altri  ,  e  igualmente  dirtante  dal  cielo  . 

Ri  moto  .  Add.  Remoto  .  Lat.  remotus  .  Gr.  ptaxpóc  .  Bocc. 
nov.  35-  5*  E  pervenuti  in  uri  luogo  molto  folitario  ,  e 
rimoto  ec.  Lorenzo  ,  che  di  ciò  nulla  guardia  prendeva, 
uccifono  ,  Lab.  151.  Da  ogni  corporale,  e  fpiritual  bruN 
tura  rimota  .  Dant.  Inf.  34.  Luogo  è  laggiù  da  Belzebù 
rimoto  Tanto  ,  guanto  la  tomba  fi  dirtende.  Vit.  SS.  Pad. 
I.  4.  Andoffene  in  una  villa  molto  rimota  . 
Rimovimento.  Il  rimuovere.  Lat.  remotio^  nmotio  .  Gr. 
dm-oxiviiaic  .  Cr.  2.  ii.  i.  Se  querte  cofe  ,  o  alcuna  di  efse 
fi  partifsono  da  elsa  ,  la  generazione  ,  e  ’l  crefeimento 
della  pianta  proporzionalmente  .al  loro  rimovimento  in- 
debilirebbono  .  JE  8.  1.  4.  Si  dee  prender  guardia  in  ciò, 
che  gli  arbori  non  fieno  troppo  fpelTi  ,  nè  molti  per  nu¬ 
mero  ,  imperocché  ’l  rimovimento  dell’aura  la  fanità  cor¬ 
rompe  del  luogo  .  Com.  Purg.  ii.  La  quale  grazia  Ha  in 
tre  cofe  ;  in  acquirtamento  di  tutti  li  beni  fpirituali  ,  in 
provilione  di  tutte  le  cofe  necefsarie  temporali  ,  in  rimo¬ 
vimento  di  tutti  li  mali  fpirituali  ,  e  temporali  .  But.  Inf. 
p.  E  querto  aprir  della  porta  s'  intende  io  rimovimento 
degl’  impedimenti  de’  peccati  . 

Rimovitore  .  Che  rimuove  .  Lat.  propulfator  .  Gr. 
xpvTHs  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Da  così  enorme  peccato  facil¬ 
mente  troverebbono  qualche  crirtiano  rimovitore  . 
Rimozione.  Rimovimento.  Lit.  remotio  ,  amotio  .  Gr. 
dnwlyvais  .  Bocc.  vit.  Dant.  225.  Gli  lludj  fogliono  gene¬ 
ralmente 


R  I  M 

rilmenfc  folitudlne  ,  e  rimozione  di  folledfudine,  e  fran- 
quillità  d’  animo  defiderare  .  Fr.  Giord.  Pred.  S,  44.  La 
rimozione  dalle  faccende  umane  è  il  ripofo  dalle  tempe- 
ftadi  ,  e  da’  romori  del  mondo  . 

RimpadR-Onire  .  Di  nuovo  impadronirti  .  Lat.  rurfum 
poltri  .  Gr.  nrd'Kw  x,pxTéii/ .  Borgh.  Fir.  dixf.  2jp.  Pensò  im¬ 
portare  infinitamente  alla  fìcurt'a  ,  e  fiabiliraento  del  re¬ 
gno  fuo  ,  e  delle  fortune  de’  Gotti ,  rimpadronirli  di  que- 
ua  terra  . 

lliMPALMARE  .  Rtmpecìare  ;  e  Jl  dice  comunemente  delle 
navi  .  Lat.  picnre  ,  pice  tllinere  .  Gr.  .  Dant,  Inf.  zi. 

Quale  nell’  arzanà  de’  Viniziani  Bolle  1’  inverno  la  te¬ 
nace  pece  ,  A  rimpalmar  li  legni  lor  non  fani  .  But.  ivi: 
Rimpalmare  ,  cioè  impeciare  . 

RiMPANNUCCfARE  .  Neutr.  pajf.  Rimetterli  in  arnefea;  e 
figuratam.  Megliorar  le  condizioni  ,  Rifarfì  di  qualche  difa- 
Jìro  /offerto  .  Lut.  ditefcere  ,  fplendidiorem  vitam  inchoare . 
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R  f  M  p  r  A  S  T  R  A  R  E  .  Impiajlrare  di  nuovo  .  Lat.  iterum  il- 
itnere  .  Gr.  nruKiv  ij/arxÙTOTsiv  .  Agn.  Pand.  47.  Se  tu  la  fera 

l'eguente  in  limile  modo  la  rimpia- 

niò  n’arebbono 

’  D  avendola  mai  lilciata  ? 

Per  Racconciare  .  Vatch.  fior.  io.  271.  Prefe  ec.  Firen- 
zuola  ,  e  Scarpena  ,  le  q^uali  avendo  egli  rabberciate  e 

''■™P‘>ftrerr6  ogni  cofa. 

«a.  a  pafutoalkyf’GfZ  ''  ‘  ^  ’l  '''À 

Va„  .cercai  luogo 

Le  teliuggmi  terreftn  anch’  elfe  fanno  le  iL  uovà  e  le 
rimpiattano  fotto  la  terra  .  Malm.  7.  76.  Di  nuovo  mn 
quegli  altri  fi  rimpiatta.  £  p.  5.  AccioLh’  d  no^la  ve." 
ga  fconcia,  e  fciatta  ,  Manda  giu  l’ impannata,  e  fi  rim- 

piatta  - 


Gr.  -TA«T«-r  ,  iÙTopthjró  myoc  ,  Cecch.  Efalt  cr.  4.  n.  Or  RÌmpiattato  .  Add.  da  Rimpiattare  .  Lat.  occluPu 
eh  IO  ho  sborfato  ,  Oimè  ,  oimè  ,  tanti  danar  contanti,  Gr.  ìccmanc  .  Vir  yìvv.  ti  .li  .7, 

E  cavatoti  fuori  di  prigione  ,  Con  ifperanza  ,  che  tu  tol¬ 
ga  moglie  ,  E  di  rimpannucciarmi  colla  dote  ,  E  tu 


m’efei  di  fotto. 

Rimpastare.  Impalare  di  nuovo .  Buon.  Pier.  2.  4.  20. 
E  nelle  fpente  ceneri  patrizie  Si  voglion  rimpaflare  ,  e 
farfi  belli  (  qu)  figuratam.  )  £  4.  i.  7.  Poi  fia  vofira  cura 
Studiar  in  rinzaffarla  ,  Rimpallar ,  rifprangarla  .  £  4.  5. 
6.  Ma  ’l  Terenzio  Reftò  ’n  mano  al  libraio  ,  che  gli  vo¬ 
leva  Rimpafiar  1’  Eunuco  quali  affatto  Rofo  d^lle  tignole. 
Rimpatriare.  Neutr,  paff.  Tornare  alla  patria.  Lat. 
in  patriam  regredì .  Gr.  eis  •truTQ/S'ct  ÌTcn/may,  Cecch.  Donz. 
1.  I.  Determinai  rimpatriarmi  .  Salv.  Spin,  5.  5.  E  io  vi 
ridico,  che  Ghibellin  Caravela  è  in  Genova  da  otto  gior¬ 
ni  in  qua  ,  ed  elfi  rimpatriato  di  nuovo  ,  c  rientrato  nel 

Èatrimonio  ,  che  gli  perviene  .  Segr.  Fior.  Mandr.  i.  i, 
leliberai  di  vivermi  a  Parigi  ,  e  non  mi  rimpatriare 
mai . 

■R  IMPAURARE  .  Aver  nuovamente  paura  .  Lat.  iterum 
expavefeere  .  Gr.  anixiv  ÌKvKijTasScu  .  But.  Inf.  i.  Ufanza 
è  ,  che  1’  uomo  raccordandoli  d’  uno  pericolo ,  nel  quale 
fia  fiato  ,  ne  rimpaura  . 

Rimpedulare  .  Rifare  il  pedule  . 

St  dice  per  ifcherzo  Avere  ,  0  Dare  il  cervello  ,  le  cer¬ 
vella  ,  gli  orecchi  ,  e  ftmili  ,  a  rimpedulare  ;  e  vale  Quafi 
non  gli  avete  appreffo  di  fe  ,  non  avertie  /’  ufo  ,  come  fe  fi , 
fofjero  mandati  a  racconciare  ,  tratta  la  metafora  dalle  cal¬ 
ze  .  Lat.  apud  fe  non  effe  .  Lab.  147.  Tu  m’  hai  le  cervel¬ 
la  date  a  rimpedulare  .  Pataff.  4.  E  le  cervella  diè  a  rim¬ 
pedulare  .  Varch.  Ercol.  270.  Compongono  ,  c  cantano  con 
incredibile  diletto  di  fe  ftelfi  ,  e  degli  afcoltanti,  che  non 
abbiano  gli  orecchi  a  rimpedulare  . 

Rimpedulato  .  Add.  da  Rimpedulare  .  Libr.  Son,  dj. 
Franco  ne  vien  tutto  rimpedulato  ,  Per  poter  me’  pefear 
ne’  luoghi  fondi  . 

Ri  M  PENNA.  RE  .  Rimetter  le penne .  Amet.  i  j.  Acciocché  ’l 
mal  graziofo  tempo  non  pam  perduto  ,  in  acconciar  reti, 
e  in  rimpennar  faette  ,  e  in  aguzzare  gli  fpuntati  ferri, e 
in  rifarcire  gli  affaticati  archi  ,  e  le  loro  corde  lo  fpende. 
Salvia. difc.z.^zH.  Il  canto  rimpenna  1’  anima,  che  giace¬ 
va,  e  la  fa  delira  full’ ale  (  qui  figuratam.  ) 

§.  I.  E  neutr.  paff.  Lat.  pennas  refumere  .  Gr.  àmXaptfa.- 
mv  orattpó.  .  Libr.  Viagg.  E  cosi  quello  uccello  li  rimpenna, 
e  ’l  terzo  giorno  vola  via. 

f.  II.  Rimpennare  ,  pur  neutr.  paff.  parlando  di  cavalli , 
vale  Innalberare  ,  cioè  Rizzarfi  ritto  in  fu  i  pie  di  dietro  , 
con  perieoi  di  arrovefeiarfi  ;  che  più  comunemente  oggi  dicia¬ 
mo  Impennare  .  Libr.  Moti.  Melfer  Puccio  Comare  da  Pifa 
era  chiamato  il  Puledro  ;  fu  domandato  M.  lacopin  Ran- 
gone  da’  Pifani  ;  che  vi  par  del  nollro  Puledro  ?  Rifpofe  , 
che  rimpennava  troppo  .  Pataff.  8.  Il  forfè  è  forcelluto,  e 
rirapennai  (  qui  figuratam.  ) 

Rimpennato  .  Add.  da  Rimpennare  .  Lod.  Mart.  rim. 

3.  E  rimpennate  fono  Le  tarpate  ale  al  signor  nollro 
Amore. 

Ri M petto  .  Dirimpetto  .  Prepopzione  ,  che  al  terzo ,  e  ta¬ 
lora  anche  al  fecondo  de'  cafi  f  accompagna  .  Lat.  e  regio¬ 
ne  .  Gr.  àvmepó  .  Bocc.  nov.  pp.  48.  Fu  adunque  M.  To¬ 
rello  melfo  ad  una  tavola  appunto  rimpetto  alla  donna 
fua  . 

§.  I.  A  rimpetto  ,  vale  lo  fìeffo  .  Bocc.  nov.  7.  io.  E  do¬ 
mandò  ec.  fe  alcuno  conofcelle  quel  ribaldo  ,  che  a  rim¬ 
petto  all’  ufeio  della  fua  camera  ledeva  alle  tavole .  Dant. 
Purg.  zp.  Pofciachè  i  fiori,  e  l’ altre  frefche  erbette  A  rim¬ 
petto  di  me  dall’  altra  fponda  Libere  fur  da  quelle  genti 
dette. 

§.  II.  DÌ  rimpetto  ,  che  anche  fi  ferive  Dirimpetto  ,  vale 
lo  fìeffo.  Bocc.  nov.  34.15.  In  Ullica  piccioletta  ifola,  qua- 
fi  a  Trapani  dirimpetto  ,  onorevolmente  il  fe  foppelhre  . 
Red.  lett._  2.  138.  Dica  al  libraio  ,  che  Ita  dirimpetto  ai- 
fi  Ugolini,  che  venga  a  prendere  dodici  libri  dd  mio  Di* 
tirambo . 

Rimpia  ONERE  .  Compiagncre ,  Rammentare  con  ramma¬ 
richio  le  cofe  perdute  ,  0  mancate  .  Lat.  conqueri  .  Gr.  (J-lpc- 
Liv.  M.  Bialimando  la  fuperbia  de’  padri,  e  la  cru¬ 
deltà  degli  ufurieri  ,  e  rimpiagnendo  il  pericolo  della  ple¬ 
be  ,  e  la  prodezza  di  quell’  uomo.  Fir.  Trin.  2.  2.  Non  lì 
vonebbe  anche  tor  vedove  ,  pcrch’  elle  debbono  anch’  el¬ 
leno  rimpiagnergli  con  le  medefime  filafirocche  . 


Gr.  xpmaos  Fir.  rm.  215.  Il  rello  ,  eh’  ella  tien'^  noi 
rimpiattato  Sotto  la  cioppa  ,  o  fotto  il  gammurrino  ,  Tu 
puoi  penfar  che  lia  meglio  un  buondato.  Red.  cfp.  nat.m 
Iroccurano  di  llar  nafcolti  ,  e  rimpiattati  piu  ,  che  poffo- 
forte  del  bofeo  .  Sagg.  nat.  efp.  263.  Similmente 
ligillata  una  ftarna  in  un  fottìi  vafo  di  vetro ,  e  rimniat- 
tata  in  un  angolo  d’una  danza  ,  da  un  bracco  fatto  rioi- 

fentirne  fnfto  vicinanza  non  vien  dato  fegno^di 

Rimpiatto.  Add.  Rimpiattato  .  Lat.  occlufus  .  Gr.  kputt- 
701  .  Fir.  rim.  49.  Che  farà  poi  ,  febben  fon  ollro  ,  e  lat¬ 
te  Le  guance  tue,  e  fe  traile  mammelle  Son  gli  amorini 
e  le  grazie  rimpiatte  ?  ’ 

T  e  rimpiccolire  .  Ridurre  in 

forma  più  piccola  s  e  fi  ufa  in  jignific.  att.  neutr.  e  neutr.  paff. 
Tat.  attenuare  ,  extenuare  ,  mtnuere  .  Gr.  Xfirrómit  ,  4i\èy . 

agg.  nat.  cjp,  153.  Andava  di  mano  in  mano  fiaccandoli 
aai  criltallo  ,  e  rimpicciolendofi  la  palla  del  ghiaccio. 

I  M  P I  N  Z  are.  Empiere  foverchiarnente .  Lat.  replere  .  Geli, 
Sport.  I.  2.  Voi  avete  tutte,  voi  donne  ,  quello  maladetto 
meiido  di  voler  lempre  rimpinzar  uno  ammalato  'e’I  piu 
delle  volte  fate  lor  male.  ^ 

Rimpolpare  .  Propriamente  Rimetter  la  polpa . 

y.  Per  Rimetter  la  carne  affolutam.  che  più  comunemente 
diciamo  Rincarnare  .  Dant.  rim.  ló.  Onde  la  piaga  del  mio 
cor  rimpolpo,  •  r  t> 

RimpolPett  are  .  Lat.  verba  verbis  cedere  .  Gr.  xóyoa 
Koyn  uy^^axtSma .  Farch.  Ercol.  59.  Se  alcuno  ha  detto  al¬ 
cuna  cola  ,  o  vera  . 
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-  -  o  falla,  che  ella  lia  ,  e  un  altro  per 

piaggiarlo,  e  ^re  che  ella  fi  creda,  gliele  fa  buona  ,  cioè 
appruova  ,  affermando  ,  così  elfere  ,  come  colui  dice  ,  c 
talvolta  accrefcendola ,  fono  m  ufo  quelli  verbi  :  rifiorire, 
ribadire,  rimetterfela ,  rimandarfela  fi  un  1’  altro  ,  rimbec- 
calerla,  o  rimpolpettarfela .. 

R I  M  p o  p  o  L  a  R  e .  Popolar  di  nuovo.  Lat.  populo  frequentem 
recidere.  Gr.  hp.11  avairxr,ZHy .  Stor.  Pijì.izi^.  Molto  fi  rim- 
popoio  la  citta,  si  di  quelli  ,  che  ritornarono,  che  n’  era¬ 
no  fuori ,  e  si  di  torefiieri  .  £  131.  In  poco  tempo  la  cit- 
ta  li  nmpopoio  ,  e  feceli  buona,  e  graffa. 

K  I  M  PO  s  T  e  M  I  R  E  .  In  fitgnific.  neutr.  Far  di  nuovo  polìe- 

non  ben  curata  rimpoite- 

Rimpozzare  .  Fermar  fi  f  acque  ,  0  altri  fluidi  in  alcun 
itiogo  ,  non  avendo  sfogo . 

^ G^ ‘  rimptocciare .  Lat.  exprobratia. 

5.  /flora  è  termine  rcttorico  ,  ed  è  Quello  ,  che  da  Cicero¬ 
ne  ne  libri  de  Inventione  ,  e  detto  in  Lat.  reprehenfio  .  Gr. 
t'icmpmi!  .  Te f  Br.  8.  59.  Riraprocciamento  è  ,  quando  iì 
parlatore  divifa  due,  o  tre,  o  più  parti  ,  delle  quali  fe  tu 
confermi  1  una,  quale  ch’ella  fi  fia,  certo  e’  ti  conclude. 

s  ella  è  vera,  ma  s  ella  è  falfa,  tu  puoi  differmare  1’  una 
lanza  piu. 

I M  p  R  o  c  CI  ARE.  Rinfacciare  ,  Rimproverare  .  Lat  ex- 
probrare  ,  obpeere  .  Gr.  oya^i^uy  ,  fkoyeiS'i^uy  .  Liv.  M.  Gli 

der°donr"  promefse  ,  gli  rimprocciavano  lor  gui¬ 
derdone  ,  eh  aveno  avere  .  ° 

§.  Per  Btafimare  ,  e  Quafi  rimproverando  fchernire  ,  Ram- 

pognare  .  G.  y.  9.  522.  3.  Fecionfene  beffe  ,  rimprocciando 

Il  cSòvo  In'  ^  quali  Fiorentini 

al  continovo  dalle  mura  erano  nmprocciati  da’  Giadratini 

^0*'“  afsedio  ,  eh’  erano  amici  ,  e  an- 
dalsono  a  farli  Configgere  a  Lucca.  Zibald.Andr.  e»li 

Se ^di"^ peggio?'  nmprocciare,  perch’  ella  fa- 

Rimprocciato  .  Add.  da  Rimprocciare  .  G.  F.  iz  67  ^ 
fendnS  >  chc  ’l  padre  era  fiato  morto,  eff 

1  f,' alla  battaglia  di  Crefei  ec.  sì  fi 

parti  dal  Re  d  Inghilterra  di  nafeofo  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Licenzio  con  brutte  parole  i  rimprocciati  fervi  . 
illMPRoccro  .  Il  rimprocciare  .  Lat.  exprobratio  .  Gr.  oV«- 

.  per  rimproccio  ufavano  gli  ar- 

tenci  di  Firenze,  quando  era  loro  mofirato  moneta,  o  al- 

if  •  "ou  veggio,  perocché  m’è  dinanzi 

la  rocca  di  Larmignano  (  qui  vale:  difpregio  )  £  io.  36.  i. 

01  pam  da  Fifa  dal  Bavero  afsai  mal  contento  per  groisc 
parole  ,  e  rimprocci  avuti  da  Cafiruccio  dinanzi  al  det¬ 
to  signore  .  M.  y.  i.  Il  conte  ,  che  avea  provati  1 
nmprocci  de  foidati  ,  e  i  pericoli  ,  che  correa  con  lo- 


R 


ro, 


I  IO 


R  I  M 


J-  U-  V  corna  della  fua  fupcrbla  .  Tef.Br.  7.  31. 

j-o  ,  dichinava  le  co  oe  ^  mfegna  fanza  rim- 

i'S  1'°^-  ^ 

o'  d^ll’  altre  nazioni  a  grande  vergogna  . 
pmccio  ^  Q  che  fa  nmproccio  .  F.  V.  11.  70- 

^  ^ rematori  della  città  ,  perduto  il  cuore  ,  e  il  fenno  , 

e  poco  di  concordia  ,  e  rimprocciofi  ,  gittando  il  carico 
1’  uno  all’  altro  ec.  con  mormorio  ec.  feciono  afforzare  S. 

Ri^m^pR^ome^so.  Add.  da  Rimpromcttere .  L&t.  repromtff^s. 
Coll.  SS.  Pad.  Cominciato  a  raddomandare  la  nmpromelsa 

rI^MP^ITmettere  .  Di  nuovo  impromettere  .Ut.  repro^ 
mtttere  ,  fecundo  loco  promntere  .  Gr,  anyyi^r  ■  tiloc.  7.  4  . 

La  proi^efsa  fede  a  Giannai  ad  un’  altra  ,  Garamita  chia- 

.  Lae.  .  Gr 

Buon.  Fkr.  4.  3-  4-  Onde  una  moglie,  Che 
fémpremai  rimprotta  ,  Tiene  il  marito  in  perpetuo  mai- 

kImprotto  .  Rimprocrio  .  Ut. 

Buon.  F:er.  4.  a.  i.  t.  Un  nmprotti,  e  fcherni,  amori  ,  e 

R^Troveramento  .  Il 

fio  .  Gr.  SmS'ms  .  Com.  Inf.  ;o.  Qlu  per  bello 
menta  1’  autore  a  ciò,  ch’egli  vuole  inducere  a  uno  rini- 
proveramento  fare  infra  quelli  due  fai  far;  .  Bcm  . 
i<r.  Non  avendo  quella  richiella  piu  volte  fatta  punto  gio¬ 
vato  ,  più  gravi  rimproveramenti  ,  e  querele  vi  s  adope- 

R  1  M°P  R  ò  V  E  R  A  N  T  E  .  C/;«  rimprovera  .  Lat._  ' 

^Gr.  òvaPiT»!  .  G.  V.  n..?-  20.  Non  ^i  maraviglino  dunque 
sii  rimproveranti  invidiofi  ,  fe  eq.  .  ■  ■  u  . 

Rimproverare.  Ricordare  ,  0  \wpria 

^ci  fatiteli  ,  e  per  tacciarlo  d  ingratitudine  ,  0  per  propria 
%dc  .  Lat.  exprobrare  ,  Gr.  òmS'i^eiy  .  Bocc.  nov.yn.^1- 
rimproverare  al  mare  d’  averlo  fatto  crefeere  il  piccol  ru- 
fcclletto  .  G.  V.  IO.  ?ó.  2.  Rimproverandogli  ,  che  le  non 
fodero  i  fuo’  cavalieri,  e  danari,  che  gli  i",®”  P?" 

teva  follener  folle  contra  1  Fiorentini  .  Ltv.  M.  L  uoinq 
non  dee  render  grazie  in  rimproverando  a  coloro,  che  ae 
buoni  fatti  fi  ricordano  .^Cavale.  Frutt.  Img.  11  quale  con¬ 
cede  volentieri,  e  non  rimprovera  .  .  .  •  „ 

I.  Ter  Dire  in  faccia  altrui  t  fuot  vizi  ,  0  le  Jue  imper¬ 
fezioni  .  Lat.  improperare  .  Gr.  iirovuP' .  Bocc. 

'Onellamcnte  rimproverando  al  fuo  abate  quella  mede,  ma 
colpa  .  E  nov.  8.  s  Rimproverare  i  mali  ,  le  vergogne,  e 
le  trifiezze  vere,  e  non  vere,  l’uno  all  altro.  Dant.  Purg. 
nò.  Però  fi  parton  ,  Soddoma  gridando  ,  Rimproverando  a 
fe  com’  hai  udito  .  Fit.  IL  Pad.  2.  66.  Non  voleva  ,  che 
col  gli  foffe  rimproverato  da’  compagni  fuoi  dicendo  ,  che 
per  paura  di  mqrte  aveffe  fatto  quello, che  non  aveva  vo¬ 
luto  fare  in  fanitade.  ■  j  n 

II.  Per  Rinfacciare  infultando  .  Bocc.  introd.  51.  L.on 

difonefie  canzoni  rimproverando  i  noftri  danni  . 
RtmproveratoRE.  Che  rimprovera .  Lat.  exprobrator  . 

Gr.  òyetS'ici)!  .  , 

lllMPROVERATRTCE.  Fcrhal.  fcmm.  Che  rimprovera  . 
Lat.  exprobratrix  .  Segn.  Mann.  Dicemb.  }z.  o.  L.on  dare 
piuttofio  orecchie  ec.  al  Demonio,  che  ti  contorta  ad  udi¬ 
re  il  mondo  ,  e  la  carne  più  ,  che  la  cofcienza  pia  rim- 

RiMPROVERAZIONCELLA.  Dirn.  di  Rimproverazione. 
Lat.  exprobratiuncula  .  Gr.  [Mxpà  òvdS'iaii  .  Tratt.^  Jegr.  coj. 
donn.  Le  fanno  a  tempo  amorevoli  rimproverazioncelle  . 
RimpROVERAZIONE.  Rimproverio  .Rimprovero  .  Lat. 
exprobratio  .  Gr.  òmhaic  .  Libr.  Pred.  Voi  attendete  que¬ 
lla  mattina  ,  che  io  ve  ne  faccia  una  folenne  rimprove- 

R^M  pTo  V  e  R  I  O  .  Rimproveramento  afpro  ,  Parole  di  biafì- 
mo  .0  d'  ingiuria  ,  Fillania  ,  Oltraggio  detto  in  faccia.  Lìt. 
improperìum  .  Gr.  òmhi  .  Dant.  Purg.  16.  Ma  qual  Ghe¬ 
rardo  è  quel  ,  che  tu  per  faggio  Df’  ,  eh  è  rimallo  della 
gente  fpenta  In  rimproverio  del  fecol  felviggio.  Liv.Dec. 

Annibaie  con  molti  più  gravi  rimpmveni  riprendeva 
ì  fuoi  .  Pa(f.  57.  S’  io  non  potè’  patire  il  rimproverio  del¬ 
la  madre  mia,  e  la  vergogna  per  le  fue  parole,  or  come 
potrò  io  follenere  quello  di  Dio  ,  de’  Santi  ,  e  degli  An¬ 
geli  Tuoi  ?  Cavale.  Frutt.  ling.  E'  bifogno  ,  che  quali  1  uo¬ 
mo  gli  percuota  con  pungenti  parole,  e  afpri  rimproveni. 
Albert,  cap.  2.  Da  rinfrenare  è  la  lingua  ,  che  non  proffe¬ 
ri  Ibzze  parole,  o  parole  di  rimproverio  .  Vit.  SS.  Pad.z. 
47.  La  riprenfione  ,  e  rimproverio  di  mia  madre  mi  fu  sì 
amara  in  vifione,  che  ec.  .  •  t 

Rimprovero  .  Rimproveramento  ,  Rimproverio  .  Lat. 
improperium  ,  exprobratio  .  Gr.  ómS'os  ,  òmS'tatc  .  Guid.  G. 
E  però  ne  difse  molti  rimproveri,  e  villanie  alia  fua  don¬ 
na  .  Fiamm.  4.  181.  O  beate  quelle ,  che  fenza  te  i  rim¬ 
proveri  della  rufiichezza  follcngono  .  M.^F.  8.  no.  Ave- 
•  mone  fatta  memoria,  in  rimprovero  delf avarizia  di  mol¬ 
ti  prelati  .  Com.  Inf.  io.  Ad  evidenza  del  detto  rimprove¬ 
ro  è  da  là  pere  ,  che  ec.  Introd.  Fin.  Favellato  la  fuperbia 
i  detti  rimproveri  ,  diede  degli  fproni  al  defiriere  .  Cro¬ 
nici  ett.  d’  Amar.  00.  Arai  perpetua  foiiecitudine  ,  ifpeffi 
rammarichìi  ,  e  rimprovero  della  dota  . 

R  I  M  u  o  G  H  I  A  r  E  .  Di  nuovo  mugghiare  ;  e  talora  femplice- 
mente  Mugghiare  .  Lat.  rcmtigire  .  Gr.  dmpjjxòiPsen  .  Viv.  M. 
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Quellt  ,  clie  nella  grotta  furo  rinchiufe  ,  rifporono  all’  al- 
tré  ■,  e  cominciarono  a  rimugghiarc  .  Firg.  P^eid.  M. 
nunzia  fpaventevoli  minacce  ,  e  nella  fpelonca  nmug 

R?mV  G  I  N  A  R  E  .  Ricercare  con  efattezza  ,  0  con 
«e  mtenfa  .  Lat.  an^uirere  ,  penitma  vtjìtgare  . 
aifayuomy  oneÀ  wor  .  Alleg.  275-  Nel  rirnugmare  i  piu  fe- 
Seti  cantuca  del  mio  diladatto  cervel  di  gatta  falvatica, 
qualche  volta  vi  trovo  dentro  di  quei  capricci  fantalìichi, 

Rr*MUG\N^’ATO  .  ^dd-  da  Rimuginare.  Ut.  vejiigatus ,  per- 

lujìratus  .  Gr.  .  •  t 

R I  M  u  N  E  R  A  M  K  N  T  O  .  f'.  Rmunerazione  ra  nonT  af- 
ratto  .  Gr.  «>,/?/; .  Albeit.  2.  i.  Priegoti,  che  tu  non  t  at- 
fretti  ,  fpazio  ti  domando  di  rimuneramento  . 
RlMUNERANZA.f^.  Rimunerazione ,  Il  rimunerare .  Lat. 
ttlmtm.0  .  Gr.  Non  attendono  altra 

rimuneranza  ,  che  quella  del  Paradifo  . 

R 1  M  o  N  a  a  A  a  E  .  Kmmtar,  .  Lat.  "«f' • 

tJtóat  ■  G.  7.  12.40.  a-  Fi?  d  P*  •  =  “““  P  ? 

cere  di  Dio  ec.  fecondo  1  menti  ,  e  peccati  delle  genti, 
e  de’  regni  e  de’  popoli  per  pulire  ,  e  rimunerare  .  tn 
lac.  T.  2.  32.  56.  L  uomo  fecondo  f  ppera  Sara  rimune¬ 
rato  .  Fit.  SS.  Pad.  2.  ip7.  Trovandomi  fedele  ,  e  ofi^ci- 
to  ,  volendomi  ,  e  credendomi  quali  rimunerare  del  buon 
fervigio  ec.  dilTemi  ,  che  volea  ,  eh  m  prendelfi  per  mo- 
glie  quella  femmina  .  Fir,  Aj.  202.  Chiamati^  1  pi 
amici  di  cafa  ,  prefero  parere  ,  m  che  modo  e  mi  potel- 
scro  degnamente  rimunerare  .  t  »  .  » 

R  I  M u  nÌ  R  A T o  R  E  .  c/;.  rimunera  ..  Lat.  In¬ 

cavale.  Pttngil.  Al  quale  Piamo  tenuti  ,  e  obbligati ,  e  co¬ 
me  a  Creatore  ,  e  come  a  Redentore  ,  e  protettore  ,  c 
governatore  ,  ed  eterno  rimuneratore  • 

E  I  M  u  N  E  R  A  T  R  t  c  E  .  Vcibal.  I<mm.  Cfc  nmumm  .  p:nc. 

Mart.  lett.  2^  Nofiro  Signore  Iddio  vi  Para  guida  ,  la  co- 
fcieuzia  vortra  ficurtà,  e  sua  Maefta  rimuneratrice  dique- 

RmuNtR^AZiONE  .  Il  rimunerare  ,  Premio  . 

neratio  .  Gr.  dfiotflii  .  Mor.  S.  Greg.  Acciocché  efsendo  eli» 
purgata  in  quello  mondo,  ella  pofsa  pervenire  a  que  pre- 
-  mi  della  eterna  rimunerazione  .  Fit.  i’L.  2.  383.  Ma- 
ravigliandofi  delia  eccellente  rimunerazione  della  gloria, 
la  quale  in  parte  aveva  veduta  .  .  f 

Rimuovere.  Di  nuovo  muovere  ,  Di  nuovo  dar  moto  .  b. 
fi  ufa  in  figmftc.  att.  neutr.  e  neutr.  paJJ.  Lat.  dènuo  movere. 
Gx.irciKiy  Kiydy  .  Nov.  ant.  59.  i.  Sovente  av^fiene  ,  che  I 
cuor  làlta  ,  e  fi  rimuove  ,  e  ciò  avviene  per  due  cagioni, 

o  per  gioia  ,  o  per  paura  . 

1.  Figuratam.  Bocc.  nov.  2.  4.  Giannotto  non  iltettc 
per  quello  ,  che  egli  ,  pafsati  alquanti  dì  ,  non  gli  rirao- 
vefse  fimiglianti  parole  (  cioè  :  non  gli  ridiceOe  ) 

C  li.  Rimuovere  ,  per  Tor  via  .  Lat.  removere  .  Gr.  at-ira- 
tiiyHv  .  Bocc.  g.  7.  p.  4.  Poiché  venuta  fu  la  fine  del  deh- 
nare  ,  e  le  vivande  ,  e  le  tavole  furon  rimofse  ,  ancora 
più  lieti,  che  prima,  cominciarono  a  cantare  .  Petr.  canz.^ 
24.  3.  Ed  ella  ,  che  rimolso  avea  già  ’l  velo  Dinanzi  a 
miei  ,  mi  difse  .  Dant.  Par,  2.  Ringrazio  lui  ,  Lo  qual 
dal  mortai  mondo  m’  ha  rimoto  .  F  17.  Ma  nondirnen 
rimolsa  ogni  menzogna  ,  Tutta  tua  vifion  fa  manifefra. 
FÌt.  SS.  Pad.  2.  167.  Rimuovi  da  te  ogni  propia  volontà, 
e  licurià  di  te  medefimo  . 

HI.  Rimuover/i  da  checchcjfia  .vale  Allontanarfene.  La- 
fcìarlo  .  Sagg.nat.  efp.iepj.  Dalf  altro  canto  facevamo  an¬ 
cora  ,  che  nel  paffaggio  ,  che  fa  f  acqua  dall  efser  fem- 
plicemente  fredda  al  rimuoverfi  dalla  l'uà  fluidità  ,  e  rice¬ 
ver  conlilìenza  ,  e  durezza  colf  agghiacciamento  ,  non 
Polo  ritorna  ec. 

$1.  IV.  Rimuovere  ,  per  Dijìorre  ,  Diffuadere  .  Far  mutar 
proponimento  .  Lat.  difjuadere  ,  a  fententia  dtmovere  .  Gr. 
dirocrelòiiy  .  Farch.  Ercol.  75.  D’  uno  ,  il  quale  avea  dilibe- 
rato  ,  o  come  dicono  i  villani  ,  pofio  in  fodo  di  voler 
fare  alcuna  cofa  ,  e  poi  per  le  parole  ,  e  alle  perfualioni 
altrui  fe  ne  toe  giue  ,  cioè  fe  ne  rimane  ,  e  lafcia  di  far¬ 
la  ,  che  i  Latini  chiamavano  dejijiere  ab  incetto  ,  fi  dice: 
egli  è  fiato  l'volto  dal  tale  ,  o  il  tale  f  ha  difiolto  ,  e  ge¬ 
neralmente  riraofso  .  Bocc.  «ou.  34.  i^.  Non  efsendo  al¬ 
cun  de’  baron  fuoi  ,  che  con  prieghi  di  ciò  fi  storzafse  di 
rimuoverlo  ,  il  condannò  nella  tefia  .  G.  F.  io.  26.  i. 
N’  andò  verfo  Roma  per  rimuovere  i  Romani  . 
Rimurare.  Di  nuovo  murare  .  Lat.  muro  cbjìruere  .  Gr. 
orccXir  .  G.  F.  9.  296.  i.  Puofero  f  alsedio  al  ca-^ 

Itello  d’  Artimino  ,  eh’  era  de’  Pifiolefi  ,  e  di  poco  tem¬ 
po  rimurato  ,  e  afforzato  per  li  Pifiolefi  . 

§.  Per  Turar  murando  .  G.  F.  10.  35-  i-  Riprefero  vigore, 
e  buono  ordine  di  guardia  della  cittade  ,  rimurando  tutte 
le  porti  ,  e  guardando  le  mura  .E  12.  8.  8.  Fece  fare  al¬ 
le  porti  nuovi  antiporti  di  colta  a’  vecchi  per  più  fortez¬ 
za  ,  e  rimurar  le  porte  .  Nov.  ant.  38.  2.  Rimuraro  un 
ufeio  nel  mezzo  d’  un  loro  palagio  ,  perchè  non  vi  en- 

trafse .  .  , 

Ri  MURATO  .  Add.  da  Rimurare  .  Cronichett.  à  Amar.  Dn 
certo  maefiro  ingegnere  aveva  detto  di  fare  feoppiare  una 
porta  ,  che  era  rimurata  di  mattoni  ,  e  per  quella  darci 
f  entrata  della  città  . 

RimurcHi  are  .  Rimburchiare  .  Lat.  *  remulcare  ,  remuf 
co  trahere  .  Serd.  Jior.  343.  Fu  ordinato  ec.  che  ,  tentati  i 
canali  ,  rimurchialsero  la  nave  . 
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catus  , 

Rimurchio  .  Il  rimurchìare  .  Lat.  *  remulcus  . 

§.  A  rimurchio  ,  pojìo  avvcrhialm,  vale  A  forza  di  rimur¬ 
chio  ^  Rtmurchiando  .  Serd.  fìor.  ij2.  Roderigo  Soario'fe- 
guitò  due  galere  d’  Hocen  ,  che  fi  fuggivano  ,  e  fpoglia- 
tele  di  foldati ,  e  legatele  alla  poppa  della  fua  ,  le  con- 
dufse  a  rimurchio  al  generale  . 

R I  M  U  T  A  M  E  N  TO  .  Il  rimutare  .  Lat.  immutaùo.  Gr.  haX- 
.  G-  V.  IO.  2J0.  7.  Perocché  fu  quafi  uno  rimuta¬ 
mento  di  fecolo  della  nofira  città  .  Rm.  Tuli.  85.  £'  un 
altro  ornamento  ,  che  s’  appella  rimutamento  . 
Rimutanza  .  V.  A.  Rimutamento  .  Lat.  immutaùo  .  Gr. 
iyùtlkxyii .  Tef.  Br.  8.  7.  Rimutanza  sì  è  ,  quando  1’  uomo 
fi  vuole  ceffare  dal  misfatto  ,  eh’  elli  non  fece  ,  e  eh’  elli 
non  v’  ebbe  colpa  ,  anzi  io  mette  fopra  un  altro  (  qui 
Lat.  culpcE  rejeéìio  ) 

R  t  M  U  T  A  R  E .  pi  nuovo  mutare  ,•  e  talora  Jemplicemente  Mu¬ 
tare  .  E  fi  ufa  in  fignific.  att.  e  neutr.  paff.  Lat.  immutare. 
Gr.  tyx»Mrmy .  Cr.  4.  44.  Anche  dalla  muffa  il  vino 
curar  fi  dice  ,  fe  un  facco  ftretto  ,  e  pieno  di  panico  cal¬ 
do  fia  melso  per  lo  forame  ,  e  nuoti  per  lo  vino  ,  e  al¬ 
iante  volte  fi  rimuti  (  così  ne'  T.  a  penna  )  Fr.  lac.  T. 
Ór  fi  rimuta  La  condizione  ,  Sarà  in  prigione  Chi  fia  in 
delizia  .  Cro».  Morell.  2j^.  Le  quali  fono  tante  ,  e  sì  fat¬ 
te  ,  che  ’l  mio  intelletto  non  e  capace  di  comprenderle, 
e  però  mi  rimuto  .E  jjp.  Perchè  n  diliberare  ,  e  a  ton- 
figliare  era  chi  non  volea  fi  rimutafsono  .  G.  K  io.  112. 
6.  Rimutoffi  il  configlio  del  cento  .  Alam.  Colt.  5.  ijp. 
Del  venereo  cardon  le  nuove  piante  Or  fi  den  rimufar, 
Je  fomme  barbe  Segando  loro  in  bafso  .  CaJ.  leu.  35.  Per¬ 
chè  la  mia  natura  è  di  mutare  ,  e  di  rimut  -re . 

Rimutato.  Add.  da  Rimutare  .  Lat.  trnmutatus  .  Gr. 
ìynAxyixms .  Dittam.  8.  E  non  pur  folo  in  Italia  fi  ve¬ 
de  I  nomi  rimutati  alle  provincie  . 

Rr  mutazione  .  Rimutamento  ,  Lat.  immutatio  .  Gr. 
iyxAxyn .  Coll,  SS.  Pad.  Dell’  abate  Panuzio  delle  tre  ri¬ 
mutazioni  . 

R  l  M  U  t  E  V  O  L  E  .  Atto  a  rimutar/ì  ;  Mutabile  .  Lat.  muta- 
bilis  .  Gr.  ivp.imlIoKos  .  Tef.  Br.  i.  ii.  Tutte  le  nafure ,  o 
elle  fono  permanevoli  ,  cioè  Iddio  ,  o  ella  è  rimutevole  , 
cioè  la  creatura.  Salufl.  lug.  R.  La  generazion  de’  Numi¬ 
di  non  fedeli ,  o  per  ingegno  rirautevoli ,  difidcrofi  di  co- 
fe  nuove  . 

Rinarrare.  Narrare  di  nuovo  .  Lat.  rurfus  enarrare .  Gr. 
mó.Kiy  li^nyeiStM  .  Cavale.  Med.  cuor.  Gli  efempi  de’  santi  , 
e  delle  sante  scritture  ,  che  gli  lodano  le  pene  ,  e  rinar¬ 
rano  le  loro  utilitadi  .  Buon.  Pier.  5.  4.  6.  E  ’I  narrato  te- 
nor  de’  cali  fiati  Rinarrar  tra  le  rifa  ,  e  tra  gli  omei  Dei 
pallati  perigli,  e  dello  fcampo. 

Rinascere.  Di  nuovo  nafeere  .  Lat.  renafei .  Gr.  dyxtpug- 
^cu  .  Dant.  Purg,  t.  Che  qual  egli  fcelfe  L’  umile  pianta , 
cotal  fi  rinacque  Subitamente  là  ,  onde  la  fvelfe  .  Petr, 
canz.  51.  I.  Là  ,  onde  il  dì  vien  fore  ,  Vola  un  augel  , 
che  fol  fenza  conforte  Di  volontaria  morte  Rinafce  ,  e 
tutto  a^  viver  fi  rinnuova  .  E  canz.  gp.  4.  E  s’  io  1’  ucci¬ 
do  più  forte  rinalce  .  Sen.  ben.  P'arch.  7.  21.  Scherzando 
nell’  oppenione  di  Pittagora,  che  i  morti  abbiano  a  rina- 
feere  . 

Rinascimento.//  rinafeere .  Annoi. Vang.  Fece  noi  /al¬ 
vi  per  lavamento  di  rinalicimcnto  ,  e  di  rinnovamento  di 
Spinto  Santo  .  Red.  Inf.  24.  Col  rinafciinento  de’  granchi 
dal  proprio  lor  fale  con  manifattura  chimica  preparato ,  e 
condotto  . 

Rinato  .  Add.  da  Rinafeere  .  Lat.  renatus  .  Mor.  S.  Greg. 

E  per  un  modo  di  dire,  innanzi  rinato,  che  nato.  Borgh. 
Nlon.  140.  Quali  di  lunghe,  e  gravi  tenebre  ufcill'e  in  una 
nuova  luce  rinata  .  Red  Inf.  2j.  Oh  quanto  a  quella  fo¬ 
la  efperienza  non  ben  confiderata  delle  mofche  rinate  da’ 
cadaveri  delle  mofche  fi  fareboon  rallegrati  ,  e  per  così 
dire  ringalluzzati  coloro,  che  ec. 

Rincacci  are  .  Rifofpignere  indietro  per  forza  ,  Dar  la 
eaciia  ,  Far  fuggire  ,  Incalzare  ,  Rincaleiare  .  Lat.  fugare  , 
in  fugam  convertere.  Gr.  pvyxìiCtiv .  G.  P'.  8.  40.  2.  Da’ qua¬ 
li  furono  riparati  ,  e  rincacciati,  e  fediti  con  onta, e  ver- 
gogria  .  Libr.  ^Maccab.  M.  E  per  la  fua  paura  furono  rin¬ 
cacciati  li  fuo’  nemici  ,  e  tutti  li  mafattori  .  Cinff.  Calv. 

4. 5p.  lo  gli  rincaccerei  per  quante  ville,  O  valli  fon  per 
tutto  r  Oriente . 

Rincacciato  .  Add.  da  Rincacciare  .  Lat.’  repulfus.  Gr. 

.  Varch.  ftor.  io.  J15.  Quello  ,  che  fi  dice  nella 
lettera  ,  che  fi  dubita  ,  fe  il  signor  Pirro  è  vivo  ,  o  no  , 

*u  ,  perchè  egli  ,  mentrechè  rincacciato  arditiffimamente 
combatteva ,  cadde  col  cavallo  in  una  folfa  piena  di  fan¬ 
go  ec. 

^  ^  ^  A  T  o  .  Add  Ricagnato  .  Lat.  fìmus  .  Gr,  aiptós  . 
^om.  In).  4.  Era  Socrate  uomo  fozxillimo,  colle  nari  rin¬ 
cagnate  ,  fronte  rufiica  ec.  Bern.  Ori.  1.20.  2.  Aver  la  bar¬ 
ba  lunga,  unta,  e  mal  netta  ,  Un  vifo  rincagnato  di  fa- 

RtNCALCiARE.  Rincacciare  .  Lat.  fugare  ,  in  fugam  con- 
vertere  .yr  ^yxhùny  .  Guid.  G.  E  già  li  Grecf  aveano 
rincalciati  li  Troiani  ,  quafi  prefiTo  al  mare  .  Liv.  M.  Si 
laiceranno  nncalciare  a  coloro  .  E  appreffo  ;  E  gli  rincal- 
’•  pedoni  gli  poteano  feguitare  .  Morg. 

27.  66.  UJivier  fendo  nella  preffa  entrato,  Com’  e’  fole- 
va  ,  la  gente  rmcalcia , 


R  I N  C  A  L  C  l  N  A  R  E  .  Rimetter  la  calcina  ,  Calcinare  ,  0  In¬ 
tonacar  dt  nuovo  .  Lat.  calcem  denuo  inducere  ,  calce  illinire. 
Frane.  Sacch.  rim.  ser  Etl.  ii.  Buon  mafiro  fu  quel  ,  che 
rincalcinò  II  fallo  ,  che  fua  mefiola  gli  diè  Nel  muro  , 
che  lifctando  raffinò  . 

R I N  c  A  L  z  AMENTO.  Il  rincalzare .  Lat.  fulcìmentum  .ful- 
cimen  .  Gr.  Tii^yfzx  Cr.  2.  zj.  23.  Cotale  innefiamento  fi 
dee  fare  apprefio  alla  terra,  o  un  poco  fotto  ella,  accioc¬ 
ché  per  lo  raccoglimento  della  terra, ovvero  rincalzamen- 
to,  la  pianta  innefiata  li  difenda. 

Rincalzare.  Mettere  attorno  a  una  coCa  0  terra  0  al- 
tro  per  fortificarla  ,  0  difenderla  ,  acciockè  fi  fojìehga  ,  0 
fila  falda  .  Lat.  fulctre  .  Gr.  ipdStiv  .  Cr.  3.  ly.  £  allora 
apprelTo  del  pedale  la  terra  fi  raguna  ,  ovvero  rincalza 
acciocché  dal  cadere  meglio  fi  difenda  .  Pallad.  Eebbr.  \Ò. 
Rincalzando  catuna  vite  bene  colla  terra  .  £  17.  Rùizepl 
pa  bene  ,  e  rincalza  le  dette  crepature. 

§.  i.  Per  meta)'.  Dant.  Purg.  p.  Lettor,  tu  vedi  ben,  co- 
m  10  innalzo  La  mia  materia  ,  e  però  con  piu  arte  Non 
ti  maravigliar  s’i’  la  rincalzo. £  Par. zi.  Or  voglion  quin¬ 
ci,  e  quindi  chi  rincalzi  Gli  moderni  pallori.  Mor.S.Greg. 

1.  2.  Non  gli^hai  tu  dato  ciò,  eh’  e’  vuole,  ed  hai  pieno, 
e  rincalzato  d’ogni  bene  lui,  e  la  famiglia  fua?  Cron.Fell. 
36.  E’  fatti  fuoi  amminifirò  in  gran  parte  il  detto  Napo¬ 
leone,  e  rincalzofsi  bene,  e  bello  del  fuo  (  qui  in  fignific. 
neutr  pafi.') 

II.  Per  Sollecitare  ,  Strignere  .  Lat.  urgere  ,  foliritare  . 
Gr  ìmlyuy  Filoc.6.  107.  Ma  il  cafiellano  ,  avendo  pro¬ 
pello  pur  di  vokr  fapere  ,  in  che  fervir  lo  potefse  ,  non 
reltò  di  rincalzarlo,  ogni  novella  rompendogli. 

III.  Per  Rincacciare.  Lat.  depellere ^  fugare in  fugam 
vertere  .  Gr.  pvyocS'dJuy  .  Buon,  Pier.  i.  2.  2.  E  rincalzata 
la  malvagia  veltra  Con  falubri  argomenti  a  tutta  pruo- 
va  ec  * 

$.  IV.  Andare  a  rincalzare  i  cavoli^  il  pino.,  e  filmili,  mo¬ 
di  baffi  ,  (he  vagliano  Morire.  Lat.  fupremiim  diem  claudercy 
obtre  ,  Malm.  4.  20.  Perocché  mi  convien  tirar  Je  cuoia  , 
Per  gir  con  efse  a  rincalzare  il  pino  . 

Rincalzato.  Add.  da  Rincalzare  .  Lat.  fulcitus  .  Libr, 
ctir.febbr.  Portano  il  latte  in  un  ceftellino  ben  rincalzato 
d’ erba  frefea . 

V  Per  mctaf.  Fornito  ,  Avvalorato  .  M.  V.  p.  6.  La  com¬ 
pagna  ,  vedendofi  fuor  del  verno,  e  rincalzata  de’  danari 
ricevuti 'dal  Cardinale  ec.  ftava  baldanzola.  Guid.  G.  Con- 
ciofsiacqfachè  lo  Foas  fia  de’ migliori  de’ Greci ,  rincalzato 
di  molti  parenti,  e  amici. 

Rincalzo  .  Rincalzamento  .  Lat.  fulcimenturn .  Dant.  Inf, 
2p.  Ailor  fi  ruppe  lo  comun  rincalzo. 

Figuratam.  per  Aiuto  ,  Sovvenimento  .  Cecch.  Servig.  i. 

4.  Che  le  fue  facultadi  ,  mediante  Quello  rincalzo  ,  e  la 
fua  indufiria  ,  e  una  Mifena  efirema  ,  fi  fono  accrefeiute 
Di  buona  forta .  Borgh.  Orig,  £/r.  263.  Per  darle  con  l’au¬ 
torità  di  cofioro  aiuto  ,  o  rincalzo , 

R  I  N  c  a  N  n  a  R  E  .  Incannucciare  .  Cron.  Veli,  53,  Efsendo  re¬ 
cata  in  Firenze  in  fianghe  ,  fi  rincannò  la  gamba. 

Rincantucciare.  Neutr.  paff.  Ritirar  fi  ne  canti,  Na- 
feonderfi.  Red.  Inf.  izg.  Allora  efsendofi  rincantucciati  per 
ordine  in  un  angolo  della  fcatola ,  fi  addormentarono.  Sal- 
vin.  difc.z.  415.  Spigolifiro  fu  detto  nell’antico  l’ ipocrite, 
perchè  ,  credo  io  ,  fi  rincantuccia  nelle  chiefe  ,  e  fia  pe* 
canti  di  quelle  . 

Rincantucciato.  Add.  da  Rincantucciare  ;  Nafeofo  in 
un  cantuccio  .  Frane.  Sacch.  258.  Vede  1’  afino  morto  ,  e 
s^dellato,  e  alzando  il  lume  ,  vede  il  lupo  là  rincantuc¬ 
ciato  (  lo  flampatu  ha  raccantucciato  )  Salv.  Spin.4.8.  Ma, 
oimè  ,  egli  è  colà  dentro  a  quefta  via  un  altro  rincantuc¬ 
ciato  . 

Rincaponire.  Di  nuovo  incaponire  .  Lat.  animo  iterum 
obfiinare . 

R  I  N  c  a  p  P  A  R  E  .  Di  nuovo  incappare .  Lat.  *  reincidere .  Gr. 
cèyx'iùcrTuy ,  Pataff.^.  S’io  fcappo,  in  vita  mia  non  vi  rin- 
cappo. 

Rincappellare  .  Aggtugnere  ,  0  Accrefeere  cofa  fopra 
cofa  .  Lat.  cumulare  .  Tac.  Dav.  ann.  16.  zzp.  Nerone  fi 
rincappellò  nuovo  odio,  vietando  l’intervenire  all’efsequie 
a  Caio  Cafsio  .  ^ 

§.  1.  Rincappellare ,  vale  talora  Rimettere  il  vìn  vecchio  ni 
tini  con  uva  nuova  ,  Seder.  Colt.  108.  Il  vin  vecchio  getta¬ 
to  fopra  la  vinaccia  ec.  acquifia  vigore,  e  fi  nnnuova  ,  e 
fi  chiama  rincappellare  .  £  appreffo  r  Rincappeilandogli  ec. 
fi  correggeranno  di  modo  ,  che  fi  potranno  alTai  gultevol- 
mente  bere . 

II.  Rincappellare  ,  fi  dice  anche  del  Ritornare  le  infer- 
mitadi .  Bttop.  Fter.  t.  2,  2.  Solleva  da  diaeer  quell’  apopJe- 
tico  ec.  Che  1  accidente  fuo  non  rincappelli  . 

Rincappellato.  Add.  da  Rincappellare .  Tac.  Dav,  fior. 
1.201.  Ma  il  popolo,  per  lo  nuovo  odio  di  Vinio  rincap- 
pellato  fopra_  il  vecchio  di  Tigellino  ,  tanto  più  ofiinata- 
mente  il  chiedea.  Varch.Suoc.i.  4.  Di  piano,  ed  è  rincap¬ 
pellato  (  parla  del  vino  )  Red.  Ditir,  32.  Su  trinchiam  rin- 
cappeliato  ,  Con  granella  ,  e  foleggiato  (  in  quefii  due  ul¬ 
timi  e f empii  è  nel  fignific.  elei  §.  I.  dt  Rincappellare  ) 

Rincarare  .  Crefeer  di  prezzo  ;  e  fi  ufa  così  nel  fentim. 
att.  come  nel  fignific.  neutr.  Lat.  ingravefeere  ,  cartorem  fieri. 

Gr.  tirifixpujji^cu ,  iroKwf/.ioBpoy  ylyi^ou.  G.  V.  12.  26.  J.  Rin¬ 
carò  in  quello  nofiro  paefe  ogni  fpezierfa  ,  feta  ,  e  avere 
di  Levante  cinquanta,  e  più  per  centinaio.  Bern.rim.\.pi. 

Co- 
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.  ,  -rt  rincara  il  erano  Alla  pih  trilla  ogni  RrNCOMTNCl  AMENTO.  Il  nncominctare.  Lat. 

Com’egli  è  yiflo  ,^La  crufca  è  ora  fui  rin-  Gr.  M.  V.  y.po.m.  Rmcominciamento  dello  ita- 

volta  un  carlino.  Saiv.^pi  .6^6  .  . 

tarare ,,  mettila  pur^^^  _  S  ,rr,r;yyi,y,t^  •  Vare  il  teesio  .  Rincominciare.  Ricominciare 


i  Rincarare  il  fitto-,  modo  efprimente  :  Fare  il  Peggio  , 
che  fi  può  .  ErcoL  75.  Quelli  tali ,  per  mollrapfi  pa- 

^  aeli  avverfarj  ,  e  da  quanto  loro  ,  fogliono  dire  ,  alla 
•fine  ec  Tincarinmi  il  fitto  .  Cecche  Incanta  2.  i*^Oh  nnca- 
rici  II  fitto  .  Malm.  i.  3.  A  chi  non  piace  ,  mi  rincari  il 

R  I N  c  A  R  N  A  R  E  .  >tuovo  incarnare  ,  Rimpolpare  . 

Rincartare  .  Rinnovare  ,  Metter  di  niwvo_  carta  Ju  cfjec- 
chelTia  .  Bocc.  nov.  72.  15.  In  ifcambio  delle  cinque  lire,  le 
fece  il  prete  rincartare  il  cembal  fuo,ed  appiccarvi  un  lo- 

^^^^''Scartare  ,  fi  dice  anche  de  panni  ;  e  vale  Dare  loro 

rIVcÌTallare  .  Rimettere  n  cavallo  .  Groy.  Mordi . 

Furono  ec.  nncavallati  il  meglio,  che  fi  potè  .  Ctrtff, 
Calv.  z.  101.  Rifpofe;  fe  mi  vuoi  rincavallare ,  Vedrai  ;  m 
un  iftante  ,  o  vivo  ,  0  morto ,  Ricredente  il  faro  ,  datti 

fignific.  neutr.  pa{f.  vale  Provvederfi  di  movo  ca¬ 
vallo  .  Lat.  equum  fibt  denuo  parare  .  Gr.  iirorov  taum  uv^n 
imptd^eiy.  Cron.  Peli.  128.  Avendo  perduto  1  arme,  e  ca¬ 
valli  ,  e  ciò  ,  che  aveano  ,  fi  prefiò  loro  danari  ,  ed  e  11 
rincavallarono  ,  c  armarono  il  meglio  poterono  . 

§.  II.  Diciamo  anche  Rincavallarfi ,  per  Rimetterfi  in  ar- 
nefe  ,  0  in  buon  feflo  . 

RincavaLLATO.  Add.  da  Rmcavallare . 

RincerconiRE.  Divenir  cercone  .  Lat.  vappejcere  .  Ur. 

R^n^chTn'aRE  .  Inchinare  .  Lat.  inclinare,  fleBere  .  Gr.  tV- 
yccipezrrety  .  Efp.  Salm.  Non  rmchinare  il  mio  mo- 


.  . .  -  •  Lat.  iterum  exordiri  . 

Gr: -TrcéMv  ùpx^^ojt.  Amet.Só.  I  facnfic) ,  e  1  giuochi  rinco¬ 
minciarono  .  Bemb,  Afol.  2.  85.  Laonde  in  quella  nranic- 
ra  madonna  Berenice  a  lui  rincominciò  .  E  3.  204.  Il- .lo¬ 
ro  alfegnato  cammino  fornilTcro  ,  e  fornito  rincomincial- 

Ri^n COMINCI  A TO  .  Add.  da  Rincominciare  .  Lat.  iterum 
inceptus .  Gr.  orel'Ktv  àpyjiiwos .  Bocc.  nov.  77.  34.  Rincomin¬ 
ciato  il  pianto  ,  entrò  in  uno  amaro  penfiero  ,  a  le  itella 
dicendo  . 

Rincontra.  21.  ALTA  RINCONTRA.. 

Rincontrare.  Incontrare .  Lat.-  obvtam  tre  .  Or.  uiroM- 
tmy  .  Tir.  nov.  8.  297.  Allora  fubito  fi  mrtirono  per  andare 
a  rincontrarla.  Tac.  Dav.ann.iò.zio,.  tffendo  dunque  cor- 
fa  tutta  la  città  a  far  corte  al  Principe  ,  e  'rincontrare  il 
Re  ,  a  Trafea  fu  vietato. 

Rincontro  .  Sufi.  Il  rincontrare  ,  Incentro  .  Lat.  occurjus. 
GrXdyanaic  .  FrLc.  Sacch.  rim.  37-  E  benché  e’  v.ncelfe 
tal  rincontro  ec.  Difc.Calc.9.  In  oltre  non  potrà  egli  con 
le  braccia  sfaliare  i  rincontri  .  Amm.ant.-j.  i.  3.  Dal  vilo 
fi  conofce  l’  uomo  ,  e  dal  rincontro  della  faccia  li  ricono- 

fce  il  favio .  -ti 

d.  Per  Ripruova  ,  Rifcontro  .  Gal.  Sifi.  242.  Le  conciu- 
mille  favorevoli  rincontri  ,  che  le  con- 


fioni  vere  hanno 

fermano  .  •  t  * 

Rincontro.  Prepofiz.  All'  oppofito ,  A  rincontro  .  Lat.  con- 
tra  .  Tef.  Br.  2.  37.  E  quello  ,  che  gli  vien  rincontro  del 
diritto  Ponente  ,  non  ua  di  grande  pencolo  ,  perciocché 
loro  venuta  fiere  piò  tofto  in  terra ,  che  in  mare . 

_  6.  Di  rincontro  .u.  dirincontRO. 

icAit'fli' ,  xup.'iTTety  .  ^jp-  òunn.  Tar  Rtn  COR  AMENTO.  Il  rincorare  .  Lat.  incitatio  ,  excitatto, 

coramento  è  chiaro.  .  .  ^ 

Rincorare.  Dare  animo.  Inanimire.  Lat.  animare  ,ant- 
mor  addere  ,  incitare  .  Gr.  ^apauvav  .  Varch.  ErcoL  8t.  Rin- 


re  nuovo  fplendore  ,  eh’  un  Arfacida  fe  gli  rinchim,  len- 
■za  avere  i  Parti  avverfitade  (  qui  neutr.  paff.  e  vale  :  Je  gli 

'RiTcm  UBERE.  Racchiudere .  Lat.  concludere .  Gr.  w.rdp- 
yay  .  Bocc.  introd.  io.  In  quelle  cafe  ricogliendoli  ,  e  rin- 
chiudendofi  ,dove  niuno  infermo  folle, e  da  viver  meglio. 

E  nov.  41.  30.  Una  ne  lafciò  alla  porta  ,  acciocché  alcun 
dentro  non  gli  poteffe  rinchiudere.  Cuid.  G.  E  ragunando- 
jfi  ad  uno  tutti ,  a  nuli’  altro  contendono,  che  di  rinchiu¬ 
dere  Troilo  tra  loro  .  G.  V.  9.  319.  .2.  Sì  vi  cavalcare  200. 
cavalieri -e  2000.  pedoni  per  rinchiudergli  il  palio  dinan- 
2Ì.  Vit.  SS.  Pad.  2.  to6.  Rinchiuditi  nella  cella  tua  ,  e  cin¬ 
quanta  dì  continui  digiuna  .  -ir  r 

Rinchiudi  MENTO.  Il  rinchiudere  -  Lat.  inclufio  .  G>r. 
oóyxXiiaic.  Filoc.  2.237*  Quivi  gli  facefle  vedere  ec.  la  fu- 
bita  prefura  ,  e  ’l  crudel  rinchiudirnenio  ,  e  la  malvagia', 
c  iniqua  fentenxia  della  morte  ordinata  di  dar  contra  Bian¬ 
cofiore  .  S.  Grifofl.  Non  richiede  certo  Iddio  da  noi  pefo  , 
e  afprezxa  di  cilicio,  nè  rinchiuditoento  di  terra,  o  di  fpe- 
loncL  But.  Per  la  difufanza  impedito  da  alcuno  rmchiudi- 

mento  ,  che  fi  fa  in  elfo.  .  , .  „  l 

Rinchiuso.  Sufi.  Chiufura  ,  Luogo  rtnchiufo  .  B or gh.  RiP- 
3 II.  Fece  fare  un  rinchiufo  di  tavole,  acciò  muno  potelle 

vedere  1’  opera  fua .  .  ^  ir 

Rinchiuso  .  Add.  da  Rinchiudere.  Lat.  conclujus,  claujus. 
Gr.  cvyxiìcKeiopdyot .  G.  V.  s-  29-  i-  Stettono  rinchiuli  dal 
tempo  d’  Alclfandro  infino  a  quello  tempo  .  E  ii.  93.  2. 
Non  contando  nella  fomma  de’  cittadini,  religioli  ,  e  fra¬ 
ti  e  religiofe  ,  e  rinchiufe  .  Bocc.  nov.  zi,.  9-  t:oa 

quella  tella  nella  fua  camera  rinchiufafi  ,  fopra  ella  lun¬ 
gamente,  ed  amaramente  pianfe.  E  nov-  6$.  8.  Come .  cre¬ 
di  tu  ,  eh’  io  fia  fanta  ,  perchè  tu  mi  tenghi  rinchiufa  ? 
Jr.  lac.  T.  E  par  che  fi  diletti  ftar  rinchiufo  .  Bemb.  AjoL 
2.  165.  La  libertà  del  dire  portata  (  ave  fiero  )  ciafcuno  in 
troppo  {fretto  ,  e  rinchiufo  luogo  .  Sannaz.  Arcad.prof.  5. 
Come  ora  in  piccol  luogo  rinchiufo  tra  freddi  laui  fe  co- 
flretto  di  giacere  in  eterno  filenzio  .  Sagg.  nat.  efp.  179. 
Èrano  quelle  ,  mercè  dell’ aria  rinchiufavi ,  temperate  tut¬ 
te  prolfimamente  alla  gravità  in  ifpecie  dell  acqua.  ^  _ 

Rinciampare.  Di  nuovo  inciampare .  Lat.  relabi ,  retn- 
cidere  .  Gr.  àvceiriw’rety  .  Guitt.  lett.  42.  Le  belile  non  rin- 
ciampano  mai ,  dove  una  volta  inciamparono  . 
RinCIGNERE.  Di  nuovo  incignere  ,  Ringravidare  ,  Rtm- 
pregnare  .  M.  Aldobr.  E  fia  guardata,  eh’  ella  non  ghiaccia 
con  uomo  ,  che  ciò  è  la  cofa  ,  che  piò  corrompe  il  latte, 
e  perciò  eh’  ella  non  rincinga  . 

Rinciprignire  .  Tornare  a  innafprire  ,  Incrudelire  ;  e  fi 
afa  anche  in  fignific.  neutr.  pafi.  Lat.  rurfum  exafperare  .  Gr. 
oToKiv  ò^uo'fiy  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  226.  Nè  lluzzicando  rin- 
ciprignilTe  la  piaga  dello  fdegno  del  Principe  già  rifal- 

RiNCiPRlGNlTO  .  Adà.  da  Rinciprignire  .  Lat.  rurjum 
exafperatus .  Gr.  orxXiy  acupo^uu^c .  Tac.. Dav.  ann.  \.  io.  Se- 
gelle  fu  a  quella  guerra  tirato  dagli  altri,  ma  non  conve¬ 
nivano  per  lor  privati  odj  rinciprigniti  . 
RinCIRCONIRe  .  Rincerconire  .  Lat.  vappefeere  .  Gr.  ci^€- 
cmivaa.  Fir.Luc.  n.  2.  Ch’io  poffa  morire  di  mala  morte, 
fe  ,  quando  e’  viene  1’  ora  di  tornarvi  ,  io  non  mi  fento 
rincirconirc  tutti  c’  fangui  (  qui  per  fimilit.  ) 
Rincollare  .  Rappiccar  con  colla  .  Lat.  conglutinare .  Gr. 
cvyy.oAiv  .  Matt.  Franz,  rim.  z.  171.  Rincolla  ancora  fpelfo 
qualche  piede  Di  vafo  rotto,  o  di  tavola  antica. 


,  e  gli  antichi  dicevano 
o  dare  animo  ,  cioè  inanimare  .  o 


corare  ,  che  Dante  diflfe  incorare 

incoraggiare  ,  è  fare  ,  o  dare  animo  ,  cioè  inamuid.c  ,  y 
inanimire  uno  ,  che  fia  sbigottito  ,  quafi  rendendogli  U 
cuore  .  Filoc.  i.  72.  Pur  moltrandofi  vigorofo  ,  per  rinco¬ 
rare  i  fuoi  ,  comandò  ,  che  al  morto  corpo  folle  dato  le- 

poltura .  ....  T  *  ' 

§.  In  fignific.  neutr.  pajf,  vale  Ripigliar  cuore  .  Lat. 
mum  fumerò  .  Gr.  taoioy  cèvaKoifiùy  Varch.  Ercol.  81.  Diceli 
ancora  :  io  mi  rincuoro  ,  cioè  i’  ripiglio  cuore  ,  e  animo 
di  far  la  tal  cofa,  e  la  tale  .  Morg.  20.  14.  Gan  pretto  la 
fua  lancia  in  rella  pofe  ,  E  per  dildegno  par  ,  che  li  rin¬ 
cuori .  Vit.  Pitt.  23.  Ond  io  farò  molto  degno  di  fcula,  le 
non  mi  rincuoro  di  fpiegarlo  a  ballanza. 

Rincordare.  Rimetter  le  corde  .  Lat.  novas  fides  appli¬ 
care  .  Buon.  Tane.  z.  7.  Se  rnel  di’  ,  vo’  rifarti  il  ponticel¬ 
lo  ,  E  ti  vo’  tutto  quanto  rincordare . 

RincoRPORARE.  Incorporar  di  nuovo  ,  Lat.  rurfum  adle- 
gere  ,  cooptare  .  Gr.  otkXiv  ìwiX  iyiffòca  . 

Ri  NC  or  PO  rato  .  Add.  da  Rine  or  parar  e  ;  Di  nuovo  incor¬ 
porato  .  Lat.  rurfus  adleBus  ,  cooptatus  .  Gr.  irecKiy  loriXiKty- 
ptivoi .  Borgh.  Vefe.  F/or. 425.  _Ma  oggi  ec.  fi  vede  al  mede- 
fimo  capitolo  de’  canonici  rincorporata  . 

R1NC0.RRERE  .  Correre  dietro  .  Lat.  infequi .  Gr.  iztmtSia- 
Ktiv  .  Buon.  Pier,  4.  4.  21.  Spartati  Piò  non  fi  ralirontafse- ^ 
ro,  intrapollo  II  rincorrer  del  popolo.  _ 

Figuratam.  Sen.  ben.  Varch.  3.  5.  Certi  altri  (  bencfizfj 
minori  ,  e  di  numero  afsaifsimi  ,  e  fatti  in  diverfi  tempi, 
caggiono  altrui  della  memoria,  perchè  noi  (come  ho  det¬ 
to  )  non  gli  rincorriamo  di  mano  in  mano.  , 

Rincorso  .  Add.  da  Rincorrere  .  Lat.  repulfus  ,  coerct- 
tus  .  Gr.  qivytcSéj^ùf  .  Buon.  Fier.  i.  5.  11.  Dal  popol  ^ 
da’  furfanti  ,  e  da’  ragazzi  Perfeguiti  ,  e  rincori!  1  pazzi 

erranti  .  •  •  r 

Rincrescere  .  Neutr.  e  neutr.  paff.  Venire  a  noia  ,  a  fa- 
Jìidio  .  Lat.  txdere  .  Bocc,  nov.  46.  14.  Tu  la  vedrai  ^ticoe 
tanto  ,  che  ti  rincrefeerà  .  E  nov.  77.  16.  Io  mi  fon  teltè 
con  gran  fatica  fcantonata  da  lui  per  venirti  a  conforta¬ 
re  ,  che  r  afpettar  non  ti  rincrefea.  E  vii.  Dant.  230.  Al- 
fai  aperto  veggiamo  ,  le  bellifsime  fpefse  volte  ,  e  tolto 
rincrefeere  .  Filoc.  5.  21 1.  Oimè  fono  sì  follo  rincrefciuto , 
che  per  la  béllezza  d’  altro  giovane  (olpiriate  ì  G.  V.  9. 
304.  I.  A  molti  era  rincrefciuto  1’  oileggiare  sì  lungamen¬ 
te  .  Petr.  fon.  loi.  Non  rincrefeo  a  me  llefso  ,  anzi  mi 
glorio  D’  efser  fervalo  alla  llagion  piò  tarda  .  E  fon.  zòo. 
Colle  ,  che  mi  piacelli  ,  or  mi  rincrefei  .  Fir.  wou.  6.243. 
Come  quello  ,  che  gnene  rincrefeeva  infin  al  cuore  ,  tut¬ 
to  il  dì  gli  era  dietro  a  ricordargli  il  hen  fuo  .  Sen.  ben. 
Varch.  6.  2.  Il  piacere  ,  del  quale  favelliamo  noi  ec.  non 
è  mefcolato  con  paura  nefsuna,  non  rincrefee  mai. 
Rincrescevole  .  Add.  Noiojò  ,  Fafiiciiofo  ,  Che  porta 
•tedio  ,  Stucchevole  .  Lat.  molefius  .  Gr.  •  Bocc.  nov.  74. 
4.  Era  quello  Propollo  d’  anni  già  vecchio  ec.  e  tanto  fa- 
zievole  ,  e  rincrefcevole,  che  niuna  perfona  era,  che  ben 
gli  volelse.  Lab.  184.  Mi  contrillava  ,  come  fe  uno  noio- 
fo  prigioniere  ,  e  pofsente  ,  e  a  dovere  ad  una  prigione 
rincrelcevole  ,  e  ofeura  ,  m’  avelie  collretto  .  Amm.  ant. 
30.  6.  5.  Che  noi  non  ci  occupiamo  in  cofe  rincrefcevoli  . 
Ar.  fat.  5.  Dimandar  mi  potrelli  ,  chi  m’  ha  fpinto  Da’ 

dolci 


R  I  N 

(5ofci  ftujj  ,  e  cofnpagnu  sì  cara  In  quctlo  rincrefcevol 
labirinto. 

Kincrescevolmhntte  .  Avverb.  Con  rincrefcimento  . 
Lat.  molefle  .  Gr.  ^etpioìi  ,  Fir.  Af.  142.  Detto  addio  afsai 
rincrefcevol  mente  a’  lor  genitori  ,  di  notte  tempo  mefse- 
fi  in  via,  la  mattina  a  buon’  ora  fe  ne  giunfero  all’  ufato 
fcoglio  . 

Rincrescimento  .  Noia ,  Fajììdio  .  Lat.  mole  fila  , 
dium  .  Gr.  dvU^  l^apóans  .  G.  5.  p.  2.  E  quafi  per  iltrac- 
camento  ,  e  ri ncrefci mento  fi  rimafero  per  loro  medefimi 
de!  combattere  .  Mirac.  Mad.  M.  Si  legge,  che  ’i  demonio 
faceva  molta  noia  ,  e  rincrefcimento  ad  uno  converfo  . 
Fr.  lac.  T.  4.  12.  io.  Il  narrar  tutta  1’  illoria  Vi  farfa  rin¬ 
crefcimento  .  M.  Fi  lo.  75.  A’  camarlinghi  di  Perugia  ,  in 
cui  ftava  il  tutto  del  reggimento  ,  era  venuto  a  rincrefci¬ 
mento  . 

RiNCREspare.  Inerefpar  di  huovo  ;  e  talora  femplicemen-- 
te  Increfpare  .  Lat.  crijpare  ^  denuo  crifpare ,  Gr.  irxKiy  is\9y. 
Vetr.  fon.  ip  j-.E  fpargi  quel  dolce  oro  ,  E  poi  ’l  raccogli, 
e’n  be’  nodi  il  rincrcfpe  (  così  hanno  i  migliori  T.  a  penna) 
Taff.  Ger.  4.  30.  Fa  nuove  crefpc  1’  aura  al  crin  difciolto , 
Che  natura  per  fe  rincrefpa  in  onde  .  £  18.  84.  Già  fuda, 
e  fi  rincrefpa,  e  fe  pià  tarda  II  foccorfo  del  ciel,  convien 
pur ,  eh’  arda  (  qui  neutr.  paff.  ) 

Rinculare.  Arretrar/i  ^  farfi^  0  Tirar  fi  indietro  fenza 
'voltar ji .  Lat.  retrocedere  ,  retrogreài  .  Gr.  .  G.  F". 

7.  p.  I.  E  fu  sì  forte  l’afsalto  de’ Tedefchi,  che  malamen¬ 
te  tnalmenavano  la  fchiera  de’ Francefehi,  e  afsai  la  fece¬ 
ro  rinculare  addietro  .  E  7,  130.  7.  E  la  fchiera  grofsa  rin¬ 
culò  buona  pezza  del  campo  ,  ma  però  non  fi  fmagliaro- 
no  ,  nè  ruppono  .  Liv.  M.  Nella  prima  fchiera  ,  ov’  egli 
fi  combattea  afpramente  ,  i  Romani  cominciarono  a  rin¬ 
culare  .  Fen.  Pift.  Il  favio ,  che  contro  a  tutti  afsalti  è  gucr- 
nito  ,  e  intento,  già  non  rincula,  e  non  fi  trae  addietro. 
Din.  Comp.  i.  p.  La  fchiera  de’  Fiorentini  forte  rinculò  . 
Calai.  31.  Perocché  tratto  tratto  fono  rinculati  a  guifa  di 
ronzino,  che  aombri.  Bern.  Ori.  i.  25.  31.  E  Chiarion  ve¬ 
dendo  ,  ed  Adriano  ,  Che  Rinaldo  faceva  rinculare  ec.  E 
2.  23.  25.  La  noftra  certo  avuto  avrfa  il  peggiore  ,  Che  a 
dietro  a  poco  a  poco  rinculava.  E  z.zó.iz.  Così  dicendo, 
a  rinculare  attende,  Diliberato  piò  non  s’  accollare. 

Rinegato.  Rinnegato.  Serd.  fior.  2.  84.  Quivi  per  mezzo 
de’  due  rinegati  ,  che  abbiamo  detto  ec.  ordinò  di  fonde¬ 
re  de’  metalli . 

Rinettare  .  Nettare  ,  Pulire  .  Lat.  purgare  .  Gr.  y.u5ai~ 
ppiv .  Alam.  Colt.  i.  7.  Ma  la  fpofa  ,  il  fratei ,  le  figlie  in- 
lieme  Colle  lor  marre  in  man  non  lungi  fieno  Al  buon 
bifolco  ,  e  rinettando  i  folchi  ec.  Red.  Off.  an.  141.  Fatto 
un  largo  forame  nel  cranio  ,  cavai  pulitamente  tutto  il 
cervello,  rinettando  bene  la  cavità. 

Rinettatura  .-il  rinettare .  Lat.  purgamen  .  Gr.  Tci^xp- 
(jtst.  Dav.  Mon.izz.  Ove  due  uomini  fenz’  altra  fpera,che 
calo  ,  rinettatura,  c  carbone,  ogni  gran  fomma  il  giorno 
ne  getterieno  . 

R  I  N  e  T  T  o  .  Add.  Rin>’ttato  .  Lat.  purgatus  .  Gr.  arM^appei- 
vof .  Dav.  Colt.  183.  Quando  il  trafponi  col  fico  ,  o  fenza, 
rinchiudil  dentro  a  due  mezze  canne  ,  dentro  rinette,  le¬ 
gate  col  falcio  ec. 

Rinfacci  AMENTO  .  Rimproveramento  ,  Rimprovero  , 
Rimproverio  ,  Il  rinfacciare  .  Lat.  exprobratio  .  Gr.  òmS'ton. 
Er.  Giord.  Pred.  R.  Non  curano  il  rinfacciamento  ,  che 
viene  loro  fatto  di  quelle  enormitadi  commefse. 

Rinfacciare.  Rimproverare  ,  Dire  in  faccia  cofe  fpiace- 
voli  ,  e  odiofe  .  Lat.  exprobrare,  obficere.  Gr.  òniS'l^tiy .  Mor. 
S.  Greg.  Che  è  altro  ,  che  rinfacciargli  la  debolezza  della 
fuperbia  fua?  Cavale.  Frutt.  ling.  Se  ai  tutto  perdona  Cri- 
fio  ogni  ingiuria  ,  che  non  ci  danna  vendicando  .  non  lo 
rinfaccia  rimproverando  .  Paff.  38.  Io  ti  rinfaccero  quelle 
cofe  ,  di  che  tu  ti  vergognerai  . 

Rinfalconare  .  Neutr.  paff.  Rimetter  fi  in  affetto^  in 
ordine  ,  Rallegrar  fi  a  guifa  del  falcone  ,  quando  vede  di  che 
far  preda  .  hit.  hilarefeere  .  Gr.  iptuS' puùia^ai  .  Pataff.  5.  E 
per  li  dindi  fi  rinfalconde  . 

Rinfamare.  Render  la  fama  .  Lat.  bona  nomini  refiitue- 
re  .  Gr.  tir  to'  àpxfioy  to?  iùipnuUi  cc'irox.am-ijyca  .  Dant.Purg. 
13.  E  chieggioti  per  quel,  che  tu  più  brami,  Se  mai  cal¬ 
chi  la  terra  di  Tofeana,  Ch’ a’  miei  propinqui  tu  ben  mi 
rinfami.  But.  ivi:  Ben  mi  rinfami  ,  cioè  mi  dea  buona  fa¬ 
ma,  dicendo  loro  dove  tu  m’  hai  trovata. 

Rinfantocciare  .  Rimbambire  .  Lat.  repuerafeere .  Gr. 
ài'rufii'jrnvta-^eu  .  Buon.  Fier.  3.  3.  12.  Maledice  l’ora.  Ch’e¬ 
gli  rinfantocciò  per  pigliar  moglie  . 

§.  Per  Riveflire  ,  Rimettere  in  affetto  .  Buon.  Fier.  3,  5.3. 
Ed  hai  trovato  Chi  ti  ha  rinfantocciato  molto  tolto  . 

Rinfarciare  .  Riempiere  .  Lat.  refercire .  Gr.  ìp.'xKftpSy . 
pant,Inf.:^Q.  Che  s’  i’  ho  fete,  e  umor  mi  rinfarcia.  £«?. 
tyt  :  Mi  rinfarcia  ,  cioè  1’  umore  mi  riempie  ,  s’  i’  ho  la 
fete .  . 

Rinferraiolare.  Coprire  altrui  col ferraiuolo . 

§.  E  neutr.  paff.  vale  Coprirfi  col  ferraiuolo. 

Rinferrare  .  Raff ettaro  alcun  ferro  ,  che  fia  rotto.  0  con~ 
fumato  . 

Figuratam.  per  Rimettere  in  ordine  .  Fir.  nov.  6.  z$o. 
La  buona  donna,  che  tolto  feppe,  come  egli  era  flato  rin- 
terrato  cosi  in  grofso  ec.  (  qui  :  rimeffo  in  danari  ) 

RinfervoRARe.  Infervorar  di  nuovo  ;  e  talora  femplice- 

mente  Infervorare .  Segn.Mann,  Agofi.  ZI. Rinnuova  i  pro- 
Tom.  IF. 
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ponìmenti  di  ben  fervirlo  ,  riformati  ,  rinfervorati  (  qui 
neutr.  pa  ff.  ) 

Rinfiam  magione  .  Nuova  inflammagione  ;  e  fi  prende 
anche  afiolutamente  per  Inflammagione  .  Lat.  inflammatio  , 
ardor  . <p\óya><xir  .  Libr.  cur.  malati.  Per  la  rinfiamma- 
gione  del  fegato  mettono  in  opera  la  flebotomia  ,  e  così 
per  la  nnfiarnmagione  della  milza  fenza  differenza  alcuna. 
E  appreffo  :  La  rinfiammagione  delle  vifeere  tutte  è  ca¬ 
gionata  da!  vino  foverchio  . 

Rinfiammare.  Di  nuovo  infiammare;  e  talora  anche  In¬ 
fiammare  femplicemente  ;  e  fi  ufa  oltre  al  fentim.  att.  anche 
nel  fignific.  neutr.  paff.  Lat.  infiammare.  Gr.  ipXoy’Fnv .  Dant. 
Par.  16.  Al  fuo  leon  cinquecento  cinquanta  ,  E  tre  fiate 
venne  quello  fuoco  A  rinnammarfi  fotto  la  fua  pianta. 

§.  Per  metaf.  Fiamm.  4.  46.  Lui  ec.  rinfiamma  per  tal 
maniera  ,  che  ardendo  ,  ficcome  io  ardo ,  ninna  cagione  il 
ritenga ,  che  egli  non  torni .  Guid.  G.  Intanto  la  battaglia 
fi  rinfiammò  afprifsima  tra  li  Troiani,  c’ Greci.  Tac.Dav. 
rtww.4. 85.  Mandava  ad  Agrippina  a  darle  configli  a  rove- 
feio,  e  quelli  accefi  fpiriti  rinfiammare. 
Rinfiammato  .  Add.  da  Rinfiammare  .  Lat.  infiamma- 
tus .  Gr.  pKayta^els .  Libr.  cur.  malati.  La  decozione  della 
lattuga  giova  molto  al  fegato  rinfiammato  .  Libr.  Pred. 
Per  la  collera  fi  fanno  rinfiammati  nel  volto  .  E  appref¬ 
fo  :  Tutto  rinfiammato  d’  ira  ,  gli  ebbe  a  dire  molte  in¬ 
giurie  . 

Ri  n  FIANCARE  .  Aggiugner  fortezza  agli  edifici  >  0  fimili 
dà  fianchi ,  0  fia  dalle  bande  .  Lat.  lat  era  fulcire  . 
Rinfilare  .  Infilare  di  nuovo  .  Fir.  Lue.  4.  5.  Madonna, 
voi  vi  fiete  sfilata  la  corona.  F.  S’i’  l’ho  sfilata,  mio  dan¬ 
no;  rinfilerenla  . 

R I N  F  o  CARE.  Infiammar  grandemente  .  E  fi  ufa  anche  nel 
fentim.  neutr.  paff.  Lat.  concalefcere  .  Gr.  ^fppalytcr^ou  .  Fr. 
lac.T.  Per  te  ’l  Signor  fi  lauda.  Per  te  ciafeun  amante  fi 
rinfuoca  .  Serd.  fior,  i.  36.  Il  Re  Giovanni  era  da  occulte 
fiaccole  di  virtù  rinfocato. 

Rinfocolare  .  Rinfocare  .  E  oltre  al  fentim.  att.  fi  ado¬ 
pera  anche  nel  neutr.  paff.  Lat.  concalefcere  .  Gr.  Stpptiuye- 
trZ3ia  .  Zibald.  Andr.  20.  E  fempre  fi  rinfuocola  all’  altrui 
amore  . 

§.  1.  Per  metaf.  vale  Ardentemente  inanimire  alf  operazio¬ 
ni  ,  Infervorare  .  Fir.  rim.  buri.  125.  E  quanto  più  vo  in 
là  ,  Tanto  più  mi  ci  fon  rinfocolato  .  Tac.  Dav.  ann.  i, 
25.  Sciano  aggravava  quelli  odj  ,  e  ne  rinfocolava  Ti¬ 
berio  . 

§.  II.  Per  Commuoverfi  con  vomente  ira  .  Lat.  exarde fiere. 
Gr.  inTupia^M  .  Alle g.  125.  Quelli  ec.  quantunque  e’  non 
ne  fappian  boccicata  ,  fi  rinfuocolan  contro  di  lei  fciocca- 
mente  .  Salv.  Spin.  g.  4.  Digrumatala  poi  meglio  ,  e  rin¬ 
focolatami  nella  Aizza  per  le  villanie  ,  che  mi  fece  oggi 
quello  infoiente,  ho  prefo  partito  di  far  così. 

Rinfocolato  .  Add.  da  Rinfocolare .  Libr.  Pred.  Lo  vi¬ 
dero  molto  rinfocolato  nello  fdegno  .  Alleg.  339.  Tutta 
rinfocolata  M’apparifce  in  fui  buon  dello  fmaltire  Stanotte 
una  gran  donna  appafsionata,  E  cominciami  a  dire. 

Rinfondere  .  Mettere  di  nuovo ,  0  davvantaggio  della  co- 
fa  eh'  ^  venuta  meno.  Lat.  rurfus  infundere ,  Gr.  •xó.'Kiy  ìy- 
Xiiiy  .  Libr.  cur.  malatu  Le  rofe  infondile  nell  acqua  tiepi¬ 
da  ,  e  in  capo  a  tre  giorni  cavale,  e  rinfondine  dell’ altre. 
Ricett.  Fior.jS.  Le  rofe,  e  le  viole  s’infondono  nell’acqua 
ec.  Nella  raedefima  acqua  bollita  fi  rinfondono  delle  nuo¬ 
ve.  Sagg.  nat.  efp.ii.  Sq  poi  il  caldo  della  flanza  non  fof- 
fe  da  tanto  di  far  falire  il  termometro  a  fettanta  gradi  , 
s’  aiuterà  con  mettere  i!  vafo  di  vetro  in  d?agno  d’  acqua 
tiepida,  con  rinfonderne  della  bollente  ,  finché  fa  di  bifo- 
gno  .  E  145.  _  Per  molto  ,  che  fi  proccurafse  di  crefeer  il 
freddo,  con  rinfonder  neve,  e  fale  in  gran  quantità  . 

§.  Per  Cagionare  al  cavallo  la  infermità  detta  Rinfondi- 
mento  .  Cr.  9.  23.  2.  Alcuna  volta  quella  infermitade  rin- 
fonde  il  cavallo  ,  e  allora  fi  curi ,  come  nella  detta  infer¬ 
mità  fi  moftra  (  il  T.  Lat.  ha  infufio) 

Rinfondimento  .  Il  rinfondere  .  Lat.  nova  infufio  . 

§._  1.  Per  metaf.  vale  Noia  ,  Fajìidio  .  Fr.  Giord.  Pred.  5*. 
Il  rinfondimento  ,  e  la  briga  ,  che  n’  hanno  de’  figliuoli, 
quando  fono  rii  ,  voi  il  vedete  . 

§.  II.  Per  Una  fona  di  malattia che  viene  à  cavalli.  Cr. 
p.  19.  I.  Avviene  ancora  alcuna  volta  per  dolori,  che  av¬ 
vengono  per  troppa  fatica  ,  c  rifcaldamento  ,  e  che  fanno 
difeendere  ^li  umori  alle  gambe  ,  e  quella  infermità  vul- 
garmente  s’  appella  rinfondimento  . 

Ri  NFO  rm  A  R  e  .  Formare  ,  0  Informare  di  nuovo  .  Lat.  re¬ 
formare  .Qr.  dyctT'KÙTvtiv  .  Ffp.  Vang.  Tutte  quelle  cofe  fi 
rivolgon  nel  cuore  ,  e  nel  cuore  fi  rinforrna  la  petizione . 
Serm.  S.  Ag.  13.  II  parlare  fu  dato  da  Dio  per  rinformare 
r  anima  di  virtude  . 

Rinform  ato.  Add.  da  Rinformare .  Lat.  reformatus  .  Gr. 
dyetimrXaa-iu.ivof  .  Serm.  S.  Ag.  14.  E  poi  1’  anima  così  rallu- 
minata  ,  e  così  rinformata  del  dono  dello  Spirito  Santo 
conofee  Iddio  con  chiara  fede  . 

Rinfornare.  Infamar  di  nuovo.  Metter  di  nuovo  nel  for¬ 
no  ,  0  nella  fornace  .  Art.Vetr.  Ncr.  6z.  96.  Pulita  quella 
materia  ,  tragettala  in  acqua  ,  e  rinfornala  .  E  cap.  97.  Si 
tragetti  in  acqua  ,  e  fi  rinforni  nel  fuo  padellorto  . 

R I  N  f  or  Z  a  r  e  .  Aggiugnere  ,  e  Acer  e  fier  forze  ,  Fortificare, 
Far  più  forte  .  Lat.  vires  aligere  ,  addere  .  Gr. 

G.  F.  IO.  81.  2.  Onde  i  Sancii  forte  ingrecarono  ,  c  rinfor¬ 
zarvi  i’  afsedio  con  1’  aiuto  de’  Fiorentini  .  F  206.  z-  Ma 

P  veg- 
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-  .  rhf  ;  Lucchefi  non  fi  partivano  dall’  afsedio  ♦ 

rinforzato  ec.  i  Fiorentini  abbandonarono  il 
cSuS  dcir  aerea  ch.o- 

Per  rinforzar  coll’  onde  un  nuovo  alsalto  .  Bemb. 
jfoi.  2.  po-  Col  quale  s’  affatica  Perottmo  di  rinforzare  la 

maraviglia  degli  amorofi  avvenimenti .  _  •  /-  ^  p 

^  ifftgntfic.  neutr,  e  neutr.  paff.  per  Riprender  forza  ,  e  R 
odiare  ‘lat.  vires  refumere.  Gr.  tau^wi^  auxK«p.0<xyiii'  .  Cavale, 
rftitùing.  Per  la  confefsione  1’  uomo  i^^iprifce ,  e  rin¬ 
forza  ,  c  ’i  nimicò  mdebolifce  «  e  perde  la  j 

kcia  del  tentare.  Paff.  269.  L  umiltà  non  può  «^er  ^ 
ta  ,  perocché  delle  ferite  rinvigorifce  ,  delle 
forza,  della  povertà  arncchifce  •  Serd.  ftor.  i.  41.  Nè  11 
fejrfine  al  piangere  ,  fino  a  che  ,  rinforzando  . tramonta¬ 
na  le  navi  cacciate  in  alto  mare  fpanrono  di  villa  .  Cuid. 
f'  V  rinforzandofi  la  rabbia  de’  venti  ,  enfia  il  pelago  in 
s;.ndM"aIli  elevai  r  dm.,-.  Onde  p.i>  dura 
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to  di  forze  .  Lat.  corroboratto  .  Gt.  y.p^tua>aii  .  G.  V.  iz,  59* 

<  Ed  elefsene  un  altro  a  lua  petizione  ,  e  quefio  fu  della 
finforzata  (  alcuni  T.  a  penna  hanno  di  rinforzato  ) 
Rtniforzato.  Add.  da  Rinforzare .  Taff.  Ger.  14- 14*.  Pren , 
derà  ma^^gior  forza  a  nuova  imprefa  ,  E  i  rinforzati  muri 
d’  Oriente  Supererà  1’  efercito  pofsente  .  Sagg.  nat.  efp. 

•lAe  La  ftivammo  nella  neve  rinforzata  gagliardamen¬ 
te^  dì  fale  .  E  202.  Capace  nella  fua  bocca  d  una  palla 
di  crifiallo  rinforzata  efteriormente  con  una  fafciatura  di 

R?n?o  R  Z  I C  A  R  E  .  Rinforzare  .  Lat.  vires  adderò  ,  augere . 

Gr  .  Amm.  ant.  g6.  6.  i?.  Al  cominciamento 

torniarno  addietro  ,  anziché  la  contenzione  rmforzichi  fe 

Rinforzo  .  Il  rinforzare  .  Lat.  fubfidìum  .  Gr. 

Tac.  Dav.  ami.  4.  96.  Con  quello  rinforzo  n  andò  a  tro-, 
vare  il  nimico  già  poftofi  a’  pafsi  delia  bofcaglia  . 

R  r  N  F  O  S  C  A  R  E  .  Nftttr.  pa[f.  Divenir  fofeo  .  S annaz.  Arcad- 
egl.g.  Cantate,  infin  che  i  campi  fi  rinfofcano  .  E  io. 
Quivi  la  fera,  poiché  il  ciel  rinfofcafi  ec. 

Rinfrancare.  Rinvigorire  ,  Affrancare  .  Lzt.Virer  adjt- 
cere,  confirmare^  corroborare.  Gr.  ..Mor. 

S.  Greg.  Credevano  ,  che  dovefsono  per  loro  operazione 
rinfrancare  la  detta  santa  scrittura.  Buon.  Fter.  i-.3-.i* 
Star  fifsi  Sempre  feri  vendo,  ha  d’  uopo  pur  talora  Di  rin¬ 
francar  la  villa  .  ^  ..t, 

§.  E  neutr.  paff.  vale  Rtfarft  de  danni  fofferti  .  Cecch. 

Hfalt.cr.z.  IO.  II  figliuol  vi  darà  poi  m  man  la  dote  A 
trafficare  ,  e  vi  rinfrancherete  .  Gal.  I/jf.  265.  Pur  ci  mno 
degli  animali ,  che  fi  rinfrancano  dalla  ftanchezza  col  ri¬ 
voltolarli  per  terra .  .  .  ^  ^ 

R l.NF  R  A  N  C  A T O  .  Add.  da  Rinfrancare  .  Red.  conj.  i.  9‘ 

I  penfieri  d’  Ipocrate  ,  e  di  Galeno  vengono  giornalmen¬ 
te  rinfrancati  dall’  efperienza  . 

RinfranCesCARe  .  Infrancefcare  .  Lat.  r^etere  .  repli¬ 
care.,  iterare  .  Gr.  àvaXeei^oiy  ,  ^Àynepisv  .  Tac.  Dav.  Po/f.  450. 
Lo  fpettacolo  d’Agrippa  fallo  avrebbe  ricordato  al  popolo  la 
morte  d’  Agrippa  vero,  e  non  era  bene  nnlrancefcarla. 
RinfRANGERE.  Di  nuovo  frangere  ;  e  talora Jemplicernen^ 
te  Frangere  .  Lat.  illidere  .  Gr.  -tspoaitphir  .  Etor.  Ital.  D.  t. 
fatto  ,  come  1’  onda  del  mare  ,  che  percuote  le  piagge,  e 
ivi  rinfrange  ,  e  torna  addietro  (  nel  fignipv.  del  il. 
di  Frangere) 

RinFR  ANTO  .  5-/  dice  un  Opera  ditela  Ima. 

RinFRANTO.  Add.  da  Rtnfrangere  .Lat.  illtfus .  Gr. 

fiXiiliùot  .  Paff.  prol.  O  per  foperchio  del  gonfiato  mare, 
o  per  oltraggio  de’  rinfranti  fprazzi  . 

RinfRenare.  Rimettere  il  freno .  Lat.  franum  inpcere .  Vj  . 

.  Tav.  Rit.  Apprelfo  rinfrena  il  buon  deitriere, 
e  acconcialo  bene  di  cinghie  ,  e  di  fopraccinghie  . 

Per  Raffrenare.  Lat.  refranare  ,  coercere  .  Gr.  àiff- 
fiéóuy  ,  xa^rtìkuy  .  Liv.  M.  Quella  cofa  rinfrenò  ,  e  i^i^en- 
ne  il  difeordio,  che  già  fu  tutto  apparecchiato  -  Albert, 
tap.  2.  Da  rinfrenare  è  la  lingua  ,  che  non  profferì  toz¬ 
ze  parole  .  E  58.  Così  dunque  1’  animo  tuo  collnngi^,  e 
rinfrena  ,  che  del  tuo  fiato  ,  e  de’  beni ,  che  Dio  t  ha 
dati  ,  ti  fili  contento  . 

Rinfrenazione  .  Reffrenarnento  .  Lat.  refranatio  .  Gr. 
ùvxxAioiapbÓ!  .  EJfp.  Vang.  Lo  fragello  della  carne  purga  la 
lulluria  ,  e  la  vanaglòria  la  rinfrenazione  delli  fenfi  . 
RinFRESCAMento  .  Il  rinfrefeare  .  Lat.  refrigeratio  . 
Gr.  •  Ouid.  G.  Acciocché  egli  prendeffe  rinfrefca- 

mento  di  vento  per  refpirare  ,  pervenne  alla  riva  del  ma¬ 
re  .  Cron.  Morell.  286.  Pigliavano  agio  ,  e  rinfrefeamento 
in  Arno  di  guazzarvi,  e  di  bagnarli.  Borgh.  Rip.  125.  Sul- 
4e  verdi  erbe  dall’  aure  fpiranti  prefo  rinfrefeamento  ec. 
ciafeuno  alla  fua  camera  fi  raccolfe  . 

§>.  L  Per  Nuovo  provvedimento .  Rinnovamento  ,  0  Rinfon- 
dimento  di  cofa  ,  che  Jia  venuta  ,  0  fa  in  fui  venir  meno . 
Lat.  fupteditatio  .  Gr.  9-  nz-  2.  La  gente 

di  Principato  ,  eh’  erano  intorno  di  5».  galèe  ,  trovandoli 
in  loro  paefi  ,  gridarono  rinfrefeamento  ,  e  panatica  .  E 
lo-  54.  I  Caftruccio  con  gran  compagnia  ,  e  grandi  do¬ 
ni  ,  e  prefenti  ,  e  rinfrefeamento  di  vittuaglia  andò  loro 
incontro  infino  a  Pontriemoli  . 

II.  Per  Ricreamento  ,  Ri  fioro  .  Lat.  recr  catto  ,  folamen . 
Gr.  .  G.  F.  7.  40.  i-  Arrivato  il  detto  fiuolo  de’ 

Crifiiaai  m  Cicilia  ,  sì  vi  foggiornaro  alquanto  per  gucri- 
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re  i  malati  ,  c  prendere  rinfrefeamento  ,  c  rifare  loro  na- 
viJio  .  M.  F.  1.  61.  Meffer  Giovanni  ,  eh  ayea  bevuto, 
e  mangiato  ,  e  prefo  rinfrefeamento  a  volontà  del  cont^ 
attendea  ,  che  ’l  conte  gli  parlaffe.  Ctriff.  Calv.  79-  ^ 
pur  per  diferezion  della  lua  gente  ,  Ch  avea  bilogno  di 

rinfrefeamento  .  r  • 

INFRESCARE.  Far  frefco  quello  ,  eh  e  caldo  .  Lat.  rf/n- 
gerare .  Gr.  dyuffóxiiy  -  TefBr.^.ó.  La  fialla  de  cavalli, 
e  de’  buoi  ec.  abbia  alcuna  fineltra  per  alluminare  verlo 
Settentrione  in  tal  maniera,  che  tu  la  polli  di  verno  chiu¬ 
dere  per  la  freddura  ,  e  di  fiate  aprire  per  rinfrefeare. 
Amet.  48.  L’  Egittico  Nilo,  bagnante  per  fette  porte  la 
fccca  terra,  con  argentate  onde  rinfrefeava  le  aride  gole. 
Bocc.  vit.  Dant.  228.  Chi  fare  colui  ,  che  del  dolce  aere 
d’  Italia  ec.  menaffe  alcuno  nelle  cocenti  arene  di  L'h** 
a  rinfrefearfi  ?  hab.  281.  Non  altrimenti  che  la  frefea 
acqua  è  (opra  i  caldi  corpi  foave,  cosi  a  quelli  la  mia  ar- 

fura  fentirei  rinfrefeare  .  ../-/•  t. 

5».  1.  Rinfrefeare  ,  neutr.  paff.  per  Divenir  frejco  .  Bocc. 
nov.  44.  7.  Non  fuole  effere  ufanza  ,  che  ,  andando  verlo 
la  fiate  ,  le  notti  fi  vadano  rinfrefeando  .  Dant.  Purg. 

Come  fui  dentro  ,  in  un  bogliente  vetro  Gittate  mi 
per  rinfrefearmi  .  Petr.  canz,  8.  4.  Laffo  ,  fe  ragionando  11 
rinfrefea  Quello  ardente  disio  (  qui  per  metaf.  ) 

^1.  IL  Rinfrefeare  ,  per  Ricreare  ,  Rifiorare  e  fi  uja  in 
Jtgnific.  att.  e  neutr. paff.  Lat.  folari.  recreare,  reficere  .  M.  F. 
i,  61.  Fece  venire  vino,  e  frutte,  e  confetti  per  fare  rm- 
frefeare  lui  ,  e  la  fua  brigata  .  Bocc.  nov.  47.  i?.  Quivi 
{montati  per  rinfrefearfi  ,  e  ripofarfi  alcun  di .  E  nov.  99. 

8.  Meffer  Torello  i  tre  gentiluomini  menò  alle  camere 
per  loro  apparecchiate  ,  dove  gli  /qce  fcalzare  ,  ^  e  rinfre- 
feare  alquanto  con  frefchillìmi  vini  .  Ciriff.  Caiv.  i.  28. 

E  manda  alla  città  per  vettovaglia  ,  Per  nnfrefear  la  pa¬ 
gana  canaglia,  Bern.  Ori.  5.  i.  67.  E  ftando  in  cerchio, 
come  a  conciftoro  ,  Venne  di  dame  ^  una  nuova  brigata 
Con  frutte, e  con  confetti  in  coppe  d’oro,  E  fendo  ognu¬ 
na  in  terra  inginocchiata  ,  Alla  gentil  donzella  ,  e  ai  ca- 
valiero  Da  ricrearfi ,  e  rinfrefearfi  diero  . 

fin.  Rinfrefeare.  per  Rinnovare.  Rinnovellare.  Rinfon- 
dere  i  e  fi  ufa  in  fignific.  att.  neutr,  e  neutr.  paJJ.  inno¬ 

vare  .  Petr.  canz.  13.  i.  Quel  foco  ,  ch’io  penfai  ,  che  fo^ 
fe  fpento  ec.  Fiamma  ,  e  martir  nell’  anima  rinfrefea  .  E 
fon.  33.  Sofpira  ,  e  fuda  all’  opera  Vulcano  ,  ler  nnfre¬ 
fear  r  afpre  faetre  a  Giove.  Dant.  Inf  ici.  Tua  fama  rin- 
frefehi  Nel  mondo  fu  ,  dove  tornar  gli  lece  .  E  Purg.  23. 

E  non  pure  una  volta  ,  quello  fpazzo  Girando  ,  li  rinfre- 
fca  nofira  pena  .  Com.  Inf.  11.  In  quello  capitolo  tocca, 
r  autore  un’  altra  eretica  credenza  ,, della  quale  fu  autore 
Acazio  ,  e  poi  la  rinfrefearo  li  Ebioniti  .  M.  F.  7.  6^ 
Aggravandoli  la  battaglia  da  ogni  parte  ,  rinfrefcavanli 
fpelfo  per  quelli  di  fuori  combattitori  (  cioè  ;  fi  mandava¬ 
no  nuovi  combattitori  )  Tef.  Pov.  P.  S,  cap.  il.  Fanne  impia- 
ftro  ,  e  ponlo  tiepido  ,  c  rinfrcfcalo  fpeffo  .  Frane.  Barb. 

919.  15.  Egli  è  quel ,  che  rinfrefea  In  te  la  vita  .  Tac. 

Dav.  ftor.  4.  333.  In  quelli  giorni  rinfrefeando  male  nuo¬ 
ve  di  Germania  ,  Roma  non  parca  ,  che  le  aveffe  per 
male  (  cioè  :  venendo  frequentemente  ,  il  T.  Lat.  ha  crebre- 
feentem  cladis  Germanica:  famam  ) 

Rinfrescato  .  Add.  da  Rinfrefeare  .  Bocc.  g.  7.  Rm  - 
freffati  fempre  da  una  aura  foave  ,  che  da  quelle  monta- 

gnette  d’  attorno  nafeeva  .  Amet.  66.  E  già  rinfrefeate 

(  le  braccia  )  nell’  acqua  ,  le  dilTi  .  G.F.  8.  77.  4.  E  la 
fua  gente  rinfrefcata  venne  con  forti  remi  delle  fue  galee, 
come  cavalli  correnti  (  cioè  :  rifiorata  ,  e  riprovveduta  ) 

E  9.  348.  2.  E  rinfrefeati  di  vittuaglia ,  fi  partirono  (  cioè: 
provveduti  )  Alam.  Gir.  17.  4.  Rinfrefeati  da  poi  con  cibi., 
e  vini  (  cioè  :  ri  fiorati  )  ^  j  r 

R I  N-F  R  E  s  c  A  T  o  I  o  .  Fafo  di  metallo  ,  0  di  terra  ,  dove  fi 
mette  acqua  frefea  ,  e  vino  in  bicchieri  ,  0  guafiade  per  rtn- 
frejcarlo ..  hat.  frigidariurn  .  Gr.  Xbfòv  ffvxpòy  .  Bem.  rim. 
I.  IO.  Con  un  rinfrefeatoio  pien  di  bicchieri  .  Cani.  Capi. 
Ott.  64.  Guardate  quà  fcodelle  ,  e  fcodellini  ,  Tazze  ,  rin- 
frefeatoi ,  mezzine  ,  e  piatti  . 

Rinfresco  .  Rinfrefeamento  .  Lat.  refrigerai  io  .  Gr.  ava- 
.  Red.  Ditir.  16.  Che  mi  renda  il  ber  più  frefco, 
Per  rinfrefeo  del  palato ,  Or  che  fon  morto  affetato  . 
RinfRONZIRE.  Di  nuovo  fronzire .  Lat.  refronàefcere  .  Gr. 
ùyeiipiiAiaSic/À  .  Dant.  Conv,  146.  I  cui  raggi  fanno  i  fiori 
rinfronzire  ,  e  fruttificare  la  verace  degli  uomini  nobiltà. 

f  Per  metaf.  l'  ufìamo  anche  per  lo  Raffettarfi  ,  e  Azzi- 
marfi  ,  che  fanno  le  donne  ,  tolto  dagli  arbori  ,  quando  fi  ri- 
vefion  di  nuove  frondt  .  Buon.  Fier.  3.2.  I5.yedefiù  la  Ma¬ 
rletta  ,  Com’  eli’  era  attillata  ^  E  la  tua  Fiordifpina ,  Sei- 
fi  era  rinfronzita  ?  Maina.  2.  69.  Doralicc  brillando  a  tai 
novelle  A  rinfronzirfi  andoflene  alio  fpecchìo  . 

Rinfuso  .  Add.  da  Rmfondere  ;  Che  Im  ripienezza  ,  Ri' 
pieno  .  Lat.  refertus  .  Gr.  fpt,irXito(  .  Tef.  Br.  4.  6.  E  quando 
(  il  pefee  portarne  )  mangia  troppo  ,  e  ctinofce  ,  che  è  rin- 
ìùfo  per  troppo  mangiare  ,  egli  va  fufo  per  le  canne,  che 
fono  tagliate  di  novello  ,  tanto  che  ’l  fangue  gli  efee  de’ 
piedi  in  grande  abbondanza  . 

§.  1.  Rinjufo  ,  /’  ufiamo  anche  in  fignific.  di  Confufo  ,  0 
Mef colato  .  Teic.  Dav,  ann.  i.  23.  Si  vide  il  bagaglio  nel 
fango,  c  ne’  foflì  impaniato  ,  i  foldati  intorno  rinfufi, 
niuno  riconofcerc  infegna  . 

$1.  II.  Rinfujo.,  per  Aggiunto  dì  cavallo  che  abbia  la  ma¬ 
lattia  detta  Rjnfondimenio  .  Cr.  9.  19.  i.  Quella  infermità 

volgar- 
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volgarmente  s’appella  rinfondimento  ,  li  cui  cura  è  tale  . 
Quando  il  cavallo  par,  che  zoppichi  con  uno,o  con  due, 
o  con  più  de’  piedi  ,  e  all’  ufcire  gravemente  comincia  a 
muover  le  gambe  ,  e  ancora  nel  fuo  volgere  è  duro  ,  i 
quali  fegni  fono  di  rinfyfo  ec.  gli  fi  dia  bere  a  fua  volon¬ 
tà  ec. 

$.  I  IL  rinfufa  .t».  allaRINFUSA. 
Ringagliardire.  In  fignific.  att.  Far  divenir  gagliar¬ 
do.  Salvia. dij'c.  1.  iS6,  Le  lettere  ec.  il  fenfo  comune,  per 
altro  debole,  e  rozzo,  ringagliardifcono ,  e  ripulifcono  . 

§.  In  ftgnifìc,  neutr.  vale  Ripigliar  gagliardia  ,  o  vigore  . 
"Lit.  roborari firmari .  Gr,  y-pctauioìiSsM  ,  .  Fior.  hai. 

D.  Le  forze  del  corpo  ringagliardifcono  per  abbondanza 
delle  cofe  terrene  . 

Ringalluzzare  .  Neutr.  pajf.  Moftrare  una  certa  alle¬ 
grezza  con  atti  ,  e  con  movimenti  ,  a  guifa  che  talora  fa  il 
gallo.  Lat.  gefiire.  Gr.  yeiuQifi/.  Fir.  rim.  buri.  125.  Io  ho 
Villo  a’  miei  dì  mille  vecchioni  Ringalluzzarfi  tutti  pur 
vedendo  Un  battaglio  per  1’  aria  ciondoloni.  F  nov.  1^.219. 
Non  dornandate  ,  fe  Don  Caprone  fi  tenne  buono  di  sì 
fatta  richielìa,  e  s’e’  fe  ne  ringalluzzava  tutto.  Red.  Inf. 
2j.  Si  farebbono  rallegrati  ,  e  per  cosi  dire  ringalluzzati 
coloro  ,  che  dolcemente  fi  diedero  "ad  intendere  di  poter 
far  rinafccre  gli  uomini  ec. 

Ringalluzzol  are.  Ringalluzzare  .  Lat.  geflire  .  Gr. 
yctue/.f.r.  Frane.  Sacci),  rim.  12.  Di  fuo  blafmar  non  ringal- 
luzzulò . 

R I  N  G  A  N  G  H  E  R  a  R  E  .  Contrario  di  Sgangherare  ;  Rimettere 
in  gang.heri.  Lat.  cardines  rurfus  inferere  .  Gr.  fpopéh  <rcdxiv 
ifzfiehkuy . 

Per  metaf.  vale  Ritrovare.^  Riunire.  Fir.  rim.  buri.  115. 
Se  mi  fi  sfibbia  dunque, e  mi  fi  fganghera  11  cuor  di  cor¬ 
po,  e  fe  va  a  procefiione  Di  me  cercando ,  e  mai  non  mi 
ringanghera  ,  Non  paia  però  tirano  alle  perfone  . 

R  r  N  G  A  V  A  G  N  A  R  e  .  y.  A.  Ripigliare .  Lat.  refumere .  Gr.  àm- 
Dint.  Inf.  21^.  Poi  riede,e  la  fperanza  ringavagna. 
But.  ivi:  La  fperanza  ringavagna  ,  cioè  ripiglia  la  fperan¬ 
za  ,  che  avea  perduta  . 

R  INGENERARE.  Di  nuovo  generare  .  Lat.  regenerare .  Gr. 
draytvi/fr  .  Fr.Qiord.  Pred.S.  Fece  mondo  novello,  fpenfe 
gl'idoli,  e  ringenerollo  di  nuovo. 

Ringentilire.  Far  divenir  gentile  .  Lat.  nobilitare  .  Gr. 
iòìÓKifzor  iroiHr  .  Agn.  Pand.  2^.  I  folleciti  ,  e  offiziofi  pa¬ 
dri  nngentilifcono  le  famiglie,  yarch.Ercol.i.^^.  Si  può  di¬ 
re,  che  non  falò  la  rivocalfono  da  morte  ec.  ma  la  ripu- 
lilìero,  e  nngentililTero  ancora  .  Red.  Ditir.  ti.  Ma  fe  fia 
mai  ,  che  da  Cidonio  fcoglio  Tolti  i  fuperbi  ,  e  nobili 
rampolli  Ringcntilifcan  fu  1  Tolcani  colli.  Depor  vedran- 
fi  il  naturale  orgoglio 

R  ngentilito.  Add.  da  Ringentilire  .  Lat.  nobiUtatus  . 
Gr.  iroiiAeie .  Sega.  enfi.  injìr.^.<^.  i6.  Qi^iali  fono  le 

obbligazioni  d’  ogni  albero  faiv.itico  ,  dapoi  che  ringentili¬ 
to  con  laggiù  innello  fu  dalia  felva  trapiantato  in  giar¬ 
dino  ? 

Ringhiare  .  Dice  fi  d'  alcuni  animali  ,  e  particolarmente 
de'  cani  quando  irritati ,  digrignando  i  denti  ,  e  quafi  bronto¬ 
lando  ,  moflran  di  voler  mordere  ;  e  figuratam.  fi  dice  anche 
degli  uomini  .  Lat.  gannire  ,  *  ringete  .  Gr.  oiipetr  ,  aòr  piva 
ajeiA%iv.  Dant,  Inf.  5.  Stavvi  Minos  orribilmente,  e  rin¬ 
ghia  .  Bocc.  nov.  79.  42.  Cominciò  a  ringhiar  forte  ,  ed  a 
lattare  .  Stor.  Rinal.  Montai.  S’  era  recato  in  una  via  lìret- 
ta,  eh’ avea  da  ogni  parte  grande  liepaglia  ,  e  ringhiava  . 
Tefeid.  6.  28.  Non  altrimenti  la  teda  menando  ,  Che  fac¬ 
cia  il  foro,  poich’è  accanato,  E  lenza  alcun  ripofo  ognor 
ringhiando.  E  j.  96.  Quivi  deftrier  ec.  Ringhiare,  e  ani¬ 
trir  IpelTo  lentianfi  .  Ta//.  Ger.  17.  6p.  Ed  ha  faccia  di  ca¬ 
ne  ,  ed  a  vedcllo  Dirai  ,  che  ringhi  ,  e  udir  credi  i  latra¬ 
ti.  Pùliz.j}.  1.12$.  Fai  tu  di  nuovo  in  Tiro  mugghiar  Gio¬ 
ve,  O  Saturno  ringhiar  per  Pelio  folto  ?  Bem.  Ori.  2.  17. 
25.  Alza  la  teda, e  ringhia, or  la  tien  bada, E  tira  calci, e 
fode,  e  fratte  palla.  Tac.  Dav.  ann.  2.  Come  nimici  fi 
mifono  in  arme,  la  paura  fu  divila;  ringhiolìì,  e  non  al- 
tro  (  il  Lat.  ha  non  ultra  jurgium  procelTum  ed) 
Ringhier  a.  Luogo ,  dove  /  aringa ,  0  fi  parla  pubblicamen¬ 
te .  Lat.  roftra.  Gr.  «a  IpefioKa .  G.  y.  n.  94.  4.  Ufcì  della 
camera  dilarmato,  e  venne  nel  configlÌQ,e  fati  nella  rin¬ 
ghiera  .  M.  y.q.^e,.  Codili  ec.  in  fulla  ringhiera  de’  prio¬ 
ri  fatta  fua  predica  ,  publicò  il  procelfo  fatto  contro  alla 
compagna  .  yar eh.  Enol.J,\.  E  da  quello  (  cioì  :  dall'  arin- 
gare)  fu  chiamata  in  tirenze  la  ringhiera  ,  luogo  dinanzi 
al  palazzo  ,  dove  ,  quando  entrava  la  signoria  ,  il  podedà 
laiito  in  bigoncia  ec.  faceva  un’  orazione  ec.  a’  signori. 

Ivi  NGH  I  o.  Il  ringhiare  .  Lat.  riSius .  Gr.  •  Pettaff.  4. 

JJcI  ringhio  feppe  ,  e  tutto  lucherai  .  Ar.  Fur.  2.  5.  Indi 

a  morii  venir  di  rabbia  ardenti  Con  afpri  ringhi  ,  e  rab¬ 
buffati  doffi .  r  b  > 

Ringhioso  .  Add.  Che  ringhia  .  Lat.  ringent ,  ganniens  . 
(jt.  .  Dant.  Purg.  14.  Botoli  truova  poi  ,  venendo 

R'd§ù>ofi  più,  che  non  chiede  lor  polla. 

J).  U  dice  in  proveib.  Can  ringhtpfo  ,  c  non  forzofo  ,  guai 
e.  la  Jua  pelle  ;  che  vale  ,  che  A  chi  minaccia  fenza  pojjanza 
di  nuocere  ne  incoglie  male . 

^  ^  ^  ^  ‘  ,  Divenir  gieiofo  .  Lat.  lèttati  ,  ge- 

Jìire  •  far.  yxuQt^ti  .  Tav.  Rit,  Ed  ella  ,  intendendo  sì  alta 
novella,  tutta  nngioifce . 

Ringiovanì  re  ,  e  ringiovfnire  .  Ritornar  giova¬ 
ne.  Ut.  repubefeere,  revirefeere  .  Gt.  .  Gr.  L  Gir. 

Tom.  ly. 
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<$uando  è  vecchio,  e  vuole  ringiovanire,  molto  digiuna  , 
e  diventa  magro  ,  e  va  ,  e  truova  una  entrata  dretta  ,  e 
entrandovi  drettaniente  ,  tutta  fi  feorza  ,  e  rinnuovall . 
Capr.Bote.y.i^g.  Non  fuggir  anche  al  tutto  quelle  cofe  , 
che  ti  piacevano  da  giovane  ,  perchè  egli  è  impolTibile 
ringiovanir  in  un  certo  modo  il  corpo, fe  lo  ingegno  non 
ringiovanifce  ancora  egli  . 

1.  In  fignific.  att,  vale  Ridur  giovane  ,  Rinnovare .  Borgh. 
IGp.  60^.  Sono  di  fua  mano  due  quadri,  nell’uno  de’ qua¬ 
li  è  dipinta  Medea ,  che  ringiovanifee  Efone . 

5.  II.  Per  fimilit.  Gr.  2.  7.  9.  Le  piante  continuamente 
nngiovanifcono  per  ragliamento.  Petr.canz.  19. 1.  E  quan¬ 
do  ’l  verno  fparge  le  pruine,  E  quando  poi  ringiovanifee 
l’anno.  Sacch.  Op.  div.  112.  L’avarizia  nafee  da  di¬ 

fetto,  e  nafeendo  da  difetto,  quanto  più  truova  difettuo- 
fa  la  perfona  ,  più  ringiovenifee  in  lei  .  Dav.  Colt.  1S9. 
Ogni  tre  anni  fi  deono  i  rofai  tra  le  due  terre  tagliare,  c 
ringiovanire  ogni  anno  la  terza  parte  . 

Ringirare.  Girare  attorno ,  Rivolger  fi  comodamente  ;  e  fi 
ufa  in  fignific.  neutr. ^  e  neutr.  pafi.  Lat.  fe  circumvertere  ,  cir- 
cumire  ,  Gr.  irsQ/ifiMyiit' .  Fir.  frin.  2.  i.  Io  non  so  dove  i’ 
m’abbia  il  capo,  nè  dove  mi  ringirare.  Tac.  Dav  ann.  12. 
158.  Fecevi  di  , travate  un  cerchio  ,  acciò  non  poteffero 
fuggire,  agiato  da  potervifi  ringirare,  maneggiare  ,  voga¬ 
re,  e  combàttere  . 

Ringorgamento.  Il  ringorgare  .  Lat.  tumor  ".  Gr.  olSn- 
pa.  G.y.i.ipg.  6.  Per  lo  detto  ringorgamento  fi  fpandeva 
l’acqua  del  fiume  d’Arno,  e  d’ Ombrone  ,  e  di  Bifenzio 
per  lo  piano  fotto  Signa  . 

Ringorgare.  Rigonfiare  i  e  dicefi  propriamente  dell'  ac¬ 
que  .  Lat.  intumtfeere.  Gr.  S'isiS'aimy.  G.y.  1.4J.Ó.  La  qua¬ 
le  (  Golfolina  )  per  fua  grandezza  ,  e  altezza  comprendea 
tutto  il  corlo  del  fiume  d’  Arno  ,  per  modo  che  ’l  facea 
ringorgare  infino  affai  preffo  ,  ove  è  oggi  la  città  di  Fi¬ 
renze  .  E  7.  J4. 1.  L’acqua  del  fiume  ringorgava  sì  addie¬ 
tro  ,  che  fi  fpandea  per  la  cittade  .  Med.  Arò.  cr.  E  per  te 
trarre  tutto  deli’ acque  sì  ringorgaròno,  e  paffarono  infino 
all’  anima  fua  . 

R  ingorgo.  Ringorgamento.  Lìt.  turror .  Gr,  o'IS'Dpct  .  yiv. 
difc.  Arn.22.Qua.ato  al  ringorgo  d’ Arno  su  per  Ombrone, 
tenuto  aneli’  effo  in  tempo  di  piene  dell’uno,  e  dell’altro 
fiume  colpevole  de’  trabocchi  ec. 

Ringranare.  Di  nuovo  feminare  un  terreno  a  grano  . 
RìNGRAND  ire.  Rtcrefcere  ^  Far  più  grande, .  Lat.  augere , 
Gr.aufuv.  Tac.  Dav. ann.  2.  n.:;.  La  nobiltà  ,  e  le  ricchezze 
di  Plancina  fua  moglie  lo  ringrandivano  .  yarch  fior.  ir. 
3Ó5.  E  che  egli  era  fempre  ringrandito  ,  fempre  più  duro 
dimollratolì,  e  più  fuperbo  . 

RingrassaRE  .  Di  nuovo  ingrajfare  .  Lat.  denuo  pingue- 
feere .  Gr.  iraKiv  nraxfii'ta-^ai.  Cr.  9.  88.  2.  Quando  rinchiufi 
dimorano,  fi  dà  loro  nella  colombaia  copiolamente  l’elea, 
e  dell’acqua,  e  negli  altri  quindici  dì  ringralfano  . 
Ringravidamento.  Il  ringravidare  .  yarch.  Lez.  46, 

E  noi  potremmo  forfè  dire  ,  non  avendo  altro  ,  ringravi- 
dameoto  ,  e  nngravidare  . 

RìNGRAvidare.  Ingravidare  di  nuovo  .  Lat.  denuo  prs- 
gnantem  fieri.  Gr.  oreéxtv  w  ycerQ/'  ìxur  .  yarch.  Lez.  46.  E 
noi  potremmo  forfè  dire  ,  non  avendo  altro  ,  ringravida- 
mento,  e  ringravidare . 

Ringraziabile  .  Add.  Atta  a  effer  ringraziato .  Coll.  Ab, 
Ifac.cap.zi.  Goa  ammirazione  produce  movimenti  ringra- 
ziabili  continuamente. 

Ri_n®*^  AZI  amento.  Il  ringraziare .  Lat.  grntiarum  aflio . 
Ur.  tòx»eyTÌci.  Libr.  Op.  div.  Con  grande  ringraziamento, 
c  amore  la  tua  signoria  riceviamo  ,  e  vogliamo  .  yit.  SS. 
Pad.  E  quello  ,  poiché  con  grandiffimo  ringraziamento 
avea  prefo,perfeverava  infino  all’altra  domenica. 
Ringraziare  .  Render  grazie  .  Lat.  gratias  agere  ,  Gr. 

.  G.^.  11.42.  g.  Ringraziandone  per  loro  am- 
balciadqri  molto  i  Fiorentini  .  Dant.  Par.  io.  E  Beatrice 
cominciò:  ringrazia.  Ringrazia  il  sol  degli  Angeli.  E  15’. 

E  però  non  ringrazio  ,  Se  non  col  cuore,  alla  paterna  fe¬ 
lla.  7?».  22.  Quando  la  gente  di  pietà  dipinta  Su  per 
la  riva  a  ringraziar  s’atterra.  £248.  Lei  ne  ringrazio ,  e ’l 
fuo  alto  conliglio  .  Bocc.  nov.  29.  6.  Ringraziolla  adunque 
delia  fua  buona  volontà.  Coll.  Ab.Ifac.cap.ii.  Quanta  uti- 
litade, e  quanto  ringraziare,  e  quanta  u.militade  nafee  del- 
li  tìimqli  ,  i  quali  vegnono  fopr’  altrui  .  Caf.  leu.  i.  E  lo 
ringrazi  umilmente  della  memoria ,  che  le  piace  tener  di 
me  . 

Ringrazi  AT  O  .  Add.  da  Ringraziare  . 
Ringraziazione.  y.  a.  Ringraziamento  .  Lat.  gratia- 
rum  a8io .  Gr.  tvxaQcrlx .  But.  Par.  2.  i.  E  fatta  la  ringra- 
ziazione  ,  muove  dubbio  dicendo  ec. 

Ringross  are.  Di  nuovo  ingroffare ,  Riaccrefeere ,  Rinfor¬ 
zare .  Lat.  aligere.  Gr.  xù'^uy .  G.  y.  8.  78.  7.  Tornarono  in¬ 
dietro  ,  e  nngrolfarono  la  battaglia  del  Re  .  £  12.  58.  g. 
Ringroffaro  il  loro  olle  di  gente  ,  e  di  navile  .  Dav.  oraz. 
gen.  delib.  148.  Bifogna  ec.  con  pilalìroni  ,  barbacani  ,  e 
catene  rincalzare  ,  ringroffare  ,  e  rilegar  quella  muraglia. 

R  INGROSSATO  .  Add.  da  Ringroffare  .  Lat.  auEius  .  Red. 

Off.  an.  28.  Il  quale  {lombrico)  non  folamente  raggomito- 
lavafi  nella  borfa  delle  ringrolfate  tuniche  del  rene  ,  ma 
di  più  entrava  ec. 

RiNguiggia  re.  Racconciar  le  guigge  . 

R  I  N G U R G  I  ta  re.  Ringorgare  .  Lat.  gurgttcs  ciere,  ejficere, 

Gr.  S'fynv  ì^opp^y.  Gal.  ‘sijì.i^g8.  La  diverfa  politura  dei  li- 

P  a  di  può 
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di  può  far  ringurgitare  parte  dell’  acqua  m  dietro. ,  , 

T»  7 A  P  F  I  A  R  E  .  Di  nuovo  tmiajfiare .  Lat.  tterum  trrigaìe. 
^Gr  Filoc.  5. 164.  Dopo  quelio  quel  me- 

dcfimo  tre  volte  di  fuoco ,  d  acqua  ,  e  di  zolfo  nnnathò 
(  cioè:  afperjc  ) 

R I  N  N  A  L  z  A  R  E  .  Alzare  ,  0  Innalzare  di  nuovo  ;  e  talora 
fcmplicemente  Alzare  ,  e  fi  tifa  iti  fignific.  alt.  e  neutr.  puff. 
Lat.  extoUere  .  Gr.  H^tupav  .  Guid.  G.  Si  rinnalza  in  fulle 
inontuore  altezze  delle  tetnpelìe  .  Sagg.  nat.ejp.  iiz.  (Quin¬ 
di  le  perle  ricadono, mentre  nello  Ilelfo  tempo  altre  fcop- 
piando  in  nuove  vefcichqtte  rinnalzanfi. 

In  fignific.  neutr.  vale  Creficere .^Farfi  maggiore.  Lat. 
gejcere .  Gr.  av^uifto’^xt .  Morg.  ip.  5-  cominciaron  da 
fo  a  fentire,  Perocché  Tempre  il  lamento  rinnalza  ,  Una 
fanciulla  piena  di  maxtire  .  Cecch.  Dot.  4.  4.  O  fia  man- 
tariì  a  qualche  vecchio ,  O  a  qualche  arteficiuzzo  ,  che  li 

voglia  Rinnalzarc .  ,  r  r  •  r  • 

^.INNAMORARE.  Di  nuovo  innamorare  ;  e  fi  uja  tn  fi^ni- 
fic.  att.  e  neutr.  paff.  Lor.  Med.  canz.  5?-  4-  Che  ma  pm  li 
rinnamora  II  mio  cuor,  ch’era  sì  prefo.  Salvm.proJ.Tojc. 
I.  27?.  Due  ragioni  forti  egli  arreca  di  non  11  nnnamora- 
re  ,  1’  età  ,  e  T  ingegno  amoroTo  Tciolto  per  la  morte  di 

madonna  Laura  .  ,  ,  ^ n-  r 

Rinnegamento.  Il  rinnegare .  Lat.  defebtto  ,  abnegatto . 
Gr.  et'n'ùCpptjG’ts  ^  ^  Mor,  S,  Greg^  Tante  volte  cade 

nella  colpa  deli’apolìasia,  cioè  rinnegamento  di  Tuo  itato. 
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RlNNOVArtlE,  e  rinovare.  Tornare  a  far  di  nuovo 
cominciare  ,  Ripigliare  a  fare  ,*  e  fi  ufa  nifi  att.  nel  neutr.  e 
nei  neutr.  p  a  fi.  Lat.  renovare.,  rep’rare.  Cr.àmvioOv^  dyaxcu-' 
vl'C^Hv.  Bocc.  wov.  17.67.  Bocca  baciata  non  perde^ ventura  , 
anzi  rinnuova  come  fa  la  luna.  F  g.  6.  p.z.  De’  varj  cali 
recitati  in  quelle  rinnovando  le  rifa.  G. Kio.  17.  4.  Si  rin¬ 
novò  la  quei'tione  molTa  in  corte  ,  che  Grillo  non  ebbe 
propio.  E  cap.i'^i.i.  Calsò,e-cacciò_  via  le  mafnade  vec¬ 
chie,  e  rinnovolTi  di  soldati  Tedcfchi  di  Lombardia  (cioè: 
fi  rtprovvide')  Dant.  Inf Poi  Firenze  rinnuova  genti,  e 
modi  (cioè:  piglia.^  e  riceve  nuova  gente  ,  e  nuovi  modi  fi  E 
P<2r.  14.  Così  li  veggion  qui  diritte 


e  torte  ,  Veloci ,  e 


tarde  rinnovando  villa  ,  Le  minuzie  de  corpi  lunghe  ,  e 
cqrte.  But.ivi:  Rinnovando  villa, cioè  mutando  apparen- 
zia  ,  imperocché  quello,  che  prima  parca  lungo ,  pare  poi 
corto  ec.  e  così  rinnuova  la  villa  in  ogni  accidente .  Petr. 
fon.  IJ2.  Virtù  ,  che  intorno  i  fiori  apra  ,  e  rinnuove  , 
Delle  tenere  piante  fue  p.ir,  ch’efca  (cioè:  che  faccia  ~ 
vamente  germogliare)  M.  P.  6.  2.  Quello  gli  rinnovò  nella 
mente  certo  oltraggio ,  che  la  famiglia  di  melfer  Galeaz¬ 
zo  Vifconti  per  maggioranza  avea  fatto  alla  lua  gente 
(  cioè:  gli  rinfrefeò ,  gii  riduffe  di  nuovo  nella  mente) 
Rinnovata, rinovata.  Rinnovamento .  Lat.  renova- 
tio  .y  innovatio.  Gr.  àvavìona is .  M.  2.46.  Pagalfono  per  fer- 
vigio  di  cinque  pedoni  per  centinaio  del  loro  ellimo,  per 
rinovata  dell’anno,  a  Iòidi  dieci  il  dì  per  fante 


co7dT  ,o„e .  li,;;  1«rdi  quell,  fola  si  R .  N  N  o  v  ar  o ,  e  a  ,  n  o  v  ax  o  .  Aié  d.  Rinno.^ ,  .  R™»- 

lo  rmnegamento  ,  che  uo.  faccamo  del  diavolo  ,  e  dei-  .9/- t ™ 


le  fue  opere  ,  quando  noi  ricevemo  lo  battefimo 
Rinnegare  .  Levar  fi  dall'  obbedienza  ,  e  divozione  ,  Ri- 
hcllarfi  da  uno  per  aderire  a  un  altro  ;  e  pter  lo  più  fi  dice  di 
religione  .y  e  di  fette .  Lat.  abnegare.  Gr.  ànrapnxa^M  .  Fr.lac. 
T.  Vo’  me  ftelTo  rinnegare  ,  E  la  voce  vo’  portare  .  Paff. 
-pi.  Avvegnaché  malvolentieri , e  con  grande  tremore, rm- 
regò  Grillo  ,  e  la  fede  fua  .  E  Come  s’  egli  avefle 
rinnegata  la  fede  Crilliana  ,  e  ’l  battefimo .  C.  V.  io,  ii6. 
2.  Il  fletto  Antipapa  predicò  in  Plfa  ,  e  diede  perdono  , 
come  potea  ,  di  colpa  ,  e  di  pena  ,  chi  rinnegalTe  Papa 
Giovanni  .  Vino.  Man.  rim.  56.  Allungate  gli  orecchi  co¬ 
me  un  Àlida  ,  E  rinnegate  Dio  ,  fe  quel  fi  parte  Senza 
tenervi  un  fommo  vericida  .-Tac.  Dav.  ann.  2.  55,  Gli  al¬ 
tri  tra  tanti  dì  avefiero  rinnegato  ,  o  fgomberato  d  Italia 
(  il  T.  Lat.  ha  profanos  ritus  exuifient  ) 

Rinnegar  la  pazienza  .  "u.  P  a  z  lENZ  A  §.  IL 
R  I  N  N  E  G  ATA  C  C  1  o  .  Peggiorai,  di  Rinnegato .  Bern.  rim.  i. 
74.  Or  fe  collei  1’  ha  finalmente  meco  Quella  rinnegatac- 
eia  della  Mea  ,  Di  grazia  fa’  ancor ,  eh’  io  1’  abbia  feco  . 
Rinnegato  .  Add.  da  Rinnegare  i  Che  ha  rinnegato  .  Gr. 
S.  Gir.i.  Quelli  è  rinnegato  perchè  fi  parte  da  Dio.  G.  y. 
12.  loi.  4.  Gerti  Gritliani  rinnegati  l’affalirono  .  Red.  efp. 
nat.zi.  Gome  avvenne  nel  1626.  ad  Alfa n  Galafan  rinne¬ 
gato  Greco  ,  e  famofiirimo  ladron  di  mare  . 

\.  Rinnegato ^  Can  rinnegato ^  e  fimili  ,  per  (Imilit.  fi  dico¬ 
no  altrui  per  villania.  Bocc.  nov.  26.  17.  Tu  fe’  bene  ojgi, 
can  rinnegato  ,  fiato  gagliardo  .  Tratt.  pece.  mori.  Colui 
è  bene  rinnegato  ,  che  la  terra  ,  che  egli  tiene  di  fuo  si¬ 
gnore  ,  mette  nelle  mani  di  fuo  nimico  .  Cirijf.  Calv.  3. 
01.  E  grida:  meretrice  rinnegata,  1’  ti  darò  ben  giullo  gui- 
dardone  .  Bcrn.  Ori.  i.  5.  8.  Il  che  vedendo  quel  can  rin¬ 
negato  ,  Di  dolore  ,  e  di  rabbia  fi  dilpera  .  E  1.  20.  54. 
Trutfaldin  rinnegato  traditore  .  ^  l  ■  n 

R  I  N  N  E  g  H  E  R  i'a  .  V.  A.  U  rinn  gare  .  Lat,  abnegano  .  Gr. 

’  ■  '  '  che  viene 


d'vÙFviiini  .  Tratt.  pece.  mori.  La  terza  dislealtà 
d’orgoglio,  è  rinnegheria .  ,  ,  l 

R  I  N  N  E  s  TA  R  E  .  Di  nuovo  innefiarc  y  e  anche  lo  flefjo  ,  cne 
Inneflare  ajjolutam  Lat.  infcrere .  Gr,  ìptp-jaejtiv  .  Cr  2.  23. 
IO.  Il  fecondo  modo  è  ,  che  un  nncdtlìmo  arbore  fi  tagli 
nel  tronco  ,  ovver  pedale  ,  e  preio  il  ramo  di  fopra  ,  nel 
fuo  troncone  fi  rinnelli  . 

Per  metaf.  Ricongiugnere ^  Unire.  Lat,  pungere  ,  copula¬ 
re  ,  reaptaie  .  Gr.  dyal^iuyvùmt  .  G.  U.  6.  83.  I  quali  due 
proverbj  rinnellò  in  uno  ,  dicendo.  Red.  Inf.  loz.  Per  un 
giuoco  da  villa  ci  rifoivemmo  a  rinndlare  il  capo  fui  bu¬ 
llo  ,  e  ci  riulcì  con  quella  lleffa  facilità  ,  colla  quale  rin- 
feiva  di  rinneltarfi  le  membra  all’  incantatore  Orrilo  . 

Ri  nnfstato  •  ^dd.  da  Rinneflare .  Lìt.  infertus_  .  Gr. 
(poazvStif  .  Red.  Inf.  io;.  Così  i  nollri  animaletti  col  capo 
rinneitato  non  folo  continuarono  a  vivere  tutto  quel  gior¬ 
no  ,  ma  eziandio  per  cinque  altri  giorni  continui  . 

R  I  N  n  o  V  A  G  r  o  N  E  •  Il  rinnovare  .  Lat.  renovatio  .  Gr.  dva.- 
yiaicrK  .  Bemb.  Afol.i.  61.  Sono  le  riconciliagioni  non  fi- 
cure,  fono  le  rinnovagioni  degli  amori  paflati  perigliofe  , 

e  gravi.  •  •  o 

Rinnovamento.  Jl  rinnovare  .  Lat.  rcnovatio ,  tnjtaura- 
tio.  Gr.  dyoeyiaait  y  dveeKeunaptós .  Annoi.  Vang.  Fece  noi  (al¬ 
vi  per  lavameato  di  rinafeimento ,  e  di  rinnovamento  di 
Spirito  Santo,  i  r.  z.  19.  5.  Qualunque  campi,  continuate 
le  Temente,  fruttificano,  continuamente  ricevono  dal  cie¬ 
lo  ,  e  dall’  umore  rinnovamento  de’  lor  principi  .  Dicer. 
Dtv.  Lo  rinnovame'nro ,  e  l’ acconciamento  di  tutto ’l  co¬ 
mune  è  comprelo  nelle  tue  braccia  . 

Rinnovant  e.  Che  rinnuova ,  Che  fi  rinnuova  .  Lat.  reno- 
vani,  repiarans  Gr.  ò  dvaxMVp^av .  Amet.óz.  Avente  forfè 
veduti  più  fecoli,  che  il  rinnovante  cervio  . 

R  I  n  M  o  v  A  N  /,  A  .  lA.  A.  Rinnovellamento .  Lat.  renovatlo  .  Gr. 
dyocrwaK  .  Libr.  Maccab.  M.  E  deano  a  voi  le  vofire  let¬ 
tere  della  rinnovanza  delia  notlra  fratellanza. 


12.  SprelTo  era  nella  pace  rinnovata  per  lo  Duca  d  Atene 
in  nome  del  comune  di  Firenze  ,  die  in  ninno  modo  di 
quella,  terra  fi  dovellono  travagliare  .  Anibr.  Furt.  5.  13. 
Voi  anderete  a  vedere  le  vollre  cofe  rinovate  ,  e  guada- 
gnate  . 

Rinnovatore  .  Che  rinnuova  .  Lat.  renovator  ,  injiau- 
rator  , 

Rinnovatrice.  Ver  bai.  femm.  Che  rinnuova  .  Lat.  reno- 
vatrix  .  Filoc.  5.  158.  O  santa  Cerere,  rinnovatrice  del- 
l’  ampia  faccia  della  terra  . 

Rinnovazione,  e  r  ino.vaz  ione  .  • 

Lat.  renovatio  y  infìauratto .  Gr.  ùmvicoaif  .  M.  Aldobr.  B.V. 
La  luna  in  ciafeuna  rinnovazione  corre  medefimamente 
come  il  sole.  But.  Inf.  28.  i.  E  così  dimoltra  la  rinnova- 
zion  della  .  Omel.S.Greg.  Ma  onde  egli  infracida  nel¬ 
la  terra,  quindi  rinverzifee  in  rmovazione.  Coll.  Ab.lfac. 
cap.zò.  Sente  l’alterazione,  che  dee  pigliare  la  natura  in¬ 
terna  nella  rinnovazione  dell’ uomo. 

Rinnovellamento,  e  r  i  nov  el  lamento.  Rtn- 
novcllaztone .  Lat.  nnovatio  y  injìauratio  .  Gr.  àvavioiaif  yCiva- 
KMvuTptós  .  Cap.  Irnpr.  prol.  E  così  fegule  nuovo  rinnovel¬ 
lamento  di  noltra  fede  .  M.  V.  i.  i.  Propuofi  nell’  animo 
mio  lare  alla  nollra  varia  ,  e  calamitofa  matefia  comin- 
ciamento  a  quello  tempo,  come  a  uno  rinqvellamento  di 
fecole  ,  comprendendo  annualmente  le  novità ,  che  appa¬ 
riranno  di  memoria  degne.  Cr. p. 54.  2.  Nota  ,  che  quello 
unguento  vale  al  rinnovellamento ,  e  accrefeimento  di 
tutte  l’ unghie.  Mor.  S\  Greg.  Lo  fplendor  di  mezzo  gior¬ 
no,  che  viene  a  vefpro,  non  è  altro,  fe  non  il  rinnovel¬ 
lamento  della  virtù  al  tempo  della  tentazione  . 

Rinnovellare,  e  RINOVELLARE.  Rinnovare .  Lat. 
renovare y  renovellare  y  Columelt.  Gr.  drayet/òv.  G.V.  p.  272,  2. 
E  così  lì  rinovdlò  nuovo  fiato  in  Firenze  .  Dant.  Inf.  33. 
Poi  cominciò:  tu  vuoi  ,  ch’io  rinovdli  Difpietato  dolor, 
che  ’l  cuor  mi  preme  .  E  Purg.  20.  Dimmi  chi  folli  ,  dif- 
fi,  e  perchè  fola  Tu  quelle  degne  lode  rinnovelle  ?  Petr. 
yow.  233.  Deh  non  rinnovellar  quel  ,  che  m’ ancide 


Vit. 

Bari.  14.  Rallumina  ,e  rinnovella  nella  fembianza  del  no- 
llro  Signore  Iddio  .  Vanh.  Suoc.  5.  4.  S’è  oggi  ritrovata  la 
croce  ,  che  la  madre  gli  raife  al  collo  ,  quando  lo  mandò 
a  balia,  per  rinnovcllarrai  la  memoria  di  lui  .  Alam.  Gir. 
2.  24.  Or  qui  fi  rmovella  il  piamo, e  l’ira  Contro  amor, 

18.  62.  Una  gran 
,  che  a  me  rinno- 


contro  '1  ciel  ,  contro  a  se  llefià  .  E 


torre  al  fine  aita  ,  e  fpedita  Veggiam 
vellò  il  fofpetto  . 

Rinnovellato,  e  rinovellato. Add. da  lor  verbi. 
Lat.  renovatus  ,  inflauratus  .  Gr.  dyooceuviSiHs  .  Filoc.  5.  102. 
Perciocché  un  giorno  già  per  lo  rinnovellato  tempo  lie¬ 
to  andando  io  su  pe’  falati  lidi  ec,  vidi  fubito  venire 
una  barchetta  .  M.  V.  i.  76.  Stando  la  tregua  rinovella¬ 
ta  più  volte  tra  il  Re  di  Francia ,  e  il  Re  d’  Inghilter¬ 
ra  ,  poche  notabili  cofe  degne  di  memoria  furono  in  que’ 
paefi  . 

Rinnovellazione,  e  rinovellazione.IÌ  r in¬ 
novellare.  Lat.  renovatio .  Gr.  draymaa .  Mor.  S.  Greg.  Cia- 
feuno  forte  goda  nella  fua  rinovtllazione  .  Cron.  Morell. 
232.  E  perchè  la  fopraddetta  materia  ne  chiama  un’  al¬ 
tra  ,  che  fa  rinnovellazione  di  quella  ,  la  fcriverò  qui  ap- 
prello.  Tra»,  gov.fam.  I  parenti  tre  volte  piantano  i  lor 
figliuoli  ec.  la  feconda  a  Dio  ,  per  la  rinnovcllazion  della 
fede  . 

Rinoceronte.  Animale  di  grandezza  fimile  aW  elefante^ 
che  ha  un  corno  fopra  il  nafo.  Lat.  rhinoceros .  Gr.  piyÓKtpax . 
Ricctt.  Fior.  Nell’ infufioni  ec.  di  corno  di  rinoceronte  fat¬ 
te  in  acqua  .  Serd.  fior.  5.  205.  Fu  inviato  anche  a  Roma 
un  rinoceronte, animale  non  veduto  più  in  Italia  da  mol¬ 
ti  fecoli  in  quà,  acciocché  melTo  a  fronte  coll’  elefante  , 
rapprefentafle  al  po^xilo  Romano  lo  fpettacolo  dell’  antica 
magnificenza . 

Ri- 


I 
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RrvOM  ANZA  .  Tanta,  Nominanza.  lL,it.fama  .  Gr.  (pii fin. 
Nov.  ant.  57.  6.  Rimafe  con  gli  altri  prodi  cavalieri  del 
reame  torneando,  e  facendo  d’ arme ,  ficcome  la  rinoman¬ 
za  corre  per  lo  mondo.  Liv.M.  Per  tanto  più,  che  rino¬ 
manza  fu  ec. 

Rinomare.  Far  menzione  onorevole  .  Lat.  celebrare  .  Gr. 

.  G.  4.  13.  I.  Oltr’  Arno  non  avea  in  quelli 
tempi  gente  di  lignaggio  ,  nè  da  rinomare  . 

R I  N  o  M  ATA  .  A.  Rinomanza .  Lat.  nomen,  fama,  pr.  òvo- 
fia,  .  Tef.Br.'j.tSfO.  Alcuno  ne  fia  sì  poco  ftabile,  che 
immantinente,  che  gli  viene  un  poco  di  male, sì  gli  fpiac- 
ciono  tutti  i  diletti  per  dolore  ,  e  ’ndebilifce,  fe  difpregia 
vanità,  e  fono  vinti  per  mala  rinomata.  Fit.  Bari.  ^o.  La 
rinomata  andò  per  tutto  il  paefe ,  che  Barlaam  era  prefo . 

R  1  NO  M  ATO  .  Add.  da  Rinomare  .  Lat.  celebratus  ,  famige- 
ratus  ,  clarus.  Tac.Dav.ftor.  i.  La  Dacia  rinomata  per 
date  ,  e  tocche  fconfitte  .  E  Jìor.^..:^^^^.  Ma  molto  temeva 
Mudano  d’Antonio  Primo,  e  d’ Ano  Varo  rinomati  per 
chiare  gefte  ,  e  frefche. 

Rinomea.  t^.A.  Rinomanza .  Lat.  nomen  ,  fama  .  Gr.  Svo- 
{juc  ,  pitfzff.  G.^^.4.  n.  I.  Avemo  nominati  i  nobili  ,  e  pof- 
fenti  della  città  di  Firenze  ,  che  al  tempo  dello  Impera¬ 
tore  Currado  Primo  cc.  erano  di  rinomea  ,  e  di  (Iato  in 
pirenze  .  E  12.  54.5.  E  intra  gli  altri  di  rinomea  vi  morì 
melfer  Francefco  de’marchefi  da  Ei\i .  Tac.  Dav.ann. 

Afro  n  ebbe  rinomea  tra’  primi  oratori . 

R  rNOMiNANZA.  Fama ,  Nominanza ,  Nome.  Lat.  nomen, 
fama  nominis .Qr.ovoyitt,  Liv.M.  Abbiendo  tre  co- 

nedaboli  di  gran  rinominanza .  i:  altrove:  Se  voi  credete  , 
diis’elli,  che  la  rinominanza  della  guerra  lia  infinta.  £«;>- 
preffo:  Seguendo  le  tracce, e  la  rinominanza.  E  Dec.^.  Io 
mi  conforto  nella  grandezza  ,  e  nella  nobiltà  di  coloro  , 
che  avanzano  la  mia  rinominanza  . 

R  I  N  O  M  I  N  A  R  E  .  Nominare  con  venerazione  .  Lat.  laudare , 
celebrare,  invocare.  Liv.Dec.i.  In  tutte  le  nozze  i’  uomo 
rinominava  Talafiìo . 

RlNOMiNAT^ssnvro  .  Superi,  di  Rinominato  .  Lat.  nomi- 
natiffimus.  Gr.  tùtcKiiTotaos  .  Red.  efp.  nat.  2.  Se  gratiffime 
non  mi  foffero  quelle  lodi, che  mi  vengon  da  un  par  ve¬ 
ltro  ,  cioè  a  dire  da  un  uomo  lodato  ,  e  per  tante  opere 
famofe  rinominatiflìmo  . 

Rinominato.  Add.  da  Rinominare  ;  Che  ha  rinominanza , 
Celebre,  F amofo .  Lat.  clarus,  inclytus  .  Gr.  Kuijvoìpós ,  tvn'Ktvs , 
Liv.  M.  Apprelfo  quello  venne  il  nobil  conlolo  Lucio  Pa¬ 
pirio  Curfore  ,  pregiato ,  e  rinominato,  sì  per  la  nobiltà  del 
padre  fuo  ,  sì  per  la  fua . 

Rinomo.  V.  A,  Fama,  Rinomanza.  Lat.  nomea,  fama.  Gr. 
ovoput  ,  pilpui ,  iCxXtix .  G.  F.  4.  ij.  I.  Altri  lignaggi  di  pic¬ 
colo  affare  avea  aliai, e  che  non  erano  di  grande  rinomo. 
E  9.  305.  13.  Trenta  uomini  di  rinomo  d’  altre  terre  di 
Tofeana.  Fit.  Bari.  ^o.  Donde  riviene  quello  malvagio  ri¬ 
nomo,  eh’  io  odo  di  te?  Tac.  Dav.  ann.  3.75.  E  qual  era 
la  più  apparifeentè  di  ricchezza,  palagio,  arredo, più  avea 
rinomo ,  e  feguito . 

Ri  NOVARE  .  V.  RINNOVARE. 

RfNOVATA.r;.  RINNOVATA. 

RlNOVATO.f.  RINNOVATO. 

RiNOVAZIONE.n.  RINNOVAZIONE. 

RiNOVELLA  MENTO.  V.  RINNOVELL  AMENTO. 

RinOVELLARE.  V.  RINNOVELLARE. 

RlNOVELLATO.ti.  RINNOVELLATO. 

RiNOVELLAZIONE.  V.  RINNOVELLAZIONE. 

Rins“iCCaRE.  Di  nuovo  infaccare  y  e  talora  femplicemen- 
te  Infaccare  .  Lat.  in  faccum  conjicere  .  Gr.  dt  aruxnioy  ìpe- 
faAuv.  Frane.  Sacch.  nov.  199.  Nutino  fmemoratino  Itralu- 
nava  ;  il  fante  del  mugnaio  rinfaccava  .  S.  Ag.  C.  D.  Da 
ogni  parte  fi  ripone  ,  e  rinfacca  il  teforo  Troiano. 

Rinfaccare  ,  neutr.  e  neutr.  paff.  vale  Scuotere  andando 
a  cavallo  ,  per  la  /comoda  andatura  del  mede  fimo.  Malm.  3. 
7Ó.  Così  correndo  tutta  fi  rinfacca  ,  Perchè  quel  diavoi 
vanne  balzelloni. 

Rinsanguinare,  e  rtnsanguignare  .  Di  nuo¬ 
vo  infan guinare  .  Lat.  ritrfus  cruentare  .  Gr.  ortiKiy  aipcaaùv  , 
Com.  Purg.  30.  Ora  gli  dà  virtù  lo  primo  difiderio  ,  che 
ebb:  di  teologia  nella  fua  giovanezza ,  ficchè  rinfanguigna 
quella  fedita  (  cioè  :  tinfrefea  ,  e  riapre  ) 

Rinfanguinarc  ,  in  fgnific.  att.  e  neutr.  fi  ufa  ,  ma  in 
modo  baffo  ,  per  Riprovvedere  ,  0  Riprovvederfi  di  danari 
chi  fia  rtmafu  fenza  ejfi  affatto,  0  con  pochi.  Dav.  Mon.  116. 
Così  il  danaio  ec.  correndo  per  le  borfe  grolle  nelle  mi¬ 
nute  ,  tutta  la  gente  rinfanguina  di  quel  danaio  ,  che  fi 
fpende  ,  e  va  via  continuamente  nelle  cofe  ,  che  la  vita 
confuma. 

Rinsavire.  Ritornar  favio  ,  Lat.  refipifeere  .  Gr.  dvxppt- 
mr .  Seri.  ben.  Varch.  7.  18.  Io  gli  renderò  quello  ,  che 
ricevetti  ,  e  fe  egli  rinfavirà  ,  gliele  renderò  quale  lo 
prefi  . 

Rinsegnare  .  Di  nuovo  infegnare  .  Lat. .  iterum  docere  . 
Gr.  oraKiv  S'iS'damv  .  Frane.  Sacch.  rim.zz.  Le  dimollrai  fua 
via  rinfegnando. 

§.  Per  Additare  ,  Dar  cognizione  .  Lat.  indicare  ,  demon- 
ftrare  .  Gr.  SHrerveir  .  Bocc.  nov.  i8.  42.  Chi  il  conte  d’  An- 
guerfa  ,  o  alcuno  de’  figliuoli  gli  rinfegnalfe  ,  niaraviglio- 
famente  da  lui  per  ognuno  guiderdonato  farebbe  .  E 
num.  43.  Et!  nnfegni  ,  come  figliuolo  del  conte  d’  An- 
guerfa  . 

RiNSELVARE  .  Neutr.  paff.  Ritornar  felva  ,  Diventar  dì 


nuovo  felva,  \A.t,  denuo  filvefeere.  Gv.vcthiv  v\opiccuéiy.Dant, 
Sanguinofo  efee  della  trilla  lelva  ,  Lafciala  tal  , 
che  di  qui  a  mill’  anni  Nello  fiato  primaio  non  fi  rin- 
felva  . 

$.  Rinfelvare  ,  pur  neutr.  paff.  vale  Rimbofeare  ,  e  Rien¬ 
trar  nella  Jelva  .  Lat.  in  filvam  fe  abdere  .  Gr.  de  to'  S-poux 
etaìiway  .  Guar.  r/w.  Poi  fugge  colla  preda  ,  e  fi  rinfelva . 
Ar.  Pur.  18.  22.  Gh  ancor  fuggendo  mofira  il  cuoi*  genti- 
le  ,  E  minacciofa  ,  e  lenta  fi  rinfelva  .  Taff.  Ger.  12.  21. 
Poiché  fazia  ti  vede  ornai  la  belva  Del  fuo  latte  fi  par- 
t e  ,  e  fi  rinfelva  .  E  Amint.  4.  i.  Io  feguitando  un  lupo  , 
Mi  rinfelvai  nel  pm  profondo  bofeo,  Tanto  ch’io  ne  per¬ 
dei  la  traccia.  Poliz.fl.  1.30.  L’  afiuto  lupo  vie  più  fi  rin- 
fclva .  ^ 

Rinselvato  .  Add.  da  Rinfelvare  .  Lat.  in  filvam  abdi- 
tus  .  Gr.  de  od  S'pupcx  dpS'ue  .  Poliz.  fi.  i.  30.  L’  alluto  lupo 
vie  più  fi  rinfelva,  E  rinfelvato  le  fagaci  nars  Del  picciol 
bracco  pur  teme  il  mefehino  . 

Rinserenire  .  Rajjtrenare  ;  e  fi  ufa  in  fignific.  att. 
e  neutr.  Lat.  ferenare  ,  ferenum  reddi  .  Gr. 
ifiv  . 

§.  Per  meta/.  Med.  Arb.  cr.  Sotto  la  mia  fignorla,  elTcn- 
do  nnferenito  ,  e  rifehiarato  di  pace  univerfale  . 

Rinsignorire  .  Di  nuovo  infignorire  .  Lat.  dominium 
rurfus  capere  Gr.  orxKiy  rcpxrdStcu  .  Borgh,  Vefe.  Fior.  jyr. 
Ufeita  la  città  di  frefeo  delle  mani  de’ Barbari,  non  s’  era 
ancora  interamente  del  fuo  contado  rinlìgnorita  . 

Rintana  RE.  Neutr.  paff.  Nafeonderfi  nella  tana. 

§.  Per  fimdit.  femplice mente  Nafeonderfi  .  Lat.  fe  occulere. 
Sagg.  nat.  efp.  98.  Il  cuoio  della  bocchetta  G  tutto  fi  rin¬ 
tanava  nel  vano  di  ella . 

Rintasare.  Stoppare  ,  Intafar  di  nuovo  , 

Ri^ntegr  A  R  E  .  Far  divenire  integro  .  Lat.  redintegrare  . 
Gr.  xiro-x.x^tTxyeu  .  Amct.  82.  Le  parca  ,  che  quello  (  nuvo¬ 
lo)  due  volte  da  terribili  folgori  folle  rotto,  ma  dopo  pic¬ 
ciolo  Ipazio  fi  rintegralfe.  E  90.  E  qui  forfè  a  rintegrare  i 
beni  dubbj  della  Romana  Repubblica  venuti  i  Romani 
Inncipi  ec.  limile  a  Roma  rilevarono  Fiorenza  .  Bemb, 
rim.  150.  Perocché  voi  non  liete  cofa  integra  ,  Nè  noi  ; 
ma  è  ciafeun  del  tutto  il  mezzo  3  Amore  è  quello  poi 
che  ne  rintegra  ,  E  lega  ,  e  firigne  ,  come  chiodo  al 
mezzo  . 


In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Divenire  integro  ,  Unirfi  . 
Salv.  dtal.  amie.  3^.  Perciocché  naturalmente  ogni  imper¬ 
fetto  cerca  di  rintegrarfi  ,  quindi  nafee  ,  che  gli  uomini 
fc  fanno  amici  l’uno  dell’altro.  Taff.  Ger.  13.  78.  La  piog¬ 
gia  in  fe  raccoglie,  e  lì  rintegra. 

Ri  NT  E  G  R  A  z  I  o  N  E  .  Il  rintegrare  .  Lat.  redintegratio .  Gr. 
am-oKxode-xaie  .  Car.  lett .  2.  156.  A  voi  s’  appartiene  ec.  di 
proceder  con  circonfpezione  ,  e  prudenza  tale,  che  lafcia- 
te  loro  la  lor  nntegrazione  con  voi . 

R  intenerire  .  intenerir  nuovamente  .  Lat.  rurfus  emol^ 

teli  6  • 


^  mone  ec.  non  rm- 

teneri  li  cuori  con  tanta  pietà  ,  che  jier  1’  udite  parole 
agli  occhi  venitfero  lagrime  .  Ftr.  nov.  2.  207.  Fece  tanto 
ruitenenre  il  buon  vecchio  ,  che  e’  le  chiefe  perdonanza. 
Alam.  Gir.  iz.  izi.  Ma  che  gli  augelli  ancor  con  dolci  lai 
EaceUer  qui  nntenerir  la  mente  Di  ciafcun,che  gli  afcol- 
ti  .  Murg.  I.  78.  Rmtenerì  nel  cuor  per  la  dolcezza  (  qui 
m  fignific.  neutr.  ) 

Rintenerito.  Add.  da  Rintenerìre  .  Fir.  nov.  2.  210. 
Oisu  ,  fanciulla  mia  ,  feguitò  il  vecchione  tutto  rintene- 
rito ,  llatti  cosi  fanza  dir  niente  a  perfona. 

Rinteramento  .  Il  rintegrare  .  Lat.  redintegratio  .  Gr. 
umxxoxs-xaii .  Libr.  Die.  E  certo  del  rinteramento  delle 
forze  liamo  lieti  . 

Rinterrare  .  Replicare  tre  volte  alcuna  cofa  ,  Triplicare. 
Lat.  *  triplicare  .  Gr.  TQ^Thuenov  orotdy ,  F.  F.  ii.  97,  Con¬ 
fortandogli  a  ben  fare  ec.  a  rinterzare,  colla  forza  de’ ver¬ 
rettoni  rintuzzò  la  fiera  rabbia  de’  baldanzofi  nimici.  Gal. 

Si  rmterza  l’ inverifimile  col  difordinare  fpropor- 
zionatiHimamente  l  ordine.  ^ 

R  I N  T  I  e  p  I  D  A  R  E  .  In  fignific.  neutr.  Di  nuovo  intiepiddre 
Divenir  tiepido  .  Lat.  tepefeere  .  Gr.  .  * 

In  fignific.  att.  vale  Far  tiepido  .  Lat.  tepefacere  .  Gr. 
X^^my  .  Com.  Par.  io.  La  terra  cofiretta  per  la  freddura* 
nntiep^data  per  Jo  calor  del  sole  effere  ampliata  ,  e 

Rintiepidire.  Rintiepidare  . 

§.  Per  meta/  vale  Mitigare  .  Lat.  lenire  ,  emollire  .  Gr. 
^zxKccKuvuy .  Ftloe.  3.  177.  Quante  volte  già  giovani  donne 
per  rintiepidire  1  miei  tormenti  ec.  m’  hanno  di  lor  amor 
tentato  . 

^  o  c  c  A  R  E  .  Sonar  la  campana  a  tocchi  /eparati  .  Bern. 
Ori.  3  5 '  4®-  'fi  lo  dir  ,  che  la  grolla  rintocca  .  Libr. 
Son.  lò.  Alpetta  pur  ,  che  la  grolla  rintocchi  (  cioè  :  la 
campana  A^offa  )  Buon.  Pier.  4.  <f.  23.  Che  tromba  è  quel- 
chi*  fafielloni  Suona  come  campana  ,  che  rintoc- 

Rintocco  .  Il  Suono ,  che  fa  la  campana  rintoccando ,  Farch. 
fior.  7.  184.  E  prima  che  i  rintocchi  fulTero  forniti  ,  erano 
arrivati  in  conlìglio  . 

Rintonacare  .  Di  nuovo  intonacare  .  Lat.  albario  opere 
integeìe  .  Cecch.  Dot.  3.  3.  Egli  è  ben  ver  ,  che  Federigo 
1  ha  Fatta  rintonacare  ,  c  rappiallrare  ,  Che  e’  non  fi  par 
mente  . 
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P  ,  M  ^  Kr  A  R  E  Rintronare  .  Lat.  petjlrepere  ,  reboare .  San- 
RintoNaRE  «  cantava,  e  i  bofchi  nntonavano. 

fenza  balenar  T  aria  nntuona  . 
p!t?oSAMENTO  .  Il  r intoppare.  Lat,  occurfus  .  Gr. 

^  Gf//.  /f«-  3-  rmtoppamento  ,  e 

‘'’'trrntimento  dell’  onde  di  quelb  luogo  alFomigliando 
Xque Spoeta  lo  urtarli,  e  tl  percaoterfi,  che  fanno  ec. 

p!^kt  CEPPARE  .  Rifcontrare Incontrare,  hit.  offendere  ^oc- 
currcre  ,  nancifci  .  Gr.  <7ne'.iriir.re,»  ,  dir^aày  ,  t7ri7vyX‘^m>'  • 
Paol  Orof.  In  quello  mezzo  Pirro  di  Cicilia  tornato,  Cu¬ 
rio  confolo  allora  lo  rintoppb  ,  e  quella  terza  battaglia  fi 
fece  appo*Lucania .  Cirijf.  Catv.  i.  b.  primo,  eh  e„li 
feontra  ,  morto  fpinfe  ,  Poi  colla  fpada  1  altro  ,  che  rin- 
toppa  ,  Uccife  .  E  i.  .4-  Guglielmo  in  quello  con  lui  fi 
rintoppa  ,  E  dilfe:  io  t’ho  ferbato  lo  llendardo  E  ^  loi. 

E  qualunque  con  1’  alla  egli  rintoppa  ,  L  abbatte  ,  o  lar- 

rovefeia  in  fulla  groppa  .  r  ■  n.,  '  ' 

S  Per  Rattoppare  ,  Rappezzare  .  Lat.  refarcire .  Gr.  avap- 
.  Dant.inf.  ZI.  Chi  terzeruolo,  ed  artimon  rintop- 
Red.  Dltir.A^.  E  rintoppa,  o  marangone,  L  orcipog- 

pt3-  c  1  artimone  *  ^  r  '  t  a. 

RintoPPO  .  Rifeontro  ,  Impedimento  .Oppofiztone  .  Lat. 
otfendiculum  .  Gr.  ei>póffKopfJ,et  .  Dant.  Inj.  n.  E  duol ,  c  e 
tmova  ’n  fu  gli  occhi  nntoppo  ,  S.  volve  in  entro  a  far 
crXer  1’  ambafeia  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.iz.  h  umiltà  fem¬ 
ore  riceve  milericordia  da  Dio  ,  e  li  nntoppi  terribili  nf- 
Lntrano  la  durizia  del  cuore  .  Eratt.  Ctarnb.  Dicono  i  sa¬ 
vi  che  ’l  sole  è  più  caldo  nel  mare  ,  che  non  è  m  fu  ¬ 
ra  ’terra  ,  per  lo  nntoppo  del  freddo  ,  che  truova  del- 

rÌnTorVo  ,  Add.  Ritorto  .  Lat.  contortus  .  Er.  Ciord.  E 
fe  contaffimo  la  via  rintorta  ,  e.  lunga  ,  eh  e  fanno  ec. 
FrTnT^acch.rim.z.  Di  lor  cappi  rintorti  le  pendaglie. 

1?  f  K  T  R  A  r  c  I  A  M  E  N  T  O  .  li  rintracciare  .  Lat.  pervejhgatio. 
Gr.  .  Red.  efp.  nat.  8i.  In  quello  rintracaamento 

fono  Ilio  curiofo  d’  olfervare  altre  particularita  intorno  al- 

r1  n?r  I  c  cS  RE  •  col  feguire  eo  folle 

nfgitTìi  Wmrrcuamrcomrquello,  o  migliore  parla  dei 
"cìZ  Jmo  )  CVrr//.  .n...  4--  E’  fi  poteva  Cercar  di  rm- 
tr^cciar  quel  ,  che  I  ha  compera  .  Buon.Eier.  ^  4.  .m  Ha 
cacciato  dal  del  le  vie  del  mondo  Tutte,  e  riprcfe  a 
rintracciar  più  volte  .  Malm.  7.  83.  Lo  troverò  bensì, 
perdi’  io  vo’  ire  Qu^  intorno  ,  per  veder ,  s  10  lo  rm- 

Rint  R  A  c  c  r  A  TO  .  Add.  da  Rintracciare  .  Lat.  perveftiga- 

R^  ntRO^are  •  Fortemente  rimbombare  ,  quafì  a  guifa  di 
tuolTe  /ufa  in  figniff.  atu  e  in  neutr.  hit  perpì^rere  , 
perjonare  ,  reboare  .  Gr.  àvafloav  .  Varch.  Eìcol.  61.  QueJJo, 
che  i  Latini  dicevano  Grecamente  rtboare  ,  dicono  1  To- 
feani  rintronare  ,  c  rimbombare  ,  da  bombo  voce  lati¬ 
na  Star.  Rin.  Montalb.  Sonando  un  corno  ,  che  rintro¬ 
nava  tutto  quel  bofeo  .  Poliz.  i.  27.  Di  hlchi  ,  e  buffi 
tutto  ’l  bofeo  fuona ,  Del  rimbombar  de  corni  il  ciel  nn- 

Rintuzzamknto.  li  rintuzzare .  Ut.coercitio .  Gr.  x«- 
«if  .  Fr.  Gtord.  Pred.R.  Non  credono  di  ritrovar  mai  il 

rintuzzamento  di  tanto  ardire.  .  . 

Riniuzzare.  Ribattere  ,  e  Rivolgere  la  punta  ,  0  Ripie- 
gare  il  taglio  ;  ed  è  più  proprio  de  ferri  ,  che  d  altro  .  h  Jt 
tifa  nel  lentim.  att.  e  neutr.  paff.  Lat.  retundert  ,  obtundcre  . 
Gr.  àvTa.vav.\ày  .  Liv.  M.  Le  fpade  non  tagiiavanp  pm  ,  e 
le  lance  erano  rintuzzate  .  E  Dee.  g.  Colle  loro  ferite  nn- 
tuzzalTero  ,  e  indeboliffero  i  ferri  de  nimici  .  Bocc.  g.  5. 
r.  2.  Con  be’  morti  ,  e  con  rifpolk  pronte  ,  o  con  avve¬ 
dimenti  predi  ,  molti  hanno  già  faputo  con  debito  modo 
rintuzzare  gli  altrui  denti  (  ctcè  :  reprimere  t  detti  m or cia- 
ct  )  Sen.  ben.  Varch.  i.  4-  La  cui  acutezza  (  di  Crtftppo  )  e 
tanto  fonile,  che  ella  fi  rintuzza,  e  li  ripiega  molte  vol¬ 
te  in  fe  lleffa  ,  e  anche  quando  pare  ,  che  faccia  qualche 
cofa  ,  ella  pugne  bene  un  poco,  ma  non  _ 

6.  Per  met.rf.  Coll.  SS.  Pad.  Ma  ben  fi  poffon  rintuzzare 
folamente,  e  rifirignere  colla  virtù  dell  animo  le  lue  pun¬ 
ture  ,  o  foperchievoli  appetiti  (  cioè  :  ributtare.,  0  rimuove¬ 
re  )  Amm.  ant.i'j.^.b.  cofa  e  maggiore,  o 

te  ,  che  rintuzzare  la  ventura  ria  ?  (  cioè  contraltare  alla 
ventura  )  Bocc.  nov.  7.  12.  Qualche  gran  fatto  dee  ellere 
coltui  ,  che  ribaldo  mi  pare,  pofciachè  cosi  mi  s  c  rintuz¬ 
zato  l’animo  d’onorario  {cioè:  alienato.,  0  rimolJo  )  E  nov. 
49.  17.  E  poi  la  grandezza  dell’  animo  fuo  ,  la  iquale  la 
povertà  non  aveva  potuto,  nè  potea  rintuzzare,  molto  fo¬ 
co  medefimo  commendò  {cioè:  frnmutre.o  tor  via  )  Amet. 
90.  Levatoli  1’  afpro  giogo  de’  Ccritani  già  lopraltanti  per 
le  indebolite  virtù  ,  fi  rintuzzarono  le  loro  for2,e  {  cioè  : 
s'  infiacchirono  )  Mor.  S.  Greg.  i.  g.  Molto  11  rintuzza  la 
mente  fuperba ,  quando  è  fottopofia  a  colui  ,  fopra  1  qua¬ 
le  effa  prima  fi  levava  (  cioè  :  t’  umilia  ,  rimette  e  mortt- 
fiia  )  Cr.  4.  g6.  I.  Elfendo  digiuno  ,  non  fi  conviene  1  vi¬ 
ni  afiaggiare  ,  imperocché  ’l  gufio  li  rintuzza  (  cioè:  fi  re¬ 
prime  )  Ta[j.  Ger.  g.  76.  E  mille  volte  ad  ogni  incontro 
immote  L’  ire  de’  venti  han  rintuzzate  ,  e  dome  (  cioè  : 
han  raffrenate')  P’arch.  Ercol.  gg7.  Perchè  molti  acuti  inge¬ 
gni  del  foo  nobiliffimo  ,  e  fioritiffimo  fiato  dalla  povertà 
rintuzzati  non  fufiono  (  cioè  :  fojjono  abbattuti  ) 
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Rintuzzato  .  Add.  da  Rintuzzare  .  Mor.  S.Greg, 

In  vano  fi  manda  la  faetta  per  ferire  la  dura  pietra  ,  dal¬ 
la  quale  quella  rintuzzata  ritorna  addietro. 

ij.  Ber  metaf.  Stupido  ,  Grofiolano  ,  Ottufo  .  Lat.  cbtufus  . 
hebes  .  Gr.  dpfiKvf  .  Petr.  cap.  4.  Veder  prefo  colui  ,  eh’  è 
fatto  Deo  Da  tardi  ingegni  ,  rintuzzati  ,  e  fciocchi  . 

Rinvenire  .  Ricuperare  gli  /pinti  ,  e  ’/  vigore  .  Lat.  reyi- 
tejcere  .  Gr.  co'cc'volZÀftji .  Morg.  7.  2g.  £  Manfredqn  cornin- 
cia  a  rinvenire.  Sagg.  nat.  efp.  116.  In  capo  a  i  quali  ef¬ 
fondo  paruta  morta  ,  foccorfa  coll’  aria  trefea  rinvenne  . 
Cant,  Carn.ipó.  E  faccianlo  rinvenire,  Stiopicciando  rilen- 
tire  Ogni  membro  gii  facciamo  . 

I.  Rinvent'ft  j  jt  dice  ambe  dell  AmmoUtTfì  j  e 
fiare  le  cofe  /ceche  ,  e  pajje  mcjfe  nell  acqua  .  Lat.  remoUe- 
jeere  .  Gr.  dyoipcxKccTrsàou  .  Red,  e/p.  nat.  pg.  Mettono  in 
molle  que’  nidi  in  buon  brodo  di  cappone  ,  0  di  vitel¬ 
la,  fino  a  tanto  che  eglino  invincidifeano,  e  rinvengano. 

5.  IL  E  per  fimilit.  vale  Divenir  cedente  .  Sagg.  nat.  e/p. 
p.  Non  può  far  di  meno  ,  quando  la  palla  del  critlallo  è 
rinvenuta  per  infuocamento  ,  di  non  ilchiacciarfi  in  alcuni 

luoghi  .  .  .  ^  , 

$1.  III.  Per  Ritrovare  .  Lat.  invenire  ,  reperire  .  Gr.  <so6<- 
crcHv.  Bocc.  nov.  27.  g8.  Lor  volendo  per  rinvenire  ,  come 
fiata  folle  la  cofa ,  porre  al  martorio  ,  noi  fofferlero  .  P'it. 

S.  Gir.  E  andava  feorrendo  per  la  forefia ,  forle  fe  per  av¬ 
ventura  potelle  rinvenire  il  luo  compagno  zfitìo  .Ftor.Virt. 
A.  M.  Salamene  in  Gerufalemme  propofo  nell’  animo  foo 
di  rinvenire  tutte  le  cole  del  mondo.  Red.  e/p.  nat. 
no  rinvenuto  un  ingegnolo  modo,  e  facilitiìmo  di  tar  paf- 
fare  quel  fummo  per  alcuni  canaletti  feppelliti  nella  neve. 

E  p7.  Qual  lia  la  pianta  ,  che  lo  produca  non  ho  potuto 
per  ancora  rinvenirla.  Sagg.nat.ejp.  11^9.  Stentimmo  aliai 
più  ,  che  non  ci  faremmo  mai  dati  ad  intendere^,  prima 
di  poter  rinvenire  alcuna  cofa  di  certo  intorno  a’  periodi 
di  quelli  accidenti.  E  218.  O  fono  fiate  rinvenute  inciden¬ 
temente  ,  o  ricercate  per  fini  particolari  di  qualche  Acca¬ 
demia  .  Malm.  8.  56.  Pcrch’ei  non  fi  rinvien  dov  ei  li  lia 

(  qui  neutr.  pajj.  )  _  ^  r  r  r 

Rinvenuto  .  Add.  da  Rinvenire  .  Dav.  Colt.  164.  ragli 
letto  con  due  ,  o  tre  giumelle  d’  uve  fecche  per  botte  al 
fuoco  col  medefimo  vino  rinvenute. 

RiNVERBERARE.  V.  RIVERBERARE. 

Ri  NVERBERATO.'U-  riverberato.  . 

R I  N  v  E  R  c  t  o  .  V.  A.  Rove/cio  .  Lat.  pars  averfa  .  Cuttt.  lett. 
1.6.  Addirizzatevi  al  cielo,  e  fguafdate  il  rinvercio  di  ca- 
fa  volita  ,  e  nel  rinvercio  il  diritto  confiderate. 
Rinverdire  .  Far  ritornar  verde  .  Lat.  viriditatem  re- 
(ìituere  .  Gr.  xKoicó'nzcL  i'irayopSa-^cu  .  Ftloc.  i_.  2.  Il  qua¬ 
le  s’  ingegnava  di  rinverdire  le  leccate  radici  del  fuo  pe- 

I.  In  fignific.  neutr.  vale  Ritornar  verde .  Lat.  revirc/ce- 
re  .  Gr.  dvaSdtkm .  Vit.  5’5’.  Pad.  E  ciò  vedendo  io  pianli 
molto  ,  e  pregai  Iddio  ,  che  mi  concedelfe  quella  palma, 
e  che  la  facelfe  rinverdire  ,  e  far  frutto  ec.  E  vedendo  , 
che  Iddio  non  mi  efaudiva  ,  e  la  palma  non  rinverdiva  , 
diffi  in  me  medefimo  .  Cciw,  Purg.  g2.  Quella  pianta  del 
legno  della  feienza  boni  ,  StR  mah  per  la  incarnazione  di 
Grillo  rinverdie  ,  e  fece  novello  frutto  .  ' 

§.  IL  Figuratam.  vale  Rinnovare  .  Lat.  tnftaurare  .  Gr. 
hri-f^intoiv  .  Dant.  Purg.  18.  Che  Itudio  di  ben  far  grazia 
rinverda  .  Petr.  canz.  44.  g.  Ov’è  ’l  pianto  ognor  frefeo  ,  e 
fi  rinverde  ,  Giunto  mi  vedi  .  But.  Purg.  22.  2.  Da  loro 
va  in  folle  foglie  rinverdendo  per  comunicazione  agli  altri 

la  feienzia  .  ,  ... 

Rinvergare  .  Rinvenire  ,  Ritrovare  .  Lat.  tnvenire^y  tn- 
ve/ìigare  .  Gr.  Varch.  Ercol.  gip.  Le  lingue  n’han¬ 

no  una  (  archtmta  )  la  quale  è  verilìima  ,  e  fenza  conge¬ 
lare  mercurio,  o  rinvergare  la  quinta  ellenza,  riefee  Tem¬ 
pre  .  E  Suoc.  g.  6.  Io  la  voglio  rinvergare  quella  mataffa, 
che  non  voglio  ,  che  la  mia  famiglia  giunti  ,  q  uccelli 
perfona  .  Alleg.  161.  E  mai  ho  faputo  rinvergarvi  dentro. 
Malm.  IO.  gp.  Poich’  egli  ha  intelb  ,  dov’  ei  poffa  battere 
A  un  dipreffo  a  rinvergare  il  Tura  . 

6.  Per  Rifcontrare.  Frane.  Sacch.  nov.iJl.  La  cofa  rin ver¬ 
ga  affai  ,  che  a  farne  moneta  falfa  ,  otto  farebbe  imponì¬ 
bile  foffono  tutti  gozzuti  . 

RinverGATORE  .  Che  r  inverga  Ritrovatore  .  Lat.  tn- 

ventor  ,  invefiigator  .  Gr.  éùpianc  ,  Àlpóaigp.  Buon.  Pier.  4.  2. 

7.  Rinvergaton  D’  avvenimenti  ,  bufeator  di  nuove  Pri¬ 
maticci  anfiar  ,  Ilare  avvertiti  . 

R  INVERSARE.  Rtverfare  .  Lat.  invertire  .  Petr.  canz..  ip. 

4.  E  gli  occhi,  onde  dì,  e  notte  fi  rin  ver  la  II  gran  desio. 
Rinvkrtire  .  Dare  addietro^  Rivoltarli  .  Lat.  reyerti 
Gr.  .  G.  V.  8.  55.  14.  Cominciarono  a  fedire  co 

balloni  detti  Godendao  alle  tefie  dc’dettrieri  de’Francefchi, 
e  faceangli  rinvenire  ,  ed  ergere  indietro. 

§.  1.  Per  Rtu/cir  vero,  Succedere,  hat.  juccedere .  Gr.  oigo- 
Xpypòr  .  Paff,  g8g.  Ciò  interviene  de’  fogni  ,  che  fi  fan¬ 
no  in  fui  dì  ,  de’  quali  1’  uomo  fi  ricorda  Tempre  ,  e  non 
s’  indugia  a  rinvertire  oltre  a  quel  dì  .  E  apprejjo  :  Nè 
il  ricordarfi  del  fogno  puote  efier  cagione  di  farlo  rin¬ 
vertire  .  •  ; 

$1.11.  In  vece  di  Permutare ,  e  Convertire  una  cofa  in  un  al¬ 
tra  .  S.  Ag.  C.  D.  Attendi  ,  fe  è  intervenuto  alcun  male 
alli  fedeli  ,  e  divoti  ,  il  quale  non  folle  loro  rinvertito  in 
bene  ,  falvo  ec.  Lor.  Med.  canz.  92.  10.  Ogni  amore  al  fin 
fi  fonte  Rinvertire  in  pianto  ,  e  lutto.  , 

R I  N- 
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RrNTrsftZICAR.E  .  PJtornar  verde  .  Laf.  reulrefcere  .  Gr. 

Per  Tornar  vivo  ,  6  vigorofo  .  Lat.  vivificare  .  Gr. 
vtiùp  .  Corri.  Purg.  14.  Invidia  arde  il  fangue ,  e’I  caritati¬ 
vo  amor  lo  rinverzica. 

Rinverzire  .  Rinvcrzùare  .  LaC.  revirefeere  .  Gr.  àvu- 
.  Ltbr.  Vixgg.  Debbe  far  dir  melTa  fotto  quell’arbo¬ 
re  fecco  ,  e  che  la  detta  arbore  debbe  rinverzire  ,  e  ritor¬ 
nare  in  fe  .  Omel.  S,  Greg.  Ma  onde  egli  infracida  nella 
terra  ,  quindi  rinverzifee  in  rinovazione  . 

Rinvescare.  Di  nuovo  invefeare  .  Lat.  rurfus  inefeare  . 
Gr.  S'tKtài^eiv . 

Rinvefeare  ,  per  metaf.  Petr.  canz.  ij.  5.  Che  quando 
ho  più  fperanza  ,  che’l  cuor  n’efca,  Allor  più  nel  bel  vi- 
fo  mi  rinvefea .  Bemb.  Afol.  3.  177.  Se  nella  prima  voglia 
mi  rinvefea  L’  anima  defiofa  . 

Rinvestire*  Di  nuovo  invefiire .  G.  V.  6.  70.  i.  Gli  tol- 
Ibno  le  dette  cartella  ec.  e  per  lo  popolo  di  Firenze  per 
Jo  modo  detto  furono  racquirtate  ,  per  la  qual  cofa  rinve- 
rtironne  poi  il  conte  Alelfandro^  (  cosi  nel  T.  Dav.  quan-^ 
tunque  lo  fìampato  abbia  rivertironne  )  £  7.  10.  i.  Del¬ 
le  quali  baronie,  c  fignoraggi , e  fii  di  cavalieri  rinveftì  a 
tutti  coloro,  che  lo  aveano  fervito.  £  11.  jo.  5.  Il  quale 
incontanente  la  riiivertì ,  e  diede  a  quelli  da  Gonzaga . 

I.  Diciamo  Rinvejìire  una  cofa  in  uri  altra  ,  per  Mu^ 
tarla  ,  Convertirla  ,  e  Scambiarla  con  quella  contrattandola, 
Cecch.  Servig.  2.  4.  Trovandomi  io  da  fcdici  Libbre  d’  oro 
filato  ,  eh’  io  ho  compero  A  poco  a  poco  ,  io  vorrei  ,  lo 
portaffe  ,  E  lo  vendefle  là  ,  e  rinvertilfe  Tutto  il  ritratto 
in  certe  merci  .  Buon.  Pier.  5.  intr.  5.  Poteva  a  tondo  a 
tondo  Scorrerlo  lieta,  e  provecciarfi  ognora  Di  tutti  i  be¬ 
ni  ,  e  rinvenirli  in  foldi  . 

§.  n.  Per  metaf.  Cron.  Morell.  Quefta  tì  è  rinveftita  nel 
maggior  dolore  ,  e  nel  maggior  tormento ,  che  tu  averti 
mai  . 

Rinviare  .  Rimandare  .  Lat.  remittere .  Gr.  àvetnripL'ireiv . 
Noy.  ant.  61.  6.  Rinviò  i  donzelli,  c  i’  amico  fornì  la  ri¬ 
chieda  del  romito  . 

RiNV  IGOR  AMENTO,  e  RINVIGORIMENTO.  Il  rin~ 
vigorare  Lat.  *  corroboratio  .  Fr.  Giord,  Pred.  S.  Di  quello 
peccato  sì  feguitò  cotanto  bene,  e  rinvigoramento  del  po¬ 
polo  Crirtiano  . 

RinvigoraRE  .  Rinvigorire  .  Lat.  corroborare  .  Gr.  ■5«io- 
ciuiav.  But.  Purg.  ZI.  I.  Per  la  dolcezza,  che  lente  1’  ani¬ 
ma  della  beatitudine  ,  che  afpetta  ,  e  della  grazia  divina. 


e  del  male  ,  rinvigorando  z  i  a  z  i  o  n  e 


che  irriga  la  notizia  del  bene 
la  fua  verdura  colla  vivacità  . 

Rinvigorimento,  v.  rinvigoramento. 

R  INVIGORIRE  .  Riprender  vigore  ,  Ringagliardire  .  Lat. 
vires  rejumere  ,  corroboravi  .  Gr.  iccuaòv  àmKapifix'vc-iv .  G.  F.  7. 


K  .  Rinunziamento  .  Lat.  renunciatio  ,  abdicatiti. 
Or.  eeiroKlipi^K  ^  ùvoppnau  .  Ar.  fat.  f  Mi  pregò  ,  eh’  a  pi¬ 
gliar  venirti  m  corte  La  fua  rinunzia .  Segr.  Fior.  fior.  2. 62. 
Arrivato  m  Cafentino  ,  alla  rinunzia  ,  ancoraché  mal  vo¬ 
lentieri  ,  ratificò  . 

RiNUNZI  AGIONE  .  21.  R  I  N  U  N  Z  1  A  Z  1 0  N  E  . 

K I  N  U  N  z  r  A  M  E  N  t  o  .  Il  rinunziare  ,  Rifiuto  ,  Rinunzia  . 
Lat.  renmctatio.,  abdicano ,  Gr.  àTroppiian  cèiroKii puì^if .  Com. 
Inf.  5.  Con  certi  artific;  Io  ngannò  ,  e  condurte  a  quello 
rinunziamento  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  5-,  Dopo  l’accidia  fe- 
guita  Io  rinunziamento  della  propria  folitudine  . 

$.  Per  Ridicimento  ^  Jl  riferire  ,  Il  riportare  .  Lat.  renun- 
ciano  ,  relatio  .  Gr.  ÌTrcwotpopd  ,  S'uéymis  .  Fu.  SS.  Pad  2. 
22 Non  darò  più  udienza  ,  nè  fede  a  quelli  rei  uomini,’ 
che  rn  inducevano  a  briga  teco  con  i  loro  mali  rinunzia- 
raenti ,  e  configli . 

Rinunziare,  c  Renunziare.  Cedere  0  Rifiutare 
fpontaneamente  la  propria  ragione  ^  0  ’/  dominio  fopra  chec- 
cheffia  .  Lat.  alicui  ret  renunciare  ,  repudiare  .  Gr. 

^cu  <n  .  G.  F.  p.  127.  I.  Dandoli  termine  tre  meli,  eh’  egli 
dovelfe  avere  renunziata  la  fua  lezione  dello  ’mpcrio  . 
Bocc.nov.pp.  18.  Sappiendo,  che  il  renunziargli  non  avreb¬ 
be  luogo ,  aliai  cortefemente  ringraziandolne ,  montarono 
a  cavallo  .  Fr.  lac.  T.  Ogni  terreno  affetto  Convienti  ri¬ 
nunziare  .  E  altrove:  Or  rinunzia,  o  alma  mia  ,  Ad  ogni 
confolazione  ,  Il  penar  gaudio  ti  fia  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Il  buono  fervo, di  Dio  rinunziò  alla  offerta  dignità,  c  via 
fi  fuggì .  Sen.  ben.  Farch.  7.  15.  Ha  a  tutti  gli  altri  debi¬ 
ti ,  e  ufiz)  rinunziato  . 

Per  Riferire  .  Lat.  renunciare  refare  .  Gr.  WdiyyiKiiv  ^ 
^iiytta-^M  .  Fit.  S.Gio:  Bat.  248.  Andate  ,  e  rinunziate  a 
Giovanni  quello, che  avete  udito,  c  veduto.  Dial.  S.  Greg. 
M.  Sappi  ,  eh’  è  di  prete  Tiburto  ,  e  rinunzialmi  torto. 
Mor.  S.  Greg,  E  fcampai  folo  io  per  rinunziartelo  . 

Rinunziato  ,  e  renunziato  .  Add.  da  loro  verbi» 
Lat.  repudiatus  . 

Rinunzi  atore  .  che  rinunzia  .  Lat.  repudiator  . 

§.  Per  Colui  ,  che  riferifee  ,•  e  prendeft  per  lo  pik  in  mala 
parte  .  Lat.  felator  .  Cavale.  Pungil.  Veggiamo  la  lingua 
d  un  malo  avvocato  ,  o  configliere  ,  o  nnunziatore  ,  fu- 
bitamente  genera  guerre  ,  fcandali  ,  e  mali  affai  .  Fit.  SS. 
Pad.  2.  22J.  Se  noi  vorremo  credere  a  quelli  rinunziato- 
ri ,  e  mah  configlieri  ,  in  molti  peccati  carieremo  ,  e  ia 
molti  pencoli . 

Rinunziazione, e  rinunziagione 


I.  E’  Guelfi  di  Firenze  cominciarono 


te  il 
tudine 


a  rinvigorire  ,  e 

a  prender  cuore  ,  e  ardire  .  Amm.  ant.  20.  2.  ii.  Siccome 
il  fonno  ,  il  quale  è  necertario  a  rinvigorire ,  fe  dì,  e  not- 
continui  ,  farà  morte  .  Com.  Inf.  2.  Per  quella  fìmili- 
l’ autore  ,  come  rinvigorxo  . 

E  in  fignific.  att.  vale  Dar  vigore  .  Lat.  vires  addere  , 
eonoboriyte  .  Gr.  èappómv.  G.  F.j.  12^.  i.  E  ciò  fatto  per 
rinvigorire  lor  parte  ,  mandato  a’  Fiorentini,  che  gli  at- 
tendelìono  ,  che  voleano  la  battaglia. 

Rinvigorito  .  Add.  da  Rinvigorire  .  Lat.  cogroboratus  . 
Gr.  iiri^uQ/.Sids  .  G.  F.  ii.  64.  i.  Meffer  Marfilio  Rortb 
con  la  lua  cavalleria  tornato  ai  campo  di  Bovolento,  co- 
j  ^  g  .f .  olle  nortra  molto  rinvigorita  .  But. 


e  dall’  al- 


R  E  N  u  N- 

»  ^  Renunziagione.  Rinunziamento y 
Rifiuto  ,  Lat.  abdicano  .  Gr.  àiroKiipv^i! .  G.F.  8.  5.  5.  Mol¬ 
ti  Crirtiani  teneano  Celertino  per  diritto,  c  vero  Papa, 
non  ortante  ia  fua  renunziagione .  E  11.  59,  i.  Egli  eb- 
bono  dal  comune  di  Firenze  fiorini  25.  mila  d’  oro  per 
la  dazione  delia  terra  ,  e  rinunziagione  della  signoria  di 
quella  .  Fit.  SS,  Pad.  Dimandatene  quello  frate  ,  che  fug¬ 
gì  ignudo,  perciocché  io  non  pervenni  a  così  perfetta  ri¬ 
nunziazione  .  Maejìruzz.  i.  24.  I  converfi  ancora  fi  ton¬ 
done  per  la  renunziazione  delle  cofe  temporali ,  ma  non 
fi  radono  ,  perchè  non  s’  occupano  ne’  divini  mifierj. 
Rinvogliare  .  Indur  nuova  voglia  ,  Aggiugner  defiderio. 
Tac.  Dav.  ami.  2.  gq.  La  fama  della  perduta  armata  rin- 
vogliò  i  Germani  a  ricombattere  ,  e  Germanico  a  rifga- 
rargli  (  il  T.  Lat.  ha  erexit  ad  fpera  belli  ) 
Rinvolgere  .  Involgere  .  Lat.  involvere,  Gr.  ìmKùy.  Ri- 
cett.  Fior.  8$.  Ardefi  i’  antimonio  rinvolgendolo  nella  pa- 
^  9?'  Della  zucca  fi  trae  il  fugo  rinvolgendola  nella 
parta  .  Sagg.  nat.  efp.  12^  Si  rinvoJfe  una  lafca  nella  fteffa 
rete  .  Ftr.  Af.  108.  Chi  farebbe  mai  flato  quello  cc.  che 
non  fi  fuffe  meffo  a  fuggire  ,  e  flangato  ben  i’ufcio,  tre¬ 
mando  ,  e  fpiritando  di  paura  ,  non  fi  forte  rinvolto  en¬ 
tro  alla  coltrice  ben  volentieri  ì 
R l^N V o L GG LO  .  Rinvolto  ,  Fagotto  ,  Lat.  farcina  .  Gf. 
etxpfza  Buon.  Eier.  4.  q,  4.  Chi  fotto  ha  alcun  fagotto, 
chi  in  ifpalla  Una  valigia  ,  un  rin volgolo  ,  un  gruppo. 
Rinvolt  are  .  Involgere  ,  Involtare  .  Lat.  involvere  .  Gr. 
iyti\ày.  Libr.  cur.  malate.  Lo  rinvolterai  in  una  pezza  di 
panno  tuffata  ec.  Ricett.  Fior.  pg.  Il  quale  {  vafo  )  debbe 
efiere  beniflimo  turato  ,  e  rinvolto  in  una  pelle.  E  altro¬ 
ve  :  Altri  rinvoltano  la  detta  cotogna  ,  dove  è  la  feamo- 
nea  ,  in  parta  .  Ftr,  Af.  zop.  E’  fe  le  cacciò  addoffo  così 
piacevolmente  ,  che  egli  la  rinvoltò  tutta  per  quel  fango. 
Rinvolta  t  o  .  Add.  da  Rinvoltare  .  Lat.  tnvolutus  .  Gr. 
miXuSns  .  Red*  efp*  nat*  jj.  Le  mignatte  fanguifughe  nn- 
voltate  nel  tabacco  polverizzato  fi  muoiono  in  poche 
ore  . 

Lo  JleJfo  ,  che  Inviluppare  .Rinvolgere.  Ki^^yolto.  Sufi.  Fagotto .  Lat.  farcina .  Gr.  dMua  .  Buon. 
Pallad.  Rinviluppifi  col  loto  ,  Fter.  2.  4.  28.  Quel  tuo  rinvolto  bianco  ,  Che  tu  ti  fe 

creduto  Mettere 


me  detto  è  ,  e  1’  olle  nortra 
Par.  6.  I.  Li  Latini  fpauriti ,  e  mertì  in  fuga 
tra  parte  li  Romani  rinvigoriti ,  rimafe  la  vittoria  alli 
Romani . 

Rinviliare  .  Scemare  dì  pregio  ;  e  fi  ufa  così  nel  fentim. 
att.  come  nel  neutr.  Lat.  pretta  Uvare  ,  Tacit.  Tac.  Dav.  ann. 
2.  48.  Aperfe  i  granai  ,  e  i  viveri  rinviliò.  E  ann.  15.215. 
Rinviliò  il  grano  fino  a  un  carlino  .  Sen.  ben.  Farch.  3.  8. 
Donare  un  podere  tanto  fertile,  che  porta  far  rinviliare  il 
grano  ,  é  benifizio  ;  ma  anco  donare  un  pane  al  tempo 
d’iina  grandiffima  carertia,  è  benifizio.  Bunh.  i.  87.0113, 
e  bifeotto,  c  broda  alla. canaglia,  Che  falta,  e  morde,  al- 
lorch’  ella  rinvilia  . 

Rinv  IL'IRE  .  Avvilire .  Lat.  vilem  reddere .  Gr.  Ai<tEKÌ^(iy, 
Poliz.fi.  2.  31.  Quivi  è  colei ,  che  l’alte  menti  infiamma, 
E  che  da’  petti ,  ogni  viltà  difgombra  Con  elfa  a  guifa  di 
lemplice  damma  ,  Prenderai  quarta  ,  ch’or  nel  cuor  t’ in¬ 
ombra  Tanta  paura  ,  e  rinvilifce  1’  alma  .  Libr.  Son.  79. 
Tanta  riputaziqn  ci  han  tolto  i  granchi  ,  Che’  pazzi  la 
meta  fon  rinviliti . 

Rinvil.upp are  . 

Lat.  involvere  .  Gr.  w.  .uiu 

e  letame ,  e  Aereo  ’  •  .  -  » 

Rin v IT  A  RE 

'sri'Kiy  . 

f  lfi‘tmbÌ€volmente  invitare .  Tratt.  gev.fam,  5 3 .  Quan¬ 
do  fai  delinare,  o  cena  ,  non  invitare  ricchi  ,  parenti  ,  o 
altri  amici,  fperando  ,  che  rinvitino  te  ,  ma  chiama  po¬ 
veri  . 

Rinvito.  Il  rtnvitare 
Magnolin  rinvito  . 

R I  N  y  i  V  ire  .  Ritornar  vivo  .  Lat.  revivifeere  .  Gr.  wafiid- 
cy.iS}ai.  Pallad.  Genn.ig.  F.  poi  quando  le  metterai  in  ac¬ 
qua  fervente  ,  li  rinvivifcono  con  giocondo  fàpore  (  qui 
fer  metaf.  )  .  “  , 


iyaKuy 
di  porco 


e  nponlo  fottei*ra 


Dt  nuovo  invitare .  Lat.  ìterum  invitare .  Gr. 


Ltbr.  Son.  pi.  Piacer  da  farne  al 


?n  quella  manica  .  Malm.  1.  15.  Ma  pri- 
ma  di  quei  panni  fa  un  rinvolto  ,  E  gettalo  in  fui  letto, 
eh  10  mi  vello  .E  6,  16.  Ma  dimmi  ,  eh’  hai  tu  fatto 
del  rinvolto'? 

Rinvolto  .  Add,  da  Rinvolgere  ;  Rinvoltato  .  Boez.  Farch. 
g.  prof.  8.  Ed  io  brevìflìmamente  in  quanti  mali  fiano 
rinvolte,  e  avviluppate  ti  moflrerò.  Ricett.  Fior.  25.  Con- 
fervafi  f  la  canfora  )  rinvolta  nello  flagnuolo  ,  o  in  vafi 
invetriati  ben  chiufi  . 

Rinvoltura  .  Il  rinvolgere  y  e  la  Cofa  ,  con  che  fi  rin- 
volge  .  Lat.  involucrum  .  Libr.  Mafie.  Quando  avrai  lavata 
la  rinvoltura  del  panno ,  colla  quale  flava  rinvolto  il  pie¬ 
de  ec. 

Rin- 


12,0 


R  I  N 


T?rv,,iii=i:ARE.  Riempiere  il  voto  ,  e  le  feffure  ecn  ijìopp^i 
al  calcina,  o  fimilt  materie.  Lat.  refercire  .  Uu 
vi" L. .,6.  Avrà  le  issile  srefe  to. 
ito  le  pialleranno  i  avr^i  1  una  in  fuori  pm  che  1  altra, 
tanto  la  rinzafferanno  con  bambagia  ,  che  proporzionate 
fi  molkrranno  con  giulU  forma  .  Bmn.  Rter  i.  7- 

Poi  fìa  volita  cura  Studiare  in  rinzaffarla ,  Kimpaltar , 

RTN^rEPPARE  .  Mettere  zeppe.,  Rinzaffare  .  Inzeppare . 
Lat.  refereire  . \Gt .  ì[J.irKii9tiy .  Pallad.  cap.  i-j,  Rinzeppa  be¬ 
ne  !  e  rincalza  con  elfo  le  dette  crepature  ,  e  rillaperà. 
Buon.  Pier.  4.  3.  7.  Rinzeppaudo  Tra  gli  fearfi  del  crin 
rimelfiticci  Stoppa  tinta  in  filiggme  ,  e  in  rannata  . 
RinzePPATO  .  Acid,  da  Rinzeppare  .  Lut.  tnfarfus  ,  mjer- 
fus  refertus  .  Or.  ìp.'rrMioc  ,  dmirKtac  ,  dyufzsTos  .  Menz. 
fat.  7.  Perocché  debbe  a  i  rinzeppati  ftronzi  E  poderi ,  e 

cafini  e  gabinetti  .  „  t  • 

Rio  .  Sufi.  Rivo,  Rivolo,  Fiumicello,  Foffatello  .  Lat.  nuKr. 
Cupóni.  But.Par.  i.  2.  Rivo  ,  o  no  è  acqua  piccola, 
che  efee  di  vena  ,  e  corre  già  de  monti  .  Dant.  Inf.  12. 
Po’  vidi  genti  ,  che  di  fuor  del  no  Tenean  la  telta  ,  e 
ancor  tutto  ’l  caffo.  E  i4>  Com’  è  1  prefente  no  ,  Ohe 
fopra  fe  tutte  fiammelle  ammorta  .  Petr.fon.  51.  Onde  m 
un  rio  ,  che  1’  erba  afeonde  ,  Caddi  non  già  come  perfo- 
ua  viva .  E  canz.  22.  2.  E  già  di  là  dal  no  paflato  é  1 


R  T  O 

contraffar  la  rìotta  della  plebe  .  E  altrove  :  Voi  vedete , 
eh’  IO  fono  di  grande  etade  ,  e  voletemi  mettere  a  quelle 
riotte  .  E  altrove  :  Vennero  là  in  fretta  per  appaciare  la 
riotta  ,  e  la  difcordia  .  E  appreso  :  Coloro  ,  che  la  riotta 
avean  cominciata  ,  foffero  puniti  . 

R  1  OTT  A  R  E  .  y.  A.  Contendere,  Qjttfìtonare .  Lat.  certare,  pu¬ 
gnare  .  Gr.  fidxier^cu.  G.  y.J-  SÒ.  i-  Per  luperbia, 

ed  invidia  cominciarono  a  riottare  infieme  tra  loro.  M.P. 
o.  22.  Due  baroni  del  reame  di  Rafcia  per  loro  gare  ,  e 
male  venture  riottavano  inlieme .  Cron.yell.  18.  i  lù  tem¬ 
po  llettono  Piero  ,  e  Matteo,  non  fi  tavellarono  ec.  Tem¬ 
pre  fopra  ciò  riottando  .  . 

Riottosamente  .  f’.  A  Avverb.  Con  notte  .  Lat. 
tentiofe  .  Gr.  .Ubr.  Pred.  In  tutte  le  loro  azioni 

fi  governano  tempre  riottolamente  .  ■  r  r  ■ 

Riottoso,  y.  a.  Add.  Litigiojo  ,  Contenziofo  .  Lat.  Litt- 
giofus  ,  feditiofus  .  Gr.  (piXóS'iMS  ,  «atraór  .  Bocc.  nov.  i.  $• 
La  cagion  del  dubbio  era  il  fentire  li  Borgognoni  uomi¬ 
ni  riottofi  ,  e  di  mala  condizione  ,  e  misleali .  Liv.  M.  1 
tribuni  ciarlatori  ,  riottofi  ,  capo  di  dilcordia  .  E  appreffo  . 
Eleggeranno  li  più  riottofi  ,  e  li  piu  dilcordevoli  di  tutti. 
Dep.Decam.  9.  Riottofo  poi  gli  parve  più  proprio  ,  com 
egli  è  in  vero  ,  dell’  uomo  ,  che  di  facile  viene  alla  mi- 
fchia  ,  e  al  menar  delle  mani  .  Red.  Ditir.  35.  ratta  al¬ 
tiera  ,  e  capricciofa  ,  Riottofa^,  ed  infoiente 


ua  vìvLEcanz.zz.  2.  E  già  di  à  dal  no  pattato  e  1  ^  8.  Fulgea- 

merlo.  r,r.W«.  Come  fi  partono  Ir  ni .  come  fi  palfano  j,  J^^ona  Di  quella  terra  ,  che  ’l  Danu- 

li  foffati  .  ^  Pr^;nVlA  rlnp  Tcdcfcbe  abbandona  . 


Rio  Sufi.  Reezza  ,  Peccato  .  Lat.  deliSlum  ,  fcelus  .  Gr 
.  Dant.  Inf.c^.  Per  tai  difetti,  e  non  per 
altro  rio,  Semo  perduti .  £  Purg.  7.  1’  fon  Virgilio  ,  e 
per  nuli’  altro  rio  Lo  ciel  perdei  ,  che  per  non  aver  te. 

^  I.  Rio  ,  per  Delinquente  ,  Reo  fufl.  nel  ftgnific.  del 
Lat.  reus .  Gr.  ivoxoe  ■  But.  Par.  6.  2.  Non  ebbe  ,  che  po- 
teffé  opponere  a  queffa  iuftizia  nè  dalla  parte  del  giudice, 
che  fu  competente ,  nè  dalla  parte  del  rio  .  .  . 

$.  II.  Rio  ,  per  Male .  Seal,  S.  Ag.  Oimè  come  mi  duo¬ 
le  ,  e  come  mi  fa  rio  . 

Rio  .  Add.  Reo  .  Lat.  malus  ,  tmprobus  ,  fceleftut ,  nequam. 
Gr.  KtoiÓ! ,  novìtpis .  Petr.  canz.  38.  6.  Se  noitra  ria  fortuna 
è  di  più  forza  .  Bocc.  canz.  io.  2.  Mi  fa  ifconfolata  Sofpi- 


iiAi  eia  ili  nviiiv  *»*  - - ^  \  ,  t  1 

bio  riga  ,  Poiché  le  ripe  Tedefche  abbandona  , 

6.  I.  Per  fìmilit.  But.  Inf.  ii.  i.  Ripa  e  ogni  tagliarnen- 
to  di  terreno  .  Bocc.  g.  6./.  ii.  Nè  da  altra  ripa  era  chiu- 
fo  ,  che  dal  fuolo  del  prato  .  Saluft.  lug.  R.  D  argini, 
cioè  di  ripe  ,  e  di  follati  ,  1’  offe  fortificava. 

(S  \l.  Per  Rupe  ,  Dirupato,  Luogo  JcofceJo.  L^ì.rupes.^ 
Gr.  doroaóiioe  ,  Dant.  Inf.  II.  In  full’  efltemita  d  un 

alta  ripa  ,  Che  facevan  gran  pietre  rotte  in  cerchio  ,  Ve¬ 
nimmo  fopra  più  crudele  ftipa  .  E  Purg.  12.  Cosi  s  allen¬ 
ta  la  ripa  ,  che  cade  .  G.  V.  6.  3«.  Cavando  uno  Giu¬ 
deo  una  ripa  per  ciefcere  una  fua  vigna  ,  fotterra  trovoe 
un  faffo  grande  ,  il  quale  di  fuori  era  tutto  laldo  ,  e  lan¬ 
ata  nulla  feffura  ec. 


Bocc.  canz.  io.  2.  Mi  fa  ifconfolata  bolpi-  za  nuud  Tcnurt  munirnen  Gr.  Itti- 

rar  tórte  ,  e  Ilare  in  ».ta  ria  .  Cr.  ...  ai.  E  eib  è  ma-  ^ fi  ut, 

nifello,  per  la  produaion  <•='  ""».  'fo‘  jè^vfrei' rfmedó.^nè  riparamento  ninno.  S  ../«raue.Ognl 

go  contrario  .  E  ri,  2;.  t.  Non  fi  dee  piantare  d  una  o-  né  averci  rimedio,  ^^^p^  fip„amento  ,  pub  elTer  detta 

va  rurr“eralv"'de’lirve°n“er,,mirr«f  -«•  .  «  - -fa  [\fffpPJjfp\TrTaTfZt  f  «<1 
ti’LTrt  ì  coco°TaccÌ“SViene  rii  1»  W»  lo  fi  Puff  od  «/b/idp..  Lar.»e- 


farina  ria.  But.  Purg.  i8,  i.  Molte  cofe  paiono  quel  ,  che 
non  fono  ,  cioè  paiono  buone  ,  e  fono  rie  .  E  altrove  : 
Ognuno  ,  buono  ,  o  rio,  che  fi  fia  ,  commenda  la  virtù, 
rna  lo  rio  non  la  feguita  .  Caf.  lett.  46.  La  mia  fortuna 

ria  ha  così  difpofto  .  r  n  -  • 

§1.  Di  rio  in  buono  ;  che  gli  antichi  dtffero  anche  ut  rtm- 
huono  poflo  avvcrbialm.  vale  Ragguagliatamente ,  L'  un  an¬ 
no  per  /’  altro  .  hit.  ftatim  ,  Ter.  m  Phorm.  v.  Flos  1 9  Bet¬ 
ta  jf.  7.  Di  rio  in  buon  ilon  facendo  fcalpori  Di  san  Giu¬ 
liano  ha  detto  il' Paternoftro  . 

Riobarbaro  •  Reobarbaro  .  Lat.  rhabarbarum  verum ,  O* 
officinarum.  M.  Aldobr.  P.  N.47.  Convien  bere  acqua  fred¬ 
da  a  coloro  ,  che  prendono  riqbarbaro,  o  mirabolani.  Fir. 
Af.ztt.  Fingendo  d’avere  ordinata  una  medicina  di  man¬ 
na  ,  e  riobarbaro  ,  fe  ne  andò  dallo  infermo  ,  e  colle  fue 
mani  gli  voleva  dar  quella  morte  ,  che  la  falfa  moghera 
aveva  comprata  al  fuo  marito  cinquanta  ducati  .  ^ 

Rione  .  Quafi  Regione  ;  Una  delle  parti ,  nelle  quali  è  divi- 
fa  Roma  .  Lat.  regio  .  Gr.  x<^P‘t  •  C.  io.  20.  i.  Chiama¬ 
rono  capitano  del  popolo  di  Roma  Sciarra  della  Colonna, 
che  reggelTe  la  città  col  configlio  di  52.  popolani  ,  Quat¬ 
tro  per  none  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  215.  Concioffiachè  de 
14  rioni ,  ne’  quali  è  Roma  divifa  ,  ne  rirnaneffero  quat¬ 
tro  interi  .  •  • 

Riordinare  .  Ordinar  di  nuovo  ,  Rimettere  in  affetto, 
Raffettare  .  Lat.  in  ordtnem  redigere  .  Gr.  xcctotototh'  .  Paff. 
27.  Acciocché  ,  come  la  volontà  della  perlona  in  ciafche- 
dun  peccato  fi  diiordinò  ,  non  dovutamente  dilettandofi, 
così  11  riordini ,  debitamente  di  ciafeun  peccato  dolendoli. 
Gal.  Sifì.  383.  La  proroga  da  me  domandata  non  era  ad 
altro  effetto ,  che  per  aver  tempo  di  riordinarmi  nella  fan- 
tafia  quelle  premeffe  ,  che  fervono  per  una  larga  ,  e  aper¬ 
ta  dichiarazione  del  modo  ,  col  quale  1  nominati  acciden¬ 
ti  feguono  .  Segr.  Fior.  Cltz.  2.  4.  Si  ritirava  in  cafa  nello 
fcrittoio  ,  dove  egli  ragguagliava  fue  fcritture  ,  riordinava 
fuoi  conti  .  .  j.  • 

Riordinato  •  Add.  da  Riordinare  ,  Lat.  in  ordtnem  ite- 
rum  digefìus  .  Gr.  hj  otoÌKìv  . 

Riordinatore  .  Che  riordina  . 

Riosservare  •  Offervar  di  nuovo  .  Red.  yip.  i-  45;  . 
rimetta  poi  la  vipera  nella  fua  fcatola  ,  e  fi  riolfervi  in 
capo  a  quattro ,  o  cinque  ,  o  più  giorni  . 

Ri  OTT  A.  y.  A.  Conte  fa  ,  ffuifiione  sì  di  fatti  ,  sì  di  parole. 
Lat.  rixa  ,  lis  ,  controver/ìa  .  Gr.  I0tf  .  Bocc,  nov,  17.  23. 
prima  con  parole  ,  grave  ,  e  dura  riotta  incominciarono. 
G’.  y.  9.  304.  I.  Vegnendo  tra  loro  a  riotta  dentro,  sì 
s’  arrenderono  a’  Fiorentini  .  Scn.  Pifl.  Tu  puoi  intendere 
in  poche  parijle,  e  fenza  riotta,  chente,  e  quale  il  fovrati 
bene  è  .  Liv.  M.  I  Tribuni  venieno  al  di  fopra  della  riot¬ 
ta  .  E  altrove  :  A  loro  parve  ,  che  Appio  foffe  più  fiero  a 


derì^  profpicere^  confukre  .Gx.'^ovoHSfOM  .  G,  ^^.2.10.  2.  Kap- 
portandogli  dolore  non  potere  riparare  alla  forza  de  detti 
manni.  E  12.33.?-  Erano  in  gran  dubbio  d  effer  forpreli 
ec.  fe  non  che  fi  riparò  allora  col  Re  di  Francia  .  Cron. 
Mopell.  246.  A  tutto  faviamente  ,  e  con  benivolenza  d» 
tutti  riparava  .  E  260.  Volendo  riparare  in  parte  al  bifo- 
eno  del  pupillo ,  debbe  il  padre  principalmente  penfare  di 
morire  ogni  dì.  Guid.  G.  Acciocché  per  lui  non  fi  poteffe 
riparare  alle  dette  fallìtadi .  /«/.  34.  i .  Dai  quali  venti 

chi  non  vuole  effere  offefo,  ripari  alia  ragione .  Bemb.  Afol. 
2.75.  Con  maggiore  iludio  ci  faticheremmo  di  riparare  a 

lor  morbi .  ,  ,  .  « 

1.  Col  quarto  cafo  ,  vale  Difendere  ,  Aver  riparo  ;  e  j% 
ufa  in  fìgnific.  att.  e  neutr.  paff.  Lat.  defendere  ,  tueri  .  Gr. 
^(poKaTTCiv ,  ot/z’Jj'H*'.  Bocc.  nov.  1 .2.  Alle  quali_  fenza  mun 
fallo  nè  potremmo  noi  ec.  durare,  nè  ripararci,  fe  ftezial 
grazia  di  Dio  forza,  ed  avvedimento  non  ci  pretlaffe.  G. 
(^.8.111.1.  La  ripararono  con  danno,  e  vergogna  de’  Lue- 
cheli.  Ep.194.1.  Non  poffendo  riparar  la  contea  di  Lodi  ec. 
venne  al  fervizio  della  Chiefa  .  Dant.  Par.  23.  Quel ,  che 
ti  fobranza,  E'  virtù,  da  cui  nulla  li  ripara.  But. ivi:  Da 
cui  nulla  fi  ripara,  cioè  è  virtù, dalla  quale  nulla  cofa  ha 

ripeto.  . 

IL  Per  Rifare  ,  Riflaurare ,  Rifirctre  .  Lat.  repar a^  . 
Gr.  àvetiuuv'ilfoiv .  G.f^.7. 144.4-  Perchè  i  Saracini  rompeffon 
le  mura  il  dì, la  notte  erano  riparate,  e  lloppate .  Pallad. 
Marz.S.  Dunque  fi  riparino  (/e  vigne)  in  quello  modo. 

§.  III.  Per  metaf.  vale  Ravvivare,  Rimettere .  Cr.  5.  48. 
16,  Le  rol^e  fecche  polle  alle  nari  confortano  il  cerebro  , 
e  riparano  gli  fpiriti .  Mor,  S.Greg.  Non  fi  può  veramente 
appellare  rifurrezione  quella  ,  nella  quale  non  è  riparata 
quella  medelima  cofa,  che  cadde  ec.  ì  fuoi  difccmoli  furo¬ 
no  fanati,  e  certificati  d’ ogni  dubbio,  e  appreffo  riparati 
alla  vera  fede. 

§.  IV.  Per  P'ietare,  Impedire,  Quafì  pararfi  davanti,  Te¬ 
nere  indietro ,  Opporfi.  Lat.  arcere,  impedire.  Gr.  diroS'idr.HV, 
cftpyuv.  G.f^.8.40.  2.  Da’  quali  furono  riparati,  e  rmcaccia- 
ti  ,  e  fediti  con  onta,  e  vergogna  della  parte  de’  Cerchi, 
e  di  loro  feguaci .  E  9.  319.  2.  I  Mugelleli  erano  raunati 
alla  Croce  a  Combiata  ,  per  ripararlo  ,  che  non  paifaffe 
in  Mugello.  Stor.  Pifì.  103.  Prefono  tra  loro  di  far  venire 
lo  Duca  di  Baviera  ec,  per  riparare  alla  Chiefa  di  Roma. 

$.  V.  In  fignific.  neutr.  e  neutr.  paff.  e  talora  colle  paificel- 
le  fottintefe ,  vale  Intertenerjt  ,  Ricover  arfi .  Lat.  ver  fari.  Gr. 
^re/.0iiy  .  Bocc.  nov.  i.  5.  Gli  venne  a  memoria  un  ser 
Ciapperello  da  Prato,  il  qual  molto  alla  fua  cafa  in  Pa¬ 
rigi  fi  ripara.va  .  E  nov.  18.35.  Difiderofo  di  poterla  vede¬ 
re,  cominciò,  come  povero  uomo  ,  a  ripararli  vicino  alla 
cafa  di  lei  .  Amct.  90.  Nella  quale  {^FieJoU)  gran  parte 
riparavano  de’  fuoi  feguaci .  Dittam.  j.  2.  A’  iuoi  iagumi 
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i!n  animai  i-ipara  j  Ch’  è  beftia  ,  e  pefce  ^  il  qual  bevei*d 
■ha  nome  .  Lucan,  In  Tofcana  riparava  i  migliori  nigro- 
manti  ,  e  fortieri  del  mondo.  Poliz.Jì.z.^^.  E  tu  pur  fuo- 
li  al  cor  gentile,  Amore,  Riparar,  com’ augello  alla  ver¬ 
dura.  Caf.  leu.  55.  E  così  pare  anco  allo  Spini,  che  lì  ri¬ 
para  qui  meco. 

‘R  IP  A  R  AT  o .  Add.  da  Riparare .  Lat.  mttnìtus ,  inJìruSìus .  Gr. 
iiaiut'Ki'jfaivos  .  Guicc,  fior.  p.  420.  Non  illavano  i  Tedefchi 
lenza  timore  di  perdere  il  cartello  ,  ancorché  bene  ripara¬ 
to.  £14.708.  Avendo  mertb  i  Viniziani  ec.  l’uno,, e  l’al¬ 
tro  efercito  in  alloggiamento  ben  riparato  ,  e  fortificato 
(/«  quefli  efempi  vàie:  difefo) 

Rifar  AT  ORE  .  Che  ripara  .  Fav.  Ffop.  Conciofllacofachè 
i  provveduti, e  favj  riparatori  ricevano  poco  danno. £ko«. 
Fier.  5.  2. 5.  Ma  qual  rimedio  ^d  uopo  ne  fuccerte  Ripara- 
tor  bartante? 

Riparatrice.  Verbal.femm.  Che  ripara .  Lat.  reparatrix. 
Buon.  Pier.  $..1^.6.  Stupida  maraviglia  Glorie  intefe  alla  man 
riparatrice. 

Rifar  A  TURA.  Riparo ,  Riparamento .  Lat.  munìmen .  Gr. 
iiriTH-pap,»  .  Pallad.  Novemh.  7.  Se  con  alcuna  riparatura 
non  fi  difendono,  torto  perifcono. 

Riparazione.  Riparo ,  Re ftaur azione .  Lat.  def enfio , prò- 
pugnaculum.  Med.  Arb.  cr.  Allora  rifplendette  fopra  noi  il 
xiì  della  noftra  redenzione,  e  riparazione  .  Stat.Merc.  Sta¬ 
tuto  ordinato  è  a  riparazione  delle  ragioni  de’  creditori, e 
de’  mercatanti. 

R I  P  A_R  LARE.  Parlar  di  nuovo .  Lat.  denuo  loqui ,  Gr.  vcl\iv 
yarch.Frcol.'^o.  Da  parlare  fi  compone  riparlare  ec. 
cioè  parlare  di  nuovo,  e  un’  altra  fiata  .  Bocc.  nov.  69.  7. 
E  dopo  alcun  giorno  riparlò  alla  cameriera, e  ài^Q.Bemb. 
AJol.i.ii.  Gìimonéo  in  cotal  guifa  riparlò.  E  2.  p4.  Pri- 
machè  egli  riparlalfe  ,egli  incominciò  a  forridere  feco  ftef- 
fo  .  Fir.  nov.  i.  187.  Gl’  impofe  ,  che  non  facelle  parola 
con  alcuno  per  lo  fuo  rifcatto  ,  finché  egli  non  gli  ripar¬ 
lane  . 

Riparo.  Il  riparare  ,  Rimedio  ,  Provvedimento  ,  Difefa . 
Lat.  remedium  propugnaculum defenfio  .  Gr.  ,  tpj- 

fzsi,  Cmpsta-Ttaiaót .  Bocc.  nov.  60.  2.  Intendo  di  mollrarvi 
quanto  cautamente  con  fubito  riparo  uno  de’  frati  di  san¬ 
to  Antonio  fuggifle  uno  fcorno  ,  che  da  due  giovani  ap¬ 
parecchiato  gli  era.  G.  4.  9,  i.  Dove  i  nobili  cittadini 
la  domenica  facevano  riparo  ,  e  ufanza  cittadinefca  intor¬ 
no  al  Duorno  (  cioè  :  fi  riducevano  ,  fi  ricoveravano  )  E  9. 
21J.  i.  C^ue’  dell'  olle  ,  fenza  riparo  di  battaglia  ,  fi  parti¬ 
rono  a  piè  ,  e  a  cavallo  (  cioè  :  contraflo  ,  0  oflacolo  )  E  9. 
304.  2.  Accorgendoli  ec.  com’  era  impolfibile  di  paflare  in- 
verlo  Lucca  per  le  fortezze,  e  ripari  di  Cartruccio.  E  12. 
4?*  J-  Non  ebbe  ardimento  al  riparo  della  iniqua  ,  e  in¬ 
giunta  legge.  pant.Purg.8.  Da  quella  parte,  onde  non  ha 
riparo  La  picciola  vallea,  er’  una  bifcia.  Forfè  qual  diede 
ad  Èva  il  cibo  amaro.  EPar.zz.  E  tutti  e  fette  mi  fi  di- 
mortraro  (^into  fon  grandi ,  e  quanto  fon  veloci ,  E  co¬ 
me  fono  in  dirtante  riparo  .  But.  ivi:  In  dillante  riparo  , 
cioè  in  differente  ritornamento  al  principio  del  fuo  moto. 
Fetr.  fon.  5.  Tempo  non  mi  parca  da  far  riparo  Contra’ 
colpi  d’Amor.  Bern.  Ori.  2.20.21.  Come  quando  fi  dà  di 
fuor  raffilto  Ad  un  qualche  riparo,©  ballione.  Fa  innan¬ 
zi  a’  difenfor  di  nebbia  un  fmalto  Tratta  da  lor  colubri¬ 
na  ,  o  cannone. 

RiPartigione  .  Ripartimento  .  Lat.  diflributio  ,  divi  fio . 
Gr.  e^wuf/.  Segn.  Mann.Magg.19.^.  Si  farà  la  ripartigione 
totale  dell’  eredità  tra  quelle  due  gran  forelle  il  dì  del  giu¬ 
dizio  . 

R I  P  A  RT  l  M  E  N  t  O  .  Il  ripartire  ,  Scompartimento  .  Lat.  di¬ 
flributio  diyifio.  Gr.  J^yoyii .  Car.  lett.  2.  i8o.  E'  neceffa- 
rio,  che  c’intendiamo  prima  del  fito  ,  e  del  ripartimento 
della  camera. 

R 1  P  A  RT  I  R  E  .  Dijìribuire  in  parti.,  Scompartire  .  Lat.  diftri- 
òuere,  dividere.  Gr.  .  Segn,  Mann. Giugn.  6.1,  Ecco¬ 

ti  però  Salomone  ,  che  dentro  un  verfetto  raccoglie  in 
breve  tutta  la  vita  di  Grillo  con  ripartirla  appunto  in 
quattro  mifierj . 

R I  P  A<RT  I  ta  M  E  NT  E  .  Avverb.  Con  ìfeompartimento  .  Lat. 
dijìribute  .  Gr.  .  Zibali.  Andr.  Difiribuifeono  le 

cariche  ripartitamente  con  molto  ordine. 

Ripartito.  Add.  da  Ripartire  .  Lat.  diflributus  ,  divifus. 
Gr.  ,  Segn.  Mmn.  Ago  fi.  ip.  i.  Che  è  ciò,  che  reità 

ora  folo  da  contemplarli,  a  compir  totalmente  il  detto  di 
Grato  ripartito  in  più  mattine.  £  Novemb.  28,2.  Qiie’  ma- 
fi  ,,che  fon  quafsù  ripartiti  ,  anzi  ripugnanti,  laggiù  fon 
tutti  da  Dio  chiamati  ad  unirli  tra  loro  in  lega  . 

^  RJ  o  R  I  R  E  .  Di  nuovo  partorire  .  Lat.  iterum  parere  . 
Gr. .  Serm.  S.  Ag.i.  Figliuoli  miei  dolcillimi  , 

J  quali  ripartorifeo  di  nuovo  nelle  vifeere  di  Gefucrilto 
\  per  fimilìt.  ) 

R  ^  s  c  E  R  E .  Pafeer  di  nuovo  . 

<  Il  gran  maertro  d’umiltà  le- 

lu  Grato,  quando  egli  avea  predicato, e  ripafciute  le  gen¬ 
ti  ec.  Ejp.Pat.Nofi.  Li  dodici  Appoltoli, che  tutto  il  mon¬ 
do  ripafceano,  e  nodriano. 

Ri  P  A  ss  a  R  E.  Di  nuovo  paffare  i  e  talora  Paffare  affoliitam. 
i-at.  denuo  tianjìre.  Gr.  nri'Kiv  pLzanficumv .  Dant.lnf.iz,  Poi 
il  rivoife,  e  ripartblfi  ’I  guazzo  .  G.  V.  io.  6.  6.  Si  ritraiTe 

^  ^  ’murefa,  e  ripafsò  l’alpi.  Lafc. 

StbtU.z.z.  Gol  partarvi  sì  fpelfo,  e  ripartàrvi  di  giorno  ,  e 
91  notte,  noi  gliene  caricavamo  più  netta,  che  un  uovo. 

Tom.  ly. 
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Car.lett.  1.161.  Duoimi  non  ef- 
I  r  follecito,  che  mi  fia  venuto  fatto  ec.  ma 

L  ^fio^‘àderare,  0  ejL.nare  alcuna  co- 

^.^^/z;/«.pr./.To/r.i.i8o.Seiooravolert^^  in  ma- 

no  da  capo  il  fonetto  ,  dargli  un’  altr^’ripalfata  ,  ini  da- 
rebbe  II  cuore  di  ritrovarci  nuove  cofe  da  dire  . 

II.  Fare  una  ripa  fiata  ad  alcuno, vale  Correggerlo  Am¬ 
monirlo  con  grida,  e  minacce.  Lat.  aliquem  objurLe'tncL 
pare.  Gr.  ^mrly.^r  <nn  Salvia. dlJc.^.^^6.  Facendo  ui’rfor- 

te,  e  bella  npalfata  al  priore  ,  e  a  frati  per  la  loro  indi- 
fcnzmne,  e  inumanità  ,  fatta  la  v.fita  ,  alfolvè  il  priore, 

Ripassato.  Add.  da  Ripa  [fare,  Bocc.  vit.  Dant.  224.  Rf- 
paliate  1  alpi  con  molti  nimici  de’  Fiorentini  ,  e  di' loro 
parte  congiuntofi  ec. 

R  i  P  AT  R  i  a  R  E  .  In  fignific.  neutr.  e  neutr.  paff.  Tornare  alla 
patria  i.at.  patnam  repetere  ,  in  patnam  regredì  .  Gr.  de 
ora.Tq/.Sa  m^ai.  Ambr.Fuu.^.^.  La  maggior  pirte  dell’età 
mia  fon  viffuto  fuor  della  patria  >•  pure  in  mia  vecchiaia 
mi  fono  npatriato. 

§.  In  fignific.  att.  vale  Rimettere  in  patria .  Lat.  in  patriarrt 
reducere,  vel  revocare.  Segr.  Fior.  fior.  2.  47.  Perchè  era  di 
nazione  Ghibellino  ,  aveva  in  animo  di  ripatriare  gli 

Ri  Peccar  E.  Di  nuovo  peccare  .  Lat.  iterum  peccare  .  Gr. 
crauv  «iMpTcemv.  Serm.S.Ag.O.  Colui,  che  è  bene  pentu- 
to,  non  ripecca  piu,  e  la  penitenzia  fi  dà  all’  uomo  am¬ 
mendato .  Cofe.  .y.  Bern.  Spelfe  volte  ho  confelTato  quelle 
r  poi  caduto  ripeccando .£r. G/Wii  Pred, 

tò^qu  rt  ^  anche  ripecchi ,  ancora  è  maggiore  pecca- 

R I PE N  s  A  M  ENTO  .  Il  ripenfizre  .  Lat.  reputatio  ,  cogitatio, 
Gr.  cevx\oyi(T[ios .  Amm.  ant.  9,8.  18.  Gli  Ipelli  ripenl'amenti 
di  quelle  cofe ,  eh  avemo  apparato ,  confervano  la  memo¬ 
ria.  But.Purg.  ló.  1.  Dà  ad  intendere,  che  in  tale  ripenfa- 
mentq  della  turbolenza  dell’  ira  1’  uomo  fi  dee  fermare  ful- 
Ja  ragione. 

Ripensare.  Di  nuovo ,  e  diligentemente  penfare  .  Lat.  re- 
putare, recogitare .  Gr.ài/xKayilfiSitu  ,  Bocc.  nov.  69.11.  Il  qual 
piu  fiate  fopra  le  parole  ,  che  la  Lufea  dette  gli  avea  - 
avea  ripenfato.  £  «021.78.12.  Ripenfandoli ,  che  da  lui  era 
la. villania  incominciata  .  Ovvid.  Pijì.  Ma  il  fidato  amore 
mi  facea  ripenfar  tutto  quello,  che  contatta  a’  viandanti. 
Dant. Par.  j.  Se  tu  ripenu  ,  Come  1’  umana  carne  felfi  al- 
mra.  Peu./hn,  18$.  Ch’  i’  noi  so  ripenfar,  non  che  ridire. 

E  220.  Che  pur  il  rimembrar  par  mi  confumi,  Òualora  a 
quel  di  torno  ripenfando. 

Ripentaglio.  Rifihio  .  Lat.  periculum  ,  diferimen  .  Gr. 
KivAuvoe.  Pataff.';.  A  tlrangolarfi , ' e  ire  a  ripentaglio.  T«r. 
Dav.ann.  1. 1:^.  Eccoti  una  gran  guerra  civile  ec.  tutto,  o 
nulla  concedere,  ripentaglio  della  repubblica  (f/T.  Lat.  ha 
in  ancipiti  refpublica  )  Varch.  fior.  9.  226.  Non  pareva  ra** 
gionevoie ,  che  l’Imperadore  doverte  ec.  cimentare  il  cre¬ 
dito  fuo,  e  porre  a  ripentaglio  la  riputazione  dell’  Impe¬ 
rio  .  Salv.Granch.z.z.  Io  la  voglio  ingaggiar  feco, e  met¬ 
termi  A  ripentaglio  ,  e  s’  io  la  vinco  ,  bene  Sta  ,  Boez. 
Varch.  X.  prof  4.  Mettendo  a  ripentaglio  ,  c  gravilfimo  ri- 
fchio  1  autorità  mia  . 

RiPentenza  .  V.  A.  Ripentimento  .  Lat.  pcenitentìa  .  Gr. 
fiiotcma  .  Tratt.  Fort.  Appreffo  la  ripentenza  dee  venire  la 
cqnfclfione  ,  cioè  la  buona  cameriera  ,  che  netta  l’ortello. 
Fit,  Bari.  17.  liattefimo  con  buona  fede  ,  e  con  buona  ri¬ 
pentenza  lava  1  uomo  di  tutti  i  peccati ,  eh’  egli  ha  fatti 
dinanzi  al  battefimo  . 

Ri  pente  re  .  v.  ri  penti  re. 

R  I  p  E  N  T  i  M  E  N  T  o  .  Il  ripentirfi  .  Lat.  poenitentia  ,  peenitu-* 
do.  Gr.  [ziodmx  .  Tntt.  pece.  mort.  Non  eri  degnamente 
apparecchiato  per  confelfione  ,  nè  per  ripentimento  del 
cuore  .  G.  4.  14.  4.  E  tutto  folfe  per.  quella  cagione  uo¬ 
mo  di  fangue  ,  fece  buona  fine  ,  e  con  fanto  ripenti- 
mento  ,  mortrando  ec.  Fit.  Bari.  17.  Quando  1’  uomo  ha 
peccato  ,  ch  egli  abbia  nel  luo  luogo  ripentimento  del 
peccato  . 

Ripentire,  e  ripentere.  Di  nuovo  pentire  ;  e  talo¬ 
ra  fempheemente  Pentire  .  Lat.  pcenitere  ,  Gr.  puTM/oùy  .  G. 

F.  2.  14.  2.  Il  quale  Papa  1’  anno  medefirao  ,  ritrovato  il 
vero  ,  fi  ripentè  ,  e  lo  ripofe  in  fua  dignità  Imperiale  . 
Liv.  M,  Ma  voi  pur  folainente  vi  ripentete  del  vollro 
misfatto.  Petr.  canz,i^.j.  Che  non  ben  lì  ripente  Dell’un 
mal  chi  dell’  altro  fi  apparecchia  .  Sen.  Ptfl.  B.  F.  2j  Im¬ 
perciocché  ci  amminirtra ,  e  dà  diletti  brievi,  e  da  ripen- 
terfene  . 

Ripentì  t  o  .  Add.  da  Ripentire  .  Lat.  poenitentiA  duSlus . 
Gr.  jtiTVMOHaxc  .  Alam.  Gir.  12.  120.  Vero  è  ,  che  del  fuo 
mal  dqgliofa  fui  ,  E  ripentita  sì  ,  che  meco  efiimo  ,  Che 
come  infìno  allor  neliun  crudele  Fu  più  di  me,nefrun  poi 
più  fedele  .  Buon.  Fter.p  i.  Gelido  ,  e  freddo  ,  fepza  far 
parola,  Le  mi  foffregai ’ntorno  ripentito  . 

Ripentitore  .  C^e>  fi  ripente .  Tef.  Br,  t.  44.  Egli  (  Da¬ 
vid  )  ritornò  torto  alla  penitenza ,  e  fu  il  più  vero  ripen- 
titore  ,  che  uomo  fapefie  . 

Ripe  N  Turo.  K  A.  Add.  Ripentito  .  Lat.  pcenitentid  die» 
Bus  ■  Gr.  (itTou'oviTxe  .  Dant.  Purg.  51.  Quale  i  fanciulli  , 
vergognando  ,  muti  Con  gli  occhi  a  terra  flannofi  afcol- 
tando  ,  E  fe  rieonofeendo  ,  e  ripentuti  .  Dav.  Set  fin.  75, 

Q.  Tra 


R  I  P 

Tri  gli  litri  ripentuti  erano  cinque,  che  fi  dicevano  Ve- 

■D  .  Add.  da  Ripercuotere  .  Lat.  repercuffus. 

T  P^r  Rifledo  .  Lat.  reflexus^  repercuffus  .  Gt.  ctrTM/a- 
ftcj<  Dittam»  6.  Che  dentro  all  acqua  ripercolio  il 
sole  Coiai  color  da  efso  propio  piglia  .  £>««f,  Cct«r;.  i85: 
Poffono  dire  quelli  corali  ec.  che  elTi  fieno  ficcome  valli 
volte  ad  aquilone  ec.  dove  la  luce  del  sole  mai  dilcende, 
fe  non  ripercolTa  da  altra  parte^  da  quella  illuminata  .  Ov- 
vid.  Ptfl-  Allora  rifplendevano  1  onde  per  la  immagine  del- 

^^Ì‘^ll‘'Per  Rimandato  indietro  ,  Ribattuto  .  Lat.  repercuf- 
ftì.  Gr.  Poltz.fi.  i.òz.  Le  lunghe  voci  ri- 

RrpTRC^I'mEKTO  .  2/  ripercuoterete  7  Battere  inde- 
me  Lat.  repercujfio  .  Gr.  awrinrici  .  Com.  Inf.  i6.  Uno 
rije’rcotimenw  d-^armi  non  è  propriamente  fuono  ,  ma 

Ripercotimento  ,  per  Reflejfione  .  Lat.  reflexio  .  Gr.  «V- 
Com  Pur,^  21.  £  quello  fa  per  lo  ripercoti- 
raTmo  de’  ravoi  Vuoi  fell’  aere  fpefio  ,  e  per  lo  conculca¬ 
melo  ,  e  raddoppiamento  d’  effi,  Cr.  ..  x8.  4-  Pm  con- 
venevoli  frutti  fon  que’  de  monti  ,  che  que  delle  valli  , 
imperocché  il  ripercotimento  del  sole  e  maggiore  al  mon- 
ÌT  Sagg.  nat.  efp.  176.  Ci  venne  voglia  di  ^erimentare  ^ 
fe  ‘uno  fpecchio  concavo  efpofio  ad  una  malfa  di  500.  lib¬ 
bre  di  ghiaccio  faceffe  alcun  fenfibil.  ripercotimento  di  fred¬ 
do  in  un  gelofilTimo  termometro  di  400.  gradi  . 

RrPERCUOTERE.  Di  nuovo  percuotere  ,  Battere  tnfteme 
Ccambievolmente  .  Lat.  repercuterc  .  Gr.  amtrhuoratiy  .  yal. 
Maff.  L’  onda  il  gittò  fuor  della  nave  ,  e  un  altro  maro- 
fo  per  contraria  parte  ripercotendolo  lo  rigittq  riella  nave. 
nmm  ant  zo.  1.  io.  Le  labbra  tremano  ,  1  denti  li  ri¬ 
percuòtono  !  c  ’l  volto  di  pallidore  fi  tramuta  ,  Com, 
Jnf.  16.  Simile  al  fuono  .  del  ripercuoter  dell  armi  inlie- 
me  ,  il  quale  fuono  ,  propriamente  parlando  ,  è  appellato 

I.  Per  Rimandare  indietro  ,  Ribattere  .  Lat.  repellere  . 

Ci.dvaSàv  .  Cr.  6.  77.  3.  H  predetto  olio  (  della  mandra¬ 
gola)  ripercuote  la  materia  dell’ apolleme  calde  nel  lor 
principio  .  Tej:  Pov.  P.  S.  cap.  8.  Anco  il  tor  o  dell,  uovo 
confettato  in  acqua  rofata  ,  farina  d  orzo  ,  latte  di  tem- 
niina  ,  ripercuotono  ,  e  mitigano  i  dolori.  ^ 

6  II.  Per  Riflettere  .  Lat.  refleBere  ,  repercutere  .  Gx.uv- 
.  Dant.  Conv.  136.  Onde  nelle  intelligenze  rag¬ 
gia  la  divina  luce  fanza  mezzo  ,  nell’  altre  fi  ripercuote 
da  quelle  intelligenze  prima  illuminate  . 

^  III  Ripercuotere  ,  vale  anche  Rendere  le  perca [J e  ven- 
àicandoh  .  Caf.  uf.  com.  102.  Egli  è  una  grande  pazienza, 
elfendo  tu  fovente  percolfo  ,  a  non  ripercuotere  ,  malli- 
mamente  trovandoti  1  armi  avere  in  mano. 

Ripercussione.  Ripercotimento.  Lat.  rejtercuffo  ^  re- 
percuffus  ,  Gr.  ùvrctvciKKaais .  Gutd.  G.  Suona  1^  aere  del  ro- 
mor  delle  fpade  per  la  fptlfa  ripercufiion  dell  armi. 

I.  Per  lo  Rifpignerc  indietro.  Cr.  6.  105.  i.  L  erba  tri¬ 
ta  ,'e  'fopra  polla  vale  contra  gli  apollemi  caldi  nello  n- 
cominciamento  alla  riperculfion  della  materia  . 

9.  IL  Pel  RifleJJione  .  Lat.  repenujjio  ,  reflexio  .  Or.  av- 
rrawdzKa.a’ii  .  Sannaz.  Arcad.  prof.  5.  Era  già  per  lo  tra¬ 
montare  del  sole  tutto  l’occidente  fparlo  di  mille  varietà 
di  nuvoli  ,  quali  violati  ec.  e  tali  si  rilucenti  per  la  ri- 

percullione  de’  raggi  ec.  ... 

RiPercussivo  .  Add.  Che  ripercuote^ ,  Che  rimanda  in¬ 
dietro  ^  Che  ribatte.  repercutiens .  Gr.  àvTcwxìLXàv .  Tef. 
Pov.  P.  S.  cap.  18.  Ufi  li  garganfmi  riperculfivi  in  dentro, 
e  fuori  ufi  evaporativi.  E  appi e(Jo :  Guardati,  che  non  ufi 
fuori  cofe  riperculfive  ,  ma  cofe  dilfolutive  ,  attrattive,  e 
maturp.tive  .  lAolg-  b/lef.  Vi  fi  abbia  provvidenza  con  me¬ 
dicine  riperculfive. 

Riperdere  .  Perder  di  nuovo  ,  0  Perdere  dopo  di  avere  ac- 
quijlato  .  Lat.  iterum  amittere  .'Gr.trdMv  [/iaufdSmr .  G.V. 
IO.  pi.t/t  Come  gli  ufeiti  di  Genova  prelono  Volteri,  e 
riperdcronlo  .  Caf.  lett.  82.  fiercib  v’  eforto  a  irvene,  non 
a’  bagni,  dove  vi  riperdcrete ,  ma  a  Bologna. 
Riperduto  .  Add.  da  Riperdere.  Lat.  iterum  amiffus ,  vel 
perditus  .  Gr.  'kùkiv  dirod'knScts  .  Borgh.  Ftr.  ri/r/.  .274.  Tal¬ 
volta  furono  ripreli  da’  nollri  ,  maffimamente  intorno  a 
confini,  c  poi  riperduti. 

RipeRELLa  .  Dim.  di  Ripa  .  Lat.  rtpula  .  Gr.  ox^‘à lov  . 
Pallad.  Pebbr.  6.  Si  polfa  da  ogni  parte  aprire,  e  troncare 
la  riperella  di  quelle  cotali  aie  . 

Ripesare  .  Pefar  di  nuovo  .  Lat.  iterum  expendere  .  Gr. 
nrd\i»  \\)yoTaLTdv  .  Red.  efp.  nat.  76.  Ripefandole  conobbi  , 
che  una  di  elfe  era  fcaduta  due  grani.  E  77.  Ripefando  la 
gocciola,  m’avvidi  ,  ch’era  calata  quattro  grani. 

J.  P iguratam.  per  Con/iderare  di  nuovo  ,  0  Efaminar  dili- 
ger.temente  .  perpendere  ^  ad  tnitinam  revocare  ,  Varch, 
Eìcol.  38.  Sappiendo  io  per  ifperienza  quanto  egli  era  di¬ 
ligente  ,  c  conlìderato  fcrittore  ,  e  quanto  pefalfe  ,  e  ri- 
pefalfe  ancora  le  cofe  menomifsime  ,  che  egli  affermare 
voleva. 

Ripesato.  Add.  da  Ripefare  .  Lat.  iterum  expenfus  .  Gr. 
ordì IV  i^uyoTctTDJ^HS  .  Sagg  nat.  efp.  254.  Schiacciata  poi  per 
via  di  comprtlsione  la  medelìma  palla  ec.  e  ripefatala  in 
aria  con  tuuo  il  piombo,  tornò  gradi  ec. 

R  I  P  E  s  C  A  M  H  N  r  O  •  Il  ripefeare  .  Lat.  expifeatio  ,  anquift- 
Uo  .  Gr.  itcìlfiaxaic  .  Buon.  Pier.  3.5.  3.  E  fatta  la  feconda 
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Colazion  dopo  il  mio  ripefea mento.  ,  •  r 

Ripescare.  Cavar  deiP  acqua  alcuna  cofa^  che  z>i  ca¬ 
duta  dentro  .  Bern.Orl,  i.  14.  8.  Onde  crucciato  aliai  villa¬ 
namente  La  bella  donna  nel  fiume  gettava  ,  A  feconda 
la  porta  la  corrente;  Che  di  lei  fuffe,  e  chi  la  ripefcava. 
Ancor  faprete  nel  canto  prefente  .  E  2.  31.  i8.  E  ilctte  a 
ripefear  quell’  elmo  affai  .  Morg.  7.  23.  E  cqrfe  là  di  1  a- 
gani  una  trefea  Tanto,  che  ’nfine  collui  fi^npefea.  Alam. 

Gir.  5.  io>;.  Senza  ritegno  aver  va  giu  nell  onde  ,  E  nel 
profondo  fen  tutto  s’ afeonde  ;  Là  corre  il  cavalicr,e  quel 
ripefea  .  Tir.  df.  218.  La  qual  conluetudine  lo  aveva  at- 
fondato  nel  pelago  amorofo  ,  ficchè  egli  non  ci  era  piu 
via  da  ripefcarlo  .  Sen.  ben.Varch.  3.  54.  Nè  a  un  galeot¬ 
to,  fe  egli  arà  uno,  che,  rotta  la  nave,  affogane  in  ma¬ 
re,  ripefeato  ,  e  riavuto.  •  j  n  • 

I.  p iguratam.  per  Ritrovar  checcheffia  con  indufina  y€ 
fatica  .  Lat.  expifcari  ,  dihgsnter  inquirere  ,  indagare  .  Gr. 
dycQjcdwc  èjliad(iiv.  Salv.  Granch  i.^.  Egli  aveva  tre  nomij 
S’  10  ripefcaisi  ’l  primo,  gli  altri  due  Van  come  le  cine-- 
ge.  Salv.Oraz.  Senza  potergli  poi  nell’opera  del  concetto, 
e  del  legamento  ,  o  come  le  dicono  ,  collruzione  ,  alcun 
aiuto  prellare  ,  ma  conveniva  ,  che  per  fe  llelsi  la  npe- 
fcaffero  con  ellrema  difficultà,  yarch.  Suoc.  4.  5.  io  ho  ri- 

pefeato  ogni  cola  .  ^  j  ;  „ 

IL  Ripefear  le  fecchie  ,  per  fimiUt.  fi  dice  del  Raccon- 
dare  con  fatica  gli  altrui  errori  ,  Cercar  di  ridupe  nel  primo 
fiato  una  coja  trafandata  ,  e  che  abbia  molte  aijJ'iCGltà  . 

KlP  ESC  A.TO  .  Add.  da  Ripefeare .  ■  r  r'., 

RiPESTARE  .  Pefiar  di  nuovo  .  Lat.  itetum  pinjere  ,  Or. 
md'Kiv  orhrativ  .)  dvupvpuv  .  Ricett.  Fior.  131.  Allora  li  rag¬ 
giunga  un  altro  terzo  di  zucchero  ripeftando  ^  cosi  anco 
fi  aggiunga  1’  ultimo  terzo  fempre  ripellando  .  E  198.  il 
ferae  di  tlafpi  ec.  fi  paffa  per  itiaccio  ,  come  fi  palla  la 
Cafsia,  e  quello,  che  non  paffa,  fi  toma  a  ripeitare  . 
Ripetere  .  Repetere  .  Lat.  repctcre  .  Gr.  , 

hucìan.  Bocc.  nov.  23.  18.  Il  quale  ripetendogli  le  parole 
altre  volte  dettegli  ec.  il  riprefe  molto  di  ciò  ,  che  detto 
gli  avea  la  donna.  Dant.Purg.6.  Quando  fi  parte  il  giuq- 
co  dalla  zara  ,  Colui  ,  che  perde  ,  fi  nman  dolente  Ri¬ 
petendo  le  volte  ,  e  trillo  impara  .  E  20.  Noi  ripetiarii 
Pigmalione  allotta  .  But.  Ripetiamo  ,  e  raccordiamo  li 

viziofi  .  ,  ■  ■  r-  ' 

Ripetimento  .  2/  ripetere  .  Lit.  repetitio  .  Gr.  itrsMctkiì- 

4i(  .  Coll.  SS.  Pad.  Ri  perimento  del  peccato  della  gola  , 
e  della  fornicazione  ,  e  come  fi  curano  .  M.  Aldobr.  F.  PJ. 
214.  Perocch’io  porto  in  nel  mio  cuore  il  fuo  amore  lan- 

za  ripetim.ento  .  t  • 

Ri  PET  l'o  .y.  A.  Contefa  ,  Difputa.^  Replica  all  altrui  paro¬ 
le  .  Lat.  lis  ,  controverfia  ,  veìitatio  .  Gr.  foyoiictx^pc .  G.  y> 

6.  40.  I.  Sì  ebbe  tra  i  cittadini  grande  ripetlo  ,  imperoc¬ 
ché  1  Ghibellini  ,  che  fignoreggiavano  il  popolo  , 
gli  gravavano  d’ incomportabili  gravezze  .  F  7. 147.  2.  Qpal 
fi  folle  la  cagione  non  feguì  ,  onde  in  Firenze  n  ebbe 

grande  ripetlo  .  r  •  x 

Ripetitore,  e  ripititore.  Che  ripete .  Lat.  repe* 
titor .  Gr.  òtroS'itdoKo.'Kos .  yarch.Ercol.6o.  Ripititori  fi  chia¬ 
mano  proprio  quei  fottomaellri ,  per  dir  cosi,i  quali,  letta 
che  hanno  i  maellri  la  lezione,  la  fanno  ripetere ,  e  ridire 
a’difcepoli.  Ebbe  Bindo  d’ Andrea  Ioidi  50. pic¬ 

cioli  per  dare  al  ripetitor  fuo  in  gramatica  .  Lafc. Sibili,  i, 
5.  Che  paiono  tutti  quanti  ripetitori  ,  e  pedagoghi ,  tanto 
vanno  a  ordine  grettamente.  Salv.Oraz.  Non  da  balio  ri¬ 
petitore,  ma  da  nobile  uomo  fi  diportava.  E  Granch.^.i^. 
Sempre  coloro  ,  Che  n’  hanno  men  ,  voglion  vendere  il 
fen  no  ,  E  fare  il  favio  ,  e ’l  ripetitore. 

RiPETITURA.  y.  A.  Il  ripetere  ,  Ripetimento  .  Lat.  repe- 
titio  .  Gr.  ìnroA/tKpopd ,  Frane. Sacch. rim.  il.  E  de  miei  verli 
fai  ripetitura.  ,  ,,, 

RiPeZZARE.  Rappezzare  .  Lat.  refuere  .  Gf.  uvappatr^iv  . 
Er.  Gtord.  Pred.  S.  E  noi  gli  pur  tagliamo  ,  ed  egli  gli 
pur  ripezza  .  Cr.  i.  13.  6.  Potevi  far  ripezzare  ,  e  ricucire 
alla  famiglia  i  lor  camiciotti  ,  e  capperoni  .  Serm.  S.  Ag. 
5.  Studio  di  ricucire  gli  llracci  ,  e  di  ripezzare  le  rot¬ 
ture  .  ,  ^  . 

Ripezzato.  Add.  da  Ripezzare  .  Lat.  refutus  .  Gr.  avap- 
pA<pH(  .  Bocc.  nov.  60.  IO.  Senza  riguardare  ec.  ad  un  fuo 
fai  letto  rotto  ,  e  ripezzato  .  Frane.  Sacch.  nov.  ^o.  Avendo 
Ribi  la  gonnella  ripezzata ,  fe  la  mife  addoffo  1  altra  mat¬ 
tina  .  Fior.  S.  Frane.  142.  Egli  va  a  modo  d  uno  poverel¬ 
lo,  con  gli  vellimenti  tutti  rotti,  e  ripezzati. 
Ripezzatore  •  che  ripezza  .  Lat.  interpolator  ,  fartor  . 
Gr.  dxifvif  .  Tr.  Ciord.  Pred.S.  E  noi  gli  pur  tagliamo,  ed 
egli  gli  pur  ripezza  ,  E'  fatto  Iddio  ripezzatore. 
Ripezzatura  .  Il  ripezzare  ,  e  la  Parte  ripezzata  .  Lat. 
interpolatiì) Fr.  Giord.  Pred.  S.  Non  ci  ha  fune  ,  che  non 
fia  piena  di  ripezzatura  . 

R  1  P  I  A  C  E  R  E  .  Dt  nuovo  piacere  .  Lat.  iterum  piacere  .  Gr. 
irdxiv  dpiaxitv  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  75.  Se  fi  ripiacciono  (  i 
peicati  )  e  non  te  ne  vuogli  pentere,  è  uno  rifarfi  da  ca¬ 
po  ,  è  uno  rinfrefcargli  ,  è  uno  confermargli  . 

Ripiaci  MENTO  .  il  compiacer  fi  di  nuovo ,  Pluova  compia¬ 
cenza  .  Lat.  nova  deleBatto  .  Gr.  ìdjoipa  vipd-K  .  pr.  Giord, 
Pred.  S.  75.  Dicono  i  Santi  ,  che  quello  è  ripiacimcnto 
de’  peccati  ,  e  che  fe  non  te  ne  penti  ,  quello  è  un  pec¬ 
cato  ,  che  pafsa  tutti  gli  altri  . 

Ripiagnere,  e  ripiano  e  re.  Di  nuovo  piagnere . 
hit.  fletum  iterare  .  Gr.  .  Arrigh.  50.  La 

notte 
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notfc  piatijjo ,  e  ripianto  ,  e  raddoppio  i  gemiti  » 

Per  Rtm  nmcirfì^  Qjerelarfi  ^  Dolerfì  .  Lat.  conqueri . 
L'tyyientaYt  ,  Gl*.  [ZiupeSiuz  .  Tf/i  Bf*  8.  Ó4.  Se  I3.  legge  po- 
tefss  parlare  ,  non  11  ripiangerebbe  ella  dinanzi  da  voi  e 
direbbe  :  che  volete  ,  che  dimandate  più  ? 

R  I P  r  A  NT  A  R  E  .  Di  nuovo  piantare  .  Lat.  refererc  ,  ìterum 
plantare.  Gr.  Trci.\iv  puréJii'o  .  Gr.  6.  14.  i.  Quella  (  bietola] 
che  li  truova  ne’  luoghi  ,  dove  è  feminario  d’  erbe  ,  fi  di- 
vclga,  e  alle  lavorate  aie  fi  ripianti  da  ogni  parte  de’ fol* 
chi  .  Alam,  Colt.  j.  120.  Chi  picciol  rami  Con  parte  dei 
troncon  fotterra  afeonda  ,  Più  intende  il  ver  ,  che  chi  ri¬ 
pianta  il  tutto  . 

§.  Per  Jirnilit.  Collocar  di  nuovo  .  Tac.  Dav.  fior.  z.  280. 
Quattro  miglia  più  innanzi  a  Bedriaco  piacque  ripiantare 
il  campo  (  il  T,  Lat.  ha  promovcri  ) 

“Ripiantato.  Add.  da  Ripiantare.  Lat.  ìterum  pianta^ 
tus  )  refatus  .  Gr.  TraKir  (puTd/àns  .  Pallad.  La  fua  pianta 
divelta  y  e  ripofia  ,  cioè  da  capo  ripiantata  )  diventerà  te¬ 
nera  . 

Ripicchiare  .  Picchiar  dt  nuovo  .  Lat.  repercutere  .  Gr. 
t^TcXiiToiiy  .  Buon.  Pier.  2.  4.  15.  Fu  fuo  configlio  il  muro 
D  una  vicina  fua  prirna  pian  piano,  Poi  rinforzando  più, 
coll  una  palma  Picchiare,  e  ripicchiar.  £  4.  4.  21.  Fu 
^rrata  la  porta  ,  E  per  picchiare  ,  e  ripicchiar  più  volte, 
iNon  mi  fu  aperta  piai  .  Cecch.  Pfalt.  cr.  g.  io.  Acciocché 
trailo  Non  gli  ripicchi  i  cerchi  di  bel  nuovo  . 

^  $.  Per  metaf,  vale  Rifar  fi  da  capo  Ritornare  a  quel.^  che 
s  era  frammejfo .  Lat.  repetere  .  Agn.  Pand.67.  Quelli  ,  che 
fono  in  quell’  arte  dello  ’ngannare,  buoni  maeltri  ,  fubito 
frammettono_  una  novelletta  ,  e  dopo  quello  poco  ridere 
di  nuovo  ripicchiano  . 

Ripidezza  .  Afiratto  dt  Ripido  .  Lat.  acclività^  . 

4v  I  P  I  D  I  s  s  I  M  o  .  Superi,  di  Ripido  •  Pac.  Dav.  fior.  4.  g6j. 
Avendovi  due  alti  colli  ripidillimi  cinti  di  mura  ,  con  ri- 
lalti  da  fenr  di  dentro  per  fianco  gli  fcalatori  (  il  T.  Lat, 
ha  colles  imraenfum  editos  ) 

R  I  P  I  DO  •  Add.  Erto  ,  Malagevole  a  falire  .  Lat.  arduus  ,  ac- 
cltvts  .  Gr.  arcixpiptts  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  150.  Si  pofe  in 
monte  ripido  ,  dove  1’  entrata  ,  c  1’  ufeita  ,  e  tutto  fufse 
a  noltro  difavvantaggio .  E  Gcrm.  zyz.  Il  Reno  nafee  nel- 
la  ripida  cima  dell’  alpi  Rczie  . 

r^/3  are.  Soprapporre  ,  e  Raddoppiare  ordinatamente  in 
Jc  JteJJi  panni  ,  drappi  ,  carta  ,  0  co  fa  fimile  .  E  fi  ufa  oltre 
al  Jentim.  att.  anche  nel  Jìgnific.  neutr.  pajf.  Lat.  plicare  .  Gr. 

Bene  indirizzano  i  loro  di- 
liaerj  alle  cole  fante  ,  ma  nientedimeno  ferapre  fi  ripie¬ 
gano  ,  e  inviluppano  ne’  vizj  ufati  .  E  appreffo  :  La  ma¬ 
lizia  propria  ^  che  Beemot  ha  di  nuocere  ,  è  il  fuo  colfel- 
io,  ma  egli  e  ripiegato  da  colui,  da  cui  egli  fu  fatto  buo¬ 
no  per  natura  ,  perciocché  la  fua  malizia  è  rillretta  per 
ivina  difpenfazione  (  cioè  .•  levatogli  il  taglio  ,  rintuzzato  ) 
ben.  ben.  P'arch.  5.  7.  Sono  i  vizj  odiofi  ,  non  folamente 
quando  peccano  fuori  contra  altrui  ,  ma  eziandio  dentro, 

fi  ripiegano  (  cioè  :  fi  rivolgono  ) 

Per  femplicernente  Piegare  .  Lzt.  flcBere .  Cr.  2.  27. 
a'  §fi  arbori  meno  fruttificano,  ma  ezian¬ 

dio  ichifano  ,  e  rifuggono  dentro  al  podere  ,  e  fi  ripie¬ 
gano  .  r  j  r 

§.  III.  Ripiegare  alcuno  ,  in  modo  baffo  ,  vale  Cagionar., 
gli  la  morte  ^  Ammazzarlo  .  Malm.  g.  12.  E  poi  ’l  più  del¬ 
ie  volte  lo  ripiega  .  E  10.  4.  Se  quando  poi  la  morte  vi 
^  nome  appena  fi  ritrova  . 

,  P-! Piegare  le  infegne  ,  0  le  bandiere  ,  vale  Torfi  già 

da  checche JJia  ,  Finirci  e  fi  prende  anche  per  Morire  .  Malm. 
J2,  28.  be  ben  de  i  primi  poco  ha  da  temere  ,  Che  tutti 
han  ripiegato  le  bandiere  . 

r  ^  Ripiegare.  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  ?oj. 

Golia  fronte  ripiegata ,  e  con  grave  ciglio  fofpirando  (  qui 
kk  '  ^^erefpata  .  Lat.  contraftus  )  Pallad.  Marz.  ii.  Ver- 
rebbono  1  cardi  deboli ,  e  non  ripiegati  (  qui  vale  :  incur.. 

’  ^°mpenfo  ,  Provvedimento  .  Lat.  confilium.  Gr. 
Bokii  .  Buon.  Pier.  i.  2.  4.  Soggiunfe  ,  anche  di  quelli  al¬ 
cun  ripiego  I  enfar  ,  che  quadri  loro  .  E.  La  prigione  Si 
PU9  dire  un  ripiego  appunto  appunto  . 

fnsf'  ^\l^’fetto  .,  Ricovero  .  Malm.  7.  54.  Ed  ha  bocca  di 
gna  Ua  dar  ripiego  a  un  tin  di  mele  cotte  . 

I P  I  E  N  E  z  z  A  .  Afiratto  di  Ripieno  .  Lat.  expletio  .  Gr. 

T  ^  Buon.  Pier.  i.  j.  I  mali  nati  da  ripienezza 

evSi?  rSo^  ’  ^  riempiendo  Quei  ,  che  per  troppo 

Per  "  elice  a  Tutta  quella  materia  ,  che  ferve 

cofa  vota  ,  e  a  Tutto  quello  ,  che  in 
vir  ^  retila  ;  il  che  fi  dice  Ser- 

'  alcuni  *  E'arch.  Ercol.  goz.  Quelle  particelle  ,  che 

'  noi  chiamJl^^”®  puntelli  ,  o  follegni  ,  e  altri  ripieni  ,  e 
E  Dpr  ^  P*‘*^Pr‘eta,  e  ornamenti.  Cant.  Carn.  185. 

tela  *  quale  fi  riempie  1'  ordito  della 

mn' ^fP-  Quelli  a  quel  pri- 

T  m 7  Tt  ripieno  fcompigliato  ,  e  confalo. 

ed  in^nn  Orditura  più  rada, 

ed  m  un  ripieno  afsai  più  fine  . 

pieno  i  c  talora  anche  lo  fiejfo  ^ 
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che  Pieno  fempheemente  .  Lat.  repletus  ,  plenus  .  Gr.  ivi. 

l^eint.Par.  ^o.  Vedi  li  noltri  fcanni  sì  ripie¬ 
ni  ,  Ghe  poca  gente  ornai  ci  fi  difira  .  Bocc.  nov.  41.  ?i. 

A  roraore  ,  c  di  pianto  ripieno, 
ripiena  di  tanto  amore  di  cari- 
fiim.v/  fpirituale,  che  non  fi  potrebbe 

co  della  medicina  ,  fono  .  telli¬ 

ne  fimi?  1  debbono  efsere  ec.  dentro  ripieni’  di  un  liquo- 

E  quella  (  palla  ) 

^  l  ^  ^  ^  ^  ^  ^  ^  ®  ripigliare .  Salvin.  prof.  ToPc  7  t  8r 

M  impone  il  degnilTimo  nollro  ,  e  vigilanti afnio  Arci- 
conlolo  ,  che  in  quello  ellivo  ripigliaraento  delle  nollre 
accadeiuiche  funzioni  cc.  io  faccia  parola  , 

§.^Per  Rimor dimento  .  Coll.  SS.  Pad.  Io  contrito  per  la 
virtù  di  quella  collazione  ,  e  fpa ventato  per  lo  ripivlia- 
mento  della  cofeienza  .  ^  ^ 

^  ^  V  A  ^  ^  retavo  pigliare  ,  Riprendere  ,  Ricuperare, 

Kacquifiare  .  Lat.  rejumere  .  Gr.  àmKoifiùv.  Dant.  Inf.  6.  Ri¬ 
piglierà  fua  carne  ,  e  fua  figura  .  E  Purg.  20.  Poi  ripi- 
guammo  noiiro  cammin  fanto  (  cioè  :  xicominciarnYno  a 
camrntnare  )  Bocc,  nov.  41.  27.  Acciocché  tu  1’  ufate  for¬ 
ze  ripi|li,  e  diventi  animofo  .  Serm.  S.  Ag.  20.  Non  pof- 
fono  reliltere  alle  tentazioni,  e  ripigliano  il  veleno.  Baez. 
Varcb,  I.  prof  3.  E  ripigliai  forza  a  poter  conofeere  chi 
quella  fuf^  ,  che  venuta  era  per  medicarmi  .  Sagg.  nat. 

^5;  !-ube  talora  un  poco  di  requie  ,  e  come  fe  in 
quella  ripigfiafse  lena  ,  e  vigore  ,  fi  provò  di  nuovo  più 
volte  ad  inarpicarlì  fu  per  la  parete  interna  del  vafo  . 

Pigliare  affolutam.  Lat.  fumere  ,  accipere  .  Gr. 
Kapfiaviiv.  Boez.  Vai eh.  z.profi^.  Manifello  è  dunque  quan¬ 
to  Ila  mifera  la  beatitudine  delle  cofe  mortali  ,  la  quale 
ne  appo  quelli  ,  che  ripiglunq  ogni  cofa  per  bene  ,  dura 
perpetua  ,  nè  gli  angofeiofi  diletta  tutta  . 

G  IL  Ripigliare  y  per  Ammonire.,  Riprendere  .  Lat.  ar- 
guere  ,  reprehendere  .  Gr.  iirmpàv .  Bocc.  nov.  z^.  8.  A  voi 
Ita  bene  di  cosi  fatte  cofe  ,  non  che  gli  amici  ,  ma  gli 
Urani  ripigliare.  Amet.  100.  E  di  ciò  forte  fra  me  il  ri¬ 
pigliava  .  Pataff.  6.  E  qui  non  mi  ripigli  la  brigata  .  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Tutto  è  fuo  ,  tutto  è  da  lui  tutto  ’l  fa 
egli  ;  di  che  adunque  il  puoi  ripigliare  ?  Albert,  cap.  25. 
Lafceràti  ammonir  volentieri  ,  lafceràti  ripigliare  con 
lofferenza;  fe  con  ragione  ti  ripiglierà  alcuno,  fappi,  che 
fece  prode  ;  fe  lenza  ragione  ,  volle  far  prode  . 

III.  Ripigliare  alcuno  ,  vale  Racquifiare  la  fua  ami'' 
cizia  . 

Ripiglio.  V.  A.  Sufi.  Riprenfione  .  Lat.  reprehenfio  .  Gr. 
ivmpjcaii  .  Rim.  ant.  P.  N.  Inghilf.  Chi  ciò  confente  ,  ca¬ 
de  in  gran  ripiglio  . 

Ripignere,  e  RipiNGERE.  Propriamente  Di  nuovo  pi' 
gnere  ;  e  talora  anche  femplicemente  Pignere  ,  Ribattere, 
Mandar  indietro.  Lat.  repellere.  Qr.ÙToxpésSKu .  Virg.Eneid 
M.  Ma  il  ferro  del  colui  feudo  ripinfe  addietro  il  colpo*. 
Gutd.  G.  Con  mortali  fedite  gli  ripingono,  e  molti  di  lo¬ 
ro  ne  fpacciano  per  morti.  Dant.  Inf.  i.  Che  venendo¬ 
mi  ncontro  a  poco  a  poco  Mi  ripingeva  là  ,  dove  ’l  sol 
tace.  E  Purg.  20.  Carlo  venne  in  Italia  ,  e  per  ammen¬ 
da  Vittima  fe  di  Curradino  ,  e  poi  Ripinfe  ai  ciel  Tom- 
raafo  per  ammenda  .  E  Par.  4.  Così  1’  avrla  ripinte  per 
la  llrada  ,  Ond’  eran  tratte  ,  come  furo  fcioJte  . 

R I  P  r  N  T  O .  Add.  da  Ripignere .  Lat.  repulfus .  Gr.  (puyaS'd^biii. 
Pohz.  fi.  I.  po.  Gli  augelletti  ripinti  intra  le  foglie  Fan 
1  aere  addolcir  con  nuove  rime  (  qu/  vale  :  ripofii  riti¬ 
rati  ) 

Ripiovere  .  Di  nuovo  piovere  ;  e  anche  femplicemente  Pio' 
vere  .  Lat.  pluere  ,  repluere  .  Gr.  oroiKiv  fi  piatii/ ,  Buon,  Fier, 

4-  4-  5-  Guarda  ’l  cielo  Pur  fopra  la  città  com’  egli  è 
ofeuro  !  Vuol  ripiover  di  nuovo,  c  non  può  flare  . 

^i.  Per  fimilit.  Sagg.  nat.  efp.  g  i.  S’  incominci  a  mettere 
argento  vivo  infin  tanto  ,  che  traboccando  il  bicchiere 
ec.  ^ripiova  fui  fondo  .  E  54.  La  quale  (  acqua  )  ripioverà 
full  argento  . 

R I  p  I  R  £  .  V.  A.  Salire  coll"  aiuto  delle  mani  ,  Montare  .  Lat. 
repere  ,  afeendere  ,  Gr,  iportiy ,  avafiairnv  .  Star.  Pifi.  pi.  E 
1  altra  gente  ripirono  per  le  fcale  nella  terra  .  E  92.  Ed 
era  tenuta  la  fua  la  miglior  lancia  a  quel  tempo,  che  ca- 
valier  ,  che  ripifse  in  fella  . 

>  Pentimento  .  Cron.  Morell. 
2S5.  tfsenc  fatto  beffe  fanza  il  dolore  j  e  il  npitfo  del- 
1  animo  ,  che  mai  te  ne  puoi  dar  pace  (  lo  fiampato  ha 
mpetio  )  Ricord.  ^Malefp.  141.  .Tornata  la  detta  olle  in- 
Firenze  ,  ebbe  tra  cittadini  grande  ripitlo  .  Tac.  Dav.  ann, 

2.  44.  Fecefi  accordo  onorevole,  nè  ci  ha  ripitlo  ,  pofeia- 
chè  a  noi  Ilare  vogliamo  di  bel  nuovo  combattere,  o  fen- 
za  fangue  vivere  in  pace  . 

RiPITITORE  .  V.  RIPETITORE  . 

Riplacare  .  Di  nuovo  placare  .  Lat.  iterum  placare  ,  de- 
mulcere.  far.  erdktv  ùpta-xi^cu  .  Segn.  Grifi,  infir.  g.  24.  8. 

La  giuuizia  divina  ripon  la  fpada  nel  fodero ,  e  fi  riplaca. 

Ripone  re.  v.  riporre  . 

Ri  pii  ke  .  Di  nuovo  porgere  .  Lat.  àenuo  porrigere  .  Gr. 
TuMv  òpiytiii .  Dant.  Inf.  gl.  È  poi  la  medicina  mi  riporfe. 

Riporre,  e  ripon  ere.  Porre  di  nuovo  ,  Rimettere  ,  e 
Collocare  ia  cofa  dov  eli"  era  prima  .  Lat.  reponere  .  Gr.  y.st- 
kffirmr ,  diron^irtu  .  Bocc.  nov.  ij.  ig.  Gii  difse  ,  che  3 

Q_  2  buona 
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v  ftefse  *  perciocché,  Te  valente  uomo  fofse, 

ìn??ra^ddio  il  riporrebbe  là  ,.onde  fortuna  1’  aveva  git- 
Petr.  canz.^9-  2-  A  che  npon  più  la  fperanza  m  lui, 
rhe*d’  ogni  pace  ,  e  di  fermezza  e  privo  ?  E  canz.  41.  i- 
F  ripon  le  tue  infegne  nel  bel  volto  .  Frane.  Sacch.  Op. 

Atv  Abbiamo  deliberato  di  riporre  le  guardie  ,  acciocché 
ci  guardino  .  Gran.  Morell.  ;?44.  Ripolbmi  in  ginocchioni, 
diin  il  credo  ,  e  dipoi  il  vangelo  di  santo  Giovanni  . 

i  I.  Riporre  ,  in  vece  di  femplicemente  Porre  ,  0  Colloca¬ 
re  Lat.  ponere  ,  collocare  .  Gr.  <n^iv(u.  ,  WiÌpm  .  DanU  Purg. 

16.  E  par  lor  tardo,  Che  Dio  a  miglior  vita  gii  ripogna. 

<>.  II.  Riporre  il  corpo  ,  vale  Seppellirlo  .  Lzt.  Jepelve., 
limar c  .  Gr.  .  Cron.  Morell.  227.  Credo  fi  riponelse 

il  corpo  fuo  in  S.  Simone  .E  354.  Il  corpo  fi  ec. 

in  santa  Croce  nella  fepoltura  nollra,  nell  andito  degli 

uomini  i.^  R/fiorre  ,  per  Chiudere  ,  0  Serrare  alcuna  cofaper 

eonfcrvarla  ,  0  nafcondcrla  .  Lat.  condere  .  Gr. 

Bocc.mv.  50.  14.  Sotto  la  quale  era  un  chiufo  di  tavole 
vicino  al  piè  della  fcala  ,  da  riporvi,  chi  avefse_  voluto, 
alcuna  cofa  .  E  nov.  64.  8.  Farai  riporre  quella  rnia  rocca, 
che  io  lafcio  qui  .  E  nov.  72.  12.  Ed  ella  ,  poiché  ripollo 

1’  ebbe  ,  dilse  .  ,  ,  ^  r.  t 

C  IV.  Riporre  ,  per  Nafeondere  ,  Celare.^  Occultare  «  Lat. 

occultare.  Gr.  diroxpvTrrap .  Bocc.  nov.JP- ‘ 
ripuofe  in  guato.  E  nov.ù,^.i.  Minghino  co  fuoi  a  ^vere 
il  fegno  afpettare  fi  ripofe  in  cafa  d  un  fuo  amico. E  nov. 

<K  2.  Sotto  turpiffime  forme  d’  uomini  li  truovano 
vigliofi  ingegni  dalla  natura  elfere  fiati  ri pofii  .  .Jtor.  Ptjt. 
188.  Ripuofonfi  in  una  parte,  dove  la  gente  del  marchele 

dovea  paffare  .  .  ..  -r 

6.  V.  Riporre  ,  per  Ripiantare  ,  Piantare  dt  nuovo .  l^at. 

iterum  ponere .  Cr.'ira.Kip  ai^treu.  Pallad.  FeWr.  2 1.  Levando 
loro  li  fpicchi  piccoletti  ec.  e  riponendogli  in  altri  ordini 

del  giglieto  .  To* 

§.  VI.  Riporre  ^  fguratam.  per  Rifare  ,  Rtedtpcare.  JLat. 

denuo  (edificare.  Gr.  'ndxtv  olxoSoiiùv .  G.V.g.cpj.Z.  A  Foggi- 
bonizi  ripofe  il  cafiello  in  fui  poggio.  E  p.  gi7j4.  b  ave¬ 
va  avuto  gran  volontà  di  riporre  Fiefole,  per  aflediar  me¬ 
glio  la  città.  Star.  Pifi.^i.  Diliberò  ec.  di  riponere  lo  ca¬ 
fiello  di  Poggibonizi. 

§.  VII.  Riporre,  per  Metter  nel  numero.  Lat.  tn  nurnerum 
adferibere .  Gr.  cruyctO/Spii^fiv .  Dant.  Par.i^,  Se  bene  inten¬ 
di  ,  perchè  la  ripole  Ira  le  fufianze  ,  e  poi  tra  gli  argo¬ 
menti  .  .  ,  •  •  •  r 

ì.  Vili.  Ripor/i  a  far  chcccheffia,  vale  Rtcomtnctare  a  fa¬ 
re  ,  Rimetter ft  a  fare .  Boge.  g.  7.  /.  i.  E  ripofelì  a  federe  . 

5i.  IX.  Andare  a  riporfi ,  fi  dice  del  Cedere,  Dar  fi  per 
to.  Non  poter  piu  comparire  al  paragone  .  Morg.  15- 
vadanfi  le  ninfe  a  ripor  tutte  ,  Che  certo  allato  a  quella 

farian  brutte .  •  t, 

RiPORT  AMENTO.!/  riportare  .  Lat.  relatto  .  Dant.  Conv. 
c8.  La  feconda  mente,  che  cib  riceve,  non  folamente  al¬ 
la  dilettazione  della  prima  fla  contenta  ,  tua  1  mo  ripor- 
tamento,  ficcome  qui  fuo  effetto  ,  proccura  d  adornare. 
Riportante  .  Che  riporta  .  Lat.  revehens  ,  reportans.  Or. 

.  Red.  Off  an.  17 tg-  Ricevono  vafi  fanguigni  por¬ 
tanti  ,  e  riportanti  il  fangue  ad  elfi  corpi  .  r  1  r 

Riportare  .  Di  nuovo  portare  0  Ritornar  le  co]  e  al  Juo 
luogo.  Lat.  reportare,  revchere  .  Gr.  àmxo[zlif»v  .  Socc.  wou.. 
19.  16.  La  buona  femmina  tornò  per  la  calla  f^  ,  e  cola 
la  riportò,  onde  levata  1’  avea  .  E  nov.  72.  14-  Togli  quel 
mortaio  ,e  riportalo  alla  Belcolore.  „  ,  , 

$.  1.  Riportare,  per  Riferire.  La-X.referre .  Gr.  <xmip»r. 
Vit.Plut.  E  tutto  quello, che  ella  ridille  della  bocca  di  ri- 
lota,  lo  doveffi  riportare  ad  Aleffandro  . 

%  IL  Riportare ,  per  Acquiflare .  adtptfct .  Gr.  Tuyya.- 
mvmót.  Serd.  fior.  ^.117.  Lorenzo,  e  compagni  ne  ripor¬ 
tarono  grandiffimo  onore.  E  4.  142.  E  riporto  degno  pre¬ 
mio  della  fua  così  faticofa  ambafceria  .  Poltz.  Jt.  2.  6.  loi 
fatto  di  viriate  a  tutti  efempio  ,  Riportarne  il  trionto  al 

nofiro  tempio .  ,  •  •  t  . 

III.  Riportar  grazie,  vale  Ringraziare  .  \.zt.  a ger e ,  re- 
forre  gratias  .  Gr.  ■  Dant.  Furg.  i.  Grazie  riporte¬ 

rò  di  te  a  lei.  Biit.  ivi:  Grazie  riporterò  di  te  a  lei,  cioè 
io  ringrazierò  lei  della  grazia  ,  che  tu  ci  farai  per  fuo 

amore .  -  ,  ^  , 

Ri  P  o  RTATO  .  Add.  da  Riportare  .  Lat.  repcrtatus  ,  relatus  . 

Gr.  àvav.ouiStHr .  ,  ,  _  ,  ,  ,y 

Riportatore.  C/;?  riforta.  Utrelator. 

Vit.Plut.  Li  baftoni  de  Perfiani  battono  que  di  Macedo 

nia ,  e  li  barbari  fono  riportatori .  o  t 

Ri  PORTO  .  Sufi.  Rapporto.  Segn.  Mann.  Nov.  ^.j.  Seri  vale 
fol  tanto  ,  quanto  le  balli  a  tener  fermo  quell  ermilino  , 
o  queir  ofiro  ,  su  cui  vuole  ella  fermare  il  riporto  d  oro 

f  qui  vale  Spezie  di  ricamo')  .  ^  t  •  r- 

Riposamento.  Il  rtpofare  ,  Rtpofo  .  Lat.  requtex  .  Gr. 
uyd'TTotva'ii  .  Amm,  a>7t.  20.  i*  7*  ripofamento  di 
vannofi  liberi  volando  quà ,  e  la  fanza  altra  opera  .  M.  p. 
IO.  lai.  Li  Pifani  in  quello  npolamento  rallungarono  il 
ponte  al  cafiello ,  e  con  più  afprezza  ntornarono  alla  bat¬ 
taglia  .  Eior.Vtrt.  Allegrezza,  che  è  effetto  d  amore  ,  si  c 
un  ripofamento  d’  animo  in  allegrarfi  d  alcuna  di  dette 
azioni  ,  ficcome  conviene .  ^  . 

Riposante.  Che  ripofa .  Lat.  quiefeens .  Gr.  uvxiretoofitvoc . 
Liv.  dee.  5.  Allora  ripofantefi  la  piova  ,  ed  effendo  vicino 
al  dij  i  nemici  fi  defiarono  .  Amet.  7.  Ma  1  giacenti  cani 
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delle  rlpofant!  ninfe  ,  levati  di  colui  alla  vida  ec.  veloci 

con  alto  latrato  gli  corfero  (opra .  ^  ^ ,  rr 

RlPOSANZA.f".  Ripofo  .  Lat.  requtes .  Gr.  umoravait .  Cr. 
2.19.4.  Quello  dimofira  il  fuo  nome  mcdvluno ,  imperoc¬ 
ché  novale  (  campo  )  è  quello  ,  il  qual  ntwna  alla  virtù 

prima  rinovata  per  npofanza.  E  n.  18.  5. 
fe  con  fatica,  e  fpefa,  e  virtù  fi  compiano, fc  non  abbia 
no  rifioro  per  ripofanza,fi  dilfolvono , e  corrompono  .  ftv- 
Efop.  E  perciò  ci  togli  1’  aiuto  del  tagliamento  ,  e  dacci 
que?  della^ripofanza.  Rim.  ant.  Gutd.^  Cavale.  6z.  Menarmi 
tolto  fenza  ripofanza  In  una  parte  la  ,  * 

Che  ciafehedun  fi  dolea  d’  amor  forte.  E  Guid.  G/«df.  iiu 
Amor  ,  che  lungamente  m  hai  menato  ^  freno  tiretto 
fenza  ripofanza  .  Rim.ant.P.N.Maz.  di  Neco  da  Me  fi.  S  10 
travagliai  cotanto.  Ora  aggio  ripofai^a .  ^  ^ 

Riposare.  Sufi.  Ripofo  .  Lat.  quies .  Gr.  avairavan .  Fr.  lac. 

T.  O  luce  viva.  Da  te  fola  deriva  ,  Che  il  faticato  arriva 

Al  vero  ripofare  .  , 

Riposare.  Neutr.  pajf.  benché  talora  colle  particelle  non 

efprefie;  Ce fiar  dalla  fatica  ,  e  dall' operare  ,  Prender  ripa-  - 
fo  ,  quiete  .  Lat.  qufifeere  ,  ceffare  ,  defifiere  .  Gr.  vaviSreu  . 
Bocc.  nov.  19.  zo.  Mai  non  riposò  ,  infino  a  tarilo  che  ec. 
non  l’ebbe  fatto  venire.  E  g.  2.  /. 4.  Sogliono  fimutnents 
ec.  per  onor  della  foprav vegnente  domenica  da  cialcuna 
opera  ripofarfi.  E  nov.  48.  io.  E  gli  altri  di  non  creder  , 
che  noi  ripofiamo  .  Petr.  fon.60.  Qpal  gr.azia,  quale  amo¬ 
re  ,  o  qual  dettino  Mi  darà  penne  in  guifa  di  col^ba  , 
Ch’io  mi  ripofi,  e  levimi  da  terra?  Dant.  Inf.zó.  Quante 
il  villan,  eh’  al  poggio  fi  ripofa  ec.  Vede  lucciole  gm  per 

la  vallea.  ^  r  ..  j  r 

C  1.  Ripofare ,  per  Fermare  ,  Re  fare  ,  Ceffare .  Lit.  defi¬ 
fiere,  ceffare.  Gr.  dnrohiiym .  Bocc.  nov.  i.  Ma  npofando- 
fene  già  il  ragionar  delle  donne  ,  comandò  il  Re  a  rilo- 
firato  ,  che  procedelTe  .  G.F.i.29.2.  E  npofando  le  guerre 
di  fuori,  molte  battaglie,  e  tagliamenti  per  piu  volte  tr* 
cittadini  ebbe.  E  9.  270.  Ripofolfi  il  romore  ,  e  que  , 
eh’  aveano  cavalcato  ,  fi  tornarono  a  Firenze  molto  cor¬ 
nati  .  E  12.  72.  12.  E’I  grano  tornò  al  fuo  fiato  di  Ioidi 
22.  lo  llaio  .  E  poi  in  piena  ricolta  del  mefe  d  Agolto ,  c 
di  Settembre  fi  riposò  da  foldi  17.  in  20.  fcioe-.fi  manten¬ 
ne,  e  flette  in  quel  prezzo)  .  •  /- 

5  IL  Ripofare,  per  Dormire.  Lat.  dormire  ,  fomno  qute- 
feere.  Gr.  MiptiSsoi  .  Eocc.wou.44.  12.  Confiderando,  che  la 
figliuola  aveva  avuta  la  buona  notte,  ed  erali  ben  npolata, 
e  aveva  l’ ufignuolo  prefo ,  fi  tacque .  E  g.  5  /.  6.  Conaan- 
dò,  che  ciafeuno  infino  al  dì  feguente  a  fuo  piacere  s  an- 

daffe  a  ripofare.  ,  in  T./r  •  r 

§.  IH.  Ripofare  in  un  luogo ,  fi  dice  anche  dell  EJJervi  Je- 

folto.  Giacervi  morto.  Vit.  Crifl.  Quando  giunfe  al  luogo  , 
dove  ec.  dille:  qui  fi  riposò  il  figliuol  mio  • 

$.  IV.  Ripofarfi  fopra  uno  in  alcuna  cofa,  vale  Starjene  a 
lui  interamente  ,  LafetargUene  tutta  la  cura  ,e  l  penfìero.  CaJ. 
/ftt. 24.  Rendendola  certa,  che  la  Maeftà  del  Re  è  tenuta 
da  Noilro  Signore  per  lo  più  virruofo,ed  onorato  figliuo- 
}o ,  che  mai  aveffe  quella  santa  Sede  ,  e  fi  ripofa  nel  va¬ 
lore  ,  e  fincera  mente  di  sua  Maetlà  Crifiianilfima  .  _ 

$.  V.  Ripofare,  in  fignific.  att.  Far  ripofare  .  Lzt.  quietem 
dare,  P'irg.  Gr.  vecuay .  G.  lA.  7.8.1.  Li  piu  de  fuoi  baroni 
io  configliavano  del  foggiorno  infino  ali’  altra  mattina  , 
per  ripofare  i  cavalli  dello  affanno  avuto  per  Io  forte  cam¬ 
mino,  Petr.fon.ù,-^.  La  guancia, che  fu  già  piangendo  fian¬ 
ca,  Ripofate  full’ un.  Signor  mio  caro  ,  Pallad.  Eebbr.  28. 
Coperto  il  vafo  per  dì  trenta  fi  ripofa  (  cioè  :  fi  laficia  fla¬ 
ve  ;  il  T.  Lat.  ha  relinquitur  )  ?  r  j- 

V I.  Ripofare  ,  in  fignific.  att.  vale  anche  Pofar  dt 

VII.  chi  altrui  tribola,  fe  non  ripofa;  proverb.  che  va¬ 
le  ,  che  l2  inquietare  altrui  arreca  travaglio,  0  noia  anche  ai- 
fi  inquietante .  Belline,  rim.  Che  chi  tribola  altrui  ,  fe  non 

ripofa.  .  . 

R  r  p  o  s  AT  AM  ENTE,  Avvcrb.  Con  ripofo ,  Quietamente .  Lat. 
quiete.  Gr.  itauxr*^.  Bocc.g.q.f.^.  Senza  alcuna  mofea ,  ri- 
pofatamente  ,e  con  letizia  cenarono .  .S.  E).  Le  beine 

fenza  ragione  viverebbono  intra  se  più  ficure  ,e  piu  tipo- 
fatamente.  But.Purg,^^.  1.  E  con  tranquillo  afpetto, cioè, 
e  con  riguardarmi  ripofataraente  ,  mi  diffe  .  CaJ.  lett.  61. 
Io  me  ne  fio  affai  ripofatamente  leggendo  quelli  miei 

poeti.  . 

Ripos  ATO.  Add.  da  Ripofare  ;  Quieto  ,  Che  e  in  rtoojo,  0 
che  ha  avuto  ripofo.  Lat.  quietus  ,  tranquillus  .  Gr.  naux'^^  • 
Bocc.  g.  p.  9.  Con  grandiffìmo  ,  e  bello  ,  c  ripofato  o^ 
dine  ferviti  .  E  g.  p.  6.  Ed  infieme  in  ripofata  vita  fi 
fiavano  .  E  nov.  54.  2.  La  fortuna  ancora  ec.  lubitamentc 
fopra  la  lor  lingua  di  quelle  (  parole  )  pone  ,  che  mai  ad 
animo  ripofato  per  lo  dicitore  fi  farebber  fapute  trovare  . 
Dant.  Par.\<;.  A  così  ripofato  ,  a  così  bello  Viver  di  cit¬ 
tadini,  a  così  fida  Cittadinanza  ,  a  così  dolce  ofiello  Ma¬ 
ria  mi  diè.  Petr.  cap.cg.  Stanco  ripofo,  e  ripofato  affanno. 
pallad. Nev.  19.  Poi  ripofata  la  morchia  per  trenta  dì,  trai 
l’olio  .  Serd.  flor.  8.  129.  E  in  cambio  de’  feriti  ,  o  degli 
fianchi  mettevano  de’  frefehi  ,  e  ripofati  .  Paol.  Orof.  E 
tutta  la  Spagna  in  perpetuai  pace, come  per  ricevere  l’ali¬ 
to,  per  lalfezza  inchinata,  c  ripofata,  Cefare  tornò  a  Ro¬ 
ma  .  Caf.  lett.  60.  L’  ho  poi  recato  meco  quà  in  villa  , 
dove  io  fono  ,  e  riletto  più  a  ripofato  animo  . 

Ripos  ATORE.  Che  fa  ripofare  ,  Che  dà  ripofo.  qmetis 
largitor.  Fr,  lac.  T.  Tofto  fia  la  partita, fe  ti  piace, O  vi- 
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vo  Dio  verace,  A  rlpofarmi  in  te  ripofatorc  . 

Ripofatore  ^  Ji  dice  anche  Colui  ^  che  fi  ripojd^  che  prende 
ripofo  , 

RrposEVOLK.  Add.  Ripofato ,  Quieto ,  Pieno  di  ripofo . Lat. 
quietus  .  Gr.  Albert,  cap.  65.  Molti  furono,  e  fono, 

eh’  addomandando  la  vita  ,  eh’  io  dico  ripofevole  ,  rimof- 
lerfi  dalle  faccende  cpm'Jnali  ,  e  fuggirono  a  ripofo  .  Coll. 
SS.  Pad.  Ma  fanza  niuno  pizzicore  il  mandi  fuori  il  ripo- 
fevol  fonno ,  e  non  la  fallace  immaginazione  dimollratri- 
cc  dell’occulto  dilettamento  . 

KfPOSiTORlO.  l'.  A.  Ripojìigli»  ,  Luogo_  da  riporvi  le  cofe . 
Lat.  conàitorium .  Gr.  5m» .  Quid.  G.  E  indi  tralTero  molti 
vafelli  d’argento  ,  gran  copia  d’  oro  ,  che  trovarono  ne  i 
loro  ripofitorj. 

Riposo.  Il  ripofare^  Quiete.  Lat.  quies.  Gr.  .  Bocc. 

«ov,  ;j8.  IO.  Sì  ne  feguirebbe  ,  che  mai  in  pace  ,  nè  in  ri¬ 
pofo  con  lui  viver  potrei  .  E  nov.  65.  j.  Hanno  i  dì  delle 
fatiche  didinti  da  quelli  del  ripofo  .  E  canee.  7.  2.  O  caro 
bene  ,  o  folo  mio  ripofo.  E  nov.  77.  13.  Così  come  tu  fe’ 
il  mio  bene,  ed  il  mio  ripofo,  ed  il  mio  diletto,  e  tutta 
Ja  mia  fperanza  ,così  fono  io  la  tua.  C.F.i.  $6.  i.  E  quel- 
Ji  rimafi  in  ripofo  nel  detto  luogo, vi  fi  cominciarono  ad 
abitare.  Amm.ant.  zo.  1.  14.  Quello,  che  non  ha  vicende¬ 
vole  ripofo,  non  è  durevole,  che  lo  ripofo  ritorna  la  for¬ 
za,  e  rinnuova  le  ftanche  membra.  Albert,  cap.  6^.  Non  è 
piacevol  niun  ripofo  ,  fe  non  quello ,  eh’  è  ordinato  dalla 
ragione,  perciocché  tal  fiata  è  ripofo  ,  e  non  è  ripofo  j  e 
non  è  ripofo  giacere  in  cattivo  ozio.  Dant.lnf,  E  fen- 
za  cura  aver  d’ alcun  ripofo.  Salimmo  su  ,  ei  primo  ,  ed 
io  fecondo.  Petr.  fon.  zi6.  I  miei  corti  ripofi  ,  e  i  lunghi 
affanni  Son  giunti  al  fine  . 

Riposta  .  Il  riporre  .  Rof.  vit,  Fil,  Pand.  cap.  zt.  Va’,  o 
ignorante,  alla  formica  ,  e  piglia  efemplo  da  lei ,  che  di 
fiate  ,  quando  ha  l’abbondanza  del  grano  ,  fa  la  ripolta 
per  lo  verno  .  ’  .  .  . 

Ripostagli  A.  P'.  A.  Ripofliglio .  Lat.  repofitorium ,  condì-- 
torìum .  Gr.  Z»Y.ìì .  Tratt.  Ùmilt.  Ivi  fente  egli  gran  dolzo¬ 
re  de’  conforti,  che  Dio  dona  in  ripofiaglie,  ed  in  fegre- 
to  a  quelli,  che  ’l  temono. 

Ripostamente.  Avverb,  Di  nafeofo ,  Occultamente ,  Lat. 
clam ,  occulte.  Gr.  ,  x.pvptai{  .  Efp.  Pat.  Nofl.  Quando 
egli  era  fanciullo,  una  fiata  entrò  nel  tempio  col  fuo  pa¬ 
dre  ripoftaraente  ,  e  ivi  vide  un  gran  diavolo  . 

Ripostiglio  .  Luogo  ritirato  da  riporvi  checchejfia  .  Lat. 
conditorium ,  repofitorium .  Gr  .  Lìbr.  l^iagg,  E  più  su 
da  cento  paffi  v’  è  uno  ripoftiglio,  dove  fi  ripone  gli  of- 
fami  .  Bern.  rim,  i.  48.  E  ha  più  ripofiigli  ,  c  più  fegre- 
ti  ,  Che  le  bifacce  delle  bagattelle  .  Bocc.  lett,  Pr.  S.  Ap, 
296.  Niuno  ripoftiglio  era  in  quella  ,  ogni  cofa  era  in 
aperto . 

R  '  PO  s  t  l  M  E  ._  f'.  Luogo  da  riporvi  checcheffia  .  Pallad, 
Non  fa  forza  in  qual  parte  fi  facciano  li  ripoftimi  del  fie¬ 
no,  e  della  paglia , 

Riposto  .  Add.  da  Riporre  ,  Lat.  conditus  ,  repofltus .  Gr. 

.  G.  /^.  1 1 .  13 j.  >>.  Un’altra  fchiera  di  400.  ca¬ 
valieri  riporta  addietro  preffo  alla  bocca  de’  loro  lleccati 
cioè:  nafeofa')  Petr. fon.  z^g.  Nè  giammai  vidi  valle  aver 
sì  fperti  Luoghi  da  fofpirar  riporti ,  e  fidi'  (  cioè  :  occulti  , 
fegreti)  Efp,  Pat. Nofl.  Che  che  il  mondo  ne  dice  ec.  fem- 
pre  cerca  fuoi  canti ,  e  fuoi  riporti  luoghi  (  cigè  :  fegreti  ) 
Pallad.  La  fua  pianta  divelta  ,  e  riporta,  cioè  da  capo  ri¬ 
piantata  ,  diventerà  tenera. 

R  I  P  R  E  G  A  R  E  .  Di  nuovo  pregare  .  Lat.  iterum  precari  ,  pre- 
ces  iterare  .  Gr.  oràXiv  .  Bocc.  nov.  67.  7.  Perchè  la 

donna  ancor  da  capo  il  ripregò  ,  che  gli  piacefle  di  dirle 
qual  forte  la  cagione  de’  fuoi  fofpiri  .  Dant.  Inf.  z6.  Mae- 

•  firo  ,  alfai  ten  prego,  E  ripriego,  che’l  prego  vaglia  mil¬ 
le  .  Petr.  fon.  203.  Io  ho  pregato  Amore  ,  e  ne’l  riprego. 
Che  mi  feufi  appo  voi  ,  dolce  mia  pena  .  E  canee..  46.  5. 
Ond’io  vo  col  penfier  cangiando  rtile  ,  E  ripregando  te  , 
pallida  morte,  Che  mi  fqttragghi  a  sì  penofe  nom.Parch. 
Eicol.  281.  Ma  io  vi  ripriego  di  nuovo  ,  che  voi  mutiate 
ragionamento  . 

Ripremere  .  Di  nuovo  premere  .  Lat.  comprimere  .  Gr. 
rrÙKiv  ,  Pallad.  cap.  20.  Sicché  niuna  freddura  impe¬ 

dì  mentifea  ,  nè  rtringa  il  far  l’olio,  quando  fi  riprieme. 

Per  metaf.  Dant.  Par.  22.  Io  ftava  ,  come  quei,  che ’n 
fe  ripreme  La  punta  del  disfo  ,  e  non  s’  attenta  Del  di¬ 
mandar  ,  sì  del  troppo  fi  teme  .  But.  ivi  :  Che  in  fe  ri¬ 
reme  ,  cioè  ,  che  in  fe  medefimo  rirtringe  .  M.  8.  31. 
capitani  vedendo  la  commozione  cominciarono  a  tenta¬ 
re  ,  e  a  ripriemerfi  della  loro  oppenione  contro  a’  poten¬ 
ti  (  qui  in  fignifìc.  neutr.  paff.  e  vale  Lafciar  /’  oflinazione  , 
Non  perfeverare  nel  loro  parere  ) 

Ri  premuto.  Add.  da  Ripremere,  hzt.  pre  jfus  ^  reprefflus  . 
Gg  ,  <wó.Kiv  iritSsH!  .  Cani.  Carn.  98.  Noi  vogliamo 

efler  pafeiuti  D’  altro  ,  che  di  porri  leffi ,  O  di  cofe  ripre¬ 
mute  . 

Ri  PRENDER.  E.  Di  tìuovo  prendere^  Ripigliare  .  Lat.  ite- 
rum  capere  ,  refumere  .  Gr.  àmKxpt^xmv  ,  Dant,  Inf.  33. 
Quand  ebbe  detto  ciò  ,  con  gli  occhi  torti  Riprefe  il  re- 
fchio  rnifero  co’  denti  .  E  Purg.  4.  O  pur  Io  modo  ufato 
t  ha  riprifo?  E  28.  Che  tanto  del  voler  d’iddio  riprende, 
Quant  ella  verfa  da  duo  parti  aperta  .  Bocc.  nov.  26.  ly. 

Nè  per  lungamente  dimorarvi  ,  riprendevan  gli  occhi  più 
di  potere,  f /^ou.  63.  3.  Avvegnaché  egli  alquanto  di  quei 
tempi ,  che  frate  fi  fece,  avelie  dall’  un  de’  lati  porto  l’a- 


R  I  P  Ì2$ 

more  ,  c  certe  altre  Aie  vanità  ,  pure  in  procerto  di  tem¬ 
po  fenza  lafciar  l’ abito  fe  le  riprefe  .  Petr.  fon.  z.  Celata- 
mente  Amor  r  arco  riprefe  .  £  33.  Allor  riprende  ardir 
saturno  ,  e  Marte  .  E  canz.  31.  i.  Arde  ,  e  muore  ,  e  ri¬ 
prende  i  nervi  fuoi.  G.y.  5.3.2.  Saladino  soldano  di  Bab- 
bilonia  avea  riprefa  lerufalem  ,  c  più  altre  terre  ,  che  te- 
neano  1  Crirtiani  .  £  9.318.  Il  conte  Ugo,  figliuolo  del 
conte  Guido  da  Battifolle  riprefe  cinque  popoli  ,  e  villatc 
di  fotto  ad  Arapinana  in  Mugello  .  £  io.  139.  i.  I  Fio¬ 
rentini  mandarono  di  loro  mafnade  in  Mugello  e  fece¬ 
ro  riprendere  i  popoli,  e  contado  del  cartello  ,’che  fuc 
d  Ampinana,  il  quale  s’avea  riprefo  il  conte  Ugo  da  Bat¬ 
tifolle. 

§.  I.  Per  Ammonir  biafimando .  Lat.  reprehendere  ^  argue- 
,  corripere  .  Gr.  ìormptir  .  Bocc.^  nov.  64.  12.  I  vicini  e 
gii  uomini ,  e  le  donne  ,  cominciarono  a  riprender  tutut- 
ti  Tofano  ,  ed  a  dar  la  colpa  a  lui ,  ed  a  dirgli  villania 
di  ciò  ,  che  contro  alla  donna  diceva.  G.  V.  ii.  118.5.  Di 
CIÒ  furon  riprefi  molto  da’  favj  quelli  ,  che  governavano 
la  città  .  Dant.  Purg.  32.  Ma  riprendendo  lei  di  laide  col¬ 
pe  La  donna  mia  la  volfe  in  tanta  futa  ,  Quanto  foffer- 
fon  r  offa  fenza  polpe  .  Petr.  fon.  292.  Ma  feufo  voi  ,  e 
me  fterto  riprendo  .  Cron.  Morell.  355.  Venne  la  novella 
in  Firenze  il  dì  23.  d’ Aprile  3  fu  tenuta  pertima  novella, 
e  molto  fe  ne  turbò  la  cittadinanza  ,  riprendendoli  ,  che 
per  piccola  cofa  poteano  difendere  Roma  .  Bern.  Ori.  3.  4. 
61.  E  volto  a  Rodomonte  lo  riprefe.  Dicendo.*  erter  non 
può  ,  che  non  mi  doglia  ,  Trdvando  un  gentiluora  ,  che 
fia  feortefe. 

§.  II.  In  fignifle.  neutr.  paff.  vale  Correggerli  ,  Emendarp , 
Lat.  cornai,  reppi fiere .  Gx.  pttwmiv.  Dtttam.z.^.  Nè  mai 
di  cotal  fallo  fi  riprefe  . 

R  I  P  R  E  N  D  E  V  o  L  E  .  Add,  Degno  di  riprenpone  .  Lat.  repre- 
henpone  dignus yituperabUis .  Gn^-fKioV ,  tKiyyiòt,  Tef.  Br. 
7.  31.  Infra’  tuoi  detti  mifchia  un  poco  di  giuoco  sì  tem¬ 
peratamente,  eh’  egli  non  abbia  abbalTamento  di  dignità, 
nè  diffalta  di  riverenza  ,  che  riprendevole  cofa  è  non  ri¬ 
dere  .  Coll.  SS.  Pad.  Sì  ne  ritrae  ,  e  ritarda  da  quello  ri¬ 
prendevole  fuperchio  dello  fpirito  . 

Ri  P  R  END^  vo  L  M  E  NT  E  .  Avverb.  Con  riprenpone.  Lat. 
turpiter.  Gr  .  Arrigh.  54.  Perchè  favio  riprendevol- 

mente  fquarci  li  miei  fatti  diverfi  ,  e  varj? 
RiPRENDIMEnto  .  Il  riprendere  ,  Riprenpone  .  Lat.  re- 
prehenpo  .  Gr.  iirmtimn  .  Amm.  ant.  40  9  4.  Quando  il 
riprendimento  s’accende.  £  40.  9.  5.  La  mente  del  cor¬ 
retto  viene  fubitamente  ad  odio,  fe  Io  fteraperato  ripren- 
dimento  la  molella  più,  che  non  dee.  Farch.Lez.Sp.  Non. 
mi  pare  di  più  dovere  indugiare  a  rifpondere  a  cotali  do¬ 
glianze,  e  riprendimenti . 

RiPRENditore.  che  riprende .  Lat.  reprehenfor .  Gr.  hri- 
•nfinmif .  Ovvid.  Pifl.  Eftendo  dimentico  ,  che  ’l  tuo  fallo 
m’  averte  fatto  fallare  ,  e  a  un’  ora  farelfi  fallatore  ,  e  ri- 
prenditorc  •  Amm.  ant.  3.  6.  3.  Chi  crede  al  fuo  riprendi¬ 
tore  ,  farà  molto  glorificato  .  Tef.  Br.  7.  31.  Non  fii  ri¬ 
prenditore  troppo  afpro  ,  ma  infegna  fanza  rimprocci  . 
Mor.  S.  Greg.  Veggiamo  ora  in  che  maniera  il  favio  Sa¬ 
lamene  ci  dlmoftra  la  feverità  del  riprenditore  .  Serm.  S. 
Bern.  Il  male  ,  che  niun  vede,  niun  lo  riprende,  e  dove 
non  è  temuto  il  riprenditore  ,  quivi  più  ficuro  viene  il 
tentatore  . 

Riprenditrice.  Verbal.  femm.  Che  riprende .  But.  Sic¬ 
come  gaftigatrice,  e  riprenditrice  del  fuo  errore. 
Riprensibile  .  Add.  Riprendevole  .  Lat.  reprehenflbilìs  . 
Gr.  tXi-yKODi  ^  Sen.  Pifl.  Qual  cofa  è  più  ontofa  ,  più  vitu- 
perofa,  e  più  riprenfibile,  che  i  mangiari  di  grandi  fpefe? 
Amm,  ant.  23.  2.  4.  Niuna  cofa  fa  temorofo  1’  animo  ,  fe 
none  la  riprenfibile  cofeienzia  di  vita  .  Taff.  Ger  5.  23. 
Ciò,  che  di  riprenfibile  ,  c  d’indegno  Crede  in  Rinaldo, 
a  fuo  difnor  non  tace  . 

Riprensione  .  Il  riprendere  .  Lat.  reprehenpo  ,  Gr.  htiai- 
fina-it  .  Bocc.  g.  4.  p.  18.  Giulia  direi  la  loro  riprenfione,  c 
d’  ammendar  me  fterto  m’  ingegnerei .  £  vit.  Dant.  249, 
Sanza  dire  alcuna  cofa  alla  riprenfione,  che  fanno  de’ poe¬ 
ti,  in  quanto  la  loro  dottrina  in  favole,  ovvero  fotto  fa¬ 
vole  hanno  moilrata  ,  mi  potrei  palfare  .  G.  F.  9.  170.  r. 

La  qual  cofa  gli  fu  morta  a  gran  riprenfione  ,  a  far  diffi- 
mulare  sì  fatta  moneta  ,  come  il  fiorino  di  Firenze  .  £ 
cap.  214.  7.  La  città  fi  racquetò  con  molte  riprenlioni  . 
Efp.  Pat.  Nofì.  Apprerto ,  fe  ciò  non  vale,  egli  vi  mette 
le  polveri  afpre,  e  pungenti  delle  dure  riprenfioni. 
RiPRENSORE  .  Riprenditore  .  Lat.  reprehenfor  ,  Gr.  iirtai- 
fzpmii  ,  Bocc.  g.  4.  p.  12.  Dicono  adunque  alquanti  de’  miei 
riprenfori  ,  che  io  fo  male  ,  o  giovani  donne  ,  troppo  in¬ 
gegnandomi  di  piacervi .  Cavale.  Frutt.  ling.  E  così  d’  Elia 
Profeta,  perda’ e’  fu  gran  riprenfore,  fi  dice  ec.  Gire.  Geli. 

6.  145.  Ne  avviene  ,  che  quelli  cercano  ,  ed  amano  il 
medico  ,  e  quelli  fuggono  ,  ed  hanno  in  odio  il  ripren¬ 
fore  . 

Ripresa  .  Il  ripigliar  di  nuovo  a  fare  ,  Il  rimetterp  alla  'm- 
prefa  ,  quap  Reiterazione  .  Lat.  reiteratio  .  Gr  . 

G.  V.  p.  159.  2.  Ov’  ebbe  grandirtìmi  artalti  ,  e  battaglie, 
e  per  pm  riprefe  .  £  12.  63.  3.  E  per  più  riprefe  fi  ruppe 
da  trattati  de’  detti  Legati  .  Pecor.  g.  25.  nov.  2.  Per  le 
molte  riprefe  ,  e  variazioni  ,  che  ebbe  la  battaglia  .  Buon. 
£/er.  3.1.6.  Non  porton  farli  fani  in  altra  guifa.  Che  col¬ 
la  madrefelva  ugnendo  forte  Le  l'palle  lor  per  più  ,  e  più 
riprefe  . 
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*  I  Rìprefa  ,  è  anche  Termine  del  hallo  ^  e  della  mufìcd  , 
TtrAf.nò.  Quelle  volte  prefte ,  quei  lalti  leggieri,  quel¬ 
le  capriolette  minute  ,  quelle  nprefe  nette  ec. 

S  II.  Per  Ammonizione  ,  Riprenfione  .  Lat,  reprehenfìa  , 
Gu  iiriòitiinric  •  Rim.ant.P.N.  Ser  Pace  Not.  Per  voftro  pre¬ 
gio*  crefcere ,  e  innaati  ire  Sanza  riprefa  d’ alcun  fallo  er- 

Ripresa  .  Guadagno  ,  o  Danaro  ,  che  fi  ritrae  dalla  vendi^ 
ta  di  frutte  ,  erbaggi  ,  o  cofe  ftmili  .  Salvia,  prof.  Tofc.  i. 
518.  Il  noUro  Vettori  loda  tra  le  viti  il  fico  eltremamen- 
te ,  come  frutta  di  guadagno,  e  da  cui  in  mercato  fi  han¬ 
no  di  buone  ri  prefe . 

Ripresagli  A  .  Rapprefagìia  ,  Lat.  pignoratio  ,  Bud.  nel¬ 
le  annoi,  alle  Pandette  .  Gr.  ,  Paff.  126.  Sono 

malagevoli  cafi  quelli  del  matrimonio  ec.  delle  riprefaglie, 
de’  pegni  ec. 

Ripresentare.  Di  nuovo  prefentare  .  Lat.  iterum  offer¬ 
te  .  Gr.  'itÙKiv  *spoapipeiv  .  Fr.  lac,  T.  2.  15.  2.  Ed  alia  Lri- 
nitate  Tu  riprefenti  odori . 

§.  Per  Rapprefentare  ,  Chiaramente  mofìrare  .  Lat.  reprx- 
.fcntare  ,  referre  .  Gr.  orapii-ipauveiv  .  Efp.  Salm.  Lo  fpirito 
vuole  ,  e  non  vuole  ,  lecondochè  egli  è  ripreientato  nel 
divino  fpccchio  .  Dant.  Conv.  121.  Non  è  vero  ,  che  par¬ 
lino  (  i  pappagalli  )  ec.  ma  folo  quello  ,  che  vcggiqno,  e 
odono,  riprcfentano  .  Tir.  dial.  bell.donn.  575.  Acciocché 
per  cotale  difficultà  palfando  la  voce  più  lentamente  per 
quelle  ,  dia  agio  al  fenfo  dell’  audito  di  ripreientarla  al 
fenlb  comune  . 

RipresentaTORE_.  Che  riprefenta  . 

§.  Per  Imitatore  ,  Simulatore  .  Lat.  fimulator  ,  imitator  . 
Gr.  pupnaiis  ,  vm'KQ/.mit .  Com.  Inf,  20,  Ed  è  da  fapere  ec. 
che  ipocrito  viene  a  dire  infignitore ,  cioè  un  coperto  in¬ 
gannatore ,  e  riprefentatore  della  perfqna,  eh’  egli  non  è. 

Ripreso.  Add.  da  Riprendere ,  Prefo  di  nuovo.  Lat.  iterum 
captus  .  Bocc.  nov.  48.  12.  Il  cavaliere  rimohtato  a  caval¬ 
lo  ,  e  riprefo  il  fuo  fiocco  ,  la  cominciò  a  feguitare  . 
Amet.  58.  LFn  poco  riprefo  ardire  con  la  voce  ,  che  mi 
fu  data  ,  difli  .  Pataff.  7.  E  ’l  pan  riprefo  dal  forno  mi 
fpiace  . 

§.  Per  Ammonito  .  Lat.  objurgatus  .  Gr.  ircm'npmmi  . 
Bocc.  nov.  7,1.  16.  Non  come  dolente  femmina  ,  o  riprefa 
del  fuo  fallo  ,  ma  come  non  curante  ,  e  valorofa  ec.  così 
ai  padre  dilfe. 

Riprestare.  Di  nuovo  prefiare  .  Lat.  iterum  commodare. 
Gr.  orciKi»  SowiC^nv  .  Dant.  Par.  Alla  mia  mente  Ripre- 
fia  un  poco  di  quel  ,  che  parevi  .  But,  ivi:  Riprefia  ec. 
cioè  rendi  un  poco  alla  mia  memoria  ,  e  prefia  un’  altra 
volta  ,  cioè  avale  concedi  ,  che  1’  abbo  a  fcrivere  ,  come 
mel  prefiafii  ,  quando  ti  vidi . 

Ri  PREZZO  .  Quel  Tremito  ,  e  Capriccio  ,  che  ’/  freddo  della 
febbre  fi  manda  innanzi  ;  lo  che  oggi  piu  comunemente  dicia¬ 
mo  Ribrezzo.  Lat. horror,  tremar.  Cr.'fópoi  ,a&a(2Ó! .  Dant. 
Jnf.  17.  Qual  è  colui, eh’ ha  sì  prelTo’l  riprezzo  Della  quar¬ 
tana  . 

§.  Per  fimilit.  Subito  tremore .,  Orrore,  Spavento,  Lat.  hor¬ 
ror  .  Dant.  Inf.  32.  Pofeia  vid’  io  mille  vifi  cagnazzi  Fat¬ 
ti  per  freddo,  onde  mi  vien  riprezzo,  E  verrà  Tempre  de’ 
gelati  guazzi  .  Paol.  Orof.  Trattone  fuori  il  cervello,  con 
difiderio,  e  fenza  riprezzo,  ovvero  capriccio,  come  fode¬ 


ro  veraci  vafelli  da  bere  ,  ufavano. 

RiPROBAto.  y.  L.  Add.  Riprovato  .  Lat.  rejeRus  ,  repro- 
batus  .  Gr.  ò.oroftdMpt.im  ,  àoroS'oKip.aSiHs  .  Fr.  lac.  T.  O  ri- 
probata  mente  ,  Polla  in  amor  creato  .  Cavale.  Med.  cuor. 
Chiamategli  argento  riprobato  ,  che  Iddio  gli  ha  gittati, 
poiché  al  fuoco  non  megliorano  . 

RipROFONDARE  .  Di  nuovo  profondare ,  Rientrar  nel  pro¬ 
fondo.  Lit,  iterum  fubmergi.  Cr.ordxiv  xccauirovn^iSrai .  Dant. 
Par.  30.  Poi  come  inebriate  dagli  odori  Riprofondavan  fe 
nel  miro  gurge  . 

Ripromesso  •  Add.  da  Ripromettere .  Di  nuovo  promeffo. 
Lat.  repromiffus  ,  iterum  promiffus  .  Gr.  ìoniyyiKÒd e  .  Coll. 
SS.  Pad.  Stavamo  fofpefi  per  l’afpettamento  della  ripromef- 
fa  difputazione . 

Rip  ROM  ETT  ERE.  Prometter  di  nuovo  .  Lat.  repromittere^ 
iterum  promittere  .  Bemb.  Afol.  i.  :;4.  Fattolfi  ripromettere 
più  d’  una  volta.  Car.lett.2.21’7.  Bene  fiabilito  farà, quan¬ 
do  lo  collochiate  in  quello,  eh’ io  debbo,  e  che  ripromet¬ 
to  a  voi  per  1’  affezione  ,  che  portate  a  me  .  Bern.Orl.i, 
28.  30.  Io  ti  promilì  damane,  e  giurai  Quel,  che  di  nuo¬ 
vo  ancor  ti  riprometto  . 

§.  Ripromettere  ,  in  fìgnific.  ncutr.  paff.  vale' Sperare .  Lat. 
fperare  ,  confidere  .  Fir.  Af.  130.  Che  pofs’  io  dunque  tuo 
marita  più  ripromettermi  del  fatto  tuo? 

Riprova,  e  ripruova  .  Prova  ,  Efpcrienza  ,  Rifeon- 
tro  .  Lat.  experimentum  ,  demonftratio  .  Gr.  iirihìiif  .  Sagg. 
nr.t.^  efp.  16.  La  di  cui  riprova  è  il  vedere  la  differenza 
dell’  umido  ,  che  in  uguale  fpazio  di  tempo  li  difiilla  da 
diverfe  arie  per  mezzo  del^  criltallo  agghiacciato  .  E  147. 
E  di  ciò  non  folamente  n’  avevamo  la  riprova  ordinaria 
dell’  acquarzente  de’  termometri  ,  ma  n’  avevamo  fatta 
tfperienza  nell’  acqua.  Alleg.  lói.  La  tavola  d’  abbaco  ha 
di  particolare  ,  che  ella  fia  Ihumento  di  molte  ragioni  , 
ma  afsai  vi  fe  ne  fanno  fopra  ,  le  quali  non  tornano  alla 
riprova  .  Fir  nov.  7.  2Ó2.  Ognun  1’  intenda  come  meglio 
gli  torna  ,  eh’  io  non  ne  voglio  dare  alla  ripruova  .  Lafc. 
Stólli.  4.4.  Io  fono  per  comparire  in  ogni  luogo,  e  dar¬ 
ne  a  tutte  quante  le  ripiove.  Tac.Dav. fior. 1:^1,  H  paf- 
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fare  per  le  filiere  degli  fquittini  efser  trovato  per  riprova 
della  vita  ,  e  fama  di  ciafeheduno .  Boez.  Varch.  i.  prof.  a,. 
Se  m’  aveffero  conceduto  ec.  lo  dare  alla  ripruova  cogli  ac- 
cufatori  miei  ,  la  frode,  ed  inganno  loro  fi  farebbe  mani- 
fedamente  conofeiuta .  _ 

RiprovaGIONE.  Il  riprovare  .  Lat.  reprobatio  ,  rejeflio\ 
confutatio  .  Gr.  àmaxdj»  .  Dant.  Conv.  158.  Subitamente  , 
q^uafi  come  cofa  orribile  ,  quella  percuote  fuori  di  tutto 
r  ordine  della  riprovagione  (  in  alcune  edizioni  fi  legge  re- 
provazione  )  £  174.  C^ueda  riprovagione  fi  fa  in  quella 
parte  ,  che  comincia  ec. 

Riprovare  -  Di  nuovo  provare  .  Lat.  iterum  expertri .  Gr. 
'iriuv  .  Bocc.  nov.  21.  9.  Provando  ,  e  riprovando 

quella  dolcezza  ,  la  quale  cfsa  prima  all’  altre  folea  biafi^ 
mare  .  £  nov.  23.  26,  Niuna  cofa  è  al  mondo  j  che  a  lei 
difpiaccia  ,  ficcome  fai  tu  ,  e  tu  pur  ti  vai  riprovando  . 
Petr.  canz.  38.  3.  E  ’n  quante  note  Ho  riprovato  umiliar 
quell’alma.  M.  V.  8.63.  I  Pifani  avendo  provato,  e  ripro¬ 
vato  per  molte  riprefe  ,  che  ec. 

I.  Per  Non  approvare  ,  Rifiutare  .  Lat.  reprobare  ,  refi- 
cerc  .  Gr.  dorofidAnii  .  G.  T.  lo.  41.  zi  II  quale  fuo  libro  in 
Bologna  è  riprovato  3  e  ammonito  per  lo  ’nquifitore  ,  che 
non  lo  ufafse  ,  gli  fue  appodo  ,  che  1’  ufava  in  Firenze  . 
£  12.  57.  5.  Il  detto  Inquifitore  fu  riprovato  per  gli  am- 
bafeiadori  per  disleale  ,  e  barattiere  .  Ltbr.  Am.  Non  è  da 
riprovar  vecchiezza  ,  alla  quale  parimente  dovemo  tutti 
venire  . 

II.  Per  Confutare.^  Dimojìrar  falfo  .  fLìt.  confutare  .Gr. 
d’TnKiyxttv  .  Dant.  Conv.  100.  Quede  opinioni  con  ragioni 
diraodrative  riprovarono.  £  Par.i.  Di  bella  verità  m’avea 
feoverto  Provando  ,  e  riprovando  il  dolce  afpetto  .  Dav, 
Sci  firn.  38.  Pviprovò  le  falfe  calunnie  date  . 

Riprovato  .  Add.  da  Riprovare  .  Lat.  rejeSius  ,  reproba- 
tus  .  Vit.  Grifi.  State  voi  inginocchiata  a’  piedi  di  quelli 
maladetti  riprovati  da  Dio  (  cioè  :  non  approvati  ,  non  ac¬ 
cettati  )  -Frane.  Barò.  279.  2Ó.  Ancora  ne  fon  certi  ,  Che 
fe  gli  aveffì  aperti,  Cercati, _e  riprovati,  Gli  avredi  buon 
trovati.  Dant.  Conv.  i6y  Riprovate  le  divizie,  e  riprova¬ 
ta  non  folamente  l’opinione  dello ’mperadore  ec.  ma  ezian¬ 
dio  quella  del  vulgo.  ' 

Riprovazione.  Riprovagione  ,  Il  riprovare  .  Lat.  repro¬ 
batio  ,  rejeBio  .  Segn.  Mann.  Genn.  30.  3.  Non  ha  q^uelf  in¬ 
dizio  di  prededinazione  sì  efimio  ,  il  quale  confide  nella 
continuazione  dei  bene ,  che  fi  è  intraprefo  ,  ma  piuttodo 
egli  l’ha  di  riprovazione.  £  Marz.  26.  5.  Confiderà  quelle 
formidabili  forme  ,  con  le  quali  fi  parla  di  una  tal  ferra; 
fono  quede  tre  ,  e  contengono  la  riprovazione  di  efsa  ,  1* 
condannazione  ,  c  la  punizione  . 

RiPROVEDERk,  eRiPRO  v^V  EDERE  .  Provveder  di 
nuovo.  Lat.  iterum  fibt  comparare,  Gr.  oruKiv  nro^ìQ.iv.  Buon- 
Pier.  5,  3.  9.  E’  m’è  d’uopo  Rifornirmi  del  tutto  ,  ire  alla 
fiera  ,  E  d’  ogni  arnefe  ,  e  d’  ogni  mafserizia  Riprovve- 
derm.i . 

Per  Riveder  di  nuovo  ,  Riconfiderare  .  Lat.  rurfus  pro- 
fpicere  .  Gr.  trcikiy  <»poyofiaòcu  .  Bocc.  g.  7.  p.  2.  Quivi 

intorniando  quella  ,  e  riproveggendo  tutta  da  capo  ec. 

Ripruova.  ZI.  RIPROVA. 

Ripudi  are  .  Termine  de  legifìi  ,  PJ fiutar  e  ,  0  Rigettar  da 
fe  cofa  ,  che  fi  appartenga  ,  come  la  moglie.,  l'eredità.,  il  le¬ 
gato  ,  e  filmili  .  Lat.  repudiare  .  Gr.  diro^dAtiv .  Dav.Scifm. 
8.  Come  colui,  che  fapeva  qual  donna,  ripudiando  Cate¬ 


rina  ,  volea 


Ripudio  .  Il  ripudiare  .  Lat.  repudium .  Tac.  Dav.  ann.  1 2. 
152.  Nato  poi  ripudio  tra  loro  ,  e  guerra  ,  divenne  anco 
nimico  nodro  .  £  Scifm.  io.  E  farlofi  giudice  favorevole 
nella  caufa  del  ripudio  .  £  19.  Niuna  fentenza  dea  di  ri¬ 
pudio  ,  fenza  fua  nuova  cfprefsa  commedione. 

Ripugnanza  .  Il  ripugnare ,  Refiflenza  .  Lat.  repugnan- 
tia.  Gr.  dvmkoyia.  Alleg.  146.  La  quale  ,  avvengachè  dagli 
oppqdi  per  ripugnanza  non  difeenda,  ella  vien  tuttavia 
dagli  oppodi  per  ifpaiamento  . 

Ripugnare  .  Far  re  fi  fenza.,  Contrajlare,  Repugnare.  Lat» 
repugnare  .  Gr.  dvnpdxicr^M  ,  G.  V.  ii.  76.  3.  Sarebbegli 
venuto  fatto  ,  fe  non  fofse  il  giudicio  di  Dio  ,  per  umi¬ 
liare  la  fua  fuperbia  ,  e  la  potenza  del  comune  di  Firen¬ 
ze  ,  e  di  quello  di  Vinegia  ,  che  ripugnare  j  e’I  recaro  a 
poca  potenza  ,  e  bafso  dato  con  loro  operazione ,  e  dana¬ 
ri.  Cron.  Morell.^óz.  Mai  jierdè,  o  invilì,  quantunque  fofse 
afpramente  da  molti  ripugnato  . 

R  l  P  u  G  N  A  z  l  o  N  e  .  Rt;  ugnanza  .  Lat.  repugnantia  .  Gr.  dv- 
•nkoytce  .  Canr.  Carn.  285.  Senza  ripugnazion  confermerete 
I  parlar  nodri  veri  . 

Ri  PUGNE  RE.  Di  nuovo  pugnere.  l.at.  denuo  fìimulare .  Gr. 
orduv  xvuai^uv  .  Alam.  Colt.  z.  51,  Si  fia  piangendo  ,  e  ’n 
un  momento  poi  (  Sì  lo  ripunge  Amor)  ancor  ritorna  Di 
nuovo  in  guerra  . 

Ripulimento  .  Il  ripulire  .  Lat.  nitor ,  cultus  .  Gr.  xxk- 
kaiTia^os  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  414.  Io  veggo  te  ,  Mcfsa- 
la  ,  imitare  tutte  l’ antiche  leggiadrie;  e  voi,  Materno  ,  e 
Secondo  ,  condite  la  gravità  di  sì  vago  ripulimento  .  Sal- 
vin.  dife.  I.  3S7-  Deono  efsere  uniti  e  mente  ,  e  Jmgua  , 
e  1!  ripulimento  dell’  una  accompagnato  con  quello  del- 
1’  altra  . 

Ripulire  .  Lo  fleffo  ,  che  l  primitivo  Pulire  .  Lat.  expoii- 
re  .  Gr.  Smuovhv  .  Filoc.^e,.  5.  Fatte  levare  I’  erbe  ec.  e  fi- 
milmente  le  figure  degl’  Iddìi  con  pietofa  man  ripulire ,  c 
adornare  di  nuovi  ornamenti ,  dimandò  ,  che  un  toro  gli 

lòde 
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fo^se  menato.  Fanh.Jlor.p.  i6i.  Chi  volefte  raccontare  cc. 
quanto  fi  è  ripulita  la  città  ,  e  malTimamente.  dopo  che 
fu  creato  Papa  Lione  ,  arebbe  troppo  che  fare  .  Red.  Vip. 
t.  ^i.  V  ho  provata  eziandio  in  molti  galletti  ,  a’  qua¬ 
li  feci  bere  acqua  ,  dove  lungo  tempo  erano  fiate  infufe, 
c  ben  ben  rinvenute  j  lavate ,  e  ripulite  quelle  mcdefime 
frecce  . 

§.  Ripulire  ,  è  anche  termine  della  caccia  ;  e  vale  Richia¬ 
mare  i  bracchi  per  far  loro  cercare  fe  fiano  rimafii  a  dietro  uc¬ 
celli  ,  che  non  fiano  fiati  levati. 

Ripulito  .  Add,  da  Ripulire  .  Lat.  perpolitut ,  mundatus. 
Gr.  ^.Kocrptf^Hi  ,  y.ot^a^.hds .  Segr.  Fior.  Cliz,  2.  5.  Tu  mi 
pari  un  cefeo  ripulito  . 

Ripullulare  •  Pullular  di  nuovo  .  Lat.  repullulare  .  Gr. 
dvctfiKaràvtir .  Red.  Vip.  1,  8p.  Che  ripullulano  (  alle  bifce  ) 
ancora  gli  occhi ,  fe  fieno  a  loro  cavati  . 

R  i  P  u  L  s  A  .  Ffclujlone  ,  Negativa  ,  Repulfa  .  Lat.  repulfa  . 
Tir.  Af  idi.  Impaurita  adunque  Pfiche  per  la  feconda  ri- 
pulfa  ec.  prefe  fra  fe  flefsa  quello  configlio,  e  difie. 
Ripulsa  RE.  Dar  repulfa  ,  Far  repulfa  ,  Repulfare  .  Lat. 

repellere  ,  rejicere  .  Gr.  ÙTrofiiAtiv . 

Ripurgare.  Purgar  di  nuovo  i  ed  anche  Purgar  bene.  Lat. 
repurgare  .  Gr.  diroy.aùcùpHr. 

R I  p  u  R  G  A  T  IVO.  Add.  Che  ripurga ,  Atto  a  ripurgare .  Lat. 
repurgandi  vim  habens  .  Gr.  dTroxa^ttp<iiKÓs  .  M,  Aldobr.  E' 
da  intendere  a  confortare  i  denti  con  medicine  confortati¬ 
ve  ,  e  ripurgative  , 

Riputamento  .  Riputazione.  1^21.  exiftimatio .  Gr.  S'ala. 
Fr.  lac.  T.  i.  p.  12.  Pane,  e  vino  ferra  in  cafsa ,  Mette  in 
fuo  riputamento  . 

R  i  FUT  A  NZ  A  .  V.  A.  Stima  ,  Prefunzione  .  Lat.  exiflimatlo. 
Gr.  Sónoaic.  Vie.  S.  Gio:  Bat.i'^p.  Non  gli  potei  mai  met¬ 
tere  un  penfiere  di  nigrigenza  ,  nè  un  poco  di  riputanza 
di  fue  fatiche  .  E  altrove  :  Vidono  Giovanni  d’  un  afpetto 
virtuofo  ,  di  tanta  fignorfa  ,  e  divozione  ,  che  s’  abbafsò 
un  poco  la  loro  riputanza. 

Riputare  .  Reputare  .  Lat.  exijlimare  ,  reputare  .  Gr.  V3- 
.  C(j//.  SS.  Pad.  Noi  non  riputavamo  quello  modo 
per  afiinenzia^ 

Riputare  ,  per  Attribuire  ,  Appropriare  .  Lat.  imputare. 
Gr.  dvctm^ivcu  .  G.  V.  12  8.  20.  Di  quella  giufiizia  fi  turba¬ 
to  molto  i  cittadini ,  e  ciafcuno  la  riputava  in  fe  di  non 
poter  parlare  ,  nè  dolerli  de’  torti  ,  e  oltraggi  .  Vit.  Crift. 
Udendo  (  la  Vergine  )  dire  di  fe  così  gran  cofe  ,  le  qua¬ 
li  non  furono  mai  dette  a  nulla  perfona,  tutto  lo  riputa¬ 
va  alla  bontade  di  Dio  .  Vend.CrtJì.p^.  Priegoti,  Mefsere, 
che  tu  non  riputi  loro  quefio,  cioè  la  mia  morte,  a  pec¬ 
cato  . 

Riputatiss  imo  ,  e  REPUT  ATISSIMO  .  Superi,  di 
Riputato  j  e  di  Reputato  .  Lat.  laudatijfmus  ,  in  maxima 
exifiimatione  habitus  .  Gr.  iùSo’x.ip.tómios  .  Segr.  Fior.  fior.  7. 
jpl.  Di  Braccio  da  Perugia  uomo,  come  più  volte  abbia¬ 
mo  dimofiro  ,  nella  guerra  ripuratiffimo  ,  rimafono  duoi 
figliuoli .  Varch.  fior.  4.  87.  I  quali  grandilfuni  uomini  ,  e 
ripufatifiimi  furono  . 

Riputato  .  Add.  da  Riputare  .  Lat.  magni  habitus  ,  exi- 
fiimatus  .  Gr.  Sólacr  .  Bocc.  canz.  5.  5.  Ip  meno  vita 
dura  ,  Via  men  ,  che  prima  ,  riputata  onefia  .  Sagg.  nat. 
efp,  237.  Nell’  acque  comunemente  riputate  più  dell’ altre 
leggiere,  e  nobili,  e  monde,  minore,  e  più  alta  fuol  ve¬ 
derli  la  nuvoletta  ,  che  vi  s’  ingenera  .  Varch.  fior.  4.  po. 
Riempiva  il  contado  ,  dove  s’  erano  i  maggiori,  e  più  ri¬ 
putati  cittadini  rifuggiti  ,  della  buona  mente  ,  e  gran  fuf- 
ficienza  del  gonfaloniere  . 

Riputaz  IONE  .  Riputanza  ,  Reputazione  .  Lat.  exiflima- 
tio  ,  honos  .  Gr.  diSol'ies  .  Red.  efp.  nat.  21.  Non  mancano 
a.  coloro  ripieghi  per  falvar  la  riputazione  a  quel  facrilego 
feduttore  .  Fir.  difc.  an.  25.  E  come  che  il  povero  corvo 
fufiìe  perfona  antica  ,  e  di  gran  riputazione  ec.  molti  Io 
venivano  a  vifitare .  Vinc.  Mart.  rim.  55.  E  mentir  quali 
per  riputazione  . 

Ri  (iu  A  D  R  A  RE  .  Mettere  ,  0  Ridurre  in  quadro  .  Lat.  qua¬ 
drare  ,  in  quadrum  confiruere  ,  vel  concinnare  .  Gr.  arfayo!)- 

Riq,uadrato  .  Add.  da  Riquadrare  .  Lat.  in  quadrum 
confirubìus  ,  vel  concinnatus  .  Gr.  <refc(ya>i/tSieii  .  Vit.  Pitt.  2<{. 
Aveva  forfè  Zeufi  negli  angoli  di  efso  in  alcuni  fpazj  ri¬ 
quadrati,  perciò  da  Plinio  chiamati  tcfi'ernc,  a  lettere  d’oro 
fcritto  il  fuo  nome  . 

R I  9.U  ADRATURA  .Il  riquadrare  .  Lat.  quadratio  .  Fir. 
dial.  bell.  donn.  ^61.  Difegnateci  anche  quella  riquadratura 
della  figura  ,  cioè  della  larghezza  ,  e  della  lunghezza  . 

R  I  Q,U  l  S  I  T  O  .  V.  RE  (iU  I  S  I  T  O  . 

Risa.  V.  a.  Rifata  .  Lat.  rifus  .  Gr.  yiKms  .  Amm.  ani.  j,  j. 

8.  Del  movinaento  degli  occhi  ,  e  delle  ciglia  chinate  ,  o 
levate  da  trillizia,  da  allegrezza,  da  rifa.  157.1.18.  L’uo¬ 
mo  ardito  talora  per  pna  rifa  fi  conofce.  E  57.  i.  Bene 
è  da  mettere  innanzi ,  e  bene  è  grande  colui,  al  quale 
nelle  profperit'a  almeno  rifa  Convenevole  ,  o  parola  alga- 
rofa  ec.  non  gli  avvenne  . 

^  ETT  ARE  .  Saettare  chi  ha  faettato  prima  ,  0  Saettare 
feam btevol mente  .  Lat.  rurfum  fagittà  petcre  aliquem  .  Gr. 
aruXiv  ao^tuat’  <nm  Buon.  Pier.  2.  5.  ?.  Avventerò  flette  Al 
popol  uditor  ,  eh  a  mercè  mofso  Rilaetti  il  signor  (  que 
pguratam.  ) 

R  I  s  A  G  A  L  L  O  .  Lo  fiejfo  ,  che  Rif gallo  .  Lat.  *  rifagallum  . 

Cr,  p.  li.  I.  Se  1  luogo  fyfse  nerboruto ,  vi  fi  ponga  fufo 
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rifagallo  polverizzato  ec.  Imperocché ’l  rlfagallo  rode  a  mo- 

nafeofo  ,  che  1’  ha 

R/Sf  ’p  ,  li  nappello  ,  e  ’l  rifagallo  . 

fr  fiaflinn  artitìziali ,  cioè  1’  arfenico 

turale,  ’  cosi  chiamati  coll’orpimento  na- 

Risagire.  V,  a.  Di  nuovo  faeire  ,  G  V  m  Sn  R  F  r>nl 
VI  venne  II  Re  di  Francia  con^ran  r^fJ' sfgno- 

re  il  detto  conte  nella  contea  di  Fiandra  ^  ^ 

Kisaldamento.  Il  rifaldare  .  Lat.  Polidatlr,  r.V.  A. 

delle^ferite"!"*  addiviene  il  riCldamentf 

R I S  A  L  D  A  R  e  ;  Saldare  .  L.at.  foUdare .  Gr.  \ipph ..  Retri  Fon 
141.  Fe  la  piaga,  ond  Amor  teco  non  tacqui ,  Che’ con 
quell  arme  nfaldar  la  puoi.,  E  canz.zz.6.  Chi  m’ha’l  fian- 
^  rifalda?  Libr.Op.  div.  narraz.Mirac:  Poi¬ 
ché  lo  fpedahngo^  della  cafa  ebbe  ricolti  tutti  i  pezzolini 
nel  grembo  Co,  incontanente  furono  ricongiunti,  e  fu  ri- 
fatto  ,  e  rifaldato  1’  orciuolo  .  5  .  u  n 

R  I  s  A  L^D  A  TO  .  Add.  da  Rifaldare  .  Lit.  folidatus  ,  refeSlus, 
Gr.  d>^«f>maSus.  ferd.flor\  2.  Ó7.  Il  Caprale,  rifaldate  le  na¬ 
vi,  andò  alla  citta  di  Quiloa.  Tac.  Dav.  ann.  22Ó.  Nè 
Ituzzicando  nncipngnfie  la  piaga  dello  fdegno  del  Princi- 
pe  già  nfaidata . 

R  IS  A  LD  A  TUR  A  .  Rifaldamcnto  .  Libr.  cur.  malati.  Se  la 
nialdatura  della  piaga  allungafse  più  del  dovere  . 

rifalire  .  Lat.  itcratus  afeenfut  .  Gr. 
arafiaais  .  Sagg.  nat.  efp.  108.  Per  Io  che  vibrandofi 
con  reciprochi  abbafsamenti  ,  e  rifalimenti  in  ambedue  i 

ciafcuno  di  quei  titorni  ec.  veniva-  ad  ufdrne 
tuon  un  poco  dal  beccuccio  , 

R  I  s  A  L  IRE  .  Di  nuovo  fahre.  Lat.  denuo  afeendere .  Gr.  nri- 
.  Dant.Par.i.  Secondo  raggio  Cole  Ufeir  del 
primo  ,  e  nfalirc  in  Cfo,  E  quindi  rifaliva  Là,  do¬ 

ve  1  luo  amor  fempre  foggiorna  .  Com.  Par.  1.  Come  il 
raggio  del  sole  difcende  fopra  uno  fpecchio,  poi  rifale  in- 
verlo  1  corpo  del  sole  ec.  Sagg.  nat.  efp.  150.  Tutti  gii  ac¬ 
cidenti  di  feemare,  di  crefeere,  di  quietare,  di  rifalire,  di 
correre,  di  ritardarli,  fegmvano  fempre  ne’ medefimi  pun¬ 
ti  del  collo.  ^ 

Per  Ri  fallar  e .  Lat.  refilire  .  Com.  Par.  i.  Avvenne  in 
una  parte,  che  come  egli  aveva  prefa  li  pefee,  il  mife  in 
luil  eiba  d  un  prato;  coine’l  pefee  guidava  di  quell’  erba  , 
immantinente  rifaiiva  nel  mare . 

Risali  to  .  Add.  da  Rifalire  .  Amct.  82.  Ulifse  co’ Coi  ri- 
lauti  fopra  1  Coi  legni  in  Trinacria  forfè  da  necefiità  fo» 
Ipinto  prefe  terra  . 

Risalta  r  e  .  Dì  nuovo  fallare  .  Lat.  refìlìre  .  Gr.  àvamn- 
òap  But.  Lo  raggio  ec.  fe  lo  sale  è  a  Mezzodì  ,  rilalrai 
verlo  Settentrione .  Morg.  21.  55.  E  rifaltò  di  netto  in  Cl 
cavallo . 

§.  I.  Rifaltare  ^  è  anche  termine  d'  architettura'.,  e  fi  dice 
,  0  Ricrefcere  in  fuor  a  t  membri  dell'  edificio, 
dalle  bande  ,  0  nd  mezzo  della  lor  faccia  ,  fenza  ufeire  del 
ior  diritto  ,  0  modanatura  . 

$.  II.  E  figuratam.  Salvia,  difc.  i.  217.  Col  Co  nuraero- 
fo  corteggio  fanno  più  rifaltare  la  grandezza  di  quella  si¬ 
gnora  . 

Risalto  .  Cih  ,  che  rif  alt  a  ,  0  efee  di  dirittura.  Sagg.  nat. 
efp.  84.  La  bocca  ec.  abbia  in  giro  un  orlo  ,  o  riìfalto  di 
pi-  Fatto  in  modo  ec.  eh’  ei  fi  polsa  reggere  in 
Cl  rifallo  ,  che  fa  indentro  la  firozzafura  .  Tac.  D.-iv.  fior, 

4  3^7-  Avendovi  due  alti  colli  ripidifiimi  cinti  di  mura  , 
con  nfalti  da  ferir  di  dentro  per  fianco  gli  fcalatori . 

Ri  fa  Ito  è  anche  termine  cS  architettura  ,  di  cui  v.  il 
Vocab.del  Difegno. 

^  ^  u  T  A  R  E  .  Di  nuovo  falutare  ,  Rendere  il  f aiuto .  Lat. 
ref aiutare  Or.  ctptTK'mcc^iàSat  .  Nov.  ant,  pp.  6.  Ed  ella  lo 
rifaluta  piu  volte,  per  traerlo  di  quello  dolore.  Maefiruzz, 

2.  41.  Colui,  che  dallo  Comunicato  è  falutato  con  parole, 
noi  dee  rifalutare  ,  ma  dee  dire  ,•  Iddio  v’  ammendi .  E 
apprejfo  .  Che  (ara  ,  fe  alcuno  ec.  muove  le  labbra  quali 
rifalutandolo  ?  Serd.  fior.  5.  124.  Perchè  nifsuno  ,  come  fi 
fa  ,  veniva  a  rifalutarlo  .  Buon.  Fier.  5.  intr.  j.  Gli  falu- 
to ,  ciafcun  mi  rifaluta  ,  E  mi  dicon  ,  eh’  io  fon  la  ben¬ 
venuta  . 

R I s  A  LUT  A T o  .  Add.  da  Rifalutare  .  Lat.  refalutatus.  Gr. 
v.pmìauaapLiy3i  .  But.  Purg.  zi.  i.  Stazio  rifalutato  da  Virgi¬ 
lio  intrò  in  parlamento  con  Virgilio  . 

^  L?  ^  ®  ^  L  ^  poter  fi  rtfanare  ,  Lat.  fanabilis  . 

Gr.  laaqMs  ,  Bemb.^  Afol.  i,  61.  Tutti  gli  amorofi  morbi  , 
quanto  pm  invecchiano  ,  ficcome  quelli  del  corpo ,  tanto 
meno  fono  nfanabili. 

R I  s  A  N  A  R  E  .  Render  fano  ,  Lat.  fanare  ,  fanitatem  refiìtue- 
re  ,  Gr.  .  Petr.fon.  151.  Una  man  fola  mi  rifana,  e 

punge  .  Annoi.  Vang.  E  quello,  che  era  infermo,  rifancrò. 
Red.  efp.  nat.  pp.  Dicono  ec.  che  la  femplice  polvere  fot- 
tililuma  polla  nelle  piaghe  vecchie  le  rifani  con  gran  fa¬ 
cilita .  RP'/'p.  i.  p.  Non  mi  vergognerò  di  palefarvi  le  gran¬ 
di  fmanie,  che  io  ne  meno,  e  come  proccuri  col  balfamo 
della  verità  rifanarlo  . 

^  F  ^dff^rire  ,  in  fgnific.  neutr.  vale  Ricuperar  la  fanith. 
Bemb.  Afol.z.iii.  Sperando  forfè,  per  mutare  aria,  di  ri- 
fanare  . 

Ris  APERE.  Saper  le  cofe,  0  per  relazione ,  0  per  fama  .L^t, 
refeire  ,  refeifeere  .  Gr.  aùv  ùAuv  .  Bocc.  nov. 

62.2.  Voi  non  dovrefte  lolamente  cifer  contente,  che  ciò 

folle 
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R  r  g 


T!'  rlSmto^Sa^ì’ uomini ,  non  fofse'lor' grandifsima  cagÌ9- 
d,  rKntlen.o  ".“iji-  clic 


non 


gli 


raffrenatnento  ,  ,  -  , 

rrianto  il  rifapefse  ,  egli  è  Si  forte  gelofo  ,  -  „ 

trarrebbe  del  capo  tutto  il  mondo,  che  per  altro,  che  per 
male  vi  lì  venifse  .  £  «ov.  p8.  p.  Più  dee  efser  contento 
Gifippo,  rifappiendolo,  che  io  l’ami  io  ,  che  un  altro  .  t 
fanz.io-4-  Che  fe  ne  fia  nefsuna,  Che  con  parole,  o  cen¬ 
ni,  o  blandimenti  In  quello  in  mio  dannaggio  Cerchi  ,^o 
proccuri  ,  s’  io  il  rilapra^io  ec.  Sen.  ben.Vanh.  4.  ?4 
avelTi  promefso  ec.  di  fare  alcun  beninzio ,  e  poi 


tu 


Se 

rifa- 


peffi  ,  che  colui ,  cui  tu  promeffo  1’  avevi  ,  è  perfona  in¬ 
grata  ,  daragliele  tu  ,  o  no  ? 

Ris  ARCHI  ARE  .  Di  nuovo  farchtaxe  ,  Alam.Colu  5.  uo. 
Grafso  ,  lieto  il  terren  ,  vangato ,  e  culto  ,  Ove  non  ben 
per  entro  erbe,  o  radici,  Alle  cipolle  doni,  e  ntra  lor  ra- 
le  Locar  fi  denno,  e  rifarchiar  fovente.  £  Ove  non 

grave  Lo  fpefso  rifarchiar  ,  che  d’ efso  gode  -  ,  ,  , 

Risarcimento.  Il  rifarem.  Lat.  reflitutio.  Gr.  «^0- 
.  Gal  dif.  Gapr.  184.  Era  pronto  ee.  non  lafaa- 
xe  indietro  cofa  alcuna  ,  la  quale  potefse  ballare  al  mar¬ 
cimento  della  fama  ,  e  della  riputazion  mia  (  qui 

tam.  )  •  T  ^  r  •  r'.. 

Risarcire.  Rìflaurare  ,  Racconciare  .  Lat.  re  far  ciré  .  Or. 

Fiamm.^.aA-  Non  altrimenti ,  che  1 
la  futura  battaglia  rifarcifce  le  fue  forti 


Iddio  fant’  odio  porta  »  E  contro  a  chi  par  fol ,  che  fi  ri.' 
fcaldi  .  . 

5.  IV.  Rìfcaldare  ,  pure  in  ftgnific.  neutr.  paff.  benché  ta-^ 
lor  a  colle  particelle  f attinte  fe  ,  vale  Innammirft  ^  Infcrvorir/ì^ 
Invogliarfi  .  Lat.  infiammali  ,  deftdeno  incendi  .  Gr.  itÓ^m 
hn(;>'Kiytaòcu  .  G.  P'.  6.  p.  2.  E  più  nfcaldarono  della  guer¬ 
ra  contro  a’  Senefi  .  Bern,  Ori.  2.  ij.  21.  Della  quale 
a  dir  più  non  mi  rifcaldo  ,  Perchè  1’  iftoria  già  n’  avete 
udita  . 

$.  V.  Rifcaldare  ,  in  fìgnific.  neutr.  parlanàofi  ài  grano ,  e 
altre  biade  ,  vale  Patire  ,  Votarfi  ^  e  parlandofi  di  farina  , 
formaggio  ,  frutte  ,  e  fimili  ,  vale  Guajlarfi  ,  Corromperli  , 
Putrefarfi  .  Pallad.  Ottob.  io.  Coglierai  1’  ulive  ec.  e  fpan- 
dile  ,  che  non  rifcaldino.  Cant.  Carn.  2p8.  Che  quella  (c;*- 
ftagna  )  che  comincia  a  rifcaldare  ,  Non  torna  mai  come 
r  altre  callagne  .  .  , 

Riscaldativo  •  Add.  Atto  a  rifcaldare  ,  Di  natura  cal¬ 
do  .  Lat.  calefaciens  ,  calidus  .  Gr.  .  Tratt.  pece, 

mort.  Debbe  ciafeuno ,  in  qualunque  fiato  fi  fia  ,  i  cibi  , 
e  i  vini ,  i  quali  fon  molto  nutritivi  ,  e  ribaldativi  ,  ufa- 


che  non  lo  rifcaldin  troppo 
’rifcaldativo  ,  e  vale  a  rigori 


Volg. 

delle 


drappd'Kcniv^ 
cavaliere 
armi  . 


per 


<5.  Figuratam.  Fìamm.  4.  108.  I  tuoi  ingegni  per  addie¬ 
tro  rotti  col  noftro  fenno  fi  rifarciron  per  altra  viA  .Malm. 
7.100.  Di  modo  ch’ei  fi  pente,  affligge,  e  duole  Di  quan¬ 
to  ha  fatto ,  e  rifarcir  lo  vuole  .  ^ 

Risata  .  Il  ridere  fmoderatamente  ,  e  particolarmente  per 
beffa  .  Lat.  irri  fio  ,  cachinnus^ .  Gr.  crapxua-fióc .  Lafc. 

2.  I.  Quella  rifata  non  mi  piace  .  Cecch.  Servig.  4* 
che  rifata  n’  ha  fatto  la  vedova  !  Tac.  Dav.  anri.  i.p.  Vo¬ 
lendo  i  centurioni  rattenerli ,  te  li  pagano  di^  rifate,  d  ol- 
traggi,di  battone .  E  ftor» 4*  ^^2»  La  banda  de  cavalli  rien- 
fina  non  potendo  fopportar  le  rifate  del  volgo  infoiente 
cc.  fe  ne  andò  a  Magania  .  ,  n 

Risbadigliare  .  Sbadigliare  dt  nuovo .  Galat.  8.  v^ail- 
do  altri  sbadiglia  ec.  tutti  gli  altri  ,  come  tu  puoi  aver 
veduto  far  molte  volte  ,  risbadigliano  incontinente  (  qui 
vale  :  sbadigliare  dopo  che  fi  è  veduto  sbadigliare  altri  )  ^ 
Risbaldire.F.  Rallegrare  .  Lat.  latari  .  Gr.  ivcppaive- 
.  Fr.  lac.  T.  2.  2.  14.  Tutta  la  corte  farai  risbaldire , 
Se  tu  vorrai  fonar  quefio  finimento. 
Riscabpamento.  Il  rifcaldare  .  Lat.  calefaBio  .  Gr. 
^tppcowcris.  Cr.  2.25.22.  Lo  ’nneftare  del  mefe  di  Gennaio, 
fatto  con  rifcaldamento  di  fuoco,  s’appiglia.  Dial.S.Greg. 
M.  1.4.  Incominciò  ad  aver  la_  febbre  per  grande  rifcalda- 
mento  ,  e  fortemente  trangpfciando  ,  con  grandi  voci  ,  e 
con  grandi  (Irida  gridava  :  incontanente  mi  muoio  .  Fit. 
SS.  Pad.  Sentendoli  un  tempo  fortilfime  tentazioni  ,  e  di- 
fonefti  movimenti  ,  e  rifcaldamenti .  Sagg.  nat.^  efp.  228. 
Abbiamo  parimente  qfservato  ,  che  1’  alterazioni  ,  che  ri¬ 
ceve  l’ambra  per  accidenti  efterni  di  rifcaldamenti,  di  ag¬ 
ghiacciamenti,  e  di  unzioni  fatte  con  varj  liquori,  torna¬ 
no  tutte  a  capello  anche  nelle  gioie  ec. 

§.  I.  Per  lo  Rifcaldarfi  ,  nel  fignific.  del  §.  III.  Bocc.  mv. 
76.  17.  Calandrino  vedendo,  che  creduto  non  gli  era,  pa¬ 
rendogli  avere  affai  dolore  ,  non  volendo  anche  il  rifcal¬ 
damento  della  moglie  ,  diede  a  cofioro  due  paia  di  cap¬ 
poni  . 

IL  Rifcaldamento  ,  diciamo  anche  a  quelle  Bollici¬ 


ne  minute  ,  e  roffe  ,  che  vengono  nella  pelle  per  troppo  ca¬ 
lore  . 

Riscaldare  .  Rendere  a  cofa  raffreddata  il  calore  .  Lat. 
cale  facete  .  Gr.  ^ipfaeumy  .  G.  V.  4.  18.  5.  Tanto  freddo  ag¬ 
ghiaccia  le  mie  mani ,  che  fe  toccando  nelle  tue  carni  non 
le  rifcaldo  ,  nel  cavallo  non  mi  potrò  tenere  Petr.  canz. 
22.  6.  Ch’  in  un  punto  m’  agghiaccia  ,  e  mi  ribalda  .  E 
canz.  28.  2.  Poiché  formonta  ribaldando  il  sole.  Sagg.nat. 
efp. IO.  Cavato  il  vafo  fuori  del  ghiaccio, fi  porterà  in  una 
ilanza  ,  1’  aria  della  quale  fia  fiata  ribaldata  notabilmente 
da  fuochi . 

§.  I.  In  fignific.  neutr. paff.  vale  Racquiflare  ^  0  Prender  ca¬ 
lere  .  Lat.  calefcere  .  Bocc.  nov.  58.  io.  Tanto  che  alquanto 
ribaldar  fi  potefse,  ch’era  agghiacciato  .  F  g.  %.  p.  z.  Sen- 
'  '  “  '  '  i  solari  raggi  fi  ribaldavano  ,  verfo  la  lo- 

i  palli  .  E  nov.  77.  12.  Lo  bolare  andan¬ 


te  si  temperatamente 
Mef  L’  olio  d’  ella  è 
febbri  . 

Riscaldato.  Add.  da  Rifcaldare  .  Lat.  calefaSlus  .  Gr. 
Siippiow^tU  .  Amet.  87.  I  ribaldati  altari  ,  e  i  dati  facrificj 
co’  porti  prieghi  toccarono  gli  Dii  .  G.  F.  12.  31.  4.  S’  ap- 
prefe  il  fuoco  ec.  in  botteghe  di  lanaiuoli  ,  accendendq- 
fi  in  alcun  panno  ribaldato  per  T  untume  ,  e  foperchio 

caldo  .  .  .  r  1  r 

J.  1.  Per  metaf.  vale  Inanimato ,  Rinfocolato ,  Infiam¬ 
mato  .  Lat.  inflammatus  .  Gr._  (pKoyiaSiis  .  Bocc.  nov.  6.  2, 
Forfè  da  vino  ,  o  da  foperchia  letizia  ribaldato  .  E  nox>. 
ip.  12.  Ambrogiuolo  già  in  fulla  novella  ribaldato  rifpo- 
{c  .  F  g.  6.  p.  4.  In  fui  gridar  ribaldata  ,  voltatafi  ver¬ 
fo  lui  con  un  mal  vifo  ,  difse  .  Tac.  Dav.  ann.  ii.  140. 
Con  vivande  firaordinarie  indolcito  ,  e  ribaldato  dal 
vino  . 

§.  II.  Pur  per  metaf.  vale  Rifatto.,  Rtmeffo  in  buono  fiato. 
Bocc.  introd.  53.  Veggiamo  ec.  la  feccia  della  noftra  città 
del  noftro  fangue  ribaldata  . 

§.  IH,  Rifcaldato  ,  nel  fignific.  del  §.  ult.  di  Rifcaldare. 
Red.  Inf  146.  Sulle  more  ribaldate  ,  e  putrefatte  naboni^ 
vermi  ,  che  diventano  a  fuo  tempo  mobiqni  . 
Riscaldazione  .  Rifcaldamento  ,  Il  rifcaldare  .  Laf- 
calefaElio  .  Gr.  ^ippcowan  .  Coll,  Ab.  IJac.  cap.  49.  Non  tì 
contrifiare  ,  e  non  ti  turbare  per  le  ribaldazioni  del  cor¬ 
po  imperocché  la  morte  le  ti  torrà  perfettamente  . 
RisCAPPINARE  .  Rifare  lo  feappino  ,  0  fia  pedule  y  e  fi 
dice  ,  più  che  à'  altro  ,  degli  fiivaìi  . 

Riscatta  re  .  Ricomperare ,  0  Ricuperare  per  convenzione^ 
cofa  fiata  tolta  ,  0  predata  ;  e  fi  dice  più  comunemente  degli 
fchiavi  ,  e  de  prigioni  di  guerra  .  Lat.  recuperare  ,  redimere . 
Cr.  ciyxXafiiiv ,  \vficrScci  .  Bocc.  nov,  80.  29.  Il  legno  ,  fo- 
pra  il  quale  è  la  mercatanzla  ,  che  io  afpettaya  ,  è  fiato 
prefo  da’  corfari  di  Monaco  ,  e  rifeattafi  diecimilia  fioria 
d’  oro  ,  G.  F,  p.  22.  2.  La  magione  dello  fpedale  credette 
efser  ricca,  e  per  lo  gran  debito,  in  che  entrò  per  ribat- 
tarle  ,  venne  in  male  fiato  .  Sen.  ben.  Farch.  6.  13.  Im¬ 
maginati  ec.  che  io  non  pofsa_  ottenere  il  tale  maertratq, 
fe  io  non  arò  dieci  cittadirii  di  molti  ,  che  fono  pregioni, 
ribattati  . 

§.  Rifcattarfi  nel  giuoco  ,  diciamo  il  Rivincer  quello  ,  che 
j  era  perduto  . 

Riscatto  .  Il  rifeattare  ,  Ricuperamento  .  Lat.  redemptio., 
reciiperatio  .  Gr.  àvdxufts  ,  xófiDcrtc  .  Bocc.  nov.  20.  9.  Dif- 
pofio  a  fpendere  per  lo  ribatto  di  lei  ogni  quantità  di 
denari  .  E  num.  it.  Quello  ,  che  voi  medefimo  vorrete, 
per  ribatto  di  lei  mi  darete  .  Serd.  fior.  5.  190.  Elefsero 
di  comun  conbnfo  il  Laurerio  ,  che  andafse  a  Goa  a 
trattare  il  ribatto  . 

Rifeatto ,  per  Ricatto  y  Fendetta.  Lat.  ultio.  Gr. 

Gal.  Si  fi.  60.  La  luna  ,  che  bene  fpeffo  nel  colmodella 
fua  illuminazione  per  1’  interpofizion  della  terra  tra  fe,  e 
il  sole  vien  privata  di  luce  ,  ed  eclifsata  ;  così  effa  anco¬ 
ra  per  fuo  ribatto  s’  interpone  tra  la  terra  ,  e  il  sole  ,  e 
con  1’  ombra  fua  obura  la  terra  . 

Riscegliere,  e  riscerre.  Sceglier  con  diligenza , 


tendo  già  ,  che 
ro  ftanza  volfe 


.  Lat.  prtceiigcre . 
ribeba  tra  effe 


do  per  la  corte  ,  s’  ebreitava  per  ribaldarli.  E  num.  ij. 
E  priegovi  ,  che  voi  facciate  fare  un  buon  fuoco  ,  accioc¬ 
ché,  come  io  enterrò  dentro  ,  io  mi  pofsa  rifcaldare  . 

§.  II.  Rijcaldare,  per  metaf  Bocc.  nov.  23.  15,  Io  gli  cre¬ 
do  per  sì  fatta  maniera  ribaldare  gli  orecchi,  che  egli  più 
briga  non  ti  darà  (  cioè  :  [gridarlo  ,  rimproverarlo  )  Cron. 
Mordi.  309.  E  qui  adornò,  e  ribaldò  sì  quefio  fatto  ,  che 
a  noi  parve  efsere  a  cavallo  (  cioè  :  meffe  in  buona  veduta^ 
perfuafe ')  Farch.  Ercol.jó.  Rifcaldare  uno  non  è  altro,  che 
confortarlo  ,  e  pregarlo  caldamente  ,  che  voglia  dire  , 
o  fare  alcuna  cofa  in  fervigio  ,  e  benefizio  o  noftro  ,  o 
d’  altrui  . 

III.  Rifcaldare  y  in  fignific.  neutr.  paff.  vale  Sollevar  fi  y 
Aditarfi  .  Lat.  irafei  ,  indignari  .  Gr.  òpyièfta^ca  .  Petr.  cap. 
ji.  Di  che  contra  me  ftefso  or  mi  ribaldo  .  Bern.  Ori.  i. 
to.  5.  Quelli  fon  quella  forta  di  ribaldi ,  A’  quali  il  noftro 


Di  nuovo  fcegliere  ,  Sceglier  fra  lo  ferito 
Gr.  'Topocetpzlaèai  .  Sagg.  nat.  efp.  253.  S’  è 
ancora  qualche  notizia  . 

Rischiaramento.  Il  rifMarare  .  Lat.  illufiratio  .  Gr. 
Kuutìpómn  .  Red.  efp.  nat.  29.  Quefte  ultime  acque  tanto 
fon  più  gagliarde  nel  produrre  quel  ribhiaramento,  quan¬ 
to  è  llato  più  gagliardo  il  fuoco  ,  che  le  ha  fatte  ftiliare . 

§.  Per  metaf.  vale  Gioia  ,  Allegrezza  ,  Conforto  .  Lat.  U- 
tìtia  ,  voluptas  ,  exhilaratio  .  Gr.  •>  .  Com.  Inf. 

24.  Quefto  turbamento  è  chiaro  per  quello  ,  eh’  è  detto  di 
fopra  ,  ma  la  cagione  dei  ribhiaramento  viene  dalla  fe- 
guente  medicina  .  E  33.  Egli  porterebbe  nel  mondo  ,  co¬ 
me  r  Arcivebovo  era  punito  in  Inferno  per  lo  tradimen¬ 
to  ,  eh’  egli  fece  al  conte  Ugolino  ,  la  qual  cofa  farebbe 
uno  ribhiaramento  ,  e  parte  di  vendetta  del  detto  conte. 

Rischiarante.  Che  rifchtara  .  Lat.  clarificans  ,  illu- 
firans  .  Gr.  iiriXape'wpiujuv .  Sagg.  nat,  efp.  z'y.’j.  Onde  la  dofe 
ordinaria  del  liquor  rifehiarante  non  operafse  . 

Rischiarare.  Render  chiaro  ,  lllufirare  .  Lat.  clarifica- 
re  ,  clariorcm  reddere  .  Gr.  Xccpt^efuóuy  .  Seal.  S.  Ag>  La  fa- 

porita 
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perita  fdenzia.  ,  h  quale  rifchisra  tutto  colui  ,  «he  T  ha 
in  fe,  Petr.  fon.  ^oo.  Quella  ,  che  fu  del  fecol  nollro  ono¬ 
re  ,  Ora  è  dei  ciei  ,  che  tutto  orna  ,  e  rifehiara  .  Alani. 
Colt.  1.  52.  Vedrà  1’  aito  fplendor  ,  che  poiché  1’  Arno 
Ornò  di  tanto  bene  ,  e  ricco  feo  11  purpureo  Aio  giglio, 
empie ,  e_  rifehiara  Or  del  Gallo  divin  gli  aurati  gigli  De’ 
raggi  fuoi  . 

I.  Per  Divenir  chiaro  ,  Acquiftar  chiarezza  i  e  ft  ufa  in 
ftgnific.  neutr.  e  neutr.  pafs.  Lat.  clarefcere  .  Gr.  ÌK.<paùvta . 
Cr.\.  4.  6.  L’  acqua  cotta  ec.  di  fopra  rifehiara  ,  e  ’l  grof- 
fo  della  terra  difeende  al  fondo  .  Bocc.  «021.55.  6.  Rifchia- 
randofi  alquanto  il  tempo  ,  elfi  ,  che  lungamente  erano 
venuti  taciti  ,  cominciarono  a  ragionare  .  Dant.  Par.  2’. 
Del  mio  attender  dico ,  e  del  vedere  Lo  ciel  venir  piò, 
e  piò  rifehiarando  .  Sagg.  nat.  efp.  2j8.  Seguitandofi  Tem¬ 
pre  a  diguazzare  la  boccia  ,  finché  rifehiarandofi  il  cupo 
solor  dello  fpirito  ,  fe  ne  tinga  1’  acqua  . 

li.  Ri  [chi  arar  e  ,  fi  dice  anche  della  ì/oce,,  e  vale  Dive¬ 
nir  chiara  ;  contrario  d'  A  ficcare  .  Petr.  canz,  40,  7.  Anzi 
la  voce  al  fuo  nome  rifehiari  . 

§.  III.  Rifchiarare^  per  Dichiarare  .  Lat.  declarare  ,  expo¬ 
nere  .  Gr.  ifinyùècu  ,  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  E  ancora 

quello  ti  vo’  meglio  rifehiarare  .  Dial.  S.  Greg.M.  La  tua 
ragionevol  rifponfione  m’  ha  rifehiarato  di  quello  ,  che 
prima  mi  dubitava  . 

Rr SCHIARATO.  Add.  da  Rifehiarare.  Lat.  clarificatus^ 
clarior  redditus  . 

R I  s  c  H  I  E  v  o  LE  .  V.  A.  Add.  Pieno  di  rifehio  ,  Pericolofo. 
Lìt.  periculofus  .  Ci\  xirS'iuidS'ifi  .  Com.  Par.  17.  Mi  s’  ap¬ 
parecchia  piò  grave  ,  e  piò  rifchievole  ,  eh’  io  non  pen- 
fava  . 

Rischio.  Pericolo .  Lat.  periculum ,  diferimen  .  Gr.  xlrS'uuot, 
Fr.  Ciord.  Pred.  S.  Potete  vedere  ,  come  il  parlare  è  peri¬ 
colofo,  e  di  rifehio.  Pa/f.ii.  Tu  non  hai  male  di  rifehio, 
tollo  farai  libero  .E  12.6.  Come  fono  contratti  u  furai  ec. 
alcuni  gli  chiamano  compera  ,  e  vendita  ,  o  guadagnare 
per  lo  rifehio  .  G.  F.  9.  5.  La  cagione,  perché  ab¬ 

bandonò  Signa  ,  fi  dilTe  perché  era  di  gran  collo  a  man¬ 
tenerla  ,  e  di  gran  rifehio  .  Dant.  Par.  25.  Siccome  per 
celiar  fatica  ,  o  rifehio  Gli  remi  pria  nell’  acqua  ripercof- 
li  Tutti  fi  pqfano  al  fonar  d’  un  fifehio  .  Dm.  Comp.  i. 
14.  Il  configlio  del  cavaliere  é  buono  ,  fe  non  fulle  di 
troppo  rifehio  .  E  i.  23.  Dopo  lunga  difputa  ,  meffer 
Buondelmonte  favio  ,  c  temperato  cavaliere  dille  ,  che 
era  gran  rifehio  .  Caf.  fon.  19.  E  fo  come  augellin  ,  cam¬ 
pato  il  vifeo  ,  Che  fugge  ratto  a  i  piò  nafcolti  rami  ,  E 
sbigottifee  del  pallato  nfeo  (  qui  rifeo  in  vece  di  rifehio 
per  la  rima  )  gen.  ben.  Varch.  2.  35.  E  cosi  non  correrai 
SI  gran  rifehio  ,  che  la  fortuna  polla  farti  ingrato  .  E 
li.  Dovendo  elfi  correre  un  tanto  incerto  ,  e  tanto  peri¬ 
colofo  rifehio  .  Taff.  Ger.  p.  26.  E  la  notte  i  tumulti 
ognor  piò  mefee ,  Ed  occultando  i  rifehi ,  i  rifehi  ac- 
crefee  . 

R I  s  c  H  I  o  s  o  .  Add.  Pieno  di  rifehio  ,  Rificofo  .  Lat.  petitu- 
lofus  .  Gr.  xirS'ojjdÌHf .  Quid.  G.  Adunque  per  quelli  peri¬ 
coli  rifehiofi  ,  e  non  per  altri  fentieri  ,  fi  poteva  avere  il 
vello  deir  oro  .  Pajf.  318.  L’uficio  del  magillerio  ,  e  del¬ 
la  dottrina  ,  che  è  molto  rifehiofo  ,  ed  a  molti  è  cagione 
di  rovina . 

R I  s  C  I  A  c  Q.U  ARE.  Leggiermente  ,  0  mezzanamente  lapare^ 
e  pulir  con  acqua  .  Lat.  abluere  ,  eluere  .  Gr.  dm'héuv  .  Bocc. 
g.  IO.  p.  2.  E  quivi  dintorno  alla  chiara  fonte  fatti  rifciac- 
quare  i  bicchieri  ,  chi  volle  alquanto  bevve  .  Cr.  4.  44. 

7.  Allora  ottimamente  fi  lavi  ,  e  nell’  ultimo  fi  rifciac- 

cqn  acqua  calda  bene  infalata  .  Red.  P'ip.  1.  30.  Per 
cllergli  da’  fuoi  emuli  Hata  tolta  ,  o  verfata  una  cert’  ac¬ 
qua  medicinale,  che  egli  fi  era  preparata  innanzi  per  ber- 
lela  ,  e  non  per  rifciacquarfene  la  bocca  . 

$.  Rifciacquare  un  bucato  ad  alcuno  .  v,  BUCATO  fuft. 

J.  IV. 

R I  s c  I  A  c  Q^u  A  TO  .  Add.  da  Rifciacquare  .  Lat.  ablutus , 
deterjus  .  Gr.  ù'ito'KiKiipi.yoi  .  Dav.  Colt.  162.  Rifciacquata 
col  vino  nuovo  ,  farà  perfettiffima  . 

R  I  s  C  I  A  c  Q,u  A  T  o  I  o  .  Canale  ,  per  lo  quale  i  mugnai  dan¬ 
na  la  via  all’  acqua  ,  quando  non  voglion  macinare  .  Burch. 

1.  6.  Che  non  volevan  render  fava  nera  ,  Perché  ’l  ri- 
fciacquatoio^facea  gran  guazzo  .  Viv.  dife.  Arn.  12.  Che 
le  foglie  de’  rifciacquatoi  Hate  murate  ,  allora  fuperiori  al 
fondo  del  finme  ,  vi  fono  adello  per  piò  d’  un  braccio, 
e  mezzo  fepolte  . 

R I  s  c  o  M  u  N  i  c  A  R  E  .  Di  nuovo  fcomunicare  .  Lat.  iterum 
interdicere  .  Gr.  nrdxiv  .  G.  V.  8.  85.  i. 

Onde  da  capo  gli  rifcomunicò  ,  e  confermò  lo  ’nterdetto. 

Riscontare.  Lo  fìejfo  ^  che  Scontare.  Laf.  rependere, 
repenjare  .  Gr.  «pudHv .  Fit.  SS.  Pad.  E  quando  avveniffe, 
per  loddisfare  a'  frati  ,  che  ’l  vifitalTono  ,  ovvero  ,  ch’egli 
yiiitalìe  altri  ,  eh’  egli  bevefle  del  vino  ,  volendo  poi  ri- 
Icontare  1  Per  ogni  bicchier  di  vino  ,  eh’  avea  bevuto, 
itava  un  di  ,  che  non  beveva  eziandio  dell’  acqua  . 

®  A  R  E  .  Incontrare  ,  Avvenir  fi  in  ciò  ,  che  viene 
dalla  parte  oppofla  ;  e  fi  ufa  in  ftgnific.  att.  e  neutr.  paff,  Lat. 
njfenaere  .  ^  Q  y  g_  gj  rifeontraro 

certi  degli  Orimi  ,  e  de’  Colonnefi  con  loro  feguaci  in 
quantità  di  400.  a  cavallo  fuori  di  Roma  ,  e  combattero- 
M  inlieme  .  Tc/.  Br.  2.  35.  Eglino  fi  rifeontrerebbero  dal- 
i  altra  ^rte  della  terra  per  mezzo  quel  luogo  ,  onde  fof- 

itto  nioffi  .  M.  V.  p.  52.  E  in  piò  parti ,  e  alla  rocca  ,  e 
Tom.  ÌK  X  »  1 
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alla  terra  fe  dinzzare  cave  ,  e  fimile  facicno  que’  d’  en¬ 
tro  per  nfeontrare  .  Eir.  Afi.  173.  Tu  rifcontrerai  uno  ali¬ 
no  con  una  toma  di  legne . 

§.  I.  Rifeontrare^  le  Jcrttture  ,  0  fimili  ,  vale  Legger  la  co¬ 
pia  a  confronto  dell  originale  ,  per  veder  s'  eli’  è  ben  copiata ^ 
che  anche  diciamo  Collazionare  ,  Lat.  conferre  ,  recognojeere . 

IL  Rif centrar  la  rmneta  ,  vale  Ricontarla  per  vedere  fe 
torna  .  Malm.  12.  12.  Perch  egli  ha. certe  doppie  in  un 
facchetto  ,  E  le  rifcontra  s  elle  Hanno  bene  . 

$,  IH.  Rifeontrare  ,  per  Confrontare  ,  Rteonofeere  .  Sagg. 
nat.  efp.  pg.  Altri  ancora  defiderofo  di  vedere  e  rifeoo- 
trar  colle  fue  la  Verità  delle  noHre  efperienze  potrà  va- 
lerfene  .  ^ 

IV.  Rifeontrarfi  nel  favellare  fopra  alcuna  cofa  ^  vale 
Abbatter fi^  a  dirla  a  un  modo  .  Lat.  in  re  expofita  convenire . 
Ct.  aupiriirrm . 

§.  V.  Rifeontrare  in  ftgnific.  neutr.  vale  Tornare  appunta 
la  cofia  ,  come  fi  diceva  ,  0  penfava  .  Lat.  congruere  .  Gr. 

ClWOippÓTTHy  . 

Riscontrato  .  Add.  da  Rifeontrare  .  Lat.  collatus  ,  re- 
cognitus  .  Gr.  .  Sagg.  nat.  efp.  31.  Efperienza  del 

Roberval  a  favore  della  preffione  dell’  aria  ne’  corpi  infe¬ 
riori  ,  rifeontrata  nella  noHra  accademia  . 

Riscontro  .  Incontro.  Lat.  occurfus,  Gr.  .  Eir, 

Af.  1Ó3.  Né  temeva  la  mufica  famiglia  dell’  alma  Vene¬ 
re  il  rifcontro  delle  rapaci  aquile  ,  o  degli  affamati  fpar- 
vieri . 

§.  J.  Per  Confronto  .  Lat.  comparatio  ,  collatio  .  Gr.  dvet- 
’Koyia .  Tae.  Dav.  ann.  2.  38.  Gli  era  compagno  alle  fpefe, 
e  a  piaceri  per  ravvilupparlo  in  piò  rifeontri  di  telli- 
monj . 

Per  Ripruova  .  Lat.  argumentum  ^  experimentum . 
Gr.  aoKiyacU  .  Veti.  Colt.  84.  Columella  ec.  non  ne  ragio¬ 
na  in  modo  ,  e  non  ne  dà  tanti  rifeontri,  che  fi  polla 
arditamente  dire,  queHa  fpezie  in  tutto  rifpondere  a  quel¬ 
la  .  Sagg.  nat.  efp.  242.  A  noi  nel  rifcontro  di  quella  efpe¬ 
rienza  ,  che  abbiamo  trovata  verilfima,  é  riufeito  d’olfer- 
vare  qualche  particolarità  .  E  apprefjo  :  Quello  rifcontro 
fu  fatto  da  noi  in  tempo  di  notte  con  tre  differenti  gene¬ 
ri  di  pezzi  .  Borgh.  Fajì.  Rom.  470.  Pareva  ,  come  ferma 
una  regola  del  rifcontro  . 

III.  Trovar  rifcontro  ,  vale  Abbatterli  in  chi  s'  accordi 
a  ciò  ,  che  uno  vorrebbe  .  Red.  efp.  nat.  17.  Fece  feommeffa 
di  25.  doppie  ,  e  trovò  fubito  il  rifcontro  . 

$1.  IV .  Rifcontro  di  Jìanze  ,  vale  Ordine  di  flanze  in  fila 
colle  porte  in  diritture!'.  Ricett.  Fior,  lop.  Riempiendo  ogni 
vano  ,  eccetto  però  lo  fpazio  di  mezzo  ,  dove  Ha  il  fuo¬ 
co  ,  e  gli  fpazj  ancora  ,  che  devono  fervire  per  rifeontri 
delle  porte  (  qui  per  fimilit.  parla  del  fornello  da  ftillare  ) 
Jj.  yf .  Rifcontro  ,  é  anche  una  Sorta  d'  ornamento  ,  per  la 
piti  di  ricamo  ,  0  fimili  per  guarnitura  di  vejli  .  Buon.  Pier, 

2.  5.  8.  E  con  cercine  ’n  fella  ,  E  gran  rifeontri  abbot¬ 
tonato  il  petto  ,  E  in  calzari  d’  alluda  Pare  il  Bafcià  di 
Buda  . 

Ri  SCORRERE.  Di  nuovo  feorrere  .  Buon.  Pier.  3,  i.  ir. 
Rifeorrer  tutto  Prima  i’  albergo  ,  che  permetter ,  eh’  altri 
Poffa  partir . 

I.  Rifcorrere  ,  diciamo  il  Rileggere  pià  volte  una  cofa^ 

per  nducerlafi  bene  a  memoria  ;  ed  anche  Riandarla  col  pen- 
fiero  ,  0  col  dtfeorfo  .  Lat.  percurrere  .  Gr.  .  Lafic. 

Par.  I.  2.  Egli  comincia  già  a  rifcorrere  i  rammarichi  di 
Venere  .  Buon.  Fier.  5.  i,  p.  Io  rido  in  ricorrendo  quella 
Horia .  » 

II.  Rifcorrere  ,  /’  ufiamo  anche  m  fignificato  di  Rivede¬ 
re  fe  nell  avanzo  della  cofa  confumata  è  rimafo  nulla  di 
buono  . 

Riscorrimento  .  Scorrimento  ,  Scorfa  .  Lat.  curfus. 
Gr.  S'pófioc  .  Declam.  Quintil.  C.  SoHennero  la  fortuna  del 
mare ,  e  ’i  rifeorrimento  delle  tempelle  . 

R  I  s  C  o  R  T  I  C  a  R  E  .  Di  nuovo  feorticare  .  Libr.  Mott.  Io  ho 
trovato  chi  fa  ,  e  fcortica  piò  ,  che  noi  ,  e  però  ,  fe  mai 
fcorticammo  ,  da  quinci  innanzi  li  rifcortichi  . 

Riscossa  .  Il  rifeuotere  ,  in  fignific.  di  Riacquiflare  ,  Ricu- 
peramento  .  Lat.  redemptio  ,  recuperatio  .  Gr.  xdfacrjf ,  drù- 

•  Foce.  nov.  41.  32.  Effendo  già  il  lito  pien  di  gente 
armata  ,  che  alla  rifcqffa  delle  donne  venia  .  M.  V.  6.  68. 

Si  levarono  dall’  affedio  ,  e  ordinarono  una  grolla  fchiera 
alla  loro  rifeoffa  .  E  appreso  :  Ma  la  fchiera  fatta  per  la 
rifeoffa  fu  foppreffa  dalla  gente  de’  Mantovani  .  Cinfi. 
Calv.  2.  69.  La  terza  fchiera  ,  feguendo  coHoro  ,  Guida¬ 
va  Sinefrido  il  prò  campione  ,  Con  ventimila  per  rifeof¬ 
fa  ,  e  Corta  Di  quelle  avante  ,  e  in  guardia  della  porta» 
Taf.  Ger.  3.  13.  Ma  in  altra  parte  ,  ond’  è  fecreta  ufeita. 

Sta  preparato  alle  riCoffe  Argante  .  Difc.  Cale.  13.  I  da¬ 
tori  innanzi  ,  i  quali  danno  gagliardi  ,  e  diritti  colpi  alla 
palla  ,  i  datori  addietro  ,  che  dietro  a  quelli  Hanno  quali 
alle  riCoffe  .  E  15.  Poi  fe  ne  traevano  fuori  due  per  ban¬ 
da  ,  che  fi  diceano  giucare  alle  rifeoHe  .  Bcrn.  Ori.  i.  14» 

70.  Gli  ultimi  tre  ,  fe  cafo  alcuno  accade  ,  Di  Hare  alle 
riCoffe  hanno  1’  im prefa  . 

Riscossione  .  Il  rifeuotere  .  Laf.  exaBio  ,  Gr. 

Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Ktttnàtvi.  ingordamente  a  far  le  ri- 
fcolfioni  de’  crediti  mal  acquillati  . 

R  1  S  co  S  so  .  Add.  da  Rifeuotere .  M.  F.  5.  77.  E  tiCoffa  la 
preda  ,  con  grande  onore  fi  tornarono  in  Cefena  (  cioè', 
ricattata  ,  ricuperata  )  Malm.  ii.  33.  A  quel  freCo  di  fa- 
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bito  rifcofib  ec.  Si  lancia  fuora  (  qiù  nel  /Ignific.  del  §.  V, 

nf  scoTxTo\e  .  Cke  rifarne  .  Lat.  coaBor  ^  exaBor  pecu- 
mr-rum  .  Gr.  ^-pyvpóxeyo^  ,  diroìU^i  .  Tratt.  gov.  fam.  i6. 
Non  puoi  fe  non  .guadagnare  ,  ellendo  rircotit9re  Iddio  . 
Sen.  ben.  Varch.  6.  38.  Chente  rifcotitore  farciti  tu,  poi¬ 
ché*  tu  fe’  cotale  Tenditore?  E  7.  13.  Perchè  a  lui  ila  fem- 
pre  fopra  il  capo  acerbo  rifcotitore  ,  il  quale  non  lafcia 
paiTare  un  dì  in  dono  .  Tac.  Dav.  ami.  4.  105.  Furono  i 
rifcotitori  rapiti  ,  e  crocifìfli  (  il  T.  Lat.  ha  qui  tributo 
aderant  )  E  Jlor.  1.  245.  Trenta  cavalieri  Romani  ne  fu- 
ron  fatti  rifcotitori,  uticio  nuovo,  e  di  molto  aggravio, 
per  r  ambizione ,  e  gran  numero  . 

Riscritto.  Sufi.  Referitto  .  Lat.  referiptum  ,  Ulp.  Gr. 
àmypeL<pii  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  114.  Cacciato  di  cafa  ,  con 
la  vecchia  mano  fi  punfe  le  veni  j  pofeia  legatelefi  ,  fup- 
plicò  ,  e  per  lo  riferitto  crudo  ,  le  Iciolfe  . 

Riscritto  •  Jidd*  da  Rifenvete  •  Liit.  tcfctiptus  •  Or. 
dtmytypappìm  .  Bocc.  vit.  Dant..  258.  Per  la  qual  cofa  lie- 
tiifimi  ,  quelli  riferitti  ,  fecondo  i  ufanza  dello  autore, 
prima  gli  mandarono  a  meifer  Cane  della  Scala .  ^ 

Riscrivere.  Di  nuovo  fcrivere .  Lat.  r  efori  bere .  Gx.  avm- 
ypoitpur.  Borgh.  Col.  Rom.  373.  Non  era  lecito  ec.  condurre 
nuova  colonia  ,  ma  bene  vi  fi  potevano  riferivere,  e  ag- 
giugnere  nuovi  coloni  .  Caf.  Utt.  27.  Ora  perche  meller 
Favolo  fuo  fratello  ha  intefo  ,  che  le  galee  fono  a  Napo¬ 
li ,  m’  ha  riferitto  ,  che  io  ricordi  a  V.  Ecc.  ec.  Varejh 
fior.  4.  7p.  Se  anco  nel  terzo  non  fi  vinceva  alcuno  de 
voti ,  fi  ritornava  da  capo  all’  altare  ,  e  fi  rifenvevano  1 
voti  e  fi  mandavano  a  partito  la  quarta  volta  . 

§.  I.  Riferivere  ,  per  Rifpondere  a  lettere  .  Lat.  refpon~ 
fum  dare  Gr.  ùmóy.Q/aiv  nrouls^cti  .  G.V.  8.80.  p.  E  incon¬ 
tanente  riferifie  al  Cardinal  da  Prato  ,  e  agli  altri  di  fuo 
collegio  ciò  ,  eh’  avea  fatto  .  Cren.  Veli.  89.  Rifcnvemmo 
fubito  lettere  contrarie  ,  e  fe  niuno  ne  folle  mollo  ,  tor- 
pelTe  la  via  .  .  .  .  ^  ^ 

§.  IL  Riferivere  per  Far  rtfcrtttt  .  Lat.  refcribcre .  Gr. 
dmypcépeiv  .  Tae.  Dav.  ann.  4.  94.  Seco  non  fe  ne  fpacce- 
rebbe  di  leggieri ,  comé  potrla  riferivendo.  E  16.  223.  Fi¬ 
nalmente  di  Trafea  non  riferiver  tu ,  lafciane  la  determi¬ 
nazione  al  Senato .  .  _ 

Riscuotere  .  Ricevere  il  pagamento  .  Lat.  extgere  .  Gr. 
dpyvpoxoyùv .  Boec.  nov.  i.  $.  Fuor  folamente  in  dubbio 
gli  rimafe  ,  cui  lafciar  poteffe  fofficiente  a  rifeuoter  fuoi 
crediti  .  E  num.  11.  Io  intendo  ec.  di  donarti  quella  parte 
di  ciò  ,  che  tu  rifeuoterai  ,  che  convenevole  fia  .  Cutd.  G. 
Mentre  che  li  Troiani  follicitamente  rifcuoievano  le  pre¬ 
dette  quantitadi  .  Cirtff.  Calv.  2.  46.  Avendo  un  tal  fra¬ 
tei  così  perduto.  Tu  non  rifeuoterai  mai  sì  gran  polla. 
Caf.  lett.  60.  Ed  io  per  me  comincio  ora  a  voler  rifcuo- 
tere  da  lei  quello  ,  di  che  ella  fi  fa  debitore  nella  fine 
del  libro  .  Red.  lett.  2.  215.  V.  sig.  rifcolTe  dal  pagatore 
ec.  le  mie  provvifioni  .  ... 

$.  I.  Rifeuotere  ^pcr  Rifcattare ,  0  Ricuperare  m  alcun  mo¬ 
do  la  cofa  perduta^  0  obbligata  ad  altrui.  Lat.  redimere  .  Gr. 

.  G.  K  9.  351.  I.  Corfe  la  terra,  e  rifcolle  1  pre- 
gioni  fuoi  cugini  .  £  ir.  96.  6.  Furono  di  prefente  rotti, 
€  feonfitti  ,  e  rifeofib  meifer  Luchino  ,  e  gli  altri  prima 
prefi  .  M.  V.  8.  73.  Il  famofo  capo  di  ladroni  ec.  portato 
n  avea  il  teforo  ,  che  avea  guadagnato  ec.  di  là  compe¬ 
ratone  terre  ,  e  callella  ,  e  rifcolfe  di  quelle  ,  che  avea 
impegnate  .  Bern.  Ori.  i.  4.  9^'  ^  con  colui  da  fare  ara 
altrettanto  ,  Se  Ricciardetto  a  rifeuotere  attende . 

j.  IL  £  per  metaf.  Dittam.  i.  22.  Colini  rifcolfe  la  ver¬ 
gogna  ,  e  il  fallo  Del  fuo  figliuolo  con  tanta  vittoria  . 

IH.  Rifcuoterfi  ,  per  Ricattarfi  ,  aoè  Rivincere  il  per¬ 
duto  ,  0  Rendere  il  contraccambio  della  ingiuria  ,  e  puntura 
ricevuta.Bocc.g.6.  tit.  Si  ragiona  di  chi  con  alcuno  leggia¬ 
dro  motto  tentato  fi  rifcotelfe  .  £  nov.  84.  5.  Similmen¬ 
te  quanti  panni  egli  aveva  indolfo  gli  yinlero  ,  ond’  egli 
difiderofo  di  rifcuoterfi  ,  così  in  camicia  ,  come  era ,  fe 
n’  andò  là  ,  dove  dormiva  1’  Angiulicri  .  Nov.  ant.  72.  2. 
Udendo  collui  così  rifcuoterfi  ,  non  fep|ie  che  fi  dire. 
Varch.  Ercol.  75.  I  quali  (  giucatori  )  quando  hanno  per¬ 
duto  una  fomma  di  danari  ,  e  poi  la  rivincono  ,  fi  chia¬ 
mano  rifcuoterfi 
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Ri  S  EC  A  R  E  .  TasUare  ,  Rtcidere  •  Lat.  refecare  .  Gr.  ùtooì- 
pemv .  Amet.  50.  llifecando  i  troppi  lunghi  rami.  Tajj.Ger. 
15.  66.  E  fe  di  tal  dolcezza  entro  trasfufa  Parte  penetra, 
onde  ’l  desio  germoglie  ,  Tollo  ragion  nell’  armi  fue  nr- 
chiufa  Sterpa,  e  rifeca  le  nafeenti  voglie  (  qui  per  metaj.) 
RiseCCARe  .  Difttcare  .  Laf.  arcjacere  .  Gr.  ^npcumv. 
Pallad.  cap.  4.  E  anche  dee  guardarfi  da  ogni  acqua  falla, 
o  in  che  regna  alcuna  ventolità  ,  perocché  rifcalda  ,  e  ri- 
fecca  il  corpo  ,  e  collipa  accidentalmente  il  ventre  .^Red. 
Vip.  I.  58.  Multiplicando  ,  e  rendendo  più  vivi  que’  me- 
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defimi  atomi  ,  di  foverchio  lo  rilcaldi  ,  lo  rifecchi  ec. 


§.  IV.  Rifeuotere  Jn  fignific.  neutr.  paff.per  Libcrarfi  .G.V. 
è.  78.  7.  In  poca  d’  ora  ebbefi  rifcofso  da’  nemici  ,  e  mL 
fcli  in  volta  .  Bemh.  Afol.  i.  70.  Come  io  di  .tanto  mi 
fia  dalia  grave  prelfuxa  de’  tuoi  piedi  col  collo  rifcolTo  . 

V.  Rifeuotere  ,  pure  in  fignific.  neutr,  pafi.  fi^dice  anche 
del  Tremare  ,  che  nafee  per  lo  più  da  fubita  ,  ed'improvvifa 
paura  .  Lat.  concutt.  Bocc.  nov.  43.  15*  Ma  ricordandofi  là, 
dove  era  ,  tutta  rifcolfafi,  flette  cheta  .  Lab.  129.  Se  fen- 
tono  un  topo  andar  per  la  cafa  ,  e  che  1  vento  inuova 
una  finellra  ec.  tutte  fi  rifeuotono  ,  e  fugge  loro  il  fan- 
gue  ,  e  la  forza  .  Dant.  Inf.  4.  I  mi  rifcolfi  ,  Come  per- 
fona  ,  che  per  forza  è  della  .  £  27.  O  me  dolente  ,  come 
«li  rifcolfi ,  Quando  mi  prefe  .  £  Purg.  9.  Non  altnmen- 
tc  Achille  fi  rifcolfe  ,  Gli  occhi  fvegliati  rivolgendo  in 
giro  .  Par.  fon.  257.  F  mi  rifeuoto  ,  e  truovomi  sì  nudo, 
Ch’  i’  porto  invidia  ad  ogni  eftrcma  forte  .  Sagg.  nat.  cfp. 
117.  A  quella  (  aria  )  fi  rifcolfc  ,  onde  incominciò  lenta¬ 
mente  a  muoverfi  . 

Risdegnare  .  Neutr.  paff.  Sdegnar/i  di  nuovo  .  Lat.  de- 
nuo  irafei  .  Gr.  ircfxiy  cpyi^ia^cti .  Taf.  Ger.  a.  24.  Qui  co¬ 
mincia  il  tiranno  a  riidegnarli  . 


In  fignific.  n.utr.  pafi.  Divenir  fecco  ,  Perder  l  umido. 
Lat.  arefeere  .  Gr.  ^npalnoSai  .  Cr.  2.  13.  23.  Si  debbono 
disfare- tanti  monticelli  ,  quanti  iri  quel  dì  fi  polfono  ara¬ 
re  ,  acciocché  il  letame  non  fi  rilecchi  ,  e  poi  non  faccia 
utilitade  alcuna  . 

Riseccato  ,  e  RisECCO  .  Add.  da  Rifeccare .  Lat. 
arefaSlus  ,  aridus  .  Gr.  '^npoM^ut .  Frane.  Sacch.  rim.  7.  Ri¬ 
volto  aveva  il  zappator  la  terra  ,  E  poi  rifecca  era  fui 
duro  colle  .  Ricett.  Fior.  68.  Eleggonfi  quegli  (  tamarindi) 
che  nel  nero  rolfeggiano  ,  e  che  fon  teneri  ,  pieni  di  cer¬ 
ti  filamenti  ,  frefehi  ,  gralfi  ,  e  non  rifecchi  Red.  Off.  an. 
119.  Vidi  morire  i  lombrichi  nel  termine  di  mezz’  ora, 
e  rimanervi  ,  come  induriti  ,  e  quali  rifeccati  . 

Risedente  .  Cherifiede  .  Lat.  refidens  .  Cron. MoreU.  220. 
Intorno  a  quelle  callella  ec.  ha  molti  abituri  di  cittadini 
polli  in  vaghi ,  e  dilettevoli  fiti  ,  bene  rifedenti^  con  vaga 
veduta  .  M.  V.^  i.  56.  Per  illima  di  coloro  ,  eh’  erano  ri¬ 
fedenti  nella  città  (  cioè  :  abitanti  ,  0  fianziati  ) 

RisedenzAjCRISEDENZIA.  V.  a.  Rifedio  .  Cront- 
chett.  d'  Amar.  12.  E  ’n  Babbil Ionia  facieno  loro  rile- 
denzia .  . 

.Risedere  .  Stare  di  continuo  ,  e  Stanziare  in  un  luogo  ;  e 
fi  dice  per  lo  piu  di  perfine  pubbliche  .  Lat.  refidere  ,  Gr. 
v.a^^l^(r^al  .  M.  V.  7.  44.  A  richefia  de’  cittadini  promife 
il  Re  di  rifedere  colla  corte  di  là  ,  cofa  ,  che  poi  non  at- 
tenne  • 

I.  Rifedere  ,  0  Rifeder  bene  ,  per  Avere  il  fuo  feggio , 
Efier  ben  collocato  .  Fr.  lac.  T.  3._  n.  18.  Signor  di  gloria  , 
fopra  il  ciel  fallili  ec.  E  rifedelìi  in  fedia  di  onore  .  Paf, 
197.  L’  amore  della  propia  volontade  ,  che  parte  1’  anima 
da  Dio  ,  e  dàlie  morte  ec.  in  lui  finalmente  rifiede  .  E 
265.  Quanto  la  perfona  è  maggiore  ,  e  di  maggiore  di¬ 
gnità  ,  tanto  meglio  in  lei  rifiede  ,  e  più  chiaramente  ri- 
fplende  la  vertù  dell’  umiltà  .  Varch.  Suoc.  i.  2.  Oh  quan- 
to  mi  piace  quella  cafa  !  corne  rifiede  bene  i  Ciriff.  Calv. 
z,  65.  In  mezzo  infra  le  luci  nel  bel  vifo  Rifiede  molto 
ben  proporzionato  II  vago  ,  onello  ,  e  bel  nafo  affilato . 
Tac.  Dav.  ànn.  13.  164.  Mentre  gli  ambafeiadori  Armeni 
fi  ponevano  dinanzi  a  Nerone  ,  veniva  (  Agrippina  )  per 
falir  fu  ,  e  rifedere  al  pari  di  lui  (  qui  vale  Sedere  in  luogo 
onorifico  ) 

$.  IL  Per  metaf.  Dant.  Inf.  20.  Ma  dimmi  della  gente, 
che  procede  ,  Se  tu  ne  vedi  alcun  degno  di  nota  ,  Che 
folo  a  ciò  la  mia  mente  rifiede  .  But.  ivi  :  Rifiede  ,  cioè 
fi  ripofa  ,  e  intende  folamente  a  quello  .  Dant.  Inf.  21. 
r  vedea  lei  ,  ma  non  vedeva  in  elfa  Ma  che  le  bolle, 
che  ’l  boiler  levava  ,  E  gonfiar  tutta  ,  e  rifeder  compref- 
fa  (  cioè  :  ricader  giufo  ,  e  pofar  nel  luogo  di  prima  ;  parla 
della  pece  ) 

R I  s  E  D  I O  .  Refidenza  ,  Il  rifedere  ,  0  Luogo  ,  dove  fi  rifiede. 
Lìt.fedes  .  Gr.  Spóm  .  G.  V.  i.  56.  2.  Fecionvi  due  rifedj 
a  modo  di  callella  ,  ov’  è  oggi  il  più  alto  della  città  di 
Siena  .  £  4.  28.  1.  Facevano  ivi  loro  rifedio  ,  con  lor 
mafnade  .  Cron.  MoreU.  299.  Diliberarono  di  combattere 
Signa  ,  perchè  fentivano  ,  v’  era  aliai  roba  ,  e  apprelfo 
buono  rifedio  al  piano  .  Buon.  Pier.  2.  4.  24.  Ch’  alla  fre¬ 
quenza  Del  popolo  è  più  comodo  riledio  . 

Riseduto  .  Add.  da  Rifedere  .  Cui  cc.  fior.  13.  652.  Dimi- 
nuiffe  la  dignità  rifeduta  nella  perlona  loro . 

Ri  sega  .  Termine  d  architettura  ^  dinotante  Quella  parte  ^ 
che  negli  edifizj  fi  [porge  più  avanti  .  l'iv.  dijc.  Arn.  31.  E 
con  più  rifeghe  ,  o  pur  gradi  ,  dove  folFe  necelfario  ridur¬ 
le  di  tempo  in  tempo  a  maggior  altezza  . 

RisegaRE  .  Ricidere  .  Lat.  refecare  .  Gr.  dmaiptruv .  Cr. 
IO.  34.  I.  I  cacciatori  quelli  arbori  rilegano  ,  ma  non  a.f- 
fatto  ,  ficchè  cader  pollano  per  fe  . 

I.  Per  Separare  ,  Difgiugnere  ,  Dividere  .  Lzt.fepara- 
re  ,  disjungere  .  Dant.  Purg.  13.  Noi  eravamo  al  fommo 
della  fcala  ,  Ove  fecondamente  fi  rilega  Lo  monte  .  But. 
ivi  :  Ecco  eh’  e’  dichiara  ,  com’  era  fatto  quello  fecondo 
balzo  ,  e  per  quello  dà  ad  intendere  ,  come  era  fatto  lo 
primo  i  dice  ,  eh’  era  rifegato  lo  monte  . 

IL  Per  metaf.  S.  Grififi.  Se  pure  neentemeno  rifeghi , 
e  rimuovi  da  te  un  poco  della  difordinara  lulfuria  .  Mor. 
S.  Greg.  Rilegando  così  la  mente  da  fe  continuo  tutte  le 
cofe  illecite  .  Boez.  Varch.  4.  prof  4.  A  fine  che  con  la 
pena  le  malattie  della  colpa  ,  e’  peccati  loro  rifegando 
ricidelfero  . 

Ri  SEGATO.  Add.  da  Rifegare  .Lzl:.  refeSìus  .  Gr.  xrix<TBTpw- 
ffiyot ,  Cron.  Veli.  99.  Dopo  di  lei  ammalò  immantinen¬ 
te  ,  ficchè  poco  fi  potea  dire  pettine  rifegato  .  Pallad. 
Giugn.  2.  Facci  uno  dificio  quadrato  di  tavole  con  denti 
minutiffimi  dinanzi  rifegati  . 

RiseggiO  .  V.  A.  Rifedio  .  Lat.  fedes  .  Gr.  Sipuns  .  Val, 
Majf.  Fatto  fuo  rifeggio  continuo  in  quel  luogo  . 

Ri  SEGNA  .  Il  rifegnare  ,  CeJJwne ;  e  fi  dice  dt  benefizfi  ptn- 

fieni  , 
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fimi ,  ufiicj  ,  cf editi  ,  e  fimili.  Lat.  refignath  .  Gr.  xTÓ-7x'^h\ 
Matt.  Fran'z.  rim.  buri.  2.  165.  Quel  litigar  per  morti  ,  o 
per  rifegne  .  Caf.  lett.  éj.  E_  la  rifegna  ,  c  il  pagamento 
fi  faranno  fra  quindici  giorni . 

Risegnare  .  Qonjegnare ,  Rendere  ,  Rinunziare  .  Lat.  re- 
ftgnare  ,  reddere  .  Gr.  x'jronurnraixi  ,  dvxS'iS'ivai  .  Fit.  Plu(, 
Per  la  qual  cofa  Cato  fi  pentì  ,  perch’  elli  aveva  accet¬ 
tato  d’  efier  capitano  ,  ma  lo  rifegnò  ad  altri .  Caf.  lett. 
38.  Io  ho  avuto  animo  di  rifegnare  il  segretariato  a  un 
di  quelli  miei  nipoti  . 

§.  Rifegnare  ,  vale  anche  Sottofcrivere  con  approvazio~ 
ne  ,  Approvare  ,  Autorizzare  .  Lìt.  f cripto  comprobare ^  ob‘ 
fìgnare  . 

Risegnato  .  Add.  da  Rifegnare .  Lat.  refignatus  . 

§.  Per  Sottofcritto  ,  Approvato  ,  Autorizzato  .  Lat.  fcripto 
comprobatus  j  probatus ^  obfignatus  .  Buon,  Rier.  5.5.8.  Con 
quella  autorità  ec.  E  da  voi  aderita,  e  tifegnata  ,  Convo¬ 
cato  il  configlio  . 

RrsEGUiRE  .  Seguir  di  nuovo.  Lat.  iterum  fequi.,  profequi. 
Gr.  ’iró.Mv  .  Fr.  lac.  T.  2.  28.  12.  Se  cafcò,  in  piè  fi 

ripone  ,  E  rifegue  d’obbedire. 

Ri  SEMBRARE  .  Ra  Sembrare  ,  Aver  ftmiglianza  .  Lat.  fi- 
milari  ,  comparari  .  Gr.  éptoiéa-^ai  ,  .  Filoc.^.i^p. 

Ma  tu  chi  fe’ ,  che  nell’  afpetto  rifembri  nobile ,  e  quinci 
sì  foletto  vai  ?  Scn.  Pifl.  Anzi  rifembra  ,  e  rifomiglia  al 
portatore  ,  che  Tempre  va  caricato  dell’altrui  .  Alam.  Cole. 
2.  54.  Poi  del  vario  veftir  quello  è  piu  in  pregio  Tra  i 
miglior  cavalier  ,  che  più  rifembra  Alla  nuova  caftagna  , 
allorché  faglie  Dall’albergo  fpinofo  ,  e  in  terra  cade  . 
Riseminare.  Di  nuovo  feminare  .  Lat.  referere .  Gr.  Ta- 
\iv  andpav  .  Dav.  Colt.  195.  Nelle  abetaie  ,  pinete,  e  do¬ 
ve  fanno  nalTi  ,  e  altri  alberi  di  ragia  ,  non  accade  opera 
umana  per  mantenerli,  perchè  natura  quelli,  che  col  tem¬ 
po  confuma  ,  col  vento  vi  rifemina  ,  e  colle  foglie  con¬ 
cima  . 

Risensare.  V.A.  Neutr.  paff.  Ripigliare  il  fenfo .  Lat.  fen- 
fum  recuperare  .  Gr.  cùaSo^iv  cìvxKa0àr  .  Dant.  Par.  z6.  Di¬ 
cendo  in  tanto  ,  che  tu  ti  rifenfe  Della  villa  ,  che  hai  in 
me  confunta  ,  Ben  è  ,  che  ragionando  la  compenfe  .  But. 
ivi  :  Che  ti  rifenfe,  cioè  in  quello  mezzo,  che  tu,  Dan¬ 
te  ,  peni  a  rifentirti  . 

Risentimento.  Il  rifentìrfi . 

§.  Far  rifentimeìito  di  cbeccheffia  ,  vale  Rifentirfene  , 
nel  fignific.  del  §.  IV.  Car.  lett.  i.  171.  Io  mi  tempero 
adefib  d’  un  giufio  rifentimento  ,  che  mi  converrla  far 
con  voi  . 

Risentire  .  Sentire  ,  0  Udir  di  nuovo  .  Lat.  iterum  audi^ 
re  ,  iterum  aufcultarc  .  Cren.  Mordi.  552.  Io  andava  in  fu, 
e  afcoltando  ,  s'io  rifentiva  l’uccello  . 

$.  I.  In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Svegghiarfi  ,  Delìarfi  , 
Lafcìare  il  fonno  .  Lat.  expergifei  ,  expergefieri  .  Gr.  ^virvU 
^i^cu  .  Bocc.  nov.^  41.  7.  La  giovane  ec.  prima  che  alcuno 
de’  fuoi,  fi  rifentì.  E  nov.  42.  7.  Ed  alla  fine  fattala  rifen- 
tire  ;  la  dimandò,  come  ec. 

IL  Rtfentirfi^  per  Ricuperare  il  fenfo  perduto,  'Li.t.  fen- 
fum  recuperare  ,  recipere  ,  Bocc.  nov.  gó.  15.  Tramortita  ad¬ 
dogo  gli  ricadde,  e  dopo  alquanto  rifentita,  e  levatali  ec. 
verfo  la  cafa  di  lui  fi  dirizzaro  .  Bern.  Ori.  i.  4.  8ó.  Per¬ 
chè  Baiardo  via  per  la  pianura  Ne  porta  il  fuo  padron 
mezzo  llordito  ,  Ma  in  poco  cl’  ora  fi  fu  rifentito  .  Cant. 
Carn.  196.  Stropicciando  rifentire  Ogni  membro  gli  fac¬ 
ciamo  . 

in.  Rifentire,  per  ntetaf.  Petr./ow.  185.  Il  cantar  nuo¬ 
vo  ,  e  ’l  pianger  degli  augelli  In  fui  dì  fanno  rifentir  le 
valli  (  cioè:  rifonare  )  E  285.  Or  conofeo  i  mie’  danni ,  or 
mi  rifento  {cioè:  mi  ravvedo)  Pajf.zzp.  iVcciocchè  la  con- 
fuhone,  e  la  infamia  del  peccato  brutto  il  faccia  rifentire, 
che  prima  era  infenfibile^  (  cioè:  ravvederti)  Dav.Colt.i6o. 
Svina  ,  e  imbotta  un  po’  giovane  ,  acciocché  nella  botte 
alquanto  grilli, e  perciò  fi  rifenta,e  fchiarifea  (  cioè:  pren^ 
da  vigore  ) 

IV.  Rifentirfi  delt  ingiurie,  0  d!  alcuna  cofa,  vale  Non 
fopportarle  ,  Farne  richiamo,  0  vendetta  p  che  anche  diciamo 
Farne  rifentimento  .  Lat,  injurias  ulcifei  .  Gr.  àìinlxs  àpetwi- 

.  Tac.  Dav.  ann.  4.  87.  Silio  non  afpettò  la  fentenza  , 
e  s  ammazzò,  e  nonditneno  fi  corfe  a’  beni  ,  non  per  re- 
nituir  tributi  ,  come  dicevano  ,  mal  prefi  ,  che  ninno  fi 
nfentiva,  ma  per  torgli  il  dono  fattogli  da  Aguflo  del  fuo 
debito  .E  12.  150.  Gl’  Iceni  fur  primi  a  rifentirfene  .  E 
jtor.  2.  289.  Valerio  Marino  deftina‘o  da  Galba  prolungò  , 
non  per  alcuna  ofFefa  ,  ma  per  efier  dolce  uomo  da  non 
fi  rif «ientire.  Malm.g.  23.  Perde  il  rifpetto,  e  quivi 

Risentitamente.  Avverb.  Con  rifentimento .  Lat.  ira- 
,  graviter  .  Gr,  òpyi’Kan  . 

Risentito  .  Add.  da  Rifentire  .  Pecor.  g.  17.  nov.  2.  Co- 
itantino  rifentito,  mandò  nei  monte  Soratte  per  Salvefiro. 

co’  ridenti  compagni  mi  vidi  al!’  en- 

‘Taol.-a  vale :  fvegliato  )  Dav.  Colt.  \6o. 

X  a^jiia  1  ra^lpi  bene ,  acciocché  n  efea  un  certo  umore  afpri- 

v/  rodente  ,  che  il  vino  fa  tirato  ,  e  rifentito  (  qu) 
vale  Fivo  e  Piccante  )  Tac.  Dav.  ann.  4.  90.  Per  avergli 
fcritto  ec.  folo  efib  averlo  fervito  fenza  frutto,  e  altre  pa- 

4.  540.  Ma  dilTe  ,  non  fàcelTe  / aS- 
bafciata  cosi  rifentita  .  Red.  efp.  nat.  n.  Folfe  effetto  del¬ 
la  forza  d  una  robufia  natura  ,  gagliarda  ,  e  rifentita  (  in 

vale  Afpro  ,  Sdegnoso  )  ^ 
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Risentito.  Avverb.  Rifentitamente  .  Lat.  graviter,  irate. 
nfeVnto^*'^  •  Scifm.  29.  Campeggio  finalmente  parlò 

^  ^  ^  friSERVA  .  Il  riferbare  .  Lat.  fervatio , 

f).  Rijcma ,  termine  de'  canonifli-,  e  vale  Determinazione, 
che  t  benefici  tion  fi  debbano  conferire  da  altri  ,  che  dal  Papa. 
Lat.  refervatto  ,  Ar.Jat.  3.  Sai  ben  ,  che’l  Vecchia  la  ri¬ 
ferva  avendo  Intefo  d  un  colli,  che  la  fua  morte  Brama¬ 
va  ,  e  dt  velen  perciò  temendo  ,  Mi  pregò,  eh’  a  pigliar 
veniffi  in  corte  La  fua  rinunzia  . 

RiSERBAGIONE  .  V.  RISERB  AZIONE. 

R  I  S  E  R  E  A  R  E  ,  e  R  I  S  £  R  V  A  R  E  .  Lo  fleffo  \  che  ’/  fuo  prU 
mtttvo  Serbare  ;  ed  oltre  al  fenttm.  predetto,  fi  ufa  anche  nel 
fignific.  neutr.  paff.  Lat.  fervare,  refervare .  Gr.  aufur 
ccùi^uv  .  Bocc.  nov.  32.  9.  Ma  riferbandofi  in  più  corneo 
tempo  le  lufinghc  ec.  cominciò  a  volerla  riprendere  E 
w011.77.qG.  Al  tuo  amante  le  tue  notti  riferba.  Petr.cànz 
19.  2.  P^.ingraziando  natura  ,  e  ’l  dì  ,  eh’  io  nacqui  '  Che 
nferyato  m’  hanno^a  tanto  bene  .  Dant.  Purg.  30.  Come 
colui,  che  dice,  E’I  più  caldo  parlar  dietro  riferva  .  Sagg. 
nat.  efp.  253.  L’  abbiamo  nferbate  in  queft’  ultimo  luogo* 
per  compimento  del  libro .  Boez.  Varch.  1.  prof  4.  Non  mi 
era  ,  per  zelo  della  giuftizia,  apprefso  i  cortegiani  del  pa¬ 
lazzo  nferbato  favore  nefsuno  .  Caf.  lett.  22.  Riferbando- 
mi  ancora  a  darne  più  fingolar  notizia  per  i’  uomo  a 
polla  , 

1.  Per  Indugiare,  Differire.  Lat.  differre ,  procra- 
fttnare  .  Gr,  [xìlkeiv  .  Bocc,  nov.  79.  15.  A  gran  pena  fi 
temperò  in  rifervarfi  di  richiederlo ,  che  efsere  il  vi  fa- 
cefse  . 

§.  IL  Per  Salvare,  Scampare.  Lat.  liberare,  eripere .  G.F. 
4.  19. 2.  Fu  la  detta  Goftanza  rifervata  da  morte .  E  6. 71.' 
2.  Fu  quefiione,  qual  cofa  fofse,  o  la  gentilezza  della  na- 
tura_  del  leone  ,  o  la  fortuna  riferbafse  la  vita  del  detto 
fanciullo  . 

$.  III.  Per  Aver  riguardo  .  Lat.  rattonem  habere  ,  refpe- 
Bum  habere  .  Gr.  Kóyov  \-xpiv  .  G.  V.  12.  42,  i.  Quale  cheri- 
co  offendefse  ad  alcuno  laico  d  alcuno  maleficio  crimi¬ 
nale  ec.  potefse  efser  punito  perfonalmente  dalia  signo¬ 
ria  fecolare  in  avere  ,  e  in  perfona  ,  non  riferbando  di¬ 
gnità  . 

Riserbato,  e  riservato.  Add,  da'  lor  verbi .  Lat. 
fervatus  .  Gr.  ena&xxpdvos  .  Bocc.  Te  fi.  2.  Ed  allora  ,  viven¬ 
do  Iacopo  predetto  ,  fare  noi  pofsano  fenza  fuo  confenti- 
raento  ,  e  piacere  ,  rifervato  nondimeno ,  che  dove  bifo- 
gnafse  di  pagare  la  dote  ec.  d’  alcuna  loro  firocchia  ec. 

(  cioè  :  eccettuato  )  Red.  efp.  nat.  99.  Stimo  uomo  avvedu¬ 
to  ,  e  rifervato  il  P.  Sebaftiano  di  Alraeida  ,  il  quale  cc, 
Gal.SiJi.6S.  Or  vedete,  quanto  bifogni  andar  cauto,  e  ri¬ 
fervato  nel  predare  afsenfo  a  quello  ,  che  il  folo  difeorfo 
ci  rapprefenta  (  in  quejìi  due  ultimi  efempj  vale  :  cìrcofpet- 
to  ,  prudente) 

Riser.batricejC  riservatrice.  Ferbal.  femm. 
Che  riferba  .  'La.t.  fervatrix  .  Gr.  acéqeipx  .  Geli.  lett.  1.  lez. 
IO.  Nella  memoria  riferbatrice  delle  cole  appartenenti  ad 
efsa . 

RisERBAZIONE  ,  e  RISERVAZIONE  ,  RfSERBA- 
C  I  o  N  E  ,  I?  R  I  s  E  R  v  A  G  I  o  N  E  •  H  riferbare  ,  Il  ritener  fi, 
che  oggi  diciamo  più  comunemente  Riferva ,  Lat.  *  refervatio. 

G,  V.  11.20. 2.  Puofe  le  rifervazioni  di  tutti  i  beneficj  col- 
legiati  di  criftianità  ,  e  tutti  gli  volea  dare  egli,  dicendo, 
il  facea  per  levare  le  fimonfe  .  M.  V.  9..  93.  tit.  Come  Pa¬ 
pa  Innocenzio  levò  le  rifervagioni  .  E  appreffo  :  In  corre 
di  Roma  erano  fatte  le  rifeibazioni  di  tutti  i  beneficj  cat¬ 
tedrali  ,  e  cqllegiati  {in  quejìi  efempj  è  nel  fignific.  del  §.di 
Riferba  ) 

Riserbo  ,  e  riservo.  Riferbazione  .  Lat.  fervatib ,  cu- 
ftodia  .  Gr.  (puXxxn  .  Agn.  Pani,  Qualunque  altra  cofa  non 
buona  a  pafeerne  la  famiglia,  ninno  fa  farne  riferbo,get- 
tafi  ,  verfafi  {  cioè  :  ferbarla  ,  cujìodirla  )  Poliz.  Jì.  2.  z6. 
Prefe  il  cammino  ,  e  fotto  buon  riferbo  Segufa  de’  fedei 
can  la  fchicra  ftretta  (  cioè  :  guardia  ) 

Ri  s  E  R  r  A  R  E  .  Di  nuovo  ferrare  ;  e  talora  anche  femplice- 
mente  Serrare  .  Lat.  denuo  claudere  ,  includere  .  Gr. 

Kheiar  .  G.  F.  12.  50.  4.  Per  la  cameriera  della  Reina  fua 
moglie  gli  fu  riferrata  la  camera  dietro.  Dant.  Inf.gz.E't 
gielo  ftrinfe  Le  lagrime  tra  efii,  e  riferrolli.  Sagg.nat.efp, 

5.  Non  vien  mai  a  perder  quel  fiore  di  limpidezza  con 
efso  il  quale  fi  riferra. 

R I  s  E  R  R  A  T  O  Add.  da  Riferrare  .  Lat.  iterum  claufus ,  coni 
clufus  .  Gr.  irxKiv  KixXetaptéro!  .  Bocc.  nov.  67.  ii.  E  piana¬ 
mente  entrato  nella  camera,  e  l’ufcio  riferrato  dentro , dal 
canto  ,  donde  la  donna  dormiva  ,  fe  n’  andò  .  Ricett.  Fior. 

12.  L  acacia  ec.  fa  i  fiori  bianchi ,  e  il  feme  come  il  lu¬ 
pino  riferrato  in  baccelli . 

Riserva,  v.  riserba. 

RiSERVAGIONE.  V.  RISERBAZIONE  . 

Riservare.,  v.  riserbare. 

Riserv  ato  .  V.  riserbato. 

RisEVATRICE.  V.  RISERBATRICE  . 
RiSERVAZIONE  .  V.  RISERBAZIONE. 

Riservo,  v.  riserbo. 

Risgarare.  Di  nuovo  fgarare  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  37.  La 
fama  della  perduta  armata  rinVogliò  i  Germani  a  ricom¬ 
battere  ,  e  Germanico  a  rifgararli  (  il  T.  Lat.  ha  ad  coèr- 
cendum) 

RisguardamentO  .  Il  rifguardare  ,  Lat.  obtutus  .  Gr. 
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Bmh.  Oh  mlrabll  fom  degli  amo- 

R^^GUrR  panate-'  rifgtiarda.  Ut.refpìaens .  Gr.«Vo- 
^  ÀfJiv  Sagg.  nat.  efp.  218.  Incontro  alla  di  cui  lancetta 
nfguardànte^il  punto  E  fi  muova  dalla  parte  oppofta  del¬ 
la  "cafsetta  la  calamita.  n  ' 

RisGUARDARE.  Riguardare  .  Lat.  refpicere.  Gr. 

5.4.  E  la  madre,  che  quello  rifguardo , n  eb¬ 
be  tale  allegrezza  ,  che  cadde  mqrta.  E  6.  i.  Era  un  lab¬ 
bro,  che  tutto  tempo  lavorava  di  fua  arte,  e  non  rifguar- 
dava  nè  Domenica  ,  nè  Pafqua ,  nè  altra  fella  (  aoe:  non 
aveva  riguardo  ,  non  offervava  )  Bemb.  AJ'ol.  i.  5?. 
al  fafso  rifguardando  ,  e  della  caduta  fgomentandoli  ,  ita 
continuamente  in  quella  pena.  Fr.  lac.T.  3.18.2.  Rifguar- 
da  a  quella  fchiera  ,  Preghiamoti ,  Signor,  fanne  si  forti, 
Che  non  curiam  le  morti .  Fir.  Af.  78.  Nè  mai  fa  mag¬ 
gior  prova  con  quella  fua  arte,  fe  non  allora  quando  amo- 
rofamente  rifguarda  qualche  leggiadro  giovanetto  .  Boez. 
Varch.  2.  prof.  3.  Quella  volta  è  la  prima  ,  che  ella  t  ba 

con  invidiofo  occhio  rifguardato  .  ^  ■ 

§1.  Rif guardare  alcuna  cofa  ,  vale  Avere  con  efa  relazione^ 
Depcndere  da  effa  .  Lat.  ad  rem  pertinere  Gr.  yoauxay. 
Difc.  Cale.  9.  Vedefi  come  tutti  gli  altri  giuochi  fono  ele¬ 
menti  c  principi  del  calcio,  e  lui  come  lor  fine  rilguar- 
dano  ,  ed  egli  niuno  altro  giuoco  rifguarda  ,  ma  di  tutti 
come  architettonico ,  e  generai  maelfro  li  _ 

RrsGUARDATOR.E  .  Che  rifguarda  .  hit.fpcBator.Gu 
■Star, il .  Declam.  Qiùntil.  C.  Neuna  c(^fa  lafcioe,  le  non  ui- 

ligenzia  al  rifguardatore .  .  '  t  r  n 

RisGUARDO  .  Il  rifguardare  ,  Riguardo  .  La  t.  refpeblus  . 
Gr.  .  Teol.  MiJÌ.  Per  lo  cui  gìoriofo  rifguardo  la  cor¬ 
te  fuperna  fi  rallegra  .  ^ > 

$.  Rifguardo  ,  per  Rifpetto  ,  Conftderazione  ,  Avvertenza. 
Lat.  refpcBus  .  Gr.  xóyoi  .  Taff.  Ger.  19.  io.  Tacque,  e  in¬ 
contra  fi  van  con  gran  rifguardo  ,  Che  ben  cono.ee  1  un 
l’altro  gagliardo .  Galat.6.  Concioflfiachè  le  noure  maniere 
fieno  allora  dilettevoli  ,  quando  noi  abbiamo  rifguardo  ai- 
fi  altrui,  e  non  al  noftro  diletto  .  E  18.  Hanno  rifguardo 
fólo  a  fe  fieffi  ,  e  all’agio  loro  ,  e  d’  altrui  niuna  conlide- 

razione  cade  loro  nell’  animo .  ,  —  . 

Risibile  .  Add.  Atto  al  rifo  .  Lat.  riftbilis  .  Gr.  yikai-oi . 
Dant.  Vit.  ntiov.  31.  Le  quali  cofe  paiono  efsere  proprie 
dell’  uomo,  e  fpezialmente  efser  rifibile  .  Varch.  Lez.  16. 

Se  fi  uom.o  fi  confiderà  ec.  come  uomo ,  che  è  la  fua  fpe- 
zie  propria,  gli  è  naturale  ec.  fi  efsere  rifibile  . 

Risicare  •  ATtificaTc  *  Lat.  pertclitari  ^  perictdum  facete  • 
Gr.  ’Kiv^uudjtiv  .  Malm.  4.  28.  Volendo  rificar  prima  un  ca- 
predo  ec.  Che  redar  quivi  a  menarfi  fi  agredo  . 

§.  E  in  fìgnific,  neutr.  Salvia,  prof  Tofe,  i.  544*  E  rilica  5 
cioè,  io  credo,  ciò  elfere  più  di  sì,  che  di  no;  fe  ciò  non 
tocca  la  verità  ,  almeno  la  rafenta  .  •  ,  r 

Risicato  .  Add.  da  Rijìcare  ;  Arrifcato.  pcriculojus. 
Gr.  xivS'uiidStti .  Car.  lett.  1.118.  Vedete  in  cne  rificata  de¬ 
liberazione  era  ultimamente  caduta  .  r-  >  ^ 

Risico.  Rifhio  .  Lat.  periculum  ,  difenmen .  Gr.  KiySiwof. 
Dittam.  5.  25.  Quivi  pafsammo  un  bofeo  con  gran  rilico  . 
Serd.  jìor.  2.  88.  S’  efiionevano  volentieri  ad  ogni  rifico  .  E 

2.  106.  Non  folo  liberò  i  fuoi  dal  rifico  ,  ma  ancora  pre- 
fe  la  nave  nemica.  Amhr.  Furt.  5.  4.  Il  guadagno  è  gran¬ 
de  ,  e  il  rifico  lìcuriffìmo.  E  Cof.  2.  i.  Non  fi  corre  rilico 
Or  più  alcuno  .  £  2.  2.  Che  dando  qui  fi  porterebbe  nli- 
co  Di  guadare  ogni  cofa  .  Malm.  8.  3.  La  notte  ,  difse  , 
è  un  vafo  di  Pandora  ,  Che  verfa  affronti ,  rifichi ,  e  tra- 

COlli  .  .  ,  r  t 

Risicoso.  Add.  Che  r’  arriftca  ,  Che  porta  rifico.  Lat.  pe- 
riculofus.  Gr.  xtyS'uodS'ns .  _ 

Risigallo  .  Sandracca  minerale .  Corrojìvo  potentijjimo  da 
tifarfi  folo  efiernamente  ;  di  tui  due  fono  le  fpezie  ,  nativo,  e 
artifiziale  .  Lat.  *  rifagallum. 

RiSIMIGLIARE.Ti.  RISOMIGLIARE. 

Ri  SINO  .  Dim.  di  Rifo  .  Lat.  parvus  rifui  .  Gr.  (lapos  yi- 
Ku!  .  Ciriff.  Calv.  3.  82.  Così  dicendo  faceva  un  rifino  .  E 

3.  86.  E  diegli  un  bafeio  ,  e  faceva  un  rifino.  Fir.  Lue.  3. 

4.  Non  hanno  mai  altro  da  loro  ,  che  ec.  un  rifino  dalla 

finedra  .  _  _  . 

Risipola  .  Spezie  di  tumore  infìammativo  con  macchia  di- 
Jìefa  di  color  ro£o  vivamente  accefo  .  Lat.  eryftpelas  .  Gr. 
ipvff'tmKAs  .  Cr.  6.  67.  4.  Lo  ’mpiadro  fatto  delle  fue  fo¬ 
glie  (  della  lattuga  )  fovviene  a  quelli  ,  ch’  hanno  rifi- 
pola  . 

RisipoLATO  .  Add.  che  patifee  di  rifipola .  Lat.  ery spela¬ 
te  laborans  .  Gr.  ipvaiortKctadÌMS  .  Libr,  cur.  malati.  Più  d  o- 
gni  altra  cofa  giova  a’  nfipolati  il  trar  fangue  . 
Risistenza  .  Reffìenza  .  Lat.  objìaculum  ,  repugnantta. 
Gr.  ir  aev  ai  co  a  LI  ,  v.eùKvpM  .  G.  V.  12.  16.  7.  Nè  egli  ,  nè  fua 
famiglia  fi  mifono  a  rifidenza  . 

R I  s  1  s  T  E  R  E  .  Refi  fiere  .  Lat.  refìjlere  ,  repugnare  .  Gr.  «i'- 
mTùLTHv  .  Teol.  Mijl.  Senza  le  quali  armi  niuno  mai  potè  , 
nè  potrà  rifidere  all’  avverfario  .  Strm.  f  Ag.  76.  Siamo 
ignoranti  nel  mondo  di  fchifare  i  peccati  ,  e  damo  fragili 
a  rifidere  . 

Ri  SI  STO  .  V.  A.  Refiflenza  .  Lat.  obflaculum  ,  repugnantia. 
Gr.  KaKvfix  ,  èmv-najo-jr .  Cron.  Veli.  127.  Elfiendo  provvedu¬ 
ti  ,  e  afsettati  ,  fanza  troppo  rifido  fconfifsono  ,  e  prefono 
quali  tutta  nodra  gente . 

Risma  .  Comunemente  oggi  il  dichmo  a  un  Fafeio  di  venti 
quaderni  di  carta  .  Dant,  Inf.  28.  Rimettendo  ciafeun  di 
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queda  rlfma  .  But.  ivi  :  Rifma  fi  chiama  Io  legato  delle 
carte  della  bambagia  di  dodici  quaderni,  e  qui  li  pone  per 

Ja  fetta  .  _  _  . 

§.  Per  Quantità  grande  indeterminata  di  fogli  .  Malm.  3. 
19.  E  venuto  fi  inchioltro,  al  fin  li  mette  A  fcrivere  una 

rifma  di  ricette  .  .  , 

Riso.  Moto  volontario  della  bocca  ,  e  del  petto  ,  cagionato  da 
abbietto  di  compiacenza  .  Nel  plurale  fi  dice  risa  ,  ma  fi 
trova  ufato  anche  risi.  Lat.  rtfus  .  Gr.  .  Bocc.  nov. 

30.  15.  Di  che  effe  fecero  sì  gran  rifa  ,  che  ancor  ridono. 
E  nov.  69.16.  E  con  diverfi  motti  fopra  cosi  fatta  materia 
cc.  in  rifo  rivolfero  il  cruccio  di  Nicodrato.  E  noy.pi.i'j. 
Lafeiarono  andar  Calandrino  con  le  maggior  rifa  del  mon¬ 
do.  Amet.9.  Di  che  le  compagne  di  Lia  vedutolo  ,  a  for¬ 
za  ritennero  le  vaghe  rifa  agii  occhi  già  venute  per  dini^ 
drarfi  .  E  89.  Di  quedo  rifono  tutti  gli  Iddìi  ;  rna  le  nia 
rimafe  ,  ciafeuno  attento  il  vifo  rimirando  di  Giove  ,  at¬ 
tendevano  la  fentenzia  .  Dant.Purg.  21.  Che  rifo,  e  pian¬ 
to  fon  tanto  feguaci  Alla  paffion  ^  da  che  ciafcun  li  Ipic- 
ca  ,  Che  men  feguon  voler  ne’  più  veraci  .  Petr .  fon.  207. 
Con  sì  dolce  parlare ,  e  con  un  rifo  Da  far  innarnorar  un 
uom  felvaggio  .  Amm.  ant.  7.  2.  10.  Sia  il  tuo  rifo  fant.a 
remore  ,  e  la  tua  voce  fanza  grido  ,  e’I  tuo  andare  fanza 
difordinamento  .  Bemb.  Afol.  1.  37.  Quello  ,  che  a  noi  è 
d’  infinite  lagrime  ,  c  d’  infiniti  tormenti  cagione  ,  luoi 
fcherzi  fono ,  e  fuoi  rifi  non  altramente  ,  che  nodri  dolo¬ 
ri  .  Caf.  uf  com.  106.  Rimuovanfi  dunque  i  rifi  fmoderati 
ec.  e  alcuni  movimenti  da  lottatore  . 

I.  S compi feiarfi  ,  Sganafeiarfi  ,  Smafcellarfi  ,  Scoppia- 
Y€  I  Motite  9  Ctepate  delle  tifa  ,  e  fitrtili  ^  vagUono  Ridete 
fmo  derat  ameni  e  ,  0  eccejfivamente  .  Lat.  fupra  moàum  ride¬ 
re  ,  cachinnari  .  Gr.  xxyxu^^ui  •  Frane,  Sacch.  nov.  * 


Priori  fmafcellavano  delle  rifa  ,  e  tra  quelle  riprendevano 
Uberto  .  Mantell.  Onde  ’l  mio  Ser  per  le  rifa  fganafcia 
Alleg.  125.  Mi  fanno  pure  fmafcellar  delle  rifa  ,  ec.  certi 
faccentoni  a  credenza .  Burch.  i.  2.  Talché  i  fichi  feoppia- 
van  delle  rifa  qu)  in  fentirn.  equivoco)  Boez.  Varch.  2. prof. 

6.  Se  tu  vedeffl  ,  che  fra  i  topi  alcuno  di  loro  s  appro- 
piafse  ragione  ,  e  potedà  fopra  gli  altri  ,  non  ifcoppiaredi 
tu  delle  rifa  ?  Malm.  7.  66.  E  del  fatto  crepando  delle  ri¬ 
fa,  Di  nuovo  con  quelli  altri  fi  rimpiatta.  Fir.  Af  6$.  E§,ii 
non  ve  n’  era  alcuno  ,  che  non  ifmafcellafse  delle  rifa  .  E 
70.  Vidi  tutto  ’l  popolo  ,  non  ridere  ,  ma  crepar  delle  ri¬ 
fa.  fifrw.Oi-/.  1. 13.  ij.  Se  non,  eh’  in  cor  Rinaldo  fi  avan¬ 
zava  ,  Morir  farallo  d’  altro  ,  che  di  rifa  . 

§.  IL  Far  le  rifa  graffe,  vale  Ridere  fmoderatamente  ,Fir, 
Af.  302.  E  domandato,  che  importafsero  le  lor  grafse  rifa, 
e  intefo  la  cagione ,  volle  anche  egli  vedere  quefio  mira¬ 
colo  .  Galat.  85.  Non  fi  vogliono  fare  cotali  rifa  fciocche, 
nè  anche  grafse,  o  difformi.  Belline,  fon.  262.  A  faper ,  (e 
Avicenna  allato  all’  afse  Infegna  il  modo  a  far  le  rifa 
grafse  . 

§.  in.  Rifo  sardonico  ,  Spezie  di  convulfione  ,  che  contrae 
dall'  una  parte  ,  e  dall'  altra  i  mufcoli  delle  Iqbbra  .  Lat. 
rifus  sardonicus  .  Gr.  erxpKxapiós  .  Libr.  cur.  malati.  Di 
qui  nafee  il  rifo  sardonico  ,  e  lo  fcontorcimento  della 
bocca  •  ,  .  . 

Riso  .  Spezie  di  biada  nota  .  Lat.  oryza  .  Gr.  òpv^x  .  Rim. 
ant.  P.  N.  Gali,  da  Fifa  ,  Ed  io  ponendo  mente  La  vofira 
frefea  cera  ,  Ch’  è  bianca  più  ,  che  rifo  .  Cr.  3.  24.  i.  Il 
rifo  è  caldo  nel  primo  grado  ,  e  fecco  nel  fecondo  ,  ed  è 
in  fua  natura  pe fante  . 

Risoffiare  .  Soffiar  di  nuovo  .  Lat.  iterum  inflare  ,  fuf- 
flare  .  Gr.  dvxtpoaxy  .  Frane.  Sacch.  nov.  225.  E  itando  un 
poco  ,  e’  rifoffia  col  mantaco  . 

Risolare.  Rimetter  nuove  fuola .  Lat.  novas  foleas  fuppin- 
gere  .  Bocc.  nov.  75.  6.  Non  è  ancora  un  mefe  ,  che  le  fa¬ 
ceva  rifolare  . 

Risolino  .  Dim.  di  Rifo.  Lat.  parvus  rifus  .  Gr-  [xiKpòs 
yéxùx  .  Lor.  Med,  canz.  64.  6.  Non  vogliate  efsermi  avara 
D’  uno  fguardo  manfueto  ,  O  d’un  rifolin  difereto  . 

Risolvere  .  Confumare  ,  Disfare  ,  Ridurre  in  niente  ;  e 
fi  tifa  non  che  nel  fentim.  att.  ma  nel  neutr,  e  neutr.  pafi.  Lat. 
difjolvere  ,  amovere  ,  Gr.  .  Bocc,  nov.  83.  11.  Io  ti 

farò  fare  una  certa  bevanda  ftillata  molto  buona  èc.  che 
in  tre  mattine  rifolverà  ogni  cofa  .  Dant.  Purg.  ig,  Se  to- 
fto  grazia  rifolva  le  fchiumc  Di  vofira  cofeienzia  .  £  Par. 

■  28.  Perchè  fi  purga  ,  e  rifolve  la  roffia  ,  Che  pria  turba¬ 
va  .  Petr.  fon.  145.  Un  amico  penfier  le  mofira  il  vado  , 
Non  d’  acqua  ,  che  per  gli  occhi  fi  rifolva  (  cioè  :  efea  , 
e  pigli  efito  )  G.  V.  ii.  19.  i.  Morì  Papa  Giovanni  XXII. 
ec.  d’infermità  di  fluffo  ,  che  tutto ’l  fuo  corpo  fi  rifolvet- 
te  .  Segr.  Fior,  art.  guerr.  4.  99.  E  per  quefip  l’efercito  tuo 
s’  abbia  in  ogni  modo  a  rifolvere  . 

§.  Ir  Rifolvere  alcuna  cofa  in  un  altra  ,  vale  Confumarla 
trafmutandola  in  un  altra  ,  Amet.  87.  I  nebulofi  fummi  fi 
rifolverono  nell’  aere.  Lab,  56.  Il  cuore  ,  non  altrimenti, 
che  faccia  la  neve  al  sole  ,  in  acqua  n  rifolvefse  .  Petr. 
canz.  44.  5.  Fra  tanti  amici  lumi  Una  nube  lontana  mi 
difpiacque  ,  La  qual  temo  ,  che ’n  pianto  fi  rifolve.  Guid. 
G,  Quelle  ferene  rifolvono  le  loro  mirabili  voci  in  dolce 
canto  (  cioè  :  fciolgono  ) 

II.  Per  Ridurre.  Lat.  redigere.  Gr. lt xvxi .  Fir.dìaì. 
bell,  donn.gói.  Rifolvefi  la  llatura  ,  ovvero  forma  dell’uo¬ 
mo  in  un  quadro  . 

III.  Per  Deliberare  ,  Determinare  ,  Statuire  .  Lat.  con- 
Jìituere  .  Gr.  xLpoQl^tiy  .  Sagg.  nat, efp, 9J.  Ci  rifolvemmo  a 

ferrarla 
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ferrarlo  in  un  vafo  ,  1’  aria  del  quale  fi  cavafse  per  aura* 
zione  .  E  228.  Rifolvemmo  di  non  voler  credere  ,  fe  non 
a  quelle  materie  ,  le  quali  ec. 

Risolvimento  .  Il  rifolvere  .  Lat.  refolutio  j  diffolutio  . 
Gr.  dvolKuaii  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Quali  uno  nfolvimento 
di  cuore  ,  e  trasformamento  in  Dio  .  Sagg.  nat.  efp.  ni. 
Elperienza  del  rifolvimento  delle  perle  ,  e  del  corallo  nel 
voto  . 

Risolutamente.  Avverò,  Senza  dubitazione  ,  Afferti- 
vamente  .  Lat.  dubio  procul .  Gr.  .  Varch.  ErcoL 

Non  fi  trovando  nel'suno  ec.  il  quale  la  chiami  afso- 
iutamente  ,  e  rilblutamente  per  lo  fuo  proprio  ec.  nome, 
cioè  Fiorentina  .  Red.  Off.  an.  15.  Il  perchè  fi  potrebbe  ri- 
folutamente  dire  ,  che  il  morfo  di  quella  ferpe  da  due  te- 
lle  non  fofse  fiato  velenofo  .  Qal.  Stft.  16.  Io  credo  rifolu* 
tamente  di  sì. 

Risoluti ssiMAMENTE  .  Superi,  di  Rìfolutamente  . 
Lat.  prornptijffmo  animo.  Gr.  'tt>po)(^up9ma!x .  Segn.  Crijì.  injlr, 
3.  14.  4.  Che  è  il  convertirli,  ed  il  proporre  rifolutilTima- 
mente  l’emendazione. 

Risolutissimo  .  Superi,  di  Rifoluto .  Lat. promptiffimus^ 
certiffirnus  .  Gr.  'S>po)(iipóamoi  ,  ìanipeóaunoi  .  Car.  lett.  i,  176. 
I  quali  tutti  Io  celebrano  per  rariflimo,  e  per  rifolutifiimo 
fpezialmente  nelle  cole  di  Vitruvio  .  Caf.  lett.  8r.  Perchè 
io  fono  rifolutifiimo  di  non  voler  più  ambizione  . 
Risolutivo.  Atto  a  rifolvere^  Refolutivo .  Farch.  Lez.  5p8. 

Tiferemo  per  lo  più  il  metodo  ,  e  dottrina  rifolutiva  . 

Ri  soluto  .  Add.  da  Rifolvere .  Amet,  48.  E  il  terapefiofo 
Danubio  crefeente  per  le  rifolute  onde  .  Pallad.  cap.  5.  La 
terra  utile  da  vigna  li  conofee  in  quello  modo  ,  s’  ella  è 
di  colore  ,  e  di  corpo  rada  ,  e  rifoluta  alquanto  .  E  Marz. 
3.  Lieve  terra  ,  e  rifoluta  difidera  (  in  quefii  efempj  vale  : 
fciolto')  Ricetc.  Fior.  1^2.  Sopra  il_  quale  così  caldo  pafserai 
per  ifiaccio  i  fughi  rifoluti  in  vino  .  E  ipp.  Il  corpo  fo- 
praddetto  fatto  de’ fughi,  e  delle  gomme  rifolute  nel  vino 
(  in  queftì  due  efempj  vale  :  ftemperato ,  disfatto  )  Taff.  Ger. 
13.  61.  Vedi  le  membra  ec.  Gh’  or  rifolute  ,  e  dal  calore 
adulte  ,  Giacciono  a  fe  medefme  inutil  pefo  (  cioè  :  affan¬ 
nate  )  Sagg.  nat.  efp.  17Ó.  E  durò  infino  a  tanto  ,  che  rifo¬ 
luto  il  ghiaccio  nella  tazza  ,  anche  quel  fottìi  panno  efie- 
riormente  gelato  finì  di  liquefarli  .  E  z6o.  Il  falnitro  rifo¬ 
luto  in  acqua  ,  la  raffredda  (  in  quejìi  due  efempj  vale:  li¬ 
quefatto  ,  frutto  )  Farch.  Lez.  Molti  ancora  non  ben  rifo¬ 
luti  ,  non  fappiendo  a  chi  più  crederli  ,  fi  Hanno  fofpefi  , 
c  dubitevoli  .  Buon.  Pier.  1.  r.  6.  Seguitando  il  penfier  già 
rifoluto  Della  vifita  far  dello  fpedale  (  in  quejìi  due  efempj 
vale  :  determinato^  pronto^  che  fubito  rifolve) 

Risoluz  ione  .  Refoluzione  ,  Il  rifolvere  nel  primo  Jìgnì- 
fic,  Lat.  dijjolutto.  Cr.  i.  5.  2.  E  quando  in  loro  farà  fiata 
grande  rifoluzione  ,  e  1’  umidità  farà  menovata  ,  avaccio 
foprav  verrà  la  vecchiezza  . 

$.  Per  Difcioglimento  y  Soluzione.  \jì.X..  folutio  .  Gr.  Ay- 
ci!  .  Fir.  dife.  an.  io.  Cofiuraava  ec.  domandarli  rifoluzio- 
ne  di  tutte  quelle  cofe  ,  che  gli  tenevano  la  mente  dub- 
biofa  . 

§.  IL  Per  Deliberazione  .  Lat.  decretum  ,  flatutum  .  Gr. 
S'óypia  ,  .  Fir.  dife.  an.  8j.  La  quale  rifoluzione 

non  piacque  punto  al  Carpiona  .  Serd.  fior.  i.  4.  Della 
qual  città  ec.  fono  ufeite  quali  tutte  le  rifoluzioni,  e  azio¬ 
ni  dell’  imprefe  dell’  India  .  Red.  conf.  i.  5.  Rimettendo¬ 
ne  in  tutto  ,  e  per  tutto  alle  prudenti  rifoluzioni  di  chi 
afiifte  . 

Riso  MI  OLIARE  ,  e  risimigliare  .  Raffomigliare . 
Lat.  referre  ,  Gr.  ,  Bocc,  nov*  zj»  50.  In  verità  ^ 

che  voi  rifomigliate  più  ,  che  uomo  ,  che  noi  vedefiimo 
mai  rilbmigliare  un  altro,  un  nofiro  compagno  .  Filoc.  6. 

4.  Si  ricordò  di  Biancofiore,  a  cui  ec.  Filocolo  molto  rifi- 
migliava  .  Sen.  Pijì.  104.  Egli  rifomiglia  molto  al  mondo, 
il  quale  egli  feguita.  Dant.rim.6.  Tu  rifomigli  alla  voce 
ben  lui  . 

Ris  OM  METTE  RE.  Rifottomettere  .  L^t.denuo  fubmittere . 
Gr.  m-ùKty  ÙTramrartv.  S.  Ag.  C.  D.  Aiutati  da  Dio  ,  quanto 
pofiìamo  ,  non  confentendo  ,  le  rifommettiamo. 

Risonante.  Che  rifuona  .  Lat.  refonans.  Gr.  àvafom.  M. 
F.8.  I.  Dunque  chi  commuove  i  popoli  ,  chi  apparecchia 
ie  grandi  fchiere ,  fe  non  la  eloquenzia  rifonante  negli  orec¬ 
chi  degli  uditori  ?  Amet.  58.  (Quelle  orazioni  toccarono  il 
cielo  ,  e  eh’  elle  follerò  udite  ,  i  commofiì  altari  ne  diero- 
no  fegno  ,  e  i  rifonanti  templi  .  Sannaz.  Arcad.  prof.z.  Le 
^fonanti  felve  parimente  fi  acquetarono.  Sagg.nat.efp.za,%. 
jotremo  anche  da  una  femplice  percofia  data  fopra  legno, 
pietra  ,  o  metallo  ,  o  altro  corpo  rifonante  argumentare, 
quanto  colui ,  che  percuote  fia  lontano  da  noi . 

Risonanza  .  Il  rijonare  .  LaX.fonus.  Gr.  pòóyyìc. 

Per  metaf.  vale  Significazione  .  Lìt.  fignificat  io  .  Qui  fi. 
pio].  C.  S.  Riceve  nome  di  tradimento,  e  fecondo  la  rifo- 
nanza  del  nome  ,  pericolofa  tradizione. 

^  are.  pi  nuovo  fonare  .  Lat.  refonare  .  Gr.  ùyafioày. 
r'  ^'^‘^perando  i  loro  avverfarj  ,  fonando  ,  e  Vi- 

lonando  tmtnbe,  e  nzccherc .  Cavale.  Frutt.  Itng.  Orare,  e 
fare  amari  pianti  di  compunzione  dinanzi  a  Dio  ,  e  non 
nfonar  le  parole  compofte  (c/oè  ;  non  profferire)  Sagg.  nat. 
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ejp.  ipo.  Similmente  due  minuge  d’ottone  accordate  all’ uni- 
iono  ,  licche  toccata  l’ una  rifònafie  1’  altra  ,  fi  difaccorda- 
yano  ugualmente  per  accoftare  a  una  di  effe  un  carboncel- 

Jo  accefo  ,  o  un  pczzuol  di  ghiaccio  (dor  .•  fonaffe  recipro¬ 
camente)  J  z 


§.  I.  Per  Rimbornbare  ,  Lat.  reboare  .  Gr.  dvafioiv.  Dant, 
InJ.  3.  (Qiivi  fofpiri  ,  pianti  ,  e  alti  guai  Rifonavan  per 
1  aer  fenza  fielle  .  E  16.  Trovammo  rifonar  quell’  acqua 
^  poca  ora  avrfa  1’  orecchia  offefa  .  E  Par. 
26.  Siccom  IO  tacqui  ,  un  dolcifiìmo  canto  Rifonò  per  Io 
cielo  .  E^nc.  Sacch.  rìrn.  zi.  Che  fama  del  fecondo  Urban 
rilimna  Del  gran  concilio  fuo  ,  che  sì  fervente  Molle  al 
pafiaggio  tutto  I  Occidente. 

§.  IL  Per  wfti?/'.  c;. K  II. 94. r.  Che  tanto  hanno  fatta  ri- 
fonare  Lombardia,  e  Tqfcana  di  lor  guerre.  Dant.  Far.ze. 
Inclita  vnz  ,  per  cui  1  allegrezza  Della  nollra  Bafilica  fi 
Icnfie  ,  Fa  rifonar  la  fpeme  in  quefia  altezza  .  Petr.  canz. 
46. 1.  E  1  foavi  fofpin  ,  e  1  dolce  llile  ,  Che  folea  rifona¬ 
re  in  verfi ,  e  n  rime  . 

§.  III.  In  att.  fignific.  vale  Far  rimbombare .  Lat.  evulga- 
re  ,  fonare,  (Sr.  eacpépHr  ,  àvafioàv,  Red.  Ditir.  ij.  E  altri  ci¬ 
gni  ebrifefiofi  ,  Che  di  lauro  s’  incoronino ,  Ne’  lor  canti 
armoniofi  II  mio  nome  ognor  rifuonino. 
BiSORGENTE.tl.  RISURGENTE. 

Risorgere,  v.  risurgere. 

RisORRESSO.U.  RESURRESSI, 

Risorto.  F.  a.  Fio  ,  Tributo  .  Lat.  tributum  .  Gr.  , 
vEXaf.  G.  F.  12.47.  Ùfi  di  fiare  in  loro  libertà  ,  falvó  di 
picciolo  riforto  nfpondieno  per  antico  al  Re  d’  Ungheria. 

Per  Ciurifdizione  ,  Sovranità  ,  Alto  dominio  .  Lat.  yh- 
prerna  poteflas  ,  fupremum  dominium.  G.F.  12.47.  Venne 
in  Ifcfiiavonia  per  racquifiarla  ,  che  era  di  riforto  del  fuo 
reame  .  È  iz,  68.  3.  La  qual  domanda  il  Re  d‘  Ungheria 
non  accettò,  ma  farebbe  condifeefo  a  lafcìargii  Tifola,  ri- 
fpondendogli  certo  cenfo  ,  e  rimanendo  a  quello  d’Unghe- 
1  e  r  appello  ,  come  sovrano  .  M.  F.  p.  105. 
Lo  Re  di  Francia  non  avea  rinunziato  alla  fovranità  ,  e 
riforto  delle  città  ,  e  callella . 

R l s 9  SPIGNERE  .  Di  nuovo  fofpignere  ;  e  talora  Ributtare 
indietro,  hzt.  repellere  impellere.  Gr.  «Voi^wy.  Petr.fon.n<^. 
Y  primi  empi  martiri  Pur  fon  contra  mia  voglia 

rifofpinfq  .  E  fon,  zzi.  Ma  mia  fortuna  a  me  Tempre  ne¬ 
mica  Mi  rifofpigne  ai  loco  ,  ov’  io  mi  fdegno  Ve'der  nel 
fango  il  bel  teforo  mio  .  Mor.  S.Greg.  Si  può  dire  ,  che  il 
cuor  loro  gli  fofpinga  ai  mondo  ,  e  che  il  mondo  gli  ri- 
fofpinga  al  cuore  .  Bemb.  fior.  3.  34,  Del  qual  borgo  non¬ 
dimeno  fu  rifofpinto  ,  e  cacciato  da  que’  di  dentro. 
Risotterrare  .  Di  nuovo  metter  fotterra  .  Cr,  4.  15.2. 
Del  mefe  d’  Agofto  ,  dove  la  vigna  è  più  mifera  ,  femi- 
nano  una  corba  di  lupini  a  una  bubulca  ec.  e  quando  con¬ 
venevolmente  fien.  crefeiuti ,  sì  gli  rifotterrano  (il  T.  Lat. 

iterum  evertant  )  Pallad.  Novemb,  7.  Racconcia  ,  e  ri- 
firignt  i  gufei  ,  e  rifotterra  (il  T.  Lat.  ha  obruas)  Dial.  S. 
Greg.  2.  27.  Trovarono  il  corpo  fuori  del  fepolcro  ,  e  gli 
parenti  lo  rifotterravano  (qui  Lat.  iterum  humare  ,  hurai 
condere  ) 

Riso  v  v  e  n  i  r  e  .  Di  nuovo  fovvenire  ,  Ricordarfi  ,  Lat.  re- 
cordari  y  meminiffe ,  Gt.  àpceiMp.rno'x.eo'^cu  .  Petr .yò«.  163.  Fam¬ 
mi  rifovvenir  ,  quand’  Amor  diemme  Le  prime  piaghe  sì 
dolci  ,  e  profonde  .  Rim.  ant.  Dant,  Maian,  88.  È  quella, 
cui  fon  gaggio  ,  Non  credo  ,  che  di  me  le  rifovvegna.  Fit. 

38.  Si  gli  rifovvenne  della  gioia,  che  Iddio  avea  pro- 
mefia  a  i  giudi .  Alam,  Colt.  5.132,  Faccian  rifovvenir  del 
vecchio  Aprile. 

^tsPARMiAMENTO.  Il  rìfparmtare .  ’Lzt.parJimonia ,  Gr. 

Tef.  Br.  6.  za.  Corrompe  la  bellezza  del  fatto  fuo 
per  poco  rifparmiamento  ,  e  perde  grandi  fpefe,  e  grande 
onore .  Sen.  PiJì.  B.  F.  1,  Come  parve  a’ nofiri  favj  del  tem- 
po  antico  ,  tardo  rifparmiamento  è  nel  fondo. 

^  ^  ^  ^  ^  ^  •  Afiener/i  in  tutto  da  alcuna  cofa  ,  0  dal-. 

I  ufo  di  e  ffa ,  0  ufarla  poco  ,  0  di  radoy  0  con  gran  riguardo, 
Lat.  parcere  .  Gr.  (pdS'ia^cu.  Bocc,  nov,  40.  3.  Siccome  favia, 
e  dt  grande  animo  ,  per  poter  quello  da  cafa  rifparmiare, 

II  difpofe  di  gittarfi  alla  firada  ,  e  voler  logorar  dell’  al¬ 
trui. 

l.  In  fignific.  neutr.  affai,  vale  Afienerfi  dalle  fqverehie 
fpefe  y  Far  mafferizia  .  Tratt,  Conf.  A  colui  che  fa  rifpar¬ 
miare  ,  dura  gran  tempo  il  fuo  patrimonio.  Lab.  i8p.  Nel 
quale  lludio  quefie  cofe  pervenieno  alle  fpefe  dì  me  ,  che 
talora  digiunava  per  rifparmiare . 

§.  IL  Per  Eccettuare  .  Lat.  excipere .  Gr.  varsl^eupàStuA .  G.F. 

12.  51,  2.  Commife  nel  conte  d’  Andri  ec,  eh’  andafie  nel 
regno  ,  e  facefie  giufiizja  ,  e  vendetta  di  chiunque  di  ciò 
folle  colpevole  ec.  non  rifparraiando  per  nulla  dignità.  Bore. 
tntrod.  24.  Non  perciò  meno  d’  alcuna  cofa  rifparmiò  il 
circullante  contado.  Lab.  135.  (Qiivi  non  amico  ,  non  pa- 
rente  ,  non  fratello  ,  non  padre  ,  non  marito  ,  non  alcu¬ 
no  de  fuoi  amanti  è  rifparmiato  . 

5.  Ili,  Rijparmiarla  ad  alcunoy  vale  Perdonargli .  Lzt-par- 
cere  ,  tgnoj'cere  .  Gr.  auyyiva>(jy,av .  Star,  Aiolf.  Molte  villa¬ 
ne  parole  ufava  loro  ,  ma  Mirabello  non  ne  gii  rifparmia- 
71'  Perchè  te  l’ha  voluta  rifparmiare. 
y-  •  Eifparmiare  ,  in  fignific,  neutr.  paff.  vale  Aver  fi  ri¬ 
guardo  .  Lzt.  profpicere  fibi  .  Fir.  Af.  zoo.  Il  quale,  percioc¬ 
ché  egli  non  fi  rifparraiava  per  la  miaprefenza,  mandan¬ 
do  innanzi  le  parole  ,  le  dille. 

Risparmiato.  Add,  da  Rifparmiare  .  Lat.  parfimonià 
fervatus .  Gr.  mtpe{(7f/,iyo!  ,  pv\ot;)(heis .  Agn.Pand.  i.  Non  fa 
quanto  è  utile  il  danaio  rifparmiato  ,  nè  fa  con  quanta  in- 
dullria  ,  e  fatica  s’  acquifta . 

Risparmiatore  .  Che  rifparmia  .  Lat.  illiberalis ,  par- 
fimOni<e  Jìudiofus  .  Gr.  ,  Bum,  Fier.z.n,.  io.  Cavitili 

pur? 
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pure  il  cuor ,  nS  Cii  I'  amico  RifparmUfor  del  fangue 
T!  .  Rìfriirmiammto  .  Lat.  nmfeniium  ,  farfi- 

I,"  "i“r  - 

«uardo  ,  niuno  rirparmio  ,  nè  avarizia  alcuna  in  lor  li  tro- 

va  aiamn)3Ì .  ^  t  ■ 

R I  s  P  A  z  z  A  R  E .  Di  nuovo  fpazzare.  L^t. itemm  venere.  Or. 
orùxiv  ffctpiv  .  Cant.  Carn.  35:  Intanto  il  forn9  è  caldo  ,  e 
tu  lo  ipazzi ,  E  fe  vi  refta  cener  ,  lo  rifpazzi . 

R I  s  P  E  G  N  E  R  E  .  Dì  nuovo  fpegnere  .  Lat.  rejìinguere  .  Or. 
diroafìftvvimcu  .  Petr.  canz.  31.  5.  Poiché  ’nfiammata  1  ebbe, 
Rifpenl'e  la  virtù  gelata  ,  e  bella.  _ 

RispendeRE  .  Di  nuovo  [pendere  Lat.  iterum  tmpendere^ 
erogare  pecuniam.  va'  Vìv.dtfc.  Arn.^o. 


fervtg.  .... - ^ - ^ 

no  infin  che  gli  rifpenda  .  E  3.  8.  E  vuol  ,  che  voi  fiate 
il  depofitario  Infin  che  c’  fi  nfpendano.  » 

Ri  SPENTO.  Add.da  Rifpegnere  .  Lat.  reJìinUus  .  Or.  «to- 

a0iSsd(  .  _  .  .  , 

Rispettare.  Portar  rif petto ,  Avere  m  venerazione .  Lat. 
venerarì colere  .  Gr.  .  Bocc,  Vij,  12.  E  cialchedun 

parca  pronto  ,  ed  ardito  ,  Non  rifpettando  il  picciolo  il 
inagglore  .  Varch.  fior.  10.  279.  In  molte  particojanta^deb- 
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Belline.' fon.i^p.  Fu  forfè  un  arte  giù  la  poesia,  Non  per¬ 
ch’io  il  creda,  s’  ogn’  un  fa  fonetti  ,  Madrigafi,  canzon  , 
motti  ,  e  rifpetti  ,  Da  dipigner  la  fronte  a  un’  olleria . 

§.  V.  Rifletto  ,  /’  uftamo  anche  in  Jìgnificato  di  RizKrenza. 
Lat.  cbfervantia  .  Gr.  ^ipanelce  .  Borgh.  Rip.  23.  Per  gii  ri¬ 
fpetti,  e  per  le  cirimonie  molto  tempo  inutilmente  fi  per¬ 
de  ,  e  di  molti  agi  della  vita  liamo  fpogliati. 

§.  VI.  Rifpetto  ,  per  Rifpitto.  Tefeid.  1.  8.  Nè  a  tal  vo- 
g-lia  die  r  lungo  rifpetto . 

Rispettosissimo*  Supeyl,  àt  Rìfpcttofo ,  Lat.  YfìdxtYtic 
obfequiofus  .  Car.  lett.  i.  6.  Avendo  molfo  me  ,  che  in 
quello  genere  fono  rirpettofillimo  ,  a  faihdirla  già  la  ter¬ 
za  volta. 

Rispettoso  .  Add.  Che  ha  rifpetto  .  Lat.  obfequiofus .  Gr. 
vTnipiaixós .  Taff.  Am.z.z.  E  collui  rifpettofo  è  fuor  di  mo¬ 
do  .  D.  E'  fpacciato  un  amante  rifpettofo  .  Salv._  Granch. 
z.  z.  Quello  Fortunio  è  un  giovane  ,  del  quale  Sin  qui  a 
ogni  altro  fuo  afFar  non  s’  è  Veduto  un  altro  mai  più  ri¬ 
fpettofo  ,  Più  collumato  ,  e  più  vergognofo  ,  E  modello . 
Farch.  Suoc.  lett.  ded.  Per  non  parere  piuttollo  negligente, 
o  caparbio,  che  timido, -e  rifpettofo  .  Fine.  Man.  lett.^^. 
Si  veggono  il  più  degli  uomini  prendere  una  ferma  refo- 
luzione  ,  che  1’  amicizia  fia  corrotta  da  una  inavvertenza, 
o  da  uno  atto  non  così  rifpettofo ,  che  veggono  nell’ami- 
co  verfo  di  loro. 


tur) 


Rispettatissimo  .  Superi,  di  Rifpettato  .  Red.  lett.  2. 
121.  Potrà  iempre  conofeere  quanto  fia  grande  la  llima  , 
che  io  faccio  dell’  onore  de  fuoi  da  me  rtfpettatiffimi  co- 
mandamenti . 

Rispettato  •  Add.  da  Rifpettare  .  Tr.  lac.fT.  Mira  poi 
ne’  gran  Signori  Sì  temuti,  e  rifpettati.  Conti,  Regi,  Im- 
peradori ,  A  qual  fine  fon  tornati  .  Buon.  F/er.  4. 4. 12.  Ri- 
mallo  in  mano  agli  ufiziali  il  freno  Mal  rifpettati,  o  po¬ 
co  accòrti ,  o  forfè  ,  S’ io  ’l  debbo  dir  ,  venali. 

Rispetti  V  A  M  E  N  T  E .  Avverò.  In  rifpetto ,  A  rifpetto  ,  In 
riguardo.  Lat.  relative.,  compar  atione  habità .  Gr.  àrccpos/.póis. 
Com.  Par.  2.  Se  raro  ,  e  fpeffo ,  che  tu  di’ ,  eh’  è  cagione 
di  quella  varietade  ,  foflfe  ,  come  tu  di’,  una  virtude,  e  una 
operazione  ,  farebbe  in  tutto  rifpettivamente  .  Farch.  Er- 
col.  244.  Semplicemente  vuol  dire  confiderando  1’  upa  ,  e 
l’altra  alTolutamente ,  e  fenza  alcun  rifpetto,  ma  fe  fi  con- 
iìderalTero  rifpettivamente,  cioè  come  quella  è  mezza  mor¬ 
ta  ,  e  quella  viva  affatto  ,  la  7’ofcana  (^lingua)  non  che  a 
lungo,  a  corto  andare,  potrebbe  non  folg  agguagliare,  ma 
avanzare  la  Greca . 

Rispettivo  .  Add.  Che  ha  rifpetto  ,  0  riguardo .  Lat.  ra- 
tionem  habens  .  Gr.  KÒyov  •  Com.  La  volontà  rifpettiva 
alcuna  volta  fae  ,  e  conferite  un  male  per  ifehifarne  un 
maggiore.  £  appreffo  :  Ma  la  volontà  rifpettiva  può  bene 
acconfentire  a  difordine  ,  e  danno  .  Segr.  Fior.  fior.  6.  144. 
Faceva  il  Prencipe  più  follecito  ,  e  meno  rifpettivo  a  rag¬ 
gravarli. 

Rispetto  .  C  on/ìd  e  razione  ^  Riguardo  .  Lat.  refpeausy  ra¬ 
tio  .  Gr.  xiyos .  Bocc.  nov.  28.  i.  Avendo  rifpetto  alla  quan¬ 
tità  ,  ed  alla  varietà  de’  cali  in  ella  raccontati.  Dant.  Par. 
13.  E  fe  al  Surfe  drizzi  gli  occhi  chiari  ,  Vedrai  aver  fo- 
lamente  rifpetto  A  i  Regi  ,  che  fon  molti  ,  e  i  buon  fon 
rari.  Bern.  Ori.  z.  zi.  2.  Sempre  fi  vuol  favellar  con  rifpet¬ 
to  D’  ognuno  ,  e  degli  alfenti  foprattutto. 

§.  1.  Rifpetto  ,  A  rifpetto  ,  In  rifpetto  ,  Per  rifpetto  ,  tn 
forza  di  propofiz.vagliono  In  comparazione  A  paragone .  Lat. 
pra .  Bocc.  nov.  49.  15.  Tutte  fono  Hate  leggieri  a  rifpetto 
di  quello  ,  che  ella  mi  fa  al  prefente  .  Arnet.  76.  Fieriffì- 
ma  a  rifpetto  di  noi  fignoreggerà  la  tua  mente  .  Dant. 
Purg.  32.  Io  dico  al  poco  per  rifpetto  al  molto.  Petr.cap. 
7.  A  rifpetto  di  quella  manfueta  ,  E  dolce  morte  ,  eh  a 
mortali  è  rara  .  Crow.  More//.  349.  Voltomi  al  Crqcififfb  ec. 
e  riguardato  il  fuo  tormento  ,  che  d’  infinita  afflizione  fu, 
prefi  conforto  de’  miei  ,  iflimandogli  niente  a  rifpetto 
di  quella  acerba  paffìone  .  Ricett.  Fior.  3.  Quel  medica¬ 
menti ,  che  fi  chiamano  fempfici  rifpetto  a’  mifli,  e  com- 
polli  ,  o  e’  fono  animali  ,  o  piante.  Caf.  Un.  72.  Ho  avu¬ 
ta  la  fua  epiftola  buona  ,  e  ben  Latina  rilpetto  al  poco 
efercizio  ,  che  egli  ha  .  Morg.  26.  37.  Del  qual  fo  poco 
conto  ,  e  tempre  feci ,  Rifpetto  a  confeguir  quel  regno 
santo. 

§.  IL  Per  rifpetto  ,  parimente  ufato  in  forza  di  propo/ìzto- 
ne  ,  vale  Per  cagione  ,  Per  amore  ,  Per  riguardo,  hìt.caufsd^ 
in  gratiam  .  Gr.  tnv.ci.  Bocc.  nov.  18.  22.  La  quale  ,  per  ri¬ 
spetto  della  in.adre  di  lui,  lui  follicitamente  ferviva.  Dant. 
Conv.  5Ó.  Perchè,  parlando  di  te  con  loda  ,  o  col  contra¬ 
rio  ,  o  dice  falfo  per  rifpetto  alla  cola  di  chs' parla  ,  o  di¬ 
ce  falfo  per  rifpetto  alla  fua  fentenza . 

III.  Per  buon  rifpetto  ,  vale  Colla  dovuta  conjìder azio¬ 
ne  ,  0  riguardo  .  Lat.  rationis  gratid  ,  habitd  ratione  .  Bern. 
rim.  I.  48.  E  dicon  ,  che  fi  fa  per  buon  ritpetto. 

$.  IV.  Rifpetto  ,  diciamo  all' Ottave  ,  0  Stanze^  che  fi  can¬ 
tano  dagl  innamorati  .  Lat.  *  amatoria  cantio  ,  S.  Cir.  Lor. 
]\kd.  canz.  83.  4.  Nè  canzoni  ,  nè  rifpetti  Non  mi  va- 
gliono  una  frulla  .  Morg.  19.  23.  Ove  fon  ora  i  romanzi  , 
e  i  rifpetti  ?  Far,h.Ercoì.z6i.  Per  lafciare  tiare  molte  ma¬ 
niere  di  componimenti  plebei  ,  come  fon  fefle  ,  rappre¬ 
sentazioni  ,  frottole  ,  difperati  ,  rifpetti  ,  o  barzellette. 


$.  Per  Dichiarare  ,  Interpetrare  .  Lat.  exponere.  Gr.  òfin- 
yùa^cu  .  Nov.  ant.  100.  15.  E  domandógli  configlio  ,  che 
gli  rifpianaffe  il  fogno  .  Car.  lett.  z.  zzi.  E  1’  eforto  a  ri- 
fpianarla  quanto  può ,  ancora  per  beneficio ,  e  per  conten¬ 
to  de’  fuoi  .  ■  T  » 

RisPi  ANATO.  Sufi.  Luogo  ripianato  ,  0  piano  .  Lat.  pla~ 
nitìes  .  Gr.  .  G.  F.  8.  55.  6.  E  paflaro  in  fu  uno  ri- 

fpianato  poco  fuori  della  terra  per  lo  cammino  ,  che  vae 
a  Guanto  . 

Rispianato  .  Add.  da  Ri/pianare . 

R  i  s  P I  A  R  M  A  M  E  N  T  O  •  Rifparmiamento  .  Lat.  parfimonta. 
Gr.  (pei^crxii  .  Albert,  cap.  54-  Tem[3eranza  ,  e  aflinenza  ,  e 
rifpiarmamento  dei  ordinare  contr’  alla  golofitade .  E  cap. 
55.  Lo  rifpiarmamento  è  una  feienza  da  fchifare  le  fpefe, 
e  i  foperchi  onori  ,  ovvero  ,  che  egli  è  un’  arte  da  ufare 
temperatamente  la  cofa  farnilìare  . 

Rispiarmare.  Rifparmiare .  Lat.  parcere .  Gr.  ipc-to  iaheu. 
Sen.  Pifi.  I.  Tuttavia  io  amo  più  ,  che  tu  guardi  il  mo  , 
e  cominci  a  rifpiarmarlo  .  Dant.  Purg.  31.  Difler:  fa’, che 
le  vifle  non  rifpiarmi . 

R  I  s  P  I  A  R  M  o  .  Il  rifparmiare  .  Lat.  parfimonta  .  Gr. 

Ké  .  Sen.  Ptfi.  1.  Secondochè  a’  notlri  antichi  parve,  tardo 
rifpiarmo  sì  è  nel  fondo  .  Albert,  cap.  38.  ^Lo  rifpiarmo  ò 
rimedio  della  neceffìtade  ,  e  medicina  de’  danni  .  Fra^r. 
Sacch.  rim.  20.  Non  come  de’  tefor  falli  rifpiarmi  .  Fir. 
dial.  bell.  donn.  423.  Simili  al  quarto  fon  quelle  ,  che  fu- 
ron  fatte  fenza  rifpiarmo  di  materia  .  Buon.  F/Vr.  1.  3.  2. 
Ch’agli  animi  gentili,  e  non  ingrati  Rado  fon  di  rifpiar¬ 
mo  (  le  cortesie  )  Malm.  i.  23.  E  tenevano  il  lor  tanto  in 
rifpiarmo  ,  Ch’egli  era  giufto  coinè  leccar  marmo. 
RispigolaRE.  Rifloppiare.  Salvin.  dife.  2.463.  Quafi  ec. 
dopo  una  ricca  meffe  di  Sapere  dagli  antichi  raccolta,  non 
ci  folle  per  noi  alcun  poco  da  rifpigolare . 

RisPINGERE  .  Refpignere  .  Lat.  repellere  .  Gr.  ùnree^ày  . 
Segn.  Pred.  i.  iz.  Qual  furiofifiìmo  vento  gli  rifpingeiTe 
con  impeto  . 

Ris  FINTO  .  Add.  da  Rìfpignere .  'Li.t.  repulfus .  Gal.Sifi./^o, 
Già  allo  flretto  di  Gibilterra  Abile  ,  e  Calpe  erano  con¬ 
tinuati  infieme  con  altre  minori  montagne  ,  le  quali  te¬ 
nevano  r  Oceano  rifpinto . 

Rispirare  .  Refpirate  .  Lat.  anhelitum  ducere  .  Gr.  drec- 
irmn  . 

Per  Isfiatare  .  Lat.  refpirare,  efflare  .  Cr.  4.  44.  3.  Nel 
vaio  ben  turato  fi  ponga  acqua,  o  vino  bollente,  e  turi- 
fi  ,  che  non  rifpiri ,  e  lafcifi  per  alcuna  ora  ,  e  molto  fi 
rivolga  il  vafo . 

Rispirazione.  Refpirazione .  Lat.  refpiratio .  Farch.Lez. 
2':5-  Come  dichiara  lungamente  nel  libro  dell’  ufo  della 
rifpirazione . 

Ris  PITTO  .  liipofo  ,  Agio  ,  Comodo  ,  Tempo  da  ref pirare  . 
Lat.  requies.  Gr.  à.vàtra.otjn .  Bocc.  «o'j.  41.28.  E  fenza  trop¬ 
po  rifpitto  prendere  alla  rifpofla  ,  dille  .  Stor.  Aiolf.  I  due 
non  conofeiuti  fratelli  fianchi  afpettavano  di  prender  ri¬ 
fpitto  .  G.  F.  lo.  100.  3.  Vile  perifee  chi  a  viltà  s  appog¬ 
gia  ,  e  picciolo  riparo,  e  rifpitto  molti  cali  fortuiti  pafla. 
Frane,  Sacch,  nov.  151.  Dammi  un  poco  di  rifpitto  .  Che 
rifpitto  lì  de’  dare  a  chi  fa  ciò ,  che  dee  venire  ? 

Per  Rifpetto.  Lat.  refpeBus.  Gr.  htlcxi-ln .  Dant.  Purg. 
30.  Volfimi  alla  finillra  col  rifpitto  ,  Col  quale  il  fanto- 


lin  corre  alla  mamma  ,  Quando  ha  paura .  But.  ivi  :  Col 
rifpitto  ,  cioè  col  rifpetto  . 

Risplendente  .  Che  rifvlende  .  Lat.  refplendens  .  Gr. 
ànroKciu.'iTCtìv .  Fr.  lac,  Cejf.  Prcziofa  pietra  ,  e  rifplendente 
gemma  è  la  cavalleria  legata  con  fermezza  di  fede  .  Fr. 
lac.  T.  Era  il  fuo  vellimento  ,  Come  neve  di  monte  ri¬ 
fplendente .  Co//. IS".  Pijì/.  Vedemmo  santo  Panuzio  rifplen¬ 
dente  di  chiarità  di  feienza  a  modo  di  grande  luminare  . 
Coll.  Ab.  Ifac,  cap.  12.  Chi  averebbe  veduto  un  uomo  ri- 
fplcndente  in  virtudi  ,  e  agli  uomini  contentibile  in  ap¬ 
parenza 
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pirenza’,  e  in  vita  lucente,  e  chiaro  in  fcicnia,  c  umile 
per  ifpirito  ? 

Risplendentemente  •  Avverò.  Con  grande  fpUndo^ 
re  .  Lat.  nitide  .  Gr.  .  Fr,  Giord.  Fred.  R.  Il  so¬ 

le  ,  che  rifpicndentemente  raaellofo  comparifee  full’  oriz.- 
Mnte  . 

RispleNDENZA  .  Rifplendimento ,  Il  rifplendere .  Lat.  cla^ 
ritudo  .  Gr.  Xotpeiwóoni  .  Guitt.  lett.  45.  Comparifeo  umilia¬ 
to  davanti  alla  voftra  nobile  rifplendenza.  £  ^^^pre/io:  Vo- 
ftra  nobile  ,  e  alta  rifplendenza  non  fi  fdegni  (  in  quejìè 
efempli  ha  forza  di  titolo  ) 

Rispeendere  .  Avere  fplendore  ,  Rilucere  .  Lat.  refplen- 
dere.  Gr.  diroKipbTrHv .  Dant,  Far.  15.  Al  piè  di  quella  cro¬ 
ce  corfe  un  aftro  Della  cofiellazion  ,  che  lì  rifplende  .  E 
29.  Ma  perchè  fuo  fplendore  Potelfe  rifplendendo  dir  [ub^ 
fifio.  Fetr.fon.  142.  Quel  sol,  che  folo  agli  occhi  miei  ri¬ 
fplende  ec.  Mor.S.Greg.  zg.  22.  Dopo  la  vifione  del  lume 
intrinfeco,il  quale  per  grazia  della  contemplazione rifplen- 
dette  nell’  anirna  fua  ec.  ritornò  a  fe  medefimo . 

1.  Per  fimilit.  Bocc.  «01;.  55.4.  Il  qual  titolo  rifiutato 
da  lui  tanto  più  in  lui  rifplendeva  ,  quanto  con  maggior 
difidero  da  quelli  ,  che  men  fapevano  di  lui  ,  p  da’  fuoi 
difcepoli  era  cupidamente  ufurpato  .  Cron.  Moreil.  g^o.  Ri¬ 
cordandomi  d’  ogni  atto  di  virtù  ,  e  di  bene ,  nel  quale 
elfo  rifplendea  . 

§.  II.  Rifplendere  ,  Jì  dice  anche  figuratam.  del  Vivere  con 
magnificenza  ,  e  fplcndidamente  .  Libr.  Amor.  15.  Nelluna 
avarizia  conviene ,  che  abbia ,  anzi  dee  rifplendere  di  mol¬ 
ta  larghezza  . 

R-ISPLENDEVOLE  .  Add.  Rifplendente  ;  e  figuratam,  Ono* 
revole  ,  Nobile  .  Lat.  r.obilis  ,  Gr.  irtQ/.pou/ti!  .  C.  V.  12.  io8. 
6.  Ad  ifianza  de’  Fiorentini-  a  ftrignere  ,  e  vincere  la  cit¬ 
tà  di  Pilloia  con  rifplendevole  compagnia  di  cavalieri  per- 
fonalmente  venne  .  Vit.  Bari.  16.  Che  ’l  tuo  corpo  ,  eh’  è 
ora  sì  bello  ,  e  sì  rifplendevole  ,  farà  allora  sì  corrotto,  e 
sì  puzzolente  .  E  gp.  V’avea  fedie  d’oro  ,  e  di  pietre  pre- 
ziofe  molto  rifplendevoii. 

R  r  s  p  L  E  N  D I  E  N  T  E  .  V.  A.  Rifplendente  .  Lat.  refplendens  . 
Gr.  cèmxduTriey  .  Cr.  4.  i.  19.  Si  vogliono  corre  (  l'  uve  ) 
che  il  loro^  granello  fia  dalia  luce  trafparente  ,  e  rifplen- 
diente  ,  e  ’l  toccamento  con  morbida  giocondità  callofo  . 
£  p.  loi.g.  Intra  lor  combattono  {le  pecchie}  con  rifplen- 
dienti  ale.  Amet.81.  Nel  vifo  di  luce  mirabile  rifplendien- 
te  .  Filec.  2.  279.  Il  finifiro  omero  gli  adornò  d’un  bello, 
e  forte  feudetto  ,  e  ben  fatto  ,  tutto  rilplendiente  di  fino 
oro  . 

RisPLENDI  MENTO  .  Il  rifplendere  g  e  lo  fplendore  fieffo  . 
Lat.  fplendor  .  Gr.  Xctp.ttpómte .  Virg.  Fneid.  M,  Li  cieli  tuo¬ 
nano,  e  l’aere  con  ilpeflì  rifplendimenti  balena.  Fav.  Efop. 
Fece  porre  la  menfa  al  sole  ,  acciocché  tal  mangiare  per 
lo  rifplendimento  folle  all’  occhio  più  graziofo  ,  e  per  lo 
caldo  del  sole  rendelle  maggiore  odore  .  Frane.  Sacch.  Op. 
dtv.^l.  Fa  raggi  al  sole  con  rifplendimento. 

R  I  S^P  L  E  N  DO  R  E  .  V.  A.  Splendore.  Lat.  fplendor  .  Gr.  Kapc- 
etfÓDis  .  Vit.Plut.  Siccome  l’occhio,  quando  ha  alcuna  paf- 
fione  ,  fugge  del  luogo  ,  eh’  ha  rifplendore  .  But.  Purg,  x. 
Quella  grazia  quando  è  qui  ,  dove  lo  rifplendore  delle  co- 
fe  mondane  non  ha  vigore  ec. 

Ri  SPOGLI  ARE.  Di  nuovo  fpogliare .  Lat.  denuo  exuere .  Gr. 
ncd'Kw  à’TToS'uIjcu .  Med.  Arb.  cr.  Tutto  nudo  lo  rifpogliarono 
un’  altra  volta  da  capo  . 

Rispondente  .  Che  rifponde  .  Lat.  refpond  ens  .  Gr.  diro- 
Y.p.vòiJ.zMOi ,  Amet.78.  Quando  egli  me  non  rifpondente  ve¬ 
dendo  ,  dilTe  .  Sannazz.  Arcad.  prof.  5.  I  tori  ec.  con  le 
alte  voci  mugghiando  ,  ti  chiameranno  per  le  rifpondenti 
felve  . 

§.  Per  metaf.  vale  Che  ha  corri f pendenza  ,  e  proporzione  . 
Lat.  congruens  ,  refpondens  .  Gr.  céppóS'ios  .  Bocc.  g.  8.  f.  i. 
Fate  adunque,  che  alle  vofire  bellezze  l’ opere  fien  rifpon¬ 
denti  .  Amet.  45.  E  qui  nel  mezzo  di  quella  (  faccia  )  del 
prato  rifpondente  finiva  .  G.  V.  9.  55.  i.  Quelli  fue  de’ più 
belli  uomini  del  mondo  ,  e  de’  maggiori  di  perfona  ,  e 
bene  rifpondente  in  ogni  membro  .  Dant.  Conv.  61.  Dice- 
mo  belb  il  canto  ,  quando  le  .voci  di  quello ,  fecondo  de¬ 
bito  dell’  arte  ,  fono  intra  fe  rifpondenti  .  Galat.  6j.  Di- 
mourando  ,  come  mifurar  fi  dovelTero  le  membra  umane, 

SI  ciafcuno  da  fe,  sì  l’uno  per  rifptrto  all’altro,  acciocché 
convenevolmente  folTero  infra  fe  rifpondenti  . 

Rispondenza  .  Il  ri f pendere  ,  Cornf pendenza  .  Lat.  re- 

•  Gr.  dvelymiaK  .  Gal.  Sift.  107.  Farmi  di  poter  ne- 
cenariamente  concludere ,  o  che  egli  abbia  manifellamen- 
te  errato  nell’  alTegnare  alla  terra  un  moto  ,  del  qua- 
e  non  apparifea  in  cielo  la  fua  generai  corrifpondenza  , 
ovvero  ,  che  ,  fe  rifpondenza  vi  è  ,  altrettanto  fia  fiato 
manchevole  Tolomeo  a  non  reprovar  quefio  ,  ficcome  re- 
provò  1  altro  . 

,  dopo  t  e  (fere  interrogato  ,  per 
jeciatsfare  alla  interrogazione  ,  e  domanda  fatta ,  dicendo  pa¬ 
role  a  propofito  di  cj}a  ;  e  lo  diciamo  ancora  ,  quando  fi  fa 
pervia  di  fcrittura .  ha.t.  refpondere  .  Fàx.d'WQv.qf.viaSca  .  Paff. 

fi  fc  pm  oltre  fi  domandaffe  .*  perchè  vuole  Iddio  ? 
ancora  11  dee  nfpondere  ;  perchè  Dio  fare  sì  vuole.  Bocc. 
Kou,  6:5.  b.  Ghi  laprebbe  nfpondere  alle  vofire  favie  paro¬ 
le  .  E  nav.  qz.  14.  La  Belcolore,  udendofi  richiedere  il  ta- 
arro  ,  volle  rifpqndere  .  E  nov.  77.  io.  Guardiamo  ec. 
quel.o  ,  che  egli  rifponderà  alla  fante  ,  la  quale  io  gli  ho 
mandata  a  favellare.  E  num.  11,  Lo  fcolare  credendo  que- 
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fio  elTer  vero  ,  rirpofe  .  C.  V.  4,  18.  io,  Allora  dimandde  , 
come  li  chiamava  quella  Jfola  s  fu  rifpofio  per  li  marina- 
n  ,  che  per  antico  fi  chiamava  lerufalem  .  Dant.  Inf.zz, 
1-erò  non  lagnmai ,  nè  rifpos’  io  Tutto  quel  giorno  ,  nè 
la  notte  appreffo  .  E  Purg.  gì.  Poco  fofferfe  ,  poi  difle  , 
che  penfe  .  Rifpondi  a  me  .  Petr.  fon.  276.  Ed  ella  avreb¬ 
be  a  me  forfè  rifpofio  Qualche  santa  parola  .  Caf.  lett.z%. 
lo^  ho  tardato  a  nfpondere  alla  lettera  di  V.  Ecc.  llluftrifs. 
de  15.  di  quefio  ec. 

1.  Rijpondere  ,  per  fimilit.  Dant.  Par.  2?.  A  che  ri- 
fpofer  tutte  le  carole  .  Sagg  nat.  efp.  245.  Concertando  , 
che  a  un  noftro  tiro  di  la  fi  nfponda  fubito  con  altro 
tiro  . 

IL  Ri/pondere  ^  per  Corri fpondere  .  Lat.  refpondere  . 
Ltx.wirMKi^y.  Bocc.nov.  IO.  i:{.  Rufiico ,  che  di  radici  d’erbe, 
e  d  acqua  vivea  ,  potea  male  rifpondere  alle  pofie  .  Amet. 
74.  Perchè  bene^il  mio  vifo  non  rifpondeva  al  penfiero  . 
Pftr.  fon.  59.  S’  al  principio  rifponde  il  fine  ,  e  ’l  mezzo 
Del  quartodecirao  anno ,  eh’  io  fofpiro  .  Dant.  Inf.  30. 
Che  1  yifo  non  rifponde  alla  ventraia  .  G.  V.  12.  72.  5. 
Imperciocché  le  terre  non  rifpuofono  al  quarto  ,  nè  tali 
al  fello  del  dovuto ,  e  ufato  tempo .  Guid.  G.  Quando  egli 
il  vide  ,  sì  gli  parve  vedere  Achille  ,  di  tanta  limiglianza 
rifpondeva  Pirro  al  fuo  padre  .  Cron.  Mordi.  246.  E  con 
quelle  bellezze  rifpondeano  le  virtù  ,  perchè  di  fua  mano 
ella  fapea  fare  ciò  ,  eh’  ella  volea  .  Cr.  g.  7.  4.  Il  gra¬ 
no,  il  quale  fi  raccoglie  più  accefo,  rifponde  meno  a  mi- 
fura  . 

$.  III.  Rifpondere  al  pagamento  ,  al  cenfo  ,  0  filmili  ,  va¬ 
gliano  Pagare  al  tempo  debito  ,  e  pattuito  .  G.  5. 18.  J.  Oc¬ 
cupando  le  chiefe  ,  e  mettendovi  cui  a  lui  piacea  ,  e  non 
rifpondendo  del  cenfo  alla  Chiefa  .  E  ii.  87.  2.  Non  po¬ 
tendo  rifpqndere  a  cui  dovicno  dare  ec.  del  tutto  perdero- 
no  li  credito  ,  e  fallirono  di  pagare  .  Fav.  EJfop.  Ed  è  fua 
la  cafa  ,  e  i  fervigiali  ,  e  tutto  ’i  podere  rifponde  a  lui 
{qui  per  metaf.  e  vale  :  Produce  per  lui  tutti  i  frutti) 

,?•  iV*  Rifpondere  m  un  luogo  ,  dici  imo  di  ufei  ,  fineftre  , 
vie  ,  e  fimili  ,  quando  fono  volti  inverjo  quello  ,  0  vi  riefco- 
no  .  Bocc.  nov.  z6.  ig.  Aveva  cofiui  nella  cafa  ,  ove  il  ba¬ 
gno  era  ,  una  camera  ofeura  molto  ,  ficcome  quella  ,  nel¬ 
la  quale  niuna  fineftra  ,  che  lume  rendeffe  ,  rifpondea  .  E 
nov.  32.  23.  Aperfe  una  fìnefira  ,  la  qual  fopra  il  maggior 
canale  rifpondea  .  G.  V.  6.  81.  4.  Fece  fare  la  porta  Ghi¬ 
bellina  ,  e  aprir  quella  via  di  fuori  ,  che  rifponde  al  pala- 
gio. 

^ .  V.  Rifpondere  ,  per  metaf.  vale  Ubbidire  .  Lat.  obedire., 
obtemperare  .  Qx._  ù'iritKéitv .  Perr,  4.  g.  Com’ogni  mem¬ 
bro  all  anima  rifponde  .  Stor.  Pijì,  176.  Ora  rimane  Pilloia 
jn  fua  libertà  ec.  e  tutto  Io  contado  le  rifponde  .  £  177. 
Quelle  quattro  terre  rifpondeano  al  comune  di  Firenze . 

$1.  VI.  Rifpondere  ,  ne  giuochi  di  data  vale  Giucare  le 
carte  del  medefimo  feme  ,  che  altri  ha  giucato  .  Malm.  8.  6l, 
Le  carte  ha  dato  mal ,  non  ha  rifpofio . 

Risponditore  .  Che  rifponde  .  Lat.  refponfor  .  Bocc, 
nov.  53.  2.  Il  rifponditore  morda  ,  come  cane  ,  efiendo  co¬ 
me  da  cane  prima  fiato  morfo  .  G.  V.  8.  120.  1.  E  fu  ri- 
fponditore  fatto  per  lo  comune  mefier  Betto  Brunellefchi  . 
Frane,  Sacch,  «021.4.  I  cittadini  fi  tirarono  da  parte,  e  fe- 
dono  un  rifponditor  per  tutti . 

RisPonsione  .  Rijpofla  .  Lat.  refponfto  .  Gr.  ànrÓKiq/.iTi( , 
Nov.  ant.  100.  6.  Ed  avuta  da  loro  rilponfione  ,  sì  mandò 
al  giovane  Re  ringraziando  dell’  onore  ,  che  fatto  gli  avea. 
Vit.  Criji.  Domanda  ,  e  riceve  rifponlione  di  tutta  letizia 
da  lui . 

§•  D  figuratam.  Coll.  SS,  Pad.  Rifponfione  ,  che  non  è  la 
mercede  loro  ,  ma  1’  opera  ,  che  dee  elTere  .  £//oo.  5.  8. 
Perciocché  con  divoto  fuoco  hai  gli  altari  nofiri  rifcaldati 
ec.  molto  maggiormente  meriti  d’  avere  a’  tuoi  divoti 
preghi  vera  rifponfione  de’  futuri  tempi. 

RisponsO  .  Rifpojìa  .  Lat.  refponfum  ,  refponfto  .  Gr.  «Vo- 
xs^crif  .  G.V.  I.  9.  1.  Dal  quale  idolo  ebbono  rifponfo  ec. 
che  Dardano  dovefle  andare  a  conquifìare  altre  terre  ,  e 
paefi .  £  cap.zi.  2.  Sacrificio  fece  a  Appello  Dio  dePSoIe, 
o  vero  Idolo  ,  domandando  configlio  ,  e  rifponfo  in  qual 
parte  doveffe  andare  ,  dal  quale  ebbe  rifponfo  ,  e  coman¬ 
damento  ,  che  doveffono  andare  nel  paefe  ,  e  terra  d’ Ita¬ 
lia  .  Amet,  8j.  Per  divino  rifponfo  il-  luogo  con  tutte  que- 
fie  appartenenze  ad  Italo  fu  conceduto.  Din,  Comp.  3.  7?. 
Mefier  RofTo  della  Tofa  ,  mefier  Pazzino  de’  Pazzi  ec. 
co  loro  feguaci  di  popolo  prendeano  gli  onori  ,  fervivano 
gli  amici ,  e  davano  i  rifponlì  ,  e  facevano  le  grazie . 
Risposare  .  Spofar  di  nuovo  .  denuo  fponfare  ^  uxorent 
ducere  .  Gr.  irctKiv  yafiày^  Pd/rspow  atwoiMv  dvàyiSicu  ,  Eafc. 
Sptr.  2.  3.  E  così  fegretamente  le  dette  1’  anello  con  ani¬ 
mo  di  farla  chiedere  al  padre  ,  e  rifpofarla  poi  pubblica¬ 
mente  . 

Risposta.  Il  rifpondere  .  Lat.  refponfio  .  Gr.  àorÓKQ/.iTK , 
Bocc.  nov.  77. 8.  Ma  indietro  non  venivan  rifpofie  ,  fe  non 
generali  .  G.V.  10.  50.  2.  Fu  fatta  la  rifpofia  per  li  Fio¬ 
rentini  per  certi  loro  fav;  ,  mofirando  doglia  ,  e  pefan- 
za  di  fua  partita  .  Dant,  Inf,  32.  Vivo  fon  io  ,  e  caro  ef- 
fer  ti  ^  puote  ,  Fu  mia  rifpofia  ,  fe  domandi  fama  ,  Ch’  i’ 
metta’!  nome  tuo  fra  l’ altre  note.  Petr.  cap.  i.  Quand’eb¬ 
be  intefa  La  mia  rifpofia  ,  forridendo  clifie.  Sagg.  nat.  efp. 
245.  E  prefa  la  metà  del  tempo  feorfo  dal  noilro  cenno 
all’  arrivo  della  rifpofia  ,  fi  averà  precifamente  la  metà  del 
cammino  del  fuono. 

Rxspo- 
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M  da  Rifpondere 


Risposto  .  Add.  aa  .  Ff,  Gtord.  Pnd.  R.  Rife¬ 

rì  al  a  Jenore  ie  rifpofk. parole  .  Ltbr.  Prcd.  ^nne  viva- 
TTiEnte  a  memoria  Je  ingiurie  rifpoae  con  tanto  difprezxo, 

■R  1  s  p  R  A  N  G  A  R  E  .  Lo  ,  che  Sprangare  ;  ma  fi  dice  pro- 
rlirmmte  de  Vafi  rotti  \  e  vale  Riunirgli  confil  di  ferro. Cani. 
CarTliA  voi  avete  vafi  rotti ,  o  feilT,  Noi  gli  rifpran- 
ehefeno  .  Bern.  nm.i.ii'?.  Chi  aveffe  ,  o  fapefle  chi  avef- 
%  Un  paio  di  calze  di  mefTer  Andrea  Arcivelcovo  nolUo, 
eh’  egli  avea  Mandate  a  rifprangar  ,  perch’  cran  felle  (?«> 

r>er  fimillt.  e  in  ifcherxo) 

R I  s  dU  I T  T  I  R  E  .  Termine  della  caccia .  Salvin.  dtjc.  2. 255. 
Il  verbo  rifquittire  ,  che  è  porto  in  fine  del  fonetto  ec.  fi- 
gnifica  rinnertare  le  penne  agli  uccelli  di  rapina  ,  quando 
egli  1’  hanno  rotte  .  £  256.  Per  tornare  alla  voce  rilquit- 
tirc  per  riacconciare  le  penne  degli  uccelli  rapaci  ,  e  rin- 
neftarle  ,  certamente  che  quello  verbo  è  lo  ftefio  ,  che  il 
latino  barbaro  reJpeBare  .  E  257.^  Rifquittire  fi  dilTc  da  i 
falconieri  il  rinnellare  le  penne  de’ loro  uccelli. 

Per  firnilit.  Bureb.  1.  49-  Per  rifquittir  due,  agnoli  da 

.  T  .  ^  ,  r  i 

Riscluitto  .  Rifpitto  .  Lat.  requtes.  Or.  uvaotavait  .  Ltbr. 
Moti.  Gli  fece  dire  ,  che  penfafie  dell’anima;  il  conte  gio¬ 
cava  ,  quando  il  melTo  gliele  dilTe  ,  e  non  lafciò  però  il 
giocare  ,  e  diffe,  che  un  di  di  rifquitto  ballava  affai.  Serd. 
fior.  7.  260.  Rintuzzarono  intanto  la  ferocità,  del  tiranno, 
td  ebbero  un  poco  di  rifquitto  per  alcuni  mefi  a  poterfl 
provvedere  delle  vettovaglie.  Cirijf.  Calv.  2.60.  Allor  Ci- 
riffo  fenza  alcun  rifquitto  ec.  Forte  fpronando  mife  un 
grande  ftrido  .  Barch.  fior.  9.  226.  V  intenzion  fua  era  di 
voler  dare  oggimai  alcuna  requie  ,  e  rifquitto  alla  mifera, 
e  tanto  tempo  in  tanti  modi  afflitta,  e  tormentata  Italia. 
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favamo  Si  fuzzi ,  alidi ,  e  fecchi ,  Che  noi  non  fìamo  an¬ 
cor  ben  rillagnati. 

Ristagno.  Il  nfiagnare  ,  Stagnamento  .  Lat.  refìagnatio. 
Gr.  Ki[Ji.roia[jtó(  .  E  rane.  Sacch.  rim.  54.  Perocché  mai  lànza 
aver  nllagno  Non  han  pofato  le  morrai  mine . 

Ristampare  .  Di  nuovo  ftampare  .  Lat.  typts  denuo  com-- 
mittere  ,  rurfus  edere.  Gr.  irtiKiv  roiriv.  Viv.  prop.  loo.  Pen- 
fava  tuttavia  d’  aggiugnerla  ec.  dopo  la  prima  propolizio- 
ne  de’  moti  equabili  ,  nel  cafo  del  rillarnparli  con  1  altre 
opere  lue  quell’  ultima  delle  due  nuove  fcienze .  Buon.  Pier. 
4.  2.  7.  Per  un  loro  fportel  ficcami  dentro  La  fronte  ,  e 
rirtamparvi  il  capo  proprio  .  Red.  Ictt.  2.  21Ó.  Mi  dicono, 
che  fra  quindici  giorni  polTa  edere  totalmente  terminato 
di  rillampare  ,  giacché  ora  fono  all’  indice  ec.  Lo  ha  jri- 
flampato  il  libraio  da  per  fe  a  fue  fpefe. 

Ristampato  .  Add.  da  Rijlampare  .  Lat.  denuo  exc^us . 
Gr.  oraiKiv  TVTree^fli  .  Alleg.  rim.  160.  Un  arciflupendiffimo 
fonetto  Mi  fu  da  parte  vortra  prefentato  Poeta  nuovamen¬ 
te  rillampato  Dai  signor  Lodovico  ,  e  Bernardetto .  Buon. 


Fter.  3.  2.  p. 


Hoccene  un  altro  Stampato  ,  e  rillampato 


già  più  volte  .E  3.  4.  4.  Un  libro  di  Galeno  rillampato. 
Ristanza  .  V.  A.  Il  riftare.  Cap.lmpr.proL  E  fi mile  quan¬ 
do  le  piove  foprabbondavano  all’  umano  iudicio  ,  s  impe¬ 
trava  rillanza  (  cioè  :  ce  [[amento  ) 

Ristare  .  Fermarfi ,  Rimanere  ,  Stare  ,  Trattenerfi  ;  e  fi 
ufa  in  fignific.  neutr.  e  neutr.  paff.  hit.  rejlitare  ;  remanere  y 
morari  .  Gr.  .  Ovvid.  Pift.  Sempre  in  quelli  baci 

le  parole  ,  che  fi  dicono  acconciamente  ,  ridanno  .  Bocc. 
nov.  66,  7.  E  montato  a  cavallo  ,  per  ninna  cagione  fteo 
riflate  .  E  nov.  72.  7.  Meffafl  la  via  tra  piedi  ,  non  riflet¬ 
te  ,  sì  fu  a  cafa  di  lei.  E  nov.j^.  17.  Alquanto  colle  guar- 


Tac.  Dav.  Ilor.  1.  2<2.  Fu  chiedo  ,  che  a’  centurioni  fi  le-  die  de’  gabellieri  fi  rifletterò .  Dant.  Purg.  4.  O  dolce  pa- 

.  ’  •  dre  ,  volgiti,  c  rimira,  Com’ i’ rimango  fol  ,  fe  non  n- 

flai.  E  18.  Noi  fiam  di  voglia  a  muoverci  sì  pieni  ,  Che 
riftar  non  potem  ,  però  perdona 
neuno  male  fece  nè  alla  madre  , 


vafie  la  rigaglia  già  diventata  tributo  di  farfi  pagare  da’ 
foldatelli  privati  i  rifquitti  delle  fatiqhe  {il  T.  Lat.  ha  va- 
cationes)  Dep.  Decam.Sj.  Noi  andavam  penfando,  fe  que¬ 
lla  voce  peravventura  poteffe  effer  quel  rifquitto,  che  an¬ 
cora  le  nollre  donne  hanno  in  bocca,  ,  che  fpeffo  dicono.* 
prenderfi  alquanto  di  rifquitto. 

Rissa  .  Lat.  rixa  ,  controverfia  ,  contentio  .  Gr.  se^f  .  Mae- 
Jìruzz.  2.  9.  4.  E  la  rilTa  peccato  mortale  ?  Rifponde  san 
Tommafo  :  ficcome  la  contenzione  importa  alcuna  con¬ 


traddizione  nelle  parole  ,  così  la  riffa  dice  alcuno  falimen-  efp^. 


G.  V.  6.  71.  I.  Il  leone 

_ _ _  ,  nè  al  fanciullo  ,  fe  non 

che  guatò  ,  e  rirtettefì  .E  p.  304.  i.  E  in  quello  fletterò, 
e  rifletterò  ad  Altopafcio  .  Efp.  PaU  Noft.  E  corre  appreffo 
a  feguitarlo  ,  e  così  al  terzo  ,  e  al  quarto  ,  e  a  neuno  non 
riflà  .  Serd.  fior.  i.  45.  Il  malvagio  Etiope  ,  perduta  quella 
fperànza  ,  riflette  nondimeno  nella  Ina  malizia.  Sagg.nat, 
efp.  222.  Allora  non  fi  rifila  1’  offervatore ,  ma  la  fpinga 


IO  ne’  fatti  :  onde  dice  la  chiofa  ,  che  la  riffa  è  ,  quan 
do  per  ira  le  perfone  fi  percuotono  ,  e  perciò  la  riffa  pa¬ 
re  alcuna  privata  battaglia  ,  la  quale  fi  fa  tra  le  private 
perfone  ,  non  per  alcuna  pubblica  autoritade  ,  ma  piutto- 
llo  procede  da  disordinata  volontadc ,  e  perciò  la  rifila  fem- 
pre  importa  peccato  .  Tratt.  pece.  mort.  Riffa  è  una  conte- 
fa  di  fatti  ,  quando  fi  percuotono  infieme  1’  un  colf  altro, 
o  alcuni  ,  ma  pochi ,  con  alcuni  altri,  folamente  per  mo¬ 
vimento  d’  ira  ,  o  mala  volontà  ,  e  chiamafi  volgarmente 
zuffa  ,  o  mifchia  ,  o  veramente  feiarra  .  Dant.  Inf.  23. 
Volto  era  in  fulla  favola  d’  Uopo  Lo  mio  penfier  ,  per  la 
prefente  riffa,  Dov’  ci  parlò  della  rana  ,  e  del  topo.  Petr. 
cap.  9.  Poco  felici  al  mondo  fer  gran  riffe . 

Rissante  .  Che  fa  riffa  .  Lat.  rixans  ,  contendens  .  Gr. 
tefìfm.  Tac.  Dav.  ann.  14.  188.  Sbandirono  Liveneio  ,  e 
gli  altri  primi  rilfanti.  , 

Rissare  .  Far  riffa .  Lat.  rixart  ,  contendere  .  Gr.  eez-qfi»'. 
Dant.  Inf.  30.  Quando ’l  maeflro  mi  diffe  :  or  pur  mira. 
Che  per  poco  è  ,  che  teco  non  mi  riffo. 

Rissoso  .  Add.  Che  fa  fpeffo  riffa.  Lat.  rixofus  ,  litigiofus . 
Gr.  ie/vijco'f  .  Maefiruzz.  2.  9.  S,  Coloro ,  che  difendono  co¬ 
loro  ,  che  rififlono  loro  ,  non  fono  da  effere  detti  fedizio- 
fi ,  e  ancora  coloro  ,  che  fi  difendono  ,  non  fono  detti  rif- 
fofi  .  Tratt.  pece.  mort.  Il  riffofo  difidera  ,  e  cerca  male 
a  chi  muove  la  riffa  ,  e  sì  fattamente  ,  che  gli  fia  mani- 

fefio  •  .  ■  n 

Ristabilire.  Di  nuovo  flabiltte  .  Lat.  tterum  jìatuei'e. 
Gr.  exauitctyeu  .  Red.  lett.  Occh.  Poco  prima  dell’  anno 
1300.  fu  di  nuovo  ritrovata  ,  e  riftabilita  {l' invenzione  de¬ 
gli  occhiali) 

RistacCtare  .  Stacci'iY  dt  nuovo  .  Lat.  denuo  cribrare^ 
purgare.  Gr.  orxPty  xoa-mvl^uv ^  KxS'upur.  Volg.  Mef.  Di  nuo¬ 
vo  la  ritrita  ,  e  la  riflaccia  .  Ruett.^  Fior.  213.  Pefla  fot- 
tilmente  le  fopraferitte  cofe  ,  e  Itacciale  ,  dipoi  ripeflale, 
e  riflacciale  .  Buon.  Pier.  i.  1.7.  Che  a  compor  la  foflifli- 
ca  tarsia  V’  è  d’uopo  riflacciar  tutta  la  crufea. 

Ristagnare  .  Saldare  con  ifiagno  .  Lat.  fianno  obducerey 
obtegere  .  Gr.  ai  Tre^riy^r. 

§.  Rifiagnare  ,  in  fignific.  att.  vale  Far  ceffarc  di  gemere  y 
0  di  verfare  >  e  in  fignific.  neutr.  e  neutr.  paff.  Ceffare  di  ge¬ 
mere  ,  0  verfare.  Lat.  cohtbere  ,  fifiere  .  Gr.  ìrrixe*'’'  Pallad. 
cap.  i~j.  Rinzeppa  bene  ,  e  rincalza  con  effo  le  dette  cre¬ 
pature  ,  e  riflagnerà.  Frane.  Sacch.  Op.  li/r.  93.  Fa  riftagna- 
re  il  l'angue  .  F  r/m.  27.  E  non  rillagna  ,  Che  perfona  ma¬ 
gagna  Gli  dà  un  colpo  nella  cuticagna  .  Alam.  Gir.  17.  3. 
Che  ’l  dolore  Ceffa  ,  e  rillagna  il  fangue  ,  eh’  ufcfa  fuore. 
Bcrn.  Ori.  1.  4.  17.  Parli  mill’  a'nni  d’  effer  con  Gradaffo, 
Perchè  gli  fpera  il  fangue  rifiagnare  .  Taff.  Gcr.  ii.  74.  E 
fi  rillagna  il  fangue  ,  e  già  i  dolori  Fuggono  dalla  gamba, 
c  ’l  vigor  crefee  .  Red.  efp.  nat.  54.  L’  offa  ec.  (  del  pefee 
donna  )  riflagnano  immediatamente  ogni  più  rovinofo  fluf- 
fo  di  fangue. 

RistagnatIvo.  Add.  Atto  a  rifiagnare  .  Libr.  cur.  ma¬ 
lati.  Convengono  i  rimedj  riflagnativi  del  fangue. 
Ristagnato.  Add.  da  Rifiagnare  .  Ltbr.  Son.  82.  Noi 


piu  avanti .  • 

§.  Per  Ceffare  ,  Refiare  .  Lat.  definite  ,  defifiere .  Gr.  «tto- 
pììyHv .  Bocc.  MOU.  63.  IO.  Il  buono  uomo  non  era  ancora  ri¬ 
fiato  di  picchiare  ,  che  la  moglie  rifpofe  .  Fav.  Efop.  E  fo, 
che  non  riflai  di  pregare  Iddio,  acciocché  la  mia  vita  noa 
abbia  mal  fine  .  G.  U.  12.  66.  3.  Poi  piovve  una  piccola 
acqua  ,  e  ridata  ,  fi  cominciò  la  battaglia. 

Ristata  .  Sufi.  Verbale  da  Riftare  ;  Fermata  .  Lat.  mora  ^ 
cunSatio  .  Gr.  pciAtìcit .  Stor,  Ptfi.  28.  Ciafeuno  fi  maravi¬ 
gliava  dell’  andata  ,  che  fi  facea  così  fubira,  fenza  fare  al¬ 
cuna  rifiata . 

Ristaurare.  Reftaurare.  Lat.  reftaurare  ,  inftaurare .  Gf. 

ctm'cgiy't^tiy. 

R I  s  t  A  u  R  O  .  Reftauro  ,  Rifioro  .  Lat.  folamen  .  Gr. 

.  Rim.  ant.  P.  N.  A  voi  s’  inchina  Volito  fervente  , 
e  fpero  Riflauro  aver  da  voi  ,  donna  valente  .  Fir.  dial. 
bell.  donn.  ^<^6.  Perciocché  ella  (  la  bellezza)  futfe  un  ri- 
pofo ,  un  riflauro ,  anzi  un  porto ,  e  una  meta  ,  e  un  re- 
fugio  del  corfo  di  tutte  ie  umane  fatiche. 

Ristecchtre  .  Rafciugarcy  Divenir  fecco .  Lat.  arefeere, 
Gr.  ^upaJyia^cu  . 

Ristecchito  .  Add.  da  Riftecchire  .  Lat.  aridus  .  Gr. 

^ìipis  . 

Ristillare.  Di  nuovo  ftillare  .  Lat.  iterum  ftillare  .  Gr. 
oroiKiy  c-xxu(uy  .  Red.  efp.  nat.  28.  Gli  feci  riftiilare  a  ba¬ 
gnomaria  .  E  29.  Se  fi  ridilli  di  nuovo  della  fteffa  Iurta 
di  erba  . 

Ristio  .  Rifico  .  Lat,  periculum  ,  diferimen  .  Gr.  xiy^uaot  . 
Euon.Fier.g.'y.^.  Non  fenza  riflio  ,  eh’ un  più  fin  ribaldo 
A  tor  lui  di  peccato  alzaffe  i  mazzi . 

Ristituire  .  Lo  fteffo  ,  che  Refiituire .  Vit.  SS.  Pad.  2.  5. 
Lodarono  ,  e  ringraziarono  Iddio  ,  che  s’  era  degnato  di 
ricevere  limofina  de’fuoi  granai  per  li  fuoi  fervi,  e  di  ri- 
flituirli  li  fuoi  cammelli  .  But.  Par.  6.  2.  Lo  regno  d’  Ar¬ 
menia  rittituitte  al  Re  Tigrane  . 

Ristoppare  .  Riturar  le  feffure  colla  fioppa ,  0  fimili  rna- 
terie.  Lat.  abiurare .  Gr.  ùtro^pxTareiv  ,  Dant.  Inf.  21.  Chi  |fa 
fuo  legno  nuovo,  e  chi  ritloppa  Le  colle  a  quel,  che  più 
viaggi  fece  . 

§.  Per  fimillt.  vale  Riturare  in  qualunque  modo  fi  voglia. 

Ristoppiare  ,  Che  anche  diciamo  Rifpigolare  .  Lat.  fpi- 
ciiegium  facere  ,  fpicas  legere  .  Gr.  cuxuonoyùy  .  But.  Inf.  32. 
I.  Quando  fogna  di  fpigolare ,  cioè  di  coglier  le  fpighe  ri- 
mafe,  che  fi  chiama  ritloppiare  . 

Ristora  MENTO  .  Contraccambio  ,  Ricompenfa .  Lat.  re- 
muneratio  .  Gr.  àymTróS'oaK  .  Libr.  Amor.  12.  A  femmina 
nobile  par  cola  troppa  vergognofa  ,  e  in  gran  difpregio 
le  torna  ,  volere  amante  dell’  ordine  minore  ,  lafcian- 
do  r  ordine  maggiore  ,  e  ’l  mezzano  ,  fe  nell’  amante  , 
che  vuole  ,  non  fa  rirtoramenfo  grandiflima  prodezza  di 
coflumi  . 

Per  lo  Rifare y  Riftaurare ,  Rinnovamento  .  Lat.  infiau- 
ratto  .  Gr.  dyxtalvcàcm .  Guid.  G.  Altro,  che  in  rifloramen- 
to  di  facrificj  .  Cr.  2. 7. 9.  Ancora  le  piante  continovamen- 
te  ringiovanifeono  per  tagiiamento  ,  e  per  rilloramento 

delle 
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lìelle  parti  organiche,  cioè  de’  rami.  Danf.Conv,  204,  Ri¬ 
trae  per  lungo  lermone  a  Cefalo  la  ftoria  della  pelHlen- 
zia  dd  fuo  popolo  diligentemente  ,  e  lo  riftoramento  di 
quello  . 

Ristorare  .  Contraccambiare  ,  Ricompenfare  ,  Rimerita¬ 
re  ,  Guiderdonare  ,  Rifarcire  .  Lat.  remunerare  .  Gr.  ivitt- 
craXii'aVoM  .  Bocc.  nov.  49.  9.  Io  fon  venuta  a  riftorarti  de’ 
danni ,  li  quali  tu  hai  già  avuti  per  me  .  Amet.  j8.  No¬ 
biltà  non  ha  luogo,  ove  ricchezza  I  fuoi  difetti  puote  ri- 
fìorare  .  Noi',  ant.  78.  3.  Ben  fu  ridorato  di  quello, ch’eb¬ 
be  da  lui  .  Dittam.  i.  i.  Parca  dir:  non  giacere,  anzi  Ita’ 
fufo  ,  E ’l  tempo,  ch’hai  perduto,  fi  riltori.  Morg.  21.85. 
Lafciagli  andar  ,  che  faran  ben  pagati  De’  lor  peccati  ,  e 
d’  ogni  colpa  ria  Da  quel  Signor  ,  eh’  eterno  ha  fiabiiito, 
Che  '1  ben  fia  riftorato  ,  e  ’l  mal  punito  .  Caf.  lett.  54.  E 
jjerciò  la  prego  ,  che  le  piaccia  di  riltorarmi  quelta  mia 
perdita . 

I.  Per  Rijìaurare  ,  Rinnovare  .  Lat.  infiaurare  ,  refice- 
re  .  Gr.  .  G.  F.  2.  18.  4.  La  noltra 

città  di  Firenze  fu  rifatta,  e  rifiorata  al. tempo  del  buo¬ 
no  Re  Carlo  Magno  .  E  8.  97.  1.  E  la  detta  chiefa  fece 
rifiorare  ,  e  rifare  più  bella  ,  e  ricca,  che  non  era  prima. 
Pctr.  fon.  229.-E  rifiorar  noi  può  terra  ,  nè  impero  ,  Nè 
gemma  orientai  ,  nè  forza  d’  auro  .  Liy.  Dee.  3.  Se  egli  è 
vinto  ,  incontanente  rifiora  la  battaglia  co’  vincitori  .  S. 
Crifofl.  Ecco  lo  figliuol  prodigo  è  rifiorato  allo  fiato  della 
prima  gloria  (  cioè  :  rimejjo  nello  fato  )  Dant.  Inf,  29.  Si 
rifiorar  di  feme  di  formiche  .  E  Purg.  ij.  L’amor  del  be¬ 
ne  feemo  Di  fuo  dover  quiritta  fi  rifiora  .  But.  ivi  :  Si 
riftora  ,  cioè  fi  rammenda  ,  imperocché  quine  fi  purga  lo 
peccato  dell’  accidia  .  Dant.  Purg.  28.  L’  acqua  ,  che  ve¬ 
di  ,  non  furge  di  vena  ,  Che  riltori  vapor  ,  che  giel  con¬ 
verta  . 

§.  IL  In  fìgnifxc.  neutr.  paff.  vale  Ricrearli ,  Ripigliar  con¬ 
forto  ,  Refocillarfì .  Lat.  refoctllari  .  Gr.  dvxilOxiSicu  .  Bocc. 
mv.  77.  IO.  Afpettando  di  rifiorarfi,  pur  pazientemente  il 
fofieneva. 

Ristorativo  •  Add.  Che  ha  virtà  .  e  forza  di  rijlorare  , 
e  di  confortare  .  Lat.  refiaendi^  vim  habens  .  Bocc.  nov.  20.  5. 
Convenne  ,  che  con  vernaccia,  e  cori  confetti  rifiorativi, 

€  con  altri  argomenti  nel  mondo  fi  ritornaffe.  Bern.  rim. 
j.  20.  Son  le  pefche  apritive  ,  e  cordiali,  Saporite, gentil, 
rifiorative  . 

Ristorato  .  Add.  da  Rijlorare.  Dant.  Conv.  204.  Ricor¬ 
re  a  Dio,  e  a  lui  domandò  lo  rifioro  della  morta  gente; 
e  per  lo  fuo  fenno  ,  ec.  lo  fuo  popolo  rifiorato  gli  fu 
maggiore  ,  che  prima  (  cioè  :  rinnovato  ,  rifatto  )  Caf. 
oraz.  Cari.  F.  141.  E  non  divori  le  fue  non  bene  ancora 
rifiorate  ,  nè  rinvigorite  membra  (  cioè  :  ricreate  ,  confor¬ 
tate  ) 

Ristoratore.  Che  rijtora .  Lat.  *  rejìaurator .  Puoi.  Orof. 
Acciocché  appo  quelli ,  che  pofeia  venilfero  ,  folle  avuto 
rilloratore  della  Romana  repubblica  ,  pofciachè  non  potea 
eflere  muratore  .  Buon.  Fter.  i.  2.  2.  Onde  la  morte  fpefiò 
è  poi  più  prefia  ,  Che  ’l  medico  non  è  rifioratore.  E  5.4. 

6.  Dover  darfi  talor  rifioratori  ,  E  purgativi  de’  cattivi 
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umori . 

Ristoratrice  .  Ferbal.  femm.  Che  rijlora  .  Lat.  inflau- 
ratrtx  .  Gr.  h  ccyar.stii/l^isa'a  .  Segn.  Crifl.  injìr.  j.  18.  i.  Due 
condizioni  ci  rendono  men  gradita  la  medicina,  e  perchè 
ella  è  amara  ,  e  perchè  non  è  fempre  rifioratrice  di  tutto 
il  danno  a  noi  recato  dal  male  . 

R  ISTORAZIONCELLA.  Superi,  di  Riparazione .  Lat.  mo- 
dicum  folamen  .  Gr.  (jttKpoè  .  Zibald.  Andr.  Son 

contenti  d’ogni  rifiorazioncella  data  loro. 

Ristorazione.  Il  riporare^ ,  Riforo  .  Lat.  folamen .  Gr. 

.  Guitt.  lett.  28.  Dignilumo  ec.  melTer  Angelo 
priore  di  Camalduli  ,  fperanza  ,  e  intendimento  dell’  Or- 
din  vqfiro  ,  tutta  invero  riftorazione  a  tutti  difetti  fuoi  . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Non  ebbero  mai  rifiorazione  alle  fa¬ 
tiche  . 

Ristoro  .  Rimerito  ,  Ricompenfa  ^  Contraccambio  ^  Rifar- 
cimento  .  Lat.  remuneratio  .  Gr.  eèyfmeréS'oo'is  .  Bocc.  nov.  49. 
9-  Io  fon  venuta  a  rifiorarti  de’  danni ,  li  quali  tu  hai  già 
avuto  per  me ,  ed  il  riftoro  è  cotale .  Dant.  Par.  5.  Dun¬ 
que,  che  render  puofiTi  per  rifioro  ? 

^.1.  Per  Conforto,  0  Ricreazione .  hit.  folamen .  Gr.xd^^- 
Fir,  dtal.  bell.  donn.  575.  Non  vi  fi  potendo  per  la 
durezza,  e  rigorpfità  di  quelle  offa  pofarvi  fu  il  capo  nel¬ 
la  cuiete  del  fonno  ,  o  nel  rifioro  delle  fatiche  del  corpo. 
IWaim.  5.  59.  Ed  è  poi  flagellato  per  rifioro  Con  un  zim¬ 
bello  pien  di  feudi  d’oro. 

11-  Per  Rifacimento  ,  Rinnovazione  .  Lat.  infauratio  . 
Gr.  ou'u-y^vaa-if  .  Dant.  Conv.  204.  Ricorfe  a  Dio  ,  e  a  lui 
domandò  lo  rifioro  della  morta  gente . 

Ristrettamente.  Avverb.  Con  modo  r  i fretto  .  Lat. 
pauets  ,  fummaric  .  Gr.  cv  •  Segn.  Mann.  Settemb. 

25.  I.  A  parlar  più  rifirettamente  ,  religiofi  fon  quei, che 
11  tono  confagrati  al  divin  fervizio  co’  voti  folenni  di  pu- 
rita,  di  povertà,  e  d’  ubbidienza. 

Ristrettissimo  .  Superi,  di  Rifretto  . 

Ristretto  .  Add.  da  Rifrignere  .  Bocc.  nov.  27.  io.  La 
cattive  la  ,  che  dal  dolore  del  perduto  amante  ,  e  dalla 
paura  della  dimandata  pena  dallo  Stramba  rifìretta  fiava 
ec.  J  cioè  :  1  accolta  ,  eritirata  in  fe  Peffa')  E  nov.  38.  11. 

E  riltretti  in  le  gli  fpiriti  ,  fenia  alcun  motto  fare,  chiu- 
le  le  pugna  ,  aliato  a  lei  li  morì  (  cioè  :  ritenuti  ')  Dant. 

Tom.  IF.  ' 


Pttr.  I  veggi’  or  la  tua  mente  rifiretta  Di  penfiero 

nodo,  Del  qual  con  gran  disfo 
ninfp  r  ^^‘l^retta ,  cioè  la  mente  di  te, 

E  Je  tre  parti  file  vidi  ri- 
firette  Ad  una  fola  (  cioè  :  ridotte  )  E  Jon.  87.  Perfeguen- 

domi  Amor  al  luogo  ufato  ,  Rifiretto ,  in  guifa  d’  Lm  , 

eh  afpetta  guerra  (  c/oe  :  cauto  ,  provveduto  )  Tajf.  Ger.  1. 
18.  Raccolfe  gli  occhi  ,  andò  nel  vel  rifiretta.  Con  ifiihi- 
ve  maniere,  e  generofe  (  aoè:  ferrata  )  Sagg.Wt  efp  fi 
Fummo  cunofi  di  veder  quel  ,  che  1’  acqua  fapelTe  fare  , 
quando  fi  trqvalFe  rifiretta  in  un  vafo,  dove  non  fofle  un 
minimo  fpazio  da  rarefarfi  (  cioè  :  racchiufa  ) 

l.  Rifiretto  con  alcuno,  vale  Unito  con  elio  a  confìsl’o 
0  a  parlamento .  M.  F.  io.  24.  Rifirettofi  con  loro,  corriin- 
ciaro  fegretamente  a  cercare  de’  modi,  e  delle  vie  da  ner- 
venire  allo  intento  loro  . 

filetto  nelle  fpalle  ,  vale  Recato  fi  in  atto  di  com- 
mtferaztone  ,  0  di  fofferenza  .  Bocc.  nov.  18.  59.  Quelle  pa¬ 
role  udì  il  conte  ,  e  dqlfergli  forte  ,  ma  pure  nelle  fpalle 
riitretto  ,  così  quella  ingiuria  fofferfe  ,  come  molte  altre 
lofienute  avea  .  E  Amet.  80.  E  con  fervente  disfo  nelle 
Ipalle  rifiretto,  dicea  fra  fe. 

Ristretto  .  Sufi,  vale  Compendio  ,  Sunto  ,  Gonchiuftone . 
Tz.t.Jumma  ,  compendium  .  Gr.  .  Borgh.  Fefc.  Fior. 

458.  E  conofeo  al  rifiretto  ,  eh’  egli  è  vanità  volere  ,  co¬ 
me  quel  mal  provveduto  uccello  ,  abbellirfi  dell’  altrui 
penne. 

^  S*.  Rifiretto  ,  vale  anche  Luogo  angufio  ,  dove  molte  cofe 
s  untjcono  injteme  , 

Ristrign  e  r  e,  e  ristringere.  Strigner  maggior- 
0  />/«  forte  ;  ed  oltre  all'  att.  fi  adopera  anche  in  di- 
verfi  figntfic.  nel  jentim.  neutr,  paff,  Lat.  ccèrcere  .  Gr.  dirci p- 
>«>' .  Pallad.  Marz.  7.  Falli  non  folamente  per  ifpegnerc 
1  ^rbe,  ma  perchè  la  terra  rafibdata  non  rillringa  le  tene¬ 
re  barbe  del  novello  pofiiccio  . 

1.  Per  Unire  ,  Mettere  infieme  ,  e  quafi  Strignere  infie- 
me  .  Bocc.  nov.  47.  6.  Sotto  un  poco  di  tetto  ,  che  ancora 
rimalo  v  era  ,  fi  rifirinfono  amenduni.  Dant.  Inf.  34.  Poi 

Ip  vento  mi  nfirinfi  retro  Al  duca  mio  (  cioè  :  rn  ac- 
afiat  )  E  Pur g.  ^o.  Lo  giel,  che  m’  era’ntorno  al  cuor  ri¬ 
itretto  ,  Spinto  ,  ed  acqua  felli  ,  e  con  angofeia  Per  la 
bocca  ,  e  per  gli  occhi  ufcì  del  petto  .  Petr.  fon.  2.  Era  la 
mia  virtute  al  cuor  rifiretta  Per  far  ivi  ,  e  negli  occhi 
fue  difefe. 

IL  Per  Ri  ferrare,  Rinchiudere ,  Lat.  occludere  .  Gr.  x«- 
nux'Kctay  . 

NI.  Per  Obbligare  ,  Cofirignere  ,  Sottoporre  .  Lat.  obli- 
gare  .  Gr.  firtS'iay  .  Bocc.  g.  8.  f.  5.  Non  intendo  di  rifiri- 
gnervi  folto  alcuna  fpezialità  ,  ma  voglio  ,  che  ciafeun  , 
fecondo  che  gli  piace  ,  ragioni. 

IV.  Per  Diminuire  ,  Scemare ,  Rappiccinire  ,  e  partico¬ 
larmente  parlandoli  dt  larghezza  ,  Lat.  coartare  .  Gr.  dvm- 
'xcQ/.Tdytu  .  Bocc.  g.  6.  f.  8.  Come  ne’  teatri  veggiamo  dal¬ 
la  lor  fommita  i  gradi  infino  all’infimo  venire  fucceffiva- 
mente  ordinati  ,  fempre  rifirignendo  il  cerchio  loro.  G.F. 

4.  7.  2.  Mettendo  il  borgo  di  S.  Piero,  e  la  chiefa  dentro 
alle  nuove  mura  ,  e  poi  rifirignendofi  dalla  parte  di  Tra¬ 
montana.  Sagg.  nat.  ejp,  9.  Non  può  far  di  meno,  quan¬ 
do  la  parta  del  crifiallo  è  rinvenuta  per  infocamento  ,  di 
n^  ifchiacciarfi  in  alcuni  luoghi ,  e  rifirignerfi  .E  ijj. 
Ellendo  violentata  dalla  virtù  del  freddo  a  rifirignerfi  in 
minore  fpazio  . 

§•  V.  E  per  metaf.  G.  F.  io.  175.  2.  Per  Io  quale  circuito 
d  aliedio  i  Lucchefi  dentro  furono  molto  rifiretti  ,  c  af¬ 
flitti  ,  e  cominciò  loro  a  mancar  la  vittuaglia  (  cioè  :  ri¬ 
dotti  in  efiremità  ) 

$.  VI.  Rifirignere  il  ventre  ,  vale  Indurre  fiitii  hezza  .Tef. 
Pov..  P .  S.  cap.  ij.  La  cocitura  delle  bucce  dtlle  ghiande 
nftrigne  il  ventre  .  E  apprefjo  :  Anco  lo  gelfo  beuto  ri- 
Itngne  il  ventre,  e  fe  vuoi  rifirigner  torto,*  dàgli  Io  fiore, 
$.VII.  Per  Raffrenare,  hit.  cohibere ,  refrenare  ,  Gr.  dirci p- 
yay  .  Tef.  Br.  1.  17.  Per  riflringer  lo  male  ,  che  faceano 
contra  la  reverenza  di  Dio  in  difiruzione  dell’uraanitade, 
convenne  ,  che  le  leggi  fofier  fatte  in  terra.  Mor.S.Greg. 

Ogni  appetito  carnale  ec.  riftrigniamo  con  una  fpe- 
ziale  lignoria  di  cuore. 

$.  Vili.  Per  Ritirare .  Poliz.fi.  1.58.  Ma  il  giovan  del¬ 
la  nera  ornai  non  cura  ,  Anzi  rifiringe  al  corridor  la  bri¬ 
glia,  E  lo  raffrena  fopra  alla  verdura. 

f.  IX.  Rifirignerfi  con  alcuno  ,  v<ile  Far  ficco  grande  ,  t 
fretta  amicizia ,  Unir  fi  con  effo  lui .  Lat.  altcui  ad/urere .  Gr. 
'!spoaxo?ix^ca  aiyi.  Serm.S.Ag.  14.  Ma  fu,  che  ti  fe’  rifiret¬ 
to  con  Domeneddio  ,  poni  freno  alla  lingua  ,  che  ella 
non  cacci  da  te  Iddio. 

§•  Pi firignerfi  con  alcuno  ,  0  fimilì  ,  vale  anche  Unir  fi 

a  confi  gito  ,  0  a  parlamento  con  perjbne  confidenti  .  Lat  fimul 
convenire  ,  coire  .  Gr.  cujjipx't^au .  M.  F.  9.  61.  Ciò  avendo 
gli  ufciti  fentitOjfe  ne  rifirinfono  con  Farinata  degli  liber¬ 
tini  ,  il  q'^Ie  con  loro  entrò  in  ragionamento.  Fit.S  Gio: 

Bat.  21  j.  Rifirignevanfi  infieme  que’  due  vecchi  dall’  uno 
lato,  e  Giufeppo  raccontava  a  Zaccherfa  tutte  le  cofe, che 
gli  erano  intervenute  . 

§.  XI.  Rifirignerfi  a  dire,  0  fare  checcheffia,  vale  Non  vo¬ 
ler  fair  ,0  dire  altro,  che  quello.  Red.  efp.  nat.  80.  Altri  più 
fuppfiiziofamente  fi  rifinngono  a  dire  ,  che  la  virtù  con¬ 
tro  1  mal  caduco  lolamente  coulifia  nel  corno  deflro  (  del¬ 
la  gran  befiia  ) 

s  §.  XI r. 
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f  XII  nelle  f palle  )  e  Rtjìrìgnffeft  ajfelutdnf, 

vagUono  Mctterji  in  atto  di  comrntfera-^one  o  di  Jo^ 

pftaff  IO.  Allora  io  mi  riftnnli  nelle  fpalle  .  Vn.  S.  M. 
TAadi  5.  Manilla  fi  rillrigneva  ,  e  non  fapeva  che  li  di¬ 
re  e  ifcufare  non  la  poteva . 

XIII-  E  talora  anche  i’  upamo  in  Jìgnific.  di  Mopare  0 
fetùsnanza  ,  0  forzato  acconfentimento  a  far  checchejfia  .Tac. 
Bav.  ann.  2.  38.  Libone  ec.  picchia  gli  ufci^  de  parenti  ; 
cregSli  ,  che  lo  difendano  v  tutti ,  per  non  s  intrigare,  li 
rillringono  nelle  fpalle  con  varie  fcufe.  Ma/ >«.12-49- 
al  fin  nelle  fpalle  fi  riftringfi  ,  E  dice  ,  che  fara  quanto 

coma^a^^  R//?ri^wfryi  «r/Zo  /pendere  ,  0  fmili  ^  vale  Mode¬ 
rar/ .  Spender  poco  .  Lat.  par  cere  Jumptihus  .  Or, 
dt-'yvedn.  Scrm.S.  Ag.  a8.  Tu  debbi  nflngnerc  la  vita  tua, 
e  fovvenire  al  padre.  ,  . 

Ri  STR  IGNI  MENTO  ,  e  R  I  S  T  R  I  N  G  I  M  E  N  T  O  •  i/  1- 

(ìrigncre  .  Lat.  r e/r renano  .  Gr.  5-  *9‘  G- 

Per  calcamento  ,  e  rifirignimento  infieme  ,  confortato  il 
calore  ,  e  recato  alle  parti  di  dentro  a  piena  maturitade 
(l’ ulive)  fi  produrranno  (  ctoc  :  unione  )  Cova.  Par.  zt. 
Temperanza  ec.  è  riftrignimento  del  difordinato  appetito 
nella  potenza  concupifcibile  (  cioè:  rajfrenamento  )  Sagg. 
nat  e/p.iM.  Il  freddo  da  principio  opera  in  tutti  1  liquori 
riftrignimento  .  £  181.  Quando  veramente  1  acqua  s  alza, 
o  s’ abballa  per  vera  rarefazione  ,  o  per  vero  nftrignirnen- 
to,  le  palle  fi  veggon  muovere  un  pezzo  prima,  cn  enar¬ 
rivi  a  que’  gradi  . 

Ristringere . u  ristrignere. 

Ristringi  MENTO  .  v.  ristrignimento. 

Ristuccare  -  Stuccar  di  nuovo  i  e  talora  femplicemente 
Stuccare  .  Lat.  opere  pla/ico ,  yel  marmorato  rurfum  exorna- 
re  .  Rucell.  Ap.  zzo.  Le  lor  rimofe  celle  Leggiermente  col 
limo  empi,  e  riftucca.  Cant.Carn.  16S.  Il  murar  co  1  mat¬ 
toni  E*  cofa  grofla  ,  debole  ,  e  fallace  ec.  Che  fe  ne  rom¬ 
pe  affai ,  E  con  fatica  a  riftuccaf  poi  gli  hai  .  • . 

§.  Per  Naufeare  ,  0  Saziare  fino  alla  naufea  ;  e  jt  uja  tn 
fisnific.  att.  e  ncutr.  Lat.  fiomachum  rnovere  .  Gr.  ayifv  . 
rtff.Caìv.  1.19.  Credo  ,  che  in  cielo  il  rubicondo  Marte  Di 
fangue  a  quefta  volta  Ca  riftucco  .E  3.99.  Purché  di  cor¬ 
tesia  l’abEi  riftucco  .  Capr.  Bott.  7.  134-  Infra  1  fapori  folo 
il  dolce  nutrifce  ,  e  gli  altri  non  par,  che  fieno  Itan  tatti 
dalla  natura  ,  fe  non  per  reprimere  ,  e  temperare  il  trop¬ 
po  dolce ,  acciocch’  egli  non  riftucchi  altrqi  . 

Ristucco  .  Add.  Infaftidito.  Lat.  tedio  affeSus  .  Gr.  centi- 
lèdi .  Nov.  ant.  54.  6.  La  gente  era  riftucca ,  e  non  volea- 
xio  pili  vedere  .  leardo.  Ercol. y9-  E’  faranno  tanti,  che  voi 
ne  farete  ,  non  che  fazio  ,  riftucco. 

Per  Sazio  ,  Pieno  di  foyerchio  .  Lat.  fatur  .  Morg.  18. 
194.  Per  Dio  tu  mangerefti  una  balena  ,  Non  è  cotefta 
cola  mai  riftucca  .  Car.  kit,  i.  6.  Acciocché  riftucco  dalle 


buone  vivande  abbiate  ancora  de’  cardoni  .  ^ 

R  I  <;  TI  c  c  I  A  R  E  .  Succiare .  Lat.  exfugere .  Gr.  ÌKyvCdr.  Sagg. 
nani/ e,.  Spignendovi  dentro  colla  forza  del  Lto  il  li¬ 
quore  ,  o  rilucciandone  ,  fe  fofte  troppo  . 
Risucitamento-  ìA.  A.  Il  rifucitare  .  Lat.  refurre- 
Bio  .  Gr.  ivicacii  .  Omel.  Orig.  Gli  Angeli  non  poteano 
pienamente  dicere, che  foffe  fatto  di  te, e  come  fu  il  mo¬ 
do  del  tuo  rifucitamento  .  _ 

Risuciiare./^.  Render  la  vita  .  Lat.  ad  vitam  revo¬ 
care  .  Gr.  àvcilfatypdv  .  G.  V,  1.  62.  i.  Molti  miracoli  fece 
Iddio  per  lui  ,  e  rifucitò  morti  (  così  nel  T.  Dav.) 

$1.  E  in  ftgnific.  neutr.  vale  Ritornare  in  vita  .  Lat.  ad  vi- 
tam  redtre  refurgere .  ,  . 

RisUCITATO./>".  Add.  da  Rifucitare  .  Lat.  ad  vitam 
revocatus  .  Gr.  dvu<>ó.(  .  Frane.  Sacch.  Op.  dnu  104.  Benché 
paia  alcuna  perfona  talvolta  rifucitata,  non  è  altro  ,  che  1 
demonio  ,  cRe  favella  in  forma  di  quella  .  ^ 

R I  s  u  c  I  T  A  z  I  o  N  E  ,  e  R  E  s  u  c  I  T  a  z  I  o  N  E  .  V.  A.  Il  ri- 
fucitare  .  Lat.  *  refurreBio  .  Gr.  dvdoeeaic  .  Diai,  S.  Greg.M, 

3,  17.  Per  la  rifucitazione  di  quel  morto.  Mor.S.Greg.Vcr 
quella  rifucitazion  medefima  furono  incitati  di  zelo  di  per- 
fecuzione  .  Fr.Ciord.  Pred.S.  <y7.  La  carne  ,  la  quale  é  im¬ 
pedimento  fommo  alla  tua  refucitazione  . 

Risud  AMENTO.  Il  rifudare  .  Lat.  fudor  ,  keratus  fudor. 
Gr.  pattai  tS'pdi .  ^ 

Per  Gemitivo  .  Cr.  i.  8.  j.  La  nera  terra  gemerà  ,  e 
renderà  cotali  rifudaraenti  ,  e  non  grandi  gronde  d’  acqua 
(  qui  il  T.  Lat.  ha  humores  ) 

R  I  s  u  D  A  R  E  .  Di  nuovo  fudare ,  Lat.  defudare ,  iterum  fuda- 
re  .  Gr.  ordxiv  ùSpiv  . 

§.  Per  lo  ftejjo  ,  che  7  Gemere  ,  e  Ufcìr  fuor  l'umore  .  Lat. 
rejudare .  Gr.  ,  Pallad,  Gena.  16.  Si  faccia  una  ca¬ 

va  nella  barba  ,  onde  1’  umor  nocivo  rifudi  .  Cr.  i^.  9.  E 
conciofsiecofaché  quello  umido  nutrifea  infino  quanto  rifu- 
da,  ovvero  geme  alle  radici  delle  piante  ,  tanto  dona  de¬ 
bito  nutrimento  ad  efse  .  Ricett.  Fior.  45.  Il  ladano  é  un 
liquore  ,  che  rifuda  dalle  foglie  d’  una  pianta  detta  im- 
brentina. 

Risvegliamento  .  Il  rtfvegltarfi  .  Lat.  excitatio  .  Gr. 
iytpan.  Bemb.  Afol.^.169.  Seguivano  gli  amanti  rifveglia- 
mento  d’ingegno  ,  fgombramento  di  fciocchezza  (  qui  per 
Vivezza  ,  Vivacità  ) 

Risvegliare.  Di  nuovo  /vegliare  ;  e  talora  /empUcemen- 
te  Svegliare  ^  e  non  che  nel  /enttm.  att.  /  ufa  anche  nel  neutr. 
paff.  Lat.  excitare.  Gr.  iydpav.  Petr.  fon.  309.  D’ un  lungo, 
e  grave  fonno  mi  rifvcglio.  Bice.  nov.  9,^.  li  Re  ec.  quafi 
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da!  fonno  fi  rifvegllafse  cc.  rigidiftìmo  perfecutore  divenne 
di  ciafeuno  . 

Per  meta/,  vale  Sollevare  ,  Su/ctiare  .  Bocc.  nov.  90.  9. 

Poi  toccandole  il  petto  ,  e  trovandolo  fodo  ,  e  tondo  ,  ri- 
fvegliandofi  tale ,  che  non  era  chiamato  ec.  difse .  Red.Vip. 

1.  57.  Nella  maravigliofa  ,  e  fottilifsima  fabbrica  dell’  oc¬ 
chio  avrete  grande  occafione  di  fìlofofare  ,  e  di  rìfyegliar- 
vi  a  nobilifsime  contemplazioni  intorno  alla  origine  de 
nervi  .  Sagg.  nat.  e/p.  227.  La  virtù  elettrica  ,  com’  ognun 
fa  ,  rifvegliafi  per  delicato,  o  per  valido  ftrofinamento  in 
tutti  que’  corpi ,  dove  n’é  miniera  .  E  230.  Non  tutte  le 
materie  fono  il  calo  a  rifvegliare  la  virtù  dell  ambra . 

Risvegliato  •  Add.  da  Rifvegliare  .  Lat.  excitatus .  Gr. 
èyip^ds  .  Lab.  358.  Rifvegliato  adunque  ,  e  tutto  di  fudor 

bagnato  trovandomi  ec.  r  j  ir 

Risuggellare  .  Sigillar  di  nuovo .  Lat.  denuo  ob/gnare^ 
vel figillum  imprimere.  Gr.  aippayl^av.  Car.lett.  2.  147.  Ri- 
fuggeilatela ,  e  fategliela  dare  per  mano  di  qualcuno,  che 
così  m’ ordina  ,  eh’  io  faccia  . 

R  I  s  V  I  A  R  E  .  Sviar  di  nuovo .  Lat.  abducere  ,  feducere ,  am^ 
vere  .  Gr.  ocTtxyav  ^  aficarcu  j  uTroKitcar  .  Mor.  S.  Greg.  SpelTe 
volte  mettono  in  orrore  non  folo  lor  medefimi ,  ma  ezian¬ 
dìo  alquanti  rifviano  dalla  via  della  verità  . 

Risultamento.I/  rifultare .  Lat.  derivatio  .  Com.  Par. 

8.  Epifania  é  incendio  d’abbraciata  affezione  diftributa  con 
altezza  di  più  alto  intelletto  ,  bilancia  di  gtudicio  ,  diftn- 
buito  rifultamento  . 

Risultare  .  Prevenire  ,  Derivare  ,  Ventre  per  confegu^- 
%ct  ;  TYici  dtcdfi  folo  df  Coje  innayivfficitc  *  La.t«  otìti  y^ficTÌ  ,Gt» 
(pvi^cUeFfp.Salm.  Per  quelli  llrumenti  fi  mollra  1  ailegrex- 
za  ,  che  rifulta  dal  gaudio  fpirituale  ,  che  procede  dalla 
mente  interiore»  Siccome  ia  bellezza  del 

corpo  refulta  dalle  membra  ec.  cosi  la  bellezza  della  fa- 
pienzia  ec.  rifulta  dall’  ordine  delle  virtù  morali .  Maeflruzz. 

I.  13.  Mortalmente  pecca  il  Vefeovo  ,  che  ordina  lo  nde- 
gno,  imperocch’è  infedele  al  Signore  fuo  ec.  e  fpezialmen- 
te  perché  rifulta  in  danno  della  Chiefa  ,  e  vergogna  del 
Si'^nore  (  cioè  :  ritorna  in  danno  ,  ne  fegue  il  danno  )  Sagg. 
nat.  efp.  174.  Pure  fe  s’aveffe  a  dire  cosi  in  di  frollo  quel¬ 
lo  ,  che  par  ,  che  rifulti  da  un  gran  numero  d  offervazio- 

ni  ,  fi  direbbe  ec.  .  .  ^  . 

R I  s  U  P I  NO .  Add.  Che  giace  tn  fulle  rem  colla  pancia  all  in¬ 
sù  .  Lat.  fupinus  .  Gr.  vorcnos  ,  Filoc.  4.  91.  Pallida  ,  come 
bufso  ,  rifupina  cadde  in  grembo  a  Glorizia  ,  che  con  lei 
miferamente  piangeva  .  Sannaz.  Arcad.  proj.  j.  Ogni  fiata, 
che  tra  le  mani  ec.  alcuna  di  quelle  (  cornici  )  ne  capita¬ 
va  ,  noi  fubitamente  n’  andavamo  in  qualche  aperta  pia¬ 
nura  ,  e  quivi  per  1’  eftreme  puqte  deli’  ali  la  legavamo 

rifupina  .  j  -r  r 

Risurgente,  e  risorgente.  Che  rtfurge  .Lat.  re- 
furgens  .  Gr.  dvuTds  .  Frane.  Sacch.  Op,  div.  124.  E  1  ottava 
(  età  )  ferà  de’  rifurgenti  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  215.  E  mol¬ 
te  altre  cofe  ec.  impoffibili  a  rifare,  benché  in  tanta  bel¬ 
lezza  della  città  rifurgente  . 

Risorgere,  resurgerejC  risorgere.  Di  nuo¬ 
vo  /urgere.  Lat.  refurgere  .  Gr.  dviytipiSitu.  Bocc, nov.  48.10. 
Come  fe  morta  non  foffe  fiata  ,  rifurge  ,  e  da  capo  co¬ 
mincia  la  dolorofa  fugga  .  Dant.  Par.  14.  Perocché  a  me 
venia  rifurgi ,  e  vinci  ,  Com’  a  colui  ,  che  non  intende  , 
c  ode  .  Petr.  canz.  39.  io.  Se  dal  mio  fiato  afsai  mifero,  e 
vile  Per  le  tue  man  refurgo. 

§.  I.  Per  Rifucitare  .  Lat.  ad  vitam  redire  ,  vel  revocari  . 
Gr.  dvafiidaceStcu  .  Dant.  Inf.  7.  Qiiefij  rifurgeranno  del  fc- 
pulcro  Col  pugno  chiufo  ,  e  quelli  co’  crin  mozzi.  E 
Purg.  I.  Ma  qui  la  morta  poesia  rifurga  (  qui  per  metaf.  ) 
Frane.  Sacch.  rim.  25.  Se  ciò  non  balta  a  far  ,  che  tu 
non  urga  ,  Ercole  qu'i  refurga  ,  E  vinca  jc  ,  ficcome  vin- 
fe  Anteo .  . .  _  , 

§.  IL  Per  Derivare  ,  Nafcere  .  Lat.  fieri,  nafet  .  Gr.  fot- 
Sstu.  .  G.  V.  5.  19.2.  E  per  1’  una  novità  ne  rifurfe  di  rim¬ 
balzo  r  altra  .  Petr.  fon.  176.  Dell’  un  vago  desio  1’  altro 
riforge  . 

RiSURRESSO.'U.  RESURRESSI.  . 

Risurrezione.  Il  rifurgere  .  Lat.  refurrcBto  .  Gr,  avx- 
c-aatf .  Fr.  lac.  T.  3.  17.  27.  Or  mi  perdona  ,  poiché  io  di- 
fperato  Sono  in  sì  duro  fiato  ,  Ch’  io  non  credea  la  tua 
rifurrezione  Senz’ altra  vifione.  Cron.  Mordi.  542.  Te  lad- 
dimando  pel  merito  delle  degne  parole  ,  e  opere  di  Mad¬ 
dalena  tua  dìlettifsima  Apofiola  ,  per  k.quai  effa  meritò 
grazia  della  rifurrezione  di  Lazzaro  fuo  fratello  . 
Risuscitare,  e  resuscitare./» /gnific.att. Ren¬ 
der  la  vita ,  Rifucitare  .  Lat.  in  vitam  revocare  .  Gr. 
ypàv .  Vit.  SS.  Pad.  z.  157.  Facciamo  orazione  a  Dio  ,  che 
lo  rifufeiti.  £  165.  Signor  mio  Giesù  Crifio,  rifufeita  que- 
fto  mio  dlfcepolò  .  Bern.  Ori.  2.  13.  22.  R  prefso  a  quella 
la  vaga  Morgana  ,  Che  Ziloante  avea  rilufcitato  .  Ambr. 
Co/.  2.  I.  E  fe  vuoi  altro  ,  chiedimi  ,  Ch’io  tei  darò,  che 
certo  mi  rifufeiti  Da  morte  a  vita. 

I.  Per  metaf.  Bocc.  vit.  Dant.  io.  Per  cofiui  la  morta 
poesia  fi  può  dire  d’  efser  rifufeitata  (  cosi  in  alcune  edizio¬ 
ni  i  in  altre  fi  legge  fufeitata  )  Fr,  lac,  T.  3.  16.  io.  Che 
dovea  venir  lefu  incarnato,  Che  ci  rifufcitafse  dal  pecca¬ 
to.  Vit.SS.Pad.2.i9y.  Rifufeitami  fpirkualmentc,  lo  qua¬ 
le  eziandio  li  corpi  morti  ec.  rifufeiterai  al  die  del  giu- 

dicio  .  _  _  7  n  • 

IL  Rifufeitare  ,  in  fignific.  neutr.  ajfoluto  ,  vale  Ritor¬ 
nare  in  vita  .  Lat.  ad  vitam  redire  ,  refurgere  .  Gr.  amfiié- 
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fs.^eu  .  Sotc.  »6v.  40.  21.  Pvla  come  quivi  rifufcitarsc  ,  non 
fo  vedere  io  .  SS.  Pad.  2.  157.  Non  per  tua  religione 
Jo  morto  rifufcitóe  .  E  lój.  Fatta  la  predetta  orazione  , 
quel  fuo  difcepolo  incontanente  rifufcitò.  Frane.  Saceh.Op, 
div.  1^7,  Tre  volte  unte  ,  e  volle  ugnare  la  Maddalena 
Gesù  Grido  j  la  prima  in  cafa  Simone  Farifeo  ec.  la  ter¬ 
za  quando  andò  per  ugnerlo  morto  ,  e  noi  trovò  ,  perchè 
tra  refufeitato  . 

§.  HI.  Figuratam.  per  Dare  ,  0  Prender  vigore  .  Fr.  lae. 
T.  Il  tuo  lesù ,  odore  RifufcitoHe  il  core.  E  apprejjo .  Ri- 
fufeita  il  mio  cuor  ,  che  ’n  tc  rel'pire  ,  E  ’n  me  rinnova 
fpirito  d’  ardore  .  Med.  Vit.  Crijl.  Allora  il  Signore  le  dil- 
fe  :  Maria  ?  Quella  incontinente  parve  ,  che  tutta  rifufei- 
tafse  . 

§.  IV.  Per  fimilit.  Rifvegliare  .  Lat.  excitare,  Gr.  iydpar. 
Serm.  S.  Ag.  7j.  O  Gesù  Grido  ,  falute  dell’ anima  ,  e  del 
corpo  ec.  rifurcitami  da  quello  fonno  mortale  ,  e  rimetti¬ 
mi  nella  grazia  tua  . 

Risuscitato  .  Add.  da  Rifufcltare  y  Rifucitato  .  Lat. in 
vìtam  revocatusy  rsdivivus .  Gr.  •  Bocc.nov.<yj. 

p.  Quali  dal  fuoco  rifufeitata  alla  Tua  cafa  le  ne  tornò  glo- 
riofa.  F  vit.  Dant.  235.  E  con  piacevole  conforto  rifufeita- 
ta  la  caduta  fperanza  ec.  feco  per  più  anni  il  tenne  .  Fr. 
Ciord.  Pred.  Tellimonlanza  può  farne  il  rifufeitato  Lazze- 
ro.  Fr.  /(ir. T.  3. 15.  2.  Cantiam  tutti  allegramente  Del  Si¬ 
gnor  ri.‘'ufcitato  . 

Risuscitatore  .  Che  rifufeita  .  Lat.  ab  inferir  excita- 
tcr  .  Gr.  ó  àretduiaas .  Cuicc.  17.  28.  Meritando  perpetua 
memoria  di  padre  ,  e  rifufeitatore  d’  una  città  sì  memo¬ 
rabile  .  Salvia,  dife.  i.  224.  Il  signor  Francefeo  Gipnacci 
rifufeitatore  di  quello  bell’  ordine  delle  letture ,  mi  ave-; 
va  fatto  r  onore  di  commettermi  una  lezione  in  lode  di 
effe  letture  (  in  quejìi  ef empi  figuratam.  e  vale  Rinnovato¬ 
re  ,  Reflauratore  )  ^ 

Risuscitaz  ione.  Rifucitazione .  Lat.  *  refurreSiio.  Gr. 
tci'xrcca-ti .  Maefiruzz.  i.  i.  Ugo  dice,  che  Lazzaro  dopo 
la  fua  rifufeitazione  non  poteva  raddomandare  la  moglie 
fua  . 

Ritagliare.  Di  nuovo  tagliare  \  e  talora  femplicemente 
Tagliare  .  Lat.  refecare  ,  Gr.  àiroxóntiTnv .  Tef.  Èr.  7.  2  j. 
Quando  tu  fai  le  villane  cofe  ,  fieno  picciole  ,  e  ritaglia 
i  tuoi  crini  a  tua  prima  barba  . 

§,  Per  metaf  vale  Toglier  via  .  Teol.  Mi  fi.  E  perchè  Io 
fpirito  ftrettamente  per  toccamente  d’  amore  fi  congiugne 
a  colui  ,  eh’  è  di  fopra  ,  cioè  Iddio  ,  meritevolmente  più 
fi  ritaglia  la  carnale  affezione  .  Ffp.  Pat.  Nojì.  Ciò  fono  i 
diletti  della  carne  ,  che  il  buon  religiofo  dee  ritagliare  di 
fua  carne  per  vigilie  ,  e  per  digiuni  . 

Ritagliatore  .  Che  ritaglia  ;  e  fi  dice  di  Colui ,  che 
vende  il  panno  a  ritaglio  .  Frane.  Saceh.  nov.  pz.  Cominciò 
a  dimandare  del  panno  di  qualche  bel  colore  ,  perocché 
volea  fare  una  cioppa  ec.  Lo  ritagliatore  dice  :  vuo’  tu 
celeftrino  ?  nOj,-  vuogli  verde?  no  ec.  E  nov.  159.  Tut¬ 
ti  i  ritagliaton  gittavano  i  panni  dentro  ,  e  ferravano  le 
botteghe  . 

Ritaglio  .  Pezzo  di  panno  ,  drappo  ,  0  fimile  ,  levato 
d  illa  pezza  .  Lat.  refegmen  ,  frujìum  .  Gr.  ànÓKop.px  .  On¬ 
de  Tendere  a  ritaglio  ,  vale  Tendere  a  minuto  ,  e  quello  che 
oggi  diciamo  Tendere  a  taglio  .  G.  T.  7.  13.  6.  Ciò  furono  i 
baldigrari  ,  ciò  fono  i  mercatanti  a  ritaglio  di  panni  Fio¬ 
rentini  . 

§.  Per  fimilit.  Bocc.  nov.  60.  18.  Schiacciava  noci,  e  ven¬ 
deva  i  gufei  a  ritaglio  .  Urban.  Convenendoli  follecitar  le 
cucine  ,  e  vendere  il  brodo  a  ritaglio.  Salvin.  dife.  z.  171. 
Quando  ufeivano  della  puerizia  i  fanciulli  ,  facrificava- 
no  le  primizie  ,  e  i  ritagli  di  loro  chioma  a  qualche 
Nume  . 

Ritardamento.  Il  ritardare  .  Lat.  mora  ,  cunSatio, 
Gr.  .  Gal.  Sifi.  140.  Io  non  ci  fo  feorgere  caufa 

d’  accelerazione  ,  nè  di  ritardamento  .  F  423.  Nei  vali 
fai  ti  da  noi  per  arte  ,  e  mofsi  ,  come  le  foprannominate 
barche  ,  or  più  ,  ed  or  meno  velocemente  ,  1’  accelerazio¬ 
ne  ,  e  ritardamento  vien  Tempre  participato  nell’  ilìefso 
modo  da  tutto  il  vafo  . 

Ritardanza  .  Ritardaztone  ,  Ritardamento  .  Lat.  mo¬ 
ra  ,  cunBatio  ,  dilatio  .  Gr.  (CiJiuatf  .  Gal.  Sifi.  424.  Che 
dovremo  filmare  ,  che  accader  debba  in  un  vafo  così  mi¬ 
rabilmente  difpofio  ,  che  molto  difeguairaente  venga  con¬ 
tribuita  alle  fue  parti  ritardanza  di  moto  ,  ed  accelera¬ 
zione  ? 

Ritardare  .  Int  ertenere  ,  Fare  indugiare  ;  e  fi  ufa  anche 
talora  nel  femim.  neutr.  puff.  Lat.  retardare  .  Gr.  fifaSórnv, 
Petr.  fon.  296.  Ed  or  fofiien  ,  eh’  i’  arda  Senza  alcun  re¬ 
frigerio  ,  e  chi  ’l  ritarda  ?  Libr.  Diccr.  E'  ritardato  addie¬ 
tro  ,  e  ora  viene  innanzi  ad  infianzia  del  richiamante. 
Sen.  Declam.  E  tu  ingiufiamente  ti  rammarichi  di  me, 
eh  10  mi  ritardo  .  Sagg.  nat.  efp.  150.  Tutti  gli  accidenti 
01  feemare  ,  di  crefeere  ,  di  quietare  ,  di  rifalire  ,  di  cor¬ 
rere  ,  di  ritardarli  feguivano  fempre  ne’  medefimi  punti. 

E  243.  Egli  (  il  fuoHo  )  nè  per  fofiìo  di  vento  contrario 
li  ritarda  ,  nè  per  fiato  d’  aura  favorevole  va  più  veloce . 
Ritarda  T  O  .  Add.  da  Ritardare  .  Guicc.  12.  ^92.  Qiefii 
non  ritardati  da  negligenza  alcuna  ec.  feendevano  ec.  F 
^^•724-  11  confederato  ritardato  non  dalla  volontà,  ma 
dagl  impedimenti  fopravvenuti  non  dà  giufia  caufa  di 
querelarfi  al  compagno.  Gal.  Sifi.  140.  Ma  di  che  forte  di 
movimento  ?  di  continuamente  accelerato  ,  come  ne’  pia- 
Tom.  IT.  ^ 
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o  di  fucccfsivamente  ritardato  ,  come  negli 


ni  declivi , 
acclivi  ? 

^  .  Lat.  cunBator  .  Gr.  mAh- 

•WS.  Bemb.flor.  2.  26.  Gli  fue  ec.  piuttolb  guida  ,  e  mi- 
nifiro  del  cammino  ,  che  ritardatore  . 

R I  t  A  R  D  AZI  O  NE  .  Il  ritardare  .  Lat.  mora  ,  dilatio  .  Gr. 
liiAims  .  Gal.  dtfc.  com.  M.  G.  262.  Nello  ftefso  modo  fi 
imofira  gli  angoli  confeguenti  elTer  fempre  minori  de’ 
precedenti  ,  eh  è  cagione  deli’  apparente  ritardazione  del 
moto  . 

Ritardo  .  Ritardamento.  Lor.  Med.  Beon.  2.  Ed  ei  fermò 
il  fuo  paffo  ,  e  fe  ritardo  . 

Ritegno  .  Il  ritenere  ,  Dtfefa  ,  Riparo  ,  Ofiaeolo  .  Lat. 
obfiaculum  ,  retinaculum  .  Gr.  xdKupM  .  G.  T.  io.  «9  7  Si 
nnchmfono  nel  cafiello  ,  e  intelono  di  quello  per  la  por¬ 
ta  Lucchefe  con  detti  figlioli  di  Caftruccio  fanza  ritegno 
fcampare  .  Dant.  Inf  9.  Giunfe  alla  porta  ,  c  con  una 
verghetta  L’ aperfe,  che  non  v’ebbe  alcun  ritegno.  Petr. 
fon.  266.  Mai  non  porla  volar  penna  d’  ingegno  ,  Norì 
che  fili  grave  ,  o  lingua  ,  ove  natura  Volò  ,  tefsendo  il 
mio  dolce  ritegno  .  Sagg.  nat.  efp,  25.  Ov’  e’  non  hanno 
ritegno  ,  e  confinan  coi  voto  . 

§.  1.  Per  Mantenimento  ,  Refugio  .  Lat.  prafidium  ,  refu- 
gium  .  Gr.  fioti^ux  .  Bocc.  nov.  i.  io,  E  lui  ne  vedeva  an¬ 
dare  )  che  fuo  fofiegno  ,  e  ritegno  era  lungamente  fiato. 

St.  IL  Senza  ritegno  ,  vale  Senza  modo  ,  Senza  mifura. 
Lat.  extra  modum  .  Gr.  tx-fiffac  ,  Frane.  Sacch,  rim,  48. 
Che  fempre  efalta  altrui  fanza  ritegno  .  G.  T.  ii.  133.  9. 
Sanza  ordine  ,  o  ritegno  alcuno  fedirono  tra  loro  .  Bocc. 
nov.  49.  3.  Ed  il  fuo  ,  fenza  alcun  ritegno  ,  fpendeva  . 

J.  HI.  Per  Ritenitiva  ,  Memoria  .  Lat.  memoria  .  Gr. 

.  Teforett.  Br.  8.  E  lo  lottile  ingegno,  E  tanto  buon 
ritegno  Avcffi  . 

Ritemenza.  Il  rìtemere  . 

5.  Per  lo  ftejfo  ,  che  Temenza  .  Lat.  timor  .  Gr.  tpófios . 
Mor.  S.  Greg.  Quando  lo  fiolto  uomo  commette  il  pecca¬ 
to  fanza  nulla  n'temenza  di  Dio  ,  allora  egli  bee  1’  ini- 
-  quità ,  ficcome  ella  foffe  acqua  .  E  appreffo  :  Nel  lor  par¬ 
lare  non  hanno  alcun  freno  ,  nè  ritemenza  d’  alcuna  per- 
fona  . 

R I T  e  M  E  R  e  .  Di  nuovo  temere  ;  e  talora  femplicemente  Te¬ 
mere  .  Lat.  perttmefeere  .  Gr.  .  Salujl.  lug.  R. 

Egli  con  animo  feroce  rifpuofe  ,  che  ’l  nimico  tante  vol¬ 
te  feonfitto  non  ritemea  .  Ltv.  Dee.  3.  Ritemefe  voi  più 
1  codardi  nimici  ,  che  Giove  ,  e  Marte  ,  per  li  quali  voi 
giurafie  ?  Amnt,  ant.  io,  2.  14.  Non  è  mai  tanto  valore 
di  dire  ,  che  non  dubiti ,  e  ritema  ,  quando  le  parole  fi 
difcordano  dall’  animo  . 


In  figntfic-  neutr.  paff.  vale  lo  ftejfo  .  Dant.  rim.  24. 
Perchè  non  ti  ritemi  Rodermi  così  il  cuore  a  feorza  a 
feorza  ec. 

Ritemperare.  Di  nuovo  temperare  ,  e  talora  femplice¬ 
mente  Temperare  .  Lat.  rurfum  temperare  ,  moderari  .  Gr. 
rrx>.iv  y.et^dxttv.  Albert,  cap.  li.  Chi  impone  al  matto  filen- 
zio  ,  ritempera  1’  ira  .  Frane.  Saceh.  nov.  La  donna  un  po¬ 
co  fi  cominciò  a  ritemperare  . 

R  I T  e  N  D  E  R  E  .  Di  nuovo  tendere  y  e  'talora  femplicemente 
Tendere  ,  Diflendere  .  Lat.  extendere  .  Gr.  izTmur .  Dant. 
Inf.  25.  E  dietro  per  le  ren  fu  la  ritefe  . 

Ritenente.  Che  ritiene.  Lat.  arcens  .  Gr.  dpuwa/y,  Amet. 
II.  Io  r  apparecchierò  le  frigide  onde  prefio  a  qualunque 
ora,  e  le  ghirlande  della  fronzuta  quercia  ritenenti  al  bel- 
liffimo  vifo  l’  accefe  luci  di  Febo  . 

Ritenenza.  Il  ritenere  .  Lat.  detentio  .  Gr.  . 

Teforett.  Br.  E  chi  ti  manifefia  Alcuna  fua  credenza  ,  Ab¬ 
bine  ntenenza  ,  E  la  lingua  sì  lenta  ,  Ch’  un  altro  non 
la  Tenta  .  Rtm.  ant.  P.  N.  Buonag.  Urbic.  da  Luce.  Con 
quel  ,  che  cade  al  mare  ,  Che  fofiegno  non  ha  ,  nè  rite- 
nenza  . 


Ritenere.  Di  nuovo  tenere  ;  e  talora  femplicemente  Tene¬ 
re  ;  Impedii  e  ad  alcuna  cofa  il  moto  cominciato.  Fermare. 
Arreftare  .  Lat.  cohibere  ,  compefeere  ,  retinere  .  Gr.  Wixnr. 
Bocc.  nov.  66.  7.  Se  mio  marito  vi  voleffe  ritenere  ,  o  di 
niente  vi  domandaffe  ,  non  dite  altro  ,  che  quello  ,  che  ' 
detto  v’  ho  .  £  num.p.  Io  mi  parai  in  full’  ufeio  della  ca¬ 
mera  ,  e  volendo  egli  entrar  dentro  ,  il  ritenni  .  F  nov. 
73.24.  Vedendolo  furiofo  levare  per  battere  un’  altra  vol¬ 
ta  la  moglie  ,  levatiglifi  allo  ’ncontro,  il  ritennero.  Dant. 
Inf  26.  Li  miei  compagni  fec’io  sì  acuti  Con  quella  ora- 
zion  picciola  al  cammino  ,  Ch’ appena  pofcia  gli  avrei  ri¬ 
tenuti  .  Petr.  canz.  39.  5.  Soavemente  al  fuo  caldo  Areno 
Mi  ritien  con  un  freno  ,  Centra  cui  nullo  ingegno  ,  o 
forza  yalmei  Che  giova  dunque  ,  perchè  tutta  fpalme 
La  mia  barchetta  ,  poi  che  ’n  fra  gli  fcogli  E'  ritenuta 
ancor  da  ta’  duo  nodi  ? 

1.  In  fignific.  neutr,  paff.  vale  Contener  fi  ,  Raffrenarli , 
Lat.  abftinere  .  Gr.  dir .  Bocc.  nov.  57.3.  A  pena  del 
correr  loro  addoffo  ,  e  d’  uccidergli  fi  ritenne  .  Bemb.  Af. 

1.  45.  Quantunque  d’  andare  al  nofiro  male  ci  accorgia¬ 
mo  ,  non  per  tanto  ce  ne  fappiam  ritenere  ,  e  fe  pure 
alcuna  volta  ce  ne  riteniamo  ec.  Bern.Qrl.  i.  2^.49.  Ap¬ 
pena  fi  ritenne  il  conte  Orlando  .  Malm,  1.  14.  Non  fi 
può  dalle  rifa  ritenere  . 

IL  Ritenere  ,  per  Carcerare ,  Mettere  in  carcere,  Arrefla- 
re  .  ^at.  tn  vinculis  dettnere  .  Gx.bs  jn/Raxixl  ficé)ktiy._  G.  T. 

IO.  109.  3.  E  diflefi  ,  che  ’l  Bavero  il  vi  mandò  viziata¬ 
mente  ,  per  farlo  ritenere  ,  per  levarlofi  ò’  intorno  (  cefi 

S  2  ha  il 
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ha  il  T.  Davanz.  )  M.  V.  6,  64.  Vedute  quelle  lettere  ,  e 
difaminato  il  fante  ,  fece  ntenere.il  podelta  ,  e  1  cancel¬ 
liere  Sen.  ben.  Farch.  6.  9.  Quanti  (  furono  )  quelli  ,  che 
r  avergli  il  loro  avverfario  tatti  arrecare  ,  e  ritenere  in 
giudizio  fu  cagione  ,  che  non  li  trovarono  in  cafa  ,  men¬ 
tre  rovinò  ? 

III.  Per  Mantenere  ,  Confervare  ,  Sofienere  .  Lat.  Jer^ 
vare  .  Gr.  a&'i^uv .  Bocc,  nov.  49.  14.  Acciocché  io  per  que¬ 
llo  dono  polla  dire  d’  avere  ritenuto  in  vita  il  mio  fi¬ 
gliuolo  .  Dant.Purg.  18.  Onde  pognam  ,  che  di  necelfita- 
de  Surga  ogni  amor  ,  che  dentro  a  voi  s’  accenda  ,  Di  ri¬ 
tenerlo  è  in  voi  la  podeftade  .  E  Par.  52.  Tale  innocenza 
laggiù  fi  ritenne  .  0\  V.  5.  28.  2.  Per  quello  conquillo  ri¬ 
tengono  i  Viniziani  il  titolo  di  parte  ócl  detto  Imperio. 

£  6.  88.  3.  Nullo  gli  s’  ardia  apprelfare  ,  che  non  lo  at^ 
battelfe  in  terra  o  morto  ,  o  guatlo  ,  e  per  lui  era  quali 
ritenuta  tutta  la  battaglia  .  Sagg.  nat.  efp.  1^0.  Volendo 
noi  cominciare  a  vedere  ^  fe-  tali  alterazioni  riteneller  tra 
loro  alcuna  fpezie  d’  analogia  .  E  169.  Benché  da  ultimo, 
tc.  diventi  colma  j  fenza  però  ritenere  alcuna  figura  re¬ 
golare  .  .  ,  >  r.  • 

§.  IV.  Ritenere  i  eo fiumi  d  alcuno  ^  vale  Praticare  ,  0 

Imitare  le  maniere  di  quello  .  Amet.  40.  Egli  ,  benché 
talle  abito  ,  coperti  lotto  ingannevole  vilo  li  rozzi  coltu- 

mi  ritenne  del  padre .  ,  rr.  r 

V.  Ritenere  ,  0  Ritener  fi  ,  per  Serbare  ,  Tener  per  Je. 

Lat.  confervare  .  Gr.  G.V.^.  1  erocchè  li 

ritenne  una  fchiera  di  cinquecento  cavalieri  tutti  vecchi , 
e  addurati  in  battaglia  ,  e  n  torniamenti  • 

VI.  Ritenerfi  con  alcuno  ,  vale  Cenverfar  Jeco  j  Tener 
fua  amicìzia  ,  Mantenerfelo  amieo  .  Bocc.  nov.  14.  Que¬ 
lla  mattina  mel  fe  fapere  una  povera  femmina  ,  la  quale 
rnolto  meco  fi  ritiene  .  Paff.  69.  Da  quella  ora  innanzi, 
palcfando  san  Domenico  la  vifione  a  santo  Francefeo  ,  li 
ritennono  inficme ,  e  ragionarono  inficme  .  Crow.  More//; 
2^7.  Sempre  attento  ec.  in  acquillarc  amicizie  di  buoni 
uomini  ,  da  bene ,  e  potenti  ,  riteneafi  con  loro  ,  mollran- 
do  loro  grande  amore  in  fervirgli  di  quello  avelie  potuto. 
D.  Gio  :  Celi.  In  quello  mezzo,  che  con  Francefcuolo  fuo 
vi  ritegnate  ,  molto  ,  e  molto  mi  piace  .  G.  V.  12.  4.  i. 

Il  modo  ,  che  hai  a  tenere  a  volergli  bene  governare  ,  si 
è  quello  ,  che  ti  ritenghi  col  popolo  ,  che  prima  reggea . 

VII.  Ritenere  ,  per  Tenere  a  mente  .  Lat.  mente  tenere, 

Gr.  ^  peróp-^r}  .  Nov.  ant,  100.  15.  Signore  mio, 

la  fpenenza  é  in  "tre  cofe  :  L’  una  in  raetnoria  di  ritene¬ 
re  delle -cofe  vedute  ,  e  negl’  infegnamenti  di  ritener  del¬ 
le  cole  udite  .  I>ant.  Par.  5.  Che  non  fa  feienza  Senza  lo 
ritenere  avere  intefo  . 

Vili.  Ritenere  alcuna  eofa  udita  dire^vale  Non  la  pale- 
fare  ,  e  tenerla  fegrtta  .  .... 

IX.  Ritenere  in  corpo  ,  nello  fiomaco ,  0  filmili  ,  e  anche 
Ritenere  affolutam.  Contrari  di  Vomitare  .  Cren.  Morell.  334. 
In  capo  a  dodici  dì  non  avendo  ritenuto  nulla  per  lo  Ito- 
maco  ,  gli  prefe  una  doglia  nel  corpo  ec.  Lor.  Med.  canz. 
57.  2.  Tutta  notte  fi  combatte  ,  Non  riticn  punto  di 

latte  .  - 

§.  X.  Ritenere^  per  Raccettare  ,  Dare  r accetto  .  Lat.  rect- 
pere  ,  accipere  .  Gr.  ùmKetp^ùvtiv  ,  •  G.  b'.’J.  3Ó. 

I.  Sempre  riteneano  i  rubelli  di  Firenze  . 

XI.  Ritenere  il  dono  ,  vale  Accettarlo  .  Lat.  accipere  . 
Gr.  d'ito'hapfia.yav  .  Petr.  uom.  ili.  Spuofe  la  ’mbalciata  del 
Ile  ,  e  porfele  la  coppa  ;  quella  fenza  paura  ritenne  il 

dono  .  ^  . 

5.  XI l.  Ritenere  ,  per  Trattenere .  Lat.  morart  ,  detinere . 
Gr,  xccoix^r  .  S.0CC.  nov.  99.  8.  In  ragionamenti  piacevoli 
infino  all’  ora  di  poter  cenare  gli  ritenne  .  Sagg.  nat.  efp. 
325.  E  notifi  ,  che  la  palla  ,  ec.  ferve  a  ritener  1  argento 
rie’  reciprochi  andamenti,  e  riandamenti,  ch’ei  fa  ne’  due 
rami  della  canna  prima  di  fermarfi  . 

XIII.  Ritenere^  per  Reggere.,  e  Governare.  regere. 
Gr.  x'jfiipvcìy  .  Bocc.  nov.  61.  2.  Era  molto  fpelTo  capitano 
de’  Laudeli  di  santa  Maria  Novella  ,  ed  aveva  a  ritenere 
la  fcuola  loro . 

RtTENEVOLE.  Add.  Atto  a  ritenere .  M.Aldobr.  P.N.xpS. 
E'  fegno  d’elfere  prod’  uomo  d’  arme  ,  pronto  ,  e  con  ri- 
tenevole  intendimento  . 

RiTENiMENTO  .  Ritegno  .  Cr.  2.  23.  28.  A  ritenimerifo 
del  nutritivo  fugo,  e  del  calor  vivifico.  Teol.Mifi.  E  fpe- 
zialraente  quando  eli’  é  monda  ,  e  fciolta  da  ritenimento. 
But.  Purg.  6.  2.  Non  donna  di  provincie  ec.  ma  bordello, 
cioè  ritenimento  di  meretrici  .  Rim.  ant.  Dant,  Maian.  83. 
Uom  ,  eh’  ha  ritenimento  ,  Volito  fin  falimento  non  dil- 
muova  . 

Ritenitivo  .  Add.  Retentivo  . 

Ritenitiva ,  in  forza  di  Ju fi.  per  la  Facoltà  di  ritenere  a 
memoria  .  Lat.  memoria  .  Gr.  pviipn  .  Paff.  210.  Beni  del- 
r  anima  naturali  fono  ec.  buona  reminifeenzia  ,  buona  ri¬ 
tenitiva,  efler  follecito,  e  Itudiofo.  But.  hif.  23.  1.  Hanno 
quelle  virtù  luogo  appropiato  nel  capo  umano  ec.  la  rite¬ 
nitiva  ,  ovvero  memorativa  ec.  Cron.  Morell.  334.  Avea 
buona  memoria  ,  buona  lingua; ,  e  buona  ritenitiva  . 

R  r  T  E  N  1  T  o  1  o  .  Ritegno  ,  Riparo  .  Lat.  rettnaculum  .  Gr. 
xdwpa  .  Cr.  2.  18.  1.  Per  la  qual  cofa  fi  fanno  ancora  ri- 
tenitoi  ,  ovvero  cifali  per  traverfo  dinanzi  al  campo  ,  ac¬ 
ciocché  la  terra  non  ifeorra  giù ,  poiché  farà  arata  . 
RiteniTOR  e  .  Che  ritiene  ,  Che  r accetta  ,  Che  conferva  . 
Lat.  detinens ,  fervans  .  Gr.  .  C.  V.  11. 120.  i.  Quel- 
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li  di  Porfoveneri  erano  tutti  corfali ,  c  pirati  di  mare  ,  e 
ritenitori  di  corfali  .  M.  V.  9.87.  Il  Bello  Gaietani  zio  del 
conte  di  Fondi  ,  e  Matteo  della  Torre  faraoli  capi  ,  e  ri- 
tenitori  de’  ladroni  del  paefe  furono  prefi  .  Filoc.  3.25.  Di 
quello  piacere  era  multiplicatore  ,  e  ritenitore  nella  mia 
mente  un  chiarillimo ,  e  fplendidiflìmq  raggio  . 

RitenjtriCE  .  Verb.  femm.  Che  ritiene  .  Lat.  detinens 
Gr.  -  Bocc.  vit.  Dant.  2g9.  Le  colloro  perpetue  ope¬ 

razioni  larcbbono  ancora  dopo  la  loro  ruma  ritenitrici  eter¬ 
ne  del  nome  loro.  Borgh.  Mon.  Il  qual  coilume  in  al¬ 
cune  famiglie  più  ritenitrici  dell’antica  parfiraonia  ec.  du¬ 
rò  gran  umpo. 

Ritentare.  Di  nuovo  tentare .  Lat.  retentare ,  tteriim  ex- 
periri  ,  Gr.  otaKiv  .  Petr.  canz.  41.  5*  Che  giova  , 

Amor  ,  tuo’  ingegni  ritentare  ?  Red.  Ofi.  an.  93.  Ritentai 
la  prova  in  un  altro  cappone.  Tafi.Ger.  19.  99.  Tornarmi 
ritentando  al  loco  illeffo  .  Alam.Gir.  15.  105.  Poi  riprende 
il  fuo  feudo  ,  e  s’apparecchia  A  ritentar  di  nuovo  la  bat¬ 
taglia.  Sagg. nat. efp. \je^.  Per  dar  motivo  ad  altri  di  riten¬ 
tarla  per  vie  più  licure  . 

Ritenuta  .  Sufi  Ritenimento  .  M.  Aldobr.  P.  N.  215. 
Quando  una  femmina  ha  conceputo  creatura  ,  ella  ha  fua 
ritenuta  ec.  fubito  il  meftruo  ,  cioè  il  tempo  luo  ,  cella 
venire . 

Ritenutamente.  Avverb.  Con  ritenutezza . 

Ritenutezza  .  Il  ritenerfi .  , 

Ritenuto  .  Add.  da  Ritenere  .  Lat.  retentus  .  Gr.  xa.véxp- 
pzMOi  .  G.  V.  9.  305.  3.  Fu  la  più  bella  ,  e  ritenuta  batta¬ 
glia,  che  fofie  ancora  in  Tofeana  (  cioè  :  cofiante ,  unita  ) 

£  IO.  219.4.  Il  conte,  e  fua  gente  fi  difeferq,  e  fofienne- 
ro  vigorofamente  con  ritenuta  battaglia  per  ifpazio  di  più 
tl’  un’  ora  (  cioè  :  forte  ,  unita  ^ferina  )  £  ii.  139.2.  Il  ter¬ 
zo  ramo  (  del  Serchio  )  era  sì  ingrolfato  per  acqua  ritenu¬ 
ta  per  li  nimici ,  e  pioggia  cominciata ,  che  la  fera  non 
poterò  palpare  (  cioè  :  non  lafciata  f gargare  ,  0  correre  )  Ov- 
vid.  Pifi.  La  mia  lingua  divenne  pigra  ,  e  ritenuta  dalla 
fredda  paura  (  cioè:  trattenuta  )  Tac.Dav.ann.i'^.  zzi.  Ne¬ 
rone  fi  ricordò  di  Epicari  ritenuta  per  indizio  di  Procolo 
(  cioè  :  carcerata  ) 

J.  Diciamo  Andar  ritenuto  in  alcuna  cofa'.,  e  vale  Andare^ 

0  Procedere  in  effa  adagio  ,  e  con  avvertenza  ,  e  riguardo  . 
Lat.  caute  progredì  .  Gr.  ‘TrtpuXaypimc  uf  oficdmy  ,  Varch.  fior. 
La  cagione  ,  perchè  egli  andava  così  ritenuto  ,  e  guardin¬ 
go  era  ec. 

Ritenzione.  Il  litenere.  Lat.  detentìo.  Gr. 

ben,  Varch.  2.  4.  Abbi  cura  ,  che  ec.  fiano  dati  loro  fenza 
difalcazione  ,  o  ritenzione  alcuna  . 

Ritessere.  Di  nuovo  te  fiere .  Lat.  retexere .  Gr.  nró.'Kiv  v<pal  - 
my.  Bemb.  Afol.  2.  94.  RitelTere  ,  a  guifa  dell’antica  Pene¬ 
lope  ,  la  poco  innanzi  telTuta  tela  . 

§.  Per  metaf.  Ridire  .  Lat.  iterare  .  Gr.  SdyiT^pSy  .  Com. 
Inf.  5.  Punirceli  anche  d’  incellq  ,  perchè  erano  parenti  , 
cioè  cognati  ,  e  fotto  brevità  riteflferemo  quella  novella. 
RnESSUTO  .  Add.  da  PJte fiere  .  Lat.  retextus  .  Gr.  iraKiy 
Cpctv^i .  Ciriff.  Calv.  2.  6$.  E  la  candida  treccia  in  modo 
ornata  ,  RitelTuta  con  gioie ,  e  perle  afsai ,  Che  limii  cer¬ 
to  non  fi  vide  mai . 

R  i  T  I  G  N  E  R  E  .  Di  nuovo  tignare  .  Lat.  iterum  inficere  .  Gr. 
’iró.uy  fid’TT'THv.  Sen.Ptfi.  La  lana  riceve  alcuno  colore  a  una 
volta,  e  alcuno  altro  non  riceve,  s’ella  non  è  fpelfe  vol¬ 
te  tinta  ,  e  ritinta  . 

R  IT  IMO  .  V.  A.  Ritmo  .  Lat.  rythmus  .  Gr.  pu^ptóe  .  Bocc. 

2^5.  De’ quali  tre  libri  egli  clafcuno  dillinfe  per 
canti ,  e' per  rìtimi  ,  ficcome  chiaro  fi  vede  .  But.  proem. 
Ciafeuno  canto  fi  divide  ne’  fuoi  ritimi ,  c  gli  ritimi  nei 
verficuli. 

Ritiramento.  Il  ritirare  ,  0  II  ritirar  fi  .  Lat.  feceffio  . 
Segr.  Fior.  dife.  3.  r.  Nafce  ancora  quello  ritiramento  delle 
repubbliche  verfo  il  loro  principio  dalle  femplici  virtù  d’un 
uomo  .  Gal.  Sifi.  194.  Quello  ritiramento  ec.  ci  rapprefen- 
ta  la  prima  propenfione  al  moto  in  giù  . 

§.  Per  Ritiro.  Lzt. rece ffus .,  fece ffus .  Gr.  àyuxdpnait  .Coll. 
Ab.  Ifac.  cap.  2.  L’  allinenza  ,  e  ’l  ritiramento  feguitino 
l''\ivniììt3de.Segn.Mann.Dicemb.x,2.  La  preparazione  proffi- 
ma  è  il  ritiramento, il  raccoglimento , e  fopra  tutto  il  pre- 
figgimento  di  ciò  ,  che  tu  vuoi  proporti  da  ponderare  . 
Ritirare,  e  ritrarre;  ma  di  quefio  v.  al  fuo  luogo. 
Di  nuovo  tirare  ;  e  talora  femplicemente  Tirare  .  Lat.  trahe- 
re  .  Gr.  avpay  .  Bocc.  nov.  16.  li.  E  lui  caduto  ritirandoli 
in  grembo  ,  quali  piagnendo,  difse. 

§.  I.  Ritirare  ,  per  Tirare  indentro  ,  Far  rientrare  in  fe 
fteffa  alcuna  cofa  .  \.3t,retrahere  .  Gr.  dvetcvpety .  Dant.  Inf, 
25.  E  gli  orecchi  ritira  per  la  tella  ,  Come  face  le  corna 
la  lumaccia  .  Bocc.  lett.  Fin.  Roff.  280.  L’anima  mal  difpo- 
fla  le  fuperbe  corna,  che  fuor  caccia' nelle  profperità, den¬ 
tro  ritira  nella  miferia  .  Sagg.  nat.  efp.  200.  La  forza  del- 
r  aria  ec.  premente  non  ha  guadagnato  nulla  ,  e  innanzi 
ha  fatto  crepare  il  fondo  della  palla  ec.  che  ritirare  un  pe¬ 
lo  il  livello  ec. 

§.  II.  Ritirare  ,  in  figntfic.  neutr.  vale  Rientrare  in  fe  fief~ 
fo  .  Lat.  ccntrahere  fe  .  Gr.  ieajaòv  .  Benv.  Celi.  Oref. 

37;  g'i  /malti  per  natura  ritirano  ,  c  rillringono  ,  c 

chi  più,  e  chi  manco  ritira  . 

§.  Ili.  Ritirare  .,  neutr.  paff.  vale  anche  Ricoverar  fi  Ri~ 
durfi  .  Lat.  fecedere  ,  abfcedere  .  Gr.  dyxxeepiìy . 

$1.  W.  Ritirare  ,  parlandofi  ài  danari  ,  vale  Rifeuoterlì, 
Metterli  in  caffa . 

§.  V. 
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V.  Ritirare  ,  parlandojì  de'  nervi ,  vale  Raccorciare  . 

VI.  Ritirare  ,  neutr.  paff^  vale  anche  Tirar  fi  indietro  * 
fiagp^.  nap  efp.  24.  A  guifa  ,  che  noi  veggiamo  Tacque  da 
ogni  minimo  brufcolo  ,  che  fopra  vi  caggia  ,  diromper- 
fi  ,  e  ritirandofi  d’  ogn  intorno  fargli  ala  ,  per  così  dire  , 
in  ordinatiflTimi  cerchi .  E  188.  Vedevamo  a  poco  a  po¬ 
co  fcoprire  la  lineetta  ,  ritirandofene  quella  per  alT  in¬ 
dentro  . 

VII.  Ritirare  y  per-  meta/,  in  fignific,  att.  e  neutr,  paff. 
vale  Far  defijìere  y  Difìogliere  y  0  Defifìere  da  quello  ,  che 
r  uomo  ha  cominciato  ,  0  promejfo  .  Fir,  Afi  264.  Quinci  lo 
ritirava  la  fede  ,  quindi  lo  fofpingeva  il  guadagno  •  Tac, 
Dav.  ann.  ii.  1^2.  Tenne  un  poco  la  puntaglia  Coti  Re 
deir  Armenia  minore  ec.  ma  per  lettere  di  Cefare  fi 
ritiiò  . 

§.  Vili.  Ritirare  ,  in  fignific.  neutr.  paff.  vale  anche  Ri¬ 
coverar  fi  in  cine  fa  ,  0  altro  luogo  immune  ,  per  timor  della 
giuflizia . 

IX.  Ritirare  ,  par  landò  fi  di  cannoni  ,  pi  fole  ,  0  altre 
arme  da  fuoco  ,  vale  Affottigliarle  0  di  fuori  ,  0  di  dentro  . 
Sagg,  nat.  efp.r^r^.  Or  per  avere  un  vafo  più  regolare,  pi¬ 
gliammo  in  quello  fcambio  una  canna  di  pillola,  c  la  fa¬ 
cemmo  ritirar  talmente  per  di  dentro  ,  che  fe  le  venifsc 
a  dare  qualche  più  perfetta  figura  cilindrica. 

Ritirata  .  Il  ritirarfi  ;  e  fi  dice  propriamente  degli  efer- 
citi  ,  quando  fi  ritirano  dalla  battaglia  ,  Lat.  receptus  .  Gr. 
ùvofxpópwu .  Malm.6.  40.  E  fopra  quello  fi  farà  conlìglio  » 
Acciò  batta  Baldon  la  ritirata . 

I.  Per  Ritiro  .  Lat.  feceffus  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  8ó. 
Nè  altro  senatore  gli  tenne  compagnia  nella  ritirata  di 
Rodi . 

§.  II.  Figuratam.  per  Difefa  ,  Giujlificazione  .  Borgh.  Fir. 
liber.  J27.  Parte  feufando  ,  e  deliramente  interpretandole 
(/e  parole  )  parte  finalmente  ,  quando  non  vi  av“a  ritira¬ 
ta  ,  liberarnente  dannando  ec.  ad  ogni  altra  cofa  arebbo- 
»o  fenza  rifpetto  antepollo  il  vero  .  Gal.  Sifl.  228.  La  ri¬ 
tirata  non  mi  par  fufficiente  ,  perchè  lo  fvario  è  troppo 
grande  . 

Ritiratezza  .  Ajlratto  di  Ritirato  .  Lat.  recejfio  ,  fecef¬ 
fus  .  Qr.  .  ^egn.  Cnfi.  injlr,  5.  2,0.  4.  Siccome 

T  unico  teforo  della  gioventù  ec.  è  la  pudicizia,  così  il 
Signore  le  ha  provvedute  di  due  guardie  per  cuflodirfe- 
lo  ,  e  quelle  fono  il  rofsore  onello  ,  e  la  ritiratezza  op¬ 
portuna  . 

Ritirato.  Add.  da  Ritirare  .  Dav.  Scifm.  20.  Li  due 
Cardinali  col  Re  ritirati  ebbero  lungo  ragionamento  («oè; 
appartati  ,  rifiretti  a  colloquio  )  Buon.  Fier.  5,  5.  2.  Scalzar¬ 
gli  a  forza  d’  argani ,  murate  Loro  le  calze  in  gamba  ,  e 
fcarcerarle  Dalle  tenaci  ritirate  invoglie  (  cioè  :  rientrate  , 
rijìrette  ) 

I.  Éita  ritirata  y  vale  Vita  folitaria  y  e  appartata  . 

IL  Uomo  ritirato  ,  vale  Uomo  ,  thè  converfa  ,  e  ufa  po¬ 
to  cogli  altri  . 

Ritiro  .  Luogo  foUtario  ,  e  appartato  >  e  talora  anche  fi 
prende  per  Ritiratezza , 

Ri  T  M  I  c  o  .  V.  L.  Sufi.  Lat.  rythmìcus  .  Gr.  puòfiiKÓt .  Vatch. 
Ercol.  268.  II  ritmico  ec.  è  quegli  ,  il  quale  compone 
i  fuoi  ritmi  fenza  aver  rifguardo  nelTuno  nè  alla  quan¬ 
tità  delle  fillabe  ,  nè  al  novero ,  e  ordine  de’  piedi ,  nè 
alle  cefurc  ,  ma  attende  folamente  al  novero  delle  Ili- 
labe. 

Ritmo  .  V.  L.  Lat.  rythmus  ,  numerus  .  Gr.  pu^ptóe,  Varch. 
Ercol.  J49.  Il  ritmo  ,  ovvero  numero  è  la  proporzione  del 
tempo  d’  un  movimento  al  tempo  d’  un  altro  movimen¬ 
to  .  Sagg.  nat,  efp.  149.  Da  quella  maffiraa  velocità  pafsa- 
va  fubito  ad  un  altro  ritmo  di  movimento  anch’egli  afsai 
veloce  . 

§,  Per  Verfo  .  Lat.  carmen  .  Gr.  rlxos  .  Bocc.  Com.  Dant. 

■g.  La  terza  divifione  è  quella  ,  fecondo  la  quale  ciafeuno 
canto  fi  divide  in  ritmi. 

Rito  .  Ufanza  ,  Coflume  .  Lat.  ritus  .  Gr.  ISsr  .  Fiamm.  4. 
xji.  Non  il  Greco  Omero,  non  il  Latino  Virgilio,!  qua¬ 
li  tanti  riti  di  Greci  ,  di  Troiani,  e  d’italici  già  ne’  loro 
verfi  deferifsero .  Paff,  164.  Si  faccia  a  fedele  confefsore  ,  e 
fedelmente  fecondo  il  rito  ,  e  T  ordinamento  della  santa 
Chiefa  .  Fr.  lac.T.  Rompe  leggi  ,  e  ftatuti,  E  ogni  ordi¬ 
nato  rit;o  .  Serd.ftor.  i.  17.  Fece  ec.  porre  nel  cofpetto  del 
'  popolo  ec.  i  vafi  d’  oro,  e  d’ariento,  e  tutti  gli  llrumenti 
del  rito  Criftiano  . 

Ritoccamento  .  Il  ritoccare  ,  Ztbald.  Andr.  Nacque 
tumulto  per  cagione  del  ritoccamento  del  grano  .  E  ap- 
preffo  :  Il  grano  di  nuovo  rincarò  con  inafpettato  ritocca- 
nientq  di  prezzo  (  in  quefli  due  efempi  è  nel  fignific.  del  §. 
tilt,  di  Ritoccare  )  Dep.  Decam.  proem.  Noi  noa  crediamo, 
umaniffimi  lettori  ,  che  bifogni  molto  faticare  in  raccon¬ 
tare  la  iftoria,  e  la  cagione  del  ritoccamento  di  quello  au- 
tore  (  qui  nel  fignific.  del  III.  di  Ritoccare  ) 

R  I  tocca  Re  .  Di  nuovo  toccare  .  Lat.  iterum  tangere.  Gr. 
jaMv  MSàjasÒM  .  Bocc.  nov.  38.  12.  Toccandolo  con  più 
forza  ,  e  fentendo ,  che  egli  non  fi  movea ,  dopo  più  ri- 
^“ccarlo  ,  cognobbe ,  che  egli  era  morto  . 

§.  I.  Ritoccare  ,  in  fignific.  neutr.  vale  talora  Ritornare  . 

^1'  pillilenzia  dell’  anguinaia  ec.  non  oilante 

che  1  detti  luoghi  altra  volta  toccalTe,  anche  gravemente 
ritoccò  nelle  terre  di  Tofeana. 

_  §.  II.  Ritoccare  ,  in  vece  di  Ripercuotere  .  Frane.  Sacch. 
rim. 16.  Tocca  ,  picchia  ,  e  ritocca  .  Morg.  19.  41.  Tocca, 
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e  ritocca ,  c  forbotta  Margutte  ,  E  fpeflb  il  volge  ,  come 
un  arcolaio. 

-  ^t^occare  alcuna  opera  ,  come  frittura  y  pitturay  o 

fimiLt  ,  vale  Aggtugnervi  qualche  cofi  ,  Lavorarvi  fopra  di 
nuovo  y  0  Ricorreggerla  .  L^t.  rurfus  cafìigare  ,  manus  operi 
admovere  .  Gr.  oraKir  ^K^yx^lv  ,  ivcunp^iv .  Buon.  Fier.  2.  4. 

nomi ,  e  tempi ,  ufurpan  armi  .  Borgh.  Rip. 
Nè  meno  1  pittori  poffono  ritoccare  il  lavoro  a  frefeo, 
quando  è  fecco  ,  che  non  fi  conofea . 

§.  IV.  Ritoccare  yjer  Importunare  replicando  .  Lxt.obtun- 
dere  .  Gr.  itapcMoxficiv  ain  .  Nov.  ant.  iqi.  38.  Paffati  tre 
o  quattro  dì  ,  e  non  venendo  i  denari  ,  Buonaccorfo  an¬ 
che  il  ritoccò  .  Frane,  Sacch,  rim,  15.  E  fe  Lapaccio  volef- 
fe  gridare.  Che  volentieri  il  fa,  quando  Ha  faccenda  Cor- 
retel  tutti  quanti  a  ritoccare.  Morg.  ii.  117.  Rinaldo  pure 
Orlando  ritoccava  ,  Che  fi  dovelfe  con  ogni  fupplizio  Uc¬ 
cider  Gan  ,  che  così  meritava  .  E  21.  120.  Coftui  dicea 
che  la  fanciulla  adorna  Si  mandi  a  corte  prello,  e  pur  ri¬ 
tocca  .  , 

V.  Ritoccare  ,  neutr.  paff.  per  Raffettarfi  ,  Ripulirfi . 
Geli.  Sport.  5.  4.  Ma  ecco  di  quà  Lapo ,  che  s’è  ritocco  in 
fu  quelle  nozze. 

V I.  Ritoccare  una  carda  ,  figuratam..  vale  Tornar  fallo 
fieffo  affare.  _ 

5.  VII.  Ritoccare  il  grano  y  0  fimiliy  in  fignific.  neutr  .va¬ 
le  Rincarare . 

Ritocco  .  Sufi.  Ritoccamento  .  Lat.  auBio  pretti  .  Gr.  <np,rii 
iTrimatf  .  Ztbald.  Andr.  Nacque  il  tumulto  per  lo  Iteflb 
ritocco  del  grano  ,  e  delle  biade. 

Ritocco  .  Add.  Ritoccato  .  Buon.  Fier.  4.  4.  12.  Di  conti 
mal  tenuti ,  di  fcritture  Ritocche  ,  rafe  ,  pofpolle ,  altera- 
te  {_qui  nel  fignific.  del  i.  HI.  di  Ritoccare), 

-R I T  o  G  L  I E  R  E  ,  e  R I T  o  R  R  E  .  Dì  nuovo  torre  y  0  pigliare 
quel ,  eh  e  fiato  fuo  .  Lat.  auferre  Gr.  eùpccipetv  ,  Petr,  canz. 
41.  I.  Ritogli  a  morte  quel  ,  ch’ella  n’  ha  tolto  .  E  fon. 
268.  Che  fol  ne  mollrò  1  del ,  poi  fel  ritolfe  .  G.  V.  1 2. 
4j.  2.  Meglio  era  non  dare  il  dono  ,  che  la  cofa  donata 
villanamente  ritorre  contro  a  ragione.  Bocc.  nov. 99.^1.  Al 
gentiluomo  ,  il  quale  ,  lui  morto  credendo  ,  aveva  per  fua 
donna  la  fua  moglie  prefa  ,  fe  egli  ,  eflendo  vivo  ,  la  fi 
ritoglieva  ,  non  doveva  fpiacere . 

f.  Per  Deviare  .  Bemb.  Afol.  i,  25.  I  precipitanti  fiumi 
da  lor  corti  ritoglieva  i 

Ritoglitore  .  Che  ritoglie  .  Lat.  vindex,  repetitor.  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Pretende  venire  come  ritoglitore  di  quello, 
che  fue  fuo  proprio . 

Ritolto  .  Add.  da  Ritogliere  .  Lat.  iterum  a  hiatus  .  Segn. 
Mann.  Apr.  2^.  g.  Lo  difprezzi  di  tal  maniera  ,  che  fpelfo 
ti  vien  ritolto  come  ad  ingrato. 

Ritondamente  .  Avverb.  Con  ritondità ,  In  maniera  ri¬ 
fonda  ,  Lzt,  rotunde ,  Gr.  TpoyyvKus ,  Tef,  fir.z.gj.  Per  que¬ 
lle  ragioni  ec.  conviene  ,  che  ’l  mondo  fia  tondo  ,  e  che 
tutte  cofe  ,  che  fon  rinchiufe  dentro  da  lui  ,  vi  foflero 
melTe  ,  e  iflabilite  ritondamente  .  Cr.  5.  51.  Le  fue  per¬ 
tiche  {del  falcio)  ec.  rimolfe  da  elfo  fi  riddano  ritonda- 
meate  ,  o  almeno  non  molto  a  fchiancto  ,  e  fi  tagli  ciò, 
che  folle  morto  ,  o  fecco  nel  falcio. 

Ritonda  RE  ,  Dar  forma  ritonda  ,  Fondare.  Lat.  rotunda- 
re.  Gr.  rpoyyuKvy.  Libr.  Afirol.  Secondo  la  quantità,  che  fi 
vuol  levare  del  legno  per  rifondar  la  fpera  .  Frane.  Sacch. 
rim.  61.  Sicché  non  è  alTenzio  ,  o  malvavifco  ,  Che  polla 
ritondar  tal  voci  quadre  (  qui  per  metaf.  ) 

§.  Rifondare  ,  vale  anche  Tagliare  l'eftremità  d"  alcuna  co- 
fa  per  pareggiarla  ;  e  fi  dice  di  panni  ,  libri  ,  e  filmili , 

Ri  T  ondato  .  Sufi.  Circonferenza .  Lat.  circuitus ,  orbis .  Gr. 
mol/zi'foy ,  G.  V.  9.  257.  7.  Lo  ritondato  della  Città,  e  cir¬ 
cuito  pigliamo  folamente  alla  latitudine  del  fiume  Arno 
{cosi  ha  la  ftampa  de'  Giunti  ,  ma  il  Cod.  Dav.  e  altri  buoni 
T.  a  penna  leggono  la  ritondità) 

Ritondato  .  Add.  da  Ritondare  .  Lat.  rotundatus  .  Red. 
Un,  2.  138.  Gli  leghi  in  cartapecora  co’  fogli  ritondati  ,  c 
fpruzzati  {qui  nel  fignific,  del  $.  di  Ritondare) 
Ritondetto  .  Dim.  di  Ritondo  .  Lat.  fubrotundus  ,  Gr. 
rpoyyuxcoÒHf .  Bocc.  nov.  24.  3.  Giovane  ancora  di  ventotto 
in  trenta  anni ,  frefea ,  c  bella  ,  e  ritondetta ,  che  pareva 
una  mela  cafolana  {cioè  :  graffetta)  E  g.  4.  /;  2.  Ed  il  vifo 
ritondetto  con  un  color  vero  di  bianchi  gigli  .  Sagg.  nat. 
efp,  118.  In  quello  era  ritondetta  {la  vefcica)  e  foda  ,  co¬ 
me  ordinariamente  fuol  elTere  quella  di  tutti  i  pefei.  Fir. 

■^f  {?9‘  Ter  quelli  tuoi  d’  ogn’  intorno  odoriferi,  e  fcher- 
zanti  capelli ,  per  le  tenere. ,  e  ritondette  guance  ec. 

Ri  tondezza  .  Ritondità.  Lzt.rotunditas.  Cr.rpoyyo\óo7tc. 
Te/.  5r.  2.  35.  Che  non  potrebbero  in  altra  maniera  forma¬ 
re  ,  nè  giungere  ,  fe  non  per  ritondezza  .  Libr.  Afirol.  Di 
fopra  va  fatto  foro  ritondo  ,  che  abbia  tanto  della  fua  ri¬ 
tondezza  1  un  quadro  ,  come  ì’  altro. 

Ritondità',  ritonditade,  e  ritonditate. 
Afiratto  di  Ritondo.  \jì.\..rotunditas ,  Gr.  cp-iyyo'id'ni! .  Arrigh. 

56.  Il  quale  Mondo  il  cerchio  del  mare  Oceano  colia  fua 
ritondità  avvinghia  .  Filoc.  i.  153.  I  quali  s’  erano  in  pic- 
ciola  ritondità  raccolti .  Cr.  9.  io.  4.  Ferrando  fpelTamentc 
il  cavallo  ,  fi  polfono  1’  unghie  ,  come  fi  conviene  ,  ac- 
conciare  ,  e  al  modo  della  ritondità  del  ferro  dirizzare. 

Ri  tondo  .  Sufi.  Ritondità  .  Laf.  rotunditas  ,  orbis.  Gr. 
cpoyyjKoovf  .  TeJ.  Br.  2.  3^.  Quando  1’  uomo  fa  in  una  fua 
rnagione  un  ponte  ,  sì  conviene  ,  che  fia  formato  per  fuo 
ritoado  ,  e  non  per  lungo  ,  nè  per  lato  .  Dant.  Conv.  99. 

Dico 
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Dico  cerchio  largamente  ogni  ritondo  ,  o  còrpo ,  o  fupei^ 

R  frO  NDO  .  Rotondo  ,  Senza  mmo  angolo  ,  Situato  ,  o 
ComPoflo  tn  giro  .  Lat.  rotundus  .  Gr.  s-poyyuKot  .  Boa.  g.  6. 
f  W  li  piano  che  nella  valle  era  ,  così  era  ritondo  ,  co- 
ineVe  a  le  Ita  Iblfe  ftato  fatto.  G.K  1.38.4.  Sopra  le  mu¬ 
ra  della  città  edificò  torri  ritonde  molto  Ipelle  .  E  io. ni. 

2.  Affai  era  graziofo  ,  di  bella  faccia  ritonda  ,  con  piena 
barba  ,  e  nera  .  Dant.  Par.  14.  Dal  centro  al  cerchio,  e  sì 
dal  cerchio  al  centro  Muovei!  1’  acqua  in  un  ritondo  va- 
fo  Secondoch’  è  percolfa  fuori  ,  o  dentro  .  Tef.  Br.  z.  35. 

A  ciò  fu  natura  bene  provveduta  ,  quando  ella  fece  li 
Mondo  tutto  ritondo  ,  che  nulla  cofa  puote  eflere  sì  fer¬ 
mamente  ferrata  in  fe  medelima  ,  ficcome  quella  ,  cb  ^ 
monda  .  Efp.  Pat,  Nofi.  Come  ritonda  figura  ,  onde  la  fi¬ 
ne  ritorna  al  cominciaraento  .  Red,  InJ.  52.  Scorgonli  due 
piccoHlIiine  eminenze  ritonde  ^  nere  ,  e  lulire* 

Ritorcere.  Di  nuovo  torcere  ,  Rivoltare  tn  altra  parte  ;  e 
fi  ufn  tn  fignific.  att.  e  neutr.  pajj.  Lat.  retorquere  ,  refieaere  . 
Gr.  tVcM'ax.cfwTVFi)'.  Dant.  Par.  Ritorci  Gli  occhi  oramai 
verìo  la  dritta  lìrada.  Cro«.  More/f.  3 so.  Ritorcendo  k  cruda 
morte  tutti  i  fuoi  membri ,  addolorato  di  mai  piu  veder¬ 
lo  ,  1’  abbandonai .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Ancora  dicono,  che 
ogni  cofa  ,  la  quale  è  fuori  del  luo  luogo  naturale  ,  li  ri¬ 
torca  per  fe  medefima  .  Ftrg.  Enetd.  M.  Turno  ritorce  il 
fuo  andare  ,  e  combatte  da  tutte  parti.  . 

Ritorcimen to  .  Il  ritorcere  .  Lat.  recurvatto  .  Gr. 
t!vcixap4i!.  Ltbr.AflroL  La  ventiduelima  è  nel  ritorcimen- 
to  dell’  acqua  ,  ed  è  meridionale  a  quell  altra . 

Ritorcitura.  Ritorcimento ,  e  la  Parte  ritorta .  Lat.  l'e- 
curvatio  .  Gr.  uvcuLctptr^ts  .  Ftor,  S. Frane.  i  i8.  Infra  la  riba¬ 
ditura  ,  e  ritorcitura  loro  ,  la  quale  riufciva  tutta  fqpra  la 
carne  ,  agevolmente  sì  fi  farebbe  potuto  mettere  il  dito 

della  mano.  .  , 

R  I  TO  R  I CA  .  V.  A.  Pattortea  .  Lat.  rethorrce  .  Gr. 

G.  V.  iz.  89.  I.  Come  quegli,  che  di  ritorica  era  maeitro. 

RitoRNAMEnto.  Il  ritornare  .  Lat.  reditus .  Gr.  i^iràroSoi. 
Cr.z.  I-;.  3.  bivien  vana  ,  e  per  lo  ritornamento  fi  con¬ 
ferva  nelle  parti  di  fatto  della  terra  E  cap.  17»  Accioc¬ 
ché  per  li  raccolti  ,  e  alzati  argini  s  impedifea  1  abbon- 
devol  ritornamento  dell’  acque  .  Com.  Purg,  23.  Procaccia¬ 
va  con  Papa  Bonifacio  il  fuo  ritornamento.  But.  Purg.gz. 

I.  Per  figurare  lo  ritornamento ,  ehe  fece  Grillo  ,  quando 

venne  nel  mondo.  , 

R I  T  o  R  N  A  N  7  E  .  Cbc  ritorna .  Lat.  rediens .  Gr.  etnpxoP'^'»^' 
Amet.  92.  E  lui  ancora  attendo  ritornante  .  Cr.  9.  97.  i. 
La  qual  cofa  o  il  ragguardamento  ,  ovvero  la  grandezza 

'  del  mormorio,  o  la  moltitudine  di  quelle,  che  vanno  at¬ 
torno  ,  e  delle  ritornanti  dello  feiame  dirnofirano. 

Ritornanza.  F.  a.  Ritornata  ,  Ritorno  .  Lat.  reditus, 
Gr.  itrdi'oS'os .  Fr.  lac.  T.  6.  31.  ii.  Coll’ affetto  sì  pieno  Di 
divina  amoranza  Non  facea  ritornanza  ,  Sì  forte  era  ti- 

RìtornaRe.  Di  nuovo  tornare  ;  e  talora  anche  femplice- 
mente  Tornare  .  Lat.  redire.  Gr.  àvipxttr^az  .  Bocc.  nov.  69. 
ji.  Per  partito  avea  prefo  ,  che  fe  ella  a  lui  ritornalTe, 
di  fare  altra  rifpolìa  .  E  nov.  75.  s-  La  feguente  mattina 
vi  ritornarono  .  G.  F.  9.  325.  i.  Cafiruccio  ritornò  a  Signa 
con  fuo  sforzo  .  Dant.  Inf.  34.  Lo  Duca  ,  ed  10  per  quel 
cammino  afeofo  Entrammo  a  ritornar  nel  chiaro  mondo. 
Petr.  fon.  9.  Quando  ’l  pianeta  ,  che  dilìingue  1’  ore  ,  Ad 
albergar  col  Tauro  fi  ritorna  .  E  Jon,  254-  C)  beltà  fenza 
efempio  ,  altera  ,  e  rara  ,  Che  tolto  è  ritornata  ,  ond’  el¬ 
la  ulefo  .  E  canz.  38.  i.  Che  ritornar  conviemrai  alle  mie 
note . 

§.  1.  Ritornare  ,  per  Ridurfi  ^  Fentre  .  Bocc.  nov.  2.  3.  Lo 
cominciò  a  pregare  ,  che  egli  lafciafTe  gli  errori  della  fe¬ 
de  Giudaica  ,  e  ritornalfe  alla  verità  Crifiiana . 

^1.  II.  Ritornare  ,  vale  ambe  il  Rtdurfi  nell"  efi'er  primiero^ 
Diventar  come  s  era  prima  .  Bocc.  nov.  77.  20.  Ma  ritorna¬ 
to  fano  ,  e  frefeo  ec.  viepiii  che  mai  fi  moltrava  innamo¬ 
rato  delia  vedova  fua. 

$.  HI.  Ritornare  a  fé  ^  0  in  fe  ^  vale  Ravvederfi ,  Ricupe¬ 
rar  la  ragione  .  Lat.  ad  fe  rédtre  .  Gr.  cci/eitppomr.  Puff.  232. 
Ritornando  il  monaco  a  fe  medclimo  ,  compunto  ,  e  do¬ 
lente  pianfe  ,  e  confefsò  il  fuo  peccato  .  Bocc.  nov.  69.  9. 
Apri  adunque  1’  animo  alle  mie  parole  ,  ed  in  te  ritorna. 

§.  IV.  Ritornare  in  /ff  ,  vale  anche  Ricuperare  gli  f pinti. 
Bocc.  nov.  15.  36.  Ma  poiché  in  le  fu  ritornato  ,  dirottilfi- 
marnente  cominciò  a  piagnere. 

V.  Ritornare  in  capo  ,  0  fopra  'I  capo  ,  vale  Tornare  in 
danno  .  Lat.  in  pernicum  altcuiut  efe  ,  verti  .  Bocc.  nov.yj. 
z.  Alla  quale  la  fua  beffa  ,  prelloché  con  m.orte  elfendo 
beffata  ,  ritornò  fopra  ’l  capo . 

VI.  Ritornare  in  fignific.  att.  vale  Re  future  ,  Rimette¬ 
re  ,  Ricondurre .  Lat.  rejìituere  .  Gr.  ùvaS'tS'óycu.  Bocc.  nov.  18. 
44.  Nel  primo  fiato  ,  ed  in  maggiore  intendeva  di  ritor¬ 
narlo  .  E  mv.  28.  5.  Pregheremo  Iddio  ,  che  in  quella  vi¬ 
ta  il  ritorni  .  E  nov.  55.  3.  Avendo  egli  quella  arte  ritor¬ 
nata  in  luce  ,  che  molti  fccoli  ec.  era  fiata  fepulta. 

Ritornata  .  Sufi,  Ferbal.  li  ritornare  .  .Lat.  reditus  .  Gr. 
inolpoS'oi  .  M.  F.  9.  63.  Sentendo  Carlo  ,  e’  Catalani,  che  ’l 
palio  ,  ond’  era  la  loro  ritornata  ,  era  prefo  ec.  li  dilibe- 
rarono  di  metterfi  alla  fortuna  della  battaglia  (  cioè  :  per 
dove  potevano  tornare^  Bore.  vit.  Dant.  27.  Ma  poiché  egli 
vedde  da  ogni  parte  chiuderfi  la  via  alla  ritornata  {in  al¬ 
tre  ediz.  fi  Ugge  tornata) 
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Ritornato  .  Add.  da  Ritornare  .  lat.  regreffus  .  Gf. 

Ù7ravtK$cùv .  Lab.  66.  Io  ec.  quali  in  me  ritornato,  rifpuoli. 
Ritornatore.  che  ritorna  .  Lai.  rediens  .  Gr.  àvipxól-ti-i'of. 
Buon.  Fier.  3.  4.  3.  Diam  la  villa  a  eoltor  ritornatori  Dal¬ 
la  fiera. 

Ritornevole  .  Add.  Atto  a  ritornare  ,  0  Per  cui  fi  pofja 
ritornare  .  Lat.  remeabilis  .  Gr.  eÌTnu'ipx^U^^^  •  But.  Inf.  3. 
Dove  è  la  via  inremeabile  ,  cioè  non  ritornevole. 
Ritorno  .  Ritornata  .  Lat.  reditus  •  Gr.  ì’rrdvoìct  .  G,  F.  4» 
20.  7.  Confellata  la  verità  ,  avacciò  fuo  ritorno  in  Soavia. 
Cron.  Fell.  36.  La  detta  Monna  Gilia  ebbe  rfiorno  vedova 
a’  fratelli  {cosi  ne  T.  a  penna  3  lo  Jlamp.  ha  ritornò)  Dant. 
Par,  30.  Vidi  fpecchiarli  in  pm  di  mille  foglie  Quanto  di 
noi  lalsò  fatto  ha  ritorno  .  Fit.  Plut.  Il  Re  s’  armò  ,  e 
cavalcò ,  e  ufcì  fuori  della  città  ,  e  venne  al  luogo  ,  do¬ 
ve  Cefare  fede  va ,  e  fece  un  ritorno  ,  e  poi  difcele  da  ca¬ 
vallo  {qui  per  giro  ^  0  girata  intorno)  Sagg.nat.  efp.  18.  L  an¬ 
dare  ,  e  ’l  ritorno  del  qual  dondolo  contandofi  per  un’  in¬ 
tera  vibrazione  ,  non  abbiamo  creduto  ec.  E  108.  In  cia- 
feuno  di  quei  ritorni  dalla  parte  della  rivolta  ec.  venivi 
ad  ufeirne  fuori  un  poco  .  Dav.  Camb.10%.  Se  fi  cambial- 
fe  fempre  alla  pari,  e  a  un  pregio,  li  ritorni  non  potreb- 
bono  elfer  con  utile  {qui  termine  mercantile) 

Ritorre,  z».  ritogliere. 

Ritorta  .  Fermena  verde  ,  la  quale  attorcigliata  ferve  per 
legame  di  faftella  ,  e  di  cofe  fimili  ;  e  talvolta  fi  prende  per 
Legame  ajjolutam.  Bocc.  nov.  77.  64.  Preli  i  travicelli  della 
fcala,  la  cominciò  a  drizzar  come  fiar  dovea,  ed  a  legar¬ 
vi  con  ritorte  i  baltoni  a  traverfo  .  Dant.  Inf.  19.  Perché 
sì  forte  guizzavan  le  giunte  ,  Che  fpezzate  averian  ritor¬ 
te  ,  e  ftrambe  .  £  31.  S’  i’  non  aveffi  vifto  le  ritorte. 
Tajf.  Am.  3.  i.  Una  ritorta  D’  un  pieghevole  ramo  avea 
a  ciafeuna  Delle  tenere  gambe  .  Bern.  Ori.  i.  9.  27.  Che 
dibattendo  fi  fcuote  sì  forte  ,  Che  par  ,  che  debbia  rom¬ 
per  le  ritorte  .E  i.  22.  12.  Ed  alla  prima  quercia  ,  eh  ha 
trovato  ,  Stretta  la  lega  con  rami  ,  e  ritorte  . 

Ritorto  .  Add.  Torto  ,  Attorcigliato  .  Lat.  retortus  .  Gr. 
tìmzapKpSms  ,  Mor.  S,  Greg.  Leyiatan  ferpente  ritorto  .  Sen. 
Pift.  95.  E  intermentiti  1  nodi  ,  e  le  dita  ritorte  .  Cr.  2. 
26.  5.  Le  verghe  ,  ovvero  arbufcelli,  che  produce  ec.  non 
fien  ritorti ,  nè  Iterili  ,  nè  languidi  per  magrezza  .  Ricett. 
Fior.  38.  La  galanga  è  una  radice  piena  di  piccioli  nodi 
di  color,  rolfo  dentro  ,  e  di  fuori ,  in  alcuni  fpazj  tra  no¬ 
do  ,  e  nodo  ritorta  . 

Ritortol  A  .  i?iVorf«  .  Lor.  Med.  Nenc.  io.  Che  ra’  ha 
legato  con  cento  ritortole  .  Car.  lett.  g.  4.  Che  non  gli  è 
prima  melfo  un  fafeio  innanzi  ,  che  v’  ha  trovata  la  fua 
ritortola  .  Gal.  Sift.  166.  Quei  tratti  ec.  intrecciati  con 
centomila  ritortole  ,  non  fono  in  effenza  ec.  chq  pezzuoli 
d’  una  linea  (  qui  per  fimilit.  ) 

§.  Onde  in  proverò.  Aver  più  fafei  ,  che  un  altro  ritortole  , 
t  Aver  più  ritortole  ,  che  fajìella  ;  fi  dicono  del  Trovar  fubito 
riparo  a  tutte  f  accufie  ,  0  rimedio  a  qualunque  inconvenien¬ 
te  .  Salv.  Cranch.  2.  4.  Tu  hai  piò  fafei  ,  eh’  io  non  ho 
ritortole  . 

Ritortura.  Ritorcimento  .  Lat.  contortio  .  Gr.  ave-po(ti» . 
Pallad.  Nov.  9.  Alcuni  mettono  pietre  tra  le  ritorture  del¬ 
le  radici  (  il  T.  Lat.  ha  inter  flexuofa  radicum  ) 
Ritosare  .  Tofar  di  nuovo  .  Lat.  retondere  .  Gr.  àvaKelpc-iif. 
Buon.  Fier.  i^.  5.  6.  E  in  rimetterlo  in  torchio  Mei  rito- 
falfe  in  guila  ,  Che  ec. 

R  I  t  R  a  G  G  E  R  E  .  F.  A.  Ritrarre  .  Amm.  ant.  1 1.  7.  7.  Lo 
predicatore  dee  fe  medefimo  ritraggere  . 
Ritraimento.  Il  ritrarre  ^  Ritiramento  .  Lat.  *  retra- 
£ìio  .  Pajf.  prol.  Non  oftante  qualunque  impedimento  ,  o 
ritraimento  ,  che  induca  il  commelfo  peccato  .  Coll.  Ab. 
Ifac.  cap.  z.  L’  umiltade  per  lo  fuo  continuo  ritraimento 
corre  alla  contemplazione  .  Dant.  Conv.  198.  Lo  pudore  è 
uno  ritraimento  d’  animo  di  laide  cole  ,  con  paura  di  ca¬ 
dere  in  quelle  , 

RitRangola,  e  ritrangolo.  Spezie  df  ufura .  Lat. 
fccnus  .  Gr.  S'ó.v&ap.a  .  Frane.  Saccb,  nov.  32.  Hanno  bat¬ 
tezzata  1’  ufura  in  diverfi  modi ,  come  dono  di  tempo, 
merito  ,  intereffo  ,  cambio  ,  civanza  ,  baroccolo  ,  ritran- 
gola  ,  e  molti  altri  nomi . 

R I T  R  a  N  Q^u  I  L  L  a  R  E  .  Far  ài  nuovo  tranquillo  ;  e  in  fi¬ 
gnific.  neutr.  paff.  Ritornar  tranquillo  .  Lat.  rurfus  placare^ 
tranquillum  fieri  .  Libr.  Pred.  bopo  non  molto  cominciò 
il  mare  a  ritrahquillaifi.  E  apprejfo  :  Volle  Dio  ritranquil- 
lare  1’  aria  ,  e  i  cieli  . 

RrTRANQ.u  illato  .  Add.  da  Ritranquillare  .  Lat.  rurfus 
placatus  .  Gr.  irethiv  zoiTei^ax^dt  .  Ulontem.  fon.  22.  Ritran¬ 
quillate  polfon  le  mie  voglie  Tornarli  in  parte,  onde  te¬ 
mer  folca  . 

Ritrarre.  Ritirarci  e  fi  adatta  a  diverfe  proprietà  dì 
fignificaztoni ,  e  a  varie  maniere  di  frafi  ,  così  nel  fentim. 
att.  come  nel  neutr.  paff.  accennate  dagli  efempli  ,  e  dalle  loro 
dichiarazioni  .  Bocc.  nov.  7.  i.  Subito  ,  qual  che  la  cagione 
folle  ,  da  ciò  fi  ritralfe  (.  cioè  :  fi  mutò  di  penfiero  ,  fi  pen¬ 
tì  )  E  nov.  8.  5.  Con  falfe  lu.finghe  gli  uomini  gentili  al¬ 
le  cofe  vili  ,  e  federate  ritrarre  (  c/cè  :  indurre  )  E  nov. 
35.  12.  Cautamente  di  Melfina  ufcitifi  ,  e  ordinato  ,  co¬ 
me  di  quindi  fi  ritraelfono,  fen’ andarono  a  Napoli  (  r/’&f.* 
fi  parti  fiero  )  E  nov.  81.  3.  Avendo  ella  ad  effe  (  amb.ifcia- 
te)  men  faviamente  piò  volte  gli  orecchi,  porti ,  e  volen¬ 
doli  faviamente  ritrarre  ,  e  non  potendo,  le  venne  ec.  un 
penfiero  (  cioè  :  liberar fene  ,  dijlorfene  )  G.  F%  4.  L 

ritraili 
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ritrariì  della  ìmprcfa  non  parca  loro  onore  (  cioè  :  lafctar 
la  irnprefa  )  I;  6.  ip.  4.  Temette  del  popolo  di  Roma  ,  e 
ritralTefi  in  Puglia  {cioè:  fi  ricoverò')  E  10.  7.  ii.  Volen¬ 
tieri  arebbe  ritratto  addietro  ciò  ,  che  avea  fatto  (  cioè: 
fìornato  )  Dant,  P«rg. '52.  E  come  vefpa  ,  che  ritragga 
r  ago  (  cioè  :  tira  in  dentro  )  E  Par.  27.  Ne/funo  ha  po¬ 
dere  Di  ritrar  gli  occhi  fuor  delle  tue  onde  (  cioè  :  toglie¬ 
re  ,  levare  )  Petr.  canz,  21.  i.  Però  farebbe  da  ritrariì  in 
porto  (  cioè  :  ricoverarfi ,  ridurfi  )  E  48.  9.  Da  mille  atti 
inonefti  T  ho  ritratto  (  cioè  :  dijìoko  )  E  fon.  115.  Onde, 
come  colui  ,  che  ’l  colpo  teme  Di  Giove  irato  ,  fi  ritrag¬ 
go  indietro  (cioè:  fi  ritira  )  Paff.j^j.  Volendolo  ella  ri¬ 
trarre  ,  eh’  c’  non  v’  entralfe  (  cioè  :  dijìorre  )  Nov.  ant. 
54.  4.  Venne  1’  altra  mattina  ,  e  ritrafferlo  fuori  ,  e  via 
con  efib  per  la  città  (  cioè  :  di'  ntio'vo  lo  cavarono  )  Guià. 
G.  E  mentre  che  egli  trac  fuor  la  lingua  cpn  lenti  rivol¬ 
gimenti  ,  e  ritrae  con  piovofi  fpargimenti  ,  mortali  vele¬ 
ni  fparge  (  cioè  :  di  nuovo  cava  fuori  )  Frane,  Barb.  292, 

Nè  troppo  confidarti  ,  Nè  troppo  ancor  ritrarti  (  cioè: 
di/ani marci  ) 

I.  Ritrarre  ,  per  femplicemente  Cavare.,  0  Trarre.  G.  V. 
Io.  144.  2.  Li  primi  danari  fi  ritraelTono  ,  folTono  quegli 
del  Comune  di  Firenze  .  Cron.  Mordi.  248.  Ancora  non 
abbiamo  chiaro  ,  donde  ci  convenga  ritrarre  .  E  2^9.  Se 
vedi  troppo  inviluppati  i  fatti  tuoi  o  in  mercanzie  ,  o  in 
debiti,  o  che  tu  abbi  a  avere,  o  a  ritrarre  il  tuo  da  ftra- 
ne  genti  ec.  lafcia  i  figliuoli  tuoi  nelle  mani  del  Comu¬ 
ne  .E  261.  Di  quello  feguirà  ,  che  tu  guadagnerai  fanza 
troppo  pericolo  ,  tu  ti  ritrarrai  predo .  Fir.  dial.  bell.  donn. 
545.  Luciano,  il  quale  la  fua  bellezza  compofe  delle  mol¬ 
te  bellezze ,  che  egli  ritralfe  dalle  eccellenti  llatue  de’  più 
celebrati  fcultori  ,  Alam.  Colt.  2.  49.  Dal  fuo  dolce  terreo, 
quanto  più  fanno  ,  Coll’  onelto  fudor  ritraggon  frutto. 
Red.  efp.  nat.  loj.  Oltre  il  comodo _  inellimabile  ,  che  ne 
ritrarrebbono  nelle  lunghiffime  navigazioni  . 

§.  IL  Ritrarre  ,  per  Dipignere  ,  0  Scolpire  alcuna  co  fa 
rapprefentandola  al  naturale .  Lat.  exprimere  .  Gr.  dveaid^eir. 
Petr.  fon.  57.  Ma  certo  il  mio  Simon  fu  in  Paradifo  ,  On¬ 
de  quella  gentil  donna  fi  parte  ,  Ivi  la  vide  ,  e  la  ritraf- 
fe  in  carte  .  Bern.  rim,  i.  31.  Non  vi  paia  ritrar  bello 
ogni  faccia  . 

$  IH.  £  per  metaf.  vale  Dima  firare  ,  De f crivere  ,  Rap- 
prefentare  ,  Riferire  .  Lat.  demonflrare ,  Gr.  àiropaivav.  G.  V. 
12,  107.  4.  La  quale  ambafeiata  ,  c  rifpolla  fu  nella  for¬ 
ma  ,  eh’  è  ritratta  qui  appreflb  .  But.  Inf.  2.  E  perchè  ri¬ 
trarre  è  vocabolo  Fiorentino ,  che  fignifica  effemplare, 
dobbiamo  fapere  ,  che  la  mente  del  poeta ,  che  finge  ,  e 
compone  ,  ritrae  ,  ed  affempla  dal  fuo  femplice  concetto, 
cioè  da  quel  ,  che  ha  penfato  ,  e  mette  poi  fuori ,  o  con 
voce  ,  o  con  iferittura  .  Dant.  Inf.  4.  Io  non  pollò  ritrar 
di  tutti  appieno.  E  16.  L’  ovra  di  voi,  e  gli  onorati  no¬ 
mi  Con  affezion  ritraili  ,  c  afcoltai  .  But.  ivi  :  Ritrafll, 
cioè  fcrilfi,  e  nominai  ad  altrui.  Dant.Pmg.  32.  S’  io  po- 
telfi  ritrar,  come  affonnaro  Gli  occhi  fpietati  .  Petr.  fon. 
245.  Se  quell’  aura  foave  de’  fofpiri  ,  Ch’  i’  odo  di  co¬ 
lei  ,  che  qui  fu  mia  ec.  Ritrar  potelfi  .  Star.  Pifl.  104.  Ri- 
trafibno  al  signor  loro  la  rifpolla  dell’  ambafeiata  .  Tajf. 
Ger.  16.  22,  Non  può  fpecchio  ritrar  sì  dolce  imago  . 

§.  IV.  Ritrarre  ,  per  Comprendere  ,  Venire  in  cognizione  . 
Lat.  intelligere  ,  Gr.  -emnivaa  .  Viagg.  Sin.  Ritraendo  per 
r  autorità  della  sacra  Scrittura  ,  che  ec.  Sagg.nat.efp.  119. 

S’  aperfe  imperciò  il  vafo  ,  llimandofi  ,  che  nient’  altro 
potelfe  ritrariì  da  tale  efperienza  .  'Fir.  dife.  an.  90.  Egli 
non  ne  poteva  ritrarre  cola  veruna  .  Gal.  Sijì.  267.  Ho 
penfato ,  per  elfermi  tale  fcrittura  nuova  ec.  che  farà  più 
efpedienter,  che  io  ec.  ne  vegga  quel  più,  eh’  io  potrò, 
e  domani  poi  ec.  vi  riferifea  quello  ,  che  avrò  ritratto  . 

V.  Ritrar  da  alcuna  cofa  ,  vale  Somigliarla  .  Frane. 
Sacch,  rim.  18.  Da  quella  madre  antica  non  ritrai  ,  Ch’  al 
mondo  dimollrò  la  fua  potenza  .  Ovvid.  Pijì.  Ritraendo  il 
fuo  grand’  animo  dalla  Grecia,  onde  era  nato,  fpeflTe  vol¬ 
te  per  fuo  ingegno  divenne  Signore  .  Sagg.  nat.  efp.  243. 
Dice  egli  per  tanto  ,  che  quello  imperturbabil  tenore  di 
velocità  nel  fuono  ritrae  da  un  altro  fimile  . 

Ritrascorrere.  Trafeorrer  di  nuovo  ,  Lat.  iterum  pra- 
tergredi  .  Gr.  irÙKiv  noipipxt^eui  .  Alam.  Gir.  13.  119.  Ei  per 
traverfo  quattro  volte  corfe  Quello  fquadron  ,  gettando 
morti  a  terra ,  Poi  tutto  intorno  ratto  il  ritrafeorfe  . 

Ritrasporre  .  Traf porre  di  nuovo  .  Dav.  Colt.  170. 
Quivi  gli  annclliamo  ,  quindi  gli  ritrafponghiamo  nelle 
foffe  . 

Ritratta  .  Ritirata  .  Lat.  receptus .  Gr.  ùmxdpnirti .  G.  V. 

7-  68.  2.  Fece  fonare  le  trombe  alla  ritratta  ,  e  diflè,  che 
non  volea  guallarc  fua  villa  .  E  cap,  13 1.  3.  Ma  quando 
doveano  combattere  ,  feciono  fonare  la  ritratta  .  E  io. 
117-  2-  E  alla  ritratta  ve  ne  rimafero  de’  prefi  più  di  150. 
Taff,  Ger.  ip.  50.  Ma  già  fuona  a  ritratta  il  capitano  . 

R I  T  R  A  TT  A  R  E  .  Trattar  di  nuovo  ,  Riandar  le  cofe  tratta¬ 
te  ,  e  ftabilite  .  Lat.  iterum  traSìare  ,  Gr.  iraKiv  et/payuardJt- 
Siaa  . 

§■  R  Iflornare  .  Lat.  retraEìare ,  revocare  .  Gr.  àva- 
m>pay(2.ctr&ji^cu  .  M.  V.  6.  42.  Mifonfi  a  procacciare  di  fare 
ritrattare  la  vendita  .  * 

§.  I  L  Per  Disdirfi  ,  Dir  contro  a  quel  ,  che  s'  è  detto  pri¬ 
ma  ,  Lat.  reprobare  .  Gr.  àiroSoìcipcdlfeiv ,  Vtt.  Plut.  P,  S.  29. 
Cato  con  gran  furore  riprendea  Sfilano  ,  perchè  egli  ave¬ 
va  ritrattato  quello,  che  egli  aveva  detto  primieramente. 
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Vtt.  SS.  Pad.  2.  21.  Quella  giovane  infinochè  non  ritrattò 
la  nfamia  ,  che  appofia  m’  aveva  ,  non  potè  mai  partori¬ 
re  .  Capr.  Bott.  6,  ii6.  Le  ragioni  cc.  induffono  Origene 
opinione  ,  e  Agollino  ancora  ,  quando 
egli  fenile  fopra  il  Genefis  ,  benché  egli  dipoi  fi  ritrat¬ 
tane  . 

R 1 T  R  A  TT  A  TO  .  Add,  da  Ritrattare  .  Lat.  retraSlatus .  Gr. 
tTcapopfca^Hs  .  Segn.  Mann.  Die.  4.  3.  Reftando  il  peccato 
non  ritrattato,  giullo  è  ,  che  quello  tanto  ne’  dannati  pu- 
mfeafi  ,  quanto  dura  almeno  moralmente  , 
Ritrattazione.  Il  ritrattare  .  Lat.  retraBatio  .  Mor. 
S.  Greg.  Egli  è  alcuna  percuffione  ,  per  la  quale  il  pecca¬ 
tore  è  percolfo ,  acciocché  fia  punito  fenza  alcuna  ritratta¬ 
zione  .  But.  Significa  ec.  feduzione  ,  c  ardire  ne’  pericoli, 
e  impaccio  ,  e  ritrattazione  . 

Ritrattista  ,  Pittore  di  ritratti  .  Salvin.  dìfe.  2.  424. 
Quivi  fi  dà  a  vedere  lucido  ,  leggiadro  ,  foave  ,  giuflfifi- 
mo  imitatore  ,  e  per  dir  così ,  gran  ritrattilla  delle  perfo- 
ne  ,  e  de’  collumi  (  qu/  per  metaf.  ) 

Ritrattivo  .  Add.  Atto  a  ritrarre,  But.  Purg.  14.  2. 
Lo  nollro  autore  induce  poeticamente  qui  le  voci  ritratti- 
ve  della  invidia  ec.  qui  ne  finge  due  ritrattive  .  E  17.  i. 
Induce  ora  gli  efempli  ritrattivi  dell’  ira  . 

Ritratto.  Sufi,  Figura  umana  dipinta  ,  0  fcolpita  fomi- 
gliante  alcuna  particolar  per  fona  ,  Lat.  icon  ,  irnago  ,  ejfi- 
gtes  .  Gr.  fljcaJy.  Caf.  lett.  51.  Del  ritratto  bifogna  dar  la 
colpa  a  Tiziano,  che  s’  è  fuggito  per  non  lo  fare  .  Varch. 
Ercol,  249.  Per  quanto  fi  può  giudicare  da’  loro  ritratti  ec. 
Dante  era  minore  .  Bemb.  Afol.  2.  135.  Io  una  lunga  te¬ 
la  porto  meco  ad  ogni  ora  d’  infiniti  fuoi  ritratti  . 

§.  1.  Ritratto  ,  fi  dice  anche  impropriamente  df  ogni  altra 
figura  ,  che  rapprefenti  alcuna  cofa  al  naturale  .  T^r.  Dav. 
ann.  2.  42.  Eranvi  portate  le  fpoglie  de’  prigioni  ,  i  ritrat¬ 
ti  de’  monti ,  fiumi  ,  e  fatti  d’  arme  (  il  T.  Lat.  ha  :  “fi- 
mulacra  ) 

§.  IL  Ritratto  .,  figuratam.  Taff.  Ger.  \6.  21.  Che  fon, 
fe  tu  noi  fai  ,  ritratto  vero  Delle  bellezze  tue  gl’  incen- 
d;  miei . 

§.  IH.  Far  ritratto  fi  alcuna  cofa  ,  0  da  alcuna  cofa  ,  0 
ad  alcuna  cofa  ,  vale  Mofirarfele  fomigliante  ,  Non  degene¬ 
rare  da  quella  .  Bocc.  nov.  18.  39.  Lafciali  Ilare  colla  ma- 
la  ventura  ,  che  Iddio  dea  loro  ,  che  elfi  fanno  ritratto 
da  quello  ,  onde  nati  fono  .  Lab.  124.  Tu  non  eri  degno 
d’  aver  me  ,  e  fai  ben  ritratto  di  quel,  che  tu  fe’  .  Bemb. 
Afol.  2.  105.  Se  effi  ritratto  fanno  al  primo  loro  pedale, 
ficcome  è  natura  delle  piante  ,  elfi  non  amarono  giam¬ 
mai  . 

§.  IV.  Ritratto  ,  per^  Deferizione  .  Tir.  dial.  bell.  donn. 
345.  Da  cui  eziandio  il  magnifico  melfer  Giovangiorgio 
Triffino  ,  o  forfè  da  Luciano  ec.  imparò  il  modo  del  fuo 
ritratto . 

$.  V.  Ritratto  ,  fi  dice  anche  talora  il  Prezzo  della  cofa 
venduta  .  Cecch.  Servig.  2. 4.  Trovandomi  io  da  fedici  Lib¬ 
bre  d’  oro  filato ,  eh’  i’  ho  compero  A  poco  a  poco  ,  io 
vorrei ,  Io  portalTe  ,  E  lo  yendelfe  là  ,  e  rinveftifie  Tut¬ 
to  il  ritratto  in  certe  merci  . 

Ritratto  .  Add.  da  Ritrarre  .  Amet.  7.  Nè  piuttofio  le 
vide ,  che  loro  Dee  {limando ,  indietro  timido  ritratto  s’in¬ 
ginocchiò  .  E  87.  Nuove  battaglie  cominciarono  tra’  po¬ 
poli ,  e  coflei ,  ritratta  la  mano  ,  fovente  in  danno  de’ 
cittadini  nuovi  le  rivolgea  (  in  quefii  due  efempf ,  vale  Ri¬ 
tirato  )  Maìm.  4.  79.  Vo’  rifvegliarlo  per  vedere  un  trat¬ 
to  ,  S’  egli  è  come  fi  dice  ,  e  fe  conforme  A  quel  ,  che 
da’  pittori  vien  ritratto.  Borgh.  Rip.21.  Molte  cofe  di  pit¬ 
tura  ,  e  di  fcultura  ha  fatto  di  fua  mano  mefeer  Ridolfo  , 
ma  fra  l’ altre  una  teda  di  marmo  di  fuo  padre  ritratta  dal 
naturale  ,  che  molto  il  fimiglia  (  m  quefii  duejfempj  è  nel 
fìgnific.  del  §.  IL  di  Ritrarre  ) 

Ritrecine  .  Sorta  di  rete  da  pefeare  . 

5.  I.  f  Ritrecine  ,  forta  di  Macchina  in  alcuni  mulini  a 
acqua  per  ufo  dì  facilitarne  il  moto  .  ' 

IL  Andare  a  ritrecine  ;  modo  baffo  ,  vale  Andare  pre- 
cipitofamente  in  rovina.  Lat.  in  perniciem  ruere  ,  Gr.  tV/  aiìv 
cupeqiopùv  Kaouipiptòcu  ,  - 

Ritremare  .  Tremar  di  nuovo  .  Lat,  rurfum  tremifeere  , 
contremifeere  .  Gr.  oreéxir  fiptm  .  Lafc.  Gelof.  4.  12.  Sì  sì  , 
eh’  io  ricomincio  bu  bu  a  ritremare . 

R I  T  R  I  E  U  I  R  e  .  Retribuire  .  Lzt.  retribuere .  Gr.  deroSfióvox . 
Albert,  cap.  9.  E  fe  tu  non  puoi  render  lo  beneficio  per 
fatti  ,  almeno  lo  ritribuifei  'per  confclTione  del  beneficio  . 
Vit.  SS.  Pad.  2.  125.  Ritribuifeati  Iddio  ,  e  meriti  ,  o  Pa¬ 
dre  santiffimo  ,  in  vita  eterna  la  gran  carità ,  che  m’  hai 
fatta  .  « 

Ritrinciare  .  Trinciare  di  nuovo  . 

§.  Figuratam.  per  Ritagliare  ,  Toglier  via  .  Salvin.  prof. 
Tofe. -2.112.  Amai  meglio,  che  il  verfo  fòlle  un  poco  du- 
retto ,  che  ritrinciare  una  circoflanza  ec. 

Ritritare  .  Tritar  di  nuovo  .  Lat.  iterum  terere  .  Gr. 

Toéxiy  rp/.fiuv.  Volg.Mef  Di  nuovo  la  ritrita,  e  la  rillaccia. 
RitROGR  adagio  NE  .  Il  ritrogradare .  Lat.  *  retrogr  ada¬ 
tto  .  Gr.  cèmTpojì^  .  G.  V.  12.  40.4.  Poco  tempo  apprefso  ri- 
trogradando  Saturno  ,  e  Giove  ec.  bene  darà  più  tardezza 
agli  effetti  per  la  ritrogradagione  . 

Ritrogradare  .  Retrogradare  .  Lat.  retrogradi  .  Gr. 
àrocTptipiir  .  G.  V,  12.  40.  5.  Il  pianeto  di  Marti  ec.  flette 
nel  detto  fegno  tra  diretto,  e  retrogrado  infino  a  dì  10.  di 
Gennaio  ,  che  ritrogradando  tornò  in  Gemini  • 

Ritro- 
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RiTROoaADO.  Rtlrofraiù  .  Lac.  remgradus  .  Gr.  o’mSj- 

Ritr^Ó'm  bare.  Di  movo  trombare  .  Lat.  claagorem  itera- 
re.  Gr.  S'iid^pùv.  G.  F.  ii.  86.  2.  Trombato  ,  e  ri¬ 

trombato  ,  poi  li  partirono  del  campo  fchierati  . 

Ritropico.  Idropico,  Lat.  hydropicus^  hyarops.  Gr.vS'pu-' 
•xixóf .  Cr.  3.  4.  ^  Il  cece  ec.  1’  orina  provoca  ,  e  i  me- 
ftrui  ,  e  vale  a’  ritropici,  e  agl’  itterici  ,  e  al  pizzicore  di 
tutto  ’l  corpo.,  Annoi.  Vang.  Ed  ecco,  che  un  uomo  ritro¬ 
pico  gli  viene  diqanzi .  Dttlam.z.i'j.  Ritropico  mono  fo- 
pra  il  fuo  letto  .  E  io.  Sicché  li  fa  ritropichi,  e  confufi. 

R I  T  R  o  P  I  s  i’a  .  idfopisia  .  Lat.  hydrops ,  Gr.  vS'pcod-  •  M.  Al- 
dobr.  Le  predette  cofe  raffreddano  il  fegato,  e  fanno  leg¬ 
giermente  venire  in  ritropisi'a.  Franc.Sacch.Op.div.^^.  Ha 
valore  contro  alla  ritropisia. 

Ritrosa  .  Sorta  di  gabbta  per  prendere  uccelli  i  che  talora 
è  anche  detta  Gabbia  ritrofa  .  Lat.  decipula  .  Cant.  Carn.  p6. 
Ma  chi  vuol  gabbie  ritrol'e  Per  pigliar  gli  uccelli  all  efca 
€c.  E  457.  Quelle  ,  per  ingarinare  Gli  uccei ,  fon  vantag¬ 
giate  Gabbie  ritrofe  ,  ed  oggi  molto  ulate  .  Buon,  Eieì,  z. 

4.  5.  Gran  bigonce  di  pania  in  fpalla  ha  quello  ,  E  poi 
gabbie  Quegli  altri  ,  Di  cui  gran  parte  mi  paion  ritrofe  . 
Malm.  6.  $6.  Ove  de’  tordi  cala,  e  de’  merlotti  Alla  ritro¬ 
fa  quantità  infinita  .  ,  ■  ■  ■  r  > 

6.  Rtmfy  ,  per  Tortilo ftà  ,  0  Cofa ,  che  rigira  in  fe  mede- 
ftma  .  Buon.  Fier.  3.  t  8.  L’  acqua  flravolto  il  corfo  Per 

diverfe  ritrofe  ,  e  ghirigori  ec.  _  .  r  r  ^  ,  r 

Ritrosaccto  .  Peggiorai,  eli  Ritrojo  .  LaJc.GeloJ.  4.  i. 
Ad  ogni  modo  quella  vecchiaccia  ritrofaccia  della  ferva 
s’  è  addormentata  al  fuoco  ,  e  ruffa  ,  che  ella  pare  un 

ghiro  .  . 

Ritrosaggine.  Ritrosia  .  Lat.  repugnantia  ,  morojitas . 
Gr.  drmXoyia.  Srgn.  Mann.Sett.zó.:^.  E'  veriflìmq,  che  per 
la  tua  ritrofaggine  non  t’  abbandonerà  egli  mai. 

RiTROSARE.II.  RITROSIRE.  . 

Ritrosetto.  Dtm,  di  Ritrofo,  Bocc,nov.A\'l‘  Percioc¬ 
ché  vecchio  era, e  da  quello  forfè  un  poco  ritrofetto.  TaJJ. 
Ani.  2.  I.  Ohimè  quando  ti  porto  i  fior  novelli ,  Tu  gli 
ricufi  ritrofetta . 

R  I  T  R  O  s  i'a  .  Ajìratto  di  Ritrofo  .  Lat.  repugnantia  ,  morofì- 
tas  .  Gr.  dtiaiXoyix  .  Bocc.  nov.  87.  Donna  ,  ancoraché  la 
tua  ritrosia  non  abbia  mai  fofferto  ,  che  io  abbia  potuto 
avere  un  buon  dì  con  teco ,  pur  farei  dolente  ,  quando 
mal  t’  avvcnilfe.  Fr.  lac.  T.  i.  i.  55.  Forza  a  darmi  peni¬ 
tenza  Senza  nulla  ritrosia  .  S,  Grifofì.  Bene  è  quella  certo 
grande  cechitade  ,  e  ritrosia,  avere  a  fchifo  uno  fputo,  e 
amare  ,  e  abbracciare  la  conca  ,  e  la  fentina  della  putre¬ 
dine  univerfale  .  Galat.  zi.  Come  Ila  adunque  utile  la  ri¬ 
trosia  a  prender  gli  animi  delle  perfone,  e  a  farfi  benvo¬ 
lere  ,  lo  puoi  giudicare  tu  llelTo  agevolmente  ec.  pofeia- 
chè  ella  confille  in  opporli  al  piacere  altrui  ,  jl  che  fuol 
fare  1’  uno  inimico  all’  altro  ,  e  non  gli  amici  infra  di 

loio  .  ....  « 

RitROSIRE,  e  RITROSARE.  Divenir  ritrofo ,  Inritrofi- 
re .  Lat.  refraSlariitm  fieri .  Gr.dvóorttKiop  yintax.  Tratt.gov, 
fam.  39.  E  fe  pure  ti  fchifalTe  per  la  tua  viltà,  non  ritro- 
fire  ,  ma  valle  a’  verfi  .  Frane.  Sacch.  nov.  138.  Il  fante  , 
e  la  fante  ancora  ritrofendo  contra  Buonanno, poco  il  fer- 
vieno  .  Ciriff.  Calv.  3.  8r.  E  perché  non  ritrofino  Punto 
con  lui  ,  ma  ftiano  in  pace  ,  e  fegua  Poi  ciò ,  che  vuole, 
e’  fe  lor  buona  tregua  . 

Ritrosità'  .  Ritrosia  ,  Il  ritrofire  ,  Lat.  repugnantia^ .  Gr. 
àvai>oylx  ,  ivaw’noda'is  .  Segn.  Mann.  Ott.  zi,  z.  Qual  é  quel 
gran  Re  ,  che  non  lia  privo  di  moltilTimi  beni  ,  che  an¬ 
cor  vorrebbe  ,  che  di  più  da’  popoli  non  riceva  difobbe- 
dienze  ,  ritrolità  ,  ribellioni  ,  e  mille  forti  d’  infedeltà  al¬ 
meno  occulte? 

Ritroso  .  Sufi.  .Quel  raddoppiamento  ,  che  ha  la  bocca  del- 
la  rete  ,  0  cefiella  ,  ridotto  ad  una  entratura  ftrettijjima ,  per 
la  quale  entrati  gli  uccelli  ,  0  <  pefei  ,  non  truovan  la  via  di 
tornare  indietro.  Bellinc.fon.zji^.  Se  co’ritrofi  nel  tuo  fon¬ 
do  pefeo  ,  O  ftorioni  ,  o  altro  v’  ha  a  dar  dentro  . 

§.  Ritrofo  ,  parlando/t  £  acque  ,  vale  Aggiramento ,  Rigi-^ 
ro  .  Serd.  fior.  5.  208.  La  nave  relìata  fenza  governo  fu  da’ 
ritrofi  dell’  acqua  traverfata  nel  canale  . 

Ritroso  .  Add.  Contrario  ,  Oppofio  .  Lat.  oppojìtus  ,  con- 
trarius,  Gr.  tvewaios .  Dant.lnf.  za.  Perché  volle  veder  trop¬ 
po  davantc  ,  Di  rietro  guarda  ,  e  fa  ritrofo  calle.  E  Purg. 
IO.  Fidanza  avete  a’  più  ritrofi  pafiTi  .  Filofir.  E  molti  già 
credettono  una  cofa  ,  Ch’  altra  n’  avvenne  ,  oppofita  ,  e 
ritrofa  .  Dittam.  4.  7.  E  fui  ancor  dove  Dedalo  illoria  La 
cafa  sì  ritrofa  al  Minotauro. 

I.  Ritrofo  .  Lat.  refraBarius  .  Galat,  21.  Ritrofi  fono 
coloro  ,  che  vogliono  ogni  cofa  al  contrario  degli  altri  , 
ficcome  il  vocabolo  medefimo  dimoftra  ,  perché  tanto  é  a 
dire  a  ritrofo,  quanto  a  rovefeio.  Bocc.introd.  o^o.  Noi  fia- 
mo  mobili  ,  ritrofe  ,  fofpettofe  ,  pufillanime  ,  e  paurofe  . 
F  nov.  87.  2.  Ma  fopra  ogni  altra  bizzarra,  fpiacevole  ,  e 
ritrofa.  Dant.Par.iz.  Lungo  l’altro  pofa  Quei  Duca,  fot- 
to  cui  ville  di  manna  La  gente  ingrata  ,  mobile,  e  ritro¬ 
fa.  Pety.canz.zz.  i.  Che’n  villa  vada  altera,  e  difdegnofa, 
Non  fuperba ,  e  ritrofa.  E  29.5.  Che’l  furor  di  lafsù  gen¬ 
te  ritrofa  Vincerne  d’  intelletto  ,  Peccato  é  nofiro,  e  non 
naturai  cofa .  Tajf.  Ger.  2.  20,  Ma  ritrofa  beltà  ritrofo  co- 
re  Non  prende  ,  e  fono  i  vezzi  efca  d’amore. 

IL  Ritrofo  ,  per  metaf.  fi  dice  dell'  Acqua  de'  fiumi  , 
(he  ageirandofi  torna  indietro  .  Lat.  retrorfus  .  Gr.  èiriStopsc- 
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.  Owid.  Tifi.  Tre  volte  attufFando  la  faccia  di  me  no- 
tatore  con  acque  ritrofe  .  Pafi.  prol.  Per  rivolgimento  del¬ 
le  ritrofe  acque.  Ciriff.  Calv.  i.  6.  Cosi  paffammo  la  cru¬ 
dele  Scilla  ,  Dove  1’  acqua  ritrofa  par  ,  che  riddi  . 

§.  111.  Per  Repugnante  femplicemente .  Gal.  i"/)?.  325.  Du¬ 
bito  grandemente  ,  che  io  ancora  farei  fiato  affai  più  ri¬ 
trofo  contro  al  Sifiema  Copernicano  . 

$.  IV.  A  ritrofo  pofio  avverbialm.  vale  Al  contrario  ^Ca¬ 
po  volto  ,  Capo  piè  .  Lat.  invcrje  .  Gr.  eivtTpxp.iiims  Cr.  5. 
13.  2.  Ed  é  da  prender  guardia,  che  quella,  ch’ha  i  rami, 
non  fi  metta  a  ritrofo  ,  cioè  col  capo  innanzi,  nella  folla. 
G.  V.  1.  32.  I.  Fece  ferrare  i  fuoi  cavalli  a  ritrofo  .  £  9. 
320.  2.  E  le  infegne  reali  del  comune  di  Firenze  a  ritrofo 
in  fui  detto  carro  .  Tef  Br.  2.  48.  Ond’egli  addiviene,  che 
là  ,  ove  è  la  luna  uno  anno  prima,  ella  farà  l’anno,  che 
dee  venire, undici  dì  più  addietro  a  ritrofo  del  calendario, 
e  dell’  anno  .  Dant.  Par.  16.  Tantoché  ’l  giglio  Non  era 
ad  alta  mai  pollo  a  ritrofo  .  Red,  Ditir.  25.  É  fui  deltrier 
del  vecchierel  Sileno  Cavalcando  a  ritrofo  ,  ed  a  bifdolTq. 
Borgh.  Orig.  Fir.zo.  Purché  quella  fia  la  regola  di  non  pi¬ 
gliare  la  cofa  a  ritrofo  . 

Ritrovamento.  U  ritrovare  ,  Invenzione  ,  Lat.  inven- 
tum  .  Gr.  tupnpLx  ,  Bemb.  Afol.  i.  3.  BellilTimo  ritrovamen¬ 
to  delle  genti  è  da  dir,  che  fieno  le  lettere.  £  2  98.  Non 
fono  quelle  dipinture  degli  uomini  ,  nè  femplici  ritrova¬ 
menti  .  Sagg.  nat.  efp.  217.  Il  tentare  ih  quello  nuovi  ri¬ 
trovamenti  richiede  un  intero  ,  e  lunghilFuno  Itudio .  Sen. 
bcn.Varch.q.i.  Niuna  cofa  è  malagevole  a  trovarfi , fe  non 
quella ,  il  ritrovamento  della  quale  non  apporta  altro  frut¬ 
to  ,  che  averla  trovata  . 

Ritrovare  .  Trovare  .  Lat.  reperire  ,  invenire  .  Gr.  tùed- 
c-Kuv  .  Bocc.  nov.  28.  13.  E  ritrovata  una  polvere  di  mara- 
vigliofa  virtù  ec.  Dant.  Par.  33.  Qiial  è  ’l  geometra  ,  che 
tutto  s’ affige  Per  mifurar  lo  cerchio ,  e  non  ritruova .  Sagg. 
nat.  efp.  i^o.  Ritrovammo  primieramente  ,  che  tutti  gli 
accidenti  di  feemare  ,  di  crefeere  ,  di  quietare,^ di  rifalire, 
di  correre  ,  di  ritardarli  feguivano  fernpre  ne’  medefimi 
punti  .  Caf.  Ictt.  21.  Ho  ritrovato  il  SantifTimo  tanto  in¬ 
clinato,  e  pieno  di  paterna  affezione  verfo  V.Ecc.che  ec. 

§.  1.  Ritrovare  ,  per  Trovar  le  cofe  fmarrite  ,  Bocc.  nov. 
70.  8.  Perdute  fon  le  cofe,  che  non  fi  ritrovano.  Petr.fo». 
229.  Perdut’  ho  quel,  che  ritrovar  non  fpero  . 

§.  IL  Ritrovare  ,  per  Di  nuovo  fcavare  .  Lat.  iterare  .  Gr. 
S&jattSiv  .  Alam.  Colt.  5.  iio.  Ritruova  i  folchi  tuoi  fatti 
all’  Ottobre.  . 

Ifl.  Per  Ricercare  minutamente  ^  e  con  diligenza  ,  Lat_. 
pervefiigare  .  Gr.  dn■)(yió^iv  .  Lor.  Med.  canz,  18.  Non  mi 
curo  vi  fia  grotte  ,  Ch’  io  ritrovo  ben  gli  orlicci  . 

§.  IV.  Ritrovare  ,  0  Ritrovar  le  cofiure  ,  figuratam.  vale 
Percuotere  ,  0  Ferire  con  ifpefii  colpi,  Lat.  cecdere .  Gr.  Slpitr. 
Bocc.  nov.  89.  15.  Or  per  lo  coftato  ,  or  per  1’  anche  ,  ed 
ora  fu  per  le  fpalle  battendola  forte  ,1’  andava  le  cofiu¬ 
re  ritrovando.  Guid,  G.  Con  molto  vigore  colla  fua  fpa- 
da  ignuda  lo  ritruova  ,  e  cogli  fpeffi  colpi  il  fuo  elmo 
martella. 

$.  V.  Ritrovare  un  difegno  ,  0  ftmtlì  ,  vagliano  Ritoccare 
i  contorni  ,  e  le  linee  accennate  ,  e  non  bene  efpreffe  d' alcun 
difegno  ,  Ripaffarvi  fopra  colla  matita  .  Lat.  perficere  deli- 
neatum  òpus.  Borgh,  R/p.  146.  Perchè  dette  linee  non  fono 
molto  fiabili  ,  e  nel  dipignervi  fopra  facilmente  fi  can¬ 
cellano,  farà  bene  andarle  ritrovando  con  matita. 

VI.  Ritrovare  ,  neutr.  paff.  vale  Effer  prefente  .  Lat. 
intereffe  .  Gr.  dvcu  .  Bocc.  nov.  69.  6.  Se  io  fenza  indugio 
non  mi  ritrovo  feco  ,  per  certo  io  me  ne  credo  morire  . 
Dant.  Inf.  i.  Mi  ritrovai  per  una  felva  ofeura  .  Petr.  fon. 
77.  Balli  ,  che  fi  ritruovi  in  mezzo  ’l  campo  .  Uit.  S.  Gio: 
Bat.  19Ó.  Ei  fi  penfi  le  cofe  ,  che  dovevano  efsere  ritro- 
vandofi  inlieme  con  sì  fatte  perfone  . 

Ritrovata.  Sufi.  Il  ritrovare  y  Ritrovamento .  Borgh.Vefc. 
f /or.  386.  Da  12.  anni  innanzi  alla  detta  ritrovata  de’ san¬ 
ti  Martiri  . 

Ritrovato  .  Sufi.  Ritrovo  .  Lat.  congrejfus  .  Gr. 

Ritrovato  .  Add.  da  Ritrovare  .  Lat.  repertus  .  Gr.  41pe- 
Shs  .  Sannaz,  Arcad,  prof.  8.  Non  vedi  tu  il  nofiro  Urfac- 
chio  tutto  fefiivo  da  man  deftra  venirne  colla  ritrovata 
giovenca  ? 

Ritrovatore  .  Che  ritrova  ,  Inventore  .  Lat.  repertor  . 
Gr.  djpìmts .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  30.  E  quefio  è  ritrovatorc 
della  fornicazione.  Buon,  Fier.  5.  2.5.  Lieto  ritrovator  del¬ 
la  fua  donna  . 

RitROVATRice  .  Verbal.  femm.  Cf)e  ritrova  .  Lat.  inver- 
trix  .  Gr.  »  dùptfit  ,  Dav.  Mon.  108.  La  neceffità  de’  modi 
ritrovatrice  prima  infegnò  elegger  un  luogo  ,  dove  molti 
da  molte  bande  con  lor  robe  traendo ,  s’accomodavan  più 
agevolmente  . 

R  l  T  R  o  v  l'o  .  Il  ritrovar  fi  infieme  .  Lat.  conventus  .  Gr. 
ffwjiKd/aif  .  Buon.  Fier.  1.  2.  3.  Di  quegli  ftravizj,  Di  que¬ 
gli  Urani  ritrovfi . 

Ritrovo  .  Converfizione  di  piu  perfone  y  che  fi  riducono  per 
follazzo  in  un  medefimo  luogo .  Lat.  congrefius .  Gr.  ouv^tQ/.- 
fi»  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  393.  E  a  poco  a  poco  colf  ufo  de’ 
bagni  ,  firavizzi  ,  e  ritrovi  caddero  nelle  lulinghe  de’vizj. 
Tac.  Dav.  ann.  4.  104.  Fuggivano  i  ritrovi  ,  i  cerchi  ,  e 
qualunque  orecchio  .  £  fior.  i.  247.  S’  ha  a  gittar  via,  ma 
non  donare  ;  luffurie  ,  ebbrezze  ,  ritrovi  di  femmine  ha 
ora  nel  cuore . 
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RirauOPrCO  .  Idropico  .  Ijit.  hydrcps  .  Gr.  vìpvsf.  .  l^olg. 
Mcf.  Confezione  di  eupatorio  mirabile  all’  itterizia  ,  ed  al 
ritruopico  ,  Frane.  Sacch.  nov.  i6j.  Non  che  dolga  loro  il 
capo  ,  ma  e’  diventeranno  paralitichi ,  e  ritruopichi. 

Rittamente.  Awerb.  Lo  Jìejjo  ,  che  Dirtttamente .  Lat. 
re^à  ,  reSa  via  .  Gr.  ,  Fr.  lac.  T.  4.  ii.  28.  E  giretc 
rittamente  Airaltiffima  citiate .  Serm.  S.  Ag.  5:8.  Attendete 
prima  al  vero,  e  provate, e  poi  rittamente  giudicate ,  non 
fecondo  la  faccia,  ma  per  dirittp  giudicio.  F/r. 4/i 527.  Da 
quel  piè  ,  eh’  io  era  folito  d’ inciampare  ad  ogni  palTo ,  io 
andai  così  rittamente  ,  che  rare  volte  ho  avuto  melliero 
d'  elTere  flato  tolto  di  terra  per  quella  cagione . 

Ritto  .  Sufi,  diciamo  all’  Una  delle  facce  delle  cofe  ,  cioi  alla 
Faccia  principale  ,  e  che  fia  di  /opra  ;  Contrario  di  Rovefeio. 
Dav.  Mon.  122.  Due  punzoni  d’  acciaio  flamperieno  il  rit¬ 
to  ,  e  ’I  rovefeio  d’  una  rnoneta ,  e  quali  pctrelle  di  rame. 

§.  Onde  in  proverò.  Ogni  ritto  ha'l  fuo  rovefeio  y  che  vale  ^ 
che  Tutte  le  cofe  hanno  il  lor  contrario  .hzt.  omnium  rerum  vi- 
cijfitudo  efi  .  Gr.  •tAv'Tuv  à^oi(iti  .  Ant.  Alam.  fon.  i .  Se  ogni 
ritto  fuo  rovefeio  avefTì ,  Buon  per  quel  fatto  mio  ,  ch’io 
tengo  lotto  .  Lor.  Med.  canz.  Qualche  volta  vince¬ 

rò  ,  La  fortuna  feguirò  ,  Ch’  ogni  ritto  ha  '1  fuo  rovefeio. 

Ritto  .  Add.  da  Rizzare  ;  Levato  fu  ,  Che  fia  fopra  di  fe , 
In  piedi  ,  G.  V.  IO.  7j.  2.  E  poi  fi  levò  ritto  il  Bavero. 
Bocc.  nov.  61.  IO.  A  coda  ritta  ci  venirti  ,  a  coda  ritta  te 
n’andrai  .  Dant.lnf.  ig.  Ed  ei  gridò:  fe’  tu  già  colti  ritto, 
Se’  tu  già  corti  ritto  ,  Bonifazio  ?  fit.  ff.  Pad.  2.  ói.  Non 
poteva  pure  dare  ritto  ,  nè  dire  li  salmi. 

§.  I.  Ritto  ritto  1  così  replicato  vale  lo  fiejfo  ,  ma  ha  aU 
quanto  più  di  forza  .  Alleg.  8r.  Era  di  viaggio  in  fretta  ve¬ 
nuto  sì  per  vifitarlo  ,  come  per  ritto  ritto  rinfrefcarli  al¬ 
quanto  .  Bern.  rim.  25.  Andrete  ritto  ritto  in  Paradifo. 
Cant.  Carn.  7.  Quella  balletta  è  fpicciativo  giuoco  ,  E  rit¬ 
to  ritto  falli  in  ogni  loco. 

II.  Ritto  ,  per  Diritto  ;  Contrario  di  Torto  .  Lat.  rffZ«r. 
Gl".  òpSós  .  Bocc.  g.  6.  f.g.  Tutte  eran  di  bofehetti  di  quer- 
cioli  ,  di  fralfini  ,  e  d’  altri  alberi  verdilfimi,  c  ritti  quan¬ 
to  più  elTer  poteano. 

§.  III.  Ritto,  per  Defiros  Contrario  di  Siniftro  .L^t.  dexter. 
Cr.  h^ióf  .  G.  V.  5.?.  2.  Allora  il  Papa  gli  puofe  il  piè  rit¬ 
to  in  fui  collo  ,  e  dille  il  verfo  del  Salterò.  Annot.  Vang. 
Quando  tu  fai  la  limofina  ,  non  fappia  la  mano  manca 
quello  ,  che  fa  la  ritta  .  Amet.’].  Verfo  quella  parte,  ove 
il  canto  ellimava  ,  porfe  1’  orecchio  ritto  .  Legg.  Afe.  Cr^ 
Non  è  grandilfima  dignitade  a  noi  ,  quando  la  noftra  na¬ 
tura  è  efaltata  infino  al  lato  ritto  d’  Iddio  ?  Coll.  Ab.  Ifac. 
cap.  15.  Quando  Grido  verrà  nella  fua  gloria  ,  egli  ordi¬ 
nerà  le  fue  pecore  dal  lato  ritto  ,  e  porrà  i  becchi  dal  la¬ 
to  manco  .  yarch.  fior,  Cioè  il  giubbone  di  rafo  rof- 

fo  ,  fquartato  il  lato  ritto  ,  e  la  manica  ritta  di  rafo 
bianco. 

Ritto.  Avverò.  Dirittamente  ,  Per  linea  retta  ,  A  dirittura. 
Lat.  reSià  .  Gr.  .  Ftt.  S.  Gio:  Bat.  Che  noi  andaffimo 
ritto  a  cafa  di  Zaccherla  ,  c  Lifabctta  a  ripofarci  .  Pecor. 
g.ti.nov.i.  Quindi  Metello  elfendo  ito  in  Lombardia  ,  c 
icntendo  quella  feonfitta  ,  venne  ritto  quivi. 

Ritto  ,  inforza  di  prepofizione  .  But.  Purg.  4.  2.  Lo  la¬ 
to  manco  è  ritto  Tramontana  .  E  5.  i.  Giunfono  innanzi 
al  luogo,  ritto  ’l  quale  monta'.ano. 

Rittorovescio  .  Lo  fieffo  ,  che  A  rovefeio .  Liòr.  Fiagg. 

E  fopra  quello  portano  pellicce  d’  ógni  ragione  ,  volgendo 
rittorovefeio . 

Rituffare  .  Di  nuovo  tuffare .  Lat.  iterum  mergere  ,  ów. 
mergere  .  Gr.  dvafó.irmv .  Sagg.nat.efp.  in.  Rituffato  adun¬ 
que  il  fuddetto  cilindro  ec.  Libr.Son.  134.  Tuffa  ,  e  rituf¬ 
fa  Gigi  ,  e  Gigi  vivo  j  Ben  fi  colleppolò  Nettunno  tutto. 

RiTURAMENTO.  Il  riturare .  Lat.  obturatio .  Gr.  ipuppetyptóc . 
Geli.  lett.  3.  lez.  3.  7p,  O  per  oppilazione  ,  o  rituramento 
delle  vie  ,  dond’  ei  palfano. 

R  l  T  u  R  A  r  E  .  Di  nuovo  turare  .  Lat.  rurfus  cbturare  .  Gr. 
nrcÌKip  ìpippÙToriv  .  Pallad.  Ottob.  14.  E  ritura  bene  il  vaio 
del  vino. 


Per  Turare  femplicemente  .  Lat.  obturare  .  Gr,  ipt.~ 
.  Frane.  Sacch.  E  far  riturar  tutte  le  buche  ,  che 
in  quelle  fi  troveranno  .  Bocc.  nov.  31.  6.  Il  quale  {fpira- 
glio)  perciocché  abbandonata  era  la  grotta  ,  quafi  da  pru¬ 
ni  ,  e  da  erbe  di  fopra  natevi  era  riturato  .  Filoc.  5.  139. 
Se  forfè  addiviene  ,  che  pur  tale  amor  fi  palefi  ,  con  cen¬ 
to  avvedimenti  riturerà  il  favio  gli  occhi  ,  e  gl’  intendi¬ 
menti  de’  parlanti  .  Paff.  191.  Si  vogliono  riturare  i  fori 
del  cuore  ,‘che  fono  i  lentimenti  .  Bemb.  Afol.z.i^i.  Ella 
in  brieve  fi  riempierebbe  ,  e  riturerebbe  in  maniera  ,  che 
poi  all’  acqua  ,  che  vi  corre  della  fontana  ,  ella  luogo  da- 
re  non  potrebbe . 

Ri  TU  R  A  To  ,  Add.  da  Riturare  .  Lat.  obturatus  ,  obfiruSius. 

.  Cant.  Carn.  217.  Ma  ’l  perieoi  fi  tro¬ 
va  Nelk  tane  ,  che  fon  vecchie  ,  e  ufate  ,  Pel  tempo  ri- 
turate  Con  fterpi  tal  ,  eh’  entrarvi  non  ci  giova. 

R  l  T  U  R  B  A  RE  .  Di  nuovo  turbare  .  Lat.  iterum  turbare  ,  Gr. 
•TxXiv  myjdiv .  Fiamm.c^.M.  Con  nuova  malinconìa  ritur¬ 
bava  li  turbato  animo. 

Riva  .  Efirema  parte  della  terra  ,  che  termina  ,  e  fopraflà 
all  acque  .  Lat.  ripa  .  Gr.  .  Bocc.  wu.77. 27.  Io  ho  un 
podere  verfo  il  Valdarno  di  fopra  ,  il  quale  è  affai  vicino 
al.a  riva  del  nume  .  G.V.  12.  64.  i.  Benché  foffe  contaftato 
dalla  gente  del  Re  di  Francia  ,  eh’  erano  dall’  altra  riva, 
per  forza  d  arme,  e  di  fuoi  arcieri  gli  feonfiffe.  Dant.lnf. 

Tom.  IV.  ‘ 
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,  s  ^"ua  anannata  uicito  tuor  del 

^  volge  4^’  acqua  perigliofa  ,  c  guata 

co.  E  Far.  ^o.  E  vidi  lume  in  forma  di  riviera  ,  Fulvido 

.  Petr.fon.99.  M’affliggon  sì,  eh’  io 
porto  alcuna  volta  Invidia  a  quei ,  che  fon  fulf  altra  riva 
iqut  figuratam.  e  vale  :  nf  altro  mondo  ,  già  moro)  Beez. 
^a^.2.pro/:4.  Stando  elleno  ferme  ec.  ulcircrao  notando 

Peì  Lat.  w.  Gr.c^w. 

Pctr.  canz.?.  e,.  Che  lofpirando  vo  di  riva  in  riva 

Fetr.canz.8.1.  Che  s  altri  non  1  aita.  Ella  fia  torto  di  fuo 
corfo  a  riva.  E /o«.  133.  E  perchè  il  mio  martir  non  giun- 
ga  a  riva  ,  Mille  volte  il  dì  moro  ,  e  mille  nafeo.  Bemb. 

AJol.  I.  47.  Quando  efli  d’  alcuno  lor  defiderio  vensono  a 
riva. 


5.  III.  Riva  riva  ,  pofio  avverbialm.  vale  Lungo  la  riva, 
Lat.  fecus  litus  .  Gr.  nir  cir.a»i> .  Dep.  Decam.  32.  Im¬ 
porta  marina  marina  ,  andarfene  lungheffo  la  marina  ,  o 
non  fe  ne  allontanare  rnolto,  che  altrimenti  fi  direbbe  an- 
che  riva  riva  ,  q  piaggia  piaggia. 

R|.v  AGGIO  .  Riva,  Lat.  ripa.  Sen.Pifi.  I  fanciul¬ 

li  li  dilettano  in  cofe  di  picciol  pregio  ,  ficcome  fono  pie¬ 
tre  ,  che  uomo  truova  nel  rivaggio  ,  e  nel  greto  del  ma¬ 
vì  ’i  ^  fiumi  .  Liv.  M.  L’  ifola  di  Poncia  fu  abitata  da* 
Volci ,  perocché  ella  fiede  centra  lo  loro  rivaggio.  Cirifi', 
Calv.z.68.  E  fpero  di  lafciarti  in  fui  rivaggio  .  £  3.  91.  £ 
difmontaro  ,  e  prefero  il  rivaggio . 

Ri  V  ALE  .  Concorrente  d'amore  nello  fiejfo  abbietto,  hit.riva^ 
Its .  Gr.fii/nTpp,  Ovvid.  Rim.  Am.  Chiamali  rivale  quello  co¬ 
tale  ,  che  s’  intende  in  coirei  ,  colla  quale  tu  t’intendi  tu. 
Bemb.  Afol.  1.  60.  Alcuno  d’un  nuovo  rivale  avvedutoli, 
entra  in  fubita  gelosìa.  Alam.  Gir.  8. 9.  Che  comportar  ri¬ 
vai  non  potrei  Giove. 

Per  Aggiunto  d'  una  forta  di  rete  da  pigliar  pefei,  così 
detta  dal  pefear  con  ejfa  intorno  alla  riva  .  Cr.  io.  36,  4.  Si 
pigliano  con  rivali  reti  in  poca  acqua  ,  e  la  rivale  rete  è 
piccola  ,  e  minuta ,  annodata  con  due  mazze  ,  le  quali  il 
pefeatore  tiene  con  mano  ,  e  aperta  per  1’  acqua  la  porta, 
e  preffo  alia  riva  co’  pefei  racchiude. 

R  I  V  A  L  I  C  A  a  E  .  .Dì  nuovo  valicare  .  Lat.  iterum  trajicere . 
Gt.  G.V.  9.348.1.  E  poi  11  ricolfero  in  ga¬ 

lee  ,  e  rivaiicarono  per  lo  Fare  fanza  contallo  niuno. 
Rivalità'  Afiratto  di  Rivale  ;  Concorrenza  .  Lat.  fimul- 
tas .  Gv.'  S'ua‘(iivem .  Segn.  Mann.  Febbr.  27.  2.  Pafferai  dalle 
fornicagioni  agli  ftupri  ,  dai  rancori  alle  villanìe,  dalle  ri¬ 
valila  alle  vendette .  E  Pred.  i.  5.  Speffo  i  peccatori  pro- 
caccianfi  una  tal  morte  ec.  con  le  riffe  de’  giuochi ,  con  le 
rivalila  degli  amori  ,  con  le  facilità  degl’  impegni . 
Rivangare.  Vangar  di  nuovo . 

Per  metaf.  Ricercare  ,  Riandare  ,  Ritrattare  .  Lat.  r«r- 
fus  vefligare  ,  pervadere .  Gx.  dnxvdÓHU.  Borgh.  Fir.  lib.  326. 
Non  arebbe  di  nuovo  mandato,  Alberto  fuo  figliuolo  a  ri¬ 
cercare  ,  e  vòlere  rivangare  ,  e  intorbidare  quel  ,  che  già 
avea  fermo, e  chiarito  il  padre,  Segn,  Pred.  12.  n.  Quelle 
fon  certe  verità,  le  quali  non  bifogna  oramai  curarli  di  ri¬ 
vangare  troppo  profondamente, 

Riy  ARCARE  .  Varcar  di  nuovo.  Buon.  Pier.  3.  5.  5.  Treg- 
giator  varchi  ,  e  rivarchiia ,  Difaduggi  ,  impingui ,  e  far- 
chila. 

Riu  DIR  E  .  Di  nuovo  udire  .  Lat.  denuo  audire  .  Gr.  iroiu» 
ttKguv.  Dant.Par.8.  E  dietro  a  quei  ,  che  più  ’nnanzi  ap¬ 
parirò  ,  Sonava  Ofanna  ,  ficchè  unque  poi  Di  riudir  non 
fui  fenza  difiro.  Frane.  Sacch.rim.  Ben.  da  Orv.  óz.jVerrò  pec 
riudir  vortro  latino. 

Rivedere.  Di  nuovo  vedere .  Lat.’*  revìdere.  Gr.  àvafixierap. 
Bocc.  nov.  3Ó.5.  Nè  mai  più  poterte  riveder  nè  1’  uno  ,  nè 
l’altro  .  Amet.  48.  Ed  i  regni  ec.  erano  tutti  per  tal  me- 
itieri  fpeffo  riveduti  .  Dant.  Inf.  34.  E  quindi  ufeimmo  a 
riveder  le  ftelle  .  Petr. fon. zìi.  Io  la  riveggio  ffarfi  umile- 
mente  Tra  belle  donne  a  guifa  d’  una  rofa  .  E  canz./^.:^ 
Poi  la  rividi  in  altro  abito  fola,  Tal  eh’ i’ non  la  conobbi. 

§.  I.  Rivedere  i  conti  ,  le  ragioni  ,  0  le  partite  ,  vale  Rf 
f contrare  ,  e  Vedere  ,  fe  i  conti  Jìanno  bene.  G.  V.  12.  8.  ii. 
Uno  meffer  Simone  da  Norcia  giudice  fopra  rivedere  le 
ragioni  del  comune  ec.  abitava  nel  palazzo  fu  de’  Cerchi 
dietro  a  S.  Brocolo  .  Gal.  Sifi.  24.  Chi  voleffe  riveder  con 
rigore  querte  partite  ,  prima  vi  negherebbe  ,  che  le  parti 
della  terra  ec.  fi  moveffero  per  linea  retta  {qui  figuratam.) 

§.  II.  Rivedere  i  conti,  vale  anche  Riconofeere  lo  fiato  d'al~ 
cun  negozio.Sen.ben.Vareh./^.  12.  Io  fono  quella,  che  fo ,  e 
riveggo  i  conti  di  chi  ha  a  dare  ,  e  di  chi  ha  ad  avere. 

J.  III.  Rivedere  i  conti  ,  figuratam.  per  Recere .  Fir.  Lue. 
1.2.  E  che  sì,  che  fe  tu  me  la  fai  fiutar  più  ,  e  maffimc 
corti ,  che  tu  mi  farai  rivedere  i  conti  innanzi  definare. 

J.  IV.  Rivedere  una  fcrittura  ,  un  libro  ,  ec.  vaie  Confi- 
dcrarlo  per  la  correzione . 

§.  V.  Rivedere  ,  lo  diciamo  anche  in  fignific.  di  Riconf  de¬ 
rare  ,  Efaminar  di  nuovo  .  Lat.  rurfus  perpendere .  Gr.  nruXiy 
Dav. Scifm. 18,  Così  detto,  diede  a  rivedere  que¬ 
lla  caiifa  ad  altri  Cardinali  ,  e  Teologi  .  Benv.  Celi.  Oref. 
31.  Vadafi  rivedendo  ,  fe  in  qualche  luogo  1’  opera  abbia 
di  bifogno  d’eflèr  ricaricata  di  fmalto . 

VI.  A  pio  riveggo  ,  A  baùboriveggoli ,  e  fimili,  vaglio- 
no  In  precipizio  ,  In  malora  ,  In  luogo  ,  donde  non  fi  poffa 
ritornare  .  Lat.  in  praceps  .  Gr.  ‘wpo'iriiwf .  Pataffi,  i.  A_  Dio 
riveggio  va  dirupinando  .  Eior.  hai.  Arunto  quando  li  ve- 
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ac  il  bello  ,  sia  '> .  0  Sittollj  a  Mo  1»  rivegga. 

A  VII.  Rivedere  tl  pelo.  v.  PELO  $.  XI. 

T!  T  V  V  n  I  M  E  N  T  o .  Il  rivedere  ,  Revtftone.  Lzt.  revtfio  ,  per- 

^  Gn  Car.lett.  i.  6i.  Vedendo  certe  guar¬ 

die  di  Paladini,  certi  rivedimenti  di  rocche,  certi  sbranca- 
menti  di  capiparte  ,  uno  sbarbazzare  di  quelh  fignoreiti 
ec  {lavano  in  un  certo  modo  forfennati. 

Riveditore.  Colui  ,  che  rivede  .  Lat.  *  revìfor ,  cenfor. 
Gr  fVoV<wf ,  i^opoi.  Carl.Pior.99.  Fra  i  trafeorfi  dello  {lam¬ 
pare  non  fieno  {lati  notati  addietro  dal  volito  diligentifli- 

mo  riveditore.  .  .  ,  •  j  . 

Riveduto  .  Add.  da  Rivedere  .  JW.  V.  i.  dj.  E  riveduta 
Aia  gente  ,  il  trovò  a  cafiello  sari  Piero  con  tremila  bar¬ 
bute  ,  e  aliai  popolo  di  foldo  (  cio^  :  fatta  la  rtvifta  ,  o  la 
raffeem)  Dav.  Scifm.  19.  Dove  riveduta  ,  e  bene  efami- 
nata  la  caufa  d’  Arrigo,  e  Caterina  ec.  pronunzio  Cateri¬ 
na  mal  difcacciata  ,  e  Anna  mal  prefa  •  .  _  , 

Rivelamento.1/  rivelare  .  Lat.  *  revel^to  .  Gr.  «to- 
ìM\u4.it.  Med.  Arb.cr.  Per  rivelamento  di  Dio  fu  portato, 
c  fuggito  in  Egitto  dalla  madre. 

Rivelare.  Difeoprire  ,  Mantfe/ìare  .  Lat.  revelare  ,  Gr. 
ànrma'Kvor<r£iv  .  Bocc.  nov.  28.  261  Padre  mio,  le  voltre  ora- 
fiorii  «  fecondochè  rivelato  mi  fu  ^  e  quelle  di  san  Bene- 
detto  e  della  mia  donna  m’ hanno  delle  pene  del  Purga¬ 
torio  tratto  ,  e  tornato  in  vita  .  Dant.  Far.  29.  E^fe  tu 
guardi  quel ,  che  fi  rivela  Per  Daniel ,  vedrai  ,  che  n  lue 
migliaia  Determinato  numero  fi  cela  .  Petr.fon.  194.  Nel 
quale  onello  amor  chiaro  rivela  Sua  dolce  forza  ,  e  luo 

fanto  cofiume  •  , ,  ,  .  ,  _  ,  _  , 

Rivelato  .  Add.  da  Rivelare  .  Lat.  revelatm  .  Gr.  avo- 
xtìicth.up(2m( .  Albert.  eaj>.  18.  Lo  configlio  nafeofo  è  quali 
nella  tua  carcere  rinchiufo  ,  ma  rivelato  tiene  te  rilegato 
nel  carcere  fuo  .  ^  . 

Rivelatore  .  Che  rivela  .  Lat.  revelator  .  Gr.  0  uvoKa- 
A^Vozai/ .  Paff.  129.  Se  verifimilmente  altri  credelle  ,  che 
folle  rivelatore  della  confelTione  .  Segr.  Fior.  flor.  2.  60.  Il 
Duca  non  folamente  non  ricercò  la  cola,  ma  fece  il  rive¬ 
latore  miferamente  morire  . 

Rivelatrice  .  Verbal.  femm.  Che  rivela  .  Taff.  Ger.  18. 
55.  Libera  il  Prence  la  colomba^  e  quella.  Che  de’ fecre- 
ti  fu  rivelatrice  ec.  Non  ardì  più  tornar. 

Rivelazione  .  Rivelamento  ,  Lat.  *  revelatio^ .  Gr.  eeVa- 
3ccéxu4ir  .  Fit.  Plut.  Anzi  era  manifeftamente  rivelazione  . 
Tef.  Br.  i.  12.  Ciò  ,  che  poHono  fapere  delle  cofe  future 
(  gli  Angeli  )  sì  è  in  due  rnaniere  ;  o  per  ifperanza  del 
tempo,  o  per  rivelazione  di  podellade  .  Dant.  Par.  25. 
Quella  rivelazion  ci  manifefia  .  But.  Inf.  2.  i.  Ad  uomo  , 
che  intenda  ,  non  pare  cofa  non  degna  ,  che  Dio  fulle 
cortefe  ad  Enea  di  lafciarlo  defeendere  allo  ’nferno  ,  e  ve¬ 
dere  le  cofe  fecrete  ,  ed  aver  rivelazione  delle  cofe  future. 

Rivellino  .  Termine  militare  ,  Sorta  di  fortificazione  . 
Lat.  *  parmula  .  Segr.  Fior.  art.  guerr.  7.  151.  E'  adunque 


favio  partito  ec.  fortificare  1’  entrate  delle  terre  ,  e  copri¬ 
re  le  porte  di  quelle  con  rivellini.  Ciriff.Calv.2^.8^.  Aper¬ 
to  uno  fportel  del  rivellino  ,  Tirato  fu ,  che  parve  avel¬ 
ie  1’  ala  . 

5.  1.  Dare  ,  0  Toccare  un  rivellino  ,  vale  Dare  ,  o  Toccar 
delle  baftonate  .  Lat.  cadere  ,  cadi  .  Gr.  Sipur  .  Malrn.i.ii. 
Perch’  ei  voleva  darne  un  rivellino  A  un  fuo  nimico  tra- 
ditor  Franzefe.  Alleg.'jp.  Gli  accadeva  riportarne  un  rivel- 
lin  di  mazzate  . 

$.  IL  Fare  un  rivellino  ad  alcuno  ,  vale  Fargli  una  bra¬ 
vata  ,  un  rabbuffo  .  Lat.  aliquem  arguere  ,  increpare  .  Gr. 

Rivendere  .  Di  nuovo  vendere  ;  e  talora  femplicemente 
Fendere.  Lat.  rurfus  vendere y  vendere.  Gr.  vaKir  vi'Oipciax.uy. 
Libr,  Op.  div.  narr.  mirac,  Difse  ,  che  quelli  erano  i  falfi 
sacerdoti  ,  che  per  avarizia  hanno  rivenduti  i  Sagramenti 
della  Chiefa  .  Star.  Pift.  ij.  Affai  v’  ebbe  di  quelli  ,  che 
fuggivano  della  terra  per  paura  di  non  effere  condannati , 
e  rivenduti  (  cioè  :  condannati  in  pena  pecuniaria  ) 

$.  Rivendere  alcuno  ,  vale  Sopraffarlo  ^  fappiendone  piu  di 
luì  .  Frane.  Sacch.  I  fanciul letti  di  dieci  anni  ec.  rivende- 
rebbono  un  uomo  di  cinquanta  .  Capr.  Bott.  4.  58.  Io  non 
vorrei  rimanere  un  tratto  come  una  bellia  ,  dico  ,  e  ve¬ 
dere  un  altro  col  mio  cervello ,  e  col  fuo  ,  che  rivendefse 
poi  me,  e  gli  altri  diece  volte.  E  4.61.  Poni  un  po’ men¬ 


cio  Della  rivenditora  mi  fia  lecito  Entrar  per  tutto.  Cant. 
Carn.  15.  Noi  fiam  ben  rivenditori.  Ma  di  beila  roba  ,  e 

nuova.  _  .  .  •  1- 

Rivenditrice  .  Verbal.  femm,  di  Rivenditore  ;  Rtvendi- 
tora  .  Lat.  venditrix  .  Tratt.  fegr.  coj.  donn.  Si  trattengono 
confabulando  frequentemente  con  le  rivenditrici  . 

Rivendugliolo.  Che  rivende  cofe  minute  .  Lat.  propa¬ 
la  .  Geli.  Sport.  4.  4.  E  quello  fi  è  ,  che  non  vi  è  fe  non 
trecconi ,  e  rivenduglioli .  Varch.  fior.  7.  182.  Le  botteghe 
dell’  arti  migliori  erano  i  fette  ottavi  ferrate  ec.  e  Ipezial- 
mente  trecconi  ,  pizzicagnoli  ,  e  rivenduglioli. 

Rivenduto  .  Add.  da  Rivendere  .  Serd.  fior.  4.1^8.  Di¬ 
ventò  molto  perito  nell’  arte  del  faettare  ,  e  venduto  ,  c 
rivenduto  ,  come  fi  fa,  ora  a  uno,  ora  a  un  altro  padro¬ 
ne,  finalmente  fu  condotto  nel  regno  di  Carnbaia  .  Buon. 
Fier.  2.  5.  I.  La  qual  poi  più  volte  ,  Fatto  ffiavo  ,  e  ven¬ 
duto  ,  e  rivenduto,  M’  ha  refo  caro  a’  miei  fignori  . 

Rivenire.  Di  nuovo  venire  ,  Ritornare .  Lat.  revenire  y  re- 
dire  ,  Gr.  etyipxi^eu  .  M.  Aldobr.  P.  N.  9.  Non  conviene 
niente  tanto  mangiare  ,  che’l  favore  della  vivanda  gli  ri¬ 
venga  fpeffo  alla  bocca.  Nov.  awr.  56.4.  Ed  ho  paura,  che 
fe  folle  rivenuto  a  rivedere  ,  che  io  non  aveffì  difonore  . 
Dant,  Par,  7.  Ed  in  fua  dignità  mai  non  riviene  .  E  10. 
Nella  corte  del  ciel  ,  dond’  io  rivegno  ,  Si  truovan  molte 
gioie  care,  e  belle  .  G.V.  8.  80.  ii.  Quella  lezione  fu  ca¬ 
gione  perchè ’l  Papato  rivenne  agli  Oltramontani. 

$.  1.  Per  Provenire y  Derivare.  Alam.  Colt.  i.  7.  E  rivien. 
da  collor  sì  larga  prole  ,  Ch’  un  poco  feme  gran  ricolta 
ingombra  •  .  .  . 

§.  IL  Per  Rinvenire y  Ricuperare  il  fentimento  .  Bocc. nov. 
94.  7.  La  quale,  come  rivenne  ,  così  gittò  un  gran  fofpi- 
ro,  e  dille.  Taff.  Ger.  12.  50.  Ma  poiché  intepidì  la  men¬ 
te  irata  Nel  fangue  del  nemico  ,  e  in  fe  rivenne  ec.  E 
16.  gl.  Qual  uom  da  cupo,  e  grave  fonno  opprello  Dopo 
vaneggiar  lungo  in  fe  riviene.  Ar.Fur.j.  6%.  Come  Rug- 
gier  in  fe  fu  rivenuto ,  Di  tanto  (corno  fi  vide  affalire  , 
Ch’effer  vorria  fotterra  mille  braccia  . 

Rivenuto  .  Add.  da  Rivenire  .  Dant.  Vit.  nuoy.  14.  Re- 
furreffiti  gli  morti  fpiriti  miei,  e  li  difcacciati  rivenuti  al¬ 
le  loro  poffeffloni.  Bocc.  ' nov.  19.  12.  Poi  in  miglior  fenno 
rivenuto  dille  .  Fiamm.  2.  52.  Ma  io  poi  in  me  rivenuta, 
e  nel  vero  il  mio  aver  fallito  veggendo,  con  pena  mi  ri¬ 
tenni  ,  che  un’altra  volta  ec.  non  cadeffi  . 
RiveRBERAMEnto  .  Il  riverberare  .  Lat.  *  reverberatio. 
Gr.  dvaKvó.xXacris .  Cr.  2.25.7.  Perciocché  ad  effì  fi  fa  river- 
beramento  da  ciafeuna  parte  della  terra.  Varch.Lez.249.  II 
caldo  viene  dalla  refleflìone  ,  e  riverberaraento  de’  raggi 
del  sole . 

Riverberante  .  Che  riverbera  .  Lat.  reverberans  .  Gr. 
ùvaa.vayi.'Kòliv .  Fiamm.  4.  i^g.  Per  la  percoffa  del  riverberan¬ 
te  mantello  del  cavallo  ,  e  di  fe,  a  meglio,  e  a  più  vigo- 
rofo  correre  gli  affrancava. 

Riverberare,  e  rin  verserà  re.  Ripercuotere  ;  e 
fi  dice  in  particolare  del  Ripercuotere  indietro  gli  fplendori ,  e 
fpezialmente  del  sole  .  Lat.  reverberare  ,  repercutere .  Gr.  «V- 
tmvuvxùv.  Com.Purg.i^.  I  raggi  del  sole  riverberano  il  cie¬ 
lo  ,  della  quale  riverberazione  nafee  uno  angolo  circa  il 
centro  della  terra  .  But.  Purg.  25.  2.  Quando  lo  raggio  del 
sole  nelle  nebbie  ben  denfe  ec.  riverbera  poi  in  fu  .  £  al¬ 
trove  :  E  anche  del  raggio  del  sole  nell’  acqua  ,  e  nello 
fpecchio  ,  come  riverbera  all’  oppofito  .  Alam,  Colf  g.  68. 
Perchè  renda  a  quelli  Col  fuo  riverberar  più  caldi  i  raggi . 

$.  Per  metaf.  Mor.  S.Greg.  Le  lor  male  operazioni  ridot¬ 
te  a  memoria  sì  riverbereranno  li  loro  occhi ,  che  effì  non 
Io  potranno  veder  nella  fua  bellezza  .  Filoc.  5.  58.  Gli  uc¬ 
celli  fiati  taciti  nel  noiofo  tempo,  con  dolci  note  riverbe¬ 
rando  l’aere,  e  ’l  cielo  ec. 

Riverberato  ,  e  r in v erberato.  Add.  da  lor 
verbi.  Dant. Conv, 116.  Dio  pinge  la  fua  virtù  in  cofe  per 
modo  di  diritto  raggio ,  e  in  cofe  per  modo  di  fplendore 
rinverberato .  But.  Così  mi  parve  da  luce  refleffa  ,  cioè 
da  una  luce  riverberata  . 

Riverberazione,  e  reverberazione.  Il  ri¬ 
verberare  .  Lat.  *  reverberatio ,  repercuffio  .  Gr.  àvmrcBcKxais. 
Com.  Purg.  15.  I  raggi  del  sole  riverberano  il  cielo,  della 
quale  riverberazione  nafee  uno  angolo  circa  il  centro  del¬ 


le  a'  fanciulletti  di  dieci  anni ,  come  fono  lenza  reveren- 
2Ìa  ,  lenza  vergogna,  audaci,  difonefti,  e  rivenderebbono 
un  uomo  di  cinquanta. 

R I  v  E N  D  E  R  i'a  .  Baratteria.  G.  V.  12.  57.  4.  Ancora  porta¬ 
rono  per  carte  tutte  quelle  baratterie  ,  e  rivenderle  fatte 
per  lo  detto  Inquifitore.  Salufì.  lug.  R.  Poiché  le  cofe  fue 
in  Affrica  furon  per  fama  piuvicate  a  Roma,  come  Mem- 
mio  parlava  contra  le  rivenderle  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Egli 
predicava  fenza  rivenderle ,  e  fenza  prezzo  di  mondo  . 

Rivendicare.  Di  nuovo  vendicare  . 

§.  Per  Vendicare  .  Lat.  ulcifei  .  Gr.  ìy.S'ixùy.  Gr.  S.  Cir.^. 
Ma  quegli  fa  grande  orgoglio ,  che  fi  rivendica  di  colui , 
che  gli  fa  male  ,  che  quegli,  che  lo  male  riceve ,  fi  vuo¬ 
le  rivendicare,  come  fe  l’altrui  male  gli  faceffe  bene.j'a- 
lufi.  lug.  A.  E  poiché  hanno  vinto,  fi  voglion  troppo  cru¬ 
delmente  rivendicare  .  Cavale.  Med.  cuor.  Peggio  fa  a  fe  , 
che  a  colui ,  del  quale  fi  rivendica. 

Riv  E  N  D  l  T  o  R  E  .  Rivendugliolo  ,  Che  rivende  .  Lat.  propa¬ 
la  .  But.  Vendendo  le  materie  ,  come  vanno  per  lo  con¬ 
tado  li  rivenditori .  Ambr.  Bern.  g.  g.  E  con  quello  eferci- 


la  terra  .  Cr.  2.  25.  6.  Il  calor  del  sole  ,  il  quale  per  alcu¬ 
na  riverberazione  fi  moltiplica  fopra  quel  luogo  .  E  num. 
7.  A  quello  aiuta  la  molta  caldezza  de’  razzi  del  sole  ,  c 
delle  Itelle  ,  e  la  molta  riverberazione  nella  cofiiera  del 
monte.  But. Purg.  i^.i.  La  reverberazione  del  raggio,  che 
efee  dell’  acqua  .  E  appreffo  :  La  rcvefberazione  va  in  fu  , 
quanto  cade  lo  raggio  in  giù. 

Riverbero,  c  reverbero  .  Riverberazione  .  Lat.  * 
reverberatio  ,  repercuffio  .  Gr.  àymyMCKaais  .  Cuitt.  lett.  29. 
Steafi  al  diritto  riverbero  de’  raggi  del  sole.  Sagg.nat.efp. 
266.  La  carta,  e  la  tela  d’ Olanda  bianchiflìma,  avvegna¬ 
ché  dillefe  s’efpongano  al  riverbero  d’  un  grande  fpecchio 
ardente  ,  finalmente  s’  accendono  .  Car,  lett.  2.  74.  Inten¬ 
do  dunque  di  venire  io  medefimo  al  sole,  e  rifplender  del¬ 
ia  vollra  luce  propria  ,  e  non  del  fuo  riverbero  .  Gal.Sifì. 
64.  Voi  ci  avete  polli  in  luogo,  dove  non  batte  il  rever¬ 
bero  dello  fpecchio  . 

§.  Euoco  di  riverbero ,  termine  per  lo  più  de'  chimici;  e  va¬ 
le  Fuoco  gagliardo  ,  che  non  efala  ,  ma  riverbera  il  fuo  ca¬ 
lore  .  Rtcett.  Fior.  99.  Del  vetriolo  fi  cava  (  /’  olio  )  rubifi- 
cato  beniffimo ,  e  polverizzato  ,  e  meffb  fenza  dilazione^ 

acciog- 
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acciocché  non  ripigli  umido,  in  liuto  a  fuoco  gagliardo  di 
riverbero  . 

Riverdire •  Rinverdire  .  Frane.  Sacch.  rìm.  46.  O  d’  un 
cuor  fecco  farlo  riverdire. 

Riverente  .  Reverente  ,  Che  ha  ,  0  porta  riverenza .  Lat. 
obfervam  .  Gr.  ^tpennuav  .  Cron,  Morell.  222.  Coftumati  . 
piacevoli,  riverenti  ,  e  pieni  di  cortesia.  Fit.  S.  M.  Madd 
IO.  Riguardò  Marta  ,  che  era  ivi  in  terra  tutta  riverente, 
Red.  Vip.  2.  6.  Dove  al  più  fovrano  fegno  fiorifeono  ec, 
tutte  le  belle  arti  ,  con  ammirazione  riverente  di  coloro, 
che  nell’  altre  parti  dell’  Europa  le  profelfano  . 
Riverentemente.  Avverb.  Reverentemente .  Lat.  re- 
verenter  .  Fit.  S.  Gio:  Rat.  188.  Coni’  ella  vide  quella  san¬ 
ta  vecchia,  ec.  incontanente  le  s’  inginocchiò,  e  falutol- 
la  riverentemente  .  Fit.  S.  M.  Madd.  27.  Maria  flava  ri¬ 
verentemente  ,  e  penfava  nel  cuor  fuo  a  quel  benedetto 
pane  . 

Riverentissimo  .  Superi,  di  Riverente .  Lat.  reverentif- 
fimus  .  Gr.  .  Dìcer^  Din.  Comp.  Onde  il 

mondo  dee  fempre  all’  altilTimo  donatore  riferire  riveren- 
tilTime  grazie  .  Segr.  Fior.  dife.  3.  22.  Pietofo  verfo  il  pa¬ 
dre  ,  e  verfo  la  patria  ,  c  riverentiflìmo  a’  Tuoi  maggiori. 
Riv  ERENZA,e  riverenzia  .  Reverenza  .  Lat.  ob- 
fervantiay  reverentia.  Gr.  SipaTrttee .  Amet,  86.  E  fotto  an¬ 
tiveduta  collellazione  ,  Marte  dimorante  nelle  fue  forze  , 

2  riverenza  di  lui  fondò  le  mura  di  quella  .  Serm.  S.  Ag. 

Rendete  ec.  a  Dio  riverenza  ,  e  divozione  .  E  55.  Io 
meritai  di  fabbricare  tre  muniflerj  ec.  a  onore,  e  riveren- 
7.!L  della  santa  Trinità.  Bemb,  Afol.i.ii.  Due  felvette  pa¬ 
ri  ,  e  nere  per  1’  ombre  ,  e  piene  d’  una  folitaria  rive¬ 
renza  .  Bern.  Ori.  5.  i.  58.  E  notte  ,  e  dì  lo  fervon  tutte 
quante  Con  riverenzie,  inchini,  e  gentilezze,  E  con  tan¬ 
to  diletto,  e  tanta  gioia,  Che  quella  llanza  mai  non  vie¬ 
ne  a  noia  . 

§.  Con  riverenza  :  maniera  ,  colla  quale  fi  prende  licenzia 
(ii\dire  ciò  ,  che  non  farebbe  dicevole  per  onejìà  ,  per  rifpetto^ 

0  fimde .  Lat.  fit  venia  diBo .  Gr.  ovyyvap.luj  uinù) .  Bern.  rim. 
1.7.  Perchè  m’han  detto,  che  Vergilio  ha  prclò  Un  gran¬ 
ciporro  in  quel  verfo  d’  Omero  ,  li  qual  non  ha  ,  con 
riverenza  ,  intefo  .  Cant.  Carn.  105.  E  abbiam  per  chi 
va  del  corpo  a  llento ,  Con  riverenza  ,  camion  d’  argo¬ 
mento  . 

River  E  N  z  l  A  L  E  .  Add.  dt  Riverenza .  Segn.  Mann.  Marz. 
28.  3.  Proverà  confidenza  tanto  maggiore  nel  fuo  Signo¬ 
re  ,  quanto  fu  maggiore  il  timore  riverenziale  ,  che  in 
vita  n’  ebbe. 

Riverire  .  Reverire  .  Lat.  reverert  ,  venerari  .  Gr.  ^tpet~ 

.  G.  F.  IO.  56.  4.  Secondo  ,  d’  onorare  ,  e  riverire  i 
chetici  .  Dant.  Purg.  ip.  Ed  ei  s’  accorfe  Solo  afcoltando 
del  mio  riverire  .  Fior.  hai.  D.  E  quello  facevano  gli  an¬ 
tichi  ,  riverendo  in  lui  la  prima  ordinale  materia  ,  della 
quale  fue  fatto  il  mondo  ec. 

Riveritiss  imo.  Superi,  di  Riverito  .  Lat.  obfervandijfi- 
mus  .  Gr.  oùS'iaif/.dau'mf  .  Fiv.  Prop.  118.  Il  fecondo  ,  che  , 
Dio  lodato  ,  ancor  vive  mio  riveritilTimo  signore,  me  lo 
tolfero  ec. 

Riverito.  Add.  da  Riverire  .  M.  F.  i.  72.  Tra  i  quali 
il  maggiore,  e  il  più  ardito ,  c  riverito  da  tutti  a  quelle 
ftagioni  era  Iacopo  di  Carino . 

Riversare  .  Ferfar  di  nuovo;  e  talora  femplicemente  Fer- 
fare  .  Lat.  ejfundere  .  Gr.  .  Dant.  Inf.  7.  Noi  rici- 

demrao  il  cerchio  all’altra  riva  Sovr’  una  fonte,  che  bol¬ 
le,  e  riverfa  Per  un  folTato  ,  che  da  lei  deriva  . 

I.  Per  metaf.  Petr.  fon.  74.  Benché  ’n  lamenti  il  duol 
non  fi  riyerfi.  Salvia. prof.  Tofe.  2.  180.  In  ogni  mio  det¬ 
to  ,  e  fcritto  fi  riverfa  ,  e  ne  trabocca  f  amore . 

II.  Per  Foltare  a  rovefeio  ,  0  fottofopra ,  Fr.  lac.  T.  2. 

2^2.  di.  Se  tu  fe’  pollo  in  alto  ,  Minor  non  difprezzare  ; 
Piccola  pietra  fané  Gran  carro  riverfare. 

f.  III.  Riverfare  la  broda  addojfo  ad  alcuno  ;  modo  baffo., 
vale  Incolparlo  di  quello  ,  che  forfè  altri  ha  camme ffo  .  Lat. 
faham  in  aliquo  cudere  .  Ambr.  Bern.  4.  3.  Non  riverfin  la 
broda  addolTo  a  me  . 

Riversato  .  Add.  da  Riverfare  .  Bocc,  nov.  14.  io.  Che 
riverfata  ,  per  forza  Landolfo  andò  fotto  1’  onde  ,  Dant. 

Inf.  33.  Noi  palTamm’ oltre  là ’ve  la  gelata  Ruvidamen¬ 
te  un’  altra  gente  fafeia  ,  Non  volta  in  giù  ,  ma  tutta 
riverfata  . 

River  so.  Il  riverfare . 

§.  1.  Riverfo  ,  per  Rovina  .  Dant.  Inf.  12.  Ed  in  quel 
punto  quella  vecchia  roccia  Qui, e  altrove  tal  fece  riverfo. 

$.  II.  Riverfo,  per  Rovefeio  .  Alam.  Gir.  p.  óp.  Di  quel, 
efier  folca  tutto  il  riverfo . 

§•  III.  Riverfo  ,  per  Colpo  dato  di  rovefeio  ,  Marrovefeio . 
Alam.Gir.  16.  lo/^.  Perchè  con  due  riverfi,  e  due  mandrit¬ 
ti,  Due  morti  ne  gittò,  due  troppo  afflitti. 

Kiver  s  o  .  Add.  da  Riverter  e  .  Lat.  inverfus  ,  prapofìerus . 

Gr.  'S)pw'%~tpoi  .  Dant.  rim.  72.  Che  dillefo  ,  e  riverfo  Mi 
ferra  .  Alam.  Cok.  5.  i2p.  E  chi  dal  balTo  fondo 
f  orra  del  feme  ,  e  che  riverfo  il  pianti  ,  Avrà  frutti  di 
lui  Ip^.ioli  ,  ed  ampj ,  Buon.  Pier.  2.  3.  7.  Ed  io  la  pri- 

ma  ,  Lh  ultima  fui  ,  con  ordine  riverfo  Darò  le  mofife 
agli  altri. 

^  ^  ^  T  ^  ‘  •  Lat.  convertere  .  Gr.  ffurpkpm  . 

Dant.  Inf.  30.  Faceva  lui  tener  le  labbra  aperte  ,  Come 
1  etico  fa,  che  per  la  fete  L’  un  verfo ’I  mento  ,  ^  l’altro 
in  fu  riverte. 

Tom.  IF. 


RivesciaRE  .  "Kovefeiare  ,  Farfare  .  Laf.  effundere  ,  in~ 
vertere  .  Gr.  ÌKxmv.  Fr.  Giord.  Pred.  Il  diluvio  di  fopra  sì 
fono  le  tnbulazioni,  e  i  mali,  che  Iddio  rivefeia  al  mon-< 
21,  Così  molli  gli  rivefeia  . 

§.  1.  Per  metaf.  G.  F.  iq.  7.  2.  Avea  rivefeiato  in  lui  il 
governo  di  fe  ,  e  di  tutto  il  reame  (  cioè  :  pollone  il  cari¬ 
co  J  opra  dt  lut ,  e  datogliene  la  cura)  Guid.G.  Il  campo  dun¬ 
que  è  nvefciato  ;  lafone  ardito  ,  e  tolìano  al  dragone  lì 
dirizza.  Fr.  Giord.  I^ed.P.  Anzi  tutto  l’amor  fuo  rivefeiò 
quì.Efp.Pat.NoJÌ.  Quando  egli  ebbe  tutto  il  mondo  rive- 
fciato  . 

II.  Per  Projlrare  .  Lat.  proflernere  .  Coll.  Ab.  Ifac.  ii. 
Nuli’ altra  cofa  è  maggiore  ,  fe  non  ch’altri  fi  rivefei  dì 
e  notte  dinanzi  alla  croce  di  Crifto  . 

Ri  V  E  S  e  I  A  TO  .  Add.  da  Rivefetare  .  Lat.  effufus  ,  dejeBus. 
Gr.  ììixupfit .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  p.  Vi  vedrebbe  la  grande 
moltitudine  de’  morti,  e  de’  rivefeiati  per  lo  campo. 
Rivescio  .  Rovefeio  .  Pallad.  cap.  37.  Chi  toglie  una  tc- 
ftuggine  de’  campi ,  e  portala  pendente  rivefeio  nella  ma¬ 
no  diritta  ,  e  aggira  la  vigna  ec.  nulla  nimica  nebbia  po¬ 
trà  nuocere  in  quella  vigna  .  Nov.  ant.  100.  4.^Teneanlo 
in  terra  a  rivefeio, e  carica vanlo  di  pietre,  e  di  terra  («oè.* 
fupino  )  Fit.  SS.  Pad.  i.  3.  Il  fece  porre  rivefeio  in  fu  uno 
letto  di  piuma  dilicatilTima  ,  e  legare  ,  ficchè  nè  levare  , 
nè  rizzare  fi  potefle  . 

Rivestire.  Di  nuovo  ve  pire  ;  e  oltre  al  fentim.  att.  fi  ufa 
anche  nel  neutr.  paff.  Lat.  denuo  vefiire .  Gr.  otcÌkiv 
Bocc. nov. 61.1^.  Frate  Rinaldo,  che  ogni  cofa  udito  avea, 
ed  erafi  riveftito  a  bell’  agio  ec.  chiamò  .  Serm.  S.  Ag.  27. 
Sia  da  noi  ricevuto  il  pellegrino  ,  rivelìito  1’  ignudo  ,  pa- 
feiuto  r  affamato  .  Fit.  S.  Gio:  Bat.  227.  Or  ecco  che  bat¬ 
tezzato  Giesù,  umilmente  fi  ri  velli . 

§.  I.  Per  rnetaf.  Dant,  Inf.  13.  Come  l’ altre  verrem  per 
nollrc  fpoglie  ,  Ma  non  però  eh’  alcuna  fen  riveda  .  E 
Par.  12.  In  quella  parte,  ove  furge  ad  aprire  Zeffiro  dolce 
le  novelle  fronde.  Di  che  fi  vede  Europa  rivellirc.  E  14. 
Come  la  carne  gloriofa  ,  e  fanta  Fia  rivellita  ,  la  nollra 
perfona  Più  grata  fia  .  Petr. canz.  1^0.4..  L’  invifibil  fua  for* 
ma  è  ’n  paradifo  Difciolta  di  quel  velo  ec.  Per  riveftirfen 
poi  Un’  altra  volta  ,  e  mai  più  non  fpogliarfi  .  Taff.  Ger. 

3.  5.  Dove  morì  ,  dove  fepolto  fue  ,  Dove  poi  rivedi  le 
membra  fue  . 

II.  Per  Fejìir  di  panni  migliori  ,  e  pik  orrevoli  .  Bocc, 
«02>.  18.44.  Volendo  Perotto,  e  Giachetto  rivellire  il  con¬ 
te  ,  per  ninna  maniera  il  fofferfe  .  E  nov.  29.  27.  Fattala 
di  vellimenti  a  lei  convenevoli  rivellire  ec.  fece  ec.  sran- 
dilfima  fella  . 

Rivestito  .  Add.  da  Riveftire.  Dant.  Purg.  30.  La  rive¬ 
llita  carne  alleviando  .  Bocc.  nov.  51.  i.  Come  ne’  lucidi 
fereni  fono  le  delle  ornamento  del  cielo  ,  e  nella  prima¬ 
vera  i  fiori  de’  verdi  prati,  e  de’ colli  i  rivediti  albufcelli. 
Burch.  I.  89.  Battagli  di  campane  rivediti  A  fuora  Oneda 
hanno  rotto  la  rete  . 

Rivetto  .  Dim.  di  Rivo  .  Lat.  rivulus .  Gr.  pvditm.  Guid, 

G.  Sicché  per  la  fua  faccia  rivetti  di  fangue  feorfero  . 
Riviera  .  Riva  .  Lat.  ripa  .  Gr.  óx^n  •  Bocc.  nov.  55.  6, 
Verfo  una  fiumana,  alla  riviera  della  quale  fempre  foleva 
in  fui  far  del  dì  vederli  delle  gru,  nel  menò  .  Dant.  Inf. 

Le  cofe  ti  fien  conte ,  Quando  noi  fermerem  li  nodri  paf- 
fi  Sulla  trilla  riviera  d’  'Acheronte  . 

$.  I.  Riviera  ,  per  Paefe  ,  0  Regione  contigua  alla  riviera. 
G.Kp.  348.  2.  Era  ordinato  di  venire  nella  Riviera  di  Ge¬ 
nova  .  Cronichett.  d'  Amar.  76.  Quando  fu  a  Monaco  fra 
la  Riviera  di  Genova ,  e  Proenza,  una  boce  gridò,  e  dilTe 
ec.  (  in  quefii  efempli  è  nome  proprio  )  Bern.  Ori.  2.  6.  24. 

In  rnare,  e  in  terra  tutta  la  riviera  Da  quelli  Saracin  ten¬ 
ga  difefa  . 

§.  IL  Per  Fiume.  Lat.  flumen.  Gr.oroim/Mf  .  Dant.  Purg. 

14.  Perchè  nafeofe  Quedi’l  vocabol  di  quella  riviera  (cioè.* 
dH  Arno  )  E  Par.  30.  E  vidi  lume  in  forma  di  riviera  Ful- 
vido  di  fulgore  intra  due  rive  Dipinte  di  mirabil  primave¬ 
ra  .  G.  F.  12.  6%.  2.  Ma  i  Francefi  ,  e  Piccardi  gli  furono 
a  petto  alla  riviera  di  Senna  .  E  num.  4.  Avendo  a  palìa- 
re  una  piccola  riviera ,  ma  era  profonda .  M.  F.  7.  66.  Voi 
potete  a  caccia  ,  e  riviera  ogni  vodro  diporto  prendere 
nell’  Ifola  . 

5.  III.  Per  Campagna  ,  Contrada  .  Lat.  vicinium  .  Gr. 
yuaevix  .  Ovvid.  Pijì.  Li  Satirelli,  che  fono  Iddii  degli  bo- 
Ichi  ,  e  li  Fauni ,  che  fono  Iddii  de’  campi  ,  già  mi  per- 
leguitarono  per  bofehi  ,  e  per  riviere  .  Ninf.  Tief.  62.  Io 
vo  caendo  una  di  vodra  fchiera  ,  La  qual  Melfola  credo, 
che  chiamata  Sia  da  voi  per  ciafeuna  riviera,  E  ben  è  un 
mefe  ,  eh’  io  l’ ho  feguitata  . 

^ .  IV.  Uomo  da  bofeo ,  e  da  riviera ,  fi  dice  di  Perfona  da 
adattarli  ad  ogni  cofa  ,  Salv.  Granch.  3.  13.  Tutti  uomini 
da  bofeo  ,  e  da  riyiera  .  Malm.  1.  71.  Anch’  eglino  con 
grolla  ,  e  folta  fchiera  D’  una  'gente  da  bofeo  ,  e  da  ri- 
viera  . 

IVILICARE.  Ricercar  con  diligenza ,  e  minutamente .  Lat. 
perquirere  .  Gx.  .  Morg.  28.  106.  Però  chi  quede 

cofe  ben  rivilica  ,  Come  a  Celare  il  ciel  fece  qui  fegno  . 
Luig.  Pule.  Bec.  18.  Indozzar  polfa  quella  mala  vecchia  , 

Che  tutta  notte  da  a  rivilicare  .  E  22.  Tu  fai  pur  ,  Be- 
ca  ,  com’  io  tei  rivilico  ,  E  s’  io  ti  fuono  ben  quel  zu- 
folctto  . 

ivincere  .  Di  nuovo  vincere  .  Lat.  denuo  vincere  .  Gr. 
oruKiv  may  ,  G.  F.  2,  14.  i.  ET  uno  gli  rubellò  Alamagna, 

•T  2  e  l’altro 
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1’  aifrn  la  Spagna  poi  le  rivinfe  loro  per  forza  .  Danf.  cafa  la  fenfcnzla  per  1’  oro  ,  che  mi  derti  ec.  la  nave  fa- 

M  127.  Per  funga  ripofanza  in  luoghi  feuri  ,  e  freddi,  rebbe  affondata  .  Malm.  12.  17.  La  confulta  il  decreto  ha 


e 

e  To^n  affrèdda're  lo  "corpo  dell’occhio  con  acqua  chiara,  ri-  nvocato  . 

vinfi  la  virtù  difgregata,  che  tornai  nel  primo  buono  Ifa-  Rivogato  .  Add.  da  Rtvocare  .  Lat.  reyocatus  .  Amet.  42 
to  della  viltà 


Rivinta  •  Sufi.  Nerbai.  Il  rivincere.  Lat.  recuperatio  .  Gr. 
dvxycópjcrn  •  Introd.  Virt.  Della  rivinta  delle  terre  di  quà  da 
mare ,  che  fa  la  fede  criltiana . 

Rivisita.  U  rivifttare  ,  Rendimento  di  yifita  ,  'Nuova 
’utftta  .  Lat.  repetita  vìfitatio  ,  invifendi  officium  repetitum  . 


Ma  io  ninna  altra  legge  impofi  alia  rivogata  anima  ,  fe 
non  che  cc.  faceffe  di  fare  frutto  ,  quale  il  giù  bello  ,  e 
aperto  fiore  mollrava  dovere  producere  . 
Rivocatorio.  che  rivoca .  Lat.  *  revocatorius  .  Car,  lett. 
4.  ló.  Dal  medefimo  Papa  Paolo  avelfe  avuta  in  que’  luo¬ 
ghi  una  grazia  più  potente  ,  e  rivocatoria  della  mia, 


'lyf  lite*  •  ^  l.  tr  Ir  »' un  y  w  i  r  rj  •  wtrw  r  4-  -  »  -  - .  .  ^  v.'  ^  •  ,  -  _  ,  — f 

Gr.  ■jrte/oS'elce .  Buon.  Fier.  3.  5.4.  E  le  vilite  ampie.  Ri  voc  azione  ,  Il  rivocare  .  Lat.  reyocatto.  (^x.arayoKnaii, 


e  le  rivifite  .  .  •/•  j-  /r  •  • 

Rivisitare  .  Vifitar  di  nuovo .  Lat.  invìi  endt  officium  ite¬ 
rare  .  Alam.  Gir.  6.  47.  E  van  rivifitando  altri  confini. 

§.  Rivifttare  ,  vale  anche  Render  la  vijtta  . 

Rivista.  Il  rivedere  .  Lat.  lujìratio  ,  periujìratio  .  Gr.  Te- 
.  Buon.  Fier.  i.  4.  6.  Vada  innanzi  un  di^  voi  pala¬ 
frenieri  t\  far  fapere  al  maefiro  di  cafa,  Ch’io  ’ntendo  di 
voler  far  la  rivilia  Dell’  armeria. 

Ri  V  I  V  A  R  É  .  Ravvivare  .  Lat.  ad  vitam  revocare  .  Gr.  um- 
fiìiaxuv .  Seal.  S.  Ag.  Mara vigliofa mente  mortificandola  al 
mondo  ,  la  riviva  in  lui  fpiritualmente .  , 

Rivivere  .  Tornare  a  vivere  ,  Rifurgere  .  Lat.  revivifcere, 
Gr.  ùvet^ùy .  Dant.  Inf.  ly  In  cui  riviva  la  fementa  santa 
Di  quei  Roman  ,  che  vi  rimafer  ,  quando  Fu  fatto  il  ni- 
dio  di  malizia  tanta  .  Com.  Purg.  i.  E  però  dice  :  qui  re- 
furga,  cioè  qui  riviva.  Cr.  9,  99.2.  Dicrollando  pianamen¬ 
te  il  vafo,  e  le  pecchie  sì,  che  quelle  con  mano  non  toc¬ 
chi  ,  e  porle  al  Sole  ,  dove  rivivano  .  Sagg.  nat.  efp.  115. 
Ma  di  lì  a  poco  aperta  ,  novellamente  riviffe. 
Riumiliare  .  Umiliar  di  nuovo  ;  e  anche  femplicemente 
Umiliare  ^  Far  diventare  umile  .  Lat.  deprimere .  Cx.  yeiret- 
yiy  .  Coll.  SS.  Pad.  Per  niente  certo  avrei  riumiliati  i  ni- 
mici  fuoi. 

Ri  u  NO  E  R  E  .  Ugnere  di  nuovo  .  Lat.  reungere  ,  tterum  unge¬ 
re  .  Gr.  nruhiv  à\ei<pHv .  Pallad.  cap.  19.  Quando  quella  biu¬ 
ta  è  fecca  ,  anche  riungi  da  capo  .  _ 

Riunimento.  Il  riunire  .  Red.  Inf.  105.  I  bulli  fenza  1 
riunimento  delle  tede  continuavano  a  vivere  . 

Ri  UN  IONE  .  Riunimento  .  Lat.  unio  ,  concordia  ,  reconcilia- 
tio  .  Gr.  ^.Aayti.  Sega.  Mann.  Ott.  7.  3.  Egli,  quantunque 
pur  difunitò  da  fe  ,  ti  eccita  colla  fua  grazia  preveniente 
a  trattare  di  riunione  j  tanta  è  la  voglia ,  che  ha  egli  di 
Ilare  in  te  .  .  ,  , 

Riunire.  Di  nuovo  unire .  Cron.  Morell.  554.  Di  qua  v  an¬ 
darono  ambafeiadori  a  rallegrarli  della  Santità  fua,  e  con¬ 
fortarlo  ,  e  pregarlo  ,  volefle  riunire  la  Sede  Apollolica  . 
Tir.  dial.  bell.  donn.  35;.  Finalmente  fon  coloro  ,  a  chi  nef- 
funa  altra  cofa  più  piace,  che  il  bel  vifo  di  voi  altre  bel- 
lillìme  donne  ,  che  per  riunirli  alla  loro  parte  ,  e  fruir  la 
lor  bellezza  ,  non  ifchiferebbono  pericolo  alcuno. 

Rivo.  Rio  .  Lat.  rivus  .  Gr.  pùcc^._  Amm.  ant.  34.  2. 13.  Sic¬ 
come  r  arbore  platano  fi  gode  di  rivo  ,  e  come  il  pioppo 
gode  dell’  acqua  ec.  così  la  lulTuria  ama  ozio  .  Petr.  fon. 
187.  E  ’l  mormorar  de’  liquidi  crillalli  Giù  per  lucidi  fre- 
fchi  rivi,  e  fnelli  .  Libr.  Am.  24.  Della  fontana  fopraddet- 
ta  procedevano  molti  rivi ,  e  ramicelli  d’  acqua  ,  li  qua¬ 
li  dilettevolmente  fi  fpandevan  per  lo  detto  luogo,  e  cia- 
feun  luogo  da  federe  era  adornato  del  fuo  x\vo .  Dant.  Par. 
12.  Di  lui  fi  fecer  poi  diverfi  rivi  ,  Onde  1’  orto  cattolico 
fi  riga  .  ,  ^  . 

§.  1.  Per  Fiume  .  Petr.  fon.  30.  Orfo*',  e  non  furon  mai 
fiumi  ,  nè  llagni  ,  Nè  mare  ,  ov’  ogni  rivo  fi  difgom- 
bra  ec. 

§.  IL  Per  mstaf.Taff.  Am.  z.i.  Or  (otto  1’  ombra  Delle 
palpebre  ,  or  tra’  minuti  rivi  D’ un  biondo  crine. 
Rivocabile.  Add.  Da  revocar  fi  ,  Atto  a  ejfer  rivocato  , 
Lat.  revocabilis  .  Gr.  ìirciMcé)iXim(  .  Segn.  Mann.  Febbr.  i  ';.2. 
Che  grave  lutto  dovrà  parimente  arrecare  1’  afpcttazione 
del  divino  giudizio  ec.  pel  gran  rigore  del  giudice  ,  che 
già  già  dovrà  pronunziare  la  fua  fentenza  non  rivocabile, 
ma  finale  ! 

Rivocagione.  Il  rivocare  .  Strum.  Pacial.  Pèr  illaggi- 
menti  ,  o  fcquellrazioni  di  cofe  ,  e  pignoramenti  e  ri- 
vocagioni  di  effe  ,  o  per  alcuna  richiella  (  qui  per  là  Stor¬ 
nare  ) 

Rivocamento.  Rivocagione  ,  Il  rivocare  .  Lat.  revoca- 
tio  .  Gx.  dycéxXtiatt .  Libr.  Pred.  La  feconda  è  il  rivocamen¬ 
to  a  fe  ,  da  cui  eravamo  fpartiti .  Dav.  Scifm.  24.  Non 
le  fu  ammeflb,  fe  ella  non  mollrava  della  delegazion  lo¬ 
ro  rivocamento  . 

Rivogare  .  Richiamare  ,  Far  ritornare  .  Lat.  revocare . 
Gx.  àvta.<tXHv .  Bocc.  nov.  16.  6.  Quivi  non  era  chi  con 
acqua  fredda  ,  o  altro  argomento  le  fmarrite  forze  rivo- 
calle  .  E  nov.  72.  25.  E  raaffimamente  quando  una  donna 
vuole  rivocarc  un  uomo  ad  amar  fe  .  G.  F.  io.  35.  5.  E 
rivocarono  Callruccio  ,  e  tutti  1  loro  ufeiti  .  Dant.  Purg. 
30.  Con  le  quali  ed  in  fogno,  e  altrimenti  Lo  rivocai. 
E  Par.  li.  Se  ciò  ,  eh’  ho  detto  ,  alla  mente  rivoche 


Maejìruzz.  Qui  balla  folamente  la  rivocazione 

Rivolare.  Di  nuovo  volare .  Lat.  revolare  ,  volare  .  Gr. 
ordxiv  mta^Siau,.  Dant.  Purg.  8.  E  gli  Angeli  dier  volta  Sufo 
alle  polle  rivolando  iguali  .  Declam.  Quintil.C,  Spelle  vol¬ 
te  appena  tocca  i  fiori  ,  rivola,  e  difeorre  veloce  per  tut¬ 
ti  .  Ta[f.  Ger.  i.  17.  Tacque  ,  e  fparito  rivolò  del  cielq 
Alle  parti  più  eccelfe ,  e  più  ferene  . 

Rivolere  .  Di  nuovo  volere  .  Lat.^denuo  velie  .  Gr.  onixi» 
fiixiSsM  .  Bocc.  nov.  21.  17.  Ultimamente  della  fua  came¬ 
ra  alla  danza  di  lui  rimandatolne  ,  e  molto  fpello  rivo¬ 
lendolo  ec.  G.  C,  lo.  20.  2.  La  mona  loro  fu  fimulata  fot- 
to  quella  cagione  di  rivoler  la  corte  del  Papa  per  trarne 
grafeìa  . 

§.  Per  Volere  ,  do  e'  ti  fia  renduta  cofa  ,  che  fia  ^  0  fita 
fiata  tua  .  Bocc.  nov.  100.  21.  Piacevi  di  rivolerlo  ,  e  a  me 
dee  piacere,  e  piace  di  renderlovi.  Fr.  lac.  T.  Se  1’  agnei 
rivuoi  la  lana  ,  E  fe  il  fior  rivuoi  la  grana  ,  Tuo  penfie- 
ro  è  cofa  vana  . 

Rivoletto.  Dim.  di  Rivolo  .  Lat.  rivulus  .  Gr.  pudxioy. 
Gal.  Sift.  270.  Nel  calar  Tacque  fi  vede  van  fuggir  via  ve¬ 
locemente  per  diverfi  rivoletti  . 

Rivolgere  .  Piegare  in  altra  banda  ,  Volgere  ,  Voltare • 
Lat.  vertere.  Gr.  fpipHv.  Bocc.  nov.  68.  22.  Rivoltili  ad  Ar¬ 
riguccio  gli  dilTero  la  maggior  villania  ,  che  mai  a  niun 
cattivo  uom  fi  dicelle  .  Dant.  Purg.  19.  Perchè  i  nollri 
diretri  Rivolga  il  cielo  a  fe  ,  faprai  .  Petr.  canz.  32.  <. 
Ond’  io  cheggio  perdono  a  quelle  frondi  ,  Se  rivolgendo 
poi  molt’  anni  il  cielo  ,  Fuggir  difpofi  gl’  invefeati  rami . 

§.  1.  Figuratam.  Bocc.  nov.  16.  3.  Tutto  il  regno  a  lui 
lì  rivolgea  (  cioè  :  aderiva  )  E  nov.  77.  6.  Il  favio  fcola- 
re  ,  lafciati  i  penfier  filofofici  da  una  parte  ,  tutto  T  ani¬ 
mo  rivolle  a  collei  (  cioè  :  applico  )  Petr.  cap.  9.  Alcibia¬ 
de  ,  che  sì  fpefso  Atena  ,  Come  fu  fuo  piacer  ,  volfe  ,  e 
rivolle  Con  dolce  lingua,  e  con  fronte  ferena  (  cioè:  truf¬ 
fe  nel  fuo  avvifo  )  G.  V.  12.  45.  2.  Nel  detto  anno  fi  co¬ 
minciò  a  rivolgere  ^  e  rinovare  la  coperta  del  marmo  del 
Duomo  ec.  perocché  per  lo  lungo  tempo  la  coperta  pri¬ 
ma  di  marmi  in  alcuna  parte  era  rotta  ,  e  gualla  (  «0^' 
a  cavare  ) 

§.  IL  Rivolgere  ,  per  Rimutare  ,  Convertire  in  altro.  Lat. 
immutare.^  convertere  .  Gr.  ivaAdTrniy .  Bocc.  nov.  io.  2. 
Quella  virtù,  che  già  fu  nell’  animo  delle  pafsate  ,  han¬ 
no  le  moderne  rivolta  in  ornamenti  del  corpo  .  E  nov. 
16.  20.  Elsa  da  uccidergli  T  animo  fuo  rivolle  .  E  nov. 
47.  9.  Compofe  una  fua  favola  ,  in  altre  forme  la  verità 
rivolgendo  .  Petr.  fon.  251.  Secca  è  la  vena  dell’  ufato  in¬ 
gegno  ,  E  la  cetera  mia  rivolta  è  ’n  pianto  .  G.  V.  9. 
285.  I.  Rifurfe  la  congiura  de’  Giudici  ,  e  de’  beccari  ,  e 
altri  popolani  contra  1  uficio  de’  Nove  ,  che  governava¬ 
no  la  città  ,  per  rivolgere  lo  flato  della  terra  .  Dant.  Par. 
24.  Se  ’l  mondo  fi  rivolle  al  criflianefimo  . 

§.  HI.  Rivolgere  ,  per  Efaminar  colla  mente  ,  e  Difeorrer 
feco  mede  fimo  y  che  anche  diciamo  ,  ma  in  modo  più  baffo  , 
Mulinare  %  Lat.  perpendere  ,  animadvertere  .  Gr.  xumpoHy. 
Bocc.  nov.  35.  4.  Varie  cole  fra  fe  rivolgendo  intorno  a 
quello  fatto  .  E  nov.  77.  37.  Lo  Scolare  con  fiero  animo 
feco  la  ricevuta  ingiuria  rivolgendo  ec.  Frane.  Barb.  190. 
3.  Chi  bene  in  fe  rivolle  Quelle  ,  e  le  fimiglianti  ,  Avrà 
di  più  veder  poi  liberiate  (  qui  rivolle  in  vece  di  rivolvc 
per  la  rima  ) 

5.  IV .  Rivolgere  ,  per  Rinvolgere  .  Lat.  involvere  .  G.  V. 
IO.  153.  2.  E  cotali  fono  i  guiderdoni  a  chi  s’  impaccia 
tra  i  signori ,  e  fi  rivolge  tra  gli  inormi  peccati  (  qui  fi- 

guratam.  ) 

§.  V.  Riyolgerfi  ,  per  Mutarfi  di  parere .  Lat.  mutare  fen- 
tentiam  ,  alio  fe  convertere  .  Gr.  \vaMmajy  yvdpdw  fitatiXcipt.fi ava y, 
Bocc.  nov.  32.  20.  Madonna  ,  voi  potrelle  dir  vero,  ma 
tuttavia  non  fappiendo  chi  quello  fi  fia  ,  altri  non  fi  ri¬ 
volgerebbe  così  di  leggiero  .  G.  V.  5.  35.  3.  I  baroni  veg- 
gendo  la  Ina  umiltà  ,  fi  rivolfono  ,  e  promifcrli  d’  elTere 
leali  ,  e  fedeli  alla  detta  battaglia  . 

J.  Vi.  Rivolger  fi ,  per  lo  Inccrconir  fi  del  vino  ,  il  dijfe  Cr. 
4.  29.  I.  Se  ne  generano  i  mofeioni  ,  c  pelFimo  odor  ne 
viene  ,  che  amendue  quelle  cofe  il  vino  rivolger  fanno. 
E  cap.  40.  2.  Ma  alcuni  accendenti  le  fiaccole  ,  nel  mo¬ 
llo  le  fpengono  ,  e  non  lafciano  rivolgere  il  vino  . 

§.  VII.  Rivolgerli  ,  fi  ufa  talora  per  Difenderfi  anche  eol- 
t  offender  /’  avverfario  ;  Rivoltarli  a  chi  tenta  d'  offendere  , 


F  Hoc.  2.  ZZI.  Come  Signore  potete  ogni  mio  detto  in-  Rivolgimento.  21  rivolgere  .hit.*  revolutio.Gx.àrx- 


dietro  rivocare 

Per  Mutare  ,  Stornare  ,  e  Annullare  il  fatto  .  Lat.  irri- 
tum  facere  .  Gr.  àxupoy  oroiùy  .  G.  V.  ir.  54.  4.  Per  la  qual 
cofa  il  Papa  rivocò  ,  e  gli  levò  tutto  ’l  fulfidio  delle  de¬ 
cime  di  crillianità  a  lui  concedute  .  M.  V.  8.  7.  Ed  egli 
per  ifdegno  ,  o  per  altro  non  s’  era  procacciato  di  farlo 
rivocare  .  Vtt.  SS.  Pad.  2.  246.  Se  Iddio  non  avelie  rivo- 


e-potpii  .  Guici.  G.  E  mentrechè  egli  trae  fuor  la  lingua  con 
lenti  rivolgimenti,  e  ritrae  con  piovofi  fpargimenti,  mor¬ 
tali  veleni  fparge  .  Paff.  prol.  Per  rivolgimento  delle  ri- 
trofe  acque  .  E  224.  Tutta  la  gravezza  d’  ogni  peccato  sì 
procede  dall’  avverfione  ,  cioè  dal  rivolgimento  ,  ovvero 
dipartimento  ,  che  fa  la  volontà  da  Dio  . 

é.  1.  Per  Mutazione  ,  Sconvolgimento.  Lit.  immutatiti^ 

Gr. 
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Gr.  ìytxAmy»  .  Bocc.  lett.  Fin.  Roff.  284.  Ed  iti  rlvolgitnen- 
to  degli  Itati  comuni  abbiano  adoperato  .  G.  V.  iz.  71,  2. 
E  fu  quafi  uno  cominciamento  di  rivolgimento  di  {lato. 

IL  Per  Giro^  Circuito  j  Periodo,  Sen.PiJÌ.  Penfa ,  e  ri¬ 
guarda  il  rivolgimento  delle  cofe  ,  che  vanno ,  e  ritorna¬ 
no  in  fe  medelìme  . 

Rivolo  .  Dim.  di  Rivo  .  Lat.  rivulus ,  Gr.  puaKior .  Guid. 
G.  In  molti  luoghi  il  fedirono  ,  onde  molti  rivoli  di  fan- 
gue  fcorfero  .  Cr,  2.  15,  26.  Vi  mettono  1’  acqua  per  ri¬ 
voli  ,  o  per  folchi  ordinati  .  Cron.  Morell,  zip.  ApprelTo 
vedi  pel  mezzo  un  corrente  fìumicello  tutto  dilettevole, 
e  più  altri  vivai  ,  e  rivoli . 

Rivolta.  Rivolgimento.  Petr.canz.  ip.  5.  Ch’  i’  noi  can- 
gialTi  ad  una  Rivolta  d’  occhi  .  Cant.  Carn.  407.  Un  dol¬ 
ce  fguardo  ,  una  rivolta  fola  ,  Donne  ,  dell’  alme  voftrc 
luci  sante  .  Gal.  Sijì.  Z12.  Qualfivoglia  altra  piccola  ruota, 
che  tanto  lentamente  n  giraffe  ,  che  in  ventiquattr’  ore 
deffe  una  fola  rivolta  .  Speron.  prol.  L’  ermifino  fatto  con 
fila  di  più  colori  perciò  è  detto  cangiante,  che  Itando  fer¬ 
mo  nell’  effer  fuo  ,  e  fempre  elfendo  ermifino  ,  ad  ogni 
volta  ,  e  rivolta  di  lume  ,  o  d’  occhio  cangia  f  afpetto, 
e  or  giallo  ,  or  rolfo  ,  or  cileftro  fi  fa  ftimare  da’  riguar- 
.  danti  . 

§.  1.  Per  la  Parte  ,  che  fi  volge  ,  0  dove  fi  volta  .  G.  V.  4. 
7.  Poi  facevano  canto,  volgendofi  ove  è  oggi  la  cofcia 
del  ponte  Rubaconte  ,  e  quivi  alla  rivolta  avea  una  por¬ 
ta  ,  che  fi  chiamava  la  porta  de’  buoi  .  Sagg.  nat.  efp.  p. 
Facciafi  pertanto  la  palla  di  gran  tenuta  ,  ed  il  proliflo 
collo  fi  pieghi  in  facili  ,  e  poche  rivolte  ,  c  di  foave  fa- 
iita  . 

IL  Per  Mutazione .  Lat.  mutatio  .  Gr.  ivxAuyii  .  Petr. 
fon.  Nè  per  mille  rivolte  ancor  fon  mofi'o  . 

$.  IH.  Per  metaf.  Vit.  Fiat.  Delle  cofe  umane  giammai 
non  ho  avuto  niuna  paura,  fe  non  della  ventura,  la  qua-, 
le  ,  come  infedele  ,  ha  molte  rivolte  (  cioè  :  fi  muta  fpef 
fo  ,  e  in  dimolte  guife  ) 

Rivoltamento  .  d  rivoltare  ,  Il  rivolgere  .  Lat.  *  revo~ 
lift  io .  Gr.  ime  pattili  ,  Mor,  S".  Greg.  Per  tanto  che  fie- 
mo  creature  ,  sì  fiarao  rinchiufi  fotto  il  ri  voltamento 
de’  tempi  . 

Rivoltare.  Rivolgere,  Lat.  invertere .  Gr.  ÌTnTpitpBv,  Fr, 
lac.T.  I.  16.  8.  Dapoichè  mi  fon  colcato,  Rivoltomi  dal- 
1’  altro  lato  .  Dav.  Colt.  162.  Tienla  due  giorni  al  sole 
(  la  botte  )  fpefso  ruzzolandola  ,  e  rivoltandola  . 

§.  1.  E  figuratam.  Frane.  Saceb.  Op.  div.  58.  Io  veggo 
troppo  bene ,  che  come  noi  rivoltiamo  tutto  dì  gli  fiati 
mondani,  così  vorremmo  rivolgere  gli  divini  cioè -.volger 
foffopra  ,  confondere  )  F ir.  Lue.  2.  i.  E  che  domin  di  pae- 
fe  non  abbiam  noi  oramai  rivoltato?  (  eioè  :  corfo,  girato) 

$.  IL  Rivoltarli  ad  alcuno  ,  vale  Rifpondere  con  parole^ 

0  con  fatti  a  chi  f  abbia  provocato  , 

III.  Rivoltarli ,  fi  dice  anche  di  que  Ferri  ,  a  quali 
fer  cattiva  tempera  s'  arrovefeia  il  taglio  . 

§.  IV.  Rivoltar  frittata  .  v.  frittata  §.  1. 
Rivoltato  .  Add.  da  Rivoltare  .  Lat.  revolutus  ,  inver- 
fu s  .  Gr.  dnc-piiipctm  .  Amet.  52.  Tolfi  via  le  cagioni  de’ 
fonni  fuoi  ,  ed  in  falutifere  vigilie  rivoltati  ec.  Cant. 
Carn.  Ott.  12.  Notate  il  fin  d’  un  Emulato  amico  ,  Or 
che  la  buona  forte  è  rivoltata  . 

Ri  VOLTO  .  Add.  da  Rivolgere  .  Lat.  involutus  ,  converfus  ^ 
verfus  ,  Gr.  srptip^ds  .  Pallad.  Febbr.  18.  Sceglierai  ec.  ter¬ 
ra  rivolta  con  fabbione  .  Sagg.  nat.  efp.  224.  Il  polo  bo¬ 
reale  rivolto  a  Settentrione  tira  più  di  lontano  un  ago 
fofpefo  in  aria  ,  che  verfo  Aulirò  ,  e  verfo  Oriente  . 

$1.  Per  Pa fiato  .  Lat.  pratcritus  .  Gr.  .  M.  F, 

p.  :;i.  In  quel  medefimo  dì  rivolto  1’  anno  ,  e  finito  ec. 

Il  fuggirono  del  campo  alle  Mofche  .  F.  V.  ii.  97.  Rivol¬ 
to  1’  anno  ,  che  nel  medefimo  giorno  li  Pifani  avieno 
corfo  il  palio  al  ponte  a  Rifredi  .  Legg.  Nat.  S.  G.  B.  Do¬ 
verne  fapere  ,  che  quello  die  della  nativitadc  di  S.  Gio- 
vannibatilla  pafsò  di  quella  vita  Santo  Giovanni  Evange- 
lilla ,  cioè  in  fimigliante  die  ,  rivolti  anni  ec. 
Rivoltolamento  .  Girazione^  Il  girare  ,  Il  rivolger^ 
fi  .  Lat.  converfìo  ,  circumvolufio  .  Gr.  onQf.c-potpii  .  Gal.  Sijì. 
265.  Non  fi  deve  temer,  che  il  globo  terrellre  fi  firac- 
chi  ,  anzi  ragionevolmente  fi  può  dire  ,  che  goda  d’  un 
perpetuo  tranquillilfimo  ripofo  ,  mantenendoli  in  un  eter¬ 
no  rivoltolamento  . 

Rivoltolare  .  Voltolare  ,  Rivoltare  in  giro  p  e  fi  ufa  in 
fignific.  alt.  e  neutr.  pafi.  Lat.  obvolvere  ,  circumvolvere .  Gr. 

Rivoltura  .  Rivoluzione  ,  Rivolgimento  ,  Mutazion  dì 
fato  .  Lat.  defcElio  .  Gr.  diréTaait  .  G.  V.  n.  82.  2.  E  con 
molti  danari  di  quelli  del  Re  d’  Inghilterra  fpefi  in  Fian¬ 
dra  fece  fare  tutta  quella  rivoltura  .  M.  V.  io.  7.  Di  là 
valicò  a  Afcoli  del  Tronto  in  fervigio  della  Chiefa  ,  per 
certa  rivoltura  fatta  in  quella  città  contro  al  Legato  . 

1.  Rivoltura  ,  parlandoli  di  Cofe  innanimate  ,  vale  II 
rivolgerli  in  fe  medefimo  .  Fir.  diai,  bell.  donn.  574.  Hanno 
{  gli  orecchi  )  quelle  rivolture  ,  e  quelle  tortuofità,  accioc¬ 
ché  la  voce  comprefa  per  la  difficultà  della  via  non  fe  ne 
polla  ritornare  indietro  . 

IL  Pe*  Artifiziofa  rapprefentanza  ,  Aggiramento  ,  Lat. 
circumventto  ,  techna  .  Gr.  .  Fir.  dife.  an.  86.  E  ’l  Re 
rutto  commoflo  ,  e  alterato  dalle  mie  rivolture  1’  afpetta 
pieno^  di  fofpetto  ,  e  di  rancore  .  Dav.  Camb,  100.  Vera 
cofa  e  ,  che  una  parte  fono  arbitrj  ,  ri  volture  ,  e  girando- 
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le ,  c  non  vivi  debiti ,  o  crediti  effettivi  . 
Kivolvere.  Rivolgere,  hit.  vertere  .  Gr.  fptpuy  .  Dant. 
Par,  28.  h  fe  nvolve  per  veder ,  fe  ’l  vetro  Gli  dice  il 
vero  .  E  Cenv.  80.  In  quello  fi  rivolve  con  tanto  defide- 
rio  ,  che  la  fua  velocita  è  quali  incomprenfibile  .  Pftr. 
canz.  II.  ^  E  trema  1  mondp  ,  quando  fi  rimembra  Del 
empo  andato  ,  e  ndietro  li  nvolve  .  E  20.  7.  E  dall’  un 
lato  punge  Vergogna  ,  e  duo!  ,  che  ’ndietro  mi  rivolve. 
Rivoluzione  .  Rivolgimento  .  Lat.  cireuitus  ,  ambitus  . 
Gr.  oriqgofio!  .  But.  L  aere  della  terza  regione  non  fa  in 
giro  la  rivoluzione  fua  . 

Per  Ribellione  ,0  Sollevazione  dt  popolo,  0  qualunque 
Mutazione  ,  Lat.  feditio  ,  tumultus_ .  Gr.  dorÓTaais  ,  M.  [/.  o. 
34-  Veggendo  il  Reame  di  Francia  in  tanta  rivoluzione  . 
Kivomitare  .  Di  nuovo  vomitare  .  Lat.  revomere  .  Gr.' 
ord'Kiy  ipcùy. 

§.  E  per  Gomitare  femplicemente .  Red.  efp.  nat.  a,.  Tener¬ 
le  in  molle  fino  a  tanto  che  tutto  veleno  rivomitato  avef- 
fero  nello  fiefso  latte  . 

R  I U  R  T  a  R  e  .  Urtar  eli  nuovo  ,  Lat.  rurfum  urgere  ,  reper- 
cutere  ,  Gr.  oraKiy  iira-yuv ,  Tafi.  Ger,  ip.  37,  Reftar  non 
può  marmo  ,  o  metallo  avanti  Al  duro  urtare  ,  al  riurtar 
piu  forte  . 

Ri  u  R  T  a  TO  .  Add.  da  Ritmare  .  Lat.  repercufius  .  Gr.  «V«- 
rfKiìx^ds  .  Buon.  Fier.  4.  j.  15.  Ma  urtata  di  qua  ,  Riurta¬ 
ta  di  là  ,  ridato  ha  in  fuori  In  fui  far  della  luna  il  mal 
già  prefo ,  E  vuole  al  fin  far  capo . 

R^u  scibile.  Add.  Facile  a  riufeire .  Lat.  facilis  eventu  . 
Guicc.  fior.  ip.  127.  ElTendo  riferito  ec.  non  efser  riufcibile 
quella  imprefa.  Segr.  Fior.  Mandr.i.^.  Serviracci  ec.  a  pi¬ 
gliar  qualche  altro  partito  ,  eh’  io  ho  penfato  ,  che  farà 
piu  ec.  riufeibile,  che  il  bagno.  E  fior.  5.1 54.  Nella  guer¬ 
ra  niuna  imprefa  è  tanto  riufeibile,  quanto  quella,  che  il 
nimico  non  crede  . 

Riuscibilissimo  .  Superi,  dt  Riufeibile  .  Tratt.  fegr, 
cof  donn.  11  guarire  tali  febbri  non  è  cofa  riufcibililfima  . 
Riuscimento  .  Il  riufeire  ,  Succe  fio  ,  Efito  ,  Lat.  exitus^ 
fuceefius^.  Cr.,no  a'vi/.0cùyoy ,  doró^xais ,  M.  V,  p.  56.  Crefeiu- 
to  lor  l’animo  per  lo  felice  riufeimento  della  Città  di  Pa¬ 
via  .  Com.  Par,  25,  Finirebbopo  con  fozzo  riufeimento  li 
fuoi  di.Faler.Maff,  Fu  collretto  di  ritornar  nel  fuo  regno 
con  paurofo  riufeimento  . 

Riuscire,  che  in  alcune  delle  fue  voci  ,  forfè  ufate  anti¬ 
camente  ,  e  rimafe  oggi  in  contado  ,  fi  fupplifce  con  quelle 
del  verbo  riescire,  ficcome  pure  il  primitivo  uscire 
Ji  vale  di  alcuna  del  verbo  E  s  c  r  R  e  .  Sortire  ,  Avere  ef¬ 
fetto^.  Lsx.  /accedere  ,  Gr.  aupcfialviiv ,  Bocc.  introd,  41.  Sen¬ 
za  1  ordine  loro  rade  volte  riefee  alcuna  nofira  opera  a 
laudevole  fine  .  E  nov.  68.  12.  Cominciò  a  cucire  ,  e  ad 
afpettar  quello  ,  a  che  ’l  fatto  dovefse  riufeire  .  G,  F.  io. 
173.  IO.  Sovente  jiefeono  le  ’mprefe  ad  altro  fegno  ,  che 
non  fono  cominciate  ,  per  lo  piacere  di  Dio.  Petr. fon.  gz. 

E  vedrai  riufeir  cofe  leggiadre.  Sagg. nat,  efp.  152.  Nè  per 
molto  ,  che  fi  fpefseggiafse  con  tali  ofservazioni ,  ci  riu- 
fci  mai  d’  ofservare  in  ella  ec.  Boez.  Farch,  2.  4,  Se  tuttp 
le  cofe  non  riefeono  loro, come  difiderano  appunto  ec.  per 
qualunche  raenomilfimo  cafo  s’atterrano. 

$.  1.  Riufeire  ,  per  Divenire  .  Lat.  evadere  .  Gr.  ùirodM- 
mv._  Bocc. nov.  loo.  33.  Quando  fuor  di  cafa  l’avefse  in  ca¬ 
micia  cacciata  ,  s’  avelie  sì  ad  un  altro  fatto  fcuotere  il 
pelliccione ,  che  riufeita  ne  fofse  una  bella  roba .  Caf.  Iste. 
23.  Mi  fon  rallegrato  ec.  non  tanto  per  1’  efaltazione  di 
cafa  mia  ,  quanto  per  lo  grandilTimo  contento ,  che  n’  ha 
prefo  N.  Sig.  e  per  la  gloria  ,  ed  accrefeimento  d’  gnore , 
che  ne  dee  riufeire  a  V.  M.  Crifiianifs. 

§.  II.  Riufeire  ,  per  Isbrtgarfi  Spedir/,  Lat./f  expedire. 
Gr.  iauoèv  «.itaAdTveiv .  Bocc.  nov.  60.  i.  Efsendo  ciafeuno 
della  brigata  della  fua  novella  riufeito  ,  conobbe  Dioneo, 
che  a  lui  toccava  il  dover  dire  . 

$.  III.  Riufeire  ,  per  Ufeir  di  nuovo  ;  e  talora  femplice- 
mente  per  Ufeire  .  Lat.  erumpere  .  Gr.  èhfpt^y .  Lab.  44. 
Quantunque  l’entrare  in  quello  luogo  fia  apertiflìmo  a  chi 
vuole  entrarci  con  lafcivia  ,  e  con  mattezza  ,  egli  non  è 
così  agevole  il  nufeirne  ,  Frane,  Sacch.  Op.  div,  130.  L’ac¬ 
qua  ec.  corre  talora  fotto  il  mare,  e  talora  fotto  i  monti, 
c  fotto  la  terra  ,  e  poi  riefee  ne’  monti  d’  Erminia .  Cant. 
Carn.^S-  Entravi  grave,  e  foffice  riefee.  Sagg. nat.  efp. 
Almeno  fervirà  a  fare  avvertiti  gli  altri  a  non  metterli 
per  una  llrada  da  non  poterne  riufeire , 

§.  IV.^  Riufeire  in  un  luogo  ,  vale  Avervi  l' efito,  Rifpon- 
dervi.  Parch.  fior.  p.  zzo.  Abitando  in  due  cafe  contigue, 
che  fi  poteano  dire  una  fola  ,  riufeendo  elleno  1’  una  nel- 
i  altra  .  Fir.  dife.  an.  8.  Avevaia  attaccata  appiè  d’  una  fi- 
neltra,  che  nufeiva  fopra  l’orto  della  cafa  fua. 

§.  V.  Riufeir  fi  fi  una  cofa  ,  vale  Alienarla  da  fe  contrat¬ 
tandola  ,  Disfarfene  .  Borgh.  Fefc.  Fior,  537.  Accortoli  il 
cavaliere  ,  che  quella  compera  pafsava  con  poca  foddisfa- 
zione  deir  univerfale  ec.  fi  rifolvefse  per  lo  meglio  a  riu- 
Icirfene  . 

VI.  Riufeir  bene  ,  0  male,  Riufeire  a  bene ,  Riufeire  a 
buono  ,  0  lieto  fine  ,  0  fimili  ,  vagliano  Incoglierne  altrui  be¬ 
ne  ,  0  piale  ,  Aver  profpero  ,  0  contrario  efito  ,  0  fine  .  Lat. 
bene  ,  aut  male  vertere  .  Gr.  'Sgòt  ,  »  evf>hs  v-arfii  ytyyt- 

Siiu  .  G.  F.  iq.  20Ó.  4.  Nota  ,  che  fempre  è  riufeito  male 
al  comune  di  Firenze  a  far  l’imprefe  isformate.  Bocc.g.t. 
f.  6.  Chi  da  diverfe  cofe  infellato  fia  oltre  alla  fperanza 
riufeito  a  lieto  fine. 

§.  VII. 


R  I  II 


t  T7Tr  viufrire  .  per  lenire  alla  comluftone  .  Tir.  dtal. 

hk  lonn.  fs5  Io 

V  r°r^T  A  !  '^lufukire  ,  Smce^o  ,  I.vento  .  Lat.  fuccejfus  , 
Gr  d-irólSaan  ,  to'  <TviJt0cÙvov .  Bocc.nov.  14.  2.  Non 
,rfr20gnerò  io  di  dire  una  novella ,  la  quale  ancoraché 
"?ifVrie^mags;iori  in  fe  contenga,  non  perciò  abbia  cosi 
SSy.  riufcita  .  G.  F.  .a.  42-  !•  Pi»cc,a  a  Dio  .che  f.a 
con  buona  riufcita  la  loro  signoria  .  Qrontchett.  d  Amar. 
■}Q  Governamento  di  gente  nello  animo  ti  volgi  ,  la  cui 
riufcita  ifpeffe  volte  è  miferabile  .  Serd.  fior.  i.  i.  Per 
quel ,  che  può  l’ uomo  dalla  Ifefsa  riulcita  delle  cofe  com- 

prendem^.,  ,  per  Profitto  ,  Avanzamento  .  L^t.progref 
fus .  profeBus.  Gr.  <®poxo'7r»;.  Borgh.  Rtp.  499.  La  quale  ope¬ 
ra  diede  gran  faggio  della  riufcita,  che  dovea  fare. 

6  li  Far  buona  ,  0  mala  nufcita ,  0  fimUi ,  vale  Mam- 
fefìàrfi  colla  pruova  buono  ,  0  malvagio  .  Lat.  in  bonurn,  vel 
■malum  hominem  evadere.  Qr.  ^oKm,  Pi  airofi^mv. 

■Rem  rim.i.zu  Se  voi  andate  dietro  a  quella  vita  ,  Gom- 
par ,  voi  mangerete  poco  pane  ,  E  farete  una  trilla  riu- 

III  Aver  la  riufcita  in  alcun  luogo  ,  vale  Avervi^  fefi- 
to  'Rifpondervi  .  Lat.  fpeBare  ,  vergere  .  Gr.  ùrofiKpiy  . 
Runn  Fier.  2.  4.  15.  La  cui  magion  fui  fiume  ha  riufcita  . 
Saog.  nat.  efp.  208.  Scappando  il  fuoco  dalle  calde  interiora 
della  terra,  perch’c’  non  ha  riufcita  nel  voto,  vien  urtata 
r  aria  a  lui  contigua  . 

Riuscito.  Add.  da  Riufcire .  n-  n  '  '  rv 

TRi-rvAMENTO.  U  rizzare  .  Lat.  ereBio .  Gr.  amc-aais .  C  . 

<  je  a  Rimovendo  la  polluzione  ,  e  1  rizzamento  della 
verS  Teol.  Mifi.  H  rizzamento,  ovvero  levamento  della 
mente  per  fiammeggianti  affezioni  (  qui  figuratam.  e  vale 

Rizzare.  Levar  Ju  ,  Frgere  ;  e  fi  ufa  anche  nel  neutr.  e 
nei  neutr.  pajf.  Lat.  attollere  ,  erigere  .  Or.  cupiSìM  ,  iyetpuv . 
G.  V.  9.  Z02.1.  MelTer  Ramondo  fece  rizzare  dific;  ,  e  co¬ 
minciare  a  cavare  da  più  parti  .  Frane.  Sacch.rim.  36.  Per 
lui  fur  gli  Francefehi  a  fede  ritti .  Boce.  nov.  20.  ip.  Anche 
dite  voi  ,  che  vi  sforzerete  ,  e  di  che  ?  di  farla  in  tre  pa¬ 
ce,  e  rizzare  a  mazzata?  Cr.  3.  4.  5.  La  fua  bollitura 
ecce  )  fa  molto  rizzar  la  verga  .  Serd.  fior.  4.  1Ó2.  Ora  li 
poneva  a  federe,  ora  fi  rizzava  ,  e  fpefso  metteva  le  ma¬ 
ni  fui  pomo  del  pugnale  .  Poliz.fi.  i.  112.  L  ardite  ninfe 
l’afinel  fuo  pavido  Pungon  col  tufo,  ed  ei  colle  man  tu¬ 
mide  Ai  crin  s’  appiglia  ,  e  mentre  si  1’  attirano  ,  Galea 
nel  collo  ,  e  i  fatui  lo  rizzano.  Fir.AJ.  S7.  Io  ,  conofciu- 
to  il  buono  aiuto  ,  tutto  pieno  di  fperanza,  mi  rizzai  co 
piedi  dinanzi  con  quella  più  gagliardia  ,  che  io  poteva  .  E 
206  Efsendo  1’  uficio  d’  un  buon  vetturale  porgermi  la 
mano  ec.  levare  una  parte  della  foma  fino  a  che  10  mi 

'  Rizzare  ,  per  Dirizzare  ;  contrario  di  Torcere  .  Lat. 
dirìgere  .  Gr.  .  G.  F.  7.  1^4-  i-  Sanando  infermi  , 

c  rizzando  attratti  ,  e  fgombrando  imperverlati  . 

$.  IL  Rizzar  la  crefia  ,  figuratam.  vale  Prender  baldanza. 
Tac.  Dav.  ann.  9.  123.  Trovati  i  capi ,  rizzaron  le  creile 
(il  T.  Lat.  ha  fullulerant  animum  )  . 

§.  IH.  Rizzarfi  a  panca.,  diciamo  Quando  uno  fi  rimet¬ 
te  in  buono  e  fiere  ,  e  in  buono  fiato  ;  modo  bafio  .  v.  pan- 

^  §.  W.  Rizzare  una  bottega  ,  un  negozio  ,  0  fimili ,  vde 
Cowncicire  a  tenete  apettet  una  bottega  ec*  Maltn,  g.  14.  Ha 
bell’  €  ritto  quivi  il  fuo  fcrittoio .  Cant.  Cam*  zzò*  L  la 
bottega  qui  vogliam  rizzare  •  nr- 

Rizzato.  Add.  da  Rizzare  .  Lat.  reBus  ,  eretius.  Gr. 
Ip^iot  .  Morg.  27.  208.  Quando  viddono  Orlando  in  piè 
rizzato  . 
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O  B  ,  e  RO  B  B  o  .  Sugo  di  frutti ,  o  fimili  ,  rapprefo.  Ri- 
cett.  Fior.  105.  I  robbi  ,  ovvero  fape  ,  fono  i  fughi 
d’  alcuni  frutti  fpelTati  da  per  loro  al  sole  ,  o  al  fuoco, 
tantoché  fi  polfano  confervare .  Polg.  Raf.  Bea  fugo  di  me¬ 
lagrane  muzze  ,  e  rob  di  frutti  freddi  .  Folg.  Mef  Per  la 
fievolezza  della  forcella  il  rob  d’agrelio.  B  altrove:  Il  rob 
di  mortine  fi  fa  ,  come  il  rob  di  ribes  . 

Roba.  Nome  generalifimo ,  che  comprende  beni  mobili^  e  im¬ 
mobili.,  merci,  grafee,  viveri,  e  fimili  .  Lat.  res  .  Gr. 

[jLct  .  V.  Flos  139.  Bocc,  nov.  14. 3-  Diefli  a  far  fua  della  ro¬ 
ba  d’ogni  uomo.  E  nov.  45.12.  Egli  entrò  co’  fuoi  com¬ 
pagni  in  una  cafa  ,  e  quella  trovò  di  roba  piena  .  Dant, 
inf.  24.  Lo  villanello  ,  a  cui  la  roba  manca  .  E  Purg.  15. 
Così  li  cicchi  ,  a  cui  la  roba  falla  ,  Stanno  a’  perdoni  a 
chieder  lor  bifogna  .  G.  V.  9.  164,  i.  I  Pifani  fecero  certe 
nuove  gabelle  fopra  loro  legni  ,  e  galèe  ,  che  adducelfero 
roba  de’  franchi  ec.  faccende  pagare  alla  roba  .  Cron.  Mo¬ 
rdi.  ^13.  A  noi  parve  elfere  perduti  fanza  rimedio,  peroc¬ 
ché  non  ci  era  rimato  gente  punto,  e  ’n  Firenze  non  era 
roba  per  due  meli ,  e  le  ricolte  erano  tutte  nelle  biche  , 
e  ’n  full’  aie  .  Caf.  lett.  60.  Troppo  migliore  lludio,  e  più 
laudabile  ,  che  confumare  gli  anni  ,  e  1’  età  in  procurarli 
gradi,  roba,  o  potenza. 


ROB 

§.  I.  Roba  5  Un  monte  di  roba  ,  0  fimili,  fi  dice  generica¬ 
mente  per  efprimer  Moltitudine  di  checchefiia  .  Bern.  Ori.  2. 
12.  54.  E  tanta  rabbia  ,  e  tanta  roba  dilfe  ,  Che  Turpin 
per  paura  non  la  fcrilfe. 

IL  Per  Pefia  .  Lat.  vefiis  .  Gr.  iSsm  .  Vit.  SS.  Pad.  z. 
232.  Avendo  compaffione,  cavoffi  una  roba  ,  e  diegliele . 
Bocc.  nov.  16.  II.  E  lei  ,  che  tutta  era  ftracciata  ,  d’  alcu¬ 
na  delle  fue  robe  riveftilTe  .  Fr.  lac.  T.  3.  27.  7.  Vii  tona¬ 
ca  t’  ammanta  ,  E  ti  dilmanta  la  roba  pompofa  .  Alam, 
Gir.  14.  12Ó.  Dal  Re  Nortoraberlandq  avean  prefenti  Di 
dieci  robe  ,  che  a  lor  guifa  fanno  Di  feta  intere  .  E  24. 

7.  Di  ricche  robe  al  modo  lor  felvaggio  Ciafeun  I  ifpide 
membra  ricopria  . 

§.  HI.  Chi  non  ruba  ,  non  ha  roba  ;  froverb.  che  ferve  a 
àimofirare  quanto  fia  difficile  /’  arricchire  con  giufii  mezzi', 
ed  è  fimile  al  detto  Lat.  Dives  ,  aut  inìquus  eft  ,  aut  ini¬ 
qui  hares. 

§.  IV.  Buona  ,  0  Bella  roba  ,  fi  dice  in  fenttm.  ofeeno  dt 
Femmina  bella  ,  anziché  no  ,  ma  difonefia  ,  0  di  partito  . 
Bocc.  nov.  100.  33.  Al  quale  non  farebbe  forfè  fiato  male 
invefiito  d’  elferfi  abbattuto  ad  una  ,  che  quando  fuor  di 
cafa  r  avefie  in  camicia  cacciata  ,  s’  avelie  sì  ^  un  afiro 
fatto  fcuotere  il  pelliccione,  che  riufcita  ne  fofie  una  bel¬ 
la  roba .  Bern.  rim.  i.  40.  L  anguilla  è  tutta  buona,  e  tut¬ 
ta  bella  ,  E  fe  non  difpiacefle  alla  brigata  ,  Potria  chia- 
marfi  buona  roba  anch’  ella  (  qui  per  fimilit.  )  Cant.Carn. 
208.  E  piace  il  lor  filato ,  Perchè  fon  buone  robe  e  ndie- 
tro  ,  e  innante  .  .  . 

Robaccia  .  Peggiorat.  di  Roba  .  Dav.  Colt.  1^8.  Poni  i 
magliuoli  ec.  in  buona  fofla  con  molta  robaccia  in  fondo, 
che  infracidi  ,  e  tenga  frefeo  .E  185.  Di  terra  cotta  ,  e 
molta  robaccia  ripiena  .  Sod.  Colt.  43.  Nel  porle  da  prin¬ 
cipio  facciali  dar  loro  nel  fondo  della  fofia  di  molta  robac¬ 
cia  ,  e  pacciume  ,  che  infracidi  ,  e  tenga  frefeo . 

§.  Aggiunto  a  femmina  ,  per  metaf.  vale  Brutta  ,  Difone¬ 
fia.  Ambr.Cof^.  5.  In  vero  cibo  delicatilfimo  tu  fe’,  ro¬ 
baccia  (  parla  ad  una  fante  ) 

Robbia  .  Erba  ,  la  cui  radice  s' adopera  a  tignere  i  panni  in 
più  colori  ,  e  fpezialmente  in  nero .  Lat.  rubia  tinSiorum  .  Cr. 
6.102. 1.  La  robbia  defidera  terra  foluta,  e  graffa.  E  num. 
3.  La  terra  ,  dove  la  robbia  fi  pone  ,  fi  potrebbe  cavar 
folaraente  con  l’aratro. 

Rob  E  IO  .  V.A.  Add.  Ro fio  .  Lat.  ruber  .  Gr.  ipy^pós .  Dant. 
Par.  14.  Che  con  tanto  lucore  ,  e  tanto  robbi  M  apparve¬ 
ro  fplendor  dentro  a’  du’  raggi  ,  Che  ec.  But.ivi  :  Tanto 
robbi ,  cioè  :  e  sì  rofiì  di  fplendore  di  fuoco . 

Robbo  .  V.  rob. 

RoBBONE  .  V.  ROBONE. 

Rob  ic  CI  A  .  Dim.  di  Roba .  "Lat.recula.  Lor. 

Med.  canz.  106.5.  mia  borfa  più  danar  non  cola  ,  Co¬ 
me  folca ,  e  pur  la  firopiccia  ,  Truovala  vizza  ,  e  eoa 
poca  robiccia  •  .  ,  .  .  -, 

Kob  i  c  c  IVO  L  A..  Dim.  di  Robiccia.  Lat.  recala.  Gr.  xpMfzct’nov. 
S.Ag.C.D.  Il  povero  ,  ovvero  mezzano,  fia  contento  di 
breve,  e  piccola  robicciuola  iqu)  in  fignific.  di  yefie) 

Rob  IGEI  A  .  Sorta  di  legume  falvatico  fimile  a' pifelli  .  Lat. 
oebrus.  Pallad.Genn.S.  Di  quello  mefe  ,  cioè  all’ufcita,  lì 
femina  lo  ervo  ,  cioè  la  robiglia  .  Cr.  9.  87.  5.  Spello  (i 
colombi')  figliano  ,  fe  orzo  arrollito  ,  o  fava  ,  o  moco  ,  o 
veccia  ,  o  robiglie  fi  dia  loro. 

Rosone  ,  e  robbone  .  Vefie  /ignorile  ufata  già  da' cava¬ 
lieri  ,  dottori  ,  e  fimili  .  Varch.  fior.  9.  228.  Fu  dalla  signo¬ 
ria  di  Genova  accompagnata  da  dugento  gentiluomini 
Genovefi  tutti  con  roboni  di  drappo  in  doflb  ,  e  ricchif- 
fime  collane  al  collo  lietamente ,  e  con  grandilfimo  ono¬ 
re  ricevuto.  E  15.589.  ElTendofi  melTo  in  dolio  un  robo- 
ne  di  rafo  alla  Napoletana  .  Tac.  Dav.  Perd.  e/o?.  406.  Io 
per  me  quel  giorno  ,  che  mi  fu  meflo  il  robone  a  bolle 
d’oro  ec.  non  fentli  allegrezza  eguale  a  que’ giorni-,  ne’ 
quali  con  quella  mia  poca  vena  di  dire  m’  è  toccato^  ec. 
Buon.  Pier.  1.4.9.  E  fattofi  un  robbon  di  penerate  D’ac¬ 
cia  ,  e  ’n  mano  un  bafione  ,  e  fuvvi  un  pome  ,  Fa  da 
Re  con  lo  feettro  (?«/  per  fimilit.) 

Roborato  .  V.L. Add. Corroborato .  Lat.  corroborami  .  Gr. 
iwixoet.Stels .  M.  F.4.  76.  Comandò  ,  che  fi  defiono  al  no-^ 
ftro  comune  fotto  la  fermezza  de’ fuoi  privilegi  Imperiali 
roborati  dalle  bolle  dell’oro  .  Fr.Iac,  T.7.  5.9.  Vive  in  fe 
ben  roborato. 

Robust  amente  .  Avverb.  Gagliardamente ,  Fortemente', 
e  fi  dice  in  particolare  del  corpo,  ma  talora  anche  fi  trasferifee 
all'animo.  Lat.  vehementer  ,  valde .  Gr.  a./cm'  .  Com.  Purg.g. 
Come  fue  santo  Paulo  ,  che  perfeguLva  così  robullamen- 
te  li  Crifiiani  .  Mor.S.Greg.  Quanto  più  robullamente  di- 
fideran  le  cofe  eterne  ,  tanto  dalie  cofe  temporali  fono 
fiaccati  .  Omel.  S.  Greg.  Si  dovea  promettere  alcuna  cofa, 
eziandio  della  prefente  vita  ,  acciocché  più  robullamente 
lì  formaflono  in  futuro . 

Robustezza  .  Gagliardla  ,  Fortezza  di  membra  .  Lat. 
robur  .  Gr.  «Kxij  .  Sen.  Pift.  Siccome  fono  ricchezza  ,  ono¬ 
re  ,  fantà  del  corpo  ,  robufiezza  ,  e  fortezza  di  membri. 
Liv.M.  Il  popolo  non  potéo  fofferire  il  richiamo,  e  le  la¬ 
grime  del  padre  ,  nè  la  robufiezza  ,  c  lìcurtà  del  figliuo¬ 
lo  .  Tufi.  Am.  2. 1.  Quelle  mie  velate  cofee  Son  di  virili¬ 
tà  ,  di  robufiezza  Indicio. 

Robustissimo.  Superi,  di  Robufio .  Lat.  validffimus ,  ro- 
bufiifiimus  .  Gr.  «’^u/s&WTOr ,  ccvìpc{ó<m7oc  .  Filoc.  6.263.  Co¬ 
me  di  Noto  robufiilTimo  vento  fugge  davanti  alla  faccia 

la  fot- 
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Ja  foftìle  arena  .  Tetr.  tfom.  ili.  Mille  roSuflifllmi  giovani, 
i  quali  furono  mandati  a  Nerone  legati. 

Robusto  .  Add.  Forte  ,  Gagliardo .  Lat.  liobujìus ,  validus. 
Gr.  ùvS'piiof  ,  i^y/3oV  .  Bocc.  nov.  ja.  i8.  Era  frate  Alberto 
bell’ uomo  del  corpo  ,  e  robufto  ,  e  ftavangli  troppo  bene 
le  gambe  in  fulla  perfona  .  Dant.  Purg.  Con  men  di 
rclìlienza  fi  dibarba  Robufto  cerro  .  Petr.  cap.  9.  Cingean 
eoftu’i  fuoi  dodici  robufti.  Sagg.nat.efp.ipz.  Perchè  negli 
angoli  laterali  affai  robufti  ,  e  ricchi  di  vetro  in  paragon 
delle  facce  incavate  il  fuoco  ec.  riftrignc  i  detti  angoli. 
Calat.  8j.  Se  niuna  noia  non  gli  fece  ,  ciò  fu  piu  tolto 
virtù  di  robufto  celabro  ,  che  continenza  di  coftumato 
uomo . 

Rocaggine  .  Lo  ftejfo  ,  che  Raucedine.  Lzt.  raucitas .  Gr. 

.  Libr.  cur.  malatt.  Ma  fe  la  rocaggine  è  antica, 
ella  nafce  dal  polmone. 

Rocca  .  Pronunziata  con  O  largo  .  Cittadella  ,  Fortezza . 
Lat.  arx.  Gr.  ùxpÓTroKtt.  Dant.  Purg.  ^2.  Sicura  quali  rocca 
in  alto  monte.  But.ivi:  Rocca  fi  chiama  la  fortezza  ben 
fornita  .  E  Par,  6.  i.  Rocca  tanto  è  a  dire  ,  quanto  luogo 
alto,  che  per  la  fua  altezza  è  ficura  da’ nemici.  Bocc.  lett. 
Pin.  Roff.  27Ó.  La  ricchezza  cc.  nelle  fortiflìme  rocche  te¬ 
me  l’infidie  .  G.  V.  9. 159.  i.  ElTendo  melTer  Ramondo  di 
Cardona  ec.  aH’alTedio  della  rocca  di  Bafignano. 

§.  I.  Figuratam.  Fit.SS.  Pad.  2.^18.  Riportando  ciafcuno 
lo  frutto  della  fua  faticale  vittoria  nella  rocca  della  buo¬ 
na  cofcienza  .  Boez.  Farch.  4.  prof.  6.  Quella  Itandofi  nella 
rocca  della  fua  fimplicit'a  ripofta,  ed  allettata,  ordinò  non 
un  modo  folo  ,  ma  diverfo. 

§.  II.  Far  del  cuor  rocca  ,  proverò,  che  vale  Farjì  animo  , 
Armar  fi  di  fortezza  ,  Arrifchiarfi .  Lat.  audere  animo .  Boez, 
Varcò.  I.  14.  Allora  io  fatto  rocca  del  cuore  ,  hai  tu  bifo- 
gno,  rifpofi  ,  che  ec.  Ambr.  Bern.  4.  11.  Ma ,  oimè,  ecco¬ 
lo  Bi fogna  far  del  cuor  rocca. 

5.  III.  Rocca  ,  in  vece  di  Roccia  .  Lat.  rupes.  Gr.  «x/jaro- 
fjios .  Lab.  246.  Quefte  parole  così  dette  fono  i  martelli  , 
ec.  i  quali  gli  alti  monti  ,  le  dure  rocce  ,  gli  ftrabocche- 
voli  balzi  convien  che  rompano 
pofe  al  fondo  Gerione  A  piede  a  _ 

Sagg.  nat.  efp.  128.  Arrivi  (  il  freddo 
que  puriflime  a  ricever  così  fatta  t 
mi  eziandio  in  rocche  durilfime  di  criftallo. 

Rocca  .  Pronunziata  coll'  o  fretto  .  Strumento  di  canna ,  0 
fimile  ,  fopra  'I  quale  le  donne  pongono  lana  ,  0  lino  ,  0  altra 
materia  da  filare  .  Lat.  colus  .  Gr.  H'Keotian ,  Bocc.  nov.  64. 8. 
Farai  riporre  quella  mia  rocca  ,  che  io  lafcio  qui.  Albert, 
cap.  64.  La  forma  dell’  uomo  ha  molto  a  vile  l’ adopera¬ 
mento  della  rocca  .  Dant.  Par.  ij.  L’  altra  ,  traendo  alla 
rocca  la  chioma ,  Favoleggiava  con  li^  fua  famiglia  De’ 
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ad  un  de’  rocchi  Del  duro  fcoglio  .  S 
locrti  dS&gt  ™  ''  ‘■‘'■'SS'  ’  '  “  • 

§.  I.  Rocchio  ,  diciamo  anche  la  Salficcta  contenuta  ,  ^  le. 
gata  m  una  di  budello  di  porco.  Burch.  2.  53.  E  re¬ 

cami  fei  rocchi  di  falljccia .  Lafc.rim.  j.  511.  Io  crèderfei 
dogni  gran  mal  guarire,  Quand’ aver  ne  potelfi  un  roS 
chio  intero  (  parla  della  f^tcda  )  ^  ^ 

J.  II.  Far  rocchi ,  per  metaf.  vale  Tagliare  a  pezzi  .  Lat. 
mfrufta  cadere  .  Gr.  i2ur^;kcir  .  Cniff.  Calv.  4.  fu.  Efdran 

mcchi!  '  ^««"e  fattS 

Roccia  ,  Balza  fcofcefa  ^  Rupe  ^  Luogo  dirupato  ,  Lat  r«- 
pes.  Or.  «9roTO/z3r  -Tcifec.  Liv.M.  Poi  cominciarono  a  rnon- 
tare  per  la  roccia  ,  appoggiandofi  1’  uno  all’  altro  g  F 
6.  47.  4.  Fe  IVI  preffo  a  due  miglia  in  fulla  roccia,  ed  iri 
mogo  d  avpe  buono  porto  ,  una  terra  .  Dant.  Par  6  Ef- 
fo  atterrò  1  orgoglio  degli  Ardbi  ,  Che  diretro  ad  Anni¬ 
baie  paflaro  L  alpeftre  rocce  .  Buon.  Pier.  2.  4.  18.  Radici 
capricciofe  ,  e  rocce  tetre. 

Roccia  ,  per  Ogni  fuperfluità  ,  immondizia  ,  e  Jucidu. 
me  ,  che  fia  fopra  qualunque  fi  voglia  co  fa  .  h^t.forder.  Gr. 
eco’ff  .  But.  lnfn  j2.  i.  Roccia  fi  può  intendere  bruttura. co^ 
me  quando  la  feccia  fecca  intorno  alcuno  faftb  .  Cr.  %.  3. 
3.  Generano  (  le  nocciuole  )  inflagione  nel  corpo  ,  maffi- 
mamente  le  con  la  corteccia, ovvero  roccia  dentro  lì  man¬ 
giano  (  qui  per  la  peluria^  e  quella  feconda  fcorza,  che  han. 
no  le  nocciuole  )  Menz.  fat.  io.  Or  chi  la  fcaglia  Gli  leva 
intorno  ,  e  1  appallata  roccia? 

Rocco  .  Baflone  ritorto  in  cima  ,  che  fi  porta  davanti  a  Fe^ 
fcovt  ,  altrtrnenti  detto  Pajìorale  .  Lzt.pedum,  pafioralis  ba- 
‘  Toii^trutt .  Dant.  Purg.  14.  E  Bonifazio  , 

Ghe  palturò  col  rocco  molte  genti.  But.ivi:  Cioè  col  pa- 
uorale  fatto  a  modo  di  rocco  ,  che  lignifica  1’  officio  del 
Prelato  ,  che  dee  guardare  ,  e  governare  T  anime  a  lui 
cornmefte  .  Buon.  Pier.  3.  2.  17.  E  vali,  e  rocchi ,  e  altre 
lima  cofe  . 


Troiani  ,  di  Fiefole  ,  e  di  Roma 
combattitrice  in  arme  ,  non  ufa 


Firg,  Eneid.  M.  Quella 
con  femminefca  mano 
alla  rocca,  nè  alli  caneftri  del  filato.  F/LL  144.  E  fi¬ 

lava  in  fua  rocca  Non  fo  fe  bambagia,  o  lino,  o  ftoppa. 

Ro  C  C  A  T  a  .  Conocchia  .  Lat.  penfum .  Gr.  nò  e-ubpcnaiv .  But. 
Purg.  21.1.  Conocchia,  cioè  quella  parte  del  pennecchio  , 
e  della  toccata. 

Boccata  ,  vale  anche  Colpo  di  rocca . 

Roccetto  .  Fejìe  clericale  di  tela  bianca  .  Bern.  rim.  i.  27. 
Al  qual  vo’  ben  ,  non  come  a  Cardinale,  Nè  perch’  ab¬ 
bia  il  roccetto,  o’I  cappuccino.  Segr.  Fior.  dife.  i.y4.Mef- 
fer  Francefeo  (  Sederini  )  ec.  raeflbfi  i  più  onorevoli  pan¬ 
ni  in  dolio  ,  e  di  fopra  il  roccetto  Epifcopalc  ,  fi  fece  in¬ 
contro  a  quelli  armati,  e  con  la  perfona ,  e  con  le  paro¬ 
le  gli  fermò. 

Rocchetta  .  Dim.  di  Rocca  ,  pronunziata  colF  o  fretto. 
Guitt.  lett.  31.  Come  ftaflì  femmina  con  fua  rocchetta  al¬ 
la  cintola  . 

§.  I.  Rocchetta  ,  coll'  o  largo  ,  dicono  i  vetrai  a  una  Ce. 
nere  portata  di  Levante  ^  della  quale  fi  fervono  per  fare  il  ve¬ 
tro  .  Art.  vetr.  Ner.  i.  i.  Il  polverino  ,  o  rocchetta  ,  che 
viene  di  Levante  ec.  fa  il  fale  più  bianco  affai  ,  che  non 
fa  la  foda  di  Spagna. 

II.  Rocchetta  ,  pure  profferita  coll'  o  largo  ,  è  anche 
dim.  ài  Rocca  ,  in  fignific.  di  Cittadella ,  0  piccolo  Forte  . 
Cuicc.  flor.  14.  épi.  Ha  nel  mezzo  un  piccolo  ridotto  di 
mura  rilevato  a  ufo  di  rocchetta.  E  19.115.  Quella  gran¬ 
de  {fortezza)  di  dentro  alla  città  avendo  perdute  dueroc- 
chette,  pareva  non  poteffe  più  refiftere. 

Rocche  tt  o  .  Strumento  piccolo  di  legno  forato  per  lo  lun¬ 
go  ,  di  figura  cilindrica  ,  a  ufo  per  lo  più  a  incannare  .But. 
Jw/.  26.1.  Parte  fono  di  pietre  grandi  de’ monti  fatte  alte  a 
modo  di  rocchetti ,  e  per  lungo  a  modo  di  fcheggia  di  le¬ 
gno.  Ar.  Len.^.  io.  Dorotea,  mandami  La  Lena  a  tor  gli 
ferri  fuoi  da  volgere  La  feta  fopra  li  rocchetti .  Malm.  8. 
^7-  E  lafciando  i  rocchetti ,  ed  i  cannelli ,  Per  lui  eh’  è 
eh  è  facevano  a’  capelli.  Buon.  Pier.  11^.1.11.  Sopra  due  roc¬ 
chetti  Pillottati  di  fego  antico  ,  e  nuovo. 

Rocchetto  ,  per  Roccetto  .  Car.  lett,  i.  58.  Vorrei  ,  che 
VI  contentane  del  voi.  e  del  Bernardi,  con  fopportazione 
del  rocchetto  . 

Ro  cch  IETTO  .  Dim.  di  Rocchio.  Red.  Off.  an.  50.  In  fog¬ 
gia  d  un  rocchietto  piegato  in  mezzo  cerchio.  Borgh.Rip. 
H?*  Pigliano  legno  di  tiglio,  e  fanno  rocchietti  groflì  un 
dito  ,  e  lunghi  una  fpanna. 

Rocchio  .  Pezzo  di  legno  ,  0  di  faffo  ^  0  di  fimd  materia^ 
fi  quale  non  ecceda  una  certa  grandezza ,  fpiccato  dal  tronco, 
e  ai  figura  ,  (he  Un  al  cilindnco .  Dant.  Inf.  20.  Certo  i 


figuratam,  )  Burch,  i,  14.  Rocchi  ,  cavagli 
dalhni,  e  pedone.  j  o  » 

Rochezza  .  Aflratto  di  Roco  ,*  Fiocaggine  ,  Lat.  raucefio  , 
raucftas  .  Gr.  fipdyxo^  •  Libr.  cur.  malatt.  Il  mele,  e’I  zuc¬ 
chero  tenuti  in  bocca  giovano  alla  rochezza.  E  apprejfo: 
La  lunga  rochezza  della  voce  può  trapaffare  ad  altri  mali 
di  natura  peggiore  . 

Roco  .  Add.  Aggiunto  ,  che  fi  dà  a  chi^er  catarro  ,  0  altro 
impedimento  ha  perduto  la  chiarezza  della  voce  ,  Fioco',  e  fi 
t:oce  ,  e  anche  delle  parole.  Lat.  raucus.  Gr.  0p»y- 
'ff^f  Rt.  5.  27.  Quando  quello  ,  che  è  capitano,  è 
Itanco  di  guardarle  (  le  grue)  che  la  fua  boce  è  arrantola- 
ta  ,  e  roca  ,  non  fi  vergogna  ,  che  un’  altra  ne  vegna  in 
fuo  luogo  .  Dant,  Purg.  5.  Mutar  lor  canto  in  un  oh  lun- 
go  ,  e  roco.  Petr.  fon.  103.  E  fon  già  roco,  Donna, mer¬ 
ce  chiamando.  Bern. Ori.  i.j.  81.  Ma  perch’ il  cantar  trop¬ 
po  fa  1  uom  roco,  Siate  contenti,  ch’io  faccia  due  cofe. 

%  Per  metaf  Petr.  fon.2i8.0  roco  mormorar  di  lucid’ on¬ 
de  S  ode  d  una  fiorita,  e  frefea  riva.  E  canz./^6.6.  Fug¬ 
gito  è  1  fonno  alle  mie  crude  notti,  E  ’i  fuono  ufato  alle 
mie  roche  rime. 

Rodente  .  Che  rode  .  Lat.  rodens  .  Gr.  ■x.a.tmf àym .  M.  F. 
S.  38.  Ma  a  che  vale  la  troppa  ricchezza,  e  gli  onori, 
c  il  magnifico  flato  della  cittadinanza  contra  alla  rodente 
invidia  de  fuoi  cittadini  ?  Dav.  Colt.  160.  Taglia  i  rafpi 
bene  ,  acciocché  n’  elea  un  certo  umore  afprigno  ,  e  ro- 
dente  ,  che  1  vino  fa  tirato  ,  e  rifentito  (  qui  per  metaf. 

€  vale  lo  fejfo  ,  che  Piccante  ) 

R  O  D  e  R.  e  .  Tagliare  ,  e  Stritolar  co  denti  checchejfia  j  ed  b 
proprio  de  topi  ,  tarli  ,  tignuole  ,  e  firn  ili.  Lat.  rodere  .  Gr. 
v.a.^'fceyav .  Petr.  canz.  48.  5.  Che  legno  vecchio  mai  non 
rofe  tarlo  .  Serm.  .V.  Ag.  7^.  Fuggire  1’  ozio  ,  che  è  la  ti- 
gnuola  ,  che  rode  i  panni ,  e  fono  i  bruchi ,  che  rodono 
1  frutti  nell  orto  di  Dio  .  Dav,  Mon.  117.  In  tutta  Euro¬ 
pa  da  fettant  anni  in  qua  quello  tarlo  ha  rofo  oltre  al 
terzo  di  quell-o  membro  . 

$.  I.  Rodere  ,  per  Mangiare  .  Lat.  comedere  .  Gr.  ìStleiv. 
jVov.  ant.  54.  4.  La  donna  dille  ;  bene  fta,  andate  ,  e  date¬ 
gli  bene  da  rodere  . 

Per  firn  tilt,  vale  Confumare  a  poco  a  poco  ,  Diflrup- 
gere  -  Dant.  Inf.  34.  Che  non  per  villa  ,  ma  per  fuono^’è 
noto  D  un  rufceìletto  ,  che  quivi  difeende  Per  la  buca 
d  un  lano,  eh  egli  ha  rofo.  E  Purg.  6.  Ed  ora  in  te  non 
Itanno  lenza  g^rra  Li  vivi  tuoi  ,  e  1’  un  1’  altro  fi  rode. 
Petr,  Jon.  173.  Rapido  fiume,  che  d’  alpellra  vena  Roden¬ 
do  inmrnq  ec.  Notte  ,  e  dì  meco  defìolb  feendi  .  E  fon. 
Di  di  in  di ,  d’  ora  in  ora  Amor  m’  ha  rofo  .  Bern. 
Vtt’  veien  le  budella  gli  rofe  . 

111.  Per  Mordere  ,  Dar  di  morfo  .  Lat.  mordere  .  Gr. 
fuKmr.  G.  F.  7,  75.  3.  Avendo  il  Re  Carlo  in  mano  una 
bacchetta  ec.  per  cruccio  la  cominciò  a  rodere .  Dant.  Inf. 
35.  Ma  fe  le  mie  parole  effer  dea  feme  ,  Che  frutti  infa¬ 
mia  al  traditor ,  eh’  i’  rodo  ec. 

ì  in  fignific.  neutr,  paff.  'ufandofi  talora  fe¬ 
condo  la  proprietà  del  nofro  linguaggio  anche  colle  particelle 
foitintefe  ,  vale  Confumar  fi  di  rabbia  ,  Lat.  in  fermento  to- 

tum 
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tum  effe  .  Gr.  tV  7?  •  Bccc.mv.  S8.  8.  Era  rima- 

fo  fieramente  turbato  ,  c  tutto  m  fe  medefimo  fi  rodea. 
P,tr  rav  ?•  Vedi  ,  comc  arde  prima  ,  e  noi  fi  rode  far- 
di  renato  di  fua  feritate  .  Fm.  hai.  D.  Per  tutto  quello 
cammino  non  trovarono  acqua  ,  onde  fortemente  rodea- 
no  e  mormorando  contro  a  Moisè  ec.  pur  fi  rodeano. 
Taff  Gcr.  19.  15-  Fra  lo  fdegno  Tancredi,  e  la  vergogna 
’  Si  róde  e  lafcia  i  foliti  riguardi . 

V.  Rodere  il  Jreno  ,  0  le  mani  ,  figuratam.  vale  Avere 
ma  grand'  tra  ,  e  non  potere  sfogarla  a  fuo  modo  ,•  che  anche 
diciamo  ,  ma  in  modo  bajjo  ,  Schiacciare  .  Lat.  frenum  mor¬ 
dere.  Gx.nùx(^>'»  Bilcc.y.^00.  In  tanta  milena  ver¬ 

rai  che  ’l  morir  di  grazia  mille  volte  il  giorno  dimande¬ 
rai'  nè  ti  farà  dato  prima,  che  le  mani  t’  abbi  tu  per 
rabbia  rofe,  e  dopo  quello  vituperevolmente  morrai,  Bern. 
Ori.  2.  9.  i6-  Egli  ,  ancorché  di  fdegno  fofse  pieno  ,  Piu 
non  fi  volta  ,  e  va  rodendo  il  freno  . 

^  VI.  Rodere  il  ùap  ,  e  Roderft  i  baftt  f  un  b  altro  ,  va- 
gVtòno  Dire  tl  peggio  ,  che  fi  può  ,  Perfeguitarfi  a  vicenda 
colle  mormorazioni.  L&t.alterum  alteri  cbtrebtare .  Gt.uAnKnc 
■Koihpbiv.  Varch.Frcol.j^.  Di  chi  dice  male  d  uno  ,  il  qua¬ 
le  abbia  detto  male  di  lui  ,  il  che  fi  chiama  roderli  1  ba¬ 
lli  ec.  s  ufa  dire  ec.  Caf.  rim.  i.  3.  Voi  ,  eh  a  quelli  si¬ 
gnor  rodete  il  ballo  ,  VenitemV'a  aiutar ,  quand  10  mi 
llracco  .  ubr.  Son.  20.  Ufanza  è  con  provvifo  ,  e  con  fo¬ 
retti  Di  roderli  un  no’  i  balli  •  ,  ^ 

À.  VII.  Rodere  t  chiavi fielli  .Varch.  Ercol.  77.  Rugumare 
cc.  dicefi  di  coloro  ,  i  quali  avendo  mali  umori  in  corpo , 
ed"  elTendo  addirati  ,penfano  di  voler, quando  che  fia, ven¬ 
dicarli  ,  e  intanto  rodono  dentro  fe  llslfi  ,  il  che  fi  dice 
eziandio  rodere  i  chiavifielli. 

Ro  PI  mento  .  Il  rodere.  Lat.  rofio  .  Cr.  j.  ip,  io.  Anche 
fi  vogliono  diligentemente  guardare  ,  che  le  beftic  non 
vadano  ad  elfo  (  ulivo  )  il  rodimento  delle  quali  molto 
Jo  dannifica  .  S.  Grifojl.  Penfa  adunque  quanto  è  lo  tre¬ 
more  ,  e  lo  dolore  del  cruciato  ,  e  rodimento  d’  inte- 

Per  metaf.  Agn.  Pand.  i.  L’  avarizia  è  cofa  odiofilfi- 
ma  ,  quando  abita  nell’  animo  degli  uomini;  molta  llret- 
tezza  per  troppa  avarizia  è  grande  rodimento,  e  grave 
moleftia  . 

Ro  PI  TORE  .  Che  rode  .  Lat.  arrofor  .  Bocc.  lett.  Pin.  Roff. 
285.  La  forza  di  pochi  anni  roditori  d’  ogni  cofa  .  E  lett. 
Pr.  S.  Ap.  apg.  Ottimi  roditori  di  rilievi  . 

RopitRICE  .  Verbal.  }emm.  di  Roditore  .  Lat.  rodens  .  Gr. 
Kccotcfdyecct .  Fr.  Giord.  Pred.  Belva_  roditrice  delle  anime 
umane  .  Fav.  Efop.  La  roditrice  invidia  ha  turbato  le  mie 
allegrezze  . 

RopitUR  A  .  Rodimento  .  Lat.  rofio.  Fr.  lac.  T.  4.  io.  ir. 

Forfè  fu  il  dente  ,  Che  fe  n  ha  fatta  cotal  roditura  . 

R  0  F  F  I  A  .  A.  Denfiud  di  vapori  umidi  ,  Lat.  nubes  .  Gr. 

vvpi>Ji  .  Dant.  Par.  28.  Perchè  fi  purga  ,  e  rifolve  la  roffia, 
Che  pria  turbava  sì  ,  che  ’l  ciel  ne  ride  .  But.  ivi  :  Cioè, 
per  lo  quale  Borea  fi  purga  ,  e  disfalfi  la  turbazione  dei- 
fi  aire  .  Roffia  è  ofeurità  di  vapori  umidi,  fpelfati,  e  con- 
denfi  infieme  . 

Rogare.  Termine  legale  ;  e  fi  dice  de'  nota)  ,  che  difìendo- 
no  ,  e  fottoferivono  i  contratti  ,  0’  tejìamenti  ,  come  perfone 
pubbliche  ,  per  /’  autorità  conceduta  loro  .  Lat.  fubfcribere ,  * 
rogare  .  Bern.  rim.  i.  17.  Almanco  intorno  non  avrai  no¬ 
ta;  ,  Che  ti  voglian  rogare  il  teftamento  . 

Rogato  .  Add.  da  Rogare  .  M.  V.  8.  95.  Trovata  fu  nel 
moniftero  di  Settimo  una  carta  rogata  negli  anni  della 
incarnazione  del  noflro  Signore  1040.  Ciriff.  Calv.  2.  48. 
Luigi  volle  ,  per  farlo  ccrtiffimo  ,  Che  fen  faceffe  folen- 
ne  ricordo  ,  E  rogato  per  man  d’  un  uom  digniflimo  . 
Rogatore  .  Che  roga  .  M.  F.  9.  48.  E  delle  carte  ne  fu 
rogatore  ser  Pier  di  ser  Grifo  da  Pratovecchio  ,  notaio 
delle  Riformagioni  . 

R  o  G  A  z  I  o  N I  .  Procejfioni  ,  che  fi  fanno  tre  di  continui  avan¬ 
ti  l'  Afeenfione  per  impetrare  da  Dio  buona  ricolta  .  Lat.  ro- 
bigalia  ,  ambarvalta  .  Maejìruzz.  2.  27.  Le  rogazioni  an¬ 
cora  tre  dì  ,  1’  Afeenfione  ,  la  Pentecolte  ,  con  due  dì, 
che  feguitano  .  E  appreso Quelli  di  fono  tre  dì  delle  ro- 
gaziom  . 

Roggio  .  V.  A.  Add.  Roffo  .  Lat,  rubeus.  Gr.  ìpv^pós  .  Dit- 
tam.  g.  21.  Non  era  al  mezzo  ,  quando  fianco  ,  c  roggio 
Venni  ,  ficchè  ’l  chiamai  più  d’  una  volta.  Libr.  cur.  ma¬ 
lati.  Scrivi  quelle  parole  in  una  facciuola  ,  e  legala  con 
refe  roggio  .  Dant.  Inf.  ii.  Perchè  non  dentro  della  città 
roggia  Son  ei  puniti  ,  fe  Dio  gli  ha  in  ira  ?  E  Par.  14. 
Per  1’  affocato  rifo  della  ftella.  Che  mi  parea  più  roggio, 
che  1’  ufato  . 

5.  Roggio  ,  è  anche  Aggiunto  di  colore  fimigliante  alla  rug- 

Cie  ;  onde  Roggi  fi  dicono  alcuni  pomi  di  sì  fatto  colore . 
t.  ferrugineus  .  Gr.  e-iS'npo&Sóf  . 

Rogito  .  Termine  legale  ,  L'  Atto  ^  e  la  Solennità  del  roga¬ 
re  .  Lat.  fubfcriptio  . 

Rogna  .  Male  cutaneo  confijìente  m  molti fiime  piccole  bollici¬ 
ne  ,  che  cagtonano  altrui  prurito  e  pizzicore  grandijfimo  .  Lat. 
Jcabtes  .  Gr.  .  M.  Aldobr.  P,  IV.  ip.  Tutte  acque  zol- 
fate  ,  amare  ,  che  fono  di  mare  ,  sì  vagliono  a  malattie 
fredde  cc.  a  rogna  di  flemma  ,  che  rende  molta  lordura. 
Cr.  I.  4-.  13-  Corrompe  il  langue  (  f  acqua  /alfa  )  e  però 
genera  pizzicore  ,  e  rogna  .  Dant.  Par.  17.  E  lafcia  pur 
grattar  dov’  è  la  rogna  .  But.  ivi  :  Cioè  lafcia  pur  dolere 
chi  s’  ha  a  dolere.  Frane.  Sacch.  rim.  64.  Di  gran  manin- 


conia  farci  fuori  ,  La  qual  con  molta  rogna  m’  l'.a  affa- 
lito  . 

§.  Grattar  la  rogna  ,  figuratam.  vale  Offendere  ,  Percuote¬ 
re  .  v.  g  R  a  T  t  a  Fn.  E  IL  Bern.  Ori.  1.  j.  2^.  Venga  chi 
vuol  ,  eh’  io  gli  gratti  la  rogna  . 

R  O  GN  accia.  Rogna  di  pejjima  qualità  .  Com.  Purg.  23. 
Egli  pregava  ,  che  1’  autore  non  contendefie  a  cotale  ro- 
gnaccia  ,  che  '1  digiuno  ,  c  la  necelfità  caccia  fuori  ,  co¬ 
me  appare  nelli  prigioni  . 

Rognett  a  .  Dtm.  di  Rogna  .  Libr.  cur.  malati.  Vale  al- 
tiesì  alla  rognetta  piu  minuta  ,  e  mitiga  il  pizzicore  . 
Rognoso  .  Add.  Pieno  di  rogna  ,  Infettato  di  rogna  .  Lat. 
jcabiojus  .  Gr.  .f&’paiS'ni  .  Ltv.  M.  Alquante  ne  diventato 
rognoie  ,  e  andavano  infermando  ,  tantoché  la  morte  ne 
le  portava  .  Cr.  i.  12.  4.  Guardi  ,  che  le  pecore  ,  e  gli 
altri  animali  non  diventino  rognoìi  .  Fr.  Giord.  Pred.  S. 
36.  L’  uomo  ,  eh’  è  rognofo  ,  par  fozzo  ,  e  più  ’l  kbbro- 

10  ,  e  però  è  in  abominazione  ad  altrui.  Bern.  Ori.  2,  z6. 
33.  Un  occhio  aveva  guercio  ,  un  lagrimofo  ,  Troncato 
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,  e  tutto  era  rognofo  . 


Ro  go  .  F.L.  Pronunzialo  coll'  o  largo  ,  Pira  .  Lat.  rogus. 
Gr.  TTvpù  .  Petr.  cap.  4.  Da  cofior  non  mi  può  tempo  ,  nè 
luogo  Divider  mai  ,  ficcome  fpero  ,  e  bramo ,  Infino  al 
cener  del  funereo  rogo  .  Tef.  2.  76.  Prima  ne^  fiumi  gli 
baguavan  tutti  ,  Poi  gli  ponieno  fopra  i  roghi  llrutti . 
Tafi.  Ger.  2.  34.  Piacerai  almen  ,  poiché  in  sì  ftrane  gui- 
fe  Morir  pur  dei  ,  del  rogo  effer  conforte  ,  Se  del  ietto 
non  fui  . 

Rogo  .  Pronunziato  coll'  O  flretto,  Spezie  di  pruno  ,  del  qua¬ 
le  fi  vagliono  i  contadini  per  fortificare  le  fitepi  .  Lat.  rubus. 
Gr.  fidami  .  Bocc.  vtt.  Dant,  50.  Volle  lo  Spiritoffanto  mo- 
llrarc  nel  rogo  verdiflìmo  ,  nel  quale  Moisè  vide  quali 
come  una  fiamma  ardente  ec.  Ftloc.  4.  10.  Tutto  da  vec¬ 
chie  radici  ,  o  da  lunghiffìmi  roghi  occupato  .  Alam.  Colt, 
I.  26.  Le  fue  gregge  Meni  lontan  dagli  fpinofi  dumi  ,  E 
da  lappole  ,^e  roghi.  E  2.  j6.  L'afpra  lappola  vii,  fi  inu- 
til  felce  ,  L’  importuna  gramigna  ,  e  1’  impio  rogo  . 

Ro  G  U  M  A  R  E  .  F.  A.  Rugumare  . 

Per  metaf.  Confiderare  .  Lat.  perpendere  .  Gr. 

D.  Gto:  Celi.  lett.  17.  E  fe  quello  ben  rogumaffìmo  ,  que¬ 
lla  vita  ci  parrebbe  un  punto  a  rifpetto  degli  anni  eterni. 

Romagnuolo  .  Serta  di  panno  graffo  di  lana  non  tinta^ 
che  ferve  per  ufo  de'  contadini  ,  fatto  all'  ufo  di  Romagna . 
Bocc.  nov.  68.  21.  Venutici  di  contado  ,  e  ufeiti  delle  tro¬ 
iate  ,  vefiiti  di  romagnuolo  ec.  Frane.  Sacch.  nov.  50.  Dif- 
fe  la  donna  :  ho  che  buona  ventura  !  vuoi  tu  ripezzate  il 
romagnuolo  con  Io  fcariatto  ?  E  appreffo  :  Quando  la  don¬ 
na  di  mefier  Amerigo  fentì  quello  ,  che  due  pezzuole  di 
fcariatto  polle  fui  romagnuolo  erano  valute  a  Ribi  ,  ebbe 
per  certo  lui  elfer  favio  . 

Romaiuolo  .  Strumento  da  cucina  ,  che  fi  fa  di  ferro  fia- 
gnato  ,  0  di  legno  ,  fatto  a  guifa  di  mezza  palla  vota  ,  con 
manico  fretto  ,  e  fattile  .  Lat.  tudicula  .  Frane.  Sacch.  98.  E 
caccia  il  manico  del  romaiuolo  nella  pentola.  Ricett.Fior. 
84.  Il  vetro  ec.  peflafi  fottilmente  ,  e  fiacciafi  ,  e  mette- 
lì  in  un  romaiuolo  di  ferro  .  Burch.  i.  loó.  Quando  Apu¬ 
leio  diè  per  fua  malizia  Duo  romaiuoli,  e  una  fopraffoma. 

Romano  .  Sufi.  Quel  contrappefo  ,  eh'  è  infilato  nell'  ago 
della  fiadera  .  Lat.  aquipondium  .  Gr.  dvmamfDO'is  .  Frane. 
Sacch.  nov.  66.  E’  dice  non  fo  che  di  Romani,  forfè  da 
lladera  (  qui  in  fentim.  equivoco  )  Gal.  Sijì.  209.  Tale  è 
1’  effetto  del  romano  verfo  il  grave  pefo  ,  che  noi  vo- 
gliarn  pefare  ?  Ant.  Alam.  fon.  i.  Se  Roma  fu  da’  Galli 
bezzicata  ,  Perch’  i  Roman  fuggiron  le  fiadere  (  qui  pure 
in  fentirn.  equivoco  ) 

Romanzatore  .  Rornanziere  .  Salvin.  prof.  Tofe.  301. 
L’  antica  Francia  di  fuoi  poeti  fimilmente ,  e  romanzato¬ 
ti  ripiena  ,  di  voci  pellegrine  ,  e  leggiadre  ne  la  forni¬ 
rono  . 

Romanziere  .  Che  compone  romanzo  ,  Ramanzien .  Lat. 
fabularum  fcriptor  .  Gr.  puj^oKÓyot  . 

Romanzo.  Storia  favoloja  propriamente  in  ver  fi  ;  ma  ve  ne 
fono  anche  in  profa  .  Lat.  fabula  .  Gr.  .  Bocc,  g.  3.  p. 
IO.  Quivi  dimoratili  ,  chi  a  legger  romanzi ,  chi  a  gioca¬ 
re  a  fcacchi  ec.  li  diede  .  G.  F.  1.  24.  4.  Di  loro  progenie 
difcelc  il  buono  ,  e  cortefe  Re  Artù  ,  onde  i  romanzi 
Brettoni  fanno  menzione  .  Petr.  cap.  4.  Ben  è  ’i  viver 
mortai ,  che  sì  n’  aggrada  ,  Sogno  d’  infermi  ,  e  foia  di 
romanzi  .  Dant.  Purg.  26.  Verfi  d’  amore  ,  e  profe  di  ro¬ 
manzi  Soverchiò  tutti  .  Red.  efp.  nat.  14.  Erano  detti  fa¬ 
tati  ,  quali  appunto  negli  antichi  ,  e  ne’  moderni  Tofea- 
m  romanzi  favoleggiafi  ec,  Bern.  Ori.  i.  25.  6.  E  di  tener¬ 
le  ben  ragione  avrclle  Sogni  d’  infermi,  c  fole  di  roman¬ 
zi.  Pccor.g.i6.  nov.  1.  Ed  i  romanzi  Brettoni  fecero  men¬ 
zione  .  Borgh.  Orig.  Fir.  4.  Quello  penfiero  ec.  credono 
molti,  che  avefse  origine  ec.  da  quella  nuova  poesìa, 
che  dopo  1’  inondazione  de’  barbari  ,  dalla  quale  rimafe 
foffocata  ,  e  ricoperta  ogni  maniera  di  belle  ,  e  leggiadre 
lettere  ,  nacque  in  quelle  parti  fotto  nome  di  romanzi . 
Romba  .  Bombola  .  Lzt. funda  .  Gr.  cpz/Aóyo  .  Morg.  27. 

39.  Per  trar  difeofto  ai  ficuro  la  romba  . 

Rombare  .  Far  rombo  ,  0  ronzo  .  Lat.  murmurart .  Gr. 
fiopiiópav.  Pallad.  Giugn.j.  Segni  di  conofeere  ,  quando 
debbono  fuggire ,  fono  quelli  .•  per  due  ,  o  tre  dì  dinanzi 
cominciano  fortemente  a  rombare  ,  e  impazzare  inliemc. 

Rombare  ,  per  fimiUt.  Fare  ftrepito  ,  ronzio  ,  ramare  ^  0 
grave  fbilo  ;  che  anche  diremmo  Frullare  ,  0  Ronzare  .  lit. 
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pn’jìftpere^  murmurare  .  Gr,  yyyyùì^u» .  Sen.Pijì.  pr.  Deme- 
trius  il  noftro  arnico  fuol  dire  quelh  nobile  parola  :  altret¬ 
tale  tn’  ai/viene  delle  parole  delia  folle  gente  ,  quanto  de’ 
fuoni,  che  bollendo,  e  rombando  m’ efcono  di  corpo .  Itoi*. 
Rin.Montalb.  Rinaldo, che  lo  vide  nel  pafsare  andar  rom¬ 
bando  ,  ebbe  paura  di  morte  .  Poliz.  fl.  i.  91.  Ma  fotto 
l’ombra,  ch’ogni  ramo  annoda  ,  Li  palTeretta  gracchia,  e 
intorno  romba  . 

Rome  AZZO  .  Strepito^  Fracaffoy  Frajìuono  .  hzt.  Jlrepitusy 
ntiirmur  ,  Gr.  4’?^^  j  yoyy'jcrpi,ó( .  Butch.  i.  6.  .-Xe  chioccio¬ 
le  ne  feron  grati  rombazzo.  Jiz.  88.  In  modo,  che  i  ran- 
nieri  ,  e  i  colatoi  Ne  facevano  infieme  al'pro  rombazzo  . 
Belline,  fon.  14R  La  badefsa  l’ ha  in  capo  ,  e  fa  rombazzi . 
Libr.Son.  54.  Sta  ’n  fui  noce  ,  Palcin  ,  eh’ e’  c’è  rombaz¬ 
zo  .  Ciuff.  Calv.  2.  dp.  La  morte  di  Carbone  afsai  molefta 
Irlacone  ,  e  nel  campo  è  gran  rombazzo  .  E  4.  115.  Fin¬ 
gendo  di  foccorrere  il  palazzo  ,  Faceva  col  deftriero  un 
gran  rombazzo  .  Serd.  flor.  i,  52.  Se  ne  andò  al  lito  con 
gran  letizia  di  tutti,  e  con  rombazzo  fellevole  .  Tac.Dav. 
ann.  2.  39.  Giù  in  terreno  fanno  rombazzo  ,  perchè  gli 
oda  ,  e  vegga  .  Fir.  nov.  7.  270.  Quand’  ella  vide  ,  che  la 
camicia  era  fdrufeita  ec.  volle  fare  un  gran  rombazzo  . 

Ro  M  B  I  C  E  .  Sorta  d' erba  nota  ,  Romice .  Lat.  lapathum  .  Gr. 
\iiiraiov.  Libr.eur.  malatt.  La  rombice  pefta  giova  all’em- 
pitiggine.  Ricett.  Fior.  La  rombile  crefee  per  lo  più  negli 
ortacci  mal  coltivati  . 

Rombo  .  R.omore  ,  e  Suono  ^  che  fanno  le  pecchie  ^  calabroni,, 
e  fimili  animali  ,  ed  ancora  gli  uccelli  colle  ali  .  Lat.  mur- 
mur  .  Gr.  •  Dant.  Inf.  16.  Simile  a  quel  ,  che  1’  ar¬ 
nie  fanno ,  rombo  .  Poliz.  fl.  i.  izi.  L’  aer  ferzato  aliai 
Ragion  ritenne  Della  pennuta  ftrifeia  il  forte  rombo  .  E  2. 
23.  Quete  lenza  alcun  rombo  1’  ale  porta  . 

$.  Rombo  ,  figuratam.  per  qualftvoglia  Ronzio ,  0  Romore. 
Mor^.  8. 81.  Da  ogni  parte  fi  lenti  va  il  rombo  De’  lor  de- 
firier  ,  eh’  ognun  pare  un  rondone  .  Ar.  Fur.  2.  50.  Colla 
lancia  arrefiata  il  cavaliere  L’aria  fendendo  vicn  d’orribii 
rombo.  Ciriff.  Calv.  1.  17.  E  nel  calare  in  ballo  il  colpo  a 
piombo  ,  L’  aria  ,  e  la  terra  fa  tremar  pel  rombo . 
Rombo  .  Sorta  di  pefee  .  Lat.  rhombus  .  Gr.  pópefloi  .  Bocc. 
iett.  Pr.  S.  Ap.  295.  Io  non  t’  arei  chielli  uccelli  di  Coleo 
ec.  non  i  rombi  del  mare  Adriatico,  non  l’ orate,  o  l’oliri- 
che  ec.  Morg.  14.  66.  Raggiata  ,  c  rombo  ,  occhiata  ,  e 
pefee  cane. 

Rombo  .  Termine  Geometrico  .  Figura  rettilinea  quadrilate¬ 
ra  ,  e  equilatera  ,  ma  non  rettangola  .  Lat.  rhombus  .  Gr. 
pófifloi  .  Buon.  Fier.  3.  2.  17.  Armi  a  fcacchi  ,  a  rombi  ,  e 
armi  a  onde. 

Romboidale  .  Add.  Di  figura  di  romboide  .  Red.  Ojf.an, 
179.  Trovanli  ec.  due  offetti  romboidali  afpri ,  e  dentati . 

E  Inf  loi.  Nel  ventre  inferiore  fon  più  tronfi,  e  di  figu¬ 
ra  romboidale  . 

Romboide  .  Termine  geometrico  .  Parallelogrammo  ,  non 
equilatero,  nè  rettangolo  .  Lat.  rhomboides  .  Gr.  pofiflonìns . 
RoMBOLA.f^.  A.  Scaglia  ,  Frombola  .  'Lz.t.  funda  .  Gr. 
c<p<vuS'òr» .  Viagg.Sin.  David  l’ uccife  con  una  pietra  di  rom- 
bola  .  Vegez.  Rombola  è  quella  ,  eh’  è  fatta  di  lino  a  tre 
trefoli  ec.  e  gittano  le  pietre  ritonde  ,  rotandola  fopra  ’l 
capo  una  volta,  e  quelle  fon  dette  migliori.  Liv.M.  Non 
portavano  altr’arme,  che  tombole,  e  pietre  per  tombola¬ 
re  .  hibr.  Maccab.  M.  Gli  arcieri  ,  e  quelli  delle  tombole 
andarono  dinanzi  dal!  olle  .  Sen.  Pifl.  Non  potè  eller  con- 
quifo,  nè  per  faette ,  nè  per  tombole.  Com.  Jw/'.  30.  E  due, 
e  tre  volte,  a  modo  di  rombola,  il  volge  per  li  venti,  e 
feroce  percuote  il  fanciullo  nel  rigido  (allo. 

Rombol  ARE  .  T.  A.  Trar  colla  rombola  .  fzt.  fundd  di- 
mteare  .  Gr.  a(p(UfS'omr  .  Liv.  M.  Non  portavano  altre  ar¬ 
me,  che  tombole,  e  pietre  per  tombolare.  Fegez.  In  ogni 
padiglione  mefplafse  fcaltriti  balefirieri,  e  di  tombolar  be¬ 
ne  ammaeftrati . 

Rombolato.  F.  A.  Add.  da  Rombolare  . 

Rombol  A  TORE  .  F.  A.  Tirator  di  rombola .  Lat.  funditor, 
Gr.  apu/ìoriaui .  G.  F.  i.  39.2.  Pedoni,  e  cavalieri  ,e  rom- 
bolatori  menò  feco  .  Salufl.  lug.  R.  Egli  con  valenti  ,  e 
fpedite  compagnie  ,  e  con  rombolatori ,  e  faettatori  elet¬ 
ti  era  intra  li  primi. 

Ro  M  E  A  G  G  I O  .  F.  A.  Pellegrinaggio .  Lat.  peregrinati .  Gr. 
«TohiMa  .  Nov.  ant.  p.  i.  Uno  Borghefe  di  Bari  andò  in 
mmeaggio,  e  lafciò  joo.blfanti  a  uno  fuo  amico  con  que¬ 
lle  condizioni,  e  patti.  M.  F,  1.56.  Con  tanta  divozione, 
c  umilità  feguiyano  il  romeaggio,  che  con  molta  pazien- 
2ia  portavano  il  difagio  del  tempo.  Guitt.  leu.  46.  Lo  an¬ 
dare  in  romeaggio  e'e  trabuono  ,  ma  non  mica  per  curio- 
litade .  , 

Romeino.  Dim,  di  Romèo.  Buon.  Fier.  z.n..z8.  Andianne, 
e  palliam  largo  Malfimamente  da  quelle  romée  ,  Ch’  han 
lulle  Ipalle  que’  lor  romeini  . 

Romeo  .  Propriamente  Pellegrino  ,  che  va  a  Roma  ;  ma  co¬ 
munemente  fi  prende  per  ogni  Pellegrino .  fzt.  peregrinus  .  Gr. 
t'.ircèijpo!  .  Dant.  vit.  nuov.  47.  In  tre  modi  fi  chiamano 
propriamente  le  genti  ,  che  vanno  al  fervigio  dell’  Altif- 
limo  ;  cmamanfi  palmieri  in  quanto  vanno  oltramare  ec. 
chiamanli  peregrini  in  quanto  vanno  alla  cafa  di  Galizia 
cc.  chiamann  tornèi  in  quanto  vanno  a  Roma  .  Paff.i^i. 

L  altro  calo  è  de  romèi,  de’  peregrini,  e  de’  mercatanti. 

G.  F.  6.  p2.  I.  Arrivo  in  fua  corte  un  romeo  ,  che  torna¬ 
va  da  San  Iacopo  .  Frdnc.  Sacch.  nov.  48.  Entra  qui  ,  che 
u  fono  quelle  letta  ,  «he  io  ho  ,  ed  hacci  molti  romèi  . 
Tom.  IF. 


ROM 


Dittam.  4.21.  Noi  trovammo  un  rome'o  andando,  il  qua- 
I  z.  4.  28.  Andianne  ,  e  palìiara 

largo  Malfimamente  da  quelle  rome'e  ,  Gh’han  falle  fpal- 
le  que  lor  romeini. 

^  ’l  •  Gr.  .  Cr.  6. 

66.  I.  11  lapazio  ,  ovvero  la  romice  è  calda  ,  e  fecca  nel 
terzo  gra^  ,  o  nel  fecondo,  fecondo  Avicenna  .  Zibald. 
Anar.^ò •  logli  quindici  radici  di  romice  nate  in  terra  fo^- 
da  ,  e  tritala  bene  . 

R  o  M  I  R  E  .  ^.  .4.  Fremire  ,  Fremere  ,  Romoreggiare  .  Lat. 
hernere  ,  perflrepere  .  Gr.  ipflpeiz.òcu,  Sen.  Pifl.oe 

E  s  egli  ode  romore  ,  o  fuono  d’ arme  ,  1’  uomo  noi  nuò 
tenere  ,  e  romifce  ,  e  falta  ,  e  tempella  .  G.  F.  8  76  6 
raccendo  tornire  la  grandiffima  olle  .  E  9. 284.  i.  Zuffa  e 
romore  fi  cominciò  tra  la  famiglia  de’'  Priori  '  e  queìla 
dello  Efecutore  ,  onde  tutta  la  città  quali  romio  .  r 
3^.  I  grandi  cittadini  ec.  cominciarono  a  romite,  contro  a 
loro  (  così  nel  T.  Covoni  ) 

Rom  I_t  a-ggio  .  Romitorio  ,  Fremo  ,  Luogo  ,  dove  flanno  i 
romiti  .  Lat.  *  eremus  .  Gr.  tpupcos .  G.  F.  io.  po.  i.  Rinun- 
ziò  il  Papato  per  utile  di  fua  anima  ,  e  tornoffi  a  fuo  ro¬ 
mitaggio.  Nov.  ant.  61.  4.  Andonne  in  una  forefia,  e  rin- 
chiufefi  m  uno  romitaggio  .  Bern.  Ori.  3.  8.  54.  Si  volfc 
in  un  difetto  affai  felvaggio.  Ove  trovò  nel  mezzo  un  ro¬ 
mitaggio  . 

5.  Per  Fita  eremitica  .  Coll.  SS.  Pad.  Digiuni  ,  vegghia- 
menti,  romitaggio,  e  penfare  di  fcritture  ci  conviene  . 
Rom^ITANO  .  Nome  particolare  de"  Reltgiofi  dell'  ordine  di 
sant'  Agoflmo.  G.  F.  7,  44.  4.  I  Romitani  ,  e  Carraelliti  li 
nfervò  fofpefi.  E  cap.  108.  i.  Tuttoché  que’  frati  del  det¬ 
to  ordine  Romitani, che  {lavano  nel  monte  Carmelo, fof- 
fono  Crilliani.  M.F.^.  106.  Quegli  dell’ordine  di  san  Do¬ 
menico  diceano,  che  non  fi  potea  fare  licitamente,  c  con 
loro  s  accorta  vano  i  Romitani. 

^  J.  Per  Solitario  ,  Romito  ,  Rozzo  .  Lat.  eremiticus  .  Gr. 
tptìlMmKÓs .  Frane.  Sacch.  nov.  210.  Molto  ha  prefo  og^’i  la 
gentilezza  romitana  forma  .  ° 

Rom  I  TEL  LO  .  Dim.  di  Romito  .  Bocc.  g.g..  p.  ij.  Guardan¬ 
do  ,  che  voi  prima  ,  che  altro  ,  piacerte  ad  un  romitello. 
Fir.  dife.  an.  ifó.  Come  già  ne  fece  il  romitello  di  mon¬ 
te  Afinaio  maniferta  prova  .  Bemb.  Afol.  z.  129.  Se  il  ro¬ 
mitello  del  Certaldefe  veduta  vi  avelie  ,  quando  egli  pri¬ 
mieramente  della  fua  ceiletta  ufcì,egli  non  arebbe  al  fuo 
padre  chierto  altra  papera  da  rimenarne  feco  ,  e  da  im¬ 
beccare  ,  che  voi . 

Romitico  .  F.  A.  Add.  Eremitico.  Lat.  eremiticus  .  Gr. 
ipnfzmKÓs  .  Serm.S.  Ag.qz.  Per  quella  oziofitade  fiamo  fpef- 
fo  tentati  d’  abbandonare  la  vita  romitica  ,  e  ufeire  del 
difetto,  e  abbandonare  la  croce  di  Grillo  . 

Romito  •  Eremita  .  Lat.  eremita ,  anachoreta .  Gr.  ipijpetaìis, 
ihctxtopti^i  ,  G.  F.  II.  2.  20.  Ciò  fentendo  il  detto  romito, 
fi  fece  il  fegno  della  santa  Croce  .  Fit.  SS.  Pad.  Lo  Ve- 
feovo  la  battezzóe  ,  e  comunicóe  ,  e  la  predetta  romita 
la  teneva  al  battefimo.  Dittam.  1.2.  Dinanzi  ad  una  cro¬ 
ce  appiè  d’  un  fallo  Un  romito  trovai  ,  che  nell’  afpetto 
Per  lunga  etate  era  pallido  ,  e  laffo  .  Morg.  zi.  83.  Dove 
abitavan  tre  santi  romiti.  Alam.  Gir.  12.  138.  Quando  vi¬ 
de  Si  povero  ogni  arnefe  ,  Che  romiti  vi  fien  ,  certezza 
prefe  .  Bern.  Ori.  z.  9.  22.  Alla  grotta  tornò,  perchè  è  ro¬ 
mita  ,  E  fempre  penitenzia  attende  a  fare  . 

Romito.  Add.  Solitario  .  Lat.  folus  ,  folitarius  .  Gr.  [zóns. 
Lab.  1(^8.  Mentre  tu  farai  ne’  bofehi ,  e  ne’  più  romiti 
luoghi  (  così  in  alcuni  Tefli'a  penna  ,  in  molte  flampe  fi  leg¬ 
ge  remoti  )  Dant.  Purg.  3.  Tra  Lerici  ,  e  Turbia  la  più 
diferta  ,  La  più  romita  via  è  una  fcala  .  E  6.  E  1’  ombra 
tutta  in  fe  romita  Surfe  ver  lui  del  luogo  ,  ove  pria  lla- 
ya  .  Petr.  fon,  290.  Veggiola  in  fe  raccolta  ,  e  sì  romita 
Ch’  1  grido  .•  eir  è  ben  deffa  .  E  cap.  6.  Con  tutte  fue  vir- 
tuti  m  fe  romito  .  Taff.  Ger.  16.  z6.  E  tra  le  fere  fpazia, 
e  tra  le  piante  ,  Se  non  quanto  è  con  lei  romito  amante. 

Romitonzolo  .  Romito  ;  ma  è  detto  cof}  per  dif prezzo 
poiché  quefti  nomi  ,  che  terminano  in  Onzolo  ,  oltre  all'  effer 
diminutivi,  fono  per  lo  più  anche  deprezzativi ,  come  Medi- 
conzolo  ,  e  fimili  .  Fir.  Af.  24Ó.  Prendi  quell’  afino  ,  che 
hanno  in  cafa  quelli  romitonzoli . 

Romitorio  ,  e  ròmitoro  .  Luogo  ,  dove  abitano  i 
romiti.  Lat.  eremus.  Gr.  ìpnptos  ,  G.  F.  ii.  z.  ip.  Uno  sàn- 
tq  Eremita  nel  fuo  folitario  romitorio  di  fopra  alia  badia 
di  Vallombrofa  ec.  M.  F.  8.  2.  Traeva  vita  folitaria  in  al¬ 
cuno  romitoro  nel  difetto.  Dittam.  i.  3.  Già  venia  ’J  Sol 
per  alcuna  feffura  Del  romitor  .  Galat.  6.  Chiunque  fi  di- 
fpone  di  vivere  ,  non  per  le  folitudini  ,  o  ne’  romitor;  , 
ma  nelle  citta  ,  e  tra  gli  uomini  .  Burch,  i.  iip.  E  ’l  ro¬ 
mitorio  poi  di  Pietrapiana  ec.  Morg.  21.84.  E  ricettato  fu 
nel  romitorio  .  E  23.  41.  E  feorfon  dalla  lunga  un  romi¬ 
toro  ,  Che  non  facea  mai  fella  fenza  alloro  .  Fir.  dife. 
an.  35.  Ritornando  dipoi  il  male  avventurato  fraticello 
al  romitoro  ,  e  non  vi  ritrovando  il  compagno  ec.  fi  mi- 
fe  a  vedere,  fe  in  parte  alcuna  e’  poteffe  ritrovare  il  mal¬ 
fattore  . 

Romore  .  Suoino  difordinato  ,  e  incompoflo  .  Lat.  flrepiius  . 

Gr.  •  Bocc.  nov.  48.  15.  E  ’l  romore  difperato  della 
cacciata  giovane  da  tutti  fu  cominciato  ad  udire  .  E  nov. 

64.  Io.  I  vicini  ,  fentendo  il  romore,  fi  levarono.  E  nov. 

77.  16.  Quello  ufeio  fa  sì  gran  romore  ,  quando  s’  apre  , 
che  leggiermente  farei  fentita  da  frateimo  ,  fe  io  t’ aprirti. 

Tef.  Br.  5.17.  Fuggono  per  lo  fumo  ,  e  raunanfi  (  l'  api  ) 

V  per 
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per  Tuono  di  ferro  ,  o  dì  pietre  ,  o  di  cofa  ,  che  faccia 

grande  p^y  Tumulto  ,  Sollevazione  ,  Confuftone  . 

\2ì  tumultus  ,  turba  .  Gr.  ^ópv0oi .  G.  V.  9.  i8o.  i.  Non 
volendo  affentire  all’accordo,  li  levò  a  remore  la  citta  di 
Melano  •  B  ii<  7-  2-  A  romore  ,  e  a  furore  ne  cacciarono 
j  Sabatini  ,  e  Rodaldi  ec.  Brune.  Sacch.  rim,  46.  Si  raccon¬ 
ta  Per  loro  guerre,  e  battaglie,  e  rotnori  .  Sen.ben.Varch. 

6  7J.  Per  cui  falutare  fi  fa  la  mattina  per  tutta  Roma 
tanto  romore.  Cirif.càlv.^.js.  Mettendo  a  Tacco,  a  fuo¬ 
co  ,  ed  a  romore  I  padiglioni  . 

$1,  IL  Ro:nore.,per  Fama.Lzt.  rumor.,  fama.  Gr.((>ii[/.a .  Bocc. 
r.QV.  64.  12.  Ed  in  brieve  tanto  andò  il  romore  di  vicino 
in  vicino  ,  che  egli  pervenne  infino  a  parenti  della  don¬ 
na.  Petr.  fon.  21^.  Ma  com’è,  che  sì  gran  rornor  non  luo- 
ne  Per  altri  meffi  ,  0  per  lei  ftelfa  il  Tenta?  E  canz.  ii. 

S’  egli  è  ancor  venuto  Rornor  laggiù  del  ben  locato  oiE- 
cio.  Dant.Purg.il.  Non  è  il  mondan  romore  altro,  eh  un 
fiatò  Di  vento  ,  eh’  or  vien  quinci,  e  or  vien  quindi ,  E 
muta  nome  ,  perchè  muta  lato  .  •  j-  j- 

III.  Far  romore  ,  vale  Aver  grido  ,  Dar  materia  ai  ai- 
feorfo.,  Celebrare  .  Petr.fon.  189.  De  qua  duo  tal  rornor  al 

mondo  falle .  .  ,  „ 

tf.  IV.  Far  romore  ,  per  Prorompere  m  tjdegno  ,  Alterar jt. 

Eat.  excandefeere  ,  irà  abripi  .  Gr.  .  B^c.  nov.yó. 

d-  Domandato  quello  ,  e  quell  altro  ,  Te  TapelTerq  chi  il 
porco  s’ avelie  avuto,  e  non  trovandolo,  incominciò  a  fa¬ 
re  il  rornor  grande.  E  nov.  78.5.  ConoTcendo,  che  per  far 
romore  ,  nè  per  altro  la  Tua  ingiuria  non  diveniva  mino¬ 
re  ec.  fi  diede  a  penTar ,  che  vendetta  di  quella  coTa  do- 
velfe  fare.  Petr.  cap.  z.  Vidi  Aci,  e  Gaiatea,  eh  in  grem¬ 
bo  gli  era,  E  Polifemo  farne  gran  romori  . 

R  o  M  o  R  E  G  G  I  A  N  T  E  .  Che  fa  romore  .  Lat.  obftrepens .  Gr. 
rfcpiiy  .  Red.  annoi.  Ditir.  izi.  I  vini  orgogliofi  ,  e  poten¬ 
ti  affordano  il  palato,  quafi  come  una  grolla,  e  romoreg- 


giante  piena. 

Romoreggiare.  Far  romore  ,  0  tumulto  .  Lat.  Jirepere, 
Gr.  rfotpdy  .  Stor.  Pifl.  62.  In  quella  medefima  ora  li  Lue-  . 
chefi  romoreggiarono  fecondo  l’ordine  detto  .  Annoi. Vang. 
Veggendo  le  lamentatnci  ,  e  la  turba  romoreggiare  ,  diT- 
fe  loro  .  Varch.  Jìcr.  4.  82.  I  Tuoi  provvilionati  medefimi  , 
effendofi  tra  loro  divifi  ,  cominciarono  a  far  Tette,  e  ro- 
rnoreggiare  .  Tue.  Dav.  ann.  i.p.  In  tale  fiato  eran  le  coTe 
della^citta  ,  quando  le  legioni  di  Pannonia  romoreggiaro¬ 
no  .  E  3.  68.  Altri  di  fimili  cofe,e  più  atroci  romoreggia- 
vano  intorno  a  DruTo  ,  pregandolo  a  farne  dimofiranza  . 

Romoroso  .  Add.  Pieno  di  romore  .  Lat.  objìrepens  ,  tu- 
multuofus  .  Gr.  .  Quid.  G._  E  d’qgni  luogo  rug¬ 

ghiarono  i  romorofi  tuoni  con  variati  baleni.  Liv.M,  Lma 
ofte  romoroTa  fi  raunò  da  tutte  parti  . 

Per  Pubblicato  per  fama  .  Guid.  G.  Uno  fante  ,  quali 
volando,  con  romorofi  rapportamenti  alTalio  gli  orecchi  di 
Menelao  con  molto  Tgoroentamento  . 

Rompere  .  Far  piu  parti  di  una  cofa  intera  guadandola  , 
Spezzare  ;  e  fi  tifa  anche  nel  fentim.  neutr.  pafi.  come  mo- 
[Iran  gli  efempli  .  Lat.  rumpere  ,  fcindere  .  Gr.  friyvóm  , 
tciv .  Bocc.  nov.  0,2.  5.  Avvifandofi  dover  di  nectffua  avve¬ 
nire",  o  che  il  vento  barca  fenza  carico,  e  fenza  governa¬ 
tore  rivolgelTe,  o  ad  alcuno  fcoglio  la  percotelfe  ,  e  rom- 
pelfe.  Petr.  canz.  20,.  6.  Ruppcli  intanto  di  vergogna  il  no¬ 
do,  Ch’  alla  mia  lingua  era  difiretto  intorno.  E  40.  2. 
Perch’  ad  uno  fcoglio  Avem  rotta  la  nave  .  E  fon.  138. 
Che  porla  quella  il  Ren  ,  qualor  più  agghiaccia  ,  Arder 
con  gli  occhi  ,  e  rompre  ogni  afpro  fcoglio  (  qui  poetica¬ 
mente  xom^xs  fincopato  in  vece  di  rompere)  E  308.  E  quei, 
che  del  fuo  fangue  non  fu  avaro  ,  Che  col  piè  ruppe  le 
Tartaree  porte.  Dant.  lnf.19.  L’un  delli  quali^,  ancor  non 
è  molt’  anni ,  Rupp’  io  per  un  ,  che  denTo  y’  annegava  . 
F  Purg.  32.  Com’  io  vidi  calar  1’  uccel  di  Giove  Per  Tar- 
bor  ,  giù  rompendo  della  Tcorza  .  Sen.  Ptft.  Se  alcuno  fi 
rompe’ la  gambà,  o  a  fe  difvolga  alcuno  membro  . 

§.  I.  Rompere  eferciti  ,  nimui  ,  e  fimili  ,  vagliono  Fugar¬ 
li  ,  Vincerli.  Lat.  profl’gare  .  Gr.  .  G.  V.  9.34Ó. 

a.  Sopravvegnendo  1’  altro  agguato  ,  fu  rotto  ,  feonfitto  , 
e  prefo.  E  lo.  108.4.  Condannaro  i  figliuoli  di  Caltruccio 
ec.  e  chi  furono  caporali  con  loro  a 'rompere  il  pojrolo  di 
Pifa  .  Alam.  Gir.  7.  ii^  E  crederei  ,  che  i  due  ,  eh’  10  vi 
ragiono  ,  RompctTer  quel  ,  come  le  nubi  il  tuono.  £14. 
128.  S’  eran  meco  quel  dì, che  fummo  rotti  Da  1  Cnltian 

fpietati  ,  e  mal  condotti  .  t,  .  • 

II.  Rompere  ,  figuratam.  Petr.  fon.  240.  Rompendo  coi 
fbfpir  1’  aere  dapprefio  (  cioè  :  fendendo  )  Dant.  Purg.  <j.  E 
vidile  guardar  per  maraviglia  Pur  me,  pur  me,  e  1  lume, 
ch’era  rotto  (cwè;  interrotto,  e  dtyifo)  E  6.  Sicché  i  fuo 
raggi  tu  romper  non  fai  (  cioè  :  interrompere  ,  dividere  ) 
£  12.  Si  rompe  del  montar  1’  ardita  foga  Per  le  fcalee  ec. 
Ccioè-'  s  interrompe')  E  17.  E  come  quella  immagine  rom- 
peo  Se  per  fe  fieffa  ,  a  guiTa  d’  una  bulla  ,  Cui  manca 
r  acqua  ,  fotto  qual  fi  feo  (  cioè  :  fi  disfece  ,  feoppiando  ^ 
a  gutfa  de'  fonagli  dell'  acqua  .  Lat.  evanefeere  .  Gr.  àpcwi- 
)  G.  V.  7.  2.  Buono  Audio  fa  prod’  uomo  ,  e  rom¬ 

pe  rea  fortuna  (  cioè  :  ceffa  )  M.  V.  6.  61.  Ordinato  ,  che 
certi  sbanditi  loro  cittadini  rompefrono,e  ruballon  le  fira¬ 
de  ,  e  la  mereatanzla  (  cioè  :  infefìajjero  ,  impediffero  ) 
Sagg.  nat.  cfp.  220.  E  non  folamente  le  fuddette  cofe  non 
rompono  l’attività  magnetica,  ma  cc.  (  cioè  :  impedifeono, 
tolgono  ) 
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§.  in.  P.ompere  ,  per  Infragnere  .  Lat.  tundere ,  Infringe- 
re .  Gr.  àxoàp ,  ciwTQ/.fiBv.  Bocc.  nov.  61^.12.  Diedérgli  tan¬ 
te  bufse,  che  tutto  il  ruppono. 

§.  IV.  Rompere  ,  per  Fiaccare  ,  Indurre  flracchezza .  Lat. 
debilitare  ,  vires  frangere  .  Gr.  àSic.i'ù  .  Bocc.  nov.  77.  49. 

Ed  il  trottar  forte  rompe,  e  fianca  altrui,  quantunque  lia 

giovane .  ...... 

V.  Romperfi  ,  per  Adirarfi  .  Lat.  amiatiam  dtrmere  . 

Gr.  .  Fr.  Giord.Pred.  Ma  duramente  chiaman¬ 

dola  cane  ,  ed  ella  incontanente  lo  ’ntefe  ,  e  non  fi  rup-  n 
pe  .  M.  V,  2.  20.  Imponendo  loro,  che  della  volontà  dello 
ArciveTcovo  non  fi  rompefsono  . 

VI.  Romperfi  a  ridere  ,  vale  Ridere  frnoderatamente  . 
Lat.  rifu  dtfrumpi  .  Gr.  yiKctiai  èi/óaKeiy  ,  Guid.  G.  AI  quale 
immantinente  Diomede  ,  rompendoli  a  ridere  ,  cosi  difse . 

§.  VII.  Romper  le  leggi  ,  la  fede  ,  le  promeffe  ,  il  patto,, 
e  fintili,  vagliono  Non  ojfervare.  Dant.  Inf.  $.  L’altra  è  co¬ 
lei,  che  s’ancife  amorofa,  E  ruppe  fede  al  cener  di  Sicheo 
(  qui  Lat.  fidem  frangere  .  Gr  xvuv  irWty  )  E  Purg.  i.  Son 
le  leggi  d’abilfo  così  rotte?  Tef.  Br.  5.17.  Se  alcuno  rom¬ 
peva  la  fua  legge  ,  non  attendeva  fentenza  di  fe  ,  anzi 
s’uccideva  egli  medefimo  per  vendetta  di  fuo  fallo.  Eefo- 
rett.Br.  Che  per  orgogliamento  Pallio  l’angiol  matto  ,  Ed 
Èva  ruppe  il  patto  .  G.  V.  9.  215.  r.  Noi  voleano  fare  ec. 
per  non  romper  pace  agli  Aretini  {qui  L-zt. pacem  dirime¬ 
re  .  Gr.  tìpluilw  (^Kvay)  Serm.  S.  Ag.  28.  Non  credere,  pc^ 
che  folli  al  fervigio  del  mondo  più  follecito  ,  che  non  lì 
convenia  ,  per  quello  avere  rotto  il  boto  . 

Vili.  Romper  proponimento  ,  vale  Mutar  penfiero 
immutare  fententiam  .  Gr.  yycoplw  iya^aT-Tsiv  .  Bocc,  nov.  74* 

7.  Voi  m’avete  fatto  rompere  il  mio  proponimento. 

§.  IX.  Romper  la  terra,  vale  Dar  la  prima  aratura .  Laf. 
profeindere  .  Gr.  y.ctoKaifj.my  .  Cr.  2.  20.  i.  I  campi  graffi  , 
e  lecchi  ne’  luoghi  aridi  del  mefe  di  Gennaio  ,  e  di  Feb¬ 
braio  fi  poffbn  rompere  ,  e  arare  .  Alam.  Colt.  4.  88.  Pur¬ 
ché  non  molto  di  grandezza  avanzi  Quel  ,  che  rompe  in 
un  dì  folo  un  bifolco  .  E  5.  iio.  Dove  le  fpalle  Son_ vol¬ 
te  all’  Aquilon  ,  rompa  all’  Aprile  ,  Per  feminarla  poi  nel 
tardo  Autunno  .  E  5.  137.  Già  il  faggio  giardinier  ripren¬ 
da  r  arme ,  E  già  rompa  ,  e  rivolga  ,  ove  poi  dee  La  fe- 
menta  verfar ,  paflato  il  verno. 

X.  Rompere  il  fonno  ,  vale  Far  defiare  ,  Cuajìare  il 
fanno  .  Lat.  excitare  ,  fomnum  obrumpere  ,  Vjrg,  Gr.  'iviyel- 
p»y  urrya.  Petr.  fon.  2 iS.  Non  rompe  il  fònno  fuo,  s’el- 
la  l’afcolta.  Dant.  Info,.  Ruppemi  l’alto  fonno  nella  tefia 
Un  greve  tuono  .  Amet.  82.  Quella  maraviglia  ebbe  forza 
di  rompere  il  fonno  . 

$.  XI.  Rompere  il  digiuno  ,  vale  Cuajìarlo  ,  Mangiare  . 

jejunium  frangere .  Qx.  vnedow  zaimKxàfcHy.  Noy.ant.^i, 

7.  Dee  elTere  lo  cavaliere  allineate,  e  digiunare  il  vener¬ 
dì  ec.  e  fe  rompere  gliele  conviene,  ammendare  il  dee  in 
alcuna  maniera  di  ben  fare  .  Cren.  Maxell.  E  ancora  quan¬ 
do  rompe  il  digiuno  comandato  dalla  Chiefa  .  Tratt.  pece, 
mort.  Egli  fae  rompere  loro  digiuni  ,  e  fa  fare  le  ghiot- 
tornfe , 

$.  XII.  Romper  le  parole  ,  0  Romper  la  parola  in  bocca  ,• 
vagliano  Interrompere  il  parlare  .  Lat.  orationem  ex  ore  eripe- 
re  ,  Jermonem  interrumpere  .  Gr;  KÓyoy  éf^Tcóira^ty  .  Bocc.  nov. 
79.  28.  Il  medico  ,  rompiendogli  le  parole  in  bocca,  ver- 
fo  Brun  dilfe  .  Dittam.  5.  5.  Figliuol  ,  difs’egli,  non  t’av¬ 
venga  mai,  Quand’ un  parla,  di  romper  la  parola,  Se  ca- 
gion  degna  a  domandar  non  hai.  Galat.  65.  Similmente  il 
rompere  altny  le  parole  in  bocca  è  noiofo  collume 
fior.  Ma  ella,  rompendoli  fempre  le  parole,  gli  ridiceva 
le  medefime  .  E  Ercol.  80.  Alcuni  ulano  ec.  tu  _m’hai  rot¬ 
to  la  parola  in  bocca, e  alcuni  dicono  tagliata,  il  che  pare 
piuttollo  convenire  a  coloro  ,  che  mozzano  altrui  ,  e  in¬ 
terrompono  il  favellare. 

§.  XII 1.  Romper  l'  uovo  in  bocca  ,  vale  Guafiare  altrui  i 
difegni  ,  Prevenirlo  .  Lat.  confilium  dirimere ,  conatum  fran¬ 
gere,  antevertere .  Ciriff.  Calv.  2.61.  Perchè  non  ci  fia  rot¬ 
to  r  uovo  in  bocca.  Varch.  Ercol.  80.  Qiiando  alcuno  ave¬ 
va  in  animo,  e  poco  meno,  che  aperte  le  labbra  per  do¬ 
ver  dire  alcuna  cofa,  e  un  altro  la  dice  prima  di  lui,  co¬ 
tale  atto  fi  chiama  furar  le  moffe  ,  o  veramente  romper 
l’uovo  in  bocca.  Malm.i.jg.  Ma  perdonate  a  quella  zuc¬ 
ca  vota  ,  Signori  ,  s’io  vi  rompo  l’uovo  in  bocca  . 

XIV.  Aver  rotto  lo  fcilinguagmlo  ,  vale  Parlare  affai  , 
e  arditamente  .  Bemb.  Afol.  2. 129.  Ben  vi  dico  io,  Madon¬ 
na  ,  che  egli  ha  oggi  rotto  lo  fcilinguagnolo  . 

XV.  Rompere  il  tempo  ,  termine  del  giuoco  della  palla, 
vale  Togliere  il  tempo  .  Gal.  Sijì.  J'54.  La  palla  fi  fchiaccia 
in  terra,  o  meno  aTsai  del  folito  ribalza,  e  rompe  il  tem¬ 
po  della  rimelsa  . 

§.  XVI.  Romperfi  il  tempo  ,  vale  anche  Voltarfi  alla  piog- 
gia  .  .  _  . 

§.  XVII.  Romperfi  il  collo  ,  vale  Fiaccar  fi  il  collo  ,  Mo¬ 
rire  per  fiaccatura  del  collo.  Maini.  3.  72.  Chi  batte  il  ca¬ 
po  ,  e  chi  fi  rompe  il  collo  . 

$.  XVIII.  Rompere  il  collo  ,  figuratam.  vale  Perder  la  re¬ 
putazione  ,  la  roba  ,  e  fimili.  Capitar  male  .  Tac.  Dav. fior. 
I.  253.  Tirandolo  1’  amicizia  di  Galba  a  rompere  il  collo, 
divenne  pronto  ,  audace  ,  alluto  ec. 

XIX.  Rompere  il  filenzto  ,  vale  Cominciare  a  parlare  . 
Dant.  Par.  13.  Ruppe  il  filenzio  ne’  concordi  numi  Pofeia 
la  luce  ec. 

XX.  Rompere  in  mare  ,  0  Rompere  ajfolutamente  ,vah 
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Far  naufragio  .  Lat.  ttaufragium  facete  .  Gr.  vwJuyHt  .  Va^f. 
pr.  Parla  il  santo  Dottore  della  penitenzia,  per  fimiglian- 
za  di  coloro  ,  che  rompono  in  mare.  Dant.  Conv.  20$.  O 
miferi  ,  e  vili,  che  colle  vele  alte  correte  a  quello  porto, 
e  laddove  dovrelle  ripofare,p^r  lo  impeto  del  vento  rom¬ 
pete  ,  e  perdete  voi  medefimi .  Sen,  ben.  Varch.  4.  ir.  A 
uno  ,  il  quale  abbia  rotto  m  mare  ec.  non  fqlamente  gli 
preftiamo,ma  appreftiamo  una  nave, che  nel  riporti. £  57. 
Opefti,  avendo  una  volta  rotto  in  mare,  fu  dall’ onde  al¬ 
le  pofseffioni  d’un  certo  di  Macedonia  gittato  .  E  appref- 
fo  :  Gli  narrò  bene  la  difgrazia  fua  dell’  aver  rotto  in  ma¬ 
re  .  £  58.  E  che  nefsuno,  che  rompa  in  mare,  debba  piò 
trovare  chi  lo  riceva  . 

$.  XXI.  Romperli  il  {angue  ,  0  lo  ftomaco  a  uno  ,  vale 
XJfcirgli  il  {angue ,  0  Vomitare.  Cron.  Morell.  Dipoi 

Lunedì  mattina  ,  fendo  efso  alla  fcuola  ,  gli  prefe  la  feb¬ 
bre  ,  e  ruppefegli  il  fangue  del  nafo ,  e  ruppefegli  lo  Ito- 
maco . 

§.  XXII.  Rompere  il  prezzo  alla  mercanzia  ,  fi  dice  del 
Fermare  ,  e  Stabilire  quel  ,  eh'  ella  dee  venderli . 

§.  XXIII.  Rompere  il  ghiaccio  ^  0  'I  guado  d'  una  co{a  , 
vale  Cominciare  a  impiegarli  j  e  ad  operare  intorno  di  effa  , 
ed  anche  E  fiere  il  primo  a  farla  .  Malm.g.  25.  E  tra  i  ni- 
mici  al  fine  a  lor  mal  grado  Mette  fu  il  piede',  e  agli  al¬ 
tri  rompe  il  guado .  v.  i  di  diaccio,  e  di  chi  a  c- 
cio  . 

$.  XXIV.  Romper  la  tefla  ,  0  fimìli  ,  vale  Percuotere  con 
colpi  la  tejìa.  Bern.  Ori.  1.18.4.7.  Ruppi  la  tefla  ad  un  mae 


do  non  fi  mofira  ,  c  maggior  rompimento  è  quando  fi 
rompe  al  Signore  . 

Rompitore  .  che  rompe  •  Lat.  * fraSlor  ,  ruptor  . 

Rornpitore  ,  per  metaf,  Trafgrefiore  ,  No»  offervante, 
Lat.  vtolator  .  Gr.  .  G.  V.  7.  144.  g.  Richeggen-» 

do  ec.  Il  mandallono  prefi  alquanti  cominciatoli  ,  e  rom- 
pitori  delle  tregue  .  Liv.  Dee.  g.  Col  duca  ,  e  col  popolo 
rompitor  della  pace  .  Libr.  Am.  44.  Va’  via  ,  apoflata  ,  e 
dell  prdine  tuo  rompitore.  Tratt.  gov.  fam.  55.  Se  vedi 
rompitore  di  fua  regola  ,  e  di  fuo  flato  debito  non  cu- 
rante  . 

Rompitrice  .  Ver  bai,  femm.  Che  rompe  .  Dant.  Conv, 
177.  Crilliana  fentenzia  è  di  maggior  vigore  ,  ed  è  rom¬ 
pitrice  d’  ogni  calunnia,  mercè  della  fomma  luce  del  cie¬ 
lo  ,  che  quella  allumina  . 

Rompitura  .  Rottura.  Lzt.*fraBÌ0f  ruptio.  Gr. 
xKtiais .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  46.  Bettonica  frefea  ,  c  impia- 
flrata  di  fopra  ,  o  mefla  nella  rompitura  della  tefla  rag- 
giugne  fubitamente  la  piaga  .  £  apprefio  :  Il  cervello  del 
catello  di  nove  dì  diflefo  in  fua  pelle  ,  ed  inviluppato  al¬ 
la  piaga  fubito  guarifee  le  rompiture  delle  gambe  .  Item 
il  lardo  del  porco  falvatico  cotto  nell’  acqua,  ed  invilup¬ 
pato  intorno  alla  piaga  guarifee  ogni  rompitura  . 

Ronca  .  Arme  in  afla  adunca ,  e-  tagliente  ,  Lat.  {paruc , 
rumina  .  Bern.  Ori.  z.  27.  14.  E  colfe  un  conteflabil  nella 
pancia,  Ch’  era  un  uom  grande,  e  portava  la  ronca.  Ar, 
Pur.  2g.  ór.  E  chi  lafcia  lo  fpiedo,  e  chi  la  ronca.  Buon, 
F/er.4.1.11,  Dar  mano  a  ronche  ,  e  labardacce,  e  fpiedi. 


flro  mb.  Che  pure  intorno  mi  flava  a  cianciare,  Nè  mai  Roncare.  Arrancare.  Lat.  rumare.  Gr.  (SoTwri^iìv .  Dant. 
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piò  vidi  poi  libro  ,  o  fcrittura  ,  Ogni  maeflro  avea  di  me 
paura  . 

$.  XXV.  Rompere  il  capo  ,  0  la  tefla  altrui ,  flguratam. 
vale  Infaftidirlo  ,  Noiarlo  ,  Importunarlo  .  Lat.  oòtundere  . 
Gr.  vapzvoxfyóiv  <nn  .  Bern.  rim.  i.  14,  Non  vo’  ,  eh’  ella 
mi  rompa  piò  la  tefla  .  Fir.  A{.  225.  Ma  non  folo  non  fi 
mitigò  Scannadio  per  quello  parlare  ,  o  almeno  fi  ricriò 
per  la  picciola  dilazione  ,  anzi  ogni  dì  piò  rompendole  il 
capo  ,  le  diede  occafione  ec.  £  2gp.  Ma  quel  f^lidiofo  di 
quel  compratore  gli  rompeva  pure  il  capo  col  dimandargli 
or  d’  una  ,  or  d’  un’altra  . 

§.  XX Vi.  Romper  la  guerra.,  e  anche  Rompere  afiolutam. 
vagliano  Cominciare  a  far  guerra  .  Lat.  bellum  inchoare.  Gr. 
vo\i}j.is  àpxi^M  .  Segr.  Fior.  R'itr.  Magn.  Quando  il  Re  Cat¬ 
tolico  ruppe  guerra  a  Francia  in  Ghienna  .  Star.  Eur.  6. 
126.  Fece  lega  con  Eberardo ,  eh’  avea  rotto  già  con  Ar¬ 
rigo  .  Cron.  Morell.  go4.  Credo  ,  fu  tregua  per  dieci  anni 
alla  pena  di  fiorini  duemila  chi  rompefse  ,  c  credo  ,  che 
poi  in  fui  rompere  fi  ridufse  a  pace  ,  per  non  cadere  nel¬ 
la  pena  . 

$.  XXVII.  Romper  la  palla  ,  termine  del  giuoco  del  caU 
do  ,  vale  Impedire  il  datore  ,  ficchè  non  poffa  dare  alla  pal¬ 
la  .  Difc.  Cale.  15.  Perchè  fono  piò  proprj  a  rompere  qua¬ 
lunque  palla,  o  vada  nel  mezzo,  o  dalle  bande. 

XXVIII.  Rompere  una  lancia  con  alcuno  ,  vale  Gio- 
ftrare  ,  0  Combatter  con  effb  . 

XXIX.  £  per  fimilit.  Car.  Utt.  2.262.  Di  grazia  rom¬ 
pete  quella  lancia  per  me  con  tutto  il  voftro  podere ,  che 
lo  quanto  fia ,  e  che  colpo  può  fare  (  cio'è  :  prendete  a  far 
quefla  'mprefa  ) 

XXX.  £  flguratam.  in  {enfio  oficeno.  t;.  l  A  N  c  l  A  §.  IL 

§.  XXXI.  Romper  la  malia  .  v.  il  $.  rii  m  A  li'a  . 

Ro  M  P  E  V  o  L  E  .  Add.  Facile  a  romper  fi  ,  Frangibile  .  Lat. 
fragilis  .  Gr.  ^jSpaojros  .  Cr.  5.  20.  6.  Quello  arbore  (  il 
pero  )  ha  i  rami  molto  rompe  voli,  e  acconci  al  cadimen¬ 
to  del  coglitore  . 

Rompicapo.  Si  dice  di  Perfiona  ,  0  di  Co/a  ,  che  giunga 
altrui  moltfla  .  Lat.  moleflus  homo  .  Gr.  ànetpóc  . 

RomPjI  COLLO  .  si  dice  di  Perfiona,  0  di  Cofia  atta  a  far 
altrui  capitar  male  .  Lat.  perditus  homo  .  Gr.  oraoókidpot . 
Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  125.  Ma  balla  ,  balla  ,  oh  che 


Inf.  20.  Che  ne’  monti  di  Luni  ,  dove  ronca  Lo  Carrare- 
fe,  che  di  fotto  alberga.  Ebbe  tra’  bianchi  marmi  la  fpe- 
lonca  .  But.  ivi  :  Ronca  ,  cioè  difveglie  li  bofehi ,  e  di- 
meflica  ,  imperocché  roncare  è  difvegliere  le  piante  .  Cr, 
6.  102.  2.  Apprefio  fi  roncano  ,  quandunche  rinafeano 
r  erbe  in  effa  ,  con  le  mani ,  e  col  farchioncello  .  Pallad. 
Febbr.  25.  Rade  fi  voglion  porre  ,  c  roncale  ,  e  farchiale. 

Roncato  .  Add.  da  Roncare  .  Lat.  runcatus  . 

Ronchione  .  Quafi  rocchione  ;  Rocchio  grande  .  Dant.  Inf, 
24.  Così  levando  me  fu  ver  la  cima  D’  un  ronchione, 
avvifava  un’  altra  fcheggia  .  £  26.  Sicché  s’  i’  non  avelli 
un  ronchion  prefo  ,  Caduto  farei  giù  (  in  quefli  efiempli  è 
nel  fignific.  di  Rocchio  ) 

R  o  N  c  H  I  o  s  o  _.  Add.  Bitorzoluto  ,  Bernoccoluto  ,  Che  non  ha 
la  fiuperflcie  piana  ,  nè  pari  ,  ma  rilevata  in  dimolte  parti . 
Lat.  afper  ,  *  tuberofius  .  Gr.  'fctxyt  ,  òyxuS'nt .  Dant.  Inf, 
24.  Su  per  lo  fcoglio  prendemmo  la  via  ,  Ch'  era  roH- 
chiofo  ,  flretto ,  e  malagevole  .  But.  ivi  :  Ronchiofo, 
cioè  afpro  ,  nel  quale  è  pieno  di  ronchi  .  Cr.  2.  z6.  2, 
Quelle  cofe  ,  che  producerà,  non  fieno  fcabbiofe  ,  nè  ron- 
chiofe  ,  nè  riarfe  .  Cant.  Carn.  5.  Citriuoli  abbiamo  ,  e 
groffì ,  Di  fuor  pur  ronchiofi  ,  e  Urani . 

Roncigliare.  Pigliar  con  ronciglio  .  Lat.  unto  arripere . 
Gr.  dyxiTpditiv.  Dant.  Inf  21.  Traggafi  avanti  l’un  di  voi, 
che  m’  oda  ,  E  poi  di  roncigliarmi  fi  configli  . 
Ronciglio, 


ri  uncino  ,  Graffio  .  Lat.  uncus 
21.  E  volfer  contro  lui 


e  RONCIGLIO  .  Ferro  adunco  ,  a  guifia 


via  ,  oh  che  via  ,  Oh  che  fanghi  ,  oh  che  Urani  rompi¬ 
colli  \  Varth.  Suoc.  4.  5.  E’  bifogna  ,  fecondo  me  ,  che  fia 
una  di  quelle  due  cofe  ,  o  che  coflui  fia  qualche  giovane 
leggiero  ec.  o  che  fia  qualche  rompicollo  .  Buon,  Fier.  4. 
4.  12.  Di  rompicolli  ,  di  tagliacantoni  ,  Di  furbi  ,  di  gui¬ 
doni  ,  e  mafnadieri  Tante  tante  avanfe  .  Malm.  9.  g.  Pe¬ 
rocché  nel  fuo  tempo  sbucan  fuora  Tutti  i  ribaldi  ,  ladri, 
c  rompicolli  . 

§.  .4  rompicollo  ,  poflo  avverbialm.  vale  Precipitofiamente . 
Lat.  pneapiti  curfiu  .  Gr.  cspcindèe  .  Gal.  Sifl.  324.  La  terra^ 
come  gravifiìma,  non  può  montar  fu  fopra  il  sole,  e  poi 
a  rompicollo  calare  a  bafib  . 

Rompimento  .  Il  rompere  ,  Spezzamento  .  Lat.  fra&io, 
ruptio  .  Gr.  Kcéau'zit  ,  xhdcrii  .  Albert,  cap,  6.  Gli  occhi  de’ 
peccatori  non  fi  aprono  meglio  alla  cognizion  di  Dio, 

a  làr  limofina  .  Filoc.  4. 
188.  Effe  (  onde  )  co  bianchi  rompimenti  loro  moflrano 
ie  tempelle,  eh’  elle  nafeondono  .  Paff.  prol.  Nè  non  hae 
rimedio  cotale  rompimento  ,  per  lo  quale  fi  polla  rifalda- 
re  la  retta  n^icella  della  fanta  innocenzia  (  qui  nel  fi- 
gnific.  dei  §.  XX.  di  rompere  )  £  85.  Così  attrizione 
dice  uno  rompimento  in  grolle  parti  non  perfettamente 
trite  . 

^  $.  Per  Inoffervanza  ,  Mancamento  .  Lat.  violatio  .  Gr. 

.  G.  V.  12.  8.  9.  E  fu  rompimento  di  fede  al  co- 
mune  .  But.  Inf.  32.  i.  Maggior  rompimento  è  di  fede, 
q^uando  fi  rompe  mollrando  d’  amare  r  amico,  che  quan- 
Tom.  IV. 


Gr.  àyxtfpov  .  Dant.  Inf. 
tutti  1  roncigli  .  £  22.  Troppo 
avem  fofferto  ,  Difie  ,  e  prefegli  il  braccio  col  runcigìio. 
Bocc.  canz.  6.  i.  Tollo  mi  folli  addofib  Con  le  tue  armi, 
e  co’  crude’  roncigli . 

R  o  N  c  I  o  N  e  .  Ronzone  .  Lat.  mannus  .  Reai.  di  Fr.  Mi- 
felo  ove  tenea  lo  fuo  roncione  .  Tav.  Rit.  Molti  cavalie¬ 
ri  fi  pqteano  vedere  traboccare  1’  un  1’  altro  de’  dellrieri , 
e  molti  buoni  roncioni  a  felle  vote  andare  .  Ciriffi  Calv. 
2.  70.  Similemente  y’  eran  molti  arcieri  A  piede,  e  mol¬ 
ti  pure  in  fu  i  roncioni  . 

Ronco  .  Roncone  .  \.ìt.  falx  vinitoria  .  Gr.  S’ptcrccyn  .  Menz, 
fat.  7.  E  che  ’l  dellino  rattrappito  ,  e  monco  ec.  Non 
adopraffe  ad  eflirparti  un  ronco  ? 

Roncola  .  Coltello  adunco  per  ufo  dell'  apicoltura  .  Lat. 
fcirpicula.  Gr.  ^piirawls  ,  Varch.  flor.  2.  32.  Eziandio  ribut¬ 
tati  con  fatti  ,  come  Bartolommeo  Valori  da  Rinaldo 
Corfini  ,  che  gli  tirò  d’  una  roncola  . 

Roncone  .  Strumento  rufltcale  di  ferro  ,  maggior  della  ron- 
ea  ,  e  fienz  afla  .  Lat.  falx  vinitoria  .  Gr.  S'ptirtivn  .  Lab. 
246.  Quelle  parole  così  dette  fono  i  ronconi ,  e  le  fecuri, 
con  le  quali  fi  tagliano  i  velenofi  llerpi  ec.  Frane.  Barb. 
259.  4.  Calcina  con  lancioni ,  Pece  ,  pietre  ,  e  ronconi. 
Frane.  Sacch.rim.q.  Il  roncone  ,  E  ’l  falcione  Ben  fa  chi 
non  1’  afpetta  .  £<;>■».  Ori.  2.  12.  2t.  In  quello  genti  ar¬ 
mate  di  ronconi  Della  prigion  la  porta  fanno  aprire  . 

Ronda  .  Guardia  ,  che  fi  fa  da  faldati  pafieggiando  le  mu¬ 
ra  della  fortezza  ,  e  vifitando  le  fent inelle  .  Lat.  luflratio 
excubiarum  .  Gr.  irtQ/TrÓKnan  ,  <jùr  tppvpùy  .  Buon. 

Fier.  2.1.6.  Altri  non  pofin  mai  polli  alla  ronda  ,  Rondi¬ 
ni  ora  d’  andata  ,  or  di  rimeno  .  £  3.  3.  12.  A  travagliar 
tutta  la  notte  in  ronda . 

§.  I.  Per  lo  Soldato  medefimo  ,  che  fa  la  rohda  .  Malm. 

5’  Quanto  veloce  a  quello  fuon  la  ronda  Sopra  le 
mura  accollafi  alla  fponda  . 

§.  11.  Andare  in  ronda  ,  per  fimilit.  vale  Andare  in  volta. 
Andar  gironi .  Buon.  Fier.  4.  i.i,  £  feorti  ho  andare  in  ronda 
uomin  sì  fatti  Pel  filenzio  ,  e  pel  buio  vaghi  ,  e  randagi. 

Rondine  .  Uccello  noto  .  Lat.  hinindo  .  Gr.  yj.'KtSdy .  TeJ. 
Br.  5.  29.  Rondine  è  un  picciolo  uccello  ,  ma  ella  vola 
alla  volta  diverfamente  ,  e  la  fua  pallura  prende  volando, 
e  non  pofando  ,  e  sì  è  preda  degli  altri  uccelli  cacciato- 

V  2  ri  •  Frane. 
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ri  Frane.  Sacck  Op.  rlh.91.  Rondine  è^uno  uccello  vola- 
lile  che  fi  pafee  volando  in  qua ,  e  n  là  .  Jmm.  ant. 

18  ’  IO.  Siccome  le  rondini  nei  tempo  della  ftate  fono 
prèfenti  '  e  nel  freddo  fi  partono  ,  così  i  falfi  amici  ec. 
Ciriff.  Calv.  I.  54-  La  lancia  abbafifa  ,  e  ’I  fuo  cavai  ri- 
volfe',  Ch’  una  rondine  va  con  men  preftezza  . 

I.  In  proverò.  Una  rondine  non  fa  primavera  ;  e  vale 

Un  cafo  non  fa  regola  .  Lat.  una  hirundo  non  facit  ver  .  Gr. 
u\ot  Conv.  IO.  Siccome  dice  il 

mio  maeitro  Àriiìotile  nel  primo  dell’  Etica  :  una  rondi¬ 
ne  non  fa  primavera  .  Varch.  Ercol,  285.  Una  rondine  non 
fa  primavera  ,  dice  Ariiìotile  . 

$.  II.  yi  coda  di  rondine  ,  fi  dicono  Certi  lavori  di  ferro  ^ 
legno  ,  0  fimili  ,  che  in  una  delle  ejìremità  fi  dilatano  ,  a 
fimiglianza  della  coda  della  rondine  . 

§.  III.  Rondine  ,  è  anche  una  Sorta  di  pefee  .  Red.  Off. 
an.  12.  L’ho  ben  veduto,  ec.  nel  pefee  rondine  ec.  £  175- 
Tra  que’  pefei  ,  che  ho  olfervati  ,  ho  rinvenuto  averla 
€c.  tutte  le  forte  di  rondini,  di  tordi  ,  e  di  merli  di  ma¬ 
re  .  Morg.  14.  65.  E  ’l  marin  vecchio  fuor  dell’  acqua 
ufcla  ,  E  ’l  pefee  rondin  fi  vedea  volare  . 

Rondinella  .  Rondine  ;  ma  per  lo  pià  è  poetico  .  Lat. 
hirundo  ,  Gr.  Dant.  Purg.  9.  Nell  ora  ,  che  co¬ 

mincia  i  trilli  lai  La  rondinella  predo  alla  mattina.  Poliz. 

Jì.  2.  jp.  La  rondinella  fopra  ’i  nido  allegra  Cantando  fa- 
lutava  il  nuovo  giorno.  Remò.  rim.  149.  Soltien  due  ron¬ 
dinelle  un  faggio,  un  pino.  Jlleg.  122.  E  fe  farete  un 
tratto.  Come  la  rondinella  al  fin  di  ftate.  Ar.  Fur.  26. 

17.  Entri  tra  lor  la  rondinella  ingorda  ,  E  mangi  ,  e  uc¬ 
cida  ,  e  guadine  parecchie  .  .  , 

Rondin  E  TTA  .  Dim.  di  Rondine.  Lat.  parva  hirundo. 
Gr.  (jiiKpot  ;^eK»Ì'«uV .  Boez,  Varch.  2.  rim.  8.  E  dopo  il  gielo 
La  rondinetta  al  dolce  tempo  torni  . 

Rondinino  .  Pulcino  della  rondine  .  Lat.  pullut  hirundi- 
nis  .  Gr.  noraòf  Lihr.  cur.  malati.  Un  nido,  do¬ 

ve  la  rondine  abbia  fatto  i  fuoi  rondinini  .  Tef.  Pov.  P.S. 
cap.  7.  La  pietra  rolla,  che  fi  trova  nel  ventriglio  de’ ron¬ 
dinini  ,  fana  chi  la  porta  addolTo  .  Red.  efp.  nat.  12.  Con 
ella  curano  gli  occhi  lacerati  ,  e  guafti  de’  rondinini  .  E 
appreffo  ;  La  guarigione  de’  rondinini ,  e  degli  altri  vola¬ 
tili  non  è  cagionata  ec. 

Rondone.  Spezie  di  rondine.  Lat.  apodes  .  Gr.  àiroSic . 
Cr.  9.  94.  3.  Si  guardino  (  l'  api  )  da  vifpiftrelli ,  da  lu¬ 
certole  ,  da  rondoni  ,  e  da  altri  uccelli  nocivi  ,  che  que¬ 
lle  appoftano  .  Volg.  Mef.  Capi  di  rondone  arfi  ,  e  di  elfi' 
fa’  collirio  con  mele  .  Belline,  fon.  25',.  E  il  bel  veder 
volar  fono  i  rondoni  .  Morg.  22.  135.  Talvolta  fi  chiudea 
come  un  rondone  . 

§.  Andar  di  rondone  ,  fi  dice  quando  Le  cofe  fuccedono 
altrui  profpere  fenza  aver  briga  ;  modo  baffo  .  Fir.  Lue,  2. 

2.  O  ella  va  di  rondone  !  gli  olii  tornano  a  definare  in¬ 
nanzi  ,  che  le  vivande  fieno  in  cucina  .  E  Trin.  2.  5.  O 
ella  va  di  rondone  !  può  far  il  mondo  ,  eh’  i’  non  polla 
colorire  cofa  ,  eh’  i’  difegni  i  (  in  quejìi  efempj  è  detto  per 
ironia  )  Salv.  Granch.  2.  4.  O  guarda  ,  S’  ella  va  di  ron- 
done  . 

Ro  N  F  A  .  Giucco  di  carte  ,  come  Primiera  ,  e  fimili  . 

1.  Onde  per  fimilit.  Accufare  ,  0  ConfeJJare  la  ronfia 
giufia  ,  vagliono  Dir  la  cofa  per  l'  appunto  ,  0  com'  ella  Jìa . 
Cecch.  Efalt.  cr.  2.  8.  Se  v’  ho  da  accular  la  ronfa  giufta. 

§.  II.  In  proverò.  La  ronfa  del  Vallerà  ,  ne  fa  ^  ne  fa;  che 
fi  dice  quando  altri  la  'mpatta  ;  modo  baffo  .  Varch.  Ercol. 
252.  Vuol  dire  ,  eh’  ella  è  ne  fa  ,  ne  fa  ,  o  volete,  come 
dice  il  Pataffio  ,  ne  hai  ,  ne  hai ,  o  come  fi  parla  volgar¬ 
mente  ,  la  ronfa  del  Vallerà  .  Lue.  Mari.  rhn.  fiurl.  2. 
228.  Con  quello  fia  la  ronfa  del  Vallerà  . 
RoNZAMENTO  .  Il  ronzare.  Lat.  circuitio .  Gr.artQ/.óS'djaK. 
Cecch.  Stiav.  3.  5.  Ha  fatto  un  ronzamento  ,  un  compe¬ 
rare  Di  ftarne  ,  di  pollami  ec.  che  s’  egli  Ci  afpettalfe 
anco  venti  gentiluomini  Col  Doge  appreffo  ,  non  fareb¬ 
be  al  terzo  . 

Ronzante  .  Che  ronza  .  Red.  In/.  8?.  Gli  paragona  ,  di¬ 
co  ,  alle  mofche  ronzanti  intorno  alle  fecchie  piene  di 
latte  .  _ 

Ronzare  .  Si  dice  del  Far  per  aria  ,  movendofi  ,  il  romore 
proprio  delle  zanzare  ,  vefpe  ,  mofeoni  ,  api ,  e  fimili  i  Rom¬ 
bare  .  Lat.  circumjìrepere  .  Gr.  .  Luig.  Pule.  Bec. 

3.  Come  le  vefpe  all’  uve  primaticce  Tutto  dì  vanno 
d’  intorno  ronzando  .  Lor.  Med.  rim.  Lafciar  le  pec¬ 
chie  i  cafamenti  vecchi  Liete  di  fior  in  fior  ronzando  gi¬ 
re  .  Sagg.  nat.  efp.  114.  Che  dopo  chiufo  nel  vafo  conti¬ 
nuava  a  ronzare  affai  forte".  Red.  Inf.  18.  Otto  ,  o  dieci 
di  quelle  mofche  ordinarie  ,  che  intorno  alle  noftre  men- 
fe  ronzano  . 

I.  Per  fimilit.,  fi  dice  del  Romoreggiare  ,  che  fanno  le 
cofe  tratte  ,  0  agitate  con  forza  per  aria  .  Poliz.  jì.  i.  9.  Or 
fea  ronzar  pfr  1’  aere  un  lento  dardo  ,  Dando  fovente  a 
fere  agro  martiro.  E  i.  40.  Nè  prima  fuor  ronzando  efee 
il  quadrello  ,  Che  Giulio  dentro  al  cor  fentito  ha  quello. 

J.  II.  Ronzare.^  per  Andare  a  zonzo.  Lat.  difeur- 

rere  ,  errare  .  Gr.  VKcwòcSicu  ,  Geli.  Sport.  2.  5.  Se  noi  cica¬ 
liamo  ,  almanco  noi  ftiam  ferme  ,  e  non  andiam  tutto 
quanto  il  giorno  ronzando  in  qua,  e  in  là  come  voi  .T ac. 
Dav.  ann.  1^.221.  Le  fentinelle  tenevano  la  città, e  le  mura, 
ronzavano  per  le  piazze  ,  e  cafe  ,  e  ville,  e  terre  (  il  T. 
Lat.  ha  volitabant  )  Buon.Fier.  e^.pi.  Fa  mattinate ,  e  ron- 
TU  tutta  notte  ,  Urlando  per  la  via  come  un  can  guafto. 
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Ronzino  .  Spezie  di  cavallo  di  poca  grandezza  .  Lat.  man- 
nulus.  Fr.  lac.T.  2.  32.58.  A  prova  di  deftriero  Non  cor¬ 
rerà  ronzino.  Bocc.nov.  55.4.  Per  avventura  in  fu  un  cat¬ 
tivo  ronzino  a  vettura  venendofene  .  E  nov.  92.  9.  Aven¬ 
do  Ghino  in  una  fala  tutti  li  fuoi  arnefi  fatti  venire  ,  ed 
in  una  corte  ,  che  di  fotro  a  quella  era  ,  tutti  i  fuoi  ca¬ 
valli  infino  al  più  mifero  ronzifto  ec.  G.  V.  9.301.4.  E  tri 
ogni  cavallo  ,  ronzino  ,  e  fomieri  più  di  feimila  .  Frane. 
Sacch.  wozi.  159.  Sempre  parca  addormentato,  fe  non  quan¬ 
do  avelie  veduto  una  ronzina  .  E  rim.  56.  Ma  voi,  come 
prudente  ,  a’  fuo’  inganni  Torcefte  indietro  il  corrente 
ronzino  , 

Ronzi'o  .  Romore  ,  che  fi  fa  nel  ronzare  ,  e  il  Ronzare  Jìef- 
fo  .  L&t.  Jìrepitus  ^  murmur  .  Gr.  octvotoc  ^  .  Sagg.  nat. 

efp.  114.  Evvi  una  fpezie  di  mofche  più  grofle  dell’ altre, 
dette  volgarmente  mofeoni,  i  quali  volando  fanno  ronzio 
pef  1’  aria  col  frullar  dell’  ale  . 

Ronzo  .  Ronzamento  ,  Ronzio  .  Lat.  Jìrepitus  ,  murmur  ^ob- 
murmuratio  .  Gr.  jtTvVor  ,  v.i'KaSoi  ,  4.090?  .  Ciriff.  Calv.  3, 
82.  E  le  mazzate  vi  facevan  ronzo  .  Buon.  Fier.  5.  i.  1. 
Sento  un  gran  ronzo  Di  voci  fotto  voce  . 

Ronzone  .  Cavallo.  Lat.  equus  .  Fr.  Giord.Pred.S.zj.  Ve¬ 
drai  a  quelli  Vefeovi  i  groffi  ronzoni  ,  e  molti  donzelli 
veftiti,  e’ poveri  non  procurati.  E  64.  Chi  avelTe  uno  bel- 
liffimo  ronzone,  e  grande  ,  e  fine  in  battaglia  ,  ed  egli 
1’  ufaffe  a  far  portare  il  letame  .  Morg.  i.  68.  picea  Mor- 
gante  :  leva  fu  ronzone  ,  E’I  va  pur  punzecchiando  collo 
fprone.  Malm.  3.  30.  E  che  fe  i  Greci  afeofi  in  quel  ron¬ 
zone  In  Troia  fuoco  dieder  al  pagliaio  ec. 

$.  1.  Per  1  Pallone  .  Lat.  admiffarius  .  Gr.  ^ópoc  .  Pallad. 
Marz.  25.  Quattro  condizioni  fi  vogliono  attendere  nel 
ronzone. 

$.  IL  Ronzone  ,  fi  dice  anche  per  Mofeone  . 

Rorante  .  V.  L.  Che  rora  .Lat.  *  irrorans  .  Gr.  ioriSpoai- 
\av.  Lor.  Med.  Com. 160.  Acciocché  qualche  fonno  placido^ 
e  dolce  veniffe  alle  mie  luci  roranti ,  cioè  agli  occhi  miei 
lagrimofi,  perchè  rorante  s’  interpreta  quello,  che  volgar¬ 
mente  dioiamò  rugiadofo. 

Rorare  .  V.  L.  Inrugiadare .  Lat.  irrorare.  Gr.  ìoriSpoerlìjeiv. 
Dant.  Par.  24.  Ponete  mente  alla  fua  voglia  immenfa ,  E 
rqratelo  alquanto.  Pallad.  Apr.  6.  Qiiando  è  feminato,  ro- 
rifi  con  acqua  calda  . 

RoRARIO.  V.  L.  Sorta  di  faldati  con  leggieri  armadura ,  che 
erano  de  primi  a  combattere  .  Lat.  rorarius  .  Gr.  pa>pcÌQ,io!  . 
Liv.  M.  Perocché  li  rorarj  s’  affrontavano  . 

Rorastro  .  Vite  bianca  .  Lat.  vitis  alba  ,  bryonià  .  Gr. 
PpvovW.  Tef.  Pov.  P.  S,  cap.  30.  Le  cime  della  vite  bianca, 
ovvero  roraftro  ec.  curano  la  ftranguria. 

Rosa  .  Colf  o  jlretto  ,  e  colf  s  di  fuono  afpro  .  Luogo  corro- 
fo  da  impeto  df  acqua  ,  0  fimtli  .  Vtv.  djfc.  Arn.  60.  Dico  , 
che  ec.  non  mi  è  parfo  mai  buona  regola  ec.  l’intrapren¬ 
dere  di  tante  rofe  prima  Quella  del  mezzo. 

Rosa.  Colf  o  largo  ,  e  colf  s  di  fuono  fiottile  .  Fior  noto.,  e 
n  è  di  piu  fpezie  ,  e  di  più  colori  .  Lat.  rafia  .  Gr.  póSof  . 
Bocc.  nov.  17.  18.  Aveva  Pericone  un  fratello  d’età  di  ven¬ 
ticinque  anni  ,  bello  ,  e  frefeo  ,  come  una  rofa  .  E  g.  6. 
f.i2.  Non  altrimenti  li  lor  corpi  candidi  nafeondeva,  che 
farebbe  una  vermiglia  rofa  un  fottil  vetro .  Dant.  Purg.29. 
Ma  di  gigli  Dintorno  al  capo  non  facevan  brolo  ,  Anzi 
di  rofe  ,  e  d’  altri  fior  vermigli  .  Petr.  fon.  208.  Candida 
rofa  nata  in  dure  fpine  .  Red.  Off.  an.  77.  Vi  nacquero  di 
quelli  fteffi  mofeioni  ,  che  erano  nati  fopra  le  rofe  roffe  . 
E  apprcjjo  :  Pelle  le  rofe  incarnate  ,  e  meffe  in  due  vali 
aperti  ec. 

§.  1.  Rofa  canina.,  Spezie  di  rofa  falvatìca .  Lat.  rofa  fyl- 
vejlris  ,  rofa  canina  ,  cynorrhodos  .  Gr.  ntwóppoSov.  Tef.Ppv. 
P.S.  cap.p,2.  Togli  confolida  maggiore,  bucce  di  melagra¬ 
ne  ec.  foglie  di  rofe  canine  ec. 

§.  II.  Rofa,  Nome  dt  Stella  preffo  G.  V.  ii.  6j.  X.  Appar¬ 
ve  in  cielo  la  ftella  cornata  chiamata  Afeone  ec.  n’appar¬ 
ve  un’  altra  nella  regione  del  fegno  del  Cancro  ,  chiama¬ 
ta  Rofa  . 

III.  Rofa  ,  diciamo  anche  quel  Sangue  ,  che  viene  in 
pelle  ,  e  che  roffeggia  a  guìfa  di  rofa  ,  tiratovi  da  bacio, da 
morficatura  ,  0  da  cofa  fimile  ,  che  anche  il  diciamo  Succio  . 
Bocc.  nov.  47.  14.  Gli  vide  nel  petto  una  gran  macchia  di 
vermigliq  ,  non  tinta  ,  ma  naturalmente  nella  pelle  infif- 
fa  ,  a  guifa  che  quelle  fono  ,  che  le  donne  quà  chiamano 
rofe  .  Morg.  25.  295.  Che  gli  appiccò  due  baci  alia  Fran- 
ciofa  ,  E  a  ogni  volta  rimale  la  rofa  . 

§.  IV.  S  elf  è  rofa  ella  fiorirà ,  s' elf  è  fpina  ella  pugnerà; 
proverò,  che  vale  ,  Che  dalf  efito  fi  conofeerà  la  cofa  . 

V.  Cor  la  rofa  ,  figuratam.  vale  Pigliare  il  tempo  ,  e 
f  occafione  .  Morg.  17.  19.  Dilfe  così  :  fe  tu  vup’  cor  la 
rofa  A  tempo  ,  e  fenza  pugnertl  la  mano  ec. 

^.VI.  Cor  la  rofa ,  e  Inficiare  jìar  la  fpina ,  figuratam.  va¬ 
le  Appigliarfi  al  buono  ,  lafciando  da  parte  il  cattivo  .  Bocc. 
nov.  50.  2.  Cogliete  le  rofe  ,  e  lafciate  le  fpine  Ilare  . 

§.  VII.  Rofa  cf  oro  ,  dicefi  quel  Fior  df  oro  ,  che  benedice 
il  Papa  per  mandare  a'  Principi  la  qtt.arta  Domenica  di  Qua- 
refima .  G.  V.  12.  114.  6.  A  dì  27.  di  Marzo  il  Papa  diede 
la  rofa  dell’  oro  al  detto  meffer  Luigi . 

§.  Vili.  Rofa  ,  chiamali  una  Apertura  ,  0  Finefìrella  con 
varj  rabefehi  negli  Jìrumenti  di  corde  .  Lat.  echeum  .  Gf. 
ùxfior  .  Varch.  Ercol.  296.  La  mano  finiftra  ,  che  fi  adope¬ 
ra  in  fui  manico  in  toccando  i  talli  ,  cagiona  il  nume¬ 
ro  ,  e  la  delira  ,  che  s’  adopera  intorno  alla  rofa  ,  in  toc¬ 
cando 
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cando  le  corde  ,  cagiona  1’  armonia  . 

Ros  ACEO  .  Add.  Rofato  .  Lat.  rofeus  .  Gt.  .  Ricett. 

Fior.  La  cina  ec.  lifcia  di  fuori  di  color  quali  rolfigno  al 
lionato  ,  e  dentro  nella  foltanza  di  colore  rofaceo  ai  car¬ 
nicino  . 

Rosaio  .  Pianta  ,  che  produce  la  rofa  .  Lat,  rofarium  .  Gr. 
poS'o/tu  .  Bocc.  g.  5.  p.  Le  latora  delle  quali  vie  tutte 
di  rofai  bianchi,  e  vermigli',  e  di  gelfoniini  erano  quafi 
chiufe.  Amet.  45.  Da  pugnenti  rofai  fono  per  tutto  cinte. 
Sen.  Pijì.  84.  Dicono,  che’l  mele  li  truova  nell’India  nel¬ 
le  foglie  de’  rofai  ,  il  quale  li"  genera  ivi  ,  o  per  la  rugia¬ 
da  di  quell’aere,  o  per  lo  dolce,  e  graffo  omore  de’  rofai. 

§.  Rofaio  ,  per  lo  Jleffo  ,  che  Rofario.  Dav.  Scifm.  76.  Le- 
tanle  ,  priciflloni ,  rofaj  ,  efequie  ,  uficj  di  morti  ec.  proi¬ 
bivano  . 

Rosa  IONE  .  Accrefdt.  di  Rofaio  .  Cant.Carn.Ott.  14.  Che 
molti  rofaioni  N’  han  di  tante  ragion  dat’  oggi  a  tutti  , 
Ch’  ognuno  ha  foglie  ,  e  fior  ,  ma  pochi  frutti  . 
Rosario  .  Il  Recitamento  di  Avemarie  ,  e  Paternojìri  in 
numero  particolare^  ad  onor  della  Santi jjìma  Vergine;  ed  an¬ 
che  l’  Injìrumento  ,  che  fi  tiene  per  contarli  ,  detto  piu  comu¬ 
nemente  Corona  .  Fr.  Giord.  Pred.R.  Gli  ultimi  cinque  mi- 
fterj  del  santo  Rofario  fon  detti  glorioli  . 

Rosato  .  Sufi.  Spezie  di  panno  ,  0  drappo  di  color  rofato 
Frane.  Sacch,  nov.  165.  Era  veftito  di  uno  rofato  di  grana! 
Crori.  Morell.  goj.  Egli  veftì  tutti  di  rofato  ec.  dipoi  prefe* 
la  signoria  .  E  360.  Detto  dì  andarono  otto  cittadini  ve- 
ffiti  di  cremifi  al  Papa  a  rallegrarfi  con  effo  del  nuovo  Pa¬ 
pato  ;  furono  i  compagni  veftiti  di  rofato  in  tutti  ottanta 
a  cavallo  . 

Rosato  .  Add.  Di  rafie  .  Lat.  rofieus  .  Gr.  poS'ivós  .  Cr,  4. 
48.  lo.  Confortafi  il  calore  ,  e  la  digeflion  lua  ,  e  faffi  di 
color  rofato.  Bocc.  nov.  io.  E  quegli  di  niuna  altra  ac¬ 
qua  ,  che  o  rofata  ,  o  di  fior  d’  aranci  ,  o  delle  fue  lagri¬ 
me  ,  non  innaffiava  giammai  (  oggi  più  comunemente  Ac¬ 
qua  rafia,  hit.  aqua  rofiacea)  Vit.Plut.  Dalla  fua  mano  fu- 
bitamente  ufcia  olio  rofato  (  cioè  :  olio.,  dove  fieno  fiate  ra¬ 
fie  in  tnfufìone  )  Dant.  Purg.  30.  Io  vidi  già  nel  cominciar 
del  giorno  La  parte  orientai  tutta  rofata  (  cioè:  di  color  di 
rafie  )  Petr.  cap.  y.^Poi  mife  in  filenzio  Quelle  labbra  ro¬ 
tate  C  cioè  :  vermiglie  )  Tefi.  Pov.  P.  S.  cap.  io.  Se  ’l  fa  per 
fudore,  o  per  troppo  caldo,  digli  il  zucchero  rofato,  con 
acqua  frefea  ,  e  gittali  per  lo  vifo  acqua  rofata.  Libr.  cur. 
malati.  Se  procede  (  il  finghiozzo  )  per  evacuamento  ,  fia 
dato  fciroppo  rofato ,  e  violato  con  acqua  fredda  .  E  altro¬ 
ve  :  Adopera  l’ olio  rofato  lombricato .  Boez.  Varch.  2.  rim. 

8.  Che’l  sol  rofati  giorni  Co’  deltrier  d’oro  apporre  (  qui 
figuratam.  il  T.  Lat.  ha  rofeum  diem  ) 

.§•  Pafiqua  rofata  ,  vale  la  Pentecofie  .  M.  F.  p,  py.  Lo 
giorno  di  Pafqua  rofata  a  dì  23. di  Maggio  avendo  il  con¬ 
te  ,  e  i  figliuoli  definato  infieme  ec, 

Rosecchiare  .  Roficchiare .  Lat.  fiubrodere.  Gr.  nuatcfià- 
ycit  .  Pataff.  8.  E  rofecchiando  a  Crema  un  grande  ftrac- 
cio  .rio.  Perchè  a  mie  fpefe  rofecchio ,  e  ifgufcio  .  Tac. 
Dav.  Pofi.  451.  Un  altro  ,  che  con  infamia  nominò  Luci¬ 
lio  in  commedia  ,  ne  fu  affoluto  da  Gaio  Celio  giudi¬ 
ce  con  dire  :  e’  fi  rofecchiano  tra  lor  poetuzzi  (  qui  per 
metaf.  )  ^ 

Ro  s  E  L  L  i'a  ,  Oggi  più  comunemente  R  o  s  o  L  i'a  .  Sorta  d'in¬ 
fermità  ,  che  viene  alla  pelle  ,  empiendola  di  macchie  rafie  , 
con  piccola  elevazione  ,  e  con  febbre  continua  .  Fr.  lac.  T.  4. 

32.  6.  Rogna  fecca  ,  e  fiamma  falfa  ,  ec.  E  nel  volto  ro- 
fellia  . 

Rosellina.  Sorta  di  rafia  piccola ,  ficempia.,  e  doppia .  Lat. 
rofia  finaplex  ,  rofa  piena.  Red.  Off.  an.  77.  Peliate  le  rofel- 
Jine  bianche  damafehine  ,  olTcrvai ,  che  ec.  vi  nacquero 
di  quelli  lìeffi  mofeioni,  che  eran  nati  fopra  le  rofe  roffe. 
Buon.  Tane.  i.  3.  Se  di  gemme  ornato  il  crine  Non  curai 
di  donna  bella  ,  Amone  un  di  nepitella  Ghirlandato  ,  e 
rofelline. lo^/er.Co/r.  112.  Pigliando  delle  rofe  roffe  da  dom- 
mafeo  ec.  faranno  aceto  rofato  eccellente ,  affai  più  che 
non  le  rofelline  bianche  da  dommìlco .  E  appre fio  :  Quan- 
do  fii  vuol  fare  di  rofelline  da  dommafeo,  mettafi  due  pu¬ 
gni  di  rofe  fpicciolate  ec.  . 

§.  Dar  rofelline.  Lìt.. palpare  aliquem.  Gr.  ^ceoréSav. Varch. 
rrco/.  56.  Ufanfi  ancora  in  vece  di  adulare  ec.  dar  cacca¬ 
baldole  ,  moine  ,  rofelline  ,  la  quadra  ,  e  la  trave. 

Ros  EO  .  L.  Add.  Di  color  di  rofe  .  Lat.  rofeus  .  Gr.  poSi- 
ros .  Cr.  4,  48.  p.  Sono  altri  colori  infra  quelli,  cioè  glau- 
^  rofeo  ,  i  quali  fono  intra ’l  roffo  ,  e’I  bianco  .  Pal- 
iad.  Apr.  6.  Ora  ha  fiori  porporini  ,  ora  rofei . 

Roseto  .  Luogo  pieno  di  rofai  .  Lat.  rofietum  .  Gr.  poS'miot. 
iannaz.  Arcad.  profi.  11.  Monte  foprappofto  alla  città,  e  a 
me  non  poco  graziqfo  per  memoria  degli  odoriferi  rofeti . 

oif  o  V 2.  27p.  Il  finifiro  omero 
gli  adornò  d  un  bello  ,  e  forte  feudetto  ,  e  ben  fatto  ec. 

”  S  ^7  ^  rofette  vermiglie  campeggiavano  . 

5*  1.  Ro  fetta  ,  è  anche  nome  di  un  Ferro  da  tagliar  f  un- 

51- 1-  Si  tagli  colla  rofetta  tanto 
celi  unghia  intorno  alla  ferita  ,  che  I’  unghia  non  calchi 
«  «me  viva  (  d  t.  Lat.  ha  rofveda  ) 

,0^*  j  per  una  Sorta  d'  anello  cosi  detto.  Fir.  A fi. 

383.  Lon  belle  tirchie, e  fibbie  , e  rofette  tutte  d’oro. 
lett.  I.  316.  In  efecuzione  de’  fuoi  comandamenti  iermat- 
tina  Junedi  confegnai  al  signor  Tiberio  Cofei  la  rofetta 
con  quindici  diamanti  . 

Rosicchiare.  Leggiermente  rodere  .  Lat.  fiubrodere .  Gr. 
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.  But.  Inf  32.  2.  Si  fece  dare  la  tefia  ,  e  arre- 
mano,  e  per  ira  la  rolicchiava  d’ogni  parte  in- 
roficchiando  una  buccia. 

'p°r  Lat  rofmarlms  .  Gr. 

Jjiie  k  col  vino  ,  nel 

Fiorito  rofmLin  ]  1’  oleme  fjigo 

55.  Prefi  dal  lavoratore  in  irdJanrte' m^nTelfetU 
vecchi  di  romagnuolo  ,  e  due  cappelli  tutti  rofi  dada  ver 
chiezza  E  lett.  Pr.  S.  Ap.^oj.  Cerca  tra  le  mine  d  wf-' 
le  ,  0  tra  le  mura  mezze  rofe  .  Amet.  63.  Quello  dalff  an¬ 
tichità  rofo,  come  la  lenta  falice,  la  fua  aguta  parte  vol¬ 
ando  in  cerchio  ,  nel  fodo  maggefe  il  debito  uficio  reca¬ 
la  d  adoperare  .  Red.  Ofi.  an.  ij.  Le  guaine  de’  denti  era¬ 
no  rofe  ,  e  lacerate  . 

Rosolaccio  .  Erba  fialvatica  medicinale^  che  nafice  per 
lo  piu  ,  ne  campi  tra  le  biade  ,  così  detta  ,  perchè  fia  U  fuo 
fiore  di  color  filmile  alla  rafia  vermiglia  ,  Reas  .  Lat.  papd^er 
erraticum  M.Aldobr.  Recipe  fugo  di  rofolaccio  alla  quan- 
tita  d  un  oncia  .  Red.  Ofi.  an.  78.  Avendo  meffi  de’  fio¬ 
ri  di  rofolaccio  in  un  alberello  di  vetro  aperto  e  dopo 
quattro  giorni  ferrato  ec.  vi  nacque  un  fol  mofeione 
cett.  Fior.  I  papaveri  fono  appreffo  Diofeoride  fei  in 
numero  ;  il  primo  è  il  falvatico  chiamato  reas,  e  non  è 
altro  ,  che  il  nofiro  rofolaccio  da  ognuno  conofeiuto  .  Cr- 
riff^.  Calv.  I.  p,  E  colfon  rofolacci  ,  e  pancacciuoli . 

Ko  s  o  L  A  RE  .  Fare  ,  che  le  vivande  per  forza  di  fuoco  pren¬ 
dano  quella  crojìa  ,  che  tende  al  rofio  .  Lat.  torrere ,  ambu- 
nre  .  Gr.  (ppvyeiv .  Buon.  Fier.  2.  4.  10,  E  non  per  tanto 
Faraguanto  mi  vien  ,  che  prezzo  fia  Del  carbon  ,  che 
chiedefle  Per  rofolarfi  una  gentil  sfogliata  . 

Rosolato  .  Add.  da  Rofiolare  .  Lat.  ambuflus  .  Gr.  itiqJÌ- 
.  Lafic.  Mofir.  E  v’  era  armato  dal  capo  al  tallone 
Vi  pelle  rofolata  di  cappone  .  Red.  infi.  80.  Le  torte  di 
latte  fon  cotte’,  e  rofolate  ne’  forni  .  Buon.  Pier.  <.  1.4. 

E  in  vece  di  viole  ,  E  rofe  ,  rofolato  $’  adorni  afpcrfo  di 
cacio  grattato  . 

Ro  SOL  i'a  .  V.  ROSELE  i'a  . 

Rosone  .  Accrefdt.  di  Rofia  . 

§.  Rofioni  ,  fi  dicono  anche  alcuni  Ornamenti  d'  architettu- 
r a  fatti  a  foggia  di  fiori  .  Borgh.  Rip.  4P5.  Lavorò  con 
Michelagnoio  Buonarroti  nella  fagreflia  di  san  Lorenzo 
intagliando  alcuni  rofoni  ,  e  altri  lavori  . 

Ros  po  .  ^ezie^  di  botta  velenofia  .  Lat.  bufo  ,  rubeta  ,  rana 
rubeta  .  Gr.  iivoloc  .  Vit.  Benv.  Celi.  4p8,  Mi  fece  venire 
in  tanto  furore  ,  e  maggiormente  per  porgermela  in  quel 
modo  ,  che  faceva  quel  velenofo  rofpo  {qui  detto  ad  uomo 
per  fimilit.  ) 

Rossastro.  Add.  Che  rofieggia  .  Lat.  fiubrubens  .  Gr. 
ooripv^pMi/oi/.<u^oc  .  Libr.  cur.  malatt.  Quando  lo  enfiato  co¬ 
mincia  a  farli  rofsallro  .  E  appreffo  :  Poferai  lo  unguento 
fulla  parte  roffaflra  . 

Rosseggiante  .  Che  roffeggia .  Lat.  rubeficens  .  Gr.  ìpu- 
Sipeuyo[/,t.yos  .  M.  V.  Io.  31.  Vidono  ec,  di  quà,  e  di  là  dal 
vapore  fua  larghezza  rofseggiante  a  guifa  di  fuoco.  Cr.  p. 
l'  labbra  fieno  quali  nere,  o  rofseggianti ,  e 

che  abbiàno  il  mento  in  dentro  .  Ricett.  Fior.  57.  Il  ribes 
e  una  pianta  ,  che  ha  il  gambo  rofseggiante  ,  che  volge 
al  verde  .  ° 

Rosseggiare  .  Tendere  al  color  rofio  .  Lat.  rubere  Gr 
tpuSpcuytdM  .  Dant.  Purg.  2.  Ed  ecco ,  qual  fuol  prefso 
del  mattino.  Per  li  groffi  vapor  Marte  rofseggia .  Guid.  G. 

^  cr  la  qual  cofa  il  cielo  fopralìante  tutto  rofseggiava  per 
lo  fervore  del  fuoco  .  Tafi.  Ger.  4.  7.  Rofseggian  gli  oc- 
chi  ,  e  di  veneno  infetto  ,  Come  infaulìa  cometa  ,  il 
guardo  fplende  .  Ar.  Fur.  ip.  ij.  Del  proprio  fangue  rof- 
feggiar  la  fabbia  Fra  tante  fpade  ,  e  al  fin  venir  fi  mira. 
Red.  Ditir.  13.  O  coppier ,  fe  tu  richiedi  Quell’  Albano, 
Quel  Vaiano  ,  Che  biondeggia  ,  Che  rofseggia  Là  negli 
orti  del  mio  Redi  .  E  efip.  nat.  p8.  Nel  mezzo  de’  quali 
rofseggian^  alcuni  fili,  come  quelli  del  zafferano.  Idcett. 
Fior.  17.  L  afpalato  ec.  è  grave  ,  e  fcortecciato  rofseggia, 
e  porporeggia.  E  zp.  La  ndke  {  della  centaurea  )  è  grofsa 
ec.  grave,  di  colore,  che  nel  giallo  roffeggia.  E  appreffo: 

La  cera  gialla  è  notiffima.  La  migliore  di  tutta  è  quella, 
che  mediocremente  roffeggia  .  Sagg.  nat.  efip.  z^p.  Anche 

I  aceto  lo  fa  roffeggiare  ,  ma  di  color  meno  accefo  . 
Rossetto  .  Dim.  di  Rofio  3  Alquanto  roffo  ,  0  Che  tira- 

e  pende  a  quel  colore  .  Ln.  fiubrufius  .  Gx.  ùirónppos  .  Volg. 
Me/.  11  fale  Indo  ,  quale  è  quafi  nero  ,  e  quale  sì  è  qua- 

II  roffe  tto  okuxo  .E  appreffo  :  Si  rompe  piu  agevolmente, 
ed  e  di  colore  rofletto  .  Cron.  MorelL  241.  Era  compreiro^ 
di  carne  affai  pieno,  di  pelo  roffetto,  e  lintiginofo  .  Com. 

Infi.  14.  La  quale  acqua  per  lo  fuo  fummo  fulfureo  ec.  sì 
è  in  colore  roffetta  ,  e  fuma  continuo  .  Tefi.  Br.  5.  p.  Lo 
mezzano  (  a  fiore  )  ha  ale  roffette  ,  e  piedi  ,  e  corpo  ,  e 
unghie  piccole  ,  e  malvage,  e  gli  occhi  groflì  ,  e  feuri. 

Or/.  2.  25,  57.  Vago  ,  leggiadrq  ,  e  manco  come  gi- 
glio  ,  Di  pel  roffetto  ,  ed  aquilino  in  faccia  . 

K.OSSEZZA  .  Ajìjratto  dì  Roffo  ,  Lat.  YuboT  .  Gr.  ipuSptffiec  » 
Amet.  34.  Cacciata  la  vergogna  da  me  ,  la  quale  con  fo- 
cofa  roUezza  già  mi  fento  nel  vifo  venire  ,  vel  pure  di¬ 
rò  .  Arri gh.  65.  Intra  1’  afpre  fpine  fta  nafeofa  la  bella  ro- 
ùi  tinta  di  rolfezza  fanguigna  .  Filoc.  2.  zop.  I  fuoi  occhi 

infiam- 
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;«6.mtv,atl  di  lucida  rolTeiza  pareva,  che  della  fella  fchij- 
S^Tvélenéru  •  *»r.  Quello  fa  rplTezza  nella  face, a  la 
TuZ  procede  da  ira  .  Cr.  6.8.  2.  Il  fuo  fugo  bevuto  {del- 
TalTelzio  )  la  villa  chiarifica  ,  e  agli  occhi  porto  la  rof- 
fezza  e  ’l  panno  rimuove  .  Boez.  Varch.  i.^  i.  Confeffata 
per  la’  rolTezza  del  vifo  la  fua  vergogna  ,  s’  ufcì  di  came¬ 
ra  tutto  dolente  .  t  r  r-  ' 

Rossicante  .  Rojfeggtante  .  Lat.  rubefeens  .  Or. 
^pcuyóixzA'Oi .  Cr.  9.  78.  2.  Deono  ancora  (  t  cani  ;  eller 
belli  nella  faccia  ,  e  d’  ampia  grandezza  ,  e  con  gli  oc¬ 
chi  nericanti  ,  o  roflìcanti  .  But.  Purg.  26.  i.  Inveno 

10  fuoco,  che  ufcfa  della  ripa  più  rovente  ,  cioè  piu  rolu- 

cante  .  il. 

HossiCARE  .  Divenir  roffo  ,  Roffeggiare  .  L3.t.  rubers  ,  ru~ 
hefecre ,  Gr.  ipvhpalytS^tu  .  But*  Purg,  p,  2.  Rouicava  , 
fangue  .  E  altrove  :  Biancheggia  1  aurora,  e  poi  rollica, 

e  poi  ingialla  •  ,  r 

Rossiccio  .  Aàd,  Alquanto  rojfo  .  Lat.  fubrufus  ,  Or. 
Cmirup pos  .  Pallad.  Ag.  p-  Sia  il  muro  di  pietra  alberele , 
o  pietra  roflìccia  .  Cr.  6.  85.  i.  Il  qual  feme  (  della  ni¬ 
gella  )  fi  ferba  per  dieci  anni  ,  ed  è  ritondo  ,  e  piano ,  e 
rofficcio  .  l^olg.  Diofe.  La  carlina  nera  ha  le  foghe  come 

11  cardofcolimo  ,  ma  minori  ,  più  fottili  ,  e  piu  rollicce. 

Ricett.  Fior., 6$.  Debbefi  eleggere  quello  {  fquinanto  )  che 
è  roflb  ,  di  colore  accefo,  frefeo  ,  fottilej  e  dentro,  quan¬ 
do  fi  rompe  ,  rpfllccio  .  ^  ,  r  r- 

Rossigno  .  Add.  Che  tende  al  roffo  .  Lat.  fubrufus  .  Or. 
wrÓTvppoi  ,  Cron.  Veli.  42.  Andava  ritto  fulla  perfona,  cr^ 
quali  di  dietro  facea  arco  ,  era  di  pelo  roffigno  .  Ojj- 
an.  5.  Inalzavafi  nel  fondo  di  ciafcuno  di  elfi  interna¬ 
mente  un  mucchietto  circolare  di  minutiffime  glandulet- 
te  ,  o  papille  acute  in  punta ,  e  rolfigne  .  E  6.  Tra  la 
quale  ftavano  rinvolti  ,  e  per  così  dire  impantanati-  rnolti 
minutilfimi  lombrichi  ee.  altri  di  colore  rolfigno  .  Ricett. 
Fior.  20.  Produce  le  foglie  lunghe  ec.  i  fiori  romgni  .  E 
44.  La  lacca  ec.  fi  porta  d’  Alefiandria  ,*  e  di  Portogallo 
appiccata  intorno  intorno  a  certi  firicelli  di  odor  grave ,  e 
di  non  molto  buon  fapore  ,  e  di  color  rolfigno  .E  46. 

Il  litargiro  è  di  due  forte  ,  una  bianca  ,  e  una  rolfigna . 
Bern.  Ori.  i.  18.  11.  il  fuo  cavallo  era  il  più  fmifurato, 
Che  giammai  producete  la  natura  ,  Era  tutto  rolfigno, 
e  fagginato  .  . 

Rossissimo  .  Superi,  di  Roffo  .  Red.  Off.  an.  25.  tra  m- 
ternamente  tutta  traforata  da  pìccoli  lombrichetti  roliif- 
fimi  . 

Rosso  •  Aggiunto  di  Colore  fimile  a  quello  del  fangue^  0 
della  porpora  .  Lat.  rubtr  .  Gr.  ìpu^póf .  Fir.  dial.  bell.  donn. 
595.  Il  rolfo  è  quel  colore  accefo  ,  che  dipinge  la  grana, 
e  i  coralli ,  i  rubini  ,  le  foglie  de’  fiori  di  melagrana  ,  e 
altri  limili ,  e  truovafene  del  più  accefo  ,  e  meno  accefo , 
c  del  più  aperto,  e  meno  aperto,  come  fi  vede  nelle  co¬ 
le  allegate  .  Petr.  canz.  5.  7.  E  tinto  in  roffo  il  mar  di 
Salamina  .  Bocc.  nov.  60.  5.  Era  quello  frate  Cipolla  di 
perfona  piccolo  ,  di  pelo  roffo  .  E  nov.  73.  19.  Calandrino 
tutto  fudato  ,  roffo  ,  e  affannato  fi  fece  alla  fìnertra  .  E 
nov.  77.  57.  Dove  la  notte  paffata  colla  fua  bianchezza 
vinceva  le  tenebre.,  allora  roffa  divenuta  ,  come  rabbia, 
e  tutta  di  fangue  chiazzata  ,  farebbe  paruta  a  chi  veduta 
r  avelie  la  piu  brutta  cofa  del  mondo.  G.  V.  io.  87.  8. 
Alla  fine  della  guerra  voi  arete  la  signoria  di  Lucca  per 
mano  d’  uno  j  che  ara  1’  arme  nera  ,  c  roffa  .  Dant.  Inf. 
24.  Nè  con  ciò  ,  che  di  fopra  ’l  mar  roffo  ee  (  qui  nome 
proprio  di  mare  così  detto)  E  Pftr.  1 7. Ella ,  non  tu,  n’avrà 
rolla  la  tempia  .  Boez.  Varch.  i.  2.  Per  quante  ,  e  quai 
ragioni  La  rtella  ,  che  tuffar  fi  dee  nel  mare  Di  Spagna, 
roffa  in  Oriente  appare  .  Sagg,  nat.  efp.  104.  In  tale  fiato 
del  vafo  fi  meffe  del  vin  rollo  . 

§.  I.  Diventar  roffo  ,  fi  dice  di  Chi  per  vergogna  ,  0  per 
altro  arroffifce  ^  0  fi  mojìra  più  roffo  dell'  ufato  nel  volto  . 
Lat.  rubefeere  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  19.  Se  un  mio  figliuolo 
folle  in  adulterio  trovato  ,  diventerei  roffo  io ,  ma  non 
per  quello  farei  io  1’  adultero  . 

$.  II.  Roffo  ef  uovo  ,  fi  dice  il  Tuorlo  dell'  uovo  .  Lat.  vi- 
tellum  .  Gr.  \Uu9os  .  Ricett.  Fior.  100.  Del  grano  fi  cava 
(  l'  olio  )  fpremendolo  con  due  lame  di  ferro  affocate  ,  e 
della  fenapa  nella  maniera  dell’  olio  di  rolfi  d’  uovo  . 
Rossore  .  Roffezza  .  Lat.  rubar .  Gr.  ìpo^póani  .  Bocc.  nov. 
58.  I.  ^  novella  da  Filortrato  raccontata  prima  con  un 
poco  di  vergogna  punfe  li  cuori  delle  donne  afcoltanti  ,  c 
con  onerto  roffore  ne’  lor  vifi  apparito  ne  dieder  fegno. 
Dant.  Inf.  14.  Tacendo  divenimmo  la  ’ve  fpiccia  Fuor 
della  felva  un  picciol  fiumicello  ,  Lo  cui  roffore  ancor  mi 
raccapriccia  .  Cron.  Morell.  280.  Dipoi  nel  cuore  della  mo¬ 
ria  apparivano  a’  più  per  le  carni  certi  roffori  ,  e  livido¬ 
ri  (  cioè  :  macchie  )  Cr.  6.  25.  4.  Rimuove  (  il  gruogo  ) 
il  rulfor  degli  occhi  per  fangue  ,  o  per  altra  macula  ,  fe 
vi  fi  pon  pedo  con  rofe  ,  e  con  tuorlo  d’  uovo  . 

§.  Roffore  ,  prendefì  talora  per  Vergogna  ,  0  per  Indizia 
d  epa  ,  fpargendofi  per  lo  volto  di  chi  fi  vergogna  una  cer¬ 
ta  radezza  .  Lat.  p«r/or  ,  verecundia  .  Gr.  ed^ohi  .  Bocc.  nov. 
Io.  4.  Quello  roffore  ,  che  in  altrui  ha  creduto  gittate, 
fopra  fe  1’  ha  Pentito  tornare  .  Frane.  Sacch.  rim.  46.  Di 
che  feguivan  poi  giudi  roffori.  Ar.  Fur.  5.  12.  E.  non  eb¬ 
be  roffore  Chiedermi  aiuto  in  quello  nuovo  amore  . 

Ro  ssor  ETTO.  pim.  di  Roffore  .  Tratt.  fegr.  eof.  donn. 
Comparifeono  certi  minuti  rofforctti  nelle  guance  (  cioè  : 
macchiette  reffe  ) 
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Rosta*  Strumento  noto  da  far  fi  vento  ,  fatto  in  varie  fogge  ^ 
e  di  varie  materie  ,  Lat.  ftabellum  .  Gr.  ^p.ìiuvi&m ,  Fav. 
Ffop.  Meriggiando  un  vecchio  al  meriggio  d  un  albero 
con  una  rolla  in  mano  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  48.  Abbia¬ 
mo  deliberato  di  riporre  le  guardie  con  le  rofte  m  mano, 
acciocché  ci  guardino  bene  dalle  mofche  ,  e  da  mofconi . 
Bern.  rim.  i.  3.  Sopra  ’l  defeo  una  rolla  impiccar  era  Da 

parar  mofche  a  tavola  ,  e  far  vento  .  r  j  r 

Per  fimilit.  fi  dice  di  Ramucellt  con  frafebe  ,  ufandoft 
talora  tali  Ramucelli  in  vece  di  rafia  .  Dant.  Irif.  ig.  Fug¬ 
gendo  sì  forte,  Che  della  felva  rompienq  ogni  rolla. ^cn;. 
Colt.  180.  L’  ulivo  vuol  effer  piantato  di  Marzo,  o  d  A- 
prile,  poiché  moffo  ha,  a  piantone  fenza  rolla,  non  oc¬ 
chio  ,  nè  giovane  ,  ma  groffo  ,  rigoglioso  ec.  E  appreffo  : 

Il  piantone  alto  in  quattro  anni  ha  rifatto  con  le  fue  mef¬ 
fe  la  rolla ,  ed  è  ulivo  fatto  .  r  r  l  r 

Rostigioso  .  V.  A.  Ruvido  ,  Scagltofo  .  Lat.  fcaber ,  ica- 
brofus  .  Gr.  .  Tef  Br.  5.  ii.  Se  egli  (  lo  fparviere  ) 

ha  li  piedi  roltigiofi ,  sì  è  fimiglianza  ,  fieno  buoni .  ^ 
Rostrato.  Add.  Che  ha  il  rofiro .  Lat.  rofiratus .  Gr.  puy 
X«w  .  Red.  efp.  nat.  28.  Quindi  ferrato  1  ormale  col  fuo  • 

cappello  rortrato  ec.  r-  ^  ' 

Rostro  .  V.L.  Becco  degli  uccelli  .  Lat.  rofirum  .  Gr.  puy- 
Xot  .  Fiamm.  5.  65.  Se  a  cofiui  gli  avvoltoi  pizzicano  il 
fegato  )  a  xnc  continuo  fquarciano  il  cuore  centomila  fol- 
lecitudini  più  forti ,  che  alcun  rofiro  d  uccello .  Dant.  Petr. 
20.  E  quello  atto  del  ciel  mi  venne  a  mente  ,  Come  1 
fegno  del  mondo  ,  e  de’  fuoi  duci  Nel  benedetto  rofiro 
fu  tacente  .  Vit.  Plut.  Quando  1’  elefante  fentì  ,  che  per 
molti  colpi ,  e  per  molte  piaghe  ,  che  Pirro  ayea  ricevu¬ 
te  nella  fua  perfona  ,  era  fatto  debole ,  egli  s  inginocchia 
in  terra,  e  col  fuo  rofiro  pigliava  ad  una  ad  una  le  faet- 
te  ,  e  traevale  fuora  (  qui  per  la  probofeide  dell  elefante  ) 
Ricett.  Fior.  loi.  Sopra  alle  bocce  fi  pone  il  fuo  cappello, 
che  fuggeili  beniffimo,  come  fi  è  detto,  al  rofiro  del  qua¬ 
le  li  attacca  il  recipiente  (  qui  per  fimilit.  ) 

Ros  UME  .  Rofura  ,  nel  fignific.  del  Buon.  Pier.  4.  2.  5. 

Va’  raguna  i  rofumi  ,  Corbellon  da  cucina  . 

Ros  u  R  A  .  Rodimento  .  Lat.  rofio  .  Cr.  2.  22.  4.  Confiderà 
molto  bene  ,  fe  il  luogo  ,  nel  quale  itìtendi  di  piantare  , 
fia  alle  infidie,  ovvero  agli  andamenti  delle  belile  difpo- 
fio  ,  o  cliiufo  ,  e  difefo  dal  nocimento  della  lor  rofura  . 
But.  Purg.  I.  Per  la  qual  rofura  paffa  di  là  dal  centro  di 
Cocito  .  Zibald.  Andr.  121.  Alla  fcorticazione  ,  e  rofura 
de’  tefiicoli  togli  della  terra  ,  che  ila  lotto  il  truogolo 
della  ruota  del  fabbro. 

§.  Rofura  ,  fi  dicono  anche  que  Rimafugh  ,  0  quelle  Reli¬ 
quie  ,  che  refiano  della  cofa  rofa  ,  alle  quali  diciamo  anche 
Rofume  g  onde  fi  dice  ,  ma  in  modo  baffo  ,  di  gran  mangia¬ 
tore  ,  e  che  mangi  le  cofe  affatto  :  £’  non  fa  rofura  , 

Rota  .  -y.  ruota . 

Ro  T  A  I  A  .  Il  fegno  ,  che  fa  in  terra  la  ruota. 
RotaMento  .  Il  rotare  .  Lat.  rotatio.  But.  Par.  1.2.  Del 
fuono  è  fiato  detto,  che  era  cagione  lo  rotamento  de’ cie¬ 
li  .  E  appreffo  :  La  cagione  del  fuono  è  lo  rotamento  de* 
cieli.  Arrigh.60.  Tu  non  volvi  col  tuo  rotamento  fempre 
Mario  ,  nè  fempre  Apollonio  . 

Rotante.  Che  ruota.  Dant.  Par.  31.  Se  i  barbari  venen¬ 
do  da  tal  plaga  ,  Che  ciafeun  giorno  d’  Elice  fi  cuopra  , 
Rotante  col  fuo  figlio  ,  ond’  ella  è  vaga  ec. 

Rotare  .  Girare  a  guifa  di  ruota  s  e  fi  ufa  in  fignific.  att. 
neutr.  e  neutr.  puff.  Lat.  rotare.^  circumagere  .  Gr.  Katntfoxd- 
Dant. Inf.  16.  Così  rotando  ciafeuna,  il  vifaggio  Driz¬ 
zava  a  me  .  E  Par.  12.  A  rotar  cominciò  la  santa  mola  . 
Petr.  fon.  26.  Nel  Settentrione  Rotava  i  raggi  fuoi  lucen¬ 
te  ,  e  bella  .  Boez.  Varch.  i.  5.  Quanto  il  più  ampio  giro 
abbraccia  ,  e  ferra  ,  Con  veloce  rotar  volvi  ,  e  contem¬ 
pre  .  Red.Off.an.  173.  E'  di  gran  giovamento  al  nuoto  di 
que’pefci,  che  ne  fono  corredati,  e  al  loro  reggerli  a  gal¬ 
la  ,  ed  al  loro  rotarli  a  lor  voglia  . 

1.  Per  metaf.  Tef  Br.  7.  40.  Una  parte  degli  uomini 
fi  rallegrano  de’vizj,  però  sì  affermano  il  malfarei  un’al¬ 
tra  partita  vanno  rotando,  che  una  volta  fa  bene,  e  l’al¬ 
tra  male  (  cioè  :  fono  incoflanti  )  Amm.  ant.  40.  7.  13.  La 
ventura  rota,  e  muta  gli  ftrabocchevoli  cali  de’  Re  .  Petr. 
fon.  119.  In  tifo ,  e  ’n  pianto  fra  paura  ,  e  fpcne  Mi  ro¬ 
ta  sì  ,  ch’ogni  mio  fiato  inforfa  . 

§.  II.  Rotare  ,  per  Uccidere  col  fupplizio  della  ruota  ,  Ar¬ 
rotare  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  399.  Sì  la  fece  difiendere  in  fu  una 
ruota  ,  c  rotare  . 

Rotatore  .  Che  fa  rotare  ,  e  girare  altrui  .  Lat.  rotator  . 
Com.  Par.  11.  Il  rotatore  di  quelle  anime  rillette  ,  quan¬ 
do  ciafeuna  fue  tornata  . 

Rotazione.  Il  rotare  ,  Roteamento  .  Lat.  rotatio  ,  rota- 
tus  .  Gr.  xamfóxaaii  .  But.  Par.  8.  i.  Lafeiando  ’l  giro  , 
cioè  lafeiando  la  revoluzione  ,  e  la  rotazione  .  E  appreffo  : 
Quelli,  che  fono  più  di  lungi,  con  minore  rotazione, per¬ 
chè  fono  più  di  lungi  da  Dio  . 

Ro TEAMENTÒ.  V.  A.  Rotamento ^ .  Lat.  rotatus  ,  Guitt. 
lett.  R.  Si  fermano  alla  contemplazione  del  roteamento  de* 
cieli  . 

Rote  A  r  E  .  Lo  fleffo  ,  che  Rotare  .  Lat.  rotare  ,  cir¬ 

cumagere.  Gr.  xamtjoxdl^^v  •  Dant.  Par.  zi.  E  altre  rotean¬ 
do  fan  foggiorno  .  G.  V.  9.  305.  9.  Ma  per  arroganza  fi 
mifero  a  roteare  con  le  fchiere  loro  verfo  1’  olle  di  Ca- 
ftruccio  .  But.  Par.  18.  i.  La  letizia  era  cagione,  perchè  fi 
roteavano  fplendcndo  .  Fav.  Ffop.  La  cornacchia  ,  non 

fo  nni/>n_ 
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fappicndo  levare  la  coda  ,  e  roteare  ,  cominciò  a  cantare 
in  fui  miniera  .  Poliz.  fi.  i.  8p.  E  fpefTo  intorno  al  fontCf 
roteando  ,  Guidan  felice  ,  c  dilettofo  ballo  . 

Ro  T  E  A.  z  I O  N  E  .  F.  A,  Il  roteare  .  Lat.  rotatio^  rotatus .  Gr. 

Giravanfi,  e  roteavanfi  fopra  noi,  qua¬ 
le,  cioè  circolazione  ,  e  roteazione  ec. 

Rotell  a  .  Arme  difenftva  di  forma  rotonda  ,  che  fi  tiene 
al  braccio  manco,  l^'it.pelta ^  clypeus.  Gr.  vìKan.  Fav.pfop. 
Veggendofi  la  golpe  così  malamente  villaneggiare  ec.  con 
grande  follecitudinc  toglie  la  lancia  ,  e  la  rotella  ,  e  via 
fe  ne  va  al  pecoraio  .  Varch.  fior.  io.  jop.  Andò  inconta¬ 
nente  colla  rotella  in  braccio,  e  la  fpada  ignuda  in  mano. 
Ciriff.  Calv.i,:^^.  Bifognava  far  pan  come  rotelle  ,  O  co¬ 
me  un  fondo  di  botte  ,  o  di  tino  . 

$.  I.  Rotella  ,  è  anche  dim.  di  Ruota  .  Lat.  rotula  .  Gr. 
^oxi<tr.oe  .  But.  Par.  12.  r.  In  fui  quale  Ila  una  rotella  di 
carta  leggieri,  la  quale  gira  in  fui  detto  perno  ,  e  la  det¬ 
ta  rotella  ha  molti  punti  a  modo  d’  una  liella  . 

5.  IL  Per  fimilit.Dant.lnfij.  Ed  amenduo  le  colle  Di¬ 
pinte  avea  di  nodi  ,  e  di  rotelle  (  cioè  :  cerchietti  )  Ricetr, 
Fior.  22Ó.  Unifci  T  olio  detto  co!  zucchero  ,  e  così  caldo 
getta  fopra  il  marmo  ,  e  fa’  rotelle  .  Ar.  Pur.  19.  77.  En¬ 
trò  Marfifa  s'un  dellrier  leardo  Tutto  fparfo  di  macchie  , 
c  di  rotelle  . 

III.  Rotella  ,  fi  dice  anche  quel  Piccolo  offa  rotondo ^che 
i  foprappofio  aW  articolazione  del  ginocchio  .  Lat.  rotula  ^mo¬ 
la  ^  patella.  Gr.  {lùh.»  ,  ÌTriyommi  . 

Rotelle  TTA  .  Dim.  di  Rotella  .  Ricett.  Fior.  143,  Ta¬ 
glia  la  cina  in  rotellette  fottili  ,  come  giulj  . 

Rotellina  .  Dim.  di  Rotella,  Piccola  ruota,  Lat.  rotula. 

Rotolare  .  Spignere  una  cofa  per  terra  ,  faetendola  gira-  ^ 
re.  \jiX..rotare  .y  circumagere .  yjfiv.  Cirijf.Calv. 

1.  2Ó.  E  che  facea  giù  rotolargli  a’  piani.  Serd.ficr.  i.  ii.^. 
Fatte  alcune  balle  di  bambagia  di  forma  rotonda  ,  fe  le 
rotolavano  innanzi  per  parare  i  colpi  dell’ artiglierie  . 

1.  In  fignific.  neutr.  paff.vale  Voltolar  fi.  Lat.  vertere  fe. 
Gr.  Uimv  ìtmy  .  Poliz.fi.  1.  ili.  Quale  ha  prefo  una  nin¬ 
fa  ,  e  qual  fi  ruotola  . 

§.  IL  Per  Girare  ajjolutam.  Morg,  i.  32.  E  lafcia  un  (af¬ 
fo  andar  fuor  della  fromba,  Che’n  fulla  tella  giugnea  ro¬ 
tolando  . 


Rotol  ato  .  Add.  da  Rotolare  ,  Lat,  rotatus  ,  circumaElus. 
Gr.  yupte^Hc  .  5,Ag.  C.D.  Acciocché  noi  fiarao  più  parvoli 
gittati  ,  e  rotolati  da  ogni  vento  .  Fiv.  dife,  Arn,  ló.  Così 
lo  sfogo  ,  o  rigoglio  di  tal  arco  regnatovi,  che  agguaglia 
appunto  ’l  diametro  del  cerchio  rotolato  ,  è  fempre  poco 
men  della  terza  parte  della  corda ,  o  bafe  dell’  arco  de- 
fcritto  . 

Rotolo  ,  e  ruotolo.  Volume  ,  che  s  avvolge  infieme. 
Lat.  volumen  .  Gr.  ypaii(iu,ràov  ,  Ciriff.  Calzi,  i.  ip.  Legato 
al  collo  ftrafeinava  un  rotolo  ,  E  fpeffo  è  calpefiato  ,  co¬ 
me  un  botolo  .  Buon.  Pier,  intr.  i.  Gravi  di  libri  ,  e  ruo- 
toli  ,  e  procedi  ,  Vanno  infilzando  parolettc,  e  ciance.  £ 
I.  2.  3.  Kuotoli  di  olmo  ,  o  pur  di  leccio  ,  0  forbo  ,  E  4. 
5.  3.  E  le  carote  ,  e  i  pafiricciani  in  riiotoli  Pur  fempre- 
mai  .  A.  Ma  non  i  ramolacci  .  Ar.  Supp.  3.  3.  E  cerca 
molto  ben  per  quello  armario  Delle  fcritture'finchè  truo- 
vi  un  ruotolo  Di  firumenti  ,  che  parlan  della  vendita  . 
Borgh.  Rtp.  118.  I  profeti  fi  deono  dipignere  con  ruotoli 
di  carta  in  mano. 

Volerne  un  ruotalo.^ fi  dice  in  modo  baffo  per  Moflrar  de- 
fiderio  d'  azzuffarfi  ,  0  d'  efporfi  a  qualche  cimento  .  Salvtn. 
prafTofe.  1.  lop.  E  perchè  non  è  ella  materia  da  cicalata? 
Oh  qui  ne_  vorrei  un  ruotolo  .  Perchè  non  fi  può  egli  a 
Accademici  della  Crufea  difcorrcre  delie  cofe  della  lingua, 
cioè  del  lor  medierò  ? 

Rotolóne  .  Avverb.  Vale  lo  fieffo  ,  che  Rotolando  .  Matt. 
Franz,  rim.  buri.  2.1 12.  La  falficcia  fregando  rotoloni.  Da 
fe  a  fe  la  cuoce  in  poco  d’  otta  . 

Rotondare  .  Far  divenir  rotondo  ,  Ridurre  in  figura  ro¬ 
tonda  .  Lat.  rotundare . 

Rotondato  .  Add.  da  Rotondare  .  Lat.  rotimdatus  .  Gr. 
cipe/pco^Hi  .  Gal.  dial.  mot,  533.  Di  che  fegno  evidente  ce 
ne  porge  il  fentir  noi  ronzare  i  corpi  ,  ancorché  quanto 
più  fi  polla  rotondati  ,  mentre  velociffimamente  feorrono 
per  1  aria  .  Salvia,  prof.  Tofe.  2.  234.  Coll’  odervare  una 
lottilidima  linea  ,  che  ufeiva  di  corpo  dell’  epfilon  roton¬ 
data  . 
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OTON  dezza  .  Ritondezza  ,  Rotondità  .  Lat.  rotunditas  . 
fiX.  cpoyyu>.i<T»( .  Fr.Giord.  Pred.R.  Qiiella  delia  rotondez¬ 
za  ,  che  hanno  le  pallottole  di  ferro  .  Zibald.  Andr.  94. 
Lo  fermamento  non  fina  di  correre  intorno  alla  terra  , 
c  attorno  a  noi  ,  e  a  loro  ,  cioè  per  la  rotondezza  del 
mondo  . 

9  l  s  s  I  M  o  .  Superi,  di  Rotondo  .  Guitt.  lett.  R,  Per¬ 
chè  1  cieli  fono  rotondilfimi  . 


a’  ,  ROTONDITADE  ,  e  ROTONDITA- 
TE  .  AJiratto  di  Rotondo  .  Lat.  rotunditas .  Gr.  cpoyyvhómi. 
Sagg.  nat.  efp,  24.  Forfè  per  lo  lifeio  sfuggevole  ,  o  per  la 
rotondità  de  lor  minimi  corpicelli  . 

O  TONDO  .  Add.  Lo  fieffo.,  che  Ritondo,  Lat.  refundus  .Gr. 
cpoyyjKos .  Petr.  cap,  ii.  Dì,  e  notte  rotando  Per  la  drada 
rotonda,  eh  è  infinita.  Bemb.  A fol.  i.  42.  Nè  giova,  dove 
quede  manchino  ,  molte  voci  rotonde,  e  fegnate  raunan- 
00  ,  e  componendo  .  Sagg.  nat.  efp.  78.  Tirano  fempre  al 
rotondo  .  ^ 


Rotta  .  Rompimento ,  0  Rottura  .  Lat.  ruptio  .  Gr.  , 
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C.V.  5>.  322.4.  I  Bqlognefi  lafciarono  alla  rotta  dei  fofso  i 
Komagnuoli  ,  e  Fiorentini .  M.  V.  2.  37,  Però  s’  avvifaro- 
no  di  rompere  le  mura  della  città  apprefso  a  ouella  porta, 
e  fattane  la  rotta  ,  che  vollono  ec. 

L  Per  Ifconfitta  ,  0  Disfacimento  d'  efercito  .  Lat,  cla- 
des  .  Gr.  ììTptù  .  Dant.  Inf.  31.  Dopo  la  dolorofa  rotta, 
quando  Carlo  Magno  perdè  la  santa  geda .  G.  V.7.IZ0.S. 
Pedi  1  nemici  per  coda  ,  e  fu  grande  cagione  della  loro 
rotta  .  E  9,  187.  I.  Que  della  città,  fentendo  la  detta  rot¬ 
ta  ,  iilciron  della  terra  per  la  porta  delle  vacche . 

§.  II.  Rotta,  figuratam.  Cron.  Morell.  ^<^8.  Fu  quèda  pre¬ 
fa  gran  rotta,  e  grande  isbigottimento  a  tutti  i  Fiorenti¬ 
ni  (  cioè  :  cofiernazione  } 

§,  III.  Fuggire  in  rotta  ,  vale  Fuggirfi  vinto  .  Lat,  fe  in 
fugata  conjicere.  Gr.  (pàly»v.  Dmt.  Purg.  12.  Modrava ,  co¬ 
me  in  rotta  fi  fuggirò  Gli  AfiTirj ,  poiché  fu  morto  Olo¬ 
ferne  . 

IV.  Mettere  in  rotta  ,  vale  Sconfiggere  ,  Lat.  profiigare 
cladem  inf  erre  .  Gr.  nToàv  .  G.  V,  7,  81.  2.  PercolTe  a  que*’ 
di  fuori  ,  eh’  erano  rimali  all’albero  ,  e  mifeli  in  rotta, 

V.  Partire  alla  rotta  ,  0  in  rotta,  vale  Partir  fi  adirato, 
0  fenza  convenire  .  Paff.  140.  Se  non  trovafse  la  perfona 
ben  difpoda  a  portare  la  penitenza,  che  fi  conviene,  non 
la  lafcj  partire  alla  rotta  fanza  penitenza.  Buon.  Pier,  i. 
9.  Noi  ci  partimmo  in  rotta  Con  l’ode  ,  e  noi  medefmi 
fpartì  ’l  buio  . 

VI.  Venire,  0  E  fiere  alle  rotte,  0  fimili ,  vagliano  Adi¬ 
rar  fi  ,  Rcfiar  con  alterazione  .  Segn.  Mann.  Ott.  22.  3,  Que’ 
figliuoli  ,  che  vogliono  tutto  dì  ripugnare  al  padre  ,  non 
hanno  bene  ;  tanto  conviene  ,  che  con  lui  vengano  del 
continuo  alle  rotte  . 

Rottame  .  Quantità  di  rim  a  fu  gli,  e  pezzmli  di  cofe  rotte. 
Lat.  fragmen  .  Gr.  K\cca'f/.x  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Ciafeun  fi 
fe  bramofo  Di  ridbrtarne  feco  alcun '  rottame . 

^  f.  Rottame  ,  è  anche  aggiunto  di  una  Spezie  di  zucchera 
d]  inferior  qualità  .  Red.  Off.  an.  in.  Reiterai  quede  efpe- 
rienze  col  zucchero  rottame  ,  e  tornarono  tutte  a  capello 
con  pochilTimo  fvario  . 

Rottamente  .  Avverb.  Precipitof amente  ,  Strabocchevol¬ 
mente  ,  Smoderatamente  .  Lat.  effufe  ,  immodice .  Gr.  \)lr^p- 
.  ÌStnf.  Ftef.  387.  Tanto  forte  piangea  ,  e  rottamen¬ 
te  ,  Sanza  parlare  ,  o  rifponder  niente  .  Red.  Inf.  39.  Ne 
fon  quelle  bediuole  così  rottamente  goìofe  ,  che  talvolta 
per  cibarfene  ec. 

Rottezz  a  .  V.  A.  Rottura  .  Lat.  ruptio  ,  fraSlura  ,  Gr. 
v.KdapLx  .  Sen.  Pijl.  115.  Il  parlare  è  paramento,  e  adorna¬ 
mento  dell’  animo  ;  s’  egli  è  pulito  ,  e  colorato  lludiofa- 
mente  ,  fignifìca  ,  che  1’  animo  non  fia  ancora  netto  ,  e 
che  egli  abbia  in  fe  alcuna  rettezza  (  il  T.  Lat.  ha  aliquid 
fra£li  ) 

Rotto  .  Sufi.  Rottura  .  Lut.  fraSura .  Gr.  pfi^is  .  Bocc.  nov. 
75.  7-  Prefo  tempo  ,  mife  la  mano  per  lo  rotto  dell’ alfe  . 
Cani.  Carn.  267.  Noi  fappiam  anche  incendere  al  fegreto 
Qiialehe  frattura  ,  o  rotto. 

$.  I.  Ufctrfene  ,  0  Paffarfela  pel  rotto  della  cuffia  ,  fi  dice 
in  proverò,  dell'  Aver  camme  fio  qualche  errore  ,  0  deir  Aver 
qualche  obbligo  ,  e  l'tberarfene  fenza  danno  ,  0  fpefa  .  Lat. 
impune  abire  .  Gr.  dè^tipuov  diriiveu  .  Pat.aff.  7.  Pel  rotto  del¬ 
la  cuffia  (  quello  giuro  )  E’  fen  ufcì  più  chiaro  ,  che  la 
flella  . 

<5.  II.  Rotti  y  fi  dicono  dagli  Aritmetici  quelle  parti ,  0  ali¬ 
quote  ,  0  aliquante' ,  che  avanzano  nel  partire  un  numero  per 
un  altro  .  Lat.  fegmen  .  Gr.  diroacué  .  Libr.  Aflr.  Efso  farà 
quegli ,  che_  pafsò  del  dì  ore  temporali ,  e  di  loro  parti 
ovvero  rotti  . 

Rotto.  Add.  da  Rompere  .  Lat.  ruptus .  Gr.  xmXxjpiim  , 
Dant.Purg.i^.  Noi^falayam  per  entro  ’l  fafso  rotto  ,  Bocc. 
nov.  75.  4.  Ed  oltr’a  ciò  videro  rotta  l’afse  . 

$.  1.  Per  fimilit.  Bocc.  nov.  ii.  io.  E  alle  maggior  fatiche 
del  mondo  rotta  la  calca  ,  loro  tutto  rotto,  e  tutto  pedo 
il  trafsero  delle  mani  (  cioè  :  aperta  ,  rallargata  ) 

§.  II.  Rotto  ,  per  Infranto  ,  e  Malconcio  .  Lzt.  plagis  ma¬ 
le  acceptus .  Gx.  nXìiyali  ivTer^iipcivQi .  Bocc.  nov.  ii.  io.  Lo¬ 
ro  tutto  rotto,  e  tutto  pedo  il  trafsero  delle  mani,£«ou. 

73.  20.  Videro  ec.  nell’un  de  canti,  la  donna  fcapigliata, 
e  dracciata  ,  tutta  livida,  e  rotta  nel  vifo  dolorofamente 
piagnere  . 

§.  III.  Rotto  y^  per  Interrotto  ,  Non  continuato  .  Lzt.  inter¬ 
ruptus .  Gr.  Suppnyiùvos.  Bocc.  nov.  i8.  6.  Quafi_  piangendo, 
e  tutta  tremante  ,  con^  parole  rotte,  così  cominciò  a  dire, 
Petr.  fon.  41.  E  voi  sì  pronti  a  darmi  angofeia  ,  e  duolo 
Sofpiri  allor  traete  lenti  ,  e  rotti  .  Ftamm.  2.  io.  Ala  poi¬ 
ché  libero  a!qua.nto  dall’  empito  fi  fentì  ,  con  voce  fpefso 
rotta  dal  pianto  cesi  mi  rilpofe  .  Amet.  50.  Con  parlare 
rotto  ,  fozzo  ,  e  non  eontinovo  dillefo  dava  alle  frefche 
ombre  . 

§.  IV.  Rotto  ad  alcuna  cofay  vale  Dedito,  Inclinato  gran¬ 
demente  .  Lat.  proclivis  y  addibìus.  Gr.  iirlcpopoc  ,  ìrrip’pnriis  . 
Dant.  Inf.  5.  A  vizio  di  lulfuria  fu  sì  rotta,  Che  libito  fe 
licito  m  fila  legge  . 

$.  V.  Rotto  y  per  Precipitofo  ,  e  Subito  nell'  ira.  Lat.  ira- 
cundus.  Gr.  òpyixoc .  Tac.  Dav.  ann.  2.43.  E  mifevi  G.  Fi¬ 
fone  uorno  rotto  ,  fopradante,  e  feroce  come  il  padre  (  il 
Lat.  ha  violentum  &  obfequii  ignarum)  Vareb.  fior. 7.  177. 
Rinaldo  Corfini,  il  quale  era  de’ Signori,  e  Propollo,  uo¬ 
mo  rotto  ,  e  amico  della  parte  di  Niccolò  .  Morg.  22.  20. 
Diceva  Orlando  ;  tu  fe’  troppo  rotto. 

VI. 


ì6o 


R  O  T 


.  VT  Rotto  ,  ptf  Allentato  ,  Crepato  .  M.  Aldobr.  P.  N. 
VI  Sto  a^ufare  >1  vino  della  fua  decozione  a  co- 
'eh. Tf rotti  .  I.*.»r.  mala,,.  Lo  pii.  ut, lo  trapto- 
à’  rotti  sì  a  quello  della  pelle  del  becco  cotta  disfat- 

ta°  e  fa  tornar  le  rainuge.  . 

i  VII.  Rotto  ,  per  IJ confitto  .  Lat.  profligatm  ,  clade  af~ 
fjus  m!v.  lo.i.  Valicarono  Calcilo  Fran¬ 

co,  ove  s’ arreltarono  per  non  parere  rotti  . 

(t  Vili.  Rotto,  aggiunto  dt  numero.,  nel  Jtgmfic.  aet 
di  Rotto  fufi.  Tef.  Br.  i.  3.  Arifmetnca  ,  che  c  infegna  a 
Stare /e  annumerare  ,  e  aggiugnere  1  uno  numero  fo- 
pra  l’altro  ec.  e  partire  l’uno  per  1  altro,  e  numero  fano, 

^  f s7rl%' rotte  ,  vale  Cuafle  ,  ^praticabili  .  Parch. 
fior.  IO.  310.  Le  ftrade  sì  per  la  Ilagion  del  tempo  ,  e  si 
per  le  grandi  ,  e  continuate  piogge  ,  erano  rotte  tutte  ,  e 

^""Tx^'Tn^roverb.  llC  i  trai  rottol  e  lo  firacaato,  cioè 

■a  ftrnili  e  fenza  vantaggio ,  che  fi  dice  anche  Tra 
a  jmnt  ,  j  ^  ,  mannaro  ,  ma  ptgltafi  m 


Tr 

Te 


mala  parte  .  Lat.  Bithus  cum  Bacchio  ,  Cretenfìs  cum  AEgi- 

XLRotfo!p1rGutfio\  Corrotto.  Teforett.  Br.  Che  già 
non  può  fcampare  Terra  rotta  di  parte. 

Rotto  R  IO  .  Cauterio  .  Lat.  cautenum  .  Gr.  ^ayane^ov.  Bel¬ 
line  fon.  280.  r  polfo  far  del  mondo  mafferizia  ,  Però  fo 
di  rottorio  ,  e  logonzia  .  Dav.  Colt,  i  e,  6.  Perche  umor 
della  vite  è  caldiffimo  ,  e  feccherebbe  lo  intenebrato  luo- 
20  dell’  anneftatura  feorrendovi  libero  ,  farai  vi  quattr®  di¬ 
ta  fotto  un  rottorio  di  tre  ,  o  quattro  tacche  ,  ond  egli 
sfoghi  ,  e  fi  temperi  (  qui  per  fmilit.  ) 

Rottura  .  Aflratto  di  Rotto  ;  e  ptà  precifamente  figmjua 
Apertura  ,  F  e  fura  ,  0  Parte  ,  ov  è  rotto  .  Lat.  fraaura.Gv. 
dhi  G.  P.  IO.  59.  4.  Per  forza  gli  npinfero  allo  Itretto , 
c  rottura  delle  mura.  Dant.Inf.ig.  E  menómmi  al  cefpu- 
glio.che  piangea,Pcr  le  rotture  fanguinenti  in  vano.  Cr. 
g.  30.7.  Ancora  fi  fanno  rotture,  o  fcorticamenti  nel  dof; 
Ib  del"  cavallo  ,  per  gravamenti  di  pefo  .  Amet.  pp.  Gli 
tridenti  grilli  per  le  rotture  della  fecca  terra  s  avevano 
fatto  cominciare  a  kntìrc Sagg.nat.efp.  139. Qiiefta  aven¬ 
do  retto  a  molti  agghiacciamenti,  fenza  dare  alcun  fegno 
di  manifefia  rottura  ,  fu  da  principio  cagione  di  non  pic¬ 
cola  maraviglia  .  . 

§.  1.  Per  Nimiflà  ,  0  Principio  di  nimifià  ,  Difumone .  M. 
r.p.44.  Gli  tenea  fofpefi  di  rottura  per  lo  poco  contenta¬ 
mento  ,  che  1’  uno  comune  ,  e  1’  altro  dimofirava  in  pa¬ 
role  ,  di  quella  (  pace  )  eh’  era  fatta  ,  come  fu  detto  di 
fopra  . 

§.  IL  Per  Inoffervanza .  M.  V.  9.  56.  E  con  trovar  rot¬ 
tura  di  pace,  fcrifsono  al  comune  di  Firenze,  che  non  fi 
raaraviglialse  . 

$.  III.  Per  lo  fieffo.^  che  Crepatura^  Allentatura.  Tef.Pov. 
P.  S.  cap.  46.  Sangue  di  teftuggine  ,  e  orina  aiutano  mi¬ 
rabilmente  alle  rotture  de’  fanciulli  .  Libr.  cur.  malati.  Lo 
fangue  del  becco  impiallrato  giova  nile  rotture  de’ fanciul¬ 
li  ,  e  proibilcc  lo  feendere  delle  minuge. 

Rovaglione  .  Morviglione  ,  Ravaglione. 
Rovaiaccio.  Peggiorai,  di  Rovaio.  Lafc.  Gelo/.  4.  ii. 
Quello  rovaiaccio  mi  La  tutto  piluccato  il  vifo 


Rovaio.  Borea 


Tramontana  ,  Pento  Settentrionale 


Lat. 


aquilo  ,  boreas  .  Gr.  Bopicte  .  Ar.  Sai.  5.  Da  quelli  monti  , 
Che  danno  a’  Tofehi  il  vento  dì  rovaio  .  Alleg.  150.  Si 
leverà  un  freddiffimo  rovaio  ,  Almen  per  tutto  a  mefe  di 
Febbraio  .  Luig.  Pule.  Bec.  9.  E  combattea  ventavolo  ,  e 
rovaio  .  Bemb.  prof.  1.  5.  Accoftianvici  ,  dilfe  Giuliano, 
che  quello  rovaio ,  che  tutta  mattina  ha  foffiato  ,  a  ciò 
fare  ci  conforta  . 

§.  Dar  de"  calci  al  rovaio  ,  vale  lo  ftejfo  ,  che  Dar  de  calci 
al  vento  ^  E  (fere  impiccato  .  Bocc.  nov.  12.  19.  E  i  tre  maf- 
nadieri  il  dì  feguente  andarono  a  dar  de’  calci  a  rovaio. 
Rovai  ONACCIO.  Peggiorai,  di  Rovaio  ;  Rovaiaccio  .Lafc, 
madrig.S.  Credimi,  che  tu  fe’  un  teco  meco  ,  Rovaionac- 
CIO  ,  e  una  tal  perfona  A  poche  cofe  buona  . 

R  o  v  E  L  LO,  e  ROVELLA  .  Rabbiofa  fitzza  .  Lat.  furor  , 
tra.  Gr.  .  Par eh.  Frcol..%’^,  Se  alza  la  voce,  e  lì  duo¬ 
le  ,  che  ognun  fenta  ,  fi  dice  feorrubbiarfi  ,  arrangolarli  , 
e  arrovellarli  ,  onde  nafeono  rangolo,  e  rovello.  Red.  Off. 
an.  94.  Molto  piò  oltre  farebbe  trafeorfo  ,  fe  fpinto  dal 
gran  rovello  della  fame  non  folfe  faltato  da  un’  altififima 
nneltra  . 

§.  Come  la  rovella  ,  Della  rovella^  e  fimili  ,  maniere  baf~ 
Je  ,  colle  quali  fi  e f prime  foverchio  ecce  fio  ,  0  mancanza  di 
chccA)ejfia,  Malm.z.iy.  Dove  quel  crudo  balefiiier  d’amo- 
m  lira  frecciate  come  la  rovella.  JF  5.64.  A  quel  plebeo, 
Gaht*'^'^  lot  della  rovella ,  Enron  per  infegnare  il 

Roventare  .  Infocare  ,  Far  diventar  come  di  fuoco  .  Lat. 
candejacere  ,  ignitum  rendere  .  Gr.  .  Pallad.Lugl. 

P  bidente  ,  e  fcaldilo  ,  e  roventilo  ,  e  poi 

quello  fangue  .  But,  lnf.8.  Le  mura  della  cit- 

fprro  r  ‘O'TÌ  foHÒnO  di 

roventate  per  lo  continuo  fuoco,  che  den- 

Co/t.  tot.  Per 

vietare  ,  eh  e  non  diventi  aceto  ,  piglia  una  dozzina  di 

«‘’niairSa'Vo.'.e'’:^.' 
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Rovente  .  Add.  Infocato  .  Lat.  candens  .  Gr.  càdair  . 

IO.  69.  Conveniva  ,  che  con  ferri  roventi  le  congiunture 
delie  pialtre  fi  congiugnelTero  per  ammendare  1  difetti. 

Al  Aldobr.  Sia  fpento  acciaio  rovente  ,  o  pietre  albereli 
nel  detto  latte  caldiffimo  .  iPolg.  Mef.  Mettilo  fovra  una 
lamina  del  ferro  ,  e  fovra  elio  un’  altri  lamina  del  ferro 
rovente  .  Dant.  tnf.  9.  Perocché  1’  occhio  m’  avea  tutto 
tratto  Ver  l’alta  torre  alla  cima  rovente.  E  Purg.  26.  Ed 

10  facea  con  l’ombra  piò  rovente  Parer  la  fiamma  (  cioè: 
più  rofa)  But.  Inf.g.  Tra  gli  avelli  v’ erano  fiamme  fpar- 
te  per  le  quali  gli  avelli  erano  roventi  ,  come  ferro  , 
quando  è  nel  fuoco  .  Sagg.  nat.  efp.  91.  Si  mandi  gran  co¬ 
pia  di  calore  nello  fpazio  voto  c-on  due  palle  di^  ferro  ro¬ 
venti  .  Cirijf.  Calv.  4.  120.  Per  efi'er  manco  nell’  armi  af¬ 
focato  Da  Febo  colla  fua  rovente  fpera  .  Bern.  Ori.  i.  26. 
30.  Del  nafo  gli  efee  un  alito  rovente  (  cioè  :  caldiffimo) 

RoventezZA  .  Ajìratto  di  Rovente  ;  Infocamento  .  Lat.* 
ignitio  .  Gr.  ipujrvqji.apbi! .  Com.  Inf.  8.  Quando  li  fabbri  af¬ 
fuocano  bene  un  ferro,  che  per  la  roventezza  moltrano 

edere  fuoco  .  t  1  ,r 

Roventissimo.  Superi,  di  Rovente .  Lat.  candenttffimus. 
Gr.  (x^óS'pet  ifxmjpipuLvo! .  Legg.  Sant.  B.  P.  Fece  fcaldar  fer¬ 
ri  roventiifimi  ,  e  fecegliele  fregare  al  petto  . 

Rovere  ,  e  rovero  .  Arbore  noto  fimìgUante  alla  quer¬ 
cia  .  Lat.  robur  .  Gr.  àyq).a,  S'pùs  .  Cr.  i.  ii.  6.  Il  rovero 
è  ottimo  così  fotto  terra  ,  come  fopra  terra.  E  5.26.  i.La 
quercia  ,  il  rovero  ,  i!  cerro  fono  arbori  grandi,  i  quali 
fon  quan  d’  una  medefima  natura  ,  e  hanno  molta  fimili- 
tudine  nella  fodezza  ,  e  durezza  de’  loro  legni ,  e  nella 
forma  delle  lor  foglie  ,  e  frutti  .  E  appreffio  :  Il  rovero  fa 

11  pedale  diritto,  e  alto  con  meno  rami.  Ciriff.  Calv.  1.7. 

E  fotto  un  alto  rover  ce  ne  andammo  .  E  12.  Fece  il  fe- 
polcro  alla  mifera  madre  Allato  a  Paliprenda  fotto  un  ro- 
vero  . 

Rover'eto  .  Luogo  pien  di  roveri  .  Lat.  roboretum  ,  lecus 
roboribus  confitus  .  Gr.  S^pvptós  .  Cr.,  7.  5.  2.  Se  cotal  luogo 
farà  crctofo ,  fi  conformerà  affai  bene  con  effo  1’  olmeto, 
il  fraffineto,  l’oppio,  e’I  rovereto  .* 

Rovero.  ti.  ROVERE. 

Rovesciare.  Verfare .  Com,.  Inf.  7.  E'  il  fecondo  fiume 
infernale,  c  dice,  che  rovefeia  per  \ia  (o{{ì.to .Frane. Sacch. 
Op.div.ót^.  Spezzati  i  coppi  con  tanto  olio,  che  valea  fio¬ 
rini  120.  rovefeiati  barili  cento  di  vino  .  Gutd.  G.  Scolan¬ 
doli  li  nugoli  ,  fmifuiate  piove  fi  royefciano  . 

Per  Voltar  foffopra  ,  che  anche  diciam  Ribaltare  .  Lat. 
invertere  ,  fubvtrtere  .  Gr.  v>cTpi(pav  .  G.  V.  7.  140.  i.  E  fe- 
cerlo  cadere  ,  e  rovefeiare  in  mare  con  tutti  gli  uomini  , 
che  fu  v’  erano  .  Raffi.  362.  La  parte  fantalfica  rimanendo 
vota  ,  che  fi  rovefeia  indietro  ec.  riceve  fantasie  gravi  ,  c 
noiofe  (  cioè  :  che  fi  lafcia  andar  rovefeio  ) 

Rovesciato  .  Add.  da  Rovefeiare  .  Morg.  g.  70.  E  cad¬ 
de  rovefeiato  alla  verzura  . 

§.  Rovefeiato  ,  per  Rovinato  Atterrato  .'Lat.  everfus.  Gr. 
àmTUToc.  Guid.  G.  Difirutta,  e  rovefeiata  dalli  fondamen¬ 
ti  la  città  di  Troia  . 

Rovescio  .  Oppofio  ,  e  contrario  al  Ritto  .  v.  ritto 
Sufi.  Lat.  pars  averfa  ,  poflenor  ,  pofiica  .  Varch.  Lez.  ‘92. 
Nel  maggior  caldo,  flando  rovefei  in  terra,  fi  fanno  om¬ 
bra  colla  pianta  del  piè. 

$.  1.  A  rovefeio  ,  e  Dal  rovefeio  ,  ufato  avverbialm.  ed 
anche  in  forza  di  prepofizione ,  vale  Dalla  p.zrte  contraria  al¬ 
la  parte  principale  detta  la  parte  ritta  .  Bocc.  nov.  79.  39. 
MefTofl  indoffo  un  pelliccion  nero  a  rovefeio  ,  in  quello 
s’  acconciò  in  guifa,  che  pareva  pure  un  orfo  ,  G.P.  /2.8- 
19.  Fece  aggiungere  al  palio  dello  feiamito  chermifi  di 
foderarlo  da  rovefeio  di  vaio  .  Sagg.  nat.  efp.  82.  Rifletta 
quella  feconda  immagine  a  rovefeio  .  Caf.  lett.  70.  E  !» 
maeftà  della  buona  ambizione  è  tale  ,  e  sì  fatta  ,  che  co¬ 
sì  come  alcuni  panni  d’ oro  rilucono  eziandio  dal  rovefeio, 
così  ec. 

II.  Rovefeio  ,  diciamo  propriamente  a  una  Subita  ,  e 
veemente  caduta  di  pioggia  ,  grandine  ,  e  fimili  3  e  per  fi- 
milit.  fi  dice  anche  Rovefeio  di  baftonate  ,  di  faffii  ,  0  altro  ; 
che  anche  fi  dice  Diluvio  .  Lat.  imber  repentinus  .  Gr.  ed^vi- 
S'ios  Sptfpos .  Tac.  Dav.z.gó.  Eccoti  d’un  nero  nugolato  un 
rovefeio  di  gragnuola  con  piò  venti  ,  e  gran  cavalloni  , 
che  toglievan  villa ,  e  governo  .  Lafc.  maàrig.  7.  Per  le 
gran  feoffe  d’  acqua  ,  e  gran  rovefei  ,  Che  manda  il  ciel 
con  noflra  doglia  imraenfa  ,  Il  qual  forfè  fi  penfa  ,  Che 
noi  fiam  diventati  anitre  ,  o  pefci  .  Eir.  Af  142.  Fattofi 
collo  flropicciarfi  gli  occhi  piover  giò  un  rovefeio  di  lagri¬ 
me  ,  con  quella  nuova  trappola  parlarono  alla  fanciulla  . 
E  231.  Quei  pntadini  ec.  in  fu’  tetti  delle  lor  cafe  ,  e  iri 
fulla  cima  di  certi  colletti  ,  che  eran  fopra  di  noi  affai 
ben  rilevati ,  ci  gettavano  addoffo  sì  fatti  rovefei  di  falfi, 
che  ec. 

$.  III.  Rovefeio  ,  diciamo  anche  a  Spezie  di  panno  lano  , 
che  ha  il  pelo  lungo  da  rovefeio . 

§•  IV.  Rovefeio  nelle  medaglie^  vale  la  Parte  oppojìa  a 
quella  ,  dove  è  il  ritratto  .  Red.  efp.  nat.  82.  Un  medaglio¬ 
ne  Greco  battuto  da’ Pergameni  in  onore  di  Severo,  e  di 
Giulia  ,  nel  rovefeio  del  quale  era  un  Ercole  .  E  appreffio: 
Nel  rovefeio  d’  un  medaglione  d’  Eliogabalo  ec.  fi  vede 
coniato  un  Ercole  .  E  85.  Nel  rovefeio  d’ una  medaglia  di 
Salonina.  Car.  lett.  2.178.  Della  munificenza  non  ho  me¬ 
daglia  alcuna  ,  fe  non  quella  d’ Antonino  eli  bronzo  ec.  c 
per  rovefeio  ha  un  elefante. 

§.  V. 
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§.  V.  Rovefdo  della  medaglia  ,  figuratant.  fi  diee  per  ae- 
eennarc^  un  efito'  contrario  dt  quel ,  che  fi  è  nominato  fopra  , 
0  che  alcuno  fi  afpeitava .  Tir.  Luc.g.^,  Vedi  rovefcio  ,  che 
ha  avuto  quefla  medaglia  . 

Rovescione  ,  e  rovescioni  .  Avvevb.  A  rovefcio , 
Supino  .  Guni.  G.  94.  E  pervegnendo  la  puntura  al  vivo  y 
non  potendo  folienere  ,  Uiilfe  fi  lafciò  cadere  in  terra  ro- 
vefcione  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  24.  Cecina  trovato  la  paura 
vana  ,  non  potendo  tenerli  con  1’  autorità  ,  nè  co’  preghi, 
nè  con  mano  ,  fi  dillefe  rovefcione  in  fuJIa  foglia  (  il  T. 
Lat.  ha  projeftus)  Bmn.Tier.^,a^.z.  Men  d’un  paio  Gran¬ 
ati  ,  qual  pe’  fianchi  ,  e  qual  pel  doffo  ,  Non  ne  fea  ro 
vefciqn  giù  per  la  valle  Sbalzar  del  baluardo  .  £  5.  i.  g. 
Ed  ei  ,  fpinta  la  fcala  ,  Ferlami  dare  addolTo  rovefcioni  . 

R  ovescione.  Sufi,  diciamo  a  Colpo  grande  dato  colla  pai'- 
te  convefia  della  mano  ,  ovvero  con  altra  cofia  ,  che  s  abbia 
in  mano ,  volgendo  il  braccio  . 

§.  Rovefcione  ,  è  anéhe  termine  del  giuoco  della  palla  ;  e 
Jt  tifa  quando  fe  le  dh  voltando  al  contratto  la  mano  i  che 
anche  fi  dice  Rovefcio  ,  e  Manrovefeio  . 

Rovescioni  .  oi.  ro  vesc  ione  Awerb. 

.  pieno  di  rovi  .  Lat.  vepretum  ,  fentìcetum . 
Gr.  ax.cts/Sfòy .  Red.  efp.  nat.  87.^  Il  cervo  comincia  a  fregar 
le  corna  a  tronchi  degli  alberi,  ed  a’  roveti,  e  ne  fa  ca¬ 
dere  a  itracci  quella  pelle  . 

Rovigliamento  .11  rovigliare  .  Lat.  perturbalo  .  Gr. 
•mpa^n  .  Segr.  Fior.  Cliz.  5.  2.  Che  rovigliamenti  di  veltir 
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ì^i 


fi  ,  d  aprire  ufeia  ,  di  feendere  ,  e  falire  in  fui  letto  fono 
itati  quelli,  che  mai  vi  liete  fermi? 

Rovigliare.  Rovifiare  .  Lat.  turbare  ,  loco  movere.  Gr. 
ceruKimyy  fuox>-djiSica .  Varch.  Ersol.  241.  Chi  razzolalfe  tut¬ 
ta  li  Grecia  ,  e  rovigiialfe  tutti  i  loro  libri ,  mai  nelfuna 
voce  non  troverrebbe  ,  che  quello  fprimelfe  ,  che  i  Lati¬ 
ni  chiamavano  metto?  Geli.  Sport. i.z.  Così  mi  va  tutto ’I 
di  royigliando  la  cafa  ,  e  razzolandomi  quelle  poche  di 
Mailenzie  .  E  4.  6.  Io  giuufi  a  cafa,  e  trovando,  che  co- 

•  L ogni  cofa  ec.  venni  in  collera,  e  cac¬ 
cialo  via  . 

R  o  v  r  G  L  I  A  T  O  r  Add.  da  Rovigliare  .  Tac.  Dav.an.  z6.  228. 
nalio  ,  rovigiiato  tutto  il  fuo  campo  ,  e  gran  paefe  vici¬ 
no  ,  giurando  elfer  quà  ,  elTer  là  la  prelibata  caverna  ec. 

paura  s’  uccife  (  qui  figuratam,  il  T.  Lat. 

ha  eliollo  agro  ) 

Rovina,  pruina.  7/  rovinare  ,  e  la  Materia  rovinata  . 
y.2X.rutna  ,  excidium  ,  everfio  .  Gr.  dyÙTuan  .  Albert,  cap. 

rovina  chi  teme  la  rovina  . 
rfti  V  caggiano  ,  c  abbiano  maggio- 

re  Itrolcio  ,  e  fia  maggiore  ,  e  più  grave  la  rovina  loro . 
i.  242.  Innanzi  alla  rovina  fi  leva  in  alto  il  cuore  .  Bocc. 


è  Minos  ,  che  ciafchedimo  afferra  .  E  Purg.  Ver  lo  fiu¬ 
me  reai  t^ito  veloce  Sì  ruinò  ,  che  nulla  la  ritenne  .  E 
chinavi  a  luinar  le  ciglia  . 

$.1.  Rovinare  y  tn  fignific.  att.  vale  Atterrare  ,  Far  cade¬ 
re  .Lit.  airuere  .  ^x.  .  Serm.  S.  Ag.  8.  Te  non 

poffono  rovinare  1  abbondanze  de’  fiumi  i  qui  figuratam.  ) 
V  II.  Aer  Andai  e  ,  0  Mandare  m  precipizio  ,  0  in  efiér-‘ 
mimo  Impoverire  ;  .d  quefio  fenfo  fi  ufa  in  fignific.  att. 
e  neutr.  Lat.  evertere  ,  in  exttium  adducete  . 
àfu  .  Tac.  Dav.  anri  j.  67.  Poco  giovò  al  pubblico  e  ro¬ 
vinò  molti  .  E  Se, firn.  ig.  Per  d.fcoprire  in  tempo  al  Re 

Ta""  '  altri  !o  rifa- 

pelle  .  Ayyìot^  Cof*  Oh  diavolo  ^  Siam  rovmati  ! 

Rovinaticcio.  Acid._  Alquanto  rovinato  .  Lat.  femiru- 
tus  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  8p.  Non  guari  dopo  venne  avvifo 
che  1  Numidi  s  erano  attendati  fotto  Auzea ,  calìello  ro 
vinaticCio  . 

Rovinato  .  Add.  da  Rovinare  .  Lat.  eollapfus  .  Gr.  avoL. 

.  G.  F.  5».  p4.  2.  Con  gran  vigore  affrontandoli 
in  filile  mura  rovinate  .  Bern.  rim.  i.  Cafe  fpianate  c 
ponti  rovinati  .  Cecch.  Mogi.  z.  1,  Oh  eccomi  feoperto  E 
rovinato  {cioè:  perduto  y  ridotto  in  catiivo  flato)  Cant.Carn. 
212,  Se  voi  volete  getti  delicati,  Non  togliete  vecchioni,* 
Perch  hanno  gii  ftrumenti  rovinati,  £  non  fan  getti  buo¬ 
ni  (  cioè  .'  rotti  ,  fraca fiati  )  Ftr.  Afi.  iii.  Per  1’  afprezza 
della  via  ftracchi  ,  e  rovinati  ec.  avemo  portata  a  cafa 
quella  preda,  che  voi  vedete  (  cioè-,  efibattutì y  indeboliti) 
Buon.  Tane.  4.  z.  E  chi  è  rovinato  più  di  me  ?  Malrn.  g. 
52.  De’  rovinati  anch’  ei  pafsò  la  barca  (  in  quefli  due  ul¬ 
timi  jf  empii  vale  Povero  ,  Spiantato  .  Lat.  inopià  prefius  , 
Gr.  ctuRupof  ) 

Rovinatore  .  Che^  rovina  .  Lat.  everfor  .  Gr.  prep^imc  . 
Farcn.  fior.  4.  97.  Ma  già  era  ne’  fati  ,  che  doveva  effere 
e  governatore  ,  e  rovinatore  della  Repubblica  Fiorentina. 

Rovinevole.  Add.  Rovino  fio  .  Lat.  pr^ceps  ,  ruinò fus  . 
Gr.  KpafavaSm  .  Buon.  Fier.  4.  4,  2Ó.  Ora  è  ben  tempo,  fo- 
z;  ,  Da  Ilare  allegramente  ,  E  dar  ne’  rulli  ,  e*' falcare  e 
cantare  Per  quello  rovinevole  accidente  . 

Rovinio.  Gran  rumore  .  Lat.  firepitus  y  fragor  .  Gr.  'tró.au- 
yos  .  Ftr.  Af.  80.  Pieni  di  defiderio  d’entrar  dentro  faceva¬ 
no  quel  rovinio  d’intorno  alla  porta  . 

Ro  vinosamente  .  Avverò.  Con  gran  rovina  ,  Furiofa- 
mente  ,  Precipito fament e  ,  Impetuef amente  .  Lat.  furtofe  im- 
petuofe  .  Gr,  òppiiis  .  G.F.  6.  80.  6.  La  fchiera  de’  Te- 
defchi  percofse  rovmofamcnte  la  fchiera  de’  Fiorentini  a 
ca vailo.  M.F.8.  74.  Una  grande  pietra  moffa  nella  fom- 
mita  del  monte  da  parecchi  villani  feendendo  rovinoìà- 
mente  percolfe  il  conte  Broccardo.  Libr.  Dicer.  Avea  ro- 
vinofàmente  condannata 
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to  m  fra  le  ruine  ec.  per  Io  capellro  tirò  fuori  Curiaci  . 
JJant.inf  24.  Le  braccia  aperfe  ec.  riguardando  prima  Bea 
la  ruma,  e  diedcrni  di  piglio.  But.  ivi  :  Riguardando  pri¬ 
ma  ben  la  ruma  di  quello  ponte  guado' . 

fi.  l.  Per  mctaf.  Danno  y  Disfacimento y  Sterminio.  DiCor- 
elme  .  Lit.  clades  ,  jaSura  ,  *  defolatio  .  Gr.  i/ttk  .  Dant, 
nirg.  12.  Modrava  la  mina  ,  c  ’l  crudo  feempio  ,  Che  fe 
Taniin  ec.  E  Par.  8,  Producerebbe  sì  li  fuoi  effetti  ,  Che 
non  farebbero  arti ,  ma  ruine  .  But.  ivi  :  Cioè  non  fareb- 
bero  cofe  fatte  con  ordine  ,  e  ragione  ,  come  fbn  quelle 
celi  arti  ,  ma  ruine  ,  imperocché  andrebbono  le  cofe  fen- 
za  ordine,  a  cafo,  e  fortuna,  temerariamente  .  Petr.canz. 
5.  7.  E  non  pur  queda  mifera  mina  Del  popolo  infelice 
ù  Unente  Vittoria  ten  promette.  E  canz.  ii.  g.  E  tutto 
quel,  eh  una  mina  involve,  Per  te  fpera  faldar  ogni  fuo 
VIZIO  .  Stor.  Fur.  g.  66.  La  rotta  fu  molto  grande  e  la 
perdita  molto  maggiore,  non  tanto  per  la  rovina  dell’ O- 
neiue  ,  quanto  pel  danno  ancora  dell’  Italia  .  Bern.  Or/.  2. 
j.  26.  II  conte  Orlando  fu  la  fua  rovina  . 

§.  IL  Per  iurta  ,  Ftolenza  .  Lat.  tmpetus  .  Gr.  ìfrupopd  , 
G.  F.  ri.  I.  g.  Il  fiume  d’  Arno  ec.  feendendo  d’  alpi  con 
gran  rovina ,  ed  empito  ,  fomraerfe  molto  del  piano  di 
Gafentmo .  . 

\  ‘’^'^odo  proverh.  La  rovina  non  vuol  miferie;  pro- 

ter  .  che  vale  ,  che  E  mutile  il  rifparmio  ,  quando  taluno  è 
così  povero  ,  che  non  puh  fperar  di  riforgere .  Cecch.  Dot.  5.  a. 
La  rovina  non  vuol  miferia,  vedi  Se  tutti  i  diavol  balla¬ 
no  a  un  fiiono  . 


y  IN  amento,  e  RUIN  AMENTO.  Il  rovinate.  Ra- 

trì/9  f  ^  M  .  n  ..r-,  *.  " 
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"mna  .  Lat.  ruma  ,  everfio  ,  excidium  .  Gr.  dvdc-uai!  .  G.  F. 

rovinamenti  di  ponti,  e  cafe,  e  mulina,  c 
buaichiere  m  gran  quantità .  Coll.  SS.  Pad.  Quegli  fu  il 
primo  al  rovmamento  . 

rovinante,  e  RUINANTE.  Che  rovina.  Lat.  ruens  y 

coriKfSf  ._Cx.  T'yjrmy  y  ffupivlirmv  .  But.  6.  1.  Demonio  fi- 

,^ninca  giu  rumante,  ovvero  mcolpatore.  D.Gio-.Cell.  lett. 

riX  eletti  non  fi  podbno  dolere  del  ruinante  mon- 

k  rovin.^r"^’  ^^PP^ìcato  alio  appoggiamento  del- 

4A  luvinante  calai 

«  RUin  A  RE  .in  fignific.  neutr.  vale  Cadere 

ÌoncidtJ''Tr^^  ’  °  > 

■Rpta'c-t'ir'reiy.  G.F.  p.  zpq.  z.  Poi  partita  l’ode, 
ro  hrirrif^  mvinaio  delle  mura  di  Palermo  più  di  trecen- 

lùo  ’n? mn  n,  “^7  ,^^"^^«^0  ,  che  tu  ,  non  al  ruinare 
‘  -  ^  Salire  al  gloriofo  regno  fii  dopo  la  tua 

fn  Utr  I-  Mentre  eh’  i’  rovinava 

m  baffo  loco  .  £  20.  E  non  redò  di  ruinare  a  valle  Emo 
Tom,  IF, 


.  '  j  3  - - , 

furtojus  .  Gr.  v.a.au(poQ/.xos  .  Ltbr.  Dtcer.  Lo  ’mperio  fia  roN 
to  di  rovinofa  terapefla  .  Guid.  G.  Quelle  cofe  le  quali 
partorifeono  danni  rovinofi .  Filoc.  i.qz.  Grinipetuofi  fiu¬ 
mi  ec.  dall’  alte  montagne  turbati  per  la  piovuta  acqua 
rovinofi  impetuofàmente  caggiono  fenza  ritegno  . 

Rovino fo  ,  /’  uftamo  anche  per  Precipitofo  nell'  ira  y  Rot¬ 
to  y  e  Troppo  arrificato  ne  fuo  affari  , 

Ro  V I  s  t  a  re  .  Andar  per  la  cafa  traffinandoy  e  movendo  le 
maffertzie  da  luogo  a  luogo  ,  quando  fi  cerca  di  checche  fila  ; 
che  anche  diciamo  Tramhuflare  ,  0  Rifrujìare  .  Lati  turbare 
loco  movere  .  Gr.  [nmKiyùyy  [zoxhdJtStcu .  Pataff,  j.  Alle  peg- 
gior  del  facco  ,  e  rovidando  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Sì  "toglie 
la  granata,  e  sì  fpazza  la  cafa,  e  fe  la  viene  rovidando 
per  h^cantoni ,  si  ce  ne  truova  più  affai  .  Agn.  Pand.  40. 
E  però  fono  da  biafimare  alcuni ,  i  quali  vanno  rovidan¬ 
do  ,  e  difgmzzolaiid.o  per  cafa  ogni  cofa  ,  e  ogni  cantuc¬ 
cio  .  Morg.  I.  84.  RIorgante  va  rovidando  ogni  cofa  .  Ar. 
Len.  4.  5,  Vengono  Quali  ogni  dì  quedi  ghiottoni  a  met- 
termi  Sottofopra  la  cafa,  e  rovidandoci  Vanno  ogni  cofa. 

R  O  V  i  s  T  i  c  o  .  Ligufiro  ;  Pianta  falvatica  ,  che  fa  'per  le  fte- 
pi  .  Lat.  liguflrum  .  Gr.  mjix>pos .  Dav.  Colt.  ip6.  Dentro  (la 
ragnaia  )  poni  ec.  qualche  rovidico  ,  ma  pochi  ,  perchè  a 
pochi  uccelli  la  fua  coccola  piace  ,  e  fa  mala  macchia,  c 
col  tempo  feccagginofa  . 

Rovistio  .  Il  rovifiare  .  Salvia.  prs>f.  Tofe.  1.  201.  Quedo 
rovidio  di  tanti  temi  ,  feriza  applicarfi  a  ninno  ,  mod-a 
povertà  ,  e  non  abbondanza  (  qui  per  fimtlit.  ) 

Ro  V  I  s  to,  F.  a.  Add.  Robufloy  Rubizzo.  Lat.  robufius.  Gr. 
pwfiahios .  Liv.  M.  Ivi  Agrippa,  il  quale  era  rovido ,  é 
pieno  di  forza  ec. 

Rovistolare  .  Rovifiare  .  Lat.  vertere  ,  turbare  ,  Gr 
rnpuy  y  frn^zimy .  Cniff.  Calv.  2.  .58.  Così  ciafeun  la  fua 
mente  rovuiola  ,  A0bttigliando  i  ferri  fenza  ancudine  • 

Rovo.  Rqgo  .  Lat.  rubus  .  Gr.  fidoos  .  Cr.  1.  6,  7.  Il  rovo  , 
faccia  aifai  forte  fiepe  ,  tuttavolta  confuma  ,  c 
“'^,‘"1-  piante  .  E  5.  50.  I,  Il  rovo  è  noto  affai  ,  e 
confaffi  molto  alle  liepi  .  Tef  Pov.  P.  S.  cap.  ig.  Li  rovi 
cotti  in  acqua  ec.  è  fommo  rimedio  . 

Rozza.  Carogna  .Ar.Sat.g.  Poi  metti  un  mulo, e  un’altra 
rozza  vecchia,  F ir. ’Trtn.proi. Come  l’uomo  cavalca  quede 
rozze,  e  bifogna  andare  a  lor  modo  .  E  apprefio  :  Lo 
itancarniui  di  quella  rozza  fotto  è  dato  cagione  d’  ogni 
male  .  ° 

Rozza  c  CIA  .  Peggiorai,  di  Rozza  .  Lafc.  Celof.  g.  ii.  E 
lai  ,  quelle  rozzacce  vecchie ,  s’  elle  non  trovano  la  via 
piana  ,  e  larga  ,  non  fanno  andare. 

Rozzamente  .  Avverò.  Con  rozzezza  ,  Croffamente ySen- 
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^  r  'Lì.ì,  imtolitc  ^  inculte ,  cfajfe  .  Gr. 

S/’aSo^ó  di  i-Iarte,  che  era  un  uon-.o  a  ca- 

f  fù  Hi  nietra  o  di  marmo  rozzamente  fatto  .  Red.  ejp. 
TJ!  1 1  Ancorché  fieno  per  effer  dette  rozzamente ,  Sagg. 
Zat  efp  110.  Con  un  altro  pezzo  maggiore  fixmap  roz¬ 
zamente  in  cilindro  .  Tac.  Dav.  ann.\z.  15Ó.  Giudicando¬ 


la  gran  donna ,  rozzamente  le  medicano  ,  e  fafeiano  la 

Gozzetta.  Bim.  ài  Rozza  .  Cron.Morell.  514-  Tornaro¬ 
no  alfa!  de’  nofiri  foldati  a  piè  ,  0  in  fu  cotai  rozz,ette  , 
eh’  erano  Tute  lafciate  loro  per  diferizione  .  Laje.  Geloj.  2. 
z.  Vedi  ,  che  pur  poi  nella  fine  ella  mi  riulcira  una  xo 

zetta  {qui  per  fmilit.)  „  . 

Kozzezza  .  Aftratto  di  Rozzo  .  Lat.  ruditas .  Gr.  jro  «5 
'fov.  Amet,  9.  Poi  con  piìi  invefiigazione  ricercandoli  j 

na  la  rozzezza  della  Tua  forma,  .  . 

§.  Rozzezza  ,  per  Zotichezza  ,  Ignoranza  .  Lat.  rujticttas, 
impernia  .  Gr.  àira^a  .  Bocc.  nov.  41.  7.  Era  Cirnone  , 
per  la  fua  forma  ,  e  sì  per  la  fua  rozzezza  ,  e  si  pe 
nobiltà  ,  e  ricchezza  del  padre  ,  quafi  noto  a  cialcun 
paefe.  Red.  Vip.  2.47.  Non  guardino  alla 
fia  mia  lettera  ,  dalla  quale  conofeeranno  ,  che  ho  icritto 
più  occupalo  ,  che  oziolo  .  .  ,  r 

Ilo  z  z  I  s  s  I  M  A  M  E  N  TE  .  Superi,  ài  Rozzamente^.  Lat.  - 
polii ilfime  ì  incidtijfime  .  Gr.  r 

R.  I  primi  popoli  rozzififimamente  viveano  ,  e  govcrna- 
•vano  .  Gal.  Sifl.  zpo.  Benché  creder  fi  debba  ,  che  lo  Itru- 
mento  fufie  rozziffirnamente  fabbricato  • 
l^ozzissiMO  .  Superi,  di  Rozzo  .  Lat.  inculttjfimus  ,  tmpo- 
litijjìmus  .  Gr.  -  Roc6.  vii.  Dant.  244.  La  prima 

gente  ne’  primi  fecoli  ,  come  che  rozzilfima  ,  e  mculta 
fuffe,  ardentiffima  fu  di  conofeere  il  vero  .  Fiamm. 

E  fe  pur  la  conofee  )  rozzifTima  fente  la  fiamma  fua ,  e 
poco  amabile  . 

RoZZIT  A  ,  ROZZITADE,  e  ROZZIT  AJE.  V.A.RoZ- 

zezza  .  Lat.  *  ruditas  ,  ruflicitas  .  Gr.  ^  .  Liv.  M. 

In  ben  dire  formontare  la  rozzità  degli  antichi  . 

Ilo  zzo  .  Add.  Non  ripulito  ,  Kuvido  ,  Che  non  ha  avuta  la 
fua  perfezione  ;  e  fi  dice  di  legno  ,  pietra  ,  e  fimili  .  Lat.  zk- 
dis.  Gr.  àltcoi.  Tef  Pov.  P.  S.  cap.  7.  La  cenere  della  tal¬ 
pa  arfa  in  una  pignatta  rozza ,  e  figillata  ,  datone  a  bere, 
guarifee  (  l'  epilemia  )  E  cap,  8.  Ardi  1’  uva  acerba  in  una 
pentola  rozza. 

§.  1.  Figuratam.  vale  Zotico  ,  Ignorante  ,  Semplice ,  In- 
efperto  .  Lat.  rudis,  impolitus .  Gr.  .  Bocc.  nov,  41.  5. 

Nel  rozzo  petto  ,  nel  quale  per  mille  ammaeftramenti 
non  era  alcuna  impreffione  di  cittadinefeo  piacere  potuta 
entrare  ,  fentì  dellarfi  un  penfiero  ec.  E  nov.  60.  12.  Du¬ 
randovi  ancora  la  rozza  onefià  degli  antichi  .  Petr.  canz. 
26.  7.  O  poverella  mia  ,  come  fe’  rozza  !  Dant,  Purg,  26, 
Non  altrimenti  flupido  fi  turba  Lo  montanaro , e  rimiran¬ 
do  ammuta,  Quando  rozzo,  e  fai  valico  s’ inurba  .  L/n.  M. 
Senza  fallo  egli  era  rozzo  ,  e  di  femplice  maniera  .  Tuli, 
lett.  Quint,  Effendo  tu  rozzo  ,  e  nuovo  nel  reggimento , 
li.  Tela  rozza  ,  vale  Tela  ?ion  curata.^  ne  imbiancata. 
Rozzo  NE  .  Accrefe.  di  Rozza  .  Bern.  Ori.  i.  2.  22.  E  lo 
chiama  rozzqne,  zoppo,  e  tardo.  Morg.  10.22.  Gridò  Ri¬ 
naldo.'  che  diavolo  è  quello?  Voltati  indietro,  che  fai  tu, 
rozzone  ?  Belline,  fon.  gz.  Con  un  vecchio  rozzon ,  che  fu 
veduto  La  carretta  tirare  ìnfin  pe’  branchi  , 

Rozzume  .  Rozzezza  .  Lat.  *  ruditas^  afperitas .  Gr.  'oè 
aiprov  ,  Art,  vetr.  Ner.  i.  27.  Ogni  padellotto  ,  o  padella 
nuova  ,  che  per  la  prima  volta  s’  inforna  ,  lafcia  un  roz¬ 
zume  nel  vetro  .  E  apprejfo  :  Alla  feconda  volta  le  padel¬ 
le  hanno  perfo  quel  falvatico ,  e  rozzume . 
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T>  U  B  A  .  Rapina  ,  Ruhamento  ,  Furto  ,  Lat.  rapina  ,  fur-^ 
1-V  tum  .  Cr.àf,jra-)i2Óc  ,  Stor.  Pift.  ly.  Faceano  grandiffimo 
danno  d  arlioni  ,  e  di  rube  ,  e  di  prefure  .  Dittam.  i.  ii. 
Ne  meno  ho  loLlenuto  danno  ,  o  ruba  .  Nov.  ant.  Jlamp. 

Eifendo  egli  una  volta  alla  ruba  d’una  cafa  con 
aliai  gente  . 

$.  A  ruba  ,  pojio  avverbialm.  v.  andare  a  roba  < 

e  A  R  u  B  A  .  ’ 


R  U  B  A  C  c  H  I  A  M  e  N  T  o  .  Il  rubacchiare  .  Tac.  Dav.  ftt 
347.  Dipoi  acconciò  le  differenze  tra  gli  Ofenfi  e’ 
titani,  che  da  piccoli  rubacchiamenti  di  biade,  e’beft 
tra  contadini  eran  venuti  all’ armi,  e  battaglie  (ilT. 
raptu  frugum  ,  &  pecorum  modicis  principiis  > 

Rubacchiare.  Rubare  di  quando  m  quando  ,  poc 
volta  .  Lat.  clepcre  ,  fu  furari  .  Gr.  xxi^Tetr  ,  Fir.  Ah. 
Ville  ,  e  caftelli  aflaltando  ,  folo  foletto  m’  andai  ri 
chiando  le  fpeìe  per  la  ftrada  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  88  ' 
farinata  rubacchiava  ancor  l’ Affrica  . 

Ru  B  A  G  I  o  NE  .  Il  rubare  .  Lat.  furtum  ,  rapina  Gr 
muypoi  .  S.  Ag.C  D.  Adunque  dò,  che  d’uccifione,  d 
Itrazione,  di  rubagione  in  quella  frefea,  e  novella  fcc 
ta  Romana  fu  commelTo  ec. 

Rubalo  A  .  Armadura  della  tejìa  .  Lat.  cafTis  Gr 
Ctriff.  Calv.  3.  90.  E  s’  avea  meffa  una  rubalda  in  t 
h.  n  dolio  una  panziera  rugginofa. 

Rubalda  OLIA  ,  R  ibaldàcli  A. 
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Ruli  Alfiò  .'0.  ribaldo. 

RuBALDONE.  21.  RIBALDO  NE.  ,  ^ 

Rubamento.  Il  rubare  .  Lat.  furtum  ^  rapina  ,  Gr.  ap- 
vrayiióc  .  But.  Che  fofsono  forati  per  li  fianchi  co’  denti 
delle  cagne  ,  fignificano  Jo  rubamento  de’  lor  beni  ,  e  la 
lor  morte  .  E  altrove  :  Per  jo  trasformaraento  del  carro  , 
e  per  lo  rubamento  della  pianta  detta  di  fopra  . 

Rubare  .  Tor  f  altrui,  0  per  inganno,  0  per  violenza 
furari  ,  furripere  ,  rapere  .  Gr._  ùpirifav  .  Dm.  Comp.  1.  6. 
Trovavano  modo, come  meglio  il  potelTono  rubare.  Bern. 
Orn.  2.  22.  1.  Chi  ruba  un  corno  ,  un  cavallo,  un  anello, 

E  fimil  cofe  ,  ha  qualche  diferezione. 

§.  I.  Rubare  ,  per  Ifpogliare  rubando,  0  Afalire  alcuno  a 
fine  di  rubare  .  Bocc.  nov.  14.  4.  Infra  uno  anno  rubò  ,  e 
prefe  tanti  legni  di  Turchi,  che  ec.  E  nov.  42.  3.  Comin¬ 
ciò  a  cofteggiar  la  Barberfa  ,  rubando  ciafeuno  ,  che  me¬ 
no  poteva  di  lui  .  £'  45.  13.  Molto  ben  fapeva  la  cui  cafa 
Rata  folle  quella  ,  che  Guidotto  avea  rubata  .  G.  V,  4.  14. 
4.  E  rubavano  la  chiefa  ,  e  le  fue  polTelTioni .  E  12.  51.4. 
Rubandofi  i  cammini  ,  fanza  niuno  ordine  di  giuftizia  , 
Dant.  Par.  ii.  E  chi  regnar  per  forza  ,  g  per  fofifmi  ,  E 
chi  rubare  ,  e  chi  civil  negozio  . 

$.  IL  Per  mctaf.  Dant.  Purg.  17.  O  immaginativa  ,  che 
ne  tube  Talvolta  sì  di  fuor ,  ch’uom  non  s’accorge,  Per¬ 
chè  d’intorno  fuonin  mille  tube  . 

§.  III.  In  proverb.  Andare  a  rubare  a  cafa  del  ladro  ,  va~ 
le  Mctterfi  a  ingannare  chi  è  pià  trtfio  di  fez  Lat.  in  Ciiicas 
piraticam  exercere . 

IV.  Parimente  in  proverb.  Chi  non  ruba  ,  non  ha  roba; 
che  fi  dice  per  dinotar  la  difficoltà  di  acqui fiar  giufiamente . 

§.  V.  Pur  con  proprietà  fi  dice  Rubare  ,  il  Servirfi  per  fue 
dell'  altrui  invenzioni  ,  0  fimili  . 

§.  VI.  Rubare  ,  nel  giuoco  delle  minchiate  ,  e  il  Pigliare^ 

0  Appropriarli  alcune  carte  di  quelle  ,  che  s'  alzano  ,  0  che. 
rimangono  dopo  efferfi  dijìribuite  a  ciafeuno  de'  giucatori  le 
fue  .  Malm.  8.  61.  E  poi  di  non  contare  anco  pericola  , 
Sendo  feoperto  aver  di  più  una  carta  ,  Perchè  di  rado  , 
quando  ruba  ,  fearta. 

VII.  Rubar  la  volta  .  oj.  VOLTA  §.  XVII. 

Rubato.  Add.  da  Rubare  .  \j3lI.  furto  furreptus .  Gr.  xXtipide. 
G.  V.  8.  50.  2.  Ma  quelle  rubate  ardevano  ,  e  guadavano  , 
M.V.  I.  ói.  I  foldati  così  rubati  furono  cacciati  del  cam-f 
30.  p.  Gioì  Celi.  lett.  14.  Quando  colla  tua  potenza  clili- 
jerrai  gli  afflitti,  e  tribolati,  e  crucififfi,  e  rubati  da’  ma¬ 
li  uomini .  Vit.  SS.  Pad.  2.  27.  Pare  ornata  dinanzi  (  la  ca¬ 
fa')  e  di  dietro  è  aperta,  e  ru}3ata  Af  Frane. S aedi, 

rtm.  6^.  Quante  terre  rubate  in  tal  delitti. 

RubatORE  .  Che  ruba  ,  Ladro  .  Lat.  fur  ,  raptor  .  Gr. 
xxiirw!.  Maejìruzz.  2,  go,  Rubatore  è  colui,  il  quale  in- 
giuflamente  ruba  altrui,  e  fono  quattro  modi;  i  primi  ru- 
batori  fono  coloro  ,  che  ifpogliano  i  viandanti  delle  cofe 
loro  ;  il  fecondo  è  il  cavaliere,  quando  toglie  dalle  perfo- 
ne  ,  oltra  il  foldo  fuo  ordinato  ;  il  terzo  fono  i  prelati,  i 
quali,  acciocché  dietro  al  legato  la  fua  proccurazione,  ov¬ 
vero  faccendo  fimili  (pefe  ,  più  ricevono  da’  fudditi,  eh’ e’ 
non  pagano  ec.  il  quarto  rubatore  è  detto  il  giudice  ,  ov¬ 
vero  officiale,  il  quale  indebitamente  toglie  pecunia . 

Conv.  103.  Dolciflìmi  ,  ed  ineffabili  fembianti ,  e  rubatoti, 
fubitani  della  mente  umana  ec.  Guid.  G.  Quanti  femi  deb¬ 
bono  loro  torre  i  rubatoti  uccelli.  Amet.  75.  Io  non  ven¬ 
ni  qui ,  o  giovane  ,  come  rubatore  della  caftità  del  tuo 
Ietto,  ma  come  foco fo  amatore  ad  alcuno  refrigerio  dona¬ 
re  a’  rniei  .ardori  .  Bocc.  viov.  92.  io.  L’  effer  gentiluomo  , 
e  cacciato  di  cafa  fua  ,  e  povero,  ed  avere  molti,  e  pof- 
fenti  nimici,  hanno  ec.  condotto  Ghino  di  Tacco,  il  qua¬ 
le  io  fono,  ad  elfere  rubatore  delle  firade  .  G.  V.  12.  iii. 
I.  Il  Re  ordinò  un  fuo  -vicaro  ec.  alla  guardia  della  terra, 
e  far  giuftizia  di  rubatoti  ,  e  malandrini  . 

Rubatrice  .  V erbai,  femm.  Che  ruba ,  Ladra,  Fiamm.  y. 
60.  Quante ,  e  quali  parole  al  falfo  giovane  ,  e  a  te  ,  ru¬ 
batrice  degli  altrui  beni,  direi  con  turbato  vifo,  e  minac¬ 
cevole  ? 

Rub  ATURA  .  V.  A.  Ruberia  ,  Il  rubare.  'Lit.raptura  .  Gr. 
xxoarfì  .  Frane.  Sacch.  nov.  174.  Statti  pianamente,  e  viviti 
di  limatura  ,  e  non  di  tubatura  .  Fr.  lac.  T.  Anche  fa  tu¬ 
batura  Com’  fcherano  a  rapire  . 

R  UBBio  .  Sorta  di  mifura  delle  biade.  Menz.  fat.  io.  E  per 
quant’  anni  egli  ravvolga  al  fubbio  ,  Mai  non  fia,  che  fi 
muti ,  e  nuova  mafia  Ben  fia  ,  che  aggiunga  al  fcellerato 
rubbio  (  qui  per  meta/.  ) 

Rubecchio.  Z.  a.  Rofeggiante  .  Lat.  ruber  .  (jd  IpuSpóc  . 
Dant.  Purg.  Tu  vedrefti  il  Zodiaco  rubecchio  Ancora  ai- 
fi  Orfe  più  ftretto  rotare  . 

Rubellagione  .  Rubeìlamento  .  Lat.  defeBio  .  Gr.  «Vq- 
r«(T(r.  G.  V.  8.  20.  i.  Effendo  crefeiuta  la  guerra  ec.  per  la 
rubellagione  del  conte  di  Fiandra.  E  10.228.2.  Nota,  che 
non  fue  fanza  cagione  la  detta  rubellagione  . 
Rueellamento.  Il  rubellare  .  Lat.  defeBio  .  Gr.  «Vo- 
mori.  Lo  ftelfio  rampollo  di  quefio  ramo 
sì  è  rubeìlamento  ,  cioè  quando  fi  uomo  è  rubello  a  tutti 
quelli  ,  che  lo  fuo  bene  vogliono  .  G.F.  9.  197.  2.  La  ca- 
gione  del  detto  rubeìlamento  fi  dice  ,  che  fece  ,  perchè  i 
Pifani  lo  trattavan  male  . 

Ru  BELLA  RE  .  Ribellare  .  Lat.  ad  rebellionem  cxcitare.  Gr. 
•CDpof  ug,1wMap.ov  lOTiydpuv.  G.  V.  9.  322.1.  I  rubcUi  di  Bolo- 
gna  di  cafa  1  Galluzzi  ec.  rubellaro  a’  Bolognefi  il  cafiel- 
lo  di  Monteveglio.  E  io.  25.  i.  Con  loro  feguaci  rubelle- 

rebbonQ 


R  II  B 


R  U  B 


rebbono  la  cittì  dì  Lucca  a  Cadruccio  . 

In  /tgnific.  neutr.  e  neutr.  paff.  vale  Parttrjt  dall'  obbe- 
dlenza  .  Lat.  deficere  ,  defcifcere  ,  rebellare  .  Gr.  àTTOTarnv  . 

i.iS. 2.  I  detti  chiamati  Franchi  ec.  per  loro  fierez¬ 
za  fi  rubellarono  a’  Romani  .  E  4.  25.  i.  Nel  detto  anno 
luedefimo  i  Pratefi  fi  rubellarono  contro  a  Firenze  .  E  6. 
jp.2.  Colla  loro  forza  tutto  il  paefe,  che  gli  fi  era  rubel- 
lato  ,  racquifiarono .  E  p.  161.  tit.  Come  la  cittì  d’  Ofimo 
fi  rubellò  alla  Chiefa  .  Cron.  Morell.  305.  Seguitò  in  que- 
flo  tempo  ,  che  certi  gentiluomini  nollri  amici  s’intefono 
ànfieme,  e  rubellaronfi  tutti  dalla  divozione  del  comune  . 
V'tt.  S.  Margb.  136.  Tutti  tuoi  parenti  feguitano  me  ,  e  tu 
mi  fe’  rubellata  ,  e  feguiti  Critto  . 

RubellatO  .  ^dd.  da  Rubellare  ;  Ribellato.  Vit.  SS.  Pad. 
2.  293.  Poi  andò  alla  battaglia  confra  certa  gente  rubella¬ 
ta  ,  e  fconfifie  gl’  inimici . 

RubellaZIONE  .  Ribellione  .  Lat.  rebellio,  defeBio  .  Gr. 
àerÓTotiTii.  C.  V.  7.  23,  3.  Sentendo  la  rubellazione  delle  fue 
terre  di  Cicilia  ,  e  di  Puglia  .  £  9.  180.  i.  Dopo  la  rubei- 
lazione,  che  quelli  di  Piacenza  avean  fatta  da  mefler  Ga- 
leaflTo  Vifconti. 

Rubellione.  Ribellione.  l.zt.  defeBio ,  rebellio  .  Gr.  dira- 
raats .  M.  P.  2.45.  Effendo  i  Perugini  imbrigati  nelle  ru- 
bellioni  delle  loro  terre  . 

SI  U  B  E  L  L  O  .  Ribello  .  Lat.  rebellis  .  Gr.  ,  ebplwtx'riif  . 

G,  V.  p.  322.  I.  I  rubelli  di  Bologna  di  cala  i  Galiuzzi  ec. 
rubellaro  a’  Bolognefi  il  cafiello  di  Monteveglio  .  Tratt. 
fece.  mori.  Quando  1’  uomo  è  rubello  a  tutti  quegli  ,  che 
Jo  fuo  bene  vogliono.  Cron. Morell. ^0$.  Tutti  gli  altri  ab- 
feominati  ebbono  bando  di  rubello  . 

§.  Per  fìmilit.  Contrario  Nimico.  Petr.  canz.  6.  3.  Rubcl- 
Ja  di  mercè  ,  che  pur  le  ’nvoglia  .  Cronichett.  d'  Amar.  93. 
Lo  Re  Degiotario  fapea  bene  ,  che  Cefare  tenea  Roma  , 
e  Pompeo  era  rubello  . 

il  UBERi'a  .  Rubamento  ,  Ladroneccio^  Rapina.  Lzi.  rapina., 
furtum  ,  latrocinium  .  Gr.  v.\ocrn .  Bocc.  nov.  45.  14.  Io  mi 
trovai  gii  in  parte  ,<tdove  io  udii  a  Guidotto  divifare,  do¬ 
ve  la  ruberia  avelie  fatta.  G.  F.  9.182.  i.  Erano  bene  500. 
cavalieri,  e  gente  a  piè  aliai  fanza  ordinato  foldo,  viven¬ 
do  di  ratto  ,  e  di  ruberia  .  E  io.  29.  6.  Era  fiata  fpelonca 
di  tutte  le  ruberie  ,  e  micidj  ,  e  prefure  ,  e  villani  pecca¬ 
ti  fatti  in  Valdarno  ,  c  nel  paefe  nella  detta'  guerra  .  Cr. 
ao.  2.  I.  Lo  fparviere  è  uccello  aliai  conofciuto  ,  e  la  Aia 
natura  è,  che  viva  di  ruberia  d’altri  uccelli.  Nov.ant.ip. 
g.  Quella  farebbe  ruberia  ,  e  non  furto  ,  cioè  a  torre  per 
forza  . 

Rubestezza  .  y.  A.  Fierezza .  Lat.  robur .  Gr.  cIkkiì.  Star. 

Rin.  Moni.  Manda  minacciando  con  grande  rubeftezza  . 

R  UBESTissiMO  .  Superi,  di  Rubefìo  .  Lat.  ferocijjimus  ,  Gr- 
ee .  Fior.  hai.  D.  Venne  in  Grecia  ,  e  quivi  con¬ 
gregò  una  rubeftifiìma  gente  d’  uomini  grandi . 
JluBESTO  .  Add.  Feroce,  Fiero  .  Lat.  ferox  .  Gr.  . 

Dant.  Inf.  31.  Non  fu  trerauoto  già  tanto  rubello  (  cioè  y 
fpaventevole  ,  tremendo  )  E  Purg.  j.  Lo  corpo  mio  gelato 
in  fulla  foce  Trovò  1’  Archian  rubello.  Cirijf.  Calv.  1.  31. 
Un  altro  Tarabufco  era  chiamato  Di  Tartaria,  che  mol- 
to_  era  rubello  .  Tac.  Dav.  ann.  13.  166.  Quanto  dianzi  io 
gridava  rubella  ,  tanto  ora  gli  fi  umiliava  .  Bern.  Ori.  3.8. 
33.  Ma  ’l  franco  conte  di  valor  rubello  Stava  fofpefo  ri¬ 
mirando  al  piano  .  Tav.  Bit.  Monaco  ,  molto  rifpondete 
rubello  ,  che  ballerla  a  Trillano  di  Lionis  (  qui  tn  forza 
di  avverb.  e  vale  Con  rubeftezza  ) 

Rubicondissimo  .  Superi,  di  Rubicondo .  Tratt.  fegr.  cof. 
donn.  Elle  follo  divengono  in  volto  rubicondifiìme  .  Art. 
Fetr.  Ner.  i.  16.  Il  croco  di  Marte  non  è  altro  ,  che  una 
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Cecch. 
Polpofo ,  gra- 


Arfon  per  fella  tutte  le  mifure  .  Dav.  Colt.  197.  Di  Gen¬ 
naio  femina  legumi  ,  e  agrumi  ,  fave  in  fui  vangato,  pi- 
felli  ,  rubiglie  ,  mochi .  ^  r  i 

u  E  INETTO  .  pim.  di  Rubino  .  Bocc.  g.  4.  f.  2.  Con  una 
occuccia  piccolma  ,  le  cui  labbra  parevan  due  rubinetti. 

ciafcuna  rubinetto  ,  in  cui  Raggio 
iiM  o  accefo  ,  Che  ne’  miei  occhi  rifrangefse 

lui  .  Bernb.  Afol.  2.  125.  Nè  lafcia  di  veder  la  foppolla 

bocca  di  picciolo  fpazio  contenta  ,  con  due  rubinetti  vivi, 
e  dolci  .  ’ 

V.U  -BIÌÌO  .  Pietra  preziofa  di  color  roffo  .  Lat.  carbunculus  , 
pyropus.  Gr.  av^axm.  Bocc.  nov.  29.  Era  fiato  feppel- 
Uto  con  ricchillimi  ornamenti  ,  e  con  un  rubino  in  dito 
li  quale  valeva  oltr’  a  500.  fiorin  d’  oro  .  Dant.  Par.  go. 
Quali  rubin  ,  che  oro  circonfcrive  .  Petr.  fon.  225.  E  f  al¬ 
tre  care  Cofe  tra  noi  ,  perle  ,  rubini ,  ed  oro  ,  Quali  vii 
foma  ,  egualmente  difpregi  . 

Rubinoso  .  Add.  Di  rubino  ,  Di  color  di  rubino 
Efalt.  cr.  4.  7,  E  che  vino  era  quello  ì 
ziofo  ,  rubinolo  . 

Rubinuzzo  .  Dim.  di  Rubino  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  37Ó. 
Dove  fono  le  mammelle,  come  due  colline  di  neve,  e  di 
rofe  ripiene  ,  con  quelle  due  coroncine  di  fini  rubinuzzi . 

Rubizzo  .  Add.  Profperofo  y  e  per  lo  ptà  fi  dice  de'  vecchi . 
Tac.  Dav.yit.Agr.^pó.  Concorrendovi  per  ancora  tutta 
la  gioventù  ,  e  vecchi  rubizzi  ,  e  profperoli  (  il  Lat.  ha 
^  quibus  cruda  ,  viridifque  feneèlus  )  Cam.  Cam.  98. 
Quando  noi  favam  rubizzi,  Contentammone  parecchi. 
Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  15Ó.  Chi  di  natura  è  gagliarda, 
e  rubizza  ,  Farà  in  un  giorno  fette ,  o  otto  polle  .  Morg. 
27.  248.  E  parea  piu  rubizzo,  e  più  gagliardo.  Che  oue  , 
eh  avean  le  chiappe  ,  e  le  divife  . 

Gr.  .  Fit. 

aj.  Pad,  2Ó1.  Credetemi  ,  fratelli  miei  ,  che  come  Id¬ 
dio  guardo  lo  rubo  del  fuoco  ,  che  non  arfe  cc.  e  come 
u  .  quella  tonica  ,  così  io  mai  non 

snobbi  femmina  carnalmente  .  Sannazz,  Arcad,  prof, 
Cominciarono  ad  andarli  appiccando  per  luoghi  inaccelTi- 
bili  ,  ed  ardui  del  falvatico  monte  ,  quale  palcendo  un 
rubo ,  quale  un  arbofcello ,  che  allora  tenero  fpuntava 
dalla  terra  . 

Ru  briga  .  Brevijfimo  compendio  ,  0  funto  di  libro  ,  0  di 
capitoli  di  libro  ,  al  quale  dicono  comunemente  in  Lat.  rubri- 
ca  ,  forfè  dall' e  ffer  per  lo  più  ferino  con  tinta  roffa .  Dittam, 
I.  7.  Qiiel,  che  da  te  prima  l’animo  vuole  ,  Sì  è  d’  aver 
partito  per  rubrica  II  mondo  ,  e  quelle  tur  le  mie  paro- 
21.  9.  Siccome  di  fopra  fi  pruova  forto  la  ru- 
quelle  cofe  ,  le  quali  fi  convengono  alla  pianta. 
3’.  9-  Seguita  ,  perch’  io  imparo  In  folo 


le  .  Cr.  2. 
brica  di 
Buon.  Fier. 


E  fc.  12.  Poi  di  rubriche  ,  e  di 


udirne  le  rubriche  nude 
tefti  mal  vago  . 

R  U  B  R  I  c  A  ,  coll  accento  fulla  prima  .  Spezie  di  terra  di  cff-‘ 
lor  roffo  ,  Sinopia  .  Pallad,  Marz.  21.  Terra  rubrica  con 
pece  ec.  pongali  interno  al  tronco  ec.  alcuni  ungono  l’ar- 
bo^  con  terra  rubrica .  Ricctt,  Fior,  gj.  Cuocendo  la  mar- 
callita  ec.  per  infino  che  diventi  rofsa  ,  come  la  rubrica. 
^  r  linopia  chiamata  da  Diofcoride  rubrica  finopide, 
perche  fi  vendeva  in  Sinope  cittì  di  Ponto  ,  è  una  terra 
rofsa  cc.^f  64.  Quella  Sinopia,  che  adoperano  i  legnaiuo¬ 
li  ,  è  un  altra  fona  di  rubrica  ,  che  fi  fuol  fare  di 


cotta 


ocra 


R  u  B  R  i  C  A  Z  I  q  N  E .  r.  Rojfezza .  Lat.  rubar .  Gr.  Ìpu5pómf(, 
Cuid.G,  Con  ifpefse  apriture  di  bocca  mandava  fuori  fìam- 
e  colorava  la  prollimana  aere  di  calda  ,  e  fervente 


me 


fottigliazione  ,  e  calcinazione  di  ferro ,  per  mezzo  della 
quale  la  fua  tintura,  che  in  vetro  è  rubicondifiìma  ,  fi 
apra  di  maniera  ,  che  ec. 

Rubicondo  .  Add.  Roffeggiante  .  Lat.  rubicundus  .  Gr. 
S'atpomc  .  Fit.  Crifl.  D.  Salvalo  adunque  ,  Signor  gloriofo  , 
beliiffimo,  e  rubicondo,  fplendiente ,  e  allegro  .  Dant.  Conv. 
127.  Per  ellere  la  tunica  della  pupilla  fanguinofa  molto 
per  alcuna  corruzione  d’  infermitade,  le  cofe  paiono  quali 
tutte  rubiconde  .  Ricett.  Fior.  85,  Quando  (  il  vetriuolo  ) 
Fa  mutato  colore  ,  ed  è  diventato  rubicondo  .  Ciriff.Calv. 
I.  19.  Credo  ,  eh’  in  cielo  il  rubicondo  Marte  Di  fangue 
a  quella  volta  fia  rifiucco. 

Rubifi GANTE  .  Add.  Rubificativo  .  Lat.  rubefaciens.  Gr. 
ìpu^palmv.  Libr.  cur.  malati.  Valerli  di  quei  medicamenti, 
che  la^  fifica  appella  rubificanti  .  Folg.  Mef.  Vi  porrai  fo- 
pra  gl’  impiallri  rubificanti  . 

R  u  B  i  F I  C  A  R  E  .  Indurre  a  roffezza  ,  Far  divenir  roffo .  Lat. 
rubefaeere  .  Gr.  épo^poumr  . 

Rubificativo  .  Add.  Che  apporta  rojfezza .  Lat.  rubar  em 
mducens^,  rubefaciens^  .  Gr.  ìpv^pajtvuv  .  Cr.  6.  44.  2.  Sappi, 
che  nell  ella  è  virtù  rubificativa  ,  e  ultima  afierfione  . 

.Kub  ific  ATo  .  Add.  da  Rubifteare  .  Lat.  rubefaBus  ,  Gr. 
iP'j^pw^fif .  Ricett.  Fior.  pp.  Del  vitriuolo  fi  cava  (f  olio) 
rubificato  beniflìmo  ,  e  polverizzato  . 

Rubigine  .  F.  l.  Ruggine  ,  Lat.  rubigo  .  Gr.  ipual^n  .  Cr. 
giie*'  le  nebbie  ,  e  rubigine  ec.  dei  arder  pa- 

Rubigi.  lA  .  Legume  fimile  al  pi f ella  ,  ma  di  fapor  men 
piacevole  ,  e  di  color  quaft  nero  .  Lat.  ervilium  ,  rubilium  , 
pifum  sylveftre  .  Gr.  òpsfos^  .  Pallad.  Ogni  legume  è  cibo 
eccetto  la  rubiglia  .  Burch.  i.  54.  E  quando  le 
rubigfie  feppon  pure  ,  Che  Policreto  fu  degli  Adimari , 
Tom.  IF. 


rubricazione  vermiglia 

Ru  b  R  O  .  Rovo  ,  Rogo  .  Lat.  rubus  .  Gr.  ftànaa  .  Fend.  Crifl, 
94.  Udì  una^  voce  ufeire  di  quello  rubro  ,  che  ardea  ,  e 
difsegli  qui  roveto  )  Morg.  27.  157.  O  come  tutto  ftupi- 
do  fi  feo  Moisè  quando  il  gran  rubro  gli  apparfe  . 

Ruga  .  Ruchetta  .  Lat.  eruca  .  M.  Aldobr.  P.  N.  159,  Ruca 
sì  è  calda  nel  fecondo  grado ,  ed  umida  nel  primo  .  Pah 
lad,  Genn.  14.  Vi  fi  metta  ferae  di  lattuga  ,  e  di  naftur- 
zio  ,  cioè  di  cima  di  ruca  .  E  appreffo  :  Non  tardare  di 
feminare  la  ruca  . 

Ruchetta  .  Erba  nota  di  fapore  acuto  .  Lat.  eruca  .  Cr. 
6.46.  tit.  Della  ruch^etta .  Libr.  Son.  72.  E  ’l  prezzemoi 
cantar  vi  fi  fentia,  Ruchetta,  e  ferbafirella  tutta  in  quilo. 

Rude*  Add,  Rot^zo  .  Lat.  Tudts  .  Gr.  otu^o'Kdyo^ .  G, 

6,  71.  2.  Al  tempo  del  detto  popolo  ee.  i  cittadini  di  Fi- 
renze  viveano  fqbr]  ,  e  di  grofse  vivande  ,  e  con  picciole 
fpefe  ,  e  di  molti  cofiurni  ,  e  di  leggiadrie  groffi  ,  e  rudi. 
Ar.  hur.  3.  4.  Levando  intanto  quelle  prime  rudi  Scaglie 
n  andrò  collo ^fcalpello  inetto  .  Buon.  Pier.  i.  i.  8.  È  in 
aringa  civii  gl  ingegni  rudi  Sudar  fìcefse  a’  bei  Palladii 
fiudj  , 

Ruffa  .  Furia  ,  0  Calca  confufa  di  molti  nel  prendere  alcti- 
nacofa.  Fr.  lac.  T.  5.  27.  ii.  Vo’  ,  che  in  Ciel  ne  fia  la 
ruffa  ,  E  d  amor  fia  la  baruffa  . 

§.  Fare  a  ruffa  raffa  ,  0  ruffola  raffola  ,  0  Jìmili  ,  fi  dh 
ce  quando  fon  molti  intorno  a  una  medefima  cofa ,  che  ognun 
cerca  cori^  gran  preftezza  ,  e  fenza  ordine  ,  e  modo  di  pigliarT 
ne  il  più,  che  ft  puh.  Frane.  Sacch.  nov.  17.  Il  garzone  vo- 
Jonterofo  ,  come  fono,  con  altri  infieme  alla  ruffa  alla 
raffa  fi  dierqno  a  ricogliere  delle  dette  ciriege  .  E  rim. 
Ó7.  E  così  ciafehedun  di  ruffa  in  raffa  Con  forza  il  più, 
che  puote  ,  ferapre  arraffa  .  Pataff.  i.  Alla  ruffa,  alla  raf¬ 
fa  ,  ed  abbatacchia  .  Malm.  9.  50.  SPriduffero  in  breve  a 
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1  •*  rh»02ni  volta  faceano  a  ruffa  raffa  .  Bunvt, 

rlri  °  W  Occhiali  .  fcatolini  ,  e  alberelli  le.  a  ruf- 

lo'*  eaffola  in  ^  /rnoem^rr  .  Gr. 

Ruffia  ^  volerci  ancor  porre  in  infa- 

niia^Di  ruffianar  le  figliuole  degli  uomini  Da  bene  . 
RuTfianeRi'a.  Rujfiancfimo  .  L^t  lenoanmm .  Gv.^' 
Cor».  Inf.  i8.  Qui  comincia  la  punizione  della  rut 

fianena  .  £  appreso  :  Qui  1’  autore  ^  ^  " 

binazione  uno  infamato  d  una  '  Taf 

R^PPIANESTMO  .  V  arruffianare, 

lenocinium  .  Gr.  parpairuct  .  Bocc.  nov.  ^o.  7.  ^  ]>  „ 

gli  mandò  una  lua  femmina  ,  la  quale  ottimamente  1  ar 

te  fapeva  del  ruffianefirno  .  n  •  mi  ruffia¬ 

ni.  Figuratam,  Fir.  AJ.  165.  Ecco  cofiei  ,  ^^mnaflìo 
nelìmo  del  gravido  ventre  ci  crede  muovere  a  compalli 

nul!i.n,r.r«o  .  Ut.  Umeinium  Gr 
A/i, J.  7.  Jt.  Dali’.alira  parte  JJoUc 
ardire  ,  Lufinghe  ,  e  ruffiania  inlieme  ^  - 

Woruffianeccio)  Com.  Inj.  ?  .nrore^LnnU- 
fofio  le  fpezie  dello  inganno  ec.  le  falfità, 

meraciffivi  ;  ipocrisia  ,  lulinghe  ,  chi  affattura,  tallita, 

ladroneccio  ,  fimonia  ,  ruffiania  ,  baratteria  ec. 

Ruffiano.  Mezzano  prezzolato  J  ruV- 

rio  Gr  ua^pctìTÓe  .  Gom.  Inf.  18.  E  da  ’  j f 

fiano  è  'if  propoflo  delle  meretrici ,  ovvero  il  fodducitore, 
così  chiamato  ,  perocché  lenifce  ,  e  pialla  ,  e  blandifce, 
cioè  fa  morbide,  e  inferme  le  menti  de  mifen.  £occ.ww. 

18.  ?i.  DiConefio  le  pareva  ,  che  effa  a  grulla  d  una  ruf¬ 
fiana  predicaffe  per  lo  figliuolo  ,  e  pregaffe  la  fua  dami- 
Pella  £  nov.  zz.  6.  Nè  fe  ne  fu  appena  avveduto  alcu¬ 
no  ,  che  di  ladrone  ,  di  ruffiano  ,  di  falfario  ,  d  omicida 
fubitamente  fu  un  gran  predicator  divenuto  .  G.  V.  io.  7. 

6.  Ufeirono  del  cafiello  per  andarfene  in  Irlanda  con  uno 
loro  feguace  ,  eh’  avea  nome  il  Baldotto  prete  ,  e  ruma¬ 
no  .  Dant.  Inf.  18.  Via  ,  Ruffian  ,  qui.non  fon  femrnine 
da  conio  .  Fer.  Af.  154-  Qi^ello,  che  mi  raddoppia  la  fbz- 
va,  che  ci  fono  fiata  adoperata  per  ruffiana  .  5'fw. 

Vareh.  s.  7.  Così  ha  mala  voce  uno ,  che  è  ruffiano  d  al¬ 
tri  ,  come  uno  ,  che  vende  a  prezzo  il  corpo  fuo  fteflo . 
Ruffiano.  Add.  Appartenente  a  ruffiane  fimo  .  Salv.  Granch. 

2.  5.  Ónde  efpugnata  così  la  gelosia  Del  vecchio  ,  e  fatta 
quali  contrammina  Alla  ruffiana  cortesia  della  balia  ec. 

Rug  A  .  Grinza  della  pelle  .  Lat.  ruga  .  Gr.  pvne  .  Amet.  l'j. 
Sotto  quell’  ampia  ,  piana  ,  c  candida  fronte  moftrare  ,  e 
fanza  alcuna  ruga  apertafi  palefare  .  •  •  t 

Ruga.  V.  A,  Strada  .  Lat.  nia  .  Gr.  óìae  .  Viagg.  Sm,  Le 
rughe  fono  tutte  ,  o  la  maggior  parte  coperte  .  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  Le  femmine  ,  che  vanno  _  per  la  terra  ,  per  le 
piazze,  e  per  le  rughe ,  affettate ,  e  imbambacollate  .  Bocc. 
nov.  15.  26.  Su  per  una  via  chiamata  la  ruga  Catalana  fi 
mife  .  G.  F.  5.  2.  i.  Come  tiene  oggi  la  grande  ruga, 
che  va  a  san  Giovanni  infino  al  Vefeovado  .  £  ir.  i.  5. 
Generalmente  le  rughe  coperfe  molto,  e  allagò,  ove  più, 

€  ove  meno  .  Tratt.  Utnilt.  Ciò  fia  ,  ficcome  un  giuoco 
di  fanciulli  nella  ruga  .  Amet.  87.  E  quindi  alle  rughe , 
cd  alle  alte  rocche  ,  ed  alle  cafe  popolefche  diè  forma . 
Vit.  Bari.  48.  r  ho  la  mia  abitazione  nella  più  rnalìra 
ruga  ,  che  fia  in  quefta  città  .  Ciriff.  Calv.  4.  112.  E  per 
la  terra  con  effi  fi  fpande  ,  Per  ogni  ruga  ne  manda  una 
frotta  . 

Ruggere.  F.  A.  Ruggire  .  Lat.  rughe  .  Gr.  /?0t,«cuV«v. 

$.  Per  Jìmilit.  Dant.  Par.  27.  Ruggeran  sì  quefti  cerchi 
fuperni  ,  Che  la  fortuna  ,  che  tanto  s’  afpetta  ,  Le  pop¬ 
pe  volgerà  u’  fon  le  prore  .  But.  ivi  :  Ruggeran  queftì 
cerchi  fuperni  ,  cioè  girando  faranno  sì  fatto  rugito  ,  c 
remore  ftrofinandofi  infieme  ec. 

Rugghiamento  .  Il  rugghiare  .  Lat.  rugitus  .  Gr. 

(IpUXIt^pÓ!  . 

9.  Per  metaf.  vale  Quel  remore  ,  che  talora  per  ventofta 
ft  [ente  nel  ventre  ,  e  negl"  tnteflini  ,  Gorgogliamento  .  M. 
Aldobr.  P.  N,  206.  Sì  ’l  conofeerai  per  quelli  fegni  ,  cioè 
ec.  rugghiamento  di  ventofità  ,  e  fumofitade  alla  teffa. 
Cr.  5.  14,  Non  lafcia  digeftire  il  cibo  nello  ftomaco, 

onde  diventa  cagione  di  rugghiamento  ,  ed  enfiamento. 
Rugghi  ANTE.  Che  rugghia.  'Lzt.rugiens.  Gr.  6  fQifieumv. 
Guid.  G,  Siccome  leone  rugghiarne  s’ aggiunfe  al  Re  Teu- 
trano  ,  e  colla  fpada  ignuda  lo  ritrova  . 

Rugghiare  .  Propriamente  il  Mandar  fuor  la  voce  ,  che 
fa  il  liane  ,  0  per  fame  ,  e  per  ira  ,  0  per  dolore  .  Lat.  rughe. 
Gr.  .  Mor.  S,  Greg.  Il  rugghiare  del  lione  ,  e  la 

voce  della  lioneffa  ,  e  i  denti  de’  lioni  fon  diffìpati .  Dial. 
S.  Greg,  M.  j.  4.  Parea  ,  che  rugghiaffe  come  lione  ,  e 
belaffe  come  pecora  ,  e  ragghiafse  come  afino  .  Guid.  G. 
Ma  Laomedon  lo  Re  a  guila  di  leone  ,  che  rugghia ,  to- 
flano  foccorfe  .  Fit.  SS.  Pad.  1.  io.  Come  furono  giunti  i 
lioni  al  corpo  di  Paolo  ec.  rugghiavano  in  tal  modo,  che 
verarnente  parea  ,  che  piangefsono  la  morte  di  Paolo  . 

9.  L  Rugghiare,  fu  anche  detto  impropriamente  de' cinghia- 
li  .  hi  inf.  Ftef  214.  Affrico  pofe  mente,  e  venir  vide  Un 
ncr  cignal  fortemente  rugghiando  . 

9‘  U.  Per  ftmilit.  Dant.  Inf,  27.  Pofciachè  ’l  fuoco  al¬ 
quanto  ebbe  rugghiato  .  Guid,  G.  D’  ogni  luogo  rugghia¬ 
rono  1  romorofi  tuoni  con  variati  baleni  .  Chiff.  Calv.  g. 
80.  Il  qual  come  fentì  rugghiar  la  chiave  ,  Sendo  in  quel 
punto  un  ora  difufata  ,  Immediate  piangendo  diffe  ;  ave. 


RUG 

RUGGHlf)»  e  RUGGIO  .  Il  rugghiare  .  Lat,  vugitut  .  Gr. 
Spvyn^peós  .  Mor.  S.  Grcg.  Lo  rugghio  del  bone  ,  e  la  voce 
delia  lioneffa  ,  e  i  denti  de’  catelli  delli  boni  fono  attn- 
■  tati  .  Poltz.  fi,  I.  24.  Io  fo  cadere  al  ugre  la  fua  rabbia, 
Al  leone  il  fier  ruggio  ,  al  drago  il  fifehio  . 

$.  Per  fimilit.  Guid.  G.  Rovefeianfi  le  piove  ,  foffiando 
li  venti  contrari  con  mirabile  rugghio  . 

Rugghio  •  Sorta  di  mijura  antica  delle  biade  ,  che  anche 
fu  detta  Rubino  .  M.  F.  i.  56.  Il  biado  cofiava  il  rugghio, 
che  era  dodici  profende  comunali  ,  a  comperarlo  in  grqf- 
fo  ,  quali  tutto  1’  anno  ,  da  lire  quattro  ,  e  foldi  dieci  in 
lire  cinque  .  Frane.  Sacch.  nov.  206.  Profferendole  di  do¬ 
nare  due  quarti  di  grano,  gli  quali  fono  ogni  quarto  qua- 
fi  libbre  150.  perocché  il  rugghio  di  Rieti  è  libbre  600. 
e  ’l  rugghio  è  quattro  quarti  (  il  T.  Jìarnp.  ha  ruggio  ) 

Ruggine  .  Quella  materia  di  color  giuggiolino  ,  che  fi  ge^ 
nera  in  fui  ferro,  e  che  lo  confuma  .'Lìt.rubigo ,  Gx.ìpua’ifi». 
Alam.  Colt.  i.  22.  Nè  di  fcabbiofa  ruggine  ernpia  i  ferri. 

§.  1.  Figuratam.  Cavale.  Med.  cuor.  Se  tu  fe’  ferro ,  cioè 
peccatore  ,  per  quefto  fuoco  della  ’nfermità  ,  perderai  la 
ruggine  del  peccato  ,  e  fe  fe’  oro  ,  cioè  giufto,  raffinerai. 
Coll.  Pad.  Quelle  ,  il  cui  pefq  ,  e  prezzo  ,  rodendo  la 
ruggine  della  vanitade  ,  non  lafcia  ragguagliare  al  faggio 
de’  padri  .  Paff.  75.  Che  diremo  noi  , ,  che  fia  1’  amqre, 
fe  non  un  fuoco  ?  E  ’l  peccato  ,  fe  non  una  ruggine  ? 
Tanto  più  fi  confuma  adunque  la  ruggine  del  peccato, 
quanto  il  cuore  arde  di  maggiore  amore.  Fit.  Crijì.  Efpo- 
ne  loro  la  Scrittura  ,  infiamma  i  cuori  loro  ,  per  cacciar 
via  ogni  ruggine  della  mente  .  Dant,  Conv.  176.  Incon¬ 
tanente  feguita  a  confondere  la  promeffa  loro  opinione , 
acciocché  di  loro  falfe  ragioni  nulla  ruggine  rimanga  nel¬ 
la  mente  ,  che  alla  verità  fia  difpofta  .  Fit,  SS.  Pad.  z. 
71.  Penfa  ,  che  fe  fe’  ferro  ,  per  lo  fuoco  della  tribolazio¬ 
ne  perderai  la  ruggine  ,  e  fe  fe’  oro  affinirai  ,  e  avanze¬ 


rai  di  bene  in  meglio  . 


$,  IL  Per  metaf. Odio,  Sdegno,  0  Mal  animo.  'LsX.odium, 
indignatio  .  Gr.  peiaoc  .  Serm,  S.  Ag.  lA,  Non  fi  conviene 
a  noi  ,  che  fiamo  nel  difetto  ,  e  ufeiti  dal  mondo  ,  avere 
arroganza  ,  nè  portare  alcuna  ruggine  .  Morg.  23,  p8.  Do¬ 
mattina  provate  infieme  1’  armi  ,  Se  pure  alcuna  ruggine 
ci  refta  . 

§1.  III.  Ruggine  ,  fi  dicono  ancora  quelle  Macchie ,  che  ap- 
parifeono  fulle  biade  ,  0  fitlle  piante  ,  quando  intriftifeono . 
Lat.  uredo  ,  rubigo  fatorum  .  Pallad.  cap.  37.  Contro  alle 
nebbie  ,  e  ruggini  degli  orti  poni  in  più  luoghi  la  paglia 
per  r  orto  . 

Ruggine  .  Add.  Nome,  che  fi  dà  a  una  forta  di  pera,  mac¬ 
chiata  del  color  della  ruggine  ,  che  oggi  più  comunemente  fi 
dice  Pera  roggia  .  Cr,  5.  20.  i.  Certe  (  pere  )  allora  colte, 
e  ferbate  fi  maturano  ec.  nella  Hate  feguente  ,  come  fo¬ 
no  le  pere  ruggini .  _ 

Rugginente.  Rugginofo  .  Lat.  rubiginofus  .  Gr.ipufi- 
aciSm  .  Bern.  Ori.  2.  3.  53.  Un  ,  eh’  avea  la  barbuta  rug¬ 
ginente  ec.  Diffe  . 

Rugginetta  .  Dìm.  di  Ruggine  .  Libr.  cur.  malati.  Que¬ 
llo  ferro  tenuto  in  luogo  umido  farà  fopra  una  ruggi- 
netta. 

Rugginoso  .  Add.  Che  ha  ruggine ,  Dì  ruggine  ,  Lat.!  r«- 
biginofus  .  Gr.  ipu^icreóS'iì!  ,  Nov.  ant.  74.  5.  Mifefi  lòtto  le 
pelli  una  fpada  rugginofa  .  Tef.  Br.  8.  58.  S’  egli  dice, 
che  tu  avevi  il  coltello  fanguinofo  in  mano  ,  tu  di’,  che 
fanguinofo  non  era  egli  già  ,  anzi  era  rugginofo  .  Fr.Iac. 
T.  5.  p.  II.  Ferro  ,  che  rugginofo  Si  mette  entro  a  fuci¬ 
na  ,  Se  martel  poderofo  Lo  batte  ,  ben  s’  affina  .  Cavale. 
Med.  cuor.  Proverbio  è:  maladetto  il  ferro,  il  quale  quan¬ 
to  più  è  limato  ,  e  meffo  al  fuoco  ,  più  diventa  ruggino¬ 
fo  .  Red.  Inf,  100.  Gli  altri  erano  di  color  tutto  ruggino¬ 
fo  ,  o  per  dir  meglio  ,  dello  fteffo  color  de’  fufcelli  della 
feopa  .  Sagg.  nat.  efp.  222.  Come  farebbe  la  diverfa  tem¬ 
perie  dell’  aria  ,  1’  ago  più  rugginofo  ,  o  più  terfo  . 

§.  Denti  rugginofi  ,  fi  dicono  per  fimilit,  ì  Denti  coperti  di 
materia  putrida  di  colore  fimile  alla  ruggine,  63.  Dan¬ 

ti  luogo  alla  vifta  de’  mal  compqfti  ,  e  logori  ,  e  gialli , 
anzi  piuttollo  rugginofi  ,  e  fracidi  denti  . 

Rugginuzza  .  Dim.  di  Ruggine.  Bocc. nov,  27.  47.  Ogni 
rugginuzza  ,  che  foffe  nata  nella  mente  d’  alcuni  dalle 
parole  fiate,  per  quefto  fi  tolfe  via  (  qui  nel  fignific.  del 
9.  IL  di  Ruggine  .  Lat.  ìndignatiuncula  .  Gr.  peappù  àyavó.- 

R  U  G  G  I  O  .  v,  R  u  G  G  H  I  O  . 

Ruggire  .  Rugghiare  ,  Mandar  fuori  il  ruggito^  ",  e  fi  dice 
propriamente  de'  lioni  .  Lat,  rughe  .  Gr.  .  Petr. 

fon.  126.  Morte  già  per  ferire  alzato  il  braccio  ,  Come 
irato  ciel  tuona  ,  o  leon  rugge  .  £  218.  E  ’n  fui  cor  qua- 
fi  fero  leon  rugge  La  notte  allor  ,  quand’ io  pofar  devrei. 
Cavale.  Med.  cuor.  Va  come  lione,  che  ruggifee  ,  cercan¬ 
do  cui  poffa  divorare  .  Fit.  SS.  Pad.  i.  18.  Ruggiava  lo 
leone  dando  vifta  d’  andargli  addofso  .  Poliz.  fi.  i.  87. 
Sbatton  le  code  ,  e  con  occhi  focofi  Ruggendo  i  fier  leon 
di  petto  danfi  . 

9.1.  Ruggire  ,  fi  diffe  talora  anche  de'  cignali  ,  Poliz.  Jì. 
I.  86.  Pien  di  fanguigna  fchiuma  il  cinghiai  bolle  ,  Le 
larghe  zanne  arruota  ,  e  ’l  grifo  ferra  ,  E  rugge,  e  rafpa, 
e  per  armar  fue  forze  Frega  il  callofo  cuoio  a  dure 
feorze  . 

9.  IL  Per  ftmilit.  Dant.Purg.  p.  Non  ruggio  sì  ,  nè  fi 
moftrò  sì  aera  Tarpea  . 

Rug- 
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R  cr  G  G  r  T  O  .  Il  ,  la  Voce  ,  che  manda  fuori  il  Itone . 

Lat-  rugitus  .  Gr.  Giord.  Pred.  R.  Diede  il 

nitrito  a’  cavalli  ,  il  munito  a  i  tori  ,  il  ruggito  a’  leorri. 

§.  Per  fimilit.  Gorgogliamento  ,  o  Borbogliamento  .  M. 
Aldobr.  Hacci  difetto  di  fua  ragione  ,  e  fente  torzìone, 
e  ruggito  per  tutto  ’J  corpo  .  Sannazz.  Arcaà.  prof.  iz. 
Pervenni  finalmente  alla  falda  d’  un  monte  ,  onde  un 
gran  fiume  fi  movea  con  un  ruggito  ,  e  mormorio  mi¬ 
rabile  . 

Rughettina  .  Ruga  piccola  ,  Grinza  piccola  .  Tratt.  fe- 
gr.  cof.  donn.  Quelle  rughettine  cagionate  dal  freddo  nelle 
loro  mani  . 

Rugiada  .  Umore  ,  che  cade  la  notte  ,  e  fulf  alba  dal  cielo 
ne'  tempi  fereni  nella  flagion  temperata  ,  e  nella  calda  .  Lat. 
ros  .  Gr.  S'póaoe  .  Dant.  Purg.  i.  Quando  noi  fummo  ,  do¬ 
ve  la  rugiada  Pugna  col  Sole .  But.  ivi  :  Rugiada  ;  quello 
è  umor  della  terra  ,  che  ’l  caldo  del  Sole  tira  ,  e  leva  in 
alto  ,  lo  quale  poi  la  notte  ricade  giufo  ,  celTato  lo  Sole, 
che  non  lo  tira  piti  a  fe  .  Com.  Par.  21.  Rugiada  s’  inge¬ 
nera  nell’occulto  interfiizio  dell’  aere.  Il  luogo,  dove 
ella  non  ifeende  ,  è  Iterile  .  E  appreso  :  Dice  Ariuotile , 
che  la  rugiada  non  fi  fa  ,  fe  non  quando  trae  il  vento 
chiamato  Olirò,  perocché  la  rugiada  è  piccola  piova.  P^tr. 
canz.  28.  5.  Non  vidi  mai  dopo  notturna  pioggia  Gir 
per  r  aere  fereno  ftelle  erranti ,  E  fiammeggiar  fra  la  ru¬ 
giada  ,  e  ’l  gielo  .  Bocc.  g.  6.  p.  i.  Con  lento  paflTo  dal 
bel  poggio  fu  per  la  rugiada  fpaziandofi  s’  allontanarono . 

§.  I.  Per  metaf.  Bocc.  nov.gz.z.La.  quale,  fe  come  Fiam¬ 
metta  ha  cominciato  ,  andrà  appreffo,  fenza  dubbio  alcu¬ 
na  rugiada  cadere  fopra  ’l  mio  fuoco  comincerò  a  fen- 
tire  .  Mor.  S.  Greg.  i.  15.  Dipoi  tal  cibo  defiderano  d’  ef- 
fer  rinfrefeate  di  rugiada  di  contemplazione  . 

$.  II.  Pafqua  rugiada  ,  per  Pafyua  rofata  .  M.  V.  ir.  52. 
Il  perchè  Domenica  mattina  il  dì  di  Pafqua  rugiada  i 
Priori  ec.  Ztbald.  Andr.  57.  Nel  tempo  della  fiate  fon 
fempre  le  digiune  il  mercoledì  dopo  la  Pentecofia  ,  o 
vuogli  Pafqua  rugiada  . 

§.  III.  Rugiada  del  sole  .  Spezie  d'  erba  ,  che  nafee  per  le 
praterie  umide  ,  le  foglie  della  quale  hanno  l'  efìremità  cir¬ 
condata  di  lunghi  peli  ,  fopra  de  quali  fui  levar  del  sole  fi 
fermano  le  gocciole  della  rugiada  .  Lat.  ros  folis  . 

Rugiadoso  .  Add.  Afperfo  di  rugiada.  Lat.  rofeidus.  Gr. 
ìpoatpós  .  Bocc.  g.  5. /<.  I.  Su  per  le  rugiadofe  erbe  ec.  di¬ 
portando  s’  andò  .  Eg.S.p.  i.  Primieramente  fu  per  le 
rugiadofe  erbette  andarono  .  Ricctt.  Fior.  Credono  efiere 
iin  mele  rugiadofo  ,  o  aereo  ,  rapprefo  in  certi  tempi  del¬ 
la  fiate  fu  gli  alberi  .  Bern.  Ori.  2.  4.  33.  Via  fe  ne  va 
per  r  erbe  rugiadofe  . 

§.  Per  meta/,  vale  Bagnato  ,  Molle  .  Lat.  maàidus  .  Gr. 
^ix0poxos  .  Petr.  fon.  i86.  Sì  vedemmo  feurar  1’  alta  bel¬ 
lezza  ,  E  tutti  rugiadofi  gli  occhi  fuoi . 

Rugiolone.  Pugno.  Mor g.  ZI,  1^4.  Morto  1’  avrebbe 
con  duo  rugioloni .  Cecch.  Donz.  4.  7.  Fio  villo  tante  ma- 
fchcre  ,  appiccato  Più  di  cinquanta  falterelli ,  dato  Più  di 
dugento  zimbellate,  tocco  Più  d’  altrettanti  rugioloni. 

Rugoso  .  Add.  Pieno  di  rughe  ,  Grinza  .  Lat.  rugojus  .  Gr. 
pvnjSùiSiif  .  Amet.  46.  Pieni  nelle  loro  fommità  di  rugofe 
palme  .  E  56.  Le  guance  ora  difiefe  ,  divenute  allora  ru- 
gofe  ,  e  pallide  .  Red.  Off.  an.  55.  Dalla  fua  punta  infino 
al  mezzo  è  tutto  internamente  rugofo  di  rughe  talvolta 
longitudinali  . 

Rugottato  .  V.  A.  Add.  Crefpo  per  le  molte  rughe  .  Sen. 
Pifl.  Quegli  ,  che  hae  i  capelli  diritti  ,  e  fiefi  ,  non  fia 
melcolato  con  coloro  ,  che  gli  hanno  crefpi ,  o  rugottati. 

Rugumare  .  Far  ritornare  alla  bocca  il  cibo  mandato  nello 
jìor/ìaco  non  manicato  per  majìicarlo  ^  ed  è  proprio  degli  ani¬ 
mali  del  piè  feffo  ,  che  hanno  un  fola  ordine  di  denti  .  Lat. 
ruminare  .  But.  Purg. 16.  2.  Rugumare  è  rifrangere  lo  ci¬ 
bo  prefo  ;  ha  ordinato  la  natora  a  sì  fatti  animali ,  che  la 
canna  dello  fiomaco  ha  due  vie,  così  lo  fiomaco  due  luo¬ 
ghi  .  Efp.  Pat.  PJoJì.  Dee  1’  uomo  mangiare  quefia  vivan¬ 
da  ,  come  il  bue  1’  erba ,  eh’  egli  la  tranghiottifee  ,  e  ru- 
guma  .  Amet.  24.  E  le  tue  furibonde  ,  rozze  ,  e  matte 
{pecore)  Diverfi  cibi  avendo  a  rugumare  ,  Deboli ,  e  per 
ebbrezza  liquefatte  Si  rendono  .  Albert,  cap.  i.  Lo  bue  ru- 
guma  quello  medefimo  ,  donde  egli  è  pafeiuto  .  Mor.  S. 
Greg.  I.  p.  I  cammelli  veggiamo  ,  che  rugumano  ,  ma 
non  hanno  1’  unghia  fefià;  così  i  Sammaritani  fi  può  dir, 
che  rugumino  ,  perocché  in  parte  ricevono  le  parole  del- 
la  legge  . 

Per  fimilit.  vale  Riconfiderare  ,  0  Riandar  col  penfiero  ; 
che  anche  diciamo  Digrumare  ,  Lat.  recogitare  ,  mente  revol- 
vere  .  Gr.  «Voj'ttoXrx  .  Varch.  Ercol.  77.  Quelli  ,  i  quali, 
avendo  udito  alcuna  cofa  ,  vi  penfano  dipoi  fopra  ,  e  la 
nandano  colla  mente  ,  fi  dicono  Tofeanamente ,  ma  con 
verbo  Latino  ,  ruminare  ,  e  Fiorentinamente  rugumare, 
e  talvolta  rumare  .  Com.  Purg.  16.  Parlando,  predicando, 
c  orainando  ;  e  quefto  è  lo  rugumare  .  Ltbr.  Afircl.  Chi 
quello  guarderà  ,  e  faprallo  ben  rugumare  ,  perverrà  a 
q^uello  ,  che  dimanda  in  quefio  fa  pere  .  Annoi.  Vang.  Ma¬ 
ria  confervava  tutte  quelle  parole  ,  rugumandole  nel  cuor 
Ilio  .  Cavale.  Speceh.  cr.  E  penfando  le  rugumerà  diligen¬ 
temente  . 

Rug  UMAZIONE.  Il  rugumare .  Lat.  ruminatio  .  Gr.  pvpv- 
xtaptos  .  Com.  Purg.  Parlando  ,  predicando  ,  e  ordinan¬ 
do  ;  e  quello  è  lo  rugumare.  L’altra  sì  è  mettere  in  ope¬ 
ra  ,  e  operare  tale  rugumazione  . 
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Ru  I  N  A  .  V.  ROVINA  . 

RuINA  MENTO.  V.  ROVINAMENTO. 

Ruinante.  V.  rovinante. 

RuiNARE.  V.  ROVINARE. 

Ru  I N  A  z  I  o  N  E  .  Royinamento  .  Lat.  ruina  .  Gr.trotàan .  Fi- 
loc*  I.  6.  La  cui  ruinazion  non  permifi  allora  • 
Ruinoso  .  Add.  Rovinojb  .  Lat.  praceps  ,  ruinofus  .  Gr. 
Kptqivchr  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  301.  Colui  adunque  ,  che 
cosi  lungamente  il  configho  d’  alcuna  opera  ragiona  ,  e 
delibera  ,  venendo  finalmente  all’  atto  ,  debbe  efiere  det¬ 
to  fubito  ,  ovvero  ruinofo  ?  Serd.  fior.  3.  122.  Pofiifi  tutti 
in  ruinofa  fuga ,  feamparono  .  Taff.  Ger.  i.  75.  Sovra  le 
fponde  ruinofe  feorre ,  Nè  cofa  è  mai ,  che  gli  s’  ardifea 
opporre  . 

R  U  I  R  E  .  V.  L.  Rovinare  ,  Precipìtofamente  gìttarfi  .  Lat. 
ruere  .  Dant.lnf.  20.  Perchè  gridavan  tutti,  dove  rui* 
Anfiarao  ?  F  Par.  30.  Non  è  fantin  ,  che  sì  fubito  rua 
Col  volto  verfo  ’l  latte  ,  fc  fi  fvegli  Molto  tardato  dal- 
r  ufanza  fua . 

Rulla  .  v.  rullo  . 

Rullare.  Fare  d  rulli  ,  Ruzzolare  . 

Rullato  .  Add.  da  Rullare  .  Lat.  cireumvolutus  ,  eircum- 
agitatus  .  Gr.  . 

§.  Rullato  ,  è  anche  Aggiunto  di  una  forta  di  vino  .  Red. 
Ditir.  32.  Tracanniamo  a  guerra  rotta  Vin  rullato ,  c  al¬ 
la  feiotta  . 

Rullo,  e  rulla  .  Sorta  di  giuoco  ;  e  anche  lo  Strumento., 
che  vi  fi  adofera  .  Buon.  F  ter.  3.  4.  2.  Giuochi  diverfi  fra 
P  erba  ,  e  1’  arene  Stare  a  veder  di  rulle  ,  e  di  pillotte. 
£  yh.  8.  E  quefio  altro  non  è  fpeflo,  che  rulli ,  E  girelle, 
e  pallottole  .  Malm.  4.  9.  Mentre  di  gagnolar  giammai 
non  refia  Colui ,  eh’  è  fenza  numero  ne’  rulli  (  cioè  :  il 
matto  ) 

J.  Dar  ne'  rulli ,  vale  Saltare  ,  Ruzzare  ;  metaf.  prefa 
dal  giuoco  de'  rulli.  Buon.  Fier.  4.  4.  26.  Ora  è  ben  tempo, 
fozj ,  Da  ftare  allegramente,  E  dar  ne’  rulli ,  e  faltare,  e 
cantare  Per  quefio  rovinevole  accidente. 

Ruminante  .  Che  rumina  .  Amet,  18.  E  a  quella  {manr 
dria)  ruminante  ,  e  fiefa  fopra  la  verde  erbetta  co’  caldi 
corpi  fonava  ec. 

Ruminare  .  Rugumare,  Lat.  ruminare,  Gr.  ùmpuxacrciSsiiti. 
Amet.  14.  E  ogni  fiera  afeofa  ruminando  Quel,  ch’ha  pa¬ 
feiuto  nel  giovane  sole  .  Dant.  Purg.  16.  Perocché  ’l  pa- 
fior ,  che  precede  ,  Ruminar  può  ,  ma  non  ha  1’  unghie 
felle .  E  27.  Quali  fi  fanno  ruminando  manfe  capre  fia¬ 
te  rapide,  e  proterve  .  Sannaz.  Arcad,  prof.  5.  Solevano  sì 
dolcemente  al  fuono  di  quelle  ruminare  1’  erbe  fotto  le 
piacevoli  ombre  .  E  prof.  6.  Aveano  per  cofiume  gli  ar¬ 
menti  di  venirfene  tutti  a  ruminare  le  mattutine  erbe  . 
Aiam.  Colt.  1.  z6.  O  fott’ ombra  ventofa  d’elee  ,  o  d’olmo 
La  tenga  a  ruminar  (  la  greggia  ) 

§.  Per  metaf.  vale  Riconfiderare ,  Riandar  col  penfiero.  hut. 
reputare  ,  mente  revolvere  ,  ruminari  ,  A.  Geli.  Gr.  ùvavo- 
hùv  .  Varch.  Ercol.  77.  Quelli  ,  i  quali  ,  avendo  udito  alcu¬ 
na  cofa,  vi  penfano  dipoi  fopra,  e  la  riandano  colla  men¬ 
te,  fi  dicono  Tofeanamente  ,  ma  con  verbo  Latino ,  ru¬ 
minare  ,  e  Fiorentinamente  rugumare,  e  talvolta  rumare. 
Dant.  Purg.  27.  Sì  ruminando  ,  e  sì  mirando  in  quelle  , 
Mi  prefe  il  Tonno.  Cavale.  Frutt.  ling.  La  lezione  propon 
la  materia  ,  come  un  cibo  dell’  anima  ,  la  meditazion  la 
martiea  ,  e  rumina  ,  1’  orazione  fente  il  fapore  ,  la  con¬ 
templazione  fi  nutrica  ,  e  pafee  . 

RuN  CIGLIO  .  ZI.  ronciglio. 

Ruolo  .  Catalogo  di  nomi  ef  uomini  propriamente  deferitti 
per  ufo  della  milizia  ,  0  per  altro  fervigio  di  Principi  e  fi 
dice  anche  d'  ogni  altro  Catalogo  fomigliante  .  Lat.  album  . 
Gr.  KdJxcepice  ,  Buon.  Fier.  i.  4.  6.  Caparrate  ho  più  fpie , 
Delle  quai  tengo  deferitto  al  mio  ruolo  Numero  grande  . 
Segn.  Mann.  Novemb.  i.  ii.  Ti  pare  di  trovar  tu  ancora  il 
tuo  luogo  in  quefio  bel  ruolo  di  mìfericordiofi  ? 

Ruota,  e  rota.  Strumento  ritondo  ,  di  piu,  e  varie  for¬ 
te  ,  e  materie  ,  che  ferve  a  diverfi  ufi  ,  girando,  0  volgendo- 
ft  in  giro  .  Lat.  rota  .  Gr.  'foxós  .  Dant.  Inf.  ij.  Però  giri 
fortuna  la  fua  ruota  ,  Come  le  piace  ,  e  ’l  villan  la  fua 
marra  .  E  Par.  33.  Ma  già  volgeva  il  mio  difiro,  e’I  vel¬ 
ie  ,  Siccome  ruota  ,  che  igualmente  è  moffa  .  G.  V.  6  40, 

5.  Il  campo  giallo  con  due  chiavi  roffe,  il  fecondo  ha  ruo¬ 
te  accerchiate  bianche  .  Tef.  Br.  2.  40.  La  loro  andatura 
(  delle  pianete  )  è  aflomigliata  a  una  formica  ,  quando  el¬ 
la  andaffe  intorno  ad  una  grande  ruota  gnurìào.  Petr. canz, 
44.  8.  Detto  quefio  ,  alla  fua  volubil  rota  Si  volfe  .  Sagg. 
nat.efp.z^z.  Vedendofi,  che  quando  i  diamanti  hanno  fon¬ 
do,  avvegnaché  fmuflati,  e  fpianati  in  fulla  ruota ,  attrag¬ 
gono  molto  bravamente  . 

f.  1.  Per  Giro  ,  Circonferenza  ,  Volta  .  Lat.  orbis  .  Dant, 
Inf.  y  Che’ntorno  agli  occhi  avea  di  fiamme  ruote.  £  17. 

E  difie  :  Gerion  ,  muoviti  ornai  ]  Le  ruote  larghe ,  e  lo 
feender  fia  poco  (  cioè  :  non  ifeendere  a  ricifa  ,  ma  ferpeg- 
giando  ,  e  volteggiando  E  Purg.  ri.  Sicché  mondi  ,  e  lie¬ 
vi  Poffano  ufeire  alle  fieilate  ruote  (  cioè  :  al  cielo  )  Par. 
canz.  9.  2.  Come  ’l  sol  volge  le  ’nfiammate  rote  .  £  canz. 
20.  5.  Senza  volger  giammai  rota  fuperna. 

IL  La  pili  cattiva  ruota  del  carro  femore  cigola,  0  fcric- 
ehtola  i  oroverb.  che  vale  ,  che  Chi  ha  più  difetti  è  fempre 
quel  ,  che  pià  parla  .  Lat.  femper  deterior  vchicult  rota  per- 
Jìrepit  ,  Malm.  Scricchiola  fempre  la.  più  trifia  ruota. 

$.  III.  Andare  a  ruota  ,  e  Far  ruota  ,  è  il  Girar ,  che  fan¬ 
no  gh 
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1-  ri;  L  aùa  ,  e  pantcolaimcnte  temili  di  rapina. 
Tniv  f  7.  Meglio  farebbe  voi  come  rorìdine  vola- 
^^balTo  ,  che  come  nibbio  altiffimc  rote  fare  fopra  le  co- 

^'l^'^pèr  ftmilit.  Dant.  Par.  14.  Alla  fiata  quei,  che 
vaLo  a  ruota  ,  Muovon  la  voce  ,  e  rallegrano  gli  atti  . 
But.ivi‘.  Che  vanno  a  ruota,  cioè  quelli,  che  fanno  bal¬ 
lo  tondo  .  ■  -r  j'  r 

S  V.  Ruota  ,  ì  anche  uno  Strumento  tn  gutja  a  una  caj- 

fetta  rotonda  ,  e  che  girandoft  fur  un  perno  nell’  apertura  del 
muro  ,  ferve  a  dare  ,  e  ricever  robe  da  perfone  rinchruje  . 
pranc.  Saich-  nov.ioi.  Giunto  là,  picchia  la  ruota.  Domi¬ 
ne  chi  è  ?  rifponde  ec.  -•  r  ce 

§,  VI.  Ruota  ,  è  altresì  una  Sorta  dt  Jupplizto  .  l/it.  SS. 

Pad.  2.  199.  E  poiché  fu  giunta  innanzi  al  prefetto,  si  la 
fece  difendere  in  fu  una  ruota,  e  rotare,  e  tormentare  in 

£■  Ruota  ,  diciamo  un  Adunanza  di  dottori  lega¬ 
li  \  che  giudicano  le  caufe  con  ordine  vicendevole  .  Fir.  Af. 
z,zi.  Nè  polib  tacere  il  giudicio  di  Martino  Spinofa  nella 
Romana  Ruota  de  primi  avvolgitori.  Cafktt.zj.  E  final¬ 
mente  ho  ottenuto  in  Rota  il  mandato  contro  di  lui  ,  e 
fuoi  beni . 


RuOTOLO  .  V.  ROTOLO. 

Rupe.  Altezza  feofeefa  ,  e  diroccata  dt  monte  ,  0  dt  Jcoglio  , 
o  ftmili  .  Lat.  rupes.  Gr.  unpcoopcos.  Dant.  Par.  E  riten¬ 
ga  r  image  ,  Mentre  ch’io  dico,  come  ferma  rupe.  Taff. 
Ger.  8.  41.  Sin  eh’  ove  pende  da  felvagge  rupi  Cava  fpe- 
Icnca  ,  raccogliemmo  i  palfi. 

Ru  PINOSO  .  Add.  Erto  ,  0  Chino  Scofeefo,  Diroccato  .Lzt. 
praruptus  .  Gr.  à'rrÓKpijfjU'oc .  Cr.  4.  10.  7.^  Nel  piano  fotto 
terra  un  piede,  e  ne’ chinati,  e  rupinoli  inlìno  a  due  pie¬ 
di  ,  la  vite  da  trarre  s’  attuffi  (  alcuni  T.  a  penna  hanno 
ruinofi ,  a/trf  rovinofi  )  „  t  •  ,  ^ 

Ruscellettino.  Dira,  dt  Rujcelletto .  Lat.  rtvulus .  Gr. 
puMior.  Fr.Giord.Pred.R.  Correva  per  quel  campo  un  ru- 
fcellettino  di  poca  acqua.  E  apprejj'o:  Sulla  fpqnda  bairilfi- 
ma  di  quel  rufcellettino  fi  era  fermato  a  dormire  all’ombra. 
Ruscelletto  .  Dim.  di  Rufcello.  Lat.  rtvulus.  Gr.pux- 
V.10V .  Bocc.  g.  t..p.7.  Le  piante  ,  e  la  fontana  co’rufcellet- 
ti  procedenti  da  quella  tanto  piacque  a  ciafeuna  donna, ed 
a’  tre  giovani ,  che  ec.  Dant.  Inf.  ^4.  Che  non  per  villa, 
ma  per  fuono  è  noto  D’un  rufcelletto,che  quivi  difccnde. 
Alam.Colt.1.9.  Tornan  d’  argento  i  rufcelletti,  e  i  fiumi. 
Ruscello  .  Piccolo  rivo  d'  acqua  .  Lat.  rivus  .  Gr.  pva^  . 
Dant.  Purg.  22.  Fe  favorofe  con  fame  le  ghiande  ,  E  ne't- 
tarc  per  fete  ogni  rufcello  .  Sen.  Pift.  Ripofavanfi  all’  om¬ 
bre  delle  rocce ,  o  degli  alberi  ;  le  fontane  erano  chiare  , 
e  i  rufcelli  corrieno  . 

Rusco,  e  ruschia  .  Pugnitopo  .  Lat.  rufeus  myrtifolm 
aculeatks  .  Sannaz.  Arcad.  egl.  12.  Perchè  rufehi  pungenti 
in  te  diventano  Quei  mirti ,  che  fur  già  sì  molli,  e  tene¬ 
ri  .  Dep.  Decam  77.  Hanno  certe  come  granate  piatte  ,  o 
di  ginefire  ,  o  di  alcune  erbe  ,  che  fi  chiamano  dove  ru- 
fchie  5  e  dove  gallinacee  . 

Rusignuolo,  e  ROSIGNUOLO  .  Uccelletto  noto  per  la 
dolcezza  del  fuo  canto,  Eìt.  lufcinia  ,  philomela  .  Gr.  ùuScóv. 
Bocc  nov.  44.  7.  Che  rufignuolo  è  quello  ,  a  che  ella  vuol 
dormire  ?  Petr.  fon.  io.  E’I  rofignuol  ,  che  dolcemente  al- 
r  ombra  Tutte  le  notti  lì  lamenta,  e  piagne  ,  D’amorofi 
penfieri  il  cuor  ne  ’ngombra  .  E  fon.  270.  Quel  rofignuol, 
che  sì  foave  piagne  Forfè  fuoi  figli  ,  o  fua  cara  conforte  . 
Ruspo.  Sufi.  Il  diciamo  comunemente  per  Zecchino .  Lat.  au- 
reus  Tlorentinus  .  , 

Ruspo  .  Aggiunto  delle  monete  ,  allora  che  contate  di  frefeo 
non  hanno  perduta  nel  maneggiarle  la  prima  lor  ruvidezza  . 
Lat.  afper  ,  rudis  ,  Gr.  fux’ót. 

§.  Per  fi miUt.  Viv.difc.  Arn.  \i.  Quello  (falfo)  di  Golfo¬ 
lina  ec.  di  più  fregolate  facce  ,  e  più  rufpo  di  quello  delle 
cave  attorno  Firenze  . 

Russare  .  Romoreggiare  ,  che  fi  fa  nell"  alitare  in  dormen¬ 
do  .  Lat.  flettere  ,  ronchijfare  ,  Plaut.  Gr,  .  Amet. 

éOf.  RulTando  forte,  il  mio  fonno  impedifee.  M.  ii.ioi. 
L’udirono  ruffare  ,  e  fembrare  veramente  dormire  ,  come 
uomo,  che  gran  bifogno  n’aveffe.  Morg.  18.  165.  Com’ei 
lenti  ruffar , eh’ ognun  dormiva, E’  comincib  per  cafa  a  far 
fardello .  Bern.Orl,  1.24.  ip.  E  dorme  forte  foffiando,  e  ruffan- 
do.  Malm.6.t6.  Sdraiata  dorme,  e  ruffa  come  un  orfo. 
Russo  .  U  rufìare  .  Buon.  Pier.  3.  i.  9.  Odo  pur  ruffo  ,  o 
refpiro  D’  uom  ,  che  dorma  ,  o  dormendo  muti  luogo. 
Rusticaggine.  Ruflichezza .  Lat.  ruflieitas  .  Gr.  flap- 
flctpóoìfc  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Difficilmente  dimenticano  la 
naturale  rulticaggine . 

Rusttcale  .  Add.  Rufìicano  ,  Ruflico  .  Lat.  ruflicus  .  Gr. 
iypoixos  .  Segn.  Mann.  Febhr.  io.  1.  Figurati  ,  che  la  terrà 
rifpetto  al  cielo  fia  molto  più  rulìicale  d’  una  capanna  . 
Rusticamente.  Avverb.  Con  modo  ruflico.,  villanamen¬ 
te  .  Lat.  ruflice  ,  barbare  ,  Gr.  àypouus .  Liv.  M.  Ricomin¬ 
ciarono  a  combattere  runicamente  .  Dant.  Conv.  55.  Le 
quali  due  cagioni  ruflicaraente  Hanno  ec.  nella  bocca  di 
ciaftuno" 

Rusticano  .  Add.  Ruflico  .  Lat.  ruflicus  .  Gr.  ùypouóf  . 
Strm.  S.  Ag.  61.  A  voi,  fratelli  miei  ,  li  dirizza  quella  pa¬ 
rola  ,  che  liete  uomini  rufticani  .  S.  Bern.  Pifl.  Ma  il  fuo 
fermone  fia  riifiicano  piuttolìo  ,  che  cittadinefeo  ,  e  puli¬ 
to  .  Bocc  leu.  Pin.  Roff.  278.  Perciocché  ,  come  le  delizie 
ammollifcono  eo  i  corpi  gli  animi  de’  giovani ,  così  i  grof- 
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fi  cibi,  i  duri  letti,  e  ì  veftimenti  ruflicani  gli  animi  na» 
turalmente  gentili  fanno  ad  ogni  tanca  pazienti  .  But. 
Tanto  debb’efler  forte  alle  fatiche  della  feienza, quanto  il 
contadino  all’opere  rufiicane.  Varch.Lez. òzo.  O  che  la  po¬ 
vertà  della  lingua  il  vietaffe,non  avendo  peravventura  n... 
tante  voci  rulìicane,  nè  certi  modi  di  favellare  villefchi . 

Rustichetto  .  Dim.  di  Rujiico .  Car,  Ictt.  i.  48.  Se  a 
voi  pare  d’  eflere  ,  fecondo  che  dite  ,  alquanto  ruiiichettq 
in  accarezzarmi  ,  è  perchè  vorrelte  vincer  voi  Iteffo  di 

cortesia  .  ^  l 

Rustichezza  .  Qtialità  ruflica  ,  e  villana  ;  Zotichezza  , 
Salvatichezza  .  Lat.  ruflieitas  ,  Gr.  àypóans  .  Ftloc.  7.  107. 
Conobbe  più  la  fua  rultichezza  effere  atta  alle  cacce,  che 
ad  amare.  Coll.  SS.  Pad.  Delle  proprie  ricchezze,  nelle  qua¬ 
li  ita  la  bellezza,  e  la  rultichezza  dell’anima. 

Rusticissimo,  e  rusti  c  h  i  s  s  i  m  o  •  Superi,  dt  Ru¬ 
flico.  Sannaz.  Arcad.  prof.  6.  Vi  mandarono  un  loro  fami-^ 
oliare  ,  il  quale  (  perocché  pelofo  molto  ,  e  ruffichifiimo 
uomo  era  )  Urfacchio  per  tutta  Arcadia  era  chiamato  . 

Rusticità',  r  u  s  t  t  c  i  t  a  d  e  ,  e  r  u  s  t  i  c  i  t  a  t  k  . 
Ruflìchezza  .  Lat.  ruflieitas  .  Gr.  àypóans  .  Bocc.  rtov.  41.  8. 
Cominciò  a  dubitare  ,  non  quel  fuo  guardar  cosi  tifo  mo- 
vetffi  la  fua  rullicità  ad  alcuna  cofa  ,  che  vergogna  le  po- 
tefie  tornare.  Amet.^S.  Il  pregante  giovane  atto  a  lafcia- 
re  ogni  rulìicità  con  amore  indiffolubile  fervi  ne  tuoi  fcr- 
vigj .  Coll.  SS.  Pad.  Nè  anche  negli  abiffi  di  quella  mate¬ 
ria  non  fia  appreffo  la  nollra  rulìicitade  .  Sannaz.  Arcad. 
prof.  6.  Pareva  il  Troiano  Paris  ,  quando  nelle  alte  felve 
tra  li  femplici  armenti  in  quella  prima  rullicità  dimorava 
colla  fua  ninfa .  .  . 

Rustico  .  Add.  Rozzo  ,  Vtllefco  ,  Da  contadino Zotico  , 
Lat.  ruflicus  ^  rudis  .  Gr.  uypocKOs  ,  .  Bocc.  nov.  41. 

IO.  La  rozza  voce  ,  e  ruflica  in  convenevole  ,  e  cittadina 
riduffe  .  E  lett.  Pin.  Roff.  277.  Marco  Curzio  dagli  amba- 
l'ciadorl  di  Pirro  clfere  flato  trovato  fopra  una  ruflica  pan¬ 
chetta  .  Piloc.  7.  2J4.  Veggendo  a  ciafeuno  aver  la  ruflica 
fua  cafa  in  bello  abituro  converfa  .  Fr.  Giord.  Pred.S.  K'a- 
che  perchè  veggono  i  peccati  sì  graviffìmi  ,  e  sì  ruftichi  . 
F  altrove  :  Quando  altresì  fe’  bello  ,  o  ruflico  .  Sen.  Pifl. 
pLiotc  un  coraggio  bello  ,  e  grande  ufeire  d’  un  picciolo 
corpo  ,  e  difpettevole  ,  e  ruflico  ec.  La  ruflica  fazion  del 
corpo  non  vitupera  ,  e  non  guafla  il  coraggio .  Com.  Inj . 
28.  A  cafa  i  Donati  andò  per  io  conforto  d’  una  donna  a 
fpofare  una  belliffìma  giovane  di  quella  cafa  ,  difpettata 
quella  degli  Amidei  ,  pcrch’  era  ruflica  del  corpo  .  laff. 
Am.  prol.  Render  Amili  alle  più  dotte  cetre  Le  rufliche 
fampogne  •  £  i.  i.  E  fe  talora  Vedea  guatarmi  da  cupido 
amante  ,  Chinava  gli  occhi  ruflica  ,  e  felvaggia.^ 

§.  Ruflico  ,  fi  dice  anche  un  Ordine  particolare  d  architet¬ 
tura  .  Buon.  Pier,  2.  g.  g.  Che  ’l  Ruftico  ho  veduto  inver 
la  cima,  E  farli  piede  il  Dorico,  e’I  Corinto. 

Ruta  .  Pianta  nota  di  acutifflmo  odore  .  Lat.  ruta  .  Gr.  tj;- 
y«A>av  .  Cr.  5.  35.  3.  Certe  cote  la  fpengono  (  la  lufluna  ) 
ec.  ficcome  la  ruta  ,  la  maiorana  ,  1’  agnocalto  .  E  6.  loi. 
La  ruta  fi  feraina  del  rnefe  d’  Agoflo  ec.  e  fe  le  fom- 


mità  d’  alcuno  fuo  ramicello  fi  chinano  alla  terra  ,  incon¬ 
tanente  che  fono  fitte  nella  terra  ,  s’  appigliano  .  £  8.  i. 
5.  La  ruta  ec.  colla  fua  amaritudine  fcaccia  fuori  del  ver¬ 
ziere  i  venenofi  animali  .  Annot.  Vang.  Ipocriti ,  che  deci¬ 
mate  la  menta,  e  l’aneto,  e’I  cornino,  e  la  ruta  . 

44.  Ed  in  un  canto  fi  troverrebbe  molta  della  frigida  ru¬ 
ta  .  Ricett.  Fior.  40.  L’  armel  è  una  l'pezie  di  ruta  làlvati- 
ca  ,  detta  da  alcuni  ,  fecondo  Diofeoride  ,  molis  .  Alam. 
Colt.  5.  120.  La  pura  ,  verginella  ,_  e  facra  ruta  Tempo  è 
d’  apparecchiar  ,  che  in  feme  ,  e  in  pianta  Crefee  ugual¬ 
mente  ,  purché  in  alto  affifa  ,  E  in  umido  terreo  . 

R  U  t  a  T  o  .  Add.  Di  ruta  .  Lat.  rutatus  .  Libr.  Mafie.  Si  dee 
ugner  Cubito  con  olio  rutato  . 

Rut  r  c  a  RE  .  Neutr.  paff.  Pianamente  ,  e  con  fatica  muover- 
fi  y  e  dimenarli  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Non  ho  balla  ,  non 
mi  poffo  più  ruticare .  Salvin.  dife.  2.  218.  Fitte  ,  zeppe, 
flirate,  che  non  poffano,  per  dir  così ,  ruticarfi  . 

Ruttare.  Mandar  fuora  per  la  bocca  il  vento  ,  eh'  è  nello 
flomaco  .  Lat.  ruBare  .  Gr,  ìpédyciv .  Sen.  Ptfl.  95.  Hanno  il 
loro  alito  puzzolente,  e  ruttano  faftidiofamente .  Efip.Salm. 
Nota,  che  non  dice.-  mangeranno  ,  ma  rutteranno,  onde 
mangia  chi  ’rapara  ,  e  rutta  chi  ammaeftra  ;  quello  adun¬ 
que  sì  rutta  ,  che  mangia. 

Per  fimilit.  vale  Mandar  fuor  fempUcemente  .  Laf.  eru- 
Barcy  eficere.  Gr.  ìpélyuvy  hffàAeir.  Guid.G.  Or  chi  feam- 
pò  mai  fanza  offenfione  da’  buoi,  che  ruttano  fiamme  fo- 
cofe  ?  £  altrove  :  Variate  altezze  di  cavalli  fi  levarono  , 
ruttando  di  fuori  fpeffe  fchiume  or  quinci,  or  quindi 
p'arch.  2.  prof.6.  Quali  incendj  di  Mongibello,  quando  più 
rutta  fiarnme  maggiori ,  qual  diluvio  fece  mai  tanti  dan¬ 
ni  ,  e  mine  ,  che  più  non  ne  facciano  quefte  ,  e  maggio¬ 
ri  ?  Sannaz.  Arcati,  egl.  12.  Perocché  ove  quell’  acqua  irata 
ingolfati  ,  Ove  più  rutta  al  ciel  la  gran  voragine  ec.  Ve¬ 
der  mi  par  la  mia  cclefte  imagine  Sederli  ec. 

Rutto  .  Vento  ,  che  dallo  flomaco  fi  manda  fuori  per  becca  . 
Lat.  ruBus.  Gr.  ìpvyfióf .  Cr.  6.  48.  i.  Il  finocchio  fi  femi- 
na  del  mefe  di  Dicembre  ec.  mangiato  dopo  ’l  cibo  vale 
a  rutti  acetofi  ,  li  quali  fi  fanno  per  indigeltione  ,  Ciriff. 
Calv.  I.  25.  Come  fu  rinfrefeato  H  campo  tutt#  ,  E  fatto 
infieme  ciafeun  buona  cera  ,  Per  gentilezza  fi  trae  qual¬ 
che  rutto  ,  E  sfuma  un  poco  il  vin  per  la  vifiera  .  £  i. 
30.  Un  altro  v’  era  ,  che  fece  la  giarda  Ad  un  buffon  di 

Tibaldo 
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Tifaaldo  più  bella  ^  Che  T  inghiottì  vifibìlmentc  tutto  ) 
Poi  lo  gittò  fuor  VIVO  con  un  rutto.  Belline,  fon,  El¬ 
la  fapea  di  rutti  di  radice  . 

HuviDAMENTE  .  Avverb.  Con  modo  ruvido  ,  Zoticamen¬ 
te  ,  Scortefemente  .  Lat.  rujìice  ,  inurbane  .  Gr.  à-ypaiKaf  ^ 
w  àe-dans .  Bocc.  nov.  6p.  6.  Perchè  fubito  ,  e  ruvidamente 
rifpofe  .  Dant.  Inf.  Noi  paflamm’ oltre  là  've  la  gelata 
Ruvidamente  un’  altra  gente  falcia  (  cioè  :  afpramente  ) 
Kuvidezza  .  A  firatto  di  Ruvido  .  Lat.  afperitas  ,  rujìici- 
las  .  Gr.  cèypóovf  .  C^m.  Inf.  12.  Ogni  occhio,  che’l  vedef- 
fe ,  ne  farebbe  fchifo ,  e  alPegna  due  ragioni;  l’una  perla 
ruvidezza  a  modo  d’ un’ alpe  fatta,  e  però  dice  alpeftro  ec. 
Ricett.  Fior.  28.  Il  difeccare  gagliardo  la  lingua  con  ruvi¬ 
dezza  fono  condizioni ,  che  egli  ftelTo  affegna  al  fapore 
coftrettivo . 

Per  metaf.  Tir.  Af.8.  Abbimmi  ora  coloro  per  ifeufato, 
i  quali  io  ofFendelTi  colla  ruvidezza  del  mio  rozzo  Itile . 
Ruvidissimo  .  Superi,  di  Ruvida  .  Lat.  afperrmus  .  Gr. 
2a.Ki'7rc6^Tos .  Red.  ejp,  nat.  i.  Moftrerei  ec.  d’  elTere  un 
ruvidilfimo  ,  e  quafi  infenfibile  Stoico  (  qui  per  metaf,  ) 
Ruv  I  D  o  .  Add,  che  non  ha  la  fuperficie  pulita  ,  0  lifeia  , 
Rozzo  .  Lat.  rudis  ,  impolitus  .  Gr.  cc^ìtoc  ,  uyvaipot .  Dant. 
Rurg.  p.  Era  ’l  fecondo  tinto  più  che  perfo  D’  una  petrina 
ruvida,  e  arficcia  .  Amet,  62.  Le  fue  guance  per  crefpezza 
ruvide,  e  la  fronte  rugofa  .  Ricett.  Fior.  36.  Vituperali 
quello  (  elaterio^  che  è  ruvido,  torbido,  e  che  verdeggia. 
Taff.  Am.  i.  i.  (Quella  quercia  ,  che  pare  Sì  ruvida  ,  e  fel- 
vaggia  .  Poliz.  fi.  2.  9.  Io  non  fon  nato  di  ruvida  feorza  , 
Ma  di  te ,  madre  bella ,  e  fon  tuo  figlio  . 

§.  Per  metaf.  Bocc.  nov,  ri.  io.  Le  quali  cofe  udendo  il 
giudice  del  podeftà,  il  quale  era  un  ruvido  uomo  cc.^cioè: 
feortefe,  villano.)  zotico')  Petr.fon.  153.  Ennio  di  quel  can¬ 
tò  ruvido  carme  (  cioè  :  rozzo  ^  non  efquifìto.)  non  gentile  ) 
Libr.  cur.  malati.  Non  bea  vino  ruvido  ,  e  afpro  (  cioè  : 
amabile  ,  crudo  )  Buon.  Pier.  3.  5,  5.  Sudi  ognor  zappator 
ruvido  Sovra  ’l  dolTo  de’  monti  orridi  {cioè  :  rozzo,  zoti¬ 
co  )  Red.  Vip.  I.  43.  Il  fiele  a  giudizio  del  fapore  ha  in  fc 
una  piccante  ,  e  ruvida  amarezza  (  cioè  :  afpra  ) 
Ruvistare.  Rovifiare.  Fr,  Giord.  Pred.  D,  Se  avuto  hai 
una  volta  cqntrizion  buona  de’  peccati,  non  ti  caglia  poi 
di  ruvilìargli  (  qui  per  metaf,  ) 

Ruvistico  .  Pianta  falvatica  ,  che  fa  per  le  fiepi ,  ed  ha 
il  fior  bianco  a  ftmilitudine  di  pina  ;  e  fi  dice  anche  Rovifii- 
(0  ,  e  Ligufiro  .  Lat.  ligufirum .  Gr.  Koiopoc  ,  Cr.  6.  57.  i. 
L’  umulo  ,  cioè  ruviftico  ,  ovvero  livertizio ,  lo  quale  fa 
fiori  ,  i  quali  per  la  loro  fecchezza  fi  confervano  lunghif- 
lìmamente  in  loro  virtute  .  Ricett.  Fior,  ój.  Lo  fpodio  di 
Avicenna  fi  fa  delle  radici  del  ruviftico . 

R  UZZAMENTO  .  Il  ruzzare  ,  Lat.  lufus  ,  lufio  .  Gr. 
ortdyviov  ._  Amet.  63.  Per  quello  modo  la  notte  tutta  da 
fpiacevoli  ruzramenti  ,  e  da  fconvencvoli  atti  fanza 
fonno  accidiofa  mi  fa  trapaffarc  . 

Ruzzante  .  Cloe  ruzza  .  Cari.  Fior.  140.  Siete  trop- 
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po  fuzzante  ,  e  troppo  beffardo  . 

Ru  z  z  ARE  .  Far  baie  ,  Scherzare  .  Lat.  lafcivire  ,  lufitare 
Gr.  orai^nv .  Bocc.  nov.  24.  13.  Ruzzando  melfer  lo  monaco 
^qppo  con  la  donna  alla  fcapeftrata  ec.  F  nov.  80.15.  Co- 
itei  incominciò  a  cianciare  ,  ed  a  ruzzare  con  lui .  Amet. 
6.  Con  li  fuoi  cani  ,  ora  P  uno  ,  ora  1’  altro  chiamando  , 
cominciò  a  ruzzare  .  Star.  Aiolf.  Ruzzando  con  lui,  l’orfo 
1  abbracciò,  e  cadde.  Galat./^ó,  Molte  volte  interviene  in 
quello  ,  come  nel  ruzzare,  o  fcherzare. 

§.  Ruzzare  in  briglia  .  Varch.  Ercol.  72.  D’  uno  ,  che  è 
beneftante  ,ee.  c  nondimeno  ec.  pigola  Tempre,  e  fi  duole 
dello  fiato  fuo  ec.  fi  fuol  dire  ec.  e  fi  rammarica  di  gam¬ 
ba  fana  ,  egli  ruzza  ,  o  veramente  fcherza  in  briglia  . 
Varch.  Suoc.  2.1.  Ma  la  cerbiattolina  ruzza  in  briglia. 

Ruzzo  .  Il  ruzzare  .  Lat.  lufus  .  Pajf.  212.  I  giuochi  ,  i 
toccamenti ,  i  ruzzi ,  e  gii  fcherzi  delle  mani. 

§.  1.  Cavare  il  ruzzo  del  capo  ad  alcuno ,  0  Cavare  il  ruz¬ 
zo  femplicemente  ,  vagliano  Farlo  fiare  a  fegno  ,  e  ’»  cervel¬ 
lo  ,  Tenerlo  in  timore  col  gafiigo  .  Tir.  Af.  210.  Egli  è  pure 
un  peccato  di  ammazzare  così  bello  ,  e  così  buono  afino 
ec.  dove  che  noi  potremmo  col  fanarlo  trargli  il  ruzzo 
del  capo.  2.43.  E  così  a  tutti  con  fuo  vanto,  e  fa¬ 

ma  Cavò  di  tefta  il  ruzzo  della  dama  . 

§.  IL  Ufeire  il  ruzzo  ,  e  Ufeire  il  ruzzo  del  capo  ,  vaglia¬ 
no  Non  aver  pià  voglia  di  ruzzare  j  e  figuratam.  Perder  la 
voglia^  Lafciare  il  gufio .  Tac.  Dav.  fior.  1.262.  Nè  in  quei 
gran  penfieri  gli  ufcì  del  capo  il  ruzzo  degli  amori  .  Lafc. 
rim.  Fra  me  ftabilito  Ho  di  far  vita  civile  ,  e  mòdella  , 
Che  m’  è  ufeito  il  ruzzo  della  tefta  .  Car.  lett.  2.  233.  Per 
conto  delle  donne  ,  ornai  vi  doverla  elfere  ufeito  il  ruz¬ 
zo  del  capo  , 

Ruzzola  .  Strumento  tondo  a  modo  di  girella  .  Lat.  rotula^ 
trochus  .  Gr.  .  Gal.  Sifi.  150.  Il  quale  effetto  ho  io 
più  volte  con  ammirazione  olfervato  nello  ftare  a  veder 
coftoro  ,  che  giuocano  a  tirar  con  le  ruzzole  .  E  152.  Fi¬ 
guratevi  ora  una  ruzzola  ,  che  fenza  mutar  luogo  veloce¬ 
mente  giri  in  fe  ftelfa. 

Ruzzolare  .  Gettar  per  terra  la  ruzzola ,  faccendola  gira¬ 
re  ;  e  per  fimìlit,  fi  dice  di  checchejfia  ,  che  fi  rivolga  per  ter¬ 
ra  ,  e  fi  ufa  in  fignìfic.  att.  e  neutr.  Lat.  cìrcumvolvere  cir- 
cumyertere  .  Gr.  ®-£0<jX  IrTOy  .  Viv.  dife.  Arn.  41.  Eftendo 
certi ,  che  quello  falfo  non  ruzzola  come  quel  d’  Arno  . 
Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Tal  riguardar  ,  che  prodigo  s’  avventi 
ec.  Sgangheri^ la  fcarfella,  e  piaftre  ruzzoli.  Dav.C0lt.162. 
Tienla  due  giorni  al  sole  (  la  botte  )  fpelfo  ruzzolandola  , 
e  rivoltandola  .  Malm.  3.  73.  Figurianci  vedere  un  lacco 
pieno  Di  zucche ,  o  di  popon  fopra  un  giumento  ,  Che 
rottafi  la  corda,  in  un  baleno  Ruzzolan  tutti  fuor  fui  pa¬ 
vimento  .  Gal.  Sifi,  150.  II  quale  effetto  ho  io  più  volte 
con  ammirazione  olfervato  nello  ftare  a  veder  coftoro  che 
giuocano  a  tirar  con  le  ruzzole  ,  le  quali  ec.  fe  ruzzolan¬ 
do  urtano  in  qualche  intoppo  eg.  fi  veggono  per  aria  an¬ 
dare  affai  lentamente . 
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Lettera  dì  fuona 
veemente  ,  come 
la  R  •  Pofia  in 
compojtzione  co 
fuoi  primitivi  ha 
forza  molte  volte 
di  privativo^  co¬ 
me  CALZARE, 

SCALZARE  , 

montare, 
SMONTARE  . 
^lle  volte  d!  ac‘ 
crefcitivo  ,  come 
PORCO, SPOR¬ 
CO  ,  MUNTO, 

SMUNTO.  Al- 
le  volte  dì  fre¬ 
quentativo  )  come  BATTERE,  SBATTERE.  Alle  Volte 
non  opera  nulla ,  valendo  lo  fieffo  campare  ,  e  scam¬ 
pare,  BANDITO,  e  SBANDITO, BEFFARE ,e 
SBEFFARE  .  Appo  di  noi  ha  due  varj  fuoni  ;  il  primo  p;tì 
gagliardo  ,  e  a  noi  pià  familiare  ,  come  casa  ,  asse  , 
SPIRITO  .  V  altro  pià  fittile  ,  o  rime  fio  ,  ufato  pià  di  ra¬ 
do  ,  come  SPOSA  ,  rosa  ,  accusa,  sdentato, 
SVENATO.  In  queflo  fecondo  fuono  non  fi  raddoppia  giam¬ 
mai  ,  ni  anche  fi  pone  in  prineipio  della  parola  ,  Je/non 
quando  immediatamente  ne  figue  una  confinante  ,  come 
SMERALDO  ,  SDENTATO.  Conferite  dopo  di  fi  nel 
principio  della  parola  tutte  le  confinanti  ,  falvo  la  z  .  Ne/ 
mezzo  della  parola  ,  e  in  diverfa  fillaba  riceve  dopo  di  fi  le 
medefime  confinanti  ,  ma  pià  m’alagevolmente  ,  e  per  lo  pià 
in  compofizione  f  colla  prepofizione  Dis  ,  o  ivi  i  s  ,  come 
DISDETTA  , misleale;  ma  col  c  ,  p,  T  s  accop¬ 
pia  frequentemente  finza  àijficultà  ,  come  tasca  ,  CE¬ 
SPUGLIO,  presto.  Quando  è  pofia  avanti  «/  c  ,  F  , 
T?  ì  T  ì  fi  dee  pronunziare  nel  primo  modo ,  dot  col  fuono  pià 
gagliardo  ,  come  SCALA,  SFORZO,  vespa  ,  stu¬ 
dio,  CESTO,  ma  avanti  fl/B,D,G,L,M,N,R, 
V  fi  pronunzia  col  fuoncr  più  fittile  ,  o  rimeffo^  come  s  B  A  R- 
RARE,  SDEGNO,  SGUARDO,  SLEGARE,  SMA¬ 
NIA  ,  SNELLO,  SRADICARE,  SVENTURA.  Avan¬ 
ti  di  Je  ammette  L  ,  N  ,  R  in  mezzo  della  dizione  ,  e  in 
diverfa  fillaba  ,  come  falso  ,  mensa  ,  orso.  Rad- 
doppiafi  nel  mezzo  della  parola ,  come  f  altre  confinanti  , 
dove  lo  ricerca  il  bifogno  . 
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SA  B  A  0  T  ,  che  alcuni  ferivano  anche  SABAOTH  .  l^oce 
Ebrea  .  Lat.  fabaoth  .  Gr.  .  Dant.  Par.  7.  Ofan- 

na ,  sanftus  Deus  Sabaoth.  But.  ivi:  Sabaoth  s’ interpetra: 
delle  virtù  ,  ovvero  degli  eferciti.  G.  F.  ii.  76.  4.  Lo  on¬ 
nipotente  Iddio  Sabaoth  dà  vinto,  e  perduto  a  cui  gli  pia¬ 
ce  fecondo  i  meriti,  e  i  peccati.  M.F.  11.3.  Le  quali  fo¬ 
no  iielle  mani  del  Signore  Dio  Sabaoth  ,  che  interpetrato 
è  Dio  degli  eferciti.  Farch.  Ercol.  i6z.  Alleluia,  che  fìgni- 
fìca  lodato  Dio  ;  Ofanna,  che  vuol  dire,  falva,  ti  priego; 
e  Sabaot ,  cioè:  efercitoj  tutte  e  tre  ufate  da  Dante  .  Ar. 
fat.  6.  Pochi  fono  grammatici  ,  e  umaniiH  Senza  il  vizio, 
per  cui  Dio  sabaot  Fqce  Gomorra  ,  e  i  fuoi  vicini  trifii. 
Sabato  ,  che  talora  da  alcuni  fi  fcrtffe  s  A  B  B  A  T  o  .  Nome 
del  fittimo  dì  della  fittimana  .  Lzt.fabbatum  ,  dìes  Satur- 
•  Gn  o-dfifixooy  .  Cavale.  Erutt.  ling.  Onde  in  figura  di 
CIO  1  dice  san  Gregorio  ,  che  Iddio  diede  al  popolo  fuo  a 
guardare  ,  c  fefteggiare  il  giorno  del  fabato  ,  che  viene  a 
dire  requie.  Bocc.  g.  j.  f.2.  Ed  il  fimigliante  facemmo  del 
fabato  fuffeguente  . 

§.  1.  Non  aver  pan  pc  f abati  ;  proverbio  ,  che  fi  dice 
quando  vogliamo  defedvere  uno^  che  abbia  da  vivere  fiarfa- 
mente  .  Lat.  trium  dierum  commeatum  habere * 


§.  II.  Domenedàio  ,  0  Crifio  non  paga  il  fabato  }  dettato 
efprimente  ,  che  II  gafiigo  pub  differirfi  vna  non  fi  toglie^. 
Lat.  dii  laneos  pedes  habent  .  Gr.  ptÌAi  to'  ,  «Vi  L t  toiu- 

voy  fiuca  ,  v.  Flos  312.  Farch.  fior.  io.  Ma  Iddio  ,  il 

quale  (  come  dice  il  proverbio  de’  volgari  )  non  paga  il 
fabato  ,  rjferbò  il  fuo  gafiigo  ,  e  la  meritata  pena  al  si¬ 
gnor  Chiappino  Vitelli  .  E  16.  639.  I  quali  vivono  anco¬ 
ra  ,  forfè  perchè  Domeneddfo  (  come  fi  dice  per  prover¬ 
bio  )  non  paga  il  fabato  .  Morg.  24.  34.  Ma  non  fanza 
caglon  fi  dice  un  motto  ,  Che  1  fabato  non  paga  ferapre 
Crifio ,  E  non  vi  fia  poi  in  fine  un  quattrin  rotto  .  L/A. 
Son.  70.  Chi  vien  di  colafsà ,  gipgne  ben  prefio  ,  Perch’  e 
non  paghi  il  fabato  appuntino. 

$.  III.  Sabato  santo  ,  diciamo  per  eccellenza  a  Quello 
avanti  la  Domenica  della  Refurrezìone  .  Dial.  S.  Greg.  i.io. 
Lo  fabato  santo  in  fui  vefpro  pafsò  di  quella  vita  .  hfie- 
firuzz.i.epj.  La  Chiefa  ha  due  tempi  ordinati  fecondo  l’an¬ 
tica  ufanza  ,  cioè  il  sabato  santo  ,  e  io  fabato  della  Pen- 
tecofie  .  Frane.  Sacch.  nov.  160.  Il  quale  uno  dì  di  fabato 
santo  ,  quando  la  beccheria  era  più  fornita  di  carne  ec.  li 
mofle  a  volo  . 

IV.  EJJer  pià  lungo  ,  0  maggiore  ,  che  ’/  fabato  santo  ^ 
fi  dice  del  Non  venire  ,  0  in  favellare  ,  0  in  operare  mai  alla 
fine  .  Lat.  orbità  tardior  .  Pataff.  6.  Più ,  che  ’l  fabato  san¬ 
to  tu  fe’  maggio  .  Salv.  Granch.  i.  2.  Tu  fe’  più  lunga  , 
che  ’l  fabato  santo  ,  Aflbmma  ,  fc  tu  vuoi  . 

Sabbia  .  Sabbione  .  Lat.  fabulum  ,  fabula  .  Gr.  . 

Ar.  Tur.  7.  29.  Soave  fior  ',  qual  non  produce  feme  Indo, 
o  Sabeo  nell’  odorata  fabbia  .  Alam.  Gir.  9.  40.  Quell’  al¬ 
tro  in  atto  fe  gli  raccomanda ,  E  fi  fa  ’n  volto  di  colon 
di  fabbia  .  ,  _  _ 

§.  In  proverò.  Seminare  in  fabbia  ,  vale  Operar  finza 
frutto  ,  Perdere  il  tempo  e  la  fatica  .  Lat.  oleum  ,  &  ope- 
ram  perdere  .  Ar.  Pur.  25.  66.  Tanto  gli  preme  L’  aver 
gran  tempo  femirjato  ’n  fabbia  . 

Saeeioncello  .  Dim.  di  Sabbione  .  Tratt,  figr.  cof. 
donn..  Nafce  quella  erba  fu’  magri  fabbioncclli ,  e  molto 
reqofi  . 

Sabbione  .  Rena  ,  0  terra  arenofa  .  fit.  fabulum  ,  fabula. 
Gr.  •  Aw.  Pifi.  Quando  ’l  mare  è  lungamente  in 

pace  ,  e’  torna  in  polvere  ,  o  in  fabbionc  .  G.  F.  7.  29.  3. 
Non  fofferfe  il  Re  ,  che  folTono  foppelliti  in  luogo  facro, 
ma  inTul  labbione  del  mercato,  perchè  erano  fcomunica- 
ti  .  Dant.  Inf.  13.  Mentre  Che  tu  verrai  nell’  orribil  fab- 
bione  .  E  17.  Così  la  fiera  peflìma  fi  llava  Sull’  orlo ,  che 
di  pietra  il  fabbion  ferra  .  But.  Sabbione  è  rena  grafia  ,  e 
piena  di  pietrelle  piccoline.  Cr.  2.26.  i.  Che  non  lia  ma¬ 
gro  fabbione  fanza  mifchiamento  di  terreno  .  Red.  Inf.  5. 
Fu  dottrina  d’  Archelao  fcolare  d’  AnalTagora  ,  che  non 
ogni  terrenello  magro  ,  ed  arenofo  ,  non  ogni  morto  fab¬ 
bione  folfe  il  cafo . 

Sabbionoso  .  Add.  Di  qualità  di  fabbione  ,  0  Pieno  di 
fabbione  .  Lat.  fabulofus  .  Gr.  -laiix^wS'its  .  G.  F.  7.  37.  6. 
La  detta  contrada  è  molto  fabbionofa  ,  e  quando  è  fecco, 
fa  molta  polvere  .  Cr.  2.  13.  24.  Ne’  luoghi  fabbionofi  lì 
fparga  la  creta,  c  l’argilla.  E  cap.  16.3.  Diventa  allora  il 
campo  polverofo  ,  e  fabbionofo  ,  e  falfo,  e  pelTimo  . 

Sabbioso  .  Add.  Sabbionofi  .  Lat.  fabulofus  .  Gr. 
ìue ,  Pallad.  Eebbr.  33.  Amano  i  luoghi  caldi  ,  fabbiofi ,  e 
fpefle  volte  la  maremma  .  Alam.  Colt.  j.  118.  Brama  il 
feggio  trovar  profondo ,  e  graffo ,  Schiva  il  fabbiofo  . 

Sacca  .  Sorta  di  facco  .  Lat.  pera  .  Gr.  nrbpa  .  Fr.  lac.T.  2. 
4.  5.  Povertà  batte  alla  porta  ,  E  non  ha  facca ,  nè  borfa. 
Gal.  dial.  mot.  570.  Da  quelli  due  chiodi  penda  una  cate¬ 
nella  fottile  ,  e  tanto  lunga  ,  che  la  fua  facca  fi  fienda 
quanta  è  la  lunghezza  del  prifma  (  qui  per  fimilit.  e  vale 
Curvatura  ) 

SaC  CACCIO.  Peggiorai,  di  Sacco  .  Fit.  Benv.Cell.  469.  So¬ 
no  ritratti  da  un  faccaccio  pieno  di  poponi.  Buon.  Pier.  3. 
I.  9.  Il  cui  letto  era  involta  in  un  faccaccio  Certa,  che 
fu  già  paglia  ,  or  fatta  è  lifea  . 

Saccaia.  Sorta  di  facco .  Lat.  pera.  Gr.  .  Salv.  Granch. 
2.5.  Ho  più  faccaie,  e  più  boffoletti,  E  più  alberelli,  che 
non  ebbe  mai  Cantambanco  . 

§.  1.  Far  faccaia  ^  fi  dice  delle  ferite  ìnfiflolitc  ,  quando 
faldate  ,  e  non  guarite  rifan, no  marcia ,  che  non  fi  vede .  Lar. 
in  imo  fina  fubfidere ,  cxltum  nqn  balere  . 

$.  II. 
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Ili  Vàr  faccaia  ,  fi  dice  anche  per  metaf.  deW  Aeeumu- 
lar  nell'  interno  ira  fopra  ira  ,  o  /degno  /opra  /degno  .  Lat. 
tram  tre  adderò  . 

Saccardello  .  Dim.  di  Seccar  do  ;  e  fi  prende  comune- 
mente  per  Uomo  vile  .  Lat.  nihili  ^omo  ,  vihs.^  abjeBus.^  ho- 
muncio  .  Gr.  .  Belline,  /on.  3:50.  Però  non  mi  trattar 
da  faccardello  . 

SacCardo  .  Qiiegli  ,  che  conduce  dietro  agli  e/crciti  le  vet~ 
tovaglie  ,  0  gli  arnefi  ,  e  le  bagaglie  ,  Bagaglione  .  Lat.  ca¬ 
lo  ,  lixa  .  Gr.  ffKiLopapoc  .  M.  y.  p.  4.  Molti  uomini  d’  ar¬ 
me  ,  ma  piò  de’  faccardi  ,  per  lo  brufco  tempo  ,  e  per  lo 
difagio,  c  mala  vita,  ma  i  piti  de’  faccardi  non  provedu¬ 
ti  ,  grande  parte  de’  loro  cavalli  fi  guaftarono  per  difetto 
di  ftramc,  e  per  lo  mangiar  del  grano,  eh’ altra  biada  non 
avieno,  che  dare  loro  .  E  cap.  37,  Cominciò  a  fare  briga¬ 
ta  di  faccardi ,  e  affai  Inghilefi ,  che  fi  dilettavano  di  mal 
fare ,  e  che  attendieno  a  vivere  di  rapine  .  Frane.  Sacch. 
nov.  135.  Voglio  dimoflrare ,  come  un  buono  uomo  ,  fer¬ 
vendo  un  vile  faccardo  con  uno  dono  d’una  piccola  cofa, 
fu  meritato  da  lui  dell’  avere,  e  della  perfona  .  E  Op.div. 
136.  Si  contraffece  con  vette  di  manipolari,  li  quali  oggi 
chiamiamo  faccardi  ,  o  faccomanni. 

Saccarello  .  Dim.  di  Sacco  .  Lat.  /acculus  .  Gr.  p,ctp<rv- 
-TTioy .  Fr.  lac.  T.  1.2.3.  Venni  rinchiufo  in  un  faccarello  . 

Saccente  .  Che  /a  ,  Sapiente  .  Lat.  peritus ,  /ciens  ,  gna~ 
rus  .  Gr.  HSiifj-coy.  Val,  Ma[f.  P.  S.  Acciocché  non  mancatte 
facerdoteffa  faccente  degli  antichi  Icottumi  a  quella  Dea  . 
Tav.  E/op.  Per  quetto  efemplo  dobbiamo  intendere  ,  che 
gli  uomini  ,  che  non  fono  faccenti  ,  che  fanno  dimottra- 
7Ìon  di  fare  ec.  Te/orett.  Br.  4.  Ma  io  non  fon  faccente  , 
Se  non  di  quel  ,  che  vuole  Moftrarmi  . 

Per  Ajìuto  ,  Sagace  ,  Accorto  ,  Pro/untuo/o  .  Lat.  /a- 
gax  ,  afìutus  ,  va/er  .  Gr.  ’TroXvpmt  .  Bocc.  nov.  88.  5.  Con 
un  faccente  barattiere  fi  convenne  del  prezzo  .  E  nov.  pz, 
4.  Un  de’ fuoi ,  il  più  faccente,  bene  accompagnato  man¬ 
dò  all’  abbate  .  Mirac.  Mad.  M.  Quetti  era  sì  faccente  ,  e 
procacciante.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Diventano  le  genti  argu¬ 
te,  e  faccenti,  e  fchernitori .  Lor.  Med.  com.  131.  Fuggen¬ 
do  un  certo  vizio  comune  a  donne  ,  alle  quali  parendo 
d’  intendere  affai,  divengono  infopportabili ,  volendo  giu¬ 
dicare  ogni  cofa,  che  volgarmente  le  chiamiamo  faccenti. 
Bern.Orl.  1.  18.  50.  Tu  fé’  troppo  per  me  faccente,  e  fag¬ 
gio  .  E  rim.  t.  I.  Un  prete  della  villa  ,  un  fer  faccente  . 
Viv.  prop.  Il 2.  Da  qualche  bello  fpirito  degli  antichi  ,  o 
come  fogliamo  dire  ,  da  qualche  faccente  . 

Saccentemente  .  Avverò.  Con  /aviezza  .  'Lzt.  fiapien- 
ter  .  Gr.  .  Albert,  cap.  47.  La  terza  sì  è  ufare  tempe¬ 
ratamente  ,  e  faccentemente  di  quello  ,  che  noi  abbiamo, 
c  guadagniamo  . 

Talora  fi  prende  per  Pro/untuo/amente  ,  Arrogantemen¬ 
te  ,  Acutamente  .  Lat.  va/re  ,  callide  ,  petulanter  .  Gr. 


vrau’npycti  . 

S  A  C  c  E  N  T  E  R  i'a  .  Aflratto  di  Saccente  ,  nel  /econdo  fignifi- 
cato  ;  Pre/unzione  ,  S/acciatezza  ,  Pre/untuofità  ^  Arroganza^ 
Sapere^  affettato  ,  e  /enza  /andamento  .  Lat.  petulantia,  Gr. 
^'Koazì-a  .  Capr.  Boti.  7.  l’p.  Io  eleggerei  piuttotto  di  mo¬ 
rire  ,  che  vivere  con  cotette  faccenterie  .  Tac.  Dav.  fior. 
4-  54v  Parerido  ec.  che  Demetrio  ,  che  facea  profeffione 
di  filofofo  Cinico  ,  aveffe  difefo  con  più  faccenteria  ,  che 
onettà  ,  un  tritto  manifetto  (  il  T.  Lat.  ha  ambitiofius, 
quam  honelHus  )  Borgh.  Col,  Milit.  458.  Volere  in  quetto 
cafo  faperne  più  del  principale  ,  _ mi  pare  ec.  una  troppa 
fottigliezza  ,  o  a  dirla  più  propriamente  ,  faccenterfa  . 

Saccentino  .' Dtm.  di  Saccente  ;  Pre/untuo/ello  ,  Arro- 
gantuccio  .  Lat.  ardelio  ,  /ciolus .  Gr.  oìv<riaó(pos .  Belline.  J'on. 
161.  In  ogni  luogo  pubblico  fi  canta  De’  modi  tuoi  ,  di¬ 
cendo  :  al  faccentino  Effer  gli  pare  un  Tullio  . 

Sac  centone  .  Accre/cit.  di  Saccente  i  e  fi  prende  per  lo 
piu  in  mala  parte  ,  cioè  per  Chi  pre/ume  /apere  affai  .  Lat. 
magnus  ardelio  .  Allcg.  125.  Mi  fanno  pure  fmafcellar  delle 
rifa  ec.  certi  faccentoni  a  credenza  ,  i  quali  ec. 

Saccentuzzo  .  S  accentino  .  Lzt. /ciolus  .  Qt.  oòiaiaópo! . 
Varch.  ErcoLys^.  Onde  certi  faccentuzzi  ,  che  vogliono  ri- 
prendere  ognuno  ,  fi  chiamano  ser  Appuntini . 

Saccheggi  amento  .  Sacco  ,  Il  /accheggiare  .  Lat.  di- 
reptio  ,  depopulatio  .  Gr.  ,  eróp^nais  .  Liv,  M.  Do¬ 

po  tale  faccheggiamento  imbarcandofi  ec.  Serd.  fior,  16. 
bzi.  Gli  travagliaffe  cogl’  incendj  ,  colle  occifioni  ,  e  fac- 
cheggiamenti  . 

Sac  c  h  e  g  g  i  a  n  t  e  .  Che  /accheggìa  .  Lat.  depopulator ,  de- 
populans  ,  Gr.  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  pj.  I  nemici, 

Iranno  due  fchiere , per  affalire  una 
I  ^accheggianti  ,  e  1’  altra  il  campo  Romano  . 

^  ^  giare.  Dare  il  fiacco  ,  Porre  ,  0  Mettere  a  fiac¬ 

co  ,  Fare  il  fiacco  ,  Far  preda  .  Lat.  pradari  ,  depopulari. 

r.  T.  4.  5.  Creilo  ,  che  lo  ’nganna- 

-h’^A 5  c  faccheggiato  ,  Quello  giovine, 

A  ha  ritolto  intieramente  .  JBofz.  Varch.  r.  3. 
nae  eui  li  danno  tutti  a  faccheggiare  bagaglie  inutili, 
r.  tur.  zp.  y 2.  E  tuttavia  faccheggia  ville  ,  e  cafe  ,  Se 
bifogno  di  cibo  aver  fi  fente  ,  ’ 

ACeHEGGiATO.  Add.  da  Saccheggiare.  Lat.  dìreptus.^ 
epopulatus  .  Gr.  «yets-uTos  .  Bern.  Ori.  i.  14.  66.  Onde  ve¬ 
dente  ^chiaramente  La  terra  faccheggiata  ,  e  quella 

S  a  c  c  H  E  G  C  ì  a  T  O  R  E  .  Che  fiaccbcggia  .  Lat.  depopulator ^ 
prgd.Ttor  ,  d^pradator  .  Gr.  ix.’xopSi'mp .  Fr.  Giord.  Pred.  R, 
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Ma  i  faccheggiatori  fecero  la  penitenza  del  loro  peccato. 
Buon.  Fier.  1.  4.  8.  Affaltan  le  botteghe  ,  mangian  ,  beo- 
no  Saccheggiatori  ,  e  ciò  ,  che  c’  è  ,  ttarnazzano  . 

^  ^  ^  ^  J  ^  Sacca  .  Lat.  fiacculus  .  Gr.  uctpav- 

J‘ov.  Tefi.  Pov.  P.  S.  cap.  S.  Anco  le  rofe  mette  in  una 
lacchetta  ,  bollite,  e  potte  in  full’  occhio,  tolgono  la  do¬ 
glia  ,  e  1  ennazionc  .  E  cap.  ip.  A’  dolori  ,  e  ttorfioni  di 
ventre ,  che  hanno  gli  diffenterici  ,  togli  la  erutta  ,  e 
metti  nella  facchetta ,  e  fa’  bollire  nel  vino  ,  e  poni  fo¬ 
pra  la  doglia  ,  e  incontinente  guaritte  .  Vtt.  Plut.  Quando 
andavano  correndo  per  le  contrade  di  Pompeo  ,  poneva¬ 
no  quetto  pane  nella  facchetta  .  ^ 

Sacchettare.  Percuotere  alcuno  con  fiacchetti  pieni  di 
rena  ,  Lat.  fiacculis  arenà  plenis  contundere  . 
Sacchettino.  Dim.  di  Sacchetto  .  Lat.  fiacculus  .  Gr. 
fzcepaÓTiop .  Frane.  Sacch.  nov,  163.  In  uno  facchettino  dì 
cuoio  da  tenere  fpezie  fe  1’  appiccò  allato  .  Borgh.  Rip. 
217.  Come  fon  fecchi,  fi  mettano  in  facchettino  di  cuoio 
di  camottio  . 

Sacchetto  .  Dtm.  dt  Sacco ,  Lat.  fiacculus .  Gr.  ptapauinov . 
Bocc.  nov.  14.  16.  Quivi  parendogli  effer  ficuro  ,  ringra¬ 
ziando  Iddio,  che  condotto  ve  l’aveva,  fciolfe  il  fuo  fac- 
chetto  .  C.  V.  8.  3p.  2.  Que’  dell’  una  parte,  e  dell’  altra, 
eh  eran  degni  d’  effere  Priori  ,  mettere  in  facchetti  a  fe¬ 
llo  a  fetto  ,  e  trarli  di  due  mefi  in  due  meli  .  Cr.  6.  p4. 
3.  Contr’  alla  fredda  reuma  fi  metta  in  facchetti  fopra  il 
capo  della  polvere  fatta  della  predetta  erba  (  pafiinaca  ) 
ben  calda  .  Dant.  Infi.  17.  E  un  ,  che  d’  una  Icrofa  azzur¬ 
ra  ,  e  grotta  Segnato  avea  lo  fuo  facchetto  bianco  ,  Mi 
ditte  . 

Sacche TTONE  .  Accre/cit.  di  Sacchetto  ;  Sacchetto  grande. 
Lafic.  spir.  5.  5.  Hagli  quel  fattore  ,  che  tu  vedi  ,  in  que’ 
Quoi  facchettoni  . 

Sacciutezza.  S  accenterSa .  Lat.  petulantia .  Gr  pKvctz/.a  . 
Tac.  Dav.  ann,  5.  108.  Forfè  per  facciutezza  temendo  il 
male  futuro  ,  e  non  il  preferite  (  il  T.  Lat.  ha  prava  fo- 
lertia  ) 

S  A  c  C  r  u  T  o  .  Add.  Saputo  ,  Che  affetta  di  fiapere  ,  Saccente . 
Lat.  ardelio  ,  ficiolus  .  Gr.  olnaurópos  ,  Tac,  Dav,  Perd.  eloq, 
412.  Proemi  lunghi  ,  narrazioni  da  lontano,  mille  facciu- 
te  divifioni  ,  e  argornenti  ec.  pareano  il  fecento  (  il  T. 
Lat.  ha  multarum  divifionum  oftentatio  )  E  Scifim.  71.  Fa- 
cean  correre  cortigiani  ,  mercatanti  ,  e  fernmine  facciate. 
Varch.  Ercol,  p6.  Quetti  tali  foramelli  ,  e  tignofuzzi ,  che 
vogliono  contrapporli  a  ognuno  ,  fi  chiamano  fer  faccen¬ 
ti  ,  fer  facciuti  ec. 

Sa  cco  .  Strumento  per  lo  piu  fiatto  di  due  pezzi  di  tela  cu¬ 
citi  infieme  da  due  iati  ,  e  da  una  delle  tefie  ,■  adoperafi  co¬ 
munemente  per  mettervi  dentro  coje  da  trafiportarfi  da  luogo  a 
luogo  i  quando  fit  piglia  per  mifiura  ,  vale  Tre  fiala  .  Lat. 
fiaccus  .  Gr.  cìkkos  .  Bocc.  nov.  14.  15.  Ditte  alla  buo¬ 
na  femmina  ,  che  più  di  catta  non  aveva  bifogno  ,  ma 
che ,  fe  le  piaceffe  ,  un  facco  gli  donaffe  ,  ed  aveffefi 
quell^.  £  nov.  60.  17.  Portavano  il  pan  nelle  mazze  ,  e’I 
vin  nelle  (acca  .  Dant.  Infi.  6.  Ed  egli  a  me  .•  la  tua  cit¬ 
tà  ,  ch’  è  piena  D’  invidia  sì  ,  che  già  trabocca  il  facco. 
Seco  mi  tenne  in  la  vita  ferena  .  E  Par.  22.  Le  cocolle 
Sacca  fon,  piene  di  farina  ria  . 

§.  1.  Per  fiimilit.  Dant.lnfi.z%.  La  corata  pareva,  e ’l  tri¬ 
llo  facco.  Che  merda  fa  di  quel  ,  che  fi  trangugia  (  cioè: 
il  ventre  )  Red.  annoi.  Ditir.  71.  Lo  ftomaco  per  fimilitu- 
dine  fu  detto  facco  ,  E  efip.  nat.  13.  Prima  d’  inghiottirli, 
fogliono  ttonciamente  colmare  il  facco  delio  ftomaco  di 
maccheroni  ,  c  d’  altri  pattumi  conditi  con  grandiflìma 
quantità  di  burro  .  Morg,  19.  130,  Poi  fi  cacciava  qualche 
penna  in  bocca ,  Per  vomitar  ,  quand’  egli  ha  pieno  il 
facco  .  E  fi.  142.  Margotte  ,  eh’  avea  ancor  ben  pieno  il 
facco  . 

II.  Sacco  ,  fi  dice  anche  una  Spezie  di  panno  rozzo  ,  c 
groffolano  ,  del  quale  piu  comunemente  fi  fanno  i  fiacchi  .  Vit, 
SS.  Pad.  I.  pi.  Scritte  quali  un  teftamento  lattiandogli 
tutte  le  fue  ricchezze  ,  cioè  Io  libro  de’  Vangeli  ,  e  una 
tonica  di  facco  ec. 

IH.  Sacco  della  ragna  ,  fit  dice  quella  Parte  del  panno y 
dove  rimane  prefio  f  uccello  . 

IV.  Sacco  ,  per  Borfia  .  Frane.  Sacch.  nov.  64.  Va’  va’, 
che  ora  ferai  tu  metto  nel  facco  de’  Priori  . 

§.  V.  Far  fiacco  ,  vale  Empiere  il  fiacco  ,  e  figuratam.  Ac¬ 
cumulare.  Lat.  corradere  opes  ,corradere  pecuniam  .  Gr. 
y&y  .  Com.  Infi.  7.  Rubano  ,  predano  ,  tolgono, 

e  ogni  mal  fanno  ,  per  far  facco  di  moneta  . 

$.  VI.  Sacco  ,  vale  anche  Saccheggiamento  ,  Il  fiaccheggia- 
re  .  Lat.  depopulatio  ,  direpUo  .  Gr.  ixirópSnats  ,  Capr.  Boti. 

2.  33.  Potrebbono  certamente  dire,  come  quella  donna  da 
bene ,  che  effendo  prefa  nel  facco  di  Genova  ,  ditte  .*  rin¬ 
graziato  fia  Dio  ,  che  io  mi  caverò  un  tratto  le  mie  vo¬ 
glie  fenza  rimorfo  alcuno  di  cofeienzia  . 

§.  VII.  Onde  Fare  il  fiacco  ,  Mettere  a  fiacco  ,  Porre  a  fiac¬ 
co  ,  Dare  il  fiacco  a  una  città  ,  0  fimtli  ,  vagliano  Far  preda 
di  quel  ,  che  u’  è  ,  Saccheggiare  .  Lat.  pnedart  ,  depopulari , 
dtripere  ,  Gr.  diroa-uhày ,  M.  V.  io.  82.  Dove  fperavano  fa¬ 
re  il  facco  .  Ar.  FuY.  li.  53.  V  aver  fu  metto  a  facco  ,  c 
metto  fuoco  Fu  nelle  cafe  .  Buon.  Fier.  4.  4.  i8.  Alla  mia 
cafa  il  facco  Mal  fi  può  dar  ,  eh’  è  poco  men  ,  che  vota. 

$.  Vili.  Andare  a  fiacco  y  vale  Effer  faccheggiato  .  Lat. 
dirtpi  .  Gr.  l^pirtiif^iSSiu  .  Feo  Belc,  Tutte  le  cofe  da  man¬ 
giare  fono  ite  a  facco .  Belline,  fon.  116.  E  però  vada  la 

Y  cucina 
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fucina  a  Tacco  .  t^arch.ftor.  12.  443.  Pel*  tema  »  che  Fircn- 
cucina  a  lacco  difarmata  ,  non  andaffe  a  Tacco. 

»  ofaccata  ,  fi  dice  anche  delle  ferite 
’fnì fiate  .  e  ncn  guarite  rifanno  occultamente  marcia. 

'^.E  figuratam.  fi  dice  dell"  Accumular  nell'  interno  tra^ 

tì  liìeeno  Copra  fdegnc  .  Lat.  tram  ira  addere  . 

<S.  XI.  Fcir  fiacco  ,  0  il  fiacco  ,  diciamo  del  Fare  qualche 
notabile  'errore  ,  0  dell'  Incappare  in  qualche  aguato  i  preja 
la  metaf.  dall'  uccello  ,  che  dando  nella  ragna  ,  rimane  come 
t,  Un  firn  .  Tac.  Dai.  ann.  4.  .01.  Nè  Saano  aiutavi  si 
DiuTo,  ch’ei  non  tendeffe  rete  anco  Im  atto  a  farvi  ma., 
eior  Tacco  ,  come  beftiale  (  il  T.  Lat.  Aèi  infidiis  magis  op- 
portunum  )  E  fior.  2.  279.  Vedendo  ec.  il  nemico  ai rne^- 
giare  ,  Taldi,  e  attenti  lo  laTcìavan  cc.  far  Tacco  nella  Itol- 
mia  (  il  T.  Lat.  ha  alienam  llultitiam  oppenebantur  )  h 
347.  E  poiché  conobbe  ,  che  egli  fX^a 
Tacco  per  ucciderlo,  fece  uccider  lui  (  il  T.  Lat.  ha  poli 
quam  quaelitum  libi  crimcn  catdemque  co^mperit  ; 

XII.  Tenere  il  fiacco  ,  vale  Aiutare  ad  alcuno  a  rubare^ 
e  a  fare  qualunque  altra  rea  opera  ;  che  altrimenti  fi  dice  Te¬ 
ner  mano  ,  0  Tener  di  mano  .  Lat.  tradere  operas  mutuas  . 
Com.  Infi.  26.  Diomedes  per  lo  piu  tenne  il  Tacco  ,  c  co 
lui  furóe  .  Celi.  Sport.  2.  1.  Io  dubito  ,  che  coftui  non  fia 
anche  egli  un  trillo  ,  e  tengagli  il  Tacco.  Faich.fior.  E 
tenevano  il  Tacco  a  chi  rubava  .  Malm.2.  50.  E  per  via 
d’  un  ,  che  le  teneva  il  Tacco ,  Mentr  ei  dormiva  , 

Xin  in  proverò.  Tanto  ne  va  a  chi  ruba  ,  che  a 

ehi  tiene  il  fiacco  .  Lat.  agentes  ,  confientientes  pan  pcenà 

^  Votare^  0  Scuotere  il  fiacco.,  Sciar  la  boe- 
ta  al  fiacco  ,  Pigliare  ,  0  Scuotere  il  fiacco  pe' pellicini  ,  0  ftmt- 


facco^non  hai  tutto  fciolto  .  Varch.  Ercol.  58.  Di  coloro  , 
i  quali  ec.  dicono  tutto  quanto  quello  ,  che  hanno  detto , 
c  fatto  ,  a  chi  ne  gli  dimanda  ec.  s’  uTano  quelli  verbi .' 
fvertare  ,  sborrare  ec.  votare  il  Tacco  ,  e  fcuotere  il  pclli- 
cino  .  E  59-  Perciò  fi  dice  non  Tolo  votare  ,  e  Tcuotere  il 
Tacco,  ma  ancora  i  pellicini  del  Tacco.  Libr.Son.  49.  l’ pi¬ 
glierò  pe’  pellicini  il  Tacco  ,  E  fcuoterò  sì  le  colture  ,  e  ’l 
fondo  ,  Ch’  i’  To  ,  che  n  uTcirìl  polvere  un  mondo  .  Cafi. 
rim.  buri.  i.  E  perch’  io  voglio  Teior  la  bocca  al  Tacco, 
Voi  ,  che  a  quelli  signor  rodete  il  ballo,  Venitern’  a  aiu¬ 
tar  ,  quand’  io  mi  llracco  .  Tir.  Lue.  4.  5.  PenTati  ,  eh’  i’ 
vo’  pigliare  il  Tacco  pel  pellicino  .  Salv.  Grand).  3.  8.  Fa’ 
conto  ,  che  io  abbia  Tciolta  La  bocca  al  Tacco  ,  e  prefolo, 
TcolTolo  Pel  pellicino  . 


S  A  C 

$.  XXV.  Mangiar  col  capo  nel  fiacco  ,  fi  dice  di  Chi  ha 
tutto  ciò  ,  che  gli  btfiogna  ,  fienza  darli  verun  penfiiero  ,  0  bri¬ 
ga  .  Geli.  Sport.  3.  Noi  fattori,  febbene  mangiamo,  co¬ 
me  il  cavai  della  carretta  ,  col  capo  nel  Tacco  ,  quello 
nollro  pane  è  accompagnato  da  tanti  guai ,  eh’  e’  Tare’ 
meglio  averTclo  a  guadagnar  colla  zappa  . 

J.  XXVI.  Mettere  in  fiacco  ,  vale  Strignere  ,  0  Convince¬ 
re  altrui  con  gli  argomenti  in  forma  ,  eh'  e'  non  abbia  ,  0  non 
fiappia  ,  che  rifipondere  ;  modo  baffo  .  Salvin.  dific.  2.  261. 
Nel  dialogo,  a  paflb  a  palTo  procedendo,  e  punto  per 
punto  cc.  fi  veniva  a  far  dire  all’  avyerfario  ciò,  che  non 
avrebbe  voluto  ,  e  così  preTo  ,  e  inviluppato  ,  a  metterlo 
in  Tacco  ,  come  volgarmente  fi  dice  . 

5.  XXVII.  Vendere.  0  Comprar  gatta  in  fiacco,  v.  CAT¬ 
TO  §.  IX.  .  ■  . 

Saccoccia  .  Tafiia  .  Lat.  mantica  .  Buon.  Pier.  4.  z.  i. 
Ma  quelle  noflre  fcatole,  e  vafetti,  Di  ehc  piene  ci  ave¬ 
te  le  faccocce  ec. 

S  A  C  co  LO  .  Dim.  di  Sacco  .  Lat.  fiacculus  .  Gr.  ptapaviriov. 
Buon.  Pier.  5.  2.  i.  Onde  il  Taccolo  empienne  la  man  pia 
•Dell’  Indo  mercatante. 

Saccomanno  .  Saccardo .  Lat.  calo ,  lixa  .  Gr. arcijottópoc. 
M.  V.  6.  5Ó.  Gran  quantità  di  cavalieri ,  e  di  faccomanni 
in  ronzini  .  Stor.  Aiolf.  Donò  Aioifo  1’  arme  ,  e  ’l  caval¬ 
lo  a’  faccomanni  della  Italia  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  ij6. 
Codro  fi  contraffece  in  velie  di  manipolari  ,  gli  quali  og¬ 
gi  chiamano  faccardi  ,  o  faccomanni  . 

§.  Per  Sacco  ,  Saccheggiamento  .  Lat.  direPtio  ,  depopula- 
tio  .  Gr.  vóp^naic .  M.  V.  4.  14.  _  Non  riguardando  però  le 
biade  de’  campi  pe’  loro  cavagli  ,  nè  dell’  altre  coTe  ,  che 
potelfono  giugnere  Tanza  fare  gualdane  ,  o  faccomanno. 
£  7.  3j.  Si  raffegnarono  tremila  cinquecento  cavalieri  be¬ 
ne  armati  ,  e  bene  a  cavallo  ,  Tanza  1’  altra  cavalleria  da 
faccomanno  .  Patafif.  6.  E  vanno  a  faccomanno  pedovan- 
do  .  Ar.  Fur.  30.  9.  Che  oltre  eh’  c’  ponell'e  a  Taccoman- 
no  II  popol  SI  ,  che  ne  rellò  disfatto  ec.  Buon.  Pier.  3.  5. 
6.  E  mettere  or  celato  ,  ora  palefe  Tutti  i  mercanti  ,  e 
fiere  a  faccomanno  . 

Sacconaccio  .  Peggiorat.  di  Saccone  .  Bern.  Ori.  i.  3. 
15.  Venga  a  Tua  polla,  ch’io  lo  ftimo  meno,  Ch’  un 
Tacconacelo  di  letame  pieno  . 

Sacconcello.  Dim.  di  Saccone  .  Fr.  Ciord.  Pred.  R, 
Non  avea  altro  ,  che  un  vile  Tacconcello  di  paglia  .  Fr. 
lac.  T.  5.  7.  8.  Nè  lana  ,  o  Tacconcello  Non  ci  avea  il 
dolce  fiore  .  .... 

$.  Per  Guancialetto  .  Lat.  pidvillus .  Vit.  Grifi.  D.  GioTep- 
po  fece  lo  limigliante  ,  e  toITe  la  Telia  deli’  afino  ,  e  traf- 
fene  un  cotale  Tacconcello  di  lana  ,  ovvero  di  borra  ,  e 
quella  fi  puoTe  a  federe  in  Tu  quel  Tacconcello 


ti.  XV.  E  [fere  alle  peggiori  del  fiacco  ,  vale  Effer  nel  colmo  S  A  cc  O  N  c  i  NO  .  Sacconcello  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  1 34.  Dormi'a 
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della  dificordia  5  e  Venire  alle  peggiori  del  fiacco  ,  vale  Ventre 
in  dificordia  .  Lat.  in  difeordiam  abripi  .  Gr.  òmpfiafk.óvfmi 
Malm.  ii.  6.  Mentre  la  fa  venir  Marte  vigliacco 
Col  Tuo  Baldòne  alle  peggior  del  Tacco  .  Varch.  Ercol.  59. 
Elfere  alle  peggiori  del  lacco  (  vale  )  effer  nel  colmo  del 
contendere  .  . 

5.  XVI.  E/fere  al  fondo  del  fiacco  .  Varch.  Ercol.  59.  Effe- 
re  al  fondo  del  Tacco  (  vale  )  effere  al  fine  . 

§i.  XVII.  Egli  è  ,  come  dare  in  un  fiacco  rotto  ,  proverb. 
che  figntfìca  Affaticar  fi  fienza  prò  ed  è  lo  fleffo  ,  che  Durar 
fatica  per  impoverire  .  Lat.  frufira  laborare  ,  oleum  ,  &  opc- 
ram  perdere  .  Gr.  espòc  ìcdpmov  yvfirct^fPtca  . 

XVIII.  Colmare  il  fiacco  ,  figuratam.  vale  Fare  in  chec¬ 
che  ffia  tutto  il  poffibile  con  ogni  fiopr abbondanza  .  Tac.  Dav. 
ann.  15.  198.  Ma  ciafeun  di  noi  ha  colmo  il  Tacco  ,  tu  di 
dare  quanto  può  principe  a  un  amico,  io  di  ricevere  quan¬ 
to  può  amico  da  principe  (  il  T.  Lat.  ha  raenfuram  im- 
plevimus  )  Petr.  fion.  106.  L’  avara  Babilonia  ha  colmo 
li  Tacco  D’  ira  di  Dio  ,  e  di  vizj  erapj  ,  e  rei . 

§.XIX.  Traboccare  il  fiacco, figuratam.  Varch.Ercol.’t,9.TTZ- 
boccare  il  Tacco  è  quando  non  ve  ne  cape  più  ,  cioè  non 
fi  può  avere  più  pazienza. 

XX.  Tornare,  Venire  ,  0  Andarne  colle  trombe  nel  fiacco, 
vale  Tornar  da  alcuna  imprefia  fienza  profitto  ,  0  Andarfiene 
fienza  ch'ella  fia  riuficita  .  Lat.  infebìd  re  redire  ,  lupus  hiat. 
Gr.  \uy.ts  .  Lafic.  Sibili,  e^.^.  Andianne  colle  trombe 

nel  Tacco.  Ambr.  Bcrn.c^.  6.  Se  ne  andrà  in  dileguo  Colle 
trombe  nel  Tacco.  Morg.  24.13.  E  con  le  trombe  nel  Tacco 
ne  venne. 

§.  XXL  Non  dir  quattro  ,  fie  tu  non  l'  bai  nel  fiacco  ;  pro¬ 
verb.  che  fignifica  ,  che  l'  Uomo  non  dee  fare  affegnamento  di 
alcuna  cofia  ,  tnfinchè  e'  non  l'ha  in  fiua  balla.  Lat.  multa  ca- 
dunt  inter  calicem ,  fiupremaque  labra  ;  tuum  ne  dixeris,  quod 
mantbus  non  tener  .  Lafic.  Sibili. Non  bifogna  dir  quat¬ 
tro  ,  s’ altri  non  l’ha  nel  Tacco;  non  fapete  voi  il  prover¬ 
bio?  Fir.Trin. i.z.  Padrone,  non  dite  quattro,  Te  voi  non 
i  avete  nel  Tacco . 

XXII.  Non  vedere  ,  0  riavere  del  fiacco  le  corde  ,  0  fiìmì- 
h  ,  vagliano  Non  avere  della  cofia  ,  che  gli  s' afipetta  ,  il  fino 
dovere  a  un  gran  pezzo  .  Cren.  Morell.  268.  E  Te  tu  muori, 
non  riavranno  i  tuo’ figliuoli  del  Taccole  cordicelle. 

Sacch.  nov.  Così  t’acconcerò  io.  Te  non  mi  paghi;  non 

ho  ancor  del  Tacco  le  cordelle . 

■  volpi  in  un  fiacco  ,  fiì  dice  del  Bifiic- 

ciaifi  due  ofhnatamente  dt  continuo. 

$.  XXIV.  Dare  ad  alcuno  col  fiacco,  vale  Far  dimolto  ma¬ 
le  a  uno  ,  e  moflrar  dt  fargliene  poco  . 


folamente  T^u  uno  racconcino  di  palma  ,  o  d’altra  foglia. 
Saccone  .  Spezie  di  fiacco  grande  ,  cucito  per  ogni  parte  ,  e 
pieno  di  paglia  ,  in  forma  di  materaffa  ,  e  tienfii  tn  fiul  letto 
fiotto  le  materaffe  .  Lat.  culcitra  fìramentitia  .  Bocc.  nov.  50. 
12.  E  gittovvi  Tufo  un  pannaccio  di  Taccone  ,  che  fatto 
aveva  il  dì  votare  .  Frane.  Sacch.  nov.  28.  Lafciata  la  pa¬ 
glia  ,  eh’  e’  portò  in  feno  ,  nel  faccene  di  ser  Tinaccio. 
Burch.  2.  28.  Un  topo,  cn  io  avea  fotto  1’  orecchio,  For¬ 
te  rodea  la  paglia  del  faccene  . 

SaCCUCCIO  .  Dim.  di  Sacco  ;  Sacchetto  .  Lat.  fiacculus . 
Gr.  puepaótrior .  Libr.  Mafie.  Infondi  orzo  ,  e  cuccilo  nel- 
r  acqua  calda  ,  e  mettilo  in  un  faccuccio  . 
Sacerdotale  .  Add.  Di  fideerdote  .  Lat.  fidcerdotalis . 
Gr.  hpxamós  .  Annot.  Vang.  Ufaffe  1’  uficio  del  facerdote 
dinanzi  da  Dio  fecondo  T  uficio  facerdotale  .  Coll.  SS.  Pad. 
Per  affetto  di  fraternità  ,  c  per  dignità  facerdotale.  Mae- 
fiiruzz.  I.  15.  Dicono  quafi  tutti  i  dottori  ,  che  in  ninno 
modo  puote  effere  vefeovo ,  fe  non  è  prete  ,  imperocché 
r  ordine  facerdotale  è  quafi  fondamento  fuftanziale  dei- 
fi  ordine  vefcovale  . 

Sacerdotalmente.  Avverh.  Da  fideerdote .  Lat.  more, 
vcl  ntu  fiacerdotum  .  Gr.  ispum«.às  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ma 
egli  volle  operare  facerdotalmente  ,  come  dovea  .  E  ap- 
preffo  :  Comparve  facerdotalmente  veffito  . 
Sacerdotatico.  V.  A.  Sacerdozio  .  Lat.  fiacevàotium . 
Gr.  npceariujt} .  Val.  Maffi.  Coffe  ’nfegne  de’  maeflrati  ,  che 
amminiftrati  aveano  ,  e  colli  facerdotatichi  ,  che  avevano 
avuti ,  fedeano  .  Com.  Infi.  19.  II  detto  Re  difpuofe  lanfo- 
ne  del  facerdotatico  . 

Sacerdote  .  Quegli  ,  che  è  dedicato  a  Dio  per  ammini- 
fìrar  le  cofie  fiacre  .  h&t.  fiacerdos .  Gr.  hpdJf.  Bocc,  vit.  Dant. 
245.  E  fimilmente  avvifarono  diverfi  minillri  ,  ec.  per 
maturità  ,  per  età  ,  e  per  abito  più  ,  che  gli  altri  uomi¬ 
ni  ,  reverendi  ,  li  quali  appellarono  facerdoti  .  EJ'p.  Vang, 
Sacerdote  tanto  è  a  dire  ,  quanto  infegnatore  ,  e  donato¬ 
re  di  cofe  fante  .  G.  V.  i.  25.  3.  Concepette  occultamen¬ 
te  a  un  portato  due  figliuoli  ec.  del  facerdote  di  Marti. 
Sacerdotessa  .  V erbai,  fiemm.  di  sacerdote  .  Lat.  Jacer- 
dottffa  ,  Agell.  Gr.  lipHoc  .  Filoc.  i.  18.  Avvenne  ,  che  un 
giorno  ,  non  fo  come  ,  la  fortuna  mi  balellrò  in  un  san¬ 
to  tempio  dal  Principe  de’  celefliali  uccelli  nominato,  nel 
quale  facerdoteffe  di  Diana  ec.  coltivavano  tiepidi  fuo¬ 
chi  ,  e  divotarnente  laudavano  il  sommo  Giove  .  Val. 
Maff.  P.  X.  Acciocché  non  mancaffe  facerdoteffa  faccente 
degli  antichi  coffumi  a  quella  Dea  .  Veti.  Colt.  8.  Quella 
facerdqteffa  non  approvò  nè  fi  una  ,  nè  fi  altra  di  quelle 
materie. 

S  A  C  E  Ri 


■  S  A  C 

SaCÉRDOTO  .  y.  A.  Sacerdote  .Maejìruzz,  i.  J2.  Ma  og-» 
gi  tutte  le  penitenze  fono  polle  nell’  albitrio  del  facer- 
doto  . 

Sacer  dozio  .  U/ìc/o  ,  e  Dignità,  del  facerdote  .  hit. fa,’ 
cerdotium  .  Gr.  npuaiwìi  .  Lab.  164.  Il  qual  collume  1’  an¬ 
tichità  ottimamente  ancor  ferva  al  mondo  prefente  ne’ 
Papati  ec.  e  generalmente  in  tutti  i  magillrati ,  e  facer- 
dozj  ,  e  nell'  altre  maggioranze  divine  .  Dant.  Par.  ii. 
Chi  dietro  a  iura  ,  e  chi  ad  aforifmi  Sen  giva  ,  e  chi  fe- 
guendo  facerdqzio  .  Paf.  joj.  Imperocché  tu  non  hai  vo- 
,  avere  fcienzia  ,  10  ti  caccerò  via  ,  che  non  abbi 
J  oflìcio  del  mio  facerdozio  ,  il  cui  ufìcio  è  di  reggere, 
e  d’  ammaellrarc  altrui ,  che  non  fi  puote  ben  fare  fanza 
fcienzia  . 

Sacra,  -y,  SAGRA. 

Sacramentale  .  Add.  Di  facramento  ,  Attenente  a  fa- 
cramento  .  Lat.  *  facramentalis  .  Gr.  .  Pa[f.  iig.  Gli 

é  valevole  quella  confefiione  ,  avvegnaché  non  fi  polla 
dire  propriamente  facramentale  ,  perocché  ci  manca  il 
proprio  minillro  di  tale  facramento  .  Maeftruzz.  i.  42. 
Quello  ,  che  lignificano  quelle  cofe  facramentali  ,  che  fi 
fanno  innanzi  al  bettefimo  nel  catecifrao  ,  fi  dirà  di  l’ot¬ 
to  nel  battefimo  .  Efp.  Salm.  Quelle  fono  fette  antifone 
facramentali ,  che  gridano  l’ avvenimento  di  Grido  (  cioè  : 
mifìeriofe  ) 

Sacramentalmente  .  Avverò,  A  forma  ,  0  per  mez’ 
zo  di  facramento'  .  Lat.  *  facramentaliter  .  Gr.  fjt'jc-ixdf . 
Maejìruzz.  1.6.  E'  da  fapere  ,  che  due  fono  i  modi  di 
manicare  il  Corpo  di  Grido  ec.  1’  uno  modo  facramental- 
mente  ec.  1’  altro  modo  fpiritualmente  .  S.  Ag.  G.  D. 
Non  folamente  mangiarono  il  Corpo  di  Grido  facramen- 
talmcnte  ,  ma  virtualmente  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  140. 
Andiamo  a  vedere  il  Corpo  di  Grido  facramentalmente, 
perocché  facramentalmente  il  Corpo  fuo  umanato  con 
tutte  le  membra  è  nell’  odia  . 

Sacramentare  .  Amminiflrare  t  fagramenti .  Lat.  fa- 
cramenta  impertiri  ,  minifirare  ,  facramento  munire  ,  facra 
fnyjìerta  tradere  .  Gr.  hpù  S'iS'avtu  . 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Ricevere  i  facr amenti  ,  e 
particolarmente  l'  Eucarijìia  . 

§.  II.  Sacramentare  ,  vale  anche  Far  giuramento  ,  dura¬ 
re  .  Lat.  furare  .  Gr.  òptvvveu  . 

Sacramentato  .  Add.  da  Sacramentare  .  Segn.  Grifi, 
tnfir.  4.^12.  Tutta  la  gloria  polfibile  a  Dio  fe  gli  ren¬ 
de  da  Gesù  Grillo  facramentato  (  vale  :  ihe  è  nell'  ofiia 
confacrata  ) 

Sacramento.  \.\ì.  facramentum  .  Qr ,  {wtù^ov  .  Mae- 
firuzz.  I,  I.  Sacramento ,  fecondo  il  maeilro  delle  fenten- 
ze  ,  e  diverfi  dottori ,  è  di  cofa  fagra  fegno  .  Ovvero: 
Sacramento  è  vifibile  forma  d’  invifibile  grazia  .  Ovvero: 
Sacramento  è  quello  ,  nel  quale  ,  fotto  il  compimento 
delle  cofe  vilibili  la  divina  virtù  fegretamente  aopera  fa- 
iute  .  Ovvero  :  Sacramento  è  materiale  elemento  fottopo- 
fto  agli  occhi  di  fuori ,  il  quale  per  1’  ordinamento  fegna, 
e  per  la  fimilitudine  rapprefenta  ,  e  per  la  fua  fantifica- 
zione  dà  invifibile  grazia  •  Bocc.  nov.  i.  7.  A  Chiefa  non 
ulàva  giammai  ,  e  i  sacramenti  di  quella  tutti ,  come  vii 
cofa  ,  con  abominevoli  parole  fcherniva.  E  num.  12.  Egli 
non  fi  vorrà  confefi'are  ,  nè  prendere  alcuno  sacramento 
della  Chiefa  . 

§.  1.  Per  Giuramento  ,  Saramento  .  Lat.  jusjurandum^ 
facramentum  .  Gr.  opxos  .  M.  V.  yj.  Ricevette  il  facra¬ 
mento  ,  e  r  omaggio  di  tutti  i  baroni  .  Ar.  Pur.  20.  78. 
Ho  facramento  di  non  cinger  fpada  ,  Finch’  io  non  tol¬ 
go  Durindana  al  conte  . 

$.  II.  Sacramento  ,  fi  dice  oggi  anche  per  Felazione ^  0  Ve- 
lamento  delle  monache  in  occajìone  della  loro  pro/'ejfiane  nella 
religione  . 

III.  Per  Eucarifiia  .  l.it.  facrum  myflerium  ,  euchari- 
fiia  .  Gr.  Itpòv  [ivTiiQtoy  ,  éCxaQffix  .  Borgh.  Rip.  86,  La 
principale  è  quella  ,  che  vien  fopra  la  tribuna  del  facra¬ 
mento  (  c/oe  .'  dove  fi  conferva  l'  Eucarifiia  ) 

Sacrare.  V,  L.  Propriamente  Dedicare  a  deità  ,  Confa- 
crare  .  Lat.  facrare  .  Gr.  Up^v  .  Petr.  canz,  49.  io.  Vergine, 
i’  facro  ,  e  purgo  Al  tuo  nome  e  penfieri  ,  c  ’ngegno, 
e  dile  ., 

Sacrario.  V.  L,  Sagrefita  .  Lat.  facrarium  .  Gr.  Upopu- 
Segr.  Fior.  fior.  8.  201.  Lorenzo  dall’  altra  parte  ec. 
nel  facrano  del  ten^io  fi  rinchiufe  .  E  apprefio  :  Trova¬ 
tolo  nel  facrario  rifuggito  ,  non  potette  farlo  . 

§.  Sacrario  ,  fi  dice  anche  il  Luogo  ,  dove  fi  buttano  ,  s 
verfano  le  lavature  de'  va  fi  ,  panni  ,  0  filmili  ,  che  fervono 
immediatamente  al  facrifizio  .  Lat.  *  facrarium  . 
SACRATIss^MO  •  Superi,  di  Sacrato  .  Lat.  facratifiimus . 
Gr.  («paliTaTcìr  .  55. _  Nelle  facratiffime  rocche  di  Pala¬ 

tino  fopra  Tonde  del  piacevole  Tevero  fermammo  il  lun¬ 
go  errare  .  E  102.  E  però  liberamente  T  efami nazione,  e 
ia  correzione  d’  effa  commetto  nella  madre  di  tutti  ,  e 
maeltra  facratiffima  Chiefa  di  Roma  .  Stor.  Eur.  i.  i. 
Garlo  Magno  in  Roma  ec.  unfe  ,  coronò  ,  e  benedille  il 
predetto  Re  m  Principe  facratiffimo  de’  Crilliani  . 
o  A  c  R  A  TO  .  Add.  da  Sacrare  ;  Fatto  facro  Confagrato ,  Lat. 
facratus  .  Gr.  upuòdt  .  G.F.  j.  ló.  3.  Non  fanza  cagione, 
e  giudicio  di  Dio  dovea  riufeire  sì  fatta  ereda  ,  elfendo 
P*  facrata  .  E  6.  1.  4.  Furono  operatori, 

eh  egli  nafcelTe  della  monaca  facrata  Godanza.  Petr.  canz. 
49.  5.  Santi  penfieri  ,  atti  pictofi  ,  e  calti  Al  vero  Dio 
Tom.  IF. 
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facrato  ,  e  vivo  tempio  Fecero  in  tua  virginità  feconda . 

$.  I.  Per  lo  flejfo  ,  che  Sacro.  Ltct.facer.  Cir.  Upót .  Dant. 
Purg.  9.  Poi  pinfe  T  ufeio  alla  porta  facrata  .  Bocc.  vit. 

Voliono  ,  che  dilungi -ad  ogni  plebeo  ,  c  pub¬ 
blico  lille  di  parlare  fi  rrovalfero  parole  degne  da  ragio¬ 
nare  dinanzi  alla  divinità  ,  nelle  quali  le  fi  porgellero  fa- 
crate  lufinghe  .  ir» 

facrata  ,  fi  dice  1'  Ofiia  dopo  le  parole  della 
Confecraztone  ,  per  efferfi  la  fofianza  del  pane  convertita  in 
quella  del  f aerati  fimo  Cojpo  di  Crifio  .  Maefiruzz.  1.  6.  In 
niuno  cafo  fi  dee  dare  T  odia  non  facrata  per  la  facrata 
acciocché  noi  facelTe  idolatra,  adorando  quello,  che  non  è! 
Sacrestia  .  Sagrefita  .  Lat.  facrarium  .  Gr.  lipoipvXccKioy  . 
G.  F.  9.  21.  2.  Lafciollo  in  Lucca  nella  facredla  di  santo 
Friano  . 

Sacrificante  .  Che  facrifica  ,  Sacrificatore  ,  Lat.  facri- 
fieans  ._  Gr.  hptócoy  ,  .  Amet.  86.  Nè  in  alcuna  parte  i 

termini  dati  dalli  primi  facrificanti  ,  nè  ’l  luogo  pafsò 
Remò.  Afol,  1.  54.  Nel  mezzo  de’  facrificanti  facerdoti  il 
ft  cadere. 

Sacrificare  .  Offerse  in  faerificio .  Lat.  facrificare ,  im¬ 
molare  .  Gr,  kp^vBy  .  Liv.  M.  Quelli  ,  che  portano  le  infe- 
gne  de’  confoli,  e  hanno  la  fella  dorata  ,  fono  dellinati  a 
morte  ,  ficcorae  la  belila  ,  che  T  uomo  vuole  facrificare , 
la  quale  l’uomo  adorna  di  bianche  lille. 

§.  I,  Per  Dedicare  ,  Confacrare  .  Lat.  facrare  .  Gr.  kpZy  . 
Fal.MaJf.  Negava  una  cella  potere  elfere  faciificata  a  due 
Dii  . 

§.  II.  In  fignific.  neutr.  vale  Far  faerificio  ,  Lat.  facrifica¬ 
re  .  Gr.  UppÙBy  .  Com.  Inf.  20.  Li  demonj  hanno  a  tanto 
condotto  li  uomini  ,  che  s’  hanno  fatto  adorare  ,  e  facrifi- 
care,  ficcome  fi  conviene  a  folo  Iddio  creatore.  Fal.MaJJ. 
Non  era  ufanza  di  facrificare  infieme  a  due  Dii  . 

§.  III.  Per  metaf.  Mor.  S.  Greg.  Ciò  è  a  dire  ,  che  (of¬ 
fe  facrificato  ,  e  morto  da  noi  ogni  appetito  della  carne 
nodra  . 

Sacrificato  .  Add,  da  Sacrificare  .  Lat.  immolatus,  Gr. 
ivKKpxydi  Amef  71.  Enea  ec.  facrificata  la  bianca  troia 
alla  crucciata  Giunone.  Pajf.  540.  Certe  figure,  che  appa- 
rifeono  nelle  (palle  d’ alcuno  animale  facrificato  agl’idoli. 

S  A  c  R  ificatore.  Che  facrifica  .  Lat.  faerificus  ,  Gr.  Upo- 
oroiót  .  G.  F.  1.  2j.  4,  Perocché  vi  furo  i  primi  facrificatori 
agl’  Iddii  con  fummo  d’  incenfo  detto  tufeio  .  Petr.  uom. 
ili.  Dava  fperanza,  quafi  a  modo  di  fuo  avolo,  di  Re  fa- 
crificatore  ,  e  non  combattitore  . 

Sacrificazione.  Il  facrificare  ,  Sacrificio  .  Lat.  facri- 
ficatio  ,  facrifictum  .  Gr.  hpùoy  .  Star.  Tobb.  C.  Il  Signore 
in  te  ,  e  la  terra  tua  averanno  in  facrificazione  .  Com. Inf. 
20.  Li  demonj  hanno  a  tanto  condotto  li  uomini  ,  che 
s’  hanno  fatto  adorare  ,  e  facrificare  ,  ficcome  fi  conviene 
a  folo  Iddio  creatore  .  Per  la  quale  facrificazione ,  li  det¬ 
ti  demonj  non  folò  hanno  fatto  peccare  ,  ma  ec. 
Sacrificio,  e  sacrifizio.  Culto  ,  0  Fenerazìons 
fatta  a  Dio  con  offerirgli  per  mezzo  de'  facerdoti  la  vittima 
per  placarlo  ,  0  ringraziarlo  ,  0  lodarlo  .  Lat.  facrificium .  Gr. 
hpéoy  .  Bocc.  nov.  1.27.  Niuna  cofa  fi  convien  tener  netta, 
come  il  santo  tempio,  nel  quale  fi  rende  faerificio  a  Dio. 
Dant.  Par.  8.  Perchè  non  pure  a  lei  faceano  onore  Di  fa- 
crificj ,  e  di  votivo  grido  Le  genti  antiche  .  Cavale. Frutt. 
ling.  L’ orazione  è  faerificio  mentale ,  il  quale  a  Dio  l’ani¬ 
ma  ofFerifee  delle  fue  vifeere. 

_  §.  I.  Per  le  Finirne  di  animali  ,  0  altre  cofe  ,  che  fi  offe-' 
tiyano  da  Gentili^  0  che  dagli  firegoni  fi  offerifeono  d  demo- 
n'j  .  Maefiruzz.  2,  14.  Ancora  farebbe  più  grave ,  fe  fi  fa- 
celTe  facrifizio  ,  e  riverenzia  al  chiamato  demonio. 

$.  II.  Per  pmilit.  Dant.  Par.  5.  Duo  cofe  fi  convegnono 
alT  elTenza  Di  quello  faerificio  (  tratta  del  voto  ) 
Sacrilegame^nte.  Avverò.  Con  facrilegio  .  Lat.  facri- 
lege  .  Gr.  Eir.  Af.  ói.  Allora  la  gentil  moglie 

tutta  divenuta  altiera  ,  facrilegamente  ,  e  con  efficaci  pa¬ 
role  rifpondendo  alle  accufe  del  marito ,  diceva  ,  che  egli 
fi  partiva  dalla  verità  . 

Sacrilegio.  Lat.  facrilegium .  Gr.  hpoauxU  .  Maefiruzz. 
2.30.2.  Sacrilegio  è  una  violazione  della  cofa  fagrata,  ov¬ 
vero  ufurpazione,  ed  è  detta  quafi  fiacri  ladium^  cioè  cha 
offende  la  cofa  facra  ,  ovvero  furante  la  cofa  facra  .  Tef. 
Br.  8.  6.  Sacrilegio  sì  è  furar  le  cofe  fagratc  di  luogo  fa¬ 
grato.  Tratt.  pecc.mort.  E'  facrilegio,  quando  per  aver  ro¬ 
ba  la  perfona  ruba  le  cofe  facre  ;  ma  nota,, che  facrilegio 
li  cornmette  in  tre  maniere  ,  cioè  circa  le 'perfone  facre, 
circa  i  luoghi  facri  ,  e  circa  le  cofe  facre  .  But.  Inf,  20.  r. 

Ed  è  facrilegio  furamento  del  culto  ,  che  fi  dee  dare  a 
Dio  ,  a  darlo  a’  demonj,  e  agl’  idoli  .  E  altrove  :  Sacrile¬ 
gio  è  di  perfone  confecrate,  o  pur  che  l’una  fia  confecra- 
ta .  Com.  Par.  22.  La  cofa  de’  poveri  non  darla  a’  poveri 
è  peccato  di  facrilegio  .  C.  F.  12.  in.  4.  Il  quale  ha  fat¬ 
to,  come  tu, con  frode,  e  facrilegio  fpofata  quella  rea  fem¬ 
mina  ec. 

Sacrilego.  Add,  Che  commette  facrilegio  .  Lat.  facrile- 
gus  .  Gr.  ^toauXiìf  .  But.  Sacrilego  è  qualunque  toglie  le 
cofe  date  a  Dio.  Ei/oc.  5.  51.  Io  non  facrilego  ,  io  non 
invidiofo  de’  loro  onori  .  Paff.  ^83.  E  fimigliantemente  è 
graviffimo  peccato,  e  facrilega  idolatria  proccurarc  d’ave¬ 
re  fogni  ,  e  loro  fignificazioni  del  diavolo  . 

S  a  c  R  I  s  T  Ta  .  A.  Sagre  fila  .  Lat.  adytum  .  Gr.  «S  veoy  . 
Maefiruzz.  2.  41.  Debbono  riuonere  la  pecunia  in  alcuna 
facrillla .  i 
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Sacro  Adi  Dedicato  a  deiù  .  Lat.  faecr  .  Gr.  hpoc.  Peìr. 

OacRO.  Zia  ^  gj  alma,  Non  tardar  ,  eh  i 

HI’ ultim’  anno  .  E  fon.  zo^  O  facro  ,  avventu- 
%V^feÌce  lòco.  Dant.  laf.  Nè  fommo  uficio  ,  nè 
crdinì  facri  Guardò  in  fe  .  £  Purg.  9.  Gli  fo'gol*  di  quella 
rc^Pt  /aera.  E  Par.  ?.  E  così  le  fu  tolta  Di  capo  I  ombra 
dehe  facre  bende  .  E  25.  Se  mai  continga  ,  che  1  poema 
facro  ec.  Vinca  la  crudeltà  ,  che  fuor  mi  ferra  Del  bello 
ovile  .  Bocc.ncv.  2.  15.  Giannotto  il  levò  dal  facro  forite  , 

€  nominollo  Giovanni  .  Ltv.  M.  Faccia  1  prmcipj  della 
città  più  facri  ,  e  venerabili  (  tl  T.  Lat,  ha  augultiora 

faciat  )  ir''’, 

i  Per  Efecrabìle  .  Lat.  facer  ,  execrandu!  .  Gr.  . 

Dant.Purg.22.  Perchè  non  reggi  tu,  o  facra  fame  Dell  oro, 

l’appetito  de’  mortali?  t  *  r 

Sacrosanto  .  Add,  Sagrofanto  ;  Sacro,  e  •  Lat.  fa- 
crofanBus.  Gr.  ìx’nSaaa-f/Ai'oc .  Dant,  Pizr.  ò.  Perchè  tu  ve^,- 
gi  con  quanta  ragione  Si  muove  contra  1  facrolanto  fegno. 
But.  tvt-.  Sacrofanto  fi  dice  ,  che  è  compollo  da  /acro  ,  e 
fanto  ec.  Sacro  è  quello,  che  s  appartiene  a  Dio  ,  fanto 
è  quello,  che  è  fermato,  e  fiatuto  ad  alcuno  fine  ec.  Ltv. 
M  La  dignità  de’  tribuni  è  facrofanta,  e  quello  non  è  al¬ 
tro  ,  che  baratteria  ,  e  rreccherfa .  Fir.  A/l  159.  Ed  in  ve¬ 
ce  del  tuo  negato  facrofanto  cofpetto  lafciami  fruire  la  vi¬ 
lla  delle  mie  firocchie  .  .  .  .  .  •  , 

SaeppolaRE  .  Taghare  ale  viti  ,  per  nngtovantrle  ,  tl 
pedale  Copra  il  faeppolo.  Paliad.Eebbr.  12.  Ivi  il  tondi ,  per 
cagione  di  riparar  poi  la  vite  ,  e  quello  fi  chiama  faeppo- 
lare  (  H  T-  Lat.  ha  tueri  ) 

Saeppolo  •  Arco  .  Lat.  .arcus  .  Gr.  aolov .  Com.  Purg.  23. 
Con  loro  arco  ,  o  faeppolo  vanno  perdendo  tempo  a  di¬ 
letto  dietro  agli  uccellini  .  Cr,  io.  28.  3.  Colui  ,  che  vuol 
faettar  con  faeppolo ,  o  arco  da  pallottole  ,  dee  aver  le 
pallottole  d’  ugual  pelo  ,  e  ben  ritonde  .  Fav.  Efop.  Ora 
ecco  ,  che  già  fi  fveglie  il  lino  ,  e  fannofi  le  reti  ,  e  le 
corde  a’  faeppoli  ,  e  prende  1’  uomo  gli  uccelli  .  Morg.ig. 
t'j’j.  Non  domandare  ,  com’  io  mi  colleppolo  ,  Di  farlo 
l  enir  giù  fanza  faeppolo  . 

Saeppolo  ,  fi  dice  anche  al  Tralcio  nato  fui  pedale  della 
vite  lafciatovi  dagli  agricoltori  a  fine  di  rinvigorirla  ,  fegan- 
do  il  pedale  fopra  duetto  tralcio  ,  che  più  comunemente  fi  dice 
Saettalo  . 

Saetta  .  Freccia  .  \,2ì.  fagitta  .  Gr.  fiìKo;  .  Dant.  Inf.  8. 
Corda  non  pinfe  mai  da  fe  faetta ,  Che  sì  correlfe  via  per 
l’aer  fnella.  Dant.  Par. E  ficcorae  faetta,  che  nel  fegno 
Percuote  pria,  che  fia  la  corda  queta.  Così  corremmo  nel 
fecondo  regno  .  £  17.  Che  faetta  previfa  vien  più  lenta  . 
£  29.  Forma  ,  e  materia  congiunte  ,  e  purette  Lffeiro  ad 
atto,  che  non  avea  fallo  ,  Come  d’  arco  tricorde  tre  faet- 
te  .  Petr.  canz.  49.  7.  I  dì  miei  più  correnti  ,  che  faetta  , 
Tra  miferie  ,  e  peccati  Sonfene  andati  .  Bocc.  nov.  42.  15. 
La  fottil  corda  riceverà  ottimamente  la  faetta  ,  che  avrà 
larga  cocca.  Te/ £r. 5.  9.' E  fornifeonfi  di  pietre,  e  di  man¬ 
gani,  e  di  faette,  e  d’ogni  fornimento,  che  a  guerra  ap¬ 
partiene  . 

§.  I.  Saetta  ,  per  Folgore  .  Lat.  fulmcn  .  Gr.  xipetvrói  .  G. 
T.  4.  8.  r.  Venne  con  un  gran  tuono  una  faetta  nella  det¬ 
ta  chiefa.  £  II.  I.  2.  Colla  detta  pioggia  continuando  gli 
fpeffi  ,  e  grandi  ,  e  fpaventevoli  tuoni  con  baleni  ,  cag- 
gendo  faette  folgori  aliai  .  Paff.  g6i.  Sogna  di  veder  fuo¬ 
co  ,  o  d’ardere  ,  o  d’ellere  percolla  da  faerta  folgore  . 

§.  IL  Saetta  ,  per  metaf.  Lat.  lucida  tela  dici ,  Lucr. 
Dant.  Purg.  2.  Da  tutte  parFi  faettava  ’l  giorno  Lo  sol , 
eh’  avea  colle  faette  conte  Di  mezzo ’l  del  cacciato ’l  Ca¬ 
pricorno. 

IH.  Saetta  ,  chiamano  i  Icgnaiudi  un  Ferro  ,  col  quale 
fiamio  il  minor  membro  alle  cornici  . 

$.  IV.  Saetta,  fi  dice  anche  quel  Candelliere ,  dove  fi  pon¬ 
gono  le  quindici  candele  nel  tempo  degli  ujficj  della  fettimana 
[anta  . 

V.  Saetta ,  per  Lancetta  da  tfar  fangue  .  Libr.  Mafie. 
Abbia  la  faetta  bene  affilata,  e  guardi,  dìe  non  tagli  l’ar¬ 
teria  .  £  appreffo  :  Quando  vuogli  trar  fangue  da’  membri 
dentro  ,  dà  della  faefta  nelle  mezze  vene 
Saettame  .  Quantità  di  faette  .  h^t.  fagittarum  vis  ,mif- 
filta  tela  ,  miJfUia  ,  Gr.  ad  ftKn  .  Lihr.  MoU.  Il  loro  faetta- 
me  pareva  ,  ed  era  tanto  ,  che  farebbe  un  nuvolo  .  Star. 
Aiolf.  E  qui  rifpondieno  loro  col  faettame  ,  e  co’  faffi  . 
Saettamento  .  Saettame.  Lat.  tnifidia  ,  fagittarum 
vis .  Gr.  <7fè  fiixit.  Bocc.  nov.  42.  ij.  Ove  fi  trovafic  modo, 
ch’agli  arcieri  del  vofiro  avverfario  mancalle  il  faettamen- 
to  ec.  io  avvifo  ,  che  la  voftra  battaglia  fi  vincerebbe.  £ 
num.  14.  E  appreffo  far  fare  faettamento  ,  le  cocche  del 
quale  non  fieno  buone  ,  fe  non  a  quelle  corde  fottili  .  G. 
r.  7.  5.  2.  In  san  Germano  mife  ec.  tutti  i  Saracini  di 
Nocera  con  arcora,  c  baleftra,  e  con  molto  faettamento. 
£  12.  16.  5.  Ov’  ebbe  molti  morti  ec.  per  lo  molto  faet¬ 
tamento  ,  e  pietre  ,  che  venivan  del  palagio  .  Stor.  Aiolf. 
A  gran  fatica  fu  levato  il  ponte  per  lo  danno,  che  facea- 
r.o  i  laettamenti.  Liv.  Dec.^.  Niuna  lancia,  o  altro  faet¬ 
tamento.  M.  V.  2.  14.  Mandarono  arraadure,  faettamento, 
e  balelìra  . 

Perire  con  faetta  .  Lat.  fagittare  ,  Giufi.  Gr. 

.  Bocc.  nov.  14.  7,  Del  legnetto  niuna  perfona  ,  fe 
i.ictfato  effer  non  volea  ,  poteva  difeendere  .  G,  V.  8.  14. 
2.  Dominciaro  tra  loro  battaglia  cittadina  ec.  faettandofi  , 
€  combattendoli  di  dì ,  e  di  notte .  QxonithiU.  d' Amar. ^8. 
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Quando  Lepido  vide  Ottaviano  ,  ordinò  colla  Tua  gente  , 
eh’  egli  l’ uccideffono  ,  e  fecelo  filettare  . 

I.  Per  Gettare  ,  0  Scagliare  ,  0  Tirare  faette  e  fi  ufa 
in  fignific.  att.  e  ncutr.  Lat.  emittere ,  jaculart.  Bocc.  nov.  0,2. 
14.  Poiché  gli  arcieri  del  voltro  nimico  avranno  il  fuq 
faettamento  faettato  ec.  Dant.  Purg.  31.  Ma  dinanzi  dagli 
occhi  de’  pennuti  Rete  fi  fpiega  indarno ,  o  fi  faetta . 

§.  IL  Per  fimilit.  G.  lA,  12.  Ó5.  5.  Con  bombarde  ,  che 
faettavano  pallottole  di  ferro  . 

III.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  16.  E  fe  non  foffe  il  fuoco, 
che  faetta  La  natura  del  luogo  ,  i’  dicerei  ,  Che  meglio 
Itelfe  a  te  ,  che  a  lor  la  fretta  .  E  29.  Lamenti  faettaron 
me  diverfi  ,  Che  di  pietà  ferrati  avean  gli  firali  .  £  Purg. 

2.  Da  tutte  parti  faettava  il  giorno  Lo  Sol  .  £  Par.  17.  E 
quello  è  quello  Arale  ,  Che  1’  arco  dell’  efilio  pria  faetta. 
Amm.  ant.  16.  3.  2.  Alquanti  ,  quando  vengono  a  dare  i, 
doni  ,  prima  faettano  le  ingiuriofe  parole  .  Dav.  Acc.  140. 
Non  correrete  voi  a  ferirlo  ,  a  fiaettarlo  fubito  di  fen- 
tenza  ? 

Saettata  .  Colpo  di  faetta  .  Lat.  fagitta;  iBus . 

Per  la  Lunghezza  della  vìa  ,  che  fa  la  faetta  ,  0  cF  eU 
la  puh  fare  ,  quando  eli'  è  tirata  .  Lat.  fagittx  faSus  .  Gr. 
fiKisi  fioKit  .  M.  V.  3.  50.  Venuto  a  piè  del  campanile  di 
quella  chiefa  per  ifpazio  d’  una  faettata  di  baleltro  .  But. 
Purg.  32.  I.  Forfi  la  faetta  sfrenata  va  tanto  in  tre  faetta- 
te ,  quanto  eramo  rimoffi  ec. 

Saettato  .  Add.  da  Saettare  ;  Colpito' ,  0  Ferito  con  faet¬ 
ta.  hzt.  fetgittd  i£lus ,  fagittis  confojfus .  Gr.  ìotuwiìs  ,  Borgb. 
Rip.  340.  Dipinfe  in  san  Petronio  ec.  una  tavola  a  tempe¬ 
ra  entro  vi  un  san  Battiano  faettato  .  Car.  lett.  2.  237.  Effq 
con  Diana  faettino  poi  verfo  la  parte  delira  ,  e  i  faettati 
da  loro  fiano  Oto  ,  e  Efialte. 

$.  I.  Per  Ifcagliato ,  Gettato,  Tirato.  Lat.  emiffus  .  Bocc. 
«oti.  42. 15.  Gli  avverfarj  non  potranno  il  faettamento  faet¬ 
tato  da’vollri  adoperare. 

§.  II.  Per  metaf  .Buon, Pier. 2.  Saettate  parole,  alati 

detti  Fian  de’  nottri  defir  ,  di  nollre  brame  Interpreti  na- 
feoli.  £  3.4.2.  E  palpitar  di  cuori  Da  fcambievoli  fguardi 
filettati .  Menz.rm.  1.218.  Buon  poeta  or  ci  faetta  D’una 
dolce  canzonetta. 

Saettatore  .  Che  faetta  ,  Perito  di  faettare  .  hit.fagit- 
tarius  ,  jaculator .  Gr.  .  SaluJi.Iug.  R,  Elli  con  valen¬ 
ti  ,  e  fpedite  compagnie  ,  e  con  rombolatori ,  e  faettatori 
eletti  era  tra  i  primi  .  Mor.S.  Greg.  Riceve  le  percoffe  di 
chi  lo  faetta ,  come  il  fegno ,  che  è  pollo  incontro  a’  faet¬ 
tatori.  £or^/;.  349.  Vi  è  un  faettatore  ,  che  appoggia¬ 

tali  la  baleftra  al  petto  fi  china  a  terra  per  caricarla . 
Saettatrice.  Si  dice  di  Donna ,  che  faetta ,  0  che  è  pe¬ 
rita  di  faettare  .  Lat.  jaculatrix  .  Gr.  vi  d%ovnil^Haoi  .  Ovvid. 
Pijì.  Tutte  quelle  cole  mi  comandóe  a  me  ,  ch’io  ti  do- 
veftì  fcrivere,la  faettatrice  'Dez  .  Bemb.Afol.  2,pi.  Chi  non 
fa  fare  incontanente  quella  ,  che  egli  ama  ,  faettatrice  , 
fìngendo  ,  che  gli  occhi  fuoi  ferifeano  di  pungentiffime 
faette?  Tij/f.Ger.  17.49.  Che  non  è  degno  un  cor  villano, 
o  bella  Saettatrice  ,  che  tuo  colpo  il  tocchi . 

Saette  VOLE.  V.A,  Add.  Da  faettare  ;  Di  faetta ,  Appar¬ 
tenente  a  faetta  .  Lat,  fagittarius ,  mijfiiis .  Ovvid.  Pi  fi.  Già 
non  poteffì  tu  lui  ammaeftrare  delia  faettevole  arte. 

S  A  ETT  i'a  .  Spezie  di  navdio .  hat.celox  ,  navis  cita  ,  curfo- 
ria  navis.  Gr.  Jcéxi/f.  Bocc. nov.  1Ó.40.  E  oltr’a  ciò  manda¬ 
va  per  loro  una  faettla  con  alquanti  gentiluomini  .  G.  V, 
rj.  29.  I.  Fecero  armare  una  faettla  per  paffare  in  Cicilia. 
Taff.Ger.  1.68.  Sovra  una  lieve  faettla  tragitto  Vo’,  che  tii 
faccia  nella  Greca  terra . 

Saettolare  .  Saeppolare  .  Soder.  Colt.  42.  Ecci  chi  ufa, 
per  tenerla  a  dietro  ,  di  faettolarla  ,  il  che  a  certe  viti 
trafandate  fa  molto  bene  ,  e  a  certe  no . 

S  A  E  T  T  o  L  o .  Saeppolo .  Pallad.  Febbr.  1 2,  Riferba  tutte  l’ un¬ 
ghie  Cecche  delle  guardie  ,  cioè  i  faettoli  fccchi  dellaltrt? 
anno  .  Dav.  Colt.  157.  Per  tenere  addietro  una  vite  ,  me¬ 
glio  non  ci  ha  ,  che  lafciarle  i  faettoli  .  £  appreffo  :  Non 
per  tanto  da  lodar  fono  que’,  che  dicono  ,  i  faettoli  effer 
buoni  per  appiccarvi  il  fiafehetto  ,  perchè  l’utile  è  di  grap 
lunga  del  danno  maggiore . 

S’a  e  t  T  U  M  e  .  Saettarne .  LzX.mlffilia  tela ,  Tacit.  Gr.  m  fibca. 
Liv.  M,  Con  ogni  Torta  di  faettume  ,  e  di  fafli  ancora  . 
Tac.Dav.fior.  Con  tegoli  ,  e  fallì  ne  cacciano  i  Vi- 

telliani  ,  che  altro  non  aveano  ,  che  fpade  ,  nè  tempo  a 
mandar  per  mangani.,  o  faettume  ,  Segr,  Fior.  art.guerr.<^. 
121.  Tanto  che  tutto  l’efercito  veniva  ad  effere  come  fot¬ 
te  un  tetto  ,  e  difefo  dal  faettume  nimico. 

Saettuzza  .  Dim.  di  Saetta,  hit.  parva  fagitta. 

Per  fimilit.  Frane.  Sacch.  nov.  26.  Battolino  ,  come  vi¬ 
de  la  ve.^cica  :  ora  vi  converrebbe  avere  la  faettuzza  ,  e 
darvi  entro  (  qui  vale  :  lancetta  )  Benv.  Celi.  Oref.  145. 
Avendo  melfo  le  faettuzze  nella  fua  ingorbiatura  fatta  ap- 
pofta  per  tale  effetto  (?«/  vale:  una  fpezie  di  ferro  da  fcul- 
tori  ) 

S  A  F  e  N  A  .  Ramo  interno  della  vena  della  gamba  detta  dagli 
anatomici  crurale.  Lat.  faphana  .  M.  Aldobr.  P.  N.  30,  ìfté 
piedi  fono  duo  vene  fiotto  a’ talloni  dal  lato  di  fuori  ,  che 
la  fifica  appella  ficiatiebe  ,  e  altre  duo  vene  dal  lato  di  den¬ 
tro  ,  che  la  fifica  appella  fiafene,  Volg.  Raf  La  flebotomia 
fi  dee  fare  dalla  fafena  ,  cioè  dalla  vena  del  tallone  dentra 
del  piede. 

Sagace  .  Add.  Afiuto  ,  Con  fiderato  ,  Avveduto .  \.it.fagax, 
afiutus  .  Gr.  vnKvfiììw  .  Bocc,  nov,  71.  9.  E  così  il  fagace 

aman- 
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amante  ,  fenza  codo  godè  della  Tua  avara  donna  .  I  mv. 
7;j.  2.  Uomini  follazzevoli  molto  ,  ma  per  altro  avveduti, 
e  fagaci.  Coll.  SS.  Pad.  Tutti  i  penfieri,  che  vengono  nel 
cuore,  con  fagacc  difcernimento  difarainare.  Dittam.i.za. 
A  forza  ,  e  con  fagaci  tradimenti  Sedo  il  figliuolo  giac¬ 
que  con  Lucrezia. 

Sagacemente  .  Avverò.  Con  fagacità  .  Lat.  fagaciter , 
ajlute  .  Gr.  1  iroXv^ÓTas  .  G.V.ii.  Il  Ma- 

dino  non  dormia,  ma  fagacemente  prefe  fuo  tempo.  Mor. 
S.Greg.  Quando  attendendo  fagacemente  a’ mali  della  pre- 
fente  vita  ,  dolendoli ,  confiderà  ,  come  è  .  Frane.  Sacch. 
nov.ijg.  L’ima  verfo  l’altra  cominciò,  e  come  l’altra  fa¬ 
gacemente  rifpofe . 

Sagacezza.  V.  a.  Sagacità  .  Laf.  fagacìtas  ,  calli  ditas. 
Gr.  àyxJvoix  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Uomo  era  pieno  d’avve¬ 
duta  fagacezza . 

Sagacissi  M  a  M  ente.  Superi,  di  Sagacemente .  Lat.  fa- 
gaciffime  ,  callidiffime  .  Gr.  aoipeómoK  .  Bocc.  nov.  ^4.  5.  De’ 
quali  fagaciffimamente  il  fece  Mor.  S.  Greg.  Sagacifiima- 
mente  guarda  di  non  palfare  i  termini  della  giufiizia.  M. 
V.  9. 6%.  Bene  conofeeva,  che  impoflìbile  era  fua  difefa  cen¬ 
tra  la  forza  di  melfer  Bernabò  ,  non  avendo  altro  aiuto, 
e  però  fagaciffimamente  fi  foftenea. 

Sagacissimo.  Superi,  di  Sagace  .  Lat.  fagacìjjimus ,  cal¬ 
li  di  jjìmus .  Gr.  crotpcùOTiaoi  .  Bocc.  vit.  Dant.  iqi.  Era  al  tem¬ 
po  di  cofiui  la  Fiorentina  cittadinanza  in  due  parti  perver- 
iiffimamente  diyifa  ,  e  coll’ operazioni  di  fagacilfimi  ,  ed 
avveduti  Principi  di  quelle  era  afiai  ciafeuna  polìente  . 
Jiamm.  4.  80.  Io  in  quegli  atti  fagaciffima  per  addietro, 
con  occhio  pcrplelTo  ogni  cofa  mirava.  M.P.à.io^.  Il  qua¬ 
le  ,  tutto  che  folfe  fagaciffimo  ,  e  afiuto  signore  ec.  fe  la 
via  per  Firenze. 

SaGACITA’,  SAGACITADE,e  SAGACITATE.  AÙi- 
to  ,  0  Dif porzione  yirtuofa  ,  colla  quale  fi  fa  difeernere  il 
vero  dal  falfo  ,  e  giudicar  bene  ,  e  con  prudenza  delle  uma¬ 
ne  operazioni  ,  e  operare  altresi  .  Ldit.  fagacitas y  ajlutia.  Gr. 
clyx'u-otx .  Bocc.  nov,  68.  2j.  Colla  fua  fagacità  fuggì  il  pe¬ 
ricolo  foprafiante  .  E  g.  8.  f.  i.  Commendato  il  configlio 
di  Pietro  Canigiano  ec.  e  la  fagacità  di  Salabaetto  ,  che 
non  fu  minore  a  mandarlo  ad  efecuzione  .  G.  y.  8.  6.  i. 
Avendo  per  fuo  fenno  ,  e  fagacità  adoperato  ,  che  Papa' 
Celeliino  avea  rifiutato  il  Papato  .  Dittam.  3.  18.  La  fua 
fagacità,  lo’ngegno,  e  l’arte. 

Saga  peno  .  Liquore  gommo  fio  ,  che  featmifee  da  una  pian¬ 
ta  fimtle  al  finocchio  ,  Serapino  .  Lat.  fagapenum  .  Gr.  vttyi- 
vLjjoy.  Libr.  cur.  malate.  Rammorbida  il  fagapeno,  e  Ben¬ 
dilo  in  un  cencio  ,  e  fanne  un  cerottino,  Fior.  65. 

Il  ferapino  ,  chiamato  da’  Greci  fagapeno  ,  è  un  liquore 
di  una  ferula  così  detta. 

Saggiamente  .  Avverò.  Saviamente  .  Lat.  bene  y  fapìen- 
ter.  Gr.  dJ y  aoipàs .  Red.  !«/.  41.  Teofrafio  ec.  faggiamen- 
te  tien  per  fermo  ,  che  tal  maligna  invidia  non  fi  trovi 
mai  negli  animali . 

Saggiare.  Fare  il  faggio  ,  la  pr uova  ;  e  fi  dice  propria¬ 
mente  delh  oro  ,  e  di  altri  metalli  .  Lat.  periculum  facere  , 
ad  examen  revocare  y  ad  trutinam  exigere.  Gr.  eVi  toV  Tct^fiòi/ 
àyceyàv.  Dav.Mon.  iiz.  Portarlo  conviene  alla  zecca  pub¬ 
blica,  ed  ella  il  prende,  c  pefa,  e  faggia. 

,§•  ^aggt^^ey  per  AtJaggiare.  Lat.  pragujìare .  Sen.  PiJì.$o. 

L’  uomo  il  dee  isforzare  ,  che  cominci  ,  perocché  ,  poi- 
ch’  egli  avrà  faggiata  la  medicina  ,  ella  non  gli  parrà 
amara  ,  anzi  gli  diletterà  ,  fentendofi  migliorare  .  Amm, 
ant.  G.  104.  Non  faggiare  lo  mifagio  in  vita  fanza  dot¬ 
trina  . 

Saggiatore  .  Colui  ,  che  faggia  l'  oro  ,  0  altri  metalli . 
Lat.  ponderator  ,  examinator .  Gr.  .  Gal.  Sagg.zyS, 

10  ho  voluto  fervirmi  d’  una  bilancia  da  faggiatori  ,  che 
fono  così  efatte  ,  che  tirano  a  meno  d’  un  fefiantefirao 
di  grano  . 

I.  Per  fimilit,  Cant.  Carn.  Ott.  88.  Ma  ora  andiam 
facendo  fperimento  Degli  uomin  ,  come  d’  uomin  fag¬ 
giatori  . 

§.  IL  Saggiatore  ,  per  le  Bilance  fieffe  ,  colle  quali  fi  fag¬ 
gia .  Lat.  aurificis  fiaterà.  Gr.  iloyòs .  Sagg.nat.efp. 

Polle  in  fulle  bilance  dette  il  faggiatore  due  ver- 
ghette  di  acciaio  di  pefo  uguali  ,  una  infuocata  ,  e  una 
fredda  ,  par  ,  che  quefta  rimanga  piò  grave  dell’ altra. 
Saggina  .  Biada  nota  ,  ed  ènne  di  due  forte  ,  una  che  fa 
la  fpazzola  ,  l'  altra  la  pannocchia  .  Laf.  milium  arundina- 
ceum  y  rnilica  ,  milium  Indicum  ,  Plin.  M.  Aldobr.  Saggina 
^  è  una  maniera  di  biada  ,  che  crefee  in  Tofeana,  ed  in 
Proenza  a  maniera  di  canna  .  Cr.  3.  17.  i.  La  faggina  è 
conofeiutiffima  ,  ed  enne  di  due  fatte;  ènne  una  rolla,  e 
una  bianca  .  G.  y.  8.  82.  6.  Tennonfi  infino  a  tanto  che 
VI  rimafe  a  mangiare  ,  avendo  mangiati  i  cavalli  ,  e  pa- 
t  ^  femola  nero  ,  come  mora  .  M.  y.  3. 

ai  ^^Sgina  (  valeva  )  /oidi  trenta  in  trentacinque  . 

Colt.  I.  7.  La  vermiglia  faggina  ,  il  bianco  miglio. 
Burch.  I.  7.  E  fe  non  fulTe  il  gruogo,  e’I  zafferano.  Non 

11  troverria  mai  faggina  in  piazza  .  Bemb.  prof.  1.  4Ó,  Il 

pane  del  grano  non  fi  fa  miglior  pane  per  mefcolarvi  la 
faggina  . 

Saggina  l  e  .  Gambo  ,  0  Fufio  della,  faggina  .  Lat.  miHc.e 
culmus  y  vel  calamus  .  Cr.  3.  17.  4.  Tagliali  rafente  terra, 
e  poi  appreno  alle  pannocchie  ,  fe  i  fagginali  vorrai  ave¬ 
re  .  Bocy.  nov.  qq.  20.  Per  certo  con  voi  perderieno  le  ce- 
tere  de  fagginali  ,  sì  artagoticamente  firacantate  .  Frane, 
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Sacch.  nov.  210.  Quivi  furono  recati  fagginali,  dicendo  ; 
noi  ardiamo  poche  altre  legne. 

arginato  .  Add.  da  Saggina  i  Mefcolato  con  faggina  , 
L  br  cur.  malate.  Comt  farebbe  il  pane  fatto  di  grano  fag- 
ginato ,  o  vecciato.  ù  t> 

«zi  di  un  Pelame  di  befiky  di  color  fi- 

mile  alla  (aggina  .  Lat.  badius  .  Burch.  i.  66.  Mule  sbiada¬ 
te  ,  e  afin  faggmati  .  Bem.  Ori.  i.  ig.  ir  II  fuo  cavallo 

Eri  'liSo  produceffe  la  natura; 

cola'nlu  /e'rluu;  '  -  «0“  .  ' 

§,  II.  Per  Ingranato.  Lzt.faginatus .  Gr. aiaibeit .  Pallai. 
Uarz.  23.  imperocché  (  ;  buoi  )  non  fono  ancora  faggina- 
ti,  nè  ingranati  per  arte. 

Saggine  LL  a.  Saggina  ferotine  .  Lat.  milium  Indicum  Ce- 
rottnum  .  Day.  Colt.  ipp.  Di  Giugno  ec.  femina  panico  , 
miglio,  faggmella,  e  cardoni.  * 

Saggio.  Sufi,  Picdola  parte  ,  che  fi  leva  dallo  'ntero  per 
farne  pruova  .  0  moflra  .  Lìt.  fpecimen  .  Gr.  Sùyiix  .  Dant. 
^rg.  16.^  Ma  qual  Gherardo  è  quel,  che  tu  per  faggio 
Di  ,  eh  e  rimafo  della  gente  fpenta  ?  But.  ivi  :  Cioè  per 
eiemplo  .  Lo  faggio  è  quello,  che  dimoftra  qual  dee  effer 
Ja  cofa  .  Paff,  41.  Rifpofe  ec.  eh’  egli  gliene  mofierrebbe 
45*  Temendo  di  non  andare  a  quelle  or¬ 
ribili  pene  ,  delle  quali  aveva  il  faggio  .  Malm. 10.  zi.  A’ 
vermini  a  tua  pofia  manda  il  faggio  ,  Red.  lett.  2.  76.  La 
memoria  ec.  mi  rendono  ardito  per  fupplicarla  a  farmi 
I  onore  di  non  ifdegnare  alcuni  odori  ,  e  quinteffenze  , 
che  in  una  cadetta  le  invio, come  per  un  faggio  di  quel¬ 
lo  ,  che  potrei  mandarle . 

§.  I.  Per  fimilit.  Dant,  Pur g.  27.  E  di  pochi  fcaglion  le- 
r  •  Levammo  i  faggi,  cioè  di  po¬ 

chi  fcaglioni  aveiìinijo  efperienzia  ,  cioè  pochi  ne  mon- 
ue  venne  la  notte  •  Morg.  13.  43.  Peroc¬ 
ché  1  tuo  valor  non  m’  è  fegreto ,  Ch’  io  n’  ho  veduto  a 
queita  volta  il  faggio  .  E  14.  16.  Quefio  effer  debbe  ad 
T  T  Di  fua  potenza . 

D  *  anche  il  Saggiare  ,  li  Atta  del  faggia¬ 

re  ,  Prova  y  Cimento  .  Lat.  expenmentum  ,  examen  ,  exa- 
gium.  Gr.  EoKipuatoty  S-mpa .  Coll.  SS.  Pad.  Quelle  ,  il 
CUI  pelo  ,  e  prezzo ,  rodendo  la  ruggine  della  vanitade  , 
non  lafciano  ragguagliare  al  faggio  de’  Padri  ,  feufiamo  , 
come  monete  leggieri,  e  dannofe  {tlT.Lat.ha  txigmm) 
G.y.  6.  p.  I.  Fecene  far  faggio  ,  e  trovógli  di  tìnilfirao 
oro  .  Gal.  Sagg.  276.  Non  tralafciando  propofizione  alcu- 
na  prodotta  da  quello  ,  farò  di  tutte  i  lor  faggi  .  E  277. 
Sia  li  primo  faggio  intorno  ad  alcune  parole  del  proemio. 

^  appreffo  (  e  fia  il  fecondo  faggio  ) 

5.  III.  Per  Una  certa  quantità  determinata  .  Mil.  M.  Poi. 
Vaghono  le  ottanta  porcellane  un  faggio  d’argento,  che 
fono  due  groffì  Viniziani ,  e  gli  otto  faggi  d’ariento  fine 
vaghono  un  faggio  d’oro  fine. 

y  AffaggiarCy  Farla  credenza. Lit. 
pT(SgujlaTe .  Gr.  ^oyivt^out,  .  G*  8.  8o.  i.  Sanzà  farne  fare 
faggio,  perchè  era  prefentato  da  femmina,  ne  mangiò  af¬ 
fai  .  Frane.  Sacch.  nov.  192.  In  quell’ora  i  faggi  erano  fat¬ 
ti,  ed  egli  poteva  rnolto  bene  fopraffalare . 

§.  V.  Saggia  y  fi  dice  anche  uri  Picciol  fiafehetto  ,  nel  qua¬ 
le  fi  porta  altrui  il  vinoy  pereti  è  ne  faccia  il  faggio 'y  che  an¬ 
che  fi  dice  Saggiuclo  .  ^  65  > 

Saggio  .  Add.  Savio  .  Lat.  fapkns  ,  Gr.  aópot .  M.  y.  ir. 

6j.  Molti  antichi  ,  e  cari  cittadini  faggi  ,  e  intendenti  , 
erano  fchiufi  dagli  uficj  .  Dant.  Puxg.  4.  Finché  n’  appaia 
alcuna  feorta  faggia  .  Petr.  fon.  20-  Due  refe  frefche ,  e 
coke  m  paradifo  ec.  Bel  dono  ,  e  d’  up  amante  antiquo  , 
e  faggio  .  E  canz.  49.  2.  Vergine  faggia,  e  del  bel  nume¬ 
ro  una  Delle  beate  vergini  prudenti  . 

51.  1.  In  forza  di  fufi.  Dant.  Irtf.  x.  Aiutami  da  lei  ,  fa- 
mofo  faggio  ,  Ch  ella  mi  fa  tremar  le  vene  ,  e  i  polii  . 

E  Purg.  27.  Che  ’l  sol  corcar  per  l’ombra  ,  che  fi  fpenfe, 
Sentimmo  dietro,  ed  io,  e  gli  miei  faggi.  E  Par  14.  Bian¬ 
cheggia  tra  I  poh  del  mondo  Galaffia  sì  ,  che  fa  dubbiar 
ben  faggi  . 

J.  II.  Per  Confapevole  .  Lat.  certior  ,  feiens  .  Dant.  Purg. 

5.  Corfero  incontra  noi  ,  e  dimandarne  :  Di  vofira  condi- 
zion  fatene  faggi  .  But.  ivi  ;  Fatene  faggi  ,  cioè  fateci  fa- 
puti  ,  chi  voi  fiete  . 

Saggiuolo  .  Picctol  fiafehetto  ,  nel  quale  fi  porta  il  vino 
per  farne  il  faggio . 

J.  Dice  fi  anche  Saggiuolo  a  quelle  Btlancette  y  con  cui  fi  pe¬ 
pano  le  monete  .  Lat.  aurificis  fiaterà  .  Gr.  xoAifitTH  fuyés  . 
Frane.  Sacch.  nov.  144.  I  Genovefi  dall’altra  parte  coi  fag- 

^  giuoiO  ,  e  col  granello  del  panico  fiefono  una  mantellina 
per  ricoghere  quella  piccola  cofa  .  Dav.  Mon.  izz.  I  quali 
per  arnefi  portano  in  feno  lor  cefoie  ,  e  faggiuolo ,  e  non 
hanno  a  combattere  ,  che  con  la  lega  .  Borgh.  Mon.  228, 

11  tenere  1  pefi  delle  monete  ,  e  quel  ,  eh’  e’  dicevano 
faggio,  e  faggiuole,  fu  già  ofizio  proprio,  e  folo  del  pub¬ 
blico  . 

Sag  IN  A  .  y.  A,  Pojpejjo  ,  Lat.  poffejfio  ,  detentio  ,  Gr.  nup- 
'xaxTic .  G.  y.  6,  17.  3.  Poi  a  fua  volontà  lo  mettereb¬ 
be  in  fignoria  ,  e  fagina  di  lerufalemme  fanza  colpo  di 
fpada  . 

S  AGiK'E  .  y.  A.  Dare  il  poffejfo  ,  Mettere  in  poffieffo  .  Occu¬ 
pare  .  Lat.  poffejfionem  traderc  ,  *  fai/ire  ,  v.  il  Du-Frefne  . 

Gr.  ’KOìjaopii  TTotùr  .  G.  y.  5,  18.  i.  E  quando  egli  fu  al  tut¬ 
to  fagito  del  reame,  sì  feguì  Torme  del  padre  d’elìere  in¬ 
grato 
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*»vnto  a  sanfa  Chicfa  • 
e  Daefe  di  Puglia  a  Aia  signoria  . 

Io  ditto  Re  Epiftropio  menoe  fece  un  fagittario 
1.  .  Adunque  convenne  per  viva  forza  ,  che  Diome- 

dls  ^affrontaife  col  fagittario  .  Petr.fon.66.  Sì  tolb  come 

-gn  che  l’arco  Rocchi  ,  Buon  fagittario  di  lontan  di- 
frprne  Òual  colpo  è  da  fprezzare  ec.  ... 

6  Per  Uno  de'  dodici  fegni  del  Zodiaco  .  Lat.  fagittartus, 
arcitenens.  Gr.nolimic  .  G.  V.  ii.  z.  J.  La  pianeta  di  Mars 
alla  venuta  del  diluvio  fi  trovò  nel  fegno  del  sagittario, 
s  A  G  L  I  E  N  T  E  .  c/;f  faglie  .  Lat.  afeendens  ,  conjcendtm .  Or. 
'dvafikdi  .  Bocc.  mv.  4^._  i?.  La  quale  d  età  di  due 
ni ,  o  in  quel  torno  lui  fagliente  fu  per  le  fcale  chiamo 

SagÌViviento  .  V.  A.  Salimento  ,  Lat.  afcenfus  .Gr.  drd- 
Ectati.  Li  òr.  cur.  malati.  Nello  fagltmento  delle  fcale,  e  del- 
li  luoghi  erti  ingrofla  il  fiato 

Sa  GLI  R  E  .  F.  A  Salire  .  Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Mentrechè  fu 
per  la  fcala  fagliva  .  Guitt.lett.  Se  voi  a  tanta  altezza  la- 
glircte  .  E  rim.  ant.  F>  R.  Me  difpero  faglire  a  tanta  al- 

SaÌìRA  ,  e  sacra  .  Dedicazione  ,  o  Con fegr azione  .  Lat. 
dedicatio  ,  csnfecratio  .  Gr.  xeeSnpaxne  .  Annoi,  Ghc 

venilfero  ,  e  foffero  alla  dedicazione  ,  e  fagra  della  {tatua. 

§.  1,  Oggi  Sagra  ,  fi  dice  la  Fejìa  della  confacrazione  del¬ 
le  c'hiefe  .  Lat.  *  encenia  ,  Gr.  'iyxaàvut  .  Bocc.  nov.  zo.  i6. 
Anzi  mi  paravate  un  banditor  di  facre ,  e  di  fefte,sì  ben 
lo  fapavate  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  117.  Sono  molti  ,  che 
corrono  alle  fagre  ,  e  alle  perdonanze  per  ifcemarfi  le  pe¬ 
ne  del  Purgatorio  .  Dial.  S.  Greg.  i.  io.  fu  invitata  colla 
fua  predetta  fuocera  alia  fetta  della  facra  di  santo  Seba- 
iliano  martire ,  e  la  notte  dinanzi  al  dì  della  facra  quella 
Giovane  vinta  dalla  volontà  della  carne  non  fi  potè  atte¬ 
nere  dal  marito  . 

IL  Onde  Parere  ,  che  in  alcun  luogo  fia  la  fagra  ^  Aver 
la  fagra  ,  0  limili  fi  dicono  per  dinotare  numerofo  concorfo  di 
gente.  Fardo.  Suoc.  z.  i.  Intorno  all’  ufeio  mio  era  sì  gran¬ 
de  la  ferra  ,  che  pareva  ,  che  alla  mia  cafa  fulfe  la  fagra . 
Ambr.  Furi.  g.  5.  La  cafa  di  nozze  par  fempre  una  fagra, 
tante  perfone  entrano,  ed  efeono  feinpre  . 

§.  III.  Sagra  ,  per  Sagro  ,  fpezie  d'  arme  da  fuoco  .  Ar. 
Tur.  II.  25.  Qual  sagra  ,  qual  falcon,  qual  colubrina  Sen¬ 
to  nomar,  com’al  fuo  autor  più  aggrada. 
Sagramentale  .  Add.  Sacramentale  .  Lat.  *  facramen- 
talis  .  Gr.  ptucrainóc  .  Efp.  Vang.  Operazion  di  vita  attiva  , 
e  crifiiana  sì  è  ogni  milterio  fagramentale ,  come  il  batte- 
fimo  ,  e  gli  altri  fagramenti.  Paff.  119.  A  lui  folo,  come 
a  miniltro  della  Chiefa.,  fi  dee  fare  la  fagramentale  coa- 
feffione  . 

Sacramentalmente  .  Avverò.  Sacramentalmente. 
Lat.  *  facramentaliter  .  Gr.  peua'mùi .  Med.  Arò.  cr.  Qtiando 
fi  dice  ,  che  Crifio  è  nell’  aitare  fagramentalmente  ,  è  a 
dicere  ,  eh’  egli  è  ivi  veracemente  .  Paff.  10^.  Per  la 
quale  confeffione  fegretamente  ,  e  fagramentalmente  fat¬ 
ta  il  prete  come  giudice  cognofee  ,  e  difeerne  tutti  i  pec¬ 
cati  . 

Sacramentare  .  Sacramentare  .  _ 

§.  Per  Far  fagramento  ,  Giurare.  Lat.  jurare  .  Gr.  òfivóur. 
Tac.  Dav.  ann.  4.  po.  Sagramentava  Cornuto  efTere  inno¬ 
cente  (  il  T.  Lat.  ha  adfeverabat  )  Bern.  Ori.  i.  20.  59.  Sa- 
gramentando  di  nuovo  a  Macone  ,  Che  rie  farebbe  An¬ 
gelica  pentire. 

Sacramento  .  Sacramento  .  Lat.  facramentum  .  Gr.  [io- 
s'i/e/.or  ■  Vit.  SS.  Pad.  i.  igp,  Lo  quale  aveva  quefia  grazia, 
che  eonofeeva  le  colpe  ,  e  i  meriti  di  quelli,  che  riceve¬ 
vano  le  fagramenta  . 

§.I.  Per  Eucari fila.  Lat.  eucharifiia .  Gr,  .  Fit. 

SS.  Pad.  2.  227.  Perdonagli  fecondo  il  comandamento  di 
Crifio,  e  poi  vieni,  e  degnamente  ricevi  Io  santiffimo  Sa- 
gramento  ,  E  268.  Pregò  Iddio  ,  che  quel  fanciullo  dovef- 
fe  ritornare  nella  fpezie  di  prima  del  Sagramento  .  E  ap- 
preffo  .'Trovo  lo  Corpo  di  Crifio  pure  nèlla  fua  fpezie  del 
Sagramento. 

§.  II.  Per  Giuramento,  hzt.  facramentum  jusfurandum  . 
Gr.  ópKof  .  Bocc.  vit.  Dant.  240.  Cominciarono  ad  aumen¬ 


tare  le  religioni ,  e  colla  fede  di  quelle  ad  impaurire  1 
fuggetti ,  e  afirignere  con  sagramento  alla  loro  obidien- 
zia  quelli  ,  li  quali  non  vi  fi  farebbono  potuti  con  forza 
coftrignere  .  Segr.  Fior.  art.  guerr.  i.  14.  Nè  alcuno  d’  infi¬ 
ma  foituna  pensò  di  violare  il  sagramento  . 

^.III.  Per  Cofa  fagra  de' Gentili.  Oyvid.  Pifì.  Eolo  gliele 
fece  torre  ,  e  1’  infinte  fagramenta  rivelóe  (  il  T.  Lat.  ha 
mentitaque  facra  rcvelat  ) 

Sagrare  .  Sacrare  .  Lat.  facrare  .  Gr.  hpiv.  Fior.  hai.  Sa¬ 
gravano  a  lui  tutte  le  porte  delle  cafe  ,  e  de’  templi  . 
Maeflruzz.  i.  ^56.  Quando  fi  fagra  la  chiefa  ,  non  fi  pub 
dare  più  ,  che  uno  anno  di  perdono  .  Dittam.  3.  i.  Peroc¬ 
ché  qual  s’  intende  in  Simon  mago  Per  fagrare  il  fuo  li¬ 
bro  lalsù  monta  . 

S  AG  Ratissimo  .  Supe-rl.  dì  Sagrato  .  Lat.  facratijfimus  . 
Gr.  ispwTOTOf  .  Fiioc.  5.  2Ó9.  Non  dubitò  di  contaminar  le 
fagraufiime  leggi  tra  lui  ,  e  Progne  di  Filomena  forella 
matrimonialmente  contratte.  Cren.  Mordi.  ^41.  O  santifiì- 
mo ,  e  sagratilfimo  Padre  ,  Figliolo  ,  e  Spirito  Santo  ec. 
concedi  al  tuo  piccolo  fervo  ec. 

Sagrato  .  Add.  da  Sagrare  ;  Sacrato  ,  Sacro  .  Lat.  facra- 


tus ,  fater  .  Gr.  lipós  ,  Maeflruzz.  2.  ^o.  2.  Il  facrilegio  fi 
commette  ,  togliendo  la  cofa  fagrata  del  luogo  fagrato  , 
ovvero  la  cofa  non  fagrata  del  luogo  fagrato  ,  ovvero  co- 
fa  fagrata  del  luogo  non  fagrato.  Tef  .Sr.  1.49.  Fili  (  Ge¬ 
remia  )  fu  profeta  in  Giudea  ,  e  fu  fagrato  ,  Ovvtd.  Pifl. 
Poni  giù  gl  Iddii,  e  le  fagrate  cofe,  le  quali  tu  toccando 
difagri.  E  altrove:  E  che  tu  facefii  arare  li  fagrati  buoi  di 
Marte  .  Dant.  Par.  zg.  E  così  figurando  il  Paradifo,  Con- 
vien  faltar  lo  fagrato  poema  .  Alam.  Gir.  6.  179.  E  tanto 
più  ,  che  il  vero  ho  proprio  detto.  Come  in  luogo  fagra¬ 
to  mai  fi  foglia  .  ,■  r  n  r,  -  ■ 

Sagrato  ,  affolutam.  detto  in  forza  di  Jufl.  come  Ritirar- 

fi,o  Stare  ec.  in  fagrato  .^o  in  fui  fagrato.,  vagliono  Ritirar  fi.,  0 
Stare  ,  0  fmili  ,  m  chiefa  ,  cimiterio  ^  luogo  f acro  .,0  fagrato ., 

0  immune  .  Frane,  Sacch.  nov,  i44'  i  ù®  mandato  a  fot- 
terrare  in  sagrato  .  Lafc.  Sibili.  5.  it.  Se  io  non  ne  faceffi 
patir  loro  la  penitenza,  io  non  mi  fotterrerei  in  fagrato. 
Alleg.  rim.  87.  Incontro  a’  birri  fiate  in  fui  fagrato  . 

SaGRazione  .  Sagra  .  Lat.  confecratio  ,  dedicatio  .  Gr. 
KaSdpaai!  .  Borgh.  Rip.  306.  Nella  facciata  di  sant’  Egidio 
ec.  dipinfe  la  ifioria  della  fagrazione  di  detta  chiefa  . 

Sagrestano.  Che  è  prepofto  alla  cu-ra  della  fagre flia.Lzt, 
adituus  ,  aditimus  ,  hierophylax  .  Gr.  hpeipó?^^  ,  vtandpoc  . 
Bocc.  nov.  99.  40.  Il  fagrefiano  nella  chiefa  entrò  con  un 
lume  in  mano  .  Paff.  149.  Avrefii  tu  conofeiuta  una  mo¬ 
naca  già  fagreftana  di  quefto  moniftero  ì  Libr.  Son.  123. 
Paggetto  fono  ancor  del  fagrefiano  . 

Sagrestia  .  Luogo  ,  nel  quale  fi  ripongono  ,  e  guardano  le 
cofe  facre  ,  e  gli  arredi  della  chiefa.  Lat.  adytum  .,  facra- 
rium  .  Gr.  àSorov hpopuKci'Kiov  .  Dant.  Inf.  24.  In  giu  fon 
mefio  tanto,  perch’  i’  fui  Ladro  alla  fagrefifa  de’  belli  ar¬ 
redi  .  Maeflruzz.  i.  2.  Defi  riporre  colle  reliquie  in  fagre- 
ftia  in  luogo  ficuro  ,  e  reverente  .  Pajf.  149.  Le  chiavi 
della  fagrefila  tu  ritroverai  in  full’  altare.  Din.  Comp.  2. 
54.  Ruppono  la  fagrefila  ,  e  la  teforerfa  del  Papa  ,  e  tol- 
fongli  molto  teforo. 

I.  Per  fimilit.  Teol.  Mift.  Ha  In  odio  quefia  cofa  così 
abbominevole  ,  cioè  ,  che  la  mente,  eh’ è  fagrefila  di  tut¬ 
ta  la  Trinità  ,  riceva  i  libidinofi  parlari  . 

$.  II.  Entrare  in  fagreflia  ,  fi  dice  in  modo  baffo  del  Ra¬ 
gionare  di  cofe  fagre  in  mezzo  a  difeorfi  profani  .  Lat.  mifee- 
re  facra  profanis  ,  Gr.  9;  yù  roV  àparò»  dm[iiyvwjcii  .  Lafc, 
Streg.  prol.  Io  non  voglio  ,  che  noi  entriamo  ora  in  fa- 
greltla  ,  perchè  nè  il  luogo  ,  nè  il  tempo  lo  richieggono . 
Sa  greto  .  Sufl.  Segreto  .  Lat.  arcanum  ,  fecretum  .  Gr. 
dirippmv  .  Cronichett.  d'  Amar.  73.  Egli  prefe  fofpetto  ,  e 
non  gli  dicea  i  fuoi  fagreti  .  Buon.  Tane.  3.  13.  Non  do¬ 
veva  faper  quefio  fagreto  . 

S  A  GR  ETO  .  Add.  Segreto  .  Lat.  intimus.,  fecretus.  Gr.  eÌKoia- 
(m<m;  .  G.  F,  6.  42.  2.  Concordandofi  col  fuo  fagreto  ciam- 
berlano  (  m  alcuni  T.  a  penna  fi  legge  fegreto  ) 
Sagrificare  .  Sacrificare  .  Lat.  facrifi.care  .  Gr.  Upàlnv , 
Fit.  SS.  Pad.  z.  295.  Maravigliolfene  molto,  e  dilPegli,  che 
fagrificafi'e  ^  al  quale  rifpuofe  Euftagio  ,  e  dfife  arditamen¬ 
te;  io  adoro  Crifio,  e  a  lui  folo  fagrifico.  Cronichett.  d'A- 
mar.  118.  Volle  ,  che  tutti  i  cavalieri  fagrificaffono  agli 
Dei . 

Sagriftcato.  Add.  da  Sagrificare  . 

Sagrificto,  e  SACRIFIZIO.  Sacrificio  .  Lat.  facrifi- 
ciiim  .  Gr.  Itpdor  .  Fit.  SS.  Pad.  2.  191.  Una  volta  andò  do¬ 
po  ’l  padre  occultamente  quando  andava  a  fare  fagrificio 
all’Idolo.  E  294.  Andò  lo  mperadore  al  tempio  a  fare  fa¬ 
grificio  agl’  Idoli  ec.  e  vedendo,  che  Euftagio  ec.  non  fa¬ 
ceva  fagrificio  ,  maraviglioffene  .  Cronichett.  d'  Amar.  2. 
Moltipricò  i  preti,  e  i  fagrificj.  Star.  Eur.  6.  142.  Offeren¬ 
doli  fopra  lo  altare  fcannati ,  ed  arfi  in  guifa  di  pecore  due 
figliuoli  fuoi  ,  che  aveva  ,  con  orrore  ,  e  fpavento  grande 
di  chiunque  fentì  contare  un  fagrifizio  sì  miferabile.  Segn. 

1.7.303.  Vietò  già  Dio  nella  legge  vecchia  agli  Ebrei, 
che  non  gli  otferiffero  pefei  ne’  fagrificj  . 

$.  I.  Per  fimilit.  Lafc.  Pinz.  5.  2.  Dall’ una  ho  avuto  fei 
lire  ,  e  dall’  altra  quello  anello  ,  che  proprio  è  fiato  come 
aver  fatto  un  fagrifizio  . 

$,  II.  Sagrificto  dell'  altare  ,  vale  Meffa  .  Fit,  SS.  Pad.  2. 
239.  Dobbiamo  tenere,  e  credere,  che  l’ anime  de’ defunti 
ricevano  grande  requia  per  lo  fagrificio  dell’altare. 
Sagro  .  Nome  d'  una  Spezie  di  falcone  .  Mil,  M.  Poi,  Porta 
bene  cinquecento  girfalchi  ,  e  falconi  pellegrini,  e  falconi 
fagri ,  in  grande  abbondanza  (  qui  in  forza  d'  Add.  )  Tef. 
Br.ù.iz.  Lo  fello  lignaggio  è  lo  fagro,  e  quelli  fono  mol¬ 
to  grandi,  e  fomiglianti  all’  aquila,  ma  degli  occhi  ,  e 


del  becco  ,  e  dell’ale  ,  e  dell’orgoglio  fono  fimiglianti  al 
girfalco  . 

§.  Sagro  ,  diciamo  anche  a  una  Sorta  di  pezzo  d'  artiglie¬ 
ria.  Farci),  flor.  12.  444.  Ne  menò  feco  alfaillimi  muli  ca¬ 
richi  di  diverfe  robe  ,  molte  fome  di  vettovaglia  ,  cinque 
carrate  di  munizione,  due  fagri,  e  fei  mezzi  cannoni  . 
Sagro  •  Add.  Sacro .  Lit.fzcer.  Bel,M.zn,  iS.  Mirate  ornai 
,  per  Dio,  l’afpetto  fagro  . 

Saia.  Spezie  di  panno  lano  fattile  ,  e  leggieri  .  Quad.  Cont. 
A  mell'er  Tommafo  de’  Mozzi  ,  e  a’  compagni  portò  La¬ 
po  per  una  pezza  di  faia  d’ Irlanda  per  vellir  della  moglie 
d’  Andrea .  E  appreffo  :  Per  braccia  nove  ,  e  mezzo  di  faia 
di  Como  prefa  per  una  gonnella  della  moglie  d’  Andrea  . 
Dittam,^,  26.  Similemente  pallàmmo  in  Irlanda,  La  qual 
fra  noi  è  degna  di  fama  Per  le  nobili  faie,  che  ci  manda. 
Nov.  ant.  51.  3.  Appreffo  gli  calzò  brune  calze  di  faia  . 

S  A- 


S  A  I 

ìS  A  I E  T  T  O  .  Dint.  di  Saio  .  Laf.  faguhm  .  Gr.  cruytot  .  Vii. 

Ctf//.  2i4.Una  bella  vedetta  di  ermifino  pure  azzur¬ 
ro,  e  un  faietto  del  fimile. 

Sa  IME  .  F.  A.  Lardo  ,  Graffo  jìrutto ,  Lat.  Jiimen .  Tratt,.  In-- 
tend.  Come  lo  faime  ,  e  la  grafcia  ,  che  inforza ,  e  nodri- 
fce  il  fuoco  ,  c  accende  .  Pallad.  cap.  17.  Se  1’  omore  cre- 
pafTe  per  li  faflì ,  togli  pece  ,  e  faime  ,  ovvero  fevo. 
Saio  .  Salone.  Lat.  fagum  .  Gr.  c&yoi  .  Bern.  rim.  i.  6p. 
Ch’  io  credo  ,  eh’  e’  manchi  Poca  cofa  d’ un  braccio  a  far¬ 
gli  un  faio  .  r  Ori.  2.  14.  <5j.  Chi  getta  1’  arme  ,  e  chi  fi 
fpoglia  i  faj  .  Galat.  ló.  Quando  alcuno  gentiluomo  Vini- 
ziano  andava  per  la  loro  città  in  faio. 

S  A  I  o  N  E  .  Feflimento  del  bujìo  co'  quarti  lunghi  ,  ma  ferve 
ad  uom  folamente .  LaX.  fagum.  Gr.  ffdyoe ,  Cant.Carn.  ^26. 
In  camicia  la  state  Si  giucca  ,  c  ’l  verno  in  colletto  ,  o 
in  giubbone  ,  Benché  certe  brigate  Trovinfi  ancor  ,  che 
lo  fànno  in  faione.  Buon,  Tane.  4.  2.  Creder  poffo  Col  fa- 
ion  di  dommafeo  (  chi  lo  fa  ?  )  Di  venir  aneh’  i’  a  Fiefol 
Podedà  .  _ 

S  A  IO  R  N  A  .  Spezie  di  vejìe  lunga .  Buon.  Pier.  4.  2.  7.  E  de’ 
giovani  Domeftiche  fpogliazze ,  e  sfornimenti  Di  faiorne, 
giornèe  j  guarnacche  ,  e  robe  .  Tac.  Dav.  Germ.  577.  Van¬ 
no  tutti  in  faiorne  con  fibbie,  o  mancandone,  appuntano 
con  fpine  (  il  T.  Lat.  ha  fagum  ) 

S  A  I  o  T  T  O  .  Salone  .  Lat.  fagum  .  Gr.  adyoi .  Lafc.  Par.  4.  6. 
Apri  la  camera  terrena  ,  c  fa’  torre  a  Spinello  il  mantel¬ 
lo  ,  e  quel  mio  faiotto  da  cavalcare  . 

Sala.  Stanza  principale  ,  la  maggiore  della  cafa  ,  e  la  più 
comune  ,  dove  per  lo  più  i  apparecchiano  le  menfe  .  Lat.  au¬ 
la  ,  ccenaculum  .  Gr.  ,  SHoryuoofQjt.or .  Bocc.  introd.  52. 

E  ciò  ,  che  al  fervigio  della  fala  appartiene.  F  54.  Entra¬ 
ti  in  una  fala  terrena  ,  quivi  le  tavole  mefie  videro  .  E 
«oz). 45.  8. Trovata  la  giovane  nella  fala,  la  prefono  .  Fr«w. 
Sacci),  nov.  152.  Tolfe  gli  afini  ,  e  mifegli  nella  Italia  ,  e 
quelle  coverte  mife  in  una  fala. 

f.  I.  Sala  ,  é  anche  una  Sorta  d'  èrba  ,  della  quale.,  fecca 
che  fta  ,  /  inteffono  le  feggiole  ,  e  fi  fanno  le  vefie  a'  fìafchi. 
Lat.  cyperoides  latifolium  .  Buon.  Pier.  4.  i.  11.  Dalle  cui 
fede  affili  eran  duo  fiafehi  Vediti  di  tabacco  ,  e  non  di 
fala  ,  Sì  eran  neri  ,  c  tutti  fdruci ,  e  toppe  . 

II.  Sala  ,  àiffe  corrottamente  ,  in  vece  della  voce  Turca 
Allha ,  Ricord.Malefp.cap.126.  Il  Soldano  gli  rendè  a  che¬ 
to  Gerufalem,  falvo  che’l  tempio  di  Dio,  che  voile,  che 
rimanelTe  a  guardia  de’  Saracini ,  acciocché  vi  fi  gridaffe 
Ja  fala  ,  c  chiamaffie  Maumetto  . 

$.  Ut.  Sala  ,  fi  dice  anche  quel  Legno,  che  entra  ne'  moz¬ 
zi  delle  ruote  di  carri  ,  carrozze  ,  e  fimiti  ,  intorno  all'  ejìre- 
mitù  del  quale  effe  girano  .  Lat.  axis  .  Gr.  . 
Salamandra  .  Spezie  di  lucertola  ,  della  qual  v.  Malt. 
Lat.  falamandra  .  Gr.  caXotfj.ù.yS'pct  .  Petr.  canz,  35.  4.  Di 
mia  morte  mi  pafeo  ,  e  vivo  in  fiamme  ,  Stranio  cibo  , 
e  mirabil  falamandra.  Rim.  ant.  Not.  lac.iio.  La  falaman- 
dra  audivi  ,  Che  dentro  il  fuoco  vive  dando  fana .  Bemb. 
Afol.  x.  zè.  Quale  vive  nel  fuoco  come  falamandra  ,  qua¬ 
le,  ogni  caldo  vital  perdutone,  fi  raffredda  come  ghiaccio. 

Salamandrato  .  Add.  da  Salamandra  ;  Di  falaman¬ 
dra  .  Pr.  lac.  T.  5.  6.  53.  O  cuor  falamandrato  Di  viver 
sì  infocato  . 

Salame  .  Carne  falata ,  come  Prefeiutto ,  Salfìcciotto ,  Mor¬ 
tadella  ,  e  fimili  .  L'éX,  falfamentum  ,  Gr.  oa.Q/.'xpf  .  Buon. 
Pier.  3.  I.  li.  Tu  porgi  a  me  quel  redo  del  faìame  . 

Salamistra  .  Aggiunto  di  donna  ,  vale  Saccente  .  Lat.. 
prave  folers  ,  oftentatrix  ,  Geli.  Sport.  J.  5.  E  chi  fia  dato  ? 
quella  falamidra  di  Mona  Ginevra,  che  non  mi  volle  mai 
bene  ?  Tac.  Dav.  Pofì.  426.  Impara  ,  qualunque  fe’  moglie 
drebbiatrice  ,  borbottona,  falamidra,  e  gelofa,-  queda  po- 
diila  tocca  a  te  . 

S  A  L  A  M  I  s  T  R  A  R  E  .  Pare  il  faccente  .  ’L^t.  fcitum  fe  oflen- 
dere,  oflentare .  Gr.  oHs  Aj<putti!  doróSoi^iv  oroiwcu  .  Buon.  Pier. 

1.  2.  2.  Oh  quanti  uomini  ho  io  veduti  ,  Or  maedri  ,  or 
cenfori  ,  or  configlieli  Salamidrar  negli  efercizj  altrui  !  E 
4.  5.  16.  Queda  donna  mi  pare  una  di  quelle  Donne  fac- 
centi  ,  che  noi  troviam  fpeffo  Per  quelte  ,  e  quelle  cafe 
Far  delle  medicheffe  ,  E  delle  faccendiere  Salamidran- 
do  ,  e  che  s’odon  dir  cofe  Da  far  muover  a  rifo  i  piè  del 
letto  . 

S  A  L  A  M  r  s  T  R  E  p  i'a  .  Saccenteria .  Buon.  Pier.  2.  j.  Dormiam, 
dormiam  pur  noi, tutte  fon  baie  Le  falamidrerfe  Di  quel- 
le  pedapepe  . 

Salamoia  .  Acqua  infalata  ,  per  ufo  dì  confervarvi  entro 
Pff<^i ,  funghi  ,  ulive  ,  e  fimili  .  Lat.  muria  .  Gr.  àx/in ,  Cr. 

9-  86.  II.  Le  quali  (  uova  )  ottimamente  ferbar  fi  poffono 
lungo  tempo,  fe  fi  terranno  tre  ore  nel  fale  trito,  o  nel¬ 
la  falamoia  ec.  Pataff.  i.  E’  ne  fa  gran  burbanza,  e  fala- 
(^u)  figuratam.)  Buon.  Pier.  1.2.7.  In  acque,  in  olj, 
in  acidi  liquori,  In  falamoie ,  in  ranni  ec.  Poffon  far  tra¬ 
vi  (are  ogni  materia  .  Malrn.  8.  26.  Porgli  fra  fale  ,  e  in- 
chiodro  in  falamoia  . 

Sa  L  A  MONE  .  Lo  Jìeffo  ,  che  Sermone  .  Morg.  14,  66.  Rag¬ 
giata,  e  rombo,  occhiata,  e  pefcecane,  La  triglia,  il  ra¬ 
gno  ,  e  I  corval  falamone  . 

Salare.  Afperger  checcheffìa  di  fale  per  dargli  fapore .  0  per 
confervarlo  -  Lat.  falire  ,  fiale  condire  .  Gr.  dxFeiP  .  Bocc. 
nov.  7Ó.  2.  Tra  1  altre  cofe  ,  che  fu  vi  ricoglieva ,  n’  ave- 
^  ogni  anno  un  porco,  ed  era  fua  ufànza  Tempre  colà  di 
Dicembre  d  andarfene  la  moglie,  ed  egli  in  villa,  ed  uc- 
tiaerlo,  e  quivi  farlo  falarc.  Pallad.  Magg,  p.  È  quando  è 
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faffodato  in  quelle  drettoic,  con  fale  trito  fi  fali  non  trop¬ 
po  (  il  T.  Lat.  ha  afpergere  )  Frane.  Sacch.  nov.  192.  Aven- 
co  per  COSI  fatta  forma  falata  la  pentola ,  che  quafi  man¬ 
giare  non  fi  poteffe  .  E  appreffo:  Se  Ja  feconda  volta  avea 
molto  piu  falato  ,  che  la  prima  ,  la  terza  falò  ben  tre  co¬ 
tanti  . 

•  'Lm.  falarìum  dare  .  Gr. 

SiSovcu.  Bocc.  nov.  95.  5.  H  quale,  dove  ben  falariato  fof- 
fe,  per  arte  nigromantica  proffereva  di  farlo.  Eranc.Sacch. 
nov. 202.  Mi  modi,  come  difperato,  a  falariar  quelle  chic- 
fe ,  che  hanno  fonato  per  1’  anima  delia  ragione  che  è 
moTU.  Lab.  ^10.  Forfè  fperavi,  potendole  nelle  braccia  ve¬ 
nire  ec.  cosi  edere  falariato,  come  fu  già  il  cavaliere  di 
CUI  di  fopra  parlai  (  qui  figuratam.  )  ’ 

Sal  ari  ato.  Add.  che  ha  falario  ,  0  provvifione ,  Lat.  flì- 
^ndio  ,  vel  mercede  conduBus  .  Gr.  fiiStmoós  .  Cron.  Fdi  8< 
Perocché  in  quel  tempo,  e  poi  affai  non  avea  il  comune* 
favj  falariati  .  i".  Ag,  C.  D.  All’  opere  didribuite,  e  partite 
tra  loro,  come  conduttori  falariati  a  vettura. 

Salario,  e  salaro  ,  come  talora  fi  legge  preffo  gli  an¬ 
tichi  .  Mercede  pattuita.^  che  fi  dà  a  chi  ferve.  L&t.falarium, 
Gr.  .  Bocc.  introd.  16.  Li  quali  da  groffi  falarj  ,  e 
fconvenevoli  tratti  fervieno  .  E  nov.  84.  4.  Voleva  efsere 
e  fante  ,  e  famiglio  ,  ed  ogni  cofa  ,  e  fenza  alcun  falario 
fopra  le  fpefe  .  E  Te  fi.  pag.  i.  Ancora  voglio,  che  efsa  di 
quello  ,  che  avere  dovede  di  fuo  falario  di  redo  da  me  , 
fia  interamente  pagata.  Frane.  Barb.  298. 14.  E  non  guar¬ 
dar  ,  fe  grande  Salario  in  lei  fi  fp^vàt .  Cavale.  Prutt.ling. 
Pigliano  uficiq,  e  falario  di  pregare  Iddio  per  altrui.  Stor. 
Pijì.  41.  Eili  liberò  lo  comune  di  Pidoia  dal  falaro  ,  che 
dovea  per  l’officio  della  capitaneria. 

S  A  L  A  S  so  .  F,  A,  Il  cavar  f angue  .  Lat.  fangutnis  mijfio .  Gr. 

Cr,  2.  4. 8.  Perchè  fon  forate  prefso  alla  radice, 
imperocché  quindi  efee  l’umido  fuperfluo  ,  ficcome  ufcifse 
per  falafso. 

Salato  .  Sufi.  Salame.,  Carnefecca.  Lzì.  falfamentum  .Gr. 

.  Agn.  Pand.  56.  Se  tu  manometti  il  vino  forte  , 
o  1  falato  guado,  o  qualunque  altra  cofa  non  buona  a  pa- 
feerne  la  famiglia  ,  ninno  fa  farne  riferbo  ,  gettali ,  verfa- 
fi  ,  niuno  fe  ne  cura,  ciafeuno  fe  ne  duole  . 

S  A  L  A  T  o  .  Add.  da  Salare  .  Lat.  falitus  .  Gr.  àXiSutc  .  Bocc. 
nov.  40.  7.  O  per  cibo  falato  ,  che  mangiato  avefse  .  E 
nov.  so.  IO.  Datale  un  pezzo  di  carne  falata  ,  la  mandò 
con  Dio  . 

§.  I.  Per  Salfo  .  Lzt.falfus  ■.  Gr.  dxptvpóc  .  Tef,  Br,  2.  59. 

In  un  luogo  è  ella  dolce  ,  ed  in  un  altro  è  amara  ,  o  fa- 
Jata  .  Alam.  Cole.  2.  Quando  montando  il  sol  fi  lafcia 
in  ^dietro  II  cornuto  animai  ,  eh’  addufse  Europa  Dentro 
all’  onde  falate  .  Red.  hft.  2.  99.  I  carnumi  erano  vivi  ,  4 
uno  di  effi  mi  ha  avuto  a  cavare  un  occhio,  perchè  fchiz-- 
zano  cert’  acqua  falata  ,  che  cuoce  . 

II.  Cofiar  falato fi  dice  di  Cofa,  che  fi  compri  a  preZr 
zo  cariffimo  .  Lat.  plurimi  fìbi  emere  .  Gr.  irxdaau  uràSteu  u. 
Malm.  7.  69.  Non  dubitar  ,  ti  coderà  falato. 

Sala  VO  .  F.  a.  Add.  Sudicio  ,  Bianco  macchiato  ,  e  fudicic- 
cio  ;  contrario  del  Bianco  candido  .  Lat.  fordidus  .  Gr.  puTu- 
pÓ!  .  Guitt.  lett.  25.  Come  non  pare  in  falavo  drappo,  ma 
in  candido  pare,  e  difpare  forte,  e  grande  ,  e  piò  laido. 

Salavo  so.  F.  A.  Add.  Sporco  ,  Sudicio ,  Salavo.  Lat.  fbr- 
àidus  .  Gr.  puTTupós  .  Er.  lac.  T.  2.  2.  ^5.  Che  fiali  quan¬ 
to  vuol  r  uom  falavofo  ,  Candido  piò  ,  che  neve  ,  il  fa. 
parere  . 

Salce.  v.  salcio. 

S  a  L  C  E  T  o  .  Luogo  pieno  dì  falci  .  Lat.  faliBum  .  Gr,  tardf. 

Cr.  2.  26,7.  Il  terzo  è  quei  ,  dove  fieno  falceti,  il  quarto, 
ove  fia  uliveto.  F  7.  5.  2.  Se’l  luogo  farà  umido  ,  e  baffo, 
e  foluto^,  riceverà  qiò  convenevolmente  il  faJeeto  ,  1’  al¬ 
bereto,  l’ontano,  e  ’J  pioppo.  Tratt.  gov.fam.  Non  per  Jc 
vie  maedre,  ma  per  li  fpineti,  pe’ falceti,  e  pe’ giuncheti 
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§.  Salceto  ,  per  metaf  vale  Intrigo  ,  Filuppo  ,  Ginepraio  . 
Farch.  Ercol.S.  I  quali  fi  credeano,che  voi  ec.  fode  o  pre- 
funtuofamente  entrato  in  quello  falceto  ,  o  non  fenza  ter 
merita  . 

Salcigno  .  Add.  Aggiunto  di  Legname  di  mala  qualità ,  e 
non  facile  a  effer  lavorato  ,  e  a  pigliar  pulimento  .  v.  il  Fo- 
cab.  del  Dtfegno  .  Malm.  7.  2j.  E  vede  all’  ombra  di  falci- 
gne  frafche  Fra  le  piò  brave  mufiche  acquaiole  ec. 

Salcio  ,  e  salce.  Albero  noto  ,  che  fa  ne'  luoghi  umidì, 
e  paludofi .  LìX.  faltx  .  Gr.  laex.  Bocc.  nov.  77.  jo.  Col  fuo 
fante  tra  falci,  ed  altri  alberi  preffo  della  torricella  nafeo- 
fo  era  .  Tef.  Br.  3.  7,  Secondo  che  dimodra  il  giunco  ,  o 
falce  falvatico ,  e  tutti  arbori  ,  che  di  umidore  nalcono  . 
Alam,  Colt.  i.  12.  Dal  robullo  callagno  ,  e  falcio  acquofo  , 
Dalla  nodofa  quercia  ,  e  d’  altri  molti  Prenda  i  rami  da- 
poi  ,  che  fian  fodegno  Alle  fue  membra  .  F  14.  Vedi  il 
jiopoio  altero  ,  il  lento  falcio  .  Taff.  Am.  i.  i.  L’  orno  per 
r  orno  ,  e  per  la  falce  il  falce,  E  l’un  per  l’altro  faggio 
arde,  e  folpira.  Soder.  Colt.^s-  Non  è  buono  {  a  far  pali') 
nè  r  alloro ,  nè  ’l  fico,  nè  ’l  falcio. 

Far  mazzo  de'  fuoi  falci  ,  figuratam.  vale  Andar  pe' 
fatti  fuoi  ,  Badare  a  fe  ,  0  fimdi  .  Lat.  rem  fuam  agere  ,  fi- 
bi  attendere  .  Gr,  kxvaù  etpoatx&y  -  Morg.  13.  ^4.  Io  feci 
predo  mazzo  de’  miei  falci ,  Che  lo  dar  quivi  mi  parve 
difagio . 

Salda.  Acqua ,  in  cui  fia  fiata  disfatta  gomma ,  o  altre  ma¬ 
terie  vifeofe  ,  e  tenaci  ,  con  c/je  fi  bagnano  i  dirappi  ,  e  fimi- 
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U  ptY  fargli  flau  incartati  ,  diflefì  .  Laf.  ferrumcn  .  Gr. 

Salda  ^  anche  Acqua  ,  in  cui  fsa  flato  disfatto  amido  , 
e  ferve  per  'tener  àtfefi  ,  e  incartati  i  panni  lini  fini  ,  le  tri¬ 
ne  e  fimtU.  Lor.  Med.  canz.  68.17.  E  ben  buona  a  dar  la 
falàa  Qualche  po’  di  gelosia  (  qui  per  metaf  ) 
SaldaMENTO  .  Il  faldare  .  Lat.  confolidatio-^  femmtna- 

tio  .  Gr.  ciwarpt!  .  C>-.8. 6.2.  Con  cera,  e  con  loto  fi  turi  :I 
pertugio  ,  acciocché  ’l  sole  ,  o  ’l  vento  ,  o  la  piova  non 
impedifca  il  fuo  faldamento  .  £  p.  51.  i.  Si  tagli  colla  ro- 
fetta  tanto  dell’  unghia  intorno  alla  ferita  ,  che  I  unghia 
non  calchi  la  carne  viva  ,  nè  ancora  la  tocchi  ,  imperoc¬ 
ché  fe  la  toccaffe  ,  farebbe  impedito  in  tutto  il  fuo  falda- 

mento .  ,  o  ;; 

§.  Per  Saldo  .  Lat.  cxaquatio  .  Gr.  h'^ia&xnf.  D.  Gio:  Cell. 
leu.  16.  Credo  ,  che  per  fua  cortesia  elfo  ha  voluto  indu¬ 
giare  il  faldamento  di  yofire  ragioni. 

Saldare.  Riunire  ,  Riappiccare  ,  e  Ricongiugnere  le  aper¬ 
ture  ,  e  fejfure  ;  e  fi  dice  più  propriamente  ,  che  d  altro  ,  dt 
cofe  di  metallo  ,  di  ferite  ,  e  di  piaghe;  e  talora  va  e  femplt- 
cemente  Uniie  ,  e  Appiccare  le  cofe  ,  che  erano  per  lo  innanzi 
dif giunte  .  Ltit,  ferruminare  ^  folidare  .  Gr.  aunceorTcìy.  Cr.i. 
p.  I.  Se  fi  menerà.  (  acqua  )  per  condotto  murato  ,  si  fi 
dee  faldare  il  canale  ,  acciocché  1’  acqua  non  polfa  fcorrer 
per  le  felTure  .  E  num.  g.  Jnnanzichè  vi  fi  volga  il  corfo 
dell’acqua  ,  vi  fi  dee  metter  favilla  mil^  ,  che  con  alcun 
liquor  vi  difcorra  acciocché  faldi  ,  e  incolli  1  doccioni , 
fe  avelTero  alcun  vizio.  E  5,  20.  12.  Avicenna  dice  ,  che 
le  pere  falvatiche  fecche  hanno  proprietà  di  faldar  le  feri¬ 
te  .  Petr.  canz.  36.  4.  Prima  che  medicine  antiche  ,  o  no¬ 
ve  Saldin  le  piaghe  ,  eh’  i’  prefi  ’n  quel  bofeo  .  Sen.  ben. 
Varch.  6.  27.  Noi  ci  allegriamo  bene  ,  che  ella  fia  faldata 
(  la  ferita  )  ma  vorremmo  nondimeno  non  averla  avuta  . 

I.  E  figuratam.  Pajf.  85.  Quanto  il  cuore  è  pià  rotto, 
e  trito  da  quello  dolore  ,  tanto  Iddio  più  1’  accetta ,  e 
più  il  falda  a  mettervi  il  teforo  ,  e  il  dono  della_  grazia. 
Petr.  canz.  n.  3.  Per  te  fpcra  faldare  ogni  fuo  vizio  . 

.  §.  II.  Saldare  ragioni  ,  0  conti ,  vale  Vedere  [il  debito  ,  e 
credito  ,  e  pareggiarlo  .  Lat.  [ubducere  ,  exaquare  rationes, 
putare  rationes  ,  paria  facere  ,  tranjìgere  .  Gr._  Koyl(i^cu. 
Petr.  fon.  261.  E  per  faldar  le  ragion  nollre  antiche  Meco, 
c  col  fiume  ragionando  andavi  .  D.  Gio:  Celi.  lett.  16.  Io 
il  priego  ,  gli  piaccia  ,  che  al  faldare  de’_  vofiri  conti  vi 
troviate  avanzato.  Boez.  Varch.z.  3.  Vuoi  tu  dunque  ve¬ 
nire  a’  conti  colla  fortuna  ,  c  faldar  feco  la  tua  ragione? 
Gal,  Sifl.  221.  Mi  quieterebbe  ,  quando  mi  folfe  faldata 

Snella  partita  del  muoverfi  il  mobile  per  doppio  fpazio 
el  paffato  ec.  (  qui  per  fìmilit.  )  Pac.  Dav.  vit.  Agr.  ^pS. 
Saldate  il  conto  dell’  imprefe  ,  fuggellate  con  quello  gior¬ 
no  il  cinquantefimo  anno  (  il  T.  Lat.  ha  tranfigite  cum 
expeditionibus  ) 

$.  III.  Saldare  ,  per  Ultimare  ,  Terminare  .  Lat.  rem  con- 
ficere  ,  perficere  .  Gr.  ctiroatKéiy .  Malm,  8.  50.  Così  non  la 
faldò  già  Martinazza  . 

Saldato  .  Add.  da  Saldare.  L&t.  ferruminatus .  Gr.  ciwnpt,- 
fjLÌyof .  Zibald.  Andr.  gg.  Le  piante  ,  e  le  (Ielle  fono  dello 
fermamento  ,  e  lo  fermamento  è  di  loro  ,  e  tutti  infieme 
fono  legati  ,  e  faldati  (  cioè  :  uniti  )  But.  Inf.  28.  i.  Col¬ 
la  fpada  ,  che  tiene  in  mano  ,  a  ciafeuno  rifende  la  fua 
piaga  faldata  .  Libr.  Aflrol.  Guarda ,  che  non  s’  accollino 
molto  al  fuoco  li  luoghi  faldati  ,  che  fe  tu  non  le  guar- 
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Jìmus,  Gr.  TiptiSnumt  .  Bccc.  nov.  68.  4.  ConciofofTccofachè 
ella  fi  folle  molte  volte  accorta  j  che  Arriguccio  affai  ad 
addormentare  fi  penalTe  ,  ma  poi  dormiva  faldilfimo  ,  av¬ 
visò  cc.  (  qui  in  forza  d'  avverb.  e  vale  :  profundijfimamen- 
te  )  Sagg.  nat.  efp.  84.  Sul  quale  ,  oltre  alla  legatura  fal- 
dilfima  ,  fi  polla  intorno  intorno  lluccar  fui  braccio  l’orlo 
della  vefcica  (  cioè  :  fìabilijflma  ,  fortiffima  )  Borgh.  Pir, 
disfi  256.  Non  fece  già  così  il  Sigonio  uomo  di  faldiffi- 
mo  giudicio  (  cioè  :  faniffimo  ,  faviffimo  ) 

Saldo  .  Sufi.  Si  dice  il  Saldare  delle  ragioni  ,  e  de'  conti. 
Lat.  tranfaElio  .  Malm.:^.  61.  Col  fine,  e  l'aldo  d’  un  buon 
prò  vi  faccia  Ha  dato  un  frego  a  tutti  i  debitori  . 

§.  Onde  Par  faldo  ,  che  vale  Saldare  ,  e  Pareggiare  i  con¬ 
ti  <  Lat.  confolidare  rationes  ,  putare  rationes  ,  exxquarc^ 
tranfigere  .  Gr.  Koyiè^iSita,  .  Buon.  Pier.  4.  5.  22.  Mio  tutto 
quanto  (  il  danno  )  dico  mio  ,  che  feci  II  faldo  mio  col 
peggiorar  la  lira  . 

Saldo  .  Add.  Intero  ,  Senza  rottura  .  Lat.  folidus  ,  integer . 
Gr.ÒKÓKKtipot .  Dant.  lnfi  i/Sf.  Vide  fovra  Io  fuo  ftuolo  Fiam¬ 
me  cadere  infino  a  terra  falde.  Bocc.  nov.  60.  19.  Così  in¬ 
tero  ,  e  faldo,  come  fu  mai.  E  nov.  62.  11.  Il  doglio  mi 
par  ben  faldo  .  Petr.  fon.  311.  Morte  ha  fpento  quel  sol, 
eh’  abbagliar  fuolmi  ,  E  ’n  tenebre  fon  gli  occhi  interi,  e 
faldi  .  Alam.  Colt.  3.  57.  Truove  i  faldi  ,  odorati  ,  c  fre- 
fchi  vali ,  Ch’  elfer  ricetto  denno  al  fuo  liquore . 

I.  Saldog  per  Palpabile  ,  Sodo  .  Lat.  compaBus  ,  folfi 
clus  .  Gr.  Ttppós  .  Dant.  Purg.  21.  Trattando  l’  ombre,  co¬ 
me  cofa  falda  .  But.  ivi  :  Come  cola  falda  ,  cioè  come 
cofa  folida  ,  e  palpabile  ,  come  è  lo  corpo  . 

IL  Saldo y  per  Mafficcio .  La.t,  folidus .  Gr.  ftppós  .Morg, 
14.  ip.  Vogliam  per  fempiterna  tua  memoria  Un  fimula- 
cro  farti  d’  oro  faldo  . 

§.  III.  Saldo  ,  per  Fermo  ,  Ceflante  ,  Stabile  .  Lat.  flabi- 
lis ,  conflans  ,  firmus  .  Gr.  cx^ipót  .  Dant.  Par.  4.  Ma  così 
falda  voglia  è  troppo  rada  .  E  22.  Qui  fon  li  irati^  miei , 
che  dentro  a’  chiofiri  Fermar  li  piedi  ,  e  tennero  ’l  cuor 
l'aldo  .  Petr.  fon.  232.  Non  feguir  più  penfier  vago  fallace, 
Ma  faldo  ,  e  certo  ,  eh’  a  buon  fin  ne  guide  .  Bocc.  nov. 
57.  4.  Domandò  con  fermo  vifo,  e  con  falda  voce  quello, 
che  egli  a  lei  domandalfe  (  cioè  :  ardita  ,  fenza  paura  ) 

IV.  Saldo  ,  per  Sano  .  Lat.  fanus  .  Gr.  ùyirtt  .  Pecor. 
g.  2'^.nov.  2.  22 j.  Per  alcuni  fi  diffe  ,  che  egli  giacque  con 
una  donna  ,  non  elfendo  falda  ;  apprelTo  ne  morì  a  dì  9. 
di  Novembre  negli  anni  di  Grillo  1285. 

V.  Star  faldo  ,  vale  Star  fermo  ;  che  talora  fi  ufa  anche 
aflolutam.  Saldo  col  verbo  fottintefo  .  Lat.  quiefeere  .  Geli. 
Sport.  4.  3.  Ma  Ita’ falda,  non  ferrar  l’ufcio  ,  che  io  veg¬ 
go  venir  di  quà  Ghirigoro  ,  che  torna  a  cafa  .  Circ.  Geli. 

2.  3p._Ma  Ila’  faldo  ,  parlerai  un  poco  con  quella  ferpe, 
che  viene  attraverfando  la  ftrada  inverfo  noi  .  Bern.  Ori 

3.  5.  47.  E  con  parlar  diferetamente  altiero  Gridò  ;  faldi 
signori  ,  io  fon  Ruggiero  . 

f.  VI.  Saldo  ,  per  Saldato  ,  Pareggiato  .  Tac.  Dav.  ann. 
13.  166.  Vero  è  ,  che  egli  aveva  pattuito  ,  che  fenza  ri¬ 
vedere  i  conti  fuoi  pubblici  s’  intendelfero  faldi  ,  e  pari 
(  qui  il  T.  Lat,  ha  parefque  rationes  cum  republica  ha- 
beret  ) 

Saldo  .  Avverb.  Saldamente  ,  Con  faldezza  .  Lit.  firmiter . 
flabiliter  .  Gr.  cipiSós  .  Petr.  fon.  83.  Che  ’n  nulla  parte  sì 
faldo  s’  intaglia  ,  Per  far  di  marmo  una  perfona  viva  .  E 
cap.  I.  Che  mai  più  faldo  in  marmo  non  fi  fcrifle  . 
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ghi  della  faldatura  .  Sagg.  nat.  efp.  98.  Dopo  averlo  infe 
rito  nell’  anello  ec.  faldato  a  un  ferruzzo  .  Scn.  ben.Varch. 
6.  4.  Onde  tu  ,  che  eri  come  creditore  venuto  (  faldato  il 
conto  )  te  ne  parti  debitore  (  qui  nel  fignific.  del  $.  II.  di 
Saldare  ) 

$.  Per  Infaldato  ,  Che  ha  avuto  la  falda  .  Malm.  6.  45. 
Fiorita  è  la  tovaglia  ,  e  le  falviette  ec.  Saldate  colla  pe¬ 
ce  ,  e  in  piega  lirette  Infra  le  chiappe  fiate  de’  demonj  . 
Saldatura.  Il  faldare ,  e  'I  Luogo  faldato  .  Lat.  fierrumi- 
natto  ,  compages  ,  cicatrix  .  Gr.  awia^Yi  .  Libr.  Aftr.  Quella 
faldatura  fia  con  ifiagno  ,  e  ben  fatta  .  E  altrove  :  Guar¬ 
da  ,  che  non  s’  accollino  molto  al  fuoco  li  luoghi  faldati , 
che  fe  tu  non  le  guardaflì  ,  guafierebbonfi  le  parti  ,  che 
fono  apprelfo  delli  luoghi  della  faldatura  .  Mor.  S.  Greg.  9. 
39;  Le  margini  non  fono  altro  ,  fe  non  le  faldature  delle 
ferite  . 

$.  Saldatura  ,  fi  dice  anche  alla  Materia  ,  con  che  fi  falda. 
Lit.  fcrrumen  .  Gr.  enwoup»  .  Sagg.  nat.  efp.  141.  Lo  fquar-; 
ciò  principiato  nell’  argento  della  faldatura  tirò  innanzi 
per  r  oro  ancora  . 

Saldezza.  A  fratto  di  Saldo  5  Stabilità  ,  Fermezza .  Lat. 
fìabilitas  ,  folidttas  ,  firmitas  .  Gr.  cotSupóans  .  Fallad.  cap. 
6.  Per  confervare  la  faldezza,  e  magrezza  della  vite.  Lor. 
Med.  rim.  88.  Non  gli  dà  bellezza  Pietra  di  gran  faldez¬ 
za  ,  chiara  ,  e  dura  . 

§.  Per  metaf.  Lat.  firmitas ^  conflantla .  Gr.  Mor. 

S.Greg.  Rimuove  dall’  atto  virtuofo  ogni  faldezza  di  tem¬ 
peranza^  .  Cavale.  Med.  cuor.  Il  terzo  effetto  della  tribula- 
zione  SI  è ,  che  dà  fortezza  ,  e  faldezza  ,  come  il  fuoco 
materiale  indura  la  terra  ,  e  cuoce  . 

S  A  L  p  issiMAMENTE  .  Superi,  di  Saldamente  .  Lat.  fir¬ 
mi  fflme  ,  conftantijfime  ,  Gr.  Tipiumm  .  Boez.  Varch.  5.  6» 
Io  ti  confelferò  una  cofa  ,  la  quale  è  bene  faldilfimamen- 
te  vera  . 

Saldissimo  .  Superi,  di  Saldo  .  Lat.  firmijflmus  ,  folidif- 


artificialmente  fi  cava  ,  ed  in  particolare  dall'  acqua  marina , 
per  condimento  de'  cibi  ,  e  per  prefervar  le  cofe  dalla  putrefa¬ 
zione  .  hit.  fai  .  Gr.  ù\s  .  M.  V.  8.  83.  Sale  ,  che  trovaro¬ 
no  alle  faline  di  Cervia  infaccato  ec.  fanza  alcuno  conta- 
fio  levarono.  Cr.  4.  41.  io.  Prendi  una  piena  mano  di  fa- 
Ic  bianco  ,  e  tre  uova  frefche  .  Com.  Inf.  14.  Così  de’  fa- 
li  ,  così  degli  allumi  ,  e  de’  metalli  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  67. 
Li  primi  tre  anni  non  mangiò  altro,  fe  non  una  certa 
mifura  di  lenticchie  ec.  e  gli  altri  tre  anni  pane  arido  con 
acqua  ,  e  fale  .  ^ 

I.  Saper  di  fale  ,  vale  Saper  d'  amaro  ;  e  fi  ufa  anche 
figuratam.  per  Difpiacere  .  Dant.  Par.  17.  Tu  proverrai ,  fic- 
come  fa  di  fale  Lo  pane  altrui.  Ciriff.  Calv.  i.  28.  E  tri- 
fio  a  quel  ,  che  fua  vivanda  alfaggia  ,  Che  la  bocca  quel 
giorno  cuocerafiì  ,  E  faprà  dir  ,  come  ella  fa  di  fale  . 

§.  II.  Sale  0  Sali  ,  fi  dicono  anche  quelle  Particelle  fapo~ 
vite  ,  e  acri  ,  che  fi  cavano  in  varie  guife  da  tutti  i  corpi. 
Lat. /a/.  Gr.  .  Sagg.  nat.  efp.  174.  Anche  il  zucche¬ 
ro  fa  qualche  cofa  ,  ma  non  molto  in  coraparazion  del 
lai  comune ,  del  fai  nitro  ,  c  del  fale  armoniaco  .  E  228. 
Nè  i  lapilli  de’  l'ali  attraggono,  come  da  alcuni  è  fiato 
fcritto  . 

III.  Sale  ,  fi  prende  talora  per  io  Mare  ,  dalF  tffer  fal- 
fo  ,  ficcarne  anche  i  Greci  e  i  Latini  ;  onde  Virgilio  diffe: 
Ipumas  falis  .  Dant.  Par.  2.  Metter  potete  ben  per  1’  alto 
fale  Vofiro  navigio  .  But.  ivi  :  Per  1’  alto  fale  ,  cioè  per 
lo  profondo  mare  della  mia  poesia  . 

I  V.  Sale  ,  per  Arguzia  ,  Detto  graztofo  ,  e  leggiadro  . 
Lìt.  fales  .  Gr.  ÙTua-peós  .  Albert,  cap.  2.  Li  tuoi  fali  ,  ov¬ 
vero  riprenfiqni  ,  fieno  fenza  denti  .  Malm.  8.  26.  Perchè 
ognuno  è  diltinto  in  un  fonetto  ,  Che  ’l  poeta  ha  ripien 
tutto  di  fali . 

§.  V.  Saie  ,  per  metaf.  vale  Senno  ,  e  Saviezza  ;  ed  è  det¬ 
to  per  lo  piu  in  ifcherzo  ;  così  fi  trova  preffo  i  Lat.  fai  ,  in  fi- 
grufic.  di  fapitnzia  ,  onde  Marziale  dijje  :  Nulla  in  tam 

magno 
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magnrf  corpore  mica  falis  .  Bocc,  »ov,  52.  r^.  Siccome  co¬ 
lei  ,  che  poco  fale  aveva  io  zucca  .  Belline.  Jon.  16 j.  Son 
tutte  oppinioni  1  be’  capei  ,  cercate  fale  in  zucca  ,  Per- 
ch’  Aflalon  morì  per  la  perrucca  . 

VI.  Onde  Pigliare  il  fale  ^  che  fi.guratam.fi  dice  del- 
r  Acquifìar  fapienza  ,  0  perizia  di  checchefjìa  . 

Vii.  Dolce  di  fale  ,  vale  Sciocco  ,  Scimunito  ,  Lat.  in- 
fulfus  .  Gr.  dyaiSnmf  .  Bocc.  nov,  52.  11.  Donna  zucca  al 
vento  ,  la  quale  era  ,  anzi  che  nò  ,  un  poco  dolce  di  fa¬ 
le  ,  godeva  tutta  ,  udendo  quelle  parole  .  Galat.  50.  Non 
fono  dunque  da  feguitare  i  volgari  modi  ,  e  plebei  di 
Dioneo  ec.  nè  fingerli  matto,  nè  dolce  di  fale,  ma  a  fuo 
tempo  dire  alcuna  cofa  bella  ,  e  nuova  .  Malm.  2.  7Ó. 
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.  non  fu  ,  quanto  lui  ,  dolce  di  fale  . 

V,  Vili.  Manicarli  ì  un  /’  altro  col  fiale  ,  vale  Voler  fi  mal 
di  morie  ,  Odiarfi  fcambievolmente  .  Tac.  Dav.  ann.  14.  i8j. 
E  farebbonfi  egli  ,  e  Agrippina  manicati  col  fale  (  qui  il 
T.  Lat.  ha  mutuis  odiis  Agrippina?  invifus  ) 

$.  YK.  Apporre  al  fiale  ,  fi  dice  del  Btafimare  qualunque  co- 
per  ottima  ,  che  ella  fita  i  che  anche  fi  dice  Apporre  al  sole  y 
calle  pandette,  y.  A  P  PO  R  R  E  5i.  V.  Salvia,  profi.  Tofic.  i. 
4pi*Se  fu  quelli  piccoli  fuochi  di  giovani  ingegni  ec.  vi 
foffia  vento ,  per  così  dire  ,  d’  invidia  ,  o  fpirito  non  fo 
quale  d’  apporre,  come  fi  dice  ,  al  fale,  cui  Platone  chia¬ 
mò  corpo  a  Dio  caro  ,  quelle  faville  marcifeono. 

§.  X.  In  quejlo  paefie  ci  farebbe  il  fiale  ^  fi  dice  per  efiprimer- 
ne  la  fertilità  . 

§.  XI.  Senza  mettervi  fu  nè  fai  ,  nè  olio  ,  0  fimili  ;  modi 
bajfi  ,  che  vagliano  Prefloy  Subito y  fienza  replica.  0  difficultà . 
Lat.  nulld  interpofitd  rnorà  ,  Buon.  Tane.  4.  4.  Non  ci  bifo- 
gna  fu  nè  fai  ,  nè  olio  .  Malm.  5.  28.  Subito  accetta  ,  e 
fiede  in  alto  folio ,  Senza  mettervi  fu  ,  nè  fai ,  nè  olio  . 
Saleggiare  .  Afiperger  di  fiale  y  Infialare,  Lat.  levitar  fiale 
afipergere  ,  fialire  .  Gr.  tvtZqv  .  Stor.  Tobb.  Arrollì 

r  altro  rimanente  del  pefee ,  e  ùleggiaronlo  ,  perchè  ba- 
ftalTe  . 

Salente.  SagUente  .  Lat.  aficendens  .  Gr.  «mficdmr.  Cf. 
4.  48.  14.  Il  fummo  (  del  vino  )  falente  dallo  llomaco 
nuoce  al  celabro  ,  e  la  mente  percuote  .  Fr.  lac.  T.  7. 
Contemplo  in  la  mia  mente  Di  fopra  al  ciel  falente. 
Maeftruzz.  i.  75.  Cotne  fi  conta  il  grado  della  confangui- 
nitadc  ?  nella  linea  de’  falenti  ciafeheduna  perfona  aggiun¬ 
ta  fa  grado  ,  onde  il  padre  ,  e  ’l  figliuolo  fono  nel  primo 
grado  (  qui  per  aficcndenti  ) 

Sa  LETT  A  .  Dim,  di  Sala  .  Bocc.  nov,  47.  ii.  Il  quale  nel¬ 
la  fua  faletta  vide  fopra  la  Ilanga  . 

§.  Saletta  ,  è  anche  una  Sorta  di  fiale  inferiore  ,  0  di  catti¬ 
va  qualità  .  Stor,  Pijì.  17^.  Facea  vendere  la  faletta  per 
fale  . 

Salgemma  ,  e  salgemmo  .  Spezie  di  fiale  minerale , 
lucido  ,  e  trafiparente  ,  che  fi  cava  nelle  montagne  della  Ca¬ 
talogna,  della  Polloniay  della  Per  fita,  e  dell' India.  v.Matt. 
Lat.  fai  fojjile  ,  fai  gemmeum  .  Gr.  uKs  opvxaós  ,  M.Aldobr. 
B.  V.  Si  conviene  ,  che  le  loro  balie  Ilropiccin  la  lor  boc¬ 
ca  di  ^falgemma  ,  e  di  mele  .  M.  Aldobr.  P.  N.  89.  Prende¬ 
te  un  oncia  di  corno  di  cerbio  ec.  falgemma  la  quarta  par¬ 
te  d’  un’oncia  .-  Cr.  9.  26.  2.  Si  prenda  offo  di  feppia  ,  tar¬ 
taro ,  e  falgemmo  con  ugual  miflura.  Red.  Off.  an.iió.  Il 
più  polTente  è  il  falgemma,  ed  ugualiflimo  al  fai  comune; 
dopo  del  falgemma  è  il  vitriuolo  .  Sagg.  nat.efip.  266.  Tali 
fono  il  zucchero  candito  ,  il  zucchero  in  pani  ,  ed  il  fal¬ 
gemma  lapillato  . 

Salicale  .  Luogo  pieno  di  fialtci  .  Lat.  fialiBum  .Gr.  \aza>v. 
Lor.  Med.  Nenc.  50.  Nenciozza  mia,  vuo’  tu  un  poco  fare 
Meco  alla  neve  per  quel  falicale? 

Sal  iCastro  .  Salice  fialvatico  .  Liv.  dee.  g.  Il  fiume  più 
corrente  con  traverfo  corfo  cacciò  i  dogli  alle  ripe  tra  i 
falicailri . 

Salice.  Lo  fleffo  ,  che  Salcio  .  Lat.  fialix  .  Gr.  Ma  .  Tefi. 
Pov.  P.  S.  cap.26.  Item  la  cocitura  di  falice  fana  la  doglia 
ec.  e  la  durezza  (  della  milza  )  Red.  Ditir.  43.  Nè  m’  im¬ 
porta  ,  fe  un  tal  calice  Sia  d’  avorio  ,  o  fia  di  falice. 

S  a  L  I  c  o  N  E  .  Spezie  di  falcio .  Lat.  fialix  perticalis.  Lor. Med. 
Piene.  29.  Vientene  fu  per  quelli  faliconi  .  Dav.  Colt.  189. 
Del  li  alberi  ,  ontani,  faliconi ,  e  fimili  puoi  fare  il  mede- 
limo.  E  apprejfo:  E  più  il  falicone,  che  l’albero  detto  al¬ 
trimenti  oppio  . 

Saliera  .  Vafietto  ,  nel  quale  fi  mette  il  fiale  ,  che  fi  pone 
in  tavola  .  L2X.  fialmum  .  Gr.  àxtoS'oxùoy.  Burch.  x.  7.  Allo¬ 
ra  ebbon  gran  doglia  le  falicre  .  Belline,  fon.  léo.  Per  te 
fon  vote  in  quello  le  filiere  .  Tir.  Afi.  247.  Io  mìfi  rotto¬ 
lo  pra  cip,  che  era  fu  per  le  tavole,  e- fu  per  la  credenza, 
bicchieri  ,  guallade  ,  faliere  ,  coltelli  ec.  Libr.  Son.  78.  Pi- 
g  la  un  lupino  ignudo  a  pinco  ritto ,  Che  abbia  fvergina- 
to  una  fahera. 

J.  Per  Salma  .  Lat.  fialtna  .  Gr.  ahonriiym  .  Mil.  M,  Poi. 
tgii  hanno  molte  faliere  ,  ove  fi  cava  ,  e  fa  molto  fale. 

rane.  Sacch.  nov.  192.  E’  par  ,  che  qui  fieno  le  faliere  di 
voiterra,  che  10  non  ho  potuto  due  mattine  affaggiar  del 
r-  fatto,  tanto  fale  v’ha  melTo  dentro. 

A/rerr.  Piar.  ^8.  Quello  ,  che  propriamente  fi  chiama  fiore 
ai  laie  ,  li  ritrova  nelle  miniere  del  fale  ,  e  ancora  nelle 
laliere,  come  farina,  che  circonda  il  fale  groffo  . 

OALIG  ASTRO  .Salcio  ,  Salicone  .  Lat.  fiedix  .  Gr.  Ma,  . 
cr.  I.  «.  4,  11  fahgaftro  ,  il  pioppo  ,  la  canna  ,  i’  elle- 
ra  ,  e  molte  altre  cofe  ,  che  di  molto  acquofo  umore  fi 
generano  •  Bocc,  nov.  6-j,  lé.  Nel  giardino  andatofenc  con 
Tom,  IV. 


On  pezzo  di  faligafiro  in  mano  ec. 
o  A  L I  M  bacca  .  Picciolo  legnetto  ritondo  ,  e  incavato  do¬ 
ve  fi  mette  Cera  ,  ^  con  effo  fi  fiuggella  il  fiacco  del  fiale  ,  e  al¬ 
tre  mercanzie  .  Burch.  1.  85.  Rame  di  trombe  ,  e  carne  di 
falficcia  ,  E  legname  gentil  da  falimbacche  . 

n  aunii  ì  fi  dice  quell'  Arnefie  ritondò 

JndlL  É  fi  pone 

pendente  da  una  cordicella  a  privilegi  \  calle  Patenti  ter 
confiervarvi  li  fiuggello /colpito  in  cera  di  chi  le  incede! 

il,  Sahmbacca  ,  ^  anche  Una  fierta  di  vafio,  forfè  fimi- 
le  al  Lat.  bacca  .  v.  il  Du-Frefine.  Burch.  1. 18.  Egli  è  un 
gran  filofpfo  in  Baldracca  ,  Che  infegna  molto  ben  becca¬ 
re  a  polli ,  E  da  lor  ber  con  una  falimbacca  .  Morg  2a 
IO?,  E  non  parve  nflucco  Di  portar  1’  acqua  colle  fa'lini- 
bacche.  C/r;/.  Calv.  i.  25.  Anzi  piuttoflo  d’  Ormignacca 
il  mollo  Bevuto  are  con  una  falimbacca  . 

S  A  L  I  M  e  NTO  .  Il  fialire  .  Lat.  aficenfio  ,  aficenfius  .  Gr.  àvà- 
Com.  Infi.  io.  Lo  quinto  articolo  è  del  faiimento  di 
Grillo  in  Cielo.  Cr.  4-  i?*  5.  E  poi  confeguentemente  per 
li  rami  m  quello  medefimo  modo  della  vite  li  proccuri  il 
faiimento  ,  fempre  un  ramo  alla  vetta  dell’  arbore  diriz¬ 
zando  . 

§.  Per  metaf.  Mor.  S.Greg.x.p,  Si  dee  ec.  mondare  i  pie¬ 
di  del  cuore  da  ogni  faiimento  di  fuperbia  .  Maeflruzz.  2. 
9.4.  Siccome  la  contenzione  importa  alcuna  contradizione 
nelle  parole  ,  cosi  la  riffa  dice  alcuno  faiimento  ne’  fatti 
iqui^  per  Affalimento  ,  Affronto  ,  Lat-  aggreffw  ,  infiultus  . 
Gr.  ifopfanaif  ) 

Sali  n  a  .  Luogo  ,  dove  fi  cava  ,  e  raffina  il  fiale  .  Lat.  fiali- 
na  .Gr.  àxoróyioy  .  G.  V.  11.  49.  i.  Avea  gran  quiflione  , 
e  (degno  prefo  col  Maflino  da  Verona  per  le  faline  da 
Chioggia  a  Padova  .  M.  V.  8.8?.  Sale,  che  trovarono  alle 
Ialine  di  Cervia  infaccato  ec.  fanza  alcuno  contado  leva- 
^oao  .  Star.  PiJì,  142.  Li  Fiorentini  feciono  lega  col  comu¬ 
ne  di  Vinegia  ,  al  quale  meffer  Maflino  avea  già  comin¬ 
ciato  a  far  guerra,  ed  avea  già  tolte  loro  le  faline  . 

$.  Salma  ,  per  Sale  affolutam.  fai  .  Gr.  uKs  ,  M.  Al- 
dobr.  P.N.  186.  L’  altro  è  quello  ,  che  fi  fae  de’  pozzi,  c 
grandi  (lagni  ,  lo  quale  fi  fae  bollendo  in  caldaie  di  fla- 
gno  ,  e  di  metallo ,  e  cotal  fale  lo'  appellano  i  Francefehi 
lai  dolce  ,  e  noi  I  appelliamo  falina.  M.  Aldohr.  B.  V.  Lo¬ 
ro  ufanza  sì  è  di  mancarle  ( arroflo  con  falina. 
Tefi.  Pov.  P.S.cap.  ^Q.  Togli  olio  laurino  ec.  fugna  di  por¬ 
co  ben  fritta  dramme  cinque, falina  dramme  otto.  Frane. 
Sacch.  nov.  152.  Fa  tagliare  fubito  una  gonnella  a  te ,  e 
una  per  uno  a  quelli  altri,  che  vanno  con  li  muli,  e  con 
gli  almi  portando  le  mie  faline. 

Salincerbio,  e  SAL1NCERVI0.  Giuoco  d'  efercizio , 
ujato  da  t  nojìri  fanciulli .  Pataff.  4.  E  con  rimbrotti  a  fa- 
Imcervio  alzommi  .  Belline,  fon.  267.  Non  c’  è  maggior 
diletto  ,  Come  n  un  teflo  di  fui  letto  i’  truovo.  Che  fare 
a  falincerbio  ,  o  a  metti  1’  uovo. 

Salire.  Verbo  ,  che  appo  gli  antichi  fi  diffe  anche  talora 
s  a  G  L  i  R  e  .  Andare  ad  alto  ,  Montare  e  fi  ufa  nell'  att. 
nel  neutr.  e  nel  neutr.  paff.  Lat.  afeendere  ,  fcandere ,  infeen- 
dere  .  Or.  avafiaemv.  Bocc.  nov.  4?.  6.  Subitamente  prefe  le 
cofe  fue  ,  e  falì  fopra  il  fuo  ronzino  .  E  nov.  46.  7.  Ed  in 
quello  trovata  una  antennetta  ,  alla  finefira  dalla  giovane 
mfegnatagli  1  appoggiò  ,  c  per  quella  affai  leggiermente 
fe  ne  fagli  •  £  nov,  6y.  17.  Faccendo  fembiante  di  venire 
altronde  ,  fe  ne  falì  in  cafa  fua  ,  e  definò  .  E  nov.  6o  2< 

Se  Dio  mi /alvi ,  fe  io  foffi  fana  ,  come  io  fu’  già  ,  che 
IO  VI  farrei  fu  per  vedere  ,  che  maraviglie  ficn  quelle  . 
Dant.  Inf,  i.  Ma  tu  perchè  ritorni  a  tanta  noia  ^  Perchè- 
non  fall  il  dilettofo  monte  ?  E  17.  Trovai  lo  Duca  mio  , 
falito  Già  fulla  groppa  del  fiero  animale  .  E  Par. 

I.  Non  dei  piu  ammirar,  fe  bene^ftimo.  Lo  tuo  falir  .  E 
20.  Quel  mormorar  dell’  acmila  faliffi  Su  per  Io  collo  .  E 
22.  Ma  per  fahrla  mo  neffun  diparte  Da  terra  i  piedi  . 
Petr,  fon.  21?.  Se  per  falire  all’  eterno  foggiorno  Ufeita  è 
pur  del  bell  albergo  fuora  .  E  fon.  266.  E  diffi:  a  cader  va 
chi  troppo  fale  .  E  canz.  40.  6.  Non  di  lei  ,  eh’  è  falita  A 
tanta  pace  .  Fr.  lac.  T.  5.  28.  4.  A  te,  fpofo  diletto,  Sali- 
fea  contemplando  .  E  0.44.7-  Allor  mi  fovviene,  Com’al- 
to  falifco.  Fir.Afx-jo.  Affrettando  ,i  pafii  per  cotal  cagio¬ 
ne  ,  fe  ne  falfe  full  ellremità  del  mollrato  monte  . 

$.  I.  Per  metaf.  Maeftruzz.  2.  28.  Deefi  intendere  per  lo 
padre  ,  c  per  lo  figliuolo  tutti  coloro  ,  che  falgono  ,  e 
ifcendono  per  retta  linea  .  Dant.  Infi.  26.  E  tu  in  grande 
onranza  non  ne  fall  .  Frane.  Sacch.  nov.  189.  Andò  Loren- 
^  Ricafoli  a  provare  con  quante  ragioni  po- 

tene  di  farm  falire  (  cioè  :  offerire  maggior  fiomma  )  Varch. 

Lez.  ?40.  L  intelletto  noflro,  non  potendo  intendere  nul¬ 


la  lenza  il  fenfo,  ha  bifogno  delle  bellezze  terrene,  me- 
alante  le  quali  deuo,  ed  incitato  faglia  alle  ceJefH  .  Dpiv» 
Scifim.  8.  Giovanni  Dudieo  conte  di  Varvico  ec.  ne  falfo 
in  burbanza  .  Tac,  Dav,  ann,  2.  ?4.  Dietro  fale  una  (el- 
va  con  alte  ramora  ,  e  fuolo  netto  (  il  T.  Lat.  ha  infur- 
gebat  ) 

§.  IL  Efr  Dificendere.  Ar.Fur.8.6.  Del  palafreno  il  cac- 
ciator  gm  fale  . 

$,  III.  Per  Ufictre  .  Ar.  Fur.  19,  ^6.  Lo  ilare  in  dubbio 
era  di  gran  periglio  ,  Che  non  faliffer  genti  della  terra . 

Salire  .  Nome  .  Salita.  Lat.  aficenfius.  Gr.  àvifiaau  .Dant. 
Purg.  19.  Drizzate  noi  verfo  gli  alti  ialiti. 

^  ^  ENDO,  e  SALISCENDI.  Una  delle  ferrature  del- 

l  ufeto  ,  che  è  una  lama  di  ferro  graffetta  ,  che  impernata 

Z  da  un 
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1  -  'misolìa  ,  e  inforcando  i  fUonachetti  dall'  aU 

tl’  ’  fu  <  ff  J"""'  >  ‘ 

Mettendo  la  chiave  nel  ferrame  ,  e  volgendola  per 
^°?;Vlo  il  frate  fentendo  il  falilcendo, fubito  fi  leva.  Salv. 

r  o  Alzando  madonna  Fulvia  il  falifcendo  cosi  un 
toro  per  trarla  dentro  ,  fu  da  gente  di  fuori  sbattuta  ,  e 
fnalancata  quefia  porta  con  una  fpinta  ,  ed  entrato  in  ca- 
iV Belltnc.fon.  25?.  Così  il  proverbio  dice  :  Non  faranno 
pib  tuoi ,  fe  tu  gli  fpendi ,  Perchè  fortuna  fa  de  falifcen- 
di  f  aift  nìstaf,  e  vale  :  delle  mutazioni  ) 

Salita  -  Il  /«/ire ,  e  7  Luogo ,  per  lo  qual  fi  fate-  Lat.  afeen^ 
fusVeUvus  .  Gr.  y^^Ko^or.  Danu  Purg.  i.  Prendete  il  mon- 
4  a  più  lieve  falita.  E  6.  Che  ne  mofiralfe  la  miglior  fa- 
iffT  Eut  Pure.  6.  2.  Quell’  anima  gentile  ec.  fu  cosi  pre¬ 
fa  ec  di  fare  ai  cittadin  fuo  ec.  finivi,  cioè  nella  falita  al 
mirgatorio  ,  fella  .  G.  y.  6.  4P-  Non  lanciando  per  nevi, 
nè  per  falita  del  poggio.  Maini.  5.  41.  Pcrch  10  ho  corfa 

SAL^ro^-^^df.'da^alire,  Lat.  fupergreffus  .  Gr.  dm(!cie  . 
M  r  2.  41.  Certi  villani  del  paefe  pochi  ,  e  male  arma¬ 
ti  ec. 'ialiti  in  alcuna  parte  fopra  Malacoda,  grida  vano  con- 
à’  mafnadieri  .  Erano.  Sacch.  Op.  dtv.  60.  Per  le  difcor- 
d  e  de’  r^oruli  faliti  a  cavallo  ,  e  fatti  gente  armigera  e 
ba^ara  .  Caf.uf.  com.  91-  Coloro  alle  dignità  ,  e  ricchez¬ 
ze  faliti  riverifeono ,  e  onorano  (  ctoì  :  innalzati) 
fi  /t  TTO  IO  Strumento  per  f altre  .  Lat.  fcanforturn  inftru- 
mentum  ,  nfcenforia  machina.  Gr.  .Frane.  Sacch. 

Zv.  161.  Veggendo,  che  1  ponte  ,  e  1  falitoio  piu  non 
v’era  ,  convenne ,  che  attendelfe  ad  altro  • 
fiATiTORE.  che  faglie.  Lat.  tnfcenfor  afeenfor  .  Dant. 
Purs  Che  per  artezza  1  falitor  difpaia  .  Bocc.  nov.zg. 
fi  t'  divenuto  andator  di  notte  ,  apritor  di  giardini ,  c 
falitor  d’  alberi  .  Buon.  Pier. j.  4.  2.  Spezzatoti  Di  porte, 
falitori  Di  mura  ,  e  di  polla;  vo^tori  . 

Q  v  \  .  Scialiva  .  Lat.  faliva .  (jr.  ataKoi  ,  .  Amet. 

V?  Quali  come  fe  d’ alcuna  fentilTe  i  dolci  baci, cotale  gu- 
la  faporita  faliva  .  F-ed.  Vip.  i.  78.  Avendo  Ietto  nella 
ftoria  degli  animali  di  Ariftotile  ,  che  alle  più  delle  beftie 
velenifere  è  nocevole  la  faliva  umana  ec. 

S  A  LI  V  A  LE  .  Add.  da  Saliva.  Lat.  faltvartus .  Gr.  eriaXaos. 
Red.  Vip.  1-44-  Qnel  liquore  giallo  non  per  altra  via  met¬ 
te  capo  nelle  foprannominate  guaine  de’  denti  ,  che  per 
quei  condotti  falivali  nuovamente  ritrovati.  E  2.  ^2.  Il  li¬ 
quor  giallo  fgorgaffe  in  elle  guaine,  dopo  aver  corfo  per  i 

condotti  falivali  •  .  _  _  .  -  n  '  ' 

Salma  .  Soma.  Pefo.  farcina,  onus fagma.  Gr.  e'ti- 
(Tayiioi  .  Dant.  Par.  ?2.  Quando  ’l  Figliuol  di  Dio  Carcar 
fi  volfe  della  nofira  falma  .  Petr.  canz.  jp.  4.  Con  fatico- 
fa  e  dilettevol  falma  .  E  cap.  Mille  ,  e  mille  famofe  , 
e  care  falme  Torre  gli  vidi  (  cioè  :  fpoglie  )  Frane.  Sacch. 
nov.  196.  Che  perchè  non  abbia  coda  ,  e’  porterà  bene  la 
falma  .  Varch.  Lez.  502.  Ogni  altra  falma  ,  ogni  altra  fo¬ 
nia  verbo  Provenzale  .  Buon.  Pier.  4.  intr.  E  fe  pur  di 
Levante,  O  d’  Olanda  ,  o  del  Cairo,  o  di  Siviglia  Salma 
talor  mi  viene  a  gran  derrata  ec. 

E'  anche  termine  marinarefeo  ;  e  vale  Mifura  di  quan~ 
tità  determinata  , 

Salmastro  .  Add.  Che  tiene  del  falfo .  Lat.  falfus  ,  *  faf 
macidus  .  Gr.  ùhf/,vpóe  .  Cr.  6.  ^7.  i.  Contr’  alla  ftranguria 
ec.  fi  prenda  della  detta  erba  (  cretano  )  ec.  e  fi  bolla^  in 


acqua  falmaftra  ,  e  in  vino  ,  e^  olio  .  P  ò.  7$-  ?.  Contr  al 
vomito,  che  venga  per  debilità  di  virtù  contentiva,  o  per 
cagion  fredda,  fi  cuoca  la  menta  in  acqua  falmafira,  e  in 
aceto.  Red.  Off.  an.  190.  La  cavità,  nella  quale  Hanno  rac- 
chiufi  lo  fiomaco,  e  gl’intefiini ,  Pho  trovata  tutta  piena 
d’acqua  falmafira. 

Salme GGIAMENTO  .  Il  Jalmeggiare  .  Lat.  pfalrnodia  . 
Gr.  -  Segn.  Pred.  1.  4.  Non  fono  le  difeiphne  , 

non  fono  i  filenzj ,  non  fono  i  falmeggiamenti ,  non  fono 
i  letti  aliai  duri. 

Salmeggiare  .  Leggere  ,  0  Cantar  [almi  Lat.  pfallere  . 
Gr.  •  EfP-  Salm.  Nel  falterio  di  dieci  corde  falmeg- 

gerb  a  te.  D.  Gìo:  Celi.  lett.  21.  E  utimamente,  cheggen‘- 
do  r  olio  santifiimo ,  falmeggiando  fempre  co’  frati ,  che 
gli  erano  apprefib  ,  pazientemente  rendè  1'  anima  a  Dio. 
S.  Bern.  lett.  Io  falraeggerù  collo  fpirito  ,  e  colla  mente. 

§.  Per  fimilit.  Tac.  Dav.  ann.  2.  55.  Folle  il  nome  fuo 
da’  Salii  falmeggiato  (  il  T.  Lat.  ha  faliari  carmino  cane- 
retur  ) 

Salmeggiatore.  Che  falmeggia  .  Lat.  pfaltes .  Gr. 

•wf  .  Omel.  S.  Gio:  Grifi.  Parevano  più  lofio  cori  di  falmeg- 
giatori  ,  che  eferciti  di  battaglia  .  ' 

SalmeggiatRice.  Ver  bai.  femm.  Che  falmeggia  .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Difpiace  la  raucedine  alle  femmine  rèligio- 
fe,  e  falmeggiatrici. 

Salmeri'a  .  Moltitudine  di  forno  ,  Carriaggio  .  Lat.  impe¬ 
dimento  ,  farcinic  .  Gr.  inToav.&jìi .  Bocc.  g.  7.  p.  i.  Con  una 
gran  fai  merla  n’  andò  nella  valle  delle  donne.  Salufl.lug. 
R.  Prima  che  l’ olle  fi  pottffe  ordinare,  o  le  falmerle  rac- 
corre  .  G.  V.  7.  igo.  5.  E  dietro  tutta  la  falmerla  raunata 
per  ritenere  la  fchiera  grolla.  TaJf.Ger.  \  2.46.  Quelle  gran 
falmerle  d’erni,  e  di  pini  Vedean  dal  bofeo  elTer  condot¬ 
te  all’ olle.  Ciriff.Calv.  2.  65.  Or  ritorniamo  alla  gran  fal¬ 
merla  ,  Ch’  era  tre  miglia  già  prelfo  alle  mura. 

S  A  L  MI  SIA  .  Pofie  avvcrbialm.  quafi  Salvo  mi  fia  .  Parole 
di  buono  augurio  ,  che  fi  dicono  nel  ragionare  di  qualche  ma- 
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la  avoentiiYd.  Buon.  Tane.  1. 1.  Balla,  ebe,  fe  di  quella  tu 
hai  fame  ,  Tu  ti  morrai  digiuno  ,  fai  mi  fia  .  Alleg.  io. 
Come  fono  ,  fai  mi  fia  ,  i  poeti  ,  i  quali  per  loro  boria 
ne  portano  il  cordone  alla  berretta  dal  dì  delle  felle  . 
Salmista  .  Componitor  di  falmi  ,  e  per  eccellenza  s  inten¬ 
de  del  profeta  David  .  Lat.  *  pjalmijfìa  .  Gr.  -fdAmts  ,  -lcc\- 
(jLoypd<po(  .  Paff.  55.  E  ’l  Salmilla  dice  .  Dant.  Purg.  io  Lì 
precedeva  al  benedetto  vafo  ,  Trefeando  alzato  ,  1’  umile 
Salmilla  .  Com.  Par.  i.  Il  Salmilla:  Beati  coloro,  che  abi¬ 
tano  nella  cafa  tua  ,  Signore  . 

§.  I.  Dicefi  anche  Salmijìa  ,  il  Volume  de'  salmi  ^  0  Salte¬ 
rò  .  Lat.  pfalterium  ,  volurnen  pfalmorum  .  Gr.  . 

II.  Per  Saccente  ,  e  come  oggi  più  comunemente  fi  dice 
Salamijìra .  Lab.  175.  Quando  follemente  il  collo  fotto  lo’n- 
comportabile  giogo  di  colei  fottomettelli  ,  alla  quale  una 

fran  falmifia  pare  efiere  .  Dittam.  2.  2^.  E  fu  nel  cerchio 
ella  luna  villa  La  pianeta  di  Venus  tanto  chiara  ,  Ch’io 
ne  vidi  fegnare  il  più  falmifia. 

Salmo  .  Canzone  [aera  ,  come  ì  Componimenti  di  David  , 
e  fimtli  .  Lat.  pfalmus  .  Gr.  -faXptóf  .  Dant.  Purg.  2.  Con 
quanto  di  quel  falmo  è  poi  fcritto  .  E  Par.  24.  Per  Moi- 
sè  ,  per  profeti  ,  e  per  falmi  .  Pajf.  2^.  Onde  santo  Ago- 
ftino,  fpognendo  il  falmo,  dice  .  E  rane.  Sacch, nov.  191.  Si 
raccomandava  a  Dio  dicendo  la  ’ntemerata  ,  e’  falmi  pe¬ 
nitenziali  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  IO.  Con  molte  lagrime  cantóe 
falmi  ,  e  fece  orazione  fecondo  1’  ufo  della  Criiliana  reli¬ 
gione  .  E  66.  Orava  fpelfo  ,  e  cantava  falmi  per  confor- 
tarfi  . 

§.  In  proverb.  Ogni  falmo  torna  in  gloria  ;  e  fi  dice  quando 
Alcuno  fpe  ffo  ripiglia  il  ragionamento  di  quelle  cofe  ,  che  gli 
premono  ;  nel  qual  fenfo  diciamo  anche  :  La  lingua  batte  do¬ 
ve  il  dente  duole  .  Ar.  Len.  2.  g.  Finalmente  ogni  falmo 
torna  in  gloria. 

Salmodia  .  Canto  di  fialmi  .  Lat.  pfialmndia  .  Gr. 

Dant,  Purg.  gg.  Dolce  falmodla  Le  donne  incomin- 
ciaro  lagrimando  .  But.  ivi  :  Salmodia  ,  cioè  canto  di  fal- 
mo  .  Cavale.  Pungil.  E  così  in  coro  per  far  dormire ,  e  in¬ 
terrompere  i  falmi  ,  cioè_  la  falmodla .  E  Med.  cuor.  Che’l 
diavol  fugga  ,  e  fgomenti  per  la  falmodla ,  e  letizia  fpiri- 
tuale ,  fu  figurato  in  ciò  ,  che  David  ,  fonando  la  citara, 
cacciava  il  diavolo  da  Saule  .  E  Frutt.  ling.  CalTiano  dice.* 
La  dolcezza  della  falmodla  confola,  e  conforta  i  cuori  tri¬ 
lli  5  e  negligenti ,  e  le  fallidiofe  menti  eccita  ,  e  diletta  , 
e  li  peccatori  crudi  induce  a  compunzione  .  Ancora  dice.* 
La  falmodla  è  cqnfolazion  de’  trilli  ,  cura  de’  dolenti  ,  fa- 
nità  degl’infermi,  e  rimedio  dell’anima,  e  fulfragio  d’ogni 
miferia  . 

Salnitro  .  "Nitro  .  Lat.  nitrum  .  Gr.  vifov  ,  ÙKivi.fav .  M. 
Aldobr.P.  N.  iS.  Quelle,  che  non  fono  dolci,  fono  di  mol¬ 
te  maniere  ,  ficcome  fono  acque  ,  che  hanno  natura  di 
folfo  ec.  e  altre,  che  hanno  natura  di  falnitro  .  E  altrove: 
Prendete  galla  mufehiata  ec.  allume,  falnitro,  e  feorza  di 
mele  granate.  Bern. Ori.  2.  17.  5.  Chi  crederà,  che  ognun 
le  fue  miniere  Abbia  dell’  oro  ,  e  degli  altri  metalli  Fino 
al  falnitm  ?  Sagg.72at.efip.17g.  Àfperfo  il  ghiaccio  dell’uno 
col  fale  arraoniaco  ,  e  1’  altro  con  ugual  quantità  di  fal¬ 
nitro  . 

Salotto  .  Piccola  fiala  .  Lafic.  Pinz.  i.  6.  T’  accomoderò 
dalla  parte  di  là  ,  che  v’  è  un  falotto  onorevole  con  tut¬ 
te  r  appartenenze  .  Vtt.  Benv.  Celi.  156.  Mi  pafieggiavo 
per  un  falotto  .  Malm.  i.  11.  Poi  dal  falotto  in  camera 
trapafià  . 

Salpare.  Termine  marinarefeo  ;  e  vale  Levar  l' dticora  dal 
mare  ,  e  tirarla  nella  nave  ;  Sarpare  .  Lat.  tollere  anchoram^ 
fiolvere  amhoram.,  fiolvere  .  Gr.  ùyKÓpaw  cupa? .  Serd.Jìor.  Ind. 
7.  275.  Mentrechè  elfi  falpavano  ,  e  fi  difeoftavano  dal  li- 
to .  E  14.  580.  Con  gran  confufione  falpavano,  e  li  difeo- 
fiavano  da  terra . 

Salpato.  Add.  da  Salpare,  Scrd.flor.  g.ggS.  Rifoluto  d’an¬ 
dare  a  alfalire  i  nimici  in  quelle  Uretre  ,  falpate  1’ àncore, 
s’ inviò  a  quella  volta  . 

Salsa  .  Condimento  di  pià  maniere  ,  che  fi  fia  alle  vivande 
per  aggiugner  loro  fiapore  .  Lzt.  oxjporum ,  Gt.ò^ónropov.  Bocc. 
nov.  20.20.  Dì  cui,  tutto  premendovi,  non  fi  farebbe  uno 
fcodeliin  di  fai  fa  .  E  nov.  72.  ig.  Definava  la  mattina  con 
lui  Binguccio  dal  Poggio  ,  e  Nuto  Buglietti  ,  ficchè  egli 
voleva  far  della  falfa  E  num.  15.  Voi  non  pellerete  mai 
più  falfa  in  fuo  mortaio.  Alleg.  rim.  128.  Un  altro  accoc¬ 
colato  in  fulla  panca  Soffiarli  il  nafo  un  tratto  nelle  ma¬ 
ni  ,  Mentrechè  fa  la  falfa  o  verde  ,  o  bianca  . 

§.  Salfia  ,  per  mctafi.  Pena  ,  0  Tormento  .  Lat.  cruciatus  . 
Gr.  ÙKynSeév  .  Dant.  Infi.  18.  Ma  chi  ti  mena  a  sì  pungen¬ 
ti  falfe  ?  But.  ivi  ;  A  sì  pungenti  falfe  ,  cioè  per  qual  col¬ 
pa  fe’  condannato  a  sì  fatta  pena? 

Salsa  MENTO  .  Spezie  di  falfa  .  Cr.  6.  g.  g.  Ad  aprire  le 
vie  del  fegato  ,  e  dell’  orinare  gli  andamenti  ,  facciafi  fal- 
famento  con  vino  ,  e  con  fugo  d’  erbe  diuretiche  ,  e  diali 
al  paziente  (  cosi  ne'  T.  a  penna  ) 

Salsapariglia  .  Lat.  *  farfiaparìlla  .  Ricett.  Fior.  60. 
La  falfapariglia  è  una  radice  di  una  pianta  portata  dall’ln- 
die  Occidentali  lunga  due,  o  tre  braccia  in  circa,  uguale, 
e  grolla,  come  la  gramigna,  o  la  fmilace  afpra .  Red.  lett. 
2.  102.  Lodo  r  ufo  della  falfapariglia  .  E  apprejfo  :  Metto 
,  in  confiderazione  ,  fe  in  quella  pollallra  ,  con  la  quale  fi 
dee  far  bollire  la  falfapariglia  ,  folle  bene  il  mettervi  nel 


fuo  ventre  o  dell’  orzo  cotto  ,  o  del  rilb  cotto  . 
Salsedine»  Salfiezza  ,  Lat.  fialfiedo  .  Gr.  ÙAptvQis .  Libr. 

cur. 
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cur.  walatt.  Pcf  temperare  la  falfedine  del  fangue  .  Volg. 
Mef.  Il  fiero  lava,  e  mondifica  per  la  fua  nitrofità,  e  fal¬ 
fedine.  Gal.  Stft.  4i'{.  Acqua  della  medefima  forte,  che 
era  la  prima  ,  della  medefima  falfedine  ,  della  medefima 

^  denfità . 

Salsezza  .  Aflratto  di  Salfo .  Lat.  falfitudo  ,  falfedo  .  Gr. 

.  Zibald.  Andr.  ii?.  I  fentimenti  dell’ affaggiamen- 
to  della  lingua  fon  quelli  in  otto  fpezie  ,  cioè  dolcezza  i, 
amaritudine  ,  falfezza  cc.  Pallad.  Ottob.  14.  Infra  quello 
tempo  dicono  ,  che  perdono  la  fua  falfezza  . 

Salsiccia  .  Carne  minuti ffimamente  battuta  ,  e  meffa  con 
fate  ,  e  altri  ingredienti  nelle  budella  del  porco  .  Lat.  luca- 
nica  ,  ijicium  ,  inficium  ,  fuillum  farcimen  ,  tomacula  ,  to- 
macina .  Gr.  ùAac .  Bocc.  conci.  4.  Dir  tutto  dì  foro ,  e  ca¬ 
viglia  ,  e  mortaio  ,  e  pefiello  ,  e  falficcia  .  Pataff.  8.  Salfe 
di  quindi  il  forcio  alla  falficcia.  Frane. Sacch.nov.z$8.  Del¬ 
le  bufecchie  avea  fatte  falficce  d’  afinq.  Libr.  Fon.  72.  Sal- 
ficcia  poi  ,  che  parea  di  verzino,  Sottil,  ben  trita,  netta, 
e  cotta  appunto  .  ' 

I.  Far  falficcia  di  checche jfia^  fi  dice  del  Ridurlo  in  mf 
tiutiflmi  pezzi.  Lat.  minutim  concidere .  Gr.  f/,ue-lA(iy.  Bern. 
Ori.  I.  3.  28.  Ne  voglion  far  falficcia  ,  e  notoraia  .  Buon. 
Tane.  5.  j.  N’are’  voluto  al  certo  far  falficcia. 

§.  IL  Legar  fi  le  vigne  colle  falficce  in  alcun  luogo  ,  fi  dice 
del  Vivervifi  con  gran  dovizia  ,  e  in  ampia  fortuna  .  Bocc. 
nov.  73.  4.  In  una  contrada  ,  che  fi  chiamava  Bengodi , 
nella  quale  fi  legano  le  vigne  colle  falficce  .  Ceceh.  Corr. 

1.  2.  Andate  là  ,  le  vigne  ci  fi  legano  Colle  falficce  . 
Varch.  Suoc.  4.  5.  Quella  farebbe  troppo  gran  ventura  ,  e 
in  quelli  paefi  non  fi  truovano  le  vigne  legate  colle  fal- 
ficce  . 

Salsiccione  .  Spezie  di  falficcia  .  Frane.  Sacch.  nov.  1 1 2. 
Avendo  il  detto  comperato  una  filza  di  falficcioni  per 
metterne  fu  ogni  tagliere  uno  lefib  .  Bern.  rim.  i.  ii.  E 
fanfi  le  falficce  ,  Cervellate,  ventrefche,  e  falficcioni  .  E 

2.  7.  Quando  io  ti  veggio  in  fen  que’  dui  fiafeoni  ,  Oh 
mi  viene  una  fete  tanto  grande.  Che  par,  ch’abbia  man¬ 
giato  falficcioni  .  Buon.  Fier.  3.  i.  ii.  Rinfrefcati  o  pol¬ 
mone  ,  e  faccia  quello  ,  A  cui  llrada  il  fentiero  il  falfic- 
cione  . 

Salsicciotto  .  Spezie  di  f alarne  .  Lafc.  Sibili.  2. 5.  Fa- 
rem  lefie  le  llarne  ,  o  i  capponi  con  un  pezzo  di  carne- 
fecca  di  cofeia  ,  e  un  falficciotto  frefeo  .  Buon.  Fier.  4.  5.  3. 
Capito  al  pizzicagnol  ,  chieggo  un  pezzo  Di  falficciotto  , 
ed  ei  mel  taglia  a  fghembo  . 

Salsicciuolo  .  Pezzo  di  falficcia  ,  il  quale  fi  dice  anche 
Rocchio.  Lat.  botulus botellus .  Gr.  xtn'Kivacpov  .  Frane.  Sacch. 
nov.  112.  Signori  ,  io  mi  vi  feufo,  che  v’aveva  a  dar  fal- 
ficciuoli,  che  erano  fu  una  fineftra  a  freddare,  non  ve  gli 
ho  trovati  .  Burch.  i.  87.  Di  là  dal  confitemini  ,  Dove  il 
Danefe  finfe  d’  elfer  fordo  ,  Duo’  falficciuoli  accompagna¬ 
no  un  fordo  .  Bern.  Ori.  i.  20.  2.  E  con  una  vitalba  cinta 
ftretta  Arrandellarfi  ,  come  un  falficciuolo  . 

Salso.  Add.  Di  qualità  ,  e  fabor  di  fale  .  Lat.  falfus  .  Gr. 
à'KlJcvpóc  .  Bocc.  nov.  14.  12.  Una  povera  femminetta  per 
ventura  fuoi  llovigli  colla  rena,  e  coll’acqua  falfa  lavava, 
e  facea  belli  .  Com.  Purg.  2.  Ove  Tevero  entra  in  mare  , 
c  falli  falfo  .  Pallad.  Anche  dee  guardarli  da  ogni  acqua 
falfa,  o  in  che  regna  alcuna  ventofità  .  Petr.  fon.  53.  Di¬ 
ro!  come  perfona  ,  a  cui  ne  calle  ,  E  che  ’l  notai  là  fopra 
r  acque  falfe  .  Frane.  Sacch.  rim.  14.  II  tuo  poder,  che  fu 
già  in  acqua  falfa,  Perdelli  per  voler  fignoreggiante  Effe- 
re  al  foprallante  (  cioè:  nel  mare  )  Buon.  F/er.  2.  ^.4.  Con¬ 
tro  a  quel,  che  fu  dianzi  Con  lingua  troppo  falfa  proferi¬ 
to  (  qu)  per  metaf.  cioè  :  mordace  ) 

Salsuggine  .  Salfezza.  Lìt.  falfugo  .  Gr.  àKpivqJ,c  .  Cr. 

1.  II.  3.  Ma  fe  è  pur  di  neceffità  ,  che  s’  ufi  la  rena  del 
mare  ,  farà  di  grande  utilità  ,  che  prima  fi  tuffi  in  acqua 
dolce  ,  acciocché  li  purghi,  lafciando  la  fua  falfuggine  .  E 

2.  17.  2.  Ciò  ,  che  in  tal  terra  fi  può  mettere,  fi  conver¬ 
te  in  arfura  ,  ed  in  falfuggine  ,  e  fecchezza  .  Volg.  Mef.  Il 
brodo  di  gallo  vecchio  per  la  nitrofità  ,  e  falfuggine  fua 
sì  è  caldo  molto  . 

Salsugginoso  .  Add.  Salfo  ,  Che  ha  falfuggine  .  Lat.  * 
falfilagmeus  .  Gr.  àx/iupós  .  Volg.  Mef.  Il  brodo  di  gallo 
vecchio  è  falfugginofo  ,  come  abbiamo  detto  . 

S  A  Ls  u  M  E  .  Tutti  i  camangiari  ,  che  fi  confervano  col  fale  ; 
che  piti  comunemente  diciamo  Salume  .  Lat.  falfamentum  . 
Gr.  nàqjLxo!  .  M.  Aldobr.  Primieramente  fien  guardati  da 
tutti  i  falfumi,  e  agrumi,  e  principalmente  dall’ufar  del¬ 
la  femmina  . 

§.  S al  fumé  ^  per  Salfezza  .  Lz-t.  falfedo  .  Gr.  ùxptueif  .Cr. 
9.  22.  3.  Gli  fi  dia  lardo  ,  o  carne  di  porco  falata  a  fua 
volontà  ,  la  quale  per  la  fame  ,  e  per  lo  falfume  del  lar- 
do  mangerà  volentieri . 

Saltabeccare.  Saitabellare.  Buon.Fier.2.^1.  E  quel¬ 
le  fnelle  Saltabeccar  ,  guardargli  di  fottecco  . 

oaltaeel  la  r  e  .  Fare  fpejjl  falli  ,  e  non  molto  grandi  ; 
che  anche  diciamo  Salterellare  ,  e  Saltabeccare  .  Lat.  falire  ^ 
ajfUire^  fubfaltare.  Gr.  Bocc.  nov.  79.  39.  Come  egli 

.  M.  accorto  ,  che  melfer  lo  maefiro  v’  era  ,  così  comin¬ 
ciò  a  faltabellare. 

S  A  L  T  A  M  A  R  T I  N  o  .  Sorta  artiglieria  .  Sagg.  nat.  efp.  250. 
Accomodato  (opra  una  carretta  a  lei  cavalli  un  faltamar- 
tino  da  una  libbra  di  palla  di  ferro  ec.  Buon.Fier.z.c^.  15. 
Argani,  vctricelli ,  e  taglie  ,  e  con;  ,  Saltamartini  affai  , 
Infiniti  picconi.  E  4.1.  j.  E’i  torre  a  prellar  fede  Perno- 
Tei».  IV. 


S  A  L  179 


lira  ficurtà  ,  per  noffra  guardia  A  fimil  forta  di  faltamar- 
tini  (  qui  fìguratam.  ) 

oALTAMBARCo.  Vefìimento  rujìico  da  uomo  ,  Santambar- 
co  ,  forfè  fimile  al  Lat.  bardocucullus .  Fir.  rim.  buri.  iió.  Fa 
capperucci  di  cento  ragioni  A  quelli  faltambarchi  da  vil- 
uni  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  12Ó.  Gli  olii  ,  eh’  al  prof¬ 
ferir  mai  non  fon  ^parchi ,  Volean  ,  eh’  io  feavalcafiTi  a  sì 
mal  tempo  ,  E  m’  offerivan  fuoco,  e  faltambarchi.  Menz, 

I.  S  ho  converfo  la  toga  in  l'altambarco  . 

Saltamindosso.  V oce  fatta  in  ijcherzo  ,  per  fignificare 
un  Vefltmento  mifero  ,  e  fcarfo  per  ogni  verfo  .  Frane.  Sacch. 
nov.  92.  La  cappa  da  baroni  fi  convertì  in  un  mantellino, 
che  parea  un  faltamindoffb  . 

Saltanseccia  .  Uccelletto  di  quelli ,  che  vivono  di  ba- 
cherozzoli  ;  apprejfo  P  Aldovrando  detto  Stoparola  dalle  Jìop~ 
pie  ,  come  da  noi  Saltanfeccia  dalle  fecce  .  Buon.  Fier.  4.  2. 

1.  E  cingallegre  ,  e  faltanfecce  ,  e  frafehe  . 

Per  metaf.  fi  dice  di  Perfona  volubile  ,  0  leggieri  .  Lat. 
levìs  ,  inconflans  .  Gr.  ù(Sì0mos  ^  ÙTot^yn  .  Pataff.  7.  Un  fal- 
tanfeccia  fe’  donna  bugiana  .  Lor.  Med.  canz.  ój.  2.  Una 
certa  faltanfeccia  ,  Fatta  come  la  callagna  .  Buon.  Fier.  3. 

2.  15.  Che  beccuzza  ha  quell’  altra  faltanfeccia  ! 

Saltare  .  Levar  fi  con  tutta  la  vita  da  terra  ricadendo  nel 

luogo  fleffo  ,  0  gettandoli  di  netto  da  una  parte  all'  altra  fen- 
za  toccare  lo  fpazio  di  mezzo  .  Lat.  exfilire  ,  falcare  ,  tran- 
fidire  .  Gr.  uA^Sscu  .  Bocc.  nov.  73.  13.  Calandrino  andava  , 
ficcome  più  volenterofo  ,  avanti  ,  e  preftamente,  or  quà, 
or  là  faltando  ,  dovunque  alcuna  pietra  nera  vedeva  ,  fi 
gittava  .  Tef.  Br.  4.  5.  Dalfino  è  un  grande  pefee,  e  mol¬ 
to  leggiere  ,  che  falta  di  fopra  dell’acqua,  e  già  fono  fia¬ 
ti  di  quelli,  che  fon  fallati  di  fopra  delle  navi  .  E  appref- 
fo  :  Adivenne  ,  che  quefio  garzone  a  preghiera  d’  uno  si¬ 
gnore  sì  lo  fece  ufeire  fuori,  e  faltare  nella  piazza , e  quel¬ 
li  lo  uccifero  .  Petr.  cap.  5.  E  quella  Greca  ,  che  fallò  nel 
mare  ,  Per  morir  netta,  e  fuggir  dura  forte. 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Rifletterli  .  Dant.  Purg.  15.  Come 
quando  dall’acqua,  o  dallo  fpecchio  Salta  Io  raggio  all’op- 
pofita  parte  . 

§.  IL  Pur  figuratam.  per  Trapaffare  ,  Vagare  .  Bocc.  nov. 
77.  53.  E  d’  un  penfiero  in  altro  faltando  ec.  s’  addor¬ 
mentò  . 

III.  Saltare  ,  vale  anche  Ballare  .  Lzt.  faltare  ,  tripu¬ 
diare  pedibus  choreas  plaudere .  Gr.  fiuAl^ay.  Mor.  S.Greg. 
Fu  meffb  in  carcere  dagl’  iniqui  ,  e  per  lo  faltare  d’  una 
fanciulla  gli  fu  tagliata  la  tefia  .  Frane.  Sacch.  nov.  82.  Poi 
fa  loro  ripigliare  il  ballo;  il  Genovefe  falta,  che  parea  uqi 
beccarello  . 


§•  IV.  Per  Trapaffare  da  un  lato  a  un  altro  con  gran  pre- 
fiezza  ,  Lat.  tranfdire  .  Dant.  Par,  6.  Quel  ,  che  fe  poi  , 
ch’egli  ufcì  di  Ravenna,  E  faltò’l  Rubicon,  fu  di  tal  vo¬ 
lo,  Che  noi  feguiteria  lingua,  nè  penna.  Guid.G.  Le  ve¬ 
le  della  quale  (  nave  )  ripiene  di  profpero  vento  tantofio 
abbandonano  li  cqnofcenti  luoghi  di  Teffaglia  ,  e  a’  luo¬ 
ghi  non  conofeiuti  con  tqfiano  corfb  faltano.  Bocc.  nov.  4j. 
19.  Tanta  fu  la  fua  letizia  ,  che  d’  Inferno  gli  parve  fal¬ 
lare  in  Paradifo. 


V.  Per  fimilit.  vale  Lafciar  di  mezzo  .  h^t.  inter mitte- 
re  ^ffraterire  .  Gr.  J^xd'jrBy  .  Dant.  Par.  2^.  E  così  figuran¬ 
do  ’l  Paradifo  ,  Convien  faltar  lo  forato  poema  .  Varch. 
fior.  12.  448.  Ufavano  fare  ,  che  mefier  Donato  ,  dicifera- 
ta  ,  e  letta  ,  ch’ei  l’aveva  ,  interlineaffe  alcuni  verfi  ,  fe- 
condochè  giudicavano  a  propofito  ,  a  fine  che  cotali  verfi 
così  interlineati  fi  dqveffono  faltare  dal  cancelliere  ,  fanza 
leggerli  altramenti  in  pubblico. 

§.  VI,  Saltare  a  cavallo  ,  0  fui  cavallo  ,  0  defiriere  ,  vale 
lo  fteffo  ,  che  Montare  in  fella  ,  Salire  a  cavallo.  Lat.  equum 
afeendere  .  Gr.  ’i'jr'n-oy  iirfialvay .  Ar.  Fur.  36.  17.  Salta  a  ca.» 
vallo  ,  e  vien  fpronando  in  fretta  ,  Ove  nel  campo  la  fi¬ 
glia  d’Amone  Con  palpitante  cuor  Ruggiero  afpetta .  Mor^, 
15.  19.  Come  fu  armato  faltò  in  fui  defirieri  . 

§.  VII.  Saltare  a  cavallo  ,  fi  dice  anche  del  Far  falti  fo:^ 
pra  certo  legno  figurante  un  cavallo  ^  il  quale  efercizio  da  Ve- 
gezio  è  detto  in  Lat.  equorum  falitio  .  Gr.  "anTav  iirìfiacris  , 
Difc.Calc.  ò.Qntfin  vollra  città  ec.  non  ha  mancato  giam¬ 
mai  ec.  d’occupar  la  gioventù  in  efercizj  nobililfimi  ec.  la 
primavera  nella  palla  ,  e  nel  pome  ec.  e  ’l  verno  nel  fal¬ 
lare  a  cavallo  ec. 

Vili.  Saltare  in  collera  ,  0  fimtli  ,  vagirono  Entrare  in 
collera  ,  Adirar  fi  .  Lat.  irà  corripi .  Gr.  òpyil^iStcu.  Fir.  dife. 
an.  13.  Egli  ec.  falta  in  collera  ,  quando  un  gli  vuol  à- 
vellare  . 

IX.  Saltare  il  grillo  ,  Saltar  la  mofea  ,  Saltare  il  mo- 
fcherino  ,  modi  baffi  ^  che  parimente  vagirono  Entrare  in  col- 
lora  ,  Stizzirli  .  Lat.  indrgnari  ,  commoveri  ,  excandefeere  . 
Gr,  ò^v^uy.Hy .  Bern.  Ori.  i.  3.  84.  Salta  la  mofea  fubito  3 
colui ,  E  dice  ;  dunque  tu  non  vuoi  partire  ?  E  2.  14.  30. 
Villo  cofiui  lo_  firazio ,  che  faceva  II  crudel  Saracin  della 
fua  gente  ,  Gli  falta  il  grillo  ,  e  di  fchiera  fi  leva,  E  va¬ 
gli  addoffo  furiofamente. 

X.  Saltare  di  palo  rn  frafea  0  Arno  in  Bacchrllone  ^ 
vale  Pa  ffar  di  una  cofa  rn  uri  altra  .  Lat.  de  calcaria  in  car- 
bonarram  ,  preeter  rnflitutum  fermonem  vagati  .  Varch.  Ercol, 
loi.  Quando  alcuno  entra  d’un  ragionamento  in  un  altro 
ec.  fi  dice  :  tu  falti  di  palo  in  frafea  ,  o  veramente  d’ Ar¬ 
no  in  BacchilIone.^or^À F’f/c. F/W.  586.  Donde  anche  pcn- 
fano  fia  ufeito  il  tritiflìmo  proverbio  ,  che  vive  ancora  , 
ma  meffo  oggi  in  wfo  capo  piedi ,  faltat  di  Bacchinone  ìr 

Z  z  Arno, 


'i8o 
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Ho  faimo’di'js;  s 

cipal  f 0P°^f X  proverbiato  . 

jn  fralca  .  ^  ^  ufdr  di  [etto 

la^cufoJia  Jel  pedante.  Malm.  6.  66.  Se  e  faltan  la  grana- 

^  aVt^a  ■  Lat.  faltator  .  Gr.  ipxn^it!-  Di- 

rcr  dtv.  Avvegnaché  da  lui  ti  folTi  partito  ,  e  da  lui  fug¬ 
gite)  come  da  faltatore  ,  non  come  da  uomo  .  Cron.Vell. 

%.  Fu  forte  ardito  ,  e  atante  ,  e  molto  leggieri  ,  e  gran¬ 
de  faltatore  .  ^ 

fe.  Saltatore  ,  Per  Ballerino  .  Lat.  faltator  .  Gr.  opxntnt  • 
Buòn.Ftcr.iL.z.j.  Ai  faltatori  attefi,  e  a  cavadenti.  Aor^A. 
Or/V- fri'- 174' Come  ben  fa  chi  ha  punto  veduto  gli  scrit¬ 
tori  Latini)  che  fra  l’ altre  cofe  chiamavan  faltatore  quel¬ 
lo  ,  che  noi  diremmo  peravventura  ballerino  . 

SaltatRICE.  VerbaL  femm.  Che  falla  .  ^ 

§.  Per  Ballerina  .  Lzt.  faltatrtx  .  Gr.  opxne^a  .  Filoc.  ’p. 
a8-c.  Che  fu  ,  per  fervare  il  giuramento  d_  Lrode  ,  mento 
della  faltatrice  giovane.  Cavale.  Difcipl.  fpir.  ^elio  vizio, 
che  è  fimilmente  afTimigliato  alla  laltatrice  ,  la  quale  fece 
dicollare  S.  Giovanni  Batifta  .  Omel.  S.  Grif.  Il  capo  di 
tanto  Profeta  ,  il  quale  è  dato  alla  faltatrice  in  mercede 

di  libidine  ,  e  di  piacimento.  _  r  u  .  .  r.  ' 

Saltazione.//  fallare  .  Lat.  fa  tatto  faltatus .  Gv.ja- 
han  ,  niihiia  .  But.  Purg.  9-  Venus  è  pianeto  freddo  , 

«d  umido  ec.  e  fignifica  larghezza  ec.  faltazioni  ,  ufo  di 
canto  con  canne  ,  e  con  lento  ec.  Red.  annoi.  Dittr.  ipj. 
Dove  racconta  le  varie  fpezie  di  laltazioni  cq  nomi  loro. 

Saltellare.  Saltare  fpeffamente,  e  a  piccioli  Jaltt .  Lat. 
rubftlire  .  Gr.  .  Filoc.  6.  248.  Come  1  funofi  tori  , 

ricevuto  il  colpo  del  pefante  maglio,  qua,  e  la  lenza  or¬ 
dine  faltellano  .  Dant.  Inf.  12.  Che.  gn  non  fa  ,  rna  qua  , 
e  la  faltclla  .  Burch.  i.  41.  E  vedrai  faltellar  mille  ranoc¬ 
chi  .  Morg.  2.  5.  ?4-  Ma  egli  in  qua  ,  e  n  la  tanto  favel¬ 
la  ,  Che  giunfe  dove  flava  la  donzella  . 

Saltellino  .  Dìm.  di  Salto  .  Lat.  faltàtiuncula  .  Morg. 
2^.  245.  Ma  queflo  all’  uno  ,  ed  all’  altro  cavallo  Credo, 
che  foffe  un  laltellin  da  ballo  .  ,  ,  r  i  ■  r  . 

Saltellone,  «  s  a  ltelloni  . 

faltuatim  .  Gr.  itrihmv.à;  .  Bern.  Ori.  i.  ig.  Ov  j 

fiera  in  man  prefo  il  baftone  ,  E  va  intorno  a  Kinaldo 
faltellone  .  Fir.  Af  317-  Coftui  ,  avendo  un  pomo  d  oro 
ticlla  man  delira  ,  il  diede  ,  correndo  così  un  poco  faltel- 
Jone  a  quel  pallore  .  Buon.  Ficr.  4.  5.  23.  Che  trornba  e 
quella,  che  sì  faltelloni  Suona  come  campana,  che  rintoc¬ 
chi  ?  {qui  per  fmilit.)  .  ,■  r  ;  11  e  u  t  ? 

Salterellare.  Frequentativo  dt  Saltellare  ^  Saltabel- 

larc. 

SM,-rnViEi.-LO  .  Dim.  dt  Salto  . 

C  1.  Salterello  ,  fi  dice  anche  un  Pezzo  de  carta  avvolta  , 
e  legata  flrettiffima  ,  dentro  la  quale  fia  rtnehiufa  polvere 
di  archibufo  ;  detto  così  ,  perché  pigliando  fuoco  ^_e  feoppian- 
do  faltella  .  Alleg.  226.  Il  fuo  favor  ,  ficcome  1  ialterelU  , 
Se  ne  va  in  fumo  ,  romore  ,  e  baleno  Cecch.  Donz.  4.  7. 
Ho  vifto  tante  mafehere  ,  appiccato  Più  di  cinquanta  fai- 
tcrclli  • 

§.  II.  Salterelli.,  diconfi  anche  quèLegnetti^  che  negli  fru¬ 
menti  di  taflo  fanno  fonare  le  corde  .  j  ■>  r  1 

Salterò,  e  salterio.  Il  Volume ,  e  P  Opera  de  J  al¬ 
mi  di  David  .  Lat.  pfalterium  .  Gr.  .  G.  V.  6.31. 

I.  Ed  era  di  volume  ,  come  uno  faltero  .  E  7.  50.  2.  Con 
mal  animo  dicendo  il  verfq  del  falterio.  Te/.  Br.  i.  11.  Il 
profeta  David  nel  cominciamento  del  faltero  nomina  tre 
maniere  di  peccato.  Cronichett.  d  Amar.  2.  Fece  il  faltero, 

c  recò  1’  arca  di  Dio  .  .  .  -  ,  .  -, 

§.  I.  Dire  il  falterio  ,  vale  Recitare  t  falmt  contenuti  nel 
faltero  Davidico  .  Maefìruzz.  2.  18.  Se  due  giurano  ,  che 
anderanno  oltr’  a  mare  per  Dio  ,  ovvero  ,  eh  enterranno 
nella  religione  ,  ovvero  ,  che  diranno  due  ,  o  tre  falterj 
r  uno  per  1’  altro  .  E  2.  22.  Aggiugne  Innocenzio  ,  che  fe 
fi  bota  (  il  religiofo  )  di  dire  uno  falterio  ,  ovvero  alcuna 
orazione  ,  dove  nullo  pregiudizio  puote  intervenire  ,  dee 
olfervare  il  boto. 

§.  IL  Per  un  Piccolo  libretto  ,  fu  cui  i  fanciulli  imparano 
a  leggere  ,  il  quale  contiene  alcuni  falmi  .  Cron.  Morell. 

In  fei  {anni)  feppe  il  faltero,  in  otto  il  dqnadello.  Malm, 
8.  57.  Fu  Paride  perfona  letterata  ,  Che  già  fludiato  avea 
più  d’un  faltero. 

III.  Pér  Sorta  di  frumento  muficale  .  Lat.  pfalterium  . 
Gr.  -fa.'KmÌQ/.ov.  Frane.  Sacch.  Op.  div.118.  Nota  ,  che’l  fal¬ 
lerò  ,  il  quale  fi  canta  nella  chiefa  ,  e  tutti  gli  uficj ,  che 
vi  fi  cantano,  anticamente  fi  cantavano  con  cembali, con 
trombe  ,  con  cetere  ,  e  con  falterj  ^  e  da  quello  faltero  , 
che  è  flormento  di  dieci  corde  affigurate  a’  dieci  coman¬ 
damenti  di  Dio,  ebbe  nome.  Efp.Salm.  Ed  è  ancora  det¬ 
to  queflo  falterio  decacordo,  cioè  di  dieci  corde  . 

§.  IV.  Salterò  ,  pcio  lo  Velo  0  Acconciatura  di  veli  ,  che 
portano  in  capo  le  monaefe  .  Bocc.  nov.  82.  tit,  Elfendo  lei 
con  un  prete  ,  credendoli  il  faltero  de’  veli  aver  pollo  in 
capo  ,  le  brache  del  prete  vi  fi  pofe  .  E  num.  6.  Creden- 
dofi  torre  certi  veli  piegati  ,  li  quali  in  capo  portano  ,  e 
chiamangli  il  faltero  ,  le  venner  tolte  le  brache  del  pre¬ 
te ,  e  tanta  fu  la  fretta,  che  fenza  avvederfene  ,  in  luogo 
del  l'altero  le  fi  gitrò  in  capo,  ed  ufcì  fuori. 
KaLTETTO.  Dim.  eli  Salto  ;  Piccolo  falto  .  Lat.  faltatiuncu- 
U  .  Frane.  Sacch.  rim.  30.  L’  una  alla  terra,  va  co’  piedi 
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flretti  ,  Danzando  1’  altra  fa  vaghi  faltettì  . 

ALTO  .  Il  faltare  .  Lat.  faltus  .  Gr.  ccK{/,x  .  Bocc.  nov.  jp.  6. 
Prefe  un  falto,  e  fuffi  gittato  .dall’altra  parte.  D.  Ciò:  Celi, 
lett.  4.  Ma  pure  ti  veggio  dato  avere  un  falto  fuori  del 
mare  ,  come  fanno  certi  pefei . 

$.  1.  Per  meta/.  Petr.fon.^i.  E  gran  tempo  è,  eh’  io  prefi 
il  primier  falto.  F  fon.  116.  Onde  convien,  ch’armato  vi¬ 
va  La  vita  ,  che  trapafla  a  sì  gran  fai  ti  . 

IL  Per  fimilit.  Tef.Br.  2.  48.  Quando  fono  finiti  que¬ 
gli  undici  del  rimanente  ,  e  uno  di  ,  fecondochè  detto  è 
dinanzi  ,  che  fono  appellati  li.falti  della  luna,  allora  tu 
dei  prender  quel  di  ,  e  gli  undici  del  rimanente  .  F  Tefo- 
rett.  Là  farò  grande  falto  Per  dirle  più  dillefe  Nella  lin¬ 
gua  Franzefe  .  Sagg.  nat.  efp.  133.  Salto  deH’immerfione  è 
quel  primo  balzo,  che  fi  vede  fare  all’acqua  in  quel,  che 
la  palla  tocca  il  ghiaccio  .  E  apprejfo  :  AbbaflTamento  de¬ 
nota  il  grado,  al  quale  dopo  il  fuddetto  falto  dell’ immer- 
iione  fi  riduce  l’acqua  nel  cominciare  a  pigliare  il  freddo. 

E  154.  Salto  dell’agghiacciamento  difegna  il  grado, al  qua¬ 
le  viene  fcagliata  l’acqua  con  maflima  velocità  nel  punto 
deH’agghiacciarfi  . 

§.  Ili.  Ordinarfi  per  falto  ,  dicono  i  canonift  del  Venir 
promoffo  all'  ordine  fupertore,  avanti  di  effere  ammejfo  all'  or¬ 
dine  inferiore  .  Lat.  per  faltus  promoven  .  Maefruzz.  i.  15- 
Che  farà  di  coloro  ,  che  fi  ordinano  per  falto  ?  Se  alcuno 
è  promoflb  per  falto,  cioè  che  lafciando  uno  ordine  sì  fal- 
ga  a  quello  ,  eh’  è  più  fu  ;  coflui  riceve  il  carattere  ,  ma 
per  rigore  dee  edere  difpoflo  . 

§.  IV.  Salto  ,  per  Ballo  .  Lat.  faltatio^  ;  Gr.  p'opaa .  Dant. 
Par.  18.  r  ho  fermo  ’l  deliro  Sì  a  colui  ,  che  volle  viver 
folo  ,  E  che  per  falti  fu  tratto  a  martiro  .  But.  ivi  :  Per 
falti  fu  tratto  al  martiro  ,  imperocché  la  figliola  d’  Erode 
avendo  faltato  nel  convito  del  fuo  natale  ,  e  ballato  ,  di¬ 
mandò  per  conforto  della  madre  ec.  lo  capo  di  san  Gio¬ 
vanni  Battifla  . 

§.  V.  Per  Bofeo  .  Lat.  faltus  .  Gr.  xKffos  .  Dant.  Par.  ir. 
Eder  non  puote, Che  per  diverfi  falti  non  fi  fpanda.Mor^. 
28.8^.  Poiché  i  falti  rivide  Pirenei. 

$.  VI.  Salto  mortale  ,  fi  dice  del  Saltare  voltando  la  per¬ 
fona  fottofopra  fenza  toccar  terra  colle  mani  ,  0  con  altro  . 
M/r/w,  p.  25.  Onde  più  d’ uno  in  giù  verfo  la  ftrada  Fa  pur 
di  nuovo  un  bel  falto  mortale  (  qui  per  fimilit.  ) 

Salva.  Lo  fcarìcare  di  molte  armi  da  fuoco  nello  fleffo  tem¬ 
po  ,  0  continuatamente  .  Red.  efp,  nat.  15.  Si  gloriava  d’  ef¬ 
fere  indurito,  e  ghiacciato,  e  che  fenza  timore  fi  farebbe 
pollo  per  berfaglio  a  qualfiiia  più  brava ,  e  più  orribii  fal- 
va  di  mofehettate  . 

§.  Salva  ,  per  Credenza  ,  nel  fignific,  del  XML  Lat. 
pYcegufatio  .  Gr.  's>!>oydjcris  .  Red.  Vip.  2.  28.  _  Diede  a  man¬ 
giare  alla  giovane  Regina  quella  parte  di  edo  uccello, 
che  era  Hata  toccata  dalla  banda  del  coltello  avvelenato, 
e  coir  altra  parte  il  buon  uomo  ne  fece  la  falva  . 
Salvadanaio  .  Vajetto  di  terra  cotta  ,  nel  quale  i  fan¬ 
ciulli  mettono  per  un  picciol  pertugio  ,  eh'  egli  ha  ,  /  loro  da¬ 
nari  ,  per  falvargli  ,  non  ne  gli  potendo  poi  cavare  ,  fe  non 
rompendolo  .  Tratt.  gov.  fam.  77. _ Non  patire,  abbiano  fal- 
vadanaio  ,  o  cadettina  ,  nè  mai  dicano.-  quello  è  mio, 
infinchè  tu  vivi  .■  Geli.  Sport.  i.  Nafcofigli  nella  cappel¬ 
la  de’  Serragli  ,  parendomegli  aver  melfi  nel  falvadanaio . 
Buon.  Pier.  g.  i.  ri.  Avrete  cura  alle  credenze  ,  e  a’  let¬ 
ti  ,  E  a’  falvadanaj  .  E  4.  intr.  Egli  llan  pur  benin  con 
quelle  borfe  Di  rafo  al  collo  ,  e  que’  falvadanaj  Dorati 
in  mano  . 

Salvadore  .  Salvatore  ,  Lat.  salvator .  Gr.  Borgh. 

Rip.  p3.  Avanti  fono  quattro  Apolloli,  che  con  divozione 
riguardano  in  alto  il  Salvadore  rifufeitato.  E  94.  San  Do¬ 
menico  infpirato  dalla  pietofa  Madre  del  Salvador  noflro 
ec.  ritrovò  un  modo  di  mandar  preghiere  a  Dio  (  in  que- 
ft  efempj  è  nel  ftgnific.  del  §.  di  Salvatore  ) 
Salvaggina.  Carne  ef  animale  falvatico  buona  a  mangia¬ 
re  \  e  fi  dice  anche  degli  animali  fejf  ;  Salvaticina  .  Lat. 
ferina  .  Gr.  ^nq/oy ,  Bocc.  nov.  5.  7.  Il  luogo  là,  dove  era, 
dovere  eder  tale  ,  che  copiofamente  di  diverfe  falvaggine 
aver  vi  dovede  .  Dittam.  4.  12.  Affai  v’  ha  pefee,  favag¬ 
gine  ,  e  belve  .  Cron.  Morell.  zzo.  Per  edl  bofehi  ufa  gran 
quantità  di  falvaggina  ,  come  porci  falvatichi  ,  cavrioli  , 
orli  ,  ed  altre  fiere  . 

Salv  aggio  .  Add.  Selvaggio  .  fz.ì,  fylvefer  .  Gr.  JAÓ'vr, 
xyqyo!  .  Libr.  cur.  malati.  Nafce  in  paefi  falvaggi  ,  ed  in- 
ofpiti  .  G.  V.  8.  55.  7.  Queda  falvaggia  ,  e  grolla  arma¬ 
dura  chiamano  godendac. 

Salvaggiume.  Tutte  le  fpezie  cf  animali.,  che  fi  piglia¬ 
no  in  caccia  ,  buone  a  mangiare  .  Lat.  fera  ,  ferina  .  Gr. 

.  M.  V.  7.  48.  Il  tiranno  ,  perchè  avea  comandato , 
che  il  falvaggiume  non  fi  pigliade  con  alcuno  ingegno 
ec.  incrudelì  contro  al  femplice  .  Cron.  Morell.  212.  Ap- 
predo  efee  del  Mugello  gran  quantità  di  formaggio  ec.  c 
firaile  falvaggiume  in  grande  abbondanza  ,  Tac.  Dav.ann. 
12.  145.  Trovanvifi  fparli  i  falvaggiumi  per  terra  .  E  15. 
214.  Eranvi  uccellami  ,  e  falvaggiumi  di  varj  capi  del 
mondo  . 

Salvagione.  Salvazione  .  Lat.  falus ,  incolumitas  ,  fofpi- 
tas  .  Gr.  arumìQfx  ,  xa<px\tix  .  Gal,  cap.  tog,  ?.  183.  Onde 
color  ,  che  li  pigliano  impaccio  Della  mia  falvagione  ,  e 
del  mio  bene  ,  Bravano  ,  e  dicon  ,  eh’  io  non  ne  fo 
ftraccio  . 

Salvamente  .  Avverò.  Con  falvezza ,  Senza  danno ,  Lat. 

luto. 
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futi} ,  Gr.  ecifpxkS! .  Bo~c.  nov.  77.  66.  Ini!n 

foor  della  torre  la  condulTe  .  G.  y.  io.  21.  5.  Si  ricolfero 
falvamente  ,  e  partironfi  di  Roma  ,  con  danno,  e  difono- 
re  .  Pajf.  ijt.  Se  ’l  confelforo  ne  folfe  efarainato  ec.  non 
le  dee  manifeldare  ,  e  puote  falvamente  giurare  cc.  che 
egli  non.  ne  fa  neente  . 

Salvamento.  IL  falvar/ì ,  Salvezz't .  Lat.  falus  .  Gr. 

.  Bocc.  g.  6.  f.  Voglio  ,  che' domane  fi  dica  ec. 
delle  beffe  ,  le  quali  ,  o  per  amore  ,  o  per  falvamento  di 
loro  ,  le  donne  hanno  già  fatte  a’  lor  mariti  .  Dant.  Par. 
5.  Quello  vi  balli  a  vollro  falvamento  .  Cr.  1.6.  io.  Fuor 
di  ragione  impacccrebbon  la  corte  ,  la  quale  per  falva- 
mento  degli  abitanti  richiede  fano  aere  per  la  bontà  del 
sole ,  e  de’  venti  . 

§.  A  falvamento  ,  pojlo  avverbialm.  vale  Senza  danno , 
Sano  ,  e  /alvo  .  Lat.  incolumis  .  Gr.  àpaiof  ,  óyin'i  .  G.  K  6. 
37.  2.  Non  poteano  andare  a  nullo  falvamento  ,  nè  rico- 
nofeere  via  ,  o  cammino  .  Paff.  nj.  L’  anima  andò  a 
falvamento  (  cioè  :  fi  falvo  )  Fine.  Mari.  ktt.  39.  Io  inten¬ 
do  per  quella  (  lettera  )  1’  arrivo  del  signor  Marchefe  vo- 
flro  padre  a  falvamento  E  rim.  56.  Lafciate  fpello  una 
callaia  aperta  Da  potervi  ritrarre  a  falvamento  ,  Se  la  ra¬ 
gia  d’  alcun  viene  fcopcrta  .  Bern.  Ori.  3.  5.  28.  La  don¬ 
na  pur  paffando  con  buon  vento  ,  A  Reggio  fi  ridufiTe  a 
falvamento .  Red.  lett.  2.  83.  La  Galletta  confegnata  per 
mandare  a  Genova  ec.  è  arrivata  a  falvamento  . 

S  A  L  V  A  N  z  A  .  y.  A.  Salvezza  ,  Salvamento  .  Lat.  falus ,  in- 
columitas  .  Gr.  acomì^a  ,  àapiKax  .  Fr.  lac.  T.  6.  40.  27. 
Io  forio  ’l  prezzo  di  voflra  falvanza  ,  Sulla  croce  per  voi 
fui  chiavellato  . 

Salvare  .  Confervare  ,  Difendere  .  Lat.  fervore  , 
*falvare.  Gr.  erd^uv .  Dant.Inf.  1^.  Sicché  dal  fuoco  fai  va 
r  acqua  ,  e  gli  argini  .  Petr.  canz.  47.  6.  Salvando  infie- 
me  tua  falute  ,  e  -mia  .  Seal.  S.  Ag.  Priegoti ,  o  anima 
mia  ,  che  ti  fai  vi ,  e  guardi  monda  ,  e  pura  .  Bocc.  Tejl. 
pag,  2.  Ed  effi  opera;  gli  debbano  guardare  ,  e  falvare, 
mentre  durano  ,  a’  fervigi  della  detta  chiefa  . 

f.  1.  Per  Dar  falute  ,  Trar  di  pericolo  .  Lat.  fervore  ,  fa~ 
lutem  afferre  .  Petr.  canz.  49.  3.  Per  te  il  tuo  Figlio  ,  e 
quel  del  sommo  Padre  ec.  Venqe  a  falvarne  in  fu  gli 
ellremi  giorni  .  Bocc. nov. <^o.  16.  Se  Dio  mi  falvi  ,  di  così 
fatte  femmine  non  fi  vorrebbe  aver  mifericordia  . 

IL  Salvar  la  capra  ,  e  i  cavoli  ,  (t  dice  proverbìalm.  in 
modo  baffo  ,  del  Far  bene  a  uno  fenza  nocumento  àelt  altro, 
Lat.  alteri  prode ffe  ,  atteri  non  obeffe  ;  e  talora  fi  dice  del- 
/’  Acconciare  alcun  fuo  fatto  fcbivando  ptà  pericoli  .  Cecch. 
Spk.  2.  I.  Ma  fi  può  Far  in  mo’  da  falvar  la  capra  ,  e  i 
cavoli  .  Salv.  Granck.  2.  2.  Parendomi  ,  eh’  e’  fia  Proprio, 
come  fi  fuol  dire  in  proverbio,  Un  modo  da  falvar  la  ca- 
pm  ,  e  i  cavoli  .  Varch.  Ercol.  223.  Piacemi  ,  che  voi  an¬ 
diate  cercando  di  falvare  la  capra  ,  e  i  cavoli  . 

§.  IH.  Salvare  ,  neutr.  paff.  vale  Scampare  .  Red.  Dìtir. 
38.  Ma  fe  la  terra  comincia  a  tremare  ,  E  traballando 
minaccia  difaflri ,  Lafeio  la  terra  ,  mi  falvo  nel  mare  . 

IV.  Fd  in  fignipp  paff,  fi  ufa  comunemente  anche  per 
Ifcàmpare  dalle  pene  infernali  ,  Andarne  /’  anime  in  luogo 
di  eterna  falute  .  Dani.  Inf.  4.  E  vo’  ,  che  fappi ,  che  di¬ 
nanzi  ad  efll  Spiriti  umani  non  eran  fai  vati  .  Serm.  S.Ag, 
80.  Acciocché  voi  fiate  falvati,  e  non  giudicati ,  non  giu¬ 
dicate  alcuno.  E  86.  Saremo  accompagnati  da  i  Patriar¬ 
chi  ,  e  da  i  Profeti  ,  e  dagli  Apofloli  ,  e  da’  Martori  ,  e 
Confeflori  ,  e  Vergini  ,  i  quali  tutti  fi  falvano  (  qui  in 
fignific.  neutr.  paff.  ) 

$.  V.  Far  a  falvare  ,  lo  Jleffo  ,  che  Fare  a  falvo  ,  termi¬ 
ne  del  giuoco  ,  V.  FARE  A  SALVO.  Bern.  rim.  i.  y  i .  Puoi 
far  con  un  compagno  anche  a  falvare.  Se  tu  avefiì  paura 
del  redo  ,  E  a  tua  polla  fuggire  ,  c  cacciare . 

§.  VI.  Dio  ti  fulvi  Dio  vi  falvi,  0  fimili -,  Modo  di  f aiu¬ 
tare  altrui  ,  Spezie  di  faluto  .  Lìt.falve,  vale,  falvete  ,  va¬ 
lete  .  Tir,  dife,  an.  34.  Dio  ti  falvi  ,  santo  romito  . 
iSalvatella  .  Una  delle  vene  della  mano  .  Lat.  *  falva- 
teda  .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  26.  Tolgafi  fangue  della  vena 
falvatella  del  braccio  manco  .  E  altrove  .  La  flobotomfa 
della  vena  falvatella  della  mano  manca  fatta  lo  dì,  quan¬ 
do  la  luna  parimente  è  veduta  . 

S  AL  vatica  MENTE  .  Avvcrb.  Alla  falvatica  ,  Gon  mo¬ 
do  ,  e  cojìume  falvatico  ,  Zoticamente .  Lat.  rufìice  ,  inhuma- 
ne  .  Gr.  àypolK&is  .  Bocc.  nov.  20.  12.  E  tu  non  pare  ,  che 
mi  riconoichi  ,  sì  falvaticamente  motto  mi  fai  . 

Salva  TiCH  ETTO.  Dim-.  di  Sabatico  .  Lat.  rujìiculus, 
fubrufticus  .  Gr.  viruypoass  .  Bocc.  nov,  1^6.  7.  La  giovane, 
parendole  il  fuo  onore  avere  ornai  perduto  ,  per  la  guar¬ 
dia  del  quale  ella  gli  era  alquanto  nel  pallato  fiata  falva- 
tichetta  ec.  feco  aveva  prefo  di  piacerli  in  ogni  fuo  defi- 
derio  .  E  nov.  72.  5.  Ed  ella  cotal  falvatichetta  ,  {accendo 
viltà  di  non  avvederfene,  andava  pure  oltre  in  contegno. 
Guitt,  leu.  lo.  Con  perfona  degna  fia  fempre  lalvatichct- 
to  ,  e  vergognofo  . 

S  A  L  V  A  T  I  C  H  E  z  z  A  .  Aftratto  di  Sabatico  .  Lat.  afperitas. 
Or.  aypotKta .  Laff  67.  Affai  bene  ora  conofeo  ec.  che  vo¬ 
glia  dir  la  falvatichezza  del  luogo  ,  e  gli  altri  nomi  da 
re  mofiratimi  della  valle  .  Cr.  2.  13.  19.  Ninna 
i.}  c  la  falvatichezza  della  pianta  ,  fe  non  negli; 
tivamento  di  quella  . 

§.  Per  meta},  vale  Rozzezza  ,  Zotichezza- .  Lat.  ruflicitas, 
G’C.  uypoiv.ia  •  G.  V.  8.38.  3.  Per  la  converfazione  della  lo¬ 
ro  invidia  colla  bizzarra  falvatichezza  nacque  il  fuperbio 
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fdegno  ffa  loro  .  Bocc.  nov.  26.  j.  Catella  lafciò  una  fal- 
vatichezza  ,  che  con  lui  avea  .  Amet.  59.  Egli  m’  inco- 
rninciò  a  piacere,  e  già  m’  erano  cari  i  paffi  fuoi  feguen- 
npffr.  pedate  ,  e  1  ulata  falvatichezza  abbandonò  il 
altro  ^fpofti  ad  amare  più,  che  ad 

■luTfàlv1.ich£o  altagg/jl: 

S  A  L  V  A  T  I  C  t  N  A  .  Salvaggina.  Lat.  ferina  .  Gr.  •SWoi'.  Ar. 
Len.  2.  3  E  infieme  dolgomi  ,  Che  mai  per  alcùn  tem¬ 
po  non  fi  vendono  Salvaticine  qui  ,  come  fi  vendono  In 
tutte  altre  ottzdi.  Car.  lett.2.  81.  Per  vanagloria  di  quel¬ 
la  fua  gran  caccia?  delle  falvaticine  fiarfa  bene;  ma  quei 
capponi  impaltati ,  che  hanno  a  fare  co  i  cacciatori  ? 

S  A  L  V  A  T  I  C  O .  Sufi,  Luogo  pieno  d  alberi  da  far  ombra .  Laf 
nernus  Gf  (toc  .  Cron.  Morell.  220.  Di  piu  fra  poggi 
vedi  il  falvatico  di  gran  bofehi  ,  e  felve  di  molti  calla- 
gni  ec.  yen.  Colt.  21.  Io  gli  rifpofi  ,  che  egli  era  pur  co- 
Iturae  antico  di  fare  ne  giardini  de’  falvatichi  . 

•  ^dd.  Di  felva  ,  Pian  domejìico  .  Laf.  fybe- 
Jter ,  fybaticus  .  Gr.  iyQ/.os  ,  Bocc.  nov.  30.  4.  Dandole  al¬ 
quanto  da  mangiare  radici  d’  erbe  ,  e  pomi  falvatichi ,  e 
datteri  ,  e  bere^  acqua  ,  le  difie  .  E  nov.  43.  9.  Per  lo  fal- 
vatico  luogo  s’  andò  avvolgendo  .  yit.  S.  Gio:  Bat.  20 r 
Alcuna  volta  trovava  cotaIi_ frutti  falvatichi,  che  fono  per 
il  bolchi  ,  e  parevangli  belli ,  e  coglievane,  e  affaggiava- 
g!i,  c  parevangh  buoni.  Vit.  SS.  Paà.i.  67.  Vivettc  d’  er- 
f^^vatiche  ,  e  di  certe  radici  crude  . 

9.  I.  Per  meta f  Bocc.  nov.  93.  ir.  Non  per  quella  via, 
donde  tu^qui  venifii  ,  ma  per  quella  ,  che  tu  vedi  a  fini- 
ltra_  ec.  n  andrai  ,  perciocché  ancoraché  un  poco  più  fal- 
vatica  Ila  ,  ella  è  più  vicina  la  cafa  tua  (  cioè  ;  pià  afpra, 
e  meno  frequentata  )  G.  y.  8.  38.  2.  L’  una  fi  mofle  per 
invidia  ,  e  1  altra  per  falvatica  ingratitudine  (  cioè  :  feor- 
teje  ,  rozza  ,  inumana  ) 

§.  II.  Aggiunto  a  Fiera  ,  Befiia  ,  0  fimilì  ,  vale  ,  Che 
vive  in  felva  ,  0  alla  forefìa .  Lat.  ferus  .  Gr.  Ùy^os .  Amm. 
ant.  30.  I.  X2.  Schiumafi  la  bocca  a’  porci  falvatichi,  e 
flguzzanli  1  denti  Bocc.  nov.  77-  41*  La  fine  della  peni- 
tenzia  nelle  falvatiche  fiere,  come  tu  fe’  ec.  vuol  elTer  la 
mortQ  .  yit.  SS.  Pad.  2.  ii.  Una  fiera  falvatica  per  certi 
legni  gl  infegno  un  erba  ,  della  quale  egli  mangiando  fu 
guanto  fubito  .  yu.^  Gio:  Bat.  202.  Quelle  fono  delle  co¬ 
le  ,  che  ha  fatte  Domeneddio ,  che  diceva  mcflere  c 
madonna  ,  eh  erano  fiere  falvatiche  .  E  203.  Ora  fe’  tu 
colle  belile  falvatiche  ?  E  s’  elle  ti  faranno  male  ,  come 
yivero  io  ?  E  208.  Così  s’  abbracciava  co’  lioni  ,  e  colle 
belile  grandi  falvatiche  ,  "che  trovava  per  lo  diferto  ,  co¬ 
me  facefie  colla  famiglia  di  cafa  . 

§•  lìl*  Aggiunto  a  Uomo  ,  vale  Zotico  ,  Rozzo  ;  Contraria 
d  Affabile  ,  e  di  Gentile  .  Lat.  durus  ,  afper  ,  rufìicus .  Gr. 
tcyecof  .  Bocc.  nov.  48.  2.  Tanto  cruda  ,  e  dura,  e  falvati¬ 
ca  gli  li  mofirava  la  giovanetta  amata  .  Dant.  Purg.  26. 
Non  altrimenti  ftupido  fi  turba  Lo  montanaro  ,  c  rimi- 
lando  aramuta,  Quando  rozzo,  e  falvatico  s’inurba.  Petr, 


altra  co- 
tgligente  col- 


cap.  a.  Io  ,  eh’  era  più  falvatico,  che’  cervi  ,  Ratto  do- 
mefiicato  fui  con  tutti  ,  Paff.  167.  Ma  e’  fono  molti  ,  e 
molte  ,  che  vanno  cercando  cotali  confefibri  falvatichi, 
mentecatti,  e  rozzi.  G.  y.  8.  37.  2.  Uomini  erano  mor¬ 
bidi  ,  e  innocenti ,  falvatichi ,  e  ingrati  . 

Salvato  .  Add,  da  Salvare  .  Lat.  fervatus  .  Gr.  cuPihc , 
^anc.  Sacch.  Op.  db.  10^.  Fzffi  quifiione  ,  fe  la  faccia  di 
Dio  fi  muterà  al  die  iudicio ,  conciofììacofachè  fecondo 
1  Evangelio  parra  lieta  a’  falvati  ,  e  crucciofa  a’  dannati. 
But.  Purg.  ZI,  i.  Non  può  comprendere  della  dottrina  di 
Virgilio  ,  fe  non  la  punizione  dei  dannati,  e  la  purgazio- 
ne  dei  falvati  *  Serm,  S,  Ag,  88.  Colla  tua  anima  è  falva- 
ta  la  noltra  anima  .  Alam.  Gir.  i6,  125.  Salvata  dal  paf- 
faggio  ogni  ragione  .  Buon.  Pier.  4.  4.  Che  combattuta 
la  falvata  nave  ,  Fur  fovr  efla  veduti  aerei  moftri  • 

S  A  L  VA  TORE.  Chc  falva  .  Lat.  ^  falvcitoY  ^  fervator  ,  libera'» 
tot  .  Gr.  (TGimip.  Vtt.  Dicendo  ,  che  non  voleano.chc 
il  lor  falvatorc  andaffe  alli  traditori  infedeli. 

Salvatore  ,  pofto  ajfolutam,  j  intende  propriamente  Ce-» 
fucrifìo.  Bocc,  nov.  1.17.  La  quale  il  mio  Salvatore  ricom- 
pero  col  fuo  preziofo  fangue.  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  17.  E  pc- 
rù  1  Salvatore  comandóc  al  fuo  feguitatore", ch’egli  fi  fpo- 
gliane  ,  e  ufcifle  del  inondo  ,  Serm.  S.  Ag,  92.  Diceva  il 
noltro  Salvatore  :  beati  coloro ,  che  piangono  .  E  appreffo: 
roi  dice  il  Salvatore  :  godete  ,  e  rallegratevi  ,  che  la  ro- 
lira  mercede  è  molto  grande  in  cielo. 

S  al  V  A  T  RICE,  y erbai,  femm.  Che  fulva  .  Lat.  fervatrix  , 
Gn  ffooTipx,  Fior.  S.  Frane.  Soaviffima  Vergine  benedetta, 
e  falvatnce  dell  anima  mia. 

Salvazione.  Salvamento  y  Salute  ,  Lat.  falus  .  Gr.  au- 
'n^.x  .  Dan^  Inf.  2.  Ch’è  principio  alla  via  di  falvazione. 
Efp.Salm.  Dimofira  non  efiere  falvazione,  e  falute.  Mcd. 
Arb.cr.  Ayefiìmo  falute,  e  falvazione,  e  fempiternale  giu- 
Itizia.  Coll.  SS. Pad.  Vengono  a  falvazione  per  toftana  me¬ 
diana  .  Paff.  180.  Se  non  danno  impedimento  alla  Iota 
falvazione.  yit.S, Margh.  1^6,  Dio  a  lui  dia  tal  dono, Chc 
vegnano  tutti  a  falvazione. 

Saluberrimamente  .  Superi,  di  Salubremente .  Lat. 

falu- 
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r  w  •  r,r  'Tratt.fegY.  cof.donn.  I!  no- 

&aroTi  è  loro  medicina  faluberrima  ,  e  di  vero  fe  nc 

vagliono  .  Lat.  faluberrimus  . 

SalubeRRII'^®  Vr^r.  T^r.  cof.  donn.  II  riobarbaro  sì  è 
Gr.  ‘^®'^?:'''^'^‘“’/-,i„kerrima  e  di  vero  fc  ne  vagliono  fa- 
loro  malati.  Ne’  malori  dello  fto- 

tab^'So  il  'vino  è  rimedio  faiubtrrimo  .rto  Bde  I 
f’^’^^arliinoue  di  Grido  al  faluberrimo  configlio  degli  fpi- 
'^."lllf  arcr  tinto  piti  confidentemerrte  fi  accoflarono  . 
ritua  I  ,  apporta  ,  o  indica  Jdlubntà . 

®  Or  (  '' 

Jalubcr  .  yj  Hiffnlve  le  nofleme.  Buon.  Iter.  1.2.2. 

qu'ellì  aria  di  kItTd  e  ^s'aluTrÌt  ATE. 

F'^rtV'nheri  dalie  balle  valli  ,  e  liberi  nelle  notti  dalle 
'„“bS  f"  rj:  Vl-.Ma  vero’è  ,  che  nor  v,  avanziamo 

C  fl'v  e^'e  gÌ'n  a'Io’S»*  ,  ck  fi  ncita  alla  aofira  Donna, 
dalle  parole  ,  con  cut  comincia.  Dant.  Purg.j.  Sai- 
véie-ln^in  ^?v=rde’,  e’n  fu  fiori  Quindi  feder  cantando 
In  me  vidi .  But.  ivi  :  Salveregina  ,  queda  orazione  canta 
la  santa  Chiefa  la  fera  a  cotnpieta . 

<;&tvvzza.  Salvazione  ,  Salute ,  Scampo.  Lat.  falus .  Gr. 

^  .  Bocc.  nov.  44-  U-  In  queda  guifa  puoi,  e  la  mia 

Tiace  e  la  tua  falvezza  acquidare  .  E  nov.  62.  2.  E  adun¬ 
que  mia  intenzione  di  ^irvi  ciò, che  una  gmvane  ec. qua¬ 
li  in  un  momento  di  tempo  per  falvezza  di  fe  al  manto 

S  AL^^fI  A  .  Pianta  nota  .  Laf .  falvia  .  Gr.lKtxlapaMv  .  Bocc. 
«ov  ?7.  7-  Pafquino  al  gran  cedo  della  falvia  rivolto  ,  di 
duella  coife  una  foglia.  Cr.  6..  iió  La  falvia  f.  pianta  col¬ 
le  piante  ,  c  co’  rami  giovani  del  mefe  d  Ottobre  ,  e  di 
Novembre  ,  e  meglio  del  mefe  di  Marzo  .  La  f^ivia  è 
calda  nel  primo  grado  ,  e  fecca  nel  fecondo  ,  ed  è  falvia 
dimedica  ,^e  falvatica  .  Bern.  Ori.  1.  7-  jó.  MelTevi  falvia, 

S  Tl-v^  AT  feo^^V.  ’a.  Add.  Salviato  .  Lat.  falvid  condttus  . 
rr  A  22.  Se  1’  uve  nere  a  bollir  fi  pongano  nel  fondo 
del  tino  ,  il  vino  farà  più  rodo  ec.  e  fe  mele  ,  piu  dolcej 

e  fe  falvia,  falviatico  .  .  ,  ,  ,  r 

«s  A  T  V  I  A  TO  .  Add.  Fatto  con  falvia  ,  Che  ha  odore  ,  0  fapo- 
reM  falvia  .  Lat.  falvid  condìtus  .  M.  Aldobr.  Ma  noi  vi 
diremmo  ancora  del  vino  falviato,  e  rofato. 

^AT  viETTA  .  Tovagliolino  .  Lat.  mappuLa . 

Sa  L  V  IGI  A  .  4/i/o,  Rifugio  ,  Franchigia  .  Borgh.  Fefc.  Fior. 
eo7  Oual  folevano  già  i  fervi  da’  padroni  drani,  e  fanta- 
dicÉi  rnaltrattati  in  falvigia  a’  tempj ,  e  fotto  le  statue  de 

Principi  rifuggire.  ,  f  ^  ^  ^  r 

S  A  lume  .  Salfume  .  Lzt.  falfamentum  .  Gr.  nae/oXo^  .  Caf 
rim  buri.  i.  8.  Madime  col  fallirne  in  compagnia  .  Buon. 
Fier.  3.  I.  IO.  Che  veggh’  ioP^Piatti  di  fradaghami.  Frut¬ 
te  ,  pane  ,  falumi  ,  ove  vann’  eglino? 

Salvo*  Sull.  Convenzione.  l.ìt,paiìum  conventum .  Gx.  am- 
.  G.  V.  12.  22.  5.  I  patti ,  e  fai  vi  furon  quelli . 
i  1.  Mettere  ,  0  Porre  in  falvo  ,  vale  Mettere ,  0  Porre  in 
Cteuro  .  Lat.  in  tutum  redigere  .  Gr.  eie  cìa■lpc^x^lx^>  na^iTuvaa  . 
Bocc.  nov.  92.  s.  I  cavalli  ,  e  tutto  1’  arnefe  medb  in  fa  ¬ 
vo  ,  fenza  alcuna  cofa  toccarne  .  E  nov.  99.  49- 
ricche  gioie  porre  in  falvo ,  ciò  ,  che  avvenuto  gli  fode 
cc.  raccontò  all’abate. 

L  IL  fari?  a/a/w.  V.  f  are  A  SALVO. 

Salvo  .  Add.  Fuor  di  pericolo  ,  Sicuro  ,  Salvato  .  Lat.  JaF 
vus  ,  incolumis  .  Gr.  aàioc  .  Bocc.  g.  2.  /.  5.  Sopra  che  cia- 
feun  penfi  di  dire  alcuna  cofa  ec.  falvo  fempre  il  privile^ 
gio  di  Dioneo.  E  nov.  61.9.  Io  per  me  non  mi  terrò  rnai 
falva  ,  nè  ficura  ,  fe  noi  non  la  ’ncantiamo  .  G.  F.  9- lop- 
I.  Renduta  la  città  del  Poggio,  colla  rocca  a  patti ,  fe  ne 
ulcirono  falve  le  perfone  (  così  nel  T.  Dav.  )  Ovvia.  Pi Jt. 
S.  B,  Troia  è  tornata  in  cenere  ,  e  ’l  mio  nianto  e  fano , 
e  falvo.  M.  Aldobr.  Per  meglio  guardarlo  ,  sì  lo  mife  na¬ 
tura  nel  più  falvo  luogo.  r  i  ir  j 

§.  Salvo  il  vero  ,  Jl  dice  nel  raccontar  checchejjia  ,  guando 
fi  può  dubitare  ,  che  il  fatto  poffa  Jìar  altramente  ;  e  vale  11 
vero  pia  fempre  in  piede  ,  0  abbia  fempre  il  fuo  luogo  .  Lat. 
fit  vcritati  locus  y  nifi  fallar .  Frane.  Sacch.  nov.  15.  Avendo 
una  fua  firocchia  da  marito,  che,  falvo  il  vero  ,  ebbe  no¬ 
me  madonha  Alda  ec.  Cren.  Mordi. _  277.  Abbi  a  mente 
quedi  verfi  infegnati  da’  nodri  autori  per  ammaedramen- 
to  di  noi  ,  come  troverete  nello  idudio  ,  credo  ,  notabili 
d’Efopo,  falvo  il  vero.  _ 

Salvo  .  Avverb.  che  talora  fi  adopera  in  forza  di  prepo/tzto- 
ne  s  e  vale  Eccettuato  ,  Fuorché  ,  Se  non  .  Si  ufa  anche  colle 
particelle  che  ,  0  se  ,  talvolta  efprejfe  ^e  talvolta  fottinte- 
fe  ,  e  fi  unifee  co  nomid'  ogni  genere y  e  c£  ogni  numerP  .Lit. 
prater  ,  pr.eterquam  .  Gr.  orldA  .  Bocc.  nov.  74.  8.  E  perciò 
elfer  non  vi  d  potrebbe  ,  falvo  chi  non  volede  ftarvi  a 
modo  di  mutolo  .  E  nov.  100.  15.  Non  la  lafciar  per  mo¬ 
do  ,  che  le  bedie  ,  e  gli  uccelli  la  divorino,  falvo  fe  egli 
noi  ti  comandad'e.  E  lett.  Pin.R0fi.z79.  Niuno  vecchio  è 
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(  falvo  fe  Qulnfo  Metello  non  eccettuafTì  )  il  quale  pef 
varie  avverlìtà  non  abbia  pianto  molte  volte  ,  molte  do- 
ìutofi,  molte  la  morte  defiderata.  G.  F.  Salvo  che 

un  folo  ponte  avea  fopra  l’  Arno  .  £  3.  S-.H  la 

signoria  di  Lombardia  ,  falvo  la  Marca  Trivigiana  .  £  6. 
47.3.  L’arme,  che  egli  prefe,  c  portò,  fu  quella  dello  m- 
uerio  ,  falvo  dove  lo  ’mperador  fuo  padre  porto  il  campo 
ad  oro  ,  e  1’  aguglia  nera  ,  egli  portò  il  campo  d  argento, 
e  1’  aguglia  nera  .  £  9-  517- .4-  Fecero  ordine  ,  e  dicreto  , 
che  ciafeuno  poteife  ufeire  di  bando,  falvo  quelli  delle  ca¬ 
pe  eccettate  per  Ghibellini.  £  11. 130.  4-  Feciono  lega  con 
tutti  i  conti  Guidi  ,  falvo  col  conte  Sinaone  ,.e  l.nipote. 
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Petr.  fon.  20.  Che  ’l  mio  d’ogni  licor  fodene  inopia ,  Sal¬ 
vo  di  quel  ,  che  lagrimando  dillo.  Dant.  Inf.  31.  Ed  e  le¬ 
gato  e  fatto  come  quello  ,  Salvo  che  più  feroce  pai  nel 
volto  .  M.  F.  4.  29.  Ancora  confiderò  ,  che  dando  egli  a 
Mantova  ,  niuno  signore  ,  o  comune  d  Italia  ,  lalvo  clic 
i  collegati,  era  venuto,  o  avea  mandato  a  \m.  Cromebett. 
d' Amar.i\.  Erano  tutti  a  legge  Pagana,  falvochè  Gerufa- 
lem  ,  la  quale  tenea  la  legge  di  Moisè.  lì  t  ^ 

Salvo  che ,  vale  anche  talvolta  lo  Jlefio ,  che  Purché  .Lat. 
dummodo  .  M.  Aldobr.  P.  N.  99.  Le  cofe  dolci,  che  fono 
più  amabili  ,  e  meglio  gli  fanno,  falvo  che  fegato  non 
ìia  troppo  ripieno  di  caldezza.  £  M.  Aldobr.  B.  F.  Le  car¬ 
ni  del  porco  di  più  tempo  vagliono  affai  meglio  ,  lalvo 

che  fiano  cadrati.  >7, 

Sa  lvocondottO  .  Sicurtà  ,  che  danno  t  Principi  ,  0  le 
Repubbliche ,  perché  altri  ne'  loro  stati  non  fia  rmlejiato  0  nel¬ 
la  per  fona  ,  0  nella  roba  .  Lat.  fides  publica  .Gr.  aenpaMia  . 

G.  F.  iq.  213.  I.  Il  Re  Giovanni  venne  di  Francia  ec.  per 
fard  fare  falvocondotto  .  £  n.  130.  2.  Per  ficurtà  di  fuo 
faivocondotto  il  comune  di  Pifa  gli  mandare  una  lor^  ga¬ 
lea  armata  paffeggiera.  Frane.  Sacch.nov.  107.  b  le  ma  tu 
manderai  piu  meco  ,  io  vorrò  il  falvocondotto  per  gli  oc¬ 
chi  .  Bern.  Ori.  i.  27.  45-  Così  andò  per  quel  fa  vocondot- 
to  ,  E  mai  non  ebbe  la  miglior  novella  .  Caf.  lett.  io.  oe 
non  che  V.  Ecc.  ha  fatto  un  falvocondotto  ne  beni  ,  e 

nella  perfona.  .  „  ,  ,  j  '  r 

Salutare.  Ferbo  .  Pregar  felicità ,  e  f alate  ad  altrui  Jac- 
cendogli  motto  .  Lat.  falutare  ,  compellare  Gr.  eecnixC^tSiM  , 
cMoaxyopióiiv .  Bocc.  nov.  49.  9.  Avendola  già  Federigo  reve- 
rentemente  falutata,  diffe  .  £  nov.  77.  26.  Verranno  a  voi 
due  damigelle  ec.  e  sì  vi  faluteranno  .  Petr.  jon.  ze^b.  Ma 
ben  ti  prego,  che’n  la  terza  fpera  Guitton  faluti,  e  mef- 
fer  Gino,  e  Dante.  Fit.  SS.  Pad.  z.  7^.  Poiché  gli  ebbe  la- 
lutati  ,  dipo’  alquanto  gli  benediffe.  Caf.  lett.  58.  Io  lam¬ 
io  il  P.  Borghino,  e  gli  altri  amici  di  V.  S.  e  miei. 

$.  1.  Per  Jìmilit.  Petr.  fon.iS^.  Così  mi  fvegho  a  lalutar 
l’aurora  . 

$.  IL  Salutare  alcuno  in  Re ,  0  fimtle  ,  vale  Acclamarlo 
per  Re  ,  0  fimtle  .  Lat.  confalutare  .  Gr.  xanà^iSua  .  Petr. 
mm.  ili.  La  più  parte  de’  sacerdoti ,  e  del  clero  ec.  li  vol- 
fono  a  quello  Conon  ,  e  falutaronlq  Pontefice  .  Ftr.  dtjc. 
an.  58.  Configliava  per  bene  ,  e  utile  loro  ,  e  per  efalta- 
zione  del  regno ,  che  lo  doveffono  falutare  per  Re. 
Salutare.  Sufi.  L’  Atto  del  falutare  ,  Saluto  .  Lat.  /alti- 
tatio  .  Gr.  ùaTJxafxós  .  Dant.  Purg.  8.  Nullo  bel  falutar  tra 
noi  fi  tacque  .  £  vit.  nuov.  9.  Paffando  per  alcuna  parte  , 
mi  negò  il  fuo  dolciffimo  falutare  ,  nel  quale  dava  tutta 
la  mia  beatitudine  .£  apprefio:  Ufeendo  alquanto  del  pro- 
polito  prefente  ,  voglio  dare  ad  intendere  quello  ,  che  1 
fuo  falutare  in  me  virtuofamente  operava  . 

Salutare  .  Add.  Salutifero  ,  Salutevole  .  hit.  falutarts  . 
Gr.aù>ave/ot.PaÌf.i27.  Poffbno  la  confeffione  udire,  e  pro- 
fciogliere,  e  imporre  penitenza  falutare.  F/V. 150.  Ado¬ 
rata  prirna  la  fua  falutare  deità  ,  fenza  fapere  dove  li  gif- 
fe,  feguitò  fuo  viaggio  .  ^  ,  r*  . 

Salutato.  Add. da  Salutare .  Lat.  falutatus .  Gr. imxapi- 
vof  .  Amet.  69.  In  terra  ferma  pofarono  i  paffi  loro ,  e  fa- 
lutati  i  vicini  monti  ec.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  92.  Iriego 
la  beatiffima  Vergine  Maria  falutata  dall’  Angelo  ,  piena 
d’  ogni  grazia  ec. 

Salutatore.  Che  faluta  .  Lat.  falutator  .  Gn  nfpoaxyo^ 
p4/7i;V  .  Agn.  Pand.  67.  Salutatori  ,  lodatori  ,  affentatori  , 
profferitoti  fi  trovano  affai  ,  amici  nìurìo.  Farch.  Ercol.g^. 
Io  ho  in  cafa  di  cotali  falutatori  pure  alhi  .Segr.  Fior.  fior. 
7.  173.  Quelli  1  che  folevano  vedere  le  cafe  loro  piene  di 
falutatori ,  e  di  prelenti,  vote  di  fodanze  ,  e  d’uomini  le 

vedevano  .  ,  ,  r  ,  ■  f' 

Salutazione.  Il  falutare  ,  Saluto  .  Lat.  falutatto  .  Gr. 
cìanxcrptós  .  G.  F.  6.  26.  2.  La  quale  (  lettera^')  corrimeli  ^ 
detta  la  falutazione  ec.  Annot.  Fang.  Come  Elifabetta  udì 
la  falutazion  di  Maria,  il  fanciullo,  che  avea  nel  fuo  ven¬ 
tre,  d  rallegrò.  Fit.  Plut.  P.  S.  9.  Aleffandro,  quando  egli 
feri  ve  va  lue  lettere,  giammai  non  ifcriveva  falutazione  a 
niuno  .  Frane.  Sacch.  nov.  181.  La  rifpoda,  ch’io  v’ho  fat¬ 
ta  ,  è  data  fecondo  la  vodra  falutazione . 

Salute  .  Afficuramento  ^  0  Liberazione  da  ogni  danno  ,  e  pe¬ 
ricolo  ,  Salvezza  .  Lat.  falus  ,  incolumitas  .  Gr.  aiomi^x  . 
C0m.Pnrg.19.  Seneca  dice:  principio  della  falute  è  cogno- 
feimento  del  peccato  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Speranza  di  fa- 
iute  è,  quando  dopo  il  peccato  feguita  la  vergogna.  Foce. 
nov.  47-  9.  Con  grandiffìmo  pianto  un  dì  il  manifedò  alla 
madre  ,  lei  per  la  fua  falute  pregando  .  Petr,  canz.  39.  3. 
Durò  molt’anni  in  afpcttando  un  giorno,  Che  per  nodra 
falute  unqua  non  viene.  Dant.  Inf.i.  Di  quell’umile  Ita¬ 
lia  fia  falute  ,  Per  cui  morio  la  vergine  Cammilla  .  £ 

Purg. 
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Furg.  17.  Mai  non  può  dalla  falute  Amor  del  fuo  fugget- 
to  volger  vifo  .  E  Par.  8.  E  non  pur  le  nature  provvedu¬ 
te  Son  nella  mente  ,  eh  è  da  se  perfetta  ,  Ma  else  inlìe- 
me  (^lla  lor  falute  .  f  jj.  Tanto  eh’  e’  poffà  eogli  oechi 
levarli  Pm  alto  verfo  l’ultima  falute.  But.ivi:  Verfo  l’ul¬ 
tima  falute  ,  eioè  ee.  inverfo  Dio  ,  ehe  è  1’  ultima  nodra 

lalute  .  Caf,  lett.  15.  Pregando  noliro  Signore  Dio  per  la 
falute  fua  .  «  r 

Saluto  ,  falutatto  ,  Gr.  «.(rxseta^ó; ,  Petr.  cap,  2, 
Gh  a  pena  gli  potei  render  fajùte  .  G.  y.  7.66.2.  A’per- 
ndi  ,  e  erudeli  dell’ifola  di  Cicilia ,  Martino  Papa  Quarto, 
quelle  falute  ,  delle  quali  degni  fete  .  Filoc.  3.  ip6.  Per 
quella  j  quella  falute  ,  che  per  me  difidero  ,  ti  mando  . 
Salutevole  .  Add.  Salutifero  .  Lat.  faluher  ,  falutarìs., 
faluttfer  .  Gr.  auoyiQ/,o(  .  G.  F.  li.  j.  8.  Nè  dalla  peniten¬ 
za  ,  nè  da  adorare  non  fieno  di  lungi  le  limoline  ,  loro 
falutevoli  compagne.  Tiloc.  i.  np.  Incominciamo  la  fa- 
Jutevole  fuga  .  Coll,  SS,  Pad,  Si  ne  gafliga  colla  falutcvol 
compunzione  . 

Salutevole ,  talora  ,  vale  Di  faluto  .  Dant.  Inf,  4.  Vol- 
I  ferii  a  me  con  falutevol  cenno  •  But.  ivt  1  A  me  con  fa- 
lutevol  cenno  ec.  cioè  Virgilio  ,  che  quelli  poeti  m’  cb- 
bono  falutato . 

S  A  L  u  T  E  V  O  L I S  s  1 M  o  .  Superi,  di  Salutevole ,  Lat.  faluber- 
rmus  ,  Gr.  .  Petr.  uom.  ili.  La  repubblica  di- 

fela  per  Io  lodatiflimo,  e  falutevolilfimo  aiutorio  del  con- 
liglio  di  Naliea.  S.  Ag,  C.  D.  Li  fuo’  peccati  fon  caffi  con 
tanta  pietà,  per  la  falutevoliffima  umiltà  della  penitenza. 
OALUTEVOLMENTE  .  Avverb.  Con  falute  .  Lat.  f allibri- 
ter .  Gr.  aaa»Qj,a)! .  G.  V.  ii.  5.  i6.  Ancora  quelle  afflizio- 
ni  aJcuiu  volta  falutevolmente  ne  fono  mandate.  E  12. 
108.  2.  Come  allo  flato  de’  fuoi  divoti  li  polla  falutevol- 
inente  provvedere  .  Cr.  p.  55.  2.  Se  ’l  tuello  farà  infino 
al  tondo  dànnificato  ,  falutevolmente  fi  cura  col  difola- 
mento  dell  unghia  (  così  ne  buoni  T.  a  penna  ) 
Salutiferamente  .  Avverb.  Con  appartamento  ài  fa- 
iute  .  L^t.  falubriter  .  Gr.  .  Omel.S.  Greg.  Il  ve¬ 

leno  del  peccato  falutiferamente  s’  apre ,  il  quale  morti¬ 
feramente  s’  occultava  nella  mente.  S.Ag.C.D,  Ove  co- 
Tiianda  lalutiferacnente  ,  dicendo  • 

Salutifero  .  Add.  Che  apporta  falute  .  Lat.  falutifer, 
Jaititaris  .  Gr.  ao)aÓQ/.os .  Bocc,  vit.  Dant.  224.  Nacque  que¬ 
llo  lingulare  fplendore  Italico  ec.  negli  anni  della  faluti- 
tera  incarnazione  del  Re  dell’  univerfo  1265.  ^ov.  4.  5. 
beco  molte  cole  rivolfe  ,  cercando  ,  fe  a  lui  alcuna  falu- 
titera  trovar  ne  potelfe  .  Cron.  Mordi.  275.  Sarai  franco, 
c  faputo  a  riraed;  falutifcri  ,  e  buoni  .  Ciriff.  Calv.  1,  :ì6. 

^  mio  venir  quanto  fia  falutifero  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  5. 
laonde  tanti  albulcelli  ,  che  producono  diverli  frutti?  tan¬ 
te  erbe  falutifere  ? 

Saluto.  Il  J aiutare  .  Lat.  falutatio  .  Gr.  àaznierfM!  .  Tef. 
Br.  I.  18.  Egli  avvenne  nello  antico  tempo  ,  che  quando 
alcuno  uomo  falutava  1’  Angelo  ,  egli  non  gli  rendea  il 
fuo  faluto  ,  anzi  il  difpregiava  .  Tav.  Kit.  Lo  Re  dilfe  : 

10  ricevo  io  faluto  fopra  di  me  .  Petr.  fon.  87.  Come  col 
balenar  tuona  in  un  punto  ,  Così  fu’  io  da’  begli  occhi 
lucenti  ,  E  d’  un  dolce  faluto  inlieme  aggiunto  . 

Sa  mera  .  y.  A.  Zambra  .  Guitt.  lett.  14.  Doveano  dimo¬ 
rare  in  nelle  fale  ,  e  in  le  fambre  vollre  tra  i  dimelli- 
chi  loro  . 

Sambuca  .  Strumento  mufuale  .  Lat.  fambuca  .  Gr.  erctu- 
foxi)  ,  Car.  Mate,  fon,  2.  O  naccheri  ,  o  fambuche  Sparate, 
e  tu  ,  che  1  hai  di  piume  brollo  ,  Va’ ,  gli  apri  il  capo, 
e  cavane  il  midollo  .  Ar.  Pur.  17.  47.  Ode  la  fera  il  fuon 
della  fambuca  . 

S  -A  M  EU  c  A  T  O  .  Add.  Aggiunto  di  Cofa  ,  dove  fieno  mefeo- 
lati  port  di  fambuco  .  Lab.  ipi.  Le  frittcllette  fambucate, 

I  migliacci  bianchi ,  i  bramangieri  ec. 

Sa^m  BUCHI  NO  .  Add,  Di  fambuco  .  Lat.  fambuceus  .  Gr. 

.  Cr.  5.  48.  12.  A  quello  medelìmo  modo  lì  fa  il 
violato  (  olio  )  il  fambuchino  ,  il  mirtino  . 

Sambuco  .  Albero  noto  .  Lat.  fambucus  .  Gr.  àxa»  .  Cr.  2. 

4.  15.  Sono  ancora  alcune  piante  ,  le  quali  hanno  quali 
piena  di  midolla  ,  lìccome  il  fambuco, 
i  ebbio  ,  e  lìmiglianti  .  E  5.  5^.  i.  Il  fambuco  è  albero 
noto  ,  il  qual  nafee  nelle  fiepi  ,  e  agevolmente  s’  appi¬ 
glia  piantato  co’  rami  fìtti  nella  terra  .  Alam,  Colt.  5.  lop. 
buco  ^  ^PAnda  Ora  i  fuoi  rozzi  fior  f  ebbio  ,  c  ’l  fam- 

•  Sorta  di  fico  ,  e  di  fufitno  i  e  fi  dice  tanto  del^ 

^  del  frutto  .  Burch.  i.  49.  E  venti  buchi  di 

I  .  Morg.  18.  i;57.  Mi  fdrucciolan  giù  propio 

«,.//•  ^  ,  Come  i  fichi  fampier  quei  ben  maturi. 

^  mangi  più  fichi  fampieri, 
raffio  ^  turba  de’  fu  fini  )  pemiconi  ec. 

C»  !  )  fampieri  èc.  non  fe  ne  cura  . 

^  °  muftcale  di  fiato  .  Lat.  fiftula .  Gr. 

i>na  Siccome  al  pertugio  Della  fampo- 

Cantando  a  fuon  di 
la  ’  goduti  fiamo  oggi  .  Arrigh.  7j.  Col- 

‘*°l^^tnente  canta  1’  uccellatore  .  Taff.  Am. 

Suprema  gloria  ,  e  gran  miraeoi 
pogne  limili  alle  più  dotte  cetre  Le  rulliche  fam- 

•  Lat.  fine  .  Gr. 

fan  [for  L),o  mi  vaglia  ,  Creato  fu 

ù  la  ,  La  piLi  nobile  cofa  .  £  apprefio  :  Non  ti  paia 
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travaglia.  Che  (u  vcaral  fan  faglia  Tolte  le  gran  fenten- 

lian  ,  e  anche  voce  accorciata  da  Santo  .  v.  santo 

^^e'^^Albeft'capt  Ut.  fianabìlis  .  Gr.  Wt- 

molte  .  £«;.  l^f.  Se^ffi\krf  vol^  f 
ferita  ,  la  facca  fanabile  ^ 

^  •  Lat.  falubritcr  .  Gr. 

J.  l.  Per  Bene  ,  Perfettamente  ,  e  Senza  pajìione  Lat 

pSrò^ chefir fon^r*  Nanamente; 

fletto  ,  che  10  fon  femmina  ,  come  1  altre  ,  e  ho  voglia 
ffi  quel  ,  che  1  altre  .  £  nov.  Ó2.  8.  Intendi  fanamente, 

con  rai  troverrei  ben 

$t.  Per  Saggiamente ,  Con  giudizio .  Ut.  fapienter .  Gr, 

.  Ciré.  GelL  5.  114.  Io  dubito,  che  tu  non  abbi  ren- 
duto  li  poter  difcorrere  fanamente,  come  tu  hai  fatto  il 

mettéllf  ’  ^  chi  i’  ho  parlato ,  come  tu  pro- 

/'T  ’  ^<^^àer  fanità  .  Ut.  fanare  ,  fanitati 
V^‘  Sanando  infermi  ,  e 

rizzmdo  attratti ,  e  fgombrando  imperverfati.  Serm.S.Ag. 
lu  facelti  infermare  colui  ,  eh’  è  fanatore  di  tutti  i 
acciocché  e  fanalTe  le  nollre  infermitadi.  Dant.  Inf. 
II.  U  Sol  ,  che  fani  ogni  villa  turbata  ,  Tu  mi  contenti. 
Petr.  fon.  126.  Non  fa ,  come  Amor  fana  ,  e  come  an- 

§.  I.  In  fiignific.  neutr.  per  Rifanare  ,  Guarire  .  Lat.  con- 
valejcere  ,  confanejcere  .  Gr.  «Va’  dStcMtiui  .  Petr. 

allentar  d’  arco  non  fana  . 

il.  Sanare,  L  tifiamo  anche  in  fignific.  di  Caftrare .  Lat. 
^ftrare  ,  evirare  ,exjecar e  .  Gr.  .  Cant.  Carn.  157. 

Non  gli  fate  per  nulla  mai  fanare  ,  Perchè  mogi  diven¬ 
tano  ,  Nè  gh  potete  a  nulla  adoperare.  Fir.Af  210.  Noi 
potremo  coi  fanarlo  trargli  il  ruzzo  del  capo  . 

ANATIVO  .Add,  Che  ha  virtù  di  fanare  .  Lat.  fanandi 

^  ^4..  La  corteccia,  e 

le  toglie  (  del  mandorlo  )  fon  mondificative  ,  e  fottiglia- 
tive  ,  e  lanative  .  ’ 

San  ato  .  y.  A.  Sufi.  Senato  .  Lat.  fenatus  .  Gr.  ytpuala. 
^ittam.  I.  2j.  Per  la  vendetta  il  fanato  difciolfe  .  Sen. 

^  §‘*^^'^1  ec.  richiefero  il  fanato  d’  aiuto.  Croni- 
chett.  d  Amar.  69.  Lo  sanato  di  Roma  non  volea  . 
Sanato  .  Add.  da  Sanare  .  Lat.  fanutus  .  Gr.  lutti!  .  Mor. 
S.Greg.  5.  11.^  I  quali  ben  furono  lignificati  nell’  Evan¬ 
gelio  per  que  dieci  lebbrofi  fanati  .  £  6.  28.  Ma  la  fom- 
ma  venta  ci  rimanda  così  fanati  a  cala  . 

Sanatore  .  y.  A.  Senatore  .  Lat.  fenator  .  Gr.  /JaXtsb-wV. 
o.  y^  I.  26.  3.  Lhiaraò  cento  migliori  uomini  della  città, 
e  piu  antichi  per  luoi  configlien  ,  i  quali  fece  chiamare 
padri  cofcntti  ,  e  fana  tori  .  £  cap.  29.  i.  Si  relfe  e  po- 
yerno  la  repubblica  di  Roma  450.  anni  per  confoli  e 

L  che  ’i  numer  dei  fanatori  ac¬ 
crebbe  .  Cronichett.  d  Amar.  69.  I  confoli  colli  sanatori 
non  le  ne  fapeano  diliberare  fe  foffe  il  meglio  ,  o  no  . 
Sanatore.  Che  fana  .  Lat.  curator  .  Gr.  iufÓ!.  Serm. 
S.Ag.  so.  lu  facelh  infermare  colui,  eh’  è  fanatore  di 
Z  ^  I  acciocché  e’  fanaffe  le  nollre  infermitadi . 
TeJ.  Br.  6.  ì6.  Lo  fanatore  ,  lo  quale  fana  li  modi  delli 
fatti ,  che  fono  intra  gli  uomini  ,  sì  è  colui ,  che  fece  la 
legge  (  qui  per  metaf  )  Dant.  Purg.  25.  Ed  io  lui  chiamo, 
e  prego  ,  Che  fia  or  fànator  delie  tue  piagc  . 

S  A  N  A  z  IONE  .  Guarigione  ,  Guarimento  ,  Sanità  .  Lat,  cu- 
ratto  .  CìX.  lucri!  ,  Stpuiretu  .  Ltbr.  cur.  malatt.  Con  quella 
maniera  di  vivere  truovano  facilmente  la  fanazione .Trarr 
fegr.  cof  donn.  Mi  vanamente,  e  fenza  profitto  cercano 
la  fanazione  defiderata  .  Fr.  Ciord.  Pred.  Chiaro  per  la 
fanazione  di  tanti  malori  ,  e  per  la  liberazione  di  tanti 
energumeni  . 

Sanco  lombano  ,  e  S  A Nco lo  m B  a  n a  .  Sorta  d'uva: 
cd  anche  il  Fitigno  ,  che  la  produce  .  Seder .  Colt.  117  Ne 
fanno  poco  (  del  vino  )  ma  in  effetto  quello  ,  eh’  elle 
fanno ,  è  buoniffimo  ,  febbene  fieno  in  paefi  ,  e  luoghi 
cattivi  i  cosi  ho  fperimentatq  io  ,  e  maffimamente  d'^el- 
1  uve  sancolombane  ,  le  quali  fanno  un  vino  fimigliantif- 
limo  ec.  £  119.  La  sancolorabana  tiene  il  primo  grado, 
la  quale  annellata  in  fulla  vite  mofcadella  diventa  all’odo¬ 
re  piu  preziofa,  e  delicata.  £  125.  Conviene  eleggere  vi¬ 
tigni  ,  che  facciano  uve  da  durare  ,  come  pergolefe  ,  san- 
colombana  ,  trebbiano  ,  paradifa  ec.  ’ 

Sanctio  .  Tijff  compofla  per  ifcherzo  ,  per  contraffare  un 
Sane/e  ,  dal  Bove.  nov.  6,’.  ii.  Quando  ’i  befeio  fanàio  udì 
quello  ,  tutto  fvenne  . 

Sandalo  .  Legno  duro  ,  cdorofo  ,  e  di  differenti  colori  ,  che 
a  noi  e  portato  daU  Indie  .  Ut.  fama lum  .  M.  Aldobr,  B.y* 

Sia  auumicata  di  Canfora  ,  e  di  fandaJi ,  e  ’ntorniata  di 
drappi  candidi  lini  .  M.  Aldobr.  P.  N.  54.  Sia  affummata 
la  magione  di  canfora  ,  e  di  fandalo  ,  e  invironata  di 
drappi  di  lino  molli  .  Ztbald.  Andr.  44.  Alle  volte  ti  farai 
fufiumicamenti  al  cclabro  di  cole  preziofe ,  cioè  al  tempo 
di  caldo  di  cole  frigide  ,  cioè  di  role  ,  fandali  ec. 

T?  di  barca  .  Dittam.  4.  ii.  In  Affrica  an¬ 

cora  Entrée  con  navi ,  con  galee  ,  e  fandali . 
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«  TT  Per  Sorta  dì  calzare  ì  che  ufano  i  Vefcovt  »  e  altri 
Pulii  portano  gli  abiti  pontificali  .  Lat.  Jandalia  . 

R  :  L  n  A  RfcA,fSANDRACCA.  Compofiztone  minerale 

anche  Rtfagallo  .  Lat.  fandaracha  .  Gr.  ccwìccpux»> 

è  un  minerale,  che  nalce 

nelle  miniere  de’  metalli  ,  il  più  delle  volte  infieme  col- 
r  orpimento  ,  di  color  rolTo  ,  come  cinabro. 

6.  Sandaraca  ,  è  anche  una  Spezie  di  gomma  ,  che  Jcatu-‘ 
rifee  dal  pedale  de'  ginepri  ,  e  ferve  a  far  vernici  liquide^  ,  e 
Pecche  .  Lat.  gamma  juniperi  ,  fandaracha  .  Cr.  accc&apctxff  • 
Ricett.  Fior.  <g.  E'  da  avvertire  ,  che  quello  nome  di  lan- 
daraca  apprelTo  agli  Arabi  fignifica  la  vernice  da  fcrivere, 
la  quale  è  gomma  di  ginepro,  e  non  la  ne^ta  pietra. 
Porgh.  Rip.  221.  Prendafi  per  lo  primo  un  oncia  d  olio  di 
fpigo,e  un’oncia  di  fandracca  in  polvere.  E  appreso:  Ghi 
volefle  la  vernice  di  più  luftro,  vi  metta  piu  fandracca. 

Sane'a  .  r.  A.  Pare  ,  che  fi gnifichi  Cofla  ,  o  Spiaggia  prefio 
G.  V.  10.  104.  I.  E  poi  fopra  Gaeta  ,  feguendo  la.  landa 
della  marina  ,  {accendo  danno  (  nel  T.  Davanz.  ed  in  al¬ 
cuno  altro  fi  legge  ftinea  ) 

SaNGIOGHETO  .  ■».  S  ANGIO  VETO.  /3„„  j; 

Sangiovannita.  Della  fetta  ,  e  dell  ordine  equefire  di 
S.  Giovanni  .  Lat.  *  hofpitalartus  S.  lohanms  .  Libr. 

V  è  il  grande  fpedale  dell’  ordine  di  S.  Giovanni  ,  donde 
li  sangiovanniti  hanno  il  lor  principio,  e  corninciamento. 

SangiovetOj  e  s  At^GioGUETO  •  Diceft  una  Sor  a 

d'  uva,  ed  anche  il  Fitigno,  che  la  produce.  Seder.  Colt.  ii». 

Il  trebbiano  d’ogni  forte,  il  rafFone,  il  morgiano,  la  bar- 
barofla  ec.  il  sangiogheto  afpro  a  mangiare  ,  ma  Ingoio  , 
e  pienifTirao  di  vino  .  E  120.  L’  orzefe  ,  e  1  sangiogheto 
fon  vitigni  lodati  per  far  del  vino  affai  . 

Sangue  .  Quell'  Umor  vermiglio  ,  che  feorre  nelle  vene  ,  e 
nell'  arterie  degli  animali  ,  che  dagli  antichi  fu  talora 
in  genere  femminino  .  Lat.  fanguis  ,  cruor  .  Gr.  cupa  .  Quiji. 
Filof  C.  S.  Sangue  è  un  umore  ,  che  ha  qualità  ,  e  con¬ 
venienza  coll’aere,  che  è  elemento,  colla  primavera,  che 
è  tempo  ,  e  coll’infanzia  ,  eh’  è  etade  .  Te/.  Br.  2*  Lo 
fangue  è  caldo  ,  e  umido  ,  ed  ha  ’l  fuo  fedio  nel  legam  , 
e  crefee  nella  primavera  .  Dant.  Far.  p.  Troppo  farebbe 
larga  la  bigoncia.  Che  riceveffe  il  fangue  Ferrarese.  .Bocf. 
vit.Dant.  241.  Comechè  Ravenna  già  quafi  tutta  del  pre- 
jiofo  fangue  di  molti  martiri  fi  bagnaffe  cc.  E  nov.  16.10. 

A  bruttarfi  le  mani  del  fangue  d’ un  fuo  fante.  Fit, SS. Pad. 

1.  15.  Acciocché  fi  vergognaffe  vedendoli  vincere  da  un 
giovanetto  ec.  e  foffe  vinto  in  fua  vergogna  dall  uomo  , 
che  ave  carne  ,  e  fangue  . 

1.  Sangue  ,  per  l'  Emijfione  ,  0  Cavata  del  fangue  .Lat. 
fanguinis  mijfio  ,  phlebotomia  .  Gr.  pKifiooopla  .  Red.  lett.  2. 
po.  Stimo  necelfario  il  continuare  dopo  il  fangue  1  foluti- 
vi.  E  confi  1.  225.  Nè  fi  tema  del  fangue  ,  perchè  quello 
fi  rigenererà  prellaraente,  e  fi  rigenererà  più  dolce,emen 
vifeofo  ;  oltreché  1’  effere  fpelfo  fua  signoria  Illullrimma 
foggetto  a  patire  infiammazione  alle  fauci ,  è  motivo^  fuf- 
ficiente  fenza  gli  altri  a  cavare  una  buona  quantità  di 
fangue  .  . 

IL  Sangue^  per  metaf.  vale  Stirpe.,  Progenie.  Lat.jan- 
guis  .y  foboles  .  Gr.  càpxy  ycMeà  .  Bocc.  nov.  13.  22.  Quantun¬ 
que  forfè  la  nobiltà  del  fuo  fangue  non  fia  così  chiara  , 
come  è  la  reale  .  E  nov.  49.  2.  Pef  coflurni  5  e  per  virtù 
molto  più  ,  che  per  nobiltà  di  fangue  ,  chianffimo  .  Petr. 
fon.  226.  Gentilezza  di  fangue  ,  e  1’  altre  care  Cofe  tra 
noi,  perle,  e  rubini,  ed  oro,  Quafi  vii  foma  ,  egualmen¬ 
te  àìfpregì .  Borgh.Arm.Fam.8^.  Ancorché  ne  polfan  qual¬ 
che  volta  avere  alcune  più  proprie  cagioni,  ed  elTervi  an¬ 
che  diverfità  di  fangue  . 

III.  Sangui  y  per  Mejìrui.  l^at.menflrua .  Gr.}cemap.lwiee. 
Tratt.  fegr.  cof  donn.  In  alcune  femmine  fgorgano  ^quelli 
fangui  anticipatiffimi  .  E  altrove  :  Ma  le  femmine  d’  ogni 
piccola  anticipazioncella  de’  fangui  fi  conturbano.  E  altro¬ 
ve  :  Acciocché  i  fangui  vengano  loro  agguagliatamente 
l’un  mefe  con  l’altro. 

§,  IV.  Figuratam.  Sangue  ,  prendejì  per  lo  Avere  ,  G.  F. 
li.  121.  I.  Si  partì  di  Firenze  ec.  ricco  delle  fangui  de’ 
Fiorentini  (  ne'  T.  Riccardi  fi  legge  dello  fangue  )  M,  F.  6. 
47.  Erano  per  le  fpefe  premuti  dal  comune  fino  alle  fan¬ 
gui  (  cosi  ne  Ms.  Riccia  e  Covoni ,  quantunque  lo  fiamp. ab¬ 
bia  al  fangue)  Sen.ben.Farch.j.  io.  Ma  cotefii  libri  gran¬ 
di  )  che  fono  ?  ec.  che  cotefto  tempo  ,  che  voi  vendete  , 
e  i  dodici  per  cento ,  che ,  quafi  bevendovi  l’ altrui  fangue, 
rifeuotete  ? 

§.  V.  Onde  in  proverb.  I  danari  fono  il  fecondo  fangue  , 
che  fi  dice  per  moftrare  ,  che  11  danaro  è  necejjariffimo  per 
li  comodi  della  vita  .  Lat.  vita  ,  &  fanguis  bominibus  ejì 
pecunia  . 

§.  VI.  Sangue  ,  per  fimilit.  Red.  Ditir.  2.  Se  dell’  uve  il 
fangue  amabile  Non  rinfranca  ognor  le  vene  ,  Quella  vi¬ 
ta  è  troppo  labile  ,  Troppo  breve  ,  e  fempre  in  pene  ;  Sì 
bel  fangue  è  un  raggio  accefo  Di  quel  Sol ,  che  in  ciel  ve¬ 
dete  . 

§.  VII,  Far  fangue  ^  vale  Gettar  fangue .  hat.  fanguinern 
fundgre  ,  fetnguinem  emittcre .  Gr.  uipoppsùy.  Folg.  Mef.  Nel 
capitolo  decimo  fi  tratta  ,  quando  1’  uomo  fae  fangue  di 
lotto.  Cr.  9.  12,2.  Ma  fc  dopo  la  tagliatura,  ovvero  fear- 
namento  alcuna  vena  faccia  fangue  ,  fi  dee  collrignere  in 
quello  modo.  E  cap.  15.  2.  Se  per  lo  fvellimento,  ovve¬ 
ro  fearnamento  fuo  s’  apra  vena  alcuna  ,  e  faccia  fan¬ 
gue  ,  allora  incontanente  fi  prenda  e  ftretta  con  le  ma- 
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ni  con  filo  di  feti  ftrettamente  fi  leghi  . 

§.  Vili.  Far  fangue  vale  anche  Uccidere  .  V.  FARE 

IX.  Refiar  fanza  fangue  ,  Perdere  il  fangue  ^  0  ftmili, 
vaphono  Rimanere  efangue  i  e  figuratam.  Perdere  i  fentimeng 
ti ,  Abbatter  fi ,  Accorar  fi  .  Lat.  exfanguem  fieri ,  exanimari, 
Gr.  è^cuuoy  yiytSuu  .  Din.  Comp.  3.  dj.  I  Cavalcanti  perde- 
rono  quel  dì  il  cuore  ,  e  il  fangue  ,  vedendo  ardere  le  lo¬ 
ro  cafe ,  e  palagi ,  e  botteghe  ,  le  quali  per  le  gran  pi¬ 
gioni  ,  per  lo  Ilretto  luogo  ,  gli  teneano  ricchi  .  Ovyid. 
Pifl.  Allora  fi  partì  la  luce  dagli  occhi  mici,  e  rimali  lan- 

X.  Agghiacciare  il  fangue  nelle  vene  ,  vale  Aneftarlo  , 
Fermarlo ,  Raffreddarlo  j  e  in  fignific.  neutr.  pajj.  vale  lo 
(ìeffo  ,  che  Rejìare  efangue  .  Lzt.  fanguinem  hebere  , 

Petr.  canz.  18.  3.  Dunque  ,  eh’  i’  non  mi  sfaccia  ec.  Non 
è  proprio  valor,  che  me  ne  fcampi,  Ma  la  paura  un  po¬ 
co  ,  Che  ’l  fangue  vago  per  le  vene  agghiaccia  . 

XL  'Non  rimaner  fangue  addo  fio  ^  fi  dice  ai  Chi  ha 
prandiffma  paura  .  Lat.  exfanguem  fieri  .  Malm.  ii.  12.  k. 
per  paura  a  chi  non  fu  percolfo  Non  rimafe  in  quel  pun¬ 
to  fangue  addolTo.  ,  ^  ■  r  p 

§.  XII.  Andare  a  fangue  ,  vale  Piacere  ,  Senttrfi  l  uomo 

inclinato  a  porre  amore  a  quello  ,  di  che  fi  tratta^  Lat.  pia-’ 
cere  arridere ,  congruere,  pergratum  effe.  Gr.  eipiaxfiy.  Fir. 
Trin.  1.2.  Quando  ella  non  mi  piacelfe,  e  non  mi  and?I- 
fe  a  fangue  ,  e  non  mi  parelfe  bella  ,  che  mi  pare  bellil- 
fima  ec.  io  la  voglio  per  difpetto  di  Giovanni  .  Cecch. 
Donz.  3.  I.  Pollo  ,  eh’  e’  fia  tutto  Buono  ,  e  bello  ,  però 
non  mi  va  a  fangue  .  Eac.  Dav.  ann.  13.  162.  Però  molto 
gli  andava  a  fangue  ( //  T.Eat.  ha  mire  congruebat  ) 
i.  XIII.  Avere  a  fangue  ,  vale  Avere  a  cuore  ,  0  in  con.- 
fiderazione  ,  Gradire  .  Lat.  cordi  effe  ,  cur£  effe.  Gr. 

Car.  lett.  I.óz.  Gridano  d’  effere  abbandonati ,  e  che  Mon- 
fignore  non  gli  ha  a  fangue. 

\  XIV.  Trarre  ,  0  Cavare  della  rapa  fangue  ,  0  Jimnt  , 
proverb  che  fi  dice  quando  Si  vuol  da  uno  quel  ^  eh  e  non 
ha  .  0  eh'  e'  faccia  quel  ,  eh'  e'  non  puh  .  Lat.  aquam  e  pum  - 
ce  pojìulare  .  Gr.  óra  m-óxx!  (nréiy  .  Fir.  Tnn.  2.  3-.Mal  11 
può  trar  della  rapa  fangue  hafe.  Spir.  5.  7.  Mai  non  il 
cavarebbe  della  rapa  fangue  .  Malm.  8.  75.  Di  rapa  fan¬ 
gue  non  fi  può  cavare  ,  Nè  far  due  cofe  ,  perdere  ,  e  pa- 

"XV.  Bollire  il  fangue  ;  locuzione  ,  colla  quale  dìnotia-- 
mo  Avere  l'  iflinto  del  eoncupifeibile  ,  0  dell'  irafeibile  appetta 
to  .  Lat.  effervefeere  .  Gr.  «Vo/eW  09  cuftsc  .  Cren.  Mordi. 
zKi,.  Pognamo ,  che  li  fangui  ti  bollano  ,  e  che  tu  dih- 
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§1.  XVI.  Buon  vino  fa  buon  fangue  ,  proverb.  che  vale  , 
che  'I  buon  vino  apporta  anzi  giovamento  ,  che  nocumento  . 
Red.  annot.  Ditir,  5.  In  Tofeana  fogliamo  dire  per  prover¬ 
bio  :  il  buon  vino  fa  buon  fangue  . 

$.  XVII.  Andarne  il  fangue  a  catinelle  .  v.  ANDARE. 

XVIII.  A  fangue  caldo  ,  A  fangue  freddo  y  vagliano 
Nel  calore  della  pafiione  ,  0  Dopo  che  la  pafiione  è  calmata  . 
Segn.  Mann,  Lugl.  24.  2.  Chiunque  pecca  ,  pecca  perchè 
vuol  peccare  ,  chi  noi  fa  ?  con  tutto  ciò  alcuni  peccano  a 
fangue  caldo  ,  altri  peccano  a  fangue  freddo  .  Salvin.prof. 
Tofe.  I.  67.  E'  ben  vero  ,  che  non  fi  può  condurre  poi  a 
fangue  freddo  a  limare  ,  o  ritoccare  alcuna  cofa. 

§.  XIX.  Sangue  di  dragone  ,  e  Sangue  di  drago  .  Sugo 
gommofo  congelato  ,  ma  facile  a  Jlritolarfi  ,  di  color  Tofio  ^ 
che  fi  trae  per  via  d'  incifione  da  un  albero  dell'  Indie,  chia¬ 
mato  Draco  .  Lat.  fanguis  draconis  .  M.  Aldobr.  P.  N.  49. 
Ove  farà  cotto  gomma  arabica,  e  gomma  dragante,  fonj- 
macco  ,  bolarmenichi ,  fangue  di  dragone  .  Tef.  Pov.  P.  S. 
Antimonio  ,  e  fangue  di  dragone  dato  in  qualunque  mo¬ 
do  guarifee  .  Ricett.  Fior.  61.  Concordano  quelli  ,  eh  han¬ 
no  villo  ,  e  fcritto  le  cofe  naturali  appartenenti  all  ufo 
della  medicina  ec.  che  il  fangue  di  drago  fia  gomma  di 
uno  albero, che  nafee  nell’ifole  Canarie;  ufifi  quello,  che 
è  di  color  roffo  accefo  trafparente,  e  frangibile,  chiamato 
fangue  di  drago  in  lagrime  ,  lafciando  quello  ,  che  è  m 
pani  ,  o  fattizio  .  Benv.  Celi.  Oref.  6.  Al  quale  da  uno  di 
quelli  falfificatori  era  fiato  tinto  il  fondo  con  un  poco  di 
fangue  di  drago  ,  il  quale  è  uno  ftucco  fatto  di  gomme  , 
che  fi  liquefanno  al  fuoco. 

Sanguificare.  Generar  fangue . 

Sanguificazione.  }l  fanguificare .  Red.  Off.  an.  39. 
Tutti  gli  canali ,  e  tutti  gli  firumenti  appartenenti  alla 
nutrizione  ,  e  alla  fanguificazionc ,  c  alla  generazione  ap- 
parifeono  ec.  figurati  nello  fieffo  modello. 

Sanguigno  .  Add.  Di  fangue  .  Lat.  fanguineus  .  Gr.  alp«c- 
mcihìi  .  Red.  confi.  1.  153.  L’  univerfale  fermentazione  me- 
firuale  della  maffa  fanguigna  non  ha  ogni  mefe  per  diver- 
fc  cagioni  il  medefimo  ,  ed  uguale  momento  d’impeto,  c 
d’  agitazione.  E  154.  Fa  di  mefiiere  procurare  ec.  di  tor 
via  le  ofiruzioni  di  quei  vafi  fanguigni ,  che  metton  capo 
nell’utero.  £  2.33.  Onde  gli  aliti, e  gli  effluvi  della  maf¬ 
fa  fanguigna  polfano  facilmente  volar  via  infieme  con  le 
fulfuree  fuiigini  in  forma  di  vapori  . 

§.  1.  Sanguigno  ,  vale  anche  Che  abbonda  di  fangue ,  But. 
Purg.j.i.  C^indi  fi  dice  compleffìone  fanguigna, collerica, 
flemmatica  ec. 

§.  IL  Per  Afperfo  di  fangue  ,  Sanguinofo  .  Lat.  cruentus  . 
Qr.  ctlpaanpóf ,  Petr, canz.  Cefare  taccio,  che  per  ogni 

piagsia 
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piaggia  Fece  1’  erbe  fanguigne  .  Tajf,  Ctf.  ip.  17.  Ma  fa¬ 
lciato  di  forze  ha  quafi  voto  La  fanguigna  vittoria  il  viti- 
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citore  . 

III.  Per  Cupido  di  [angue  ^  Sanguinolente .  "L^t, [angui- 
narius  .  Gr.  (piXaufpano;  .  Tac.  Dav.  ftor.  5,  524.  In  quell:’ ul¬ 
timo  il  tenne  chi  dappoco  ,  chi  moderato  ,  e  non  fangui- 
gno  (  il  T.  Lat.  ha  civium  fanguinis  parCum  ) 

^ì.  IV.  Sanguigno  ,  talora  ì  Aggiunto  di  Colore  Jimile  al 
[angue,  G.  V,  io.  lóS.j.  L’altro  palio  )  fu  di  panno  fan- 
guìgno  ,  che  lo  corfono  i  fanti  a  piè  .  Dant.  Inf.  Che 
vietando  vai  per  l’aer  perfo  Noi,  che  tignemmo  il  mon¬ 
do  di  fanguigno  .  Com.  Inf.  j.  Quello  fanguigno  dinomina 
il  fangue ,  cioè  in  colore  cardinalefco  ,  che  noi  chiamia¬ 
mo  fanguigno  .  Petr.  canz.  6.  i.  Verdi  panni  ,  fanguigni  , 
ofcLiri,  e  perii  Non  velli  donna  unquanco.  Atrigh.  6^.  In¬ 
tra.  i’  afpre  fpine  Ha  nafeofa  la  bella  rofa  tinta  di  rolTezza 
fanguigna  .  Poliz.  Jì.  2-_J4.  Parca  fanguigna  in  ciel  farli  la 
Luna  .  Red,  annoi.  Ditir.  28.  Quedo  forfè  è  quei  colore  di 
vino  ,  che  Plinio  lib.  14.  cap.  9.  chiama  fanguigno  . 
Sanguinaccio  .  Vivanda  [atta  di  [angue  di  animale  . 
Lat.  [anguìculus  .  Gr.  alfiduoy. 

Sanguinante  .  Che  [anguina  .  Salvia.  pro[.  To[c.  i. 
155.^  Abbandono  il  tutto  alla  vodra  conliderazione ,  quan¬ 
to  s’  incrudiffe  allora  la  piaga  ancor  frefea  ,  e  fangui- 
nante  . 

Sanguinare  .  Ver[are  il  [angue  .  Lat.  [anguinem  emitte- 
re  ,  [anguinare  .  Gr.  MptoppoHv  .  Red.  Off.  an.  ij.  La  ferita 
cominciò  fortemente  a  fanguinare  . 

§.  Per  Imbrattar  di  [angue  .  Lat.  cruentare  .  Gr.  alpiaaSv  . 
Vrb.lì  fuo  frefeo,  e  candido  vifo  già  pallido  divenuto  col¬ 
le  proprie  unghie  fanguinando  rigava.  Cavale.  Specch.  cr. 
cap.  ij.  Di  tutto  il  corpo  volle  edere  fanguinato  per  gua¬ 
rire  noi  ,  e  tutto  il  corpo  della  cKiefa  . 

Slv NGUINARIA  .  Piccola  pianta  ,  oggi  comunemente  detta 
Sanguinella  ,  della  quale  v.  Dio[c.  Lat.  polygonum  ,  [angui- 
nana  .  Gr.  •Koxùyom  .  Cr.  6,  pi.  5.  Centra ’l  flullb  del  fan¬ 
gue  del  nafo  vale  quel  medelimo  impiadro  ec.  elfendo  fat¬ 
to  della  fua  polvere  (  del  pjillo  )  o  del  fugo  della  fangui- 
naria  .  Te[.  Pov.  P.  S.  cap.  16.  Item  ti  guarda,  che  la  cin¬ 
tola  ,  o  altra  cola  non  ti  dringa  il  corpo  ,  e  tieni  la  ma¬ 
no  piena  di  fanguinaria. 

Sanguine  .  Lat.  virga  [anguinea  .  Cr.  55.  i.  II  fangui- 
ne  fimigliantemente  è  arbore  piccolo  ,  il  qual  nafee  mol¬ 
to  nelle  fiepi ,  e  quelle  fa  fpelTe  ,  e  folte  molto,  ma  non 
ha  fpine,  e  produce  bellidìme,  e  fode  verghe,  delle  qua¬ 
li  fi  fanno  yergelli  ec.  Dav.  Colt.  ip6.  In  que^  mezzi  per 
tutto  (  poni)  fanguine  principal  fondamento  ,  e  ripieno 
della  macchia  . 

Sanguinella.  Lo  flejfo  ,  che  Sanguinaria  .  Lat.  polygo¬ 
num  ,  [anguinaria  .  Gr.  oroxùyovov  . 

Sanguinente  .  V.  A,  Add.  Sanguino[o  .  Lat.  [anguino- 
lentus  ,  cruentus  .  Gr.  cdixamjpóc .  Dant.  Inf.  15.  E  menom- 
rai  al  cefpuglio  ,  che  piangea  Per  le  rotture  fanguinenti 
in  vano  .  Ovvid.Pifl,  Innanzi  mi  foffe  levato  il  capo  col¬ 
la  fanguinente  fpada.  M.  F.  8.106.  Con  guerre  fanguinen- 
ti,e  mortali.  Legg.S.TJmil.  Appredandofi  l’ora  della  mor¬ 
te  fua,  fu  prefente  il  diavolo  ec.  la  quale  vedendolo  ilta- 
re  dinanzi  da  fe  ,  comindolIo_ fortemente  a  riprendere  ,  e 
contadare  dicendo;  che  ci  fai  tu  qui,  crudele  bedia  ,  e 
malvagio  nimico  ì  che  ci  afpetti  tu  ,  bedia  fanguinente  ? 
Jr.Giord.S.Pred.ii.  I  peccati  fanguinenti  faranno  isbian- 
eati  . 

Sanguineo  .  V.  L.  Add.  Sanguigno  .  Lat.  [anguineus .  Gr. 
cù.p.aadStis  .  Qom.  Inf  20.  Puolfi  predire  fecondo  la  natura 
degli  uomini  la  loro  comprcdione  per  colle! lazione  o  fan- 
guinea  ,  p  collerica  ec.  (  qui  vale  Cupido  di  [angue  ,  San¬ 
guinolente  )  Tef  Br.  2.  52.  L]una  natura  è  di  compledìone 
fanguinea  ,  1’  altra  malinconica  ,  o  fiemmatica  ,  o  colleri¬ 
ca  ,  fecondochè  gli  umori  foperchiano  più  .  Lab.  262.  Io 
mi  tacerò  de’  fiumi  fanguinei  ,  e  crocei  ,  che  di  quella  a 
vicenda  difeendono  .  Capr.  Bott.  1.  16.  Per  la  quale  (com- 
plejfione  )  il  fuo  calore  è  più  temperato  ,  e  l’ umido  man¬ 
co  atto  a  difeccarfi  ,  e  a  corromperli  ,  come  avviene  a  i 
fanguinei  ,  che  hanno  1’  umido  loro  manco  aqueo  ,  e  più 
aereo  . 

f.  Per  Con[angiiineo  .  Lat.  con[anguineus  ,  affinis .  Gr. 
òpuuptiìy ayyyzMììs  .  Maefìruzz.  i.  84.  I  confanguinei  miei 
tono  affini  delia  donna  mia  in  quello  medefimo  grado  , 
nel  quale  e’  fono  miei  fanguinei .  £  appreso  :  Non  fo¬ 
no  impediti  i  confanguinei  dell’  uomo  di  torre  codei 
per  moglie  ,  nè  i  fanguinei  della  donna  di  torre  quello 
uomo  . 

SaNGUINITa',  S  ANGUINITADEj  e  SANGUINITA- 
T  E  .  Parentela  .  Lat.  con[anguinttas  ,  cognatio  ,  ajfinitas  , 
Gr.  auyymiee. .  Bocc.  introd.  45.  La  quale  ad  alcuno  di  lo¬ 
ro  per  fanguinità  era  congiunta  .  £  vit.  Dant.  26.  Di  lei 
non  li  curò  ,  perciocché  di  fanguinità  la  fapeva  ad  alcuno 
parte  avverfa  congiunta  (/«  moderna  edi¬ 
zione  ha  confanguinità  )  Dant.  Fit.  nuov.  26.  La  quale  era 
meco  di  propinquiffima  fanguinità  congiunta  .  Star.  Aiolf 
be  tu  non  rendi  il  nipote  al  Re, egli  te,  e  tutta  tua  faa- 
guinita  metterà  a  morte  . 

§•£<?*■  Sangue  ,  0  Complejfone  .  Cron.  Morell.  251.  Non 
ffità  j  di  piccolo  pado  ,  e  di  gentile  fangui- 

Sanguinolente.  Add.  Vago  di  far  [angue  ,  Crudele  . 
Lat.  Jangutnolentus  .  Gr.  .Tratt.  gov.  fam.  David 
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ebbe  ec.  fanguinolenti  figliuoli.  Coi».  Inf  12.  E’  fanguino- 
lento  ,  acciocché  veruno  prefumifea  contro  a  lui  .  Fir.Af 
gig.  Allora  la  perfida  donna , avendo  gran  materia  da  fab¬ 
bricare  gran  male  ,  m  grande  opera  mife  le  fue  fanguino- 

^  T  E  M  E  n  t  e  .  Avverb.  Con  ifpargimento  dì 

Jitttgtie  .  Lat.  ciuente  .  Gr.  cuptoeXia)!  . 

ANGUI  NO  S  A  M  E  N T  E  .  Avverò.  Sanguinolentemente .  Laf. 
cruente  .  Gr.  cuptxxm! .  Sen.  ben.  Farch.  5.  16.  Gli  altri  ado¬ 
perarono  1  armi  pm  fanguinofamente  ,  ma  faziati  nondi¬ 
meno  qualche  volta  le  gettarono  via  . 
SanguinosissiivIO  .  di  Sanguino^  .  Giiicc.  fior. 

1.  21.  I  Vifconti  pntiluornmi  di  Milano  nelle  parzialità 
fanguinofilfime  ,  che  ebbe  Italia  de  Ghibellini  ec  diven¬ 
tarono  ec. 

Sanguinoso  .  Add.  Imbrattato  di  [angue  .  Lat.  cruentus  . 
Gir.  M[j.x7ìtpoi .  Bocc.  nov.  17.31.  Colle  mani  ancor  fangui- 
nofe  ,  allato  le  fi  coricò  .  Coll.  SS.  Pad.  Vog bendo  rnag- 
giqrmente  per  la  indifcreta  raifericordia  temperare  la  fan- 
guinqfa  vittpna  con  elfo  la  piatà.  £>««?./»/.  27.  E  di  Fran- 
cefchq  fangumofo  mucchio  .  £  34.  E  per  tre  menti  Goc¬ 
ciava  I  pianto  ,  e  fanguinofa  bava  . 

^  °  u  I  s  u  G  A  .  Mignatta  Lat.  [angui[uga  ,  hirudo  .  Gr. 

fàiAce.  M.  Aldobr.  B,  F.  Prima  conviene  ,  che  le  fangui- 
fughe  5  poiché  fon  prefej  ftieno  un  dì  in  acqua  chiara  per 
purgarli  .  £  M,  Aldobr.  P.  N.  37.  Voi  dovete  fapere  ,  che 
una  maniera  di  fanguifughe  fono  ,  le  quali  tengono  vele- 
ro  ,  ficcome  dicono  i  filofafi  .  Pallad.  cap.  37.  Con  foglie 
d  édera  pede,  e  mifchiate  con  olio,  e  colle  mignatte  fan- 
gmfughe  {qui  in  [orza  d'  add.)  Red.Off.an.88.  Quel  che 
dico  delle  fanguifughe  d’  acqua  dolce,  lo  dico  altresì  delle 
fanguifughe  di  mare  . 

Sanicamento.  F.  a.  Il  [anicare ,  Lat.  [anatìo .  Gr.  ’txcns. 
Gap.  fiMpr.  ero/.  Perciocché  ammirazione  genera  nelle  men¬ 
ti  de  fedeli  vedere  i  fingiiiari  miracoli,  e  fanicamenti  ,  c 
fuggimenti^  di  demonj  ec.  £  Cap.j.  E  così  fi  perfeveri  in- 
nno  al  fanicamento  fecondo  la  comodità,  ed  il  potere  del¬ 
la  compagnia  ,  e  di  ciafeuno  . 

^  I  c  A  R  E  .  £■.  A.  f«  fignifìc.  neutr.  vale  Ricuperar  la  [ani- 
tà  .  Lat.  [anitatem  recuperare  ,  [ane[cere  ,  convale[cere  .  Gr. 
IjQoyiaìnSsta  .  Fr.  Giord.  PrecL  S.  Si  proccura  di  tor  da  te 
ogni  medicina  ,  e  ogni  argomento  ,  acciocché  tu  non  fa- 
nichi  . 

§.  1.  In  [gnific.  att.  vale  Renderla  [unità  ,  Ridurre  a  [a- 
nttà  ,  Ri[anare  .  Lat.  [anitatem  reftituere  ^  [anare  .Gr.vyix- 
Qiy.  Cavale. _Med. cuor.  A  lignificare,  che  a  tenere  la  men¬ 
te  a  Grido  in  fullo  palo  della  croce  ,  lo  quale  parca  pec¬ 
catore  ,  e  non  era  ,  ci  fanica  da  ogni  morfura  di  pena ,  e 
di  tentazione  . 

§.  IL  Per  meta[.  Cron.  Veli.  \op.  Proponendo,  che  inten- 
deano  fanicar  Firenze,  e  trarla  di  fedeltà , e  tirannia . Diizi, 
Colt.  ijp.  Poni  il  fico  in  terren  frefeo ,  e  gradò ,  in  gran 
formella  ,  o  folfa  non  fatta  per  fanicare  il  campo  ,  che 
predo  guaderà  con  le  barbe  la  fogna. 

Sanicato  .  F.  A.  Add.  da  Sanicare  j  Libero  dal  male 
Che  ha  ricoverata  la  [unità.  Lat.  [anatus .  Gr.  1x9»  c .  Frane. 
Sacch.  nov.  42.^  Lafeiò  sì  fanicata  ,  e  sì  guerita  la  nollra 
città  ,  che  fi  riposò  molto  bene  per  affai  tempo  (  qui  per 
metaf  ) 

S  A  N I E  .  L.  Marcia  .  Lat.  [anies  .  Gr.  [pó’ios  .  E[p.  Fang.. 
Lazzero  fotzo  per  la  fetente  fanie  . 

Sanificare  .  F.  A.  Sanicare .  Lat.  [anitati  rejìituere .  Gr. 
óyixfuy  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  67.  Però  ti  diffi  ,  che  farà  fa- 
nificata  ,  che  farà  purgata  da  ogne  corruzione  .  Segr.  Fior, 
ftor.  2.  34.  I  paefi  mal  fani  diventano  fani  per  una  molti¬ 
tudine  di  uomini, che  ad  un  tratto  gli  occupi, i  quali  con 
la  cultura  fanificano  la  terra  .  Zibaìd.  Andr.  144.  Il  fiume 
s  allargò  ec.  e  fanificò  tutta  la  provincia,  che  divenne  fer¬ 
tile  ,  e  fruttifera  . 

Sanioso  .  F.  L.  Add.  Pieno  di  [anicy  Marcio/ò,  Lat,  [anio- 
[us.  Bemb.  ftor,  3.  38.  Quel  crudel  morbo,  che  mal  Fran- 
cefe  fi  chiama  ,  aveva  nella  città  fatto  principio  ,  il  qua¬ 
le  primieramente  le  parti  genitali  il  più  delle  volte  vizia¬ 
va  ec.  dipoi  bolle  ec.  enfiature,  e  come  fignoli  prima  un 
poco  duri  ,  e  pofeia  eziandio  faniolì  nafeeano  . 

Sanissimo  .  Superi,  di  Sano  .  Bocc.  introd.  27.  Li  quali  , 
non  che  altri,  ma  Galieno,  Ippocrate,  o  Efculapio  avrie- 
no  giudicati  fanifflmi  .  Ambr.  Cof.  i.  3.  E'  in  cafa  mia  vi¬ 
vo  ,  e  fanilfimo  .  Red,  lett,  2.  196.  I  frutti  mangiati  con 
mano  amorevole  ,  e  difereta  fono  faniffìmi  ,  tanto  crudi , 
quanto  cotti. 

Sani t a  ,  sanitadEjC  sanitate.  Coftituzione  di 
corpo  [enza  dolore  ,  e  [énza  impedimento  d'  operazione ,  Lat. 
[anitas  .  Gr.  uytux  .  Bocc,  nov.  18.  23,  La  fanità  del  vodro 
figliuolo  non  è  nell  aiuto  de’  medici .  £  «gz>.94.  Con 
gran  follecitudine  ,  e  con  ifpefa  il  torna  nella  prima  fani- 
ta  .  Amet.  24.  Le  nodre  in  fonti  chiare  dirivate  Di  viva 
pietra  bevon  con  fapore,  Talché  le  ferva  in  lieta  fanitatc. 

Cr.  6.  3Ó.  I.  Alcuna  volta  fi  dà  (  /« [catapuzza  )  a’  fani  a 
confervazion  della  fanitade  ,  alcuna  volta  agl’  inferrai  a 
rimuover  la ’nfermitade  .  £7>.  yS".  Pad.  1.  70.  Conofeen- 
do  la  loro  fanità  da’  meriti  ,  e  dall’  orazione  d’  Ilarionc  . 

Caf  lett.  60.  Il  che  fia  perciò  con  commodo  della  tua  fa¬ 
nità  . 

S  A  N  N  a  ,  che  anche  fi  dice  Zanna  .  Dente  grande  ;  e  più  pro¬ 
priamente  quel  Dente  curvo  ,  una  parte  del  quale  efee  [uori 
dille  labbra  cH  alcuni  animali  ,  come  del  porco,  dell’ ele[ante, 
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r  T  r/iYinct  •  Gr.  Inf,  6<  Le  bocc^^e 

ap^érré  ‘e^noarocci  le  fa-nJe  .  £  22.  E  Ciriatto  ,  a  cui  di 
tocca  ùfcia  D’  ogni  parte  uoa  fanna,  come  a  porco,  Gli 
Ontir  come  1’  una  fdrucia  .  Frane.  Sacch.  nov.  zzo. 
Nella  fine  tirandolo  per  lo  mantello,  c’  fi  volfe  ,  che  pa¬ 
reva  un  diavolo,  con  gli  occhi  roffi,e  con  le  fanne  gran- 

S  tf ^vro  .  Add.  eh  ha  fanne  ,  Zannuto  .  Ut.  denutu,. 

Gr  Tr.Iac.T.  i.J.i.  Come  .  porci  fto™!'  Ha 

gli  fuoi  denti  acuti. Crow. Fé//.  22. Ebbe  anco  il  detto  Mat 
teo  uno  figliuolo  mafehio  bafiardo  ,  il  quale  avea  nome 
Giovanni ,  che  fu  grande  della  perfona  ,  c  ardito  ,  e  ga¬ 
gliardo  ,  e  fannuto  .  £  57.  Lu'gi/u  fannuto  ,  e  grolla 
forma  ,  e  pafta  (  in  queflt  cfempje  per  fimiUt 
grolfì  denti  )  Cirtff.  Calv.i.^i.  Che  avea  come  il  cinghiai 
fannuti  i  denti  (  qui  vale  :  fatti  a  gutfa  , 

Sano.  Adà.  Che  ha  fanità  ,  Senza  malattia  .  Lat.  Janus  . 

gli  uomini  magri  ,  e  fiottili  ,  ed  il  più  fiani  .  .  ^  • 

Innanzi  che  io  mi  parta  di  qui,  voi  vedrete  ^ 
ro  ,  come  voi  vedefie  mai .  Dant.  Par.  A-^  r  alno  ,  cne 
Tobbia  rifece  fiano  .  Celi.  lett.  i.  lez.  4.  E  fra  1  medie  è 
in  proverbio,  che  a  fiani  tutte  le  cofie  fon  fané  •  ’ 

4.105.  A  quella  buona  regola  del  vivere  fi  attenda  V.sig. 
liluftrifs.  fie  vuol  vivere  vita  lunga  ,  e  vita  lana  . 

<S.  I.  Sano  e  {alvo  ,  vale  Libero,  0  Ffente  da  ogni  danno, 
o  pericolo  .  Lat.  incolumis  ,  falvus  .  Gr.  o-a-ar  .  Bocc.  nov.  11. 

Di  così  gran  pericolo  uficiti ,  fiani  ,  e  falvi  fe  ne  tor¬ 
narono  a  cafa  loro  .  £  nov.  66.  n.  Io  ti  porro  a  pafa  tua 
fano ,  e  fialvo  .  Ovvid.  Pijì.  S.  B.  Troia  è  tornata  in  cene¬ 
re,  e ’l  mio  marito  è  fano  ,  e  fialvo  . 

S.  II.  Per  Salutifero  ,  Che  conferifce  alla  Janita  .  Lzt.Ja- 
lutifer  à  faluber  .  Gr.  eraaiieAoi  -  Lab.  239.  Se  quello  è  vero, 
che  quelli  fifici  dicono, che  quello  membro,  il  quale  Jani- 
tnal  bruto,  e  l’uccello,  e’I  pefee  più  efiercita ,  fia  piu  pia¬ 
cevole  al  gullo  ,  e  più  fano  allo  ftomaco  .  TeJ.  Br.  2.  5. 
Noi  doverne  guardare  1’  aere  ,  che  fia  fiano  ,  e  netto  ,  e 
dolce  ec.  Il  fano  ,  e  netto  aere  dee  elfere  conofeiuto  in 
quella  maniera  . 

§.  III.  Per  metaf.  vale  Intero  ,  Senza  magagna  ,  , 

Giuflo  .  Lat.  integer  .  Gr.  ÒKovtKns  .  Dant.  Inf.  9.  O  voi  , 
eh’  avete  gl’  intelletti  fiani  ,  Mirate  la  dottrina  cc.  £  21. 
Bolle  1’  inverno  la  tenace  pece  A  rimpalmar  li  legni  lor 
non  fiani  .  £  Par.  51.  Al  divino  dall’  umano  ,  All’  eterno 
dal  tempo  era  venuto  ,  E  di  Fiorenza  in  popol  giufto  ,  e 
fano.  £  3?.  Confiervi  fiani  Dopo  tanto  veder  gli  affetti 
fuoi .  Tef.  Br.  i.  3.  C’  infiegna  ec.  partire  1’  uno  per  1’  al¬ 
tro,  e  numero  fano  ,  c  numero  rotto  .  Ejp.  Fang.  Io  non 
addimando  pane  fano,  nè  pezzo  di  pane,  ma  le  brice  del 
pane  ec.  Soder.  Colt.  7.  L’  importanza  è  non  ifpiccare  dal; 
le  viti  i  magliuoli  ec.  offervandq  ec.  che  fien  fiani  di 

tronco  .  .  .  ,  T 

$1.  IV.  Puy  pcY  metaf,  vale  Giovevole  ^  Utile  •  Lat.  coave-^ 

niens,  uttlis.  Gr.  kockós  .  Cuid.  G.  Veggendo  ,  che  non  era 
fano  di  abbandonarfi  all’  onde  ,  e  al  profqndq  del  mare  , 
innanzi  eleggevano  di  fipegner  le  lor  vite  in  terra  ,  che 
attuffarfi  ne’  tnarofi  con  cieca  profonditade  (  qui  fi  fottina 
tende  il  fufl.  cioè  :  fano  configlio  )  PajJ.  14.  Tra  ’l  dubbio  , 
c  ’l  poffibile  è  da  fieguire  il  fano  configlio  di  sant  Ago- 

ftino.  ,  ^  •  Ci  • 

§  V.  Sano  di  mente,  per  metaf .  vale  Savio  .Saggio,  Ciu- 

diztofo.  Star.  Eur.  i.i.  Trovandofi  mal  difpofio  della  per¬ 
fona  ,  e  della  mente  non  molto  fiano  . 

§.  VI.  Effer  più  fano  ,  che  pefee  ,  fano  come  una  lajca,  0 
filmili  i  fi  dicono  di  Chi  gode  fanitù  perfetta  •  Lat.  pifee  fa- 

«wr.  2;.  PESCE  §.  IV.  e  L  ASC  A  §.  .  .  , 

$.  VII.  Mandar  fano  altrui  ,  fi  dice  del  Licenziarlo , 
landonarlo  ,  Non  ijìimarlo  ,  Mandarlo  con  Dìo^ ,  Mandarlo 
a  fpafio  .  Lat.  vale  dicere  ,  vale  /ubere  .  Gr.  tap.Tac.- 

Dav.  Perd.  elof.  404.  Mi  comanderà,  che  mandate  fané  le 
grette  Mufe  litigatrici ,  ove  io  ho  fudato  davanzo ,  mi 
confagri  a  quella  più  santa  ,  ed  eroica  eloquenza  .  Malm. 
2.  44.  Ond’  ogni  altro  ne  fu  mandato  fano  . 

§.  Vili.  Stcì  fano  ,  e  State  fano  .  Modo  di  f aiutar  e  altrui 
licenziandofi  .  Lat.  vale  ,  valete  .  Feloni,  lett.  State  fano,  e 
fialutate  il  nollro  M.  Ercole  .  £  altrove  :  State  fano  j  ^ 
vi  vien  mai  commodo,  raccomandatemi  ec.  a  quel  voftro, 
e  mio  signore  .  E  altrove  :  State  fiano  ,  e  amatemi  .  Caf. 
lett.  73.  Sta’  fano,  e  fcrivimi  fpeffo .  £  76.  Sta’  fano,  e  fe 
tu  mi  ami ,  ftudia .  £  79.  Raccomandami  a  tuo  padre  ,  e 
Ila’  fano. 


Sansa  .  Ulive  infrante,  trattone  l'olio  .  hit.  fanfa,fampfa, 
fraces  .  Cr.  5.  19.3.  Pullula  (  /’  ulivo  )  e  nafice  dal  noccio¬ 
lo  della  fanfia  ul'cita  del  fiuo  olio  (  il  T.  Lat.  ha  ex  nucleo 
fux  amurcse)  Ricett.  Fior.jg.  Supplificefi  ancora  col  fiqtter- 
rarle  (  le  medicine  )  fiotto  al  letame  ,  o  nella  vinaccia  ,  o 
nella  fianfa  d’ ulive  rifcaldata  . 

San  SENA.  V.  A.  Sanfa  .  hit.  fanfa  ,  fampfa  .  Libr.cur. 
malati.  Si  dee  tenere  per  otto  giorni  'tiella  fanfena  del- 
r  ulive  ,  quando  ha  pigliato  il  caldo  . 

S  A  N  s  u  c  o  .  Erba  notijfima  ,  detta  altrimenti  Perfa  ,  0  Ma^- 
hampjitchum  ,  amaracus  .  Gr.  erdfed-^X^"  • 
Aldcbr.  Recipe  fior  di  camamilla  ,  aneto  ,  mentallro  ,  fo¬ 
ghe  d  alloro  ,  falvia  ,  ramerino ,  e  fanfiuco  ,  di  catuna 
due  manipoli  . 

Santa,  sa  n  tace,  c  santate.F.  A.  Sanità  .  Lat. 
fanitas  ,  bona  valctudo  ,  valetudo  .  Gr.  fiyiti*.  Frane.  Barò, 
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II,  19.  Se  Cen  ttieùìci /arai ,  Tratta  con  lor  del  conferva! 
fantade  .  Bocc.  nov.  98.  15.  Lafcia  il  penfiero  ,  caccia  la 
malinconia  ,  richiama  la  perduta  fantà  .  S.  Bern.  lett.  In- 
fìno  al  termine  della  perfetta  fama,  ufa  il  rimedio  della 
medicinale  obbedienzia  .  Cr.  2.  27.  2.  Nelle  calde  provin- 
cie  fi  dee  più  tofto  deliderare  quella  parte  del  Settentrio¬ 
ne  ,  la  quale  rifponda  con  ugual  boutade  all’  utilità  ,  e  al 
diletto  ,  e  alla  fantà  .  G.  F.  io.  36.  3.  Se  Dio  gli  rendeffe 
fantade  ,  fempre  farebbe  ubbidiente  a  santa  Chiefa  .  Sen. 
PiJì.  Per  chente  maniera  tu  puoi  la  tua  buona  fantade 
guardare  ,  e  migliorare  .  F/f.  5.  Gio:  Bat.  La  donna  noftra 
il  rende  alla  madre  fua  ,  e  prende  commiato  ,  e  fantà. 
Pallad.  cap.  3.  La  fantà  dell’  aria  fi_  dirnollra  ,  le  i  luoghi 
fono  liberi  delle  profondiflime  valli.  Fit. Grifi.  Potrai  con- 
fiderare  ,  e  vedere  ,  che  dalla  pianta  del  piede  infino  al 
capo  non  è  fantade  in  lui.  Maefiruzz.  2.  12.  3.  Nondime¬ 
no  per  cagione  di  fantà  ,  e  di  ricreazione  farebbe  licita 
(  a'  cherici  la  caccia  )  fe  non  folle  troppo  ifpeffeggiata  .  £ 

2.  12.  4.  La  temperanza  procura  la  fantà  ,  e  l’allegrezza. 

§.  1.  Fare  fantà  .zi.  FARESANT  a'. 

§.  IL  Farneticare  a  fantà  ,  vale  Fare,  0  Dire  pazzie  fen- 
za  avere  ojfefo  il  cervello.  Lab,  147.  Tu  farnetichi  a  fantà, 
e  anfani  a  fecco  . 

Santamaria  .  Sorta  cf  erba  nota  ,  amara  •,  e  odorofa. 
Lat.  mentha  corymbifera  .  Cr.  6.  76.  i.  Enne  un’  altra 
(  menta  )  la  quale  ha  più  lunghe  ,  e  più  late,  e  più  acu¬ 
te  le  foglie  ,  e  quefta  è  la  menta  Romana  ,  ovvero  Sara- 
cinefea,  e  volgarmente  s’appella  erba  santamaria,  e  que¬ 
fta  è  più  diuretica  ,  che  1’  altra  . 

Santambarco  .  Sorta  di  ve  fie  da  contadino  ,  lo  fieffo, 
che  Saltamùarco  ;  forfè  firnile  al  Lat.  bardocucullus  .  Buon. 
Fier.  4.  5.  3.  Viene  ,  e  sì  mi  tira  Pel  fantambarco  ,  e  di¬ 
ce  ;  Che  fa’  tu  quelli  fpagheri  ?  £  Tane.  2.  8.  E  ti  farò, 
furfante,  il  più  feontento.  Che  porti  fantambarco.  Malm. 

I.  59.  Han  certi  fantambarchi  fino  a’  piedi,  Che  chiama¬ 
no  il  zimbel  di  là  da’  monti  .  _ 

Santamente  .  Avverb.  Con  fantità  ,  A  guifa  di ,  fanto . 
Lat.  fanEle  .  Gr.  àylac .  G.  V.  ii.  47.  2.  Fu  deterrninata, 
e  data  fine,  e  filenzio  fantamente  alla  detta  quillione. 
Maefiruzz.  i.  14.  Imperocché  è  de  jure  naturali,  che  l’uo¬ 
mo  fantamente  tratti  le  cofe  fante  . 

SaNTARELLO  .  V.  SANTERELLO  . 

Santate.-u,  santa'. 

Santerello  ,  e  s  anta  rello  .  Dim.  di  Santo  .  Laf. 
/anSlulus  ,  Frafm.  Fir.  nov.  7.  261.  Era  tenuto  per  un  co- 
tal  fanterello  .  Farch.  Suoc.  2.  i.  Benché  non  penfi  a  mal 
neffuno  nè  di  lui  ,  nè  di  lei  ,  che  è  come  uria  fantarella. 
Segr.  Fior.  Cliz.  2.  3.  E’  non  fi  può  ire  a  altri  ,  che  a  fra 
Timoteo  ,  eh’  è  nollro  confelTore  di  cafa  ,  ed  è  un  fan- 
tarello  .  .  ,  . 

S  A  N  T  E  s  E  .  F.  A.  che  ha  cura  del  santo  ,  cioè  della  chtefa . 
Lat.  cedituus  ,  *  manfionarius  .  Gr.  viazópo:  .  Sen.  Pi  fi.  Noa 
ti  bifogna  levar  le  mani  a  cielo,  e  pregare  il  fantefe  del¬ 
la  chiefa  ,  che  ti  lafci  pallare  .  Fr.  Ciord.  Pred.  S.  Avea 
nome  Gofianzo  ,  ed  era  manfionario  ,  .cioè  fantefe  nella 
detta  chiefa  .  • 

SantificamentO.  Il  fantificare .  Lat.  fanSìificatio .  Gr. 
Kylcurpca.  Annoi.  Fang.  Secondo  lo  fpirito  del  fantificamen- 
to  della  refurreffion  de’  morti  .  Fit.  Bari.  17.  La  pacienza 
dà  fede  a  fantificamento  d’  anima  ,  e  di  corpo  . 
Santificare.  Far  santo  ,  0  cofa  santa  .  Lat.  fanSìificare , 
Gr.  àytcé^uy .  Pajf.  184.  Effer  mondato,  e  fantificato  in¬ 
nanzi  che  nato  .  £  appreffo  :  Sia  data  maggiore  grazia,  c 
maggiore  gloria  ,  che  a  quelli  ,  che  folfero  ,  o  che  furo¬ 
no  conceputi  ,  e  nati  col  peccato  originale  ,  e  poi  per 
battefimo  fantificati  ,  e  mondati  .  Fit.  S.  Gio:  Bat.  263.  Di 
quale  altro  fi  legge  ,  che  foffe  come  Giovanni  nel  ven¬ 
tre  della  fua  madre  fantificato  ,  e  dello  Spirito  Santo  ri¬ 
pieno  ?  Lafc.  Sibili.  1.  3.  Non  fapete  voi  ,  eh’  egli  è  me¬ 
glio  ubbidire  ,  che  fantificare  ? 

§.  I.  Per  Canonizzare  .  Lat.  in  fanflorum  mmerum  ad.- 
fcribere  .  Gr.  duohh.  G.  F.  i.  6z.  i.  ,E  limile  fantificaro- 
no  con  lui  santo  Eugenio  . 

II.  Per  Divenir  santo  .  Fend.  Grifi.  Op.  dìv.  Andr.  83. 
Molti  fi  convertirono  alla  fede  di  Grillo  ,  e  ricevettero  il 
battefimo,  e  poi  fantificarono.  Tef.  Br.  2.  25.  E  però  fan- 
tificaro  molti  appollolici  dinanzi  a  lui ,  perchè  fofferirono 
martiri,  e  tormenti  per  mantenere  la  diritta  fede.  Dittam. 
6.  3.  Allor  mi  piacque  Trovarmi  dove  giace  ,  e  fi  fan¬ 
tifica  . 

Santificato  .  Add.  da  Santificare  .  Pajf.  30.  Santo  le- 
remla  Profeta  fantificato  nel  ventre  della  madre  fua  dicea 
in  perfona  di  Dio  .  Coll.  Ab.  Ifac.  51.  Per  lo  peccato  ir- 
razionabiie  ,  che  fue  nelli  fuoi  fpeziali  sacerdoti  ,  e  giudi¬ 
ci  ,  e  principi  ,  e  fantificati  fuoi  (  qui  in  forza  di  fufi.  ) 
SaNTIFICATore  .  Che  fantifica  .  Lat.  fanSiificator  .  Gr. 
àyiATtis  .  G.  F.  7.  37.  5.  Sii  ,  Signore  Iddio  ,  del  popolo 
tuo  fantificatore  ,  e  guardiano  . 

S  A  N  TIFICAZIONE.  Il  fantificare  .  Lat,  fanSificatio  .  Gf. 
ttyiaarpós  .  Annoi.  Fang.  Date  le  membra  vollre  alla  giulh- 
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zia  ,  e  m  fantificazione  .  Cavale.  Difctpl.  fpir.  Avrete  in 
quella  vita  frutto  in  fantificazione  ,  cioè  in  purità  . 
Santifico.  F,  A.  Uomo  dt  santa  vita  .  G.  F.  12.  35,  5.  II 
detto  anno  addì  12.  di  Marzo  pafsò  di  quella  vita  il  san¬ 
tifico  ,  uno  Iacopo  Fiorentino  cc. 

Santimonia  .  Santità  .  Lat.  fanShtas  ,  fanSlimoni'a .  Gr. 
dyiómi  .  Morg.  26.  iiS.  Ch’  e’  fapeva  anche  fimulare  ,  c 

fingere 
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fingere  Cafiita  ,  fantimonia  ,  e  divozione  .  Selline,  fon. 
ioi.  Che  fol  per  fantimonia  vive  d’  erba  . 
Santìssimamente  .  Superi,  di  Santamente  .  Lat.  fan- 
Bijjime  .  Gr.  ùyiié<mm  Bocc.  lett,  Pr.  S.  Ap.  294.  Ottima¬ 
mente  di’,  anzi  fantiffimamente  ,  ed  amichevolmente. 
Varch.  Ercol.  297.  L’  altro  folo  quelle  dell’  animo  fantiffi¬ 
mamente  difideri  . 

Sa  ntissimo  .  Superi,  di  Santo  .  Lat.  fanciijjimus  .  Gr. 
ù-yidoarrof .  Bocc.  nov.  1.20.  Ad  ogni  uomo  addiviene,  quan¬ 
tunque  fantiffimo  fia  ,  il  parergli  ,  dopo  lungo  digiuno, 
buono  il  manicare.  E  num.  jo.  Diedegli  la  fua  benedizio¬ 
ne,  avendolo  per  fantiffimo  uomo.  Petr.  canz.  44.  6.  Co- 
fa  nuova  a  vederla  ,  Già  fantiffima  ,  e  dolce,  ancor  acer¬ 
ba,  Parca  chiufa  in  or  fin  candida  perla.  Dant.Purg. 

Io  ritornai  dalia  fantiffim’  onda  Rifatto  sì  ,  come  piante 
novelle.  Vit.S.  Gio-.Bat.  188.  Zacchen'a  uomo  fedeliffimo, 
c  santo  ,  e  che  conofeea  la  donna  fua  santiffima  ec. 

Santijfimo  ,  è  anche  Titolo  ,  che  fi  dà  al  sommo  Pontefi¬ 
ce  .  Lat.  sanSìifimus  .  Bui.  Purg.  ip.  2.  Volea  dire  forfi, 
santiffimo  Padre  ec.  che  così  s’  ufa  dire  al  Papa . 
Santità’,  santitade,  e  s  a  ntit  ate  . 

di  Santo  j  Santimonia  .  Lat.  fanBitas  .  Gr.  àyiómti  ,  Bocc. 
nov.  60.  j.  Avrebbe  forza  di  guaftare  ogni  lor  virtù,  ogni 
Jor  fenno  ,  ogni  lor  fantità  .  Nov.  ant.  100.  16.  La  terza 
addiviene  o  per  fantitade  ,  o  per  peccato  .  Vit.  S.Gio:  Bat. 
Tornando  a  cafa  dicevano  sì  grandi  novelle  della  fua  fan- 
tita  ,  che  non  fi  potrebbe  dire  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  14.  Av¬ 
vegnaché  tutti  quali  avanzaffe  in  fama  ,  e  in  verità  di 
fantità  ,  a  tutti  non  però  dimeno  era  caro  ,  e  graziofo .  E 
6p.  Udendo  la  farria  della  fua  fantitade  una  donna  ec.  E 
70.  Stette  pn  Ilarione  aggiurato,  anzi  sforzato  da  lui  per 
la  fua  fantitade  .  Bern.  Ori.  i.  20.  4.  La  fantità  comincia 
dalle  mani  ,  Non  dalla  bocca  ,  o  dal  vifo  ,  o  da’  panni. 

§.  Per  Titolo  ,  che  fi  dà  al  sommo  Pontefice  .  Lat.  beatìtu- 
■do  j  sanBitas  ,  Bocc.  nov.  13.  21.  Acciocché  la  voftra  san¬ 
tità  mi  inaritaffe  .  E  num,  22.  Per  vifitare  gli  santi  luo¬ 
ghi  ,  e  reverendi  ,  de’  quali  quella  città  é  piena,  e  la  vo- 
nra  santità  . 

Santo.  Sufi.  Ghie  fa  ,  Lat.  ades  facra  ,  templum  .  Gr.  ro 
Upòv .  Bocc.  nov.  72.  9.  Che  vedete  ,  che  non  ci  pollo  an¬ 
dare  a  fanto  ,  nè  in  niun  buon  luogo  .  E  num.  12.  Pofeia 
partitofi  in  gonnella  (  che  pareva  ,  che  veniffe  da  fervire 
a  nozze  )  fe  ne  tornò  al  santo  .  Fit.  SS.  Pad.  Quando 
ufcivanq  di  santo  ,  addimandava  loro  perdono  .  Borgh. 
Vefe.  Eior.  427.  Il  qual  nome  di  santo  ec.  lì  diede  allora 
per  fuo  proprio  alle  chiefe  ,  che  lungamente  durò.  Lor. 
Mea.  Nenc.  42.  Io  ti  veddi  tornar.  Mencia,  dal  santo, 
tri  Si  bella  ,  che  tu  m’  abbaglialli  . 

§.  I.  Entrare  tn  santo  ,  0  Andare  in  santo  ,  0  Menare  in 
santo  ,  fi  dice  dell'  Andare  ,  0  Effer  condotte  le  partorienti  la 
prima  volta  dopo  il  parto  in  chtefa  per  la  benedizione  del  sa¬ 
cerdote  ;  e  Mettere  tn  santo  ,  /’  Atto  ,  che  fa  il  sacerdote  di 
benedirle  ;  ed  in  quejla  fola  occafione  fi  ufa  oggi  la  v.  Santo 
per  chiefa  .  Segr.  Fior,  mandr.  5.  2.  Farò  levare  ,  e  lavare 
la  donna,  e  farolla  venire  alla  chiefa  ad  entrare  in  santo. 

E  fc.  j.  Egli  è  bene  ,  ch’io  vada  innanzi  a  parlare  al  fra¬ 
te  ,  e  dirgli  ,  che  ti  lì  faccia  incontro  in  full’  ufeio  della 
chiefa  per  menarti  in  santo  ,  perchè  egli  è  proprio  ftama- 
ne  ,  come  fe  tu  rinafceffi  .  E  fc.  uh.  Tu  Lucrezia  quanti 
groffoni  hai  a  dare  al  frate  per  entrare  in  santo?  (  in  que- 
fii  tre  efempj  fi  accenna  una  fomigliante  funzione  ,  ma  per 
altro  motivo  )  Borgh.  Vefe.  Fior.  427.  Mettendoli  ,  come  è 
i  ufanza  ,  dopo  il  parto  la  donna  in  chiefa,  lì  dice  anco¬ 
ra  ,  ritenendo  con  1’  antica  ufanza  il  vecchio  nome,  met¬ 
tere  in  santo  . 

§.  II.  Santo  ,  0  Santi  fi  dicono  le  Pitture  ,  0  Stampe  ,  in 
cui  fia  effigiato  alcun  santo  ,  0  altro  .  Lat.  imagines  facra. 
Gr.  tix.óm  àylm .  Borgh.  Orig.  Fir.  205.  Come  ancor  oggi 
i  fanciulli  foglion  chiamar  santi  tutte  le  pitture. 

Santo  .  Add.  Quegli  ,  il  quale  è  eletto  da  Dio  nel  numero 
de  Beati  ,  e  dalla  Chiefa  tenuto  ,  0  canonizzato  per  tale . 
Lat.  sanPlus.  Gr.  «ytos.  Paff.  i.  Come  dice  il  Maelìro  del¬ 
le  fentenzie  di  santo  Agoltino  ,  e  santo  Ifidoro  ,  e  santo 
Gregorio  ,  e  alcuni  altri  .  Dant.  Par.  16.  Ditemi  dell’  o- 
vil  di  san  Giovanni  .  Petr.  canz.  22.  2.  T  diè  in  guardia 
a  san  Pietro ,  or  non  più  ,  no  , 

1.  Dajp,  tale  epiteto  anche  a  Dio  fleffo  ,  Dant.  Par.  26. 
Dicea  cogli  altri  :  santo  ,  santo  ,  santo  . 

§.  11.  Si  dà  queflo  epiteto  anche  a  Quelle  cofe  ,  che  riguar¬ 
dano  Dio  ,  0  che  da  lui  derivano  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  i.  Cqme 
fenve  meffere  s.  Gregorio  nobile  dottore  di  santa  Chiefa, 
alquanti  fi  muovono  più  a  ben  fare  per  affempri,  che  per 
^  uomo  ec.  ora  priega  per  la 

v-iuefa  santa  ,  per  la  quale  tanto  s’  affaticò  .  Red.  lett.  2. 
192.  11  buono  Dio  le  affilierà  con  la  fua  santa  grazia  in 
queita  virtuofa  ,  e  caritativa  fatica  .  E  207.  Non  lafcio 
mai  paflar  congiuntura  alcuna  di  dir  qualche  parola  in  fer- 
buon  amico  venuto  alla  santa  Fede  . 

^unto  Padre  ,  maniera  con  cui  comunemente  s'  ap- 
pela  tl  Papa.  Bocc.  nov.  15.  ii.  Andiam  noi  con  effo  lui 
^  impetrare  dal  santo  Padre  ,  che  ec.  ' 

5.  ly.  Santa  ,  fi  dice  anche  all’  Anima  ,  eh'  è  in  luogo  di 
Jalvazwne  preffo  Dant.  Par.  16.  Al  parto,  in  che  mai  ma- 
’  V  V  ,  S’  alleviò  di  me  ,  ond’  era  grave. 

y.  y  ■  Santo  ,  fi  chiama  anche  Colui  ,  che  in  queflo  mondo 
Vive  Jantamente  .  Bocc.  wou.  45.  16.  Per  ventura  v’  era  una 
iua  tmnna  ,  la  qual  boniffima  ,  e  fanta  donna  era  .  Petr, 
Tom.  IV. 
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’  leggiadra  ,  onella  ,  e  bella  . 
r  ^'1  ■  r  ^  queflo  aggiunto  a  membra ,  a  luogo  ,  e 

Jtmtlt  cofe.^  che  attengono  a  santo  .  Dant.  Inf  2.  Fur  lla’biliti 
per  lo  loco  santo,  U’  lìede  il  fuccelfor  del  maggior  Pie- 
forridendo  ardea  negli  occhi  santi. 
Ante  ,  gg.  Le  sante  voci  udite  da  me  con  animo  attento 
mi  fecero  pietofo  . 

fi.  Yll.  Santo  fi  prende  anche  per  Pio  ,  Religiofo  .  Lat. 
p/w ,  fanaus  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  14.  Tutte  le  virtudi  ec.  fi 
riducea  a  memoria  e  quafi  per  fanta  conlìderazione  ma¬ 
nicandole  .  E  apprejfo  :  Infiammato  di  mirabile  fervore,  e 
d  una  Jnta  fuperbia  ,  lìudiava  ,  che  nullo  s’  avanzafl'e, 
ne  eccedefie.  E  appreffo  :  Brigava  molto,  tentandolo  ,  di 
ntrarnelo  da  quel  fanto  proponimento.  L  35.  Tutti  con 
fanto  Audio  e  con  mirabile  fervore  isforzavanfi  d’  avan¬ 
zare  r  uno  r  altro  in  carità .  Seg'n.  Pred.  8.  i.  Credo  pe¬ 
rò,  che  quel,  che  tanto  potè  nella  Cananea,  foffe ,  a  dir 
vero  ,  una  sfacciataggine  fanta  ,  cagionata  in  lei  dalla 
fede  . 

§.  Vili.  Dì  santa  ragione  ,  0  D'  una  santa  ragione  ,  pofli 
avverbialm.  vaghono  Grandemente  ,  Copiofamente  ,  In  ab¬ 
bondanza  .  Lat.  acriter  ,  vehementer  ,  magno  pere  .  Gr.  a^é- 
ìpa.  Bocc.  nov.  68.  io.  Battutala  adunque  di  santa  ragione, 
c  tagliatile  i  capelli  ec.  dille.  Malm.  ii.  20.  E  i  fuoi,che 
di  tal  arme  han  la  licenza  ,  Gliene  daran  d’una  santa  ra¬ 
gione  . 

§.  IX.  Avere  una  fanta  pazienza  ,  vale  Acquietarfi  ,  Sof¬ 
frir  con  pazienza  .  Red.  lett.  2.  78.  Se  poi  non  avrò  tanto 
fiato  da  poterlo  fervire  ,  bifognerà  che  ancor  effo  abbia 
una  fanta  pazienza  . 

§.  X.  Aver  qualche  santo  ,  0  buon  santo  in  P aradi fo.^  vale 
Aver  buoni  aiuti  y  0  gagliardi  protettori  ,  per  confeguir  chee- 
chejfla  .  Lat.  validts  inniti  pr/zfidiis ,  Gr.  S'wja.aèc  cruu*- 

yancect  . 

§.  XI.  Dicefi  a  chi  vuol  penfare  in  un  negozio  da  far  fi  a 
troppe  fottigliezze  :  Qualche  santo  ci  aiuterà  ,  0  filmili  \  ed  è 
lo  fleffo  ,  che  dire  :  Il  tempo  a  darà  con  figlio  ,  0  Qofa  fatta 
capo  ha.  Lat.  Deus  providebit .  Geli.  Sport.  4.1.  Poi  qualche 
santo  ci  aiuterebbe . 

$1.  XII.  Rivolere  i  santi  fuoi  quando  è  guafla  la  fefla^pro- 
verb.  che  fi  dice  del  Rivolere  alcuna  cofa  donata  .  Fir.  Luc.i^. 
3.  Per  dirne  il  vero  ,  eli’  ha  mille  ragioni ,  che  quello  ri¬ 
volere  i  fuoi  santi,  come  fi  guaita  la  fetta,  è  cofa  da  fan¬ 
ciulli  . 

XIII.  Scherza  co'  fanti  ,  e  lafcia  flare  t  Santi  .  v. 

SCHERZARE  §.  IV. 

Santocchieri'a  .  simulata  pietà  ,  Ipocrisia  .  Serd.  flor. 
I.  48.  Ingannano  le  credule  menti  degli  uomini  con  gran 
bugie  ,  e  con  varie  fantocchierle  . 

SantOCCIO  .  Voce  ufata  dal  Bocc.  in  fignificato  di  Sciocco  , 

0  di  Scimunito  .  Lat.  bardus  ,  fatuus  ,  fimplex  .  Gr.  éSti^m. 
Bocc.  nov.  63.  12.  Il  fantoccio  credendo  quelle  cofe  ,  tanto 
r  affezion  del  figliuol  lo  Itrinfe ,  che  egli  non  pofe  1’  ani¬ 
mo  all’  inganno  fattogli  dalla  moglie  . 

Santonico  .  Erba  fimile  all'  affenzio  .  Lat.  abfynthium 
fantonicum.  v.  Diofeor.  Cr.  io.  6.  4.  Digli  fopra’l  patto  fu¬ 
go  di  foglie  di  pefeo  ,  ovvero  polvere  di  fantonico  ,  e  fa¬ 
rà  liberato.  Ricett.  Fior.  38.  Quel  (  eupatorio  )  di  Mefuc  è 
quell’erba  amara  chiamata  da  alcuni  canforata,  e  da  altri 
erba  giuda  ,  detta  volgarrnente  fantonico  ,  che  fi  tiene  , 
che  ella  fia  l’agerato  di  Diofeoride. 

Santoreggia  .  Erba  nota.  Lat.  fatureia.  Gr.  $vpcflpoc  . 
Pallad.cap.-^S.  Il  primo  grado  de’  buoni  fiori  sì  è  il  timo 
ec.  il  terzo  è  ramerino  ,  e  faptoreggia  .  Cr.  6,  121.  1.  La 
fantoreggia  è  calda  ,  e  fecca  in  fecondo  grado,  e  feminafi 
del  mefe  di  Dicembre  ec.  mefcolatamente  con  1’  altre  er¬ 
be  .  Dav.  Colt.  198.  Di  Febbraio  femina  cavoli  ec.  fanto¬ 
reggia  ,  invidia  ,  fpinaci  . 

Santuaria,  e  SANTUARIO.  Reliquia  di  santi ,  0  Ar.» 
nefe  farro.  Lat.  SanBorurn  reliquia.  Gr.  dyla>v  G.V. 

6.85.  2.  La  fua  mantellina  foderata  di  vaio  ec.  moltravafi 
in  san  Friano  di  Lucca  ,  come  una  santuaria.  E  io.  99.2. 
Spogliò  san  Fortunato  di  tutti  i  gioielli  ,  e  santuarie  ,  in¬ 
fino  alle  lampane.  Libr.Viagg.  E  in  quello  teneano  i  Giu¬ 
dei  i  loro  santuari  i  ovvero  reliquie., 

1.  Santuario  ,  fi  dice  anche  la  Chiefa  ,  0  il  Luogo  ,  dove 
fi  confervano  le  reliquie  ,  0  filmili  .  Lat.  *  fanciuarium  .  Gr. 
djM'tryiof.ov .  Sen.  Pifl.  95.  Come  que’,  che  fono  sacrati,  fo- 
lamente  fanno  i  fecreti  de’  facrificj  ,  così  in  filofofia  fon 
mollrati  a  coloro  ,  che  fon  ricevuti  a’  fuoi  santuari  (  qui 
per  fimilìt.  )  Segn.  Pred.  23.  4.  Rifpetteranno  Dio  fu  i  cir¬ 
coli  delle  firade  quei  ,  che  1’  onorano  così  poco  nel  cuore 
de’  santuari? 

§.  II.  In  forza  d'  add.  per  Santo  ,  maniera  antica  .  Cap, 
Impr.prol.  La  qual  compagnia  fu  creata  per  la  detta  chie¬ 
fa  reparare  ,  e  confervare  ,  e  molte  santuarie  olfervanzie 
in  onore  di  Dio,  e  della  fua  beata  Madre.  E  apprejfo:  Le. 
fingulari  grazie ,  che  Iddio  ha  fatte  fotto  la  mezzanità 
delle  santuarie  dipinte  ,  e  non  dipinte  immagini. 

Santuariamente.^^.  a.  Avverb.  Santamente  .  Lat. 
sanBe .  Gr.  ayias .  Cap.  Impr.prol.  La  detta  ecclefia  ne  fa- 
ràe  santuariamente  coltivata  ,  e  efaltata  . 

Santuario.!;,  santuaria. 

Santuria  .  V.  A.  Cofa  santa  ,  Santuaria  .  Lat.  res  sanBa, 
sacra.  Gr.  dyitii  m .  Ricord.  Malefp.  172.  Mofiravafi  in  san¬ 
to  Fridiano  come  una  santuria  (  la  flampa  de'  Giunti  ha 
santura  ) 
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S A  J^oflo  cotto ,  e  alquanto  condenfato  nel  boline ,  che  fer- 
ve  per  condimento  .  Lit.  fapa  .  Gr.  ffipcuoy.  Pallad.Genn.  15. 
Le  Torbe  fi  poflTono  lungo  tempo  ferbare  nella  fapa .  Cr. 

19.  ?.  Cato  dice  ,  l’uve  nelle  pentole  comodifiìmamen- 
tc  riporli  c  in  fapa,  e  in  morto.  Buon.T  ter.  io.  Quan¬ 
ta  han  venduta  rigovernatura  ,  Quanta  fapa  per  mele  gli 

S  A^P  ERE*  Verbo  ,  che  anche  prejfo  gli  antichi  fi  dijfe  sKyE- 
R  E  ,  <r  fi*  diverfi  Juci  modi  fu  ufato  con  varie  terrninaziont , 
jiver  certa  cognizione  di  alcuna  co  fa  per  via  di  ragione  ,  o  dt 
efperienza  ^  0  d'  altrui  relazione  ;  e  fi  ufa  ,  non  che  nella  fi- 
pnificazione  att.  ma  nella  neutr.  e  nella  neutr.  ptiff-  ancora  . 
Lit.  feire  ,  fàpere  .  Gr.  d^ivtu  .  Sen.  Pifi^  3?.  Perocch  altra 
cofa  è  ricordare  ,  altra  è  Papere  .  E  ricordare  si  e^  quando 
la  cofa  è  data  a  guardare  alla  memoria  ;  Pappe  si  è  dire, 
e  fare  del  fuo  proprio  fanza  fottometterfi  all  altrui  infc- 
rtria  ,  e  agli  efempli  ,  e  non  dir  Tempre  ,  fecondo  eh  è 
detto  di  fopra:  quefio  dirte  coftui,  e  quefto  diffe  ^eli  al¬ 
tro  ma  fia  alcuna  differenza  intra  te,  e  1  altro.  Co//. 

Ifac.  Non  è  di  lungi  dai  fapere  quegli  ,  che  ha  incomin¬ 
ciato  ad  intendere  quello  ,  che  egli  non  fa.  Dant.  Purg.z. 
Poi  d’  ogni  parte  ad  effo  m’  appano  Un  non  fapea  che 
bianco.  E  5.  Saffi  colui,  che  innaneilata  pria,  Difpofando, 
m’avea  colla  fua  gemma  .  E  31.  Non  fora  men  nota  La 
colpa  tua,  da  tal  giudice  farti.  E  apprejjo:  Salii  colei,  che 
la  wgion  mi  porfe.  E  Par.  2.  Sicché  poi  fappi  Poi  tener  lo 
Euado  .  E  ?.  Dio  lo  fi  fa  qual  poi  mia  vita  fuli  .  E  23. 
Fatta  più  grande  di  fe  fteffa  ufcio  ,  E  che  fi  feffe  rimem¬ 
brar  non  Pape  .  Petr.  fon.  zi6.  Né  so  ,  che  me  ne  penfi  , 
o  che  mi  dica  .  E  canz.  38.  5.  E  gli  afpidi  incantar  fanno 
in  lor  note  .  Bocc.nov.  39.  ii.  La  mattina  feguente  fu  fa- 
puto  per  tutta  la  contrada  ,  come  quella  cofa  era  fiata 
(  qut  Lat.  rotóre.  Gr.  E  nov.  42.9.  E  non  fap- 

piendo  ella  fteffa ,  che  cagione  a  ciò  la  fi  moveffe  ,  in  fc 
ilefia  prefe  buono  agurio  d’aver  quefto  nome  udito,  e  co¬ 
minciò  a  fperare,  fenza  Paper  che.  E  nov.  77.  19.  Ma  Pai, 
che  è?  portatelo  in  pace  ,  che  quello  ,  che  ftanotte  non  è 
potuto  effere.  Para  un’altra  volta.  E  nov.  79.  47.  Voi  tre¬ 
mavate  come  verga,  e  non  Papa  vate  dove  voi  vi  forte  . 
E  wot>. 97-8.  Temo  morire,  e  già  non  faccio  l’ora  .  Guitt. 
lett.  19.  Non  laccio  vero  configlio  alcuno  ,  che  il  voftro. 
E  lett.  34.  Quefto  è  mio  giuoco  ,  e  ad  altro  giuocare^  non 
Pappo  .  E  appreso  :  Io  più  non  Pappo  ,  che  tu  oggi  noi 
fappia  .  Frane.  Barb.  196.  3.  E  facci ,  che  è  maggiore  Vil- 
.  tk  ,  fe  no  1’  onore  .  Rim.  ant,  Dant.  Maian.  83.  Ogne  pla- 
ger ,  facciate  ,  Avanza  folFerenza  .  E  84.  Nè  cofa  altra 
gradita  Alla  voftra  beffate  Manca  ,  donna  facciate  ,  Che 
pietà .  _  _  «.  • 

§.  I.  Effer  faputo  ,  in  fignifìc.  pajf,  vale  EJjer  nominato  , 
lodato  ,  0  riputato  favio  .  Pafi. Sono  alcuni  altri,  che 
vogliono  Papere  per  effer  faputi  ,  cioè  per  effer  cognofeiu- 
ti  ,  e  tenuti  favj  .  Cavale.  Erutt.  Img.  Sono  alcuni  ,  che 
fludiano  per  Papere  ,  e  quefto  ftudio  è  curiolità  ;  alcuni 
per  effer  faputi,  cioè  nominati  ,  e  laudati,  e  quella  è  va- 
nità  . 

II.  Saper  di  libro  ,  vale  Effer  dotto  affolutamente  ;  mo¬ 
do  baffo  . 

i.  HI.  Saper  di  geometria  ,  dt  gramattea  ,  e  fimth  ,  vale 
Effer  dotto  in  quelle  fetenze  ,  0  facoltà  . 

IV.  Sapere  a  mente  ,  vale  Avere  impreffa  alcuna  cofa 
nella  memoria  in  maniera  ,  che  fi  poffa  ridire  ,  Lat.  memorid 
tenere  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  70.  io.  Sì  fu 

uno  ,  il  qual  pareva  ,  che  tutti  i  miei  peccati  fapeffe  a 
mente  .  Caf.lett.^i.  Manderò  i  sonetti  con  le  prime,  che 
il  libro  è  a  Murano ,  e  io  non  gli  Po  bene  a  mente . 

§.  V.  Saper  per  lo  fenno  a  mente  checche ffia  ,  vale  Averne 
intera  feienza  ,  minutiffima  notizia  .  Lat.  exploratum  ,  per- 
fpeSiumque  habere  ,  probe  caliere  .  Gr.  àxQtfiis  yivdcìiuv^  {[/.- 
vtlpus  ixttr  .  Varch.  fior.  iz.  449.  In  Firenze  vivono  anco¬ 
ra  ,  fe  non  più  ,  diecimila  perfone  ,  le  quali  le  fanno  ec. 
per  lo  fenno  a  mente.  E  Ercol.pq.  Non  è  sì  trillo  artigia¬ 
no  dentro  a  quelle  mura,  che  voi  vedete  cc.  il  quale  non 
fappia  di  quelli  motti  ,  e  riboboli  per  lo  fenno  a  mente 
le  centinaia.  Gal,  SiJì.zj.  Ci  fon  molti,  che  Panno  per  lo 
fenno  a  mente  tutta  la  poetica, e  fon  poi  infelici  nel  com¬ 
porre  quattro  verfi  . 

$.  VI.  Saper  alcuna  cofa  di  buon  luogo  ^  vale  Averne  certa^ 
e  chiara  notizia .  Tir.  Trin.  prol.  Quella  fera  fi  fa  la  Pcritta, 
«d  io  lo  Po  di  buon  luogo. 

§.  VII.  Saper  fare  ,  fi  dice  dell'  Ufar  modi  indujìriofi  per 
arrivare  a'  funi  fini  .  Lat.  calliditate  uti  ,  callidum  effe.,  afta 
contendere .  Gr.  iravepyfiy  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  28.  Colui 
non  è  pari  a  me  nè  di  virtù  ,  nè  di  meriti ,  ma  ha  Papu- 
to  fare  . 

5.  Vili.  Saper  tanto  fare  ,  vale  lo  fieffo  ,  che  Fare  in  ma¬ 
niera  ,  Adoperarfi  ,  Ingegnarfi  in  guifa  ;  modo  baffo  .  Lat. 
efficere  ,  perficere  .  Gr.  iori’TeXÙy  ,  ^obpti.TiT^iy  .  Bocc.nov.  77. 
43.  Io  feppi  tanto  fare  ,  che  io  collafsù  ti  feci  Palire;  Pap¬ 
pi  tu  ora  tanto  fare ,  che  tu  ne  feenda  . 

§.  IX.  Fiori  fapa  fare  altro  ,  0  Non  fapere  altro  ,  che  gri- 
dare  ,  0  fimili  ,  vagliano  Non  far  mai  altro  ,  che  gridare  ,  o 
fimili  .  Lat.  nihil  aliud  velie  ,  aut  poffe  .  Gr.  vS'iy  èctko  fii- 
Rjdai  ,  )i  ì'ajjdSìeu  .  Petr.  fon.  208.  Nè  1’  orecchie  ,  che  udi- 
fanno  Senza  1’  onefte  fue  dolci  parole, 

§.  X.  Non  faper  ,  che  fi  fare  ,  Non  faper,  che  fi  dire  ,va- 
.gltono  E  fiat  irrijoluto.  Lat.  inccrtum  animi  ^e^  rei  exituta 
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mn  tnvenire  ,  tpuid  quis  agat  nefeire .  Gr.  ùmpSv.  Bocc.nov» 
34.9.  Sappiendo ,  che  il  Re  Guilielmo  fuo  avolo  data  avea 
la  ficurta  al  Re  di  Tunifi  ,  non  fapeva  che  Parli . 

§.  XI.  Saper  vivere  ,  vale  Aver  prudenza. 

§.  XII.  Saper  di  barca  menare  ,•  modo  baffo  ,  che  vale 
Avae  aftuzje  per  arrivare  a  fuo  fini. 

XIIL  Sapere  a' quanti  dì  è  san  Biagio,  proverbialmen¬ 
te  ,  e  in  modo  baffo  ,  vale  Effae  accorto  ,  0  pratico  di  chec- 
cheffia  .  Varch.  Ercd.  57.  Quando  alcuno  fa  ,  o  dice  alcun* 
cofa  Pciocca,  o  biafimcvole  ,  e  da  non  dovergli  per  dap¬ 
pocaggine  ,  e  tardità  ,  q  più  torto  tardezza  fua  riufeire  , 
fe  gli  dice  ec.  tu  perdi  il  tempo,  tu  non  fai  a’  quanti  dì 
è  san  Biagio  ,  tu  farai  la  metà  di  nonnulla  ,  tu  non  fai 
mezze  le  meffe  ec.  Fior.  Cliz.  2.  3.  Ognuno  di  noi 
fa  a’  quanti  dì  è  san  Biagio. 

5.  XlV.  Saper  dove  il  diavol  tien  la  coda  ,  vale  Avere 
efperienza  ,  e  notizia  anche  delle  cofe  meno  note  ,  e  non  av¬ 
vertite  comunemente  ,  Conqfcere  gf  inganni  ,  Effere  ajìuto  , 
fagace  .  Lat.  callidum  ,  veteratorem  effe  .  Gr.  orouigpyày  .  v. 
Elos  251.  Bocc.  nov.  77.  70.  La  maggior  parte  (  degli  f cola- 
ri  ^  fanno  dove  il  diavol  tien  la  coda  .  Salv.  Granch.  3. 9. 
So  dove  il  diavol  tien  la  coda  ,  Quand’  io  non  fapefs’  al¬ 
tro  .  Ctriff.  Calv.  I.  27.  Perocch’  egli  è  malvagio  ,  e  pica 
di  froda  ,  E  fa  ben  dove  il  diavol  tien  la  coda  .  Varch. 
Ercd.  78.  Generalmente  d’  uno  ,  che  conofea  il  pel  nel- 
1’  uovo,  e  non  gli  chiocci  il  ferro  ,  e  fappia  dove  il  dia¬ 
vol  tien  la  coda  ,  fi  dice  :  egli  ha  il  diavolo  nell’  am¬ 
polla  . 

XV.  Non  faper  mezze  le  meffe  .  Lat.  multa  ignorare  , 
Gr.  otoAiì.  àyvoHr  .  Varch.  Ercol.  57.  Quando  alcuno  fa  ,  o 
dice  alcuna  cofa  fciocca  ,  o  biafimcvole,  e  da  non  dover¬ 
gli  per  dappocaggine,  e  tardità  ,  o  piuttofto  tardezza  fua 
riutóre  ,  fe  gli  dice  ec.  tu  perdi  il  tempo  ,  tu  non  fai  a’ 
quanti  dì  è  san  Biagio,  tu  farai  la  metà  di  nonnulla,  tu 
non  fai  mezze  le  meffe  ec.  Fir.  Lue.  4.6.  Voi  non  fapete 
mezze  le  meffe  ;  egli  è  innamorato  fradicio  di  quefla 
cantoniera  ,  che  Ila  qui  vicina  .  Bern.  rim.  43.  E  fe  fof- 
fe  qualcun  ,  che  gli  coceffe  ,  E  voleffe  mangiari  in  varj 
modi ,  Ditegli  ,  che  non  fa  mezze  le  meflfe  (  parla  de 
cardi  ) 

J.  XVI.  Non  faper  più  là  ,  vale  Saper  poche  cofe  ,  Appa- 
garfi  della  prima  apparenza .  Gire.  Geli.  8. 19^.  La  eloquen¬ 
za  tua  è  tale  ,  ed  ha  tanta  forza  ,  che  chi  fuffe  fiato  a 
udirti  ,  e  non  fapeffe  più  là,  crederebbe,  che  tutto  quel¬ 
lo,  che  hai  detto,  fuffe  il  vero. 

if.  XVII.  Ei  fa  mdto  ,  Io  fo  molto  ,  Che  fo  io  ?  Che  fai 
tu  ?  maniere  particolari  del  popolo  nojìro  ,  che  vagliano  lo 
noti  fo  ,  Ei  non  fa  .  Lat.  bene  novit  ,  fat  feto  ,  qui  feiam  ? 
nefeio  .  Bocc.  nov.  io.  9.  Che  fo  io ,  madonna ,  fe  nello 
eleggere  degli  amanti ,  voi  vi  facefte  il  fimigiiante  l  Fir. 
Lue.  <.  3.  Ei  fa  molto  ,  dov’e’  s’è  colui  . 

XVIII.  Se  tu  fai,  foggiunto  a  modo  di  confermazione 
all'  antecedente  detto  ,  v.  g.  Fa' ,  fe  tu  fai ,  Fate  pur ,  fe  fa¬ 
pete  ec.  vale  lo  Jìeffo  ,  che  Quanto  tu  puoi  ,  Per  quant'  è  dal¬ 
la  voftra  parte  ,  dal  canto  voftro  .  Lat.  quantum  vis  .  Bocc. 
tiov.  79.  21.  Sie  pur  infermo  ,  fe  tu  fai ,  che  mai  di  mio 
meftiere  io  non  ti  torrò  un  denaio. 

§.  XIX.  Sapavamcelo  ,  diffon  quei  da  Capraia  ;  fi  dice 
quando  alcuno  ci  narra  cofa  nota  .  Salv.  Granch.  i.  i.  Sapa¬ 
vamcelo  ,  Diffon  quei  da  Capraia . 

§.  XX.  In  proverb, Dep. Decam. gl.  Onde  è  il  proverbio: 
chi  di  venti  non  fa,  di  trenta  non  ha  (e  vale,  che  Quan¬ 
do  non  fi  ?  acquiftato  il  fenno  a  una  certa  età  ,  è  impoffibile 
acqui ftarlo  in  avvenire  ) 

§.  XXL  Pure  in  proverò.  Frane. Sacch. nov.  gz.  E  così  av¬ 
viene  fpeffe  volte  ,  che  tanto  fa  altri  quant’  altri  (  detto, 
che  accenna  ,  che  Talora  rimane  ingannato  chi  vuole  inganna¬ 
re  altrui  ) 

f.  XXI 1.  Sapere  ,  per  Aver  fapore  .  Lat.  fapere  .  Gr. 
ft'i(eiy  .  Dant.  Par.  17.  Tu  proverrai ,  ficcome  fa  di  fale 
Lo  pane  altrui .  But.  ivi  :  Siccome  fa  di  fale  ,  cioè  come 
è  amaro  .  Mor.  S.  Greg.  i.  14.  Sapere  è  aver  fapore  delle 
cofe  .  Ora  molti  hanno  fapore  delle  cofe  eterne  ,  e  nien¬ 
tedimeno  non  le  intendono  . 

$.  XXII  l.  Per  Avere  odore  j  onde  Saper  di  mufchto.  Sa¬ 
per  di  rofe  ,  e  fimili  .  Lat.  redolere  ,  olere  .  Gr.  ò^uy.  Morg. 
19. 131.  E  fapeva  di  vin,  come  un  arlotto.  Lor. Med.canz. 
71.3.  Ella  fa  proprio  di  cuoio ,  Quand’  è  in  concia  ,  o  di 
can  morto. 

XXIV.  E  per  fimilit.  Libr.Son.iij.  Sì  ch’io  fo,  Pog¬ 
gio  mio,  troppo  di  povero  . 

§.  XXV.  Sapere  ,  per  mefaf.  Lat.  fapere  ,  olere  ,  redolere , 
Gr.  ’rtmtrS'tty ,  Teocr.  But.  Purg.  16.  2.  E  in  loro  alcuna 
cofa  di  virtù,  perchè  fanno  ancora  dell’antico.  Salv.Spin. 
2.  2.  Tant’  è ,  non  mi  dite  a  me  ,  che  a  ogni  modo  el¬ 
la  non  fappia  un  poco  di  non  fo  com’  io  debba  chiamar¬ 
mela  . 

$.  XXVI.  Saper  di  mille  odori  ,  in  modo  proverbiale  fi 
dice  dt  Checcheffia  ,  che  fpiri  gran  fragranza  .  Lat.  totam 
Jptffiye  AYdbtatyi m  Gr«  *rtuj  oxliv  uTro'jrfHv,v*  Flos  2p4« 

XXVII.  Saper  buono,  vale  Aver  buono  odore',  e  figura- 
tam.  Parer  buono  .  Lat.  piacere,  per  piacer  e.  Gr.  àpiaxuy.Fr. 
Ciord.  Pred.  S.  Nondimeno  fono  dell’anima,  che  gli  ama, 
c  vuole,  e  fannole  buoni.  Cant.Carn.z71.  Il  dolce  noftro 
fuono  Vi  faprà  tanto  buono  ,  Che  non  ci  parrà  in  vano 
effer  venuti . 

XXVIII.  Non  ftffer  di  buono  ,  vale  Aver  cattivo  odtu 
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re  ;  e  figuratam.  Dare  indizio  di  malvagità»,  taf.  pravitatem 
redolere  .  Gr.  (lo’xpno/ou/  ó^eir  . 

$.  XXIX.  Saper  bene  ,  vale  EJfer  gradito  .  Lat.  piacere  . 
Gr.  ùpiaKuv  .  Car.  lett.  i.  loo.  Al  ritorno  ci  fapranno  me¬ 
glio  le  nolire  camere  ,  e  i  noftri  lettini  . 

$.  XXX.  Saperne  male ^  Saper  reo,  e  fimili ,  vagliano  Pa¬ 
rere  Jìrano  ,  Difpiaóere  .  Lat.  difpUcere  .  Gr.  dvapterxur  . 
Nov.ant.  i.  Mefìfer  Brancadoria  il  vide  ;  feppegli  reo. 

$.  XXXl.  Saper  grado  di  checchejjìa  ,  vale  Averne  obbli¬ 
gazione  .  Lat.  habere  gratiam  .  Gr.  nS'ivat 
17.  Egli  non  ti  faperrebbe  gi'ado  delli  tuoi  doni.  Bocc.nov. 
pp.  12.  Signori,  di  ciò,  che  ierfera  vi  fu  fatto,  fo  io  gra¬ 
do  alla  fortuna  .  Sen.  ben.  l^arch.  2.  5.  Così  ci  fa  migliore 
il  dono  ,  e  n*  fapemo  maggior  grado,  quanto  meno  ne 
faremo  Itati  in  pendente  . 

§.  XXXII.  Non  ne  faper  grado  ;  che  anche  fi  dice  Non  ne 
fiaper  ne  grado  ,  nè  grazia',  vale  il  contrario,  cioè  Non  fi  ri¬ 
cono/cere  obbligato ,  Non  averne  gratitudine  .  Lat.  gratiam  non 
habere .  Gr.  àx^Qc^dv.  Liv.  M.  Non  ne  feppono  nè  grado, 
nò  grazia  allo  ’mperadore.  yit.Plut.  Se  elTi  non  palTarono 
Gange, non  ne  fapeva  loro  nè  grado,  nè  grazia.  F ir. Lue. 
5.  j.  Io  ho  fatto  bene  alla  fe  ,  ella  non  me  ne  fa  grado, 
nè  grazia  .  Morg.  18.  182.  Quel ,  che  fi  ruba  ,  non  s’  ha 
a  faper  grado . 

Sapere.  Nome  .  Notizia  ,  Scienza  .  Lat.  cognitio  ,  feientia, 
Gr.  yvàcrts  ,  uSnais  .  Coll.  Ab.  Ifac.  Non  è  di  lungi  dal  fa- 
pere  quegli,  che  ha  incominciato  ad  intendere  quello, che 
egli  non  fa  .  Frane.  Saeeh.  nov.  222.  Un  bello  inganno  ,  o 
piu  fapere  voglio  raccontare  nella  prefente  novella . 

Frcol.  18.  La  diverfità  de’  giudizj  nafee  dalla  diverfità  de' 
faperi . 

Sapevole  .  Add.  Che  fa  ,  Lat.  feiens  ,  confeius  ,  gnarus  . 
Gr.  iiriTMiKBy  .  Fiarrtm.  4.  185.  Ne’  vani  affanni  d’ornar  la 
mia  giovanezza  più  ,  che  ’l  debito  ,  ornata  dalla  natura  , 
te,  non  fapevole  offendendo.  Virg.Fneid.M.  E  tu ,  o  san- 
tiflìma  indovina  ,  fapevole  di  quello  ,  che  ha  a  venire.  E 
ttppr'elfo  :  Dido  non  fapevole  ,  quanto  Amore  a  lei  mifera 
fopraitea  .  Salufl.  Cateti.  Effendo  l’uno  all’altro  collanti,  c 
fapevoli  di  tanto  male.  > 

Sapiente.  Add.  Che  ha  fapienza ,  Che  fa',  Sappiente .  Lat. 
fapiens  .  Gr.  aoipÓ! .  Fr.  lac.  T,  2.  ji.48.  Quello,  che  è  fa- 
piente.  Con  ragion  fi  difende.  Ftr.Af.^zi.  Quel  vecchio¬ 
ne  di  tanta  prudenzia  dotato, che  l’oracolo  Delfico  il  giu¬ 
dicò  fa  piente  fopra  tutti  gli  altri  mortali?  E  rag.i^^.  Co¬ 
sì  è  da  credere  adunque  ,  che  abbia  fatto  quel  grande  ar¬ 
tefice  ,  e  fapiente  ,. 

Sapientemente  .  Avverb.  Con  fapienza  ,  Saviamente  . 
hit.  fapienter  .  Gr.  ffotpàf  .  Efp.  Salai.  Benignamente  crea, 
e  per  benignità  fapientemente  crea  .  Albert,  cap.  44.  Pro¬ 
cura  d’  avere,  e  d  ufare  l’utilitade  loro,  e  di  reggerla  fa¬ 
pientemente  . 

Sapientissimamente.  Superi,  di  Sapientemente .  Lat. 
fapientijfime  .  Gr.  ao(pcómm  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Il  grande 
Dio  ,  che  fapientilTimamente  governa  1’  univerfo  .  Tratt. 
fegr.cof.  donn.  Se  danno  in  fifico,  che  fapientiffimamente 
le  governi  alia  venuta  di  quel  malore  tanto  accidentofo. 
Sapientissimo  .  Superi,  di  Sapiente  ;  Savijfimo  .  Lat. 
fapientijfimus  .  Gr.  croipdim'Tor .  G.  F,  12.  108.  5.  Del  fapien- 
tiffimo  de’  savj  Re  Ruberto  tuo  zio  ec.  Com.Inf.4.  Tale, 
quefti  fue  al  tempo  di  losia  Re  d’  Ifdrael  ;  fue  1’  uno  de' 
fette  fapientiffmii ,  de’ quali  è  detto  di  fopra.  Frane, Sacch. 
nov.  2.  O  fapientilfimo  Re  ,  benedetto  fia  il  ventre  ,  che 
portò  tanta  prudenza  ,  quanta  in  te  regna  . 

Sapienza  ,  e  sapienzia  .  Scienza  ,  che  contempla  la 
cagione  di  tutte  le  cofe  .  Lat.  fapientia  .  Gr.  coqiLa.  .  Albert, 
cap.  18.  Negli  antichi  e'e  la  fapienza  ,  e  in  lungo  tempo 
s’  accatta  fenno .  E  cap.  50.  E'e  la  fapienza  feienza  condi¬ 
ta  di  favore  di  virtude  .  Eapprejfo:  La  fapienza  è  perfet¬ 
to  ben  della  mente,  ed  è  fa  vere  delle  umane,  e  delle  di¬ 
vine  cofe  .  E  appreso  :  PolTìedi  la  fapienza,  perciocché  el¬ 
la  è  meglio  ,  che  f  oro  .  E  appreffo  :  L’  animo  fenza  fa¬ 
pienza  è  detto  infermo  .  Teol.  Mift.  La  fapienza  è  digniflì- 
ma  cognizion  di  Dio ,  la  quale  è  per  ignoranza  conofeiu- 
ta  ,  fecondo  1’  unione  fopra  la  mente  ,  quando  la  mente 
da  tutte  r  altre  còfe  fpartendofi  ,  pofeia  anche  fe  medefi- 
ma  lafciando ,  è  unita  agli  fplendienti  ragginoli ,  illumi¬ 
nata  nello  inveftigabil  profondo  della  fapienza  .  Mor.  S. 
Grog.  La  fapienza  fi  trae  dalle  parti  occulte.  Gr. I. G'/V. Sa¬ 
pienza  è  fuggir  lo  itìale,  e  far  lo  bene  ;  e  che  è  lo  male? 
tutto  ciò  ,  che  Dio  vieta  .  E  che  è  lo  bene  ?  tutto  quel¬ 
lo  ,  che  Dio  comanda  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Ogni  fapienza 
è  da  Dio  .  Fr.  Giord.  Sapienza  è  una  virtù  ,  che  dirizza 
tutte  le  cofe  .  Dant.  Par.  ii.  L’  altro  per  fapienzia  in  ter¬ 
ra  fue  Di  cherubica  luce  uno  fplendore  . 

J.  I.  Figuratam.  Dant.  Inf.  3.  Fecemi  la  divina  potefia- 
^  ,  La  fomrna  fapienzia  ,  e  ’i  primo  amore  .  E  Par.  zj. 
Qui  è  la  fapienza  ,  e  la  polfanza  ,  Ch’aprì  le  firade  tra  ’l 
rr^  ^  due  efempj  vale  Iddio  ) 

II.  Per  Luogo  ,  dove  pubblìeamente  fi  leggono  le  feienze. 
Varch.  Ercol.  291.  Meffer  Agofiino  da  Seffa ,  effendo  una 
inattina ,  quando  leggeva  filofofia  in  Pifa ,  ufeito  della  fa¬ 
pienza  ec. 

Sa  PON  aia.  Erba  ,  della  quale  v.  Diofeor.  Lat.  radicula  , 
erba  lanarta  .  Gr.  c-ps'dwr  .  Volg.  Diofe.  La  faponaia  è  nota 
a  tutti ,  e  s  adopera  da’  purgatori  per  purgar  le  lane. 
Saponaio  .  Che  fabbrica  ,  0  vende  f apone  .  Lat.  *  fapona- 
rtus  .  Gr.  *  attvmtvirotós  .  Buon.  Pier.  4,  4.  11.  Tintori  ,  fa- 
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ponaj  ,  dì  macellari  Scannato; ,  edifiz;  da  trar  feta  . 

S  A  PO  NAT  A  .  Quella  fchiuma  ,  che  fa  t  acqua  ,  deve  fia  dis¬ 
fatto  il  ^pone .  Cant.  Carn.160.  Noi  abbiamo  un  buon  fa- 
pone  ,  Che  fa  faponata  affai  ^  Fruga  un  pezzo  ove  fi  po- 
ne  ,  oe  piu  meni  ,  più  n’arai  .  Lor.  Med.  Beon.  cap.H.  Nè 
pria  le  Itiene  alli  nofiri  occhi  volle  ,  Ch’  ci  pareva  al 
cu  0^  un  cavriolo  ,  Per  la  gran  faponata  ,  che  vi  accolfe 
C  qui  per  fiimiUt.  ) 

Sapone.  Me  fura  di  varie  forte ,  compofta  comunemente  d'olio, 
calcina,  e  cenere,  che  s  adopera  per  lavare,  e  purgare  i  pan¬ 
ni  ,  e  per  bagnar  la  barba  innanzi  di  raderla  .  Lat  fapo.  Gr 
.Cr.  p.  Z^.  4.  S’  unga  con  fapone  Saracinefeo  ,  e 
quanto  li  può  pm  attentamente  fi  metta  leggieri  nelle  na¬ 
ri  del  cavallo  .  Bocc.  nov.  80.  io.  Con  fapone  mofeoleato 
e  con  garofanato  niaravigliofamente  ,  e  bene  tutto  lavò 
Salabaetto.  Buon.  Fier.  4.  5.  Vorrò  veder,  fe  fa  vender 
per  fapa  Sapon  da  feta  ftemperato  in  ranno  .  Bern.  Ori.  2. 
lo.  20.  Poi  gli  ha  fenza  fapone  il  mento  rafo  ,  La  barba* 
giu  nel  petto  gli  trabocca . 

Pigliare  il  fapone  ,  0  fimili  ;  figuratam.  vale  Lafciarfi 
corrompere  con  donativi  i  lo  flejfo  ,  che  Pigliare  il  boccone  . 
V.  BOCCONE  $.  III.  Malm.  6.  20.  Ed  egli  ,  che  da  ella 
ebbe  il  fapone  ec.  Mentr’  ella  faltò  in  barca  chiufe  1’  oc¬ 
chio  . 

Saponetto  .  Dim.  di  Sapone  i  e  fi  prende  comunemente 
per  Sapone  pià  gentile  ,  e  odorofo  .  Buon.  Fier.  z.  z.  6.  Pa- 
fiicchi ,  faponetti ,  delicate  Conce  di  guanti  ,  e  di  fearpi- 
m  adorni  . 

S  A  PO  R  A  R  E  .  Affaporare  ,  Affaggiare  .  Lat.  guflare  ,  degu- 
fìare  ,  Ubare  .  Gr.  ,  Declam.  Quinttl.  C.  L’  odo¬ 

rare  ,  il  faporare  ,  il  toccare  ,  e  l’ udire  .  S.  Ag.  C.  D.  Che 
non  TO-^lia  dire  del  faporar  le  vivande  ,  del  diletto  carna- 
le  )  affai  lo  mofira  ,  dove  dice  ec. 

S  APOR  ato  .  Add,  da  Saporare  ,  Lat.  guflatus  ,  libatus  . 
Gr.  ‘!!>poyAi^Hs  , 

A  PO  R  E  .  S en fazione ,  che  producono  fulla  lingua  le  cofe,  che 
fi  gufiamo  ,  Lat.  fapor  .  Gr.  XPP^^  »  Bocc.  nov,  io.  p.  Non 
folamente  non  fono  da  cofa  alcuna, ma  fono  di  malvagio 
fapore  .  Cr.  4.  4^.  3.  Se  troppo  vi  fieffe  ,  di  mal  fapore  il 
guattcrebbe.  F  44, 2.  in  quefto  modo  fi  dice  liberare  il  va¬ 
io  ,  e  1  vino  ,  ma  il  vino  ha  mal  fapore.  Ricett.  Fior.  41. 
Eleggefi  quella  (  gomma  demi  )  che  è  ragiofa  ,  leggiera  , 

€  di  odore  buono  ,  e  di  fapore  potente . 

§.  1.  Di  mezzo  fapore  ,  vale ,  Che  non  è  nè  agro ,  nè  dol¬ 
ce.  Cecch.  Efalt,  cr.'^.i.  Quelle  tante  melarance  Oh  fulfon 
cllen  di  mezzo  fapore  l 

Sapore  per  Gufio  .  Lat.  voluptas  ,  gufius  ,  fucun- 
ditas  ,  Gr.  nS'ovit  .  Amet.  24.  Le  nofire  in  fonti  chiare  diri- 
vate  Di  viva  pietra  bevon  con  fapore  "ral  ,  che  le  ferva 
in  lieta  fanitate.  E  Conv.$^.  L’una  ragione,  e  l’altra  da¬ 
rà  fapore  a  coloro-,  che  a  quella  cena  fono  convitati. 

§.  III.  Per  metaf  Dant. Purg.ib.  Di  picciol  bene  in  pria 
lente  fapore.  E  20.  Ultimamente  ci  fi  grida;  Crafso,  Dic¬ 
ci  ,  che’l  fai  ,  di  che  fapore  è  l’oro?  Tef  Br.  S.zp.  Sicché 
non  paia  cola  penfata  maliziofamente  ,  e  non  di  troppe 
parole  di  giuoco,  nè  di  vanità,  anzi  ferme,  e  di  buon  fa¬ 
pore  (  cioè  :  di  fufianzia  ,  e  concludenti  ) 

Saporetto  .  Dim.  di  Sapore  •  Lat.  feitus  fapor, 

§.  Per  Salfa.  h3.t.  condimentum .  Gr.  ipi/3«[zpic( .  Bern,  Ori. 
1.25.4.  E  pare  anche,  che  gufio,  e  grazia  accoglia  A  vi¬ 
vande,  che  fian  per  altro  buone,  E  le  faccia  più  care,  e 
più  gradite  Un  faporetto ,  con  che  fien  condite. 
Saporitamente.  Avverò,  Con  fapore .  Lat.  fapide .  Gr, 

•mpirvàc  . 

Per  Gufofamente  ,  Con  gufio  .  Lat.  quadam  gufius  ju- 
cunditatc ,  Gr.  •  Bocc,  nov.  52.  6.  Cominciava  a 

ber  sì  faporitamente  quefio  fuo  vino  ,  eh’  egli  n’  arebbe 
fatto  venir  voglia  a’  morti.  Red.  Vip.i.ij.  Fu  veduto  fa¬ 
poritamente  più  ,  e  più  volte  lambirne  .  Galat.  27.  Mae- 
ftro  ,  quelli  chi  è  ?  e  per  qual  cagione  sì  faporitamente 
1  acqua  della  guafiadetta  bevve  egli  tutta  ,  la  quale  tutti- 
gli  altri  aveano  rifiutata  ? 

Sa  PO  RITI  NO.  Dim.  di  Saporito.  Lzt.  fchulus .  Eir.Afni, 

E  più  tofio  fiimola  con  ogni  follecitudine  quella  fua  fan- 
ticella,  perciocch  ella  è  galantina,  e  tutta  faporitina  (què 
figuratam.  e  nel  fignific.  del  J.  III.  di  Saporito  ) 
Saporitissimam  e  n  t  e  .  Superi,  di  Saporitamente , 

.  Bemb.  lett.  é.  147.  Io  ho  rifo 
faporitimmamente ,  e  più  d’una  volta  fono  tornato  a  leg- 
iftoria  vofira  .  Red.  Inf.  59.  Se  gli  trangugiò  fapo- 
ntillimamentc. 

Saporitissimo.  Superi,  di  Saporito  .  Red.  lett.  2.  177. 
Grande  farebbe  fiata  la  mia  gloria  ,  fe  nello  rteffo  tem¬ 
po  non  folle  fiata  fatta  un’  altra  faporitiffìma  nuova  feo- 
perta  nella  regione  aufirale  incognita  de’ daini.  Soder.Colt. 

5.  Buona  ,  ed  eligibile  politura  per  le  vigne  è  la  qualità 
delle  fpiagge  ec.  dove  fi  raccolgono  faporitiflìmi  (  i  vini  ) 
ed  odorati,,  E  120.  In  monte  fa  oltra  modo  bene,  e  nel- 
1  afprezza  d’ elio  è  faporitiffìma  . 

$.  Per  Gufiojijfimo  Soder.  Colt.  izi.  Ond’è  che’  vini,  che 
fono  raccolti  alia  vifta  del  mare  fono  di  più  forza  ,  e  di 
^  faporitiffìrao  fapore. 

>  A  PO  R  I  to  .  ^Add.  che  ha  fapore  ,  Di  buon  fapore  ,  hiX.fa- 
pidus  .  Gr.  éfxv>^o! .  Bocc.  nov.  77.  48.  Di  gran  lunga  è  da 
eleggere  il  poco  ,  e  faporito  ,  che  il  molto ,  ed  infipido  . 

Fr.  Giord,  Pred.  D.  I  pefei  arrofiiti  fono  migliori  ,  e  più 
faporiti ,  che  quelli ,  che  fono  leflì  nell’  acqua  .  Red.  lett, 

2.  170. 
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1  176.  Il  cervello  di  daino  è  una  gentil  coia  ,  molto  fa- 
Dorifs^  ^  molto  •  . 

^  <1  l  Per  Guftofo  ,  Che  dà  gufto ,  Che  fi  fa  con  guflo .  Lat. 
sudatu  iucundus  .  Gr.  <n(mvìi  .  Bocc.  nov.  52.  6.  Al  quale 
le.  il  faporito  bere  ,  che  a  Cilti  vedeva  fare  ,  fete  avea 

'Figuratam,  vale  ,  Che  arreca  diletto  .  Bern.  Ori.  r. 
Le  cofe  belle,  e  preziofe ,  e  care  ,  Saporite,  foavi, 
e  dili'catc  Scoperte  in  man  non  fi  debbon  portare,  Perchè 
da’  porci  non  fieno  imbrattate. 

$.111.  Dicefi  Uomo  faporito  ,  dt  Ferfona  graztofa  ,  e  di 
fpirito  ,  e  per  ironia  dt  Ferfona  maltziofa  .  Lat.  callidi^  , 
emma£  naris.  Cv. 'jro>.uptms .  Salvia,  prof  Tofe.  z.  109.  Co¬ 
me  fi  vede  giudiciofamente  fatto  dal  faporito  Redi  nel  luo 
vaso ,  e  famofo  Ditirambo  .  .  „  • 

Saporosamente  .  Avverò.  Con  fapore  ,  Saporitamente . 

Lat.  rapide  .  Gr.  arpirmc  •  .  ,  „ 

1.  Per  Guflofamente  .  Lat.  fucunde .  Gr.  acpirva)!  . 

(  II.  Per  metaf.  Med.  Arò.  cr.  Fu  cotto  faporoiamente 
di  merigge  per  lo  caldo  del  sole  fpirituaie  .  P/«r.  Bru¬ 

to  fe  ne  rife  faporofamente  l^cioì:  dt  cuore  ) 
Saporosissimo.  Superi,  dt  Saporofo  .Sega.  Fred.  6.4. 
Poco  rileverebbe  dunque  ,  che  Dio  vi  JalciafTe  ed  1  voftri 
alberi  carichi  di  faporofiffime  frutte  ec.  fe  dall  altro  canto 
vi  alteraffe  il  palato  in  modo  ,  che  tali  cibi  piu  vi  fofler 

noiofi  ,  che  dilettevoli. 

Saporosità,  saporositade  ,  e  saporosita- 
te  Aflratto  di  Saporofo.  Lat.  fapor.  Gr.  •  Cr.  ?.  ip.2. 

La  Vua  fecchezza  perde ,  e  faporofita  ,  e  buon  nutrimento 


acqui  Ila 


Saporoso  •  ddd.  Saporito  .  Lat.  fapidus  .  Gr.  . 

Fiamm.a,.  np-  Le  nuove  erbette  ec.  gli  minifirano  fapo- 
rofii  cibi  .  Cr.  ó.  39.  i.  La  polvere  del  fuo  feme  (  del  cu- 
riandolo  )  gittata  fopra  la  carne  la  fa  faporofa  .  Red.  lett. 

2  177.  Il  lampredotto  del  daino  è  viepiù  gentile, teneruc- 
cio'^^è  faporofo  di  quello  di  qualfi voglia  altra  beftiaccia. 

Per  metaf,  Lat.  dulcis  ,  mellitus  ,  jucundus  ,  Gr. 
xiif  p,i\iXP°^  ì  a^pTrvjf.  Coll.  Ab.  Ifac.  27.  Conciofoffecofa- 
ch’  egli  fulfino  faporofi  di  fale  divino  .  Bemb,  Afol.  2.  82. 
Della  quale  {Sabinetta)  la  giovanetta  età,  e  la  vaga  bel¬ 
lezza  facevano  le  parole  più  faporofe  ,  e  più  care  (  cioè  : 
dilettevoli  ) 

Sappiente  .  Add.  che  fa  .  Lat.  fiens  .  Gr.  elS'iiptvv  .  Cr. 
4. 18.  6.  Avvegnaché  alcuni  così  mafehi,  come  femmine, 
non  fappienti  la  natura  ,  e  generazioni  delle  gragnuole , 
imprudentemente ,0  fallacemente  affermino,  alla  gragnuo- 
Ja  ,  e  alle  folgori  alcuna  cofa  far  fi  poffa . 

§.  E  Sappiente  ,  diciamo  anche  /’  Olio  ,  e  'I  Cacio  ,  quan¬ 
do  hanno  troppo  acuto  fapore  .  Lat.  fapidus  .  Alleg.  82.  Ac¬ 
ciocché  non  dia  cattivo  bere  affatto  ,  aggiugnetevi  cacio 
fappiente  di  forma  . 

Saputa  .  Il  fapere  ,  Notizia  .  Lat,  feientia  ^  confiltum  .Gr. 
yrààts .  Bocc.  nov.  56.  19.  Perdono  vi  domando  ec.  d’ave¬ 
re  fenza  voftra  faputa  chi  più  mi  piacque  marito  prefo  . 
E  Kov.  75.8.  Diliberò  di  non  volerlo  fare  fenza  faputa  di 
Bruno,  e  di  Buffalmacco.  G.  V.  8.  18.  i.  Il  detto  Re  Gia¬ 
como  fi  feusò  della’mprefa  ec.  e  come  era  futa  di  fua  fa¬ 
puta  .  'Eef  Br.  7.  20.  L’  uno  è  ,  che  noi  imprendiamo  le 
cofe  ,  che  noi  non  fapemo,  per  diritta  faputa  .  Salufl.Ca- 
reZ/.Non  fenti  ,  che  la  tua  congiurazione  è  già  fìrettamen- 
te  in  faputa  di  tutti  coftoro  ì 

Saputamente  .  Avverò.  Con  fapere.  Scientemente  .Lat. 
feienter  ,  confulto  .  Gr.  .  Cavale,  Pungil.  Perchè 

quelli  lo  fecero  ignorantemente  ,  ma  quelli  ciò  fanno  fa- 
putamente  .  Sen.  Declam.^  Convenirfi  con  una  femmina  , 
e  faputamente  obbedirla  in  fimiglianti  atti  vani ,  come  tu 
facefii ,  dichiarano  la  difonefià  d’  entro  .  Maeftruzz.  i.  78. 
Il  fottimo  è  colui,  che  faputamente  piglia  per  moglie  una 
monaca .  .  ^ 

Saputo  .  Add.  da  Sapere  .  Lat.  coqnitus  .  Gr.  yvde/.pi.o(  , 
ymróc  .  Dant.  Purg.  12.  Allor  fec’  io,  come  color  ,  che 
vanno  Con  cofa  in  capo  non  da  lor  faputa._5oc<r.  wov. 44. 
p.  La  giovane,  faputo  quello,  prettamente  vi  fece  fare  un 
letto  . 

$.  Per  Savio  ,  Accorto  .  Lat.  fapiens  ,  cautus  .  Gr.  <To<pós. 
Nov.  ant.  2.  2.  Maeftro ,  avvifa  quello  deflriere  ,  che  mi  è 
fatto  conto  ,  che  tu  fe’  molto  faputo  .  M.  V.  11.  30.  Il  ca¬ 
pitan  delle  galèe,  faputo  guerriere,  fece  a  due  galèe  leva¬ 
re  alto  gli  alberi.  Amm.  ant.  11.  i.  6.  Lo  parlare  ragione¬ 
vole  ,  e  adorno  moftra  difagguaglianza  da’  non  faputi  . 
Dant. Purg.  16.  Onde  la  feorta  mia  faputa ,  e  fida  Mi  s’ac¬ 
collò  .  Stor.  Ptfì.Zz.  Callruccio,  come  colui  ,  ch’era  favio, 
e  faputo  in  guerra  ,  moffe  con  tutta  la  gente  fua. 

SaR  A  .  Lat.  ferra  pifeis .  Tef.  Br.  4.  i.  Sara  è  uno  pefee  , 
eh’  ha  una  creila  ,  eh’  è  alla  maniera  di  ferre,  onde  rom-j 
pe  le  navi  di  fotto  ,  e  le  fue  ale  fono  sì  grandi  ,  che  elli 
ne  fa  vela  ,  e  va  bene  otto  leghe  centra  alle  navi  j  ma 
alla  fine  ,  che  egli  non  puote  più  fofferire  ,  sì  ne  va  in 
profondo  di  mare  . 

Saracinesca,  e  seracinesca.  Sufi.  Sorta  di  top¬ 
pa ,  Serrarne.  Salv.  Grancb.  3.5.  La  Clarice  s’è  chiufa  con 
Fortunio  Dilavvedutamente  nella  camera  Delia  faracine- 
fea  .  Buon.  Pier.  i.  4,  4.  Chiavi  di  ferratura  Nuova  ,  e 
fuor  d  ogni  ufania  Strane  faracinefche  .  Alleg,  167.  L’  o- 
ro  ,  e  1  argento  di  quelli  fe  ne  ila  raccolto  ne’  caffon  di 
noce  imbullettati ,  e  gravi ,  ferrato  a  centomila  faracine¬ 
fche  . 
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§.  Saracinefea  ,  fi  dice  anche  quella  Serratura  dì  legname,- 
0  fimile  ,  che  fi  fa  calare  da  alto  a  baffo  ,  per  impedire  il 
pa f  aggio  alle  acque  ,  agli  animali ,  0  fimili  .  Libr.  Son.  14Ó. 
Sicché  ,  levata  la  faracinefca  ,  Affogò  forfè  venti  ,  e  non 
migliaia.  Segr.  Fior,  art  guerr.  i.  151.  Aftbrtificanfi  anco¬ 
ra  le  porte  con  le  faracinefche  .  E  apprego:  lo  ho  vedute 
di  quelle  faracinefche ,  che  voi  dite  ,  fatte  nella  Magna 
di  travette  ,  in  forma  d’  una  graticola  di  ferro  ,  e  quelle 
nollre  fono  fatte  di  panconi  tutte  mafificce  . 
Saracinesco.  Add.  Dt  Saracino  ^  Da  Saracino  .  Lat.  Sa- 
racenicus  .  G.  V.  6.  \.  i.  Seppe  la  lingua  Latina  ,  e  la  no- 
flra  volgare,  Tedefeo,  Francefeo,  Greco  ,  Saracinefeo  .  E 
12.  loi.  i.  Tanto  è  a  dire  Mulè  in  Saraciriclco,  come  Re 
in  nollro  Latino .  Bocc.  nov.  99.  37.  Comandò  ,  che  a 
mefser  Torello  ec.  fofife  melfa  in  doffo  una  roba  alla  gui- 
fa  Saracinefea  .  Cr.  9.  25.  3.  S’  unga  con  fapone  Saraci¬ 
nefeo  . 

§.  Toppa  faracinefea  ,  vale  lo  fieffo  ,  che  Saracinefea  nel 
primo  fignificato .  Lafc.  Parent.  Voi  fapevate  pure  del¬ 
la  toppa  faracinefea,  che  non  fi  può  aprire,  nè  di  dentro, 
nè  di  fuori,  fenza  la  chiave  .  Ambr.  Fun.  3.  ii.  Il  quale 
(  ufeio  )  avendo  una  buona  toppa  faracinefea  fi  viene  a 
ferrar  di  forte  ,  che  nè  di  dentro  ,  nè  di  fuori  fi  può  fen¬ 
za  la  chiave  aprire  . 

Saracino  .  Sufi.  Statua  di  legno  a  fimilitudine  di  uomo 
Saracino  ,  nella  quale  i  cavalieri  correndo  rompon  la  lancia . 
Lat.  palus.  Onde  correre  al  faracino ,  Lat.  ad  palum  fe  exer- 
cere  .  Lab.  233.  Quelli  così  fatti  ,  fe  egli  avellono  già  il 
vifo  fatto  ,  come  il  faracin  della  piazza  ,  ama  ella  fopra 
ogni  altra  cofa.  Frane.  Sacch.  nov.  159.  E  così  fi  fermò  là, 
dove  fi  pone  il  faracino  .  Buon.  Fier.  4.  2.  i.  Dirai  ,  che 
quella  è  vana  ,  Ch’  eli’  è  una  quintana  ,  Ch’  un  faracino 
eli’  è.  Malm.Of’i'j.  E  come  cavalier,  che  al  faracino  Cor¬ 
re  per  carnovale  ,  o  altra  fella  . 

Saracini,  diciamo  anche  gli  Acini  dell'uva,  quando  co¬ 
minciano  a  divenir  vaj  .  Belline,  fon.  242.  Si  fuggon  nella 
vigna  i  faracini. 

Saracino  .  Seguace  di  fetta  pagana  ,  e  infedele  .  Lat.  fa- 
racenus  .  Bocc.  nov.  42.  io.  Golìanza  ,  io  ti  menerò  in  ca¬ 
la  d’  una  bonillima  donna  faracina  .  Dant.  Inf  27.  Aven¬ 
do  guerra  prelFo  a  Laterano  ,  E  non  con  faracin  ,  nè  con 
giudei  .  E  Purg.  23.  Quai  barbare  fur  mai  ,  quai  faracine? 
Petr.  cap.  9.  Vidi  verfo  la  fine  il  faracino  ,  Che  fece  a* 
nollri  affai  vergogna,  e  danno.  Maefiruzz.  2.  29.4.  Ezian¬ 
dio  che  egli  uccida  uno  pagano  ,  ovvero  faracino  .  E  2. 
30.  I.  E'  licito  al  crilliano  ,  che  è  tenuto  dal  faracino  , 
a  involargli  alcuna  cofa  ?  Ar.  Fur.  29.  22.  E  riprenden¬ 
do  il  rito  faracino  Gran  tazze  ,  e  pieni  fiafchi  ne  tra¬ 
canna  . 

Saramentare  .  u.  A.  obbligare  ,  0  Cofirignere  con  giu¬ 
ramento  ,  Giurare  .  Lat.  jusjurandum  adigere  ,  Gr.  ìyzaati- 
Kapefiavetr  xaf  dvó.yxlu  ncis  opxoit  .  Albert.  2.  47.  Conciolfia- 
cofathè  tu  puoi  aver  pace  con  faramento  ,  e  faramentarli 
al  tuo  comandamento.  Fir.  Af  213.  Il  poverello,  gridan¬ 
do,  e  raccomandandoli,  giurava,  e  faramentava,  che  egli 
non  aveva  veduto  fanciullo  alcuno. 

Saramento  .  U.  A.  Giuramento  .  Lat.  jusjurandum  ,  fa- 
cramentum .  Gr.  apxos ,  Bocc.  nov.  1.6.  Dandoli  a  que’  tem¬ 
pi  in  Francia  a’  faramenti  grandilfima  fede  .  E  woo. 73.13. 
Con  faramenti  affermando , che  così  era.  E  nov.  84.,  Con 
molti  faramenti  gliele  affermò.  G. F. 7.85.  i.  Si  prefe  con¬ 
cordia  fotto  faramento ,  prefente  il  detto  Papa ,  di  fare  la 
detta  battaglia.  E  ii.  54.  3.  Diponendo  il  fuo  faramento, 
e  impromeffa  del  fanto  paffaggio  d’oltremare.  Vit.SS.  Pad. 
Pognamo  che  io  in  fogno  abbia  giurato, pur  mi  pare  d’ef- 
fere  obbligato  a  quello  faramento.  Stat.  Mere.  Sia  tenuto, 
e  debba  per  legame  di  faramento  a  lui  dato  ,  ogni  negli¬ 
genza  lafciata  ,  far  fare  ec.  un  bello  ,  e  fofficiente  arma¬ 
rio  .  Re  Rub.  48.  Al  faggio  non  convien  far  faramento  . 
Ovvid,  Pifi.  Più  non  farai  faramento  ad  altro  amante  . 
Sarchiagione.  Il  farchiare  .  Lat.  farntio  ,  farculatio  , 
farritura.  Gr.  axdxéjais .  Cr.  3.  8.  5.  Della  qual  farchiagio- 
ne  non  fi  affligge  (  la  fava  )  anzi  fa  prò  . 
Sarchiamento.  Il  farchiare  .  Lat.  farritio  ,  farculatio. 
Gr.  a-xcct.db'Tif .  Cr.  6.  2.  13.  Faffl  ancora  farchiamento , 
quando  per  lo  pefo  della  terra  ec.  la  terra  farà  troppo  af- 
fodata  . 

Sarchiare  .  Ripulire  dall'  erbe  falvatiche  tagliandole  col 
farchio  .  Lat.  farculare  ,  farrire  .  Gr.  axaxédctv .  Cr.  3.  14.  3. 
I  lupini  da  farchiar  non  fono,  e  farchiati  fi  fpengono  .  E 
6.  2.  12.  Quelle  ,  che  troppo  fpeffe  nate  faranno,  così  ra¬ 
de  fi  pongano  ,  che  farchiar  fi  pollano  .  E  num.  13.  Sar- 
chianfi  quante  volte  1’  erbe  nocive  nafeon  tra  loro  .  Lav. 
293.  Domine  dagli  il  malanno,  torni  a  farchiare  le  cipol¬ 
le,  e  lafci  Ilare  le  gentildonne  .  Tratt.  gov.  fam.  21.  Se  il 
grano  non  cadeffe  in  terra ,  non  morrebbe  ,  fe  non  morif- 
fe,  non  nafeerebbe,  fe  non  nafcelfe,  non  farebbe  farchia- 
to  ,  fe  non  folle  farchiato ,  non  crefeerebbe  . 
Sarchiato.  Add.  da  Sarchiare  .  Lat.  farculatus.  Gr.  axa- 
.  Cr.  3.  14.  3.  I  lupini  da  farchiar  non  fono,  e  far- 
chiàti  fi  fpengono  . 

Sarchiatura..  Il  farchiare  .  Lat.  farritura  .  Gr.  axdxdj- 
cis  .  Pallad.  Sett.  14.  Al  quale  lievemente  fatta  intorno 
farchiatura  ,  fortifica  la  tenerezza  della  pianta. 
Sarchiella  .  v.  sarchiello. 

Sarchiellare  .  Leggiermente  farchiare  f  che  anche  co¬ 
munemente  i  no  fir  i  contadini  il  dicono  Radere  ,  0  Chifeiare  . 

Lat. 
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LiC.  fiiyculare  .  Gr.  cxctXilav  .  Pallad.  Glugn.  t.  D!  queflo 
msfe  s’apparecchi  l’aia,  e  poi  avendola  farchiellata  lieve¬ 
mente  ,  s’acconci  con  pula  ,  e  con  morchia  . 

SARC||rELLiNO  .  Dm.  di  Sarchiello  .  Paltad.  Marz.  15. 
Vuoih  feminare  fpargendo  ,  e  gittandolo  ,  e  ricoprire  col 
farchiellino  ,  o  .raikellino  . 

Sarchiello  ,  e  sarchiella  .  Dim.  di  Sarchio .  Lat. 
farculurn  Gr.  ax.x\U  .  Pallad.  cap.  41.  Sarchielli  femplici, 
c  farchielli  con  due  corna  ,  con  manichi  iv’ entro  .  Alam. 
Colt.  2.  3Ó.  E  mentre  egli  opra  tal ,  la  fua  famiglia  Con 
femplici  farchielle  attorno  mande  .  E  4.  pp.  Poi  le  zappe, 
i  marron,  le  vanghe,  i  coltri,  Le  farchielle,  i  bidenti  ec. 
Sian  meflTe  tutte  inficme  . 

Sarchietto  .  Sarchiello  .  Lat.  farculus  .  Gr.  o-koX'h .  Cr. 
6.  2.  14.  L’ erbe  nientedimeno  col  farchietto  fi  ricidano. 

Sarchio  .  Piccola  marra  per  ufo  di  farchiare  .  Lat.  farcu- 
lum  .  Gr.  axctxie  •  Cr,  6.  2.  ij.  Così  col  farchio  ,  come 
con  mano  ,  ottimamente  fi  tolgono  . 

Sarchiolino  .  Dim.  di  Sarchio  ;  Sarchiello  .  Lat.  farm- 
lus  .  Libr.  eur.  malati.  L’  erbe  con  le  radiche  fi  cavano  di 
fotterra  con  un  farchiolino  . 

S  A  R  c  h  I  o  N  c  E  L  L  O  .  Dim.  di  SaYcJjio  .  Lat.  farculus  .  Gr. 
cxotxls  .  Cr.  6.  102.  I.  ApprefTo  fi  roncano  ,  quandunque 
rinafcano  T  erbe  in  effa  ,  con  le  mani ,  e  col  farchion- 
cello  • 

Sarcocolla  .  Li'juor  cT  un  albero  di  Per  fa  ,  di  cui  v. 
Diofc,  Lat.  farcocolla  .  Gr.  .  M,  Aldobr.  P.  N.  6p, 

Porre  di  fopra  polvere  di  fangue  di  dragone  ,  e  farcocol¬ 
la  .  Ricett,  Fior.  60.  La  farcocolla  è  una  lagrima  di  un  ar- 
bpre  di  Perfsa  ,  fimile  all’ incenfo  minuto,  di  colore  o 
gialliccio  ,  o  rofiìgno  . 

Sarda  .  Sorta  di  pietra  dura  .  Lat.  farda ,  *  carneola  ,  Dit- 
tam.  4.  8.  La  farda  pietra  quivi  ancor  fi  trov'a  .  • 

Sardella  .  Piccolo  pefce  noto  .  Lat.  far  dima  ,  Beroald. 
Frane.  Sacch.  nov.  87.  Levata  quella  vivanda  ,  vennono 
bardelle  in  tocchetto  .  Bern.  rim,  i.  p8.  Ha  prefib  un  la¬ 
go  ,  che  mena  carpioni  ,  E  trote  ,  e  granchi ,  e  fardelle , 

€  frittura  .  Burch.  i.  p.  Giurando  alle  guagnel  delle  far- 
delle  .  Buon.  Pier.  4.J.  4.  Quelle  Forme  Sardefche  in  ma¬ 
re  Ebber  gettate  a  ingranar  le  fardelle.  Malm.  i.  6z.  Ser- 
ranfi  in  barca  come  le  fardelle  . 

Sardina  .  Sardella.  Lzt. farda  minor ^  fardinia  .  Red.  Off. 
an.  17J.  Ho  rinvenuto  cc.  averla  altresì  la  murena  ec.  la 
fardina  ,  1’  ago  primo  del  Rondelezio  . 

Sardonico.  Lat.  fardonyx  .  Gr.  erapSóru^  .  Mor.  S.  Greg. 
Ben  fappiamo  noi  ,  che  lo  fardonico,  e  lo  zaffiro  fon  pie¬ 
tre  preziofe  ,•  ma  concioffiachè  molte  altre  pietre  fieno 
più  nobili  di  quelle  ,  e  di  maggior  prezzo  ,  come  è,  che 
io  fardonico,  c  lo  zaffiro  ha  color  d  aere  ec.  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  pj.  Sardonico  è  bella  gemma  ,  e  di  roffo  colore, 
c  ha  nome  fardonico  perchè  intra’  Sardi  fu  trovata  in 
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prima  . 

Sargano  ,  e  SARGINA.  Spezie  di  panno  da  coverte  .  G, 
F'.  12.  66.  5.  Sotto  i  carri  alla  coverta  di  fargani  ,  e  di 
drappi  ,  che  fi  guarentieno  di  quadrelli  ec.  Liv.  dee.  5. 
QLielte  cofe  li  Duchi  difprezzevolmente  riprendevano,  ma 
nè  trapalfare  ,  nè  dirompere  la  falmerla  oppolla ,  nè  a  far 
far  luogo  alle  coHipate  barde,  e  alle  fargine  fopra  lor  po¬ 
lle  era  leggiere  . 

Sargia.  Spezie  di  panno  lino  ,  0  lana  di  varf  colori  ,  e  co¬ 
munalmente  dipinto  ,  che  era  già  in  ufo  per  cortinaggi  e  fi¬ 
lmili  .  Lat.  lodix  .  Gr.  cpiput  .  Bocc.  nov.  44,  8.  Faccialevifi 
un  letto  tale  ,  quale  egli  vi  cape  ,  e  fallo  fafeiar  d’ attor¬ 
no  d’  alcuna  fargia  .  E  g.  -j.  p.  4.  ElTendo  in  più  luoghi 
per  la  piccola  valle  fatti  letti,  e  tutti  dal  difereto  finifcal- 
co  di  farge  Francefehe  ,  e  di  capoletti  intorniati  ,  e  chiu- 
fi  .  Dittam.  4.  26.  Similemente  paffammo  in  Irlanda  ,  La 
qual  fra  noi  è  degna  di  fama  Per  le  nobili  farge  ,  che  ci 
manda  .  Pecor.g.  2.  nov.  2.  Il  quale  era  ec.  fafeiato  dentro 
con  un  lenzuolo  ,  e  di  fuori  con  una  fargia  . 

Sargina  .  V.  sargano. 

Sarmento  .  Lojìef  o,  che  Sermenf  .  Soder.  Colt.  27.  Il 
tempo  vero  dello  fpiccargli  dalle  viti  è  quando  comincia¬ 
no  i  farmenti  ad  aver  piagati  un  po’  gli  occhi  .  R  52.  Si 
fanno  fu  per  le  pergole  ,  e  per  le  viti  degli  arbori  co  i 
farmenti  delle  viti  proprie  .  E  37.  Acconciandogli  ,  che 
fileno  rilevati  ugualmente  per  tutto,  ficchè  crefeendo, 
redi  aggravata  la  vite  di  farmenti  traverfali  con  contrap- 
pefo  pari  da  ogni  Iato  .  E  4^.  Quanto  fi  può  fi  carichi  il 
farmento  fopra  la  vite ,  affinchè  non  fi  marcifea ,  e  fi  reg¬ 
ga  meglio  . 

S  A  R  N  A  c  c  H I  o  .  V.  A.  Quella  quantità  di  catarro  ,  che  in 
una  volta  f  fputa  i  che  oggi  piu  comunemente  diciamo  Sor- 
nacchio  .  M.  Aldobr.  Gli  abbonderà  farnacch;  ,  fecondo  ’I 

^  favor  della  maniera  della  flemma  . 

»>arnacchioso.  V.  a.  Add.  Che  ha  farnacchi  .  Lat.  pi- 
tuttofus  .  Gr.  (pXiyux^iàS'nc  .  Fr.  lac.  T.  i.  3.  6.  La  farnac- 
chiofa  tofla  ec.  Con  lo  fputo  fetente  ,  Che  conturba  la 
gente  . 

S A  R  P  A  RE  .  Termine  marinarefeo  .  Scioglier  F  àncora  ,  Sal¬ 
pare  .  Lat.  tollere  anchoram ,  folvere  anchoram ,  folvere  ,  Gr. 
ttynupav  cu  pur.  Buon.  Pier.  g.  2.  13.  Sarpa  tu  ’l  ferro,  olà. 
Menz.  rim.  1.  12.  E  pure  in  lieto  giorno  Sarpò  1’  àncore 
fue  1  altera  nave.  Malm.  ii.  33.  Si  lancia  fuora  ,  e  via 
farpa  ,  fratello  (  qui  per  fìmilit,  cioè  ;  fcappa  ,  0  fugge  pre- 
jìamente  ) 

Sarrocchino  .  Sorta  di  vejìimento  di  cuoio  ,  che  fi  porta 


da'  pellegrini  per  coprirle  fipalle  .  Malm.  I.  21.  Va  col  faf- 
rocchmo,  E  col  bordone,  e  un  bel  barbon  pofliccio,  Sem- 
brando  un  venerabil  pellegrino  . 

del  navilio  legate  al f  antenna .  Laf. 
5-  45-  L’  albero  ,  le  vele  ,  i 
i-nlfp  n  777^  da  venti ,  e  dall’  onde  ci  fono  fiate 
tolte  .  Dant.  Inf  27.  Dove  ciafcun  dovrebbe  Calar  le  vc- 

"  ^arte  .  231.  Veggio  fortuna 

n  porto  ,  e  fbneo  ornai  II  mio  nocchiero  ,  e  rotte  arbo- 

vidi  una 

nave  Colle  fatte  di  feta  ,  e  d  or  la  vela  . 

Sartia  me  .  Termine  marinarefeo  ;  Nome  generico  di  tutte 
le  funi  ,  che  fi  adoperano  nelle  navi  . 

S  A  KTO  .  Quegli  che  taglia  i  veflimenti  y  e  gli  cuce.  Lat. 
jaremator  ,  veftiarius  ,  Erafim.  Bocc.  nov.  38.  3.  Con  una 
ftnciulla  del  tempo  fuo  figliuola  d’  un  fatto  fi  dimefticò . 
Dntam.  4.  4,  Perchè  tanto  mi  llringe  a  queflo  punto  La 
lunga  tema  ,  eh’  i’  fo  come  il  farto  ,  Che  per  fretta  tra- 
palfa  fpalfo  il  punto  .  Erahc.  Barb.  302.  4.  Guardati  dal 
barbiere  ec.  Dal  farto,  che  tagliare  Non  vuol  che’l  veg- 
gia  ,  o  fare  .  Frane.  Sacch. Op. div.  no.  Per  tre  modi  puo- 
tc  apparare  chi  in  queflo  modo  vive  ;  per  natura  ec.  per 
arte  meccanica  ,  fabbro  ,  arte  di  lana  ,  farto  ec. 
Sartore  .  Sarto  .  Lat.  fardnator  ,  vefliarius  .  Gr. 

ipxmoToié  .  M.  F.  p.  37.  In  quelli  tempi  della  fiate  uno 
lartore  Inghilefe  ec.  comincio  a  fare  brigata  di  faccardi . 
Dant.  Inf.  ij.  E  sì  ver  noi  aguzzavan  le  ciglia.  Come 
vecchio  fartor  fa  nella  cruna  .  E  Par.  32.  Qui  farem  pun¬ 
to  ,  come  buon  fattore  ,  Che  com’  egli  ha  del  panno,  fa 
la  gonna  .  Tratt.  gov.  fam.  Richiedefi  apprelfo  alla  comu¬ 
nità  univerfale  diverfi  efercizj  ,  come  ec.  fattori ,  arma¬ 
iuoli  ec.  Morg.  ip.  Dicea  Margutte:  quel  can  tradito¬ 
re  Per  modo  le  cofiure  m’  ha  trovate  ,  Che  non  farebbe 
cattivo  fattore  .  E  25.  258.  Perde  il  punto  il  fartor  ,  che 
non  fa  il  nodo  . 

Sassaia.  Riparo  di  fiajji  fatto  ne'  fiumi  a  fimilitudine  di 
pignone  .  Lat.  cumulus  laptdum  .  Fiv.  dife.  Arn.  42.  I  qua¬ 
li  ferviflero  corne  di  guida  a  quei  pignoni,  o  faffaie,  che 
in  forrna  d  argini  potenti  io  intenderci  di  fare.  E  43.  In 
conltruire  a  feconda  ,  e  a  traverfo  pignoni,  che  fon  chia- 
mam  fallale.  R  4^.  Nel  fiume  d’  Arno  ec.  fono  fiate 
mene  in  opera  più  falTaie  con  quello  della  Verucola  . 

S  A  s  s  A  i  u  o  L  A  .  Battaglia  fatta  co'  fajfi  .  Lat.  lithornachia . 
^.xi^ofMxix.Cecch  Mogi.  g.  Che  fe  i  citti  fi  accorgelfero 
Di  quello  volito  umore,  e’ vi  farebbono  La  fafiaiuola  die¬ 
tro.  Buon.  Fier,  3.  i.  p.  O  qualch’  altro,  eh’  armeggi  Ca¬ 
valcando  di  Pindo  Sul  cavai  Pegafeo  le  faflaiuole  (  qui 
fi^uratam.  ) 

Sassaiuolo.  Aggiunto  ,  che  fi  dà  a  una  Spezie  di  colom¬ 
bi  .  L.ìt.  faxatilts  .  Gr.  'xs'fcùoc  ,  Cr.  p.  88.  i.  E  di  quelli 
(  colombi  )  che  vi  fi  mettono  ,  migliori  fono  i  falTaiuoli, 
c  dopo  quelli  fono  i  tigrani  . 

e  SASSAFRASSO.  Legno  gialliccio  odori¬ 
fero  di  ftpore  alquanto  acre  e  aromatico  tendente  a  quella 
del  finocchio  ,  che  viene  a  noi  in  pezzi  graffi  dalla  Florida  , 
e  l  albero  ,  da  cui  è  tolto  ,  è  chiamato  dagl'  Indiani  Fava- 
me  .  Lat.  *  fa ffafras  .  Ricett.  Fior.  54.  Il  falTafras  è  un  ar¬ 
bore  ,  che  nafee  nell'  Indie  Occidentali  ,  di  furto  affai 
grande  ,  di  fomiglianza  al  pino  ,  ed  ha  le  foglie  con  tre 
punte  ,  come  quelle  del  fico.  Red.  efp.  nat.  pj.  Racconta, 
che  il  Jegno  del  fafTafraffo  tenuto  in  molle  per  otto  gior¬ 
ni  nell  acqua  di  mare  la  fa  divenire  dolce  ,  e  buona  a 
bere  .  R  p8.  Ancorché  ec.  in  altre  prove  raddoppiarti  la 
quantità  del  faffafraflb  .  R  conf.  r.  14^.  Crederei  ,  che  fof- 
fe  necertario  venire  all’  ufo  di  un  decotto  di  cina  ,  e  di 
vipere  ,  con  la  giunta  di  qualche  poca  di  falfapariglia  ,  e 
di  faffafras ,  preparata  fecondo  i’  arte ,  con  altre  erbe  ,  ra¬ 
diche  ec. 

Sassata  .  Colpo  di  faffo,  Lat.  faxi ,  vel  lapidis  ìBus .  Gr. 
Xi^o/SsXi}  .  Farch.  fior.  io.  280.  Il  marchefe  llerto  ,  mentre 
brigava  di  falire  fopra  i  baftioni  ,  per  una  percortà  d’  una 
faffata ,  eh  egli  ebbe  ec.  cadde  in  terra  tramortito.  Morg. 
7.44.  Chi  da  fartate,  che  parevan  dure.  Bern. rim.  1.  loe. 
Ha  del  labro  un  gheron  di  fopra  manco  ,  Una  fallata 
gliele  portò  via  ,  Quando  fi  combatteva  Caflelfranco . 
Buon.  Pier .  5.  mtr.  3.  La  lealtà  le  tralfe  una  fartata  ,  O 
forte  di  diafpro  ,  o  d  alberefe  . 

Sassefrica  .  Erba  nota  ,  di  grandezza  ,  e  colore  non 
molto  dijjimile  dalla  pafiinaca  ,  le  cut  barbe  cotte  s  ufano  il 
verno  per  mfalata  .  Lat.  tragopogon  .  Cr.  6.  p4.  3.  Contra 
firanguria  ,  e  dirturia  fi  dia  il  vino  della  decozion  del  fuo 
ftme ,  e  di  fartefrica .  Dciv.  Colt.  zoo.  D’  Agofto  fa’  1’  agre- 
Ito  ,  lemma  rape  ,  radici  ,  fartefrica  ,  navoni ,  carote  ,  e 
paltinache  . 

Sassello  .  Diciamo  a  una  Spezie  di  tordo  alquanto  pià 
p/cro/o  .  Morg.  14.  58.  Il  marin  tordo  ,  il  bottaccio  ,  il 
falielio  .  Maina.  7.  76.  Dagli  par  ,  rifpondea  ,  eh’  egli  4 
fartello  (  qui  figuratam.  ) 

Sassello  .  Saffuolo  .  Soder.  Colt.  14.  Le  terre  fparfe  d» 
minuti  fartelli ,  e  inefiicate  di  ìcaglie,  o  pietre  ec.  giova¬ 
no  alle  viti  . 

Sa  ss  etto.  Dim.  di  Saffo  .  Lat.  lapillus  .  Gr.  . 

Gal.  Sifl.  126.  Quelle  ,  e  alfa!  minori  refifienze  di  falTetti, 
di  rena  ,  di  foglie  vediamo  quietilfimamente  ripofarfi  in 
terra  .  R  185.  Dicami  il  signor  Simplicio,  qual  fia  il  mo¬ 
to  ,  che  fa  quel  fafletto  llretto  nella  cocca  della  canna, 
mentre  il  fanciullo  la  muove  per  tirarla  lontano  ? 

Sas- 
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Sassifraga»  «  sassifragia. 


^  ^  ^  _ _  mt/1  )  eha  nafcé 

tra  t  Pini  ,  ,  c  /fcow^io  7  Matttuolo  ce 

W  >  di  PIÙ  fpezie  .  Ut.  faxtfragum  ,  Juxtjraga  .  Gr. 
apctyov .  M.  Aldobr.  E  fé  vieu  per  freddo,  recipe  gengio- 
vo  ,  pilatro  ,  faffifragia  ,  ed  ifapo  .  Cr.  2.  25.  p.  Adunque 
in  due  corali  luoghi  ,  o  al  tutto  pianta  non  vi  nafce  ,  o 
fe  vi  nafce  ,  sì  è  rara  ,  e  debole  ,  licc’ome  è  la  falufraga, 
e  certe  altre  piccole  grarnigne  ,  ovvero  erbe  . 

Sasso  •  Pietra  eomunemente  di  grandezza  da  poterla  trarre , 
e  maneggiar  con  mano.  Ut.  faxurn ^  lapis  .  Gr.  m-ifa  .  G.  F. 
II.  5p.  s-  Co’  falTi  cacciati  fuori  ,  e  fediti.  P  12.  20.  8. 
Si  mife  dentro  al  ferraglie  della  piazza  al  ponte  a. 
pericolo  ricevendo  di  molti  falli  ,  e  quadrella  .  Cromchett. 

Amar.  za.  Come  lo  lione  gli  venne  addono  ,  e  prele 
un  faflb  ,  e  Io  mantello,  e  difefefi  vigorofaraente  . 

Colt.  2.  Gli  antichi  lafciarono  per  ricordo  delle  viti  ,  che 
fi  lafcialfero  preffo  a’  fianchi  delie  fofle  piantate  di  viti , 
falli  non  più  di  cinque  libbre  1’  uno  .  . 

§.  I.  Saffo  ,  pigliaji  eziandìo  per  Ogni  forta  di  pfftra^  ,  f 
Ttaft  quanto  fi  vuol  grande  .  Ut.  faxum  ,  ^'tipes  .  Or.  anpo- 
TOuof  Tréfs! .  Petr.  canz.  2X.  7.  Sotto  un  gran  fallo  In  una 
chiufa  valle  ,  ond’  efee  Sorga ,  Si  fià  .  Dant.  !«/.  34.  101 
ufeì  fuor  per  lo  foro  d’  un  falfo  ,  E  pofe  me  m  full  olio 
a  federe  .  E  Par.  11.  Nei  crudo  fallo  intra  Tevere  ,  ed 
Arno  Da  Grillo  prefe  1’  ultimo  ligillo  .  But.  ivi  :  Nel 
crudo  falfo  ec.  cioè  nel  monte  dell’  Avernia  .  Dant.  Par. 
Tra  duo  liti  d’  Italia  furgon  falfi  ,  E  non  molto  di¬ 


si 


Lat. 
I.  Ove 
E 
mio 


fianti  alla  tua  patria  .  Fit.  SS.  Pad.  i.  Ebbe  trovata 
una  bella  fpelonca  chiufa  con  una  lapida  appiè  d  uno 
bellilfimo  monte,  lo  quale  era  quafi  tutto  fallo.  Fir.dial. 
bell.  donn.  406.  Non  tutte  le  nollre  pari  hanno  il  modo 
di  abbigliarfi  co’  falfi  d’  Oriente,  o  colle  arene  del  Tago. 
Malm.  8.  23.  Statue  eccellenti  di  que’  Pralfitelli ,  Che  a 
falfi  danno  il  moto  in  Settignano  . 

II.  Saffo,  per  Sepolcro  di  pietra;  maniera  poetica 
lapis  fepulcralis  .  Gr.  KtSos  icriadipm .  Petr.  canz.  42.  i 
chiufa  in  un  falfo  Vinfe  molta  bellezza  acerba  morte  . 
fon.  287.  Ite  ,  rime  dolenti  ,  al  duro  falfo  ,  Che  ’l  rr 
caro  teforo  in  terra  afeonde .  .  ^ 

§.  III.  Diciamo  in  proverò.  Trarre  ,  0  Gittare  il  /affo  ,  e 
nafeonder  la  mano  ;  che  vale  Fare  il  male  ,  e  mojìrar  di  non 
efjcrne  fiato  P  autore  .  Far  eh.  fior.  12.  478.  Arebbe  voluto, 
fecondo  il  coflume  fuo  ,  il  quale  era  di  gittare  il  fallo, 
come  fi  dice,  e  nafeondere  la  mano,  che  un  altro  avelfe, 
e  non  egli  ,  levato  quello  dado  . 

IV.  Fare  a  Jdffi  po’  forni .  V.  FORNO  §.  V. 

V.  Fffere  alla  porta  co'  fa ffi  .  u.  P  o  R  T  a  $.  HI. 

Sassofrasso  .  Saffafras  .  Lat.  faffafras  .  Buon.  Fier.'z. 

5.  4.  Il  falfofrafso ,  Siccome  il  legno,  vi  fi  dà  pel  capo  . 

Sassolinetto  .  Dim.  di  Saffolino  .  Segn.  Pred.  2.  6.  La 
colpa  deir  uno  fu  ,  che  il  Re  avea  trovato  nel  bicchiere 
un  mofehino  5  dell’  altro  fu  ,  che  avea  trovato  nel  pane 
un  falTolinetto  . 

Sa  sso  LI  no  .  Dim.  di  Saffo  .  Lat.  lapillus  .  Gr.  Xi^aQ/.oi' , 
Serd.  fior.  1.  27.  Senza  punto  fermare  il  corfo  de’  cavalli  , 
di  fubito  fi  ponevano  a  federe  ,  e  quindi  ricoglievano  per 
terra  i  fafsolini  ,  e  in  un  momento  ancora  fmontavano  , 
e  rimontavano  correndo  fempre  i  cavalli  quanto  più  pote¬ 
vano.  Bern.  rim.  i.  102.  Avere  un  falfolin  ’n  una  fearpet- 
ta  ,  E  una  pulce  drento  a  una  calza  ,  Che  vadia  in  giù  , 
c  ’n  fu  per  illaffetta  .  Red.  efp.  nat.  66.  Che  le  gru  ingoz- 
7.ino  quelli  fafsolini,  lo  accennò  Elìauo.  Sagg.  nat.  efp.z68. 
Ch’  hanno  ne’  lor  ventrigli  maggior  copia  di  fafsolini  in¬ 
ghiottiti. 

Sassosissimo  .  Superi,  di  Saffofo  .  Red.  Ditir.  ^4.  Or 
quello,  che  ftillò  dall’ uve  brune  Di  vigne  fafsofiffime  To- 
Icane  ,  Bevi ,  Arianna. 

Sassoso.  Add.  Pieno  di  faffi  .  Ut.  faxofus,  lapidofus.  Gr. 

.  Pallad.  Febbr.  25.  Si  femina  il  finocchio  in  terra 
aperta  ,  e  poco  fafsofa.  Mor.  S.  Greg.  Grillo  roppe  le  fon¬ 
ti  ,  e  i  fafsofi  folfi ,  quando  aperfe  i  fium,i  della  verità  ne’ 
cuori  de’  fuoi  Appoltoli .  Fit,  SS.  Pad.  i.  6.  E  andando  co¬ 
sì  penlando  pervenne  ad  una  valle  molto  falfofa  .  Alam. 
Co/r.  4. pj.  E  per  fafsofi  colli  II  lucente  criftallo,  e’I  fred¬ 
do  affina  . 

Sassuolo  .  Dim.  di  Saffo  ,  Lat.  lapillus  .  Gr.  xiSdoiov , 
Buon.  Pier.  2.5.7.  Arena  diventar,  fafsuoli,  e  brecce  .  So* 
der.Colt.z6.  Si  faccia  fare  un  ferro  fodo  a  ufo  di  fucchiel- 
lo  in  punta  ,  che  difcollerà  i  falfuoli ,  in  che  egli  intoppi 
fotto  . 


Satan,  e  SATANA.  Nome  del  principe  de'  dimonj  ,  oggi 
più  comunemente  Satana (fo  .  Ut.  fatanas  ,  adverfarius .  Gr. 
curctifsci .  Dant.lnf.j.  Pape  fatan,  pape  fatan  aleppe  .  Co//. 
SS.  Pad.  Allora  entrò  in  lui  fatana  ,  e  san  Piero  difse  ad 
Anania  :  perchè  tentò  fatana  il  cuor  tuo ,  che  tu  mentiffi 
allo  Spiritofsanto  ?  Mor.S.  Greg.  i.  2.  Ecco  ,  che  m’  è  dato 
lo  llimolo  della  carne  mia  ,  1’  angelo  di  fatana  . 

Satanasso.  Lo  fieffo,  che  Satana.  Ut.  fatanas.  Gv.ffei- 
oravài  .  Frane.  Sacch.nov.  153.  Come  fe  andaffe  a  combat¬ 
tere  con  fatanalfo.  Serd.  fior.  14.558.  Con  animo  di  pren- 
derc  quella  fedia  della  guerra  contro  a  fatanafso  .  E  571. 
Piccò  palefemcnte  nel  Coran  le  infegne  vincitrici  della 
morte  ,  e  di  fatanafso  . 

^  Per  Diavolo  femplicemente  .  Cirijf.  Calv.  z.  40.  Poi  fe 
n  andò  con  tanti  fatanaffi  ,  Ch’  io  credo  ,  che  1’  inferno 
piu  non  n’  ebbe  .  Bern.  Ori.  i.  4.  1:5.  Egli  è  venuto  in 
Spagna  un  fatanafso  ,  Una  furia ,  una  fiera  orrenda  ,  e 
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firana  »  Che  dlcon»  che  fi  chiama  il  Re  Gradafso  (  qui  fi^ 

guratam.  )  7  •  t 

Satellite.  F.  L.  Soldato  ,  che  accompagna  altrui  .  Lar. 
fatelles  .  Gr.  Sopvipópos  .  Farch.  fior.  12.  445.  Nè  man<^ronq 
de’  suoi  soldati  ,  e  satelliti  ,  chiamati  oggi  cagnotti  ,  1 
quali  pubblicarono  per  tutte  le  città  cartegh,^  ec.  faccendo- 
gli  ec.  appiccare  ne’  luoghi  pubblici  ,  c  piu  frequentati  . 
Guicc.fior.  9.  454.  O  perchè  ne  follerò  autori  i  latelliti  de 

Bentivogli  ,  o  pure  perchè  ec,  _  , ,  •  •  t  r 

Satira  .  Poesìa  mordace  ,  e  nprenditnce  de  vizi  •.  Lat.  ja- 
tyra  .  Gr.  cotTupa  .  But.  Purg.zz.z.  Satira  e  materia  in  in¬ 
fimo  ftilo  ,  e  riprenfione  de’  vizj ,  e  dicefi  fatira  ,  che  era 
una  tafferia  ,  ovvero  fcodella  ,  che  s  offeriv^a  agli  Dii  ^ 
piena  d’  ogni  cofa ,  come  è  la  fatira  ,  che  riprende  ogni 
vizio  ,  e  mifchia  i  grandi,  e  i  mezzani,  e  1  piccoli 
me  .  Ovvero  fi  chiama  fatira  da’  fatiti  ,  che  erano  Iddìi 
delle  felve  ,  cornuti  ,  co’  piè  caprini  ,  nudi  ,  le  quali  con¬ 
dizioni  fi  convengono  alla  fatira  ,  che  con  parole  nude  a 
niun  perdona  ,  e  entra  in  ogni  vii  materia  .  Red.  ‘  ann^. 
Ditir.  II.  Fra  lacopone  da  Todi  ec.  in  una  fua  fatira, che 
tra  le  ilampate  è  la  decimafella  .  E  i^ó.  Ma  ne  bifogni 
l’hanno  ufata  ancora  i  moderni,  tra’ quali  monfignor  Az- 
zolini  nella  fua  famofa  fatira  . 

Satiraccio.  Peggiorai,  di  Satiro ,  Menz.  fat.  io.  Si  fma- 
fcella  di  rifa  ,  e  fa  una  cera  D’  un  Satiraccio  . 

Satireggiare.  Far  fatire  ;  e  figurai  am.  Riprendere.^ 
Biafimare  .  Lat.  fatyram  fcribere  .  Alleg.  6j.  Io  non  vo 
pertanto  inferir  quel ,  che  par  ,  che  fatireggiando  accen- 
naffe  un  galantuomo  .  Car.  lett.  i.  55.  Se  la  tentazione  , 
che  mollrava  aver  di  fatireggiare ,  è  ita  innanzi  .  Salvtn. 
dife.  2.  ^89.  Noi  diciamo.;  dare  il  giambo  ad  uno,  e  1 
Greci  iape^l^uy  per  fatireggiare  .  , 

Sat*irello.  Dim.  di  Satiro.  Ut.  fatyrifcus .  Gr.  erarvQi- 
cxoe .  Ovvid.  Pifi.  Li  Satirelli,  che  fono  Iddii  delli  bofchi, 
e  li  Fauni  ,  che  fono  Iddìi  de’  campi,  già  mi  perfeguita- 
ron  per  bofehi,  e  per  riviere.  Red.Ditir.i^:;.  Satirelli  Ric- 
ciutelli,  Satirelli  ,  or  chi  di  voi  Porgerà  ec. 

Satirescamente  .  Avverò.  A  rnaniera  di  fatira .  Lat. 
fatyrice  ,  Gr.  ca.TuQi.xà>t  .  Salvin.  dife.  i.  32^.  Titolo  ec. 
V  occhi  cerulei  diede  fatirefeamente  1'  Ateniefe  ^  Arillofa- 
ne  in  una  fua  commedia  intitolata  la  Pace  ,  a’  Lacede- 
moni .  ,  , 

Satiresco  .  Add.  Satirico .  Lat.  fatyricus .  Gr.  acicroQ/-MS. 
Menz.  fat.  3.  Pur  tenterò  con  fatirefea  avena,  Mentr  10 
bagno  nel  fiele  il  labbro  fecco,  Far  fentire  una  zolfa  or¬ 
renda,  e  piena. 

S  ATI  retto  .  Sathello  .  Ut.  fatyrifcus  .  Gr.  caru^aMS  . 
Cant.Carn.  i.  Quelli  lieti  Satiretti  Delle  ninfe  innamora¬ 
ti  Per  caverne, e  per  bofehetti  Han  lor  pollo  cento  agua¬ 
ti.  £'40,  Vedete  quello  lieto  Satiretto  Da  dolce  amor  le¬ 
gato,  D/t/V.  25.  Da  un  infolehte  Satiretto  ofeeno  Con 
infame  flagel  venga  percoffq. 

Satirico.  Sufi.  Compofitore  di  fatire.  Lat.  fatyrarum  fcriptnr. 
Gr.  auT’jpoypecipos  .  Buon.  Fier.  5.  4.6.  Dichiarando  fra  que¬ 
lli  I  follazzevol  verfificatori,  E  i  fatirici  buon  non  dover 
porli . 

•Satirico  .  Add.  Da  fatira  ;  Mordace  ,  cioè  Che  pugne,  e 
offende  altrui  ,  0  in  parole  ,  0  in  ifcrittura  .  Lat.  acer  ,  ma- 
ledicus  ,  fatyricus .  Gr.  acnTvQjiXÓs .  But.  In  tutte  le  fue  ope¬ 
re  fu  fatirico,  perchè  trattò  della  riprenfion  de’  v\x)  .Red, 
Ditir .  16.  Di  fatirico  fiele  atra  bevanda  Mi  porga  .  Buon. 
Fier.  intr.  5.3.  E  i  fatirici  colpi  intorno  meni. 

Satiri  no  .  Dim.  di  Satiro  .  Lat.  fatyrifcus  .  Gr.  anTvof* 
cr.oe  .  Borgh.  Rip.  448.  Dipinfe  ec.  un  Polifemq  grandiffi- 
nio  con  molti  fanciulli ,  e  Satirini ,  che  gli  giuncano  in¬ 
torno.  E  512.  Ha  una  tazza  nella  man  delira,  e  nella  fi« 
nillra  una  pelle  di  tigre  ,  e  un  grappolo  d’  uva  ,  la  quale 
un  fatirino  cerca  di  mangiare. 

Satirio.  Lo  fleffo  ,  che  Satirione  .  Lat.  fatyrion  .  Ricett. 
Fior.  62.  Il  fatirio  appreffo  gli  Arabi  è  nome  comune  a 
tutte  le  forte  de’  tellicoli  ec.  intendendo  per  tellicoli  di 
golpe  quelli  ,  che  appreffo  a’  Greci  fi  chiamano  propria¬ 
mente  fatirii  . 

Satirione  .  Nome  generico  de  tefiicoli  di  cane  ,  di  volpe^ 
e  di  becco  ,  benché  da  alcuni  fia  fiato  erroneamente  creduto  il 
medefimo  ,  che  /’  Appio  falvatico  .  Lat.  fatyrion  ,  fatyrium  , 
orchis  ,  tefticulus  .  Cr.  6.  106.  i.  Il  fatirione  fi  tiene  ,  che 
fia  l’appio  falvatico,  ed  è  caldo,  e  fecco  nel  terzo  grado, 
ed  ha  virtù  attrattiva  dalle  parti  remote  .  Tef.  Pov.  P.  S. 
cap.  8.  Ugnili  col  fugo  del  fatirione  ,  che  nafce  ne’  mon¬ 
ti  .  Segr.  Fior.  Cliz.  4.  2.  Io  piglierò  prima  una  prefa  d’uii 
lattovaro ,  che  fi  chiama  fatirione  . 

Satiro  .  Sufi.  Dio  bofehereedo  finto  da'  poeti.  Lat.  fatyrus. 
Cr. erdrupof.  Paff.^61.  Dicendo,  eh’ è  uno  animale  a  mo¬ 
do  d’  uno  Satiro ,  o  come  un  gatto  mammone  ,  che  va 
la  notte  ,  e  fa  quella  molellia  alle  genti .  Guid.  G.  E  per¬ 
ciò  fi  dice  ,  che  vi  abbondano  molti  Satiri  ,  c  Fauni  bi¬ 
corni  .  Alam.  Colt.  i.  2.  Il  cornuto  pallor  co’  fuoi  Seiva¬ 
ni,  Co’  fuoi  Satiri,  e  Fauni  a  lui  compagni  Vengan  col¬ 
le  zampogne  a  fchiera  a  fchiera.  Buon.  Fier.  intr.i.  Dun¬ 
que  eli’ avea  del  Satiro  collei?  L.  Appunto;  io  non  faprei 
dirla  altrimenti,  Ch’una  Satira  vera. 

§.  1.  Per  metaf.  fi  dice  di  Perfona  rozza  ,  e  falvatica .Ut. 
rudis  .  Gr.  .  Amet.  57.  Tra’  quali  molti,  un  giova¬ 

ne  di  graziofo  tipetto  ,  benché  agrelle  ,  e  fatiro  di  pove¬ 
ro  cuore  .  E  59.  Io  il  rendei  di  rozzo  fatiro  dotto  giova¬ 
ne  ,  e  di  pufillanimo  magnanimo  il  feci . 

§,  II. 
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{i.  II.  Per  Compofttor  dì  fatire  .  Lat.  fatpdmm  fcriptir  » 
Gr.  cdTtipoypdrp'ì!  .  Dant.  Inf.  4.  Quegli  è  Omero  poeta  fo- 
vrano,  L’  altro  è  Orazio  latiro  .  But.  Purg.  15.  2.  Onde 
Perfio  fatiro  nella  terza  fatira  dice.  Cant.  Cara. 450.  Que- 
fti  per  altre  vie  Compongono  elegie  ,  E  però  tanto  ma¬ 
cilenti  ,  e  mefti  Son  nel  fembiante,  e  fatiti  fon  quelfi. 

Satisdazione.  V.  L.  Afficuramento .  Lat. Jatifd/xtio.  Gr. 
Kct^yyÙMo-ii  .  Stai.  Mere.  Alcun  buono  uonao  ,  il  quale  fo- 
praitea  alla  guardia  degli  atti  della  corte  del  detto  uficia- 
le,  e  del  fuo  uficio,  promiffione ,  e  fatifdazione. 

Satisfare  .  Soddisfare  .  hit.  fatisfacere  ,  aitcujus  voluti- 
tatem  explere  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  97.  E  poiché  fopra  quefta 
materia  ec.  ebbe  affai,  e  molto  bene  parlato, volendo  fa- 
tisfare  al  prego  del  frate  predetto ,  benediffe  dell’  olio  .  E 
100.  Allora  certo  va  l’anima  per  la  via  lata  ,  quando  fa- 
tisfa  a’  fuoi  defiderj,  e  allora  va  per  la  via  ftretta,  quan¬ 
do  repugna  alle,  fue  volontadi  .  £  228.  Era  la  fua  cella  a 
tre  ordini  ,  cioè  divifa  in  tre  parti  ;  nell’  una  lavorava,  e 
mangiava  ,  nell’  altra  orava  ,  e  nella  terza  fatisfaceva  al¬ 
le  neceflitadi  del  corpo  . 

Satisfattissimo.  Superi,  di  Satisfatto  .  Borgh.  Orig. 
Itr.  195.  Reftandone  fatisfattiffima  la  città  tutta  ,  gli  fu 
alla  partita  per  pubblico  decreto  donato  un  pennone.  C^r. 
lett.  2.57.  Redo  fatisfattiffimo  dello  fcrivere,  e  delle  pro- 
meffe  ,  che  mi  fai  . 

Satisfatto  .  Add.  da  Satisfare.  Benv.  Celi.  Oref.  57. 
Modrando  di  partirfi  da  me  fatisfatto. 

Satisfazione  .  Soddisfazione .  Lat.  fatisfaSio .  Gr.  ot'Kìj- 
poipoQsx.  But.  Purg.  17. 1.  Purgato  dal-peccato  dell’  ira  col¬ 
la  fatisfazione  dell’  opera  s’ apparecchiava  ec.  a  montare  a 
purgarli  degli  altri  . 

Sati  vo  .  Add.  Lat.  fativus  .  Gr.  .  Cr.  z.  15.  p. 

Quattro  generazioni  erano  ne’  campi  ,  ne’  quali  le  pian¬ 
te  per  cultivamento  fi  dimellicano  ,  cioè  il  fativo.,  ideff 
acconcio  a  feme  ec.  E  appreffo:  Ma  di  quelli  quattro  so¬ 
lamente  li  due  coltivarono  arandol  e  cavando,  cioè  il  sa¬ 
livo  ,  e  ’l  novale  .  E  cap,  18.  6.  Però  allora  la  pianta  di¬ 
venta  diraellica  ,  quando  li  tempera  il  sativo  campo  se¬ 
condamente  eh’  è  detto. 

Satolla  .  Tanta  quantità  di  cibo  ,  che  fatolli  .  Bocc.  nov. 
7:7.  ó.  Io  vi  verrei  una  volta  con  elfo  teco  pur  per  veder 
fare  il  tomo  a  quei  maccheroni  ,  e  tormene  una  fatolla  . 
Amm.  ant.  g.  227.  Quegli  procaccia  a  fe  fame  con  fatolla, 
lo  quale  quanto  più'  hae  ,  più  vuole  di  quello  ,  che  non 
ha  .  Fir.  Af.  90.  Avendo  veduto  appreffo  della  ftalla  uno 
orto  ,  e  morendomi  di  fame,  io  me  ne  andai  dentro  alla 
libera  ,  e  ancorché  quegli  erbaggi  fuffero  crudi ,  ne  prelì 
una  buona  fatolla  . 

§.  Per  fìmilit.  Libr.  Son.  55.  E’I  veloce  delirier  fprona,  e 
differra  Per  venirtene  a  dare  una  fatolla  . 

SatOLLAMENTO.  Il  fatollarfi .  hut.faturitas .  Gr.  ocXitcr/ao- 
VY!  .  Fr.  lac.  Ceff.  Maraviglia  fue  ,  che  con  sì  cortefe  feufa 
di  troppo  fatollamento  ,  e  con  si  femplice  confeffamento 
di  veritade  1’  ira  del  Re  fi  convertette  in  rifo  (  qui  figu- 
vatam.  ) 

Per  Eccedente  nel  mangiare  .  Amm.  ant.  24.  g.  2.  Il  fa" 
tollamento  ealìità  guaita  ,  e  vanità  nutrica  .  Albert,  cap. 
54.  Avrai  adunque  il  cenfo  della  falute  del  corpo  ,  e  ag- 
giugnerati  la  vita  ,  fe  tu  con  la  temperanza  ,  e  con  alti- 
nenza  fchiferai  commeffazioni,  e  fatollamento,  ed  ebbrez¬ 
za,  e  troppi  fpelli ,  e  dilicati  Colì.SS.Pad.  Non 

Jafeiandogii  cadere  per  fatica  di  digiuno  ,  nè  gravar  la 
mente  per  fatollamento. 

Satolla  N  ZA  .  Satollamento^  Sazietà.  'L^t.  faturitas  .,fa- 
tietas  .  Gr.  irKnajxovn  ,  teópos  .  Amm.  ant.  24.  5.  g.  Sempre 
alla  fatollanza  è  congiunta  vanezza  di  laidura  .  Tac.Dav. 
ann.  g.  qg.  Riformi  noi  la  modellia  ,  i  poveri  la  nicillà  , 
i  ricchi  la  fatollanza  .  E  6.  124.  Non  mitigavan  Tiberio 
dopo  tre  anni  ,  che  Sciano  fu  morto  ,  le  cofe ,  che  pur 
fogliono  gli  altri,  tempo,  preghi,  fatollanza. 

Satollare  .  Saziar  col  cibo  ,  Cavar  la  fame  .  Lat.  fatu- 
rare  ,  fatullare  .  Gr.  Kopàr  .  Annot.  Vang.  Mangiando  ,  e 
ufando  quello  ,  fatolleretevi  ,  c  loderete  il  nome  de!  no- 
ftro  Signore  .  Paff.  307.  Chi  non  fi  reca  le  mani  a  boc¬ 
ca  ,  tardi  fi  fatollerà  ,  e  rimarrà  affamato  fatollando  al¬ 
trui  . 

^  I.  Per  metaf.  Lat.  faturare  ,  explere  .  Gr.  yjpadl^av  , 

.  Mor.  S.  Greg.  Dopo  la  percoffa  della  mafcella , 
foggiunfe  ,  fatoilaronfi  delle  pene  mie  . 

IL  Diciamo  in  proverb.  Chi  per  man  d'  altri  s'  imboc¬ 
ca  ,  tardi  fi  fatolla  ;  e  vale  ,  che  A  chi  non  fa  i  fatti  fuoi 
da  fe  flejfo  ,  rare  volte  gli  fuccedon  bene  .  v.  imbocca¬ 
re  V. 

Si^o^LLATO  .  Add.  da  Satollare  .  Lat.  fatur  ,  fatue atus^  . 
Gr.  fptorXius ,  xopiòtlt  .  Efp.  Vang.  Intendi  tu  ,  che  leggi  > 
che  il  numero  de’  fatollati  fu  cinquemila  . 

S  A  T  O  L  L  E  z  z  A  .  V.  A.  Satollamcnto  .  Lat.  faturitas  .  Gr. 
Kopoc  ,  .  Com.  Purg.  zg.  Il  digiuno  rende  f  ani¬ 

mo  attento  alle  fue  cure  ,  e  la  fatollczza  dà  faporc  alli 
membri . 

^ATOLLITADE,  e  SATOLLITATE. 

V.  A.  Satollamcnto  .  Lat.  faturitas  .  Gr.  xipo!  ,  nrXuafJ.ovii  . 
Declam.  f)uintil.P.,\_,z.  fiancata  fame  colla  fatollitade  itran- 
-goliamo  .  Pifl.  S.  Gir.  F.R.  La  gola,  e  la  fatollità  ci  cac¬ 
ciò  di  Paradifo  .  ^ 

Satollo  •  Add.  Satollato,  Sazio.  Lit- fatur.  Gr.  Ipt.'irXiais. 
Tef  Br.  5.41.  Quando  elli  (  il  leone  )  ha  molto  mangiato, 
Tom.  IV. 


S  A  T  I5J 

e  che’l  fuo  ventre  è  ben  fatollo,  e  li  cacciatori  lo  caccia¬ 
no  ,  elli  gitta  fuori  tutto  il  fuo  palio  per  liberarli /dalla 
gravezza  del  fuo  corpo .  Bocc.  introd.zó.  Senza  alcunó  cor- 
reggimento  di  pallore  fi  tornavano  fatolli.  Gutd.G.  Il  fuo 
ftomaco  ripien  di  cibi  è  fatollo  .  Dant.  Purg,  24.  Ricordi¬ 
vi  ,  dicca  ,  de’  maladetti  Ne’  nuvoli  formati  ,  che  fatolli 
Tefeo  combatter  co’  doppi  petti.  E  Par.  2.  Del  quale  Vi- 
veli  qui  ,  ma  non  fen  vien  fatollo. 

I.  Per  metaf.  Vit.  Plut.  Quando  egli  fu  fatollo  di  pia¬ 
gnere.  Noi),  ant.  5.  I.  Di  tutte  le  eofe  del  mondo  era  (la¬ 
to  fatollo  ,  falvo  che  di  donare  .  Sagg.  nat.  efp.  186.  Siano 
dunque  {gli  anelli  )  pregni  ,  e  ben  fatolli  d’  umore  ,  ac¬ 
ciocché  la  loro  dilatazione  fi  paia  più  manifella . 

II.  In  proverb.  Il  fatollo  non  crede  al  digiuno  ;  e  vale  , 
che  Chi  gode  ,  0  è  in  buono  flato  ,  non  crede  le  miferie  di  chi 
fìenta  .  Fir.  Lue.  3.  2.  Coftui  ,  che  è  fatollo  ,  non  crede  a 
me  ,  che  fono  digiuno  .  Salv.  Granch.  i.  g.  Ma  ’l  fatollo 
non  crede  Al  digiuno. 

Satrapo.  Governator  dì  provìncia  ,  0  di’  eferciti  .  Lat.  fa- 
trapes  ,  fatrapa.  Gr.  aufdTryts.  Tac.  Dav.  ann.  6.  122.  D’al¬ 
tra  banda  Farafmane  ingroffa  di  Albani  ,  folda  Sarmati  , 
i  cui  Satrapi  detti  Sceptruchi  prefero  a  loro  ufanza  prefen- 
ti ,  e  parte  da  ogni  banda  .  Ar.  Fur.  26.  gz.  Anzi  nuocer 
parea  molto  più  forte  A  Re  ,  a  Signori ,  e  a  Principi  ,  e 
a  Satrapi . 

$.  Satrapo ,  figuratam.  fi  prende  per  Saccente ,  Dottore,  Che 
prefume  di  fe  ;  onde  Fare  il  fatrapo,  che  vale  Fare  del  gran¬ 
de  ,  dell’  autorevole  ,  del  faccente  .  Tac.  Dav.  flor.  4.  532. 
Gli  darebbe  un  buon  configlio  di  non  fare  il  satrapo  co’ 
Principi  (// T.LiJt./A?  ne  fupra  Principem  fcanderet)  Buon. 
Fier.  1.  2.  4.  Litterati  a  dozzine,  e  uomin  gravi ,  Satrapi, 
e  baccalari  in  quantità  .  Varch.  Ercol.  225.  Come  colui  , 
che  voglia  fare  della  lingua  Fiorentina,  e  dell’ altre  il  gon¬ 
faloniere  ,  il  satrapo,  il  Macrobio,  l’Arillarco  .  Bern.rim. 
1.  66.  Farò  tacere  allor  certe  cicale  ,  Certi  capocchi  ,  sa¬ 
trapi  ignoranti  . 

Satureia.  V.L.  Santoreggia  .  Alam.  Colt.  5.  119.  La  fa- 
tureia  Negli  aprici  terrea  vicin  al  mare. 

Saturita’,  saturitade,  e  saturitate.  V. 
L.  Lo  fìefjo  ,  che  Sazietà  .  Lit.  faturitas .  Gr.  ’trXitaf/.oyii .  Al¬ 
bert. cap.  6.  Li  tuoi  granai  s’  empiranno  di  faturitade  .  Caf 
lett.jó.  Di  dieci  feudi  il  mefe  vi  farebbe  a  faturità. 

Saturnino  .  Add.  Di  Saturno  .  Lat.  saturninus  .  Gr.  zpa- 
yocós .  M.  V.  2.  44.  Una  cometa  ,  la  quale  per  lo  più  fu 
giudicata  nìgra  ,  la  quale  è  di  natura  saturnina  . 

§.  Oggi  prendiamo  Saturnino  in  fignificato  di  Maninconico , 

0  di  Eantaflico.  Tac.  Dav.  ann.  1.  27.  Per  non  far  parago¬ 
ne  con  quei  fuo  vifo  saturnino  a  quel  gioviale  ,  che  vi 
portava  Aguflo  . 

Saturno.  Nome  cf  un  pianeta  .  Lat.  Saturnus  .  Gr.  tepóvat. 
Dant.  Purg.  ig.  Nell’ora,  che  non  può’I  calor  diurno  In- 
tiepidar  più  ’l  freddo  della  Luna  ,  Vinto  da  ferra ,  o  talor 
da  Saturno  .  Pefi-.  fon.  33.  Allor  riprende  ardir  Saturno  ,  c 
Marte,  Crudeli  ftelle.  Arrigh.eyj.  L’empia  turba  de’  fette 
pianeti  mi  nuoce  ec.  Saturno  porta  la  falce . 

Saturo.  V.  L,  Add.  Satollo .  Lat,  fatur .  Gr.  Iptirxme .  Tajf. 
Ger.5.62.  Che  qual  faturo  augel  ,  che  non  fi  cali.  Ove  il 
cibo  mofirando  altri  l’ invita  ,  Tal  ei  ec. 

S  kV  E^'E  .  V.  A.  Sufl.  Sapere  .  Lat.  feientia  ,  fapientia  .  Gr. 
aogla  ,  Dant.  Inf.  7.  Colui  ,  Io  cui  faver  tutto  trafccnde  , 
Fece  li  cieli  .  G.  V.  8.  6.  Per  lo  fuo  favere  ,  e  potere  fu 
molto  ridottato  .  Albert. cap.  e,o.  Adunque  è  da  vedere, che 
cofa  è  il  cominciamento  del  favere  ,  e  cofa  fia  il  favere  . 
E  appreffo  :  Cominciamento  del  favere  è  la  paura  d’iddio. 

S  A  V  E  R  e  .  V.  A.  Verbo  .  Sapere  .  Lat.  feire.  Gr.  dtivox .  Te- 
forett.Br.  Farò  mio  detto  piano,  Che  pure  un  folo  grano 
Non  fia  ,  che  tu  non  favi . 

Saviamente  .  Avverb.  Con  faviezza ,  Cautamente .  Lat. 
caute  ,  prudenter  ,  fapienter  .  Gr.  crogùf  .  Bocc.  nov.  64.  13. 
Ogni  fuo  piacer  faceffe  ,  ma  sì  faviamente  ,  che  egli  non 
fe  ne  avvedeffe  .  E  nov.  77.  69.  Da  indi  innanzi  e  di  bef¬ 
fare  ,  e  d’  amare  fi  guardò  faviamente  .  G.  V.  8.  120.  i. 
Saviamente  sì  fpuofono  loro  ambafeiata. 

Saviezza  .  Accortezza,  Prudenza,  Avvedimento.  'Lat.fa- 
pientta  ,  prudentia  .  Gr.  ao(pict,  (ppóvuoris.  Vit.  Bari.  E  tu  fai 
sì  ,  eh’  io  abbia  faviezza  ,  e  agguaglianza  .  Er.  lac.  T.  5. 
35.  59.  Il  fuo  fguardo  dà  faviezza  . 

Savina  .  Albero  noto  filmile  al  cipre  ffo  ,  una  fpezie  del  quale 
è  Aerile  ,  un  altra  feconda  .  Lat.  fabina  .  Gr.  j  .  Cr. 

52.  1.  La  favina  è  arbore  affai  piccolo  ,  la  quale  ha  Tem¬ 
pre  le  foglie  verdi  ,  e  quali  fimigliante  al  cipreffo  .  Lab. 
131.  Per  quello  la  mifera  favina  più  ,  che  gli  altri  alberi, 
fi  trova  Tempre  pelata.  G.  V.  7. *153.  i.  Tagliaronvi  un 
grande  albero  di  favina  .  Alam.  Colt.  4.  86.  Altri  mettora 
nel  vino  olio  ,  e  marrobbio  ,  Altri  mirra,  altri  porri,  al¬ 
tri  favina. 

Savio  .  Add.  Che  ha  faviezza  ,  Quegli  ,  che  ordina  bene 
tutte  le  cofe  al  fine  .  Lat.  fapiens  ,  prudens,  cautus .  Gr.  at- 
gài  ,  <ppiyipi,os  ,  tÙKx0i}{  .  Bocc.  nov.  42.  qua¬ 

le  favio  signore  era  ,  piacque  il  configlio  di  Martuccio  . 

E  nov.  50.  14.  Conobbe  ,  eh’  egli  erano  dell’  altre  così  fa- 
vie  ,  come  ella  folle  .  E  nov.  61.  3.  Fu  figliuola  di  Man- 
nuccio  dalla  Cuculia  ,  favia,  e  avveduta  molto.  E  nov  óg. 

8.  Chi  faprebbe  rifponderc  alle  voltre  favie  parole  i*  G.  V. 
II.  65.  3.  Egli  era  il  più  fofficente  capitano  ,  c  favio^di 
guerra  ,  e  prode  di  fua  perfona  ,  che  nullp  *■ 

l^uo  tempo  foffe  (  cioè  :  perito  )  Albert.  Colui ,  eh  è  Livio, 

B  b  non 
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non  dice  :  non  penfai  ,  che  così  andaffe  .  Ltbr.  Am.  Savio 
te  ne  farò  in  altra  parte  per  trattato  maggiore  (  cioè:  ac¬ 
corto  ,  jciente  )  Caf.  lett.  64.  Quanto  all’  abbazia  mi  pa¬ 
re  ,  che  Ca  un  negozio  da  farlo  bene  ,  e_  diligentemen¬ 
te,  e  da  configliarfene  con  Giovanni  Ginori ,  e  altri  ami¬ 
ci  favj  . 

L.  Savia  donna  ,  vale  Levatrice  .  Lat.  objìetrix.  M.Al- 
dobr.  P.  iV.  22^.  Si  trova  poche  favie  donne  ,  che  levano 
ì  fanciulli  ,  che  perfettamente  il  fappiano. 

§.  II.  Savio  ,  in  forza  di  fufl.  vale  Uomo  dotto  ,  e  fapien- 
te  .  Lat.  magijler  ,  doBor  ,  fapiens  .  Gr.  S'iS'èiar.otXos  .  Dant. 
Inf.i^.  S’egli  avelTc  potuto  creder  prima  ,  Rifpofe’l  favio 
mio  ec.  Non  averebbe  in  te  la  man  diltefa  .  E  24.  Così 
per  li  gran  favj  fi  confclla  ,  Che  la  fenice  muore  ,  e  poi 
rinafce .  Cronichctt,  d' Amar.  16.  E’  favj  ,  eh’  erano  a  fuo 
configlio  ,  mandarono  per  tutte  le  provincia  cercando  per 
belle  fanciulle  pulcelle  ,  e  fecele  venire  allo  Re  . 

§.  III.  Savio  di  ragione  ,  e  Savio  ajfolutam.  vagliano  Giu- 
Yeconfulto  ,  Legifla  ^  Avvocato  .  Lat.  jurifconfultus  .  Gr.  vo- 
(zixo'f.  Star.  Pijì.zoó.  Sopra  queflo  ebbe  più  ,  e  più  favj  di 
ragione  per  fapere  ,  fe  ragionevolmente  Io  poteflfe  racqui- 
fìare .  Cron.  Veli.  84.  Fu’  per  elfa  cagione  ,  e  per  mio  pro¬ 
caccio  favio  quali  del  continuo  de’_ fondachi  de’ Bardi,  Pe- 
ruzzi  ec.  con  buoni  falarj,e  provvifioni , e’I  limile  di  mol¬ 
ti  uficj  di  comune,  che  aveano  favj  a  falaro,  perocché  in 
quel  tempo,  e  poi  afiai  non  avea  il  comune  favj  falariati, 
e  ciafeheduno  uficio  poteà  chiamare  favj  . 

ÌS  A  v  IONE  .  Accrefeit.  di  Savio  .  Buon.  Pier,  j.  4.  i.  Tu  do¬ 
ve  vai  ,  favione  ? 

SavissiMAMEnte  .  Superi,  di  Saviamente  .  Lat.  cau¬ 
ti  jfime  ,  fapientijfime  .  Gr.  aotpdmm  .  Bocc.  nov.  26.  25.  Sa- 
vilfimamente  operando ,  molte  volte  goderono  del  loro 
amore.  Tratt.  goy.  fam.  Veth  dille  favillimamente  la  fiam¬ 
ma  verità  :  beati  poveri  ec. 

Savissimo  .  Superi,  di  Savio ,  Lat.  fapientiffìmus  .  Gr.  tro- 
(fùmavs .  Bocc.  nov.  yp.  25.  Io  n’  ho  tanto  del  fenno  ,  che 
io  ne  potrei  fornire  una  città  ,  e  rimarrei  faviffimo  .  E 
nov.  pp.  p.  Savilfima  era  ,  e  di  grandillimo  animo  .  G.  V, 
8.  64.  I.  Fu  faviflìmo  di  fcrittura  ,  e  di  fenno  naturale  . 
Cronichett.  d'  Amar.  Fu  il  più  faviffimo  uomo  ,  e  fece 
tre  libri  .  E  ^4.  Quelli  fu  faviffimo  signore,  e  feppefi  paf- 
lare  tutti  gli  oltraggi .  Red.  Inf.  2.  Dettato  da  quelli  an¬ 
tichi  làviffimi  uomini ,  che  . 

Sa  VONe'a  .  Medicamento  di  confidenza  filmile  al  mele  ,  foli- 
to  ufarfi  nella  toffe  ,  ne'  catarri  ,  e  in  altre  infermità  de'  pol¬ 
moni,  e  dell'  afpera  arteria  .  Lat.  eelegma  .  Gr.  ix.Xayfix  . 
Li br.cur.  malati.  Vi  adoperano  la  favone'a  ,  e  la  decozione 
di  regolizia  . 

SavORARE  .  V.  a.  AJfaporare  ,  Affaggiare  .  Lat.  gufiate  , 
degufìare  .  Gr.  ytótSseu  .  Guitt.  lett.  20.  Quelli  ,  che  favora¬ 
ro  de  i  fuoi  favori ,  aveano  tutto  erto  mondo  per  men  , 
che  fango  . 

Savore  .  Sapore  .  Lat.  fapor  .  Gr.  •  Fr.  Giord.  Pred.  S. 
Sapienza  non  è  a  dire  altro  ,  fc  non  una  cofa  favorofa  , 
che  dà  favore  .  Guitt.  lett.  20.  Quelli  ,  che  favoraro  de  i 
fuoi  favori  ,  aveano  tutto  elio  mondo  per  men,  che  fan¬ 
go  .  Dant.  Par.  17.  A  molti  fia  favor  di  forte  agrume  , 
Amm.  ant.  6.  2.  5.  Ma  per  diverfità  di  carne  ,  e  diletto  di 
favori  fi  genera  lo  enfiamento  .  Libr.  Son.  120.  Oh  dilfo- 
luta  ,  enorme ,  e  vii  carogna ,  Anzi  ser  tinca  miao  fenza 
favore . 

I.  Savore  ,  è  anche  uva  Salfa  fatta  di  noti  pefie  ,  pane 
rinvenuto,  agre  fio  premuto,  e  altri  ingredienti,  Lat.  embam- 
ma  .  Gr.  .  Belline,  fon.  257.  E  funghi,  che  affoga- 

van  nel  favore  .  E  fon.  jjo.  Pien  di  favor  tei  chiede  il 
Fiorentino . 

$.  IL  Si  prende  talora  fempUcemente  per  Salfa,  0  Condi¬ 
mento  affolutarn.  Lat.  embarnma  .  Gr.  iy.fiapt.pLat  .  Gr.  6.24.  i. 
Prefo  (  il  cornino  )  con  cibi  ,  e  ne’  beveraggi,  e  ne’  favo¬ 
ri  conforta  la  digefiione  .  M.  Aldnbr.  P.  N.  121.  Carne  di 
fagiano  fi  vuole  mangiare  con  favore  di  pevero  nero  ,  o 
con  falfa  camellina  . 

5.  III.  Per  firn  Hit.  Malm.  <j.  38.  Un  par  d’  occhiacci  or¬ 
lati  di  favore  ,  Così  addolTo  ad  un  tratto  gli  fquaderna 
{cioè:  cifpa  )  Benv.  Celi.  Oref.  121.  Cuoprafi  il  detto  fi¬ 
lo  fottilmente  con  un  favore  alquanto  più  liquido  del 
primo  . 

SavorevoLE  .  Add.  Savorofo  .  Lit.  fapidus .  Gr. 

Guitt.  lett.i/^.  Oh  che  dolci,  e  dilettoli,  e  favorevoli  frut¬ 
ti  gufiati  avete  già  nel  giardino  di  pace!  ec. 

ÒAVOROSO  .  Add.  Saporito  .  Lat.  fapidus  .  Gr.  .  Fr. 

GiorcL  Pred.  S.  Cofa  favorofa  ,  che  dà  favore  .  Tef.  Br.  5, 
26  Quando  ella  (  la  fenice)  è  cotanto  vivuta,  ed  ella  co- 
Snofee  la  Tua  natura  ^  che  la  fua  morte  s'appreflTa  .  ed  el- 
la  per  avere  vita  ,  sì  fe  ne  vae  a’  buoni  arbori  favorofi  , 
e  1  buono  odore  cc.  Dant.  Purg.  22.  Fe  favorofe  con  fa¬ 
me  le  ghiande  . 

Sauro  .  Aggiunto  ,  che  fi  dà  a  mantello  di  cavallo  dì  colo¬ 
re  ra  igto  ,  f  tanè  .  Ar.  Fur.  6.  76.  Quivi  a  Ruggiero 

pc"l  fauro  "  S^^lìardo  ,  e  tuffo  di 

-  h  abbruciato  ,  e  filmili ,  accennano  di- 

verfe  fpezie  ,  m  che  fi  divide  il  color  Sauro  . 

^  ^  ^L  -r  ®  ^  "  faziarfi  ,  Che  fi  fazia  .  Lat.  fa- 

tiabihs  .  Gr.  •  Tratt.  fegr.  cof  donn.  Non  fi  moflra- 

fa^‘ibili  delle  medicine  evacuanti.!?  appre fio -.Non 
Uzubih  fono  ,  ami  ione  infaziabiiiirnnc  • 
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SAZrABf£ME>}TE  .  Avverb.  Con  faziabilità  ,  Con  fazia- 
mento  .  Lat.  fatiate  .  Gr.  ptiid  ttópa  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn. 
In  quello  non  è  poffibile  trattare  fazia  bil mente  .  Ltbr. 
cur.  rnalatt.  II  tìfico  penfa  offerire  faziabilmente  li  eva¬ 
cuanti  . 

Sazia  MENTO  .  Il  fazàare  .  Lat.  faturitas  .  Gr.  ir’Knapi.m  . 
Fr.  Giord.  Pred.  S.  Che  vi  fi  truova  tutto  faziamento  ,  e 
palio.  M.  F.  6.1.  La  loro  sfrenata  libidine  non  prende  fa¬ 
ziamento  del  fatto  .  Com.  Inf.  5.  L’  appetito  della  fornica¬ 
zione  è  fatica  d’  animo  ,  e  ’l  faziamento  d’  effa  è  penti¬ 
mento  . 

§.  Per  Sazievolezza  ,  Noia  ,  Tedio  ,  Rincr e f cimento  .  Lat. 
fatietas  .  Gr.  irKmpLov»  .  Petr.  uorn.  ili.  Tanta  fianchezza  , 
e  tanto  faziamento  di  feonfitta  fopravvenne  a’  nimici  . 

Saziare  .  Soddisfare  interamente  ;  e  fi  dice  per  lo  ptìi  del- 
/’  appetito  ,  0  de  f enfi .  Lat.  fatiare  ,  explere  .  Gr. 
ùmTTKtjpiv  .  Bocc.  nov.  21.  2.  Li  quali  la  piena  licenza  di 
poter  far  quel,  che_  vogliono,  non  può  faziare  .  E  KOU54. 
14.  Prima  co’  denti  ,  e  coll’  unghie  la  fua  ira  fazia  ,  che 
la  fame.  E  nov.  42. 1 6.  Acciocché  gli  occhi  faziaffe  di  ciò, 
che  gli  orecchi  colle  ricevute  voci  fatti  gli  aveano  difide- 
rqfi.  E  nov.  85.  20.  Lafciami  faziar  gli  occhi  di  quello  tuo 
vifo  dolce  .  Dant.  Par.  4.  Io  veggio  ben  ,  che  giammai 
non  fi  fazia  Nofiro  ’ntelletto  ,  fe  ’l  ver  non  lo  illulira.  E 
50.  Ma  di  quell’  acqua  convien  ,  che  tu  bei ,  Primachè 
tanta  fete  in  te  fi  fazj .  Fit.SS.Pad.  i.ioS.  Quelle,  e  molte 
altre  belle  cole  per  tre  giorni  continovi  dicendoci  lo  san- 
tilfimo  Giovanni  faziò  ,  e  confolde  molto  1’  anime  nolire, 
e  le  accefe  a  gran  fervore  . 

Saziato.  Add.  da  Saziare  .  Lat.  faturatus  .  Gr.  xopt^Hf . 
G.  V.  12.  16.  18.  Saziati  i  loro  avverfarj  non  lo  domanda¬ 
to.  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.16.  L’altro  affaggiando  di  tutte  que¬ 
lle  cofe  ,  e  faziatone  ,  é  tornatq  addietro  .  Fit.  SS.  Pad.  1. 
10^.  Poiché  fe’  faziato  d’  ogne  immondizia  ,  e  invecchiato 
ne  mali  ,  ti  vuogli  moftrare  callo,  e  buono. 

Sazietà',  sazietade,  e  sazietate.  Intero fod- 
disfacimento  i  e  fi  ufa  ,  propriamente  parlando  ,  delf  appe¬ 
tito  ,  0  de  fenfi  .  _Lat.  fatietas  .  Gr.  irì^napLovn  .  Amm.  ant, 
24.  3.4.  Quando  il  ventre  per  fazietà  fi  llende  ,  i  pungi¬ 
glioni  della  luffuria  fono  ifvegliati  .  Annoi.  Fang.  Mangia¬ 
vano  il  nofiro  pane  con  fazietà .  Mor.  S.  Greg.  La  fazietà 
di  quelli  diletti  tranfitorj  al  tempo  di  quella  ultima  retri¬ 
buzione  fi  convertirà  in  amaritudine.  Cavale.  Med.cuor.  II 
terzo  sì  é  fazietà  fenza  faftidio  .  E  Specch.  cr.  Troverre- 
tnovi  più  fazietà  ,  che  in  quelle  cofe  ,  nelle  quali  fiamo 
tentati  .  Fit.  SS.  Pad,  i.  153.  Ammoniva  li  frati  ,  che  fc 
voleffero  vincere  ,  e  domare  la  carne,  e  cacciare  da  fe  le 
fantasie  dei  demonio  ,  eziandio  dell’  acqua  non  beveflbno 
infino  a  fazietade ,  r  163.  Cominciollo  ad  ammaefirare  ec. 
che  una  fiata  Io  dì  mangialfe,  e  non  più,  ma  non  mai  fi 
pafeeffe  ,  o  beveffe  infino  a  fazietade. 

Saziev  ole.  Add.  Che  fazia  .  Lat.  fatians .  Gr. 

Seal.  S.  Ag.  D.  Perocché  ivi  fi  vede  Iddio  nel  fuo  trono  , 
e  fentevili  lo  gloriofo  diletto  ec.  e  la  fazievole  dolcezza 
del  giocondevole  ,  e  luminofo  fplendore  dello  radiante  so¬ 
le  della  Trinità  . 

f.  1.  Per  Saziabile ,  Che  fi  fazia  .  Amet.  49.  Venne  chi 
trovò  mille  modi  con  nuove  vivande  da  iufingare  la  nota 
fazievole  gola  . 

IL  Talora  vale  Fafiidiofo  ,  Rincrefcevole  ,  Importuno  , 
Stucchevole  .  Lat.  importunus  ,  gravis  ,  moleflus  .  Gr.  <pop<a- 
vJts  ,  fixpùc ,  dnupói  .  Bocc.  nov.  58.  3.  Era  tanto  più  fpia- 
cevole  ,  fazievole  ,  e  fiizzofa  ,  che  alcun’  altra .  E  nov.  66. 
3.  Perciocché  fpiacevole  uomo  ,  e  fazievole  le  parca. 

Sazievolezza  .  Afiratto  dt  Sazievole  ,  Lat.  fatietas  . 
Gr.  irxwyyvri .  Farch.  Ercol.  278.  Il  fine  fu  per  dilettare  gli 
afcoltatori  ,  e  tor  via  colla  varietà  ,  e  foavità  de’  numeri 
il  tedio  ,  e  il  fafiidio  della  fazievolczza  (  qui  nel  figmfe- 
del  §.  ult.  di  Sazievole) 

Sazio  .  Add.  Che  ha  contente  1'  appetito  .  Laf.  fatur  ,  Gr. 
«fZTTXjfy; .  Dant.  Inf.  8.  Ed  egli  a  me  :  avanti  che  la  proda 
Ti  fi  lafci  veder ,  tu  fata’  fazio  .  £  19.  Se’  tu  sì  tolto  di 
queir  aver  fazio  ,  Per  lo  qual  non  temelli  torre  a  ’ngan- 
no  La  bella  donna  ì  E  Par.  15.  Perché  mi  facci  del  tuo 
nome  fazio  .  £  28.  Sazio  m’  avrebbe  ciò  ,  che  m’  è  pro- 
pofio  .  Petr.  canz.  47.  2.  Le  trifi’  onde  Del  pianto  ,  di  che 
mai  tu  non  fe’  fazio  . 

Per  metaf.  Dant.  Purg.  20.  Traffi  dell’  acqua  non  fa- 
zia  la  fpugna  .  But.  ivi:  Non  fazia  la  fpugna  ,  cioè  cavai 
la  fpugna  fuor  dell’  acqua  non  piena  d’  acqua  quanto  n’a- 
rebbe  prefo . 
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SBaCCANEGGIARE  .  Fare  il  baccano  ,  Buon.  T'ier.  3.  3. 
2.  Ogni  altra  cofa  crederò  gran  gufio  ,  Fuo^  che  sbac- 
caneggiando  torli  il  fonno.  £  5.  i.  i.  Sbaccaneggiare ,  ftre- 
pitare  infefii  Quando  la  città  tutta  Travaglia  . 

S  B  A^c  c  E  L  L  A  T  o  .  Add.  Cavato  dal  baccello.  Sgranato .  Lat. 
e  jiltquis  eduBus  .  Lor.  Med.  canz.  118.  13.  A  chi  piaceffci 
le  fave  fgranate  ,  O  fuor  del  gufeio  tutte  sbaccellate  ,  A 
cafa  mia  n  arà  buone  derrate . 

A  DIGLI  A  MENTO  ,  e  SBAVIGLIAMENTO  .  L* 
soadigltare  ,  Lat.  cfcitatiQ  .  Gr.  •  Libr.  cur.  rnalatt 

Sono 
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Sono  infeilati  da  frequenti  sbadigiiamentì.  Car.  kit.  i.iiì.. 
Xanguido  parrà  forfè  ,  dove  per  Jo  contrario  s’  accozzano 
tre ,  o  quattro  vocali ,  che  fanno  un  certo  sbadigliamento, 
ovvero  iato ,  che  lo  chiamino  i  Latini ,  di  mal  Tuono  (  qtii 
■per  fimilit.  ) 

Sbadi  GLiANTE,  e  sbavigliante  .  Che  sbadiglia. 
Lat.  ofcitans  .  Gr.  .  Galat.  $?.  Ho  fentito  mol¬ 

te  volte  dire  a’  fivj  letterati  ,  che  tanto  viene  a  dire  in 
latino  sbadigliante  ,  quanto  neghittofo  ,  e  trafcurato  . 

Sbadigliare,  e  sbavigliare.  Aprir  la  boccia  .^rac¬ 
cogliendo  il  fiato  ,  e  pofeia  mandandol  fuora  ;  cd  è  effetto 
cagionato  da  fanno  ,  da  rincrefeimento^  o  da  negghienza  .  Lzt. 
ofeitare  .  Gr.  .  But.  Inf.  25.  2.  Lo  sbavigliare  è 

uno  fcialare  d’mcrefcimento  indotto  da  fame,  o  da  Tonno, 
o  da  travagliamento ,  che  T  uomo  fente  dentrq ,  o  da  pen- 
fieri  di  tnffmz.Dant.  Inf.z'^.  Lo  trafitto  il  mirò,  ma  nul¬ 
la  dilTe  ,  Anzi  co’  piè  fermati  sbadigliava  .  Bocc.  nov.  tj. 

Come  Te  del  letto  ,  o  da  alto  Tonno  fi  levaflTe  ,  sbadi¬ 
gliava  ,  e  Itropicciavafi  gli  occhi  .  Diai,  S^.  Greg.  M.  j.  17. 
Incontanente  entrò  in  quel  corpo  1’  anima  ,  e  sbayigliò  , 
c  aperTe  gli  occhi.  Sen.Ptfi.  Una  lalTezza  Tenza  fatica  for- 
prende  i  nerbi,  e  uno  sbadigliar  di  gola,  che  ec.  Ftr.Luc, 

4.  6.  Vedete  come  egli  sbaviglia  .  E  nov.  7.  269.  Comin¬ 
ciò  a  prollender  le  gambe  ,  e  aprire  le  braccia  ,  come  fa 
uno  ,  quando  egli  sbaviglia  . 

Sbadiglio,  e  sbaviglio.  L’  atto  dello  sbadigliare  • 
Lat.  ofeitatio  .  Gr.  •  Libr.  Son.  58.  Era  ancor  Febo 

colla  cifpa  agli  occhi,  E  gli  sbavigli  uTcian  di  colombaia. 
Buon.  Pier.  g.  4.  9.  Ogni  aura  ,  ogni  sbaviglio  ,  ogni  non¬ 
nulla  ec.  Zelanti  fan  parer  caTo  di  fiato. 

Sbagliamento.  Lo  sbagliare  .  Lat.  errar  .  Gr.  erpc(X(M . 

Sbagliare  .  Errare  ,  Scambiare  .  Lat.  falli.,  aberrare ,  al- 
lucinari  .  Gr.  dpifkiPicu  .  Sagg.  nat.  efp.  4.  E  chi  v’  ha  fat¬ 
to  la  pratica  ,  fuole  sbagliar  di  poco  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i. 
18?.  Porta  feco  dalla  nafeita  ,  come  necelfario  corredo,  lo 
sbagliare  ,  e  sfallire  . 

Se  A  G  L  IO  .  Lo  sbagliare  .  Lat.  errar  .  Gr.  a<pstKp,ci  ,  àfiocpo»- 
(ict.  Re d. annot.  Ditir.  loj.  Vaglia  il  vero,  parmi  ,  che  egli 
prendefie  uno  sbaglio  ,  quando  difife  ,  che  ec.  Salvtn.  dife. 
I.  384.  Non  s’  appoggiare  tanto  Tulla  fede  d’  accreditato 
scrittore,  perciocché  pure  è  uomo,  e  per  conTeguente  agli 
sbagli  foggetto. 

Sbaldanzire.  In  Jìgnific.  neutr.  Perder  In  baldanza ,  Sbi- 
gottirfi  .  Lat.  defpondere  animum  ,  exanimari  ,  confiernari  . 
Gr.  xa.fTu.'Tc'ktiTrsPieu .  Ricord.  Malefp.cap.  129,  Erano  sì  isbal- 
danziti  ,  che  non  ardivano  a  fare  piu  ,  che  Federigo  vo- 
lefie .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  jpz.  Sbaldanziro  i  nimici ,  e  gli 
atterrì  Pitilio  Cenale  . 

Sbaldanzito  .  Add.  da  Sbaldanzire  .  Lat.  exanimatus  , 
Bepidus .  Gr.  na’m.irKtiyds .  Com.  Inf.  8.  Di  che  Virgilio  co¬ 
me  penfoTo  ,  turbato  ,  e  sbaldanzito  divenne  .  Tac.  Dav. 
ann.  4.  loó.  Tornaronfi  a  Roma  sbaldanziti. 

SealestrAMENTO.  Lo  sbaie  firare  .  Gal.  Sifl.  185.  Tal 
rovina  ,  e  sbalefiramento  non  fi  può  fare  di  edifizj  ,  e  di 
animali ,  che  prima  non  fieno  in  terra  . 

Sbalestrare  .  Tirare  fuor  del  fegno  colla  balejìra  per  er¬ 
rore  ,  0  per  ignoranza  .  Lat.  jaculando  non  collimare  .  Gr.  » 
s-oxdi^tSscu . 

I.  Figuratam.  vale  Non  dar  nel  fegno  propoflo  in  favel¬ 
lando'  di  checche ffìa  ,  Dtlungarfi  dal  vero  .  Lat.  aberrare .  Gr. 
ct(pxpap<mmif  .  yarch.  Ercol.  54.  Quando  alcuno  in  favellan¬ 
do  dice  coTe  grandi  ,  impoffibili  ,  o  non  verilimili  ec.  le 
fa  ciò  Tenza  cattivo  fine  ,  fi  uTa  dire  :  Egli  lancia,  o  fea- 
glia  ,  o  sbalefira  ,  o  firafalcia . 

§.  IL  Per  Semplicemente  tirare,  0  fcagliare  .  Lat.  eiacula¬ 
vi  .  Gr.  Ufià-Aav.  Burch.i.i^.  Scòrtami  quefia  fiaffa,  com¬ 
pagnone  ,  E  sbalefiragli  un  peto  nel  boccone  (  qui  per  fi- 
mtlit.  ) 

§.  III.  Per  metaf.  Buon.  Pier.  4.  i.  ii.  E  sbalefiran  dal 
fen  beftemmiatori  Più  di  Tei  fporche  laidezze  in  fila. 

Sbalestratamente  .  Avverb.  da  Sbaleftrare  ;  ma  fi 
tifa  per  lo  più  in  fenfo  figurato  ,  e  vale  Incon fi  deratamente  , 
Scompoflamente ,  e  Senza  niuno  ordine,  0  con fider azione 
inconfiderate  ,  incondite ,  inconfulto  .  Gr.  àazimam . 

Sbalestrato  .  Add.  da  Sbaie jìrare .  Salvin.  dife.  2. 1 57. 
Quante  follìe  entrarono  mai  in  capo  a  alcune  befiie  coro¬ 
nate  degl’  Imperadori  Romani  ,  e  d’  altri  Monarchi  ,  che 
vedendofi  dalla  fortuna  sbal'efirati  al  trono  ,  cominciarono 
a  patire  vertigini  sì  firavaganti  ,  che  non  fi  rinvennero 
più  d’effere  uomini  .  E  prof.Tcfc.  2.  246.  Molte  avventu¬ 
re  fi  narrano  di  due  t^llifiimi ,  e  fedelifiimi  fpofi ,  che  do¬ 
po  le  nozze  sbalefirati  dalla  fortuna  ec.  (  qui  per  metaf.) 

$.  I.  Occhi  sbalefirati  ,  vale  MoJJi  fenza  ordine  ,  e  fenza 
modo  .  Lat.  errans  ,  circunvagans  .  Gr.  eTKowdpi.u'Oi  .  Cofe. 

5.  Bern.  Non  attendo  al  Tentimento  de’  salmi  ,  ma  colla 
mente  vagabonda  ,  e  coll’  abito  dilToIuto  ,  e  cogli  occhi 
sbalefirati  ragguardo  in  qua,  e’n  làj  veggio,  e  fotrilraen- 
te  ragguardo  ciò  ,  che  quivi  li  fa  . 

n'  ^balefirato  ,  fi  dice  anche  Colui  ,  che  fa  le  cofe  sha- 
lefiratamente  .  Lat.  inconditus  ,  incompofitus  ,  inconfultus  . 
Gr.  acudmty.oos ,  iay.viraoc ,  ccBuhos.  Buon.  Pier.  2.  2.  5.  A  te, 
«h  e  Te  di  guardia  ,  fa  meli  ieri  D’  affifiere  alla  porta  ,  Ba- 
lefiro  mio  ,  che  così  sbaleftrato  T’  avventi  qua  .  P  j.  5. 

3,*  avevi  già  corTo  una  giornata ,  Quan- 

d  ei  1  fini  di  dire  . 

Sballare  .  Aprire  ,  e  Disfar  le  balle'.  Contrario  dt  Imbal¬ 
lare  .-Lai.  e  farctnts  expUcare.  Gr.  ine la ó.-)  uxnti  Libr. 
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Son.  jj.  Tuttavia  sballo  arazzi  ,  e  fo  fefioni  .  Buon,  Pier. 
2.  3.4.  Oh  che  ribalde  lane  ,  e  feiagurate  Si  fon  da  certo 
tempo  in  qua  sballate  ! 

$.  E  Sballare  ,  in  modo  baffo  fi  dice  II  raccoijtar  cofe  lon¬ 
tane  dal  vero  .  Malm.  3.  63.  Così  sballando  fimil  ciance  , 
e  fole  ,  Si  tira  dietro  un  nugol  di  perTone  - 

Sbalordimento  .  Lo  sbalordire  .  Lat.  animi  confufiio  , 
fiupor .  Gr.  ìxirXn^is , 

Sbalordire  .  Neutr.  Perdere  il'femimento  ,  Lat.  confundi 
animo  ,  exfiernari  .  Gr.  Y.a.au.Tr\ÓT<irS!cu  .  E  in  figmfic.  att. 
vale  Far  perdere  il  fenùmento  .  Lat.  exfiernare  .  Gr.  xseatc- 
orXtnmciv  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  159.  Onde  per  fofpetto  leva¬ 
re  ,  o  perchè  la  paura  sbalordifce  ,  fattoli  da  Narni  porta¬ 
re  per  la  Nera  nel  Tevere  raccefe  l’ira  del  popolo  (  il  T. 
Lat.  ha  pavidis  confilia  in  incerto  funt  )  Bern.  Ori.  i.  16. 
34.  Volta  ad  Uldano  ,  e  fello  sbalordire  Con  un  rovefeio 
a  traverfo  alla  faccia  .  Morg.  10.  146.  Lafcia  ,  eh’  io  fuo- 
ni  col  battaglio  a  doppio  ,  Al  primo  colpo  il  farò  sbalor¬ 
dire  . 

Sbalordito  .  Add.  da  Sbalordire  ;  Stordito  .  Lat.  animo 
confufus  ,  exfiernatus  .  Gr.  y.aaa.irKoeyds .  G,  V,  io.  2ip.  3. 
Quafi  come  sbalorditi  ,  per  quelli  d^H’ofie^  male  fu  difefo. 
E.  V.  II.  73.  II  popolo  sbalordito  correa  in  qua,  e  in  là 
fanza  ordine  ,  e  fanza  capo  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  125.  Quali 
tutto  per  vergogna  sbalordito ,  non  le  rifpuofe  altro  ,  fe 
non  ,  che  la  pregóe  ,  che  gli  mofirafle  J’ecclefia  .  Mor.  S. 
Greg.  Gli  uomini  giufii  fi  bevano  tanto  in  contemplazio¬ 
ne  dell’  alte  cofe  ,  che  quafi  la  loro  faccia  di  fuori  pare 
sbalordita.  Dittam.  i.  4.  Gli  occhi  fmarriti ,  in  quà  ,  e  in 
là  moventi  Avea  la  trifia  ,  e  così  sbalordita  Borbottando 
parlò  ;  perchè  confenti  ? 

Sbalzare  .  Far  faltare  ,  Gettare  ,  Lanciare  ..  Lat.  ejicere, 
projicere .  Gr.  infidAav  .  Bern.  Ori,  2.  14.  50.  Rinaldo  è  die¬ 
tro  ,  e  gli  fpezza  ,  e  gli  Braccia  ,  Sbalzando  in  aria  bulli, 
e  tefie  ,  e  braccia  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  2.  La  materia  del 
benifizio  può  sbalzarli  in  quà  ,  e  in  là  ,  e  mutare  padro¬ 
ne  (  qui  figuratam.  il  T.  Lat.  ha  jaftatur  ) 

In  fignific.  neutr.  vale  Saltare  ,  Lanciar  fi ,  Tac.  Dav. 
fior.  3op.  Vedendo  i  Vitelliani  non  poter  reggere  a  tanta 
ferra  ,  e  fuori  della  teftuggine  ciò  ,  che  di  fopra  piomba¬ 
va  ,  sbalzare  (  il  T.  Lat.  ha  fuperjtéla  tela  tefiudine  labe- 
rentur  )  Bern.  Ori.  2.  27.  14.  Rimafe  quella  perfonaccia 
cionca  Del  braccio  ,  e  fpalla  delira  ,  e  della  tefia ,  Che 
via  sbalzato  ,  e  ’l  bullo  in  terra  rella  .  Buon.  Pier.  3.  4. 
2.  Men  d’  un  paio  Granciti ,  qual  pe’  fianchi  ,  e  qual  pel 
dolTo  ,  Non  ne  fea  rovefeion  giu  per  la  valle  Sbalzar  dal 
baluardo  . 

Sbalzato  .  Add.  da  Sbalzare  .  Lat.  e^eBus  ,  dejeBus,  Gr. 

.  Buon.  Pier.  4.  2.  7.  Or  cosi  ’l  mondo  del  fuo 
perno  ufeito  Eccol  tutto  intronato  ,  eccol  per  terra  Sbal¬ 
zato  ,  e  delle  terre  ,  e  delle  torri ,  E  d’  ogni  altra  emi¬ 
nenza  fua  fcavezzo  . 

Sbalzo.  Lo  sbalzare  .  Lat.  ejeBio  .  Gr.  ìxfiohn  .  Malm.  i, 
Ó5.  Un  certo  diavoi  d’  una  mona  Cionna  ec.  Ne  venne 
prefio  a  farle  dar  lo  sbalzo  . 

Sbandare  .  Difperdere  ,  Dijfipare  ,  Difeiogliere  ,  Scompor¬ 
re  e  fi  ufa  in  fignific.  att.  e  neutr.  paff.  talora  anche  colle  par¬ 
ticelle  fottintefe  ,  Lat.  disjicere  ,  dijfipare  ,  di  [polvere  .  Gr. 
t^cTìctìcc^Hi/  ,  .  Tac,  Dav.  ann.  2.  3?.  Nè  Cefare 

combattè  gli  afi’edianti ,  perchè  al  grido  del  fuo  venire 
sbandarono  .  E  vit.  Agr.  396.  Degli  errori  de’  nimici  fa  fua 
gloria  il  loro  efercito  di  genti  diverfifiime  ,  appiccato  in- 
fieme  colla  cera  d’  un  po’^di  fortuna ,  che  mutata  lo  sban¬ 
derà  .  Varch.  fior.  Ed  efil  parte  morti ,  parte  prefi ,  e  parte 
malati  fi  sbandarono  .  Borgh.  Arm.  fam.  9.  Fu  forza  ,  che 
il  popolo  fi  sbandaffe  ,  e  fe  ne  tornafie  a  cafa  .  Serd.  fior. 
II.  450.  Sendofi  sbandata  gran  parte  de’fuoi,  fe  ne  tornò 
addietro  . 

Sbandato.  Add.  da  Sbandare .  Lat.  vagus ,  disjeElus ,  dif- 
fipatus  ,  palans  ,  Gr.  wXcems  ,  t^.aKsS'ec^els  ,  ^uppifigcivos , 
Tac.  Dav.  fior,  3.  315.  Il  quale  alfalito  fi  nimico  feompo- 
fto  ,  e  sbandato  per  vaghezza  di  preda,  Io  ripinfe  a’navi- 
]j  .  E  fior.  4.  351.  I  più  bravi  in  lui  luogo  molti  furono 
morti  sbandati  ,  gli  altri  fuggirono  indietro  nel  campo. 
Bern.  Ori.  2.  28.  24.  Fuggendo  vanne  il  popolo  sbandato. 

Sbandeggiamento  .  Lo  sbandeggiare  ,  Ejilio  .  Lat. 
exilium  ,  relegatio  .  Gr.  (puyié  ,  G^o^ap,6{.  Bocc.  nov.  27.  27, 
Se  mai  avviene  ,  che  Tedaldo  dal  Tuo  lungo  sbandeggia- 
raento  qui  torni  .  But.  Inf.  23.  i.  Allora  vidde  Dante  me¬ 
ravigliare  Virgilio  Topra  colui,  che  era  difteTo  in  croce  tan¬ 
to  vilmente  nell’  eterno  sbandeggiamento  .  Maefiruzz.  2. 
30.  5.  Ma  Te  coll’  arme  fece  forza  ,  è  punito  di  sbandeg¬ 
giamento  ,  e  mandato  in  alcuna  ifola  a  confini  ,  e  perde 
tutti  i  beni  fuoi  . 

Sbandeggiare  .  Sbandire  .  Lat.  in  exilium  mittere  ,  re¬ 
legare  .  Gr.  (fvyceS'dJftii  ,  ,  Maefiruzz.  2.  30.  i.  Ma 

dee  efiere  altrimenti  punito  ,  cioè  fia  bafionato  ,  e  isban- 
deggiato  .  Pa(f.  209.  Sbandeggiandoli  di  tutto  ’l  fuo  rea¬ 
me  fanza  mai  potervi  ritornare  .  Pecor.  g.  23.  nov.  2.  Alla 
donna  ec.  fu  perdonata  la  vita  ,  ma  fu  per  fempre  sban¬ 
deggiata  .  Din.  Comp.  2.  46.  Molti  nelle  rie  opere  diven¬ 
nero  grandi  ,  i  quali  avanti  nominati  non  erano  ,  e  nelle 
crudeli  opere  regnando  cacciarono  molti  cittadini  ,  e  fe- 
ciongli  rubelli  ,  e  sbandeggiarono  nell’  avere  ,  c  nella 
pedona  . 

Sbandeggiato  .  Add.  da  Sbandeggiare  .  l^t.  reiegatus, 
in  exilium  miffus  .  Gr.  diós/.Tos' ,  M.  V.g.  59.  Che  1  comu- 
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jìC  di  Firenze  debba  trarre  di  bando  futti  coiófo,  cbc  fo.i*- 
fono  sbandeggiati  .  Dant.  rim.  E  quefta  sbandeggiata 
di  tua  corte  ,  Signor  ,  non  cura  colpo  di  tuo  Itrale.  Buon. 

4.  4.  Sbandeggiati  Da  quella  ,  e  quella  terra  . 

Sbandigione  .  Sbandimento  .  Lat.  extlium  .  Gr.  ^ioQfiu . 
Fr.lac.T.  i.  15.  12.  Che  ’l  fuo  falfo  intendimento  Sopra 
ha  fatto  sbandigione  . 

Sbandimento.  Lo  sbandire^  Ffilio  .  Lat.  exillum  .  Gr. 
ll^oe/x  .  Sen.  Pijì.  Se  n’andò  tutto  di  grado  in  isbandimen- 
to  ,  e  fgravò  la  città  di  Roma  .  Jmm.  ant.  2.  6.  12.  Non 
troverrai  isbandimento  ,  o  confini  in  luogo  ,  dove  alcuno 
non  abiti  per  fua  volontà  .  Bocc.  vit.  Dant.  220.  In  lungo 
di  quelli  ingiufia* ,  e  furiofa  dannazione  ,  perpetuo  sban¬ 
dimento  ,  alienazione  de’  paterni  beni .  _ 

Sb  A  NÌ)  ire.  Dar  bando  ^  Mandare  in  eJiHo.  Lat.  in  exiltum 
mittere  .  Gr.  Lab.  40.  Poichè^dalla  vofira  mortai 

vita  sbandito  fui,  ho  la  mia  ira  in  carità  trafmutata.  Dant. 
Par.  7.  Ma  per  fe  fielfa  pur  fu  ella  sbandita  Di  Paradifo. 
Petr.fon.  2po.  Tornami  a  mente,  anzi  v’  è  dentro  ,  quel¬ 
la  ,  Ch’  indi  per  Lete  clfer  non  può  sbandita  .  E  canz. 
4H.  5.  E  le  mie  notti  il  fonno  Sbandirò  ,  e  più  non  pon- 
no  Per  erbe  ,  o  per  incanti  a  fe  ritrarlo  .  Cavale.  Frutt. 
ling.  Come  oggi  quella  povertà  fia  sbandita  ,  e  odiata , 
troppo  avremo  che  dire  .  Fit.  SS.  Pad.  1.  82.  Pervenne  ad 
un  callello  ec.  per  vedere  Dragonzio  Vefeovo  ,  lo  quale 
quivi  era  cacciato  ,  e  sbandito  da  Gollanzio  Imperatore. 
E  appreffo  :  E  partendoli  quindi,  dipo’  tre  altri  giorni  con 
grande  fatica  pervenne  a  Babillonia  per  vedere  Filone  Ve¬ 
feovo  ,  lo  quale  fimigliantemente  dal  predetto  Goftanzo 
era  nel  predetto  luogo  sbandito  . 

sbandire  ,  fi  prende  talora  per  lo  Contrario  di  Bandire , 
cioè  Levare  il  bando  .  Lat.  exilii  gratiam  facere ,  patri.t  re- 
fìituere . 

Sbandita  .  Contrario  di  Bandita  . 

Sbandito  .  Sufi.  Qtiegli  ,  che  è  fiato  mandato  in  efilio  ,  0 
che  è  in  bando  .  Lat.  exul ,  extorris  .  Gr.  . 

Bocc.  nov.  81.  14.  Afpettando  di  dover  pigliare  uno  sban¬ 
dito  .  G.  V.  8.  2.  3.  Per  lo  comune  di  Firenze  fu  mandato 
al  comune  di  Prato  ,  che  rimandalTono  lo  sbandito  .  Legg. 
S.  P.  S.  Era  ribandito  ogni  malfattore  ,  e  ogni  sbandito . 
Din.Comp.  1.17.  Delie  quali  cole  dòvea  avere  corona, 
perchè  avea  puniti  gli  sbanditi  ,  e  malfattori  £  2.  38. 
Aveano  invitati  molti  villani  d’  attorno,  e  tutti  gli  sban¬ 
diti  di  Firenze  .  Bern.  Ori.  3,  i.  15.  A  cafa  fua  giurò 
mai  non  tornare  ,  Ma  per  ribello  averfi  ,  e  per  sbandito, 
Finché  finito  fia  di  vendicare  . 

$1.  Lo  sbandito  corre  dietro  al  condennato  ;  proverb.  che  fi  di¬ 
ce  di  chi  condanna  in  altri  i  fuoi  difetti  medefimi  .  Lat. 
Clodius  accufat  nicechos  ,  Catilina  Cetegum  ,  Gioven.  Frane. 
Sacch.nov.^7.  Per  quello  nacque  quel  proverbio:  Lo  sban¬ 
dito  corre  drieto  al  condennato  .  E  nov.  160.  Dice  uno 
lanaiuolo  :  o  buono  ,  o  buono  ;  lo  sbandito  corre  drieto 
^1  condennato  . 

Sbandito.  Add.  da  Sbandire  .  Lat.  in  exilium  miffus, 
jelegatus.  Gr.  Bocc.  vit.  Dant.  22^.  Quelli  fu  quel 

Dante  ,  il  qual  primo  dovea  al  ritorno  delle  mufe  sban¬ 
dite  d’  Italia  aprir  la  via  .  Frane.  Sacch.  nov.  190.  Li  ma¬ 
rinai  ,  corrle  gente  fcherana  ,  o  sbandita  ,  giungono  per- 
cotendo  le  porte.  Buon.  Pier.  i.  5.  ii.  Altrea  del  mondo 
parte  Sbandita  ;  ira  trionfa  ,  e  regna  Marte  .  E  3.  2.  12. 
E  di  cafa  sbandito  ,  S’  io  volli  al  fine  non  morir  di  fa¬ 
me  ,  Mi  convenne  approdare  in  quello  lito  . 

Sbaragliare  .  Sbarattare  .  Disperdere  ,  Dijfipare  3  che 
oltre  al  fignific.  att.  fi  ufa  anche  nel  neutr.  e  nel  neutr.  paff. 
Lat.  disperdere  ,  dijfipare  ^  fundere  .  Gr.  ^aneipap.  Cron. 
Veli.  28.  Ma  isbaragliati  gli  altri  ,  che  prefono  mala  via , 
fi  sbaragliarono  quelli.  Tac.Dav.  ann.i.2\.  Malfimamen- 
te  i  cavalli  ec.  fprangavan  calci  ,  fcavalcavan  1’  uomo, 
sbaragliavano  i  circoflanti  .  E  appreffo  :  Un  cavallo  ,  rot¬ 
ta  la  cavezza  ,  fpaurito  dalle  grida  ,  correndo  li  avvenne 
in  certi,  e  sbaragliolli.  E  2.  36.  E  dal  gelato  vicino  Set¬ 
tentrione  incrudelito  rapì  ,  e  sbaragliò  le  navi  in  alto 
mare.  E  fior.  4.  355.  I  plebei,  gittate  giù  1’  armi  ,  fi  sba¬ 
ragliarono  per  la  campagna.  Serd.  fior.  Jnd.  io.  408.  Poi¬ 
ché  furono  sbaragliati  ,  gli  feguitò  gagliardamente  colla 
cavalleria  .  Ar.  Fur.  18.  146.  Quivi  Rinaldo  aliale  ,  apre, 
e  sbaraglia  Le  fchiere ’^avverfe  ,  e  le  bandiere  atterra. 
Buon.  Pier.  4.  intr.  E  quand’  io  non  potrò  più  fottomano 
Farmi  la  mia  fortuna  ,  alla  feoperta  Sbaragliando  farol- 
lami  . 

Sbaragliato  .  Add.  da  Sbaragliare  .  Lat.  fufus  ,  fuga- 
tus  .  Gr.  flV  (puylui  .  Liv.  M.  Così  quella  fi  fparfe  ,  e 

tutti  sbaragliati  fe  ne  andarono.  E  altrove  :  Quei  di  Tra¬ 
cia  ec.  sbaragliati  fi  tornarono  a  cafa  .  M.  V.  ii.  50.  Pa¬ 
rendo  a  melfer  Piero  da  Farnefe  avere  doppia  vergogna, 
SI  per  le  calìella  perdute  ,  sì  per  la  gente  sbaragliata  in 
Carfagnana  .  Bern.  Ori.  1.  16.  41.  Io  veggo  la  mia  gente 
sbaragliata  Dal  martel  di  colui  fpierato  ,  e  duro  . 

Sbaraglino.  Giucco  di  tavole  ,  che  fi  fa  con  due  dadi  ;  e 
chiamafi  anche  Sbaraglino  lo  Strumento  ,  fui  quale  fi  giucca. 
Bern.  rim.  i.  51.  S’  io  perdelFi  a  primiera  il  fangue,  e  gli 
occhi ,  Non  me  ne  curo,  dove  a  sbaraglino  Rinnego 
Dio  ,  s  io  perdo  tre  baiocchi  . 

Sbaraglio.  Lo  sbaragliare  ,  Difunione  ,  Confu ficne  .  Lat. 
difpcrfio  1  fuga  .  Gr.  tpvyri  .  Buon.  Pier.  i.  3.  3.  Molti  iìiop- 
pi  D’  ordigno  tal  ,  che  col  non  far  rimbombo  ,  Nè  but¬ 
tar  fuoco  ,  fan  le  lor  pallate  Con  ilìorpio  ,  e  sbaraglio 
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òlfranallufa  Terrìbili  .  £  4.  i.  i.  Nè  nlen  <  che  gli  ani- 
mofi  ,  avvezzi  a  rille  ,  Pratichi  alli  sbaragli .  £  apprejjo  : 
Ed  eccogli  ’nterdetto ,  Mentre  importuno  ardifee  un  tal 
sbaraglio  ec.  Quella  fera  ,  e  per  tempre  1’  ufciolino  . 

§.  1.  Mettere  a  sbaraglio  ,  vale  EJporre  a  certo  ,  e  manife- 
fio  pericolo  .  Lat.  pertculo  objicere  .  Gr.  oV  x  'ìpSujjov  M^iTccpca 
aipcc  .  Bern.  Ori.  1.  23.  52.  A  sbaraglio  mettendo  la  perfo- 
na  ,  Sopra  Aquilante  tutta  s’  abbandona  .  Tac.  Dav.  ann. 
23.  52.  Onde  fi  mite  a  sbaraglio  maggiore  (  il  T.  Lat.  ha 
ad  maiora  prscipitia  converfus  ) 

§.  IL  £  Sbaraglio  ,  chiama]]  ancora  un  Giuoco  di  tavole 
filmile  allo  Sbaraglino  ,  che  fi  fa  con  tre  dadi  . 

Se  a  R  a  tt  a  .  V.  A.  Lo  sbarattare  ,  Confuficne  .  Fr.  lac.  T. 
1.  I.  p.  Metterommi  a  gran  sbaratta  Tra  gente  grollola- 
na,  e  matta  . 

Sbarattare.  Difiunire  ,  mettendo  in  confufione  ,  in  fu¬ 
ga  ,  in  rotta  ^  e  fit  ufa  in  fignific.  att.  e  neutr.  paff.  Lat.  di- 
J perdere  ,  dijjipare  ,  fundere  ,  fugare  .  Gr.  hs  (puyw  fmotVy 
(pvyc(SdStiv .  G.  V.  8.  77.  3.  La  maggior  parte  furon  prefe, 
e  sbarattate  .  £  p.  112.  3.  Così  detta  armata  ec.  tutta  fi 
sbarattò,  e  venne  a  niente.  £  11.  63.  3.  Si  sbarattò  la 
noltra  olle  ,  e  delia  lega  ,  e  villanamente  fi  dipartirono. 
Guid,  G.  Mefcolandofi  tra  le  fchiere ,  le  sbaratta  mortal¬ 
mente  ferendo  molti  Greci  .  Bern.  Ori.  2.  6.  44.  Come 
dal  foco  la  paglia  è  disfatta  In  un  tratto  gli  rompe,  e  gli 
sbaratta , 

Sbarattato  .  Add.  da  Sbarattare  .  Pecor.  g.  25.  nov.  2. 
204.  Vedendo  la  fua  gente  sbarattata,  prima  la  fua  fchie- 
ra  ,  e  poi  l’altra  ,  e  venire  in  fuga  ,  moriva  di  dolore. 

Sbarazzare.  Toglier  via  gf  imbarazzi  ,  gf  impedimen¬ 
ti  .  Lat.  impedimenta  tollero.  Buon.  Pier.  i.  4.  6.  Io  vo  in¬ 
nanzi  A  sbarazzare  ,  ove  bi fogni  ,  il  palio  .  £  2.  4.  15. 
Mentrechè  la  dogana  fi  sbarazza  Per  dar  luogo  alle  vofire 
mercanzie  .  £  4.  4.  ii.  Oh  che  fgombrar  di  molire,  e  di 
fporteili  ,  Che  ferrar  di  botteghe  ,  Staccar  difegni  ,  e  sba¬ 
razzar  di  mura  1 

Sb  A  R  B  ARE.  Sveglier  dalle  barbe  .  Lat.  evellere  ,  exfiirpare^ 
eradicare  .  Gr.  doroppi^èy .  Ciriff.  Calv.  2.  64.  E  di  tella  la 
fua  corona  bella  à  traile  ,  e  i  bianchi  crin  divelle  ,  e 
sbarba.  Seder.  Cole.  20.  Ponendo  a  tutti  una  cannuccia,  o 
paletto  ,  e  zappandogli  ,  o  vangandogli  ciafehedun  mefe, 
e  sbarbando  1’  erba  ,  ficchè  fiano  conguagliati  al  terreno. 
Dav.  Colt.  170.  Trova  1’  annelìatura  delle  marze  ,  e  qui¬ 
vi  taglia  ,  e  tutto  il  fufin  vecchio  sbarba  ,  e  leva  . 

§.  I.  Per  metaf.Teol.  Mifi.  Colìrigne  infino  dal  fonda¬ 
mento  di  sbarbar  la  creatura  da  fe  (  cioè  :  fiaccar  con  vio¬ 
lenza  )  Tac.  Dav.  ann.  2.  38.  Germanico  non  afpettò  più, 
benché  conofeelìe  quelli  eller  trovati  d’  invidia  per  isbar- 
barlo  dal  già  acquifìato  fplendore  (  cioè  :  privamelo  a  for¬ 
za'  ;  il  T.  Lat.  ha  parto  iam  decori  ablìrahi  intelligeret  ) 
Boez.  Varch.  i.  6.  Ma  quello  è  il  coltume  delle  perturba»’ 
zioni  ,  le  quali  pollone  bene  colle  forze  loro  muovere  un 
uomo  ,  ma  sbarbarlo  affatto ,  e  diradicarlo  non  pollono 
(  cioè  :  abbatterlo  ,  avvilirlo  ) 

§.  IL  Sbarbare  ,  fi  dice  anche  dell'  Ottenere  da  chicchejjìa 
alcuna  cojd  0  per  arte  ,  0  per  forza,  che  anche  diciamo  Spun¬ 
tarla  , 

Sbarbatello  .  Dim.  di  Sbarbato  .  Lat.  imberbis  .  Gr, 
dyivBos  .  Buon.  Pier.  3.  2.  12.  Il  fo  ,  che  sbarbatello,  il 
primo  pelo  Non  mello  ancora  ec. 

Sbarbato  Add.  da  Sbarbare  .  Lat.  evulfius  ,  avulfius . 
Gr.  £jc0t^®'9oV  .  Tac.  Dav.  fior.  3.  323.  Non  potettero  en¬ 
trare  ,  perchè  Sabino  la  turò  ,  in  vece  di  muro  ,  con  le 
fiatue  ,  fplendori  degli  antichi ,  di  qualunque  luogo  sbar¬ 
bate  (  qui  è  per  meta]',  il  T.  Lat.  ha  revulfas  )  Bern.  rim. 

35-  Querce  sbarbate  ,  falci ,  alberi ,  e  cerri ,  Cafe  fpia- 
nate  ,  e  ponti  rovinati  . 

^.  Sbarbato  ,  per  Mancante  ,  0  Privo  di  barba  .  Lat.  im¬ 
berbis  .  Qx.  ày'iVHos  .  Tac.  Dav.  ann.  15,  214.  Remavano 
sbarbati  giovani  collocati  fecondo  1’  età  ,  e  maellrfa  di  li¬ 
bidini  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  102.  E  molte  genti,  che 
fi  fon  pelate  ,  Poffon  ’n  un  tratto  aver  barba  ,  e  capelli , 
£  fi  metion  le  barbe  alle  sbarbate  .  Borgh.  Rip.  434.  Fece 
poi  fopra  la  porta  di  san  Baftiano  de’  Servi  ,  offendo  an¬ 
cora  sbarbato  ,  1’  arme  de’  Pucci  con  due  figure  ,  che  fu 
tenuta  belliffima  . 

Sb  ARE  AZZARE  .  Bravare  ,  Riprendere  .  Lat.  ìncrepare  , 
verbis  cadere  .  Gr.  ipiaiptàv^  XaiSopà^cu .  Car.lett.  1.61.  Uno 
sbarbazzare  di  quelli  signoretti ,  un  giugner  d’  improvvifo 
per  tutto  ec. 

Sbar  RAZZATA  .  Sbrigliata ,  Sbrigliatura  .  Lat.  frani  ad- 
àubiio  .  Gr.  *  ^«.Kiydiois  . 

§.  Onde  Dare  ,  0  Fare  una  sbarbazzata  ,  vale  Fare  una 
buona  riprenfione  ,•  tolta  la  metaf.  dal  dare  frappate  di  bri¬ 
lla  a  cavalli ,  quando  s'  ammae frano  .  Lat.  graviter  repre- 
endere  .  Gr.  ^popmiàs  lirtaif/ùv.  Vit.  Benv.  Celi.  158.  Beatif- 
fimo  Padre  ec.  datemi  autorità  ,  che  io  gnene  polla  dare 
una  sbarbazzata  a  mio  modo  . 

SbaRBAzzato  .  Add,  da  Sbarbazzare  .  Tac.  Dav.  ann,  4 . 
92.  I  Greci  potevano  jiarlare  ,  non  pur  libero  ,  ma  sbar- 
bazzato  (  qu/  in  forza  d  avverb.  e  vale  Con  grandijfima  li¬ 
bertà  ,  0  arroganza  .  Lat.  Uberrime  .  Gr.  ) 

Sbarbicare  .  Sbarbare  ,  Sradicare  ,  Lat.  evellere  ,  ever* 
tere ,  eradicare .  Gr.  ^Y.q/.ffiy.  Red.  Ditir.  21.  Che  per  ifeher- 
zo  baldanzofamente  Sbarbica  i  denti  ,  e  le  mafcelle  fgan- 
ghera  . 

§.  Per  metaf.  Fir.  Af.  71.  La  cofa  è  fiabilita  in  queflo  , 

che 


S  B  A 

che  per  fua  efamlna  egli  ci  confeffi  chi  furono  ì  compa¬ 
gni  ,  a  cagione  che  egli  fi  sbarbichi  fino  a  i  fondamenti 
quella  brutta  fazione.  Menz.fat./^.  Che  vi  sbarbichi  Apol¬ 
lo  ,  e  che  vi  sfronzi  . 

Sbarcare  .  Cavar  della  barca  .  Lat.  navi  cfferre ,  educe- 
re  .  Gr.  ’itKoìh 

■  §.  In  fignific.  neutr.  e  neutr.  paff.  vale  Ufeir  della  barca  . 
Lat.  exfcendere,  appellere,  Gr.  i<i)oppt,i(iSrou  ^xam'TrKèiy.  Varch. 
fior.  La  fanteria  sbarcò  in  una  villetta  quattro  miglia  quin¬ 
di  vicina.  E  altrove:  Si  era  diputafo  in  Ifpagna,dovc  fua 
Madia  doveffe  sbarcarli  .  Buon.  Fier.  4.  3.  1,  O  ’l  lio- 
fante  sbarca  Certo  ,  o  eh’  egli  è  sbarcato  .  £■  4.  4.  18.  Im¬ 
barcare  ,  sbarcare  ,  urtarli  infieme,  Inveftirfi,  slargarli  ec. 
Sbarcato  .  Add,  da  Sbarcare  .  lac.  Sold,  fiat.  5.  Sbarcata 
la  vedremo  anche  a’  fellini  ,  Ove  trefehi  ,  faltelli  ,  e  coc- 
coveggi  j  Chiamando  a’  fuoi  panion  cento  zerbini  (  qiù 
per  fìmilit.  e  vale  Scefa  ,  Smontata  ) 

Sbarco  .  Lo  sbarcare . 

Sbardellare  .  Cav  ficare  i  puledri  col  bardellone  .  Libr. 
Son.  79.  Una  lavandaia  fcalza  co’  piè  bianchi  ec.  Senza 
mandarfi  il  cercin  giù  da’ fianchi  Tutti  sbardella  i  tuoi  fe- 
Creti  fui  (  qui  figuratam.  ) 

Seardellatamente  .  Avverb.  Fuor  di  mifura ,  Smi~ 
fiuratamente  ;  voce  baffa  .  Lat.  immenfc  ,  immodice  ^  imma- 
niter  .  Gr.  Cvipfjeifcos . 

Sbardell  ato  .  Voce  baffa  .  Add.  da  Sbardellare . 

$.  Per  Diforbitante  ^  Grandiffmo.^  Immenfo .  Lit.  immen- 
fus  .  Gr.  àpeifoi .  Morg.  22.  loi.  Rifpofe  Gan  :  tu  ha’l  ca¬ 
po  pien  di  grilli,  E  fulli  Tempre  pazzo  sbardellato  .  Varch. 
rim.  buri.  i.  55.  I9  fio  cinqu’ore  del  giorno  in  mercato  A 
pafeer  gli  occhi  di  si  bell’  oggetto  ,  E  ne  cavo  un  piace¬ 
re  sbardellato  .  Cant.  Carn.  ipó.  Certi  mantachi  grolfi  ,  e 
sbardellati  Son  male  atti  al  gonfiare  .  Buon.  Pier.  4.  2.  i. 
Quafi  avvifando  in  loro  Fortuna  sbardellata  Sbracarli  la 
natura.  Malm.  i.  25.  E  gli  melTe  una  voglia  sbardellata 
Di  far  battaglia,  e  mille  belle  imprefe. 

Sb  a  R  R  a  .  Tramezzo  ,  che  fi  mette  per  feparare  ,  0  per  im¬ 
pedire  il  paJJ'o  ;e  anche  fi  prende  per  Qualunque  ritegno  mef- 
fo  attraverfo  ,  acciocché  una  coj'a  non  rovini  ,  0  non  fi  ri- 
chiugga  .  Lat.  feptum  ,  repagulum  .  Gr.  "fpxot  .  G.  V.  7.  68. 
I.  I  nollri  Fiorentini  aveano  già  le  sbarre  vinte  ,  ed  al¬ 
quanti  entrati  dentro  .Tu.  37.  2.  Gran  battaglia  ebbono 
alle  sbarre  della  via.  Lafc.  Streg.  z.i.  Tutte  le  pene,  tut¬ 
te  le  catene  ,  e  tutte  le  sbarre  del  mondo  non  mi  terreb- 
bono  ,  che  io  non  andalTi  via  oggi . 

J.  1.  Per  metaf.  Libr.  fent.  Arr.  Lo  cuor  del  favio  è  sbar¬ 
ra  di  virtù  ,  altresì  come  di  muro ,  e  di  fortezza  .  Buon. 
Pier.  4.  g.  2.  A  tal  ,  che  gli  occhi  miei  non  ben  fatolli 
Bifogno  han  pur  ancora  Di  sbarra  ,  che  me  gli  apra. 

II.  sbarra  ,  fi  dice  anche  quello  Strumento  ,  che  fi  pone 
altrui  in  bocca  ad  effetto  di  impedirli  la  favella .  Buon.  Fier. 

I.  j.  p.  Uno  fgraziato  incatenato  ,  e  llrctto  ,  Co’  piè  ne’ 
ceppi  ,  e  le  manette  a’  polfi ,  E  le  sbarre  alla  bocca  ,  q 
in  capo  un  fafTo  , 

Sbarrare.  Tramezzar  con  isbarra  .  Lat.  fepire  ,  occlude¬ 
re  .  Gr.  ^fppÙTTHv  .  Bern.  Ori.  i.  6.  41.  Aveva  un  piede  , 
e  mezzo  di  grolTezza,  E  con  due  gran  catene  fi  sbarrava. 
Guicc.  flor.2. 90.  Attendeva  a  sbarrare  ,  e  fortificare  le  boc¬ 
che  delle  vie  . 

§.  I.  Sbarrare.,  per  Largamente  aprire  ;  che  anche  diciamo 
Spalancare  .  L&t.  patefacere  ^  aperire.,  diffecare.  Gr.  cèrol^ay. 
Dant.  Inf.  8.  Perch’  i’  avanti  intento  f  occhio  sbarro  .  G. 

12.  16.15.  Fu  rnorto  ec.  e  poi  in  fulla  piazza  de’  prio¬ 
ri  impefo  per  li  piedi  ,  e  fparato  ,  e  sbarrato  ,  come  por¬ 
co.  Frane. Sacch. rim.  z6.  Altre  velate  vanno  Portando  bru¬ 
no  ,  e  sbarran  gli  occhi  a  retro  .  Dav.  Scifm.  68.  Due  ne 
dicollò  ,  la  terza  nel  parto  sbarrò  . 

§.  II.  Sbarrarfi  nelle  braccia  ,  vale  Allargarle  ,  Dijlender- 
le  .  Lat.  brachia  pandere  .  Gr.  irìTowvucev  .  Morg.  ip. 

73.  Morgante  allor  nelle  braccia  fi  sbarra, E  l’arbor^ fotto 
alla  belila  taglióe  . 

Sbarrato  .  Add.  da  Sbarrare .  \j!X.  feptus  ,  occlufus  .  Gr. 
^TTippetypems  .  G.  V.  p.  212.  4.  Sì  polfente  ,  e  vittoriofa 
olle,  come  era  quella  della  Chiefa  ec.  fi  partì  sbarrata  dal 
detto  alfedio  di  Melano.  Stor.  Pifi.^p.  Vedendo  Uguiccio- 
ne  venire  la  gente  del  Prinze  molto  sbarrata ,  e  fenz’  or¬ 
dine  ec.  (  in  quefli  due  efempj  vale  Sbaragliata  ,  Difperfa  ) 
Mwg.  7.  8.  Mollrava  le  divife  fue  sbarrate  f  cioè:  divife  a 
sbarra  )  Tac.  Dav.  Sbarrate  le  porte  ,  fi  voltò  contro  a’ 
vincitori  . 

Sbarro  .  Lo  fieffo  ,  che  Sbarra  j  Impedimento  ,  Ritegno  . 
Lat.  obex  .  Gr.  tpeiróStor. 

Figuratam.  Dant.  Purg.g^.  Sicuro  d’  ogn’  intoppo,  e 
d  ogni  sbarro  .  But.  ivi  :  D’  ogni  sbarro  ,  cioè  d’  ogni  ri- 
lenimento  ,  cioè  ,  che  non  aranno  impaccio  veruno  . 

.  Voce  baffa  j  Mangiare  /moderatamente  . 
Mfim.  g.  57.  Il  fecondo  è  il  Vecchina  il  gran  barbiere  , 
Che  vuol,  che  ognor  fi  trinchi,  e  fi  sbafo®. 
oB  A  s  s  A  Nz  A  .  Z'.  .4.  Baffezza  .  Lat.  humilitas  ,.  Gr. 
ycuaic .  Rim.  am.  P.  N.  Salad.  Ch’Amor  non  guarda  altez¬ 
za  ,  nè  sballanza . 

Se  A  s  T  A  R  E  .  Cavare  il  bajìo  .  Lat.  clitellis  exuere.  Gr.  lirl- 
cttypca  oKpaupmSstu . 

S  B  A  T  A  c  c  H  r  A  R  E  .  Battere  altrui  violentemente  in  terra  , 

0  cantra  l  muro  .  L2.t,  alUdere ,  affligere.  Cr.espoaKpéety.Tac. 
Dav.  ann.i,  12.  Con  le  fpade  igniide,  come  pazzi,  s’av¬ 
ventano  a  centurioni  ec.  e  per  terra  te  gli  sbatacchiano 
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(  1/  T.  Lat.  ha  profiratos  verberibus  raultant  )  E  altrove  : 
iJilarmati  ,  o  correnti  per  1’  arme  gli  sbatacchia  .  Buon. 
Iier.z.z.g.  Chiappole  per  le  code,  le  sbatacchio  Per  que¬ 
gli  fcogli  ,  e  sbatacchiate  fcortico . 

^  ^  ^  ^  Sbatacchiare  .  Lat.  allifus  , 

afjitbius  .  Gr.  xacia.(Ii(lKniiivos .  Buon.  E  ter.  2.  2.  ?.  Chiappo¬ 
le  per  le  code  ,  le  sbatacchio  Per  quegli  fcogli  ,  e  sbatac¬ 
chiate  Aortico.  E  Tanc.-^.<;.  S’arrampiconno  fu,  e  noi  ba¬ 
locchi  Trovonno  sbatacchiati  ,  e  cattivelli  . 

Sbattere  .  S pesamente  battere  ,  Scuotere  ,  Agitare  .  Lat. 
concutere  ,  agitare  ,  jaBare  .  Gr.  cuyxpvay  .  Te/.  Br.  5.  21.* 
Puote  l’uomo  conofeere,  quando  de’  piovere,  eh’ elle' gri¬ 
dano  molto  {le  cornacchie)  e  fanno  un  grande  sbatter  d’ali. 
Seder.  Colt.  104.  Volendo  fare  il  vin  bianco  limpido,  è 
trafparente  ,  piglia  f  albume  di  tre  uova  ,  e  gettale  neìla 
botte ,  avendole  sbattute  prima  finché  facciano  tutte  la 
fchiuma  ec.  Poliz.fi.  1. 87.  Sbatton  le  code,  e  cogli  occhi 
focofi  Ruggendo  i  fier  lion  di  petto  danfi.  Buon.  F/er.  5.  i. 
g.  Salir  un  carro  fu  per  una  ruota  ,  Che  molTafi  mi  sbat¬ 
ta  ,  e  mi  flrafcini  ,  E  mi  fliacci  una  noce  . 

$.1.  E  neutr.  puff.  Soder.  Colt.  6g.  Fermerai  bene  que’ 
tralci  a  canne  ,  o  pali  ,  che  non  fi  sbattano  . 

§.  II.  Pure  in  fignific.  neutr.  paff.  vale  Agitar  fi ,  0  Com¬ 
muover  fi  veementemente  per  paffìon  di'  animo  ,  0  per  -dolore  di 
corpo  .  hzt.  concuti  ^  jaciari.  Menz.  fiat.  g.  E  pur  Curculion 
fuda  ,  e  fi  sbatte . 

§.  III.  Sbattere,  per  metaf.  Boez.Varch. ^.6.  Certi  rimor¬ 
de  ,  e  sbatte  (  Iddio  )  acciocché  per  la  lunga  felicità  non 
divengano  rigogliofi  troppo  (  cioè  :  affligge  ) 

§.  IV .  Sbattere  ,  per  Detrarre  ,  Difalcare  .  Lat.  demere  , 
detrahere  ,  deducere  .  Gr.  àpcupéìSrcu  .  G.  V.  ii.  89.  8.  Non 
volieno  isbattere  la  parte  noflra  del  conquiflo  di  Mefiti  , 
e  del  ponte  di  Praga  .  Cron.  Mordi.  z6z.  Ma  sbattine  il 
quarto  .  Varch.  Ercol.  77.  Quando  ci  pare  ,  che  alcuno  ab¬ 
bia  troppo  largheggiato  di  parole  ,  e  detto  affai  più  di 
quello  ,^che  è,  foleino  dire  ;  bifogna  sbatterne  ,  o  tarar¬ 
ne  ,  cioè  farne  la  tara,  come  fi  fa  de’  conti  degli  fpeziali. 

V.  sbattere  ,  fi  dice  in  modo  baffo  del  Muovere  della 
bocca  per  mangiare  che  anche  fi  dice  Sbattere  il  dente  .  Lat. 
manducare  .  Gr.  ihlav .  Belline,  fon.  106.  E  che  piacere  è 
fiate  in  un  palazzo  ,  E  non  vi  fia  da  sbatter  poi  d’  un 
uovo  .  Malm.  7.  5.  Chi  dal  compagno  a  ufo  il  dente 
sbatte . 

§•  VI.  Per  Ribattere,  Confutare  .  Lat.  repellere.  Gr.ÙTra- 
^Hv  .  Buon.  Fier.  4.  5.  2.  E  il  mio  detto  ec.  Infultatori 
sbattono  . 

S  B  A  T  T  E  z  z  A  R  E  .  Cofirignere  altrui  a  lafciare  la  religio¬ 
ne  Criftiana  .  Morg.  p.  25.  E  sbattezzar  vuol  tutti  i  bat¬ 
tezzati  . 

J.  I.  In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Mutar  religione  .  Lat. 
baptifmo  renunciare.  Morg.  16.48.  Che  quello  è  poco  men, 
che  sbattezzarti.  E  25.  go.  Ma  che  più  oltre  non  fare’  ra¬ 
gione  ,  Che  chi  è  battezzato  fi  sbattezzi.  Varch.  Ercol.  55. 
Se  continova  nella  fiizza  ,  e  mollra  fegni  di  non  volere, 
o  non  potere  fiar  forte  ,  e  aver  pazienza  ,  fi  dice  .•  egli 
arrabbia;  e’  vuol  dar  del  capo,  o  batter  il  capo  nel  mu¬ 
ro  ;  egli  è  difperato  ;  e’  fi  vuole  sbattezzare  . 

§.  II.  Per  fimilit.  vale  Mutare  il  nome  .  Lafc.  madr.  17. 
Perchè  Tattoli  poi ,  fe  ben  fi  fiima  ,  Mai  fi  puoi  dire  in 
profa  ,  e  peggio  in  rima  ec.  Mettete  tutti  i  mezzi  ,  Per¬ 
chè  ’l  Bonanni  Greco  la  sbattezzi  .  Caf.  rim.  buri.  i.  12. 

S’  io  ayelfi  manco  quindici  ,  o  vent’  anni  ,  Meifer  Gan- 
dolfo  ,  io  mi  sbattezzerei  ,  Per  non  aver  mai  più  nome 
Giovanni  . 

Sbattimento  .  Lo  sbattere.  Percotimento  .  Lat.  concuffio, 
quaffatto,  affliBio .  Gr.  cuyxpeaK.  Declam.  Quintil.C.  Non 
può  1’  affetto  d’  alcuno  dal  fuo  luogo  effer  cacciato  ,  fe 
non  con  isbattimento  di  tutte  le  ’nteriora  .  Cr.  5.  i.  14, 
Contro  la  rabbia  ,  e  sbattimento  de’  venti  ec.  fi  dee  con¬ 
venevole  follentamento  a  ciafeuno  arbufcello  con  ifpefii 
legami  legare . 

sbattimento  ,  dicono  anche  i  pittori  all'  Ombra,  che  get¬ 
tano  i  corpi  percoffi  dal  lume  .  Lat.  umbra  projeBus  .  Red. 
Off.an.iS8.  Alcuna  volta  raffembra  velato  di  verde  fecon¬ 
do  gli  sbattimenti  della  luce  . 

Sb  ATT  ITO  .  Sbattimento  .  Lat.  concujfis  ,  quaffatio  .  Gr. 
cvyxpaerii  . 

5V  Per  metaf.  Travaglio,  Pajfione  .  Laf.  affUBio  .  Gr.  xd- 
xmii  .  Petr.  uom.  ili.  Ched  eglino  con  univerfale  sbattito 
d’  animo  lafciaffero  sì  fatta  patria  . 

Sbattuto  .  Add.  da  Sbattere  .  Lat.  concuffus  ,  agitatus  , 
jaBatus  .  Gr.  xc(<ra.0i,GKi!pLins  .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  45.  A 
gotta  fredda  ,  ed  umida  togli  fugna  vecchia  ,  albume  di 
uovo  bene  sbattuto  ,  crufea  ec.  Fir.  mv.  1.17P.  La  sbattu¬ 
ta  nave  lafciata  a  diferezione  de’  venti  ec.  fe  ne  andava 
cercando  d’  uno  fcoglio ,  che  delfe  fine  alle  fatiche  degli 
sfortunati  marinari.  Soder.  Colt,  127.  Intridendo  una  polti¬ 
glia  col  loto  della  fornace  ben  pefio  ,  e  sbattuto  ,  dando¬ 
vi  co’ grappoli  un  tuffo  dentro,  e  poi  appiccandola  in  luo¬ 
go  afeiutto  vi  fi  conferverà  1’  uva  lungo  tempo  . 

I.  Per  metaf.  Lat.  affiiBus  .  Gr.  a^thcuTupoc  .  Fir.  Af. 
28^  La  difforme  pallidezza  degli  occhi  sbattuti ,  le  ginoc¬ 
chia  llraccbe  ec.  febbrofa  la  mollravano  in  ogni  effetto 
(  cioè  :  languidi  )  Varch.  fior.  I  cittadini  popolani  veggei:- 
dofi  sbattuti  ec.  non  ardivano  ec.  (  cioè  :  abbattuti  ,  per¬ 
duti  d'  animo  )  Tac,  Dav.  ann.  4.  89.  Vederfi  in  Roma  gli 
ambafeiadori  de’  Garamanti ,  cofa  rara  ,  morto  Tacfarina- 

ta  , 
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chattuti  fcolpaifi  col  popol  Romano  (  cioè  :  impauritij 
7  T  Ut.  ha  percuHa  gens  ) 

C*  II.  Difalcato  ,  Detratto  .  Lat.  deduBus  .  Gr.  ^iau~ 
lidi  .  Cron.  Morell  Sbattutine  tutti  i  danari ,  che  ha  fpe- 
fi'ec.  come  tocca  loro  per  rata  de’ detti  tre  quarti,  e  sbat¬ 
tutone  ogni  altro  denaio ,  che  per  altre  cagioni  necella- 
rjg  o  utili  avede  Ipeli  *  ^  ^ 
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volutum  detegere  .  , ,  .  ,  ^  „ 

BA  VAGLIATO  .  .ddd.  da  Sbavagltare  .  Morg.  zi.  85.  h 
fciolti  que'  romiti  ,  e  sbavagliati ,  E’  domandò  donde  e’ 
prefon  la  via  Color,  che  gli  hanno  così  mal  trattati. 
bavatura  .  Bava.  Ltbr.  cur.  malatt.  Impiadra  colla 
sbavatura  delle  lumache. 

C  Per  fimilit.  ft  dice  di  Filo  foltilijfmo  dt  feta  .  Red.  Inf. 
128."  Fece  il  fuo  bozzolo  tutto  di  feta  bianca  con  molta 
sbavatura  di  feta  all’ intorno  del  bozzolo. £  132.  Non  avea 
però  edernamente  quella  sbavatura  di  feta.  £  Off.an.  188. 
Coperto  d’ un’ ammaccata  peluria  gialliccia,  fimile-a  quel¬ 
la  sbavatura ,  che  circonda  edernamente  1  bozzoli  de’  ver¬ 


mi  da  feta  . 


Sb  AV  IGLI  AMENTO  .  V.  SBADIGLIAMENTO. 

SsAVIGLIANTE.  V.  SBADIGLI  ANTE. 

SeAVIGLIARE  .  V.  SBADIGLIARE  . 

Sba  VIGLIO  .  SBADIGLIO. 

SeeffaRE  .  Beffare  .  Lat,  irridere  ,  ludificari  ,  ludibrio  ha- 
bere  .  Gr.  ov-dirrav .  Capr.  Bctt.  io.  ipp.  Noi  altri  vecchi 
non  iiamo  folaraente  dimati  poco  ,  ma  damo  quafi  sbef¬ 
fati  e  tenuti  a  giuoco  da  ognuno  ,  Farcb.  Ercol.^^.  Ma 
fe  fa  ciò  per  vilipendere, o  pigliarli  giuoco ,  ridendoli  d’ al¬ 
cuno  ,  s’ ufa  dire  beffare  ,  e  sbeffare  . 

Sbfffato  •  .ddd.  da  Sbeffare  .  Lat.  irrifus  ,  ludibrio  habi¬ 
tus  .  Cant.  Carn.  13.  Noi  fummo  al  mondo  giovani  ga¬ 
lanti  ,  Ricchi  di  poireffioni  ,  e  di  contanti  ,  Ma  fotto- 
podi  agli  amorod'  pianti  ,  Sempre  da  Amore  sbeffati ,  e 


fcherniti.  r  t  , 

Sb  E  FF^'GGI  A  R  E  •  Sbeffare  ,  Beffare  .  Lat.  traducere  ,  irri¬ 
dere.  Gr.  xctauyixàv,  4.4.  Sicché  io  ho 

a  edere  sbeffeggiata  a  queda  foggia? 

Sbellicare  .  Neutr.  puff.  Romper  fi  ^  0  SciogUerfi  il  bel¬ 
lico  . 

§.  Sbellicarfi  delle  rifa  ,  modo  baffo  ,  vale  Ridere  /mode¬ 
ratamente  ,  0  ecccffivamente  ;  che  anche  diciamo  Smafcellarfi 
delle  rifa  ,  0  filmili^  de  quali  v.  r  i so  L  Lat.  fupra  mo- 
dtim  ridere  ,  cachinnari  .  Gr.  •  Calvin,  prof.  Tofe. 

1.112.  Avrò  più  d’un  argomento  a  parte  per  quedo  effet¬ 
to  ,  che  non  farà  sbellicare  delle  rifa  ,  è  vero  ,  ma  darà 
pafcolo  alla  virtuofa  vodra  curiofità  . 

Sbendare.  Toglier  la  benda .  Lat.  vittam  detrahere . Guitt. 
ìett.  14.  Isbendate  oramai,  isbendate  vodro  bendato  vifo. 
£  20.  Isbendate  gli  occhi  della  mente  vodra  ,  e  guardate 
bene  ,  verità  da  falfo  difeernendo . 

S  B  E  R  G  A  .  y.  A.  Sbergo  ,  Usbergo  .  Lat.  thorax  .  Gr.  5eópa^  . 
G.  F.  8.  58.  4.  Ciafeuna  terra  ,  e  villa  per  fe  li  fopralle- 
gnaffero  di  sberghe  ,  e  arme  ,  ciafeuno  mediere  per  fe  . 
Buon.  Fier.  1.  3.  5.  E  penetrabiliflimi  verduchi  ,  E  lame 
della  lupa  Da  sfondar  qual  d  lian  sberghe,  e  loriche  . 

Sbergo  .  F-  A.  Usbergo  .  Lat.  thorax  .  Liv.  M.  Egli  erano 
carichi  di  sbergo  ,  e  d’  altre  armi  .  Dittam.  r.  21.  Più  di- 
fefono  allora  il  mio  albergo  Le  femmine  vedite  dentro  a’ 
panni  ,  Che  gli  uomini  armati  nello  sbergo.  JSIinf.  Fief.i. 
E  legato  lo  tien  con  lo  fplendore  ,  E  con  que’  razzi ,  a 
cui  non  valfe  isbergo.  Frane.  Sacch.  rtm.  46.  Del  frutto  di 
Noè  s’  arma  ogni  sbergo. 

Sberleffare  .  Dare  degli  sberleffi.  Lat,  credere  .  Gr. 


^ifmv  . 

§.  Per  Burlare  ,  0  Schernire  ,  0  Fare  sberleffi  ,  nel  fignific. 
del  §.  Coppet.  rim.  buri.  2.  49.  E  chi  vuol  sberleffar  ,  sber¬ 
leffi  in  vano . 

Sberleffe,o  sberleffo.^  TagUo ,  Sfregio .  Lat.  iBus, 
Gr.  'TcKìtyiì  .  Malm.  2.  3.  Che  s’  egli  udla  trattarne  ,  avrfa 
piuttodo  Voluto  fui  modaccio  uno  sberleffe.  Buon.  Fier.  2. 
3.  II.  Bello  sberleffe  ,  eh’  egli  ha  ’n  fui  modaccio  . 

§.  sberleffo  ,  fi  dice  anche  un  certo  Atto  ,  0  Gefto  ,  che  fi  fa 
per  ifckermre  altrui  .  Coppet.  rim.  buri.  z.  45.  Dietro  gli  fa 
sberleffi  a  bocca  piena.  £  2.  47.  E  s’ io  fon  tale,  come  in 
vero  io  fono.  Non  dovete  a  sberleffi  di  veruno  Star  a  ri¬ 
der  di  me  . 

SberlinGACCIARE  .  Andar  fi  follazzando  ,  e  particolar¬ 
mente  il  giorno  di  berlingaccio  .  Varch.  Ercol.  65.  Sono  alcu¬ 
ni  ,  i  quali  credono  ,  che  da  quello  verbo ,  e  non  dal  no¬ 
me  borgo  ,  da  detta  berghinella,  cioè  fanciulla  ,  che  vada 
sberlingacciando  ,  e  fi  truovi  volentieri  a  gozzoviglie ,  e 
a  tambafeià  . 

Sberni  A  .  Lo  fìeffo  ,  che  B ernia  ,  detto  in  ìfchcrzo  .  Buon. 
Fier.  3.«;.3.  Chi  è’I  Giudeo,  che  t’ha  data  a  pigione  Co- 
teda  sbernia  Turchefea  ? 

Sberr'ettare  .  Salutare  altrui  col  trarfi  la  berretta  \  e  fi 
ufa  anche  in  fignific.  neutr .  paff.  Lat.  caput  honoris  caufsà 
detegere  .  Gr.  xitpccklw  drroxahv'JTaiStcu  .  Alleg.  i6o.  Al  quale 
r  fo  r  inchino  ,  e  mi  sberretto  .  Buon.  Fier.  1.  i,  2.  E  i’ 
poda,  lui’ncontrando ,  sberrettarlo  A  poda  mia  con  l’una, 
e  r  altra  mano  .  £  4.  4.  7.  Ch’  io  me  gli  fcanfo  ,  Senza 
ch’io  Io  sberretti. 

Sberrettata.  Il  cavar  fi  per  riverenza  di  capo  a  chi  che 
fia  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  108.  Che  privilegio  è  quel 
degli  dammi, Che  vogliono  ancor  lor  la  sberrettata? Non 
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bada ,  eh’ e’  fi  dica  :  Dio  v’aiuti?  £  2.  iip.  Era  pure  una 
vita  benedetta  ,  Priva  di  cerimonie  ,  e  sberrettate  ,  Che 
fon  ,  ch’altri  le  braccia  fi  feommetta  ,  Libr.  Son.  137.  Con 
tante  sberrettate,  e  tanti  inchini.  Buon.  Fier.  2.  5.  de. 

/  Così  rifparmierannofi  le  mane  Del  gran  fadidio  delle  sber¬ 
rettate  . 

SbeRTARE  .  Sbeffare  ,  Beffare ,  Burlare .  Lat.  deridere .  Gr* 

Sbevazza  MENTO.  Lo  sbevazzare  .  Lat.  potatio  ,  com- 
potatio  . 

Sbevazzare  .  Bere  fpeffo  ma  non  m  gran  quantità  per 
volta  .  Lat.  potitare  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  31.  Era  ita  la  not¬ 
te  per  tutta  Roma  sbevazzando.  Buon.  Fier.  2.1.  8.  Sotto 
i  frafeati  di  quell’  oderla  E  sbevazzano  ,  e  giuocano  ,  e 
confumanfi  .  £  5.  2.  3.  E  quand’uno  sbevazza  ,  E  che  ab¬ 
bocca  la  zinna  Del  fiafeo  ,  0  della  tazza  , 

SbezziCATO.  Add.  Bezzicato .  Buon.  Fier.  4. 5, id.  Dicon 
quelle  parole  sbezzicate  ,  Che  effer  voglion  pregate  ,  Lu- 
Iingate  ,  ligiate  •  .  .  .  ^ 

Sbiadato  .  Aggiunto  ài  Color  cilejlro  ,  0  azzurro  e  Jecon- 
do  altri  azzuolo  .  Lat.  caruleus  .  Gr.  xvuvtos  .  Quad.  Cont. 
Diede  in  braccia  quattro  ,  e  mezzo  Paia  sbiadata  per  Bin- 
do  .  Salvin.  dife.  i.  335"  H  turchino  ec.  sbiadato  ,  e  il  ce¬ 
ruleo  ,  che  dà  nel  bianco  ,  è  ancora  di  iion  bella  vida . 

§,  Sbiadato  ,  in  equivoco  ,  parlandoli  di  Bejìie  ,  vale  Te¬ 
nute  fenza  biada.  Bern.rim.i.iop.  Una  mula  sbiadata  da- 
mafehina  .  Burch.  i.  66.  Mule  sbiadate ,  e  afin  fagginati  . 
Belline,  fon.  ■^2'^.  Io  ti  rimando  il  tuo  carretton  baio  ,  An¬ 
zi  proprio  sbiadato  ,  e  da  Volfena  . 

Sbiancare.  Divenir  dì  colore  ,  che  tenda  al  bianco .  Lat. 
albefeere  .  Gr.  xéuxaiviSidui  .  But.  Inf.  25.  i.  Quando  arde  la 
candela  ,  dinanzi  che  arda  lo  lucignolo,  sbianca  ,  e  poi  fi 
dende  nell’  annerato  il  bianco  .  Borgh.Rip.  2i1.  Tantoché 
a  drignere  colle  dita  la  cimatura  n’  efea  il  colore  ,  e  la 
cimatura  sbianchi  . 

Sbiancato.  Add.  da  Sbiancare  .  Lat.  albens  ,  pallens  . 
Gr.  vtò-kAjxos  .  Fr.  Giord.  S.  Pred.  ii.  I  peccati  fanguinen- 
ti  faranno  isbiancati.  Tac.  Dav.  ann.  ii.  130.  Altri  dicono 
di  parapani  sbiancati  .  £  15.  223.  Col  vifo  fmoito  ,  e  le 
carni  sbiancate  per  lo  molto  fpirito  vitale  uditole  i  il  T. 
Lat.  ha  membris  in  pallorem  albentibus)  Boez.Varch.z.g. 
Quando  Febo  dal  ciel  col  carro  d’  oro  Muove  a  fparger 
la  luce  Dolce,  ch’ai  mondo  1’ opre  ,  e’I  color  rende  Tut¬ 
to  i’  ardente  coro  Delle  delle  sbiancato  appena  luce  . 
Sbiavato  .  Add.  Sbiadato.  Lat.  cceruleus  .  Gr.  xodnos  . 
Bocc.  nov.  j2.  II.  Io  ti  lafcerò  pegno  quedo  mio  tabarro 
di  sbiavato  {cioè:  dì  panno  sbiavato)  E  num.\2.  Per  quel¬ 
lo,  che  mi  dice  Buglietto ,  che  fai  ,  che  fi  conofee  così 
bene  di  quedi  panni  sbiavati  .  £«0».  Fier.  3.  i.  8.  Non 
potei  Altro  veder  ,  che  un  abitin  lafcivo  Scamatino  ,  e 
sbiavato. 

Sbiecare  .  Storcere  ,  Stravolgere  ,  Andare  a  sbieco  .  Lat. 
obliquare  .  Gr.  xopaèv.  Varch.  fior.  p.  249.  Le  fue  mura  tor¬ 
cendoli  in  alcuni  luoghi ,  e  faccendo  gomito  ,  ovvero  an¬ 
golo  ,  sbiecano  molte  volte  ,  e  vanno  a  fchimbefei  . 
Sbieco  .  Add.  Storte  ,  Stravolto  .  Lat.  obliquus  .  Gr.  vKd- 

§.  A  sbieco  ,  0  In  isbieco  ,  pofli  avverbialnp,  vagltono  Stor¬ 
tamente  .  Lat.  oblique  .  Gr.  irKctylais . 

Sbiescto.  Lo  fleffo  1  che  Sbieco.  Gal.  Sijl.  i54'  Battendo  a 
sbiefeio  fulla  pietra  pendente  .  £  appreso:  Perchè  non  può 
ella  abbatterli  a  dare  dillo  sbiefeio  di  qualche  falfo  fitto 
in  terra  ,  e  che  abbia  il  pendio  verfo  doy’  è  il  moto? 
Sbie70LARE.  Imbietolire ,  Intenerirli^  Piagnere^  voce  baf- 
fa.  Malm.  7. 91,  Trovan  Nardino  ancor  di  male  oppreffo, 
E  sbietolar  lo  veggono  ancor  lui . 

Sbiettare.  Contrario  d  Imbiettare  j  Cavar  la  bietta .  Lat. 

^  cuneum  evellere  .  Gr.  a<tìlwx  àiroaiAnv  . 

§.  sbiettare  ,  in  fignific.  neutr.  fi  dice  del  Partirfi  con  pre- 
Jlezza  ,  e  nafeofamente  ,  quafi  fuggendo  ,  e  fcappando  via  . 
Libr.^on.s,’^.  Arranca,  sbietta,  fpulezza,  calcagna  .  £  130. 
Isbietta  fuor  di  nodra  colombaia  .  Ciriff.  Calv.  4.  113.  A 
quedo  modo  la  brigata  sbietta  Verfo  la  forti.  Salv.Granch. 
3.5.  Eccoti  ,  eh’  egli  sbiettan  di  qua. 
Sbigottimento.  Lo  sbigottire .  Lat.  animi  conjìernatio^ 
pavor  ,  trepiditas  .  Gr.  Ix'irKiffit  .  G.  V.  7.  26.  4.  Sentito  ciò 
nell’  ode  del  Re  ,  n’  ebbe  grande  sbigottimento .  P^jCf. />r. 
Non  odante  la  paura  ,  Io  sbigottimento  ,  il  dibattito  , 
f  anfietà  ec.  e  gli  altri  gravi  accidenti  ,  che  hanno  a  fo- 
denere  coloro  ,  a’  quali  tal  fortuna  feontra  .  Cron.  Morell. 
358.  Fu  queda  prefa  gran  rotta,  e  grande  isbigottimento 
a  tutti  i  Fiorentini  .  Pifi.  S.  Gir,  Appo  Dio  non  podìamo 
effer  felici,  fe  non  fiamo  combattuti  dalle  fventure,  e  dal 
terreno  sbigottimento  . 

Sbigottire  .  Atterrire  ,  Metter  paura  .  Lat.  perterreface- 
re  ,  timorem  incutere  ,  cnnfìantiam  eximere  ,  exterrere  .  Gr. 
xacmi'KÒTcciìi  .  Paff,  ii.  Dicendo  con  pregiudizio  delle  loro 
anime  ,  che  non  vogliono  lo  ’nfermo  sbigottire  .  £  230- 
La  paura  delle  falvatiche  fiere  la  sbigottiva  {oTte.Tac.Dav. 
ann.  12^1  $2.  Fatta  la  cofa  maggiore  per  isbigottire  il  nuo¬ 
vo  capitano  . 

§.  £  neutr.  paff.  Benché  talora  colle  particelle  MI,  T  l  cc. 
non  efprefje  ,  Perderfi  d  animo  ,  Impaurire  .  Lat.  animo  ca¬ 
dere  ,  pavere  .  Gr.  xocneòupdiv  ,  orfQupoBà^ou  .  Bocc.  nov.  43. 
18.  Pietro  ,  al  qual  pareva  del  ronzino  avere  una  compa¬ 
gnia  ,  e  un  fodegno  delle  fue  fatiche  ,  forte  sbigottì .  £ 
nov.  57.  6.  La  donna  ,  fenza  sbigottire  punto  ,  con  voce 

affai 
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aiTài  piacevole  rirpofe .  Petr.fon.  2^6.  Onde  fi  sbìgottlfcc  , 
e  fi  fconforta  Mia  vita  in  tutto  .  E  cap.  c,  Com’  uom  , 
eh’ è  fano,  e  in  un  momento  ammorba  ,  Che  sbigottifcc. 
Dant.  Inf.  8.  Perch’io  m’adiri  ,  Non  sbigottir  ,  co  i’  vin¬ 
cerò  la  pruova  .  E  24.  Così  mi  fece  sbigottir  Io  mafiro  , 
Quand’  i'  gli  vidi  sì  turbar  la  fronte  .  E//}.  Da 

una  fineftra  gli  gettò  una  pietra  ,  e  con  elTa  gli  percof- 
fe  filila  tefta  sì  grande  il  colpo  ,  che  tutto  il  fece  sbigot¬ 
tire  . 

SBlGOTTrTAMENTE  .  Avverb.  Con  isbigottmento  .  Lat. 
pavide  ,  trepide  ,  anxie  .  Gr.  .  Rim.  ant.  Ine.  126, 

Quefii  fono  in  figura  D’  un  ,  che  fi  muore  sbigottita- 
mente  . 

Sbigottito  .  Add.  da  Sbigottire  .  Lat.  perterrefaEius ^  tre- 
pidus  ,  pavidus  ,  exterritus  .  Gr.  Tne^hv!  .  Dant.  Inf.  28. 
Oh  quanto  mi  pareva  sbigottito!  Petr.  canz.  :ìo.i.  Ivi  s’ac¬ 
queta  1  alma  sbigottita  .  Bocc.  nov.  54.  7.  Chichibio  quali 
sbigottito  ,  non  fappiendo  egli  ftefib  donde  fi  venifie  ,  ri- 
fpuofe  .  Vit,  SS.  Pad.  1.  i2j.  Subitamente  vedendo  quefli 
dragoni  furono  sì  sbigottiti,  che  caddero  in  terra  per  mor¬ 
ti  ,  avendo  perduto  ogni  Pentimento  ,  e  conofcimento  ■ 
Guid.  G.  Dionigio  Areopagita  ec.  veggendo  nella  palfione 
di  enfio  ofeurare  il  sole,  sbigottito  così  dille  .  Taff.  Ger. 
3.  II.  E  ’l  volgo  delle  donne  sbigottite.  Che  non  fanno 
ferir  ,  nè  fare  fchermi  . 

Sbilancia  m  e  n  t  o  .  Lo  sbilanciare  .  Lat.  is^uilibrii  fub~ 
latto  .  Gr.  IcoppoTTicti  oi<pcupi(ris . 

Sbilanciare  .  Tirar  giu  la  bilancia^  Levar  equilibrio. 
^^utltbtìuìYi  tollcTc  «  Gr.  icToppoirlou^  d<pcupHv  •  Scigg*  tictt» 
efp.  181.  Quella  vera  rarefazione  ec.  è  d’  avanzo  per  isbi- 
lanciare  anche  apparentemente  all’  occhio  il  primo  equili¬ 
brio  tra  eflfa  ,  e  le  palle  . 

Sbilancio^.  Lo  sbilanciare  ,  Lat.  aquilibriì  amotio  ,  fubla- 
tto  .  Gr.  ìaoppoirlct!  eipaipeo-is.  Salvia,  prof.  Tofe.  1.407.  Quel 
che  ancora  fa  maggiore  sbilancio  ,  per  così  dire  ,  difegua- 
Jita  ,  e  confufione ,  si  è ,  che  collo  fteffo  nome  fi  nomina 
la  virtù,  e  1  vizio . 

Sbilenco  .  Add.  Bilenco  ,  Storto  ,  Malfatto  .  Lat.  di  fior- 
tus  ,  varus  ,  valgus  ,  difiortis  cruribus  .  Gr.  pealSós  . 
Sbireato  .  Add.  Ingannato  ^  Truffato  con  birba  ;  voce  buf¬ 
fa  .  Lat.  dolis  circumyentus  .  Tir.  nov.  8.  J05.  Che  tenen- 
dqfi  piu  sbirbato  di  Fallalbacchio ,  gli  pareva  mettervi 
pm  del  fuo  . 

Sbirciare  .  Socchiudere  gli  occhi  per  vedere  con  più  facili¬ 
ta  le  cofe  minute  ,  proprio  di  chi  ha  la  vifia  corta  .  Lat.  hir- 
quis  ocults  intueri  .  Malm.  i.  9.  Sbircia  di  qua,  di  là  per 
le  cittadi  .  E  6.  76.  Sbirciandola  un  po’  meglio  ,  e  piò  da 
prelTo  .  E  7.  44.  Sbirciando  fempre  in  qua  ,  e  in  là ,  fe 
vede  Donna  di  vifo  bianco  ,  c  chermifino  . 
Sbirraglia  .  Tutto  il  corpo  infieme  de'  birri  ,  0  famigli . 
liBorum  ^  vel  J'atellìtum  multitudo  .  Gr.  oi  paflS'ixpi, 
Ar.  Pur.  2g.  6y  L’  aiutava  a  ripor  1’  arme  fue  intorno, 
Che  al  capitan  della  sbirraglia  tolfe  .  Buon.Eier.  4.  i.  21. 
Non  feppi  sì  fare  Col  volermi  celar ,  che  la  sbirraglia 
Non  mi  fcoprilfe  . 

Sbirreri'a  .  Sbirraglia  .  Lat.  lìBorum  ,  vel  fatellitum 
multitudo  .  Gr.  01  pa/3Si^oi  .  Bern.  Ori.  2.  3.  57.  Ecco  ad- 
doffo  gli  fu  la  sbirreria  .  Buon.  Fter.  4.  i.  12.  La_  sbirreria 
non  ha  la  maggior  voglia  ,  Che  di  raffardellarmi  qualche 
goffo .  ^ 

Sb^irro  .  Birra  .  Lat.  liSìor ^  fatclles ,  Gr.  pafiS'i^oSy 
wtnpimts  .  Fir,  Af.  284.  Allora  fu  il  romor  grande  non  fola 
Ira  li  padron  della  cafa  ,  e  i  foldati  ,  ma  con  gli  sbirri 
ancora  .  Bern,  Ori.  2.  21.  38.  Appena  aveva  ciò  Brunello 
intefo  ,  Che  dagli  sbirri  fu  tolto  di  pefo  . 

Dir  le  fue  ragioni  agli  sbirri  ,  vale  Dir  le  fue  ragioni  a 
chi  efpreffamente  t'  è  contrario  ,  e  non  puh  aiutarti  .  Lat. 
^ud  noyercam  queri  .  v.  E  i  R  R  o  I.  Cecch.  Ine.  2.  2. 
Doletevi  Di  voi  fteffo  ,  che  andafie  (  femplice  !  )  A  dire 
1  fatti  vofiri  ,  e  (  come  dicefi  Per  proverbio  )  le  vofire 
ragioni  a  Gli  sbirri  . 

Sbisacciare.  Cavar  le  robe  della  bìfaccia  .  Lat.  e  pera 
educere  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  ij8.  Imbifacciare  ,  e 
sbifacciare  fpeffo  . 

Sbizzarrire  .  Scapricctre  e  fi  ufa  nel  fignìfic.  att.  nel 
neutr.  e  nel  neutr.  puff.  Lat.  genio  indulgere  ,  genium  exple- 
Gr.  ùSovlw  iroiHv .  Nov.  ant.  g.  2.  54.  Noi  abbiamo 
sbizzarrito,  e  il  Duca  di  Milano  ,  e  degli  altri,  che  fono 
un  gran  pezzo  maggior  barba  ,  che  i  Norcini  .  Matt. 
P^anz.  rim.  buri.  2.  154.  Per  vofira  fe  ,  non  è  la  poesia 
Un  proprio  andare  in  polle  co’ capricci,  E  sbizzarrirli  del¬ 
la  fantasia  ? 

Sboccamento  .  Lo  sboccare  .  Serd.  fior.  i.  51.  Vi  fono 
oltre  a  quello  tanti  sboccamenti  di  ftrade  ,  che  entrano 
una  nell  altra  ,  che  a  guifa  di  laberinto  fanno  fmarrire, 
c  aggirarli  1  non  pratichi  (  qui  vale  :  Imboccature  .  Lat. 
capita  viarum  ) 

Sboccare  .  Dicefi  propriamente  del  Far  capo  ,  o  Metter 
foce  t pumi  ,  od  altre  acque  fimili  in  mare  ,  0  in  altro  fiume . 
Lit.Je  e  ger  ere ^ ,  egeri  ,  maria  fubire  ,  fe  exonerare  .  Gr.  «V 
>va)\ etera txv  iK(pipt^tu  ,  ela-0d»£ty ,  G.  V.  ii.  i.  ii.  L’  Arno 
Sboccò  al  follo  Arnonico  ,  e  al  borgo  delle  Campane  nel¬ 
lo  Itagno  .  Stor.  Etoy  5.  107.  U  primo  è  Vener  ,  o  Vene¬ 
ro  ,  donde  sbocca  1!  fiume  Trblletta  ,  lungo  la  colia  de’ 
raonti  afprimmi  ,  che  dividono  quali  la  Scondia  .  E  iip. 
Sino  all  ultima  concavita  del  Carnaro,  dove  l’ Arila  sboc¬ 
ca  nel  mare  .  Seder.  Colt.  22.  Per  rettificargli  conviene 
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talvolta  fare  grandiffimi  foifi  aperti,  che  isbocchino  iq  la¬ 
ghi  ,  e  numi  vicini . 

Cr.ypficcAur  ,  itpopfiar .  Ciriff.  Calv,  ^  io?.  Eccoti  gli  Ar- 
bi  m  un  tratto  ,  che  sboccano  Fuor  d’  una  valle  per  una 

»  “an  manca  ec.  sboc- 
TilfcuT)  ’  Svoltate  ,  0  Svoltando 

il  Gettar  via  0  Trarre,  quando 
e  fon  ppnt ,  un  po  po  dt  quel  liquore,  eh'  h  di  f opra .  Malm, 
7-  IO.  Sbocconcellando  intanto  il  fiafeo  sbocca  .  Dav.Colt, 
165.  Ne  fiafchi  del  trebbiano,  perchè  non  inforzi,  fi  met¬ 
te  un  duo  d  olio  alla  bocca  ,  ma  quando  fi  vuol  bere 
bifogna  ,  sboccato  1  olio  via  ,  al  fiafeo  rompere  il  collo! 

$.111.  Sboccare  ,  fi  dice  anche  del  Rompere  la  bocca  a'  va- 
^  frangere  ,  Gr.  dyydn  cópx 

§.  IV.  Sboccare  ,  figuratam,  Mor,S,  Greg.  1  buoni  uomù 
ni  col  frenq^  del  configlio  fi  ritengono  dallo  sboccar  del 
parlare  (  cioè  :  dal  parlare  sboccatamente  ) 
Seocc.atamente.  Avverb.  dicefi  Parlare  sboccatamente, 
del  Parlare  con  difonefià  .  Lat,  obfcene  loqui  ,  Gr.  «l^poho- 
yeti/ . 

Sboccato  .  Add.  da  Sboccare  , 

§.  I.  Per  metaf  vale  Difonefio  ,  0  Soverchiamente  Ubero, 
0  Incauto  nel  parlare  ,  Lat.  obfcene  loquens ,  ore  infreni  .  Gr. 
cu^poKoyos  .  Paff,  1^4.  Non  fia  ubbriaco,  non  taverniere, 
non  giucatore  ,  non  mafnadiere  ,  non  isboccato  .  Cant. 
Carn.  Ott.  27.  E  or  non  fi  vede  uomini  in  vecchiezza  Più 
fuperbi  di  loro  ,  e  più  sboccati  .  Varch.  fior.  7.  176.  Co¬ 
minciò  a  dire  apertamente  per  tutto ,  come  leggiere  ,  c 
sboccato  ,  eh  egli  era  ,  che  chi  vinceffe  quella  provvifio- 
ne  ,  non  potrebbe  effere  fe  non  un  trifto  .  E  Ercol.  pz. 
Quelli  tali  maldicenti  fi  chiamano  a  Firenze  ec.  con  me.» 

’  linguacciuti  ,  mordaci  . 

^.11.  Sboccato  ,  fi  dice  anche  al  Cavallo  ,  che  non  cura  il 
morfo  ;  che  anche  il  diciamo  Duro  di  bocca  .  Lat.  duri  oris. 
Gt.  uTofios .  Frane.  Barb.  161.  p.  Il  cavai  difeoverto  nel  te¬ 
nere  Feci  sboccato  fenza  ferri,  o  freno.  Morg,  12.42. 
Cavalcava  un’  alfana  fmifurata  Di  pel  morello ,  e  fieli» 
aveva  in  fronte  ,  Solo  un  difetto  avea  ,  eh’  era  sboccata, 
E  pel  furor  le  par  piano  ogni  monte  . 

fi.  III.  Sboccato  ,  fi  dice  ancora  de'  Cani  ,  che  per  ifian- 
chezza  ,  0  per  altro  non  addentano  ,  Difc,  Cale.  21.  Come 
cacciatori ,  che  aveffero  i  veltri  sboccati ,  e  non  poteffero 
in  fui  giugnere  la  fiera  azzannare  . 

§.  IV.  Sboccato  ,  aggiunto  a  fiafeo  ,  vale  Manomejfo  ,  c 
talora  anche  Rotto  nella  bocca  j  Contrario  d'  Abboccato  . 

Sboccatura  .  Lo  sboccare  ,  Sbocco  .  Lat.  fauces  .  Borgh. 
Orig.  Fir.  izj.  Poco  meno  ,  che  in  fulla  prima  sboccatu¬ 
ra  del  fiume  ec.  riceve  tutto  il  primo  empito,  e  furia 
deir  acqua  .  Geli,  lett,  2.  lez.  4.  8?.  Vuole  ,  che  fia  rico¬ 
perta  da  una  falda  di  terra  a  ufo  di  ;/olta  la  fua  sbocca¬ 
tura  •  Malm.  12.  5.  Qui  per  alquanto  a  Paride  ritorno, 
Ch’  è  nell’  ofte  alla  quarta  sboccatura  (  cioh  :  che  ha  sboc¬ 
cato  il  quarto  fiafeo  ) 

Sbocciare,  Neutr.  fi  dice  deU  Ufehe  il  fiore  fuor  dellct 
fua  boccia  . 

Sbocci  ato  .  Add,  da  Sbocciare,  Salvin.difc.  2.  26^,  Nar- 
cifo  poi  converfo  in  fiore  ,  ci  mofira  quel  ,  che  è  in  re¬ 
altà  nofira  vita  ,  che  fcappa  fuori  a  modo  ,  che  fa  il  fio¬ 
re  ,  il  quale  appena  sbocciato  cade  ,  ed  è  pefio  . 

Sbocco  .  Lo  sboccare.  LìX.  effluvium ,  fauces.  Gr.  tx-pA/Ois. 
Tac.  Dav.  ann.12.  158.  Apparecchiò  un  convito  allo  sboc¬ 
co  dell’  acqua , 

Sbocconcellare  .  Mangiar  leggiermente  ,  Lat.  arro- 
dere  .  Gr.  xamf  dyui> .  Fir.  Lue.  5.  i.  Domine  ,  eh’  e’  non 
vi  fia  rimafto  qualcofa  da  sbocconcellare  qualcun  di  quei 
rilievi ,  E  4.  I.  Lafciami  andare  a  vedere  ,  s’  i’  truovo 
da  sbocconcellare  in  qualche  lato  . 

Sboglientamento.  P.  a.  ^afi  bollimento  ,  Lo  sbo- 
giuntare  Lat.  motus  ,  agitatio,  fervor,  csjìus  .  Gr.  Klvnerts, 

,  yxuaoùv.  Cr.  4. 1.2.  Le  foglie  della  vite  ec.  in  acqua 
cotte  il  calor  febbrile  refrigerano  ,  e  lo  sboglientamento, 
e  r  enfiamento  dello  fiomaco  maravigliofamente  celiano, 
Ovvid.  Metam.  Siccome  la  nave  ,  la  quale  piglia  lo  ven¬ 
to  ,  e  lo  sboglientamento  contrario  al  vento.  Virg,  Eneid. 
M.  Sentendo  Enea  tempefia  nell’  animo  per  grande  sbo- 
glientamento  di  follecitudini .  M,  P.  2. 59.  Avendo  in  par¬ 
te  raccontato  lo  sboglientamento  delle  guerre  . 

SboglientaRE  .  P.  A,  ^uafi  bollire  ;  e  per  metaf.  Agi¬ 
tare  ,  Perturbare  ,  Commuovere  .  Lat.  agitare  ,  commovere , 
incendere  ,  fervefaeere  .  Gr.  jcira;/  ,  Sippcumv .  Fai.  Maff. 
Ciafeuna  fomma  crudeltà  sbogjientava  nel  cieco  furore, 
M.  E.  2.  38.  Tanto  irabrigamento  di  guerra  sboglientava 
gli  animi  degl  Italiani  . 

$.  I.  Per  firnilit.  Zibald,  Andr.  izr.  Quando  egli  non 
folle  ben  difpofto  ,  nè  ben  temperato  ,  si  1  conofeerai  per 
quelli  fegni  ,  cioè  fpeffo  sboglientare  ,  ruttare  di  feipido , 
e  puzzolente  favore  (  cioè  :  Gorgogliare  ,  il  corpo  per  lo 
vento  ,  che  fi  raggira  entro  le  budella  ) 

§.  IL  In  fignìfic.  neutr.  paff.  vale  Accenderfi  ,  Sfogarfi* 
Lat.  glifcere  ,  exardere  ,  ìnfiammari ,  Gr.  i%<p>.iyùiicu  .  Quid. 

G.  Per  la  qual  cofa  tra  li  Greci  ,  e  li  Troiani  del  detto 
caftello  crudelmente  fi  sboglientòe  battaglia  .  E  altrove: 
Innanzi  che  fi  apprelfi  il  duro  coltello ,  e  che  la  taglien¬ 
te  fpada  fi  sboglienti  nel  vofiro  fangue  . 

Sboglientato  .  V.  A.  Add.  da  Sboglientare  .  M.  V.  8, 

10^. 
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Ta  aualc  quafi  del  tutto  divifa  ,  c  piena  di  fcandali, 
di  riotte  m  continue  guerre  sboglientate  ec.  . 

S  B  o  ì.  z  o  N  A  ^  ^  bolzonate  ,  Bolcwnare  .  Lat. 

Per  fmilit.  Libr.Son,  59.  Pur  ti  giovò  a  sbolzonar 
ragazzi  .  Malm.  4.  7-;.  Cupido  Amor  ,  che  tanti  ha  sbol- 
Tonato,  BerzagHo  qui  fi  giace  della  morte  . 

^  IL  Per  Cuaflarc  il  corno  delle  monete  .  G.  V.  12.  pò.  i. 

La  moneta  da  Ioidi  quattro  di  Firenze  ec.  e  la  moneta 
di  quattrini  fi  sbolzonavano  ,  e  portavanq  via  .  Dav. 
JVjom.  119.  Peggiorandola  (  la  moneta  )  i  vicini,  e  tem¬ 
po  ,  e  le  male  arti ,  la  fua  buona  fia  sbolzonata  inconta¬ 
nente  ,  e  trafugata  .  ,  /  /  j 

Sbombardare.  Scaricar  le  bombarde . 

C  Per  metaf  vale  Tirar  coregge  .  Lat.  pedere  ,  crepitum 
■Jmm  mìltire  .  Gr.  Bmcb.  t.  127-  tnlravarni 

per  bocca  nella  peccia  ,  Ch  10  non  poteva  le  labbra  fer- 
rare  ,  Onde  mi  bifognava  sbombardare  Per  la  taverna , 
eh’  elee  in  vacchereccia  .  . 

Sbombardato,  dldd.  da  Sbombardare  .  Buon.  Pier.  2. 
12.  E  iperboloni  ,  e  fiabe  sbombardate  (  qui  per  metaf. 

cioè  :  sballate  )  t  .  r  • 

Sbombettare  .  Bombett'are  ,  Sbevazzare  .  Lat.  Je  vino 
fytgiirp itare  .  Gr.  y.aaoivn^ca  .  Infar.  Sec.  142.  Lo  ^sbombetta- 
re  ,  e  1’  addormentar  ,  che  fanno  infieme  Giunone  ,  e 

Giove.  ,,  ,  /•  -v 

SbONTADI  AXO  .  -d.  ddd.  Inutile  ,  Che  non  e  quaji  più 

buono  a  nulla  ,  Lat.  inutilis  .  Gr.  dyjdos  .  Ztbald.  Andr. 
115.  Guardatevi  di  non  avere  a  fare  con  uomini  sbonta- 
diati  ,  e  fventurati .  Vit.  SS.  Pad.  Come  a  perfona  ,  che 
parea  lor  vecchio  j  e  sbontadiato ,  si  gli  commifon  la  cu¬ 
ra  deir  orto .  ,  ,  ■ 

SbonzolaRE  .  Neutr.  Il  cadere  interamente  gl  mtefiim 
nella  coglia  .  Lat.  imeftina  in  fcrotum  decidere  .  Burch,  2.  2. 
Éd  ella  va  dicendo  :  va’  ,  che  sbonzoli  .  ^ 

§.  I.  Per  metaf.  Pataff.  2.  E  sbonzola  doman  ,  eh  è 
Berlingaccio  {cioè:  empiti  tanto  ^  che  tu  corra  ri  fico  di  sbon- 
zelare  ,  0  feoppiare  .  Lat.^  alvum  di  fendere  ,  ventrem  dif- 
rumpere  .  Gr.  yccripx  J^Ttìvetir') 

IL  Per  fimilit.  Aprirfi  le  muraglie 0  ftmilt  ,  Rovina'- 
re  .  Dav.  Oraz.  Gen.  delib.  148.  Se  noi  le  carichiamo  {  le 
muraglie  )  del  nuovo  pondo  di  quelli  ferramenti  ,  e  pie- 
troni  ,  elleno  primieramente  faran  pelo  ,  poi  corpo  ,  in 
ultimo  sbonzoleranno  ,  e  fracalTerà  ogni  cofa  . 
Sbonzola  TO  .  Add.  da  Sbonzolare  . 

Sborchiare.  Levar  le  borchie  .  Buon.  Pier.  4.  4.  I2.  Le 
fcatenan  ,  le  sborchiano  ,  fvefpaiano  . 

SboRDELLARE  .  Bordellare  .  Lat.  feortari  .  Gr.  m-oprdleiy. 

§.  Sbordcllare  ,  vale  ancora  Pare  il  bordello.^  Par  il  chiaf- 
fo  .  Buon.  Pier.  i.  5.  ii.  Mentr’  elfi  sbordellando  Si  rivol- 
gevan  fegatelli  vivi  Per  entro  ’l  fieno  ,  e  facean  capi- 
tondoli . 

Sborrare  .  Cavar  la  borra  .  Lat.  tomentum  educete  . 

$.  Per  Dar  fuori  ,  0  Dir  checchejfia  liberamente  .  Lat.  pro¬ 
mere  ,  Ter.  Gr.  ^apptiv .  Varch.  Prcol.  58.  Di  coloro,  i  qua¬ 
li  ec.  dicono  tutto  quanto  quello  ,  che  hanno  detto  ,  o 
fatto  a  chi  ne  gli  dimanda  ec.  s’ufano  quelli  verbi:  Iver- 
tare  ,  sborrare  ec.  Tac.  Dav.  L’  elTerfi  trovato  uno  ,  che 
sborrò  il  rattenuto  da  tutti  .  Alleg.  104.  Ricevendofi  con 
fella  ,  e  sborrandoli  con  fodisfazione  .  Buon.  Pier.  4.  i.  2. 
E  poi  quel  ,  che  la  lingua  sborra ,  e  mefee  . 

Sborsare  .  Cavar  della  borfa  ,  e  comunemente  Pagar  dt 
contanti  .  LsX.  pecuniam  numerare  .  Gr.  zamcda.KÙy  àpyvQ/.ov. 
Platt.  Pranz.  rim.  buri.  2.  67.  Mandando  lo  sborfar  per  la 
piò  lunga  .  Ar.  CajJ.  i.  5.  Poi  quando  afpetto  ,  che  i  da¬ 
nari  sborfino  ,  Non  ci  hanno  ’l  modoj  mi  domandan  ter¬ 
mine  .  Bern.  rim.  i.  118.  D’  intrattenerti,  pur  che  non 
fi  sborfi  ,  Con  audienze  ,  rilpofie  ec. 

Sborsato.  Add.  da  Sborfare  .  Lat.  folutus  ,  numeratus  . 
Gr.  KU'TudKnStls  .  Guicc.  fior.  Con  facoltà  di  ricomperare  i 
beni  alienati  dal  fifeo  ,  ma  rendendo  il  prezzo  sborfato  . 
Pir.  Af.  240.  Sborfato  il  pregio  della  mia  compra  ,  che  fu 
ben  tedici  lire  ec.  mi  confegnò  a  Filebo  . 

Sborso  .  Lo  sborfare  ,  Pagamento  .  Lat.  folutio  .  Gr.  v-aou.- 
doKÓ  .  Cecch.  Efalt.  cr.  2.  2.  E’  mi  bifqgna  Fare  uno  sbor- 
fo  ,  che  collui  non  è  Per  dir  di  si  ,  s’  io  non  pago  i  fuoi 
debiti.  Dav.Camb.  99.  Dal  primo  sbqrfo  volito  al  prefen- 
te  ritorno  ec.  avrete  guadagnato  feudi  uno  ,  e  mezzo . 
Sbottonare  .  Sfibbiare  i  bottoni  s  Contrario  d'  Abbottona¬ 
re  .  Lkt.  globulos  laxare  ^  vel  refolvere.  Fit.Plut.  Sopra  que¬ 
lle  parole  sbottonò  le  fue  robe  ,  e  molirò  nel  fuo  petto 
tanti  forati  . 

$.  Sbottonare  ,  figuratam.  fi  ufa  per  Dire  alcun  motto  con¬ 
tro  a  chiccheffia  ;  che  anche  diciamo  Sbottoneggiare  .  Lat.  con- 
vicia  ingererc  ,  comumclias  inftrre  ,  diEleria  jaccre  ,  dibìeriisy 
feu  acuhatis  verbis  lacejfire  .  Gr.  XoiS'opth  ,  . 

Sbottonato.  Add.  da  Sbottonare.  Feo  Belc.  25.  Que¬ 
gli  pochi  panni  ,  che  portava  ,  teneva  sbottonati  al 
petto .  3  r  i 

Sbottoneggiare.  Dire  alcun  motto  contro  a  chtcchef- 
Jta  .  Lat.  convtcta  ingrrere  ,  dtéìeria  jaccre  ,  di&eriis  lacejji- 
re  .  i-ìt.  hoifopùy  .  Farch.  Prcol.  69.  SbottQneggia- 

rc  ,  cioè  dire  auutainente  alcun  motto  contra  chicchelìia 
per  torgli  credito,  c  reputazione,  c  dargli  biafimo,  e  ma- 

A-  ?•  9-  Per  ifdegno  dovè  contra  que¬ 

lli  almi  Sbottoneggiare  non  fo  che  .  Dav.  Scifm.  56.  Due 
preti  ,  un  loro  famiglio ,  c  un  frate  ,  che  sbottoneggiaro- 


S  B  O 

fio  di  quella  podefià  facra  del  Re  ,  furono  impiccati ,  C 

fquartati  .  r  ■  i-  n 

Sbozzacchire  .  Ufeir  del  tifìcume  ,  Ufcir  di  ftento  -,  pro¬ 
prio  delle  piante  ,  e  degli  animali  ,  che  dopo  effere  flati  al¬ 
quanto  fuW  imbozzacchire  ,  fi  fon  riavuti  .  Lat.  revirefcerc  , 
revivifcere  ,  vtres  reciperc  .  Gr.  àyazoiil^i'y^cu  . 
Sbozzimare.  Cavar  la  bozzima .  Lat.  emplaflrum  furfu- 

reum  excutere .  t  •  a 

Sbozzo.  Abbozzo*  S£ilvin*pyof*'Tojc,z»xoù*  Là  prima  Itarxi-' 

pa  ferve  quafi  di  primo  sbozzo  . 

Sbozzolare  .  Pigliar  col  bozzolo  parte  della  molenda  ,  0 
fia  materia  macinata  j  lo  che  fa  il  mugnaio  ,  per  mercede  del¬ 
la  fua  opera  .  Frane.  Sacch.  nov,  199.  Vedendo  Bozzolo  , 
che  non  poteva  sbozzolare  come  volea  ec  chiamò  la 
cente  ,  che  cosi  avea  nome  la  moglie  .  P  piu  fotta  .  Una 
cofa  farò ,  che  Bozzolo  mai  non  mi  sbozzolerà  mio  grano. 

§.  Diciamo  anche  Sbozzolare ,  il  Levare  i  bozzoli  della  fe- 
ta  di  fulla  frafea  . 

Sbracare.  Ncutr.  paff.  Cavarfi  le  brache  ;  e  figuratam. 
Sforzarfi  ,  Pare  ogni  diligenza  per  checebeffla  .  Lat.  obniti  , 
eniti  .  Gt.  ùyo'epelS'ity .  Alleg.  121.  Che  là  fi  tien_^pancaccia, 
e  fi  tien  loggia  De’  fatti  d’  altri  ,  e  quell  è  piu  valente , 
Che  nel  dir  mal  d’ ognun  fi  sbraca,  e  sfoggia.  Buon.  Pier. 

4.  2.  I.  Quali  avvifando  in  loro  Fortune  soardellate  Sbra- 
Carli  la  natura  ■ 

Sbracatamente.  Avverb.  Spenfieratamente  .  Lat.  0//0- 
fie  .  Car.  lett.  2.  114.  Federigo  lia  bene  ,  e  li  gode  della 
villa  sbracatamente  . 

Sbracatissimo  .  Superi,  di  Sbracato. 

Figuratam .  per  Grandiffimo  ,  Sbardellato  .  Lat.  tmmen- 
fus  .  Gr.  àpetfos  .  Alleg.  16Ó.  Mi  fprona  ad  aver  de’  fatti 
loro  una  sbracatilfima  compalfione  . 

Sbracato.  Add.  Senza  brache  .  Frane.  Sacch.  nov.  116. 
Quelii  cherici  Marchigiani  ,  andando  sbracati,  fono  si  fie¬ 
ri^  che  ogni  perfona  fanno  venire  a  ubbidienza 
fon.  19.  Ma  mi  pare  un  birrone  feioperato  ,  Cieco  ,  sbra¬ 
cato  ,  e  fenza  panni  in  doffo  . 

§.  Figuratam.  Alleg.  89.  Perchè  io  non  ho  cosi  sbracato 
mobile  in  cafa  ec.  (  cioè  :  così  grande  y  così  magnifico  ,  mo¬ 
do  baffo  )  Car.  lett.  1.  74-  Confiderate  per  volira  fe  ,  che 
sbracata  vita  farla  la  noltra  ^  fe  non  fapeffimo  ec.  (  aoè  c 
felice  y  fpenfierata  ,  fenza  brighe  ) 

Sbracciare.  Cavar  del  braccio  .  Frane.  Sacch.  nov.  152. 
Non  potendo  sbracciar  Io  palyefe  ,  non  fi  potea  levare  . 

§.  I.  In  fignific.  neutr.paff.  vale  Scoprir  le  braccia  y  nudan¬ 
dole  d  ogni  vefla  .  Lat.  brachia  nudare  .  Gr.  (Spax^ovas  ùiro- 
yup.y^f  .  Lor.  Med.  canz.  146.  Poi  fi  sbraccia,  e  fi  lava  il 
fuo  bel  vifo  .  Malm.  7.  67.  Arriva  a  cafa  ,  e  sbracciali  ,  c 
fi  m.ette  ec.  Sopra  quel  facco  a  far  le  fue  vendette .  Buon. 
Pier.  intr.  2.2.  Sbracciatevi  ,  allentatevi,  La  velie  al  fian¬ 
co  alzatevi  ,  Il  feno  fpettoratevi . 

§.  IL  Figuratam.  vale  Adoperare  in  checcheffia  ogni  fn^zay 
e  fapere  ,  modo  baffo  .  Lat.  omnes  nervos  intendere  manibus 
pedibufque  contendere  .  Gr.  .  Buon.  Fier.  ^.  1.6. 

Ma  che  noi  prima  Ci  doviamo  sbracciare,  ed  ogni  nolira 
Forza  adoprare  in  lor  per  ben  curargli  . 

Sbracciato  .  Add.  da  Sbracciare  ;  Che  ha  rimboccato  le 
maniche  fino  al  gomito  ,  e  nudato  quella  parte  del  braccio  . 
l.at.  nudatus  brachta  .  Piamrn,  4,  119.  Vaghilfime  giovani 
in  giubbe  di  zendado  fpogliate  ,  fcalze  ,  e  sbracciate  nel- 
1’  acque  andanti  .  Libr.  Aftrol.  Le  veliimenta  corte  infino 
alle  ginocchia  ,  e  cinto  fopr’  effe  ,  e  altresì  sbracciato  il 
braccio  infino  alle  gombita  .  Buon.  Pier.  5.  i.  io.  A  quei 
garzon  puliti  in  grembiul  bianco,  Sbracciati ,  fcollacciati , 
in  camiciuola  ,  E  il  calzon  di  guarnello  . 

Sbraciare.  Allargar  la  brace  acce  fa  ,  perch'  ella  renda 
maggior  caldo.  Malm.  11.44.  L  l’altro  una  paletta  da  cal¬ 
dani  ,  E  con  effa  a  lui  cerca,  e  sbracia  il  mufo  (  qui  figu¬ 
ratam.  ) 

§.  1.  Per  metaf.  vale  Largheggiare  0  in  fatti  ,  0  in  paro¬ 
le  ,  Scialacquare  prodigamente  .  Lat.  largiri  y  prodigere.  Gr. 
^atpopùv  .  Fard).  Prcol.  99.  A  coloro,  che  troppo  fi  millan¬ 
tano  ,e  dicono  di  voler  fare,  e  dire  cofe  di  fuoco,  s’ ufa, 
rompendo  loro  la  parola  in  bocca  ,  dire  .*  non  isbraciate  . 
Tac.  Dav.  ann.  i.  19.  Ma  1’  efferfi  Germanico,  sbraciando 
danari  ,  e  licenze  ,  procacciato  il  favor  de’  foldati  ec.  e  la 
cotanta  fua  gloria  d’  arme  lo  trafiggevano  .  Malm.  z.  io. 
Ond’  io  sbraciar  vedendo  a  bel  diletto  ,  Mi  rifolvei  levar 
quel  vin  da  fiafehi  . 

§1.11.  sbraciare  a  ufeita  ,  vale  Confumare  fenza  rifparmioy 
0  ri  fervo. 

Sbraciata  .  Lo  Allargamento  della  brace  accefa  ,  perchè 
renda  caldo  maggiore. 

§.  P  per  meta}',  vale  Moflra  di  voler  far  gran  cofe,  ' 

Sbracio  .  Sbraciata  .  Infar.  prim.  485.  Fu  vanità,  e  ,  co¬ 
me  fi  dice  ,  sbracio  ,  e  feoprimento  di  troppo  sforzato  ar¬ 
tificio.  Cari.  Fior.  iik.  Se  mai  pure  i  titoli  avefie  letti  de¬ 
gl’  infegnamenti  della  poetica  ,  e  degli  ammaefiramenti 
della  retorica ,  vi  farefie  meffo  per  ogni  guifa  a  farne  qual¬ 
che  sbracio  ,  come  avete  fatto  delle  parole  .  Buon.  Tane. 
4.  2.  Che  le  padrone  per  nulla  non  fonci  ,  Che  fanno  pur 
tanti  sbracii  ,  e  sfoggi  . 

SbraCULATO  .  Add,  Senza  brache  ,  0  calzoni  .  Malm.  7. 
25.  Il  quale  così  molle  ,  e  sbraculato  II  cadavero  par  di 
monna  Checca  .  Menz,  fat.  Meglio  era  dargli  un  faffo 
Nel  capo  ,  o  una  pedata  arcifqienne  In  quel  corpaccio 
sbraculato  ,  e  graffo  . 
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Sbramare.  Cavar  la  brama  ,  Saziare  ;  e  fi  ufa^  in  fignt- 
fic.  aie.  e  neutr.  paff.  Lat.  fatiare  ,  explere  .  Gr.  UTrKnpvv  . 
Filoc.  ?.p.  Avendo  ancora  gli  occhi  alquanto  della  lunga 
fete  sbramati  ,  e  prendendo  ripofo  del  ricevuto  affanno, 
incominciò  a  menar  lieta  vita.  Bemb.nm. 
mar  piangendo  ,  anzi  eh’  io  muoia  9  Le  luci  9  che  desio 
d’  altro  non  hanno  .  Boez^  Varch.  prof.  5.  Se  i  bifogni  , 
che  {fanno  Tempre  a  bocca  aperta  ,  e  Tempre  chieggiono 
alcuna  coTa,non  fi  sbramano, nè  fi  empiono  colle  ricchez- 
tt  ,  egli  è  giuocoforza  ,  che  ec.  ,  ,  r  j-  •  j- 

Sbranare  •  Rompere  i  brani  ;  che  parlandofi  di  panni  di¬ 
ciamo  anche  Strambellare  .  Lat.  dilaniare  ,  difeerpere  ,  lace¬ 
rare.  Gr.  J^anùirScu.  Boce.  rtov.  45.  12.  E'  molto  men  ma¬ 
le  effere  dagli  uomini  firaziata,  che  sbranata  per  li  boTcht 
dalle  fiere.  Buon.Tanc.  Che  lo  sbranino  i  cani  a  duo’ 
palmenti.  Borgh.  Orig,  Fir.i  io.  Quafi  paTsò  coll  aratro  ec. 
per  me’  la  porta  di  elTa  Capua  ,  sbranandone  una  bella 
partita  di  territorio  (  qui  figuratam.  cioè  :  Separandone  ,  to¬ 
gliendone  ) 

Sbranato.  Add.  da  Sbranare .  Lat.  dilaniatus ,  difeerptus^ 
laccr  .  Gr.  .  Frane.  Sacch.nov.xài,  Faccende  un 

fiero  ,  e  gran  leone  addoffo  a  una  sbranata  aguglia  .  Fir. 
^yi2i4.  Avendo  ritrovate  quei  paftori  tutte  le  membra  del¬ 
lo  sbranato  corpo  ,  melfole  infieme ,  entro  al  medefimo 
bofeo  facendogli  il  Tepolcro  ,  le  renderono  alla  terra. 

Sbrano  A  MENTO  .  Lo  sbrancare  .  Lat.  fcgregatio  .  Gr, 
diroxdpncns .  Car.  lett.  i.  61.  Vedendo  certe  guardie  di  Pa¬ 
ladini  ,  certi  rivedimenti  di  rocche  ,  certi  sbrancamenti  di 
capiparte  ec.  (lavano  in  un  certo  modo  forfennati . 

Sbrancare.  Cavar  di  branco  ;  ed  è  proprio  delle  bejìie  , 
come  di  pecore  ,  capre  ,  vacche  ,  cavalle^  e  fimiliy  che  van¬ 
no  a  branchi  .  hzX.  fegregare  ,  abigere  ,  dis  'pcere.  Gr.  tepood- 
^uy  .  E  in  fignific,  neutr.  e  neutr.  pajf.  vale  Ufeir  di  branco, 
Lat.  divertere  .  Gr.  . 

$.  I.  Per  metaf.  Tac.  Dav.  ann.  4,  po.  Il  quale  pofe  la 
gente  di  quelle  galèe  in  varj  luoghi ,  c  sbranco  la  congiu¬ 
ra  in  Tul  cominciare  (  cioè  :  dijjipò.  Il  T.  Lat.  ha  disjecit) 
E  fior.  1.  248.  Gli  alabardieri  sbrancarono  (  cioè  :  fuggirono 
alla  rinfufa  .  Il  T.  Lat.  ha  dilapfis  Tpeculatoribus  ) 

Ji.  II.  Sbrancare  ,  vale  anche  Troncare  ,  Rompere  ,  Potare, 
Tagliar  via  le  branche  ,  0  i  rami  .  Lat.  amputare.  Gr.  iriQ/.- 
Tióiratit.Petr.Jon.tóz.  Nè  però  fmorlo  i  dolci  ineTcati  ami, 
Nè  sbranco  i  verdi,  ed  inveTcati  rami  Dell’ arbor,  che  nè 
sol  cura,  nè  gielo . 

Sbrancato  .  Add.  da  Sbrancare  .  Lat.  fegregatus  ,  disje- 
Bus  .  Gr.  d(poQ/.a^à s .  Tac.  Dav. ann.  i^.  175.  Tjridate  s’ag¬ 
girava  intorno,  lontano  più  d’  un  tiro  d’arco,  or  minac^ 
ciando  ,  or  mofirando  temere  ,  per  allargare  ,  e  sbrancati 
feguitare  i  noftri  (  il  T.  Lat.  ha  laxare  ordines  ,  &  diver- 
fos  conTeftari  )  Buon.  Fier.  2.4.  27.  Sì ,  sì  ,  vidi  ben  io  là 
tra  quegli  olmi  Alieggiare  una  pecora  sbrancata. 

Sbrandellare.  Spiccare  un  brandello .  Lat.  frujlum  de¬ 
cer  per  e  .  Gr.  ‘Tspcdxioy  ànroSpiariiv  .  Dav.  Lez.  mon.  120.  D’o- 
gni  vittima  porcata  loro  ad  immolare  sbrandellavano  un 
gherone  per  lor  manicare  . 

Sbrandellato  .  Add.  da  Sbrandellare ,  Salv.  Avveri,  i. 

I.  14.  Quello  periodo  ec.  non  pur  difficile,  e  duro,  ma  o 
ToTpeTo  ,  o  con  un  membro  sbrandellato  del  tutto  diventa 
fenza  alcun  fallo  (  qui  figuratam,  ) 

Sbr  ANO.  Lo  sbranare.  Lat.  laceratio,  cades .  Gx.mdpayiict, 
a-(paiyioy  .  Dittam.  20.  E  vidi  ancor  dalla  finillra  mano  , 
Dove  accefi  di  vino,  e  di  luffuria  Fu  de’  centauri  fatto  il 
grande  sbrano  .  Maini.  6.  5p.  Addolfo  ha  sbrani,  e  buche 
come  valle  . 

Sbrattare.  Nettare-,  ed  oltre  al  fentim.  att.  fi  ufa  anche 
nel  neutr.  paf.  Lat.  purgare  ,  perpolire  .  Gr.  .  Cr, 

p.  pp.  I.  Le  quali  (  pecchie  )  fe  fpelTo  contr’  a  fe  combat¬ 
tono  ,  imbagnare  fi  vogliono  coll’  acqua  mulfa  ,  il  qual 
fatto  ,  non  folamente  fi  rimangono  dalla  battaglia  ,  ma 
isbrattanli,  leccandofi  (  cosi  nel  T.  di  Ciul.  de'  Ricci-,  il  T. 
Lat.  ha  confortiunt  ) 

§.  1.  Per  metaf.  vale  Levare  gl'  impedimenti  ,  Sbrigare  , 
Spedire  .  Lat.  expedire,  extricare.  Fr.  Giord.  Pred.D.  I  car¬ 
nali  fon  quelli ,  che  fon  prefi  da  quello  vifeo ,  cioè  da’  di¬ 
letti  della  carne  ,  che  non  par  ,  che  fe  ne  pofiano  mai 
sbrattare  . 

5.  II.  Sbrattare  il  paefe  ,  0  del  paefe  ,  0  fimili  ,  vagliano 
in  modo  baffo  Andar fene  .  Lat.  folum  vertere  .  Gr.  pcirnvlToi- 
«r5<a.  Malm.  ó.jj.  Dice,  che  ormai  sbrattar  vuol  la  cam¬ 
pagna  ,  E  tornare  a  dar  nuove  a  Bertinella  .  Salvin.  dife. 
a*  565.  Ufcì  un  decreto  del  senato  contro  ai  filofofi,  e  re- 
tori  ec.  ch’egli  sbrattalfero  di  Roma  . 

Sbricconeggiare  .  Fare  il  briccone  ,  Viver  da  bricco¬ 
na  .  Lat.  nequiffime  vivere  .  Gr.  orovnpiatcnv  (èioy  (Sm  .  Buon. 
Fter.  4,  2,  y.  Sbricconeggiar  co’  fiafehi ,  e  colle  zolfe  . 

Sbricio.  Voce  buffa  .  Add.  Abietto,  Mefehino ,  Vile .  Malm. 

II.  16.  E  piglia  quella  ciurma  abbietta  ,  e  sbricia  A  me- 
nate,  com  anici  in  camicia  . 

Sbriciolare  .  Ridurre  in  bricioli  .  Lat.  conterere  ,  com- 
minuere.  Gr.  ffuvrQÌ(2(iv.  Malm.  6.  óg.  Credeva  il  mio  fan- 
toccio  con  un  fguardo  Di  sbriciolar  tutto  il  femineo  fello 
C  figuratam.  ) 

Sbriciolato  .  Add.  da  Sbriciolare  .  Lat.  contritus  ,  com- 
minutus  .  Gr.  cruixnTQ/.iitj.ivos . 

SbrigaMENTO  .  Lo  sbrigare  .  Lat.  fejìinatio  ,  expeditio  , 
celeritas  .  Gr.  anvSii  ,  Amm.  ant.  i.  4.  Niuna  coTa  è  , 
che  polfa  aver  loda  di  diligenzia  infisme  con  grazia  di 
Tm,  IV. 


molto  Isbrigamento .  Rett.  Tuli.  86.  E'  un  altro  ornamen- 
to  ,  che  s’appella  isbrigamento. 

Sbrigare  .  Dar  fi?ie  con  preflezza ,  e  fpeditamente  ad  ope- 
razion  ,  che  s'  abbia  fra  mano  ;  e  non  che  nell'  att.  fi  ufa  an¬ 
che  nel  neutr.  paff.  Lat.  maturare  ,  fludere  ,  expedire  ,  fe  li¬ 
berare  ,  tranfìgere  .  Gr.  <mxoótiy  .  Vit.  Grifi.  Sbrigati  di  far 
tolto  quello,  che  tu  dei  fare.  Gr.S.Gir.  ^o-  Per  quella  san¬ 
ta, ifcala  isbrighiamoci  di  montare  al  gloriofo  Signore.  Fr. 
Gtord.Pred.  S.  S9-  Proponemmo  quattro  ragioni,  delle  qua¬ 
li  sbrigammo  la  prima,  e  le  tre  rimafono  .  Pallad.Giugn. 
2.  Quello, che  fi  parrebbe  a  mietere  uno  mefe  per  uomo, 
in  uno  dì  ne  sbriga  un’opera  di  bue.  Pur.  20.  4.  Sbri- 
goffi  tolto  del  fuo  debito  ella, Tanto  il  nome  di  lui  faper 
disia  .  Tac.  Dav.  [lor.  5.  314.  Favorinne  ,  come  fpelTo  ,  la 
fortuna  Romana  ,  che  condulfe  là  Mudano  ,  e  le  forze 
d’  Oriente  ,  e  ci  sbrigò  di  Cremona  (  cioè  :  fece  ,  che  ci 
shrigaffimo .  Il  T.  Lat.  ha  Cremonae  tranfegimus) 

Sbrigatamente  .  Avverò.  Spacciatamente  ,  Con  pre¬ 
flezza  .  Lat,  celeriter  ,  ocyus  ,  expedite  .  Gr.  tittxitos  •  Salufl. 
lug.  R.  Allora  ,  conofeiuto  il  fatto  ,  sbrigatamente  prefero 
loro  armi  .  E  Salufl.  Catell,  E  poiché  il  configlio  è  prefo  , 
sì  è  sbrigatamente  mellieri  il  fatto  (  il  T.  Lat.  ha  ma¬ 
ture  fadlo  opus  eli  )  Tef.  Br.  S’ alcuno  ti  domanda  d’ alcu¬ 
na  cofa  ,  tu  de’  rifpondere  sbrigatamente  . 

Sbrigativo  .  Add.  Che  facilmente  fi  sbriga  .  Lat.  expe- 
ditus .  Gr.  éjTopos  .  Viv.  dife.  Arn.  51.  Sono  (  quefli  lavori  ) 
i  più  sbrigativi ,  i  più  durabili  ,  i  meno  difpendiofi  ,  cd  i 
meno  foggetti  a  danni ,  ed  a  fraudi . 

Sbrigato  .  Add.  da  Sbrigare  -,  Spedito  ,  Facile  .  Lat,  ex- 
peditus  ,  celer  ,  facilis  .  Gr.  éènropos  .  Pallad.  Marz.  24.  La 
più  sbrigata  via  è  aggiugnere  il  bue  ,  eh’  è  più  forte  ,  c 
feroce  ,  con  bue  manfueto  ,  Vegez.  I  quali  pedoni  gli  an¬ 
tichi  chiamavano  sbrigati  .  G.  V.  7.  6^.  Ma  a  cui  Dio 
vuol  male  ,  eli’  è  sbrigata  (  cioè  :  finita  ,  fpedita  .  Lat. 
aBum  efi  )  ^ 

Sbrigliare  .  Contrario  d' Imbrigliare  ;  Cavare,  0  Levare 
la  briglia .  Lat,  frtenum  tollere  .  Gr.  dvaxpnv  . 

§.  Per  fimilit.  Sciorre  ,  Slegare .  Lat.  folvere  .  Gr.  dyttXvuy. 

Sbrigliata  .  Strappata  di  briglia  ,  Grigliatura  ,  Sbar- 
bazzata  .  Lat.  frani  vehemens  adduEìio  . 

§.  Per  metaf.  vale  Ripa  [fata,  Riprenfìone ,  Rammanzina; 
onde  Dare  una  sbrigliata .  Lat.  aliquem  retrehendere ,  objur- 
gare  .  Gr.  tvimfifiy  atn  .  Varch.  Frcol.^%.  Dare  una  sbriglia¬ 
ta  ,  ovvero  sbrigliatura  ,  è  dare  alcuna  buona  riprenfionc 
ad  alcuno  per  raffrenarlo  ,  il  che  fi  dice  ancora  fare  un 
rovefeio  . 

S  B  R  I  G  L  T  a  T  E  L  L  A  .  Dim.  di  Sbrigliata  .  Gal.  Sifl.  442.  Al¬ 
cune  sbrigliatene  ,  che  fi  fon  date  ne’  giorni  paffati  al  si¬ 
gnor  Simplicio,  1’ hanno  refo  manfueto,  e  di  faltatore  can¬ 
giato  in  una  chinéa  . 

Sbrigliatissimo  .  Superi,  di  Sbrigliato  .  Buon.  Fier. 

2.  ip.  E  farfi  ogni  qualunque  temeraria  ,  Folle  ,  fozza  , 
inonella  ,  e  ingiulla  imprefa  Sbrigliatiffimo  lecita  . 

Sbrigliato.  Add.  da  Sbrigliare  ;  Che  non  ha  briglia  , 
che  è  fenza  briglia.  Sciolto  ,  Libero.  Lat.  infranis ,  folutus. 
Gr.  dxtthtvoi . 

Per  metaf.  Buon.  Fier.  f.  ii.  Non  fi  creda  neffuna 
effer  ficura  Dagli  affalti  sbrigliati,  e  tempeftofi  .  E  j.  4,2. 
E  fuTurri,  e  parole  tronche,  e  balle,  E  sbrigliate  querele, 
e  labbri  aperti . 

Sbrigliatura.  Strappata  di  briglia ,  che  fi  dà  a  caval¬ 
li  ,  quando  s'  ammaeflrano  ,  Sbarbazzata ,  Lzt.  frani  vehe- 
mens  adduBio. 

$.  E  per  metaf.  vale  Ripaffata  ,  Sbarbazzata  .  Lat.  obfur- 
gatto.,  ór.  hrmpewis .  Varch.  fior.  10.^29.  Forfè  per  la  sbri¬ 
gliatura,  che  gli  aveva  l’anno  paffato  data  Anton  Lenzi, 
dille  tutto  ’l  contrario  .  Ed  Ercol.  88.  Dare  una  sbrigliata, 
ovvero  sbrigliatura  ,  è  dare  alcuna  buona  riprenfìone  ad 
alcuno  per  raffrenarlo ,  il  che  fi  dice  ancora  fare  un  ro¬ 
vefeio  . 

S  B  R I  z  z  A  R  E  .  . 

Per  metaf.  vale  Spezzare  in  minutiffimi  pezzi .  Lat.  con¬ 
terere  ,  difeindere  ,  comminuere  .  Gr.  .  Tav.  Rit. 

Vengonfi  a  fedire  due  grandiffimi  colpi ,  e  sbuzzano  le 


lance  in  pezzi  . 

Sbrocco,  "u.  SBROCCO. 

Sbrogliare  .  Levare  gf  imbrogli  ;  contrario  d' Imbroglia¬ 
re  ;  e  fi  ufa  in  fignific.  att.  e  neutr.  paff.  Lat.  expedire  ,  fe 
expedire . 

Sbrogliato  .  Add.  da  Sbrogliare  .  Lat.  expeditus  ,  pur- 
gatus  .  Gr.  àiTBtAoiyiU  ,  .  Salvin.  dtfe.  i.  J79. 

Fingete  un  erto ,  ed  afpro  ,  e  Tpinofo  cammino  pieno  di 
balze,  e  di  dirupi  ec.  fe  quello  viene  sbrogliato  dalle  fpi- 
ne,  che  l’impacciavano  ec.  la  difficoltà,  e  l’afprezza,  mu¬ 
tata  faccia  ,  riufeirà  in  altrettanta  dolcezza,  e  facilità. 

Sbrucare  .  Levar  via  le  figlie  a'  rami ,  Brucare .  Lat.  fo- 
lia  detrahere  ,  pampinare  ,  [rondare  ,  eollucare  .  Gr.  ipuAoxt- 
orùy  .  Bronz.  rim.  buri.  2.  2^5.  E  sbrucale  ,  e  dibuccialc  iri 
un  tratto  .  Morg.  2j.  6,  Dettegli  un  pugno  e  sbrucagli 
l’orecchio,  E  fe  di  fangue  un  lago  di  Fucecchio  (  qui  per 
fimilit.  ) 

Sbruffare  .  Spruzzar  colla  bocca  .  Lat.  liquoretn  infuffla- 
re  ,  infpergere  .  Tef  Pov.  P.  S.  cap.  18,  Ad  uno  ,  che  non 
può  tenere  lo  capo  faldo  ,  falli  uno  Tacchetto  ec.  e  sbruf¬ 
falo  ben  di  vino  ,  e  così  caldo  pqnlo  in  fui  capo. 

Sbruffo  .  Lo  sbruffare,  Lat.  efiufio.  Gr.  tKpdjcni  .  Malm. 


lì.  ?S«  Sbruffi  fetenti  Caricando  e 
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po  fpawnta  ,  e  ammorba  tutti  • 

Sb  R  UTTA  R  E  •  1  ^  Levare  tl  bruito  ,  Nettare.  Lac. 

purgare  ,  nitidare  .  Gr.  x,aSà^(iiy  ,  Xx?latjity  .  Matt.  Franz, 
rim.  buri.  g.  pó.  Mentre  i  denti  fi  ftuzxica  ,  e  fi  sbrutta  . 

Sbucare  .  /»  neutr.  vale  U/cir  della  buca  ;  contra¬ 

rio  d'  Imbucare  ;  e  anche  femplicemente  UJcir  fuori  .•'Lat.  ad 
tìuras  evadere.  Gr.  'a>poatK$ih  tìi  ìapióa-ioy  .  Morg.  z.  gj. 
Che  noi  potremo  or  nell’  Inferno  andare  ,  E  farne  tutti  i 
diavoli  sbucare.  B  7.32.  Le  pecchie  foglion  pel  fuoco  sbu¬ 
care  .  E  22,  174.  Dunque  convien,  che  rArpalifta  sbuchi. 
Cecch.  Dot.  4.  s-  S’  io  lo  fo  sbucare  (  Com’  io  credo  )  di 
cala  ec.  io  vo’  cercar  le  volte  ,  E  veder  ,  fe  e’  vi  fon  da 
cavar  fuori  Que’  poveri  prigioni  .  Tajf.  Am.  3.  2.  Ecco  di 
non  fo  donde  un  lupo  sbuca  . 

§.  E  in  fignific.  att.  vale  Cavar  della  bucai  e  talora  anche 
femplicemente  Cavar  fuori.  Lat.  educere .  Gr.  ij'^xyuy.Morg. 
24.  157.  E  fe  vi  forte  rertato  alcun  tarlo,  Ognun  con  ca¬ 
rità  lo  sbuchi  fuore.  Burch.  1.45.  E  sbucò’!  capo,  c  guar¬ 
dò  giù  la  tomba .  Libr.  Son.  7.  Or  sbuca  fuor  quel  tuo  fo- 

netto  trito .  „  ,  , 

Sbucchiare  .  sbucciare  .  Lat.  decorticare  .  Gr.  aitoKiirtiv . 
Fr.Giord.  Pand.  Lo  fe  lavare  fette  volte,  e  immantenen¬ 
te  fu  libero  dalla  malattia  ,  e  lafciò  via  que!  mal  cuoio  , 
e  sbucchiortì  tutto, e  diventò  la  carne  fua  bella.  Fr.G/orii. 
5".  Pred.  gó.  Entrò  nel  Giordano  ,  e  lavoflTi  fette  volte  ,  e 
ìmmantenente  fu_ libero  dalla_  maladetta  lebbra,  e  lafciò 
via  quel  mal  cuoio,  e  sbucchiortì  tutto, e  diventò  la  car¬ 
ne  purificata  come  di  fanciullo  .  Pataff.  5.  La  tigna  con 
tignamica  mi  sbucchio  . 

Sbucchiato  .  Add.  da  Sbucchiare  .  Lat.  decorticatus .  Gr. 
tceroMoria-htlc .  Libr. Son.  102.  Tu  fe’  d’  ogni  bontà  sbucchia¬ 
to  ,  e  netto  (  qu)  per  metaf.) 

Sbucciare  .  Levar  la  buccia  ,  Lat.  decorticare  ,  corticem 
detrahere  .  Gr.  ùvoKinruv  .  Cr.  5.  37.  i.  Si  colgono  (  le  ver¬ 
ghe  del  brillo  )  del  mefe  d’ Aprile,  quando  il  fugo  fi  muo¬ 
ve  in  quelle,  e  fi  sbucciano,  e  fe  ne  fanno  corbe, e  gab- 
i)ie  da  uccelli .  Lor.  Med.  canz.  77.  4.  Non  fi  monda  ,  c 
non  fi  fchiaccia  ,  Sol  fi  sbuccia  un  pocolino  .  Red.  Off.  an. 
106.  In  quello  tempo  uno  di  elfi  quattro  (  lombrichi^  co¬ 
minciò  a  sbucciarfi  della  cuticola  . 

§.  Per  metaf.  Pataff.  i.  Isbucciati  »  e  non  far  dello  fiiz- 
2ofo  . 

Sbucciato  •  Add.  da  Sbucciare  .  Lat.  excor iatus ,  decorti¬ 
catus  .  Gr.  S'acp^f  .  Ricett.  Fior.  30.  La  copia  infinita  del¬ 
le  felve  di  quello  albero  ,  che  fpontaneamente  nafee  len¬ 
za  coltura  alcuna  ,  perfuade  ,  che  fe  ne  sbucci  non  poche 
delle  perfette  ,  nè  più  sbucciate  •  Buon.  Tane.  5.  4.  T.  E 
denno  aver  le  gote  fcolqrite  .  C.  E  le  mani  sbucciate  . 
Soder.Colt.p^.  Fatti  minuti  col  pialletto,  ovvero  rafehian- 
do  il  legno  sbucciato  prima  col  coltello  tagliente  ec. 

Sbudellare.  Ferire  in  guifa  ,  che  efeano  le  budella .  Lat. 
exenterare  .  Gr.  .  G.  V.  8.  55.  15.  Non  inten- 

deano  ad  altro  ,  che  ammazzare  i  cavalieri  ,  e  i  loro  ca¬ 
valli  isfondare  ,  e  sbudellare  (  così  ha  il  T.  Davanz.  )  Din. 
Comp.  1.  p.  I  pedoni  degli  Aretini  fi  metteano  carpone 
folto  i  ventri  de’  cavalli  colle  coltella  in  mano  ,  e  sbu- 
dellavangli  .  Ciriff.  Calv._  2.  45.  E  fotto  mano  una  punta 
crivella  ,  Che  l’elefante  in  un  punto  sbudella. 

Sbudellato  •  Add.  da  Sbudellare  .  Lat.  exenter atus .Gr. 
l^t4'<rte^er^iit .  Gutd.  G.  Quando  voi  vedrete  li  vortri  par¬ 
ti  sbudellati  .  Frane.  Saceb.  nov.  258.  Chinando  il  lume  , 
vede  r  afino  morto  ,  e  sbudellato. .  Bemb.  fior.  2.  26.  ^ua- 
le  dalle  ferite,  c  da’ cavalli  sbudelìati  caduto,  e  dagli  altri 
foldati  abbandonato . 

Sbuffante,  che  sbuffa  .  Lat.  anhelans  ,  fremens  .  Gr. 
tiaÒpituy*>y^  fiuffwy .  Tac.  Dav.  ann.  4.  83.  Temeva  di  Dru- 
fo  nimico  già  feoperto  ,  e  sbuffante  ,  che  dov’  era  il  fi¬ 
gliuolo  ,  fi  chiamalfe  all  Imperio  altro  aiuto  (  qui  il  T. 
Lat.  ha  querens  ) 

Sbuffare  .  Sufi.  Lo  sbuffare ,  Soffiamento  ,  Fremito .  Lat. 
fremitus  .  Gr.  0piy.oc  .  Tac.  Dav.  Gtrm.  375.  Olfervano  gli 
anitriri,  e  gli  sbuffati,  e  a  quelli  hanno  più  fede,  che  ad 
altro  indovinamento . 

Sbuffare  .  Neutr.  Mandar  fuor  a  f  alito  con  impeto  ^  e  a 
fco[je  per  lo  più  a  cagione  d' ira  .  Lat.  anhelare,  fremere  .Gx. 
ecoSpittlytiy,  tpuaily  .  Dant.  Inf.  18.  Quindi  fentimmo  gente, 
che  fi  nicchia  Nell’  altra  bolgia,  e  che  col  mufo  sbuffa, 
E  fe  medefma  colle  palme  picchia.  Bern  Or/.  1.16.24.  Ma 
non  s’  avventa  il  fuoco  sì  alla  ftoppa,  Nè  d’una  fiera  un 
can  falta  alla  pelle  ,  Come  levato  fi  rivolta  Orlando  Di 
fdcgnq  accefo  foffiando  ,  e  sbuffando  .  Varch.  Ercol,  Sj.  Se 
v  aggiugnc  parole,  ovatti,  che  moftnno  lui  aver  prefo  il 
grillo  ,  ertere  faltato  in  fulla  bica  ,  cioè  effere  adirato ,  e 
avere  ciò  per  male  ,  fi  dice  :  e’  marina  ,  egli  sbuffa  ,  o 
loffia  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  61.  Fatto  cuore  ,  rientra  in  sena¬ 
to  ,  e  trova  rinforzate  l’accufe  ,  i  Padri  sbuffare  ,  contra¬ 
rio,  e  terribile  ogni  cofa  .  £  ii.  138.  Non  più  bisbiglian¬ 
do  ,  ma  sbuffando  alla  feoperta ,  dicevano  ec. 

’r}’  fgnific.  att.  vale^  Profferire  ,  0  Dire  con 

tjdegno.  Serd.  fior.  15.  528.  Incominciarono  giornalmente 
a  sbuftare  le  medefime  cofe  ne’  cerchi  ,  c  nelle  tende  . 
o  B  u  G  l  arda  r  e  .  Convincere  di  bugìa  .  Lat.  menàacii  coar- 
guere .  t%iKiyxuy  mya  ..IduSeKoyias .  Dav.  Scifm.ng.  Con 
figgerli  ^  ‘^^'^lùnderli ,  fcoprirli ,  sbugiardarli ,  con* 

Sbus  A  re  .  Vincere  altrui  tutti  ì  fud  danari  .  Pataff.  2.  Ri¬ 
vela  ,  sbafa  ,  rabbuffa,  cearecchia»  Libr.  Sen,  54.^011  hai 


più  giuoco,  e  firaccerai  le  carte  ,  Rendi  a  tua  porta  ornai 
la  fpada  a  Marte  ,  Ch’  io  t’ho  sbufato  ,  e  poi  fe’  maltro 
vecchio  .  Burch.  2.  14.  Io  ti  debbo  sbufare  a  poco  a  poco, 
E  non  giuoco  più  oggi  con  Crilliano  . 

Sbusato  .  Add.  da  Sbufare  .  Pataff.  2.  Egli  è  sbufato  ,  C 
varti  infrancefeando . 
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SCABBIA  .  S  ordidezza  della  pelle  ,  detta  piti  comunemen¬ 
te  Rogna  .  Lat.  fcabies  .  Gr.  4-®'/’'*  1  -^aQ/acrts  .  Dant.  Inf. 
2p.  E  ^  traevan  giù  1’  unghie  la  fcabbia  ,  Come  coltel  di 
fcardova  le  fcaglie.  E  Purg.z^.  Deh  non  contendere  alfa- 
feiutta  fcabbia  ,  Che  mi  fcolora  .  Petr,  canz.  zp.  3.  Ch’  ai 
corpo  fano  ha  proccurato  ìcabbia  .  Cr.  3.  16.  6.  Ancora  fe 
fi  fa  unguento  di  quello  (  orzo  )  con  aceto  forte  ,  e  ponfi 
a  modo  d’  impiaftro  fopra  la  fcabbia  ulcerata  ,  fanala  .  E 
6.  Io.  2.  La  fua  polvere  (  dell’  arifiologia  )  con  aceto  mi- 
fchiata  da  puzza,  e  fcabbia  ottimamente  mondifica  la  co¬ 
tenna  .  Efp.  Salm.  _  Quello  Lazzero  era  pien  di  fcabbia  . 
Alam,  Colt,  1.2').  Rimedio,  e  fchermo  Alla  tarda  pod.^gra, 
e  all’  afpra  fcabbia  . 

Sgabbiare  .  Nettare  dalla  fcabbia  ,  Lat.  fcabie  purgare . 
Gr.  ÙTocriMjp^^iiy . 

§.  Per  metaf.  vale  Piallare^  ,  Ripulire  .  Lat.  Uvigare  .  Gr. 
’Kiialmy .  Pallad.  cap.  26.  Fia  il  luogo  mondo ,  c  d’  ogni 
lato  fcabbiato  ,  e  piallato  . 

Scabbiosa  .  Erba  nota  di  moltiffìme  fpezie  ,  di  cui  v.  il 
Matt.  Lat.  feabiofa  .  Cr.  6.  35.  3.  Contra  le  fcrofole  fecche 
fi  faccia  impialtri  di  due  parti  di  cicuta  ,  e  terza  di  feab- 
biofa  .  E  6.  117.  La  fcabbiofa  è  calda  ,  e  fecca  nel  fecon¬ 
do  grado  ,  la  quale  ,  quando  è  fecca  ,  è  di  nulla  efficacia . 
Pataff.  4.  Della  fcabbiofa  trambafeiando  pacchio  .  zibald. 
Andr.  46.  Togli  barbe  di  ffiaragi  ,  barbe  di  finocchio, 
barbe  di  fcabbiqfa  ,  e  fanne  firoppo  .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.^. 
La  fcabbiofa  trita  con  la  fugna  leva  Ja  flemma  falfa,  che 
fa  la  fcabbia  ,  ovvero  rogna  . 

Scabbioso  .  Add.  Che  ha  fcabbia  .  Lat.  fcabiofus  .  Gr. 
4.‘i>pdhf{ .  Pallad.  Magg.  8.  Quefto  tutto  1’  anno  è  medi¬ 
camento  da  fare  alle  pecore  ,  per  non  lafciarle  diventare 
feabbiofe  .  But.  Purg.  23.  i.  Finge  1’  autore  ,  come  li  go- 
lofi  erano  fcabbiofi  . 

$.  Per  fimilit.fi  dice  delle  Piante  ^  e  di  altro  ;  e  vale  talo¬ 
ra  lo  fieffo  ,  che  Scabrofo  .  Cr.  2.  24.  i.  Sappiamo  ,  che  le 
piante  falvatiche  fono  fpinofe,  e  feabbiofe  nella  ffiftanzia 
della  corteccia.  E  4.  i.  i.  La  vite  ec.  è  un  arbufcello  umi¬ 
le  molto  ,  torta  ,  nodofa  ,  c  fcabbiofa  (  così  in  alcuni  T. 
a  penna  ;  lo  ftamp.  e  il  T.  Ricci  hanno  fcabrofa  )  Alam,  Colt. 
1.  22.  Nè  di  fcabbiofa  ruggine  empia  i  ferri  . 

Scabro  .  Add.  che  ha  la  feorza  imbrattata^  Rcnchiofoj 
Ruvido  ,  Di  fuperficie  rozza  .  Lat.  fcaber  ,  feabrofus  .  Gr. 

.  Cr.  5.  i.  7.  Quando  i  rami  fon  troppo 
fperti  ,  o  fcabri ,  o  afpri  ,  o  che  non  nafeono  in  convene¬ 
voli  luoghi ,  fi  taglino  dall’  arbore  con  taglienti  ,  e  duri 
ferri  .  Poliz.  fi.  i.  104.  Nello  ellremo  fe  fteffo  il  divin  fa- 
bro  Formò  ,  felice  di  sì  dolce  palma  ,  Ancor  della  fucina 
irfuto  ,  c  fcabro  .  Buon.  Fier.  intr.  2.  8.  Più  d’  un  .monte 
il  fa  fcabro  ,  e  più  d’  un  rivo  . 

Scabrosissimo  .  Superi,  di  Scabrofo  .  Lat.  afperrimus , 
maxime  feabrofus  .  Gr.  fùxifoi  .  Red.  Off.  an.  59.  Levata 
loro  la  prima  dunflima  ,  e  feabrofirtima  pelle  .  Gal.  Sifi. 
6 1 .  Quefla  {fuperficie  )  della  terra  tocchiamo  con  mano 
effere  feabrofirtima  ,  ed  afpra  , 

Scabrosità,  scABRosiTADE,  e  scabrosità- 
te  •  A  firatto  di  Scabrofo  .  Lat.  fcabricies  ^  feabritia  ,  fea- 
breào  .  Gr.  Sagg.  nat.  efp,  24.  Mercè  della  feabro- 

fita  ,  e  irregolanta  delle  lor  parti  .  jCal.  Sifi.  152.  ideile 
impedite  dall’  afprezza  del  toccamento, 
cioè  dall  ifleffa  fcabrofità  della  terra  . 

Scabroso.  Add,  Scabro  ,  Lzt.  feabrofus  .  Gr.  faxbc  .  Cr. 
j.  47.  2.  Il  pioppo  ha  quella  proprietà,  che  fe  fi  pota  nel 
tempo  della  fiate  ec.  agevolmente  fi  fecca  ,  t  diventa  in- 
fermo  ,  debile  ,  fcabrofo  ,  e  afpro  .  Alam.  Colt.  125. 
Di  quell  altro  il  ventre  Largo,  e  fcabrofo.  Gal.  Sifi.  432. 
La  fuperficie  di  quefto  noftro  globo  non  è  tutta  fcabrofa , 
ed  afpera  . 

Per  metaf .  Difficile  ,  Intrigato .  Lat.  afper  ,  durus .  Gr. 
faX^^  1  . 

Scacazza  MENTO.  Lo  fcacazzare  . 

S  c  A  c  A  ZZARE.  In  fignific.  att.  e  neutr.  paff.  Mandar  fuora 
gli  efcrementi  ,  che  fi  avrebbero  a  mandare  in  un  tratto  ^  e  in 
un  luogo  ,  tn  più  tratti ,  e  in  parecchi  luoghi  .  Burch.  1.  5. 
Tal  ch  ancor  di  paura  fi  fcacazza  . 

Scacazzare  ^  per  metaf.  fi  dice  dello  Spendere  ,  e  Gittar 
Via  t  danari  m  cofe  frivole  ,  e  vane,  Lat.  peeuniam  in  xes  mi- 
nutas  prodtgere  .  Fir.  nov.  7.  292.  Il  vicario  ordinò  ,  che 
la  vecchia  furte  feopata  ,  e  che  Menicuccio  deffe  quaran¬ 
ta  lire  al  Giannella  ,  che  la  vecchia  fi  aveva  fcacazzate* 
per  fupplire  alle  cento  . 

S  c  A  C  A  z  z  l'o  .  Scacazzamento  , 

ScACCATO  .  Add.  Fatto  a  fcacthi  .  Lat.  teffellatus  .  Gr. 
vri'TToi'xCKliiyos  .  Frane,  Sacch.  nov,  80.  Morto  fia  a  ghiado  il 
dipintore  ,  che  gli  dipinfe  ,  che  dovett’  effer  forfè  Calan¬ 
drino  ,  che  fece  loro  le  calze  vergate  ,  e  fcaccate  .  E  ap- 

preffo^  : 
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pejfo  :  Qtiello  ^  c^c  intervenne  a  lui ,  interverrebbe  a 
molt’  altri ,  e  fpezialmente  veggendogli  con  le  calze  ver¬ 
gate  ,  e  fcaccate  .  Alam.  Gir.  25.  79.  Porta  quel  feudo, 
che  degn’  è  d’  impero ,  Poiché  tutto  è  fcaccato  a  bianco , 
e  nero  .  Borgh.  Arm.fam.  ór.  Trovandofi  1’  aq^uila  di  Mo¬ 
ravia  fcaccata  di  bianco  ,  e  rodo  .  £  óz.  La  Ca  da  Mollo 
in  Venezia  ha  il  cane  fcaccato  a  rete  azzurro  ,  e  d’  oro. 

S  C  A  C  c  H  r  A  R  E  .  Morire  ;  modo  baffo  .  Lat.  abire  ad  plures. 
Gr.  ^i/naKiiy,  (xm-obvnmh .  Cecch.  Spir.  i.  i.  Credendo  io, 
eh’  egli  fcacchialfe  ,  M’  appiccai  al  peggiore  .  Lafc.  Pinz. 
1.  6.  Ma  tenere  fegreto  il  maritaggio  tanto  ,  che  mio 
padre  fcacchi  . 

Scacchiere,  e  scacchiero.  Quella  tavola  fiacca¬ 
ta  ,  e  quadra ,  chi  compefla  di  fejjantaquattro  quadretti  chia¬ 
mati  fiacchi ,  /opra  la  quale  fi  giuoca  colle  figure  dette  fiac¬ 
chi  .  Lat.  abacus  ,  alveus  ,  alveolus  .  Gr.  òifiocKOf  .  Bocc.  in- 
trod.  56.  Qui  è  bello  ,  e  frefeo  Ilare,  ed  hacci  ,  come  voi 
vedete,  e  tavolieri,  e  fcacchieri  .  G- fi.  7.  12.  ?.  Giucò 
ed  un’  ora  a  tre  fcacchieri  co’  migliori  maellri  di  fcacchi 
in  Firenze  ,  giucando  con  due  a  mente  ,  e  col  terzo  a 
veduta;  i  due  giuochi  vinfe,  e  il  terzo  fece  tavola.  Difi. 
Cale.  16.  Poi  cominciano  a  venire  gl’  Innanzi  più  giova¬ 
ni  prefi  per  mano  di  maniera  ,  che  a  guifa  di  fcacchiero 
nella  prima  coppia  a  man  dritta  farà  1’  Innanzi  bianco , 
nella  feconda  verrà  il  rollo  ,  e  così  nella  terza  il  bianco. 

§.  Per  fimilit.  Fir.  Trin.  4.  1.  Non  vorre’  però  entrare 
in  luogo  ,  che  ’l  Sole  mi  facefle  lo  fcacchiere  (  cioè  :  in 
prigione  ) 

Scacciagione.  Lo  /cacciare  .  Lat.  expuljto  ,  exa^io . 
Gr.  ,  ifi^dSncrii.  Quid,  G.  Per  la  fcacciagione  di  Pe- 

leo  luo  avolo  paternale  . 

Scacciamento  .  Lo  /cacciare  .  Lat.  expulfie  ,  exilium. 
Gr.  iJiéKaais  ^  ^oe^erptóc .  G.  F.  4.  19.  5.  Lui  frodolente- 
mente  pigliando  ec.  in  Soavia  colla  ferocchia  in  ifcaccia- 
mento  mandò  (  cioè  :  in  e/tlio  )  £  12.  in.  6.  Tale  fu  la 
fine  del  Duca  di  Durazzo  ,  la  prefura  degli  altri  Reali,  e 
fcacciamento  di  loro  donne  .  Coll.  SS.  Pad.  Nello  fcaccia- 
mento  loro  fono  pofie  fanza  diterminato  numero  . 

Scacciare  .  Di/cacciare  .  Lat.  expellere^  depellere.,  repel¬ 
lere  .  Gr.  lìcfidMiv  ,  .  Bocc,  nov,  i.  j.  Tale  dinanzi 

alla  fua  maellà  facciamo  proccuratore  ,  che  da  quella  con 
eterno  efilio  è  fcacciato  .  Petr.  fin.  ^7.  Per  configlio  di 
lui  ,  donna  ,  m’avete  Scacciato  del  mio  dolce  albergo  fo¬ 
ra  .  £  145.  Amor  mi  fprona  in  un  tempo,  ed  affrena  ec. 
Gradifce  ,  e  fdegna  ,  a  fe  mi  chiama  ,  e  fcaccia  .  £  24J. 
Scacciando  dell’  ofeuro  ,  e  grave  core  Colla  fronte  ferena 
i  penfier  trilli  .  Boez.Farch.^.-^i.  Gli  uomini  facultofi  han¬ 
no  onde  polfano  faziar  la  fame  ,  onde  trarfi  la  fete  ,  on¬ 
de  fcacciare  il  freddo.  Seder.  Colt.  66.  Le  nebbie  ,  che 
vengono  alcuna  volta  fopra  ,  e  tra  le  viti  ,  fi  fcacciano 
col  fummo  ,  e  fiamma  di  pagliaccia  . 

Scacciata  .  Scacciamento  .  Lat.  expulfio  ,  ejeBio  .  Gr. 
iìifiaKn  ,  .  Buon.  Pier.  2.  i.  14.  Data  la  mia  fcac- 

ciata  ,  IO  n  ho  levati  Molti  ,  che  difperati  d’  aver  luo¬ 
go  ,  Tenean  le  mani  a  cintola  . 

Scacciato  .  Add.  da  Scacciare  .  Lat.  expul/us  .  Gr.  ij^a- 
.  Dant,  Inf  28.  Quelli  fcacciato  il  dubitar  fommerfe 
In  Celare  ec.  Petr.  fin.  73.  La  fcacciata  parte  ,  Da  fe 
flclfa  fuggendo  ,  arriva  in  parte ,  Che  fa  vendetta  ,  c  il 
fuo  efilio  giocondo  .  Bocc.  vit.  Dant,  222.  Raccogliendovi 
nondimeno  dentro  quelle  poche  reliquie,  che  vi  fi  trova¬ 
rono  ,  de’  difeendenti  degli  antichi  fcacciati . 

6  cacciatore.  Che  /caccia.  Lat.  expulfor  ,  depulfir.  Gr. 
i\uo»s  ,  S'teóx.nvc.  Boez.  Varch.  prò/.  6.  Chi  altri  il  confer- 
vadore  de’  beni  ,  e  lo  fcacciatore  de’  mali  ,  che  il  retto¬ 
re  ,  e  medicatore  delle  menti  Dio  ? 

Scacco  .  Uno  di  què"  quadretti  ,  che  per  lo  più  fi  vedono 
dipinti  r  uno  accanto  all'  altro  nelle  infigne  ,  e  nelle  divi/e  ^ 
e  negli  fiacchieri  con  differenti  colori  .  Lat.  teffera  ,  teffella . 
Gr.  ì(ifiXi}(ictmoy .  Dant.  Pcvr.z%,  Il  numero  loro  Più,  che’l 
doppiar  degli  fcacchi  ,  s’  immilla  .  G.  V.  10.  38.  2.  Fe- 
celo  armare  a  cavallo  covertato  ,  e  bandiere  a  modo  di 
Duca  col  campo  ad  oro  ,  e  attraverfo  una  banda  a  fcac¬ 
chi  pendenti  azzurri  ,  e  argento,  ficcome  1’  arme  propria 
al  tutto  con  detti  fcacchi  del  Ducato  di  Baviera  .  Bern. 
Ori.  2.  23.  19.  Con  la  bandiera  a  fcacchi  neri ,  e  bianchi 
Di  Normandia  Riccardo  accanto  gli  era  . 

$.  I.  Scacchi  ,  nel  numero  del  più  ,  prendonfi  più  comune¬ 
mente  per  lo  Giuoco  ,  che  fi  fa  /ullo  fcacchiere  ,  e  per  le  Pic¬ 
cole  figure  di  effo  giuoco  fatte  per  lo  più  di  legno  ,  rapprefin- 
tanti  più  co/e  diverfe  ,  divife  in  due  parti  ,  fidici  per  parte  ^ 

1  tina  d'  un  colore  ,  e  /’  altra  d'  un  altro  .  Lat.  latrunculi^ 
jeacchia^.  G.  If.  7.  12.  3.  Giucò  ad  un’  ora  a  tre  fcac- 
chien,  co’ migliori  maellri  di  fcacchi  in  Firenze  ,  giucan- 
i^ue  a  mente ,  e  col  terzo  a  veduta  ;  i  due  giuo¬ 
chi  vinfe  ,  e  il  terzo  fece  tavola  .  Din.  Comp.  3.  90.  Un 
giorno  giucando  a  fcacchi ,  due  giovani  de’  Donati  con 
^  I  compagni  vennono  a  lui  da  cafa  fua  ,  e  fedi- 
xonlo  di  rnolte  ferite  .  Bocc.  g.  6.  p.  Chi  andò  a  dor- 
T  ^  ^  ^  giucare  a  fcacchi  ,  e  chi  a  tavole  .  E  g.  6. 

f.  2.  lo  dico  delli  re  di  fcacchi  ,  troppo  più  cari ,  che  io 
non  fono  .  Maeffruzz.  2.  11.  6.  E'  peccato  nel  canto  ,  e 
Itormeiui  de  fecolari ,  e  nel  giuoco  degli  ifcacchi  ?  Cr.  <. 
3Ó.  I.  Del  fuo  legno  (  del  baffo  )  fi  fa  ottimi  pettini  ,  e 
cucchiai  ,  e  manichi  di  coltellini  ,  e  fcacchi ,  o  tavolelle. 

•  *  j’i  matto  ;  che  anche  fi  dice  Scaccomatto  ;  ter¬ 

mine  del  giuoco  ài  fiacchi  ^  ed  è  quando  fi  vince  il  giuoco 
Tom.  IF. 
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^luàendo  T  andata  al  re  .  Lat.  calculus  rncitut.  Filoc.  6.  86. 
rer  dare  fcaccomatto  al  re  ec.  molle  il  fuo  rocco  .  Frane, 
baceb.  nov.  184.  tit.  Uno  Piovano  giucando  a  fcacchi  cc. 
tuona  a  martello  per  mollrare  a  chi  trae  come  ha  dato 
fcaccomatto  . 

$.  III.  Avere  ,  Ricevere  ,  0  Dare  fiacco  .  0  lo  fiacco  ,  0 
Jcacco  matto  ;  per  fimtln.  vogliono  Levare  ,  0  Effer  levato  di 
poj  0  ,  e  figuratam.  Avere  ,  Ricevere  ,  0  Cagionare  rovina  « 
danno  0^  perdita  .  Lzt.  pernictem .,  vel  damnum  afferre .  Gr. 
ir!fx,i>ty  y  iirceyuy  .  Fr.  lac.T.  2.  20.  26.  Intra  la  vir- 

tu,  e  1  atto  Molti  ci  hanno  fcaccomatto.  Cavale. Di/cipl. 
Jptr.  Scaccomatto  ricevon  coloro  ,  a’  quali ,  parendo  loro 
aver  fatte  molte  buone  opere,  e  non  guardando,  che  con 
poca  ,  ovvero  nulla  carità  1’  hanno  fatte ,  truovanfi  al- 
1  ultimo  periodo  .  Dav,  ann,  4,  92.  Accufavanlo  La- 
trio  Secondo  ,  e  Pinario  Natta  ,  lance  di  Sciano  ;  quefti 
gli  dava  lo  fcacco  .  E  fior.  3.  312.  Quando  quelli,  che 
fpecolano  i  cuori  de’  Princìpi ,  veggon  Vitellio  tinto  be¬ 
ne  ,  da  poter  dare  a  Blefo  lo  fcacco  ,  ne  lafcian  la  cura  a 
L.  Vitcllio  (  il  T.  Lat.  ha  polle  Blxfum  perverti  )  Buon. 
Fier.  I.  I.  2.  O  abbia  fcacco  ,  o  muti  fede  un  nonne  .  £ 
3-  I.  9.  Io  ti  lafciava  far  per  darti  poi  Scaccomatto  ’n 
full  opra  in  qualche  modo  .  Malm.  1.  26.  Dellinò  muo¬ 
ver  guerra  a  Bertineila,  Che  a  lei  già  dato  avea  lo  fcac¬ 
comatto  . 

$.  IV.  Federe  il  sole  a  fiacchi  ,  in  proverò,  vale  Effere  in 
prigione  .  Malm.  6.  92.  Operando  in  maniera  ,  eh’  egli 
infacchi  In  luogo  ,  ove  fi  vede  il  sole  a  fcacchi . 

ScACiATO.  Add.  Diciamo  comunemente  Rimanere  fcaciatOy 
e  vale  Rimanere  e/clufi  da  ciò  ,  ehe  altri  fi  credeva  ottenere 
infallibilmente  .  Lat.  fpe  frujìrari  ,•  re  ,  quam  quis  fpe  devo- 
taverat  ,  excidere  .  Gr.  dcroTvyxdmv  hin  ìhoriSos  .  Farch. 
Ercot.  54.  Quando  chiccheffia  ha  vinto  la  pruova  ,  cioè 
fgarato  un  altro,  e  fattolo  rimanere  o  con  danno  ,  o  con 
vergognà  ,  dicono  a  Firenze  :  il  tale  è  rimafo  ec.  fmacca- 
to  ,  o  fcaciato  .  Malm.  4.  59.  Ma  perchè  dietro  al  mallo 
ero  fuggita  ,  Il  ribaldo  riman  quivi  fcaciato.  £  11.  io. 
Così  fcaciata  abballerà  la  creila  In  veder  ,  che  de’  fuoi 
non  campa  tella  . 

Scadente  .  Che /cade  .  Lat.  inferior  ,  deterior  ,  minor. 
Gr.  ivS'ikipos  .  Tac.  Dav.ann.  2.  49.  D’  ogni  forta  arnefi*. 
che  porgeva  ciafeuna  nazione  ,  niente  fcadenti  da  que’  , 
che  oggi  la  violenza  de’  Parti ,  o  la  Romana  grandezza 
nfcuote  . 

Scadere  .  Declinare  ,  Fenire  in  peggiore  flato  .  Lat.  decre- 
fiere  ,  imminui  ,  in  pefus  labi  ,  fublabi  ,  retro  referri  .  Gr. 
ÌKaTma-òat  ,  a-f/.ix,piwta^cu  .  Liv.  dee.  3.  Tanto  è  crefeiuta 
la  fua  grandezza  ,  che  non  puote  più  durare  ,  e  già  co¬ 
mincia  ad  ifeadere  .  Farch.  Ercol,  90.  In  Firenze  fi  dice 
non  folo  de’  mercatanti ,  quando  hanno  tratto  ambafii  in 
fondo  ,  cioè  quando  fono  falliti  ,  e  di  quelli  cittadini  ,  o 
gentiluomini,  i  quali,  corne  fi  dice  in  Vinegia  fono  fea- 
duti  ,  cioè  hanno  perduto  il  credito  nell’  univerfale  .  Car. 
lett.  2.  89.  Non  avete  a  penfare  ,  che  ec.  poffiate  elfer 
punto  fcaduto  dall’  opinione  ,  che  di  voi  avete  lafciata 
apprelTo  di  me  . 

§.  1.  Per  Occorrere,  Accadere.  Dìn.Comp.  1.6.  Era  prima 
fcaduta  una  differenza  tra  lui  ,  e  i  Sancii  per  un  fuo  ca- 
flello  gli  avean  tolto. 

$.  IL  Scadere  ,  per  Ricadere  ,  0  Fentr  per  via  d'  ereditù. 
"Lzt.  lege  venire,  devolvi,  cadere  .  Boce.  nov.  18.33.  Di  tut¬ 
to  ciò  ,  che  a  lei  per  eredità  fcaduto  era  ,  il  fece  signo¬ 
re  .  G.  F.  j.  70.  3.  Egli  fi  parta  di  fua  terra  ,  la  quale  gli 
fcadde  per  retaggio  di  fua  mogliera  .  Dittam.  i.  16.  Duo 
figliuoli  ebbe  ,  e  l’un  fu  Numitore  ,  Amulo  1’  altro,  ed 
al  primo  fcadea  La  signoria,  perocch’era  il  maggiore. 

J.  IH.  Scadere,  fi  dice  anche  ck II' Effere  fiar/e  le  monete. 

IV.  Per  Poffare,  Fenir  meno .  Salvin.  prof  Tofi.  i,  96. 
Non  avendo  voi  mai  fatto  fine  di  beneficarmi  ,  non  è 
fcaduta  ,  nè  feorfa  l’ora  del  ringraziamento. 

Scadimento.  Lo  /cadere.  Lat.  decrementum,  imminutia. 
Gr.  ikeir'wa-is  ,  .  G.F.9. 245.1.  La  città  non  era  in 

bifogno  ,  nè  in  ifeadimento  ,  che  bifognalfe  ribandire  i 
mafattori . 

Scaduto.  Add.  da  Scadere,  hzt.depreffus ,  jaeens,  ahjeBus. 
Gr.  ^m'!ruva)pitvos .  £36.308.  Parti  egli  così  effere  da  nulla? 
fe  tu  così  pufillanimo  ,  così  fcaduto  ?  G.  F.  6.67.2.  E  più 
altre  cafe  ,  e  fchiatte  di  popolari,  e  grandi  fcaduti.  Dicer. 
Dtv.  Quello  è  vero  ,  che  il  Re  Diotaro  la  tua  famiglia 
fcaduta  ,  e  vile  di  tenebre  traile  .  Cant.  Carn.  277.  Ma 
quando  fon  maggiori  ,  e  fon  fcaduti  ,  Con  qualche  mela 
il  gullo  lor  rendiamo. 

Scafa  .  Spezie  di  navilio  piccolo  .  Lat.  fiapha,  Gr. 

Cuid.  G.  Colle  fcafe  loro  con  ficuri  palli  feendono  in  ter¬ 
ra.  Libr.Op.div.  Quivi  per  la  gran  tempellade  appena  po- 
temo  campar  la  fcafa.  Fegez.  Ancora  de’ portare  fcafe  d’un 
folo  albero  cavate  con  funi  molto  lunghe  .  Ciriff.  Calv.  4. 
122.  Burchi ,  raarani ,  fcafe  ,  e  palandree  Grolfe  ,  e  fottìi, 
carovane  ,  e  galèe. 

Scaffale  .  Scansia.  Lat./>/«fe«r,  fcrinium,  loculamentum. 
Buon.  Fier.  2. 4.  18.  Olfervai  bene  .Sovra  certi  fcaffali  ,  Di- 
verfi  di  natura  ,  e  anche  d’  arte,  Bizzarre  flravaganze.  £ 
5.2.9.  Ed  io  mi  vò  aggirando  Con  quello  mio  carretto,  che 
vedete,  Fatto  a  fcaffali  ,  e  pien  di  varj  libri.  Malm.  8.^, 
Uno  fcaffale  v’  è  di  libri  var;  ,  Ch’  gran  la  libreria  di  Si¬ 
mon  mago. 

ScAPFARE  .  Termine  del  giuoco  di  sbaraglio  f  e  di  sbaragU- 
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7:0  ■  c  vaìt  Tarla  di  caffa  parr,  centrano  dt  Caffare. 

l  Per  Traboccare  ,  Cadere.  M0rg.2z.1S1.  L  quali  di  ca¬ 
der  la  raeue  in  forfè  ,  Pur  fi  folTenne  ,  c  d’  arcion  non 

Scafo.  I»  termine  di  marineria  è  il  Corpo  d' un  vafcello  fen- 
za  armamento  di  veruna  forta  .  , 

ScAGCiALE.  y.  A.  Scheggiale  ,  Cintura  .  Lat.  ctngulum  . 
Gr. Bocc.nov.'jz.^.  lo  ricoglierò  dall’ulurario  la  gon¬ 
nella  mia  dei  perfo ,  e  lo  fcaggiale  da  i  dì  delle  foifo*.  f»* 
V.  IO.  154.  a.  Nè  poter  portare  più  di  due  anella  in  dito, 
nè  nullo  fcaggiale  ,  nè  cintura  di  più  di  dodici  fpranghe 
d’  argento  .  Tav.  Rit.  Io  ve  ne  metterei  lo  fcaggiale  del¬ 
la  Reina  inccAitro  a  quello  di  mia  dama  .  E  altrove  :  tra 
lo  corno  d’  ariento  tutto  fornito  a  verghette  d^  oro  ,  e  io 
fcaggiale  là  ,  ove  gli  era  appiccato  lo  corno,  sr  era  tutto 
d’  oro. 

Scagionare.  Scolpare ,  Scafare^  ;  Contrario  d  Accagiona- 
YC  *  Lat.  puTgdYe  )  txcuf^xc  •  Gr.  ti.nroKoy%i(T^tu  é^Liv»  M*  La- 
mentandofi  de  Rómani,  e  fcagionandofi  di  ciò  che  i  Ro- 
mani  apponevan  loro  .  Dant.Inf.^z,  Sappi,  eh  i  fui  il  Ca- 
micion  de’ Pazzi ,  E  afpetto  Carlin,  che  mi  Icagiqni.  Varch, 
fior.  11.418.  Quella  (^cagione)  che  s’allegava  in  difefa  del  si¬ 
gnor  Marzio  ec.  non  lo  fcagiona  ,  nè  gli  toglie  la  macchia 

dell’infamia.  r  t  -t  r 

Scaglia  .  La  feorza  dura  ,  e  feabroja  ,  che  ha^  il  ferpente^ 
e’I  pefee  fopra  la  pelle  .  L^t.  fquamie  .  Gr.  Ix^unpa  ,  ipoxis. 
Dant.Inf.z9.  E  sì  traevan  giù  l’ unghie  la  fcabbia  ,  Come 
coltel  di  fcardova  le  fcaglie . 

i  I.  Scaglia  ,  per  fimilit.  G.  V.  8.  55.  7.  Sono  con  fottili 
briglie ,  fenza  freno  ,  e  povera  fella  d’  una  bardella  ,  con 
picciole  fcaglie  incamutata  .  Soder.Colt.  10^.  Attaccate  lame 
di  piombo  ,  o  di  rame  al  fondo  del  cocchiume  lunghe  ,  e 
larghe  tre  dita  ,  e  polle  ,  che  tocchino  il  vino  ,  fe  rene¬ 
ranno  afeiutte  ,  e  pure  è  fegno  di  durare  ,  fe  bagnate  il 
contrario  ,  e  malTimamente  fe  averanno  le  fcaglie  fatte  a 
fomiglianza  di  biacca. 

§.  IL  Scaglia  ,  diciamo  anche  a  quel  Piccolo  pezzuola  ^  che 
fi  lieva  da'  marmi  ,  0  da  altre  pietre  in  lavorando  collo  /car¬ 
pello.  Lit.  affula .  Gr.axirSùtKfjiol .  Tratt.  Umil.  Di  pietre,  e 
di  fcaglie  fa  egli  fucciare  l’olio  ,  o  il  mele  .  Ar.  Puri^.c^, 
Levando  intanto  quelle  prime  rudi  Scaglie  n’andrò  con  lo 
fcarpello  inetto. 

J.  ITI.  Scaglia  ,  per  Tromba  ,  colla  qual  fi  tirano  ifajfi. 
"Lzt.funda.  Gr.  at^’u/Sovn.  Buon. Pier. 2.1.1%,  Archi,  e  ba- 
leftre  quello  ,  e  quello  ha  fcaglie. 

IV.  Scaglia  de'  metalli  .  hit.  fquama .  Ricett.Tior.62, 
La  fcaglia  de’metalli  chiamata  da’Latini  fquamma  è  c{\xt\- 
Ja  ,  che  cafea  da’ metalli,  quando  col  martello  fi  percuo¬ 
tono  ,  mentre  fono  affocati  .  Cafea  la  fcaglia  folamentc 
dal  rame  ,  e  dal  ferro  ,  e  dall’  acciaio  ,  quando  fi  fpegne 
nell’acqua  per  temperarlo,  o  per  altro. 

Scagli  amento  .  Lo  fc.agliàh.  Lat./^ii5ZKf  .  Gal.Sifi.iSg, 
La  confutazione  del  quale  mnfifie  nella  demolizion  delle 
fabbriche  ,  e  nello  fcagliamenfo  delle  pietre.  E  205.  Quan¬ 
to  poi  allo  fcioglimento  dell’  ultima  inftanza  prefa  dallo 
fcagliamento  della  vertigine  diurna  ec.  ballava  ec. 
Scagliare  .  Lev.ar  le  fcaglie  a'  pej'ci ,  Lat.  defquamare . 
Gr. 

1.  Scagliare ,  per  Tirare  ,  Lanciare  ,  Gettar  via  .  Lat. 
projicere  ,  excutere  .  Gr.  y.ocmppiormr  ,  ÌK^dAur .  Difc.  Cale. 

Sopra  tutto  fi  guardi  dal  fallo  ,  il  quale  fi  commette 
ogni  volta  che  la  palla  fi  fa  di  polla  palfar  lo  (leccato  del¬ 
la  folla  ,  ed  ogni  volta  ch’ella  è  fcagliata  .  Ar.  Fur.  zp.ó. 
E  poich’  una  ,  e  due  volte  raggirollo  ,  Da  fe  per  forza  in- 
vcrfo’l  mar  lo  fcaglia  .  Bern.Orl.  2.5.28.  Se  pel  ciuffetto, 
vecchiaccio  ,  ti  piglio  ,  Che  qui  ci  tieni  ,  c  non  ci  lafci 
andare  ,  Ti  fcaglierò  di  là  da  Francia  un  miglio,  E  la  vet¬ 
tura  ti  farò  avanzare  .  Galat.  jp.  Né  le  mani  fi  vogliono 
tenere  fpenzolate  ,  nè  Ragliare  le  braccia,  nè  gittarle,  fic- 
chè  paia,  che  l’uomo  femini  le  biade  nel  campo  {cioè: 
Agitarle  ,  Vibrarle) 

IL  E  figuratam.Tac.  Dav.ann.z.  55.  Plancina  infolen- 
tifee  ,  fcaglia  via  il  bruno  per  la  forella  ,  ammantali  drap¬ 
pi  gai  (  il  T.  Lat.  ha  luftum  amilfae  fororis  Ixto  cultu  mu- 
tavit)  E  vit.  Agr.  ^pi.  Le  Germanie  aver  pure  fcagliato  via 
fimil  giogo  €C.  (qui  vale:  ficofio  i  il  T.  Lat. ha  exculTilTe) 

III.  Scagliare per  Dire  d'aver  veduto,  udito,  0  fattoco- 
fe  non  vere,  nè  verifimili .  Lat.  vana  f unditar  e.  Gr  parcuaKo- 
yùv .  Varch.  Ercol.%^.  Quando  alcuno  in  favellando  dice  co¬ 
le  grandi  ,  impollibili  ,  o  non  verifimili  ,  e  in  fomma 
quelle  cofe  ,  che  fi  chiamano  non  bugiuzze,  o  bugie,  ma 
bugioni  ,  fe  fa  ciò  fenza  cattivo  fine  ,  s’  ufa  dire  :  egli 
lancia  ,  o  fcaglia  ,  o  sbaiellra,  Tac.Dav.ann.  6.  tip.  Tibe¬ 
rio  fcagliò  di  lei  cofe  bruttilfime  (il  T.Lat.  ha  foediffimis 
ciiminatoribus  exarfit) 

if.  IV.  Scagliar  le  parole  al  vento  ,  vale  Parlare  inconfide- 
vatamente  ,  0  inutilmente  .  Lat.  verba  ejfutire  .  Gr.  ^ki/apìiv. 
Morg  zj.  78.  Tutti  degni  autor  moderni  ,  e  piani  ,  Che 
ron  ifcaglian  le  parole  al  vento. 

§  V.  Sc.'igliare  ,  neutr.paff.vale  Sh.xtterfì,  Dibatterli,  Agi¬ 
tar  fi  .  Lat.  cornuti ,  commover i .  Gr.  d^^pànrEaSicu , 

Tac.  Day.  ann.16.2^%.  Nerone  Marcello  tali  cofe  dicendo 
lì  fcagliava  con  voce  ,  volto  ,  occhi  ,  minacce  infuocato. 
Circ.Gell.  6. 145.  Per  fuggire  il  dolore  del  male,  egli  fi  fca¬ 
glia  per  lo  letto. 

i  VI,  Scagliar  fi  addo  [fo  ad  alcuno  ,  vale  Avventarfiegli . 
Cettarfegli  addojfo.  Lat.  in  aliquem  invelare,  aggredì.  Gt. 


S  C  A 

Ha-fiùAtiv  iìf  mvi,  Morg.i%.j%.  Orlando  allor  fe  gli  fcaglia¬ 
va  addoffo. 

VII.  Scagliarli  ,  figuratam.  diciamo  del!  Impegnarfi  ol¬ 
tre  al  convenevole  ad  alcuna  cofa ,  0  di  Chi  volendo  apparire 
di  offerirti  gran  cofe ,  i  offerifce  poco,  0  nulla.  Salv.Granch.  i. 
2.  Io  ti  prometto  ,  Come  prima  l’avrò  quelli  danari  ,  Di 
darti  fenza  manco  fino  in  quattro  Ducati.  E.  sì,  tone  ben 
pochi  ,  guarda  Pur  di  non  ti  fcagliarc. 

Scagliato.  Add.  da  Scagliare.  Lat.  ejaculatus.  Gal,  SiJì.iSp. 

10  non  ho  dubbio  alcuno  ,  che  fuppollo  quello  ,  che  non 
è  ec.  cioè  ,  che  1’  inclinazione  di  quei  corpi  gravi  fulfe  di 
andare  al  centro  di  quella  ruota,  e’ non  verrebbero  ellrufij 
nè  fcagliati .  E  apprefio  :  Perchè  non  voglio  negare ,  che  i 
faffi  vengano  fcagliati. 

Scaglietta  .  Dim.  di  Scaglia  .  Lat.  fquamula  .  Gr.  xtri- 
Sioy.  Art.  Vetr.  Ner.  5.  74.  Sopra  alle  polveri  metti  fcagliet- 
te,  e  pezzetti  piccoli  di  criltallo.^fwv.  Ce//. Grf/. 70.  Maf- 
fimamente  che  nel  temperarle  gettano  una  fcaglietta  ,  la 
quale  guaderebbe  il  lavoro  ,  fe  non  vi  fi  poneffe  gran 
cura  . 

Scaglione  -  Grado,  Scalino  .  Lat.  gradus .  Gr.  dmfix^pov. 
Dant.  Purg.  p.  Là  ne  venimmo  ,  e  lo  fcaglion  primaio 
Bianco  marmo  era  .  E  iz.  Già  montavam  fu  per  li  fca¬ 
glion  santi.  Liv.M.  Egli  cade  giù  per  gli  fcaglioni.  Frane. 
Sacch.  nov.  151.  Quante  volte  il  dì  hai  falito  ,  e  fcefo  la 
fcala  tua?  ec.  Or  mi  di’,  quanti  fcaglioni  ha  ella? 

1.  Figuratam.  Frane.  Sacch.  rim,  Che  per  altrui  non 
feenda  tal  fcagJione .  Sen.  ben.  Varch.  5.  50.  L’ effere  nato  è 

11  primo  grado  ,  e  fcaglionc  a  tutte  le  cofe  j  ma  non  è 
già  il  maggiore  di  tutte  ,  febbene  è  il  primo. 

§.  IL  £  Scaglioni,  fi  dicono  una  Parte  de'  denti  del  cavallo. 
Cr.p.i.g.  Apprelfo  hanno  gli  fcaglioni  ,  e  appreflo  a  que¬ 
lli  hanno  gli  mafcellari  ,  e  può  elfer  ,  che  certi  cavalli 
n’hanno  più  ,  e  allora  i  denti  fon  doppi . 

Scaglioso  .  Add.  Che  ha  fcaglia  .  Lat.  fquamofus .  Gr.  xe- 
ariSai^s  .  Ar.Fur.  ló.  21.  Quando  fu  noto  il  Saracino  atroce 
Affarmi  llrane  ,  e  alla  fcagliofa  pelle  ec.  Morg.  5.  5p.  La 
lingua  tutta  fcagliofa  ,  e  le  canne  ,  Un  occhio  avea  nel 
petto  a  mezzo  il  torlo  ,  Ch’era  di  fuoco  ,  e  largo  ben  due 
fpanne . 

ScAGLiuoLA,  e  scagliuolo.  Spezie  di  pietra  tenera 
limile  al  talco  ,  altrimenti  detta  Specchio  di  afino  ,  della  qua¬ 
le  fi  fa  il  geffo  da  doratori,  ed  anche  una  compofizione ,  0  me- 
fiura  ,  con  cui  fi  ricuoprono  le  tavole ,  0  limili .  Lat.  lapis  fpe- 
cularis  ,  alumen  fcaliola  .  M.  Aldobr.  Recipe  radici  di  gine- 
Ilra  ec.  allume  fcagliuolo  ,  e  galle  .  Ricett.  Fior.  14,  I  fat¬ 
tizi  (allumi)  ancora  fono  molti  ,  cioè  lo  fcagliuolo  fatto 
della  pietra  fpeculare  ,  che  è  piuttollo  gefio  ,  che  allume. 

§.  1.  E  Scagliuola  ,  Spezie  at  gramigna  ,  che  fa  la  fpiga, 
in  cui  fi  racchiude  il  feme,  detto  parimente  Scagliuola  ,  del  qua¬ 
le  fi  nutrifeono  le  pafftre  di  Canaria  .  Lat.  phalaris  .  Gr. 

$1.  IL  Scagliuola  è  anche  dim.  di  Scaglia  .  fquamula, 
fcandulre  .  Sagg.  nat.  efp.  ijz.  Mentre  in  elTo  pareva  ,  che 
folfero  melTe  in  gran  copia  fcagliuole  di  talco  fottiliffima- 
mente  fminuzzato. 

ScAGNARDO.  Add.  Aggiunto  dato  altrui  per  villania .  Morg. 
27.  po.  E  non  pareva  nè  forda  ,  nè  cieca  Certo  quel  dì 
quella  vecchia  feagnarda .  Lor.Med.canz.%p.%.  L’ha  ancora 
un’altra  cofa  ,  Ch’eli’ è  ghiotta  ,  ed  è  bugiarda  Quella  vec¬ 
chia  brodolofa  ,  E  una  falla  feagnarda. 

Scala  .  Strumento  per  [altre ,  compofio  di  fcaglioni,  0  di  gra¬ 
di  -,  alcuna  è  fiabile  ,  che  è  di  pietra  ,  0  di  legno  ;  alcuna 
portatile  ,  che  è  di  legno  ,  e  chiamafi  a  pinoli  ,  0  veramente 
di  corda  ,  0  di  f et  a  .  Lzt.  fcala .  Gr.  .  Dant.  Inf.  54. 

E  quelli  ,  che  ne  fe  fcala  col  pelo  ,  Fitt’  è  ancora  ,  fic- 
com’  era  prima  .  But.  ivi  ;  Cioè  Lucifero  ,  al  cui  pelo  at¬ 
tenendomi  io  difeefi  ,  e  così  feci  fcala  al  mio  difceiidere . 
Dant,  Par.  io.  Che  ti  conduce  fu  per  quella  fcala  .  £  17. 
E  com’  è  duro  calle  Lo  feendere  ,  e’I  falir  per  l’altrui  fea- 
le .  Bocc.nov.i^r^.p.  Coll’aiuto  d’una  fcala  fall  fopra  un  mu¬ 
ro  .  £  nov.  6%.  15.  Perciò  ferrerai  ben  1’  ufeio  da  via  ,  e 
quello  da  mezza  fcala  .  Frane.  Sacch.  nov.  74.  Giugnendo 
collui  dove  era  il  signore  ,  trovò  ,  che  era  in  fu  una  fca¬ 
la  per  falire  a  cavallo  (qui  lo  Jìeffo  ,  che  Montatoio)  Diai, 
S.Greg.  1,5.  Collantino  llava  fur  una  fcala  a  pinoli  ad  ac¬ 
cendere  le  lampane  della  chiefa  ,  Salv.  Granch.  4.  i.  E’  mi 
farà  agevole  ec.  a  perfuader  loro  ,  Che  la  cofa  fia  grave , 
elfendoci  iti  Malfimamente  attorno  fcalamenti  ,  Scale  di 
feta  ,  latrocini  ,  ed  altre  Sirnil  cofe  .  Morg.  18. 135.  E  fuc- 
chj  d’  ogni  fatta  ,  e  grimaldelli  ,  E  fcale ,  o  vuoi  di  legno, 
o  vuoi  di  corde. 

§.  I .  Scala ,  per  fimilit.  vale  Ordine  di  checche jfia ,  che  va¬ 
da  gradatamente  crefeendo  ,  0  feemando  .  Sagg.  nat.  efp.  p. 
Vero  è, che  ei  non  entra  nella  medefima  fcala  di  propor^ 

zione  .  £  1 1,  Onde  fi  faranno  prefe  fei  palle  a  fcala  di 

uguali  differenze  ,  cioè  di  gradi  dieci  in  dieci . 

IL  Onde  Scala  de  colai i  ,  fi  dice  il  Digradamento  de' 
colori  dal  più  chiaro  al  più  [curo  ,  procedendo  fempre  per  li 
piu  fimili  .  Vit.  Piti.  55.  Rellando  però  nella  medefima 
fcala^  del  rolfo  ,  o  del  giallo  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  426. 

Ncll^  illeifa  fcala  ,  per  efempio  del  verde  ,  o  più  pieno  , 

o  piu  sbiadato,  o  come  i  Latini  diecano,  più  annacquato, 
o  più  fatoHo,  o  con  altri  colori  fcherzevolmente  mifehia- 
to  ,  più  ,  e  più  gradi  di  verdi  fi  trovano  . 

^  III.  Scala  ,  nelle  carte  ,  0  libri  di  geografia  ,  e  fimili  , 
i  intende  Una  determinata  mifura  quivi  accennata  ,  ccrri- 

fpon- 
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fpondenU  a  mìglta  ,  o  leghe  ,  o  fmili  j  ptf  eompundet  con 
ejja  la  diftanza  de  luoghi . 

(i.  IV.  Per  metaf.  fi  dice  Scala  ,  Tutto  quello  ,  che  da  una 
cofa  ne  conduce  ad  un'  altra  ,  Lat.  gradus  .  Gr.  àreéjSx^pov  . 
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Petr.  canz.  48.  io.  Per  le  cofc  mortali  ,  Che  fon  fcala  al 
fattor  ,  chi  ben  1’  eftiraa  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr,  ?8p.  Torna¬ 
to  dal  carico  della  legione  ,  il  divino  Vefpafìano  il  fece 
patrizio  ;  indi  il  mandò  a  regger  la  provincia  di  Aquita- 
uia,  dignità  di  principale  fplendore,  e  fcala  al  deftinatogli 
confolato . 

J.  V.  Scala  ,  per  Porto  ,  termine  marinarefeo  .  Serd.  fior. 
5.  ip6.  La  città  ,  che  è  la  fcala  de’  mercatanti  ,  è  polla  , 
dove  il  golfo  fi  ritira  indentro  .  E  7.  250.  Già  fcala  nobi- 
Jilfima  ,  ed  ora  ec.  frequentata  folamente  da  pochi  nego¬ 
zianti  . 

5.  VI.  Onde  Tare  fcala  ,  vale  Pigliar  porto  .  Lat.  portum 
capere  ,  appellere  .  Gr.  'a>poaoppil(uy  th  Kipeim  .  Bern,  Ori.  i. 
5.  50.  La  nave  ad  un  giardin  va  fcala  a  fare  .  Ar.  pur.  9. 
5?^.  Nè  fcala  in  Inghilterra,  nè  in  Irlanda  Mai  lafci'ò  far, 
nè  fui  contrario  lito  .  Cecch.  Mogi.  i.  i.  Toccò  (  la  na¬ 
ve  )  a  Raugia  ,  dove  fatto  fcala  ,  Gli  corfari  venderon  la 
fanciulla. 

f.  VII.  Fare  fcala  ad  alcuna  cofa  ,  figuratam.  vale  Gui¬ 
dare  .  Lat.  ducere  ,  deducere  .  (3^  ^xytiv  .  Buon.  Pier.  i.  y. 
I.  Noi  vi  farem  la  fcala  ,  diavole  noltre  ,  al  nollro 
albergo  . 

§.  Vili.  Scala  franca  ,  vale  Franchigia  ,  Libertà  d'  an¬ 
dare  ,  0  Jìare  ,  Pa[fo  libero  .  Malm,  $.  gj.  Talché  libero 
il  palio  ,  e  fcala  franca  Avrai  per  dar  effetto  al  tuo  di- 
fegno . 

ScALACCiA  .  Peggiorai,  di  Scala  .  Lafc.  Celof  3.  3.  Quel¬ 
la  di  fu  è  una  mala  fcalaccia  . 

ScALAMATi  .  Nome  di  malattia  di  cavalli  .  Lat.  *  fcala- 
matus  .  Cr.  9.  22.  i.  Del  morbo  fcalamati  ,  e  fua  cura  . 
Quella  infermità  afeiuga  ,  e  difecca  le  ’nteriora  del  caval¬ 
lo  ,  e  macera  il  corpo  ,  e  ’l  fuo  llerco  fa  putire  piò,  che 
quel  deli  uomo  ;  e  ciò  gli  avviene  per  lunga  magrezza, 
che  procede  per  poco  cibo  a  lui  dato,  e  per  molta  fatica, 
la  qual  rifcalda  ,  e  difecca  le  membra  ,  in  tanto  che  non 
può  diventar  grafso  ,  nè  far  carne ,  nè  ancora  fi  cura  di 
mangiare . 

Scalamento.  Lo  fcalare  .  Lat.  fcala  appulfus  ,  afeen- 
fus  .  Gr.  ùvdfxa-K  .  Salv.  Granch.  4.  i.  E’  mi  farà  agevole 
ec.  a  perfuader  loro  ,  Che  la  cofa  fia  grave  ,  elfendoci  iti 
Maffimamente  attorno  fcalamenti  ,  Scale  di  feta  ,  latroci¬ 
ni  ,  ed  altre  Sirail  cofe  . 

Scalappiare  .  Ufeir  del  calappio.  Lat.  effugere.  Gr.  U- 
fdlytty.  Dant.  Purg.  zi.  Ornai  veggio  la  rete  ,  Che  qui  vi 
piglia,  e  come  fi  fcalappia .  Swt./w  :  E  come  fi  fcaìappia, 
cioè  e  come  fi  feioglie,  e  fpaccia  da  quella  rete. 

§.  Per  metaf.  vale  Ufeir  dalle  tnfidie  ,  nelle  quali  1'  uomo 
C  Ì7K0rfo. 

Scalare  .  Salire  ,  Montare  con'  ifcale  .  Lat.  fcalts  admo- 
tis  afeendere  .^fcalis  aggredi .  Gr.  dvxfialvuv  .  Gran.  Mordi. 
290.  Gii  fece  ifcalare  di  notte  alla  prigione  .  E  299.  Vi 
flettono  più  dì  ,  e  fcalarono  il  cartello  .  Salv.  Spia.  4.  12. 
Un  per  mia  fe,  che  fcala  la  cafa  di  Bernabò.  Ciriff.Calv. 
I.  23.  Che  fi  poteva  Afcalona  fcalare  Da  quella  parte  , 
che  non  vede  il  mare  . 

Se  A  LATA.  Scalamento  .  Lat.  fenice  appulfus  ,  afeenfus .Qn, 

Dar  la  fcalata  ,  termine  militare  ,  che  vale  Salir  falla 
muraglia  del  luogo  ajfediato ,  0  colle  /cali  ,  0  falle  rovine 
fatte  dalla  breccia  .  fcalis  aggrejfionem  facere  .  Gr.  ^ 

cèpxlld^pcùy  ipoppfiy. 

Scalato  .  Add.  da  Scalare  .  Lat.  confeenfus  ,  infeenfus  . 
Buon.  Pier.  4.  y.  3.  Scalata  una  torre  ,  S’  avean  riprefo  li¬ 
bertà  comune  . 

Scalatore  .Che  fale  ,  0  monta  con  ifcale  .  Tac.  Dav. 
ann.  2.  3y.  Gli  fca'atori  dell’  argine  ,  come  fotto  mura¬ 
glia  ,  erano  di  fopra  percurtati  duramente  .  Buon.  Fier.  4. 

2. 7.  Mi  fembraro  fcalatori  Già  già  dover  entrar  per  le  fi- 
neilre . 

Scalcagnare.  Peflare  ,  0  Calcare  altrui  il  calcagno  del¬ 
la  fcarpa  ,  andandogli  apprejjo  .  Lat.  calcem  calce  premere  . 

P  itaff.  y.  Del  Vefeovo  la  mula  ti  fcalcagna  . 

Scalcagnato  .  Add.  da  Scalcagnare .  Buon.  Fier.  4.  y .  d. 
Chi  colle  fcarpe  Va  fcalcagnato  ,  e  non  può  ire  ,  e  rerta 
Addietro  ,  e  grida  (  qui  vale:  Che  ha  perduto  i  calcagni  del- 
le  fcarpe  ) 

c  A  L_c  a  R  E  .  Calcare  .  Lat.  calcare  ,  conculcare  .  Gr.  xavK- 
orxaùy  .  But.  Inf.  6.  i.  Poi  paffammo  oltra  fcalcando  l’ani- 
me  de’  golofi  .  E  apprejfo:  Per  ertere  fcalcati  sì  rifponde  a 
loro  vilipenfione . 

SCALCHEGGIARE.  Tirar  calci .  Lat.  calcitrare  .  Gr.  X<«- 
xai^tiv .  Pallad.  Marz.  27.  Se  la  cavalla  fcalcbeggiafle  ,  o 
impazzaffe,  afFatichifi  un  poco  colle  morfe,  e  darà  cheta. 

^  fcalcheggiare  centra  lo  fprone  .  Eit. 
SS.  Pad.  I.  66.  Afmello  ,  io  farò  ,  che  tu  non  ifcalchegge- 
rai  ,  10  ti  farò  Ilare  magro  ,  non  ti  pafeerò  d’  orzo  ,  ma 
darotti  della  paglia. 

§.  Per  metaf .  vale  Contrafìare  ,  Repugnare  .  Lat.  obfiare  ^ 
aciverjart  ^  recalcitrare  .  Gr.  ivunmièuu,  .  Bocc.  lett.Pr.S.  Ap. 
304.  Debbonli  così  fartidiofamente  fcalcheggiare  i  minori  ? 
EJp.  Vang.  Si  tì  per  rifrenare  il  corpo  belliale  ,  che  non 
ifcalcheggi  allo  fpirito  ,  e  alla  ragione  ,  o  e’  fi  fa  per  fod- 
disfare  ,  e  correggere  il  mal  fatto  .  Cron.  Vdl.  113.  Sera- 


pfe  ^gllonò  ,  quando  fono  forti  ,  fcalcheggiare  la  chic- 
cheggr”^’  villanel  te  non  fcal- 

dello  fcalco.  Lat.  archìtri- 
fa  feaifS*.  gran  maertro  nel- 

^  ^tonic^  ^  T  ^  ’  Muajìando  lo'n- 

uni  deradere  .  Frane.  Sacci,  nov.  y.  Con 

T,  l’atlcK’ 

Scalco  .  Sluegh  ,  che  ordina  il  convito  ,  e  mette  in  tavola 
la  vivanda  i  e  anche  itegli  ,  che  la  trincia  .  Lat.  architn- 
dmus ,  /ìruBor.  Gv.  xpxtre^KKm! .  Morg.  z<.  288.  E  d’oeni 
cofa,  che  lo  fcalco  manda  ,  E’  faceva  la  parte  fua  recarfi 
Ar.  Tur.  33.  124.  E  con  cenni  allo  fcalco  poi  comanda  ’ 
l^hc  riponga  la  menfa,  c  la  vivanda.  E  sat.  2.  Io  non  ho 
molto  gurto  di  vivande.  Che  fcalco  fia  ec.  Red.  Uìp.z.zj 
Quindi  tengo  forfè  per  favola  ec.  che  la  vecchia  Parifati- 
de  Regina  de  Perfiani  potelfe,  come  lo  fcrivono,  far  av¬ 
velenar  la  fua  nuora  dal  trinciante,  o  dallo  fcalco  ,  Buon. 
Fier.  2.4.1.  Oh  come  volentier  farei  da  fcalco  I 
^  ^ di  rame  ^  0  filmile^  in  forma  di  pa¬ 

della  ,  con  coperchio  traforato  ,  dentro  al  quale  fi  mette  fuoco, 
e  con  e  fio  fi  fcalda  il  letto,  Lat.  *  thermoclinium .  Gr.  ^ippeo- 
%Klviov.  Bern.  rim.  i.  123,  Ma  non  foglio  però  quelli  fug- 
getti  Per  quel  caldo  d’amoi;jChe  predo  predo  Fan  le  fan- 
telche  con  li  fcaldaletti  . 

S  c  A  L  D  A  M  A  N  E  .  Sorta  di  giuoco  fanciullefco  ,  Malm.  2.  4y. 

taceva  con  gli  fpofi  a  fcaldamane  . 

Scaldamento  .  Lo fcaldare  .  Lat.  calcfaSlio.  Gv.Qippexp- 
cn.  Ztbalà.  Andr.xoo.  La  feconda  cofa  sì  è  lo  fcaldamen- 
to  ,  che  egli  fi  fcalda  j  e  infiamma  in  quella  volontà. 
Scaldare  .  Indurre  il  caldo  in  checchejfia  s  e  fi  tifa  nel- 
l  att.  nel  neutr.  e  nel  neutr.  pajf.  Lat.  calefacere .  Gr.  hppbcd- 
ytty.  Dant.  Inf.zp,  Io  vidi  due  federe  a  fe  appoggiati ,  Co¬ 
me  a  fcaldar  s  appoggia  tegghia  a  tegghia.  E  Par.zù  Le 
noie  inlieme  al  cominciar  del  giorno  Si  muovono  a  fcal- 
dar  le  fredde  piume. £■  24.  Non  fcaldò  ferro  mai,  nè  bat¬ 
tè  ancude.  Bocc.  nov.  77.  yr.  Se  il  sole  ti  comincia  a  fcal¬ 
dare  ,  ricorditi  del  freddo  ,  che  tu  a  me  facedi  patii  e  . 
Lab.  170.  Nè  che  troppo  abbia  il  forno  la  fornaia  fcalda- 
to  .  Tefi.  Br.  y.  ^Se  ne  debbe  guardare  d’  acque  falfe  ,  e 
nitrofe  ,  peiciocch  elle  fcaldano  ,  e  feccano  ,  e  peggiorano 
il  corpo. 100.2.  Quando  egli  era  fcaldato  di  vino, 
o  di  vivanda  ,  ed  ella  difse  . 

Per  meta}.  Lat.  accendere^  infiammare.  Gr,  y^uy ,  ty.- 
‘^nòuy.  Dant.  Par.  3,  Quel  sol  ,  che  pria  d’amor  mi  fcal- 
^  1  petto  .  E  Purg.  zi.  AI  mio  ardor  fur  Teme  le  faville, 
Che  mi  fcaldar  della  divina  fiamma.  E  apprejfo:  Or  puoi 
la  quantitate  Comprender  dell’  amor  ,  eh’ a  te  mi  fcalda. 
Petr.  fon.  zzò.  Non  è  sì  duro  cor  ,  che  lagrimando  ,  Pre¬ 
gando  ,  amando talor  non  fi  fmova,  Nè  sì  freddo  voler, 
che  non  fi  (calde  .  E  fon.  311.  Non  è  chi  faccia  e  paven- 
tofi  ,  e  baldi  I  miei  penfier,  nè  chi  gli  agghiacci ,  e  fcal- 
di  .  Nov.  ant.  flamp.  ant.  64.  2.  Farà  bene  quel  giorno  del 
torneamento,  e  fcaideradi  d’allegrezza  .  E  apprejfo:  Il  ca- 
valiere  ebbe  il  pregio  dell’arme  ,  fcaldolfi  d’allegrezza  . 

Scaldato  .  Add.  da  Scaldare  .  Lat.  calefafìus  .  Gr.  S'^p- 
(/.xvBiiC  .  Dant.  Inf.  17.  Nè  quando  Icaro  mifero  le  reni 
Sentì  Qentnr  per  la  fcaldata  cera.  Soder.  Colt.  81.  Tu  por¬ 
rai  deir  uva  buona  fopra  i  graticci ,  o  alfe  nel  forno  tan¬ 
to  fcaldato  ,  che  ella  ^rigonfi  ,  e  rigonfiata  la  caverai  .  E 
loi.  Per  vietare,  ch’e’  non  diventi  aceto,  piglia  una  doz¬ 
zina  di  noci  acciaccate,  e  bene  fcaldate  in  un  forno,  get¬ 
tale  roventate  nella  botte  ec. 

ScALDATORE  .  Che  fcalda  .  Lat.  calefaSlor  .  Gr.  ^ipyxt- 
y&/y  ^  Jfse^spycuyay  .  But.  Purg.  20.  i.  Nafeendo  nella  dalla 
delle  bedie,  e  dove  la  mangiatoia  gli  fu  letto  ,  e  lo  bue, 
e  1  afino  fcaldatori  con  lo  loro  fiato.  * 

Scaldavivande  ,  Vafetto  per  lo  piu  traforato  ,  den¬ 
tro  al  quale  fi  mette  fuoco  per  tener  calde  le  vivande  n» 
piattelli  i  e  faffene  di  più  fogge  Lat.  foiulus  ,  Senec.  Gr. 
iXeepic . 

Scalea  .  Ordine  di  gradi  avanti  a  chiefe  ,  0  altro  edificio 
Lzt.  fcalarum  gradus  .  Gr.  m,  xyx0x^px  .'  G.  U.  i.  y  $1 
fteero  le  fcalèe  de  macigni  giù  per  la  colla.  Dant. Par. 7 z. 
Quelle  fono  il  muro  ,  A  che  fi  parton  le  facre  fcalèe . 
Frane.  Sacch.  nov.  201.  Partironfi  ,  e  faccende  la  via  verfo 
le  fcalee  della  Badia  di  Firenze,  giunti  a  quelle,  dice  co¬ 
lui.  Libr.Viagg.  Di  fopra  ai  muramento  ,  e  fopra  alle  fea- 
Jee  V  è  certo  traverfamento  ,  ovvero  ordinamento  accon- 
CIO  con  bello,  e  finiffimo  marino,  dove  ha  da  (tare  lo’m- 
peradore  a  federe.  Buon.  Fier.  3.  i.n.  E’nfino  ieri  Parec¬ 
chi  fcroccaton  ,  A  furor  di  dafflli  ,  di  forcine  ,  Saltan¬ 
do  le  fcalee  dello  fpedale  ,  Pretefer  qua  rjnfrefcamento  i 
ghiotti  . 

Se  A  LE  LL  A.  Cr.  iQ.  23.1.  Anche  nelle  fave,  e  ne’  fagiuo- 
li  Icminati  li  prendono  colombi,  e  tortole  con  piccoli  lac¬ 
ciuoli  ,  che  volgarmente  fi  chiamano  fcalelJe  .  Di  quedi 
lacciuoli  il  modo  è  quello  ec.  (  il  T.  Lat.  ha  fcapellae  ) 

Scaleno  .  Aggiunto  di  triangolo  .y  i  lati  del  qutle  fon  difu- 
guali  tra  loro  .  Lat.  fcalenus  .  Gr.  ayixyJuiói  .  Sagg.  nat.  efp. 

18.  Quand’  anche  nella  fua  prima  vibrazione  lo  formalfe 
\ triangolo)  fcalenò  ,  in  Virtù  del  pefo  feorre  fubito  al 
piu  infimo  punto ,  al  quale  ridur  fi  pofsa  ,  ed  in  elfo  poi 
li  mantiene  . 

Scaleo.  Scala  .  Lat.  fcala  .  Gr.  a^lyxl  ,  Dant.  Par.  zi. 

Di 


ito  6 
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1  a’  in  che  raggio  traluce  ,  Vid’  io  uno  fca- 
léò  aeuo  in  fofo .  But.  tvt  :  Uno  fcaléo  ,  cioè  una  fcal» 

Tett  a  di  Scala  .  Lat.  brevìs  /cala  .  Gr.  k\!ux^ 

ocALfc  rugiada  ,  non  brina  piu  fu 

te  Chfif fakra  <*«’  Po- 

Ila  anche  un’  altra  fcaletta  piccola  dal  lato  dinanzi .  Frane, 
^ncch  nov.  199.  La  donna  feende  d’  una  fcaletta  con  una 
Patta  levata  .  E  nov.  229.  Con  quefta  foma  ne  va  a  uno 
ufeetto,  dal  quale  feendea  una  fcaletta  in  una  Ita  la  .  Pal^ 
lari.  E  da  ogni  lato  della  fcaletta  abbiano  i  canali  1  loro 

ScT'i.f  I  R  E .  Levare  alquanto  di  pelle  penetrando  leggiermen¬ 
te  nel  vivo  .  Lxt.  fcabere  ,  leviter  incidere  ,  fcartficare  .Gu 
a-Kx\A:^v  .  Declam.  Qiiintil.  Acciocché  1  tuoi  vecchi  mem¬ 
bri  i  miei  gravi  abbracciamenti  non  ifealfìlcano . 

S  c  A  L  F  I T  T  0 .  Scalfittura .  Lat.  levts  tncifio ,  lev  s  tBus, 
fuuficatk  .  Gl.  LiU,...  l'it.  Bmv.CelL^n.  Mollando- 
ci  l’un  r  altro  gli  fcalfitti ,  c  le  percolle  . 
^CM.'BiTTO.Add.da  Scalfire  .  leviter  tBus.  Gr.  anx- 
.  Tac.  Dav,  ann.  5.  109.  Vitellio  cc.  fcalfittofi  leg¬ 
giermente  la  vena  ,  morì  d  angofcia.  t  *  ;  • 

Scalfittura.  La  lefione  .che  fa  .0  fcalfire  .  Lat.  levts 
tncifio  ,  fcartficatio  .  Gr.  .  M.  Aldobr.  Le  vene  , 

che  fon  nelle  labbra  dentro  ,  è  buono  fegnare  a  fcalfìttu- 
rx. Vit.  Grifi.  D.  Aggiungono  lividori  fopra  lividori,  e  una 

fcalfìttura  fopra  1’  altra  .  r-  a  b  ’ 

Scalino  .  Scaglione  ,  Grado  .  Ut.  gradus  .  Gr.  . 

Belline  fon.  171.  Uno  fcalino  ho  arfo  d  una  fcala  .  Buon. 
Fier  4.  I.  9.  Fra  l’un  fcalino  ,  e  l’altro,  10 ’n  quel,  tu  n 
quefio  ,  E  queir  altro  in  quell’ altro  ,  e  tutu  in  tutti  Di- 
fìributivamente.  Gal.Sift.is2.  Quefta  pel  primo  fcalmo  fa 
un  gran  calare. 

Scalmana  .  v.  scarmana. 

Scalmanare.v.  scarmanare. 

Scalogno  .  Spezie  di  cipolla  ,  che  nafte  a  cefpt^^  e  produ¬ 
ce  le  radici  fiottili  .  Lat.  cepa  aficalonica  .  Gr.  xaKxKdnov  . 
Bocc.  nov.  72.  5.  Quando  le  mandava  un  mazzuol  d  agli 
frefehi  ec.  c  talora  un  mazzuol  di  cipolle  malige ,  o  di 
fcalogni  .  Cr.  6.  123.  i.  Gli  fcalogni  fi  piantano  del  mefe 
di  Febbraio,  ficcome  gli  &g\i.  E  appreffo:  Gli  fcalogni  fon 
della  natura  delle  cipolle,  ma  fon  meno  umidi  .  Burch.  i. 
III.  Sangue  di  more,  e  latte  di  fcalogni  Fecer  si  grande, 
e  fterminato  Anteo  .  Alam.  Colt.  4.  86.  Altri  metton  nel 
vino  olio  ,  e  marrobbio  ec.  Altri  della  vitalba  ,  altri  fca¬ 
logni  .  E  5.  119.  La  piangente  cipolla  ,  l’aglio  olente  ,  II 

mordente  fcalogno  ,  il  fragil  porro . 

S  C  A  L  O  N  A  .  Scala  grande  .  Tratt.  fiegr.  cefi  donn.  Saliva  ,  e 
feendeva  ogni  mattina  a  digiuno  molte  volte  una  lunga 

fcalona  .  ,  ,  t  »  y- 

Scalone.  K  Scaglione  ,  Grado  .  Lat.  gradus  .  Gr.  x\i- 
uemmip.  Fr.  lac.  T.  5.  3. 15.  Uomo  pollo  in  altura  E  n  fie¬ 
vole  fcalone.  Libr.  cur.  malate.  Venne  a  romperfi  uno  de¬ 
gli  fcaloni  di  quella  fcala  .  But.  inf.  jj.  i.  Furono  ec.  fot- 
terrati  nel  monimento ,  eh’  è  allato  alli  fcaloni  nel  mon¬ 
tare  in  chiefa.  ,  •  ,  , 

Scalpedra  .  Nome  vano  ,  e  finto  per  baia  dal  Bocc.  nov. 
79.  12.  La  Seminante  di  Berlinzone  ,  e  la  Scalpedra  di 
Narsia. 

ScALPiCCIAMENTO.  Lo  ficalptcciafe  .  Lat.  pedum  fire- 
pitus  ,  conculcatio  .  Gr.  uxoaTrx’Tuptx  .  Cr.  2.  15.  1.  La  fal- 
dezza  della  corteccia  di  fopra  fatta  per  lo  pefo  della  terra 
medefima  ,  e  per  lo  fcalpicciamento  degli  uomini  ,  e  del¬ 
le  beilie  ec.  quella  impedifee .  ^ 

Scalpicciare.  Calpeftare  ,  ma  con  iftroptccio  di  ptedt  , 
infragnendo  .  Agn.  Pand.  28.  Porrégli  dove  xneno  auggiaf- 
fono  i  feminati  ,  meno  mugnelfono  i  campi ,,  e  nel  cor¬ 
re  i  frutti  meno  fi  fcalpicciafibno  i  lavorìi  . 

$.  Per  Semplicemente  calpeftare  .  Lat.  conculcare  .  Gr.  kx- 
miraatty  .  Cr.  2.  ij.  29.  Quando  vi  far'a  fiato  quindici  dì, 
e  far'a  fcalpicciato  ,  e  molle  dalla  pioggia  ,  fi  rauna  ,  e  a 
un  monte  di  letame  dopo  alquanti  dì  fi  riduce.  E  5.  24. 
g.  Si  dee  difendere  folamente  dalle  belHe,  mentrech’è  te¬ 
nera  ,  e  debole  ,  che  non  la  rodano  ,  e  fcalpiccino  .  But. 
!«/■.  14.1.  Scalpicciare  lo  fuolo  della  terra  colle  fue  fchiere, 
faccendolc  andare  attorno  . 

Scalpiccio  •  Stropicciamento  di  piedi  in  andando  .  Lat. 
pedum  ftrepitus.  Bocc.  nov.  81.  14.  Sentendo  lo  fcalpiccfo  , 
che  Rinuccio  facea  . 

Scalpita  MENTO  .  Lo  ficalpìtare  .  Lat,  conculcatio  .  Gr. 
Y.xm.Tcx^fix  .  M.  V.  I.  56.  Quando  due  ,  quando  quattro  , 
quando  fei  ,  e  talora  fu  ,  che  dodici  vi  fi  trovarono  mor¬ 
ti  dalla  firetta,  e  dallo  fcalpitamento  della  gente  .  E  ii_. 
54.  Quivi  fu  il  grande  fcalpitamento  ,  e  ivi  gli  feorridori 
mefcolati  co  i  rimici  quafi  fi  mettieno  nella  porta  . 
Scalpitare.  Peftare  ,  e  Calcar  co"  piedi  in  andando  . 
Lat.  conculcare  ,  calcare  .  Gr.  y.xcjwtìx’iùv  .  Bocc.  g.  2.  p.  i. 
Le  rugiadofe  erbe  con  lento  palio  fcalpitando  ec.  per  lun¬ 
go  fpaiio  diportando  s’  andarono.  E  ìioy.  77.  58.  Me  fen- 
tendo  per  la  tua  corte  andare  ,  i  denti  battendo  ,  e  fcal¬ 
pitando  la  neve  .  Sen.  Pift.  A  tanta  dilicatezza  fiamo  ve¬ 
nuti  ,  che  noi  non  vogliamo  fcaipitar  ,  fe  non  gemme  . 
Pallad.  La  pianterella  nata  fi  vuol  guardar  dallo  fcaipitar 
delle  befiie.  Dant.  Inf.  14,  Perch’  e’  provide  a  fcaipitar  lo 
fuolo  Colle  fue  fchiere  . 

E  figurai  am.  Lab.  2cpe^.  Ariftotile,  Tullio,  Virgilio  ec. 
ciano  ,  come  fango  ,  da  loro  fcalpitati  ,  fcherniti ,  e  an- 
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nullati .  Amm.  ant.  4.  g.  5.  Sono  alquanti,  che  con  follicì- 
to  ftudio  cercano  ,  e  truoyano  li  fpirituali  comandamenti, 
ma  quelle  cofe  ,  alle  quali  collo  ’ntcndimento  trapafiano, 
colla  vita  le  fcalpitano  .  Mor.  S.  Greg.  14.  9.  Quefta  tale 
morte  fi  può  dire  ,  che  fcalpiti  gii  uomini  rei ,  ficcome 
Re  quando  gi'a  li  polfiede  fenza  contrafio  alcuno  . 
Scalpitato  •  Add*  da  Scalpitafc  /  Peftato  ^  Calcato 
calcatus  ,  conculcatus  .  Gr.  ,  Sen.  Pift.  85.  Non 

credere  ,  che  fia  Palpitato  ,  e  fopprefTato  dall  avverlitadi . 

,  E  94.  Ella  ci  ha  dato  a  Palpitare ,  e  fopraffare  tutte  que- 
fie  cofe  ,  per  le  quali  noi  fiamo  fcalpitati ,  e  fomireflati  . 
Frane.  Sctcch.  nov.  159.  Sentendo  il  remore,  ed  effendo  fo- 
fpinti ,  e  fcalpitati  ,  menavano  loro  bafioni . 

Scalpore  .  Rammarichio  ,  Rifenthnento  grande ,  che  fi  fa 
d  alcuna  cofa  .  Lat.  quefìus  ,  rumor  .  Gr.  ,  xSA'yii  • 

Pataff.p.  Di  rio  in  buon  non  faccende  fcalpori.  Cron.  Mo¬ 
rdi.  291.  Antonio  di  Befe  fentì  quefio ,  cominciò  a  fare 
ifcalpore  .  Cron.  Veli.  Facemmo  fare  comandamento  di  di- 
fgombrare  ,  fecionne  un  grande  fcalpore  .  Tac.  Dav.  ann. 
I.  7.  Il  popolo  di  tal  preminenza  levatagli  non  fece  ,  che 
un  po’  di  fcalpore  . 

ScALPRO  .  V.  L.  Scarpello  .  Lat.  ficalprum .  Buon.  Tter. 

4.  2.  Efquifito  Difegnator  ne  infegna  ,  quanto  vaglia  la 
gentiluomo  la  matita,  e’l'%eflb,  E  Io  fcalpro,  e’I  pennel. 
ScALTERIMENTO  •  Scaltrimento  .  Lat.  calliditas  ,  fiftgu- 
eitas  .  Gr.  irou'vpylx  ,  Savócrns  .  Reti.  Tuli.  Si  fa  per  via  di 
fcalterimento  ,  e  falli  in  due  modi  .  Din.  Cemp.  5.60.  Ve¬ 
dendo,  che  la  terra  fi  tenea  con  molti  fcalteri menti,  per- 
dè  la  fperanza  d’  averla  .  Lihr.  Amor.  45.  Più  di  fcalteri- 
mento,edi  malizia  pieno  volle  la  femplice  femmina  ten¬ 
tare  .  M,  V.  7.  62.  Oltre  a  quefio  ufarono  un  altro  fcalte¬ 
rimento.  ,  ,  .  ri 

SCALTERITA  MENTE  .  Avverb.  Scaltritamente .  Lat.  cal¬ 
lide  .  Gr.  ora.vépyùìc  .  Tratt.  pece.  mort.  Quelli  fanno  fcalte- 
ritamente  ciò ,  che  i  santi ,  e  onefii  uomini  voglion  fare . 
Arrigh.  57.  Dunque  più  fcalteritamente  ,  o  nemica  de¬ 
gl’  Iddii  ,  mefcola  le  tue  riprehiioni  .  M.  Aldobr.  P.  N. 
164.  Polla  nelle  medicine  vomitive  dee  elfere  trita  fcalte¬ 
ritamente  .  .  r  r' 

SCALTERITO.  Add.  Scaltrito.  Lat.  calltdus  ,  fiagax  .  Gr. 
orxjt/ifjyoi  ,  xp.tt'xjxvoi  .  Pataff.  6.  Benché  fia  fcalterito  ,  e 
fu  arcato  .  Coll.  Ab.  ìfiac.  cap.  5.  Non  avere  teco  le  paro¬ 
le  degli  fcalteriti  falfi  ,  c  di  coloro,  che  vendono  le  paro¬ 
le  divine.  Zibald.  Andr.  118.  Chi  ha  il  collo  corto  ,  fia 
ratto  al  parlare,  e  di  calda  natura  ,  frodolente,  fcalterito, 
e  ingannatore  . 

SCALTRIMENTO  .  Scalterimento  ,  Aftuzia,  Sagacità ,  Ac¬ 
cortezza  .  Lat.  calliditas  ,  fagacitas ,  pernia  .  Gr.  oroMtpylx, 
S'avómt!  ,  ip.iraQ/.x .  Tefi.  Br.  6.  29.  Afiuzia ,  cioè  fcaltrimen- 
to  è  di  prudenza,  col  quale  l’uomo  viene  a  fine  con  gran 
fottigliezza  de’  fuoi  intendimenti  nelle  cofe  buone.  Cenefi. 
P.  N.  Per  lo  fuo  fenno,  e  fcaltrimento  .  Vegez.  Nel  pen- 
famento  di  giuoco  quello  fcaltrimento  s’  apparava  .  E  ap- 
prefto  :  Lo  fcaltrimento  di  lanciare  per  ufanza  s’  appaia  . 
Rett.  Tuli.  90.  Quello  ornamento  fi  fa  in  due  modi  ec. 
l’altro  ec.  fi  fa  per  ifcaltrimcnto  . 

Scaltrire  .  Di  rozzo  ,  e  inefiperto  fare  altrui  aftuto  ,  e 
fiagace  .  Lat.  callidum  reddere .  Gr.  aocpòv  oroidv .  Dant.  Pur g. 
26.  Spello  il  buon  maellro  Diceva  :  guarda,  Giovi ,  ch’io 
ti  fcaltro  .  Petr.  canz.  26.  2.  L’  uno  a  me  nuoce  ,  e  1’  al¬ 
tro  Altrui,  ch’io  non  lo  fcaltro.  Bernb.  profi.  i.  19.  La  lo¬ 
ro  lingua  ancora  e  rozza  ,  e  povera  ifcaltrirono ,  ed  arric¬ 
chirono  dell’  altrui  .  Ar.  Tur.  gi.  57.  Il  parer  di  quel  Re 
vo’  che  mi  fcaltri ,  Varch.  Ercol.  si'  Dicefi  ancora  ec. 
con  voce  più  gentile  ,  e  ufata  da’  compofitori  nobili  : 
fcaltrire  ,  onde  viene  fcaltro  ,  e  fcaltrito  ,  cioè  accorto  , 
fagace  . 

Scaltrissimo  •  Superi,  dì  Scaltro  .  Lat.  callidi ffimus  , 
peritifiimus  .  Gr.  ’xowupyévwjos  ,  tpLirHpóoK’ios  .  Petr.  uom.  ili, 
Collrignendolo  la  fua  fortuna  ,  eh’  elio  morilTe  nella  terra 
d’Italia  per  infidie  dello  fcalrriffimo  nemico  . 
Scaltritamente  .  Avverb.  Con  ificaltrimento ,  e  accor¬ 
tezza  .  Lat.  callide  .  Gr.  orowipyai .  Libr.  Am.  In  quefio  11 
tua  prodezza-  fi  motlra  ,  che  sì  fcaltritamente  fai  ufar  tue 
parole  .  Com.  Inf.  9,  La  qual  domanda  fcaltritamente  fa 
l’autore  per  certificarfi  di  quelle  parole, che  Virgilio  avea 
dette  nel  fine  del  precedente  capitolo  . 
ScALTRiTissiMO.  Superi,  di  Scaltrito  .  Lat.  callidijft- 

r _ ‘/t: _  . . I _  » _ / _ 
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mus  ,  fiagaciftimus  .  Gr.  orou'vpyécm^iDS  ,  iperapómmi  .  Coll. 
SS.  Pad.  Nella  qual  cofa  lo  fcaltritilfimo  diavolo  tentò  di 
porre  ec.  Tac.  Dav.  ann.  16.  2gi.  Pareva  fempre  vederli 
quel  gran  bravo  alla  vita  ec.  robuftilfimo, fcaltritilfimo  in 
arme  (  il  T.  Lat.  ha  ingenti  corporis  robore ,  armorumque 
feientia  ) 

Scaltrito  .  Add,  da  Scaltrire  ;  Aftuto  ,  Sagace  ,  Avve¬ 
duto  ,  Bene  inftruito  .  Lat.  callidus  ,  fiagax  ,  cautus  ,  exer- 
citatus  ,  ficiens  .  Gr.  vowèpyof  ,  àyóxui'os  ,  h^^vos  ,  LoA.o* 
(ppomr  ,  aeipós  .  F.  V.  11.  loi.  Giovarini  dell’  Agnello  ec. 
piuttollo  fcaltrito  ,  e  afiuto  ,  che  faggio  .  But.  Purg.  26.  i. 
Suole  dirli  dell’  uomo  pratico  ,  e  feorto  del  mondo  :  egli 
è  uno  fcaltrito  uomo  .  Seal.  S.  Ag.  Perchè  egli  non  ifcal- 
trito  in  guardarfene  non  vedefle  quello  ,  che  pofeia  non 
vogliente  dilìderalTe  .  E  altrove  ;  Gli  fpiriti,  e  gli  Angeli, 
che  fono  molto  favie  fcaltrire  fpie  .  Din.  Comp.  i,  15.  Fu 
tanto  fcaltrito  con  fuoi  feguaci,  che  egli  fpezzò  gli  arma- 
I)  ,  e  firacciò  gli  atti  per  modo,  che  mai  non  fi  trovaro¬ 
no  .  Tac.  Dav.  Dell’ arti  padane  fcaltrito  ,  e  di  chiara  fa¬ 
ma 
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ma  fra  quelle  genti.  Morg,  zS.ii.  Acciocché  rlurcifrc  net¬ 
to  il  giuoco  ,  Sendo  cotanto  mafcagno ,  e  fcaltrito  .  Bem. 
Ori.  I.  12.  i^.  Trovò  una  fcaltrita  raeffaggiera ,  Ch’  avea 
grand’amicizia  con  Tisbina  . 

Se  A  LT  R  o  .  Add.  Scaltrito  .  Lat.  callìdus  ,  fagax  ,  prudem., 
catitus  .  Gr.  vowipyor,  (ppónfMf  .  Tac.  Dav.  fior.  z.  278.  Par¬ 
ve  a  Suetonio  Paolino,  tenuto  lo  più  fcaltro  guerriero  de’ 
fuoi  tempi  ,  appartenerglifi  difeorrere  di  tutta  la  guerra  , 
£uon,  Pier.  2.4.18.  Le  fcaltre  cirimonie  cortigiane.  Malm. 
3.  40.  Ed  il  recante  non  sì  aiìuto ,  e  fcaltro  Comparifee, 
perch’  ei  non  può  far  altro  .  Farch.  Ercol.  57.  Diceli  anco¬ 
ra  ec.  con  voce  più  gentile ,  e  ufata  da’  compofitori  no¬ 
bili  :  fcaltrircj  onde  viene  fcaltro,  e  fcaltrito,  cioè  accor¬ 
to,  e  fagace. 

Scalzamento  .  Lo  /calzare  .  Tratt,  fegr.  cof.  donn.  E* 
neceflTario  ,  che  il  medico  faccia  un  diligente  fcalzamen- 
tó  alla  loro  taciturnità  (  qui  nel  Jìgnific.  del  $.  IV.  dt  Scal¬ 
zare  ) 

Scalzare.  Trarre  i  calzari  di  gamba  ,  0  di  piede  ;  e  fi 
ufa  in  fignific.  att.  e  neutr.paff.  Lat.  difcalceare ,  caiceos  de- 
trahere.  Gr.  /^jiraìkr,  Bocc.nov.g^.  8.  Dove  gli  fece  fcal- 
stare ,  e  rinfrefeare  alquanto  .  Dant.  Par.  ii.  Tanto  che’l 
venerabile  Bernardo  Si  fcalzò  prima  .  E  appreso  :  Scalzali 
Egidio  ,  fcalzafi  Silvelìro  (  in  quefti  ef.  vale  :  abbracciare 
la  vita  religioja  )  Fr.Iac.T.^.^o.zó.  Non  aggi  ardire  Qua 
più  preffo  di  venire  ,  Se  non  fcalzi  prima  1  piedi ,  Morg. 
19.  25.  Eller  dovevo  fcalzata  ogni  fera  . 

§.  L  Non  effere  atto  a  /calzare  cbicchefiìa  ,  modo  prover- 
hìale  ,  che  vale  E  ffergli  di  gran  lunga  inferiore  ,  Varch,  Er- 
€ol.  joi.  Nel  qual  cafo  io  vi  dilli  di  fopra  ,  che  la  Greca 
(..lingua)  non  farebbe  atta  a  fcalzare  la  volgare,  ma  mol- 
to  meno  la  Latina  .  C.  Se  io  mi  ricordo  bene  ,  voi  non 
dicelìe  fcalzare  ,  ma  portarle  .dietro  i  libri  ,  e  elferlc  fat¬ 
to  ri  na  . 

§.  IL  Per  Levar  la  terra  intorno  alle  barbe  degli  alberi  , 
e  delle  piante  ;  Contrario  di  Rincalzare  .  Lat.  ahlaqueare  , 
Gr.  .  Pallad.  Gena,  i.  Del  mefe  di  Gennaio  le 

viti  fi  vogliono  fcalzare  ne’  luoghi  temperati  .  Dav.  Colt. 
159.  Lavorali  ,  fcalzali  ,  tagliali  fra  le  due  terre  .  E  188. 
Scalzando  il  frutto  ,  e  un  aguto  ben  addentro  conficcan¬ 
do  .  Soder.  Colt,  27.  Ma  ponendolo  torto  da  quivi  in  fu  , 
s’  offende  poi  troppo  a  fcalzare  ,  c  zappare  ,  urtandovi!! 
dentro. £  59.  Ne’  freddi  fi  brufchino  di  Febbraio,  e  quan- 
^  non  ferva  quello  ,  fi  fcalzino .  E  40.  Se  fon  fané  ec. 
Inalzandole  ,  e  tirandole  così  al  principio  di  Marzo  .  ^ 

§.  III.  E  per  fimilit.  fi  dice  Levar  d'  attorno  materia  ad 
cgni  altra  qualunque  cofa .  M0rg.zo.j2.  La  nave  è  vecchia, 
c  pur  l’onda  la  fcalza,  Talché  comincia  a  ufeirne  la  floppa. 

3-  IV.  Lat.  rem  firmocinando  expi/cari  .  Gr.  i/tpdjvàv  ai 
5^  SfyKoyiapep  .  Varch.  Ercol. qi.  Scalzare  metaforicamente, 
il  che  fi  dice  ancora  cavar*  i  calcetti  ,  lignifica  quello , 
che  volgarmente  fi  dice  fottrarre  ,  e  cavare  di  bocca,  cioè 
entrare  artatamente  in  alcuno  ragionamento  ,  e  dare  d’ in¬ 
forno  alle  buche  per  fare  ,  che  colui  efea  ,  cioè  dica,  non 
fe  ne  accorgendo  ,  quello  ,  che  tu  cerchi  di  fapere  .  Nov. 
ant.  94. 4.  Ma  tanto  la  fcalzò  ,  eh’  ella  dilfe  :  sì  pofai  a  un 
bel  cavaliere,  e  pagomrai  finemente  .  Gal.  Sifl,  159.  Voi 
dicevi  così  per  tentarmi ,  e  (come  fi  dice  dal  volgo)  per 
ifcalzarmi.  ^  ' 

jSc  ALZATO  .  Add.  da  Scalzare  .  Lat.  di/calceatus  .  Gr. 
ùi/uTóSììoof  Amet.  ’o.  Scalzatali  co’  bianchilfimi  piedi  ten¬ 
tava  le  frigide  ,  onde  .  Pallad.  Marz.  14.  Di  quello  mefe 
verfo  Calendi  Aprile  fi  feminano  gli  fparagi  in  luogo  graf¬ 
fo  umido  fcalzato  {qui  nel  fignific.  del  §.  IL  di  Scalzare) 
Buon.  Pier,  Havvi  per  terzo  Un  altro  ,  che  fcalzato 
Far ,  che  voglia  guadare  . 

ScALZATORE.  Che  fcalza  .  Buon.  Pier.  g.i.  5.  Io  giudico 
a  collui  doverli  dare  Per  affiliente  un  di  quelli  fottili  ,  E 
fperti  fcalzator  ,  che  haa  tante  fecchie  .  £  4.  2.  7.  Scalza- 
tor  di  negozi  ,  e  di  fegreti  {in  quejìi  e/empj  è  nel  fignific. 
del  §.  IV.  di  Scalzare) 

Scalzatura  .  Scalzamento  ,  Lo  fcalzare . 

Per  Buca  ,  0  Luogo  fcalzato  .  Soder.  Colt,  gp.  Si  fcalzino 
{le  viti)  e  la  fcalzatura  fi  riempia  di  fabbia  di  fiume  ,  o 
veramente  di  cenere. 

^<^Lzo  .  Add.  Senza  calzari Scalzato  .  Laf.  di/calceatus. 
Gr.  /uTTÓS'jmf  .  Bocc.  nov.  50.  22.  Io  vorrei  innanzi  andar 
cogli  llracci  in  dolio  ,  e  fcalza  ,  ed  elfer  ben  trattata  da 
te  nel  letto  .  Petr.  canz.z%.  Ed  ella  in  trecce  ,  e’n  gonna 
01  li^e  ,  e  fcalza  in  mezzo  i  fiori  ,  e  !  erba  .  Dant.  Par. 
Che  fur  de’ primi  fcalzi  poverelli  ,  Che  nel  capetlro  a 
fi  fero  amici  .  Libr.Son.  ’gó.  Vien  qua  bambolin  mio, 
P  ti  fanno  ?  Dannomi  ,•  chi  ?  quel  Franco  raaladetto; 
i  noi’l  mandremo  fcalzò  a  Ietto. 
fimilit.  Mor^.  22.182.  Rinaldo  vide  un  bel  col¬ 
po  da  fare  ,  E  che  feoperta  avea  la  mano ,  e  fcalza  (cioè: 

^  dtfarmata) 

metaf.  fi  dice  di  Per  fona  abietta.,  0  povera  in 
canna.  Tac.Dav.ann.  i.8.  Che  tanto  ubbidire,  come  fchia- 
yi  ,  a  quattro  fcalzi  Centurioni  ,  e  meno  Tribuni  ?  Segn. 
Jjor.  5.  Xo.  Che  genti  ha  feco  condotte  ?  fe  non  gente  col- 
ettizu  ,  .calza,  e  bifogni  ec.  Alleg.izi.  E  mille  follevarc 
infami  ìcaizi  .  £  237.  Ogni  fcalzò  vuol  far  del  mercatan- 
tone  a  credenza . 

§.  III.  O  vacci  /calzo  s  maniera  ,  che  fi  u/a  per  denotare, 
doverfi  tn  quella  tal  co/a  procedere  accuratamente  ;  modo  ba/- 

•  Lat.  papa  ,  babà  .  Qx.TtttTtoA  ,  ,  Buon,  Tanc.g,  lu 
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Ma  r  vo’  pian_  piano  un  po’  ben  ben  guardare  ,  S’ io  veg¬ 
go  oltre  qui  Pietro  ,  o  s’  10  lo  fento  ;  Cancherulfe  !  c’  mi 
fu  per  ingoiare  ec.  O  vacci  fcalzo  l  fo  ,  eh’ e’  m’  are’ con¬ 
cio  ec.  Menz.  /at.  5.  O  vacci  fcalzo  !  e’  non  ha  tanti  un 
ghetto  Ladri  collumi . 

Scam  atare.  Percuotere  ,  0  Battere  con  carnato  lana  ,  0 
panni  per  trarne  la  polvere  .  Lat.  rudiculis  curare  .  pranc, 
Sacéh.mv.óe,.  Va’fcamata  la  lana  ,  come  tu  fe’ufo  ,  e  la- 
^ia  1  arte  a  quei  ,  che  la  fanno  fare  .  Lor.Med.canz.zS.g. 
E  chi  hs  da  fcamatarc  $  Lafcia  (tare  ogni  faccenda  «  Buon» 
Pier.  2.  4.  15.  Scamata  ,  Rifeiacqua  panni ,  canta  ,  fuona, 
grida  .  Cant.  Carw. 264.  Benché  bell’arte  Ila  Io  fpelazzare 
Donne  ,  noi  diveniamo  ,  E  tal  raellier  facciamo  ,  Perchè 
ci  piace  più  lo  fcamatare. 

Scambiamento.  Lo  /cambiare  .  Lat.  vicìs  ,  converfio, 
mutatio  .  Qr.  fiioeiAtiy»  ,  cè{/,9ifii(  ,  imfkeeyi) .  Fir.A/.iqj.pJ). 
bi  più  fiate  quello  petto  mio,  entro  al  quale  fi  difpongo- 
no  le  leggi  degli  elementi ,  e  gli  fcambiamenti  delle  lid¬ 
ie  ,  e  con  più  ,  e  più  colpi  ferito  ,  e  aliai  fovente  mac¬ 
chiato  ec.  Circ.  Geli.  9.  204.  Per  temere  di  non  fi  mette¬ 
re  in  quello  fcambiamento  a  pericolo  di  perderlo  .  Varch. 
fior.  Tante  mutazioni  di  regni ,  tanti  feambiamenti  di  for¬ 
tuna  . 

Scambiare.  Dare ,  0  Pigliare  una  co/a  in  cambio  d'uri  al¬ 
tra  .  Lat.  permutare  ,  immutare  ,  unum  prò  altero  afiumere, 
vel  dare.  Gr.  dKXxTotiv .  Bocc. nov. q6.11.  Per  non  ifmarrir- 
le  ,  o  fcambiarle,  fece  lor  fare  un  certo  fegnaluzzo.  £  nov. 
80.  32.  Acciocché  niuna  cofa  gli  potelfe  elfer  tocca,  o  tra¬ 
mutata  ,  o  fcambiata.  Frane.  Sacch.  nov.  iqq.  tit.  Il  piovano 
dell’  AÉ||lla  di  Firenze  fente  ,  che  melfer  Vieri  de’  Bardi 
fa  venire  magliuoli  da  Corniglia  ec.  gli  fa  fcambiare  ,  c 
togli  per  lui.  Buon. Pier. 1. 1.2.  Nè  che  ignorante  delle  co¬ 
le  note  ,  Della  fua  terra  la  lloria  arrovefei ,  E  fpelfo  feara- 
bi  il  capo  pel  vivagno. 

5.  I.  Per  Tramutare  .  Cronìchett.  di  Amar.  26.  Avea  feco 
da  quattromila  cavalieri  di  Macedonia  ec.  altri  cavalieri  di 
Turchia  ,  e  di  Sorla  ,  e  d’  Egitto  egli  n’  avea  quanti  ne 
volea  ,  ma  li  fcarabiava  d’un  luogo  in  altro. 

§.  IL  Scambiare  i  dadi  .  Varch.  Ercol.  71.  Ricoprire  ec.  è 
quando  alcuno  ,  il  quale  ha  detto  ,  e  fatto  alcuna  cofa ,  la 
quale  egli  non  vorrebbe  avere  nè  detta  ,  nè  fatta  ,  ne  di¬ 
ce  alcune  altre  diverfe  da  quella  ,  e  quali  interpetra  a  ro- 
vefeio  ,  o  almeno  in  un  altro  modo  fe  medellmo  ec.  la 
qual  cofa  fi  dice  ancora  .•  rivolgere  ,  e  rivoltare,  e  talvol¬ 
ta  fcambiare  i  dadi.  £  gzq.  Melfer  Lodovico  Martelli  usò 
cotello  argomento  ec.  affermando  ,  che  le  donne  di  Lom¬ 
bardia  intendeano  meglio  il  Petrarca  ,  che  le  Fiorentine  ; 
che  rifpondete  voi  ?  V.  Che  egli  fcambiò  i  dadi. 

IH.  Scambiare  le  carte  in  mano  ,  vale  lo  fleffo  ,  che 
Scambiare  i  dadi  .  scarta  §. XVI.  e  dado  §.  V. 

§.  IV,  Scambiare  alcuno  ,  vale  Entrare  in  luogo  /uo  ,  Suc¬ 
cedergli  .  Lat.  /uccedere  alìcuì  ,  aliquem  in  ojficio  exciperc. 
Gr.  •  M. ^.4. 12.  Là  dovelfono  Ilare  quindici  dì, 

tanto  che  gli  altri  due  quartieri  gli  andalfono  a  fcambiare. 
Tac.‘Dav.  vit.  Agr.  391.  Varanio  lo  fcambiò  ,  e  morì  in 
quell’anno. 

Scambiato  .  Add.  da  Scambiare  .  Lat.  commutatus  ,  per- 
mutatus  .  Gr.  àAwx/di  .  G.  V.  io  173.  8.  Prefono  a  lo¬ 
ro  foldo  meffer  Beltramone  del  Balzo  ,  che  tornava  di 
pregione  di  Lombardia  ec.  fcambiato  per  Io  Legato  con 
Orlando  Roffo  di  Parma  .  Frane.  Sacch.  nov.  206.  Chiodio 
fanza  collo  ebbe  di  quella  farina  fcambiata ,  che  eri  di  Fa¬ 
rinello  .  Buon.  F/Vr.  4.  4.  12,  Diverfe  pretendenze  Sopra  le 
mercanzie  O  mal  condizionate  ,  o  fuor  di  tempo ,  O  tar¬ 
di  confegnate  ,  Scambiate  ,  menomate. 

Scambiettare  .  Fare  /cambietti  .  Lat.  /aiutare  .  Gr. 
moTkd.v.u  òpxd^az  .  Lor.  Med.  Nenc.  zi.  Quand’ella  compie  il 
ballo  ,  ella  s’ inchina  ,  Poi  torna  indietro ,  e  duo  falti  feara- 
bietta.  Burch.  2.75.  Così  ti  prego  della  fcala  caggi  Ifcam- 
biettando. 

§.  £  per  1/peffo  mutare  ,  Tac.  Dav,  fior.  2.  279.  Piacendo 
a’ soldati  quello  fcambiettar  capitani  {il  T, Lat. ha  laeio  mi¬ 
lite  ad  mutationem  ducum  ) 

Scambietto  .  Salto  ,  che  fi  fa  in  ballando  .  Lat.  faltus. 
Frane.  Sacch.  nov.  82.  Fa  fcambietti,  lanciandoli  in  alto  più 
deliro  ,  che  fe  folle  (lato  una  lontra.  Morg. 6. 29.  Or  oltre, 
i’  vo’  col  battaglio  fonare  ,  Perch’  e’  non  faccian  gli  fcam¬ 
bietti  in  fallo.  Lafc.  Streg.  g.  Io  vo’farc  uno  fcambietto 
per  l’allegrezza. 

§.  Per  1/peffa  mutazione  ,  Lat.  frequens  mutatio  .  Malm.  r. 
18,  Però  il  gigante  fa  certi  fcambietti  ,  Che  tc  ne  fvifa 
quattro  ,  o  fei  per  volta . 

Scambievole.  Add.  Vicendevole  ,  Reciproco  .  Lat.  mu- 
ttius  .  Sagg.  nat.  efp.zgo.  Ma  quella  è  un’azione  fcambic- 
vole  ,  e  niente  più  propria  dell’  ambra  ,  che  de’  medefimì 
corpi ,  da’ quali  anch’  ella  è  tirata. 

Scambievolezza.  AJÌratto  di  Scambievole  .  Lat,  vicif- 
fitudo  .  Salvm.di/c.i.ig'g.  Non  faprei  ,  cornicila  fi  potelfe 
tenere  in  piè  fenza  quelli  due  appoggi  ,  e  follegni  della 
vigilia  ,  e  del  fonno  ,  c  fenza  quelle  neceUarie  feambie- 
volezze  ,  e  vicilfitudini. 

Scambievolmente.  Avverb. Vicendevolmente .  Lat. mu¬ 
tuo  ,  vicijjim  .  Gr.  xpeoiBaSóv  ,  Fir.  dial.  bell.  donn. 

372.  Quivi  è  la  fede  degli  amorofi  baci  atti  a  far  pa/far  le 
anime  fcambievolmente  ne’ corpi  l’uno  deH’altro.  Red.OJf. 
an.  38.  Quei  membri  ciondolando  fuor  del  corpo  fcambie- 
volmefltc  fi  divincolano ,  fi  fcontorcono  ec. 
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Scambio  •  Cambio  ,  Scambiamento  .  Lat.  permutatio  ,  mtt- 

tatio  .  Or.  àActy».  . 

I.  Cogliere  ,  0  Pigliare  in  tjcambto  ,  vale  Pigliare  una 
per  fona ,  0  una  cofa  per  un  altra .  Lat.  aberrare .  Gr.  ùfiapràv. 
Bocc.nov.t'j-  e,')-  Voi  m’avete  colto  in  ifcambio.  F ir.  Lue. 
g.z.  Rideva/ene  in  modo  ,  che  io  mi  accorfi  ,  eh’  ella  mi 
avea  colto  in  ifcambio. 

II.  In  ifcambio  ,  poflo  avverbialm.  che  ambe  fi  dice  af- 
folutam.  Scambio  ,  vale  lo  fìeffo  ,  che  In  vece.  Lzt.  prò.  Gr. 
dy<n  .  G.V.  12.  78.  5.  Altri  Guelfi  furono  mefTì  in  quello 
fcambio  .  Burch.i.6^.  Che  Tullio  fu  trovato  in  Camerata 
Con  fugo  di  bambagia  in  una  ceda,  Che  lo  vendeva  fcam¬ 
bio  di  giuncata.  Fir.Af  io.  Toltone  il  chiaro  giorno  ,  e 
lafciatone  la  ofeura  notte  in  quello  fcambio. 

$.  III.  Scambio  ,  fi  dice  anche  la  Perfona  ,  0  la  Cofa  pre¬ 
fa  ,  0  mejja  in  ifcambio  .  Nov.ant. cip.  iz.  Lo  fcambio  ,  che 
ella  ha  prefo  di  me,  m’ha  recato  alla  morte.  Frane. Sacch. 
nov.  227.  Le  donne  talvolta  fon  ite  cercando  di  mettere 
uno  fcambio  in  luogo  del  marito. 

Scamera  RE  .  Levar  dalla  camera  ,  cioè  dall'  erario  pubbli¬ 
co .  v.  c  AM 'EK  \  III*  Lat.  nerario  auferre  .  Tac.  Dav. 
ann.  6.  iii.  Che  i  beni  di  Seiano  fi  fcamerallero  ,  e  met- 
teffero  nel  fifeo. 

ScA  MERITA  .  Quella  parte  della  fchiena  del  porco  ,  che  è 
più  vicina  alla  cofeia . 

Scamiciato  .  Add.  Spogliato  di  camicia  ,  0  In  camicia. 
Frane.  Sacch.  nov.  zzp.  E  giunto  a  Carrara  così  fcamiciato, 
domandando  molto  più  ,  che  la  prima  volta  ec.  trillo  tri¬ 
llo  fi  tornò  a  Parma. 

Se  A  MO  r  A  R  E  •  V.  A.  Fuggir  via  con  preflezza  .  Lat.  folum 
vertere  .  Gr.  pumyhceSfcu .  Pataff.  i.  Tromba  da  vico ,  il  biz¬ 
zarro  fcamoia.  - 

Scamone'a  .  Pianta  nota  medicinale  ,  delle  cui’ qualità  v. 
Diofe.  Lat.  fcammonium  Syriacum  ,  Ó*  Antiochenum  .  Gr. 
cxapiJLaìvict .  Cr.  2. 21.12.  Noi  vediamo,  che  la  pianta  po¬ 
lla  aliato  all’elleboro  ,  ovvero  alla  fcamonéa  ,  trae  a  fc  le 
fue  proprietadi  .  Ricett.  Fior.  6^.  La  fcamonéa  è  il  fugo, 
che  flilla  dal  capo  della  radice  a  una  pianta  chiamata  da^ 
Greci  fcammonio. 

ScaMONEato  .  Add.  Aggiunto  di  que  medicamenti  ,  dove 
entra  la  fcamonéa.  Tef.  Pov.  P.S.  cap.  15.  Netta  le  interiora 
dalla  fottilità  delle  medicine  fcamoneate  . 

Scamosciare.  Dar  la  concia  al  camofeio. 

Scamosciato  .  Add.  da  Scamofeiare . 

Scampa  .  V.  A.  Scampo  .  Lat.  effugium  .  Gr.  lutpoy».  Star. 
Pift.  23.  Penfarono  alquanti  dì ,  e  non  poteano  vedere  lo¬ 
ro  fcampa. 

Scampamento.  Lo  f campar  e  .  Lat.  effugium ,  falus .  Gr. 
ÌKtpuy»  ^  ceùanoda  .  Nov.  ant.  39.3.  Le  donne  rifpofero  ;  vo¬ 
lentieri  ,  falvo  che  tu  non  domandi  tuo  fcampamento.  Cr. 
5. 1.12.  Acciocché  quello  ,  che  fi  fa  per  riparo  ,  e  fcainpa- 
mento  ,  non  faccia  ad  elfo  veneno  .  But.  Inf.  22.  2.  Nella 
quinta  fi  pone  lo  fcampamento  del  Navarrefe  .  E  altrove: 
Lo  configliaffe  di  quel  ,  eh’  era  bifogno  al  fuo  fcampa¬ 
mento. 

Scampanare  .  Fare  un  gran  fonar  di  campane . 

Scampanata.  V  Atto  dello  feampanare . 

Scampanio.  Scampanata . 

Scampare  .  Verbo  .  Difendere ,  Salvare ,  e  Liberar  dal  pe¬ 
ricolo.  hit. liberare  .y  fervane defendere  ,  tutari .  Gt.^crd^eiy, 
ff^(pvAcÌTmv  ^  ùptiwuy .  G.V.S.pó.q.  Promettendo  loro  mol¬ 
ta  moneta  ,  fé  lo  fcampaffero  .  Petr.  canz.  ^.p.ó.  Ricorditi, 
che  fece  il  peccar  noflro  Prender  Dio  ,  per  fcamparne , 
Umana  carne  .  Din.  Comp.  2.35.  Avea  meffer  Pazzino  de’ 
Pazzi  in  cafa  fua  ,  che  era  confinato  ,  confidandofi  in  lui, 
che  lo  fcampafie  quando  fufie  tornato  in  iflato  .  Sen.  ben. 
Varch.ó.p.  Quanti  furono  quelli  ,  che  l’aver  male  fcampò? 

§.  I.  Per  Rimuovere  ,  Rijparmiare .  Lat.  parcere auferre^ 

’Gr.  (pddiSraz  5.4.  3.  La  madre  ,  per  ifeampare  vergo¬ 

gna  alla  tìgliuoIa-3  trovde  una  bella  damigella  povera. 

§.  II.  In  fignific.neutr  vale  Liberar  fi  da  pericolo,  Salvarfi. 
Lat.  evadere  ,  effugere  .  Gr.  ùiroSpiv  ,  ixpéóyav  .  Bocc.  nov. 
44.  15.  La  paura  del  morire  ,  e  ’l  difiderio  dello  fcampare 
ec.  gli  fecer  dire  ,  fe  effere  apparecchiato  (  qu)  in  forza  di 
nome  in  vece  di  fcampo)  E  nov.  47.  i.  Udendogli  fcampare, 
lodando  Iddio  ,  tutte  fi  rallegrarono  .  E  nov.  66.  ii.  Dove 
mercè  di  Dio  ,  e  di  quella  gentildonna  fcampato  fono. 
Petr.  crtwz. 41.5.  Che  fpezzò’l  nodo,  ond’  io  temea  feam- 
parc .  E  fon.  84.  Non  veggio  ove  fcampar  mi  polla  ornai. 
E  230.  Tal  eh’ a  gran  pena  indi  fcampato  fora  .  M.V.q, 
12.  La  piena  vittoria  ,  che  Iddio  v’ha  apparecchiata,  non 
vi  fcampi  per  tardaraento  de’  vollri  trattati  Ccioè:  vi  frap¬ 
pi  ,  ed  efea  di  mano') 

Scampato  .  Add.  da  Scampare  .  G.  V.  p.  73.  3.  Cafiruc- 
cio  fcampato  ,  a  grido  fu  fatto  signore  di  Lucca  (  cioè: 
liberato  ,  falvato)  Alam.  Gir.  14.  79.  Venga  il  dì  detto 
di  Ciprigna  al  tempio  A  ringraziarla  del  fcampato  feem- 
pio  (  cioè  :  evitato  ,  fcatifato  ) 

Scampatore.  Che  fcampa .  Tac.  Dav.  pofl.  4^0.  Lo  fcam¬ 
pato  dallo  affogare  non  può  vedere  lo  fcampatore  per  pri- 
ino  moto  ,  e  impeto  di  natura  . 

Scampo  .Salute  ,  Salvezza  .  hzt.  falus  ,  effugium  .  Gr. 

,  ìy.ipoyil .  Dant.  Inf.  22.  I’  vidi  già  cavalier  muo¬ 
ver  campo  ec.  E  talvolta  partir  per  loro  fcampo  .  Petr. 
fon.zpp.  Non  sì  prefla  Fofle  al  mio  fcampo  là  verfo  l’au¬ 
ròra .  Bocc.  M6T).  44.  4.  A  te  fia  il  trovar  modo  allo  fcam¬ 
po  della  tua  vita  ,  e  della  mia  .  C.V.^.q^.  5.  Feciono  un 
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bello  ,  e  fubito  argomento  al  loro  fcampo  .  Din.  Comp.z, 
3Ó.  E  a  loro  umilmente  parlai  con  gran  tenerezza  dello 
fcampo  della  città  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  15.  Nè  al  fangue 
fi  perdona  di  coloro  ,  in  ifeampo  ,  e  per  aiuto  de’  quali 
femo  a  fpargere  il  propio  fangue  tenuti  . 

Scampoeetto  .  Dm.  di  Scampolo  ;  Scampolino  .  Lat. 
frufiulum  ,  reliquia  .  Gr.  ar[zcéx^'^r  - 

§.  Per  metaf.  vale  Pochette  .  Guid.  G.  Quello  fcampoletto 
del  sole  del  die  ,  eh’  era  in  mezzo  tra  la  luce  ,  e  le  te¬ 
nebre  ,  certifTiraamente  pareva  a  lei ,  che  avelie  tratto  di 
due  dì  . 

ScAMPOLINO  .  Scampoletto  .  Lat.  frufiulum ,  reliquice .  Gr. 
trepbdxiov.  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Del  drappo  ne  portano  uno 
fcampolino  fopra  la  parte  offefa  del  male  . 

Scampolo  .  Pezzo  di  panno  di  due  ,  0  tre  braccia  al  più  , 
Avanzo  della  pezza  .  Buon.  Pier.  2.  4.  ii.  Abbiate  pronti 
e  faggi  ,  e  moflre  ,  e  fcampoli  ,  Paragoni,  riprove,  efpe- 
rienze .  Malm.ii.  22.  Va  col  mantel  ,  eh’  egli  ha  di  cen¬ 
to  fcampoli  .  E  12.  36.  Di  certe  toppe  ,  fcampoli  ,  e  fop- 
panni  Torfi  d’  impaccio  volle  . 

§.  Per  metaf.  vale  Avanzo  ,  Rimafuglio  .  Lat.  reliquice  . 
Gr.  Xh'4cm'«.  Valer.  Maff,  Con  quelli  piccioli  fcampoli  del¬ 
la  fua  vita  fece  sì  ,  che  la  repubblica  non  perì  .  Liv.  M. 
Fabio  il  confolo  fi  combatte  a  Perugia  contro  allo  feam- 
polo  degli  Etrurj  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  2$.  Secondo  1’  ordi¬ 
ne  della  folitudine  guidi  lo  fcampolq  de’  fuoi  dì .  Guitt. 
lett.  16.  Dimandandovi  in  prezzo  di  quello  fcampol  d’  a- 
more  ,  che  mi  dovete  ancora,  che  fovente  mi  fignifichia- 
te  ec. 

ScAMUZZOLO  .  Minima  parte  di  checche ffia  ,  qua  fi  Minuz¬ 
zolo  ;  voce  baffa  .  Lat.  fruflum  .  Gr.  népuexoe  .  Pataff.  i.  Io 
non  ho  fior  ,  nè  punto  ,  nè  calia  ,  Minuzzo!  ,  nè  fea- 
muzzolo .  . 

ScANA  .  Zanna,  0  Sanna.  Dant.  Inf.  33.  E  coll’agu- 

te  fcane  Mi  parca  lor  veder  fender  li  fianchi .  But.  ivi  : 
Scane  fono  li  denti  puntenti  del  cane  ,  eh’  egli  hae  da 
ogni  lato  ,  co’  quali  egli  afferra  . 

Scanalare  .  Incavare  legno  ,  0  pietra  ,  0  fimil  cofa  per 
ridurla  a  guifa  di  pìccolo  canale  .  Lat.  Jìriare  . 

Scanalato  .  Add.  da  Scanalare  .  hit.  jìriatus  .Red.  Inf. 
52.  L’  altre  cinque  vertebre  nella  parte  fuperiore  fono 
fcanalate.  E  150.  Quella  eflremità  ec.  è  fcanalata  per  tra-* 
verfo  . 

Scanalatura  .  L’  Effetto  dello  fcanalare  .  Lat.  flria . 
Gr.  zrTvypL'x .  Red.  Inf.  150.  La  fcanalatura  è  marcata  di 
due  macchie  nere  . 

Scancellare.  Caffare  la  fcrittura  fregandola  ,  Cancella¬ 
re  .  hit.  delere  ,  obliterare  .  Gr.  ^oCKeitpHv ,  d(poLvll^tiv  .  Boez. 
Varch.  2.  7.  Quanti  uomini  grandi ,  e  famofi  ne’  tempi 
loro  crediamo  noi  ,  che  abbiano  fcanceliati  ,  e  come  tol¬ 
ti  del  mondo  la  dimenticanza  ,  e  careftfa  degli  fcrittori  ì 

(  qui  figuratane.  ) 

Scancellato.  Add.  da  Scancellare  .  Lat.  deletus  ,  ohli- 
teratus  .  Gr.  ffcyKapbpiivoi  ,  .  Alleg.  Se  non  certe 

parole  fcancellate  . 

Scanceri'a  .  Si  dice  ad  alcuni  Palchetti  d'  affé  ,  che  per 
lo  più  fi  tengono  nelle  cucine  .  Frane.  Sacch.  nov.  70.  Caccia 
di  quà  ,  caccia  di  là  ,  e  quello  ferito  dà  in  una  fcancerfa 
tra’  bicchieri,  e  orciuoli  per  forma,  e  per  modo,  che  po¬ 
chi  ve  ne  rimafono  faldi .  Morg.18.  140.  Come  una  fcan¬ 
cerfa  fon  netto  ,  e  mondo  . 

Sgancia  •  Palchetto  ,  Scaffale  ,  Scansia  .  Lat.  pluteus . 
Buon,  Pier.  4. 2.  7.  Scanefe  di  fpezierfe ,  Vafi  di  profumier, 
bacheche  d’  orafi . 

Scanci'o  .  Schiancio  .  Seder.  Colt.  59.  Si  dee  fare  il  foro 
per  ifeanefo  a  fchimbefeio  pendente  attraverfo  allo  ’ngiù. 

Scandagliare  .  Propriamente  Gettar  lo  fcandaglio  . 

§.  Per  metaf.  Calcolare  efattamente  ,  Ffaminar  per  la  mi¬ 
nuta  ,  Fare  lo  fcandaglio  .  Lat.  exaSìe  aftimare.  Gr.  «xat/Jàf 
druKoyi^ta^cu  .  Sagg.  nat.  efp.  194.  Non  effendo  egli  altro, 
che  una  filiera  d’  acciaio  forata  con  diverfe  mifure  di  cer¬ 
chi  ,  per  ifcandagliare  in  effi  ì  varj  ricrefeimentì  ,  che 
operano  differenti  gradi  di  calore  .  Gal.  Sifì.  124.  Il  quale 
le  ha  prodotte  ,  e  fìcuramente  efaminate  ,  e  fcandagliate 
puntualiffimamente  . 

Scandaglio  .  Piombino  ,  Lat.  bolis  ,  catapirates ,  Ifidor. 
V.  Flos  23.  Gr.  (SaKii  .  Frane.  Barb.  258.  21.  Scandagli  ,  ed 
orce  ,  e  funi  ,  E  canapi  comuni.  Morg.  25.  57.  E  fi  pote¬ 
va  gettar  lo  fcandaglio  Per  tutto  ,  in  modo  nel  fangue  fi 
guazza.  Menz.fat.  io.  Ma  fe  non  giungi  con  il  tuo  fcan¬ 
daglio  A  trovar  fondo  alle  terrene  cofe  ,  Vuoi  1’  eterne 
cribrar  dentro  al  tuo  vaglio  ? 

§.  Per  metaf.  Calcalo  ,  Riprova  ,  Efperimento  ;  onde  Far 
lo  fcandaglio  ,  vale  Ffaminar  per  la  minuta  ,  Calcolare  ejat- 
tamente  ,  Scandagliare  .  Lat.  examinare ,  explorare  ,  aftima- 
re  .  Bern.  rim.  1.  17.  La  pelle  è  una  prova  ,  uno  feanda- 
gho  ,  Che  fa  tornar  gli  amici  a  un  per  cento  . 

Scandalezzante.  V,  scandalizzante. 

SCANDALEZZARE  ,  SCANDALIZZARE  ,  e  SCAN- 
D  o  L  E  z  z  ARE.  Dare  fcandalo  .  Lat.  *  fcandalizare  ,  oflen- 
dere  .  Gr.  av.M/^axif^uv .  Paff  366.  Muovefi  il  diavolo  a 
fare  fognare  ,  o  da  fe  medefimo  ,  per  la  fua  malizia  ,  per 
conturbare  ,  e  fcandalizzare  le  perfone  ec.  Maejìruzz.  2.  9, 
8.  L  altro  è  lo  fcandolo  attivo,  cioè  quello,  che  è  in  co¬ 
lui  ,  che  ifcandalezza  .  E  apprejfo  :  Quando  alcuno  indu¬ 
ce  alcuno  con  parole  ,  o  con  fatto  a  peccare  ,  coflui  in 
quanto  è  di  fe  ,  ifcandalizza  .  £  appreffo  :  Lo  fcandalo 

pafTu’o 
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pafiivo  ,  cioè  quella ,  eh’  è  in  colui ,  eh’  è  ircandalizzato, 
non  puote  edere  peccato  ifpeziale  .  Ber».  Ori.  i.  20.  3. 
(■di-iedo  moftrar  di  non  li  contentare  Della  vita  comune¬ 
mente  buona  ,  E  voler  far  tra  gli  altri  il  Angolare,  Su¬ 
bito  Icandalezza  la  perfona  . 

p.  I.  In  /ìgnjfic.  neutr.  paff.  vale  Pigliare  fcandalo  .  Lat. 
emendi  ,  *  JcandaltTMri  .  Gr.  aKca>^a\ì^ta^(U .  G.  V.  12. 114. 
2.  I  Provenzali  s’ erano  rnolto  fcandalezzati  .  Pa^.  35. 
Kidicendogli  i  difcepoli  fuoi,  come  i  Farildf  s’ erano  fcan¬ 
dalezzati,  e  mormoravano  di  certe  parole,  che  Gesù  Cri- 
ilo  avea  dette,  rilpofe  tc,  Tef.  75.  Iddio  comandò, 

che  quando  il  deliro  occhio  li  fcandalizzalle  ,  folfe  cava¬ 
lo  ,  e  gittate  fuori  .  S.  Grifofl.  Di  tanti  debili  ,  e  imper- 
letti  ,  li  quali  per  te  li  fcandalezzano .  Maejlruzz.  2.  p.8. 
Due  fono  gli  fcandali  j  1’  uno  è  paffivo  ,  cioè  colui ,  che 
li  Icandalezza,  e  quefto  è  Tempre  peccato,  imperocch’egli 
non  fi  Icandalezza,  fe  none  alquanti  rovinalfe  di  fpiritua- 
Je  rovina  ,  la  quale  è  peccato  .  l^it.  Ij*.  Pad.  1.  77.  Di- 
cea  ,  che  nullo  fi  dovea  perciò  fcandalizzare  . 

§.  II.  Per  Impazientirfi  j  Adirar  fi.  Lzt.  excandefeere .  Gr. 

,  Morg.  2j.  30.  Non  fare’  ragione  ,  Che  chi  è 
battezzato  li  sbattezzi.  Acciocché  Crilto  non  fi  fcandalez- 
zi .  yend.  CriJÌ.  Op.  div.  Andr.  45.  Sorelle  mie  benedette 
da  Dio  ,  non  piangete  più  ,  che  voi  mi  farefte  ifcandaliz- 
zare  .  Fior.  S.  Frane.  8,  Dice  a  frate  Ella  ,  che  vada  a 
quello  giovane  5  ed  ^li  fe  ne  fcandalizza  ,  e  non  vuole 
andare.  Malm.i.^6.  E  non  avendo  ancor  toccato  un  bez- 
zo  ,  Si  fcandolezza  ,  ed  entra  in  grande  fmania  .  £  ii. 
2j.  Ei  con  Macone  allor  fi  fcandolezza. 

SCANDALEZZATO,  SCANDALIZZATO,  e  SCAN- 
D  o  L  E  z  z  A  T  o  .  Add.  da  loro  verbi  .  Lat.  *  fcandalizaius , 
Jcandalum  pajfus  .  Gr.'  ìax.ayS'ctXiafzmr.  Vit.S.  M.  Madd. 

A  lei  rimale  la  veritade  fanza  mormorio  ,  e  coloro  ne 
l'imafono  fcandalizzati  .  Fior,  S.  Frane.  16,  Se  noi  pur  co- 
llretti  dalla  fame,  e  dal  freddo,  e  dalla  notte  più  picchie¬ 
remo  ,  e  chiameremo  ec.  e  quegli  più  fcandalezzato  dirà: 
coltolo  fono  gaglioffi  importuni  ;  io  gli  pagherò  bene  co¬ 
me  fono  degni  (  qui  vale  :  incollerito  )  Fs.ed.  lett.  2.  202. 
V,  Sig.  Eccellentifs.  o  rimarrà  fcandolezzata  di  me  ,  op¬ 
pure  le  ne  riderà  . 

Scandalezzatore  .  v.  scandalizzatore. 

ScANDALEZZO  .  Svandalo  .  Lat.  *  fcandalurrt  ,  offenfa . 
Qx.  c-y.ó.j/^a\ov .  Lab,  zoo.  Se  per  ifeiagura  le  fi  ponea  una 
mofea  in  lui  vifo  ,  quello  era  sì  grande  fcandalezzo  ,  e 
il  grande  turbazione ,  che  a  rifpetto  fu  a’  Crilliani  per¬ 
dere  Acri  un  diletto  .  Fr,  Giord.  Pred.  S.  Quanto  fcanda¬ 
lezzo  avrà  l’uomo  nel  fervire  agl’  infermi  !  Bnrch,  1.  117. 
Onde  il  pretor  rimediò  al  fcandalezzo  ,  Ch’  era  nato  fra’ 
bufoli  a  Quaracchi  . 

S  C  A  N  D  A  LI  z  I  o  s  o  .  K  A,  Add.  Che  commette  ,  e  dà  fcan¬ 
dalo  ;  che  oggi  pià  comunemente  diciamo  Scandalofo  .  Lat. 
faBiofus  ,  facinorofus  ,  fcelejlus  .  Gr.  vetemvizós  ,  ^ 

orompóe  .  Efp.  Salm.  Quello  mezzo  adopera  il  diavolo  me¬ 
diante  gli  uomini  fcandaliziofi . 

Scandalizzante,  scandalezzante,*?  scan- 
DOLEZZANTE  .  Che  fcanclalizza .  Coll.  SS.  Pad.  Siccome 
non  necelTario  ,  ma  feanda lizzante . 

Scandalizzare,  t/.  scandalezzare. 
Scandalizzato,  v.  scandalezzato. 
Scandalizzatore  ,  s c a nd a lez z a to r e  ,  e 

S  C  A  N  DO  LEZZATORE  .  Che  dà  fcandal» .  Com.  Inf.  28. 
Poi  il  dichiara  per  la  terza,  ch’egli  tiene,  la  quale  men¬ 
tovando  ,  induce  un  altro  fcandalezzatore  .  E  poco  /ot¬ 
to  :  Qui  fi  palefa  il  nome  ,  e  ’i  fatto  di  quello  fcandaliz- 
zatore . 

Scandalo  ,  e  scANDOLO'.  Ea.t.  fcandalum  ,  offendi- 
culum  .  Gr.  arKotyi'ecKoi/ .  Maejlruzz.  2.  p.  8.  Che  è  fcanda¬ 
lo  ?  Dice  Santo  Girolimo  :  quello  ,  che  i  Greci  chiama¬ 
no  fcandalo ,  noi  pofiìamo  dire  ,  che  in  nollra  lingua  ila 
r  ofFenfione  ,  ovvero  ingiuria  ,  ovvero  percotimento  di 
piede  ,  quando  fi  pone  nella  via  alcuna  cofa  ,  per  la  qua¬ 
le  vi  fi  percuote  ,  c  cade ,  e  quella  così  fatta  cofa  è  det¬ 
ta  fcandalo  .  Così  interviene  nella  via  fpirituale  ,  che  al¬ 
cuna  cofa  vi  fi  pone  alcuna  volta  ,  per  far  rovinare  fpiri-  > 
tualmente  ,  o  con  parole  ,  o  con  fatto  altrui  ,  in  quanto 
alcuno  per  fua  ammonizione  ,  o  inducimento  ,  ovvero 
con  efemplo,  trae  l’altro  a  peccare;  e  quello  è  detto  pro¬ 
priamente  fcandalo  .  Tratt.  pece.  mort.  Scandalo  è  un  par¬ 
lare  ,  o  operar  mcn  che  bene  ,  cioè  il  quale  dà  ad  altri 
cagione  cadimento  fpirituale  ,  cioè  in  peccato  .  Cavale. 

cr.^C^eiìo  Criito  crocififlo  è  alli  Giudei  fcandalo  j 
sili  Gentili  pare  floltizia  .  £  Med.  cuor.  A  niuno  volli 
mai  fare  fcandalo  .  Paff.  348.  Ciò  fanno  i  demonj  per  fe- 
minar  quello  errore  ,  e  per  mettere  fcandalo  ,  e  per  infa- 
fi^^ùe  cotali  perfone  ,  la  cui  fimilitudine  prendono. 

1.  Per  Qualfifia  impedimento  .  Mae/ìruzz.  2.  9.  8.  E 
dim'^^  fcandalo  fi  piglia  largamente  per  ogni  impe- 

.  %  P>anno  ,  Infamia^  Difonore .  Lat.  dedecus.  Gr. 

oraaof .  Bocc.nov.  86.  2.  In  ella  vedrete  ,  un  fubito  avve¬ 
dimento  d  una  buona  donna  avere  un  grande  fcandalo 
tolto  via  .  Ftt.  S,  Umil.  Temendo  ,  che  non  veniffe  agli 
orecchi  de  parenti,  e  toFnalfe  in  ifcandolo  .della  fanre . 
Fir.  AJ.  2^8.  Ingannando  quelli  buoni  omiciatti ,  e  fem- 
plici  donnicciuole  ,  danno  lor  fralle  mani  ,  in  ifcandolo, 
c  diionor  granue  de’  veri  religiofi  ,  e  della  noilra  reli¬ 
gione  . 

Fam.  W. 
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HI.  Per  Difeordia  ,  Difunione  .  Lat.  dlffidium  ,  difei- 
tUum  ,  offenfio  .  Gr.  S'idvaatf^  J^.ipopcé  .  G.  F.  7.  io.  4.  On¬ 
de  nacque  poi  grande  Icandalo  tra  loro .  Dant,  Inf,  28.  Se- 
minator  di  fcandalo  ,  e  di  Icilma  .  Frane.  Sacch.  nov.  160. 
Cosi  ha  fatto  quello  maladetto  corvo  ,  che  è  venuto  a 
mettere  (dandolo  tra  quelle  due  arti  .  Bocc.  nov.  98.  20. 
be  10  andalfi  ora  a  dire  ,  che  io  per  moglie  non  la  vo- 
lelli  ,  grandiffimo  fcandalo  ne  nafeerebbe  .  Dm.  Comp.  2. 
29.  I  (eminatori  degli  fcandoli  ìi  diceano  :  signore  non 
entrare  in  1  illoia  .  £  appre/jo  i  Li  confermava  quello,  che 
pe  feminatori  degli  fcandoli  gli  era  detto  . 
Scandaloso,  e  scandoloso  .  Add.  che  commette^ 
e  dà  fcandalo  .  Lat.  faBiofus  .  Gr.  vaaMvixóe .  Fir.  difc.an. 
98.  Così  il  più  trillo  ,  che  favio  padre,  fi  andò  a  nafeon- 
der  la  notte  in  quella  feorza  delf  arbore  dello  fcandolofo 
teforo  .  Tac.  Dav.  Scandalofi  in  pubblico  ,  e  difonefii  per 
le  cafe  .  ^ 

Scan DELLA  .  Spezie  di  biada .  Lat.  hordeum  dijlicum , zea. 
Pallad.  Genn.  4.  Se  ’l  verno  va  buono  ,  vuolfi  da  12.  dì 
fra  Gennaio  l’orzo  di  Gallazia,  cioè  la  fcandella ,  la  qua¬ 
le  è  grave,  e  bianca,  feminarc.  £  Fehbr.S.  Infino  a  Ca- 
Jendi  Marzo  fi  femina  1’  orzo  Galatico  ,  cioè  la  fcandella 
ne  luoghi  freddi,  la  quale  è  grave,  e  bianca. 

Scandelle  ,  diciamo  anche  a  Minutiffime  gocciole  d'  elioj 
0  di  graffo  ,  galleggianti  in  forma  di  piccola  maglia  foprct 
acqua  ,  0  altro  liquore .  Com.  Inf.  17.  Severo  ec.  è  di  tanta 
graffezza  ,  che  dando  alla  riva  ,  e  percotendo  colla  coda 
l’acqua  ec.  fcandelle,  e  gocciole^  come  d’olio,  nell’  acqua 
rimangono  . 

ScANDERE.  y.  L.  Salire,  hit.  fcandere .  Gr.  (SeumViDant. 
Par.  8.  Lo  ben  ,  che  tutto  ’l  regno  ,  che  tu  feandi  ,  Vol¬ 
ge  ,  e  contenta  .  But.  ivi  :  Lo  quale  tu  feandi  ,  cioè  tu  , 
Dante ,  monti  . 

§.  Scandere  ,  fi  dice  anche  de'  verfi  j  e  vale  Mtfurargli  . 
Lat.  numeros  carminum  metiri  .  Gr,  ca  Wn  xxaetizifdy.  Ciriff. 
Calv.  i.  2.  E  non  invoco  voi,  facre ,  che  al  monte  Scan- 
dete  i  verfi  . 

SCANDOLEZZANTE.  V.  SCANDALIZZANTE,. 
Scandolezzare.ij.  SCANDALEZZARE. 
SCANDOLEZZATO.'U.  SCANDALEZZATO. 
SCANDOLEZZATORE  .  V.  SCANDALIZZATORE. 
SCANDOLO.'U.  SCANDALO. 

Scandoloso  .  v.  scan  da  lo  so. 

Se  A  NF  ARDO  .  Epiteto  dato  altrui  per  ingiuria  .  Lor.  Med. 

Arid.  4.  5.  O  porta  i  fiafehi  da  te  ,  fcanfarda  . 
ScANICARE.  P'.  A.  Si  dice  propriamente  dello  Spiccarfi 
dalle  mura  ,  e  cadere  a  tara  gl'  intonicati  .  Pallad.  cap. 
IO.  Per  la  fua  falfezza  fa  fcanicare  gl’  intonicati  delle  ca¬ 
mere  . 

§.  Per  metaf.  Pallad.  cap.  6.  Quando  non  fi  teme  di  fca¬ 
nicare  gli  acini,  le  legature  fi  vuol  mutare. 
Scannafosso  .  Sorta  di  fortificazione  militare  .  Ar.  Fur, 
14.  loó.  Dovunque  intorno  il  gran  muro  circonda  Gran 
munizioni  avea  già  Carlo  fatte, Fortificando  d’argine  ogni 
fponda  ,  Con  fcannafofli  dentro  ,  e  cafe  matte. 
Scannare  .  Tagliare  la  canna  della  gola  .  Lat.  iugulate  . 
Gr.  agida-my  .  Bocc.  nov. 81. 11.  Parevagli  tratto  tratto,  che 
Scannadio  fi  doveffe  levar  ritto,  e  quivi  fcannar  ìdi.Boez. 
Varch.  i,  4.  Se  io  avelfi  empiamente  voluto  ardere  i  tem¬ 
pi  lùgri ,  fe  fceleratamente  fcannare  i  preti  ec.  non  perciò 
arebbono  nè  fentenziarmi  potuto,  nè  punirmi  ragionevol¬ 
mente  ,  fe  prima  non  na’avelTero  citato  ,  poi  udito,  c  fi¬ 
nalmente  convinto  .  Bern.  Ori.  1.  8.  41.  Fanciulli ,  e  vec¬ 
chi  prefero  ,  e  fcannaro  . 

§.  I.  Per  metaf.  Tac,  Dav.  ann,  4.  96.  Credefi  face, fiero 
ammazzar  Fifone  i  Fermellini  ,  perchè  gli  fcannava  colle 
gravezze  .  £  6.  123.  Che  volete  voi  fare  d’  un  Re  ,  che 
nella  pace  vi  fcanna  ,  e  nella  guerra  vi  rovina  ?  Malm.^^. 
24.  E' tale  l’appetito,  che  mi  fcanna,  Che  un  dia  voi  cot¬ 
to  ancor  mi  parrà  manna  .  £  Jì.  39,  Mio  padre,  che’l  bi- 
fogno  ne  io  fcanna  Con  un  mio  zib  ,  eh’  andava  peziente 
c'c.  £  6.  25.  Perchè  la  fame  quivi  ne  lo  fcanna  . 

fi.  II.  Per  Levata  d’  in  fulla  canna  .  Buon,  Pier,  4.  2.  ?, 
Zingana  ,  quella  feta  ,  Che  ’l  Dondola  tintor  polla  avea 
ai  sole  ,  Chi  la  levò  d’ in  fulJa  canna  ?  chi  ?  Chi  la  fean- 
nò  ?  fu  di’  ? 

Scannato  .  Add.  da  Scannare  .  Lat.  jugulatus  .  Gr.  dire- 
cpayets  .  Segn,  Mann.  Die.  28.  i.  Quelli  bambini  innocen¬ 
ti  per  confeguirlo  ebbero  ,  a  pena  nati  ,  a  fofFerire  una 
crudelifilma  morte,  fcannati ,  e  sfracaflati  fugli  occhi  del¬ 
le  loro  madri  . 

S  C  A  N  n  a  t  O  I  o  .  Luogo ,  dove  fi  fcannano  gli  animali  per  la 
beccheria  .  Buon.  Fier.  4.  4.  ii.  Tintori  ,  fapona;  ,  di  ma¬ 
cellari  Scarinatoj  ,  edifizj  da  trar  feta  .  Malm.  io,  40.  Vir 
cino  al  bolchereccio  feannatoio  Mentre  fuoco  di  uipa  vi. 
riluca  . 

§.  E  per  fimilit.  fi  dice  di  Luogo  ,  ove  fi  ufino  difoneflà  ,  0 
foperchierie . 

Scanna  t  o  re.  Che  fcanna  .  Lat.  jugulator  ,  viBimarius. 

Gr.  aipayd/s  .  Buon.  Fier.  4.  2.  2.  Ah  ,  a^h  ribaldo  Scortica- 
tor  del  pan  caldo  ,  Scannator  delle  cantine  ,  Sgombrator 
delle  cucine  . 

Scannellare  .  Da  cannello  ,  vale  Svolgere  il  filo  di  fui 
cannello  .  ■ 

$.  £  Scannellare  ,  da  cannella  ,  vale  Verfare ,  e  Schizzare 
lontano  a  guifa  d'  una  cannella  Jiurata  ,  che  fia  mejfa  ad  un 
vafo  ben  pieno  .  Lat.  eiactdart  ,  evomere. 

Dd  Scan- 
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•>  .  viviiJT  T  o  .  Dir»,  di  Scanno  .  L^t.  fcamnellum .  Gr.  Cvo- 

lìbr.  Op.div.  Lo  cielo  è  mia  fedia  ,  e  la  terra  è 
fcannello  de’  miei  piedi  . 

§  Scannello  ,  più  comunemente  fi  prende  per  una  certa 
Cadetta  quadra  ,  da  capo  più  alta  ,  che  da  piè  ,  per  ufo  di 
fcrtvervi  /opra  comodamente  ,  e  per  riporvi  entro  le  fcritmre , 
Lat.  fuinium  .  Gr.  x,i0vaioif.  Lafc.  Gelo/.  4.  p.  Dove  di’  tu» 
eh’  egli  ha  detto  ,  eh’  e’  fon  rimalti  ?  R.  Nello  fcrittoio 
in  Tulio  fcannello  ,  fmemorata  .  yarch.  Ercol.  160.  L’ho  in 
quello  fcannello  ,  che  voi  qui  vedete  .  E  Lez.  244.  Come 
un  tegolo  j  ed  uno  embrice  ,  o  una  credenziera  ,  ed  uno 

fcannello .  ,  r  j 

Scanno  .  ^sggto  ^  Panca  da  federe  .  Lat.  fcamnum  ^  Jeaes, 
Gr.  ^cièpov  ,  «Sivjcoj  .  Amet.  72-  Le _ polle  menfe  nulla  altro 
efpettanti  fi  riempierono  d’uomini,  e  di  donne,  e  ciaRu- 
na  tenne  fecondo  il  fuo  grado  lo  fcanno.  Cr.  5.  18.  6.  Del 
fuo  legno  (  del  noce  )  fi  fanno  ottimi  fcanni  ,  e  belli  fop- 
pidiani  ,  e  durabili ,  e  tutti  altri  vafelli  da  riporvi  gli  ar- 
refi  .  Dant.  Par.  4.  ÌSlon  hanno  in  altro  cielo  i  loro  Ican- 
ni  .  E  20.  Vedi  li  nofiri  fcanni  sì  ripieni  ,  Che  poca  gen¬ 
te  ornai  ci  fi  difira  .  £  32.  E  come  quinci  il  gloriolo  fcan¬ 
no  Della  Donna  del  cielo  ,  e  gli  altri  fcanni  Di  folto  lui 

cotanta  cerna  fanno .  „  •  j»  r  * 

^  Per  fimilit.  vale  Banco  di  rena ,  Depofizione  di  rena  }at‘ 
ta  ne'  fiumi  ,  0  in  riva  ai  mare  .  Viv,  dife.  Arn,  27.  E  per¬ 
ciò  prolungando’!  letto  dentro  quelli  fcanni  ,  banchi  ,  du¬ 
ne  ,  o  cavalli  di  rena  ,  che  vi  lì  creano  ,  quello  accrefci- 
mento  di  caufa  farebbe  inevitabile . 

Scanonizzare  .  Togliere  dal  numero  de  Santi  ;  Contrae 
rio  di  Canonizzare  .  Lat.  e  numero  sanBorum  expungere  . 
Dav.  Scifm.  55.  Quello  santo  adunque  per  tanti  miracoli 
ìllullrato  ,  e  piu  di  400.  anni  prima  canonizzato  feano- 

Sc  A  N  S*A  R  E  .  In  att.  figntfic.  vale  Difcofiare  alquanto  la  cofx 
del  fuo  luogo  .  Lat.  amovere.  Gr.  ÙTrov-ivàv . 

§.L  Per  Ifcanfare,  Sfuggire.  Lat.  evitare,  declinare,  vi- 
tare .  Gr.  ^<pSJyny .  Fr.  lac.  T.  4.  ii.  9.  Non  potiam  mor¬ 
te  fcanfare,  E  vediamola  venire.  Fir.nov.  i.  189.  Mi  par¬ 
rebbe  ec.  che  noi  fcanfaflìmo  quei  pericolofi  palfi ,  a’  qua¬ 
li  ci  guida  quello  nollro  amore  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  88.  O 
pur  polliamo  alcuna  cofa  noi  dellreggiando  ,  e  fenza  nè 
Tempre  adulare,  nè  Tempre  dir  contro,  fcanfare  pericoli,  e 
viltà,  tenendo  mezzana  via  .  E  fior.  2.  288.  Comandò  al¬ 
la  legione  ,  che  tenelfe  il  cammmo  per  1’  alpi  Graie,  per 
ìfeanfar  Vienna  ,  fofpettando  de’  Viennefi  . 

§.  II.  In  fignìfic.  neutr.  pajf.  vale  Difeofiar fi  ,  Allontanar- 
fi.  Lat.  recedere.  Gr.  àiripxiSieu .  Fior.  ItaL  D.  Io  non  vo¬ 
glio  ,  che  nullo  Italiano  fi  fcanfi  per  noi. 

ScANSATORE  .  Che  feanfa  .  Lat.  *  evitator.  Buon.  Pier.  2. 
1.  14.  Io  bevvi  Scanfator  di  pericolo  ,  e  bevendo  Mi  fei 
lor  sì  dometlico  ,  eh’  io  prefi  ec. 

Scansi'a  .  Strumento  per  lo  più  di  legno  ad  ufo  di  tenere 
fcritture  ,  0  fìmili  ,  detto  altrimenti  Scaffale  .  Lat.  pluteus  , 
fcrintum .  Gx.  v-ifiàmov . 

Scantonare.  In  att.  fignific.  Levare  i  canti  a  checcheffia. 
Lat.  in  angults  exfecare .  Benv.  Celi.  Oref.  8^.  Prefa  la  pia- 
lira  ,  e  pulitala  dalle  bave  ,  e  fcantonatala  alquanto  ,  la 
radei  da  tutte  e  due  le  bande  nel  modo ,  che  di  fopra  di¬ 
cemmo  . 

I.  £  figuratam.  vale  Sfuggire  .  Tac.  pnv.  ann.  14.  ip8. 
Scantonandolo  Cefare  ogni  dì  più  ,  gli  chiede  audienza 
(  qui  il  T.  Lat.  ha  familiaritatem  afpernante  ) 

IL  Scantonare  ,  in  fignific.  neutr.  e  neutr.  paff.  vale 
Andarfene  nafeofamente  ,  e  alla  sfuggita  .  Lat.  declinare  , 
devitare,  fubterfugere  .  Gr.  à.’iro^&iyuv  .  Bocc.noy.qq .  16.  Io 
mi  fon  tefiè  con  gran  fatica  fcantonata  da  lui .  Pataff.  4. 
Egli  è  nuovo  cintonchio  a  fcantonarfi  .  Bern.  Orl.i.  t  <^.60. 
Se  difarmato  alcun  vede  per  forte ,  O  che  punto  fearttoni 
dalla  fchiera,  Noi  camperebbe  Apollo  dalla  morte.  Galat. 
44.  Deefi  lafciare,  che  ciò  fi  faccia  da’  maefiri,  e  da’  pa¬ 
dri  ,  da’  quali  pure  perciò  i  figliuoli,  e  i  difcepoli  fi  fean- 
fonano  tanto  volentieri , quanto  tu  fai,  eh’ e’  hnao.Malm. 
4.27.  Onde  minchion  minchion,  facendo  il  matto,  Se  ne 
fcantona  ,  che  non  par  fuo  fatto. 

Scantonato  .  jÙà.  da  Scantonare  .  Lat.  in  angulos  ex- 
feSius.  Lor.  Med.  Arid.  5.5.  Un  rubino  in  tavola  ec.  lega¬ 
to  all’  antica  ,  feantonato  da  una  banda  .  Benv.  Celi.  Oref. 
86.  La  detta  penna  debb’  edere  fcantonata,  e  tonda. 
Scapecchiare  .  Nettare  il  lino  dal  capecchio . 

§.  E  Scapecchiar/!  per  metaf.  vale  Sviluppar/!  ,  Spa/joiarfi. 
Liir.  Son.  1J7.  Pulcin  ,  che  per  le  ville  ti  fcapecchi  . 
Scapecchiatoio.  Strumento  ,  col  quale  fi  fepara  il  li¬ 
no  dal  capecchio  . 

Scapestrare  ,  e  scaprestare  .  Neutr.  paff.  Le¬ 
var/!  il  capefiro  ,  Sciarlo  j  e  figuratam.  Liberar/!  da  qualun¬ 
que  impaccio  .  Lat.  folvere .  Gr.  Petr.  fon.  6^.  E  più 

di  duol  ,  che  fien  meco  immortali,  Poiché  l’alma  dal  cor 
non  fi  fcapclìra  .  Varch.  Lez.  482.  Alcuna  volta  fi  trova 
la  S  fola  ,  come  fmorfare  ,  sbrancare  ,  fcaricare,  fcapeftra- 
re  ,  formati  da  quedi  nomi  morfo  ,  branca  ,  carico ,  ca- 
peftro  . 

§.  1.  In  fignific.  neutr.  affol.  vale  Vivere  feapefiratamente  . 
Tac.  Dav.  ann.  5.  71.  Difdicendoli  a  Principe  ,  fe  quefia 
città  ,  o  quella  fcapefira  ,  ufeir  del  centro  di  tutto  il  go¬ 
verno  (  qui  il  T.  Lat.  ha  turbel  ) 

$.  II.  In  fignific.  att.  vale  Guafiare ,  Difordinare ,  Corrom¬ 
pere  ,  Indurre  licenza,  0  diffelutezsoa  ,  Tac.  Dav.  ann.z.c^j. 


Scapefirò  sì  ogni  cofa  ,  che  il  volgo  II  dicea  padre  del¬ 
le  legioni  (  il  T.  Lat.  ha  eo  ufque  corruptionis  prove- 
ftus  elt  ) 

Scapestratamente  .  Awerb.  Diffolutamcnte ,  Sfre¬ 
natamente  ,  Licenztof amente  .  Lat.  e/ff anate  ,  Gr.  àxfKii'd- 
mi  .  Lab.  27J.  La  valente  donna  difiderofa  di  più  feape- 
ftratamente  la  fua  vecchiezza  menare,  che  non  le  era  pa- 
ruto  potere  la  giovanezza.  Filofir.  Forfè  più  fenno  ti  farà 
il  tacere  ,  Che  favellare  feapefiratamente  .  Bemb.  Afcl.  j. 
197.  La  ragione  guida  il  fenfo  ,  il^ quale  dal  caldo  delia 
voglievole  giovanezza  portato  non  1’  afcolta  ,  qua  ,  e  là, 
dove  edo  vuole  ,  feapefiratamente  traboccando  . 
Scapestrato  ,  e  scaprestato  .  Add.  da  Scape-, 
firare  .  Lat.  effranatus  .  Gr.  .  Fior.  Ital.  D.  An¬ 

dava  con  quel  vigore  ,  e  con  quella  gagliardia  ,  che  vae, 
il  cavallo  fcapefirato ,  e  sfrenato . 

5.  1.  Per  meta/,  vah  Dtffoluto  ,  Sfrenato,  Licenztofo 
folutus  ,  effranis  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  29.  12.  Quivi 

trovando  ella  per  lo  lungo  tempo  ,  che  fenza  conte  fiato 
v’  era  ,  ogni  cofa  guafta  ,  e  fcapefirata  ec.  ogni  cofa  ri¬ 
mile  in  ordine  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  89.  D’  Adrica  a  quella 
guerra  ogni  malandato  ,  e  fcapefirato  più  correva  (  tl  T. 
Lat.  ha  moribus  turbidus  )  Buon.  Pier.  4.  5.  E  feaprefia- 

ta  a  fuo  talento  ha  fatto  II  peggio  ,  eh’  ella  può  fempre 
per  tutto  . 

§.  IL  Alla  fcapefirata  ,pofio  avverbialm.  v.  alla  sca¬ 
pestrata  . 

Scapezza  RE  -  Tagliare  i  rami  agli  alberi  infino  in  fui 
tronco  •,  che  altrimenti  diciamo  Tagliare  a  corona  .  Lat.  am¬ 
putare .  Gx.  dirorJì'Tr^iv .  Pallad.  cap. /^i.  Coltellacci,  e  pen¬ 
nati  da  tagliare  i  rami  fecchi  tra  i  verdi  in  full’  albero  , 
é  da  fcapezzare.  Dav. Colt.  169.  Scapezza  il  nello  col  pen¬ 
nato  ,  e  non  con  la  Tega .  Seder.  Colt.  ^7.  Convien  portar¬ 
le  predo  al  tronco  ,  cioè  fcapezzare  i  fermenti  a  quattro , 
e  fei  dita  vicino  a  elfo  in  capo  al  primo  occhio  .E  59. 
Taglili  fopra  a  dove  per  ultimo  vcrfo.i  capi  fi  ritruovi  il 
magliuolo  mantenuto  verde . 

Per  fimilit.  vale  Tagliare  il  capo,  0  la  fommità  di  chec¬ 
cheffia  .  Lat.  capite  truncare ,  detruncare .  Gr.  diroKupctKl^eiii. 
Dav.  Scifm.  6\.  Buon  per  noi  ,  che  il  Re  ce  1’  ha  feapez- 
zato.  Ciriff.Calv.  4.  105.  Che  diavol  fa  cofiui?  che  arme 
è  quella, Che  tanta  gente  a  un  colpo  fcapezza?  Farch.fior. 
9. 2Ó1.  Nè  fi  contano  le  torri  de’ cittadini  priyati,  le  qua¬ 
li  anticamente  erano  più  che  molte,  ma  di  già  erano  fia¬ 
te  quafi  tutte  fcapezzate ,  e  ridotte  o  in  cafe ,  o  al  pari 
delle  cafe . 

Scapezzato  .  Add.  da  Scapezzare  .  Lat.  amputatus .  Gr. 
diroKoirdf  .  Cr.  2.  23.  26.  Cotale  arbore  sì  fi  dee  lafciar  ta¬ 
gliato,  ovvero  fcapezzato  infino  al  feguente  anno.  Pallad. 
Metterai  fopra  il  letto  della  paglia  due  parti  di  pietre  fca¬ 
pezzate  ,  una  parte  di  calcina  temperata  ,  e  quando  tu 
avrai  fatto  quello  ,  a  grodezza  di  fei  dita  metteraivi  re¬ 
goli  uguali  .  Soder.  Colt.  2.  Quefia  pregiatilfima  pianta  più 
d’  ogni  altra  feconda  ,  e  fruttifera  ,  dal  fuo  fcapezzato  ,  e 
recifo  tronco  ,  e  mozzi  rami  ec.  pullula  ,  e  manda  fuori 
ec.  E  56.  Mettendo  fotto  qualche  difefa  di  cuoio  ,  o  cen¬ 
cio,  o  fioppa  legata  forte  fei  dita  fotto  al  taglio  del  tron¬ 
co  fcapezzato  . 

Scapezzone  .  Propriamente  Colpo  ,  che  fi  dà  nel  capo  a 
mano  aperta  .  Lat.  colaphus .  Gr.  xqAapoj.  Feccr.  g.ó.nov.l. 
L*  abate  alzò  la  mano  ,  e  diégli  un  grande  fcapezzone  . 
Libr.  Son.  54.  Poich’  io  ti  ho  morto  cogli  fcapezzoni  .  Ci- 
riff.  Calv.  g.  81.  Sicché  la  gente  fi  fue  allargata  Per  non 
aver  di  quelli  fcapezzoni  .  Burch.  i.  66.  E  pan  buffetto  , 
c  cacio  fcapezzone  (  qui  detto  per  contrappoflo  di  Buffet¬ 
to  in  equivoco  fcherzofo  )  E  2.  46.  Giunfe  mio  padre  ,  e 
dienimi  un  gran  buffetto,  E  fcapezzoni,  e  tirommi  il 
ciuff'etto. 

Scapigliare  .  Scompigliare  i  capelli  ,  fparpagliandogli  . 
Lat.  captllos  conturbare  .  Gr.  J^aapccToiiv  .  Com.  Inf.  27.  Il 
giovane  fu  a  lei  ;  cortei  per  nullo  modo  volle  confenti- 
re  ;  fcapigliolla  ,  graffiolla  ,  e  morfecchiolla  ,  e  ogni  ol¬ 
traggio  le  fece  ,  Pataff,  4.  Madre  del  diavolo  io  la  feapi- 
gliai . 

$.  In  fignìfic.  neutr.  paff.  figuratam.  vale  Dar  fi  alla  feapt- 
gliatura  ,  Vivere  feapefiratamente  ,  0  diffolutamcnte  .  Lat. 
nepotari  .  Gr.  à(xctìTéd^SIcu  . 

Scapigliato  .  Add.  da  Scapigliare  .  Lat.  pa/fis  crinìbus . 
Bocc.mv.afi,,6.  Vide  venire  per  un  bofebetto  ec.  una  bel- 
lidima  giovane  ignuda,  fcapigliata  ,  e  tutta  graffiata  dal¬ 
le  trafebe  ,  e  da’  pruni  .  Din.  Comp.  2.  51.  Con  abbondan¬ 
za  di  lagrime  fcapigliata  in  mezzo  della  via  ginocchionc 
fi  gettò  in  terra  innanzi  a  meffer  Andrea  da  Cerreto  giu¬ 
dice  ec.  Dant.  Inf.  i8.  Sicché  la  faccia  ben  con  gli  occhi 
attinghe  Di  quella  fozza  fcapigliata  fante.  Che  là  fi  graf- 
25.  Apparvero  a  me  certi  vifi  di  donne 
fcapigliate  ,  che  mi  diceano  .•  tu  pur  morrai .  E  appreffo  : 
Veder  mi  parca  donne  andare  fcapigliate  . 

Scapigliato  ,  vale  anche  ,  Che  s'  è  dato  alla  fcapigliatu- 
ra  ,  e  talora  ji  afa  in  forza  di  fufi.  Lat.  nepos  .  Gr.  ùavaor  . 
Tac.  Dav.  Pofi.  441 .  Ma  Tiberio  folamente  tolfe  la  degni¬ 
la  senatoria  a  quefii  quattro,  fcapigliati  .  Alleg.  rim.  178. 
lo  non  fon  torcicollo  ,  o  firopiteione  ,  Adunque  io  fono 
un  grande  fcapigliato  ?  Buon.  Pier.  2.4.0.  Ditelo  voi,  fea- 
pigliata  gente  . 

S  c  a  Figliatura.  L’  Atto  dello  fcapiglìarfì  nel/  ultimo 
Jigmficato  i  Vita  ,  0  Maniera  dt  vivere  diffcluta  ,  e  feape- 

firata . 
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fìrata  .  Lat.  lafcìvla^^  licentia  .  Gr.  iaiKynx^  àcréima  .  Buon. 
Pier.  5.  X.  p.  E  ’l  lanternino  amico  accefo  ,  Che  fempre 
ho  in  tafca  pe  cafi  opportuni  Delle  fcapi^liaturc  mie  not¬ 
turne.  £■  Tane.  5.6.  E’I  danno  della  fua  (capigliatura  S’ha 
a  rifiorar  or  con  un  buon  dotone. 

SCAPITAMENTO.  Lo  fcapitare .  Lat.  datnnum ,  detrimen- 
tum  ,  jiicìura  .  Gr.  .  Cavale.  Specch,  cr.  Quefto  addi¬ 

viene  oggi  a  molta  gente  ,  perocché  tanto  regna  quella 
invidia  ,  che  pare,  che  1’  uomo  fia  dolente  della  fama,  e 
della  gloria,  e  dell’ utilitade  altrui,  reputando  l’altrui  me¬ 
rito  fuo  fcapitamento  . 

Scapitare  .  Perdere  ,  e  Metter  del  capitale  ,  Metterci  del 
fuo  ,  Andarne  col  peggio  .  Lat.  fummam  imminuere  ,  jaPiu- 
ram  facere  .  Gr.  l^piMoiv  ìnyxetif.  Tef.  Br.  7.  16.  Amerei  piti 
ifeapitare,  che  laidamente  guadagnare  .  Introd.  Viri.  Nè  fi 
metta  con  lui  ad  altra  quillione  ,  imperocché  ne  potrebbe 
fcapitare.  Buon.  Pier.  4.4.  12.  E  feapitato  aver  di  tal  ma¬ 
niera  cc.  Che  forza  gii  è  l’andarfene  in  dileguo  . 

Scapitato.  Add.  da  Scapitare  . 

Scapito  •  Lo  /capitare  ^  Scapitamento .  Lat.  darnnum de~ 
trimentum^  jaSura  .  Gr.  («piloi .  Fr,  Giord.  Pred.  R.  Efage- 
rava  il  timore  di  fare  uno  fcapito  grande.  £  apprejU'o:  Non 
fi  accorfe  del  fatto  grandiffimo  fcapito  . 

Scapitozzare.  Far  capitozze ,  Tagliare  gli  alberi  a  co¬ 
rona  .  Lat.  amputare  .  Gr.  «VajcfxTOi'  .  Dav.  Colt,  x88.  Se 
vuoi  farne  molti  (  de  mori  )  fcapitozzane  di  Marzo  uno  , 
che  fia  in  luogo  umido  ,  e  graffo  . 

Scapolare  .  Ferbo  .  Liberare  .  Lat.  liberare  .  Gr.  tkdiSt- 
pir .  G.  F,  7.  Io.  j.  Poco  tempo  appreffo  i  baroni  Puglieli, 
i  quali  il  Re  avea  prefi  alla  battaglia,  fece  fcapolare ,  e  a 
molti  di  loro  rendere  le  loro  terre  .  £  12.  16.  7.  Ogni  at¬ 
to  ,  e  fcritture  vi  furono  prefe  ,  c  arfe  ,  e  rotta  la  carce¬ 
re  della  Volognana  ,  e  fcapolati  i  prigioni  . 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  vale  Fuggire  ,  Scappare  .  Lat.  effu- 
gere  ,  evadere  .  Gr.  .  Buon.  Pier.  1.4.  6.  Prirpa 

ufeira  da  quel  minor  pertugio  Fatto  di  piccol  ago  un  ele¬ 
fante  ,  Che  polla  fcapolar  ,  da  noi  guardato,  Dalle  carce¬ 
ri  noftre  un  brufeo  ,  un  pelo  .  £  Tane.  5.  i.  Ecco  ,  che  in 
tin  ifiante  1’  accerchiaro  ,  Che  tempo  non  vi  fu  da  fcapo¬ 
lare  .  Fir.  Af.  67.  Anziché  egli  d’ indi  fe  ne  fcapolalTe  per 
alcuna  fegreta  firada  ,  afpettata  la  mattina  ,  io  provvidi  , 
che' egli  foffe  menato  dinanzi  al  voftro  illuftriffimo  co¬ 
rpetto  . 

§.  IL  Scapolare  ,  per  Ufeire  ,  0  Fenir  fuori  .  Buon,  Pier, 
g.  5.  6.  Piova  vin  Marfilia  ,  e  Napoli  ,  Piova  gran  Dan- 
zica  ,  e  Tripoli  ,  Gran  di  qui  ,  vm  di  là  fcapoli . 

Scapo  7..  are  .  Sufi.  Quel  Cappuccio  ,  che  tengono  in  capo  i 
frati  .  Lat.  *  fcapulare  ,  *  cuculio  ,  Fives  .  v.  il  Du-Fresne. 
Bocc.  nov.  61.?.  Qual  calze,  c  qual  cappa,  e  quale  fcapo¬ 
lare  ne  traevano  fpeffo  .  Pecor.  g.  g.  nov-  i.  Si  cominciò  a 
veftire  ,  e  a  metterli  in  capo  lo  fcapolare  .  D.  Cto;  Celi, 
ìett.  14.  Si  furò  il  volto  collo  fcapolare,  e  die'gli  d’uno  col¬ 
tellino  per  lo  corpo  .  Burch.  i.  47.  Erano  tutti  fenza  fea- 
polari  ,  Bern.  Ori.  2.  22.  58.  a\ggraffa  i  frati  per  gli  fea- 
polari  . 

Scapolato.  Add.  da  Scapolare.  Lat.  qui  evafit  .  Gr. 
inpuydy .  Fr,  lac.  T.  4.  14.  2.  L’ antiquo  ferpe  pare  fcapola- 
to.  Fir.  Af.  176.  Cupido  ec.  non  potendo  più  fopportar  l’af- 
fenzia  della  fua  bella  Pfiche  ,fcapoIato  per  una  firettiffìma 
finefira  di  quella  camera  ,  dove  egli  era  rifiretto  ec.  fe  ne 
venne  là,  dove  ella  dormiva  . 

Se  A  POLO  .  Add.  Libero  ,  Senza  fopr  accapo  ,  Libero  da  fug- 
gezione  .  Lzi.  folutus  ,  liber  .  Gr.  av^rB^iaiOi  .  Ftt.  Bari.  z$. 
Bello  figliuolo  ,  era  fi  parrà  ,  come  tu  ti  guarderai  di  lor 
lacci  ,  donde  tu  fei  fcapolo  .  Burch.  2.  75.  Sicch’  abbi  i 
tuoi  penfieri  fciolti  ,  e  fcapoli  Dalla  fornicazion  ver  lui 
diabolica  .  . 

$.  Per  Ifmogliato  .  Lat.  coelebs  .  Gr.  àyttpLos  .  Tac.  Dav. 
ann.^.6’;.  Mettendo  più  conto  l’effere  fcapolo  (  il  T.  Lat. 
ha  przevaiida  orbitate  )  Salvin.  dife.  2.  468.  Così  gli  uomi¬ 
ni  fcapoli  ,  e  fenza  moglie  rieonofehiamo  andare  di  fiero 
coraggio  adorni ,  e  di  brio  forniti ,  e  di  fpirito  . 

Scaponire  .  Fincer  1'  altrui  orinazione .  Lat.  alicujus  per- 
tinaciam  infringere  .  Gr.  mvòs  xaaKÒpuyyoJJcu  .  Buon. 

Pier.  5.  2.  E  pur  fappiamo  Anche  noi  torre  a  fcaponire 
un  libro  (  qui  per  meta/.  ) 

Scaponito  .  Add,  da  Scaponire . 

Scappare  .  Fuggire  ,  Ufeire  .,  0  Andar  via  con  velocità  , 
con  afìnzia  ,  0  con  violenza  \  e  fi  dice  propriamente  di  Cofa^ 
che  fa  ritenuta  .  Lat.  erumpere  ,  effugere  ,  evadere  ,  excide- 
re  .  Gr.  ixptóyeiy.  Bocc.nov.  77.  6^.  Ma  fermamente  tu  non 
mi  Scapperai  delle  mani.  Tac.  Dav.  Jìor.  4.^42.  L’appicca¬ 
vano  anche  a  Vocula  ,  fe  travefiito  da  fchiavo  di  notte 
cheto  non  ifeappava  .  Sagg.nat.  efp.iio.  Ma  effendo  ,  non 
fo  come,  fcappato  di  mano  a  chi  l’immergeva  ec.  fi  ved- 
de ,  che  in  quel  folo  atto  d’  immergerlo  l’argento  n’avea 
mangiata  una  gran  parte  . 

Scappare  a  dire.,  0  a  fare  alcuna  cofa  ,  vale  Lafciar- 
fi  andare  a  farla  ,  0  a  dirla  quafi  non  volendo  ,  0  dopo  effer- 
fene  ritenuto  .  Tac,  Dav.  ann.  2.  5^.  Della  qual  cofa  rara  , 
e  lieta  eziandio  a’  pover  uomini  Tiberio  fece  tanto  giub- 
bilo,  che  in  senato  fcappò  a  vantarli,  niuno  altro  Roma¬ 
no  di  fua  grandezza  aver  avuto  due  nipotini  a  un  corpo 
^  a  ^TT^^r"  tempera vent  quin  jaftaret  ) 

(^icuna  cofa  ad  alcuno,  per  Jimiiit.  v.'ile 
Ktefcirgle  di  farla  ^  Fenirglp  fatta  .  Lat.  excidere  aliquid  . 
Car.  lett.  1.  106.  Oliando  mi  fcappaffe  qualche  coletta,  làr 
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rà  di  più  favore  a  me  ,  venendo  alle  fuc  mani ,  che  dì 
piacere  a  lei . 

§.  IH.  Qappar  la  pazienza  ,  la  rabbia,  0  fìmili ,  vaglia¬ 
no  Ufetr  di  flemma  ,  Entrar  in  collera  ,  in  furia  ,  e  fimili  . 
Lat.  patienciam  abrumpere  ,  Tacit.  Gr.  ’rró.^ovnu.  iY.x.dp.'ietv . 
Tac,  Dav.  ann.  12.  156.  Ad  effì  ,  benché  ufati  a  fervire  , 
fcappa  la  pacienza  ,  e  1’  aliediano  armati  in  palagio  . 

Se  a  PPAT  a  .  L’  Atto  dello  fcappare  ;  e  dicefi  propriamente 
della  Prima  mojja  con  furia  nel  correre  del  cane  ,  e  del  ca¬ 
vallo  liberati  dal  ritegno  ,  che  gf  impediva  . 

1.  Per  meta/.  Salvin.  dife.  1.  :ji4.  Abbondevoliffimo  è 
l’ingegno  dell’ Ariofio  ,  e  fecondiffimo  ,  fervido  ,  ed  amo- 
rofo  i  onde  dove  vede  il  beilo  da  sfogare  folto  figura  d’al¬ 
tri  la  propria  paffione  ,  da  certe  fcappate  non  può  tener¬ 
li  .  £  i.  349.  La  fiagione  ec.  invita  me  per  rifioro  delle 
paffate  cftive  fatiche  ,  e  recitazioni  accademiche,  a  pren¬ 
dere  dal  prefente  dubbio  acconcia  ,  e  comoda  congiuntura 
di  gioconda  fcappata  .  £  2.  299.  Sono  bei  luoghi  poetici  , 
e  fcappate  d’ingegno  ; 

$.  IL  Scappata  ,  pur  per  metaf.  Jì  dice  di  Errar  grave  ,  e 
poco  conf derato  in  fatto  ,  «  in  detto  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  27. 
Ravvedutoli  della  fcappata,  chinò  le  fpalle  ad  affo! vere  il 
reo  dalla  querela  (  il  T.  Lat.  ha  quantoque  incautius  effer- 
buerat,  pcenitentia  patiens)  Alleg.  12^.  Deliberando  di  fa¬ 
re  una  fcappata  marchiana  per  ufeir  de’  pupilli  davvero  . 
Buon.  £/Vr.  i.5.11.  Penfo  pur  nondimen  rinvenir  cali  Del¬ 
le  fcappate  lor . 

Scappato  .  Add.  da  Scappare  .  Lat.  qui  effugit ,  qui  ex- 
cejfit  ,  vel  elapfus  efl  .  Gr.  tjcpuydy .  Tac.  Dav.  Jìor,  g.  310. 
Scappati  di  pacienza  gli  rinfacciavano  l’orgoglio, e  la  cru¬ 
deltà,  e  infino  al  tradimento  (//  T.  Lat.ha  exirfete)  Buon. 
Pier.  1.2.2.  Ufeito  il  podcftà,  fcappato  voi.  £  3.1.9.  Oh 
che  gote ,  oh  che  mento  ,  oh  che  ganafee  Scappate  de’ 
lor  gangheri  !  £  3,  2.  t  5.  I  barberi  fcappati  Si  fon  rimeffi 
a  fegnò .  Cecch.  Efalt.  cr.  i,  E  venuto  un  Crifiian  di 
verfo  Siffa  Scappato  da  quei  Barbari  . 

Scappellare.  Cavare  il  cappello.  Lat.  pileum  detrahere. 
Gr.  ortktS'ioy  àipcuptiy  ,  Li  br.  Moti.  Se  gli  accollò  abbraccian¬ 
dolo  ,  e  traffegli  il  cappello  ,  dicendo  ,  che  un  Re  poteva 
bene  Icappeliare  un  altro  . 

$).  Talora  vale  Salutare  alcuno  ,  0  Cavar/  il  cappello  per 
/aiutare  alcuno  e  fi^  ufa  in  fignific.  neutr.  paf  .  Lat.  aperire 
caput  .  Gr.  mtpaklM  cèTOKxKÙTrnB^ia  .  Buon.  Pier.  4.3.  5.  Che 
ritrofe  Mi  faccian  mufo  ,  quand’  io  le  fcappelli  . 
Scappellato  .  Add.  da  Scappellare  . 
Scappellotto  .  Colpo  dato  nella  parte  deretana  del  ca¬ 
po  colla  mano  aperta  .  Lat.  caphis  i8us  ,  alapa  .  Gr.  xóySu- 
Koc  .  Buon.  Pier.  1.  4,  6.  Perchè  a  quelle  pelando  La  co¬ 
nocchia,  e  a  quelli  Scappellotti,  e  frugoni,  e  punzon  dan¬ 
do,  Non  v’era  più  ntffun,  che  non  volalfe  Di  dove  egli 
appan'a . 

ScAPPERUCClO.  Capperuccio  .  Lat.  cuculio  .  Gr.  vo  mis 
xipaKhi  xct\uipp,ce  .  Car.  lett.  i .  28.  Fermatoli  dunque  ,  e 
sbracciatoli  in  un  tempo  ,  fi  lafciò  calar  lo  fcapperuccio 
filile  fpalle  . 

Scappinare  .  Fare  lo  frappino  ,  cioè  il  pedule  3  e  dice/ 
più  degli  Jiivali  ,  che  d' altro . 

Scappino  .  Peciule  ,  Lat.  pedule  .  Gr.  ero^èlov  ,  Nov,  ant, 
75.  4.  Certo,  diffe  meffer  Rinieri  ,  sì  fono,  ma  fono  tor¬ 
nato  per  gli  fcappini  delle  calze  . 

Scapponata  .  Fefìa  de  contadini  fatta  per  la  nafeita  de 
lor  figliuoli  .detta  dal  mangiar/  in  ejfa  de'  capponi.  Buon. 
Tane.  I.  I.  Quand’  e’  fi  fece  un  dì  la  fcapponata  ,  In  pian 
Mugnone  il  vidi  firalunare. 

Se  A  PPOne'o  .  Rampognamento  ,  Il  rampe>gnare  ,  Rtpren/o- 
ne  ,  Rammanzina  ;  voce  baffa  ,  Lat.  convicium ,  objurgatio. 
Gr.  iermi/.nats ,  Salvin.  prof.fofc.i.  ^^6.  Le  fa  fare  a  un  not¬ 
turno  amante  ec.  un  nobililfimo  rampognamento  ,  o  come 
volgarmente  noi  Fiorentini  diciamo  ,  fcapponéo. 
Scappucciare  .  In  /gnific.  neutr.  paff.  vale  Cavar/  il 
cappuccio  .  Lat.  apeùre  caput.  Gr.  xipxXbn  KiroxxKÓTvehcu . 
Agn.  13.  Servi  collui  ,  difpetta  a  un  altro,  compia¬ 

ci  ,  gareggia  ,  mgiuria  ,  inchinati  ,  fcappucciati ,  e  tutto ’l 
tempo  dare  a  limili  operazioni  fanza  niuna  ferma  amici¬ 
zia  ,  anzi  più  tolto  infinite  nimiltà  .  Frane.  Sacch.  nov.'èq. 
Mandate  le  brache  giù  ,  a  un  tratto  ,  gii  fcappuccia  il  cu¬ 
lo  ,  e’I  capo . 

1.  Scappucciare  ,  in  /gnific.  neutr.  diciamo  anche  per 
Errare  ,  pia  in  modo  baffo  .  Salv.Cranch.z,  2.  Ognuno  ha  a 
fcappucciare  una  Volta  ,  e  feiorre  un  tratto  i  bracchi.  Car. 
lett,  i.ig.  Nello  fcrivere  con  quelle  terze  perfone  mi  vie¬ 
ne  Ipelfo  fcappucciato  ,  e  dato  del  voi  alla  signoria  voftra 
con  altre  difeordanze . 

IL  Per  Inciampare  .  Lat.  cefpitare  .  Gr.  erapapopay 
ficcSl^By.  Matt.  Franz,  rtm.  buri.  2. 15Ó.  Scappucciò  quella, 
quella  affai  ben  corfe. 

Scappucciato.  Add.  da  Scappucciare  .  Frane.  Sacch. 
rtm.'jo.  l’udì  già  ,  non  molti  anni  paffati  ,  Gridare  :  alla 
pazzia  ,  alla  pazzia  ,  E  quel  ,  che  non  è  pazzo  ,  pazzo  fia, 

A  que’  ,  che  li  chiamavan  fcappucciati  .  £  nov.  15^.  E ’l 
medico  fcappucciato  col  cavallo,  che  pel  romore  de’ ferra¬ 
menti  caduti  molto  più  correva  ec. 

Scappuccio.  Lo  fcappucciare  ;  e  figuratam.  ma  in  mo¬ 
do  baffo  ,  Errore  ,  V  errare  ,  Sbaglio  ,  Svijìa  .  Lìt.  erratum, 
deltBum  .  Gr.  apcékpcet  .  Farch.  Jìor.  10.329.  Perché  l’univer- 
fale  di^  Firenze  ha  quello  ,  che  chi  non  fa  fcappucci  d’  er¬ 
rori  ,  è  piuttofio  lodato  da  lui ,  che  biafimato  .  EdErcoi, 

Oda  9J-Chi 
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Chi  in  favellando  ha  fatto  qualche  fcappuccio  <  e  gli  ? 
ufcito  alcuna  cofa  di  bocca  ,  della  quale  vien  nprefo ,  fuo- 
]e  a  colui  ,  che  lo  riprende  ,  nfgondere  ec.  E  294.  Bifo- 
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nato  ,  o  ikto  a  Firenze  ,  altramente  fa  di 


V.  SCAPESTRARE. 
V,  SCAPESTRATO. 

.  V.  SCAPRICCIRE. 

.  V.  SCAPRICCITO. 
e  SCAPRICCIARE 


colui 

gna  ,  che  iia  o 
grandi  fcappucci. 

Se  APRESTARE  . 

Scaprestato . 

SCAPRICCIARE 

Scapricci  ATO  .  . . . 

SCAPRICCIRE,  e  SCAPRICCIARE.  Cavare  altrui  ai 
tefla  i  capricci  ;  qua  fi  Scaponire  .  Lat.  alterius  pertinaciam 
vincere  .  Gx.  aivòs  xuaetp^nyvuljai.  _  _  _ 

§■  fignific.  neutr.  paff.  vale  Cavar ft  i  capricci  .  Lat. 
cupiàitatem  ^  libidinem  explere_^  licentie  indulgere.  Alleg.199. 
Volendomi  fcapriccire  a  tutti  i  patti  ,  sfogo  la  mia  rozza 
vena  col  mantenermi  ’l  me’  eh’  i’  polTo  terra  terra  .  Buon. 
rrer.  4.  2.7.  Da  fcapriccirmi  il  dì  parecchie  volte  Col  bat¬ 
terlo  nel  muro  .  T  4.  5.  5-  Scapricciati  a  tua  polta  ,  eccol 
qua  pronto  .  Segn.Mann.Alarz.16.1l  Aveva  qualunque  co¬ 
modità  mai  volefle  di  darli  all’  ozio  ,  di  banchettare  ,  di 
bere,  di  fcapricciarfi .  E  Apr.  iS.\.  Perchè  attendiamo  a  pi¬ 
gliarci  i  nollri  piaceri ,  a  fcapricciarci ,  a  sfogarci  ? 

SCAPRICCITO,  e  se  APIII  COI  Aro.  Add.daoroverbi. 

Scapolare  .  Scapolare  fujl.  Lat.  cuculio  ,  cucullus  .  Or. 
TO  wr  Kipuxìic  xdxufipice.  Frane, Saech.nov.  132.  L  uncino  sap¬ 
piccò  allo  fcapulare.  „  .  „  ,  I,  Jn- 

ScaraeatTOLA.  Lat.  *  cmehum  .  Gr.  Kuiin^ior.  Red.Dt- 
r/V.44.  Son  minuzie  ,  che  raccattole  ,  Per  fregiarne  in  gran 
dovizia  Le  moderne  fcarabattole  Delle  donne  Fiorentine. 
F  annoi.  Ditir.  212.  Scarabattole  ,  fogge  di  ftipi ,  o  lludioli 
trafparenti  da  una  ,  o  più  parti  ,  dove  a  guardia  di  cnftal- 

-  generi  di  minute  mifcée  ,  cui  la 
il  lavoro  rende  care  ,  preziofe  ,  o 


fletterò  pui 
fcara  mu¬ 
di  Gri- 
E  12.  58.  3. 

E 


ro- 

per  lo  luogo. 
Privo  di  carico.^ 


li  fi'  confervano  tutti  1 
rarità  ,  Ja  ricchezza  ,  o 

flimabili .  .  .  .  t  /r  ■  7  j 

ScARABiLLARE  .  Sminuire  ,  Arpeggiare  .  Lat.  jtrtdulum 
inflrumentum  pulfare  .  Varch.  Ercol.  249.  E  chi  non  elegge¬ 
rebbe  di  toccare  piuttofto  mezzanamente  uno  violone,  che 
perfettamente  Icarabillare  un  ribechino? 

Scarabocchiare  .  Schiccherare .  Lat.  confcr  ibi  Ilare. 

Scarabocchiato  .  Add.  da  Scarabocchiare  .  Pataff.  7. 
Alma  fcarabocchiata  alle  carole  {qui  per  metaf.) 

Scarabocchio  •  Dicefi  il  Segno  ,  che  rimane  nello  /cara- 
bocchi  are  . 

Scarabone  .  Scarafaggio  .  Lat.  fcarabceus .  Cx.  ffncepalScuoe. 
Pallad.  Agojì.  8.  Di  quello  mefe  li  fcaraboni  molto  mole- 
flano  r  api .  .  . 

Scaracchia  RE.  Beffare  .  lAX.irriJlones  ingerere  ,  irride¬ 
re  .  Gr.x^<^b«^ar. 

Scaracchiato  .  Add.  da  Scaracchiare .  Varch.  Ercol.  54. 
(^ando  chiccheffia  ha  vinto  la  pruova  ,  cioè  fgarato  un 
altro  ,  e  fattolo  rimanere  o  con  danno  ,  o  con  vergogna, 
dicono  a  Firenze  :  il  tale  è  rimafo  feornato  ec.  o  fcarac- 

chiato  ec.  ■■ir 

ScaRAPAGGIO  .  Animaletto  nero  fimile  alla  piattola  ,  che 
depone  /’  uova  nello  fterco  di  cavallo  ,  0  di  vacca  ,  e  lo  riduce 
in  forma  di  palla  ,  rotolandolo  per  terra  ,  e  conducendolo  do¬ 
ve  vuol  tenere  ,  0  confervare  le  fue  uova,  \jiX.  fcarabtzus .  Gr. 
v.dr^upo!  .  Omel.  S.  Grifojì.  Come  fearafaggi  rivoltare  ,  e 
rimeflare  lo  Aereo  fuo  .  Frane.  Sacch.  ri-m.  47.  A’  fearafaggi 
tu  verrai  in  ira  .  E  nov.  13Ó.  E’  nafeerà  molte  volte  una 
fanciulla  ,  e  forfè  le  più  ,  che  paiono  fearafaggi  .  Burch.  1. 
no.  Il  sol  già  era  nello  fcarafaggio  {qui  in  ifcherzo  per  un 
fegno  celejìe') 

ScARAFALDONE.  F.  A.  hit.  fatelles  ,  miles  .  Vend.  Cr. 
Vennono  gli  fcarafaldoni  ,  cioè  la  famiglia  della  sinagoga 
ec.  E  quelli  fcarafaldoni  andarono  dietro  all’odore  ,  ed  eb- 
bono  trovata  quefla  caldaia. 

ScARAMAZZO.  Add,  Che  non  è  ben  tondo  ,  Bernoecoluto\ 
e  fi  dice  delle  perle  .  Lzt.  male  rotundus  j  gtbbofus .  Gx.y-vpaóc. 
Red.efp.nat.jS.  Quattro  perle  fearamazze ,  che  tutte  infie- 
me  pelavano  dodici  grani  ,  nel  ventriglio  d’  un  piccion 
grolTo  feemaron  di  pefo  quattm  grani  in  20.  ore . 

Scaramuccia  .  Scaramuccio  .  Lat.  velitatio .  Gr.  àìcpofo- 
xtapós  .  M.  V.  n.  79.  Lafeiando  le  foreftiere  florie  ,  e  tor¬ 
nando  alle  fcaramucce  ,  e  badalucchi  della  tediofa  guerra 
intra  i  Fiorentini  ,  e’  Pifani  ,  ci  occorre  ec.  Cron.  Morell. 
312.  I  noflri  traevano  molto  più  forte  alla  fcaramuccia  ,  e 
fpetialmente  il  Tartaglia  {cosi  ne  T.a  penna  la  moderna 
edizione  legge  i  nollri  teneano  )  E  apprefso  :  Bernardone 
s’ apparecchiò  il  meglio  ,  che  fi  potè  :  la  fcaramuccia  fi  co¬ 
minciò  .•  il  Tartaglia  non  fi  potè  tenere  ,  ed  efeì  alla  fca¬ 
ramuccia  .  Fafch.  jìor.  ii.  430.  La  carne  del  cavallo  ec. 
quando  ne  erano  ammazzati  nelle  fcaramucce  {fi  compe¬ 
rava)  due  groflbni  ,  e  non  era  cattiva .  Z)/yL  C«/c.  15.  Ne¬ 
gli  eferciti  antichi  de’  Romani  i  fonditori  ,  ed  oggidì  ne’ 
moderni  gli  archibufieri  attaccano  le  fcaramucce. 

Scaramucciare.  Combattere ,  che  fa  una  parte  dell'efer- 
cito  ,  0  dell'  armata  contra  una  parte  de  nemici  ,  che  filano  a 
fronte  .  Lat.  vclttari  .  Gr.  cix.po0o'si^i5ica  .  Fit,  Plut.  Alcune 
volte  fcaramucciavano  ,  e  fempre  vincevano  quelli  di  Ce¬ 
lare  .  Cron.  Morell.  311.  Que’del  Duca  erano  accampati,  e 
fcaramucciavano  tutto  giorno  co’  noflri  .  But,  Quelle  quat¬ 
tro  {galèe)  di  Cicilia  fi  tralfono  fuor  del  porto  ,  e  feara- 
mucciando  mandarono  ec. 

Scaramuccio,  e  scaramugto.  Combattimento , 
7Mffa  da  piccola  parte  degli  eferciti  fatta  fuor  d'ordinanza. 
Lat.  velitatio  ,  vclitaris  pugna  .  Gr.  dyepo^o'Ktap.ó:  .  G.  F.  9. 


^7.  2.  I  Fiorentini  non  ufeiron  fuori  a  battaglia  ,  fe  non 
in  correrie  ,  e  fcaramugi  .  E  io.  S9.  3. 
giorni  fanza  aflalire  una  ofle  1’  altra  ,  fe  non  di 
gi  ,  e  badalucchi  .  £  ii.  3.  1.  E  in  fu  queljo 
gnano  più  fcaramugi  ebbono  la  noflra  gente 
Sovente  ufeivano  fuori  agli  fcaramucci  ,  e  badalucchi 
crtp.  58.4.  Così  vi  continuò  1’  olle  ec.  al  continuo  ufeendo 
fuori  a  badalucchi  ,  e  fcaramucci . 

Scaraventare  .  Scagliar  con  violenza  ,  Lanciare  .  Lat. 
magna  vi  vibrare  .  Gr.  pLim,  flots  càiappiorl^ety.  Tac.  Dav.Pofl. 
446.  Lanciatevi  ;  avrei  detto  fearaventatevi  ,  ma  cappita! 
il  Muzio  ci  grida.  . 

Scaraventato  .  Add.  da  Scaraventare  .  Lat.  multa  vt 
ejaculatus  .  Gr.  fuoù  (Hat  àvipfirtaf/.ìvos  .  Buon,  E  ter,  3.  5.2. 
E  là  fcaraventate  e  giubbe  ,  e  brache. 

Scarcerare.  Levar  di  carcere  .  Lat.  e  vinculìs  educercy 
carcere  liberare  .  Gx.^aya-yHv  ìx.  to  S'io’i/.oìviq/u  . 

Scarco  .  F.  Poet.  Sujì.  Lat.  exoneratio  Gr.  *  diroipópaicris . 
Dant.  Inf.  12.  Così  prendemmo  via  giù  per  Io  fcarco  Di 
quelle  pietre  .  But.  ivi  :  Pep  quello  fcarco  ,  cioè  per  quel 
lo  fcaricamento  di  quelle  pietre  ,  che  fi  fcaricarono,  e 
vinarono  giufo  ,  e  rimafonne  ifmofle  affai 

S  C  A  R  C  O  .  F.  Poet.  Add.  Scarico  ,  Scaricato  , 

Lat.  exoneratus  ,  onere  levatus  .  Gr.  àcro'irtpopaiap.ivoc  ,  Petr. 
fon.  112.  Nè  così  bello  il  sol  giammai  levarfi  ,  Quando ’l 
ciel  foffe  più  di  nebbia  fcarco.  Dant.  Purg.  26.  Ma  poiché 
furon  di  fluporc  fcarche  ec.  Ricominciò  colei ,  che  pria  ne 
chiefe . 

Scardassare.  Raffinar  la  lana  cogli  fcardaffi  Lat.  car¬ 
minare  .  Gx.  xTd/i^ay.  Libr.Son.  izy.  Sento  ,  che  1  matraf- 
faio  ha  buona  cera  ,  Perchè  fcardalfa  .  Cant.  Carn.  185.  E 
fe  pur  fcardaffare  Ci  bifogna  talor  lana,  ch’ha  vizio,  Fa’l 
carnato  il  fervizio  .  E  265.  Ognun  qualche  raeflier  ,  qual- 
ch’  arte  piglia  ,  Chi  più  alta  ,  o  più  baffa  ,  Chi  purga  ,  o 
tigne  ,  chi  lava  ,  o  fcarmiglia  ,  Chi  pettina  ,  o  fcardaffa . 
Alalm.  g.  60.  Noi  non  abbiamo  a  feardaffar  piu  lana.  Buon. 
Fier.z.  1. 16.  E  fi  fcardaffi  ,  s’  abburatti  ,  e  vaglili  .  Morg. 
22.  174.  E’  fare’  meglio  effer  con  quelle  dame  ,  Che  con 
quello  Pagan  crudele  ,  e  rio  ,  Che  così  fcardaffato  t  ha  lo 
ftarae  .  Ciriff.  Calv.  i.  24.  Se  non  che  a  feardaffar  s  aveva 
lana  ,  Che  gli  parrà  più  dura  ,  che  Sardel'ca. 

J.  Per  metaf.  Morg.  28.  131.  Adatterà  il  battaglio  an¬ 
cor  dal  cielo  In  qualche  modo  a  fcardaffargli  il  pelo.  Farch. 
Ercol.  55.  D’  uno  ,  che  dica  male  di  un  altro  ,  quando  co¬ 
lui  non  è  prefente  ,  fi  ulano  quelli  verbi  .*  cardare  ,  fcar¬ 
daffare  ,  tratti  da’  cardatori  ,  e  dagli  fcardaffieri .  ^ 
ScaRDAssiere  .  che  fcardaffa  ,  Che  efercita  l  arte  del¬ 
lo  fcardaffare  .  Lat.  carminator  ,  Gr.  .  Bocc.  nov.  37. 

11.  La  cui  innocenzia  non  patì  la  fortuna  ,  che  lotto  la 
teflimonianza  cadeffs  dello  Stramba  ,  e  dell’Atticciato  ,  e 
del  Malagevole  forfè  feardaffìeri  ,  o  più  vili  uomini.  G.F. 

12.  3.  6.  Per  certi  fcardaflleri ,  e  popolazzo  minuto  . 

Pijl.  172.  Con  loro  erano  molti  del  popolo  minuto  , 
dalfieri  ,  e  altra  gente  di  piccola  condizione  .  Crontchett. 
d'  Amar.  240.  Che  i  pettinatori  ,  feardaffìeri  ,  vergheggia- 
tori ,  lavatori  di  lana  ec.  avellerò  confoli  da  loro  ,  e  non 
foffono  più  fottopofli  all’Arte  della  lana. 

Scardasso.  Strumento  noto  con  denti  di  fil  di  ferro  aun¬ 
cinati  ,  detto  anche  Cardo  ,  col  quale  fi  raffina  la  lana  ,  ac¬ 
ciocché  fi  poffa  filare  .  Lat.  peBen  lanarius  ,  Bocc,  nov.  23.  2Ó. 
Biafimando  i  lucignoli  ,  t  pettini  ,  e  gli  fcardalfi  ,  infie- 
me  con  gran  diletto  fi  fòllazzarono  .  Buon.  Pier.  2.  i.  15, 
Ch’è  carico  di  pettini  da  lino,  Di  fcardalfi  ,  e  di  fetola. 
Scardine  .  Spezie  di  pefee  .  Cr.  io.  36.  7.  Alcuna  volta 
truova  tanti  pefei  ,  e  malfimamente  anguille  ,  che  fono 
aggomitolate  ,  concioffiacofachè  d’  amore  ardano  ,  ovvero 
fcardini  ,  che  adunati  vanno  ,  che  appena  la  navicella  te¬ 
ner  gli  può  {il  T.  Lat,  ha  fcardinias) 

Se  AR  DON  e.  Spezie  di  pefee  .  Cr.  9.81.2.  Se  1’  acqua  fia  di 
fontana ,  ovvero  di  fiumi  ,  in  quella  potranno  ben  vivere 
di  que’  pefei  ,  che  fon  nelle  parti  di  Lombardia  ,  cioè  ca- 


Stor. 

fear- 


vedini ,  fcardoni  ,  barbi  ,  e  alcuni  altri  piccoli  pefei,  e  for¬ 
fè  trote  {così  fi  legge  in  alcuni  T.  a  penna) 

ScARDOVA  .  Spezie  di  pefee  .  Dant.  Inf.  29.  E  sì  traevan 
giù  r  unghie  la  Rabbia  ,  Come  colte!  di  fcardova  le  fea- 
glie  .  But.  ivi  ;  Così  T  unghie  faceano  cadere  le  groffe  cro^ 
Ite  della  lebbra  ,  come  lo  coltello  ,  con  che  fi  dilifcano  li 
pefei  ,  fa  cadere  da  quel  pefee  ,  che  fi  chianja  fcardova , 
che  ha  molto  grandi  fquarae. 

ScARFERONE  .  Arnefe  da  veftire  la  gamba  ,  Stivaletto . 
Lat.  wrea  .  Gr.  xnipLH .  Buon.  Fter.4.  2.7.  E  con  elle  uofe, 
ufatti  ,  e  fcarferoni. 

Scaricabarili.  Sorta  di  giuoco  fanciullefco . 

Scaricalasino  .  Sorta  di  giuoco  ,  che  fi  fa  fui  tavo¬ 
liere  , 

Scaricamento.  Lo  fcaricare  .  Lat.  exoneratio  .  Gr.  * 
dp-o^ópaiais  .  Libr.  Fiagg.  Quelli  cotali  porti  fono  chiamati 
ripofi  ,  ovvero  luoghi  di  fcaricamento  .  But.  Inf.  12.1.  Per 
quello  fcaricamento  di  quelle  pietre  ,  che  fi  fcaricarono,  c 
rovinarono  giufo. 

Se  A  R  I  c  A  R  E  .  Levare  ,  0  Pofare  il  carico  da  doffoj  Sgrava¬ 
re  y  e  fi  ufa  anche  nel  neutr.  paff.  Lat.  exonerare  ,  exonerari, 
Gx.  ànrotpopm^av  ,  diropopBf^iSsau .  Bocc,  nov.  26.  18.  Tu  afpet- 
tavi  di  Rancar  le  fome  altrove  (  qui  in  fenfo  difoneflo  )  E 
nov.  68.  2.  Gran  pefo  mi  reità  ec.  del  quale  ,  coll’aiuto  di 
Dio  ,  io  fpero  affai  bene  Raricarrai .  E  nov.  80.  2.  Faccen- 
dole  fcaricare,  tutte  in  un  fondaco,  il  quale  in  molti  luo¬ 
ghi 
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ghi  è  chiamato  dogana  ec.  le  portano, 

I.  Scaricare  ,  per  metaf.  Quid.  G.  Gente  Infinita  d’  in» 
finite  parti  vennero  in  g^nell’  ifala  ,  femmine  ,  e  uomini 
per  ifcaricarfi  de’  lor  boti  (  cioè  :  foddtsfare  ,  e  /gravar  la 
cofcienza  )  Vit,  Bari.  14.  Quefìe  cofe  non  potremo  noi  co- 
uofcere  certanamente  di  qui  a  che  noi  non  fiamo  fcarica- 
ti  di  quella  mortale  carne  (  cioè  :  fciolti  ^  fcparati  )  Buon, 
yier.  4.  2.^7.  Delle  palfate  fiere  dir  carote  ,  E  fcaricar  mi¬ 
racoli  (  cioè  :  riferire  ,  vantare^  0  fiagltare,  nel  Jtgnific,  del 

§•  IH-  ) 

II.  Scaricare  archibufo^  artiglieria  ,  e  Jlmili  ,  vale  Fa¬ 
re  ufcirne  la  carica  col  dar  loro  fuoco  .  Lat.  explodere  ,  difplo- 
tlere  .  Gr.  ìrex,p»HV  .  Cani.  Cara.  57.  Chi  lo  fcoppietto  ma¬ 
neggiare  ogni  ora  Può  con  facii  deprezza  ,  Scarica  quat¬ 
tro  ,  o  fei  volte  per  ora. 

^1.  III.  Scaricar  /’  arco  ,  0  la  balejlra  ,  fi  dice  del  Farla 
fcoecare  .  Gal.  Sifl.  164.  Nello  fcaricare  il  bolzone  verfo  il 
corfo  delb  carrozza  ,  1’  arco  imprime  i  fuoi  tre  gradi  di 
velocità  m  un  bolzone  ,  che  ne  ha  già  un  grado. 

IV”.  Scaricarfiy  parlando  fi  di  fiumi  .y  fi  dice  del  MetterCy 
o  Sboccare  l'  acque  loro  in  altro  fiume  ,  0  sì  vero  nel  mare  . 
Lat.  exonerari  y  egeri  .  Gr.  U(pspi^cu  .  Star.  Eur,  5.  107.  Di 
quello  efce  Motala  fiume  ,  che  fi  fcarica  in  mare  a  Le- 
var;te  ,  poiché  ha  trafcorfo  il  lago  Rofeno. 

V.  Scaricare  il  ventre  ,  vale  Cacare  .  Lat.  cacare ,  ven- 
trem  exonerare  .  Gr.  -fiagg.  nat.  efp.  115.  Come  fe 

veleno  avelfe  prefo,  fcaricò  il  ventre  1  e  abbandonatali  af¬ 
fatto  ,  cadde  morta  fui  vetro . 

§.  VI.  Scaricar  la  tefla  ,  vale  Trarne  per  le  narici ,  0  al¬ 
tronde  i  foverchi  umori  . 

Scaricato.  Add.  da  Scaricare .  Lat. exoneratus .  Gr. «Va- 
(popmSsds  .  Car.  lett.  2.  215.  La  fo  così  fcaricata  (  la  molla) 
per  dinotare,  che  non  fia  conofciuta,nè  adoperata  a  quel, 
che  potrebbe  fare  (  qui  vale  ;  /cattata  ) 

Scaricatoio.  Luogo ,  dove  fi  [carica .  Viv.  di  fi.  Arn.  ^ 
Per  tenerlo  Tempre  arginato  all’  intorno  ,  acciò  ferva  di 
fcaricatoio  ,  dentro  al  quale'  effe  materie  pollano  comoda¬ 
mente  deperii  . 

SCARICAZIONE.  Scaricamento  .  Lat.  exoneratio  ,  oneris 
levatio  .  Buon.  Fier.  2.  ^.7.  Tu  terrelli  ben  noi  per  gon- 
fianugoli,  Se  noi  prellaffim  fede  A  quelle  tue  fcaricazioni 
enfiate  (  qui  per  metaf.  e  vale  :  /parate  ) 

Se  ARICO  .  Sufi.  Scaricamento  ,  Sgravio  .  Lat.  exoneratio  . 
Gr.  *  diropóp'naic  .  Red.  lett.  2.  iio.  Sarà  di  melliere  cavar 
fangue  dalle  parti  inferiori ,  e  particolarmente  fe  1’  utero 
non  facelfe  motivo  veruno  di  fcarico. 

$.  Scarico  ,  per  metaf.  Giujìificazione  ,  Scufa  .  Lat.  purga- 
tio  .  Gr.  ùirohoyiot  .  Filoc.  2.  24.  Per  mio  fcarico  il  meglio 
è  di  dirlo  al  Re.  Buon.  Fier.  5.  2.  16.  Gli  fcarichi,  le  feu- 
fe  ,  e  le  bugie  .  Car.  lett.  i.  78.  La  qual  cofa  torna  non 
meno  in  ornamento  ,  c  comodità  della  terra  vollra  ,  che 
in  fatisfazione  ,  e  fcarico  dell’animo  mio.  Tac.  Dav.ann. 
1.21.  Ora  che  tu  _me  ne  dai  prima  il  potere,  ripiglio  l’an¬ 
tica  fede  ,  e  voglia  di  quiete  ,  non  per  mio  prò ,  ma  per 
ifcarico  di  tradigione  . 

Scarico  .  Add.  da  Scaricare  y  Scaricato  .  Lat.  exoneratus^ 
onere  levatus  .  Gr.  dmtpopaiSifis  .  Fir.  Af.  208.  Scarico  della 
foma  ,  fcanfai  tanto  manifelto  pericolo  . 

§.  I.  Per  metaf.  L^X.  folutus y  hilaris .  Gr.  Ixcepót  y  ipeuSpós, 
Geli.  Sport,  i.  2.  Oh  io  fono  tutto  fcarico  ,  che  io  ho  tro¬ 
vato  la  fporta  dove  io  la  nafeofi  .  Fir.  dife.  an,  39.  Paren¬ 
dogli  aver  fatto  una  bella  prova  ,  fc  ne  tornò  tutto  fcari¬ 
co  a  dormire  .  Tac.  Dav.  fior.  i.  251.  Cominciando  allora  , 
fcarico  d’  ogni  penfiero  ,  a  perderli  nell’ allegrezza . 

§.  IL  Scarico  di  colore  ,  e  Scarico  affolutam.  parlando/  di 
.liquori  y  vagliano  Chiaro  ,  Limpido  .  Lat.  dtlutus  ,  tlarus  . 
Gr.  Kot[Z'!!)pós  .  Soder.  Colt.  75.  Quello  ftabilirà  il  vino  ,  e 
Io  farà  fcarico  di  colore. 

§.  IH.  Scarico  di  collo  y  0  di  gamba  ,  0  fimilì  ,  parlando/ 
di  cavallo  ,  0  d'  altri  animali ,  vale  Che  abbia  il  collo  ,  0  la 
gamba  ec.  fiottile  ,  fvelta  .  Lat.  afiriQus  . 

C  IV.  Scarico  ,  parlando/  di  tempo  ,  vale  Rafferenato , 
Che  non  minaccia  più  pioggia  .  Lat.  Panquillus  ,  fine  nube. 
Gr.  tuSioi  y  càSoiLof  ,  Car.  lett.  i.  19.  Cavando  il  capo  fuori, 
di  quà  ,  dille  ,  il  tempo  è  fcarico  y  domani  di  certo  non 
pioverà  . 

Scarificare  .  F.  L.  Scarnare  ,  Intaccare  .  Lat.  fcarifica- 
re  .  Gr.  iitèiàv .  M.  Aldobr.  Sia  fatta-  la  Ugnerà  della  vena 
cefalica  ,  e  poi  fia  Rarificata  la  gengla  ec.  e  fe  foffe  per 
cagion  di  pofiema  ,  convienfi  Rarificare  ,  e  poi  lavar  la 
bocca  con  fugo  di  cavolo  .  Cr.  5.  io.  8.  Deefi  il  fuo  peda¬ 
le  {del  fico)  Rarificare  nel  luogo,  dove  gonfia  ,  e  ingrof- 
fa  ,  acciocché  1’  umor  ne  poffa  fcolare  ,  ficché  non  generi 
vermini . 

S  c  A  R 1  F I  c  A  z  I  o  N  E  .  V.  L.  Lo  fcarificare  .  Lat.  fcarificatio. 
Gr.  oxdkdjpicc .  M.  Aldobr.  Domanda  ,  che  due  ventoR  fi 
pongano  fotto  le  mammelle  fenza  Ratificazione . 

oCARLATTiNO  .  Scarlatto  .  Lat.  coccinum  .  Cr .  oroptpvpx  , 
R'^o^d.Malefp.ièi.  Paffarono  la  maggior  parte  d’una  gon¬ 
nella  itretta  ,  e  di  groffo  ifcarlattino  .  M.  F.  85.  Per  la 
rinnovazione  di  quella  memoria  il  comune  1’  ordinò  (  il 
paltò  )  di  braccia  dodici  di  fcarlattino  fino  ,  e  che  fi  cor- 
rellc  a  cavallo  . 

Scarlatto  .  Panno  lana  rojfo  di  nobilijfima  tintura  .  Lat. 
purpura  ,  pannus  purpureus  ,  coccinum  .  Gr.  oroptpópa  .  Becc. 
nov.  79.  2.  Co  panni  lunghi  ,  e  larghi  ,  c  cogli  fcarlatti  , 
c  co  va;  .  E  num,  3.  Veliito  di  Rarlatto  ,  e  con  un  gran 
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bafalo .  G.  F.  8.  1^.  2.  In  fua  compagnia  200.  cavalieri  ec. 
tutti  giovani,  velliti  col  Re  d’una  partita  di  Rarlatto  ver- 
debruno  .  Fr.  Giord.  Pred.  S,  67.  Fu  fpogliata  da’  demonj 
del  piu  nobile  vellimento  ,  che  giammai  foffe  ,  e  più  che 
ogni  Rarlatto  ,  o  feiamito  di  quello  mondo  .  E  appreffo  : 
Chi  delie  una  fine  roba  di  Rarlatto  per  una  di  foglie  di 
fico,  mal  cambio  avrebbe  fatto.  Red.  Off.  an.  27.  Gonfer- 
vava  un  colore  di  Rarlatto  viviffìmo. 

§.  Scarlatto  ,  in  forza  d  add.  Lat.  coccineus,  Gr.  KÓKmyoc. 
^uad.  Cont.  Portò  Lotto  Manetti  per  145.  pance  di  vaio 
per  la  guarnacca  fcarlatta  della  moglie  di  Bindo  ,  e  per 
due  ermellini  ,  e  per  mettitura  fotto  la  guarnacca  .  Bern. 
lim.  I.  52.  Che  quel  vantaggio  fia  fra  loro  appunto, Ch’ è 
fra  ’I  panno  Rarlatto ,  e  i  panni  buj  . 

ScARMANA,  e  scalmana.  Infermità  cagionata  dal 
raffreddar/  immediatamente  dopo  d'  efferfi  rifcaldato  .  Lat. 
pleuritis  .  Gr.  orKdapJim! , 

ScarmanaRE,  e  SCALMANARE.  Incorrere  nella  in¬ 
fermità  della  fearmana  i  e  fi  ufa  per  lo  più  in  fignific.  neutr. 
paff.  Lat.  pleuritide  corripi.  Gr.  orKdiQjLmS'i  voaàv  . 

ScARMANATO,  e  SCALMANATO.  Add.  da'  loro  Ver¬ 
bi  j  Che  ha  prefa  la  fearmana  .  Lat.  pleuritide  correptus  . 
Malm.  I.  29.  Che  i  Tuoi  lacchè  fpedati  ,  e  conci  male  Si 
rimafero  l’unp  all’ollerla,  E  1’  altro  Rarmanato  allo  fpe- 
dale  . 

Scarmigliare  .  Scompigliare  ,  Avviluppare  .  Lat.  tur¬ 
bare  .  Gr.  ^'TKpxT^ty  .  Cani.  Carn.  265.  Ognun  qualche 
mellier  ,  qualche  arte  piglia  ,  Chi  più  alta  ,  o  più  balla  y 
Chi  purga  ,  tigne  ,  chi  lava  ,  o  fcarmiglia.  Chi  pettina, 
o  Rardalla  .  Car.  lett.  2.  ii^.  Perdonate  a  me,  fe  vi  pare, 
che  ve  l’ abbia  troppo  fcarmigliato  (  qui  per  metaf.  ) 

In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Rabbaruffar/  ,  Azzuffarli  , 
quafi  graffandoli  ,  guafiandofi  gli  abiti  ,  e  di /ordinando/  i 
capelli  .  Lat.  comam  turbare  ,  crines  veliere  .  Gr.  orKo)(ptèi 
rupfx'f^ay .  Pataffi.  8.  E  ppi  ci  fcarraigliammo  infi^me  al¬ 
quanto.  Morg.  22,  6^.  Rinaldo  fi  fcarmiglia  col  lione. 

Scarmigliato  .  Add.  da  Scarmigliare  ;  Scompigliato  , 
Avviluppato.  L^X.turbatus .  -  Bocc.nov.  xoo, 

IO.  Sopra  i  Tuoi  capelli  così  fcarmigliati ,  com’egli  erano, 
le  fece  mettere  una  corona  .  Frane.  Sacch.  nov.  2.  Lo  Re, 
veggendolo  così  fcarmigliato  ,  diffe  (  il  T,  fiampato  ha 
Rhermigliato  ) 

S  C  A  R  M  o  .  Caviglia  ,  alla  quale  vien  legato  il  remo  .  Lat.  • 
fcalmus .  Dittam.  i,  7.  Prefi  a  penfar  fopra  i  dubbiofi  Rar- 
mi  Al  gran  carnmin  dall’  uno  all’altro  polo  .  Cirijf.Calv. 
g.  90.  Chi  Raglia  riondelle  ,  e  chi  barili ,  Chi  banchi ,  p 
balellriere  ,  o  remi  ,  o  Rarmi  . 

Scarnamento  .  Lo  fcarnare  .  Lat.  fcarificatio  .  Gr.  av-f- 
.  Cr.  9.  12.  2.  Se  dopo  la  tagliatura,  ovvero  fearna- 
mento  ,  alcuna  vena  faccia  fangue  ,  fi  dee  collrignere  in 
quello  mòdo  .  E  cap.  15.  2.  Se  per  lo  fvellimento ,  ovve¬ 
ro  Rarnamento  fuo  ,  s’apra  vena  alcuna,  e  faccia  fangue, 
allora  incontanente  fi  prenda,  e  ftretta  con  le  mani,  con 
filo  di  Rta  llrettamente  fi  leghi  . 

Scarnare  .  Levare  alquanto  di  carne  fuperficialmente .  Lat. 
fcarificare  .  Gr.  itri^ày  .  Cr.  9.  12.  i.  Se  ne  cavino  con  ma¬ 
no  ,  Ramandole  prima  (  le  fcrofole  )  con  l’unghia  ,  ovve¬ 
ro  che  fi  fenda  il  cuoio,  e  vi  fi  polverizzi  il  rifagallo  pe- 
Ilo.  Morg.  28.  IO,  Chi  con  la  man  ,  chi  col  piè  lo  percuo¬ 
te  ,  Chi  fruga  ,  e  chi  fofpigne  ,  e  chi  punzecchia  ,  Chi 
gli  ha  con  l’ unghie  Rarnate  le  gote  . 

1.  Dicefi  per  fìmtlit.  di  qualunque  altra  cofa  ,  cui  fi  le¬ 
vi  alquanto  della  fuperficie  .  Dav.  Colt.  169.  Auzzale  (  le 
marze  )  e  Ramale  con  taglientiffimo  ferro  .  Soder.  Colt, 
48.  Scarnifele  (  alla  vite  )  tutto  quel  Reco  ,  e  trillo  im¬ 
piagato  fin  al  vivo  ,  levando  via  ogni  particella  maga¬ 
gnata. 

§.  IL  In  fignific.  neutr.  paff.  pur  per  fimilit.  vale  Dima¬ 
grare  y  Confumar  fi  .  Lat.  tabefeere  ,  contabefeere  ,  Gr.  pix- 
peuyiaéou  .  Petr.  fon.  2Ó7.  Volfe  in  amaro  fue  fante  dolcez¬ 
ze,  Ond’io  già  viffl,  or  me  ne  flruggo,  e  Ramo  .  Farch. 
rim.  pafi.  219.  Mentre  Rguendo  lei  mi  flruggo  ,  e  Ramo, 

E  2(56.  Ma  quella  ,  ond’  io  mi  flruggo,  e  Rarno ,  Degna 
prepara  già  doppia  corona. 

ScARN  ascialare  .  Darfi  alla  crapula  ,  e  a  paffatempi 
del  carnafciale  .  Lat.  bacchanulibus  indulgere  ,  bacchanalia 
vivere  .  Gr.  àyoiv  S'iovóo’ix  • 

ScARNATiNO  •  Incarnatino  .  Lat.  ex  albo  rubeus  ,  albo  ru- 
beoque  mixtus  ,  Buon.  Fier.  g.  i.  8.  Sicch’  io  non  potei  Al¬ 
tro  veder  ,  che  un  abitin  lafcivo  Scamatino  ,  e  sbiavato  . 
r  yè.  9.  E  veggo  al  fine  Un  non  fo  che  di  fcarnatino ,  e 
verde  . 

ScA  RNATO  .  Add.  da  Scarnare,  \jit.  fcarìficatus .  Gr.  cv.a- 
.  Buon.  Fier.  2.  4.  11.  E  que’  bozioli  fdoffati  ,  e  le 
pelli  Scarnate  cambia  in  cere  belle,  e  frefehe. 

$i.  1.  Per  fimilit.  Borgh.  Orig.  Fir.  164.  Tolte  via  le  co¬ 
lonne  ,  Ramata  la  groffezza  del  vellibulo  .  Dav.  Colt. 
156.  Vi  s’  incallra  la  marza  auzzata  ,  e  fcarnata  con  dili¬ 
genza  . 

§.  IL  Per  Incarnato  ,  Scamatino  .  Buon.  Fier.  g.  i.  9. 

Io  veggo  entro  le  ’nvoglie  Scarnate  ,  e  verdi  Ilar  veliito 
un  corpo  . 

Scarnificare.  Levare  altrui  la  carne  .  Lat.  excarni/ca¬ 
re  .  Gr.  xxeiuxpinpyùy  .  Segn.  Mann.  Febbr.  9.  g.  Lafeiò  , 
eh’ ognuno  fe  Io  poteffe  mettere  fotto  i  piedi  ec.  lo  lafeiò 
fquarciare  ,  sbranare  ,  Ramificare  . 

Scarnificato.  Add.  da  Scarnificare  .  Lat.  dilaniatus  , 

excar- 


ixcarnificattiS  •  S(gn.  Mann.  Teblr.  Confiderà  efferc 

Quelle  nicmbra  tutte  trattate  sì  crudelmente  ,  sbranate  , 
Icarnificate  ,  grondanti  di  vivo  l'angue  .  E  Ctugn.  8.3.  Sp¬ 
ora  tutto  dovraffi  allor  ricordare  d’  elTere  morto  per  te  in 
croce  fra  due  ladroni  ,  nudo  ,  derelitto  ,  derifo  ,  fcarni- 
fìcato  . 

Se  A  RNIRE-  ... 

Fer  metaf.  vale  Diminuire  ,  Impiccolire  ^  Scemare .  Sai- 
vin.  prof.Tofc.  1.464.  Non  è  arte  lo  fcarnire,  e  lo  feema- 
re  una  parte,  per  far  che  più  ricca  ne  venga  l’altra? 

Scarnito.  Add.  da  Scarntre  .  Salvin.  pref.  Tofe.  i.  28^. 
Non  ifdegnarono  di  farlo  {ilverfo)  ove  uopo  il  chiedea, 
fmilzo  ancora  ,  per  dir  così  ,  e  fmunto  ,  e  fcarnito  (  qui 
per  metaf,  ) 

Scarno  .  Add.  Scarnato  ,  Affilato  ,  Magro  ,  Che  ha  poca 
carne  .  Lat.  macer  gracilis  .  Gr.  t\yó{  ,  Atir-roV  .  Ar.  Pur. 
28.27.  Par?  che  gli  occhi  s’afcondan  nella  teda,  Crefeiu- 
fo  ’l  nafo  par  nel  vlfo  fcarno  .  l^arch.  rim.  pajì.  219.  Nape 
è  fol  la  cagion,  ch’cfanguc,  e  fcarno  Tutti  ricerco  ognor 
qucfti  ,  c  quei  lidi  . 

Scarpa.  Il  calzar  del  piede  ,  fatto  per  lo  pi:)  di  cucio,  alla 
parte  di  fopra  del  quale  diciam  Tomaio  ,  e  a  quella  ,  che  Jìa 
fotta  la  pianta  ,  Suolo  .  Laf.  calceus  ,  calceamentum  .  Gr. 

,  vToSnptdaioy  .  Dittam,  2.  28.  Quando  in  Provenza 
venne  il  buon  Kamondo  Co!  mulo  ,  col  bordone ,  e  fear- 
pe  grofle  .  Tir.  dife.  an.  22.  Niuno  fi  mette  la  berretta  a’ 
piedi ,  o  fui  capo  le  fcarpe.  Cant.  Carn.  ij.  A  quefte  bel¬ 
le  fearpe,  alle  pianelle  Venite  a  comperar  donne,  e  don- 
zclle . 

$.  I.  Scarpa  ,  diciamo  anche  a  quel  Pendio  delle  mura  , 
che  le  fa  /porgere  in  fuora  più  da  piè  ,  che  da  ■  capo  .  Guicc. 
Jìcr.  Accoliandofi  alla  fcarpa  del  muro  del  caftcllo  .  Buon. 
Fier.intr.i.  Precipitati  giù  fotto  la  fcarpa  Della  muraglia. 

II.  A  /carpa,  pofìo  avverbialm.  vale  A  pendio;  e  fi  di¬ 
te  propriamente  delle  muraglie  ,  che  non  fi  tirano  in  piombo  , 
ma  che  fono  più  larghe  nella  pianta  ,  che  nell'  ejìremità  .  Se¬ 
der.  Colt.  21.  S’  ha  ad  avvertire  ec.  fare  un  muro  a  fecco, 
greflb  ,  a  l'carpa  ,  che  foftenga  il  terreno  . 

Scarpa  •  Spezie  di  pe/ce  vUiffimo  di  lago  ,  che  dice  fi  anco¬ 
ra  Scarpettaccia .  Lat.  *  ballerus ,  Red.  OJf.an.iy^.  Ho  rin¬ 
venuto  averla  (  la  ve/cica  delf  aria)  il  grongo,  ec.  la  fcar¬ 
pa  ,  il  carpione  ,  la  trota  ec. 

ScARPACCiA  .  Peggiorai,  di  Scarpa .  Lat.  calceus  diffutus, 
maltis  .  Gr.  Ktocòr  voróSnpux. .  Ar.  Len.  2.  i.  Qualche  par  di 
fcarpacce  ,  o  di  pantofole  ,  Poiché  1’  avete  ben  pelate  ,  c 
logre  ,  mi  Donate  alcuna  volta  . 

ScaR'pellare  .  Propriamente  Lavorar  le  pietre  collo  /car¬ 
pello  .  Borgh.  Tip.  150.  Ora  fate  conto  ,  eh’  io  cominci  a 
fcarpellare  il  marmo  . 

§.  I.  Per  Intagliare  .  Lat.  c/lare  ,  incidere  .  Gr.  y\ó(pti»  . 
Libr.  Viagg.  Di  fuori  di  quefii  granai  è  fcarpellato  lettere 
di  molte  ragion  linguaggi. 

i).  II.  Per  fimilit.vale  Levar/  i  pezzuoli  della  pelle  coU'un- 
ghie  ,  a  guifa  che  della  pietra  fa  lo  /carpello  .  Lat.  /cabere  . 
Gr.  ziiOeiv  .  Com.  Inf.  29.  E  quando  1’  è  fatta  una  beffa  , 
gli  occhi  colle  branche  fi  fcarpella  . 

SCARPELI.  ATORE  .  Che  lavora  pietre  collo  /carpello  .  Lat. 
lapicida  ,  ^  latomus  ,  lapidar ius  .  Gr.  hoioefxos  .  Bern.rim.  i. 
29.  Così  moderni  voi  fcarpellatori  ,  E  anche  antichi  ,  an¬ 
date  tutti  al  sole. 

ScARPELLETTO  .  Dim',  di  Scarpello  .  Lat.  /carpellum  . 
Gr.  ìcoXunrmip  .  Vit.  Benv.  Celi.  471.  Elli  acconciava  certi 
fcarpelletti  per  lavorarlo.  E  Oref.z-j.  Con  quelle  troverafiì 
infieme  uno  fcarpelletto  augnato  in  guifa  di  quelli ,  che 
adoperano  i  legnaiuoli  . 

Scarpelli  NO  .  LMtegli  ,  che  lavora  le  pietre  collo  /carpel¬ 
lo  .  Lat.  lapicida  ,  laptdarius  .  Gr.  Xceavfzos  .  Buon.  Tane.  5. 
5.  Che  per  far  rezzo  giù  certe  brigate  Di  fcarpellini  ve 
l’avevan  tefa  . 

Scarpello.  Strumento  di  ferro  tagliente  in  cima  ,  col  qua¬ 
le  fi  lavorano  le  pietre  ,  e  i  legni  .  Lat.  c.tlum  ,  fcalprum  . 
Gr.  KvtìTÙp  .  G.  V.  I.  4j.  7.  La  detta  pietra  Golfolina 

per  raaellri  con  picconi  ,  e  fcarpelli  per  forza  fu  tagliata, 
e  dibaffata  .  E  8.  78.  4.  Leggieri  d’  arme  con  baleitri  ,  e 
dardi,  e  giavellotti  a  fufone,  e  con  pietre  pugnerecce  con¬ 
ce  a  fcarpello  .  Cr.  2.  2?.  27.  Sia  la  corteccia  levata  fottil- 
mente  con  taglientiffimo  fcarpello  in  tal  modo ,  che  la 
gemma  non  riceva  lefione  .  Soder.  Colt.  <j6.  S’impronti  un 
colpo  con  io  fcarpello  a  diritto  della  vite  fui  fuo  legno  . 
E  appreffo  :  Allora  con  Io  fcarpello  a  pieno  dandovi  fopra 
un  colpo  con  un  mazzapicchio  di  legno  fodo  ,  farai  tal 
fenditura  ,  che  arrivi  ec. 

§.  Scarpello, è  anche  uno  Strumento  da  pigliare  uccelli  pref- 
fo  Cr.  lo.  28.  6.  E'  lo  fcarpello  uno  firumento  fatto  con 
due  archi  molto  piegati  poco  dilungi  l’uno  dall’altro  ,  in¬ 
tra  i  quali  un  poco  poi  fi  pone  frutto  d’  erba  coca  fimile 
alle  ciriege,  il  quale  quando  prender  vogliono,  per  lo  col¬ 
lo  fi  fìringono  . 

Scarpello  NE  .  Accre/cit.  di  Scarpello  ;  Scarpello  grande . 
Benv.  Cell.Oref.  Si  debbe  con  afee ,  e  fcarpelloni  fatti 
a  polla  per  tal  neceffità  lavorargli  pulitamente. 

Scarpetta  .  Dim.  di  Scarpa  .  I.at.  calceolus  .  Gr.  CmoSti- 
uù’nor.  Bocc.  nav.  60.  io.  Senza  riguardare  ec.  alle  fue  fear- 
pctte  tutte  rotte  ,  c  alle  calze  fdrucite  .  E  nov.  72.  9.  Io 
non  fo  :  chiedi  pur  tu  ,  o  vuogli  un  paio  di  fcarpette  ,  o 
vuogli  un  frenello  .  Alleg.  119.  Le  fcarpette  ,  i  calzon,  la 
capi^  ,  c  ’l  faio  .  Frane.  Sacch,  ri»).  17.  Sc  niuno  avaro  è 


S  C  A 

in  quefio  ballo  ,  Le  fue  fcarpette  rompe  fenza  fallo  .  Ga- 
lat.  18.  Guarda  qui  ,  come  tu  nettalii  ben  quella  fearpet- 
ta  .  Bern.  Ori.  1.  Pur  tutte  1’  armi  guarda  per  lotri- 

le,  E  le  fcarpette,  e  l’uno,  e  l’altio  guanto.  Buon. Tane, 
5.7.  Con  le  fcarpette  Ceffate  ,  e  nette. 

Scarpettaccia  .  Peggiorai  di  Scarpetta .  Vibr.  Scn.  90. 
Tu  pari  un  can  con  una  fcarpcttaccia  ec.  Che  fcuote  il 
capo  ,  e  poi  le  dà  di  ciuffo,  Poi  la  ripon,  poi  la  ripiglia, 
c  firaccia  .  Ciriff.  Calv.i.zq.  E  certe  fcarpettaccc  vecchie, 
c  rotte  Parute  fono  un  zuccher  di  fei  cotte  .  Cant.  Cara. 
106.  Donne  ,  non  tenete  addoffo  Scarpettacce  ,  o  ve- 
triuoli  .  . 

Scarpettaccia  .  Spezie  di  pe/ce  viliffimo  di  lago  ,  che 
dicefi  ancora  Scarpa .  Lat.  *  ballerus . 

ScaRPETTINA  .  Dim.  di  Scarpetta  .  Laf.  calceolus  .  Gr. 
ÓTToìnptciniov  .  Tratt.  fegr.  co/,  donn.  Il  buon  vifo  ,  che  fan¬ 
no  alle  fcarpettine  nuove.  Buon.  Pier.  2.3.  12.  Vengono 
fnelle  ,  e  pronte  In  bianca  ,  in  gialla  ,  e  in  rofpi  fearpet- 
tina  . 

ScA  RPETTTNO  .  Scarpettina  .  Lat.  calceolus  ,  Gr.  ùcrchi- 
peiaioy .  Libr.  Son.  ji.  Roffi  di  montoncin  gli  fcarpettini. 

ScaRPETTONE  .  Accre/cit.  di  Scarpa .  Buon.  Pier.  2.  5.7. 
Scaraventa  il  cappel,  ch’egli  ha  di  treccia,  Tralfi  gli  fear- 
pettoni  . 

Scarpino  .  Dim.  di  Scarpa  .  Lat.  calceolus  .  Gr.  ùarohifió.- 
<nov.  Buon.  Pier.  2.  2.  6.  Pafiicchi,  faponetti ,  delicate  Con¬ 
ce  di  guanti  ,  e  di  fcarpini  adorni  . 

ScARPiONE  .  Animale  terre fìre  fimile  al  gambero  con  due 
bocche  ,  e  con  lunga  coda  .  Lat.  feorpius  .  Gr.  cxo/JTriof  .  V'it. 
SS.Pad.i.z^o.  Quefii  cantando  una  notte  1’ uficio ,  fu  pun¬ 
to  da  uno  fcarpione  ,  la  qual  puntura  egli  fentendo  ,  non 
fi  moffe  però  del  fuo  luogo,  nè  lafciò  di  cantare,  ma  uc- 
cife  io  fcarpione  ,  e  perfeverò  orando  ,  e  cantando  ,  e  la 
puntura  non  gli  fece  male  .  E  altrove  :  Avvengachè  te- 
melfimo  d’  entrare  per  gli  fpiriti  ,  fcarpioni ,  e  ferpi ,  che 
fogliono  entrare  in  quefie  cotali  caverne  .  Te/.  Br.  5.  41. 
Anche  lo  fcàrpione  gli  fa  gran  male  ,  fe  il  fìede  .  Ftor. 
Viri.  A.  M.  Lo  fcarpione  lufinga  colla  faccia ,  e  colla  coda 
morde.  Tac.  Dav.  ann.  4.  104.  Le  cofe  ancor  fenza  lingua, 
c  fenz’  anima  ,  tetta,  e  mura,  e  lafirc  eran  guardate  in¬ 
torno  ,  fe  vi  dormiffe  lo  fcarpione  (  cioè  :  /e  vi  /offe  na- 
feofo  inganno  ) 

$.  Scarpione  ,  fi  dice  anche  una  Spezie  ài  pefee .  Lat.  /cor¬ 
pio  pifeis .  Tef.  Br.  4.  i.  Scarpione  è  appellata  una  genera- 
zion  di  pefee,  li  quali  sì  magagnano  altrui  le  mani  . 

SCARRIERA  .  Gente  di  /carriera ,  e  fimili ,  fi  dice  d' Uomi¬ 
ni  vagabondi  ,  e  prejìi  a  ogni  mal  fare  .  Fir.  nov.  4.  2go. 
Che  dolenti  vi  faccia  Iddio  ,  gente  di  fcarriera  .  Burch.  i. 
6.  Perocché  vi  eran  genti  di  fcarriera  .  Varch.  Ercol.  55.  I 
quali  ,  perchè  il  più  delle  volte  fono  perfone  rigattate  ,  c 
uomini  di  fcarriera  ,  mofirano  altrui  la  luna  nel  pozzo. 

Comperare ,  e  Vendere  per  ifearriera  ,  fi  dice  del  Com¬ 
perare  ,  e  Vendere  fuori  del  traffico  comune,  e  qua/  occulta¬ 
mente  . 

Scarrucolante.  Che  /carrucola .  Per  metaf.  Buon.  Pier. 
5.  j.  8.  Com’ ufo  è  della  plebe,  e  de’  cervelli  fcarrucolanti 
(  qui  per  metaf.  ) 

Scarrucolare  .  Lo  Scorrer  del  canapo  falla  girella  del¬ 
la  carrucola  liberamente  .  e  con  violenza  . 

Scarrucolato  .  Add.  da  Scarrucolare  .  Buon.  Eier.e^.^, 
z6.  Come  allegri  fi  fanno  Con  quella  voce  lor  fcarrucoia- 
ta  (  qui  per  fimilit.  ) 

Scarsamente.  Awerb.  Con  i/carfitù  .  Lat.  parce  .  Gr. 
guSopéme  .  Sen.  Pift.  Sì  lo  dovrem  noi  ternperatamente  , 
e  fcarfamente  difpenfare.  Vit.Plut.  Giammai  non  s’appog¬ 
giò  ,  fe  non  ifearfamente ,  quando  egli  dormia  .  Menz.rim. 
1.180.  E  fe  diran,  che  fcarfamente  adempio  Ciò,  che  nel 
cuor  difegno  ,  Colpa  fia  dell’  ingegno  . 

Scarsapepe.  Sorta  d'  erba  ,  della  quale  v.  Diofeoride .  Il 
Mattiuolo  la  diffe  in  Lat.  marum  .  Volg,  Dk/c.  Lo  fcarfape» 
pe  è  un’  erba  col  fiore  fimile  all’  origano  .  E  altrove  :  Lo 
fcarfapepe  falvatico  ,  che  per  altro  nome  da’  fìfici  è  detto 
origano  ,  è  fimile  nelle  foglie  alfifopo  . 

Scarseggiare  .  E  fiere  ,  0  Avere  fearfith  df  alcuna  co/a . 

$.  In  fign  'ific.  att.  vale  Andare  a  rilcnte  colio  /pendere  ,  0 
col  donare  ,  0  con  fimili  co/e  .  Lat.  parce  erogare  .  Gr. 

S/cu  .  Tratt.  gov.  fam.  I  divini  tefori  non  fi  debbono  feia- 
lacquare  ,  i  quali  fon  de’  migliori ,  e  più  bifognofi ,  a*  tri¬ 
lli  (carreggiando. 

Scarsella  .  Spezie  di  ta/chetta  ,  0  bor/a  di  cuoio  ,  cucita 
a  una  imboccatura  di  feno  ,  0  d'  altro  metallo  ,  per  portarvi 
dentro  danari.  Lat.  a/copera,  mantica.  Gr.  zrùpa.  Bocc.  nov. 
75.  To.  Che  avrem  noi  a  fare  altro  ,  fe  non  mettercela 
nella  fcarfella?  Pafi.  1^1.  De’  romei,  e  de’  peregrini  fi  di¬ 
ce^,  che  balla  ,  fe  prefono  il  bordone  ,  e  la  fcarfella  ,  co- 
m’  è  ufanza  ,  dai  proprio  prete.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  144. 
La  prirna  cqfa  ,  che  fa  lo  pellegrino  ,  quando  li  parte  ,  fi 
vede  di  fchiavina  ,  appiccali  la  fcarfella  ,  c  mettevi  ago , 
e  refe  ,  e  moneta  d’ariento,  e  d’oro. 

5.  1.  Per  fimilit.  Borgh.  Orig.  Tir.  ì<^q.  Nè  dell’  aggiunta 
fatta  della  fcarfella  dalla  parte  di  dietro  fuor  del  fuo  vero 
modello  .  E  160.  /Viora  li  crede  ,  che  fulfe  fatto  il  coro 
(  del  tempio  di  S. Giovanni)  accomodato  alla  cappella,  che 
nella  fcarfella  fi  fece. 

§.  IL  Per  fimilit.  diciamo  anche  Scar/t  ìla,  quella  Apertu¬ 
ra  ,  che  ha  ti  granchio  nella  pancia.  Belline,  fon.  15  v  E  non 
vi  paian  favole  ,  o  novelle,  Che  I  granchi  per  paura  de’ 

fornai  i 
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fornai  ,  Non  portin  mai  danar  nelle  fcarfelle  .  K  fon.  27 
E  s’  io  piglio  de’  granchi  di  Gennaio  ,  Nelle  fcarfelle  lor 
non  ho  bonaccia  . 

§.  III.  At)ere  il  granchio  alla  fcar fella  .  v.  GRANCHIO 

JX. 

ScARSELLlNA  .  Dim.  di  Scarfclla  .  Lat.  locultis  .  Gr.  /?«- 
yccmS'toy  .  Zibald.  Andr.  Non  tengono  fe  non  pochi  foldi 
nella  fcarfellina  molto  bene  occultata  . 

ScARSELLONA  .  ScaY fella  grande  .  Lat.  crumena  mapr  , 
marfupium  .  Gr.  pKepaóiriov  .  Lafc.  Gelof  ?.  i.  Egli  ha  quel¬ 
la  fcarfellona  ,  che  pare  una  bifaccia  . 

ScARSELLONE  .  Accrefcit.  di  Scar fella  .  Buon.  Fier.  2.  i. 
IO.  Che  tal  mi  dà  indizio  Quel  grande  fcarfellon  ,  che  di 
velluto  Gli  pende  fopra’l  fianco  .  E  2.  2.7.  O  to’  bei  fcar- 
felloni  ,  e  come  gonfi  Rifeggon  lor  fui  fianco  ,  e  ’n  fulla 
trippa  ! 

Se  A  R  SETTO  .  Dim.  di  Scarfo  .  Lat.  parcus  ,  parcìor  .  Gr. 
(puS'uKÓc  ,  dtal.  bell.  donn.  424.  La  gamba  ci 

darà  Selvaggia  lunga  ,  fcarfetta  ,  e  fchietta  nella  parti  da 
baffo  (  cioè  :  non  troppo  grojfa  ,  fcarza  ) 

Scarsezza  .  Scarfitd .  Lzt.pardtas ,  parcìmonìa .  Gr.  ip«- 
Ìuk'm  .  Rim.  ant.  Guitt.  ^4.  Scarfezza  face  lo  uomo  arric¬ 
chire  ,  Troppa  fearfezza  fa  talor  dannaggio  .  Com.  Inf.  ip. 
Quegli  lieto  quello  novello  popolo  mende  nella  città  ,  e 
quella  vota  riempiè  dello  di  coloro  ,  e  d’  efercizio  ,  e  di 
fearfezza  limili  alle  formiche  . 

Scarsissimo  .  Superi,  di  Scarfo  .  Lat.  parcijfmus  .  Gr. 
<pHS'b>KÓ<ju'W!  .  Nov.  ant.  94.  i.  Era  sì  fcarlimmo,  e  sfidato, 
che  faceva  i  mazzi  del  camangiare  con  le  fue  mani  (c/oè; 
tenacijfimo  ,  avariamo  )  Red.  Off.  an.  95.  Quelle  tre  ulti¬ 
me  razze  d’  animali  fogliono  per  lo  piu  naturalmente  nel- 
r  inverno  o  non  cibarfi  ,  o  prendere  fcarliffimo  ,  e  radiffi- 
mo  il  nutrimento  (  cioè  :  pochiffmo  ,  in  pochijjma  quan^ 
tità  ) 

Scarsità', scar  SITA  DE, escARsiTAT  E.  Apau 
to  di  Scarfo  Miferia  ,  Tenacità  ,  Strettezza  .  Lat.  parcitas, 
Gr.  (petSahiot  .  Libr.  Am.  Se  ricco  è  ,  teme  ,  che  gli  noccia 
]a  preterita  fcarfità  .  Rim.  ant.  P.  N.  Rinal.  d' Aquin.  Che 
è  donna,  eh’ ha  bellezze,  Ed  è  fenza  pietadc,  Com’ uomo, 
eh’  ha  ricchezze  ,  Ed  ufa  fcarlitade , 

§.  Per  Un  certo  che  di  mancanza  ,  Pochezza  .  Lat.  inopia. 
defeSus  .  Bccc.  intr.  16.  Elfere  abbandonati  gl’  infermi  da 
vicini,  da’  parenti ,  e  dagli  amici,  e  avere  fcarfità  di  fer¬ 
venti  .  Tef.  Br.  9.  45.  Scarfità  di  pene  corrompe  la  città  , 
e  r  abbondanza  di  peccatori  mena  l’ufo  di  peccare  .  l^inc. 
Mart.  lett.  40.  Sebben  1’  animo  fi  doleva  della  fcarfità  del¬ 
la  penna  ,  ec.  il  debito  rifpetto  fi  dolea  non  meno  della 
fua  prodigalità  .  Red.  lett.  2.  28.  Se  V.  sig.  Illultrifs.  vien 
qui  da  fe  ,  rellerà  appagata  della  fcarfità. 

Scarso  .  Sujì.  Scarjità.  Làt.  tnopia^  defeSlus.  Gr.  puSoìKÌa. 
G.V.  IO.  100.  2.  Allora  era  in  fui  tempo  della  ricolta,  ed 
era  carellla  ,  e  fcarfo  di  vittuaglia  . 

Scarso.  Add.  Alquanto  manchevole  .  Lat.  parcus  ,  ìnops  , 
mancus  ,  exiguus  .  Gr.  htini  ,  àvopos,  Tiipóc .  Dant.Par.i^. 
Che  tutte  fimiglianze  fono  fcarfe  .  E  Tutti  i  miei 
prieghi  Ti  porgo,  e  prego,  che  non’  fieno  fcarfi.  Petr.Jon. 
20 j.  Ma  l’ingegno,  e  le  rime  erano  Icarfe  In  quella  eta- 
te  a’  penfier  nuovi  ,  e  ’nfermi  .  Bocc.  lett.  Pin.  Roff.  27S. 
Voi  dovete  edere  contento  d’  avere  piuttofio  llretta  ,  e 
fcarfa  fortuna  .  G.  V.  ii.  iii.  5.  Al  Re  d’Inghilterra  fallfa 
moneta  ,  che  i  fuoi  uficiali  di -là  il  ne  tenieno  a  dieta  ,  e 
fcarfo  . 

5.  I.  Per  Tenace  ,  Mifero.,  Che  fpende  a  rilente .  \jiX. par¬ 
cus  avarus  ,  mifer  ,  artdui  ,  reflriéìus  .  Gr.  (paSaiKor  .Bocc. 
MOV.  72. 8.  Siete  tutti  quanti  più  fcarfi,  che’l  fittolo.  Petr. 
fon.  279.  Ho  fervito  a  signor  crudele  ,  e  fcarfo  .  <^ifl.  fi- 
ìof.  G.  C.  L’  avaro  ec.  è  dell’  altrui  largo  ,  e  del  proprio 
fcarfo  .  Dant.  Par.  17.  Quei  ,  eh’  ancor  fa  li  padri  a’  tìgli 
fcarfi  .  Rim.  ant.  P.  N.  Buonag.  Urbic.  Ch’  Amore  ha  in 
fe  virtute  ,  Che  ’l  vile  uom  face  prode  ,  S’  egli  è  vil¬ 
lano  in  cortesia  lo  muta  ,  Di  fcarfo  largo  a  divenir 
r  aiuta  . 

5.  II.  Eiguratam.  Dant.  Purg.  14.  Ma  da  che  Dio  in 
te  vuol  che  traluca  Tanta  fua  grazia  ,  non  ti  farò  fcarfo. 
But.  ivi  :  Non  farò  fcarfo  ,  cioè  ,  eh’  io  non  mi  ti  ma- 
nifeili . 

III.  Moneta  fcarfa  diciamo  Quella ^  che  non  è  di  giu- 
fìo  pefo  . 

_  §.  IV.  Cogliere  fcarfo  ,  f  dice  quando  colpo  ,  0  ftmile  fe- 
rifee  obliquamente  ,  0  colla  parte  ptu  debole  dell'  arme. 
Scartabellare.  Legger  prefio  ,  per  lo  piu  con  poca  ap¬ 
plicazione  .  Lat.  libros  verfare .  Gr.  ck  fiifixict  Tpipav .  Alleg. 
3^2.  Son  andato  pertanto  mille  volte  chimerizzando ,  e 
n  ho  fcartabellato  tutto  lo  Scopa  ,  e  il  Sepontino  .  Gal. 
StjL  179.  Si  ritirano  in  ifiudio  a  fcartabellar  gl’  indici  ,  e’ 
repertori  per  trovar  ,  fe  Ariilotile  ne  ha  detto  niente  . 
Scar  t  a  bello  .  Si  dice  di  Libro  ,  di  Leggenda  ,  0  Scrit¬ 
tura  dt  poco  pregio  .  Lat.  libellus  .  Gr.  fii^Klov  .•Pataffi,  i. 
Ifceverare  finfeia  ,  e  fcartabello  .  Cari.  Fior,  5^4.  Quando 
gli  Accademici  ve  r  avranno  a  produrre  a  banco  ,  il  vi 
mollerranno  autentico  d’  altra  maniera  ,  che  quei  miferi 
fcartabelli  ,  che  voi  impiallrate  al  voitro  civile.  Fir.Trin. 

fcartabello  ,  che  tu  gittafti  al- 
la  Manetta  ,  capito  in  mano  alla  madre  .  Buon.  Tane.  f. 

5.  Non  vorrei  aver  po’  a  venir  all’  armi  In  vefeovado 
collo  fcartabello.  Malm.8.  ^6.  Ricerca  nel  fuo  mallro  fear- 
rabcilo  Di  quei  paefi  la  geografia  . 
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Scar  t  a  faccio  .  Scartabello  .  h%t.libellus .  Gr. 

Ftr.  Af.  241.  E  prefo  lor  privilegi,  e  fcartafacci ,  fi  mifero 
in  viaggio  .  Mart.  lett.  ^8.  Non  avendo  forfè  letto 
fra  1  voftri  fcartafacci  ,  che  già  in  Egitto  nacque  un  bue 
tanto  favio  ,  che  fi  fece  adorar  dalle  genti  .  Buon.  Fier.  2, 
4.  9.  Dati  a  far  cartoni  Tutti  j  Tuoi  fcartafacci  . 
Scartare  •  Gettare  in  giurando  a  monte  le  carte  ,  che  altri 
non  vuole  ,  0  che  fi  hanno  di  più  .  Malm.  8.  61.  Sendo  feo- 
perto  aver  dt  pm  una  carta  ,  Perchè  di  rado ,  quando  ru¬ 
ba,  fcarta,  Lafc.Stbdl.2.2.  Io  me  ne  poffo  andare  a  mon¬ 
te  a  mia  polla  ,  che  voi  m’avete  fcartato  in  tutto,  e  per 
tutto  (  qui  in  fentim.  allegorico  )  ’  ^ 

^  §.  Per  metaf,  vale  Rteufare  ,  Rigettare  .  Lat.  reficere.  Gr. 
àzrofidAuy  .  Tac.  Dav.  ann,  g.  68.  Così  fu  fcartata  la  fenten- 
za  di  Cecina  (  H  T.  Lat.  ha  elufa  )  Menz.  fat.  7.  Già  tu 
non  fai  per  me  ,  Sgorbia  ,  io  ti  fearto  . 

Scartato  .  Add.  da  Scartare  .  Lat.  re/eBus .  Gr. 

Sds  .  Bern.  rìm.  i.  70.  E  tutti  i  Paiadin  farebbon  meglio, 
Poich  c’  fono  fcartati ,  andare  a  monte . 

§.  Dar  nelle  fcartate  ,  fi  dice  del  Valer  fi  di  quel  ,  che  è 
già  fiato  ricufato  ,  0  Dire  cofe  già  dette  ,  0  fapute  da  altri  ; 
metaf.  tolta  dal  giuoco  delle  carte .  F  fi  prende  anche  per  Dar 
nelle  furie  ,  Entrar  grandemente  in  collora  ,  Ufcir  qua fit  fuor 
di  fe.  Varch.Ercol.8p.  Dare  favellando  nelle  fcartate  è  di¬ 
re  quelle  cofe ,  che  fi  erano  dette  prima  ,  e  che  ognuno 
fi  fapeva  .  Cor,  lett.  2.  270.  Se  non  v’avelfi  per  intrinfeco 
amico,  noi  vel  direi  per  paura  di  non  dare  nelle  fcartate. 
Buon.  Fier. Of.g.z.  Intènti  noi  Al  fovyenir  la  barca.  Dem¬ 
mo  nelle  fcartate  .  F  Tane.  4.  i.  E  io  appena  me  ne  in¬ 
namorai  ,  Ch’  io  ho  dato  così  nelle  fcartate  . 

S  C  A  R  z  o  .  Add.  Di  membra  leggiadre  ,  e  agili  ,  Anzi  ma¬ 
gro  ,  che  no  i  Contrario  di  Atticciato^  Traverfato ,  Majficcio. 
Lat.  agilis .  Gr.  ihappós .  Segr.  Fior.  Mandr.  8.  Io  fio  pur 
benej  ^chi  mi  conofeerebbe  ?  Io  paio  mapgiore,  più  giova- 
ne,  piu  fearzo.  Red-InJ.  Ancorché  fieno  un  poco  mi¬ 
nori  ,  e  più  fearzi  di  corpo  . 

Scasare.  Obbligare  altrui  a  lafciar  la  cafa  dove  abita  • 
Salvin.  dife.  2.  81.  Dall’  attinenza  delle  carni  degli  anima¬ 
li  fomentò  più  che  mai  quella  oppinione  Pittagora  ,  fde- 
gnando  ,  per  così  dire  ,  di  tcafare  ,  uccidendogli ,  anime 
per  avventura  fue  parenti  (  qui  per  fimilit.  ) 
ScASiMODEO.  Squafimodeo.  Varch.Ercol.pL  Alcuni  fo¬ 
gliono  ufare)  fcafimodeo,  e  chi  ancora  chiacchi  bichiacchi. 
Lafc.  Streg.  g.  i.  Io  debbo  forfè  effer  qualche  fcafimodeo  , 
o  qualche  nuovo  pefee  . 

Scassare.  Si  dice  propriamente  del  Cavar  della  caffa  le 
mercanzie ,  e  fimtlt  ;  Co  itrario  d’ ineaffare  .  Lat.  ex  arca  de- 
promere.  Gr.  ìx  lopopipeti/ . 

§.  I.  Per  Conquaffare j  o  Sconquaffare  ^  che  più  comunemen¬ 
te  diciamo  Scaffinare  .  Lat.  agitare  ,  concutere .  Gr.  ^atietv . 
Fr.  lac.  T.  Quello  foco  paffa  fopr’  ogni  altra  pena ,  E  tut¬ 
to  mi  fcaffa  in  ciafeuna  vena  . 

§.  IL  Scaffare  ,  trattandoli  di  terra vale  Divegliete 
pafiinare  .  Gr.  fcoXozpocpmv . 

§.  III.  Per  fitmiln.  Tac.  Dav.  ann.  i.  24.  All’  alba  fcaffa- 
no  1  foffì  ,  riempiongli  di  fafeine  (  cioè  :  guajfano^  0  rovi¬ 
nano  le  fponde  de'  fojfi  ;  il  T.  Lat.  ha  proruunt  ) 
Scassato.  Adà.  da  Staffare  . 

Scassinare.  Rompere^  Guafiare ,  Sconquaffare ,  Lzt.  fran¬ 
gere  ,  evertere  ,  corrumpcre  .  Gr.  wQpOùv  ,  ^pevav.  Dav.  Colt. 
15^.  Nelle  quali  foffe  non  mefcolar  mai  fichi,  perchè  le 
barbe  loro  fcaflìnano  la  fogna  .  Salv.  Granch.  3.  12.  Eoli 
aveva  già  mezzo  Scaflinafo  quell’ ufeio,  ° 

Scassinato  .  Add.  da  Scajfinare  .  Lat.  fraBus  ,  ruptus  , 
corruptus  .  Gr.  y.ttcKao'pt.ivos  ,  xyÙToews  ,  Sn^òdcppciroc  .  Bern, 
rim.  I.  97»  Una  barcaccia  par  vecchia,  difmeffi,  Scafflna- 
ta  ,  e  feommeffa  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  49.  Drufo  acquillò 
non  poca  gloria  col  metter  tra’ Germanici  difeordie ,  e  far 
Maraboduo  già  fcafflnato  cadere  <  qui  figuratam.  )  F  fior. 

I.  259.  Pericolofo  era  1’  affedio  dentro  a  mura  vecchie  ,  e 
fcaffìnate  (  ;/  T.  Lat.  ha  dilapfis  vetuffate  moenibiis  )  Tir. 
nov.  4.  232.  Per  effere  la  ferratura  tutta  fcaffìnata  . 
Scasso  .  Divelto  .  Lat.  pafii»um  ,  paflmatio . 
Scatapocchio  Chiamo  per  ifcherzo  il  Burchiello  il 
Membro  virile  .  Lat.  muto,  Gr.  4<nKif.  Burch.  2.  Sicch’io 
vedeva  ji  fiero  fcatapocehio,  Il  quale  era  dell’ ordine  mag¬ 
giore  . 

ScatellatO.  Add.  Lat.  probro  notatus  .  Gr.  iirovùSiTot . 
Vcirch.  Frcol.  54.  Quando  chiccheffìa  ha  vinto  la  pruova  , 
cioè  .fgarato  un  altro  ,  e  fattolo  rimanere  o  con  danno,  o 
con  vergogna,  dicono  a  Firenze:  il  tale  è  rimaflo  feorna- 
to  ec.  fcaracchiato  ,  o  fcatellato  ,  o  fmaccato  ec. 

S  C  A  t  E  rf  A-  R  E  .  Trar  di  catena ,  Saorre  altrui  la  catena.  Lat. 
ex  catenis  folvere .  Gr.  «tt  ccKuo'ìuv  diroKvsiv.  Bocc.  nov.  z6. 
Faccendo  fembiantì  di  volere  fcatenare  il  fuo  uom  falva- 
tico.  £  nurrt.zj.  E  gittatagli  una  cappa  in  doffo  ,  e  feate- 
riatolo  ec.  inrino  a  cafa  loro  nel  menarono. 

J.  I.  In  fignific.  neutr.  paff.  Sciorfi ,  0  Ufcir  e  dalla  catene. 

Amfus,  eh’ erano  nel  por¬ 
to  di  Callello  incatenate  per  contradiare  il  porto  ,  e  la 
fcefa  a  Pifani ,  fi  featenarono ,  e  vennero  contro  all’  ar¬ 
mata  de  Pifani. 

IL  Per  metaf.  vale  Scappar  fuori  ,  Sollevar  fi  con  furiai 
ed  impeto.  Lat.  erumpere ingruere  .  Gr.  ificppcir.  Red.  Dì- 

41-  Or  qual  nera  con  fremiti  orribili  Scatenoffx  rem- 
pella  fieriffìma? 

Scatenato  .  Add,  da  Scatenare  ;  Libero  ,  e  Sciolto  dalle 

catena. 
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T  of  litnculìs  liberatus  .  Gr,  «Vò  hciiùv  x<pi^ài.But. 
r  come  veltri  fcatenat,  .  Bcu.  «et.,  tj. 

S"  Se  io  poni  raffrenare  quello  diavolo  fcatenato  . 
t:  ni  A  Arncfe  a  fomighanza  di  vajo  fatto  di  legno  Jot- 

e  anche  d'  altre  materie  ,  per  ufo  di  riporvi  entro  chec¬ 
ché  Yt  fta  .  Lat.  pyxis  ,  capfula,  theca  .  Gr.  ’tcoc^H  ,  y.i(^o><nor, 
%yl  Bocc.  nov.  6i.  4-  Lalciamo  ilare  d  aver  le  ior  celle 
Biene  d’  alberelli  ec.  di  fcatolc  di  varj  confetti  piene  .E 
„ov.  '^6.  12.  Vennono  con  una  Icatola  di  galle  ,  e  col  ha- 
feo  del  vino  .  Buon.  Pier.  2.  2.  io.  E  n  quelle  grandi  fea- 
tole  ?  T.  i  difegni  (luì  tengo  ,  come  avvien  ,  poco  hniti. 
%a1m.i2.il.  Chi  ha  fcatole,  chi  Tacchi,  chi  involture  Di 
olnìp  Hi  mifeee  ,  di  biancheria  . 

^  T  E  perchè  nelle  fcatole  degli  fpeziali  è  fcritto  a  lettere 
f>randi  /uel  ,  che  v  è  dentro  ,  diciamo  proverbialm.  Dire  a 
'lettere  lì  fcatole  ,  0  dì  fpeziale  i  e  vale  Dire  ad  alcuno  il Juo 
parere  chiaramente  ,  alla  libera  ,  c  ,  come  altramente  fi  dice, 
fi  T  at  libere  loaui ,  nudo  capite  dicere.  Lit.  orap- 

irrr./.PP.Vre  a  lettere  d.  fcatola  ,  o  d. 
fnSale  è  dire  la  bifogna  chiaramente  ,  e  di  maniera  che 
Ognuno  fenza  troppa  Ipeculazione  intendere  la  poffa.Sfr«. 

'  --  Il  peg'^io  ,  che  fo  fac  ,  lo  al  mio  nimico  , 

A  lenem  dPfcatola  ?e“l  dìco.Rerl.ry..  r.ra.  Plinio  lo  avea 

vtta'''  tore/a  ;  pircoU.  Lat.ar- 

Gr.  yilSei^oy.  Sagg.  nat.  efp.  p8.  Cominciamtno  a  vo¬ 
tar  r’  aria  della  fcatoletta  con  uno  fchizzatoio  inferito  a 
^ite  nella  bocchetta  .  E  appreffo  :  Acciocché  ec.  non  po- 
trlfe  la  medefima  rientrar  nella  fcatoletta.  Red.  lett.z.  i<^^. 
Mando  a  V.  sig.  IHullrifs.  la  fcatoletta  per  trafmettere  al 

sig.  Marcello  Malpighi  a  Bologna  .  r  1  n 

Scatolino  .  Piccola  fcatola  .  Lat.  arcella  ,  capjula  .  Or. 

.  Red.  Inf  104-  De’  quali  ci  ferviamo  in  vece  di 
fcatoiirii.  Buon.  Pier.  4.  4- io-  Schiudo  Lo  fcatolino,  e  tro- 
vomi  i  fonagli  Avere  in  mano.  E  4.  5.  27.  Occhiali ,  fea- 

tolini  ,  e  alberelli.  r-.  j-  r 

Scatolone,  e  scatolona.  Accrefcit.  di  Scatola. 
Lat.  magna  capfula  ,  theca  .  Gr.  [iiyóxn  Uz»  .  Buon.  Pier. 

2  2  g  Ma  chi  è  collui  con  quelli  fcatoloni  i  E  g.  1.  7. 
Sfibbiatici  quelle  cigne  ,  .E  fgravianci  le  fpalle  Di  quelle 

caffè  ,  o  llipi ,  o  fcatoloni  •  r  .  r  a  11 

Scattare,  io  Scappare  ,  che  fanne)  le  cojeteje  da  quelle , 
che  le  ritengono  ,  come  archi  ,  e  fimili  .  Salvin.  dife.  2.  522. 
A  un  tratto  ,  rimolTo  1’  ollacolo  fcappa  ,  e  fcatta  ,  qual 
malinconica  molla  . 

§.  I.  Per  P affare  Scorrere  .  Lat.  elabi  .  Gr.  èmayotr. 
Varch.' fior.  io.  317.  Tutti  volevano  elfere  ,  ed  erano,  fen- 
za  lafciare  fcattare  pur  un  giorno ,  pagati  . 

II.  Per  fimilit.  Malm.  8.  54.  Perche  Icattarido  un  pel, 
tu  avrefli  fritto  (  cioè  :  fgarrando  ^  0  ufeendo  un  minimo 
che  dell'  inflruzione  avuta)  ■ 

Se  ATT  Aro  .  Add.  da  Scattare.  r 

Scattatoio.  ^lello  frumento  adunco.^  per  lo  pm  di  fer¬ 
ro  dove  s' attacca  la  corda  dell'arco,  0  fimi  li  ,  Scoccatolo. 
Scatto  .  Lp  fcattare  .  Sagg.  nat.  efp.  250.  S’  intende  fem- 

pre  dallo  fcatto  al  ritorno.  ,  ■  r  r  r 

6.  Per  Diferepanza  ,  Divano  ,  che  anche  in  fenfo  figurato 
diremmo  Salto  .  Buon.  Eier.  i.  4.  4-  Kegillrata  ne  vidi  una 
al  fecento  ,  Che  dovev’  ire  al  decimo  (  odi  ^fcatto!  ) 
Scaturigine.  Sorgente  propriamente  delP  acque  .  Lat. 
fcaturigo  .  Gr.  uva/Shuene .  Red.  Ditir.  jj.  E  1  ondofe  featu- 
rigini  ec.  Di  rovina  fono  origini.  Sannazz.  Arcad.prof.  12. 
Ove  molti  laghi  fi  vedeano, molte  featurigini,  molte  fpe- 
lonche  ,  che  rifondevano  acque  ,  dalle  quali  i  fiumi  ,  che 
fopra  la  terra  corrono,  prendono  le  loro  origini. 
Scaturire.  Propriamente  11  primo  feopptare,  0  ufctr  del- 
/’  acque  dalla  terra  ,  0  da  maffi  .  Lat.  fcatere  ,  fcaturire  , 
fluere  .  Gr.  iShC^eir .  Fiamm.  2.  p.  Abbondanti  lagrime  da 
fuoi  occhi  ,  come  da  due  fontane  ,  cominciarono  a  featu- 
rire  (  qui  per  fimilit.  )  Tac.  Dav.  fior.  4.  565.  Quindi  (  dal 
monte  Etbano  )  ne  featurifee  il  fiume  Giordano  . 
Scavalcare.  In  fìgnific.  neutr.  vale  Scender  da  cavallo  , 
Smontare  .  Lat.  ex  equo  defeendere  ,  equum  demittere  .  Gr. 
y.aw.(ìwLmv  duo  ’liriru  .  Piloc.  2.  201.  Addelterremo  il  vo- 
flro  cavallo,  e  voi  ferviremo  con  debita  riverenza, e  ono¬ 
re,  infiro  a  tanto  che  voi,  ricevuta  nella  nuova  cafa,  fca- 
valcherete.  Cron.  Mordi.  3.  7.  Fu  fatto  loro  grande  onore, 
ifcavalcarono  in  santa  Croce.  Tac.  Dav.yit.  Agr.  jpS.  Sca¬ 
valcò,  c  fi  pofe  dinanzi  all’ infegne .  Fir.  Af.  57.  Quando 
mi  accaderà  di  capitare  in  quelli  paefi,  io  non  mancherò 
di  venire  a  fcavalcare  in  eafa  vofira. 

L  Scavalcare  ,  in  fìgnific.  att.  vale  Fare  feendere  ,  0 


equo  dejicere  ,  equo  de- 
Gutd.  G.  E  fimilmente 
Così  Tefeo  fieramente 
le  donne  ardite  ,  Mol- 
.  G.  V.  7.  130.  7.  Fu  sì 


Rufo  prefetto  ec.  fcavalcato  di  grazia  al  Principe  per  cru¬ 
deltà  ,  e  fporcizie  da  Tigellino  (  qui  nel  fìgnific.  del  III. 
dt  Scavalcare  ^  tl  T.  Lat.  ha  quem  in  animo  Principis  an- 
teibat  ) 

Scavalcatore  .  Che  fcavalca  .  F  r.  Ciord.  Fred.  R.  Go-, 
dono  di  elTere  fcavalcatori  nelle  corti  (  qui  nel  fìgnific.  del 
III.  di  Scavalcare  ) 

Scavallare  .  Scavalcare  .  Lat. 
turbare  .  Gr.  diro  to  "nrons 
Pari  fue  fcavallato  .  Tefeid.  1. 
andando  (ilo’  fuoi  compagni  infra 
te  ne  già  per  terra  fcayallando  _  ,  .  . 

forte  la  percoffa  ,  che  i  più  de’  feditori  de’  Fiorentini  fu¬ 
rono  fcavallati  .  But,  Inf.  22.  1.  Dove  non  fi  cerca  vitto¬ 
ria  ,  fe  non  dello  fca vallare  .  Tav.  Rit.  Ed  era  sì  grande 
la  tempella,  e  Io  fcavallare  de’  cavalieri  ec.  {qui  in  forza 
di  nome  ) 

J.  1.  Scptvallare  alcuno  ,  figuratam.  diciamo  del  Farlo  ca¬ 
dere  di  grazia  ,  0  di  grado  altrui  ,  fottentrando  in  fuo  luogo . 
Lat.  aliquem  apud  aliquem  criminando  ,  ipfum  in  illius  ani¬ 
mo  anteire  .  Tac.  Dav.  fior.  1.  266.  Maligno  ,  e  alluto  fea- 
vallava  i  buoni  ,  c  modelli  . 

IL  Scavallare  in  fìgnific.  neutr.  per  Jfcapigliarfì  ,  Sbor- 
deilare  .  Lat.  lafcivire  .  Gr,  daiXyBv  ,  Tac.  Dav.  ann.  13. 
178.  Nerone  vi  veniva  ,  per  andar  meglio  fcavallando 
fuori  della  città  .  Malm.  6.  13.  Di  quanto  ha  fatto  ,  fca¬ 
vallato  ,  e  feorfo  ,  Ci  fa  fentire  al  cuor  qualche  rimorfo. 

Scavallato.  Add.  da  Scavallare  .  Lat.  equo  deturbatusy 
àejeElus  .  Gr.  «ttÒ  to  iwir»  za'mfi'KifSdt .  G.  If.  12.  16.  4.  Chi 
fu  prefo  ec.  e  chi  per  le  vie  fediti  ,  morti  ,  e  fcavallati . 
Dav.  Scifm.i^.  Vedendofi  da  Anna  fua  minor  forella  fea- 
vallata,  e  da  lei,  e  dal  Re  difprezzata,  n’  andò  alla  Rei¬ 
na,  e  dillele  (  qui  nel  fìgnific.  del  1.  di  Scavallare  ) 

Scavamento.  Lo  [cavare  .  Lat.  effofw  ,  excavatio  .  Gr. 
hzoiKaaic  .  Viv.  dife.  Arn.  2.  Non  fi  replicherebbono  di 
tempo  in  tempo  gli  fcavamenti  de’  loro  alvei  . 

Scavare  .  Cavare  [otto  ,  Affondare  ,  Far  buca  .  Lat.  ca¬ 
vare  ,  effodere  .  Gr.  xanteaKaTmity .  Cr.  2.  2p.  i.  SpelTe  vol¬ 
te  avviene  ,  che  i  fiumi  col  loro  impeto  feayano  ,  e  fcal- 
zano  le  ripe  delle  pofTelfioni ,  e  fannole  rovinare.  Pallad. 
Il  callagneto  fpelfo  fi  vuole  fcavare,  e  lavorare.  Red.  Inf. 
89.  (^ando  le  loculle  pallurano  di  primavera ,  cercano  un 
terreno  gralTo  ,  e  umido  ,  fopra  di  cui  fi  gettano  ,  e  col¬ 
le  code  fca  vano  ccrt&’  fofìTette  . 

Scavato  .  Add.  da  Scavare  .  Lat.  excavatus  .  Gr.xa<tt- 
cxttptpùvof .  Cr.  p.  7.  3.  Abbia  (  il  cavallo  )  le  falci  china¬ 
te  ,  come  il  cerbio  ,  1’  unghie  de’  piedi  ampie  ,  dure  ,  c 
fcavate,  quanto  fi  conviene.  Fir.dial.  bell,  donn,  376.  Ser¬ 
vono  eziandio  quelle  vie  tortuofe  ,  e  come  cavernettc 
fcavate  ,  acciocché  il  Tuono  della  voce  entro  vi  crefea  . 

Scavezzacollo  .  Caduta  a  rompicollo .  Bern.  rim.  i  • 
100.  A  follenere  i  fuoi  Scayezzàcolli  dinanzi  ,  e  di  dreto, 
Bifogna  acciaio  temprato  in  aceto  .  Cecch.  Ffalt.  cr.  2.  6. 
Che  quello  Fulluccio  da  galèa  Tempre  gli  metta  Nuovi 
fcavezzacolli  (  qui  figuratam.  e  vale  :  imbrogli  ,  pericoli  ) 

§.  l.  A  fcavezzacollo' ,  pofto  avverbialm.  vale  Frecipitofa- 
mente  ,  Con  pericolo  di  fcavezzarfi  il  collo  .  Lat.  in  prxieps . 
Gr.  topooTi^s .  Tac.  Dav.  fior.  3.  325.  Gli  altri  fi  gittavano 
a  fcavezzacolio  alle  navi  (  tl  T,  Lat.  ha  ruebant  )  Serd. 
fior.  lo.  389.  Parte  fi  gittarono  a  fcavezzacolio  fuori  delle 
mura  ,  e  delle  finellre  .  ' 

$.  1  [.  Scavezzacollo  ,  diciamo  anche  a  Domo  dì  fcandolofa 
vita  .  Lat.  in  omne  facinus  projeElus  .  Gr.  trovtìpóna.ast  . 

Scavezzare.  Scapezzare ,  Rompere ,  Spezzare  in  tronco . 
h&t.dijcindere,  difrumpere,  truncare .  Gr.  ^xórra^iv.  Frane, 
Sacch.  nov.  117.  Io  fcavezzerò  loro  le  braccia  Tulli  colla. 
Bern.  Ori.  i.  15.  23.  Cotale  Orlando  attraverfa  ,  fcavezza, 
Urta  .  getta  folTopra  ,  llrugge  ,  uccide  .  Buon.  Pier.  4.  3. 
6.  Va  ,  che  tu  crepi  ,  e  che  tu  rompa  il  collo  ,  E  quel 
ti  fi  fcavezzi  (  qui  neutr.  paff.  ) 

§.  I.  Per  metaf,  Lat.  precipitare  .  Gr.  xampur^iv .  Tac. 
Dav.  ann.  3.  63.  L’  avvertì  a  non  ifeavezzar  la  rettorica 
per  troppo  volerne  . 

§.  II.  In  proverb.  Chi  troppo  s  affottiglia  ,  Jl  fcavezza  3  e 
vale  ,  che  Chi  troppo  fofifìka  ,  non  conchiude  ,  e  non  conduce 
niente  a  fine  .  Laf.  abrumpetur  tenCus  funiculus  .  Petr.  canz. 
21.  4.  E  chi  troppo  affottiglia  ,  li  fcavezza  .  Varch.  Freol. 
187.  Non  voglio  già  mancare  di  dirvi  ,  quel  proverbio 
parermi  verilfimo  :  chi  troppo  s’  affottiglia  ,  fi  fcavezza . 
Buon.  Fier.  i.  2.  4.  Venir  dall’  aria  ,  La  cui  troppa  acu¬ 
tezza  Affottigliando  piu  Tempre  i  cervelli  (  E  qui  vale  il 
proverbio  )  gii  fcavezza 


GittaYc  dii  cavullo  •  tc^uo  àtpeexe  %  Gr.  «xo  w  SCAVEZZATO)  ^  SCAVEZZO*  Add,diX  Scuvczz'ìYC  %  Lat- 


prosar 


G.  V.  II.  96.  5.  Alia  fine  fu  fcavalcato,  e  fedito 
melTcr  Luchino  .  Tef.id.  z.  6',.  E  per  lo  campo  le  genti 
orgogliofc  Uccidendo  ,  ferendo  ,  e  fcavalcando  ec.  Bern. 
Ori.  I.  1.  31.  Ma  chi  potrà  Uberto  fcavalcare,  Abbia  per 
premio  la  perfora  mia  . 

§.  II.  Scavalcare  ,  per  fìmilit.  vale  Levare  una  cofa  di  fo¬ 
pra  l'  altra  .  Sagg,  nat. efp.  135.  .'\vendo  1’  energia  del  fred¬ 
do  nel  rarefare  fcavalcato  d’  infieme  le  viti  . 

$ 

Scavalcato.  Add.  da  Scavalcare .  M.  V.  5.  2.  Lo  elet¬ 
to  Carlo  fopraddetto  giugnendo  a  san  Piero  ec.  ifcavalca- 
to  colla  fua  donna  ,  furono  ricevuti  nella  chiefa  con  gran¬ 
de  tumulto  di  llormenti .  1  ac.  Dav.  ano.  15.  218.  Fenio 


amputatus  ,  detruncatus  .  Gr.  ariQ/.<mi4Bf  ,  darozoTcic  .  Buon. 
Iter.  4.  2.  7.  E  d’  ogni  altra  eminenza  fua  fcavezzo  Ro¬ 
tolar  quà  ,  c  là  .  Car.  /ett.  2.  233.  Farei  ,  che  un  fol  mon¬ 
te  rellafle  in  piè ,  e  quello  anco  fcavezzato  da’  fulmini . 
Scavo.  La  Parte  {cavata  di  qualche  cofa  .  Lat.  cavum  , 
pars  excavata  .  Gr.  to'  ,xo~i><.ov,  xo~iKci)y.cc.  Fir.  dial.  bell.  donn. 
4.28.  Quello  fcavo ,  che  è  tra  1’  indice  ,  e  ’l  dito  groflb, 
fia  bene  affettato,  fenza  crefpe  ,  e  di  vivo  colore  . 

III.  Scavalcare  altrui  ,  figuratam,  vale  Tarlo  cader  di  Scazzellare  .  Trajìullarfì  ,  voce  baffa  .  Lat.  colludere, 
azia  ,  0  di  grado  d'  alcuno  ,  fottentrando  in  fuo  luogo  .  Gr.  aopiral^Hv  .  Cant.  Carn.  31.  C^ualch’  altro  c  è  ,  eh’  ha 

"  '  ■  affai  del  nuovo  pefee  ,  Che  con  noi  fcazzellar  non  gli 

rincrefee  .  Lafc,  madr.  18.  Quando  per  palfar  ozio  ,  E  par 
piacer  con  le  mufe  fcazzello  . 

SCAZZONTE  .  Vtrfo  uj'ato  da.  Greci ,  e  da'  Latini ,  fimde 

all'  iam- 


S  C  E 

eW  ìami>ìcOj  fuori  che  nell' ultimo  piede  ,  che  è  fpondèo  .  Ltt. 
Jeazon  ,  Gr.  a-Ku^ivr.  Red.  annoi.  Dtttr.  54.  Ipponatte  ec. 
conta  in  certi  Tuoi  verfi,  che  forfè  fono  fcazzonti,  che  ec. 

'ScEBR  AN.  Lat.  ùthymalus  .  Ricett.  Fior.  ^7.  Per  1’  efula 
maggiore  s’ intende  la  pitiufa  di  Diofcoridc  ,  c  la  fcebran 
maggiore  di  Mefue  . 

iScEDA  .  Beffe,  Scherno.  Lat.  irri  fio  ,  lufus  ,  ludus  .  Gr. 

.  Dant.  Par.  zp.  Ora  fi  va  con  motti  ,  e  con 
àfeede  A  predicare  .  Bui.  ivi  :  Con  ifeede  ,  cioè  detti  bef* 
fevoli,  che  firazieggiano,  e  contraffanno  lo  parlare  altrui. 
Sceda  è  la  prima  fcrittura  ,  ed  anco  fimulazione  ,  e  con- 
Xraffacimento  ,  come  quando  1’  uomo  firazieggiando  con- 
iraffà  altrui  .  Dittam.  z.  ip.  Quanto  è  folle  colui  ,  che  fi 
fa  feede  Della  voce  d’  Iddio  ,  e  quanto  a  lui  Danno  tor- 
rò  ,  beffando  della  fede  !  Arrigh.c^Of.  Egli  canta  di  me  in¬ 
famia  ,  e  con  molte  beffe  1’  empia  turba  di  me  fa  feede. 
'Irati,  pece.  mori.  Ancora  fa  peggio  ,  che  egli  fi  gabba  ,  e 
la  feeda  de’  ricchi  ,  e  de’  buoni  ,  e  de’  santi  ,  ’e  giufti 
uomini  . 

§.  Per  Lezio  ,  Smorfia  .  Lat.  delicÌ£  .  Gr.  fvpy  .  Bocc. 
pov.  74.  4.  Con  fuoi  modi ,  e  cofiumi  pieni  di  feede  ,  e 
di  fpiacevolezze  . 

ScEDATO.  Add.  Dato  alle  /cede  .  Bui.  Inf.  ii;.  2.  Come 
beltiali  ,  e  feedati  dicono  ,  che  vogliono  effer  nominati 
almen  per  Io  vizio  . 

{Se  E  DE  R  i^A  .  Sceda  .  Lat.  fcurrilis  jocus  .  Gr.  CKifafxu  , 
fiohoxicc  .  Bui.  Inf.  zp.  2.  Tra  1’  altre  feederfe  faceano  frig¬ 
gere  li  fiorini  forfè  per  Delicatezza  ecceffiva,  e  matta') 
E  Par.  2p<.  2.  Balla  pure  ai  predicatori  del  tempo  prefente, 
che  dal  popolo  ,  che  Ila  a  udire  ,  fi  rida  bene  per  li  mot¬ 
ti  ,  e  per  le  feederfe  ,  eh’  e’  dicono  . 

ScEGLlMENTO.  Lo  fcegliere .  Lat.  deleSlus .  Gr.  ‘Ufoodptcrit . 

Scegliere,  e  scerre  .  Cernere  ,  Separare  ,  0  Mettere 
di  per  fe  ,  coffe  di  qualità  diverj'a  ,  per  diflinguerle  ,  0  per 
eleggerne  la  migliore  i  e  talvolta  Elegger  ffemplicemcnte  .  Lat. 
eligere  ,  Jdigere  ,  J'ecernere  .  Gr.  ÌTixiyeiy ,  KneoKkiyay ,  etoro- 
Koirav .  pani.  Inf,  14.  Rea  la  fc;!fe  già  per  cuna  fida  Del 
tuo  figliuola  .  Dant.  Purg.  i.  Quale  egli  fcelfe  L’  umile, 
pianta  ,  cotal  fi  rinacque  .  E  28.  Una  donna  foletta  ,  che 
il  gfa  Cantando  ,  ed  ifcegliendo  fior  da  fiore  .  E  Par.  28. 
Le  parti  lue  viviffime  ,  ed  eccclfe  Sì  uniformi  fon  ,  ch'io 
>ion  fo  dire  Qual  Beatrice  per  luogo  mi  fcelfe.  Petr.ffon. 
277.  Vidi  un’  altra  ,  eh’  Amore  obietto  fcelfe  .  Amm.ant. 
8.  5.  8.  Commettiti  all’  arbitrio  di  Dio  ,  il  quale  leggier¬ 
mente  fuol  dar  lo  bene  ,  e  avvedutilfimamente  lo  fa  fce¬ 
gliere  .  Pallad.  cap.  7.  Allo  fcegliere  del  campo  ,  e  del  li¬ 
te  fi  vuole  porre  mente  .  G.  V.  7.  Sf.  2.  I  migliori  ,  che 
fapelfcro  fcegliere  a  Bordella  in  Guafeogna  ,  uno,  che  eb¬ 
be  nome  Otto  ,  fu  il  primo  fcelfo,  e  coronato  per  li  Ro¬ 
mani  .  Ricett.  Fior.  11.  Di  quelli  (  ffemi  )  che  vengono  di 
fuori ,  e  di  paefi  lontani  bifogna  ec.  feerre  quelli  ,  che  fo¬ 
no  più  pieni . 

Scegliticcio  .  La  Parte  peggiore  ,  e  piu  vile  delle  coffe 
ffeeite  .  hit,  purgamentum.  Gr.  ,  oriQiffyfaa!  , 

Sceglitore.  Che  ffcegHe  .  Lat.  J'eleSior  ,  Gr.  iìeKoyiUf. 
S.  Ag.  C.  D.  La  Dea  ,  del  cui  dono  quelli  fceglitori  non 
pofano  tra  gl’  Iddii  fcelti  . 

SceLER  AGGINE.  V.  SCELLERAGGINE. 

ScELERATAMENTE.  V.  SCELLERATAMENTE  . 

SCELERATEZZA  .  V.  SCELLERATEZZA  . 

SCELERATISSIMO  .  V.  SCELLERATISSIMO  . 

SCELERATO.Ti.  SCELLERATO  . 

Scelerita',sceleritade,  e  SCEL  e  ritate. 
V.  scellerita’. 

Scelle  RAGGINE,  e  sceleraggine.  Scelleratezza^ 
Lat.  ffcelus  ,  facinus.  Gr.  pdaerpex  ,  orovyQfx  .  Albert,  cap.  44. 
Siccome  quel  ladrone  degnamente  per  lue  fcelleraggiai 
s’  Hccidea  .  Mor.  S.  Greg.  14.  15.^  Il  popolo  d’  Isdrael  era 
infiammato  a  far  vendetta  di  quella  fceleraggine  . 

ScELLERANZA  .  V.  A.  Scelleratezza,  hit.  ffcelus  .  Gr. 
orovnqfa,  ,  g.  (fig.  C.  D.  Giudicando  effer  grande  fcelleranza, 
fe  i’  uomo  uccide  fe  meclefimo  .  Vit.  S.  M.  Madd.  6.  Ri- 
corfono  a  Dio  faccendo  fare  molte  orazioni  ,  e  molte  li¬ 
moline  ,  pregando  Iddio,  poneffe  fine  a  tanta  fcelleranza. 

Scelleratamente,  e  sceleratamente.  Av~ 
verb.  Con  iffcellercaezza .  Lat.  ffcelerate,  fcelefie ,  Gr.  arovupéic,^ 
p-oX^yplàs .  G.  If.  6.  67.  2.  Scelleratamente  ,  e  a  grida  di 
popolo  gli  feciono  tagliare  la  teda  .  Petr.  uom.  ili.  Con 
grandiffitna  crudeltà  fcelleratamente  aveva  morto  il  sena¬ 
to  .  Fir.  diffc.an.  44.  Quella  donna  a  Pillola  non  farebbe 
niorta,  s’ ella  così  fceleratamente  non  fi  fuffe  voluta  con¬ 
trapporre  agli  amori  della  fua  criata  .  Farch.  Lez.  68.  Che 
bitogna ,  per  provare ,  che  le  cofe  o  iniquamente ,  o  fceU 
kratamente  fatte  punire  fi  debbano  ,  allegare  gli  autori 
Crmiani  l 

S-c  E  ll'eratezza  ,  €  SCELERATEZZA  .  Tatto  pieno 
a  eccejjiva  malvagità  ,  e  bruttura  ,  Scelleraggine  .  Lat.  ffce¬ 
lus  ,  facinus  ,  improbitas  .  Gr.  puopeii  ,  rrortiQj.x  ,  pi,ox^»p*> 
Ftamm.  In  brieve  niuna  grave  fcelleratezza  fu  len¬ 

za  elemplo  .  Tir.  Aff,  li©.  Commette  fenza  tema  ,  e  len¬ 
za  danno  fcelleratezze  ,  e  non  fa  mal  altro  ,  che  male. 

^•.52.  Ma  effendo  rapito  dalla  fceleratez- 
za^  di  Pilone  ,_e  di  Plancina ,  lafcio  quelli  ultimi  preghi 
ne  veltri  petti . 

Sg  ELLERatiss  IMAMENTE.  Superi,  di  Scelleratamente. 
Lit.  ffcelefiiffime .  Gr.  irompónum ,  S.  Ag.  C.  D.  Il  quale  non 
può  ,  fe  non  ifcelleratiairaamente  ,  dire  :  ucciditi . 

Tom.  W. 
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Scelleratissimo  ,  f  sceler  atissimo.  Superi, 
dt  SedUrato  ,  Lzt.  fceleratìjfimus  ^  fcelejlijfimus  ,  Gr. 

«TOf  ,  fpox^itpóawms  .  s.  Griffofl.  Per  la  impietà  delle  cofe 
fcelIeraNflime  eccedette  ogni  memoria  ci’  uomo  .  Bue. 
1  iggion  ec.  che  non  furono  uomini  fcelieratiliimi  .  Vit. 

1.  183.  Era  uomo  fceleratilfimo  ,  e  furo  ,  e  mi¬ 
cidiale  .  Boez.  Varch.  j.  4.  Conolcendo  in  lui  mente  di 
malvagiffimo  buffone  ,  e  di  fceleratilfima  fpia  . 

Scellerato,  e  scelerato.  Add.  Pieno  di  ffcellera- 
tezza .  Lat.  ffceleratus ,  J'celeJìus .  Gr.  orompóf ,  .  Qocc. 

ww.  I.  j8.  Comecché  la  fua  vita  foffe  fcelerata"’,  c  malva¬ 
gia  .  Petr.  cap.  Procri  ,  Artemifia  con  Deidamia  ,  Ed  al¬ 
trettante  ardite ,  e  federate  .  Dant.  Inf.  zo.  Chi  è  più  fcel- 
lerato  di  colui,  Ch’ai  giudicio  divin  palfion  porta  ì  E  20. 
Ed  egli  a  me  -•  quella  è  1’  anima  antica  Di  Mirra  fcelera- 
ta  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  184.  Quelli  così  difperato  ,  e  federato, 
corne  piacque  alia  divina  mifericordia  elfcndo  una  fiata  in 
pericolo  delia  vita  per  li  fuoi  malefici  j  fuggitte  ad  un  mo- 
nallei  io . 

Scellerita',  scelleritade,  e  scellerita- 
TE,SCELER(TA',SCELERlTADE,esC£LERI- 
tate.  Scelleratezza  .  Lit.  ffcelus  ,  J'celcritas  .  Gr.  pctuapix, 
ptiXpsd^  ■  Mor.  S.Greg.z.  io.  Ma  non  crediamo  per  tanto, 
che  i  figliuoli  di  sì  fatto  uomo  per  Tufo  de’ conviti  fi  def- 
fono  a  fedìeritadi  .  E  2.  15.  Il  mio  diletto  nella  cafa  mia 
fece  molte  federitadi  .  E  ii.  22.  Mollrami  quante  ,  ovve¬ 
ro  come  grandi  iniquità  ,  e  peccati  io  abbia  ,  e  le  federi¬ 
la  ,  e  i  falli  miei  .  Capr.  Bott.i.  io.  Da  ch«  nafeono  il  più 
delle  volte  i  tradimenti  delle  patrie  ec.  ed  ogni  altra  fee- 
lerirà  ,  fe  non  dalla  voluttà  ,  e  dal  diletto  ?  Eir.  Aff  29?. 
Con  tante  fimulazioni  di  paura  ,  e  fcmplicità  di  parole 
aveva  quella  fcdlcrità  ordita. 

ScELLEROSo  .  V.A.  Add.  Scellerato  .  Lat.  nefarius  ,  ffcele- 
Jius  .  Gr.  f2cx$itpóe  ,  oionipós .  Scal.S.Ag.  Hanno  ricevuta  in 
fe  la  fcdlerofa  ,  puzzolente  ,  e  malfattrice  amiftade  de’ 
peccatori . 

Sculo  .  V.  L.  Scelleraggine  •  Lat.  ffcelus  .  Gr.  ptiaerpia  .  Morg. 
27.  2Ó0.  E  diffe  :  o  traditor  Marfilio  ,  or  ecco  Dove  tu 
commettefli  il  grande  fcelo  .  E  28.^5.  Non  fi  dice  egli  an¬ 
cor  del  Vangdilla  ,  Benché  ciò  comparar  par  forfè  fcelo? 

Scelta  .  Lo  fcegliere  ,  Elezione  .  Lat.  eleSlio  ,  deleBus ,  Gr. 
lyJKoyy .  Bocc.  wotj.  77,  j,  Effendoli  ella  d’un  giovanetto  bel- 
lo  ,  e  leggiadro  a  fua  fcdta  innamorata  .  Paol.Oroff.  I  fuoi 
parenti  ,  e  prolTimani  ,  non  faccendo  fcdta  niuna  ,  mife  a 
morte  .  Alam.  Gir.  7.  144.  Già  de’ miglior  cavai  fanno  la 
fcelta  .  Seder.  Colt.  97.  Farai  a  tutte  le  viti  dette  ,  di  che 
tu  vuoi  r  uve  ,  quella  fcdta . 

§.  lJ(iamo  anche  Scelta  ,  per  la  Parte  piu  ffquifita  ,  e  più 
eccellente  di  checchejjia  .  Lat.  flos  ,  robur  .  Ar.  Tur.  z6.  19. 
Marfifa  avendo  in  compagnia  ,  e  Ruggiero  ,  Ch’  eran  la 
Icdta  ,  e’I  fior  d’ogni  guerriero. 

Scélt  issimo  .  Superi,  di  Scelto  .  Lat.  leBiffimus  .  Gr, 
kKMyfoiLros .  Salvin.  diffe.  i,  ^24.  Farei  gran  torto  al  paefe, 
dov  io  fon  nato  ,  e  ad  una  gentililfima  fchiera  d’  autori 
fcdtifìimi.  Segn.  Mann.  Genn.^i.z.  Una  dilezione  fceltilTi- 
ma  ,  fublimilfinia  ,  fovrumana  ,  e  tale  ,  che  non  polfa  nè 
pur  venire  imitata  sì  agevolmente. 

Scelto  .  Add.  da  Sceglure  .  hat.ffeleSus,  eleSlus.  Gr.eicAe- 
kiyi^ms  .  Seal.  S.  Ag.  Dio  alcuna  volta  fufeita  li  figliuoli 
d’  Abraam  delle  pietre  ec.  cioè  a  dire  ,  che  egli  trae  i 
fuo  fedii  ,  e  li  fuoi  amici  indurati  ,  e  che  non  vogliono 
obbedire  ,  delle  durezze  del  cuore  .  Varch. fior.  Tenevafi  a 
parte  la  borfa  de’ più  confidenti ,  e  filmati,  che  fi  dicevan 
gli  fcdti. 

f.  Per  Buono,  Squifto .Pallad,  Tra  tutte  Tacque  la  pio¬ 
vana  è  la  più  (celta  .  S.  Ag.  C.  D.  La  Dea  ,  del  cui  dono 
quelli  fceglitori  non  pofano  tra  gl’ Iddii  fcelti. 

ScE  LTUME  .  L  Avanzo  delle  coffe  cattive  ffeparate  dalle  buo^ 
ne  ,  Marame  .  Lat.  purgamentum  ,  purgamen.  Gi.xd^xpptx. 
ortzilyp.x . 

ScEMAMENTO.  Lo  ffcemare .  Lat.  imminutio ,  detraBio ,  decre- 
mcntum,detrimemum,  defeBio.  Gr.£\«V<xa(Tif ,  G.I^.  9.^04.  i. 
Con  grande  fpendio,e  feemamento  dell’ olle  de’ Fiorentini. 
Teol.Mift.  Sanza  feemamento, e  votamento  profferer  foglie 
di  parole,  non  attignendo  dell’aridità  de’mondani, fe  non 
fe  difpregiandoli .  Med.Arb.cr,  Non  dice  niuno  feemamen- 
to  del  fuo  efferc  ,  ma  nuovo  modo  d’elfere  .  Coll.  SS.  Pad. 
Non  fenfendo  danno  dello  feemamento  delle  biadora  ,  che 
debbqn  venire  .  Libr.  Ajìr.  Quando  quefia  tavola  fottile  fi 
porrae  nella  cavatura  ,  si  la  empieràs  rutta  da  ogni  parte 
con  tuo  fraftagliamenti  fenza  aggiugnimcnto  ,  o  feema¬ 
mento  . 

Scemante.  Che  jiema  .  Lat.  minuens  ,  àecrefeens .  Pallad. 
cap.  56.  Ciò  ,  che  femini  ,  poni  ,  o  pianti  ,  fallo  a  luna 
crefeente  ,  e  ciò  ,  che  cogli  per  ferbare  ,  fallo  a  luna  Re¬ 
mante. 

Scemare  .  Ridurre  a  meno ,  Diminuire  y  ed  in  fignific.  neutr. 
c  neutr.  paff,  vale  Ridar  fi  a  meno  ,  Diminuùrfi .  h^t.minue- 
re  ,  decrefeere  ,  imminucre ,  minai  .  Gr.ì'KxT^y ,  ìkaToàSita . 
Bocc.nov.  48.4.  Perciocché,  così  faccendo,  feemerebbe  l’a¬ 
more  ,  e  le  fpefe  .  E  nov.  60.  22.  Affermando  ,  che  tanto 
quanto  elfi  feemavano  a  far  quelle  croci,  poi  ricrefeevano 
nella  caffetta  .  Dant.  Inff.  4.  La  fella  conapagnfa  in  duo  fi 
feema  .  £  12.  Sì  come  tu  da  quelle  parti  vedi  Lo  bulica¬ 
me  ,  che  Tempre  fi  feema  .  £  Par.  4.  La  violenza  altrui  per 
qual  ragione  Di  meritar  mi  feema  la  milura  ?  Petr.  canz. 

45. 2.  Scemando  la  virtù  ,  che  ’l  fea  gir  prefio  ,  £  fon.  204. 

E  e  Tem- 


2i8  S  C  e 

Tempo  farebbe  Da  fcemar  noftro  duol  ,  che  ’nfiti  qui 

'"'"^^'^Scetnare  per  bollire  ,  vale  Scemare  a  poco  a  poco.  Malm. 
11I28.  Che  ià  nel  mezzo  a’fuoi  nimici  zomba  Di  modo, 
ch’effi  fceman  per  bollire.  _  . 

Scemato.  Add.  da  Scemare  .  Lat.  tmminutus  .  Or. 
fnùòàt.  G.  V.  7.  IO?.  2.  Sentendo  ,  che  il  navilio  del  Re  di 
Francia  era  affai  fcemato  ,  e  ftraccato  ,  sì  1  ahalm 
covfumato  ,  indebolito)  Frane.  Sacch.  nov.  ii?.  Credendo 
che’  danari  foffono  crefeiuti  ,  gli  trova  fcemati .  Buon.  Tter. 
1.?.  ?.  Se  dalle  cofe  eguali  Egualmente  fi  feema,  elle  Ice- 

mate  Rimangon  pure  eguali.  _  _  r'  ^  \ 

ScEMATORE.  Che  feema  .  Lat.  mmmuens  .  Cr.  0  tA«r- 

.  Sufi.  Dìminuimento  ,  Scemamento  .  Lat.  demtnutio^ 
imminutìo  ,  decrementum  .  Gr.  n.  n?.  2. 

Con  tutto  lo  feemo  de’ morti  valfe  lo  ftaio  del  grano  pm 
di  foldi  ?o.  Dant.  Par.  20.  Ed  e'nne  dolce  cosi  tatto  fceino. 
But  Pure.  18.2.  La  luna  ,  che  era  paffata  già  la  quintade¬ 
cima  ec.  ficchè  lo  fuo  feemo  era  inverfo  Oyidemy  E  al- 
'trave  ■  Palfato  quello  termine  ,  lo  lato  lucido  {della  luna) 
fia  inverfo  Levante  ,  e  lo  feemo  inverfo  Ponente  ,  e  per 
mofirar  quello  dice  :  lo  feemo  della  luna  ,  che  andava  in- 

S  ”e*m'Ò  .  Add.  Che  manca  In  qualche  parte  della  pienezza ,  e 
srandezza  di  prima.  Lat.  imminutus  .  Gr.  iKaroaSeie  .  Fr. 
Ciord.Pred.  Gli  richiamò  a  mifura  non  piena,  ma  feema. 
Paff.  -")?.  La  luna  feema  ,  e  piena  quando  cala  ,  e  quan¬ 
do  ere  fee  ,  come  altera  gli  omori  ne’ corpi  ,  così  fa  muta¬ 
zione  ne’ fogni  .  Dant.  Inf.  17.  Poco  piu  oltre  veggio  in 
fulla  rena  Gente  feder  propinqua  al  luogo  feemo.  But. ivi: 
Al  luogo  feemo  ,  cioè  all’ orlo  detto  di  fopra  .  Dant.Purg. 
7.  Quand’ i’ m’ accorfi  ,  che ’l  monte  era  feemo  .  But.  ivi: 
Era  feemo  ,  cioè  aveva  concavità  ,  e  valle ,  ficchè  non  gi¬ 
rava  tondo  .  Dant.Purg.xz.  Avvegnaché  i  penfieri  Mi  ri- 
manelTero  e  chinati  ,  e  feemi  .  But.  ivi  :  Scemi  ,  cioè  ec. 
non  dichiarati  .  Dant.  Par.i^.  Ma  la  natura  la  dà  fempre 
feema.  Petr.canz./^^.z.  D’un  bel  diamante  quadro ,  e  mai 
non  feemo  Vi  fi  vedea  nel  mezzo  un  Peggio  altiero.  Bocc. 
nov.  77.  >25*  Converrà  ,  che  voi  ,  elTendo  la  luna  molto 
feema  ,  ignuda  in  un  fiume  vivo  ec.  vi  bagniate. 

§,  I.  Per  Ifciocco  ,  Di  poco  fenno  .  Lat.  fimplex  ,  fatuus , 
tnentecaptus  ,  tmminutà  mente  .  Gr.  ,  lx<pptùv  . 

T;ac.Dav.  ann.6.\i6.  Pensò  a  Claudio  di  acconcia  età  ,  e 
fiudiofo  di  buone  arti  ,  ma  era  feemo  .  Bern.  Ori.  2.  i.  68. 
Perchè ’l  cervello  feemo,  e ’i  troppo  vino  Ti  fa  parlar  da 

parte  d’Appollino.  ,  ^ 

II.  Sentire  ^  0  Aver  dello  feemo  ,  che  vagliano  Avere  po¬ 
to  fenno  ,  Dar  a  divedere  di  non  ejfer  molto  favio  .  Bocc. 
wu.jz.  8.  Conobbe  incontanente  ,  che  collei  Pentiva  dello 
feerno  .  E  nov.  90.  2.  Io  ,  il  qual  fento  anzi  delio  feemo  , 
che  no*  ec.  più  vi  debbo  elfer  caro.  Fir.Luc.i^.  4.  Io  ebbi 
ben  dello  feemo  ftamattina  ,  quando  io  rendei  la  borfa  a 

S  CE  M°P* r  A  G  G I N  E  .  Scimunitaggine ,  Balordaggine  .,  Bejf ag¬ 
gine  .  Lat.  fimplicitas  ,  fatuitas  .  Gr.  ,  fzoìoiet. 

S  C  E  M*P  I  A  R  E  .  sdoppiare  ;  contrario  d' Addoppiare  . 

I.  Per  Ridurre  a  chiara  femplicità ,  Sciampiare  \  contra¬ 
rio  d' Abbreviare  .  hìt.explicare  ,  amplificare.  Gr. if;nyèiSt(Uy 
uò'iiiv  ms  Kóyon.  Eit.  Grifi.  D.  Nè  non  Tono  da- abbreviarle, 
anzi  da  fcempiarle  ,  e  dilatarle  ,  ficcorne  tutti  1  fatti  di 

Per  Iftraziare  con  ifeempio Tormentare  afpr amen¬ 
te  .  Lat.  difcruciare  .  Gr.  cpifiKàv .  Petr.fon.  6?.  Non  temo 
già  ,  che  più  mi  ftrazj  ,  e  feempie  ,  Nè  mi  ritenga  .  Ca¬ 
vale.  Me  d.  cuor.  Effere  impiccati,  arfi  ,  attanagliati ,  dimem- 
brati  ,  e  per  diverfi  modi  feempiati  .  Lod.  Mart.  rim.  gj. 
Or ,  che  ne  può  far  peggio  Noflra  fortuna  ,  amore  ,  Che 
feempiarne  ad  ogni  or  ,  come  tu  fai  ?  Earch.,  Lez.  $00.  il 
medefimo  fignifica  ftraziare  ,  e  fcempiare  nella  nollra  Im- 

gua.  .  .  y.  r  •  r 

Scempi  AT  AGGINE.  Scempiaggine  .  Lzt.fimphcitas  ,  fa- 

tuitas  .’  Gr.  ,  fjLù»Q/.a. 

Scempiato.  Add.  Sdoppiato  ,  Fatto  feempio . 

$.  Per  fempltce  ,  Sciocco  ,  Scimunito  ,  Sgangherato  .  Lat. 
infipidus ,  fatuus .  Gx.dvedhirio; ,  ptaipés .  Fr.lac.T.  Come  na¬ 
tura  formala  ,  Sarà  una  feempiata. 

ScEMPiEZZA  .  Aflratto  di  Scempio  ;  Scempiaggine  .  Lat. 
flmplicitas  y  ineptia  y  res  inepta ,  fioliditas .  Gx-dìti^iia,  dfiiX- 
<reQ/x  ,  arpuTua .  Tac.  Dav.ann.z.g^.  Cotali  fcempiezze  ,  e 
vanità  da  increfeer  buonamente  di  lui  .  Lafe.  Parent.  ^.6. 
Onde  ora  per  la  fua  feempiezza  fon  libero  .  Varch.  Pjcol. 
47.  Io  non  crederò  mai  ,  che  di  bocca  di  Dante  fonerò 
ufeite  cotali  fcempiezze . 

Scempio.  Sufi.Crudel  tormento  .  Lat.  cruciatus  .  Dant.  Inf. 
IO.  Ond’io  a  lui  :  lo  flrazio  ,  e  ’l  grande  feempio  ,  Che 
fece  r  A.rbia  colorata  in  rodo  ,  Tale  orazion  fa  far  nel  no- 
llro  tempio.  E  Purg.  12.  Moltrava  la  ruina,  e’I  crudo  feem¬ 
pio,  Che  fe  Tornir!  .  G.  K  12.  49.  ?.  Lafeeremo  alquanto 
de’nolìri  fatti  di  Firenze  ,  e  racconteremo  d’uno  feempio, 
e  fcellerato  peccato  {cosi  ne'T  a  penna  i  lo  fiamp.  per  erro¬ 
re  ha  (crep'io)  Petr.  canz.  i^.  ì.  Benchè’I  mio  crudo  feempio 
Sia  fcritto  altrove  .  Ar.  Fur.  25.  56.  In  terra  ,  in  aria  ,  in 
mar  fola  fon  io  ,  Che  patifeo  da  te  sì  duro  feempio. 
Scempio  .  Add.  Contrario  di  Doppio  .  Lat.  fimplex  .  Dant, 
Inf.  2^.  Ufeir  gli  orecchi  delle  gote  feempie  .  But.  ivi: 
Scempie  ,  cioè  femplici  ,  cioè  pur  dalle  gote  ,  e  non  da 
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altro  .  Dant.  Ptirg.  12.  E  colle  dita  della  deflra  feempie 
Trovai  pur  fei  le  lettere  .  E  16.  Prima  era  feempio  ,  e 
ora  è  fatto  poppio  .  E  Par.  17.  E  quel  ,  che  più  ti  gra- 
verrà  le  fpalle ,  Sarà  la  compagnia  malvagia  ,  e  feempia, 
Colla  qual  tu  cadrai  in  quella  valle  .  But.  ivi  :  Scempia, 
cioè  divifa  .  Omel.  S.  Creg.  Veggendoci  non  poter  refillere 
col  nodro  feempio  efercito  centra  il  fuo  doppio. 

§.  Scempio  ,  lo  prendiamo  anche  in  figni ficaio  di  Scempia¬ 
to  ,  cioi  ,  Sciocco  ,  Scimunito  ,  Di  poco^  fenno  .  Lat.  fimplex , 
fatuus  ,  fiolidus  .  Gr.  àvcdSinao!  ,  /zapo?  .  Sper.  Oraz.  Sono 
infieme  sì  feempj  ,  che  a  fe  medefimi  fi  contraddicono, 
benché  fieno  feempj  con  una  doppia  malignità.  Bern.rim. 
1.7.  E  non  vorrei  però  parere  un  feempio.  Carl.Fior.^'g. 
Le  cofe  ,  che  fi  fanno  fin  dagl  i  fcernpj  ,  folamente  alle  ’n- 
fenfate  perfone  fi  convengono  fnocciolare. 

Scena.  Il  Paefe  ,  e  Luogo  finto  fui  palco  da'  comici .  Ltt.fcc- 
na  .  Gr.  au.Iwn.  Lafc.Spir. prol.  La  feena  è  Firenze,  dove  fi 
finge  ,  che  interveniffe  il  cafo. 

5,  I.  Scene  ,  pm  particolarmente  diciamo  le  Tele  confitte  fo¬ 
pra  telai  di  legno  ,  e  dipinte  per  rapprefentare  il  luogo  finto 
da'  comici . 

$.11.  Scena  ,  per  lo  Teatro.  Tac.  Dav.Perd.eloq. ^0%.  Ora 
dall’ accademie  ,  e  dalle  feene  ti  richiamo  a’  giudizi  ,  alle 
caufe  ,  e  alle  vere  battaglie  (  il  T.  Lat.  ha  ab  auditoriis , 
&  theatris) 

§.  III.  Scena  y  per  la  Commedia y  0  Tragedia  rapprefentata 
da'  comici .  Tac.  Dav.ann,  14.185.  Gli  ordì  fubitamente  un 
atto  da  feena  ,  mentre  fponeva  ec. 

$.  IV.  Scena  ,  fi  dice  anche  Una  delle  parti  ,  in  cui  fon» 
divifì  gli  atti  della  commedia , 

$.  V.  Scena  ,  figuratam.  Sen.  ben.  Varch.  6.  29.  Nè  fi  ac- 
corfero  ,  che  in  quella  feena  rifplendente  di  beni  vani  ,  e 
che  torto  fparifeono  ,  non  è  cofa  alcuna  tanto  avverfa  ,  e 
contraria,  che  éffi  non  doveffero  afpettarla  da  quel  tempo, 
che  cominciato  a  non  udire  nulla  ,  che  ver  fuffe  (  cioè  : 
apparenza  poco  durevole  ) 

§.  VI.  Mutar  fi  la  [cena  ,  figuratam.  vale  Mutarjì  la  fac¬ 
cia  delle  cofe  ,  0  degli  affari  .  Malm.  g.  2.  Non  penfa  ,  che 
patir  ne  dee  la  pena  ,  E  che  fra  poco  s’  ha  a  mutare 
feena .  _ 

§.  VII.  Venire  ,  0  Comparire  in  ifcenay  figuratam.  vaglia¬ 
no  Ventre  al  pubblico  ,  Apparire  .  Malm.  i.  2.  Volto  a  Fe¬ 
bo  con  te  vengo  in  ifeena  .  E  4.  6.  Nè  per  ancora  le 
Ugnanefi  genti  Hanno  veduto  comparire  in  feena  La  ma¬ 
teria  ,  che  dà  il  portante  a’  denti  . 

Scenario  .  Foglio  ,  in  cui  fono  defcritti  i  recitanti  y  le  fee¬ 
ne  ,  €  i  luoghi  y  pe  quali  volta  per  volta  deono  ufeir  e  in  pal¬ 
co  i  comici  y  e  altre  fimili  cofe  concernenti  le  commedie  .  Lat. 
fumma  comeedia  .  Gr.  i'Trmp,»  mit  xtu/jiwì ixf  .  Malm.  i.  50. 
Collo  feenario  in  mano,  e  il  mondo  fuora,Va  innanzi  a’ 
nobil  fuoi  commilitoni  . 

Scendere.  Andare  in  bajf  0  ,  Calare  ;  Contrario  di  Salirei 
e  fi  ufa  in  fignific.  att.  neutr,  e  neutr.  paff.  Lat.  defeendere  . 
Gr.  Kxaetficdmr  .  Bocc.  nov.  60.  5.  Come  a  tavola  il  fenti- 
rono  ,  così  fe  ne  fcefero  alla  ilrada  .  E  nov.  66.  8.  Volen¬ 
do  fu  falire ,  vide  meffer  Lambertuccio  feendere  .  E  nov. 
77.  ig.  Aperta  la  camera  ,  chetamente  fe  ne  fcefero  all’u- 
feio.  Dant.  Inf.  20.  Come’l  vifo  mi  fcefe  in  lor  più  ballo. 
E  Par.  I.  Se  d’  alto  monte  feende  giufo  ad  imo  .  E  9.  Si 
leva  un  colle  ,  e  non  furge  molt’alto  ,  Là  onde  fcefe  già 
una  facella  .  É  17.  E  come  è  duro  calle  Lo  feendere  ,  e’I 
falir  per  l’altrui  fcale  .  Petr.fon.  228.  Alma  reai,  digniffi- 
ma  d’  impero ,  Se  non  forte  tra  noi  fcefa  sì  tardo  .  E  fon. 
250.  Quand’  io  veggio  dal  ciel  feender  l’aurora  ec.  Amor 
m’  affale.  G.  V.  9.  305.  9.  Cominciò  a  feendere  il  poggio, 
e  tenere  a  badalucco  i  Fiorentini  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  17. 
Cefare  adunque  mette  a  ordine  arme  ,  legni ,  aiuti  per 
ifeendere  per  lo  Reno  a  combatterle  (  cioè  :  andare  a  fe¬ 
conda  del  Reno.  Il  T.  Lat.  ha  demittere  Reno)  Bemb.fior. 
g.  Ed  oltre  a  ciò,  di  grand’animo  anch’egli  effendo,  fce¬ 
fe  del  cavallo  . 

$.  I.  Scender  fopra  ,  vale  Andare  addoffo  ,  Affalire  .  Lat. 
aggredì,  Gr.  ìnripXiStM  .  Bocc.  nov.  17.4?.  Lui,  quanto  po¬ 
tè,  allo  feendere  fopra  Osbech  follecitò. 

$.11.  Per  Dì  feendere  ,  cioè  Venir  per  generazione  .  Lat. 
criginem  ducere  ,  defeendere  .  Com,  Inf.  2.  Perocché  di  lui 
doveano  feendere  li  fondatori  del  Romano  Imperio  . 

§.  III.  Per  Rinviliare. Frane, Sacch.rim.zi.  E  l’olio  feen¬ 
de,  fiatene  avvifato  . 

S,c  endimento  .  Scefa  ,  Lo  feendere  .  Lat.  defeenfus .  Gr. 
Kxmfiaais ,  Volg.  Mef.  Il  catarro  è  feendimento  di  umore 
dal  capo  alle  membra  per  di  dentro  . 

Scenico  .  Add.  Di  jeena  .  Lat.  fcenìcus  .  Gr.  erjtZw/xór  . 
Boez.  G.G.  Chi  ha  permeffo  venire  a  quefte  fceniche  put¬ 
tanelle  a  querto  infermo?  Borgh.Orig.  Tir.  178.  Di  Tofea- 
na  certamente  cavarono  i  Romani  il  modo  de’  ludi  fee- 
nici,  e  gl’irtrionl  .  At.  Fur.  44.  gg.  Trovano  archi,  e  tro¬ 
fei  fubito  fatti  ec.  Altrove  palchi  con  diverfi  giuochi  ,  E 
fpettacoli  ,  e  mimi  ,  e  feenici  atti . 

ScentR  e.  E'.  A.  Saputa  ,  onde  A  tuo  feentre  ,  A  mio  feen- 
tre  y  e  fimili ,  pofli  avvirbialm.  che  vagliano  Con  tua  y  0  mia 
faputa  y  0  cognizione  .  Lat.  te  ,  vel  me  confido  .  Tratt.  pece, 
mori.  Fu  il  ricevevi  (  il  santifftmo  Sagramento  )  in  pecca¬ 
to  mortale  a  tuo  feentre  ,  eh’  è  troppo  gran  difpetto  .  E 
appreffo  :  Lo  rteffo  è  guerreggiare  verità  a  fuo  feentre  ,  e 
fpeziaimcnte  la  verità  della  fede  Crirtiana.G«/r^ /«ir. Quel¬ 
lo  ,  che  ée  più  abominofo  ,  sì  ée  ,  che  Io  hae  ■fatto  a 
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fuo  fcentre.  JF  altrove:  Non  lo  fece  Igflofantetncnte',  mi 
a  fcentre  . 

Sc£RNERE  .  Difcernere  ,  Difltnguere  ,  Diflintamente  cono- 
fcere  .  Lat.  difcernere  ,  dijlin^e  cognofcere.  Gr. 

Dant.  Inf.  15.  E  quanto  10  l’abbo  in  grado  ,  nientr’io  vi¬ 
vo  ,  Convien ,  che  nella  mia  lingua  fi  fcerna.  E  Purg.zó. 
O  frate  ,  difie  ••  quelli ,  eh’  io  ti  feerno  Col  dito  (  e  addi¬ 
tò  uno  fpirto  innanzi  )  Fu  miglior  fabbro  del  parlar  ma¬ 
terno  (  cioè  :  mojìro  )  Com.  Purg.  2.  Per  le  parole  del  re¬ 
do  fi  dee  feernere  la  difpofizion  del  cielo  nell’ora,  che  fa 
fuo  canto.  Petr.fon.  98.  In  tal  guifa  s’  a  perle  Qiiel  pieto¬ 
so  penfier  ,  eh’  altri  non  feerfe  ,  Ma  vidil’  io  .  E  fon.  un. 
Che  fia  di  noi  ,  non  fo  ,  ma  in  quel  ,  eh’  io  fcerna  ,  A’ 
fuoi  begli  occhi  il  mal  nofiro  non  piace  .  Tajf.  Ger.  14.  4. 
Onde  ficcome  entro  uno  fpeglio  ei  feerfe  Ciò,  che  lalfufo 
è  veramente  in  elle  • 

Per  Ifcegliere  ,  Eleggere  .  Lat.  feccrnere  ,  feligere  .  Gr. 
diroXiytir,  UnQ/viiii  .  Segr.  Fior,  art.  guerr.  Lo  feernere  in 
quello  calo  pochi  per  avergli  migliori  ,  è  al  tutto  falfo . 
Scernimento  •  Lo  feernere  .  Lat.  diferetìo  ,  feparatio  . 
Gr.  S’teéyJeAo-t! .  Albert,  cap.  60.  La  fottiglianza  è  feernimen- 
to  de’  vizj ,  e  delle  virtudi  . 

ScERNiRE.  y.  A.  Scernere  .  Lat.  difcernere  ,  dìflinble  co¬ 
gnofcere ,  Gr.  ^yimaxeir  ■  Fr.  Giord,  Pred.  S.  40.  Grillo  di 
quella  mondizia  fi  fece  feernire. 

ScERPARE  .  Rompere  ,  Guajìare.,  Schiantare  .  Lat.  divelle¬ 
re  ^  exflirpare  .  Gr.  àiroppi^èy  .  Dant.  Inf.  ij.  Ricominciò  a 
gridar  :  perchè  mi  feerpi  ?  But.  ivi  :  Scerpi ,  cioè  mi  llrac- 
ci  ,  e  fchianti  .  Difend.  Pac.  Non  può  altrimenti  eflere 
feerpato  ,  e  guado  perfettamente  ne’  frutti  sì  dannaggio- 
iì  .  Morg.  19.  15.  Òimè  eh’  e’  par ,  che  ’l  cuor  da  me  li 
feerpi . 

ScERPASOLEA  .  Tef.  Br.  j.  37.  Quando  viene  il  tempo 
di  fare  le  fue  uova  ,  elli  (  il  cuculo  )  va  al  nido  d’ un  pic¬ 
ciolo  uccello  ,  che  ha  nome  scerpafolea,  che  de’  maggiori 
ha  paura,  e  bee  uno  de’  fuoi  uovi,  e  favvi  entro  uno  de’ 
fuoi  in  quel  cambio. 

ScERPELLATO  .  Aggiunto  ^  occhio  ,  che  abbia  arrovefeia- 
te  le  palpebre  .  Pataff.  5.  A  vederti  i  luccicanti  fcerpellati . 
ScERPELLlNO.  Add.  Scerpellato  .  Fir.  Af.  258.  Percioc- 
ch’  egli  erano  avvezzi  a  llar  tra  ’l  fummo  ,  egli  avevano 
quegli  occhi  fcerpellini  ,  Picchè  e’  vedevan  poco  ,  o  niente 
di  lume  .  Lor.  Med.  Beon.  cap.  9.  Tra  lor  ven’  era  alcun 
zoppo  ,  e  fciancato  ,  E  gamberacce  ,  e  occhi  fcerpellini . 
Varch.  Suoc.  4.  6.  Quel  ,  eh’  ha  quel  labbro  enfiato  con  gli 
occhi  fcerpellini. 

Scerpellone.  Errar  folenne  eommeffo  nel  parlare ,  0  nel- 
r  operare  .  Lat.  allucinatio  .  Gr.  ’xapópap.*  .  Pataff.  2.  Saldi 
alla  pettinella  fcerpelloni  .  Varch.  Ercol.  98.  Dire  farfalloni, 
fcerpelloni  ,  e  firafalcioni  ,  fi  dice  di  coloro,  che  lanciano 
raccontando  bugie,  e  fallita  manifefic.  Alleg.  52J.  Laddove 
per  neffun ,  eh’  io  fappia  ,  fi  dice  ec.  così  fatto  fcerpello- 
ne.  Lafc.  Spir.  5.  4.  Oh  che  fcerpelloni  dicono  alle  volte 
quelli  cittadini  ! 

ScERRE.-n.  scegliere. 

Scervellato  .  Add.  Scegli ,  a  cui  è  ufeito  il  cervello  , 
Dicervellato  .  Virg.  Eneid,  Quello  incontanente  feervellato 
abbattè  ,  dicendo. 

Scesa.  China  ,  Via  ,  0  Luogo,  per  lo  qual  fi  cala  da  alto  a 
baffo  }  Contrario  di  Salita  ,  e  d'  Erta  .  Lat.  defeenfus  ,  de¬ 
clive,  declivitas.  Gr.  <ro  Kxrcu'Tec .  G,  V.  ii.  ^i.y.  Per  l’av¬ 
vantaggio  della  fcefa  ,  e  per  la  vittoria  avuta,  con  gran- 
ri’  empito  percoflbno  i  nollri  .  Dant.  Inf.  16.  Rimbomba 
là  fovra  san  Benedetto  Dall’  alpe  ,  per  cadere  ad  una  fce¬ 
fa  .  Petr.  cap.  4.  Ratte  fcefe  all’  entrare  ,  all’  ufeir  erte  . 
Cr.  2.  18.  2.  La  quale  (  piova  )  difeende  con  impeto  dalla 
fcefa  ,  ovvero  pendio  del  monte  . 

§.  I.  Per  l'  Atto  dello  feendere ,  Scendimento  .  Lat.  defeen¬ 
fus  .  Gr.  Kx<7d0occris .  Gal.  Sift.  zzi.  In  altrettanto  tempo  , 
quanto  è  fiato  quello  della  fua  fcefa ,  palferebbe  fpazio 
doppio  del  palTato  nella  linea  del  precedente  moto  in  giù. 
E  ZZI.  Il  tempo  ,  che  fi  confumerebbe  in  quello  fecondo 
moto  afeendente,  credo,  che  farebbe  eguale  al  tempo  del¬ 
la  Aefa  .' 

Scefa,  diciamo  al  Catarro , che,  fecondo  f opinione  de¬ 
gli  antichi  medici,  difeende  dal  capo  nelle  membra,  Lat. 
fiillatio  ,  rheuma.  Gr.  ptùfix,  Burch.  i.  122.  Signor  mio  ca¬ 
ro  ,  fe  tu  hai  la  fcefa  ,  O  fe’  infreddato ,  o  fenti  di  catar¬ 
ro  ,  Stilla  un  pertugio  d’  un  chiovo  da  carro ,  Non  lo 
ber  tutto  ,  pigliane  una  prefa  .  Capr.  Bott.  i.  12.  Potrebbe 
.elfere  qualche  poco  di  fcefa, che  fa  parere  fentire  altrui  di 
quelli  zufolamenti  nel  cervello.  Ambr,  Cof.  j.  Una  fce¬ 
fa  ,  pare  a  me ,  che  dicano  I  medici  ,  e  per  fcefa  medi¬ 
cata  la  Hanno.  Malm.i.i<-  Perch’ alla  tefia  non  gli  muo¬ 
va  fcefa. 


5.  Ili,  Prendere,  0  fimili  ,  checcheffia  a  fcefa  di  tefta,  va- 
le  Impegnarli  ojìinatamente  in  alcuna  cofa  ,  Mettervi  ogni 
jorza  ,  fìudio  ,  applicazione  ,  e  diligenza ,  ad  oggetto  di  con- 
Jegutrrie  I  intento  .  Lat.  totis  virtbus  inniti  ,  omnibus  nervis 
intendere  ,  Gr,  ^r«Ve^cu  .  Car.  Ictt.  2.  59.  Gli  farebbe  ba- 
fiato  ^pcora  far  le  prime  oppofizioni  fenza  pigliare  per 
ifcefa  di  teda  a  mandare  ogni  dì  fuori  un  fuo  trattato  cen¬ 
tra  le  cofe  mie  . 

.  Add,  di  Scendere:,  Difeefo  .  Segr,  Eior.Jìor,  5.  20J. 
Di  quindi  Icefe  le  fue  genti  nella  terra  ,  la  porta  di  san- 
t  Antonio  ruppero  . 

4*  Per  Originario  ,  Difcendente  .  Lat.  pregnatus  .  Gr.  yi- 
Toin.  IV. 


yoms.  Ovtd.Piff.  4t,  Si  mife  le  tue  belle  armi  guadagna¬ 
te  dalle  tue  prodezze  fopra  la  gente  ifcefa  di  Dardano. 

Scettro  .  Bacchetta  reale  ,  fegno  d  autorità  ,  e  dominio  , 
Lìffeeptrum  ,  Gr.  av.m'fot  .  Bocc,  nov.  94.  21.  E  fiimere- 
^  1  aver  donato  un  Re  lo  feettro  ,  e  la  corona  ec.  effere 
fiato  da  agguagliare  al  fatto  di  melTer  Gentile?  Petr.cap.6. 
U  fono  or  le  ricchezze  ,  u’  fon  gli  onori,  E  le  gemme  , 
e  gli  fcettri ,  e  le  corone  ? 

Sceveramento  .  Lo  fceverare  ,  Separazione  .  Lat,  dì- 
fcretio  ,  feparatio  .  Gr.  Siay-eiatf  ,  x^pn<ri{  .  Coll.  SS.  Pad. 
Lo  fceveramento  da  quella  carne  fi  confidava  con  tutta 
credenza,  che  fofle  una  prefenza  a  Crifio.  Fr. Giord. Pred. 
S.  12.  Quello  fia  il  più  crudele  fceveramento  ,  che  mai 
poffa  eli'ere  in  quello  mondo  .  Reti.  Tuli.  84.  E'  un  altro 
ornamento,  che  s’  appella  fceveramento,  il  quale  ha  luo¬ 
go  quando  abbiendo  certe  cofe  dette  di  fopra  ,  quelle  ,  o 
ciafeuna  per  fc  ,  ovvero  tutte  infieme  conchiudiamo  ec. 
(  qui  per  la  Figura  rettorica  detta  da  Latini  disjunèlio  ) 

Sceverare.  Che  per  /inco pe  fi  dice  anche  talora  sce- 
V  R  ARE.  Scegliere  ,  Separare  .  Lat.  fecernere  ,  feparare  , 
diffociare.  Gr.  i^.y.eJ.yuv,  oc(poQ/(iStcu .  Vegez.  Clien¬ 

ti  fieno,  cui  tu  dei  dalla  tua  olle  fceverare.  iftv.  M.  L’u- 
na  parte  era  fceverata  dall’altra  per  li  Romani  ,  eh’ erano 
accampati  nel  mezzo  .  Tav.  Dicer.  La  fua  malizia  lo  fee- 
verava  fpeflb  da’  buoni.  Petr.  canz.  jy.  2.  Di  dì  in  dì  fpe- 
ro  ornai  1’  ultima  fera.  Che  fcevri  in  me  dal  vivo  terrea 
1’  onde  .  Albert,  cap.  zj.  Cui  Dio  congiunfe  uomo  non  gli 
fceveri  .  E  cap.  48.  Lo  cominciarnento  della  fuperbia  dei- 
fi  uomo  fa  fceverare  1’  uomo  da  Dio  ,  perciocché  ’l  cuor 
fuo  fi  fcevera  da  colui ,  che  ’l  fece  .  Tac,  Dav.  Sceverano 
i  vecchi  da’  nuovi  .  Boez.  Varch.  c^.  prof.  g.  Non  può  un 
favio  dubitare  della  pena  de’  rei  ,  la  quale  da  loro  mai 
non  li  fcevera  . 

Sceverata.  Sceveramento .  Lat.  diferetio ,  feparatio .  Gr, 

.  Puoi.  Orof.  Mario  ,  dipo’  la  fceverata 
de’  nimici  ,  molfe  il  campo  ,  e  pigliò  un  colle . 

Sceveratamente  .  Avverb.  Separatamente .  Lat.fepa- 
rattm  ,  feorfum  .  Gr.  xf^e/^  •  Pad.  Orof  Acciocché  le  bat¬ 
taglie  cittadine  infieme  con  quelle  ,  che  colle  genti  llra- 
niere  fon  fatte  ,  per  volumi  di  libri  fceveratamente  fi  di¬ 
cano  . 

Sceverato,  e  scevrato  .  Add.  da  Sceverare ,  e  Sce- 
vrare  ;  Separato  .  Lat.  feparatus  .  Gr.  x^Q/^dc  .  Coll.  SS. 
Pad.  Là  ove  abitano  in  folitudine  difertiffima  ,  fceverati 
dalla  compagnia  di  tutti  gli  uomini  .  Vegez.  Perchè  mag¬ 
giormente  è  meftiere,  che  calcatamente  combattano,  che 
più  dalla  lunga  fceverati  .  Buon.  Tane.  4.  i.  E  ’l  beccaio 
non  voIelTe  darti  orecchio  ,  Perché  quivi  fcevrata  la  fer- 
baflì  cc. 

Sceveratore.  Che  fcevera  .  Lat,  feparans  .  S.  Ag.  C.  D. 
Altro  è  il  mezzano  reo,  il  quale  fcevera  gli  amici ,  altro 
il  mezzano  buono  ,  il  quale  riconcilia  i  nemici  ,  e  però 
fon  molti  li  mezzani  fceveratori . 

S  c  E  V  E  R  o  ,  e  po-  ftneope  scevro.  Add.  Sceverato  .  Lat, 
feparatus  .  Gr,  •  Dant.  Par.  16.  Onde  Beatri¬ 

ce,  eh’  era  un  poco  fcevra  ,  Ridendo  parve  quella,  che 
tofsio  .  Petr,  canz.  21.  i.  Scevro  da  morte  con  un  picciol 
legno  .  Cr.  5.  7.  5.  Altri  fono  che  le  fotterrano  (  le  coto¬ 
gne  )  in  miglio  ,  ovvero  fcevere  le  mettono  intra  la  pa¬ 
glia  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  44.  Per  quella  ragione  dunque  è 
mifieri  ,  che  fi  anima  ,  che  vuole  imprendere  fapienzia  , 
fia  tutta  fcevera  ,  e  partita  dalle  occupazioni  del  mondo  . 

ScEVRARE.  V.  SCEVERARE. 

Scevrato,  v.  sceverato. 

Scevro  .  v.  scevero. 

Scheggia  .  Pezzetto  di  legno  ,  che  nel  tagliare  i  legnami 
fi  viene  a  f piccare  .  Lat.  affala  ,  fchidia  ,  fcandula  .  Gr. 
x'iS'os,  Dant.  Inf  ij.  Così  di  quella  fcheggia  ufei- 

va  infieme  Parole ,  e  fangue  (  cioè  :  da  quel  tronco  di  pian¬ 
ta)  E  Purg.zù.lì  nome  di  colei,  Che  s’imbefiiò  nelle ’ra- 
belliate  fchegge  (  cioè  :  nel  toro  fatto  di  più  pezzi  di  legno) 
Libr.  Son.  1^8.  Che  meffa  fia  la  quercia  a  ciocca  ,  a  cioc¬ 
ca  In  fui  fuoco  co’  porci  ,  e  trita  a  fchegge  .  Morg,  7.  50. 
Balzano  1  pezzi  di  piallra  ,  e  di  maglia  ,  Come  le  fcheg¬ 
ge  dintorno  a  chi  taglia  . 

I.  Scheggia,  per  fimillt.  fi  dice  de  Pezzetti,  che  fi  /pic¬ 
cano  nel  rompere  qualfivoglia  altro  corpo.  Sagg.  nat.  efp.ii^i. 
Che  a  romperlo  poi  (  il  ghiaccio  )  fott’acqua  in  minutiflì- 
me  fchegge  ,  fi  veggono  fcapparne  fuori  in  gran  novero . 

$.  II.  Stheggia  ,  per  Ifcoglio  fcheggiato  ,  0  feofee/o  .  Lat. 
rupes  prarupta  .  Gr.  dzró’joiMs  .  Dant.  Inf.  18.  E  volti 
a  delira  fopra  la  fua  fcheggia  Da  quelle  cerehie  eterne  ci 
partimmo.  But.  Inf  18.2.  Però  finge,  che  convenilfe  vol¬ 
gerli  a  man  ritta  fopra  la  fua  fcheggia,  cioè  fu  per  l’afcen- 
fion  dello  fcoglio,  Dant.  Inf  Avvifava  un’  altra  febeg- 
gia  ,  Dicendo:  fovra  quella  poi  t’aggrappa  . 

§.  III.  Scheggia,  diciamo  anche  a  Sottile  Jìrtfcia  di  legna¬ 
me  per  ufo  dt  far  corbelli  ,  panieri  ,  e  altri  vafi  fimili .  Lat, 
fcandula . 

IV .  chi  ha  de'  ceppi ,  può  far  delle  fchegge  ;  proverbio 
vulgato  ,  che  vale  ,  che  Dall'  affai  può  trarfene  il  poco.  Lat. 
cut  multum  efl  piperis  ,  etiam  oleribus  tmmifeet . 

V .  La  fcheggia  ritrae  dal  ceppo  ,  fi  dice  figuratam.  di 
chi  non  traligna  da'  fuoi  progenitori  .  Lat.  patrie  e/ì  filius  , 
fortes  creantur  fortibus . 

Scheggiale  .  Sorta  di  cinto  di  cuoio  con  fibbia  .  Lat.  c:n- 
gulum.  Gi.^uyioy.  Rtcord,  Malefp.  161,  Paflàvano  la  mag- 
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Sfot  parfe  d’una  gonnella  ftrefta  ec.  c  cinfe  d’uno  ifeheg- 
siale  all’  antica  .  Lor.  Med.  canz.119.  4.  Perdi’  io  non  gli 
volfi  aprire,  Queflo  fcheggial  mi  gettò  con  la  borfa.  Tir. 
nov.i\-t%6.  Che  le  faceffe  rimettere  una  fibbia  allo  fcheg- 
giale  . 

Scheggiare  .  Tare  fchegge  ,  Levare  le  fchegge  ;  e  fi  ufa 
in  fignifc.  att.  neutr.  e  neutr.pafi.  Lat.  feindere  ^  dijfindere. 
Gr.  .  Dant.  Par.  ii.  Perchè  vedrai  ,  ja  pianta  onde 
fi  fcheggia  .  But,  ivi  :  Onde  fi  fcheggia  ,  cioè  onde  fi  de¬ 
riva  ,  come  la  fcheggia  dalla  pianta  .  Dittain.  i.  6.  E  pe¬ 
rò  quel  ,  eh’  io  dico  ,  nota  ,  e  leggi  ,  Acciocché  fappi 
si  guidar  lo  remo  ,  Che  la  tua  barca  non  «rompi  ,  nè 
fcheggi  . 

§.  Per  Ifcofcendere  ,  0  F fiere  ficof cefo  .  But.  Irtf.  18.2.  le- 
rò  finge,  che  convenilfe  volgerli  a  man  ritta  lopra  la  fua 
fcheggia  ,  cioè  fu  per  l’afccnfion  dello  fcoglio,  che  fcheg- 
giava  dalla  ripa  ,  ovvero  la  banda  ritta  del  ponte  . 

Scheggi  ato  •  Add.da  Scheggiare .  Lìt.  feifius difctfius. 

Scheggio  •  Scheggia  ,  nel  fi^nific .  del  II.  Lìt.  rupis  figp 
mentum  ,  rupes  ,  Gr.  •Kifac  cticóx.op.p.x  .  Dant.  Inf.  21.^  Giu 
t’  acquatta  Dopo  uno  fcheggio,  che  alcun  fchermo  t’  aia. 
Dittam.  5.  ip.  Prefe  la  ftrada  Sotto  un  gran  monte  poi  di 
fcheggio  in  fcheggio .  ^  „ 

ScHEGGlONE.  Accrefett.  di  Scheggia  .  Dant.  Inf.  21.  t  I 
Duca  mio  a  me  o  tu  ,  che  fiedi  Tra  gli  fcheggion  del 
ponte  quatto  quatto  ,  Sicuramente  ornai  a  me  ti  riedi . 

Scheggioso  .  Add.  Partito  ,  0  Tagliato  a  fchegge  .  Laf. 
praruptus  .  Gr.  dró'wp.ac  .  Fior.  S.  Frane.  Saffi  fpezzati  ,  e 
fcheggiofi  ,  e  feogii  difuguali  ,  che  ufeivano  fuora  (  qui 
vale  :  mal  pari.,  difuguali) 

Scheggiuola  .  Dim.  di  Scheggia  .  Lat.  parvurn  fegmen-^ 
tum  .  Gr.  iffu!  ùvoMfj.pLtimv .  Red,  Vip.  i.  50.  Si  fendono 
per  lo  lungo  dalla  radice  alla  punta  in  tre,  o  quattro  mi- 
nutilfime  fcheggiuole.  ^ 

Scheggiuzza  .  Schegginola  .  Lat.  parvurn  fegmentum  . 
Gr.  à'!roM[ip.cé<n'>y .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  t.  140.  Nel  mez¬ 
zo  flava  un  quadro  focolare  ,  Suvvi  qualche  fcheggiuzza  , 
c  cepperello.  Vit.Benv.Cell.goj.  Co  denti  tanto  feci,  che 
ne  fpiccai  una  fcheggiuzza. 

Scheletro  .  Carcame  ,  Tutte  P  offa  fi  un  animai  morto  , 
tenute  infieme  dei  nervi  ,  e  feuffe  di  carne  .  Lat.  *  fceletus  . 
Gr.  ayethioóf  .  Red.  Inf.  18.  Parevano  tanti  fcheletri  ufeiti 
dalla  mano  del  piò  diligente  notomifla  .  E  ^6.  Norl  era 
più  ,  per  così  dire  ,  un  cadaVero  ,  ma  uno  fcheletro  d’oflfa 
lenza  carne.  Buon.  Fier.  3.  i.  7.  E  che  marzocchi,  e  bab¬ 
buini  ,  e  fcheletri  Di  fuor  vi  fon  dipinti  ? 

ScHENCiRE  .  V.  A,  Andare  a  fchiancio  . 

$.  Per  metaf.  vale  Scanfare  .  Lat.  evitare  ,  devitare  ,  ca~ 
vere.  Gr.  ircipiùyuv.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  In  quella  via  avelie 
uno  fcoglio  ,  ed  egli  il  vedefle  ,  e  noi  GelfalTe,  e  noi  vo- 
lelTe  fchencire  .  Tratt.  Giamb.  Delle  tue  avverfità  debbi 
tofto  confolare  ,  e  non  vi  debbi  porre  il  tuo  penfamen- 
to ,  fe  non  in  quanto  le  credelfi  potere  fchencire  ,  o  fchi- 
fare  . 

ScHER  A  GOTO  .  A.  G.  V.  j.  2.  4.  Seguendo  poi  dietro 
alla  chiefa  di  san  Piero  scheraggio, che  così  fi  chiamò  per 
un  follato,  ovvero  fogna,  che  ricoglieva  quali  tutta  1’  ac- 

?ua  piovana  della  xittade  ,  e  andava  in  Arno,  e  chiama- 
1  Io  scheraggio.  Pataff.  6.  Ed  ha  più  tempo,  che  non  ha 
fcheraggio. 

Scherano.  Uomo  facinorofo  ,  Affafiìno  .  Lat.  latro.  Gr. 

,  XctKèpyof  .  Bocc,  nov.  i-  2j.  Cptefle  fon  cofe  da  far¬ 
le  gli  fcherani,  e  i  rei  uomini.  G.  V.  4.  gì.  i.  Riduce van- 
vifi  molti  sbanditi  ,  e  fcherani  ,  e  mala  gente  ,  che  alcu¬ 
na  volta  faceano  danno  alle  flrade  .  ìfov.  ant.  82.  i.  Cor¬ 
rendo  così  quello  romito  s’  intoppò  in  tre  grandi  fchera- 
ni  ,  li  quali  ftavano  in  quella  forefla  per  rubare  chiunque 
vi  palfava .  E  num.  4.  Rimafero  quelli  fcherani  tutti  e  tre 
infieme  a  guardare  quello  avere .  Ovvid.  Metam.  Strad.  La 
figliuola  tua  non  è  degna  d’ aver  marito  fcherano .  Cavale. 
Med.  cuor.  Chi  ben  confiderà,  peggio  fa  una  femmina  va¬ 
na  ,  che  uno  fcherano  ;  perchè  lo  fcherano  uccide  il  cor¬ 
po  ,-e  quella  1’  anima  .  Dant.  rim.  24.  Che  tanto  dù  nel 
Sol  ,  quanto  nel  rezzo  Quella  fcherana  micidiale ,  e  latra. 
Sen.  ben.  Varch.  4.  28.  Le  mura  delle  città  ancora  gli  fche¬ 
rani  ,  e  mafnadieri  da’  nemici  difendono  . 

§.  Scherano.,  in  forza  d' add.  Lit.facinorofus  .Frane. Saceb. 
noy.  190.  Li  marinai  ,  come  gente  fcherana  ,  e  sbandita  , 
giungono  percotendo  le  porte  . 

S  CH  e  R  A  N  z  i'a  .  Squinanzia .  Lat.  angina  .  Gr.  nuutiy^ii . 
ScHERETRO.  Scheletro .  Lat.  *  fceletus .  Gr.  CY.iM’dc.  Malm. 
6.  51.  Spargon  le  rame  in  varia  architettura  Scheretri 
bianchi,  e  rolTe  anatomie. 

ScHERiCATO  .  Add.  Quafi  degradato  ^  e  privato  dell'  ordì- 
ne  del  chericato  ;  e  fi  dice  talora  per  ignominia  a'  cherici  . 
Lit'r.  Son,  6.  Prete  ,  tu  toccherai  di  fchericato .  £  29.  E 
le  tu  quel  prctaccio  fchericato  .  Fir.  nov.  4.  2^0.  Ahi  prc- 

taccio  ,  ribaldo  fchericato  ,  vedi ,  vedi  ,  che  io  ti  ho  pur 
giunto  .  >33  r 

§.  Per  fìmilit.  fi  dice  delle  Piante  fcqpezzate  . 

S  C  II  ERMA  .  Schermo  ;  e  dicefi  propriamente  dell'  Arte  dello 
fchermtre  .  LAt.  gladtatura  .  Ct.  fiovoputxltt .  Buon.  Fier.  i.  7. 
3.  E  cento  alti  armi  Arane  da  ferire  ec.  Secondo’!  tempo, 
e  1  luogo  ,  eh  alla  fcherma  Può  far  più  giuoco  ,  e  appor¬ 
tar  vantaggio.  E  3.  2.  19.  Hanno  incontro  agli  empi  Ne- 
celfità  d’  aver  pronta  la  fpada  Sempre,  e  fempre  tenerli 
in  filila  fcherma. 


I.  Onde  Maejlro  di  fcherma  ,  vale  Schermitore ,  Lat.  la- 
nìfia ,  gladiator  .  Gr.  yvpivetc-ric . 

§.  IL  Perder  la  fcherma  ,  Ufeir  di  fcherma  ,  e  fimilt  .,  fi - 
guratam.  vagliano  Non  faper  quel  ,  eh'  un  fi  faccia  ,  Perder 
la  regola  ,  e  ’/  modo  dell'  operare  .  Lat.  ab  mflituto  ,  a  re - 
gula  aberrare  .  Bern.  rim.  i.  66.  E  le  compofizioni  efeon 
fovente.  Che  fan  perder  la  fcherma  a  chi  compone .  Ekow. 
Fier.  3.  2.  14.  Tu  vai  per  fei ,  Se  la  tua  lingua  non  per¬ 
de  la  fcherma  . 

§.  III.  Cavare  altrui  di  fcherma  ,  figuratam.  vale  Far 
perdere  il  filo  del  difeorfo  ,  e  dell'  operare  ad  alcuno .  Lat.  ab 
inJiitutOj  a  regala  aberrantem  facere  .Malm.^.e^g.  Ma  quan¬ 
do  innanzi  a  lei  collui  fi  ferma  Così  tremante  ,  la  cavò 
di  fcherma  . 

Schermaglia  .  Zuffa  .  Lat.  pugna  ,  rìxa  ,  certamen  . 
Gr.  p-àxi!  .  Lab.  202.  Per  certo  ella  fi  farebbe  meffa  con 
lei  alla  fchermaglia  .  JWor^.  15.  4.  Che  a  corpo  a  corpo 
per  campai  battaglia  Subito  fuor  ne  venga  alla  fcherma- 
glia  .  Galat.  42.  Per  non  elfere  ognora  con  elfo  noi  alla 
fchermaglia. 

Schermare.  Schermire  .  Lat.  defendere ,  vitate .  Gr.  dJKeo- 
.  Dant.  Purg,  6.  Vedrai  te  fimigliante  a  quella  ’n- 
ferma,Che  non  jpuò  trovar  pofa  in  fulle  piume.  Ma  eoa 
dar  volta  fuo  dolore  fcherma.  E  15.  Non  pollo  Schermar 
Io  vifo  tanto  ,  che  mi  vaglia  . 

Schermidore,  e  schermitore.  Che  fchermifee^ 
che  fa  ,  0  infegna  l'  arte  della  fcherma  .  Lat.  lanijìa  ,  gla^ 
diator  ,  Gr.  yupemrtn  .  Dant.  Inf  22.  Lo  caldo  fchermidor 
fubito  fue  .  Petr.  cap.  5.  Che  giammai  fchermidor  non  fa 
sì  accorto  A  fchifar  colpo .  E  uom.  ili.  Fece  giuochi  mor¬ 
tori  ,  e  giuochi  di  fchermitori  ,  a  memoria  di  fuo  padre  . 
Nov.  ant.  20.  i.  Uomini  d’  arti ,  gioftratori  ,  fchermitori  , 
d’  ogni  maniera  genti  .  Frane.  Sacch.  nov.  76.  Era  flato  il 
detto  Matteo  di  Cantino  ne’  fuo’  dì  e  giollratore ,  e  fcher- 
mitore  .  Cant.  Carn.  56.  Per  voi  ,  donne  ,  nuov’  arte  ca- 
viam  fuore  ,  Che  fiam  fanciulle  tutte  fchermidore. 

SchermigliaTo  .  Add.  Scompigliato  .  Lat.  incomptus  , 
turbatus  .  Gr.  «xofjtfioe  ,  oxm.payiiiyos  .  Frane,  Sacch.  nov.  i. 
Lo  Re  veggendolo  così  fchermigliato ,  dille  .  Buon.  Fier.  $. 
5.  6.  Che  a  bell’  arte  negletta  ,  e  fchermigliata  Porta  sì 
alla  brava  Quel  cappellin  di  paglia. 

Schermire  .  Schifare  ,  e  Riparar  con  arte  il  colpo ,  che  ti¬ 
ra  il  nemico  ,  e  cercar  fi  offenderlo  nello  fleffo  tempo  ;  Giu- 
car  di  fpada  .  Lat.  ludere  enfe  ,  digladtari  .  Gr. 
a^M.  Agn.  Pand.  30.  Sia  voftra  opera,  come  di  colui,  che 
vuole  fchermire  ,  imprima  conofeere  ,  e  imprendere  per 
meglio  faper  fuggire  la  punta  ,  e  difenderli  dal  taglio . 
Cron.  Veli.  24.  Dopo  certo  tempo  mutarono  condizione  in 
contendere  ,  a  darli  buon  tempo  ,  a  fchermire  ,  e  far  del¬ 
le  cofe  da  fpendere  .  Cron,  Mordi.  270.  Ufa  alle  fcuole  del 
fonare  ,  del  cantare  ,  o  danzare,  dello  fchermire  ec.  Bern. 
Or/.  1.18.22.  Ma  e’,  che  di  fchermire  ha  la  dottrina,  Con 
gli  occhi  aperti  molto  ben  1’  attende,  E  ben  da  lui  fi 
guarda  ,  e  fi  difende  . 

In  fignific.  neutr,  puff,  vale  Difenderfi  .  Lat. /è  tueri  . 
Petr.  fon.  11.  Se  la  mia  vita  dall’  afpro  tormento  Si  può 
tanto  fchermire  ,  e  dagli  affanni .  Burch.  2.  57.  Che  appe¬ 
na  può  fchermirfi  da’  pidocchi . 

Schermita  .  V,  A.  Scherma  .  Fr.  lae.  T.  i.  6.  5.  Serventi 
del  diavolo  ,  Sollecite  il  fervile ,  Con  le  vollre  fchermite 
Molte  alme  a  lui  mandate. 

Schermitore,  “u.  schermidore. 

Schermo  •  Rifiato  ,  Difefa  .  Lat.  de f enfio  ,  propugnai  io  . 
Gr.  iiTTtpixmrivixos .  G.  V.  7.  6.  2.  Chi  migliore  fchermo  non 
poteva  avere  ,  fmontando  de’  cavalli ,  e  levando  loro  le 
felle,  con  effe  in  capo  andavano  fotto  le  mura.  Dant.Inf 
21.  Giù  t’  acquatta  Dopo  uno  fcheggio  ,  che  alcun  fcher¬ 
mo  t’  aia  .  E  appreffo  :  Securo  già  da  tutti  i  voliti  fcher- 
mi  ?  Petr.  canz.  29.  3.  Ben  provvide  natura  al  nollro  fla¬ 
to  ,  Oliando  dell’  alpi  fchermo  Pofe  tra  noi ,  e  la  Tedefca 
rabbia.  E  fon.  z^.  Altro  fchermo  non  trovo,  che  mi  feam- 
pi  .  Sen.  Ptjì.  Ogni  altro  fchermo  è  dubbiofo  .  Taff.  Ger. 
3.  1 1.  E  ’l  volgo  delle  donne  sbigottite  ,  Che  non  fanno 
ferir,  nè  fare  fehermi,  Traean  fupplici  ,  e  mefte’allc  me- 
fchite  . 

ScHERMUGIO  .  V.  A.  Scaramuccia.,  Badalucco  .  Lat.  veli- 
tatio  .  G.  V.  8.  55.  12.  Gli  allàliremo  da  più  parti  ,  e  ter- 
remgli  in  badalucchi  ,  e  fchermugi  gran  parte  del  die  .  E 
cap.  58.  4.  Sovente  aveano  infieme  fcherraugio  ,  e  bada¬ 
lucco  . 

Scherna,  e  scherNIa.  V.A.  Scherno .  Lat.  ludibrium.^ 
contumelia  .  Gr.  oraiyyioy  ,  CKCÙfipcce  .  Paff.  33.  Le  quafi  gli 
uomini  del  mondo  bialìmano ,  e  /annone  fchcrne.  Mor.S. 
Creg.  Quella  fcherna  non  fece  in  loro  utilità  di  virtude 
alcuna  ec.  quelli  s’  approlfima  per  quelle  fcherne  umane  a 
Dio  ,  il  quale  è  confervato  mondo  dalle  iniquità  •  G.V.6. 
76.2.  Tornati  a  Siena  con  sì  picciolo  aiuto,  grande  fcher¬ 
na  ne  feciono  i  Sancii  .  E  7.  pi.  2.  I  Pifani  fi  partirono 
faccendo  gran  grida  di  rimprocci  ,  e  fcherae  de’  Genovefi 
(  il  T.  Davanz,  ed  altri  T.  a  penna  hanno  fchernie  )  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Le  cattive  cofe  non  fi  moftrano  y  fe  non 
per  farne  fchernie.  Libr.Am.  io.  Se  al  poflutto  mi  trover- 
rai  non  degno  ,  fa  fchernie  di  me  ,  e  fammi  fchernire  a 
chi  tu  yuoli  .  Albert,  cap.  2.  L’  altrui  detto  non  riprende¬ 
rai ,  acciocché  a  quello  alfemplo  un  altro  non  faccia  ifeher- 
nie  di  te.  Frane.  Sacch.  Op.  dtv.  139.  Quella  corona  gli  la 
puofono  per  ifcherne  .  E  nov.  33.  11  frate  predicatore  nel¬ 
la  paf*' 


fa  pafTafa  novella  fece  fcherne  di  un  gran  popolo. 

Schernevole  .  Add.  Dt  fcherno  ,  Da  fchernire  .  Lat. 
fontumeliofus  ,  injuriofus  .  Gr.  ùlSQf.Tni  .  Lab.  29 j.  Con 
quelle  parole  ,  e  con  fimili  ,  c  con  molte  altre  fcherne- 
voli  lunga  pezza  della  notte  palTarono  .  Mor.  S.  Greg. 
Continuando  cotali  parole  fchernevoli  ,  odi  ,  come  fog- 
giugne  appreffo  .  Dant.  vit.  nuov.  15.  Pofciachè  tu  per¬ 
vieni  a  così  fchernevole  villa  ,  quando  tu  fe’  prelTo  di 
quella  donna  ,  perchè  pur  cerchi  di  veder  lei  ? 

Schernevolmente  .^Awerb.  Con  ifcherno  .  Lat.  con- 
tumelioje  y  injttTÌofe  .  Gr.  ,  Vit.  S.  Gio:  Bat.  Po¬ 

nevano  mente ,  le  vgdeffono  in  lui  niuno  peccato  y  che 
vi  potelTono  attaccare  il  loro  uncino  per  poterlo  menare 
poi  fchernevolmente. . 

ScERNIA  .  y.  A.  V.  SCHERMA  . 

Scherniamo  •  V.  A.  Che fchernifct  .  Lat.  irrìfor  ,  conta, 
meliofus  .  Gr.  Albert,  cap.  25.  Non  galligare  lo 

Icherniano  ,  nè  1’  empio  ;  che  ,  come  dilTe  quel  medefi- 
ma ,  chi  galliga  lo  fcherniano  ,  egli  fa  ingiuria  a  fe  . 

ScHERNlMENTO  .  Scherno.  L3.t.  contumelia .  Gr,  nralyvioty 
v0eif.  Salujì.  lug.  R.  Già  è  quindici  anni  in  quello  fcher- 
nimento  fiate  elfuti  .  Fav.  Ffop.  La  volpe ,  abbiendo  il 
cacio  ,  dilTe  al  corbo  con  grandi  fchernimenti  :  Ha’  cheto 
per  r  amor  d’  Iddio  .  Amet.  58.  Le  mie  fchcrnite  fiam¬ 
me  da  lei  con  vicendevole  fchernimento  fieno  da  me  ven¬ 
dicate  .  Amm.  ant,  28.  2.  7.  Sozza  cofa  è  di  fe  predicare, 
c  fpezialmente  il  faifo  ,  e  con  ifchernimento  degli  udito¬ 
ri  volerfi  fare  cavaliere  gloriofo  . 

Schernire  .  Fare  fcherno  a  diletto  ,  Dispregiare  alla  fco. 
perta  .  Lat.  irridere  ,  contumelid  ajficere  ,  fubfannare  .  Gr, 
^xAjtl^uv .  Galat.  45.  Sappi  ,  che  ninna  differenza  è  da 
Ichernire  a  beffare  ,  fe  non  foffe  il  proponimento  ,  e  la 
intenzione  ,  che  1’  uno  ha  diverfa  dall’  altro  ,  coneioffia- 
chè  le  beffe  fi  fanno  per  follazzo  ,  e  gli  fcherni  per  iltra- 
aio  ,  come  che  nel  comune  favellare  ,  e  nel  dettare  fi 
prenda  affai  fpeffo  1’  un  vocabolo  per  1’  altro  ;  ma  chi 
fchcrnifee  ,  fente  contento  della  vergogna  altrui  ,  e  chi 
beffaci  prende  dello  altrui  errore  non  contento  ,  ma  fol- 
lazzó  .  Bocc.  nov.  60.  25.  Fece  coloro  rimanere  fcherniti , 
che  lui  ,  togliendoli  la  penna  ,  avevan  creduto  fchernire . 
£  nov.  77.  2.  Speffe  volte  avviene  ,  che  1’  arte  è  dall’  ar¬ 
te  fchernita  ,  e  perciò  è  poco  fenno  il  dilettarli  di  fcher¬ 
nire  altrui  .  Dant.  hìf.  t?.  Quelli  per  noi  Sono  fcherniti 
«  con  danno  ,  e  con  beffa  .  Buon.  rim.  26.  Mani  a  fcher- 
nir  chi  per  voi  muor  sì  pronte  ,  Occhi  volti  a  beffar  chi 
piò  s’  allacci  . 

yale  anche  talora  Non  curare  ,  Difprezzare  .  Lat.  con- 
lemnere  y  ridere  .  Gr.  .  yinc.  Mart.  rim,  37.  Driz- 

■zin  pur  gli  occhi  della  mente  dove  Salda  colonna  fcher¬ 
ne  il  caldo  ,  e  ’l  gelo  . 

Schernito  .  Add.  da  Schernire  .  Lat.  irrifus  ,  ludìbrio 
habitus  .  Gr.  •)(>.àjctSs(lc  .  Bocc.  nov.  60.  23.  Fece  coloro  ri¬ 
manere  fcherniti  ,  che  lui  ec.  avean  creduto  fchernire  .  E 
nov.  69.  31.  Così  il  mifero  marito  fchernito  con  lei  infie- 
me ,  e  col  fuo  amante  nel  palagio  fe  ne  tornò.  Petr.cap. 
3.  Volgi  in  qua  gli  occhi  al  gran  padre  fchernito  .  Coll. 
SS.  Pad.  Quelli  adunque  con  qual  patto  ,  o  con  qual  ra¬ 
gione  ,  dopo  tante  fatiche  ,  fchernito  dall’  infidiator  dia¬ 
volo,  rovinando  di  grayilfima  caduta,  percoffe  di  lamen*- 
tevol  dolore  tutti  quelli  ,  che  abitano  in  quello  diferto. 
yit,  S.  M.  Madd.  51.  Quando  voi  mi  vedrete  più  appena- 
to  ,  e  più  avvilito  ,  e  pme  conculcato  ,  e  più  fchernito, 
e  beffato  ,  allora  farò  vincitore  . 

Schernitore  .  che  febernifee  .  Lat.  irrifor  y  derifor,  con- 
temptor  .  Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Diventano  però 

le  genti  argute  ,  e  faccenti  ,  e  fchcrnitori  .  Ftloc.  i.  174. 
Difprcgiando  gli  fchcrnitori  della  tua  potenzia  lungamen¬ 
te  ,  e  di  quelli  fempre  più  tardi  ,  che  degli  altri  ,  ti  ven¬ 
dichi  .  Mor.  S.  Greg.  Non  voler  riprendere  lo  fchernitore, 
acciocché  effq  non  t’  abbia  a  noia  .  Libr.  Sent.  Chi  biafi- 
ma  lo  fchernitore  ,  fa  noia  a  fe  medelimo  ,  e  chi  biafi- 
ma  lo  malvagio  ,  acquilla  delle  fue  tacche.  Paff.  38.  Par¬ 
lando  in  perfona  di  coloro  ,  che  furono  derifori  ,  cioè 
fchcrnitori  de’  giulli  . 

Schernitrice,  y erbai,  femm.  Che  fchernifee  .  Lat.  con- 
temptrix  .  Cr.  li  •  Amet.  76.  O  giovani  fcherni- 

trici  de’  danni  dati  ,  e  di  chi  con  fommo  Itudio  per  ad¬ 
dietro  v’  ha  onorate  ,  levatevi  di  qui  .  E  77.  Le  già  det¬ 
te  di  me  fchernitrici  mi  furono  davanti  ,  ma  con  villa 
gabbevole  meno  . 

Scherno^.  Lo  fchernire  ,  Difpregio  .  Lat.  irrijio  ,  contume¬ 
lia  .  Gr.  .  Galat.  45.  E  lo  fcherno  un  prendere  la 
vergogna  ,  che  noi  facciamo  altrui  ,  a  diletto  ,  fenza  prò 
alcuno  di  noi .  e  appreffo  :  Le  beffe  fi  fanno  per  follaz¬ 
zo  ,  e  gli  fcherni  per  illrazio  ,  comechè  nel  comune  fa¬ 
vellare  j  e  nel  dettare  fi  prenda  affai  fpeffo  1’  un  vocabo¬ 
lo  per  1  altro  ,  Bocc.  mv.  41.  3.  Quali  per  ifcherno  da 
tutti  era  chiamato  Cimone  .  Petr.  fon.  156.  A  ciafeun 
remo  un  penfier  pronto  ,  e  rio  ,  Che  la  tempella  ,  e  ’l 
nn  par  eh  abbia  a  fcherno  .  yinc.  Mart.  rim.  12.  Avrei 
tutt  altre  mie  fatiche  a  fcherno.  Buon,  rim.  33.  E  i  ven¬ 
ti  ,  e  le  tempelle  par  che  fchive  ,  E  che  di  Giove  i  fol¬ 
gori  abbia  a  Icherno  . 

ScHERUOLA.  Spezie  cT  erba  ,  che  fi  coltiva  per  lo  più  negli 
erti  .Amet.  46.  Il  fuolo  era  ripieno  di  fronzuti  cavoli  ,  e 
di  ceffute  lattughe  ,  e  d  ampie  bietole ,  e  d’  afpre  borra- 
gini ,  e  di  lottili  fchcruole ,  e  di  molte  altre  civaie  . 


Scherza  mento.  Lo  Scherzare  y  Scherzo.  Lat.  lufus .  Gr, 
onuyviov .  Paff.  212.  I  giuochi,  i  toccamenti  ,  i  ruzzi  ,  c 
gli  fcherzamenti  delle  mani  . 

•  Ghe  Scherza  .  Lat.  ludens  ,  alludens  .  Gr. 

tuoi  d’  ogni  intorno 

odoriferi  ,  e  fcherzanti  capelli  (  qui  per  metaf.  ) 
Scherzare*  ^  proprio  lo  Scorrazzare  ,  Saitabellare  ^  Gr/-» 
dare  y  0  Percuoter  fi  leggiermente  ,  che  per  giuoco  fanno  i  fan¬ 
ciulli  y  e  glt  animali  giovani  y  Far  delle  baie  y  Burlare  y  Ruz¬ 
zare  .  Lat.  lufitare  ,  nugas  agere  ,  lafcivire  .  Gr.  ■rroAixti 
OTMÌfur  .  Dant.  Purg.  15.  Che  fempre  a  guifa  di  fanciullo 
fcherza  .  Petr.  canz.  29.  5.  Che  alzando  il  dito  colla  mor¬ 
te  fcherza  (  qu)  figuratam.)  Fit.SS.  Pad.  i.  208.  Scherzan¬ 
do  co’  compagni ,  e  giocando  ,  per  ifeiagura  ,  e  per  cafo 
n’  uccife  uno  .  Frane.  Sacch.nov.  33.  Nelle  cofe  facre  non 
fi  vuole  fcherzare  •  Boez.  yarch,  2.  i.  Non  t’  impacciar 
con  lei  (  colla  fortuna  )  la  quale  fempre  fcherza  ,  che 
cuoce  . 

J.  1.  E  Scherzare  ,  per  Trajìullarfi  amorofamente  .  Bocc. 
nov.  44.  io.  Rifcaldati  e  sì  dal  tempo  ,  e  sì  dallo  fcherza¬ 
re  ,  fenza  alcuna  cofa  addoflo  s’  addormentarono  .  E  nov. 
78.  5,  Li  quali  (  veli  )  fcherzando  Spinelloccio  fatti  le 
aveva  cadere  .  Ovvid,  Pifì.  Solamente  quelli  troppo  ardito 
alquanti  baci  mi  toife  fcherzando,  altro  di  me  non  ebbe. 

§.  IL  Scherzare  ,  /’  ufiamo  anche  per  Non  far  da  fenno . 
Lat.  jocari  .  Gr.  . 

III.  Scherzare  in  briglia  .  Farch.  Ercol.  72.  D’  uno, 
eh’  è  benellante  ,  cioè  agiato  delle  cofe  del  mondo  ec.  e 
nondimeno  o  per  pigliarli  piacere  d’  altrui ,  o  per  fua  na¬ 
tura  pigola  fempre  ,  e  fi  duole  dello  (lato  fuo  ,  e  fa  alcu¬ 
na  cofa  da  poveri  ,  fi  fuol  dire  ,  come  delle  gatte  :  egli 
uccella  per  graffezza;  e’ fi  rammarica  di  gamba  fana;  egli 
ruzza  ,  o  veramente  fcherza  in  briglia.  Malm.  7.  77.  Co¬ 
sì  fcherzando  ,  com’  io  dico  ,  in  briglia ,  Ne  vanno  fen¬ 
za  mai  fentirfì  ftanchi . 

$.  IV.  Scherza  co'  fanti  ,  e  lafcia  fìare  i  santi  ;  maniera 
proverbiale  ,  colla  quale  fi  avverte  a  non  porre  in  ifcherzQ  ,  0 
in  derifione  le  cofe  facre  .  Frane.  Sacch.  nov.  no.  Sant’  An¬ 
tonio  fece  quello  miracolo  ,  e  però  dice  :  fcherza  co’  fan¬ 
ti  ,  e  lafcia  Ilare  i  santi  . 

V.  Non  tfcherzar  coll'  orfo  ,  fe  non  vuogli  ejfer  morfo’y 
pur  maniera  proverb.  con  cui  fi  avvettifee  altri  a  non  metterfi 
a  imprefe  troppo  pericolofe  .  Frane.  Sacch,  nov.  150.  Non 
ifeherzare  coll’  orfo  ,  fe  non  vuogli  elfcr  morfo  . 
ScHERZATORE  .  Che  fcherza  .  Lat.  illujor  ,  jocator  .  Gr. 
•7raiyyiip.m .  Libr.  cur,  malatt.  Con  la  continuazione  di  que¬ 
lli  modi  fi  fanno  conofeere  ,  che  fono  uomini  per  lo  più 
fcherzatori.  Buon.  Fier.  i.  5.  i.  In  quella  valle  Spiriti  for¬ 
fè  Hanno  fcherzatori .  £  3.  2.  11.  Ironici ,  e  amari  fcher¬ 
zatori  . 

S  c  H  ERZEVOLE  .  Add.  Burlevole  .  Lat.  jocofus  ,  argutus , 
facetus  ,  lepidus  .  Gr.  d/'^cciriKoi  .  Fir.  Af.  49.  Avantichè  io 
avelli  finito  di  mandar  giù  tutto  il  vino,  ella  con  ifeher- 
zevol  modo  prefemi  il  bicchier  di  mano  ,  e  melTofelo  a. 
bocca  ,  e  riguardandomi  così  per  traverfo  ,  dolcemente 
centelleva  quel  poco  ,  che  m’  era  avanzato  . 
Scherzevolmente  .  Avverò.  Con  ifcherzo  ,  Da  feber- 
Z.0  .  Lat.  jucunde  ,  verniliter  ,  argute  .  Gr.  ir^pirms  ,  iSiac , 
tirihlius  .  Bemb.  Afol.  2.  83.  A  quelle  così  fatte  parole 
molte  altre  dalle  donne  ,  e  da’  giovani  dette  ne  furono , 
r  uno  all’  altro  fcherzevolmente  ritornando  le  vaghe  ri- 
meffe  de’  vezzoli  parlari  .  £  128.  Tutte  infieiue  ne  ra¬ 
gionavano  fcherzevolmente  . 

Scherzo  .Trafìulioy  Baia .  Lat./oc^r,  lufusy  lufio .  Gr.  orcdyytoy , 
Petr.cap,  11.  Ingiuria  da  corruccio  ,  e  non  da  fcherzo, 
Ltbr.Mott.  hX  padrone  non  piacquero  gli  fcherzi  ,perch’era- 
no  alìnini  .  Car.lett.  2.  253.  Cofa  cominciata  per  ifcher¬ 
zo  e  folo  per  una  pruova  d’  un  poema  ,  che  mi  cadde 
nell’  animo  di  fare  .  Ar.  Pur.  27.  óó.  Ed  attaccoffi  la  bat¬ 
taglia  in  terzo  ,  Ed  era  per  ufcirne  un  Urano  fcherzo 
(  qui  per  ironia  3  e  vale  Cattivo  giuoco  ,  Offe  fa  ,  Dmno  ) 

$.  I.  Da  fcherzo  y  pofìo  avverbialrn.  vale  Da  burla  .  Ltt. 
foco  y  per  focum  .  Gr.  otcuS'mùs  .  Sagg.  nat.  efp.  100.  Adun¬ 
que  (  dillero  alcuni ,  come  da  fcherzo  )  o  1’  aria  non  ha 
che  far  col  fuono  ,  o  ella  vale  in  qualunque  flato  ad 
ugualmente  produrlo  . 

il.  Diciamo  in  proverb.  Recar  fi  la  cattività  in  ifcherzo  y 
cioè  Foler  ricoprire  la  malvagità  coll'  ombra  dello  fcherzo  y 
Metterla  in  buffoneria  . 

Scherzosamente  .  Avverb.  Con  ifcherzo ,  Per  ifcherzo. 
Lat.  jocularitcr  .  Gr.  nrrnhxùf .  Red.  Off.  an.  143.  Certi  me¬ 
dici  milleriofi  ,  e  forfè  della  fteffa  fcuoia  di  certuni  intro¬ 
dotti  fcherzofaraente  nelle  commedie  Franzefi  del  famo- 
fiflìmo  Moliere  .  Salvin.  dtfe.  i.  z6.  Ares  ,  che  tale  è  il 
nome  Greco  di  Marte  ,  lo  fleflb  Platone  nello  fteffo  luo¬ 
go  fcherzofaraente  fa  venire  da  àpplui  ,  che  vuol  dire  ma¬ 
rchio  ,  e  figuratamente  prendeli  per  forte  ,  e  gagliardo . 
Scherzoso  .  Add.  Che  fcherw  .  Lat.  jocofus  ,  facetus .  Gr. 
ncpiryó!  ,  ortufdS'tts  ,  difxanho!  .  Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Sono 
genti  fcherzofe  ,  e  facete  di  ottimo  guflo  . 

Sc.,h  l  a  C  C  I  A  .  Ordigno  per  pigliare  gli  animali ‘y  ed  è  una 
pietra  y  0  filmile  cofa  grave  fofìenuta  da  certi  fufcellctti  pojìi 
in  bilico  ,  tra  i  quali  fi  mette  il  cibo  ,  per  allettargli  i  tocchi 
Scoccano  y  e  la  pietra  cade  ,  e  Schiaccia  chi  v  è  fatto  .  Onde 
fi  dice  per  fimilit.  Giugnere  ,  0  Rimanere  alla  Schiaccia  y  per 
Cogliere  ,  0  per  Incappare  nelf  i/ìftdie  .  Lat.  naffam  incidere. 
Sera,  Ori.  2.  12.  39.  Cambioffi  tutto  Allolf»  nella  faccia, 

h  piu 


S  C  H 

E  più  nel  cor  fentendo  raccontare ,  Ch’  Orlando  ancora 
cra^  giunto  alla  Tchiaccia  .  Vanh.  Ircol  92.  Parlare,  e  ri- 
fpondere  in  guifa,  che  egli  non  abbia  onde  appiccarti  fer¬ 
ro  addolfo  ,  e  pigliarti  ,  come  fi  dice  ,  a  mazzacchera  ,  o 
giugnerti  alla  fchiaccia  . 

§?  Schiaccia  ,  fi  dice  anche  a  quell'  Iflrumento  ,  che  ferve 
in  vece  di  gamba  a  coloro  ,  che  l'  hanno  manco  ,  ojìroppiata. 

Schiacciamento.  Lo  fchiacciare  .  Lat.  coUifio  ,  con- 
tufio .  Gr.  o-wuTecfx  .  ■  . 

Schiacciare  .  Rompere  ,  e  'nfragnere  ,  ed  "è  piu  proprio , 
che  d'  altro  ,  delle  cofe  ,  che  hanno  gufo  io  ,  Lat.  frangere^ 
{rendere  ,  confringere  ,  contundere  ,  Juffringere  ,  collidere, 
Gr.  cuii'TQ/iiìur .  Bocc.  nov,  60.  i§.  Il  ^uale  gran  mercatan¬ 
te  io  trovai  là  ,  che  fchiacciava  noci  ,  e  vendeva  1  gufci 
a  ritaglio  .  Mor.  S.  Greg.  Io  fchiacciava  i  denti  mafcellari 
dell'  iniquo  ,  e  toglieva  la  preda  de’  denti  fuoi  .  Pallad. 
Tebbr.  1^.  I  palmiti  non  lì  vogliono  legare  all  albero 
con  vinco  duro  ,  imperocché  gli  potrebbe  ricidere  ,  o 
fchiantare  ,  ovvero  fchiacciare .  Sagg.  nat.  efp.  9.  Non  può 
far  di  meno  ,  quando  Ja  parta  del  crillallo  e  rinvenuta 
per  infuocamento  ,  di  non  ifchiacciarfi  in  alcuni  luoghi. 

§.  I.  Schiacciare  ,  per  firnilit.  Dant.  Inf.  18.  Dal  vecchio 
ponte  guardavam  la  traccia,  Che  venia  verfo  noi  dall  al¬ 
tra  banda  ,  E  che  la  ferza  fimilmente  fchiaccia  (  cioè: 
percuote  )  Frane.  Sacch.  nov.  97.  Schiacciando  (  la  civetta  ) 
col  becco  ,  facea  ec. 

$.  IL  Schiacciare  ,  per  metaf.  vale  Rintuzzare  ,  Reprime¬ 
re  .  Lat.  ottundere  .  Gr.  .  S.  Grifofl.  Onde  fegui- 

ta  ,  che  quafi  licitamente  pecchiamo  ,  fchiacciando  lo  rti- 
molo  della  cofeienza  .  ^  . 

Schiacciata  .  Focaccia  .  Lat.  placenta  .  Gr.  pir’Ku'Kàt . 
Lor.  Med.  Nenc.  34.  Doman  t’  arrecherò  una  fchiacciata. 
Fir.  Af.  173.  In  ciafeuna  delle  mani  egli  ti  fa  mertiero 
portare  una  fchiacciata  ,  e  dentro  alla  bocca  due  quattri¬ 
ni  .  Soder.  Colt.  117.  Ripara  all’  imbriachezza  il  mangiare 
fchiacciate  fatte  col  mele  .  Belline,  fon.  269.  Faccyan  di 
due  noci  una  fchiacciata  (?«)  in  fentim.  equivoco  in  ifcherzo) 

ScHIACCIATlNA  .  Dim.  di  Schiacciata  ,  Varch.  Ercol.  57. 
Tu  farefti  tardi  alla  fiera  a  Lanciano  ,  tu  ti  morrelti  di 
fame  in  un  forno  di  ghiacciatine  . 

Schiacciato  .  Add.  da  Schiacciare  .  Lat.  contufus  ,  col- 
Itfus  .  Gr.  (TewTQif^elt  .  Pallad.  Febbr.  43.  Mettono  otto 
once  d’  orbacche  di  mortina  ben  mature  ,  e  fecche  ,  e 
bene  fchiacciate  .  Sagg.  nat,  efp.  249.  Se  la  palla^  venuta 
da  alto  fi  troverà  meno  fchiacciata  dell’  altra  ,  farà  fegno , 
che  r  aria  ec. 

§.  Per  Piatto  ,  e  Quafi  come  fe  fojfe  fchiacciato .  Lìt.  pref- 
fus  ,  fimus  .  Gr.  cnpbót .  Bocc:  nov.  74.  9.  Ella  aveva  il  na- 
fo  fchiacciato  .  But.  Par.  i.  2.  E  però  (  la  luna  )  pare  a 
noi  fchiacciata  ,  come  una  focaccia  ,  quando  la  veggiamo 
tonda  in  alto  .  Bern.  Ori.  2.  1 1.  49.  Con  denti  rari  ,  e  col 
nafo  fchiacciato  . 

Schiacciatura  .  Schiacciamento  ,  Infragnìmento  .  Lat. 
contufio  .  Gr.  awuTQ/.4-‘^ .  Cr.  4.  i.  3.  La  cenere  della  vite 
incontanente  la  filtola  purga  ,  e  cura  il  dolor  de’  nervi , 
e  le  fchiacciature  loro  mitiga.  Tef.Pov.P,S.cap.r\6.  Gam¬ 
beri  crudi  di  fiume  triti  con  latte  d’  afina  guarirono  ogni 
rottura ,  e  ogni  fchiacciatura  . 

Schiaffeggiare  .  Dare fchiaffi  .  Lat.  alapis  credere ,  co- 
laphos  impingere  ,  Gr. ‘Ko\u<pil^uv  ^  pavi^nv  aivx  ,  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  Allotta  gli  fchiafFeggiano  ,  e  danno  lor  le  gotate. 
Salvia,  dife.  i.  253.  Racconta  d’  aver  veduto  ec.  una  cer¬ 
ta  per  nome  Apeme  concubina  d’  un  Re  ,  federe  a  man 
ritta  accanto  al  Re  ,  torgli  il  diadema  dal  capo,  e  portar¬ 
lo  nella  fua  tefta  ,  e  colla  finiftra  fchiaff'eggiarlo  . 

Schiaffo  .  Colpo  dato  nel  vifo  con  mano  aperta .  Lat.  ala- 
pa  ,  colaphus  .  Gr.  KÓXxpoc  .  Pataff.  3.  Un  malo  fchiaffo,  e 
una  ceffata  ebbe.  Amm.  ant.  30.  7.  5-  Dicefi  di  Socrate, 
che  avendo  ricevuto  un  grande  fchiaffo  ,  non  rifpuofe  al¬ 
tro  ,  le  non  che  dille  :  molerta  cofa  è  ,  che  uomo  non  fa, 
quando  debbia  portare  1’  elmo  ,  o  quando  no  .  Serd.  fior. 
16.  635.  Eleonora  ec.  s’  aiutò  fino  all’  ultimo  ,  faceva  ga¬ 
gliarda  difefa  e  con  le  pugna  ,  c  con  gli  Ichiaffi  . 

Schiamazzare  .  Propriamente  il  Gridar  delle  galline , 
quando  hanno  fatto  /’  uovo  ,  g  de'  polli  ,  e  d'  altri  uccelli , 
quando  egli  hanno  paura  ,  Lat.  exclamare  ,  perfirepere  ,  cro- 
citare .  Gr.  dmfioàv,  otoAukis  Frane.  Sacch. 

r.ov.  136.  Tutti  erano  a  modo  delle  galline,  quando  fchia- 
mazzano  .  Dant.  Conv.  123.  Lo  tuo  rifo  fia  lanza  cachin¬ 
no  ,  cioè  fanza  fchiamazzare ,  come  gallina  .  Pataff.  io. 
E  dove  hai  fatto  1’  uovo  ,  là  fchiamazza  .  Varch.  fior.  6. 
152.  I  quali  gli  differo  fra  1’  altre  cofe  ,  elfer  gran  diffe¬ 
renza  tra  rtridere  ,  che  fa  fuggir  gli  uccelli  ,  e  fchiamaz- 
zar,  che  gli  alletta  .  Libr.  Son.  59.  Gallettin,  fe  tu  fchia- 
mazzi  ,  Franco  ti  feoterà  i  pollin  da  dolio  .  Varch.  Ercol. 
62.  Schiamazzare  (  dieefi  )  delle  galline  ,  quando  hanno 
fatto  r  uovo  .  Menz.fat.  3.  Et  odio  ancora  entro  il  vii 
cuor  n’  avea  Ufato  al  fchiamazzar  di  certi  nibbi.  Ognun 
de’  quali  intorno  gli  llridea  .  Dep  .  Decam.  94.  Il  che  fa¬ 
rebbe  fecondo  la  natura  di  cota’voci  finte,  e  da  cofa  no¬ 
ta  ,  e  dimeftica  ,  e  donde  la  lingua  ancora  ha  cavato 
fchiamazzare  ,  e  galloria  . 

$.  1.  In  proverb.  La  gallina  ,  che  fchiamazza  ,  è  quella  ^ 
eh'  ha  fatto  /’  uovo  ;  e  vale  ,  che  Chi  troppo  s'  affatica  per 
if cu  far  fi  ,  per  lo  pià  fi  fcuopre  colpevole  .  Lat.  qui  J  e  ingerit.y 
prò  fufpeBo  habetur  . 

$.  II.  Schiamazzare  ,  figuratam.  vale  Fare  Jkepko  ,  Cri- 
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dare.  Frane.  Saceh.  nov.  32.  Chi  fchiamazza  di  quà ,  e  chi 
di  là  :  più  giorni  per  la  terra  non  fi  dilfe  altro  .  Cirtff. 
Calv.  2.  67.  Dicendo  :  torto  darà  nella  rete  Quell’  uccel¬ 
lacelo  ,  che  tanto  fchiamazza.  E  4.  112.  Il  popol  grande, 
eh’  era  lì  di  fuori ,  Irtupefatto  ognun  grida  ,  c  fchiamaz- 
za .  Menz.fat.  2.  £  puoi  ben  fchiamazzare,  e  alzar  la 
voce  ,  Che  tutto  è  nulla  . 

Schiamazzatore  .  Che  fchiamazza  .  Lat.  perfirepens . 
Gr.  Libr.  Fred.  Proccurava  di  rappacificare  il  po¬ 

polo  fchiamazzatore  . 

Schiamazzio  .  Schiamazzo  .  Lat.  flrepitus  ,  tumultus . 
Gr.  ,  Sóp'jfioi  .  Bocc,  nov.  4.  4.  Pianamente  palìando 
davanti  alla  cella  di  cortui ,  fentì  lo  fchiamazzfo ,  che  co¬ 
lloro  infieme  facevano  .  E  nov.  js-  9-  ^  podertà  d’  altra 
parte  fentitolo ,  fece  un  grande  fchiamazzio  . 

Schiamazzo  .  Ramare  ,  Strepita  ,  Fracaffo  .  Lat.  fircpi- 
tus  .  Gr.  ffóipos .  Sen.Pifi.  Ma  io  ti  dico  veramente,  che  io 
non  pregio  quello  fchiamazzo  ,  e  romore  ,  e  bollore  ne- 
ente  più  ,  eh’  io  farei  romore  d’  un  fiotto  di  mare.  Bern. 
rim.  I.  2.  Avendo  udito  far  tanto  fchiamazzo  .  Varch.  fior. 
15.  60Ó.  Comechè  Salviati  facelTe  più  romore  ,  e  maggio¬ 
re  fchiamazzo  di  tutti  ec.  nientedimeno  ec.  Malm.  8.  66. 
E  così  finiran  tanti  fchiamazzi  Di  chiamar  la  fortuna  ,  c 
i  giuochi  ingiurti  . 

$.  1.  Schiamazzo  ^  diciamo  anche  a  quel  Tordo  ^  che  fi  tien 
nell'  uccellare  in  gabbia  ^  e  fi  fa  gridare  ,  moftrandogli  la  ci¬ 
vetta  ,  0  facendogli  paura  ,  acciocché  quei.,  che  fon  nell' aria  ^ 
fi  calino  a  quella  voce  .  Lat.  turdus  obftrepens  .  Morg.  24.  97. 
La  frafea  naturai  ,  la  pania  ,  e  ’i  vifchio,  E  la  civetta,  c 
gli  fchiamazzi ,  e  ’l  fifehio  . 

§.  IL  Schiamazzo  ,  per  firnilit.  Tac.  Dav.  ann.  4.  103^ 
Convennero,  che  Laziare  bazzica  di  Sabino  folle  lo  fchia-- 
mazzo  ,  e  gli  altri  il  vifchio  (  il  T.  Lat.  ha  ftrueret  do- 
lum  ) 

Schianciana  .  La  Linea  diagonale  del  quadrilatero  . 

Schianci'o,  e  stianci'o.  Che  partecipa  del  lungo  ,  e 
del  largo  ,  ficcome  fa  la  diagonale  del  quadro  ,  altramenti 
detta  Schianciana  .  ^ 

A  fchiancio  ,  Di  fchiancio  ,  e  Per  ifchianch  ,  pofit  av- 
vcrbialm.  vagliono  A  fghembo  A  fghimbefeto  ^  A  fch  'tfay  Dì 
traverfo  .  Lat.  tranfverfim.  Gr.  orxxyla)!  .  Pallad.  Febbr.  16. 
Tagliandolo  a  fchiancio  in  giù  dal!  una  parte  ,  falvo  il 
midollo  .  Cr.  5.  51.  3.  Le  fue  pertiche  (  del  falcio  )  ec.  lì 
riddano  ritondamente  ,  o  almeno  non  molto  a  fchiancio. 
Fir.  rim.  15,  Se  di  lei  folo  uno  fguardo  Di  fottecchi  ,  0 
per  ftianefo  Fan  ,  eh’  i’  mi  confumo  ,  ed  ardo  . 

Schiancire  .  Dare  ,  0  Percuoter  di  fchiancio  .  Frane. 
Sacch. nov.  Ilo.  Non  gli  diè  di  fodo,  che  la  feure  fchiancì. 

Schiantare.  Rompere  con  violenza  ,  Fendere  ,  ed  è  pro¬ 
prio  degli  alberi ,  de'  panni  ,  e  di  cofe  fimili  j  e  fi  ufa  anche 
nel  neutr,  paff.  Lat.  dtffndere  ,  feindere  ,  feindi  ,  Gr. 

,  <I/^^l(tSicu  .  Dant.  Inf.  9.  Gli  rami  fchianta  ,  abbat¬ 
te  ,  e  porta  i  fiori  .  £  13.  E  ’l  tronco  fuo  gridò  ;  perchè 
mi  fchiantc  ?  Bocc.  nov.  ló.  22.  El  pare  ,  che  ’i  cuore^  mi 
fi  fchianti,  ricordandomi  di  ciò,  che  già  mio  padre  v’eb¬ 
be  a  fare  .  E  nov.  77.  54.  Parve  nel  muoverli  ,  che  tutta 
la  cotta  pelle  le  s’  aprilfe  ,  ed  ifchiantalfe  .  Scn.  Pifl.  For¬ 
za  di  continua  torta  ,  che  ti  faccia  fchiantare  pane  delie 
budella,  Pallad.  Sett.  ii.  Perocché  {^lacera)  umilia  la  pe¬ 
ce  ,  e  non  fi  fchianta  poi  al  tempo  del  freddo  . 

§.  I.  Per  Cogliere  ,  0  Pigliare  con  violenza  ,  Strappare . 
Lat.  carpere  ,  decerpere  .  Gr.  doroKiyuv ,  Dant.  Purg.  20.  Sic¬ 
ché  buon  frutto  rado  fe  ne  fchianta.  E  28.  E  frutto  ha  in 
fe  ,  che  di  là  non  fi  fchianta  .  But.  ivi  :  Schiantare  ,  cioè 
troncare  ,  come  fi  tronca  lo  frutto  dall’  arbore  ,  quando  fi 
coglie  .  Petr.fon.  276.  Ahi  ,  morte  ria,  come  a  fchiantar 
fe’  prerta  II  frutto  di  molt’  anni  in  sì  poche  ore  ! 

$.  IL  Per  metaf.  Dittam.  i.  28.  Se  la  memoria  mia  dal 
ver  non  fchianta  . 

Schiantato  .  Add.  da  Schiantare  .  Lat.  difeiffus  .  Gr. 

.  Pallad.  Genn.  14.  In  quelli  gradi  ,  che  fono  ra¬ 
denti  le  congiunture  delle  foglie  già  fchiantate  ec.  metto¬ 
no  tutti  quelli  femi  . 

Sem  Pi.  tiTO  .  Apertura  ^  Eeffura  ^  Rottura,  "Lzt.  fraSura. 
Gr.  xKÙais  , 

§.  1.  Per  Subito  ,  e  imprevvifo  feoppio  ,  rumore  ,  0  fracaf¬ 
fo  e  fi  dice  ' comunemente  de'  tuoni  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i. 
290.  Duro  tuono  del  tuon  del  fulmine  ,  che  fa  fchianto, 
diffe  con  bella  novità  Efiodo  . 

II.  Per.  metaf.  vale  Paffwne  ,  e  Tormento  ,  Lat.  crucia- 
tv.s  ,  dolor  ,  dividia  .  Gr.  xKyoc  ,  oròm  ,  xùiryt  .  Libr,  Am. 
Che  le  fa  pelle  li  fofpiri,  i  pianti,  e  gli  fchianti ,  che  fen- 
te  il  cuore  ogni  fiata  ,  non  la  lafcerelli  partir  del  corpo  sì 
tormentata  . 

ScHiANZA  .  Quella  pelle  ,  che  fi  feeca  {opra  la  carne  ulcera¬ 
ta  .  Lat.  crufia  .  Gr.  otKiÌ^  ,  Pad.  Orof.  Corrompendo  il 
corpo  ,  facéno  fchianze  .  Dant.  Inf.  29.  Dal  capo  a’  piè  di 
fchianze  maculati  .  Er.  Giord.  Pred.  Il  mofeado  è  una 
fchianza  ,  o  portema  d’una  bertia  .  Car,  Matt.  5.  Fa’,  che 
a  fchianze  ,  a  bitorzi ,  a  vefciconi  Gli  fi  fregi  la  cherica, 
e  la  cotta  .  Bern.  rim.  i.  105.  Con  porri  ,  e  fchianze  ,  e 
Itivi  qualche  callo  . 

Schiappa  .  V.  A.  e  baffa  .  Sorta  di  vefie  antica  vfata  da' 
giovani  ,  fretta  alla  vita  .  Morg.  27.  248.  E  parca  più  ru¬ 
bizzo  ,  e  più  gagliardo  ,  Che  que^ ,  che  avean  le  Chiap¬ 
pe  ,  e  le  divife  . 

S  c  H I  A  Pl>  A  R  E  .  Fare  fchegge  di  alcun  legno  .  Lat.  in  affst- 

las 
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las'  div'tàtYe  «  Gr.  • 

$.  (gancio  vogliamo  moftrare  ,  alcuno  effer  graffo  ,  e  di 
buonijfima  fatta  ,  diciamo  ;  £gli  è  graffo  ,  eh'  egli /chiappa  ^ 
cioè  ,  qua  fi  s  apre  ,  c  crepa  ,  e  «o«  nella  pelle  ; 

ScHi  A  R  A  RÉ  •Far  chiaro  .  Lat.  illujlrare  ,  clanim  reddere , 
Gr.  ■Kau'Hìfiumiv .  Dant,  'Inf.  26.  Nel  tempo  ,  che  colui , 
che  ’l  mondo  fchiara  ,  La  faccia  fua  a  noi  tien  meno 
afeofa  . 

§.  I.  Per  meta/,  vale  Manifefiare  ,  Dichiarare  .  Lat.  ///«- 
Jlrate  ,  declarare  .  Gr.  cocplutt^uy .  Gene/,  Altro  non 

fe  ne  fchiara  .  Te/  Br.  8.  ii.  Ma  per  meglio  fchiarare 
CIÒ  ,  eh’  egli  ha  detto ,  dirà  delle  circollanzc  .  £  9,  4. 
Mandargli  brevemente  la  fomma  di  tutto  fuo  uficio  ,  e 
fchiarare  ,  ficchè  nullo  errore  vi  potefTe  furgere  . 

II.  Schiarare  ,  in  fignific.  neutr.  e  ncutr.  Paff.  vale  Di¬ 
venir  chiaro  .  Lat.  /plende/cere  ,  luce/cere  ,  lUuce/cere  .  Gr. 
i^afairvQil^iiv .  Dant,  Par.  21.  Ma  quell’  alma  nel  ciel  ,  che 
piu  fi  fchiara  ec.  Alla  dimanda  tua  non  Ibddisfara  .  G.  V. 
Io.  sp.  d.  Schiarandoci  giorno,  la  gente  cominciò  ad  an¬ 
dare  al  Prato  .  Guid.  G.  Eflfendo  fchiarata  la  mattina  ,  e 
fa«e  le  fchiere  .  E  altrove  :  Sicché  innanzi  ,  che  fi  fchia- 
rafie  il  giorno  ,  più  di  ventimila  uomini  uccifero  a  ghia¬ 
do  .  Plov.  ant.  4j.  2.  L’  acqua  fchiarando  .  vide  1’  ombra, 
che  piangea  com’  elli  . 

§.  III.  Schiarare.,  figuratam.  per  U/cir  di  dubbio.  Lat. 
certmem  fieri  .  Gr.  dS  olSiviu  .  Dant.  Par.  26.  E  dille  :  cer- 
to  a  più  angufio  vaglio  Ti  conviene  fchiarar  . 

0  c  H  r  A  R  A  T  o  .  Jdd.  da  Schiarare  ;  Fatto  chiaro  .  Lat.  illu- 
jìratus  .  Gr.  ontpaìotapcivoc  .  Dant.  Par.  2j.  Così  vid’  io  lo 
Khiarato  fplendore  .  Fr.  lac.  T.  6.  4^.  7.  O  luce  bramata, 
Come  in  cafa  fe  entrata  ,  Tutta  fchiarata  La  fai  diven- 
tare  .  M.  V.  2.  42.  Schiarato  il  dì  ,  vedendo  aperta  ,  e 
prefa  la  porta  per  i  Ghibellini  ec.  non  vedevano  da  po¬ 
tere  riparare  .  ^ 

^  ^  ^  ^  T  o  R  E  .  Che  /chiara  .  Lat.  eolluflrator  .  But. 

Schiarator  del  mondo  ,  e  illuminator  delle  tenebre  . 

oCHl  ARATRICE.  Ver  bai.  /tmm.  Che  /chiara  .  Lat.  illumi- 
natrtx  . 

ScH  I  A  R  e'a  .  Salvia /alvatica  .  Lat.*^  /clarea  .  Cr.  6.  122.  i. 
La  fchiarea  fi  femiha  del  mefe  di  Deccmbre  ec.  e  defide- 
Ti  tal  terrerio  ,  quale  defiderano  1’  altre  erbe  comuni. 
Spelta  erba  è  ottima  ,  ed  è  perpetua  ec.  M.  Aldobr.  210. 
logli  leme  dell  infrafcritte  erbe  ec.  centrongalli ,  cioè 
teme  di  fchiaréa  ,  balfamite  ,  fquinanti  ec. 

Schiari  r  e  .  Farfi  chiaro  \  e  fi  u/a  in  fignific.  neutr.  e  neutr. 
pafi.  Lat.  lUuce/cere  .  Gr.  KctfjLoruQj.^uy  .  Bocc.  introd.  46.  Il 
mercoledì  in  fullo  fchiarir  del  giorno  ec.  ufeiti  della  città 
li  in  via  .  Dant.  Par.  25.  Pofeia  tra  effe  un  lume 

li  Ichiarì  (  cioè  :  apparve  ) 

Divenir  chiaro  ;  Contrario  d'  Intorbidare  .  Dav. 
Colt.  160.  Svina  ,  e  imbotta  un  po’  giovane  ,  acciocché 
nella  botte  alquanto  grilli ,  e  perciò  fi  rifenta  ,  e  fchiari- 
Ica  .  Seder.  Colt.  jè.  Potrai  ec.  un  pochetto  in  fui  primo, 
lafciarlo  bollire  ,  e  fchiarire  .  E  iid.  Lafcifi  un  po’  ripo- 
fare  ,  e  fchiarire  .  ^ 

§.  IL  Per  Digradare,  Slargare.  G.  V.q.  27.  8.  Il  Re  Car¬ 
lo  veggendo  fchiarire  ,  e  aprir  la  fchiera  delli  Spagnuoli 
ec.  li  ricolfe  ,  e  tornò  a  fchiera  . 

■S-C  H  I  A  T  T  A  .  Stirpe  ,  Progenie  .  Lat.  /oboles  ,  progenies  , 

introd.  27.  O  quante  memorabili 
Ichiatte  ec.  fi  videro  fenza  fucceffor  debito  rimanere  !  E 
g.  7./.  2.  lo  non  voglio  mofirare  d’  edere  di  fchiatta  di 
z"  TTj-  ^ incontanente  fi  vuol  \cqò:\czxc.  Dant. Par. 

lo.  Udir,  come  le  fchiatte  fi  disfanno, Non  ti-parrà  nuo- 
va  cofa,  nè  forte  .  E  appreffo  :  L’oltracotata  fchiatta,  che 
s  indraca  ec.  Già  venia  fu  .  Vit.  S.  M.  Madd.  2.  A  quel 
tempo  le  arti  5  e  i  lavorìi  non  avvilivano  le  gentilezze  « 
c  la  nobiltà  della  fchiatta  .  E  appreffot  Coloro,  che  fanno 
1  .arti  da  guadagnare  ,  fono  fprezzati  ,  e  avviliti  ,  contut¬ 
toché  fieno  flati  di  gentile  fchiatta  .E  120.  Maria  Mad¬ 
dalena  tue  riata  di  fchiatta  reale .  Cronìchett.  d'  Amar.  2  e. 

E  in  lui  fini  la  fchiatta  di  Cefare  . 

%  Per  fimiht.  Pallad.  Febbr.ig.  A  catuna  fchiatta  di  po¬ 
mi  diputerai  il  fuo  ordine  .  E  Lugl.  2.  Se  vuogli  avere  fe- 
me  di  grande  ifchiatta  di  rape  ec. 

2>chiattire.  Squittire  .  Lat.  ululare  ,  latrare  .  Gr. 

Ar.  Fur.  ^p.  io.  Come  levrier  ,  che  la  fugace  fera 
^  aggirarfi  mira  ec.  Si  tormenta  ,  s’  af- 
tira^  >  ®  fi  difpera  ,  Schiattifce  indarno  ,  e  fi  dibatte  ,  e 

^  J  r  r  ^  ^  di  Schiatta  ;  e  fi  dice  di  Per/o- 

rhi  ..fr  ’  ^  ^ittcctata  .  Bern.  rim.  2.  7.  Credo  ,  che 
fchiattoiu  ^  ^  mondo  Non  troverria  la  più  grande 

^  * 

'  ^^Sgiorat.  di  Schiavo  .  Lat.  /ervus  vili/- 
022Ìd’ì  rnmT  Dav.  Perd.  eloq.a^xq, 

vaixia  Greca  *  è  nato,  fi  raccomanda  a  una  fer- 

e  DaVziV  ^  5  <lue  fchiavacci  ,  che  loro  favole, 

mf .  Menr.. 

fchiavaccio  di  più  rea  c  Pfia 

drai  Berline,  e  forche  ^ 

^  8  :  Sconficcare  .  Lat.  refigere  .  Gr.  . 

gazzini  ’  fenfale  fece  fchiavare  i  ma- 

fói  SchLvS'f  ^  fchiavaro  Io  chiovo  de’  piedi  .Stor.PiJÌ. 
avòe  le  toppe ,  e  mife  dentro  da  trecento  fanti . 
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A  ^  A  TO  .  da  Schiavare  .  Buon.  Fier.  i.  <r.  ir. 

la  preda°  rifponde  ec.  Fummo  tutti  al- 

^  A?/ 

cu- ‘  Il  •  FVr'  parola  da  Pilato  ,  lo 

So^s-cfoeff"^-  -eco  j 

Schiavesco  .  Add.  Di  /chiavo .  Da  rrhi/j...r.  t  »*  /• 

Its  .  Gr.  <r«A«oV  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  296.  Vana  per  l’ afeiil 
fchiavefca  ,  che  la  moneta  trafugava  in  ripoftigli  ^  * 
Schiavetto.  Dim.  di  Schiavo  .  Lat.  /ervulus  '  Gr  J'v 
XaeAoy  .  Stor.  Eur.  G.  104.  Così  arricchiti  fuor  di  mifùra  " 
attefero  a  finire  a’  mercanti  gli  fchiavetti  ,  che  aveino 
prefi,  e  tutto  quello,  che  aveva  ricapito.  Tir.  Af.i^^  In 
voglio  adottare  un  di  quei  miei  fchiavetti ,  e  a  lui  donar 

mafidrizia*  ^  3  ^rco  ,  le  faette ,  q  tutta  la  mia 

^  H  I  A  y  I N  A  .  Vefie  lunga  dì  panno  graffo,  propriamente  da 
jchiavi  ,  e  la  portano  anche  i  pellegrini  ,  e  i  romiti  .  Lat 
cento  ,  centunculus .  Gr.  avppotfipcot  .  Bocc.  nov.  27.  28  Prefla- 
mente  la  fchiavina  gittatafi  da  doffo,  e  di  capo  il  cappel¬ 
lo,  e  Fiorentino  parlando,  diffe.  Frane.  Sacch.Op.div^La. 
La  prirna  cqfa  ,  che  fa  lo  pellegrino  ,  quando  fi  parte,  fi 
vefle  di  fchiavina  ,  appiccavi  la  fcarfella  ,  e  mettevi  ago, 
e  refe  ,  e  moneta  d  ariento  ,  e  d’  oro  .  £  rim.  2.  E  con 
^  Sono  a  veder  di  sì  brutta  fchiavina. 
Vit.  Bari.  28.  Portava  una  fchiavina  tutta  piena  d’  orlique 
di  corpi  santi  ..Bem.  Ori.  r.  27.  8.  E  poi  faltarfi  alla  pelle 
^  R  r  f  ’  •  le  pellicce ,  e  le  fchiavine  . 

Schiavine  ,  fi  dicono  anche  alcune  Coperte  da  letto  ,  che 
fi  /anno  dt  panno  della  fleffa  qualità . 

Schiavino  .  V,  a.  isiorne  di  dignità  ,  0  magiflrato  .  G.  V. 

:  S4'  2.  Combatterono  il  caflello,  ove  flanno  gli  schiavi- 
ni ,  e  rettóri  della  terra  .  Frane,  ^acch.  rim.  69.  Ov’  è  ’l 
conte  di  fiandra,  E  la  gente  malandrà  ,  e  lor  schiavini  . 
Schiavi  tu  ,  e  schiavitudine.  Lat.  /ervitus ,  ca- 
puvitas  .  Gr.  cuxvaxcaìa  .  Red.  Vip.  i.  24.  In  altro  modo 
piu  evidente  non  poteva  moflrare  al  popolo,  qual  manie- 
ra  di  morte  quella  Reina  fi  era  eletta,  per  fuggire  la 
fchiavitudine  del  vincitore  zVuguflo,  ’  ^  as» 

Schiavo  -^gU  che  è  in  intera  podejìà  altrui ,  avendo 
perduta  la  libertà  .  Ut, /ervus  ,  captivus  ,  mancìpium.  Gr. 
(tvSputroSov  .  S.  Gri/oJÌ,  Non  come  fervo  ,  e  fchiavo  ,  ma 
come  fratei  cariffimo  in  Criflo.  Bocc.nov.  80. 8.  Dove  egli 
non  mette  guari ,  che  due  fchiave  venner  cariche  .  Dant. 
Purg.  20.  Veggio  vender  fua  figlia ,  e  patteggiarne  ,  Co- 
me  fan  li  corfar  dell  altre  fchiave  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  297. 

Pofe  a  Liberti  de  paffati  Imperadori  pn  balzello  di  tanto 
per  ifchiavo  , 

Per  Obbligato  .  t^t.obnoxius.  Gr.  .  Dav.  Sci/m. 
lo^  Vuolfeo  ec.  flimolava  il  Re  a  foccorrere  il  Pontefice 
ec.  e  farlofi  giudice  favorevole  nella  caufa  del  ripudio,  e 
fchiavo  il  Re  di  Francia  .  Bern.  Ori.  1.  i?.  i.  Io  voglio  ef- 
fere  fchiavo  in  vita  rnia  A  quella  donna  per  quella  no- 

S c  H I  A  v o  L  l  NO  .  Dim.  di  Schiavo  ,  Lat.  /ervulus  .  Gr. 
hitopov  .  Ftr.  A/.  ì66.  Tu  mi  par  così  brutta  fchiavolina  , 
che  10  non  fo  penfare  m  che  altro  modo  tu  ti  polfi  gua¬ 
dagnar  la  grazia  d  alcuno  arnadore  ,  fe  non  con  una  dili¬ 
gente  ferviti!, 

Schiavone  .  Accre/cit,  di  Schiavo’,  Schiavo  grande  .Morg. 
27. 262.  Aveva  Cario  un  fuo  certo  fchiavone  Lungo  tem¬ 
po  tenuto  ,  detto  1  Orco  .  -  6 

S  c  H I  a  z  ZAMAGLIA  .  Gente  vile  ,  e  abbietta  .  Lat.  popult 
fiorini  *  4*  fchiazzamaglia  non  ha  de’ 

^  C  H  l  c  c  H  e  R  A  M  E  N  T  o  .  Lo  /chiccherare  ;  e  anche  la  Co/a 
/chiccherata  .  Salvm.  prò/.  To/c.  i.  6j.  Ben  quattro  volumi 
ha  pieni  di  queftì  fuoj  fchiccheramenti  . 

S C H I  c  c HE  RARE.  Propriamente  Imbrattar  /ogli  nello  'm- 
parare  a /cnver e  ,  o  di/egnare;  che  anche  diciamo  Scaraboc¬ 
chiare.  Ut.  con/cribdlare  .  Bocc.  nov.  73.  10.  Senza  ave¬ 
re  tutto  1  di  a  Ibhiccherare  le  mura  a  modo  ,  che  fa  la 
lumaca  {qui  per  fimiht.  )_Menz. /at.8.  Rettoricuzzo  fchic- 
cherar  prefume  Le  carte  intorno  a’  vizj .  £/«r.  n.  Che  al 
Montemagni  pofna  fare  feorqo  In  fchiccherar  patenti  in 
fii  foave  C^r.  Matt,  6.  Su  che’l  cui  gli  fi  turi,  e  fi  fug- 
gelli.  Che  pm  carte  non  fchiccheri  ,  o  ’mpacciuche  .  £ 
lett.  a.  48.  Arò  {iiacere,  che  vi  mandi  a  vedere  le  Tue  no- 

velle  ,  fe  n  ayra  fchiccherate  più  di  quelle,  che  avete  di 
già  vedute  .  ni 

atO  .  Add.  da  Schiccherare  .  Fr.  Gìord.  Pred. 

D.  Oh  che  pazzia  e  quella  ì  fare  un  veflito  fchiccherato, 
pieno  di  fefalloni  ,  che  coflerà  joo.  lire  ,  o  più  ,  che  fe 
egli  il  voJellc  rivendere  a  mano  a  ,  non  ne  trar¬ 

rebbe  il  terzo ,  e  fe  la  donna  fi  muore,  non  vai  più  nul- 
Ja  (  por  fimilit.  )  Alleg.  89.  Mi  fi  leverà  dinanzi  forfè 
quella  feccaggme  del  fiutar  tutto  ’l  giorno  cartucce  fchic- 
cherate  al  buio. 

Schidione,  e  schidone  .  Strumento  lungo  ,  e  /ottile, 
nel  ^uale^  s  infilzano  i  carnaggi  per  cuocergli  arra  fio  ,  ed  è 
per  to  più  di  /erro  .  Lat.  veru .  Gr,  òfiiKÓs  .  Bocc.  nov.  49. 12. 
Tiratogli  il  collo  ,  ad  una  fua  fanticella  il  fe  preftamente 
pelato  ,  e  acconcio  mettere  in  uno  fchidone  ,  e  arroflir 
diligentemente  .  Cr.  5.  29.  5,  Il  fuo  legno  (  del  ginepro)  è 
rollo  ,  e  bello  ,  c  alquanto  vaio  ,  e  odorifero  ,  ed  è  buo¬ 
no  per  jfchidioni .  Frane.  Sacch.  nov.  54.  Trovò  in  cucina 

ua 


5^4 


S  C  H 


tir.  PrandifTimo  fuoco  con  dua  pentole  pftne ,  e  con  uno 
r^iHonf-  di  capponi  ,  e  di  ftarne  .  Jr.  fat.  3.  Unga  >•  fuo 
fchìdon  pure  /o’I  fuo  tegame  Sino  all  orecchio  a  ser  \  o- 

.  Nr//*  t'-omo  la  Parte  deretana  dalle  fpalle ^alla 
cintura  ;  nel  (quadrupede  Dalle  /palle  alla  groppa  \  e  ne  pe- 
fri  .  f  fimili  Tutta  la  parte  di  /opra  tra  7  capo  ,  e  la  coda  . 
Lat.  dorfum  .  Gr.  viiaov  .  Dant.  Inf.  22.  Come  1  de  nni  , 
quando  fanno  fegno  A’  marinar  coll’  arco  della  > 

Che  s’  areomentin  di  campar  lor  legno  .  E  ?4.  ^ne  Tal¬ 
volta  la  fchiena  Rimanea  della  pelle  tdtta  brulla .  Bore.  woy. 
90.  9.  E  così  fece  alla  fchiena  ,  e  al  ventre  .  Frane.  Saceb. 
Lv.iso.  Fra  gli  altri  quafi  nell  ultimo  della  fua  vita  n  eb¬ 
be  wno  {cavallo)  che  parca  uno  cammello  con  una  Ich ie¬ 
na  che  parca  PinTadimonte  .  Bern.  Ori.  ^.  12.  4  Ma  c  - 
lui  privo  al  tutto  di  cervello,  E  debil  ^ 

fchiLe,  Ch’ad  una  donna  (  fia  chi  vuol  )  gh 
«hè  a  tener  le  duran  gran  fatica  {  parla  de  f e  greti)  Var  eh. 
fior.  io.?io.  Tutte  le  grafee  dovevano  venire  per  ifchiena 
di  mulo  ,  o  d’  alini  (  cioè  :  portate  Julia  fchiena  ) 

6.  Per  fimilit.  Bemb.  Afol.  2. 127-  H  vedere  la  fua  donna 
fnaxiando  con  altre  vergini  premere  le  liete  erbe  de  ver- 
d^  prati,  o  de’ puri  fiumicelli  le  frefchiffime  o  la  con- 
fenziente  fchiena  de’  marini  liti  ,  incomro  a  foavi  zeffiii 
camminando  ec.  Tac.  Dav.  ann.  4.  97.  Quivi  s  accampo  , 

I  con  ottima  gente  prefe  la  fchiena  d  un  monte  .  Ltbr 
Son  60  Per  ifchiena  un  mattone  Scambio  di  alar, di  mol¬ 
le  non  ti  caglia,  r  1^2.  Le  fchiene  di  dye  trefpoli  eran 
rncn(it.  Gal.  Sifl.^Sz.  Sicché  la  fchiena  del  l^uo  coperto  può 
fegare  ad  angoli  retti  il  meridiano  di  qualche  abitazione 

polla  nella  pianura  •  ,  ,  .  ^  -  rv  n  9  1 

S.CHIENALE  .  Schiena  .  Lat.  dorfum  .  Gr.  Cr.p.Ri. 

II  miglior  cavallo  ,  che  fia,  è  quello  ec.  che  ha  forte  guar¬ 
datura  ,  e  forti  orecchie  ,  lunghe  chiome  ,  e  amp'9 

lo  e  fchicnale  corto  .  But.  Inf.  25.  1.  Li  due  piè  dinanzi 
s’  aggiunfono  colle  braccia  ec.  e  li  due  di  mezzo  col  ven¬ 
tre  t  e  ’l  capo  col  capo  ,  e  la  coda  s  aggiunfe  allo  fchie- 

Sr  H^IEN  A  NZ  i'a  .  Infiammazione  delle  fauci  e  della  larin¬ 
ge  ,  che  rende  eiiffictle  il  re/pirare  ,  e  /’  inghiottire  ;  ‘•'Ae 
The  indifferentemente  ft  dice  Schinanzia^  Squmanzia  Sche- 
ranzia  ,  e  Spremanzìa  .  Lat.  angina  .  Gr. 

T  A-  2.  A  me  vegna  mal  di  dente  ,  Mal  di  capo  ,  e 
mal  di  ventre  ,  A  ftomaco  duol  pungente  ,  Ed  in  canna 

S  c^H  E  N  c  t  R  E  .  T.  A.  Schencire  .  Fegez.  Lo  feudo  ben  Reg¬ 
gere  e  i  colpi  bene  fchiencire,  e  arditamente  1  colpi  te- 

‘  dire  (  il  T.  Lat.  ha  venicntia  tela  defleftere)  , 

ScHlENELLA  ,  e  scHiNELLA.  Malcrre  ,  che  viene  nel- 
le  eambe  dinanzi  a'  cavalli  tra  l  ginocchio  ,  e  la  giuntura 
del  piè.  hibr.Mott.  Volendo  vendere  un  fuo  cavallo  mol¬ 
to  bello  ,  e  leggiadro  ,  fu  rifiutato  ,  perchè  aveva  una 

Per  Jìmilit,  Frane.  Sacch.  rim,  21.  Libero  folle  di  fchi- 
tiella  ,  o  rappa  .  Car.  lett~  2.  87.  Qpando  la  ^azion  com- 
parfe  ,  mi  trovò  nel  letto  cqlla  febbre  ;  or  Dio  laudato , 
fon  rimafo  fenza  ,  ma  non  già  fenza  altre  fchienelle ,  che 

mi  trovo  addoffo.  ,  „  t  i 

Schienuto.  Add.  che  ha  fchiena .  Burch.  2. 87.  Largo  nel 

petto  ,  e  fia  bene  fchienuto  . 

ScHiER  A  •  Numero  di  faldati  in  ordinanza.  Lat.  actet.,exer- 
ftui  Gr.  .  G.  V.  IO.  86.  4,  Ufcì  tutta  1’  olle  de 

Fiorentini  di  Prato  con  ordinata  fchiera.  E  11. 2. 20.  Schie¬ 
re  di  cavalieri  armati,  che  cavalcaflfono  a  furore  .  Croni- 
chett.  d' Amar.  <2.  Tito  Quinzio  dittatore  mode  le  fchiere, 
e  combattè  con  loro  .  E  appreffo  :  Lo  dittatore  ,  eh  era 
Cammino,  moffe  le  fchiere  ,  e  combattè  ,  e  vinfe .  ^  94. 
Fece  fare  loro  Ifcipione  una  ifchiera  lunghilfima  ,  creden¬ 
do  fare  percuotere  la  coda  della  fchiera  colla  tetta  addolio 
a  Cefare  ,  ma  Cefare  s’  avvide  ,  e  fece  le  tue  fchiere  per 
modo  ,  eh’  egli  feonfiffe  ,  e  ruppe  1  barberi. 

6.  1.  Per  meta/  fi  dice  d  Ogni  ordinata  moltitudine.  Lat. 
acies  multitudo  .  Gr.  ,  SUpioi  ,  Dant.  liff.  2.  Ch  u- 

feto  per  te  delia  volgare  fchiera  .  E  Par.  18.  E  come  au¬ 
gelli  furti  di  riviera  ,  ec.  Fanno  di  fe  or  tonda  ,  or  lunga 
fchiera  .  Petr.fon.  24Ó.  Guitton  faluti  ,  e  metfer  Cino  ,  e 
Dante  Francefehin  poltro  ,  e  tutta  quella  fchiera  (  cioè  : 
compagnia  ,  converfazione  ,  brigata  )  Cr.  8.  2.  i.  Piantan- 
fi  in  elfo  fchiere  ,  ovvero  ordini  di  peri  ,  e  di  meli  ec. 
ancora  vi  fi  piantano  fchiere  di  mori  ,  e  di  cinegi  (  cioè: 

A  fchiera  ,  pofto  avverbialm.  vale  in  compagnia ,  In 
truppa  \zt.caterv  itim.  Gr.  IxaS'ór .  Cuid.G.  Adunque  an¬ 
dare  a  fchiera  a  tempj  degl’  Iddìi  ,  e  onorare  ec.  Sen.ben. 
Varch.  6.  32.  Non  fi  chiamano  amici  coletti  ,  che  a  gran¬ 
de  fchiera  picchiano  la  porta  •  , .  ... 

III.  A  fchiera  a  fchiera.,  vale  in  ifcJnera^  A  una  Jchte- 
ta  per  volta  .  I.at.  agminattm  .  Al. 'ini.  Colt.  i.  2,  Il  cornuto 
paftor  co' fiioi  Se! vani,  Co’fuoi  Satiri,  e  Fauni  a  lui  com¬ 
pagni  ,  Vengan  colle  zampogne  a  tchiera  a  fchiera  . 
ScHlER  AMENTO  .  Lo  fchterare  ,  0  dine  .  Lat.  injìruSlts^ 
acies  .  Gr.  nrapicrulic  .  Zibald.  Andr.  Moltrò  perizia  grande 
rello  fchieramento  delle  fue  genti.  Salvia. prof.Tofc. 1.^66. 
Non  fono  mica  le  lingue  un  giochetto  di  varj  fuoni,  ma 
un  artificiofo  fchieramento  di  penlìeri  in  parlar  ridotti . 
Schierare.  Mettere  in  ifchiera  3  e  fi  ufi  in  fignific.  att.  e 
ncutr.paff.  LtX.  atkm  inftruere  ,  esplicare  ,  iaftruere  exeref 
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cìtuìn  ,  Gr.  ^aueepur .  G.  F.  8.12.  2.  Schieraronfl 

parte  di  loro  nella  piazza  di  san  Giovanni  .  E  12.  95.  5. 
Lo  Re  d’  Inghilterra  fece  armare  ,  e  fchierar  fua  gente. 
Cfonichett,  d'  Amar,  79.  Mano  co  Romani  fi  fchierò  ,  e 
combatterò  .  Ciriff.  Calv.  3.72-  E  prefon  per  partito  d  af- 
faltare  II  campo  fenza  doverti  fchierare  •  Laff.  Ger.  zo.  z.u 
Così  Emiren  gli  fchiera  ,  e  corre  ahch  elio  Per  le  parti  di 
mezzo,  c  per  gli  eltremi. 

Schierato  .  Add.  da  Schierare  ,*  Meffo  in  ordinanza .  Eat. 
injlrutlus  ,  explicatus  .  Gr.  ptiros .  G.F.  1 1- 86.  i.  11 

Re  d’Inghilterra  venne  con  fua  gente  fchierato  nel  niogo 
ordinato.  M.F.i.t^p.  I  quali  fchierati  in  fui  campo  facea- 
no  vergogna  al  Re  .  Cronichett.  d  Amar.  136.  b  rilani  U 
puofono  a  campo  pretfo  a’  Fiorentini  ,  e  Fiorentini  tutti 
fchierati  andato  verfo  loro  •  Tac.  Dav,  ann.  4.  89.  1  noltri 
fanti  ,  e  cavaleggieri  bene  fchierati  ,  dilpotu  ,  e  provve- 

Schiettamente  .  Avverb,  Con^  ifchicttezxa  .  Lat.  //>»- 
plkitcr  lìbere  ,  ingenue.  Gr.  ,  uitKKS  .  Pallad.cap. 

6.  Dopo  la  buona  ,  vendemmia  fchieMamente  ,  dopo  la 
piccola  ,  largamente  pota  .  Sega.  Reti.  Dove  fono  que  be¬ 
ni,  che  fchiettamente  fon  beni  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  cfìs,. 
Sapere  etfer  ciò  non  per  cavarti  danari  ,  o  per  redaiti  ,  o 
impetrar  qualche  ufìcio  ,  ma  fchiettamente  per  amor  tuo. 

Schiettezza  •  Afl^ntto  di  Schietto  ,  ijàt*  Jtyiceritas 

plicitas libertas  ,,  candor  ingenuitas .  Gr.  «Vxo'wf  ,  u(piKeuc, 

Schiettissimamente.  Superi,  di  Schiettamente . 

Schiettissimo  .  Superi,  di  Scmetto . 

Schietto  .  Add.  Puro  ^  Non  mifchiato ,  Lat.  parwj ,  merus» 
fincerus  .  Gr.  KuSapós  ,  tÌKiv.Qj-mt  .  Co?».  ]?7/.9.  Infino  a  qui 
fono  fchiette  parole  di  Boezio  .  Ricord.  Malefp.i'^.  Perlo 
detto  Duca  il  fopraddetto  cavaliere,  e  la  cafa  de  Pazzi  por¬ 
tano,  e  portavano  l’arme  ifchietta  del  Duca  di  Diti .  Sagg. 
nat.efp.  128.  Quelli  (va/i)  d’oro  più  fchietto  fottiglia  ,  c 
dillende  ,  e  finalmente _ Itrappa .  Buon.  Eie r.  z.  3.  4.  Chi  1 
compiace  di  color  miniati  Avrà  da  foddisfaru  ^  Perche  gli 

fchietti  ci  fono  in  difufo .  ,•  r  r 

§.  1.  Schietto  ,  per  Pulito  ,  Uniforme,  Semplice.  Lat,  firn- 
plex  ,  purus  .  Dant.  Infi^.  Non  rami  fchietti ,  nia  nodoli, 
envoiti  .  E  P«r^.  r.  Va’ dunque ,  e  fa  che  tu  coftui  nem- 
ga  D’un  giunco  fchietto  .  Petr.  canz.zi^.^.  In  un  botchet- 
to  nuovo  i  rami  santi  Fiorian  d  un  lauro  giovinetto  ,  e 
fchietto  .  E  fon.  166.  E  fol  nelle  mie  piaghe  acerbi ,  e  cru¬ 
di  Diti  fchietti  ,  foavi.  ,  ,  -  > 

§.  IL  Uomo  fchietto  ,  vale  Di  membra  leggiadre  ,  e  agili; 
Contrario  di'  Atticciato  ,  Traverfato  ,  0  Maffccio  ;  che  imche 
dùcemmo  Scarzo.  Lat.  G.f^.  10. 87. 4.  Quello  Cattruc- 

cio  fue  della  perfona  molto  deliro  ,  grande  affai  ,  d  avve¬ 
rante  forma  ,  ifchietto  ,  e  non  graffo  .  Cron.  Morell.  242. 
Fu  cotlui  di  pèrfona  più  ,  che  comunale,  cioè  di  grandez¬ 
za  ,  fecondo  il  tempo  fuo  ,  fchietto  ,  e  non  però  magro. 
Laje.  Spir.  2.  5.  Pon  mente  gamba  fchietta  !  guarda  cofee 
membrute!  Ber». OrL 3. 7. 43.  Di  perfona  era  grande,  ma¬ 
gro  ,  e  fchietto .  ,  •  t  /- 

III.  Uomo  fchietto  ,  figuratam.  vale  Sincera  .  La.t.  fim- 
plex  ,  purus  ,  integer  ,  Jincerus  ,  candidus  ,  liber  ,  ingenuus, 
Gt,  Kctòeepói  ,  à'irkós  ,  sìKìksAì'Hc  •  . 

Schiea’l  poco.  UJdto  a  modo  di  aggiunto.  Dice  fi  di  Per¬ 
fona  ,  che  artatamente  faccia  la  modefta  ,  e  la^  contegnofa . 
F ir.  Lue.  1.2.  Così  fi  vuol  fare  a  quelle  Ichifa  1  poco,  non 
ne  lafciar  lor  vincere  una  per  nulla  .  Lafc.  Spir.  2.  5.  Se 
io  fuffì  fo  ben  io  chi  ,  tu  non  farctii  cosi,  monna  fchifa  i 


Sc^hifamente  .  Avverb,  Con  ifehifezza .  Lat.  fordide .  G  r. 
pmapiès  .  Libr.Mott.  Diffe  ,  che’l  pigliava  con  due  dita, e 
fece’l  fegno  raolt©  fchifamente  (qui  vale:  In  maniera  fchi- 
va.  Lat.  parte  ,  modejle)  .  .  -  , 

ScHlFAMENTO.  Lo  fchifare  .  Lat.  evitatto  ,  fuga  ,  dtcli- 
natio  .  Gr.  ìkkKick  .  Albert,  cap.  60.  Lo  riguardamento  è 
fchifamento  de’ vizj  contrari  (così  nell'  ottimo  T, dell  Accad. 
Lo  fiamp.ha  Gircofpezione  è  guardia  de’ vizj  contrarj) 

$.  Per  Difpregio  ,  Filtpendio  .  Lat.  opprobriiim  ,  abjeflia. 
Gr.  omìos .  Fit.Crift.D.  Io  fon  verme,  c  non  uomo  ,  vi¬ 
tuperio  degli  uomini  ,  e  fchifamento  della  gente. 

S  c  H  I  F  A  N  z  A  .  F.A.  Lo  fchifare ,  Schifamento .  Lat.  evitati». 
Gr.  iìiìeM(Ti(  .  Frane.  Barb.179. 16.  Ma  non  prendeflì  efem- 
plo  in  fecuranza  ,  S’  hai  a  far  col  minore  ,  Che  tal  fiata 
onore  Tolgon  a  quei  ,  che  ne  fanno  fchifanza. 
Schifare  .  Schivare  ,  Scanfare ,  Sfuggire  Lat  .  evitare ,  e/- 
fugere  y  declinare  y  defleBere  ,  fajìidire  .  Gr.  txìiX tm v  y  diroc-pi- 
spiSfeu  ,  orupóirvebcu .  Bore. »ou. 44.4.  La  giovane,  lenza  fchi- 
far  punto  il  colpo,  lui  fimilnaente  cominciò  ad  amare.  E 
nov.  60.  17.  Li  quali  tutti  il  difagio  andavan  per  1’  amor 
d’ Iddio  fchlfando  .  E  «0U.8Ó.3.  Se  Pinuccio  ec.  non  avef- 
fe  fchifato  il  biafimo  della  giovane  ,  e’I  fuo.  E  Lab. 169. 
Dalle  quali  così  belle  tu  non  fe’ fchifato,  nè  fchernito,  ma 
è  loro  a  grado  il  potere  tiare  ,  andare  ,  e  ufar  tecq  .  Al- 
hert.cap.z^.  Non  ifchifa  fatica  chi^  ditìdera  gloria  di  virtu- 
de  ,  e  di  bontade  .  T€fBr.:^.6.  L’uomo  dee  ifchifare  ma- 
la  acqua  ,  e  paduli  ,  e  ftagni,  raaffimamente  fe  fono  con¬ 
tro  a  Occidente  ,  o  contro  a  Mezzodtc  .  Petr.  cap.  %  Che 
giammai  fchermidof  non  fu  sì  accorto  A  fchifar  colpo 
Lat.  detieélere) 

5.  1.  Per  DiJ'pregiare  .  Lzt.  fpernere .  Gr .y.oim.ippoviir .  Petr. 
canz.29.^.  Quel  poco,  che  m’avanza,  Fia,  ch’i’no!  fchiti, 
s’i”!  vo’  dare  a  lui  .  Guitt.  lett.  20.  Nullo  è  grande  ,  for 
quello ,  che  quanto  ci  è  fchifa  ,  c  a  cielo  bada . 
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5.  ir.  Per  Avere  fchtfo  ,  0  a  flomaco  .  Lat.  afpernart ,  «<5- 
horrere  .  Gr  fifjuTViSfu/.  .  Cavale.  Frutt.ling,  Non  fi  fdegna- 
no  d’eOfer  noltri  minifiri  ,  e  non  ifchifano  nè  ’l  lebbrcfi), 
nè  ’l  peccatore  .  Caf.lett.  Se  il  precettore  fulTe  ùi  qual¬ 
che  condizione  ,  non  farebbe  afiretto  a  fare  alcuni  onicj, 
che  fi  fogliono  fchifare  ,  d’accompagnare  il  putto  fuori,  e 
filmili  altre  cofe. 

§.  III.  Per  Ricufare  .  Lat.  recufare  .  Gr.  .  Din. 

Comp.  I.  17.  Tanta  baldanza  prefe  ,  che  palefemente  egli, 
«  la  fùa  famiglia  vendevano  la  giufiizia  ,  e  non  ne  fchifa- 
vano  prezzo  ,  per  picciolo  ,  o  grande ,  che  egli  fuffe .  Bocc. 
introd.ey^.  Se  di  prenderli  a  quello  oficio  non  ifchiferemo. 
Schifato  .  Add.da  Schifare  .  Lat.  evitatus  ,  fajìidio  habi¬ 
tus  .  Gr.  fjuanms .  Cren.  Mordi,  zji.  Scaccia  paura,  timidez¬ 
za  ec.  e  altre  limili  ,  le  quali  ti  fanno  trillo  ,  e  fgraziato, 
e  fannoti  eflere  non  reputato  ,  da  niente  ,  e  fchifato  {cioè: 
dif prezzato  )  Galat.  27.  Figliuolo ,  quelli  è  melTer  Domened- 
dio  ,  e  l’acqua  da  lui  folo  bevuta  ,  e  da  ciafeun  altro,  co¬ 
me  tu  vedelli ,  fchifata  ,  e  rifiutata  fu  la  diferezione . 
Schifa  TORE  .  Che  fchtfa  .  Lat.  ofor ,  Gr.  ò  (iiattaixi .  Libr. 

Pred.  Si  mollrano  fchifatori  di  quel  brutto  peccato . 
ScHiFETTO  .  Dim.  di  Schifo  /ufi.  Lat.  phafelus .  Gr,  (pdauXoc. 
But.  Par.  ii.i.  Si  mife  a  voler  palTarc  di  notte  quel  mare 
con  uno  piccolo  fchifetto  ,  che  avea  Amiclate  pefeatore 
poverilfimo  .  E  apprejfo  :  MilTonfi  amburo  in  mare  per  vo¬ 
lere  palfiare  col  fuo  fchifetto  ,  ma  non  poterò,  per  la  gran¬ 
de  fortuna  ,  che  era  in  mare . 

ScHlFEVOLE.  Add.  che  fchifa.  Lat.  faflidiens.  Gr.  TTupoornó- 
fjtzMos  .  Bemb.  Afol.  Elfo  interrompendoli  foverchio  ,  delle 
fue  lodi  fchifevole  ,  volea  feguitando  alle  prime  propolle 
ritornare . 

Schifezza.  Laidezza  ,  Sporcizia  .  Lat.  fordes  ,  fpurcitia^ 
immunditta  .  Cavale.  Difcipl.fptr.  Il  cibo  rigettato  è  di  pai 
fchifezza  ,  e  pili  abbominabile  ,  che  qualunque  altro  cibo 
freddo  ,  e  fpiacevole. 

$.  I.  Per  Iflomacaggine  .  Vit,  SS.  Paà.z.'jb.  Egli  avea  fe- 
te  ,  e  non  volea  bere  ,  per  ifchifezza  di  quel  lebbrofo. 

II.  Per  Soverchia  fqui/ittzza  di  gufo  ,  0  per  Lo  recarfi  a 
fchifo  ogni  cofa  ;  Schifiltà  .  Lat.  deLicnn  ,  fafiidtum  .  Sen. 
Pijl.  La  fame  richiede  piccolo  colto  i  la  fchifezza  ,  e  la 
ghiottornla  lo  richiede  grande . 

Schifiltà' ,  scHiFiLT ADE  ,  e  schifiltate. 
A  firatto  di  Schifo  in  fignific.  di  Guardingo.^  0  Ritirato.  Lat. 
modefiia  .  Gr.  TLaafiioovf  .  Bemb.  Afol.  2.  148.  Ora  il  pregio 
della  fchililtà  onorando  ,  ora  i  frutti  della  dimellichezza 
procacciando. 

$.  I.  Per  Ritrosia  ,  Ripugnanza  .  Lat.  refraSlarii  animi  vi- 
iium  ,  rufiicitas  ,  Gr.  «ypóovs  .  Sen.  Pifi.  78.  Egli  è  tanto 
grande  la  loro  fchililtà  ,  e  segnoria  ,  che  fi  fanno  portar 
dietro  la  cucina  ,  Bocc.  introd.i6.  Acciocché  noi  per  ifchi- 
fiiltà  ,  o  per  trafeutaggine  non  cadelfimo  in  quello  ,  di  che 
noi  peravventura  per  alcuna  maniera  volendo  potremmo 
fcampare  .  Segr.  Fior.  Mandr.  4.  8.  Ma  io  non  la  lodo  già, 
che  innanzi  che  ella  ne'  fia  voluta  ire  a  letto  ,  eli’  abbia 
fatto  tante  fchililtà. 

II.  Per  Ifiomacaggine  .  Lat.  fafiidium  ,  naufea  .  Gr. 
dyopt^U  ,  yocufix  .  Sen.  Ptfi.  Che  ha  maio  llomaco  ,  e  cor¬ 
rotto  ,  e  pieno  di  fchililtà . 

(J.  III.  Per  Lo  avere  a  fchifo ,  naufea  .  Mor.  S.  Greg.  Dif- 
pregiano  quelli ,  che  fono  entro  nella  chiefa  ,  per  ifehifil- 
tà  della  lor  vita.  *• 

Schifiltoso  .  Add.  Che  fchifa  ,  Schivo  ,  Ritrojo  .  Lat. 
diificilis^  rufiicuSj  durus  .  Gr.  «j-gto?  .  Dav.Scifm.  iz.  Quan¬ 
to  più  il  Re  la  foliecitava  ,  tanto  più  contegnofa ,  e  fchi- 
fìltofa  gli  fi  mollrava  ,  giurando  non  eller  mai  per  dare  a 
perfona  ,  che  fuo  marito  non  folle  ,  la  faa  verginitade. 
ScHIFISSiMA  ME  N  T  E  .  Superi,  di  Schifamente  ,  Laidijfi- 
mamente  ,  Sporchijfimamente .  Lat,  fpurcijjme .  Gr. ai^pónum. 
Schifo  .  Sufi.  Palifcalmo  .  Lat.  fcapha  .  Gr.  crx.ti<pi}  .  Serd. 
lett.  Ind.  3.  810.  I  mercatanti  vollero  andare  alla  terra  co¬ 
gli  fchifi  .  Ciriff.Calv.  4. 122.  Liuti ,  e  fcbifi-full’ acqua  leg¬ 
gieri  .  Ar.  Fur.  ii.  37.  Tollo  che  1’  orca  s’  accollò  ,  e  feo- 
perfe  Lui  nello  fchifo  con  poco  intervallo  ec. 

$.  Per  fimilit.  fi  dice  di  Volta  di  fianza  fatta  a  guifa  di 
fchifo  a  rovefeio. 

Schifo  .  Add.  Sporco  ,  Lordo  .  Lat.  fpurcus  ,  lutulentus .  Gr. 
àxi^apaos  ,j3op0op(éS'nc  .  Galat.  7.  Non  fono  da  fare  in  pre- 
fenza  degli  uomini  le  cqfe  laide  ,  o  fetide  ,  o  fchife  . 

$.  I.  Per  Ritrofo  ^  Fafiidiofo^  Che  sfugge^  Che  fdegna  ogni 
cofa.  Lat.  indignanti  fafiidtens,  delicatus.  Gr.diros-p£/pép,z//o!i 
orcepo'n-<w[ziLvoc  ,  àfipéc  .  Bocc.  nov.  17.  15.  Mollrando  di  non 
aver  cura  di  ciò  ,  che  ella  li  mollrava  fchifa  .  Lab.  2Ó3. 

Chiani  di  mezza  state  con  molta  men  noia  dimor¬ 
rebbe  ogni  fchifo  ,  che  vicino  a  quello  .  G.  Kp.  135.5.  Fu 
alquanto  prefuntuofo  ,  fchifo  ,  e  fdegnofo  .  Com.  Inf.^.  A  ; 
dare  ad  intendere  ,  che  ancora  è  fchifo  di  paflare  uomini  : 
VIVI  per  la  rimembranza  di  quello  ,  che  fece  a’  demonj 
Ercule  ,  e  Tefeo  .  Dant.  Purg.  z6.  Quelle  del  giel ,  quelle 
del  sole  fchife.  . 

§.  IL  Per  Guardingo i  Ritirato .  Lat.  mode fius  .  Gr.xócrpuof. 
Pctr.  jon.  189.  E  Laura  mia  con  luoi  santi  atti  fchifi  Se- 
derli  in  parte  ,  e  cantar  dolcemente  .  Tratt.  gov.  fam.  Chi 
è  fchifo  (ano  ,  conviene  che  llenti  infermo  (Lat,  mollis, 
delicatus)  ; 

$.  III.  Schifo  i  in  forza  di  fufi.  per  Ifchifltà  ,  Schifezza  \ 
onde  Venne  Jchifo  ,  Avere  a  Jchtfo  ,  vale  Venire  a  noia  ,  Ej- 
fere  Jthijato  ,  Avere  a  mia .  Lat.  fafiidire .  Gr.  ÙTTOTpifiSsoji . 
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Dant.lnf.^j,  E  non  ten  venga  fchifo.  Petr.  fon.  z^o.  Che 
non  ha  a  fchifo  le  tue  bianche  chiome  .  Bocc.  nov.  18.  37. 
Il  quale  a  fchifo  avea  la  Giannetta  .  Guitt.  lett.  25.  E  co¬ 
me  per  ragione  ec.  averebbe  avuto  alcun  buono  a  fchifo. 
^  I F  o  s  T  s  s  1  M  o  .  Superi,  di  Schifofo .  Lat.  immundijfimus . 
Gr.  SuaKa^apiorruToi  .  Segn.  Mann.  Giugn.  z.  3.  Son  dati  in 
preda  a  Ichifofiffimi  vermi ,  che  gli  divorano  .  E  22.  i.  Se 
quando  uno  cade  in  qualche  vituparofa  carnalità  refialfic 
anch  egli  di  fubito  tutto  oppreffo  da  fchifofifiima  lebbra , 
credi  tu  ,  che  farebbono  tanti  al  mondo  ec.  i  lafcivi? 
Schifoso  ■  Schtf'o  •  luTtdtts  ^  tyyiyyiuyìcins  CJr 
dycdSufrws .  Segn.Pred.  Si  bevve  il  fangue  d’una  fetida 
capra  ,  fangue  non  fneno  peftifero  ,  che  fchifofo  ,  e  così 
da  fe  (lefiò  s’  avvelenò  .  E  Grifi,  inflr.  z.  21.  9.  Chi  potrà 
mai  fpiegare  quanto  fu  acerbo  quello  cordoglio  nel  cuor? 
dd  Redentore  in  confiderarfi  coperto  ,  e  carico  della  fec¬ 
cia  più  che  fchifofa  di  tutti  i  peccati? 

Sghimbescio,  e  schimbecio.  Torto  ,  Traverfo  . 
Lat.  obliquus  ,  tranfverfus  .  Gr.  ir’Kdyioi  . 

$.  A  fchimbefeio  ,  A  fchimbefei  ,  e  A  fchimbcci  ^  pofiì  av- 
verbialm.vagliono  A  fchiancìo ^  Afghembo,  A  traverfo  .L^t. 
oblique  ,  tranfverfim  .  Gr.  •n-h.xy'ioìe  .  Soder.  Colt.  44.  S’ hanno 
a  tagliare  a  traverfo  allo’ngiù,  facendo  a  fchimbefei  il  ta¬ 
glio  augnato  .  F  59-  Si  dee  fare  il  foro  per  ifcancio  ,  a 
fchimbefeio  ,  pendente  ,  a  traverfo  allo’ngiù  .  M.Bin.rim. 
buri.  I.  203.  Ma  fe  per  cafo  1’  adocchia  ,  o  1’  annafa  Mef- 
fer  Latin  ,  perch’  ella  Ha  a  fchimbeci  La  veggio  un  dì 
tanquam  tabula  rafa  .  Burch.  2.  ii.  Campi  sì  è  in  pedu¬ 
li  ,  e  pollo  al  rezzo,  E  per  non  m’infangar  vo’  a  fchim¬ 
beci  . 

Schinanzi'a  .  Squinanzia  .  Lat.  angina.  Gr.  erwjdy)(it. 
ScHiNCHiMURRA.  Nome  finto  per  burla ,  e  per  indur  ma¬ 
raviglia  dal  Bocc.  nov.  79.  12.  Infino  alla  fchinchimurra 
del  Predo  Giovanni  ,  che  ha  per  me’l  culo  le  corna. 

ScHINELLA.  V.  SCHIENELLA  . 

ScHlNiERA,  e  SCHINIERE  .  Arnefe  per  lo  pià  di  ferro, 
che  difende  le  gambe  de  cavalieri  .  Lat.  tibiale  .  Gr.  ortz/.x- 
vitfzic  .  Alam.  Avarch.  \6.  5.  Il  pefante  fchinier  ,  che  tutto 
abbraccia  ,  Quanto  1’  oliò  primiero  in  alto  afeende  ,  Di 
ben  ficuri  chiodi  intorno  allaccia  .  E  20.  6.  Il  fuol  di  fer¬ 
ro  ,  e  1’  argentato  fprone  ,  Lo  fchinier  fopra  ,  e  ’l  cofcial 
dopo  alTiede,  Bftw. Ori.  1.7.34.  fchiniera  incantata  grofi' 
fa  ,  e  piena  Pur  fi  piegò  di  dentro  ,  e  gittò  foco. 
Schiodare.  Sconficcare  ,  Cavate  il  chiodo  confitto  .  Lat. 
refigere .  Gr.  diroxa^nKir  Ar.  Fur,  12,  50.  Ogni  colpo  d’Or- 
lando  o  piallra  ,  o  maglia  E  fchioda  ,  e  rompe  ,  ed  apre, 
e  a  drazio  mena. 

Per  metaf.  Dittam.  z.  12.  Io  ho  sì  ben  legato  a  nodo 
a  nodo  Nella  mia  mente  ciò  ,  che  detto  avete,  Ch’a  pe¬ 
na  una  parola  non  ne  fchiodo.  Varch,  Ercel,  58.  Di  coloro, 
i  quali  ec.  dicono  tutto  quanto  quello  ,  che  hanno  detto  , 
e  fatto  a  chi  ne  gli  dimanda  ec.  s’ufano  quedi  verbi  :fver- 
tare  ,  sborrare  ,  fchiodare  ec. 

Schiomare  .  Disfare  ,  0  Scompigliar  la  chioma  .  Lat.rri- 
nes  folvere  .  Gr.  ìxKuav .  Frane.  Sacch.  rtm.  6p.  Per¬ 

chè  tal  moto  va  in  terra  di  Roma,  Dove  l’aurea  chioma 
Si  fchioma  ,  e  fi  doma  Con  portar  irida  foma  . 
Schioppetto  .  Dim.  di  Schioppo  ;  e  vale  ancora  lo  fiejfo, 
che  Schioppo.  Guicc.  fior.  libr.  ii.  Benché  dentro  appredo  al 
muro  folfie  uno  fquadrone  di  fanti  con  gli  .fchioppetti  ,  e 
con  le  picche  . 

Schioppo  •  Sorta  d'  arme  da  fuoco  ;  Archibufo  ,  Scoppio  , 
Scoppietto.  Lat.  *  fclopus.  Serd.  lett.  4.  S79.  Vennero  arma¬ 
ti  a  archi  ,  e  di  fchioppi  .  Buon.  Fier.  r.  Introd.  E  fummo 
Ggnor  berzaglio  Degli  archi.,  e  degli  fchioppi  . 
ScHippiRE.  V.  A.  Scappare  con  afiuzia ,  con  ingegno ,  e  con 
defirezza  .  Pataff.  4.  Schippa  lodo  infardato  (coperto. 
ScHiPPiTO  •  Add.  da  Schippire  .  Tac,  Dav. ann.  4.  89.  Ri- 
cordandofi  delle  fatiche  durate  per  venire  a  queda  brama¬ 
ta ,  e  tante  volte  loro  fchippita  pugna  ,  fi  faziavano  dì 
vendetta  ,  e  di  fangue  (  il  T.  Lat.  ha  adverfus  eludentes 
optata:  toties  pugntE  ) 

Schisa.  Diciamo  Per  i fchifa  ,  0  In  ifchifa  ;  e  vale  A  fchìan-> 
do  .  Lat.  tn  tranfverfum  .  Gr.  -n-Xtxylais  .  Tav.  Rit.  Tridano 
ha  nell’infegna  il  campo  azzurro  con  una  banda  d’argen¬ 
to  per  ifchifa  .  Cron.  Mordi.  337.  II  terzo  dì  portò  1’  una 
verde  ,  e  rodò  in  ifchifa . 

Schisare  .  Termine  aritmetico  ;  e  vale  il  Ridurre  il  nume¬ 
ro  rotto  ad  altro  numero  minore  ,  ma  di  valore  eguale  ,  v. 
Flos  a  23.  Varch. Ercol.  i'^^.  Di  Greca  origine  fono  ec.  dra- 
diotto  ,  fchifare,  fvenirfi  ec.  E  227.  Averebbe  fentito  ind- 
no  a’  fanciugii ,  che  non  fono  ancora  iti  all’  abbaco  ,  e 
non  fanno  fchifare,  dire  fempre  cinque  ottavi, e  non  mai 
le  cinque  parti  dell’  ottavo. 

CHI  so  .  L' Atto  dello  fchifare ,  termine  aritmetico. 
c  H  I  V  A  R  E  .  Scanfare  ,  Sfuggire  ,  Schifare  .  Lat.  evitare  , 
effugere  .  Gr.  ixipt^yHv  .  Sagg.  nat.  efp.  65.  Non  fono  però 
quelli  talmente  inevitabili  ,  che  dall’  accortezza  del  dili¬ 
gente  odervatore  non  fi  pedano  leggiermente  fchivare  . 
Ftr.  Af.  109.  E’  fece  tanto  ,  eh’  e’  s’ufcì  di  cafa  ,  ma  non 
potè  per  quedo  fchivar  l’ultimo  colpo  della  {oxtnm  .Buon, 
rtm.zó.  Pregia  me,  pregia  il  mondo,  a  cui  fe’  bella,  Nè 
fchivar  ,  benché  badi,  i  metti  nodri  . 

CHIUDERE  .  Contrario  di  Chiudere  ;  Aprire  .  Lat.  aperire, 
reeludere  ,  referare  .  Gr.  ùvdyay  .  Dant.  Inf.  30.  Che  mor¬ 
dendo  correyan  di  quel  modo ,  Che  ’i  porco  ,  quando  dei 
porcil  fi  fchiude . 

f  f  §.  Per 
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f.  Per  I {eludere^  Rimuovere.  Laf.  exeìudeve ,  G,  V.  II.  1^, 
4.  Cerri  popolani,  eh’ erano  degni  d’ edere  al  detto  uficio, 
per  fette  n’ erano  fchiufi.  La  penitenza  fchifa  i’a- 

varizia  ec.  fchiude  la  ’nvidia  .  M.  V.  io.  75.  I  quali  quali 
del  tutto  erano  fchiufi  dalli  ufficj .  Dant.  Conv,  112.  Per 
ifchiudere  ogni  falfa  opinione  da  me  ,  per.  la  quale  fode 
fofpieato  ,  lo  mio  amore  edere  per  fenfibile  dilettazione. 

Schiuma  .  Aggregato  infinite  bolle  ,  fonagli  0  gallozza- 
line  ripiene  d' aria ,  che  fi  producono  nelle  cofe  liquide ,  0  per 
forza  di  calore  ,  0  quando  con  forza  ,  e  vemenza  /  agitano  , 
e  fi  dibattono,  fpuma .  Gr.  dppós ,  Cr.  i.  io.  g.  Si  met¬ 
ta  a  cuocere  in  una  pentola  ,  infino  a  tanto  che  devino 
la  fchiuma  ,  e  poi  le  rimoverai  dal  fuoco  .  Dant.  In f.  24. 
Cotal  vedigio  in  terra  di  fe  lafcia  ,  Qual  fuoco  in  aere  , 
ed  in  acqua  la  fchiuma  .  Serm.  S.  Bern.  Nulla  altra  cofa  è 
la  carne  ,  colla  quale  tu  hai  sì  grande  amirtade ,  fe  non 
tfchiuma  fatta  carne,  vellita  di  fragil  .  Annoi. Pang. 

Cadde  ,  e  volgevafi  per  terra  ,  e  faceva  fchiuma  per  la 
bocca  (  qui  per  bava  )  Frane.  Sacch.  rim.  24.  Ciò  ,  che  po¬ 
tè  ,  dal  nafeer  all’Occafo  Mife  in  te  fra  le  marine  fchiu- 
me.JE:  Ó5.  Io  non  mi  farei  fianco,  nè  rimafo  Tra  le  Tir¬ 
rene  ,  e  r  Adriane  fchiumc  (  tn  quefìi  due  efempj  fchiuma 
fi  prende  per  l'  Acqua  del  mare  )  Soder.  Colt.  104.  Piglia 
1’  albume  di  tre  uova  ,  e  gettale  nella  botte  avendole 
sbattute  prima  finché  facciano  tutte  la  fchiuma  .  E  105. 
Levagli  via  la  fchiuma  ,  e  ribalderia  ,  che  getta  pei  coc¬ 
chiume  .  r.  n  ■ 

§.  1.  Per  mctaf.  Dant.  Purg.  13.  Se  torto  grazia  nfolva 
le  fchiume  Di  voftra  cofeienzia  Rifolva  le  fchiu- 

rae  Di  vofira  cofeienza;  Come  la  fchiuma  lignifica  la  im¬ 
purità  deir  acqua  ,  così  la  pone  qui  per  la  irnpuntà  della 
cofeienzia  ,  cioè  fe  tolto  la  grazia  di  Dio  rifolva  ,  e  dis¬ 
faccia  la  macchia  del  peccato  rirnafa  nella  cofeienzia. 

§.  IL  Schiuma  degli  feiagurati  ,  de  ribaldi  ,  0  fimili  ,  il 
diciamo  per  Ifciaguratijfimo  ,  e  Ribaldiamo  .  Laf.  improbo- 
rum  fax  .  Gr.  waiairompói .  Morg.  ip.  97.  Io  era  il  capo  de¬ 
gli  feiagurati  ,  Anzi  la  fchiuma  di  tutti  i  ribaldi  .  Libr. 
Son.  III.  Ch’  egli  è  cafo  da  ghiotti  ,  E  parafiti  ,  e  tu  ne 
fe’  la  fchiuma  .  Vauh.flor.  12.  472.  Cofioro  ,  i  quali  ordi¬ 
nariamente  fono  la  fchiuma  de’  ribaldi,  non  folo  entrava¬ 
no  in  qualunche  cafa  veniva  lor  bene  ec. 

III.  Penir  la  fchiuma  alla  bocca  ì  modo  baffo.,  vale 
Adirarfi  .  Lat.  irà  abripi  ,  corri  pi  .  Bern.  Ori.  1.  16.  58.  A 
Galafron  vieii  la  fchiuma  alla  bocca  Vedendo  il  popoi  fuo 
così  fuggire  .  , 

Schiumare.  Levare,  e  Tor  via  la  fchiuma  .  Lat.  fpumam 
adimere  .  Gr.  eàppòy  dpcupày  .  Pallad.  Febbr.  27.  Alcuni  fo¬ 
no  ,  che  fanno  bollire  l’acqua  falfa  ,  e  ifchiumano  .  E  al¬ 
trove  :  Togli  pece  ,  e  fugna  ,  ovvero  fevo  per  iguai  par¬ 
te  ,  e  fa’  bollire  ,  e  fchiumala  bene  .  Agn.  Pand.  io. 
L’  efcrcizio.  conferva  la  vita  ,  accende  il  caldo  ,  e  ’l  vigo¬ 
re  naturale  ,  schiuma  la  superficie  ,  e  cattive  materie  ,  e 
umori . 

In  fignìfie.  neutr.  e  neutr.  paff.  vale  Fare  ,  0  Generare 
fchiuma  .  Lat.  fpumare  .  Gr.  ùpeffim .  Tef.  Br.  g,  8.  Parali 
bollire  infieme  ,  tantoché  fi  fchiumino  ,  e  poi  li  leverai 
dal  fuoco  .  G.  V.  Vit.  Maom.  Avea  Maometto  la  malattia 
di  morbo  caduco  ,  che  fpefib  cadeva  in  terra  ,  e  dibatte¬ 
va ,  e  fchiumava  colla  bocca  fanza  fentimento.  Amm.ant. 
24.  4.  II.  Il  ventre  ,  che  bolle  di  vino  ,  torto  fchiuma  in 
lulluria.  E  50.  1.12.  Schiumafi  la  bocca  a’  porci  falvatichi, 
e  aguzzanfi  i  denti . 

Schiumato  .  Add.  da  Schiumare  .  Tef.  Poto.  P.  S.  cap.  ,8. 
La  chiara  dell’  uovo  menata  ,  e  fchiumata  ,  merta  negli 
occhi  lacrimofi  ,  e  quali  arfi  ,  fana  .  E  apprejfo  :  Item  lo 
fucco  di  ruta  mifchiato  con  mele  fchiumato  a  poco  a  po¬ 
co  ,  mcrtb  negli  occhi  ,  toglie  la  caligine  (  in  quefli  efem¬ 
pj  Schiumato  e  nel  Jtgnific.  del  §.di  Schiumare  )Tac.  Dav.flor. 
2.  269.  Le  virtù  d’  ambi  congiunte  ,  fchiumate  de’  vizj  , 
fatto  avrieno  al  principato  ottimo  temperamento  {quì  fi- 
guratam.  il  T.Lat.  ha  demptis  vitiis  ) 

Schiumoso  .  Add.  Pieno  di  fchiuma  .  Lat.  fpumofus  .  Gr. 
«(ppuSm  .  Filoc,  6.  255.  Come  il  porco,  polch’e’  fente  l’a- 
gute  fanne  de’  caccianti  cani  ,  fcliiumofo  con  furia  fi  ri¬ 
volge  tra  elfi  ,  magagnando  con  la  fanna  quale  in  prima 
giugne  .  Urb.  Avvenne  ,  che  uno  addentato  cinghiale  tut¬ 
to  fchiumofo,  e  con  rabbuffato  pelo  davanti  a  lui  corren¬ 
do  trapaffava.  But.  Purg.  15.  2.  La  cofeienza  rimane  brut¬ 
ta  ,  e  fchiumofa  ,  e  quella  fchiuma  lignifica  la  colpa  del 
peccato  ,  che  rimane  nella  cofeienza  .  Bern,  Ori.  8.  27. 
Guarda  le  tórri  ,  e  fpregia  quell’altezza  Colli  denti  fchiu- 
moli  ,  com’  un  verro . 

Schivo  .  Add.  Schifo  ,  in  fentimento  di  Ritrofo  .  Dant.  Inf. 
26.  E’  farebbero  fchivi,  Perch’  ei  fur  Greci,  forfè  del  tuo 
àettù .  But.ivi  :  Sarebbono  fchivi ,  cioè  fchiferebbono  . 

Purg.  2.  E  di  calcar  nelTun  fi  mortra  fchivo  . 

$.1.  Per  Guardingo  ,  Ritenuto,  Modefìo  ..  Lat.  modefìus, 
pudicus  ,  verecundus  .  Gr.  edS'ihpceoy  .  Petr.  canz.  48.  9.  Gio¬ 
vane  fchivo  ,  e  vergognofo  in  atto  .  Taff.  Ger.  12.  71.  E 
ben  la  vita  fua  fdegnofa  ,,  e  fchiva  Spezzando  a  forza  il 
fuo  ritegno  frale  ,  La  ^lla  anima  fciolta  al  fin  feguiva  , 
Che  poco  innanzi  a  lei  fpiegava  l’ale. 

§.  IL  Per  ìfchifiltofo,  Lezio fo .  Red.  Vip.  i.  61.  Per  leva¬ 
re  una  certa  ubbia  a  quelle  volgari  donnicciuole  ,  che  do- 
veano  lavarlo  dopo  morto  ,  le  quali  come  troppo  cafofe 
fchive  ,  e  guardinghe  ,  erano  folite  forfè  di  fare  grand’at- 
ti  ,  e  gran  Iczj  . 
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UT.  Per  Noiofo,  Malinconico  .  Lat.  trifiìs.  G'r.  ery.vhpij-' 
orói  .  Petr.  fon.  144.  Qua-fi  fenza  governo  ,  e  fenza  anten¬ 
na  Legno  in  mar  pien  di  pender  gravi,  e  fcliivi . 

Schiuso  .  Add.  da  Schiudere  .  Lat.  apertus  ,  reclufus  ,  re- 
Jeratus  .  Gr.  ùyoix^de  .  Dant.  Purg.  25.  Onde  ir  ne  con  ve¬ 
nia  dal  lato  Ichiulb.  G.V.g.  10.1.  La  città  era  tutta  fchiu- 
fa  ,  e  le  mura  vecchie  quali  gran  parte  disfatte.  E  11.96. 
4.  Non  provveduti  per  1’  alfalto  della  notte  ,  e  la  detta 
villa  fchiufa  ,  furono  feonfitti  . 

Per  Eflufo  .  Lat.  exclufus .  S.  Grifofl.  Li  maldicenti , 
come  è  detto  ,  fecondo  la  fentenzia  di  san  Paolo  ,  ne  fo¬ 
no  fchiufi  .  Frane.  Sacch.  rim.  56.  Se  non  che  come  fu  già 
fpento  ,  e  fchiufo  Tra  gli  altri  del  catalogo  Lione  .  Cron. 
Mordi.  240.  Avendo  ifchiulb  quello  ,  che  gli  doveva  elfe- 
re  padre . 

Schizzante.  Che  fchizza .  Lat.  exiliens ,  profiliens ,  emer- 
gens.  Gr.  àimfidy  .  Red.  annot.  Dìttr.  214.  Quel  chiaro, 
limpido  ,  brillante  ,  pien  di  rubini,  gurtofo,  odorifero,  fa- 
porito  ,  e  fchizzante  negli  occhi,  il  quale  ti  faccia  beven¬ 
dolo  lagrimare  per  dolcezza. 

Schizzare.  Saltar  fuora,  proprio  de'  liquori  ,  quando  fea- 
turifeono  per  piccoli  zampilli  ton  ìmpeto  ,  0  quando  percefiy 
faltan  fuora  con  violenza  .  E  fi  ufa  anche  nel  fentim.  att. 
Lat.  exilire  ,  profilire .  Gr.  ÌKornS'ày  .  Soder.  Colt.  97.  Volen¬ 
do  fare  un  vin  buono  in  eccedente  fovranità  di  perfezio¬ 
ne,  e  che  fchizzi  in  aria,  non  che  brilli  nel  bicchiere  ec. 
uferai  quella  accuratezza  .  Sagg.  nat.  efp.  78.  Le  quali  ,  o 
fchizzino  ,  o  piovano  per  lo  mezzo  dell’  aria  ,  o  pofino 
fopra  un  corpo  afeiutto  ,  tirano  fempre  al  rotondo  .  Ftr. 
Af  93.  Il  ventre  pien  di  bietole  ,  e  di  altri  erbaggi  ,  af- 
faltato  la  mercè  di  quelle  bartonate  da  una  sdrucciolevo¬ 
le  foccorrenza  ,  fchizzando  come  un  nibbio  ,  di  loro  una 
parte  ne  ricoperfe  ,  e  un’  altra  n’  ammorbò  con  quello 
odore  . 

J.  1.  Per  fimilit,  fi  dice  di  qualunque  altra  cofa  ,  che  fatti, 
0  [cappi  fuora  prejìamente  .Eiloc.2^  zog.  I  fuoi  occhi  infiam¬ 
mati  di  lucida  tortezza  pareva,  che  della  terta  fchizzare  fi 
voleflero  .  Libr.  Son.  6.  Del  capo  gli  occhi  ,  o  invidi  ,  vi 
fchizzi  ,  E  chi  non  vuol  rertare  in  fecco,  guizzi.  Morg.^^. 
62.  La  vipera  crudel  torto  fi  rizza  ,  E  fuoco  ,  e  tofeo  per 
bocca  gli  fchizza  .  Frane,  Sacch.  nov.  8j.  Tommafo  apren¬ 
do  la  calTa  ,  dov’era  il  cappone  ,  e  la  gatta  fchizza  fuori, 
e  digli  nel  petto  .  E  nov.  84.  Colui  avvedutoli  ,  fchizza 
con  un  falto  dicendo.*  non  ifcherzar  coH’afce.  E  nov.i6H. 
Del  mefe  di  Luglio  battendo  fave  gliene  venne  fchizzato 
una  nell’  orecchia  .  Sagg.  nat.  efp.  115.  Quindi  a  poco  ri¬ 
tornarono  {  alla  lucertola  )  i  primi  accidenti  con  ifconci 
fìravolgimenti  di  bocca ,  ed  enfiamento  d’ occhi ,  quarti  vo- 
lellero  fchizzarle  fuori  di  tefia. 

IL  Schizzare ,  in  fignific.  att.  è  anche  termine  di  pit¬ 
tura  ;  e  vale  Difegnare  alla  graffa  .  Lat.  leviter  deformare  , 
prima  ducere  line  amenta,  adumbrare  .  Gr.  iirtcrxiu^eiy.  Matt. 
Franz,  rim.  2. 195.  Schizzo  in  rifpofta  quello  mio  di- 
fegno  .  Bronz.  rim.  buri.  5.  40.  Quando  voi  fchizzate  O 
donna  ,  o  uom ,  per  dipignerlo  poi,  Che  cattiva  maniera 
non  facciate.  E  42.  Mettiam  per  cafo,  una  donna  lì  muo¬ 
re  ,  S’  ella  fi  ^fa  dipignere  ,  e  fchizzare  ,  Lafcia  pure  quel 
bene ,  e  quell’onore  . 

ScHizz  A  TO  .  Add.  da  Schizzare  .  Volg.  Mef.  Si  mondifi- 
chi  con  acqua  melata  ec.  fchizzata  dentro  colla  calza. C«r. 
lett^2.  I.  L’altro  difegno  )  fchizzato  d’ acquerella  è  d’im 
uomo  dabbene,  che  non  fi  cura  d’  elTer  nominato  .  E- 2. 
91.  voglio  veder  prima  difegnata,  o  almeno  fchizzata, 
che  intagliata  (  quefli  due  efempj  fono  nel  fignific,  del  $.  II. 
di  Schizzare  ) 

Schizza  T  oro  .  Strumento  per  lo  piu  di  fìagno  ,  0  fi  otto¬ 
ne  ,  col  quale  s'  attrae  ,  0  fchizza  aria  ,  0  liquore  per  diver- 
fe  operazioni  .  Lat.  clyfìer .  _Gr.  z\uTiip  .  Cant.  Carn.  450. 
Ch’e’  bifogna  faperc  Lo  fchizz^oio  con  arte  maneggiare. 
Sagg.  nat.  efp.  Applicarono  a  quella  una  bocca  di  fchiz- 
zatoio  con  fua  madrevite  corrifpondente  .  Malm.  :j.  14. 
Ov’  egli  ha  per  lanterna  ,  elTendo  fera  ,  L’ orinai  fitto  fo¬ 
pra  a  un  fchizzatoiq  .  £  io.  40.  Pallon  grollo  ,  bracciali  , 
e  fchizzatoio  Co’  giocatori  a  palleggiar  conduca. 

Schizzettare.  Umettare  con  lo  fchizzetto  .  Lat.  cìy fie¬ 
ri  are  ,  Vegez. 

Schizzetto  .  Piccolo  fchizzatoio  . 

§,  L  Per  Lo  fchizzettare  .  Red.  lett.  2.  77.  Allo  fchizzet¬ 
to  di  acqua  d’qrzo,  che  V.  sig.  le  fa  fare,  aggiunga  fera- 
pre  un  poco  di  mel  rofato  . 

§.  IL  E  Schizzetto  ,  fi  dice  un  Arebibufo  piccolo. 

Schizzinosamente  .  Avverb.  In  maniera  fchizzinofa. 
Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Talvolta  troppo  fchizzinofamente  ri- 
cufano  il  rimedio. 

Schizzinosissimo.  Superi,  di  Schizzino  fio  .  Lat.  vere- 
cundk  addìB/Jfimus  ,  fiudiofijfmus  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn. 
Si  truova,che  fono  fchizzinolìlfime  con  foverchio  di  lezj. 

Schizzinoso  .  Afid.  Ritrofo  ,  Leziofo  .  Loit.  rufìicus  ,fa- 
fìidiens  .  Gr.  .  Pataffi,  i.  S’  aggravò  fcrezio  a  gara, 

,e  fchizzinofo  .  Varch.  Suoc.  2.  2.  Eli’  è  troppo  fchizzinofa. 
Segr.Fior.Mandr.^.S.  Io  vorrei  ben  vedere  le  donne  fchiz- 
zinofe  ,  ma  non  tanto.  Varch.  Lez.  656.  Dalle  quali  (  li¬ 
cenze  )  i  Latini  come  feveri  ,  e  forfè  troppo  fchifi  ,  per 
non  dire  fchizzinofi ,  fi  guardarono  . 

Schizzo  •  Lo  fchizzare  ',  e  anche  Quella  macchia  di  fango, 
d  acqua  ,  0  d  altro  liquore  ,  che  viene  dallo  fchizzare .  L!at. 
àfpergo  ,  nota  ,  vcl  lahes  lutea  ,  coenofa  .  Boce.  nov.  st-  6. 

Tutti 
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Tutti  molli  veggcndofi  ,  e  per  gli  fchizzi  ,  che  i  ronzini 
fanno  co’  piedi  in  quantità,  zaccherofi  . 

§.  I.  Schizzo  ,  il  diciamo  anche  per  MinimiJJima  particela 
la  di  checchejjìa  ,  come  :  Io  non  vò  quejìo  fchizzo  . 

§.  IL  Schizzo  ,  termine  di  pittura  5  e  vale  Spezie  di  dife^ - 
gno  Jenza  ombra  ,  e  non  terminato  .  Lat.  graphis  .  Gr.  ypet- 
^js .  Bern.  rim.  1.67.  Serbate  quello  Ichizzo  per  un  pegno. 
Fin  ch’io  lo  colorifca,  e  lo  nfcuota.  Copp.  rim.  buri.  2.51. 
Queft’  è  un  efempio  ,  un  fchizzo  ,  un’  ombra  ,  un  zero 
(  qui  per  fimilit.  )  Tac.  Dav.perd,  eloq.  419.  Finito  nò  ec. 
ma  cominciato  pare  a  me,  e  fattone  un  po’ di  fchizzo  (/7 
T.  Lat.  ha  veftigia  ac  lineamenta  qusdam  oftendiife  vi- 
dcaris) 

Se  T  A  B  I  c  A  .  Sorta  di  rete  .  Buon.  Fier.  2.  4.  5.  Come  fe  ’l 
giacchio  qui  trar  fi  dovelTe  ,  E  le  fciabiche  tendere  ,  o  le 
ragne . 

SciABLA  ,  e  SCIABOLA  .  Sorta  d'  arme  Jlmile  alla  Sci¬ 
mitarra  .  Lat.  en^s  falcatus  .  Red.  lett.  2.  120.  Sua  Maeflà 
mandò  ihfuo  Silittar  a  portare  una  velie  di  zibellini  ,  e 
una  fciabla  al  Gran  Vifir  in  dono  . 

Se  r  A  c QU  A  RE  .  Rifciacquare  .  Lat.  abluere  ,  eluere  .  Gr. 
ìkitXujóhii  .  Rim.  ant.  Faz.  Ubert.  loj.  Di  lagrime  convien, 
che  gli  occhi  adacqui  ,  E  che’I  vifo  ne  fciacqui . 

Scia  guattare  .  Dìcejì  propriamente  quel  Diguazzare  , 
che  fi  fa  de'  liquori  ne'  vafì  non  interamente  pieni  ;  e  anche 
talora  del  Trava farli  fenza  ordine  d'  uno  in  altro  vafo , 

§.  Sciaguattare  ,  fi  dice  ancora  per  ìfciacquate ,  Battere ,  0 
Diguazzare  alcuna  cofa  nell'  acqua  per  pulirla  .  Lat.  clune 
coagitando .  Malm.  7.  19.  Giunto  al  mulin  ,  dal  mezzo  in 
già  sbracciato,  Si  feiaguaita  i  calzoni  in  quella  gora. 
Sciagura,  e  sciaura  .  Malaventura  ,  Difavventu- 
ra  ,  Difgrazta  .  Lat.  infortunium  ,  ree  adverfx  ,  Gr.  Svró- 
Xiqjca  .  Bocc.  nov.  4?.  g.  Della  fua  feiagura  dolendofi  ,  per 
Io  falvatico  luogo  s’  andò  avvolgendo  .  E  nov.  48.  p.  Per 
k  fua  fierezza  ,  e  crudeltà  andò  sì  la  mia  feiagura  ,  che 
io  un  dì  con  quello  fiocco  ec._  m’uccili.  E  nov.  '^o.tit.Uno 
alino  per  ifeiagura  pon  piede  in  fulle  dita  di  colui,  ch’era 
l'otto  la  cefia  .  E  num.  17.  Quantunque  talvolta  feiagura 
re  coglielTe  ad  alcuna.  E  nov.  qg.  49.  Il  medico  fi  voleva 
feufare ,  e  dir  delle  fue  feiagure  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  zio.  Era 
bifogno  ,  che  io  giugnefii  a  lui  domattina  per  tempo  ,  ed 
ora  m’  è  avvenuta  quella  feiagura  ,  che  ranno  colla  foma 
è  caduto  ,  e  non  vi  pofib  giugnere  ,  fe  tu  non  m’  aiuti  a 
rilevare  .  Frane.  Sacch.  nov.  215.  Sono  di  quelli  ,  che  na- 
feono  con  le  feiagure  in  mano  .  Malm.  1.  20.  Conchiijdi  , 
c  dille,  che  tu  fe’  prefago,  Che  prefio  finiran  le  fue  feia¬ 
gure  . 

Sciagura  N  ZA  ,  e  sciauranza.  V.  A.  Sciaguratag¬ 
gine  .  Lat.  imprebitas  .  Gr.  orovu^ot  .  S.  Ag.  C.  D.  Non  fi 
penfi  nella  fua  vacazione  ,  pigrizia  ,  trifiaggine  ,  nè  feia- 
guranza . 

SciAGURATAGGINE,tfSCIAURATAGGINE.  Afirat- 
to  di  Sciagurato  ,  e  dì  Sciaurato  .  Lat.  ignavia.,  fcelus  ,  fla- 
gitium  .  Gr.  fMyJnqJici  .  Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Fuggire  la  loro 
converfazione, e  detefiare  le  loro  feiagurataggini . Lor.Mfr/. 
/Irid.  'j.  6.  Non  ha  altra  paura,  fe  non  che  la  feiauratag- 
gine  di  fuo  padre  non  voglia  ,  che  la  tolga. 

Sciaguratamente  ,  e  sciauratamente . 
Avverb.  Difavventuratamente  ^  Con  d tfavven tura Con  ifeia¬ 
gura  .  Lat.  mifere  ,  infeliciter  ,  infortunate  .  Gr.  . 

Bemb.  Afol,  i.  59.  Sentefi  feiaguratamente  ,  quali  un  altro 
Tantalo,  nel  mezzo  delle  fue  molte  voglie  confumare. 

§.  Sciaguratamente  ,  vale  anche  talvolta  Con  ifeiaguratag- 
gine  ,  Con  viltà  ,  0  poltroneria  .  Lat.  fcelejìe  ,  flagitiofe  , 
ignaviter  .  Gr.  varupàt  .  Petr.  uom.  ili.  Onde  noi  dicemmo, 
che  imprudentemente  ,  e  feiaguratamente  eglino  fi  par¬ 
tirono  . 

Sciaguratello  ,  e  sciauratello  .  Dim.  di 
Sciagurato  ,  e  di  Sciaurato  .  Lat.  mifellus  .  Gr.  ‘mXouTrwpoc  . 
Libr.Son.^q.  E  fe  fciaguratello  a  tal  condotto.  Che  a  me, 
non  eh’  altri  ,  del  tuo  fiato  cale  .  Lafc.  Gelof  2.  2.  Dove 
farà  fuggita  or  quella  ifciaguratella? 

SciAGURATISSIM  amente  ,  e  stlAURATISSI- 
M  A  MENTE.  Superi,  di  Sciaguratamente  Sciaurata¬ 
mente  . 

SciAGURATIS*rMO,  e  SCIAURATISSIMO.  Superi, 
di  Sciagurato  ^  e  di  Sciaurato  .  Lat.  fcelejiijjimus  .  Gr.  voyi}- 
psmoBc .  Amm.  ant.  25.  2.8.  Io  cofiui  non  folamente  fervo, 
ma  fciaguratilfimo  fervo  reputo. 

Sciagurato  sciaurato  .  Add.  Infelice  ,  Sgra¬ 
ziato  .  Lat.  infelix  ,  infortunatus  ,  mifer  .  Gr.  ,  oro- 

l'tipif .  Dant.  lnf.22.  Che  tu  /appi,  chi  è  lo  feiagurato  Ve¬ 
nuto  a  man  degli  avverfarj  suoi  .  Arrigh.  47.  Niuno  in 
quello  sciagurato  mondo  fu  così  misero  ,  come  io  .  Amet, 

41.  La  sventurata  giovane  dal  primo  per  isciagurata  mor¬ 
te  ,  e  dal  secondo  per  fallilfima  vita  abbandonata  .  Bemb, 
Afol.  i.  46.  Nella  felicità  sono  miseri  ,  e  nelle  ricchezze 
mendici ,  e  nelle  loro  venture  sciagurati  .  Taff.  Am.  i.  2. 
Che  1  sciaurati  pronoftichi  infelici  ,  Ch’  ei  vende  a’  ma- 
]  accorti  con  quel  grave  Suo  supercilio ,  non  han  mai  ef- 
t'etto  . 

§.  I.  Sciagurato  ,  fi  dice  anche  per  File  ,  Abietto  ,  Dappo¬ 
co  .  Lat.  ignavìis  ,  vilis  .  Gr.  S'a\óf  .  Dant.  Inf.  3.  Quelli 
sciauratv  ,  che  mai  non  fur  vivi  ,  Erano  ignudi  . 

§.  II.  Scjagurato  ,  vale  ancora  lo  JìeJJo  ,  che  Scellerato  . 
Lat.  frelefus fJagitiofus,  improbus .  Qr-pcox^upóc-Fr.  Ciord. 
Pred.R.  Uomini  sciagurati,  e  pieni  d’ogni  vizio  più  brut- 
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to  .  Fit.  SS.  Pad.  Che  tue  pur  solo  sciagurato  ,  e  misero 
peccatore  ne  Ili  coperto  .  Morg.  19.  97.  1’  non  fu’  appena 
uscito  Qor  dell’  uova  ,  Ch’  i’  era  il  capo  degli  fciagurati. 
Bern.  rim.  i.  37.  Pofs’io  morir  com’ uno  feiaurato  .  Menz. 
Jat.  I.  Sciagurato  ,  che  fe’  ,  piglia  un’  accetta  . 
Scialacquamento.  Lo  fiialacquare .  L^t.  prodigentiay 
prodtgttas  .  Gr.  dacvcnu  .  Com.  Inf.  7.  Prodigalitade  è  uno 
fcialacquamento,  o  fpendio  delle  proprie  facultadi .  Fr.Iac. 
Ceff.  Grande  vizio  è  lo  fcialacquamento  ,  il  quale  ,  avve¬ 
gnaché  alquanta  utilità  partorifea  ad  altri  ,  pure  alla  per 
fine  è  di  danno  al  proffimo  . 

Per  metaf.  Mor.  /.  Greg.  Alcuno  rifirignendofi  già  dal- 
r  qziofe  parole  ha  vinto  lo  fcialacquamento  della  lingua 
(  cioè:  il  troppo  parlare  ) 

Se  I  A  L  A  C  QU  A  xNT  E  .  Che  fcìalacqua  ,  Scialacquatore.  Lat. 
profundens dilapidans .,  male  utens .  Gr.  «VaiTPf .  Tac.Dav. 
ann.  4.  102.  Che  cofiui  morto  gran  tempo  di  fame  ,  e  te- 
fiè  di  quell’  arte  arricchito  ,  e  fcialacquante  la  feguitaffe  , 
non  fu  miracolo  . 

Se  I  A  L  A  c  QU  ARE.  Prodigalizzare  ,  Spender  profufamentey 
pijfpar  le  fue^  facultadi  .  Lat.  prodigere  ,  profundere  ,  dila¬ 
pidare  .  Gr.  ecaeoaBVfa-$ca  ,  Nov.  ant.  29.  i.  Difpendendo  ,  e 
fcialacquando  il  fuo ,  gli  anni  foprav vennero,  e  iòperchid- 
gli  tempo  ,  e  rimafe  povero ,  che  avea  tutto  difpefo .  Mt- 
rac.  Mad.  M.  Cofiui  per  ifcialacquare  il  fuo  venne  in  po¬ 
vertà  .  Fr.Giord.  Pred.  S.  Si  chiama  prodigalità  ,  cioè  feia- 
lacquare,  cioè  dar  troppo  .  Tratt.  Confol.  Le  ricchezze  to- 
fiamente  guadagnate  fubitamente  fi  fcialacquano  ,  e  ven- 
gon  meno  . 

§.  Figuratam.  Dittam.  4.  j.  Per  lungo  corfo  gran  terre¬ 
no  adacqua  ,  E  bagna  di  Pompeo  la  radice  ,  Poi  corre  al 
mare  ,  dove  fi  fcialacqua  .  Fir.  Irin.  3.  i.  Non  bifogna 
adelTo  fcialacquare  tanta  filofofia  . 

S  c  I  A  L  A  c  QU  ATAMENTE  .  Avverb.  Con  tfcialacquo  .  Lat. 
prodige  ,  profufe  .  Gr.  ùacùme  .  Guid.  G.  Scialacquatamen- 
te  abbiamo  fatte  tante  gravi  fpefe.  Frane.  Sacci),  nov.  188. 
Quello  ec.  che  ragionevolmente  fpender  fi  dovea  ,  per  al¬ 
trui  fcialacquataraente  farà  fpefo  ,  e  gittate  . 

§.  Per  metaf.  Sen.  Pifl.  Sa  ,  che  1’  uomo  non  dee  ufare 
fcialacquatamente  1’  uomo  .  Cofe.  S.  Bern.  Mi  porto  difor- 
dinatamente  ,  e  fcialacquatamente  ,  quantunque  volte  io 
parlo  , 

Scialacquato  .  Add.  da  Scialacquare  .  Lat.  dilapida- 
tus .  S.  Ag.  C.  D.  Che  ballino  fempre  a  fare  le  fcialacqua- 
te  fpefe.  Segn.  Conf.  Ifir.  Come  fe  il  Signore  nel  fuo  giu¬ 
dizio  avelie  folo  da  chieder  conto  al  fervo  negligente  del 
talento  fcialacquato  . 

§.  I.  Per  IJcialacquatore  fenza  ritegno  ,  Dìfordinato  nello 
/pendere  .  Lat.  prodigus  ,  profufus  .  Gr.  àaa><7vs  .  Guid.  G. 
Fu  difiofo  di  combattere  ,  largo  in  donare  ,  e  fcialacquato 
nello  fpendere  . 

§.  IL  Per  Dìfordinato  ,  Soperchio  .  Lat.  incompofitus  ,dif- 
folutus  .  Omel.  S.  Greg.  Compofio  ,  e  pulito  ne’  vefiimen- 
ti  ,  fcialacquato  negli  arti  .  E  altrove  :  Era  leggieri  di  pa¬ 
role  ,  perverfo  nell’  opere  ,  ornato  in  velie  ,  fcialacquato 
in  cofiumi  . 

S  c  I  A  L  A  c  QUA  TORE.  Che  fcialacqua  .  Lat.  profufus ,  pro¬ 
digus  .  Gr.  ùacùios  .  Fr.  lac:  Cefi.  Agli  fcialacquatori  ,  e 
guafiatori  debbono  efier  dati  curatori  ,  acciocché  ,  poich’e¬ 
gli  aveffono  confumato  ogni  cofa, non  fien  cofiretti  d’im¬ 
bolare  .  Rof.  Fit.  F.  Pand.  cap.  32.  Non  fi  debbe  appellar 
giullo  ,  nè  liberale  uno  fcialacquatore  ,  e  donatore  fanza 
ordine  ,  e  mifura  .  Galat,  38.  Ma  chi  foffe  in  ciò  foprab- 
bondante  ,  e  fcialacquatore  ,  farebbe  biafimato ,  ficcome 
vano  ,  e  leggiere  . 

S  c  I  A  L  A  c  QU  A  T  R  I  c  E  .  Ferbal.  femm.  Che  fcialacqua  . 
Lat.  prodiga  .  Gr.  n  deruTdjofjiiyff  .  Lab.  220.  Dove  teforie- 
ra  aver  mi  credea  ,  donatrice,  fcialacquatrice,  e  guafiatri- 
ce  avea.  Cron.  Mordi,  Se  tu  conofei  la  donna  fua  po¬ 
co  favia  ,  poco  amorevole  ,  vana  ,  lufiuriofa  ,  ifcialacqua- 
trice  ec.  lii  contento  in  quello  cafo,  ch’ella  fi  rimariti. 

SciALACQUATURA  .  Scialacquamento .,  Scialacquio  ^Scia¬ 
lacquo  .  Lat.  prodigentia  ,  profufio  .  Gr.  damfiix.  Libr.Pred. 

Si  confumano  nelle  foverchie  ,  e  continuate  fcialacqua- 
ture  . 

Sciala  cqu  io  .  Lo  fcialacquare  ,  Scialacquo  .  Lat.  prodi- 
gentta  ,  profufio  ,  luxus  .  Gr.  o.aco'Tiu  .  Fac.  Dav.  ann.  ^.72. 
Anno  fuori  quieto  ,  in  /loma  fofpetto  di  fevera  riforma 
alle  pompe  ,  e  fcialacquli  di  danari  a  difmifura  trafeorfi. 

Sciala  c  qu  o  .  Lo  fcialacquare  .  Lat.  prodigentia  ,  profu¬ 
fio  .  Gr.  duonda  .  Tratt,  gov.  fam,  j2.  Non  volendo  ,  alcu¬ 
no  non  avelie  suo  dovere  ,  non  v'olevi  perciò  fi  facellc 
scialacquo  .  Pataff.  7.  Venga  scialacquo  in  ciascheduno 
agrume  . 

SciALAMENTO.  Lo  fcialare  .  Lat.  exhalatio  .  Gr.  cèrpióf. 
But.  Purg.  ló.  I.  Lo  fofpiro  viene  dal  polmone,  che  isfìa- 
ta  forte^ ,  per  dare  scialamento  al  cuore .  E  28.  z.  La  ter¬ 
ra  ,  e  1’  acqua  producono  certi  vapori  ,  li  quali  1’  autore 
chiama  scialamenti  . 

Scialare.  Sfogare.,  Ef alare,  hzt.exhalare .  Gx.figeiTpdl^uv. 
Cavale.  Pungil.  Così  quelli  tali  di  mal  amore  feriti  dico¬ 
no  ,  e  profferiscono  ,  per  iscialar  1’  amor  del  cuore  ,  pa¬ 
role  disonelle .  But.  lnf.1^.2.  Riesce  una  pianta  salvatica, 
delle  foglie  della  quale  1’  arpie  fi  pascono  ,  e  fannogli 
dolore ,  e  apertura  a  dolore  ,  onde  fi  sciala  lo  dolore  ,  e 
lo  lamento  .  E  33.  2.  E  ’l  duolo  non  potendo  scialare,  fi 
tornava  dentro  .  S.  Crifojì.  Ne  parlano  spello  ,  acciocché 
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almeno  per  Io  molto  parlar  di  quello  j  che  amano  ,  fi 
scialino  un  poco ,  e  fruovino  sollazzo  ,  e  rifrigerio  del 
fervente  amore  ,  che  hanno  dentro  . 

Scialbare  .  A.  Intonicare  ,  o  Imbiancare  le  muraglie . 
Laf.  teBorium  inducere.  Qr.  ctnrohAjy^ytiy ^  .  Cr.  i.  io. 

I.  Colui  ,  che  non  avrà  acqua  ,  sì  dee  fare  la  citerna  di 
quella  grandezza  ,  eh’  a  lui  diletta  ,  e  che  gli  balli ,  alla 
qual  fi  pofia  conducer  tutta  1’  acqua  de’  tetti  ,  e  deefi 
scialbare  di  smalto  . 

Per  meta/.  Mor.  S.  Greg.  Quelli  tali  diventano  den¬ 
tro  ottenebrati ,  per  la  volontaria  malizia  ,  e  col  dimo- 
flrar  d’  elTere  operatori  di  giullizia,  fi  scialbano  dalla  par¬ 
te  di  fuori  (  cioè  :  ricu&prono  con  belle  apparenze  i  lor  man^ 
camentì  a  guifa  ,  che  fa  lo  'ntonico  al  muro  ) 

Scialbato.  V.  a.  Add.  da  Scialbare .  Lat.  dealbatus ,  fc- 
Borio  induBus .  Gr.  dwoKdjìcouiSds .  Ltbr.  Op.  div.  DilTe  Pao¬ 
lo  al  principe  de’ sacerdoti:  Dio  ti  percoter'a,  parete  scial¬ 
bata  .  Mor.  S.  Greg.  Guai  a  voi  Scribi  ,  e  Farisei  ipocriti, 
che  fiete  fìmili  a’  sepolcri  scialbati  ,  che  di  fuora  paiono 
belli  agli  uomini ,  e  dentro  son  pieni  d’  ossa  di  morti,  e 
d’  ogni  bruttura  .  _  . 

Scialbatura  .  V.  A.  Lo  fcialbare  .  Intonico  ,  Intonicato 
fufì,  Lat.  teBorium .  Gr.  xoviacrpLx.  Libr.  cur.  malati.  Quan¬ 
do  la  scialbatura  è  ancor  fresca  nella  camera  . 

Scialbo  .  C.  A.  Add.  Scialbato  . 

§.  Talora  è  aggiunto  del  Color  dello  'atonico  \  e  vale  Pallia 
do  .  Lat.  pallidus  ,  exalbidus  .  Gr.  .  Dant.  Purg.  ip. 

Mi  venne  in  sogno  una  femmina  balba  ec.  Colle  man 
monche  ,  e  di  colore  scialba  . 

S  c  I  A  L  I  v  A  .  IJooor  fìerofo  ,  che  da  condotti  di  diverfe  glan^ 
dule  pofle  nella  bocca  cola  in  effa  ,  e  quella  umetta  ,  e  le  fau¬ 
ci  .  hxt.  faliva  .  Gr.  ciaKov  .  Reti.  Tuli.  108.  Appena  potea 
rifiatare  ,  sì  fortemente  sospirava  ,  e  gittava  la  scialiva 
per  bocca,  e  torceva  le  braccia  ,  e  non  trovava  luogo, 
dove  illelfe  .  Amm.  ant.  36.  5.  14.  Accollansegli  le  lab¬ 
bra  ,  e  seccafi  la  scialiva  .  Tfp.  Vang.  Lo  sputo  discende 
dal  capo  j  la  scialiva ,  ovvero  lo  sputo  di  Grillo  è  la  sa¬ 
pienza  . 

Scialo  .  Lo  fdalare  .  Lat.  exhalatio  .  Gr,  ùirotpopd  .  But. 
]nf.  3.  I.  In  guaj  alti  ,  e  fiochi  ,  che  lignificano  lo  fcialo 
della  impazienza  ,  e  delle  paffioni.  E  25.  i.  Il  cafifo,  cioè 
la  parte  pettorale  ,  ove  è  nell’  animale  del  voto  per  dare 
fpazio  ,  e  telalo  al  cuore  .  E  Par.  12.  i.  Lo  rimbombo 
nafee  de!  parlare  ,  che  è  dentro  nel  luogo  chiufo  ali’  aire, 
che  è  nell’  efiremo  ,  che  richiede  fuo  fcialo  . 

Sciamannato  .  Add.  Sciatto  ,  Scompojìo  ,  Sconcio  negli 
abiti  .fC  nella  perfoha .  hzt.inconcinnus .  Gr.  ùmpptofo! .  Menz. 
fat.  II.  Sire,  Gli  è  là  un  poeta  feiamannato  ,  e  brutto. 
Car.  lett.  i.  104.  Mi  diletta  oltre  modo  quel  voflro  fcrive- 
re  alla  feiamannata  (  qu)  pofto  avverbialm.  ) 

Sciame,  e  sciamo  •  Quella  quantità  ,  e  moltitudine  di 
pecchie  ,  che  abitano  ,  e  vivono  infieme  .  Lat.  examen  .  Gr. 

.  Mir.  Mad.  M.  Mifelo  in  uno  feiame  d’  api.  Cr.  g. 
oq.  I.  I  fegni  della  fanità  (  delle  pecchie  )  fono  ,  s’  elle 
fon  frequenti  nello  feiame  .  E  g.  loi.  i.  Lo  feiame  ufeir 
fuole  ,  ficcome  dice  Varrone,  quando  Tapi  nate  fon  mol¬ 
to  profperevoli  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap,  317.  Fanciullefca  co¬ 
là  è  toccare  il  barile  delle  pecchie  ,  e  non  afpettare  nel 
vifo  le  punture  di  tutto  lo  feiame  .  Ftt.SS.  Pad.  i.  i<;i. 
Ufeirono  tutti  come  uno  feiame  d’  api  ,  ciafeuno  di  loro 
monafierj  . 

§.  Per  Jìmilit.  vale  Moltitudine  adunata  infìeme  .  Laf.  exa¬ 
men  ,  multitudo  ,  populus  .  Gr.  iapto'c  ,  erXìi^ot  ,  .  Tac. 

Dav.  ann.  4.  gg.  Crefeiuti  di  nuovo  i  lidi  ,  mandarono 
uno  feiamo  in  Grecia  dal  nome  di  Pelope  appellato  .  E 
ann.  11.13Ó.  Non  badare  1’ elfere  in  senato  balzati  gl’ In- 
fubri  ,  e  i  Veneti,  fe  gli  feiami  de’ -foredieri  non  vi  cor¬ 
rono  ,  come  a  prefa  città  .  Buon.  Pier.  3.  i.  5.  Penfate 
voi  ;  ce  ne  fono  uno  feiame  ,  Che  dan  fempre  là  dentro 
Affatturati  da  diverfi  umori  .  T  4.  4.  12.  Che  dal  greto 
del  fiume  ,  e  delle  macchie  ec.  Ufeito  era  uno  feiame  Di 
zingani  ,  e  di  tali  altri  fcherani  . 

Se  I  a  M  ITO  .  Spezie  di  drappo  di  varie  forte  ,  e  colori  .  Lat. 
hexamitus  .  Gr.  ì^ùptms  .  Bocc.  nov.  6g.  14,  Vellita  d’  uno 
feiamito  verde  .  G.  F.  i.  60.  2.  In  quello  dì  fi  correde 
uno  palio  di  feiamito  velluto  vermiglio.  £"  ii.  yd.  i.  Fe- 
ciono  correre  un  palio  di  feiamito  dinanzi  alla  porta  di 
Verona  .  Pier.  Cron.  Avendo  egli  una  porpora  di  feiami¬ 
to  in  dodo  .  Nov.  ant.  81.  i.  Comandò  ,  che  quando  fua 
anima  folfe  partita  dal  corpo  ,  che  folTe  arredata  una  ric¬ 
ca  navicella  coperta  d’  un  vermiglio  feiamito  ,  con  un 
ricco  letto  ivi  entro  .  Ovvid.  Pijì.  Stea  lieta  ,  e  altamen¬ 
te  giaccia  nel  vermiglio  feiamito  di  Tiria  .  Rett.  Tuli.  gj. 
E'  d’  un  bello  feiamito  ,  e  d’  un  bello  drappo  ad  oro  ve- 
flito  .  Bern.  Ori.  3.  6.  io.  Come  darà  queda  canaglia  fre- 
fea  ,  Ch’  armati  fon  di  feiamito  ,  e  di  tela  .  Alam.  Gir. 
12.  90.  Un  feiamito  vermiglio  falcia  ,  e  Itringe  Le  bian¬ 
che  membra  . 

S  C  i  A  M  I  T  o  .  Tiare  di  coleo'  roffo  fciiro  ,  fatto  in  forma  di  pi¬ 
na  .  Lat.  amarantkus  .  Gr.  dieupowSias  .  Luig.  Pule.  Bec.  7. 
E  fempre  fior  di  feiamito  eli’  ha  in  teda  ,  E  par  con  ef- 
fo  una  cofa  fiorita  . 

Sciamo  .  v.  sciame. 

SciAMPlARE.  V.  A.  Aprire  ,  Stendere  ,  Allargare  ,  Dila¬ 
tare  ,  Ampliare  .  Lat.  ampliare  ,  dilatare  .  Gr.  irKotruduv. 
Er.  Giord.S.  Ma  per  virtù  del  vino  fi  fanno  compiute  fe¬ 
condo  tutta  la  materia  fua,  imperocché  feiampia  le  vene, 


e  i  pori .  E  Pred.  44.  Un  poco  il  cuor  fuo  fi  rclampiò  àS 
amarle  (  le  ricchezze  )  E  Pred.  80.  Il  corpo  non  fi  può  di- 
ilendere  ,  nè  feiampiare  ,  fe  non  alle  cole  prefenti  .  G.  F. 
II.  3.16.  Iddio  la  nodra  cittade  nobilitò,  fciampióe,.e 
♦  fopra  tutte  le  vicine  ,  anzi  remote  cittadi  fanza  compara¬ 
zione  efaltò.  Albert,  cap.  26.  Non  fono  da  rillrignere  i  be¬ 
nefici  ,  ma  da  feiampiare  per  parole  ,  e  per  ifperanza  di 
quel  ,  che  ancora  fìa  .  Fegez.  Secondo  il  novero  de’  cava¬ 
lieri  ,  e  de’  pedoni  fi  dee  pigliare  ,  e  guarnire  il  campo, 
acciocché  gran  moltitudine  troppo  non  ridringa,  nè  i  po¬ 
chi  in  ifpaziofo  luogo  più  ,  che  da  ballevole  ,  fi  conven¬ 
ga  feiampiare  (  il  T.  Lat.  ha  cogatur  extendi  )  Com.Purg. 
II.  Hanno  ,  ed  avranno  quali  fempre  guerra  colli  Sancii , 
e  la  cagione  è  ,  perchè  li  conti  vogliono  mantenere  loro 
giuridizione  ,  e  li  Sanefi  la  vogliono  feiampiare  ,  com’  è 
in  generale  delle  comunanze  Italiche  . 

Sciancato  .  Add.  Che  ha  rotta  ,  0  guajla  f  anca ,  Zoppo. 
Lat.  claudus  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  74.  io.  Oltr’  a  tutto 

quedo  era  fciancata  ,  e  un  poco  monca  dal  lato  dedro. 
Liv.  M.  Fue  fedito  in  uno  de’  piedi,  ficch’  egli  ne  diven¬ 
ne  fciancato  .  G.  F.  j.  i.  4.  Il  primo  ebbe  nome  Carlo 
secondo  ,  e  fu  alquanto  fciancato  .  Dant.  Inf.  25.  Non 
poter  quei  fuggirli  tanto  chiufi  ,  Ch’  io  non  feorgeflì  ben 
Puccio  fciancato  . 

Piguratam.  per  Imperfetto  ,  Mancante ,  Difettofo .  Bocc. 
vit.  Dant. zig.  Senza  niun  dubbio  quella  repubblica,  che’! 
faceva  ,  conveniva  andare  fciancata  .  Caf.  lett.  72.  Sono 
flato  impedito  dalle  podagre  ec.  le  quali  non  turano  fo- 
,  lamente  il  corpo  ,  e  i  nervi  ,  ma  legano  anco  in  parte 
1’  animo  ,  e  rendonlo  ^quad  debole  ,  e  fciancato  . 
SciAPiDiRE  .  Divenire  fciaptdo  ,  Scipire  ,  Scipidire  .  Laf. 
infipidum  fieri  .  Gr,  «mXfxoy  ytynSuu  .  Fr.  lac.  T.  6.  2.  2.  Se 
non  gudo  il  fuo  fapore ,  Tutta  quanta  feipidifeo  . 
SciARAPPA  .  Radice  medicinale  di  erba  ,  fimile  «’  gelfomt- 
ni  della  notte.,  che  viene  daW Indie  occidentali .  Lat.  *  talap- 
pa  ,  *  gialappa  .  Ricett.  Fior.  41.  Si  ritrova  ancora  un’  al¬ 
tra  pianta  ec.  ma  quelli  della  nuova  Spagna  l’hanno  chia¬ 
mata  feiarappa  .  E  42.  La  feiarappa  ha  la  feorza  bigia  ,  e 
affai  ofeura  ,  e  nella  fodanza  cenerognola  .  Red.  Fip.  i. 
77.  Quedi  fali  delle  ceneri  nel  purgare  hanno  tutti  tra  di 
loro  ugual  poffanza  ,  come  ec.  quel  di  rabarbaro  ec.  di 
feiarappa  ,  di  mecioacan  ,  e  degli  altri  fimili  .  Menz.  fat. 
2.  In  fomma  diede  lor  queda  feiarappa  (  qui  figuratam.  i) 
SciARPELLARE  .  Tirare  forzatamente  colle  dita  le  palpe¬ 
bre  degli  occhi  per  tenergli  bene  aperti  .  Lat.  palpebras  didu- 
cere .  Gr.  ck  fiXifcepce  S'uupHv .  Libr.  Mott.  Uno  fpeziale 
avea  polla  una  feimia  a  guardia  d’  una  bottega  ,  e  uno, 
che  voleva  irnbolare  ,  acciocché  la  feimia  faceffe  come  ef- 
fo  ,  com’  è  di  loro  natura  ,  fi  chiudeva  1’  uno  occhio.  La 
feimia  fu  favia  :  come  colui  lo  fi  chiudeva  ,  ella  fe  1’  a- 
priva  ,  e  iciarpellava  .  Frane.  Sacch.  nov.  J07.  Alzando  le 
mani  agli  occhi  ,  e  avendo  fciarpellatigli  ,  fu  tutt’  uno, 
dicendo  a  quedo  Pratefe  deh  mangiati  anche  quedi  C 
ftampato  ha  fciarpalili  ) 

SciARPELLATO-  Add.  da  Sciarpellare  ;  Aggiunto  cC  occhio, 
che  abbia  le  palpebre  arrovefeiate  .  Libr.  Mott.  Meffer  Gui- 
glielrao  Borfiere  aveva  un  occhio  fciarpellato  .  Pataff.  3. 
Gnaffe  ,  tu  fe’  un  nuovo  Pagolino  A  vederti  i  luccianti 
fciarpellati  . 

Sciar  PELLINO.  Che  ha  gli  occhi  fciarpellati  ;  che  oggi  fi 
dice  più  comunemente  Scerpellino  .  Lat.  lippus  .  Gr.  Knizamsec, 
S  c  I  A  R  R  A  .  Riffa  ,  Contefa  .  Lat.  rixa  .  Gr.  •  Tratt. 
pece.  mori.  Rilfa  è  una  contefa  di  fatti  ,  quando  fi  percuo¬ 
tono  infieme  1’  un  coll’  altro  ,  0  alcuni  ,  ma  pochi  ,  con 
alcuni  altri  (blamente  per  movimento  d’  ira  ,  o  mala  vo¬ 
lontà  ,  e  chiamafi  volgarmente  zuffa,  o  mifchia  ,  o  vera¬ 
mente  feiarra  .  E  altrove  :  Faccendo  ingiuria  a  eflb  luogo 
sagro  ,  come  fpezzando  ufeio  ,  o  muro  ,  o  fpargendovi 
fangue  per  ifeiarra  ,  o  faccendovi  ribalderie  .  Dep.  Decam. 
106.  Già  fi  diffe  anche  feiarra  ,  onde  è  il  verbo  feiarrare 
negli  ferirti  più  vecchi  affai  frequente.  Morg.  18.  iip.  Un 
dì  ,  eh’  i’  fei  nella  mofchda  poi  feiarra  ,  E  eh’  io  uccifi  il 
mio  vecchio  papàffo  ,  Mi  pofi  allato  queda  feimitarra. 
Bern.  Ori.  i.  5.  44.  Or  ecco  Draghinazzo  a  fare  feiarra  . 
SciaRRAmento.  Lo  feiarrare  .  Lat.  dijfipatio  ,  profliga- 
tio  .  Gr.  .  G.  F.  ii.  2.  17.  Pe*  la  perfecuzione , 

e  feiarramento  de’  Giudei  fatto  per  Tito  . 
SciARRARE.  Dividere  ,  Aprire  ,  Sbarattare  ,  Sbaragliare, 
Mettere  in  rotta  .  Lat.  dijfipare  ,  profligare  ,  fundere  .  Gr. 
dpfy.a%%SaMviJx>(u  .  G.  F.  7.  83.  3.  Si  levò  una  fortuna  con 
vento  Agherbino  sì  forte,  e  impetuofo,  che  feiarrò  tutta 
la  detta  armata  .  E  io.  104.  6.  Tutto  fuo  navilio  feiarrò 
in  più  parti  .E  ii.  8.  3.  Ónde  i’  ode  fu  tutta  feiarrata. 
E  11.  gé-6.  I  quali,  credendoli  aver  vinto  il  campt»,  era¬ 
no  feiarrati ,  cacciando  gli  feonfitti  .  Frane.  Sacch.  rim.  43. 
E  Carlo  non  fi  feiarra  ,  Che  conte  della  Marcia  fu  il 
terzo . 

SciARRATA  .  Sufi.  Scìarra  .  Lat.  rixa  .  Gr,  tstr . 
SciARRATO.  Add.  da  Sciarrare  .  Lat.  difruptus  ,  prefli- 
gatus  .  Gr.  Sii<p^ctp(tiyo!  .  But.  Sciarrati  ,  cioè  feoppiati  ,  e 
aver  fuor  del  ventre  le  puzzolenti  intedina  .  G.  F.  7. 
104.  I.  Si  partirono  in  caien  d’  Ottobre  ,  recandone  lo 
Re  malam  in  bara  con  poco  ordine  ,  feiarrati  ,  chi  me¬ 
glio  ,  c  più  rodo  poteva  ,  camminava  .  Borgh.  Arm.  fam. 
12.  Enea,  dopo  quella  crudel  fortuna  della  fua  armata, 
fenc  andò  verfo  il  lito,  fe  forfè  vedeffe  alcuna  delle  feiar- 
tate  navi , 
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Sciatica  l  Afpro  dolore  ^  che  rifiede  ìnMn»  udì'  articola¬ 
zione  dell'  affo  della  cofcta  coll'  offa  feto,  Lat.  coxendix^ 
ifchias  ,  ifchiadicKs  dolor  .  Gr.  .  Tcf.  Pov.  P.  S,  eap. 
4^.  Natbrzio  mirchiato  con  farina  ,  ed  aceto  ,  ed  impia- 
Itrato  ,  vale  alla  fciatica  .  Red.  Fip.  i.  5^.  Guariva  gli 
acerbiffimi  dolori  della  fciatica  . 

Sciatico  .  Sujì.  Infermo  di  fciatica  ,  Lat.  ifchiade  labo- 
rans  ,  ifehiacus  ,  ifchiadicus  .  Gr,  l^ncS'tKÓt  .  Cr.  6.  40.  2. 
E'  utile  agli  feiatiehi  ,  artctici  ,  e  podagrici  .  Tef  Pov. 
P.  S.cap.4^.  Il  fugo  della  buglofsa  bevuto  giova  agli  feia- 
tici  .  E  appreffo  :  La  radice  ,  e  1’  erba  del  finocchio  cotta 
con  olio  giova  alla  doglia  degli  feiatici,  paralitici,  e  con¬ 
tratti  . 

Sciatico  .  Add.  Di  fciatica  Lat.  ifchiadicus  .  Gr. 

S'tx.ói.  M.Aldobr.  PafTionc  fciatica,  cioè  dolor  della  cofeia. 
'Tef  Pov.  P.  S.  cap.  45.  La  cenere  della  tefta  di  luccio  ,  o 
di  muggine  toglie  la  doglia  Sciatica  .  Burch.  ?.  51.  Ma  fe 
tu  hai  catarro  ,  o  gotta  fciatica  ec. 

Sciatica  ,  h  anche  Nome  di  una  vena  .  M.  Aldobr.  P.  N, 
30.  Ne’  piedi  fono  due  vene  fotto  a’  talloni  dal  lato  di  fuo¬ 
ri  ,  che  la  fifica  appella  fciatiche . 

Sciatto.  Add.  Colui  ,  che  ufa  negli  atti  ,  nelle  parole  ,  e 
negli  abiti  foverebia  negligenza  ,  e  che  va  feompoflo  ^  Scia¬ 
mannato  .  Lat,  incultus .  Gr.  àmppcoToi .  Tac,  Dav.  Perd.  eloq, 
414.  Appena  li  patifee  la  parte  ,  sì  fono  medi  ,  feiatti  ’ 
fmunti  ,  e  fani  per  dieta.  Buon.  Pier.  3.  2,  ij.  Bandiera 
che  tu  fei  ,  Sciatta  ,  fvivagnataccia  .  Malm.  p.  y.  Accioc- 
ch’  ei  non  la  vegga  feoncia ,  e  feiatta  ,  Manda  giù  l’im¬ 
pannata,  e  u  rimpiatta. 

SciAURA.  V.  SCIAGURA. 

SciAURANZA.il.  SCIAGURANZA, 

Sciaurata GGiNE.  v.  sciagurataggine. 

SciAURAT  AMENTE.  V.  SCIAGURATAMENTE. 
SciAURATELLO.  V.  SCIAGURATELLO. 
SciAURAXISSIMAlVl£NXE*  V#  $CIAGURATIS5I“ 
M  A  MENTE. 

SciAURATISSIMO.H.  SCIAGURATISSIMO, 
Sciaurato,  v.  sciagurato. 

Scibile.  V.  L.  Add.  Che  fi  puh  fapere  ;  e  in  forza  di  fu  fi. 
vale  Cto  ,  che  puh  faperfi  .  Lui,  fcibtlts  .  Gr.  ivi-irns  .  Paff. 
326.  E  brievemente  tutte  le  cofe ,  che  fono  feibiii,  cioè, 
che  fi  polfono  fapere,  o  che  fi  fanno  naturalmente.  Dant. 
Conv.  172.  Deefi  fine  attendere  dalla  parte  del  fuo  feibile 
defiderato  ,  Gai.  Sijì.  102.  Quello  è  un  modo  di  contener 
tutti  gli  fcibili  aflai  fimile  a  quello  ,  col  quale  ec. 
Sciente  .  Add.  Scientifico  ,  Sapiente .  Lat.  faptens  ,  litera- 
tus  ,  Gr.  ìfiriipa/y  .  Guitt.  lett.  p.  Oh  quanto  clTer  dee  dol¬ 
ce  piaga  di  correzione  a  feiente  uomo  !  E  altrove  :  Mi  con¬ 
viene  converfare  con  uomini  feienti ,  e  veramente  feienti 
molto  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  144.  Efpongono  ,  venir  bene 
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feienti  di  noftra  colleganza.  Buon.  Pier.  i.  z.  4.  Ma  quan¬ 
do  pur  non  fian  molto  feienti,  1’ ho  fperanza,  ch’egl’im- 
pareranno  .  ^ 

f.  A  feiente .  v.  A  sciente. 

Scientemente  ,  Awerb.  Con  faputa ,  Con  piena  cogni¬ 
zione  .  Lat.  feienter  ,  confulto  .  Gr.  .  Libr.  Am. 

26.  Quella,  che  idoneamente  è  congiunta  all’amore  di  al¬ 
cuno  ,  tu  non  la  dei  sottrarre  da  quello  feientemente  .  E 
6z.  Dee  pazientemente  portare  ,  che  quella  ufi  puttanfa  , 
da  poiché  conofcendola  puttana ,  feientemente  a  tale  amo¬ 
re  a  congiunfe  .  Tef  Br.  8.  6.  Sanza  colpa  è  ,  quando 
egli  dice  ,  che  noi  fece  feientemente ,  anzi  per  non  fape- 
re  ec. 

Scientificamente,  Awerb.  Con  modo  feienti  fico,  Lat, 
* feientifice,  But.  Di  colui,  che  argomenta  fcientificamen- 
rc  .  Sega.  Rett.  5.  E’  non  fi  può  ancor  perfuadere  a  certi 
Je  cofe ,  benché  tu  le  dichi  fcientificamente .  l/arch.  Lez.  5. 
Tutte  le  cofe,  che  fi  fanno  fcientificamente,  fi  fanno  me¬ 
diante  la  dimoftrazione. 

Scientifico  .  Add.  Scienziato  ^  Di  fetenza  ^  Appartenen- 
te  a  fetenza  .  Lat.  prudens  ,  literatus  .  Gr,  o>pòvipios  ,  emmu- 
.  Vit.  Plut.  Non  conviene  ad  uomo  prudente,  e 
fcientifico  porfi  in  pericolo  per  pazzi.  But.  Inf  i.  2.  Cefa- 
re  molto  onorò  li  uomini  fcientifichj  ,  e  letterati  .  E  34. 
2.  Così  fi  tiene  per  li  fcientifichi  .  Com.  Inf.  6,  La  quale 
ditrae  lo  ’ntelletto  dell’  uomo  dalle  fpeculazioni ,  e  feien- 
tifiche  cofe,  e  rendelo  folamente  attento,  e  follecito  alle 
corporali  . 

Scientissimo.  Superi  dì  Sdente  .  Lat.  peritiffimus .  Gr, 
ipatupovtnos  .  Dav.Scifm.ij.  L’  altro  vi  fu  Legato  di  Lion 
Decimo,  e  delle  cofe  dell’lfola  feientiffimo . 

.hit.fciens  .  Gr.  ierkapcoc  .  Vit. 
la^^liirrf^*  allumina  niuno  ,  che  ’I  fuo  scientre  lafcia 

S  c  I E  N  T  R  E  M  E  N  T  E .  V.  A.  Awerb.  Scientemente .  Lzt.fcien- 
per  .  Kjf.  ioriTniioyrAÙ!  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  13.  Ma  di  verità 
fapclfc  ,  che  ciò  ,  eh’  aveflTe  ,  non  folfe 
^tro  che  ufura,  non  la  dee  torre  il  fervo  di  Dio  .  Libr. 
Am.  47.  Alcuno  feientremente  non  dee  fovvertirc  femmi- 
na ,  che  ad  amore  d’  altri  fia  congiunta  debitamente . 

j^^‘/nzia.  Notizia  certa  ,  ed  evidente  di 
cbecchefiia  ,  dependente  da  vera  cognizione  de'  fuoi  principi  , 
Lat.  Jcientia  .  Gr.  .  Dant.  Conv.  i.  Scienza  è  ulti- 

nlt  noftra  anima  ,  nella  quale  fta  la  no- 

i  ra  ultima  felicita ,  £  Par.  y.  Non  fa  scienza  Senza  lo 
ritenere  avere  intefo  .  S  Ag  c.  D.  La  feienzia  allora  fa 
prode  ,  quando  con  effa  è  la  carità  .  Com.  Purg.  21.  La 


scienza  é  perfezione  dell’  anima  infino  ,  eh’  è  col  mortai 
corpo  . 

QP‘tlunqHe  cognizione  0  notizia  .  Dant.  Inf.^^. 
lid  eg  I  a  me;  come  1  mio  corpo  ftea  Nel  mondo  fu,  nul¬ 
la  fcienzia  porto  . 

f  IL  Per  Ogmforta  di  dottrina  ,  e  letteratura  .  Lat.  do- 
drma  ,  Iter  a  .  Gr.  nrcaScia  ,  ypiupeam  .  Bocc.  nov.  60.  5.  E 
oltre  a  quello  muna  fcienzia  avendo,  sì  ottimo  parlatore, 
e  pronto  era  ,  che  ec.  £  nov.  77.  3.  Avendo  lungamente 
ftudiato  a  Parigi,  non  per  vender  poi  la  fua  feienza  a  mi¬ 
nuto  ,  come  molti  fanno  ,  ma  per  fapere  la  ragion  delle 

f;  1  ip  ebbe  nome  Milen- 
Iius  iale  ,  fue  grandiftìmo  favio  in  molte  feienzie  . 
Scienziatissimo  .  Superi,  di  Scienziato  .  Lat.  doSiiffi-. 
mus  .  Gr.  aojpdmToc  .  Virg.  Eneid,  Concioftìacofachè  Virgi¬ 
lio  uomo  fcienziatillìmo , e  poeta  ottimo, di  nazione  Man¬ 
tovano  ec.  Bernb.  Afol.  3.  184.  Perciocché  io  avea  intefo 
che  egli  era  feienziatiflìmo  .  * 

Scienziato  •  Add.  che  ha  feienzia  ,  Lat.  Ifieratus  .  Gr. 
piTcufA/pivo!  .  Bocc,  nov.  yp.  6.  Noi  ,  e  gli  altri  uomini 
idioti,  e  non  litteratij  fiamo  a  comparazione  di  lui,  e  de¬ 
gli  altri  uomini  feienziati  peggio  ,  che  uomini  morti .  £ 
tntrod.6.  O  che  la  ignoranza  de’  medicanti  (  de’  quali  ol¬ 
tre  al  numero  degli  fgienziati  ec.  era  il  numero  divenuto 
grandiftìmo  )  non  conofcefte  ,  da  che  fi  movefte  .  Frane, 
Sacch.  Op.  div.izi.  Adunque  chi  ha  a  giudicare,  e  regge¬ 
re,  può  male  elfere  giufto,  e  fare  iuftizia,  fe  non  è  feièn- 
zipto..Galat.z6.  Non  mica  idiota, nè  materiale,  ma  feien- 
Zjato  ,  e  d  acuto  ingegno  .  E  39.  Ho  voluto  il  parere  di 
piu  uomini  feienziati,  Bemb.  Afol  g.iói.  Moffa  dal  chia¬ 
ro  grido,  che  i  tre  giovani  aveano  di  valenti,  e  di  feien- 
ziati  . 

SciENZIUOLA  .  Dim.  dì  Scienza  .  Lat.  *  fcientiola  ,  Ar- 
nob.  S,  Ag.  C.  D.  Per  quefta  cotal  cagione  vogliamo  più 
tolto  vanamente,  che  utilmente,  moftrare  la  noftra  feien- 
ziLioIa  . 

S  c  T  F  I  c  A  R  E  .  V.  A.  Pronojìicare  .  Lat.  pronunciare  ,  Gr. 
•^oayyiAcip.  G.  V.  i2.p8. 1.  Ciafeuno ,  che  ’l  feppe,  ne  fei- 
ficò  ,  e  dille ,  che  farebbe  con  mala  ufeita  (  alcuni  T.  a 
penna  hanno  lignificò  ) 

Sci  ONERE,  e  scingere  .  Contrario  di  Ctgnere  ;  Sciar- 
re  t  legami  ,  che  cingono  .  Lat,  difcingere  ,  dtffolvere  ,  Gr. 
a.'ira^aivvuucu  ,  JficKvav  .  Bocc,  nov.  28.  14.  Fattolo  feignere 
acqua  fredda  ec.  tutti  per  collante  ebbero  , 
eh  e  folle  rnorto  .  Pptr.fon.  227.  Quindici  l’una,  e  l’altro 
diciotto  anni  Portato  ho  in  feno,  e  giammai  non  mi  fein- 
11  .  But.  Purg.  33.  I.  Partitevi  del  tempio  ,  e  copritevi  Io 
capo  ,  e  fcingetevi ,  e  gittate  le  ofta  della  grande  madre  . 

Ger.  12.  y7.  Tre  volte  il  cavalier  la  donna  ftringe 
Colle  robufte  braccia  ,  ed  altrettante  Da  que’  nodi  tenaci 
ella  fi  femge  (  qui  neutr.  paff.) 

§.  In  proverb.  Chi  i'  ha  per  mal  fi  feinga  ;  -e  fi  dice  quan 
do  non  et  da  penfiero  ,  che  altri  abbia  per  male  alciina  cofa 
Pataf.6.  E  fe  tu  l’hai  per  mal, sì  te  ne  feigni.  Segr.Fior 
Mandr.  2,  i.  Se  e  1’  ha  per  male  ,  feingafi  . 

S  C  i  G  R  r  g  n  A  T  A  .  F.  A,  Colpo  di  taglio  ;  e  la  Ferita  ,  che 
fa  il  taglio^;  oggi  più  comunemente  Scirignata  .  Frane. Sacch. 
nov.  64.  S  io  avelli  avuto  un  buon  cavallo,  io  avrei  dato 
a  colui  una  grande  fcigrignata  (  qui  pare  che  jìgnifichi 
Colpo  dato  colla  lancia  ) 

Scilinga  .  V.  sciringa  . 

Scilinguagnolo.  Filetto ,  0  Legamento  valido ,  e  mem- 
branofo  po  fio  nel  mezzo  della  parte  di  fotto  della  lingua,  che. 
concilia  alla  medefima  forza  ,  0  fermezza  ,  e  che  fi  taglia  , 
Perchè  alle  volte  impedifee  il  parlare  ,  Lat,  franulum  ,  ancy- 
loglojjum  5  Bua,  Gr.  oiy}ctjKóy\oùa'aov , 

§.  I.  Romper  lo  fciltnguagnolo  ,  per  Cominciare  a  parlare. 
Bocc.  nov.  21.  18.  Rotto  lo  fcilinguagnolo  ,  cominciò  a  di¬ 
re.  Salvm.prof.Tafc.  \.  Quando  fegue  alcuna  cofa  con¬ 
tro  alle  leggi ,  allora  che  fi  doverebbe  parlare  ,  fi  fta  che¬ 
ti  ec.  e  poi  fi  fcioghe,  come  volgarmente  fi  dice,  lo  fei- 
iinguagnolo  ,  quando  non  occorre, 

n.  Aver  rotto  ,  0  fciolto  lo  jcflinguagnolo .  Varph.  ErcoL 
60.  D  uno  ,  che  favella  aftai  ,  s’ufa  di  dire  ;  egli  ha  rot- 
to  ,  o  tagliato  lo  fciiinguagnqlo,  il  quale  fi  chiama  anco¬ 
ra  metto,  ebe  è  quel  mufcolino,  che  tagliano  le  più  vol¬ 
te  le  balie  di  fotto  la  lingua  a’  bambini  .  Bemb\  Afol.  z. 

i2p.  Ben  VI  dico  10,  madonna,  che  egli  ha  oggi  rotta  lo 
fcilinguagnolo  , 

Sc  ilingu  a  re.  Balbettare  ,  Lat.  balbutire.  Gr.  4■^Aii:ay  . 
Varch.Frcol.6o.pi  coloro,!  quali  per  vizio  naturale, ec. non 
poftono  proffpirc  la  lettera  r,  ec.fì  dice  non  folamente  bai- 
botire,o  balbutire,  come  i  Latini,  ma  balbettare  ancora 
ec.  e  li  verbo  proprio  di  quello,  e  altri  cotali  difetti  è 
fcilinguare.  F  rim.  pafl.  218.  Ond’è  (  dicea  Garin  )  che’n 
tua  prelenza  Non  fo,  Nape  gentil,  fcioglier  la  lingua,  E 
fciolta  poi  non  parla  ,  ma  fcilingua  ì  M.  Aldobr.  Quali 
parlare  ,  anzi  comincia  a  fcilinguare  .  Ovvid. 
Ptji.  Ed  IO  fanciullina  fcilinguando  piangeva  , 

Scilinguatele  o  .  Dim.  di  Scilinguato  .  Libr,  cur.  ma- 
Favellano  fcilinguatelli  ,  come  fe  foflero  teneri  fan- 
ciulletti . 

Scilinguato  .  Add.  da  Scilinguare  .  Cenef.  In  tutto  ’l 
tempo  della  vita  fua  balbetticò  ,  e  fu  feiiinguato  .  Com. 
Purg.  ip.  Una  femmina  fcilinguata,  e  fofea.  Cuid.G.  Fue 
un  poco  feiiinguato  .  Efp.  Vang.  Credo  ,  che  fieno  quelle 
perfone  ,  le  quali  hanno  ufato  lo  mio  feiiinguato  parlare 

Calat. 


s.^o 
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G^lat.4s.  Contraffacendo  gli  fcilinguatl,  o  Mppi ,  o  qual- 

Sc^lfv^A  .  Scialiva  .  hzt.  faliva  .  Gr.  akxoy  .  Mor.  S^.Greg. 
S  ZI.  Allora  lafcerai  tu  tranghiottire  perfettamente  la  fci- 
liva  all’  uomo  ,  quando  tu  il  fazierai  ec.  Lor.  Med.  canx, 
71.  2.  Sempre  biafcia  fìchifecchi ,  Perchè  fan  delja  fediva. 
T:ac.  Dav.Jìor.  4.  35:9.  Un  povero  cieco  d’  Alelfandna  ec. 
èittatoti  alle  ginocchia  di  Vefpafiano  ,  piagnendo  il  prego 
volerlo  alluminare  ,  le  gote  ,  e  gli  occhi  immollandogli 
colla  fua  fediva  .  Menz.  fat.  6.  E’  fa  ’l  ciglio  affilar  colla 

•  fediva  .  r  ' 

Scilla  .  Squilla  ,  Spezie  di  cipolla  .  Lat.  fcilla  .  Gr.  <rjciA- 
.  Ricett.  Fior.  ió8.  Loc  di  fugo  di  fcilla  di  Afclepiade  y 
fecondo  Galeno .  Recipe  ?ugo  di  fcilla  cruda  ec.  cuoci  ,  e 
fa’  loc  .  E  169.  Loc  di  polpa  di  fcilla  del  medelimo  .  Re¬ 
cipe  Scilla  j  che  rimane  trattone  il  fugo  ec.  cuoci  ,  e  fa 

SciLLiTico  .  Jdd.  Squillitico  .  Lat.  fcHliticus  .  Gr. 

.  Ricett.  Fior.  147.  L’  offimele  fcdlitico  compotto  li 
fa  ,  come  1’  offimele  comporto  ,  pigliando  per  aceto  lem- 

plice  lo  fcilllticO  .  71/r  J'  .  c  • 

Sci  LOC  co  .  Nome  di  vento  tra  Levante  ,  e  Mezzodì;  sci¬ 
rocco  .  Lat.  notus .  Gr.  vóao;  .  Tef.  Br.  2.  37.  Dall  altra  par¬ 
te  di  verfo  Mezzodì  sì  n’è  un  altro  ,  che  ingenera  nuvo¬ 
li,  e  ha  nome  Euro,  ma  li  marinari  lo  chiamano  Scdqc- 
co  ;  ma  io  non  Ib  ragione  ,  perch’  erti  Io  chiamano  cosi  . 
Bocc.  nov.  14.  6.  Levandoli  la  fera  uno  Scdocco  ,  il  quale 
non  folamente  era  contrario  al  fuo  cammino  j  anco¬ 
ra  faceva  groffifiimo  il  mare.  G.  F.  12.  2Ó.  i.  Fu  m  ma¬ 
re  una  granddfirna  temperta  per  lo  vento  Scdocco  in  ogni 

5(^1  LO  M  A  .'Ragionamento  lungo  ^  e  talora  inutile.  Farch.Er- 
col.  8-z.  Fare  una  predica,  ovvero  uno  fciloma  ,  0  cdorna  ad 
alcuno,  è  parlargli  lungamente,  o  per  avvertirlo  d  alcuno 
errore  ,  0  perfuaderlo  a  dover  dire  ,  o  non  dire  ,  fare  ,  o 
non  fare  alcuna  cofa  .  Saly.  Spin.  1.  3.  Or  finifci  ora  quel 
tuo  fciloma,  che  tu  avevi  cominciato  di  colui  la  .^G.  Lo 
fciloma  è  bello  e  finito  .  Libr.  Son.  zp.  Ma  torto  n  andrai 
tu  fenza  fciloma. 

§.  F  talora  fu  ufato  anche  in  genere  femmin.  Tac.  Day. 
Perà.  eloq.  424.  Che  bifogna  fcilome  in  senato  ,  fe  i  mi¬ 
gliori  alla  prima  acconfentono  ì  {  il  T.  Lat.  ha  multis 
fententiis  )  Cccch.  Cerred.  i.  3.  O  pur  forni  quella  fci- 

loma .  .  .  .  ,  c^L.  X 

SciLOPPARE  .  Dar  gli  fciloppi .  Cecch.  Donz.  4.  7.  Gne  e 
carnovale  Altro  ,  che  un  valente  medicone  ec.  che  ec.  ci 
fciloppa  Con  mille  paffatempi,  con  che  Imuove  Gli  umor 
cattivi  ?  Belline. fon.  237.  Stu  m’hai  ,  Lorenzo,  tempre  fci- 
loppato  ,  A  querta  volta  da’  la  medicina .  ,  .  . 

$1.  Per  metaf.  Morg.  25.  60.  Però  il  venne  co  baci  fcilqp- 
pando  .  Car.lctt.i.ii/^.  Ho  bifogno  ,  che  voi  mi  fciloppia- 
te  di  corta  della  paura  ,  che  m’hanno  meffo  addoffo. 

S  c  I  LO  PPO  .  Sciroppo  .  L2.t.* Jyrupus catapotium  .Gr.  ìcamtzro- 
<nov.  M.  Aldobr.  B.  F.  Prenda  ciafeun  mattino  ,  e  ciafeuna 
fera  fciloppo  acetofo  .  E  P.  N.  44.  Lor  conviene  prendere 
la  mattina  ,  e  la  fera  fciloppo  acetofo  .  Capr.  Boti.  4.  70. 
Come  fe  lo  fpirito  d’  Arirtotile  ,  e  di  Platone  ec.  fulfe  rm- 
chiufo  nello  alfabeto  Greco  ,  come  in  un’  ampolla  ,  e  che 
l’ uomo  fe  lo  beelTe  in  un  tratto  ,  come  fi  fa  uno  fciloppo. 

SciMlA  ,  e  SCIMMIA.  Bertuccia .  Lzt.fmia .  Gr.  vr(.S«icor. 
Nov.ant.  96.1.  Uno  mercatante  ,  che  recaya  berrette  ,  se 
gli  bagnato  ,  e  avendole  tefe  ,  si  vi  apparirò  molte  scim¬ 
mie  ,  e  catuna  fe  ne  mife  una  in  capo  .  Serm.  S.  Ag.  D. 
Sono  fimiglianti  alla  scimia  ,  che  ha  yifo  d’  uomo  ,  e  le 
membra  di  bertia  .  Dant.  Inf.  zp.  Com’i’fui  di  natura  buo¬ 
na  scimia  .  But.  ivi:  Buona  scimia  ;  quello  fi  può  inten¬ 
dere  ,  com’io  fui  buono  contraffattore  di  natura  .  Fit.  SS. 
Pad.  i.  HI.  Adoravano  le  beltie  ,  come  cani  ,  feimmie,  e 
buoi. 

Diciamo  in  proverò.  Dir  /’  orazion  della  fcimta  ;  e  vale 
Borbottar  befìemmiando  fenza  ejjere  intefo  .  v.  ORAZIO¬ 
NE.  $».  IV.  ....  '  . 

S  c  I  M  I  A  T  I  C  o  .  Add.  che  tiene  di  feimìa ,  Che  ha  della  fet- 
mia  .  Cavale.  Frutt.  Itng.  E'  un’  altra  orazione  rtolta  ,  la 
qual  fi  chiama  scimiatica,  cioè  di  quelli  ,  che  pur  muo- 
von  le  labbra  come  una  scimia  ,  e  non  intendon  quello, 
che  dicono . 

SciMlOTTO  ,  e  SCIMMIOTTO  .  Scimia  ,  Scimia  giova¬ 
ne  .  Menz.  fat.  ii.  A  far  forfè  il  scimiotto  Lì  d’  intorno  a 
più  d’  un  bigio  animale  .  Salvia,  difc.i.iz^. ^  Appellandogli 
però  ,  non  lioni  ,  come  pareva  ,  che  quell’  epiteto  ec.  ri- 
chiedeffe  ,  ma  babbuini  ,  e  scimmiotti. 

Scimitarra  .  Spada  corta  con  taglio  ,  e  coflola  a  guifa  di 
coltello  ,  ma  rivolta  la  punta  verfo  la  coflola  ]  e  dice/t  anche 
Storta  .  Lat.  enfis  falcntus ,  acinaces  ,  machera .  Gr.àxiyùxne. 
Tac.  Dav.  ami,  12.  156.  Sguainata  la  scimitarra  ,  lei  fiede, 
e  ftrafcica  alla  riva  ,  e  gitta  in  Araffe  .  Morg.  19.  41.  Sal¬ 
tato  avria,  per  fuggire  ogni  sbarra,  Pur  s’arrortava  con  la 
scimitarra  .  Ar.Eur.iii.’jz.  E  feudo  ,  arco  ,  e  fajretra  Ave¬ 
re  in  odio  ,  e  scimitarra  ,  e  lancia  .  E  30.  39.  E  fpada  io 
non  avea  ,  nè  scimitarra. 

Scìmmia  .  v,  scimia. 

Scimmione  .  Scimia  grande ,  Bertuccione .  Lat.  Jtmius .  Gr. 
criSiixof Nov.ant.  pe^.z.  Allora  ,  per  lentenza  d’iddio  ,  ap¬ 
parve  in  quella  nave  un  grande  scimmione  ;  prefe  il  ta- 
ichetto  di  querta  moneta  ,  e  andonne  in  cima  dell’albero. 
§.  Per  fimilit.  favellando  di  maejìro  Simone  medico  fcioc- 
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éo  ,  e  fcherzando  col  fuo  nome  ,  /’  usò  il  Bocc.  nov.  83.  9.  Mi 
il  maertro  scimmione  rideva  sì  fquaccheratamente  ,  che 
tutti  i  denti  gli  fi  farebber  potuti  trarre . 

Scimmiotto,  “u.  scimiotto.  . 

Scimunitaggine.  Scempiaggine  ,  Balordaggine  .  Lat. 
fatuitas  ,  tneptiec  .  Gr.  .  Alleg.  63.  Per  ricoprir  la  lua 

prima  feimunitaggine  ,  ad  ogni  poco  d’occafion,  che  Sh^- 
ne  foffe  data  ec.  rammenterebbe  la  benedett  anima  delu 
fua  colei  .  E  123.  ineontratofi  nella  feimunitaggine  pub¬ 
blica  femmina  di  mondo  ec.  addometlicandofi  con  erta, 
venner  a’ ferri  .  E  appreffo  ;  Egli  ,  faettando  ,  faceva  fare 
agl’innamorati  feimunitaggini  a  iofa.  .  .  .  x 

SciMUNiTAMENTlE  .  Avverb.  Con  ifcimuni faggine^.  Lat. 
inepte  ,  fluite  .  Gr.  ùvoiioza  .  Alleg.  123  .  Und  egli  allo  ncon- 
tro,  fcrivendomi  feimunitamente,  ia  biafima  a  tutto  tranlito. 

SciMUNiTELLO  •  Dim.  di  Scimunito  .  Lat.  meptus  ,  fa~ 
tuus  .  Gr.  ,  punpóc  .  Lafc,  Gel.  5.  io.  Eh  eh  famuni- 

tella  ,  egli  t’ar'a  detto  un  altro  nome  .  Alleg.  99.  Quando 
fcimunitello  a  credenza  mi  perfuadeva  ,  che  quell  omac- 

cion  da  bene  ec.  ■rjc-r- 

Scimunito  .  Add.  Sciocco ,  Scemo  .  Lat.  tnf ulfus  ,  tnjtpi- 
dus  ,  flultus  ,  nebulo  .  Gr.  .  Eiloc.  4.  22. 

Il  tuo  diletto  è  dimorar  ne’  vani  occhi  delle  fcimunitc 
femmine  .  Paff.izi.  Se  la  perfona  fa  o  crede  ,  che  quel¬ 
lo  confeffore  fia  per  vecchiezza  rimbambito  ,  o  per  inter- 
mità  ,  o  per  naturale  condizione  fmemorato  ,  o  fcimuni- 
to  .  Bern.  Or/.  2. 21.40.  Pazzo  ,  fenza  giudicio  ,  fcirnunito, 
Poiché  i  fervigj  ricordava  in  corte.  Pir.Luc.:^.^.  Scimuni¬ 
ta  eh’  i’  fono  !  i’  m’era  fdimenticata  il  piu  ,  e  1  meglio. 

Scindere.  F.L.  Separare  .  Lat.  feindere  ,  dividere  ,  J  epu¬ 
rare  .  Gr.  •  Dant.  Purg.  ii.  Che  fama  avrai  tu  piu, 

fe  vecchia  feindi  Da  te  la  carne  ?  Petr.  cap.p.  Quanto  del 
vero  onor  fortuna  feindi  ! 

Scingere.  21.  SCIO  NERE. 

Scintilla  •  Favilla  .  Lzt,  fcintilla  .  Gr.  auirSnp .  Dant. 
Par,  28.  Lo  ’ncendio  lor  feguiva  ogni  fcintilla  .  Ftr,  dial. 
bell.donn.i6p.  Pofe  loro  in  mezzo,  come  due  fcintille  di 
fuoco  ,  le  pupille  ,  che  volgarmente  fi  chiamano  luci ,  cql- 
le  quali  la  virtù  vifiva  ,  che  quivi  è  propriamente  locata, 
rapifee  gli  obbietti  ,  che  fe  le  parano  innanzi  . 

Scintillamento  .  Lo  fcintillare  .  Lat.  fcmtillatio .  Gr. 
tmiròne/aptói  ,  Com.  Inf.  26.  Così  fatti  fcintillamenti  vede» 
io  fplenderÈ  nella  ottava  bolgia  . 

Scintillante  .  Che  fcintilla  .  Lat.  fcintillans  ,  micans, 
Gr.  atrip^veA^^ny .  Fir.Af.i$6.  La  prefero  a  domandare  qi^l 
fuffe  la  cagione  ,  che  con  sì  brutto  piglio  ella  adombraffe 
la  venullà  de’fuoi  occhi  fcintillanti.  Buon.  Pier,  18.  la 
mezzo  a  cui  par  rider  fcintillante  Limpido  fonte. 

Scintillare  .  Sfavillare  ,  Tramandare  fcintille  .  Lat. 
fcintillare  ,  Gr.  auiv^tiQ^b^ity  .  But,  Nella  fua  rotondità  vidi 
gittar  raggi  d’ intorno  ,  e  fcintillare  ,  come  fcintilla  il  fer¬ 
ro  rovente  ,  quando  è  battuto  dal  fabbro  col  martello. 

§.  E  comunemente  fi  ufa  per  Rifplendere  tremolando  ,  qua- 
fiche  nel  tremolare  paia  ,  che  efeano  fcintille  •  Lat.  fcintilla- 
re  ,  micare  ,  Gr.  cmiv^n^f^ay  t  Dant.  Par,  9.  Tu  vuoi  faper 
chi  è  ’n  querta  lumiera ,  Che  qui  appreffo  me  così  fcintil- 
la  .  E  14.  Di  corno  in  corno  ,  e  tra  la  cima  ,  e’I  baffo  Si 
moven  lumi  fcintillando  forte  .  E  20.  'Quelli  ,  onde  1’  oc¬ 
chio  in  terta  mi  fcintilla.  E  24.^  Quello  è ’l  principio,  que- 
fla  è  la  favilla  ,  Che  fi  dilata  in  fiamma  poi  vivace  ,  E 
come  llella  in  cielo  in  me  fcintilla  .  Filoc.  1. 17.  I  lucenti 
occhi  della  bella  donna  fcintillando  guardarono  i  miei  con 
acuta  luce,  per  la  quale  focofa  faetta  d’oro  al  mio  parere 
vidi  venire. 

Scintillazione.  Lo  fcintillare ,  Splendore .  'Lit.fcintil- 
latio  .  Gr.  amy^uQr.ayós  .  Com.  Par.zz,  Per  gli  feontri  ,  che 
fi  faceano  ,  e  per  li  luoghi ,  dove  fi  trovavano  ,  molta  lu¬ 
ce  ,  fcintillazione  ,  e  chiarezza  ivi  apparia. 

Scintilletta  .  Dim.  di  Scintilla  .  Lat.  fcintillula  .  Gr. 
cariySiuedS'toy .  Lab.  pq.  Ma  pure  alcuna  fcintilletta  di  ragio¬ 
ne  dimollrandorai  ,  che  molto  maggiore  vergogna  a  me , 
ciò  facendo  ,  acquifterei  ,  che  a  lei  ,  da  tale  imprefa  ec. 
mi  ritenne  (qui  per  metaf.') 

Scinto  .  Add.  da  Scignere  ;  Senza  cintura  ,  0  Colla  cintura 
fciolta  ,  Sfibbiato  .  Lat.  difeinSius  .  Gr.  .  Bocc. 

nov.  20.  D’altra  parte  Calandrino  feinto ,  e  anfando, 
a  guifa  d’  uom  laffo  ,  federfi  .  Nov,  ant.  fiamp.  ant.  59.  2. 
Giunto  alla  Badia  la  notte  raedefima  ,  sì  vi  trovò  una 
donna  in  pianto  ,  fcapigliata  ,  e  feinta  ,  forte  lamentando. 
petr.  fon.  zz.  Veggendo  quella  fpada  feinta  ,  Che  fece  al  si¬ 
gnor  mio  sì  lunga  guerra  (c/oè  ;  [piccata  dalla  cintura.,  tol¬ 
ta  dal  fianco  )  Boez.  Farch.  2.  2.  Tante  ricchezze  ognora 
Sparga  dovizia  ,  e  verfi  II  corno  ,  aperta  il  grembo  ,  e 
feinta  il  feno  .  Taff.  Ger.  13.  6.  E  feinto  ,  e  nudo  un  piè 
nel  cerchio  accolto  ,  Mormorò  potentiffime  parole . 

SCTOCCACCIO  .  Scioùcone  .  Lat.  infipidits  ,  infitetus  .  Gr. 
dvóims  .  But.  Inf,  zp.  z.  Vedendo  maertro  priffolino  ,  che 
quello  albero  era  cotale  fcioccaccio,  fecegli  a  credere,  van¬ 
tandoli  ec. 

SciOCCAGGTNE  .  Sciocchezza .  Lat.  ineptia  ,  fatuitas ,  flul- 
titia  .  Gr.  AlyiScict ,  (zaipóanf  .  Ar.Negr.z.  g.  Credi  tu, 
eli’  i’  non  abbia  più  d’  un  traffico  In  quella  terra  piena  di 
fcioccaggine  ?  Belline. fon.  igp.  Merita  il  fegno  del  poetica- 
tol,  E  per  miglior  mercato  ,  E  manifello  efempio  di  fcioc- 
caggine  Debb’effcr  coronato  di  Cartaggine. 

Scioccamente  .  .dvverb.  Con  ifciocchezza  ,  Senza  giu¬ 
dicio  ,  Senza  confiderazione  .  Lat.  infipientcr  .  Gr.  àvztnvs. 

Bocc. 
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Boce.  mv.  6S.  2.  TI  quale  fcioccamente  ec.  peiisb  di  volere 
ingentilire  per  moglie  .  E  nov.’j'j.g.  Del  quale  fcioccamen¬ 
te  hai  gelosia  prefa  ,  Guid.  G.  Onde  egli  fcioccamente  fi 
avventarono  addolfo  a  Greci  .  Alam.Gir.i6.  17.  E  ricerca¬ 
to  come  nome  aveffe  ,  Parea  ,  che  fcioccamente  fi  ridefie. 
Scioccheggia  re  .  Fare  fchioccherte  ,  Vaneggiare  j  Far 
co f e  da  f ciocchi  .  Lat.  infìpienter  agere  defipere .  Gr.  o^- 
qtpomv .  Mor.  S.Greg.z^.6.  Dimofira  egli  bene  ,  quanto  egli 
puerilmente  fcioccheggi  .  Morg.  22.  205.  E  di’  ,  eh’  io  vo’ 
venir  con  la  coreggia  AI  collo  ,  e  ginocchion  chieder  mer- 
rè  ,  Come  fanciul  talvolta  ,  che  fciocchcggia. 
Scioccherello  •  Dim.  di  Sciocco  .  Lat.  infipidus ,  ìnfiiU 
fus  .  Gr.  po\oMÓi  .  Fir.  Lue.  2. 4.  Io  qji  fono  bene  avvifio, 
che  cortei  è  una  fcioccherella  ,  e  fi  prefume  favia  .  £'2.5. 
E’^dice  ,  che  eli’  è  una  fcioccherella  ,  ma  Iddio  ’l  voglia , 
eh’  e’  non  la  infali  alle  fue  fpefe  .  Buon.  Fier.  4.  2.  i.  Se 
Tempre  ride  ,  e  non  fi  vede  a  che  Propofito  ella  fa  ,  fra 
fe  favella,  Ch’eli’ è  una  fcioccherella. 

Scioccherìa.  Sciocchezza  .  Lat.  dementia ,  flultitia .  Gr. 
ùmtt  ,  p.a>&a. .  Fir.  Lue.  i.  Non  feci  mai  più  la  maggio¬ 
re  fcioccheria  ,  nè  la  maggiore  poltroneria  di  quella  ,  che 
IO  ho  fatta  rtamattina  .  Buon.  Fier.  2.  4. 18.  Tutti  i  lezj  e 
le  feede  ,  e  fcioccherle  Eranvi  efpreffi  delle  donne  tutte. 
Sciocchezza  •  Aflratto  di  Sciocco  j  Scipitezza  .  Frane, 
Sacch.  nov.  igz.  Bonamico  lafciò  quella  pentola  nella  fua 
fciocchezza . 

Per  IJÌoltizia  ,  Pazzia  .  Lat.  flultitia  ,  inflpientia  .  Gr. 

,  d<ppoaujin  .  Bocc.  nov.  70.  li.  Cominciò  a  far  beffe 
della  fua  fciocchezza  .  E  nov.  80.  21.  Dolente  oltre  modo, 
feco  medefimo  la  fua  fciocchezza  piagnea  .  Cron.  Morell, 
25  j.  Si  dichiarerà  i  gran  danni  ,  e  perfecuzioni  a  noi  av¬ 
venute  ,  o  per  dirtino  di  fortuna  ,  o  per  malizia  di  chi  ci 
ha  avuto  3  minirtrare  ,  o  per  nortra  fciocchezza  .  Croni- 
chett.  d  Amar.-ji.  Tu  fai  fciocchezza  a  fidarti  di  lui. 
SciOCCHiss  IMAMENTE  .  Superi,  di  Scioccamente  .  Lat. 
flultijjime  .  Gr.  éu.ippoyic-acoa  .  S.  Ag.  C.  D.  Difputano  ,  che 
non  fi  può  comporre  un’arca  di  tanta  grandezza,  e  feioc- 
chirtimamente  calunniano. 

Sciocchissimo  .  Superi,  di  Sciocco.  Lzt.  jìultijflmus .  Gr. 
tK(}>ponc-uoac  .  Tratt.pecc.mort.  Quello  ramo  fi  divide  in  tre 
parti  ,  una  ipocrisia  lorda  ,  e  una  fciocca ,  e  un’altra  fcioc- 
chirtlma  .  E  appreso  ;  Quelli  fono  ipocriti  fciocchilfimi , 
che  ec. 

Sciocco  .  Add.  Scipito  ,  Senza  fapore  .  Lat.  injìpidus  ,  in- 
ful/us.  Gr.  ,  droKaoc  .  Cr.  4.48.11.  La  diverfità  del 

vino  è  per  lo  fapore  ,  imperocché  altro  è  dolce  ec.  altro 
fciocco  .  Frane. Sacch. nov.  ipz.  Tonnato  il  marito  a  defina- 
rc  ,  e  affaggiando  la  fciocca  vivanda  ,  comincia  a  mormo¬ 
rare. 

§.  Sciocco  ^  parlando  di  Uomo  ,  0  d'  Azion  d'  uomo  ,  vale 
Che  manca  di  faviezza  ,  di  pr^enza  .  L^t.flultus,  in/ipicns. 
Gr.  fiMpóc  ,  h'ppmr.  Bocc.  novi  10.6.  Quafi  credelTero  quella 
paffione  piacevoliffirna  d’  amore  folamente  nelle  fcioccbe 
anime  de’ giovani  ,  e  non  in  altra  parte  capere,  é  dimo¬ 
rare  .  E  nov.  21.  15.  Egli  faccendo  cotali  rifa  fciocche  ,  il 
menò  nel^  capannetto  .  E  nov.  4p.  19.  Sciocca  ,  che  è  ciò, 
che  tu  di  ?  E  nov.  6^.j.  Voi  liete  una  fciocca,  fe  per  que¬ 
llo  lafciate  .  Dant.  Inf.  31.  E’i  Duca  mio  ver  lui  .•  anima 
fciocca  ,  Tienti  col  corno  .  Petr.  fon.  42.  Pregiato  poi  dal 
volgo  avaro  ,  e  fciocco  .  E  204.  Mifero  ,  e  pien  di  pen- 
iier  vani  «  c  fciocchi  .  E  canz.  49.  2.  O  refrigerio  al  cieco 
ardor  ,  eh  avvampa  Qui  fra  i  mortali  fciocchi  .  Fir.  dife. 
an.  28.  Tennefi  per  ifciocca  ,  avendo  ingiuftamente  dato 
luogo  a  tanta  paura. 

ScioccoNACCio  Peggiorai,  dì  Scioccone  .  Lat.  mente 
captus  ,  fatuus Gr.  tu.(ppàv  ^  .  Fir.Trin.  <y,z.  Andate- 

vene  a  cafa  fciocconaccio  ;  vo’  mi  parete  ufeito  di  voi  al¬ 
le  pazzie  ,  che  vo’  dite  ,  e  che  vo’  fate . 

Scioccone  .  Pià  ,  che  [ciocco  ,  Babbionc  .  Lat.  infulfus^ 
fatuus  .  Gr.  ùvcùSiu’tos  ,  pLupó:  ,  Bocc.  nov.  òp.  9.  Là  dove 
io  per  molto  favio  t’  aveva  ,  io  t’  avrò  per  uno  fciocco- 
ne  .  E  nov.  79.  27.  Come  molti  fciocconi  voglion  fare. 
Lab.  95.  Vedi  tu  quello  fcioccone  ?  egli  è  ’l  mio  vago. 
Sciogliere,  v.  sciorre  . 

Scioglimento  .  Lo  /dogli ere  .  Lat.  diffolutio  .  Gr.  Stà- 

,  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  49.  La  chiave  de’  penfieri  del 
cuore  fi  dà  nella  carità  del  proffimo  ,  e  fecondo  eh’  è  la 
mifura  dello  fcioglimento  del  cuore  da’  legami  del  corpo. 
S^n.  crifl.  inflr.^  1.2.  i.  Sono  tornato  qui  a  replicarvi  ciò, 
che  vi  dimollrai  nel  partato  ragionamento  ,  per  introdur- 
d’  una  grande  oppofizione  . 

.5-  L  Per  Sediziofo  commovimento  ■.  Lzt.  feditio  ,  licentìa . 
Gr.  KXttnttTctcìce  .  G.  V.  12.  16.  8.  Altra  ruberia  ,  od  offen- 
Jtone  corporale  non  fu  fatta  in  tanto  fcioglimento  di 

,  Diflemperamento  ,  Lìguef azione  .  Lat.  dijfolu- 

tio  .  Or.  SMKvaif  .  Sagg.  nat.  efp.  in.  Confirte  in  un  finif- 
^  limo  fcioglimento  di  Wlicelle  minutiffime  . 
Scioltamente  .  Avverb.,  In  maniera  fciolta ,  Con  ifeid- 
tez^  .  Lat.  expedite  .  Gr.  tJ^céy&ìs  .  Segn.  Mann.  Apr.  i  j. 

I.  Qual  e  1  parlar  de’  bambini  ?  un  parlar  balbettante , 
tronco  ,  tardo  ,  ftentato  ,  che  però  fi  Ilima  un  miracolo, 
fe  mai  parlano  fcioltamente  . 

Scio  L  T  e  Z  z  a  Aflratto  di  Sciolto  .  Lat.  mobilitas  ,  agili- 
tas  .  Ur.  iUKirpeict  ,  .  Gal.  Stfl.  ióji  Quelli  fcrit- 

tori  piu  leggiadri  ec.  per  mortrar  la  fcioltezza  della  ma- 
no  ,  lenza  itaccar  la  penna  dal  foglio  j  in  un  fol  tratto 
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fegnano  con  miile  ,  e  mille  ravvolgimenti  una  vaga  in- 
trecciatura  .  i,/..  ^,467.  Nelle  belile  non  dome, 

e  che  libere  errano  per  li  campi ,  veggiamo  ertTere  cotal 
compiacimento  di  loro  fcioltezza  . 

Sciolto..  A.dd,  d/t  Scioyyc  «  T  fnìnfur-  *  v  \  * 

pa„,.  Inf  ai.  Non  fu  l 

feguitar  lo  furo  .  ?,t,.  fon.  a.8.  Da  me  fi  'patte,  e  di  tal 
nodo  fciolta  Valfene  pure  a  lei .  Bocc.  nov.di^.  14.  Trovò 

4”r'’  '  l'Sate.t  fciolte  .  E 

nov.  p6,  6.  Co  capelli  tutti  mnanellati,  e  fopr’  erti  fciol- 
ti  una  ieggier  ghirlandetta  di  provinca  .  P  ^  1  iciol 

§.  I.  Sciolto  ^^figuratam.  vale  Libero  .  'Izt.  folutus  ,  liber 
Gr.  \tKuf/.ivos  ,  iMu^tpoi  .  G.V,  8.  68.  g.  Siccome  in  città 
rotta  ,  e  fciolta  ,  e  fanza  ordine  di  signoria  .  Dant.  Purg. 

Ghe  non  Itimava  1  animo  non  fciolto  .  E  Par  10 
Donne  mi  parver  non  da  ballo  fciolte.  Ma  che  s’  arrèrtin 
^cite  afcoltando  .  E  27.  Tale  balbuzieildo  ancor  digiuna 
Che  poi  divora  colla  lingua  fciolta  Qualunque  cibo.  Comi 
Inf.  14.  Dice  ,  che  li  foddomiti  erano  più  ,  e  quelli  altri* 
meno  ,  ma  piu  fciolti  a  piangere  (  cioè  ;  che  maggiormen¬ 
te  piangevano  ) 

9-  IL  Per  Di  fciolto  ,  Lat.  diffolutus  .  Gr.  .  Sagg, 

nat.  efp.  128.  Il  fuoco  fciolto  in  velocirtìme  faville  ,  cac¬ 
ciandoli  per  le  commeflTure  più  fìtte  delle  pietre  ,  e  de’ 
metalli  medefimi  ,  gli  apre  ,  liquefa  ,  e  riducegli  in  ac¬ 
qua  . 

ni.  Sciolto  di  membra  ,  il  diciamo  per  Agile  ,  Deflro  . 

IV.  A  briglia  fciolta  ,  poflo  avverbialm.  vale  Precipi- 
tofamente  ,  Senza  ritegno  .  Lat.  prcecipitanter  .  Gr.  'orfoirtaio! , 
Bern.Orl.  i.  11.  u.  Già  Sacripante  a  lui  s’  era  voltato, 
L  ne  venia  volando  a  briglia  fciolta., 

fciolto  ,  vale  Verfo  non  legato  dalla  rima. 
Varch.Ercol.  zi8.  Voi  forfè  vorrefle  piuttollo  il  verfo  fciol- 
to  d  undici  fillabe  ,  che  lo  sdrucciolo.  Car.  lett.  2.  z<i. 
Ho  fatto  una  traduzione  de’  libri  di  Vergilio,  non  in  ot¬ 
tava  liiTia  ,  come  dite  ,  ma  in  verfi  fciolti  . 

$*■  Yil'  f<-iolte  ,  0  Parlare  fciolto  ,  vagliano  Parole 

non  obbUgfe  alla  rima  ,  0  al  verfo  ,  Pro  fa  .  hit.  folata  ora¬ 
tto  ,  Gr.  ctiuSo  atav  (lifiey  Ki^is .  Dant.  Inf.  28.  Chi  porla  mai 
pur  con  parole  fciolte  Dicer  del  fangue  ,  e  delle  piaghe 
appieno  ,  Ch  1  ora  vidi  ?  Buon.  Fier.  .5.  4.  In  quella 
guifa, ,  che  1  parlare  fciolto,  Ch’  io  ’ntendo  per  la  profa. 
Riceve  da  periodi  maggiori  Maggior  lo  llile . 

SciOLVERE.  Afctolvere  .  Lat.  jenfaculum,  Gr.ù’x.pxato'piós , 
Ltbr  Son.  14’.  Deh  ferbiamo  a  domani  Qualche  reliquia 
a  dehnare,  o  fciolvere  .  Lor.  Med.  canz.  28.  j.  Non  II  fa- 
ziar  bene  a  fcioJvere  ,  Vollori  anco  definare  . 

SciONATA  .  Lat.  ccnepbias  ,  procella  ,  turbo  .  Gr.  tKyi<psiccf\ 
7v<pm.  Serd.  flor.  14.  1545,  Oltre  a  quello  le  fortune  ,  e’ 
nodi  ,  0  grup^pi  di  venti  detti  ecnephias  e  typhon  dagli 
antichi  ,  da  nollri  feionata,  o  remolino,  principale  fpa- 
vento  de  mannari  , 

.  Buon.  Fier.  4.  4,  5.  Unirfi  in  un  irtan- 
te  ,  E  feloni ,  e  dragoni  ,  e  tuoni  ,  e  lampi  . 

ScioPERAGGiNE  .  Scioperio  .  Lat.  ottum  .  Salvin.  prof. 
Fole.  i.^^04.  La  feioperaggine  ,  e  il  non  fare  nulla,  che 
prima  s  avea  in  odio  ,  alla  fine  fi  viene  ad  abbracciare 
volentieri . 

Scioperare  .  Levare  chicchejfla  dalle  fue  faccende  ,  fa¬ 
cendoli  perder  tempo .  Frane.  Sacch.  nov.  102.  Un’  altra  bri¬ 
gata  ,  che  VI  davano  poco ,  d’  effere  Itati  fcioperati  ,  ri¬ 
deano  il  meglio  ,  che  poteano  .  Cecch.  Efalt.  cr.  5.  4,  A 
voler  ,  che  Paiari  faccenti  ,  bifogna  far  fare  Le  cofe , 
quando  fcioprano  1  Criltiani  .  Maìrn.  i,  29.  Perocché  chi 
mi  dà  che  far  mi  feiopra  . 

neutr,  paff.  vale  Levarli  dall'  opera  .  Fir. 
dtal.  bell,  donn.  ^94.  Acciocché  poi  noi  non  ci  abbiamo  a 
fcioperare  ,  quando  faremo  in  fui  lavoro.  Car.  lett.  i.  n. 
Non  occorre  j  che  fi  feioperi  a  rifpondermi  ,  perchè  mi 
balta  ,  che  mi  tenga  in  fua  buona  grazia  , 

Scioperataggine  .  Scioperio  .  Lat.  otium  .  Salvin. 
prof  Tojc.i.  Non  amava  le  dance,  e  le  feioperatag- 
gini  del  parlare ,  e  molto  meno  le  maledicenze  . 

Scioperatissimo  .  Superi,  di  Scioperato  .  Lat.  maxi¬ 
me  feriatus  .  Gr.  .  Libr.  Pred.  Se  ne  ftanno  gior- 

no  ,  e  notte  fcioperatirtimi  ,  e  fenza  penfier  veruno. 

Scioperativo  .  Add.  Scioperato  .  Lat.  feriatus  Gr 

7*  Di  quelli ,  ed  altri  sì  fatti 
traltulli  Pallai  fcioperativo  ,  e  donzellone  . 

Sci  o  p  e  r  a  t  O  .  Add.  da  Scioperare  ;  Senza  faccenda.  Sfac¬ 
cendato  ,  Oztofo  .  Lat.  exoperatus  ,  ociofus  .  Gr.  ^oXcuae, 
Bocc.  nov.  I.  to.  Ser  Ciappelletto  ,  che  fgioperato  fi  vedea, 
e  malagiato  delle  cofe  del  mondo  ec.  dilfe  ,  che  v'olea 
volentieri  .  Coll.  SS.  Pad.  Stando  fempre  in  penfar  di  lui, 
e  chiamarlo  non  diveritalTe  feioperato  .  G.  V.  12.  78.  5. 

/  rre  N  ^  accufato  ifeioperato  ,  i  detti  fei  teftimoni 
(  Mt-ro  )  approvati  per  li  Priori  .  D.  G io:  Celi.  lett.  iz. 

1  arcami  cUere  a  ragionare  con  voi  ,  e  non  m’  avvedeva, 
che  la  detterà  crefeeva  ;  ma  leggetela  ,  quando  fete  feio¬ 
perato  . 

S  C  I  o  P  E  R  A  tome.  Accrefeit.  di  Scioperato  .  Lat.  male  f(- 
riatus  .  Gr.  iroviipùs ^  .  Cecch.  Spir.  2.  i.  Acciocché 

cc.  non  ufcilfe  fuori  La  voce  d’  una  fpiritata  ,  e  fi  Vol¬ 
ge  Ife  qua  una  febiera  di  certi  Scioperatoni  . 

Scioperio.  Lo  fcioperarji  ,  Perdimento  di  tempo  ,  Lat. 
otium  .  Gr.  ^oKii .  Frane.  Sacch.  nov.  102.  Noi  t’  accuferc- 
mo  al  podeltà  ,  e  converrà  ,  che  tu  ci  riHori  dello  feio- 

perio 
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Vtì'io  noflro  .  Coìl.  SS.  Pad.  Siamo  provocati  a  rilevarci 
dal  fonno  dello  fcioperio  .  Cecch.  Ffalt.  cr.  j.  4.  Accioc¬ 
ché  ’l  verno  col  patire  affai  ,  E  poi  la  Hate  con  gli  fcio- 
peri'i  Le  cofe  noftre  vadano  in  malora  . 

Scioperone  .  Scioperato  .  L2it.  feriatus  ,  ociofus  .  Gr.  ^a- 
htùos  .  Car.  lett.  i.  61.  Voi  direte  ,  ch’io  fono  uno  fciope- 
rone  a  feri  vervi  quelle  pappolate  .  Morg.  28.  42.  E  certi 
feioperon  pinzocherati- Rapportano.*  il  tal  diffe,  il  tal  non 
crede  . 

Scioperone  ,  vale  ancora  lo  fieffo  ,  che  Scimunito  ,  0  Mf- 
renàone  .  Lat.  nebulo  ,  vappa  .  Gr.  ^  aifós  . 
SciORiNAMENTO  •  Lo  fciorinare  .  Matt.Fjanz.  rim.  èuri. 
2.  101.  Quello  è  quel  modo  proprio  d’  ire  aione  ,  Uno 
feiorinamento  delle  imprefe  ,  Uno  fpalfo  da  beflie  ,  e  da 

perfone .  _  .  1 

SciORlMARE  .  Spiegare  aW  aria  \  e  fi  dice  per  lo  ptu  de 
panni  .  Lat.  *  exaurare  ,  exaurinare  .  Morg.  20.  6z.  E  fece 
un  fuo  llendardo  fciorinare  ^  Dove  il  lion  ,  eh  io  diffi , 
può  mirarfi  .  Buon.  Pier.  g.  i.  ii.  Camere  riveder,  feio- 

rinar  Ietta  .  x  , 

1.  Per  fimilit.  Alìeg.  150.  Non  fon  cosi  folleciti  i  dot¬ 
tori  ,  O  gli  fcolar  di  legge  ,  o  medicina  A  fciorinare  i 
Baldi  ,  ó  gli  Almanfori .  Tac.  Dav.  Pojì.  439.  Ma  e’  m  è 
piaciuto  non  per  ufarla  ,  ma  per  ifciorinarla  un  tratto ,  e 
trarre-  quella  voce  del  fuppediano  dell’  antichità  . 

§.  IL  Sciorinare  ,  per  metaf.  Tac.  Dav.  fior.  z.zg^.  Lo  di 
feguente  al  senato  ,  e  popolo  ,  come  fuffero  d’  un’  altra 
città  ,  con  magnifica  diceria  feiorinò  le  laudi  di  fe  llef- 
fo  (  il  T.  Lat.  ha  magnifìcam  orationem  de  femetipfo 

prompfit  )  .  n 

ìli.  Sciorinare  f  neutr.  pajf.  vale  Aprir  fi  Aliar gar fi 
Sfibbiarli  i  panni  ,  Cominciare  a  nudatfi  .  Cron.  Morell, 
282.  Efercita  la  perfona  ,  ma  con  fatica  ,  che  tu  non  fu- 
cii  ,  e  non  abbi  a  anfare  ,  o  ifeiorinarti  de’  panni  .  Albert, 
cap.  65.  Non  ti  fciorinare  ad  ogni  vento  .  F.V.  ii.  pj. 
Quale  fi  bagnava  in  Arno  ,  quale  fi  feiorinava  al  merig¬ 
gio  ,  e  chi  difarmandofi  in  altro  modo  prendea  rinfrefea- 


mento  .  .  . 

IV.  Per  fimilit.  vale  Procurarli  follievo  ,  0  refrigerio  , 

Prender  rifioro  ,  Ceffare  alquanto  dalla  fatica  .  Lat.  quiefee^ 
re,  intermittere  .  Gr.  uvuiraviSiea  .  Dant.  Inf  21.  1’  mando 
verfo  là  di  quelli  miei  A  riguardar  ,  s’  alcun  fe  ne  feio- 
rina  (  cioi  :  per  follevarfi  dalla  pena  ,  fi  mofira  fuori  della 
pegola  )  But.  Perchè  gli  altri  fi  vengono  a  fciorinare  un  ‘ 
poco  .  Buon.  Pier.  3.  1.  5.  E  gli  feiorini  angulliato  il  core 
(  qui  in  fignific.  att.  ).  .  .  . 

V.  Sciorinare  ,  in  fignific,  di  Vibrare  ,  0  Vibrar  colpii 
vale  Dare  ,  0  Percuoter  forte  .  Lat.  acriter  verberare  .  Gr. 
epóSpa  vóirmir .  Morg.  3.  6.  E  cominciò  a  fciorinare  il 
battaglio  ,  E  fa  veder  piu  lucciole  ,  ^ch’  Agollo  .  F  z6. 
137.  E  Ricciardetto  col  brando  non  crocchia ,  E  molte 
volte  a  traverfo  feiorina .  Ciriff.  Calv.  2.57.  E  tanto  fpef- 
fi  i  fuoi  colpi  feiorina  ,  Che  d’  intorno  a  Sanfone  ha  fat¬ 
to  un  lago.  E  3.  loi.  E  feiorinava  col  brando  un  fenden¬ 
te  A  Sinefido  .  Dav.  Acc.  140.  Com’  io  ten’  avrò  rinfac¬ 
ciati  dui  ,  o  tre  ,  e  quali  colpi  mortali  feiorinati  a  traver¬ 
fo  .  Malm.  9.  53.  E  f  Ugnanefe  ,  al  quale  il  ballo  tocca, 
Sciorina  a  Bertinella  in  ìulle  nocca  . 

Sciorinato  .  Add.da  Sciorinare  ,  Cani.  Carn.  loi.  Ec- 
ci  chi  fra  le  rofe  fpicciolate  Le  tiene  a  rinfrefeare  ,  Chi 
Je  maneggia  ,  e  tienle  feiorinate  .  Lor.  Med.  Arid.  3.  2. 
Voi  avete  fatto  bene  per  non  vi  rifcaldare,  che  voi  liete 
a  cotefio  modo  feiorinato  (  qui  mi  fignific.  del  §.  HI.  di 
Sciorinare  ) 

ScioRRE,  e  SCIOGLIERE.  Levare  i  legami  ,  Disfare 
le  legature  ;  contrario  di  Legare  e  fi  ufa  in  fignific.  att.  e 
neutr,  paff.  h^t.  folvere diffolvere,  Gr.  Xósty ,  Bocc, 

nov.  a6.  17.  Perchè  incontanente  mandò  ,  che  i  due  gio¬ 
vani  folTero  dal  palo  fciolti  .  E  nov.  80.  34.  Sciogliendo  le 
balle  ,  tutte ,  fuor  che  due  ,  che  panni  erano  ,  piene  le 

trovò  di  capecchio  .  E  canz.  6.  4.  Se  quello  far  non  vuo- 

gli  ,  almeno  fciogli  I  legami  annodati  da  fperanza  .  Petr, 
canz.  41.  5.  Dal  laccio  d’  or  non  fia  mai  chi  mi  fcioglia. 

§.  L  Figuratam.  Dant.  Inf.  22-  Fermò  le  piante  a, terra, 
ed  in  un  punto  Saltò,  e  dal  propollo  lor  fi  fciolfe  (  cioè: 
fi  liberò  )  E  Purg.  5.  E  quel  fofpinfe  Nell’  Arno ,  e  fciol¬ 
fe  al  mio  petto  la  croce  (  cioè  :  levò  )  E  Par.  4.  Così 
l’  avrla  ripinte  per  la  firada  ,  Ond’  eran  tratte ,  come  fu¬ 
ro  fciolte  (  cioè  :  liberate  )  Tef.  Br.  44.  Quando  1’  uo¬ 
mo  ,  o  altra  belila  lo  caccia  ,  egli  feioglie  lo  fuo  ventre, 
e  gittafi  da  dietro  una  feccia  una  grande  pezza  di  lungi 

da  lui  sì  putente  ,  che  arde  come  bragia  ciò  ,  che  tocca 

(cioè  ;  manda  fuora  gli  eferementì  del  ventre')  Maefiruzz.  i. 
26.  Chiunque  voi  ifcioglierete  fopra'  terra  ,  farà  ilciolto  in 
cielo  (  cioè  :  afjolverete  )  Quid.  G.  O  lo  Dio  della  natura 
follien  pena,  o  1’  ordigno  del  mondo  fi  feioglie  (  cioè:  fi 
dìfiotve  )  Ta[f.  Ger.  16.  73.  Elfo  mi  fe  donna  vagante, 
ed  elfo  Spronò  1’  ardire  ,  e  la  vergogna  fciolfe  {cioè:  tolfe 
via  )  Alam.  Gir.  13.  56.  Con  altra  fapienza  ,  e  in  altri 
modi  Aperti  fieno  i  nobili  volumi  ,  E  fciolti  i  dubbj  ,  e 
inefiricati  i  nodi  ,  Che  riferrano  in  fe  leggi  ,  e  collumi 
(  cioè  :  fieno  dichiarati  ) 

il.  Scione  la  lingua  ,  Sciar  parola  ,  e  fimili  ,  vagliano 
Incominciare  y  0  Far  cominciare  a  parlare .  Lat.  linguam  fol- 
vere  .  Gr.  àp^iSiat.  Petr.  fon.  268.  Amor,  che  ’n  pri¬ 
ma  la  mia  lingua  fciolfe  .  Varch.  Ercol.  '52.  Aprir  le  lab¬ 
bra  ,  e  fcioglier  la  lingua  ,  c  rompere  il  Clenzio  fono  lo- 


se  I 

«Uzioni  topiche  cavate  dal  luogo  de’  confeguenti,  o  ptuf- 
tollo  degli  antecedenti  ,  perchè  niuno  può  favellare  ,  fe 
prima  non  ifeioglie  la  lingua  ,  non  apre  la  bocca  ,  non 
rompe  il  filenzio  .  Buon.  Pier.  3.  i.  •).  Gelido  ,  e  freddo  , 
fenza  feior  parola ,  Le  mi  foffregai  ’ntorno  ripentito  . 

IH.  .Sciar  la  bocca  al  facco  ,  proverb.  che  vale  Comin¬ 
ciare  a  dir  liberamente  quello  ,  che  fi  ha  nell  interno  .  v. 

SACCO  $.  XIV. 

IV.  Sciogliere  il  voto  y  vale  Soddisfare  al  voto.  Lzt.vo- 
tum  folvere  ,  Gr.  dJ)(ds  ùorsStSóvai  .  Taff.  Ger.  20.  144.  E 
qui  1’  arme  fofpende  ,  e  qui  devoto  II  gran  fepolcro  ado¬ 
ra  ",  e  feioglie  il  voto  .  Alam.  Colt.  2.  41.  Già  compito  il 
cammin  tra  mille  ,  qimille  ,  E  di  fcogli  e  di  niar  peri¬ 
gli  efiremi  Lieto  in  porto  fi  truova  ,  e  1  voti  feioglie  A 
Glauco  ,  e  Panopea.  Tac.  Dav.  ann.  2.  51.  (piando  Teppe, 
che  ei  migliorava,  e  fe  ne  feioglievanq  i  boti,  fece  man¬ 
dar  da’  littori  fozzopra  le  vittime,  e  gli  apparati  della  ple¬ 
be  fefleggiante  .  Bern.  Ori.  2.  17.  52.  Diceva  .*  Cavalier  , 
lafciami  andare  ,  Che  al  tempio  d’  Apollino  ho  a  fciorrd 

un  voto .  ,  j  I  re 

§.  V.  Avere  fcìolto  ,  vale  E  fiere  impazzato  3  modo  bajjo. 
Buon.  Fier.2.  c^.go.  Che  ha  fciolto  collui  ?  che  e  briaco  . 

§.  VI.  Sciorre  i  bracchi  .  t;.  bracco  §■  VII.  Vili,  c 
IX. 

§.  VII.  Bocchin  da  feiorre  aghetti ,  fi  dice  in  ifeherzo  di 
Bocca  fretta  ,  e  forzatamente  ferrata,  come  per  lo  pià  foglio- 
no  tenerla,  per  parer  belle ,  le  femmine  leziofe .  Libr.Sm.'^g. 
Saporito  bocchin  da  feiorre  aghetti  .  Malm.  7.  72.  E  con 
un  fuo  bocchin  da  feiorre  aghetti  Chiede  da  ber,  ma  non 

già  fe  l’ afpetti .  .  •  i  i 

SciovERSO  .  Sovefeio  .  Dav.  Colt.  157*.  Ricuopn  la  buca 
non  affatto  per  poter  nafeere,  e  farfi  feioverfq  .  E  appref- 
fo  :  Il  fecondo  (  anno  )  in  luogo  di  quello  feioverfo ,  da 
loppa,  e  pagliaccio.  ^  n  e 

S  c  i  P  A .  Nome  finto  per  ifcherno  dal  Bocc.  nov.qg.  25.  A  Buf¬ 
falmacco  parca  mille  anni  di  dovere  edere  a  far  quello  , 
che  quello  maeflro  feipa  andava  cercando. 

S  C I P  A  R  E  .  Lacerare  ,  Conciar  male  ,  Guaftare  }  e  fi  adope¬ 
ra  oltfe  al  fentim.  att.  anche  nel  neutr.  pqfi.  Lat.  diffipare  , 
Gr.  J^cKtSaMvuZcu  .  Dant.  Inf.  7.  E  perchè  noflra  colpa  sì 
ne  feipa  ?  E  24.  Che  la  memoria  il  fangue  ancor  rni  fel¬ 
pa  .  But.  ivi:  Ancor  mi  felpa,  cioè  la  ricordanza  di  que 
ferpenti  ancor  mi  divide  il  sangue  dai  luoghi  suoi,  e  fal¬ 
lo  tornare  al  cuore,  come  fa  la  paura.  Pafi.  35.  Iddio  ha 
felpate  ,  e  dillrutte  I’  olla  di  coloro  ,  che  piacciono  agli 
uomini .  E  300.  Una  febbre  di  tre  dì  tutti  i  beni  del  cor¬ 
po  feipa  ,  e  guada  .  Vit.  fi.  Margh.  Io  ho  didrutte  ,  e  fel¬ 
pate  le  fatiche  di  molti  giudi  ^ 

§.  Per  Abcrtare  ,  che  anche  diciamo  Sconciare  ,  Sciupare  , 
e  Aortare  .  Lat.  abortum  facete  .  Gr.  dij.vwx.ày .  Cr.  i.  %.  8. 
Alle  fémmine  vien  molto  lUfimento  di  fangue  medruo  , 
e  non  fi  codrigne  ,  fe  non  don  malagevolezza  ,  e  fpeda- 
raente  fi  feipano,  ovvero  fconciano  per  la  moltitudine  del¬ 
le  loro  infermitadi  .  E  9.  77.  io.  Convienfi  fare  il  porcile 
alto  d’ attorno  di  tre  piedi,  e  poco  più  ampio  di  quell'al¬ 
tezza  da  terra  ,  acciocché  quando  la  troia  pregna  vorrà 
ufeirne  ,  non  fi  feipi  .  Mor.  S.  Greg.  Lo  bue  concepette  ,  e 
non  fi  feipóe;  la  vacca  partorfe ,  e  non  fu  privata  del  par¬ 
to  fuo.  Frane.  Sacch.  nov.  196.  La  quale  ne  cadde  in  terra 
per  forma,  che  fi  feipóe. 

SciPATO  .  Add.  da  Scipare  .  D.  Gio:  Celi,  lett,  14.  Semi¬ 
nano  il  feme  celediale  delle  parole  d’  Iddio  nella  terra  , 
e  nel  campo  del  cuore  ,  del  quale  è  ifclpato  ogni  vizio 
e  palfione  . 

SciPATORE  .  Che  feipa  .  Lat.  dijfipator.  Tac.  Day.  ann.  3. 
73.  Acciocché  quei  vergognofi  feipatori  ,  che  voi  vedete 
arroffare,  e  temere ,  anch’io  non  vegga  ,  e  quali  colga  in 
peccato  .  ■  * 

SciPAZiONE.  Lo  feipare  .  Lat.  profufio  ,  dijfipatio ,  puden- 
dits  luxus  .  Gr.  eèaeafiot  .  Fr.  Giord.  Pred.  D.  Or  non  crede¬ 
te  voi  ,  che  Iddio  ve  ne  addomandi  ragione  di  queda  fei- 
pazione  ?  grande  giudicio  ne  farà  . 

SciPiDEZZA  .  A  fratto  di  Scipido  .  Lat.  infuavitas  .  Gr. 
ànSlu  . 

^.  Per  Ifciocchezza  .  Lat.  fìultitia  ,  fatuitas  .  Gr.  èim*  , 
liMeJ-ce  .  Nov.  ant,  74.  i.  Uno  s’  era  meffo  a  fcrivere  tut¬ 
te  le  follìe,  e  le  feipidezze,  che  fi  faceffero  .  Fr.  Giord. S. 
Pred.  27.  Truovanfi  di  quelle  (  femmine  )  che  fe  ne  fan¬ 
no  fponitori  ec.  grande  follia  è  la  loro  ,  troppa  è  la  loro 
feipidezza.  Borgh.  Mow.  183.  E  cotali  altre  feipidezze,  che 
egli  vi  adduce  . 

SciPiDiRE  .  Divenire  feipido  ,  Sciapidire  .  Lat.  infipidum 
fieri  .  Gr.  y'm^tu.  Fr.  Giord.  Pred,  R.  Come  i  vini 

più  generofi  poflbno  feipidire  ,  così  ancora  per  lo  peccato 
uomini  dottiflTimi  feipidifeono  . 

Scipido  .  Add.  Scipito  .  Lat.  infipidus  .  Gr.  •  Fr. 

Giord.  Pred.  fNon  può  mangiare  i  buoni  cibi  favorofi  ,  nè 
bere  i  buoni  ymi  ,  ch’egli  ha,  anzi  fi  pafee  pur  di  latte, 
eh’  è  cofa  feipida  ,  e  che  non  ha  fapore  .  E  di  fatto  :  An¬ 
zi  avemo  latte  feipido.  Pallad.  Ag  8.  Ne’  luoghi  del  pia¬ 
no  fono  gravi ,  falfe  ,  tiepide,  e  Ripide  (  il  T.Lat.  ha  in- 
fuaves  ) 

^  §.  Per  Ifcimunito  ,  Sciocco  .  Lat.  infipiens  ,  dìfipicns.  Gr. 
u(ppuy .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Matti  fono  ,  c  Ripidi  .  ^ 

Sci  PI  RE  .  S dpi  dire  .  Lat.  inftpidum  fieri  .  Gr.  dyóimy  yl/i- 
SiM.  Tratt.fegr.  cof.  donn.  Vino  bianco,  che  abbia  comin¬ 
ciato  a  feipire  . 


Sci- 


S  C  I 


Afiratto  di  Scipito  .  Lat.  infuavitas  .  Gr. 


s  c  r 


Se  tPTTÈZ  Z  A 

emtS'  toc  . 

Scipito  .  Add.  Senzafaporc  ,  Sciocco  .  Lat.  injipidus  ^  in- 
fulfus  .  Gn  ,  ùifxK<mc  .  Cavale.  Mcd.  cuor.  Molti  fo¬ 

no  gli  alti  effetti  del  fuoco ,  cioè  .  che  cuoce  le  cofe  cru¬ 
de  ,  e  dà  fapore  alle  feipite  .  Burck  2.  32.  Scipito  è  piti , 
che  paliinaca  ,  o  bietola  . 

§.  Per  metaf,  vale  Scimunito'^  Senza  fenno^  Sciocco.  Lat. 
ìnfipiens  ,  dejtpiens  .  Gr.  à(ppa>v ,  ecyóirms .  Li6r.  Son.  44.  Spa¬ 
ruto  ,  malvoluto  ,  uomo  icipito  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  143. 
Ogni  cofa  era  agevole  con  quel  Principe  buono  ,  feipito  , 
da  effere  imboccato  ,  e  comandato . 

SciRiGNATA  .  Stigrìgnata . 

Se  IRINGA  ,  e  corrottamente  SCILINO  a  .  Sifone^  0  Can¬ 
nella  rotonda  ,  lifeia  ,  eguale  per  tutto  ,  e  concava  a  fimili- 
rtudine  di  una  penna  ,  che  s  introduce  dentro  la  vefcica  , 
per  cavar  fuori  /’  orina  ,  0  per  venire  in  shtaro  ,  fé  nella  ve¬ 
fcica  fta  pietra  ,  0  altra  impedimento  .  Lat.  fiflula  ,  Jfrinx  . 
Gr.  aÓQ/.y^  . 

‘SeiRiNGARE  .  Introdurre  altrui  la  feiringa  nella  vefcica  . 
Scirocco  .  ScHocco  .  Lat.  notus  .  Gr.  yaroc  .  Dant.  Purg. 
,28.  Quand’  Eolo  Scirocco  fuor  difeioglie  .  Bern.  Ori.  i.  i8. 
32.  Siccome  ,  poiché  1’  impeto  ,  e’I  furore  Di  Garbili,  di 
Scirocco  ,  o  d’  altro  vento  ,  Da  mezzo  dì  foffiando  ,  lo 
fplendore  Del  sol  con  fpeffi  nugoli  hanno  fpento. 
Sciroppo  .  Bevanda  medicinale  fatta  con  decozioni  ^  0 
fughi  di  erbe  conditi  con  zucchero  .  Lat.  *  fyrupus  .  Gr.  y.x- 
mfTrómov.  Cr.  1.4.  16.  L’acqua  falfa  fi  dee  bere  con  aceto, 
e  con  ifeiroppo  acetofo ,  nella  quale  ghiande  ,  e  granella 
di  mortina,  c  forbe  fi  deono  mettere  .  E  4.  47.  x.  Lo  fei- 
Toppo  acetofo  ,  che  fi  fa  d’  aceto  ,  è  buono  alla  femplice 
terzana  .  Frane.  Sacch.  nov.  zio.  Noi  ce  ne  avvedremo  a’ 
medici  ,  e  agli  feiroppi  .  Malm.  3.  2.  E  pur  chi  vive  ,  fta 
fempre  foggetto  A  ber  qualche  feiroppo,  che  difpiace(j»/ 
figuratam,  ) 

Scirro.  Appreffo  ì  medici  è  un  Tumore  duro  .  che  non  duo¬ 
le  .  Lat.  feirrhus  .  Gr.  cruippof  .  Libr.  cur.  malatt.  E'  utile 
per  fanare  lo  feirro  del  fegato  ,  e  della  milza  . 

Scisma.  L&t.  fchifma .  Gr.  ^ia-piat.  Dant.  Inf.  28.  Semina- 
tor  di  fcandolo  ,  e  di  feifma  .  But.  Ed  è  feifma  divifione, 
e  feparamento  dall’unità  della  fede,  e  della  carità.  Tratt. 
pece,  mort.  Scifma  è  quando ’l  Criftiano  fi  parte  dall’  unità 
della  Chiefa,  la  quale  confille  e  nella  congiunzion  de’  fe¬ 
deli  infieme  in  carità  ,  e  in  un’ordinazione  de’  fedeli  con 
Crifto^  ,  come  fuo  capo.  Paff,  224.  Della  fuperbia  nafeono 
le  reste  ,  le  feifme  ec.  Borgh.  Vefe.  Fior.  ^62.  Forfè  è  al¬ 
quanta  differenza  fra  quelli  nomi  eresia  ,  e  feifma  ,  che 
la  prima  pare,  che  per  ufo  generale  importi  fentire  male 
de]  mifterj  ,  c  facramenti  della  Chiefa  cc.  quell’ altro  pro¬ 
priamente  per  divifione  ,  e  feparazione  dal  comun  corpo 
li  pigli  . 

Per  Qualunque  divifione  ,  Separazione  ,  0  Difeordia  . 
Lat.  dijfidium  ,  difeidium  .  pr.  Sidruais  .  G.  F,  vit.  Maom. 
Bene  ebbe  tra  loro  al  cominciamento  per  la  ’nvidia  della 
sip  noria  grande  feifma  .  Cr.  pr.  num.  3.  Diliderofo  del  pa¬ 
cifico  ,  e  tranquillo  fiato  ,  dopo  la  divifione  ,  c  feifma  di 
quella  nobil  cittade. 

Scismatico.  Add.  Di  feifma  nel  primo  fignife.  Lat. 
fchifmaticus  .  Gr.  ^urpixmxóf  .  Ffp.  Salm.  Prendere  anche 
r  umano  aiuto  ,  non  d’  infedeli ,  e  fcifmatici  ,  ma  di  co¬ 
loro  ec.  Cem.  Purg.  ^2.  Quefta  volpe  hae  a  fignifìcare  uno 
frodolente  fcifmatico  ,  ovvero  eretico  .  Maeftmzz.  2.  34.  2. 

II  nono  è  contro  a  coloro  ,  che  s’  appoggiano  all’  ordina¬ 
zioni  ,  ovvero  alienazioni  fatte  dagli  fcitaatici  .  Vit.  SS. 
Pad.  I.  247.  Quattrocento  monaci  ,  li  quali  per  certa  dif- 
fenfione  ec.  s’ erano  partiti  dalla  Ecclefia  ,  e  diventati  fci¬ 
fmatici  ec.  ricoverò  all’  unitade  della  santa  Ecclefia  Ap- 
poftolica  . 

$.  Scifmatico  ,  vale  anche  Brigo fo  ,  Laì.  fedìtiofus  ,  faBio- 
fus  .  Gr.  retaiuc-ixó:  . 

Scisso  .  F.  L.  Add.  da  Scindere  ,  Lat.  feiffus .  Gr. 

m  .  Dant.  Purg.  6.  In  tutto  dall’ accorger  noftro  feiftb  .  E 
Par. ZI.  Che  da  ogni  creata  vifta  è  feiffo  . 

Scissura  .  V.  L.  Ver  bai.  Fejfura  ,  Lo  sfendere  .  Lat.  feif- 
furfi  .  Gr.  .  Fr.  lac.  T.  Le  pietre  moftran  feiffura  , 

E  i  monumenti  apritura  .  Cr.  4.  ii.  12.  Un  altro  innefta- 
mento  di  vite  fpeffo  provai,  e  quello  trovai  infallibile,  e 
ficuro  dalla  pullulazione  ,  e  dall’  offenfione  ,  e  feiffura  de’ 
cavatori . 

S  c  I  u  G  A  R  E  .  Rafchigare  ,  Lat.  ficcare  ,  abflergere  .  Gr.  ^»- 
àirorQÌ0(iv .  Nov.  ant.  63.  1.  Stavafi  in  una  grotta 
al  sole  a  feiugare  .  Ricett.  Fior.  75.  Il  nutrire  è  fimile  al- 
1  inumidire,  ma  è  differente  in  quefto,  che  egli  fi  fa  con 
meno  umore  ,  e  fubito  che  è  inzuppato  ,  fi  mette  a  feiu¬ 
gare  ,  q  aj  sole,  o  nelle  ftufe  .  F  altrove  :  Acciaccate  col- 
le  mani  l’ infilano  ,  e  le  mettono  a  feiugare . 

^CIUGATOio.  Un  pezzo  di  panno  lino  ^  lungo  circa  due 
braccia  ,  per  ufo  di  rafeiugarfi  .  Lat.  Judarium  .  Gr.  xced-i- 
Ppu^v  ._  Bocc.  nov.  25.  13.  Quei  giorno  ,  il  quale  tu  vedrai 
due  fciugatoi  .teli  alla  fineltra  della  camera  mia  ec.  fa’  , 
che  per  1  ufcio  del  giardino  a  me  te  ne  venghi  .  Tratt, 
gov.  fam.  29.  Corra  preda  per  lo  feiugatoio  ,  gli  ftropicci 
il  capo^  tutto  molle  .  Lor.  Med.  canz,  12.  5.  Le  fi  veggono 
TT-  foggili  ,  e  fciugatoi  .  Dav.  Scifm.  50. 

Vide  Anna  gittare  dalla  finclha  uno  feiugatoio  a  uno  de’ 
fuoi  araadon  tutto  fudafo  . 

Sciupare  .  Stipare  ,  Lat.  dijfpare  ,  perdere  .  Gr. 

Jom.  IF. 
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hepptwcu  ,  xuyalyeSrxi  .  Nlenz.  fai.  4.  Vi  par  ,  canaglia  ,  di. 
dover  fciupare  11  bel  ’Parnafo,  e  quella  sacra  fronde,  Ch’è 
degno  premio  all’  alme  illuftri ,  ^chiare  ? 

Infignfic.  neutr.  paff.  per  Ifconctarfi .  Lat.  abortum  fa- 
£■  e .  r.  Maejìruzz.  2.  29.  4.  Se  la  creatura  già 

^  ^  percolfa  fi  feiupò ,  fu  mi- 

Sciupatore  .  che  fetupa ,  Lat.  dijjlpator . 
b  C  I  U  P I  N  A  R  E  .  Frequentat.  di  Sciupare .  Cecch.  Ffalt  cr  2  ' 

lènff  ^  fciupinar  le 

^  •  Lat.  dijfipatio  ,  Gr. 

Sciupio.  Lo  fciupare  .  Lat.  dijfipatio  .  Gr.  . 

o  c  L  A  M  A  R  E  Gridare  per  dolore  ,  0  per  ira  .  Lat.  exclàma- 
re  .  Gt.  ixipcomv  .  G.  F.  9.  135.  4,  Bene  fi  dilettò  in  quella 
commedia  di  garrire  ,  c  fdamare  a  guifa  di  poeta .  Morg. 
26. 107.  Forfè  quel  fangue  innocente  sì  darò  Vendetta  deb- 
be  or  nel  cielo  fdamare  . 

ScLAMAZiONE  .  Efclamazione  ,  Lo  fdamare  .  Lat.  excla- 
matio  ,  Gr.  iiKpcóyiìati  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  418.  Potrà  an¬ 
che  dall’  Epicuro,  e  da  Metrodoro  qualche  onefta  fclama- 
zione  a  {sropofito  pigliar  1’  oratore  . 

^  CCa  LFUSo.  Epiteto  j  che  fi  dà  in  ifcherzo  a  Donna 
da  poco  ,  0  mal  vaga  di  lavorare  ,  e  fempre  vi  s'  aggiugne 
Monna  .  Pataff.  4,  E  riionna  fcocca’l  fufo  ha  tre  cornette. 
Frane.  Sacch.  nm.  17.  Se  e’  ci  fulfe  monna  fcocca  ’i  fufo  , 
Voi  la  conofeerete  pure  al  mufo  . 

Scocc  ARE.  Lo  Scappare  ,  che  fanno  le  cofe  tefe  ,  0  ritenu- 
te  ,  da  quelle  .  che  le  ritengono  ,  come  archi  ,  frali  ,  e  ftmi- 
It  y  il  che  anche  diciamo  Scattare  .  Lat.  vibrar i  .  Gr.  ùmppi- 
iric^tSitu  .  Dant.  Purg.  6.  Molti  han  giuftizia  in  cuor  ,  ma 
tardi  fcocca  ,  Per  non  venir  fanza  configlio  all’arco  .  But. 
IVI  :  Scocca  ,  cioè  efee ,  come  lo  ftrale  ,  ovvero  il  verret¬ 
tone  del  baleftro,effa  giuftizia  fuor  della  bocca  loro .  Dant. 
Purg.  31.  Come  baleftro  frange  ,  quando  fcocca  Da  trop¬ 
pa  tefa  la  fua  corda  ,  e  1’  arco  .  Fr.  lac.  T.  Nulla  faetta 
vola  sì  forte  ,  Quando  ’l  baleftro  fcocca  ,  quanto  Corre 
l’ora  della  morte  .  Cr.  io.  35.  i.  Quando  ’l  topo  la  piglia, 
fcocca  ,  e  cade  addolfo  al  topo  .  tir,  Af  130.  La  crudel 
fortuna  ec.  ti  tende  una  pericolofa  trappola  ,  la  quale  con 
grandiffima  cautela  ti  fa  meftiero  cercar  ,  eh’  ella  non 
ifcocchi  . 

I.  In  att,  fignife .  vale  Fare  fcappare  cofa  tefa  .  Lat.zi/- 
brare  .  Gr .  xvxpp t'ir .  Dant.  Purg,  27.  Ma  diffe  :  fcocca 
L’  arco  del  dir  ,  che  ’nfino  al  ferro  hai  tratto  .  E  Par.  1. 
Cp’  porta  la  virtù  di  quella  corda ,  Che  ciò  ,  che  fcocca, 
drizza  in  fegno  lieto.  Petr.  canz.^'^.q.  Afpett’ io  pur,  che 
fcocchi  L’ultimo  colpo  chi  mi  diede  il  primo.  E  canz.  gì. 

7.  Indarno  tendi  l’arco  ,  a  voto  fcocchi. 

II.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  25.  E  attenda  a  udir  quel, 
eh’  or  fi  fcocca  (  cioè  :  fi  palefa  )  Bcrn.  Ori.  i.  5,43.  Già 
comincia  apparire  innanzi  il  sole  La  bella  aurora,  che  da’ 
monti  fcocca  {cioè  :  fcappa  fuori  ,  fpunta)  Salv.  Spin.  i.r. 

Io  era  appunto  alla  porta,  quando  fcocearon  le  ventun’ora 
{cioè:  batterono  ,  fonarono')  Lafc.  Gelof.  3.  6.  Vennero  a  fcoc- 
car  di  quaggiù  tutt’e  due  {cioè:  ufeirono fuori  improvvifa- 
mente  ) 

ScoccATOio.  Scattatoio . 

Scocco  .  Ferbal.  Lo  fcoccare  .  Lat,  vibrafio  ,  pulfatio  . 

Per  metaf.  Salv.  Spin.  z.%.  Quivi  potrete  ragionar  feco 
a  voftro  grande  agio  fino  allo  fcocco  delle  due  ore .  Lafc. 
Gel.  I.  3.  Non  rimanemmo  noi  per  le  fei  ore  ?  ec.  Vedi 
elle  fono  in  cafa  in  fullo  fcocco  .  Tac. Dav.  ann.  16.229.  I 
quali  in  fullo  fcocco  della  fentenza  contro  s’appellarono 
al  Principe  {qui  il  T.  Lat.  ha  inftantem  damnationem  fru- 
ftrati  ) 

ScOCCOBRINO.-O.  SCONCOBRINO. 

Scoccolare  .  Corre  ,  0  Levar  le  coccole . 

§.  Figuratam.  Scaccolare  barbarifmi  ,  0  fimili  ,  vale  Repli¬ 
car  li  in  abbondanza  ,  e  diviato  .  Buon.  Fier.  3.  2. 18.  E  {coc¬ 
colare  barbarifmi  a  ifonne. 

Scoccolato  .  Add.  da  Scoccolare . 

§.  Per  Ben  chiaro  ,  Ben  conto  ,  0  difl'mto  ,  Pretto  .  Pataff. 

3.  Sì  dice  .■  egli  ebbe  netti ,  e  Coccolati  .  Fir,  Trin.  3.  6. 
Altrimenti  è  una  fcoccolata  bugia  ,  Matt.  Franz,  rim.  buri. 

3.  9Ó.  Sarebbe  in  verità  mezza  impazzata  ,  Poich’  e’  fazia 
la  gente  fenza  quefto  ,  Che  la  trattiene  un’ora  fcoccolata. 

SCOCCOVEGGIARE.  In  fignific.  neiitr.  Civettare  j  e  in  fi- 
gnific.  att.  Burlare  ,  Beffare  .  Lat.  - illudere  ,  deridere  .  Gr. 

Pataff.  j.  Scqccoveggiato  è  egli  fempre  in  cafa. 
yarch^ErcoL  Sq  fa  ciò  per  vilipenderemo  pigliarfi  giuo- 
co  ,  ridendoli  d  alcuno  ,  s’ufa  dire  ec.  galeffare,  e  fcocco- 
yeggiare  ,  benché  quefto  fia  piuttofto  Sanefe  ,  che  Fioren¬ 
tino  . 

Scodato  .  Add.  Prtvo  di  coda  ,  Lat.  caudd  mufdus  .  Gr, 


axipxos . 

§.  Putta  feodata  ,  fi  dice  proverbialm.in  modo  baffo  di  Per- 
fona  accorta  ,  c  maliziofa  .  Farch.Ercol.q^.  Quando  alcuno, 
per  effer  pratico  del  mondo  ,  non  è  uomo  da  effere  aggi¬ 
rato  ,  nè  fatto  fare  ,  lì  dice  ec.  egli  ha  feopato  più  d’  un 
cero  ,  egli  è  putta  feodata  .  Alleg.  226,  Ditelo  a  me ,  che 
fon  putta  feodata  .  n.  p  u  t  t  a  II. 

Scodella  .  Fafetto  cupo  ,  che  ferve  per  lo  più  a  mettervi 
entro  mineflre  .  Lat.  f cut  ella  .  Gr.  irtvxxlffKoi  .  Din.  Comp.z. 
79.  Per  loro  amore  a  gran  fefta  mangiò  in  ifcodella  d’oro. 
Bocc,  mv,  3p.  7,  Quando  a  tavola  farò  ,  me  la  manda  in 
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una  fcodclla  d’argento  .  E  nov.^o.  8.  CI  cacciano  in  cuci¬ 
na  a  dir  delle  favole  colla  gatta  ,  e  annoverare  le  pento¬ 
le  e  le  fcodelle  .  S,  M.  Maddal.  27.  Ed  ecco  venire 
Marta  co’ taglieri  ,  e  colle  fcodelle  ,  e  Maria  prende  una 
fcodella  ,  e  ponla  innanzi  a  MefiTerc  Gicsù  .  Morg.  22.  44. 
Mangiava  una  fcodella  di  tartufi  Rinaldo  bene  acconcia  in 
un  guazzetto  .  Bern.  rim.  i.  4.  La  credenza  facea  nel  nc- 
cefTario  ,  Intendetemi  bene  ,  e  le  fcodelle  Teneva  in  or¬ 
dinanza  in  fuir  armario .  E  1.  9.  Una  mineftra  ,  Che  non 
la  può  capire  ogni  fcodella . 

Per  la  Minejlra  fleffa  ,  che  fi  mangia  in  ifcodella .  Laf. 
jufcutum  ,  puh  .  Gr.  ò  Tattói  .  Lafc.  Spir.  i.  i.  E  Itamani , 
che  definercmo  ?  T.  Mancherà  ec.  ierfera  v’  avanzò  quali 
tutto  quel  cappone  .  G.  Se  io  non  mangio  fcodella  ,  non 
mi  par  mai  nè  delìnare  ,  nè  cenare. 

Scodellare  .  Metter  la  minejlra  >  0  altra  vivanda  nelle 
fcodelle  .  Buon.  Tane.  3.  Vienne  ,  mia  ma  la  micca  ha 
fcodellata. 

$.  I  per  fimilit.  vale  Rovefeiare  ,  0  Lafctare  andar  chec~ 
ehejfia  .  Lat.  dejicae  ,  ef  'undere  .  Gr.  ,  tK^riweiy. 

Buon.  Pier.  1.5. 11.  E’i  laltron  capolevando  Scodella  fotto 
terra  quelle  befiie.  E  2.I^  La  barca  ci  fcodella  In  boc¬ 
ca  a  una  balena  ,  o  a  un  delfino. 

Scodellato  .  Add.  da  Scodellare. 

ScODELLBTTA  •  Dim.  di  Scodella  ,  Piccola  fcodella.  Lat. 
parva  fcutella  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  68.  Ogne  dì  fi  faceva  fare 
una  fcodellett?.  di  farinata  liquida  con  alquante  erbette  cot¬ 
te  ,  e  pelle  mefcolate  con  ella  ,  e  quello  era  fuo  cibo ,  e 
fuo  bere.  Benv.Cell.Oref.^z,  Mettafi  ogni  cola  in  una  feo- 
delletta  invetriata . 

ScoDELLlNA  .  Scodelletta  .  Lat.  parva  fcutella  .  frane. 

Sncch.  nov.  99.  Venneli  innanzi  piccola  fcodellina  di  falla. 
Scodellino  .  Dim,  di  Scodella,  h^t. parva  fcutella.  Bocc. 
nov.zo.io.  cui ,  tutto  premendovi,  non  fi  farebbe  uno 
fcodellin  di  falfa  .  Fir.Afgo^.  Non  mancò  chi  mi  portaf- 
fe  un  quarto  di  capretto  con  uno  fcodellino  di  falfa  .  Bel¬ 
line,  fon.  Se  t’  a vanzalTe  qualche  fcodellino  ,  Dallo  a 
me  ,  non  di  que’,  che  ti  dà  il  Duca  Pien  di  favore. 

§.  Scodellhio  ,  Parte  dell'  archibufo  ,  dove  e  il  focone . 
ScoFACCiATO.  Add,  Schiacciato  a  fimilitudine  di  cof accia. 
Ciriff.  Calv.  1.31.  Un  volto  giallo  ,  e  tondo  ,  e  fcofaccia- 
to  ,  Che  pare  in  quintadecima  la  luna. 

S  c  o  F  F  I N  A  .  Scuffina  .  Lat.  lima  .  Ricett.  Fior.  L’  agarico  fi 
riduce  in  polvere  ,  fregandolo  fopra  una  lima  di  ferro  lar¬ 
ga  ,  detta  feoffina . 

ScoFFiNATO  .  Add.  Fregato  fopra  la  lima  ,  proprio  del¬ 
l'agarico  .  Lat.  comminutus  ,  friatus .  Ricett.  Fior.  Alle  quali 
s’ aggiunga  l’ agarico  feoffinato ,  o  fregato  fopra  lo  flaccio. 
Scoglia.  !.«  Pelle  ,  che  getta  ogni  anno  la  ferpe .  Lat.  fpo- 
lium  .  Gr.  crx.ù>.oy  .  Pallad.  Piovemb.  7.  Aiutali  ancora  ,  fo- 
fpendendovi  fufo  la  feoglia  della  ferpe 

§.  I.  Per  fimilit.  Pataffi,  g.  Troppo  mi  fe’riufcito  del  gu- 
feio  ,  Diffe  ,  veggendo  mutatomi  feoglie  .  Morg.  1.8^.  Se 
c’è  armatura  ,  o  cofa  che  tu  voglia  ,  Vattene  in  Zam¬ 
bia  ,  e  pigliane  tu  llelTi  ,  E  cuopri  a  quello  gigante  la 
feoglia  .  E  26.74.  Egli  aveva  una  feoglia  di  telludo  Que¬ 
llo  ghiotton  adattato  a  fuo  modo. 

§.  IL  Per  Ifcoglio  ,  Saffo  grande  .  Lat.  fcopulus  .  Gr. 
ocoorius  .  Ninf.Ftef.'jg.  Ond’ io  piti  prelTo  Mi  feci  alquan¬ 
to  dietro  a  certe  feoglie. 

Scogli  ATO.  Coll'O  ftretto  .  Senza  coglioni,  Cajlrato.  Lat. 
fpado.  Gr.  anàScoy.  Liv.M.  II  quale  menava  apprelfo  di  fe 
gran  compagnia  di  femmine  ,  e  di  fcogliati  .  Sen.FiJÌ.Sy. 
Catone  Cenforino  ec.  cavalcava  un  cavallo  fcogliato  colla 
valigia  fempre  dietro. 

S  cogl  IETTO.  Dim.  di  Scoglio.  Fiamm,  117.  Delle 
quali  ogni  picciolo  feoglietto  ,  o  lito,  ,  folo  che  d’  alcuna 
ombra  di  monte  da’  folari  raggi  difefo  folle  erano  piene . 
Car.lett.  1.31.  Quindi  ufeendo  fuori  truova  intoppa  di  cer¬ 
ti  feoglietti. 

Scoglio  .  Maffo  in  ripa  al  mare  ,  0  dentro  nel  mare  .  Lat. 
fcopulus  ,  Gr.  cxìtìKos  .  Bocc. nov. £,6,^.  Di  fcoglio  in  ifco¬ 
glio  andando ,  marine  conche  con  un  coltello  dalle  pietre 
fpiccando  ,  s’avvenne  in  un  luogo  fra  gli  fcogli  ripollo. 
Paff.prol.  Per  percolTa  di  fcogli  degl’ intraverfati  falfi  ec.fi 
rompe  ,  e  fiacca  .  Petr.canz.^g.  5.  Che  giova  dunque,  per¬ 
chè  tutta  fpalme  La  mia  barchetta  ,  poiché  infra  gli  fco¬ 
gli  E' ritenuta  ?  E  canz.^z.z.  Che  la  nave  percolTe  ad  uno 
fcoglio  .  Vit,  SS.  Pad.  i.go.  Trovóe  ec.  infra  mare  un  mon¬ 
te  ,  quali  uno  fcoglio  occulto  ,  ed  afpro.  Fir.  dife.  an.  6g. 
Chiunque  fi  mette  nel  mare  ,  potendo  andare  per  terra , 
follia  fa  lamentarfi  ,  fe  dà  in  ifcoglio. 

$.  1.  Per  fimilit.  Lat.  rupes  ^  faxum  .  Gr.  àTcòao\io( 

Dant.  Inf.  29.  Che  dello  fcoglio  1’  altra  valle  mollra  .  But. 
ivi  :  Dello  fcoglio  ,  cioè  del  ponte . 

II.  Per  Ifcorza  .  Lat.  cortex  .  Gr.  (p\oió(  .  Dant.  Purg. 
2.  Correte  al  monte  a  fpogliarvi  lo  fcoglio  ,  Ch’elTer  non 
lafcia  a  voi  Dio  manifefio  .  Cr.  5.  i.  Le  lunghe  (  koc- 
ctuole)  fono  più  faporofe  ,  e  più  tollo  fi  maturano,  e  tut¬ 
te  manifellano  la  loro  maturitade  ,  quando  da’  loro  fcogli 
fi  partono  .  Alam.  Colt,  g,  71.  Qui  1’  altilfimo  pin  nel  ciel 
dimollra  II  durilfimo  frutto  elTer  perfetto  ec.  Creilo  cor  fi 
conviene^  innanzi  alquanto  ,  Che  i  legnofi  fuoi  fcogli , 
aprendo  il  feno  ,  Laflin  gire  i  figliuoi  per  l’erba  errando. 

J.  III.  Per  Ifcoglia.  Lit.fpolium .  Cr.axvXoy.  Capr,  Boti. 
7.  IJ5.  La  ferpe  getta  ogni  anno  lo  fcoglio  vecchio  ,  co¬ 
me  ella  mangia  del  finocchio  ,  Ciriff.  Calv.  2. 67.  Un  paio 
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di  calze  avea  di  fina  maglia  Sotto  uno  fcoglio  di  ferpentè 
cotto  .  Buon. Fier.  2.  2.^.  E  il  loro  fcoglio  Rattorco  in  uno 
invoglio  . 

Scoglioso  .  Add.  Pieno  di  fcogli  .  Lat.  fcopulofus  .  Gr. 
cKOTTtxdS'nf .  Fit.  SS.  Pad.  V tnimmo  in  un  luogo  molto  pro¬ 
fondo  ,  e  orribile  ,  e  fcogliofo  ,  e  afpro  .  Frane. Sacch.  rim. 

7.  Rinchiufo  è  ’l  cor  tra  due  fcogliofi  monti. 

Scoiare  .  Levare  il  cuoio  ,  Scorticare  .  Lat.  corium  detrahe- 

re  .  Gr.  ixSipay.  Dant.  Inf.  6.  Graffia  gli  fpirti ,  gli  fcuoia, 
e  gli  fquatra  .  E  22.  O  Rubicante  ,  fa’  che  tu  gli  metti 
Gli  unghioni  addolfo  ,  sì  che  tu  lo  fcuoi  .  Ar.Fur.  15.45. 
Ch’  altri  il  crudel  ne  fcanna  ,  altri  ne  fcuoia  ,  Molti  ne 
fquarta  ,  e  vivo  alcun  ne’ngoia. 

Scoiattolo  .  Animai  falvatico  di  fpezie  di  topo  ,  colla 
coda  velluta  .  Lat.  feiurus  .  Gr.  axlupof  .  Libr.Fiagg.  Quivi 
è  un  bello  giardino  entrovi  delle  molte  fiere  grolle ,  e  mi¬ 
nute  ,  ciò  fono  lepri ,  conigli  ,  ermellini ,  fcoiattoli,  e  al¬ 
tri  animali  .  Serd.Jìor.  2.6g.  Quella  fiera  ha  la  coda,  come 

10  fcoiattolo  ,  molto  lunga  ,  e  fetolofa  .  Cant.  Carn.  276. 
Quelli  gentili  ,  e  negri  aniraaletti  Scoiattoli  chiamati  ec. 
Per  voi  gli  abbiam  portati.  Red.  Vip. 2.  lò.  La  vipera  am¬ 
mazza  più  facilmente  ec.  uno  fcoiattolo,  un  ghiro ,  ed  al¬ 
tri  ec.  animaletti  piccoli ,  che  un  animale  grande . 

Scolaci  ONE.  v.  scolazione. 

SCOLAIO.'U.  SCOLARE. 

Scolamento.  Lo  Jcolare  .  Soder.  Colt.  15.  Nelle  valli, 
dove  concorre  fcolamento  di  terrea  buono ,  Hanno  benif- 
fimo  le  vigne. 

Scolare,  e  scolaio.  Sujì.  Che  va  a  fcuoia  ,  Che  va 
ad  imparare  .  Lat.  difcipulus  .  Gr.  ptxSims  .  Bocc.  nov.jj.  6. 

11  favio  fcolare  ,  lafciati  i  penfier  filofofici  da  una  parte, 
tutto  r  animo  rivolte  a  coltei  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  44.  Noi 
veggiamo  ,  che  lo  fcolaio  ,  quando  il  maellro  infegna ,  fe 
egli  baderà  -allora  neente  in  alcuna  altra  parte  ,  non  im¬ 
prenderà  neente  di  quella  dottrina  ,  e  rimarrà  voto.  G.V. 

8.  85.  2.  Scomunicò  qualunque  fcolaio  andalTe  a  Bologna  a, 
ftudio  .  Paff.c^i.  Quefio  fcolaio  morto  gli  apparì.  Teforett. 
Br.  Trovai  uno  fcolaio  Sur  un  mulettp  baio  .  Caflett.-^z. 
Anzi  ha  fatto  maggior  numero  di  dotti  fcolari  ella  fola, 
che  forfè  non  hanno  fatto  tutte  le  città  d’Italia. 

Scolare  .Si  dice  dell'  Andare  all'  ingiù  ,  0  Cadere  a  bajfo 
a  poco  a  poco  i  liquori ,  0  altre  materie  liquide  ,  0  il  refidua 
loro  ;  e  fi  ufa  nel  fentim.  neutr,  e  nel  neutr.  paff.  Lat.  gutta- 
tim  efflucre  ,  egeri  ,  excolari  .  Gr.  TaXa^ay  ,  Siubàv  .  Cr.  i. 
6.2.  Che  le  piove  ,  che  vi  caggiono  ,  agevolmente  fe  ne 
dirivino  ,  e  feoiino  fuori  .  E  2.  17.  2.  Allora  quella  terra 
tanto  dura  abbondevole  ,  quanto  ila  ,  che  per  allagamen¬ 
to  di  pioggia  non  fe  ne  fcoli  fuori  1’  argilla  .  E  num.g.  Si 
cava  con  follati  per  traverfo ,  a’  quali  prima  feende  il  fo- 
perchio  umore  ,  e  pòi  fcola  ,  e  va  fuori  del  campo.  Guid. 
G.  Scolandoli  li  nuvoli  ,  fraifurate  piove  fi  rovefeiano. 
Soder.  Colt.  21.  Si  riempia  il  fondo  di  fallì  ammontati  in 
colmo  ,  affinchè  l’ acqua  fcoli  ,  e  non  covi ,  e  llagni . 

§.  In  fignific.  att.  vale  Fare  fcolare  ,  Tenere  alcuna  cofa  in 
modo  ,  che  J'coli  ,  Frane.  Sacch.  nov.  gz.  La  mattina  lo  fcola 
alquanto  dall’acqua  ,  e  mandalo  al  cimatore  ,  che  l’afciu- 
ghi  nella  fopprelia  . 

ScOLAREGGlARE  .  Fare  da  fcolare  .  Buon.  Fier,  5.  2.  1 2. 
Per  pormi  in  libertà  lontano  al  vecchio  Anch’  io  fcola- 
reggiar. 

Scolaretto.  Dim.  di  Scolare  ;  per  lo  più  detto  per  di- 
fpregio  ,  Lat.  tyro  .  Gr.  vhi  .  Com.  Par.  2.  Tornate 

dunque  ,  fcolaretti  ,  a  quelle  cole  grolle  ,  che  fono  con¬ 
formi  a  voilra  feienza.  tir.Af^^.  Allora  fcolTa  un  pochet- 
to  la  fronte  ,  e  rivoltafi  verfo  di  me  con  certi  occhi  ladri, 
ini  dille  :  o  fcolaretto  ,  tu  ti  pafei  d’ una  dolce ,  e  amara 
vivanda . 

Scolastico.  Add.  Dz  fcuoia  ,  Appartenente  a  fcuoia  ;  e 
pià^  comunemente  s  intende  delle  fcuole  di  Filofofia  ,  e  Teo¬ 
logia  ,  che  procedono  fecondo  il  metodo  d'  Arijìotile  .  Lat.  * 
fcholajìicus  .  Gr.  ^oXusikós  .  Guid.  G.  E  di  quelle  è  fcritto 
nel  libro  delle  llorie  fcolalliche.  Zibald.  Andr.  140.  Secon¬ 
do  che  fcrive  il  maellro  delle  llorie  fcolalliche  (  in  quejìi 
ejempf  è  aggiunto  di  un  Libro  particolare  così  detto  ) 

$.  1.  ScoLaJìico  ,  in  forza  di  Juft.  vale  Seguace  della  fcuoia 
Peripatetica.  Red. Inf  io.  La  quale  fi  abbaili  a  formare  gli 
feorpioni  ,  le  mofche  ,  i  vermi  ,  i  lombrichi  ,  ed  altri  ffi- 
mighanti  ,  che  imperfetti  dagli  fcolallici  fono  appellati  . 

$.  IL  Alla  fcola jtica  ,  pojìo  avverbialm.  vale  Da  fcolare  , 
Alla  foggia  degli  fcolari  .  Ar.  Supp.  i.  i.  E  alla  fcolallica 
Con  lunghe  robe  del  padron  vellcqdofi  ec. 

Scola  Tivo  .  Add,  Che  ha  virtù  di  fare  fcolare  .  Lat.  exeo- 
landi  vim  habens  .  Gr.  S'wònmxóf  .  Cr.  5.  16.  5.  L’  orzo  ec. 
è  freddo  ,  e  fecco  nel  primo  grado  ,  ed  ha  virtù  mondifi- 
cativa  ,  e  fcolativa  . 

Scolato  ,  Add.  da  Scolare  .  Lat.  excolatus  .  Gr.  S'idSii^hs  , 
Pallad.  cap.  17.  Ungafi  fpelTo  per  più  volte  con  graffo  di 
lardo  fcolato  (  il  Lat.  dice  decoélus  )  Guid.  G.  Alla  per  fi¬ 
ne  fcolate  le  lagrime  con  piova  di  pianto  (  Lat.  obortus) 
Soder.  Coh.  90.  Il  vino  ,  che  fi  addomanda  di  lagrima  ,  fi 
fa  ancora  in  quello  modo  ,  ma  lafciandolo  bollire  fubito 
fcolato  daU  uve  non  pigiate  ec.  E  128.  S’  afsettino  fu 
graticci  3  Ceche  elle  non  s  urtino  1’  una  1'  altra  3  e  dopo 
tre  ore  fi  rivoltino  in  modo  ,  che  i  grappoli  non  fi  ri¬ 
mettano  al  lato  medefimo  ,  che  l’ umore  fcolatone  non  le 
corrompa  . 

Scolatoio  .  Luogo  pendente  ,  per  lo  quale  fcelano  le  cofe 

liquide . 
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liquide  .  But.  Pu9g.  y.  2.  Come  T  acque  de’  foffati  ♦  e  de¬ 
gli  fcolatoi  delle  montagne  fi  raunaron  nelli  rivi  della  val¬ 
le  .  Menz.  fat.  9.  Tanta  feccia  non  han  gli  fcolatoi  D’  o- 
gni  più  immonda,  e  fetida  cloaca,  Quanta,  o  buon  Gio¬ 
ve  erti  fodali  tuoi.  Seder.  Colt.  zt..  Per  dare  lo  sfogamen- 
to  all’  acque,  e  con  fare  ne’ luoghi  da  fmaitirle  buoni  ac¬ 
quidocci  con  i  fuoi  fcolatoi  ben  fognati  . 

Scolatura  .  La  Materia  /colata  .  Lat.  eliquamen.  Seder, 
Colt.  50.  La  fcoJatura  delle  fogne  ,  la  fogliaccia  avanzata 
a’  bachi  della  fcta  ,  la  polvere  della  lana  battuta,  e  quel¬ 
la  de’  prati  abbruciati  ec.  tutto  fa  più  operazione  alle  no¬ 
velle  viti ,  che  alle  vecchie  ,  e  fatte  .  Sagg.  nat.  e/p.  186. 
Meffavi  della  fcolatura  di  ghiaccio  falato ,  vi  fi  ritornò  a 

metter  fu  la  croce  .  .  ^  •  v  , 

Scol  AZIONE  ,  e  scoLAGIONE.  Iv/ermttà,  per  la  qua¬ 
le  /cola  altrui  di  continuo  il  feme  per  la  verga .  Lat.  gonor- 
rhaa  ,  fer/tinis  fluxus.  .  Gr.  yceóppout . 

Scoliaste  •  Chiofatore  .  Lzt.  fcholiajìes  .  Gr.  p^eìKitccrii  . 
Red.  Inf.  63.  Siccome  fu  creduliffimo  il  Greco  Scoliafie  di 
Teocrito  ,  quando  fcriffe  ,  che  dal  corpo  della  morta  lu¬ 
certola  nafcer  folevano  le  vipere.  J?  Vip-t.  46.  A  Nican- 
dro.  aderì  in  tutto  ,  e  per  tutto  il  di  lui  Greco  ftampato 
Scoliate  . 

Scollacciato.  Add.  Col  collo  /coperto  ^  ed  è  proprio 
delle  donne  ,  quando  il  tengono  /enza  /azzoletto  ,  e  colle  vejìi 
pece  accollate  .  Dav.  Sci/m.  ii.  Effa  ,  e  le  fue  damigelle  , 
che  prima  fcollacciate  ri’  andavano  ,  veftirono  accollato  . 
Buon.  Pier.  g.t.  IO.  A  quei  garzon  puliti  in  grembiul  bian¬ 
co  ,  Sbracciati ,  fcollacciati ,  in  camiciuola  ,  E  in  calzon 
di  guarnello  •  .  ,  , 

Scollare  •  Contrario  d  Incollare  ;  Staccare  d'  ìnjleme  le 
co/e  incollate  .  Lat.  compages  diffolvere  ,  dhjicere  .  Gr. 

.  Buon,  Pier,  2.  4.  ii.  Si  fpuntano  ,  fi  icollan  ,  fi  fco 
fccndono  . 

$.  Scollare  ,  è  anche  Contrario  di  Accollare  , 

Scollato.  Add.  da  Scollare  . 

$.  1.  Scollato  ,  ^  anche  aggiunto  di  co/a  ,  che  la/ci  il  collo 
/coperto.  G.  T.  io.  iH  ?*  Nulla  donna  potefTe  portar  pan¬ 
ni  lunghi  dietro  più  di  due  braccia  ,  nè  ifcollato  più  di 
braccia  uno  ,  c  quarto  il  capezzale. 

IL  Per  ì/cellaeciato  .  But.  Purg.  23.  2.  Le  donne  Fio- 
lentine  andavano  tanto  fgolate ,  e  fcollate  gli  panni ,  che 
molìravano  ec. 

Scollatura  .  Stremiti  /uperiore  del  veflimento  /collato  , 
Filoc.  3.  74.  Alcun’  altra  volta  s’  ingegnava  di  mettere  le 
dita  tra  la  fcollatura  del  veftimento,  c  le  mammclle../^wet. 
21.  Mofirava  il  candido  petto  ,  del  quale  ,  mercè  del  ve¬ 
ftimento  cortefe  nella  fua  fcollatura,  gran  parte  fe. n’apri¬ 
va  a’  riguardanti  . 

Scollegare  .  Contrario  di  Collegare .  Lat.  ex/olvere .  Gr. 
inxCuf  . 

Scollegato  .  Add.  da  Scollegare  .  Lat.  ex/olutus  .  Gr, 
S'iàKimc.  Viv.di/c.  Arn.  47.  Conferita,  dico,  a’  folidi  com¬ 
ponenti  il  riparo  ,  benché  fcollegati  ,  e  fciolti  ,  ed  i  quali 
lieno  di  forma  non  rotonda  . 

Scoli.  INARE  .  Travalicar  le  colline  .  Lat.  montium  juga 
tran/iendere ,  Gr.  m  Spn  StoSdieiy. 

Scolmare.  Tot  via  la  colmatura  di  checchej/ia .  Dav.Mon, 
120.  Quello  fiummiar  1’  altrui  metallo  ,  che  viene  a  mo- 
netarfi,  fcandalezza,  come  fcolmare  il  piattello  dell’ uova, 
che  vengono  a  benedirli  . 

Scolo.  Lo  /colare  ,  E/ito  delle  co/e  liquide  ,  Lat.  excolatio  , 
effluxus  .  Gr.  Sw^nais,  Sagg.  nat.  e/p.  12.  L’acqua  del  qua¬ 
le  averù  il  fuo  fcolo  per  un  canaletto  fatto  nella  parte  più 
alta  del  crillallo  .  Borgh.  Orig.  Fir.  119.  Ritenendo  l’acqua 
col  chiuderle  la  via  ,  e  gii  fcoli  naturali . 

ScOLOPEjJDRA  .  Spezie  d'  in/etto  terrejìre  y  e  aquatico  , 
L.zt. /colopendra  .  Gr.  ax.oKÓnr'CArSp*  ,  <TY.oKnrU  .  Red.Off.  an. 
61.  Tra  quelli  veri  arbufcelli  abitano  ec.^  fcolqpcndre,  lom- 
brichetti,  e  vermicciuoiuzzi ,  ognuno  de’ quali  fia  intana¬ 
to  nella  propria ,  e  particolar  fua  cafa  .  E  113.  In  pochi 
momenti  ancora  muoiono  col  zucchero  polverizzato  que¬ 
gl’ infetti  di  mare,  che  fcolopendre  marine  s’appellano. 

Scolorare  .  Torre  il  colore  .  Lat.  decolorare  .  Gr.  apav 
piy.  Dant.  In/.  5.  Per  più  fiate  gli  occhi  ci  fofpinfe  Quel¬ 
la  lettura,  e  fcolorocci  il  vifo.  E  Purg.z^.  Deh  non  con¬ 
tendere  ali’  afeiutta  Rabbia  ,  Che  mi  fcolora,  pregava,  la 

pelle  •  •  ,  T  j 

§.  In  /gnific.  neutr.  pajj,  vale  Perdere  il  colore.  Lat.  deco¬ 
lor  art  .  Gr.  àpteojpùa^su  .  Petr.  /on.  3.  Era  il  giorno  ,  eh  al 
sol  fi  fcoloraro  Per  la  pietà  del  fuo  fattore  i  rai . 
Scolorimento.  Lo  /colorire.  Segn.  Pred.  io.  io.  In  lui 
vedrete  candore  ,  ma  non  tinto  da  macchia  ;  in  lui  beltà, 
ma  non  loggetta  a  fcolorimcnto . 

Scolori  re.  Neutr.  e  neutr.  pajf.  Perdere  il  colore,  Lat. de- 
colorari  .  Gr.  àpa'jpèc-$ou  .  Petr.  jon.  ii,  E  ’l  vifo  fcolorir  , 
che  ne’  miei  danni  A  lamentar  mi  fa  paurofo  ,  e  lento  . 
Tav.  Rit.  Lo  Re  tutto  fcolorì  nel  vifo ,  vedendoli  tale  do¬ 
no  addomacdarc  . 

Scolorito  .  Add.  da  Scolorire  ;  Senza  colore  .  Lat.  deco¬ 
lor  .  Gr.  •  Petr.  /on.  24.  Fia  la  villa  del  sole  fcolori- 

ta  .  Filcc.  5.  219.  La  vecchia  abitatrice  di  cotal  luogo  era 
magrilTima  ,  e  vizza  ,  nel  vifo  fcolorita  .  Dant.  r/w.  31..E 
molìra  poi  la  faccia  fcolorita.  Taff.  Ger.  12.81.  E  quafi  un 
ciel  notturno  anco  fereno  Senza  fplendor  la  faccia  feoiori- 
ta  .  £■  13-  2-  Qui  nell’  ora  ,  che  ’l  sol  più  chiaro  fplende  , 
E'  luce  incerta  ,  fcolorita  ,  e  melta  .  Bern.  Ori.  i.  1.  33. 

Tom.  ly. 
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Moftrando  In  vifo  or  rollo,  or  fcolorito,  Che  pafiìone  fira- 
na  1’  ha  affalito . 

Scolpare  .  Tor  via  la  colpa  ,  Difendere  ,  Seu/are  .  E  fi 
u/a  così  nell'  att.  fìgnifie.  come  nel  neutr.  paff.  Lat.  culpan» 
dimovere  ,  /e  purgare  y  crimen  diluere .  Gr.  iiroXayHa^tu  .G, 
y.  i.  17.  1.  Ma  Vergilio  al  tutto  di  ciò  lo  fcolpa  .  Dant, 
Purg.  24.  Verfo  la  valle  ,  ove  mai  non  fi  fcolpa  .  Frane. 
Sacch.  Op.div.  Spefso  in  colpa  fi  truova  il  grande,  e  fubi- 
to  fi  fcolpa.  Fine.  Mart.lett.  1.6.  Io  non  ho  luogo  da  fcol- 
parmi  con  voi  ,  fe  la  equità  yolìra  non  vince  la  mia  pi¬ 
grizia  ,  e  non  perdona  alla  mia  negligenza  . 

Scolpire  .  Fabbricare  immagini  ,  0  Formar  figure  in  m/t- 
Uria  /alida  per  via  d'  intaglio  .  Lat.  exculpere  ,  J'culperey  ca¬ 
lare  ,  Gr.  .  Frane.  Sacch.  nov,  183.  Fu  colìui  ora¬ 

fo  in  porta  santa  Maria  ,  e  continuo  ,  come  fanno  ,  fcol- 
piva  fuoi  intagli  dentro  allo  fportello  .  Buon.  rim.  22.  Ma 
non  giammai  faprei  Altro  fcolpir  ,  che  le  mie  afflitte 
membra.  ,  ^ 

I,  Per  meta/.  Lat.  in/culpere  y  infigere  .  Gr.  {yyxòqi^vy 
inirnyviMM  .  Petr.  fon.  122.  Quel  dolce  pianto  mi  dipinfc 
Amore  ,  Anzi  fcolpio.  E  canz.  9.  5.  Quando  primier  sì  fi- 
fo  Gli  tenni  nel  bel  vifo  ,  Per  ifcolpirlo  immaginando  in 
parte ,  Buon.  rim.  28.  La  memoria  l’ un  prima  mi  dipinge, 
L’  altro  vivo  fcolpifce  in  mezzo  ai  feno. 

§.  IL  Scolpire  ,  vale  anche  Pronunziar  bene  .  Lat.  profer- 
re  y  efferre  ,  pronunciare  .  Gr.  sspcipipay  .  Capr.  Bott.  i.  12. 
Oimè  ella  fcolpifce  le  parole  ,  ed  è  nel  mio  capo  . 
Scolpitamente  .  Avverò.  Diflimamente  ;  e  dicefi  del 
ben  profferire  le  parole,  Lat.  explicate ,  diflinSle .  Gr.  SÙKias. 

$.  Per  fìmilit.  vale  Chiaramente .  Salv.oraz.yett.ì^t  qua¬ 
li  e  feliciffimo  ingegno  ,  e  foprumano  giudicio  riluceva 
fcolpitamente  . 

Scolpito  .  Add.  da  Scolpire  .  Lat.  /culptus  ,  calatus  .  Gr. 
yfy>.vpip.ivo;  .  M.  V.  7,  91.  Così  diceano  le  lettere  fcolpite 
nella  fua  fepultura  .  Pafi.  71.  Dove  era  1’  immagine  della 
Vergine  Maria  col  figliuolo  in  braccio  ,  di  legname  fcol- 
pita  .  Petr.  canz.  7.  5.  Che  con  vera  pietà  mi  moflri  gli 
occhi  L’  idolo  mio  fcolpito  in  wvo  lauro  .  Red.  lett.  Occh. 
La  figura  fcolpita  nel  marmo  di  Sulmona  da  me  già  co¬ 
municata  al  signor  Carlo  Dati  . 

Per  Ben  pronunziato  .  Dav.  Acc.  144.  Io  fentii  la  pa¬ 
rola  fcolpita,  quando  diè  il  nome  nell’  orecchio  al  cancel¬ 
liere  ,  e  difse . 

ScoLPiTURA  .  Scultura  .  Lat,  /culptura  ,  calatipra  .  Gr. 

y\’j^yi  . 

§.  Per  Effìgie  ,  Impronta  .  Lat.  imago  ,  ejfigies  .  Gr.efxaV. 
D.  Gio:  Celi.  lett.  12,  Come  la  fcolpitura  del  Re  ,  che  dà 
forma  alla  moneta  .  But.  Purg.  io.  i.  Imperocché  più  pro¬ 
prie  erano  le  fcolpiture,  che  non  arebbe  fapyto  fare  Poli- 
creto,  nè  la  natura  potuto  producere. 

Scolta  .  A/colta  ,  Sentinella  .  Lat.  excubia  ,  vigiles  .  Gr. 
ippìipó.  .  Tac.  Dav.  an».  13.  173.  Viderfi  in  quello  efercito 
soldati  vecchi  ,  che  non  avevano  fatto  mai  guardia  ,  nè 
fcolta.  E  fior,  i.z’yz.  S’eleflero  i  prefetti  del  Pretorio  a  lor 
modo  ,  cioè  Plozio  Firmo  già  soldatello  ,  allora  capo  di 
fcolte.  Gutee.  fior.  11.554.  Al  primo  tumulto,  quando  dal¬ 
le  fcolte  fu  fignificata  la  venuta  de’  nemici . 

ScOLTARE  .  A/coltare  .  Lat.  audire  .  Gr.  àniiiy .  Gr.  S.  Gir. 

30.  Ora  ifcoltate  quali  fono  le  due  pareti. 
ScOMBAVARE  .  Imbrattar  di  bava  .  /alivd  feedare  , 
conjpurcare  ,  Gr.  irT'jó.'h^  pioXtwuy.  Amet.  63.  Poich’  egli  ha 
molte  volte  colla  fetida  bocca,  non  baciata,  ma  feoraba- 
vata  la  mia  .  Tratt.  equit.  Quefl’  afino  ec.  gittolli  i  piedi 
al  collo ,  e  leccavalo  ,  e  feorobavava  ,  e  ragghiava  forte¬ 
mente  .  Segr.  Fior.  Cliz.  4.  2.  Come  non  ti  vergogni  tu 
ad  avere  ordinato  ,  che  sì  delicato  vifo  fia  da  sì  fetida 
bocca  feombavato  ? 

Scombiccherare.  Scriver  male  ,  e  non  pulitamente  . 
Lat.  con/cribìllare  .  Car.  lett.  i.  71.  Di  ftar  tuttavia  acci¬ 
gliati  per  non  far  altro  ,  che  foomb'ccherar  fogli  ,  e  vcr- 
farfi  all’  ultimo  il  cervello  per  le  mani  .  E  77.  Vi  dico  il 
vero, che  quello  tanto  fcombiccherare  m'è  venuto  a  noia. 
Scombiccherato.  Add.  da  Scombiccherare  .  Frane. 
Sacch,  Op.  dh',lett.Don.Acciaiuoi.<^6.  Scritta  di  propria  ma¬ 
no,  ovvero  direi  più  propio  fcombiccherato  il  foglio  .  Al- 
ieg.  164.  Riempiendomi  ,  cortefe  ,  1’  orecchie  di  leggiadre 
canzoncine,  e  le  mani  di  Rombiccherate  cartucce. 
Scombuglio  .  y.  A.  Scompiglio  .  Lat.  tumultus  ,  /editto  , 
Gr.  ^ópufiof  ,  S’ixo-aoìèc  .  G.  V.  6.  86.  i.  In  Firenze  ebbe 
gran  remore,  e  Rombuglio  (  il  T.  Duv.  ha  fombuglio  ) 
Scombuiare  .  Di/per  ger  e  ,  Diffipare  ,  Di/or  dinare^ ,  P er¬ 
re  in  di/ordine  .  Lat.  dijfipare  ,  perturbare  .  Gr.  mpecr<niy  . 
Tac.  Dav.  vit.  Agric.  397.  Son  coloro  ,  che  1’  anno  palTa- 
to  ,  coperti  dalla  notte  ,  aflalfero  quella  legione  ,  e  voi 
con  le  grida  gli  Rombuialìe  (  tl  T.  Lqt.ha  clamore  debel- 
laltis  ) 

Scombuiato  .  Add.  da  Scombuiare  .  Salvi»,  prò/  To/c.  2. 
zìi.  La  cicala  ec.  ha  quel  fuo  cannellino  fui  petto  ,  col 
quale  ella  faccia  il  celelte  flillato  ,  il  quale  ella  Rombaia- 
ta  ,  fvolazzando,  per  la  paura  fotte  pifeiandofi,  rende  per 
aria  ,  e  dà  lo  fpruzzo  (  qui  vale  :  Intimidita  y  Cut  /ia  fiata 
/atto  /pavento  ) 

§.  Per  Divenuto  buio  ,  Rabbuiato  .  Lat.  caligino/us  ,  00- 
/curus  .  Gr,  cxonrtyòs  .  Gene/.  Immantenente  la  terra  ne 
venne  Iterile,  l’aria  Rombuiata  ,  il  fuoco  turbo. 
Scombussolare  ,  Scombuiare  ;  voce  baffa .  Salvi»,  prò/. 
To/c.  i.u8.  Di  cui  {.di  Giove  )  folamente  la  tetta,  quaa- 

Gg  2  do  fi 
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do  fi  muove  ,  fcombulfola  mezro  mondo. 

Scommessa  •  Patto  ,  che  fi  debba  vincere  ,  o  perdere  fiotto 
alcuna  determinata  condizione  .  Laf.  ftgnus  .  Gr.  ìnxopov  . 
Lafic.  Streg.  5.  3.  Lucantonio  ,  i’  ho  guadagnato  la  fcom- 
mefsa  .  Scrd.  fior.  Ind.  14.  573.  Finalmente  venilTero  alla 
fcommeffa  ,  e  faceffero  l^perienze  quanto  fi  voglia  afpre  , 
e  malagevoli  .  Red.  efip.  nat.  17.  Fece  fcomraefia  di  venti¬ 
cinque  doppie  ,  c  trovò  fubito  il  rifcontro  .  Cafi.  lett.  63. 
E  allora,  le  la  sig.  Duchella  degnerà  di  accettarmi  al  fuo 
giuoco  ,  proverremo  ,  come  andrà  la  fcommelfa  d’  Anni- 
baie  . 

Scommesso  .  Add.  da  Scommettere  .  Lat.  disjeBus ,  fiat  fi 
ficens .  Gr.  Stippiyizim  ^  y(^cuva)i>  .  Bern.  rim.  1.97.  Una  bar¬ 
caccia  par  vecchia  dilmella  ,Scalìlnata,  e  fcommelTa  .  Buon. 
Ficr.  Intr.  i.  Noi  ,  eh’  abbiam  tutto  trapanato  il  doffo  , 
Scommeffe  le  giunture  .  £  4.  2.  7.  Ciferanne  alfai  feom- 
tnelfe  ,  e  targhe  vecchie  .  £  apprejfo  ;  Ma  eli’  era  guaita , 
Dico  quelta  mia  lira  ,  e  sì  fcornmeira  ,  Che  ec. 
Scommettere.  Contrario  di  Commettere'.,  e  vale  pro¬ 
priamente  Disfare  opere  di  legname  ,  0  d'  altro  ,  che  foffero 
commejje  infieme  .  £  fi  adopera  nell'  att.fignific.  e  nel  neutr. 
puff.  Lat.  difiglutinare  ,  S,  Gir.  Gr.  SixXÓm  .  Ta(f.  Ger.  18. 
44.  Si  feommette  la  mole, e  ricompone, Con  fottili  giun¬ 
ture  in  un  congiunta  .  Serd.  Jhr.  16.  627.  Il  violento  bat¬ 
ter  del  mare  fcommelìe  di  maniera^  le  bande ,  che  vi  _en- 
trava  dentro  tanta  gran  quantità  d’  acqua ,  che  i  marina¬ 
ri  ec.  non  fopperivano  a  votarla.  Matt.  Franz,  rim.  buri. 
2.  119.  Era  pure  una  vita  benedetta  ,  Priva  di  cerimo¬ 
nie  ,  e  sberrettate  ,  Che  fan  ,  eh’  altri  le  braccia  fi  feom- 

•  ■  7  /-  )• 

$1.  L  Scommettere  ,  per  fimilit.  Seminar  àificordte ,  0  fican- 
dali  .  Lat.  dij'cordiam  concitare  .  Gr._  vbms  iyctptiv  .  Dant. 
Jnfi.  27.  In  che  fi  paga  il  fio  A  quei  ,  che  feommettendq 
acquiftan  carco  .  But.  ivi  :  Che  feommettendo  ec.  cioè  ai 
feminatori  degli  ifcandali  ,  e  delle  difeordie  .  Farch.  Ercol. 
79.  Non  hanno  i  Tofeani  verbo  proprio  ,  che  lignifichi 
con  una  voce  fola  quello  ,  che  i  Latini  dicevano  commie¬ 
tere?  V.  Lo  polfono  avere  ec.  anzi  1’  hanno,  e  mene  ave¬ 
te  fatto  ricordare  ora  voi  ,  ed  è  feommettere  . 

§.  IL  Scommettere  ,  vale  anche  Giucare  per  mantenimento 
di  fiua  opinione  ,  pattuito  quel  ,  che  fi  debba  vincere,  0  per¬ 
dere  .  Lat.  fiponfìonem  facere  ,  pigmribus  datis  contendere  . 
Gr.  oiocptyyvàSìcu  ,  òiri^vcia^cu  .  Red,  Fip,  i.  ii.  Un  uomo 
dottiffimo  ec.  fcommello  avrebbe  tutto  il  fuo  ,  che  ogni 
minima  gocciola  di  fiel  di  vipera  bevuta  ammazzato  av¬ 
rebbe  un  uomo  de’  piò  robulti  . 

Scommettitore  .  che ficommette . 

§.  Per  Seminator  di  ficandali  ,  e  dificerdie  ,  Malfattore  . 
'hit.  fiediticifius  .  Gr.  TctaiaTinói .  Dittam.  2.  13.  Crilìiano  fu, 
e  fuggì  come  fuoco  Ogni  feommettitore  ,  e  ogni  difeor- 
dia  ,  E  pace  difiava  .  Com.  Inf.  29.  Fue  Gerì  del  Bello 
feommettitore  ,  e  falfificatore  di  moneta  . 

ScOMMEZZA  RE  .  Divider  per  lo  mezzo  ,  Partire  per  egual 
parte  .  Lat.  dividere  .  Gr. 

ScoMMlATARE  .  Accommiatare  .  Lat.  deducere .  Gr.  «Vs- 

'Ki’-l'ITUV  . 

£  neutr.  paff.  vale  Pigliar  licenzia  ,  0  commiato  .  Lat. 
abtundi  veniam  potere  ,  vale  dècere  .  Gr.  ìdy  .  Nov. 

ant.  78.  3.  Tornando  al  signore,  per  ifcommutarli  da  lui, 
il  signore  difle  .  Vit.  Cr'tjì.  Alla  per  fine  ,  ringraziandole 
elfi  ,  fi  fcommlatarono  da  tutti  quanti  .  £  altrove  :  Ab¬ 
bracciò  lìrettamente  la  madre  ,  e  fcommiatolfi  da  loro  ,  e 
dà  lei. 

Sgommi  atata.  ’Ferbal.  Lo  ficommiatare .  Ricord.  Malefip, 
ca/'.i8.  E  fatto  quello,  fi  fece  aprire  la  porta,  e  fece  gran¬ 
de  ifeommiatata  dalla  Reina  . 

ScomMiatato  .  Add.  da  Scommiatare  .  Introd.  Firt.  E 
■feommiatati  dalla  fede  ,  ci  partimmo.,  per  compier  noilro 
viaggio  (  qui  fìguratam.) 

ScOMMODARE.  V.  SCOMODARE. 

Sco  M  M  O  D  O  .  2;.  S  CO  M  O  DO  .  • 

Scommosso  .  Add.  da  Scommuovere  .  Lat.  commotus  .Gv. 
■eruyziynhd f  .  Fit.  Bari.  Quando  il  santo  uomo  ebbe  tut¬ 
te  quelle  cofe  dette  ,  sì  fu  il  Re  molto  fcommolTo  .in  ira, 
e  in  mal  talento  .  G.  F.  9.  60.  i.  I  Fiorentini ,  veggendo 
la  perdita  di  Lucca  ,  furono  molto  crucciofi ,  e  feommof- 
lì  .  £  12.  19.  6.  La  Città  era  tutta  in  arme  ,  e  con  mol¬ 
ti  foreftieri  ,  e  contadini ,  e  tutta  fcomraolfa  in  gelosia  , 
c  paura  . 

ScoMMOvrziONE.  Lo  ficommuovere.  hit.  commot'io  ,mo- 
tus  ,  tumultus  .  Gr.  croyaiyno-tf  ,  rcmaic  ,  aKpci)(fi  .  G.  F.  12. 
19.5.  Per  la  feommovizione  della  città  per  li  malvagi  cit¬ 
tadini  ,  che  la  volevano  guafiare  (  alcuni  T.  a  penna  han¬ 
no  feommozione  ) 

Scommuovere.  Commuovere  ,  Sollevare  .  Lat.  pertur¬ 
bare  ,  commovcre  .  Gr.  oKpdrntiy  .  G.  F.  9.  21.  2.  La  rivie¬ 
ra  di  Genova  così  per  terra  ,  come  per  mare  ,  era  tutta 
fcomtnolTa  a  guerra  .  £  ii.  6.  4.  Alle  quali  grida  ,  e  ro- 
more  il  popolo  armato  fue  fcommolfo.  Amm.  «wr.  30.  2.9. 
La  parte  fovrana  del  mondo  più  ordinata  ,  e  proffiraana 
al  cielo  non  fi  turba  di  nebbia  ,  non  fi  Icommuove  di 
tempefia  . 

Scomodare,  e  scommodare.  Incomodare  ;  e  fi 
ufa  in  fign  'ific.  att.  e  n  utr.pafj.  hit.  incommodare  ,  moleftiam 
afferre  .  Gr.  orapixuv  .  Buon.  Fanc.  4.  9,  Oh  mi  fa 

ma!  ,  che  tu  gli  fcornodaflì  .  Borgfr.  Orig.  Fir.  113.  Chi  lo 
mettcITe  di  quà  da  Signa  in  full’ Arno,  feomoderebbe  To- 
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lomeo  .  Lafic.  Sìbili.  7.  Faceva  per  accomodarvi' .  M.  E 
tu  m’  arelti  feommodata  .  Car.  lett.  1.  123,  Non  voglio 
però,  che  vi  fcomoJiate  per  me  più  che  tanto  . 

Scomodezza  .  Scomodita  ,  Scomodo  .  Lat.  tncommodum , 
molefìta  ,  Gr.  eevìtt  ,  (Icipvans  .  Dav.  Camb.  p^.  Per  agevolar 
ancor  più,  e  fchifar  la  feomodezza,  e  il  pericolo  del  viag¬ 
gio  ec.  fi  trovò  modo  d’avere  i  fuoi  danari  dove  altri  gli 
volelTe . 

ScOMODITa’,  SCOMODITADE,  e  SCOMODITA- 
TE  .  Incomodità  .  hit.  tncommodum  ,  incommoàitas  ,  mole- 
pia  ,  difficultas  .  Gr.  fiapóa»!  ,  «:Vi«  ,  Su^spua  .  Borgh.Orig. 
Fir.  Ili,  Alla  quale  fi  aggiungeva  davvantaggio  la  feo- 
modità  . 

Scomodo  .  Sufi  Incomodo,  Scomodità  .  hit.  inco mmodurn, 
detrimentum  .  Gr,  (uptlu  ,  pKàfh} . 

Scomodo  ,  C  SCOMMODO  .  Add.  Contrario  di  Comodo  ; 
Difadatto  ,  Difiutile  .  Lat.  incomrnodus  ,  ineptus  .  Gr.  àvàp- 
ptoe-oc  .  Farch.  Lez.  299.  Il  quale  (  luogo  )  può  elTerc  facro 
e  profano  ,  lungi  ,  e  d’  apprdfo  ,  chiufo,  e  aperto  ,  com¬ 
modo  ,  e  feoramodo. 

Se  OMPagnare  .  Difiunìre  ,  0  Separar  da  compagni  .  Lat. 
diffociare  ,  fiepungere  ,  fieparare  .  Gr.  ,  Su~dvcu,  c^- 

(djypuScu.  Petr.  canz.  44.  ó.  Con  voci  ancor  non  prelte  Di 
lingua  ,  che  dal  latte  fi  feompagne  .  £  fon.  140.  Dal  cor 
l’anima  fianca  fi  feompagna,  Per  gir  nel  Paradifo  fuo  ter¬ 
reno  .£<22;.  £yò/>.  Parte  il  nofiro  amore  col  fuo  abbaiamen¬ 
to  ,  e  domanda  di  feompagnare  il  ben  della  pace  •  Frane. 
Sacch.  nov.  140.  Io  mi  feompagno  da  te  . 

Scompagnato.  Adà.  da  Scompagnare  .  Lat.  dijfiociatus, 
d  'isjunEìus  ,  fieparatus  ,  Gr.  ,  Farch.  Ercol.  23 ó. 

Noi  le  potremmo  per  avventura  chiamare  fpicciolate  ,  o 
feompagnate  .  Buon.  Fier.  2.  3  9.  Elie  oneiìe  Oliavano  al 
favore  feompagnate  Dagli  uomin  loro .  Borgh.Orig.  Fir.226^ 
Vorranno  ,  che  non  relti  così  privo  d’  appoggi  ,  nè  così 
feorapagnato  Plinio,  come  io  mi  credo. 

Scomparire  .  Si  dice  del  Perder  di  pregio  ,  0  di  bellezza 
alcuna  cofia  pofia  a  confronto  ,  0  a  paragone  con  un  altra  . 
Salvin.  prof.Tofc.  i.  181.  Vedete  ora,  come  il  sonetto,  che 
a  prima  villa  facea  qualche  comparfa  ,  è  feomparito  ,  e 
quali  ridotto  al  niente  . 

S  C  o  M  P  a  R  T  I  M  E  N  T  o  .  Lo  [compartire  ,  Lat,  divi  fio  ,  par- 
titio  .  Gr.  ^vopen  .  Soder.  Colt.  21.  Nello  feompartimento 
de’  campi  fi  riempia  il  fondo  di  falfi  ammontati  in  colmo. 
Sagg.nat.efip.i^.  Quello  feompartimento  fi  potrà  fare  a  oc¬ 
chio.  Serd.  Por.  6.  219.  Lo  feompartimento  poi  di  tutta  la 
città  è  fatto  in  quelta  maniera  .  Benv.  Celi.  Oref  47.  lo 
era  obbligato  ad  ajcune  gbie  ,  che  nello  feompartimento 
di  detto  bottone  fi  avevano  a  ferrare. 

ScOMPAR  TIRE.  Compartire,  Dividere  ,  Dipribuire.  Lat. 
dìpribucre .  Gt.  ^réfzay.  Tac.  Dav.  ann.  2.  32.  Giunta  l’ar¬ 
mata  ,  avviò  i  viveri  ,  feompartì  per  le  navi  le  legioni  , 
e  gli  aiuti  .  Sagg.  nat.  efip.  4.  E  però  bifogna  Compartirlo 
tutto  colle  felle  diligentemente  in  dieci  parti  uguali . 

Fter,  2.  3.  7.  Scompartire’!  non  nulla  E‘  quando  d’ una  co- 
fa  affai  piccina,  O  d’ una  poca  roba,  o  un  picco!  piatto  Si 
fa  più  parti  per  foddisfar  molti  . 

Scompartito  .  Add.  da  Scompartire  .  Lat.  divìfius  , difi- 
fieilus  ,  diPributus  .  Gr.  .  Tac.  Dav.  Por.  3.  309. 

Pofe  alle  trincee,  e  porte  le  legioni  Compartite.  Red.Ojfi. 
an.  22.  La  parte  ,  che  pofa  nel  lato  deliro,  trovali  per  lo 
più  Compartita  in  tre  lobi. 

Scompigliamento.  Lo  ficompigliare .  Lat.  perturbatìo, 
commotio  ,  Gr.  ^paxÈ  1  .  Segn.  Cfip.  injir.  2.  13. 

3.  Il  paragonare  le  opere  fomme  de’  gran  monarchi  nella 
condo! ta  deg  i  eferciti,ne!  foggiogamento  delle  città,  nel¬ 
lo  Compigliamento  de’  congiurati  ec. 

Se  O  M  P  I  G  L  I  A  R  E  .  uifiordinare  ,  Confondere  ,  e  Perturbar 
/  ordine  ,^proprio  delle  matt  fi-,  contrario  di  Compigliare  e 
fit  ujà  nell'  att.  e  anche  nel  neutr.  pajf.  Lat.  perturbare,  con- 
fiundere.  Gt.  ìianupuraiEiy  .  G.F.  12.51.3.  Per  la  morte  del 
detto  Re  Andreas  fi  Compigliò  tutto  il  regno  di  Puglia  . 

£  59.j.  Onde  tutta  la  corte  ne  fu  fcornpi gliata .  Mor^, 

6. 2.  Quell  amorofa  fiella  rifulgente,  Che  fpeffo  troppo  gli 
amanti  Compiglia.  Bern.  Ori.  i.  4.82.  Tutta  la  gente  sba¬ 
raglia,  e  Compiglia  .  £  3-  S-  U-  DifteC  le  fue  genti  infin 
in  Puglia  ,  E  tutta  Italia  Compiglia,  e  ’ngarbuglia.  Saiv. 
Granch.  i.  3.  Infin  ,  che  tu  non  gualli,  e  non  fornici  Di 
Compigliar  tutta  quella  mataffa . 

§.  Per  metafi.  Gal,  Sip.  lói.  Quefii  uccelli  ^  che  ad  arbi¬ 
trio  loro  volano  innanzi ,  e  ’ndietro  ,  e  rigirano  in  mille 
modi  ec.  mi  Compigliano  la  fantasia . 

Scompigliatamente  .  Avverb.  Alf  avviluppata  ,  Dfi 
fiordinatamente  .  Lat.  perturbate  ,  confufie  .  Gr.  truyKtxufafi 
yo>s.  Car.  lett,  i.  in.  Il  che  fa,  che  Compigliatamente  vi 
ferivo  quella. 

Scompigliato.  Add.  da  Scompigliare .  Laf.  perturbatus, 
confiufius  .  Gr.  S ta<mpuxfiac ,  ffuyxixopttyos .  G.  F.  ii.  4.1.  La 
città  Corapigliata  ,  e  tutta  Chiufa  ,  e  le  genti  tutte  sbi¬ 
gottite.  FC.Tr/??. 4.  5.  Ogni  cola  è  confufo,  intricato,  av¬ 
viluppato,  e  Compigliato.  Sagg.  nat.  efip,  i6p.  Fanno,  per 
modo  di  dire,  un  ripieno  Compigliato,  c  conioio .  Red.  Off. 
an.  171.  S’  intriga  a  foggia  d’  una  Compigliata  matalfa  di 
refe  aggrovigliato. 

Scompiglio  .  Confiufione  ,  Perturbamento  ,  hit.  perturba¬ 
no  ,  motus^,  tumultus  .  Gr.  nupoex»  .  G.  F.  ii.  61.  i.  Per  la 
qual  novità  fu  grande  Compiglio  alla  noflra  olle  .  Diccr. 
Div.  Qui  farebbe  potuto  fiat  dillretto  con  elfi  in  sì  gran¬ 
de  Cona- 
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de  fcompìglio  della  guerra  .  Morg.  7.  20.  Subifo  ÌI  campo 
è  tutto  in  ifcompiglio  ,  E  corron  tutti  come  gente  pazza. 
Bern.  OH.  i.  24.  26.  Ed  a  quel  fuono  ancor  qualche  altra 
cofa  Ufcir  vedrete  piena  di  fcompiglio. 

S  C  o  M  P  I  G  L  l  U  M  E  .  Scompiglio ,  Ma  (fa  di  cofe  fcompigliate. 
Lat.  dijfipatio^  perturbatio  .  Gr.  S'ttnaKiSsiaif  ^  ■  Buon. 

Tanc.’y.^.  Tante  zizzanie,  tanti  fcompigliumi  ec.  Fanno, 
che  deir  amore  efca  de’  fiumi,  E  vada  un  tratto  a  rafciu- 
garmi  al  sole  . 

Scompisciare  .  Pifdare  addojfo  ,  0  Bagnar  di  pifcio 
checchejfia  ;  e  fi  ufa  in  fignific,  att.  e  neutr.  pajf.  Lat.  com- 
mingere  .  Tef.  Br.  41.  Se ’l  lione  gli  puote  porre  mano, 
per  niuno  modo  non  l’uccide  però, ma  rorapegli  le  gam¬ 
be  ,  e  fcompifcialo  per  fargli  più  onta  .  Brane.  Sacch.  nov. 
82.  Mette  mano  alle  brache  ,  e  fcompifciò  l’ubbriaco  con 
più  orina  ,  che  non  avea  bevuto  malvagia  ,  che  n’  avea 
bevuto  30.  bicchieri;  e  fcompifeiato  ,  che  l’ebbe  ec.  Cirijf. 
Calv.  3.  pr.  E  per  paura  v’è  chi  fi  fcompifcia. 

§.  I.  Scompijciarfi  ,  mutr.  pajf.  fi  dice  anche  per  Aver 
gran  voglia  ,  e  Jìimolo  d'  orinare  .  Lat.  mifìurire  .  Gr.  vpn- 

CHdV  . 

§.  IL  S compi fciar fi  delle  rifa  ,  0  per  le  rifa  ,  vale  Ridere 
fmoderatamente  s  modo  baffo  ,  Lat.  rifu  diffluere ,  difrumpi. 
Tir.  Trin.»  5.  i.  Oh  voi  ci  avete  fatto  proprio  fcompifciar 
per  le  rifa  a  contarci  quelle  voftre  fciagure  .  Mmz.  fat.  2. 
Ed  io  fo  ben  ,  che  argomentavi  in  guifa  ,  Che  ’l  concelfo 
confufo  col  quelito  Facea  le  panche  fcompifciar  di  rifa  (j«/ 
detto  enfaticamente ,  e  per  iperbole  ) 

Scomporre  .  Guaflare  il  compoflo  ,  Difordinare  \  e  fi  ufa 
tri  fignific.  att.  e  neutr.  paff.  Lat.  refolvere  ,  deflruere  .  Gr. 
ctmxuay  .  Copp.  rim.  buri.  2.  27.  Tanto  più  quel  fi  fcema  , 
e  li  fcompone  ,  E  difpar  come  neve  a  poco  a  poco  .  Sal¬ 
via.  difc.  2.  no.  Quante  indegne  cofe  conviene  ,  che  fac¬ 
cia  l’ irato  !  come  fi  fcomponga  nel  volto ,  e  ne’  moti  ! 

(  qu)  per  metaf.  ) 

Scomposto  .  Aàd.^  da  Scomporre  ;  Difordinato  ,  Confufo. 
Lat.^  incornpofitus  .  Gr.  iauxro!  .  Ftr.  difc.  lett.  326.  Come 
potrà  mai  leggere  il  Fiorentino  compoflo  con  quell’  0  di 
mezzo  aperto, che  egli  non  divenga  nel  vifo  tutto  feom- 
pofio  ?  Tac.  Dav.  fior.  3.  315.  Il  quale  ,  aflfalito  il  nimico 
feompofto  ,  e  sbandato  per  vaghezza  di  preda  ,  lo  ripinfe 
a’  navilj  .  E  4.  341.  Senza  afpettar  d’  ordinarfi,  comincia¬ 
no  a  combattere  ftracchi ,  e  feompofii  . 

ScoM  PU  z  z  A  R  E  .  Empiere  di  puzzo  .  Lat.  feetorc  implere , 
Cr.  SuaaSnx  ,  Fr.Giord.  Pred  R.  Co’  loro  fetidi  aliti 

di  parole  maldicenti  feompuzzano  ogni  allemblea . 

ScOM  puzzola  RE  .  P.  A.  Levar  via  la  naujea  con  alcuna 
cofa  ,  che  riaccenda  l' appetko  .  Pataff.z.  Deh  non  far  grot¬ 
te  ,  ch’io  me  ne  fcompuzzolo  (<juì  neutr. pafl.) 

ScOMUNARE.  P.A.  Guaflar  la  comunanza  ,  Difunire  ,  Di¬ 
videre  ;  e  fi  ufa  in  fignific.  att.  e  neutr.  puff.  Lat.  communio- 
nem  dfi'imere  .  Gr.  x.wt-iww'xv  J^KÓay .  Din.  Comp.  1. 14.  Ma 
vinciamli  prima  con  ingegno,  e  fcomuniamii  colle  parole 
piatofe  ,  dicendo  ec.  E  appreffo  ;  Ordinarono  due  per  con¬ 
trada  ,  eh’  avefibno  a  corrompere  ,  e  feomunare  il  popolo. 
C.P.é.g^.g.  La  città  sì  cominciò  a  feomunarfi  ,  e  partirli 
i  nobili  ,  e  tutto  il  popolo. 

ScoMUNATO  .  y.  A.  Add.  da  Scomunare  .  G.  V.  12.  ip.  3. 
Allora  lo  feomunato  ,  e  difarmato  popolazzo  col  loro  paz¬ 
zo  caporale  fi  partirò  .  Din.  Comp,  1.14.  E  così  feomunati 
conciamgli  per  modo  ,  ciac  più  non  lì  rilievino.  Lusan.gi, 
Or  fete  a  Roma  ,  e  sì  è  altresì  feomunata  battaglia  ,  co¬ 
me  s’ Annibaie  Re  d’ Affrica  folle  refufeitato. 

Scomunica  .  Pena  impofla  dalla  Chiefa  per  correzione ,  che 
priva  della  participazion  dd  sagramenti  ,  e  del  commerzio  de' 
fedeli  ,  Lat.  excommunicatio  .  Gr.  dyx^sfaa  .  G.  F.  12.  57.  2. 
Alla  quale  fcofiiunica  ,  e  interdetto  s’appellò  al  Papa. 

ScOMU  N  ICA  G  IONE.  V.  SCOMUNICAZIONE. 

ScOMUNi  C  AMENTO  .  Scomunica  ,  Scomunicazione  .  Lat. 
excommunicatio  .  Gr.  cìyot\uu  .  Tratt.  Configl.  Quello  feo- 
municamento  farà  fopra  tutti  quelli  ,  che  faranno  a  fini- 
ftra. 

ScoMUNic  A  RE.  Imporre  feomunica  .  Lat.  a  Chriflianorum 
eommunione  f eparare  .  Qx.  ùyxhiixaiìfHy .  G.V.  12.42.  3-  Ilfo- 
fàtto  fu  lcomunicato_.  Paff.  142.  Da  coloro  ,  che  fulfono 
feomunicati  di  maggiore  fcomunicazione  ec.  dee  il  confef- 
fore  domandare  saramento  ,  eh’  egli  ftaranno  a’  comanda¬ 
menti  della  Chiefa  .  E  144.  Comandare  ,  che  fi  guardi  di 
non  ricadere  in  fimile  follia  ,  per  quale  fofie  fcomuoica- 
ta  .  Maeflruzz.  2.34.1.  Lo  (comunicato  non  puote  ifeomu- 
nicare  .  E  2.  35.  Quando  il  giudice  dice  :  io  ifeomunieo 
colui ,  e  fimiglianti  parole  ,  s’intende  della  ifcomunicazio- 
ne  maggiore  E  più  fatto  :  Che  farà  di  due  ,  a’  quali  fu 
commelfo,  ch’eglino  ifcoraunichino  alcuno,  e  ciafeheduno 
di  loro  in  uno  momento  medefimo  dice  :  io  ti  feomuni- 
’  colui  rion  ti  ifcomunica  ?  Rifponde  sant’Ugone. 
Gialcheduno  di  que’ giudici  ifcomunica,  imperocché  la  lo¬ 
ro  intenzione  è  ,  che  colini  fia  ifcomunicato  .  Din.  Comp. 
5.76.  Scomunicò  gli  uficiali,  e  interdilTe  la  terra. 

S  C  O  H^U  N  I  c  A  TO  .  Add.  Lat.  abflentus  ,  S.  Cipr.  Gr. 

.  G.  y.  i2,  105,  I.  Della  detta  caduta  fubitamente 
penitenza  ,  fcomunicato  ,  e  dannato  da  santa 
Chiefa  .  Maeflruzz.  Da  ogni  fcomunicazione,  o  mag- 
’  n-  p^'oore  data  dalla  ragione  puote  lo  fcomunicato 
eiiere  alio! Ufo  dal  Vefeovo  .  Paff,  143.  Imprima  il  pecca¬ 
tore  Icomunicato  fi  dee  umilmente  inginocchiare .  E  altro¬ 
ve  :  Mentrechè  dice  il  salmo  ,  batte  le  rem  dello  feomu- 
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■nicato  con  alcuna  verga,  o  baftonc  .  Dìttam.z.z^.  Or  que- 

1  jLT^.Pcrador  fu  il  primo  ,  il  quale  Folle  fcomunicato  per 
la  Chiefa. 

§•  Per  fimilit.  vale  Iniquo  ,  Pefflmo  ,  Lat.  exfecrandus  ^ 
facrtlegus  .  Segn.  Confi  inflr.  I  rimedj  fon  di  due  forte,  al- 
tri  vagliono  a  punire  quelle  lingue  fcomunicate  ec. 
SCOMUNIC  A  TORE  .  Che  fcomunica  .  Lat.  excommunica- 
tor  .  Gr.  0  ceyxÒifax~n^a,y  Mreflruzz.  z.  40.  Efii  ifcomunica- 
tori  metterebbono  molti  m  pericolofi  lacciuoli,  la  qual 
cofa  fopra  1  capo  loro  fi  rivolterebbe  .£24-..  Dalla  fen- 
tenzia  del  giudice  non  puote  elTere  alfoluto  niuno  -  fe  non 
le  dallo  fcomunicatore  ,  ovvero  dal  fuo  fuperiore  '  fe  non 
s  appella  ,  ovvero  ,  fe  I9  fcomunicatore  negligentemente 
ovvero  maliziofamente  indugi  l’ alioluzione  .  ’ 

SC0MUNICAZI0NE,C  SC0MUNICAGI0NE.  Scomu¬ 
nica.  Lat.  facrorum  interdiSlio^  excommunicatio  .  Gr.eiytiòiax. 
Maeflruzz,  2.  34.  2.  Scomunicazione  è  ifpartimento  da  cia- 
fcheduna  legittima  comunione  ,  e  atto  legittimo  .  G.  y,  7. 
23.  E  però  cadde  in  fentenza  di  fcomunicagione  di  san¬ 
ta  Chiefa  .  E  iz.  tc6.  6.  Sotto  pena  di  fcomunicazione. 
Paff.  iz6.  Sono  malagevoli  cafi  quelli  de’  matrimoni  ec. 
delle  riprefaglie  ,  de’ pegni  ,  delle  Icomunicazioni ,  delle  ir- 
regolarjtadi  ec.  E  144.  Dalla  fcomunicazione  minore  ,  la 
quale  l’uomo  incorre  participando  con  alcuqp  fcomunicato 
nel  favellare,  o  nel^  mangiare  ,  puote  profciogliere,  il  pre¬ 
te  .  yit.  SS.  Pad.  L  altro  ,  come  maliziofo  ,  volentieri  ri- 
mafe  nella  fcomunicazione .  Din.Comp.g.jó.  La  Chiefa  di 
Roma  richiefe  i  Fiorentini  ,  e  formò  procelìb  di  fcomuni¬ 
cazione  ,  e  fentenza  diè  contro  a  loro. 

S  co  M  u  z  z  o  L  o  .  Fare  fi  Ercol  p8.  Quando  i  maeftri  voglion 
fignincare  ,  che  i  fanciulli  non  fele  fono  fapute  ,  e  non  ne 
hanno  detto  (traccio  ,  ufano  quelle  voci;  boccata,  bocci- 
tata  ec.  briciolo  ,  capello  ,  pelo  ,  fcomuzzolo. 
SCONCACADORE.  V.  SCONCACATORE. 

S  c  O  N  C  A  C  ARE.  In  att.  fignific.  vale  Bruttar  di  merda  .  Lat. 
merda  fac  iare  ,  confptrpere  .  Gr  Korifpo^opHy  ^  Kortp»  nrXnpiy. 
Frane.  Sacch.  nov.  144.  Voi  dite  ,  che  io  v’  ho  fconcacato; 
lo  fconcacato  pare  elfere  a  me . 

§.  In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Bruttarfi  di  merda  ;  e  talora 
Aver  grandtjfimo  flt  molo  d  andar  del  corpo  ,  Non  la  poter  ri¬ 
tenere  .  Pataffio,.  Per  voglia  di  giucar  mi  Iconcacai. 
SCONCACATO  .  Add,  da  Sconcacare  .  Frane.  Sacch.  nov.  82. 
Tu  r  hai  fatto  cavalier  pifciato  ,  e  io  io  farò  cavaliere 
fconcacado  (  qui  alla  maniera  Lombarda  sfaccendo  parlare 
mefjer  Bernabò  Fìfconti  ) 

ScoNCACATÒRE,  e  SCONCACADORE.  Che  fconcaca. 
Frane.  Scacch.  nou.  144.  Va’  reca  a  Stecchi  la  tal  roba  ec. 
da  poiché  mi  convien  vellire  lo  feoncagadore ,  e  gli  feon- 
cagadi  {^quì  alla  maniera  Lombarda) 

Sconce NNATAMENTE.  F,  A.  Avverb.  Difacconciamen- 
te  .  Lat.  inconcinne  .  Gr.  xTiizms .  Fit.  Onfì.  E'  menato  in- 
verfo  Gerufalemme  ec.  e  anfando  ,  e  colle  mani  legate  di 
dietro  ,  fpogliato  in  mantello  ,  cinto  in  gonnella  feoneen^ 
natamente  ,  e  col  capo  feoperto. 

Sconcertamento.  Sconcerto .  Lat.  turbatio .  Gr.  atepaxi!. 
Tratt. fegr.  cof  donn.  Provano  alquantune  gli  fconcertamen- 
ti  prodotti  dal  fudore . 

Sconcertare.  Cavar  di  concerto .  Lat.  concinentiam  per¬ 
turbare  .  Gr.  a’vp.pmlocu  ‘mpÙTasir. 

$.  Per  metaf.  Difordinare  .  Lat.  deflruere ,  perturbare .  Gr. 
droaKdyet^eiy  y  ^Tttpùrvetv.  Sagg.  nat.efp.pz.  La  quale  (aria) 
polcia  in  qualunque  modo  alterandoli  fconcerti  ,  e  gualli 
la  retta  operazione  dello  llrumento.  Red.  Ditir.  g.  Lo  feon- 
certi  quanto  fa  ,  Voglio  berne  almen  due  ciotole . 
Sconcertato,  e  sconsertato.  Add.  da  Scon¬ 
certare  ._Lat.  perturbatus  .  Gr.  .  Buon.  F/i?r. 4.  2. 

7.  Da  rimetter  in  forma  ,  dicev  egli  ,  I  capi  feonfertati , 
e  fuor  di  fello .  E  appreffo  :  Fiaccati,  poli  ,  e  zone  feonfer- 
tate  .  Salvin.  difc.  i.  gz.  Quando  le  palfioni  ,  qual  popolo 
fconcertato  ,  e  tumulwofo  ,  nella  città  dell’  anima  fi  folle- 
va  ec.  tutto  è  confufione  ,  tutto  è  difordine . 
Sconcerto.  Lo  fconcenace  ;  contrano  di  Concerto  .  Lat. 
concentus  pe'ituìb.itio  ,  turbatio  .  Gr.  o'up,<pi>vioi!  vkmxJi  • 

§.  Sconcerto  ,  fi  prende  anche  per  Diford.ne  .  Segn.  Mann. 
Nov.i^.  i.  Edendo  il  loro  interno  pienifiìmo  di  fconcerto 
mentre^  alla  parte  inferiore  tocca  di  comandare  ,  alla  lùpe- 
riore  d  ubbidire. 

ScoNCEZz  A  .  Afìratto  di  Sconcio  ;  Dif ordinamento ,  Lat.  in- 
coficif^Hitcìs  •  Gr«  icc  •  uììtt  2.  J^4^è  dcfidcr^tc 

^ncezze  ,  nè  compolle  adornezze  fi  convengono  a  uomo 
Cnltiano.  E  14.3.4.  Non  folamente  nella  bellezza  ,  e  nel¬ 
la  pompa  delle  cole  temporali  ,  ma  eziandio  nella  feon- 
cezza  puote  elFer  vanita.  Faler.  Maff.  Non  hanno  Iconcez- 
za  ,  e  fon  da  feri  vere  tra  i  miracoli  . 

S  co  N  c  I  A  M  ente.  Avverb.  Con  ifeoncio  .  Lat.  inconcinne . 

Gr,  uKopifoìi . 

|.  L  Per  Fergognofamente  ,  Con  onta  .  Lat.  turpiter ,  inho- 
nefte  .  Gx.  .  G.  F.n,  to8.  z,  I  Fiamminghi  ,  eh’ era¬ 

no  a  olle  fopra  Tornai  ,  fe  ne  partirò  fconciamente . 

IL  Per  Grandemente  y  e  Soprammodo  y  e  fi  dice  in  mala 
pfxte  .  Lat.  foede ,  feedum  in  modum ,  immaniter  .  Gr.  ea^/5»r, 
àveuSat  .  Bocc.  nov.  i.  8,  Golofiffimo  ,  e  bevitore  grande, 
tanto  che  alcuna  volta  fconciamente  gii  facea  noia .  E  nov. 

6g.  ZI.  Irefone  un  altro  (adente)  il  quale  fconciamente  ma¬ 
gagnato  Lidia  avea  in  mano,  a  lui  dolorofo,  e  quafi  mez¬ 
zo  morto  il  mollrarono  .  E  nov.  88.  tu.  Si  vendica  faccen- 
do  lui  fconciamente  battere  .  Bern.  OH.  z.g.iz.  Perché  ac¬ 
codata 
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coflata  con  la  sferza,  in  mano  Sconciamenfe  di  diefro  Io 

P^r  Ijì^avagantemente  ,  Malamente  .  Lat.  male. 
GrVxrfx/f  ■  Tav.Rtt.  Li  cavalieri  trapaffano  quella  fera  il 
meglio  poifono  con  fratte  falvatiche  ,  e  erbe  fconciamen- 
te  condite  .  ^^aj>peffo  :  Io  ,  fecondo  peccatore  ,  feoncia- 
mente  l’ho  ufate.  • 

Sconciare  .  Guaflare  ,  Dtfor amare  .  la  oltre  agli  altri 
fentim.  fi  afa  nel  fignific.  neutr.  paff.  Lat.  perturbare  ,  for- 
rumpere  .  Gr.  ^(pheigeiv .  G.V.  ii.  24.  Per 

quella  mutazione  molto  11  fconciò  il  buono  flato  di  Ge¬ 
nova  .  E  12.49.?.  Non  finò  di  piovere  quali  del  continuo, 
onde  molto  fconciò  le  ricolte,  e  guallò  molto  grano.  Nov. 
c«t.44. 1.  Meffer  ,  per  cortesia  acconciate  li  fatti  vollri,  e 
non  ifconciate  li  altrui  .  Valer.  Mafi.  Affermando  ,  che 
ninna  parola  ufcirebbe  della  fua  bocca, per  la  quale  la  fua 
caufa  fe  ne  fconciaffc  .  ... 

$.  I.  Sconciare  ,  per  Ifcomodare  .  Lat.  tncommodare  ,  in- 
commoditatem  afferre,  Gr 260.  Non  fu  giam¬ 
mai  ,  ch’io  non  aveffi ,  fenza_  fconciarmi  di_  nulla  ,  ad  un 
compagno  ,  che  con  non  minore  albero  di  me  navigato 
foffe\  fatto  luogo  .  Pccor.  g.  6.  nov.  2.  Quel  podere  era  la 
dote  fua  ,  e  non  la  voleva  fceraare  ,  nè  fconciar  fe  per 
acconciare  altri  .  Frane.  Sacch,  Op.  div,  i?i.  Se  pagarti  ,  e 
non  te  ne  fcginci ,  fe  tenuto  fovvenire  il^  comune  tuo  fan- 
za  intereflb  .  Geli. Spore,  i.^.  Compare,  e  bifogna  Iconciaru 
a  quelle  cofe. 

II.  Sconciare  ,  termine  del  Giuoco  del  calcio  ,  fi  dice  del 
Frattenere  ,  e  Incomodare  gl'  innanzi .  Lat.  cubitis  depulfare^ 
cbviam  currcntes  pervèrterc  ,  Gr.  rruKvòv  àorce^ùv  Cecch.DoG 
2.5.  Chi  non  può  Dare  alla  palla  ,  fconci .  Fir,  dial.  beh. 
donn.i^l^.  Al  calcio  noi  non  ferviamo  per  ifconciare  ,  ma 
sì  bene  per  dare  alla  palla  talora  ,  s’  ella  ci  balza  .  Dav. 
Acc.  142.  Quivi  dando  alla  palla  ,  e  rimbeccando  ,  e  feon- 
ciando  ,  e  feorrendo  ec.  sì  deflro  ,  e  sì  prò  di  fua  perfona 
fi  dimollrò  ec. 

§.  IJI.  Sconciarfi  ,  diciamo  del  Difperdsr  ^  che  fanno  le 
femmine  ^pregne  la  creatura  .  Lat.  abortire  .  Gr. 

Cron.Morell.  350.  Hanne  avuti  infino  a  oggi  otto  ,  o  no¬ 
ve  figliuoli  ,  ed  elfi  fconcia  circa  di  tre  volte  .  La  prirna 
volta  fi  fconciò  ,  credo  ,  dal  dì  la  menò  a  due  anni  in 
circa  ,  in  una  fanciulla  femmina.  Frane. Sacch. rim. 26.  Che 
tal  fi  fconcia  grorta,e  tal  fi  sface, E  tal , fe’l  porta , un  pic- 
cinaco  face.  Sper.oraz.  Anzi,  accorgendofi  d  effer  gravida, 
ufa  ogni  arte  a  gran  rifehio  per  ifconciarfi ,  e  difgravidare  . 

§.  IV.  Sconciarfi  una  gamba  0  un  piede  ,  vale  Romper- 
felo  y  0  Slogarfelo .  Cron.  Veli.  Si  moffe  il  cavallo,  e  cor- 
fe  un  pezzo  ,  e  gittolla  in  terra,  di  che  fi  fconciò  la  gam¬ 
ba  .  M.  V.  p.  61.  Il  capitano  ec._  fconciqlfi  il  piede  in  for¬ 
ma  ,  che  non  poteva  più  Ilare  in  fu  piedi . 

ScoNCIATAMENTE  .  Avverb.  Sconciamente  ,  In  maniera 
fconcia  .  Lat.  male  ,  incondite  ,  indecore.  Gr.  aixpàif .  Borgh. 
Vefe.  Fior.  574.  Troppo  fconciatamente  s’  allontanò  nella 
parte  principale  del  santo  ,  e  cofìumato  vivere  Criftiano. 

ScoNCiATORE  .  Che  fconcia  .  Difc. Cale.  \  i.\\  calcio  ri¬ 
chiede  quattro  forte  di  giocatori  ,  cioè  ec.  gli  fconciaton, 
i  quali  rattengono  i  detti  innanzi  ,  ^quando  la  palla  ac¬ 
compagnano  ,  e  dallo  fconcio  ,  che  e’  danno  loro  ,  fono 
così  detti .  Cani.  Carn.  Ott.  41.  E  perchè  fconciatori  Ci  è 
oggi  più  che  mai  ma  fenza  ingegno  ,  Chi  ha  poco  di- 
fegno  Non  lo  chiamate  a  fconciar  nulla  mai . 

Sconciatura  .  Aborto  ,  la  Creatura  difperfafi  nel  parto . 
Lat.  abortivum  .  Gr.  nò  ì-Vf oùiiamwiov  .  Varch.  Suoc.  5.  E  fe 
pure  s’  avvederte  alcuno  ,  eh’  ella  averte  partorito  ,  dire, 
eh’  ella  fia  fiata  una  fconciatura  .  Menz.  fat.  5.  O  almen 
per  quello  ha  dato  in  fconciatura  . 

$.  I.  Per  fimilit.Soder.  Colt.  68.  E  non  è  dubbio  in  quel¬ 
lo  della  Miglia  fui  Genovefe  accanto  alle  Magra  etlerfi 
veduto  un  fufino  vivere  fopra  un  ulivo  ;  ma  fono  feon- 
ciature  ,  e  abortivi  ,  ebe  non  ballano  ,  nè  portbno  ballar 

'  più  che  tanto  ec. 

§.  IL  Per  metaf.  fi  dice  di  Cofa  imperfetta  ,  0  mal  fatta. 
Calai.  61.  Tu  non  de’  giammai  favellare,  che  tu  non 
abbi  prima  formato  nell’  animo  quello,  che  tu  dei  dire, 
che  così  faranno  i  tuoi  ragionamenti  parto  ,  e  non  ifeon- 
ciatura  . 

Sconciaturina.  Dim.  di  Sconciatura .  Alleg.  156.  Vi 
nafeevan  dentro  le  centinaia  delle  fconciaturine  fenza 
mifura  . 

Sconcio  .  Sufi.  Scomodo  ,  Danno  .  Lat.  tncommodum  ,  ja- 
8ura  .  Gr.  èfnpcM  ,  fi'KÓ.fiit  .  Bocc.  nov.  55.  4.  Senza  danno, 
o  fconcio  di  loro  quella  vergogna  ec.  fi  poteffero  torre 
dal  vifo  .  G.  V.  8.  37.  ?.  I  Fiorentini  per  tema  ,  che  le 
dette  parti  non  facelfon  ribellar  la  terra  ,  fconcio  di 
parte  Guelfa  ,  sì  li  tramilbno  d’  acconciarli  inlieme  .  Agn. 
Pand.  36.  Del  danno  tuo  ,  del  tuo  fconcio  poco  fi  cura, 
dove  a  lui  ne  rifulti  bene  .  Galat.  17.  Eglino  fempre  fo¬ 
no  1’  indugio  ,  lo  fconcio,  e  ’l  difagio  di  tutta  la  compa¬ 
gnia.  E  37.  Le  cirimonie  fono  di  grande  fconcio  alle  fac¬ 
cende  ,  e  di  molto  tedio  . 

Sconcio.  Add  Contrario  di  Acconcio.  Lat.  ìnconcinnus^ 
inornatus  .  Gr.  cìkoij.4.oì  .  Lor.  Med.  canz.  6.  2.  Quando  agli 
uomin  vi  mofìrate  ,  Fate  d’  effer  fempre  acconce  ,  Ben¬ 
ché  certe  fon  più  grate ,  Quando  altri  le  vede  fconce . 
Malm-  9 .  5.  Acciocch’  ci  non  la  veggia  fconcia  ,  e  feiat- 
ta  ,  Manda  giù  la  ’mpannata  ,  e  fi  rimpiatta  . 

I.  Per  Ifcellerato  .  Dant.  Par.  9.  Piangerà  Feltro  anco- 
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ra  la  diffalfa  Dell’  empio  fuo  pafior ,  che  farà  fconcia . 
But.  ivi  :  Sconcia  ,  cioè  fcellerata  . 

§.  IL  Per  ifconvenevole  .  Lat.  turpis  ,  indecorus  .  Gr. 
tù^pós .Dant.Inf.iS.  l’fui  colei,  che  la  Ghifola  bella  Con- 
dulfi  a  far  le  voglie  del  Marchefe  ,  Come  che  fuoni  la 
fconcia  novella  .  Bocc.  nov.  50.  4.  Se  ne  cominciò  forte  a 
turbare  ,  e  ad  averne  col  marito  di  fconce  parole  .  E  g. 

6.  f.  4.  Non  per  dovere  nelle  opere  mai  alcuna,  cofa  fcon¬ 
cia  feguire  .  E  nov.  82.  7.  La  quale  la  santità  ,  1’  oneftà, 
e  la  buona  fama  del  monifiero  colle  fue  fconce  ,  e  vitu¬ 
perevoli  opere  ,  fe  di  fuor  fi  fapeffe  ,  contaminate  avea. 

§.  III.  Per  1  fir  ava  gante  .  G.V.  12.  8.  19.  All’  ufeita  di 
Giugno  fece  fare  una  fconcia  giufiizia  . 

$.  IV.  Per  Ifmifurato  ,  Graviffimo  ,  Grandiffimo  .  Lat. 
immenfus  ,  immoderatus  ,  immanis  .  Gr.  vmpfiiyihc .  Dant. 
Inf.  29.  La  voftra  fconcia  ,  e  fafiidiofa  pena  Di  palefarvi 
a  me  non  vi  fpaventi  .  Paff.  94.  Fu  in  Parigi  uno  fcola- 
io  ,  il  quale  per  gli  fconci  ,  e  gravi  peccati  ,  eh’  avea,  fi 
vergognava  di  venire  alla  confeflìone  .  Maefiruzz.  z.  5. 
Della  gola  ne  nafeono  cinque,  cioè  ifconcia  letizia,  ffeur- 
rilitade  ,  immondizia  ,  il  molto  parlare,  e  feurità  de’  fen- 
fi  .  Bocc.  nov.  13.  "j.  Avendo  dimenticato  a  qual  partito 
gli  avelfe  lo  fconcio  fpendere  altra  volta  recati  . 

f.  V.  Per  Infetto  .  Dant.  Inf  30.  1’  farei  meffo  giù  per 
lo  fentierò  ,  Cercando  lui  tra  quefta  gente  fconcia  .  But. 
ivi  :  Tra  quefta  gente  fconcia  ,  che  è  in  quella  bolgia, 
così  infetta  d’  infermità  ,  e  guafta  . 

§.  VI.  Per  Afpro  ,  Scofeefo  .  Lat.  difficilis  ,  afper  y  incorna 
modus.  Dant.  Inf.  19.  Qiiivi  foavemente  fpofe  il  carco 
Soave  per  lo  fcoglio  fconcio  ,  cd  erto  . 

$.  VII.  Per  Guafio y  Slogato .  Lìt.  luxatus  .Gr.  lUnp^pai^mc. 
Cavale.  Difcipl.  fpir.  Come  dunque  farebbe  ftolto  chi  vo- 
lelTe  innanzi  fempre  tenere  il  braccio  fconcio  ,  e  vivere 
in  continua  pena  ,  che  fentir  folo  il  duolo  del  raccon¬ 
ciarlo  ?  \ 

Vili.  Per  Mal  fatto  y  Deforme  .  hit.  deformh  .  Gr. 
(d^pói  .  Bern.  Ori.  i.  13.  9.  Di  corpo  fconcio  ,  e  di  vilo 
SÌ  fiero  ,  Ch’  aria  fmarrito  ogni  anima  ficura  . 

§.  IX.  Per  Difor dinato  ,  Senz  ordine  .  Lat.  pcrturbatuSy 
incompofitus  .  Gr.  J^attpxx^df  .  Star.  Pifi.  90.  Andavano 
molto  fconci  ,  come  coloro  ,  che  non  credeano  ,  che  la 
gente  di  Caftruccio  vi  foffe  . 

ScoNCOBRiNO,  e  scoccoBRiNO.  Giocolare  forfè  y?- 
mtle  a  Mattaccino  .  G.  f'.  12.  4.  3.  E  ’l  cappuccio  veftito  a 
inodo  di  Iconcobrini,  eoi  batalo  fino  alla  cintola  (  così  in 
alcuni  T.  a  penna  )  Morg.  25.  23.  Buffoni ,  e  fcoccobrln 
fanno  morefche ,  E  gettan  da’  balcon  fior  bianchi ,  e  gial¬ 
li  .  Bell,  fon.,  144.  Ella  fapea  di  rutti  di  radice.  Come  de’ 
fcoccobrin  la  fonagliera  . 

Sconcordanza  .  Contrario  di  Concordanza  ,  nel  fignific. 
del  $.  Salvia,  prof.  Tofe.  i.  299.  Quel  secolo  del  1300.  in 
cui  correttamente  da  chicchertia  fenza  le  odierne  fconcor- 
danze  parlavafi  ,  fu  la  bafe  ,  e  ’l  fondamento  di  noftra 
lingua  . 

S  co  N  c  o  R D  T  A  .  Contrario  di  Concordia .  Lat.  difeordìa  .  Gr. 
tj^ipopci  .  Fior.  Cron.  Era  abbaffata  per  le  fconcordie  ,  e  di- 
vifioni  .  Com.  Inf.  9.  La  crudele  fconcordia  ,  che  conducc- 
va  1’  anime  Romane  .  G.  V.  8.  86.  i.  Ma  tutto  era  in  va¬ 
no  ,  fe  non  che  gli  Ubaldini  tra  loro  vennero  a  fcon¬ 
cordia  . 

Scondito.  Add.  Non  condito  .  Alleg.  120.  A  fuo  corto 
mangiar  poche  fcondite  Vivande  in  fretta,  e  ber  con  effe 
vino  ,  Che  di  canapo  fia  più  ,  che  di  vite  . 

Per  metaf.  vale  Sciocco  ,  Senza  giudizio  .  Lat.  infipiduSy 
inconditiis  ,  fatuus  .  Gr.  ,  (i&tpós  .  M.  V.  5.  36. 

Parendo  al  Patriarca  ertere  in  vergognofo  ,  e  non  ficuro 
partito  traile  mani  dello  feondito  popolazzo  ,  cui  egli 
mattamente  avea  efaltato  .  E  cap.  46.  Menarne  a  Siena 
gii  uomini  ,  e  le  femmine  ec.  in  gran  gloria  ,  e  gazzar¬ 
ra  di  quello  feondito  popolazzo  .  L  11.  54.  Affai  ve  ne 
furono  morti  di  quelli  del  baldanzofo  ,  e  feondito  popolo. 
Tae.  Dav.  Perd.  eloq.  413.  Ma  quelle  parole  rozze  ,  que’ 
concetti  feonditi  fanno  dell’  antico  (  qui  il  T.  Lat.  ha  in¬ 
conditi  fenfus  ) 

Sconfessare  .  Contrario  di  Confeffare  ;  Negare  .  Laf. 
negare  .  Gr.  àpmadcfa  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ab.  309.  So  nondi¬ 
meno  effere  di  quelli,  che  vogliono,  cd  egli  non  Io  feon- 
feffa  ,  lui  avere  fcritte  molte  epifiole  volgari  .  Frane. 
Sacch.  rim.  22.  Chi  niega,  e  chi  feonfeffa  fcritte  ,  o  carte. 
Sconficcare  .  Scommetter  le  coj'e  confitte  ,  Schiodare. 
Lat.  refigere  ,  perfringere  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  14. 

14.  Nondimeno  non  effendo  la  buona  femmina  in  cafa, 
la  fconficcò  per  vedere  che  dentro  vi  folle  .  Vit.  S.  M. 
Madd.pz.  Io  voglio  andare  alla  città,  e  cercherò  di  miei 
amici ,  che  vengano  a  aiutarmi  fconficcare  il  mio  Signo¬ 
re  della  croce  .  E  93.  Nicodemo  pofe  la  mano  a’  piedi, 
e  ’iicominciò  a  fconficcare  ec.  E  la  Maddalena  vedendo 
fconficcare  que’  preziofi  piedi  ,  penfomi ,  che  con  doloro- 
fo  pianto  diceva  ec.  Tae.  Dav.  ann.  2.  41.  Quali  fconfic- 
car  la  teforerfa  ,  la  quale  fe  noi  voteremo  per  vanità, 
r  avremo  a  riempiere  per  ingiufiizie  .  Libr.  Son.  8^.  Ed 
écci  un  Fiorentin,  che  ’l  Salvatore  Di  croce  fconficcò  con 
le  fue  mani  . 

Sconficcato  .  Add.  da  Sconficcare  ;  Schiodato  ,  Scom-’ 
meffo  .  Lat.  refixus  ,  perfraSlus  .  Gr.  .  Serd. 

fior.  16.  633.  Dimorarono  quivi  fei  giorni,  c  davano  chio¬ 
di  fconficcati  per  lo  più  dalle  tavole  del  naufragio  per 

aver 
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ivcr  carne  ^  e  altre  cofe  da  mangiare  . 

SCONFID  ANZA  .  Dijfidenza  i  Contrario  di  Confidanza. 
Laf.  diffidentta  .  Gr.  uviTitt  .  G.  P',  io.  ijr.  4.  Moftranclo 
con  belle  ragioni ,  e  colorate  la  fconfidanza  di  mefler  Mar- 
5®  ‘  *'  Onde  tra’  terrazzani  ,  e  foreftieri  era 

fconfidanza  grande  E  5.  p.  Mefler  Maffiolo  veggendoj 
che  mefler  Giovanni  era  tornato  in  grazia  di  meffer  Ga- 
leazzo  ,  incominciò  a  prendere  fconfidanza  di  lui. 
^CONFIDARE  .  Dtjfidart  .  Lat.  dtjfidere  ,  Gr.  ùttitoìv.  Pifl. 
S.  Gir.  Acciocché  per  lo  comune  vofiro  confentimento  tu 
pofTì  il  debito  ,  che  tu  prpmettefii  ,  rendere  al  Signore, 
della  cui  cofcienzia  non  ci  fconfidiamo  . 
■Sconfiggere.  Rompere  il  nimico  in  battaglia  .  Lat.  dìf- 
fipare  ,  proftigare  ,  cladem  affcrre  .  Gr.  .  G.  F.  ii.  72. 

3.  Per  amore  ,  che  con  Cafiruccio  ci  fu  a  fconfiggere  ad 
Altopafcio  .  Bocc.  nov.^  17.  44.  Fu  nella  battaglia  morto, 
c  il  fuo  efercito  fconfitto  .  iVu-u.  ant.  20.  ?.  J1  conte  °li 
rconfirre  e  francò  lo  paefe  .  Uv.  M.  Botìf  a  Giovo  ,  che 
fe  egli  fconfiggelTe  1  Sannm  ,  farebbe  ec.  Vit.  SS.  Pad.  i. 
514.  Goral  di  e  fa  loro  a  doffo  nel  nome  di  Dio,  e  fii  ccr- 

Jo  ,  che  tu  gh  fconfiggcrai .  Blam.  Gir.  io.  i<g.  Opra  poi 

e  maravighofa  ,  c  nuova  ,  E  ci  fconfiffe  tutti  in  un  rno- 
cnento  . 

^.  Sconfiggere  ,  per  rrtetaf.  vale  Abbattere  .  Lat.  affiigere , 
j^ofiigare.  Gr.  TMoypya^tSrcu  ,  JjiSipSdpeir .  Sen.  Pifì.  14.  Que¬ 
lli  Tnfmi  fconfiggono  ino- 

fi°nkgere.  Lat.  elades  .  Gr. 

»Tca  .  Vtt.  Plut.  Allora  fece  parere  sì  gran  rotta  ,  c  fcon- 

figgimento  a  quelli  ec.  c  n-on 

SCONFIGGITRICE  .  Verbal.  femm.  Che  /configge  .  Lat. 

7.  5.  Ella  {la  vergogni)  è  ver- 

S  ^  NF  I T  T  A  .  Ferbale  da  Sconfiggere  ;  Rotta  .  Lat.  elades. 
Gr.  «T<7K  .  Bocc.  nov.  17.  j.  In  una  grande  fconfitta  ,  la 
quale  aveva  data  ad  una  gran  moltitudine  d’  Arabi .  G.  F. 
S.  55.  18.  Di  queita  fconfitta  abbafsò  molto  1’  onore  ec. 

'-f  gente  di  melfer  Martino 

furon  mem  in  ifconfitta  .  Dittam.  i.  22.  Ora  ti  vengo  a 

(confitte  Galliche  ,  e  Spagnole  ,  ed  Affricane  .  Petr.  u<m. 
sii.  Won  campando  mertb  ,  che  portarte  la  novella  della 
fconfitta  .  Ftt.  SS,  Pad.  1.  6.  Udendo  Antonio  incominciò 
^  P'^"Sere  di  grande  letizia,  gaudendo  della  gloria  di  Cri- 
ito  ,  e  della  fconfitta  del  nimico  • 

Sconfitto  .  Add.  da  Sconfiggere  ;  Finto  ,  0  Rotto  in  baU 
taglia  .  Lat.  profligatus  .  Gr.  tir<nSd<  .  S.  Gri/ofl.  Migliore 
duimue  eri  tu  innanzi  ,  che  cadelfi  ,  che  la  moltitudine 
di  Giudei  fconfitti  .  Dittam.  2.  17.  Che  in  Perfia  er’  ito 
^rnando  fconfitto  ,  E  che  perduto  aveva  affai  del  mio. 
Cavale.  Med,  cuor.  Un  altro  Santo  dice  ,  che  di  ninna  co- 
r  fi^onfitto  ,  come  per  la  mifericordia  . 

Per  I/conficcato  .  Lat.  refixus  ,  fati/cens  .  Gr.  rà«.5»- 

•  i  /  •  if.  ip.  Gli  venne  per  ventura  porto  il 

pi-  lopra  una  tavola  ,  la  quale  dalla  contrapporta  parte 
fconfitta  dal  travicello,  con  lui  infieme  fe  n’  andò  quindi 

gmlo  .  Burch,  i.  45.  Nel  digerto ,  Ove  tratta  dei  zoccoli 
iconhtti  . 

i'  •  Lat.  elades  .  Gr. 

Ltv.  M.  Dond  elh  mife  sì  gran  paura  a’  nimici  ,  eh’  elli 
tornaro  a  feonfittura  . 

Sconfondere  .  Confonder  con  violenza  ,  Mettere  in  gran 
dtjordtne  .  Lat.  turbare  .  Gr.  ■rvpjSdl^m .  Pataff.  6.  Ma  quel¬ 
lo  Dio  ,  che  morte  ricevette  ,  Gl’  ipocriti  feonfonda  ,  e 
1  traditori  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  150.  Rompe  i  baftioni  e 
coloro  (confonde  prefi  nella  lor  gabbia  .  E  fior.  ?.  :?oi. 
Sconfonderanno  ,  rintroneranno  quanti  cavalli  ,  e  cava¬ 
lieri  divezzi  dalla  guerra  vi  avrà  (  qui  il  T.  Lat.  ha  ope- 
rient  ,  ac  fuperfundent  )  Morg.  5.  14.  Per  mille  volte  lo 
Dio  Macometto  Ti  feonfonda  ,  Appollonio  ,  e  Trivi- 
gante  . 

Sconfortamento.  Il  dif/uadere  ,  Lo  /confortare.,  Scon¬ 
forto  .  Lat.  dehortatio  .  Gr.  dirofown  .  Libr.  Op.  div.  Il  Ve- 
feovo  lo  feonfortò  ,  c  lo  cavalier  valente  allo  feonforta- 
mento  non  confentì  . 

'  ^/lf^‘^elcre  ,  Di  forre  .  Lat.  dehortari^ 
difiuadere  .  Gr.  ctTof  iirety .  Libr.  Mott.  Sconfortandolo,  che 
non  pigli  moglie.  Stor.  Pift.  1^0.  Quanto  piò  ne  io  feon- 
fortavano ,  tanto  piu  gU  accendeano  1’  animo  a  farlo .  Fr. 
Gtord.  Pred.  R.  Con  empie  perfuafiorfi  feonfortavano  que- 
rta  santo  imprefa  .  Fit.  SS.  Pad.  i.  123.  Ci  venne  incon- 

nn  4-  ór.  Dimmi 

of;  ‘^0“*  feonfortano  così 

^li  altri  dallo  ftudiare  .  Bern.  Ori.  2.  21.  21.  Forfè  che 
1  odio ,  che  a  Rinaldo  porta  ,  A  ftare  in  fua  prefenzia  la 
feonforta  .  Borgh.  Col.  Lat.  ;p8.  Pare,  che  per  quefta  con- 
iid-razione  fieramente  gli  feonforti  dall’  accettarle 

^kottirR.  Lat.  animum 
^  ’  ^°^k'enart  .  Gr.  ìca.auT\n7<r£S!di  .  Bocc.  nov.  17. 

54.  Madonna  ,  non  vi  feonfortate  primachè  vi  bifogni. 
Perr,/o«.  236.  Onde  fi  sbigottifce  ,  e  fi  feonforta  Mia  vi¬ 
ta  m  tutto  .  Ovvtd.Pijì.  48.  0  firocchia  mia  ,  io  ti  pre- 
go ,  che  tu  non  ti  feonforti  ;  aiutati  valentemente  . 
Sconfort  ato  .  Add.  da  Sconfortare . 

§.  Pa  Abbattuto  ,  Meflo  ,  Sbigottito  .  Lat.  affliaus  ,  mtr- 
etnt .  Gr.  ,  -Kwcìipoc  .  Nov.  ant.  pp.  7.  £  come  fete 
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voi  così  feonfortato  malamente?  C.r.p. 208. 2.  Per  lo  qua- 
fortotf  ^  ^  Fiorentini  rimafero  molto  f?on- 


^  *  ^ih^cere  ;  Contrario  di  Confor¬ 

to  .  Lat.  nmeflia  ,  maeror  .  Gr.  XJtt»  .  Bocc.  nov  io  Ma 

per  non  effer  cagione  d’ alcuno  feonforto  a  Gabriotto  quan¬ 
to  piu  potè  ,  la  fua  paura  nafeofe .  Cow.  infg  Ma’^ietro 

10  feonforto  venne  U  paura  .  Ci«.  rL  Non  credo 
forte  cuore  ,  Sotto  tua  legge  ,  Amore  ,  Che  nonTieliafl'e 
martire  e  feonforto.  Crow. More//. 283.  Non  irtare^è?  rnn 
chi  venirte  dall  aria  corrotta  ec.  fe  non  il  meno  ,  che  m 
puoi  ,  non  dimoftrando  ifchifarlo  per  modo  s’ avveHsia 
acciò  non  ifdcgnarte  ,  o  non  pigliaffe  ifconforto.  Bern  Ori 
Z.  4-  $1.  Chi  conterebbe  i  pianti  ,  e  gli  feonforti  .  Che 
s  odon  per  le  cafe  ,  e  per  le  rtrade  Di  Parigi? 

ScongiugnimentO.  Contrario  di  Congiugnimento  ;  Dif- 
gtugnirnento  .  Lat.  alienatio  ,  disfunaio  ,  feparatio  .  Gr. 
«^prac'aicTK ff^x^^pwis  .  But.  Inf.  22.  2.  Dra- 
ghinazzo  lignifica  implicazione  ,  e  feongiugnimento  d’  af¬ 
fezione  . 

Scongiuntura  .  S congiugnimento  .  Introd.  Fìrt.  Per  la 
fcongiuntura  di  tutti  li  membri  ,  che  tutti  mi  furono 
difgiunti. 

S  congiuramento.  Lo  /congiurare .  Declam.  Quintil.  C. 

11  munimento  è  intorniato  con  ifeongiuramento  .  Tac. 
Dav.  ann.  2.  51,  Trovandofi  fotto  ii  fuolo  ,  e  nelle  mura 
olla  di  morti ,  verfì  ,  feongiuramenti  (//  T.  Lat.  ha  devo- 
t\one%)  Serd.  fior.  2.  87.  Nè  gli  feongiuramenti  ,  e  prieghi 
dell  ottimo  ,  e  cortantiffimo  Re  poterono  piegare  1  animo 
di  rrancefeo  f^quì  nel  fignific.  del  j.  II.  di  Scongiurare .  Lat. 
cbte fiatto  .  Gr.  Uiclcc) 

Scono  turare  .  Cofirìgnere  con  mezzi  per  lo  più  leciti ,  e 
violentare  t  Demonf  .  E  Scongiurare  alcuno  ,  vale  Proccurars 
di  cofirìgnere  i  Demonf  a  u/cirgli  d'  addoffo  .  Lat.  adfurare^ 
S,  Ago  fi.  e  Lattanz.  Gr.  ifiippytil^uv .  Pa/.^q.  Truovanfi  cer¬ 
te  altre  perfone  ,  e  uomini  ,  e  femmine  ,  che  non  fanno 
I  arte  magi«  ,  nè  invocare  ,  nè  Congiurare  demonj .  G. 
F.  p.  234. 1.  Con  piò  de’fuoi  frati,  e  con  piò  di  cento  buo¬ 
ni  uomini  delia  terra  ,  il  venne  a  difaminare  ,  e  a  Con¬ 
giurare  .  Maejlruzz  2. 20.  Ma  i  demonj  portiamo  ifeongiu- 
i'are_  per  virtù  del  nome  d’ Iddio  .  E  appreffo  :  Non  è  pe- 
ro  licito  di  Congiurarli  per  imparare  alcuna  cofa  da  loro, 

5.  1.  Per  Coftringere  ,  o  Provocare  a  fare  alcuna  co/a  con 
giuramento  e/ecratorio .  Maefiruzz.  2.  20.  Il  Principe  de’  sa¬ 
cerdoti  prefumette  di  Congiurare  il  nofiro  Signore  Cesò 
Crirto . 

§.  IL  Per  Ricercare  alcuno  firettamente  di  checcheffia  ,  per 
amor  di  qualche  cofa  ,  eh'  egli  abbia  cara  y  Strettamente  pre¬ 
gare  Lat.  obtefìart  ,  ob/ecrare  .  Gr.  IxtrdJuy .  Dant.  Purg. 
21.  L  una  mi  fa  tacer,  1'  altra  Congiura  ,  Ch’  i’dica,  on- 
d  10  fofpiro,  e  fono  intefo.  Bocc. nov.  z6.  25.  Tanto  difTe,  e 
tanto  pregò  ,  e  tanto  Congiurò  ,  che  ella  vinta  con  lui  fi 
paceficò  .  E  nov.  67.  7,  Anichino  fi  fentì  Congiurare  per 
quanto  ben  tu  mi  vuogii  .  Farch.  Ercol.  13.  E  così  vi  con¬ 
forto  ,  e  prego  ,  e  Congiuro  ,  che  facciate  .  Bern,  rim.  t. 

8.  Io  VI  reongiuro  ,  fe  voi  niai  venite  Chiamato  a  me- 
dicar  quell  erte  noftro,  Dategli  bere  a  parto  acqua  di  vite. 

...CONGIURATO  .  Add.  da  Scongiurare .  Lat.  adfuratus .  òr. 
lliopKiaòtìc .  Dìttam.  1.  18.  Magico  fu  ,  e  nelli  Congiurati 
Dimon  credette. 

Scongiuratore  .  Colui ,  che  /congiura  .  Lat.  exorcìfia^ 
adfurator,  obteflator  .  Gr.  ^j^opniTin  .  Maefiruzz.  2.  20.  Lo 
Congiuratore  delle  creature  fanza  ragione  fi  può  intende¬ 
re  in  due  modi. 

ScoNGTU  RAZIONE  .  Scongiuramento  ,  E/orci/mo  ,  Scon¬ 
giuro  .  L&t.  adfuratio  ,  exoràfmus.  Gr.  ^opuarfiós ,  Com.  Inf. 
20.  Per  modo  di  Congiurazione  li  demon;  fanno  noto  agli 
uomini  quello  ,  che  è  a  venire  in  più  modi.  Maeflruzz.i. 
II.  Imperocché  a  lui  s’appartiene  d’imparare  a  mente  ec, 
le  Congiurazioni  de’mali  fpiriti  .  Ar.  Pur.  26.  128.  Pur  la 
Congiurazione  ,  onde  folla  Comandare  a’  demonj  ,  aveva 
a  mente. 

Per  Giuramento  efecratorio  .  Lat.  execratio.  Gr.v.artip*. 
Maefiruzz.  z.  20,  Nondimeno  per  alcuna  necertitade  i  fu- 
penon  portono  cortrignere  i  fudditi  con  tale  generazione 
di  Congiurazione  ,  Tac,  Dav.  fior,  Udito  con  grande 

apprqvanza  di  tutti  ,  gii  fece  con  loro  barbare  Congiura¬ 
zioni  obbligare. 

Scongiuro.  Lo  /congiurare  ,  Scongiuramento  ,  Cofirigni- 
mento  ,  0  Fiolentamento  de'  demonf  .  Lat.  exorctfmus  .  Gr. 
ij^opKiafiof .  Paff.  3U‘  Quando  per  invocazione  ,  o  per  lo 
Congiuro  ec.  il  demonio  fi  chiama  a  rifpondere  ec.  fpefl'c 
volte  moftra  d  effer  cortretto  per  la  ’nvocatione  ,  o  per  lo 
ifcongiuro  .  E  342.  A  fare  querte  cofe  ufano  i  malefici  al¬ 
cuna  fiata  invocazioni  ,  e  Congiuri  a’ demonj  efprertamen- 
te  .  Borgh. Orig.  Ftr.z^q,  Perchè  non  veniffe  a  notizia  de’ne- 
rJlici  ,  e  potefTer  con  certi  Congiuri  per  querta  via  far 
danno. 

§.  1.  Scongiuro ,  è  anche  il  Provocare  altri  a  fare  alcuna 
co/a  invocando  il  nome  di  Dio  .  Maefiruzz.  2.  20.  Se  alcuno 
per  invocazione  del  nome  d’  Iddio  ,  o  vero  di  qualunque 
cofa  facra  ,  ad  alcuno  uomo  non  fuggetto  a  fe  ,  intenda 
d’  imporre  neceffità  di  fare  alcuna  cofa  ,  ficcome  impone 
a  fe  medefimo  giurando  ,  tale  Congiuro  non  è  licito. 

$.  II.  Per  Pr lego  caldiffimo  ,  efficacijfimo  ^  0  infiantiffima . 
Lat.  obtefiatio  ,  ob/ecratio  .  Gr.  iKitr'tot  .  Petr.  uom.  ili  Non 
fece  mai  fine  a’  preghi  ,  e  agli  Congiuri  ,  infino  eh’  ella 

non 
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rnn  ariTib  colle  proprie  mani  Io  ’nfellce,,  c  mal  cfedufo 
marito  Serd.  fior.  Ind- 1$.  606.  Con  avvertimenti  ,  Icongiu- 
yi  e  con  autorità  ottenne ,  che  facelfero  incontanente  ab¬ 
bacare  il  trinchetto.  t-  u 

Sconocchiare.  Trarre  din  fulla  rocca  il  pennecchio ,  fi¬ 
landolo  .  Lat.  penfim  conficere  ,  penfum  abfoìvere  .  Gr.  <ro 
^dSput^ìv  .  Belline,  fon.  148.  Sai  ben  dove  un  pen¬ 
necchio  fi  fconocchia .  .  ^  j 

Sconocchiato.  Add.  da  Sconocchiare .  Zibald.  Andr.ioo. 
Il  lino  ,  che  fi  fila  ,  Cloto  ,  e  lo  fconocchiato ,  quando 
non  ve  n’ è  Ktro^os  .  Belline. fon.zàc^.  Un  raulin  eol¬ 
ia  rocca  fconocchiata .  , .  r 

SCONOCCHIATURA  .  Il  Refiduo  del  pennecchio  fulla  co¬ 
nocchia  .  'Lzì.  penfi  pars  refìdua .  _  ,  ,,,  /.  • 

Sconoscente.  Add.  Ingrato  ,  No»  ricordevole  de  beneficf. 
Lat.  wgratus  .  Gr.  dyvdpuy  .  Bocc.  nov.  4^.  7*  ^  come  faro 
io  sì  feonofeente  ^  che  ad  un.  gentiluomo ,  al  quale 
altro  diletto  è  più  rimafo  ,  io  quefio  gli  voglia  torre  ?  E 
nov.6S.20.  Anzi  fi  vorrebbe  uccidere  quello  can  falhdiolo, 
«  feonofeente  .  Rim.  ant.Guid.  Cavale.  62.  Tu  di’  ,  eh  10  fo¬ 
no  feonofeente ,  e  vile ,  E  difperatq  ,  e  pien  di  vanitate. 
Tafi.Cer.i2.SS.  Rifiuti  dunque  ,  ahi  feonofeente  ,  il  dono 
Dei  del  falubre  ,  e’ncontra  lui  t’  adiri?  ^ 

I.  Per  Zotico  ,  Rozzo  .  Lat.  rudis  ,  mhumanus  ,  Ur. 

Tav.Rit.  Effendo  giunti ,  trovarono  al  mulino  tre 
mulinari ,  1  quali  erano  aliai  villani  ,  e  fconofcenti . 

§.  II.  Sconofeente  ,  fu  detto  ancora  Colui  ,  che  non  fi  è  fat- 
io  giammai  conofeere  per  opera  alcuna  lodevole  ,  Sconofeiute. 
Lat.  ignobilis  ,  obfcurus  .  Gr.  S'vcryou»!  ,  àaniios  .  Dant.  Inf. 

7.  Ed  egli  a  me  :  vano  penfiero  aduni  ;  La  feonofeente 
vita  ,  che  i  fe  Tozzi ,  Ad  ogni  conofeenza  or  ^li  ^fa  bruni. 
Star.  Eur.  2.  39.  Perchè  la  feonofeente  vita  ,  eli  e’  villcro, 
non  merita  maggior  memoria  per  lo  avvenire  ,  che  ella 
fi  abbia  fino  a’ dì  noftri. 

Sconoscentemente.  Senza ^ conof :enza ,  Igno¬ 

rantemente  .  Lat.  temere  ,  imperite  .  Gr.  àfiéKcos  ,  dey.iir^s. 
Arrigh.óz.  Ifconofcentemente  ufa  le  cofe  dolci  colui  ,  che 
non  ha  ufato  l’amare. 

Sconoscentissimo.  Superi,  di  Sconofeente  .  Tr.  Giord. 
Pred.  R.  Vivono  vita  feonofeentiffìma  a  Dio . 

Sconoscenza  .  Ingratitudine  .  Lat.  ingratus  animus  .  Gr. 
dyva>y.oetwtì .  Cavale.  Frutt.  ling.  La  cofcienza  riprende  cia- 
feun  delia  feonofeenza  j  ogni  uomo  feonofeente  comune¬ 
mente  c  odiofo  ,  e  ’l  conofeente  è  amabile  .  E  altrove: 
Grande  in  verità  è  la  nofira  feonofeenza  ,  così  sfacciata¬ 
mente  oflfendere  il  nollro  pietofo  padre  Iddio  .  E  Specch. 
€r.  Ma  oggi  è  tanta  la  nollra  ingratitudine  ,  e  yiltade,  e 
feonofeenza  ,  che  ec.  hibr.  Pred.  La  feconda  sì  è  per  la 
fua  feonofeenza. 

Sconoscere  .  Effere  feonofeente  ,  ingrato  .  1^3.1.  ingratum 
effe  .  Gr.  dyveopovàv .  M.  V.  i.  16.  Per  la  foperchia  abbon¬ 
danza,  in  che  fi  feonofeevano  a  Dio  {qui  neutr.  paff.) 

S  conoscimento  .  Ingratitudine  .  Lat.  ingrati  animi  vi- 
tium  .  Gr.  dyvùifjLoatwij .  M.  V.  6-  62.  Per  vendetta  dello  feo- 
nofeimento  dell’  onore  ,  eh’  elli  aveva  fatto . 

Sconosciutamente  .  Avverb.  Senza  effer'^onofeiuto^ 
Occultamente  .y  Nafeofamente .  Lat.  clam,  occulte  .Gr.  dym'cuc. 
Bocc.  nov.  17.  19.  Sconofeiutamente  fe  n’andò  con  alcuni 
fuoi  fidatiflìmi  compagni  .  S.Ag.C.D.  Cedro  Re  d’ Atene 
feonofeiutamente  fi  mife  tra  li  Pelopponefi  nimici  della 
fua  città  per  elfer  morto ,  e  così  fu . 

Sconosciuto.  Add.  Non  egnofeiuto ,  Incognito  .  Lat.  in- 
cognitus  .  Gr.  dyvuroi  .  Bocc.  nov.  27.  7.  Eraci  tornato  feo- 
snofeiuto,  per  elfer  con  lei.  Petr.fon.’^^.  M’andava  feono- 
feiuto  ,  e  pellegrino.  Paff.26.  Si  levò  ,  e  andava  dietro  a 
quello  feonofeiuto  cavaliere.  Bern.Orl.z.  Sconofeiuto, 
liccome  peregrino  ,  Per  mezzo  1’  olle  prefe  il  fuo  cam- 
mino . 

§.  Per  Ofeuro  ,  Ignobile  ,  Senza  fama.  ignobilis.  Cr. 
iciifjtos .  Paff.  29?.  Tutto  il  mondo  parlò  di  Im  ,  e  fcrillefi 
nelle  cronache,  e  nelle  llorie  colui  ,  che  prima  era  ofeu¬ 
ro  ,  e  feonofeiuto . 

ScoNQU  ASSARE.  Scaffmare  ,  Conquaffare  ì  e  fi  ufa  in  fi- 
gntfic.  att.  e  in  neutr.  pafi.  Lzt.  quatere ,  quaffare.  Gr.  ^ohhv. 
Pecor.  g.  16.  ballat.  Tempera  ornai  i  tuoi  venti  crudeli ,  E 
non  ifconqualfar  più  la  mia  barca  .  Tac.  Dav.ann.iz.i’^ò. 
Poi  fconqualfandole  il  ventre ,  e  le  vifeere  diguazzandofe- 
le  ,  Io  prega  ,  che  per  non  lafciarla  preda,  e  llrazio  a’ ne¬ 
mici ,  le  dea  morte  onella .  Buon,  F/Vr.  5.1.2.  Chi  picchia, 
orbè  ,  chi  picchia  ,  chi  feonquafla  A  quello  mo’ le ’mpolle  ? 

Sconquassato  .  Add.  da  Sconquaffare  .  Lat.  disjebìus , 
jaElatus^  corruptus  y  quafiatus.  Gr.  ^auaSde .  Serd.  fior.  Ind. 

8.  289.  Perchè  nè  i  marinari ,  nè  le  funi ,  nè  le  vele  era¬ 
no  ballanti  a  tre  navi ,  ne  abbruciarono  una  ,  che  era  più 
fconqualfata  .  Buon.  Pier.  j.  2.  9.  Q.ual  folfe  già  1’  altezza 
Della  torre  del  capo  de’  fuperbi  ec.  Che  fconqualfata  gia¬ 
ce  If  per  terra  .  F  4.  5.  6.  Vedete  quel  pedante  feonquaf- 
fato  .  Maini,  ii.  56.  I  paefani  sbigottiti,  E  dal  difagio  feon- 
qualfati,  c  frolli. 

S  C  o  N  QU  ASSO.  Lo  feonquaffare  .  Lat.  qua  ffatio  ,  turbatio . 
Gr.  oiiaf2és  .  J5«ow.  FAr. 4.  5.4.  Che  imbroglio  ,  che  rigiro, 
thè  feonquatfo  !  Salvin.  difc.  1.94.  L’ana  ,  e  f  altra  difor- 
dina  notabilmente  l’anima ,  e  mette  confeguentementc  in 
confulìone  ,  e  in  ifconqualfo  anche  il  corpo. 

ScON sentimento  .  Contrario  di  Confentimento  .  Lat. 
diffenfus  .  Gr.  ^f>opd  .  _Guìd.  G.  5.  Conciofolfecofachè  più 
l’ attalentafie  il  confentimento  ,  che  io  feonfentimento . 
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Sconsentir!  .  Contrario  di  Acconfentire  .  Laf.  àiffentìrK 
Gr.  .  But.  Purg.  18.  i.  Quella  naturale  libertà  ,  che 

ha  l’anima  di  confentire  ec.  o  feonfentire. 

Sconshrtato.v.  sconcertato. 

Sconsideranza  .  A  firatto  di  Sconfiderato .  Lat.  infipien- 
tia  ,  inconfiderantia  .  Gr.  di^Ktf  U  .  S.  Ag.  C.  D.  Non  eb- 
bono  fapienza  ,  c  perirono  colla  feonfideranza .  . 

Sconsideratamente.  Avverb.  Con  ijconfideratezza . 
Lat.  temere  ,  inconfulto  .  Gr.  ,  dfiiKcùs  .  Salvin.  difc,  i. 
149.  Quivi  dunque  fconfideratamentc  giunto  Cupido  ,  e 
dalle  Ninfe  ec.  riconofeiuto  ,  gli  furono  tutte  addolfo. 

ScoNSiDERATEZZ  A  .  Sconfideranza  .  Lat.  temeritas ,  in-» 
fipientia  .  Gr.  dfiexla  ,  'ispoTi^mx  .  Salvin.  difc.  i.yo.  La  ve¬ 
recondia  ec.  è  data  per  freno  alla  feonfideratezza  della  gio¬ 
ventù  .  F  425.  Il  penfare  ,  che  tutti  ciò  ,  che  hanno  nel 
cuore  ,  abbiano  fulla  lingua  ,  ingenererebbe  una  dannofa 
fimplicità  ,  una  feonfideratezza  ,  e  farebbe  gli  uomini  po¬ 
co  guardinghi. 

Sconsiderato  .  Add.  Che  è  ,  0  Che  fi  fa  fenza  confide- 
razione  .  Lat.  inconfultus  ,  inconfiderans  ,  temer arius  ,  pra- 
ceps  .  Gr.  ùau.iirros  .  Tae,  Dav,  ann.  12. 158.  Il  senato  ,  per¬ 
chè  il  detto  non  parelfe  feonfiderato  ,  ne  fece  decreto  an¬ 
cor  più  ampio  {il  T.  Lat.  ha  prolapfus)  F  fior.  325.  Ma 
ogni  cofa  guadò  la  fretta  ,  e  poi  la  dappocaggine  di  Sa¬ 
bino  ,  che  prefe  farmi  feonfiderato  {qui  in  forza  d avverh. 
per  Ifconfideratamente  ;  il  T.  Lat.  ha  temere)  Buon.  Fier.^. 
5.  Ltc.  Raffrenili  il  desio  delle  ricchezze,  Nè  vogliate  im¬ 
barcar  feonfiderati . 

S  considerazione  .  Sconfideranza  .  Lat.  infipìentia  , 
inconfiderantia  .  Gr.  dfiKi4-i*  •  Salvin.  difc.  2.  460.  Dalla 
banda  della  loquacità  io  veggio  Ilare  f  arroganza  ,  la  va¬ 
nità  ,  la  leggerezza  ,  f  orgoglio  ,  la  difoneltà  ,  la  feonfi- 
derazione  . 

Sconsigliare  .  Configliare  a  non  fare  ;  Diffuadere ,  Lat. 
dehortari ,  diffuadere  .  Gr.  àirSf  tirtiv  .  Bocc.  nov.  57.  4.  An¬ 
coraché  fconfigliata  da  molti  fuoi  amici,  e  parenti  ne  fot 
fe,  del  tutto  difpofe  di  comparire.  Faow.F/fr.  3.  2. 14.  Co¬ 
me  dilfuadendo,  E  come  fconfigliando  Farem  l’ iltelfo  noi-. 
Segn.  Rett.  18,  Ancora  chiunque  loda  ,  o  biafima  ,  chiunt- 
que  configlia  ,  o  fconlìglia  . 

ScONS  IGLIATO  .  Add.  da  Sconfitgliare . 

$.  Per  Privo  di  configlio  .  Lat.  inconfultus  conftliì  expers. 
Gr.àfiaXos.  Ovid.  Pifi.  45.  Io  fconfigliata  Tempre  immagi¬ 
no  ,  che  ora  quinci ,  e  ora  quindi  vengano  i  lupi  a  llrac- 
ciare  il  mio  corpo  .  Petr.  canz.  49.  2.  V ergine  ,  que’  begli 
occhi  ec.  Volgi  al  mio  dubbio  fiato,  Che  fconlìglia to  a  te 
vien  per  configlio.  Buon.  Pier.  1.  5.  6.  Or  dove  fere  .  Ve¬ 
dove  fconligliate ,  e  dove  fetc  Voi,  mogli  de’  manti  dor- 
malfuoco? 

Sconsola  me  n  t  o  .  Seonfolazione  .  Lat.  affiiSio  .  Vit.SS. 
Pad.  I.  83.  Gittaronglifi  ai  piedi  ,  c  pregaronlo  ,  che  non 
sì  lofio  fi  partilfe,  e  delle  loro  tanto  fconlolamento  . 

Sconsolare  .  Contrario  di  Conf alare  ;  Recar  travaglio . 
L.3t.  perturbationem  afferre  .  Gr.  ÌMiupàTTCì»  .  Filoc.  5.  119, 
Ora  ci  ha  la  fortuna  ,  e  amore  di  quelli  (fiecorae  io  ri  di* 
rò  )  fconfolate .  Rim.  ant.  F,  R.  Ch’  abbia  virtù  di  feonfo- 
larla  mai  . 

Sconsolatamente.  Avverb.  Senza  confolazione , Tr/r* 
vagliatamente .  Lat.  inconfolabiliter .  Gr.  etTrapijyopiims .  Rimi, 
ant.  M.  Ctn.  54.  Perchè  ne  vivo  fconfolatanaente. 

Sconsolato  .  Add.  da  Sconfolare  y  Privo  di  confolazione^ 
Travagliato  .  Lat.  mijer  ,  afflitlus  .  Gr.  y  oztKal'Trcepas  ^ 
Bocc.  nov.  60.^  19.  Ma  pure  ,  per  non  lafciarvi  fconfolate  , 
ve  ne  dirò  d’  alquante  .  F  nov.  77.  51.  La  fconfolata  don¬ 
na  ,  veggendo,  che  pure  a  crudel  fine  riufeivano  le  paro¬ 
le  dello  scolare  ,  ricominciò  a  piagnere.  Dant.  Inf.8.  Non 
pur  giugnemmo  dentro  alf  alte  folfe  ,  Che  vallan  quella 
terra  fconfolata.  Petr. canz. ^^o.S.  Non  fa  per  te  di  fiar  fra 
gente  allegra,  Vedova  fconfolata  in  velia  negra. 

Sconsolazione  .  Travaglio  ,  Afflizione  .  Lat.  mi  feria  , 
afiliSlio  .  Gr.  Ketx.óitfs ,  .  G.  V.  12.  83.  7.  Per  la  quale 

fconfolazione  il  Papa  fece  dicreto  ec.  Med.  Arb.  cr.  Qual 
lingua  può  dicere,  o  quale  intendimento  mifurare,  o  pen¬ 
fare  quel  gravilfimo  pefo  delie  tre  fconfolazioni  ?F«e».F/>>*. 
2.  5.  2.  Or  che  fconfolazion  di  navi  è  quella? 

Scontare  .  Dirninuire y  0  Ffiinguere  il  debito y  compenfan- 
do  y  eontrappoftavi  cofa  di  valuta  eguale  .  Lat.  compenfare^ 
CCS  alienum  diffolvere  ,  ex  forte  aliquid  de  ducere  .  Gr. 

Xv^ifiv  y  to'  xp^‘*  S'iotxvacci  .  G.  V.  12.  82.  3.  Scontando  anco¬ 
ra  i  soldi  17.  per  libbra  del  debito  del  comune  .  Cavale. 
Med.  cuor.  Anzi  grande  grazia  ci  fa  Iddio  ,  quando  ci  la- 
feia  far  danno,  e  ingiuria,  poiché  per  quello  polfiamo  feon- 
tar  con  lui  il  nollro  debito  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  103.  Il 
Signore  riceve  quelle  opere ,  c  sconta  a  cofiui  della  som¬ 
ma  di  cento  ,  e  fe  tutte  l’avelfe  ,  tutte  le  sconta  . 

Scontent amento  .  Difpiacere  ,  Travaglio  .  Lat.  mo¬ 
le  fiia  .  Gr.  dvict  .  Agn.  Pand.  ré.  E  però  i  buoni  non  pof- 
fono  ben  conducere  le  cofe  ,  bene  difporle  ,  bene  ammi- 
nillrarle  nella  republica  ,  onde  n’  hanno  più  difpiaceri  ,  c 
scontentamenti  .  Cron.  Veli.  114.  Della  qual  cofa  è  forte 
da  temere  ,  confiderati  gli  scontentamenti ,  e  divifioni  ci 
fono  . 

Scontentare  .  Rendere  f contento  .  Lat.  trifiitid  afficere . 
Gr.  Kyirày.  But.  Par.  1,  i.  Non  confentendomi  la  confeicn- 
zia  di  feontentare  gli  auditori  ,  cioè  li  miei  maggiori  vc- 
nerabililfimi  ec. 

In  fignific.  neutr.  paff.  vale.  Non  contmtarfi ,  Non  fod- 

disfarfiy 
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^isfarfi  ,  Àti'i'ijiarft  .  Lat.  non  acquiefcere  ^  molejitd  affici  . 
Gr.  xw«<&cw,  fietpiwiS^cu .  Lab.  ijó.  Di  cui  io  molto  meno 
mi  poteva  scontentare  ,  che  di  quefta  .  Frane.  Sacch.  nov, 
212.  Il  Gonnella  udendo  e  lo  Re,  e’  baroni  cc.  non  fe  ne 
scontentò  però  molto. 

Scontentezza  .  Scontento  .  Lat.  dolor  ,  moejlitia^  agrì- 
tudo  ,  Gr.  Apx» .  Farch.ftor.  ij.  484.  Era  in  tutto  l’univer- 
fale  una  tacita  meftizia  ,  e  scontentezza  .  Salv.  Granch.  i, 
I.  D’ogni  mio  travaglio,  d’ogni  mia  Scontentezza  niuna 
altra  cora,Fuor  che  foverchio  amore,  e  che  foverchia  Ge¬ 
losia  ,  n  è  cagione  . 

ScoNTENTissiAro  .  Superi,  di  Scontento  .  Lat.  mcefliffi- 
tnus  .  Gr.  ffìLv^puTÓ'mTot .  Lafc.  Gelo/,  1.  2.  Ma  la  CalTan. 
dra  è  quella  ,  che  n’  è  trilla  ,  e  feontentiffima  .  Sannazz. 
Arcad.  prof.  6.  Mi  era  gittato  a  piè  d’  un  albero  ,  doloro- 
fo  ,  e  fcontentiffimo  oltramodo . 

Scontento  .  Sufi.  Mala  contentezza  ,  Dif piacere  ,  Dif- 
guflo  .  Lat.  malum  ,  dolor  ,  agritudo  ,  molejìia  .  Gr.  h.ótnt  . 
Mettt.  Franz,  rim.  buri.  5.  88.  Ponendo  il  sommo  ben  nelle 
ricchezze  ,  E  ’n  quefta  tutti  quanti  gli  scontenti  .  Capr. 
iJorr. ^.44.  Acciocché  almanco  quello  poco  del  tempo, che 
noi  abbiamo  a  Ilare  inlleme ,  io  non  ti  dia  più  scontento 
nelTuno  . 

Scontento  .  Add.  Mal  tontent»  .  Lat.  ntoeflus  animus  , 
ager  ,  ftbi  difplicens  .  Gr.  ìcamupiit  ,  KoirnpÓ!  ,  [nKcty^lrruìv  . 
Star.  Pijì.  1^0.  Li  Bolognelì  furono  troppo  feontenti ,  e  co¬ 
sì  li  Fiorentini  .  Cron.  Veli.  iio.  Pregando  i  signori  ,  che 
volendo  racconciare  Firenze  ,  1’  acconcialTono  in  tutto ,  e 
non  in  parte  ,  potendo  acconciare  ',  e  contentare  tutto  , 
rammentando  degli  altri  feontenti.  Mor^. io. 74.  Erminion 
rimale  aliai  feontento  .  Malm.  8.  67.  Sì  ,  ma  intanto  per 
lui  vivo  feontento. 

S  c  O  N  T  o  .  Lo  {contare  ,  Diminuzione  di  debito  ,  che  fa  il 
creditore  al  debitore  per  anticipato  pagamento.,  0  per  altra  ca¬ 
gione.  'Lit.compenfatio  ex  forte  deduBio  .Ct.  ùpeoilSii .  Buon. 
Fier.  3.4.4.  Dar  fede  a  fede  falla  con  Io  feonto  D’  averne 
un  tratto  la  buona  ventura  (  qui  figuratam.  ) 
Scontorcente  .  Che  {contorce  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  51. 
Fiacco  fi  trasferì  in  Tracia ,  e  bellamente  con  parole  am- 
plilfime  lui  fe  riconofeente  ,  e  fcontorcente  carrucolò  nel¬ 
le  forze  Romane. 

Scontorcere  .  Travolgere ,  Storcere  \  e  [l  ufa  in  {igni fi. 
att.  e  neutr.  pajf.  Lat.  contorquere  ,  torquere .  Gr.  evs-ptfuv. 

Scontorcer/i  ,  parlandofi  di  cofe  animate  ,  vale  Tra¬ 
volger  le  proprie  membra  ,  0  per  dolore  ,  che  fi  fenta  ,  0  per 
vedere  ,  0  avere  a  fare  cofa  ,  che  dif  piaccia ,  \j)X.  commover  i, 
torqueri  .  Gr.  SMmpdrTePScu  .  Varch.  Frcol.  55.  Ogni  volta 
che  ad  alcuno  pare  aver  ricevuto  picciolo  premio  d’  alcu¬ 
na  fua  fatica  ,  o  non  vorrebbe  fare  alcuna  cofa  ,  o  dubi¬ 
ta  ,  le  la  vuol  fare  ,  o  no  ,  mollrando  ,  che  egli  la  fareb¬ 
be  ,  fe  maggior  prezzo  dato  ,  o  promelTo  gli  folle  ,  fi  di¬ 
ce  :  e’  nicchia  ec.  fi  dimena  nel  manico  ,  fi  fcontorce  . 
Frane.  Sacch.  nov.  153.  E’  non  valle  lo  fcontorcere  ,  che 
melTer  Dolcibene  per  lire  trenta  tra  amendue  ebbe  fiorini 
otto  .  E  nov.  225.  Di  che  l’ afino  per  lo  cardo  fcoiitorcen- 
doli  ,  e  fallando  ,  nell’  andare  Iacea  fonare  il  cembalo  . 
Fern.  rim.  i.  3.  Mentr’  io  mi  gratto  il  capo  ,  e  mi  feon- 
torco  .  Galat.  15.  Sono  ancora  di  quelli ,  che  così  fi  dime¬ 
nano  ,  e  fcontorconfi  ec.  che  pare ,  die  gli  pigli  la  febbre 
in  queir  ora  .  Ciri^.  Ca/u.  3.94.  Così  l’un  l’altro  fi  forbot¬ 
ta  ,  e  picchia  ,  L’  un  fi  fcontorce  ,  e  l’altro  fi  rannicchia, 
r  4.  106.  Talché  CirifFo  tutto  fi  feontorfe.  Sen.  ben. Varch. 

3.  24.  Veggendo  ,  che  egli  fi  fcontorceva  ,  nè  arebbe  vo¬ 
luto  dargliele  ec.  dille  ec.  Cant.  Carn.  51.  Allor  quan¬ 
to  più  una  fi  dimena  ,  Scontorce  ’l  vifo  ,  e  rannicchia  la 
fchiena  . 

Scontorcimento  .  Lo  {contorcere  .  hit.  contonio  ,  di- 
fiortio  .  Gr.  Siarpott»  .  Libr.  cur.  malatt.  Di  qui  nafee  il  ti¬ 
fo  sardonico  ,  e  lo  fcontorcimento  della  bocca  .  Red.  Vip. 

1.  5p.  Quel  cane  ec.  con  urli ,  e  fcontorcimenti  orribili  fi 
morì  . 

ScoNTORClb  .  Scontorcimento  .  Lat.  commotio.  Gr.  cuyy.!- 
ntais.  Buon.  Fier.  4.  1.7.  Oh  che  dillender  d’ofla,  e  feon- 
torcio  Di  membra  bieco,  e  llrano! 

S  C  o  N  TO  R  T o  •  Add.  da  Scontorcere  .  Lat.  contortus  ,  diflor- 
tus  .  Gr.  SMTpoepot  .  Frane.  Sacch.  nov.  136.  Comecché  na¬ 
turalmente  fiano  e  diritti,  c  torti  ,  e  feontorti  ,  da  loro 
con  molti  ingegni, e  arti  fono  fiati  ridotti  a  bella  propor¬ 
zione  .  E  rim.  z.  Or  chi  volelfe  qui  d’amor  inizio  ,  Tofio 
veder  i^otrebbe  Femmina  ,  che  farebbe  A  par  col  diavol 
con  fuo’  alti  corni  ,  Nere  ,  feontorte  ,  fuor  di  bello  indi¬ 
zio  .  Vit.  Beny.  Celi.  462.  Quella  femmina  feontorta  ,  che 
è  Cotto  i  piedi  del  Perfeo  . 

S co N T  R  A  F F  ATTO  .  Add.  Contraffatto,  Brutto,  Deforme. 

,  turpis  .  Gr.  tù^póf  .  Dittam.  5.  8.  Solin  , 
difs  ’  di  vedere  avea  brama  Quefio  animale  ,  e  parmi 
feontraffatto  Affai  vie  più,  che  noi  porta  la  fama  .  Frane. 
Sacch.  nov.  22^.  Chi  avrà  la  figliuola  guercia  ,  fciancata  , 
o  feontrafiatta ,  dice  :  io  la  voglio  dare  a  Dio .  Buon.  Fier. 
1.3.2.  Lammie,  e  grifagni  varj ,  ed  altri  mofiri  Deformi, 
c  fcontranaiu  ,  e  di  gran  pafio  . 

®  ^  •  h-o  feontrare .  Lat.  occurfus ,  confliBus, 

colltjus  .  CiT.  tcTTxymaif  ,  Tef.Br.  z.  37.  Quando  è  quel  for- 
re  feontramento  de  nuvoli  ,  e  de’  venti  ,  e  dello  fpelTcg- 

j-m  l’  1*1  nafeere  fuoco,  il  quale  getta 

grandiuima  chiarezza  ,  fecondo  che  voi  vedete,  quando  li 
baleni  gettano  loro  lume  . 
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R'ffontrare -,  ed  è  ufato  anche 
f  ÌT"  Eat.  occurrere  ,  obvtam  procedere  ,  nancifei  . 

torcere  il  mufo, 

o  feontraffe  ’  le  venifle  di  chiunque  vedeffe  , 

con  „„  llólirdCU 

feontrati  .Pm.fin  .74,  Prcirl  er»  •]  tempo  , 
fi  fcpntra  Con  cafiitate-  Paff.  69.  L’ altro  giorno  san  D^ 
menico  fi  feontrò  in  santo  Francefeo .  f  160.  La  qua?e  dee 
ftare  in  tal  modo ,  che  1  yifo ,  e  gli  occhi  fuoi  non  fi  pof- 
fano  ifcontrare  con  quelli  del  confefsore  .  " 

1.  Scontrar  male  ,  vale  Avvenir  male  ,  Abbatterli  ma 
le  .  Lat.  male  conttngere  .  Gr.  So<cux^r  .  Fir.  rim.  8.  Quel 
TT  mofirar  chi  mal  feontra  in  amore 

IL  Scontrare  ,  per  Rifeontrare  ,  Rivedere  il  conto  '.  Lat. 
rattones  expendere  ,  conferre  .  Gr.  Xo^or  D.  Gio:  Celi 

leu.  IO.  Ma  avendo  io  le  mie  ragioni  non  falde  ai  mio" 
quaderno  ,  fino  che  non  feontro  con  lui  ,  cui  è  la  vigna 
non  fo  la  certezza  della  ricolta .  •  * 

Scontrata  .  Incontro  ,  Scontro  .  Lat.  occurfus .  Gr.  «tVaiV- 
‘jperis.Tefeid.  8.  29.  Chi  pafsò  innanzi,  chi  rimale  appref- 
fo  De  principi  primai  nella  feontrata  . 

Scontrato.  Add.  da  Scontrare .  Fr.  lac.  T.  2.  i.  2.  Fan- 
no  grande  romore  D’  efia  cofa  feontrata  . 

Scontrazzo.  V.  a.  Spezie  di  combattimento  fatto  nel  rtn- 
contrarfi  .  Lat.  congreffus  ,  confliBus  .  Gr.  aujtit\l,sis  ,  «V«V- 
•mpis  .  G.  V.  II.  70.  2.  Cavalcandogli  addoflb  folle  del  Re 
lietrq,  fubitamente  per  ifeontrazzo  prefero  due  fuoi  fi¬ 
gliuoli  .  E  12.  67.  4.  Ove  ebbe  più  alfalti  ,  e  badalucchi  , 
e  fcontrazzi  .  M.  V.  7.  81.  Trovandofi  infieme  parte  del- 
1  un;  gente,  e  delf altra,  per  ifeontrazzo  fi  combatterono 
tra  . 

§.  Ver  Amichevole  incontro  .  Lat.  occurfus  .  Gr.  dirdvmiaK. 
Franc.^  t>acch.  nov,  178.  Giugnendo  a  uno  feontrazzo  di 
donne  ,  c  Giovanni  ,  che  lufsuriofo  era  molto  ,  andando  , 
e  guardando  le  donne  ,  percolfe  in  una  pietra. 

SCONTRO/.  Incontro  ,  Lo  feontrare  ,  Rincontro  ,  Lat.  occur¬ 
fus.  Gr.  àiriynnais.  Amm.  ant.  23.2.12.  Nello  feontro  del- 
J  altre  befiie  lo  leone  però  non  teme  ,  perocch’  egli  fa 
che  tutte  le  vince.  Com.  Inf.  S.  Nuoce  il  demonio  all’uo¬ 
mo,  o  violentemente  ,  ficcome  quando  egli  lo  percuote 
in  corpo,  come  fono  feontri  di  nette,  folgori,  movimenti 
d  alcuni  corpi  ec.  Guid.  G.  52.  Mentrechè  e’  riguardava¬ 
no  la  detta  nave  ,  videro  ,  che  ella  fi  partfo  dallo  feon¬ 
tro  loro  ',  piegando  li  remi  in  altra  parte  .  Tav.  Rit.  Per 
mio  forte  feontro  f  altro  giorno  mi  feontrai  in  lui  . 

§.  Per  Avver fario  ,  in  cui  altri  fi  feontri  combattendo .  Fi- 
loc.  i.  137.  Ma  tutti  valorofamente  combattendo,  abbat¬ 
tuti  i  loro  feontri  ,  cavalcaronp  avanti  . 

Sconturbare  .  Conturbare  ;  e  fi  ufa  in  fignifit.  att.  e 
neutr. paff.  Lìt.  commovere  ,  conturbare,  turbare.  Gr.  iyox><.Hy, 
Buon.  Tane.  2.  5.  Ma  i’  noi  vo’  feonturbar,  vo’  ftar  difco- 
fto  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  40.  Tiberio  fe  ne  feonturbò  . 

ScoNirENENZA  ,  e  SCONVENIENZA  .  Contrario  di 
Convenienza  ;  Inconveniente  .  Lat.  diffenfus  ,  difeonvenien- 
tia.  Gr.  Sixoc-aaia.  G.F.  11. 137. 2.  Nacquono  molte  feon- 
venenze  ,  e  pericoli  ,  e  danni  .  S.  Ag.  C.  D.  Nulla  diffor¬ 
mità  farà,  che  faccia  la  feonvenienza  delle  parti.  Gal.Sijì. 
260.  Corpi  ,  che  convengono  in  genere  ,  e  tra  loro  fimi- 
liffimi  arebbono ,  m  quanto  al  moto  ,  una  fomma  Con¬ 
venienza  . 


Sconvenevole  .  Add.  Contrario  di  Convenevole  ;  Dif  di¬ 
cevole  .  Lat.  indecens  ,  turpis  .  Gr.  tdxpòs  .  Bocc.  nov.  98.8. 
Lafcerai  lo  fconvenevole  amore,  fè  quello  vorrai  fare, che 
fi  conviene.  E  introd.16.  Li  quali  da  groffi  falarj,  c  (con¬ 
venevoli  tratti  fervieno.  Amm.  ant.  4.1.  Quale  è  ai  mon¬ 
do  più  Convenevole  cofa,  che  nel  diritto  corpo  portare  lo 
piegato  ,  ed  inchinato  animo  ?  Fav.  Ffop.  Promettendogli 
la  morte,  dargli  pace  ,  e  traria  di  tanta  Convenevole  si¬ 
gnoria  .  Vit.  SS.  Pad.  I.  zoo.  Sconvenevole  cofa  le  parca  , 
ch’egli  per  lei  occultafse  tanta  virtù.  * 

SCONVENEVOLEMENTE  .  V.  SCONVENEVOLMEN- 

TE. 

Sconvenevolezza  .  Contrario  di  Convenevolezza  3  Co- 
fa  ,  che  non  conviene  Lat.  indecentia  ,  turpitudo  ,  difcon- 
venientta  ,  Tert.  Gr.  ù^pòmis  .  Bocc.  nov.  98.  16.  Quanto 
piu  era  di  Gifippo  la  liberalità ,  tanto  di  lui ,  ad  ufarla  , 
pareva  la  Convenevolezza  maggiore.  Lab.  321.  S’ella  noi 
perciò  per  la  fua  fconvenevolezza  confumar- 
ti.  Ella  a  buona  ragione  ha  più  da  rammaricarfi,  che  non 
hai  tu  )  perciocché  ’  della  fua  fconvenevolezza  ella  perde 
dove  tu  ne  guadagni  (  cioè  :  d'  aver  mancato  a  quello  ,  che 
conveniva  )  Pifl.  Cic.  Quia.  La  loro  avarizia  ,  e  le  loro 
Convenevolezze.  Galat.  qà.  Gli  animi  temperati,  c  com- 
poftì  fentono  della  loro  Convenevolezza  difpiacerc  ,  c 
noia  . 

Sconvenevolmente  ,  e  sconvenevol e m e N- 

T  E  .  Avver b.  Contrario  di  Convenevolmente  ;  Fuor  del  con¬ 
venevole  .  Lat.  indecenter  ,  indecore  ,  turpiter  .  Gr.  aùxp^c  - 
Amm,  ant.  4.  i.  8.  Se  tu  ,  non  efsendo  Convenevolmente 
terreno  ,  conofei  il  vero  ,  certamente  dei  vedere  ,  che  ec. 
E  39.  I.  4.  Lo  luogo  di  fopra  ec.  Convenevolmente  è  do¬ 
mandato .  Cavale.  Med.  cuor.  Pognamo,  che  fi  tenefse, co¬ 
me  dice  ,  nientemeno  Convenevolmente  fi  difidera  .  Cr. 
9‘Zl-'^'  Quella  infermità  incontra, quando  il  cavallo  mol- 
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fd  giovane  fi  cavalca  molfo  fconvencvolmeme.  A^/r^^rK^;^. 
I.  27.  La  prelazione  ,_s’eir  è  bene  arnminiftrata ,  e  ifcon- 
v'enevolemente  appetita,  interviene,  che  ec. 
Sconveniente  .  Add.  Contrario  di  Conveniente  i  Scon¬ 
venevole  ,  che  /conviene  .  Lat.  indccorus  ,  injujìus  ,  turpis  . 
Cr.eù^póf.  G.r.  IO.  198. 1.  Richiedendo  la  Chiefa  per  ven- 
tifette  capitoli  grandi  rufTidj ,  e  grazie,  e  vantaggi,  intra’ 
quali  ebbe  di  tnolti  feonvenienti  ,  e  oltraggiofì  .  Car.  leu. 
z.  144.  Quefto  nome  è  troppo  ingiuriofo  ,  e  troppo  feon- 
veniente  non  folo  alle  tante  ,  e  sì  onorate  volìre  azioni 
pafsate,  ma  anco  a  quelle  prelenti. 
Sconvenientemente  .  Avverb.  S convenevolmente  . 
Lat.  inconvenienter  ,  abfurde  ,  indecore  ,  turpiter  .  Gr.  «W- 

campài .  Libr.  cur.  malatt.  Sono  importuni,  e  feonve- 
nienternente  chieggono  i  rimed;.  E  altrove:  Ma  non  tan.. 
to  vogliono  i  rimedi  feonvenientemente  ,  quanto  ancora 
gli  vogliono  feonvenientiflìmamente  . 
Sconvenientissima  MENTE.  Superi,  di  Sconvenien¬ 
temente.  Libr.  cur.  malatt.  Ma  non  tanto  vogliono  i  rime¬ 
di  feonvenientemente  ,  quanto  ancora  gli  vogliono  feon- 
venientillimamente. r  appreffo-.Sono  medicine  feonvenien- 
tillìmamente  propofie  dagli  operati  • 

Sconvenienza,  v.  sconvenenza. 
Sconvenire  .  E  [fere  /conveniente  Di/dirfi  ,  nel  fìgnì/ic. 
del  $.  X.  Lat.  dedecere  .  Gr.  a  eeipiorar  .  Bocc.  nov.  98.  ii. 
Conofeendo  egli  quanto  quello  gli  fi  feonvenifie  ,  per  pe¬ 
nitenza  n’  avea  prefo  il  voler  morire  .  Rim.  ant.  Guid.  G. 
III.  Troppa  alterezza  è  quella  ,  che  feonvene  .  Cant. 
Carn.  Ott.  29.  Ma  tanto  fi  feonviene  Indofib  a  un  uomo 
vile  oro  ,  o  argento  ,  Che  le  pancaccc  è  forza  vi  dien 
drento  . 

Sconvenuto  .  Adà.  da  Sconvenire  . 

Sconvolgere  .  Travolgere  .  Lat.  invenere  ,  di/lorquere  . 
Gr.  xamrptipei)'.  Frane.  Sacch.  nov. 87.  Dino  fconvolge  il  fuo 
gorgozzule  .  Salvia,  di/c.  1.  596.  Quella  bella  Greca  ec.  fu 
cagione  per  la  fua  bellezza  ,  che  1’  Afia  ,  e  1’  Europa  fi 
fconvolgelTero  (  ^uì  figuratam.  ) 

Per  l/volgere ,  cioè  Per/uadere .  Lat.  exorare ,  per/uade- 
re  ,  fleSìere  .  Gr.  .  Tav.  Dicer.  Non  ti  lafciare 

fconvolgere  ad  altrui  fuggezione. 

Sconvolto  .  Adà.  da  Sconvolgere  ;  Travolto  ;  ed  è  pro¬ 
prio  delle  braccia  ,  e  de'  piedi  ,  quando  /’  c[fo  è  u/cito  del 
luogo  /uo .  Lat.  inver/us  ,  luxatus  .  Gr.  tiutìt pceuptìvoc  ,  i/gip- 
Speepciyos . 

§.  Per  Ritorto  .  Lat.  intortus  .  Lab.  246.  Quelle  parole 
così  dette  fono  i  ronconi  ,  e  le  fecuri,  con  le  quali  fi  ta¬ 
gliano  i  velenofi  llerpi  ,  le  fpine  ,  e  i  pruni  ,  e  gli  feon- 
volti  bronchi  ,  che  a  non  lafciarti  la  via  da  ufcirci  vede¬ 
re  ,  davanti  ti  fono  alfiepati  . 

Scopa  .  Ls.x. /copa  .  Gx.  aipai^pov.  Cr.  5.  59.  i.  La  feopa  è 
arbucello  molto  piccolo  ,  quafi  fimigliante  al  ginepro  ,  la 
cui  radice  è  ritonda  ,  e  sì  dura  ,  e  nodofa  ,  che  di  quella 
fi  fanno  ottimi  nappi  ,  quando  fi  truova  ben  foda  .  G.  V. 
IO.  118.  1.  Le  quali  fi  trovarono  allogate  a  pigione,  e  fii- 
pate  di  feope  .  Coll.  SS.  Pad.  E  vegnendovi  ,  sì  la  truo¬ 
va  vacante  ,  purgata  con  ifeope  ,  e  ornata  (  cioè  :  /pax.- 
zata  )  Alam.  Colt.  1.  14.  Vedi  I3  feopa  umile  ,  il  faggio 
alpeftre  . 

Scopa  ,  è  anche  Sorta  di  gafligo  ,  che  fi  dà  a  mal/atto¬ 
ri  ,  e  confijìe  in  percuoterli  con  le  /cope  .  Lat.  fufligatio  .  Gr. 

.  Dittam.  i.  2g.  Che  per  tema  ciafeun  della  fua 
feopa  ,  Seguiva  ,  e  onorava  la  fua  immagine.  Morg.  28.  y. 
E  mitera  ,  c  berlina  ,  e  feopa  ,  e  gogna  .  La/c.  Pinz.  4.  2. 
Così  farete  liberate  dalle  feope,  e  dalla  mitera,  ed  egli 
dal  remo  . 

Scopare.  Percuotere  con  i/eope  ;  il  che  quando  dalla  giujìi- 
zia  fi  fa  a'  malfattori  ,  è  fpezie  di  gafligo  infame  ,  ed  è  qua¬ 
fi  il  medefimo  ,  che  Fruflare  .  Lat.  feopis  caldere  .  Gr.  erapu- 
Spp  Sìptiv  .  Bocc.  g.  6.  p.  7.  Cornandone  ,  che  più  parole  , 
nè  romor  faceffejfe  elìer  non  volefie  {co^^tì.Franc.Sacch. 
rim.  69.  Scopare  ,  e  fuggellar  ,  mozzar  f  orecchio  La  leg¬ 
ge  ti  dimoflra ,  e  fatti  fpecchio  .  Feo  Beh.  Così  menando¬ 
lo  feopando  per  tutti  i  borghi  ,  tirandolo  col  canapello 
feorfoio  in  rnodo,  che  ec.  Buon.  Fier.4.^.^.  Ti  pofsa  con¬ 
dannare  ,  Miterare  ,  feopare . 

1.  Scopare  ,  per  Fruflare  ,  0  Percuotere'  ajfolutamente  . 
Lat.  fitdere^  flagellare.  Gr.  S'ipuv .  Nov.  ant.  95.  i.  Gli  al¬ 
tri  difcepoli  furo  intenti  colle  coregge,  e  fcoparlo  per  tut¬ 
ta  la  contrada  . 

«.  IL  Per  ifpazzare  .  Lat.  verrere  ,  feopis  purgare  .  Gr. 
caipuv  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Ove  dice,  che  fi  feopava ,  cioè, 
che  fi  ricercava  ,  fpazzava  ,  e  mondavafi  (  allude  a  quel 
detto  del  salmo  feopebam  fpiritum  meum  )  Caf.  uf.  com. 
iij.  Nè  fi  faccia  ,  come  alcuni  di  perverfa  natura  fanno  , 
che  i  nobili  feopino  la  cafa  ,  e  le  lordure  fuori  delle  ca¬ 
mere  portino  . 

III.  Scopare  ,  il  diciamo  anche  in  modo  baffo  dell'  An¬ 
dar  cercando  minutamente  alcun  paefe  .  Lat.  peragrare  .  Gr. 

.  Bern.  Ori.  2.  9.  47.  E  diffe  lor  ,  eh’  aveva  cer¬ 
che  tante  provincie  ,  eh’  era  una  compaflìone  ,  Scopato 
tutto  avea  quafi  il  Levante  . 

IV.  Scopare  ,  a  fìmilitudine  del  gafligo  de'  malfattori  , 

tl  diciamo  per  Ifvergognare  alcuno  ,  pubblicando  i  fuoì  man¬ 
camenti  .  Lat.  traducere  .  Gr.  S^Moupuy^  . 

§.  V.  Avere /capato  pià  d'  un  cero  ,  figuratam.  Lat.  nulld 
fraude  ,  ant  dolo  etreumveniri  pofje  .  Farcb.  Ereol.  78.  Óuando 
alcuno  per  eflcr  pratico  del  mondo  non  è  uomo  da  eflerc 
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aggirato  ,  nè  fatto  fare  ,  fi  dice  :  egli  fe  le  fa  ec.  egli  ha 
feopato  più  d’  un  cero,  egli  è  putta  Rodata  ec. 

Scopato  .  Add.  da  Scopare .  Lat.  fufligatus  .  Gr. 
pi.z4f3(.  Buon.  F;Vr.  3.1.5.  Le  mi  voltai  col  dirle  tanto  ma¬ 
le  ,  Che  non  udì  mai  tanto  uomo  feopato  PafTando  per 
mercato . 

Scopatore  .  Colui,  che  feopa  ,  0  A  cui  s'  appartiene  lo  /ca¬ 
pare  in  fignific.  di  Spazzare.  Lat.  vcrrens .  Gr.  d  aoipoir  . 

$.  Scopatori  ,  fi  di  [fero  anche  una  Spezie  d' uomini  dati  al¬ 
la  divozione  ,  al  ritiramento  ,  0  firn  ili  s  Difeìplinati  ^  nel  fi- 
gnific.  del  §.  Lat.  Jodales  ,  qui  fe  religionis  cau/sà  feopis  cte- 
àunt  .  Bocc.  nov.  24.  2.  Bucinavafi  ,  ch’egli  era  degli  sco¬ 
patori  .  Cren.  Veli.  16.  Vi  vette  da  cinquanta  anni  ,  c  eoa 
buona  fama  ,e  fotterrofiì  coll’abito  degli  scopatori  di  Fi¬ 
renze  .  Frane'.  Sacch.  nov.  113.  tit.  Da  uno  della  brigata 
degli  scopatori  con  la  bocca  è  tolta  1’  offerta  ,  che  av’ea 
full’  altare  .  E  apprefl'o  :  Quando  li  scopatori  ebbono  di¬ 
nanzi  a  quello  altare  orato  inginocchione  quanto  vollo- 
no  ec. 

Scopatura  .  L' Atto  del  percuotere  colla  feopa  ;  Lo  /capa¬ 
re  .  Lat.  fufligatio  .  Gr.  '^uKazoirlu  . 

§.  I.  Per  Correzione  pubblica  ,  e  Rinfacciamento  degli  al¬ 
trui  mancamenti  ,  a  fine  di  far  vergognare  alcuno  i  che  di¬ 
cefi  anche  Bravata  ,  Rabbuffo  .  Lat.  jurgium  ,  objurgatio  . 
Gr.  (piXonix'ix  j  iormi/.nan . 

$.  IL  Onde  Dare  una  feopatura ;  che  vale  Svergognare  , 
Rabbuffare  ,  Bravare  .  Lat.  objurgare.  Gr.  ipiKomxùv . 

§.  III.  E  Toccare  una  feopatura  ;  che  vale  Effere  /vergo¬ 
gnato  ,  rabbuffato ,  bravato . 

Scoperchiare,  e  scoverchiare.  Levare  il  co¬ 
perchio  ,  Scoprire  .  Lat.  detegere  ,  operculum  adtmere  .  Gr. 
ù'iroxa.KÓiraiiy  .  Bocc.  nov.  31.  24.  Con  forte  vifo  la  cop- 
pa  prefe  ,  e  quella  avendo  fcoperchiata  ,  come  il  cuor  vi¬ 
de  ec.  ebbe  per  certiffimo  quello  effere  il  cuor  di  Gui- 
feardo  . 

Scoperchiato, e  scoverchiato  .  Add.  da  Sco¬ 
perchiare.,  e  da  Scoverchiare .  Lat.  dsteBus.  Gr.  dToxtKxKupi,- 
fiivoi  .  Dant.  Inf  io.  Allor  furfe  alla  vifta  fcoperchiata 
Un’  ombra .  Bocc.  nov.  99.  50.  Scoperchiatala  ,  fe  la  mife  a 
bocca  ,  e  vide  1’  anello  .  Buon,  Fier.  3.  5,  2.  E  fcopcrchiat: 
quei  fepolti  vivi  Ufeir  di  quella  tomba  . 

Scoperta  ,  e  scoverta  .  Scoprimento  .  Lat.  deteSìio. 
Gr.  cèoroxocKuf.ic  .  Sagg.  vat.  efp.  265.  In  modo  ,  che  alla 
feoperta  dell’uno  rifponda  immediatamente  la  feoperta  del¬ 
l’altro  . 

§.  I.  Far  la  feoperta  ,  figuratam.  fi  dice  del  Cercare  di  co- 
nofeere  ,  0  ài  fapere  checcheffia  .  Lat/  explorare  ,  fpeculari  , 
Gr.  xef.tTaaxoirùv  .  Tac.  Dav.  flor.  3.  305.  Più  lontano  era  , 
come  s’  ufa ,  gente  a  far  la  feoperta  (  il  T.Lat.  ha  cxplo- 
ratores  )  Cecch.  Efalt.  cr.  2.  5.  Tu  ,  Faullo  ,  Fa  ’l  fimil 
de’  cavalleggier  ,  quali  hanno  A  farci  la  feoperta  per  le 
firade . 

IL  Alla  feoperta  ,  poflo  avverbtalm.  v.  ALLA  sco¬ 
perta. 

Scope r t a m ente,  e  scovertamente.  Avverb, 
Contrario  di  Copertamente',  Alla  feoperta ,  Pale femente .hzt. 
palarti .  Gr,  (fiowtpk>f.  M.F.3. 43,  Coltui  fatto  Papa  non  re- 
flì)  di  fare  quanto  il  detto  Re  feppe  domandare  ,  e  molto 
feopertamente .  Tac.  Dav.  flor.  2.  zpi.  Tenevi  feopertamen- 
te  Seleuco  matematico  per  fua  guida  ,  e  indovino . 

Scoperto,  e  scoverto.  Sufi.  Parte ,  0  Luogo  /coper¬ 
to.  Lat.  locus  fub  dio.  Dant.  /w/ì 31.  Sicché ’n  fullo  feoper- 
to  Si  ravvolgeva  infìno  ai  giro  quinto  .  Cron.  Morell.  220. 
Più  di  preffo  feguente  i  fopraddetti  ,  vedi  grandi  feoperti 
adorni  di  olorifiche  erbe  . 

§.  I.  Allo  /coperto  ,  poflo  avverbtalm.  vale  Scopertamente  . 
Lat.  palam  .  Gr.  (powtpùs  ,  Filoc.  2.  284.  Non  voglio  ,  che 
tu  però  meni  molti  colpi ;maeflrevolmente  sì  bene, quan¬ 
do  luogo,  e  tempo  ti  parrà  di  fare  allo  feoperto,  coperta- 
mente  fieri  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  r.  Tutto  quello  ,  che  può 
farci  ,  o  migliori  ,  o  beati ,  fu  da  lei  pollo  o  allo  feoper¬ 
to  ,  o  poco  a  fondo  . 

§.  II.  Rimanere  allo  feoperto  ,  àicefi  di  Chi  non  può  effer 
pagato  ,  0  per  non  v  effere  il  pieno,  0  per  e  fervi  crediti  pri¬ 
vilegiati,  0  anteriori. 

Scoperto  j  e  scoverto.  Add.  da'  lor  verbi  ;  Non  co¬ 
perto.  Lat.  tntebìus,  apertus,  nudus .  Gr.  ttpóS'nXo; ,  «VcijctoV, 
yyptvÓ! .  Dant.  Inf.  20.  Io  era  già  difpoflo  tutto  quanto  A 
rifguardar  nello  feoverto  fondo .  E  Par.i-,.  E  vidi  quel  de’ 
Nerli,  e  quel  del  Vecchio  Elfer  contenti  alla  pelle  feover- 
ta .  E  22.  Ti  yeggia  con  immagine  feoverta.  Bocc.nov.21. 
15,  Avendogli  il  vento  i  panni  davanti  levati  indietro  , 
tutto^  flava  feoperto  .  E  nov.  77,  7.  A  me  fi  convien  guar¬ 
dar  Tonellà  mia,,  ficchè  io  polfa  andare  colle  altre  donne 
a  fronte  feoperta  (  cioè  fenza  temer  di  vergogna  ) 

Per  meta/,  vale  Palefe  .  Lat.  apertus  ,  manifeflus  .  Gr. 
ùmx<ms  ,  ‘!tipoS'i)\o{^.  G.  F.  11.  68,  i.  I  Viniziani  non  s’  ar¬ 
dirono  di  cominciar  guerra  feoperta  co’  Genovefi  . 

Scopertura  ,  e  scovertura  .  Lo  Scoperto  ;  e  ta¬ 
lora  anche  1‘  Atto  dello  /coprire  ,  L’  effere  feoperto  .  Lat.  de- 
teEìio  .  Cr.  i.  5.  11.  Dee  conofeere  ec.  in  che  modo  giace 
la  fua  difpofizione  ,  fecondo  l’ altezza  ,  la  balfezza ,  e  feo- 
pertura  . 

Scopetino.  Bofeo  dì  feepe.  Scopeto.  Lìt.  feopetum .  Cron. 
Mordi.  220.  Vedrai  fcopetini,  e  gincfircti,  dove  ufano  le¬ 
pri  in  quantità  grande  . 

Scopeto  .  Bofeo  di  feope  ,  Lat.  feopeturr. ,  Zibald.  Andr. 

La 
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La  serpe  fi  afconde  nello  fcopcto,e  nello  fcopeto  più  fol¬ 
to  alleva  i  fuoi  figliuoli. 

Scopetta.  Spàzzola  .  Lat.  fcopula .  Gr.  .  Ber», 

rini.  r.  ii.  Adoprafi  in  quel  tempo  più  la  teglia  ec.  Che 
la  fcopetta  a  Napoli  ,  o  la  ftreglia  .  Seder.  Colt.  59.  Le- 
gheràgli  forte  con  falci  sfeffi ,  o  giunchi  fedi  come  una 
fcopetta . 

Scopo  .  Mira  ,  Berzaglio  ;  e  figuratam.  Intenzione  ,  Fine  . 
Lat.  feoptts ^  finis.  Gr.  ctcovós  .  Malm.  2.6^.  Ed  io,  ch’eb¬ 
bi  mai  fempre  un  tale  feopo  D’  accarezzare  ognun ,  ben¬ 
ché  nimico  ec. 

Scotolo  ,  e  s  copulo  .  V.  L.  Scoglio .  Boez.  G.  S.  129. 
Tra  gli  fcopoli  eccelli  della  pietra  Della  grande  Erminia, 
dove  fuggendo  I  Parti  armati  d’arco,  e  di  faretra  ec. 

Scoppia  MENTO  .  Lo  fc  oppiar  e  .  Lat.  crepitus  ,  ruptio  . 
Gr.  ì  •  Sagg.  nat.  efp.  tjj.  Nè  fi  può  dire  ,  che 
tale  feoppiamento  poteffe  procedere  non  altrimenti  dal  ra- 
Tefarlj  ,  ma  piuttouo  dal  condenfarfi  dell’  acqua  nell’  ag¬ 
ghiacciare  . 

Scoppiare  .  Spaccarfi ,  0  Aprir  fi  ^  e  fi  dice  di  quelle  cofe^ 
che  per  la  troppa  pienezza  ,  0  altra  violenza  s'  aprono  ,  e  fi 
rompono  ,  per  lo  pià  [accendo  Jìrepito  .  Lat.  rumpi  ,  difrum- 
pi  .  Gr.  ^ppiiyvu^eu  .  Din.  Comp.  5.  71.  Tal  cittadino  vi 
fu  ,  che  per  fame  patita  mangiò  tanto  ,  che  egli  feoppiò. 
PafiS^.  Tanto  pianto  foprabbondò, che  la  natura  noi  po¬ 
tè  l'ortenere, anzi  le  feoppiò  il  cuore, e  cadde  morti  .Dant. 
Purg.  20.  E  quella  ponta  Sì,  eh’  a  Fiorenza  fa  feoppiar  la 
pancia .  Bocc.  nov.  75.  24.  Avevano  sì  gran  voglia  di  ride¬ 
re  ,  che  quafi  feoppiavano  .  Pit.  S.  M.  Madd.  ij.  Alcuna 
volta  gettava  fuori  un  grido,  che  pareva  ,  che’l  cuore  le 
fcoppiafse . 

^.1.  Scoppiare  ,  per  metaf.  Lat.  rumpi  .  Dant.  Purg.  16. 
Ma  io  feoppio  Dentro  a  un  dubbio,*’ io  non  me  ne  fpie- 

fo  (  cioè  :  ho  grandijfimo  difiderio  <£  ejjer  chiarito  d' un  àub~ 
io  )  E  31.  Sì  fcoppia’  io  fottelfo  grave  carco.  Fuori  fgor- 
gando  lagrime,  e  fofpiri  (  cioè:  non  mi  potetti  piu  contene¬ 
te  )  Petr.  Frott,  So  ben,  ch’io  parlo  a  lordo,  ma  io  feop¬ 
pio  Tacendo  ,  e  male  accoppio  Quello  detto  con  quello 
(  cioè  :  peno ,  duro  fatica  ) 

1 1.  Scoppiare  ,  per  Na/cere  ,  Derivare  ,  Ufirire  ,  Pullu¬ 
lare  .  Lat.  orni  ,  [urgere  ,  erumpere  .  Gr.  ùvctniAeiv  .  Dant. 
Inf,  17.  Per  gli  occhi  fuori  feoppiava  lor  duolo  .  F  2^.  E 
come  l’un  penfier  dell’altro  feoppia.  Così  nacque  di  quel¬ 
lo  un  altro  poi.  E  Purg.^i.  Ma  quando  feoppia  dalla  pro¬ 
pria  gota  L’  accufa  del  peccato  in  nofira  corte  ,  Rivolge 
le  contra  ’l  taglio  la  ruota  .  Dav.  Colt.  177.  Concioffiachà 
il  calor  naturale  ec.  vien  fuori  nel  pedale  ,  e  nelle  ramo- 
ita,  e  tiravi  l’umore,  che  l’impregna,  e  feoppia  per  quel¬ 
le  in  mefse,  e  fiori,  e  frutti.  Sagg.  nat.  e[p.  128.  Non  al¬ 
trimenti  ,  che  nelle  fotterranee  ,  c  profonde  mine  il  rab- 
biofo  fuoco  feoppia  con  empito  ,  e  s’  apre  furiofamente 
ogni  via.  Beìn.  Ori.  g.  7. 76.  Sì  gran  pena  afsalillo ,  e  do¬ 
lor  tanto.  Che  fuor  degli  occhi  gii  feoppiava  il  pianto. 

III.  Scoppiare  ,  diciamo  anche  per  Far  remore  ,  come 
quello  degli  archibufi  ,  0  di  fimili  finimenti  ,  quando  fi  [ca¬ 
ricano  ,  che  fono  anche  detti  Scoppj  ,  e  Scoppietti  .  Lat.  ài- 
fplodi .  Gr.  f^xpereì^eu  .  Ar.  Fur.  9.  75.  Dietro  lampeggia 
a  guifa  di  baleno ,  Dinanzi  feoppia  ,  e  manda  in  aria  il 
tuono  . 

§.  IV.  Scoppiare  ,  parlando  fi  d'  archibufi  ^  e  fimili  ,  fi  di¬ 
ce  anche  del  Romper  fi  <  Aprirfi  la  canna  nell'  atto  dello  [ca¬ 
ricar  fi  . 

V.  Scoppiare  ,  in  att.  fignific.  e  talora  anche  nel  neutr. 
pafi.  vale  Rompere  ,  0  Guafiar  la  coppia  .  La[c.  rim,  Scop- 
pierannofi  i  frati  Correndo  a  furia  in  quelle  parti  ,  e  in 
quelle  Per  1’  influenza  delle  pappardelle.  Buon.  Tane,  5.7. 
Qualcun  fi  feoppi  ,  Chi  fi  raddoppi  ,  Poi  ciafeun  pigli  per 
màno  La  fua  dama  ,  e  andiam  pian  piano  . 

VI.  Scoppiare  delle  rifa.,  0  dalle  rifa,  vale  Ridere  fimo- 
deratamente  .  Lat.  rifu  dtfrumpi .  Frane.  Sacch.  wou.  64.  Tut¬ 
ti  quelli  d’  attorno  feoppiavano  delle  rifa  .  E  nov.  87.  Li 
compagni  feoppiavano  delle  rifa.  Boez.  Parch.z.prof.6.  Set 
tu  vedeflì ,  che  fra  i  topi  alcuno  di  loro  s’  appropiafse  ra¬ 
gione  ,  e  potcflà  fopra  gli  altri  ,  non  ifcoppiarefli  tu  dalle 
rifa  ?  Burch.  i.  2!  Tal  ch’i  fichi  feoppiavan  delle  rila  (^quì 
m  [entim.  equivoco  )  Malm.  9.65.  Il  tutto  ofserva,  e  feop¬ 
pia  dalle  rifa  . 

§.  V^  1 1.  Scoppiare  di  rabbia  ,  d  invidia  ,  di  fiele  ,  0  fimi- 
li  ,  vale  Efi'ere  fortemente  agitato  dalla  rabbia,  dall'  invidia 
ec.Menz.fat.g.  Che  le  Mufe  Romane  in  Elicona  Mi  con- 
facrarq,  e  tra  gl’ingegni  rari  (  Scoppia  di  fiele  )  il  nome 
mio  riluona  . 

^  Vili.  Scoppiare  il  cuore  a  uno  di  checchejfia ,  fi  dice  del- 
l  Averne  gran  difpiacere  ,  0  compajfwne  .  Laf.  mxrore  tabe- 
fccre  .  Gr.  Kiauf  KwthSssu  ,  Car,  lett.  i.  90.  Oltre  a  infiniti 
rifpetti,  che  mi  fanno  affligger  della  fua  morte  per  conto 
mio  ,  me  ne  feoppia  il  cuore  per  amor  voftro  . 
Scoppiata.  Sufi.  Verbal.  Lo  [coppia  ;  che  pià  comunemen¬ 
te  diremmo  Scoppiettata  ,  e  Scoppiettio  .  Lat.  firepitus  ,  [ra- 
gor  ,  ciepitus  .  Gr.  d-^<pos  .  Mil.  M.  Poi.  Prendono  di  quel¬ 
le  canne  la  notte, e  fannole  ardere  nel  fuoco, perchè  han- 
feoppiata  ,  che  tutti  gli  leoni ,  orfi  ,  e  altre 
beflie  fiere  hanno  paura  . 

Scoppi  ato  .  Adci.  da  Scoppiare  .  Lat.  ruptus  ,  difruptus  , 
difplofus  .  Gr.  .  Lab.  201.  Elia  farebbe  di  Aiz¬ 

za,  e  di  veleno  feoppiata  (  cioè:  averebbe  dato  in  ifmante, 
farebbefi  violentemente  adirata  )  E  208.  Se’  tu  così  pufilla- 
Tom.  W, 
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rimo  ,  così  feaduto  ,  così  nelle  fitte  rimafo  ,  così  doppia¬ 
to  di  ceno  ,  0  di  grotta  ?  Tiamm.  5.  98.  Égli  non  è  di 
quercia  ,  o  di  grotta  ,  o  di  dura  pietra  feonpiato  (  in  que- 
fli  due  efempj  vale  Nato  ,  Prodotto  )  Burch.  i.  30.  Labbra 
Icoppiate  ,  e  rifa  di  bertuccia  (  cioè  :  fpaccate  ) 

Scoppiato  ,  è  anche  Contrario  d’  Accoppiato .  Ant.Alam. 
rim.  fon.  15.  E  un  frate  accoppiato,  e  poi  fcoppiato  Po- 
trebbon  bene  ufar  colla  badeffa  . 

Scoppiatura  .  Lo  feoppiare ,  Scoppiamento ,  0  V  Apertu¬ 
ra  ,  che  lafcta  lo  feoppiamento .  Lat.  ruptura  .  Gr.  ph^ic  .Tef 
Pov.  P.  S.  V  olio  di  pefee  cane  ,  ugnendo  fopra  lo  antra¬ 
ce  ,  rompelo  toflo,  e  manda  fuora  per  ifeoppiatura  . 
Scoppiettarle  .  Fare  feoppietti  ,  Fare  ramare  ;  e  fi  dice 
propriamente  delle  legne  ,  che  fanno  tal  effetto  abbruciando  . 
Lat.  crepare  ,  crepitare  .  Gr.  foipùr  ,  Ricett.  Fior.  84.  Il  sa¬ 
le  ,  ed  il  nitro  s  ardono  nel  medefimo  modo  ,  e  fi  cono- 
feono  quando  fono  arfi,  che  eglino  non  ifeoppiettano,  nè 
fanno  ftrepito  . 

Scoppiettata  .  Scoppiata  ,  Scoppiettio  ;  e  talora  anche 
Colpo  fatto  collo  feoppietto  .  Lat.  firepitus  ,  crepttus  -  explo- 
fio.  Gr.  ■ 

Scoppietteri'a  .  Soldatefca  armata  ài  feoppietto.  Guicc, 
fior.  12.608.  Battendogli  anche  con  la  fcoppietten'a  diflefa 
per  quello  in  fulle  mura  della  terra . 

ScppPiETTiERE  .  Tirator  di  feoppietto  ,  Armato  di  feop¬ 
pietto  .  Cant.  Carn.  36.  Donne  ,  1’  abito  ,  e  ’l  fuoco  Mo- 
ilran  ,  che  fiam  perfetti  feoppiettieri  .  Ciriff.  Calv.2.62.  E 
poi  gli  feoppiettieri  Parati  da  dar  fuoco  a  ogni  paffo  .  E 
63.  Cominciò  a  gridare  a  quegli  arcieri;  Ifcaricate  all’er¬ 
ta  nelle  pance  ;  E  fimilmente  a  quegli  feoppiettieri  ;  Spa¬ 
rate  in  fu  le  voflre  rnelarance  .  Segr.  Fior.  art.  guerr.  2.  34. 
Hanno  fra  loro  feoppiettieri  ,  i  quali  coll’impeto  del  fuo¬ 
co  fanno  quello  ufficio  ,  che  facevano  anticamente  i  fon¬ 
ditori  ,  e  1  baleflrieri  .  Varch.  fior.  2.  io.  E  fra  gli  altri  fu 
da  uno  feoppiettiere  ferito  ,  e  morto. 

Scop  PiETT  i'o  .  Lo  fcoppiettare  ,  Romore  ,  Scoppio  ,  Lat.. 

fragor  ,  crepitus  ,  explofio  .  Gr.  fópac  . 

Scoppietto  .  Scoppio  piccolo  ,  Lit,  parvus  firepitus  .  Gr. 
pixpÒ!  4-ó<pos  .  Burch.  i.  16.  Cogli  feoppietti  delle  fave  fre- 
Iche  .  E  1.  49.  E  alquanti  feoppietti  di  pianelle  . 

§.  Scoppietto  ,  è  anche  una  Sorta  à'  arme  da  fuoco  ,  detta 
così  dallo  feoppio  ,  e  ramare  ,  che  fa  nello  [caricar fi  ;  che  an¬ 
che  fi  dice  Archibufo  ,  Scoppio  ,  e  .Schioppo  .  Lat.  fclupus  , 
Ctriff.  Calv.  I.  33.  E  preftógli  Luigi  un  ricco  elmetto  , 
Ch’avea  provato  ad  ogni  fpada  dura  ,  Alla  lancia,  al  ba- 
leltro  ,  alio  feoppietto  .  Segr.  Fior,  art,  guerr.  2,  43,  Fargli 
trarre  colla  baieflra  ,  e  coll’  arco  ,  a  che  aggiugnerei  lo 
feoppietto  inltrumento  nuovo  ,  come  voi  fapetc,  c  necef- 
fario  .  Cani,  Carn.  36.  Rari  ufar  traffinar  già  gli  feoppiet- 
ti  ,  Oggi  ognun  vuole  ufargli . 

Scoppio  •  Ramare  ,  Fracaffo  ,  che  nafee  dallo  feoppiar  del¬ 
le  cofe  ,  Lit.  franar  ,  firepitus  ,  Gr.  rfó<po<  .  Petr.  fon.  g2,  In- 
fino  a  Roma  n’udirai  lo  feoppio.  Red.  efp,  nat.  17.  Olian¬ 
do  dava  fuoco,  faceva  la  pillola  un  grandiffimo  feoppio. 

§.  I.  Sentir  prima  lo  feoppio  ,  e  poi  il  baleno  .  v.  B  ale- 
NO  §.  IL 

II.  Scoppio  ,  è  anche  una  Sorta  d'  arme  da  fuoco ,  det¬ 
ta  così  dal  fare  feoppio  ,  cioè  Jìrepito  ,  tuono  ,  e  rimbombo 
nello  fcaricarfi  la  quale  fi  dice  anche  Scoppietto  ,  Archibufo, 
e  da  alcuni  Stioppo  ,  e  Schioppo.  Lat.  *  fclopus .  Ar.Fur,  ii. 
34.  E  qual  bombarda,  e  qual  nomina  feoppio.  Qual  fem- 
plicc  cannon  ,  qual  cannon  doppio  .  Guicc.  fior,  19.  Fu  fe¬ 
rito  neH’affalto  in  una  cofeia  d’uno  feoppio  Pietro  da  Bi- 
rago  .  E  appreffo  :  Fu  ferito  anche  di  feoppio  Piero  Botti¬ 
cella  . 

$.  III.  Fare  feoppio  ,  figuratam.  vale  Svegliar  maraviglia. 
Far  pompa  ,  0  comparfa.  Salvtn.  dife.  i.  394.  Ci  donano  a 
conofeere  il  pregio  della  virtù  non  efsere  così  a  prima  vi¬ 
lla  palefe  ,  nè  fare  quello  feoppio  ,  che  fa  una  sfolgoran¬ 
te  bellezza  .  E  prof.  Tofe.  i.  84.  Il  medefimo  penfiero  ,  e 
difeorfo  ,  ufeendo  più  da  una  bocca  ,  che  da  un’  altra,  fa 
più  feoppio  ,  ed  ha  maggior  forza  ,  e  valore. 
Scoprimento  ,  e  scovrì  mento  .  Lo  feoprire  .'Lit, 
deteSiio^  ,  inventum  .  Gr.  édpiiiiot  .  Sa^.  nat.  efp.  181.  Non 
dee  già  lo  feoprimento  di  quello  efletto  renderci  ec.  pun¬ 
to  dubbia  la  fede  de’  nollri  termometri.  Gal. Gali.  22i.G\i 
ultimi  feoprimenti  di  Saturno  tricorporeo  ec.  hanno  cagio¬ 
nato  tal  dilazione. 

Scoprire  ,e  scovrire  .  Contrario  di  Coprire  ;  e  fi 
ufa  m  fignific.  att.  e  neutr.  paff.  Lat.  detegere  .  Gr.  ÌttùxuXÓ- 
'xvciv.  B(kc.  nov.17.g1.  Tutta  la  donna,  la  quale  fifamen- 
te  dormiva  ,  feoperfe  .  E  nov.  19.  15.  Pianamente  feoper- 
tola  tutta  ,  vide  ,  che  così  era  bella  ignuda  ,  come  velli- 
ta  .  Soder.  Colt.  4.  Si  ricuoprono  tutte  (  le  viti  )  di  terra 
fmolfa,  fcoprendofi  poi  nella  llagione  temperata.  E  9.  Di¬ 
poi  fi  fcuoprono  (  le  piante  )  a  Primavera  ,  e  vengono 
molto  bene  . 

I.  Per  Federe  ,  0  Far  vedere  quello  ,  che  non  fi  vedeva 
prima  ,  Dant.  Inf.  19,  Indi  un  altro  vallon  mi  fu  feover- 
to  .  E  Par.  16.  E  come  il  volger  del  eie!  della  luna  Cuo- 
pre  ,  ed  ifcuopre  i  liti  fanza  pofa ,  Così  fa  di  Fiorenza  la 
fortuna  .  Malm.  4.  33.  Scopro  la  lepre  ,  c  un  altro  poi  la 
piglia . 

§.  II.  Scoprire  ,  per  Manifefiare  ,  Pale  fare  .  Lat.  detegere, 
ptdam  facere  ,  expromere  ,  aperire,  prodere.  Gr.  ìpt(porj/'i^eiv , 
Smxiv  ,  Dant.  Inf.  16.  Ciò  ,  eh’  io  attendo  ,  e  che  ’l  tuo 
penfier  fogna  ,  Tolto  convien  ,  eh’  al  tuo  vifo  fi  fcuopra. 

Hh  3  EPutg. 
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I  Pu'rg.  19.  Così  fcoperfi  la  vita  bugiarda  .  E  nev.  47.  8. 
J,a  tua  grayidezza  fcoprirà  il  fallo  nolìro .  E  nov.  50. 8.  Tu 
non  potevi  a  perfona  del  mondo  fcoprir  l’anirao  tuo,  che 
più  utile  ti  folfe  di  me  .  £  nov.  97.  ij.  Io  non  1’  ofo  fco- 
vrir,  fe  non  a  voi.  Fetr, fon.i^j.  1’  aggio  Di  fcovrirle  il 
jnio  mal  prefo  configlio  .  E  cap.  i.  Le  fue  parole  ,  e’I  ra¬ 
gionare  antico  Scoperfon  quel,  che ’l  vifo  mi  cela  va.  Mor^. 
ji.  44.  Quefto^  facea  ,  perchè  non  abbia  aiuto  ,  Nè  per  la 
via  fcoperto  1  ha  a  perfona  . 

$1.  III.  Scoprtrji  ad  alcuno  ,  vale  Manifeflargli  interamen¬ 
te  alcuna  cofa  tenuta  prima  occulta  .  Lat.  animum  fuum  de- 
tegers  ,  apertre  ,  conftlta  fua  communicare  .  Frane.  Sacch. 
nov.  77.  Pensò  di  fcoprirglifi  ,  ed  andare  a  lui  ,  e  racco- 
mandandofi  perchè  lo  manteneffe  ,  e  favellaffe  nelle  fue 
ragioni  ec. 

$.  IV.  Scoprire  ,  per  Intendere  Sapere  .  Lat.  refeire  de- 
prehendere  ^  detegere.  Gr.  fcai'ddmy,  yipday.HVy  àvc(yvaiQj.<^HV . 
Varch,  fior.  12.  441.  Accordatofi  con  frate  Alelfo  Strozzi  , 
il  quale  fapeya  ,  e  aveva  feoperta  quefta  pratica . 

§.  V.  Scoprir  paeje  ,  0  terra  ,  vale  Feder  nuova  terra  ,  0 
nuovo  paeje  .  Lat.  novas  regiones  invifere  .  Gr.  vkac 
h-iart.o'TrùSrM.  E  per  meta/.  Certijicarf,  Prender  notizia  .Lìt. 
animum  alicujus  tentare  ,  detegere  ,  explorare  ,  pervejligare. 
Gr.  xxoscTrapày  ,  yytéiaJui  myòc  yiydcKCiv .  Star.  Eur-  6.  1 27.  Ebe- 
rardo  ec.  cominciò  fotto  finta  benivolcnzia  ,  per  ifeoprir 
paefe  il  più  ,  che  e’  poteva  ,  a  ragionare  alle  volte  con 
effo  Arrigo.  Fir.  Rag. 6^.  Tentano  altrui  per  ifeoprir  pae¬ 
fe  .  Cecch.  Corr.  4.  p.  É  vo  ,  come  chi  va  facendo  Per 
ifeoprir  paefe,  e  fi  diguazza  Per  parer  vivo.  Buon.  Fier. 
2.4.27.  Abbiam  fcoperto  terra  Coll’aura  della  noflra  cor¬ 
tesia  . 

§.  VI.  Scoprire  un  altare  per  ricoprirne  un  altro  proverb. 
che  fgnifica  Fare  un  debito  nuovo  ,  per  pagarne  un  vecchio  ; 
prefa  la  metaf .dallo  Sparecchiare  un  altare  ^per  apparecchiar¬ 
ne  un  altro  ,  per  mancamento  di  tovaglie  .  Lat.  verfuram 
facete  ,  Penelopes  telam  retexere  .  Gr.  aò'Mv  aónm  ÌKoioty. 

§.  VII.  Scoprir  gli  altari ,  vale  anche  Dir  c  'ofe  ,  che  altri 
vorrebbe  ,  che  fi  tacejfero  ,  per  non  ejfer  di  fuo  fervigio  ,  che 
il  pubblico  le  fappia  .  Lat.  latentia  aperire  ,  evulgare  .  Gr. 
ùSiìKix  ^anrày .  Me nz.  fiat.  j.  E  quel  ,  eh’  è  peggio  ,  io  so 
scoprir  gli  altari .  Ar.  fiat.  6.  Ma  se  degli  altri  io  vo’  sco¬ 
prir  gli  altari  ,  Tu  dirai  ,  che  rubato  e  del  Pifioia  ,  E  di 
Pietro  Aretino  abbia  gli  armarj  . 

Scopritore.  Che  feopre .  Lat.  deteSlor .  Gr.  doroKseXuTr^Ttey, 
Buon.  f/fr.  4.1.1.  Scopritor  di  turati  nella  cappa  Ti  s’ ac- 
coftan  non  pochi  .  Gal.  Sijl.  ^57.  Fu  il  primo  scopritore  , 
ed  oflervatore  delle  macchie  solari  . 

Scopritura  ,e  scovritura  .  Lo  feoprire .  Lat.  de- 
tcBio  .  Gr.  d'xonx'Ku^is  .  Cr.  i.  2.  Si  conviene  la  terra 
cavar  d  intorno  ad  cfil  infino  alla  scopritura  delle  radici  . 

Scopulo,  v.  scopolo. 

ScopuLoso  .  F.  L.  yldd.  Pieno  di  fccglì  ^  Lat.  fcopulofus  , 
fcopults  plenum  .  Gr.  CKO'ìrtKeóS'iii  .  M.  F.  j.  87.  Fece  tutto 
il  cammino  per  da  Nizza  a  Genova  ,  eh’  era  scopuloso  , 
e  pieno  di  molti  firetti  ,  e  mali  paffi  ,  appianare  ,  e  al¬ 
largare  . 

Scoraggiare  .  Togliere  altrui  il  coraggio  j  Contrario 
d'  Incoraggiare  . 

In  fignific.  neutr.  pajf.  vale  Perdere  il  coraggio  ,  Sbigot- 
iirfi  ,  Sgomentcìrfi  .  Lat.  animo  cadere  ,  vel  concidere  ,  con- 
fternari  ^  exanimari  ^  languefcere  .  Gr.  y.a'rwTr'K^TTe^eu.  Rim. 
ant.P.N.M.  Rinald.d  Aquin.  Però  non  mi  scoraggio  D’A- 
mor  ,  che  m’ ha  difiretto  . 

Scora  ggiato  .  Add.  dà  Scoraggiare  .  Lat.  conjìernatus  , 
exanimatus .  Gr.  KecmorXuytit .  Liv.  M,  I  Veienti  sbigottiti, 
e  feoraggiati. 


Scorare  .  Scoraggiare .  Nov.  ani.  92.  7.  Di  quella  batta¬ 
glia  furono  li  Galli  fortemente  impauriti,  e  sì  feorati,  che 
Ja  notte_  feguente  fi  partirono  quindi,  come  gente  ricredu¬ 
ta  ,  e  vinta  .  Liv.  M.  Per  quella  mifavventura  furono  sì 
fcorati  ec. 

Scorato  .  Add.  da  Scorare  .  Dep.  Decam,^.  DilTono  feo- 
rato  antichi,  e  difeorato^  che  è  l’intero,  di  chi  fi  per¬ 
de  d  animo  ,  che  i  Latini  exanimatus  .  Tac.  Dav.  fior. 
509.  Tanto  che  i  Vitelliani  a  poco  a  poco  feorati  cedono 
alla  fortuna.  Serd.  Jìor.  i.  51.  Sono  di  maniera  vili,  e  feo- 
rati  ,  che  non  ardifcqno  pur  di  guardare  con  diritti  occhi 
gli  uomini  degli  ordini  a  loro  fuperiori. 
Scorbacchiare  .  Ridire  i  fatti  di  quejlo  ,  e  di  quello 
per  tjìrapazzarlo  ,  Rodare  ,  e  Pale  far  e  gli  altrui  errori  ,  e 
rnalefatte  .  Lat.  alicujus  faUa  divulgare  ,  obloqut  ,  alicujus 
famx  detrahere  traducere  .  Gr.  d^aópay  ^  se^^S’ttypconi^uv. 
o  C  o  R  B  ACCHIATO.  Add. da  Scorbacchiare  j  Scornato ,  Scor¬ 
nacchiato  .  Lat.  traduBus  .  Gr.  J^cicrupiMyos  .  Farch.  Ercol. 
54-  Quando  chicchelfia  ha  vinto  la  pruova  ,  cioè  fgarato 
un  altro  ,  e  fattolo  rimanere  o  con  danno  ,  o  con  vergo¬ 
gna  ,  dicono  a  Firenze:  il  tale  è  rimafo  feornato,  o  feor- 
nacchiato  ,  o  fcorbacchiato  .  E  fior.  n.  547.  Onde  egli  fe 
ne  ritornò  fcorbacchiato  a  Bologna  .  Lafic.  Par.  2.  6.  Dal 
qua  e  a  certo  tempo  conofciuto ,  e  fcorbacchiato  ufeirò  da 
canto  10,  e  ricordandogli  la  villania  fattami,  gli  dirò, che 
della  moglie  non  è  ver  nulla  .  Segr.  Fior.  cliz.  ?.  4.  Che 
dice  Nicomaco  ?  S.  E'  tutto  fcorbacchiato  il  pover  uomo. 
bcoKBi  AKK  .  Lafctar  cadere  lo  ’nchiojìro  ftìlla  carta  per 
macchiarla 0  fia  a  cafo  ,  0  fìa  appofia  ,  Fare  ficorbj . 
ScoR^ìTO  .  Macchia  d  inchiojìro  caduto  Jbpra  la  carta.  Tac 
Dav.Pofi.r^zq.  Ma  ijenza  dubbio  come  ie  parole  deoiio  ef- 


fcr  ritratti  ,  e  non  feorbj  de’  concetti  dell’  animo  così  le 
lettere  delle  parole  (  qui  per  metaf.  )  Buon.  Fier.  1. 1.2.  Fa¬ 
te  pur ,  che  le  carte  Can  ben  nette  E  da  macchie ,  e  da 
feorbj . 

Scorbuto  .  Malore ,  che  offende  fpezialmente  le  vifeere  del 
corpo  umano  ,  che  fervono  alla  nutrizione  ,  dependente  da 
una  Jìraordinaria  acrimonia.^  che  guajia,  e  imputridifee  i  li¬ 
quidi  del  medefitmo  corpo  .  Red.  leu.  2.  117.  Seriamente  ab¬ 
biamo  difeorfo  intorno  a’ mali  della  signora,  ed  ec.  intor¬ 
no  allo  feorbuto  ,  e  che  lo  vorrebbon  medicare  con  gli 
antivenerei  medicamenti  ec.  £  ii8.  Tutt’i  medici  conclu¬ 
dono  ,  che  ci  vuole  gli  antivenerei  in  quella  foggia  di 
feorbuto. 

Scorcare  .  Contrario  di  Corcare  ;  Levar  fi  ì  e  fi  ufa  in  ft- 
gnific.  neutr.  e  neutr.  paff.  Lzt.furger^e .  Gr.  ttylcabeu .  Burch. 
2.50.  Quando’!  mattino  vien ,  convien,  ch’i’  icorchi,  Mi 
lievo  pien  d’affanrà,  e  di  difetti  Con  gran  penlieri  ,e  eoa 
nuovi  rimorchi . 

Scorci  AMENTO  .  Lo  feordare  .  Lat.  diminutio  ,  immt- 
nutio .  Gr.  ìxuTnroaii .  M.  Aldobr.  P.  N.  191.  E'  fcorciamen- 
to  di  vita ,  c  corrompimento  di  virtiide  .  Gal.  Stjì.  591. 
Accrefei nienti  ,  e  fcorciamenti  de’  giorni  ,  mutazioni  del¬ 
le  lìagioni  ec. 

Scorciare.  Scortare .  Lat.  minuere^  decurtare .  Gr.  ì\ar- 
nSy  ^  Kokofiùy .  Com.  Par.  \6.  Non  fi  dee  lafciare  fcorciarc  il 
titolo  delle  virtuofe  opere  .  Sagg,  nat.  efp.  20.  Per  potere 
con  facilità  fcorciare  ,  ed  allungare  il  triangolo  . 

§.  Scorciare^  è  anche  termine  di  profipettiva ;  e  vale  Appa¬ 
rire  in  ifcorcio .  Farch.  Lez.  21'^.  La  pittura  fa  fcorciare  una 
figura  cc.  Gal.  Sift.^j.  Dovechè  lo  fcorciare  tanto,  e  mo- 
ftrarfi  così  fottili  verfo  tale  efiremità  ec.  ci  rende  ficuri 
quelle  elTer  falde  di  poca  profondità  ,  o  grolfezza  rifpetto 
alla  lunghezza,  e  larghezza  loro. 

Scorciato  .  Add.  da  Scordare  .  Lat.  imminutus ,  àecur- 
tatus  .  Gr.  ecirox.otras  . 

Scorciatoia  .  Tragnto  ,  Fi  a  più  (porta  .  Lat.  f/V  com- 
penàìum  ,  femita  .  Gr.  àfairós  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Entra¬ 
rono  in  viaggio  per  la  fcorciatoia  più  facile  .  E  appreffo  : 
La  fcorciatoia  non  riufeì  tale  quale  fe  Ja  erano  creduta. 

Scorcio  ,  Approffmamento  alfine  ;  come  Scordo  di  fiera  , 
fcorcio  del  giorno  ,  e  filmili  .  Salv.  Granch.  i.  2.  La  cofa  è 
condotta  allo  fcorcio  .  Tac.  Dav.Jìor.  ^71.  Il  fiume  nél- 
lo  fcorcio  dell’  Autunno  d’  affai  piogge  ingroffato  coperfe 
la  baffa  ,  e  paludofa  ifola  in  forma  di  ftagno  {il  T. Lat. ha 
flexo  autumni  )  Buon.  Fier.  i.  1.  4.  Non  furo  a  tempo,  o 
furo  Sullo  fcorcio  del  tempo  . 

I.  Scorcio,  vale  anche  Pofitura,  0  Attitudine  fir  avagan¬ 
te .  Morg.  21.7^.  Sofpefo  avendo  Ja  finifira  gamba  Di  fcor¬ 
cio  ftrana  ,  orribil  ,  torta  ,  e  firamba  .  Buon.  Pier.  2.2.10. 
Quel,  che  tende  le  reti  Al  vento j oh  beilo  fcorcio!  Maim. 
1.  g8.  E  fa  fcorci  di  bocca,  e  voci  Arane. 

IL  Scorcio  ,  è  anche  termine  di  pittura  ,  0  di  profpetti- 
va  ;  di  cui  v.  il  Focab.  del  Dtjegno . 

$.  III.  Federe  ,  e  fimili  ,  in  ijcorcio  ;  Contrario  di  Federe 
in  faccia  ;  ed  è  quando  fi  vede  alcuna  cofa  per  banda  .  Gal. 
Sifi.  47.  Tra  tutte  le  figure  fola  la  sfera  non  fi  vede  mai 
in  ifcorcio  . 

ScoRDAMENTO  .  Dimenticanza  .  Lat.  oblivio  .  Gr.  ùpyn- 
s-U  .  Fr.  lac.  T.  II  nono  grado  sì  è  feordamento  ,  E  dei 
mal  fatto  non  curare. 

Scordante  .  Difeordante  .  Lat.  diferepans  .  Gr.  ùaópttv- 
vos .  G.  F.%.  loi.  5.  Ivi,  fanza  nullo  feordante,  eleffero  a 
Re  de’  Romani  Arrigo  conte  di  Luzimborgo .  gk/^ì.G.  Per 
la  maggior  parte  fi  fon  trovati  in  concordia  ,  e  in  poche 
cofe  fono  trovati  feordanti.  Star,  Pijì.  158.  Li  trentacinqu? 
furono  feordanti  . 

Scorda  nz  a  •  Dif cor  danza  ,  Diverfità  d'  opinione  .  Lat. 
diferepantia ,  diffenfio.  Gr.  ^paiylce  .  Fr.  lac.Ceff.  Quando 
tra  i  cavalieri  naice  feordanza  di  volontade,  rade  volte  fe 
n’afpetta  vittoria  della  battaglia  . 

Scordare  .  Tor  la  confonanza  ;  Contrariò  d'  Accordare  ;  e 
fi  dice  di  Jìrumenti  di  corde  ,  e  Jimili  .  Lat.  difeordem  red- 
dere  .  Gr.  tì<Tvp.(pa>voy  iroiàv .  Fr.  lac.  T.  4.  6.  6.  Bello  fu  lo 
flormento  ,  Non  1’  avelfe  feordato. 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  ajfol.  vale  Diffonare ,  Non  accorda¬ 
re  ,  carne  :  Il  liuto  feorda  col  violino  .  Lat.  di  feordare  .  Gr. 

^(pùiyùv . 

In  fignific.  neutr.,  paff.  vale  Dimenticar  fi .  Lzt.obli- 
vijci  .  Gr.  d[zyii^sydJav .  Morg,  24.  86.  Un’  altra  cofa  fa’, 
che  non  ti  feordi  ,  Che  con  Gan  nulla  non  ne  ragionaf- 
fi  .  Capr.  Bott.  2.  31.  O  eh’  ei  fe  lo  feordaffe,  o  che  non 
lia  lecito  parlar  delle  cofe  di  là  a  chi  vi  è  fiato.  Gal. Stjì. 
40Ó.  Intanto  ,  per  non  me  lo  feordare  ,  voglio  dirvi  cer¬ 
to  particolare  . 

Scordato  .  Add.  da  Scordare  ,  Lat.  oblttus  ,  tmmemor  . 
Fir.  Af.  140.  Non  ifeordatofi  Zeffìro  del  regale  comanda¬ 
mento  ,  prefele  nel  grembo  della  fpirantc  aura  ec.  le  po- 
fc  a  piè  del  bellifiTirao  palagio  . 

§.  Scordati)  p  Contrario  d  Accordato  Che  feorda.  Lat.  dif- 
fenus .  Gr.  ttaufiipavos  .  Caf.  lett.  78.  Come  un  infiru  mento 
feordato  non  fi  può  ufare  ad  alcuna  mufica  ,  così  gli  ani¬ 
mi  impetuofi  ec. 

ScoRDeo  .  L^t.  fcordium  .  Gr.  azóphoy  .  Ricett.  Fior.  6\. 
Lo  feordeo  è  un  erba, che  ha  la  foglia  limile  a  quella  del-  . 
la  querciuola,  ma  maggiore,  c  non  tanto  intagliata,  con 
un  poco  di  lanuggine,  ed  ha  odore  d’aglio,  e  fa pore  ama¬ 
ro  ,  ed  afiringente ,  e  i  tulli  quadri ,  fopra  i  quali  nafee  il 

fiore. 
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fiore  roffigno  «  e  nafcc  negli  acquitrini  die’  monti  . 

Scordevole.  Add.  Dimentichevole .  Lat.  tmmemor ,  obli- 
viofus .  Gr. 

§.  Per  Difeorde.  IaX,  difeors .  Gr.  Valer.  Ma Jf. 

Egli  aveva  intanto  pacificati  gli  fcordevoli  tencionamen- 
ti  .  Fir.  lett.donn.Prat.^^^.  Mofirano  di  tenere  tanto  con¬ 
to  di  quello  infelice  mio  libretto  ,  ch’elle  mi  minacciano 
d’uno  non  ifcordevole  odio,  perchè  io  non  ce  le  ho  infe¬ 
rite  dentro  . 

S  c  o  R  D I  A  .  V.  A.  Dtfeordia  .  Lat.  difeordia  .  Gr.  ^(pwvU  . 
LmM. Intra  i  padri, e ’l  popolo  minuto  fu  grande  feordia. 

S  C  o  R  D  o  .  f'.  Dtfeordia  .  Lat.  dijfidium  .  Gr.  h^or-aa-iei . 
M.  V.  I.  7Ó.  E  i  Sancii  non  follono  cagione  di  quello 
feordo  . 

■Scoreggia  .  Strìfeìa  dì  cuoio ,  0  fimìle.,  cella  quale  fi  per- 
cuote  altrui ,  h^t.Jcutica.  Gr.  .  Frane.  Sacch.nov.  So. 

Pafiando  uno  ,  che  era  vellito  mezzo  bianco  ,  e  mezzo 
nero  tutto  da  capo  infino  a  piede ,  eziandio  feoreggia  ,  e 
fcarpette  (  qui  vale  :  ftrifeia  da  legare  i  vejìimenti  ,  0  fimi- 
li  )  Tac.  Dav.  perd.  eloq.  414.  Fugga  le  buffonerie  da  feo¬ 
reggia,  le  claufule  tutte  a  un  modo  iilT.Lat.ha  feedam, 
&  infulfam  fcurrilitatem  ) 

Scoreggiare  .  Percuoter  colla  feoreggia  ,  Lat.  feutiea  ca¬ 
dere  .  Gr.  .  Mcrg.  ii.iop.  E  farlo  tanfo  a 

Gano  feoreggiare,  Che  fia  legnato  dal  capo  a’ talloni . 
leg.  15.  Quel  ballardello  impiccatuzzo  di  Cupido  m’  ha  di 
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maniera  feoreggiato  il  cervello  ,  eh’  e’  m’  ha  ,  non 


fo  in 
{qui 


che  modo,  fatto  mettere  una  fua  favola  in  canzona 
per  metaf.  ) 

§.  Scoreggiare ,  vale  anche  Tirar  delle  coregge  ,  0  peta .  Lat. 
pedere .  Gr.  oripS'àr. 

Scoreggiata  .  Colpo  di  feoreggia .  Lat.  fcutica  iQus .  Gr. 

trhìtyìì  .  But.Inf.i8.  i.  Ahi  come  facean  lor  levar 
le  berze,  cioè  le  gambe  a  correre  a  quelli  peccatori  con 
le  feoreggiate!  Frane.  Sacch.  won.  ipy.  Il  dono,  che  io  vo¬ 
glio  da  voi,  è,  che  mi  facciate  dare  cinquanta  o  ballona¬ 
te  ,  o  feoreggiate  .  Fav.  Efop.  Cavalcando  il  vetturale  in 
falla  fua  mula,  e  tenendo  il  freno  dall’ una  mano,  e  dal- 
r  altra  mano  la  feoreggiata  (  qui  vale  :  feoreggia  )  Cant. 
Carn.  416.  Ma  troppo  già  di  lor  non  vi  fidate,  Che  tutti 
fon  buffon  da  feoreggiate  . 

Scorgere.  Vedere ,  Dtfcernere .  Lat.  cernere ,  videro  ,  per- 
fpicere  .  Gr.  .  Dant.  Inf.  6.  Quando  ci  feorfe  Cer¬ 

bero  il  gran  vermo,Le  bocche  aperfe.  E  14.  Cofa  non  fu 
dagli  tu’  occhi  feorta  Notabile  .  E  35.  Ed  io  feorfi  Per 
quattro  vili  il  mio  afpetto  fteffo  .  Bocc.  nov.  81.  E  fi- 
milmente  aveva  feorto  ,  Alcffandro  effer  veflito  de’  panni 
di  Scannadio.  Petr.  fon.  zoi.  Subito  feorfe  il  buon  giudicio 
intero  Fra  tanti  ,  e  sì  bei  volti  il  più  perfetto  .  Frane. 
Sacch.  nov.  78.  Egli  era  sì  per  tempo,  che  noi  non  lo  po¬ 
temmo  feorgere. 

§.  I.  Scorgere  ,  per  Guidare  ,  Mojìrare  il  cammino  ,  Far 
la  feorta  .  Lat.  ducere  ,  deducere  ,  ducem  fe  prabere.^  precire. 
Gr.  .  Dant.  Inf.  8.  Tu  qui  rimarrai  ,  Che  gli  hai 

feorta  sì  buia  contrada  .  E  Purg,  zi.  Chi  v’  ha  per  la  fua 
fcala  tanto  feorte  ?  Petr.  fon.  275,  Quella  ,  che  già  co’  be¬ 
gli  occhi  mi  feorfe,  Ed  or  conven,  che  col  penfier  la  fe- 
gua  .  E  308.  Quella  pai  feorge  ,  onde  ogni  bene  imparo  , 
E  49. IO. Scorgimi  al  miglior  guado,  E  prendi  in  gra¬ 
do  i  cangiati  difiri  . 

$.  IL  Per  Guidare  altrui  con  ficurtd  ,  Accompagnare  con 
ficurezza  ,  Scortare  .  G.  V.  7.  4.  4.  I  detti  nollri  ufeiti  poi 
gli  feorfono  ,  e  condulìbno  per  la  Lombardia  a  Bologna  . 
E  cap.  24.1.  Da’  Fiorentini  furono  feorti,  e  accompagnati 
inlìno  a  Monteguarchi.  M.  V.  3.  107.  Sicura  va  i  compera- 
tori  ,  e  facevagli  feorgere  lealmente  ,  per  dare  corfo  alla 
fua  mercatanzia  .  Star.  Pijì.  62.  Lo  fece  feorgere  fuori  di 
Lucca  fano,  e  falvo  eon  tutta  fua  compagnia. 

§.  IH.  Scorgere  la  voce  ,  vale  Dtflinguerla  ,  Conofcerla  , 
trasferita  /’  operazion  dell'  occhio  all'  orecchio  ,  ficcarne  dicia¬ 
mo  talora  Sentire  in  cambio  di  Vedere  .  Lat.  difeernere  .  Gr. 

,  Bocc.  nov.  26.  ló.  Senza  favellare  in  guifa ,  che 
jfeorger  fi  potefiTe  la  voce. 

§.  IV.  Far  fi  feorgere  un  balordo  ,  0  per  balordo  ignoran¬ 
te  ,  triflo  ,  e  fimili  ,  vale  Farfi  conofeer  per  tale.  Lat.  fe  im- 
probum  &c.  oflendere  ,  prafeferre  fuam  improbitatem  .  Gr. 
ucckÌou/  ip,pM,vuv .  Morg.  19.  93.  Margotte  gli  faceva  un  vi- 
fo  arcigno  ,  Dicendo  .•  tu  fai  feorgerti  un  briccone  .  Liér. 
Son.  121.  Per  farti  bene  feorgere  un  arlotto  . 

$.  V.  Farfi  feorgere  ajfolutam.  vale  Far  fi  burlare  ,  0  beffa¬ 
re  .  Lat.  fe  irridendum  prabere ,  fpeBaculo  effe ,  fabulam  fie¬ 
ri.  Gr.  fiv^ov  yln^cu.  Tac.  Dav.  ann.  13.  165.  Per  non  far¬ 
fi  tra  que’  foreltieri  feorgere  ,  la  rimifero  nelli  flatichi  ,  e 
ne  loro  conducenti  (  il  T.  Lat.  ha  ne  diutius  externis  fpc- 
aaculo  effet  )  Fir.  Trin.  3.  5.  Vuo’  tu  ,  eh’  i’  mi  faccia 
feorgere  fcco  ? 

Scorgitore  .  Che  feorge .  Lat.  fpeBator .  Gr.  Itpopo! . 

$.  Per  Guida  .  Lat.  dux  .  Gr.  ùyipdv  .  But.  Purg.  33.  2.  Lo 
quale  va  dinanti  a  gente  per  ifeorta  ,  cioè  per  guidatore 
delia  gente  ,  e  fcorgitore  della  via  .  E  Par.  11.  i.  FufiTono 
alla  detta  fpofa  guidatori  ,  e  feorgitori  per  1’  una  ,  e  per 
l’altra  via  virtuofa  in  Paradifo. 

Scoria  .  Materia  ,  che  fi  fepara  da  metalli  nelle  fornaci  , 
quando  fi  fondono  ,  e  che  infìcme  con  effo  loro  feorre  fuori  di 
effe  i  e  fi  dice  anche  Scoria  quella  Materia  ,  che  fi  fepara  dal 
ferro  già  fondato  ne  forni^allorchè  fi  ribolle  nelle  fucine'.^  e  con 
altro  nome  comunemente  s'  appella  Rojìicci  .  La.t.  fcoria^recre- 


mentum  .  Gr.  erxatQ/a  .  Fr.  lac.  T.  2.  2.  48.  E  fia  fpogliato 
d  ogni  mala  feoria.  Fior.  63.  La  feoria  de’  metalli, 

chiamata  da  Latini  recremento  .,  è  differente  dalla  fcaglia 
detta  di  (opra  ,  imperocché  fi  chiama  feoria  quello,  che  fi 
fepara  dal  metallo  ,  quando  nelle  fornaci  fi  e  cotto  infie- 
me  colla  fua  vena  ,  e  poi  fi  fonde  in  altro  vafo  ,  e  quel¬ 
lo  ,  che  fi  trae  fuori,  quando  è  così  fufo. 
ScoRNACCHIAMENTO.  Lo  fcornacchiàre . 

S  c  o  R  N  A  c  C  H  1  A  R  E  .  Scorbacchiare .  Lat.  traducere,  irride¬ 
re  .  Or.  rìJ^d  ,  ■xK&jai^uv  , 

Scornacchiata.  Scornacchiamento .  Vit.  Benv.  Celi.  41. 

Ancora  feguitava  di  fare  quella  fcornacchiata .  * 

Scornacchiato.  Add.  da  Scornacchiare  j  Scorbacchia¬ 
to  .  Lat.  trrifus  ,  derifus  .  Gr.  fB^.^6iypLoniSiUs  ,  . 

Varch.  Ercol.  54.  Quando  chicchelfia  ha  vinto  la  pruova 
cioè  fgarato  un  altro,  e  fattolo  rimanere  o  con  danno  o 
con  vergogna,  dicono  a  Firenze  :  il  tale  è  rimafo  feorna- 
to,  o  fcornacchiato. 

Scornare./»  att.  fignific.  Romper  le  corna  .  Lat.  cornua 
truncare,  mutilare.  Gr.  ÙKipaiov  irotày. 

§.  1.  Per  metaf .  Svergognare  ,  Sbeffare  .  Lat.  ludibrio  ha- 
bere  .  Gr.  'iiimapoivùv  mn  .  Libr.  Moti.  La  brigata  fi  puofe 
infieme  ,  per  farlo  feornare ,  di  non  attendere  a  fue  paro¬ 
le,  e  di  non  riderne,  come  folcano.  Frane.  Sacch.  Op.div. 
122.  La  matrigna ,  vedendo  molti,  che’l  veniano  a  vici- 
tare  per  la  fua  feienzia  ,  gli  parca  elfere  feornata  per  le 
paro'e  ,  che  di  lui  avea  dette  .  E  nov.  187.  Meffer  Dolci- 
bene,  un  buon  pezzo  dicendo  quella  novella  per  la  terra, 
feornava  forte  colloro  .  Menz.  fat.  i.  Quel  ,  che  vi  fem- 
bra  adorazion  ,  vi  feorna  ,  E  vi  fa  nella  propria  infamia 
noti . 

II.  In  fignific.  neutr,  paff.  vale  Prendere,  0  Ricever  ver¬ 
gogna  .  Lat.  pudere  ,  pudore  affici  .  Gr.  a/SàStM  ,  xaTuSua-w- 
or&y.  Petr.  fon.  48.  Sicché  avendo  le  reti  indarno  tefe  ,  II 
mio  duro  avverfario  fe  ne  feorni  .  Frane.  Sacch.  nov.  143. 
Si  feornò  in  forma  ,  che  fempre  fu  nimico  di  chi  gliele 
dille  .  E  nov.iSi^.  1  contadini  fi  cominciano  a  feornare,  e 
dolere  ,  dicendo . 

Scornato  .  Add.  da  Scarnare  .  Lat.  cornibus  mutllus .  Gr. 
ùy.ipsc’jDf .  Ciriff.  C.alv.  2.  41.  Dicendo  :  Macometto  pateri¬ 
no  ec.  O  can  malfulfq,  beccaccio  feornato,  Tu  fe’cagion, 
che’l  Pover  m’ha  lafciato . 

Per  Isbe fiato  ,  Svergognato  .  Lat.  ludibrio  habitus .  Gr. 

.  Dant.Jnf.  ig,  Tal  mi’fec’  io,  qua’  fon  color, 
che  llanno.  Per  non  intender  ciò,  eh’ è  lor  rifpollo^  Qua- 
fi  feornati  ,  e  rifponder  non  fanno  .  Bocc.  nov.  32.  23.  Di 
che  quafi  feornati  grandilTima  villania  dilfero  alla  donna. 

E  nov.  64.  9.  Tofano,  udendo  coltei,  fi  tenne  feornato. G. 

7.15.2.  Tqrnaronfi  trilli,  e  feornati  a  Prato.  Paff. 2^1. 
Rimafe  collui  confufo,  e  feornato.  Varef).  Ercol.  54.  Quan¬ 
do  chicchelfia  ha  vinto  la  pruova  ,  cioè  fgarato  un  altro  , 
e  fattolo  rimanere  o  con  danno,  o  con  vergogna,  dicono 
a  Firenze  .•  il  tale  è  rimafo  beffato  ,  feornato  ,  o  fcornac¬ 
chiato  ec. 

Scorneggiare 


Tirar  per  lato  una  cornatella  ,  feotendo 


il  capo.  Lat.  cornu  petere .  Gr.  xipaai^ay 

Scorniciare  .  Far  cornici  -,  termine  d' architettura .  Lat. 
coronas  jlrucre.  Gr.  TupamrKoxcìy. 

Scorno  .  Vergogna  ,  Ignominia,  Beffa.  Lat.  ignominia ,op- 
probrium  ,  luàibrium  .  Gr.  àoipciot ,  >  oyetSof  .  Bocc.  g.- 

$.f.  2.  Con  pronta  rifpolta  ,  o  avvedimento  fuggì  perdita, 
pericolo  ,  o  feorno .  £  nov.  84.  2.  Come  la  malizia  d’uno, 
il  fenno  foperchialTe  d’  un  altro  con  grave  danno,  e  feor¬ 
no  del  foperchiato  .  Petr,  fon.  168.  Pien  di  vergogna  ,  e 
d’  amorofo  feorno  .  Dant.  Purg.  io.  Che  non  pur  Policre- 
to,  Ma  la  natura  gli  averebbe  feorno.  Vinc.Mart.nm.  ■^o.- 
O  felici  animai,  ch’avete  a  feorno  La  chiarezza  del  gior¬ 
no  ,  Ecco  un  compagno  fido  ,  Che  non  prima  di  voi  la- 
feia  il  fuo  nido  . 

Scoronare.  Tagliare  gli  alberi  a  corona  .  Lat.  amputare  . 
Gr.  duoMorreiy  . 

Scorpacciata  .  Corpacciata  .  Salvia,  prof,  Tofe.  i.  513. 
Quella  è  una  materia  pe’  miei  denti,  fe  ci  fulfero;  Sebbe¬ 
ne  non  ce  n’è  bifogno,efe  ne  può  fare  una  fcorpacciata . 

ScORPARE  .  Mangiar  bene  ,  e  affai  .  Lat.  cibis  fe  ingurgi¬ 
tare  .  Gx.  yaTO/ìf^tty  .  Varch.  Ercol.  65.  Con  tutto  che  i 
furfanti  non  fiano  troppo  ufi  a  fguazzare,  e  Ilare  co’ piè 
pari  ,  il  che  fi  chiama  feorpare,  c  Ilare  a  panciolle. 

ScORPIO.  V.  SCOR  pione. 

ScoRPioNciNO  .  Dim.  di  Scorpione  .  Lat.  feorpiolus . Gr. 
pmpòc  ffx.ipvio!.  Red.  Inf.^j.  Partorì,  non  undici  feorpion- 
cini  ec.  ma  bensì  trentotto  beniffimo  formati,  e  di  colore 
bianco  lattato  .  E  48.  Non  vi  ho  mai  trovato  altro  ,  che 
quella  bianca  filza  di  fcorpioncini  tutti  quafi  di  ugual 
grandezza . 

Scorpione  ,  e  scorpio  .  Scarpione  .  Lat.  fcorpio ,  feor- 
pius  .  Gr.  anópirios  .  Dant.  Inf.  ij.  Ch’  a  guifa  di  feorpion 
la  punta  armava  .  Maejìruzz.  z.  20.  Ecco  io  vi  ho  dato  po- 
dellà  di  calpre  i  ferpenti  ,  e  gli  feorpioni  ,  e  fopra  ogni 
virtù  del  nimico,  e  ninna  eofa  vi  nocerà  .  Vit,  jT.  Pad.i. 
122.  Dà  podellà  ,  fccondochè  dice  il  Vangelio ,  di  calcare 
fopra  i  ferimenti ,  e  feorpioni .  Alam.  Colt,  5. 135.  Il  frigido 
feorpion  ,  l’ audace  ferpe  . 

$.  I.  Per  Uno  de'  dodici  fegni  del  Zodiaco .  Lzt.  feorpius  . 
Gr,  ffxòp'iriot  .  Dant,  Purg.  25.  Che  ’l  sole  avea  lo  cerchio 
di  Merigge  Lafciato  al  Tauro  ,  e  la  notte  allo  Scorpio  . 
G.  V.  12.113,5,  Il  fuo  afeendente  pare,  che  folfe  il  fegno 

dello 
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Sello  Scorpione  .  Alar».  Colt.  62.  Indi  clic  il  sol  la  ve¬ 
nenata  coda  Tocca  dello  Scorpion,  già  trova  pofa  II  bol¬ 
lente  vapor  . 

§,  IL  Scorpione^  è  anche  una  Sorta  di  pe/ce  di  mare.  Red. 
Opj.an.  17Ó. 'Tutte  le  sorte  de’  cani  marini,  lo  fcorpione 
maggiore  ,  il  ghiozzo  d’  acqua  dolce  ,  ed  altri  .  Morg.  14. 
66.  Lo  fcorpio  colle  punte  afpre,  e  villane ,  Ligufta ,  e  fo¬ 
glia  ,  orata  ,  e  ftorione. 

III.  Scorpione  marino  ,  ì  anche  Una  fona  d'  infetto  di 
mare  ,  Red.  Jw/.  154.  Tra’  congiugnimenti  dell’  armadura 
d’  una  locufta  di  mare  trovai  appiattato  un  altro  infetto, 
che  fcorpion  marino  dicefi  dal  volgo  de’  pefcatori  . 
Scorporare  .  Cavar  dal  corpo  ,  o  dalla  muffa  della  rag¬ 
giane  ,  dell'  eredità  ,  0  ftmili  .  Lat.  fortem  imminuere  .  Gr. 

fXetToSv .  Cron.  Morell.  26 1.  Conliderato,  che  di  ne- 
ceflità  e’  s’hanno  a  fcorporare  pe’  bifogni  fopraddetti .  Tac. 
Dav.  ann.  77.  Gneo  Lentulo  avverti  ,  che  per  elTer  Si¬ 
lano  nato  d’  altra  madre  ,  i  beni  materni  fi  fcorporafiero 
pel  figliuolo  (i/ T.L^r. fcparanda  materna  bona)  Borgh. 
Vefc.  Ftor.  507.  Col  tempo  entrando  il  pubblico  ne’  beni 
de’  cacciati ,  molti  con  quello  titolo  gli  fcorporarono 
Scorporo  .  Sufi.  Lo  fcorporare  .  hit.fortis  imminutio .  Gr. 
ìcwilit  t\(XTi7U)aif  .  Malm.  1.67.  Bramar  dice  una  grazia,  e 
che  in  ella  Non  fi  tratta  di  fcorporo  di  borfa  {qui  per  fi- 
milit.  e  vale  :  non  fi  tratta  di  fpendere  ) 
Scorrazzante  .  Che  fcorrazza  .  Lat.  curfans  ,  vagus  . 
Gr.  ncxivos  .  Tac.  Dav.  ann.  i?.  174.  Èfortò  i 

foldati  a  fnidiar  con  preda  ,  e  gloria  quel  nimico  fcorraz- 
zante  ,  che  non  vuol  battaglia  ,  nè  pace  .  £  15.  206.  Co¬ 
si  fparpagliò  le  forze,  che  unite  avrien  foftenuto  meglio 
il  nimico  fcorrazzante  . 

Scorrazzare  .  Correre  in  quà  ,  e  'n  Ih  interr  attamente  , 
e  talora  per  giuoco  .  Lat.  curfare  .  Gr.  àmftxfty  .  Tac.  Dav. 
ann.  15.  218.  Diffefi  ,  che  venne  penfiero  a  Subrio  d’alfa- 
lirlo  ,  quando  cantava  in  fulla  fcena  ,  o  quando,  ardendo 
la  fua  cafa  ,  la  notte  fcorrazzava  quà,  e  là  fenza  guardia. 
Alleg.  Il 6.  Argomento  è  di  ciò  ,  che  la  canaglia  Ne’  pa¬ 
lazzi  de  più  grandi  il  cortile  Come  fuo  gode  ,  fcorrazza, 
e  travaglia  . 

§.  Per  Far  correrle  ,  0  fcorrerle  ,  Scorrere  ,  Depredare .  Lat. 
depradart  ,  depopulari  ,  Gr.  xaaao'vxùv  ,  y.eKpvpetyuyòiv  .  Tac. 
Dav.  Jìor.  5.  514.  Arfe  l’armata  j  e  fcorrazzava  tutto  quel 
mare  (  il  T.  Lat.  ha  vacuo  man  eludens  ) 

Scorrente  .  Che fcorre  Labile.  L  ì.^uens  .  Gr.  piay  , 
Coll.  SS.  Pad.  Per  la  fcorrentc  poffanza  dell’  arbitrio  .  £ 
appreffo:  Quando  per  follccito  ingegno  fia  turata  la  fonte, 
c  le  fcqrrenti  vene  .  Cr.  5.  i.  16.  Se  t’  accorgerai  ,  che  la 
corteccia  fi  magagni  per  gli  umori  indigefii  ,  e  fcorrenti, 
fenderàla  in  certi  luoghi  dall’  altezza  del  pedale  infino  al 
ballo  ,  acciocché  la  putrefcenza  venga  meno. 
ScoRRENZA  .  Fluffo  .  Lat.  alvi  fluxus  .  Gr.  S'iippoM  .  Cr. 
5.  II.  2.  Il  fuo  olio  (  deir  alloro)  ec.  giova  a  tutti  i  dolori 
de  nervi  ,  e  rifolye  la  fcorrenza. 

Scorrere  .  Si  dice  propriamente  il  Correre  ,  0  "Muover f  di 
quelle ^cofe  ^  che  fcappando  dal  loro  ritegno.,  camminctno  trop¬ 
po  piu  velocemente  di  quel  .,  (he  bifognerebbe  ;  come  ruote  , 
carrucole  ,  «  fmtli  .  Lat.  delabi  ,  praterfluere .  Gr.  v^ppùr. 
Cr.  2.  27.  I.  Il  fìto  delle  terre  non  fia  sì  piano,  che  fac¬ 
cia  ftagno  ,  nè  alto  ,  nè  dirupato  ,  ficchè  rovini  ,  e  fcor- 
ra  giù  . 

$.1.  Per  fimilit. Scorrer  col  cervello ^vale  Impazzare. Malm. 
4.  18.  Che  avrebbe  caro  elTer  tenuto  D’  aver  piuttollo  col 
cervello  fcorfo  . 

$.  II.  Scorrere  ,  per  Trapaffar  con  prejìezza  ,  e  velocità  . 
xJiX.  percurrere  .  Gr.  Dant.  Inf.  ip.  Se  di  faper, 

eh  io  fia,  ti  cal  cotanto,  Che  tu  abbi  però  la  ripa  feorfa. 

§.  III.  Scorrere  ,  per  Andare  ,  0  Venire  alla  'ngiày  Cadere 
con  agevolezza  in  baffo  .  Lat.  defluere  .  Gr.  xy.<mppéiy  .  Cr.  2. 
27.  I.  Di  tutti  quelli  liti  fi  dee  cercar  fempre  1’  utile  ,  e 
1  ugual  mezzo  ,  cioè  ,  che’!  campo  fia  aperto,  e  che  l’u- 
mor  delle  piove  ne  feorra  fuori  per  la  china,  o  colle  dol¬ 
cemente  didotto  ,  e  chinato  per  li  lati  ,  o  valle  .  Soder. 
Colt.  8.  Ne’  poggi ,  ove  la  terra  feorre  ,  fi  polfon  far  più 
giulii  {parla  de'  magliuoli)  E  appreffo:  Altri  dicono,  che 
ne  lati  ,  dove  feorra  acqua  ,  fia  meglio  piantargli  d’  Au¬ 
tunno  . 

§.  IV.  Per  metaf.  Petr.  canz.  6.  7.  Quando  ’l  bel  parto 
giù  nel  mondo  feorfe  .  £  26.  5.  LalTo,  così  m’è  fcorfo  Lo 
mio  dolce  foccorfo  (  cioè:  mancato) 

1  per  Trafeorrere Lafcìarft  traportare.  Lat. 
frofdtre.,  progredì.  Gr.  ‘wpo0eumy .  M.  V.6.j^.  Ri¬ 

cettati  da’  baroni  ,  che  erano  fcorli  a  mal  fare  .  Nov.  ant, 
24.  2.  Lo  teforiere  dinanzi  a  lui  sì  fcrivea  in  efeita;  feor- 
feli  la  penna ,  e  fcrilfe  tremila  . 

§.  VI.  Scorrere  ,  per  Saccheggiare,  Dare  il  guaffo ;  che  an¬ 
che  diciamo  Fare  fcorrerle  .  Lat.  depopulari.  Gr.  òcTopèiir  . 
G.  F.  6.  29.2.  Guadi  i  Tartari  quelli  paefi,  feorfero  infino 
in  Alatnagna.£  11,6.4.  Si  partirono  di  fu  Ja  piazza, feor- 
rendo  per  la  terra. 

VII.  Scorrere  ,  per  Leggere,  Vedere,  0  Narrar  con  pre- 
Jiezza.  Lat.  percurrere  .  Gr.  4^.fex^ty  .  Star.  Fur.  6.  ly  i.  Im¬ 
perocché  per  moiìrarc  più  aperto  Ja  fua  grandezza  ,  ci  bi- 
(ogna  luccintamentc  feorrere  in  prima  l’origine  e  il  fon¬ 
damento  primiero  della  lìirpe  di  quello  conte. 

Vili.  Scorrer  la  cavallina  ,  0  il  paefe  ;  il  diciamo  del- 
\  ^J‘dar  liberamente  dove  fi  vuole  come  fa  il  cavallo ,  quan¬ 
do  e  m  liberta  i  e  fi  dice  per  lo  più  dt  giovani.  Lat.  ad  omne 


SCO 

pratum^  luxttrìdi  pertranfire  ,  animum  lìcenter  explere  .  Gr, 

,  àaiKyày .  Bern.  rim.  i.  Che  voi  mafidalle 
via  queir  uom  da  bene,  Per  poter  meglio  feorrere  il  pae¬ 
fe.  Malm.  I.  66.  Scorfe  in  Firenze  egnor  la  cavallina  Ne’ 
lupanari  con  gran  pompa  ,  e  fallo  . 

$.  IX.  Scorrere  il  ventre  ad  alcuno ,  vale  Aver  la  fcorren¬ 
za  .  Pallad.  Marz.  28.  Fanno  loro  feorrere  il  ventre  ,  fe 
torto  non  fi  foccorrono  (  il  T.  Lat.  ha  folutionem  ventris 
incurrunt  ) 

S  c  o  R  R  E  R  i'a  .  Quello  feorrere  ,  che  fan  gli  eferciti  ad  oggetto 
per  lo  più  di  dare  il  guaffo  al  paefe  nimico  .  Lat.  excurfìo  , 
difeurfus  .  Gr.  xctaecS'popiii .  Petr.  uom.  HI.  Per  la  qual  cofa 
Carlo ,  coll’  efercito  andatovi ,  i  confederati  fuoi  dalle  feor- 
rerle  liberò.  Tac.  Dav.  vit.  Agric.:gpS.  Carrettieri,  e  cava¬ 
lieri  lo  piano  empievano  di  fcorrerle  ,  c  fracaflb  .  Guice. 
/?or.  Tumultuando  già  tutto  il  paefe  di  Roma  per  le  feor- 
rerfe  ,  che  i  Colonnefi  facevano  . 

ScoRRETTACClo  .  Peggiorat.  di  Scorretto  .  Malm.  6. 104. 
E  che  sì,  fcorrettaccio ,  ch’io  ti  zombo? 

Scorrettamente.  Avverò.  Di  maniera  feorretta  .  Lat. 
mendofe  .  Gr.  irKaptfx.iKàt .  Libr.  Pred.  Viveano  molto  feor- 
rcttamente  . 

Scorrettissimo.  Superi,  di  Scorretto .  Lat.  depravatif- 
fimus .  Gr.  peecKic-a  ìiupSappiivoi .  Dav.  Sci fn.  6.  Erano  Arri¬ 
go  ,  e  Caterina  differenti Ifimi  ,  non  tanto  d’età  ec.  quan¬ 
to  di  vita  ,  in  lei  santilfima  ,  in  lui  feorrettiffìma . 

Scorretto  .  Add.  Che  ha  fcorrezione  ,  Mancante  di  cor¬ 
rezione  e  fi  dice  più  propriamente  di  fcrittura  .  Lat.  depra- 
vatus  ,  mendofus  .  Gr.  ìtìpSapfcivo!  .  Benv,  Celi.  Oref.  115. 
Perciocché  verrebbe  1’  opera  feorretta. 

$.  Figuratam.  per  Diffoluto  ,  Viztofo  ;  Contrario  di  Difci- 
plinato .  Lat.  incaffigatus.  Star.  Eur.  i.  8.  La  gente,  che  ci 
vien  contro  ,  e  di  chi  fuona  tanto  la  fama  ,  non  è  gente 
difciplinata  ,  non  avvezza  nella  milizia  ,  non  capitanata 
da  uomini  Ungulati  ,  ma  fciolta  ,  e  feorretta  tutta  .  Tac. 
Dav.  ann.  15.  217.  Il  che  piaceva  a  molti  ,  che  in  fecolo 
sì  feorretto  non  amano  Imperadore  fcarfo  ,  e  aullcro  (  ii 
T.  Lat.  ha  in  tanta  vitiorum  dulcedine  )  £  Perd.  eloq.^ij. 
Nè  gli  fteffi  padre  ,  e  madre  gli  avvezzano  a  bontà.  ,  o 
modertia  ,  ma  feorretti  .  Varch.  ffor.  Quei  giovani  difcoli  p 
per  dir  così ,  e  feorretti . 

Scorrevole  .  Add.  Che  feorre  ,  Labile  .  Lat.  fluxus ,  ca- 
ducus  .  Gr.  pd/cixót ,  ÒKiy$xpóno(  .  Vit,  SS,  Pad,  Fragile  è 
la  nortra  natura  ,  e  fcorrevole  ,  figliuola  mia  .  Fr,  Giord, 
Pred.S.i^'^.  Se  l’uomo  dunque  abbraccerà  quelle  cofe  feor¬ 
re  voli  ,  c  fpanderavvicifi  entro  ,  è  meltieri  di  neceffità,  , 
che  cc. 

Scorrezione  .  Propriamente  Error  di  scrittura  .  Lat.  er- 
r atum .  Gr.  er^cé\[/,a,  Car,  lett.  z.  54.  Sono  inavvertenze  ,  e 
feorrezioni  nella  lingua  piuttollo  ,  che  errori  nella  dottri¬ 
na  .  Cari.  Fior.  pp.  Doyeffono  incorrere  elfi  in  aperta  ac-, 
cufa  di  negligenza ,  o  di  feorrezione  il  libretto  loro ,  Borgh. 
Faff.  Rom.  4Ó5.  Una  fotta  di  feorrezioni  fempre  chiara,  c 
fpeffo  ridicola.  v 

Scorribanda,  e  s  co r r i b  a n do l  a .  Lat.  excurfiun- 
tuia  •  Gr.  {iii/ipu  m  JO^ictctììio  JDate^  o  Fare  una  feoT-^ 

ribanda  ,  0  feorribandota  y  che  vagliano  Dare  ,  0  Fare  una 
giravolta  ,  0  una  corfa  .  Varch.  ffor.  io.  350.  E  mai  non  era 
dì,  che  non  faceffero  co’  loro  cavalli  alcuna  fcorribandola.i 
Cirijf.  Calv.  3.  75.  Ed  una  feorribanda  Pel  campo  dà  dal- 
1  una  all  altra  banda. 

Scorridore  .  Soldato  ,  che  feorre  ;  termine  militare.  Lat. 
excurfor  ,  Gr.  txS'pope.of  .  G.V.  8.  60.  2.  Rimafonvi  de’  mor¬ 
ti  ,  e  prefi  de’  migliori  per  certi  feorridori  iti  innanzi  .  £ 
II.  51.  5.  Ma  li  nollri  feorridori  ,  e  feditoti  in  quantità  di 
159.  cavalieri  il  detto  palfo  combatterono.  Fav.  Efnp.  L’a¬ 
quila  ,  ficcome  savia  ,  e  provveduta  ,  ammaellra  le  fchie- 
re ,  e  così  fa  il  leone  ;  e  ordinato  gli  feorridori ,  cominciof- 
fi  la  battaglia. 

Scorrimento  .  Lo  feorrere  .  Lat.  fluxh  ,  effluxus  .  Gr. 
péjcris  ,  txpd/ais  .  Pallad.  Novemb.  7.  Il  luogo  fia  volto  a 
feorrimento  d’omore,  e  d’acqua.  Zibald.  Andr.-j-j.  In  an¬ 
ni  22.  e  40.  forterrà  dolore  ,  ara  grande  infermità  di  feor- 
rimenro  di  fangue. 

^  §.  1.  Per  Lo  fdrucctolare  ,  Cadimento  .  Lat.  lapfus  .  Gr. 

.  But.  Purg.  13.  i.  Alla  purgazione  del  peccato  fi 
richiede  due  cofe  ,  cioè  l’una  ,  che  raffreni  io  feorrimento 
nel  peccato  ec.  (  qui  figuratam.) 

II.  Per  Ifcorreria  .  Lat.  excurfus  ,  excurfio  .  Gr.  xxaa- 
Fpoizn .  M.  V.  p.  8.  Veggendo  i  signori  di  Milano  gli  feor- 
rimenti  delle  compagne  ec.  feciono  fare  foffì  ampi,  c  pro¬ 
fondi.  Orig.  Fir.  123.  Specialmente  neH’occafioni  di 

tanti  Icorrimenti  di  barbare  nazioni  . 

ScOR  R  I  TO  fo  .  Add.  Scorfoio  .  Frane.  Sacch.  nov.  166.  Ad¬ 
doppia  quello  fpaghetto  ,  e  fa’  nel  capo  tu  fteffo  un  nodo 
Icorritoio  ,  e  mettivi  pianamente  il  dente  dentro. 

A  RE  .  Neutr.  puff.  Adirar  fi  ,  Crucciar  fi  .  Lat. 
trajet  .  (jr.  opy^^iSsai  .  Morg.  ip.  64.  Ma  con  Morgante  af¬ 
fai  1  fcorrubbiava  .  Varch.  Ercol.  55.  Se  alza  la  voce,  e  fi 
duole,  che  ognun  fenta,  fi  dice  feorrubbiarfi,  arrangolarfi 
cc.  £  2pi.  Cominciò  fortemente  tutto  alterato  a  feorrub- 
biarli,  e  bertemmiare. 

S  R  R  U  E  B  I  A  T  o  -  Add.  da  Scrrrubbiare  .  Lat.  iractmdur . 
Gr.opyiXos.  Buon,  Tane.  4.  p.  Di  quelle  lor  fporcizie  feor- 
rubbma  voltò  drcto  a  Cecco,  c  a  Ciapino.  Cecch.Dot. 
3.5.  Tu  fe  SI  fcorrubbiata,  che  farà? 

ScoRRUBBioso  .  Add.  Adtrofo  ,  Cnicciofo  ,  Che  fi  feor- 

r  ubbia. 
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mbbia  .  Lat.  mpvofus  ^  itacunàus  .  Gr,  ipylKit  .  Buon, Tane, 
i.i.  Perchè  mi  ti  fai  tu  sì  feorrubbiofo  ? 

Scorsa  .  Scorrimento  .  Lat.  fluxio  .  Gr.  p£tTii  , 

$.  Dare  una  feorfa  a  un  libro  ,  a  una  scrittura  ,  s  Jtmili ^ 
vale  Leggerlo  ,  Rivederlo  con  prejìezza  .  v.  scorrere 
VII.  Car.  lett.  2.  48.  Vorrei  pur  darle  una  fcoiTa  avanti , 
che  la  pubblicani  ,  rimanendomi  a  dir  molta  ciarpa  . 
Scorserella  .  Dim.  di  Scorfa  .  Segn.  Fred.  16.  4.  Giu¬ 
ditta  fece  una  dimora  pofata  ,  Dina  fol  diede  una  feorfe- 
rella  fuggiafea  . 

Scorso  .  Sufi,  vale  Sregolatezza^  Licenza  ,  Trafeorfo.  Lat. 
iteentta  ,  lapfus  .  Gr.  ecxpclrrticc ,  ÒKia^ttpM.  Tac.  Dav.  ann.i. 

Tiberio  dilfc  non  efser  tempo  allora  di  riforma  ,  nè 
mancherebbe  chi  le  facefse  ,  fe  feorfo  di  coflumi  vi  fofse 
(  il  T.  Lat.  ha  fi  quid  in  moribus  labaret  ) 

$.  Scorfo  di  lingua  ,  vale  Inavvertenza  nel  favellare .  Lat. 
lingua  lapfus  ,  Mor.  S,  Greg,  Speffe  fiate  il  parlar  la  men¬ 
zogna  può  procedere  da  feorfo  di  lingua. 

Scorso  .  Add.  da  Scorrere  }  Trafeorfo ,  Ufeito  di  regola .  Lat. 
vitiatus  ,  corruptus  .  Gr.  Sutp^appcivos  ,  G.  F.  io.  lóo.  4.  Ma 
per  lo  feorfo ,  e  corrotto  volgare  è  mutato  il  nome  di  Ca¬ 
renino  in  Catino.  Pallad.  Sett,  17.  L’ uve,  che  vuogli  fer- 
bare,  coglieremo  falde  ,  e  non  maculate  ,  nè  troppo  feor- 
fe  di  maturezza  .  Ovid.  PiJÌ,  47.  Incontanente  coftringo  il 
dolore  ,  e  le  feorfe  parole  . 

Scorfo  ,  per  Saccheggiato  .  Lat.  depopulatus  .  Gr.  izirop- 
^p^els  .  Stor.  PiJÌ.  ig.  Stette  la  città  più  dì  feorfa  ,  e  mol¬ 
ti  de’  Neri,  eh’ erano  rimafi,  furono  dentro  morti,  fediti, 
c  prefi  . 

Scorsoio  .  Add.  Che  forre  .  Onde  diciamo  Cappio  ,  0  No~ 
do  feorfoio.,  0  finoili.^  cioè  Che  forre  agevolmente e  che  quan¬ 
to  più  ft_  tira  ,  piu  ferra  .  Lat.  nodus  laxus  ,  laqueus  currax  . 
Qx.  ypAbrov  appia  .  Feo  Belc.  Così  menandolo  feopando  per 
tutti  i  borghi  ,  tirandolo  col  canapello  feorfoio  in  modo  , 
che  cc.  Fir.  Af.  25.  Prefa  la  fune  ec.  e  dall’altro  acconcia 
con  un  cappio  feorfoio  ,  lafciatala  penzoloni  ,  falli  in  fui 
letto. 

Scorta  .  Sujì.  Verbal.  da  Scorgere  ;  Guida  ,  Conducitore  , 
Compagnia.  Lat.  dux .  Gr.  ù'/ipedr .  G.  F.  ii.  igó.  g.  Anda¬ 
to  per  ifeorta  con  loro  in  Lucca  .  Dant.  Inf.  20.  àcchè  la 
mia  feorta  Mi  dilTe  :  ancor  fe’  tu  degli  altri  fciocchi  ì  E 
Purg.i.  Lo  bel  pianeta,  che  ad  amar  conforta,  Faceva  tut¬ 
to  rider  l’Oriente,  Velando  i  pefei,  eh’ erano  in  fua  feor¬ 
ta  .  F  16.  E  tue  parole  fien  le  noftre  feorte.  Petr.canz.20. 

1.  Amor,  eh’ a  CIÒ  m’invoglia.  Sia  la  mia  feorta,  e ’nfe- 
gnimi  il  cammino  .  E  canz.  41.  2.  Riponi  entro ’l  bel  vifo 
li  vivo  lume  ,  Ch’  era  mia  feorta  .  E  fon.  go8.  Che  bilb- 
gna  a  morir  ben  altre  feorte.? 

§.  I.  Far  la  feorta  ,  vale  Guidare  ,  Scortare  .  Lat.  ducercy 
pricire  ,  viam  monfìrare  ._Gr.  etgonyùa^cu  .  Dant.  Purg,  2g. 
t  chi  fon  quelle  Du’  anime,  che  là  ti  fanno  feorta  ì 

II.  Talora  vale  Cujìodire  ^  Guardare  ,  Fàr  la  guar¬ 
dia  .  Lat.  excubias  agere  .  Bern.  Ori.  2.  4.  81.  Solo  a  difefa 
Ilan  di  quella  porta  ,  E  fanno  al  fiume  ,  ed  ai  ponte  la 
feorta  . 

iJ.  III.  Per  Accompagnatura  ,  che  altrui  fi  faccia  per  fua 
ficurezza  ;  lo  JìeJf'o  ,  che  Convolo  e  fi  dice  anche  della  Gen¬ 
te  ,  che  fa  detta  accompagnatura .  Lat.  prsfidium .  Gr.  eppupa. 

G.  V.  9.70.2.  Già  aveano  rotta  la  feorta,  e  la  firada,  on¬ 
de  venia  la  vittuaglia.  Bemb,  Jìor.  g.  gd.  E  ciò  con  grandi 
feorte  facendoli,  il  Contarino  venuto  alle  mani  co’  nimi- 
ci,  difiipò  le  feorte.  Tac.  Dav.  1.15.  Ne  rimandò  gli  am- 
bafeiatori  con  ifeorta  di  cavalli  flranieri. 

§.  IV.  Per  la  Munizion  de'  viveri  condotti  colle  feorte  al- 
r  efercito  .  Lat.  commeatus  .  Gr.  <za  cima  .  Stor.  Ptjì.  i8,  I 
Lucchefi  rinforzarono  lo  campo  loro  ec.  e  prefono  il  paf- 
fo  ,  donde  la  feorta  venia  a’  Pifiolefi  .  E  59.  Se  la  gente 
del  Prenze  non  vi  folle  levata  di  fu’ colli,  convenia,  che 
il  campo  d’  LFguiccione  perilTe  di  fame ,  perchè  già  erano 
fiati  due  dì  fenza  avere  avuta  feorta  .  F  i8g.  Lo  caro  era 
grande  ec.  perchè  non  poteano  avere  la  feorta  . 

ScORTAMENTE  .  Avverb.  Avvedutamente  ,  Accortamente. 
Lat,  prudenter  ,  fapienter  .  Gr.  aopàs  .  G.  V.  9.  2g4.  i.  Ap- 
parye  in  Proenza  in  una  terra  ,  ch’ha  nome  Alefia  ,  uno 
Ipirito  d’  un  uomo  di  quella  terra  ,  il  quale  avea  nome 
Guiglielmo  dal  Corno  ,  e  di  poco  era  morto  ,  e  con  fen- 
tore  ,  quando  venia  ,  feortamente  parlava  . 

Scortare  .  Coll'  o  Jìretto  ;  contrario  d' Allungare  ;  Abbre¬ 
viare  ,  Accorciare  .  Lat.  decurtare  .  Gr.  xoKofiv .  Fav.  Ffop. 
Ciafeun  ferro  col  mio  piccolo  dente  è  morfo ,  appianando 
qualunque  è  più  afpro,  e  feortando .  Com.Purg.  Accioc¬ 
ché  fulle  pregato^  per  loro  ,  ficchè  loro  efilio  fi  Ibortafle  . 
Otb.  Li  miei  anni,  i  quali  fpcrava  con  reco  graziofamen- 
te  allungare  ,  fi  feorteranno.  S 

Scorta  re  .  Coll'  o  largo  ,  Far  la  feorta  ,  Accompagnare 
per  ficurezza  .  Lat.  ducere  ,  prxire-  ,  viam  monjìrare  .  Gr. 

S  c  o  R  T  Ay  o  .  Coll'  o  pretto  .  Add.  da  Scortare  .  Lat.  decur-  S 
tatus  .  Gn  xo'XoPtkiSHs  .  Buon.  Fier.  2.  i.  i.  A  quelle  ,  che 
feortate  di  mifura  ,  A  quelle  ,  che  fmontate  di  colore  A 
quelle  ,  che  fvanite  di  fapore  Venilfer  difettate  ,  E  però  S 
fcred-fiate  ,  Irovveggafi  argomento  ,  che  1’  aiuti. 

Scortato.  Coll  o  largo  .  Add.  da  Scortare i  Accompagna¬ 
to.,  Dtfefo  ,  Guardato  da  forte. 

Scortecciare.  Levar  la  corteccia.  Lat.  decorticare ^cor- 
ticem  dttrahere  .  Gr.  ctireKyntty .  Cr.  5.  7.  8.  Gittate  via  le 
granella  ,  li  metta  mele  in  quelle  concavitadi  ,  e  fi  feor- 
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fcortecciatq  il  fico  mio,  cd 

.  Soder.  Colt.  J.  Fat- 
che  da  fe  fifcaVe'feó"rt2cdr?''''°  ' 

che  la  parte  fcortecciata  fi  congiugL  alla  corteccia 
cett.  Ftor.  59-  Eleggefi  quella  {  falfapartgha  )  ec  che  oie- 
gandofi  non  fi  rompe  ,  non  tarlata  ,  non  nera  nè  fSr- 
tecciata  .  Soder.  Colt.  55.  Non  ogni  vite  è  buoni  a  clferc 
anneftata,  come  e  tarmate  ,  bucate,  e  rofe ,  e  le  temne- 
fiate  dalle  formiefie,  e  le  fcortecciate  •  ^ 

Scortese  Contrario  di  Cortefe  .  Lat.  inhumanus  , 

tnurbanus  .  Gr.  uyQ^os  .  G.  V.  12.  ^6.  1.  Quefio  fu  fcoitcfe 
titolo  dato  per  lo  Re  .  Fir,  Lue.  5.  Lic.  Quelli  fcortcfi  ce. 
non  ufarono  alcuna  di  quefie  gentilezze  . 

S  c  o  R  T  E  s  E  M  ENTE.  Avverb,  Con  ifortesla  .  Lat.  inhuma- 
^  ni  ter  ,  inurbane  .  Gr.  dyoJaìs  . 

Sc^O  R  T  E  M  A  j  A  fratto  di  Scortefe  .  Lat.  inhumanitas .  inur- 
&anit^.  Gr.  uypomct.  Fir.  dif.an.  ^^8.  Se  non  che  feufan- 
doli  Gelfo  di  aver  fatto  loro  quella  fcortesia  ,  come  beni¬ 
gne  rifpofero  ,  che  avevano  avuta  cara  la  loro  venuta  . 
Buon.  Tane.  4.  9.  Oh  mi  fa  mal  ,  che  tu  gli  feomodaffi  : 
Le  fono  fco^esic  .  Lor.  Med,  canz.  140.  g.  Nè  giammai  vi 
teci  torto  ;  Guarda  mo  che  fcortesia  ! 
ScoRTiCAMENTp.  Lo  f corticare  ,  Scorticatura  .  Lat.  de- 
corticatto  ,  exulceratio  .  Gr.  \iiriapca  ,  .  Cr.  c.  7.  9. 

Confortano  lo  fiomaco  (  le  cotogne  )  ec.  e  giovano  allo 
fcorticamento  delle  budella.  Eó.i^.i.  La  radice  fua  (del- 
l  acetofa  )  coll  aceto  fa  prò  alla  fcabbia  ulccrofa  ,  e  allo 
fcorticamento  dell  anguinaia  .  F  9.  go.  g.  Ancora  fi  fanno 
rotture  ,  ovvero  fcorticamenti  nel  doflo  del  cavallo  per 
gravamenti  di  pefo. 

Scorti  C  a  r  e  via  la  pelle  .  Lat.  pellem  detrahere  .,de- 
glubere.  Gr.  xsroà'tpav .  Bocc.  nov.  80.  4,  Elfendo,  non  a  ra- 
fcorticare  uomini  date  del  tutto.  Tef.  Br.  2. 
14.  Alla  fine  fu  fcorticato  per  la  grande  invidia  dclli  bar¬ 
bari .  Dm.Comp.  g.8z.  Quando  nc  pigliavano  uno,  lo  po- 

nieno  in  fu  merli  ,  acciò  fulfe  veduto  ,  e  ivi  lo  fcortica- 
vano. 

j’ •  Lat.  corticem  detrahere  .  Pal¬ 
lad.  Novemb.  7.  Se  1  pefeo  fa  le  pefche  nocchiorofe,  e  fra- 
cide ,  fcorticalo  un  poco  lungo  la  terra . 

§.  IL  F iguratam.  per  Cavar  di  fiotto  altrui  aflutamente  da¬ 
nari  ;  che  anche  diciarno  Pelare  .  Ar.  Len.  i.  2.  Or  vadan 
tutti  li  beccaj ,  c  impicchinfi ,  Che  neffun  ben  ,  come  la 
X^cns.  j  icortic^  • 

HI.  Per  metaf  in  ftgnifc.  neutr.  paff.  vale  Morire. Lità 
tnortem  oppetere  .  Gr.  aov  0iov  ^kAj’tÙv  .  Bocc.  nov.jo.  ii.  Io 
mi  giaceva  con  una  mia  comare  ,  c  giacquivi  tanto  che 
10  me  ne  fcorticai  . 

$.  IV.  Scorticare  ,  per  Torre  altrui  rapacemente  le  fojtan- 
ze ,  0  Dijìruggere  colle  troppe  gravezze .  Lat.  alìenam  rem  di- 
rtpere ^  abripere  .  Gr,  <jk  mv  uAuv  ^apicd^eiv  .  Bern.  Orl,i. 

7-  3-  Un  Re  ,  fe  vuole  il  fuo  debito  fare.  Non  è  Re  ve¬ 
ramente,  ma  fattore  Del  popoi,  che  gli  è  dato  a  gover- 
nare  »  Per  ben  del  qual  1’  ha  fatto  Dio  signore  ,  E  non 
perchè  1  attenda  a  fcorticare.  F/er. 4. /«rr.  Forfè  Non 
fuccio  lor  le  vene  ?  Non  gli  affatturo  fiolidi  ?  Gli  feorti- 
co  indolenti? 

,  va  a  chi  tiene  ,  quanto  a  chi  f  ortica;  mo¬ 

do  di  dire  proverbiale ,  che  fignifea  ,  che  Nello  Jìeffo  modo 
pecca  ,  ed  è  punito  chi  fa  il  male  ,  che  chi  lo  configlia  ,  e  vi 
conjente.  Lat.  agentes.,  &  confntientes  pari  poend  puniuntur. 
Cavale.  Mef  cuor.  Come  fi  dice  in  proverbio  ,  che  tanto 
ne  va  a  chi  tiene  ,  quanto  a  chi  fcortica. 

j.  yi-  In  proverb.  Chi  non  fa  farticare  intacca  la  pelle  ; 
e  Ji  dice  del  Metter  fi  altri  a  far  quel  ,  che  non  fa  ,  onde  glie¬ 
ne  incoglie  male  .  Lat.  quam  quij'que  norit  artem  ,  in  hac  fe 
exerceat  .  Gr.  tpSoi  vz?  ,  iu  ìxois'oc  àSelu  yé^yluj ,  Arifl, 

,  altri  ingra/Ji^  in  modo  prover¬ 

biale  Jt  dice  di  Chi  giova  altrui  con  proprio  pregiudizio  ,  0 
danno  .  Lat.  fuo  altotum  bono  confulere  ^  Buon,  F/Vr*  i. 
Ben  fon  quei  babbua/Ti ,  Ch’  ufan  fcorticar  fe ,  perch’  altri 
ingralfi  .  F  appreJJ'o  :  Ben  fon  di  fenno  caffi  Quei  ,  che 
fcortican  fe,  perch  altri  ingrafiì. 

vendere  ,  non  la  ferticare . 

ZI.  PELLE  f.  V. 

5.  IX.  Scorticare  il  pidocchio,  fi  dice  di  Chi  è  grandemen- 
te  avido  di  guadagnare  Malm.  6.  60.  Quei  ,  dice  Nepo  , 
chlò  ^  ufurai  ,  Che  pel  guadagno  fcorticò  il  pidoc- 

^  ®  ^  ^  •  Spezie^  di  rete  da  pefeare  .  Cr.  ii,  52.  g.  I 

pelei  II  pigliano  con  reti  di  diverfe  generazioni,  cioè  con 
ifcorticaria  in  rnare,  e  con  traverfaria  ne’  luoghi  di  fiumi 
{  li  T.  Lat.  ha  fcorticaria  ) 

c  o  R  T  I  c  A  T  IVO  .  Add.  Atto  a  fcorticare  ,  Che  fcortica  . 

Pruovano  nel  ventricolo  liquori  ace- 
tolillimi  ,  e  quali  fcorticativi . 

CORTICATO  Add.  da  Scorticare  .  Lat.  exulceratus  ,  de- 
corticatus  .  Gr.  .  Pallad,  Genn.  ló.  Le  mandorle 

ec.  fcorticate  fi  lavino  con  acqua  di  mare.  A/bn. anr,  ^4. 4. 

Si  tolto  come  le  genti  fapeano  ,  che  era  il  cavallo  fcorti¬ 
cato  ec.  chi  1  avea  veduto  ,  noi  volea  più  vedere.  Buon. 

Fier. 2.2.1.  Le  sbatacchio  Per  quegli  fcogli,  e  sbatacchia¬ 
te  fcortico  ,  E  fcorcicate  vaglio,  e  il  loro  fcoglio  Rattor- 

co  in 
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co  in  uno  invoglio  .E  z.  4.  18.  Quell’  eran  cc.  Le  mife- 
rabil  felle  fcorticate  .  E  3.  i.  7.  E  che  non  han  pur  lifea, 
Disfatti,  feorticati  ,  afflitti  ,  e  fritti. 

Scorticatoio.  Coltello  tagliente  da fcorticare ,  0  Luogo^ 
dove  fi  [conica . 

Per  jfeorticamento  ,  Il  raf chiare  con  gran  forza  levando 
quafi  la  pelle  .  Lab.  ipy.  Erano  fommo  fuo  defideri®  ,  e 
recreaxione  certe  femminette  cc.  che  fahno  gli  fcorticatoj 
alle  femmine. 

Scorticatore  •  Che  fcortica  .  Lat.  decortitator  .  Gr.  ò 
doroS'épair .  Arrigh.  60.  La  quale  la  fiera  mano  dello  feortì- 
catore  fpoglia  alla  pecora . 

§.  Per  metaf.  Com.  Par.  22.  Diventano  cc.  oppreflTori  de’ 
poveri,  e  fcorticatori  de’  fudditi .  Buon.  Pier.  1.  1.2.  Con 
certi  cittadin  pelamantello  ,  Cioè  fcorticatori  .  E  4.  2.  2. 
Scorticator  del  pan  caldo ,SMnnator  delle  cantine,  Sgom- 
brator  delle  cucine. 

ScoRTiCATORiA  .  Scorticarla  .  Cr.  io.  36.  i.  Nel  mare 
apprclfo  del  piano  lido  fpezialifflmamente  fi  prendono  di¬ 
moiti  pefei  con  la  rete,  la  quale  molti  fcorticatqria  chia¬ 
mano  .  Quella  rete  è  molto  lunga  ,  e  afflai  am^ia,  e  fit¬ 
ta  ,  avente  corda  dall’  un  lato  piombata,  e  dall  altro  fu- 
verata,  ficchè  poffla  nell’acqua  Itefa,  e  diritta  Ilare  (  UT. 
Lat.  ha  fcorticariam  ) 

Scorticatura  .  Piaga  kggiera  in  parte  ,  ove  fia  leva¬ 
ta  la  pelle  .  Lat.  exulceratio  .  Gr.  ìXKupix  .  Fir.  Af.  258. 
Quanti  guidalefchi  ,  quante  fcorticature  gli  avevan  fatti 
certi  fbrnimentuzzi  ,  eh’  egli  aveano  di  quelle  funi  di 
giunchi  ! 

$.  1.  Per  fimilit.  Pallad,  Novemb.  7.  Scorticalo  un  poco 
lungo  terra  ,  e  quando  un  poco  d’  omore  ne  fia  ufeito  , 
imbiuta  la  fcorticatura  con  terra  bianca  C  cioè  :  la  parte 
sbucciata  ) 

IL  Per  la  Pelle  fleffa  [corticata  .  Buon.  Pier.  4.  4.  10. 
I  coiai  Quante  fcorticature  Di  lebbrofi  pellami ,  e  di  ca¬ 
rogne  . 

ScoRTICAZiONE.  Scorticamento  ,  Scorticatura  .  Lat.  ex¬ 
cor  iat  io  deeorticatio  .  Gr.  iy.S'opu  .  Zibald.  Andr.  121.  Alla 
fcorticazione  ,  e  roffore  de’  teilicoli  togli  della  terra ,  che 
fìa  fotto  il  truogolo  della  rota  del  fabbro. 

Scorto  .  Sufi.  Colf  o  fretto^  Scorcio ^  nel  fignifit.  del  ^.11. 
Borgh.  Rtp.tp'j.  Dicono,  che  colui,  che  fluzzica  il  fuoco, 
fa  un  buono  feorto  .  £'313.  Fece  molto  meglio  gli  feorti 
per  ogni  forta  di  veduta ,  che  niun  altro  ,  che  foffle  fiato 
avanti  a  lui  . 

Scorto.  Add.  da  Scorgere  ;  Veduto  .  Lat.  ìnfpeSus ,  vifus, 
Gr.  iortcKtpfjLU'os  .  Segn.  fior.  1.  3.  Ma  la  principale  (  cagio¬ 
ne  )  fu  la  paura  della  fua  troppa  grandezza  ,  e  voglia 
feorta  in  lui  d’  andare  ec.  ampliando  signoria  ,  ed  im¬ 
perio  . 

$.  1.  Per  Accorto  ,  Avveduto  .  Lat.  callèdus  ,  verfutus  , 
cautus  )  peritus .  Gr.  ToKvp,i}‘us .  Petr.fon.zOf^.  Trema  quan¬ 
do  la  vede  in  fulla  porta  Dell’alma,  ove  m’ancide  ancor 
sì  feorta ,  Sì  dolce  in  vifia .  Bocc.  intr.  23.  Eziandio  i  fem- 
plici  far  di  ciò  feorti  ,  e  non  curanti .  G.  V.  8.  io.  2.  Fu 
cominciatore  ,  e  maeftro  in  digrofflare  i  Fiorentini,  e  far¬ 
li  feorti  in  ben  parlare .  M.  V.  8.  28.  Elefflono  cento  cava¬ 
lieri  ec.  con  alquanti  mafnadieri  feorti,  e  deliri. 

§.  IL  Piguratam.  Dant.  Purg.  19.  Così  lo  fguardo  mio 
ie  facea  feorta  La  lingua .  But.  ivi  :  Scorta ,  cioè  parlevo- 
Je,  e  intelligibile.  Frane.  Sacch.  mv.ji.  Efflendo  cofiui  co¬ 
sì  feorto,  la  gente  lafciava  l’ altre  predicazioni,  e  correa- 
no  alla  fua  (  qui  per  ironia  ) 

III.  Scorto  ,  per  Guidato  ,  Indirizzato  .  Lat.  duBus  , 
deduBus  .  Gr.  ,  oript-p^HS  .  Buon.  Pier.  2.  1.4.  E  da 

voi  feorti  Vi  feguirem  fedeli.  Opereremo  accorti  . 

Scorza  .  Buccia  degli  alberi  ,  0  delle  [rutta  ,  Lat.  cortex  . 
Gr.  pKciói ,  (pKoós  .  Ricett.  Pfor.  4.  La  pianta  ha  di  fuori 
una  coperta  atta  a  fpiccarfi  ,  chiamata  feorza  ,  e  buccia  . 
Dant.  Purg.  :^2.  Rompendo  della  feorza.  Non  che  de’  fio¬ 
ri  ,  e  delle  foglie  nuove  .  Petr.  canz.  26.  2.  Ma  non  fem- 
pre  alla  feorza  Ramo  ,  nè  ’n  fior  ,  nè  ’n  foglia  Moftra  di 
fuor  fua  naturai  virtude  .  Pallad.  cap.  £,0  Fior  di  calcina, 
feorza  di  farro,  pefia  infieme,e  fanne  cerotto.  Bern.Orl. 
2.  2.  72.  Fu  quel  bell’  animai  fenza  magagna  ,  E  sì  com- 
ito,  che  nulla  gli  manca,  Era  il  mantel  di  feorza  di  ca- 
agna  ,  Ma  fin  al  nafo  avea  la  fronte  bianca  (  cioè  :  del 
colore  della  [orza  della  cafiagna  )  Sagg.  nat.  e[p.  134.  Nel 
mezzo  aveva  una  cavità  capace  d’  una  groffa  mandorla 
fenza  la  feorza  . 

J.  1.  Per  fimilit.  vale  il  Corpo  s  maniera  poetica.  Petr.fon. 
147.  Po’  ben  tu  puoi  portartene  la  feorza  Di  me  con  tue 
pofflenti  ,  e  ripid’  onde  .  E  [on.  237.  Lafeiando  in  terra  la 
terrena  feorza  ,  E'  Laura  mia  virai  da  me  partita  .  Ca[. 
[on.  48.  E  per  ornar  la  feorza  aneli’  io  di  fore  Molto  con- 
teli  .  Bemb.  rim.  38.  Ond’  afflai  temo  di  lafciar  tra  via 
Quefi’ ancor  verde,  e  già  lacera  feorza. 

IL  Per  metaf.  Lzi,  cortex  .  Pajf.  314.  Non  gli  fpon- 
gono  fecondo  l’intimo,  e  fpirituale  intendimento,  ma  fo- 
lamente  la  feorza  di  fuori  della  lettera  fecondo  la  grama- 
tica  recano  in  volgare  .  Amet.  4.  E  più  adentro  alquanto, 
che  la  feorza  Poffla  mofirar  della  tua  deitate. 

Scorzare.  Levar  la  [orza  \  e  in  fìgnific.  neutr.  paff.  Per¬ 
der  la  [orza  ,  Sbucciarli  .  Lat.  corticcm  detrahere  ,  decorti- 
care  ^  pelletn  exuere  .  Gr.  «VoRsTfo» .  Grad.  S.  Gir.  La  terza 
virtiì  ,  che  ha  il  ferpente  ,  sì  è  ,  che  quando  è  vecchio, c 
vuole  ringiovanire  ,  molto  digiuna  ,  e  diventa  magro,  c 
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va  ,  c  truova  una  entrata  ftretta  ,  ed  entrandovi  firctta- 
mente  ,  tutto  fi  feorza  ,  e  rinnuovafi  .  TaJJ.  Ger.  13,  49. 
No  ,  no  ,  più  non  potrei  ,  vinto  mi  chiamo.  Nè  cortec¬ 
cia  feorzar  ,  nè  fveller  ramo  .  Bern.  Ori  i.  24.  12.  Come 
in  un  tempo  tempefiofo  ,  e  firano,  Che  vien  con  tuoni, 
c  vento  furiofo  ,  Grandine,  e  pioggia  abbatte,  c  sfronda, 
e  sfiora  L’ erbe  ,  e  gli  alberi  feorza,  e  difonora.  E  2.9.5. 
L’erbe,  c  gli  arbori  fpianta,  non  pur  feorza. 

$.  Per  metaf.  Spogliare  ,  Deporre  .  Lat.  [pollare  ,  exuere  . 
Gr.  à'iroS'usiy .  Petr.fon.  237.  Deh  perchè  me  del  mio  mor¬ 
tai  non  feorza  L’  ultimo  dì  ?  Gr.  S.  Gir.  S.  Paolo  diffle  .■ 
feorzatevi  del  vecchio  peccato,  e  veftitevi  di  Gesucrifio  , 

Scorzone  .  Spezie  di  [rpe  velenofijfima  .  Paff.  277.  Di 
certe  membra  dell’uorno,  come  dicono  i  savj  efperti,na- 
fee  uno  scorzone  ferpentino,  velenofo,  e  nero.  Cant.Carn. 
87.  Se  tarantola,  o  feorzone  ,  Donne  belle  ,  vi  pungeffli, 
Fatevi  ugner  tutti  i  feffli  .  Buon.  Fier.  2.4.4.  Quanti  ferpi 
egli  ha  ’n  mano  ,  To ,  to  ,  q^uanti  feorzoni  ! 

Scorzone  ,  [  dice  anche  a  Uomo  rozzo.  Lat.  rudis  ,  pa- 
rum  humanus  .  Gr.  àpiotSés.  ^ 

Scoscendere  .  Rompere  ,  0  Spaccare  ,  e  propriamente  di¬ 
cefi  di  rami  d  alberi  ,  0  filmili  .  Lat.  exfcindere  .  Gr.  àmocrì- 
p-my ,  Dant.  Par.  21.  Che  ’l  tuo  mortai  podere  al  fuo  fol¬ 
gore  Parrebbe  fronda  ,  che  trono  feofeende .  Bemb.  profi.  i. 
21.  Nè  quefie  voci  fole  furò  Dante  da’  Provenzali  ,  ma 
dell’  altre  ancora ,  ficcome  è  drudo  ec.  e  feofeendere  ,  che 
è  rompere  .  Dav.  Colt.  183.  Il  villanzone  ,  quindo  pota  , 
tira  a  terra  que’  tralci  alla  bcfiiale,  e  feofeende  i  rami  di 
lui  (  del  pefeo)  che  patifee  più  degli  altri  ,  come  più  te¬ 
nero  ,  e  gentile  .  Alleg.  10.  Mi  perfuafi  ec.  che  la  pazzia 
foffle  veramente  un  cotal  alberonaccio  ,  che  per  Io  meno 
arrezzaffle  i  quattro  terzi  della  terra  ,  ficchè  ognuno  age¬ 
volmente  ne  potefflc  feofeendere  la  fua  frafea  . 

§.  Per  fimilit. in  figntfìc.  neutr.  e  neutr.  paff.  Fender  fi,  Aprir¬ 
li  ,  Spaccarli  .  hit.  [indi  ,  findi  ,  prarumpi  .  Gr.  àiroaicpyt- 
a^cu  ,  .  Dant.  /«/.  24.  Noi  pur  venimmo  in  fine 

in  fulla  punta,  Onde  l’ultima  pietra  fi  feofeende. i" 

14.  E  foggia  come  tuon ,  che  fi  dilegua.  Se  fubito  la  nu¬ 
vola  feofeende.  G.  V.  11.  26.  i.  Una  falda  della  montagna 
di  Falterona  ec.  per  tremuoto  ,  e  rovina  feofeefe  più  di 
quattro  miglia  .  Buon.  Fier.  3.  5.  5.  A  torre  ,  che  rovina 
e  fi  feofeende,  Non  ha  poter  fuffidio  d’architetto. 

Scoscendimento.  Lo  feofeendere  ;  e  dicefì  ancora  della 
Cefa  ,  e  del  Luogo  feofeefo  .  Lit.fciffura  ,  rupes  ,  lecus  prce- 
ruptus  .  Gr.  daróaBpos  vif’x . 

Scosceso  .  Add.  da  Scofeendere  ;  Dirupato  .  Lat.  [ciffus  ,, 
excifus^  praruptus.  Gr.  rpuStis,  ,  àvóaopoc .  Bern. 

Ori.  I.  24.  16.  Fra  r  afpre  fpine,  e  le  rocche  fcofcefe  Ca¬ 
valcando  ne  va  per  quel  bofehetto  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7. 
Città  disfatte  ,  villaggi  feofeefi  (  c/oè  :  rovinati)  Malm.  ^ 
46.  Scofeefo  è  il  monte  in  fomraa  ,  e  dirupato  . 

Scosciar?  .  Guafiar  le  cofee  ,  q  slogarle  .  Lat.  coxas  luxa- 
re  .  Gr.  li^xp^pay . 

$.  In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Allargare  fmifurat amente  le 
cofee  in  guifa  ,  eh' elle  fi  sloghino  .  But.  Inf.ij.  Perchè  l’uo- 
mo  fi  fcolcia,  cioè,  che  più  teme  di  cadere,  che  prima. 

Scos  c  IO  .  Scofeendimento  ,  Precipizio  .  Lat.  prcecipitium  . 
Gr.  à’Tréy.pnpyoy .  Dant.  Inf.  17.  Allor  fu’  io  più  timido  al¬ 
lo  ìcofciq  .  Fiamm.  6.  8.  Acciocché  effi ,  più  abbandonan¬ 
doli  a  lei  ,  caggiano  in  maggiore  feofflio  . 

Scossa  .  Verbal.  da  Scuotere  j  Scotimento,  Lo  fcuotere .  Lat. 
concuffus  .  Gr.  myxypx  .  Dant.  Inf.  27.  Quefia  fiamma  da¬ 
rla  fenza  più  feoffe.  Fior.Ital.D.  Quefia  favola  reca  Dan-- 
te  in  figura  d  una  fcolfa  ,  che  fentì  nel  Purgatorio  ,  di¬ 
cendo.  Frane.  Sacch,  nov.  74.  Cofiui  s’andava  con  le  gam- 
bucce  fpcnzolate  a  mezze  le  barde  combattendo  ,  e  dif- 
guazzando,  e  quello  cotanto,  che  diceva  ,  lo  diceva  eoa 
molte  note  ,  come  fe  diceffe  uno  madriale  ,  fecondo  le 
feoffle  ,  che  avea ,  che  non  erano  poche  . 

Scoffa  j  diciamo  anche  a  Pioggia  di  poca  durata  ,  ma 
gagliarda,  hit.  imber  repentinus  ,  ac  vehemens  .  Gr.  òp0»o( 
tuprtSioi  tre  ,  yj/i  crtpoSpós  ,  Varch.  Ercol.  291.  Spiovuto  eh’ e’ 
fu  una  grofià  acqua,  non  andò  molti  palli,  eh’ e’  nc  venne 
un’altra  fcolfa  delle  buone.  £  fior.  ii.  358.  Se  non  che  il 
tempo  fi  rabbuiò  in  un  fubito  ,  e  ne  venne  repentina¬ 
mente  una^  grandillìma  fcolfa  di  acqua  ,  era  agevo!  cofa  , 
che  quel  dì  fi  faceffle  una  zuffa  campale  .  Lafe.  madr.  7, 
Per  le  gran  feoffe  d’acque,  e  gran  rovelci. 

Scossetta  .  Dim.  di  Scoffa  ;  Piccola  [offa,  Malm.  10.8. 
E  data  una  feoffletta  ,  come  i  cani  ,  La  lancia  chiede  , 
brando,  piafira,  e  maglia. 

Scosso  .  Add.  da  Scuotere  .  Lat.  excuffus  ,  fpoliatus  .  Gr. 
i)(.mtnyaypm( ,  ùiroS'vhtls  .  S.  Gir.  Pifi.  Il  fortiffimo  cavalie¬ 
re  dee  Icmpre  Ilare  nella  fchiera,  e  cercare  cagione  ,  per¬ 
che  la  fua  virtù  fcolfa  rifplenda  .  Alam.  Gir.  15.  17.  Ivi 
un  buon  cavalier  ,  che  plora ,  e  geme  ec.  Trovano  a  piè 
ferito,  c  d  arme  feofflo  (cioè:  privo)  Buon.  Fier.  z.  a.  a.  Te¬ 
ner  con  gh  lìarnuti  il  nafo  feofflo  . 

Scostare  .  Difeofiare  \  e  fi  ufa  nell'  att.  e  nel  neutr.  paff. 
Lat.  recedere  .  Gr.  dyxxp>péiv  .  Bocc.  nov.  85.  2.  Se  io  dalla 
vanta  del  fatto  mi  folli  Cecfiarc  voluta.  Amet.i^o,.  Li  qua¬ 
li  tanto  dai  muro  colla  loro  ampiezza  fi  feofiano  ,  che 
non  togliendo  luogo  a  chi  fedefflc  ,  largo  fpazio  concedo¬ 
no  ad^erbe  di  mille  ragioni.  Dant.  Par.  19.  Che  dal  fian¬ 
co  dell  altre  non  fi  feofia  .  Frane.  Sacch.  nov.  6j.  Mcfier 
Valore  guata  cofiui  ,  c  fcolìagli  la  mano  da  (e.  Vit.S.M. 
Madd.  37.  Or  fu  mai  gnuno  ,  che  fi  fcofialfe  dal  mondo, 

e  vo- 
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c  volefTc  incominciare  a  fare  penitentia  ,  che  al  pritnd 
palio  non  gli  convenifle  rapprefentare  lotto  quello  gonfa¬ 
lone  ?  Galat,  j2.  Nondimeno  per  non  ifcoftarci  dal  collu- 
inc  degli  altri,  diciamo  loro  ec. 

Scostato  •  Add,  da  Seojiare i  Allontanato  .  Lat.  tecedens^ 
fcmotus  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  62.  ij.  In  un  medeli- 

mo  punto  ec.  fu  rafo  il  doglio  ,  ed  egli  fcoltatofi  ,  e  la 
Peronella  tratto  il  capo  del  doglio.  M.  y.  8.xp.  Si  raccol- 
fono  nel  caftello  ,  che  era  alla  marina  ,  alquanto  fcollato 
dalla  terra.  Cr.  6.  z6.  i.  Le  cipolle  malige  il  piantano  ec. 
una  per  pertugio  ,  fcoHata  per  un  piede  1’  una  dall’  altra . 
Vit.  S.  M.  Madd.  84.  Quando  la  gente  fue  partita  ,  e  fco- 
fìata  la  Donna  noltra  ec.  vennono  appiè  della  croce. 
Scostumatamente  .  Avverò.  Sconvenevolmente , Sen- 
za  creanza  ,  Cantra  'I  buon  cofiume  .  Lat.  indecentcr  tribù- 
mantter  ^  immoderate.  Gr.  dTreiKÓTtàs  ^  dy°Ji<r>f  ■,  dfiifoic .  Pajf. 
34^.  Anzi  più  fi  Itudiava  fcoiluraatamente ,  facendo  mag¬ 
giori  bocconi  . 

Scostumatezza  .  Scoflume .  Lat.  malus  mos  ^  immode- 
ftia  .,  immoderatio ,  rujìicitas  .  Galat.  82.  Così  lo  avvezzar¬ 
li,  a  pericoli  della  fcollumatezza  rende  altrui  temperato, e 
colìumato  . 

Scostumato  .  Add.  Privo  di  buon  cojìume ,  Malcreato  , 
Lat.  inhonefìus  ,  male  meratus ,  inurbanus .  Gr.  dhdyayos  , 
àypoiMs  .  Bocc.  nov.  8.  5.  Colui  è  più  caro  avuto  , 
e  più  da’  miferi,  e  fcoftumati  signori  onorato  ec.  che  piu 
abbominevoli  parole  dice,  o  fa  atti.  E  nov.  60.7.  Trafcu* 
tato  ,  fmemorato  ,  e  fcofturaato  .  E  nov.  8j.  i.  Lo  fcollu- 
mato  giudice  Marchigiano  ,  di  cui  ieri  vi  novellai  ,  mi 
traile  di  bocca  una  novella  di  Calandrino  .  Galat.  6.  Chi 
di  piacere  ,  o  di  difpiacere  altrui  non  li  dà  alcuno  penfie- 
ro,  è  zotico,  e  fcollumato,  e  difavvenente. 

Scostume  .  Mal  cojìume  ,  Mala  creanza  ,  Scojìumatezza . 
Lat.  malus  ynos  .  Gr.  xscxoV  .  But.  finge  l’auto- 

re  a  dimoHrare  ,  che  nello  ’nferno  è  ogni  immondizia  ,  e 
ogni  fcherno  ,  e  fcollume  ,  e  dirilione  .  Frane.  Sacch.  nov. 
107.  Grande  fcollume  è  ,  Itandò  a  un  tagliere  con  un  al¬ 
tro  ,  che  uno  non  ha  tanta  temperanza  ,  che  fi  polla  un 
poco  afpettare,  e  non  fa  la  ragion  del  compagno. 
Scotennare  .  Levar  via  la  cotenna.  Lat.  cutem  detr ube¬ 
re  .  Gr.  ÙToS'ipav,  Cant.  Carn.  454.  Quelìi  a  forar  ,  quelli 
a  tagliar  fon  buoni  ,  Quelìi  altri  a  feotennare.  Dav.Colt. 
1Ó5.  Scotenna  un  pezzo  di  carnefecca .  Bern.  Or/.  2.  24.45. 
Urta^  per  mezzo  alla  nimica  gente  ,  E  quello  fvena  ,  e 
quell  altro  feotenna  .  Morg.  27.  73.  E  quello,  e  l’altro,  e 
poi  quello  feotenna  . 

Scotennato  .  Sujl.  Quella  parte  del  grago^  ebe  fi  /picca 
dal  porco  colla  cotenna . 

^  ^  n  ^  ^  °  Scotennare .  Lat.  cui  cutis  detraBa 

ejì  .  Gr.  ciTToìap^ds  . 

S^TI  MENTO  .  Lo  fcuotere .  hzt.  concugus  ^  motus  tremar. 
Gr.  eraafioc  ,  ‘nvayptoc ,  fó[Mc  .  M.  F.  j.  48.  Nel  cui  feoti- 
mento  per  la  notte  ,  e  per  le  rovine  d’  ogni  parte  pochi 
ne  poterono  campare . 

S  c  o  T I  T  o  I  o  .  Reticino  ,  0  Fafo  bucherato  ,  nel  quale  fi  met¬ 
te  l  infialata  ,  0  altro  per  ificuoterfi  dall'  acqua  .  Ant.  Alam. 
rm.  fion.i8.  Io  porto  indollo  un  così  flran  mantello,  Che 
mai  barbier  V  affilerfa  rafoio,  E  fervirebbe  per  ifeotitoio, 
Sicch  IO  Ito  involto  ,  come  un  fegatello.  Belline,  fion.  265. 
ManteHo,  Che  vale  ogni  danaio  per  burattello  ,  O  farne 
icotitoio  per  la  nfalata. 

ScoTiTORE  .  che  ficuote  .  Lat.  excugor  .  Efip,  Salm,  Scote- 
te  la  polvere  de’  yollri  piedi  ^  e  così  pollono  eller  detti 
Icotitori.  Salvtn.  dific.i.ze^,  Nettunno  feotitor  della  terra. 
Scotola  .  Strumento  di  legno  ,  0  di  ferro  a  guifia  di  coltel¬ 
lo  ^  ma  Jenza  taglio,  col  quale  fi  ficuote, e  batte  il  lino  avan¬ 
ti  che  fi  pettini^ ,  per  farne  cader  la  lifica  .  Lat.  *  fipathula  . 
Cr. j.  15.P.  Se  1  tempo  farà  umido,  con  molti  panni  fcal- 
dato  al  fuoco  (  il  Imo  ì  fi  prepara  alla  gramola  ,  e  con 
ifcotole  la  mond^ficazione  fi  compie  . 

^  ^  ^9  lare.  Battere  'colla  ficotola  il  lino  .  Lat.  excutere  . 
Gr.  tzmvaaauy .  Malm.  ii.  55.  E  col  colte!  da  Pedrolin  di 
legno  Su  pel  capo  gli  fcuotola  i  capelli  (  qui  per  fiimilit.  ) 
Scotolato.  Add,  da  Scotolare  .  Lat.  excugus  .  Gr.  exte- 
mmypiivoc  ,  Buon.  Tane,  5.  7.  Sono  i  capelli  della  Tancia 
mia  Morbidi  come  un  lino  fcotolato. 
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baratteria^*^^^  *  feottavano  ,  inventate  per  mera 


Scotomatico  .  che  patifice  di  ficotomia  .  Le  fi.  Pov.  P.  S. 
cap.  7.  Item  allo  fcotomatico  da’  a  bere  ec.  radi  il  ca¬ 
po  ec. 

^^9  J.OM  i'a  .  Vertigine  tenebrofia  con  difficoltà  di  reggerfi  in 
Ptedt  ,  Lat.  ficotoma  .  Gr.  axJoapia  .  Folg.  Rafi  Toflo  avrà 
Icotoraia  ,  o  vertigine,  cioè  cotale  fenebrofità,  ed  avvol- 

mondo  s’  aggiralle  intorno  intorno. 
m.  Aldobr.  2op.  Vale  ancora  quella  polvere  centra  difetto 
di  vilo,  e  contro  fcotorala. 

rapprefio  ,  che  avanza  alla  ricotta. 

S.  ±  Scotta,  in  termine  di  marineria,  è  quella  Fune' prin¬ 
cipale  attaccata  alla  vela ,  la  quale  allentata ,  0  tirata  fecon¬ 
do  i  venti  regola  il  cammino  del  navtlio  .  Ar.  Fur.  18.  147. 
h  chi  a  mainare  ,  e  chi  alla  feotta  è  buono . 

Scotta  re  .  Far  cottura  col  fuoco  nel  corpo  delf  animale  . 
Lat.  adunre  ,  exurere  ,  uflulare  .  Gr.  iiruglur .  Menz.  fiat.  4. 

k  ma  beltr."’*  ^  comincia  :  adoro  ,  Filli  , 

1^'  fi  dice  del  Recare  altrui  nocumento  ga- 

ghardo,  travaglio,  p  difiptacere  ecccg.vo  .  Tac.  Dav.vit.  Agr. 

Tcm^^F^  ^  nfeortìoni  de’  grani  ,  e  altri  tributi, tol- 


f  ^  ^^e  di  Coloro  ,  che 

re  Lenza  maniì^n  Pfc  delitti,  onde  non  pagano  ufici- 

re  Jenza  mantfejìo  lor  pericolo  .  Malm.  7.  41.  Da  ^tte  voi- 

«  m  fu  s  .  s.a  condotta  F.n  alla  4l.t  i  ma  quS  fX 

§.  III.  Chi  fi  fiente  ficottar  tiri  a  fie  i  piedi  ,  0  le  gambe  0 
filmili  i  maniera  proverò,  colla  quale  fi  decenni  ,  che^ciafeuno 
dee  penfiare  alla  propria  difefia  ;,  e  fi  ufia  ancora  qul^  fi  ri¬ 
prende  in  generale  alcun  vizio  ,  perchè  taluno^  che  ne  ria, 
rnacchiato  ,  s  emendi  .  Red.  lett.  i.  71.  Chi  poi  fi  Pentirà 
feottare,  tirerà  le  gambe  a  fe.  ^  ^ 

Scottato  .  Add.  da  Scottare  .  Lat.  ujlulatus,  exufìus.  Gr 
tKTupocSa!  .Car.  lett.  2.  50.  Egli  è  tanto  feottato  dagli  ob¬ 
blighi  panati  ec.  che  malvolentieri  fi  lafcerà  ridurre  a 
quello  atto  (  qui  Jìguratam.  nel  fitgnific.  del  \.  I.  di  Scot¬ 
tare  ) 

Scottatura  .  Lo  ficottar  fi,  eia  Parte  ficottata.  Lat.exu- 
JUo  .  Gr.  iìcìtceuaie  .  Segn.  Mann.  Nov.  28.  i.  Non  dice  di- 
ilintamente  nè  veleni,  nè  fquarci,  nè  feottature,  nè  qua¬ 
lunque  altro  di  que’  fupplizj,che  danno  ai  rei  lulla  terra 
1  tormentatori . 

Sco  tto  .  Il  Defimare  ,  0  la  Cena  ,  che  fi  mangia  per  lo  piti 
nelle  taverne  .  Lat.  coena  ,  prandium  .  Gr.  Sùnrviv  ,  aQtroy  . 
M.  F.  I.  5Ó.  I  Romei,  volendo  feguire  loro  cammino, la- 
Iciarono  1  danari  de  loro  feotti  fopra  le  menfe  .  Frane. 
Sacch.  nov.  6p.  In  tutte  le  terre  pallate  non  guadagnò  Ioi¬ 
di  venti ,  che  gli  feotti  gli  erano  collati  più  di  cento  no¬ 
vanta.  Cron.  Mordi.  241.  Dove  prima  llandone  a  feotto  i 
iratelli  >  egli  fcialacquava  ,  partito  da  loro  ec.  e’  diventò 
/I  anegnato  uomo  del  mondo  (  qui  vale  :  Jìando  alla 
JteJJa  menja  ,  a  comune  )  Buon.  Fier.  2.  i.  14.  Tu  farai 
quel  ,  che  a  te  medefmo  Sottrarrai  la  propina  dallo  feot¬ 
to  .  E  apprego  ;  Davan  conti  di  feotti  ,  Che  parean  for- 
nacia; . 

$.  1.  E  per  lo  Pagamento ,  che  fi  fa  della  Jlega  cena,  0  al¬ 
tro  mangmmento .  Lat.  fymbola  .  Gr.  au(/,(SoKé  .  Dant.  Purg, 
30.  E  tal  vivanda  FofTe  gullata  lenza  alcuno  feotto  Di 
pentimento  .  But.  ivi  :  Alcuna  volta  feotto  fi  piglia  per 
k  vivanda,  e  alcuna  volta  per  lo  pagamento.  Galat.  67. 
Perciocché  il  tacerfi  colà  ,  dove  gli  altri  parlano  a  vicen¬ 
da  ,  pare  un  non  voler  metter  fu  la  fpa  parte  dello  feot- 
m  .  Buon.  Fier.  4.  7.  2.  E  pollo  man  full’  un  de’  piatti 

J  ®  1  feotto  di 

§•  ^  I^  proverò.  Pagar  lo  ficotto  ,  vale  Far  la  penitenza 
poenas  .  Gr.  mpLu^aui  Sivsu  .  Frati.  In- 
tend,  Mangianne  li  morfelli  graffi,  onde  pagheranno  mol- 
m  duro  feotto  nell  altro  fecolo .  Frane.  Sacch,  Op.  dtv,t\'^, 
Qii  non  vuole  combattere  con  quelle  ,  e  vuole  Ilare  con 
lom  m  pace  ne’  diletti ,  conviene  a  mal  fuo  grado ,  ch’e¬ 
gli  paghi  Io  feotto  .  E  piu  fiotto  :  Adunque  lugurta  del  di¬ 
letto  del  mondo  pagò  lo  feotto.  E  pià  /otto :  Adunque  co- 
itui,  volendo  col  demonio  menare  fua  vita,  pagò  lo  feot¬ 
to  .  Morg.  II.  4j.  E  pagherai  Io  feotto  Di  quel  ,  eh’  hai 
fatto,  con  affanni,  e  pene.  Malm.  5.  55.  Quella  fua  lan¬ 
dra  ha  da  pagar  lo  feotto. 

Scovare  .  Cavar  del  covo  ;  e  fi  dice  di  fiere .  Lat.  e  cubili, 
vel  luflro  educere  .  Gr.  he  %o\^!  ,  ht  onnXale  ififiyuv. 

1.  E  per  fimilit.  vale  Scoprire.  Buon.Fanc.i.z.  Eh  Go- 
fa  ,  oramai  tu  fe’  feovata. 

IL  F iguratam.  Scovare  gli  andamenti  (fi  alcuno,  vale 
Ricercare  ,  e  Ritrovare  le  fue  operazioni  .  Lat.  naturam  ali- 
cujus  fubodorari . 

Scoverchiare,  v.  scoperchiare. 
Scoverchiato,  v.  scoperchiato  . 

Scoverta  .  v.  scoperta. 

Scovertamente  .  V.  scopertamente» 
Scoverto  .  v,  scoperto. 

Scovertura  .  V.  scopertura. 

Scoprimento,  v.  scoprimento. 

Scovrire.  Ti.  scoprire. 

Scopritura  .  v.  scopritura. 

Scozzare.  Contrario  d' Accozzare  ;  e  fi  dice  per  lo  pià  del- 
le  carte  da  gtucare  ,  quando  fi  mefeolano  ,  levandole  dall'  or¬ 
dine  loro  .  L^t.  fiefungere  .  Gr.  diroljd/yvuijou . 

Scozzona  re  .  Domare  ,  e  Ammaeflrare  i  cavalli,  t  fi  al¬ 
tre  bejìte  da  cavalcare  .  Lat.  domare.  Gr.  Sapedy. 

J.  R  per  metaf.  Dirozzare  alcuno  non  pratico  ,  Scaltrire. 
Lit.  informare  ,  tmbuere  ,  Gr. 'irtuSd/By.  Farch.Frcol.^j,  Di- 
cefi  ancora  con  vocabolo  cavato  da’ cozzoni  de’ cavalli  feoz- 
zonare  ,  e  con  voce  più  gentile  ,  e  ufata  da’  compofitori 
nobili  fcaltrire  ,  onde  viene  fcaltro  ,  e  fcaltrito  ,  cioè  ac¬ 
corto  ,  e  fagace . 

Scozzonato  .  Add.  da  Scozzonare . 

§.  Per  metaf.  vale  Scaltro  ,  Accorto  ,  Avveduto  .  Lat.  cau- 
tt'.s,  verfiutus  ,  Gr.  djKctfiiis  ,  (pponpiaf  .  Zibald.  Andr.ój.  Chi 
nafee  in  Ifcorpio  ,  fia  ardito  ,  e  feozzonato  in  tutti  i  fuo’ 
fatti  .  Morg.  17.9.  Era  il  Soldano  uom  molto  feozzonato. 

E  22.  125.  E  ndovinoffl  ,  eh’  era  feozzonato  ,  E  le  mali¬ 
zie  conofee  di  Gano. 

S  c  R  A  M  A  R  E  .  F.A.  Ffclamare  .  Lat.  exclamare .  Gr.  ìxfioày. 
G.F.12.18.6.  L'ì  nollro  poeta  Dante  Alighieri  fcramando 
contro  al  vizio  dell’inconltanza  de’  Fiorentini  ec.  diffe  trt 
1  altre  parole. 

Scranna  .  Cificranna  ,  Sedia  .  Lat.  fitamnum  .  Dant.  Par. 

I  i  ij>.  Or 
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lo.  Or  tu  chi  Te’,  che  vuoi  federe  a  fcranna ,  Per  giudicar 
da  lungi  mille  miglia  Con  la  veduta  corta  d’ una  fpanna? 
Gr.  S.  Gir.  ti.  Davit  dilfe  :  benavventurato  è  tj^uegli  ,  che 
non  andrà  al  configlio  de’  felloni  ,  e  non  iftara  nella  via 
de’ peccatori  ,  e  non  federa  nella  fcranna  di  piftolenza 

cathedra  i  lo  ftamp.  ha  cattedra  in  vece  di  (crinna)  Tajf. 
jim.  1.2.  Le  fcranne  ,  le  lettiere  ,  e  le  cortine  ,  E  gli  ar- 
nefi  di  camera,  e  di  fala  Han  tutti  lingua,  e  voce  .  Malm. 
6.7.  Ed  oprar  ,  che  Baldon  relii  chiarito  ,  Che  ambifce  in 
Malmantil  federe  a  fcranna-» 

Screato  .  u  se R IATO. 

Scredente  .  Add,  Non  credente ,  Dì  fere  dente .  Lat.  infide- 
iis  ,  incredulus  .  Gr.  ìotitos  .  Tef,  Èr.i.z^.  Sicché  l’uno  era 
in  paura  ,  e  in  dubbio  ,  e  l’altro  era  iferedente  .  Mor.  S. 
Greg.  Ora  fe  queiii  cotali  fono  tanto  fcredenti  ,  che  non 
vogliano  tenere  ec. 

$.  Per  Contumace  ,  Difubbìdìente  .  Lat.  contumax  .  Gr. 
àorfidii  .  Tac,  Dav.  ann.  1. 14.  I  foldati  d’  infegna  delle  due 
legioni  fcredenti  ,  ftanziati  ne’Cauci  ,  cominciarono  a  le¬ 
vare  in  capo  i^quì  il  T.  Lat.  ha  difeordium) 

Se  R  E  DE  NT  I  s  s  I  MO  .  Superi,  di  Scredente..  Lihr.  Pred. 
L’Ebreo  fi  mantiene  un  popolo  fcredentiflìmo. 

Scredere  .  Non  creder  più  quel ,  che  i  è  creduto  una  volta, 
Lat.  non  credere  ,  fidem  amplius  non  habere  .  _Gr.  . 

J/Vor.  5. 212.  Cominciò  ad  ingegnate  di  farmi  fcredere  ciò, 
che  io  per  lo  fofpirare  aveva  penfato .  Guid.G.  UliflTe  con 
fue  parole  ornate  pacificóe  con  lui  il  popolo  ,  e  fece  loro 
fcredere  le  predette  cofe  .  But.  Purg.  7.  1.  Nè  bene  crede, 
nè  bene  fcrede. 

Screditare  .  Levare  il  credito  ;  Contrario  d!  Accreditare, 
Lit.  alieni  detrahere  nomen  immìnuere  .  Qx.SJ^aòpia^oj,  <nvx, 
Viv.difc.  Arn.’^n,.  All’incontro  fi  fcrediteranno  fempre  piò, 
quanto  piò  ec.  avranno  fpogliate  ,  e  fprovvifie  le  medefi- 
me  fpalle  d’Arno  .  Buon.  Pier,  Quivi  barbalTori  Bat¬ 

terli  i  fianchi  ,  e  fcreditando  quella,  Delle  palTate  fiere 
dir  carote  ,  E  fcaricar  miracoli . 

Screditato  .  Add.  da  Screditare  .  Lat.  famà  imminutus. 
Buon.  Pier.  2.  i.  i.  A  quelle  ,  che  feortate  di  mifura  ,  A 
quelle  ,  che  fmontate  di  colore  ,  A  quelle ,  che  fvanite  di 
fapore  VenilTer  difettate  ,  E  però  fcreditate  ,  Provveggafi 
argomento  ,  che  1’  aiuti  .  E  3.  2.  8.  Donde  ha  e’  fatto 
venir  di  fotterra  Così  ftraccione  ,  e  frullo  ,  e /credi  tato’ N 
un  punto  il  pollo  freddo.  E  3.2.12.  Gira  ,  e  rigira  in  fom- 
ma  fcreditato. 

Scredito  .  Sufi.  Contrario  ài  Credito .  Lat.  famee  immi- 
nutio  ,  malum  nomen . 

ScREMÈNTO  .  Eferemento  .  Lat.  excrementiim  .  Gr. 
mpu.  Varch.Lex.zù,.  Si  ferve  talvolta  infino  degli  fcremen- 
ti ,  e  vililfirae  fuperfluità  in  qualche  ufo  o  utile,  o  necef- 
fario . 

Screpolare  .  •Neutr.  Crepolare  ,  Pender/!  ,  Aprir Jì ,  Co¬ 
minciare  a  crepare  .  Lat.  findi  ,  fatifeere  ,  hiulcari  ,  rimas 
agere  .  Gr.x«^V«t.  Buon.Tanc.  z.$.  Che  la  terra  ha  perdu¬ 
to  ogni  alimento  ,  E  fcrepolati  fon  fino  a’  pantani  .  Red. 
Infici.  I  marzolini  ,  prima  che  bachino,  in  molti  luoghi 
fcrepolano  ,  e  fi  fendono. 

Screpolato  .  Add.  da  Screpolare  .  hit,  fijfus  ^  rimofus, 
Gr.  S'a^io-pii/o!  y  ìiXet$Q/,céS'ne  .  Salvin.  dife.  i.  Sieno  co¬ 
me  fgraffiati  ,  e  fcrepolati ,  che  abbiano  la  pelle  Bracciata. 

Screpolatura  .  Crepatura  ,  Pejfura  ,  Pelo ,  nel  ftgnific, 
del  §.  V.  Lat.  rimula  ,  fij/ura.  Gr.  ^'tS’os. 

Screpolo  .  Screpolatura  .  Lat.  rimula  ,  figura  .  Gr.  pfiS'or, 
Red.  Inf.  83.  Su  quegli  fcrepoli  ,  e  fu  quelle  aperture  {de 
marzolini  )  dalle  mofche  ,  e  da’  mofeherini  fon  partorite 
l’uova  ,  ed  i  bachi . 

Screscere  .  Contrario  di  Crefeere  ;  Scemare  .  Lat.  decre- 
feere  .  Gr.  piuicrdcu  .  Pranc.  Barò,  123.  20.  E  tanto  iferefee 
r  onor  di  coltei ,  Quanto  per  lei  Elfo  è  tenuto  di  picciol 
valere. 

Screzia.  V.A.  Screzio .  Lat.  difeordia ,  dijfidium .  Gr.  *01? . 
Dutam.  2. 24.  E  perchè  col  marito  prefe  fcrezia  .  Dep.  De- 
cam.  106.  Per  tor  la  fatica  del  cercarne  in  Fazio  Uberti, 
che  fcrezio  ,  e  fcrezia  ancora  dilfe  all’ufanza  antica  . 

Screziato,  e  scriziato.  Di  più  colori .  Lat.  varius, 
verjìcolor  .  Gr.  <!ro\uxP>^^  •  nov.  io.  2.  Colei  ,  la  quale 
fi  vede  indolTo  li  panni  piò  fcreziati  ,  e  piò  vergati ,  e 
con  piò  fregi  ,  fi  crede  dovere  elfere  da  molto  piò  tenu¬ 
ta,  e  piò,  che  r altre,  onorata.  E  num.^.  Quelle  così  fre¬ 
giate  ,  così  dipinte  ,  così  fcreziate ,  o  come  ftatue  di  mar¬ 
mo  ,  mutole  ,  ed  infenfibili  Hanno  ,  o  sì  rifpondono  ,  fe 
fono  addomandate  ,  che  molto  farebbe  meglio  l’avere  ta¬ 
ciuto  .  Dep.  Decam.  107.  E  intefe  ,  come  noi  crediamo , 
Pampinea  donne  fcreziate  ,  e  panni  fcreziati  fatti  con  fre¬ 
gi  ,  o  di  pezzi,  e  lille  di  piò  colori-.  Tac.  Dav.ann.ó.izo. 
Tutti  fcrivono  ,  elfer  quell’  uccello  fagrato  al  fole  ;  nel 
becco  ,  e  penne  fcriziate  diverfo  dagli  altri  (  il  T.  Lat.  ha 
dillin£lu  pinnaruna)  E  fior,  5.370.  Vele  fatte  di  fopravve- 
fte  fcriziate  di  bei  colori  a  veder  vaghe  {il  T.  Lat.  ha  ver- 
ficoloribus  ) 

Screz  io  .  Cruccio  Di f cordi  a  Scifma  .  Lat.  difeordia  .y  con- 
tentio  ,  diffidium  .  Gr.  ,  nò  ^^tpépicrScu  ,  Bocc.  nov.  72. 
16.  La  Belcolore  venne  in  ifcrezio  col  sere  .  Pr.  lac.  T. 
Quando  nelle  contrade  Aggiace  alcun  callello  ,  ’N  illante 
metti  fcrezio  Intra  frate  ,  e  fratello  .  Diitam.  1.7.  Spento 
ogni  mio  penfier ,  che  movea  fcrezio  ,  E  dubbio  al  mio 
andar ,  fubito  prefi  Configlio  tal,  del  qual  ancor  m’è  pre¬ 
zio. 
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§.  Per  Varietà  di  colori ,  9  di  fregi  ,  Buon.  Pieri  4.  2.  1» 
Se  ’l  vellir  puro  ,  o  tutto  fcrezj  ,  e  trefche  ,  S’ all’ ufanza, 
o  fuor  d’ufo  ec. 

Scriato,  e  screato.  Add.  Venuto  fu  ,  0  Crefeiutoa 
/lento  ,  Di  poca  carne  ,  Debole  .  Lat.  minutus ,  gracdts .  Gr. 
la^vós  y  ì^iraóc.  Cron.  Morell.  ^01.  Nacque  a  Giovanni  il  fe¬ 
condo  figliuolo  mafehio  ec.  e  perchè  era  molto  minuto,  e 
ifcriato ,  credendo  non  vi velTe ,  il  feci  battezzare  il  dì  me- 
defimo  in  santo  Giovanni.  Buon.  P  ter.  r^.z.q.  Gli  fcreati  li- 
bricoli  a  fentenze,  E  faggi  detti  in  abbreviature  Rillretti, 
anzi  rattratti  a  mo’  di  punti  .  Dav.Mon.  izo.  La  villanel¬ 
la  ufata  a  vendere  la  fua  ferqua  dell’  uova  un  affé  di  do¬ 
dici  once  ,  vedendolfi  in  mano  sì  fcriato  ,  c  ridotto  a  un 
oncia ,  ec.  . 

Scriba  .  V,L,  Scrìvano  ,  Scrittore  .  Lat.  fcriba  ,  fcriptor . 
Gr.  ypeKpdis ,  Dant.  Par.  io.  Ch’  a  fe  ritorce  tutta  la  mia 
cura  Quella  materia  ,  ond’io  fon  fatto  fcriba. 

§.  Scribi  y  fi  dijfero  anche  i  Dottori  della  legge  Giudaica. 
Lzt.  fcriba  .  Pr.Iac.T.  i6.g.  Or  non  fai  tu  di  quelli  can 
ludei ,  Ed  ancor  degli  Scribi  ,  e  Farifei  ,  Che  ci  hanno 
morto  Gesò  Nazareo  ,  E ’n  falla  croce  l’hanno  conficca¬ 
to  ?  Segn.  Confi.  Infìr.  Dicevano  quegli  Scribi  calunniatori, 
e  dicevano  bene  ,  ancorché  non  intendeffero  ciò  ,  che  di¬ 
cevano  . 

Scricchiolare.  Si  dice  di  qualfivogUa  cofa  dura ,  o 
confijìente  ,  la  quale  renda  fuono  acuto  nell’  ej/ere  sforzata  y  0 
nello  fchiantarfi.  L^t.  crepitare .  Malm.i.j^.  Scricchiola  fem¬ 
pre  la  piò  trilla  ruota  {  qui  è  detto  proverbiale  ,  di  cut  v. 

ruota  §.  IL)  ,  r  1  r 

Scricchiolata.  Suono  ,  0  Rumore  ,  che  fa  alcuna  cofa 

nello  fcricchiolare . 

S  c  R  I  c  c  i  o  .  Pàccioliffmo  uccelletto  ,  che  tien  fempre  la  coda 
ritta  y  e  fta  per  le  ftepi  -  L^t.pajfer  tìoglodytes  .  Gr.  fcnyKo- 
Sumc  .  Morg.  25.306.  Perocché  tiene  aperta  per  natura  La 
bocca  ,  quando  di  fonno  ha  capriccio ,  E  Jafeia  addormen¬ 
tarli  dallo  fcriccio  .  Lor.Med.canz.  18.3.  Foro  maccdiie  co¬ 
me  ferkei  ,  Mangio  pampani ,  e  viticci . 

Scricciolo  .  Scriccio  .  Ciriff.  Calv.  2.  68.  Vedendo  jier- 
coflb  Elfer  da  quel ,  che  non  prezzava  un  picciolo ,  Pe¬ 
rocché  allato  gli  pare  uno  fcricciolo  (  qui  per  fimilit.  )  Ri- 
cett.Pior.S^.  Ardonfi  molti  animali  ,  come  gli  fpinqfi,  gli 
fcriccioii  ,  e  le  rondini  .  Buon.  Pier.  4.  2,  7.  E  far  sì ,  che 
non  pafli  ,  e  non  alieggi  Scricciol  tra  fiepe ,  e  fiepe . 

Sgrigna  .  V.A.  Scrigno  .  Lat.  fcrinium  .  Gr.  Kificénov  .  Pr, 
lac.  T.  2.  9.  IO.  E  ferrati  nelle  fcrigne  Auro  ,  argento  ,  e 
gemme  care. 

ScKlGtì'ETTO  .  Dìm,  di  Scrigno. 

Scrigno  •  ^el  rilevato  y  che  hanno  in  fulla  fehiena  i  cam¬ 
melli  y  e  gli  uomini  gobbi  .  Lat.  gtbbus  .  Gr.  xup^s  .  Volg. 
Raf.  Quando  lo  fcrigno  fi  comincia  a  fare,  fi  debbono  da¬ 
re  le  maggiori  pillore  degli  ermodattili  .  Tef.  Br.  5.40.  £ 
molto  temono  (  /  cammelli  )  neve  ,  e  grande  freddo  ,  e’i 
grande  fcrigno  ,  eh’  egli  hanno  fui  dofib  ,  gli  Arabi  ,  che 
gli  tengono  ,  fendono  la  pelle  per  mezzo  la  fehiena  ,  e 
fcorticanlo  infino  al  terzo  delle  colle  ,  e  cavano  quello 
fcrigno  ,  ch’è  tutto  graffo,  e  quello  inlàlano  ,  e  ferbanlo 
molto  ,  e  condifeono  loro  vivande.  Morg. 19.9^.  Morgan- 
te  diè  di  morfo  nello  fcrigno  ,  E  tutto  lo  fpiccù  con  un 
boccone .  Bemb.  Afol.z.98.  Quando  avviene  per  alcun  calo, 
che  fopra  lo  fcrigno  dell’  uno  (  cammello  )  le  fome  di  due 
pongono  i  loro  padroni . 

5.  Scrigno  y  fi  dice  anche  una  Spezie  di  forziere  .  Lat.  feri- 
nìum  .  Gr.  v.i(Rimv.  Nov.  ant.  74.3.  Gii  fece  dire  a  un  al¬ 
tro  ,  che  gli  volea  accomandare  uno  gran  teforo  in  molti 
fcrigni  ,  Mtl.  M.  Poi.  Piò  di  cinquemila  liofanti  tutti  co¬ 
perti  di  panni  ad  oro ,  e  a  feta  ,  e  ciafeuno  hae  addolfo 
uno  fcrigno  pieno  di  vafellamento  d’ oro ,  e  d’ ariento .  Cr. 
5.  27.  4.  Il  legno  dei  forbo  ec.  molto  è  convenevole  a  la¬ 
vori  ec.  degli  fcrigni ,  e  dell’affi,  e  tavole- 

ScRiGNUTO  .  Che  ha  lo  fcrigno  ,  Gobbo  f  Lat.  gibber ,  gib- 
bus  .  Gr.  Kvpoós .  Libr.Mott.  Entraildo  uno  fcrignuto  in  una 
città  ,  nella  quale  era  uno  flatuto  ec.  Maejìruzz.  i.  18.  Se 
alcuno  avelTe  avuto  grande  ,  o  piccolo  ,  o  torto  nafo  ,  fe 
fcrignuto  ,  cifpo  degli  occhi ,  continua  rogna,  e  molte  al¬ 
tre  cofe  .  Morg.  18. 184.  E  intanto  un,  ch’ha  veduta  Quel¬ 
la  cammella  ,  diceva:  per  Dio  ,  Ch’  ell’è  del  Dormi  odici* 
quella  fcrignuta  .  Lor.M.ed.canz.ji.i\,  Piò  fcrignuta  è  d’ u- 
na  chiocciola  .  Ciriff.  Calv.  g.qi.  Reità  impedito  Di  quella 
fpalla  ,  e  diventò  fcrignuto,  Che’l  diavol  non  Tare’  rico- 
nofeiuto  .  Buon.Pier.i^.1.9.  Guardili  Tuona  fol  d’ eflere  fcri¬ 
gnuto. 

§.  Scrignuto  ,  vale  anche  per  fimìlit.  Conveffo ,  Arcato .  Lat. 
concavus  ,  gtbbus  ,  gibbofus  .  Gr.  xypa?  ,  xoÌAsf  .  Volg.  Raf. 
Tutte  le  vene  nafeono  dalla  parte  fcrignuta  ,  e  colma  del 
fegato  ,  imperocché  il  fegato  è  dentro  cavo  ,  e  di  fuori 
colmo  ,  e  fcrignuto  .  Frane.  Sacch,  nov.  87.  Quedo  fu  di¬ 
pinto  già  fa  piu  tempo  per  lo  Re  Carlo  Primo  ,  che  fu 
magro  ,  lungo ,  e  col  nafo  fcrignuto  .  Vit.  Bari.  34.  Vui- 
canus  ,  che  fue  un  villano  iferignuto  ,  molto  disleale  ,  « 
alla  fine  divenne  fabbro  per  bifogno  di  vivere . 

Se  R  I M  A  .  Scherma  .  Lat.  gladiatura  .  Gr.  i4,ompixx,'ix .  Morg.  < 
27.  21.  Ma  queda  volta  la  fcrima  fua  erra  .  E  Jì.  109.  lo 
t’ho  piò  volte,  adoprando  ogni  fcrima  ,  Per  non  faper 
quanta  virtò  in  te  regna  ,  Riguardata  ,  o  mia  fpada  tan¬ 
to  degna  .  Buon.  Tanc.  Ma  or  meco  Tu  non  dovrclii 
dare  m  fulla  fcrima. 

5.  Per  metaf.  Perder  la  fcrima  ,  vale  Perder  la  regola  del- 

Cape- 


S  C  R 

r operaie  ,  E/ctf  dì  fe  ,  Non  faper  quel,  eh' un  /?  faeeia.  Laf. 
a  regula  aberrare  .  Ber>^  Ori.  i.  15.  j.  In  ne/Tun’  altra  cofa 
i  ifom  più  erra  ec.  Certo  ,  che  nelle  cofe  della  guerra. 
Quivi  perdon  la  fcrima  le  ragioni .  ’ 

Se  R  r  M  A  G  L  r  A  .  Scrtma  ,  Scherma  ,  Schermaglia  .  Lat.  *ro- 
^{g natta  ,  defenjto  .  Gr.  ùvipocmta^ós  .  Fr.  Giord.  Fred.  R. 
^u  mutile  ogni  fcnraaglia  adoperata  da!  valentuomo.  Zi- 
bald.Afidr.  Vi  oppofe  la  fcrimaglia  della  fua  fpada. 
o  C  R 1  N  A  R  E  .  Sci  arre  ,  «  Dijìendete  i  capelli  .  Lat.  crines  foU 
vere  .  Gr.  ‘jrhoKxiaoi/  ììcKÙhv  .  Bocc.  Com,  Inf.  j.  Mi  piace  di 
Jafciare  Ilare  la  lollecitudine  ,  la  qual  pongono  ,  gran  par¬ 
te  del  tempo  perdendo  appreflb  il  barbiere  ,  in  farli  pet- 
tmare  la  barba  ec.  ed_  in  ifpecchiarli  ,  azzimarfi  ,  allichi- 
larh  ,  fcrmarfi  1  capelli  ,  ora  in  forma  barbarica  lafcian- 
dogli  crefeere  ,  attrecciandogli ,  awclgendofegli  alla  teda, 
c  talora  foluti  fu  per  gli  qmeri  fvolazzare  ,  ed  ora  in  at¬ 
to  chericile  raccorciandogli .  • 

ato  •  Add.  da  Scrinare  ;  Che  ha  i  crini /delti  ,  e  di- 
Mi.  Ut.paJ/s  crtmbus.  Gr.  trXoTcduH  UKvUv’ms .  G.l^.a.io.ò. 
latta  fpoghata  di  vedimenta  ,  e' crini  del  capo  diligente¬ 
mente  fermati  ,  queda  dilTe  .  Pecor.  g.  18.  nov.  2.  Chiama¬ 
to  Guelfo/uo  rnarito,  e  tutta  fpogliata  de’fuoi  vedimcn- 
ti  ,  e  I  crini  del  capo  diligentemente  fcrinati  ,  dille:  nin¬ 
ne  malie  polfono  effere  y  vieni  ,  e  ufa  il  noltro  congiu- 
gnimento.  ^ 

Scritta  .  Scrittura  .  Lat.  fcriptus  ^  fcrìptum,/criptura .  Gr 
ypxppa  Bocc.mv.  85.  ló.  Sappi,  che  fe  tu  la  toccherai  con 
quella  icritta  ,  ella  ti  verrà  incontanente  dietro.  Maeflruzz. 
a.b.g.  11  terzo,  quando  1  occulto  revela  con  parole  comuni, 
con  canzoni,  o  fegni, ovvero  ifcritta,  che  è  chiamata  libel¬ 
lo  famofo.  E  2.52.  6.  Non  fa  forza  ,  quantochè  al  pecca¬ 
to  ,  le  alcuno  o  colla  parola  ,  o  colla  fcritta ,  ovvero  cen¬ 
no ,  ovvero  con  qualunque  fatto  fi  menta. 

,  I.  Per  Infcriztone  .  Lat.  infcriptio  .  Gr.  i-Trtyparii  , 
rtnypxpiaa  .  Dam.  Inf.  8.  Sovr’clTo  vededù  la  fcrittfmor- 
ì  ‘  raccodarnmo  dietro  ad  un  coperchio  D’ un 
grand  avello  ,  ov  10  vidi  una  fcritta  ,  Che  diceva  :  Ana- 
Itagio  Papa  guardo. 

5.^11.  Prr  Obbligo  in  ifcrltto  .  Lat.  syngrapha  .  Gr.  cuy. 

.  Bocc.  nov.  80.  21.  òiccome  colui  ,  che  di  ciò  non 

’r  «««»•  32.  Fattefi  loro 

icnttc  ,  e  con  rafcritte  infieme  ,  e  m  concordia  rimafi,  at- 
tefero  a  loro  altri  fatti  .  Frane.  Sacch.  rim.  23.  Carta  nè 
fcritta  non  gii  valfe  teco.  ’ 

Ir^rlF:  difiefo  in  ifcritto.Am- 

br.Cof.i.2.  Per  concluder  la  feruta  ,  c’I  parentado  .  E  2. 

I.  Squadernaronmi  La  feruta  del  parentado  .  Malm.  4.  40. 
ru  volentier  la  feruta  dabilita .  ^  ^ 

Scritto  .  Sufi.  Scrittura  .  Lat.  fcriptum  ,  fcriptus  .  Gr 
y pappa  .  I^nt.Infip.  Di  parecchi  anni  mentì  lo  fcritto.* 

ri  1  ifcritto  .  G.y.  g.ige  2 

Domandò  loro  per  ifcritto  ,  e  con  fuggello  il  mancato, 

to  ,  e  Icritto  de  libri  degli  antichi  .  Bocc.  nov.  80.  ?.  Dan¬ 
do  a  coloro  ,  che  fopra  ciò  fono,  per  ifcritto  tutta  la  mcr- 

giurato  a  bocca, 

e  in  fcritto.  Che  mai  non  faria  ad  altri,  che  a  lui,  fpofa! 
Scritto  -  Add.  da  Scrivere  .  Ut.  fcriptus .  Gr.  yiypccppivos . 
Amet.yo.^  verfi  feruti  nello  antico  avello  .  Frane  Sacch 
Kou.  217.  Pece  una  cedola  fcritta  ,  e  piegatala  ,  la  legò  tra 
più  zendadi  .  Red.  Utt.  Occh.  Tra’ miei  libri  antichi  fritti 
k^fampiifa^  ^  intitolato  j  Trattato  di  governo  del- 

Scrittoio.  Piccola  Jìanza  appartata  ,  per  ufo  dì  leggere^ 
JcTtvere,e  confervare  fritture.  Bocc.lett.  Pr.S.  Ap.  300.  Com¬ 
porre  nello  fcnttoio  .  Galat.  86.  Ora  che  debbo  10  dire  di 
quelli  ,  che  efeono  defio  fcnttoio  fra  la  gente  colla  penna 
nell  orecchio  ?  Segr.  Fior.  Cltz.  4.  2.  Si  ritirava  in  cafa  nello 
Icrittoio  ,  dove  egli  ragguagliava  fue  fcritture  ,  riordinava 
fuoi  conti  .  Capr.Bott. y.  ii^o.  Deh  dimmi  la  ragione,  per¬ 
che  1  pm  fanno  dipingere  a  verde  gli  fcrittoj ,  e  fimili 
Urne  }  La fc.  Mofir.  22.  Guazzaletto  ,  che  fa  poche  parole, 
t  molti  fatti  j  ma  nello  fcrittoio  .  Burch.2.  i.  Per  che  ca¬ 
gioni  Mi  cavi  il^  tuo  Burchiel  dello  fcrittoio  ?  Farch.  Lez. 

216.  Come  il  può  ancora  vedere  nello  fcrittoio  di  fua  Ec¬ 
cellenza. 

S  c  R  I  T  T  o  R  E  .  Che  feriva ,  Autore  .  Ut.fcriptor ,  auSor.  Gr. 
vyypagdjp  .  Bocc.  conci,  g.  Ma  fe  pure  prefupporre  fi  volef- 

iore  ^  eh?  Sf?  ®  nventore ,  e  lo  fcrit- 

,  che  non  fui  ,  dico  ,  che  10  non  mi  ver^^ognerei 

Sffrftmr  dHl  ^  vero  è  fcritto  in  moUriati  Da- 

S  camor  Santo  .  But.Purg.22.  i.  Però  dice: 

ienchè  k’mf^  lo  fenttore  dei  bucolici  carmi  .  E  altrove: 
qudla  che  ftrumento  dello  fcrittore  ,  la  mente  è 

gno.  ^  celebrare  il  nome  inclito, e  de- 

rius  ^Bo?c°Com  ,  notarius  ,  libra¬ 
nti  Ì  Ma  perchè  quello  pòco  re- 

2  34  ò  Tuttf  nell  arbitrio  degli  fcrittori .  Maeflruzz. 

Tom.  ih 
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0  fimili  ,  vagliano 

iS Tfs  ’flFt  le  parole  ,  e  la^nò»/: 

data  che  Iafcere*hKl"'^°'^*^^^  avelfono  Ja  fede  in  ifcritiura 

W-W  ,  ?aa.  UScrittuia  é  un  irne  alS'TSr  ‘'‘'l 
quale  il  leofante  vi  nuota  ,  e  l’agnello  if 

Pnt.4.  Per  ,u=flo  la  Stmtia'conleSde  Titta  S' 
tate  .E  12.  La  onde  vegnon  tali  alla  Scrittura  ^  Ch’  imo 
la  fugge ,  e  altro  la  coarta  .  Cavale,  fpecch.  cr  s’e  tu 
Kcnpalo,  e  non  poleBi  attendere  a  leggere  tùtfa  ù  &?£ 
tura  .  G.  F.  8.  5.  ?..  Uno  era  mefler  Benedetto  Guarani 
d  Alagna  molto  favio  di  Scrittura  .  Fit.  s.  G/o- tr" 

?elfa°Scrkturf  ^  P^roS 

Ltbro  fteffo ,  in  cui  fi  contiene  la  sacra  Scrit 
unf  pigliare  altro  feco  ,  che 

a  Dsbona^”^  Scrittura  ,  un  breviario  ec.  andò  da  Ro- 

§.  I V.^  Scrittura  ,  particolarmente  fi  dice  per  Ciò  .  che  fi 

f^tvene  libri  ,  e  quaderni  de  conti  .  Ut.rationes ,  codex  da- 

Solo  I  fibri  ,  e  le  mie  fcrit- 

rin,-i  ’  f  allora  ,  e  poi  le  tenni  occulte  e 

a  affetti  della  fcrittu- 

ra  del  tuo  celebre  quaderno. 

s  c  R  I  T  T  u  R  ALE.  Sufl.  Scrivano  .  Lat.  ficriba .  ‘ 

r.al'ic  ,  Maeflro  in  iferittura  ,  nel 

teirf  Alt'd  !,•.  ^'S?«e  ,  o  fcritturai’i,  I 

DaDbualii,  Colà  de  Regi  più  d  un  libro  intero. 

^  Vir  ,  Appartenente  a  fcrìt- 

Ino  nfn  i”'  Auchc  di  quello  fcrittural  fe- 

Scriv^m  gl’mgcgnofi  ritrovatori  . 

^  pl/p  V  ■  ,  nel  ftgnific.  del  §.  IV.  Fit. 

finn  ‘  riprendeva  gli  fcrivani  ,  che  non  face¬ 

vano  ben  1  uficio  .  Eranc.Barb.260.22.  Allo  fcrivan  da’ lo- 
^°^n  galea  \  tutte  quelle  Cofe  Hanno  ben  prelle. 

iJrJil  ,  Che  firive  .  Lat.  amanuenfis, 

libranus  ,  fir iba  .  Gr.  fliflKioypxgos .  Fr.lac.T.z.  2.  <.  E  Dio 
è  lo  ferivano  ,  Ch  aperta  ha  la  mano  .  Ovvid.^Pifl  az 
ConciolTucofache  ,  mentre  che  io  dettando  la  prefente  let- 
tera  ,  a  rne  Ieri  vana  fia  pervenuta  manifella  novella  ,  che 
li  mio  dolce  manto  è  morto.  Borgh.  Ortg.F1r.222  Mentre 
ion^^d^ìT  un  piccolo  errore,  fe  fu  pur  fuo,c 

P^'^cipitano  in  un  grandilfimo. 

5.  A  la  prefente  opera  della  fua  luce  sì  fattamente  illumi- 
ni  il  mio  intelletto  ,  e  la  mano  fcrivente  regga,  che  ec. 

^  Y/r  ^fP'^imere  le  parole  co' caratteri 

dell  alfabeto  .  Ut.  jertbere  ,  exarare  .  Gr.  ypxgotv.  But.Purg. 
26.  1.  Scrivere  e  invergare  le  carte  ,  imperocché  fi  fanno 
^  lettere  a  riga  a  riga  ,  come  fi  fanno  le  ver¬ 
ghe  nel  panno  E  altrove  :  Mal  fa  chi  feri  ve,  fe  non  iferi- 
ve  aperto,  ficch  e  s  intenda.  Dant.  Par.s.  Così  Beatrice  a 
me  ,  com’ IO  ferivo.  £  18.  Ma  tu  ,  che  fol  per  cancellar? 
ferivi,  Penfa  ec.  Petr. fon.221.  Alla  mano,ond’io  ferivo, 
è  fatta  amica  A  quella  volta  .  Bocc.nov.óo.r^.  Quegli,  che 
alla  noftra  compagnia  feruti  fono  (  cioè  :  regiflrati  f  aferit- 
ti)  E  mv.yy.8.  Lo  fcolar  lieto  procedette  a  più  caldi  prie- 
|hi  ,  e  a  fcriver  lettere  .  M.  F.  5.  108.  Affai  in  pruova  fi 
facevano  caffare  per  effere  con  lui  ,  e  egli  gli  faceva  fcri- 

ITeffrf''  Gaf.lett.i8.  £d  ora  non^ifcrivo  per  al¬ 
tro  effetto  ,  fe  non  perchè  ec.  ^ 

§.  I.  Per  Comporre  ,  Far  campo  fi  zioni  .  Ut.fcribere,  com- 
ponere  Bu^Purg  22.  i.  Tu  non  forti  fedele  ,  quando  m 

De  quali  taccio  ,  per  iferi- 

$.11.  Per  Attribuire  ,  A f crivere  .  Caf  lett.  <1.  Signor  sì 
che  fon  troppi  cento  feudi  di  patto  fatto  ,  pemhè  non  ff 
fcrive  parte  di  erti  a  cortesia  ,"ma  tutto  a  v^mo  ,  e  luf- 

ScRIZIATO.  V.  SCREZIATO. 

^  YJir?  5  ^  ^hec<:hejjia  alle  fpefe  altrui-,  e  per  lo  pììk 

fi  dpe  del  mangiare  ,  e  bere  .  Lat.  immunem  ab  ir  e  ,  parafi- 

-  Menz.fat.g.  O  dammi  almeno^Tan- 
to  ,  che  dopo  me  qualcuno  fcrocchi  .  Car.  Ltt.i.  i8.  Se  ne 
va  Tempre  aliando  intorno  a  quell’ ollerfa  ,  come  il  nibbio 

?hXrche’paSn?:“'“" 

^  ^raSus  ^  Gr^  f prandipeta,  asymbolus ,  pa- 
rajitus  .  Gr.  «avp.fio\os  ,  vxpxami  .  Buon.  Pier.  2.  i.n.  E  n- 

dn2  fcroccatori  A  furor  di  ftaffili  ,  e  di  for- 

Fretefer  quà  rinfre- 

ria  iptfl  4>2.  5.  Anche  tu  fcroccatore  ,  fpiil- 

pfTa  ri'  '  davano  i  nomi  appropriati; 

f  ma, risii  ’  " 
i  cao|  2  ;  1 

^  ^f‘^°’^'^^nevolijim9  prezzo  ,  con  ifiapito  no- 

t Soccorrete  i  fenfali 
^ecelluati  a  far  trabalzi  ,  e  fcrocchj  .  £  222.  Come 
ifcrocch; ,  barocchi  ,  e  fimil  trame  .  £  Ott.  30.  Quanti  di 
or  ,  per  trarli  troppe  voglie  ,  In  tanti  fcrocchj  Hanno.? 

Buon.  Lane,  i^. 6.  lo  ho  fatto  a’ miei  dì  ben  cento  fcrocchj. 

li  2  Mfilm. 
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é,  Un  fervizio  ad  alcun  non  fece  mai ,  Se  non 
pégno  ,  e  dandogli  lo  fcrocchio. 
f.  Pigliar  lo  /crocchio  ,  figuratam.  vale  Ingannarft.  Malm. 
74,  A  tal  che  nel  veder  quello  fcompiglio  ;  T  ho  ben 
péefo',  dice  ,  qui  lo  /crocchio  _ 

Scrocchione  .  Chi  da  gli  fcrocchf . 

Scrocco  .  Lo  fcroccare . 

Fale  talora  anche  Scrocchio, 

Scroccone  .  Che  /crocea  volentieri  .  Lat.  prandipeta  ,  /’«- 
ra/ttus  .  Gr.  àauiJ,0o\oi  ,  orapeiamf  .  Buon.  Fier,  1.3,6.  Ve 
ve’ quanti  galuppi  ,  Quanta  canaglia  di  fcroccon  ne  feap- 
pa  A  furia  di  bafton.  , 

'Scrofa  .  Troia  .  Lat.  /crc/a ,  /us  ,  porca  .  Gr. 

lad.  Febbr.  38.  Le  scrofe  ,  cioè  le  femmine  ,  li  vogliono 
fcegliere  che  abbiano  i  fianchi  lati  ,  e  lunghi  ,  licchè  1 
ventre  sì  polTa  ben  fofienere  grande  pefo  di  figliuoli .  Dant. 
In/.iy.  E  un  ,  che  d’una  scrofa  azzurra  ,  e  grolfa  Segnato 
avea  lo  fuo  Tacchetto  bianco  ,  Mi  dilTe  .  Agn.  Fand.  z6. 
Vorranno  prima  fi  comperi  loro  il  bue  ,  le  pecore ,  le  Ca¬ 
ere  ,  la  scrofa.  , .  , 

I.  Per  meta f.  vale  Concubina.  Lat.  /cortum  .  Or.  oropvn. 
Ar'/at.  6.  O  che  quel  mafiro  in  teologia  ,  che  al  Tofeo 
Mefce  il  parlar  facchin  ,  fi  tien  la  fcroffa,  E  già  n  ha  duo 
baltardi  eh’  io  conofeo  (  qui  fcroffa  in  vece  di  fcrofa  P/'^ 
rima)  F  Len.  2.5.  Mi  debbo  dunque  elTer  constale  Itudio 
Affaticato  a  comperarle  ,  e  a  cuocerle  ,  Perche  una  fcro¬ 
fa  ,  e  un  becco  fe  le  mangino? 

$.  IL  Per  lo  JìeJfo,  che  Scrofola  .  Lat.  /ruma  .  Or. 

Te/.  Pov.  P.  S.  cap.  51.  Anco  cenere  di  penne  di  colombo, 
e  di  infquiamo  arfo  confetto  con  pane,  polio  in  fulle  fcp- 
fe  .  Cani.  Carn-S^.  Abbiam  certe  medicine  ,  Lime  ,  e  in¬ 
gegni  da  curare  Natte,  nei,  fcrofe,  e  gavine  .  Boez.b'arch. 
3.  prò/.  4.  Chiamandolo  da  una  fcrofa  ,  che  egli  aveva  in  . 

fui  collo  ,  Struraa .  .  c>  1 

ScROFACCiA  .  Peggiorat.  di  Scrofa .  Bern.  rim.  i .  i  oy.  S  el- 
l’andalfe  carpone  ,  Parrebbe  una  fcrofaccia  ,  o  una  miccia. 
Talora  è  detto  a  Donna  per  ingiuria  .  Buon.  Fier.  4.  2. 
Sì  fcrofaccia  ,  sì  mummia  ,  sì  befana  vCnìt  ri- 


5.  51  Icrotaccia  ,  si  mummia  ,  si  oeiana.  Cecch.  F/alt.  cr, 
3.  IO.  Vanne  in  cafa,  fcrofaccia  ,  vanne  ,  e  fila . 

Scrofola  .  Tumore  fiero/o  delle  glandule  involto  in  una 
particolar  membrana  ,  che  viene  più  frequentemente  ,  che  al¬ 
trove  ,  nel  collo  .  Lat.  flruma  .  Gr.  ipiipa  .  Cr.  6.  13.  i.  Di 
quella  (  radice  dell'  aceto/a  )  fi  fa  impiaftro  alle  fcrofole  , 
ficchè  fi  dice  ,  che  fe  la  radice  fua  s’  appicchi  al  collo  di 
quello  ,  che  ha  le  fcrofole  ,  che  gli  vale  .  Cirug.M.Guigl. 
In  un  luogo  comune  molte  fcrofole  divife  tra  fe  nafeono. 
Red.  con/,  i.  278.  Oltre  lo  feirro  vengon  prodotte  le  fcro¬ 
fole,  o  iirume. 

ScROLLAMENTO.  Lo  /crollare  .  Lat.  quaffatio  ,  agitatio, 
Gr.  oirayiM  .  Mor.  S.  Greg.  L’  albero  ,  io  quale  non  ferma 
in  terra  la  fua  radice  ,  è  fatto  cadere  dallo  fcrollamento 
d’  ogni  piccol  vento  .  Vit.  Benv.  Celi.  344.  Quelle  parole, 
che  colini  diceva  con  certi  fcrollamenti  di  tella  ,  dava¬ 


no  ec.  .  , 

Scrollare  .  Crollare  .  Lat.  quaffare  ,  agitare  .  Gr.  mvaa- 
cHv .  Bocc.  g.  4.  p.  2.  Nè  per  tutto  ciò  1’  elfere  da  cotal 
vento  fieramente  fcrollato  ec.  non  ho  potuto  celfare  .  Cr. 
2.  7.6.  Nel  detto  legare  tutto ’l  corpo  della  pianta  fi  per¬ 
cuote  ,  e  fcrolla  .  Owid.  Pijì.  Io  pur  guardo  qual  vento 
fcrolla  le  marine  onde  .  F  apprej/o  :  Quando  ti  vidi  fiero, 
e  ardito  fcrollare  il  guizzante  dardo  . 

$.  Per  metaf.  Tac.  Dav.  ann.  2.  43.  Quelli  fratelli  erano 
forte  uniti ,  nè  da  tempellare  di  lor  brigate  fcrollati . 

Scrollato.  Add.  da  Scrollare  .  Lat.  concuffus  ,  agitatus. 
Coll.  Ab.  1/ac.  cap.p.  E  tu  forfè  fcrollato  dalla ’nvidia,  per¬ 
chè  t’affretti  d’impugnare  il  fonno?  (  qui  per  meta/.) 

Scrollo  .  Scrollamento  .  Lat.  quaffatio  ,  concujfio  .  Gr.  <ii- 
yetypea.  Mor. S.  Greg.  I  grandi  edific;  crefeono  a  poco  a  po¬ 
co  ,  e  per  un  piccolo  fcrollo  fubitamente  caggiono  a  ter¬ 
ra  .  Guid.  G.  Ora  con  gittamenti  di  pietre  gli  uccidono  , 
ora  con  ifcrolli  di  lance  gli  paffano  (  qui  per  Vibrazione) 

Scropolo.  Pe/o,  che  vale  la  vigefìmaquarta  parte  dell' on¬ 
cia^  Danaro .^nel  /igntfic.  del  J.  iV.  hit.  /crupulus  .Gr.ypafi,- 
fcdQ/.oi/ .  Pallad.  F.  R.  Un  mezzo  fcropolo  di  zafferano ,  ed 
imo  fcropolo  di  folio  vi  metterai  .  Ricett.  Fior.  113.  Lo 
fcropolo  pela  grani  ventiquattro  ,  e  comunemente  venti 
del  faggio  mercantile. 

Scrofuloso  .  V.  L.  Add.  Ineguale  ,  Rutido  ,  A/pro ,  Zo¬ 
tico  .  hit.  /crupo/us  ,  falebro/us  ,  a/per  .  Gr.  Pisppwyds 
XÓf  .  Amet.  47.  E  oltre  a  ciò  i  lunghi  melloni  ,  e  i  gial¬ 
li  poponi  ,  co’  ritondi  cocomeri  ,  colli  fcropuloli  cedriuo- 
li  ec. 

Scrosciare.  Si  dice  del  Fermar  quel  /uono ,  che  e/ce  del 
pan  fre/co  ^  0  d'  altra  co/a  /ceca  frangibile  nel  mafìicarla  ;  e 
fJtiello  ,  che  fa  la  terra  ,  0  fimil  cofa  ,  che  /ia  in  vivanda 
non  ben  lavata  ;  e  fi  u/a  in  fignife.  att.  e  neutr.  Pataffi,  y. 
E  delle  grinze  ,  e  fecche  fave  ffrofeio  .  Ricett.  Fior.  84. 
Meflo  in  bocca  (  il  vetro  bruciato  )  non  iferofei  punto  fra’ 
denti  .  E  88.  Macinanlì  ancora  ,  e  meglio  (  le  perle  ec.  ) 
fopra  una  pietra  di  porfido  ec.  rimcnandole  con  macinel¬ 
lo  per  lungo  fpazio  ,  tantoché  pigliandone  tra  le  due  pri¬ 
me  dita  ,  e  llropicciandole  infieme  ,  non  vi  fi  fenta  ine¬ 
gualità  alcuna,  e  mettendone  tra’  denti,  non  iferofeino. 

Scro/ciare  ,  fi  dice  ancora  del  Bollire  ,  che  fa  l'  acqua 
fmoderatamente  . 

Scrosciata  .  Lo  firofeiare  .  Frane.  Sacch.  nov.  147.  Che 
ha’  tu  fotto  ,  che  fece  sì  grande  fcroftiata  ?  Ila’  un  po’  fu. 
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Scroscio*  Crofdo  ,  u  Romor  ,  che  fi  r  acqua  ,  e  altro  li¬ 
quore  ,  quando  bolle  ^  0  la  pioggia  ,  quando  cade  revino/a¬ 
mente  . 

1.  Per  /tmilh.  vale  Romore  ,  e  Fracaffo  /emplicemen- 
te  .  Lat.  Jlrepitus  .  Gr.  -fópoc  .  Gutd.  G.  Udirono  il  grande 
ferofeio  delle  navi  ,  che  fi  percotevano  infieme  a’  detti 
fcogli. 

$.  IL  Diciamo  :  Scro/cio  di  rifa  a  Ri/o  /moderato  y  e  Jìre- 
pito/o  .  Lat,  cachinnus.  Gr.  icayX'XO'piÓ!  . 

Scrosta  re  .  Levar  la  crojìa .  Lat.  decorticare .  Gr.  «Vo\i- 
.  Filoc.  7.  22.  Un  pezzo  della  dura  corteccia  fcrollò 
dall’antico  pedale.  But.  Inf.  32.  i.  Non  che  fuffe  rotta  la 
ghiaccia,  ma  non  farebbe  pure  fcrollata  dalle  fponde. 

Scrunare  .  Romper  la  cruna .  Lat.  acus  /oramen  rumpere. 

Scrunato  .  Add.  da  Scrunare.  Car.  lett.  i.  43.  L’ago  del 
Bernia  non  fi  trova  ,  fe  non  così  fpuntato  ,  e  fcrunato  , 
come  avete  veduto. 

Scrofole  g  g  i  a  r  e  .  Avere  /crupoU  .  Lat.  in  rebus  ad  re- 
ligionem  pertinentibus  torquere  /e  y  /oUicitum  effe  .  Fr.Ciotd. 
Pred.  R.  Non  fono  così  facili  a  fcrupoleggiare  . 

Scrupolo,  e  scrupolo.  Dubbio  ,  che  perturba  la 
mente  ,  ed  è  più  proprio  delle  co/e  attenenti  alla  co/cienza  , 
che  d' altro .  hit.  /crupulus  .  Gr,  .  Serd.  fior.lnd.  16. 

6y2.  Fece  fcrupolo  di  cofeienza  al  Re,  perchè  aveffe  avu¬ 
to  ardimento  di  legger  gli  ferirti  empi  .  Segn.  Con/,  injlr. 
Non  è  altro  lo  fcrupolo,  che  una  vana  apprenfione , e  un 
anfio  timore,  che  fia  peccato,  dove  non  è. 

$.  I.  Per  Dubbio  ,  0  Sò/petto  affolutamente  .  Lat.  àubita- 
tio  .  Gr.  dTTsQjiot ,  Com.  Inf.  10.  Dimorò  molto  tempo  feo-, 
manicato  ,  e  in  contumelia  di  santa  Chiefa  ,  di  che  non 
fu  fanza  fcrupolo  di  resfa.  Fir.A/  71,  Della  fcelleratezza 
ec.  noi  non  avemo  dubitanza  veruna  ec.  un  fola  fcrupo¬ 
lo  ne  rimane.  Libr.  Scn.iió.  Che  non  ci  fuffe  fcrupol  ne’ 
vocaboli .  Red.  lett.  2,  8ó.  In  quello  poteva  foddisfare  a! 
fuo  genio,  ed  al  fuo  defiderio  lenza  fcrupolo  veruno. 

§.  IL  Per  l/croprdo  .  Lat.  /crupulus  .  Gr.  ypc(pepte(Q/.oy  . 
Borgh.  Mon.  221.  E  così  veniva  a  effere  intorno  ad  uno 
fcrupolo  piò  grave  del  nollro  ,  che  è  la  terza  parte  della 
dramma  .  E  222,  Riducendofi  il  pefo  di  quello  fcrupolo  , 
e  danaio  alla  valuta  di  foldi  fei,  e  danari  otto  per  uno  di 
quella  forte  ,  che  noi  chiamiamo  foldi  ad  oro  .  Gal.  Sifl. 
214.  Nè  contento  del  minuto,  Io  ritrova  fino  a  uno  fcru¬ 
polo  fecondo . 

Scrupolosamente  ,  e  s cr u pulos a  mente  . 
Avverb.  Con  i/crupolo  .  Lat.  fcrupulo/e  ,  anxie  ,  /ubttliter  . 
Gr.  v'7^^paxe/,|3à^  .  S.  Bern.  lett.  Nel  corpo  molto  ,  e  fcru- 
polofamente  s’  affaticherebbe  il  novizio,  e  pericolofamen- 
te  il  terrebbe  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  9.  Io  veggo  una  cupola 
lavorata,  e  dillinta  fcrupulofamente  con  nicchi  di  brurtif- 
fimi ,  e  pigriffìmi  animali  (  cioè:  con  troppa  puntualità) 

Scrupolosissima  MENTE,  e  scrupolosissi¬ 
ma  mente  •  Superi,  di  Scrupolo/amente y  e  Scrupulo/amen- 
te ,  hit. /ubtili/fime .  Gr.  virspctxQflStTocou .  $■.  Ag.  C.Z).  Quel¬ 
lo  ,  che  fcrupolqfiffimamente  fi  fuole  addimandare  delle 
minutiffìme  belliuolc . 

Scrupolosissimo  .  Superi,  ài  Scrupolo/o  .  Gal.  Galleg. 
223.  La  fomma  velocità  delle  loro  rellituzioni  richiede 
una  precifione  fcrupolofiffiraa  cioè  :  e/attijfima) 

ScRUPOLpsiTA'.  Scrupolo ,  Lo  fcrupoleggiare .  Salvin.di/c. 
I.  297.  Ciò  fi  dee  fare  fenza  fcrupolofità  ,  fenza  affetta¬ 
zione  ,  e  fenza  impegno . 

Scrupoloso,  e  scrupoloso  .  Add.  Che  fi  fa  fcru¬ 
polo  agevolmente  .  Lat.  *  fcrupulo/us  ,  anxius  y  follicitus  .  Gr. 
’it%Qf.ipyoi  .  Maeftruzz.  2.  29.  3,  In  tutte  cota’  cofe ,  dove  lì 
facciano  a  buona  fede  ,  non  fi  dee  avere  agevolmente 
fcrupulofa  cofeienzia  .  E  2.  43.  Se  di  quello  ha  cofeienza 
troppo  fcrupolofa  ,  dipongala  per  configlio  d’  uno  buono 
uomo  .  Bern.  rim.  i.  òo.  Stiamo  ec.  Incontro  a  certe  mo¬ 
nache  di  Dio, Che  fan  la  pafqua  come  il  carnovale,  Idell, 
che  non  fon  troppo  fcrupolofe  .  E ir.  A/.  311.  Sapete,  che 
ad  una  buona,  e  piatofa  mogliera  è  lecito  effer  follecita, 
e  fcrupolofa  circa  la  falute  del  fuo  manto . 

ScRUPULO.  V.  scrupolo. 

Scrupolosamente,  v.  scrupolosamente. 

ScRUPULOSISSIMAMENTE  .  V.  SCRUPOLOSISSr- 
M amente . 

Scrupoloso.  ZI.  scrupoloso. 

ScRUTABiLE  .  V.  L.  Add.  Che  può  effere  ricercato  ,  0  efa- 
minato  .  hit.  fcrutabilis .  Fr.  Ciord.  Pred.K.  I  cuori  umani 
fono  fempre  fcrutabili  all’  occhio  del  grande  Dio. 

Scrutatore  .  V.  L.  Ricercatore ,  E/aminatore .  Lat.  fcru- 
tator .  Guicc.  fior.  10.  yo7.  Iddio  fcrutatore  de’  cuori  degli 
uomini  non  mancherebbe  d’  aiutare  il  santilfimo  propolì- 
to  fuo  . 

Scrutinare,  cscruttinare.  E  are  fcrufmìo .  Lat. 
j'erutari  .  Gr.  ^'^,sad(ay  .  Salvin.  di/c.  i.  422.  Quella  feienza 
a  Dio  folo  è  nferbata  ec.  egli  è,  che  coll’  acume  di  fuo 
conofeimento  fcrutina  i  cuori  ,  penetra  ogni  nafcondiglio 
di  quegli. 

Per  1/quittinare  .  Cron.  Veli.  108.  Che  fi  facelfe  una 
recata  di  Guelfi  pe’  Capitani  Guelfi ,  i  quali  s’avelfonoa 
fcruttinare  per  Priori,  Collegi,  e  Capitani  di  Parte. 

Scrutinio  ,  e  s  cruttino  .  Ricercamento  ,  E/ame  . 
hit.  fcrutinium  y  exarnen  .  Gr.  Siimeli  .  Maefiruzz.  i.  10. 
Il  Mercoledì, che  è  innanzi  al  Sabato,  fi  dee  fare  Io  fcru- 
tinio  per  r  Arcidiacono  ,  e  efaminare  coloro  ,  che  fi  deb¬ 
bono  ordinare  ,  della  vita,  della  generazione  ,  del  paefe, 

dell’  età- 
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deH’etailc,  del  tifofo,  al  quale  egli  s’ ordina. Ga/.S*/)?. io j. 
Potremo  pafTare  allo  fcrunnio  delle  cofc,che  fono  in  prò, 
e  contro  al  movimento  annuo . 

Per  Ifquittimo  .  Lìt.*  fcrutinhm,  comitìa.  Gr. 
finire.  Gufd.C.  E  però  celebrato  per  fcrutinio  la  detta  ele¬ 
zione  ,  elcffero  ec.  Cron.  yell.  75,  Fecefi  uno  fcruttino  di 
popolari  foli  .  E  appreso  ;  Al  quale  fcruttino  io  fui  ,  e  ri¬ 
manemmo  Piero,  Matteo,  ed  io. 

ScRUTTINARE.  V,  SCRUTINARE. 

SCRUTTINO.  V.  SCRUTINIO  . 

ScuccuMEDRA,e  scuccoMEDRA  .  Nome  formata 
per  ifcherzo  ,  per  Jtgnificare  ttn  Cavallaccio  da  Franc.Sacch. 
9WV.  04-  Moffe  la  fcuccumedra  con  Agnol  fuvvi  ;  fenten- 
do  il  cardo  ,  comincia  a  lanciare  .  E  nov.  ijp.  Con  que¬ 
lle  mifchic  ufeirono  fuori  d’  Orto  san  Michele  le  fcucco- 
tnedre . 

Scucire  ,  «  scuscire  .  Contrario  di  Cucire  ;  Sdrucire. 
Lat,  dijfuere  .  Frane.  Sacci).  Op.  div.  144.  La  prima  cofa  , 
che  fa  lo  pellegrino  ,  quando  fi  parte  ,  fi  verte  di  fchia- 
■vina ,  appiccafi  la  fcarfella  ,  e  mettevi  ago  ,  c  refe  ec. 
per  cufeire  i  panni  ,  quando  fi  feufeiono  .  E  nov.  218.  Il 
quale  feufeendo,  ed  aprendo  il  brieve,  iefle  le  parole  ,  le 
quali  furono  quefte. 

Scucito,  e  scuscito.  Aid.  da'  lor  verbi  ;  Contraria 
di  Cucito  ;  Sdrucito  .  Lat.  dijfutus  .  Gr.  à.Toppct<peic  .  Ltbr, 
Fred.  Il  lebbrofo  ,  cioè  il  peccatore  ,  avr^e  le  vellimenta 
fcucite  ,  perciocch’  egli  è  fcucito  ne’  beni  naturali . 

S  c  u  D  A  I  o .  Che  fa  gli  feudi.  Lat.  feutorum  faber.  Gr.  oVxo- 
erodc .  Dant.Conv.  155.  Al  cavaliere  debbe  credere  lo  fpa- 
daio,  il  frenalo,  e  ’i  fellaio,  e  lo  feudaio. 

S  c  u  D  A  r  E  .  A>  da  Scudo  ;  Difendere ,  quafi  Coprir  collo 
feudo  .  Lat.  clypeare  ,  clypeo  munire  ,  protegerc  .  Gr.  vinpa.- 
Amet.  52.  La  graziofa,  e  bella  mia  Pomena, Fug¬ 
gente  Tacque  frigide  Peligne,  Da  lor  fi  fcuda,e  dal  pian, 
che  le  mena .  Dittam.  6.  6.  Su  per  lo  monte  mi  traile  al¬ 
la  cima,  Che  da  Levante  lerufalem  feuda  . 

Scudato  .  Add.  fa  Scudare  .  Lat.  proteBus  .  Fr.  lac.  T. 
1.16.  2p.  Sta  il  mio  campione  armato  Del  mio  odio  feu- 
dato . 

§.  Scudato  ,  vale  anche  Che  ha  feudo  ,  Che  porta  lo  feudo . 
Lat.  feutatus  .  Gr.  tècmiS'iilmc  .  Segr.  Fior.  art.  guerr.  2.  45. 

L’  armi  gravi  fieno  trecento  feudi  con  le  fpadc  ,  e  chia- 
tninfi  fendati  .  E  57.  Cammini  fu  pel  fianco  dcrtro  delle 
quindici  file  ultime  degli  feudati  . 

ScuDERESCO  .Add.  Difeudiere  ,  Appartenente  a  feudi  ere.. 
Tefeid.  7.  67.  Siccome  forfè  in  quel  tempo  era  in  ufo  A 
chi  dovea  fare  mutazione  D’ abito  feuderefeo  in  cavaliere. 
Come  dovea  ,  però  eh’  era  fcudicre  (  cesi  nel  miglior  T. 
della  Libreria  di  S.  Lor.  ) 

Scudetto  .  Dim.  di  Scudo .  Lat.  pelta ,  clypeus .  Gr.  -reV 
f») .  G.  V.  12.  8.  4.  Al  collo  del  leone  uno  feudetto  delTar- 
mc  del  popolo  (  qui  nel  fìgnìfe.  del  $.  I.  di  Scudo  ) 

§.  Per  ifcudicciuolo  nel  fignific.  del  j.  IH.  Soder.  Colt.  6z. 

E  i  nerti  a  occhio  vogliono  efler  fatti  come  quelli  a  feu- 
dicciuolo  ,  o  feudetto ,  che  vogliamo  dire  ,  ma  che  com¬ 
baci  in  quel  medefìmo  luogo  ,  ed  entri  appunto  . 

ScuDic  ciuOLO  .  Picciolo  feudo .  Lat.  clypeolus ,  fcutulum. 
Gr.  dairiS'tor  .  Lab,  182.  Ogni  povero  lavoratore  leggier¬ 
mente  potrebbe  avere,  e  un  pezzo  di  panno,  e  uno  feu- 
dicciuolo  da  fare  alla  fua  fine  nella  chiefa  appiccare  .L/ór. 
Maccab.  M.  Ornarono  la  faccia  del  tempio  con  corone,  e 
fcudicciuoli.  Coll,  SS.  Pad.  In  cotali  piccioli  fcudicciuoli  , 
ne’  quali  fono  dipinti  i  lor  guiderdoni  . 

$.  I.  Scudicciuolo ,  chiamavano  le  noflre  donne  certe  Strifee 
di  tela  fine  bianca  ,  eh'  elle  fi  mettevano  al  bufo  nero ,  quan¬ 
do  portavan  bruno  . 

§.  IL  Scudicciuolo  ,  fi  dice  anche  Una  delle  parti  dell* 
triglia , 

III.  Scudicciuolo  ,  diciamo  anche  alt  Occhio  ,  che  s'  in- 
tafìra  nella  tagliatura  del  neflo  ,  detto  cosi  dalla  forma  ,  che 
glt  fi  dà  .  Dav.  Colt.  1 72.  A  fcudicciuolo  è  agevole  anne¬ 
gare  ,  e  i  nerti  vengon  fu,  e  fruttan  prerto.  E  175.  E  fu 
■v’infilza  parecchi  foglie  di  vite,  le  quali  fermate  due  di¬ 
ta  fopra  lo  fcudicciuolo  ,  gli  fieno  cappello  alT  acqua  , 
ombrello  al  sole  .  Soder.  Colt.  62.  E  i  nefìi  a  occhio  vo¬ 
gliono  clfer  fatti  come  quelli  a  fcudicciuolo  ,  o  feudetto,  S 
che  vogliam  dire  . 

Scudiere  .  Propriamente  ^egU  ,  che  ferve  il  cavaliere 
nelle  bi fogne  dell'  arme  .  Lat.  armiger  ,  fcutigerulus  ,  Plaut.  S 
Gr.  oVxoipo/Jor  .  M.  V.  i.  20.  I  baroni  ec.  con  loro  feudieri 
veftiti  d’allife  ec.  con  molta  fella  fi  mifono  ad  andare  al 
Carmino.  Ar.  Fur.  26.  80.  Datemi  Tarme,  diffe,  e  il  de- 
ftrier  mio  ,  Agli  feudier,  che  Tubbidiron  torto.  Taff.Ger. 
11.74.  1  pietofi  feudier  già  fono  intenti  Con  varj  uffici 
al  cavalier  giacente  . 

$.  I.  Scudiere  ,  fi  dice  anthe  di  Perfona  nobile  ,  che  ferve 
tn  corte  a  Principi  ,  0  a  signori  grandi  in  varj  ujficj  onore¬ 
voli  .  5 

$.  II.  Per  Famigliare  ,  0  Servidore  femplicemente  ,  Bocc. 
Tiov.  19.5.  Oltr’ a  quello  niuno  fcudicre,  o  famigliare,  cha 
dir  vogliamo  ,  diceva  trovarfi  ,  il  quale  meglio  ,  nè  più 
accortamente  fervilfe  ad  una  tavola  d’  un  signore  ,  che 
ferviva  ella  .  E  nov,  91.  5.  Stando  Tempre  lo  fcudicre  at¬ 
tento  alle  parole  del  cavaliere  ,  vennero  ad  un  fiume  . 
Maeflruzz.  2.  41.  Puote  lo  fcudicre,  ovvero  il  fervidore  , 
participarc  con  quegli  ifcomunicati ,  co’  quali  participano  S 
a  loro  signori.^ 
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RafaHiraf:  ♦.  U.  (Z .  I2.  p2.  2.  Il  SlgnOtC  di 

PO  era  in  ufo  A  forfè  in  quel  tem- 

derefeo  in  cavaliere  mutazione  D’  abito  feu- 

ucreico  in  cavaliere  ,  Come  dovea,  però  ch’era  fnifllerr 

perch'io  gh  fcudifci  un  poco.e  slrl.'kOT  è  ùmi* 
m  ,  ma  di  santi  .  Morg.  28.  14.  Cominciano  i  Sulfi  à 

pe'iHiiri  ’■ 

§.  Perfimdn.  Ut.  cadere  ,  percutere  .  Gr.  CirUf 

Calv.  3.  71.  Sull  elmo  si  gran  colpo  gli  feudifeia  ,  Che  il 
brando  gli  levo  netta  una  rtrifcia.  c 
Scudisciato,  e  scurisciato.  Add.  da'  hr  verbi 
S^UDlscip.ffsCURlscio.  Sottil  bacchetta  .  Lat.  vir- 
ga  .  Gr.  pufi^oe .  Cr.  9.  6.  6.  Se  temertb  di  partire  per  li 
predetti  luoghi,  non  fi  dee  cortngnere  afpramente  con  gli 
jproni ,  o  con  lo  fcudifcio ,  ma  lì  meni  lufingando  con 
leggier  percoffa.  Dant.rtm.2r^.  S'io  avefli  Je  bionde  trec- 
ce  prefe  ,  Che  fatte  fon  per  me  feudifeio  ,  c  Terza  (  qui 
per  fimtltt.)  Tac.  Day.  ann.  1.  17.  E  credeva  correggerli 
con  duo  fcurifci  teneri  di  due  fanciulli  (  qui  figuratam.  il 
1.  Lat.  ha  duorum  adolefcentium  nondum  adulta  auélori- 
pte  ) Colt.  c^6.  Columella  avvertifbe  ,  che  fi  ficchi 
loro  dal  lato  in  terra  duo,  come  feudifei,  i  quali  mollri- 
no  dov  elle  fono. 

Scudo  «  Arme  difenfiva  ,  che  tengono  nel  braccio  manco  $ 
guerrten  .  Lit.fcutum  .  clypeus .  Gr.  ù<mU  ,  dopile  ,  ortK<w. 
Bocc  nov.  9j.  12.  Del  giorno, eh’ io  il  vidi  a  feudo  e  lan- 
za  Cori  altri  cavalieri  arme  portare  .  Lab.  180.  Credo  , 
che  fpeffo  vada  gli  feudi  ,  che  per  le  chiefe  fono  appicca¬ 
ti  ,  annoverando  .  Salufl.  lug.  R.  Dopo  ’l  doffo  aveano 

Je  fpadc  ,  e  le  feudora  .  Puoi.  Orof  Copcrtofi  colle  feudo- 
ra  il  capo  . 

,  }'  ^  P'f^  folevano  àipìgnere 

le  njegne  della  famiglia  j  Scudo  fignifica  anche  quello  Aova- 

dipinte  cotah  infegne  ,  che  a  quell* 
fimnitudine  anche  fi  dicono  Arme  ,  Lat.  infìgnia  gentilitìa  . 
Gr.  .  Dant.  Par.  12.  Sotto  la  protezion  del  gran¬ 

de  feudo,  In  che  foggiace  il  leone,  e  foggioga.  Arfet.'è9. 
Per  vittoriofo  legnale  il  mio  feudo  voglio  a  quella  lafcia- 
acciocché  qwllo  col  nome  fìa  uniforme  ,  uno  di 
quelti  gigli  bianchimmo  voglio  aggiugnere  a  quello  ver- 
miglio  .  Frane.  Sacch.  Op,  div.  97.  Uno  fa  una  dipintura 
in  una  chiefa  ,  e  adornala  con  molti  feudi  della  fua  ar¬ 
ma.  E  apprejfo:  Non  fi  fa  una  pianeta  nel  mondo,  che’l 
prete  ,.qa^ando  dice  rnerta  con  effa  ,  non  fia  fegnato  eoa 

10  feudo  dinanzi,  e  di  dietro. 

§.  IL  Scudo  ,  per  mctaf  vale  Difefa .  Riparo  .  Lat.  tuta- 
men  ,  falus  ,  protcBio  ,  tutela  .  Gr.  ,  Cnripamusuóe  . 

Petr,  canz.  49.  2.  O  laido  feudo  dell’ afflitte  genti  Gontra’ 
colpi  di  morte  ,  e  di  fortuna  .  Lab.  150.  Quali  vogliano, 
cne  Io  feudo  della  loro  difenfionc  nelle  braccia  di  quella 
rimanga  .  Cavale.  Med,  cuor.  Ogni  parola  di  Dio  è  uno 
ftudo  a  quelli  ,  che  in  lui  fperano  .  Amm.  ant,  12.  2.  ?. 
Noi  pm  agevolmente  foflegnamo  i  mali,  fe  contro  a  lo¬ 
ro  collo  feudo  della  previdenza  liamo  guerniti  . 

§.  111.  Scudo,  per  lo  Gufeio  della  tefluggine .  Lat,  clypeus. 
tmbo  .  Gr.  os-pmo,  .  Tef  Pov.  P,  S.  cap.  i.  Lo  fangue  deì- 
la  tertuggine  terrena  unto  genera  capelli  ec.  e  quel  me- 
deiimo  fa  lo  feudo  arfo. 

§.  IV.  Scudo  .  diciamo  anche  una  Sorta  di  moneta,  Lat. 
feutatum  .  G.  V.  ii.  71.  i.  Fece  fare  nuova  moneta  d’oro» 
che  fi  chiamavano  feudi  .  M.  K  i.  33.  Diegli  ,  come  era 

11  patto  ,  feimila  feudi  d  oro  .  F  appreso  :  I  Francefehi 
cc.  s  affrettarono  a  fare  fui  ponte  il  pagamento  del  rima¬ 
nente  fino  in  ventimila  feudi  d’oro  al  cartellano . 

27.  Io  fon  creditore  di  Pagolo  Serragli  di  quattromila  feu- 
di  ^  Day.  Camb.  100.  Non  s’  ufa  più  marchi  ,  ma  faflTi  a 
icudi  di.  sole*  E  ipi.  Daffi  qui  feudi  105. per  aver  là  feu- 
di  100.  di  marchi  ,  che  fono  di  contanti  feudi  99.  d’  oro 
in  oro  d  intero  pefo.  Malm.iz.^i.  In  un  gli  feudi  d’oro, 
in  un  d  argento .  «  .  > 

c  \J  v  o  ti  R  .Accrefeit,  di  Scudo  5  Scudo  grande  ,  Fr.  lac.  T, 

1. 16.  zp.  Non  può  effer  vulnerato  Mentre  a  collo  ha  lo 
feudone  . 

CUFFIA.  Cuffia .  Lat.  *  euphia.  Cant.  Carn.  201.  Noi  fac- 
ciam  calze  ,  borfe  ,  e  berrettini  ,  Scuffie  ,  feuffiotti,  e  re- 
te  D  oro,  e  di  feta,  e  lana  groffi,  e  fini  In  ogni  modo, 
che  voi  chiederete  . 

§.  Per  fimilit.  fi  dice  dt  una  Spezie  di  riparo  del  capo  .  che 
fi  portava  fotta  l  elmo.  Ciriffi.  Calv.  4.  121.  E  feudo,  ed  el¬ 
mo,  e  feuffia,  e  carne,  ed  offo  Gli  ruppe  .  Alam.  Gir.  8. 
119.  Fende  1  elmo  ,  la  feuffia,  e  la  vificra  ,  Arriva  al  te- 
fchio,  e  tutto  1  offo  fmaglia. 

C  U  F  F  i  A  R  e  .  Mangiar  con  preftezza  .  con  ingordigia ,  e  af¬ 
fai  ‘.  modo  baffo  ,  Lat.  ligurire  .  decorare  .  Gr.  . 

Kvfieumy .  Morg.i.ój.  E  Terno  a  feoppia  corpo  per  un  trat¬ 
to  ,  E  feuffian  ,  eh’  e’  parean  dell’  acqua  ufeiti  .  L  3.  42. 
Vedrai  ,  come  egli  feuffia  quel  ghiottone  ,  Ch’  e’  debbe, 
com  il  can  ,  rodere  ogni  offo  .  Malm.  i.  35.  Or  mentre 
ch’ella  feuffia  a  due  palmenti.  Pigliando  un  pan  di  Tedici 
a  boccone  ec. 

c  u  F  F  I N  A  .  Rafpa .  0  Lima  da  legno .  Benv.  Celi.  Oref.  142. 

Col  detto  fcarpello  fi  conduce  la  fiatua  fino  alla  lima ,  la 

quale 
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-mie  I!  domanda  lima  rafpa ,  o  fcuffina  . 

Scuffinare  .  Limare  ,  o  Rafchtare  eolia  fcuffina  .  Rtcett. 
Fior  4^  Il  quale  (  legno  guaiaco  )  poiché  è  tagliato  ,  o 
fcuffinato,  ftrctto  con  mano  fi  attiene  infierae. 

ScuFFiONE*  Cuffia  y  Cuffione  .  Pataffi.  8.  Del  diavol  gli 
fcuffion  tornò  la  buffa  .  Lor.  Med.  Nenc.  22,  Che  non  mi 
chiedi  gualche  vaccherella  cc.  O  cintolin  per  legar  gli 
fcuffìoni?  -  _  .  .  . 

ScuFFiOTTO»  Cuffiotto ,  Cant.  Carn.  201.  Noi  facciam 
calze,  borfe,  e  berrettini,  Scuffie,  fcuffiotti,e  rete  D’oro, 
€  di  feta ,  c  lana  grolTi ,  e  fini  In  ogni  modo  ,  che  voi 

chiederete .  ...  ,  v 

Sculacciare  .  Dar  delle  mani  in  fui  culo  ;  e  perche  per 
lo  piu  ciò  fi  fa  a'  bambini y  per  metaf.  Sculacciare  unoy  vale 
Trattarlo  da  bambino. 

Sculacciata.  Percoffia  ,  che  fi  dà  fculacctando  .  Burch. 
I.  57.  Le  fculacciate  ,  che  1  zoccoli  danno  Alle  calcagna, 
quando  è  sole,  e  piove  .  E  quivi  medefimo  :  Veggend9mi 
fornir  di  fculacciate  (  qui  per  fimiltt.  )  E  2.  46.  E  calci ,  e 
pugni  più  d’  un  centinaio  ,  E  trenta  fculacciate,  o  piu  a 
danaio  . 

Scv  l  A-CClOì^E  .  Seulaeciata  , 

Sculettare  .  Dimenare  il  culo  .  Lat.  nates  enf party  vt- 
brare . 

Per  Fuggire  ,  Scappar  via  s  modo  baffo  .  Lat.  defiltrcy 
profilire.  Red.  confi.  1.  232.  Torto  che  mi  fentì  dire  quefta 
poffente  parola  ,  vcfcicatorj  ,  fculettò  fuora  del  letto  con 
capriole  così  fnclle ,  c  fpiccate  y  che  cc. 

ScuLMATO  .  Maitre  de'  cavalli .  Lat.  *  fealamatus , Crefe. 
Cr.  p.  32. 1.  Querta  infermità  ,  che  volgarmente  fculmato 
s’appella,  muove,  e  fpartifee  il  capo  dell’ anca  del  luogo, 
dove  naturalmente  dee  rtare  nel  moviinento  ,  o  nel  cor- 
fo  del  cavallo,  quando  ’l  piede  feorre  più,  eh* e’  non  vor¬ 
rebbe,  o  quando  verfo  la  terra  non  diritto  fi  pofa.  Avvie¬ 
ne  ancora  alcuna  volta,  quando  i  piè  di  dietro  del  caval¬ 
lo  s’incapertrano. 

ScULTARE  .  Scolpire  .  Lat.  exculpere.  Gr.  ^y\ù(pav.Morg. 
15. 14.  Querto  fervigio  io  lo  verrò  fcultando  Nel  cor  per 
tempre  (  qui  per  metaf.)  E  28. 104.  E  nel  fepolcro  fuo  fe¬ 
ce  fcultarlo . 

ScuLTATO  .  jidd.  da  Scultore  .  Lat.  exculptus  .  Gr. 
yxviiy,ms .  Morg.  22.  258.  Ed  a  perpetuo  di  querta  memo¬ 
ria  L’immagine  fua  qui  vedi  fcultata. 

Se  ULTO  .  Add.  Scolpito  .  Lat.  fculptus  .  Gr.  yvyMpuims  , 
Dial.  S.  Greg.  M.  Alcuni  fuggelli  ,  che  non  fono  ancora 
bene  perfettamente  fculti .  Buon.  Fier.  i,  i.  5.  Mirate  in 
quelli  feudi  Mirtiche  rilevar  l’imprefe  fculte. 

Scultore  .  Quegli ,  che  fcolpifce  ,  0  che  eferdta  Parte  del¬ 
ia  fcultura  .  Lat.  fculptor  .  Gr.  yXvK-ant  .  Galat.  67.  Egli  fu 
già  nelle  parti  della  Morea  un  buono  uomo  fcultore.f/V. 
dtal.  bell.  donn.  345.  La  fua  bellezza  compofe  delle  molte 
bellezze  ,  che  egli  ritrafle  dalle  più  eccellenti  rtatue  de’ 
più  celebrati  fcultori ,  che  foffero  fiati  fino  al  tempo  fuo. 
Varch.  Lez.  205.  Chiefe  un  marmo  a  Papa  Clemente  per 
lavorarlo  ,  dicendo  ,  che  infino  allora  non  s’  era  avvedu¬ 
to  mai  d’  effere  fcultore  .  E  206.  Nè  fi  creda  alcuno,  che 
Penilo  fi  porta  chiamare  veramente  scultore  ,  non  aven¬ 
do  avuto  quel  fine  ,  che  debbono  avere  gli  fculaori. 

Scultura  .  L’  Arte  dello  fcolpire  ,  e  la  Co  fa  fcolpita  .Lat. 
fculptura  .  Gr.  .  Cr.  i.  n.  6.  L’uno,  e  l’altro  falcio, 
e  ’l  tiglio  fono  neceffarj  alle  fculture  ,  ed  intagli  .  Varch. 
Lez.  ipS.  Dell’  arti  alcune  pigliano  il  fubbictto  dalla  na¬ 
tura,  come  la  fcultura.  E  216.  Dice,  che  l’arte  della  fcul¬ 
tura,  che  i  Latini  chiamano  marmoraria  yfii  molto  innan¬ 
zi  della  pittura  ,  e  della  rtatuaria  ,^cioè  del  pittare  le  fta- 
tue  di  bronzo  .  Buon.  rim.  24.  Io  ’l  fo  ,  ch*^  amica  ho  sì 
r  alma  fcultura  . 

Scuola  .  Luogo  ,  dove  s' infegna,  e  s' impara  arte  ,  0  feten¬ 
zia,  Lat.  ludus  ygymnafium  yfchola .  Gr.  S'iS'uo-xm'Khov.  Dant. 
Par.  29.  Per  le  vortre  fcuole  Si  legge  ,  che  l’angelica  na¬ 
tura  E'  tal ,  che  ’ntende ,  e  fi  ricorda ,  e  vuole .  Petr.  canz. 
48.  8.  r  r  efalto  ,  e  divulgo  Per  quel  ,  eh’  egli  imparò 
nella  mia  fcuola  .  Bocc.  nov.  75.  2.  Paiono  uomini  levati 
più  torto  dall’  aratro  ,  o  tratti  dalla  calzoleria  ,  che  delle 
fcuole  delle  leggi  .  E  conci.  5.  Nè  ancora  nelle  fcuole  de’ 
fìlofofanti  ,  dove  l’  onertà  non  meno  ,  che  in  altra  parte, 
è  richierta  .  Bern.  Ori.  2.  4.  30.  Ch’or  mi  ricordo,  che  vo 
alla  fcuola,  E  fento,  ch’i’  ho ’n  feno  il  mio  libretto. 

§.  I.  Per  Adunanza  di  fcolariy  0  d'uomini  feienziati .  Dant. 
Inf.  4.  Così  vidi  adunar  la  bella  fcuola  ,Di  quel  signor 
dcll’altirtimo  canto. 

§.  II.  Per  Confraternita  ,  0  Compagnia  fpìrituale  .  Lat. 
fodalhium  .  Gr.  (pparo/tt  .  Bocc.  nov.  61.  3.  Era  molto  fpef- 
fo  fatto  capitano  de’  Laudefi  di  santa  Maria  Novella  ,  e 
aveva  a  ritenere  la  fcuola  loro  .  Borgh.  Rip.  430.  Nella 
fcuola  di  santa  Maria  della  Carità  (è)  la  Vergine  glorio- 
fa  ,  che  fale  i  gradi  del  tempio  . 

III.  Scuola  ,  fi  dice  anche  una  Spezie  di  pane  mefcolato 
tpn  anici  ,  fimile  di  figura  alla  fpuola  .  Malm.  io.  i.  Quan¬ 
ti  ci  fon,  che  yertono  armatura, Dottor  di  fchcrme,e  in- 
goiator  di  fcuole  . 

Scuotere  .  Muovere  ,  e  Agitare  una  cofa  violentemente  , 
e  con  moto  interrotto  ,  ficchi  ella  brandifea  y  e  fi  muova  in 
fe  Jìeffa  y  e  fi  ufa  anche  in  fignific.  neutr.  e  neutr.  paff.  Lat. 
concutere  ,  concuti  .  Paff.  42,  Lo  fcolaio  feorte  il  dito  della 
fua  mano,  che  ardea  ,  in  falla  palma  del  maertro.  Dant. 
Inf.  31.  Non  fu  tremuoto  già  tanto  rubefto  ,  Che  feotef- 
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fe  una  forre  così  forte,  Come  Fialte  a  fcuoterfi  fu  preflo' 
Bocc.  intr.  p.  Fnma  molto  col  grifo  ,  e  poi  co’  denti  pre“ 
figli,  e  fcoffiglilì  alle  guance  .  Soder.  Colt.  125.  Accoman¬ 
dalo  a  un  palo  sì,  che  venendo  vento  non  lo  pofTa  fcuo- 
tere  ,  e  fracalfare  .  £  127.  Taglili  il  fermento  pien  d’uva 
da  ferbare,e  fi  attacchi  Itefo  in  luogo  afeiutto  fenza  fcuo- 
terlo  . 

I.  Per  Levarfi  da  doffo  ,  Rimuover  da  fe  y  Allontanare. 
Lat.  excutere  .  Gr.  àcaUeiv .  Dant.  Purg.  28.  Che  della  fua 
virtute  1’  aura  impregna  ,  E  quella  poi  girando  intorno 
fcuote  .  Amm.  ant.iz.z.j.  I  vizj  nortri  ,  perocché  noi  gli 
amiamo  ,  gli  difendiamo  ,  e  più  torto  gli  vogliamo  feufa- 
re  ,  che  fcuotere  .  Frane.  Barò.  139.2.  E  conofeer  noi  pao- 
te  Chi  fe  del  fallo  ben  prima  non  fcuote  (^cioè  :  non  fi  li¬ 
bera  y  0  purga)  Sen  ben. Varch. 6.^2.  Parti  egli,  che  tu  deb¬ 
bi  dargli  poco  ,  e  fargli  picciolo  benefizio  ,  fe  tu  gli  feo- 
terai  da  dolTo  la  rtolta  fidanza  ,  che  egli  ha ,  di  dover 
fempre  erterc  polfente  ? 

II.  Per  Privare  .  Lat.  fpoliare  ,  privare  .  Gr. 
à^oupdp.  Petr,  fon.  181.  Che  quand’  io  fia  di  quefta  carne 
feoffo  ,  Sappia  ’l  mondo  ,  che  dolce  è  la  mia  morte  .  £ 
fon.  282.  Or  hai  fpogliata  noftra  vita  ,  c  feorta  D’ogni  or¬ 
namento. 

§.  III.  Tu  puoi  fcuotere  ec.  vale  Tu  puoi  dire  ,  e  far  ciò  , 
che  tu  vuoi  y  Tu  può'  fare  ogni  sforzo  .  Lat.  per  me  indigneris 
licei  y  haud  muto  fententiam  ;  vana  tentas  ,  incaffum  agis  . 
TSlov.  ant.  6.  j.  Non  era  neente  ,  ch’erti  lo  diceff^e  loro  ,  c 
così  li  profferfero  moneta  .•  e’  potevano  fcuotere  (  così  in  al¬ 
cun  Te  fio  a  penna  ;  nello  fiampato  mancano  le  parole  :  e’  po¬ 
tevano  fcuotere)  Varch. Ercol.jS.  Se  alcuno  chiama  un  al¬ 
tro  ,  e  il  chiamato  o  non  ode  ,  o  non  vuole  udire  cc.  Il 
dice  al  chiamante  ec.  tu  puoi  fcuotere  ,  che  è  in  fu  buon- 
ramo . 

IV.  Scuotere  ,  neutr.  paff.  vale  Rifeuoterfi  ,  cioi  Com- 
muoverfi  per  fubita  paura  .  Lat.  commoveri  ,  concuti  .  Gr. 
GuyzivHSicu  y  ^aupxra^Ssax  .  Dant.  Purg.  p.  Non  altrimenti 
Achille  fi  rifcqlTe ,  Gli  occhi  fvegliati  rivolgendo  in  giro, 
Che  mi  fcofs’io  .  Maefiruzz.z.  gó.  S’io  il  tengo  (  il  cheri- 
co)  poco  tempo  per  forza  ,  eziandio  che  egli  fi  fcuota  ,  e 
turbili  ,  ma  fanza  percuoterlo  ,  credo  ,  eh’  io  non  fia  ifeo- 
municato. 

§.  V.  Scuotere  la  te  fia  ,  vale  Negare  di  fare  checche ffiet, 
Lat.  abnuere  y  renuere  .  Gr.  ecyowdJay .  Buon.  Pier.  1.1.2.  Ita 
grazia  io  non  dirò  nè  dell’  amico  ,  Nè  del  parente ,  eh’  io 
feotea  la  terta. 

§.  VI.  Scuoter  le  buffe  y  le  bafionate  ,  e  fitmili  y  vagliano 
Non  curarle  ,  Non  farne  cafo  .  Lat.  ver  ber  a  parvi  pendere . 
Malm.  lo. Le  bartonate  non  gli  fanno  fiato  ,  Ch’  e’ non 
l’ha  a  briga  tocche  ,  ch’eTha  feorte  .  £  ii.  44.  Ma  per¬ 
chè  quei  le  fcuote  come  i  cani  ,  Gli  fcarica  il  fuo  folito 
archi  bufo . 

5.  VII.  Scuotere  il  pelliccione  ,  figuratam.  fi  dice  per  rico¬ 
prir  la  difonefià  ,  dell'Ufar  l'atto  venereo  .  Liit.  fubagitarcy 
permoltre  .  Bocc.  nov.  77.  ^8.  Io  confelfo  ,  che  erti  con  mag¬ 
gior  forza  fcuotono  i  pilliccioni  .  £  nov.  100.  33.  S’  averte 
sì  ad  un  altro  fatto  fcuotere  il  pelliccione  ,  che  riufeita  nc 
forte  una  bella  roba  .  Lafc.  Pinz.t^.2.  ScoffoJe  una  volta  il 
pelliccione ,  le  conterete  quefta  maraviglia . 

Vili.  Scuotere  il  fiacco  ,  0  Scuotere  il  fiacco  pe'  pellicini  » 

V.  sacco  XIV.  e  PEL  LI  CI  NO  $.  I. 

Scura,  “u.  SCURE. 

ScURAMENTO  .  Scur  azione .  Lat.  obfcuratio .  Gr.  azoattafàóc. 
Zibald.  Andr.  60.  Querto  feuramento  addiviene  di  rado, 
imperocché  l’ombra  della  terra  è  colafsù  molto  piccola. 
£  appreffo  :  Lo  feuramento  del  sole  non  tiene  25.  giorna¬ 
te  in  ogni  parte  . 

S  C  U  R  A  R  E  .  Divenire  feuro  ,  Ofeurare  ;  e  fi  ufa  in  fignifie, 
neutr.  e  neutr.  paff.  Lat.  obfcurum  fieri  ,  obfcurari  ,  deficere  , 
obfclefcere  .  Gr.  cèptuSpiòcu  .  G.  V.  si.  6p.  3.  Poco  dinanzi 
fcuiò  la  luna  nel  fegno  del  Tauro.  Petr.  canz.  .^o.  2.  Ed  in 
un  punto  n’  è  feurato  il  Sole  .  Vie.  Plut.  Tremò  tutta  la 
fua  perfona  ,  e  fcurógli  la  villa  (  cioè  :  abbagliò  )  Tac.  Dav. 
ann.  4.89.  Dolabclla  domandò  le  infegne  trionfali  ;  Tibe¬ 
rio  j  perchè  non  ifeurafle  la  gloria  di  Blefo  zio  di  Sciano, 
le  II  negò  .  Alam.  Gir.  24.  loi.  Non  fan  verfo  l’ autunno 
per  le  rtoppie  Tanto  danno  ,  e  romor  gli  accefi  fuochi. 
Che  di  fuori  crepitando  empiano  il  cielo  Scurando  al  fu¬ 
mo  il  bel  signor  di  Dclo. 

S  c  u  R  A  T  o  .  Add.  da  Scurare  ,  Lat.  ebfcuratus  .  Gr.  tTiazix- 
^ut.G.V.  12.40. 1.  La  Luna  feurata  tutta  a’ dì  18.  del  mefe 
di  Marzo  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  22.  Gli  occhi  loro  diventano 
feurati  per  la  molta  vacuazione  corporale  .  D.  Gio:  Celi. 
lett.z$.  Comincia  a  nafcerc  il  Sole  della  Criftiana  vita  già 
l'curata  (  qui  figuratam.  ) 

ScURAZiONE.  Lo  feurare  ,  Lat.  obfcuratio ,  Gr.  crtoiuapeòs . 
G.V.6.28.1.  Diffefi  per  gli  artrologhi  ,  che  la  detta  feura- 
zione  annunziò  la  morte  di  Papa  Gregorio  .  £  ii.  99.  r. 
Ogni  fcuiazione  del  Sole  nel  Cancro  ,  che  viene  quali  di 
cento  anni  una  volta  ,  è  di  grande  fignificazione  di  mali 
avvenire  al  fecolo. 

Scure,  e  scura  .  Strumento  noto  di  ferro  ,  per  lo  pià  da 
tagliare  legname  .  Lat.  fecuris  .  Gr.  ortKtKus  .  Bocc.  nov.  69. 
29.  Va  ,  e  reca  una  feure  ,  ed  a  un’ora  te  ,  e  me  vendi¬ 
ca  ,  tagliandolo  .  Tef.  Br.  i.  67.  Erti  fece  notar  le  feure  del 
ferro  per  lo  fiume  Giordano  (  gli  fiampati  hanno  fecure) 
Tratt.  goy.  f am.  Cade  1’ uomo  ,  e  farti  danno  alla  manoi 
non  piglia  perciò  la  ma  no  il  piè  per  ferirlo  ,  o  tagliarlo 

colla 


s  c  u 

eolfa  /cura .  fi».  Ptjl.  Io  mofterrb  molte  cofe  da  rìcidcre 
colle  (curi  .  Atnet.jp,  Bruto  con  forza  a  neffun' altra  esua* 
Jc  Uccife  i  figli_  aderenti  a  Xarquino  Con  fcure  giulla» 
Bocc,  Vif.  ij.  Ivi  di  dietro  un  poco  a  lui  fegufa  Con  una 
icura  m  man  Polineftore  .  Alam.  Colt.  i.  ap.  Or  la  fcure, 
or  1  aratro  ,  or  falce  ,  or  marra  ec,  Quand’è  ’i  tempo  mi¬ 
glior  ,  foletto  adopri. 

§.  I.  D  tee  fi  tif  proverh.  Gittate  il  manico  dietro  alla  Jcure  y 
^hc  Vale  Sprezzate  il  meno  ,  perduto  il  più  ,  L.at>  vatam  cum 
vibia  projicere  .  Ambe.  Bern.  i.  4.  T  temo  ,  che  non  fìa  un 
gittarc  il  manico  Dietro  alla  fcure. 

5.  II.  Dar  fi  della  fcure  in  fui  pii  ,  pur^  proverb.  che  vale 
Operare  a  proprio  fvantaggio  .  Lat,  afeiam  cruribus  illidere . 
Salv.  Granch.  j.  3.  Mi  fono  Difawedutamente  dato  della 
Scura  in  fui  piè  .  Lafc.  Pinz.  5.3.  Perciocché  avendo  fatto 
fcalporc  ,  mi  farei  tagliato  le  legne  addolio  ,  e  datomi, 
come  lì  dice  ,  della  fcure  in  fui  piè . 

Scuretto  .  Dim.  di  Scuro  ;  Alquanto  feuro .  Lat.  fubobfcu- 
rus  .  Gr.  vtroaxo  <rayot .  Borgh.  Rip.  1^8.  Non  è  maraviglia, 
che  egli  vi  fembri  alquanto  feuretto . 


S  C  II 


feuri  (clf!'7orST)^  ’  ®  malvage  ,  e  gli  occhi  grofll ,  c 

-  Lat.  obfcuruty  difficili^ 


Scurezza  .  Aftratto  di  Scuro  Qìfeurezza  ,  Ofcurhh  .  Lat. 
obfcurttas  .  Gr.  ezome .  Ftr. diagli,  donn./^o^.  Il  nero  mo¬ 
rato  non  è  da  lodar  molto,  perciocch’c’ genera  feurezza, 
e  guardatura  un  po  crudeltà. 

^  ®  ^  ^  R  I  A  T  A  .  Sferza  di  cuoio  ,  colla  qual 

Jt  fruflano  per  lo  pm  t  cavalli  .  Lat.  fcutica  ,  flagrum  .  Gr. 
cTcvaaxtt  ,  But.Inf.z^.2.  Ferfa ,  e  feuriada  è  una  medelìma 
cofa  ,  ed  è  Itrumento ,  con  che  fi  batte  lo  cavallo,  ovve¬ 
ro  li  fanciulli  .  Dant.  InfiS,  Così  parlando,  il  percolfe  un 
denaonio  Della  fua  feuriada  .  Pit.  SS.  Pad.  1.  ip8.  Nella 
quale  fono  tre  alberi  di  palma  ,  in  ciafeuno  de’ quali  ci  è 
una  feuriada  duriffima  ,  che  fi  chiama  flagra  ,  con  1’  una 
delle  qu^i  li  battono  i  monaci  ,  quando  peccano  .  Matt. 

rirn. buri.  2.  Lafeiamo  il  dir  di  ielle,  e  cufeinet- 
ti ,  Di  feltri  ,  di  ftival ,  di  feuriate  .  E  2.  153.  Se  forza  è 
pur  montar  qualche  carogna  ,  Gran  fatto  è  ,  fe  gli  fpron, 
feunat^  Non  f^nno  condur  fenza  vergogna* 

^  ^ /?"•  ELLA.  Dim.  di  Scure .  Lat.  fecuricula .  Gr.  ’trtXcKvS'ior. 

Tejetd.  p.  35.  E  da  molti  era  a  ciafeuno  portata  E  fpada, 
e  feudo,  e  mazza  ,  e  fcuricella. 

ScuRISCJARE.  V.  SCUDISCIARE. 

ScURISCIATO.  V.  SCUDISCIATO, 

ScURiSClO.U  SCUDISCIO. 

CU  RI  S  S  IMO  .  Superi,  di  Scuro  .  lAt,  obfcurijfimus  .  Gt. 
cuoTHPoauao: .  Ftt.s  Margh.ii’i.  Un  demonio  nero,  e  cru¬ 
dele  a  vedere  ,  che  fedeva  a  modo  d’  uomo  ifeuriflìmo 
ictoè  :  fpaventevolifmo)  Valer.  Majf.  Entro  la  prigione  fi 
confomoc  di  feunffima  generazion  d’ infertade  (cioè  ;  cru- 
delifima  ,  afmj}ima)  Ambr.Cof,  j.j.  E  per  quello  fu  con 
molu  furia  Di  lui  cercato  con  bandi  feuriffimi  (cioè  ■  Ce 
pensimi)  Varch.Lez.28a.  Come  molirò  lUwk  in  qu4 
fuq  dotnlTimo,  e  fcuriffimo  fonetto  (cioè  ;  malagevoliìirno 
«  F/r.4^14.  Panando  per  una  feuriffima  ville, 

••  ,  l 

Scurita  ,  scuritade,  e  scuritatf  Àflr/ittn 
di  Scuro  .  Lo  ftejjo  ,  che  Ofeurità  ,  Privazion  di  ’fplendore, 

'  merigge  al  dicrinare  del  Sole  ,  non  fi 
moflrò  di  fcurita  ,  come  fofle  notte  .  Pag.  prol.  Per  ifeu- 

§•  I*  Per  Palltdez^  .  Lat.  pallor ,  fquallor  .  Gr.  <y  ye««crK, 
Kó  la 

$.  II.  Per  Difficoltà  d'intendere  .  Lat.  obfcurttas  ,  difficul- 

PolTano  negli  orec- 

chi  de  fedeli  dubbio  ,  0  ifcuritade  generare  .  Maefiruzz.  2. 
frnSi  nafeono  cinque  ,  cioè  ifconcia  letizia, 

fenfl  rf//  ’ molto  parlare  ,  e  ifeurità  de* 

rJ'  fierminio  ,  0  calamità,  quafi  cofa  feu^ 

,  e  orribile  a  vedere  .  Lat.  calamitas  ,  clades  ,  lues  .  Gr. 

.  G.V.6.28.  r.  Diflelì  per  li  altrologhi ,  che  la  det- 
ta  feurazione  annunziò  ec.  1  abbaflamento  ,  e  feuritade 
che  ebbe  la  Chiefa  d.  Roma  da  Federigo’  Imperador^. 

T  maggiore  feurità  ó'/ 

in  Sardianos  lues) 

iJrà^y  ,  W.  E' una  cofa  malagcvoliffima ,  e 

If  bufotnr'nh  r”’  Uomini,  comc 

Sccìn  il  ^  ^'econdo  il  loro  ca- 

M  V2  •  y-ol’fcuritas,obfcurum.  Gr.àW. 

pr^fono  la  fopf  ^  P"’’  notte, 

Sole  O  Come  infra  nube  appare  il 

Scuro  iiFnV"*’"  "''tui  conforti. 

rus  A  Privo  àlluce.  Ut.obfcu- 

fummo  giù  nel  32-  Come  noi 

Br  ,  A  Tr.  ,  P  ^'^tito  Sotto  1  piè  del  gigante  .  TeC 

?edd;  ,'e  fiurF  ^  a  sfttentrion?; 

l?7.  Io  non  ebbi  bagno  .  Frane.  Sacch.Op.  dtv. 

Icr.Br.s.s.  Lo  mwzano  ha  ali  rofletK  i  “^1  f  o  cori 


^/'«vvirb.ciòiV.jiuìalnlml)  “  ’  f”' 

bt  ZX'y/JÌZ/i  fcy,. 

CO,  e  feuro  F  tr  Mi  il  f'  m  apparenza  po- 

fiimon,  fono  alcune  cofe  da  confiderare  cc.  ìtem  ali  fmrT 
e  non  cognofciuti  non  fono  ricevuti, ovvero  folanfente  fa’ 
«Q  ft^uti ,  ma  con  tormenti.  ’  intuente  fo- 

o  y  Crudele.  l,ìt.favus,  teter.  Gr.yaAjToV  S'uvae 

^^tirono  minacciati  di  gettargli ’a  terrà 
delle  fineftre  ,  e  di  menare  le  loro  famiglie  in  piazzi  J 
Jquartargh  m  lor  prefenza  ,  e  con  quefte  ,  ed  altre  fgùre 

ScF  r  R  ,ri  I  Pt^tire  ,  e  paurofe. 

^»CURRILITA  ,  SCURRILITADE,  f  SCURRILITÀ- 

yyy  dijonefìa  .  Lat.  fcurrilitas  .  Gr.  (IcoitoXoxioe . 
icai.s.Ag.  Se  non  ti  guardi  da  peccare,  quefte  foie  ti  ac- 
cufano  ec.  d  ogni  iafeivitade  ,  e  fcurrilitade  ,  che  tu  aveflì 

S^ifrif  2'S- Della  gola  ne  nafeono  cinque, 

aoè  ifconcia  letizia  ,  fcurrilitade  ,  immondizia  ,  ec.  But\ 

mtnF  I  ^  inconfiderazione  procede  ,  che  la  perfona  dice 
parole  leggieri ,  e  feoftumate  ,  e  fcandolofc  ,  le  quali  san- 

pio  è  gaglioffi'  P'»- 

.  L»t.  cxcufasìo.pmgatk.  Ct.inixoyU, 

.  flore,  «ou  47.  ip.  Finéo  ricevette  le  feufe  volen- 
tavll’/n"fF^^  ■  l  50.15.  Senza  alcuna  feufa  fare,  da 
Seinrf  .  fle?r./o»  31.  Fallir  forfè  non  fu  di  feufa 
fa  P  Fr-*  Qual  fora  ftata  al  fallo  degna  feu- 

niy  Pt  propone  a  che  la  feufa  fa  mc- 

mere  ,  poi  fi  procede  colla  feufa  .  Filoc.  4. 176.  Sotto  feu- 

Li  *  .mandarmi  a  fiudiare  ,  mandandomi  a  Montorio  ,  da 
lei  mi  dilungò,  .  »  «• 

Scusabile.  Add.  Da  e  [fere  gufato  .  Lat.  excufabilis  .  Gr. 
^oyyras'i^f .  M.  V.  p.  58,  Bello  pare  ,  e  feufabile  d’  alcuni 
^  Elfo  prefo  fcufabili  cagioni, 

pr  tarlo  conofoente  ,  ritardava  1’  andare.  Vit.  SS.  Pad.  La 
Patriarca  era  affai  giufla  ,  e  feufabile  ,  pe- 
rocchè  procedeva  dal  buon  zelo  . 

CUSAMENTO  .  Scufa  ,  Scufanza  .  Lat.  excufatio  .  Gr. 

ddlaTolpa^*^'  feufamento 

Se  usanza.  V.  A.  Scufa.  Lat.  excufatio,  pur  gatto  .  Gr. 
c^oKoyice  .  Fr.  ìac.  T.  4.  12.  13.  Su  rifpondi ,  o  malvagio- 
ne  ,  S  hai  per  te  nulla  feufanza, 

cus  A  R  E  .  Contrario  d' Accuf are -,  Proccurare  di  fcolpare  cort 

;  «  a  ufa  m  fignijlc,  att.  e  neutr. 
p  jj.  Lat.  excufare  ,  purgare  .  Gr.  ecfopourl^Hy ,  ùiroKoyèiSstu . 
Bocc.  nov.  47.  18.  Come  Teppe  il  meglio  ,  di  ciò  ,  che  in- 

^  W.  30.  Che  difiava  feu- 

lArmi  ,  e  feufa  va  Me  tuttavia  ,  e  noi  mi  credea  fare  .  E 
Par.  4.  Non  fur  quefl’  alme  per  elfa  fciifate  .  E  appreffo: 
Che  la  forza  al  voler  fi  mifchia  ,  e  fanno  Sì ,  che  feufat 
non  li  poffon  ì  offenfe.  Pefr.  fon.  202.  l’ho  pregato  Amo- 
’  Uhe  mi  feufi  appo  voi  .  vit.  SS.  Pad. 

2.  261.  11  predetto  uomo  santilTimo ,  poiché  fi  fu  ifeufato 
per  lo  predetto  modo ,  rendè  lo  fpirito  a  Dio  in  pace . 

I  tane.  Sacci),  nov.  112.  Signori  ,  io  mi  vi  feufo  ,  che  vi 
avevo  a  dar  falficciuofi  ec.  Varch.  [ìor.  Lorenzo  Segni  feu- 
sò  apprello  le  perfone  meno  appaflìpnatc  le  azioni  di  Nic¬ 
colò  Capponi  fuo  cognato. 

§.  Scafare  ,  per  Rifparmiare  checcheffia  ,  fervendo  in  Cuct 
vece .  Cr.  p.  82.  3.  Se  1  uova  de’  pavoni  alle  galline  fi 
pongano,  feufa  le  madri  dal  covare.  Bern.  rim.  i.  log. 
Ghc  gli  feufa  cavallo  ,  e  concubina.  Cant.  Cam.  14,6.  So-* 

no  ai  portare  adatti ,  E  feufan  lo  ftivale  ,  e  ’l  bo'rzac- 
chmo.  ^ 

Scusata  V.  A.^  Scufa  ,  Scufazione  .  Lat.  purgatio  ,  excte 

fatto  ,  Gr.  ftvoKoyiet  .  F-n  lac.  T,  i.  6.  7.  Nè  ti  vai  diceria 
Che  facci  m  tue  feufate.  «iceria. 

Scusato  .  Add.  da  Scafare  .  Lat.  excufatus,  purgatus .  Gr. 

'-y'  a  *^o"fidcrando  noi  la  pro¬ 

pria  mflrmità  noflra  ,  aremo  per  ifcufati  li  peccati  altrui. 
Cron.Morell.  349.  Ultimamente  malato  a  morte  non  co- 
nolcetti  ,  dovea  morire  ,  per  non  ti  fare  contento  di  farlo 
acconciare  con  Domeneddio  ,  comecché  picciolo ,  e  ifeu¬ 
fato  .Atrtbr.Cof.  prol.  Non  hanno  avuta  tanta  pa- 
PeF^feufa^”  ^  venuto  al  compimento  ;  abbiatemi 

St^SATORE,^  Verbal.mafc.  Che  feufa.  Lat.  excufator. 
ur.  u^aKoyime .  Dant.  Conv,  57.  Acciocché  fotto  protefto 
di  confolazione  feufaffe  la  perpetuale  infamia  del  fuo  efi- 
Jio ,  moltrando  ,  quello  effere  ingiuflo  ,  poiché  altro  feu- 
fatore  non  fi  levava  .  Ag.  C.  D.  Or  che  diranno  li  loro 
ditenlori  ,  c  feufaton  ,  e  che  rifponderanno  ?  Buon.  Pier. 

“•  E  goffo  feufator  dell’  error  fuo  Sempre  ’l  pon 
piu  in  valigia  .  ■  ^ 

S  c  u  s  A  z  I  o  N  E  ,  Scafa  .  Lat.  excufatio  .  Gr.  doroKoyla  ,  esfii- 
.  Sen.  Declarn,  P,  Quefla  feufazione  è  una  accufazio- 
ne  ,  che  non  fi  richiede ,  fe  non  dove  è  la  colpa .  Amm. 
ant,  Z2,  %,  2.  Quello  è  grandifiìmo  vizio  dcìl’  umana  gè- 

ncra- 


5» 


s  c  u 


foflo  alla  fcufazlone 
adumili  .  Serm.  S.  ^g. 
e  fanza  alcuna  fcufa- 
ccchit'a  di  difcrezione, 


Ticrazione  ,  che  dopo  il  peccato  piu 
fugga  ,  che  per  pentimento  non  li 
d;  Sanza  dilungamento  di  tempo  , 

2ióne .  Dant.  Conv.  6p.  La  prima  è 
la  feconda  maliziata  fcufazione. 

SCUSCIRE.  V.  SCUCIRE. 

ScUSCITO-r.  SCUCITO. 

Scussissimo.  Superi,  di  Scujfo .  Lat.  tnaxtrne  caffus ,  tnops^ 
egentijfimus .  Cx.d'iropoù^^s .  Libr.Pred.  Lafciarono  il 
dante  d’  ogni  fua  moneta  ,  che  portava  ,  fcuflo  Icuffim- 
mo  ,  e  addolorato  .  _ 

Scusso  •  Add.  Quegli  ,  a  cui  non  "è  rimafo  niente  .  Lat.  ex- 
cuffus  y  Omni  re  cajjur  .  Gr.  (ppH^'oc  .  Morg,  i8.  182.  pilie 
Margutte;  in  q^uelTo  fta  il  guadagno,  Quando  tu  lafci  piu 
il  brigante  feudo  .  Cirijf.  Calv.  2.  58.  Poi  dilTe  ,  come  gli 
facea  meftieri  Di  prender  foldo  ,  fe  in  piacer  gli  fulh, 
Che  fon  due  cavalier  d’  argento  fcullì  .  Cani.  Carn.  45 
Sudici ,  fcuffi ,  brulli ,  cd  affamati . 
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SDaRE  .  Neutr.  pajf.  Contrario  di  Addare  ;  Annighittir/ì j 
Impigrirji ^Ceffar  dall'  operazione  per  infingardaggine .  Lat. 
pigrefeere  ^  animum  defpondere  .  Gr.  xanoxvàv  ^  KeeaK'jiv'rar. 
Sdebitare  .  Neutr.  paff.Ufcir  di  debito  .  Lat.  debito  Je 
liberare  .  Gr.  àiraAtirrav  to  •  ,  j-  -i. 

Per  firn  Hit,  Dant.  Purg.  14.  E  1’  ombra  ,  che  di  ciò 
dimandata  era, Si  fdebitòcosì.  F//oc.  i.  64.  Quivi  o  vincia¬ 
mo  ,  o  sdebitandoci  di  tal  vergogna ,  mandiamo  le 
anime  all’  infernali  fedie  .  Varch,  Prcol.  zoi.  Ma  ip  elien- 
domi  sdebitato  di  quanto  vi  promifi  ec.  feguitcrò  gli  altri 

affi®  •  .  ^  , 

Sdegnamento  .  Sdegnofità  ,  Lat.  iracundta  .  Gr.  opy». 
Libr.  Pred.  Portava  occulto  nel  fegreto  del  cuore  uno  an¬ 
tico  sdegnamento  .  Vit.  S.  Ant.  Quefto  miferedente  provqe 
Jo  sdegnamento  di  meffere  Domeneddio  ,  perchè  nello  gi¬ 
re  a  zambra  ufeittero  a  lui  le  minugia . 

Sdegnante.  Che  sdegna .  Lat.  indignans .  Gr.  à.ya.vav.nnsas . 
Amct.%6.  Acciocché  Cupido  con  giuda  ira  non  apra  larco 
fuo  ,  come  fe  contro  a  Febo  le  fue  forze  sdegnante  . 
Sdegnare  .  Non  degnare  ,  Difprezzare  ,  Avere  a  fchifo , 
Schifare  .  Lat.  defpicari ,  contemnere  ,  non  curare  ,  graviter 
ferre  .  Gr.  ùyou/axTÙv  ,  SvxipedviSJai  .  Petr.  fon.  145*  Gra- 
difee  ,  e  sdegna  ,  a  fe  mi  chiama  ,  e  fcaccia  .  Dant.  Inf. 
g.  Mifericordia  ,  e  giuftizia  gli  sdegna  .  E  Purg.  2.  Vedi, 
che  sdegna  gli  argomenti  umani .  _Bocf.  nov.  16.  15.  .Sde¬ 
gnando  la  viltà  della  fcrvil  condizione  ec.  dal  fervigio  di 
meffer  Guafparrinq  fi  partì. 

$.  I.  Sdegnare  j  in  Jignific.  neutr.  paff,  vale  lo  fieffo.  Lat. 
renuere  ,  dedignari  .  Gr.  diravalnSscu  .  Dant.  Par.  Tu 
fe’  colei  ,  che  f  umana  natura  Nobilitafti  sì ,  che  ’l  fuo 
fattore  Non  fi  sdegnò  di  fard  fua  fattura.  S.  Ag.C.  D. 
Gli  uomini  rei  piò  fi  sdegnano  ,  fe  hanno  que’  mali ,  che 
fe  hanno  la  mala  vita  ,  come  fe  ciò  folfe  il  bene  del- 
r  uomo  ,  avere  ogni  cofa  buona  ,  fuor  che  fe  fieffo  . 

$ì.  IL  Sdegnare  ,  per  Adirarfi  ,  Aver  per  male  ,  Pigliare 
sdegno  ;  e  fi  ufa  tn  fignific.  neutr.  e  neutr.  paff.  Lat.  indignati.^ 
dolere  ,  irafei  ,  fiomachari  .  Gr.  àyawaxTÙv  .  Bocc.  nov.  gp. 
4.  Avvenne  ,  che  ’l  marito  fe  n’  accorfe  ,  e  forte  ne  sde¬ 
gnò  .  G.  V.  4.  I.  4.  La  qual  cofa  fappiendo  Otto  ,  molto 
sdegnò  ,  e  forte  crucciato  ritornò  a  Roma  .  E  ii.  58.  5. 
Onde  i  Fiorentini  sdegnarono  molto  .  Rim.  ant.  M.  Cin. 
58.  Onde  Madonna  sdegna  ,  E  sdegnando  mi  cela  fua  fi¬ 
gura  .  Paff.  17.  Avvengachè  fi  vegga  da  noi^  fpregiare_, 
non  ifdegna  ,  nè  rimanfi  di  richiamarci  ,  e  d’  afpettarci 
ancora  più  innanzi  .  Petr.  fon.  222.  Mi  sdegno  Veder  nel 
fango  il  bel  teforo  mio  . 

§.  IH.  sdegnare  ,  per  metaf.  f  dice  delle  Piante  ,  quando 
per  qualche  offefa  0  fi  feccano  ,  0  non  attecchifeono  .  Dav. 
Colt.  187.  L’  abete  ,  e’I  cipreffo  rimondi  sdegnano,  e  non 
vanno  innanzi  . 

Sdegnato  .  Add.  da  Sdegnare  .  Lat.  indignans  ,  indigna- 
tus  .  Gr.  dycwuKmiauc  .  Bocc.  nov.  52.  8.  Il  famigliare  forfè 
sdegnato  ,  perchè  ninna  volta  bere  avea  potuto  del  vino , 
tolfe  un  gran  fiafeo  . 

Sdeg  natrice  .  Verbal.  femm.  Che  sdegna  .  Lat.  *  dedi- 
gnatrix .  Buon.  Pier.  5.4.  9.  Le  sdegnatrici  Volubil  grazie, 
volto  altrove  il  paffo  ,  Le  fi  tolgon  davanti  . 

Sdegno  .  ,  Cruccio  ,  Indegnazione  .  Lat.  tndignatio'.Gx. 

òpyti  ,  ò^u^uptlet  .  Bocc.  nov.  6q..  5.  Di  che  la  donna  avve- 
dendofi  ,  prefe  sdesno  .  Petr.  fon.  202.  Dovete  dir  pietofa, 
c  fanza  sdegno  :  Che  può  qiiefii  altro  ?  E  248.  Che  col 
bel  vifo  ,  e  co’  foavi  sdegni  Fecemi  ardendo  penfar  mia 
falute  .  Fir.  dife.  an.  60.  Io  non  credo  ,  che  per  parere  al 
Biondo  d’  effere  fiato  bifirattato  da  vofira  Altezza  ,  o  per 
isdegno,  che  ragionevolmente  egli  abbia  con  quella,  egli 
fi  fia  meffo  a  tentare  così  nefaria  imprefa  ,  e  così  diffi¬ 
cile  . 

§.  Avere  a  sdegno  ,  Tenere  a  sdegno  ,  0  fimili  ,  vagliono 
Schifare  .  dedignari afpernari .  Gr.  S'a^ipairt^cj .  Petr. 
canz.  4.  I.  Mentre  amor  nel  mio  albergo  a  sdegno  s’  eb¬ 
be  .  Frane.  Sacch.  rtm.  8.  Che  fe  pictofi  verfi  tiene  a  sde¬ 
gno  ec.  Alam.  Colt.  i.  4.  Non  prenda  a  sdegno  Con  le 
fue  proprie  man  di  lordo  fimo  Satollar  sì  ,  che  vive  for¬ 
ze  prenda  . 
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Sdegnosaggine  .  sdegnofità  .  Lat.  indìgnatlo.  Gr.  àyti- 
vdx.anais  .  Tratt.  fegr,  cof.  donn.  Afcoltano  la  repulla  con 
occulta  sdegnofaggine  ,  che  manifefiano  poi  col  tempo. 

Sdegnosamente  .  Avverb.  Con  isdegno  .  Lat.  indignan- 
ter  .  Gr.  orinpis  ,  mvpnS'óy .  Mor.  S.  Greg.  Avendo  così  par¬ 
lato  ,  quali  sdegnofamente  .  Libr.  Mvtt.  Sdegnofamente  lo 
lafciò  fuggire j  dicendo,  che  volea  ,  che  viveffe'.  Bern.Orl. 
I.  4.  78.  Sorrife  il  Serican  sdegnofamente  . 

Sdegnosetto  .  Dim.  di  Sdegnof i  .  Lat.  indignabundus . 
Gr.  •  Aorc.  nov.  98.  24.  La  qual  ,  poiché  1’  uno,  e 

1’  altro  un  poco  sdegnofetta  ebbe  guatato  ,  dirottamente 
cominciò  a  piangere  . 

Sdegnosissimamente  .  Superi,  di  Sdegnofamente. 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Egli  rifpondeva  sdegnofifCmamente 
ogni  volta  che  gli  parlavano  di  quel  fatto  . 

Sdegnosissimo.  Superi,  di  Sdegnofo  .  Segn.  Pred.  34.  2. 
Sdegnofiflìma  di  fua  natura  è  la  donna  . 

Sdegnosita',  sdegnositade,  e  sdegnosita- 
T  E  .  Aflratto  di  Sdegnofo  .  Lat.  iracundia  ,  morofitas  .  Gr. 
opyó  .  But.  Inf.  7.  Sdegnofità  ,  offenfione  del  profiìmo  ,  e 
di  fe  medefimo  .  ^ 

Sdegnoso  .  Add.  Pienoni  sdegno  ,  Crucciofo  .  Lat.  indi¬ 
gnans  ,  indignabundus  ,  iracundus  ,  morofus  .  Gr.  òpyt\o( , 
^vpmS'ns  ,  .  Bocc.  nov.  77.  19.  Lo  fcolare  sdegnofo, 

ficcome  favio  ec.  ferrò  dentro  al  petto  fuo  ciò  ,  che  la 
non  temperata  volontà  s’  ingegnava  di  mandar  fuori  .  E 
mv.  88.  6.  Uom  grande  ,  e  nerboruto  ,  e  forte  ,  sdegno¬ 
fo  ,  iracundo  ,  e  bizzarro  .  Dant.  Inf.  8.  Baciqmmi  ’l  vol¬ 
to  ,  e  dille  :  alma  sdegnofa  ,  Benedetta  colei  ,  che  ’n  te 
s’  incinfe  .  £  io.  Guardommi  un  poco  ,  e  poi  ,  quali  sde¬ 
gnofo  ,  Mi  dimandò  .  Taff.  Ger.  14.  ir.  Così  1’  un  diffe, 
e  r  altro  in  giufo  i  lumi  Volfe  quafi  fdegnofo  ,  e  ne  for- 
rife  .  Sagg.  nat.  efp.  9.  S’  averà  un  termometro  talmente 
sdegnofo  ,  e  per  così  dire  d’  un  fenfo  così  fquifito  ,  che 
la  fiammella  d’  una  candela  ,  che  gli  afoli  punto  d’  at¬ 
torno  ,  farà  abile  a  mettere  in  fuga  1’  acquarzente  in  effq 
racchiufa  (  qui  metaforicamente  per  lo  flejjo  ,  che  altrimenti 
diciamo  Gelofo  ) 

Sdegnuzzo  .  Dim.  di  Sdegno  .  Libr.  Son.  45.  E’  non  11 
vuol  pigliare  ogni  fdegnuzzo  . 

Sdentato  .  Add.  Senza  denti .  Lat.  edentulus  .  Gr.  «oret- 
Sovmiiivos  .  Lab.  138.  Nè  fi  vergognano  le  membra,!  ca¬ 
pelli,  e’I  vifo  ec.  lafciar  trattare  alle  mani  parietiche,  al¬ 
la  bocca  sdentata  ,  e  bavofa  ,  e  fetida  .  Buon.  Fier.  4.4.2. 
Gli  s’  accofian  le  pecore  ,  e  le  lepri ,  E  fdentate  anche  il 
mordono  . 

§.  Per  fimilit.  Burch.  i.  20.  E  tre  pefeaie  giovani  fdenta¬ 
te.  E  I.  loi.  E  s’una  fega  vecchia,  e  ifdentata  Mette  più 
lattaiuoli  ,  o  men  d’  un  bue . 

Sdicevole  .  Add.  Difdicevole  ,  Non  conveniente .  Lat,  de- 
decens  .  Gr.  «is/JETnir  .  Paff.  172.  Ma  come  al  medico  non 
fi  cela  la’nfermità,  e  la  piaga,  quantunque  fia  fdicevolc, 
o  in  luogo  di  vergogna,  acciocché  la  polla  curare,  così  lì 
dee  fare  della  piaga  del  peccato  al  confeffore ,  ch’è  medi¬ 
co  deh' znime. Ambr.Bern.^.c^.  Con  quella  gammurruccia, 
che  fdicevole  Sarebbe  ad  una  fante  . 

Sdilacciare  .  Dilacciare  .  Lat.  folvere  .  Gr.  Kvar .  Ov- 
vid.  Pijl.  Ella  ,  venendoli  incontro  ,  gli  leverae  lo  feudo 
dal  collo  ,  e  fdilacceragli  1’  elmo  .  Bern.  rim.  i.  18.  Non 
vuol, che  Tuoni  di  lei  la  mofira  faccia;  Guarda  san  Roc¬ 
co  com’  egli  è  dipinto  ,  Che  per  moltrar  la  pelle  fi  fdi- 
laccia . 

Sdilacciato  .  Add.  da  Sdilacciare .  Lat.  exfolutus  .  Gr. 
ìkku^hs  .  Cani.  Carn.  191.  Sdilacciato  a  far  T  arte  ognun 
s’affetti.  Lafc.Pinz.  %.z.  Non  vedevi  tu  ,  ch’egli  era  ifdi- 
lacciato  ?  Buon.  Fier.  5.  1,5.  Chi  fcalzo,  chi  in  pedul,  chi 
fdilacciato  . 

Sdilinquimento.  Deliquio  ,  Svenimento  .  Lat.  deli- 
qtiium  .  Gr.  ÌK\»4-ts  .  Buon.  Fier.  i.  2.  4.  Oimè  dall’  altra 
parte  Quei  di  fapa  ,  e  di  mel  fdilinquimenti  (  qui  figu- 
ratam.  ) 

Sd  t  L  i  N  Q.U  IRE.  Intenerire  ,  0  Divenir  troppo  liquido.  Lat. 
liquefeere  .  Gr.  ìnroXHfiiSuu . 

§.  1.  Per  fimilit.  Infiacchire  ,  e  quafi  Venir  meno,  hxt.de- 
ficere  ,  animi  deliquium  pati  .  Gr.  Xa'iroffuxdv-  Matt,  Franz, 
rim. buri.  2.120.  Perchè  tal  cirimonia,  anzi  ripieno  Di  za¬ 
vorra,  di  fummo,  e  d’alterezza  Sdilinquir  ti  fa  tutto  ,  c 
venir  meno  . 

$.  IL  In  fignific.  att.  vale  Render  fiacco  ,  Indebolire  .  Red, 
confi. pà.  Quelli  sì  fatti  brodi  puri,  e  femplici  gli  fdilin- 
quiranno ,  e  dilaveranno  lo  ftomaco . 

Sdilinq_UITO  .  Add.  da  Sdilinquire  .  Buon.  Fier.  3,2.  17. 
Ma  quel  fuo  figliuol  tanto  attillato  ,  Tenero,  affettuofo, 
e  fdilinquito  In  volere  llrafar  complimentando  ec. 

Sdimenticanza  .  Dimenticanza  .  Lat.  oblivio  .  Gr.  >.i- 
Sen.  ben.  Varch.  $.  25.  Sopportare  pazientemente  gli  er¬ 
rori  ,  e  fdimenticanze  della  memoria  .  Boez.  Varch.  i.  2. 
Il  mal  fuo  è  letargo  ,  cioè  grave ,  e  profondiffìma  fonno- 
lenza,  e  fdimenticanza  . 

Sdimenticare  .  Dimenticare  i  e  fi  ufa  nel  fentim.  att. 
neutr.  e  neutr.  paff.  Lat.  oblivifci  .  Gr.  inriXcw^aHSitu  .  Fir. 
Trin.  2,  I.  Io  me  ne  vo’  ire  a  cafa  a  dirgliene  innanzi 
eh’  i’  me  Io  fdimentichi.  Ambr.  Furt.  e.  14.  Così  mi  pia¬ 
ce  ,  e  che  ogni  cofa  fi  fdimentichi .  Sen.  ben.  Varch.  7.  23. 
Quegli,  il  quale  diè  il  benifizio,  lo  fi  fdimentichi.  Tac. 
Dav.yit.  Agr.  387.  Anche  la  memoria  ne  farebbe  ita  ,  fc 
lo  fdimenticare  folle  in  poter  nollro,  come  il  tacere. 

Sdì- 
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SrjrMENTICATd  .  Add.  da  Sdimentieate  .  Lif.  cblìtui  « 
vbltteratus  .  Gr.  eìfivMiJi.ovd^òuf  ,  ei(pcundeis  .  Tir.  Af.  47.  Sdi- 
inenticatofi  della  faccenda  del  calzolaio  ,  eh’  egli  aveva  , 
difle  ec.  Tae.  Dav.  ann.  ?.d8.  Appena  fi  campano  con  gli 
occhi  addoffo  ;  che  farebbero  ,  fdimenticate  gli  anni  ,  c 
quali  ritnandate  ?  Varch.  ftor.  54,  Licenziato  il  configlio 
ec.  fu  di  tanta  letizia  Firenze  ripieno  ,  che  ninno  v’  era, 
al  quale  non  parelTe,  i  danni,  le  noie,  e  le  paure  prete¬ 
rite  fdimenticate,  d’efler  quafi  rifufeitato. 

Sdimentico  .  Add.  Dimentico  .  Lat.  immemor  ,  oblivi»- 
fus  .  Gr.  iinKiia(iCi)v .  Sen.  ben.  yarch.  5.  i.  Volendo  tu,  che 
quefti  cotali  non  ingrati  fi  dovelfero  chiamare  ,  ma  fdi- 
mentichi  .  Borgh.  Orig.  Fir.  6j.  Un  autore  negligente  ,  o 
come  dà  la  natura  nortra,  talora  fdimentico. 

Sdipignere  .  Spignere  .  Lat.  piBuram  delere  .  Gr.  rtA 
ypcnplw  s  Borgh.  Arm.  94.  Se  cosi  folfe  fiato  age¬ 

vole  cancellare  le  fcritture  ,  come  fi  fon  potute  fdipigne- 
le  r  infegne  ,  o  col  bianco  di  fopra  ,  o  collo  fcarpello 
tor  via. 

SdiRICCIA  RE  .  Cavar  le  caflagne  del  riccio  .  Cant.  Carn. 
297. E  chi  del  batter  fol  non  è  contento, Gli  fdiricciamo, 
e  (raalliam  le  cafiagne  . 

Sdoganare  .  Cavar  di  dogana ,  Liberar  di  dogana. 

Sdogato  .  Add.  Senza  doghe .  Car.  lett.  i.  69.  Siamo  den¬ 
tro  una  botte  sfondata  di  fopra,  e  fdogata  da  un  canto. 

Sdolcinato  •  Add.  Che  ha  dolcezza fenza  fpirito  .  Red. 
Ditir.  5.  Quel  cotanto  fdolcinato  ,  Sì  fmaccato.  Scolorito, 
Snervatello  Pifciarello  di  Bracciano  Non  è  fano.  E  annet. 
17.  pi  quello  fapore  fdolcinato  può  elicere  ,  che  intendef- 
fe  Plinio  .  Buon.  Fier.  4.  j.  4.  Del  dolce  egli  ha  ’n  buon 
dato ,  O  per  dir  meglio  dello  lìJolcinato  (  qui  figuratam.  ) 
Seder,  Colt.  71.  Per  la  troppa  maturezza  reità  il  vino  tor- 
bidiccio  ,  e  naturalmente  non  rifehiara  affatto  ,  e  lo  fa 
troppo  sdolcinato  . 

Sdolere,  y.  A.  Cejfare  di  doler p,  ,  Rejìar  privo  del  dolore. 
Lat.  doloris  expertem  effe  .  Gr.  ùkyuf  cè'TrceAùropiStai  .  Frane. 
Sacch.  nov,  ió8.  Come  fu  fdoluto,  portò  i  paperi  -al  mae- 
ftro  Gabbadeo . 

SdonnaRE  .  Contrario  d'  Indonnare  ;  Mettere  in  libertà  . 
Lat.  in  libcrtatem  afferere  .  Gr.  mvx. 

§.  In  pgnific.  neutr,  paff.  vale  Porft  in  libertà  .  Lat.  abdi¬ 
care  fedominatioyie .  Bocc.  yif.  cap.  ult.  Arandomi  la  poffa, 
che  s’indonna  In  ciafeun  cor  gentil,  che  dà  virtute,Che 
mai  per  alcun  cafo  non  fi  fdonna  . 

Sdonneare  .  y.  A.  Snamorarp  .  Lat.  domina  amore  libe- 
rari^,  foeminarum  ccetus  ,  &  amores  relinquere .  Dant.rim.  3. 
E  dì  a  colui,  eh’ è  d’ ogni  pietà  chiave,  Avanti  che  fdon- 
nei.  Che  le  faprà  contar  mia  ragion  buona. 

Sdoppiare  .  Contrario  di  Addoppiare  ^  Scempiare  .  Lat. 
explteare  .  Gr.  iì<.ir7vcrcrHr . 

SdormentaRE  .  Contrario  £  Addormentare  ;  Deflare  . 
Lat.  expergefacere  ,  excitare  ,  fufeitare  .  Gr.  iyfipnv .  Declam. 
J^uintil.P.  Alla  per  fine  il  fangue  caldo,  ch’ufcia  della  fe¬ 
rita,  t’avrebbe  fdormentata. 

In  pgnific.  neutr.  paff.  vale  Dejìarfi .  'L^t.expergifci  .^ex- 
jiergefieri  ,  excitari ,  Gr.  iydpiSseu  .  Com.  Purg.  9.  Compito 
il  viaggio  ,  egli  per  lo  ’ncendio  fi  fdormentò  ,  e  trovoffì 
all’entrata  del  Purgatorio. 

Sdormentato  .  Add.  da  Sdormentare  .  Lat.  a  fomno  ex- 
chatus  ,  expergefiaBus .  Gr,  ìytpòeis  .  Com.  Inf.  29.  La  mat¬ 
tina  fdormentato  udì  e  boci  ,  e  mormorii . 

Sdossare  .  Contrario  d' Addoffare  s  Cavar  di  doffo  ,  Poffa¬ 
re .  Lat.  levare.  Gr.  Buon.  Fier.  i.  2.3.  Se  de’  fal¬ 

lì  ve  n’han,nofirali,o  Urani,  Doverfene  fdolfare  in  qual¬ 
che  modo.  £  2.  4.  II.  E  que’  bozzoli  fdoffati. 

S  D  o  T  T  orare.  Coritrario  di  Addottorare  ;  Privare  della  di¬ 
gnità  ,  0  de  privilegj  di  dottore  .  Lzt.  doBoris  privilegia  ir¬ 
rita  ffacere.  Fir.  Trin.  2.  4.  Meriterefii  di  effere  fdottorato. 
£  appreffo  :  F  non  vo’  già  cotefia  nefpola  dietro  d’  effere 
un  altro,  nè  d’ effere  fdottorato. 

Sdotto  R  ATO  .  Add.  da  Sdottorare  .  Buon.  Fier.  2.  4.  18. 
Queir  eran ,  signor  mio  ,  di  più  monete  Le  miferabii  te- 
fte  fcorticate  ,  Sfaldate  ,  tofe  ,  ftronze  ,  sdottorate ,  E  di 
lettere  prive  (  qui  per  meta}'.  ) 

Sdraiare  .  Neutr.  paff.  Por  fi  a  giacere  .  Lat.  flerni  .  Gr. 
xx^artlnàcu  .  Red.  Ditir.  46.  Si  fdr.'iiaron  full’ erbetta  Tut¬ 
ti  cotti  come  monne  .  Buon.  Fier.  2.  3.  Intr.  Sdraiatevi,  e 
diacele . 

Sdraiato.  Add.  da  Sdraiare  .  Lat.  flratus  .  Gr.  xceoura- 
rófKu/os.  Buon.  Fier.^.z.y.  Guidoni  Vagabondando  sdraia¬ 
ti  full’  erba  .  Malm.  3.32.  E  già  fdraiato  ognun  lalfo  ,  e 
maturo  In  grembo  al  fonno  gli  occhi  aveva  porti  .  E  6. 
26.  Vedendo,  che  la  befiia  come  morta  Sdraiata  dorme  , 
c  ruffa  com’  un  orfo . 

Sdraione  .  Avyerb.  A  giacere.  Buon.  Tane.  3.  ii.  Poi  ri¬ 
tornando  t’  ho  villa  sdraione  . 

S  D  R  u  cciolamento  .  Lo  ffdrucciolare  .  Lat.  lapffus .  Gr. 
okiònptx  .  Segn.  Mann.  Sett.  23.  1.  Hanno  a  fapere  parlare 
lenza  fcandalo  ,  e  fenza  fdrucciolamento  ,  che  forfè  anco¬ 
ra  è  più  difficile,  che  il  tacere  (  qui  per  metaf.  ) 

Sd  RUCC  lOL  ANTE  .  V.  SDRUCCIOLENTE- 

S  D  R  u  CO  I O  L  A  R  E .  Scorrere  i  e  fi  dice  propriamente  del  Pie¬ 
de  dell  animale  ,  quando  poflo  ffopra  coffa  lubrica  ffeorre  ffenza 
ritegno  j  e  generalmente  fi  dice  d"  Ogni  altra  coffa  ^  che  a  quel- 
la  fimilitudine  ffeorra  ;  ed  è  uffnto  in  fignific.  neutr.  e  neutr. 
paff.  Lat.  labi^  ,  delabi  ,  lapffare ,  Gr.  xaimiriirfmy ,  xecTOipspÉ- 
^(U,  uTcokibiuvar ,  Mor.S.Greg.  Nel  tempo,  quando  fdruc- 
Tom.  ly.  ^  ^ 
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ciolerà  i  lor  piedi.  Paff.  30 j.  Il  quale  {pelago)  non  ogni 
gente  ec.  ^  dee  guadar  ,  che  e’  vi  fi  fdrucciola ,  e  fpeffe 
®  ^-Ag.C.D.  Che  ordine  è  dato,  come 

«rucciolando  fi  corre  al  fine.  Frane.  Sacch.  nov.  209.  Cre- 
volte  avere  prefa  {  l' anguilla)  ella  m’è  fchiz- 

^  u  c  fdrucciolano  .  Sagg. 

nat^ejp.i^.  Il  fottiliffimo  umido  ec.  siìi  ner  lo  dnfTo  cfnc»- 

laua  c  "  h'  bifeia  fdruccio- 

lava  .Sen.  ben.yarch.  4.  23.  Guarda  le  (Ielle,  come  fdruc- 

ciolandofene  chetamente  per  lo  cielo ,  afeondano  la  loro 
velocita  ,  mofirando  di  ferme  ,  ed  immote  (lare  Ar  Fur 
24.  8.  Già  potefie  fentir  ,  come  rimbombo  V  alto  rumor 
nelle  propinque  ville  ec.  E  con  fpuntoni,ed  archi  e  fpie- 
di  ,  e  frombe  Veder  da’  monti  fdrucciolarne  miileV  rtn>' 
ffeender  velocemente  ) 

$.  Sdrucciolare  ,  figuratam.  per  Trapaffare  ,  Incorrere  con 
facilità  ;  e  per  lo  più  fi  prende  in  cattiva  parte .  Lat.  labi  er¬ 
rare  .  Gr.  irjoraisiy ,  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Ma  noi 

in  quella  vita  mortale  potemoci  molto  bene  fdrucciolare . 
Quid.  G,  i88.  Ma  quefio  è  naturale  vizio  tra  le  femmine* 
che  quando  elle  fi  fdrucciolano  a  concedere  li  fegreti  di¬ 
letti  del  corpo  loro  ,  mai  non  defiderano  di  abbracciarli 
con  alcuno  ,  che  fia  migliore  del  marito  loro  ,  o  pur  fuo 
pari  ,  perocché  quafi  Tempre  s’inchinano  a’  più  vì[\.  E  al¬ 
trove  :  Onde  ancora  molte  oneile  femmine  fi  fdrucciola- 
vano  ad  abominevoli  tradimenti  di  uomini  .  Fir.  Trin.  3. 
I.  Se  io  non  fapeffi  di  quanta  forza  fia  io  amore  ,  e  co¬ 
me  bene  fpeffo  e’  faccia  fdrucciolare  altrui  a  parole  meno 
che  convenienti ,  io  ti  rifponderei  come  merita  la  tua 
propofia.  Sen.  benTVarch.  7.  18.  Perchè  Io  fdrucciolare  dal¬ 
le  cofe  ottime  nelle  peffime  è  neceffario,  che  ancora  nel 
male  ritenga  alcun  vefiigio  del  bene  .  Boez.  yarch.  3.  io. 
La  natura  non  piglia  cominciamento  dalle  cofe  feeme,  e 
non  compiute,  ma  procedendo  dalle  intere  ,  e  perfette  , 
fdrucciola  quaggiù  in  quefie  ultime  ,  e  vote  d’ogni  buon 
frutto . 

Sdrucciolente,c  sdrucciolante.  Aggiunto 
di  Coffa  ,  ffopra  la  qual  fi  fdrucciola  ;  Sdrucciolofo  ,  Lubrico  y 
Liffeto  .  Lat.  lubricus  .  Gr.  òKibupós  .  Liv.  Dee.  3.  Tutta 
quanta  la  via  era  ftrabocchevole  ,  flretta ,  e  fdrucciolen- 
te  .  E  appreffo  :  Quivi  fozzo  ,  e  orribil  combattimento  , 
ficcome  da  ghiaccio  fdrucciolente  ,  e  non  ricevente  Ja’m- 
preffion  del  piede.  yit.SS.Pad.  Vide,  ch’egli  doveva  paC- 
far  per  un  ponte  molto  firetto  ,  e  fdrucciolente  .  Mor.  S. 
Greg.  L’  uno  di  cofioro  per  lo  luogo  fdrucciolente  zoppi¬ 
ca  nel  far  bene,  e  l’altro  per  le  tenebre  non  vede  il  ben, 
ch’egli  avrebbe  a  fare.  Coll.  ^S.  Pad.  Tanto  più  fortemen¬ 
te  era  rapita  per  ifdrucciolente  cadimento  .  Sen.  Pifl.  92. 
La  virtù  ,  eh’  è  divina  ,  sì  finifee  in  cofa  fdrucciolante,  e 
folleggiante  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  23.  Ogni  cofa  contro  a’ 
Romani  ;  fango  profondo  ,  terreno  tenero  ,  e  fdruccio¬ 
lante  ec. 

$.  I.  Per  metaf.  Lafc.  rim.  Qiianti  mai  fece  verfi  interi, 
c  rotti.  Tutti  fon  belli,  fdriicciolanti ,•  e  dotti  {parla  de 
verfi  del  Berni ,  e  vale  :  naturali  ) 

§.  IL  Per  Veloce  .  Lat.  velox  ,  fugax  ,  lubricus .  Sén.Pifl. 
La  natura  ci  ha  meffi  in  poffeffione  di  quefia  fola  cofa 
fdrucciolente  5  e  fuggitiva. 

Sdrucciolevole  .  Add.  Lubrico  ,  Sdrucciolofo  ,  Che 
fdrucciola  ,  Che  ffeorre  .  Lat.  lubricus  .  Gr.  ÒKtaSupós  .  Fir, 
xìff.  13.  Or  fe’  tu  così  pignorante  delle  fdrucciolevoli  rivol- 
ture  della  fortuna  ,  de’  fuoi  infiabili  difeorrimenti  ?  E  38. 
Tenendo  le  fdrucciolevoli  piante  così  fofpefe  .  E  93.  II 
ventre  pien  di  bietole  ,  e  d’altri  erbaggi,  affaltato  ec.  da 
una  fdrucciolevole  foccorrenza  .  E  288.  Appreffo  del  qua¬ 
le  egli  avea  utilmente  confumata  la  fua  fanciullezza  ,  ed 
ora  fofteneva  la  fdrucciolevole  adolefcenza  figuratam.) 

Sdrucciolevolmente.  Avverb.  In  maniera  fdruccio¬ 
levole  .  Lat.  lubrice  .  Gr.  ÒKia^npcòs  ,  Segn.  Crifl.  injìr.  3.  22. 
7.  Il  fine  ,  che  fanno  quefti  recidivi  ,  i  quali  sì  fpeffo  ,  e 
sì  fdrucciolevolmente  ritornano  dalla  grazia  al  peccato,  è 
limile  appunto  al  fine,  che  fanno  coloro,  i  quali  frequen¬ 
temente  vengono  meno  ,  e  fi  tramortifeono  (  qui  figu¬ 
ratam.  ) 

Sdrucciolo  .  Sufi.  Sentiero ,  che  va  alla  china ,  dove  con 
dijficultà  fi  può  andar  fenza  fdrucciolare  .  Lat.  lubricum.,  lo- 
cus  lubricus .  Paff. 274.  Dovunque  fi  rivolge,  truova  fdruc- 
cioli,  e  trappole  .  Mor.  S.  Greg.  Sieno  fatte  le  loro  vie  te¬ 
nebre  ,  e  fdrucciolo  .  Borgh.  Rip.  417.  Fece  poi  di  manie¬ 
ra  piccola  quella  Nunziata  in  frefeo  ,  che  è  dallo  fdruc¬ 
ciolo  d’  Orsammichele  . 

I.  Per  f  Atto  dello  fdrucciolare  .  Lat.  lapfus  .  Gr.  òkl- 
.  Pataff.  8.  Che  faranno  allo  fdrucciolo  amefldui  , 
£cm^./?or. 9. 134.  Per  ifdrucciolo  del  cavallo,  fopra  il  qua¬ 
le  egli  era ,  caduto  fu  da’  galeotti  uccifo . 

_  §.  IL  Per  Inciampo  .  Lat.  ojfendiculum  ,  pericUtatio pe- 
vkulum  .  Gr.  ii>póax,oixp,x Coll.  Ab.  Iffac.  cap.  ii.  Porrò  Io 
fdrucciolo  dinanzi  da  lui  ,  e  morrà  nella  feurità  delle  fuc 
opere  .  E  cap,  16.  Non  ti  fia  la  moltitudine  della  feienza 
fdrucciolo  dell’anima. 

Sdrucciolo  .  Add.  Sdrucciolofo  .  Lat.  lubricus  .  Gr.  òhi- 
a^npós  . 

§.  P.ime.y  0  Verfi  fdruccioli,  diciamo  Quelli  ^  che  dopo  f  ul¬ 
timo  accento  hanno  più  fillabe  brevi.  Bernb.  prof.  z.So.Qpel- 
li  verfi,  che  noi  fdruccioli  per  quello  rifpetto  chiamiamo. 
Varch.  Ersol,  181.  Meffer  Iacopo  Sannazzaro  ec.  fi  lafciò 
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alcuni  voItA  o  dàlie  rune  Sdrucciole  ec«  tràfj^or** 

tare  troppo  nella  fua  Arcadia.  E  258.  Forfè  vorrefte  piut- 
torto  il  vevfo  fciolto  d’  undici  filiabe  ,  che  Io  fdrucciolo  . 
Red.  Ditir.  tO‘  Canterellandovi  Con  rime  fdrucciole  ,  Mot¬ 
tetti,  e  cobbole,  Sonetti,  e  cantici. 

Sdruccioloso.  Add.  Che  fdrucciola ,  Tacile  a  fdrucciola- 
re  .  Lat.  lubrteus.  Gr.  ÒKitiìpós, 

I.  Per  meta/,  vale  Veloce  ,  Facile  a  trapalare  ,  0  feor- 
rere  .  Lat.  velox  ,  fugax  .  Gr.  alxjf ,  (pij.-nyt.ós  .  Bemb.  Jìor.  2. 
25.  E  per  efler  le  piogge  fiate  grandiffime  ,  e  copiofiflì- 
me  ,  era  il  fuolo  fatto  così  fdrucciolofo  ,  che  malagevole 
fuor  di  modo  era  il  paffarfi  .  E  Jìor.^.^z.  Tali  fono  i  co- 
fìurni  di  quefìi  tempi  ,  e  la  fede  in  moltifTimi  uomini  lu¬ 
brica  ,  e  fdrucciolofa  .  E  prof.  2.  78.  Onde  la  voce  di  ne- 
ceffità  ne  diviene  fdrucciolofa . 

II.  Sdrucciolofo  ,  per  I fdrucciolo  ^  nel  /ignific.  del 
Varch.  Ercol.  zio.  Al  Bembo  ec.  non  gli  piacevano  le  rime 
fdrucciole  ,  o  (come  egli  dice  alcuna  volta)  fdrucciolcfe. 
E  Lez.ó^H.  Il  verfo  viene  ad  effere  di  dodici  fillabe,  e  fi 
chiama  fdrucciolofo  ,  o  fdrucciolo. 

Sdrucio.  L’  Atto  dello  fdrudre  \  e  il  Luogo  fdrucito .  Buon. 
Fier.  4.  I.  II.  Dalle  cui  tefte  affifi  eran  duo  fìafchi  Veftiti 
di  tabacco  ,  e  non  di  fala  ,  Sì  erah  neri  ,  e  tutti  fdruci , 
e  toppe. 

Per  Apertura ,  Spaccamento  ,  Rottura  .  Viv.  dtfe.  Arn. 
24.  Mediante  quell’  ampio  fdrucio  di  Gallone  fattovi  nel 
mez70  da  imo  a  fommo. 

Sdrucire,  e  sdr  uscire.  Propriamente  Disfare  il  cu¬ 
cito  ^  Scucire  .  hit.  diffuere.  Gr.  ùmppxTrreiy .  Fir.nov.y.zóp. 
Cominciò  a  cercare  di  fdrufeir  la  camicia  .  Cant.Carn.i6. 
Tanto  fpeffo  fi  ricuce  ,  Ogni  dì  fi  ftrateia ,  e  fdruce  Una 
cofa  tralfinata  .  Buon.  Fier.  j.  2.  E  mi  ricordo  come  a 
rafòiugarci  Volendoci  Spogliar  ,  s’  ebbe  a  fdrucire  I  pan- 
ni  ec. 

‘  §.  Per  fimilit.  vale  Aprire  ,  Fendere  ,  Spaccare  ;  e  fi  ufa 

in  fignific.  rieutr.  e  neutr.  paff.  Lat.  diffindere  ,  rimis  fatifee- 
re  .  Gr.  •  Dant.  Inf.zz.  E  Ciriatto  ,  a  cui  di  boc¬ 

ca  ufcfa  D’ogni  parte  una  fanna  ,  come  a  porco  ,  Gli  fe 
fentir  ,  come  1’  una  fdrucia  .  Bocc.  nov.  17.  7.  Eflfendo  effi 
non  guari  fopra  Maiolica,  fentirono  la  nave  fdrucire.  F.V. 
11.80.  Caddono  in  Firenze  più  saette,  fra  le  quali  una  ne 
percoffe  nel  campanile  de’ frati  Predicatori  ,  e  quello  in 
più  parti  Sdrucì  .  Serd.fior.lnd.z.  66.  Le  navi  fi  percoteva- 
no  quafi  infieme  con  eftremo  pericolo  di  Sdrucirli  .  E  5. 
190.  Si  levò  di  notte  uria  gran  fortuna,  la  quale  fece, 
che  la  fua  nave  percoffe  in  una  Secca  ,  e  fi  Sdrucì ,  e  an¬ 
dò  in  fondo  .  Bern.  Orl.z.6.^6.  Altro  non  fi  ode,  che  na¬ 
vi  fdruScire  ,  Ed  alte  grida  ,  e  pianti  da  morire .  Tac.Dav. 
ann.i.zA.  Così  detto  ,  col  fior  de’ Suoi  Sdrucì  ne’nofiri  (/7 
T.  Lat.  ha  feindit  agmen)  Buon.  Fier.  1.5.7.  Ne  fdruce  di 
prosciutto  le  gran  fette. 

Sdrucito  .  Sufi.  Spaccamento  ,  Spaccatura  Taglio  grande. 
Lat.  rima  ,  fiffura  ,  fenefira  .  Gr.  ,  yXetQQ/iat  .  Buon. 

Fier.  2.  I.  15.  Agora  da  cucir  ,  da  ri  mendace  Stracci  ,  e 
Sdruciti  quanto  fi  vuol  grandi  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2. 
142.  Un  ,  ch’abbia  anella  in  dito  ,  Ne  vuol  vezzofamen- 
te  far  la  moftra  Sotto  un  galante  taglio  ,  o  ver  fdrucito. 
Car.  Iett.\.ii6.  Con  loro  penfo  non  Solamente  di  condur¬ 
mi  Sicuro  ,  ma  di  fare  anco  un  grande  fdrucito  nella  Fran¬ 
cia  {qui  figuratam.) 

Sdrucito,  e  sdruscito.  Add.  da'  lor  verbi .  Lat.  dìf- 
futus  .  Gr.  ùvoppatpHs  .  Bocc.  nov.  60.  li.  Senza  riguardare 
ec.  alle  fue  Scarpette  tutte  rotte  ,  e  alle  calze  Sdrucite  ,  le 
diffe  .  Bern.Orl.z.ip.  Ma  voglio  anche  cambiar  teco  il 
farsetto  ,  Perchè  quello  ,  eh’  io  ho  ,  tutto  è  fdrucito . 

$1.  Per  Aperto^  Feffo  ,  Spaccato  .  L^t.diffifus  ,  rimis  fatfi- 
feens  .  Gr.  uKu^e/.diS'iìs .  Bocc.  nov.  17.  7.  Sopra  la  Sdrucita 
nave  fi  gittarono  i  padroni  .  Caf.  rim.  fon.  4Ó.  E  chi  fdru- 
feita  navicella  in  vano  Vede  talor  muover  governo,  e  Sar¬ 
te  ,  Arai ,  Marmitta  ,  il  porto  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  57.  Ri¬ 
volto  al  fine  il  tìuffo ,  e’I  vento  ,  cominciarono  le  navi  a 
tornare  Sdrucite  ,  o  zoppe. 

Sdruscire'.  V.  sdrucire. 

Sdruscito.  u.  sdrucito. 

S  D  u  R  A  R  e  .  V.  A.  Toglier  la  Durezza ,  Intenerire  .  But.  Purg. 
^o.  2.  Trapaffa  dentro  da  Se  ,  e  ifdura  quella  {neve)  eh’ è 
indurata  ,  e  falla  risolvere. 
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SE .  Particella  condizionale  in  genere  ;  e  vale  Cafo  che  ,  Da¬ 
to  che  ,  Pofio  che  ,  Pofia  ,  0  verificata  la  condizione  che . 
Lat.  yi.  Gr.  ù .  Bocc.nov.z.q.  Io  fon  del  tutto  ,  fe  tu  vuo- 
gli  ,  che  io  faccia  quello  ,  di  che  tu  m’hai  cotanto  pre¬ 
gato  ,  diSpofio  ad  andarvi.  E  nov. ^6. 16.  Niuno  di  voi  fia 
ardito  di  toccarmi ,  fe  io  obbediente  vi  fono  ,  nè  da  que¬ 
llo  corpo  alcuna  coSa  rimuovere  ,  fe  da  me  non  vuole  ef¬ 
fere  accuSato  .  Petr.  canz.  40.7.  Anzi  la  voce  al  Suo  nome 
rischiari  ,  Se  gli  occhi  Suoi  ti  fur  dolci  ,  nè  cari  .  Dant. 
Infido.  S'io  diffi  falfo  ,  e  tu  falSalìi  il  conio  {cioè:  io  con¬ 
cedo  ,  e  non  niego  d  aver  detto  falfo)  E  Purg.  i.  Grazie  ri¬ 
porterò  di  te  a  lei  ,  Se  d’effer  mentovato  laggiù  degni. 

§.  I.  Se  ,  talora  è  Congiunzione  dubitativa  .  Lat.  num ,  an^ 
utrum  .  Bocc,  intr.  37.  Non  fo  ,  fe  a  voi  quello  fe  ne  par- 
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rà  ,  che  a  me  ne  parrebbe.  E  nov.  34.8.  Ora  fi  parrebbe, 
fe  così  foffe  valente  uomo  ,  come  fi  diceva  ,  e  fe  cotanto 
l’amaffe,  quanto  più  volte  lignificato  l’avea  .  Prtr.yòw.i  54. 
A  cui  non  fo  fe  al  mondo  mai  par  viffe  .  Dant.  Inf.  34. 
E  s’io  divenni  allora  travagliato.  La  gente  groffa  il  penfi. 

§.  IL  i'e  ,  per  Cosi  ,  in  principio  di  locuzione  pregativa.^  0 
difiderativa  .  Lat.  fic;  come  F adoperò  Orazio:  Sic  te  diva  po- 
tens  Cypri .  Gr.Saus ,  Soiw  .  Bocc.nov.  39.  8.  Se  m’aiti  Iddio, 
diffe  li  cavaliere  ,  io  il  vi  credo  .  E  nov.  76.  7.  Se  io  non 
fia  impiccato  per  la  gola  ,  che  egli  m’ è  fiato  imbolato. 
E  nov.po.  II.  Se  m’aiuti  Iddio  ,  tu  fe’ povero,  ma  egli  fa¬ 
rebbe  mercè  ,  che  tu  foffi  molto  più  .  E  canz.  10.  5.  Se  io 
non  fia  fviSata ,  Pianger  farolle  amara  tal  follia .  Dant.  Inf. 
29.  Se  l’unghia  ti  balli  Eternalmente  a  cotefio  lavoro.  E 
apprefio  :  Se  la  vofira  memoria  non  s’  imboli  Nel  primo 
mondo  dall’  umane  menti  ec.  Ditemi  chi  voi  fiete .  E  30. 
Se  r  altro  non  ti  ficchi  Li  denti  addoffo  ,  non  ti^  fia  fati¬ 
ca  A  dir  chi  è  .  Petr.  cap.  2.  Or  dimmi  ,  fe  colu’  in  pace 
vi  guide  (E  mofirai’l  duca  lor)  che  coppia  è  quella? 

$.  III.  per  Benché Ancorché fhtantunque .  L.tX.quam- 
vis  f  etiamfi  .  Gr.  ■^irtp  .  Bocc.nov.  Si  difpofe,  fe  mo¬ 
rir  ne  doveffe  ,  di  parlarle  effo  fieffo  .  E  nov.  65.  22.  Se 
voglia  me  ne  veniffe  di  porti  le  corna  ,  fe  tu  aveffi  cen- 
t’ occhi,  come  tu  n’hai  due,  e’  mi  darebbe  il  cuore.  Frane. 
Barb.  299.  3.  Leva  chi  falla  adeffo  ,  E  puniSci  ancor  que¬ 
gli  ,  Se  ti  fuffer  frategli. 

$i.  IV.  Se  ,  per  Poiché  .  Lat.  quandoquidem  ,  quoniam ,  fi. 
Gr.  incnSti,  Petr.  fon.  232.  Che  mal  per  noi  quella  beltà  fi 
vide  ,  Se  viva  ,  e  morta  ne  dovea  tor  pace . 

§.  V.  Se  ,  in  vece  di  Quanto,  Dav.  Colt.  160.  E  quel  for- 
zore  ,  che  la  vinaccia  pitlia  di  fopra  (  ftummiala  ,  fe  tu 
fai)  fa  pigliare  il  fuoco  al  vino. 

§.  VI.  Sed  ,  fu  talora  ufato  in  concorfo  di  vocale  in  vece 
di  Se  .  Dant.  rim,  2.  Sed  ella  non  ti  crede  ,  Di’,  che  do¬ 
mandi  Amor ,  fed  egli  è  vero  .  Cronichett.  d’ Amar.  103. 
Ordinò  ,  che  a  lui  non  veniffe  perfona ,  fed  egli  non  man- 
daffe  per  lui  .  Vit.  S.  M.  Madd.  13.  Ecco  fed  io  me  n’ an- 
daliì  allo’nferno  ,  quella  farebbe  la  più  bella  giufiizia  ,  e 
la  maggiore  ragione  ,  che  mai  foffe  .  E  39.  Aspettiamo  il 
Maefiro  ,  e  Sappiamo  fed  egli  vuole  ,  che  cqsie  fi  faccia. 

VII.  Se  ,  fi  trova  talora  prefi'o  gli  antichi  tronco.^  e  uni¬ 
to  al  pronome  Tu  ,  dicendoli  Stu  in  vece  di  Se  tu .  Dant. rim. 
19.  E  fiu  mi  dici  ,  come’l  fai  ?  che’l  Sento  Rim.  ant,  M. 
Cin.  Guarti  d’amor,  fe  tu  piangi,  e  fiu  ridi.  Frane. Sacch. 
rim. 19.  Ma  guarda,  fiu  farai  Com’ io ,  ch’amando  ho  fat¬ 
to  più  sonetti ,  Tu  troverai  in  amar  pochi  diletti .  Frane. 
Barb.xpo.  Hf.  Che  fiu  faveffi  bene  La  donna  chi  ell’éne  ec. 

J.  Vili.  Se  fegnato  d' apofirofo  ,  vale  Se  i,  It ,  Se  gli. 
Bocc.  nov.  99. 16.  Se’ vofiri  prieghi  a  ciò  non  ci  firigneffero. 
Se  .  Pronome  primitivo  /ingoiare  ,  e  plurale  ,  e  di  tutti  i  gene¬ 
ri  ,  che  gli  antichi  talora  dijjero  anche  sene.  No«  ha  fe  non 
quattro  cafi  ;  fecondo.^  terzo.,  quarto  ,  e  fefio  .  Lat.  fui ,  fibi , 
fe  ,  a  fe  .  Gr.  è,  cù,  1. 

§1.  I.  Nel  fecondo  cafo.  Bocc.nov.  12. 9.  E  quivi  ad  inftan- 
zia  di  fe  la  facea  Ilare  .  E  nov.  17.35.  duca  quelle  cofe 
Sentendo  ,  a  difefa  di  fe  fimilmente  ogni  fuo  sforzo  appa¬ 
recchiò  .  Petr.  fon,  4.  Di  fe  ,  nafeendo  ,  a  Roma  non  fc 
grazia . 

$.  IL  II  fecondo  cafo  riceve  fenza  perdere  il  fegno  tutte  que- 
fie  prepofizioni  ,  fuori,  verso,  appresso,  so¬ 
pra,  CONTR'A  .  Bocc.  nov.  1.2.  Manifella  cofa  è,  ficcq- 
me  le  cofe  temporali  tutte  fono  tranlìtqrie  ,  e  mortali, 
così  in  fe  ,  e  fuor  di  fe  effere  piene  di  noia ,  e  d’ angofeia. 
E  intr.  47.  Ciafeuna  verfo  di  fe  belliflìma  .  E  nov.  3.8.  In 
grande  ,  e  onorevole  fiato  appreffo  di  fe  il  mantenne  .  E 
'  lett.  Pin.  Roff.  269.  Chi  è  sì  fuor  di  fe  ,  che  non  conofea, 
in  vano  darli  conforti  alla  miSera  madre  ,  mentre  ella  da¬ 
vanti  da  fe  il  corpo  vede  del  morto  figliuolo?  Fior.  S.  Frane. 
6.  Perciocché  egli  era  sì  fuori  di  fe  ,  che  delle  tue  parole 
non  udiva  nulla  .  Fr.  lac.  T.  5.  24.  75.  Accorta  vede  bene 
La  bellezza  ,  che  tiene  ,  Che  la  trae  fuor  di  fene  .  Rtm, 
ant.Guitt.R.  Le  Sembra  allora  d’effer  fuor  di  fene. 

III.  Nel  terzo  cafo  .  Bocc.nov.  i'^.z6.  E  a  Se  medefimo 
dispiacendo  per  lo  puzzo  ec.  fu  per  una  via  chiamata  la 
ruga  Catalana  fi  mife  .  E  g.c^.p.  io.  Era  sì  abituato  al  Ser¬ 
vigio  di  Dio  ,  che  malagevolmente  le  cofe  del  mondo  a 
fe  il  dovrebbono  ornai  poter  trarre  .  Petr.  canz.  11. 6.  Orli, 
lupi ,  leoni  ,  aquile  ,  e  Serpi  Ad  una  gran  marmorea  co¬ 
lonna  Fanno  noia  Sovente  ,  e  a  fe  danno. 

IV.  E  fenza  fegno  pure  nel  terzo  cafo  .  Bocc.nov.  6^.22. 
Quando  la  gelosia  gli  bisognava  ,  del  tutto  fe  la  Spogliò. 
E  nov.  29.  9.  Sei  fece  chiamare  ,  e  sì  gli  diffe . 

§.  V.  Il  terzo  cafo  riceve  le  prepofizioni  rincontro, 
dirimpetto,  contro,  r  fimili .  Bocc.  nov.  30.  7. 
Dirimpetto  a  fe  fece  fiat  lei. 

J.  VI.  Nel  quarto  cafo  ,  Bocc.  nov.  13.  12.  E  fe  ad  ogni 
fuo  Servigio  ec.  offerfe  .  E  nov.  27.  38.  Apertamente  con- 
feffarono ,  fe  effere  fiati  coloro  ,  che  Tedaldo  Elifei  ucci- 
fo  aveano.  E  «021.33.21.  A  così  fatto  partito  it  folle  amore 
di  Refiagnone,  e  l’ira  della  Ninetta  fe  conduffero,e  altrui. 

§.  VII.  Il  quarto  cafo  riceve  le  prepofizioni  infra,  IN¬ 
TRA,  FRA,  TRA  ,  che  vagliono  /’  ifiefio  ;  0  i  N  ,  a  P- 
PRESSO  ,  PER  ,  VER  SO  ,  e  SOPRA  .  Bocc.  intr.  40. 
Avien  già  giù  particolarmente  tra  fe  cominciato  a  trattar 
del  modo  .  E  nov.  19. 1.  Sopra  fe  recatali  ,  diffe  (  cioè  :  in 
atto  di  penfare  )  E  nov.  27.  38.  Ma  ciaScuno  per  fe  ,  e  poi 
tutti  infieme  apertamente  confdfarono  cc.  (  cioè  :  di  per  fe) 

E  nov. 
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rwflu.jr.  IO.  Tirata  fopra  fe  la  cortina  ec.  quivi  s’  addor- 
tìientò  *  E  nov.  42.  ip.  Dando  loro  licenzia  di  fare  intra  fe 
quello  ,  che  più  folle  a  grado  a  ciafcheduno  .  E 
Fra  fe  ordinato  ,  che  dovelfero  fare  ,  e  dire  ,  la  feguente 
mattina  vi  ritornarono  .  E  nov.  77.  48.  Con  le  barbe  più 
nere  gli  vedete  ,  e  fopra  fe  andare  ,  e  carolare  ,  e  gioltra- 
re  {cioè  ;  colla  per  fona  diritta  ,  e  in  falla  vita  ,  che  Ji  direb¬ 
be  anche  :  fopra  di  fe)  E  canz.  7.  2.  Ciafcun  per  fe  accefe 
novo  foco  .  PaJJ.  58.  Santo  Antonio  ,  tornando  in  fe,  tut¬ 
to  confortato  cognobbe  la  prefenza  di  Dio  in  quella  luce. 
Petr.  cap.  2.  Codui  certo  per  fe  già  non  mi  fpiace  .  E  cap. 
é.  Ma  ciafcuna  per  fe  parea  ben  degna  Di  poema  chiarif- 
lìmo,  e  d’idoria  {cioè  :  nel  fuo  ejfere  ,  di  fua  natura)  Dant, 
Inf.  3.  Non  furon  ribelli ,  Nè  fur  fedeli  a  Dio  ,  ma  per  fe 
foro . 

Vili.  Nel  fefto  cafo  .  Bocc.  intr.  48.  Non  d’  altra  ma¬ 
niera  ,  che  fe  umilmente  tutti  i  fuoi  avelie  da  fe  caccia¬ 
ti  .  E  nov.  51.  4.  Cominciò  una  fua  novella  ,  la  quale  nel 
vero  da  fe  era_  bellilTima  {cioè  .•  di  fua  natura)  Petr.  canz. 
18.  I.  A  cui  rivolgo  il  mio  debile  Itile  Pigro  da  fe  ,  ma’l 
gran  piacer  lo  fprona  (  cioè:  naturalmente)  F.V.  11.  87. 
Bindo  v’  andò  ,  e  da  fe  a  lui  aperto  gli  moftrò  tutti  i  fuoi 
errori  (  cioè  :  a  fola  a  fola) 

§.  IX.  Il  Jeflo  cafo  riceve  le  propojìzìoni  in  ,  c  co  N,  ma 
la  prepofizione  con  molte  volte  gli  fi  pon  dietro  ,  e  gli  s  af¬ 
figge  facendofene  una  fola  dizione  ,  e  per  rifpetto  del  fuono 
gli  fi  toglie  la  N  .  Bocc.  nov.  26.  ip.  Ricciardo  in  fe  mede- 
lìmo  godeva  di  quelle  parole  .  E  nov.  60.  5.  Seco  propo- 
fero  di  fargli  di  quella  penna  alcuna  beffa  .  Frane.  Sacch. 
nov.  lóó.  V  amico  a  pena  era  ancora  in  fe  ,  ehe  comin¬ 
ciò  a  dire  (  cioè  :  a  pena  era  rinvenuto  dallo  sbalordimento) 
Rim.  ant.  Guitt.  R.  E  difeorre  con  fene  entro  ’l  fuo  core. 
Dant.  Inf  ^o.  Soflenne  ec.  Falfificare  in  fe  Suolò  Donati. 

X.  Si  pone  avanti  alle  particelle  il,  lo,  LT,  GLI, 

1,  A  ,  L  E  ,  Scrivendofi  talora  in  vece  dt  Se  il  ^  Se  ^l  ^  0  an- 
fhe  Sei  .  Bocc.  nov.  2p.  p.  Sei  fece  chiamare,  e  sì  gli  dille. 
E  nov.  ^i.  2j.  Apprellatofelo  alla  bocca,  il  baciò  .  E  nov. 
6^.  22.  Quando  la  gelosia  gli  bifognava  ,  dei  tutto  fe  la 
fpogliò  . 

XI.  Se  ,  ufato  in  forza  di  fufl.  fignifica  Interno  .  Sai- 
vin.  dife.  I.  371.  Farmi ,  che  nel  fuo  fe  così  diceffe  Pla¬ 
tone  . 

Se  .  Quando  è  pojlo  davanti  alla  particella  ne  ,  0  affiffa  ,  0 
non  ajfilfa  al  verbo  ,  è  lo  jìeffo  ,  che  ’/  Si  ,  che  accompagna 
il  verbo  ,  e  fallo  neutr.  paff.  Bocc.  nov.  72.  5.  Sapeva  sì  fa^r 
re  ,  che  Bentivegna  del  Mazzo  non  fe  ne  avvedeva  .  E 
num.]6.  Faccendo  villa  di  non  avvederfene  andava  pur  ol¬ 
tre  in  contegno  . 

Se  .  Particella  riempitiva  ,  che  s'  accompagna  nella  ftejfa  guì- 
fa  il  piu  delle  volte  colla  particella  ne  .  Bocc.  intr.  5Ó.  Li 
tre  giovani  alle  lor  camere  da  quelle  delle  donne  fepara- 
le  fe  n’  andarono  .  E  nov.  2.  12.  A  nollra  dama  di  Parigi 
con  lui  infieme  andatofene  richiefe  i  cherici  di  là  entro , 
ehe  ad  Abraam  dovefsero  dare  il  battefimo  .  E  nov.  44. 
iS.  Da  capo  fposò  la  giovane  ,  e  con  gran  fella  fe  ne  la 
menò  a  cafa  .  E  nov.  8^.  12.  Bruno  comperati  i  capponi, 
cd  altre  cofe  necelfarie  al  godere  ,  mlìeme  col  medico , 
c  co’  compagni  fuoi  fe  gli  mangiò  . 

Se  bene  ,  e  SEBBENE.  Lo  Jìeffo  ,  che  Benché  ;  e  ferve 
allo  'ndicativo  ,  e  al  Joggiuntivo  .  Lat.  et  fi  ,  quamvis  .  Gr. 

.  Cavale.  Frutt.  ling.  Se  ben  pare  ,  eh’  e’  ricuoprano 
il  loro  errore  ,  palliandoli  con  alcune  autorità  dell’  Evan¬ 
gelio  .  Soder.  Colt.  25.  Abbiali  ancor  cura  ,  che  e’ non  ab¬ 
bia  rimettiticci  fu  pel  tronco  d’  altri  tralci  ,  e  avendogli , 
lafcinfi  dare  ,  febben  follerò  rigogliofi  oltra  modo  .  E  66. 
Sebbene  1’  odore  ,  e  la  medura  di  quedo  fucchio  offende , 
non  perciò  ancide  la  vite  .  E  8p.  Faffi  ancora  (  il  vino 
mofcadello  )  d’  uva  mofcadella  nera  ,  che  febbene  fa  poca 
uva  ,  il  liquore  è  tanto  buono  ,  che  merita  il  pregio  del- 
r  opera  a  intereffarvifi  . 

Secare,  l^.  L.  Segare  .  Lat.  fecare  .  Gr.  anQjL<rèiiV(iv  .  Petr. 
cap.  6.  Colla  mia  fpada  ,  la  qual  punge  ,  e  feca  . 

Secca  .  Luogo  infra  mare  ,  che  per  la  poca  acqua  è  pericolofo 
a  naviganti  .  Bocc.  nov.  14.  8.  Sopra  all’  ifola  di  Cefalonia 
percolle  in  una  fecca  .  E  mv.pg.  32.  Si  levò  una  tramon¬ 
tana  pericolofa ,  che  nelle  fecche  di  Barberia  la  percolle . 
Pataff.  6.  E  dringo  in  folle  fecche  in  Barberia.  Bern.Orl. 

2.  8.  62.  S’  avvide  in  un  deferto  effere  entrato  ,  Che  le 
fecche  non  fon  di  Barberfa  Sì  drane  . 

§.  I.  Secca  ,  per  fimilit.  Dant.  Jnf.  34.  E  fe’  or  fotto 
r  emifperio  giunto  ,  Ched  è  oppoilo  a  quel  ,  che  la  gran 
fecca  Coyerchia  .  But.  ivi  :  La  gran  fecca,  cioè  a  quel- 
r  emisferio  ,  che  cuopre  la  terra  . 

$.  IL  Rimanere  fulle  fecche  y  Trovar  fi  falle  fecche^  0  falle 
fecche  di  Barberia  ^  e  fimili  ^  diciamo  dell' Effere  impedito 
tn  fui  pia  bel  del  far  checcheffia  ,  e  non  poter  procedere  pili 
avanti  ;  tolta  la  metafora  dei  naviganti  ,  quando  rimangono 
col  legno  nelle  fecche.  Lat.  aquam  heerere.,  harere .  Cr.dnropdy. 
Cron.  Morell,  283.  Fa’  d’  avere  de’  danari  ,  e  non  giocare, 
che  potredi  rimaner  in  folle  fecche.  Frane. Sacch.  nov.  80. 
Ogni  piccola  cofa ,  che  viene  alla  mente  fuori  della  fua 
diceria  ,  lo  impedifce  per  forma  ,  che  fpeffe  volte  rimane 
an  folle  fecche  .  Car.  lett.  i.  77.  Mi  truovo  nelle  fecche  a 
gola  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  104.  Una  volta  ,  che  io  1’  ab¬ 
bia  a  fare  da  vero  ,  e  non  da  burla  ,  non  mi  trovi 'folle 
Je  fecche  di  Barberia  . 

$.  1 1 1.  Lafciare  in  fulle  fecche  ,  0  in  fecco  ,  vale  Abban- 
Tom.  IP'.  .  *  ’ 
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donare  altrui  ,  lafclandolo  in  necejfità  ,  0  in  pericolo  .  Laf, 
in  ficco  collocare .  Gr.  tV<  %iipo'is  x,oiòi(eiv.  v.  Flos  6p.  Belline, 
qii  hifcialli  in  iVrno  ,  e  ’n  folle  fecche,  Av- 
relti  in  ver  pm  ,  eh’  un  baledro  ,  il  torto  .  Salv.  Granch. 
3.  13.  Ve  per  quel  ,  ch’e’m’  ha  cavata  Di  cafa, 
nulla  ,  per  lafciarmi  Poi  qui  in  fulle  fecche  .  E 
Fu  gran  ventura  ,  che  la  fante  non  fi 
doli  a  quel  modo  lafciata  in  fecco  .  Malm.  10.  24.  Così 
,  che  intimadi  la  disfida  ,  Mi  lafci  a  '  '  ’ 


per  non- 
Spin.  3.  I. 
fdegnaffe  ,  trovan- 


pnma  giunta  in 


tu  ,  che  intimadi  la  disfida 
folle  fecche  . 

Seccabile.  Acid.  Atto  ad  effer  feccato  .  Lat.  ficcando  ap- 
tus  Gr.  inpc^^^oc  .  Cr.  2  13.  5,  Ha  bifogno  di  tal  cibo 
(  il  corpo  della  pianta  )  che  fia  indurabile  ,  e  feccabile  per 

Seccaggine  .  Secchezza  .  Lat.  anditas  ,  ficciias  .  Gr 
lupòmis  ,  inpaaU.  Com.  Purg.  24.  Benché  la  feccagginé  del¬ 
la  fete  ,  la  quale  aveffe  in  Purgatorio  ,  folle  maggiore  di 
quella  ,  che  avelie  nel  mondo  ,  non  lo  faziò  mai .  Coll, 
SS.  Pad.  Per  venire  a  noi  uomini  rudici  ,  e  idioti ,  e  che 
abitiamo  in  queda  feccaggine  dell’  eremo  (  cioè  :  in  luogo 
Jìerile  ,  ed  arido  ,  in  cui  è  pojìo  l'  eremo  ) 

§,  Per  mctaf.  vale  Noia^  Fajìidio  ,  Importunità  .  Lat.  im- 
portunitas  ,  molejìta  .  Gr.  nò  ^op-rnóv .  BocC.  nov,  81,  3.  Le 
venne  ,  acciocché  la  loro  feccaggine  fi  levaffe  daddoffo, 
un  penderò.  E  num.’^.  E  così  queda  feccaggine  torrò  via, 
E  nov.  84.  IO.  Per  levarli  quella  feccaggine  dagli  orecchi. 
Frane.  Sacch.  nov.  ipz.  Buonamico  potè  dormire  fenz’effe- 
re  dello  da  cosi  grande  feccaggine ,  com’  egli  era  il  fila¬ 
toio  .  Lafc.  Spir.  2.  5.  Lafciami  aprire  ,  e  entrare  in  cafa 
per  liberarmi  da  queda  feccaggine  . 

Seccagginoso  .  Add.  Aggiunto  ,  che  fi  dà  agli  alberi ^ 
quando  hanno  addoffo  rami ,  0  tronconcelli  fecchi.  Dav.  Colt, 
i8i.  Sdegnano  il  pennato  ,  però  leva  loro  il  feccagginofo 
colle  mani  {  qu)  in  forza  di  Jujì.  e  vale  :  i  rami  feccaggi- 
nofi  ,  0  feccót  )  E  ip6.  Fa  mala  macchia  (  il  rovijìico  )  e 
col  tempo  feccagginofa  . 

Seccagna  .  Secca .  Lat.  fyrtis  .  Gr.  aópms .  Serd.  Jlor.  Ind. 
4.  152.  Si  naviga  con  piacevoli  legnetti,  rifpetto  alle  fec- 
cagne  .  E  9.  3Ó3.  Luogo  ec.  dalla  parte  di  mare  fortifica¬ 
to  da  lagune  ,  e  feccagne  .  E  16.  628.  Le  barche  ,  poiché 
furon  andate ,  e  ritornate  una  ,  o  due  volte  ,  percoffero 
in  alcune  feccagne  ,  e  quivi  fi  dritolarono  .  Ar.  Fur.  19, 
^6.  Chi  dice  ••  fopra  Limifsò  venuti  Siamo  ,  per  quel  che: 
IO  trovo  alle  feccagne  . 

Seccamento.  Il  feccare  ,  Secchezza  ,  Siccità  .  Lat.  fie- 
citas  .  Gr.  ^tipómjc .  Cr.  2.  8.  6.  Il  modo  ,  per  lo  quale  1» 
pianta  dimeilica  diventa  falvatica  ,  è  per  mancamento  di 
culti  vare ,  e  per  induramento,  e  leccamento  del  luogo. 

Se_C  care.  Privar  dell'  umore  ,  Tor  via  l'  umido  \  e  fi  ufe^- 
in  fignijtc.  att.  e  neutr.  paff.  Lat.  ficcare^  ficcum  reddere  ^  are- 
facere  ,  Gr.  \iipalvm.  Lab.i.  Il  cui  malvagio  fuoco  il  fon¬ 
te  fecca  della  pietà  .  M.  R.  6.  J4.  Come  eli’  è  ben  cotta, 
e  falata  ,  la  fanno  dividere  dall’  offa  ,  e  appreffo  la  fanno 
feccare  ne’  forni  .  Tef.  Br.  3.  5.  Onde  fe  ne  debbe  guarda¬ 
re  d’  acque  falfe  ,  e  nitrofe  ,  perciocch’  elle  fcaldano  ,  e 
feccanoj^e  peggiorano  il  corpo  .  Dant.  Inf.  32.  Se  quella, 
con  eh’  i’  parlo  non  fi  fecca  .  E  Purg.  22.  Con  elio  infie¬ 
me  qui  fuo  verde  fecca.  Petr.  fon.  46.  Ed  al  sol  venga 
in  ira  ,  Talché  fi  fecchi  ogni  fua  foglia  verde  .  Malm.  7. 
39.  Replica  quello  ,  feccafi  la  gola  . 

$.  I.  Seccare,  termine  mercantile  ,  parlando  fi  di  cambio 
vale  Divenir  fecco  .  v.  cambio  §.  Vili.  Dav.  Camb. 
104.  E  quello  di  Bifenzone  ,  perchè  non  ferve  al  comodo 
della  mercanzìa  ,  ma  folamente  all’  util  del  danaio  ,  fe 
non  è  fecco  interamente  ,  mi  pare  a  ogni  poco  vederlo 
feccare  ,  e  che  un  Papa  io  lievi  via  ,  e  lo  difcacci  dalla 
Crilliana  republica  . 

$.  IL  Seccare  ,  figuratam.  per  Mandar  male  ,  Dijìrugge- 
re  .  Albert,  cap.  58.  O  Scevola  ,  tu  fe’  tenace  a  tutti  ,  c 
niuno  a  te  ,  e  fecchi  i  beni  altrui  ,  e  niuno  fecca  i  tuoi. 

§.  III.  Seccare  ,  in  fenfo  d'  Importunare  .  Lat.  obtundercy 
enecare  .  Gr.  irap'wo'xKHy  ,  zónrray .  Agn.  Pand.  68  Per  po¬ 
terci  valere  contro  quelli  chieditori  ,  i  quali  tutto  il  dì  ci 
feccano  ,  e  importunano.  Frane.  Barb.  61.  ii.  E  cnlui- 
che  cantando 


colle  mani  ,  e 
rim.  1.  30.  Non 


con 
va' , 


remore^ 
che  voi 


V.  il  $.  di/p  e  S  C  A  1  a 


il 


Bern. 


Scherzando 
Ci  fecca  tutte  1’  ore  .  Bern, 
diciate  ;  tu  mi  fecchi  . 

$.  IV.  Seccare  una  pefeaia 
Far  eh.  Ercol.  95. 

Seccaticcia.  Legna  fecca  ,  che  facilmente  arde 
rim.  II.  E  faffi  il  Giorgio  colle  feccaticce  . 

Seccativo  .  Add.  Che  ha  virtù  di  feccare  .  Lat.  exficcan- 
di  vim  habens  ,  Gr.  .  Com.  Purg.  21.  Il  granello 

del  grano  fi  corrompe  per  1’  umido  della  terra  ,  e  per  Io 
calore  del  sole  ,  e  faffi  prima  erba  ,  e  poi  per  lo  proceffo 
del  tempo  ,  e  per  la  forza  dell’  umido  nutritivo  ,  e  del 
calor  feccativo  fi  matura  ,  e  grano  perviene  . 

Seccato  .  Add.  da  Seccare  .  Lat.  fìccatus  ,  ficcus  ,  arefa- 
Bus  .  Gr.  %nptxM^Hs  .  Filoc.  i.  2.  S’  ingegnava  di  rinverdire 
le  leccate  radici  del  fuo  pedale  .  Amet.  19.  I  fopravvenuti 
fodori  leccati  con  bianca  benda  (  qui  vale:  afeiugati  )  So¬ 
der.  Colt.  82.  Vi  fi  pongano  de’ fiori  di  falvia  feccati  ai- 
fi  ombra  quell’  anno  .  E  89.  Alcuni  fanno  vino  odorato 
di  qualunche  uva  dolce  feccata  al  sole  . 

Seccatoio,  e  seccatoia.  Luogo  fatto  ad  ufo  dt 
feccarvi  frutteto  fimili . 

SeCCATRICE  .  Ver  bai,  femm.  Che  fceca . 

Kk  z  "  §.  Per 
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§.  Per  metaf.  vale  che  ìnfafiidifce  ,  Importuna  y  No'io/a;  e 
fi  dice  per  lo  pià  di  donna  ,  che  favelli  foverchio  ,  e  male . 
Lat.  loquacijfima  .  Gr.  KecKiràitr  .  Lab.  14Ì.  Non  ùvellatri- 
ci  ,  ma  feccatrici  fono  .  Galat.  6j.  Molte  nazioni  favel- 
Jafrici ,  e  feccatrici  ,  ficchè  guai  a  quella  orecchia  ,  che 
elle  aflannano  . 

Secc  A  z  IONE  .  V.  A.  Il  feccare  .\Lat.  *  exficcatio  .  Cr.  2. 
j.  i.  Cotali  cofe  propriamente  fi  chiamano  nelle  piante 
parti  femplici ,  e  materiali ,  imperocché  elfe  vengono  per 
nutrimento  ,  e  partonfi  per  feccazion  delle  piante  . 

Secchereccio  .  Sujì.  Siccità  .  Lat.  ficcitudo  ,  ariditas . 
Gr.  %iipèa»(  ^  .  Maejìruzz.  2,  14.  Se  alcuno  ufi  la 

confiderazione  delle  ftelle  per  cognofcere  le  cofe  future, 
le  quali  hanno  cagione  da’  celelliali  corpi  ,  come  s’  è  i 
feccherecci  ,  c  le  piove  ,  o  cota’  cofe  ,  non  farà  illicito. 

Secchereccio  .  Add.  Quafi  fecco .  Lat.  *  femiaridus . 
Gr.  *■  épl^npof . 

Secchericcio  .  Add,  Lo  fteffo  ,  che  Secchereccio  ,  Qua  fi 
fecco  .  Lat.  *  femiaridus  .  Gr.  *  tip.i'^npoi  .  Dav.  Colt.  178. 
Vedendolo  fientato  ,  o  fecchericcio  ,  o  poco  vegnente, 
poco  bene  verrà  ;  però  lafcialo  .  E  18^.  Da  tre  anni  in 
3à  non  fi  tocchi  col  pennato  ,  ma  con  le  mani  fi  dibru¬ 
chi  ,  e  levi  il  fecchericcio  (  in  forza  di  fufl,  e  vale  :  i 
rami  fecchericei  ,  0  feccaggmoji) 

Secchezza  .  Ajìratto  di  Secco  .  Lat.  fìccitas  ,  aritudo .  Gr. 
^npians ,  ^upaaix  .  Pallad.  Magg.  i.  Nelle  maremme  fi  fe- 
ghino  1  fieni  anzi  eh’  egli  s’  abbronzino  di  fecchezza.  Cr. 
I.  4.  IO.  Ne’  vecchi  s’  ingenerano  febbri  ardenti  per  la 
fecchezza  delle  loro  nature  .  E  3- 7- 9-  Nell’ ore  della  mol¬ 
to  fecchezza  le  fpighe,e  i  legami  fi  rompono.  D««f.P«r^. 
24.  Vedi  mclTer  Marchefe  ,  eh’  ebbe  fpazio  Già  di  bere  a 
Forlì  con  men  fecchezza  ,  E  sì  fu  tal  ,  che  non  fi  fentì 
fazio  .  But.  ivi  :  Con  men  fecchezza ,  cioè  con  minore 
afeiugaggine  ,  che  non  avea  ora  quando  io  lo  vidi  . 

§.  1.  Per  metaf.  Coll,  SS.  Pad.  Bifogno  fa  ,  che  la  men¬ 
te  ripiena  dalla  fecchezza  de’  vizj  s’ inchini  immantenen¬ 
te  in  parte  carnale  ,  e  caggia  .  Varch.  Lez.  649.  Per  fug¬ 
gire  la  troppa  licenza ,  e  libertà  de’  verfi  fciolti  ,  e  fchi- 
fare  la  fecchezza  ec.  e  la  firettezza  delle  terze  rime  ec. 
ritrovò  ec. 

§.  II.  Secchezza.^  dieejt  nelle  pitture^  e  fcolture^  0  ne' com^ 
ponimenti  ,  Quella  troppo  affettata  diligenza  ,  che  vi  appa- 
rifee  ufata  dall'  artefice  ,  0  dall'  autore  ,  e'I  fa  dare  nella 
maniera  fecca  ,  e  fofiflica  .  Lat.  pingendi  &c.  forma  ficca. 
Tac.  Dav.  Pera.  eloq.  412.  E  tutte  quelle  fecchezze  d’  Er- 
magora,  c  d’Apollodoro  parevano  il  secento(/7  T.  Lat.  ha 
quicquid  aridiffimis  libris  prateipitur  )  E  Pofi.  455.  Sicco¬ 
me  la  somma  diligenza  nel  finir  le  ftatue  ,  o  pitture, 
che  veder  fi  deono  da  lontano  ,  riefee  fiento  ,  e  fec¬ 
chezza  . 

Secchia  .  Fafo  cupo  di  rame  ,  ferro  ,  legno  ,  0  altro  ,  col 
quale  s'  attigne  l'  acqua  .  Lat.  fitula  .  Gr.  naXirii  .  Bocc.  nov. 
52.  <!.  Si  faceva  davanti  all’  ufeio  fuo  recare  una  secchia 
nuova  .  E  nov.  64  9.  Perchè  ,  prefa  la  fecchia  colla  fune, 
fubitamente  fi  gittò  di  cafa  per  aiutarla  ,  e  corfe  al  poz¬ 
zo  .  Frane. Sacch.  nov.  64.  Io  non  provai  mai  peggior  be¬ 
lila  ;  quando  io  v’  era  fu  ,  mi  parca  elTcr  la  fecchia  de’ 
vagellai  .  Cr.  5.  31.  Larice  è  buono  fpezialmente  da  far¬ 
ne  le  fecchie  ,  nelle  quali  fi  reca  l’acqua  .  Car.  lett.  i.i8. 
A  difpetto  della  pioggia  ,  che  veniva  giù  3  fecchie  ,  fi 
calò  fubito  alla  volta  nofira  (  qui  pojìo  avverbialm.  c  vale 
Dirottamente  ,  In  gran  copia  ) 

§.  I.  Far  come  le  fecchie  ,  diciamo  in  proverb,  del?  Anda¬ 
re  continuamente  attorno  ,  0  in  giu  ,  e  in  fu  .  Ciriff.  Calv. 
3.  90.  E  vanno  in  giu  ,  e’n  su,  come  le  fecchie  .  Malra. 
5.  IO.  E  lui  ,  eh’  ormai  ha  dato  nelle  vecchie  ,  Fa  ire  ia 
giu  ,  e  in  fu  come  le  fecchie  . 

§,  IL  Ripefear  le  fecchie figuratam.  fi  dice  del  Racconcia¬ 
re  con  fatica  gli  altrui  errori . 

§.  IH.  In  modo  proverb.  Malm.j.  69.  Che  tante  volte 
al  pozzo  va  la  fecchia  ,  Ch’  ella  vi  lafcia  il  manico  ,  o 
r  orecchia  (  ed  ha  lo  fteffo  fignifeato  ,  che  quel?  altro:  Tan¬ 
to  va  la  gatta  al  lardo  ,  eh'  ella  vi  lafcia  la  zampa  .  v. 
GATTO  XXIV.  Lat.  exitus  legem  frepe  violantium  ma- 
lus  eli) 

IV.  Non  dar  bere  a  fecchia  ,  in  modo  proverb.  vale  lo 
fieffo  ,  che  Non  dar  fuoco  a  cencio  ,  Non  fare  un  minimo  fer- 
vigio  ,  e  che  non  cofta  niente  .  Lat.  tgnis  accendendi  potefta- 
tem  non  factre. 

Secchiata.  Quanto  tiene  una  fecchia ,  Buon.  F/Vr.4.  3.  5. 
Oh  che  fecchiata  di  cofe  per  aria  !  Guarda  a  non  le  ver- 
far  (  qui  per  fimilit.  ) 

Secchiello  .  Dim.  dì  Secchia  .  Lat.  fitula  .  Gr.  xxKtU  . 
Gu’/.  5'i/I.  181.  Sofpendafi  anco  in  alto  qualche  fecchicllo, 
che  a  goccia  a  goccia  vada  verfando  dell’  acqua  in  un  al¬ 
tro  vafo  d’  angulla  bocca  . 

Secchio  .  Propriamente  quel  Vafo  ,  entro  il  quale  fi  racco¬ 
glie  il  latte  nel  mugnere  .  Menz.  rim,  i.  290.  Men  vago  al- 
lor  ,  che  dentro  al  secchio  inonda  ,  E'  il  puro  latte  ,  on¬ 
de  la  neve  è  vinta  •  E  303.  Batti  quel  secchio  ;  ecco  che 
in  gruppo  or  fono  (  parla  del?  api  ) 

Secchione.  Accrefett.  di  Secchio  ;  e  anche  Secchia  grande. 
L^t.  jttutm  magna.^  finus  ^  Plaut.  Bocc.  nov,  15.  30.  Noi  fiam 
qui  prello  ad  un  pozzo  ,  al  quale  fuole  fempre  elTere  la 
carrucola,  e  un  gran  fecchione  .  Dant.  Purg.  18.  Fatta 
com’  un  fecchion  ,  che  tutto  arda.  Menz.  fiat.  6.  Ed  un 
fecchione  elle  erapierian  di  latte. 
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SeCCHTSSIMO  .  Superi,  di  Secco  .  Laf.  aridi ffmus  .  Gr. 
^upóaxwt  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap,  19.  Il  nofiro  Signore  ,  quan¬ 
do  comincióe  a  pugnare  col  diavolo  ,  sì  lo  feonfìfie  in 
luogo  diferto  fecchilfimo  . 

SeCCHITa',  SECCHITADE,  e  SECCnn  ATE  .V.A. 
Secchezza  ,  Seccore  ,  Aridità  ,  Siccità  ,  Mancanza  di  umore. 
Lat.  ficcitudo  ,  fìccitas  .  Gr.  ^»póv>i  ,  .  Cr,  2.  4.  13. 

Quando  i  legni  fi  fendono  per  fecchità  ,  spefle  volte  la 
felfura  fi  profonda  infino  alla  midolla.  E  num.ia,.  In  pro¬ 
cedo  d’  etade  declinano  a  fecchità  ,  e  a  giallezza  .  E  6. 
2.  15.  Si  lavori  (  /’  orto  )  alto  due  piedi  ,  imperocché  co¬ 
sì  coltivato  abbandona  la  secchità  •  M/7.  M.Pol.  Nel  qua¬ 
le  hae  grande  secchitade  ,  e  non  v’  hae  frutti,  nè  acqua, 
se  non  amara  .  S.  Grifoft.  Avvenne,  che  dopo  non  molta 
tempo,  che  tutta  quella  contrada  era  in  grande  ilerilità, 
e  secchitade  ,  perchè  non  era  piovuto  gran  tempo. 

S  E  C  C  H  r  T  u  D  1 N  e  .  V.  A.  Secchltà  ,  Secchezza .  Lat.  fìccitas, 
Gr.  \npóvit  .  Cap.  Impr.  prol.  Avvenendo  soprabbondante 
secchitudine  nella  terra  per  sopraftanza  d’  ordinata  piova. 

Seccia  .  Quella  paglia  ,  che  riman  nel  campo  fulle  barbe 
delle  biade  fegate  ,  e  'I  Campo  fteffo  ,  nel  quale  el?  è  ;  Stop¬ 
pia  .  Lat.  jftipula  .  Gr.  KxKxptu  .  Cr.  2.  13.  25.  Nelle  parti 
di  Tofeana  gli  efperti  cultivatori  feminano  i  lupini  nel 
tempo  ,  che  fi  feminano  le  rape  ec.  nelle  terre  cultivate, 
o  nelle  ftoppie  ,  ovvero  fecce  due  volte  arate  .  E  6.  98. 
2.  Anche  fi  femina  ne’  campi  nudi  ,  e  ancora  nelle  fecce 
acconciamente,  fe  ottimamente  faranno  arate  .  Varch,  rim. 
pafl.  217.  Lo  fei  di  voce  privo  ,  e  di  vita  orbo  Rotolan¬ 
do  cader  dentro  una  feccia  . 

Secco  .  Sufi.  Siccità  ,  Aridità  .  Lat.  fìccitas  ,  fiecum  ,  Gr. 
^npóy  .  G.  V.  9.  i8g  i-  In  Puglia  fu  sì  gran  secco  ,  che 
più  d’  otto  meli  dette  ,  che  non  vi  piovve  .  Paff.  369. 
Pognamo  ,  che  fia  un  gran  secco  ,  come  già  é  ifiùto. 
Frane.  Sacch.  rim.  4Ó.  Se  dicon  venir  pioggia  ,  allor  vien 
secco  .  Boez.  Varch.  3.  rim.  9.  Tu  con  proporzion  certa  ,  e 
mifura  Debita  gli  elementi  infieme  leghi  ,  Perchè  il  fred¬ 
do  col  caldo  ,  e  ’i  secco  dura  Col  molle  . 

§.  1.  Secco  ,  in  forza  di  avverbio  ,  in  vece  ài  Seccamente  . 
Lat.  fine  lenocinlo  .  Gr.  ecKÓfAftax  .  Tac.  Dav.  ftor.  i.  244. 
Così  secco  ,  e  fenza  prometter  donativo  parlò  (  qui  figu¬ 
ratam.  ) 

§,  IL  A  fecco  ,  pofio  avverbialm.  vale  Senza  ?  aiuto  ,  é 
compagnia  dell'  umido  .  Lat.  fine  aqua  .  Gr.  dróSpiue  .  Bern. 
Ori.  I.  1Ó.4J.  A  Verona,  a  Montorio,  dove  il  rame  S’ac¬ 
concia  a  forza  di  acque,  e  non  a  fecco. 

§.  III.  Per  metaf.  Car.  lett,  i.  164.  Troppo  larga  ufura 
m’  avete  pagata  d’  un  faluto  così  a  secco  ,  come  quello, 
che  vi  portò  da  mia  parte  il  nofiro  mefier  Giofeppo . 

§.  I V.  Muro  a  fecco  ,  vale  Muro  fatto  fenza  calcina  ;  e 
Murare  a  fecco  ,  Far  le  mura  fenza  calcina'.  Stor.  Pift.  55. 
Uguccione  giunfe  alla  pofiierla  delle  mura  di  san  Fridia- 
no  ,  che  era  murata  a  fecco  ,  e  smurolla  .  Buon.  Tane.  4. 
9.  Io  vo’  ftafera  valicare  Sin  di  là  d’Arno,  per  finir  quei 
muro  ,  Quel  muro  a  secco  ,  che  tu  fai  ,  compare . 

V.  E  figuratam.  fi  dice  di  Chi  fa  le  cofe  con  poca  flabi- 
lità  ^  e  fujjiftenza  .  M.  V.  9.  70.  E  per  quella  fimigliantc 
fortuna  avemo  confiderato  ,  che  i  tiranni  murano  a  secco 
(  cioè  :  non  confermano  mni  bene  lo  flato  loro  )  Buon.  Tane. 
I.  4.  A  quello  mo’  l'  arebbe  paglia  in  becco ,  E  i’  mure¬ 
rei  la  mia  fabbrica  a  secco. 

§.  VI.  Diciamo  in  ifcherzo  :  Murare  a  fecco,  del  Mangia¬ 
re  fenza  bere  ,  Malm.  9.  7.  Dove  ,  per  aver  meglio  il  fuo 
dovere  ,  Fece  in  principio  un  bel  murare  a  secco  ,•  Quan¬ 
do  fu  pieno  ,  al  fin  chiefe  da  bere . 

§.  VII.  Rimanere  a  fecco  ,  vale  Rafeiugarfi  ,  e  Rimaner 
fenz  acqua  le  cofe  ,  che  ne  hanno  bifogno  ,  e  fan  ufe  ad 
averne  . 

$•  Vili*  Rimanere  ,  0  Reftare  in  fecco  ,  fi  dice  anche  del 
Mancar  l  acqua  fatto  alle  navi  ,  0  ad  altra  fimil  esfa  ,  che 
galleggi  .  Lat.  marts  brevia  pati  ,  Gr.  «r  ftpx'gix  èptorlTTav, 
Tef.  ifr.  4.  3.  La  balena  è  di  maravigliofa  grandezza  ec, 
e  molte  volte  rimane  in  secco  per  ballo  di  fondo, e  que¬ 
llo  è  ,  perchè  ’I  mare  crefee  ,  e  feema  trenta  piedi  ,  fic- 
come  noi  avemo  detto  di  fopra  .  Libr.  Son.  65.  Guazzan¬ 
do  fol  per  non  refiare  in  secco  . 

IX.  Rimanere  in  fecco  ,  figuratam.  vale  anche  Effcre 
abbandonato  .  Lat.  deftitui  .  Gr.  cèToKeiiruTÒiu  ,  Dav.  Sctfm. 
86.  Alla  qual  nuova  corfe  a  Maria  ognuno  ,  ed  egli  ri- 
mafe  in  secco  , 

§.  X.  Rimanere  in  fecco  ,  fi  dice  anche  del  Mancare  altrui 
in  favellando  ,  e  le  parole  ,  e  i  concetti  ;  e  fi  dice  anche  di 
qualunque  altro  impedimento  ,  che  s'  incontri  in  far  checche f- 
fia  .  Lat.  aquam  hxrere  .  Gr.àvopùy.  Salv.  Granch.  g.  9. 
Non  vi  follevate^in  ifperanza  ,  Che  qui  comincian  le  do¬ 
lenti  note  ;  E  eh’  io  rimango  in  secco  ì  Car.  lett.  i.  114. 
Voi  avete  a  fapere  la  prima  cofa  ,  eh’  io  fono  refiato  a 
quelli  giorni' in  secco  . 

§.  XI.  Anfanare  a  fecca  ,  maniera  proverbiale  ,  che  vale 
Affaticar  fi  fenza  profitto  .  Lat.  ignem  c.edere  .  Gr.  fii  orvp 
Ifimr.  Lab.  147.  Tu  farnetichi  a  santi,  e  anfani  a  secco. 

XIL  Saper  dt  fecco  ,  fi  dice  del  Vino  ,  che  nelle  botti 
feeme  ha  prefo  ?  odore  della  parte  del  legno  ,  che  refta  afetut¬ 
to  .  S0der.C0lt.g9.  Se  egli  fappia  di  fecco  (  il  vino  )  o  ab¬ 
bia  odor  cattivo  ,  cacemvifi  dentro  fiaccole  accefe  ,  e  vi 
ii  fpengano  . 

§.  XIII.  Anneftare  in  fui  fecco  ,  o  Dire  di  fecco  in  fecco  , 
Varch.  Ercol.  80.  Annellare  in  fui  secco,  o  dire  di  secco  in 

secco 


SEC 

«eco  fi  dice  d’  uno  ,  il  quale,  mancandogli  materia ,  en¬ 
tra  in  ragionamenti  divertì  da  primi  ,  e  fuori  di  propo- 
fito  ,  r  r 

1  ^  Dire  ,  0  Tav  checchejfia  di  fecco  in  /ecco  ,  modo 

tu  pò,  che  Vale  Dtre^  o  Far  checehejfia  inafpeuatamente ,  im- 
^nvvtjamente  ^  o  per  lo  pià  fenza  cagione  .  Fir.  nov.  4.  zz6. 
L  Je  cominciò  di  secco  in  secco  a  dir  quefte  belle  parole. 
F  dial.  bell.  donn.  426.  Allora  una  certa  vecchia  ,  che  era 
venuta  per  accompagnare  a  cafa  non  fo  chi  di  quelle  don¬ 
ne  ,  di  secco  in  secco  difi'e  .  Cecch.  Donz.  4.  8.  Vorrei, 
che  Di  secco  in  secco  egli  arrivaffe  su  . 

Secco  .  Add.  Privo  d'umore,  Lzt.ficcus,  aridus  .  Gr.|»poV. 
Bpcc.  intr.  7.  S’  avventava  a’  sani  non  altrimenti,  che  fac¬ 
cia  il  fuoco  alle  cofe  fecche  .  Dam.  Purg.  p.  Cenere  ,  o 
terra  ,  che  secca  fi  cavi ,  D’  un  color  fora  col  fuo  velti- 
niento  .  E  zi.  Secco  vapor  non  furge  piu  avante  ,  Ch’ai 
sommo  de’  tre  gradi  .  SS.  Pad.  1.  8^.  Venne  grandif- 
lima  piova  ,  prr  la  quale  quella  terra  fecca  ,  e  arenofa, 
poiché  fu  ben  bagnata, e  inrigata, generò,  c  produITe  tan¬ 
ti  ferpenti  velenofi  ,  che  ec.. 

§•  t.  Per  fimilit,  vale  Mancato  ,  Cejfato  ,  Petr,  fon,  251. 
Secca  è  la  vena  dell’  ufato  ingegno  . 

•  difuft.  per  Seccume  .  Pallad.  Marz. 

21.  Voglionh  potare  tagliandone  il  fracido  ,  e  ’l  secco. 

^  III.  Per  Magro,  Lat.  gracilis ,  aridus,  macilentus .  Gr. 

,  \OT75f  ,  KetorÒKpicos  .  Ptjì.S,  Gir.  F.  R.  Pe’  digiuni, 
c  pe  difordinati  caldi  era  diventato  secco  ,  e  pero  a  mo¬ 
do  di  Saracino  di  quelli  d’  Etiopia  .  Bocc,  nov,  20.  5.  Sic¬ 
come  colui  ,  che  era  magro  ,  e  secco  ,  e  di  poco  fpirito. 
Jpmet.  6^.  Con  tutto  il  capo  muove  le  vizze  parti  ,  e  co¬ 
si  le  braccia  deboli,  e  il  secco  petto.  Dant.  Purg.  22. 
Non  credo  ,  che  così  a  buccia  prema  Erifiton  fi  fullc  fat¬ 
to  secco  Per  digiunar  . 

§.  IV.  Rogna  fecca  ,  vale  Rogna  minuta  ,  che  fa  pochi Jfi- 
ma  marcia  ,  Eat.  fcabtès  ,  Gr.  ..i-cépa  ,  Fr.  lac.  T,  Rogn^ 
secca  serrata  ,  Che  pare  incoticata  . 

f  Cambio  fecco  t  termine  mercantile,  v.  cambio 

§.  Vili. 

§.  VI.  Secco  ,  dice  fi  anche  d'  Opera  Jìentata  ,  0  in  cui  ap- 
parifca  f over  chi  a,  e  minuta  diligenza  nello  fide,  0  nella  ma¬ 
niera  y  e  fi  dice  ds  componimenti  ^pitture  ,  fulture  ,  0  fimi- 
ficcus  •  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  41^.  Pare  Pacuvio, 
ed  Azio  maniati  ,  non  pure  nelle  tragedie  ,  ma  nelle  fue 
orazioni  ,  si  duro  ,  e  secco  è  . 

§•  VII.  Secco  ,  fi  dice  anche  di  Colui  ,  che  è  troppo  mifero, 

0  i  0  fofifiico  nelle  fue  operazioni  ,  e  fi  traporta  anche 
all  operazioni  medefime  ,  Lat.  aridus  ,  pumiceus  .  Cecch. 

Efalf  cr.  2.  4.  p  quella  é  la  piu  secca  seccheria  ,  Ch’  10 
lentilli  giammai  . 

Se c COMO  Ro  .  Lat.  sycomorus  ,  Gr.  cuKÓpiopsf ,  Cr.  5.  J4.  r. 
Il  seccomoro  è  un  piccolo  arbore  fimigliante  quali  al  san¬ 
guine  ,  quanto  è  alla  forma  del  legno  ,  il  quale  produce 
belliflìme  verghe  ,  e  la  fua  buccia  è  bcHiflima  .  D.  Gioì 
^4'  Zaccheo  ricchiflìmo  ,  non  potendo  vedere 
Crino  nella  turba  ,  falle  in  fui  seccomoro  per  vederlo  . 
E  appreffo  :  Seccomoro  è  interpretato  arbore  della  fanta 
pazzia  . 

Seccore  .  Secchìtade  ,  Lat.  ficcitas  ,  Gr.  %ripóa»s .  Buon, 
Tane.  2.  5.  Sì  gran  seccore,  c  fempre  tirar  vento  Smugne 
le  barbe  pe  poggi ,  e  pe’  piani 

Seccume  .  Tutto  quello  ,  che  ha  di  ficco  fugli  arbori  ,  e  ful- 
le  piante  .  Cr.  j.  5.  4.  Dcefi  potare  il  seccume ,  ed  il  fra- 
«idume  ,  che  in  elfo  (  ciriegio  )  folle  . 

Seccumi  ,  fi  dicono  anche  le  Frutte  ,  che  fi  feccano  ,  co¬ 
me  fichi  ,  uve  ec. 

Secento  ,  e  seicento,  licerne  numerale  ,  che  contiene 
fei  centinaia  .  Lat.  fexcenti  .  Gr.  tltaoóaioi.  M.  F’,  6,  gj.  Sei¬ 
cento  de’,  loro  fanti  appiè  forniti  di  feghc  ec.  furono  man¬ 
dati  per  acqua  al  navilio  .  Cronichett.  d' Amar.  2^.  Dietro 
a  lui  sì  vennono  altri  fuoi  navilj  con  fecento  -uomini ,  e 
con  affai  teforo  ,  E  i^p.  Ragunarli  a  cafa  Soldanieri  ec. 
con  fecento  cavalieri  Tedefchi . 

§.  Secento  ,  Parere  il  fecento  ,  o  fimili  ,  diconfi  di  Per  fo¬ 
na  ,  che  in  fatti ,  <?  tn  parole  fi  fimi  oltre  al  convenevole  ,  0 
che  abbia  grande  apparenza .  Libr.  Son.  jj.  Tien,  tien  ,  pon 
rena  ,  largo  ,  ecco  il  secento.  Alleg.  loo.  Si  pagoneggian 
tuttavia  per  le  pancacce  ,  eh’ e’  paiono  il  secento.  Tac. 
Dav.  Perii,  eloq.  412.  E  tutte  quelle  fecchezze  d’  Erraago- 
ra  ,  e  di  Apollodoro  parevano  il  secento  (  il  T.  Lat.  ha 
in  honore  erat  )  Borgh,  Mon.  164.  Ne  tenne  uno  (  caval¬ 
lo  )  la  famiglia  de’  Benci  per  correre  ,  di  quelli  ,  che  fi 
chiamano  barberi  ,  che  per  effere  fiato  pagato  fiorini  600, 
d  oro  fi  chiamò  il  secento  ,  dal  qual  nacque  quel  prover¬ 
bio  ancora  in  ufo  di  chi  per  bellezza  di  vefte  ,  o  di  ric¬ 
chi  drappi  ,  che  egli  abbia  intorno  fi  pagoneggia  .•  e’  gli 
par  effere  il  secento  .  Varch.  Frcol.  6j.  Fu  tratto  da  quel¬ 
li  ,  che  parendo  loro  effere  il  seicento  ,  hanno  fempre 
m  bocca  mille  . 

Secesso  .  V.  L.  Receffo  .  Lat.  feceffus  .  Gr.  xmxoipno-is  . 
Fir.  Finalmente  ella  è  un  piacevole  feceffo  di  tut¬ 

ta  Italia  . 

^  fi  •  tifa  con  tutti  t  generi  ,  e  numeri  ;  e 

figntpea  ,  oltre  a  quello  ,  che  fi  efprimerebbe  colle  dette  parti- 
celle  Con  fe  anche  Con  lei  ,  Con  loro  ,  Con  lui  ,  L^t.fecum. 
Gr.  .  Bocc.  proem.  5.  Effe  ec,  quali  oziofe  feden¬ 

doli  ,  volendo  ,  e  non  volendo  ,  in  una  medefima  ora  fe¬ 
to  rivolgono  diverfi  penfieri.  E  nov.  43.9.  Perchè  egli  fo- 
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dic?n"l!?  »  e  feco  la  fua  difavventura  mala- 

eli  di  ouefta^n  '1  ^  propofero  di  far- 

duto  a’^fuoi  beffa.  E  nov.  loo.  20.  Fece  ve- 

finiroii  i 
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vicini  della  camera  ,  nella  quale  ser  Ciappelletto  giacevi 
infeimo  ,  feco  medefimi  cominciarono  a  ragionare^ E  «ov 
24-  ?•  Elfa  feco  fieffa  immaginando,  come  fatto  effer  do- 
velfe,  ferventemente  di  lui  s’innamorò,  E  nov.  40.17.  La 
grandezza  dell  animo  luo ,  la  quale  la  povertà  non  avea 
potuto  ,  ne  potea  rintuzzare  ,  molto  feco  medefimo  com- 
mendò.  E  nov.  6 io.  La  quale  quello  vedendo,  diffe  fc- 
co  medefimo.  £  nov.  68.6.  E  trovatolo  al  dito  della  don- 

lltif  2j.  Le  gambe  col- 
ik  cofee  feco  fieffe  S  appiccar  si ,  che  ’n  poco  la  giuntura 
Non  facea  fegno  alcun  ,  che  li  pareffe  .  E  Par.  5.  E  fem- 
^  lafciyo  Seco  medefmo  a  fuo  piacer  combatte. 

5.  ìL' Se  gli  pone  talora  davanti  IH  particella  con*  Bocc. 
nov.  42.  p  Caraprefa  ec.^  a  lei  ritornò  ,  e  tutta  nel  fuo 
rnantello  ìleffo  chiufala  ,  in  Sufa  con  feco  la  menò.  Lab. 
38.  larvemi  allora  ,  nel  yifo  riguardandolo,  che  egli  al¬ 
quanto  delle  mie  parole  ndelfe  con  feco  fteffo.  Vit.S.Gio: 

[fio  Seffr.™  ““  con  elfo 

§.  III.  Sego  i  per  Seco  diffe  una  fola  volta  per  la  rim* 
Dant.  Purg.  ij  $1  fa  con  noi  ,  come  l’uom  fi  fa  fego  . 

p  E  C  O  L  A  R  E  .  Sufi.  Quegli  ,  che  vive  al  fecola  ,  e  non  milita 
Jotto  rehgion  claufirale  ;  Laico  .  Lat.  laicus  ,  fecularis  .  Gr. 
xoaiAtx.o(  .  Bocc.  nov.  24.  3.  Nè  mai  falliva,  che  alle  laude, 
che  cantavano  1  fecolari  ,  efib  non  foffe  .  Maefiruzz.i.JÓ. 
Vagliono  (  le  indulgenze  )  a  religiofi ,  ficcome  a*  fecoiari. 
Vit.SS.Pad.i.86.  Innumerabiie  moltitudine  d’  infermi,  c 
d  altri  affai  religiofi,  e  fecoiari  traffero  a  lui; 

Secolare  .  Add.  Di  fecola.  Attenente  a  fecola.  Laico  , 
Ut,  fecularis  ,  S.  Gir.  e  S.  Ag.  Paff.  127.  Si  può  coqfeffarc 
ogni  perfona  laica  ,  e  fecolare  ,  uomo  ,  o  femmina  ,  che 
Ila.  Boce.  nov.  6.  i.  Nè  10  altresì  tacerò  un  morfo  dato  da 
un  valentuomo  fecolare  ad  uno  avaro  rdìgiofo .  Maefiruzz. 
I.  6.  Se  egli  è  cherico  fecolare  ,  non  può  il  Vefeovo  di- 
jpenlare  con  lui  fenza  comandamento  del  Papa  .  E  1.22. 
I  bigami  fono  privati  d  ogni  briyilegio  chcricile,  c  lega¬ 
ti  a  foro  fecolare. .  - 


J.  Seccare  ,  ^r  Mondano  ,  Profano  ;  Contrario  dì  Sacro  , 
Lat.  profanus.  QsY.noaij.tMs.  Puff.  245.  Non  folamente  nel¬ 
la  santa  Scrittura  fi  truova,li  fuperbi  da  Dio  effer  difirutr 
ti  ,  e  giudicati,  ma  eziandìo  nelle  scritture  fecoiari  .  M. 
V.  p.  S5.  Ponendo  fine  alle  tempelle  fecoiari ,  che  colla 
lingua  fua  ornata  di  bea  parlare  aveva  corameffe.  Amm. 
ant.  16.  3.  3.  Non  è  mezzano  peccato  ,  concioffiacofachà 
1  uomo  abbia  tanti  belli  parlamenti  di  Dio,  e  delle  fuc 
opere  ,  fe,  lafciando  quelle  ,  1’  uomo  parli  fecoiari  dofe  • 
Cavale.  Frutt.  ling.  Certo  è  ,  che  lontano  è  da  Dio  quel- 
1  animo  ,  il  quale  nel  tempo  dell’  orazione  è  occupato  di 
cure,  c  di  follecitudini  fecoiari. 

Se  co  L  A  R  E  s  C  A  M  E  NT  E  .  Avverb.  Con  modo  fecolarsfco  . 
Lat.  profane  ,  Gr.  Kojrptmtis  .  S.  Bern.  lett.  Qiiefia  neceffità 
del,  manicare  non  fi  faccia  carnalmente  ,  nè  fecolarefca- 
mente,  ma  come  fi  conviene  al  monaco, e  fervo  di  Dio. 

Secolaresco  .  Add.  di  fecola  ,  Attenente  a  fecola  Lai¬ 
co  .  Cavale.  Frutt.  fing.  Altro  frutto  debbe  fare  chi  è  chia- 
mato  ,  e  pollo  in  iftato  di  religione  ,  e  di  vita  fpirituale, 
che  chi  è  chiamato  ,  e  pofio  in  illato  di  matrimonio  ,  c 
d  impedimenti  fecolarefchi .  '  ’ 

è.  Secolarefco,  per  Mondano,  0  Profano;  Contrario  di  Sa¬ 
cro  .  Lat.  profanus  .  Gr.  waiJinós .  Mirac.  Mad.  M  La  qua¬ 
le  era  molto  fecolarefca  ,  e  varia  .  Pajf.  im.  Non  buffo- 
ne  ,  non  cortigiano  ,  non  fecolarefco  .  Coll.  SS.  Pad.  Non 
ìono  obbligati  da  veruni  affetti  di  parenti  carnali  ,  nè  a 
veruni  legami  d  opere  fecolarefche .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.i6. 
Coloro  ,  che  inebriano  di  fperanza  ,  diventano  accefi  ,  e 
non  ricevono  tribolazione,  e  nulla  cofa  fecolarefca. 

PECOLETTO  .  Dim.  di  Secolo  .  Mense,  fat.  i.  E  quello  fe- 
coletto  miterino  Ha  converfo  in  faflàte  il  berlingozzo. 

Secolo  .  Propriamente  lo  Spazio  di  cento  anni  ;  e  prendefi 
anche  per  Tempo  indeterminato  .Ut.  feculum  .  Gr.  cùdy.  But. 
Purg.  21.  2.  Secolo  propriamente  fi  dice  tempo  di  cento 
anni  .  Dant,  Purg.  16.  In  rimproverio  del  fecol  felvaggio. 
E  Par,  7.  Onde  1’  umana  fpezie  inferma  giacque  Giù  per 
^coh  molti  in  grande  errore  .  Petr,  fon.  213.  La  dolce  vi- 
fia  del  bel  vifo  adorno ,  Che  me  mantene ,  e  ’l  fecol  no- 
firo  onora  .  Bocc.  nov._  51.  2.  Qual  fi  fia  la  cagione  ,  o  la 
malvagità  del  nofiro  ingegno,  o  inimicizia  fingulare, che 
a  nofiri  fecoh  fia  portata  da’  cieli  .  Tef  Br.  i.  ip.  Sì  tor¬ 
nerà  egli  a  quella  parte  il_  fuo  conto  ,  fecondo  1’  ordine 
dell  etade  del  fecolo,  per  più  apertamente  moìlrare  lo  fia¬ 
to  ,  c  ’i  cominciamento  delle  genti  iufino  ai  nofiro  tem¬ 


po. 


b  t.  ^ 

PO.  Red.  lett.  2.  !??•  Queflo  coftume  del  ber  caldo  dura 
ancora  a  i  fecoli  noftri  nel  Giappone  .  t  *  /• 

6.  I.  Secolo  ,  per  lo  Mondo  ,  e  le  Coje  mondane  ,  Lat.  Je- 
culv.m  \  mundus  ,  prafens  vita  .  Gr.  alm  ,  v.6ffp,os  ,  ò  orapàv 
015!  .  Cavale.  Frutt.  ling.  La  mala  vita  ,  e  lo  Ipargimen- 
to  délli  fentimenti  ,  e  follecitudini  del  fecolo  impedifeo- 
no  le  noflre  orazioni  .  Coll.  SS.  Pad.  Lafcióe  ftar  1’  ermo , 
e  tornóe  alla  vana  fìlofolìa  di  quello  mondo  ,  e  alla  va¬ 
nità  del  fecolo.  G.V.  5.  16.  3.  La  fece  ufeire  del  monille- 
ro  ,  e  difpensò  in  lei ,  eh’  ella  potefle  effere  al  fecolo  ,  e 
ufare  il  matrimonio.  M.  V.  8.  2.  Entrò  nella  via  della  pe¬ 
nitenza ,  e  abbandonato  il  fecolo,  teneva  vita  folitaria. 

§.  IL  Effer  fuor  del  fecolo  ,  0  ftmili figuratam.  vagliano 
.Aver  perduto  l'  intelletto  .  Lat.  fìupidum  ,  dementem  effe  . 
Gr.  drcua^hm!  47*  *1^^^  dimanda  ri- 

fpofe  quel  valente  indovino  fenza  intelletto  ,  e  fuor  del 
fecolo  .  Arnbr.  Cof.  5.  6.  Ch’  io  per  me  fon  quafi  ufeito 
del  fecolo  . 

•  §.  III.  Cavar  del  fecolo  ,  vale  Cavar  di  cervello  .Fir.Trìn. 
2.  4.  Oh  diavol ,  tu  mi  cavi  del  fecolo . 

Seconda  .  Sujì.  Membrane  ,  nelle  quali  fia  rinvolto  il  feto 
fieli'  utero  ,  e  che  efeono  di  corpo  alle  partorienti  dopo  l' ufeita 
del  feto  quafi  un  fecondo  parto  \  che  anche  fi  dicono  Secondina. 
'Lit.  fecundee y  fecundarum  .  Gr.  m  ucipa.  .  Cr.  6.  ii.  i.  L’a- 
bruotina  ec.  caccia  fuori  la  feconda  ,  e’I  feto,  e  fa  prò  al 
ragunamento  della  bocca  della  matrice . 

Se  co  ìiD  K  .  il  feeondare .  ■  ^  ^ 

I.  Onde  diciamo  Andare  a  feconda  de  fiumi ,  e  fimili^ 
thè  vale  Seguitar  la  corrente  ,  0  Navigare  fecondo  la  corrente 
delle  acque  .  L&t.fecundo  fumine  navigare.  Gr._3c«7a  ph  vf 
Dant.  Purg.e^.  Tanto  che’l  fu  andar  ti  fia  leggie¬ 
ro  ,  Come  a  feconda  giìi  1’  andar  per  nave  .  Bern,  Ori.  i. 
5.  8^.  E  lungo  fiume  fe  ne  va  a  feconda. 

§.  II.  Andare  a  feconda  ad  alcuno  ,  figuratam.  vale  An¬ 
dargli  a'  ver  fi  ,  Compiacerlo  .  Lat.  alicui  obfequi  ,  obfecun- 
dare  .  Gr.  ;)^u50(^a^cu  ain. 

Secondamente.  Avverò .  Nel  fecondo  luogo .  Lat.  fecun- 
do  ,  fecundo  loco  .  Gr.  Sdiatpoif .  Conv.  65.  Primamente  pe¬ 
rocché  la  virtù  dee  effere  lieta,  c  non  trilla  in  alcuna  fua 
operazione  ec.  fecondamente  perocché  la  virtù  dee  muo¬ 
vere  le  cofe  fempre  al  migliore.  Dant.Purg.i^.  Noi  era¬ 
vamo  al  sommo  della  fcala  ,  Ove  fecondamente  fi  rifega 
Lo  monte  .  Difend.  Pac.  Elli  s’ appoggiano  a  ripofo ,  e  fe¬ 
condamente  a  verità  . 

Secondamenteche'  .  Avverò.  Secondochì  .  Lat.  prout . 
Gr.  aW  .  Pallad.  Febbr,  27.  Voglionfi_  piantare  due  infie- 
me  ,  o  tre  ,  fecondainenteché  gli  ulivi.  Cr.  2.  7.  i.  L’una 
pianta  all’  altra  s’  unifee  ,  fecondamenteché  ’l  pedale  s’  u- 
nifee  alla  radice ,  e  ficcome  il  ramo  al  pedale  .  E  8.  4.  5. 
Se  delle  dette  colonne  verdi  fi  faccia  verde  tetto  fopra  1 
tetto  della  cafa  d’  altezza  d’ un  uomo  ,  e  di  buone  viti 
piantate  intorno  fi  cuopra  ,  fecondamentech’  io  già  feci  . 
Vit.  Crift.  D.  Secondamentech’  io  ebbi  da  un  frate  ,  che  ’l 
vide  .  Efp.  Pat.  Nofl.  Egli  è  maggior  peccato  in  ^erfona 
ordinata  ,  o  prete  ,  o  diacono  ,  fecondamenteché  r  Ordi¬ 
ne  è  più  grande  .  Coll.  Ab.lfac.cap.  L’anima  hae  due 
occhi,  ficcome  il  corpo,  fecondamenteché  dicono  li  Padri. 

SeconDANAMENTE  •  y.  A.  Avverò.  Secondamente .  Pal¬ 
lad.  cap.  4.  Dà  nullo  nutrimento  a’  corpi  degli  uomini  , 
nè  accrefei mento ,  fe  non  comporta  con  cibi  fecondana- 
raente  comporti  di  compofizione  di  quattro  elementi. 

Secondare  .  Seguitare  ,  Andar  dietro  s)  nel  penfare  sì 
nel  parlare.,  come  nel  moto.  profequi  .  Gr.  awjixxoKisSeiy, 
Petr.  cap.  8.  Ed  un  gran  vecchio  il  fecondava  apprelfo  . 
Bocc.  nov.  67.  I.  Alla  quale  il  Re  importo  aveva,  che  fe- 
condarte .  Dant.  Purg.  i.  Perocché  alle  percolTe  non  fecon¬ 
da.  But.ivi:  Non  feconda  ec.  perché  non  confente, quan¬ 
do  r  onda  la  percuote  ,  e  non  confentendo  1’  onda  ,  la 
rompe,  o  la  fpoglia  delle  fue  fronde,  e  così  perde  la  vi- 
Xa  .  Dant.  Purg.  16.  Maraviglia  udirai  ,  fe  mi  fecondi.  E 
Par.  25.  Come  difeente  ,  eh’  a  dottor  feconda  Pronto  ,  e 
libente . 

$.  Per  metaf.  Lat.  obfequi,  obfecundare .  Gr.  C'jnspyàviò'inì- 
ftriiv .  Varch.  Ercol.  5Ó.  Quello  ,  che  erti  (  Latini  )  dicono 
obfequi ,  noi  diciamo  andare  a  i  verfi  ,  o  veramente ,  con 
una  parola  fola  ,  fecondare  .  E  6^.  Come  direrte  voi  nel¬ 
la  vortra  lingua  ,  quello,  che  Terenzio  dilTe  nella  Latina 
fubfervire  orationi  ?  V.  Secondare  ,  o  andar  fecondando  il 
parlare  altrui  ,  e  accomodarli  al  parlare.  Bocc.  nov.  18.  9. 
A  fecondare  li  piaceri  d’  amore ,  e  a  divenire  innamorata 
mi  fono  lafciata  trafeorrere.  Sagg.nat.efp.i^j.  Benché  per 
loro  rterti  non  portano  contaminare  la  purità  delle  teori¬ 
che  fpeculazioni ,  nondimeno  per  colpa  della  materia  non 
fempre  s’adattano  a  fecondarle.  Borgh.Orig.  Fir.i’^6.  Egli 
è  troppo  maniferto  ,  quanto  i  popoli  o  per  vero  amore  , 
o  per  timore  ,  o  per  ifperanza  volentieri  imitino  i  fatti , 
c  fecondino  le  voglie  de’  signori  . 

Secondariamente  .  Avverò.  Nel  fecondo  luogo  .  Lat. 
fecundo  ,  fecundo  loco  .  Gr.  Séba^pov .  Paff.  i.  Imprima  di¬ 
remo  ,  che  cofa  è  penitenza  ec.  fecondariamente  quali  fo¬ 
no  quelle  cofe  ,  che  alla  penitenza  c’  inducono  .  E  312. 
A  voler  avere  ,  e  trovare  quella  feienzia  necertaria  ,  ci 
conviene  ortervare  tre  cofe  .  In  prima  il  luogo,  dove  fi 
truova ^  lecondariamente  il  modo,  come  fi  truova,  e  ap- 
prelfo  il  fine  ,  per  io  quale  1’  uomo  la  dee  trovare  !  Coll. 
SS.  Pad.  Secondariamente  dice  del  parentado  tuo  .  Annot. 
Vang.  Anche  un’altra  volta  egli  m’  ingannò,  imperocché 
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mi  tolfc  l’ effere  il  primogenito  ,  e  ora  fecondariamente 
iq’  ha  tolta  la  mia  benedizione  .  Maejìruzz.  2.  32.1.  Puo- 
te  effere  alcuno  ricevuto  nel  piato  fuo  per  tertimonio  ? 
no;  né  principalmente,  né  fecondariamente.  Cr.io.proem, 
2.  Trattando  in  che  modo  fi  piglino  gli  uccelli ,  c  fecon¬ 
dariamente  le  bertie  falvatiche  ,  e  poi  de’  pefei  . 
Secondario.  Avverò.  Nel  fecondo  luogo.  Secondariamen¬ 
te  .  hdit.  fecundo  ,  deinde  ,  *  fecundario  .  Gr.  Sdiarpov ,  SAi- 
cffpa/s  .  Cavale,  fpecch.  cr.  Secondario  gli  comincerà  a  di- 
fpiacere  .  Maejìruzz.  2.  ip.  Non  perciò  in  uno  medefimo 
ordine,  ma  in  prima,  e  principalmente  quando  manca  la 
verità,  e  fecondario  quando  manca  la  giurtizia. 
Secondario.  Add.  Che  f accede  dopo  il  primo  .  Lat.  fe- 
cundus ,  *  fecundarius  .  Gr.  Sdlarpos  .  Maejìruzz.  i.  7.  In 
due  modi  è  da  confiderare  la  meffa ,  il  primo  sì  è  quan¬ 
to  a  quello  ,  che  è  effenziale  in  effa  ,  cioè  il  corpo  di 
Crirto  ec.  ovvero  quanto  a  quello  ,  che  è  legato  col  sa¬ 
cramento  ,  e  quafi  fecondario  .  But.  Purg.  30.  2.  Si  mette 
ad  efecuzione  ec.  per  molte  altre  cagioni  fecondarie .  Red. 
Inf.  lop.  Non  per  un  fine  primario  ,  e  principale  ,  ma 
bensì  per  un  ufizio  fecondario. 

Secondina.  Seconda  .  Lat.  fecundre  .  Gr.  «ra  Sdó'nptt .  Tef. 
Pov.  P.  S.  cap.  43.  II  prezzemolo  perto  meffo  nella  natura 
fa  ufeire  la  creatura  morta  ,  e  le  fecondine  .  E  appreffo  : 
Trita  il  zafferano  ,  e  fanne  come  una  noce  ,  e  appiccala 
alla  cofeia  ,  e  farà  ufeire  la  creatura  ,  e  la  fecondina  .  Cr. 
ó. 33.2.  La  fua  cenere  (del  capelvenere')  ec.  provoca  l’ori¬ 
na  ,  e  rompe  la  pietra  ,  e  fa  venire  i  mertrui  ,  e  mena 
fuori  la  fecondina. 

Secondo  .  Add.  Snello  ,  che  feguita  in  ordine  immediata¬ 
mente  dopo  il  primo  .  Lat.  fecundus  .  Gr.  Séuaspo!  .  Dant. 
Par.:^.  Che  del  fecondo  vento  di  Soave  Generò ’l  terzo,  c 
l’ultima  portanza  .  E  13.  Che  non  ebbe  fecondo  Lo  beri, 
che  nella  quinta  luce  è  chiufo  (  cioè  :  non  ebbe  mai  pari) 
Bocc.  introd.  30.  Delle  quali  la  prima  e  quella  ,  che  di  più 
età  era ,  Pampinea  chiameremo  ,  e  la  feconda  Fiammetta, 
Filomena  la  terza  ec.  £  nov.éi.q.  E  llando  un  poco,  Fe¬ 
derigo  picchiò  la  feconda  volta.  Petr.canz.  ^2.2.  Poco  fpa- 
zio  afeende  L’alte  ricchezze  a  null’altre  feconde  l^cioì -.in¬ 
feriori  )  E  4p.  5.  Vergine  fola  al  mondo  fenza  efempio, 
Che’l  ciel  di  tue  bellezze  innamorarti  ,  Cui  nè  prima  fu 
fimil  ,  nè  feconda  (  cioè  ;  nè  maggiore  ,  nè  projfima  )  Tac. 
Dav.ann.^.Sn-.  Alla  memoria  di  Drufo  s’ ordinato  gli  ono¬ 
ri  di  Germanico  ,  e  più  altri  ,  come  vuole  adulazion  fe¬ 
conda  (  il  T.  Lat.  ha  polìerior  )  Alam.  Colt.  3. 67.  Per  far  più 
adorne  le  feconde  menfe . 

§.  1.  Per  Favorevole  .  Lat.  fecundus  ,  profper  .Gr.dJiipiipe!. 
Petr.  cap.%.  Tal  venia  contro  Amore  ,  e  ’n  sì  fecondo  Fa¬ 
vor  del  Cielo  .  £ofc.  wor.  36.4.  Quantunque  i  fogni  a  quel¬ 
le  paiano  favorevoli  ,  e  con  feconde  dimoftrazioni  chi  gli 
vede  confortino.  Fiamm.c^.106,  Ma  effe  non  vennero  mai 
al  tuo  intendimento  feconde. 

§.  II.  Minuti  fecondi  ,  fi  dicono  ^elli  ,  ognuno  de' quali  è 
la  feffantefima  parte  del  primo  e  fi  dicono  talora  affolutam. 
Secondi  ,  fenza  altro  fujì.  Libr.  Ajìrol.  Quei  gradi  debbono 
erter  partiti  per  minuti  ,  e  per  fecondi. 

Secondo.  Avverò.  Nd  fecondo  luogo ,  Secondariamente .  Lat. 
fecundo  .  Gt.  Séuaipo)!  .  Petr.fon.zip.  Quando  Amor  porfe, 
quafi  a  dir ,  che  penfi’  ?  Quell’  onorata  man  ,  che  fecondo 
amo . 

$.  Per  Secondochè  .  G.V.  11.129.3.  Bene  ve  n’  ebbe  alcu¬ 
ni  tra  loro  innocenti,  fecondo  fi  dille.  E  12.57.7.  Si  tro¬ 
vò  ,  fecondo  fi  dille  ,  che  ’l  detto  frate  Pietro  inquifitore 
avea  data  licenza  di  portarla  (l'arme)  a  più  di  25o.citta- 
dini. 

Secondo  .  Prepofizione  ,  che  ferve  al  quarto  cafa  ;  e  vale 
Conforme  .  Lat.  fecundum ,  ex,  juxta  .  Gr.  ycaaù .  Dant.  Par. 
4.  Secondo  la  fentenza  di  Platone  .  Bocc.  nov.  42.  19.  Ag- 
giugnendo,  che  con  fua  licenzia  intendeva,  fecondo  la  no- 
lìra  legge  ,  di  fpofarla  .  Enov.c^ó.ii.  Erti  furono  ,  fecondo 
il  comandamento  del  Re  ,  menati  in  Palermo  .  Amet.  37. 
Confentì  a  quello  la  lieta  madre  ,  e  trovato  un  giovane 
fecondo  il  fuo  cuore  ,  il  cui  nome  graziofo  mi  piacque,  a 
lui  per  ifpofa  mi  diede  .  Caflett.2S.  Permetta  ,  che  detto 
mandato  abbia  fua  efecuzione  fecondo  gli  ordini  della  città. 

Vale  anche  Per  ,  in  fignificato  di  Per  quanto  comporta 
V  effere  ,  0  la  qualità  di  checchejfia  .  Bocc.  nov.  15.16.  Io  ti 
faprò  bene  ,  fecondo  donna,  fare  un  poco  d’onore.  £  nov. 
85.4.  Era  ben  vertita  ,  e  fecondo  fua  pari,  affai  cortuma- 
ta  ,  e  ben  parlante  .  £  nov.  99.9.  E  quivi  ,  fecondo  cena 
fprov veduta  ,  furono  affai  bene  ,  e  ordinatamente  ferviti, 
Cron.Mcrell.21p.  E  fecondo  contadini  ,  fono  orrevoli  per- 
fone  ,  affettati  ,  e  puliti  nel  loro  mertiero  .  E  256.  Avrai 
riguardo  ,  ch’ella  fia  donna  pacifica  ,  e  non  altera  ,  o  l'ù- 
perba  ,  e  ch’ella  fia  ,  fecondo  donna  ,  ragionevole  ,  e  in¬ 
tendente  .  G.V.  p.  ó'^.i.  Buono  uomo  era  ,  fecondo  laico. 
ECONDOCHe'.  Avverò.  Vale  lo  Jìeffo  ,  che  Conforme  a  che. 
iM. prout ,  ficut  .  Gr.  ùau  .  Bocc.  nov.  ^o.  lo.  Secondochè  al¬ 
la  giovane  donna  ne  venivan  piacendo  .  E  nov.  56.  3.  Se¬ 
condochè  nell’animo  gli  capea  .  £  g.ó.fS.  Secondochè  al¬ 
cuna  di  loro  poi  mf  ridiffe  .  Dant.  Par.  14.  Secondoch’  è 
percqffa  fuori ,  o  dentro  .  Crohichett.fi Amar. 61.  Poca  gen¬ 
te  vi  morì  ,  forfè  treinila  uomini  ,  fecondoché  racconta 
Fabio  ,  il  quale  vi  fu  in  perfona  .  E  no.  A  catuno  diede 
oficio  ,  fecondoch’egli  era  degno. 

E  c  o  n  D  o  G  E  N  ITO.  Figliuolo  nato  immediatamente  dopo  ’/ 
primo  ;  e  fi  dice  degli  uomini  ,  hit.  fecundo  loco  genitus .  Gr. 

iéo^- 
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.  C.Kij,ji8.i.  Figliuolo,  che  fu  del  Prenze  di 

X  ^rsnto  j  Xccondo^cnito  • 

Segretamente.  Avverò.  Segretamente .  Lit.fecreto,  clam. 
Or.  Frane.  Sacch.  nov.  202.  Non  ardiva  quafi  dirne 

aJeuna  cofa  ,  fe  non  che  con  certi  fuoi  amici  fecretamen- 
te  li  doleva. 

Se  c  R  E  T  A  NO  .  V.  A.  Intrinfeco  ,  Confidente  .  L,at.  familia- 
^  ì  )  neceffartus  .  Gr.  oiiedof  ,  ùvotyKcùo!  ^  t&poenixMv , 

Vtt.S.Gto:  Bat,  E  alcun  altro  di  quegli  più  fecretani. 
Segretario  .  Segretario.  But.  Purg.  20.  I.  Lo  Re  Carlo 
manifetto  lo  fuo  fecreto  a  uno  de’ fuoi  medici  lo  più  fecre- 
tano  ,  e  confidente  ,  ch’egli  aveffe  (?»)  nel  figntfic.del  <i.I. 
dt  Segretario) 

Segretissimo.  Superi,  di  Secreto  ;  Segreti  fimo  .  Lat./f- 
cretijjimus  .  Gr.  ìiputpidcm<n>{  ,  Farch.Lez.r^'^o.  Sarebbe  il  mi¬ 
gliore  tacitamente  ,  e  con  fecretiflimo,  e  santiffimo  filen- 
Tio  adorarlo. 

Segreto  .  Sufi.  Segreto  .  Lat.  arcanum  ^  fecretum .  Gr.  diróp. 
PUTor.  But.  Purg.zo.i.  Lo  Re  Carlo  manifeftò  lo  fuo  fecre- 
to  a  uno  de  fuoi  medici  lo  più  fecretario  ,  e  confidente, 
eh  egli  avefse.  ’ 

^  //  ^7  °  '  Lst.  fecretue ,  arcanus .  Gr.  Kpvpio:. 

Pallad.cap.i%.  La  cella,  o  la  fiazione  dell’api  fi  faccia  ec. 
in  alcuna  fecreta  parte  dell’orto.  Fr.Iac.T.  ?.<.<.  Per  mo¬ 
do  fecreto  del  voler  divino  .  Pd.  SS.  Pad.  1.90.  Pregollo, 
che  in  quella  ifola  medefima  in  alcun  luogo  più  fecreto 
rimanefse.  E  100.  Li  fecreti  mifierj  di  Dio  gli  fieno  a  lui 
rivelati  per  lo  mento  della  fua  puritade . 
Sauramente.  Avverò.  Sicuramente  .  Lat.  fecure  ,  tufo . 

Petr.  canz.  jr.  ^  Purché  gli  occhi  non  miri, 

L  altro  puolu  veder  fecuramente.  ’ 

S  E  G  u  r  A  N  z  A  .  P.  A.  Il  fecurare .  Lìt.fecuritas .  Gr,  d<7<pù\eue. 
Fianc.  Barò.  loi.  3.  Che  fecuranza  nel  cor  noccia  ad  ella 
i. 5. 14.9.  A  tal  pena  ti  conduce  La  tua  troppa  fe- 

Segurare  .  P.  A.  Aficurare  i  e  fi  ufa  in  ftgnific.  att.  neutr, 
e  neur^  pap,  L.zt,  fec^um  reddere  .  Gr. 

Frane,  barò.  Come  prodezza  non  è  dell’uom  forte, 

Al  debile  dar  morte  ;  Cosi  non  è  fovra  colui  vendetta , 
Ch  hai  fecurato,  e  offe  fa  non  afpetta.  Guitt.lett.iQ.  Mol- 
te  fecurando  fon  già  pente. 

A^re  .  Scure  .  Lat.  fecuris  .  Gr.  irÌKr/.vs.  Ar.Fur.  2^.121. 

Siò  dal“collo“°"  «'■ 

Se  c  u  R  I  s  s  1 M  A  M  ENT  E  .  Superi,  di  Securamente  .  Lat./a- 
(//nwe .  Sen.  Pijì.  104.  Il  quale  va  caendo  ,  ove  viva  one- 
uiifimamente ,  non  fecurilTimamente. 

Se  G  I T  a',  s  E  G u  R  T  a'.  Sicurtà  ,  Sicurezza  .  Lat.  /e- 
curitas  .  Gr.  aatpxKesa .  par.  lett.  2.  65.  Con  chi  m’è  mag¬ 
giormente  amico  piglio  maggior  fecurtà  in  quello  cafo. 
Salvin.  difc.i.  176.  Effetti  della  fortezza  fono  la  magnani- 
mita  ,  la  fiducia  ,  la  fecurità  ,  la  magnificenza. 

Se  gu  RO  .  Add.  Suuro  .  Lat.  jecurus  ,  tueus  .  Gr.  da(pa.\h . 
Petr.  canz.  41.  6.  Con  quell’arme  vincevi  ogni  cor  duro: 

A  le  tu  difarmato  ,  l’fon  fecuro.  Dant.lnf.  21,  Securogi'a 
da  tutti  I  voflrifchermi. 

Securta'.  V.  segurita'. 

^  ^  r/  ^  ^  ^  ^  ^  '-7'  \  Eat.  executio .  Gr.  fisXa'caffK , 

G.  p.  5.15.2.  Ma  poi  Papa  Chimento  di  Roma  il  mife  a 
fecuzione  .  Cron.Morell.^ói.  E  così  fu  melTo  a  fecuzione. 
oED  .  7;.  SE  Particella  condizionale  ec,  §.  VI. 

Sedano  .  Eròa  nota  .  Red.  conf.  2.  iqo.  Si  polfon  bollire  le 
radiche  di  elTi  fparagi  ec.  foglie  di  prezzemolo  ,  di  borra- 
na  ,  di  crefcione  ,  di  fedani  ec. 

EDA  RE  .  P.L.  Quietare.  È&t.fedare.  Qx.irotvHv  .  Maejìruzz. 
2.9.0.  In  altro  modo  è  da  fedare  lo  fcandolo ,  cioè  per  al¬ 
cuna  ammonizione  .  Ski.  Purg.  ij.i.  Li  pacifici  hanno  fe- 
dato  la  paffione  dell  nn.  Fir.difc.an.22.  Mandò  un  forna¬ 
io  1  edelco  ec.  commeffario  nella  Marca  a  fedare  un  tu¬ 
multo  popolare. 

Salatamente  .  V.L.  Avverò. Quietamente .  E'ìX.fedate. 

A.  .  Bemò.  flor.ó.Sj.  Dovendo  egli  di  ciò  più  mo- 
aeratamente  ,  e  più  fedatamente  dargli  contezza. 

da  Sedare  .  Lat.  fedatus  .  Gr.  lììpàoi , 
^^^•AJ.ijó.  Ella  dando  la  volta  addietro,  fedato  il  canino 
a  oaiare  ,  come  1  altra  volta  ,  e  dato  al  nocchiere  il  re-  S 
«ante  quattrino  ec,  Borgh.Pefc.Fior.4%^.  Sedata  la  feifma, 
e  acchetati  1  prefenti  romori  ,  lo  lafciò  paceficamente  nel 
feggio  di  san  Piero. 

Sede  .  Sedia  .  Ut.  fedes  .  Gr.Upu  .  Petr.fon.io^.  Affifa  in 
^  3  £  glonofa  fede  .  Fir.  Af.  178.  Sedendo  Giove  fopra 
eminente  fede  ,  importo  filenzio  ad  ognuno  ,  fece 
quella  orazione. 

3  ^egio  .  Sagg.-nat.efp.zoS.  Le  in- 
nalza  pm  m  fu  nella  fede  del  fuoco. 

^^flodecimo  .  Nome  numerale  ordinativo , 
^at.  Jextusdecimus  .  Gr.  tx.^crìnuS'ix.ceioi  .  Quad.  Or.  S.  M. 

^  “°^ec>ma  ,  la  tredecima  ,  la  quatcordecima  ,  la 
quindecima  ,  e  la  fedecima  faccia . 

'1  propriamente  Vita  fedentaria 

s' ado pr a  negli  efercizf  del  corpo.  S 
rtudiofi,  e  per  gli  uomini  di 
Cpìfn  trovata  l’arte  della  medicina  ,  afferma 

in  riai’.or^  1  affaticata,  e  lo  ftomaco  debole, 

c__  ^  ardo  d^a  loro  vita  fedentaria,  e  meditativa. 
^DENTE  .  eòe  fede  .  Ut.  fedens .  Gr.  .  Bocc.  g. 

/•  4*  i-or  ledenti ,  forfè  cento  volte  per  mezzo  lor  fal- 
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^  in’ilrratdenSif:  “cemifi”  '  “ 

uiztf  TrZ’i‘ 

fama  non  C  vie„  J hZ  i" Tpl’i,  d" 

dA  p? '1.00^1  minrr  È  f  '’P-J-  Convfcnli  ancor  ftl 
grembo  a  Dido  .  Socc. ot-o. 44.  ij,  Levatòfl  a  fi/"*"" ri 
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S.Greg  Sedere  è  atto  di  perfona,  che  fi  ripoli ,  ma  levarrt 
ntto  sì  è  atto  di  perfona  ,  che  fia  acconcia  a  combattere 
Petr.  canz.  41.  6.  E  1  federe  ,  e  lo  rtar  ,  che  fpelfo  altrui 
d^n*^°  Jrt  tJjLbbio  ,  a  cui  Devefse  il  pregio  di  più  laude 
I  “k  F  205-  Frefeo  ,  ombrofo  ,  fiorito  ,  e  verde  col¬ 
le,  Uy  or  penfando,  ed  or  cantando  fiede  ec.  Quella,  ch’a 

dato  Sederli  infieme .  Cavale.  Frutt.Ung.  Per  lo  federe  s’in¬ 
tende  la  quiete  della  mente  ,  come  per  lo  difeorrere  s’ in¬ 
tende  la  nqu^tudine  .  Ovvid.  Pifl.44.  Seggio  come  abban- 
donata  ,  ifpeffo  ricerco  il  letto,  che  ci  tenea  amenduni. 

1.  Per  Semplicemente  fare  ,  Dimorare  ,  Efer  collocato. 
Gat.  manere  ,  refidere  .  Gx.  pimit .  Eranc.Barò.^^.n.  E  vai 
le  tu  ben  fogge  Con  ogni  gente  ,  ed  in  ogni  tuo  atto! 
TeJ.Br.2.g6.  E  fo  ciò  è  vero  ,  che  l’acqua  foggia  in  folla 
terra  ,  dunque  è  ella  pm  alta  ,  che  la  terra  .  Petr.canz.:io. 
4.  Un  penfier  dolce  ,  ed  agro  ec.  Sedendoli  entro  l’alma; 
Preme  1  cóx  di  desio.  M.P.  10.78.  La  quale  fiede  tra  Co- 
ftantinopoh  ,  e  Salomchi .  Ar.  Fur.  14. 104.  Siede  Parigi  in 
una  gran  pianura,  ^  «a 

§.11.  Potfi  a  federe  ,  figuratam.  vale  Prender  quiete.  Ut. 

.  Gr.  .  Bocc.  nov.  9Ó.15.  Tutto  occupato 

g  andmime  foilecitudini  ,  e  d’  alto  affare  nè  ancora  vi 
liete  potuto  porre  a  fodere, 

III. Sed^e  a  menfa  ,  vale  Stare  a  tavola  .  Lat.  menfe 

ajjidere.  Gr.  .  Teforett.Br.  E  quando  fie- 

di  a  menfa  ,  Non  fare  un  laido  piglio. 

IV.  Seder^pro  triòunali  ,  0  fimilt  ,  vale  Stare  in  luogo 

eminente  ;  ed  e  proprio  de'  giudici  ,  quando  rendono  ragione . 
Ut.  federe  prò  triòunali  .  G'-.eVi'  to  xxòIChv  .  Bocc. 

g.%.  p.g.  Ed  effendofi  la  Reina  a  feder  porta  prò  tribunali 
ec.  Pend.Crtfl.  Op.div.  Andr.  102.  Erode  ,  vertendoli  di  ve- 
ftiraenta  reali  ,  fodette  per  tribunale  ,  e  ragionava  con 

§•  y.  Sedere  a  fcranna  ,  vale  Sedere  in  luogo  eminente  •  e 
Jupertore  agli  altri  ,  quafi  per  giudicare  ,  decidere  ,  0  cornane 
dare .  Dant. Par.  iQ.  Or  tu  chi  fo’,  che  vuoi  federe  a  fcran¬ 
na  ,  ^r  giudicar  da  lungi  mille  miglia  Con  la  veduta 
corta  d  una  fpanna  ?  Maina.  6.  7.  Ed  oprar  ,  che  Baldon  re- 
iti  chiarito  ,  Ch  ambifee  in  Malmantil  fodere  a  fcranna. 

,  ,  •)  per  Regnare  i  e  fi  dice  piu  comunemente 

de  Papi  .  Ut,  federe  ,  Gr.  .  Com.  Inf.  3.  Vuole  al¬ 

cun  dire  ,  che  1’  autore  intenda  qui ,  che  coftui  fia  frate 
Piero  del  Murrone  ,  il  quale  fu  eletto  Papa  nel  128^  c 
fodette  Papa  meli  cinque  ,  dì  otto  ,  ed  ebbe  nome  Cile- 
itrino  .  Bocc.  vit.  Dant.  2J4.  Arrigo  conte  di  Luzzimborgo 
con  volontà  ,  e  mandato  di  Clemente  Papa  quinto  ,  il 
quale  allora  fedea  ,  fu  eletto  in  Re  de’  Romani  ,  ed  ap- 
prclfo  coroiiato  Imperadore  .  Cronichett.  d'  Amar.  29.  San- 
m  Piero  fodette  Papa  anni  36.  mefi  7.  dì  ló.  E  apprefo: 
Lino  di  Roma  fodette  Papa  anni  15. 

VII.  Sedere  jper  Rifedere  ,  Efer  di  mgegiftrato  .  Tac. 
Dav.ann.  g  66.  Tiberio  pregò  i  padri,  che  faceffero  Ne- 

“§buol  maggiore  di  Germanico  ,  già  fatto  garzone, 
Alle  alla  quertura  fonza  eifer  foduto  de’  venti  (  il  T.Lat, 
ha  munere  capelfendi  vigintiviratus  foiveretur  ) 

5.  Vili.  Chi  òen  fiede  mal  penfa  ;  proverò,  che  vale,  che 
fa  troppa  comodità  induce  altrui  a  male  cogitazioni  .  Lat.  fe~ 
liciter  agentcs  male  cogitant  .  Morg.  24.  9.  Proverbio  è  -  chi 
ben  liede  ,  al  fin  mal  penfa  .  Salv.  Granch.  i.  i.  In  fatti 
fpelfo  chi  ben  fiede  ,  mal  penfa  . 

§.  IX.  Porre  alcuno  a  federe  .  u.  POR  re  fi.  XIX 
EDERE  .  JVow  II  federe  .  Ut.fefo  ,  fedes  .  Gr. 

Amm.  ant.  go.  8.  5.  Puoteti  fare  più  onerto  ,  o  meno  un 
folo  federe  /  Star.  Eur.  6.  i2g.  Finita  così  la  coronazione, 
menarono  1  due  Arcivefcovi  il  nuovo  Cefare  a  fodere  in 
un  foggio  ricco,  e  molto  eminente,  accompagnato  da  più 
altri  foderi ,  ma  più  baffi  ,  e  di  manco  pregio . 

fi.  Per  Cuh  ,  0  Natiche  .  Lat.  nates  ,  fedes  ,  Plin.  Gr, 

,  irvyaa  .  Frane.  Sacch.  nov.  150.  Avea  un  ciccione 
nel  fAere  ,  appunto  dove  fi  tiene  il  brachiere  .  E  nov, 
147.  lanto  erano  le  torla  con  gli  albumi,  e  con  gli  gu- 
fci  incrofticate  ,  e  appiccate  nel  federe  .  Varch.  Ercol.  291. 
io  ho  ^aura  ,  che  non  facciano  ,  come  un  nortro  ,  a  cui 
non  vo  dar  nome  ,  il  quale  fi  rammaricava  ,  nè  poteva 
fopportare  d  avere  (  con  reverenza  vofira  )  il  fodere  di 
due  pezzi  ^  perchè  così  1’  avevano  i  fornaj . 

E  D  I  a  .  Arnefe  da  federvi  fopra  .  Ut.  fedes  .  Gr.  ÌSpx.  Vit. 

SS.  Pad.  I.  205.  Fu  bifogno  ,  che  foffe  allogato  ,  e  porto 
in  una  fodia  latiffima  ,  perciocché  non  potea  patire  il  let¬ 
to  .  Petr.  canz.  45,  5.  Potea  innanzi  lei  andarne  A  veder 
{preparar  fua  fodia  in  cielo  .  Vit.  S.  M.  Madd.  120.  Vedeva 
1  allegrezza  degli  Angeli,  che  s’  afpetta  vano  di  vedere  le 
fedie  ripiene  di  vita  eterna  (  in  quefii  due  efempj  s'  intende 

per  lo 
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ter  lo  luogo  di  beatitudine  nel  Cielo  ) 

^  6  1.  Per  Re/idenza  di  Principi  ,  o  Poffeffo  del  principato  . 
Lat  fèdes  ,  thronus  .  Gr.  ^póirn  .  Dant,  Par.  12.  E  alla  fc- 
dia  che  fu  già  benigna  Più  a’  poveri  giufti  .  G.  V.  i.  59. 
2.  Se  n’  andò  in  Goltantinopoli  ec.  e  di  là  fece  fua  fedia. 
È  4-  33'  4-  E  rimife  in  Roma  in  fedia,  e  signoria  il  det¬ 
to  Papa  Innocenzio.  E  8,  80.  io.  Era  itata  vacante  la  Te¬ 
dia  Apoftolica  dieci  mefi  .  rit.  S.  Margh,  r.  E  ’l  fecon¬ 
do  die  il  Prefetto  venne  nella  fua  fedia. 

J.  II.  Sedia  ,  fi  dice  anche  il  Luogo  pià  proprio.,  e  per  ap¬ 
punto  ,  ove  fi  trovi  ,  0  fi  trattenga  checchejjia  .  Lat.  fedes . 
Gr.iSpa.  Bocc.lett.Pin.  RoJJ.  271.  Chi  potrebbe  dire  quan¬ 
ti  già  a  diletto  lafciarono  le  proprie  fedie  ?  Amet.  70.  On¬ 
de  i  mobili  popoli  pochi  rimaO  penfano  di  nuove  fedie 
(  cioè  :  di  mutar  paefe  )  Tac.  Dav,  fior.  3;.  310.  Accrebbe* 
r  odio  1’  avervi  fatto  Cecina  lo  fpettacoìo  deili  aceoltel- 
lanti  ;  1’ e  (Te  re  ftata  due  volte  fedia  della  guerra  i  aver 
porto  vivande  all’  efercito  Vitelliano  in  battaglia  ec. 

Sedicesimo.  Nome  numerale  ordinativo  ,  Seàccimo .  Lat, 
fextusdecimus  .  Gr.  ìxmtTKcuS'ixa^f  .  Red.Inf.8z.  Q.uel  Gre¬ 
co  poeta  ,  che  le  mule  lattar  più  ,  eh’  altro  mai  ,  nel  fe- 
dicelimo  libro  dell’  Iliade  ec.  paragona  i  Greci  ,  e  i  Tro¬ 
iani  ec.  alle  mofche  ronzanti  intorno  alle  fecchie  piene  di 
latte  munto.  EPip.z.zg.  Ebbero  l’occhio  non  folq  a  que¬ 
llo  luogo  di  Sofocle  ,  ma  ancora  a  quello  ,  che  prima  dif- 
fe  Omero  nel  fedicelimo  dell’  Illiade  . 

Sedici  .  Nome  numerale  coinpofio  di  jet ,  e  dieci  .  Lat.  fex~ 
decim  ,  fedccim  .  Gr.  ÌKxalStxet  .  Becc.  nov.  8d.  3.  L  uno 
de’ figliuoli  )  era  una  giovanotta  bella,  e  leggiadra,  d'età 
di  quindici  ,  o  di  Tedici  anni  .  Cren,  Morell.  318.  Nacque 
a  Morello  di  Pagolo  Morelli  un  fanciullo  mafehio  ec.  bat- 
tezzoflì  addì  Tedici  in  santo  Giovanni  .  Cronichett.d'  Amar. 
341.  Il  Re  Carlo  vi  flette  colla  fua  gente  Tedici  die  .  .Fir. 
Af.  240.  Sborfato  il  pregio  della  mia  compra",  che  fu  ben 
Tedici  lire  ec.  Tubilo  mi  confegnò  a  Filebo  . 

Sedile.  Sedia  rozza  ,  e  fenza  artificio  .  Lit.  fedile  .  Gr. 

.  Virg.  Eneid.  M.  Pervengono  al  primo  lido ,  al 
quale  erano  acque  dolci ,  e  Tedili  di  pietra  .  Coll.  SS.  Pad. 
La  onde  i  frati  fanno  Tedili  per  federe ,  e  talotta  gli  ten¬ 
gono  per  guanciali  ,  quando  dormono  .  Bocc.  lett.Pr.S.Ap. 
297.  Tutte  le  mafferizie  furono  portate  via  infino  ad  uno 
Tedile  di  legno  ,  ed  uno  orciuolo  di  terra. 

Sedili  ,  oggi  diciamo  Quei  foftegni ,  fopra  i  quali  fi  po- 
fano  le  botti  .  Soder.  Colt.  73.  E’  Tedili  delle  botti  ,  e  line 
fono  ancora  da  poterli  mutare  ,  e  acconciare  a  Tuo  modo, 
c  migliori  fatti  di  buon  rocchi  di  travi  all’  altezza  ,  che 
bifogna  ,  che  non  murati. 

Sedimento  .  y.  L.  Fondata  ,  Pofatura  .  L^t.  fedimentum. 
Gr.  òerócaiais  .  Libr.  cur.  malatt.  Colato  che  lo  avrai  ,  la- 
fcialo  dare  in  ripoTo  ,  acciocché  faccia  il  dovuto  fedimen- 
to  ,  e  venga  ben  chiaro  . 

Sev  IO  .  y  A.  Seggio  .  L&t.  fedes  .  Gr.  iSpet ,  F/Vg.  Eneid.  M. 
A.cciocchè  almeno  alla  morte  io  mi  ripofi  in  piacevoli  Tc- 
dj  .  Dant.  Par.  32.  Nell’  ordine  ,  che  fanno  i  terzi  Tedj, 
Siede  Rachel  .  Liv.  M.  Si  poTe  a  Teder  nel  Tedio  reale. 
Vit.  Bari.  15.  Allora  federa  in  fui  Tedio  di  maeftà  ,  e  tut¬ 
ta  gente  farà  affembiata  dinanzi  da  lui  .  Tratt.  Confi  E' 
allogata  in  una  delle  fediora  vote  degli  Angeli  ,  che 'cad¬ 
dero  di  Cielo  .  Pool.  Orafi  Per  una  fedita  ,  che  gli  fue 
data  d’  un  pezzo  delle  dette  fediora  ,  cadde  egli  .  Introd. 
Virt.  Furono  fatti  da  Dio  ,  acciocché  riempieffono  le  Te¬ 
dierà  . 

Per  metaf.  vale  Refidenza  ,  0  Luogo  ,  dove  principal¬ 
mente  rifiede  ,  0  dimora  checchejfia  .  Lit.  fedes  .  Gr.  tSpee. 
Jef.  Br.  2.  32.  Quella  é  la  compleffione  ,  che  più  appar¬ 
tiene  a’  vecchi,  che  a  altre  genti  ,  ed  ha  ’l  Tuo  Tedio  al 
polmone  .  E  appre fio  :  Lo  fangue  è  caldo ,  e  umido  ,  ed 
ha  ’l  Tuo  Tedio  nel  fegato  ,  e  crefee  nella  primavera  .  Gr. 
S.  Gir.  15.  L’  animo  del  diritto  uomo  é  Tedio  di  fapienza. 

SeDITORE  .  Colui  ,  che  fiede  .  Lìt.  f e  fior  ,  ajjefior  .  Gr. 
xaSvp.eA'os .  Annot,  Vang.  Prefe  Gesù  il  pane  ,  e  benedilTe- 
lo  ,  dando  a  Dio  grazie  ,  e  dillribuillo  a’  Teditori .  Quid. 
G.  E  così  da  ciafcun  lato  il  difiefo  ordine  delle  tavole  do¬ 
nava  a’  Teditori  agiate  fedie  . 

Sedizione  •  Lut.  feditio  .  Gr.  s-doris  .  Tratt.  pece.  more. 
Sedizione  è  ,  quando  una  parte  d’  una  città  ,  o  d’  una  si¬ 
gnoria  s’  apparecchia  à  combattere  contro  all’  altra .  Mae- 
fìruzz.  2.  9.  8.  La  Tedizione  propriamente  é  contraria  al- 
T  unitade  del  popol  delia  città,,  ovvero  del  regno  ,  e  co¬ 
sì  é  contraria  alla  giuilizia  ,  e  ai  comune  bene  . 

Sediziosissimo  .  Superi,  di  Sediziofo  .  Guicc.  fior.  io. 
465.  Cercarono  d’  infiammarlo  con  Tediziofiflìme  parole. 

Sedizioso  .  Add.  Che  induce  fedizione  ,  Che  cagiona  fedi- 
zioni  ,  Vago  di  fedizione  ,  Scandolofo  .  Lat.  feditiofus  .  Gr. 
cotOicèS'us  .  Bocc.  Com.  Dant.  La  maggior  parte  di  loro  fu¬ 
rono  morti  di  mala  morte  ,  perch’  erano  Tediziofi  .  Libr. 
Op.  div.  Abbiendo  trovato  quello  Paolo  uomo  peflifero, 
e  fediziofo  .  Maefinizz.  z.  g.  8.  Ma  coloro  ,  che  difendo¬ 
no  coloro  ,  che  reiillino  loro  ,  non  fono  da  eller  detti  fe¬ 
ri  iziofi  . 

S  E  D  O  T  T  O  .  Add.  da  Sedurre .  Lat.  feduSus  .  Gr.  dToorXoivii^eis. 
Segn.  Fred.  3.  p.  Per  verità  fiete  colombe  fedotte  . 

Seducente  .  che  feduce  .  Lat.  Jeducens  ,  decipiens  .  But. 
L’  uomo  può  elTer  ìedutto  o  a  utilità  del  feducente  ,  o  a 
utilità  d’  altrui  . 

Seducimento.  Il  fedurre  .  Lat.  feduElio  ,  proditio  .  Gr. 
d'BavKÓ.vnmi  .  M.  F.  2.  17.  Quelli  dell’  olle  per  feducimen- 
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dì  traditori  del  ca(lello,e  per  conforto  de’foldatì,  ch’e- 
rano  flati  in  quella  cavalcata  ,  fi  penfarono  vincere  la 
fortezza  . 

Sedurre  •  Dijìorre  altrui  con  inganno  dal  bene  ,  e  tirarlo 
al  male  .  Lat.  feducere  ,  in  fraudem  inducere  .  Gr.  diraemv. 
Dant.  Par.  5.  E  s’  altra  cofa  voflro  Amor  feduce  ,  Non 
è  fe  non  di  quella  alcun  velligio  .  E  22.  Gh’  io  ritraffi  le 
ville  circondanti  Dall’  empio  colto  ,  che  ’l  mondo  feduf- 
fe  .  But.  Inf.  32.  I.  Centra  colui  ,  che  1’  uomo  ha  fedut- 
to  a  darli  fede  . 

Seduttore  .  Che  feduce  .  Lat.  *  feduSìor  .  Gr.  nt'KÓ.m . 
Bocc.  lett.  Pin.  Roff.  285.  Manifefliffima  cofa  .é  ,  che  lui 
maellro  veracilfimo  alcuni  chiamarono  feduttore  .^Cavale. 
Med.  cuor.  E  quanto  alle  parole  ,  dicevano  ,  eh’  era  fe¬ 
duttore  .  E  Frutt.  ling.  Leggiamo  di  Crillo  ,  che  alcuni 
dicevano  ,  eh’  egli  era  buono  ,  alcuni  dicevano  ,  eh’  egli 
era  rio  ,  e  feduttor  delle  turbe . 

Seduzione  .  Il  fedurre  .  Lat.  feduBio  .  Gr.  ecoro'irKuvmsis  » 
Bue.  Inf.  18.  I.  Seduzione  é  inducimento  del  prollìmo  a 
mal  fare  o  con  veri  beni  ,  o  apparenti  .  C.  F.  9.  11.  3. 
Incontanente  per  le  dette  feduzioni  fi  rubellò  allo  ’mpe- 
radore  la  città  di  Chermona  .  S.  Ag.  C.  D.  Guardate,  che 
niuno  v’  inganni  per  vana  filofofia  ,  e  feduzione  fecondo 
gli  elementi  del  mondo. 

Sega  .  Strumento  per  lo  piu  di  ferro  dentato.,  col  quale  fi  di¬ 
vidono  i  legni ,  e  fimili  .  Lat.  ferra  .  Gr.  rcQ^uv  .  Cavale. 
Med.  cuor.  Or  può  la  Tega  fegare  ,  fe  non  v’  è  chi  la  ti¬ 
ri  ?  Tu  dunque  non  tener  mano  a’  rna’  penfieri  ,  e  non 
ti  potranno  nuocere  .  M  F.  6.  35.  Seicento  de’  loro  fanti 
appiè  forniti  di  Teghe  ,  e  d’  altri  argomenti  da  tagliare . 
Pallad.  cap.  41.  Seghe  piccole  ,  e  vanghe  ,  e  ronconi  per 
governar  le  uepi .  Cronichett.  d’  Amar.  16.  Fu  fegato  con 
sega  di  legno  ,  e  così  morì  martire.  Malm.  io.  50.  Men¬ 
tre  la  Tega  in  mezzo  a  i  duoi  gropponi  Scorre  così  ,  va 
il  mondo  fottofopra  . 

$.  Sega  ,  per  Sorta  di  impofizione  preffo  G.  F.  8.  82.  5. 
PagafTero  una  impolta  ,  come  era  taffato  ,  per  capo  d’  uo¬ 
mo  ,  la  qual  fi  nominava  la  Tega  . 

Segabile.  Add.  Atto  a  effer  fegato  .  Lat.  feBUis  .  Gr. 
oross-ós  .  Guid.  G.  94.  Stracciandogli  la  lorica  ,  l’  aguta  ,  e 
fegabile  lancia  d’  UlifTe  le  vene  organali  gl’  intercife  (,qu} 
vale  :  atta  a  fegare  ) 

S  E  G  A  c  E  .  V.  A.  Add.  Sagace  .  Lat.  fagax  ,  aflutus  .  Gr, 
m-oKvpimc .  G.  V.  8.  5.  2.  Meller  Benedetto  Guatani  d’ Ala¬ 
gna  molto  favio  di  fcrittura  ,  e  delle  cofe  del  mondo  pra¬ 
tico  ,  e  fegace  .  E  9.  305.  6.  CqnoTcendo  il  mal  filo  ,  do¬ 
ve  i  Fiorentini  erano  accampati  ,  con  fegace  inganno  fe¬ 
ce  tenere  in  fallì  trattati  meffer  Ramondo  ,  e  ’l  Tuo  con¬ 
figlio  . 

Segacemente.  V.  a.  Avverò.  Sagacemente  .  Lat.  faga- 
citer  ,  aflute  .  Gr.  éùpuix,ou'ù>!  ,  nroKvf óirac  .  G.  F.  8.  72.  2. 
Il  detto  Cardinale  Tegacemente  fi  pensò  un  gran  tradi¬ 
mento  fopra  i  Fiorentini  .  E  io.  7. 8.  Il  capitano  di  quel¬ 
la  gente  Tegacemente  richiefe  il  Re  di  parlargli  in  fegre- 
to  per  Tuo  gran  bene.. 

Segacita',  segacitade,  e  sagacitate.  V.A. 
Sagacità  .  Lat.  fagacitas  .  Gr.  dyx'ivoia  .  G.  F.  8.  6.  i.  Mef¬ 
fer  Benedetto  Guatani  Cardinale  avendo  per  Tuo  fenno, 
e  fegacità  adoperato  ,  che  Papa  Celeftino  avea  rifiutato  u 
Papato  ec.  E  10.201.  i.  Per  procaccio  ,  e  fegacità  del  Le¬ 
gato  di  Lombardia  ,  che  dimorava  in  Bologna  ec.  Com. 
Inf.  24.  Nota  qui  fegacitade  ,  che  debbono  ufare  gli  uo¬ 
mini  appo  li  loro  maggiori  ,  per  non  parere  ,  che  effi  in¬ 
fingano  . 

Segale,  e  se  gola  .  Spezie  di  biada  .  Lat.  fecale  .  Gr. 
crtxtixn  .  Pallad.  cap.  6.  Ogni  grano  nella  uliginofa  terra, 
fe  tre  anni  vi  fi  Temina ,  nel  quarto  anno  fi  converte  in 
Tegale  .  Cr.  2.  19.  9.  Ogni  grano  nella  uliginofa  terra  do¬ 
po  le  tre  feminature  fi  muta  in  generazion  di  Tegale  •  E 
3.  22.  I.  La  Tegale  é  conofeiuta  ,  e  le  fue  maniere  non. 
fon  che  una  ,  ed  aere  comune  defidera  col  frumento  .  E 
num.  3.  La  Tegale  fola  non  s’uTa,fe  non  rade  volte. Cawf. 
Carn.  29.  Non  ci  mandate  Tegola  ,  né  vena  3  Qui  entran 
biade  grolle  . 

Segaligno.  Add.  Di  complefilone  adufla  ,  Non  atto  a  in- 
grafiare  .  Lat.  macer  .  Gr.  "Kiirróc  .  Red.  Ditir.  38.  Come 
ognor  vi  s’  imbacucca  Dalla  linda  fua  parrucca  Per  infino 
a  tutti  i  piedi  II  Tegaligno  ,  e  freddolofo  Redi  . 

Segalone  .  Spezie  d’uccello.  Lat.  mergus  longirofler .  Red. 
Off.  an.  154.  Merghi  ,  o  marangoni  ,  che  ec.  in  Tofeana 
dall’  avere  il  roftro  fatto  a  foggia  di  Tega  fon  detti  fega- 
loni ,  o  feroloni . 

SegarTento  .  Il  fegare  .  Lat.  feBio  .  Gr.  n-pfinia.  .  Arrigb. 
52.  Il  mio  capo  dovea  efTerc  con  Tegamento  di  vene  ta¬ 
gliato  . 

Segante.  Che  fega.  Lat.fecans.  Gr.  ocsfivan/.  Gal.Sifl.  igx . 
Bifogna, che  il  moto  per  la  tangente  fia  maggior  di  quel- 
r  altro  per  la  fegante  (  qu)  è  aggiunto  di  linea  ,  ed  è  ufat» 
inforza  di  fu  fi.) 

Segare  .  Propriamente  Ricider  con  fega  .  Lat.  fecare  ,  fer¬ 
rare.  Gr.  aipemv  orQjlav .  Nov.  ant.  38.  4.  Morfo  l’uno  de’ 
tre  cavalieri  ,  e  quelli  due  fegaro  la  fua  terza  parte  della 
panca  .  Sen.  Pifi.  90.  Ancora  fu  trovato  per  foperchio  ,  c 
per  lufTuria  il  fegare  del  legname  diritto  a  linea  ,  e  qua¬ 
drello  .  Frane.  Sacch.  nov.  135.  Io  ti  recherò  domattina 
una  lima  Torda,  con  che  tu  legherai  cotefii  ferri  {qui  per 
fimilit.  ) 
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§.  I,  Per  Mietere  .  Lat.  meffem  metere  ,  fegetem  refecare» 
Gr.  Bocc,  introd.  26.  Le  biade  abbandonate  eranO) 

fenza  edere  ,  non  che  raccolte,  ma  pur  fegate.  Cr.S.Gir. 
jVndate  a  fegare  ,  che  le  biade  fon  mature  .  yit.  SS.  Pad. 
I.  147.  Andando  al  tempo  ,  che  fi  Tega  il  grano ,  a  fega¬ 
re  a  prezzo  ec.  tanto  è  lo  grano,  che  danno  ai  poveri  di 
quello  lor  guadagno  ec.  Alam.  Gir.  24.  127.  Come  foven- 
te  Si  vede  il  buon  villano  al  lungo  giorno  Segando  i  pra¬ 
ti  all’ alto  Sole  ardente, Dell’ abbattuto  fien  ghirlande  ave¬ 
re  .  Buon.  Tane,  interm.  4.  Su  via  feghiamo  ,  Doman  bat¬ 
tiamo,  L’altro  al  mulin,  poi’l  pan  facciamo. 

§.  II.  Per  Tagliare  femplicemente .  Lat.  fecare  ,  cadere  , 
amputare  .  Bocc.  nov.  6$.  ip.  E’  convien  del  tutto,  che  io 
fappia  chi' è  il  prete  ec.  o  io  ti  fegherò  le  véni.  Pajf.  82. 
Dormendo  il  padre  ,  una  notte  gli  fegò  le  veni  .  Dant. 
Jnf.  32.  Tu  hai  dallato  quel  di  Beccheria  ,  Di  cui  fegò 
Fiorenza  la  gorgiera  .  Cavale,  fpecch.  cr.  Furono  tentati  , 
i^egati  ,  morti  di  coltello  . 

$.  III.  Per  fimilit.  fi  dice  del  Camminar  delle  navi  [opra 
V  acqua  ,  Solcare  .  Lat.  fecare  .  Gr.  ^iivhv  .  Dant.  Inf.  8. 
Toflo  che  ’l  Duca  ,  ed  io  nel  legno  fui ,  Segando  fe  ne 
Ta  l’antica  prora  Dell’acqua  più, che  non  fuol  con  altrui. 
Tiamm.  4.  158.  Effi  con  artlita  nave,  non  fegavano  il 
mare  ;  folamente  ciafeuno  conofeeva  i  liti  fuoi  .  Ovvid. 
Pifl.  Tr3i  le  mille  navi  tua  fia  la  millefima  ,  e  la  tua  fia 
l’ultima,  che  feghi  Tacque  Banche  dall’ altre  navi. 

Segatxccio.  Add.  Buono. ^  e  Acconcio  per  ejfer  fegato. L^t. 
feSiivus  ,  feBilis .  Gr.  Tratror  .  JSr.  i.  ii.  d.  II  falcio  ,  ov¬ 
vero  il  larice  fegaticcio,  fecondochè  fcrive  Palladio, è  uti- 
lilTimo. 

Segato  .  Add.  da  Segare  .  Ijit.  feBus  .  Gr.  .  M. 

V.  3.  16.  I  maeftri  la  trovarono  di  legno  ,  e  di  gelfo  ,  e 
legatala  per  mezzo  ,  furono  certi ,  che  ninna  reliqua  v’e- 
ra  nafeofa  .  Tac.  Dav.  Perd,  eloq.  407.  E  recitato  eh’  egli 
è,  quando  ella  gli  vada  bene  ,  tutta  quella  lode  dura  un 
dì  ,  o  due ,  come  erba  fegata  ,  o  fiore  ,  che  non  allega  . 
Buon.  Pier.  4.  2.  3.  Vuol  dir  gola  fegata  ,  Dir  gola  arran- 
dellata  ,  Annodata,  fopprelTa.  Gal.  Sijì.  21.  Quel  grado  di 
velocità,  che  fi  trova  avere  il  cadente  per  la  perpendico¬ 
lare  nel  punto  fegato  da  una  parallela  alTOrizonte. 

Segatore  .  Che  fega  .  Lzt.feBor.  Efp.  Vang.  Dirò  a’  fe- 
gatori  :  cogliete  prima  il  loglio  ,  e  legatelo  in  faftellina. 
Cr.  S.  Gir  20.  Andate  a  fegare  ,  che  le  biade  fono  matu¬ 
re  ,  e  pochi  fono  de’^  fegatori ,  e  pregate  lo  signore  della 
biada  ,  che  metta  più  fegatori  .  Alam.  Colt.  2.  35.  Pur 
quando  avvampa  il  dì,  quando  è  più  chiaro.  Che  fofpet- 
to  non  fia  di  pioggia  ,  o  nebbia  ,  Conforto  il  fegator  ec. 

Segatura  .  Quella  parte  del  legno  ,  che  ridotta  qua  fi  in 
polvere  ,  cafea  in  terra  in  fegando  .  Lat.  feobs  .  Gr.  pivufia  . 
Buon.  Pier.  4,  5. 12.  Afpetta,  afpetta  pur;  vo’,  che  tu  im¬ 
pari  Vender  per  pan  la  fegatura  intnfa  Colla  farina  .  So- 
der.  Colt.  50.  La  fegatura  delle  tavole  d’  albero  ec.  B  ap¬ 
preso  :  La  limatura  ,  o  fegatura  di  pettinagnoli  .  Cant. 
Carn.  192.  Il  legno  molle  infracida  ,  e  non  dura  ,  Corre¬ 
vi  al  primo  la  fega  per  tutto  ,  E  getta  ,  mentre  meni  , 
fegatura  ,  Ch’è  brutta  all’  occhio,  e  non  fe  ne  fa  frutto. 

§.  I.  Per  la  Fejfura  ,  e  Divifione  ,  che  fa  la  fega  ,  e  per 
quella  Parte  ,  ove  la  cofa  è  fegata  .  Lat.  ferratura  .  Pallad. 
Tebbr.  16.  Poi  quella  fegatura  ripulire  collo  coltello  mol¬ 
to  bene  . 

§.  II.  Per  Mietitura  .  Lat.  mejfs  .  Gr.  ^iQierp,ó(  .  Pallad. 
Lugl.  I,  Di  quefto  mefe  gli  alberi  ,  eh’  erano  fvelti  ,  fat¬ 
ta  la  fegatura  delle  biade  ,  e  le  viti  novelle  fi  vogliono 
aguale  polverire  ,  cioè  fcalzare  . 

§.  III.  Per  lo  Tempo  ,  nel  qual  fi  fega  ,  e  fi  miete  ,  come 
Serbare  il  vino  alla  fegatura .  Lat.  mefiis ,  tempus  mejjis.  Gr. 
^tQ/terpós . 

Segavene,  e  SEGAVENt  .  Dice  fi  di  Perfona  ,  che  ti¬ 
ranneggia  altrui  a  proprio  intereffe  ,  e  cerca  fempre  il  fuo 
vantaggio  .  Lat.  hirudo  .  Gr.  (SSiAx.  Pataff.  5.  E  patrigno- 
mo  fu  un  fegaveni . 

Seggetta  .  Seggiola  portatile  con  due  flanghe  .  Lat.  fella 
geftatoria.  Gr.  ^opàsv.  Buon.  Pier.  4.  4.  2.  Se  un  tefor  ti  fi 
feopre  verbigrazia  Nell’  orto  ,  e  te  ne  vien  predo  novel¬ 
la  ,  Fornirci  il  fonno,  e  poi  va’  là’n  feggetta.  P  4.3.15. 
State ,  ecco  qua  in  feggetta  Una  non  fo  qual  donna  .  E 
fc.  ló.  Che  ,  perchè  T  aria  non  le  faccia  male  ,  Chiufa 
abbiani  la  feggetta . 7. 37, Tien  per  la  prima  un’ot¬ 
tima  ricetta  Per  rimandarlo  a  cafa  una  feggetta  . 

§.  Seggetta.,  dicefi  ancora  a  una  Sorta  di  fedia.,  per  ufo  di 
andar  del  corpo  . 

Seggettina  .  Seggetta  piccola  .  Lat.  fellula  .  Gr. 
oTcot .  Libr.  cur.  malate.  Abbiano  preparata  a’  bambini  lo¬ 
ro  una  feggettina,che  abbia  il  forame  nel  fondo  (^qiù  nel 
fignific.  del  §.  di  Seggetta  ) 

in  tutti  i  fuoi  lignificati  .  \M.  fedes  ,  fella. 
Gr.  tS'px  .  Val.  Maff.  Comandò ,  che  coloro  ,  che  veniva¬ 
no  alla  fua  feggia  giudiciale  a  domandar  ragione  ec.  Frane. 
Sacch.  rim.  6.  Sicch’  ella  fanza  fonno  penfi  ,  e  veggia  , 
Che  per  dormir  non  monterà  fua  feggia.  Frane.  Barb.  ji. 
17.  Che  non  fi  dea  volere  D’  ogni  ciancetta  far  qui  lun- 
ga  feggia  (cioè  :  far  lunga  dimora.,  trattenerci  fi  molto  ì 

o  E  G  C  1  O .  Sedia  in  tutti  ì  fuoi  lignificati .  \jìX.fedes  .  Gr.  ìSpa. 
Dant.  Inf.  i.  Quivi  è  la  fua  cittade  ,  e  T  alto  feggio  .  E 
Par.  In  gran  feggio,  a  che  tu  gli  occhi  tieni  ec. 
Sedera  1  alma.  Petr.  fon.zoS.  Di  noi  pur  fia  Quel,  eh’ or¬ 
dinato  è  già  nel  sommo  feggio  .  E  canz.  26.  6.  E  talor 
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farli  un  feggio  Frefeo ,  fiorito  ,  c  verde  .  Tav.  Rit.  Nella 
corte  del  Re  Artù  era  principalmente  quattro  maniere  di 
leggiora  ec.  e  quéfie  quattro  maniere  di  feggiora. erano 
in  una  gran  fa  la.  Borgh.Orig.Fir.inp.  Era  quello  il  feg- 
gio  proprio  Epifcopale  . 

S  £  G  G  I  o  L  Sedia  nel^  primo  fignifieato  .  Lat.  fedes,  fellula. 
Iella  .  Gr.  tfpx  ,  .  Cavale.  Specch.  cr.  S’  empieffo- 

no  di  loro  le  noftre  feggiole  .  Cr.  5.  i.  Il  faggio  è  ar- 
bore  grande,  il  quale  nafee  nell’  alpi ,  del  quale  fi  fanno 
ottime  lance,  e  affi  di  feggiole  ,  e  di  libri. 

I.  Per  Seggetta  ,  nel  primo  fignifieato  .  Tac.  Dav.  ann. 
15.  221.  Portata  (  Eptean  )  il  feguente  (  dì  )  a’  tormenti 
medefimi  in  feggiola  ec. 

5.  II,  Seggiola  ,  diciamo  anche  a  quel  Legno  ,  che  fi  con¬ 
ficca  a  traverfo  fopra  /’  eftremità  de'  correnti  ,  per  collegarli 
e  reggere  gli  ultimi  embrici  del  tetto  detti  C/onde  .  * 

Seggiolino,  e  seggiolina.  Dim.  di  Seggiola  ;  P/V- 
cola  feggiola  .  Lzt.  fellula  .  Gr.  Supe/aKos.  Malm.  2.  17.  Di 
quà  T  armadio  fece  uno  fiipetto  ,  La  feggiola  di  là  un 
feggiolino  . 

S  E  G  g  I  o  LO  .  F.  Seggiola  .  Lat.  fella  .  Gr.  tS'px  .  Vit.  SS. 
Pad.  due  feggioli,e  feceli  federe  in  fur  uno  da  ma¬ 

no  diritta  .  Vit.  S.  Ani.  Non  avea  altro  ,  che  un  fcggiolo 
di  legno  telTuto  di  palma. 

Seggiolone  .  Seggiola  grande  .  Lat.  fella  major  .  Cecch. 
Dijjim.  5.5.  Pigliate  un  feggiolone,  e  poftavela  fu,  e  fat¬ 
tovi  fopra  un  padiglione  di  panni  ,  ficchè  T  aria  non  Tof- 
fenda  ec. 

Seghetta  .  Dirn.  di  Sega  .  Lat.  ferra  minor .  Pallad.  F, 
R.cap.  41.  Quefli  fono  li  ferramenti,  li  quali  fono  necef- 
farj  alla  villa  ec.  falci  da  mietere  ,  o  fienaie  ,  zappe,  lu¬ 
pi,  cioè  marroni,  e  fegoni  con  maniche,  feghette  mino¬ 
ri,  vanghe,  ronconi. 

$.  I.  Seghetta  ,  dicevafi  ancora  anticamente  ad  un  Modo 
di  acconciarli  i  capelli  delle  donne  .  Tratt.  Fort.  In  lor  ca¬ 
pelli  ben  pettinare  ,  e  conducere  a  forza  ,  acciocché  elli 
abbiano  belle  zazzere,  o  belle  feghette,  o  belli  ciuffetti. 

$.  II.  Seghetta,  è  anche  uno  Strumento,  che  fi  pone  a  ca¬ 
valli  . 

Segnacaso.  Termine  de'  gr  amatici  ;  e  vale  Parola  mono- 
fillaba  indeclinabile  ritrovata  per  fupplire  al  difetto  d'  alcu¬ 
ni  cafi . 

Segnacolo  .  Segno  ,  Contrafiegno  .  fignaculum ,  Ul- 
pian.  Gr.  appxyie  .  Dant.  Par.  27.  Nè  che  le  cliiavi  ,  che 
mi  fur  concelle,  Diveniffer  fegnacolo  in  vefiillo,Chc  cen¬ 
tra  1  battezzati  combattefife  .  Efp.  Vang.  O  anima  ,  fpofa 
mia  ,  poni  me  come  tuo  fegnacolo  ,  ovvero  fuggello  fo¬ 
pra  l  cuor  tuo^  per  fervente  amore ,  e  fopra  ’l  braccio  tuo 
per  efercizio  d’operazione.  Vit.  SS.  Pad.  Venite,  e  diamo 
gloria  a  Dio, lo  quale  hae  alluminati  gli  occhi  della  men¬ 
te  voftra,  che  polliate  conofcerc,  e  ricevere  lo  fegnacolo 
della  vita ,  cioè  battefimo  . 

Segnalanza  .  V.  A.  Aftratto  di  Segnalato  Eccellenza  . 
Lat.  jìrenuitas  ,  praftantia  .  Gr.  xySpxyxSlx  ,  xQireix  .  Rim. 
ant.  Guitt.  F.  R.  E'  noto  per  antica  fegnalanza  . 
Segnalare  .  Rendere  famofo  ,  Far  fegnalato  .  Lat.  cele¬ 
brare.  Gr.  i'iripìpii^ety .  Car.lett.  2.  2Òi.  Egli  v’ha  fegnaia-r 
to  per  tale  nella  fua  morte  . 

$•  f”  figmfic.  neutr.  paff.  vale  Renderfi  illujìre  ,  0  fegnala¬ 
to  .  Lat.  gloriam  ,  vel  famam  adipifei  .  Gr.  dJxXeixi  Tuy- 
xdmv .  Salvia,  dtfe.  i.  103.  A  quello  dominio  arrivarono 
quegli,  che  fopra  gli  altri  uomini  fegnalandofi  ,  vennero 
ad  avere  in  fe,  e  raofirare  agli  altri  un  non  fo  che  di  fu- 
penore  ,  e  di  divino  . 

Segnalatamente  .  Avverb.  Principalmente  ,  Partico¬ 
larmente  ,  Propriamente  .  Lat.  potijfimum  ,  pr.ecipue  .  Gr. 

,  li^ruptoziìs ,  Libr,  Ajìrol.  Siccome  li  savj,  che  fece¬ 
ro  le  leggi,  e  fegnalatamente  li  Profeti.  Varch.  Ercol.2H2. 
Non  vi  par  egli,  come  a  Cicerone,  che  fulfe  meglio  po¬ 
llo  ,  e  più  fegnalatamente  da’  Latini,  che  da’  Greci  fim- 
po/ìo  ? 

Segnalatissimo  .  Superi,  di  Segnalato  .  Red.  lett.  2. 
37.  L’alficuro,  che  mi  farà  un  favore  fegnalatillimo.la/- 
vin.  Alfe.  \.  1^2.  Vantaggi  fegnalatilfimi  recano  alTuomo. 
Segnalato  .  Add.  da  Segnalare  ;  Egregio  ,  lllttflre ,  No¬ 
bile,  Eccellente.  Lat.  infignis,  eximius  .  Gr.  iirWnpoi ,  Fir. 
dife.^  an.  6p.  Per  molte  Segnalate  cofe  ,  che  egli  operi  in 
fervigio  di  lui  ec.  è  forza  ,  che  egli  incorra  in  molti  af¬ 
fanni.  Bern.Orl.i.ix,^,  E  allor  gode  la  fortuna,  e  (guaz¬ 
za  ,  Quando  fa  qualche  prova  fegnalata  .  Ricett.  Fior.  7. 
Le  terre  fegnalate  ,  che  vengono  in  ufo  della  medicina  , 
fono  forelliere  . 

Segnale  .  Segno  ,  Contraffegno  .  Lat.  fignum  ,  nota  .  Gr. 
ffitpàoy  .  Sen.  Pifi.  Acciocché  tu  polTi  di  colpo  trovar  le 
buone  parole ,  io  vi  metterò  fegnaii ,  che  le  ti  molterran- 
no  incontanente  .  Bocc.  nov.  ip.  13.  Ma  ninno  fegnale  da 
potere  rapportare  le  vide  ,  fuori  che  uno,  ch’ella  n’  avea 
lotto  la  linillra  poppa;  ciò  era  un  neo.  E  num.  18.  Tut¬ 
to  nel  vifo  cambiato ,  eziandio  fe  parola  non  aveffe  det¬ 
ta  ,  diede  aliai  manifefto  fegnale  ,  ciò  eflfer  vero  .  E  nov. 
32.  18.^  Io  diedi  un  grandilfimo  baciq  alT  Agnolo  ,  tale 
che  egli  vi  fi  parrà  il  fegnale'  parecchi  dì  .  E  nov.  43.  14. 
Perciò  rammemorati  ,  fe  ad  alcun  fegnale  riconofeer  _  la 
credelfi  .  E  nov.  83.  6.  A  me  pare  ,  che  tu  te  ne  torni  a 
cafa,  e  yaditene  in  l^ul  letto,  e  Tacciti  ben  coprire, e  che 
tu  mandi  il  fegnal  tuo  al  maellro  signore  (  cioè  :  l'  orma, 
che  anche  fi  dice  Segno  )  Amet.8g.  Per  vittonofo  fegnale  il 
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mio  feudo  voglio  a  quella  lafciarc  (  cioè:  arme  »  infegm') 
e.  r.  8.  I2I-  !•  Non  gli  lafciavano  entrare  in  loro  terre  , 
ma  fcacciavangli ,  dicendo,  eh’  era  mal  fegnale  alle  ter¬ 
re,  ove  entravano  {cioè:  augmio)  Com.  Inf.  it.  Conciof- 
iìacofa  dunque  che ’l  fegnale  Pefee  preceda  immediatamen¬ 
te  l’ Ariete  (  etoè  :  il  fegno  del  Ptfee  ) 

SegNALetto  .  Dim.  di  Segnale  .  Lat.  *  notula  .  Salvin. 
ptof.'Tofc.z.rs,.  Pofeia  alla  fi  ec.  apponevano  il  fopraferit- 
to  fegnaletto  . 

Segnaluzzo.  Dim.  di  Segnale.  Lat.  *  notula .  Bocc. mv, 
76.  II.  Fece  lor  fare  un  certo  fegnaluzzo  ,  per  Io  quale 
egli  molto  bene  le  conofeea  .  Borgh.  Arm.  fam.  26.  Quali 
fempre  ballando  loro  con  ogni  piccolo  fegnaluzzo  contraf- 
fcgnarle  . 

Segnare.  Contraffegnare ^  Far  qualche  fegno.,  Notare.  Lat. 
Jignare  .  Gr.  erg>fxyt(av  .  Bocc.  nov,  pp.  40.  Sopra  il  quale 
elfo  una  grande,  e  bella  corona  pofe  di  gran  valore,  e  sì 
la  fegnò  ,  che  apertamente  fu  poi  comprefo  ,  quella  dal 
Saladino  alla  donna  di  meflcr  Torello  elfer  mandata  .  E 
l''it.  Dant.  258.  Acciocché  infieme  andalTero  a  cercare  nel 
luogo  mollrato  a  lui  ,  il  quale  egli  ottimamente  nella 
memoria  avea  fegnato.  Amet.qó.  Acciocché  io  bene  i  lo¬ 
ro  piaceri  operando  ,  pofla  con  bianca  pietra  legnare  i  po¬ 
chi  giorni  .  Dant.  Inf.  26.  Quando  venimmo  a  quella  fo¬ 
ce  ftretta  ,  Ov’  Ercole  fegnò  li  fuoi  riguardi  .  But.  ivi  : 
Segnò  li  fuoi  riguardi,  cioè  pofe  le  fue  colonne  in  fegno, 
che  nelTuno  paffi  più  oltra  .  Einc.  Mari.  rim.  21.  E  di  ve- 
ftigia  eternamente  fole  Lo  fmarrito  fenticro  ognor  le¬ 
gnate  . 

$.  1.  Tiguratam.  Dant.  Par.ig.  Però  fc ’l  caldo  amor  la 
chiara  vifta  Della  prima  virtù  difpone,  e  fegna,  Tutta  la 
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iefimo  era  ,  0  quale  anno  correva})  E  18.  Io  vidi  in  quella 
Giovial  facella  ,  Lo  sfavillar  dell’ amor  che  lì  era  ,  Segna¬ 
re  agli  occhi  miei  noilra  favella  .  But.  ivi  :  Segnare  ,  cioè 
per  fegno  dimoftrare. 

$.11.  Per  Notare  le  mifure  di  qualunque  forta  ,  contrajfc- 
gnandole  per  giujìe  con  piombo  ,  fuoco  ,  0  fìmili  .  Lat.  /igna¬ 
re  ^  notare  .  Qr.  o-(ppxyi^eiy .  Lib.  Son.  112.  Però  fi  fegnan 
gli  orciolin  co’piornbi. 

§.  III.  P,er  Far  fegn»  di  croce  ^  Dar  la  benedizione.  Lat. 
benedieere  ,  benediBionem  imperttri  .  Qx.  édKiyàr .  C.P.  5.1.5. 
11  Papa  ec.  palefofli  al  Re  ,  c  al  popolo  ,  e  cominciò  a 
legnare  .  M.F.g.i^.  Il  Vefeovo  di  Firenze  ,  ricevuto  col¬ 
le  fue  mani  il  detto  braccio,  colla  mano  fegnando  la  gen¬ 
te  ec.  Dant.  Inf.  20.  Luogo  è  nel  mezzo  là,  dove  il  Tren¬ 
tino  Pallore  ,  e  quel  di  Brefcia  ,  e  ’l  Veronefe  Segnar  po¬ 
rla  ,  fe  felTe  quel  cammino. 

§.  IV.  lnjig}2ific.  neutr.paff.  per  Farji  il  fegno  della  croce. 
Frane. Barb.S2.11.  Vedi  un  ,  che  al  sol  fi  fegna  ,  E  leva 
fu  ,  e  falli  certo  onore  .  Fit.  SS.Pad.i.zq.  Veggiamo,  che 
fegnandofi  l’uomo  ,  e  raccomandandofi  a  Dio  ,  inconta¬ 
nente  difpare  {il  demonio)  Vit.  S.Margh.i^i.  Quando  ella 
vi  venne  ad  entrare.  Sì  fi  comincia  a  fegnare.  Ciriff.Calv. 
3.10J.  Afpetta  pur,  che  fe  tu  gli  vedrai.  Ti  fegnerai  con 
più  di  cento  erpei  .  Capr.Bott.i.  iz.  Ancoraché  il  fegnarfi, 
come  ora  tu  fai,  fìa  bene  ec.  egli  è  ora  fuor  di  propofito. 

§.  y.  Per  Maravtgliarfi  ,  0  Farfi  il  fegno  della  croce  per 
maraviglia  .  Dntam.  i.  18.  Quando  vi  penfo  ,  Ancor  per 
maraviglia  me  ne  fegno  .  E  z.  8.  Qui  penfa  ,  fe  di  tale 
onor  fie  degno  ,  Ch’  io  il  vidi  al  dimandar  tanto  difere- 
to  ,  E  liberale  al  dar  ,  ch’io  me  ne  fegno. 

$.  VI.  Per  Cavar  fangue  .  Lat.  fanguinem  mittere  .  Gr. 

Cr.  p.  5,  6.  Per  guardare  la  fanità  del  cavallo, 
fi  dee  quattro  volte  fegnare  della  vena  ufata  .  E  cap.  ip.z. 
Se’l  cavallo  è  graffo  ,  e  di  perfetta  etade,  gli  fi  dia  a  be¬ 
re  a  fua  volontà  ,  e  poi  d’amendue  le  tempie  ,  e  di  cia- 
feuna  gamba  delle  vene  ufate  fi  fegni.  M.Aldobr.B.V.Chì 
fi  fa  fegnare  ,  fed  e’ non  puote  aver  lo  fangue  al  primo 
colpo  ,  non  fi  faccia  più  fedire  ,  fe  gran  meftier  non  gli 
fa  .  E  P.  N.  ^i.  Le  due  vene  delle  tempie  ,  che  la  fifica 
appella  arterie  ,  perciocché  elle  dibattono,  alcuna  volta  le 
fa  il  savio  filico  fegnare  ,  e  incendere.  G.P^.  5.7.3.  La  pri¬ 
ma  pietra  ,  che  fi  fondò  ,  la  calcina  s’  intrife  di  fangue, 
che  li  fegnaron  delle  braccia  i  findachi  a  ciò  mandati. 

Segnatamente  .  Avverb.  Con  fegno . 

$.  Per  FfpreJJamente  .  Lat.  expreffe ,  manifefte  ^  fignanter. 
Gr.  ^aiipa>! .  Mor.S.Greg.  1.8.  Vedi,  che  la  fomma  veri¬ 
tà  fegnatamente  dice  ,  che  nella  lingua  più  ardeva  quegli, 
che  sì  fplendidamente  era  vivuto  .  E  altrove  :  Quivi -non 
li  dice  ,  fe  non  quando  noi  dimollriamo  alcun  luogo  fe¬ 
gnatamente  .  Varch.Ercol.  179.  Ciò  avviene  ogni  voha  che 
egli  fi  debbe  rifpondere  fegnatarnemte  ad  alcun  pronome. 

Segnato.  Add.  da  Segnare  .  Lat.  fignatus  ,  infigmtus .,  in- 
J^-iptus  ,  notatus  ,  tmprejjus  .  Gr.  ^idanuos  .  Bocc.'concl.  io. 
r urte  nella  fronte  portai!  fegnato  quello ,  che  effe  dentro 
dal  loro  feno  nafeofo  tengono  {cioè  :  aperto  ,  0  mantfeflo) 
Fiamm.2.i8.  La  tua  vita,  e  la  mia  cacciate  non  fieno  dal 
tri  Ito  mondo,  pnmachè  venga  il  dì  fegnato  {cioè  :  preferit- 
to)  Dant.  Purg.  12.  O  Niobe  ,  con  che  occhi  dolenti  Ve¬ 
de  v  IO  te  regnata  m  fulla  llrada  !  {cioè  :  effigiata  ,  fcolpita. 
ritratta)  E  Pnr.  17.  Sicch’ eli’ efea  Segnata  bene  della ’mer- 
na  (lampa  {noe  :  impreffa  ,  /colpita  ,  improntata  )  Petr. 
canz.go.  i.  Ch  Ogni  legnato  calle  Provo  contrario  alla  tran¬ 
quilla  vita  ^ctoe  :  battuto  y  calpt^o  .y  ufitato  )  Cr.  j5.11. 


II  fativo  ,  e  novale  campo  fono  da  cavare  ,  c  da  arare, 
perocché  in  altro  modo  i  femi  non  ben  s’appigliano  in  lo¬ 
ro  per  le  fegnare  cagioni.  Pallad.Ottob.iz.  Si  vogliono  ri¬ 
porre  i  frutti  da  ferbare  fecondo  i  modi  fegnati  di  fopra 
{in  quefli  due  e/empf  vale  :  affegnato  ,  addotto)  Com. Inf. zg. 
Gl  ippocriti  appaiono  santi ,  e  buoni  ,  e  dentro  è  nulla  di 
boutade  ,  e  di  fantitade  ,  Picchè  il  fegno  di  fuori  non  hae 
alcuno  fegnato  dentro  (  qui  in  forza  di  fufl.  e  vale  la 
Co  fa  fegnata) 

§.  Segnato  ,  e  benedetto  .  Aggiunti  ,  che  fi  danno  ad  alcu~ 
na  cofa ,  che  fi  voglia  rilafciar  liberamente  ,  e  fenzaieceezio- 
ne  alcuna  ,  e  con  animo  di  non  rivolerla  .  Pecor.  g.  4.  nov.  i. 

E  così  fon  fermo  di  fare  ,  c  voi  v’abbiate  l’eredità  fogna¬ 
ta  ,  e  benedetta  .  Frane.  Sacch.  nov.  SS.  S’cgli  è  andazzo  di 
tor  vigne  ,  che  il  vollro  conforto  s’  abbia  la  mia  vigna 
fegnata  ,  e  benedetta  .  Malm.  5.  55.  Prenda  Cupido  allor, 
ch’io  gli  prometto  Lafciargliclo  fegnato, e  benedetto. Mews;. 
fat.Of.  Per  quello  io  non  ho  lor  la  laurea  tolta  ,  La  lafcio 
lor  fegnata  ,  e  benedetta . 

Segnatore  .  Che  fegna  ,  Che  indica  ,  Che  accenna  .  Lat. 
index  ,  o/ìenfor .  fibr.Ajìrol.  Rivolgi  la  rete  in  modo,  che 
fi  rivolga  il  capo  Cancer  di  fotto  dall’orizzone  ,  e  il  capo 
del  fegnatore  con  l’uno  ,  infinchè  s’aggiungano  amenduni 
all’orizzone  occidentale. 

Segnatrice  .  Ferbal.  femm.  di  Segnatore  .  Lat.  fignatrìxy 
mtatrix  .  hibr.  Pred.  F.  R.  Ne  prendono  fempre  la  ricor¬ 
danza  con  la  propria  penna  fegnatrice. 

Segnatura  .  Segno  .  Cosi  dicono  i  medici  la  SomiglianzOy 
che  ha  una  pianta  con  qualche  altra  cofa  .  Lat.  *  fignatìoy  fi- 
gnatura  .  Red.  Vip.  1,40.  Favolofo  è  ancora  tutto  ciò  ,  che 
dell’ alitale  ec.e  magica  virtù  della  fegnatura  deli’ erbe  han¬ 
no  fognato  alcuni  z\xion  .E  appreffo-.  Per  aver  le  fpine  del 
cappero  la  fegnatura  de’  denti  della  vipera ,  per  quella  ra¬ 
gione  il  cappero  fia  per  effer  fommo  ,  c  poffente  medica¬ 
mento  da  guarire  i  morfi  viperini. 

Segnetto  .  Dim.  di  Segno  y  Piccol  fegno  .  Lat.  *  notula. 
Gr.  *  anfidSiov.  Borgh.  Arm.  93.  Potrebbe  quello  fegnetto 
della  croce  del  popolo  tenerfi  comunemente  per  buono  in-» 
dizio  di  quella  popolarità  . 

Segno  .  St  dice  Quello  ,  che  oltre  all'  offerir  fe  medefimo  a 
fen/t  y  dà  indizio  a' urt  altra  cofa  .  hkt.fignumy  nota  ,  indi- 
cium  .  Qx.citpcHor.  Tef.Br.S.%g.  Segno  sì  è  una  dimolìran- 
za  ,  che  dà  prefunzione  ,  che  la  cofa  fu  ,  o  farà  fecondo 
la  lignificanza  di  colui  .  Bocc.  nov.i.iz.  Sarebbe  gran  bia- 
fimo  ,  e  fegno  manifello  di  poco  fenno  .  E  nov.  18.  zi. 
Avendo  un  legno  ,  e  altro  guardato  di  lui ,  e  non  poten¬ 
do  la  fua  infermità  tanto  conofeere  ,  tutti  comunemente 
fi  difpcravan  della  fua  falute.  £  «021,58.1.  Con  onelto  rof- 
fore  ne’  lor  vili  apparito  ne  dieder  fegno  .  Pa//.  120.  Nè 
mollrando  fegno  di  fofpetto  veruno,  uno  dì  pregò  il  prete, 
che  l’accompagnaffe  a  certo  luogo.  Dant.  Par.  6.  E  al  mio 
Bellifar  commendai  1’  armi  ,  Cui  la  delira  del  ciel  fu  sì 
congiunta  ,  Che  fegno  fu,  ch’io  doveffì  pofarmi .  Petr. cap. 

7.  Quelli  è  corfo  A  morte  ,  non  l’aitando;  i’ veggio  i  fe¬ 
gni. 

$.  1.  Segno  y  per  Contraffegno  .  Lat.  fgnum  ,  fymbolum . 
Gr.  ffHfiùoy  ,  auptfSoKoy ,  Bocc.  nov.  27.47.  Tra  per  quello,  e 
per  gli  altri  fegni  riconofeiuto  fu  colui  ,  eh’  era  fiato  uc- 
cifo  ,  effere  fiato  Fatiuolo  .  E  nov.  50.9.  Del  quale  tutti  i 
fegni  le  dille. 

$._II.  Per  Figura  impreffa  ,  Sigillo  .  Lat.  /ìgnum  .  Gr. 
ffnfiàoy  .  Paff.  342.  Involgono  fcritte  di  nomi  di  demoni, 
e  di  fegni  ,  e  di  figure  ,  e  di  caratteri  da’demonj  trovati,  * 
e  legnati  .  Dant.  Purg.  18.  Ma  non  cialcun  legno  E' buono, 
ancorché  buona  fu  la  cera.  But. ivi:  Lo  cattivo  fuggello, 
che  fa  lo  fegno  nella  cera  ,  fa  cattivo  fegno  nella  cera, 
bench’ella  fia  buona. 

§._III.  Per  Miracolo  .  Lat.  *  ftgnum  ,  portentum  .  Gr. 
cnptéioy .  Dant.  Par.  18.  Dentro  al  tempio  ,  Che  fi  murò  di 
fegni  ,  e  di  martiri  .  Amm.ant.  19.  i.  3.  lo  reputo  ,  che  la 
virtù  della  pazienzia  fia  maggiore  ,  che  fegni  ,  o  miraco¬ 
li  .  Coll.  Ab. l/ac.  cap. g.  Non  agguagliare  coloro,  che  fan¬ 
no  i  fegni  ,  e  le  maraviglie,  e  le  virtudi  nel  fecole,  3  co¬ 
loro  ,  che  fono  faviamentc  in  folitudine. 

IV.  Segno  y  Segno  cele/ìe  ,  0  Segno  del  Zodiaco  ,  fi  di¬ 
cono  le  Cojìellazioni  ,  che  in  efjo  y  0  vicino  ad  effo  fi  trovano  j 
e  anche  le  Dodici  parti  ,  nelle  quali  fi  divide  l' eclittica .  Lat. 
fignum  y  *  doàecatemoron .  Frane.  Sacch.  rim.  \6.  Paffato  ha’I 
sol  tutti  i  celelli  legni  Già  l’undecima  volta  .  G.V.  12.40. 

4.  Il  pianeto  di  Marti  entrò  nel  fegno  del  Cancro  addì 
J2.  di  Settembre.  Guid.G.  Poiché  furono  ricevuti  irt  cielo, 
fecero  il  legno  del  cerchio  del  Zodiaco  ,  il  quale  fino  al 
dì  d’oggi  fi  chiama  il  fegno  di  Gemini  .  Borgh.  Rip.  70. 
Quai  legni  fon  quelli  ,  che  dal  mare  dipendono  }  ec.  Il 
Montone  ,  il  Toro  ,  il  Granchio  ,  lo  Scorpione  ,  il  Ca¬ 
pricorno  ,  l’ Aquario  ,  ed  i  Pelei . 

§._V.  Per  Cenno.  Lit.  fignum  y  fignifeatio  y  indicium .  Gr, 
capmv  y  aiifixalct  ,  lpt,(px(Tis  .  Bocc.  nov.  44,  7,  Tanto  attefe , 
che  ella  vide  Ricciardo  ,  e  fecegli  un  fegno  pollo  tra  lo¬ 
ro  .  £  nov.a.'y.j.  Sicché  quando  vedeffe  un  fegno  ,  ch’ella 
farebbe  ,  egli  venilfe  .*£  num.  8.  H  fatto  il  fegno  pollo, 
andò  ad  aprir  l’ufcio  .  £  nov.  65. 15.  Se  n’  andò  alla  buca, 
e  fece  il  fegno  ufato  .  Amet.  89.  Perciocché  effi  fond»al!e 
mie  battaglie  difpolli  ,  e  fenza  fegno  contra  i  nimici  s’at- 
frontano  ,  per  vittoriofo  fegnale  il  mio  feudo  voglio  a 
quella  lafciarc  .  M.  V.  i.  22.  A  uno  legno  dato  ,  ordinate 
le  guardie  de’ sergenti  fopra  il  carriaggio  ,  corfono  i  cava- 
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lierl  a’ loro  cavalli .  Già  hanno  moflb  il  cam¬ 

po  ,  ordinate  le  fquadre,  dato  il  legno  .  Alam.Gir.^z. 

Gli  fa  fegno  Giron  ,  che  non  gli  greva  ,  Ch’ altra  nuova 
battaglia  leco  prenda. 

Volere  ,  Arbitrio  .  Lat.  nutut .  Gr.  v^itris  .  M. 
V.  2.  20.  I  Gambacorti ,  a  cui  fegno  Fifa  fi  governava ,  non 
j  11' P^ce  .  E  4.  17.  Mofirò  di  volere  fare 
volontà  del  Re  ,  ma  con  alfuzia  ,  e  fegno, 
dimmulando  col  Re,  tenea  l’Aquila  continuamente  al  fuo 
fegno . 

VII.  Per  r Orina  degli  ammalati  ,  che  fi  mojlra  al  me¬ 
dico  .  Bocc.noy.^'j.'j.  Bruno,  andatofene  al  maeftro  Simo- 
ne  ,  vi  fu  prima  ,  che  la  fanticella  ,  che  il  fegno  portava. 
E  num.  8.  Il  rnaefiro,  veduto  il  fegno,  difle.  Frane, Sacch. 
«or.  167.  Coftui  porta  non  il  fegno^  ma  un  diluvio  d’ ori¬ 
na  al  medico  .  E  apprejjo  :  Avcagli  recato  un  fegno  ma- 
ravigliofo  ,  e  sformato  d’uno  orinale  pieno  ,  e  d’  uno  or- 
ciuolo  .  Burch.2.6^.  Mandagli  il  fegno  tuo  nell’ orinale. 

Vili.  Per  Infegna  ,  L3.t.  ftgnum  ,  infigne .  Gr.  aniMov^ 
vrupnern^ov .  Dant.Par.  6.  Perchè  tu  veggi  ,  con  quanta  ra¬ 
gione  Si  muove  centra ’l  sacrofanto  fegno.  E  più  fatto:  Ma 
eio ,  che  1  fegno  ,  che  parlar  tni  face ,  Fatto  avea  prima, 
«poi  era  fatturo  ec.  Borgh.  Rip.  60$.  Fece  il  fegno  della 
Gompagnia  degli  uomini  di  quel  paefe . 

§.  IX.  Per  V elogio  ,  Orma  .  Lat.  vefligium  .  Gr.  , 
Petr.jon.  171.  Or  con  sì  chiara  luce  ,  e  con  tai  Pegni  Er¬ 
rar  non  deifi  in  quel  breve  viaggio. 

§.  X.  Per  Berzaglio  .  Lat.  fignum  ,  feopus,  terminus .  Gr. 
etM’iroi  .  Bocc,  nov.  7.1.  Bella  cofa  è  ec.  il  ferire  un  fegno, 
che  mai  non  fi  muti  .  Petr,  fon.  103.  Amor  m’ha  polio, 
come  fegno  a  firale.  Dant.Purg.t^x,  £  con  men  foga  l’afta 
il  legno  tocca  .  E  Par,  i.  Che  ciò  ,  che  fcocca,  drizza  in 
legno  lieto  .  Bern.  Orl.i.ip.i.  Forfè  chi  t’infegnò  di  trar- 
*  legno  Con  quel  tuo  arco  ,  a  non  volere  errare  ,  Ti 
dille  ,  che  la  vera  maeftria  Era  dar  nella  tefta  tuttavia. 
E  5.8.5.  Certi  ftrumenti  da  tirare  a  fegno  ,  Qual  s’apre 
con  romore  ,  e  qual  fi  ferra. 

$.  XI.  Per  Termine  prefiffo.  hìit.terminus .  Gr.  opoe .  Dant. 
Par.  2.1.  Sicché  non  prefuma  A  tanto  fegno  più  muover  li 
piedi  .  Petr  fon.  ^6.  l’ rivolli  i  penfier  tutti  ad  un  fegno  .  E 
fon.  116.  Dammi  ,  Signor,  che’l  mio  dir  giunga  al  fegno 
Delle  fue  lode  .  E  cap.io.  Volfimi  da  man  delira  ,  e  vidi 
Plato,  Che  in  quella  fchiera  andò  più  predo  ai  fegno,  AI 
quale  aggiunge  ,,  a  chi  dal  ciclo  è  dato.  Bocc.intr.  Sen¬ 
za  trapadare  in  alcuno  atto  il  fegno  della  ragione  .  M.  V. 
p.  87.  Cominciai  hanno  così  afpra  giuftizia  ,  che  padano  i 
Pegni  per  troppa  rigidezza. 

Xll.  Per  Macchia  ,  Livido  ,  Rotore  ,  Cicatrice,  0  al¬ 
tra  fimtl  forta  di  vefìigj  .  Lat.  nota  ,  macula  ,  vtbex  .  Gr. 

.  Bocc.  nov.  68.  17.  Mi  ponete  mente  ,  fe  io  ho 
fegno  alcuno  per  tutta  la  perfona  di  battitura.  Dant.lnf. 
25.  La  giuntura  Non  facea  fegno  alcun,  che  li  parelfc  .  E 
Par.  2.  Ma  ditemi  che  fon  li  fegni  buj  Di  quello  corpo? 

$.  XIII.  Fare  il  fegno  della  croce,  vale  Segnare  nel  ftgni- 
fic.  del  §.  III.  Lat.  munire  figno  crucis  .  Gr.  *  tó- 

vrov  Tetupè  .  Dant.  Purg.  2.  Poi  fece  il  fegno  lor  di  san¬ 
ta  croce . 

XIV.  E  iti  fignific.  neutr.  paff,  vale  Segnarfi,  0  jìa  per 
divozione  ,  0  per  maraviglia  .  Bocc.  nov.  pp.  44.  Fattoli  il 
Pegno  della  croce,  andò'a  lui.  Frane.  Sacch.  nov.  250. Fan¬ 
no  villa  di  maravigliarli ,  faccendofi  il  fegno  della  croce  . 
Bern.  Ori.  1.6.  20.  Fccefi  il  fegno  della  croce  il  frate,  Di 
qualche  mala  cofa  dubitando  . 

§.  XV.  Fare  Jìare  a  fegno  ,  0  Tenere  a  fegno  ,  vale  Co- 
ftrignere  a  ubbidire  .  Lat.  in  officio  continere  .  Gr.  tv  ojà  •it>po- 
oiiiLovai  xaatxnv .  Petr.  cap.i.  Pur  FauHina  il  fa  qui  Ilare  a 
fegno.  Sen.  ben.  Varch  5.  j6.  A  nelfun  altro  fu  lecito  fa¬ 
re  Ilare  un  Tribuno  del  popolo  a  fegno  fenza  elTerne  ga- 
Iligato  .  Menz.  fat.  8.  Se  non  che  gli  occhi  ftralunò  il  pa¬ 
drone  ,  E  tenne  quelli  feimuniti  a  fegno  . 

§•  XVI.  Tornare  a  fegno,  vale  Ridar  fi  al  luogo,  0  all'ef- 
fft  di  prima  ;  e  pigi iaft  in  buona  parte.  Lat.  r e fipifeere .Gr, 
ix.vn<peiy  .  Tac.  Dav.flor,  1.244.  Le  legioni  quarta,  e  diciot- 
tefima  foddottc  da  pochi  non  eder  padate  oltre  alle  pa¬ 
role  ,  e  le  grida  ,  e  rollo  farieno  tornate  a  fegno  (  il  T. 
Lat.  ha  in  odicio  fore  )  Morg.  21.  100.  Come  faicon  ,  che 
s  è  levato  a  gioco.  Ed  ha  difpofto  paefe  vagare  ,  E  non 
tornare  al  fuo  signor  più  a  fegno  . 

§.  XVII.  Dare  ,  0  Trar  nel  fegno  ,  vale  Colpire  il  berfa- 
ffiio  i  j:he  anche  diciamo  Imberciare  .  Lat.  feopum  attingere  . 
Gr.  TO  «-jcoTri  ruy^uveiy .  Frane. Barb.góo.  A.  Io  noi  fo  cie¬ 
co,  ch  t  dà  ben  nel  fegno. 

^  metaf.  Trar  nel  fegno  ,  vale  Porre  la 
mira  addo Jfo  ad  alcuno.  Giudicarlo  atto  a  checche ffia ,  Frane, 
iacch.  nov.  149.  Tutti  traevano  nel  fegno  con  le  voci  a 
quelto  a^tc  per  lo  più  santo  uomo, che  fode  in  Francia, 
r  metaf.  Dare  ,  0  Trar  nel  fegno  ,  vaglio- 

Pp<iTfi ^  Pigliare  il  nerbo  della  cofa .  Lat.  rem  acu  tange-^ 
re  ,  jcopurn  attingere .  Gr.  <i5  axorri  ruyxdvuv .  Varch.  Ercol. 

«7.  izare  in  brocco,  cioè  nel  fegno,  ovvero  berfaglio  ra- 
gionando  ,  è  apporfi  ,  e  trovare  le  congenture,  o  toccare 
Il  tallo  ,  e  pigliare  il  nerbo  della  cofa  .  Sagg.  nat.  efp.  7. 

Sé  fi"du’nd 
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*  .  fegno  ,  pofto  avverbialm.  vale  Punto 

ftì  pim^,  A^un  puntino ,  Minutamente,  Ef attamente, Pun- 
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tualrnente  .  Lat.  ad  amuffim  .  Gr.  ÌtI  fà^ptlw  .  Tir.  dife,  an. 
f odervato  ciò,  che  vi  fi  era  fat¬ 
ica  '  r  ^  ’i  ®  per  fegno  gliele  racconta¬ 
to  nei-  domandare  Pliche  pun¬ 
ii  ^  ^  n  ^  per  fegno  chi  fude 

il  padrone  di  quelle  raaravigliofe  ricchezze.^ 

Segnoraggio.-u.  signoraggio. 

OEGNOR.E  .  V.  signore  . 

Segnuzzo  .  di  Segno.  Lat.  indicium  ,  vefliffium  Gr 
rsx^r  .Galat.  ig  Le  deono  tenere  in  palefe  (Ì  Zani  ) 
e  fuori  d  ogni  fofpetto  ,  c  averle  con  ogni  diligen^ria- 
vate  )  e  nette  fenza  avervi  fu  pure  un  fegnuzzo  di  hmr 
t^ura.  Ftr.Afigc^.  Egli  era  un  certo  bel  giovane,  nel  cui 
bel  volto  appena  appariva  alcun  fegnuzzo  di  barba 
Sego  .  Sevo  .  Lzt.  fevur^  Gr.  Ttap  .  Buon.  Pier.  4  i  i\  Qq 
pra  due  rocchetti  PilIqt’fSti  di  fego  antico, c  nuovo. w/ 
nat.  efp.  144.  Vi  cacciammo  dentro  un  cilindro  di  legno 
di  bodolo  ec.  benidìmo  imbevuto  d’olio,  e  di  fego  per¬ 
chè  non  avede  a  inzupparli.  ’  ^ 

§.  Sego  ,  in  vece  di  Seco  .  v.  seco  $.  HI. 

Segola.x’.  segale. 

Segolo  .  Pennato  .  Lat.  ferra  .  Gr.  <itpla)v .  Pallad.  Febbr. 
12.  Il  fegolo  ,  con  che  poti ,  non  in  giù  ec.  ma  in  fu 
fempre  fi  vuole  menare .  Fr.  lac.  Ceffi.  Alla  cinta  aveva 
un  fegolo  ,  ovvero  pennato  ,  con  che  fi  potan  le  vigne 
e  gli  alberi,  tagliandone  il  foperchio.  Vett.  Colt.  54.  Dec- 
ji  ec.  levar  via  col  fegolo  quel  poco,  che  ha  roro,e  qua¬ 
li  abbruciato  la  fega.  Buon.  Fier.  2.  4.  15.  E  potato;,  c  fe- 
goh  da  nefti.  E  5.5.5.  Buon  villan  quà  giri  fegolo,  Pian¬ 
tatore  or  curvi  1’  omero . 

.  Sega  grande  .  Lat.  lupus  .  Gr.  ntpos  ,  S'plirccoov  • 
Pallad.  cap,  41.  Falci  da  mietere,  falci  fienali  ,  marroni 
e  fegoni  per  ricidere,  lunghi  d’un  braccio  ,  o  così  . 

5.  Segone  ,  m  vece  di  Pennato  ,  0  di  Segolo  .  Lat.  ferra  . 
Gr.esipiwv.  Pallad. cap.  gj.  Alcuni  ferbano  il  graflb  deil’or- 
^  fo  pedo  coll  olio,  e  ungonne  i  fegoni  ,  co’  quali  potano. 

^  9J^  E  G  A  R  E  .  Separare .  Lat.  fegregare ,  feparare  .  Gr.  «aa- 
hAor.  S.  Greg.  Segregate  da’  loro  corpi,  come  fi  fe- 
gregano  le  mature  biade  dalla  terra  .  Vend.  Cri/Ì.  op.  div 
Andr.  102.  Segregatemi  Barnaba  ,  e  Paolo  in  quella  ope- 
ra,  cioè  dell’ Apollolato ,  al  quale  io  gli  ho  alTunti. 
Segregato  .  Add.  da  Segregare  .  Lat.  fegregatus ,  fepara- 
tus .  Gr.  .  Mor.  L  Greg.  Segregate  da’  loro  corpi, 

come  fi  fegregano  le  mature  biade  dalla  tetri.  ierm.S  Ag 
5Ó.  Ma  voi,  che  fiete  fegregati  dal  fecole,  e  fiere  al  tut¬ 
to  fuori  del  mondo  ec.  dovete  amare  giuftizia  in  ogni  vo¬ 
lita  operazione  . 

SegRENNA.  Il  diciamo  in  modo  baffio  a  Perfona  magra  fpa.. 
ruta  ,  e  di  non  buon  colore.  Ftr.  Lue.  i.  2.  Così  bi fogna  fa^ 
re  a  quelle  fegrenne,  che  ti  hanno  cura  alle  mini.  Buon 
Fter.  tntr.  2.  8.  lo  non  vo’  più  caccia  Di  quelle  falami- 
ftre  ,  Di  quelle  fpigDliftre,  Di  quelle  tue  fegrenne. 

1Ó7.  Fingon  la  fama  follazzante,  vergine  ec.  e  l’avarizia 
una  fegrenna  .  Ma/w.  2.64.  E  veduto,  ch’egli  era  una  fe- 
grenna,  Ideft  afeiutto  ,  e  ben  condizionato  ec. 

Segreta.  Sufi.  Luogo  fegreto  .  Lat.  fecretum  ,  locus  fecre- 
tus  .  Gr.  dTÓxpupov  X'^^^v  .  Virg.  Eneid.  M.  E  per  la  fpi- 
lunca  paurofo ,  dove  fono  le  fegrete  della  sibilla  .  ^ 

§.  1.  Per  Quella  prigione  ,  nella  quale  t  minijìri  della  giu- 
Jìizia  non  concedono  ,  che  fi  favelli  a  rei,  che  vi  fono  ritenu¬ 
ti  .  Lat.  career  fecretus  .  Gr.  ÙToxpuipìP  _  Varch. 

fior.  6.  152.  Trovavafi  in  quello  tempo  nelle  fegrete,  per 
dovere  elfere  dalla  Quarantia  giudicato  ,  il  capitan  Pan- 
dolfo  Puccini.  Salv.  Spin.  4.  5.  Bernabò  a  quell’ora,  e  co¬ 
si  la  Rofa  faranno  menati  nelle  fegrete .  F/Vr. 4.  i.  r. 
Provai  qual  fulfe  più  Nero  ,  o  ’I  buio  notturno  O  quei 
celle  fegrete,  Ov’io  rinchiufo  fui. 

§•  II,  Pei  Quella  parte  della  me  ffia  ,  che  il  sacerdote  dice 
fatto  voce  .  Lat.  fecreta  .  Gr.  [lUTixd  .  Maefìruzz.  i.  4,  Se 
innanzi  alla  confecrazione  tu  t’  avvedi,  che  follia  è  cor¬ 
rotta  ,  ovvero  ,  che  non  fode  di  grano  ,  levala  ,  e  tona 
un  altra,  e  ricomincia  la  fegreta.  E  i.  7.  Nora,  che  fe’l 
prete  fi  ricorda  ,  dicendo  la  fegreta  ,  che  commife  alcu¬ 
no  mortale  peccato  ,  dolgafene ,  e  propongafi  di  confeda- 
re  il  piu  tollo  ,  che  potrà,  e  così  facrifichi,  c  pigli  il  Sa¬ 
cramento  . 

HI.  Per  una  certa  Cuffia  d  acetato  .  Cecch,  Servis  ?  ? 

Fu  fatto  una  fera  correr  tutta  Via  Ghibellina  ,  ed  aveva 

la  fpada ,  Il  giaco  ,  la  fegreta  ,  la  rotella,  I  guanti ,  gli 
llinien .  »  «  i  & 

Segretamente  .  Avverò .  Con  fegretezza  .  Lit.fecreto, 
ciani,  occulte.  Gt.xpixpp  ,  Bocc.  nov.  42.14.  E  quello  con-. 
Viene 5  che  lia  si  fegrttamentc  fatto, che  il  volito  avver- 
farlo  nol^  iappia  ,  E  nov,  77.  29.  E  apprefib  fegretamente 

3ndò  a  cafa  d’un  fuo  unico.  Dant. 

Jnf,  8.  h  1  favio  mio  maeftro  fece  fegno  Di  voler  lor 
parlar  fegretamenfe  .  Maefiruzz.  2.  54.  2.  Quando  alcuno 
parla  fegretamente  ,  q  manda  alcuna  fcrittura ,  ovvero 
rnclio  ad  alcuno  Cardinale ,  quando  fono  rinchiufi  per  ca¬ 
gione  della  elezione  del  Papa.  Vii.  S.  Gio:  Bat.  258.  ToJ- 
fe  queOa  tefta  ,  e  involfela  in  qualche  panno  ,  e  fegreta¬ 
mente  la  fotterrò  . 

Segret  ariato  .  Sufi.  Carica  ,  0  Uffizio  di  fegretaria  . 

Cnj.  lett.  58.  Io  ho  avuto  in  animo  di  rifegnare  il  fegre- 
pnato  a  uno  di  quelli  miei  nipoti .  E  75.  Tuo  padre  mi 
segretariato  ,  cioè  rimborfato  de!  collo  di 
elio  di  avanzi  fatti  in  quella  ragione  per  mio  conto  . 

L 1  2  Buon. 
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'Éuon.  Iter.  i.  ?*4'  Or  torneremo  a  digrumar  la  biada  Del 
fegretariato.  ,, 

SegretartesCO.  Add.  Di  segretario  ,  Appartenente  a 

segretario  .  Salv.  Avvert.  1.2.  5.  Tra  que’  lor  nuovi  termi¬ 

ni  cortigiani,  che  eflì  appellan  segretariefehi,  e  paion  lo¬ 
ro  sì  leggiadri,  non  n’ha  niuno,  che  cc.  non  polfa  efpri- 
merfi  nella  pura  favella. 

Segretario ,  segretaro  ,  e  segretario. 
che  /  adopera  negli  affari  fegreti  ,  e  ferivo  lettere  del  fm 
signore  .  Lat.  a  fecretis  ,  ab  epifiolis^  intimus  alicujus  a  con- 
filiis  .  Gr.  0  mv  drroppti^v  ypaizfixrdJs  .  Ar,  fat.  g.  Came- 
rier  ,  fcalco  ,  e  fecretario  trova  11  signor  degni  al  grado . 
Bemb,  fior.  jg.  Parimente  fu  prefo  dal  signor  Gafparo 
di  Sanfeverino  il  secretarlo  del  provveditor  Marcello  , 
Jied.  Ditir.  17.  Ed  il  Segni  segretario  Scriva  gli  atti  al  ca-^ 
Icndario. 

§.  1.  Per  Colui ,  che  tiene  fegfete  le  coffe  ,  che  gli  fon  con¬ 
ferite  .  Lat.  arcanorum  celantiffimus  .  Gr.  «Ja:  cèTÓpp'r,m  ùs 
fieéktc-c(  ù'jToyepu'jrmiJLu/os  .  Bocc.  nov.  yp.  25.  Perchè  mi  trova¬ 
va  così  buon  fegretaro.  Li br.  Amor.  61.  All’amatrice  con¬ 
ceduto  è  d’  aver  limile  fegretaria  .  Frane.  Sacch.  Op.  diy. 
J43.  Le  femmine  non  fono  fegretarie  ,  che  per  la  fragi¬ 
lità  tolto  dicono  il  fegreto.  Petr.  fon.  1:^6.  Amor  mi  man¬ 
da  quel  dolce  penfiero  ,  Che  fecretario  antico  è  fra  noi 
due  .  G.  V.g.  162.  i.  La  cagione  nullo  fapea  ,  fe  non  certi 
fegretar; . 

§.  IL  Per  Luogo  fegreto  ;  Ripofiiglio  .  Lat.  fecretum  ,  lo- 
tus  fecretus ,  conditorium  .  Gr.  etTÓxpu^ov  .  Mor.  S. 

Creg.  Dee  follecitamente  attendere  di  volere  apprelTo  di 
fe  ItelTo  nel  fegretario  della  fua  mente  federe  nella  cat¬ 
tedra  deU’umiltadc. 

Segretarione.  Accrefeit.  di  Segretario  .  Alleg.  16 j. 
Quelli  antichi .fegretarioni  della  natura,  del  cielo,  c  del¬ 
la  terra  ec.  infegnavano  agl’  idioti  dell’  età  loro  la  regola 
vera  del  viver  mondana. 

5egreteri’a  .  Luogo ,  dove  fianno  i  segretari  a  fcriver  le 
lettere  ^  e  dove  tali  fcrittur e  fi  confervano.  Varch,  fior,  proem. 
Non  ntrovandofi  nella  fegreterla  alcuni  libri  pubblici  ec. 
fui  coftretto  ec. 

$.  E  per  le  Perfine  ,  che  f  impiegano  in  tal  luogo  .  Bern. 
rim.  1. 120.  Se  mi  vedelTe  la  fegreterla  ec.  Com’  io  m’  a- 
datto  a  bollire  un  bucato  . 

Segr  STESSA.  Segretaria  y  Femmina  ,  cui  fi  confidano  i 
fegreti  ,  0  che  tiene  fegrete  le  coffe  .  Virg.  Fneid,  Grande  fe- 
gretclfa  afpetta  le  fegrete  camere  de’  veltri  regni  . 

Segretezza  .  Afiratto  di  Segreto  .  Lat.  fidelitas  ,  fides  , 
Gr.  TO  TjroV  ,  •n-LTÓ^s  .  Segn.  Pred.  a..  5.  Lafeiamo  Ilare  ec. 
che  calò  le  portiere  ,  che  chiufe  le  porte  ,  che  dimandò 
fegretexza  . 

Segretiere  .  ìf..  A.  Segretario  ,  Uomo  fegreto  ,  che  non 
manifefia  i  fegreti  .  Lat.  arcanorum  celandorum  tenax  ,  ta- 
citUs  ,  fidelts  ^  fidus  .  Gr.  m  cloróppuim  dmxpo'^^p.z^oi  .  Pajf. 
1^5.  Dee  elfere  ec.  paziente  j  fedele  ,  fegretiere  ,  tacito  , 
pacifico .  G«/^.  G.  LFdendo  egli  la  rifpofta  del  fuo  fegretie¬ 
re  ,  ne’  fuqi  dolori  alquanto  refpirò  .  E  appreffo  :  Per  la 
mia  fegretiera  addomandato,alla  mia  camera  fegretamen- 
te  vieni. 

SegRetjssim  a  mente  .  Superi,  di  Segretamente  .  Lat. 
cccultijfime  .  Gr.  xp’j(picimtm  ,  Bocc.  nov.  17.  28.  Segretilìi- 
mamente  tutti  i  fuoi  cavalli  ,  e  le  fue  cofe  fece  mettere 
in  alfetto  .  Varch.  fior.  15.  5P4.  Venuta  la  fera,  fecero  fe- 
grctifiìmamente  aprir  la  camera. 

Segretissimo  .  Superi,  di  Segreto  ,  Lat.  intimus  ,  fidif- 
firnus  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  ij.  28.  Con  un  fegretilìi- 

nio  cameriere  del  Prenze  ,  il  quale  aveva  nome  Ciuriaci, 
fegretiffirnamente  tutti  i  fuoi  cavalli  ,  e  le  fue  cofe  fece 
mettere  in  affetto.  E  nov.  51.  24.  Per  un  fuo  fegretiffimo 
famigliare  il  mandò  alla  figliuola  (  in  quefii  efempj  vale  : 
confidentijfmo  ,  fidatijfimo  ) 

Segreto  .  Sufi.  Coffa  occulta  ,  0  tenuta  occulta  ,  Lat.  arca- 
num  ,  fecretum  .  Gr.  d'Tréxputpov ^  ÙTrópptìTov  .  Bocc.  nov.  zj.  ^o. 
Un  fegreto  mi  vi  convien  dimollrare  .  E  nov.  65.  21.  Se 
tu  fuflfi  favio  ,  come  effer  ti  pare  ,  non  avrelli  per  quel 
modo  tentato  di  fapere  i  fegreti  della  tua  buona  donna  . 
E  nov.  7p.  7.  Egli  è  troppo  gran  fegreto  quello  ,  che  voi 
volete  fapere  .  Lab.  yp.  Al  quale  ,  pofciach’  io  amico  di¬ 
venni  ,  ogni  mio  fegreto  fu  palefc  .  Dant.  Inf.  15.  Che 
dal  fegreto  fuq  quali  ogni  uom  tolfi .  But.  ivi  :  Tanto  gli 
venni  in  grazia  ,  e  tanta  fede  mi  dava  ,  che  cc.  quafi  a 
nelTuno  fidava  fuo  fegreto ,  fe  non  a  me . 

I.  Tenere  il  fegreto  ,  vale  Non  manifefìare  le  cofe  occul¬ 
te  ,  0  confidate  .  Lat.  promiffo  fecreto  fiare  .  Maefiruzz.  2. 
32.  3.  Imperocché  tenere  il  fegreto  è  di  ragione  naturale  . 

§.  II.  Per  la  Pane  intima  del  cuor  mfiro  ,  lo  'ntrinfeco 
dell'  animo  .  Lat.  animi  latebra  ,  finus  ,  fecretum  .  Dant. 
PuTg.zo,  Fa  dolce  r  ira  tua  nel  tuo  segreto.  Lab.  ny. 
Nel  segreto  loro  hanno  per  befiia  ciascuno  uomo  ,  che 
1  ama  .  Pafi.  py.  Il  peccatore  è  risucitato  da  Dio  dalla 
morte  del  peccato  alla  vita  della  grazia  nel  segreto  della 
coscienza  . 

$.  III.  Per  Colui  ,  al  quale  fi  confidano  ì  fegreti  .  Lat. 
arcanorum  celamUrum  tenax  .  Tefeid.  4.  ^p.  Che  egli  in 
tutto  fuo  segreto  il  feo  ,  Amando  lui  piu  ,  eh’  altro  ser¬ 
vitore  . 

$.  IV.  Per  Ricetta  ,  o  Modo  faputo  da  pochi  di  far  chec¬ 
che  ff\a  .  Lat.  arcanum  inventum  .  Morg.  i8.  123.  Qiiì  fi 
«oavienc  aver  gran  difcrezione  ,  Saper  tutti  i  segreti  a 
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quante  carte  Del  fagian  ,  della  fiarna  ,  e  del  cappone  .  I? 
18.  128.  Quanti  segreti  infìno  a  domattina  Ti  potrei  di 
quell’  arte  rivelare  1 

V.  Ingerirli  ne'  fegreti  di  santa  Marta  ;  modo  proverbia¬ 
le  ,  che  fi  dice  di  Chi  s  ingerì fee  ^  0  vuole  inframmetterfi  nel¬ 
le  cofe  ,  che  non  gli  appartengono  .  Fir.  dife.  an.  14.  E  però 
non  è  bene  ingerirfi  ne’  segreti  di  smta  Marta  ,  nè  pi¬ 
gliarli  fallidio  di  quello  ,  che  poco  c’  importa  . 

$.  VI.  Al  fegreto  ,  Di  fegreto  ,  In  fegreto  ,  e  fimili  ,  po- 
fii  avverbialm.  vagliano  lo  fiejfo  y  che  Segretamente  ,  Lat. 
fecreto  ,  clam  ,  occulte,  Gr.  xpvtpfi  .  G.  V.  8.  63.  2.  Ivi  flet¬ 
tono  più  tempo  ec.  faccendo  a  loro  venire  le  genti  di  se¬ 
greto  .  £■  p.  P4.  I,  Rifecero  lega  ec.  co’  Pifani  ancora  al 
segreto  .  Bocc.  nov.  16.  35.  Si  fece  in  segreto  chiamar  la 
balia  .  Maefiruzz.  2.  32.  3.  E'  licito  all’  uomo  di  tellimo- 
niare  di  quelle  cofe  ,  che  gli  fono  polle  in  segreto  ?  Ri- 
fponde  san  Tommafo  :  Di  quelle  cole  ,  che  fono  com- 
melfe  all’  uomo  per  confelfionc  in  segreto,  in  niuno  mo¬ 
do  ne  dee  tellimoniare  .  Sen.  ben.  Varch.  2.9.  Dicono  dun¬ 
que  tutti  i  savj  ,  che  de’  benefizi  alcuni  fi  debbono  dare 
palefemente ,  ed  alcuni  di  segreto  .  Fir.  dife.  an.  24.  Con 
quello  bel  difeorfo  efpeditofi  il  Re  dagli  altri  della  corte, 
li  ritirò  col  Carpigna  nella  camera  fua  al  fegreto  . 

Segreto  .  Add.  Contrario  di  Palefe  ;  Occulto  .  Ltit.  fecre¬ 
tus  ,  occultus  ,  arcanus  .  Gr.  xpóipios  ,  Bocc.  nov.  17.  21.  Di 
ciò  ebbero  infieme  segreto  ragionamento  .  E  nov.  47.  7. 
Con  affai  difereto  ordine  ,  q  segreto  ,  con  gran  confola- 
zione  infieme  fi  ritrovarono  .  E  nov.  65.  6.  Vide  per  av¬ 
ventura  in  una  parte  affai  segreta  di  quella  ,  il  muro  al¬ 
quanto  da  una  fclfura  elfere  aperto  ,  E  nov.  yp.  14.  Quan¬ 
to  quello  voglia  effer  segreto  ,  voi  il  vi  potete^  vedere. 
Dant.  Par.  25.  Poiché  per  grazia  vuol  ,  che  tu  t’  affronti 
Lo  noflro  Imperadore  anzi  la  morte  Nell’  aula  più  segre-^ 
ta  co’  fuo’  Conti  .  Varch.  Ercol.  72.  Tali  perfone  ,  che  non 
fi  vogliono  lafciare  intendere  ,  fi  chiamano  coperte  ,  se¬ 
grete  ,  e  talvolta  cupe  ,  e  dalla  plebe  soppiattoni ,  o  gol- 
poni ,  o  lumaconi . 

Segreto.  Avverb.  Occultamente  ^  Segretamente  .  Lzi.  fe¬ 
creto  ,  clam  ,  occulte  .  Gr.  xpucpfi  .  Bocc.  nov.  60.  8.  Percioc¬ 
ché  mai  niuno  non  mi  vuol  sì  segreto  parlare  ,  che  egli 
non  voglia  la  fua  parte  udire  . 

Seguace  .  Add.  Che  fegue  .  Che  va  dietro  .  Lat.  fequax . 
Gr.  .  Dant.  Inf.  u.  Per  fe  natura  ,  e  per  la 

fua  feguace  Difpregia  .  E  Purg.  i8.  Le  tue  parole  ,  e  ’i 
mio  feguace  ingegno  ,  Rifpqfi  lui  ,  m’  hanno  amor  difeo- 
verto  .  £  21.  Che  rifo  ,  e  pianto  fon  tanto  feguaci  Alla 
paffion  ,  da  che  ciafeun  fi  fpicca  ,  Che  men  feguon  vo¬ 
ler  da’  più  veraci .  Taff.  Ger.  3.  13.  La  generofa  i  fuoi  fe¬ 
guaci  incita  Co’  detti  ,  e  coll’  intrepido  fembiante  . 

Per  Aderente  .  Lìt.  febìator  .  Gr.  fiKÓKv^os  .  G.V.  ii, 
7.  2.  Il  figliuolo  di  Romèo  de’  Peppoli  ,  e  Goggiadini ,  e 
loro  seguaci  .  Paff,  235.  Per  la  fuperbia  cadde  il  prifno 
Angelo  ,  e  rovinò  di  cielo  con  tutti  i  fuoi  seguaci.  Dant^ 
Inf.  ip.  O  Simon  mago,  o  miferi  seguaci  .  Petr.  fon.  iiu 
Quand’  io  v’  odo  parlar  sì  dolcemente  ,  Contee  Amor  prò* 
prio  a’  fuoi  seguaci  inllilla  . 

Seguela.u  se  q_u  e  l  a  ,  ^ 

Seguente  .  Che  fegue  ,  Che  viene  dopo  immediatamente-^ 
Lat.  proximuSf  fequenSf  fubfequens.  Gr.ó  ùxó'hjt^ìt . 

Bocc.  nov.  44.  s*  lì  di  feguente  ,  effendo  già  vicino  alla 
fine  di  Maggio  ,  la  giovane  cominciò  davanti  alla  madre 
a  rammaricarli .  Dant.  Par.  2.  Lo  cicl  feguente  ,  eh’  ha 
tante  vedute  ,  Quell’  effer  parte  per  diverfe  efìenze  .  E  5. 
Mi  rifpole  Nel  modo  ,  che  ’l  feguente  canto  canta .  E  6  ■ 
Di  quel ,  che  fe  col  baialo  feguente ,  Bruto  con  CalTio 
nello  ’nferno  latra  . 

Seguentemente  .  'Avverb.  Confeguentemente  .  Lat.  ex 
confequenti  ,  confequenter  ,  Ulpian.  Gr.  .  Filoc,  i. 

30.  E  feguentemente  elfi  con  tutti  i  loro  difeendenti  ri- 
volfe  alle  fue  cafe  .  Coll.  SS.  Pad.  E  poi  feguentemente 
quello  ,  che  dice  ,  che  fu  pollo  in  umorofo,  e  fotterrato 
in  terra  .  Difend.  Pac.  A  cui  fia  1’  autorità  dell’  eleggere  , 
e  feguentemente  d’inllituire  l’ altre  parti  della  città. 

Purg.  20.  SeguentenKnte  intefi.  :  o  buon  Fabbrizio  ,  Con 
povertà  volelli  anzi  virtufe ,  Che  gran  ricchezze  polfcder 
con  vizio  . 

Seguenza  .  Quel  che  feguita^  Continuazione .  Lat.  hi  fiori  re 
tenor  ,  feries  .  Gr.  hosfois  .  M,  V.  9.  50.  tit.  Seguita 

la  feguenza  della  compagna  .  Frane.  Barb,  196.  zi.  Come 
dimoltra  ben  la  fua  feguenza  . 

jì.  Seguenza  ,  P  ufiamo  anche  per  Gran  numero  di  cofcy  co^ 
me  Seguenza  a  uccelli  ,  di  topi ,  e  fimili  .  Lat.  copia  ,  vis, 
Gr.  AliroQjict  . 

Segugio  .  Spezie  di  Bracco^  detto  cosi  dal  feguitar  eh'  e  fa 
lungamente  la  traccia  delle  fiere  .  Lat.  canis  odorus  ,  vel  fa- 
gax  ,  Gr. xóuv  pivuKtlmts .  Cr.  io.  2p.  i.  Le  lepri  fpezialmen- 
te  fi  prendono  con  cani  ,  ma  per  trovarle  blfogna  cani 
chiamati  segugi  ,  ovvero  bracchetti  ,  i  quali  quanto  più 
fottile  odorato  hanno  ,  tanto  migliori  fono  .  Libr.  Viagg, 
A  Cana  fono  molti  lioni  ,  i  quali  fono  sì  grandi  razze, 
come  di  segugi  .  Lor.  Med.  canz,  75.2.  Co’ miei  segugi  ed 
io  la  feguitai  . 

$.  Per  fimilit.  Fìr.Trin.  1.2.  Il  traditore  fi  credeva  tof- 
mi  la  preda  ,  la  quale  tanto  tempo  fa  io  ho  feguitata  co’ 
segugi  de’  miei  penfieri  . 

Seguire  .  Andare  ,  0  Venir  dietro  ;  e  dicefi  tanto  del  corpty 
quanto  delf  animo  ^  e  altre  coffe.  Lit.  fequi.  Gr.  tcKoXnSètt, 

Bocc, 


0 


S  E  G 

^oef.  ttov.  43.  6.  Comineìarono  a  fuggire  ,  e  coftoro  a  fc* 
guu.gii  .  Petr.  fon.  z6^.  Ed  or  convien  ,  che  col  penfier  la 
fegua  .  Dant.  Inf,  i.  Ond  io  per  lo  tuo  me’  penfo  ,  e  di- 
feerno  ,  Che  tu  mi  fegui  j  _cd  io  farò  tua  guida  •  Frane, 
Peno.  223.  13.  Perocché  chi  feguifee  ben  cortei  ,  Averla 
•gi;à  per  lei  Stato  tra  i  buoni  )  e  camparla  da’  rei  . 

_  Continuare  ,  Lat.  continuare  j  pergere  ,  profequi  , 

Cr.  &itf,mcu  .  Bocc.^nov.  2.  i.  Le  comandò  la  Reina  ,  che 
una  dicendone  ,  1’  ordine  dello  incominciato  follazzo  fe- 
Suirte  .  E  nov.  51.  6.  Quella  ,  che  cominciata  avea  ,  e 
«tal  feguita  ,  fenza  finita  ,  lafciò  ftare.  Dant.  Par.  p.  Del 
luo  profondo  ,  ond’  ella  pria  cantava  ,  Seguette  ,  come  a 
CUI  di  ben  far  giova  . 

II.  Per  Secondare  ,  Lat.  obfecundare  ,  obfequì  .  Gr.  wr»- 
Bocc.  intr.^i.  Difporta  fono  in  ciò  di  feguire  il  pia¬ 
cer  vortro  .  E  nov.  47.  20.  Rifpofe  ,  che  fe  ella  il  fuo  di¬ 
videro  di  CIÒ  fegmffe  ,  ninna  cofa  piò  lieta  le  poteva  av¬ 
venire  .  Teforett.  \Br.  Che  la  buona  natura  Si  rifehiara ,  c 
fjulifce  ,  Se  il  buon  ufo  feguifee  . 

§.  IH.  Per  Efequire  ,  Appigliarfi  ad  alcuna  cofa.  Metter¬ 
la  tri  efecuztone  ,  tn  effetto  ,  Lat.  exequi  ,  pergere  .  Gr. 

•cex»»  .  Bocc.  intr.  39.  Ninna  riprenlione  adunque  può  ca¬ 
dere  in  cotal  configlio  feguire  ;  dolore  ,  e  noia  ,  e  forfè 
anor^  ,  non  fcgue.ndolo  ,  potrebbe  avvenire  .  E  nov,  z<. 
lo.  Quantunque  per  feguire  il  comandamento  fattole  dal 
manto  tacerte  .  E  nov.  80.  23.  Al  quale  piacendo  il  fatto, 
li  mife  in  avventura  di  volerlo  feguire  . 

IV.  Per  Succedere  ,  Accadere  ,  Avvenire  ,  fequi , 

'  ff^^^dere  ,  contmgere  ,  evenire  ,  Gt,  a'vp.0Mmi>.  Bocc.  intr.  17. 

:  Oltre  a  queflo  ne  fegufo  la  morte  di  molti  .  E  nov.  zp. 
7.  Se  voi  non  ci  guerite  ,  faccendoci  rompere  il  noftro 

!  proponimento  ,  che  volete  voi,  che  ve  ne  fegua  ?  Enum. 
S.  Se  IO  VI  giierifco  ,  che  merito  me  ne  feguirà  ?  E  nov. 
45.  IO.  Conofeendo  il  male  ,  che  a’  prefi  giovani  ne  pote¬ 
va  Icguire  .  Cr.  i.  i.  2.  Innanzichè  ’l  non  ifperato  penti¬ 
mento  con  danno  di  perfone  ,  o  d’  altra  familiar  cofa  poi 
toliaraente  feguifea  .  Caf.  lett.  p.  Monfignor  d’  Avanzone 
•scrive  a  V.  M.  criftianirtìma  tutto  quello  ,  che  è  feguito 
.  Ringrazio  la  sua  Divina  bontà  di  quello, 

che  è  feguito  ,  e  feguirà  di  me  .  ' 

$.  V.  Seguire  una  Jìrada  ,  vale  Batterla  ,  Camminar  per 
‘  ^‘tnz.  ^p.  6.  Che  la  rtrada  d’onore  Mai  noi 
lalla  feguir  chi  troppo  il  crede  .  Fr.  lac.  T.  c,  i.  n.  Cor¬ 
rendo  va  allo’nfernò  Chi  cotal  via  (egaiCce(m  quefìi  efem- 
p]  è  detto  figuratam.  )  ^  J  J 

■Seguitabile  .  Add.  Da  e ffer  feguito.  Lat.  dignus,  quem 
quis  fequatuY  .  Cem.  Par.  13.  Iddio  conofee  1’  effenza  fua, 
liccorne  feguitabile  dall’  uomo  ,  cognofee  quella  ,  ficcome 
propria  idea  dell’  uomo  . 

Segwitamente.  Avverb.  Di  feguito  ,  Continuatamente. 
L.it.fugiter ,  affidue ,  Gr.  S'tlwtxàc,  ùc^\»7rnu{.  Segn.  Mann. 
Agojl.  ii.|.  Non  folo  al  principio  della  vita  fpirituale  hai 
bifogno  d  una  tal  grazia  ,  ma  fuccelTivaraentc  ,  ma  fe- 
guitamente  ,  ma  fempre  . 

Segui  T  amento.  Il  feguitare .  \j3X.fequela .  Gr.  cèKoKe^la . 
Sen.  Pifl.  Che  cofa  é  ragione  ?  feguitamento  della  natura. 

►  Coi»,  Inf.  8.  Ragione  è  feguitamento  di  natura  ,  o  vero 
una  potenzia  ,  che  difeerne  il  bene  dal  male.  Albert,  cap. 
ì;5.  La  ragione  della  natura  che  è  dunque  ?  è  feguitamen¬ 
to  della  natura  , 

Seguitante.  Che  feguita  ,  Seguace  .  Lat.  feBator  .  Gr. 
eixoKitSos  .  Frane.  Barh.  ip.  ii.  Se  con  medici  farai ,  Trat- 
ta  con  lor  del  confervar  santade  ,  E  di  moralitadc  Colli 
nloloh  ,  e  lor  feguitanti  . 

Seguitare  .  Seguire  in  tutti  i  fuoi  Jìgnificati  .  Lat.  fequi 
per f equi ,  feBari  ,  infeBari  ,  pergere  .  Gr.  ct)coKii9ày , 

,  Bocc.  nov.  43.  i.  Ad  erta  feguitarono  molti  lieti 
giorni .  Einum.  4.  Non  avendo  fpazio  di  far  nozze  per¬ 
ciocché  temevano  d’  effer  feguitati  .  E  nov.  56.1.  La  Rei- 
«a  imjjofe  il  feguitare  alla  Fiammetta.  E  nov.60.  17.  Po- 
co  dell  altrui  fatiche  curandoli ,  dove  la  loro  utilità  ve- 
deffero  feguitare  .  Petr.  canz.  40.  6.  S’  altri  mi  ferra  Lun¬ 
go  tempo  il  cammin  da  feguitarla  .  Dant.  Par.  2.  E  quei, 
“po  Seguiterieno  a  tua  ragion  diftrutti  .  Ovvid. 
Pifi.  Colli  miei  occhi  fempre  ti  feguitai ,  c  quando  io 
non  ti  potei  piò  difeernere  ,  e  io  colli  occhi  miei  feaui- 
tai  le  tue  vele  . 

§.  Per  Per  feguitare  .  hit.  perfequi  ,  infeBari  .  Gr.  S'idxay. 
Rtcord.  Malefp.  loi.  E  però  non  lafciò  di  feguitare  la 
chic  fa . 

untato  .  Add.  da  Seguitare  .  Lat.  quem  quis  fequitur . 
Amet.  30.  Col  feguitàto  ben  mi  delfc  mai  Tanto  di  gio- 
w  .  M.  V.  i.  33.  In  quella  contenzione  meffer  Rinaldo 
vriim  ,  eh  era  senatore  ,  prefe  1’  arme  ,  e  feguitàto  dal 
popolo  cacciò  di  Roma  Luca  Savelli  co’  fuoi  seguaci,. 

^  ®  feguita  ,  Seguace.  Lat.  feBator  '.  Gr. 

'•  unt.  28.  I.  I.  La  mondana  gloria  fugge  i 
®  >  fuggitori .  Filoc.  5.  267.  Co¬ 

me  adunque  diremo  ,  che  tal  signore  fi  deggia  feguir  per 
bene  proprio  del  feguitatore?  Cavale.  Med.  cuor.  Sono  din- 
‘  figliuoli  ,  C  feguitatori  del  diavolo  .  Mor. 
ir  fi  penfano  molti  scguitatori  d’  errori. Co//. 

Ab.  jac.  cap.  x’j,  £  però  il  Salvatore  comandóe  al  fuo  fe- 
‘  “  fpogliarte  ,  e  ufcilfe  dal  mondo  . 

S  e  G  U  I  T  A  T  R  I  C  E  .Ver  bai.  femm.  Che  feguita  .  Lat.  fcBa- 

W  Gr.  »  .  Vtt.  SS.  Pad.  Di  coterti 

fue  difcepola,  e  fegmtjtnce  la  santiffima  Candida  figliuo- 
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MiB  waefiro  delle  milizie  dello ’mperadore.  Teol, 

virtò  feguitatrice ‘la  voÌcin(?A  h  poflente  di 

Altre  lelgi  foim  ch^ron.  164.  ' 

Seguito  .  ColC 'accento 

e  comunemente  5  intende  d'  uomini  ’  Seguitamento  ^ 

gnamento  .  Lat.  caterva  ,  comdatus'  S  >  ^ccornpa- 

mùpa,  dKoKuSU.  Bocc.'noTT\l%^‘*^‘'^^\'  Gr. 
d’  alcuno  fopra  la  nave  de’  Radimi  S  g'f  ' 

Per  la  fua  forza  ,  e  feguito  fignoreggiò  ** 

de  figliuoli  di  Noè  {cioi:perUru^lAe^^  ^  % 

Ciafeuno  de’  banderefi  ha  il  feguito  di  mlue^  ri 
bene  .  c  in  pu^n.o  a 

f  ^  m’  noto  taSTma 

e  la  fine  giudica  ventura.  seguito, 

accento  fulla  penultima  .  Add.  da  Seauire' 
Che  è  feguito  ,  e  fucceduto  ,  Preterito  .  Lat.  prateritus  Gr* 

chiude  ,  Son  1  opere  feguite  .  Stor.  Ptft.  Banduccio  de’ 
Bonconti  ec.  uno  de  piò  feguiti  cittadini  di  Fifa  (cioè:  ri¬ 
putati ,  accreditati)  Ftr.difc.an. lo.  Di  poi  avuto  il  Re  in 

/rrrc  (9»^  <■»  forza  di  fufl.)  Red. 

lett.  Deck  Durò  pofcia  a  ferì  vere  fino  alla  fua  morte  fegui- 
ta  nel  mefe  di  Dicembre  dell’anno  1408.  ^ 

^  Ut.exequutio .  Gr.  W- 

fb  Che  dinanzi  a’’L?o^ 

chi  rt  fuo  comandamento  fi  mettefTe  a  feguizionc 
Sei  .  Norne  numerale  .  Ut.fex  .  Gr.  .  Dmt.  Par.  'p.  Che 
di  sei  ale  fannofi  cuculia.  Fir.rag.iiS.  Ma  a  cagione  che 

ogni^cofa  dirtribLndo  così 

ogni  cofa  per  sei ,  e  mi  par  convenevole  il  mollrarvi,  che 

cofa  me  ne  porga  cagione  .  Malm.ó.u  La  guerra  che  in 
Latmo  è  detta  bello  Par  brutta  a  me  in  volgar  per  sci  be- 

Seicento.  21.  secento. 

Se  INO  .  Si  dice  ne' dadi  Quando  due  hanno  feoperto  fei  ;  oggi 
Pjà  coynemente  Sino  But.  Purg.6. 1.  Cioè  terno  /  ed  alfo 
no^  I  >  e  tre  ,  e  così  quattordici ,  sei- 

Selbastrella  .  V.  selvastrella. 

S  E  L  c  E  ,  e  SE  L  1  CE  Pietra  .  Lat.  flex .  Gr.  ^i/scW.  Petr 

Mednft  °  gran  vecchio  Mauro 

Medufa,  quando  in  selce  trasformollo  .  Cr.  1.8.  3.  Ancora 

fptto  le  radici  de’  monti  ,  e  nelle  dure  selci  fi^truovano 
1  acque  abbondevoli ,  fredde  ,  e  fané . 

di  pietra  naturale  più  dura  .  Fr.  Giord. 

ìrÌ\L  ^  P^""^  Perro  in  pietra 

di  selice  ,  acciocché  fieno  lettere  cavate  in  pietra  fortifll- 
ma ,  che  non  ne  vanno .  ^ 

®  i  Suft  Pavimento  ,  0  Strada  coperta  ,  0  lajìrica- 
ta  di  seltct  .  Ut.  fltceum  jhatum  .  Gr.  *  irue^iórpeo^my.  Viy 

>  e  seliciati  per  nuo¬ 
va  rtrada,  ed  altro  .  Buon.  F ter.  2.  i.  7.  Per  le  medefme 

piogge  Rotte  le  ftrade  ,  e  i  seliciati  fconci  ,  A  fchivarne 
lo  nciampo  all  ore  ofeure  Le  lanterne  affai  giovano. 
bELL  A  .  Arnefe  del  cavallo  ,  che  gli  fi  pone  fopf  alla  fchiena 
per  poterlo  acconciamente  cavalcare  .  Lat.  ephippium  Gr 
tpninoy  .Tav.  Kit.  Lo  piò  alto  ,  e  lo  piò  prò  cavaliere! 
che  mai  fia  montato  in  sella.  Bocc.  nov  Trovato  il 

ronzino  della  giovane  ancora  con  tutta  la  sella  ,  doman¬ 
darono  chi  VI  foffe  .  Frane. Sacch.nov.zz^.  Si  mife  ui^Tafi- 
sella  appiccato  uno  cembalo  all» 

§.  I.  la  fella  ,  vale  Cadere  da  cavallo  propriamente 
nel  gioftrare  .  Nov.ant.^p.i.  Guilielmo  fi  vantò  ,  che  non 
avea  cavaliere  in  Proenza  ,  che  non  gli  aveffe  fatto  vo. 
tare  la  sella  ,  e  giaciuto  con  fua  mogliera. 

§.  IL  Perftmilit.  Ut.fedes.  Gr.1V.  Dant.Purg  6  Che 
vai  ,  perchè  ti  racconcuffe  il  freno  Giurtiniano,  fc  la  sel¬ 
la  è  vota  .  Petr.  canz.  34,  6.  Vinca ’l  ver  dunque  e  fi  ri¬ 
manga  in  sella,  E  vinta  a  terra  caggia  la  bJgia  . V^rS 
Ercol.zi.  Il  vero  non  vince  egli  fempre  alla  fine,  e  fi  ri¬ 
mane  in  sella?  (/«  queftt  due  efempj  vale:  flar  diàprz  ri¬ 
maner  vincente)  Tac.  Dav.  ann.xi.1^8.  Di  quefto  d'ire  ella 
non  fa  capitale  ,  non  per  amor  del  marito  ,^ma  perché  sS 
ho  montato  in  sella  non  la  fpreaiaffe  fi/  'f  r  r 
mz  zd.p,us)  Eyì.,,5  5z..  [  S' 

non  terrebbe  fi  curo  fe ,  nè  gli  amici ,  nè  gli  efercit"'  fino 
a  che  non  yedeffe  fpcnto  il  tuo  feme  emolo  (//  T.  Lat. ha 
cum  imperium  invaferit)  ^ 

Ahi’  •  ^rint.  Purg.  é. 

far  neuffella^^^  fiovrefii  effer  divota  ,  E  Jafeiar  feder  Ce- 

Pgnifc.àeH.  IH.  onde  fi  dice  An- 
da  e  a  Je  la  ,  per  Cacare  .  Lat.  cacare,  ventris  onus  deponere, 

n  natura ,  che  fe  egli  nuova  lo  ftoma- 

co  P'eno  ,  SI  il  fa  bene  andare  a  sella  .  TefPov.P.S.  Ac- 

^  quelli,  che  vanno  troppo  a 

failo  ‘andare  f  sella  !  ^ 

Sel  •  Che  fa  le  selle  .  Lat.  ephippiarius  .  Gr. 

VQKìi ,  Cc»v.  155.  Al  cavaliere  dee  credere  Io  fpadaio,iI  frc'* 

naio, 
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naio  e’I  sellaio  ,  e  lo  scudaio  .  Tranc.Sacch.  Op.  div.  157. 
Il  frenalo  ,  e’I  sellaio  ferve  al  maggiore  j  a  cui  ferve  ì  al¬ 
la  cavalleria .  ,  ,,  t  t  •  •  ■  -n 

Sbl  L  A  R  E  •  Metter  la  sella  .  L^t.ephtpptum  tmponere  .  Bocc. 
«ou.  ?<?.  IO.  Fatti  fellare  i  cavalli,  andò  via  .  Co¬ 

mandò  ,  che  i  cavalli  torto  foffero  fellati  ,  e  immantanen- 
te  ogni  uomo  fi  partiffe  .  Pataff.  i.  Or  non  fellar,  ma  le¬ 
va  lo  carnato  .  AÌam.  Gir.  17.  jo.  Fa  fellare  i  cavai  ,  1’  ar¬ 
me  fi  verte  Con  la  fretta  maggior  ,  che  voi  vederte. 
Sellato.  Add.  da  Sellare  ;  Che  ha  la  sella  in  doffo  .  Lat. 
injìratus,  *  ephippiatus  .  Gr.  inricrta-uyfims  .  Nov.  ant.  39.  i. 
Fece  venire  fuo  dertriere  fellato  ,  e  cinghiato  bene  .  Star. 
Pift.7-  Lo  cavallo  di  merter  Zarino  ,  ch’era  fellato,  e  co- 
vertato  .  Serd.Jìor.  Ind.  11.  Fece  condurre  mule  fellate, 
c  addobbate .  ,  t  ,  ,  ■ 

Sellato  ,  anche  fi  dice  il  Cavallo  ,  quando  ha  la  fchte- 
na  ,  che  piega  troppo  verfio  la  pancia , 

Selva  .  Bofeaglia  ,  Bofeo  .  Lat.  sjlva  .  Gr.  vKn  .  Bocc, nov. 
45.  5.  E  come  feppe  ,  verfo  una  felva  grandiffirr.a  volfe 
il  fuo  ronzino  .  Dant.  Inf.  i.  E  quanto  a  dir  qual  era  ,  è 
cofa  dura  ,  Erta  felva  felvaggia  ,  ed  afpra  ,  e  forte.  E  20. 
Ben  ten  dee  ricordar  ,  che  non  ti  nocque  Alcuna  volta 
per  la  felva  fonda  .  Petr.canz.  Una  ftrania  fenice  ec. 
vedendo  per  la  felva  altera  ,  e  fola  ec. 

Selvaggia  .  Peggiorat.  di  Selva  .  Lat.  faltus  ,  Gr.  Spu/zeer, 
Bern.Orl.j.ìg.^p.  Or  in  quella  felvaccia  difadatta  Abitava 
un  centauro  orrendo,  e  fiero. 

Selvaggina  .  Salvaggina  ,  Lat.  ferina  .  Gr.  .  Sen. 

Pifl.  Tu  ti  diletti  veder  mefle  per  ordine  dinanzi  da  te  le 
venagioni,  e  le  felvaggine. 

Selvaggio  .  Add.  Salvatilo  .  L&t.  filvejìer  ,  filvaticus^ 
agrejìis  ,  ferus  .  Gr.  ccyQ/.os  ,  Dant,  Inf  i.  A  te  convien  te¬ 
nere  altro  viaggio  ec.  Se  vuoi  campar  d’erto  luogo  felvag- 
gio  .  E  li .  Non  han  sì  afpri  flerpi ,  nè  sì  folti  Quelle  fie¬ 
re  felvagge ,  che’n  odio  hanno  Tra  Cecina  ,  e  Corneto  i 
luoghi  colti  .  E  Purg.  13.  Ch’  a  tutte  un  fil  di  ferro  il  ci¬ 
glio  fora  ,  E  cuce  sì  ,  come  a  fparvier  felvaggio  Si  fa. 
Petr.fon.  207.  Con  sì  dolce  parlar  ,  e  con  un  rifo  Da  far 
innamorare  un  «om  felvaggio.  E  247.  Nè  fiere  han  que¬ 
lli  bofehi  sì  felvagge  ,  Che  non  fappian  quant’è  mia  pe¬ 
na  acerba  .  M.Aldobr.  Carne  di  porco  felvaggio  a  compa- 
razion  della  dimertica  è  calda  ,  e  fecca. 

§.  Eìguratam.  Dant.ìnf.  6.  Verranno  al  fangue,  e  la  par¬ 
te  felvaggia  Caccerà  1’  altra  .  But.  ivi  :  Cioè  la  parte  de’ 
Bianchi  ,  la  quale  egli  chiama  felvaggia ,  perchè  di  quella 
parte  erano  li  Cerchi  ,  li  quali  erano  venuti  di  pntado. 
Dant.  Purg.  2.  La  turba  ,  che  rimafe  lì  ,  felvaggia  Parca 
del  loco  ,  rimirando  intorno  {^quì  vale:  nuova  ,  ftraniera, 
mal  pratica)  Amet.p$.  Infino  a  tanto  che  di  dolfo  gittatili 
i  panni  felvaggi  ,  nella  chiara  fonte  il  tuffò  (cioè  :  rozzi) 
G. K 7.85.  Egli,  e  fua  gente  Catalana  erano  ancora  con 
loro  felvaggi  ,  come  nuovo  signore  ,  e  nuova  gente  (cioè: 
non  trattavano  infieme  ,  non  erano  confidenti) 

SeLV  ano  .  V.  SILVANO. 

Selvaregcio  .  Add.  Di  felva  .  Lat.  filvefter  .  Gr.  vxóaf. 
Bemb.  Afol.  i.  185.  Dalla  vaghezza  delle  belle  ombre  ,  c 
del  felvareccio  filenzio  invitato  ,  mi  prefe  difiderio  di  paf- 
far  tra  loro. 

Selvastrella  ,  e  selbastrella  .  Erba  ,  che  è 
detta  altrimenti  Pimpinella  ,  ed  ufafi  nella  infalata  ,  e  tal~ 
volta  la  fiate  nel  vino  .  Lat.  pimpinella  ,  fanguiferba  .  M. 
Bin.  rim.  buri.  1.  207.  Io  potrei  bene  offerirvi  due  torfi  Di 
lattuga  ,  ed  un  po’ di  felvartrella  .  Dav.Colt.i^%.  Di  Feb¬ 
braio  femina  cavoli  ec.  prezzemolo  ,  felbaftrella  ec.  Soder. 
Colt. 81.  Se  tu  metterai  nel  fondo  loro  (  de'  tini)  a  bollire 
ec.  mughetto,  felbaflrella  ,  e  fimili  ,  prenderanno  l’odor 
medefimo  ,  che  hanno  dette  erbe. 

Selvetta  .  Dim.  di  Selva  .  Lat.  filvula ,  nemus  .  Gr.  vKa.- 
QJ.OV .  Fior.ltal.D.  In  mezzo  di  quel  terreno,  che  Didone 
prefe  per  far  la  città,  era  una  molto  bella  felvetta .  Bemb.. 
Afol.  \.  11.  Facevano  gli  allori  fenza  legge ,  ed  in  maggior 
quantità  crefeiuti  due  fel vette  pari  ,  e  nere  per  l’ombra. 

Selvoso  .  Add.  Pieno  di  felve  .  Lat.  filvofus  ,  nemorofus. 
Gr.  ÙKcrdS'tjc  ,  ÓKixói  .  Petr.  uom.ill.  Il  quale  fi  ritraeva  del 
piano  a’iuoghi  feivofi  .  Segr. Piar.  Art. guerr.^.izo.  Avendo 
fatto  Celare  un  alloggiamento  in  un  luogo  felvofo  ,  e  at¬ 
to  a  nafeondere  gente  ,  traffe  da  ogni  legione  tre  coorti, 
e  fecele  fermare  in  quel  luogo  .  Buon,  Pier.  intr.  j.  Dell’ 
Apennin  felvofo  Invano  urtando  il  varco. 

Sembiabile  ,  e  SEMBIAEOLE.  Add.  V.  A.  Scmblabi- 
le  .  Libr.  D  od.  Artic.  Dee  l’uomo  intendere,  e  credere,  che 
egli  è  fembiabilc  ,  ed  iguale  al  padre  in  tutte  cole.  Prati, 
pece.  mort.  Li  piedi  erano  fembiabili  a’ piedi  d’orfo  .  C/>. 
Bari.  II.  Quelle  cofe  fono  fembiaboli  a’  due  uomini,  che 
tanto  erano  poveramente  velHti .  E  iz.  Quello  uomo  irta- 
bilfo  in  terra  ,  e  di  lui  medefimo  fece  femina  fembiabo- 
le  a  lui. 

Sem  B  I  A  G  L  I  A  .  U.  SEM  B  R  A  G  LI  A  . 

Sem  b  I  a  n  t  e  .  Sufi.  Afpetto  ,  Faccia  ,  Volto  .  Lat.  afpeElus^ 
forma^  ,  vultus  ,  Gr.  àif  ,  ‘tufécanrov ^  òd-if  .  Dant,  Purg.  21. 
perche  1  onrbra  lì  tacque  ,  e  riguardommi  Negli  occhi, 
ove  1  fembiante  più  fi  ficca  .  E  Par.  i.  Quelle  rtimando 
fpecchiati  fembianti  .  But. ivi  :  Specchiati  fembianti  ,  cioè 
immagini  ,  che  fi  rapprefentafsono  nella  luna  ,  come  nel¬ 
lo  fpecehio  fi  rapprefentano  le  cofe  porte  dinanzi  a  lui. 
D.ant.  Par.  5.  Lo  luo  piacere  ,  e’I  tramutar  fembiante  Po- 
fer  fiienzio  al  mio  cupido  ’ngegno  .  E  52.  Nè  mi  mortrò 


di’Dio  tanto  fembiante  .  Petr.fon.  201.  GII  occhi  ,  c  la 
fronte  con  fembiante  umano  Baciolle  sì,  che  rallegrò  cia- 
feuna  .  Bocc.  nov.ioo.ib.  Con  lembiante  turbato  ,  un  dì  le 
dilTe  .  Nov.  ant.  100. 11.  Dico  ,  che  fe  io  taglieróe  a  querto 
mio  cane  il  piede  ,  che  s’  io  il  chiamerò  poi  ,  e  molìer- 
rolli  belli  fembianti  ,  eh’  erti  mi  feguirà  volentieri  con 
amore. 

fi,  I.  Per  Apparenza  ,  Similitudine  .  Lat.  fpecies  ,  forma  ^ 
imago  .  Gr.  ISii  ,  lìSos  ,  tìxaiy  .  G.V.  2.  i.  5.  Con  falfi  fem¬ 
bianti  mortrava  amore  a’ cittadini  .  Dant.  Inf.  zz.  Avea  di 
vetro  ,  e  non  d’acqua  fembiante  .  E  Par.  22.  Vidi  querto 
globo  Tal  ,  ch’io  lorrifi  del  fuo  vii  fembiante  .  But.  ivi: 
Del  fuo  vii  fembiante  ,  cioè  sì  vile  vidi  la  terra  ,  che  io 
Dante  mi  feci  beffe  della  fua  apparenzia  viliffima. 

§.  IL  In  fembianti  ,  Per  fembiante  ,  e  fimili  ,  pofii  aiy 
verbialm,  vagliano  In  apparenza  .  Lat.  fi&e  ,  fimulate  .  Gr. 
tìpconxàc  .  Nov.  ant.  24.  5.  Così  pare  ,  che  voi  amiate  vo- 
rtro  Dio  in  fembianti  di  parole  ,  ma  non  in  opera  .  Liv. 
M.  E  così  fu  la  cofa  per  fembiante  indugiata  .  Bocc.  nov. 
100.  1.  Finita  ìa  lunga  novella  del  Re  molto  a  tutti  nel 
fembiante  piaciuta  ,  Dioneo  ridendo  diffe  .  Petr.  canz.  47.2, 
Se  tu  m’  amarti  Quanto  in  fembianti  ,  e  nei  tuo  dir  mo- 
fìrarti . 

§.  III.  Pare  ,  0  Mofirar  fembiante  ,  vale  Far  fegno  ,  di- 
mofirazione  ^  vifia.  hit.  fignum  facere  ^  fingere ,  fimulare .  Gr. 
etfocmomSica  ,  virox^viStau  .  Dant.  Par.  9.  Qui  fi  tacette  ,  e 
fecemi  fembiante.  Che  folfe  ad  altro  volta  .  Bocc.nov.6i. 
7.  Acciocché  Gianni  nulla  fufpicar  poteffe  di  lei  ,  di  dor¬ 
mire  fece  fembiante.  E  nov.  71. 10.  Fecer  fembianti  di  ma- 
ravigliarfi  forte  ,  e  lodarono  il  configlio  di  Calandrino  .  JE 
nov.  98.  6.  Senza  alcun  fembiante  mortrarne  ,  di  lei  s’  ac¬ 
ce  fe .  Nov.  ant.  Il,  1.  Cominciò  a  fare  flrano  fembiante,  e 
ingrofsò  contro  all’amico  fuo  (cioè  :  a  mofirar  fi  adirato) 
Sembiante  .  Add.  Simiglmnte  .  Lat.  fimilts  .  Gr.  ipcoioe. 
Petr.fon,  i$i.  Quel  fiore  antico  di  virtuti ,  e  d’armi  Come 
fembiante  ftella  ebbe  con  quello  Nuovo  fior  d’onertate,  e 
di  bellezze  !  E  217.  Di  beltate  ,  e  di  lumi  sì  fembianti, 
Ch’anco’l  ciel  della  terra  s’innamora.  Liv.M.  Subitamen¬ 
te  tornò  tutta  fua  intenzione  a  religione,  e  a  facrificarej 
tutto’!  popolo  ne  fece  il  fembiante  .  Vit.  Bari.  ii.  Quelli 
fono  fembianti  a’ ricchi  ,  e  a’poffsnti  uomini  di  querto 
mondo. 

Sembianza.  Sembiante  fu  fi.  nel  primo  fignificato  .  Lat.  vul¬ 
tus  ,  afpeéìus  .  Gr.  j  itfóaco'iroy.  Dant.  Par. 18.  Che  la  fua 
fembianza  Vinceva  gli  altri  .  E  22.  E  la  buona  fembian- 
za  ,  Ch’io  veggio  ,  e  noto  in  tutti  gli  ardor  vortri.  Petr. 
f^KZ.41.  ó.  L’angelica  fembianza  umile,  e  piana. 

J.  I.  Per  Cenno  ,  Dimo fir azione Vifia  .  Bocc.  nov.  97,11. 
Ch’a  mefifer  far  faveffi  lo  mio  core  ,  LaflTo,  per  mefìTo  mai, 
o  per  fembianza  .  Dant.  Par.  24.  Poi  mi  volfi  a  Beatrice, 
e  quella  pronte  Sembianze  femmi  .  But.  ivi  :  Pronte  fem- 
bianze  femmi ,  cioè  fece  a  me  Dante  manifefli  ,  e  appa¬ 
recchiati  cenni ,  e  virte . 

§.  IL  Per  Simigli  anza  ^  Apparenza.  \j3X.  Jimilitudo  fpe¬ 
cies  ,  forma  .  Gr.  òpLoiówc  .  Bocc.  nov.  28.  2.  A  me  fi  para 
davanti  a  doverfi  far  raccontare  una  verità  ,  che  ha  trop¬ 
po  più  ,  che  di  quello  ,  che  ella  fu  ,  di  menzogna  fem¬ 
bianza  .  Petr.  canz.  0,9. 9.  Non  guardar  me  ,  ma  chi  degnò 
crearme  ,  No’l  mio  valor  ,  ma  l’alta  fua  fembianza.  G.V. 
ji.  2.  20.  Vifibilmente  udì  un  fracalfo  di  demonia  ,  e  di 
fembianza  di  fchiere  di  cavalieri  armati  .  Sen.  Pifl.  Sic¬ 
come  avviene  di  due  edificj  alti  igualmente,  e  d’una  fem¬ 
bianza. 

Sembiare  .  V.  A.  Parere  .  Lat.  videri  ,  apparere  .  Gr. 
^MviSsM  .  Dant.  Inf.  1.  E  una  lupa  ,  che  di  tutte  bra¬ 
me  Sembiava  carca  con  la  fua  magrezza  .  E  Par.  20.  Tal 
mi  fembiò  l’imago  della ’mprenta  Dell’ eterno  piacere.  Petr. 
canz.  28.  i.  Ch’ogni  altro  piacer  vile  Sembiar  mi  fa. 

Semeievole  .  V.A.  Add,  Simiglievole  ,  Simigliante .  Lat. 
fimilis  .  Gr.  Qfzotos  .  M,  Aldobr.  Hanno  ferabievole  natura 
in  tutte  opere  ,  ch’elle  fanno  nel  corpo  dell’uomo. 

Seme  labile,  e  sembrabile.  V.A.  Add.  Simile St- 
migiievole  .  h&t,  fimilis  .  Gr.  cfzoios  .  Liv.M.  Enea  ,  il  qual 
per  femblabile  cagione  era  fuggito  di  fuo  paefe  .  Tef.  Br. 

Or  fappiate  ,  che  quelli  argomenti  ,  c  altri  fembra- 
bili  fono  necellarj  in  quella  maniera . 

Semblante.  V.A.  Sembiante  .  Lat.  vultus  ,  afpeBus .  Gr. 
Jvf, ,  topiacàiroy .  Frane.  Barb.  176. 6,  Il  bel  parlare,  e  l’one- 
rto  fembiante . 

Semblanza  .  V.A.  Sembianza.^  in  tutti  fuoi  i  fignificati. 
Teforett.  Br.  5.  E  fu  quella  fembianza  Lo  mondo  in  firai- 
glianza  .  Rim. ant.  Guid. Colon. 111,  Tallumo  entro,  e  for¬ 
zo  a  far  fembianza  Di  non  mofirar  ciò  ,  che  Io  meo  cor 
fente  .  Frane.  Barb.  157.  i.  Prima  ti  lauda  con  fitta  fem¬ 
bianza  . 

Semblare  .  V.  A.  Sembrare  ,  Parere  .  Lat.  videri  .  Gr. 
tpedviàcu  .  Frane.  Barb.  12.  18.  Vengon  vizj  da  lato  ,  Che 
femblan  noi  alcun’ora  vertuti  .  E  50.14.  E  color,  che  di¬ 
giuni  Più  femblan  alla  fin  ,  ch’ai  cominciare. 

Sem  bl  e'a  .  Sembraglia.  Lab.282.  Ella  legge  di  Lancelotto, 
e  di  Ginevra,  e  di  Triftano,  e  d’Ifotta  ,  e  le  loro  prodezze, 
e  i  loro  amori,  e  le  giollre,  e  i  torniamenti,  e  le  femblee. 

Sembrasi  le.  v.  semblabile. 

Sembraglia  ,  e  sembiaglta. "^Adunanza  di  cava¬ 
lieri  .  Lat.  equitum  costus  .  Gr.  Ivttixh'  Siwcipuc  .  Tav.  Rit.  G. 

S.  Tantorto  s’  arma  ,  e  monta  a  cavallo  ,  e  tutto  folo  fi 
mette  al  cammino  ,  dove  la  fembraglia  elfer  dovea.  E  al¬ 
trove  : 
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trave  :  Io  tì  dono  cotcfto  elmo  tanto  ieggiadro  per  tal 
convcneme  ,  che  voi  io  portiate  a  quella  fembraglia.  Fr. 
J^f.r.i.8,  ?.  La  carne  fa  fembraglia  ,  E  centra  Ja  ragione 
Muo«  grande  battaglia  .  £  a.  ,7.  ,0.  E  fugar  fa  le  fera- 
braglie  De  potenti  fuoi  nemici  a 
Se  M  B  a  A  R  E  .  Stmbiare  .  Lat.  viderì ^  apparere  .  Gr.  (pain^ax, 
Bocc.  mtrod.  34.  E  qui  ,  e  fuor  di  qui  ,  e  in  cafa  mi  fem- 
bra  itar  male  .  E  nov.  22.  io.  Donna  ,  non  vi  fembro  io 
uomo  da  poterci  altra  volta  efiere  i\noì  Dam.Inf.  16.  So- 
itati  tu  ,  che  all’abito  ne  fembri  Eifere  ^leun  di  noÒra  ter- 
ra  prava  .  E  33.  Fiorentino  Mi  fembri  veramente,  quan¬ 
ti  1  t  odo  .  E  Purg.  ip.  Che  piuma  fembran  tutte  l’ altre 
tome. 

Seme.  Sujìanzia  ,  nella  quale  è  vìnà  di  ge?jerare  ,  e  che  ge^ 
nera  cofa  fimile  al  fuo  fubbietto  .  Lat.  Jemen  .  Gr.  . 

Bant.Purg.i6.  Ch’ogni  erba  fi  conofee  per  lo  feme.  But, 
tvt  :  Cioè  per  lo  frutto  ,  che  fa  ,  che  è  poi  feme  ,  di  che 
nafee  l’erba  ,  quando  l’uomo  lo  femina  .  Dam.Par.  13.  Le 
cofe  generate  ,  che  produce  Con  feme  ,  e  fenza  feme  il 
ciel  ,  movendo  .  Bocc.  nov.jp.^i.  Finca  mia  da  feme,  el- 
Ja  è  una  troppo  gran  donna  {ewi  ;  /ciocco  ,  fcempie  nè 
buono  ad  altro  ,  che  a  razza  .  Lat.  caudex  ,  Itipes  fungus. 
Gr.  xQpp.!,(  )  Petr.  canz.  48.  8.  Di  buon  feme  mal  frutto 
Miet?  .  Cr.  6.  48.  i.  Il  Icme  (  del  finocchio  )  fi  coglie  nel 
principio  dell’Autunno  ,  e  ferbafi  per  tre  anni  .  E  num,  2. 
Quel  medefimo  fa  la  polvere  del  fuo  feme  .  Bern.  Ori.  i. 
24.  5 p.  E  ben  mifero  è  quello  ,  e  pazzo  in  tutto  ,  Che  dì 
mal  feme  miete  peggior  frutto. 

$.  I.  Seme  ^  particolarmente  fi  dice  quelli  Umore  bianco 
vrjcofo  .e  fpmtofo  ,  che  fi  forma  ne/ejiieoli  per  la  genera¬ 
zione  del  feto  .  Lzt. /pernia  .  Maejìruzz.  i.  84.  Se  l’uomo 
pervenne  al  gitfamento  del  feme  ,  eziandio  che  la  donna 
noi  mandi^  fuori  ,  è  da  dire  ,  che  fecondo  Oltienfe  fi  con¬ 
trae  affinità  .  Red.  con/ 1.26^.  Pol'cia  fon  fecondate  dall’au¬ 
ra  ec.  del  feme  marchile . 

^  IL  Figuratam.  Dant.Infii.  Bffiemmiavano  Iddio  e 
1  lor  parenti  ,  L’umana  fpezie  ,  il  luogo  ,  il  tempo  ,  e’I 
Icme  Di  lor  femenza  ,  c  di  lor  nafeimenti.  E  Par.q.  Vo- 
Ura  natura  ,  quando  peccò  tota  Nel  feme  fuo  ,  da  quelle 
oignitadi  ,  Come  di  raradifo  fu  remota  .  But.  ivi:  Nel  fe- 
me  fuo  ,  cioè  ne’primi  parenti  ,  che  furono  feme  di  tutta 
Ja  natura  umana  .  Dant.  Par.  12.  Addimandò  ,  ma  contra’I 
xnondq  errante  ,  Licenzia  di  combatter  per  lo  feme  ,  Del 
qual  ti  fafeian  ventiquattro  piante  .  But.  ivi  ;  Cioè  per  la 
fede  ,  che  è  feme  ,  che  produce  miglior  frutto  ,  che  mai 
producelfe  alcuno  altro  feme ,  cioè  vita  eterna . 

§.  III.  Per  Princtpio  ,  Origine  ,  Cagione  .  Dant.  Inf.  33. 
Se  le  mie  parole  efltr  den  feme  ,  Che  frutti  infamia  al 
traditor ,  ch’i  rodo.  £  Purg.gi.  Fon  giu’l  feme  del  pian¬ 
gere  ,  ed  afcolta . 

IV.  Per  Ifiirpe  ^  Difeendenza ,  Razza .  Lat.y?iV/j, /iro- 
genies  .  Gr.  y<u/%à  .  Cron.  Morell.  231.  Col  fuo  aiuto  certo 
feme  di  Ubaldini  rimalo  ancora  nel  mondo  vennono  nell’ 
Alpe  .  E  247.  11  dì  dopo  fi  morì  il  fanciullo  ,  ficchè  di 
lei  non  rimafe  feme  .  Star.  Eur.  1.8.  E’ cercava  con  quella 
guerra  annullare  per  fempre  la  guerra  ,  ed  eftinguere  sì 
fattamente  quel  feme  pefìimo,  che  e’ non  potelfc  mai  ger¬ 
mogliare  .  Tac.  Dav.  ann..  12.152.  Ma  de’Siluri  bifognava 
^egnere  il  feme  (//  T.  Lat.  ha  nomen)  Buon.  F/rr.  1.3.3. 

E  fi  può  dir  ,  che  delle  buone  lingue  Se  ne  fia  fpento  il 
feme . 

V.  Semi ^  fi  dicono  anche  le  quattro  diverfe  forte  ,  nelle 

quali  fono  divtj'e  le  carte  da  giurare  .  Buon.  Pier,  Do- 

man  raffernbra  Non  pure  il  fante,  e  non  pur  quel  di  cop- 
pe  ,  Ma  di  mattoni  ,  e  muta  feme  ,  e  fiampa . 

Sementa  ,  e  semente  .  Seme .  Lat.  femen .  Gr.  mtpixx. 
Boec.my.jz.j.  Cominciò  a  nettar  fementa  di  cavolini ,  che 
j1  marito  avea  poco  innanzi  trebbiati  .  Dant. Par.  Sem¬ 
pre  natura  ,  fe  fortuna  truova  Difeorde  a  fe  ,  come  ogni 
altra  femente  ,  Fuor  di  fiia  region  fa  mala  pruova  .  Tefo- 
rett.Br.  Facea  la  terra  frutto  Senza  nulla  femente  ,  O  bri¬ 
ga  d’uom  vivente  .  Dav.Colt.i^'^.  Ferchè  non  pure  il  fu- 
fìno  ,  ma  ogni  altra  femente  fuor  di  fua  regione  fa  mala 
pruova  .  Alam.Colt.i.q.  Già  commetta  al  tcrren  la  fua  fe- 
mentc . 

I.  Sementa,  per  metaf.yale  Cagione,  Origine  .  Lzt.cau- 
fa  ,  origo  ,  femen  .  Gx.  àp')^/  .  Dant.  Inf. z^.  E  gli  altri  del 
concilio  ,  Che  fu  per  li  Giudei  mala  fementa  .  E  Purg.ij. 
Quinci  comprender  puoi  ,  ch’effer  conviene  Amor  femen¬ 
ta  in  voi  d’ogni  virtute  .  E  25.  Ed  ivi  imprende  Ad  or¬ 
ganar  le  poITe  ,  ond’è  femente. 

§•  IL  Sementa  ,  per  lo  Seminare  .  Lat.  fatto  .  Gr.  eàopdi, 

G.  P.  12.  72.  I.  Al  tempo  della  fementa  furono  foperchie 
piove,  ficchè  corruppono  la  fementa  .  Cr.  12,  72.  1.  Ma 
nel  caldo  campo  ,  e  graffo  fi  dee  indugiar  la  fementa, 
^anto  fi  può  ,  innanzi  il  freddo  del  verno  .  M,  V.  6.  12. 
Da  mezzo  Ottobre  a  calen  di  Gennaio  furono  acque  con- 
linove  COI!  gran  diluvi,  e  perdeffene  il  terzo  della  femen¬ 
ta  ,  ma  il  Gennaio  vegnente  fu  sì  bel  tempo  ,  che  la  fe- 
fi  racquiltò  {cioè  :  fi  feminh  manco  il  terzo) 

5*  DI.  Sementa  ,  per  lo  Tempo  della  fementa.  Lzt.  femen- 
tts  ,  tempus  fementis .  Gr.anopcé.  Segn.Pred.  i.p.  Se  un  agri- 
molte  moggia  di  grano  nella  fementa. 

IV.  Sementa  ,  per  Razza  .  Lat.  foboles  ,  progenics  fe- 
men  .  Gr.  yu/ta  .  Stor.  Eur.  5.  iiS.  Per  efiirpar  finalmente 
quella  fementa  perniziofa  ,  che  già  tanti  anni  gualtàva 
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nigno  Dio  ha  femen^fl  i‘^‘  ^  maggio  fementatore  bc- 

riffima  fua  magna  mercede^ 
mentando  grano  ,  grano 

mbuslparfus.  Gr.  «Wiw  S  '  > 

e  lunghe  Le  femen«le%de  fn  effi 
Sem  ENTATORE.  Seminatore  Lat  Prtt  '  r  •  ^ 

emop^’c.  Guitt.  lett.  p.  Il  magaiò  fcm£f.T  ’  A^i»ator.  Gr. 

ha  femenlato  nel  campn7ef“”ali?o”c"ó 

mJgna  mercede  .  E  appreSo  :  E  fe  tale  ^  . 

mentatore  ,  c  ’l  feme  cc.  ^  ®  ^  ^ 

Semente.  ZI.  sementa, 
e^enza  .  Seme.  Lzt.  femen.  Gr.  artppta  .  Cr.  2.22  i  Al 
tp  (arbort)  fono,  che  non  menano  frutto  alcuno  ne-’n^  ' 
il  fi  truoyi  alcune  femenze  ,  di  che  fi  pofTa  ecneM? 
g  lante.  pianta  .  Dant.  Purg.  14.  Di  mia^femcLa  Jotal  nà* 
gha  rnieto  .  FF^r.ij.  E  diffe"  quando  1’ u7a  Sglul  IT 
*  fua  femenza  è  già  ripofia  ,  A^bftter V al* 
tu  dolce  amor  m  invita  .  Tef.Br.:>.e.  Secondo  le  fue  mT 

frmto’  .‘divengono  le  fuc  femenze,  c’iTuo 

frutto  .  E  5.  22.  E  fappiatc ,  che  le  loro  vivande  fono  ve- 

-ni&éai^SLTnif^n^  ™ 

eJ/Ì  femen  ,  flìrps  ,  prò- 

fice.e;  doveallwernenla!’  «l'inganni,  Che 

§.  IH.  Per  Cagione  .  Lzt.  femen  ,  cauffa,  principium.  orì- 

fe  han^  dillinziL^cTe  Co  da 

le  hanno  ,  Difpongono  a  lor  fini  ,  e  lor  femenz^ 

piante,  che  Jt  debbono  trapiantare  .  Lat.  feminarium  Gr 
Pallad.cap.6.n  femenzaio  fi'^vTol  fare  in  t/t- 
zolana  ,  ficchè  quello ,  che  vi  nafee  ,  fi  polTa  trafpiantare 
E  Genn.  16.  La  terra  del  femenzaio  de’ avere  letai7  fecco 
mefcolato.  Cr.  2.  21.18,  Ancora  fi  fanno  femcnTaj^^ne’  qaa- 
fi  fi  crefeono  ,  e  nutrifcono  così  femi  come  arbucclli^.  E 
f«^22.4.  Tutti  1  femi,  c  rami ,  e  piante  due  piedi  di  lun¬ 
gi ,  od  uno ,  nel  femenzaio  fi  piantino. 

Semenzina  .  Seme  d'  un'  erba  ,  che  nafee  nel  Regno  di 
Bantan  ,  e  a  not  viene  di  Perfia  ;  è  minuto  ,  bislungo  di 
odore  mgrato  ,  di  Japore  amaro  ,  e  affai  aromatico  ,  Lzt.  fe- 
>Mf«  lontra  vermes  ,  Jemen  fantonicum  .  Red.  Off.  an.  log 
Di  quel  feme  ,  che  femenzma  ,  o  feme  fanto  appcllafi 
nehe  fpezierie  ,  ne  feci  una  buona,  c  piena  infufione  nell’ 
acqua  comune  calda  .  E  apprefjo  :  Vi  è  dunque  qSaS 
ragione,  che  la  femenzma  confettata  con  zuccherosa  fre¬ 
quentemente  ufata  nelle  fpezicn'e, 

Semenz  IRE  .  Far  J'eme  ,  Produr  feme  .  Lat.  femen  pro- 
ducere.  Gr.  m,p(iu  am-mr.  Cr.ó.98.3.  Colgonfi  le  rape  del 
mefe  d  Ottobre  ,  e  quelle  ,  che  faranno  più  belle  kvate 
te^guofte!  ’  >  acciocché  femenzifcano  la  fta- 

S  E  M  E  s  T  RE  .  spazio  ài  feì  me  fi  .  Lat.  femefire  fpatium .  Gr 
<15  i^aiaùmaior  .Malm.8.8.  Quando  quell’ infoicnie  del  pada¬ 
ne  Ti  picchia  a  cala  ,  e  con  sì  poca  grazia  Chiede^  fe- 

mefire  ,  che  non  v  è  una  crazia  {qui  vale  ;  il  danaro  del¬ 
la  pigione  dovuto  ognt  femefire) 

S  E  M  I  A  D  D  o  T  o  R  A  TP . .  Add.  Mezzo  addottorato .  Buon.Eier 
«rbigrazi»  ■!  fcmi ,  Il  femiaddoltoralo ,  il  £ 
mimufico ,  Seraipoeta  ,  femi  fon  filofofo. 

Semi  CANUTO  .  Add.  Mezzo  canuto  .  Lat.  femicanut  Gr 

r  5-  “■  E'™i  aeelmi  un  Trio  ui 

di  tale  cc.  Semicanuto  ,  e  d  un  faion  vefiito  . 

Semicerchio  .  Semtcircolo  .  Lzt.  femicirculus .  Gr  mi- 

^  ‘[‘^metro  del  cerchio  maffimo  fa- 
ra  FOG  ,  ed  il  lemicerchio  apparente  FNG. 

d.ai.  lAii.  denn.  jbd. 

7ì“''h  Tu  ,  f  .  Red.  oT.  Z 

Alia  ^fe  della  quale  in  uno  de’  fuoi  lati  fi  fiende  un’ ala 
femicircolarc  raembranofa  .  f 

fDTJ7ìi\:  fei/'r™'" •  cr. 

eh  a  enfio  venuto  ebber  li  vili  .  Cr.  6.  73.  i  £  anche 
Umircolo^''”'*  ’  imperocché  è  fatta  a  modo  d’  un 
SemICIRCULARE  .  V.  SEMICIRCOLARE 

^  ‘  divino  .  Lzt.  femidetts 

Di  che  farebbe  Enea  ^turbto 
e  gh  altri  femidei  .  F/r.  Ar.126 
P  giudicare  ,  che  uomo  certamente  ingegnofo  c* 
grande  ,  anzi  un  femideo,  anzi  uno  Iddio  fuflTe  flato  qu'-- 
gli  ,  che  con  si  fottiie  intaglio  aveffe  lavorato  quello  ar- 


Semidiametro  .  Mezzo  diametro  .  Gal.  Sili.  201.  Con- 
tenendo  tanto  quelli,  quanto  quelli  ,  due  femidiametri . 

Fnr>  qi'io  femidiametro  prolungato 

lino  alla  dillanza  del  Sole . 


Sem- 
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<s»n/riTinTTO.  Mezzanamente  dotto  .  Lat.  femldoBus^ 
iholui  Gr.  Tac.Dav.poJi.^i7.‘Lì  fcorrezion  fua 

Da/Tata  in  ufo  s’  è  convertita  in  fua  naturale  effenza,  con¬ 
tro  alla  quale  il  femidotto  ,  che  troppo  vuole  ortografiz- 
7are  ,  cacografizza  (  qui  in  forza  di  fufi.  e  vale  :  la  perfona 

femidotta  )  t  /•  •  •  d 

Semigigante.  Mezzo  gigante  .  Lzt.  Jemigigas  .  Buon. 
Fier.  5.  8.  Che  di  repente  Andrio  femigigante  ec.  Fatta 

mohra  di  le  fra  la  gran  turba  ec. 

Semignorante  .  Add.  Mezzo  ^  ignorante  .  Lat.  femido- 
Bus  .  Gr.  iìpi,i[/,ci$Hs .  Alleg.  152.  Diceva  adunque  ec.  il  mio 
femignorante  pedagogo  della  terza  claffe  ec.  • 

Semila  .  Nome  numerale^  che  comprende  fei  migliata  .  Lat. 
fexmillia  .  Gr.  i^ccxt^iKiot  .  Dant,  Par.^o,  Forfè  feinila  mi¬ 
glia  di  lontano  Ci  ferve  1’  ora  feda  .  t  »■ 

SemilunaRE.  Add,  che  ha  figura  di  mezza  luna  .  Lat. 
femilunaris  j  arcuatus  .  Red,  Off.  an.  42.  In  vicinanza  del¬ 
io  ftretto  palTaggio  ,  che  va  dal  gozzo  allo  ftomaco  j  Ita 
piantato  da  una  delle  bande  un  olfetto  femilunare  aflai  ta- 
gliente .  „  . 

Semiminima  .  Una  delle  figure  ,  0  note  muficalt  ,  Metà 
della  minima  e  ne  va  quattro  a  battuta  .  Varch,  Lez,  6^6. 
Se  era  breve  ,  la  pronunziavano  brevemente  ,  e  con  un 
tempo  folo  ,  come  fi  fa  nella  mufìca  >  verbigrazia  j  una 

feniiminima  .  .  .  _ 

Semimusico*  Mezzo  mufìco  .  Lat.  femtpentus  muficx. 
Buon.  Fier.  i.  p.  Son  verbigrazia  il  femi  ,  Il  femiaddot- 
torato  5  il  feraimufico  ,  Semipoeta  ,  femi  fon  filofofo  . 

Seminagione.  11.  SEMINAZ10NE. 

Seminai  E  .  Add.  Di  feme  .  Lut.  feminalis  .  Gr. 

Com,  Par.  7.  Perocché  noi  fummo  in  Adam  fecondo  femi- 
nale  ragione,  e  fecondo  congiugni  mento  di  fuftanza 
249.  Come  fia  brutta  ,  c  vile  la  materia  feminale  del  pa¬ 
dre  ,  e  della  madre  ,  di  che  T  uomo  s  ingenera  ,  non  è 
bifogno  di  dire  ,  eh’  egli  è  manifetto  . 

Seminale  ,  vale  anche  Da  feme  ,  Da  potere  effer  femt- 
nato  .  Lat.  fationi  aptus  .  Gr.  àypòi  auòq/pcoi  .  Cr.  5.  6.  4. 
Ne’  bofehi  più  fpefli ,  e  ne’  feminali  campi  più  radi  fi 
pongano  . 

SeminameNTO.  Il  feminare  ,  Lat.  feminatio  ,  fatto  .  Gr. 

avopu  . 

Per  metaf.  But.Inf.  18.  i.  Ipocrisia,  ladroneccio),  frau¬ 
dolente  configlio  ,  feminamento  di  fcandolo  ,  falfità  . 

Seminare  .  Gettare  ,  e  fpargere  il  feme  f opra  la  materia 
atta  a  produrre  .  hut.  feminare  ,  ferere  .  Gr.  autlptiv .  Cr.  6. 
2.  4.  Quelle  ,  che  nella  primavera  femineremo  ,  nel  tem¬ 
po  dell’  Autunno  dobbiam  cavare  .  G,  V.  ii.  1.  12.  E  li¬ 
mile  di  grano  ,  e  biada  ,  eh’  erano  per  le  cafe  ,  fanza  Is 
perdita  di  quello  ,  eh’  era  feminato  .  £  12.  49.  3.  Le  ter¬ 
re  fi  poterono  male  lavorare  ,  e  feminare  .  Sen,  PiJì.  Ver- 
ciocchè  s’  era  da  feminare  menato  al  confolato  di  Roma. 
Dant.  Par.  m..  Che  tu  entralli  povero,  e  digiuno  In  cam¬ 
po  a  feminar  la  buona  pianta  ,  Che  fu  già  vite  ,  e  ora. 
è  fatta  pruno  .  Seder.  Colt.  ii.  Di  qui  viene  certificatilTi- 
mo  il  proverbio  :  chi  femina  ,  e  non  cuftode  ,  affai  tri¬ 
bola  ,  e  poco  gode  . 

§.  Per  metaf.  vale  Spargere  Divolgare,  fat.  feminare , 
diffeminare  ,  fpargere  ,  divulgare  .  Gr.  ^(pup^i^ety .  Mae- 
jìruzz,  2.  7.  12.  S’  infìgne  di  effere  fanto  ,  acciocché  femi- 
ni  falfa  dottrina  .  Dant.  Par.  29.  Non  vi  fi  penfa  quanto 
fangue  colla  Seminarla  nel  mondo  .  Vino.  Mart.  lett.  50. 
Ma  qual  fu  mai  più  bella  fottilità  ,  che  dopo  aver  femi- 
nate  le  mie  calunnie  per  tutte  le  parti  d’Italia  ec.  Galat. 
45.  Chi  va  proferendo, e  feminando  il  fuo  configlio,  mo- 
ftra  di  portar  openione  ,  che  il  fenno  a  lui  avanzi  ,  e  ad 
altri  manchi  .  F'arch.  flor.  io.  327.  Onde  i  Panciatichi  era¬ 
no  iti  feminando ,  che  Piffoia  s’  aveva  a  fpogliare  di  tut¬ 
te  le  grafee  ,  e  vettovaglie  infino  a  cavare  gli  zaffi  de’ti- 
ni ,  e  le  cannelle  delle  botti . 

Seminario  .  Semenzaio  .  Lat.  feminarium  ,  Cr.  2.  28.  ir. 
Si  ricolgano  i  frutti  nel  tempo  ,  che  fi  maturano  ,  e  ’I 
feme  fi  fecchi  al  sole  ,  ed  in  feminario  feminate  ec.  fi 
nutricano  . 

§.  I.  Per  metaf.  Salvia,  difc.i.  lot.  Tertulliano  non  du¬ 
bitò  di  dire ,  non  fo  quale  antica  filofofia  effere  fiata  se¬ 
minario  d’  eresie  . 

§.  II.  Seminario  ,  fi  dice  anche  il  Luogo  ,  dove  fi  tengono 
in  educazione  i  giovanetti .  Lat.  feminarium  .  Gr.  ippormc-iiz^oy. 
Serd.  fior.  Ind.  14.  544.  Provvedde  alla  cura  ,  e  difciplina 
domeltica  del  collegio  ,  e  del  seminario  di  Goa  . 

Seminario  .  Add.  Da  feme.  hai.  feminar  ius .  Farch.  Lez. 
38.  Sono  (  /  tejìicoli  )  fecondo  lui  ,  come  due  piombi  ,  o 
peli  ,  che  tengono  aperti  i  vali  fpermatici  j  ovvero  femi- 
narj  .  E  39.  Ancoraché  la  femmina  abbia  1  vali  feminar; 
poco  differenti  da  quelli  dell’  uomo  . 

Seminato.  Sufi.  Luogo  ,  dove  è  fparfo  fu  il  feme  .  Lat. 
Jatum.  Gr.  anópos.  M.^^.  io.  loi.  Dandovi  il  guafio,  aran¬ 
do  i  feminati  con  più  di  cento  paia  di  buoi  .  Fac.  Dav, 
ann.  16.  230.  In  Terra  di  lavoro  nodi  di  venti  abbattero¬ 
no  ville  ,  e  arbori  ,  e  feminati  fin  preffo  a  Roma  .  Serd. 
fior.  Ind.  13.  538.  Abbruciò  i  feminati  ,  e  le  ville. 

$1.  I.  In  proverò.  Ufeir  del  feminato  ,  fuor  del  feminato  y 
c  ftmtli  ,  vagliano  Impazzare  .  Lat.  delirare  .  Gr.  reJ^pponiv. 
Murg.  15.  30.  Non  n’  avrebbe  però  voluti  tre  ,  Ch’  ufeito 
fare’  fuor  del  feminato  .  Ftr.  Af.  36.  Anzi  per  la  fiempe- 
rata  voglia  mezzo  fuor  del  feminato  ec.  me  ne  andava 
ogni  cofa  circuendo  .  Buon.  Fier.  4.4.  a.  Tu  dai  nel  fana- 
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fico  ,  E  mi  raffembri  ufeito  Del  feminato  .  Malm.  1.  28. 
Non  così  tofto  al  campo  fi  conduce  ec.  Ch’eli’  efee  affat¬ 
to  fuor  del  feminato  . 

§.  IL  Cavare  ,  o  Trar  del  feminato  ,  vale  Fare  impazza~ 
re  ;  e  talora  Fare  ufeir  di  tema  ,  0  del  foggetto ,  che  fi  ha  fra 
mano  ,  Lat.  in  errar em  aliquem  inducere  y  mcntem  alicui  adi- 
mere  ,  Gr.  fjcoìpoumy .  Lafc.  Parent.  2.  3.  Tu  m’  hai 

quali  cavato  del  feminato;  oh  ftammi  a  udire.  Cecch.  Dot, 
prol.  Acciocché  i  recitanti  tratti  Da  voi  del  feminato, non 
faceffero  ,  Ch’  ella  pareffe  ancor  più  brutta  . 

Seminato  .  Add.  da  Seminare  .  Lat.  confitus  .  Gr. 
Td^peivos  .  Amm,  ant.  17.  3.  3.  Efemplo  ci  dà  la  terra  ,  la 
quale  rende  i  frutti  non  feminati .  M.  V.  3.  14.  Effendo 
ne’  campi  feminati  crefeiute  le  biade  ,  e’  grani  d’  afpetto 
d’  ubertuofa  ricolta  vicino  alla  falce  . 

§.  Per  metaf.  vale  Sparfo  .  Lat.  diffeminatus  ,  confperfur , 
Gr,  nti'TuiraSiei!  .  Bocc.  g.  6.  p.  2.  E  quivi,  effendo  già  Ic 
tavole  meffe  ,  e  ogni  cofa  d’  erbacce  odorofe  ,  e  dì  bei 
fiori  feminata  ec.  fi  mifero  a  mangiare.  Filoc.  2.289.  Pre- 
fe  due  groffe  lance  con  duo  pennoncelli  d’  oro  lavorati ,  c 
feminati  di  vermiglie  rofe  .  Amet.  zi.  Vefiita  di  fqttiliffi- 
mo  drappo  fanguigno  feminato  di  piccioli  uccelletti  d’oro. 
£  91.  Tefifone  con  feminate  zizzanie  ,  e  Giunone  cori 
turbamenti  contrari  più  volte  fi  fieno  gravemente  oppofii 
alla  fua  faiute  . 

Seminatore  .  Che  femina  ,  Lat.  ferninator  ,  fator  .  Gr. 
tmoptvf .  Cr.  2.  21.  19.  Le  falvatiche  piante  ,  alle  quali  il 
feminatorc  non  farà  andato  ,  nè  cultivatole  ,  così  ne  ’nfe- 
gnano  .  Mor.  S.  Greg.  1.  7.  Nell’  Evangelio  ben  fu  dichia¬ 
rato  in  quella  parabola  del  feminatore  . 

$.  Per  metaf.  Spargitore  ,  Che  fparge  ,  Che  cagiona  .  Lat. 
ferninator  ,  diffeminator  ,  fator  ,  Gr.  <mop^óf  .  Dant.  Inf.  28. 
Seminator  di  fcandalo  ,  e  di  feifma  .  Lib.  Op.  div.  Accioc¬ 
ché  ’l  feminatore  per  lo  fuo  feme  medefimo  foffe  morto 
cioè  :  commettitor  del  male)  Cavale.  Frutt.  ling.  Sicché, 
come  dice  santo  Agofiino  ,  Crifio  è  ’l  principal  femina¬ 
tore  . 

Seminatrice  .  Ver  bai.  femm.  Che  femina  ;  e  per  metaf. 
Spargitrice  ,  Che  cagiona  .  Lat.  feminatrix  .  Introd.  Virt.  O 
fuperbia  ,  capo  ,  e  feminatrice  di  quanti  mali  al  mondo  fi 
fanno  .  Coll.  SS.  Pad.  Per  la  grazia  d’  Iddio  effer  liberi  di 
corruzione  feminatrice  .  Frate,  gov.  fam.  Non  fii  ec.  adu- 
latrice  ,  non  feminatrice  di  discordia  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap. 
32.  Sia  ancora  la  detta  orazione  feminatrice  continua  nel- 
r  anima  fua  della  divina  memoria  ,  e  della  via  de’ Santi. 
Seminatura  .  il  feminare  ,  Seminamento  .  hat.fztioy 
feminatio  .  Gr.  anopdi .  Cr.  2.  19.  9.  Ogni  grano  nella  uligi- 
nofa  terra  dopo  le  tre  feminature  fi  muta  in  generazion 
di  fegale .  £  n.  io.  3.  Il  giunco  ,  gramigna  ,  e  felci  ,  & 
tutte  altre  erbe  nocive  del  mefe  di  Luglio  fi  vincono  per 
ifpeffa  aratura  ,  o  per  feminatura  di  lupini  .  £  11.  ii.  3. 
Ogni  feminatura,  la  quale  è  fatta  quando  il  sole  da  Arie¬ 
te  va  in  Cancro  ,  è  perfetta  . 

Seminazione,  e  seminagione.  Seminatura  .  Lat. 
feminatio  ,  fatio  .  Gr.  anopù  .  Cr.  2. 17.  8.  Cotali  campi  di¬ 
ventano  abbondanti  per  feminazion  di  fava,  o  di  lino, 
fe  alcuna  volta  foffono  fierili  .  £  3. 17.  2.  Ma  per  la  trop¬ 
pa  graffezza  di  cotal  luogo  il  grano  ,  e  la  fava  perirebbe 
in  quello  ,  s’  ella  non  è  confumata  prima  per  feminazion 
di  faggina  .  £  cap.  22.  i.  Allora  quella  medefima  f^emina- 
gione  da  capo  fi  rifà  . 

SeMIPARABOLA  .  Mezza  parabola  fezione  conica  .  Lat. 
femìparabola  .  Gr.  .  Gal.  diai,  mot.  loc.  567.  Sì 

fa  manifefio  ,  perchè  la  femiparabola  ec.  e  il  rettangolo 
ec.  fon  bafi  di  due  folidi  comprefi  tra  due  piani  paralleli. 
SeMIPOETA  .  Mezzo  posta  .  Lat.  femipoeta  ,  Gr.  i/iMiroiiÌTìk, 
Buon.  Fier.  3.  1.9.  Son  verbigrazia  il  femi  ,  11  femiaddot- 
torato  ,  il  femimufico  ,  Semipoeta  ,  femi  fon  filofofo  . 
Semistante.  Nome  della  qualità  y  che  abbiamo  detto  a 
Scalpedra .  Bocc.nov.  79.  12.  La  semiffante  di  Berlizonc  ,  e 
la  scalpedra  di  Narsla  . 

Semisvolto  .  Add.  Mezzo  fvolto  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7. 

Drapperie  funtuofe  femisvolte  . 

Semituono  .  Mezzo  tuono  .  Lat.  hemitonium  ,  diefis.  Gr. 
tìpemnov  y  SUaif  .  Car.  Mattacc.  7.  Avea  quell’  uccellaccio 
ornai  ridotta  La  mufica  in  falfetti  ,  e  ’n  femituoni .  Matt. 
Franz,  rtm.  buri.  2.  158.  Dir  non  potrei  quanto  mi  parve 
buono  II  gracchiare  ,  e  ’l  ruffar ,  che  fi  fentiva  Più  d’alta 
voce  ,  che  di  femituono  . 

Semivivo  .  Add.  Mezzo  vivo  .  Lat.  femivivus  ,  femiani- 
mis^  femimortuus  .  Gr.  iipii^vric .  Fiamm,  5.43.  E  me  veg- 
genao  ec.  quafi  femiviva  ancora  giacere  ,  con  parole  di- 
verfe  fi  cominciò  ad  ingegnare  di  mitigare  i  furiofi  mali. 
Stor.  Eur.  6.  125.  Chi  morto  affatto  ,  e  chi  femivivo  in  sì 
diverfe  ,  e  ftrane  attitudini  ,  che  non  è  poffìbile  il  dirle. 
Belline,  fon.  60.  Ma  quando  io  penfo  a  te  sì  virtuofo.  Di 
maraviglia  i’  refio  femivivo  .  Ciriff^.  Calv,  3.  80.  CirifFo  fi 
può  dir  qual  femivivo  . 

Semmana.  V.  A.  Settimana  .  Lat.  hebàomas .  Gr.  ìfiScpLÙc. 
Teforett.  Br.  Guardi  nel  gran  cammino  ,  Non  torni  alla 
femmana.  Libr.  Am.  Tutta  la  femmana  intende  con  tutta 
la  mente  a’  guadagni  .  Frane.  Barò.  74.  3.  Una  cofa  ben 
nota  ,  Che  non  fi  dea  troppo  tofio  allargare  In  lui  trop¬ 
po  onorare ,  Che  fon  famiglia  di  femmana  ,  o  mefe  .  Pa- 
taff.  IO.  Bocca pecciola  fece  in  tre  femmanc  . 

Semola  .  Crufea  .  Lat.  furfur .  Gr.  ortrupoy.  G.  V.  8.  82.  6. 
Avendo'mangiati  i  cavalli  ,  e  pane  di  faggina  ,  e  di  fe- 

mola 
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mola  nero  ,  come  mora.  Cr. p.  18.4.  Vi  fi  giunga  mele, 
fale  ,  e  o]io  ,  e  femola  di  grano  . 

Semolino  .  Piccai  feme  .  Rtcett,  Fior,  6j.  Fa  il  gambo 
fottile  (  il  tlafpi  )  alto  due  fpanne  ,  con  pochi  rami ,  pie¬ 
no  tutto  di  frutti  larghetti  in  punta  ,  ne’  quali  è  un  re¬ 
molino  fimile  al  nafiurzio  ,  di  figura  limile  alla  lente. 

Semolino  ,  per  Jimilit,  diciamo  anche  ad  una  Sorta  di 
pajìa  ridotta  in  forma  di  piccolijfimi  granellinì  ,  che  cotta  fi 
■mangia  in  mine  fra . 

Semoloso  .  Add.  Di  femola  y  Simile  alla  femola.  Lat./wr- 
furofus  .  Gr.  nrirupcóS'tis  .  Ricett.  Fior,  68.  Vituperali  la  ne¬ 
ra  (  forate  )  fragile ,  c  femolofa . 

Semovente.  Che  fi  muove  per  proprio  moto  .  Lat.  fe  mo- 
vens  .  Cjr.  aà  aùmpeu'wv .  Farch.  fior.  io.  316.  All’  ufficio  lo¬ 
ro  s’  afpettava  incorporare  tutti  i  beni  mobili  ,  c  immo¬ 
bili  ,  e  femoventi  .  Buon.  Fier.  2.  4.  30.  Figurette,  e  fan¬ 
tocci  femoventi  .  Red.  Infz6.  Partorilfero  poi  i  vermi  vi¬ 
vi  ,  e  femoventi  .  E  66.  Quei  bachi  non  fon  altro  ,  che 
xiova  femoventi  .  E  Off.  an.  133.  Come  fe  fofiero  ammali 
femoventi,  fiavano  libere,  e  fciolte  nella  gran  cavità  del 
ventre  inferiore. 

Sempiternale  .  Add.  Sempiterno  .  Lat.  fempiternus , 
aternus ,  Gr.  ùtìioc  .  Tef.  Br.  i.  14.  L’  altre  fono  fempiter- 
nali  ,  che  non  cominciano,  nè  non  finifeono  ,  cioè  Iddio, 
e  la  fua  divinitade.  Mor.  S.  Greg.  Vedendo  morire  i  fede¬ 
li  ,  perdono  ogni  fperanza  della  vita  fempiternale  .  Coll. 
SS.  Pad.  Non  tramonterà  più  il  sole  tuo,  nè  la  luna  tua 
non  ifeemerà  ,  ma  farà  a  te  il  Signore  luce  fempiterna¬ 
le  .  Vit.  Bari.  Ma  guardami  alla  tua  gloriola  vita  fempi¬ 
ternale  . 

Sempiternalmente 


terna  ,  Eternamente  .  Lat.  eterne  ,  f empiterne .  Gr.  d'iS'lcos  ^ 
sic  où&ya.  Mor.  S.Greg.  Ed  allora  ivi  fempiternalmente  per 
quello, che  ella  ha  acquifiata  la  perpetua  fermezza .  V. yl, 3. 
C.  D.  Virtù  ,  che  fempiternalmente  dura  ,  e  temporal¬ 
mente  adopera  .  But.  Purg.  30.  2,  Dei  cieli  ,  che  girano 
fempiternalmente  ,  come  Dio  gli  fa  girare  .  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  25.  E  però  fempiternalmente  ,  e  così  anche  li 
giufti  . 

Sempitern  amente  .  Avverò.  Sempiternalmente  .  Lat. 
jeterne  ,  fempiterne  .  Gr.  ùì^ius  .  Bocc.  Amor,  vtf  12,  Pare- 
vami  nel  creder  veramente  ,  Che  loro  eccelfa  fama  glo- 
riofi  Far  li  dovefie  fempiternamente  .  Bemb.  Afol.  2.  74. 
L’  animo  fempiterno  fempiternamente  rimane  . 

Sempiternare.  Far  fempiterno  .  Lat.  atternare.  Gr.  dirn- 
Sawern^Hv .  Dant.  Par.  i.  Quando  la  ruota  ,  che  tu  fempi- 
terni  Defiderato,  a  fe  mi  fece  attefo. 

Sempiterno  .  Add.  Che  non  ha  avuto  origine ,  0  Che  non 
puh  aver  fine  ;  Eterno.  \.it.  fempiternus  .  Gr.  dlSios  .  Dant. 
Par.  12.  Così  di  quelle  fempiterne  rofe  Volgenlì  circa  noi 
le  duo  ghirlande  .  E  14.  Per  li  padri  ,  e  per  gli  altri, che 
fur  cari  ,  Anzi  che  folTer  fempiterne  fiamme  .  E  28.  In 
quella  primavera  fempiterna  .  E  30.  Nel  giallo  della  rofa 
fempitcrna .  Petr.  fon.  214.  Renda  a  quell’  occhi  le  lor  lu¬ 
ci  prime  ec.  O  li  condanni  a  fempiterno  pianto.  Coll. SS. 
Pad.  Farò  con  loro  un  patto  fempiterno ,  c  non  cclTerò  di 
far  lor  bene  . 

In  fempiterno  ,  poflo  avverbialm,  vale  Semphernalmen- 
te  ,  Eternamente  ,  Per  fempre  .  Lat.  ceterne  y  fempiterne  .Gr. 
d'iS'loìs ,  tls  almat, .  Fr.  lac.  T.  2.  25.2.  Del  carcere  d’ Infer¬ 
no  Non  elee  in  fempiterno  .  £  4.  9.  5.  Gite  al  fuoco  del- 
r  Inferno,  Maladetti  in  fempiterno. 

Semplice  .  Add.  Puro  ,  Senza  mijlione  .  Lat.  purus  ,  firn- 
plex  .  Gr.  xùt^ctpós  ,  d'jrxóos  .  Maeftruzz.  2.  zi.  Quante  fono 
le  fpezie  de’ boti?  R.  Due.,  imperocché  egli  è  alcuno  bo¬ 
lo  femplice  ,  e  alcuno  boto  folenne  .  Dant.  Par.  33.  Che 
ciò,  eh’  io  dico  ,  è  un  femplice  lume. 

$.  1.  Per  Ifchietto  y  Senza  artificio.  "L^t.nudus .  Gr.yupbvóc, 
Bocc.  nov.  80.  IO.  Le  portò  cinquecento  be’  fiorin  d’  oro  , 
li  quali  ella  ee.  prefe  ,  attenendofene  Salabaetto  alla  fua 
femplice  promelTione.  Petr.  cap.  8.  Quel,  ch’i’  vo’  dire  in 
fcmplici  parole  . 

$.  IL  Per  Inefperto  ,  Soro  ,  Senza  malizia  .  Lat.  rudis  , 
fimpleXy  idiota  y  imperitus .  Gr.  dfjcaSiic.  Dant. Purg.  16.  Che 
me’  fi  noma  Francefeamente  il  femplice  Lombardo  .  E 
Par.  5.  Non  fate  ,  come  agnel  ,  che  lafcia  il  latte  Della 
fua  madre  ,  e  femplice  ,  e  lafcivo  Seco  medefmo  a  fuo 
piacer  cornette.  Bocc. nov.  60,  13.  Gli  uomini,  e  le  fem¬ 
mine  femplici  ,  che  nella  chiefa  erano  ec.  fi  tornarono  a 
cafa  .  E  nov.  61.  2.  Tenendo  egli  del  femplice  ,  era  mol¬ 
to  fpeflb  fatto  capitano  de’  Laudefi  .  Liv.  M.  Senza  fallo 
egli  era  rozzo  ,  e  di  femplice  maniera  . 

5.  III.  Per  Ifcempio  ;  contrario  di  Doppio  .  Lat.  fimplex  . 
Gr.  acVAssr .  -u.  Flos  42.  M.  F.8.$p.  Furono  nel  verno  ma¬ 
lattie  di  freddo,  e  nella  fiate  molte  febbri  terzane  e  fem- 
phci ,  e  doppie  . 

§.  TV.  Semplici  ,  diciamo  anche  alf  Erbe  ,  che  piu  comu¬ 
nemente  s  ufano  per  medicina.  Buon.  Fier.  i.  3.  3.  C’è  let- 
tura  de  femplici  ?  E  appreffo:  Ma  fra  i  femplici  gravi  ,  e 
di  più  filma  ,  Havvi  chi  due  dì  fono  Ci  efpreffe  la  virtù 

Spir.  2.  I.  Sapete  ,  eh’  io  fo  fuori 
Profeffion  dì  fiillare,  e  di  femplici. 

Semplicello  .  Dim,  di  Semplice  .  Lat.  fimplex  .  Gr. 
d'rKooc .  S.  Ag.  C.  D.  Non  uccidano  fe  medefimi  colle 
fciqcche  contradie  lingue  ,  e  non  ingannino  i  femplicelli. 
Fir.Af.  147.  E  cosi  la  femplicella  ,  lenza  faper  come,  da 
fc  a  fe  s  accefe  dello  amore  di  eflb  Amore  .  £  dtal.  bell, 
Tem.  IF. 


SEM  573 

<^o«».^4©7  Credon  forfè  quefte  femplicelle,  che  gli  uomi- 
bratd  cercan  piacere,  non  conofeano  quegl’  im- 

Con  femplicità.  Ut.  fmpli- 

^olti  fono  ,  li  quaìi 
femplicemente  parlando  dicono,  che  amore  trae  altrui  del 
fenno.  £r.  Gtord.Pred.S.  Un  dì’  fi  gittòTn  orazione  fem- 
phe^mente  .  Maefiruzz.  i.  2Ó.  Quella  autorità  ec.  non  è 
da  intendere  femplice  mente  ,  ma  quando  il  prete  giulla- 
mente  lega,  o  fcioglie  .  ^  siuua 

S  E  M  P  L I  c  E  T  T  o  .  Dtm.  di  Semplice  .  Dant.  Purg  16  Ffrf 
di  mano  a  lui,  che  la  vagheggia  ec.  L’anima  femplicet^ 
ta  ,  che  fa  nulla.  Petr.  fon.  rio.  Semplicetta  farfalla  al  lu¬ 
me  avvezza  .  Bocc.  nov.  64.  2.  Io  una  n’  aggmgnerò  da 
una  femplicetta  donna  adoperata  .  Tajff.  Ger.  4.  po.  E  con 
quell  arti  a  lagrimare  intanto  Seco  miH’alme  femplicette 
allnnge  . 

S  E  M  PLICEZZA  .  F.  A.  Semplicità  .  Lat.  fimplicitas  .  Gr. 
airKóaijs.  Sen.Pijì.  Non  ci  tegnamo  appagati  di  neuna  ric¬ 
chezza,  nè  di  folle  fempiicezza.  Com.lnfj.  E  anche  non 
dovelTe  loro  giovare  la  femplicezza  della  virtù. 

Sempliciario  .  Libro  ,  che  tratta  de'  femplici  .  Buon, 
Leggi  i  fempliciar;  ,  Studia  gli  antidotarj 
ecci  il  Vechero  3  Fa  d’aver  nel  cervello  il  Mattiolo. 

Semplicione  .  Accrefdt,  di  Semplice  .  Lat.  fimplex  ,  fa- 
tuus  .  Gr.  vòfihtii  .  Lafc.  Sp/r,  5.  i.  Sta  molto  bene  i  odi 
femplicioni  ! 

Sempliciotto 


Avverò.  Con  durazione  fempi- 


Molto  femplice  .  Lat.  fimplex  ,  fiultus  , 
tmperitus .  Gr.  .  Morg.  p,  20.  II  gallo  fempliciotto  in 
baffo  feende  ,  Allor  la  volpe  altra  malizia  prende.  Ciriff, 
Calv.  85.  O  fempliciotti,  fpecchiatevi  in  lei.  £86.  Ah 
fempliciotto  ,  credevi  tu  ,  eh  io  Fuffi  tanto  crudele  o 
tanto  licita  ? 

Semplicissimamente  .  Superi,  dt  Semplicemente  . 
Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Governano  1  piccoli  figliuoli  fempli- 
ciffimimentc  ,  e  fenza  le  folite  vanità  .  Farch.  Lez.  420. 
Sebbene  egli  (  Dio)  è  non  folamente  uno,  ma  uno  fem- 
pliciffimamente  ,  e  in  intera  ,  e  perfettiffima  unità  .  Gal. 
Sift.  ^ii^.  Col  far  muovere  il  vafo  fenza  artifizio  neffuno, 
anzi  fempliciffimamente . 

Semplicissimo.  Superi,  di  Semplice .  Lat.  fimplicijfmus, 
Gr.  dorKÓs-uaof  .  Bocc.  nov.  30.  3.  La  giovane  ,  che  fempli- 
ciffima  era  ec.  ad  andar  verfo  il  deferto  di  Xebaida  nafeo- 
famente  tutta  fola  fi  mife  {cioè:  fenza  malizia)  Com.lnf. 
7.  Collretto  dalli  principi  di  filofofia  ,  che  di  neceffitadc 
vuole  uno  primo  mobile  fcmpliciffìmo  (  cioè  -.  fenza  nef- 
funa  compofizione  ,  puriffimo  )  Borgh.  Orig.  Tir.  8p.  E  altri 
tali  fempliciffimi  errori  fecero  (c/oè:  derivanti  da  grandif- 
fima  ignoranza  y  0  femplicità  ) 

Semplicista  .  Quegli  ,  che  conofee  la  q-ualità  y  e  le  vir¬ 
tù  dell  erbe  dette  Semplici  ,  e  le  cujìodifce  ,  Botanico  .  Laf, 
herbarius  .  Gr.  fiororjuxós  .  Red.  Inf  136.  Delle  lor  nafccn- 
ze  non  è  Hata  fatta  mai  menzione,  ch’io  fappia,  da’ feai- 
plicilli.  Cecch.  Spir.  2.  i.  Egli  era  ottimo  femplicifia. 

J.  Semplicijla  ,  dicefi  anche  il  Luogo  ,  dove  fon  piantati  i 
Semplici  .  Buon.  Pier,  5.  4,  2.  Io  dir  non  rifaprei  Quanto 
mi  fia  quel  gentiluom  fembrato  Felice  nel  goder  degli  or¬ 
ti  fuoi  ,  Suoi  femplicilli,  fuoi  bofehetti ,  e  prati. 
Semplicità',  semplicitade,^  s em Pl i cita- 
T  e  .  Afratto  di  Semi  lice  .  Gal.  Sifì.  8.  Se  il  moto  retto  è 
femplice  per  la  femplicità  della  linea  retta  ec.  dovrà  con¬ 
venire  a  qualche  corpo  naturale  femplice  .  £  9.  Sicché  la 
fen^licità  del  moto  non  '  fi  attende  più  dalla  femplicità 
deira  linea  folamente. 

§.  I.  Per  Inefperienza  ;  contrario  fi"  Accortezza.  Lat.  firn- 
pltcìtas  ,  fatuitas  ,  tmperitia  .  Gr.  ùirKóans  .  Bocc.  nov.  28. 4.. 
Nè  per  altro  la  fua  dimellichezza  piaceva  all’  abate ,  fc 
non  per  alcune  recreazioni ,  le  quali  talvolta  pigliava  del¬ 
le  fue  femplicità  .  £  nov.  61.  3.  La  quale  conofeendo  la 
femplicità  del  rnarito  ec.  ordinò  con  una  fua  fante  ,  che 
Federigo  le  veniffe  a  parlare.  £  wod. 73. 2.  Della  fua  fem¬ 
plicità  Ibvenfe  gran  fella  prendevano  .  £  num.  3.  Il  qua¬ 
le  udendo  alcune  cofe  della  femplicità  di  Calandrino ,  pro- 
pofe  di  voler  prender  diletto  de’  fatti  fuoi  . 

II.  Per  una  Spezie  di  virtù  contraria  alla  malizia  .  Fr. 
Giord.  Pred.  |.  Era  uomo  d’una  buona  femplicità.  S.Bern, 
lett.  Semplicità  è  propriamente  una  volontà  convertita  a 
Dio  ,  la  quale  chiede  una  cola  al  Signore  ,  e  quella  va 
cercando,  la^  quale  abbraccia  piuttollo  la  virtù,  che  la  fa¬ 
ma  ,  cioè  d’  edere  piuttollo  virtuofa  ,  che  famofa  .  Fior. 

S.  Frane.  17.  Frate  Lione  con  femplicitade  colombina  ri- 
fpuofe  . 

III.  Per  Naturalezza  ;  contrario  d'  Affettazione .  Amm. 
ant.  II.  3.3.  La  lemplicità  delle  non  compolle  parole  fuo- 
le  tollere  fofpeccione  di  bugia. 

Sempre  .  Awab.  di  Tempo  y  Tuttavia  y  Senza  intermiffw- 
ne  y  Continuamente  .  Lat.  femper  .  Gr.  mi  .  Dant.  Par.  i. 
Del  fuo  lume  fa  ’  1  ciel  fempre  quieto.  Petr.  fon.  210.  Ma 
fe  più  tarda  ,  avrà  da  pianger  fempre  .  Bscc.  nov.  48.  12. 

Il  qual  colpo  come  la  giovane  ebbe  ricevuto  ,  così  cadde 
boccone,  fempre  piagnendo. 

\.  Sempre  ,  per  Ogni  volta  .  Lat.  toties  quoties  .  Gr. 
éauKK  Bcy.  Bocc.  nov. 8^.^.  Con  quanti  fenfali  aveva  in  Fi¬ 
renze  ec.  teneva  mercato  ,  il  quale  fempre  fi  guadava  , 
quando  al  prezzo  del  poder  domandato  fi  perveniva.  Caf. 
lett.  lo.  Che  così  ha  commeflione  da  me  di  fare  fempre. 

§.  IL  Sempre  che  ,  Ogni  volta  che  .  Lat.  quetiefeumque  . 

Miii  Gf. 
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Gr.òacéKK  iv.  Bocc.  nov.  14.10.  Sempre  che  preflTo  gli  ve¬ 
niva  ,  quanto  potea  con  mano  ec.  la  lontanava  .  Car.  lett. 
1.  7p.  Me  li  fono  offerto  ,  e  me  li  darò  prontiflimamen- 
te,  e  Tempre  che  fi  vorrà  fervir  di  me  . 

III.  Per  Mentrcchè  ,  Finché  .  Lsit.  quamdiu  ,  donec  . 
Cr.  6®^)  •  Bocc.  nov,  54.  5.  Ma  io  ti  giuro  ec.  che 

io  ti  farò  conciare  in  maniera  ,  che  tu  con  tuo  danno  ti 
ricorderai, Tempre  che  tu  ci  viverai,del  nome  mìo.Dant, 
rim.  33.  Perch’  io  fon  fermo  di  portarla  Tempre  Ch’  io  fa> 
rò  in  vita  ,  s’  io  vivcfTì  Tempre  . 

$.  IV.  Sempre  mai  ,  che  fi  fcrive  anche  Sempremai  ;  e  fi 
dice  anche  Mai  fernpre  .  Sempre  .  E  la  particella  Mai  affer~ 
mativa^  v  è  pofia^  per  confermar  piu  la  continuazione  ^  qua- 
fi  eqiiivaglia  a  Sempre  fcmpre  .  Lat.  femper  ,  jugiter  ,  per¬ 
petuo  .  Gr.  ùti .  Bocc.  nov.  72.  7.  Bene  ,  Belcolore  ,  demi 
tu  far  Tempre  mai  morire  a  quello  modo  l  E  num.  p.  Ed 

10  Tempre  mai  pofcia  farò  ciò  ,  che  voi  vorrete .  Rim.  ant. 
Cin.  Ptji.  53.  Quella  donna  gentil ,  che  Tempremai  ,  Poi¬ 
ché  io  la  vidi  ,  diTdegnò  pietanza. 

Sempreviva  .  Spezie  d'  Erba  ,  che  dagli  antichi  fu  credu¬ 
ta  la  medefima  ,  che  la  Barba  di  Giove  .  Lat.  Jempervivum. 
Cr.  6.  105.  I.  La  Tempreviva  ,  cioè  barba  lovis  è  un’  erba 
così  nominata  ,  perocché  Tempre  lì  truova  verde  .  M.  Al- 
dobr.  B.  V.  Recipe  Tugo  di  porcellana  ,  e  di  zucca  ,  e  di 
cavolo  ,  Tempreviva  ,  e  virga  palìoris  .  E  M.  Aldobr.P.N. 
Sempreviva  ,  e  barba  lovis  sì  è  una  medefima  coTa  ,  ed 
è  erba  così  detta,  perocché  Tempre  è  trovata  verde,  e  vol¬ 
garmente  è  detta  fopravvivolo  . 

Sem  P  RI  CE  .  V.  A.  Add.  Semplice,  hzt.fimplex.  Gc.ùtKìu 
D.  Gio:  Celi.  lett.  19.  O  Tempriciffima  (opra  tutte  le  Tem¬ 
prici  ,  non  dice  egli  nel  Vangelo  :  dove  faranno  raunati 
due  ,  o  tre  nel  nome  mio,  io  Tarò  n^l  mezzo  di  loro? 

SemPRIcissimo.  Superi,  di  Semprice .  Lat.  fimplicijfimus. 
Gr.  àirxéccfwi .  D.Gio:  Celi,  lett  ^if.  O  Terapricififìma  Topra 
tutte  le  (emprici  ,  non  dice  egli  nel  Vangelo  .•  dove  fa¬ 
ranno  raunati  due,  o  tre  nel  nome  mio,  io  farò  nei  mez¬ 
zo  di  loro? 

Sena  .  Erba  medicinale  nota  ,  delle  qualità  della  quale  v. 
Mattiuol.  Lat.  fenna  Alexandrina .  Cr.6, 1.3.  Siccome  quel¬ 
lo,  che  con  alcuna  virtù  purga  la  collera,  lìccome  la  Tca- 
monéa,  e  che  per  alcuna  virtù  purga  la  flemma,  ficcome 
l'ebbio,  e  altra  la  malinconia,  ficcome  la  fena . 

Senape^  e  senapa  .  Erba  nota  ,  il  cui  feme  i  minutijfi- 
mo  ^  e  d  acutijfimo  fapore  .  Lat.  finapis  .  Gr.  a  irmi  .  Cr.  3. 
IO.  2.  La  fenapa  cefTa  il  nocimento  loro  ,  e  fimilmente 
r  aceto  con  Tale  ,  pepe  ,  e  origano  .  E  ó.  iii.  i.  La  fena- 
pe  fi  Temina  innanzi  al  verno  ,  e  dopo  ,  c  defidera  terra 
graffa.  E  nurn.  2.  Contro  all’aTma  antica  per  umor  viTco- 
ìb  fi  dia  il  vino ,  dove  fia  cotta  Tenape  ,  e  fichi  fecchi  . 
Amet.  44.  In  uno  canto  fi  troverebbe  molta  della  frigida 
ruta,  e  d’  alta  fenape  del  nafo  nemica,  e  utile  a  purgarli 
la  tefia  .  Alam.  Colt.  5.  139.  Il  forte  Teme  Della  piangen¬ 
te  fenapa  or  fi  afconda  . 

§.  Venir  la  fenapa  al  nafo  ,  vale  lo  fteffo  ,  che  Venir  la 
muffa  al  nafo  .  v.  NASO  VII.  Car.  lett.  1.  7.  Oh  come 
vi  farebbe  venuta  la  fenapa  al  nafo! 

Senapismo  .  Sorta  d’  Impiaftro  fatto  di  polpa  di  fichi  f ce¬ 
chi  ,  e  di  fenape  .  Lat.  fìnapifmus  .  Gr.  erm'tna-pi.ói  .  Ricete. 
Fior.  276.  Fichi  fecchi  graffi  libbre  una  ,  fenapa  pelia  di 
frefeo  once  9.  fa’  fenapifmo,  come  di  Topra. 

Senato  .  Adunanza  d  uomini  eletti  dalle  Repubbliche  ,  e 
da  Principi  ,  per  configliare  ,  0  governare  ne  cafi  di  maggio¬ 
re  importanza.  Lit.  fenatus .  Bocc.  nov.  41.22.  Siccome  Pa- 
fimunda  ec.  avea  ,  col  senato  di  Rodi  dolendoli ,  ordina¬ 
to  .  Amet.  90.  Per  la  qual  coTa  gli  animi  egregi  difpoTcro 
ad  alte  coTe  ,  ed  amplia'to  il  loro  fenato,  e  il  numero  de’ 
padri  creTciuto  ,  e  tutti  armigeri  divenuti  ec.  sì  rintuzza¬ 
rono  le  loro  forze .  Z)/rrij»7. 1.  2Ó.  Che  il  Tuo  ben  dir  piac¬ 
que  a  tutto  il  senato.  Ricord.  Malefp.  cap.16.  La  triftizia, 
e ’I  dolore  fue  grande  per  tutto’l  senato,  e  l’altra  buona 
gente  di  Roma.  Cronichett.  d  Amar.  56.  Il  padre  pregò  il 
senato,  che  ciò  non  facelfe  . 

Tenere  il  senato  ,  vale  Adunarlo  .  Lat.  senatum  habere. 
Tac.  Dav.  ann.  2.  41.  Venne  adunque  in  senato  ,  che  lì 
tenne  in  palagio  ,  con  quattro  figliuoli  alla  porta  . 

Senatore  .  Perfona  del  numero  di  quelli  ,  che  compongono 

11  senato  .  Lat.  senator  .  Gr.  fiaXd/Otts  .  Dittam.  i.  17,  Che 
contro  ai  senatori  era  fdegnato  .  Lab.  313.  Non  è  da’  vo- 
fìri  senatori  orecchia  porta  a’  rapaci  lupi  dell’  alto  legnag- 
gio ,  e  del  nobile  ,  del  quale  ella  è  difeefa. 

Senatorio.  Add.  Di  senatore  .  Lat.  senatorius  .  Gr.  /?s- 
.  Mtnz.  fat.  ii.  Guarda  quello  villan  ,  che  Tol  ri- 
fponde  Col  firopicciar  la  senatoria  fetola  . 

Sene.  v.  se  Pronome  . 

Se  N  E  .  L.  Vecchio  .  Lat.  fenex  .  Gr.  yipwv .  Dant.  Par.  01, 
Credea  veder  Beatrice  ,  e  vidi  un  Tene  Vellito  colle  gen¬ 
ti  gloriole. 

S  E  N  E  t  T  A.  V.  L.  Sencttù  .  Lat.  feneSla  .  Dittam.  3.  14.  Sic¬ 
come  un  vecchio  fuor  di  Tua  fenetta  .  Dant.  nm.  39.  Poi 
nella  Tua  fenetta  Prudente, e  giufla ,  e  larghezza  Te  n’ode. 

S  E  N  e  T  T  U  ,  S  E  N  E  T  T  U  D  e  ,  e  S  E  N  E  T  T  U  T  E  .  AjìrattO 
di  Sene  ;  Vecchiezza  .  Lat.  feneBus .  Gr.  yÙpces .  Frane.  Barb. 
13^.  12.  hanno  vertuti  vecchio,  e  gioven  vizj,  Non  gio¬ 
ventù  nov.z; ,  O  Tenettute  vegli  .  Zibald.  Andr.  114.  Pre- 
^  '  uomini  da’  50.  anni  in  fu  per  fanatori, 
perchè  è  in  fenettute  quell’  età  .  Mcrg.  2c.  217  £  Chirè 
uccello  Ignorato  dal  vulgo  La  madre,  e’I  pWe  in  Tenet- 
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fufe  imbecca  .  5,27.  129.  Abbi  pietà  della  mia  fenettute, 
Non  mi  negare  il  porto  di  Talute  . 

Senio  I  .  Tumore  ,  ovvero  Enfiato  nelle  parti  gangolofe  della 
gola  .  Paff.  347-  Altri  dicono  ,  che  Tanno  incantare  il  mal 
degli  occhi  ,  il  duolo  de’  denti,  la  magrana,  le  fenici, e ’I 
dolore  del  corpo  .  Buon.  Pier.  4.  2.  i.  Annunziate  lor  can¬ 
cheri,  Predite  lor  gavoccioli,  Gavine,  e  in  gola  noccioli, 
Natte  ,  e  perpetue  fenici  . 

Senile  .  Add.  Di  vecchia  età  ,  Da  vecchio  .  Lat.  fenilis  . 
Gr.  yipìvmós .  Petr.  fon.  179.  Frutto  fenile  in  fui  gioviniì 
fiore  .  Eiamm.  i.  89.  Veflita  la  Tplendida  forma  tale  qua¬ 
le  quella  fi  velli  la  fenile  ,  così  mi  fi  fece  vedere  ,  come 
clfa  a  Semele  .  M.  V.  i.  32.  Sforzando  la  natura  già  feni¬ 
le  nella  bellezza  della  damigella  ,  raccorciò  il  tempo  del¬ 
la  fua  vita.  Red.  Vip.  i.  73.  Se  alla  fenile  ctade  il  per¬ 
duto  bello  rellituifca  ,  io  non  ne  fono  ancora  venuto  in 
chiaro  . 

Seniscalco.  V.  A.  S ini f calco  .  Teforett.  Br.  Non  chia¬ 
mare  a  configlio  senifcalco  ,  nè  sergente  . 

Sennino.  Voce  ,  che  fi  dice  per  vezzo  a  perfona  giovane  , 
graziofa  ,  ed  affennata  .  Malrn.  7.  72.  Che  già  1’  ha  tratta 
fuor  bella  ,  e  galante.  Che  non  fi  vide  mai  ’l  più  bel 
fennino  . 

Senno  .  Sapienza  ,  Prudenza  ,  Sapere  .  Lat.  fapìentia ,  pru- 
dentea  .  Gr,  aotploi  ,  tppdvncm  .  Albert,  cap.  49.  Nel  mondo 
{.fimo  )  due  cofe,  che  afeofe  non  fanno  prode,  avere  fot- 
terra  pollo,  e  fenno  in  petto  chiufo.  Dant.lnf.i^.  Sicch’io 
fui  fello  tra  cotanto  fenno,  E  7. Oltre  la  difenfion  de’ Ten¬ 
ni  umani  .  E  8.  Ed  io  rivolto  al  mar  di  tutto  ’i  fenno 
Diffi  .  E  Par.  13.  Non  ho  parlato  sì  ,  che  tu  non  polle 
Ben  veder,  che  ei  fu  Re,  che  chiefe  fenno.  Petr. fan. 

Ov’  è  ’l  valor  ,  la  conofeenza,  e’I  fenno?  Bocc.  nov.  58.  j. 
A  cui  di  fenno  pareva  pareggiar  Saiamone  .  Tef.  Br.\.  5. 
E  perciò  è  ben  fenno  a  mollrare ,  che  campi  l’uomo  dee 
ifcegliere  .  E  8.  32.  Senno  non  vale ,  là  ove  l’uomo  vuoi 
feguire  in  tutto  fuo  volere.  Amm.  ant.  i.i.ij.  Di  rado  fa 
mefehianza  bellezza  con  fenno  .  E  1.  2,  6.  Senno  e  con¬ 
figlio  fpeffo  fi  truova  in  colui  ,  al  quale  natura’ non  ha 
dato  forza  .  Cavale.  Med.  cuor.  Dunque  fenno  è  amar  lo 
nimico  ,  e  rendergli  ben  per  male  .  Dittam.  \.  25.  Oh 
«guanto  è  fenno  ,  quando  cofa  alcuna  Buona  innanzi 
t  appar  ,  prenderla  follo  ,  Che  poi  pallata  riguardar  la 
luna.  Cron.Morell.z2%.  Il  domandare  è  fenno  a  chi  fa  più 
di  fe. 

§.  1.  Per  Intelletto  ,  Cervello  ,  Giudizio  .  Lat,  ìntelleBuSy 
mens  .  Gr.  vii  .  Bocc.  nov.  64.  ii.  Ben  potete  a  quello  co- 
nofeere  il  fenno  fuo  .  E  nov.  77.  5.  Hai  veduto  dove  co¬ 
llui  è  venuto  a  perdere  il  fenno?  ^r.  F«r.  34.82.  Poi  giun- 
fc  a  quel  ,  che  par  sì  averlo  a  nui ,  Che  mai  per  elfo  a 
Dio  voti  non  feife  :  Io  dico  il  fenno  ,  e  n’  era  quivi  un 
monte  Solo  affai  più,  che  l’ altre  cofe  conte.  E  83.  Quel¬ 
la  è  maggior  di  tutte  ,  in  che  del  folle  Signor  d’Anglan- 
te-  era  il  gran  fenno  infufo  ;  E  fu  tra  1’  altre  conofeiuta 
quando  Avea  fentto  di  fuor  :  fenno  d’ Orlando.  ^ 

T  Sentimento  corporale  ;  maniera  antica  . 

Lat.  JenJus  .  Gr.  eu^tian  .  Albert,  cap.  io.  Li  primi  movi¬ 
menti  ,  li  quali  nahono  dalli  cinque  Tenni  ,  cioè  dal  vifo 
dall  udito  ,  dall  odorato  ,  dal  gulto,  dal  toccamento  in 
noi  non  fono ,  ma  da  Domeneddio  ,  lo  quale  n’  apparec¬ 
chia  quelli  Tenni,  perchè  folo  per  vedere,  o  udire  cofa  pia¬ 
cevole  ti  muovi  ad  amarla  .  Tef.  Br.  1.  ij.  Noi  avanzia¬ 
mo  gli  altri  animali  ,  non  per  forza  ,  nè  per  fenno  ma 
per  ragione  ;  e  la  ragione  è  nell’anima,-  ma  fenno,  e  for¬ 
za  fono  nel  corpo  ,•  e  alle  corporali  cofe  balla  bene  lo 
fenno  della  carne  ,  ma  alle  cofe  non  corporali  è  melliere 
la  ragione  dell’  anima  .  Volg.  Raf  II  cerebro  fece  Iddio 
acciocché  egli  foffe  origine,  e  radice  de’  Tenni,  e  de’ mo¬ 
vimenti  volontari.  ’ 

$.  III.  Per  Sentimento ,  Significato  .  Lat.  fenfus  ,  fenten- 
tia  .  Gr.  Sicévoiu.  Amm.  ant.  9.4.  7.  Pregoti,  che  non  met¬ 
ti  parola  per  parola  ,  ma  fenno  per  fenno,  perocché  fpef¬ 
fo  quando  s’  attende  la  proprietà  delle  parole  fi  perde  il 
verace  intendimento.  ^ 

§.  ly.  Per  Parere.  Lat.  fententia  .  Gr.  yvàjxi,  .  Caf.  Un 
60.  Se  10  debbo  dire  interamente  il  mio  fenno  . 

^  Afiuzia  ,  0  Inganno  .  Lat,  calliditas  *,  calVtdus 

fenfus  .  Or.  Savóaus.  Star.  Pifl.  129.  Credette  con  fenno  in 
gannare  lo  Re  Giovanni .  E  130.  Temerono  ,  che  lo  Re 
non  lo  ingannaffe  ,  e  per  fenno  li  toglielfe  Bologna . 

§.  VI.  Trarre  del  fenno  ,  vale  Fare  impazzare  .  Lat  ex- 
ternare  ,  mentem  adimere  .  Gr,  ,  ^opufiàv  Bocc 

mv.  66.  I.  Molti  fono,  li  quali,  femplicemcnte  parlando* 
dicono,  che  amore  trae  altrui  del  fenno.  ’ 

§.  yiY.  Ufeir  di  fenno  ,  vale  Impazzare  .  Lat.  delirare 
tnjanire  .  Ur.  tn^ppovav .  Nov.  ant.  99.  io,  E  così  ufrir^»« 
voi  di  fenno  ,  e  farete  vergogna  a  tutta  cavalleria. 

26.  Laonde  Ameto  riguardandole  ,  in  fe  multiplicando  le 
ammirazioni,  quali  di  fenno  efee. 

buon  fenno,  vale  Effere  in  cervello  .Lat. 
apudfe  effe.  Gr.  eppovuv .  Bocc.  nov.  66.  io.  Io  credo  ferma¬ 
mente,  ch  egli  non  fia  in  buon  fenno. 

IX.  Senno  ,  col  verbo  Fare  ha  forzfa  d  avverò,  e  vale 
Saviamente  .  Lat.  Japienter  .  Gr,  crotpùs  ,  Petr  fon  Tf 

mio  cor  che  per  lei.  lafciar  mi  volle  ,  E  fe  gran  fenno  , 
e  più  ,  fe  mai  non  riede  ,  Va  or  contando  ec.  Bocc.  nov. 

77.  2.  Perciocché  meglio  di  beffare  altrui  vi  guarderete 
e  farete  gran  fenno  .  Nov.  ant.  100.  2.  Voi  volete  credere 

ad 
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ad  altrui  pii  j  eh’  a  rae  j  e  di  ciò  non  fate  nè  bene  $  nè 
fenno . 

X.  Senno  ,  eolie  prepofizioni  a  j  e  P  E  R  davanti  ,  va¬ 
le  Volontà  ,  Arbitrio  ,  Modo  ,  Piacere  .  Lat.  arbitrium  ,  vo- 
luntas  ^  placitum  .  Gr.  .  Dant.  Inf.  21.  Lafciali  di¬ 

grignar  pure  a  lor  fenno  .  E  Purg.  27.  Libero  ,  dritto,  fa- 
no  è  tuo  arbitrio,  E  fallo  fora  non  fare  a  fuo  fenno. 
nov.  44.  9,  Dormavi ,  e  oda  cantar  1’  ulìgnuolo  a  fuo  fen¬ 
no  .  È  nov.  84.  8.  Non  ne  vorrà  meno  di  trentotto  ,  co¬ 
me  egli  me  ne  preftò,  e  fammene  quello  piacere,  perchè 
io  gli  mifi  a  fuo  fenno  .  G.  V.  i.  g8.  6.  Nelfuno  di  loro 
ebbe  acquillata  la  grazia  di  nominare  la  città  per  lo  fuo 
fenno  ,  e  fua  volontà  .  Paff.  217.  Io  voglio  dare  a  collui, 
che  venne  tardi  ,  del  mio  a  mio  fenno  ,  avvegnaché  non 
i’  abbia  meritato.  TaJ[.  Am.  2.  j.  S’a  mio  fenno  farai,  fa¬ 
rai  felice  . 

§.  XI.  Senno  ,  eoi  fegno  del  feflo  cafo  fi  ufa  avverbialm. 
€  vale  In  fui  fodo  ,  Serìofamente  ,  Lat.  vehementer  ,  feria  , 
ex  sorde  ,  ex  animo  .  Gr.  aueS'cuue,  ix  wr  xxpS'Ui  .  Cavale. 
JDifcipl.  fpir.  Anzi  alcuna  volta  feoprendo  ,  che  il  loro 
confelfarli  peccatori  non  veniva  da  umiltà  ,  ma  da  fuper- 
bia  ,  fe  n’  adira  da  maladetto  fenno  .  Sen.  ben.  Varch.i./^. 
Ma  quegli ,  che  vogliono  fanare  gli  animi  ec.  favellino 
daddovero  ,  dicano  da  buon  fenno  . 

§.  XII.  Saper  per  lo  fenno  a  mente  ,  vale  Aver  piena  ,  t 
indubitata  contezza  ,  Saper  benijfimo  ,  minutamente  ,  Avere 
efattamente  a  memoria  .  Lat.  probe  feire  ,  caliere  ,  tenere  , 
Gr.  éi  oìS'ivcu  .  Varch.  fior.  12.  449.  In  Firenze  vivono  an¬ 
cora,  fe  non  più,  diecimila  perfone,  le  quali  le  fanno  ec. 
per  lo  fenno  a  mente  .  Gal.  Sift.  27.  Ci  fono  molti  ,  che 
fanno  per  lo  fenno  a  mente  tutta  la  poetica ,  e  fono  poi 
infelici  nel  compor  quattro  veri!  folamente . 

§.  XI  IL  Ognun  va  col  fuo  fenno  al  mercato  ;  proverbio  tri¬ 
to  ,  e  vuol  dire  ,  che  Ognun  fa  tanto  ,  0  quanto  ,  ovvero  gli 
par  fapere  j  0  veramente  A  ognuno  pare  aver  fenno  a  fuffi- 
cienza  . 

§.  XIV.  Del  fenno  di  poi  ne  fon  ripiene  le  foffe  ;  proverò, 
che  fi  dice  a  coloro  ,  che  dopo  7  fatto  dicono  quel  ,  che  fi  do¬ 
veva  ^  0  fi  poteva  far  prima  .  Lat.  pofl  fabìa  Prometheus  ,yè- 
rò  fapiunt  Phryges  .  Lafc.  Sibili.  5.  8.  Del  fenno  di  poi  ne 
fon  piene  le  fblfe. 

Seno.  Qtiella  parte  del  corpo  umano  ,  che  è  tra  la  fontanella 
della  gola  ,  e  7  bellico  .  Lat.  finus  .  Gr.  xóX'xoi  .  Bocc.  nov. 
36.  9.  Mi  pareva  ,  che  ella  mi  mettelTe  il  mufo  in  feno 
nel  lìnillro  lato  ,  e  quello  tanto  rodelfe,  che  al  cuor  per- 
Teniva  .  Petr.  fon.  200.  Ma  fo  sì,  com’  uom,  ch’arde,  e’I 
fuoco  ha ’n  feno  .  Tir.Af.^g.  Ecco  la  mia  Lucia,  che  già  ^ 
aveva  melfp  a  letto  la  fua  padrona,  tutta  di  rofe  inghir¬ 
landata  ,  fiorita  la  fronte  ,  e  avendone  ripieno  il  feno  di 
fpicciolate  ,  allegra  fe  ne  venne  da  me  .  Bern.  Ori,  i.  20. 
S.  Per  Macometto  facea  penitenza ,  Con  animo  di  andar¬ 
li  a  Ilare  in  feno. 

§.  1.  Per  fimilit.  Dant.  Par,  aj.  Dentro  al  vivo  feno  Di 
quello  ’ncendio  tremolava  un  lampo  . 

§.  IL  Mettere  in  feno,  e  fimiit,,  vagliano  Mettere  checchef- 
fia  nella  parte  del  vejìimento  ,  che  cuopre  il  feno  ;  e  Trarre  di 
feno  ,  0  fimili  ,  il  contrario  ,  Lat.  in  finu  ponere  ,  e  finu  ex- 
trahere .  Gr.  «7  koKctoì/  ,  ÙttÒ  xóK'tu  l^ihxeiy .  Bocc.  nov. 

7.10.  Si  tralfe  di  feno  l’un  de’ tre  pani.  E  nov.'j^.i:^.  Do¬ 
vunque  alcuna  pietra  nera  vedeva,  fi  gittava,  e  quella  ri- 
cogliendo  ,  fi  metteva  in  feno  .  Dav.Camb.\o\.  Ma  fe  le 
teneffe  in  feno  (/?  lettere)  facendofene  poi  rimborfare  ec. 
collui  certamente  non  gitterebbe  in  terra  il  formento  ,  c 
non  farebbe  utile  ,  fe  non  a  fe . 

$.  III.  Seno  ,  figuratam.  Animo  ,  0  Cuore  ,  che  ha  il  feg- 
gio  nel  feno  .  Lat.  cor  ,  animus  ,  finus  .  Gr.  xxpS'ia  .  Dant. 
Inf.  18.  Recati  a  mente  il  nollro  avaro  feno  .  But.  ivi: 
Avaro  feno,  cioè  animo  de’Bolognefi  .  Bocc.lett.Pin.Roff. 
375.  Confidcrando  ,  che  fe  alcuno  trovate  al  prefente,  che 
volito  amico  fia  ,  fapete  nel  cui  feno  i  vollri  configli  ,  e 
la  voflra  anima  fidare  polTiate. 

§.  IV.  Seno  ,  pur  figuratam,  per  Capacità  .  Dant.  Inf.  28. 
Ch’  hanno  a  tanto  comprender  poco  feno  .  Taf  '.  Ger.  2.  89. 
Indi  il  fuo  manto  per  lo  lembo  prefe  ,  Gurvollo  ,  c  fen- 
ne  un  feno  ,  e’I  feno  fporto.  Così  pur  anco  a  ragionar  ri- 
prefe  ec.  O  fprezzator  delle  più  dubbie  imprefe  ,  E  guer¬ 
ra  ,  e  pace  in  quello  fen  t’ apporto  (  qui  efprime  una  pie¬ 
gatura  della  vefle  atta  a  contener  checcheffia  ) 

§.  V.  Seno  ,  diciamo  a  Porzione  di  mare  ,  che  s'  in finua 
dentro  terra  ,  Golfo  .  f.SLt.  finus  ,  Bocc.  nov.  14.6.  In  uno  fe¬ 
no  di  mare  ,  il  quale  una  picciola  ifoletta  faceva,  da  quel 
vento  coperto  fi  raccolfe.  M.  V.  ii  .^o.  Temendo,  che  l’ar¬ 
mata  de’ Fiorentini  non  gli  danneggiaffe  nel  feno  del  por¬ 
to  loro  {cioè  :  dentro  del  porto)  Frane.  Sacch.  Op.  div.iiz. 
uno  feno  ,  come  uno  feno  di  mare  ,  uno  porto  ,  che  a 

di  fortuna  v’entrano  i  navilj  per  iflare  ficuri . 

§.  VI.  E  Seno  ,  fi  dice  di  Qualunque  curvità  .  Lat.  finus, 
eavitas  ,fpatium  .  Gr.  KoiKtoptce  .  Dant.  Par,  zi.  Tri  via  ride 
tra  le  ninfe  eterne  ,  Che  dipingono  il  ciel  per  tutti  i  fe¬ 
rii  .  But.fvt  :  Per  tutti  i  feni  ec.  cioè  per  tutte  le  fue  pie- 
gature  ,  ira^rocchè  lo  cielo  è  curvo  ,  e  piegato  .  Vegez. 

;  mezzo  alcun  feno  ,  ovver  piegatura  .  Pal- 

lad.Febbr.p^z,  Si  vuol  fare  uno  feno  cavando  . 

Senon,?  se  no.  Particella  eccettuativa  ;  e  vale  Fuorché. 

’  pr.frer  .  Gr.  «  ixté  ,  ’jrh.luJ  ,  Bocc.  introd.  z6.  Che 
piu  il  può  dire  ,  lafciando  Ilare  il  contado ,  e  alla  città  ri¬ 
tornando  ,  fe  non  che,  tanta  ,  e  tal  fu  la  crudeltà  del  cic- 
Tom.  IV. 
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Io  ec.  E  Mor».  2J.5.  D’ogni  cofa  opportuna  a  dovere  onore¬ 
volmente  andare  fornito  s’era  ,  fe  non  d’ un  palafreno  .  E 
nov.  43.  5.  Che  ne  dobbiam_fare  altro  ,  fe  non  torgli  que’ 
panni  ,  e  quel  ronzino  ,  e  Impiccarlo  ?  Dant.  Par.  1.  Non 
dei  piu  amniirar ,  fe  bene  filmo  ,  Lo  tuo  falir ,  fe  non  co¬ 
me  d  un  rivo  ,  Se  d  alto  monte  feende  giufo  ad  imo. 
Pfrr./ow.  224.  Ne  di  Lucrezia  mi  maravigliai,  Se  non  co- 
me  a  morir  le  bifognaffe  Ferro  ,  e  non  le  bafialTe  il  do- 
lor  folo  .  E  229.  Ma  fe  confentimento  è  di  delfino  ,  Che 
pofs  10  piu  ,  fe  no  aver  1’  alma  trilla  ?  Vit.  Bari.  83.  Or 
t  ho  divifate  tutte  maniere  di  credenze  ;  or  puoi  vedere 
che  fono  tutte  ree  ,  fe  non  la  legge  de’  Griftiani .  * 

$.  I.  Talora  fi  trova  prejfo  gli  antichi  congiunto  'col  verbo 
Effere  ,  il  quale  vi  Jìa  a  maniera  di  ripieno  ;  e  vale  lo  ftejfo. 
Stor.PiJì.  38.  Li  Terrazzani,  fe  non  furono  quelli,  ch’avea- 
no  fatto  guerra  ec.  rimafono  nella  terra  .  E  39.  Sgombe¬ 
rarono  tutta  la  citta  ,  fe  non  fuc  le  maflerizie  grolle  .  E 
145.  Quando  ebbe  avuta  la  rocca ,  lafciò  andare  ogni  pcr- 
fona  ,  che  v’  era  dentro  ,  fano  ,  e  falvo  ,  fe  non  fue  due 
conellaboli . 

§i.  IL  Se  non  che  ,  lo  fìeffo  ,  che  Se  non  ,  Fuorché  ,  Eccet- 
toché  .  Lat.  precterquamquod ,  nifi  quod  .  Gr.  ortM  n  .  Bocc. 
W02’. 45.5.  Vedi ,  in  quello  io  non  potrei  per  te  altro  ado¬ 
perare  ,  fe  non  che  ,  quando  Giacomino  andafie  in  alcuna 
parte  a  cena  ,  metterti  là  ,  dove  ella  fofie. 

III.  Vale  anche  Se  non  feffe  che,o  Se  non  fojfe  fiato  che. 
Lat.  nifi  .  Gr.  «  juv.  Bocc.  nov,  23.  21.  E  avrei  gridato  ,  fe 
non  che  egli  ,  che  ancor  dentro  non  era ,  mi  chiefe  mer¬ 
cè  per  Dio  ,  e  per  voi  .  Petr.  fon.  64.  E  fe  non  eh’  al  de¬ 
sio  crefee  la  fpeme,  l’cadrei  morto  ove  più  viver  bramo. 
E  cap.j.  Che’n  tutto  quel  mio  palTo  er’io  più  lieta.  Che 
qual  d’efilio  al  dolce  albergo  riede  ,  Se  non  che  mi  firi- 
gnea  fol  di  te  pietà.  E  £■««?;. 18.4.  Luci  beate,  e  liete,  Se 
non  che  ’l  veder  voi  fiefic  v’  è  tolto  .  Caf.  lett.  28.  E  la 
caufa  mia  non  ha  alcun  dubbio  ,  fe  non  che  V.  Ecc.  ha 
fatto  un  falyocondotto  ne’ beni  ,  e  nella  perfona  . 

IV.  Dicefi  eziandio  per  Altrimenti  ,  Cafo  che  no  .  Lat. 
fin  fecus  ,  alioquin  .  Bocc.  nov.  zo.zz.  Come  piuttollo  pote¬ 
te  ,  v’andate  con  Dio  ,  fe  non  che  io  griderrò  ,  che  voi 
mi  vogliate  sforzare  .  E  nov.q6.iS.  Noi  intendiamo  ,  che 
tu  ci  doni  due  paia  due  di  capponi  ,  fe  non  che  noi  dire¬ 
mo  a  Monna  Telia  ogni  cofa. 

§.  V.  Se  non  fe  ,  lo  fìeffo  ,  che  Se  non  ;  e  talora  il  fecondo 
SE  ,  pare  ,  che  abbia  forza  di  Forfè  .  Lat.  prater  ,  prater- 
quam^,  nifi  ,  nifi  forte Gr.  d  peti  àpu  .  G.V.  12.73.2.  E  no¬ 
ta  ,  s’egli  ha  tra’ Crifiiani  al  fuo  tempo  nullo  Re  ,  fe  non 
$’è  quello  di  Francia  ,  e  quello  d’  Inghilterra,  e  d’Unghe¬ 
ria  ,  di  tantq  podere  ,  quanto  meffer  Luchino  .  E  num.  3. 
Melfer  Mafiino  Signore  d’undici  cittadi  le  perdè  tutte  ,  fe 
non  fe  Verona  ,  e  Vincenza  ,  e  in  quelle  fu  olleggiato  . 
Pa[f.  tot.  Non  dice  .•  dicale  il  confefiore  ,  o  altri  per  te, 
fe  non  fe  in  cafo  ,  dove  tu  non  potelfi  ,  o  non  fapefiì . 
Petr.canz.  3.  i.  A  qualunque  animale  alberga  in  terra  ,  Se 
non  fe  alquanti  ,  che  hanno  in  odio  il  sole  ,  Tempo  da 
travagliare  è  quanto  è  ’l  giorno  .  Fr.  Giord.  Pred.  I  regna¬ 
mi  tutti  fon  novelli  ,  fe  non  fe  un  poco  il  Re  di  Francia. 
Fiamm.  i.xii.  II  fommo  colmo  della  beatitudine  a  tenere 
reputava ,  fe  non  fe  folamente  in  aperto  poter  dimofirare 
la  cagione  della  mia  gioia  .  Tac.  Dav.  fior.  4.  353.  Perchè 
noi  non  ci  poflìamo  ragunare  ,  c  parlare  ,  fe  non  fe  difar- 
mati ,  e  come  ignudi. 

Seno  PIA  .  v.  sinopia. 

Sensale  .  Quegli  ,  che  s' intromette  tra  i  contraenti  per  la 
conclufion  del  negozio  ,  e  particolarmente  tra'l  venditore ,  ed 
comperatore  .  Lat.  proxeneta  ,  parartus .  Gr.  ’ispo^zo'u'Dfs  ,  Bocc, 
nov.  2.  9.  Le  divine  cofe  ec.  comperavano  ,  maggior  mer- 
catanzle  faccendone  ,  e  più  fenfali  avendone  ,  che  a  Parigi 
di  drappi  ,  o  d’ alcun’ altra  cofa  non  erano  .  E  nov.  80.  3. 
Da  quello  libro  della  dogana  aliai  volte  s’ informano  i  fen- 
fali  e  della  qualità  ,  e  della  quantità  delle  mercatanzle.  E 
num.  ^z,  E  perciò  ,  come  il  di  fu  venuto  ,  ella  mandò  per 
un  fenfale  .  Quad.Cont.  Demmone  per  lui  fiorino  uno  d’o¬ 
ro  a  Puccio  da  Barberino  fenfal  di  mogliazzi  ;  ebbe  in  fua 
mano,  perchè  fi  imbri.gò  in  detto  matrimonio.  Maefiruzz. 
2.11.  2.  Nota  qui  ,  che’l  compratore  ,  che  ha  buona  fede, 
non  e  tenuto  dello  nganno  del  fenfale  ,  che  fa  vendere  , 
ma  piuttofio  il  fenfale  .  Eab.  198.  Le  donne  fono  ottime 
fenfali  a  fare  ,  che  meller  Mazza  rientri  in  valle  bruna 
{qu)  figuratam. per  ruffiane)  Lafc.Streg.  z.  Tu  hai  più  in- 
trighi  ,  e  imbrogli  alle  mani ,  che  un  fenfal  di  fcrocchi. 

Sensaluzzo.  Dim.  di  Senj'ale .  Cccch.  Efalt.  cr.  3.2.  Io 
vo  far  anco  Un  po’ di  giarda  a  quello  fenfaluzzo. 

Sensatamente.  Avverb.  Senfibilmente ,  Per  via  de'  fen  fi. 
hit.fenfuum  duclu  .  Gr.  adv  adSiwecav .  Gal.Sifi.^o.  An¬ 
corché  io  non  abbia  vedute  quelle  alterazioni  fenfatamen- 
te  in  quei  luoghi  ,  ce  ne  fono  però  le  relazioni  ficure .  E 
42.  Non  avrebbe  almeno  dal  non  fi  vedere  fenfatamente 
mutazione  alcuna  argumentata  l’ immutabilità . 

$1.  Senfatamente  ,  vale  anche  Con  giudicio  ,  Con  aggiufia- 
tezza  ,  Con  ferietà  ,  Serìofamente  ,  Sul  fodo  .  hit.  feria  .  peu- 
denter  .  Gr.  mnxóvqws  ,  pporlpivs  .  Car.  lett.  2.  144.  Confi- 
derando  io  quali  cofe  ,  e  quanto  fenfatamente  mi  fcrivete, 
mi  fa  parere  ,  che  fiate  pure  il  raedefimo . 

Sensatezza  .  Saviezza  ,  Senno  .  Lat.  fenfus  ,  prudentia . 

Gr.  yóf/px  ,  (ppóvuaii  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Il  venerando  vec¬ 
chio  con  molta  fenfatezza  rifpofe. 

Sensatissimamente  .  Superi,  di  Senfatamente  .  Gal. 

M  m  2  Sifi. 
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Sijl.  264.  Siccome  vergiamo  nei  pianeti  j  c  fenfatiffima- 
niente  nelie  lidie  medicee. 

Sensatissimo  .  Superi,  di  Senfato  .  Farch.Lez.iz’^.  Pli¬ 
nio  fcrittore  leniatifTimo  ,  e  di  grandiffimo  giudizio  {cioè: 
faviffi^o  )  Gal.  Sijì.  80.  Uno  ,  che  ec.  non  reftafle  capace 
di  queiia  l’enlatiffima  verità  ,  fi  potrebbe  ben  fentenziare 
er  privo  del  tutto  di  giudicio  (cioè  ;  evidentiffima')  E  8r. 
o  v’ho  per  uomo  fenfatiflìmo  ,  e  fo  la  domanda  lui  fal- 
do  (^cioè  :  affennanjjimo  ,  giudizio/ijjimo) 

Sensato  .  Add.  Senfibile  .  Lat.  fenfdis  .  G  r.  cdPumi .  Dant. 
P(jr.  4.  Perocché  folo  da  fenl'ato  apprende  Ciò  ,  che  fa  po- 
feia  d’intelletto  degno.  But.  ivi  :  Cioè  lo  ’ngegno  piglia 
dalie  cofe  fenfate  lo  cegnofeiraento  della  cofa  ,  fopra  la 
quale  lo’ntelletto  fa  poi  la  fua  operazione  dello ’ntendete. 
Rim.  ant.Guid.  Cavale,  jo.  Egli  è  creato,  ed  ha  fenfato  no¬ 
me  .  Gal.  SiJì.  42.  Averebbe  ec.  antepofio  ,  come  convie¬ 
ne  ,  la  fenfata  efperienza  al  naturai  difeorfo.  P  43.  Il  me- 
defimo  Ariftotile  antepone  ec.  l’efperienze  fenlate  a  tutti  i 
difeorfi . 

Senfato  ,  T  ufiamo  anche  in  fignifeato  di  Saggio  ,  Giudi- 
ziofo  ,  Prudente  .  Lat.  prudens  .  Gr.  (ppórtp,')!  .  Stor.  Eur.  4.80. 
Lo  Arcivefeovo  ,  come  perfona  fenfata,  fece  capitale  del¬ 
lo  avvifo  .  Salvia. difc.i.ij.  Un  fenfato  timore  della  divi¬ 
nità  imprelTo  ne’  cuori  degli  uomini  gli  preparò  a  quella 
cognizione  ,  che  per  loro  fieffi  non  farebbero  giunti  a  pof- 
federe. 

Sensazione  .  Operazione  dè  fen fi  .  Lat.  fenfuum  mimus . 
Gr.  ed^riataiv  tpyov.  Circ.Gell.j.  ijj.  Tutti  gli  organi  ,  ed  i 
membri  ,  ne  i  quali  fi  fanno  le  fenfazioni ,  bifogna,  ch’e’ 
fieno  al  tutto  privi  ,  e  fpogliati  de’  loro  obietti  .  E  Lett. 
2.  Lez.  p.  183.  Ragguarda  ,  e  confiderà  quali  fien  le  cofe, 
dalle  quali  è  mollq  primieramente  elfo  fenfo  ,  e  fa  la  fen- 
fazione  ,  e  il  giudicio  .E  i8<5.  Non  fi  può  fare  il  giudicio 
di  fenfazione  alcuna  nell’organo,  e  nello  ftrumento  ftelìb 
del  fuo  fenfo.  Batch. Lez. Ogni  fenfo  ha  bifogno  nella 
fenfazione  ,  cioè  operazione  fua  ,  d’ alcuno  mezzo. 

Senseria  .  La  Mercede  dovuta  al  fenfale  per  le  fue  fatiche. 
Lat.  proxeneta  merces  .  Gr.  ttgolluam  pitSrór  .  Bit.  Ben.  Celi. 
48Ó.  Egli  fi  guadagnava  la  grazia  della  Duchelfa ,  e  di  più 
la  fua  fenferfa  ,  la  quale  montava  a  parecchie  centinaia  di 
feudi . 

§.  Senferia,  vale  ancora  T  Opera  dello  Jlejfo  fenfale  nel  trat¬ 
tare  ,  e  concludere  il  partito .  Malm.  6. 67.  Ma  la  glofa  Uom 
di  fandonie  dice  ,  e  di  bugie ,  Perchè  in  effe  fondò  le  fen- 
ferfe . 

Sensibile.  Add.  Atto  a  comprender  fi  da'  fenjì  .  Lat.  fenft- 
lis  ,  fenfìbilis  .  Gr.  eùSujTSf  ,  oùSiuìxós  .  Dant.  Par.  io.  Rin¬ 
grazia  il  Sol  degli  Angeli  ,  eh’ a  quello  Senfibil  t’ha  leva¬ 
to  .  But.  ivi  :  Ha  levato  te  Dante  a  quello  Sole  fenfibile, 
cioè  ,  che  fi  comprende  col  fentimento  del  vedere .  Dant. 
Par.  z8.  Ma  nel  mondo  fenfibile  fi  puote  Veder  le  volte. 
But.  Purg.ip.  i.  Conforta  le  fredde  membra,  cioè  degli  ani¬ 
mali  fenfibili  .  E  32.1.  Senfibile  è  ciò  ,  che  per  li  fenfi  fi 
comprende  .  Petr.  canz.i.g.  Miro  penfofo  le  crudeli  ftelle, 
Che  m’hanno  fatto  di  fenfibil  terra  (qiù  forfè:  atta  a  com¬ 
prendere  per  mezzo  de'  fenfi)  Maejiruzz.  z.6.  Lo  Audio  del 
cognofeere  intorno  alle  cofe  fenfibili  in  due  modi  puote 
effere  viziqfo  .  Pajf.  81.  Si  puote  intendere  ,  e  confiderare 
il  dolore  ,  in  quanto  è  fenfibile  ,  cioè  nella  parte  fenfitiva. 
Circ. Geli.  IO. zgp.  Neffun  fenfo  può  effere  ingannato  nella 
cognizione  de’ fuoi  proprj  fenfibili  .  E  appreso  :  Può  effere 
facilmente  ingannato  da  i  fenfibili  communi  (in  quejìi  due 
efempj  è  inforza  di  fujì.)i 

Sensicilemente.  V.  sensibilmente. 

Sensibilità',  sensibilitade,  e  sensibili- 
tate.  Aflratto  di  fenfibile  .  Lat.  *  fenfilitas  ,  fenfibilitas., 
fenftis  .  Gr.  cùSruaie  .  Com.Purg.  16.  Voi  ,  fecondo  fenfibili- 
tade  ,  dite  ,  che’l  moto  del  cielo  ,  e  le  congiunzioni  ,  ed 
afpetti  caufano  negli  uomini  d’ effere  virtuofi  ,  o  viziofi . 
Red.  Infilò.  Per  prova  parimente  della  fuddetta  fenfibilità 
delle  piante  ,  non  fia,  che  vi  rammenti  i  virgulti  di  Tra¬ 
cia  animati  dello  fpirito  del  morto  Polidoro. 

Sensibilmente  ,  e  sensibilemente  .  Avverò. 
Col  fenfo  ,  Con  comprendimento  del  fenfo  .  hzt.*  fenfiltter^ 
fenfibiltter .  Gr.  ,  edSsnaiKÙs .  Cavale. Med.  cuor.  Neu- 

na  cofa  addiviene  in  quella  vita  vifibilmente  ,  e  fenfibil- 
rriente,  che  in  prima  non  fi  detti  nella  cancelleria  del  giu¬ 
dice  eterno  .  Conv.  74.  Se  l’amiftà  s’accrefee  per  la  con- 
fuetudine  ,  ficcome  fenfibilmente  appare ,  manifefio  è,  che 
effa  è  in  me  maffimamente  crefeiuta  .  E  79.  Nello  eclifli 
del  sole  appare  fenfibilemente  ,  la  luna  effere  (otto  ’I  so¬ 
le  .  Dant.Inf.z.  Ad  imrnortale  Secolo  andò,  e  fu  fenfibil¬ 
mente  .  But. ivi  :  Senfibilmente ,  cioè  fecondo  il  corpo,  do¬ 
ve  fono  gl’inflrumenti  de’ fenfi  ,  acciocché  non  s’intenda, 
che  v’ andaffe  fpiritualmente. 

Sensitiva  .  Sufi.  F acuità  de'  fenfi  ,  Facoltà  di  comprende¬ 
re  per  mezzo  de  i  fenfi  .  But.  Alcuni  fono  ,  che  participano 
della  fpeculativa  ,  e  fenfitiva  ,  ficchè  fono  in  mezzo  gra¬ 
do  tra  detti  due  efiremi .  Frane.  Sacch.Op.  div.  98.  E  que- 

•  r  fenfitiva,  con  la  quale  vogliamo  certificar¬ 

ci  di  Dio  ,  e  dell’  altra  vita  . 

S  E  N  s  I  t  I  V  A  .  Pianta  fimile  ad  una  piccola  Gaggia ,  che  vie¬ 
ne  a  noi  dall  America  ,  c  dal  Brafile  ;  Ha  colai  proprietà 
che  ad  ogni  femplice  toccamento  ,  0  fojfio  ,  toflo  riferra  le  fo¬ 
ghe  ,  e  ritira  a  f e  i  rami.,  ma  dopo  breve  fpazio  nel  primiero 
fiato  ritorna  ;  onde  è  della  anche  Bergognofa  .  Lat.  minofa. 
irutex  fenfioilis  ,  afchynomene  .  ’ 
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SENSlTfViSsiMO  .  Superi,  di  Senfiùvo  .  Tratt,  fegt.  tof, 
donn.  Sono  donne  fenfitiviffime  ,  e  implacabili  . 

Sens  r  t  I  V  o  .  Add.  Che  ha  fenfo  ,  Di  fenfo  .  Lat.  fentiens, 
Gr.  eubvjioixiMos But.  Purg.  8.  i.  Ogni  nofira  virtù  fenfi- 
tiva  richiede  1’  obietto  contempcrato  a  fe  ,  altramente 
viene  meno,  come  veggiamo  della  virtù  vifiva  ,  che  non 
fofferifee  di  vedere  la  ruota  del  sole  .  Bocc.  nov.  16.  ■'i. 
Anzi  sì  ogni  virtù  fenfitiva  le  chiufero  ,  che  quafi  morta* 
nelle  braccia  del  figliuolo  cadde  .  Com.  Inf.  13.  Quando 
uomo  è  nel  mondo  ,  sì  è  animale  razionale  ,  e  fenfitivo, 
e  vegetativo  .  Pafj.  zi.  La  loro  ragione  è  sì  offufeata  ,  c 
fottomeffa  all’appetito  fenlitivo  ,  e  il  libero  arbitrio  è  sì 
legato  ,  che  non  fi  puote  recare  al  bene  ,  fe  fpeziale  gra¬ 
zia  non  r  aiuta  . 

§.  SenfitivQ.,  fi  dice  anche  Chi  agevolmente  è  corno  fio  da  al¬ 
cuna  pafiìone.  Tac.  Dav.  ann.  i.  13.  Eranci  poi  l’izze  don- 
nefehe  3  Livia  fi  farebbe  rofa- Agrippina  ;  quefta  era  fenfi¬ 
tiva  (  tlfF.  Lat.  ha  paulo  commotior  )  Alam.  Gir.  zi.  iii. 
Il  cavaliero  ,  Ch’  è  sdegnolo  oltra  modo  ,  e  fenfitivo, 
Sentendo  il  colpo  altrui  poco  leggiero  ,  Anch’  ei  di  cari¬ 
tà  fi  fece  privo  .  Boez.  Barch.  2.  4.  Aggiugni  a  quelte’  co¬ 
fe  ,  che  tutti  coloro  ,  che  fono  felici  ,  fono  ancora  fenfi- 
tivi  .  Car.  Ut.  z.  46.  Si  raoflra  molto  fenfitivo  d’  una  per¬ 
dita  d’  un  tal  fuo  fervitore  . 

Sensivamente  .  B.  A.  Avverb.  Con  fenfo  .  Lat.  fenfili- 
ter  ,  fenfibiltter  .  Gr.  eùSui<iài  ,  oÀSunueài  .  G.  B.  ix.  47.  z. 
Dopo  il  giudicio  la  detta  gloria  farebbe  ftenfiva  nell’  ani¬ 
ma  ,  e  nel  corpo  ,  ma  però  non  crefeerebbe  all’  anima 
fenfivamente . 

Sensivo  .  V.  A,  Add.  Senfiùvo  .  Lat.  fentiens .  Gr.  eùSiooró- 
(AZA/os  .  Frane.  S accio,  rim.  20.  Che  la  forza  d’  amor  in  tc 
fenfiva  Non  foffe  giunta  allor ,  quando  s’  udiva  Cantar  le. 
donne  ,  e  ballar  fenza  sdegno  . 

Senso  «  Potenzia  ,  0  Facoltà  ,  per  la  quale  fi  comprendono  lo 
cofe  corporee  preferiti  .  h&t.  fenfus  ,  fenfum  .  Gr.  cùSrmi  t 
róniAx  .  Bocc.  nov.  40.  13.  Comechè  rotto  foffe  il  fonno  ,  e' 
fenfi  aveffero  la  loro  virtù  ricuperata  ,  pur  gli  rimafe  nel 
cerebro  una  ftupefazione  .  E  nov.  53.  3.  Si  truova  ,  che  il 
vifivo  fenfo  degli  uomini  vi  prefe  errore  ,  quello  creden¬ 
do  effer  vero  ,  eh’  era  dipinto  .  Introd.  Virt.  Però  fe  n’un¬ 
gono  tutte  le  fenfora  ,  colle  quali  fpeffo  fi  pecca  venial¬ 
mente  .  Er.  lac.  T.  5.  29.  7.  Che’l  Divino  Amor  pio  Sì ’l 
tragge  tanto  forte  ,  Che  fa  ferrar  le  porte  A  fenfora  di 
fuore  .  Dant.  Purg.  17.  Chi  muove  te  ,  fe  ’i  fenfo  non  ti 
porge  ?  E  Par.  2.  Dove  chiave  di  fenfo  non  differr.i .  E 
apprefio  :  Poi  dietro  a’  fenfi  Vedi,  che  la  ragione  ha  cor¬ 
te  l’ali  .  Petr.  fon.  219.  Al  ver  non  voife  gli  occupati 
fenfi  . 

Lat.  fenfus  .  Gr.  eù^iian  .  Sagg.  nat,  efp. 
9.  S'  averà  un  termometro  talmente  sdegnofo  ,  c  per  così 
dire  d’  un  fenfo  così  fquifito,  che  la  fiammella  d’una  can¬ 
dela  ,  che  gli  aioli  punto  d’  attorno  ,  farà  abile  a  mettere 
in  fuga  1’  acquarzente  in  effo  racchiufa  . 

II-  Per  Significato  .  hit.  fenfus  ,  fententia  .  Dant.  Inf. 
3.  Qaeue  parole  di  colore  ofeuro  ,  Vid’  io  fcritte  al  foni'' 
mo  d’  una  porta  ;  Perch’  io  :  maeftro  ,  il  fenfo  Jor  m’  è 
duro  . 

Appetito  ,  Senfualhà  .  Lat.  appetitus  ,  fenfus . 
Gr.  ,  tdSinais  .  Petr.  fon.  176.  Regnano  i  fenfi  ,  e  la 
ragione  è  morta  .  Dant.  Conv.  59.  La  maggior  parte  degli 
uomini  vivono  fecondo  fenfo  ,  e  non  fecondo  ragione  ,  a 
guila  di  pargoli  . 

5.  IV.  Per  Intelligenza  ,  Intelletto  .  Lat.  intelleSius  .  Gr. 
vinux  .  Petr.  canz.  49.  8.  Vergine  d’  alti  fenfi  ,  Tu  vedi  il 
tutto  .  At.  Pur.  I.  5(5.  Forfè  era  ver  ,  ma  non  però  credi¬ 
bile  A  chi  del  fenfo  fuo  foffe  signore  . 

Sensorio  .  Sentimento  ,  Senfo  s  e  piu  propriamente  lo  Stru¬ 
mento  del  fenfo  .  hit.  fenfum  .  Gr.  vónpx  .  Libr.  cur.  malatt, 
Pruovano  graviffimo  il  fenforio  dell’  udito  .  Gal.  Sijì.  248. 
Convien  dire  ,  che  ’l  fenfo  del  tatto  non  fenta  ’l  propio 
obietto  congiunto  ,  nè  la  fua  impreffione  nel  fenforio . 
Salvin.  dife.  1.  132.  Per  quello  nel  capo  ,  metropoli  degli 
fpiriti  ec.  vengono  ad  ellere  dalla  provida  architettrice  na¬ 
tura  collocati  i  loro  fenforj ,  o  vogliamo  dire  ftrumenti  di 
loro  eccellenti  funzioni  . 

Sensuale  .  Add.  Di  fenfo  ,  Secondo  ih  fenfo  .  Lat.  *  fen- 
fualis  .  Pafi.  prol.  Per  vaghezza  di  vana  dilettanza  ,  o  per 
fenfuale  ,  e  viziofa  concupifeenzia  .  Dant.  Conv.  128.  E 
fecondo  quello  cotale  fenfuale  giudicio  parlò  quella  balla- 
tetta  .E  160.  Quando  il  filofofo  dice  quello,  che  pare  ai- 
Ji  più  impolfibile  ,  e  del  tutto  effer  falfo  ,  non  s’  intende 
dire  del  parere  di  fuori  ,  cioè  fenfuale  ,  ma  di  quello  den¬ 
tro  ,  cioè  razionale  .  Belline,  fon.  238.  Se  1’  uom  qual  li¬ 
mo  frale  ,  e  fenfuale  Nel  cammin  fuo  commetta  qualche 
errore  . 

Sensualità',  sensualitade,?  sensualita- 
TE  .  Forza  ,  e  Stimolo  del  fenfo  ,  e  dell’  appetito  .  Lat.  ap¬ 
petitus  ,  fenfus.  Gr.  .  Annoi.  Salm.  Combat¬ 

tendo  la  ragione  contro  la  fenfualitade  ,  Serm.  S.  Ap.  D. 
Contrifti  lo  fpirito  la  carne  ,  e  la  ragione  la  fenfualità. 
Maejlrtizz.  z.  z.  La  concupifeenzia  nella  generazione  del- 
r  avolterio  ,  la  quale  ifià  folamente  nella  fenfualità  ,  è 
peccato  veniale  .  E  2.  io.  i.  Se  il  cominciamento  del  pec- 
cato  fia  in  fola  la  fenfualitade  ,  e  non  pervenga  infino  al 
fenfo  della  ragione  ,  allora  per  la  imperfezione  dell’  atto 
è  peccato  veniale  .  Paff.  81.  La  carne  fica  foggetta  allo 
fpirito  ,  e  la  fenfualità  alla  ragione . 
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§.  I.  "Per  Comprendimento  per  vìa  di  fenft  .  "Èut.  Purg.  p. 
3.  La  fua  fenfualita  dubitava  di  potere  ballare  all’  altezza 
della  materia  .  E  17.  i.  Dimoilra  come  nodra  fenTualità 
non  può  comprendere  la  natura  angelica  .  E  altrove  :  Nè 
Ja  fenfualita  ,  nè  la  ragione  fa  la  via  ,  che  dee  tenere 
nella  perfeverazione  della  penitenzia  ,  s’ ella  non  è  lor 
moftrata  dalla  grazia  di  Dio  . 

$.  II.  Per  Senfo  ,  affolutam.  Cavale.  Med.  cuor.  Pognamo 
che  r  uomo  fi  ridoglia  fecondo  la  fenfualità  . 

Sensu  almente.  Avverò ,  Con  fenfualità ,  Secondo  ’/  fen- 
fo  .  Lat.  *  fenfuaUter  .  Mor.S.Greg.  Siccome  di  minor  col¬ 
pa  è  ,  quando  la  mente  è  rapita  fenfualmentc  in  diletto 
del  peccato.  Coll.  Ab.  Ifac.cap.^.  Va  via  la  feienza  ,  e’I 
fuo  vedere  naturale  ,  c  non  intende  fenfualmente  il  mo¬ 
vimento,  eh’ è  nelle  fue  cofe  . 

Sentacchio.^.  Add.  Sentacchiofo  ,  D'  acuto  fentìre . 
Lat.  .fagax  ,  odorem  prgfentiens  .  Gr.  pivnxdiijs  .  Morg.  14. 
78.  Molto  fentacchio  pareva  il  cinghiale  . 

Se-tìt  hccmoso  .  F.  A.  Add.  D'  acuto  fentìre  .  Lat.  odo- 
rus  .  Gr.  pmKdani  .  Vegez.  Agri ,  e  fentacchiofi  cani  nelle 
bertefche  fi  tengano,  i  quali  la  venuta  de’  niraici  all’odo¬ 
re  fentano  ,  e  con  lattamento  gli  moftrino  (  il  T.  Lat.  òa 
fegacilfimus  ) 

Sentente.  Che  ferite  .  Lat.  fentìens  .  Gr.  tùSsotMÓuuroe . 
Amet.ù,i.  Egli  già  fentente  il  terzo  fuoco  rivocò  gli  occhi 
dallo  angelico  vifo  di  lei.  E  58.  Io  fletti  in  quella  alquan- 
to  non  altramente,  che  la  timida  pecora  dintorno  a  chiu- 
li  ovili  fentente  i  frementi  lupi  .  E  7j.  I  cieli  le  future 
cofe  fententi  parte  delle  fiamme  ,  che  fi  doveano  acqui- 
Itare  nel  luogo  mai  non  veduto  ,  mi  vollono  aprire  C^tuì 
jxguratam.  )  r  j 

Sentenza, c  sentenzia.  Deciftone  di  lite  pronunzia¬ 
ta  dal  giudice  ,  Giudicamento  ,  Giudicto.  'Lu.  fententia .  iu- 
dtcìum  :  Gr.  yvcép.n  .  Bocc.  nov.  47.  15.  Data  dal  fiero  pa¬ 
dre  quefla  crudel  fentenzia  contro  alla  figliuola  ,  c  il  ni¬ 
pote  ,  il  famigliare  più  a  male  ,  che  a  bene  difpoflo,  an- 
do  via  .  E  g.  6.  p.  6.  Dioneo  ,  quefla  è  quiflion  da  te  ,  e 
perciò  farai  ec.  che  tu  fopr’  efla  dei  fentenzia  finale  ec. 
Madonna  la  fentenzia  è  data  ,  fenza  udirne  altro,  e  di¬ 
co  ,  che  la  Licifca  ha  ragione  ec.  e  Tindaro  è  una  beflia. 
G.  V.  8.  54.  5.  Il  popolo  minuto  ebbe  la  fentenzia  incon¬ 
tro  .  Petr.  canz.  41.7.  Qual  fentenzia  divina  Me  legò  in¬ 
nanzi  ,  e  te  prima  difciolfe  ì  Dant.  Inf.  6.  Efli  tormenti 
Grelcerann  ei  dopo  la  gran  fentenzia  ? 

T  ^'t^'  t  poena  ^  judicium. 

Ir.  lac.  T.  Eli  è  la  santa  pace,  Che  ’l  mondo  liberò  d’o- 
gni  fentenza  . 

§•  W.  Per  fìrnilit.  Deciftone^  0  Soluzione  ds  dubbio.  Dant, 
Par.  7.  Le  mie  parole  Di  gran  fentenzia  ti  faran  pre- 
iente .  ^ 

§.  111.  Sentenza  ,  per  Opinione  ,  Parere  .  ha.t.  fententia . 
spinto  .  Gr.  yveoim  .  G.  E",  ii.  2.  24.  Ed  io  Autore  fono  di 
quella  fentenza  fopra  quello  diluvio  .  Bocc.  nov.  94.  i?. 
Tutti  m  una  fentenzia  concorrendo  a  Niccoluccio  Caccia- 
nimico  ec.  Gommifero  la  rifpofla  .  Dant.  Inf.  7.  Or  vo’ 
che  tu  mia  fentenza  ne  ’m bocche  .  £  Par.  4.  Secondo  la’ 
fentenza  di  Platone  .  Bern.  Ori.  2.  1.  46.  Magnanimo  si¬ 
gnor  ,  tre  modi  pone  L  arte  da  difputare  una  fentenzia. 
Anzi  ogni  cqfa  ;  il  primo  è  la  ragione  ,  Efemplo  1’  altro, 
il  terzo  efperienzia  . 

§.  IV.  Sentenzia  ,  fi  prende  anche  in  fignificato  di  Motto 
breve  ,  e  arguto  ,  approvato  comunemente  per  vero  .  Lat.  di- 
,  verbum  ,  fententia  .  Gr,  yvdpLn  .  But.  Spelfe  volte 
dice  1  uomo  una  vera  fentenzia  ,  e  poiché  viene  a’  fatti , 
c  ^da  pratica  ,  non  olferva  la  fua  vera  fentenzia  . 

§•  Y’  In  fentenzia  ,  pojìo  avverbialm.  vale  In  conclufione, 
in  Juftanzta  .  Lat.  in  fumma.,  in  fententia  .  Gr.  ir 
cuAuBàiw  .  Pajf.  100.  In  fentenzia  dicono  quei  medelimó 
€  comprendono  tutto  ciò,  che  fi  richiede  a  fare  la  buona’ 
e  legittima  confeflTione  .  E  285.  Per  tutti  quelli  detti! 
che  in  fentenzia  dicono  una  medefima  cofa  ,  fi  dà  ad  in¬ 
tendere  ec. 

^  meglio  un  magro  accordo  ,  che  una 
graffa  fentenza  ;  e  vale  ,  che  li  difaftro  ,  s  la  fpefa  della  lite 
fupna  bene  fpeffo  il  pregio  della  cofa  litigata  .  Lafc.  Streg.  4. 
I.  E  però  fi  dice  ,  eh’  egli  è  meglio  affai  un  magro  ac¬ 
cordo  ,  che  una  graffa  fentenza  . 

§.  VII.  Sputar  fentenze  ,  vale  Profferir  fentenze  ,  0  detti 
Jentenziofi  per  lo  piu  con  affettazione,  e  dove  non  occorre . 
Jac- Dav.  Por.  3.  326.  Ingenffi  tra  gli  ambafeiadori  Mu- 
^nio  Kufo  ec.  e  fputava  fentenze  de’  beni  della  pace  ,  e 
mali  della  guerra  fralJe  fquadre  de’ foldati  ( /7  T.  L^r. 

I.  Voi  mi  parete  una  dottoreffa; 
fi,n  Hi  tutte  fentenze  !  Buon.  Pier.  4.  5.  ló.  S’  al- 

fentenze?‘  conferma  Quelle  ,  eh’  elle  fputar ,  prelte 

^  ^^^t^riziofamente  .  Lat. 

Ir.  guardS?M  maravigiian- 

»  Giudicare.  Ltat.  fenten- 
ttam  iene  ,  depntre,  fatuere  .  Gr.  yvo'plu  SiSóvcu.  GF.  ii. 

fe  dette  Se  ^  NovembJ;  ,  che 

K  S  ,  Ma  di  Firenze.  Boez.  Varch. 

Hbetì  t 

è.  Per  Condeitnarc  per  fentenza.  Lat.  damnare  .  Gr.  x«v«- 
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.pct  I’ omicidio  ,  c  per  Io  furto  fu- 
zur  11  rei  ,  e  farne  feede  .  Fu.  s.  March.  i<<.  E  Mar<^he- 
CrlnuhetTTAm^  fimigliante. 

fonte  girato  del  can/p?joglfoXX“1“cir?u  ‘ 

fapientiffìmo  della  Grecia,  e  oer  i- 

oraeol.  .  d.eva  aperlamcm’e  coScefdi  5,™' fape?  nulfa" 
$.  Per  Condennato  per  fentenzia  .  Lat.  damnatus  Gr 
KciaecìiSixc(ap,irot  .  Rim.  ant.  Guitt.  pz.  Credomi,  che  s’arli 
^r  fentenziato  .  (^me  omicida  ,  qual  uom  m’  offendeffe 
Fit.  Plut.  Quando  fi  disfece  la  congregazione  ,  menavanlì 
1  fentenziati  nella  carcere  .  Borgh.  Orig.  Fir.  176.  cSua- 
li  (  animali  )  faceano  per  lo  più  combattere  i  fentenziati 
a  morte  per  loro  misfatti  . 

S  e  N  T  e  N  z  I  A  T  o  R  E  .  Che  fentenzia  ;  Giudice  .  Lat.  iudex 
quxptor  .  Gr.  xe*<wf  ,  Sixa.Ty,c  .  Mor.S.Greg.  Allora  fi  vedrà 
il  peccatore  apertamente  nella  prefenzia  del  fentenziatore 
Stor  Ptp.iq^,.  Meffer  Guiglielmo  d’ Affili  ,  lo  quale  eia  fla¬ 
to  fentenziatore  di  coloro ,  eh’  erano  flati  guafli .  Bocc.  Com. 

Dicono  oltre  a  ciò  federe  in  quello  Infer¬ 
no  Mmos  ,  baco  ,  e  Radamanto  giudici,  e  lentenziatori 
delle  colpe  dell  anime  ,  che  in  quello  Inferno  vanno  .  Fr 

Ciord.pred.s.z^.  Avracci  altri  giudici,  o  altri  fentenziato- 
ri  i*  SI . 

S  E  N  T  E  N  z  i  E  V  o  L  M  E  N  T  e  .  Avvcrb.  Per  fentenzia  .  Lat. 
sudicio  ,  jententia  .  Gr.  ,  Sizccrixic  .  Leti.  Com. 

Ftr.G.S.  Avvegna  certo  che  da  noltra  poteflade  fentenzie- 
volmente  non  folle  uccifo. 

S  E  N  TENZi  OSAMENTE  .  Avverb.  Saviamente  ,  Giudizio- 
Jamente  .  L&t.  breviter  ,  acute,  pnidenter ,  graviter  .  Gr.Ppx- 
Xi(0!  ,  oliai!  ,  (pponiiai! ,  Pupkau  .  Coll.  SS.  Pad.  Bene  avete 
detto  fentenziofamente  del  fine  ;  But.  Per  sì  fatto  modo 
parli  a  tua  polla  ,  cioè  sì  bene  ,  sì  fentenziofamente ,  e  fe- 
veramente .  ’ 

S  E  N  TE  NziosissiMO  .  Superi,  di  ^entenziofo  ,  Lat.  maxi¬ 
me  fentent  io  fus .  Gr.  yvaipioKoyixdmno! .  Farch.Lez.i^^p.  Effen- 
r/r  c>ltra  qgni  credere  ,  e  quafi  umano  potere  nume- 
rohllimo,  leggiadnffimo  ,  fentenziofilfimo  (parla  del  Pe¬ 
trarca) 

Sentenzioso  .  Add.  Pieno  di  fentenzie  ,  nel  fignific.  del 
S.  iV.  di  Sentenza  .  Lat.  gravis  ,  fententìis  fcatens  .  Gr. 
ymfaoKixo!.  Tratt.gov. fam.  Tutto  efprelfo  nel  breve,  e  fea- 
tenziofo  parlare  .  RofFit.  F.P.  cap.jj.  Ottimo  parlatore  è 
quello,  che  dice  m  poche  parole  molte  cofe  fentenziofe. 

Sentiero  .Strada  ,  Fta  .  Lat.  fmita  .  Gr.  dfeurÓ! .  Bocc.  « 
nov.  43.  7.  Non  vedendo  per  la  felva  ,  nè  via  ,  nè  fentic- 
ro  .  Tay.Rit.  Niuna  perfona  vi  potea  andare  ,  fe  non  per 
un  picciol  fentierq .  Dant.  Par.  zp.  Voi  non  andate  giù  per 
Fiiofofando  .  Petr.  Jon.  202.  Se  con  piena  Fede 
dai  diritto  mio  fentier  mi  .  But.Purg.y.z.  E’ fentie- 
ro  lincopato  dà  fcmitiero  diminuti\?o  della  femita  «  che  è 
piccola  via  polla  allato  alle  fini  de’ campi ,  cioè  fetus  metas, 
vel  fegregans  metas  .  Tef  Br.  8.  io.  Ma  lo  fentiero  di  rima 
e  piu  Itretto  ,  e  piu  forte  ,  liccome  quello  ,  eh’ è  chiufo,  e 
fermato  di  muri  ,  e  di  palagi  ,  cioè  a  dire  di  pefo  ,  e  di 
miluia  ,  e  di  numero  certo  (qui  per  metaf.) 

S  £  N  T  I  E  R  u  o  L  o  .  Dtm,  di  Sentiero  ,  Bocc.  nov.  43.  io.  S’ ab¬ 
battè  a  un  fentieruolo  ,  per  lo  qual  meffafi  ec.  di  lontano 
Il  vide  una  cafetta. 

Sentimento  .  Senfo.  Lzt.fenfus .  Gr. cùctbnaii .  Bocc.nov. 
17.  p.  Poche  ve  ne  trovò,  che  aveffero  fentimento.  E  nov. 
94.6.  1  Diche  ogni  paura  ebbe  cacciata  da  fe  ,  con  più  fen- 
timento  cercando  ,  trovò  colici  ,  per  certo  non  effer  mor¬ 
ta  f^epì  può  anche  valere  :  diltgenzta  ,  attenzione  .  Lìt.  fol¬ 
lie  itudo,  folenia^,  cura.  Gr.  ppomc)  Lab.  2^.  Con  tanta  piu 
forza  fi  mife  ne  miei  fentimenti  il  fonno  ,  quanto  più  gli 
avea  il  dolce  penfier  trapaffato  di  tempo  tolto. Dant.  Inf.y. 
Che  balenò  una  luce  vermiglia  ,  La  qual  mi  vinfe  ciafeun 
fentimento  .E  33.  Per  la  freddura  ciafeun  fentimento  Cef- 
fato  aveffe  del  mio  vifq  Hallo.  But.  Li  fentimenti  appren¬ 
dono  ,  e  miniflrano  alla  ragione  ,  ed  ella  giudica  (econ- 
do  le  cofe  apprefe  ,  fecondo  che  li  fentiinenti  alcuna  volta 
miniflrano  ,  alcuna  volta  fecondo  che  ella  gl’  intende  .  E 
E«r^.  22.  2.  Lo  nteiietto  palfibile  ,  che  opera  fopra  quello, 
che  gh  è  miniflrato,  e  apparecchiato  da’fentimenti.  Farch. 
Lez.  òy^.  Aver  dunque  buon  giudizio  quanto  alle  cofe  fen- 
lijili  non  è  altro,  che  avere  buone  fentimcnta.  Boez.Farch. 
S-rim.'^.  Che  la  faccia  inchinata  ver  la  terra  Le  fentimen- 
t^a  rintuzzate  atterra  .  E  prof.  6.  Tutto  quello  ,  che  è  alle 
fentimenta  palefe  ec.  è  univerfale ,  ma  fe  verfo  fe  fteffo  lo 
rifguardi  ,  è  particolare  .  Bemb.Afol.  3.  172.  Se  alla  bellez- 
za  amo  di  noi  ,  e  delle  notlre  fentimenta  non  ci  feorge, 
che  1  occhio  ,  e  1  orecchio  ,  ed  il  penfiero  ec. 

^  y.  1.  Per  Intelletto,  Senno.  \j&t.intelleBus ,  fapientìa .  Gr. 
U!  ,  aoipM  .  Bocc.  intr.  32.  Avvedendomi,  ciafeuna  di  voi 
aver  fentimento  di  donna  .  E  nov.  55.  2,  Fu  di  tanto  fen- 
timento  nelle  leggi ,  che  da  molti  valenti  uomini  uno  ar¬ 
mano  di  ragione  civile  fu  riputato.  E  woi;. óy.4.  Argomen¬ 
to  di  cattivo  ,  e  con  poco  fentimento  .  Lab.  35.  Se  tu  hai 
fentimento  ,  quanto  folevi  ,  non  difeerni  tu  ,  che  quello 
è  luogo  di  corporal  monti  Pecor.g.c^.nov.i.  Uomo  di  mol¬ 
to  valore  ,  e  fentimento . 

§.  IL  Per  Significanza,  Eccellenza  ,  e  Bellezza  di  concet¬ 
to  .  Lat.yè»y?  praPantia ,  excellentia .  Gr.  yya'piiif  >  Bocc. 
nov,  59.  2.  Nella  conclufione  della  quale  fi  contiene  un  si 

fatto 
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fatto  motto  ,  thè  forfè  non  cl  fe  n’è  alcuno  di  tanto  fon- 

jji;y  Concetto  ^  Penfieto  y  Opinione  •  féntenticiy 
„binio.  Gr.  .  Bocc.  tntr.  ij.  Alcuni  erano  di 

imi  crudel  lenti  mento.  £  «0u.79.28.  Chi  avrebbe  tolto  ogni 
particularità  comprefa  del  mio  fentimento ,  come  ha  que¬ 
llo  valent’uomo?  . 

IV.  Ufcir  del  fentimento  ,  ed  EJfer  fuor  del  fentimento, 
vagliono  Perdere  il  fenno  ,  Impazzare  y^  Effer  pazzo  .  L^t.  de¬ 
lirare  y  defipere  ,  Gr.@l^Pi5ora;' ,  xaxàs  <ppoy»f.  Lab-g^.  Ve¬ 
ramente  mi  fa  il  qui  vederti ,  e  le  tue  parole  aliai  mani- 
folto  ,  fe  altrimenti  noi  conolceflì ,  te  del  vero  lentimen- 
to  effere  ufeito  .  £  m.  Se  da  te  ,  utcìto  forfè  del  diritto 
fentimento  ,  noi  vedi.  Ar.Yur.zi.iiz.  Fu  allora  per  ulcir 
del  fentimento  ,  Sì  tutto  in  preda  del  dolor  11  folla . 

Sentimentuzzo*  Dwi»  dt  ScYìùììittìtQ  *  ii/ór* 30^.45*  ^ 
formoliino  ,  o  buon  fontimentuzzo . 

Sentina  .  Propriamente  Fogna  della  nave  .  Lìt.Jentina. 
Gr.  ivTKoy .  Frane.  Barò.  270.24.  Al  navigar  reddiamo  ,  fc. 
qui  ci  ricordiamo  ,  Che  fovente  guardare  ,  L  quali  ognor 
cercare  Tu  facci  la  &txinnsi .  Bocc.lett.Pr.S.  Ap.z9i-  Fa  q'^f' 
le  io  fpeirilTime  volte  teco  ,  quafi  d  uno  grande  navilio  la 
più  balTa  parte  d’  ogni  bruttura  recettacolo  ,  sentina  chia- 

Per  Fogna  ajfolutam.  Lat.  cloaca  .  Gr.  ù<piS'pdy  .  Sa- 
lujì.  Catell.  R.  Erano  venuti  a  Roma  ,  ficcome  acqua  m 


C  II.'  Per  ntetaf  fi  dice  d' Ogni  ricettacolo  ,  sì  di  brutture 
materiali ,  come  di  fcelleralezza  .  Cavale.  Med.  cuor.  L  ozio 
è  sentina  ,  e  cagione  d’ogni  mala  tentazione,  c  cogitazio¬ 
ne  .  G.  £.10.55.5.  Nota,  che  col  detto  Bavero  vennero  in 
Roma  molti  cherici  ,  e  prelati  ,  e  frati  di  mtti  gli  ordini, 
i  quali  erano  rubelli  ,  e  sifmatici  di  santa  Chiefa  ,  e  tut¬ 
ta  la  sentina  degli  eretici  Cnftiani .  Frane.  Sacch,  Op.  div. 
Quel  tale  efoe  della  terrena  sentina  ,  ovvero  Italia,  e  van¬ 
ne  al  sommo  cielo  .  Ar.Fur.  17.70.  O  d  ogni  vizio  fetida 
sentina  ,  Dormi  ,  Italia  ,  imbriaca  ec. 

Sentinella  .  Soldato  ,  che  fa  la  guardia  .  Lat.  vigilia ,  ex- 
cubia  .  Gr.  (ppepd  .  Tir.  Af  pd.  In  guifa  di  sentinelle  faee- 
van  buona  guardia  .  Tac.  Dav.  fior.  4,  532.  Tenere  arredo, 
sentinelle  ,  ogni  cofa  da  Principe,  dal  nome  in  fuori.  Ftr. 
rim. 8.  Già  tante  ,  e  tante  Volte  andò  sentinella  del  mio 
cuore  {qui  figuratam.') 

Fare  la  sentinella  ,  vale  Fare  la  guardia.  Star  di  guar¬ 
dia  .  Lat.  exciibare  ,  excubias  facere  .  Gr.  (ppapàv  .  Alleg.  5.  _E 
1  buon  soldati  in  campo,  o  in  cittadella  Si  Hanno  zitti  in 
»  far  la  sentinella  .  Alani.  Gir.  8.21.  Dalla  fineftra  fa  la  sen¬ 
tinella  ,  Finché  vide  palfar  la  damigella  .  Buon.  Pier.  g.i.G 
Un  di  color  ,  che  fan  fora  ,  e  mattina  La  sentinella  a  piè 
d’una  fineflra  {in  qucjìi  due  efempj  è  detto  per  fìmilit,  ) 
Sentire.  Termine  generico ,  col  quale  fi  efprime  comunemen¬ 
te  il  Soffrire  ,  0  Ricevere  tutte  quelle  impreffwni  ,  che  fi  pro¬ 
ducono  0  nel  corpo  dall'  ejìerne  cofe  fenfibili  ,  0  nell  animo  dal¬ 
le  interne  pajfoni .  Lat.  fentire  ,  fenfu  perciper$_  .  Gr.  sua^xn- 
cbca  .  Dant.  Purg.  12.  Che  non  pur  non  fatica  fontiranno, 
Ala  fia  diletto  loro  elTer  su  pinti  ,  £  24.  Ebbe  fpazio  Già 
di  bere  a  Forlì  con  men  focchezza  ,  E  sì  fu  tal  ,  che  non 
fi  fonti  fazio  .  £  Par.  4.  Per  fornir  più  ,  e  men  1  eterno 
fpiro  .  £  18.  È  come  per  fontir  più  dilettanza,  Bene  ope¬ 
rando  1’  uom  di  giorno  in  giorno  S’  accorge  ,  che  la  fua 
virtute  avanza  .  Bocc.  nov.  17.47.  Grave  m  e  ec.  e  piu  fa¬ 
rebbe  grave  ancora  ,  fo  io  qui  non  fontiflì  te  .  £  nov.  18. 
21.  O  fofpiri  per  nrpolìa  dava  ,  o  che  tutto  fi  fontia  con¬ 
fumare  .  £  num.  22.  Sentì  con  piu  forza  nel  cuore  1  amo- 
rofo  ardore  .  £  wou.  40. 18.  La  donna  fontiva  si  fatto  dolo¬ 
re  ,  che  quafi  n’era  per  impazzare  .  £  canz.8.1.  Tanto  è, 
Amore  ,  il  bene  ,  Ch’i’per  te  fonto  .  Petr.fon.i8i.  Chun 
fuoco  di  pietà  folTi  fentire  Al  duro  cuor  ,  eh  a  mezza  fia¬ 
te  gela.  E  fon.iis).  L’alma  tra  l’una,  e  l’altra  gloria  mia 
Qual  celefie  non  so  nuovo  djletto,  E  qual  ftrania  dolcez¬ 
za  fi  fontia  .  £  canz.  2,9.  6.  E  fonto  ad  ora  ad  or  venirmi 
al  core  Un  leggiadro  difdegno  .  £  cap.  2.  Ella  il  crede ,  E 
tu  ,  fo  tanto  ,  o  quanto  d’  amor  fenti  .  Ovvid.  Metam.  E 
fentiefi  arder  le  ’nteriora  dalle  cieqhe  fiamme  • 

I.  Sentire ,  fi  dice  piu  particolarmente  d' alcuni  fenfi  .  E 
prima  ,  e  più  frequentemente  dell  Udire  .  \^3X.  audtre^  ,  fenti¬ 
re  ,  acctpere  ,  perctpere  ,  intelligcre  .  Gr.  xKbBi/ ,  cu^xfiàcu, 
at)poa\apL(Ió.my,  xxmcKxpi/Sxyeiy,  aiwiivcu  .  Dant.Inf.z^.  Io  gl  im¬ 
magino  sì  ,  che  già  gli  fonto.  £  Purg,  24.  E  ben  fonti 
muover  la  piuma  cc.  E  fonti’ dir  :  beati,  cui  alluma  Tan¬ 
to  di  grazia  ec.  Petr.  canz.  ^8.6.  EiTer  non  può,  che  quel- 
l’angelic’alma  Non  fonia ’l  fuon  deH’amorofe  note  .  Bocc. 
«ou.  43.  ij.  Ed  effendo  già  vicino  al  mattULino  ,  ella  fonti 
un  gran  calpefifo  di  gente  andare  .  £  nov.  óo.  9.  Cuccio 
Imbratta  ,  il  quale  era  più  vago  di  ftare  in  cucina  ,  che 
fopra  i  verdi  rami  1’  ufignuolo  ,  e  mafiìmameute  fo  fante 
vi  fonila  niuna  ,  avendone  in  quella  dell’ olle  una  veduta 
grafia  ,  e  grolTa  ,  e  piccola  ,  e  mal  fatta  ec._  là  fi  calò .  £ 
sìov.68.8.  Sentendo  Arriguccio  effer  corfo  dietro  a  Ruber¬ 
to  ,  prefiamente  levatafi  ec.  chiamò  la  fante  fua  .  £  num, 
12.  E  quivi  tanto  picchiò,  che  fu  fentito  .  Amet./^.  Sicché 
il  mio  dir  al  fontir  fia  eguale.  Caflett.16.  Non  potrei  fon- 
tir  cola  alcuna  ,  che  mi  fuffe  più  grata  ,  che  l’ efler  nella 
fua  buona  grazia. 

§.  II.  Dell'Odorato,  hit.  fentire  ,  naribus  percipere .  Gr. 
òaippalnlìcu  .  Dant.  Purg.  2^.  E  ben  fonti’ muover  la  piuma, 
Che  fe  fentir  d’ambrofia  i’ orezza.  £oi:c.«ou.  15.27.  Io  fon- 
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fo  il  maggior  puzzo,  che  mai  mi  pareffe  fentire .  La  Ai  pX. 
E  meglio  col  nafo  quella  biuta  ,  che  cogli  occhi  fentendo 
ec.  appena  gli  Ipiriti  ritenea  nel  petto . 

HI.  Del  Gufo  .  hit.  fentire  y  gujìare .  Gr.ydlsSitu.  Dant. 
purg,  16.  Di  picciol  bene  in  pria  lente  fapore  .  Bocc.  nov. 
43.  21.  E  quivi  i  primi  frutti  del  loro  amore  dolcifiima- 
mente  fontirono  {qui  figuratam.) 

IV.  Del  Tatto  .  Lat.  fentire  ,  Gr.  xicvitcu  .  Dant,  Purg. 
I,  Di  cui  le  Piche  niilere  fontiro  Lo  colpo  tal  ,  che  di- 
fperar  perdono  .  £  Purg.  24.  Tal  mi  fonti’  un  vento  dar 
per  mezza  La  fronte  .  Bocc,  nov.  45.  5.  Il  ronzino  ,  fonten- 
dofi  pugnerò  ,  correndo  per  quella  selva  ne  la  portava .  £ 
nov.  60.  21.  Chiunque  di  quelli  carboni  in  fogno  di  croce  è 
tocco  ,  tutto  quello  anno  può  viver  ficuro  ,  che  fuoco  noi 
toccherà  ,  che  non  fi  fonta  .  £  nov.  77.  10.  Egli  cominciò 
a  fontir  più  freddo,  che  voluto  non  avrebbe. 

§.  V.  Sentire  ,  per  Conofeere  ,  Intendere  ,  Sapere  ,  Accor- 
gerfi .  hit.  fentire  y  intelligere  y  exiftimare  .  Gx.auxiiiycu  .  Dant. 
Purg.zy.  E  di  pochi  foaglion  levammo  i  faggi  ,  Che’l  fol 
corcar  per  1’  ombra  ,  che  fi  fpenfo  ,  Sentimmo  dietro  ,  ed 

10  ,  c  li  miei  faggi  .  £  Par.  15.  Ond’ io  ,  che  fon  mortai, 
mi  fonto  in  quella  Difagguaglianza  .  £  33.  Più  di  largo. 
Dicendo  quello  ,  mi  fonto  ,  eh’  io  godo  .  Petr.  canz.  28.  5. 
Sento  il  lume  apparir  ,  che  m’innamora  .  £  cawz.  3 5 . 4.  Sì 
ricca  donna  deve  efier  contenta,  S’ altri  vive  del  fuo ,  ch’el¬ 
la  noi  fonta  .  £  41.  i.  Quel  ,  che  tu  vali  ,  e  puoi  ,  Cre¬ 
do  ,  che’l  fonta  ogni  gentil  perfona  .  Din.Comp.  Ma  uno, 

11  quale  fapea  il  fogreto  ,  il  palesò  ,  onde  gli  Aretini  lo 
fontirono  ,  e  al  cavaliere  dieron  licenza.  Bocc.nov.g.Of.  Tu 
se’savilfimo,  e  nelle  cofo  d’iddio  fonti  molto  avanti  {cioè: 
penetri)  E  nov.  42.  16.  La  mandò  a  fentire  quello  ,  che  di 
Martuccio  trovar  potelfe  .  £  nov.  43.  3.  E  per  interpofita 
perfona  fentito  ,  che  a  grado  l’  era  ,  con  lei  fi  convenne 
di  doverfi  con  lui  di  Roma  fuggire  .  £  nov.  47.  zò.  Man- 
dofii  adunque  alla  giovane  a  fentire  del  fuo  volere  .  E  g. 
6.  f.j.  Senza  farne  alcuna  cofa  fentire  a’  giovani,  fi  mifo- 
ro  in  via  .  £  nov.  50.  20.  Come  ti  fofferiva  1’  animo  di  dir 
di  lei  ,  fontendoti  quel  medefimo  aver  fatto  ,  che  ella  fat¬ 
to  avea  ?  £  «ou.  53.4.  Come  favio  s’ infinfo  di  quelle  cofe 
niente  fentire  .  £  wou.é5.5'.  Ed  elfa  tanto  più  impaziente¬ 
mente  fofteneva  quefta  noia  ,  quanto  meno  fi  fontiva  no- 
cente.  £  nov.  71- 5.  Nè  che  mai  di  quella  cofa  alcun  fon- 
tirebbe  ,  fe  non  uno  fuo  compagno  .  £  nov._  79.  26.  Sen¬ 
tendogli  bonifiìmi  vini  ,  e  di  graffi  capponi  ,  e  d’  altre 
buone  cofo  affai  ec. 

$.  VI.  Per  Credere  ,  Riputare  ,  Avere  opinione.  Giudica-- 
re  y  Stimare  ,  Effere  di  parere  .  Lat.  fentire  ,  opinari  ,  ext- 
Jìimare  .  Gr.  voy,l^eiy.  Bocc,  nov.  19.  7.  Non  ti  lento  di  sì 
groffo  ingegno  ,  che  ec.  £  nov.  98.  30.  Della  providenza 
degl’  Iddìi  niente  mi  pare  ,  che  voi  fentiate  .  Amet.  5.  £ 
prega  sì  ,  che  poffa  il  tuo  fuggetto  Della  tua  gran  bel¬ 
lezza  appien  parlare  Ciò  ,  che  ne  fonte  nel  ferito  petto  . 
Dant.  Par.  24.  Allora  udf  :  dirittamente  fenti  ,  Se  bene 
intendi  ,  perchè  la  ripofe  Tra  le  fufianze  .  G.  V.  io.  230. 
3.  Ciafouno  fludiaffe  fopra  la  quifiione  della  vifione  de’ 
Santi  ,  c  faceffene  a  lui  relazione  ,  fecondo  che  ciafouno 
fentiffe  ,  o  dei  prò,  o  del  contro.  Cr.  9.  7.  2.  Del  fuo  pe¬ 
lo  {del  cavallo)  diverfi  uomini  diverfe  cofo  fontirono, ma 
pare  a’  più  ,  che  baio  fouro  è  da  lodar  fopra  tutti  .  Med. 
Vit.Cr.  Quefto  medefimo  pare,  che  fonta  santo  Agofiino, 
quando  parla  della  refurrezione  di  Crifto  .  Frane.  Barb. 
323.  16.  Trattar  nemici ,  e  amici  ,  e  parenti  Nell’ indicar 
tra  lor  ,  come  tu  fonti  .  Amm.  ant.  4.  4.  5.  Lo  provamen- 
to  della  santità  non  è  miracoli  fare  ,  ma  il  proffimo  co¬ 
me  fo  medefimo  amare,  di  Dio  fentire  lo  vem  ,  e  dd 
proffimo  (limare  meglio  ,  che  di  fe  .  Cavale.  Difcipl.  fpir. 
Virtù,  dice,  è  dirittamente  di  Dio  fentire,  e  dirittamen¬ 
te  tra  gli  uomini  vivere  ,  e  operare  .  Caf.  lett.  9.  Confe¬ 
rì  foagli  tutto  quello  eh’  ella  fonte  ,  come  farebbe  a  me 
proprio  . 

§.  VII.  Sentire  ,  per  Aver  fapore  .  hit.  fapere.  Gr. 

^Hy.  Sen.  Pifl.  63.  Come  il  fapore  del  vino  vecchio  ,  che 
per  vecchiezza  fonte  d’  amaro  .  £  95.  L’  altre  cofo  piene 
di  fracidume,  che’  ghiottoni  ingoiano  incontanente  ch’el¬ 
le  fon  tono  di  cotto. 

§.  Vili.  Per  Acconfentire  .  Lat.  affentiri  ,  ratum  habere  . 
Gr.  LfJCTOV  riyùSftìu  .  G.  V.  4-26.4.  Il  detto  Arrigo  non  fon¬ 
ti  la  fua  lezione,  nè  vi  fu  prefonte.  £  9.  219.  13.  Confef- 
farono  ,  che  fontirono  il  trattato  .  Stor.  Ptfì.  33.  Faceano 
ragionare  a  quelli  ,  che  fentiano  lo  trattato. 

1^.  IX.  Sentir  d'  alcuna  cofty  vale  Parteciparne  ,  Raffomi- 
gliarla  .  Lat.  panicipem  effe  ,  redolere  ,  vergere  .  Gr.  (it^- 
Xpy .  Bocc.  g.  ù.f.ii.  Nè  da  altra  ripa  era  chiufo,  che  dal 
(uolo  del  prato  ,  tanto  dintorno  a  quel  più  bello,  quanto 
più  dell’  umido  fontiva  di  quello  .  £  nov.  74.  9.  Ella  ave¬ 
va  il  nafo  fohiacciato  forte,  e  la  bocca  torta  ,  e  le  labbra 
groffe  ,  e  i  denti  mal  Icompofti  ,  e  grandi  ,  e  fontiva  del 
guercio.  £  nov.  90.  2.  Io,  il  qual  fonto  anzi  dello  foemo, 
che  no  ec.  più  vi  debbo  effer  caro  .  Stor.  Ptfl.  178.  Loro 
capo  fi  fece  uno  cavalieri,  che  avea  nome  meffer  Andrea 
delli  Strozzi  ,  Io  quale  era  molto  ricco  ,  e  poco  favio  , 
e  fontìa  alquanto  della  tefia  (  cioè  :  fentia  dello  feemo) 
Frane.  Barb.  82.  5.  Quefio  è  gran  vizio  ,  c  inganno  ,  E 
quei  del  primo  fonton  del  pagano.  M.P./^  13.  Salvo  mef¬ 
fer  Iacopo  Gabbrielli  ec.  perocch’  era  grande,  e  foncia  del 
tiranno  . 

§.  X.  Sentire  ,  0  Sentirfi  d'  alcuna ,  0  ad  alcuna  parte  del 

corpo, 
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cofpo  ,  vale  Averla  per  qualche  infermiti  alterata  ,  Sentirvi 
dolore  .  Pallad.  Lugl.  6.  Giova  a  coloro  ,  che  fentono  del¬ 
ia  milza  .  Bern.  rim.  i.  12.  Di’ ,  che  tu  hai  Doglie  di  fe¬ 
lla  ,  e  che  ti  feriti  al  braccio  j  Colui  va  via  fenza  voltar¬ 
li  mai  . 

$1.  XI.  Sentir  Bene  ,  0  male  alcuna  cofa^  vale  Averne  pta- 
tere  ,  0  difpiacere  .  Lat.  leviter  ,  graviter  {erte  .  Gr.  v.a’KÙ!  , 

(pipHì/-, 

§.  XII.  Sentir  fi  ,  neutr.  paff.  vale  talora  Rifentirfi  ,  De~ 
fiarfi  .  Lat.  expergifei  ,  expergefieri  .  Gr.  àvtytipiSuu  .  Bocc. 
nov.  40.  ut.  Quelli  fi  lente  -,  è  prefo  per  ladro  .  E  nov. 
<58.  6.  Tirato  lo  (pago ,  come  ufato  era  ,  Arriguccio  fi 
lenti . 

§.  XIII.  Sentir  fi ,  fi  riferìfice  anche  alla  fanitct  corporale  , 
e  corrifponde  al  Lat.  valere  .  Petr.  fon.  284.  Quale  ha  già  i 
nervi  ,  e  i  polli  ,  e  i  penfieri  egri  ,  Cui  dimefiica  febbre 
alfalir  deve.  Tal  mi  fcntia  . 

<i.  XIV.  Onde  Sentir  fi  bene.,  vale  Effer  fano  ;  Non  fi  fen- 
tir  bene  ,  0  Sentir  fi  male  ,  Efiere  infermo  .  E  anche  fi  ufa 
ajfolutam.  come  per  efempio  ,  quando  domandando  dell'  altrui 
fanitei  ,  diciamo  :  Come  ti  /enti  tu  ?  Bocc.  nov.  36.  11.  O 
signor  rhio  dolce,  o  che  ti  lenti  tu?  Enov.46.p.  Senten¬ 
doli  bene  della  perfona  ec.  deliberò  d’  andare  a  ftarfi  al¬ 
quanto  con  lei.  E  nov.  92.  8.  Meffere  ,  poiché  voi  ben  vi 
fentite,  tempo  è  d’ ufeire  d’  infermeria. 

§.  XV.  Sentir  fi  d'  alcuna  co  fa  ,  0  fitmili  ,  vale  Avere  oc^ 
cafone  dì  ricordarfene  ,  per  danno  ,  0  difpiacere  ricevutone  . 
Star.  Eur.  5.  112.  E  fentironfi  tanto  di  quella  rotta  ,  che 
lungamente  fletterò  a  cafa. 

XVI.  Sentirfi ,  0  Sentir  di  fe ,  vale  Aver  fenfo  ,  Lat, 
fenttre  ,  fenfu  praditum  effe  .  Gr.  uiSiciyt^at.  Pag.247.  San¬ 
to  Bernardo  dice  ,  che  1  membro  flupido  ,  e  che  non  fi 
fente,  è  piu  di  lungi  dalla  falute.  Bocc.  nov.  77.  ly.  Io  fon 
tutto  divenuto  sì  freddo,  che  appena  fento  di  me. 

Sentit  a  .  Il  fentire  ,  M.  Cin.  rim.  jj.  Ah  Signor  mio  , 
non  fofferir,  ch’amando  Da  me  fi  parta  l’anima  mia  tri- 
fla,  Che  fu  sì  lieta  di  quella  fentita. 

§.  Sentita  ,  per  Afiuzia  ,  Accortezza  ,  Sagacità .  Lat.  cafi 
liditas  ,  verfutia  .  Gr.  ^owupy'ict  ,  Saréans  .  G,  F.  7.  gj.  4. 
Diffcfi  ,  e  fu  manifeflo  ,  che  la  maggior  cagione  ,  perchè 

10  Re  d  Araona  ingaggiò  la  detta  battaglia  ,  fu  fatto  per 
lui  con  gran  fenno,  c  con  grande  fentita  di  guerra  ,  per 
far  partire  lo  Re  Carlo  d’ Italia . 

Sentitamente  .  Avverb.  Cautamente  ,  Accortamente  . 
Lat.  caute  .  Gr.  or$(p’j\teyp,ivùic  .  Zibald.  Andr.  117.  Parlan¬ 
te  con  baldanza ,  ma  non  ben  fentitamente  ,  nè  difereta- 
mente  . 

Sentito  .  Add.  da  Sentire  .  Lat.  audltus  .  Gr.  HKna-piiros  , 
Frane.  Barb.  zp^.zi.  Ma  in  penna  non  ti  laflb  Cotal  fen- 
tito  paflb.  Bocc.  nov.  60.  1.  Impoflo  filenzio  a  quegli,  che 

11  fentito  motto  di  Guido  lodavano,  incominciò. 

Per  Accorto  ,  Cauto  ,  Ciudiziofo  .  Lat.  cautus,  prudens. 
Gr.  Alxeefóf  ,  ppinpoi  .  Cron.  Veli.  ij.  Il  detto  Tommafo 
era  molto  fubito  ,  e  nuovo  pefee  ,  quanfochè  folle  bene 
favio  ,  c  fentito  poi  .  Bocc.  nov.  6p.  28.  Sia  con  la  mala 
ventura  ,  fe  tu  m’  hai  per  sì  poco  fentita  ,  che  fe  io  vo- 
(efli  attendere  a  quelle  triflezze  ,  che  tu  di’,  che  vedevi, 

10  le  venilfi  a  fare  dinanzi  agli  occhi  tuoi.  M.  V.  9.52.11 
quale  fu  mefler  Ciappo  da  Narni  uomo  d’arme  valorofo, 
e  fentito  a^ai  . 

Se  NT  ORE.  Odore  .  Lat.  odor  ,  Gr.  .  Alam,  Colt.  5. 69, 

11  dorato  color,  che  lunge  fplcnde,  E’I  foave  fentor,che 
largo  fparge  ,  La  fua  maturità  palefe  fanno. 

§.  I.  Sentore  ,  per  Indizio,  0  Avvifo  di  qualche  cofa,  avu¬ 
to^  quafit  di  nafeofo  ,  0  non  ben  certo  .  Lat.  rumor  ,  indicium, 
Gr.  ,  duoìi  .  M.  V.  7.  Ó4.  Avendo  alcun  fentore  ,  che 
fanza  fua  faputa  1’  antico  amico  del  capitano  ec.  trattava 
alcuno  accordo  col  Legato  ec.  il  fece  prendere.  Fir.Trin. 
3.  g.  Se  egli  avviene  ,  che  Alellandro  ne  abbia  fentore  . 
Cm/.  Ca/t).  g. 98.  Avendo  avuto  fentore,  e  notizia  ,Che’n 
Tunifi  bandito  è ’l  torniamento.  Varch.  flor.  4.  loi.  Aven¬ 
do  il  marchefe  ec.  avuto  prima  fentore  ,  e  poi  certezza 
che  ec. 

$.  IL  Sentore  ,  per  Romore  .  Lat.  flrepitus  .  Gr.  4ó^oe  . 
Bocc.  nov.  96.  6.  I  vini  vi  furono  ottimi  ,  e  preziofi  ,  c 
r  ordine  bello  ,  e  laudevole  molto  fenza  alcun  fentore  , 
e  fenza  noia  .  Stor.  Aiolf.  Le  girelle  unte  non  facevano 
fentore  . 

§.  IH.  Stare  in  fentore  ,  vale  Stare  af penando  con  atten-. 
ztone  qualunque  notizia  .  Lat.  anìmum  attendere  .  Gr.  itfo- 
viv  .  G.  V.  7.  1^0.  Io.  Tutti  i  Fiorentini  fi  am¬ 
mirato  ,  onde  ciò  folle  avvenuto,  e  tutti  flavano  in  fen¬ 
tore  . 

Senza,  c  sanza.  Prepofizione  feparativa .  Lat.  fine ,  abf- 
que  .  ur.  m&j  .  Bocc.  nov.  5.  Mife  mano  in  altre  no- 
vene  ,  e  quella  ,  che  cominciata  avea  ,  e  mal  feguita  , 
enza  finita  lafciò  flare  .  E  nov.  56.  i.  Senza  dal  noftro 
propolito  deviare  .  Amet.  5.  Ecco  eh’  io  vaglio  poco  ,  e 
Sanza  di  te  ifpero  di  valere.  E  55.  Gli  amo- 
roli  dardi  da  me  allora  non  conofeiuti  fentendo  nel  bat- 
tenm  petto, ftnza  prò  lodava  le  mie  bellezze.  Dant.Par. 

5^.  c.ne  non  fa  fcienza  ,  Senza  lo  ritenere  ,  avere  intefo  . 

£  tim.  22.  Ganzon  ,  tu  vedi  ben  ,  come  è  lottile  Quel  fi- 
°  ^  attien  k  mia  fperanza  ,  E  quel  ,  che  fenza 

quella  donna  io  pollo  .  Ar.  Tur.  32.  pp.  Alla  donna  d’  If- 
landa,  che  non  fanza  Molta  fufpizion -flava  di  quello,  Il 
signor  dille,  che  fervian  1’  ufanza.  Caf.lett.  67.  Non  vo- 
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fi”  montagna  in  tanta  folitudine  fanza  frutto,  c 
lanza  profitto  alcuno. 

ben  •  Dant.  Inf.  gì.  Che 

V  6  «0^7  ^  tefla,  ufcia  fuor  della  grotta.  G. 

la  knza  àuein^^*rK^  vennono  in  Firenze  più  di  tre  mi- 
n  A  ^  /  ’•  ."lelfono  ,  Luccheli  .  Bocc.  nov.  60. 

9.  Aveva  de  fiorini  piu  di  millantanove  ,  fenza  quelli  , 

che  egli  aveva  a  dare  altrui.  ’  ^  * 

avvcrbialm.  vale  Certamente  Sen. 

za  dubbio,  Affolutamente.  hn.  fané ,  proculdubio .  Grltir- 
<!Di  ,  uya(x<pifioKm  .  Malm.  7.  2.  Quello  ha  ’l  vanta'^aio  al 
mio  parer  fenz  altro  .  ^ 

§.  IH.  Senza  modo  ,  pojlo  avverbialm.  vale  Smifurata- 
mente  ,  Fuor  di  modo.  Lat.  extra  modum,  immodice  .  Bocc. 
nov.  25.  2.  Uomo  molto  ricco,  e  favio,  ed  avveduto  per 
altro,  ma  avariflìmo  fenza  modo, 

§.  IV.  Senza  che  ,  che  anche  fi  fcrive  Senzachì  ,  vale  lo 
flejjo  ,  che  Oltreché  .  Lat.  praterquamquod  .  Gr.  irxhù  'bn 
Bocc.  nov.  51.  4.  Senzachè  egli  peflìmamente  ,  fecondo  la 
qualità  delle  perfone ,  e  gli  atti  ,  che  accadevano  ,  prof- 
fereva  .  E  nov.  60.  7.  Senzachè  egli  ha  alcune  altre  tac- 
cherelle  con  quelle  ,  che  fi  taccion  per  lo  migliore  .  Ga~ 
lat.  6.  Scrxza.  che  1’ altre  virtù  hanno  meftiero  di  più  ar¬ 
redi  ,  i  quali  mancando,  effe  nulla,  o  poco  adoperano.  E 
81.  Senza  che  moflra,  che  il  convito  non  fia  abbondevo¬ 
le  d’intromefli . 

$.  V.  Senzachè  ,  fi  ufa  eziandio  in  forza  di  negare  ,  0  di 
ef eludere  .  Bocc.  nov.  ló.  5.  Senzachè  alcuno  o  marinaio  , 
o  altri  fe  ne  accorgete ,  una  galèa  di  corfari  fopravven- 
ne  .  E  nov.  98. 2g.  Lungo,  e  amorofo  piacere  prefe  di  lei, 
ftnzachè  ella,  o  altri  mai  s’ accorgefle ,  che  altri,  che  Gi- 
fippo  1  giacelTe  con  lei .  Petr.  fon,  74.  Balli  dunque  il  de¬ 
sio,  fenza  eh’  iq  dica, 

^  §.  VI.  Senza  più  ,  pojlo  avverbialm.  vale  Solamente ,Sen- 
z  altra  compagnia  ,  Senz  altro  .  Lat.  folum  ,  dumtaxat  , 
Gr.  ixóvot .  Bocc.  introd.  59.  Le  vivande  dilicatamente  fatte 
vennero ,  e  finilllrni  vini  fur  prelli  ,  e  fenza  più  cheta¬ 
mente  gli  tre  famigliari  fervirono  le  tavole  .  E  nov.  ig. 
20.  L’abate  con  gli  due  cavalieri  ,  e  con  Aleflandro  fen¬ 
za  più  entrarono  al  Papa.  E  nov.  88. 4.  Primieramente  eb¬ 
bero  del  cece  ,  e  della  forra,  e  apprelTo  del  pefee  d’Arno 
fritto,  fenza  più  .  E  lett.  Pin.  Roff.  275.  Se  la  guerra  de’ 
Lapiti  non  folle  futa  a  Peritoo  ,  fempre  averebbe  ellima- 
to  d’avere  molti  amici,  dove  in  quella  folo  Tefeo  fi  tro¬ 
vò  fanza  più  . 

Sepaiuola  .  Sorta  d' uccello .  Morg.  14.  58.  Avelia,  c  ca- 
pitorza  ,  e  fepaiuola. 

$EP  A  L  E  .  V.  A.  siepe  ,  Siepaglìa  .  Pecor.  g.  9.  nov.  2.  ElTen- 
do  ordinate  ,  e  fatte  le  fchiere  dall’  una  parte  ,  c  dall’  al¬ 
tra  ,  venuti  innanzi  gli  (pianatoti  tagliando  fepali ,  e  ar¬ 
bori  ,  e  riempiendo  folle. 

Separabile  .  Add.  Atto  a  poter  fi  feparare  .  Lat.  feparabi- 
lis  .  Gr.  •  yetvch.  Lez.  245.  Trovandofene  delle  fc- 

parabili,  e  di  quelle,  che  non  fi  polfono  feparare. 

S  E  P  A  R  A  M  E  N  T  O  .  Il  feparare ,  Difgiugnimento .  Lat.  fiipa^ 
ito  ,  diffolutio  .  Gr.  SidìiQ/.(TK  ,  Sitthoais  .  Vit.  Crijì.  D.  De- 
fideriamo  adunque  noi  quello  feparamento  del  corpo  no- 
firo  ec.  Ed  in  quello  mezzo  ,  mentrechè  noi  peniamo  ad 
avere  quello  feparamento,  fliamo  morti  al  mondo.  Dav. 
Scifm.  29.  Avvertiflcro  molto,  e  molto  quanti  mali  que¬ 
llo  feparamento  apporterebbe  . 

Separante  .  Che  fepara  .  LkC  fegregant  ,feparans.  Gr. 
i^xpivay  .  Viv.  dife.  Arn.y.  Quanto  le  cafe  ec.  co’  lor  pia¬ 
ni  terreni  feendano  folto  ’l  piano  de’  predetti  lallrichi  fe- 
parantile  da  Arno. 

Separanza.  V.  a.  Separamento .  Lat.  àivtfio .  Gr. 
fiós  .  Fr.  lac.  T.  g.  14.  i<5.  Giunta  m’  è  la  coltellata  Di  si 
grande  feparanza. 

Separare  .  Difgiugnere  ,  Spartire  ,  Difunire  ;  e  fi  ufa  in 
fignifie.  att.  e  neutr.  paff.  Lat.  feparare  ,  fegregare  ,  abalie- 
nare  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  gé.  5.  Acciocché  ninna 

cagione  mai  ,  fe  non  morte,  potelfe  quello  lor  dilettevo¬ 
le  amor  feparare  ,  marito  ,  e  moglie  legretamente  diven¬ 
nero .  E  nov.  60.  i.  Oggi  io  non  intendo  di  volere  da  quel¬ 
la  materia  fepararmi,  della  qual  voi  tutte  avete  alTai  ac¬ 
conciamente  parlato  .  E  nov.  98,  4.  Una  amicizia  sì  gran¬ 
de  ne  nacque  tra  loro,  che  mai  poi  da  altro  cafo,  che  da 
morte  ,  non  fu  feparata  .  Sagg.  nat.  efp.  ^4.  Rompendo 
quel  velo  fottiliflìmo  ,  che  la  circonda,  verrà  a  liberarli, 
e  interamente  fepararfì  dall’  acqua . 

SeParat  amente  .  Avverb.  Con  feparazione .  Lat.  fepa'^ 
ratim  ,  dtJìinSìim  ,  feorfim  .  Gr.  x^eff  .  Cr.  6.  2.  8.  PolTon- 
fi  accomodevolmente  feminar  i’erbe  feparatamente  ,e  rae- 
fcolatamente  .  Bemb.Jìor.  5.  j8.  Conveniva  feparatamen¬ 
te  mandar  denari  e  all’  armata ,  e  all’  efercito  di  terra . 

Separativo  .  Add.  Che  fepara  .  Lat.  feparans  ,  fegre~ 
gans  .  Gr.  ^■Kq/.yay ,  • 

Separato.  Add.  da  Separare .  Lat,  feparatus .  Gr.  x^SA^dc. 
Bore.  nov.  42.  4.  Trovò  per  ventura  alquanto  feparata  dal- 
1  altre  navi  una  navicella  di  pefeatori  ,  E  vit.  Dant.  224. 
Con  affiduo  Audio  pervenne  a  conofecre  della  divina  ef- 
fenzia,  e  delle  altre  feparate  intelligenzie  quello,  che  per 
umano  ingegno  qui  fe  ne  può  comprendere  .  M.  V.  2.  g^. 

I  quali  bene  armati  feparati  dall’  altra  gente  con  le  fcalc 
a  ciò  diputate  ec.  fi  dirizzarono  verfo  quella  parte  della 
terra  ,  ove  1’  ombra  gli  copriva  , 

Separazione  .  Separamento,  htit.  f e  paratia  .  Gr.  J'w- 
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ìicLffii .  Capr.  Bott.  i.  ig.  Concioflìachè  dalla  mia  fepara- 
2Ìone  nafcerebbe  la  morte  tua  .  E  i.  22.,  Di  grazia  ricor¬ 
dati  di  quello  ,  che  ti  dilTi  .  A.  Di  che  ?  G.  Che  di  que- 
fìa  feparazione  ,  che  tu  vuoi  fare  da  me  ,  non  ne  nalcef- 
fe  la  morte  mia  .  Sagg.  nat.  cfp.  150.  Quella  feparazionc 
non  cominciava  fe  non  dopo  che  1’  acqua  avea  comincia¬ 
to  a  pigliare  il  freddo  gagliardo  .  -ri 

Sepolcrale,  e  sepulcrale  .  Add.  Dt  fepolcro . 
hit.  fepitlcralìs  .  Gr.  iinm(pixós  .  Dant.  Purg.  21.  Già  surto 
fuor  della  fepulcral  buca  .  Red.  lett.  Occh.  Nè  mi  è  igno¬ 
to  il  faber  ocularius  ,  &  oculariarius  de’  marmi  fepolcrali . 
Sepolcro  .  Luogo  ,  dove  fi  feppelUfcom  i  morti  ,  Avello  y 
Sepoltura  .  hit,  fepulcrum  .  Gr.  ^TKipoe  .  Petr.  canz.  gp.  4.  L 
temo,  eh’  un  fepolcro  am^duo  chiuda.  Bocc.nov. 
Onorevolmente  amenduni  in  un  medefimo  fepolcro  gli  fe 
feppellire  .  Erano.  Sacch.  nov.  229.  Volle  il  fuo  conliglio, 
donde  ne  potelfe  aver  uno ,  che  ’l  detto  fepolcro 
celfc  .  Vit.  S.  do:  Bat.  257.  Feciono  fare  il  fepolcro  bellif- 
fimo  ,  e  portarono  quello  venerabile  corpo  al  fepolcro  ,  e 
mifonlo  entro  .  Innanzi  che  ’l  fepolcro  li  richiudelie  ,  i 

difcepoli  fuoi  addoloravano  .  _  r;  j-  a-  ' 

$.  Dteendofi  Sepolcro  affolutam.  s  intende  quello  ai^  Gesù 
Crifto  per  eccellenza  .  Lat.  sanBum  sepulcrum  .  Gr.  0  ayioe 
<7Kpos  ,  Bocc,  nov,  6j.  2.  Li  quali  tornati  erano  dal  sepol¬ 
cro  .  Dant.  Par.  24.  Sicché  tu  vincerti  Ver  lo  sepolcro  piu 
giovani  piedi  .  Erano.  Sacch.  Op.  div._  99.  Imponendo  a 
chi  ha  fatta  la  ingiuria  ,  vada  ec.  chi  al  sepolcro  ,  e  chi 
a  san  Iacopo  ec. 

Sepolto,  e  sepolto.  Add.  da  Seppellire;  Seppellito, 
hit.  fepultus  ,  humatus  .  Gr.  mipùi .  Dant.  Purg.  g.  Velie¬ 
ro  è  già  colà  ,  dove  è  fepolto  Lo  corpo  .  £  12.  Sovr  a 
fepolti  le  tombe  terragne  Portan  legnato  quel ,  eh  egli 
era  pria  .  E  gì.  Muover  doveati  mia  carne  fcpolta  .  Iftt. 
ÌT.  Pad.  I.  II.  Paolo  fepulto  vilmente  in  terra  ,  rifufcite- 
là  con  gloria  . 

J.  Per  metaf.  vale  Occulto  ,  Nafcpfto  ,  Perduto  ,  Scono fetu- 
to  .  Lat.  fepultus  .  Gr.  ÙTroMx.pvpcpctyos .  Dant.  Par.  7.  Que¬ 
llo  decreto  ,  frate  ,  rta  fepulto  Agli  occhi  di  ciafeuno. 
Bocc.  nov,  55.  g.  Avendo  egli  quell’^artc  ritornata  in  luce, 
che  molti  fecoli  ec.  era  rtata  fcpulta  .  ^ 

Se  PO  L  T  u  R  A  ,«  SEPOLTURA  .  Sepolcro  ;  #  /’  Atto  fieffo 
del  feppellire  .  Lat.  funeratio  ,  humatio  ,  fepultura  ,  fepul¬ 
crum  .  Gr.  <ni(pos  .  Bocc.  nov.  81.  6.  Ti  debba  piacere  d  an¬ 
dare  rtafera  in  fui  primo  fonno  ,  ed  entrare  in  quella  fe- 
poltura  ,  dove  Scannadio  è  feppellito.  E  num.  8.  Che  non 
che  in  una  fepoltura  ,  ma  in  Inferno  andrebber ,  quando 
le  piacelfe  .  Dant.  Purg.  5.  Che  non  fi  feppc  mai  tua  fe¬ 
poltura  .  E  Par.  15.  E  ciafeuna  era  certa  Della  fua  fepol¬ 
tura  .  Petr.  cap.  9.  A  tutti  fu  crudelmente  interdetta  La 
patria  fepoltura  .  Maejìruzz.  2.  9.  ii.  E  nella  morte  dee 
elTere  privato  della  ecclefiaftica  fepultura  .  ^ 

§.  Per  fimilit.  Soder.  Colt.  9.  Il  lor  vero  depofito  (  de 
magliuoli  )  anzi  fepoltura  perpetua  ha  a  elfere  la  terra. 
Seppellire.  Mettere  i  corpi  morti  nella  fepoltura  ,  Sotter- 
hit.  fepelire  ,  tumulare  ,  humare  .  Gr.  Scé'o'n^tr  .  But. 


rare 


Seppellire  è  appiattare  i  corpi  morti  nei  fepolcro  .  Bocc. 
81.  6.  A  lei  dee  ec.  quella  notte  elfere  da  un  fuo 


nov. 


parente  recato  a  cafa  il  corpo  di  Scannadio  ,  che  ftamane 
fu  feppellito  .  Petr.  fon.  zji.  Nè  altro  farà  mai ,  eh’  al 
cuor  m’  aggiunga  Sì  feco  il  feppe  quella,  feppellire  .  Eior. 
virt.  Vertire  gl’  ignudi  ,  albergare  i  pellegrini ,  e  feppelli¬ 
re  i  morti  .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  255.  Ecco  che  fe  ne  portano 
il  corpo  a  feppellirlo . 

Per  Nafeondere  ,  Occultare  .  Lat.  abfcondere  ,  occuìta- 
re  ,  fepeltre  .  Gr.  dcroicpuorveiv .  Bocc.nov.  52.  2.  Le  loro  più 
care  cofe  ne’  più  vili  luoghi  delle  lor  cafe  ,  ficcome  me¬ 
no  fofpetti  ,  feppcllifcono  . 

Seppellito  .  Add.  da  Seppellire  .  hit.  fepultus  ,  tumula- 
tus  .  Gr.  aupds  .  Dial.  S.  Grog.  Incontinente  che  fu  giun¬ 
to  a  quel  luogo  ,  dove  era  feppellito  quel  prete  ,  fu  llag- 
gito  per  virtù  di  Dio,  c  non  fi  potè  muovere.  Buon.  Pier. 
4.  5.  g.  Un  altro  mafehio  ,  feppellita  quella ,  Nacquegli 
defilato  . 

Seppia.  Spezie  di  pefee  ^  il  mafehio  della  quale  fpezte  fi 
chiama  Calamaio  ,  da  un  certo  umor  nero  a  guifa  d’  inchio- 
JìrOy  che  in  fe  racchiude .  Lat.  fepia  .  Gr.  amia  .M.  Aldobr.  P. 
N.  90.  Togli  marmo  bianco  ,  corallo  bianco  ,  orto  di  fep- 
pia  ,  incenfo  ,  e  martice  ■,  tanto  dell’  uno,  quanto  dell’al¬ 
tro  .  Cr.  9.  26.  2.  Ma  fe  forte  panno  fopra  gli  occhi  ge¬ 
nerato  di  nuovo  ,  o  invecchiato  ,  fi  prenda  orto  di  fieppia, 
tartaro  ,  e  salgemmo  ,  con  igual  misura  ec. 

Sepolcrale,  v.  sepolcrale  . 

Sepolto,  v.  sepolto. 

Sepoltura,  v.  sepoltura. 

S  E  Qjj  ELA,  e  sequela.  Succeffo  ,  Confeguente  .  Lat. 
fuccefius  ,  eventus  ,  fequela  .  Gr.  .  G.  V.  1.  5.  Ed  eb¬ 
be  poi  molte  ,  e  diverfe  sequele  in  bene  ,  e  in  male  del 
noftro  comune  .  E  9.  goj.,  14.  Lasceremo  alquanto  delle 
seguele  ,  e  avverfità ,  che  per  la  detta  sconfitta  avvenne¬ 
ro  .  £  11.  60.  tit.  Ancora  delle  sequele  de’  fatti  d’  Arez¬ 
zo  da  noi  a’  Perugini  .  £  cap,  117.  io.  La  detta  congiura 
ebbe  apprcrtb  di  male  sequele  a  danno  della  noftra  città . 
Efp.  Salta.  Onde  non  solo  il  Signore  da’  peccatori  lieva  il 
peccato  ,  ma  la  seguela  ,  e  1’  uso  del  peccato  (  cioè:  quel, 
che  feguita  il  peccato  ) 

Seguente.  Add.  Seguente  .  Lat.  fequens  .  Gr. 

Maejìruzz.  2. 27.  Ancora  non  fi  crede ,  che  pecchino  mor- 
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talmente  i  beccarl ,  ì  quali  apparecchiano  la  vittuaglla, 
acciocché  nel  fequente  dì  la  vendano.  Guicc.Jìor.  ii.  552. 
Le  cofe  fequenti  tirano  a  fe  le  precedenti . 

Seq.U  EST  R  AMENTO  .  Il  JequeJìrare  ,  Sequejìro  .  Lat.* 
fequcjìratio  .  Sega.  Mann.  Giugn.  27.  6.  Il  fequeftramento 
dalle  creature  sì  è  quello  ,  che  pub  far  sì  ,  che  da  vero 
nell’  orazione  ti  fpolì  colla  fapienza  (  qui  figuratam.  per 
Allontanamento  ) 

S E  (ÌU  E  s  T  R  A  R  E  .  Allontanare  ,  Separare  .  Lat.  feparare , 
fegregare  ,  JequeJìrare  .  Gr.  .  Dant.  Purg.  25.  E 

la  cornice  fpira  fiato  in  lufo  ,  Che  la  retìette  ,  e  via  da 
lei  fequertra  .  Gal.  Sijì.  2Ó1.  Sequelhar  i  puri  dagl’  impu¬ 
ri  ,  i  mortali  dagl’  immortali ,  £  g94.  Conofeo  di  effiermi 
alquanto  fcquertrato  dalle  Itrade  trite  ,  e  popolari  . 

§.  1.  Sequejìrare  ,  è  anche  termine  legale  ,  e  vale  Staggire. 
Lat.  fequejìrare .  ,  ^ 

§.  IL  Sequejìrare  alcuno, vale  Obbligarlo  a  non  ufeire  d' al¬ 
cun  luogo  . 

S  E  0,0  £  s  T  R  A  T  o  .  Add.  da  Sequejìrare  .  Lat.  fegregatus , 
fecretus  .  Gr.  ,  Fior,  S.  Frane.  155.  A,bitava  fe- 

quertrato  in  un  tugurio  di  fomma  umilitade.  Eir.Af  15?. 
Amore  per  li  monti  colle  meretrici  ,  ed  ella  per  le  onde 
marine  diportandoli  ,  dal  conforzio  umano  fi  Itavano  fe- 
quertrati  .  £  167.  E  così  fiotto  un  medefimo  tetto  feque- 
rtrati  ,  difgiunti  i  due  ferventiflìmi  amanti  fi  paffarono 
quella  orrenda  notte  .  Vinc.  Mart.  lett.  Ò4.  L’  Ecc.  del  Du¬ 
ca  ha  fattomi  pigliare  i  beni  de’ miei  fratelli  cc.  c  la  mia 
terza  parte  fequeltrata  per  la  gabella  della  dote  di  mia  fi- 
glia  (  cioè  :  Jìaggtta  )  ,  „  „  _  .  •  /- 

S  E  Q.U  ESTRAZIONE.  Il  fequeJìrarc  .  Lat.  Jegregatio  ,  Je- 
quejiratio  .  Gr.  ìkv,q/.ci!  . 

Talora  è  termine  giuridico  ,  e  vale  Staggimento  .  Laf. 
*  fequejìrum ,  fequejìratio .  Strum.Pacial,  Ovvero  per  iftag- 
gimenti  ,  o  fequeltrazioni  di  cofe  ,  e  pignoramenti  ,  e  ri¬ 
vocazioni  di  effe  ,  o  per  alcuna  richierta  . 

Seouestro  .  Staggimento  .  Lat.  *  fequejìrum  ,  fequejìra- 
tio  .  Stat.  Mere.  Neflun  berroviere  polfa  andare  ad  alcuno 
ftaggimento  ,  o  fequertro  fare  d’  alcun  ditenuto  ,  ovvero 
prefo  . 

Ser  A  .  L’  Ejlrema  parte  del  giorno  .  Lat.  vefper  ,  vejjpera, 
ferus  vefper  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  93.  7.  Quivi  in  fui  far 
della  fera  pervenuto  ,  e  fola  rimafo  ,  non  guari  lontano 
al  bel  palagio  trovò  Natan  tutto  folo  .  Dant.  Par.  27.  Di 
quel  color,  che  per  Io  sole  avverfo.  Nube  dipinge  da  fe¬ 
ra  ,  e  da  mane  ,  Vid’  io  allora  tutto  ’l  ciel  cofperfq. 
Petr.  fon.  212.  Non  ti  fovvien  di  quell’  ultima  fera  ,  Di- 
c’  ella  ,  eh’  i’  lafciai  gli  occhi  tuoi  molli  ì  E  zij.  La  fera 
defilare  ,  odiar  1’  aurora  Soglion  quelli  tranquilli  ,  e  lieti 
amanti  .  Boez.  Varch.  4.  6,  Sempre  coit  volte  eguai  di 
tempo  adduce  Vener  la  fera  ombrqfa  .  Dav.  Scifm.  50. 
Giunto  a  fiera  in  Londra  cinque  miglia  lontano  ,  entrò 
nel  palagio  di  Vertmonafter  . 

§.  1.  Ultima  fera  ,  figuratam,  vale  Morte  .  Dant.  Purg.  x. 
QLierti  non  vide  mai  fi  ultima  fera  .  But,  ivi  \  Non  vide 
mai  1’  ultima  fera  ,  cioè  non  morì  ancora  . 

§.  IL  Per  Notte  .  Lat.  nox  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  4J.  ir. 
Giovane ,  che  tu  con  noi  ti  rimanga  per  quella  fera,  n’è 
caro  .  Ar.  Pur.  2.  24.  Non  cefsa  cavalcar  fera  ,  e  di  ma¬ 
ne  ,  Che  fi  vede  apparir  la  terra  avante  . 

SeRACINESCA.  TI,  SARACINESCA. 

Serafico  .  Add.  Di  ferajino  ,  Simile  a  ferafino  .  Lat.  «r* 
dens  ,fervens  ,feraphicus  .  Gr.  •jrtQ/.y.Mis  ,cne/.ipKtyrii  ,atpatpi%6c . 
Dant.  Par.  ii.  L^  un  fu  tutto  ferafico  in  ardore  .  Ttor.  S. 
Frane.  131.  Dove  fi  crede  ,  che  fu‘ quella  apparizione  fc- 
rafica  .  Morg.  27.153.  Così  tutto  ferafico  al  ciel  filfo  Una 
cola  parca  trasfigurata  . 

Serafino.  ha.t.  feraphim  .  Gr.  cspsuplpi.  .  Cavale.  Frutt. 
ling.  Serafini  l'on  quelli,  li  quali  per  più  fingulare  propin- 
quitade  d’  Iddio  ,  del  fuo  amore  più  fono  accefi  ,  e  più 
noi  accendono  ,  onde  ferafino  viene  a  dire  ardente  ,  in¬ 
cendente  .  Legg.  S.  Gio:  Bat.  S.  B.  Prima  ebbe  officio  de’ 
ferafini  ;  tanto  è  a  dicere  ferafino  ,  quanto  ardente  fpirito 
nel  divino  amore  ,  imperciocché  li  ferafini  più  ,  che  tutti 
gli  altri',  fono  accefi  dell’  amor  di  Dio  .  Dant.  Par.  4. 
De’ ferali  n  colui,  che  più  s’ india  .  £  21.  Quel  ferafìn, 
che  ’n  Dio  più  1’  occhio  ha  firtb  ,  Alla  dimanda  tua  non 
foddisfara  . 

Se  RAPO  ,  V.  A.  Serafino,  hzt.  feraphim .  Gr.  aipaplfi.  Dant. 
Par.  28.  I  cerchi  primi  T’  hanno  moftrato  i  ferafi  ,  e  i 
cherubi  . 

Serafino  .  Sagapeno  .  Lat.  [dgapenum  .  Gr.  o-aydT&yoy, 
Ricett.  Fior.  6$.  II  ferapino  chiamato  da’ Greci  fagapeno 
è  un  liquore  di  una  ferula  così  detta  .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap. 
15.  Lo  ferapino  merto  nel  cavato  del  dente  toglie  la  do¬ 
glia  .  M.  Recipe,  armoniaco  ,  ferapino,  bdelli, 

oppoponaco  ,  aloè  ,  fercocolla  . 

Serata  .  Lo  Spazio  della  fera  ,  in  cui  fi  veglia  .  Vit.  Benv. 
Celi.  490.  Continuai  con  quelle  medefime  difficultà  parec¬ 
chi  ferate  . 

SeRBABILE.  Add,  S er  bevale  ,  h^t,  fervabilis  ,  Gr.  <pv\x- 
y-aòs .  Cr.  4.  4.  6,  Il  vino  fa  di  mezzana  potenzia,  e  bon¬ 
tà  ,  e  non  molto  fiottile  ,  nè  molto  ferbabile  ,  e  quello  è 
molto  commendato  a  Bologna  .  Ed  è  un’  altra  maniera , 
che  garganega  è  detta  ec.  ferbabile  oltre  a  tutte  1’  altre. 

Serbanza  .  Il  ferbare  ,  Serbo  ,  /’  Atto  del  ferbare  .  Lat.  àe- 
pofìtum  .  Gr.  .  Tav.  Rit.  Strad.  Dicendo ,  che 

di  così  poca  cosa  non  volea  far  ferbanza  .  PaJJ.  126.  Chi 

gli 
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gli  ricuqpre  ,  o  fcufa  con  nome  di  cambio,  chi  d’Intcrcf- 
fo  j^altri  di  dipofitq  ,  e  di  ferbanza  .  Maeftruzz.  2.  ii.  2. 
Lo  nganno  è  una  infidiofa  malizia  ,  quando  alcuno  fi  fa 
involare  la  cofa  ,  che  gli  è  fiata  data  in  ferbanza  .  Sen. 
btn.  Varch.  6.  5.  Se  alcuno  m’  arà  dato  in  ferbanza  alcuna 
fonima  di  danari  ,  poi  m’  ara  rubato  ,  io  accuferò  lui  per 
ladro  ,  ed  egli  fi  richiamerà  di  me  d’  avermi  dato  danari 
in  dipofito  . 

Serbare  .  Confervare  .  Lat.  Jervare  ,  cujiodire  ,  tueri  .  Gr. 

•mpfy  J  (p'jXetT^tV  ,  ffcó^HV  . 

§.  I.  Per  Ritenere  .  Lìt.  rettnere  ^  refervare  ,  Gr. 

•rnv .  TefBr.  1.8.  Io  gli  dirò  ,  che  natura  non  ha  che  fare 
nelle  cofe  ,  che  Dio  fi  ferbò  in  fua  podeftate . 

$.11.  Per  Indugiare  ,  Differire  ;  e  fi  uj'a  anche  in  fignific. 
tieutr.pajf.Lzt.diff'erre  ,  re/icere  ,  refervare  .  Gr.  tìv<x(ité>X%Si<a . 
Socc.  nov.  20.  17.  Con  lui  intendo  di  fiarmi  ,  e  di  lavora¬ 
re  ,  mentre  fon  giovane  ,  e  le  felle  ,  e  le  perdonanze  ,  e 
i  digiuni  ferbarmi  a  far ,  quando  farò  vecchia. 

$.  III.  Per  Confervare  ,  Aver  cura  .  Boce.nov.  5i.  3.  E 
tutti  per  la  falute  dell’anima  fua  fe  gli  ferbava  molto  di- 
ligentemerite  .  G. F.  11.3.17.  Perch’io  viva,  quelli  muoio¬ 
no  ,  perch’io  fia  ferbato ,  quelli  fon  perduti. 

$.  IV.  Serbar  la  tal  cofa  ,  vale  Porre  ^  0  Tenere  a  parte,  0 
in  cuflodia  checcheffia  ,  perche  fia  d  ufo  al  tempo  opportuno . 
Socc,  nov,  31.  13.  Di  che  io  in  quello  poco  di  rimanente 
di  vita  ,  che  la  mia  vecchiezza  mi  ferba ,  Tempre  fiarò  do- 
knte  ,  Dant,  Inf.  ij.  La  tua  fortuna  tanto  onor  ti  ferba, 
Che  1  una  parte  ,  e  l’altra  avranno  fame  Di  te.  Petr,fon, 
J13.  Pommi ,  ov’è’l  carro  fuo  temprato,  e  leve,  Ed  ov’è 
chi  ce  1  rende  ,  0  chi  ce’l  ferba  .  Varch.  Trcol,  p4.  Volen¬ 
do  ,  che  fi  chetino  {fi  fuol  dire)  far  punto  ,  far  paufa,  fo- 
pralledere  ,  indugiare  ,  ferbare  il  refio  a  un’altra  volta. 

^  astrella.  Lo  jìejfo  ,  che  Selvajìrella ,  LibrSon,j2. 
t  1  prezzemol  cantar  vi  fi  fenda,  Ruchetta,  e  leroafirel- 
la  tutta  in  quilo. 

Serbato  .  Add.  da  Serbare  .  Lat.  fervatus .  Gr.  irt(tu\xyp,i- 
vot ,  Lab,i'j-].  Ella  non  vide  prima  tempo  all’ occulte  inli- 
die  ,  e  forfè  lungamente  ferbate  poter  difeoprire  .  Tratt, 
fegr.cofdonn.  Prendono  i  rimedj  ferbati  per  molti  mefi,  c 
ne  fono  fegretiffime  ferbatrici. 

Serbatoio  .  Sufi.  Luogo  chtufo  ,  dove  fi  tengono  uccellami, 
0  altri  animali  a  ingraffare  .  Lat.  vivarium  .  Gr.  (mfopHov. 
S^d.  fior.  6.219.  Vi  fqno  ancora  ferbato;  di  uccelli,  e  bar- 
chi  di  nere  .  Borgh,  Rip,  251.  Ha  la  capace  grotta  ec.  ap- 
prelTo  di  fe  in  una  flanza  fcparata  più  ferbatoj  di  diverfi. 
pefci . 

SEJlBATOro  .  Add.  Da  ferbare,  Serbabile  .  Lzt.  fervabilis . 
Gr.  (pt^uìc’ws  ,  Cr.4.4.  La  trebbiana  {uva)  nella  gioven¬ 
tù  è  fierile  ,  e  procedendo  in  tempo  diventa  feconda,  fac- 
cente  nobile  vino  ,  e  ben  ferbatoio. 

Serb  a  TORE  .  che  ferba  ,  Lit.  fervator  ,  depofitarius  .  Gr. 

,  Maejìruzz.  2. 11,2.  Qvi3.nào  il  ferbatore  mife 
la  cofa  nella  camera  fua  ,  e  lafciò  l’ ufeio  aperto  parten¬ 
doli  . 

S  E  R  B  A  T  R  I  c  E  .  V trbal.femm.  Che  ferba .  Lzt.fervatrix  ,  Gr. 
it  fpoXaTojis-x  .  Tratt.  fegr.cofdonn.  Prendono  i  rimedj  ferba- 
ti  per  molti  mefi  ,  c  ne  fono  fegretiffime  ferbatrici. 

o^BEVOLE  .  Add.  Da  ferbare  ,  Serbabile  .  L\t.  fervabilis , 
Gr.  .  Cr.4, 4.4.  Il  vino  fuo  è  molto  potente,  e  di 

nobil  fapore  ,  ben  ferbevole  ,  e  mezzanamente  fottile. 

w  E  R  B  o  .  Serbanza  .  Lat.  depofitum  ,  Gr.  .  Di¬ 

ciamo  .  Dar  checcheffia  a  ferbo  ,  e  pià  comunemente  in  ferbo', 
per  Dare  in  cuflodia  ,  0  in  cura  per  qualche  tempo  ,  con  patto 
ai  riaverlo  .  Tir.  difc.  an.  104.  Un  mercatante  ec.  accaden¬ 
doli  per  fue  faccende  andare  in  lontano  paefejdiedea  fer¬ 
bo  quello  ferro  a  un  fuo  compagno  quivi  della  terra.  Sen. 
Inn.  V irch.  3.  2Ó.  Quello  fchiavo  ,  aperta  la  mano  ,  e  mo- 
lirato  1  anello ,  dilfe  ,  che  prima  fe  l'era  cavato  ,  e  dato¬ 
lo  a  ferbo  a  lui. 


§.  E  Tenere  ,  0  Avere  in  ferbo  ,  vagliano  Cufiodire  alcuna 
coja  con  patto  di  reftituirla . 

Sere  .  Lo  fle fio,  che  Sire,  Signore  .  Lat.  dominus  .  Gr.  wlg/ior, 
Gr.S.Gir.ù,.  Siccome  dille  Davit  ;  O  sere,  gran  pace  han- 
no  coloro  ,  che  amano  la  tua  legge  .  E  9.  Tutti  quelli, 
che  dicono  sere  sere,  non  avranno  mai  lo  regno  del  Cielo. 

5.  Per  Titolo .  di  femplice  prete  ,  e  di  notaio  .  Lat.  domi- 
««r  domnus  .  Bocc.  nov.  72.  6.  Gnaffe  ,  sere  ,  in  buona 
venta  10  vo  infino  a  città  per  alcuna  mia  vicenda,  e  por- 
w  quelle  cole  a  ser  Bonaccorri  da  Ginellreto  .  E  num.  14. 
quoque  toi  tu  ricordanza  al  sere  ;>  M.F.1.61.  A  ser  Fran¬ 
ar»?  u’*  autorità  ec.  fu  portata 

carta  d  una  dichiarazione  .  Dant.  Infi^.  Rifpofi  :  fìete  voi 

vr  luf  ^  13.  Non  creda  donna  Berta  ,  c 

Ti  R  ledergli  dentro  al  configlio  divino.  Menz. 

m  rRLiT.?'  ’  qufff^fq  introducelle  un  sere  ,  Che  colto 
in  cnialio  venne  po  a  dir  melfa . 

^erenp^^fiìrn  .  Lat. yzrew  .  Gr.  craptw  .  Tef.  5r. 4.7. 

€  aveano  ’  fecondochè  le  ftorie  antiche  contato, 

feia  e  Hill  di  femmine  dal  capo  infino  alla  co- 

aveano  ale  e  u"  aveano  fembianza  di  pefee  ,  e 

la  borea  e  cantava  molto  ben  con 

ia  bocca  ,  e  Ultra  fonava  di  flauto  ,  e  l’altra  di  cctcra  • 

e  per  loro  dolce  canto  ,  e  fuono  facevano  perire  le  navi  ’ 
che  andavano  per  xnare  udendole  .  Fior.Virt.  A.M.  Puotefì 

alla  ferena,  che  è  un  ati- 
mpiTn  ^  ‘r  ^  mczza  donna  ,  e  dal 

rivolte  in  fu. 
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fmarinfrTin^*  io  (on  dolce  ferena,  Che 

voTu  '  «^^Qdifmago  .  E  31.  Perchè  altra 

volta  ,  Udendo  le  firene  ,  In  più  forte.  Petr  Con  i2a  Oue- 

2^?  E  per  Tfcutlo^'^'  ^  Ciriff. 

faglie  di'^eiut'"  boveftato  di 

^%fnQ  f  ìd  è  ^rlpul'lel  aeb 
Ct.yxxLniv,  yxxLrroidr.  mLì.  F  "x 

d’intorno  Più  lieto  .1  sole  ,  e  fe/e^offi tfgiLo 
$.  Per  metaf  vale  Quietare  ,  Tranquillare  .  Petr  cunz  ai 
3.  La  quale  era  polfcnte  ec.  Di  ferenar  la  tempefltfa  mrn 

te  .  Buon.  F ter.  Por  ferenato  fe,  ferenò  gli  altri  Al-' 

tamente  ridendo.  ^  “ua,  ni- 

Serena  T  A  .  Lo  flefio  ,  che  Sereno  .  hit.fudum  ,  ferenum 
Qx.yxxl^omn  .  M.  Aldobr.  Sono  grandi  ferenate  di  chiare^l 
ze  nell  aere  .  Volg.  Diofe.  La  barba  dell’  altea  tenuta  per 
una  notte  alla  ferenata. 

•  Serenata  ,  fi  dice  anche  11  cantare  ,  ^  Il  fonare ,  che  fan¬ 
no  gh  amanti  la  notte  al  fereno  davanti  alla  cafa  della  da- 

gaveggini  Hanno  in 
bihco  Per  farti  (crenate  a  mio  difpetto  .  Buon.  F/er.  4.1.7. 

Che  ufcir  dianzi  fgridando  ,  e  minacciando  Que’ tentenno¬ 
ni  della  ferenata. 

^Ts^^Gi^yaKifuidi  fe'^enatus  ,  tranquilla- 

Sere  NAT  RICE.  Verbal.femm.  Che  ferena  .  Bemb.  Afol.  3. 
160.  Delle  vane  paure  difcacciatricef/^  natura)  t  no- 
llre  menti  ne  fuoi  dolori  ferenatrice,  e  d’ogni  male  nemi¬ 
ca  ,  e  guerriera  (  qui  nel  fignific.  del  $.  di  Serenare  ) 
Serenissimo.  Superi,  di  Sereno  ,  Lat.  fereniffimus  .  Gr. 
yuxlwo^c  M.//  6. 12.  Vedemmo  continovamente  infino 
a  .[^•■eniflimo  cielo  .  Guar.  pafl.  fid.  prol.  Se 

dal  vollro  Serenilfimo  ciel  d  aura  cortefe  Qualche  fpirto 
non  manca . 

$.  l.  Per  metaf.  Lett.  Rom. fiat,  di  Gefucr.  La  fronte  picci- 
na  ,  e  fereniffima  ,  colla  fàccia  fanza  alcuna  crefpa,  o  ma¬ 
cola  {qui  vale  :  tranquilli fprna) 

$.  11.  Serenijfimo  ,  è  anche  Titolo,  efie  fi  da  a  gran  Prin- 
'^f^-firenijfimus  .  Gr.  yaXluióaKOBs .  G.P'.  12.108.1  Se- 
reniflimo  Principe  ,  il  quale  a  tutti  gl’  Italiani  ,  ficcome 
Iplendida  ,  e  chiara  (Iella  ,  gitti  razzi  .  Cr.tit.  Incomincia 
il  libro  dell  agricoltura  di  Piero  Crefeenzio  cittadino  di  Bo¬ 
logna  a  onor  d  Iddio,  e  del  Serenfifimo  Re  Carlo.  Frane. 

Coronrec^’  10  fono  innanzi  a  quella  Sereniffima. 

s^^enitade,  e  sereni  tate. 
to  di  Sereno  i  Chiarezza  ,  Nettezza  ;  e  fi  due  più  propria- 
rnente  dell  aria  ,  e  del  cielo  ,  Uberi  da  nugoli  ,  e  dalle  ncb- 
bie  .  Lat.  ferenitas  .  Gr.  yxxlujÓDu  ,  gJS  U  .  Dial.  i*.  Greg.  M. 
2.  36.  La  (erenità  dell  aere  mutò  m  piova  .  E  Mor.  Quei 
mifero  ,  j^e  ha  perduta  l’eterna  fcrenità  della  luce  .  Petr. 
uom.ill.  I  ornato  il  tempo  a  fubita  ,  e  a  maravigliofa  fe- 
renità.  ° 


5'  metaf, vale  Quiete  ,  Tranquillità  .  Lit.tranquil- 

litcìs  ,  qutes  .  Gr.  yxX^n  ,  ^au^ix.  Cavale,  Med,  cuor.  Quella 
bellezza  fia  m  carità  ,  e  in  lèrenità  ,  e  pienezza  di  co- 
fcienza . 

$.11.  Serenità  ,  è  anche  A  firatto  del  titolo  di  Sereniffima. 
Lzt.Jerenit.'js  .  Gr.  yaxlwÓTHc  .  Libr.  Am.  Imprenda  dunque 
la  Serenità  di  difpregiar  lo  vano  parlar  de’ malvagi  .  Caf. 
/f«;58  lo  fui  ricercato  a  Venezia  di  fare  una  dedicazione 
delle  Itone  di  Monlignor  Bembo  ,  le  quali  s’  intitolavano 
al  Doge  ,  e  perchè  fua  Serenità  è  molto  buono  e  molto 
mio  amico  ,  e  signore  ,  io  la  prefl  volentieri  a  fare. 

S  £  R  E  N  o  .  Sufi,  Chiarezza  i  contrario  di  Ofcurità  e  di  Torbi¬ 
dezza  i  ma  fi  dice  del  cielo  ,  e  del f  aria  pura  ,  chiara  e 

Jeriza  nuvoli  .  Lat.  ferenum  ,  Gr.  édSix  .  Dant.  Par.  i--.  Lo 
cielo  avvivan  di  tanto  fereno,  Che  foverchia  dell’aere  ogni 
compage  .  £  15.  Quale  per  li  feren  tranquilli  ,  e  puri  Di- 
icone  ad  ora  ad  or  fubito  fuoco.  B.occ.nov.'^i.i.  Ne’ luci¬ 
di  (ereni  fono  le  (Ielle  ornamento  del  cielo.  Petr.canz.  ±9. 
O;  Puggi  il  (ereno  ,  e’I  verde  ,  Non  t’  apprelTàre  ove  fia 
nlo  ,  o  canto  .  Sen.ben.P'arch.j.i.  Se  toltoli  dalle  monda¬ 
ne  tempelle  ,  s  e  ritornato  al  fereno  ,  e  al  ficuro 

^.1.  figuratam. Dant. Par.  ip.  Lume  non  è,  fe  non  vien 
dal  lereno  ,  Che  non  fi  turba  mai .  But.  ivi  :  Se  non  vien 
da  lereno  ,  cioè  da  chiarità  ,  che  ec.  non  fi  turba  mai  ,  e 
quello  è  lo  fplendore  divino ,  che  mai  non  fi  turba  ,  ma 
lemprc  fia  chiaro  .  Petr.  ««2.39.5.  £’(  Jume  de’ begli  oc¬ 
chi  ,  che  mi  Itrugge  Soavemente  al  fuo  caldo  fereno.  Mi 
ntien  con  un  freno. 

§.  IL  5'ere«o  ,  per  lo  Cielo  ,  e  Aria  feoperta  .  LiX.  fudum, 
dium  .  Gr.  cupola  .  Bocc.  nov.  77.  12.  Nè  aveva  dove  porli 
a  ledere  ,  nè  dove  fuggire  il  fereno.  Sen.Pifi.  Non  avea¬ 
no  guardarobe  ,  nè  camere  inciamberlate  ,  anzi  giaceano 
al  fereno  .  Soder.  Colt.  128.  S’ affettino  su  graticci  {fave) 
diiendendole  la  notte  dal  fereno. 

Sereno  .  Add.  Chiaro  ,  Che  ha  in  fe  ferenità  .  Lat.  ferenus, 
tranquillur .  Gr.cu^gaof  ,  yxXnvit .  Petr,  fon.  260.  Aria  de’miei 
folpir  calda  ,  e  ferena  .  Dant.  Par,  6.  Poi  preffo  ’l  tempo, 
che  tutto  ’l  ciel  volle  Ridur  lo  mondo  a  fuo  modo  fere¬ 
no  .'  Soder. Colt.  16,  Però  è  di  neceffità  eleggere  giornate  fe- 
rene  ,  e  afeiutte . 

1.  Sereno  ,  per  metaf.  vale  Lieto  ,  Tranquillo  ,  Allegro. 
Lat.  tranquillus  ,  /ucundus  .  Gr.  (poiSpós  .  Dant.  Inf. 6.  Seco 
mi  tenne  in  la  vita  ferena  .  E  Par.  32.  SI ,  eh’  ogni  villa 

N  n  fen 
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fen  fe  pili  Terena  •  Laè.  20.  Della  mia  camera  con  faccia 
alTai  fecondo  la  malvagia  difpofiziou  trapaffata  ,  ferena 
ufcfi  ^  Or/.  2.22.  52.  Quivi  fi  fianno  allegri  ad  armeg¬ 
giare  Con  balli  ,  e  canti ,  e  fan  ferena  vita . 

II.  Pietra  jerena  ,  diciamo  ad  Una  particolar  fona  di 
pietra  .  Gal.  Sift.  ^p6.  Quando  il  Gilberto  avelie  fcritto, 
che  quello  globo  è  interiormente  fatto  di  pietra  ferena,  o 
di  calcidonio  ,  il  paradollo  vi  farebbe  parlo  manco  eforbi- 
tante  ?  Benv.  Celi.  Oref.  1^9.  Nelle  montagne  di  Fiefoie, 
ed  a  Scttignano  fi  ritrovano  pietre  di  colore  azzurro,  chia¬ 
mate  ferene. 

Serfedocco.  Scicccone .  Lat.  ftultus ,  infpidus .  Gr.  . 
Salv.Granch.^.i.  Faccendo ’l  babbione  ,  E’I  ferfedocco ,  far 
villa  d’avere  Penfato  ,  che  cc.  Biion.Tanc.^,  p.  Fa’ un  po¬ 
co  il  ferfedocco. 

Sergente  .  Minipo  ,  Servente  Lat.  minifler  ^  aecenfus 
fervus  .  Gr.  vmuf^itus  ,  ^  (Tàxcps.  Bocc.nov.'jp.  Ben 

vanno  perciò  de’fuoi  (ergenti  fpelTo  dattorno.  LibrSagram. 
La  terza  maniera  d’ ulura  è  in  quelli  ,  che  non  voglion 
prefisr  di  lor  mano,  ma  fanno  predare  a’ lor  fergenti.  Tef. 
Br.j.Cp.  L’ufficio  del  fergentc  è  conformare  fe  parimente 
alla  maniera  del  signore  .  S.  Grifofl.  Vedendofi  bifqgno  à 
ciò  far  di  molti  minidri  ,  follecita  le  fue  fergenti  .  Pit. 
Bari  52.  Fa’ di  me  la  tua  volontà  ,  eh’ i’  fono  fergente  di 

Gesò  Grillo.  .  >>  /-  r 

§.  1.  Sergente  ,  per  Birro  .  Lat.  liSlor ,  fatelles  .  Gr.  Aopv- 
(póptf .  Boce.  Mou.  45.9.  Nè  prima  li  partì  la  mifchia,  che  i 
fergenti  del  capitan  della  terra  vi  fopraggiunfero. 

§.  IL  Sergente  ,  per  Soldato  a  piè  .  Lat.  pedes,  Gr.vi^ót. 
G.  U.  II.  109.  2.  Fece  armare  i  fuoi  cavalieri  ,  e  fergenti. 
Pcap.iii.  2.  In  Tornai  era  il  coneltabole  di  Francia  con 
bene  4000.  cavalieri  ,  e  10000.  fergenti  a  piè. 

§.  III.  Oggi  Sergente  ,  /t  dice  Quegli  ,  che  ha  cura  dell' or¬ 
dinanza  della  miltzàa.  Buon.  Pier. z.z.p.  Io. credo  aver  mo- 
flrato  ,  che  1’  ufizio  Di  fergente  a  propofito  Nell’  ultima 
raffegna  Non  mi  folle  a  fpropofito  commedo .  E  apprejjo: 
Parlagli  tu  ,  domandai  tu  ,  sergente,  Ch’oggi  fc’nufcito 
così  accorto. 

Sergentina  .  Soì^ta  d'  arme  in  afa  .  Buon.  Pier.  i.  5. 
E  mazze  ,  e  azze  ,  c  fergentine  ,  e  dardi  ,  E  fiocchi ,  e 
daghe,  accette  ,  e  cofiolieri . 

Sergtere./^.  Sergente  .  Segr.  Fior.  Mandr.  prol.  An¬ 
corché  faccia  il  fergierc  a  colui  ,  Che  può  portar  miglior 
mantel  di  lui  .  • 

Sergoncello  .  Cer  concello.  Lat.  naflurtium  hortenfe .  Gr. 
xxpSceiJ.ov  xn’ndnéy. 

Sergozzone  .  Ché  anche  fi  dice  SORGOZZONE  .  Ter¬ 
mine  degli  architetti.,  e  vale  Menfola  .  Lat.  menfula , 

§.  Sergozzone  ,  è  anche  Colpo ,  che  fi  dà  nella  gola  a  man 
chiufa  allo  'nsà  .  Bocc.  nov.  72.  14.  Mi  vien  voglia  di  dar¬ 
ti  un  gran  fergozzone  .  Pataff.  i.  Punzone  ,  e  fergozzo- 
ne  ,  e  la  recchiata  .  Cirijf.  CaLv.  2.  57.  Col  forbo  crivella 
Ifpeffo  al  ceffo  qualche  fergozzone  (  qui  per  fimilit.  )  Sal¬ 
via.  dife.  2.  187.  Dalle  parti  ,  che  fi  ferifeono  col  colpo 
della  mano  ,  fortirorvo  quelli  colpi  varj  nomi  ,  come  ec. 
dal  darli  for  ,  cioè  fopra  il  gozzo  ,  forgozzoni  ,  e  fergoz- 
zoni. 

Seriamente  .  Avverb.  Con  ferietà  ,  Seriofamente  .  Lat. 
ferio  .  Gr.  cmeSoucn!  .  Sega.  Confi  iflr.  Un  nobile  oltramon¬ 
tano  dimandò  feriamente  ad  un  uomo  dotto  ,  fe  ec. 

Serico  .  Add.  Di  feta  .  Lat.  fericus  .  Gr.  cuq/.kÓi  .  Piamm. 
4,  ijp.  Vefiito  di  drappi  fottililfimi  ferici  .  Petr.fon.  ió8. 
Mia  ventura,  ed  amor  m’avean  sì  adorno  D’un  bell’  au¬ 
rato  ,  e  ferico  trapunto  .  Taff.  Ger.  g.  7.  Serico  fregio 
d’  or  ,  piuma  ,  o  cimiero  Superbo  dal  fuo  capo  ognun  ri¬ 
muove  . 

Serie  .  Ordine  ,  e  Difpofizione  di  cofe  fra  loro  correlative. 

Serietà',  serietade,  e  serietate.  Afratto 
di  Serio  ,  Lat.  *  ferietas  .  Gr.  (rnaìii  .  Sega.  Mann.  Aprii.  5. 
2.  Penfavi  un  poco  con  ferietà,  perchè  è  punto,  che  im¬ 
porta  troppo.  •  .  .  . 

Serio  .  Add.  Chi  ufa  ne'  fuoi  modi  graviti  ^  e  circofpezione. 
Lzt,  gravis  fenus  .  Gr.  emuScàos. 

I.  Di  cefi  anche  di  Difeorfo ,  e  di  altre  cofe  ;  e  vale  Gra¬ 
ve  ,  Confiderato  .  Lat.  gravts  ,  ferius  .  Gr.  aneìéioi. 

§.  IL  In  forza  di  fuf.  per  Serietà  .  Lat.  *  ferietas  .  Gr. 
(mnSii  .  Salvia,  dife.  i.  4J0.  Effendo  la  nofira  vita  tra’l  fe¬ 
rio,  e’I  divertimento  necelfariamente  partita.  E  appreso: 
Col  vero  ,  e  col  ferio  ,  e  colle  gravi  ,  e  fode  perfuafioni 
intendono  a  muover  l’intelletto. 

$.  III.  In  fui  ferio  ,  0  Sul  ferio  ,  pofo  avverhialm.  vale 
In  fui  fido  ,  Da  fenno  ,  Con  jerktd  ,  Seriamente  .  Lat.  fi¬ 
no  .  Gr.  anisS'alces  . 

Seriosa  mente  •  Avverb,  Da  •Pero  .  Lat.  ferio  .  Gr.  care- 
S'alce!  ,  Tratt.  pece.  mort.  Non  lo  credendo,  dicendo  ferio- 
famente,  è  peccato  mortale. 

Serioso.  Add.  importante.,  Grave,  hit.  ferius .  Gr.  fxpos. 
Lab.  228.  Dopo  lunga,  e  feriofa  difputazione  fu  nel  con¬ 
cilio  delle  donne  diferete  ,  e  per  conclufione  pollo  ,  che 
ec.  Salvia,  dife.  1.4J0.  La  rcttorica  è  una  faccenda,  e  fac¬ 
cenda  feriofa. 

Sermento  .  Propriamente  Ramo  ficco  della  vite,  hzt.far- 
mcntum  .  Gr.  (ppóyou/oy  .  Liv.  M.  Ragunò  grande  abbondan¬ 
za  di  faficlli,  e ’di  fermenti,  e  fece  empierei  folli.  Frane. 
Sacch.  rim.  ig].  Nibbi  arzagoghi,  e  balle  di  fermenti  Cer- 
cavan  d’  Ipocrate  gli  argomenti  ,  Per  mettere  in  moltic- 
eio  trenta  frati.  Alam.  Colt.  i.  10.  Taglie  i  torti  fcrmen- 
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ti  ,  i  larghi ,  c  quelli ,  Che  centra  ogni  dever,  e’ndarno 
veggia  Crefeer  nel  tronco  . 

Per  Tralcio  fempUcemente  .  Lat.  farmentuni ,  palmes  . 
Cr.  4.11.  if  Si  potranno  i  fermenti  nuovi  nel  nuovo  fer¬ 
mento  ,  e  nel  vecchio  per  1’  ufato  modo  congiugnerli  .  E 
cap.  12.  2.  Il  fermento  ,  che  è  intra  due  braccia  nato  ,  li 
dee  tagliare  .  Pallad.  cap.  6.  La  vite,  fe  poterai  avaccio  , 
molti  fermenti  i  fe  tardi  ,  rriolto  frutto  .  E  Febbr.  9.  I 
primai  fermenti,  e  magliuoli,  che  fa  la  vite,  fcuferem.o. 

Sermentoso  .  Add.  che  ha  fermenti  .  Lat.  farmentofus . 
Gr.  (ppoyou/cóSits  , 

§.  Per  fimilit.  Che  ha  rami  a  guija  di  fermenti  .  Ricett. 
Fior.  17.  L’afpalato  ec.  è  un  arbufcello  fermentofo,  e  fpi- 
nofo  .  E  Ó7.  Il  timo  pianta,  fecondo  Diofcqride,  fermen- 
tofa  fa  le  foglie  piccole,  firette,  appuntate i  e  folte. 

Sermo.  v.  sermone. 

Sermocinare  .  Strmonare  .  Lat.  firmocinari  .  But.  Par, 
8.  2.  Secondo  la  fua  inclinazione  naturale  farebbe  da  ef- 
fere  religiofo  per  fermocinare  ,  e  predicare  .  Fir.  rim.  87. 
Che  pur  diletta  Sì  gli  uomini  fra  lor  fermocinando  Palfar 
il  tempo  . 

Sermollino  .  Erba  nota  ,  e  di  grato  odore  .  Lat.  firpyl- 
lum  .  Gr.  tpiruAoy .  Pallad.  Di  fua  generazione  è  anche  lo 
fermollino  colla  foglia  tenera.  Frane.  Sacch,  rim.  15.  Vien 
quà  ,  vien  quà  pe’  funghi  ,  Colta  ,  colla  pel  fermollino  . 
Cron.  Morell.  220.  Più  di  prelfo  feguente  i  fopraddetti  ve¬ 
di  grandi  feoperti  adorni  di  olorifiche  erbe  ,  ferpillo  ,  fer- 
mollino  ,  tignamica,  e  ginepri.  Alam.  Colt.  5.  125.  Il  fer- 
mollin  vezzofo,  E ’l  bafiiico  accanto.  Seder. Colt.  Sg.Met- 
terai  nel  fondo  loro  (  de'  tini  )  a  bollire  ec.  menta  ,  fer¬ 
mollino  ,  vivuole  mammole  . 

Sermonare  .  Parlare  a  lungo  ,  Far  firmane  ,  Predicare  , 
Orare  nel  fignific.  del  §.  II.  Lat.  crationem  habere  ,  fermoct- 
nari  ,  conctonari  ,  Gr.  òpttKày .  G.  F,  io.  250.  5.  La  quale 
opinione  fermonandola  a  Parigi  il  Minifiro  generale  de’ 
frati  Minori  ec.  fu  riprovato  per  tutti  i  maeltri  di  divini¬ 
tà  di  Parigi.  E  ii.  19.4.  Se  alcune  altre  cofe,  fermonan- 
do  ,  difputando  ec.  dicemmo  .E  12.  5.  8.  E  ’l  nofiro  Ve- 
feovo  ,  fermonando  ,  molto  il  lodò  ,  e  magnificò  .  Lete. 
Feder.Imp.G.S.  Non  fofferendo  fuo  meffo  ,  o  Legato  ve¬ 
nir  nelle  vofire  terre  a  fermonare  ,  o  a  convertir  la  gen¬ 
te  ,  eh’  è  fotto  voi  .  Burch.  1.  107.  E  fermonando  Ovvi- 
dio  alle  gazzuole ,  Gridavan  tutti  :  va’  uccella  in  corte  , 
Che  vi  fi  piglian  colie  vangaiuole  .  Varch.  Ercol.  50.  Ser¬ 
monare  ec.  vuole  propriamente  fignificare  parlare  a  lun¬ 
go,  e  ,  come  noi  diciamo,  fare  un  fermone. 

Sermonato  .  Add.  da  Sermonare  .  G.  F.  7.  54.  4.  E  in 
quello  ,  per  lo  detto  Legato  nobilemente  fermonato  ec. 
sì  fece  baciare  in  bocca  i  findachi  . 

SeRMONATORE  .  Che  fermona .  Lat.  orator ,  fermocinator, 
concionator .  Gr.  iu.xKufias-iis ,  S'nptnyópos.  Sen.  Pif.  Anzi  la- 
feerei  tutte  quefie  cofe  a’  fermonatori  .  Com.  Par.  35.  E 
qui  tocca  tutto  quello,  che  bifogna  a  fermonatore . 

SeRMONATRICE  .  Ferbal.  femm.  da  Sermonare  .  Lat.  ora- 
trix.  Guitt.  lett.i\.  Dicendo  lei,  poiché  riprefo  fpirito  eb¬ 
bi  -•  0\  fermonatrice . 

Se  R  mcTì^c  INO  .  Dim.  di  Sermone  ,  Lat.  perbrevìs  fermo, 
Menz.  fat.  4.  Ed  ecco  Schinchimurra  ,  che  mi  dice  Ua 
fermoncino,  ed  anco  un  madrigale  . 

Sermone  ,  che  i  poeti  talora  accorciandolo  dijfero  anche 
s  E  R  M  O  .  Ragionamento  in  adunanza  ,  e  propriamente  fpi- 
rituale  .  Lat.  oratio  ,  concio  ,  fermo  .  Gr.  "KÓyos .  Dant,  Par. 
8.  Ma  voi  torcete  alla  religione  Tal  ,  che  fu  nato  a  cin¬ 
gerli  la  fpada  ,  E  fate  Re  di  tal  ,  eh’  è  da  fermone  .  Ca¬ 
vale.  Speeth.  cr.  Se  tu  fuffi  occupato,  e  non  puoi  attende¬ 
re  a  leggere  tutta  la  fcrittura,  e  li  molti  fermoni. 

§.  1.  Per  Semplice  ragionamento  .  Lat.  fermo  .  Gr.  ’KÒyoe  . 
Dant.  Inf.  13.  Chi  fulli  ,  che  per  tante  punte  Soffi  col 
fangue  dolorofo  fermo? £  21.  Ma  quel  demonio,  che  ten¬ 
ne  fermone  Col  Duca  mio  ,  fi  volfe  tutto  prefto  .  E  29. 
Palio  palio  andavam  lenza  fermone,  Guardando,  e  afcol- 
tando  gli  ammalati  .  £  32.  E  perchè  non  mi  metti  in  più 
fermoni  ,  Sappi  ,  eh’  i’  fui  il  Camicion  de’  Pazzi.  £  Par. 
jp.  Senza  peccato  in  vita,  od  in  fermoni.  £  21.  Così  ri- 
cominciommi  il  terzo  fermo.  Bocc.  nov.  82.  12.  Vedendo, 
che  da  tutte  veduto  era  ,  nè  aveva  ricoperta  ,  mutò  fer¬ 
mone  .  Cavale,  Frutt.  ling.  Dice  san  Gregorio  ,  che  cibo 
della  mente  è  il  fermone  d’iddio,  il  quale  i  predicatori, 
come  difpenfatori  d’  Iddio  ,  difiribuifeono  alli  poveri  fpi- 
rituali.  G.  F.  ii.  23.  2.  Le  dette  fue  prediche  non  erano 
però  di  rottili  fermoni  ,  nè  di  profonda  ifeienza. 

IL  Per  Idioma  .  Lat.  fermo  ,  lingua  .  Gr.  S'ixKìkoos  , 
yXbsax.  Petr.fon. az.  Tra  io  fili  de’  moderni,  e’I  fermon 
prifeo  .  Mor.  S.  Greg.  4.  11.  La  quale  in  nofira  lingua  è 
traslata  dell’  Ebreo,  ed  Arabico  fermone.  Dant.Conv.  61. 
Lo  latino  molte  cofe  manifella  concepute  nella  mente  , 
che  ’l  volgare  far  non  può  ,  ficcome  fanno  quelli  ,  che 
hanno  l’uno,  e  l’altro  fermone. 

Sermone  .  Sorta  di  pefee  di  mare  ,  da  alcuni  detto  anche 
SALAMONE  .  Lat.  falmo . 

Sermoneggiare  .  Sermonare  .  Lat.  firmocinari  ,  con¬ 
cionar! .  Gr.S'nattyopùv.  Tac.  Dav,  ann.z,  go.  Sermoneggiava, 
grave  cfsere  alla  modefiia  fua  tanti  eleggerne,  tanti  man¬ 
darne  in  lungo  (  il  T.  Lat.  ha  differuit  ) 

Sermoneggiato  .  Add.  da  Sei  maneggiare . 

Serocchia  .'U.  SIROCCHIA  . 

Serotinamente  .  Avverb.  Tardi ^  Quafi  fuor  di  tempo. 

Lat. 
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'Lil.fereùne  ,  tarde Gr.  ,  Hpaìitoi  .  Pallai.  Marz.  zt, 
Se  vuoi  fare  ,  che ’l  fico  maturi  ferotinaraente  ,  fcuotilo, 
quando  ec. 

Serotine,  e  SEROTINO.  Aggiunto  propriamente  de' 
frutti  ,  che  vengono  allo  /cordo  della  loro  flagione  .  Lat.  fe- 
Yotmus.  Gr.  S4-t{Jto{ .  Cr.  5.  ip.  ig.  Quello  ,  che  fi  farà  del- 
]’  ulive  ferotini  ,  ricompenferà  la  fua  tardezza  in  abbon¬ 
danza  .  £  6.  8r.  2.  Poflbnfi  eziandio  acconciamente  femi- 
nare  navoni)  intra ’I  miglio,  e’I  panico,  maffiraamen- 
te  ferotine  ,  quando  fi  farchierà  la  feconda  volta  .  Annoi. 
Vang.  Come  1’  erba  ferotine  ,  che  nafce  nella  terra.  Dav. 
Colt.  lóo.  Per  aver  vin  dolce  vermiglio  ,  poni  vigne  ,  e 
non  pancate  in  terre  caftagnine  cc.  non  colombine,  e  al- 
berefi  ,  che  fon  frefche  ,  c  fondate,  e  gittan  ferotine  (?«? 
in  forza  d'  avverò,  e  vale  lo  fteffo  ,  che  Serotinameme  ) 

1.  Per  meta/.  Tardo  ,  Con  indugio  .  Lat.  ferotinus fe- 
rus  .  Gr.  i/ifio!  ,  (Ipaìós  .  Pajf.  zg.  La  penitenza  tua  non 
Zia  ferotina,  e  tarda  ,  acciocché  fia  fruttuofa. 

IL  Per  Projfimo  a  fera.  Dant.Purg.  15.  Noi  andavam 

f)er  Io  vefpero  attenti  Oltre ,  quanto  poten  gli  occhi  al- 
ungarfi.  Centra  i  raggi  ferotini ,  e  lucenti .  But. ivi:  Con¬ 
tri  i  raggi  ferotini ,  cioè  contra  i  raggi  del  sole  ,  che  fi 
calava  in  ver  la  fera. 

S  £  R  P  A  T  o  .  Add.  Di  più  colori  a  guifa  della  ferpe  .  Lat.  va- 
riegatus  .  Gr.  oromhos  ._  Cant.  Carn.  149.  Dolci  popon  fer- 
pati,  Bianchi,  e  vermigli  c’è  d’ogni  ragione. 

Serpe  .  Propriamente  Serpente  fenza  piedi  ,  come  vipera  y 
afpido  ,  e  fìmili  .  Lat.  anguis  ,  ferpens .  Gr.  òtpif.  Bocc.nov. 
77.41.  Te  non  colomba  ,  ma  velenofa  ferpe  conofeendo 
cc.  con  tutta  la  forza  di  perfeguire  intendo  .  £  num.  -jp. 
Tu  da  quello  caldo  fcorticata  non  altramenti  rimarrai  bel¬ 
la,  che  faccia  la  ferpe,  lafciando  il  vecchio  cuoio.  Fiamm. 
7.  50.  Vengqnmi  ancora  nella  mente  talvolta  le  pietofe 
lagrime  di  Licurgo  ,  e  della  fua  cafa  ,  meritamente  avu¬ 
te  del  morto  Archemoro  dal  ferpe.  Dant.  Inf.  ij.  Ben 
dovrebb’  elfer  la  tua  naan  più  pia  ,  Se  fiate  foffimo  ani¬ 
me  di  ferpi.£  25.  Da  indi  in  qua  mi  fur  le  ferpi  amiche. 
Dittam.  ?..  12.  Non  credo  un  ferpe  che  ha  ’l  cor  cotan¬ 
to  Acerbo  .  Bell.  Man.  Giuft.  Cont.  loi.  Se  il  ferpe  ,*chc 
guardava  il  mio  teforo  ,  Fufie  dal  fonno  fiato  allor  piià 
dello  .  Frane.  Sacch.  nov.  106.  Deh  dimmi,  buona  femmi¬ 
na  ,  che  ti  par  efiere  santa  Verdiana  ,  che  dava  mangia¬ 
re  alle  ferpi  ? 

§.  1.  Ogni  ferpe  ha  H  fuo  veleno  ;  proverò,  vulgato  ,  che 
vale  ,  che  Ognuno  ha  la  fua  ira  .  Lat.  /»£■/?  ’Ò'  formica  bilis. 
Gr.  hiTi  pcóppcim  .  Varch.  Suoc.  <g.  g.  Non  guarda¬ 
te  ,  ch’io  itia  con  altri,  che  ogni  ferpe  ha  ’l  fuo  veleno. 

§.  IL  Allevarli  la  ferpe  in  feno  ,  vale  Beneficare  unoy  che 
poi  beneficato  abbia  a  nuocerti  ,  Lat.  colubrum  in  ftnu  fove- 
re  .  Gr.  ò<piv  iv  ntò  x-Ómcm  ^uXoretr  .  Buon,  Pier.  2.  2.  io.  Veg¬ 
go  quel,  che  s’alleva  in  fen  la  ferpe.  Salvin.  difc.  i.  g6g. 
Conofeendo  quanto  gli  uomini  fieno  ingrati  ,  c  feono- 
feenti  ,  e  quanto  s’avvantaggino  delle  altrui  fatiche,  per 
non  allevarfi  ,  come  fi  dice  ,  la  ferpe  in  feno ,  non  fa  al¬ 
lievi  . 

§.  III.  Mettere  ,  0  Mefcolare  la  ferpe  tra  l'  anguille^  0  fi- 
niiìi  ,  fi  dice  dell'  Accompagnare  un  ajìuto  con  brigata  fora , 
e  femplice  .  Pataff.  4.  La  ferpe  è  mefcolata  coll’  anguilla  . 
Buon,  Pier.  2.  g.  9.  Come  s’  è  mefcolata  (  Or  me  n’  av- 
veggio  )  quella  ferpe  bigia  Tra  quelle  belle  anguille? 

IV.  In  proverò.  Come  dijfe  lo  fpinofo  alla  ferpe  .  v. 
SPINOSO  $1. 

Serpeggiamento  .11  ferpeggiare  .  Lat.  ftexus  ,  maan- 
der .  Gr.  xclpcfn,  ipTr-eìcér  .  Red.  Off.an.ijg.  Delle  due  tu¬ 
niche  proprie  1’  ellerna  riceve  molti  ,  e  molti  ferpeggia- 
menti  di  vali  fanguigni  . 

S.ERPEGGIANTE  .  Che  fer  poggia  .  Lat.  ferpens  ,  fiexuofus. 
Gr.  ipTioós  ,  zctpiorÙKoi  ,  Red.  Off,  an.  zg.  Ne’ canali  fangui¬ 
gni  ferpeggianti  per  elfi  polmoni  non  ne  ho  mai  veduto 
pur  uno  . 

Serpeggiare  .  Serpere  ,  Andar  torto  a  guifa  di  ferpe . 
Lat.  ferpere  .  Gr.  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  ^4.  Così  ri- 

fcaldati,e  chiedenti  battaglia  li  conducono  nel  piano  d’Idi- 
fiavifo  ,  che  tra  ’i  Vifurgo  ,  e  i  colli  ferpeggia  (  il  T. 
Dat.  ha  inscqualiter  finustur  )  Difc.  Calc.zz.  Quando  pun¬ 
to  punto  ella  ufeiva  ,  ei  la  carpiva  ,  e  ferpeggiando  corre¬ 
va  .  Poliz.  fi.  I.  119.  Intorno  al  bel  lavor  ferpeggia  acan¬ 
to  Di  rofe  ,  e  mirti ,  e  lieti  fior  contefio  .  Red.  Inf.  108. 
Quelli  (  bachi  )  de’  funghi  non  vanno  firafcicando  il  loro 
corpo  per  terra  ,  nè  vanno  ferpeggiando  come  quelli. 
Serpeggiato  •  Add.  da  Serpeggiare  , 

§.  Figuratam.  vale  Tortuofo  a  guifa  di  ferpe  .  Red.  Off. 
57-  Con  una  larga  membrana  tutta  ferpeggiata  di  mi- 
nutmimi  canaletti  . 

Serpent  accio.  Peggiorat.  di  Serpente .  Segn.  Crifl,  inflr. 
g.  zp.  2.  Il  demonio  fu  ,  che  co  fuoi  giri  da  ferpentaccio 
tortuofo  rnoftro  tal’  arte  .  Menz.  fat,  3.  Fur  ferpentacci 
intorno  della  culla  D’  Ercole  . 

Serpent  A  RE  .  Importunare  ,  Tempefiare  .  Varch.  Pr col. 
jg.  Si  dice  ancora  ferpentare  ,  e  tempefiare  ,  quando  co- 
lui  non  lo  lalcia  vivere  ,  nè  tenere  i  piedi  in  terra  ,  il 
che  i  Latini  dicevano  propriamente  follicitare  .  Tac.  Dav. 
ann.  6.  117.  Cosi  fi  ferpentava  ,  tranquillava  ,  'alla  ragion 
1)  gridava  (  tl  T.  Lat.  ha  ita  primo  concurfatio  ,  & 
preces  )  .  ’ 

Se  R  PENT  A  R  I -A  .  Sorta  d  Erba  medicinale,  fj&x..  dracun- 
fulus  .  Gr.  ò  pctKQ/ato)/ ,  Cr.  6.  np,  i.  La  ferpentaria  ,  la  co- 
Tom.  IV. 
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Jumbaria  ,  e  la  dragontea  fono  una  medefima  cofa  ,  e 
c  lamali  ferpentaria  ,  ovvero  dragonrea  ,  perciocché  ’l  fuo 
gambo  è  pieno  di  macule  a  modo  di  ferpente  . 

^  figurata  in  un  uomo 

In  nn  •  Ethr.  cur.  malatt. 

in  un  pezzo  di. carta  pergamena  tagliata  in  fettagono  de¬ 
ferivi  la  figura  del  serpentario  celefie  .  ° 

^  ""r,  V  '  grande  ;  e  talora  fi  prendo 

per  Serpe  fempltcemente  Lat.  draco  ,  f,rpcns  .  Gr.  ìpdxaiyy 
opif .  Bocc.  conci. A.  Lafciamo  Ilare,  che  e^li  c  il  \ 

faccia  a  san  Michele  fenre  .1  ferpinte  c&l 
la  lanca .  Dam.  l«f.  a;.  E  un  feVpen.c  con  Kè’  n 
eia  Dinanzi  all  uno  .  Petr.  fon.  78.  Quella  vita  terrena  è 
quafi  un  prato ,  Che  ’l  ferpente  tra’  fiori  ,  e  1’  erba  giace 
Star,  Aiolf.  Il  Saracino  ripercofie  Aiolfo  di  sì  gran  forza  * 
che  fi  divincolò  come  ferpente  .  Bemb.  flor.  6.  74.  Quivi 
1  ferpenti  nuova  generazione  ,  e  forma  di  tutto  il  ^rpo 
hanno  .  Cirijf,  Calv,  i.  34,  E  non  fi  vide  mai  ferpenti  in 
caldo  Combattere  ,  o  leon  gelofi  in  cruccio  • 
Serpentel  lo  .  Piccai  ferpente  .  Lat.  brevis  coluber  ,  an- 
guiculus .  Gr.  òipl^iov .  Dant.  Inf,  p.  Serpentelli  ,  e  cerafte 
avean  per  crine .  £  25.  Così  parca,  venendo  verfo  1’  epe 
Degli  altri  due  ,  un  ferpentello  accefo  .  Ovvid.  Pifì.  Qui¬ 
vi  fu  prefente  la  Dea  infernale  attortigliata  con  certi  fer- 
pentelli .  Red.  Inf  64.  Che  vi  fi  vedelfero  de’  piccoli  fer- 
pentelh  nati  fu  quella  corrotta  fracidezza  ,  oh  quefio  non 
mi  fento  da  crederlo  . 

S  E  R  p  E  N  T  i  F  E  R  p  .  Add.  Che  produce  ferpenti  .  Lat.  angui- 
fer  ,  ferpentifer  .  Gr.  òtpiiix^s  .  Red.  Vip.  i.  34.  Me  ne  ri¬ 
metto  al  prudeniilfimo  giudizio  di  quegli  autori  ,  che  di 
quefta  grotta  ferpentifera  accuratiffimamente  hanno  fcritto. 
Serpentino  .  Sufi.  Spezie  di  marmo  finiffirno  di  color  neroj 
e  verde  .  Lat.  ophites  .  Gr.  dplms  ,  Morg.  27.  21.  E  una 
punta  per  modo  differra  ,  Ch’  egli  arebbe  forato  il  fer- 
pentino  . 

S  E  R  tentino.  Add.  Di  ferpente ,  A  guifa  di  ferpente ,  Lat. 
ferpenttnus  ,  anguineus  .  Gr.  .  Amet.  88.  Ne  Col- 

chidi  campi  arati  dal  Tellalico  giovane  fubito  di  ferpenti- 
ni  denti  fi  videro  furgerc  armigeri  .  Com.  inf.  17.  Dopo 
la  prima  parte  ,  che  è  umana  ,  e  la  feconda  ferpentina, 
pone  la  terza  belliale  ,  fopra  la  quale  fi  ferma  ,  c  dice . 
Tef  Br,  j.  IO.  11  fuo  collo  (  dell' afìore  )  fia  lungo  ,  e  fer- 
pentino  ,  e  ’l  petto  groffo  ,  e  ritondo  ,  come  colombo. 
M.  V.  g.  74,  Ove  il  vapore  moffe  lìmigliante  a  capo  fer- 
pentmo  .  PaJJ.  277.  Di  certe  membra  dell’  uomo,  come 
dicono  i  favi  efperti  ,  nafce  uno  feorzone  ferpentino  ,  ve- 
lenolo  ,  e  nero  .  Guid.  G.  Erano  li  detti  capelli  cofiretti 
con  fila  d  oro  ,  ed  erano  avvolti  con  legge  ferpentina 
Cono  certo  nodo  .  Bern.  Ori.  2.  19.  io.  Quando  Marfifa 
1  occhio  ferpentino  Di  doglia  volle  ,  e  di  fuperbia  piena  - 
1.  Serpentino  ,  Aggiunto  di  pietra  ^  o  di  marmo  ,  vale 
Di  yarj  colori  ,  Lat.  vtrficolor  ,  variegatus ,  Cant.  Carn.  241. 
Noi  abbiam  plafme  ,  amatifie  ,  e  turchine  ec-  E  cofe  an¬ 
cor  piu  fine  Di  color  gialle,  bianche,  e  ferpentine.  Borgh. 
Ortg.  Fir,  15Ó.  Si  feoperfe  molte  braccia  fotterra  un  bel- 
Imimo  pavimento  di  mufaico  di  porfidi  ferpentini  ,  Buon, 
Fier.  2.  4.  20.  E  l'otto  quefio  marmo  ferpentino? 

lì.  Lingua  ferpentina  ,  vale  Maledica  ,  Mordace  .  Lat. 
tnoì  dax  y  viperina  .  Gr.  ,  txtS'rùos  ,  Ambr,  Furt.  3. 

4.  Voi  non  fapete  ,  che  lingue  ferpentine  ci  va  attorno 
eCi  -  Varch.  Suoc.  g.g.  Sai  chi  noi  fiarao  a  Firenze,  e  che 
perfide  lingue  ,  e  ferpentine  ci  fi  ritruovano  . 

SerPENtoso  •  Add*  ohe  ha  Jerpenti  ^  Qhe  produce  Jerpen* 
tl  .  Lat.  anguifer  .  Gr.  òptnxos  .  Li  br,  cur,  malatt.  Con  que- 
Ito  viaggiava  ficuro  per  li  deferti  ferpentofi  dell’  Affrica. 

Serpe  R  e  .  Andar  tono  a  guifa  di  ferpe  ,  Volteggiare  j  che 
piu ^  comunemente  diciamo  Serpeggiare  .  Lat.  ferpere  .  Gr. 
ipiri(av  .  Petr.  fon.  zjj.  Qual  per  tronco  ,  o  per  muro  ede¬ 
ra  Icrpe  .  Taff.  Ger.  12.  45.  Chi  può  dir  ,  come  ferpa  o 
come  crefea  Già  da  più  lati  il  foco  ? 

Figuratam.  Sen.  ben.  Varch.  5.  ip.  Quefio  è  uno  di 
quelli  argomenti  fallaci  ,  e  ingannevoli  ,  al  quale  non  fi 
può  impone  fine  ,  perche  egli  ferpe  a  poco  a  poco  ,  c 
non  fimfee  mai . 

SerPICElla.  Dim.  di  Serpe  ,  Lat.  ferpula  .  Gr.  òpl^m. 
Frane.  Sacch.  mv.  zip.  Andata  alla  caffa  ,  e  aperta  che 
I  ebbe  ,  tra  quello  lino  trovò  ,  e  vide  avvolte  certe  fer- 
picelie  . 

Dannare  a  fcrpicella  .  v.  DANNARE  §.  III. 

Serpi  cino  .  Dim.  di  Serpe  ;  Serpicella .  Lat.  ferpula.  Gr. 
opiàm.  Frane.  Sacch,  nov,  zip.  Sicché  li  ferpicini  correndo 
al  latte  n  ufciffono  .  £  appreffo  :  Li  ferpicini  per  la  bocci 
ufcirono  fuora  al  latte  . 

Serpigine  .  Macchia  ,  0  Infiammazione  della  pelle  y  che 
con  dtyerfe  puftulette  ,  e  fcorticature  va  ferpeggiando  per  la 
medefima  pelle  ,  Impetigine  ,  Lat.  impetigo  ,  Gr,  . 

Cr.  g.  4.  3.  Se  col  brodo  fuo  (  del  ceca  )  ti  lavi  ,  monda 
la  ferpigine  ,  e  la  ’mpetigine  .  Tef  Pov.  P.  S.  cap.  g.  Me- 
dicina  a  ogni  feabbia  ,  e  ferpigine  ;  togli  litargirio  ec. 

Serpillo  .  Sermollmo.  LìX.  fei  pyllum ,  Gr.  ipiruAir.  Amet. 
44.  Quivi  ancora  abbonda  il  ferpillo  occupante  la  terra 
con  loitililfime  braccia  .  Cr.  8.  8.  5.  Se  di  quel  feme, 
cioè  del  baffilico  ,  li  femina  ,  fpeffo  fi  muta  ,  quando  in 
ferpillo  ,  e  quando  in  fìfimbrio  .  Cron.  Mordi,  zzo.  Più  di 
preffo  feguente  i  fopraddetti  vedi  grandi  feoperri  adorni 
di  olorifiche  erbe  ,  ferpillo  ,  fermoliino  ,  tignamica  ,  e 
ginepri  ,  Burch.  i.  40.  La  fàlfa  nihtl  vai  fenza  ferpillo. 

N  n  2  Alam. 
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^lam.  Colt.  4.  S6.  Altri  metton  nel  vino  olio ,  e  marrob- 
bio  ec.  Chi  il  minuto  fcrpillo  ,  e  chi  la  fquilJa  ,  E  chi 
d’  orrida  ferpe  il  trito  fcoglio  - 

SerPOLLO  .  Serpillo  ,  SermolUno  .  Car.  Mattacc.  fon.  p.  E 
con  un  buon  rampollo  Gli  empia  il  tefehio  di  menta  ,  e 
di  ferpollo  . 

SerPOSO  •  Add.  Strpentofo  ^  Da  ferpi  .  Lat.  angui fer  .  Gr. 
Sipibxof  •  Buon.  Pier.  2.  2.  3.  Scorrendo  un  giorno  L’  er¬ 
ta  ,  eh’  è  tutta  faffi  ,  e  tutta  fterpi  Di  Monfomman  fer- 
pofo  ec. 

SeRQ_U  a  .  Inumerò  di  dodici  ,*  e  dicefi  propriamente  d'  uova  , 
di  pere  ,  di  pani ,  0  altre  cofe  fimili.  G.  i'.  12.  72.  8.  Se  ne 
facca  per  iftaio  da  nove  ferque  .  Dav.  Mon.  120.  La  villa¬ 
nella  ufata  a  vender  la  fua  (erqua  dell’ uova  un  alfe  di 
dodici  once  ,  vedendolfi  in  mano  sì  fenato  ,  c  ridotto  a 
un’  oncia  ,  avrebbe  detto  ec.  Buon.  Pier.  4.  i.  i.  Di  vino, 
€  d’  olio  un  fiafeo  ,  o  un  profeiutto  ,  O  d’  uova  un  par 
di  ferque  ,  o  pane  ,  o  altro  . 

S  E  R  Q_u  E  T  T  I N  A  .  Dm.  di  Serqua  ,  Pataff.  5.  E  delle  frot¬ 
tole  una  ferquettina  . 

Serra  .  y.  L.  Sega  .  Lat.  ferra  .  Tef.  Br.  4.  i.  Sara  è  uno 
pefee  ,  eh’  ha  una  creda,  che  è  alla  maniera  di  ferre,  on¬ 
de  rompe  le  navi  di  fotto  ,  e  le  fue  ali  fono  sì  grandi, 
che  elli  ne  fa  vela  ,  e  va  bene  otto  leghe  , contro  alle  na¬ 
ri  .  Rim.  ant.  P.  N.  ser  Pace  not.  Aggia  umiltà  chi  vuol , 
che  io  pur  lalTo ,  Che  Io  cuor  m’  ha  fegato  ,  come  ferra, 

§.  1.  Per  Luogo  fretto  ,  0  ferrato  ,  Lat,  claufus  locus  ,  val- 
lis  angujìa  .  Gr.  pt-imyneite  .  Rim.  ant.  P,  N.  ser  Pace 
not.  Di  gran  ricchezze  giunto  fono  al  baffo  ,  E  d’  alta 
rocca  fono  in  baffa  ferra.  Dittam.  5.  8.  Così  paffando  noi 
di  ferra  in  ferra  Giungemmo  rie!  paefe  di  Bifanzi  ,  Che 
da  Levante  Tripoli  s’  afferra  . 

§,  IL  Per  Riparo  di  muro  ,  0  fimili  ,  fatto  per  reggere  il 
terreno  ,  0  impedire  lo  feorrer  delf  acque  .  Viv.  dife.  Arn.  37, 
Simiglianti  ripari  di  ferre  ,  di  piantate  ,  di  bofehi  utilizi¬ 
mi  fenza  dubbio  fi  farebbero  conofeere  ec. 

§.  III.  Per  Tumulto  ,  Impeto  ,  0  Puria  nell'  azzuffarfi, 
Lat.  impetus  .  Gr.  òppeó  .  Pranc.  Sacch.  rim.  19.  O  che  e’ve- 
gnan  a  sì  fatta  ferra  ,  Che  traile  fpade  ognun  fuo  fangue 
fpanda  •  Tac.  Dav.  fior.  3.  309.  Vedendo  i  Vitelliani  non 
poter  reggere  a  tanta  ferra  ec.  diedono  al  manganone  la 
pinta  .  Morg.  ii.  40.  Pensò  di  far  con  fua  gente  tal  ferra 
Al  Paladin  ,  eh’  egli  uccideffe  quello  .  E  15.  85.  Che  fpef- 
fe  volte  fi  trova  a  gran  ferra  .  Burc/t.  i.  75,  (^attro  cor¬ 
nacchie  con  tutte  lor  poffe  A  quattro  nibbj  vollon  far 
gran  guerra,  E  già  gli  avevan  meffi  a  sì  gran  ferra, Che 
di  fatica  erari  fudate  ,  c  roffe  .  Malm.  9.  13.  Non  prima 
ffabilì  r  andare  in  guerra  ,  Che  vedclìi  più  prefio  ,  eh’  io 
noi  dico  ,  Un  leva  leva  a  un  tratto  ,  un  ferra  ferra  . 

IV.  Serra  ,  per  Prejfa  ,  Calca  .  Varch.  Suoc.  2.  1.  In¬ 
torno  all’  ufeio  mio  era  sì  grande  la  ferra  ,  che  pareva, 
che  alla  mia  cafa  fufie  la  fagra  . 

V.  Per  Importunità  ,  Infama  premurofa  .  Buon.  Pier, 
2.  I.  i.  Quell’  è  una  grand’  ifianza,  Quell’  è  una  gran  fer¬ 
ra  ,  Un’  amorevol  ferra  ,  Una  benigna  ifianza  . 

Serraglio,  e  serraglia  .  Steccato ,  0  Chìufura  fat^ 
ta  per  riparo  ,  e  difefa  .  Lat.  valium  ,  feptum  .  Gr.  Jpjcor. 
G.  y.  II.  42.  2.  Quivi  s’  afforzarono  con  barre,  e  con  fer¬ 
ragli  .  Petr.  uom.  tU-  Rotte  le  ferraglia  de’  carri ,  per  le 
quali  il  Re  fperava  aver  fatto  fermo  1’  olle  . 

1.  Per  fimilit,  Lat.  feptum  ,  valium  ,  munitio  .  Gr, 
ipjios .  Petr.  uom.  ili.  Da  Levante  le  ferraglie  dell’  alpi  di- 
fpartono  gli  Elvezj  dagl’  Italiani  . 

§.  IL  Per  metaf,  Petr.  uom.  ili.  Quello  per  tutto  ’I  tem¬ 
po  del  fuo  regno  flette  ferrato  co’  ferragli  della  fua  pro- 
vedenza •  .  .  .  . 

IH.  Serraglio  ,  oggi  dieiamo  al  Luogo  ,  dove  i  Principi 
Turchi  ,  e  altri  Barbari  infedeli  tengono  ferrate  le  loro  fem^ 
mine  .  Lat.  Turcarum  Imperatoris  palatium  . 

§.  IV.  Serraglio  ,  diciamo  ancora  al  Luogo  murato  ,  dove 
fi  tengono  ferrate  le  fiere  ,  e  gli  animali  venuti  da'  paejì  fira-^ 
ni  .  Lat.  vivaxium  ..Gr.  f^mfoipuov  .  Red.  efp.  nat.  62.  Tra 
gli  animali  firanieri  ,  che  con  antico  ,  e  reai  cofiume  fi 
mantengono  ne’  ferragli  del  Sereniffimo  Granduca  ,  vi  fi 
vede  un  uccello  di  rapina  ,  che  ec.  è  fimilifiìmo  al  boz- 
zagro  . 

V.  Serraglio  ,  fi  dice  anche  a  Quello  impedir  ,  che  face^ 
vano  già  i  giovani  uomini  la  donna  novella  ,  non  lafciando- 
la  poffare  ,  quando  la  prima  mattina  ufciva  fuora  fpofa.Pir, 
nov.  8.  294.  Sapendo  ,  eh’  un  fuo  amico  menava  moglie, 
pensò  fubito,  com’  è  ufanza  di  quelle  contrade  ec.  di  far¬ 
le  un  ferraglie  ,  per  averne  qualche  cofa  dalla  fpofa  ,  c 
darne  poi  la  baia  al  marito  . 

S  E  R  R  A  M  E  .  Strumento  ,  che  tiene  ferrati  ufei  ,  caffè  ,  e  fi^ 
miti  ,  e  per  lo  più  s'  apre  colla  chiave  ;  Serratura  ,  loppa, 
Lat.  fera  .  Gr.  -x-xù^pov .  Dant.  Inf.  8.  Quella  lor  tracotan¬ 
za  non  è  nuova  ,  Che  già  i’  ufaro  a  men  fegreta  porta. 
La  q  ual  fenza  ferrame  ancor  fi  truova  .  E  Purg.  9.  Chie¬ 
di  Umilemente  ,  che  ’l  ferrame  feioglia  .  M.  y.  8.  88.  Al¬ 
le  belile  rinnovellarono  c  guardie  ,  e  ferrami  .  D.  Gioì 
Celi.  Non  dico  fe  fono  ufìciati  ,  e  cantate  1’  ore  ,  ‘ma  fc 
hanno  tetto  ,  ufeia  ,  o  ferrame  .  Paff.  78.  Aprendo  il 
fuggellato  ferrame  della  cella  ,  la  domandò  quello,  ch’el¬ 
la  avea  fatto  in  quelli  tre  anni  . 

§.  Per  m^etaf  Lat.  ebex  .  Quid.  G.  Prego  di  votame  nte  , 
che  tu  m’  apra  i  ferrami  del  tuo  configlio  .  Maefiruzz. 
a.  17.  In  quello  cafo  pecca  giurando  ,  imperocché  po- 
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ne  alcuno  ferrame  allo  Spiritoffanto . 

Serramento.  Il  ferrare .  Lat.  conclufio  ,  Gr.  ffwjx.y.uo'it, 
B ut.  Inf.  9.  Finge,  che  gli  fcrraffon  le  porte,  il  qual  fer¬ 
ramento  lignifica  difficultà  ,  e  ollacolo  . 

Serrare  .  Impedire  ,  che  per  /’  aperture  non  entri  ,  0  efea 
cofa  alcuna  ,  opponendo  a  ciafcheduna  lo  firumento  fuo  pro¬ 
prio  ,  come  il  coperchio  alle  caffè  ,  le  'mpofie  ,  e  gli  fportelli 
agli  ufei ,  e  alle  finefire  j  e  dicefi  ancora  Serrare  ,  di  tutte  le 
cofe  ,  che  s'  aprono  ,  come  fuo  contrario  ,  come  borfa  libri  , 
ec.  Chiudere.  E  fi  ufa  in  fignific.  att,  e  neutr.  paff.  Lat.  clau- 
dere  .  Gr.  Khetav .  Dant.  Inf.  13.  1’  fon  colui  ,  che  tenni 
ambo  le  chiavi  Del  cuor  di  Federigo  ,  c  che  le  volfi  , 
Serrando  ,  e  differrando ,  sì  foavi  .  P  Par.  6.  Con  collui 
pofe  il  mondo  in  tanta  pace  ,  Che  fu  ferrato  a  Giano  il 
fuo  delubro  .  Bocc.  nov.  15.  25.  E  tornatoli  dentro  ,  ferrò 
la  fineltra  .  E  nov.  78.  9.  Accofiatofi  alla  caffa  ,  dove  fer¬ 
rato  era  il  marito  di  lei  ,  e  tenendola  bene  ,  diffe  .  Petr. 
fon.  104.  Tal  m’  ha  in  prigion  ,  che  non  m’aprc  ,  nè 
ferra . 

$1.  1.  Serrare  ,  figuratam.  Tef  Br.  i.  16.  La  memoria  è  sì 
tenente,  che  fe  alcuna  cofa  fi  leva  dinanzi  del  còrpo , el¬ 
la  ferra  in  fe  la  limilitudine  di  quella  cotal  cofa  . 

§.  IL  Per  Tenere  afeofo  ,  Occultare  .  Lat,  abfcondere  ,  ce¬ 
lare  .  Gr.  ùtroKpÓT'niy .  Dant.  Purg.  8.  Ma  non  sì,  che  tra 
gli  occhi  fuoi,  e’  miei  Non  dichiaraffe  ciò,  che  pria  fer¬ 
rava.  But.ivi:  Pria  ferrava,  cioè  teneva  afeofo 

§.  HI.  Per  Contenete  .  Lat.  claudere  ^  compleBiy  contine¬ 
re  .  Gr.  KouzBxluy.  Frane,  Barb.  232.  7.  La  prima  ,  che  la 
gente  Ci  fa  Ichifar  noccnte.  Sotto  fc  l’ altre  ferra  Perico¬ 
li  di  terra. 

§.  IV.  Per  Terminare .  Lfit,  claudere ,  terminare,  Gr.  *Vi- 
Petr.  canz.  39.  7.  Nè  poffo  il  giorno  ,  che 
la  vita  ferra,  Antiveder  per  lo  corporeo  velo. 

§.  V.  Per  Incalzare  ,  Quafi  violentare  ,  Far  ferra  .  Lat. 
infiare  ,  fatigare  .  Gr.  viTny»v  .  Tac.  Dav.  ann.  14.  200. 
E  una  ,  ferrandola  Tigellino  ,  gli  diffe  :  piu  calla  ha 
la  natura  Ottavia ,  che  tu  la  bocca  (  il  T.  Lat.  ha  in- 
Ilanti  Tigellino)  £  y?or.4.  344.  Ma  voltatoli  a  Vibio  Cri- 
fpo',  che  lo  ferrava  colle  domande  ec.  mitigò  l’odio  (  il 
T.  Lat.  ha  cujus  interrogatioqibus  fatigabatur  )  yarch.  Er- 
col.  217.  Io  fo  molto  io  ,  voi  mi  ferrate  troppo  .  Malm. 
j.  16.  Sai,  che  la  morte  ne  molefia  ,  e  ferra. 

$.  VI.  Per  Iflrignere  ,  Comprimere  .  Lat.  firingere ^  con- 
Jìrtngere  ^  arbìare  ,  Gr.  Dant,  Inf.  31.  Dove  Gocito 

la  freddura  ferra .  Tef.  Br,  2.  37.  Se  egli  (  il  sole  )  truova 
alcuno  vapore  gelato  ,  egli  il  ferra,  e  indura,  fanne  gra- 
gnuola  molto  grolfa  ,  e  cacciala  per  lo  fuo  calore  infino 
entro  la  terra  .  Bocc,  nov.  50.  14.  Gli  avea  già  il  folfo  sì 
il  petto  ferrato  ,  che  poco  a  Ilare  avea  ,  che  nè  llarnuti- 
to  ,  nè  altro  non  avrebbe  mai  .  Sagg.  nat.  efp.  133.  Effa 
(  acqua  )  per  paura  di  lafciar  voto  il  luogo,  di  cui  anda¬ 
va  a  mano  a  mano  ritirandoli  ,  era  Tempre  venuta  fer¬ 
randoli  addoffo  il  coperchio.  E  139.  Lo  Itagno  ,  e  1’  ar¬ 
gento  ,  e  r  oro  fielfo  fi  ferrano  maggiormente  in  tutti 
la  foftanza  loro  , 

§.  VIL  Per  Acca  fiate  y  Unire  y  Congiugnere  .  frane,  Sacch, 
nov.%1.  Ser  Ciolo  fi  ferrò  sì  con  gli  altri,  che,  come  fu- 
,rono  per  andare  a  tavola  ,  fi  ficcò  tra  loro . 

VIH.  Serrar  fi  addoffo  ,  0  attorno  a  checcheffia  ,  0  fimi- 
li  ,  vale  Accofiarfi  a  checche jfia  con  forza  ,  0  con  violenza  , 
Lat.  adorivi  ,  aggredi  ,  impetum  facere  .  Gr.  i'iripxiO’^eu  , 
fìcfiiù^Hy.  Morg,  2.  71.  Parca  quando  alle  pecore  li  ferra 
Il  lupo  .  Alam.  Gir.  3.  67.  Nè  qui  i’  ardito  Re  reità  con¬ 
tento,  Ma  fi  ferra  con  lui  di  mal  talento. 

§.  IX.  Serrar  ifuora  ,  vale  Mandar  fuora  ,  Cacciar  via  . 
luìit.  excludercy  expellere .  Gr.  .  Dant. Par.  z^.  Vin¬ 

ca  la  crudeltà  ,  che  fuor  mi  ferra  Del  bell’ovile. 

§.  IL.  Serrare  il  bafio  ,  /  ha  fi  ,  0  i  panni  addoffo  altrui  ^ 
'pale  Sfrignere ,  e  quafi  yiolentare  alcuno  a  far  la  tua  volon¬ 
tà  .  Lzx.  premere  y  urgere.  Gr.  irii^av  y  ìirHyuy.  Fir.  nov.  i. 
J85.  Cofiei,  che  altro  volea,  che  parole,  gli  ferrava, co¬ 
me  fi  dice,  i  balli  addoffo,  egli  ec. 

$.  XI.  In  proverb.  Salv.  Granch.  3.2.  Chi  ben  ferra,  ben 
trova  (  e  vale  ,  che  Le  cofe  ben  chiufe  fono  ficure  ) 

XI L  Serrar  le  lettere  ,  vale  Sigillarle  .  Lat.  litteras  ob- 
fignare ,  Gr.  WitqXijuj  iiriatpppiyii^eiy .  Sen,  Pifi.  22.  Io  volea 
qui  ferrare  la  mia  pillola,  ma  la  fofienni  ec.  {qui  vale  : 
finirla  ,  terminarla  ) 

§1.  XIII.  Serrar  /’  ufeio  fulle  calcagna  ,  vale  Serrar  alcuno 
fuori  della  fiotta  ,  Mandarlo  via.  JWa/iw.  3.50.  E  mentre  ei 
pur  volea  mbrogliar  la  Spagna,  Gli  fa  l’ ufeio  ferrar  folle 
calcagna  . 

$.  XIV.  Serrare  alla  vita  ,  fi  dice  delle  yefii  firettc  ,  che 
combagmno  alla  perjona  .  Salvia,  dife.  i.  193.  Dove  prima 
gli  oratori  facevano  coll’  ampie  pieghe  della  loro  maefio- 
fa  toga  fracaifo  ,  poi  gli  avvocati  ,  e  i  patrocinatori  di 
caule  ,  che  a  quelli  fuccederono  ,  fi  fervirono  d’una  velie 
men  nobile,  e  rifiretta  ,  che  gli  ferrava  alla  vita. 
Serratamente.  Avverb,Con  modo  ferrato ,  Strettamen¬ 
te  ,  Lat.  arfie  .  Gr.  reu/iHs . 

$i.  Per  metaf,  M.  Aldobr.  Avrà  ’l  vifo  pallido  ,  dormirà 
ferratamente ,  e  fognerà  fpeffo  (  qui  vale  :  profondamente  ) 
Salvin.  proj.  Tofe.  z.  24.  Al  primo  dell’  Iliade  dicendo  fer¬ 
ratamente  ec.  (  qui  vale  ;  in  maniera  concifa  ) 
Serrato  .  Add.  da  Serrare  .  Lat.  claufus  .  Gr.  . 

Bocc.  nov.  77.  9.  Melfo  dalla  fante  in  una  corte,  e  dentro 
ferratovi  ,  quivi  la  donna  cominciò  ad  afpettarc  .  Dant. 

Purg. 
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Pur%.  9.  Da  Pier  le  tengo  ,  c  diflemi ,  ch’i’  erri  Ami  ad 
aprir  ,  eh  a  tenerla  ferrata  .  M.  V,  4.  65;.  Il  noftro  fiume 
d  Arno  ,  eh  è  corrente  ,  come  uno  folPato  ,  flette  fermo, 
e  ferrato  di  ghiaccio  (  ewe  :  congelato  )  Sagg.  nat.  efp.  84. 
Sia  il  luogo  ,  dove  s  ha  a  fare  la  legatura,  armato  d’ un 
braccialetto  di  cuoio  fortiffimamcnte  ferrato  alla  carne  « 
202.  Sia  un^  vafo  di  vetro  ec.  capace  nella  fua  bocca 
d  una  canna  di  criflallo  rinforzata  efleriormente  con  una 
falciatura  di  piombo  ferratale  fquifitamente  all’  intorno 
(  in  quefìi  due  efempj  vale  :  ftretto  ) 

§.  l^er  Fitto  i  Contrario  di  Rado.  Lat.  denfus .  Gr.  TUKyót. 
Bocc.  nov.  7p.  13.  Or  che  menar  di  calcole  ,  e  di  tirar  le 
calfc  a  fe  ,  per  fare  il  panno  ferrato  ,  faccian  le  tenitrici, 
Jafeerò  io  penfar  pure  a  -voi .  Difc.Calc.i<.  Noi  troviamo, 
che  va  più  ferrato  il  giuoco  a  partire  gr  innanzi  in  tre 
fquadre  (  <^ioi  '  pià  unito  ) 

Serratura.  Serrarne.  Lat.  /em,  claufura .  Gr. 

Fav.Ifop.  Serrò  la  cafa  dentro  con  buona  ferratura  .5erw. 
Ori.  2.  9.26,  Vanne  alla  porta,  e  sì  deliro  lavora, Che  tu 
non  rompa  quella  ferratura  . 

§.  I.  Ptf  metaf.  Mor.  S.  Greg.  Iddio  chiude  il  mar  colle 
porti ,  quando  oppone  a’  pcrverfi  movimenti  del  cuore  la 
ferratura  della  fua  fortezza  . 

§.  II.  Per  Suggello  ,  Termine  ,  Lat.  coronis  .  Gr.  Moovle. 
Vit.  Cnfl.  D.  Queaa  folennitade  gioriofa  è  fine  ,  e  com- 
pimento  di  tutte  1  altre  folennitadi  ^  e  benavventurata 
ferratura  di  tutto ’I  viaggio  di  Criao  fìgliuol  di  Dio. 

J>E  RTO  .  V.L.  Ghirlanda  ,  Cerchio  .  Lat.  fertum  .  Gr.  rtV- 
’Punt.  Par.  lo.  Diretro  al  mio  parlar  ten  vien  col  vi- 
fp  Girando  fu  per  lo  beato  ferto. D/>;V. ip.  Gli  efper- 
ti  Fauni  Al  crin  m  intreccino  Serti  di  pampano. 

OE  R  T  U  L  A  CAMPANA  .  pba  nota  fìmile  al  Trifoglio,  che 
produce  fpighe  dt  fiori  gialli  .  Lat.  fertula  campana  ,  meli- 
lotus  .  Ricett.  Fior.  44.  Intorno  al  quale  fono  le  foglie  fi- 
mih  a  quelle  della  fertula  campana, 

Ser  VARILE  .Add.  Da  ejfer  fervuto  ,  Lat.  ferva  bili s  ,  fer, 
vando  aptus  .  Gr.  cuaipcot .  j 

Serv  ACCIO.  Peggiorat.  di  Servo  .  Tac.  Dav.  perd.  elea, 
417.  Oggidì  c<^e  il  figliuolo  è  nato  ,  fi  raccomanda  a 
una  fervacela  Greca  (  ;/  T,  Lat,  ha  Gratculse  alieni  an- 
cillac  ) 

Serv  aggio  .  Serviti  .  Lat.  fervitus  ,  fervhium  .  Gr. 

.  G.  T,  8.  79.  5.  Meglio  amavano  di  morire  alla  bat¬ 
taglia,  che  vivere  in  fervaggio.  E  12.  5.  9.  Di  libertà  re¬ 
cati  a  tirannica  signoria,  e  fervaggio.  Tef  Br.  9.  i.  L’un 
deliderava  le  c(^e  dell’altro ,  per  fuo  orgoglio  fi  fottomet- 
teva  il  raenipoflente  del  fervaggio,  e  conveniva  per  for- 
za  ,  che  coloro  ,  che  voleano  vivere  di  loro  diritto  ec.  fi 
nduceflono  infieme  in  uno  ordine  .  Petr.  cap.  4Ì  E  vidi  a 
qual  fervaggio  ,  e  a  qual  morte  j  E  a  che  flrazio  va  chi 
s  innamora  {  cesi  fi  legge  ne'  migliori  T.  a  penna,  e  non  fer- 
vigio  ,  come  hanno  gli  fiampati  ) 

Serv  A  MENTO  .  Il  fervare  .  Lat.  confervatto  ,  obfervatio  . 
Gr.  tpvxax»  ,  But.  Par.  9.  i.  Venus  ec,  fignifica  ec.  ferva- 
mento  di  fede,  e  di  lufiizia. 

Servante  .  che  ferva  ,  Che  (onferva  ,  mantiene ,  0  offer- 
va  .  Lzt.  fervans  .  Gr.  Fiamm.  4.  ijf.  Oimè  che 

chiunque  è  colui  i  primi  riti  fervante,  non  è  nella  men¬ 
te  inhanimato  dal  cicco  furore  della  non  fana  Venere 
liccome  IO  fono  .  ’  j 

Ser  vare  .  Serbare  .  Ln.  ^rvar e  ,  refervare  .  Gr.  adfm  . 

tarda  .  E  278.  E  poche  ore  ferene  ,  Ch’  amare  ,  e  dolci 
nella  malte  fervo  .  Bocc.  nov.  ^2.  Quindi  ne’  maggiori 
bifogni  le  traggono,  avendole  il  vii  luogo  più  ficuramen- 
tc  icrv^tc  • 

§.  l.  Servare  ,  per  Guardare  ,  Cuflodire  .  Lat.  cufìodire  , 
r  firmare .  <P'j\dr<reiv .  Bocc.  nov.  17.  Dubitando, 
non  ella  confeffafTe  eofa  ,  per  la  quale  a  lui  convenifle  , 
volendo  il  fuo  onor  fervare  ,  farla  morire  .  E  nov.  Ó5.  4. 
Forle  aliai  fon  di  quegli ,  che  a  capitai  pena  fon  dannati, 
Che  non  fono  da  prigionieri  con  tanta  guardia  fervati  , 
Vn.S.Marg.iii.  Lo  quale  ha  fervala  la  mia  virginità  in- 
rino  ad  ora  fanza  corrompimento . 

§.  IL  Servare  ,  pe  Rifervare ,  Lat,  refervare,  Gr. 

XMTqjiv .  Tejorett.  Br.  Che  puote  a  compimento  Aver  co- 
nolcimcnto  Di  ciò,  che  è  ordinato,  Sol  fe  non  fu  ferva- 
*0  In  divina  potenza, 

§.  III.  Servare  ,  per  OJfervare  .  Lat.  oh  fervare  ,  fervare  . 
Gr.  Bocc.  nov.  IJ.  61.  E  affai  volte  in  affai  cofe  , 

^  1  fcrvai  i  lor  coftumi  ,  E  nov.  97.  22, 

becondoche  molti  affermano  ,  il  Re  molto  bene  fervò  al- 
I  ‘^“"venenre  .  Dant.  Purg.  z6.  Non  fervam- 
mo  umana  legge  ,  Seguendo  come  beftie  1’  appetito  .  E 

ferJandn  Voflro  navigio, 

le  all’acqua,  che  ritorna  egua- 

Juna  .  ■  Sottoporle  (  /’  )  fi  fervei  la 

^untenere,  Confervare  .  Lat,  fervare.  Gr.  ov- 
fervare  al  fun  Veggendola  così  bella  ,  fenza 

Si  21  r8  ®  ’  tl.  lei  s’  innamorò  . 

V’  Pua  P'^tlo  a  pieno  ,  Di 

molti  mal  quel  ,  che  gh  parve  meno  .  Bern.  Ori.  i.  zj.z. 

Snf,  e%?affi  ?  Pervar  più 

^  ^  •  Lat.  fervatus  ,  refervatus  . 

Gr.  ,  Amet.  77.  Ma  fedici  volte  tonda,  cd 
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tilcqrnc.  ci  fi  moflrò  la  luna  ,  avanti  che  1» 

tP  io  o  in  me  avelfe  a  cui  fomigliarfi  tra  mol- 

tf  à?i  vedute.  Pallad.Genn.i^.  Tut- 

tu^a  fervatn^n  "afeono,  e  vengono  fu  colla  lat- 

tuga,  lervato  in  fe  la  lattuga  il  fapore  di  tutti. 

Serv  ATO  R  e  .  Che  ferva.  Lat.  fervator. 

§.  Per  OJfervatore  .  Ut.  cbfervator  ,  fervator .  Gr.  Ipopoc. 

Bocc.  nov.  70. f.  Ogni  giufio  Re  primo  fervatore  dee  effe- 
re  delle  leggi  fatte  da  lui.  ''“iure  ucc  ciic 

S  E  R  V  A  T  R  I  CE.  Ferbal.  femm.  Che  ferva  .  Lat.  fervatrix  . 
Gr.  erompa.  Filoc.  7,77 >  Che  colpa  hanno  le  buone,  e  di 
chiara  fede  feyatrici  ,  fe  a  te  una  malvagia  perfona  ec 
nqcque  non  offervando  la  promelìa?  ‘ 

Serve  nte  .  Sufi,  Servo  .  Ut.  fervus  .  Gr.  Làx??.  Bocc  in- 
trod.  16.  Ninno  altro  fuffidio  rimafe  ,  che  ec.  1’  avarizia 
de  ferventi,  li  quali  da  groffi  falarj,  e  fconvcnevoli  trat¬ 
ti  fervieno  .  E  nov.  31.  5.  Parane  quella  fera  un  foffionc 
alla  tua  fervente  ,  col  quale  ella  raccenda  il  fuoco  .  Mae- 
Jìruzz.  2.  41.  Il  fervente  è  tenuto  di  fervire  come  egli 
prornife.  Dant.  rim.  26.  Io  fon  fervente  ,  e  quapdo  penfo 
a  pui ,  Qiiel  eh  ella  fia  ,  di  tutto  fon  contento  . 

S  E  R  V  E  N  T  e  .  Add.  che  ferve  ,  Lat.  ferviens ,  obediens  .  Gr. 
óe'K^va>v  ,  v'7raY.iiaiy  .  Bocc.  nov.  z.p,  AI  ventre  ferventi  a  gui- 
fa  d  animali  bruti  ,  E  nov.  100.  ir.  Era  tanto  obbediente 
al  marito,  e  tanto  fervente,  che  egli  fi  teneva  il  più  con¬ 
tento  ,  e  il  più  appagato  uomo  del  mondo  .  Cr,  i.  12.  4. 
Procacci  ,^che  lia  a  bifolchi  in  alcuna  cofa  fervente  ,  ac¬ 
ciocché  piu  volentieri  abbiano  cura  de’  buoi  Tef  Br.z.K. 
Noi  dovemo  guardare  1’  aere  ,  che  fia  fano  ,  e  netto  ,  c 
dolce,  e  che  1  acqua  fia  buona  ,  c  leggieri  ,  e  la  terra 
fruttifera  ,  e  bene  fervente  (  cioè  :  corrifpondente  all'  indù- 
fina  del  lavoratore  ) 

Per  Amante  ,  Amatore  .  Ut.amafius,  Gr.  fpulpciMOS .  Pe- 
cor.g.zx  .ball.  Va  ballata  amorofa  al  mio  fervente,  11  qual 
mi  porrà  tanto  vero  amore  ;  Digli ,  che  fopra  ’l  tutto  i’ 

1  avrò  a  mente, 

^  poesia  lirica  .  Cavale.  Med.  cuor. 

Nello  nfrafentto  ferventefe  fi  contiene  la  fentenzia  del 
precedente  trattato  della  pazienza  .  Com,  Par.  9.  Colini  ec. 
trovoc  m  Provenzale  coble  ,  ferventefi  ,  e  altri  diri  per 
rima  .  Dant.vif.nuov.^p.  Compofi  Una  pillola  fotto  forma 
di  lerventefe.  Red.  annot,  Ditir.  68,  Giuffredi  di  Tolofa,  nel 
krventefe  ,  eh  ei  fece  per  amore  d’ Alifa  .  Varch.Lez.  645. 
Queita  maniera  di  verfi  chiamati  ora  terzetti,  ora  terna¬ 
ni’  c  quando  terzine  ,  i  quali  non  fono  altro  ,  che  verfi 
d  undici  lillabe  rinterzati,  onde  fi  dicono  volgarmente  ter- 
ze  rime  ec.  e  da  meffer  Antonio  da  Xempo  ferventefi. 

S  E  R  V  I  c  CI  u  o  L  A  Dim.  e  Avvilitivo  dt  Serva ,  Buon. Pier . 
2.  4. 17.  S  e  non  v  era  una  gobba  fervicciuola  ,  Che  guar- 
dava  la  1  polli  appo  ja  flalla  ,  E  intanto  fi  fpulciava  fon- 
nacchioni. 

S  e  R  V  1  c  E  L  la.  Dìm.  di  Serva  ,  Lat.  fervula .  Gr.  S'vKuzsoy. 
Beny.  Cell.^p.  Seco  ayea  una  fervicella  di  tredici  in  quat¬ 
tordici  anni. 

Se  r  v  i  c  i  n  a  .  Dim.  di  Serva  .  Lat.  fervula  .  Gr.  SyXcteioy. 
Libr.  Frfrz.  R.  Teneva  in  cafa  quella  fua  fervicina  giova- 
netta  ,  e  fanciulla. 

Se  r  V  IDCIRA  ME  .  Mafia,  Numero,  0  Quantità  di  fervida- 
ri  .  Lst.  Jervittum  ,  fervitta  ,  Gr.  ShKhu  Tac.  Dav.  ann.  2. 
54.  Avendo  tra  di  truffatori  ,  e  gentame  dianzi  forprefa , 
e  fcrvidorame  di  Plancina  ,  e  fuo  eg.  racimolato  il  nove¬ 
ro  d  una  legione. 

S  £  R  V  I  D  OR  E  ,  Servo  ,  Familiare  ,  Lat,  fervus ,  fervulus ,  fa-t 
muliis  .  Gr.  d^sxoj  ,  SvXiÌ.q/.ov  .  Bocc.  nov,  a^z,  17.  Martuccio, 
in  cala  mia  e  capitato  un  tuo  fervidore  ,  che  vien  da  Li- 
pari  .  E  nov.  46.  9.  E  con  alcuno  de’fuoi  fervidori  cheta- 
mente  fe  n  ^dò  alla  Cuba  .  E  nov.  80.  19.  Per  mollrarfi 
bene  jiberaliflimo  fuo  fervidore  .  E  canz.  4.  ?.  Ch’ allora 
eh  1  piu  effer  rm  penfava  Nella  fua  grazia  ,  c  fervidore  a 
Jei  ec.  M  ageorfi  ec.  Maejìruzz.  2.41.  Sono  fgufati  i  fervi, 
le  fanti ,  1  lavoratori  ,  i  fervidori  ,  e  gli  altri  fudditi,  ohe 
non  fopc)  da  tanto  ,  che  per  loro  confi^glio  i  peccati  ifcel- 
lerati  fi  facciano  .  Caf.  Utt.  zg.  Come  quella  ,  eh’  è  fenza 
fine ,  e  che  non  inganna  mai  le  fperanze  de  i  fuoi  fervi- 

Servigetto.  Dìm.  dì  Servìgio .  Lst.  recula  ,  negotiolum. 
Gr.  .  Bocc.  nov.  21.5.  Attigneva  acqua  ,  e  facea 

W,  68.  II.  Colui  forte  mi 
fpiace  ,  Che  U  minuti  fervigetti  fdegna  .  Fir.  nov.4.  226. 
Egli  pafcendofi  come  il  cavai  del  Ciolle  ,  ed  ella  cavan- 
done  cotai  fervigetti  ,  e’ non  andavan  più  oltre. 

SeR  V  I  g  I  A  L  E  .  Servidore.  Lat.  famulus  ,  fervus  ,  fa  mula , 
Jerva  .  Ur.  ^ipccTray,  Sipiiiraava  ,  Bocc.  nov.  15.21.  Una  delle 
fcrvigiali  deha  donna  in  villa  tutta  fonnocchiofa  ,  fattali 
alla  finellra,  proverbiofamente  diffe  .  E  nov.  8-,.  9.  Tu  le' 
fuo  fervigiale  ,  e  fe  ella  vuol  nulla. 
Tav.  Rit.  Servigial  di  Dio  ,  in  che  parte  dì  quello  diferto 
fi  truoyano  pm  avventure  ?  Firg.  Eneid.  M.  E  lei  caduta, 
le  lervigiali  la  portano  nella  camera. 

queflo  nome  dt  Servi gìale  è  rimafo  a'  Servi  degli 
fpedalt  ,  e  alle  Monache  non  velate  ,  e  a' Torzoni  0  Con- 
verji.  Fend.Crtfi.Op.div.Andr. 4'^.  Suora  Jddea  rimafe  fola 
nella  cella,  e  falcioflì,  e  veloffi,  e  poi  chiamò  la  fervigia- 
le.  Salvin,  dtfc,  2.  ^z^.  Lo  che  udendo  il  priore  ,  che  in  re¬ 
fettorio^  mangiava  ,  comandò  ,  che  non  fi  metteffero  in 
forelteria,  ma  dille  al  fervigiale/  va’, e  apparecchia  a  quei 
Lombardi  nell’  ultimo  della  tavola . 

Se  R- 
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«Servigio,  e  servizio,  llfervire,  Servitù  .  Lat./ff'- 
dfium  fervitus  ,  famulatus  .  Gr.  S'uKact ,  v'irnpiaia  .  Dant. 
,p  12.  vedi  ,  che  torna  Dal  fcrvigio  del  dì  1  ancella  Ie¬ 
lla  .Bdcc.  nov,  42.  IO.  Alla  quale  io  fo  molto  fpelTo  fervi- 
gio'di  lue  bifogne  .  E  nov.  67.  2.  L’  avea  melfo  ad  eflere 
con  altri  gentiluomini  al  fervigio  del  Re  di  Francia  .  E 
Gagliardo  della  perfona  ne’  fervigj  delle  donne. 
G.V.n.  I48' 2.  Fu  con  fua  gente  al  loro  fervigio  .  Cavale. 
Med.cuor.  Stolta  cofa  è  fervire  al  Demonio  ,  lo  qu^e  mai 
fi  riconcilia  per  alcun  fervigio  .  Caf.lett.io.  Griltia- 

nifs.  potrà  intendere  ec.  tutto  quello  ,  che  li  e  tatto  per 
fervigio  del  Criltianillìmo  Re.  ^ 

1.  Servigio,  per  Operazione  .  hit. opus.  CjX.ipyov.  uant. 
Par.  <.  Tu  VUOI  faper  ,  fe  con  altro  fervigio  Per  manco 
voto  fi  può  render  tanto  ,  Che  l’anima  fi  curi  di  litigio. 
£ut.  ivi  :  Con  altro  fervigio  ,  cioè  con  altra  buona  ope- 

razione.  ^  Beneficio  ,  Prode  ,  Comodo  .  Lat.  be^ 

neficium,  commoditas  .  Gr.  tùfpyto-'ta,  dtpiKetct  .Petr.  canz.  i^ìi. 
o.  E  per  dire  all’efiremo  il  gran  fervigio.  Da  mille  atti 
inonelli  l’ho  ritratto.  Bocc.nov.n-z.ip-  Ringraziatala  di  ciò, 
che  in  fervigio  di  lei  aveva  adoperato  .  E  nov.b^.  Al¬ 
quanto  in  fervigio  di  Calandrino  ivi^fi  pofero  a  dare.  Bern. 
Or/.  2,21.41.  Ch’  un  fervigio  vai  piu  ,  che  s  abbia  a  tare, 

Che  centomila  milion  de’ fatti. 

é.  III.  Servigio  ,  per  Negozio  ,  Faccenda  .  Lat.  res  ,  nego- 
cium  .  Gr.  ctpùypat .  Bocc.nov.^z.j.  Compagni ,  tiratevi  in¬ 
dietro  ,  e  lafciate  quello  fervigio  fare  a  m?  .  E  nov.bz.  iz. 
Altri ,  che  la  madre  del  fanciullo  ,  non  può  edere  a  così 
fatto  fervigio. 

C  IV.  Per  Uopo  ,  Bifogno  .  Bocc.  nov.  14.  V  Comperò  un 
Jegnetto  lottile  da  corfeggiare  ,  c  quello  d’  ogni  cofa  op¬ 
portuna  a  tal  fervigio  armò  ,  e  guernì.  r  1  r  • 

§.  V.  Offerire  ,  Efibire  ,  e  fimili  f e  ,  0  le  fue  coffe  al  jervi- 
gio  altrui  ;  maniera  di  cirimonia  ,  e  vale  Effer  pronto ,  e  ap- 
pffiTccchtcìto  c  pyo  )  €  coTtiodo  étltTui .  Bocc,  tiov,  12.  Se  sd 
ogni  fuo  fervigio  ,  quantunque  poco  potefie,  offerfe.  E  71. 
5.  E  apprelfo  fempre  farebbe  al  fuo  fervigio  .  Dant.Purg. 
26.  Tutto  m’ offerii  pronto  al  fuo  fervigio. 

§.  VI.  Servigio,  per  Effequie  ,  Funerale  .  L^t.  jujìa  .  Gr. 
TOf  oKpus  oaict  ,  p^it,  Bari,  c^z.  Qiiando  Giufaffà  vide  il  fuo 
padre  morto  ,  sì  cominciò  molto  duramente  a  piangere,  c 
fece  fare  il  fuo  fervigio  molto  altamente . 

VII.  Fare  un  viaggio ,  e  due  ffervigj  .v.  FARE  VIAG- 


Servile.  Add.  Di  ffervo  ,  0  da  ffervo  .  Lat.  ffervilis  .  Gr. 
J'sXixjf  .  Bocc.  nov.  ij.  12.  Lui  feco  cliimando  ,  comechè  il 
fuo  meliiere  fbife  fiato  fervile , efifere  gentile  uomo, piò  del 
piacer  di  lui  s’accefe  .  E  nov.  i6._  16.  Sdegnando  la  viltà 
della  fervil  condizione  ec.  dal  fervigio  di  melfer  Guafpar- 
rino  fi  partì  .  Maejìruzz.z.  zj.  Debbonfi  afiener  le  perfone 
da  ogni  operazion  fervile  ,  acciocché  poffano  meglio  vaca¬ 
re  nelle  cefe  divine  .  Petr.cap.:^.  In  Ponto  fu  Reina  ,  Ora 
in  atto  fervil  fe  fielfa  doma.  Paff.So.  Conciofiìacofachè  cc. 
quefio  dolore  debbia  procedere  ,  e  nafeere  non  da  fervile 
timore  di  tormento  ,  e  di  pena  ,  ma  dall’  amore  della  ca- 
ritade  ,  che  s’ha  a  Dio. 

Servile  MENTE,  e  servilmente.  Avverb.  A  ma¬ 
niera  di  ffervo.  fferviliter  .  Gr.  S'aXtx.àit  .  Bemb.  proff.i.ia,. 
Deh  voglia  Iddio  ec.  che  ella  ec.  a  più  che  mai  fervile- 
mente  ragionare  non  fi  rMorrix.  Red. l^ip.i.  6:^.  Non  fia  pe¬ 
rò  ,  eh’  io  voglia  fervilmente  legarmi  a  giurar  per  vero 
tutto  quello  ,  che  hanno  detto  ,  o  fcritto  ec.  Iffarch.  fftor.  2. 
5.  Come  comandano  imperiofamente  a’ minori  di  loro,  co¬ 
sì  a  i  maggiori  fervilmente  ubbidifeono. 

SeRVIMENTO  .  P.  A.  Il  ffervire  .  Lzt.  ffervitus  .  Gr.^nKfia. 
Rim.ant.P.N.  Re  Enzo  Per  lealtà  convien  ,  che  fi  fiiante- 
gna  ,  E  per  bel  fervimento  .  Fr.Iac.T.  e^.iz.6.  Del  tuo  co¬ 
mandamento  A  chi  fece  il  fervimento  Lo  ne  dee  meri¬ 
tare. 

Servire.  Col  terzo  ,  0  col  quarto  caffo  dopo  ,  vale  Far  ffer- 
vitù  ,f  Minijlrare  ad  altrui ,  Adoperarft  a  ffuo  prò.  Lat./emrr, 
famulari,  miniflrare .  Gr.  S'tsxdJ&y,  ó^npen^h,  ^ipaorióai/.  Bocc. 
tntrod.  z6.  Per  i’elfer  molti  infermi  mal  ferviti  ,  e  abhp- 
donati  ne’lor  bifogni  .  E  54.  Chetamente  li  tre  fatnigliari 
fervirono  le  tavole  .  E  nov.  17. 16.  Ordinò  con  colui  ,  che 
a  lei  ferviva  ,  che  di  varj  vini  mefcolati  le  delTe  bere  .  E 
wov.  42. 9.  E  quivi  ferviva  certi  pefeatori  Crifiiani  .  Dant. 
Purg.z-j.  Guardate  dal  paftor ,  che’n  fulla  verga  Poggiato 
s’è,  e  lor  poggiato  ferve  .  Cronichett.d'  Amar.Èi.  Per  que¬ 
fio  fcivi'a  a  tutti  i  Re  volentieri. 

$.  I.  Servire  ,  col  quarto  ,  e  col  ffecondo  caffo  ,  come  Servi¬ 
re  alcuno  di  danari  ,  0  fimili  ,  vale  Prejìargltene  ,  Accomo¬ 
damelo  ,  Provvedernelo  .  Bocc.  nov.  Penfoffi,  cofiui  ave¬ 
re  da  poterlo  fervire  ,  quando  voleffe  .  E  nov.  57.  8.  Non 
è  egli  molto  meglio  fervirne  un  gentiluomo,  che  più, 
che  fe  ,  m’amà  ?  E  nov.  80.17.  Madonna  ,  io  non  vi  po¬ 
trei  fervire  di  mille  ,  ma  di  cinquecento  fiorin  d’oro  sì  be¬ 
ne  .  Ar.Len.  1.1.  Mi  fe  intendere  ,  Che  non  me  gli  dava 
egli ,  ma  fervirmene  Facea  da  un  fuo  fenza  pagargliene 
utile  Per  quattro  meli . 

§.  II.  Servire  ,  affolutam.  vale  Stare  in  ffervità  ,  Effere 
/chiavo  .  Lat.  fervire  ,  in  ffervitute  efie  .  Gr.  SnxdJav .  Petr. 
cap.  2.  Che  vedendoli  giunta  in  forza  altrui  ,  Morire  in¬ 
nanzi  ,  che  fervir  fofienne. 

§.  III.  Servire  ,  per  Meritare  ,  Guadagnare  .  Lat.  merere. 
Cr.fti^o^'Oj'Hcr^aa .  G.F.  7. 67.4.  I  nofiti  fudditi ,  che  contro 


S  E  R 

à  noi  hann  o  fervìta  morte  ,  domandan  patti .  Nov.  ant.  60. 
g.  Perchè  menate  voi  a  impendere  quefio  cavaliere  ?  ec. 
ed  elii  rifpolcro  .•  melìere ,  perocch’egli  ha  bene  morte  ler- 
vita  .  M.  y.  11.28.  Avendo  dal  comune  di  Firenze  le  pa¬ 
ghe  ,  eh’ avea  fervile.  Tav.  Dicer.  Non  ti  voglion  rende¬ 
re  il  trionfo,  che  tu  hai  fervilo  nelle  lontane  battaglie. 

$.  IV.  Servire  ,  per  Rimeritare  ,  Rifiorare  .  Lat.  rtfferre. 
Gr.  ùrnSi^ivca  .  £ocr.  «ou.  84. 9.  Deh  perchè  non  vi  vuo  tu 
migliorar  qui  tre  foldi  ?  non  credi  tu  ,  eh’  io  te  gli  polla 
ancor  fervire.^  Fr.Uiord.  Pred.S.  Che  perchè  egli  vegna  per 
aver  del  tuo  ,  noi  dei  però  cacciare  ,  che  egli  il  ti  lerve 
molto  bene. 

§.  V.  Servir  di  coppa  ,  0  di  coltello  ,  vale  Fare  altrui  da 
/calco  ,  0  da  coppiere  ,  fervendolo  alla  menffa  .  Lat.  mintfira- 
re  .  F//oc.  2.204.  giorno  ,  che  novella  fpofa  farete,  e  ap- 
prefib  tanto  quanto  la  vofira  feda  durerà  ,  di  mia  mano 
della  coppa  vi  fervirò  .  E  208.  Il  quale  quel  giorno  il  ler- 
viva  davanti  del  coltello  .  G. F". 4. 2.6.  Il  Re  di  Buemme, 
che’l  ferve  della  coppa  .  Dittam.z.zi-  De’ quattro  1  un  gh 
ferve  di  taglieri ,  L’  altro  gli  porta  davanti  la  fpada  .  Pe- 
cor.g.i.nov.z.  Si  pofe  per  donzello  con  quefio  Lapo  ma¬ 
rito  di  quella  madonna  Ifabella  ,  e  fervivalo  di  coltello. 
Mor^.  16.24.  E  fempre  di  fua  man  fervi ’l  Marchefe  ec.  Di 
coppa  ,  di  coltello  ,  e  di  credenza . 

$.  V 1.  Servir  di  coppa  ,  e  di  coltello ,  figuratam.  fi  dice  del 
Fare  a  uno  ogni  fforta  di  ffervità.  Servirlo  di  tutto  punto  .Lat. 
ad  nutum  omnia  peragere  .  Gr.  e/x.6/t/?sr«TO  S'nKd^av.  Laje. 
Spir.  1.3.  Andianne  ,  eh’  io  credo  avere  a  effere  nella  mia 
beva  ,  e  fervirollo  di  coppa  ,  e  di  coltello . 

$1.  VII.  Quefia  coffa  ferve  a  quefio  ,  cioè  Sbuffa  ,  e  s  adope¬ 
ra  a  quefio  ,  e  ha  facoltà  di  quefio  ;  come  ,  Il  fuoco  ferve  a 
/caldure  .  Lat.  conducere  ,  prodeffffe  ,  bonum ,  utilem  ejje .  Gr. 
KuatanKàp. 

§.  Vili.  Servir  fi  d' alcuna  coffa  ,  vale  Adoperarla,  Uffarla. 
Lat.  uti ,  adhibere  .  Gr.  ^(^phSitu.  Circ.Gell.  1.20.  Se  voi  vo¬ 
lete  fervirvi  delle  nofire  pelli  ,  e’  vi  bifogna  conciarle  ,  i, 
nofiri  peli  vi  bifogna  filargli  ,  telTergli  ,  e  far  Iqro  mille 
altre  cofe  ,  innanzi  che  voi  gli  riduciate  di  maniera  ,  che 
voi  poffiate  fervirvene.  ^ 

Servito.  Sufi.  Muta  di  vivande  .  Lat.  mijffus  .  Gr.  iftais. 
Buon.Fier.^,^.'^.  Ci  portò  gli  antipafii  De’ berlingozzi  col¬ 
le  melarance  cc.  Per  darci  poi’l  fervilo  a  folimato  Condi¬ 
to  ,  e  ’nzuccherato  .E  5.  5. 1.  Che  confezioni  ,  e  palle  ,  c 
cotognati  Accompagnin  fervilo  per  fervilo. 

Per  Servizio  ,  Servitù  .  Lat.  J'ervitium,  famulatus  .  Tae. 
Dav.  Allegando  trenta  anni  di  fervilo,  e  più . 

Servito  .  Add.  da  Servire  .  Bocc.vit.Dant.zzr,.  Servite  Ic 
prime  menfe  di  ciò,  che  la  fua  picciola  età  poteva  opera¬ 
re  ,  puerilmente  fi  diede  cogli  altri  a  tralluliare  .  M.V.  i. 
66.  Dilfono  ,  che  di  quel  luogo  non  fi  partirebbono  ,  fe 
prima  non  foflbno  pagati  de’ loro  foldi  ferviti  (  f/oè  ‘.  gua¬ 
dagnati  ,  meritati)  Buon. Pier.  3. 1.  5.  O  di  donna,  0  d’ami¬ 
co  ,  o  di  signore  ,  O  lungamente  amata  ,  O  gran  tempo 
fervila  (  cioè  :  corteggiata  ) 

Servitore  .Lo  fieffo  ,  che  Servidore  .  hit.  ffervus ,  famu- 
lus  .  Gr.  .  Caff.  lett.i^o.  Lo  alleverò  fervitore  di  V.  S. 
Illufiriffima  infieme  con  i  miei.  E  56.  Farle  conofeere  uno 
inutile,  ma  dedito  fuo  fervitore.  Red.lett.2.76.  Mi  ricor¬ 
di  fervitore  a  tutti  cotefii  miei  signori  ,  e  padroni. 

Servitorino  .  Dim.  di  Servitore .  hit.  ffervulus  .  Gx.Sahu- 
Q/.0V .  Fit.Benv.  Celi.  zi^.  La  facevano  contare  a  quel  Cen¬ 
cio  mio  fervitorino. 

Servitrice.  Ferbal.  femm.  Che  ferve  .  Lat.  f amala  ,  an¬ 
elila  ,  cultrix  ,  minifira  .  Gr.  ^ipuTeuyx  .  Amet.  33.  Io  fono 
di  nobili  parenti  difeefa  ,  fervitrice  di  Pallade  a  tutto  ’l 
mondo  reverenda  Dea  .  Tir.  Aff.  128.  Noi  ,  delle  quali  tu 
fola  afcolti  le  voci  ,  prefie  fervitrici  a’  tuoi  bifogni  con 
gran  diligenzia  ti  amminifirerremo  tutto  quello  ,  che  ti 
farà  di  medierò. 

Servitù’,  servttude,  servitù  te,  e  servi¬ 
tù  dine  .  Il  fervire  ,  Soggezione,  Servaggio  ,  hit.  fervitus. 
Cv.  S'isXtlce  .  Petr.cap.6.  Neffun  di  fervitù  giammai  fi  dcl- 
fe  ,  Nè  di  morte  ,  quant’ io  di  libertate  .  Paff.  239.  Quel , 
che  fi  dovrebbe  levare  in  Dio  ,  levandofi  in  fuperbia  ,  ca¬ 
de  ,  ed  è  fottomefio  alla  mifera  fervitù  del  vizio.  Lab.x^i. 
Da  quefio  innanzi  fempre  una  redazione  in  fervitudine 
r  effere  obbedienti  fi  credono  .  Com.  Inf.  5.  Confìgliò  di 
vendicare  la  morte  di  Laumedonte  ,  e  di  tre  fuoi  figliuo¬ 
li  ,  e  il  cattivaggio  ,  e  fervitudine  d’Iffiona  .  Teff.  Br.  24. 
Qui  dice  il  conto,  che’l  nofiro  signore  Gesù  Grillo  ven¬ 
ne  in  quefio  fecolo  per  ricomperare  1’  umana  generazione 
della  fervitudine  ,  in  che  ella  era  ,  delli  demonj  dell’  In¬ 
ferno  .  S.Griffofi.  Ufeire  della  fervitudine  viliffima  della  luf- 
furia  .  Bocc.  Utt.  Pin.  Roff.  274.  Hanno  in  miferia  tirata  ,  e 
tirano  in  fervitudine  la  città  .  F rane. Sacch.  nov. ig^.  La  si¬ 
gnoria  viene  in  fine  in  fervitute  .  Maeftruzz.  z.go.  6.  Ma 
non  è  così ,  fe  ella  è  ferva,  o  liberata  da  fervitudine.  CaJ'. 
lett.  IO.  Come  fon  debitore  di  fare  per  la  fervitù  ,  che  le 
porto . 

$.  I.  E  figuratam.  per  Obbligo  ,  Legame  .  Vinc.  Mart.  Utt. 
g.  Nè  fperate  ,  che  io  tenti  colla  rifpofta  del  foretto  il 
mar  delle  vofire  lodi ,  perchè  fon  tali  ,  che  paventano  la 
libertà  della  profa,  non  che  la  fervitù  della  rima. 

§.  IL  Servitù  ,  vale  anche  lo  fieffo  ,  che  Famiglia  ,  nel  fi- 
gnific.  del  §.  II. 

5.  III.  E  Servitù  ,  termine  legale,  è  un  Diritto  fondato  ffo- 
pra  luogo  fiabile  a  prò  di  alcuna  perfona  ,  0  d'altro  luogo  fia¬ 
tile  . 
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htU  .  'Lz.t.  fervitus  .  Gr.  ^ììKhx  .  Maejìruzz.  2.50.1.  Nè  ari» 
che  nelle  incorporali  ,  come  li  è  azioni  ,  e  fervitudini . 

SttiviziALE  .  Argomento  .  Lat.  clyfier  ,  clyfierium  .  Gr. 
xK’jTiip  ,  y.KvTiìiz^ov  .  Bern,  rim.  1.8.  Io  vi  fcongiuro  ,  fe  voi 
mai  venite  Chiamato  a  medicar  queft’  oftc  noftro  ,  Date¬ 
gli  bere  a  palio  acqua  di  vite  ,  Fategli  fare  un  fervizial 
d’inchiofiro  .  Buon.  Pier.  3.  2.  6.  Che  medicine  ognora  ,  e 
ferviziali  ,  Malati ,  e  mali  ,  e  cataletti  fogno  .  E  3.  4.. 4. 
Perch’ei  non  v’abbia  a  gettar  ora  in  faccia  Quei  fervizia¬ 
li ,  e  quelle  medicine  .  Menz.fat. Che  sì,  ch’io  afpetto 
ancor ,  che  lo  fpeziale  Meco  contenda  del  Pierio  alloro  In 
quel  ,  ch’ei  mette ’n  caldo  il  fer viziale. 

Servizi  AL  E.  Servigiale  .  h^t.  famulus  ,  famula  ,  Gr. 
^ipxTTuy ,  hpxTcum  .  Dant.  vit.  nuov.  20.  La  terza  ■  è  quali 
una  ferviziale  delle  precedenti  parole .  But.Purg.^i.z.  Per 
fue  ancelle  ,  cioè  per  fue  ferviziali . 

Se  R  VIZIATO.  Add.  Che  volentieri  fa  fervizio  .  Lat.  offi¬ 
cio  fu  e  . 

Servizio,  v.  servigio. 

Se  r  vo  .  Sufi.  Colui  ,  che  ferve  ^  0  fia  per  forza.,  0  fa  per  vo¬ 
lontà  .  Lht.  fervus  ,  famulus  .  Gr.  <5'»Aof.  Dant.lnf.zz.  Mia 
madre  a  fervo  d’ un  signor  mi  pofe  .  E  Par.  zi.  Ma  l’alta 
carità  ,  che  ci  fa  ferve  Pronte  al  configlio  ,  che  ’l  mondo 
governa  ,  Sorteggia  qui  .  E  24.  Come  ’l  signor,  ch’afcol- 
ta  quel,  che  piace,  Da  indi  abbraccia’!  fervo  gratulando. 
Bocc.nov.ió.ii^.  Vide  le  lagrime  niente  giovare,  e  fe  ef- 
fer  ferva  con  loro  infieme.  E  mou.  47.2.  Come  che  egli  a 
guifa  di  fervo  trattato  folTe .  E  nov.p4.17.  Signori,  quella 
donna  è  quello  leale  ,  e  fedel  fervo  ,  del  quale  io  poco 
avanti  vi  fe’la  dimanda  .  Gr.  S.  Gir.  QLielli  ,  che  tiene  li 
fuoi  peccati  di  qui  alla  morte  ,  non  lafcia  unque  mai  lo 
peccato  ,  ma  lo  peccato  lafcia  lui ,  che  non  lo  vuol  più  a 
fervo  .  Tratt.fegr.  cof.  donn.  Tengono  in  cafa  molti  fervi, 
e  molte  ferve . 

Servo  .  Add.  Di  fervitu  ,  Servile  .  Lat./èriw.  Gr.J'a\ixsf . 
Petr.fon.  zéj.  Quella  ,  per  cui  con  Sorga  ho  cangiato  Ar¬ 
no  ,  Con  franca  povertà  ,  ferve  ricchezze . 

Sesamo.  V.  siSAMo. 

SesamoIDE  .  Sorta  di  erba  .  Lat.  fefamoides  .  Volg,  Diofe, 
Qiie’d’ Anticira  chiamarono  elleboro  la  fefamoide  maggio¬ 
re  .  E  apprcjjo  :  La  fefanioide  minore  ha  il  gambo  alto 
una  fpanna. 

Seseli,  e  SESELIO  .  Sorta  d'  erba  .  Lat.  fefeli  .  Gr.  erg- 
ctKi  ,  ffiffiKÓ!  .  Ricett.  Fior.  6^.  Il  fefeli  ha  le  foglie  limili 
al  finocchio  ,  ed  il  fufio  più  groffo  ,  e  1’  ombrella  limile 
all’aneto  .  E  appreso  :  Quelli  fegni  attribuifee  Diofcoride 
al  fefeli  MalTilienfe  .  Soder.Colt.  115.,  Once  una  ,  e  mezzo 
di  fefelio. 

Sessagenario  -  Che  ha  feffanta  anni .  'Lzp.fexagenarius. 
Gr.  .  Car.lett.  z.  144.  Lo  fiato  mio  non  folo  è 

fcufabile  ,  ma  compalTionevole  ,  elfendo  ormai  felfagenario. 

SessagoNO  .  Figura  geometrica  di  fei  lati  ,  0  fet  angoli, 
Liit.  fexangulum .  Gir.  .  Ltbr.cur  .malati.  Nella  car¬ 

ta  bianca  alluminata  di  verde  ferivi  il  felfagono,  e  entro’! 
felfagono  fegna  la  llella  di  Mercurio. 

Sessanta  .  Nome  numerale  ,  che  contiene  fei  decine  .  Lat. 
fexaginta.  Gr.  tlmoratt  .  8. 54.  2.  Quello  Piero  era  tef- 

litor  di  panni,  povero  uomo,  e  piccolo  di  perfona,  e  ifpa- 
ruto  ,  e  cieco  dell’uno  occhio  ,  e  d’età  di  più  di  felTanta 
anni  ,  E  num.  4.  V’era  dentro  il  balio  di  Bruggia  ,  e  da 
fellanta  sergenti  del  Re  .  Cronichett.  d’ Amar.  57.  L’altro 
confolo  apparecchiò  il  fuo  navilio  ,  eh’  erano  trenta  navi, 
e  andò  a  combattere  con  loro,  eh’ erano  felTanta. 

Sessantamila  .  Nome  numerale  ,  che  contiene  feffanta 
migliaia  .  Lat.  fexaginta  millia  .  Guicc.  Jìor.  5.  Si  accordò 
fubito  con  condizione  di  pagare  felfantamila  ducati  a’  vin¬ 
citori  . 

Sessantina  .  Quantità  di  feffanta  .  Libr.  Son.  8i.  Poi 
er  morto  ti  getti.  Se  non  ti  giova  la  mia  medicina,  Che 
a  difetto  della  feifantina  {cioè  :  dell'  età  di  feffanta  anni) 

Sessennio  .  Lo  Spazio  di  fei  anni  .  hit.fexennium  .  Gr. 
ifcflKvx  .  Libr.cur.febbr.  Si  olTerva  ,  che  la  quartana  talvol¬ 
ta  arriva  continuando  al  quinquennio,  e  al  lelTennio. 

Sessione  .  Congreffo  .  Lat.  congreffus  .  Gr.  auu'iKdjsic .  Gal, 
Sifì.  54..  Se  vogliamo  differir  quello  difeorfq  tra  gli  altri, 
che  fiam  convenuti  rimettere  ad  una  particolar  feffione, 
farà  forfè  ben  fatto.  E  217.  O  ditemele  al  prefente,  o  al¬ 
meno  datemi  ferma  parola  di  farne  meco  una  particolare 
felfione . 

Sessitura.  Piegatura  ,  che  fi  fa  per  lo  più  da  piè  alle  ve- 
Jìi  formandola  col  cucito  ,  per  ifcorciarle  ,  0  allungarle  a  mi- 
fura  del  bifogno ,  Lat.  lacinia  ,  Gr.  irapopn .  Fr.Giord.  Pred. 
S.zy.  Portavano  altresì  le  grandi  fimbrie,  cioè  gli  orli  al¬ 
le  toniche  loro  a  modo  di  feffiture. 

§.  Aver  poca  feffitura  ,  e  fimili  ,  figuratam.  Ji  dice  di  Per¬ 
fona  inconjiderata  ,  e  di  poco  fenno  .  Lat.  inconetnnum ,  ine- 
ptum  ,  inconditum  effe  .  Gr.  àpceaov dyxppcoToy  drcu  .  Malm. 
lo.  54.  Un  gran  villano  ,  un  uom  d’  età  matura  ec.  Che 
perch’ei  non  ha  troppa  felTitura  ec.  Innanzi  fe  gli  fece  ad¬ 
dirittura. 

Ses  so  .  L'Effer  proprio  del  mafehio  ,  e  della  femmina  ,  che 
dtflingue  l  uno  dall'altro  .  Lat. .  Gr.  yéyoc  ,  Lab.  132. 
E'  quello  efecrabil  felfo  femmineo  oltre  ad  ogni  altra  com¬ 
parazione  fofpettofo ,  e  iracondo  .  Cr.  5.  23.  4.  La  palma 
ci' una  virtù  ,  e  potenzia  non,  viene  a  perfezione  ,  sì  per 
lo  felfo  ,  ovvero  natura  ,  che  in  elfo  è  più  difiinto  ,  che 
negli  altri  arbori ,  e  sì  per  la  debilità  del  legno  .  Frane. 
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Sacch.nov.  13.  E  qui  fi  puote  vedere  da  quanto  prezzo  è  il 
fello  umano  ,  che  d’ ogni  animale  è  fatto  llima  di  valuta, 
eccetto  che  dell  uomo. 

^  §■  Se  ffo  y  diciamo  anche  ad  amendune  le  Parti  vergognofe 
SI  del  majchio ,  st  della  femmina  ,  Pataffi,  7,  Quando  la  gat- 

felToT''''^'^^  ° 

Sesta  ,  f  seste  .  Compaffo  .  Lat.  cirdnus  .  Gr.  ^ 

Introd.Virt.  Tiene  un  frerio  m  bocca,  ed  ha  nell’ una  ma¬ 
no  un  paio  di  felle  ,  e  nell  altra  un  paio  di  forci  .  E  più 
fono  :  Le  felle  della  mano  fignificano  ,  che  chi  ha  quella 
virtù  ,  fa  tutte  k  cofe  con  mifura ,  e  con  fenno ,  e  difere- 
tamente  .  Fr.Giord.  Pred.S.  ^4.  Siccome  ti  dicefiì  del  pun¬ 
to  ,  che  fi  fa  colla  fella  in  mezzo  de’ circuii,  che  fon  det¬ 
te  linee  .  Dittarn.  1.  5.  Un  libro  avea  nella  finillra  mano 
E  tenea  nella  diritta  una  fella.  Libr.Son. 18.  Fa’ feriva  cori 
Ja  fella  ,  e  con  la  fquadra  .  Caf.  rim.  buri.  i.zz.  Oh  fortu¬ 
nata  voi ,  che  la  natura  Fe  con  le  felle  ,  e  le  bilance  in 
mano. 

§.  1.  A  fejla  ,  poflo  avverbialm.  vale  Colle  fejle  •,  e  figu¬ 
ratam.  Per  l' appunto  ,  Mifuratamente .  Lat.  adamuffiim  .  Bocc. 
g.  6.  f.  8.  Il  piano  ,  che  nella  valle  era  ,  così  era  ritondo, 
come  fe  a  fella  folle  fiato  fatto  .  M.  V,  p.  8.  Sicché  quali  in 
terzo  a  feda  fermarono  T  afledio . 

$.  IL  Parlar  colle  fefle  ,  0  fimili ,  figuratam.  vagliano  Par¬ 
lar  con  cautela  .  Tac.  Dav.  Jìor.  1.265.  partiti  erano 

in  senato  i  padri ,  convenendo  tacere  ,  e  parlar  colle  felle 
{il  T.  Lat.  ha  ne  contumax  filentium  ,  ne  fufpeéla  libertas) 
Buon.  Pier.  i.  i.  7.  Con  le  mollette  andate  ,  e  con  le  felle 
Parole  ,  e  locuzioni  organizzando. 

$.  HI.  Menar  le  fejìe  ,  figuratam.  vale  Camminar  veloce¬ 
mente  .  Lat.  veloci  greffiu  incedere  .  Malm.  io.  25.  Così  me¬ 
na  le  fede  ,  E  intana  di  ritorno  nel  callello. 

Sesta  .  Nome  d' una  dell'  Ore  canoniche.  Lz,t.fexta .  Gr.gjcw. 
Dial.  S.  Greg.  3.  15.  Va’,  e  mena  quelle  pecore  a  pafeere , 
e  tqrna  all’ora  della  fella.  Fit.  SS.  Pad.i.z4\.  Giunfe  ale¬ 
rò  in  fuH’ora  della  fella  lo  predetto  santifiìmo  Fiore  vefti- 
to  di  pelli  .  Bern.  Ori.  i.  16.20.  Già  è  durata  la  battaglia, 
e  dura  Intìno  a  fella  dal  levar  dei  sole  (  qui  vale  ;  infino 
all'  ora  di  JèJla) 

Sestante  .  Strumento  afironomico  ,  che  contiene  la  fefia 
parte  della  circonferenza  del  cerchio  ,  come  il  Quadrante  ne 
contiene  la  quarta  parte  .  Gal.  Stjì.  314.  Non  potendo  cofii- 
tuire  il  centro  della  pupilla  dell’occhio  nel  centro  del  fe- 
fiante  llrumento  adoperato  nelTolfervare  gl’ intervalli  tra 
due  delle  .  E  appreJJ'o  :  Si  viene  a  formar  nell’occhio  un 
angolo  più  acuto  di  quello  ,  che  fi  forma  dai  lati  del  fe- 
flante  .  E  apprejjo  :  Ne  1  lati  del  fellante  ec.  fi  accomoda¬ 
no  due  traguardi  ,  uno  nel  centro  ,  e  l’altro  ncU’efiremi- 
tà  oppolla  ec. 

Sest  A  re  .  Aggiujìare  ,  Bilicare  ,  Affejìare  ,  Lat.  librare., 
requare  .  Gr.  <jte,Kava^óav  ^  Tu^pcàaScu  .  M.  fAii.5.  Prefe  una 
macinetta  da  favore  ec.  e  prefola  a  due  mani  la  fello  fo- 
pra  il  capo  di  Leggieri  ,  e  lo  ba'tè  in  terra  morto  ,  che 
non  fe  parola  .  M.  Aldobr.  P.N.iSp.  Compafsò  ,  e  fefiò  le 
fue  parti  alle  parti  d’Ipocrate, 

Seste  .  v.  sesta. 

Sestiere,  e  sestiero  .  Sorta  di  mifura  .  Lat. fexta- 
rius  .  Gr.  .  Cr.  4.  41.  3.  Il  vino  in  quel  dì  diventerà 
chiaro  ,  e  buono  ,  fe  dieci  granelli  di  pepe  ec.  metterai  in 
fei  fefiieri  di  vino.  E  5.13.9.  In  ciafeun  fefiiere  mettono 
una  libbra  di  mele,  e  nel  predetto  vafo  lo  confervano. 

Sejìiero  ,  fi  dice  anche  in  Firenze  ciafeuna  delle  fei  Par¬ 
ti  ,'  nelle  quali  per  comodo  di  governo  è  divij'a  alcuna  città . 
Ltii.  Jèx  regiones  urbis  .  Din.  Comp.  \.  5.  Il  detto  uficio  fu 
creato  per  due  meli  ec.  il  quale  finito,  fe  ne  creò  fei,  uno 
per  fefiiero  per  due  meli  .  Buon.  F ter.  i.z.s,.  Sei  fon  le’n- 
fegne  ,  e  fei  voi  capitani  ,  Che  divifa  in  fefiieri  è  quella 
terra  ,  E  ficcome  ha  ciafeun  fefiiere  un  proprio  Suo  capi¬ 
tano  ,  ha  titol  proprio . 

Sestile  .  Se  fia  parte  della  circonferenza  del  cerchio  ;  e  fi  di¬ 
ce  propriamente  quando  le  difianze  delle  fielle  tra  di  loro  fono 
60.  gradi  ,  0  due  fegni  del  Zodiaco ,  cioè  la  fefia  parte  di  tut¬ 
ta  la  circonferenza .  Lìt.  fextilts  .  G.E.  11.2.4.  II  Sole  in  tal 
congiunzione  fi  trovò  alTediato  intra  le  due  infortunate, 
cioè  Saturno  ,  e  Mars  congiunte  infieme  per  fellile  afpet^ 
to  .  Libr.  Afirol.  E  fe  voleflì  fapere  il  ritto  fellile  ,  tra  il 
ferbato  del  luogo  della  della ,  e  dove  verrà  il  conto  ,  ef- 
fo  farae  lo  luogo  del  gittamento  del  fuo  raggio  ritto  fefii- 
le  .  Buon.  Fter.  4.4.2.  E  lo  guarda  a  traverfo  ,  e  di  fellile 
(  qu)  per  fimilit.  ) 

$.  Sefiile  F.  L.  è  anche  il  Mefe  detto  altrimenti  Ago  fio .  Lat. 
Sextilis ,  Augufius .  Gt.  xìiyac-os .  Ar.  fat.  5.  Erano  allora  gli 
anni  miei  fra  ìàprile  ,  E  Maggio  belli  ,  eh’  or  1’  Ottobre 
dietro  Si  lafciano  ,  c  non  pur  Luglio  ,  e  Sefiile. 

Sestina  .  Canzone  lirica  ,  per  lo  più  di  fei  fianze  ,  e  di  fei 
verfì  d'  undici  fdlabe  per  ifianza  ,  l'  ultime  parole  de'  quali 
fono  in  ciafcheduna  fianza  le  mede/ime  ,  col  ritornello ,  0  coda 
di  foli  tre  ver  fi ,  che  tutte  le  fei  parole  finali  comprendono ,  ed 
ogni  primo  verfo  di  ciafcheduna  fianza  termina  colla  parola 
medefima  ,  colla  quale  termina  l'  ultimo  verfo  della  fianza 
antecedente  .  Fir.  rag.  144.  Fu  ,  rifpofe  la  Reina  ,  una  di 
quelle  canzoni  ,  che  i  poeti  chiamali  fedine  ,  in  così  baf¬ 
fo  fuggetto  tanto  elegantemente  corapofta  ,  che  io  non 
pollo  non  me  ne  maravigliare.  Bemb.  prof  i.  18.  Siccome 
fi  può  dire  delle  fedine  ,  delle  quali  raollra  ,  che  folle  il 
litrovatore  Arnaldo  Daniello .  £  prof.  2.  70.  Sono  medefi- 

mamentc 


a88  S  E  S 

mamente  regolate  le  fedine  ingegnofo  ritrovamento  de’ 
Provenzali  compofitori  .  Cani.  Carn.  42p.  Di  corapor  ma¬ 
drigali  ,  Canzoni  ,  danze  ,  fedine  ,  c  sonetti  Non  hanno 
par  ,  benché  lien  giovinetti  . 

Sesto  •  Sujì.  Ordine,  Mifura  .  Lat.  orda,  menfura,  modus. 
Gr.  5  iiifov.  Buon.  Pier.  i.  4,  6.  Giacché  quel  .tanto, 
Che  di  fedo  può  darfi  Alla  confufion  di  quedo  luogo  ec. 
Per  me  s’  è  medo  in  ordine  .  £  5.  i.  p.  Oh  che  fronte  , 
oh  che  occhi  fuor  di  fedo  !  Car.  lett.  i.  106.  Intendo,  che 
la  bocca  torna  al  fuo  fedo  ,  e  1’  orecchio  fa  J’  ufizio  fuo  . 
Salv.  Granch.  2.  i.  Non  dubitar  ,  noi  ci  troverrera  fedo  . 
La/c.  Gelo/.  2.  4.  Se  voi  m’ avede  da  principio  conferito 
queda  vodra  pratica  ,  ci  piglierei  io  qualche  lello  . 

I.  Sejìo,  termine  d'  arcfoitettura ,  per  la  Curvità,  0  Ro¬ 
tondità  degli  archi,  e  delle  volte.  Dant.Par.19.  Poi  comin¬ 
ciò  :  colui  ,  che  volfe  il  fedo  Alio  drcmo  del  mondo  ,  e 
dentro  ad  edo  Didinfe  tanto  occulto  ,  e  manifedo  (  qui 
figuratam.') 

§.  II.  Sejìo,  per  Sefliere,  nel  /ìgniflc.  del  §.  Dant.  Par.  16. 
Gli  antichi  miei,  ed  io  nacqui  nel  loco,  Dove  fi  truova 
pria  r  ultimo  fedo.  G.  V.  ?.  a.  5.  Era  la  detta  città  parti¬ 
ta  a  quartieri  ,  ciò  fono  le  dette  quattro  porti  ,  ma  poi 
quando  fi  crebbe  la  cittade  ,  fi  reco  a  fei  fedora  ,  come 
numero  perfetto,  perocché  vi  s’aggiunfe  il  fedo  d’oltr’ Ar¬ 
no  ,  quando  s’  abitò  .  £  10.  16.  i.  Si  trade  in  Firenze  un 
nuovo  edimo  ordinato  per  lo  Duca  ,  e  fatto  con  ordine 
per  un  giudice  foredierc  per  fedo.  £  11.  ló.  i.  In  ogni 
fedo  della  città  ne  dava  uno,  e  nel  fedo  d’oltr’Arno  due. 
Cron.Pell.’ji,.  Si  modono  grande  parte  di  que’  del  quartie¬ 
re  di  santo  Spirito,  che  allotta  era  fedo,  ed  era  divifa  la 
città  per  fedi  ,  l’uno  fedo  di  quà  da  Arno,  e  chiarnavafi 
fedo  d’  Oltrarno  cc. 

5.  III.  Sejìo  di  braccio  ,  0  firn  ili ,  vale  La  fefìa  parte,  Ar. 
Len.  3.7.  Appunto  mancano  Due  fedi,  che  tre  piedi  non 
porno  edere . 

Sesto  .  Add.  Nome  numerale  ordinativo  .  Lat.  fextas  .  Gr. 
fxror  .  Petr.  fon.  2pi.  Il  dì  fedo  d’  Aprile  in  1’  ora  prima 
Del  corpo  ufcio  quell’  anima  beata.  Dant.  Par.  18.  Perlo 
candor  della  temprata  della  Seda  ,  che  dentro  a  fe  m’  a- 
vea  ricolto.  Cron.  Pell.yi^.  Aveano  i  detti  due  fedi  {d Ol¬ 
trarno  ,  e  di  san  Piero  scheraggio  )  piò  gravezza  ,  che  per 
feda  parte,  e  gli  uficj  folamente  per  feda  parte. 

Sestodecimo  .  Sedecimo  .  Lat.  fextufdecimus  .  Gr.  ìkid- 
t^xìcKccaos  .  Petr.  fon.  Rimanfi  addietro  il  fedodecimo 
anno  De’  miei  fofpiri .  177.  La  fedadecima  condizio¬ 

ne  ,  che  fi  richiede  alla  conftdìonc  ,  sì  é  cc.  Red.  annoi. 
Ditir.  Il 5.  Tra’  poeti  di  monfignor  Allacci  ec.  vi  fono  an¬ 
cora  sonetti  di  Gillio  Ledi  colla  coda  aventi  diciadette 
verfi  ,  che  hanno  il  fedodecimo  di  fette  fillabe. 

Seta  .  Spezie  di  filo  preziofo  prodotto  da  alcuni  vermi  chia¬ 
mati  volgarmente  bachi  da  feta  ,  0  filugelli  .  Lat.  fericum  . 
Gr.  cnQj!.r.óy .  Bocc.  nov.  36.  14.  Predamente  per  una  pezza 
di  drappo  di  feta  ,  la  quale  aveva  in  un  fuo  forziere  ,  la 
mandò  .  P  nov.  42.  11.  Tutte  di  diverfe  cofe  lavoravano 
di  lor  mano  ,  di  feta  ,  di  palma  ,  di  cuoio  diverfi  lavorìi 
faccendo.  Com.  Par,  i.  Alcune  (  cofe  fono  ordinate  )  al  ve- 
dire  ,  come  cuoio  ,  pelle  ,  lana  ,  lino  ,  bambagia  ,  feta  , 
Petr.  canz.  23.  i.  Un  laccio,  che  di  feta  ordiva,  Tele  fra 
r  erba  ,  ond’  è  verde ’l  cammino  .  £  canz.  42.  2.  Indi  per 
alto  mar  vidi  una  nave  Colle  farte  di  feta,  e  d’or  la  ve¬ 
la  .  Dant.  Par,  8.  E  mi  nafeonde  ,  Quali  animai  di  fua  fe¬ 
ta  falciato. 

§.  Per  lo  Drappo  medeftmo  fatto  di  feta  .  hàt.ferica  tela  . 
Gr.  cr/g.'.xjV  vpctfffjut.  Vit.  SS.  Pad.  i.  ii.  Or  non  podono  In- 
fracidire  i  corpi  de’  ricchi,  fe  non  s’involgono  in  feta? 

S  ETAIUOLO  .  Mercatante  di  drappi  ,  che  gli  fa  lavorare ,  e 
conducegli  interamente  per  vendergli  .  Lat.  fericorum  panno- 
rum  venditor  ,  mercator  .  Gr.  <7HQ/y.m  ìpevopos  .  G.  F.  7. 
17.  5.  L’  arte  de’  fctaiuoli  ,  e  mereiai  il  campo  bianco  , 
iv’  entro  una  porta  rolla  ,  Tratt.  gov.  fam.  Richiedeli  ap- 
preflb  alla  comunità  univerfale  diverfi  eferciz;  ,  come  ec. 
lanaiuoli  ,  cambiatori  ,  fetaiuoli  ec.  Frane.  Barò.  302.  21. 
Guarda  dal  fetaiuolo  ,  Che  t’invita  a  lacciuolo. 

Seta  N  ASSO  .  Satana ffo  .  Lat.  satanas  .  Gr.  c-oiTou/àc .  Vit. 
S.Margh. Oh.  ifvergognato  cane  fenza  fenno,  tu  fai  l’ope- 
re  del  tuo  padre  setanalfo.  Bern.  rim.  1.34.  E  ch’egli  era 
il  demonio,  e ’l  setanalTo ,  E’I  diavolo,  e’I  nemico,  e  la 
verfiera  .  Malm.  io.  36.  Ma  egli  è  un  setanalfo  featenato 
(  qui  per  fimilit.  ) 

S  E  T  A  t  A  .  V.  A.  Gran  fete  ,  e  continua  .  Lat.  fitis  vehemens. 
Gr.  S'tiyi!  Si'd-a.  Zibald.  Andr.  121.  Con  rifcaldaraento  del¬ 
le  piante  de’  piedi  ,  delle  palme  delle  mani,  e  con  gran¬ 
di  fetate  .  M.  Aldobr.  P.  N.  X39.  Mangiate  a  digiuno  (  le 
more  )  nell’acqua  fredda  sì  tolgono  la  fetata,  e  raffredda¬ 
no  la  forcella  ,  e ’l  fegato. 

Sete.  Appetito  ,  e  di/ìdeno  di  bere  .  Lat.  fitis  .  Gr.  S'tf-x  . 
Bocc.  nov.  50.17.  L’  un  degli  afini  ,  che  grandifiìma  fete 
avea  ,  tratto  il  capo  del  capelìro  ,  era  ufeito  della  ftalla  . 
Amet.  48.  Nifatc  fimilmente  era  nella  fua  chiarezza  con 
diligenzia  dagli  Ermini  fervato  a  mitigare  le  feti  .  Petr. 
canz.  22.  I.  Chi  non  ha  l’auro,  o’I  perde.  Spenga  la  fe¬ 
te  lua  con  un  bel  vetro .  Cavale.  Difcipl.  fpir.  Come  l’ac¬ 
qua  ,  che  altri  ha  in  mano  ,  non  ifpcgne  la  fete  della 
bocca  ,  così  l’oro  in  borfa  non  può  tor  la  fete  dei  cuore. 
Mcd.  Arh.  cr.  Fatiche,  e  laffezze,  e  fami  ,  e  feti  tormen- 
tofe  ,  e  crudeli  .  Alam.  Colt.  106.  Nè  il  lucente  crilìal- 
lo  ,  e  ’l  puro  argento  Per  gli  erbofi  cammin  con  arte 
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fpinti  A  trar  1’  efiiva  fete  ai  fiori  ,  all’  erbe  (  qui  per  fi-* 
milit.  ) 

$1.  1.  Per  metaf.  vale  Ardente  difiderio  ,  Avidità  di  chee- 
chejjia^.  Lat.  fitis  ,  cupiditas  ,  defiderium  .  Gr.  S'id.a  ,  òpe- 
,  tVi'dopei'x .  Dant.  Purg.  18.  Ed  io,  cui  nuova  fete  an¬ 
cor  frugava  ,  Di  fuor  taceva  .  £  Par.  2.  La  concreata  ,  e 
perpetua  fete  Del  deiforme  regno  ccn’  portava  .  Coll.  SS. 
Pad.  Acciocché  per  quefto  veggia  manifelìamente  ,che  voi 
in  verità  abbiate  fete  di  udire.  Bern.  Ori.  1.  23.1.  O  cie¬ 
ca  fete ,  che  non  fai  tu  fare  Con  quei  tuoi  fcrigni ,  e  con 
quelle  tue  cade,  E  colla  chiave,  che’l  teforo  ferra? 

§.  IL  Morir  di  fete  ,  Affogar  di  fete  ,  e  fimtli,  figntfieano 
Avere  intenfiffmo  difiderio  ,  0  grandiffimo  bifogno  dt  bere  . 
Llit.  fiti  perire  ,  emori .  Gr.  S'tivùs  xaauS'tf.àp  ,  Morg,  io.  77. 
Dide  Rinaldo.*  io  affogo  di  fete.  Sen.  ben.  Varch.  5.24.  E 
certo  mi  farei  morto  di  fete  cc.  fe  uno  de’  miei  foldati 
ec.  non 'mi  avede  portato  dell’  acqua  nella  fua  celata  . 
Boez.  Varch.  g.  rim.  12.  Tantal  morto  di  fete  L’ acque  non 
pur  rimira  . 

Setola.  Propriamente  il  Pelo ,  che  ha  in  fui  filo  della  fchie- 
na  il  porco  ,  ma  fi  trasferifee  anche  ai  peli  lunghi  particolar¬ 
mente  della  coda  dei  cavalli  ,  e  d'  altri  animali  .  Lat.  feta. 
Gr.  -^oloì}  .  Pallad.  Marz.  ii.  Altri  fono,  che  ne’  loro  an¬ 
droni  fanno  lacciuoli  di  fetolc  pendenti  .  Cr.  io.  38.  2.  A 
una  funicella  di  peli  bianchi  di  ferole  di  cavallo  s’annoda 
un  amo  .  Vit.  Plut.  Sicché  in  poca  d’  ora  egli  lafciò  il  ca¬ 
vallo  fenza  fetole  .  Frane.  Sacch.  nov.  75.  Ho  guadagnato 
a’  miei  dì  con  le  fetole  loro  (  de'  porci  )  migliaia  di  lire 
(  cioè  :  co'  pennelli  fatti  colle  fetole  )  Poliz.  fl.  i.  30.  Già 
le  fetole  arriccia ,  e  arruota  i  denti  II  porco  entro  il  bur- 
ron  . 

§.  I.  Setola,  dicefi  anche  la  Spazzola  fatta  di  fetole  di  por¬ 
to  per  nettare  i  panni  .  Buon.  Pier.  2.  i.  15.  Voi  non  bada¬ 
te  A  quei,  che’  v’è  alle  fpalle,  Ch’è  carico  di  pettini  da 
lino.  Di  fcardadì ,  e  di  fetola. 

$.  1 1.  Setole  ,  fi  dicono  Alcune  piccole  feoppiature ,  0  fe  ffu- 
re  ,  che  fi  producono  nelle  mani  ,  nelle  labbra  ,  nelle  palpe¬ 
bre  ,  e  fpezialmente  ne'  capezzoli  delle  poppe  delle  donne  ,  e 
che  cagionano  una  dolorofa  lacerazione  .  Lat.  fcijjura  ,  feti 
fiffura  papillarum  &c. 

5.  III.  Setola,  è  anche  una  Sorta  di  malore,  che  viene  ne* 
piedi  de'  cavalli  .  Cr.  9.  50.  i.  Refia  a  dire  ec.  della  fero¬ 
la  ,  la  qual  fi  fa  nell’  unghia  del  cavallo,  ovvero  nel  piè. 
£  num.  2.  Con  la  rofetta  di  fepra  fi  tagli  la  fetola  .  E 
num.  3.  S’  ungano  le  radici  delle  fetole  due  volte  il 
giorno  . 

Setolaccia  .  Peggiorai,  di  Setola.  Lat.  ingens  feta.  Gr. 
ecvaiS'tìs  xalm?  .  Fir.  Af.  220.  Ed  eranfeli  ritte  in  fui  fil 
della  fchiena  certe  fctolacce  ,  che  non  parevan  altro  che 
fpiedi. 

Setolare.  Nettare  i  panni  eolia  fetola  .  Lat.  fetis  polire  . 
Segr.  Fior.  Cliz.  i.  3.  Va’  al  barbiere,  lavati  il  vifo,  feto¬ 
lati  cotelìi  panni  ,  acciocché  Clizia  non  t’abbia  a  rifiuta¬ 
re  per  porco. 

Setolato  .  Add.  da  Setolare  ;  Nettato  colla  fetola  ;  e  ta¬ 
lora  anche  vale  Che  ha  fetola  .Cant.  Carn.  9/^.  Spago  abbiam 
perfetto  ,  e  buono ,  Da  duoi  capi  fctolato . 

Setole TTA  .  Setolina.  Benv.  Celi.  Oref.  52.  Si  debbe  per 
cotal  via  nettare  colle  fetolette  di  porco  . 

Setolina  .  Dim.  di  Setola  ;  Spazzolino  .  Benv.  Celi.  Oref. 
42.  Prelìamenre  con  una  fetolina  infufa  in  un  poco  d’ac¬ 
qua  fpruzzava  fopra  il  detto  lavoro.  £  52.  Oltreché  ti  fa¬ 
rebbe  difficile  poi  lo  fpiccarlo  colle  fetoline. 

Setolone  .  Spezie  d'  eiba .  v.  e  q^u  l  s  e  t  O  . 

Sei  oloso  .  Add,^  Pieno  di  fetole  ;  Setoluto  .  hzt.  fetofus  , 
hirfutus  .  Gr.  ;ì^c«wqr.  Pallad.  Marzi  25.  Voglionfi  fceglie- 
re  (  t  buoi  )  novelli  ,  colle  membra  quadrate  ,  e  grandi 
ec.  unghie  lunghe  ,  e  code  grandi  ,  e  fetolofe.  £  altrove’. 
La  coda  del  bue  fia  fetolofa  .  Ar.  Fur.  12.  77.  Con  qual 
romor  la  fetolofa  frotta  Correr  da  monti  fuole,o  da  cam¬ 
pagne  .£ko«.  Fier.  3.  2.  12.  E  quegli  occhi  di  fuoco  Sof- 
fornati  in  quegli  archi  delle  ciglia  Ifpide  ,  e  fetolofe  (^uì 
per  fimilit.  ) 

Setoluto  .  Add.  Setoìofo.  Lni.  fetofus ,  hirfutus.  Gr.  ;^eM- 
.  Morg.  5.  40.  Le  braccia  lunghe  ,  fetolute  ,  e  Arane, 
E  ’l  petto  ,  e  ’l  corpo  pilofo  era  tutto  .  Ciriff.  Calv.  2.  67. 
Coperto  di  lana  ,  Cioè  della  fua  barba  fctoluta  ,  Di  va¬ 
riati  color  ,  crefpa  ,  e  canuta  .  Red.  Off.  an.  187.  In  altri 
però  di  quelli  animaletti  ho  contati  i  fuddetti  pennellini 
fino  al  numero  di  qu.iranta  per  banda,  effendo  quegli  del¬ 
le  efiremità  molto  minori  ,  e  meno  fetoluti  di  quegli  de’ 
mezzi  . 

S  E  t  O  N  e  .  Laccio  ,  0  Corda  fatta  di  fetole  ,  per  ufo  di  medi¬ 
care  alcun  malore  de'  cavalli  .  Lìt.  funis  ex  fetis  .  Cr*.  9.  14. 
2.  Si  lanetta  nel  petto,  e  nelle  cofee  convenienti  fetoni  , 
i  quali  continuamente  attraggano  gli  umori  per  convene¬ 
vole,  e  Ipeflb  fregamento  d’effi  fetoni. £  16.1. Quan¬ 

do  le  dette  gangole  paiono  fubiramente  crefeere  ec.  in¬ 
contanente  fi  mettano  convenevoli  fetoni  fotto  la  gola  del 
cavallo  ,  e  fufficientemente  fi  menino  la  fera  ,  e  la  mat¬ 
tina.  £  cap.  25.  2.  Ancora  gli  fi  mettano  fotto  la  gola  fe¬ 
toni  ,  acciocché  per  loro  gli  umori  abbiano  via  a  andar 
fuori  (  il  T.  Lat.  ha  fetones  ) 

Setoso  .  Add.  Setoìofo  .  Lat.  fetofus  .  Gr.  .  Cr.  9. 

64.2.  Abbiano  (/  buoi)  il  petto  grande  ,  ec.  le  code  lun¬ 
ghe,  e  fetofe.  Alam.  Colt.  2.  54.  Sia  ritondo  il  ginocchio, 
e  fia  la  coda  Larga  ,  crefpa  ,  fetofa  ,  «  giunta  all’  anche . 

Menz, 
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Menz.  fat.  8.  D’un  fetofo  cinghiai  T  ifpida  tcfta . 

■Setta  .  Quantità,  di  perfone  ,  che  adertjcono  a  qualcheduno 
0  feguttano  qualche  particolare  opinione  ,  o  dottrina  ,  o  rego¬ 
la  di  vita  religiofa.  Lut.feBa,  difciplina,  faSlio.,  feBa.Qt. 
tupiffn.  G.  V.  21. 1.  II  detto  Imperadore  ec.  sì  mife  par¬ 
te  ,  e  diffenfione  nella  Chiefa  ,  tenendo  fetta  centra  al 
Papa  .  £  7.  58.  2.  I  quali  erano  capo  della  loro  fetta  .  E 
8.  8,  3.  I  quali  grandi  ,  veggendoh  così  trattare  ,  s’  acco- 
lìaro  in  fetta  col  collegio  de’  giudici,  e  notai.  Dant.Purg, 
*2.  E  i  lor  dritti  collumi  Per  difpregiare  a  me  tutte  al¬ 
tre  fette  .  E  Par.  3.  E  pronnfi  la  via  della  fua  fetta.  Petr. 
eap.  9.  Temiftocle  ,  e  Tefeo  con  quella  fetta  .  Lab.  228. 
Ha  quello  nome  prefo  la  nuova  fetta  da  una  gran  valen¬ 
te  donna  cc.  che  fu  chiamata  madonna  Cianghella.  Tajf. 
Cer.  17.  93.  Quale  ei  giuda  farla  grave  vendetta  Sui  graa 
tiranno,  c  fuìT  iniqua  letta - 
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celluzza  avea  in  odio  .  Bern.  Ori.  3.7.  j.|. 
o  divario  Settimana,  o  ufeiva  Senza  viciffitudine, 


Per  Fazione  ,  Congiura  .  Lat.  con/piratio  .  Maejìruzz. 
2.  2.  Contenzioni  ,  ride  ,  dilTenfioni,  fette,  invidie,  omi- 
cidj  cc.  Eac.Dav.  Perd.  eloq.  410.  Ben  fapete,  dille  Apro, 
che  io  non  patirò  ,  che  il  nollro  fecola  per  quella  fetta  , 
che  voi  gli  fate  contro ,  lì  condanni  lenza  ragione  udita , 
e  difefa . 

Settagono  •  Figura  di  fette  angoli  ^  e  fette  lati .  Lat. 
heptagonum  .  Gr.  éirodyuyov .  Libr.  cur,  malatt.  In  un  pez¬ 
zo  di  carta  pergamena  tagliata  in  fettagonp. 

Settanta.  Nome  numerale  ,  che  contiene  fette  decine .  Lat. 
feptuaginta  .  Gr.  ìfS'op.ikoynu,  Boce.  nov.  io.  5.  Éllendo  già 
vecchio  di  predo  a  fettanta  anni  ec.  in  fe  non  ifchifò  di 
ricevere  l’amorofe  fiamme.  Red.  Infioz.  In  un  folo  ani¬ 
male  ne  contammo  firio  a  fettanta  . 

Settario.  Seguace  di  fetta  ;  e  per  lo  più  fi  prende  in  cat¬ 
tiva  parte  .  h&t.  fe8 te  addiBus  ,  faBiefus  .  Red.  Vip.  i.  63. 
Come  lo  fa  giornalmente  la  piò  minuta  plebe  di  molti 
protervidìmi  fettarj . 

SETTAT9RE.  Seguace .  Lat.  feBcC  addiBus ,  faBiofus .  Red. 
annoi.  Ditir.  79.  I  Platonici  Iettatori  della  teologia  d'  Or¬ 
feo  ,  Ilimavano  l’ anime  più  pure  degli  eroi  pigliare  corpi 
celetli  . 

Sette  .  Nome  numerale  ,  che  fegue  al  fei  .  'Lz.t.feptem  ,  Gr, 
iarad  .  Dant.  Par.  6.  Che  gli  adegnò  fette  ,  0  cinque  per 
diece.  £err./o?J.  80.  La  voglia,  e  la  ragion  combattut’  han¬ 
no  Sette  ,  e  fett’  anni  .  Bocc.  g.  6.  f.  12.  Tutte  e  fette  lì 
fpogliaronOj  cd  entrarono  in  elfo. 

§.  Sette  juo  ,  Sette  voftro  ,  0  Jimili  ,  modi  baffi  ,  che  va¬ 
gliano  Suo  danno  ,  Voflro  danno  ,  Tal  fta  di  lui  ,  0  di  voi 
ec.  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  522.  Se  ho  colto  i  fichi  in  vetta  , 
con  pericolo  di  rompere  il  collo,  fette  vodro  . 

Setteggiante.  Che  f aleggia .  Lat.  faBiofus .  Tratt- goy. 
fam.  84.  Setteggiante  non  regge  la  repubblica  ,  ma  ftrac- 
cia,  divide,  e  guada. 

Setteggiare.  Far  fetta  .  Lat.  fcBam  inire  .  Gr.  eupioiv 
fjtimivM  .  M.V.  I.  43.  Anzi  cominciarono  a  fetteggiare  ,  e 
volere  cacciare  l’uno  l’altro. 

Settembre.  Il  fettimo  mefe  àelf  anno  fecondo  gli  ajìrono- 
mi  .  YjiX.  September .  Gr.  pitupaz<mQ/.dv  ainraiufio/.os  .Dant, 
Inf.zc).  Qual  dolor  fora,  fe  degli  fpedali  Di  Val  di  Chia¬ 
na  tra  ’l  Luglio  ,  e  ’l  Settembre  ,  E  di  maremma  ,  e  di 
Sardigna  i  mali  Fodero  in  una  folla  tutti  infembre.  G.V. 
9.  1.  I.  Nel  detto  anno  alTufcita  di  Settembre  lo ’mpera* 
dorè  fi  partì  da  Lofanna  con  fua  gente. 

S  E  T  T  E  M  E  R  E  c  c  I  A  .  A.  Autunno .  Lat.  autumnus ,  tem- 
pefias  autumni  .  Gr.  ònrtipa  .  M.  Aldobr.  Se  la  fcttembrec- 
eia  tien  della  natura  della  date  ,  ficcome  di  caldo,  sì  vai 
meglio  a  darla  di  notte  .  E  altrove,  :  Lo  malinconofo  è 
freddo,  e  fecco,  eh’ e’  fembra  vile  alla  fettembreccia. 

Settembresc  a  .  V.  A.  Settembreccia  .  Lat.  autumnus  , 
tempefias  autumni  ,  Gr.  òveópa  .  M.  Aldobr.  Sappiate  ,  che 
quede  pidolenze  avvegnono  più  nella  fettembrefea  ,  che 
nell’ altre  dagioni  dell’anno. 

Settembria.  V.  A^.  Settembreccia  .  Lat.  autumnus.^  tem¬ 
pefias  autumni  .  Gr.  òermpa  .  C.  V.  ii.  71.  3.  Gli  ambafeia- 
dori  d’  Inghilterra  per  lo  Re  promifono  i  gaggi  ec.  e  la 
venuta  del  Re  in  perfona  alla  fettembria. 

Set  TENARIO.  Add.  Di  fette.  Ln.  feptenarius.  Gr. 

Mor.  S.  Greg.  Il  numero  fettenario  appredb  i  favi  di  que¬ 
llo  mondo  è  tenuto  perfettq  per  certa  loro  ragione  ,  cioè, 
perchè  fi  compie  per  lo  primo  pari  ,  e  per  lo  primo  caf¬ 
fo  ;  il  primo  caffo  sì  è  tre  ,  il  primo  pari  sì  è  quattro  . 

Sett  ENTR  IONA  LE  .  Add.  Di  Settentrione  .  Lzt.  feptem- 
trionalis.  Gr .  dpzniKÓi .  Dant.Purg.  i.  O  Settentrional  ve¬ 
dovo  fito  .  Cr.  I.  3.  2.  I  venti  Settentrionali  fono  freddi, 
imperocché  padano  fopra  i  monti  ,  c  le  fredde  terre  di 
molte  nevi .  Red.  Inf.  45.  Nulla  contro  di  quella  provano 
1  efperienze  fatte  in  Danimarca ,  per  elfere  1  paefi  Setten¬ 
trionali  in  ogni  tempo  privi  affatto  di  feorpioni  . 

Settentrione.  La  Plaga  del  mondo  fottopofia  al  Polo 
Artico  ,  0  alla  Tramontana .  Lat.  Septemtrio  ^  Septemtriones. 
Gr.  apxoDs  .  Dant.  Purg.  4.  Per  la  cagion  ,  che  di’,  quinci 
li  parte  Verfo  Settentrion  .  £  30.  Quando  ’l  Settentrion 
del  primo  cielo  ,  Che  nè  Occafo  mai  feppe  ,  nè  Òrto  ec. 
Fermo  s  affilfe  .  Petr.  fon.  z6.  Nel  Settentrione  Rotava  i 
raggi  fuoi  lucente  ,  e  bella  .  G.  V.  9.  64.  i.  Apparve  una 
«ella  cometa  di  verfo  Settentrione. 

Sett  i  m  a  n  a  .  Spazio  di  fette  giorni  .  Lat.  hebdomas ,  heb- 
domada.  Gr.  ifiSopas  .  Bocc.  nov.  65.  2.  Effe  danno  tutta 
Ja  fetomana  nnchiufe  ,  e  attendono  alle  bifogne  familia¬ 
ri  .  Vit.  s.  Gir,  lì.  Per  tutta  la  feitimana  così  affriggea- 
Tom.  IV, 


fettimana  della  Qua- 
dragejtma.  Salvm.  dijc.z.  Dubbio  e?li  è  a  nnella  Ila 
gione  convenient.ffimo  della  fcttiraanafche  precede  quel¬ 
la,  che  gran  lettimana  ,  e  fettimana  penofa  dasfi  antmhi 
da  noi  comunemente  santa  s’appella^  °  ^  antichi, 

Gr.efiìcfzos.  Tac.Dav.Germ.ijz.  H  Danubio  dno  rari' 
fei  bocche  sbocca  nel  mar  maggiore  la 
ghiottifcon  paludi.  ^  ’  ^  fettimana  m- 

numerale  ordinativo  .  Lat.  fettimur  C- 
Cosi  v.d'io  la  kmmVSZrl'rn. 
tare,  e  trafmutare.  £  Par.  28.  Sovra  feguiva  il  fettimo  sì 
fparto  Già  di  larghezza  .  Vii.  SS.  Pad.  i.  167.  Lo  fettimo 
f  pencolo  )  fu  che  navigando  noi  per  uno  dagno  ec  ven- 
ne  un  vento  grandidimo,  e  gittocci  ec.  Red.lnfjA.  Mol¬ 
ti  elempli  fe  ne  trovano  in  Virgilio,  ma  particolarmente 
nel  lettimo  dell  Eneide. 

Se  tt  IN  A  .  Quantità  numerata  che  arriva  alla  fomma  di 
fette  .  Frane.  Sacch.  nov.  148.  Si  chiameranno  quelli  delle 
lettine,  e  fiano  una  brigata,  che  caricheranno  pur  li  mer¬ 
catanti.  £  afpreffo:  Le  fettine  li  cominciarono  a  raguna- 
re  ,  e  fare  1  edimo  ,  e  le  predanze  .  Cron.  Mordi,  zgr. 
rra  quello  tempo  fi  mutò  la  predanza  per  fettina,  e  per 
T^nze)^  (  e  numero  dd  minijìrt  delle  pre- 

Setto  .  V.  L.  Add.  Divifo  ,  Separato  ,  Lat.  feBus,  divifus. 
Gr.  txi<yiiiVQs  ,  Dant.  Purg.  18.  Ogni  forma  fu- 

danzial  ,  che  fetta  E'  da  materia  ,  ed  è  con  lei  unita  » 
Specifica  virtudc  ha  in  fe  colletta  . 

Settore.  Termine  geometrico  .  Figura  piana  triangolare 
compreja  da  due  Jemidtametri  del  cerchio  ^  e  un  a^co  di  cir- 
conferenza  .  Lat.  feBor  .  Gr.  oopdJs.  Gal,  macch.  sol.  lói.Ef- 
fendo  il  triangolo  ec.  minore  del  settore  . 
Settotrasverso  .  Pannicolo  mufcolofo  ,  che  divide  la 
cavita  del  petto  dalla  cavità  del  ventre  inferiore  .Lzt.feptum 
ttanJverJuYìì  ^  dtaphragTYia  ,  Gr.  S'ix^petyptot  , 

Settu  age  n  a  rio.  che  ha  fettanta  anni  .  Lat.  feptuage- 
nariuf  ,  Gr.  ifiS'opì.movmioiis  .  Red.  Vip.  i.  72.  Un  vecchio 
ancora  fettuagenario  non  ebbe  mai  fete  ,  e 'fi  mangiò  in 
un  mele,  e  mezzo  piu  di  novanta  vipere  prefe  di  date 
ed  arrodite.  * 

Settuagesima  .  La  terza  Domenica  avanti  la  Quarefi- 
'  Lat.  *  feptuagefima  ,  Gr.  .  Maejtruzz.  i,  87 

Dalla  Settuagefima  infino  all’  ottava  della  Pafqua  per  la 
comunione  palbuale . 

Severamente  .  Avverb.  Con  feverità  ,  Lzt.  fevere  .  Gr. 
uÙTiipaii  .  But.  Per  sì  fatto  modo  parli  a  tua  polla ,  cioè  sì- 
bene  ,  sì  fentenziofamente  ,  e  feveramente  .  J.  Ag.  C.  D. 
Li  quali  feveramente  fi  folfono  partiti  per  tutte  le  loro 
cupditadi  . 

S  E  v  ERARE,  e  s  E  V  RARE.  V.  A.  Scevrare ,  Separare ,  Lat. 
fepnrare.  Gr.  ■  Bemb.prof.  i.zz.  Fu  in  "quede  imi¬ 

tazioni  ,  come  io  dico  ,  molto  meno  ardito  il  Petrarca  ; 
pure  usò  gaio  .,  e  laffato  ,  e  fevrare  ,  E  prof.  2.  62.  Dove 
incontra  dilfe  il  medefimo  poeta,  piuttollo,  che  cantra ..  e 
sface  molte  volte  usò,  e  fevrt  alcuna  fiata  .  £  profg.ii,. 
Siccome  quelli, che  feverare  in  vece  di  feparare  dicevano 
(  parla  degli  antichi  ) 

Severissima  mente  .  Superi,  di  Severamente .  Lat.  fe- 
verijfime  ,  Gr.  aòpuì polite,  Omel.  S,  Greg.  Non  percotereb- 
b  egli  la  fuperbia  del  fervo,  e  feveriffimamente  punireb- 
be  .  Borgh.  Col.  Lat.  418.  Quedi,  come  traditori  ,  furono 
fevenlfirnamenm  fin  alla  morte  perfeguitati  ,  e  ne’  patti 
delia  pace  co  Cartagmefi  i  primi  richiedi  per  gadigargli, 
com  e  feciono  feveridìmamente  .  00» 

Severissimo.  Superi,  di  'Severo  .  Lat.  feverìffimus  ,  Gr, 
auTupomtio!  .  ?Aor.  S.  Greg.  Ancora  teme  di  ricevere  degna 
pena  da  quel  leveriffimo  giirdice  .  Coll.  SS.  Pad.  Che  fof- 
fe  migliore  la  milericordia  fua  ,  che  non  era  la  feverilli- 
^  ma  alfeguizione  del  comandamento  d’  Iddio. 

Severità  ,  se  v^e  ritade  ,  e  severitate  , 
Afiratto  di  Severo.  L  Operazione  di  chi  è  fevero^  Rigore .  Lat. 
jfiveritas  ,  favitia  .  Gr.  dirldua.  ,  dyQ/.ó'ms  .  But,  Par.  4,  2. 
Severità  è  gmllizia  fenza  milericordia  .  Albert,  cap.  44.  £' 
la  fe  venta  una  virtude,  che  codrigne  le’ngiurie  con  con- 
venevol  tormento.  Bocc.  nov.  78.  z.  Mi  pare,  che  alquaii- 
.to  trafitto  y  abbia  la  feverità  dell’  offefo  feolare  .  Cavale. 
Erutt.ling  Lenta  niente  procede  la  divina  feverità,  ma  poi 
ricompenfando  lo  ndugio ,  maggior  pena  dà .  Fr.  lac.  T.  4. 
28.  14.  Nulla  ver  me  tengo  feveritade. 

Severo  •  Add,  Che  ufi  feverità  ,  Rigido  ,  Afpro,  Lit.fevt- 
rus  ,  afper  ,  rtgidus  ,  Gr,  uv^upós  ,  dirónrìpL'is  ,  d.KQ/.floS'ifslJios, 
Bocc.nov.  77.  44.  La  tua  fevera  rigidezza  diminuifea  que- 
do  folo  mio  ^to.  Dant,  Inf.  Z4.  O  giudizia  di  Dio  quan- 
to  è  leverà  ,  Che  cota’  colpi  per  vendetta  crofeia.  £  Par, 

4.  E  fece  Muzio  alla  fua  mgn  fevcro  .  Petr.  eanz.  39.  6. 

E  fento  ad  ora  ad  or  venirmi  al  cuore  Un  leggiadro  dif- 
degno  afpro  ,  e  leverò  .  Pa(f.  9.  L’  uomo  giudichi  fc  mc- 
dejimo  col  giudicio  della  penitenza  ,  acciocché  Dio  noi 
giudichi  colla  fevera  ,  e  afpra  giudizia  .  Tac.  Dav.  ann.z. 

47.  Cadar  vecchi  capitani  ,  e  feveri  tribuni  ,  c  mettervi 
fuoi, cagnotti,  o  cerne. 

§?  Stare  in  fui  fevero  .  -u.  stare, 

SeVTjsiA  ,  V,  L,  Crudeltà  .  Ljit.  f^vities ,  Gr.  drluiust .  M,  V, 

Oo  *.  61. 
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2.  6i.  Chi  fi  crcderrebbe  quefia  fevizia  trovare  tra’  fieri 
popoli  delle  barbare  nazioni  ec.  .  . 

Sevo  •  rapprefo  à  alcuni  ammali  ,  che  Jerve  per  far 

candele  .  Lat.  fevum  .  Gr.  rt«; .  ¥av.  Ffop.  Ragazzina  del 
Sottocuoco  ,  facìtor  di  candele  di  fevo.  Cr.  j .  io.  3.  Pren- 
dafi  di  pece  liquida  quella  quantità  ,  che  piacerà  di  torre, 
e  altrettanto  di  (ugna  ,  o  di  fevo.  E  5.  i.  io.  S’impiafìn- 
no  d’argilla  vifcola,  o  con  fevo,  o  con  olio,  o  con  fred¬ 
do  unguento  s’unga  la  corteccia. 


SeVRARE.^^.  v.  SEVERARE.  , 

Se  V  RO  .  r.  Scevro  .  Lit.  feparatus .  Gr.  Bemù, 

prof.^.  113.  Perciocché  in  vece  di  ec.  ingombrato  ec.  eUi 
alle  volte  dilTèro  ingombro  ec.  e  di  fcparato  ,  fevro  . 
Sezzaio  .  cidd.  Sezzo  ,  Ultimo  .  Lat.  ultirnus  ypoflrernus . 
Gr.  ,  Uant,  Par^iS-  Diligite  jujìitiam  piimai 

Fur  verbo  ,  c  nome  di  tutto  ’i  dipinto  ,  £)ui  fudicatis  ter* 
ram  fur  fezzai.  Bocc.  nov.  73. .21.  Ma  per  certo  quella  fia 
la  fezzaia,  che  tu  ci  farai  mai .  G,  V.  12.  8.  ip.  Fu  la  Pfi" 
ina  e  fezzaia  ,  che  dovea  fare  in  Firenze  .  Ovyid.  Pijl. 
Or  voleffe  Iddio,  che  quella  notte, che  fu  dinanzi  a  quel¬ 
la,  mi  folTe  Hata  la  fezzaia.  Uit.Barl.^j.  Quello  è  il  fez- 
2aio  manicare  corporale  ,  che  noi  faremo  infieme  .  Taf]. 
Gct.  20.  77.  Da  i  primieri  a’  fezzai  di  voce  in  voce  Paf- 
fa  il  terror  ,  vanno  i  dolenti  avvilì. 

S  E  z  z  o  .  ^dd.  Sezzaio  ,  Ultimo  .  Lat.  extremus  ,  noviffimuSt 
ultimus  .  Gr.  urt/wf  ,  vtdaaaoe  ,  .  Tac.Dav.ann.  i.  ii. 

Chieggiamo  piuttollo  perdono  ,  non  infieme,  ma  quelli  i 
primi ,  che  colpammo  i  fezzi  .  E  Jìor.  3.  305.  I  primi  al- 
r  affrontare  rimafero  fezzi  al  fuggire  .  Alam.  Co/f.  5^.  108, 
Più  a  dentro  cacci,  Quando  zappa  il  marron,  ch’è’l  fez- 
zo  fchermo  Contro  al  fecco  calor  del  Sirio  ardente. 
rim.  46.  Or  peggio  è  al  fezzo  llrale  La  ripercoffa ,  che  ’i 
mio  primo  male, 

§.  Da  fezzo  .v.  DASEZZO. 


S 


Sfaccendato.  Add.  Contrario  di'  Infaccendato  ,  Che 
non  ha  faccende  .  Lat.  ctiojus  ^folutus  curis  .  Gr.  ^oXcùoc . 
Eir.  Trin.  i.  i.  Ella  bella  alle  man  d’  una  vedova  :  voi 
giovane  ,  e  sfaccendato  ,  Alleg.  149.  Accufcretc  la  foga 
de’  capricci  ,  che  voglion  venire  otta  catotta  agli  uomini 
sfaccendati  miei  pari .  Tac.  Dav.  ann,  14.  200.  (^efte  cofe 
dicevano  ,  e  credevano  gli  sfaccendati  .  Sen.  ben.  Varch.  4, 
23.  Non  ti  parrebbe  ,  che  la  luna,  pollo  ancora  che  fuffe 
un  pianeta  sfaccendato  ,  che  fenza  nulla  fare  correffe  di 
quà  ,  e  di  là  ,  doveffe  cfsere  con  meraviglia  guardata? 
\^tù  figuratam.  Lat.  otiofus,  inutilis  .  Gr.  dpyóe^  dxpnfos .) 
Sfaccia  mento  .  Sfacciatezza  .  Lat.  impudentia  ,  inve* 
recundia  .  Gr.  dixuhix'.,  àvMXuvaia  .  Cow  23.  Andran¬ 
no  sì  difonelle  ,  e  sì  sfrontate  nell’  abito  del  corpo  ,  che 
fia  bifogno  ,  che  li  frati  ,  e  li  religiolì  interdicano  loro, 
e  divietino  quello  sfacciamento  .  Salujì.  lug.  p.  Pur  vinfe 
lo  sfacciamento  di  Bebio  .  Cavale,  pungil.  La  feconda  co- 
fa  ,  che  ci  raoflra  la  gravezza  di  quello  peccato  ,  sì  è 
confiderare  il  fuo  sfacciamento  ,  c  ardire  .  E  Frutt.  ling. 
Nella  fettima  parte  dico,  che  è  una  confeflione  con  isfac- 
ciamento ,  e  difsoluzione  ,  S.  Grifojì.  Ma  quello  cotale 
confeffare  veramente  viene  da  una  difperazione,  o  da  una 
infenfibilità  ,  e  sfacciamento  ,  che  la  perfona  non  teme 
vergogna  . 

Sfacciataccio  .  Peggiorat.  di  Sfacciato  ,  Lat,  perfriB.t 
frontis  homo  .  Gr.  osVsu^u/j'rozr/Jor .  Eir, Lue.  4.  i.  E’  mi  guar¬ 
da  anche  ,  slacciatacelo  . 

Sfacciataggine  .  Sfacciatezza  .  Lat.  impudentia  ,  in* 
vertcundia  ,  Gr.  dvtuS'ua  ,  dvatxanaia  .  Salv,  Spin,  5.  9.  Io 
fio  pur  a  penfar ,  s’  egli  è  vero  ,  che  tanta  sfacciataggine 
pofsa  trovarfi  in  chi  abbia  pur  forma  d’  uomo  .  Tac,  Dav. 
ftor.  2.  296.  Mofse  tifo  la  fua  sfacciataggine  d’  agguagliar- 
fi  a  Trafea  . 

Sfacciatamente  .  Avverb.  Con  isfaccìatezza  ,  Lat, 
impudenter  ,  inverecunde  .  Gr.  àvax^ùc  ,  dreuxeuiotas  .  M.  V, 
8.  17.  Molto  sfacciatamente  ,  e  con  grande  arroganza  ec, 
domandarono  aiuto  di  gente  d’  arme  a  quello  afsedio. 
Pa[f.  174.  E'  uno  fecondo  bene  ,  che  ec.  gittando  gli  oc¬ 
chi  a  terra  vergognofi  ,  non  difendiamo  il  male  sfacciata¬ 
mente  ,  Albert,  cap.  25.  Molto  è  meglio  nafcqndere  in  te-, 
nebre  la  cofa  viziofa  ,  che  sfacciatamente  divolgar  quel¬ 
lo  ,  che  è  da  incolpare  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Grande  adun¬ 
que  è  la  potenza  d’  Iddio  ,  il  quale  fpefso  perdona  ,  e 
grande  in  verità  è  la  noftra  feonofeenza  ,  così  sfacciata- 
mente  offendere  il  nofiro  pietofo  padre  Iddio  . 

Sfaccia  TELLO.  Dim.  di  Sfacciato  .  Libr.  Som  16.  Don 
sfacciatel  ,  eh’  hai  più  veli  ’n  fugli  occhi  ,  Che  non  ha  ’n 
fulle  fpalle  Monna  Va.go\3.  ,  Alleg.  24.  Forfè  che  gli  adul¬ 
teri  sfacciatelli  non  fi  fon  impadroniti  del  fignificato ,  c 
della  pronunzia  delle  parole  ? 

Sfacciatezza  .  A  fratto  di  Sfacciato .  Lat.  impudentia^ 
inverecundia  .  Gr.  cà/cdS'ua  ,  drtuxicopce.  But.lnf  32.  1.  Col 
capo  rivertato  a  denotare  la  sfacciatezza  d’  alquanti  .  E 
altrove  :  Qui  dimofira  1’  autore  letteralmente  ,  che  1’  ardi¬ 
re  ,  e  la  timidezza  fi  dimofira  nella  fronte  ,  imperocché 
lo  levare  lignifica  ardire,  e  lo  calare  paura,  e  così  la  ver¬ 
gogna  ,  c  la  sfacciatezza  .  Dant.  Conv.  185.  Nobiltà  fi 
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pub  credere  il  lor  chiamare  ,  ficconie  viltà  ,  e  innoblltà^ 
la  sfacciatezza  . 

Sfacciatissimo  .  Superi,  di  Sfacciato  ,  Lat.  impuden- 
tiffimus  ,  impudenter  impudens  ,  Plaut.  Gr.  • 

Sen.  ben.  Varch. Egli  è  meglio  cc.  che  cofiui  ec.  quel¬ 
le  lettere  ,  le  quali  meritava  ,  che  gli  fuffero  fcritte  ne¬ 
gli  occhi, porti  per  tutto  in  quella  fua  sfacciatifiima  fron¬ 
te  fegnate  .  Red.  efp.nat.  17.  II  che  veduto  dallo  fcaltrito 
sfaeciatilfimo  ciurmatore  ,  volle  cautamente  falvarfi  . 

Sfacci  ato  .  Add,  Senza  faccia  ,  cioè  Senza  vergogna 
Non  curante  di  vergogna  ,  Sfrontato  .  Lat.  'impudens  ,  inve- 
recundus  ,  temerarius  ,  audax  .  Gr.  ùvouS'tìs  .  But.  Purg,  23. 

2.  Chi  non  fi  vergogna  ,  fi  dice  sfacciato  ,  imperocché 
nella  faccia  Hanno  li  legni  della  vergogna  ,  cioè  nella 
fronte  ,  che  s’  abbaffa  ,  e  negli  occhi  ,  che  fi  calano  ,  e 
nella  faccia  tutta  ,  che  fi  china  alla  terra  ,  quando  1’  uo¬ 
mo  fi  vergogna  .  Bocc.  nov.  23.  13.  Ma  egli  è  fiato  sì  ar¬ 
dito  ,  e  sì  sfacciato  ,  che  pur  ieri  mi  mandò  una  femmi¬ 
na  in  cafa  con  fue  novelle  .  Petr.  fon  107.  Putta  sfaccia¬ 
ta  ,  e  dove  hai  porto  fpene  ?  Ovvid.  Pift.  Ancora  fe’  fiato 
sì  sfacciato ,  che  fopra  li  tuoi  ricciuti  capelli  hai  polla 
r  ornata  ghirlanda  della  tua  donna  nuova  .  Frane.  Sacch. 
nov.  6$.  Penfando  ,  che  quelle  sfacciate  ,  quelle  puttane 
ec.  abbiano  avuto  tanto  ardire  ec. 

$.  Sfacciato  ,  fi  dice  anche  il  Cavallo  ,  che  abbia  per  lo 
lungo  della  fronte  una  pezza  bianca  .  Bern,  Ori.  2.  16.  60. 
Balzan  ,  sfacciato  ,  e  biondo  coda  ,  e  chiome . 

Sfaldare  .  Dividere  in  falde  .  Salvia,  dife.  2.  jj.  L’  al¬ 
tre  ,  che  egli  non  vede  ,  e  che  vere  foftanze  fono  ,  onde 
quelle  immagini  ,  come  fottili  fpoglie  ,  fi  partirono  ,  e 
sfaldaronfi ,  non  può  di  leggiero  immaginare. 

Sfaldato.  Add.  da  Sfaldare .  Lat.  difieBus .  Gr. 

Buon.  Fier.  2.  4.  18.  Quell’  eran,  signor  mio  ,  di  piu  mo¬ 
nete  Le  miiérabil  tefie  fcorticate  ,  Sfaldate  ,  tofe  ,  firon- 
ze  ,  sdottorate  . 

Sfallare  .  S fallire  .  Lat.  aberrare  .  Gr.  ùnroirKowùa^aji . 
Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Vivono  in  timore  di  potere  sfallare 
la  firada  ,  conforme  altre  volte  la  sfallarono  . 

Sfallente  .  Add.  da  Sfalltre  ;  Che  sfallifce  ,  Errante . 
Lat.  aberrans  .  Gr.  S^pLapmviov  .  Rim.  ant.  P.  N.  Inghilfr. 
Li  qua’  devriano  onore  mantenere  ,  E  fermi  fiate  in  alto 
paraggio  ,  Son  più  sfallenti  . 

S  F  A  L  L  1  R  E  .  Errare  ,  Far  male  il  conto  .  Lat.  aberrare  .  Gr. 
dTrm\aui>kahat .  Sagg,  nat.  efp.  18.  Quando  mai  nel  novero 
di  molte  vibrazioni  una  fe  ne  sfallifca. 

Sfalsare.  Scanfare  ;  termine  della  fcherma  ,  e  di  altri 
efercizj  \  e  vale  Render  falfi  feanfando  li  colpi  dell'  avver* 
fario  .  Difc.  Cale,  9,  In  oltre  non  potrà  egli  con  le  brac¬ 
cia  sfalfare  i  rincontri  ,  che  con  gl’  Innanzi  farà  ,  fe  non 
farà  cfercitato  in  maneggiar  l’armi. 

Sfamare  .  Disfamare  ,  Trar  la  fame  ,  Satollare  ,  Saziare'.^ 
e  fi  ufa  in  figmfic.  att.  e  neutr.  pa ff,  Lat.  f aturare  ,  cibo  ex* 
plere  .  Gr.  éJtoxfiv  .  Ar.  rim.  25,  E  1’  altro  fe 

Diana  Sfamare  i  cani  fuoi  del  proprio  fianco  .  Bern.  rim. 
I,  9.  Onde  abbiano  a  sfamarli  le  brigate  .  Buon.  Fier.  Intr. 

3.  Ma  quando  afcolterem  Quell’  efea  apparecchiar  ,  Che 
ci  debbe  sfamar  ec. 

Per  metaf.  vale  Saziare  ,  Contentare  qual  fi  fia  appetito , 
0  defiderio  ,  Lat.  fatiare  ,  explere  .  Gr,  y.opHy  .  Star.  Pijì. 
X74.  Quando  furono  così  sfamati  di  loro,fiettono  cheti,  e 
non  dimandarono  più  neente.  Fr.Giord.S  Pred.  zq.Aìcni'.o 
di  loro  tiene  cafiità  ec.  ma  ec.  sì  il  fa  per  pottrfene  più 
sfamare  .  Fr.  lac.  T.  Amore  infiamma  ,  e  d’  amar  fempre 
brama  ,  Amor  d’  amar  non  sfama,  Morg  22.  184.  O  Ma¬ 
con  ,  diffe  ,  ben  ti  puoi  sfamare  . 

Sfangare.  In  figmfic.  att.  e  neutr.  Camminar  per  lo  fan¬ 
go  ,  Trapalare  fcalpitando  il  fango  .  Lat.  per  cccnafa  terge¬ 
re  .  Nlatt.  Franz,  rim.  buri.  2.  152.  Da  prima  trattenetelo 
pian  piano  Fin  quali  a  mezza  polla  ,  acciò  la  lena  Gli 
duri  ,  e  sfangar  polla  ogni  pantano  .  £  3.  102.  Ma  chi 
inveltifce  ,  e  sfanga  pe’  pantani  ,  E'  imberciator  valente 
fopra  tutti . 

Sfangare  ,  vale  anche  Ufeir  del  fango  ;  e  per  metaf.  va¬ 
le  Ufcire  defìramente  degl'  imbrogli  ,  Superare  le  dijficoltà  in 
qualche  affare.  Lat.  rerum  di  feri  mina  vincere  ,  Pataff,  6.  Or 
lima  ,  e  or  vendemmia  ,  e  or  ti  sfanga  . 

Sfangato  ,  Add.  da  Sfang.are  ;  Ufi  ito  del  fango  .  Tac. 
Dav.  vit.  Agr.  397.  Conciolfiachè  1’  clfer  tanto  carnmina- 
ti ,  ufeiti  di  tanti  bofehi ,  sfangati  di  tante  paludi  ,  che 
paion  belle  cofe  ,  e  profpere  ,  vi  tornerebbono  ,  fe  fuggi- 
lle  ,  pericolofilfime . 

Sfare.  Disfare  .  Lit.  con  fu  mere  ,  corrumpere  ^  deflruere , 
Gr.  KopudvtStoA  .  Petr,  fon.  132.  Veggio,  penfo,  ardo,  pian¬ 
go  ,  e  chi  mi  sface  Sempre  m’  è  innanzi  .  E  canz.  18.  3. 
Dunque  ,  eh’  i’  non  mi  sfaccia  Sì  frale  oggetto  a  sì  pof- 
fente  foco, Non  è  proprio  valor,  che  me  ne  fampi .  Bocc. 
canz.  s«  Già  mi  conlumo  aniando  ,  c  nel  maifre  Mi 
sfaccio  a  poco  a  poco  .  Dant.  rim.  20.  Non  pianger  più  , 
tu  fe’  già  tutto  sfatto  .  Amm.  ant.  38.  5.  9.  L’  alte  cafe 
fpeffe  volte  fono  dalie  tempelladi  peregfse  ,  o  da  ventura 
sfatte  .  Cavale.  Med.  cuor.  Porta  tanto  impazientemente, 
quando  la  fua  fcrittura  ,  o  dipintura  gli  lia  non  folamcn- 
te  sfatta,  ma  bialimata.  Frane,  Barb.  147.  10.  Così  guer¬ 
ra  ifirugge,  e  isface,  Come  crefee ,  e  rifà  pì.zz.,  But.  Purg. 
17.  I.  Si  fece  tale  ,  quale  la  bolla  ,  che  fi  sfa. 

Sfarfallare  .  Forare  il  bozzolo  ,  ed  ufeirne  fuori  i  ba¬ 
chi  da  feta  divenuti  farfalle .  Salvia,  prof.  Tofe.  i.  lo8.  Non 

vorrei 


SFA 

vorrei  Far  come  le  cicale  ,  che  ,  come  dice  Plinio  ^  sfaf- 
fallan  di  notte  (  qu)  per  Jtmilit.  ) 

Per  Dire  farfalloni  .  Lat.  errare  loquendo  ;  loquendo  er¬ 
rata  comminere .  Gr.  <p\-japài/ .  Malm.  8.  2p.  Pur  vo’  con- 
tarven’  una  folamente  ,  Ch’  è  vera  ;  nè  crediate  ,  eh’  io 
sfarfalli. 

Sf  A  R  I  N  A  c  c  I  A  R  E  .  sfarinare.  Pataff.  Non  mctton 
leppo  ,  e  r  uva  sfarinacela  . 

Sfarinacciolo  .  Add.  che  sfarina  .  Pallad.  cap.  5.  E 
da  fcegliere  il  campo  graffo  ,  e  sfarinacciolo  ,  che  richiede 
poca  fatica  . 

Sfarinare  .  Disfare  in  farina  ,  0  Ridurre  in  polvere  a 

Ìuifa  di  farina  ;  e  fi  ufa  in  fignific.  att.  neutr.  e  neutr.  paff. 

.at.  in  pulverem  refulvere  ,  Gr.  cepue^uvetr .  Art.  Fetr.  Ner.  5. 
76.  Si  macini  fopra  porfido  con  macinello  pur  di  porfido 
al  folito  ,  che  fi  firitolerà  ,  c  sfarinerà  come  fuffe  zucche¬ 
ro  raffinato  . 

Sfarinato  .  Add.  da  Sfarinare  .  Lat.  in  pulverem  refolu- 
tus  .  Gr.  àfict^tw^Hs  .  Pallad.  Sett,  14.  Altri  tolgono  tre 
<le’  fuo’  pomi  ,  e  incontanente  feoffa,  e  lavorata  la  terra, 
e  lecca  al  sole  ,  e  quafi  sfarinata  ,  e  graffa  (  il  T.  Lat.  ha 
prope  cribrata  )  Buon.  Pier.  j.  4.  8.  O  fi  ver  fatti  all’  ug¬ 
gia  ,  sfarinati  ,  Imporrati  ,  intarlati  ,  Stritolandofi  in  pol¬ 
vere  fi  sfanno  (  parla  di  legnami  )  Soder.Cok.^^j.  Ne’  luo¬ 
ghi  reniftj  ,  e  dove  fia  tufo  sfarinato  ec.  fi  pollono  lafcia- 
re  (  le  viti  )  un  po’  più  preffo  a  terra  . 

$.  I.  Sfarinato  ,  è  anche  Aggiunto  d'  alcune  Trutte  ,  che 
non  reggono  al  dente  ,  come  pere  ,  mele  ,  0  fimili  ,  le  quali 
fogliano  e  [fere  anche  feipite  \  e  d' ogni  Colore  sbiancato.,  e 
pallido . 

§.  IL  E  per  fimilit.  Tir.  nov.  8.  298.  Lo  faceffero  per 
mantenergli  nella  loro  sfarinata  mellonaggine. 

Sfarzo  .  Pompa  ,  Gala  ,  Magnificenza  . 

Sfarzoso  .  Magnifico  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  284.  Fa  ciò 
magnificenza  preffo  a’  Greci  ,  e  Latini  ,  c  gli  flrafcichi 
fon  Tempre  sfarzofi  ,  e  magnifici . 

Sfasciare  .  Levar  le  fafee  ;  Contrario  di  Tafciare  ,  Lat. 
fiafetis  exuere  ,  fafeias  tollere  .  Gr.  tèoraanocpyowèr  .  Libr.  fegr. 
cofi  In  quella  maniera  ,  che  fi  fafeiano  ,  e  fi  sfafeia- 
no  i  fanciulli  .  Cronichett.  d'  Amar.  p6.  Si  lafciò  medica¬ 
re  ,  e  poiché  fu  meffo  a  letto  fi  sfafciò  ,  e  mife  le  mani 
nelle  fedite  ,  e  morì  per  lo  (angue,  ch’egli  perdè  .  Tranc. 
Sacch.  nov.  1^6.  Tornò  al  fuo  magifiero  ,  e  sfafeia  la  fan¬ 
ciulla  .  Cant.  Carn.  58.  Chi  lo  sfafeiaffe  allora,  e’  non  c’è 
gralcia  ,  Che  non  faceffe  la  marza  appiccare. 

§.  Per  fimilit,  fi  dice  del  Togliere  via  una  cofa  ,  che  circon¬ 
di  checche ffia  ^  come  del  Rovinare  ^  e  Abbattere  le  mura  d  una 
terra  ec.  Farch.  fior.  y.  lyi.  Ma  non  molto  dipoi  fmantel- 
larono  ,  come  fi  dice  oggi  ,  cioè  sfafeiarono  la  città  di 
muro.  Bern.  Ori.  x.  16.  22.  E  proprio  il  coffe  fotte  la  co¬ 
rona  ,  Della  qual  tutta  la  tefia  gli  sfafeia. 

Sfasciato  •  Add.  da  Sfafaare . 

$.  Per  fimilit.  Borgh.  Orig.  Tir.  joj.  In  parte  rovinato 
(  il  circuito  )  e  quafi  tutto  sfafeiato  ,  e  la  città  tutta  fot- 
tofopra  malcondotta  .  E  Tir.  disf.  2Ó1.  A  città  pure  sfa- 
feiata  di  mura  ,  non  che  al  tutto  fpianata  ec.  era  vera¬ 
mente  di  foperchio  .  Benv.  Celi.  Orefi.  12?.  Piglili  la  for¬ 
ma  ,  che  fi-  farà  sfafeiata  da  que’  mattoni. 

Sfasciume  .  Moltitudine  di  rovine  .  Car.  Matt.  i.  Riduce 
il  luo  sfafeiume  in  baftioni  ,  Per  far  contr’  a’  Pigmei  nuo¬ 
va  riotta  . 

Sfa  s  t  i  d  i  a  r  e  .  F.  A.  T or  vìa  il  fiaflìdio  ,  0  la  noia  ;  Con¬ 
trario  di  T afiidiare  ;  e  in  fignific.  neutr.  paff.  vale  Racquifia- 
re  il  gufio  .  Lat.  naufeam  difeutere  ,  naufeam  coercere  .  Gr. 
vavniets  .  Efp.  Fang.  Alcuni  di  pochi  cibi  fi  fatolla- 

no  ,  e  lo  fiomaco  fi  sfafiidia  ,  e’I  corpo  non  diventa  ma¬ 
gro  ,  nè  debole  ;  ed  alcuni  mangiano  molto  ,  e  non  fi 
fatollano  ,  nè  lo  fiomaco  fi  sfaftidia. 

Sfatare.  Dif pregiar  e  ,  Tarfi  beffe.  Lat.  defpicere  ,  abjice- 
re  .  Gr. Tac.Dav.ann.i.ig.  Fu  moglie  di  Tibe¬ 
rio  ,  viventi  Gaio  ,  e  Lucio  Cefari  ,  e  lo  sfatava  ,  come 
da  meno  (  il  T.  Lat.  ha  fpreveratque  ut  imparem  )  £  15. 
205.  E  Peto,  che  fi  dovea  gloriare  d’effer  fecondo  ,  sfata- 
'  va  le  cole  fatte  fenza  fangue  ,  fenza  preda  (  il  T.  Lat.  ha 
defpiciebat)  Strd.  fior.  io.  ^yS.  Sfatando  con  parole  i  confi¬ 
ni  ,  e  le  forze  del  regno  di  Portogallo. 

Sfatatore.  che  sfata  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  118.  Ma 
venga  pure  lo  sfatatore  di  Giove  ,  e  mi  dica ,  fe  ha  mai 
matura  renefiìone  ec. 

Sf  atto  .  Add.  da  Sfare  ^  Disfatto  .  Lat.  confumptus  .  Gr. 
'MTcu>a\^eii  .  Dittam.  2.  zi,  Ti  dico  ,  thè  rimafe  la  gran 
pianta  Di  Carlo  fenza  erede  sfatta  ,  e  firutta  .  Tr.  lac.  T. 
6.16.12.  Lo  cor  fi  firugge  come  cera  sfatto. 
ÒFAVIllamento.  Lo  sfavillare  .  Lat.  fcintillatio  .  Gr. 
<mii>^»q^crp.os .  Tratt.fegr.cof.donn.  Sembra  loro  di  avere  gli 
occhi  fempre  ingombri  d’un  folto  sfavillamento. 

^  V  ^  ^  ^  ^  ^  sfavilla  .  Lat.  fcmtillans  .  Gr.  wjir- 

^ned^cov.  Amet.p^,  Quello  nè  più,  rfè  meno,  che  il  bol- 
lente  ferro  tratto  dell’ardente  fucina  ,  vide  d’  infinite  fa¬ 
ville  sfavillante  .  M.  F.  5.  74.  Si  moffe  da  mezzo  il  cielo 
fuori  zodiaco  uno  vapore  grande  infocato  ,  e  sfavillan- 

di  'fffhSc  So.'"''" 

tsale  Lucido  .  Lat.  micans  ,  fcintillans  .  Gr. 
Ttamm.  5.61.  Mentre  ,  che  io  quefte  parole  di¬ 
ceva  ,  cogli  occhi  sfavillanti  ,  e  co’denti  ferrati  ec.  dimo¬ 
rava  .  Petr.  fon.zoy .  Di  sfavillante,  ed  amorofo  raggio. 
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Sfavillare  .  Mandar  fuori  faville  \  ed  è  proprio  del  fiu9^ 
fo  j  e  per  metaf.  fi  dice  d' ogni  altra  cofa  ,  che  fparga  raggi  ^ 
0  Jplendore  .  hit.  Jcimillare .,  micare.  Qr.  Amet. 

/o'  fplende  di  mirabile  luce  sfavillando. 

"il  j  ^  m’era  dinanzi  accefo  ,  sfavillò, 

e  sfavillalo  mi  diede  ,  al  mio  parere,  buoni  fegnali .  Petr. 
fon.  155.  Ove  sfavilla  il  mio  foave  foco.  Dant  Inf  22.  E 
che  pena  è  in  voi,  che  si  sfavilla .3  Sfavilla,  cioè 

fi  raofira  per  gli  occhi  sfavillanti  ,  e  per  le  facce  roffe. 

r  ^1  poco  ,  Ch’io  noi 

vedeffi  sfavillar  d  intorno  ,  Qual  ferro  ,  che  bollente  efee 
de  fuoco  .  E  7.  Ardendo  in  fe  sfavilla  ,  Sicché  difpiega  le 
bellezze  eterne  .  E  14.  Oh  vero  sfavillar  del  fanto  fpiro 
Come  fi  fece  fubito  ,  e  candente  Agli  occhi  miei  !  Teol. 
Mtfi.  Il  cui  movimento  dirittamente  farebbe  limile  alla 
ftella  ,  che  sfavilla  i  raggi  fuoi  ,  fe  quegli  fplendori  sfa- 
villaffono  da  lei  per  libera  volontà  ,  e  di  Tua  potenza  pro- 
cedeffono  .  F/Vor.  2.  jp8.  Marte,  che  di  ciò  s’accorfe,  sfa¬ 
villando  cqrfe  in  quella  parte  ,  e  lei  nella  fua  luce  nafeofe 
(cioè  :  furiando  infocato') 

Sfavorire.  Contrario  di  Favorire  .  Lat.  minime  fave- 
re  .  Gr.  »  ain  .  Segr.  Fior,  fior,  15’.  Quelli, 

che  la  sfavorivano  ,  erano  Niccolò  da  lizzano  ,  e  la  par¬ 
te  fua. 

Sfederare.  Contrario  efi  Infederare  j  Cavar  la  federa ,  pro¬ 
prio  de'  guanciali . 

Sfederato  •  Add,  da  S federare . 

Spelato.  F.A.  Adii.  Trafelato  .  Ltit.pene  cxanìmatus .  Gr. 
'KHTTiA\)[twai  .  Star.  Pifi.  iS'y.  Tanto  forte  cavalcarono,  che 
molta  gente  rimafe  sfeiata  per  l’affanno  dell’ andare. 
Sfendere  .  Fendere  .  Lat.  findere  ,  dijfindere  .  Gr. 

,  5fr;7.  Or/,  8. 42.  Alia  fua  ftirpe  il  cavalier  non 
mente  ,  Che  1  Re  Grifaldo  infino  ai  petto  ha  sfeffo .  So- 
der.Colt.^g,  Sfendendo  il  tralcio  delia  vite  ,  che  ne  metti 
fotto  ,  in  cima  ,  dandoli  forma  di  conio,  o  bietta  da  sfen¬ 
der  legne  ec.  E  58.  Alcuni  fenza  sfender  la  vite  feoffano 
la  Mccia  dal  tronco  pulito  con  un  ferretto  ,  o  bietta  pur 
d  offo  ,  o  d’avorio . 

Sfera  .  Spera  .  Lat.  orbts  ,  globus  ,  fphara .  Gr.  aepeupa  .  Gal, 
Stfi.  ipp.  Credo  ,  che  refiere  sfera  confifia  nell’aver  tutte 
le  linee  rette  prodotte  dal  fuo  centro  lino  alla  circonferen¬ 
za  eguali  .  Sagg.nat.efp.  176.  In  un  geiofiffimo  termome¬ 
tro  di  400.  gradi  collocato  nel  foco  della  fua  sfera . 

§.  Sfera  ^  fi  dice  anche  Quella  fetenza^  che  infegna  il  mo¬ 
to  ^  e  la  dtfpofizione  de' corpi  celefii  .  Buon.  Fier.i.  g.  g.  Leg- 
§5  sfera  ,  e  dell’ecliffe  Parlando  della  luna, 

a  di  paffati  Dichiarò  quel  proverbio  ,  onde  fi  dice  ,  Mo- 
firarla  altrui  nei  pozzo  ,  eh’ è  sì  in  ufo. 

Sfer  ale.  Add.  Sferico ,  Di  sfera ,  Appartenente  a  sfera ,  Di 
forma  sferica  .  Lat.  fphtsncus  .  Gr.  cpcuQjoias  .  Buon.  Fier.  4. 
2*7*  ^  var;  Vario  il  lor  mondo  amavano  ;  chi’l  vo¬ 
leva  Sferale  ,  e  chi  quadrato. 

Sferetta  ■  Dim.  di  Sfera  .  Gal.sifi.-^gy.  Stando  bilancia¬ 
to  fotto  il  meridiano  già  fegnato  fopra  una  sferetta  di  ca¬ 
lamita  . 

Sfericamente  .  Avverb.  in  maniera  sferica  .  Lat.  fphx- 
rice  .  Gr.  apMQAKm; .  Gal,  Sifi.  8p.  Per  andare  elle  sferica¬ 
mente  mclinandofi  .  E  523.  Collocate  in  una  fuperficie  sfe¬ 
ricamente  difiefa  inforno  a  un  fuo  centro. 

Sf  £  R  I  C  I  T  A  .  Afiratto  di  Sferico  .  Gal,  Sifi.  72.  Bifogqa  che 
la  sfericità  di  quei  globi  celefii  fia  affolutiffima . 

Sferico  .  Add.  Sperale  .  Lat.  globofus ,  [pharicus  .  Gr.  apou* 
pstof  .  Sagg.nat.  efp. yz.  Alla  quale  impedifea  nell’empierfi 
la  lua  maliima  sferica  dilatazione.  E  76.  Va  maggiormen¬ 
te  adattandofi  alla  figura  sferica  ,  Gal.  Stfi.  47.  Nifiuna 

01  elle  (  macchie  folari  )  è  ftella  ,  o  altro  corpo  di  figura 
sferica .  ^  r  a 

Sferoide  .  Figura  geometrica  folida  di  forma  ellittica  0 
ovale  .  Ftv.prop.8.  Quello  è  pure  del  Gommandino  la  pro- 
pofizione  ottava  delle  fue  aggiunte  nel  comento  del  trat- 
tato  d  Archimede  delle  conoidi  ,  e  delle  sferoidi. 

Sferra  .  Sufi.  Ferro  rotto  ,  0  vecchio  ,  che  fi  lieva  dal  pi} 
del  cavallo.  ^ 

qui  per  metaf.  Sferre  diciamo  a'  Fefiimenti  confu- 
mati  ^  e  dijmejfi.  L.it.vefìis  obfoleta.  Gr.  \yi.à<Tiuv  ’iraKMéu.vuoy. 
Buon.  F^r.Intr.  2.4.  Qui  non  ho  io  feorto  Altro,  che  cen- 
ceria  ,  E  sferre  vecchie,  e  rattacconamenti . 

<1.  II.  Sferra  ,  fi  dice  anche  d  Uomo  inabile  ,  e  dappoco. 

LU.  homo  nihili.  Qx.fiKd\. 

Sf  er  rare.  Levare  ,  Cavare  ,  0  Sciorre  il  ferro  ,  e  talora 
Sciorre  affolutam.  Lnt.  ferntm  adimere  .  Gr.  aiS'npov  àpaipHv. 

M.  F,  2.  IO.  E  tutte  mulina  di  quelle  contrade  erano  fiate 
sferrate  ,  e  guade  .  Bern.  Ori.  2.  11.46.  Brandimarre  tornò 
dov  fifa  Orlando  ,  E  Io  sferrò  dal  laccio  incontanente. 

§.  1.  E  per  metaf.  Morg.  22.  zzg.  Dico  in  quel  punto,  che 
1  alma  fi  sferra  .  Bern.  Ori.  z.  io.  26.  Sì  lo  llrigne ,  e  lo  bat¬ 
te  ,  e  lo  tempefia  ,  Che  quafi  il  fiato  ,  e  1’  anima  gli  sfer¬ 
ra  .  Burch.i.g’^.  E  la  notturna  fpera  più  ritonda  0.;ni  na¬ 
tura  di  fuo  corfo  sferra  {cioè  :  rimuove  violentemente .  Lat. 
arcere  ,  eripere  ,  prohibere) 

$.  11.  Sferrare  ,  per  Trarre  il  ferro  dello  frale  ,  de'ila  lan¬ 
citi  y  0  d  altro  refiato  nella  carne  per  colpo  ricevuto  con  tali  ar¬ 
mi  .  Guid.G.  Deh  frate!  mio,  lafcerami  tu  feendere  all’ In- 
ferno  ,  eh  io  non  fia  vendicato?  io  ti  prego,  che  innanzi 
eh  10  fia  sferrato  ,  tu  vada  incontinente  contro  al  mio  uc¬ 
ciditore.  Frane. Sacch. nov, zi^.  Giannino  nel  fine  sferra  fa¬ 
lla  (  la  quale  nel  vero  tra  pelle  ,  e  pelle  era  entrata  )  e 
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viene  verfo  Cecco  ,  e  dice.  Petr. fon,  lo^.  E  fion  m’ancide 
amore  ,  c  non  mi  sferra . 

III.  In  fignific.  neutr.  paff.  ft  dice  de'  Cavalli  ,  o  altri 
animali  quando  efeono  loro  i  ferri  da'  piedi . 

Sf  E  R  R  A  T_o  Adci.  da  Sferrare  .  Lat.  vinculis  liùeratus  .  Gr. 
à'irò  Siopài'j  dgnòeis.  G.  io.  225.  i.  Gli  venne -un  quadrello 
di  baleliro  groffo  per  tal  modo,  che  lui  recato  al  padiglio¬ 
ne  ,  c  sferrato  ,  pafsò  di  quella  vita  (  qui  nel  fignific.  del  $. 
II.  di  Sferrare) 

§.  Sferrate  ,  diconfi  le  Beflie  da  fama  allora  che  manca  lo¬ 
ro  alcuna  delle  ferrature  a' piedi  ,  G.V.ó.qn^.i.  Tutti  vanno 
a  cavallo  in  fu  ogni  ronzino  sferrato  ,  o  ferrato  .  Frane. 
Sacch.nov.ipp.  Io  non  dico,  cheì  ronzino  lia  sferrato,  an¬ 
zi  dico  ,  ch’egli  è  guallo  .  Ar.  fiat,  5.  Fuori  è  la  mula  ,  o 
che  fi  duol  d’ un’ anca  ,  O  che  le  cinghie  ,  o  che  la  fella 
ha  rotta  ,  O  che  da  Ripa  vien  sferrata  ,  e  fianca . 

Sfervorato  .  Add.  Contrario  d' Infervorato  ;  Senza  fer¬ 
vore  .  I^zt.tepidus  ,  frigidus  .  Gr.  . 

Sferza.  Terza .  Lat.  ferula ,  verber  ,  flagellum  .  Cr. pcéiSìoc, 

.  Fit.  Plut.  E  da  poi  davano  li  fervidori  colle  sferze, 
e  batte  vanii .  Bern. Ori.  2.  p.iz.  Perchè  accollata  con  la  sfer¬ 
za  in  mano  Sconciamente  di  dietro  lo  batteva.  Buon.  Pier. 
5.  2.  12.  Ecco  da  pedagogo  colla  sferza  Quello  guadarne- 
dieri  .  E  Intr.  5.2.  Maellra,  e  difciplina  ,  e  sferza,  e  libro. 

Sferza  del  caldo  ,  fi  dice  dell'Ora  ,  nella  quale  il  sole  è 
più  fervente  ,  e  gagliardo  .  Red,  annot.  Ditir.  175.  Pofeia  le¬ 
vandole  fulla  sferza  del  caldo  ,  le  portano  al  tino  ,  e  ivi 
le  lafciano  il  redante  del  giorno. 

Sferzare  .  Dare ,  e  Percuoter  colla  sferza  .  Lat.  feruld  cal¬ 
dere  ,  verberare  .  Gr.  pafSll^Hv^  peuTÌÌ^eiv .  Com.Inf.  18.  Di¬ 
ce  ,  ch’erano  ignudi  ,  e  che  i  demon;  gli  venivano  sfer¬ 
zando  .  Fetr.cap.il.  Quattro  cavai,  con  quanto  lludio  co¬ 
rno  ,  Pafeo  nell’Oceano  ,  e  fprono  ,  e  sferzo. 

$.  I.  Figuratam.  per  Incitare^  Commuovere  .  Lat.  agitare. 
Gr.  oìmxivéiu .  Petr.  canz.  ip.  5.  Ma ’l  volito  fangue  piove 
Più  largamente  ,  ch’altr’ira  vi  sferza. 

^.II.  Pur  figuratam. per  Gajligare,  Punire,  hnt.flagellare.^  puni¬ 
re.  D.'int.Purg.ii.QuQlko  cinghio  sferza  La  colpa  della ’nvidia. 

§.  III.  Per  fimilit.  vaie  Percuotere  ,  Battere  ,  nel  fignific. 
del  <5.  IX.  Tac.  Dav.ann-  l'^.zió.  Quelle  vie  drette  ,  e  cafe 
alte  facevano  qualche  rezzo  alle  vampe  del  sole  ,  che  in 
quelle  larghe  ,  e  aperte  diritture  sferza  ,  e  riverbera  più 
rovente  (^quì  il  T.Lat.  ha  graviore  tedu  ardefeere) 

Sferzata  .  Colpo  di  sferza  .  Lat.  ferula  iSius .  Gr.  pcéciyof 
orKuyn  .  Annot.  Vang.  Cinque  volte  ricevetti  quaranta  ,  c 
una  meno  sferzate.  But.Dopo  la  prima  sferzata  non  s’afpet- 
ra  nè  la  feconda,  nè  la  terza.  Frane. Sacch.nov.ip’^.  E  io, 
dille  il  Re  ,  dono  a  quedo  contadino  cinquanta  sferzate  a 
carni  nude. 

$.  Per  metaf.  Lat.  plaga  .  Stor.Eur.  J.113.  Le  fopraddette 
sferzate  ,  ancora  che  gravidime  ,  non  rimutarono  però  al¬ 
trimenti  l’animo  di  Lagapeno  .  Car.lett.  i.  171.  Vi  piace 
di  darmi  di  quelle  sferzate,  ed  io  fono  difpollo  di  ricever¬ 
le  da  voi  pazientemente. 

Sferzato  .  Add.  da  Sferzare  .  I^zt. ferula  cafus  ,  verbera- 
tus  .  Gr. lauTiyiaSids  .  Dant.  Inf.  iS.  Qiiando  noi  fummo  là, 
dov’ei  vaneggia  Di  folto  ,  per  dar  palio  agli  sferzati.  Lo 
duca  dille  .  But.ivi:  Quando  furono  in  fui  mezzo  del  pon¬ 
te  ,  folto ’l  quale  pallavano  l’anime  sferzate  da’demonj. 

Sfessatura  .  Lo  sfendere  ,  FeJJura  ,  Feffs  .  Lat.  divifu- 
ra  ,  fiffura  ,  rima  .  Soder.Colt.  ’^p.  Fendendo  l’altro,  taglie¬ 
rai  d  ello  le  due  bande  contrarie  della  sfellatura  da  un  di 
fotto  ,  dall’altro  di  fopra. 

Sfesso.  Add.  da  Sfendtre .Lat.  fiffus  .Gr.  ì^f^ierpcivss .Tef  B.r. 
5.  46.  Li  lor  piedi  fon  quali  callo  ,  e  hanno  poca  unghia, 
ed  è  sfella  ,  e  non  li  guallano  per  cammino  ,  ch’egli  fac¬ 
ciano Bern.rim.i.pò.  Son  forti,  vaghe,  e  ghiotta  Le  ma¬ 
niche  in  un  modo  flrano  sfelle  .  Soder.  Colc.$p.  Legheragli 
forte  con  falci  sitili  ,  o  giunchi  lodi . 

Sfettegqiare  .  Ridurre  in  fette.  Lat.  in  fegmenta  redu¬ 
cere .  Gr.  H5  piso/^av.  Alleg.Hi.  Increfcendole  forfè  lo 
feomodo  sfetteggiar  del  collercccio  del  porco  mallio  dell’an¬ 
no  palfato. 

Sfiancare.  Romper  fi  checchejfia  per  interna  forza  nelle  par¬ 
ti  laterali  .  Lat.  lateribus  infringi . 

S  F  I  a  T  A  M  E  N  a  o  .  Lo  sfiatare  .  Lat.  evaporatio  ,  exbalatio . 
Gr. c(Tfj,ói  diTOfpopu .  Mor.  S.Greg.  Ecco  'l  ventre,  quafi  mo¬ 
llo  fanza  sfiatamento, il  quale  rompe  i  barili  nuovi.  Co»r. 
Purg.  21.  L’  aere  terrellre  è  più  torbido  ,  lo  quale  per  gli 
sdatamenti  umidi  li  fa  corputo  . 

Sfiatare  .  l>leutr.  Svaporare.^  Mandar  fuori  fiato .  Lat.  eva¬ 
porare  vnporem  emittcre  .y  exhalare .  Gr.  Pallad. 

eap.  57.  Sicché  dentro  al  buco  riceva  l’aria  dall’uno  lato 
e  dall’  altro  sfiati  .  Cr.  4.  44. 7.  Perchè  non  fi  poHono  così 
chiudere  ,  fi  ciioprano  con  ifluoie,  e  panni  per  modo,  che 
poco  sfiatino  .  Mor. S.Greg.  Col  folo  sfiatar  delle  nari  cor¬ 
rompe  tutto  ciò,  che  egli  toccalle,  eziandio  dalla  lunge . 
Rtceit.Fior.pj.  Si  mette  un  coperchio  di  rame,  che  incalfi 
benitfimo  dentro  all’orlo  della  caldaia,  tantoché  non  isfia- 
ti  niente. 

In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Perdere  il  fiato  ,  per  lo  piò, 
per  lo  foverchio  gridare  ._Segn.  Pred.  2.  6.  Può  sfiatarli  Mica 
in  gridare  quanto  a  lui  piace  ,  che  il  sacerdote  già  lonta¬ 
no  noi  lente  .  £■  j.  1.  Potrò  ben  io  per  ventura  sfiatarmi 
in  grida,  e  dileguarmi  in  fudori  ;  ma  poi  che  prò  ? 

Sb  l  AT  AT  O  Add.  da  Sfiatare  .  Buon.  Tane,  5.  5.  ^  me 
i’  umore  De’  fatti  fuoi  è  sfiatato  a  ritrofa. 
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Sfiat  ATOro  .  Luogo  ,  donde  sfiata  checchejfia  .  Fit.  Benv. 
Celi.  47;?.  Cominciai  con  lento  fuoco  a  trarne  la  cera,  la 
quale  ulciva  per  molti  sfiatatoi  .  E  474.  Di  mano  in  ma¬ 
no  che  io  vi  alzavo  la  terra  ,  vi  mettevo  i  fuoi  sfiatatoi . 
E  Orej.  60.  Faccianvili  le  fue  bocche  ,  e  due  sfiatatoi  dal¬ 
la  banda  di  fatto. 

Sfibbiare  .  Contrario  cT  Affibbiare  ;  Sciorre  .  Lat.  dijfibu- 
lare  .  pr.  dirotroporàv .  Frane.  Sacch.  nov.  178.  E  fubito  fpo- 
gliatoli  ,  fi  sfibbia  la  gorgiera  ,  e  dalla  a  Piero  .  Morg.  ip. 
14Ó.  Tanto  che  ’l  petto  avea  tanfo  ferrato,  Che  fi  volea 
sfibbiare  ,  e  non  potea  .  Bcrn.  Ori.  i.  2?.  56.  Rinaldo, 
che  al  ferire  attento  Itava  ,  Perchè  1’  anima  troppo  ha 
rifcaldata  ,  Ad  Aquilante  l’elmo  già  sfibbiava,  E  ben  gli 
arebbe  la  tella  levata  .  Buon.  Tane.  ?.  7.  Sfibbiati  il  fen. 
T.  C’  è  il  nodo  .  E.  To  ’l  coltello. 

Sfibbi  aio  .  Add.  da  sfibbiare.  Paol.  O'of  Sanza  niuna 
rottura  di  panni  sfibbiatola  .  hor.  AIed,  Beon.  6.  Quello 
sfibbiato  è  Pippo  Giugni  mio  .  Zibald,  Andr.  102.  La  pul- 
cella  ha  sfibbiato  il  petto . 

Sf  I  D  A  MENTO  .  Lo  sfidare  ,  Lat.  incitatioy  provocatio .  Gr. 
wcepoppuais  y  orcepo^uerf/.ós  .  G.  F.  11.  44.  7,  Le  fue  mafnade, 
eh  erano  in  Lucca  ,  lanza  richella  ,  o  sfidamento  niuno, 
corfono  Valdmievolc  .  E  n,  71.  g.  Del  quale  sfidamento 
il  Re  di  Francia  prefe  fdegno  ,  e  onta. 

^  F  1  A  N  z  A  .  Contrario  de  Fidanza  j  Dijfidenza  .  Lat.  diffi- 
dentia  .  Gr.  àiris-ia.  .  Mor.  S,  Grog.  8.  zg.  Certamente  non 
t  ^  A  prendere  sfidanza ,  perocché  in  quella  vita  que¬ 
llo  è  ottimo  rimedio  di  noltro  fcampo  .  Frane.  Sacch,  nov, 
^99'  H-gli  ha  prefo  sfidanza  ,  e  voglio  Jafeiare  ogni  altra 
cola  per  fervir  lui  . 

Sfidare  .  Invitare  ^  0  Chiamare  a  battaglia  ,  Disfidare, 
Lat.  tace  fiere  ^  provocare  y  incitare  .Gr.  idpokxKòì^ùu  ^  a’uvctìS&ify 
irxpo'^aijiiv ,  Petr,  canz.  4R  5.  Che  legno  vecchio  mai  non 
^fe  tarlo  ,  Conte  quelli  il  mio  core  ,  in  che  s’  annida  , 
E  di  morte  lo  sfida  .  M.  F.  p.  jó.  Sfidandolo,  c  appellan¬ 
dolo  per  traptorc  .  Bern,  Ori.  i.  p.  62.  Tu  non  fe’  cava- 
Jier^ ,  ma^  (fi  allallino  ,  Ed  un  trilf  uomo  ,  e  fai  gran  vil¬ 
lania  ,  Gli  dille  Erandimarte  ,  che  con  gridi  ,  Stando  a 
cavallo  ,  un  altro  a  piede  sfidi  .  Tafi.  Ger.  2.  po.  Spiegò 
quel  crudo  il  feno  ,  e  ’l  manto  fcolfe  ,  E  a  guerra  mor¬ 
tai  ,  dille  ,  vi  sfido  .  E  6,  14.  Che  tu  sfidi  però  ,  fe  ciò 
t  aggrada  ,  Alcun  guerrier  nemico  ,  io  non  ricufo . 

$.  1.  In  fignific.  neutr.  pajf.  vale  Diffidare  .  Lat.  diffidere , 
Gr.  uiriTcty  .  Bocc.  nov.  jp.  g  j.  E  perciò  di  quello  non  vi 
shdMe  ,  che  ficuro  ,  e  gagliardo  fon  io  troppo  .  Pijl.  Cic. 
Qumt,  Che  io  non  mi  sfidava  ,  la  cofa  dover  venir  fatta. 
Borgh.  Orig.  Tir.  go.  O  che  noi  ci  sfidafsimo  ,  che  ogni 
mezzano  ingegno  foflTe  per  fe  medefimo  atto  a  riconofec- 
re  quelle  opinioni  ec. 

$.  IL  Sfidare  alcuno  ,  vale  Dichiarare  ,  0  Pronojlicare  per 
dtjperata  la  fua  guarigione  .  Lat.  dej'perare  falutcm  .  Gr. 
tnroyivctìoxiivTlw  .  Farch.  Ercol.Si.  Sfidare  è  il  con¬ 

trario  d  affidare,  e  lignifica  due  cofe  ;  Prima  quello,  che 
1  Latini  dicevano  dejpcr are  falutem  con  due  parole  ,  onde 
d  uno  infermo  ,  il  quale  ec.  fia  via  là  via  là  ,  o  a’  con- 
ntemini  ec.  s  ulà  dire  :  i  medici  1’  hanno  sfidato  \  E  poi 
quello,  che  io  non  lo  come  i  Latini  fel  dicelfero ,  fe  non 
indtcere  bellum  ec.  cioè  sfidare  a  battaglia.  E  fior,  2.  15. 
Si  gravemente  ammalò,  che  i  medici  Io  sfidarono  .  Salv. 
Gìanth.  i.  4.  Procacciati  pur  d’  un  altro  medico  ,  Ch’  io 
per  la  parte  mia  ti  sfido . 

111.  Sfidare  y  in  fignific,  att.  vale  anche  Difanìmare y 
Tor  l  animo.  Lat.  antmum  auferre.  Farch.  Lez.  <6p.  Qiian- 
to  mi  sfidano  quelle  cofe  da  una  parte  ,  tanto  m’  allicu- 
ra  dall  altra  il  fapere  ec. 

Sficlare  ;  Chiamato  a  battaglia  .  Lat. 
lacejjitus  ,  provQcatus  ,  Gr.  topox'hit^H!  ,  orupo^mStis  .  Pafi, 

Anzi  ci  è  comandato  da  Dio  ^  che  1’  abbiamo  per 
isfidato  nimico. 

fi.  Sfidato  y  vale  anche  Che  non  fi  fida  ;  Sfidiicciato  .  Lat. 
dilfidens  .  Gr.  xmTiiaxs  .  Nov.  ant,  94.  r.  Ed  era  sì  ifearfif- 
limo  ,  e  sfidato  ,  che  facea  i  mazzi  del  camangiare  con 
k  lue  mani  ,  e  annoycravagli  alla  fante  .  Agn.  Pand.  gz. 
Benché  10  fapelfi  ogni  cofa  ,  di  nuovo  fpelTo  ne  doman¬ 
derei  per  mollrarmi  follecito  ,  con  tale  modo  però,  ch’io 

D  ™  A  Ibfpettofo  ,  o  sfidato  .  Bemb.  fior.  2.  ip. 

V  della  fua  fortuna  sfidatofi  chiamò  a  Napo¬ 

li  terdinando  fuo  figliuolo  . 

Sfidatore  .  che  sfida  .  Lat.  provocator  .  Gr.  li/pmKitvis. 

S  F  I  D  U  C  C  I  A  T  o  .  Add.  che  non  fi  fida  .  Lat.  diffidens  ,  ti- 
micliis  ,  ciejpcrattonis  plenus ,  Gr.  àiriTÒiVy  Lhkós  ,  xirsKzrlf&y. 
Salv.  Spm.  4.2.  Voi  liete  sfiducciato  ;  in  breve  io  ho  ac¬ 
cettato  il  partito,  e  l’Agata  mffia  promeiro,che  ec.  Segr. 
Eior.Cliz.g.j,  Gli  uomini  sfiducciati  non  fono  buoni .  Farch. 
Jìor.  12. 4gp,  Le  donne  oltra  mifura  incredule,  c  sfiduccia- 
te.  Ambr.  Cof.  g.  7.  Oh  che  sfiducciata  vedova  E’  quella! 

Sfigurato.  Add.  Trasfigurato  .  Lat.  deformatus  y  palli- 
dus  .  Gr.  àoaaipaxxovos  y  dxpéf  .  Fav.  Efop.  Il  donzello  con 
mortali  guai  ,  c  vifo  sfigurato ,  di  motto  a  motto  il  fatto 
gli  contò.  Dant.  rim.  6.  E  veggovi  venir  sì  sfigurate, 
Ghe  1  cor  mi  trema  di  vederne  tanto. 

Sfigur.ito  .  Add.  Sfigurato  .  Lat.  deformitus  ,  Gr.  ùuoppos . 
Fr.  lac.T.  4.  ii.  4.  Ecco  la  pallida  morte  Laida  ,  icura , 
e  sfigurita  • 

Sfqacciare.  Far  le  filaccia  ;  ed  è  propriamente  l'  Ufeity 
che  fanno  le  fila  fui  taglio  ,  o  Jìraccio  de'  panni,  v,  F  r  L  A  C- 
Cic  A  .  Lat.  fila  ducere  ,  Gr.  .  Buon,  Ficr,  2.  4.  11. 

Le 
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Le  mercanzie  ec.  S’  allentan  ,  fi  diraman  ,  fi  sfilacciano. 
SfilaCCICato  .  j4dd.  Che  sfilaccia  .  Red.  Inf,  78.  Il  fi¬ 
lo  del  ragno  non  è  un  femplice  filo  ,  e  pulito,  ma  ramo- 
fo  ,  e  sfilaccicato  ,  o  per  meglio  dire  ,  di’  egli  è  un  filo , 
dal  quale  hanno  origine  molti  altri  fottilifiìrai  fili. 
Sfilare.  Da  Fila  ,  che  vale  Schiera  ,  Ordinanza  j  Co«- 
trario  d'  Affilarfi  ,  Ufcir  di  fila  ,  Difunirfì  ,  Sbandarfi  .  Lat. 
ordinem  deferere  ,  difcedere  ex  acie  .  Gr.  KHir:>na-icnz\v .  M.V. 
5.  Ó4.  Per  la  qual  cofa  gli  ufciti  Guelfi  foprallati  al  ter¬ 
mine  più  dì  ,  e  non  avendo  novelle  ,  che  venilFono  ,  fi 
cominciarono  a  sfilare .  Varch.  Jlor.  4.  ^4,.  La  cavalleria 
anch’  ella  non  aveva  numero  certo  ,  perchè  non  avendo 
in  Roma  di  che  pafcerfi  ,  e  non  efiendo  pagata  ,  fi  anda¬ 
va  sfilando  ,  e  rifol vendo  a  poco  a  poco. 

Sfilare  .  Da  Filo  ;  Contrario  d'  Infilare  5  Difunir  lo  'nfi~ 
lato  .  F ir.  Lue.  A-  J*  madonna  ,  voi  vi  fiere  sfilata  la 
corona  .  F.  S’  i’  1’  ho  sfilata  ,  mio  danno  ^  rinfilerenla. 

Sfilar  fi  ,  fi  dice  anche  dell'  Ufcir  dal  fuo  luogo  una , 
0  più  vertebre  nelle  reni, 

SfilataMENTE  .  Alla  sfilata  ,  Di f ordinatamente  .  Sal¬ 
via.  prof.  Tofe.  I.  4jp.  Soffrirete  ,  come  1’  altra  volta , 
d’  udire  ciò  ,  che  in  quello^  propofito  sfiiatamente  notato 
mandai  ad  amico  ,  e  fenz’  ordine. 

Sfilato  .  Add.  da  Sfilare  ;  Ufeito  dì  fila  ^  Difor  dinato  ^ 
Difunito  ,  Sbandato  ,  Lat.  palans  .  Gr.  diromS’ajvvóp.zvos  . 
Tac.  Dav.  ann.  i.  18.  Avendogli  tagliati  ,  come  pecore, 
fonnacchiofi  ,  difarmati,  e  sfilati.  E  ann.  óp.  Feceli  ec. 
macello  di  male  armati,  sfilati,  e  fenza  noltro  fangue. 

§.  I.  .Atta  sfilata  y  poflo  avverbialm.  vale  Fuor  dt  fila  ^ 
Senza  ohiinanza  ,  A  pochi  per  volta  .  Lat.  fingillatim  .  Gr. 
xaTKiJiórùfi  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  44.  Rappicca vanii  ,  fe  Ma- 
roboduo  non  fi  ritirava  alle  colline  ;  legno ,  che  impaurì, 
onde  i  rifuggiti  alla  sfilata  il  piantarono  .  Bern.  Ori.  i,  4. 
7P.  Ecco  fuggir  la  gente  alla  sfilata,  Che  par ,  quando  li 
f^ugge  a  Roma  il  toro. 

II.  Sfilato  ,  è  anche  add.  da  Sfilare  ,  nel  fignific,  del 
§.  Cron.  Mordi,  ibz.  Adelfo  aveva  la  continua,  e  due  feb¬ 
bri  flemmatiche  ,  ed  era  isfilato  .  Bern.  Ori.  i.  20.  21. 
Dietro  alla  fella  in  fulia  groppa  il  prefe  ,  Sicché  sfilato 
in  ttrra  Io  diltcfe. 

Sfingardaggine  .  Infingardaggine  ;  voce  c  onta  dine fca , 
Lat.  pigritia  ,  inertia  ,  Gr.  oxynair  .  Buon.  Tane.  2.  5.  So 
potar,  fo  diverre  ,  e  far  propaggine,  E  fon  nimico  della 
sfingardaggine. 

Sfinimento  •  Smarrimento  di  fpiriti ,  Svenimento  .  Lat. 
confìernatio  ,  animi  deferite  .  Gr.  KenroSupLix  .  Bocc.  nov.  51. 
5.  A  madonna  Oretta,  udendolo  ,  fpeile  volte  veniva  un 
ifudore  ,  e  uno  sfinimento  di  cuore  ,  come  fe  inferma  fof- 
fe  .  E  nov.  65.  ii.  E'  gli  venne  dinanzi  di  fubito  uno  sfi¬ 
nimento  ,  che  io  mi  credetti  ,  eh’  ei  folfe  morto  .  Serd. 
fior.  14.  572.  Gli  venne  fubito  uno  sfinimento,  che  rima- 
fe  quali  morto  .  Buon,  Tane.  j.  10.  Oiniè  ,  ecco  un  altro 
sfinimento. 

Sfinire.  Disfinire  ,  Terminare  .  Lat.  definire  ,  decidere. 
Gr.  .  Frane.  Sacch.  Op.  dtv.  57.  Se 

quello  mancalfe  ,  il  magno  Re  Gallico  sfinirà  la  quiltio- 
ne  .  E  nov.  lój.  Carmignano  da  Fortune  con  una  nuova 
immaginazione  sfinifee  una  queliione  di  tavole  ,  paifando 
per  la  via  ,  la  quale  non  fi  potea  sfinire  per  chi  non 
avelie  veduto. 

Sfiocca  11  E  .  Da  Fiocco  ,  in  fignific.  di  Nappa  ;  Spiccia¬ 
re  ,  Sfilacciare  a  guifa  di  nappa  ^  ed  è  proprio  delle  drap¬ 
perie  . 

Sfioccato  .  Add.  da  Sfioccare  .  Buon.  Fier.  5.  5.  6.  E  a 
quell’  altra  col  drappo  mavì  ec.  Sfioccato  ,  rabefeato, 
tempefiato  Tutto  di  perle  (  ^uì  vale  :  ornato  di  fiocchi  ) 
Spio  c  INARE  .  Cavare  i  fiocini . 

Sf  I  o  R  ARE.  Disfiorare  .  Lat.  deflorare  .  Gr.  ctTcaSi^uy.  But, 

E  però  fi  dee  sfiorar  lo  giglio  ,  imperocché  fece  vergogna 
alla  cafa  fua  ,  fuggendo  in  battaglia  .  Bern.  Ori.  i.  24.  12. 
Come  in  un  tempo  tempefiolb  ,  e  Arano,  Che  vien  con 
tuoni  ,  e  vento  furiofo  ,  Grandine  ,  e  pioggia  abbate  ,  e 
sfronda  ,  e  sfiora  L’  erbe  ,  e  gli  arbori  feorza  ,  e  difono- 
ra  .  Lod.  Mart.  rim.  51.  Non  temer  mai ,  che  ’l  ciel  con 
quelle  offefe  ,  Che  i  monti  avvampa  ,  e  le  campagne 
sfiora  ,  Opre  fbvra  di  te  fue  forze  un’  ora  •  .  .  .  . 

Sfiorire  .  Neutr.  Perdere  il  fiore  Contrario  di  Fiorire. 
Lat.  defiorefeere  .  Gr.  diravhèiv .  Pallad.  Spezialmente  quel¬ 
le  ,  che  tolìamente  sfiorifeono  ,  veggiamo  ,  che  fi  ferbano 
per  vino  .  Med.  Arb.  cr.  Egli  fiorì  nella  fua  dolce  incar¬ 
nazione  ,  e  poi  sfiorì  ,  e  morì  nella  acerba ,  e  dura  fua 
palfione  ,  e  così  rifiorì,  e  guerì  nella  fua  maravigliofa  re- 
furreffione . 

?.  Per  metaf.  vale  Perdere  il  più  vago  della  bellezza .  Lat. 
defiorefeere  .  Gr.  etoraMSl^tSrou  .  Ovvid.  Pifl.  Quella  tua  fac¬ 
cia  non  lafciare  sfiorire  ,  piacciati  innanzi  di  lafciarlami 
godere.  Bkow.  Fier.  2.  4.  ii.  Le  mercanzie  ec.  Sfiorifeono, 
s’  infudician  ,  fi  fpolverano. 

Sfiorito  .  Add.  da  Sfiorire ,  Lat.  ^ui  defloruit .  Gr.  ctorLu- 
^nv.ds  .  Cr.  5.  8.  12.  Qtiando  la  fava  è  in  fiore,  1’  acqua 
maifimamente  defidera  ,  ma  quando  è  sfiorita  ,  ama  lec¬ 
co  .  Buon.  Fier.  g.  2.  i*;.  Io  non  ti  polì  nome  Rofa,  per¬ 
chè  tu  andafii  sì  sfiorita ,  E  fpicciolata  d’  ogni  gentilezza. 

§.  Sfiorito  ,  fi  dice  di  Frutte  ,  0  d'  altre  cofe  ,  quando  ne 
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breve  tutti  quanti  ,  E  sfioriti  fon  cibo  da  fiir- 

ed  i  Fiori  fleffi  ,  che  cadono 
dall  albero  .  Libr.  cur.  malatt.  Quando  il  pefeo  fi  awici- 

dcre  ^ E  apo^e^ir  ''  ^  fi  *  vogliono  cominciare  a  ca¬ 

dere  .  E  appreso  .  La  sfioritura  caduta  in  terra  non  è  co- 
tanto  buona  ,  quanto  fon  buoni  i  fiori  de’  rami 
S  F  i  R  E  N  A  .  Sorta  di  pefee  di  mare  .  Lat.  fudis  rphvrma 
Gr.  arpupeuvet  .  Red.  Off.  an.  i^S.  Quel  p^e  di  mare,  che 
da  pefeaton  Livorncli  è  chiamato  pefee  argenti  no  Lr 
aver  la  pelle  fe.ua  fcaglia  veruna  ,  fida  ,  Tcolor  d’’ 

?p“Te  delìrsUfir*  ’ 

S  F  L  A  G  E  L  L  A  R  E  .  Lo  fleffo  ,  che  Sfragellare  .  Lat.  elidere 
comminuere  .  Gr.  Buon.  Fier.  i.  4.  12  Che  fi  fa’ 

che  chi  è  fopra  una  torre  ,  Se  tu  non  giri  largo  Può’ 
dar  la  pinta  a  sflagellarti  a’  merli. 

^^®TAT0  .  Add.  Rimafo  fenza  fuoco  ^  Raffreddato  .  Lat. 
frtge facìus  .  Gr.  ,  Dant.  Par,  15.  E  quando  1’  ar¬ 

co  dell  ardente  affetto  Fu  sì'  sfocato  ,  che  ’i  parlar  difee- 
fe  Inver  lo  legno  del  nofiro  intelletto  tc.iquì  per  metaf 
e  vale  Temperato  )  r  j 

Sfogon  axo.  Add.  che  ha  guajìo  il  focone  . 
SppDERARE.  Da  F  odera  ,  Levar  la  fodera .  Matt.  Franz, 
rim.  buri.  2.  lop,  A  chi  è  calvo  ,  o  chi  per  pelatina  Rin- 
giovariifce  ,  non  fi  può  far  peggio  ,  Che  fargli  sfoderar  la 
cappellina  , 

§.  1.  Sfoderare  da  Fodero  ,  Cavar  del  fodero  .  Lat.  vagtnA 
promere  ,  eyagìriare  .  Gr.  ix  xoKeà  èxanày  .  Tac.  Dav.  ann. 

detto  pugnale  mangiato  dalla  ruggine. 

$1.  11.  Per  metaf  vale  Cavar  fuori  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq. 
405. Ghe  altro, che  la  tua  eloquenza  sfoderò  poco  fa  Eprio 
Marcello  contro  all’  ira  de’  Padri  ?  (,  d  T.  Lat.  ha  infcflis 
Patnbus  )  Car.  lett.  i.  124.  Sfoderatemi  qualche 

sonetto  addoffo,  che  v  afpetto. 

Sfoder  ato.  Acid,  da  Sfoderare.  Lat.  evaginatus .  ftriElus. 
Gr.  .  Alam.  fon.  27.  Parti  dovuto  ,  che’l  verno  , 

e  la  hate  Le  fpade  liieno  ignude  ,  e  sfoderate  ec.  Tac, 
Dav.  por.  i.  251.  Sempronio  Denfo,  sfoderato  il  pugnale, 
li  avvento  agli  armati. 

Sfoga  m  e  n  t  o  .  Lo  sfogare  ,  in  tutti  /  fuoi  fignifeati .  Lat. 
evaporatio  ,  dtffufio  .  Gr.  H'^arptcrpós  .  Filoc.  2.  170.  Pare  , 
che  lia  alcuno  sfogamento  di  dolore  a’  miferi  il  ricordar 
voci  le  preterite  profperità.  C0m.Inf.77. 
Cioè  il  ghiaccio,  il  quale  levato,  ufeiranno  le  feconde  la- 
grimc  ^  sfo^3rntnto  del  dolore*  A<Z.  p,  2^,  E  ouelto  3c** 
adente  li  penso  per  li  savj,  che  procedeffe  dal  cielo, c  in 
brieve  tempo  non  avelie  fornito  (uo  grande  sfogamento  . 
Car.  Lett.  i.  82.  Potrebbe  effere  ,  che  quello  sfogamento 
peravventura  I  alleggeriife,  o  la  difponelfe  almeno  a  con- 
lolazione. 

Sfogare.  Efalare  ,  Sgorgare  ,  Ufcir  fuora  \  e  fi  ufa  così  nel 
neutr.  come  nel  neutr.  puff.  Lat.  evaporare  ,  diffundi.  exhala- 
re.  (jy  .  Bocc.  nov.  ^0. 1^.  Poiché  Ercolano  aper¬ 

to  ebbe  ufciuoJq,  e  sfogato  fu  alquanto  il  fummo,  guar¬ 
dando  dentro  ,  vide  colui.  G.y,  ii.  i.  p.  Per  la  qual  rot¬ 
tura  sfogò  1  abbondanza  del!  acqua  raccolta  nella  città  . 
Alam.  Colt.  5.  ij8.  La  crefeente  virtù  nelle  radici  Si  sfo¬ 
ghi  adentro  ,  ove  non  paffa  il  gielo  . 

§.  l.  Per  Mandar  fuora  Dare  efito,  Alleggerire.,  Sminitt- 
vp  >  e  d  piu  delle  volte  fi  dice  di  pajfone  ,  e  d'  affetti  .  Lat. 
tmrninuere^  levare  ,  rrùtigare  ,  lenire  ,  confolari  ,  genio  in¬ 
dulgere  .  fjì.  .  Dant.  Inf.  Levatemi  dal  vifo 

j  duri  veli.  Sì  eh  1  sfoghi ’l  dolor,  che’l  cuor  m’impre¬ 
gna  .  Petr.fon.  214.  Ed  in  fofpiri ,  e  ’n  rime  Sfogo  il  mio 
incarco .  A  yow.  254  E  certo  ogni  mio  Audio  in  quel  tem¬ 
po  era  Pur  di  sfogare  il  dolorofo  core.  Bocc.  nov  o.  7.  In¬ 
tanto  che  chiunque  avea  cruccio  alcuno  ,  quello  ,  col  far¬ 
gli  alcuna  onta,  o  vergogna,  sfogava.  Cam.  Carn.Ott.  20. 
Sfogar  gli  abbiam  lafciati  In  quello  carnovale.  Difc.Caìc. 
gg.  Non  dee  ad  alcuno  di  effi  la  Aizza  montare  ,  o  fde- 
gnarfi  per  effer  troppo  follo  dalla  zuffa  divelto  ,  come  fe 
quivi  la  fua  collera  doveffe  sfogare  .  Dav.  Acc.  140.  Tan- 
tq  ti  dia  (  il  poppacelo  )  che  ti  sforacchi  tutto  e  ti  cin- 
cifchi,,  e  A  sfoghi  .  Car.  lett.  i.  118.  E'  venuta  liberamen¬ 
te  ec.  affogarli  ogni  giorno  meco  della  grandiffima  pe¬ 
na  ,  che  loltiene  della  voAra  lontananza  . 

§.  IL  Sfogare  ,  parlandoli  di  piaghe  ,  0  fimili  ,  vale  Pur- 
garfi.  Fir,  Lue,  5.  2.  Chi  vuole,  che  una  piaga  sfoghi  be¬ 
ne  ,  paghi  bene  A  medico  ._  Dav.  Colt.  i^ó.  Farai  vi  quat- 
tro  dita  lotto  un  rottorio  di  tre,  o  quattro  tacche,  onde 
egli  sfoghi  (  l  UYYiQT  della  vite  )  e  li  temperi  (  ^uì  pet  /?- 
miltt.') 

Sfogato  .  Add.  da  sfogare .  Lat,  mìtigatus.  Gr.  /apxuy^ds. 

M.  V.  s-,  4?’  La  ngmria  ,  e  la  vergogna  sfogata  nel  fan¬ 
gue  degl  innocenti  con  più  gravezza  il  feguitò  per  lunghi 
tempi  infino  nella  Magna  .  Soder.  Colt.  55.  Agli  altri  fi 
tengano  bene  aperti  i  rami ,  e  sfogati ,  affinchè  manco 
che  fi  può  gli  abbia  a  occupar  l’ombra, 

§.  1.  Sfogato  ,  aggiunto  d'  aria  ,  vale  Aperto  ,  Non  impe- 
dito  .  Lat.  locus  apertus  ,  apricus  ,  Gr.  ^ocn/Kto^  « 

Red,  Inf.  iip.  Cercano  con  anfietà  il  sole  ,  e  1’  aria  aper¬ 
ta,  e  sfogata  . 

IL  Sfogato  ,  aggiunto  di  flanza  ,  0  di  luogo ,  vale  Alto. 


è  fiato  trafeeito  il  meglio  ,  0  quando  fendo  brancicate  hanno  Sfogatoio.  Apertura  fatta  per  dare  sfogo,  ed  efito  a  chec- 
perduto  il  fiore  ,  Lat.  defloratus  .  Gr.  àTrup^t(ópz4'os  .  Cant.  cheffa  .  Segr.  Fior.  art.  guerr.  7.  160.  Non  puoi  rimediarvi 

Carn.  205.  I  fichi  ec.  non  fe  ne  può  incettare,  Ghe  mar-  con  altro  ,  che  fare  dentro  alle  tue  mura  affai  pozzi  pro¬ 

fondi. 
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fondi,  i  quali  fono  come  sfogatoi  a  quelle  cave  ,  che  il 
nimico  poteffe  ordinare  centra  . 

SpoggiaR£  •  ^ejiir  fontuofamente  .  Gr.  ’TQ^ipiv  reÙ!  iSrwa-i, 
tdi/fe  Ifotrate  ,  che  forfè  corrifponde  al  Lat.  delictas  in  vejit- 
tu  ofìendere  ,  Segn.  Fred.  2.  p.  Mirate  ec.  coltui  ,  il  quale 
ora  qui  sfoggia  con  tanto  lulTo. 

<ì.  Fer  metaf.  vale  Eccedere  .  Lat.  modum  excedere  .  Gr. 
(xi'foy  ùvtpfcumy .  Alleg,  121.  Che  nel  dir  mal  d’  ognun  lì 
sbraca,  e  sfoggia  .  E  144..  E  1’  una  ,  c  1’  altro  nel  cantare 
sfoggia.  Perchè  la  fame  lor  fa  contrappunto. 

Sfoggiata  MENTE  .  Avverb.  Smoderatamente  ,  Euor  di 
mifiira  .  Lat.  mirum  in  modum.  Gr.  .  G.  F.ii.  22. 

1.  Fu  tanta  piova,  che  il  fiume  d’ .Arno  crebbe  sfoggia- 
tamente  .  Red.  Off.  an.  26.  Il  rene  finiltro  a  prima  fronte 
mi  apparve  sfoggiatamente  crefeiuto  in  foggia  di  una 
grandiHìma  boria  . 

Sfoggiatissimo  .  Superi,  di  Sfoggiato .  Lat.  immenf us. 
Gr.  vvipfiijo! .  Alleg.  108.  Non  m’  avendo  affaticato  in 
altro  ,  che  in  ricevere  gli  sfoggiatillìmi  vollri  favori  (  qui 
vale  :  grandiffmi  ) 

Sfoggi  ato  .  Add.  da  Sfoggiare  ;  Pompofo  ,  Eccellente  nel 
fuo  genere  .  Lat.  eminens  ,  excellens  .  Gr.  ,  ^^ouptToc . 

Agn,  Fand.  6p.  Non  lo  lafcerà  veftire  sfoggiato  ,  nè  con 
alcuna  leggerezza  (  qui  in  forza  d"  avverb,  per  Isfoggiata- 
mcnte)  Ftr.Luc.4.1.  Bella  cofa  vedere  un  gentiluomo  con 
la  sfoggiata  andare  a  cala  le  femminei  belle  prodezze  per 
Dio  !  (  cioè  :  colla  vefla  sfoggiata  ) 

§.  Sfoggiato.^  per  Euor  di  poggia  cioè  Fuor  di  modo^o  mi- 
fura  ,  Straordinario  .  Lat.  immenfus  ,  immanis  .  Gr.  òrrkp- 
pLifoi  .  G.  V.  12.  4.  5.  Si  velHeno  i  giovani  una  cotta  cc. 
e  una  coreggia  ,  come  cinghia  di  cavallo  ,  con  isfoggiate 
fibbie  ,  e  puntale  .  M.  V.  io.  65.  Furono  ancora  in  quello 
anno  grandini  molte,  e  sfoggiate.  F.F.  11.  6p.  Ordinò  di 
porre  campo  dirimpetto  all’  Ancifa  ,  il  quale  ad  arte  il 
prefe  di  sfoggiata  grandezza.  Bern.  rim.  i.  25.  Io  mi  pro¬ 
pongo  fra  gli  altri  follazzi  Uno  sfoggiato  . 

Sfoggi  A  T OTTO  .  Acerefeit.  di  Sfoggiato  .  Alleg.  p.  Io  mi 
dava  ad  intendere  ,  che  la  pazzia  folle  ,  come  dire  ,  un 
folennilTimo  pa’  di  corna  a  penna  ,  e  calamaio  fatte  ,  co¬ 
me  fon  quelle  del  cervio  ,  ma  alquanto  più  sfoggiatotte  , 
c  badiali  . 

Sfoggio  .  Lo  sfoggiare  .  Lat.  luxus  ,  in  vejìitu  dclicice .  Gr. 
Jvpi  .  Alleg.  107.  Non  potendo  arrivare  a  tanto  sfoggio  . 
Buon.  Ficr.  5.  2.  5.  A  quefte  due  perfone  i’  ho  gran  fede 
Di  dover  far  gran  sfoggi  in  folla  fiera  .  £  5.  4.  2.  Si  dol- 
gon  ,  quel  del  figlio  miferedente  ,  Quel  della  moglie  al¬ 
tiera  ,  e  difpettola  ,  E  vana  ,  che  fa  troppi  Sfoggi  .  E 
Tane.  4.2.  Che  le  padrone  per  nulla  non  fonci.  Che  fan¬ 
no  pur  tanti  sbracli ,  e  sfoggi.  Malm.S.14.  Molti  fi  veg- 
gon  far  grandezze,  e  sfoggi.  Che  fono  a  fpecchio  poi  col 
rigattiere . 

Sfogli  a.  Falda  fottiliffima  di  checcheffìa.  Lzt.folium^bra- 
£ìea  .  Gr.  eiriauXov .  Sagg.  nat.  efp.  141.  Si  rimelfe  per  tan¬ 
to  la  palla  fui  torno  ,  e  prqccurando  di  mantenerla  il  più, 
che  folle  pcffibile  ,  la  fimilitudine  della  figura,  fe  ne  an¬ 
dò  levando  per  tutto  ec.  una  fottiliffima  sfoglia.  Red.  efp. 
nat.  58.  E'  pietra  per  di  foora  bernoccoluta  ,  e  compolla 
d’infinite  sfoglie  foprappolle  1’ una  all’  altra. 

Sfogli  are  .  Levar  le  foglie  ,  Sfrondare  .  Lat.  folla  decer- 
pere  .  Gr.  tpvAowirùy  . 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  ig.  Però  mi  di’  ,  per  Dio  , 
che  sì  vi  sfoglia.  But.ivi:  Sì  vi  sfoglia,  cioè  sì  vi  dima¬ 
gra  ,  e  cambia . 

II.  Per  levar  le  sfoglie  ,  Sfaldare  i  e  in  jignife.  neutr.  e 
neutr.  paff.  vale  TJfcire  ,  0  Separarfi  le  sfoglie . 

Sfogliata.  Spezie  di  torta ,  fatta  dt  sfoglie  di  pafla .  Buon. 
Ficr.  2.  4.  IO.  E  non  pertanto  Paraguanto  mi  vien  ,  che 
prezzo  fia  Del  carbon  che  chiedefle  Per  rofolarli  una  gen¬ 
til  sfogliata  . 

Sfogli  ato.  Add.  da  Sfogliare  5  Senza  foglie.,  Cui  fono  ea~ 
dute  le  foghe .  Lzx.  foliis  carens .  Seder.  Colt.26  Si  farà  odo¬ 
rato  ,  e  faporito  (  il  vino  )  m.ettendovi  coccole  di  mortel¬ 
la  falvatica,  fecca  ,  e  sfogliata,  per  dieci  dì. 

Sfognare  .  Ufeir  della  fogna  .  Menz.  fat.  2.  Il  figliuol 
della  Togna  ,  e  della  Geva  ,  Che  i  cavolfiori  concimò  a 
Varlungo,  Lo  mollra  il  primo,  che  sfognaffe  d’Eva(?«> 
figuratam.  e  vale  :  nafeeffe  ) 

Sfogo  .  Sfogamento  .  Lat.  exitus  .  Gr.  ì'^oSos .  Sagg.nat.efp, 
51.  Avendo  1’  aria  il  fuo  sfogo  dal  beccuccio  aperto  . 

§  I.  Per  metaf.  Dav.  Scifm.  :^8.  E  che  col  tempo,  e  con 
lo  sfogo  quello  folle  amore  verrebbe  a  noia  . 

IL  Sfogo  ,  parlando/l  d'  archi,  0  fimilt  ,  vale  la  Maf- 
fima  loro  altezza.  Rigoglio  nel  fi g, nife,  del  $.  HI.  Viv.difc. 
Arn.16.  Lo  sfogo,  o  rigoglio  di  tal  arco  ec.  è  Tempre  po¬ 
co  men  della  terza  parte  della  corda,  o  bafe  deU’arco  de- 
fcritto. 

Sfolgorare  .  Neutr.  Folgorare  ,  Rifplendere  a  guifa  di 
folgore  .  Lat.  fulgurare  ,  corufeare  ,  emicare  .  Gr.  de  patir  asiy. 
Com.  Par.  5.  Per  quello  sfolgorare  intende  l’autore,  chc’l 
fuo  intelletto  voleva  falir  tanto  alto  ec. 

f.  I.  Pt-r  metaf.  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  41^.  Mollranfi  ,  e 
fcnvonfi  per  le  colonie  ,  e  provincie  ,  quando  tra  loro 
qualche  arguta  ,^e  breve  fentenza  sfolgora. 

§.  IL  In  fi gnifc.  att.  per  Affrettare  ,  Efeguir  con  prejìez- 
za .  Lat.  accelerare  ,  ocyus  exequi  .  Gr.  an^^ay  ,  ntcyJwHV . 
Vit.  Crijì.  Or  dove  fi  trovò  mai  neuno  sì  fcelerato  pec¬ 
catore  ,  la  CUI  morte  tolTe  affrettata  ,  e  sfolgorata  ,  co¬ 


me  è  fola  quella  del  Figliuol  mio? 

III.  Pure  in  ftgnifc.ait.  per  Dijfipare,  Sperperare  ,Cac~ 
dar  via  .  La.t,  funditus  perdere.  Dant  Vit.  nuov.  14.  Sc  que¬ 
lli  non  ci  sfolgorallòno  così  fuori  del  notlro  luogo  ,  noi 
potremmo  Ilare  a  vedere  la  maraviglia  di  quella  doma  , 
liccome  Hanno  gli  altri  noliri  pari  .  Mor.  S.  Creg.  Li  lud- 
diti  per  la  troppa  afprezza  non  lieno  sfolgorati  ,  c  per  la 
troppa  benignità  non  diventino  diffoluti  . 

Sfolgoratamente  .  Avverb.  Rijpltndentiffxmamente  . 
Lat.  lucidiffme . 

§.  Per  metaf.  vale  Eccedentemente  .  Lat.  admodum  .  Gr. 
ertpóSpu.  Frane. Sacch.  nov.i^^.  Sempre  avea  predato  a  ufu- 
ra,  ed  era  sfolgoratamente  ricco. 

Sfolgora^TO  .  Add.  da  Sfolgorare  ,  Salvin.  dife.  1.  zp^. 
Entrava  pe’  bordelli  coprendo  così  il  fuo  nero  capello  ,  il 
quale  dirti  io  colore  matronale,  e  venerabile  ,  dove  1’  al¬ 
tro  così  sfolgorato  non  ha  così  dello  febietto ,  del  grave, 
e  del  verecondo  . 

4*.  vale  Smoderato  ;  che  anche  diremmo  Di- 

forbitante  ,  e  in  modo  baffo  Sbardcllato  .  Lat.  immenfus,  im- 
modcratus  .  Gr.  apcifof  ,  Com.  Inf.  zp.  Stricca  fue  un  ricco 
giovane  di  Siena  ,  e  fece  sfolgorate  fpefe  nella  detta  bri¬ 
gata  fpendereccia  .  C.F.  6.  71.  3.  Libbre  dugento  ,  o  tre¬ 
cento  era  tenuto  a  quel  tempo  sfolgorata  dota  .  Pataff.é. 
E  grolla,  e  mazzocchiuta,  e  sfolgorata. 

$.  IL  Sfolgorato  ,  per  Difgraziato  ,  Sperperato,  Mal  con¬ 
cio  .  Pecor.  proem.  Ritrovandomi  io  a  Dovadola  sfolgora¬ 
to  ,  e  cacciato  dalla  fortuna  .  E  g.  16.  Ballai.  E  così  io 
vivo  laffo  sfolgorato  ,  Perchè  aitar  da  lei  più  non  mi 
pollo  . 

Sfondamento.  Lo  sfondare . 

§.  Per  Ucci/ione  ,  Sbudellamento  .  Lat.  cicdes  .  Gr.  JcroVar  . 
G.  V.  12.  66.  4.  Con  grande  uccifione  di  gente  ,  e  sfonda¬ 
mento  di  cavalli. 

Sfond  ante  .  Che  sfonda  .  Lat.  minime  folidus  ,  incertus  . 
Gr.  ctfifaxos  .  Tac.  Dav.  ann.  r,  25.  Quello  è  un  fentiero, 
che  Lucio  Domizio  fabbricò  fopra  larghe  paludi,  e  mem- 
me  ,  e  fitte  tenaci  ,  o  fiumicelli  sfondanti  (  cioè  :  dove  fi 
affonda  ) 

Sfondare.  Levare,  e  Rompere  il  fondo .  Lat.  fundum  adi- 
mere  .  Gr.  irv^i*iva.  àpcupày ,  Bocc.  nov.  14.  8.  Ogni  cofa  del 
legnetto  tolta  ,  quello  sfondarono  .  E  ir.  Af  156.  Niun’ al¬ 
tra  è  al  mondo  ,  che  meglio  poffa  gadigare  quello  cian¬ 
ciatore  ,  sfondarli  la  faretra ,_  fpuntargli  le  faette,  fpezzar- 

fo  Isci  .  Buon.  Fier.  Sente  fotterra 
Sfondarli  a  colpi  foci  pignatta  ,  ed  orcio  .  E  Tane.  c.  5. 
Credei  del  ventre  sfondare  il  liuto. 

§.  I.  Per  Rompere  checcheffìa  paffandolo  da  una  parte  al- 
l  altra  ,  Penetrar  con  violenza  .  Lat.  perfringere  .  Gr.  d^p- 
pnyyu/jeu .  Tac,  Dav.  fior.  4.  329.  Quindi  d  cominciò  a  sfon- 
dar  caie  ^  ammazzando  chi  s  opponeva  •  Buon»  Fhy*i, 

E  penctrabilidimi  verduchi  ,  E  lame  della  lupa  Da  sfon¬ 
dar  quallilia  sberghe  ,  e  loriche. 

1  ^  ‘^olla  fonda .  Buon. Fier.z.  1.16.  E  fi  sba- 

kltri ,  jraberci  ,  sfondi  ,  e  fcaglifi. 

HI.  Per  Affondere  .  Lat.  demergi  .  Gr.  xamirovdfttrta, 
Buofi.Fier.g.g.z,  Nè  allorché  Fabio  sfondò ’n  quella  mem- 
ma . 


§.  IV.  Sfondare  ,  è  anche  termine  de'  pittori  ;  e  vale  appa¬ 
rir  lontano,  0  tn  lontananza  .  Varch.  Lez.  215.  Faccendolo 
srondare  ,  e  parere  lontano  con  tutte  le  apparenze ,  e  va¬ 
ghezze  ,  che  li  poffono  difiderare. 

Sfond  ato  .  Sufi.  Lo  ftefjo  ,  che  Sfondo  .  Car.  lett.  2.  180. 
La  volta  poi  (è  divifa  )  in  uno  sfondato  di  forma  ovale 
nei  mezzo  ,  e  in  quattro  peducci  grandi  in  fu’ canti. 

®  da  Sfondare  ;  Senza  fondo  ,  Cui  è  levatt 

li  fondo  ,  0  m  tutto  ,  0  in  parte  .  Lat.  cui  fundus  ademptus^ 
Gr.  ui'Sj  'iru..,}iivoi  .  Buon.  Fier.  3,2.9.  Quando  sfondato  per 
fovcrchia  brama  Non  v’è  chi  più’l  rattoppi, 

I.  Figuratam.  per  hifaziabile  .  Lat.  infatiabilis  .  Tac. 
Day.jìor.z.zpj.  Sola  via  alia  grandezza  era  empiere  di  pro- 
digiole  vivande  di  qualunque  fpendio  la  sfondata  gola  a 
Viteliio. 


,  j\uvinaio  .  I.at.  corruptus  ,  minime  Jolt 
dus  ,  incertus^  ,  Gr.  S'tup^appiiyos  .  G.  K  8.58,5.  Il  carreggù 
del  Ke  ,  eh  adducea  la  vivanda  all’ode  ,  per  li  sfondai 
cammini  non  potea  venire. 

$.  HI.  Lo  diciamo  anche  in  fignific.  di  S  mi  furato  ,  com 
Ricco  sfondato  ,  Lat.  ditijjimus  .  Gr.  . 

Sfondo  .  Quello  fpazw  vano  lafciato  ne' palchi  ,  0  nelle  voli 
per  dtpignerjt  3  ed  anche  la  Pittura  medefima  fatta  in  Jimii 
Jpaz). 

Sdondolare  .  Sfondare  .  Bore.  nov.  42.  4.  Ed  isfondolat 
il  legno  ,  elio  menato  a  Tunifi  ,  fu  meffo  in  prigione. 

n  da  parte  a  parte  ;  Bucare  .  Lat,  confodt 

re  .  Cix.  òiopoTrniy .  M.  Bin.  rim.  buri. -k.  182.  Ma  chi  mi  v 

Vorrei  potergli  sfondolar  la  pancia, 
y.  11.  In  Jignifc.  neutr,  vale  Cadere  in  fondo  ,  Precipitati 
Lat.  proruere  ,  demergt  .  Gr.  .  Buon.  Tane.  ?.  s 

Noi  siondolammo  con  sì  gran  fracafio  ec. 

S  f  o  N  D  o  L  A  T  I  s  s  I  M  o  .  Superi,  di  Sfondolato .  Lat.  immen 
fus  ,  tnexplebtlts  .  Gr.  .  Dav.  Mon.  114 

Apizio  chiamato  da  Plinio  fogna  sfondolatiffima  ,  due  mi 
lioni  ,  e  mezzo  d  oro  fi  manicò. 

S  F  O  N  D  o  L  A  T  o  ,  Add.  da  Sfondolare  .  Lzt.fundo  carens ,  im 
rnenjus  ,  tnexpdebilis  .  Gr.  «rdò  irv^pLivoc  ,  ùpiifos ,  ùirxjjc-ot 
Ltbr.  Son.  92.  Tant  eran  duri  ,  sfondolati ,  e  neri  (  cioè  :  fo 

rati , 
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ratti  aperti)  451.  Ancor  ci  bifognava  alla  gior¬ 

nata  La  cafa  provvedere  ,  E  faziaf  la  lor  gola  sfondolata 
(cioè  :  infazìabile)  T  ac.  Dav.  Poft,  Fece  accufar  di  gia¬ 
cimento  con  la  figliola  Sefiio  Mario  Spagnolo,  adocchian¬ 
do  la  fua  sfondolata  ricchezza  ,  e  quelle  cave  dell’oro. 
Alleg.ióo.^  Per  la  ^ual  cofa  i’fono  oggi  cofiretto  A  render¬ 
mi  per  vinto  ,  e  incatenato  Darmi  al  veltro  fapere  sfon¬ 
dolato  ,  Al  quale  i’ fo  l’inchino  ,  e  mi  sberretto  (/»  ^uejìf 
due  efempj  vale  :  fmifurato  ,  grandtjfimo) 
Sforacchiare.  Foracchiare .  Lat.  perforare ,  Gr.  wv. 
Fir.Af.1^1.  Quelle  pietre  aguzze,  ec.  da  ogni  canto,  che 
tu  cadrai ,  ti  sforacchieranno  in  mille  parti.  E  difc.an.i^. 
Fu  sforacchiata  dalle  corna  de’ combattenti  caproni . 
Calv.z.óS.  Io  ti  sforacchierò  tanto  la  buccia.  Che  breve¬ 
mente  ti  farò  bugiardo  .  E  apprejfo  :  E  tanto  sforacchiate 
gli  ha  le  chiappe,  Che’I  fangue  intorno  gli  facea  le  nappe. 
Sforacchiato  .  Add.  da  Sforacchiare  ;  Foracchiato .  Lat. 
perforatus  .  Gr.  S’ictfttms  .  Fir.  Af.  iip.  Tutto  ftrambellato 
da’ morii  ,  e  sforacchiato  dalle  ferite  ec.  a  le  rifervò  la  glo¬ 
ria  ,  e  alla  necelCtà  de’ fati  refiitul  la  vita.  Tac.Dav.ann, 
2.  j4.  Difperati  tornano  con  lòr  malanno  a  palturare  le  fpa- 
de  Germane  delle  loro  membra  sforacchiate  di  dietro  ,  o 
macinate  dalle  tempefie  (  il  T.  Lat.  ha  onufia  vulneribus 
tergum  ) 

Sformare^  Mutar  la  forma  ,  Trasformare  ,  Trasfigurare . 
Lat.  deformare  ,  deformem  reddere .  Gr.  cc'jro(Aop(piy  .  Cr.p.pp, 
g.  Le’nferme  (^pecchie)  hanno  altro  colore,  e  paurofa  ma¬ 
grezza  ,  che  molto  le  sforma  .  Mor.  S.  Greg.  Sformano  le 
facce  loro ,  per  moftrare  agli  uomini ,  che  elfi  digiunano, 

J.  L' ufiamo  anche  per  Cavar  di  forma  ,  come  Sformar  h 
fcarpe  ,  0  fimili . 

Sformatamente  .  Avverb,  Fuor  di  forma  ,  Smifurata-» 
mente  ;  che  anche  diremmo  ,  ma  in  modo  Saffo  ,  SSardellata- 
mente  .  Lat.  in  immenfum  .  Gr.  yVsflMtf  a-r  .  G.  y.  12.49.5. 
Per  le  quali  foperchie  piogge  crebbe  l’Arno  per  due  volte 
sformatamente  ,  ec.  e  la  Terzolla  crebbe  sì  sformatamen¬ 
te  ,  che  valicò  il  ponte  a  Rifredi  .  M.  K  7.  48.  Veggendo 
cottui  la  lepre  sformatamente  grande,  e  grafia,  la  prefen- 
tò  a  raelfer  Bernabò. 

S  F  o  R  M  A  T  I  s  s  i  M  o  .  Superi,  di  Sformato  .  Borgh.  Orig.  Fir. 
266.  Si  potetter  per  grandilfimi ,  e  sformatilfimi  donativi, 
che  fodero  loro  fatti ,  contentare  (  chi  ;  eccedenti  ,  0  fmt^ 
furati) 

Sformato  .  Add.  da  Sformare  Deforme  ,  Di  brutta  for-^ 
ma  .  Lat.  deformis  ^  deformatus .  Gr.  àpcop^oi  ^  cd^pós .  Bocc, 
ììov.^K.z.  ElTendo  di  perfona  piccolo,  e  sformato.  Introd. 
Virt.  Venne  contro  a  lei  un  grandilfimo  cavaliere  molto 
sformato.  Paff.zt^o.  La  figura  del  diavolo  s’impronta  nel- 
1  anima  ,  c  tante  sformate  immagini ,  fozzc  ,  e  lìravolte, 
a  quante  cofe  fuperbamente  con  viziofo  affetto  la  mente 
fi  rivolge  .  Quid.  G.  Sollecitamente  elfi  riformarono  le  lo¬ 
ro  cittadi ,  e  paefi  sformati  per  la  loro  affenza  (  qui  figu-, 
rat  am.) 

^  L  Per  Ifmi furato  i  Smoderato  ^  Eccedente  ^  Grande  .Lzt, 
tmmenfus  ,  ingens  .  Gr. ùptfos  ,  v'rcppttyiòuf  .  G.y.  lo.zzo.i. 

Si  cominciò  a  fondare  la  gran  porta  di  san  Friano  ,  ov¬ 
vero  da  Verzaia  ,  e  fu  molto  isformata  a  comperazione 
dell  altre  della  città  .  E  ii.  129.  2.  Acciocché  i  noltri  fuc- 
ceffori  fi  guardino  di  dare  le  sformate  balle  .  M.  y.  2.44. 
Subitamente  del  mefe  di  Luglio  fi  moffe  una  sformata 
tempelta  di  vento. 

$.  IL  Per  Fuor  del  comune  ufo  ,  che  anche  diremmo  Stra¬ 
vagante  .  Lzt.  ^enormis .  G.y.  12.4.3.  Non  è  da  lafciare  di 
far  mernoria  d  una  sformata  "mutazione  d’  abito  ,  che  ci 
recaro  di  nuovo  i  Francefehi ,  Frane. Sacch.  nov.  i^z.  Venu¬ 
togli  uno  penlìero  affai  sformato  ,  che  fe  trovare  potelfe 
due  belli  afini  ec.  poter  venire  grandemente  nella  fua  gra¬ 
zia  .  Maejìruzz.  1. 18.  Se  già  non  fi  teraelTe  delio  fcandalo 
per  lo  troppo  isformato  vizio ,  ovvero  pericolo  per  la  trop¬ 
pa  debilitade. 

Sformaz  ione  .  Bruttezza  ,  Deformità  .  Lat.  deformitas, 

Gr.  u[a.-)p^U  .  Maejìruzz.  1. 18.  Se  non  perde  tutto ’l  mem¬ 
bro  ,  ma  tale  parte  ,  che  genera  isformazione  ,  donde  ne 
potefie  effere  fcandalo. 

Sfornare  .  Contrario  d' Infornare  ;  Cavar  del  forno  .  Lat. 
tftirno  educete  .  Gr.  ^  lirvi  òl^tiyetv .  Frane.  Sacch.  rim.p. 

Tal  inforna  ,  che  non  isforna  .  Menz.  fat.  6.  Ma  v’è  piu 
d  una  putta  feiaurata ,  Che  sforna  il  parto  ,  e  quello  ini-  § 
qua  ancide  (  qui  per  metaf.  ) 

Sforni  MENTO  .  Lo  sfornire  .  Lat.  expoUatio  ,  privatio. 

Gr.  ripnau .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  E  de’  giovani  Domefiiehe 
Ipogliazze  ,  e  sfornimenti  Di  faiorne  ,  giornee  ,  guarnac- 
«he  ,  e  robe. 

Sfornire.  Tor  via  i  fornimenti  ,  Privare  ,  Spogliare.  Lat. 
pìtvare  ,  fpoUare  ,  Gr.  ctpeìyy  ,  M.y.  8.88.  Quella 

in  gran  parte  sfornì  d’ armadura  atta  a  djfefa  .  Petr.  canz. 

Go$i  l’alma  ha  sfornita  ,  Furando’!  cor,  che  fu  già 
cofa  dura  .  Ar.  Caff.  2.  i.  Sfornite  tutti  li  letti  ,  e  piegate 
le  Lenzuola  con  le  coltre  ,  e  riponete  le  Camice  ec. 

Sfornito.  Add.  da  Sfornire .  Lat.  fpoliatus ,  privatus ,  im~ 
paratus  .  Gr.  avt.u'K&jPìds  ,  ftpp^ds  ,  ccattàtos  .  G.  y.  11. 14.  i. 

La  atta  di  Lucca  era  sfornita  di  gente  d’arme  .  M.  y.  9. 

56.  Trovandofi  ignudo  ,  e  sfornito  di  gente  d’arme  a  di- 
fefa.  Gell._  Sport.  2.5.  Bifogna  efi  molte  cofe  a  contentare 
una  moglie  ,  delle  quali  io  fono  sfornito. 

Sfortificare.  y.A.  Fortificare  .  Lat.  ro  botare  corrobo-  S 
rare  f  confirmare  .  Gr.  KpaTudur^  y.p<xTcuiy  y  ,  Mor. 
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S.Greg.  Con  follecìtudine  fia  tagliato  da  noi  ,  ficchè  noa 

tempo  ,  e  non  fia  sfortificato  dalla 

cattiva  ufanza. 

Sfortunamento.  Lo  sfortunate .  Buon.  Fier.  4. 4.  <r.  AI- 
men  per  oggi  ,  Nè  per  doman  tu  non  ci  ritrovavi^, 

rnto'E' 

^  •  f^^^’^^jfortunato .  Lat.  infelicem  reddere. 

Gr.«W  orousy.  Buon.  F ter.  4,4.5.  Almen  per  oggi  ,  Nè 
per  doman  tu  non  ci  ritrovavi  ,  S’ e’ non  ne  sfortLava! 
Com  egli  ha  fatto.  S.e  che  sfortunamento  E' fiato  quefio? 
Sfortunatissimo.  Superi,  dt  Sfortunato  .  Lat  Wc//- 
ctjfimus  .  Gr,  .  Ftr.  Af  iió.  Mi  pareva  ec'^oer 

luoghi  ft^ni  ,  e  inacceflìbili  chiamare  il  nome  del  mio 
sfortunatiffimo  conforte  .  Ambr.  Bern.  ^.lo.  Y.'\  padre  mio 
fi  domando  Girolamo  Fortuna  ,  e  fi  può  dir  sfortunatif- 
limo . 

Sfortunato  .  Add.  Contrario  di  Fortunato  ;  Sventurato 
Lat.  tnfeltx  ,  mfortunatus  ,  mtfer  ,  Gr.  Ù^Kios  .  Ltbr.  Dtcer. 
G.S.  Noi  non  fapemo  ,  fe  non  che  troppo  farebbe  sfortu¬ 
nata  ,  fe  ec.  Ff/oc.  4, 109.  Io  dal  mio  nafeimento  sfortuna¬ 
ta  non  faprei  da  qual  capo  incominciare  a  narrarvi  i  miei 
infortuni  .  Fir.  AJ.  145.  Avendo  colle  accefe  fiamme  di 
quelle  parole  rifcaldato  le  vifeere  della  sfortunata  ec.  fubi- 
to*  fe  ne  fuggirono , 

Sforzamento  .  Lo  sforzare  ,  Sforzo  .  Lat.  coaBìo  ,  coa- 
Bus  .  Gr.  ecydyx.it .  Maejìruzz  i.  14.  E  tenuto  a  caftità  co¬ 
lui  ,  che  per  forza  è  ordinato?  Rifponde;  Se  lo  sforzamen¬ 
to  fu  affoluto  ,  non  è  dubbio  ,  che  non  è  tenuto  impe¬ 
rocché^  non  è  ordinato  .  G.  y.  iz-  108.  io.  Acciocché  nelle 
vie  de  fuo’ progenitori  fermamente  perfeverante  ,  gli  sfor¬ 
zamenti  di  quegli  emuli  ec.  da  fe  cacci  ,  c  diffrugga  .  M. 
y.  II.  IO.  Ma  li  mercatanti  ,  e  altri  cittadini  a  tutti  fuoi 
avvili  ,  e  sforzamenti  s’  oppofono  .  Pijì.  S.  Gir.  Nafeofa- 
mente  dentro  compone  l’uomo  con  ifpirituale  fiudio  ,  e 
inefcalo  ,  come  fa  il  medico  la  fanità  ,  e  aiuta  gli  sforza- 
menti  delle  forze  menimate  fotto’l  pelo  di  lunga  fatica. 
Sforzante.  Che  sforza  .  Lat.  nitens  ,  cogens  .  Gr.  ipuSó- 
[teMos  y  ùvayxdljcàv .  Amet.  6p,.  Egli  sforzantefi  ,  colle  deboli 
braccia  firignentemi  ,  o  mi  ritiene  ,  o  lieve  di  carne  fi 
volge  con  meco.  Sen.ben.yarch.ó.zz.  Onde  quello,  di  che 
non  gli  doverrei  effere  tenuto  ,  come  a  sforzato ,  gli  fono 
tenuto  ,  come  a  sforzante. 

Sforz  are.  Forzare  ,  Cojìrignere  .  Lat.  colere  ,  urgere ,  com- 
pellere  .  Gr.  ayctyxuìjtiy  y  ixetyav  y  fiid^t^cu  .  Dant.  Inf  18. 
Malvolentier  lo  dico  ,  Ma  sforzami  la  tua  chiara  favella. 
Maejìruzz.  1.  80.  Il  confentimento  isforzato  almeno  dalla 
parte  di  colui  ,  che  sforza  ,  fa  egli  matrimonio  ?  Frane. 
Sacih.  nov.  219.  Molto  è  più  nuova  cofa  ,  che  una  donna 
voglia  sforzare  Djo,  e  la  natura  per  avere  figliuoli. 

%.  l.  Ppryiolare  ,  UJ'ar  forza  ,  Violenza  .  Lat,  vim  infette. 
Gr.  fiiet^Hv.  G.G.  5.7. 1.  Alcuno  giovane  Fiorentino  sforzò 
nel  detto  borgo  una  pulcella .  Bocc. nov.  za.  zg.  Se  non  che 
io  griderrò,  che  voi  mi  vogliate  sforzare. 

§.  IL  Per  Torre  ,  e  Levar  via  la  forza  .  L^t.virestdime- 
re\y  debilitare.  Gr.  d^vuiy .  Pe(r.  canz.  zó.z.  Perocch’Amor 
mi  sforza  ,  E  di  faver  mi  fpoglia  .  Dep.  Decam.  ipo.  Sner¬ 
vare  y  c  fpolpare ,  t  fpo fiato  diffe  il  noftro:  per  torJa  via 
e  privar  di  forza  ,  e  così  fi  crede  ,  che  l’ ufaffe  il  noftro 
gentil  poeta:  Perocché  Amor  mi  sforza  .  Varch.  Lez.  12 
Sforza  in  quefto  luogo  non  vuol  fignificare  altro  che- 
priva  di  forza,  e  toglie  la  poflibilità .  lo^ìfr.Co/r.  36.  Guar- 
difi  di  mettere  il  palo  di  fotto  alla  vite  un  quattro  o  fei 
dita  ,  affinchè  non  ifpoipi  ,  e  sforzi  la  vite  ,  e  maffima- 
mente  fendo  di  cafiagno  ,  il  quale  ha  quefta  natura  di  at- 
traere  fuor  di  modo  a  (e. 

§.  III.  In  fi gnific.  neutr.  e  neutr.  pafi.  vale  ingegnarli .  Af- 
fattcarfiy  Far  diligenza  ,  Far  forza.  Lat.  conari  niti  flu- 
dere  .  Gr.  fupccStcu  ,  cnni^d^uy.  Bocc.  nov.  6j.  14.  S’era Sfor¬ 
zato  d’ufcire  delle  mani  della  donna.  E  nov.yy  21  A  oue" 

Ite  parole  Calandrino  sforzandoli  rifpofe  .  Nov  ant  looxz 
Signori  ,  qui  non  mi  bifogna  di  sforzare  a  dimofiiar  co¬ 
me  ella  mi  fia  nemica  .  Guid.  G.  Medea  infiammata  di 
tantq  fervente  amore ,  il  concetto  peccato  affai  sforza  di 
coprire.  Vit.SS.Pad.i.i^i.  Ciafeuno  fi  sforzava  di  poterci 
menare  al  fuo  convento  .  Caf  lett.  21.'  Benché  in  quella 
parte  non  è  fiato  di  bifogno  ,  che  io  mi  fia  sforzato . 
forzatamente  ,  Avverb.  Con  tsforzo  Qon  forza 
grande  •  naagnp  conatu  ,  magnd  audacid  ,  vi  .  G.  V.  7. 

13 1.  2.  I  Sanefi  vi  vennero  per  comune  molto  sforzata- 
mente.  Ltv.  M.  Affalirono  i  nemici  sì  sforzatamente,  che 
non  gli  poterono  fofienere  .  V/t.  SS.  Pad.  S’  apparecchia¬ 
vano  sforzatarnente  di  venire  addoffo  a  quella  cotale  ter¬ 
ra  ,  dov  ella  flava. 

I.  Per  Contro  voglia  ,  F orzatamente  .  Lat.  coaBe  ,  in- 
vtte  .  Ftloc.  2.  143.  Quando  Fiorio  vide  quello  ,  sforzata- 
mente  li  cambiò  nel  vifo  ,  mollrando  quell’  allegrezza,  c 
fella  ,  che  dpi  tutto  era  di  lungi  da  lui . 

II.  Per  Violentemente  .  Lat.  violenter  ,  vi .  Gr.  fiialus. 
fiiccfixaic .  Maejìruz,z,  2.  4.  Se  pofe  le  mani  violentemente, 
cioè  sforzatamente  nel  Vefeovo  ,  o  nell’  Abate  propio .  E 
2.  30.  I.  Ma  fe  egli  è  più  che  ladro,  cioè  quando  coll’ar¬ 
me  ,  c  fanza.  arme  sforzatamente  alfalifce  in  cafa  ,  o  in 
cammino  ,  o  in  mare  ,  allora  fi  procede  più  afpramente 
contra  loro . 

FORZATiCCio  .  Add.  Alquanto  sforzato  .  Lat.  vix  vi  ex- 
prefius ,  Tcrenz,  Gr.  ÌTiTmapchis  .  Coll.  Ab.  Jfac.  La  coftri- 

gne- 
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gneranno  di  fermare  a  cotali  afciuttc  ,  e  sforzaticce  goc¬ 
ciole  di  lagrime  • 

Sforzato  -  Add.  da  Sforzare  .  Lat.  coaBus  .  Gr.  tìvuyxaa- 
fiivos  .  Amet.  75.  La  quale  fimilmente  m’  averebbe  nel 
tuo  petto  data  ,  fe  io  i  tuoi  amori  voIelTi  sforzati  (  cioè  : 
violentati^  fer  forza  )  Petr.  fon.  212.  E  sforzata  dal  tempo 
me  n’  andai  (  cioè  :  cojìretta  )  Cron.  Morell.  5 ir.  Diliberò 
mandare  la  fua  forza  contro  a  lui  ,  e  pensò  disfarlo  per¬ 
chè  era  signore  isforzato  ,  debole  di  gente  ,  e  di  vetto¬ 
vaglia  (  cioè  :  privo  di  forza  ,  fpoffato  )  Teforett.  Br,  Che 
dare  tortamente  E'  donar  doppiamente  ,  E  dar  ,  come 
sforzato  ,  Perde  lo  dono  ,  e  ’J  grafo  (  cioè  :  cofiretto  ,  vio¬ 
lentato  )  G.  V.  II.  8p.  <5.  E  così  fermò  la  sforzata  ,  e  non 
volontaria  pace  .E  12.  7.  10.  E  facea  criare  ,  e  crefeere 
nuove  ,  e  sforzate  gabelle  (  cioè  :  violente  ,  ed  ingiufle  ) 
Tav.  Rii.  Trillano  volentieri  ricevè  la  fpada  ,  imperocché 
ella  era  di  sforzata  gravezza  (  cioè  :  Jlraordinaria  )  M,  F. 
4.  39.  Tutti  sforzati  di  coperte  ,  e  d’  altri  paramenti  ,  e 
avviliate  foprav velie  (  cioè  :  addobbati  con  ogni  sforzo  ,  e 
potere  )  Sen,  Pijì.  100.  Dice,  che  ’I  fuo  parlare  non  è  lun¬ 
gamente  trattato  ,  nè  provveduto  ,  nè  sforzato  {cioè:  ar- 
tifiziato  ,  premeditato  ) 

Sforzatore  .  Che  sforza  .  Lat.  violator  ,  vìolentus  .  Gr. 

.  Sen.  Declam.  Mortrò  di  voler  ,  che  tu  muoia,  co¬ 
me  sforzator  di  vergini  .  Pa[f.  ijp.  Io  sforzatore  di  mo¬ 
gli  ,  e  di  figliuole  altrui  ,  Mor.  S.  Greg.  Per  la  mano  del¬ 
lo  sforzatore  s’  intende  il  popolo  de’  Pagani,  quale  il  ero- 
cifirte  .  Cofe.  S,  Bern.  Il  regno  de’  cieli  s’  acquirta  per  for¬ 
za  ,  e  gli  sforzatori  di  fc  medefimi  lo  rapifeono . 

Sforzevole  .  Add.  Che  sforza  ,  Che  fa  forza  .  Lat.  vio- 
lentus  ,  rapax  .  Gr.  (Siocrns  ,  .  But,  Inf.  27.  i.  Erano 

uomini  sforzevoli  ,  e  di  rapace  condizione . 

Sforzevolmente  .  Avverb.  Con  isforzo  .  Lat.  enixe . 
Gr.  (Staucùs ,  tpiXooi'iJLcos .  Guid.  G.  Per  portare  le  battagliere- 
fche  armi  sforzevolmente  contra  i  nemici . 

Sforzo  .  Lo  sforzarli  ^  Ogni  maggior  forza  ,  potere  ,  pojfibt- 
litìX  ,  Lat.  conatiis  ,  nifus.,  vires,  Gr.  oràpct^iy^Hpiip.st .  Petr. 
fon.  168.  E  non  fui  più  collante  Contro  lo  sforzo  fol 
d’  un’  angioletta  .  Coll.  SS.  Pad.  Adunque  con  tutto  sforzo 
Elodee  acquillare  il  bene  della  diferezione  .  Tratt. gov.  fam. 
L’  un  membro  aiuta  l’ altro  in  bene  quanto  può ,  e  guar¬ 
dali  del  nuocere  a  fuo  sforzo,  e  ofFefo  -  non  fa  ,  che  fia 
vendetta . 

$.  Per  Efercito  ,  0  per  Qualunque  preparamento  militare . 
'Lzt.  copici y  exercitus.  Gr.  Sudapti; .  Bocc.nov.  42.13.  Uden¬ 
do  ,  che  il  Re  di  Tunifi  faceva  grandilfimo  sforzo  a  fua 
difefa  .  G.F.  2.5.  2.  Evancer  gli  fi  fece  incontro  in  Aqui- 
lea  con  tutto  lo  sforzo  d’  Italia  (  cosi  il  T.  Dav.  ed  altri , 
benché  lo  fiampato  abbia  forzo  )  M.  F.  6,  2.  Que’  da  Bec¬ 
cheria  anche  vi  mandarono  loro  sforzo. 

Sfracassare.  Fracajfare  .  La.t.  conquaffare  ^  vajìare , 
confnngere  .  Gr.  orop^nv  ,  aiwTelfnv  .  Fr.  lac.  T.  5.  23.  12. 
In  cui  tal  virtute  sì  fa  malfa,  Nulla  tentazion  dentro  gli 
palla  ,  Ed  ogni  fuo  contrario  sfracalfa  (  qu)  fguratam.  ) 

Sfracassato  .  Add.  da  Sfracafare . 

§.  Per  fimilit.  Uccifo  Tagliato  a  pezzi  .  Lat.  cade  affe^ 
Bus  .  Gx.  .  Segn.  Mann.  Die,  28.  i.  Quelli  bam¬ 

bini  innocenti  per  confeguirlo  ebbero  a  pena  nati  a  foffe- 
rire  una  crudelilfima  morte  fcannati ,  e  sfracalfati  fu  gli 
occhi  delle  loro  madri. 

Sfracellare,  e  sfracellare.  Quafì  interamen¬ 
te  disfare  infragnendo  ;  e  fi  uf a  in  fignific.  att.  e  neutr.  paff. 
LzX.  frangere  ,  elidere  .  Gr.  pttyvuZdj.  ,  %Kùv  .  Liv.  M.  Egli 
ferì  il  porco  d’una  pietra,  licchè  tutta  la  fella  gli  sfracel¬ 
lò  .  Ctriff.  Calv.  3.  72.  Pe’  colpi  che  sfracellan  i’  arme  ,  e 
l’olfo.  E  3.79.  Caduto  isfracellolTi  in  fullo  fmalto.Mor^. 
6.  15.  E  molti  già  di  mia  gente  Pagana  Ha  sfragellati , 
e  dato  lor  che  afciolvere.  Tac.  Dav.  fior.  4.  331.  Se  Mar¬ 
cello  cadeva,  sfragellava  un  mondo  di  rei  {qui  per  metaf. 
il  T.  Lat.  ha  agmen  reorum  llernebantur  ) 

Sfracellato  ,  e  sfracellato.  Add.  da  lor  ver. 
hi  .  Lzì.  fraBus  ,  elifus  .  Gr.  mr-Xacrixivos  .  Bern.  Ori.  i.  13. 
22.  Che  gli  cadde  vicino  a  men  d’  un  parto  ,  A  guifa  di 
focaccia  ,  sfracellato.  Soder.Colt.  29.  Scrivono  i  Greci,  che 
le  ghiande  sfracellate  alla  grandezza  delle  fave  ,  fparfe  in¬ 
torno  alle  radici  de’  magliuoli  ,  danno  abbondanza  di 
frutto. 

Sfracellare  .  v.  sfracellare. 

Sfracellato,  v.  sfracellato. 

Sfr  anciar  e  .  Sfilaccicare  il  teffuto  ,  e  ridurlo  a  guifa  di 
frangia  ,  0  cerro  . 

Sfratare  .  Cavar  dalla  Religione.  Lat.  ex  Ordine  mona- 
chcrum  expcllere  . 

E  in  fignific.  neutr.  paff.  vale  Ufeir  dalla  Religione.  Lat. 
monachi  habitum  deponere  .  Dav.  Scifm.  51.  Concedette  a’ 
frati  non  sacerdoti  la  moglie ,  a’  minori  di  24.  anni  lo 
sfratarfi  . 

Sfratato  .  Add.  da  Sfratare  .  Lat.  religìofi  infiituti  defer- 
ter.  Dav.  Scifm.  71,  Martino  Bucero  ec.  Pietro  martire, 
e  Bernardino  Occhino  ,  e  altri  limili  sfratati  .  E  y 2.  Do¬ 
mandiamo  chi  fi  dea  credere  aver  meglio  dichiarato  ia 
Scrittura  ,  o  quelli  sfratati  ,  o  que’  santi  dottori  ? 

Sf  r  a  t  tare.  In  fignific.  att.  Mandar  via  .  Lat.  ef icore .  Gr. 

.  Tav.  R:t.  Quando  egli  vide  venire  li  cinque  ca¬ 
valieri  incontra  di  lui  ,  sì  fi  riconforta  tutto  nei  fuo  cuo- 
re  ,  e  divenne  tutto  frefeo  ,  e  feria  tanto  più  forte  ,  che 
tutti  gli  credea  sfrattare . 
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?.  Sfrattare  y  in  fignific.  neutr.  Andar  via  eon  prejìezza, 
Lat.  aufugere  ,  excedere',  erumpere  ,  evadere  ,  Gr.  ifiopuLÒiy. 
Buon.  Fter.  4.  4.  11.  E  quelli  ,  e  quel  Itrapparfele  1^  un 
1’  altro  Di  man  ,  fare  alle  pugna  ,  urlar  ,  sfrattare. 

Sfrattato.  Add.  da  Sfrattare.  Buon.  Fter.  1.5.  ii.  Sfrat¬ 
tata  quella  diverfa  bruzzaglia  ,  Tutti  eccoci  all’  aperto; 
or  refpiriamo. 

SpRATTp.  Lo  sfrattare  .  Lat.  exceffus^ ,  fuga .  Gr.  ^óppuait, 
9'jy}}  ,  Fiv.  difc.  Arn.  3.  Credo  bensì  ,  che  di  quelli  gran 
rialti  ,  greti  ,  e  ridofli  ec.  fe  ne  faccia  talvolta  un  gran- 
dillìmo  sfratto. 

Dare  altrui  lo  sfratto  ,  dicefi  del  Farlo  sfrattare  .  Lat. 
in  exilium  mntere  ,  fugee  tradere,  amandare  eliminare ,  Gr. 
(pyyaSdj»v  ^  dTTOirip.orHii  ^  tKficcAav . 

Sprecamento  .  Lo  sfregare  .  hit.  friBus  .  Gr.  re/d-is. 
Com.  Purg.  21.  Il  quale  per  vicendevole  sfregamento,  e 
forte  movimento  s’  affuoca  . 

Sprecare  .  Fregare  ,  hit.  fricare,  perfricare .  Gr. 
dmTQlfieiv .  Pallad.  Novemb,  5.  E  raezzolanamente  rimof- 
fo  da  umore  ,  fea vario  fpelfo  ,  e  sfregarlo  .  Tef.  Pov.  P.S. 
cap.  15.  Sfrega  fpefso  il  dente  con  fugo  di  pallinaca  ,  e 
anderà  via  la  doglia  grande  (  così  nè’  T.  a  penna  ;  alcune 
Jìampe  hanno  frega  )  Red.  Off.  an.  iii.  Feci  sfregare  ben 
bene  tutta  l’ interna  cavità  d’  un  vafo  di  terra  con  fpic- 
chi  d’  aglio . 

Sprecato.  Add.  da  Sfregare  .  Lat.  fricatus  ,  perfricatus. 
Gr.  ‘TET&^pf/.tvos  .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  15.  La  radice  dello 
elleboro  sfregata  al  dente  caccia  ia  doglia  (  così  nè  T.  a 
penna  3  gli  fiampati  hanno  fregata  ) 

Sfreciare.  T or  via  il  fregio,  cioè  t  ornamento  .  Lat. 
honore  fpoliare  .  Gr.  dmpfv  .  Dant.  Purg.  8.  Che  volita 
gente  onrata  non  fi  sfregia  Del  pregio  della  borfa ,  e  del¬ 
la  fpada  . 

$.  Sfregiare  ,  fi  dice  anche  il  Fare  un  taglio  nel  vifo  altrui. 
Lat.  vulnus  ori  infili  gore  .  Farch.  Suoc.  2.  i.  Io  non  ho  bi- 
fqgno  della  nimicizia  di  perfona ,  e  d’effere  una  fera  sfre¬ 
giata  a  yeder-e  ,  c  non  vedere  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  398. 
I  fiatavi  adunque  floccheggiando  ,  sfregiando  ,  con  le 
punte  degli  feudi  ferendo  ,  rotti  quei  del  piano  ,  fi  fpin- 
fero  verfo  i  colli  (  il  T.  Lat.  ha  ora  feedare  ) 

Sfregiato  .  Add.  da  Sfregiare. 

Sfregio  .  Taglio  fatto  altrui  fui  vifo  .  Lat.  vulnus  orijn- 
filiBum  . 

§.  L  Sfregio  ,  fi  dice  anche  la  Cicatrice  ,  che  di  tal  ta¬ 
glio  rimane  .  Malm.  i.  66.  Gobba  ,  e  zoppa  è  cortei  ,  or¬ 
ba  ,  e  mancina  ,  Ha  il  gozzo  ,  e  da  due  sfregi  il  vifo 
guaito . 

§.  IL  Sfregio  ,  figuratam.  fi  dice  anche  per  Ifmacco  ,  In¬ 
famia  5  Difonore . 

Sfrenamento.  L’  effere  sfrenato  ,  0  Ucenziofo  ,  Sfrena¬ 
tezza  .  Lat.  licentia  ,  impudentia  .  Gr.  àvaiSfia. 

PiJì.  eie.  a  Quint.  Dov'  è  infinita  licenzia  ,  cioè  strtna- 
mento  degli  uomini  .  Mor.  S.  Greg.  Lo  ridere  corporale 
procede  in  quella  vita  da  uno  sfrenamento  di  dilloluzio- 
ne  .  Com.  Purg.  12.  Crcfpamento  di  nafo  ,  levar  di  ciglia, 
sfrenaraento  d’  occhio  . 

Sfrenare  .  Cavare  il  freno.  Lat.  effranare .  Gr. 

§.  I.  E  per  metaf.  Frane,  Sacch.  rim.  32.  LulTuria  sfrena 
ogni  tua  vena  .  Mor.  S,  Greg.  2.  11.  Perocché  tacendo  non 
maculò  la  cofeienzia  ,  nè  in  parole  d’  impazienza  sfrenò 
la  lingua . 

§.  IL  In  fignific,  neutr,  pajf.  vale  Trarfi  il  freno  .  Lat.  fi- 
bi  franum  detrahere  .  Gr.  Icet/w  rópcioy  d'iroavpiiv . 

III.  Figuratam.  vale  Divenire  sfrenato,  Licenziofof 
Eccedere  .  Lat.  effranum  fieri  ,  effranari  .  Gr.  dx^Xivov  yl- 
nSscu  .  Amm.  ant.  30.  i.  ii.  L’  ira  fi  palcfa,  e  nella  faccia 
efee. ,  e  quanto  è  maggiore  ,  tanto  più  manifellamente  fi 
sfrena  .  Frane.  Sacch.  rim.  31.  E  1’  afpettar  gli  grava  ,  on¬ 
de  fi  sfrena  Ciafcun  nel  pianto  .  Mor.  S.  Greg.  Quegli  fo- 
lliene  1’  avverfitade  di  quello  mondo  ,  ficcome  maldicen¬ 
te  ,  lo  quale  per  quelle  fi  sfrena  a  dire  ingiuria  contra  li 
fuoi  perfecutori  .  E  altrove  :  Alcuni  per  paura  di  sfrenarli 
in  troppo  parlare  fi  chiudono  dentro  alle  mura  del  filen- 
zio  più  del  bifogno  . 

Sfrenatamente  .  Avverb.  Con  modo  sfrenato  ,  Licen- 
ziofamente  ,  Impetuofamente  .  Lat.  effranate  ,  laxe  ,  licen- 
ter  ,  diffolute.^  Gr.  .  Com.  Par.  6.  Acciocché  que¬ 

llo  male  così  sfrenatamente  non  fi  faceffe  .  Paff.  332. 
S’  avventano  sfrenatamente  a  feguire  1’  appetito  fenlìtivo. 
Filoc.  I.  ié6.  Bagnando  delle  fue  lagrime  il  bianco  petto, 
sfrenatamente  ficura  contra  i  nimici  ferri  ,  incominciò  a 
cercare  tra’  morti  il  corpo  del  fuo  caro  marito  .  Introd. 
Firt.  S  accorrono,  che  venivano  molto  sfrenatamente  con 
gran  furore  . 

Sfrenatezza.  Sfrenamento  ,  Soverchia  licenzia  .  Lat. 
effrxnatio  ,  licentia  ,  infolentia  .  Gr.  cìx.e(h^ii*  .  But.  Inf  i. 
Significando  ec.  per  la  dolce  llagione  ,  eh’  è  la  primave¬ 
ra  ,  la  fua  giovanezza  ,  la  quale  era  doraevols  ,  pallata 
la  sfrenatezza  deli’ adolefcenza.  Tac.  Dav.  ann.  3.  72.  Egli 
un  pezzo  pensò  ,  fe  rattenere  tanta  sfrenatezza  di  voglie 
farebbe  poffibile  (  il  T.  Lat.  ha  profufe  cupidines  ) 

Sfrena  TISSIM9  .Superi,  di  Sfrenato  .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Uomini  largacci  di  bocca  ,  e  di  lingua  sfrcnatilfima . 

Sfrenato  .  Add.  da  Sfrenare  .  Lat.  ejfrxnus  ,  efrxnis.  Gr. 
axcefiiyos  .  Bocc.nov.  6z.  12.  In  quella  guifa,  che  negli 
ampj  campi  gli  sfrenati  cavalli  ,  e  d’  amor  caldi  le  caval¬ 
le  di  Partia  affalifcono ,  ad  effetto  recò  il  giovenil  delide- 

rio. 
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fio  .  Ffanc.  Kacch.  Op.  div.  49,  Voi  fietc  corti  capitano  ,  e 
domatore  d’  un  cavallo  sfrenato  .  But.  Purg.  j2.  i.  Forfi 
Ja  faetta  sfrenata  va  tanto  in  tre  faettate  ,  quanto  eramo 
rimolTi  (  qui  per  ftmdit.  ) 

$1.  I.  Figuratam,  per  Licenziofo  ,  Repente  ,  Impetuofo  . 
Lat.  effranatus  ,  mfolens.  Gr.  ùxdxtysf  .  G.  P'.  ii.  6.  6.  Lo 
sfrenato  popolo  di  Bologna  gli  vennero  dietro  fgridan- 
do  con  villane  parole  .  Petr,  fon.  40.  Così  ’l  defio  ,  che 
feco  non  s’  accorda  ,  Nello  sfrenato  obietto  vien  per¬ 
dendo  .  Com.  Par.  i.  Confumate  le  forze  ,  e  vinta  per 
la  fatica  della  sfrenata  fuga.  Albert.cap.-^i.  E  fe  vuoi  aver 
Jode  ,  e  buona  fama ,  fuggi  d’  efler  lafcivolo  ,  cioè  sfre¬ 
nato  . 

II.  Per  eccejfivo  .  Lat.  immodtcus  ^  immanh  .  Gr.  «fti- 
v’TTipp.ifo!.  Maejlruzz.2.^2.^.  Quante  cofe  fono  quel¬ 
le,  che  tolgono  la  copia  di  provare  per  tertimonj  Pec.itcm 
il  numero  de’  telHmonj  sfrenato. 

§.  III.  Alia  sfrenata.^  poflo  avverbialm.vale  Sfrenatamen¬ 
te  .  Lat.  effranate  ,  lìcenter  ,  dijjolute  .  Gr.  .  Fr. 

lac.  T.  1.  9.  52.  Ve  n’  andate  alla  sfrenata  Con  la  faccia 
ben  iifciata. 

Sfrenazione.  Sfrenamento  .  Lat.  licentta  ^  effranatìo  . 
Gr.  .  Coll.  Ab.  Ifzc.  cap.  17.  Mentre  che  ella  fta 

di  lungi  a  quelle  cofe  ,  che  hanno  ad  operare  isfrenazio- 
ne .  E  cap.  jo.  Che  tu  per  isfrenazione  di  parlare  non  raf¬ 
freddi  r  anima  tua  . 

Serenella  RE  .  Far  quel  ramare  ,  che  fa  la  ciurma  nel 
calare  i  remi  in  acqua  per  farpare  .  Poliz.fi.  i.  42.  Come 
al  fìfchiar  del  comito  sfrenella  La  nuda  ciurma ,  e  i  remi 
mette  in  voga. 

Sfringuellare  .  Cantare  ;  e  dicefi  propriamente  del 
fringuello  ,  quando  canta  alla  difiefa  ,  e  fa  il  fuo  verfo  affai 
lungo . 

§.  Per  metaf.  vale  Parlare  arditamente  de' fatti  altrui  .Lzt. 
atrociter  obloqui  ;  audaBer  ,  palam  ,  Ubere  loqui  .  Gr.  irap- 
ppateff^BV .  Tac.  Dav.  ann.e^,^^.  Nelle  morti  de’  padroni  le 
lingue  sfringuellano  (  /7  T.  Lat.  ha  atrociore  fempcr  fama 
erga  dominantium  exitus) 

Sprizzare.  Frizzare.  Buon.  Tanc.i.i.  E  par  ’n  un  cer¬ 
to  mo’ ,  che  ’l  cuor  mi  sfrizzi ,  Come  chi  mangia  cipol¬ 
la  acetofa . 

Sfrombolare  .  Tirar  colla  frombola .  Lat.  funda  jacere , 
Gr.  ■apivP omv . 

f.  Per  rnetaf  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  E  sfromboli  zecchini  , 
e  doppie  fnoccioli. 

Sfrondare  .  Levar  via  le  fronde  .  Lat.  frondare ,  frendes 
divellere.  Gr.  pvAooopUiy .  Salv.rim.  Scuota  pur,  fe  gli  ag¬ 
grada  ,  e  sfrondi  ,  e  fchiante ,  O  ramo  ,  o  tronco  afpra 
tempelìa  ,  e  fella  .  Bern.  Ori.  i.  16.  13.  Siccome  un  arbu- 
fcello  sfronda,  e  feorza  Colla  grandine  fpelfa  la  tempella. 

E  Z‘  iS-  12-  Qual  fuol  di  Maggio  La  dolorofa  ,  ed  orrida 
tempella  Sfrondar  gli  alberi  ,  e  1’  erbe  alla  forerta.  Alam. 
Colt.  3.  yg.  Indarno  fpendi  Tanti  affanni  ,  c  fudor  d’  un 
anno  intero  A  potare  ,  a  zappare  ,  e  sfrondar  viti.  Soder. 
Colt.  II.  Il  sole  nella  prima  llagione  velie  gli  arbori  ec. 
nella  quarta  gli  sfronda  . 

Sfrondato.  Add.  da  sfrondare .  Lat.  frondatus. 
Sfrondatore  .  Colui  ,  che  sfronda  ,  Lat.  frondator .  Gr. 
(puAoaopof  .  Alam.  ^Colt.  i,  13.  Accorto  fveglia  II  buono 
sfrondator,  eh’ all’altra  prole  Di  legittimo  amor  non  furi 
il  latte  . 

S  f  R  o  N  D  E  A  RE*.  V.  A.  Sfrondare .  Lat.  frondare ,  frondes  di- 
veliere  .  Gr.  ^  JS/lotitemu,  fon*  22.  Ma  poiché  ’l  Bo- 

reo  v’ento  le  sfrondea  ,  Rare  volte  ,  signor  mio  ,  fe  ne 
coglie  (  la  moderna  ediz.  legge  ;  Che  poiché  al  Boreo  ven¬ 
to  alma  donnea  ) 

Sfrontare  .  Neutr.  paff.  Prendere  ardirp,  o  fidanza.  Lat. 
antmos  fumere  .  Gr.  i%iypa>xórni>s  •  Car.  lett.  i.  162. 

Poiché  ini  fono  sfrontato  a  venirvi  ora  innanzi ,  perchè 
non  lia  in  vano  ,  vi  domando  in  grazia,  che  vi  degnate 
accettarmi  per  fervidore  . 

Sfront  at  a  mente  .  Avverò.  Sfacciatamente  .  Lat.  im- 
pudenter  ,  inverecunde .  Gr.  àvaiPìót  ,  àvaxxudatac . 

Sfront  atto  .  Add.  da  Sfrontare  ;  lo  fiefio  ,  che  Sfacciato . 
Lat.  impudicus  tnhoneftus  .  Gr.  àatKy^s  ,  ècvuypos .  Coll.  Ab. 
Ifac.  cap.  30.  Gli  sfrontati,  e  gli  fvergognati  faranno  fan- 
za  la  fiamma  dello  Spirito  Santo  .  Com.  Purg.  23.  Verrà 
il  tempo  ,  che  le  donne  Fiorentine  andranno  sì  difonerte, 
e  sfrontate  nell  abito  dello  corpo,  che  lia  bifogno,chc 
il  frati  ,  e  li  religiofi  interdicano  loro,  e  divietino  quello 
siacciamento  .  Buon.  Pier,  i,  4,  6.  Toh  !  fguardo  altiero  : 
toh  .  sfrontata  fronte  .  £  3.  5.  5.  Sfrontato  ebbe  a  depor 
quella  fahera  . 

S  l^  O  N  z  A  R  E  .  Sfrondare  .  Lat.  frondibus  vacuum  reddere  . 
(jr.  <riv)korop.Hy  .  Menz.fat.  4.  Che  vi  sbarbichi  Apollo  e 
che  vi  sfronzi  (  qu)  per  metaf.') 

Sfruttare  .  Parlandoli  di  terreni  ,  vale  Renderli  ìnfrut- 
tuojt  ,  fierilt ,  e  meno  atti  al  frutto  ,  Indebolirli  .  Lat.  effee- 
tum  reddere .  Salvia,  prof.  Toje.  \.  168.  (^alunque  terreno, 
benché  d  indole  feconda  ,  e  di  genio  pronto  a  fruttifica- 
ffancall  ^  alcun  tempo  ripofare  ,  fi  sfrutta  ,  e 

$.  Trattandoli  d  altre  cofe.^  vale  Cercar  di  trarne  più  frut- 
to  ^che  fi  può  ,  lenza  aver  riguardo  al  mantenimento  .  Lat. 
pucitbus  vacuum  reddere .  Gr.  ccxacporoy  •troiàv . 

^  Sfruttare  .  Lat.  effeetus .  Libr.Pred. 

PoUedeva  un  poderino  sfruttato  ,  e  male  in  arnefe  .  Red. 
Tom,  IV, 
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leve  h’:  avendo  per  qualche  tempo  durato  ad  cf- 

qulfi  fl^v?cch^a''e's/'""^  • 

S  f  ti  r  r  W  d  T  .  t)  ’/  ’  ^'ventò  rterile . 

aemen  Malm  ^°itdt{dine Gran  quantità  .Lat, 

^  <!'>  «Bello  .1  popol  pio- 

Lat.fe„  .  Gr. 

5  3*  Ella  (  la  memoria  )  è  cofa  sfug^evolp  f.  ..ìì  ♦  * 
ba  delle  cofe  non  barta  .  E  37  4  6^Di  ut’r.  ^ 

fedita. ’  '*Sgevo:=  ,  e  non  certa  è  la’  k! 

,§•  fif^SS^yole  ,  vale  anche  Per  cui  agevolmente  fi  sfueee  • 
Lifcio  ,  Lubrico  .  Sagg  nat.  efp.  14.  Il  fottiliffimo  umfdo  ' 
ec.  per  lo  doffo  sfuggevole  del  crirtallo  fdrucciolando’ 
r  .  E  24.  Ma  al  contrario  i  liquori’ 

forfè  per  lo  lifcio  sfuggevole  ec.  cedono  per  ogni  verfo  ’ 
c  fparpaglianfi  .  r  t>  «-nu  , 

°  ^  I-  E  z  z  A  .  A  firatto  di  Sfuggevole.  Salvia,  dife.  r. 
del  teXo”  ^  sfuggevolezza 

S  F  U  G  G  I  A  s  C  O  .  Add.  Fuggiafeo  .  Lat.  profugus.  Gr.  Lpari- 
mt  .  Varch.  fior.  12.  448.  Michelagnolo  ec.  era  flato  negli 
ultimi  giorni  dell  affedio  fiempre  sfuggiamo  .  Alleg.  123. 
Venutofene  per  querto  in  terra  sfuggiamo . SojtA o'r/V.  F;V. 
i4P.  Sfuggiafchi  (1  criftiani)  e  occultamente,  e  in  luoghi 
1  divin^”itfizì  ’  ^  fegreti  fi  ragunavano  a  celebrare 

/■«M  5  avverbialm,  va- 

ttfSr,m“cr  p,  pacassi-.  Lat.  dam, 

tn  tTanfitu  .  Gr.  Kti^pcuais  ,  tv  vapoLM  .  Sen.  ben.  Varch.  2. 
27.  Certi  _  ringraziano  nafeofamente  chi  li  benefica  ,  e- 
rt^^^'che  cantone  ,  e  all’  orecchio  .  Dav. 
giteci  meffe  a  dicieno  ,  e  udieno  di  sfug- 

Sfugg  r  mento  .  Lo  sfuggire  .  Lat.  fuga  ,  evitatio  .  Gr. 
^vyn.,  Red.  annot.  Ditir.  26.  S’indirizzano  le  det¬ 

te  operazioni  al  confeguimento  della  virtù,  e  allo  sfuggi¬ 
mento  del  VIZIO  .  Borgh.  Rip.  140.  Colle  interfecazioni ,  e 
viene'”^^"^*  ’  allontanino  dall’orecchio  ,  come  con- 

Sfuggi  RE  .  Scan^re  .Schifare  .  Lat.  effugere  ,  fugere .  vi- 

cwZlv  ■■  ^^vendo  avuto 

indizio  ,  eh  egli  ,  per  isfuggir  1’  onde' del  mare,  fe  nera 

entrato  in  una  certa  botteghetta  affai  vicina  al  mare  ,  e 
a  la  nave,  la  m  fui  primo  fonno  noi  l’affaltammo,  e  to- 
gliemmogh  ogni  cofa  .  Tac.  Dav,  ann.  4.  loo.  Anche  in 
Rodi  sfuggiva  la  brigata  ,  e  i  piaceri  nafeondeva  .  -Sagg. 
nat.  ejp.  123.  Non  era  nè  meno  sì  piccolo  ,  che  sfuggiffe 
1  occhio  di  chi  1  offervava. 

Sfugg^O  .  Add.  da  Slugghe  ;  Fuggitivo  .  Lat.  fugitivus  , 
exul .  Gr.  <pvya( .  G.V.  4.  14. 1.  Qve  abitava  il  padre,  e  la 

I  c  in  bando  dello ’mperio, per 
micidio  fatto  .T^c.  Dav.  ann.  6.122.  Ad  Orode  adunque 
COSI  d  aiuti  sfornito  Farafmane  ingroffato  prefentava  bat- 
aantem^)  travagliava  (  il  T.  Lat.  ha  detre- 

§.  sfuggita  ,  pofìo  avverbialm.  vale  Con  poco  agio  , 

Qfittfi  furtivamente  .  Lat.  latenter  ,  furtim  .  Gr.  iv 

yapoòm.  Bocc.  noy.  44.  5.  E  querto  detto  ,  una  volta  fola  fi 
baciarono  alla  sfuggita.  Ftr.  nov.  i.  195.  Il  quale,  avendo 
non  fo  che  volte  veduta  querta  giovane  così  alla  sfuggita, 
gii  parve  conofcerla .  bb  s 

Sfumare,  e  s  f  u  m  m  a  r  e  .  Efalare  ,  Mandar  fuori  il 
fumo  .  il  vapore.  0  altra  cofa  fimi  le  ;  e  fi  ufa  in  fignific.  att. 
e  neutr.  Lat.  vaporare .  evaporare.  Qt.  irytiìfHv .  Cr.  4.10.3. 

S  egli  non  fara  pt^o ,  e  si  maturo  ,  c  vecchio,  che  ogni 
calore  del  letame  fia  efalato,  cioè  sfumato.  Ciriff.Calv.i. 
2S..Per  gentilezza  fi  trae  qualche  rutto,  E  sfuma  un  po- 
co  il  yin  p^  la  vifiera.  Sagg.  nat.  efp.  26^.  Quell’ alito  an- 
cora  di  finiffimo  fpirito ,  che  sfuma  nel  tagliar  la  buccia 
d  un  cedrato  acerbo  ec.  non  penetra  a  dare  odore  all’  ac¬ 
qua,  che  in  vafettq  di  sfoglia  fottililfima  di  criflallo  er¬ 
meticamente  Ila  chiufa  . 

fi.  I.  Per  metaf  Buon.  Pier.  4.  2.  7.  Là  cavalieri  maneg¬ 
giar  cavalli  ,  Sfumare,  far  le  fmorfie.  Bern.  rim.  1.41  Fa¬ 
ro  verfi  di  voi  ,  che  sfummeranno  .  Car.  lett.  2,  147.  Fin 
^InifiT)  ^  querto  vortro.  accidente  (  cioè  ; 

§.  IL  Sfumare,  è  anche  termine  pittar  e  fio.  di  cui  ti.  il  Vo- 
cab*  dei  Dijcgno . 

Sf  u  M  A  TO  .  Add.  da  Sfumare  .  Lat.  vapor atus  .  Sagg.  nat. 
f/p.  5.  cr  leggiera,  e  sfumata  che  fia  Ja  tinta,  nondime¬ 
no  il  criltaJlo  non  acquirta  niente  .  E  261.  Finché  diffi- 
pato  ,  e  sfumato  il  fale  ,  ceffa  il  bollore,  c  1’  olio  ritor¬ 
na  al  fuo  flato  naturale  .  Red.  Off.  an.  3.  Le  macchie  del 
dorlo  ,  e  de  fianchi  erano  veramente  più  fofche,  e  queJ- 

le  del  ventre  piu  chiare  ,  ed  all’  intorno  ,  per  così  dire  , 
piu  sfumate  .  »  r  j 

Sfu M MARE.  V.  sfumare. 
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Sgabbiare  .  Contrario  d  Ingabbiare  ;  Cavar  della  gab¬ 
bia  .  Lat.  caveà  emittere  .  Gr.  wjp^ms  dpitvau  . 

Se  Ai Aro  .  Add.  da  Sgabbiare. 

Sgabellare  .  Trarre  le  mercanzìe  di  dogana  pagandone 
la  gabella  ,  Lat.  mercem  ,  foluto  veBigali  ,  liberare  .  Gr,  <10 
ànoy  li^alpioor  oroiàr  .  Co/.  2.  i._  Diedemi  Tele  di  ren- 

fa  fotiili  in  un  cofano  ec.  e  di  Tubilo  L’  andammo  a  fga- 
bellare.  Fir.rim.ii’;.  E  le  fpalle  fi  poffono  agguagliare  A 
^ue  balle  di  fogli  fin  da  Colle, Che  fien  melfi  in  dogana 

a  fgabellare .  ,■  r  r  '  ,  -r  r 

Per  Jimilit,  Sgabellar  fi  di  checcbejfia  ,  vale  Ltberarfene. 

Lat.  libtrari  ,  fe  eximere  .  Gr.  iuundv  ìhSjhpiv  .  Varch.  fior. 
35.616.  Ma  Filippo  ec.  Te  nera  Tgabellato,  feuTandofi  con 
diri  ec.  E  Suoc.^.i.  Io  non  me  ne  potrei  Tgabellare  .T<?o. 
JDav.ann.ó.iij.  La  madre  già  rimandata  l’aveva  con  ca¬ 
rezze  laTcive  indotto  a  coTa,che  non  Teppe  TgabellarTene, 
che  colla  morte  {  il  T.  Lat.  ha  quorum  effugium  ,  nifi 

morte  ,  inveniret  ) , ,  ,  ^  ^  r  „  •  r-  r 

Sgabellato.  Add.  da  Sgabellare .  Ceech.  Sptr.  4.  i.  Egli 
ha  mandatoci  A  tutti  e  duoi  dieci  balle  di  cancheri  Sga¬ 
bellati  per  qui. 

Sgabelletto.  Dim.  di  Sgabello .  Lat.  fcamnulum .  Benv. 
Celi.  Oref.  53.  Io  aveva  pollo  il  diamante  in  guiTa  di  uno 
fgab'elletto,  dove  il  Dio  Padre  Topra  fi  pofalTe . 
Sgabellino  •  Dim,  di  Sgabello  ;  Sgabelletto . 
Sgabello  .  Arnefe  ,  [opra  ’/  quale  fi  fitede  .  Lat.  feamnum.^ 
j'cabellum  .  Gr.  fiuSpov  ^  dav.ó.vnri  ,  Tratt,  gov.  fam.  12.  L  a- 
nima  tua  hai  polla  per  mezzo  d'uno  llrumento  Torto  i  piè 
del  fedente  fopra  1’  eccelTo  trono  ,  e  la  terra  tenente  per 

Tuo  fgabello .  t  t  r-i- 

Sgagliardare  .  Tor  la  gagliardta  .  Lat.  debilitare ,  vi- 
res  adimere  .  Gr,  .  Dant.  Inf.  21.  Allor  mi  volli  , 

come  r  uom  ,  cui  tarda  Di  veder  quel  ,  che  gli  convien 
fuggire  ,  E  cui  paura  fubita  fgagliarda  .  Farch.  Lez.  12. 
Sfiora  in  quello  luogo  non  vuoi  fignificare  altro,  che  :  pri¬ 
va  di  forze,  c  toglie  la  poflibilità,  e  (  come  noi  diciamo) 
fgagliarda.. 

Sgambato  .  Add.  Senza  gambe  .  Lat.  cruribus  mancus  . 

Gr.  ùay.i'Ktif  .  .... 

§.  I.  Sgambato  ,  figuratam.  fi  dice  dt  Chi  fia  Jìracco  per 
foverchio  cammino  .  Lat,  nimio  itineris  labore  fejjus.  Gr.  «V 

iTopéStSuu  ii<ty.pày  òSòy  auXcuiraipn^HS . 

§.  il.  Sgambato  ,  e  anche  Aggiunto  di  una  foggia  antica 
di  calze  .  Frane.  Sacch.  nov.  76.  Avendo  le  calze  fgambate, 
e  le  brache  all’antica  ,  co’gambuli  larghi  in  giufo.  E  ap¬ 
preso  :  Brievem.ente  e’ fi  botò  alla  Nunziata  di  non  por¬ 
tar  mai  in  tutta  la  Tua  vita  piò  le  calze  fgambate  ,  e  co¬ 


sì  attenne.  .  ,  ^  ,  t 

Sgambettare  .  Dimenar  le  gambe ,  Gambettare  .  Lat. 
crura  agitare  .  Gr.  ad  axi\n  ùmxtmv  .  Buon.  Pier.  4.2.7. 
Fummi  in  tratlullo  Pormi  a  contiderar  converfamente 
Quei  ,  che  ,  palTi  chi  vuole  ,  fgambettando  Stanfi  a  fe- 

I.  Per  metaf.  Stare  in  ozio .  Lat.  otiari  ,  otio  indulgere. 
Cr' ■  Varch.  fior.  12.  465.  Standofene 
Lutero  a  fgambettare  ,  c  a  ridere. 

IL  In  proverb.  fi  dice  Siedi  ,  e  fgambetta^  e  vedrai  tua 
vendetta  cioè  Non  correre  a  furia  a  vendicarti  potendo  con- 
feguire  col  benefizio  del  tempo  la  tua  vendetta . 
Sgambetto  .  Gambetto  .  Buom  Pier.  3.4.9.  Gran  paura 

ch’i’ho  degli  Tgambetti.  r  a- r.u- n  r  ;  t 

Sgambucciato.  Add.  Dice  fi  dt  Chi  fia  Jenza  calze .  Lat. 

nudus  crura  .  Gr.  to'  arUx}!  yv^irói , 

Sganasciare  .  Slogar  le  ganafee  .  Lat.  maxtllas  liixare. 

§,  Sganafeiar  dalle  rifa  ,  0  per  le  rifa  ,  0  fimili ,  vagliano 
Ridere  fmoderatamente  .  Lat.  jv/m  emori .  Gr.  ytKinai  ^yi/axeiy. 
Buon.Tanc.  11^.9.  Io,  che  llava  per  rider  tratto  tratto  ,  Qui 
mi  làfciai  fcappar  le  rifa  affatto  ,  E  a^  TganaTciar  incomin¬ 
ciai  sì  forte,  Ch’io  credo  ,  che,  s’ eli’ era  ivi  vicina.  Vo¬ 
glia  di  rider  venilfe  alla  morte  .  E  Fier.g.g.z.  Quel ,  che 
te  n’av venilfe  ,  tu  te’l  fai  ,  Per  fare  fganafeiar  chi  t’  era 

Sgang  ASCIAMENTO  .  Lo  fgangafeiare . 
SgangasCIARE.  Rider  sì  forte  ,  che  qua  fi  la  ganafeia  fi 
sforzi  .  Comp.  Munteli.  Onde’l  mio  ser  per  le  rifa  fgan- 

Sga^n’gHER  are  .  Cavar  de'_gmgheri  ^  Scommettere  .  Lat. 
cmovere  cardinibus .  Gr.  caSfii  diroxiyùy  Fir.Af.99.  La  ve¬ 
gnente  notte  ec.  gli  fummo  intorno  all’ufcio,  il  quale  tro¬ 
vammo  cosi  ben  ferrato  ,  che  noi  non  lo  potemmo  mai 
pur  muovere  ,  non  che  fgangherare  .  Burch.i.óg.  Non  f? 
Mi  viTo  il  popol  Fililleo  ,  Quando  .Sanfone  iTganghcrò  la 
porta  ,  Portandola  in  fui  tnonte^  Citareo  .  Buon.  Pier.  4.2. 
7.  Tal  riguardar  ,  che  prodigo  s’avventi  ec.  Sgangheri  la 
fcarfella  ,  e  piatire  ruzzoli. 

Per  metaf.  vale  Levare  di  fe  fio  ,  Slogare.  Morg.i2.i8l. 
Morgante  le  mafcella  ha  fgangherate  Per  le  rifa  talvolta, 
che  gli  abbonda  .  Bern.  rim.  1.24.  So  ,  che  i  pidocchi  ,  le 
cimici  ,  e’I  puzzo  M’  hanno  la  coratella  a  fgangherare, 
Red.  Ditir.  21.  Che  per  ifeherzo  baldanzofamente  Sbarbica 
j  denti ,  e  le  mafcelle  fganghera  .  Malm.  4.  14.  Che  fera- 
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prc  ch’cì  fi  muove  ,  o  ch’ei  favella.  Fa  proprio  fganghe- 
rarti  le  mafcella. 

Sgangherat  AG  G  l  N  e  .  Afiratto  di  Sgangherato  ;  Scon¬ 
cezza.  Lat.  ineptia  .  Gr.  dira poxxk'm  .  Alleg.  i8g.  La  briga¬ 
ta  chimerizzando  confiderà  le  particulari  fgangherataggini 
della  fua  perfona. 

Sgangheratamente.  Avverb.  Con  maniere  fganghera¬ 
te.  Lat.  incondite  ,  ineleganter  ,  Gr.  dvappiÓTcos , 

Sgangheratissimo  .  Siseri,  dt  Sgangherato .  Lat. im- 
manijfimus ,  ineie gantijfimus  .  Gr.  dTnpoxccKelaKaor .  Buon.  Pier. 
3.2.  8.  E  poi  fatti  da  capo,  e  lo  riguarda  ,  ’N  una  fgan- 
gheratilfima  paura  Perduto  errando  fempre .  Car.lett. 2.10^. 
Buoni  mollacciuoli  ec.  venuti  opportunamente  per  foccor- 
rere  a  uno  fiomaco  ,  che  mi  truovo  fganghcratiffimo . 

Sgangherato  .  Add,  da  Sgangherare  ;  Cavato  de'  gan¬ 
gheri  .  Lat.  emotus  cardinibus  .  Gr.  Tot^pcx  àrroxivn^uc  .  Berm. 
rim.i.9j.  Ha  piò  funi,  e  piò  corde  Intorno  a’ fornimenti 
fgangherati  ,  Che  non  han  fei  navi!;  bene  armati  .  Burch. 
I.  50.  Se  la  chiudenda  tua  del  mellonaio  Avelfe  fganghe- 
rato  l’ufciolino  ,  Serd.  fior.  3.  122.  Ruinato  il  ballione  ,  e 
fgangherate  le* porte  ,  entrò  a  combattere  dentro  la  città. 

§.  Per  metaf.  vale  Sciamannato  ,  Scompofio  ,  Difadatto  , 
Sconcio  .  Lat.  inconditus  ,  incompofitus  ,  inelegans .  Gr.  dyàp- 
^srof  ,  dKoptd-of  ,  dcrujJoKxmi .  Alleg.89.  A  confufion  de’ mo¬ 
derni  poetacci  fgangherati,  E  90,  Son  le  compofizioni  Vo- 
llrc  ,  balordi ,  fgangherate  ,  e  goffe  ,  Da  imbalfimare  ai 
doccion  delle  loffe. 

Sgannare.  Cavare  altrui  £  inganno  con  vere  ragioni.  Lat. 
errorem  depellere  ,  falfam  opinionem  eripere  .  Gr.  dirò  vKdvm 
fKdyò$p5y .  Bocc.nov.  67.  13.  Io  mi  credeva  ,  che  foffe  ciò, 
che  tu  di’  ec.  ma  me  ha  egli  fgannata  .  Dant.  Inf.  19.  E 
queflo  fia  fuggel ,  ch’ogni  uomo  fganni  .  Varch.  Ercol.  gzp. 
Ma  facciali  una  cofa  ,  la  quale  potrà  fgannarli  tutti . 

$.  In  fignific.  neutr.  e  neutr.  paff.  vale  Ufeir  d'  inganno  . 
Becc.  nov.  99,  30.  Il  cafo  ,  che  fopravvenne  ,  della  prefura 
non  lafciò  fgannar  gl’  ingannati  .  Varch.  Ercol.  73.  Ma  fe 
colui,  conofeiuto  l’error  fuo  ,  muta  oppenione ,  u  chiama 
fgannarc  .  Borgh.  Orig.  Fir.  170.  Sgannandoli  alcuni  ,  chs 
aveano  in  quelta  parte  gli  fcritti  del  Villani  per  novelle. 

Sgannato  .  Add.  da  Sgannare .  Lat.  cui  falfa  optnio  erepta 
ejì  .  Gr.  dorò  orxdvtis  ^dyhipcoòsi!  .  Varch.  Ercol.  Sgannati 
fi  dicono  quelli  ,  i  quali  perfuafi  da  vere  ragioni  fono  fla¬ 
ti  tratti  ,  e  cavati  d’errore  .  Bemb.  prof.  3.  116.  Così  nè 
piò  ,  nè  meno  fi  fcrive  ,  come  fe  ella  da  vocale  incomin- 
ciaffe  ,  gli  sbanditi  ,  gli  fciocchi  ,  gli  fcherani  ,  gli  fgan- 
nati  ec. 

Sgarare,  e  soarire.  Vincér  la  gara ,  Rimanere  al  di- 
fopra  nella  contefa .  Lat.  concertando  aliquem  fuperare  .  Gr. 
iy  am  ffiwToKificìy  xpeemy  aiyos  .  Varch.  Ercol.  ji.  Perfidiare  ,  o 
Ilare  in  fulla  perfidia  è  volere  ,  per  tirare ,  o  mantenere  la 
fua  j  cioè  per  ifgarare  alcuno  ,  che  la  fua  vada  innanzi  a 
ogni  modo,  o  a  torto ,  o  a  ragione  .  Tir.  Trin.  1.  2.  Che 
partito  ha  a  effere  il  mio  ?  ec.  ho  io  a  effere  fgarato  dal 
maggior  inimico  ,  ch’i’ abbia  ?  Tac.  Dav.  ann.  15.221.  Nè 
verga  ,  nè  fuoco,  nè  ira  de’martorianti  del  non  fapere  fga- 
rare  una  femmina  la  fecero  confelfare  (//  T.  Lat.  ha  ne  $ 
femina  fpernerentur) 

Per  fimiiit.  Tac.  Dav.  ann. 2.22.  Ma  gli  aiuti  dirctani, 
volendovi  fgarar  Tacque  ,  e  mofirar  valentie  di  notare  ,  fi 
difordinarono  ,  e  ve  ne  annegò  i^quì  il  T.  Lat.  ha  dum  in- 
fultant  aquis) 

Sgarato,  e  sgarito.  Add.  da  lor  verbi. 

Sgarbatezza.  Afiratto  di  Sgarbato .  Lat.  inelegantia ,  in- 
concinnitas  ,  inurbanitas .  Gr.  doretpoxicKla . 

Sgarbatissimo  ,  Superi,  di  Sgarbato .  Salvìn.  prof.  Tofe, 
I.  106.  Egli  è  altra  cofa  il  canto  delle  cicale  ,  che  non  è 
quello  de’cigni,  quali  s’ affomigliano  volgarmente  i  poe¬ 
ti  ,  canto  roco  ,  e  fgarbatiffimo. 

Sgarbato  .  Add.  Senza  garbo  ,  Svenevole .  Lat.  inelegans^ 
inconcinnus  ,  inurbanus  ,  rudis  .  Gr.  dorupòxaCKoi  .  Tir.  dial. 
bell.  donn.  380.  Se  nc  veggono  tutto  il  dì  molte  di  loro 
tanto  fgarbare  ec.  E  406.  Che  a  me  par  pure  la  piò  fgar- 
bata  cofa  del  mondo  .  Lafc.  Streg.  prol.  Nè  in  lei  faranno 
ec.  quelle  recognizioni  deboli  ,  e  fgarbate  ,  che  in  molte, 
molte  volte  fi  fono  vedute. 

Sgarg  A  RIZZARE  .  Gargarizzare  ,  Lat.  gargarizare  ,  Gr. 
yapyaq/^eiy .  Libr.cur.malatt.  Si  potranno  Igargarizzare  fre¬ 
quentemente  con  Io  fcritto  gargarifmo  tiepido. 

Sgariglio,  eSGHERiGLro.  V.  A.  Sgherro  ,  Uomo 
d'arme  .  Din.  Comp.  3.  74.  Cofioro  hanno  gli  fgherigli  ,  t 
quali  gli  feguitano  .  E  75.  V’ erano  tutti  i  gonfaloni  del 
popolo  co  foldati  ,  e  con  gli  fgarigli  a’ ferragli  .  E  piu  fot¬ 
ta  :  Meffer  Corfo  ec.  fuggia  verTo  la  Badia  di  S.  Salvi  ec. 
gli  fgarigli  il  prefono. 

SgARIRE.  V.  SGARARE. 

Sgarito.  t;.  sgarato. 

Sgarrare.  Preridere  errore  ,  0  sbaglio  ,  Sbagliare  .  Lat. 
falli  ^  errore  deci  pi  .  Gr.apxOhiBae  .  Menz.fat.6.  Meglio  fi- 
rebbe  il  dir,  s’ io  non  la  fgarro,  Che  contra  il  padre  cru¬ 
deltà  gl  infpira  D  un  tal  bargello  il  fudicio  tabarro  .  Sal¬ 
via,  prof,  Tofe,  i.  147.  Elfendofi  tanto  corTo  oltre,  e  per  co¬ 
sì  dire  ,  fgarrato  da  quella  femplice  ,  e  fchietta  originale 
eguaglianza  ,  bifognava  in  certo  determinato  tempo  del- 
1  anno  in  quella  reflituirfi . 

S  G  A  RRETT  ARE.  Tagliare  i  garretti  .  Lat.  talos  precidere. 
Gr.  ctfpaeydKnf  ‘S>poTi(iytiy , 

Sgavazzare  .  Gavazzare  ,  Godere  ,  Rallegrar  fi ,  Dar  fi 

buon 
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ànon  tempo  .  Lat.  genio  ,  &  hilsritati  itidulgere  .  Gr.  hiÌMo» 
Toùf  nS'ovaùi.t .  Tac.  Dav.  ^4.2.  Ditifi  a  fpendere  ,  e  fga- 
vazzare  ,  e  far  la  notte  ragunate  ,  rinnuovano  contro  a 
Ordeonio  l’ira  (  U  T.  Lat.  ha  efFufi  in  luxum  ,  &  epulas) 
.Buon.  Pier.  Si  mangia,  fi  zinzina,  fi  fgavazza. 

Sgemmare  .  Torre  ,  0  Cavare  le  gemme  .  Buon,  Fier,  4.4. 

12.  Le  sfiorano  ,  le  fgeraman  ,  difanellano. 

Sghembo  .  Sufi.  Tortuofìtà  .  Lat.  obliquitas  .  Gr.  Xo^óotn . 
Dittam.  g.  21.  Saliti  al  fommo  del  più  alto  fghembo  ,  Le 
città  vidi  ,  die  m’  eran  dintorno  ,  E  fotto  a  me  ,  cora’io 
l’aveffi  in  grembo  (?«)  Lat.  flexuofus  clivus) 

1.  Sghembo  ,  figuratam.  vale  Scempiataggine Sciocchez- 
tui  .  Lat.  fatuitas  ,  ineptia  .  Gr.  .  Buon.  Fier. 

S.4. 15.  Acciocch’io  fia  quell’ io  ,  che  debba  poi  Raddiriz- 
ear  fuoi  fghembi ,  e  capopiedi . 

§.  IL  A  fghembo  pofto  avverbialm.  vale  A  fghimbefcio.^ 
A  fchianc'io  ,  A  fchìfa  .  Lat.  oblique  .  Gr.  irKayicùi  .  Buon. 
J'/er. 5.2.17.  Campi  diyifati  Per  piano,  a  piombo,  a  fghem- 
to  ,  Armi  a  quartieri  .  J?  4.  5.  5.  Capito  al  pizzicagnol, 
chieggo  un  pezzo  Di  falficciotto,  ed  ei  mel  taglia  a  fghem¬ 
bo.  Morg.  26.52.  Se  non  che  a  fghembo  la  lancia  lo  prefe. 

Sghembo  .  Add.  Lat.  tortuofus  ,  obli^uus  .  Gr.  xxptTuKoiy 
.  Dant.  PuYg.  7.  Tra  erto  ,  e  piano  era  un  fentiere 
fghembo,  Che  ne  condufTe  in  fianco  della  lacca.  But.ivi: 
Sghembo  ,  cioè  torto  ,  come  conviene  ,  che  girino  le  vie 
de’  monti  .  Buon.  Fier,  5.  5.  5.  Andava  fghembo  ,  e  zoppi¬ 
coni  . 

S  G  H  E  R  I  G  L  I  O  .  V.  S  G  A  R  I  G  L  I O  . 

Sghermire  .  Contrario  di  Ghermire  ;  Rilafciare  ,  Stacca¬ 
re  .  Lat.  àifglutinare  .  Gr.  à'irou.oAxr ,  But.  Inf.  22.2.  Senten¬ 
do  lo  caldo  della  pegola  ,  fi  fghermiron  di  fubito.  / 

Sghermitore.  Che  fghermifce  .  But.  Inf.  22.2.  Caddon 
nel  mezzo  dei  bollente  itagno  ec.  perchè  un  tirava  quà  , 
e  r  altro  là  ;  lo  caldo  della  pegola  bogliente  Ighermitor  fu¬ 
bito  fue  ,  cioè  ,  che  fentendo  il  caldo  ,  fi  fghermiron  di 
fubito  ,  e  così  lo  caldo  fu  fghermitore. 

Sgherraccio  .  Peggiorat.  di  Sgherro  .  Lafc.Gelof.z.i.  S’ io 
fuffi  qui  colta  all’ improvvida, e  malfimamcnte  da  qualcun 
di  quelli  fgherracci . 

SgheRRETTARE.  Sgarrettare  ,  Tagliare  i  garretti  .  Bern. 
Catr.e^.  Io  ho  di  loro  a  fgherrettare  un  paio,  E  cavar  lo¬ 
ro  il  ventre  ,  e  le  budella  {qui  per  fimilit.') 

Sghe  r  R9  .  Brigante  ,  Che  fa  del  bravo  ;  che  anche  direm¬ 
mo  Tagliacantom  ,  Mangiaferro .  Lat.  thrafo  ,  fatelles  .  Gr. 
tòpaerar  ,  ìopuipópos  .  Cavale.  Difcipl.  fpir.  Parole  più  ingiu- 
riofe  ,  e  villane  ,  che  non  direbbe  uno  fgherro  a  un  fuo 
ragazzo  .  Farch.  fior.  9.  265.  E  dove  già  chi  portava  i  ca¬ 
pelli  ,  e  non  fi  radeva  la  barba  ,  era  tenuto  fgherro  ,  e 
perfona  di  mal  affare  ,  oggi  di  cento  novantacinque  fono 
zucconi,  e  portano  la  barba.  Bern.rim.i.^g,  Bravi,  fgher- 
ri  ,  barbon  ,  gente  beftiale  .  Mor^.  27.  259.  Penfa  ,  che  in¬ 
fino  a  Turpin  pare  fgherro. 

§.  In  forza  d'  add.  vale  lo  flejfo .  Buon.  Fier.  i.  4.6.  Il  più 
importuno  ,  Superbo  ,  imperiofo  ,  e  fopraftante  Di  qualfi- 
vogiia  mai  perfona  fgherra  .  Menz.  fat,  7.  Ch’  e’  par  per 
Dio  ,  eh’  una  razzaccia  fgherra  Pretenda  fol  co’ fuoi  colm- 
mi  indegni  Muovere  al  valor  prifeo  ignobil  guerra. 

Sghignare  .  Far  fi  beffe ,  Burlare  ,  Schernire  .  Lat.  irride¬ 
re  ,  defpicere  ,  fubfannare  .  Gr.  .  Mor.  S.  Greg,  Ec¬ 

co  che  mi  farù  beffe,  e  riderò  nella  voftra  morte,  e  fghi- 
gnerqvyi  .  E  appreffo  :  L’occhio  ,  che  fghigna  ,  e  che  dif- 
pregia  il  parto  della  madre  fua  ,  fia  tratto  da’ corvi  delli 
torrenti  .  Pataff.z.  E  non  ha  una  bogia,  e  fempre  fghigna. 
Frane.  Sacch.nov.  182.  Meffer  Ridolfo  guarda  coftui ,  e  fghi- 
gnando  chiamò  un  fuo  famiglio,  e  diffe .  E  nov.i^n,.  Sghi¬ 
gnavano  per  invidia. 

Sghignazzamento.  Lo  fghignazzare  .  Lat.  cachinna- 
tio  .  Gr.  Kuy^ceapiói  .  Fir.  Af.  52.  In  quello  mezzo  il  con¬ 
vito  sera  univerfalmente  rifoluto  in  licenziofi  fghignazza- 
menti  .  Segr.  Fior.  Cliz.  4.  8.  Io  ho  fentito  per  cafa  certi 
fghignazzamenti . 

Sghignazzare  .  Rider  con  ijlrepito  .  Lat.  cachìnnari  , 

.  Frane.  Sacch,  nov.4^.  Molti  ghignavano  ,  e 
fghignazzavano  della  fua  fparuta  perfoncina  .  Belline,  fon. 
2Ó5.  Ma  fai  di  che  fghignazza  la  brigata?  Fir.  nov.^.zpS. 

•  E  quivi  fghignazzando  ,  e  facendo  un  rumore,  che  mai  il 
maggiore,  mollravano  d’aver  fatto  qualche  gran  fazione. 

Sghignazzata  .  Ghignata  Sghignazzamento ,  Lat.  ca- 
cbinnatio .  Cr.  Kayx‘^‘tfjt.ós . 

Sghignazzi'o.  Sghignazzata .  Lat.  cachinnatio .  Gr.  Kxy- 

X<r<r(iés  . 

Sghimbescio  .  v.  a  sghimbescio. 

0  G I  T  T  A  M  E  N  T  o  .  F.  A.  Agitazione  ,  Dibattimento  .  Lat. 
agitatto  ,  perturbatio^ .  Gr.  reiviiait  ,  Declam,  Quintil.  C.  Il 
grave  fgittamento  sì  traffe  i  corpi  attortigliati  per  le  di¬ 
rotte  ripe  . 

Sgocciolare  .  Gocciolare  ,  Ver  fare  infino  all'ultima  goc- 
ctola.  Lat.  exhaurire  .  ffdr.  .  Fav.  Efop.  Andate, 

toelier  lo  lupo,  follecitamente  al  latte,  che  la  mia  madre 
^  ^  fgoccioli  nella  vollra  bocca.  Burch.i. 

44,  Che  fgocciolava  gli  orciolin  per  cinto  .Cant.Carn.  16 z, 
t  fe  la  pecordla  è  attempata  ,  Sta  fopra  il  vafo  ,  eh’  ella 
par  rnurata  ,  Tanto  ch’ella  fia  munta,  e  fgocciolata. 

5.  1.  Per  Afetugare  ,  Suzzare  .  Cr.  4.  18.  2.  Ponganfi  al 
Sole  fsnto  che  alquanto  fieno  feccate  ,  ovvero  alquanto 
dal  molto  fgocciolate  . 

§.  IL  Sgocciolare  il  barletto  ^  0  il  barlotto  ,  0  fimili ,  in 
Tom.  * 
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modo  proverb.  vale  Dir  tutto  quel  y  che  un  fa  ^  0  che  ha  da 
atre  .  Lat.  nihil^  dicendo  prxtermittere  .  Morg.  i8.  1J2.  Odi 
Ja  quarta  ,  eh  è  la  principale  ,  Acciocché  ben  fi  fgoccioli 
Il  barletto,  t/arch.  Ercol.  ’yg.  Dicefi  ancora  fgocciolarc  l’or- 
ciuolo  ,  ovvero  1  orciolino,  e  talvolta  il  barlotto. 

Sgocciolato  .  Add.  da  Sgocciolare .  Lat.  exhaufìus. 

OQOCCIOL  KTVSKPi.  .  Lo  fgocctolare. 

§.  Indugiare  ,  Ridurfiy  Giugnere ,  o  fimili  alla  fgocciolatu- 
ra  ,  vogliono  Indugiare  ec.  all'  ultimo  termine  5  modi  baffi 
Segr.  Fior.  Mandr.  5.  i.  Ben  fi  fono  indugiati  alla  fgoccio- 
iatura  .  Ciriff.  Calv.  5.  78.  E  giunfe  appunto  alla  fgoccio- 
latura . 

Sgolato  .  Add,  Senza  gola  . 

9.  I.  Vale  anche  Scollato  ,  Colla  gola  feoperta  .  But.  Pura. 
25.2.  Le  donne  Fiorentine  andavano  tanto  fgolate,'e  Rol¬ 
late  gli  panni  ,  che  mollravano  ec.  Frane.  Sacch.  rtov.izS. 
Andava  con  un  tabarro  fempre  fgolato  . 

$.  IL  E  figuratam.  vale  Che  ridice  facilmente  le  cofe  y  Ciar¬ 
liero  .  Lat.  garrulus  .  Gr.  rapLÓKos  .  Tef,  Br.  7.  26.  E  sì  ti 
guarda  da  ^quello  ,  che  ti  dimanda  ,  s’  egli  è  lufingatore 
fgolato  ,  eh’  egli  non  può  celare  quello ,  eh’  egli  ode  nè 
ritener  quello  ,  che  gli  entra  per  li  orecchi . 
Sgomberamento  ,  e  sgombramento.  Lo  fgom- 
brare  ,  Sgombero  .  Lat.  depulfio  ,  vacuitas  .  Gr.  x’^cacn!  ,  jcj-* 
ró'ws  .  Bemb.  Afol,  5.  169.  Quelle  venture  lo  feguono  ec. 
che  feguivano  gli  amanti, nfvegliamcnto  d’ingegno, fgom- 
bramento  di  fciocchezza  ,  accrefeimento  di  valore  ec. 

Sgomberare,  e  per  fincopa  sgombrare.  Portar  via 
mafferizie  da  luogo  a  luogo  ,  per  mutar  domicilio .  Lat.  mer- 
ces  ,  vel  fupelleSiilem  in  alium  locum  transferre  .  Gr.  Ìkkoi/,1- 
.  G.  V.  12.  16.  2.  Incontanente  tutta  corfe  a  furore  ,  e 
a  fgombrare  i  cari  luoghi.  M.  V.8.6.  Molto  danneggiò  le 
cale  ,  e  mercatanti  lanaiuoli  ,  eh’  ebbono  a  fgomberare  . 
Din.  Comp.:^.6^.  Molti  cittadini  temendo  il  fuoco,  fgom- 
bravano  1  loro  arnefi.  Vit.  S,  M  Madd.  2^,  Feciono  fgom¬ 
berare  ,  e  acconciare  una  bella  fala,  dove  fi  mangiaffe. 

9.  I.  Sgomberare  affolutam.  vale  Ufcirfiy  Andar  via.  Lat. 
demigrare  y  migrare  .  Gr.  pnaoiKt^ttai  . 

II*  Sgombrare  il  paefe  ,  0  fimili  ,  vagliono  Partirfene  , 
Abbandonarlo  .  Lan  terrà  excedere  ,  demigrare  ,  Gr.  ìxxoi- 
pàv  .  Stor.  Aiolf  Niuno  signore  poteffe  entrare  nella  città, 
fe  non  con  tre  feudieri  ,  e  la  fera  la  fgomberaffe  .  G.  V. 
6.  87.  2.  A  tutti  fu  comandato,  che  fotto  pena  dello  ave¬ 
re  ,  e  delle  perfone  doveffero  fgombrare  Lucca  ,  e  ’l  con¬ 
tado  infra  tre  dì .  £  7.  72.  i.  Comandandogli  ,  che  fgom- 
braffe  1’  Ifola  .  But.  Purg.  20.  2.  Infra  tre  dì  doveffe  avere 
fgombrato  lo  fuo  terreno  ,  e  regno  .  Ar.  Cajf.  i.  i.  Tutti 
anderemo  a  un  tratto  ,  e  fgombreremovi  La  cafa  .  Bern. 
Or/.2. 20.40  S’egli  era  quel ,fgombraffe  torto  il  piano,  Che 
male  i  fatti  fuoi  potrebbe  fare . 

§.  HI.  Sgomberare  .  per  Portar  pia  femplicemente*.  Lat. 
exportarey  auferre,  exhaufiare  y  Fefl.  Gr.  ix^ipay.  Petr.canz. 


Sgombrar  l’oro,  e  menar  la  fpada  a  cerco. 

§.  IV.  Sgomberare  ,  per  Dipartire  ,  Mandar  via,  Lzit.  di¬ 
movere  y  depellere  .  Gr.  «Voxii/ar,  ÙTru^eiv,  Dant.  Purg.  25. 
Quell’ altra  è  quell’ombra.  Per  cui  feoffe  dianzi  ogni  pen¬ 
dice  Lo  vortro  regno,  che  da  fe  la  fgombra  . 

§.  V.  Figuratam.  Petr.  canz.  41.  5.  Di  ferenar  la  tempe- 
flofa  mente  ,  E  fgombrar  d’  ogni  nebbia  ofeura  ,  e  vile 
(  cioì  :  liberare  y  purgare')  G,  V.  7.  154.  i.  Sanando  infermi, 
e  rizzando  attratti  ,  e  fgombrando  imperverfati  (  cioè  :  li¬ 
berando  )  Sen.  ben.  Varch.  7.  1.  Se  fgombrò  da  fe  la  paura 
così  degli  Dii,  come  degli  uomini  ec.  (  cioè:  difcacciò  ) 

Sgomberato,  e  sgombrato.  Add.  da'  lor  verbi . 
Bemb.  prof.  5.  1 1 2.  Perciocché  in  vece  di  quella  ingombra¬ 
to  y  che  io  diffì ,  e  fgombrato  ,  che  fi  dice,  elfi  alle  volte 
dilTero  ingombro  y  fgombro . 

Sgomberatore.  V.  sgombratore. 

Sgombero,  e  sgombro.  Sufi.  Lo  fgomberare .  Lat.We- 
migratio  .  Gr.  àoroixlx  ,  M.  V.  9.  57.  Attendea  con  follici- 
tudine  allo  fgornbero,  e  apparecchiare  la  città  a  difefa. 

§.  Per  pifcacciamento  .  Lat.  depulfio  .  Dittam.  1.22.  Che 
de’  nimici  più  volte  fe  fgombro . 

Sgombero  ,  e  sgombro  .  Add.  tronchi  da  Sgomberato^ 
e  da^  Sgombrato  .  Lat.  vacuus  .  Gr.  ,  M.  V.g.gS.  Non 
era  ifgombro  ,  ma  pieno  di  mafferizie  ,  e  di  vittuaglia  , 
e  di  belliame.  Cron.  Veli.  fio.  In  quello  mezzo  Torte  fi  le¬ 
vò  ,  ma  il  detto  Leggieri  non  ardiva  tornare  dentro  ,  e 
tutta  fua  famiglia  guarta  ,  e  le  cafe  fgombre. 

9.  Per  metaf.  vale  Scarico  .  Lat.  expoliatus  ,  nudus  .  Gr. 
yvpvór  .^Petr.fon.qo.  Poiché  fe’  fgombro  della  maggior  fai¬ 
ma,  L’ altre  puoi  giufo  agevolmente  porre  .  Buon. Fier. 1. 

2.  2.  A  quell’ altro ,  che  fgombra  ha  sì  la  mente,  E’I  fea 
d’  ottufità  ,  lieve  di  carne . 

Scombinare.  Difordinare  y  Porre  in  confu fione ,  Sgomina¬ 
re  .  Lat.  perturbare  y  ver  far  e ,  Gt.  fp/fiaupia-aeiv  y  nrt^xyeiv. 

Scombinato.  Add.  da  Sgomb'mare ;  Sgominato.  Lat.  per- 
turbatus  ,  confufus  ,  Gr.  ‘naapxypéyoc  ,  G.  V.  Ms.  Sper.  Tut¬ 
to  ’l  regno  llava  fciolto  ,  e  fgombinato  in  tremore. 

Sgombramento  .  v.  sgomberamento. 

Sgombrare.  V.  sgomberare. 

Sgombrato,  t).  SGOMBERATO. 

Sgombratore,  e  sgomberatore.  Che  fgombra. 
Lat.  depulfor,  Gr.  ò  x'irtX.xómy  y  Buon.  Fier.  4.  2.  2.  Scortica- 
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for  del  pan  caldo  ,  Scannator  delle  cantine  ,  Sgombrator 
delle  cucine  . 

SGOMBRO.'y*SGOMEERO. 

Sgomentamento.  Lo  J'gomentarfi .  Lat.  conflernatio , 
Gr.  .  Quid.  G.  'Uno  fante  ,  quali  volando  ,  con 

roraorofi  apportamenti  alTalIo  gli  orecchi  di  Menelao  con 
molto  fgomentamento . 

Sgomenta  11  E.  Sbigottire .  Lat.  terrere ,  perterrefacere .  Gr. 
^o0éiv  ,  tWxpTTOJ'  .  Dant.  Purg.  14.  1’  veggio  tuo  nipote  , 
che  diventa  Cacciator  di  que’  lupi  in  fulla  riva  Del  fiero 
fiume  ,  e  tutti  gli  fgomenta  .  Pataff.  4.  Pur  non  lo  fgo- 
mentar  ,  che  intrida  agli  occhi  . 

§.  Sgomentare ^neutr.  t  neutr.  pajf.  Lat.  animo  cadere ^con~ 
fiernari  .  Gr.  x.ocoKTKiiTOtSicu  .  Bocc.  nov.  8],  io.  Calandrino, 
io  non  voglio,  che  tu  ti  fgomenti.  42. 4.  £  fol 

della  memoria  mi  fgomento  . 

Sgomentato.  Jdd.  da  Sgomentare .  Lat.  conjìernatus  .  Gr. 
KoionerKee-^ffs .  Bocr,  nov.  66.  8.  Trovò  la  donna  fua  in  capo 
della  fcala  tutta  fgomentata  .  E  nov,  8^.  6.  E  tutto  l'go- 
mentato  gli  domandò  :  che  fo  ?  Tef.  Br.  5.  41.  Dicono  al- 
«uni,  che  per  Io  grande  dolore,  che’ leoni  hanno  al  nafei- 
mento  ,  nafeono  quafi  tutti_  fgomentati,  ch’egli  giacciono 
tre  dì  ,  quali  come  tramortiti  .  Cavale,  Med.  cuor.  Andava 
tutto  fgomentato  errando  ,  e  vagando. 

Sgomentevole  .  Add.^  Che  fi  fgomenta  .  Lat.  animum 
defpondens  .  Gr.  deroyct'ODixiyais  Buon.  Pier.  4.5.  8.  At¬ 

tendete  ora  a  ouefta  Manco  appalfionata,  Non  tanto  fgo- 
mentcvole  ,  Nè  sì  fpericolata  . 

Sgomentire.  y.  a.  Sgomentare  .  Lat.  terrere  ,  perterre fa- 
cere. Gr,  (popàv^iKirkiìT^iy .  Efp.Salm,  E  perchè  quella  giu- 
llizia  non  ti  fgomentifea  ,  foggiugne. 

Sgomento.  Sufi.  Sbigottimento.  Lat.  conflernatio.  Gr.  y.a- 
•mTckiiii!.  Cavale.  Med.  cuor.  Avendo  contate  molte  tenta¬ 
zioni  del  nimico,  malTimamente  come  era  indotto  a  fgo¬ 
mento  ,  e  difperazione,  foggiugne  .  Stor.  Pifl.  57.  Prefono 
di  ciò  tanto  fgomento,  che  nenuno  ardfo  ufeire  di  Lucca. 
I  60.  Per  lo  grande  fgomento,  eh’ aveano  prefo  della  feon- 
fitta  del  Prinze  . 

Sgominare.  Diferdinare ^  Scompigliare^  Mettere  in  confu- 
fione  ,  Mettere  foffopra  .  Lat.  perturbare  ,  verjare  .  Gr.  <^- 
nupÙTmv^  <!riQ/,ciyHv.  Segr.  Fior.  Mandr.  i.  2.  Pare  a  tc  una 
favola  avere  a  fgominare  tutta  la  cafa  .  Buon.  Tane.  1.  i. 
Per  toccare  or  nel  capo  quella  piota  ,  Che  mi  fgomini 
tutto  a  imo  a  foramo.  Malm.j. 8^.  Sgomina,  ciò, che  v’è, 
da  fommo  a  imo. 

Sgominato  .  Add.  da  Sgominare  .  Lat.  perturhatus  .  Gr. 
ersmtpa.yp.ms.  B«rc/7. 2.42.  Fratei ,  fc  tu  vedelfi  quella  gen¬ 
te  Palfar  per  Banchi  tutti  fgominati  cc.  Alleg.  185.  Ve  ne 
darò  con  quella  mia  nuova  ,  e  fg&minata  capitolelfa  quel 
breve,  e  femplice  ragguaglio,  che  può  un,  che  ri  lia  fla¬ 
to  un  dì  intero  . 

Sgominio,  e  sgomino.  Lo  fgominare ,  S  combinazione.. 
Scompiglio  .  Lat.  perturbatio  .  Gr.  otcpaxii  .  Buon.  Pier.  4.  i. 
11.  Riguardo  lo  fgomino  ,  e  veggo  a  un  tratto  Rallrellar 
quella  menfa  .  E  Tane.  2.  7.  Tancia  ,  accorda  tra  lor  que¬ 
llo  fgomino  . 

Sgomitolare  .  Contrario  fi  Aggomitolare .  Lat.  glomerem 
diffolvere  .  Gr.  àyu^iSu  dmkvuv .  Fior.ltal,  D.  Porta  un  go¬ 
mitolo  di  fpago  in  mano  legato  in  capo  all’  entrare  della 
porta  ,  e  poi  fgomitolandolo  infino  cn  è  giunto  nel  fon¬ 
do  ec. 

Sgonfiare.  Contrario  di  Gonfiare  \  e  fi  uf a  in  fignific.att. 
e  neutr.  pajf.  Lat.  tumorem  adimere ,  detumefeere  .  Gr.à'rroy- 
zaSreu  •  Sagg.  nat.  efp.  Ed  allora  folamente  fi 

fgonfierà ,  quando  aprendofi  il  vafo  in  K  potrà  fopra  piom- 
barfele  1’  aria  di  fuori  .  £117.  Introdotta  1’  aria  (  il  gran¬ 
chio  )  fg'onfiò  in  un  tratto  ,  rellando  sformato  ,  e  fmunto 
con  ultima  ,  c  paurofa  magrezza  . 

$.  Per  metaf.  Mor.  S.  Greg.  23.18.  Confiderata  la  poten¬ 
za  del  creatore  ,  fgonfi  il  gonfiamento  della  mente  per 
la  memoria  della  fua  condizione  .  Menz.  fat.  3.  Io  non 
avrò  fatirico  flagello  ,  Che  la  voflra  fuperbia  opprima  ,  e 
fgonfi  . 

«Sgonfiato  .  Add.  da  Sgonfiare  .  Lat.  àetumefaSlus  .  Gr. 
XeiKocpis  .  Lab.  2^7.  Non  altrimenti  vote  ,  e  vizze  ,  che 
fia  una  vefcica  fgonfiata  . 

Sgonfio  Add.  Sgonfiato  .  Lat.  detumefaSus  ,  flaccidus  . 
Gr.  nat.  efp.  33.  Serratavi  dentro  una  ve¬ 

fcica  d’  agnello  attorcigliata  ,  e  quafi  interamente  fgonfia. 

Sgorbia  .  Scarpello  fatto  a  doccia  per  intagliare  il  legno  . 
Buon.  Pier.  2.  4.  15.  Sgorbie  ,  fucchielli  ,  aguti  ,  cacciatoiè 
Di  qualunque  mifura.  Seder.  Colt. -^8.  Con  uno  Icarpello  di 
mezzo  cerchio  a  ufo  di  fgorbia  fanno  un  foro  della  grof- 
fezza  ,  che  v’  ha  a  entrare  la  marza  . 

Sgorbiare.  Imbrattar  con  inchioflro,  0  con  freghi.,  0  fchiz- 
zi  fi  inchioflro  checche JJla  ;  iVche  fi  dice  ancora  Scorbiare .  Lat. 
atr amento  inquinare.  Gr.  nù  pikaMi  pokwóup. 

$.  Per  ìfchiccherare  ,  Screziare  ,  Macchiare  generalmente  , 
Lat.  maculare  .  Gr.  puiredvsiv. 

Sgorbio.  Macchia  fatta  in  fui  foglio  con  inchioflro ,  Scorbio. 
Lat.  litura .  Gr.  xaoKziyfitc .  Burch.  i.  29.  Ma  e’  gli  pareva 
effere  appuntato  Da  un  notaio  col  fucile  allato  Che  di 
non  fare  fgorbj  era  botfo.E  2.10.  Nè  tanti  fgorbi  fa  l’an¬ 
no  un  notaio  . 

Sgo  R  G  a  M  E  NTO  .  Lo  fgorgare  .  Lat,  ege^io  ,  tgcflus  .  Gr 
ÌY.ipopd^  Uipópnais  .  G.  V.  i,  38.  5.  La  città  per  ciafeuna  fe¬ 
lla  dallo  fgorgamento  di  quello  era  lavata . 
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SgorganTEMEnte  .  Avverb.  A  f gorgo  .  Lat.  affluenter. 

Gr.  pùfiSlu) ,  . . 

Sgorga  fq,E  .  Lo  sboccare  ,  il  Traboccare  ,  e  l'  Ufeir  fuori  , 
che  fanno  ì'  acque  ,  C  LJJcir  del  gorgo  '.,  e  fi  ufa  in  fignific,  alt. 
e  neutr.  Lat.  fe  egerere  ,  exonerari  .  Gr.  tiKpipidcu  ,  ocoropop- 
ailfiSteu  .  Dant,  Par.  8.  Da  ove  Tronto  ,  e  Verde  in  mare 
fgorga.  But.ivi:  Come  ingorgare  è  mettere  dentro  in  go¬ 
la,  così  fgorgare  è  mettere  fuora  .  G.  y.  7.  34.  2.  Ancora 
per  lo  fgorgare  di  quello  empito  dell’acqua,  e  del  legname 
percofle,  e  fece  rovinare  il  ponte  alla  Carraia. 

J.  I.  Per  fimilit.  vale  Spargere  abbondantemente  .  Lat.  ef- 
fundere  ,  egurgitare  .  Gr.  iycxfur .  Dant.  Purg.  ^i.  Fuori 
fgorgando  lagrime  ,  e  fofpiri  .  Med.  Arb.  cr.  Di  quegli  pie- 
tofi  ,  e  dolcifiimi  occhi  a  purgamento  ,  e  confumazion  di 
tutti  i  nollri  peccati  fgorgarono  fiumi  di  lagrime  .  Tajf. 
Ger.  12.  96.  Al  fin  fgorgando  un  lagrimofo  rivo  In  un 
languido  oimè  proruppe  ,  e  dilfe . 

II.  Per  metaf.  Diffonder  fi  ,  Spanderfi  .  Lat.  exonerari. 
Gr.  dTro(p»paif%Situ  .  Tac.  Dav,  flor.  5.  363.  Altri  (  vogliono') 
che  regnante  Ilide  ,  foperchiando  in  Egitto  la  moltitudi¬ 
ne  ,  forco  Gerofolimo ,  e  Giuda  capitani  fgorgò  nelle  ter¬ 
re  vicine. 

§.  HI.  Farch.  Ercol.  58.  Di  coloro  ,  i  quali  cc.  confeffa- 
no  il  cacio  ,  cioè  dicono  tutto  quanto  quello  ,  che  hanno 
detto  ,  e  fatto  ,  a  chi  ne  gli  dimanda  cc.  s’  ufano  quefii 
verbi  :  fvertare  ,  sborrare  ,  fchiodare  ,  fgorgare  ec. 
Sgorgo  .  Lo  fgorgare  ,  Sgorga-mento  .  Lat.  effufio  ,  affiuen- 
tia  .  Gr. 

§.  Onde  A  fgorgo  ,  poflo  avverbialm,  vale  Con  grande  fgar- 
gamento  ,  Copiojamente  ,  Abbondantemente  .  Lat.  affluenter, 
Gr.  pùdSL/j .  Med.  Arb.  cr.  Vedi  fopra  te  aperte  ,  e  fparte 
le  fonti  di  grazia  delle  piaghe  del  Salvatore,  le  quali  doc¬ 
ciano  a  fgorgo  ,  per  dar  bere  ,  e  faziare  a  ribocco  i  fuoi 
amanti  di  vino  dolce  pieno  di  carità . 

Sgovernato  .  Add.  Non  governato  ,  Mal  trattato  ,  Lat. 
male  habitus  ,  male  curatus  .  Gr.  v-ukUs  iiripcikuSeis  .  Frane. 
Sacch.  nov.  163.  E  con  quello  era  fgovernato,  che  mai  nel 
pennaiuolo ,  che  portava,  non  avea  nè  calamaio,  nè  pen¬ 
na,  nè  inchioflro  (  qui  vale,  fenza  governo,  trafemato  )  E 
mv.  210.  Erano  continuo  ,  come  è  d’ufanza,  a  far  gover¬ 
nar  le  lor  bellie ,  e  quanto  più  s’  affaticavano,  più  le  ve¬ 
devano  fgovernate  . 

Sgozzare.  Tagliare  il  gozzo  ,  Scannare,  Lat.  iugulare. 
Gr.  apuTosiv .  Morg.  27,  254.  Perocch’  alla  Franciofa  qui 
fi  fgozza  .  Fir.  Aj.  23.  Tenni  per  certo  ,  che  la  buona 
donna  non  aveffe  mica  lafciato  di  fgozzarmi  per  miferl- 
cordia. 

I.  Sgozzare  ,  vale  ancora  Votare  il  gozzo , 

IL  Per  metaf.  vale  Dimenticare  una  coj'a  ,  Comportar¬ 
la  .  Frane.  Sacch.  mv.  86.  Fra  Michele  ,  che  non  avea 
fgozzato  ancora  la  ’nfalata  da  Tolfignano ,  la  vicita  con 
un  baitene  .  Varch.  flor.  8.  193.  La  plebe  ,  perchè  oltre  la 
morte  di  Iacopo  Alamanni  ,  la  qual  non  poteva  a  patto 
nefsuno  fgozzare  ,  mancava  d’  un  gran  capo  ec.  £  i  j. 
609.  Quella  fu  una  gioltra  ,  come  fi  dice  ,  fattagli  per 
burla  da  Giorno  cc.  ma  egli  ,  che  n’  ufcì  mezzo  morto  , 
e  tutto  fmarrito  dalla  paura  ,  ha  detto  ferapre  ,  e.  dice, 
che  ella  fu  più  ,  che  da  vero  ,  nè  mai  ha  potuto  fgozzar- 
la  .  Tac.  Dav.  flor.  2.  294.  Non  potendo  Igozzare  quella 
giornata  di  Bedriaco  ,  s’  accollarono  a  Vefpaliano  incon¬ 
tanente  ,(  il  T.  Lat,  ha  dolorem  ,  iramque  Bedriacenfis  pu- 
gnte  retinentes  ) 

Sgozzato  .  Add.  da  Sgozzare.  Varch.  flor.  15.  591.  Era 
rimallo  racchiufo  il  Duca  iàlelfandro  fgozzato  ,  c  morto 
di  più  ferite . 

Sgradire  .  Difpiacere  ;  Contrario  fi  Aggradire  .  Lat.  di- 
fpliccre ,  Gr.  àTrxpsaK&y .  Dant, rim.  z.  Penfofo  dell’  andar, 
che  mi  fgradla. 

Sgraffiare  .  Graffiare  .  Lat.  unguibus  lacerare  ,  fearifi- 
£arc  ,  lancinare  .  Gr.  ery.aQ/.iptio'a.SsM  ,  But,  Inf.  22.  i.  Per  la 
figura  ,  eh’  egli  ha  di  gatta  ,  che  fgratfia  cogli  artigli. 

I.  Per  fimilit.  Benv.  Celi,  Oref.  5 1.  Per  fare  le  fepara- 
zioni  de’  campi  fi  prende  una  ciappoletta  fottile  ,  e  bene 
arrotata,  graffiando  tutti  i  detti  campi  per  Io  traverfo, 
perchè  in  altra  guifa  non  apparirebbono  punto  bene  ,  a 
quello  fi  chiama  fgraffiarc. 

IL  Per  Lavorare  di  J graffo  ;  termine  di  pittura  , 
Sgraffiato.  Graffato  ,  Lat.  unguibus  laceratus  ,  fcarifi- 
catus  ,  lancinatus  .  Gr.  ìfXTKxaa peim  .  But,  Inf.  13.  i.  Vid* 
dero  venire  due  dalia  parte  manca  nudi ,  e  fgraffiati .  Red. 
efp.  nat.  74,  In  un  altro  cappone  ,  che  avea  ingozzato 
quattro  delle  fuddette  palline  maflicce  ,  ec.  fi  vedeano 
fgraffiate  ,  e  fminuite  di  mole  (  qui  per  fimilit,  ) 
Sgraffignare.  V.  baffa  ;  Rubare  ,  Portar  via  ,  Lat. 
clepere  .  Gr.  ickiTrasir .  Malm.  7.  69.  Se  il  monello  ha  le 
man  fatte  a  oncino  Per  gire  a  l'graffignar  pel  vicinato. 
Car.lett.  t.  20.  Volendofi  far  1’ efecuzione  da  fe  llelfa, 
gli  volle  fgraffignar  di  tella  la  berretta. 

Sgraffio  .  Graffo  ,  Graffatura  .  Lat.  laceratio  .  Gr.  xuok- 
Xaaiiós  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Con  tutta  la  faccia  coperta  di 
lividi  ,  e  di  fanguinofi  fgraffi  . 

Per  una  Sorta  di  pittura  ,  di  cui  v,  il  Vocab.  del  Dife- 
gno  .  Borgh.  Rip.  Una  facciata  di  fgraffio  in  Borgo 
nuovo . 

Sgraffione  .  S graffo  grande  .  Car.  Mattacc.  fon,  7.  Da¬ 
va  a  chiunque  vedea  morfi  ,  e  fgraffioni. 
SgraMATICARe  .  Voce  ufata  per  ifcherzo  »  Efplicare  per 

grama- 
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^ram.itìca  ,  Dichiarare  ,  fecondo  che  fanno  li  gramatici .  Laf . 
grammaticorum  more  enucleare  .  Gr.  ypeif/,fjt.xmx,iis  aaplujiì^Hv, 
Cari.  Fior.  32.  S’ io  voleffi  Ilare  a  fgramaticare  ,  ficcome 
voi  fate  ,  io  vi  direi  ec. 

Sgramaticato  .  Add.  da  fgramaticare  .  Cari.  Fior. 
52.  Tro verrà  il  signore  Ottonelli  fgramaticate  quelle  pa¬ 
role  degli  Accademici  ,  che  fa  fembiante  di  non  inten¬ 
dere  . 

Sgra  MUFFARE  .  FocH  di  gergo  ;  Slatinare  ,  Parlare  in 
grammatica  .  Buon.  Fier.  4.  5.  ip.  Io  non  vorrei  ,  Che 
dove  le  perfone  altra  non  hanno  Lingua ,  che  la  mater¬ 
na  ,  i  letterati  Parlalfer  fgramufFando . 

Sgranare.  Cavare  i  legumi  del  gufeio .  Lat.  e  filiquis  gra¬ 
na  educere  .  Gr.  dirò  aw»  xtpxdmv  xòxxm  ^dy»y  .  Burch.  i . 
77.  Dille  un  baccel  ,  che  s’  aveva  a  fgranare  .  Lor.  Med. 
«anz.  118.  1.  Ogni  civaia  al  gallo  im  par  grave  y  Fuor¬ 
ché  fgranar  baccelli ,  e  mangiar  fave  . 

§.  Per  metaf.  Burch.  i.  z^.  Sicché  ,  fe  i  pedignon  fono 
fgranati  ,  Dolga!!  la  città  de’  paneruzzoli . 

Sgr  anato  .  Add.  da  Sgranare  .  Lor.  Med.  canz.  118.  ij. 
A  chi  piacelfer  le  fave  fgranate  ec.  A  cafa  mia  n’  ara 
buone  derrate. 

Sgranchiare  .  Contrario  di  Aggranchiare  ;  e  fi  ufa  in 
fignific.  att.  e  neutr.  Lat.  membra  explicare  .  Morg.  71. 
Gli  pafsò  la  corazza  ,  e  poi  la  pancia  ,  Poi  con  Fusberta 
fgranchiava  le  mani. 

§.  Sgranchiare  ,  per  metaf.  vale  Snighittirfi  ,  Svegliarli , 
Tac.  Dav.  fior.  3.  2p8.  Non  potevano  i  cavalli  fgranchiare 
(  il  T.  Lat.  ha  fegnes  equi  )  Ambr.  Furt.  4.2.  Io  fo,  che 
tu  fgranchierai,  fe  tu  vai  dove  t’ho  mandato.  Buon.  Fier. 
3.  3.8.  Sgranchia,  e  non  elfer  lento  ,  Dileguati  ,  va’ via, 
Sgranchia  ,  e  riponti  la  catena  al  mento.  £  4.  3.  i.  Tu 
Manfredino  fgranchia  ,  E  tu  Smeraldo  non  t’  addormen¬ 
tare  . 

Sgranellare  .  Dicefi  propriamente  dello  Spiccare  gli  aci- 
ni  ,  0  granelli  dell'  uva  dal  grappolo  ,  e  da'  picciuoli  .  Lat. 
uvarum  acinos  legere  ,  Gr.  pdyus  auAiyat/ .  Soder.  Colt.  84. 
Il  quale  (  vino)  volendo  fare  e  dilettevole,  c  utile,  fgra- 
nellerai  quella  quantità  d’uva  raccolta  da  diverfe  viti  per¬ 
fette  ,  che  lì  parrà  ben  afeiutta  ec.  £  apprejjo  :  Eleggerai 
ancora  uva  della  migliore,  che  fi  polla  trovare  ec.  fgra- 
nellala  fenza  fpremerla  con  diligenza  . 

$.  Per  fimìlit.  Libr.  Son.  40.  Tu  sì  m’  hai  tanti  cuius 
fgranellato  Con  tuoi  fabrilta  fabri  ,  c  llran  mottetti . 

S  g  R  a  NOCCHIARE  .  Mangiar  cofe  ,  che  manicandole  fgre- 
tolino  .  Malm.  2.  63.  Come  la  gatta  ,  quando  ha  prefo  il 
topo  ec.  Te  lo  fgranocchia  come  un  beccafico  . 
Sgravamento.  Lo  fgr  avare  .  Lat.  levamentum  ,  leva- 
men  .  Gr.  xnpicrpcóc .  Segn.  Mann,  Agoft.  16,  j.  La  refezione 
è  doppia  ,  r  una  negativa  ,  1’  altra  pofitiva  ec.  la  negati¬ 
va  farà  lo  fgravamento  dal  pefo  ,  e  dalla  fatica  ec. 
Sgravare  .  Contrario  d'  Aggravare  ;  Alleggerire  ,  Alle¬ 
viare  .  Lat.  levare  .  Gr.  zepl^ar  .  Frane.  Sacch.  nov.  17Ó. 
Troverrò  modo  ,  che  ne’  loro  ellimi  ,  c  nelle  loro  impo¬ 
lle  e’  faranno  fgravati  .  Sen.  Pi/i.  Se  n’  andò  tutto  di  gra¬ 
do  in  isbandimento,  e  fgravò  la  città  di  Roma  (  cioè:  li¬ 
berò  dal  fofpetto  )  Segr.  Fior.Jìor.  i.  p.  Quando  una  di  quel¬ 
le  provi ncie  fi  vuole  fgravare  di  abitatori .  Buon.  Fier.  5. 

4.  6.  Inficme  amati  ,  egualmente  temuti ,  Vi  fgraveran 
di  qualfifii  gran  pondo  . 

Sgravato.  Add.  da  Sgravare.  levatus .  Qr.xapi^eis . 
M.  P.  3.  42.  Già  il  cielo  fgravato  da  impetuofo  caldo  so¬ 
lare  ec.  una  difufata  fortuna  di  venti,  e  di  tuoni  turbò 
r  aria  . 

Sgravidare.  Difgravtdare  ,  Spregnare  .  Frane.  Sacch, 
Op.  diy.  p3.  Chi  la  portalTe  appiccata  a  collo  non  porrla 
ingravidare,  e  fe  folle  gravida,  fgraviderebbe .  Cant.Carn. 
17.  Acque  abbiam  di  più  virtù  Per  chi  non  può  fgravi- 
dare  .  Bemb.  fior.  6.  74.  Dicono  eziandio  elTer  cofa  fervi¬ 
le  ,  che  le  fanciulle  partorifeano  ,  e  perciò  fe  elle  s’  im¬ 
pregnano  ,  con  cert’  erba  a  ciò  buona  ifgravidano  .  Farch. 
Freoi.  ipj.  Mai  voi,  per  quanto  mi  par  di  vedere,  l’ave¬ 
te  fatta  fgravidare  ,  e  fpregnare  . 

Sgravio.  Lo  fgravare  .  Lìt.  levamen.  Gr.  xupiafiós.  Gal. 
Sifi.  2’^6.  Ho  intefo  beniffimo  ,  nè  faprei  qual  cola  produr 
per  ifgravio  d’  un  tanto  errore  .  Piv.  dife.  Arn.  36.  Quan¬ 
do  ben  non  fi  ottenelfc  interamente  il  defiderato  fgravio 
d  Arno  da  quelle  materie,  che  lo  riempiono. 

So  R  A  z  I  A  .  P.  A.  Dif grazia  .  Lat.  infortunium .  Gr.  droxla. 
Dittam.  I.  20.  Ahi  lalTa  me  ,  che  ancor  par  ,  che  mi  fia 
Un  gladio  fitto  per  mezzo  del  cuore  ,  Penfando  quale  f^u 
la  fgrazia  mia, 

Sgraziataggine.  Afiratto  ài  Sgraziato  .  Alleg.  147. 
Non  che  il  difegno  fingolare  ombreggiato  della  fgrazia- 
taggine  in  carne. 

Sgraziatamente  .  Avverb.  Senza  grazia  ,  Con  ifgra- 
ziataggme  .  Lìct.  incencinne  ^  inepte  .  Gr.  ùorapoxdxa)!  .  dvap- 

pCOTCC!  , 

$.  Sgraziatamente  ,  vale  anche  Con  di  fgrazia ,  Per  difgra- 
zta  .  Lat.  mifere  ,  infeliciter  ,  cafu  .  Gr.  ^ 

uTTo  rvyjs  •  Ftr.  Af.  222.  Non  averebbe  mancato  d’  ufficio 
alcuno ,  che  fi  appartenga  ad  un  fido  amico  ,  che  così 
fgraziatamente  abffia  perduto  il  fuo  compagno  .  Cecch. 
Spir.  2.  3.  Sendo  a  Venezia  Io  ammazzai  un  gentiluomo 
in  vero  Quali  fgraziatamente  .  Borgh.  Col.  Rom.  377.  Ef- 
fendo  poi  fgraziatamente  prefa  ,  quando  men  doveva ,  e 
manco  fe  1’  afpettava. 
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^ ^ ziatello  .  Dim.  di  Sgraziato  .  Alleg.  8p.  Ch’  io 
abbia  fputato  cc.  il  feguente  sonettuccio  fgraziatello  a 
confulion  de  moderni  poetacci  fgangherati . 

grazia  ,  Svenevole,  Senza  av- 

iZrTir^L  •  ^  >  ^^^^P  '^àur  .  Gr.  .  Cron. 

More//.  270.  Scaccia  paura  ec.  mentecattaggini,  fvenevo- 

Jezza  ,  e  altre  fimili  ,  le  quali  ti  fanno  trillo  ,  c  fgrazia- 
to  e  fannoti  elfer  non  riputato  ,  da  niente  ,  e  fchifato. 

che  1  altro  .  Bronz.  rim.  buri.  3.  49.  Ma  fate  conto  ,  che 
trovar  bifogni  II  pm  fgraziato,  il  più  fchifo,  il  più  brut- 
to.  Buon.  Tane.  5.  3.  O  va  or  tu ,  e  leccati  le  dita  ,  Sgra¬ 
ziata  ,  mona  merda  ,  fcimunita  .  ^ 

$.  Talora  fi  prende  per  hfortunato  .  Lat.  infortunatus  in- 
felix  ,  improfper  .  Gr.  àShios  ,  SvtvxHc  ,  .  v.^Flos 

194.  Tac.  Dav.  ann.  3,  64.  Agullo  fu  nelle  cofe  pubbliche 
felice  ,  in  quelle  di  cafa  fgraziato  per  la  figliuola  ,  e  ni- 
poti  difonelle  .  Buon.  Tane.  2.  9.  E  quando  ?  e  dove  ^  e 
come  ?  oh  me  fgraziata  !  £  3.  1.  Ciapin  fgraziato  i’  mi 
ti  raccomando. 

Sor  e  T-o  L  A  R  E  .  Aprire  ,  Rompere  ,  Tritare  ,  Stritolare  ,•  e 
fi  ufa  in  fignific.  att.  ^  neutr.  Lat.  confringere  .  Gr.  pnymùtu. 
Morg.  66.  E’  fi  fentì  l’arnefe  fgretolare,  Che  non  ifgrc- 
tolò  mai  olfo  cane  .  Red.  Ditir.  15.  Con  alti  picchi  De’ 
mazzapicchi  Dirompetelo,  Sgretolatelo  ,  Infragnetelo  , Stri¬ 
tolatelo  .  Ciriff.  Calv.  3,  83.  E  cominciava  a  fgretolare  il 
legno  .  Dav.  Colt.  198.  Si  volge  ,  e  piega  la  vite  vec¬ 
chia  ,  pericolofa  di  fgretolare,  o  fchiantare  per  la  fua  fcc- 
chèzza . 

§.  Per  metaf.  Tac.  Dav.  fior.  3.  309.  I  Vitelliani  ruotola- 
no  loro  addolTo  gran  faffi  ,  fgretolano,  aprono,  e  con  pa¬ 
le  ,  e  lance  frugano  ,  e  disfanno  la  collegata  telluggine 
delle  targhe  . 

Sgretolato  .  Add.  da  Sgretolare  .  Lat.  confraSlus  .  Gr, 
KtKKaaptiyo; .  Buon.  f/er.  1.5.3.  Gli  fu  tra  lo  fportello  llret- 
to  il  braccio,  Che  fgretolato  divenne  una  rocca. 
Scricciolo  .  Scriccio  ,  Scricciolo  .  Lat.  paffer  troglodytes  . 
Gr.  fayKoSù^i .  Car.  Matt.  fon.  9.  Allor  gli  fur  d’  intorno 
a  centinaia  E  cutrettole  ,  e  fgriccioli  ,  e  fringuelli  . 
Sgridamento.  Lo  fgridare  .  Lat.  objurgatio .  Gr.  ixra- 
.  Sen.  Pifi.  Viene  con  maggiore  fgridamento  ,  e  con 
gran  remore . 

Sgridare  .  Riprendere  con  grida  minaccevoli  ;  Garrire  . 
Lat.  objurgare  ,  mcrepare  .  Gr.  iirimfxèiy  .  Bocc.  nov.  64.  tif. 
Ella  in  cafa  fe  n  entra  ,  e  ferra  lui  di  fuori  ,  c  fgridando- 

Jo  il  vitupera.  £  nov.  87. 7.  Li  quali  fgridandolo  ,  a  lafciar-  ' 

la  il^  collrinfero  .  Dant.lnf.  18.  Quei  mi  fgridò:  perchè  fc’ 

tu  sì  ingordo  Di  riguardar  più  me  ,  che  gli  altri  brutti  ? 

£  32.  Piangendo  mi  fgridò:  perchè  mi  pelle?  M.P.ii.'^o. 
Melfer  Piero,  fgridati,  e  confortati  i  fuoi  a  ben  fare,  col¬ 
la  fua  fchiera  fi  mife  fopra  i  nimici.  Cr.  9.  Ó4.  2.  Sieno  (/ 
buoi  )  arguti  ,  e  collumati  ,  e  manfueti,  e  che  temano  lo 
fgridare,  e  le  battiture.  Parch.  Ercol.  60.  Gridare  ec.  fi  di¬ 
ce  da  noi  eziandio  attivamente  ,  come  anco  garrire ,  ma 
fgridare  ,  onde  il  Boccaccio  formò  fgridatori ,  è  folamente 
attivo  . 

Sgridato  .  Add.  da  Sgridare  .  Lat.  obfurgatus  ,  admoni- 
tus  ,  tncrepatus  .  Gr.  erupauyupctAyos  .  Bocc.  poov.  27.  20.  Sgri¬ 
dano  centra  gli  uomini  la  lulfuria  ,  acciocché  rimovendo- 
fene  gli  fgridati  ,  agli  fgridatori  rimangano  le  femmine  . 
Bern.  Ori.  i.  1Ó.9.  Quella  gente  fgridata  ,  ed  ammonita  , 
Umilmente  chinando  il  capo,  mollra,Che  la  voce  del  Re 
farà  ubbidita.  Day.  Mon.  116.  Si  dee  ec.  guardarlo  da  que 
malori  ,  che  in  lui  mal  cuflodito  fi  fogliono  ingenerare 
fallita,  monopolio  ,  fimonla,  ufura,  e  gli  altri  già  fgrida¬ 
ti  ,  e  noti  per  tutto. 

Sgridatore  .  Che fgrida  .  Lat.  objurgator  .  Gr.  iTimy.u- 
<T»s .  Bocc.  nov.  27.  20.  Acciocché  rimovendofene  gli  fgrida¬ 
ti  ,  agli  fgridatori  rimangano  le  femmine . 

Sgrido.  Sgridamento,  Lzt.  ob/urgatio .  Gr.  iirifipujetc ,  Cotn, 
Purg.  2.  Così  quella  mafnada  per  lo  fgridò  di  Cato ,  lafcia- 
to  ogni  loro  orgoglio  ,  che  avere  folcano  nel  mondo,  fu- 
bitamente  lafciarono  la  follecitudine  del  canto  . 

Sgrigiato.  Add.  Di  color  grigio  .  Lat.  cinereus  ,  cinera- 
ceus  .  Gr.  ìrpsippsi  ,  ireppcóìitf  .  G.  P.  12.  7.  19.  Fece  aggiu- 
gnere  al  palio  dello  feiamito  chermifi  da  rovefeio  una  fo¬ 
dera  di  vaio  ifgngiato  ,  quant’  era  lunga  1’  alle  (  così  nel 
T.  Riccardi)^  Quad.  Cont.  A  Dino  Bonaguida,  e  compagni 
nonni  15^,  d  oro,  foldi  p,  c  d^in^ri  6.  portò  Vanni  per  un 
mantel  di  vaio  fgrigiato  per  la  moglie  d’  Andrea  fuo  fi¬ 
gliuolo  ,  che  furo  i8o.  pance  . 

Sg  R  I  G  I  o  L  ARE.  Scricchiolare  ;  e  fi  dice  per  lo  piu  del  romo- 
re  ,  che  fanno  /’  armi  battute  infieme  .  Buon.  Fier.  4.  i .  io. 
Non  fentite  voi  Lo  fgrigiolar  dell’  armi  ,  e  la  favella  Ro- 
domontefea  ? 

Sgrignare  .  Rider  per  beffe  .  Lat.  irridere.  Gr.  tonytKìiy, 
Anigh.’)^.  Che  mi  può  fare  la  tua  beffa,  c  il  tuo  fgrigna- 
re?  Se  alcuno  fuole  effere  beffardo,  ei  medefimo  fuole  ef- 
fere  fchernito  da  tutte  le  genti . 

Sgroppare  .  ColP  O  ftretto  ,  Disfare  il  groppo  ,  Sciorre  ; 
che  piu  comunemente  diciamo  Sgruppare  .  Lat.  folvere  .  Gr. 
KÙeiy.  Frane.  Barb.  288.  2.  Ancor  ti  dico  piùe  :  Le  filattc- 
re  fue  Non  den  far  lunghe  troppo, E  fgroppare  ogni  grop¬ 
po  .  Ar.  Fur.  8.  26.  La  fune  indi  al  viaggio  il  nocchier 
fgroppa,  Tanto  che  giugne  ove  nei  fallì  flutti  II  bel  Ta¬ 
migi  amareggiando  intoppa. 

Sgroppare  .  Colf  O  largo ,  Guafiare  la  groppa.  Lat.  c/«- 

nes 
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nes  perfrhgere .  Morg.1.26.  Un  faflb  par ,  che  Rendei  qua- 
fi  fgroppi  .  , ,  ,  „ 

Sgroppato.  Ada.  da  Sgroppare  ;  Senza  groppa .  Bocc.  nov. 
yj.  7.  Le  brache  ne  venner  giù  incontanente  ,  perciocché 
il  giudice  era  magro  ,  e  fgroppato . 

Sgrossamento  .  Lo  /graffare  .  Lat.  informatto .  Gr.  viro- 
rrviraiffii  . 

Sgrossare.  Digroffare .  Lat.  informare  .  Gr.  viroTviriv . 

Sgrossato.  Add.da  S graffare.  Lat.  informatus.  Gr.  viro- 

TVirCà^HS  . 

Sgrottare.  Disfar  la  grotta.  Lat.  deradere.  Gr.  «7ro|«y. 
Dav.  Colt.  176.  Ricuoprigli  le  barbe  di  terra  cotta  ,  e  fe- 
gui  un  fuol  di  roba ,  e  uno  di  terra  cotta  ,  finché  la  folla 
è  piena,  fgrottando  Tempre  intorno,  e  allargando  (^qu)  per 
ftmilit.  ) 

Sgrugnata  .  Sgrugno  .  Car.lett.  i.  64.  Voi  fiete  un  uo¬ 
mo  così  fatto  ,  e  meriterefte  un  altra  fgrugnata  nel  nafo. 

Sgrugno  .  Colpo  dato  nel  vifo  colla  mano  ferrata .  Lat.  pu- 
gnus  tn  OS  irtftiSìus  .  Gr.  xòvS'vKos  .  Car.  Matt.  fon.  6.  Forfè 
ha  podagre  j  o  dagli  una  dirotta  Di  llrecole  ,  di  fgrugni  , 
e  di  frugoni .  .  ’ 

Sgrugnone.  Sgrugno  .  Malm.  ii.gp.  E  perch’ ei  noi  pa¬ 
gò  mai  del  ritratto  ,  Però  fa  feco  adeffo  agli  fgrugnoni . 

Sgruppare.  Svoltare ,  Cavar  del  gruppo.  Lì^t.tnvolucrum^ 
vel  glomeramen  reducere  ^  folvere .  Buon.  F/tr.  4. 4.10.^  Io  en¬ 
tro  in  un  mereiaio  ,  compro  Aringhe  ec.  Mcltieri  ho  di 
fervirmene  ,  le  fgruppo. 

Sguaglianza  .  A.  Dif uguaglianza  ,  Differenza  .  Lat. 
dtferimen  ,  imequalitas  .  Gr.  ^po/3«  .  Albert,  j.  ip^.  Non 
dee  avere  ifguaglianza  dalla  tua  femplice  parola  ai  fara- 
mcnto  . 

Sguagliare  .  Contrario  Agguagliare  .  Lat.  inaqualem 
reddere  .  Gr.  inerov  iroiùy . 

J.  Per  metaf.  vale  Difunire  .  Lat.  diffolvere .  Gr.  ^Xvtir. 
Albert,  cap.  50.  A  buono  mantenimento  dello  Audio  non 
doverne  folamente  leggere  ,  nè  folamente  fcrivere  ,  per¬ 
ciocché  r  uno  coflrigne  ,  e  inarida  le  forze  ,  e  1’  altro  le 
diflblve  ,  e  le  fguaglia. 

Squagliato  .  Add.  da  Sguaglìare  ;  Differente .  Lat.  ina- 
qualis  ,  diverfus  ,  diferepans  .  Gr.  J^pipópeu/oe  .  Coll.  Ab, 
Ifac.  Da  quelle  cotali  lagrime  molto  fono  fguagliate  quel¬ 
le  ,  che  vengono  da  occhi  afeiutti  per  lo  cuore  indurato  . 

Squaglio  .  Difuguaglianza  ,  Differenza  ;  Contrario  cf  Ag¬ 
guaglio.  Lat.  dtferimen^  differentia .  Gr.  ^fopd.  Mir.Mad, 
M.  Figliuolo  ,  che  fguaglio  ebbe  dalle  lagrime  della  Mad¬ 
dalena  a  quelle  di  coAei  ?  Paff.  288.  Tuttavia,  confideran- 
dogli  fottijmente  ,  hanno  grande  differenza  ,  e  fguaglio 
l’uno  dall’  altro.  Guid.  G.  Così  furono  d’  una  forma,  e  di 
pari  fimiglianza  ,  che  nullo  fguaglio  era  in  loro  . 

Sguaiato  .  Add.  Svenevole  .  Lat.  invenuflus  .  Gr.  dptuaoc. 
Salv.  Gramh.  2.  4.  O  vanne  ,  vanne  fguaiato  ,  che  ci  hai 
Fracido.  £«ow.  F;>r.  3.1.5.  Con  un  tale  argomento  Tras- 
formerati  lei  di  bella  in  brutta  ,  Di  vaga  in  ifguaiata  ec. 
Che  fe  brutta,  e  fguaiata  ella  ti  pare,  Che  può’  tu  ’n  lei 
fperare  ? 

Sguainare  .  Cavar  della  guaina  .  Lat.  evagìnare  ,  vagi- 
nà  educete  .  Gr.  jcoXsb  .  Tac.  Dav.  fior.  i.  247.  Chi 

fa  il  fatto  ,  chi  Aupifee  ,  chi  grida,  ehi  fguaina  ,  chi  tace 
per  tenere  da  chi  vincelfe.  Varch.  fior.  15.590.  Arrivato  il 
Duca  in  camera  di  Lorenzo  ec.  fi  feinfe  la  fpada  ec.  la 
quale  fpada  prefe  fubito  Lorenzo,  ed  avvolta  preAo  pre- 
Ao  la  cintura  agli  elfi  ,  perchè  non  fi  potelFe  così  toAo 

'  fguainare,  gliele  pofe  al  capezzale. 

$.  Per  metaf.  vale  Cavar  fuora  .  Lat.  proferre  ,  promere  , 
producere .  Gr.  ix.pipui> .  Burch.  2.  48.  Qpando  la  fera  ritor¬ 
nano  i  micci  ,  L’un  l’altro  in  folla  fchiena  sì  fi  morde  , 
Ifguainando  bocciardi  maAìcci  .  Tac.  Dav.  ann.  16.  2:0.  E 
nel  medefimo  tempo  Teppe, che  il  senato  gli  fguainava  or- 
ribil  fentenza  (  il  T.  Lat.  ha  parati)  Malm.  p.  ip.  Sguaina 
l’ugna,  e  colla  bocca  aperta  Grida  inafprito  in  fuo  parlar 
fioriano.E  11.5?.  Armato  a  privilegi  ormai  Rofaccio  Mar¬ 
te  fguaina  ,  e  Venere  influente  , 

Sguainato  .  Add.  da  Sguainare  .  Lat.  evaginatus  .  Gr. 
xoRfiì  Mir.  Mad.  M.  Andando  uccidendo  col  cul- 

teìlo  fguainato  tutti  i  cavalli,  che  potea  trovare.  Dial.S. 
Greg.  Guardando  la  fpada  fguainata  .  Cr.  io.  ^4.  i.  Con 
l’una  mano  fguainato  il  coltello,  il  luogo  del  cuore  fora, 
e  uccidclo  .  Red.  Off.  an.  18.  Con  la  bocca  fpalancata  ,  e 
co’ denti  canini,  o  maggiori  fguamati  fuor  delle  loro  guai¬ 
ne  in  atto  di  mordere. 

Sgualcire.  Gualcire  .  Lat.  in  rugas  reducere .  Buon.  Pier. 
2.  4.  n.  Le  mercanzie  ec.  S’  imbrattan  ,  fi  flazzonan  ,  fi 
fgualcifcono  . 

Sgualdrina.  Puttana  vile.  Lat.  meretricula ,  ambubaia. 
Cix.  ir(u°J.Siov .  Alleg.  145.  La  contrarietà  ec.  effendo  ,  co¬ 
me  dire,  profuntuofa  ruffiana  della  privazione,  fgualdrina 
sfacciata  ,  ed  avariflima  adulteratrice  della  fiorita  gioven¬ 
tù  delle  cole  mondane  .  Buon.  Pier.  5.  intr.  3.  E  noi  tapi¬ 
ne  ,  Come  quattro  fgualdrine  ,  Lafciate  fra  la  turba  ,  e 
fra  gli  urtoni  .  Ine.  Sold.  fat.  i.  Il  giuntato  garzon  bocia , 
e  divolga  Tua  infame  pazienza  ,  e  la  fgualdrina  Qualun¬ 
que  parte,  ove  tua  lingua  molga. 

SGUAt-r)RlNELLA  .  Puttanella  .  Matt.  Pranz.  rim.  buri. 
2.  i8p.  Lafciata  in  affo  qucAa  fgualdrinella,  Ne  venimmo 
trotton  fino  alla  fcala  . 

Sguancia  .  Una  delle  parti  ,  ài  che  è  compofig  la  briglia 
eh'  è  una  Strifeia  di  cuoio  della  medefima  lunghezza  della  te- 


S  G  It 

filerà  ,  alla  quale  è  attaccato  il  portamorfo  dalla  banda  fi¬ 
ni  fir  a  . 

SguanciaRE  .  Guafiare  ,  0  Romper  la  guancia  .  Omel.  S. 
Greg.  Chi  non  fi  leverebbe  in  fuperbia  a  fguanciare  le 
bocche  de’  lioni,  a  fpezzar  le  braccia  degli  orfi? 

Sguancio.  Scancio  ;  e  fi  ufa  awabialm.  come  A  f guancia^ 
Per  ifguancio.^  0  Jimili.  Lat.  obliquiter  .  Alleg.  221.  Quando 
farete  fuori,  e  per  ifguancio.  Potrete,  come  io  fo,  fenxa 
intereffe  Liberamente  venderne  il  bilancio  . 

Sguaraguardare.  V.A.  Guardare ,  e  riguardare.,  An¬ 
dare  /quadrando  .  Lat.  circumfpicere  .  Gr.  irtQjuJìcoirtiii .  Stor, 
Aiolf.  Andò  Ella  di  fuori  della  città  con  certi  pedoni  fgua- 
raguardando  il  capo  de’  nimici  . 

Sguaraguardia  .  K  A.  Avanti  guardia  ,  Vanguardia . 
Lat.  fpeculatores  .  Gr.  v.am<j%oiroi  .  Stor.  Aiolf.  La  fguara- 
guardia  ferono  fentore  a  Rinieri ,  come  i  Saracini  andava¬ 
no  via . 

Sguar  AGUATARE  .  V.  A.  Sguar aguardare  .  Lat.  circum¬ 
fpicere .  Gr.  irtQ/.ay.oirùv .  Pataffi.  8.  Sempre  mi  fguaraguati, 
fe  mi  trovi  .  Pranc.  Sacch.  nov.  zoo.  Appena  fi  conofeono 
infierae,  fguaraguatando  l’uno  infino  in  fui  vifo  all’altro, 
prima  che  fi  conofeano. 

Sgua  rdamento.  Lo  /guardare  .  Lat.  afpeSlus  ,  vifus  , 
intuitus  .  Gr.  5f.if  .  Declam.  Quintil.  C.  Ecco  il  difavven- 
turato  nel  primo  fguardamento  del  padre  sforzoffi  ec.  Co//. 
SS.  Pad.  Coll’  aiuto  fuo  perverrà  a  quella  cofa,  eh’ è  det¬ 
ta  una  fola  ,  cioè  allo  fguardamento  di  folo  Dio. 

Sguardare  .  Lo  fieffo  ,  che  Guardare  .  Lat.  afpicere^  in» 
Jpicere  ,  intueri  .  Gr.  drofixiiruv .  G.  V.  8.  40.  i .  Sguardan- 
dofi  inlieme  1’  una  parte  ,  e  1’  altra  ,  fi  vollono  aflàlire  . 
hlov.ant.  25.  I.  Avevavi  una  molto  bella  donna,  la  qua¬ 
le  era  molto  fguardata  dalle  genti  .  P  nov.  p8.  i.  Il  ve¬ 
glio,  per  moftrargli,  come  era  temuto,  fguardde  in  alto, 
e  vide  in  fulla  torre  due  aflaffini.  Cavale.  Med.  cuor.  Non 
c  è  lecito  a  fguardare  quel  ,  che  non  c’  è  lecito  a  difide- 
rare .  Dep.  Decam.  loo.  Onde  fi  dice  fiendere  per  allargar- 
fi  ,  e  occupar  luogo  ec.  che  è  detto  come  fguardare ,  fpi- 
gnere  , 

§.  Per  Aver  riguardo,  e  confìderazione .  Lat.  infpicere  ,  ra- 
tionem  habere .  Gr.  KÓyov  •  Petr.  fon.  50.  4Ò.uefti  preghi 
mortali  Amore  fguarda.  Nov.  ant.^i.^.  Molto  dee  un  ca¬ 
valiere  fguardare  al  fuo  affare, innanzi  che  egli  pecchi  vil¬ 
lanamente  del  fuo  corpo  . 

Sguardata  .  Sguardo  ,  Sguardamento  .  Lat.  afpeBus ,  vi¬ 
fus  ,  intuitus  .  Gr.  if.tt  .  Pr.  lac.  T.  i.  6.  3.  L’ anime  vul¬ 
nerando  Con  le  falfe  fguardate.F  4.36.17.  Non  potrfa  la 
tua  natura  Soflener  la  mia  fguardata. 

Sguardato  RE.  Che  /guarda .  Lat.  afpiciens  .  Gr.  ttpopàf. 
Declam.  Quintil.  C.  Più  lieto  ,  che  non  fuole  ,  1’  orto  fuo 
avere  innaffiato  quel  medefimo  fguardator  dell’opera  .S.Ag, 
C.  D.  Deftando  gli  coltivatori  al  culto  loro  con  immon- 
diffimi  fludj, porgendo  agli  fguardatori  di  fe  medefimi  di¬ 
lettevoli  giuochi . 

Sguardevole.  Add.  Riguardevole ,  Ragguardevole .  Lat. 
fpcBabdis  .  Gr.  Dav.  Scifm.  42.  Effo,  come  nuovo 

capo  della  Chiefa  ,  e  per  parer  più  fguardevole  ,  e  gio¬ 
vane  ,  e  piacere  alla  moglie  ,  fi  fece  tendere  ,  e  galante 
veflì  . 

Sguardo  .  Lo /guardare.  Veduta,  Occhiata.  Lat.  intuitus, 
profpeBus  .  Gr.  iirof,ic  .  Dant.  Inf.  17.  Poi  procedendo  di 
mio  fguardo  il  curro  Vidine  un’altra.  E  Por.^.  Ma  quel¬ 
la  folgorò  nello  mio  fguardo.  Petr. fon. zx^.  O  dolci  fguar- 
di,  o  parolette  accorte.  F  yà».  256.  E’I  dolce  fguardo.  Che 
piagava  il  mio  core  ,  ancor  1’  accenna  .  Becc.  nov.  94.  5. 
Alentrechè  vivefli  ,  mai  un  folo  fguardo  da  te  aver  non 
potei.  Paff.  231.  Giftava  inverfo  i)  servo  di  Dio  un  pu¬ 
dico  fguardo  .  Agn.  Pand.  26.  In  quello  di  Firenze  ne  fo¬ 
no  molti  polli  in  aere  criflallina  ,  in  paefe  lieto  ,  bella 
ifguardo  ,  rare  nebbie  ec. 

§.  Per  Confìderazione  ,  Riguardo  .  Lat.  refpeBus  ,  ratio  . 
Gr.  iresi(rxe4.K  .  Tef.  Br.  i.  ló.  Non  fanno  altro  ,  che  fe- 
guire  la  lor  volontà  ,  fanza  niuno  fguardo  di  ragione . 

Sguar  D  OLINO  .  Dim.  di  Sguardo  .  Pir.  Lue.  3.  4.  Non 
hanno  mai  altro  da  loro ,  che  cc.  uno  fguardolino  attra- 
verfo  . 

SguaRGUATO.  V.  a.  Sguaraguardia  .  Lat.  fpeculator ,  ex- 
plorator  .  Gr.  xa^axoiros .  G.  V.  12.  34.  3.  Mandò  innanzi 
per  ifguarguato  mefser  Ghiberto  da  Fogliano  (  alcuni  Tefii 
a  penna  leggono  per  ifeoprire  aguato  ) 

Sguazzare.  Guazzare  .  Lat.  natare , vaiare  .  Gr. 
Morg.^.j^.  Rinaldo  tanti  quel  dì  n’affettava ,  Che  in  ogni 
luogo  pel  fangue  fi  fguazza  .  Buon.  Pier.  4.  4.  2.  Sguazzar 
la  fiate  all’  acqua  ,  o  pe’  terreni  Spogliazzato  ,  in  zenda¬ 
do  ,  in  man  la  rofla . 

§.  1.  Per  Godere  ,  Trionfare  ,  Par  buona  cera  ,  Far  tem- 
pone  .  Lat.  genio  indulgere  .  Gr.  ìpdvsu  tcÙs  vS'ovm!  ,  fvpxy. 
Cani.  Carn.  459.  Pippion  Tempre  togliete ,  Se  far  volete 
la  gente  fguazzare  .  Bern.  rim.  1.  60.  Ecci  comodamente 
da  fguazzare  Secondo  il  tempo  .  Fir,  Af.  198.  Io  voglio  , 
che  domani  dopo  definare  noi  ce  ne  andiamo  a  Milano  , 
dove  e’ mi  bafta  l’animo  di  vendere  quefla  donzella,  e  di 
trovar  de’  nuovi  compagni  ;  e  in  queflo  mezzo  attendia¬ 
mo  a  fguazzare,  e  far  buona  cera.  Geli. Sport. 4.^.  Io  non 
vo’  fpendere  in  una  fera  ciò  ,  eh’  i’  ho  ;  che  chi  fguazza 
per  le  fefte  ,  ftenta  il  dì  di  lavorare  . 

II.  Per  ìfcialacquare  ,  Diffipare  .  Tac.  Dav.  ann.  12. 
149.  Una  parte  a  finiitra  circondò  quelli  ,  che  tornavano 

fguaz- 
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fguarMndofi  la  preda  ,  ó  poltrendo  (  il  T.  Lai.  ha  per  lu- 
xum  ufos  )  Buon.  Fier.  i.  5.  5.  Pub  egli  effcre  ,  Che  vo’ 
abbiate  a  mangiare  a  tradimento  Sì  fattamente  il  pane  ? 
e  sì ’l  falario  Sguazzar  bricconeggiando? 

Sguazzatore  .  Che  fguazza  .  Lat.  luxui  indulgens.  Gr. 
«  fjpdv.  Tac.  Dav.  ann.  ij.  217.  Di  coflumi  non  grave  , 
fottopodo  a’  piaceri ,  dolce  ,  magnifico  ,  e  talora  fguaz- 
xatore  . 

SgUÉRNIRE.  Sfornire  ;  Contrario  di  Guernire  .  Lat.  impa~ 
ratum  reddere .  Gr.  iroiùv .  G.  F.  ii.  81,  2.  Awifan- 

dofi  ,  eh’  ella  folfe  fguernita  . 

Sguernito  .  Add.  da  Sguernire  .  Lat.  non  munitus  ,  im- 
paratus  .  Gr.  iaxAjos  .  G.  F.  io.  49.  2.  Temendo  di  lafcia- 
rc  fguernita  la  città.  Liv.  M.  Truovano  le  tende  de’ Galli 
fguernitc  ,  e  fenza  guardia  da  tutte  parti .  Sen.  Pijl.  For¬ 
tuna  m’  alTalì  fubitamente  ,  e  trovomini  fguernito  . 

Sgufare  .  Uccellare  ,  Burlare  ;  voce  bajja  .  Lat.  irridere  , 
Gr.  •  ^dlinc.  fon.  25Ó.  Perché  voi  non  crediate  , 

che  io  vi  fgufi  . 

Sguiggiare.  Strappare ,  0  Sconficcare  la  guiggia  .  Lafc. 
Streg.  4.  I.  Io  fono  fiata  per  ifguiggiare  una  pianella  ,  e 
per  rompermi  una  gamba  ,  che  era  molto  peggio  . 

Sguinzagliare  .  Cavar  del  guinzaglio  ,  Sciogliere  il 
guinzaglio  .  Ciriff.  Calv.  i.  27.  Parvegli  tempo  a  fguinza- 
gliar  Falcone  ,  Perocché  egli  è  malvagio  ,  e  pien  di  fro¬ 
da,  E  fa  ben  dove  il  diavol  tien  la  coda.  F  2.  42.  Io  gli 
fguinzaglierò  i  giganti  addoffo  (  giù  per  fìmilit.  )  Cecch. 
Serv.  2.5.  Non  cominciano  a  fguinzagliare  i  bracchi. 

Sguinzagliato.  Add.  da  Sguinzagliare .  Tac.  Dav.  ann. 
5.  108.  Quali  fguinzagliati  corfero  a  mandare  al  Senato 
una  mala  lettera  contra  Agrippina  ,  e  Nerone  (  qui  per 
metaf.  e  vale  :  Jciolti  dall'  ubbidienza  ,•  il  T.  Lat.  ha  frienis 
exfoluti)  Alieg.86.  Gli  contai  la  lìoria  de’  due  can  da  giu- 
gnere  ec.  l’uno  alla  cucina  avvezzo,  e  alla  caccia  1’  altro, 
condotti  in  piazza  ,  e  fguinzagliati  ,  a  un  tratto  alla  mi- 
nefira  quello  ,  e  quello  alla  fiera  corfe  . 

SguittiRE  .  Squittire  .  Lat.  garrire  ,  ululare  ,  latrare  . 
Gr.  ùKu.z’tsir  .  Pataff.  8.  Sguittendo  in  albagia  rimbrotta- 


S  I 


303 


tori . 


Sguizzare  .Lo  frappare  ,  che  fanno  i  pefei  di  mano  a  chi 
gli  tien  prefi  \  0  il  Saltar  fuor  dell'  acqua  ,  0  falla  fuperficie 
di  effa^.  Lat.  elabi  .  Gr.  i'tiKTriirersiv .  Fr.  lac.  T.  i.  i.  2j. 
Quanto  più  fi  mofira  bella ,  Come  anguilla  fguizza  via  . 
Buon.  Tane,  interm.  5.  Vedi  qua  ,  com’  egli  fguizzano  ,  E 
la  coda  in  alto  drizzano  . 

J.  Per  fimilit.fi  dice  di  qualunque  eofa.,che  fcappi  ^  0  fchiz- 
iti  via.  elabi ^  effugere .  Gr.  J'iWTTiV'nnv,  ir-pdlytiv.  Morg. 
ip.  44.  Allor  Margotte  in  piè  fubito  fguizza.  Bern.  Orl.:^. 
6.  12.  Fugge  ,  c  fguizza  il  Pagano  ,  e  non  afpetta  ,  Poi 
torna,  e  gira  ,  e  giiioca  alla  civetta.  Farch.  rim.  pajì.zzi. 
Vedila  là  ,  eh’  ella  fi  fugge,  e  inerba  Fra  cefpo,  e  cefpo, 
e  via  fguizzando  rtrifeia  .  Cant.  Cara.  84.  Se  fi  fcuote  un 
po’  la  briglia  ,  Prefiamente  in  pié  fi  rizza  ,  E  così  duoi 
lanci-  fguizza  (  qui  in  att.  fignific.  ) 

Sgusciare.  Cavar  del  gufdo  .  Lat.  e  filiqua  educere  ,  e 
putamine  extrahere  .  Gr.  fKvupluj'i(u!i .  Patajf.  io.  Perchè  a 
mie  fpefe  rolicchio  ,  ed  ifgufcio  .  Lor.  Med.  canz.  58.  5. 
'Quelle  fave  ,  che  fon  grolle  ,  Chetamente  le  fgufeiate. 

Figuratam.per  Ifcappar  via  ^0  Sfuggir  dalla  prefa. Lzt. 
dilabi.  Gr.  SiiKoriorenir .  Serd.  fior.  Imparano  ec.  in 

lottando  a  far  varie  prefe  ,  e  fgufeiare  di  effe . 
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Sr ,  Avverò,  che  afferma  ;  Contrario  ài  No ,  Lat.  utiqus ,.  fa¬ 
né.,  Ita.  Gr.  vajL .  Bocc.  nov.  28.8.  Adunque,  diffe  la  don¬ 
na  ,  debbo  io  rimaner  vedova  ?  Sì  ,  rifpofe  1’  abate  .  E  g. 
7.  tit.  Si  ragiona  delie  beffi  ,  le  quali  ec.  le  donne  hanno 
già  fatte  a’fuoi  mariti  fenza  efferfene  avveduti,  o  sì.  PaJJ. 
14.  Lalcia  lo  ’ncerto  della  penitenza  indugiata  infino  alla 
morte ,  la  quale  è  incerta  ,  fe  fia  valevole  ,0  sì  ,  o  no . 
S  i'  .  Avverò,  per  Efprejfione  di  Defiderio  .  Lat.  utinam  .  Gr. 

.  Rim.  ant.  M.  Cin.  jr.  Sì  fofs’  io  morto  ,  quando  la 
mirai.  Ch’altro  non  ebbi  poi,  che  doglia,  e  pianto.  Petr. 
eanz.  21.  6.  S’  io  efea  vivo  de’dubbiofi  fcogli  ,  Ed  arrivi  il 
mio  efilio  ad  un  bel  fine,  Ch’i  farei  vago  di  voltar  la  ve¬ 
la  ,  E  1’  ancore  gittar  in  qualche  porto  . 

§.  1.  Per  Femenza  di  fdegno  .  Lat.  ita  ne  .  Gr.  dAÒ.  yàp 
.  Bocc.nov.26.  18.  Sì  tu  mi  credi  ora  con  tue  carez¬ 
ze  infinte  lufingare  ,  can  fafiidiofo  ,  che  tu  fe’  . 

IL  Per  Figura  a  ironia  ,  maniera  frequente  ,  e  proprif- 
fima  .  Bocc.  ncv.  50.  16.  Pietro  ec.  domandava  pur  ,  fe  da 
cena  cofa  alcuna  vi  foffe  y  a  cui  la  donna  rifpondeva  :  sì 
da  cena  ci  ha, noi  fiarao  molto  ufate  di  far  da  cena ,  quan¬ 
do  tu  non  ci  fe’  . 

§.  IH.  Per  Forza  di  maraviglia  .  Lit.  fcilicet  .  Gr. 
Bocc.nov.q2.t2.  O  fie,  diffe  la  Belcolore,  fe  Dio  m’a¬ 
iuti  ,  o  non  1’  avrei  mai  creduto  (  qui  giuntavi  t  e  alla 
maniera  de'  contadini  ) 

Si'.  In  vece  di  Cosi  ,  In  guifit  ,  In  coiai  guifa  ,  In  maniera  , 
Tanto  .  Lat.  ita  ,  fic  ,  tam  .  Gr.  ira  .  Dant.  Purg.  26.  Che 
sì  ne  va  diretto  a’  voftri  terghi  .  E  Par.  4.  Sì  fi  ftarebbe 
un  agno  intra  duo  brame  Di  fieri  lupi  iguaimente  temen¬ 
do ,  Sì  fi  ftarebbe  un  cane  intra  due  dame .  Bocc,  ìntrod. 
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Bocno..  .p.  j.  Se  io  credo,’  cdlf 
ventura  procacci  ,  ella  il  fa  ,  e  fe  io  noi  credo  U  fa 
E  nov.  ^8.  IO.  Pognamo  ,  che  altro  male  non  nè  fegu  ff^ 

l"e'r  pmrd  ’ 

Si'.  Ufato  come  ^avverò,  ne'  fignificati  di  Cosi  ,  Nondimeno 
Almeno  ec.  fe  e  nei  principio,  0  nel  fine  d'el  periodo  ,  ammet¬ 
te  la  carri f pendenza  delle  particelle  CHE,  Come  ec.  Lat. 
fta  ut.  Gr.  UTt.  Ed  alcuna  volta  fi  dice  m  tali  maniere,  s  i‘ 
ETÀ  NT  9..’  51  ED  INTANTO,  Si’  ED  IN  TAL  MO¬ 
DO,  c fimilt .Bocc.nov  zq.p.  Le  promife  d’operar  sì,  c  per 
tal  modo ,  che  piu  da  quel  cotale  non  le  farebbe  dato  no¬ 
ia  .  E  nov.  44.  5.  Io  mi  credo  ben  far  sì  ,  che  fatto  mi 
verrà  di  dormirvi  .  E  nov.  87.  7-  Dopo  lungo  ftudio  da’ 
medici  fu  guarita  ,  ma  non  sì ,  che  tutta  la  gola  ,  e  una 
parte  del  vifo  non  avelie  ec.  guafta .  E  nov.  p6.  12.  Quivi 
tenendo  il  Re  la  fua  affezion  nafeofa  ec.  sì  nell’  amorofe 
panie  s  invoco  ,  cne  quali  ad  altro  penfar  non  poteva  . 
E  num.  19.  Tanto ,  e  sì  macerò  il  fuo  fiero  appetito,  che 
CC.  libero  rimafe  da  tal  paffìonc  .  Lab.  yi.  Mugnemi  sì 
e  con  tanta  forza  ogni  umor  da  do/fo  ,  che  a  niuno  car¬ 
bone  ,  e  a  niuna  pietra  divenuta  calcina  mai  nelle  vofirc 
fornaci  non  fu  così  dal  veltro  fuoco  munto  .  Petr.  cap.  i, 

araoro^  affanni  Mi  fpaventar  sì  , 
eh  IO  lafciai  1  imptefa  .  Paff.  ipq.  .Che  le  cofe  s’  amino 
SI,  ed  mtaino,  in  quanto  elle  aiutino,  c  inducano  ad  ama¬ 
re  Iddio  .  Caf.  lett.  68.  E'  dunque  neceffario  di  far  sì  coti 
diligenza ,  che  1  uomo  abbia  a  memoria  le  dizioni  ,  e  le 
figure  ,  che  fi  leggono  negli  autori  . 

S^i ,  quando  nelle  accennate  fignific anzt  d' avverbio' fi  po¬ 
ne  ,  s  adatta  bentffimo  ,  non  che  co'  verbi  ,  ma  pur  co' nomi , 
e  cogli  avverbi  eziandio  .Bocc.nov. i.tz.  Egli  è  fiato  sì  mal- 
vagio  uomo  ,  che  egli  non  fi  vorrà  confeffare  .  E  nov.  z. 
g.  Ma  SI  era  avaro, che  di  fua  volontà  non  l’avrebbe  mai 
fatto  .  £  wou.  12.  ig.  Incominciò  a  ringraziare  Iddio  ,  c 
san  Giuliano ,  che  di  si  malvagia  notte  ,  come  egli  afpet- 
tava  ,  1  avevaa  fiberato  .  £^,  6.  p.  4.  Ed  è  ben  sì  belli» 
coitui  ,  che  egli  fi  crede  troppo  bene,  che  le  giovani  fie- 
no  si  fciocche  »  che  elle  fileno  a  perdere  il  tempo  loro  . 

£  KOI).  40.  14.  Doglicndogli  il  lato  ,  in  fu!  quale  era  ,  in 
l^uil  a  tro  volger  vogliendofi  ,  sì  defiramente  il  fece  ,  che 
dato  delle  reni  nell  un  de’ iati  dell’arca  ec.  la  fc  piegare, 
e  appreffo  cadere.  f//oG y.  212.  Ma  ciò  fu  niente,  percioc¬ 
ché  nel  cuor  mi  s  accefe  un’  ira  sì  ferociffima  ,  che  quafi 
con  lei  mi  fece  allora  crucciare.  Petr.  canz.  8.  i.  Sì  è  debi¬ 
le  il  filo,  a  CUI  s]  attene  La  gravofa  mia  vita  ,  Che  s’ al¬ 
tri  non  1  aita  ,  Ella  fia  tolto  di  fuo  corfo  a  riva  .  £  fon. 
148.  Le  note  non  fur  mai  dal  dì  ,  eh’ Adamo  Aperfe  gli 
occhi ,  SI  foavi  ,  e  quete  .  E  canz.  38,  i.  Sì  dolcemente  i 
penfier  dentro  ali  alma  Muover  mi  fento  ec.  Che  ritor¬ 
nar  convienimi  alle  mie  note  .  Dant.  Par,  2.  Volta  ver 
me  si  lieta  ,  come  bella  .  E  Conv.  160,  Alla  piu  gente  il 
Sole  paro  di  larghezza  nel  diametro  d’  uno  piede  ,  e  sì  è 
CIO  falluiimo,  che  ec.  il  diametro  del  corpo  del  Sole  è  cin¬ 
que  volte  quanto  quello  della  terra  . 

Si  .  Per  Infino  a  tantoché.  Tantoché  ,  Infinchè  ,  Che  ,  Sino. 
Lìt.  quoad,  donec .  Gr.  sa?.  Bocc.nov.  iz,  7.  Non  fi  riten- 
5^  ^  paftel  Guiglielmo.  E  nov.  61.  q.  Oi- 

mè  Gianm  mio  ec.  egli  é  la  fantasma,  della  qualq  io  ho 
avuta  a  quelte  notn  la  maggior  paura  ,  che  mai  s’ avef- 
fe,  tale  che  come  10  fentita  i’  ho  ,  ho  meffo  il  capo  fot¬ 
te,  ne  mai  ho  avuto  ardir  di  trarlo  fuori  ,  sì  è  fiato  di 
■chiaro.  Dant.  Inf  zp.  Che  non  guardarti  in  là,  sì  fu  par- 
tito  .  F  Par^.  21.  Gl  apparve  un’  ombra  ,  e  dietro  a  noi 
venia  Da  piè  guardando  la  turba, che  giace, Nè  ci  addem- 
mo  di  lei,  si  parlò  pria  .  G.  F.  8.  78.  6.  Sicché  non  ebbe¬ 
ro  quali  contafto,  si  furo  al  padiglione  del  Re.  Tac.  Dav. 
ann.t.  14.  Non  in  vero,  che  della  quinta  ,  nè  della  ven- 
tunefima  fi  voleffe  alcuno  muovere  ,  sì  fu  quivi  la  mo¬ 
neta  contata  £2^  Ma  nfiette  ,  sì  vide  il  bagaglio  nel 
fango,  e  ne  forti  impaniato.  E  g.  6g.  Pien  di  firiro,  per- 
duto  un  occhio  ,  a  vilo  innanzi  s’avventa  tra  le  punte,  e 
da  luoi  abbandonata  Tempre  combatte,  sì  cadde. 

Si  .  Particella  riempitiva  ,  pofia  per  proprietà  di  linguaggio  ,  e 
per  leggiadria  ,  e  per  maggiore  efprejfione  .  Bocc.  nov,  i.  20. 
Avendo  la  contrizione  ,  eh’  io  ti  veggio  avere  ,  sì  ti  per- 
dqnerebbe  egli  .  £  nov.  18.  12.  Del  palagio  s’ufcì  ,  e  fug- 
g^irti  a  cafa  fua  .  £  nov.  ly.  ij.  Sì  è  egli  meglio  fare  ,  c 
pentere  ,  die  ftarfi  ,  e  penterfi  (_cìoè  :  di  certo  ,  per  certo. 
Lat.  profecto  ,  quidem)  £  nov.  gi.  io.  Prefe  partito  di  ta¬ 
cerli  ,  e  Itarli  nafeofo  .  £  nov.  qp.  4.  Oltre  a  quello  ,  che 
egli  fu  ec.  ottimo  filofofo  naturale  ec.  sì  fu  egli  leggiadrif- 
iimo ,  e  coftuniato  .  £  nov.Sp.  12.  Se  ti  piace  piac¬ 

cia  ,  le  non  si  te  ne  fta’.  £  nov.  99.  42.  E'^iiion  fe’  tu 
oggimai  fanciullo  .  Petr.  canz.  27.4.  Ed  ella  fi  fedea  Umi¬ 
le  in  tanta  gloria. 

S I  .  Accompagnante  il  verbo  cosi  dietro  ,  come  davanti ,  alcu¬ 
na  volta  fi  piglia  per  lo  pronome  se  ,  nel  terzo  cafo  d' amen- 

due 
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due  t  generi .  Lat.  Jibi  .  Gr.  o<  .  Bocc.  introd,  p.  Co’ denti 
preOglf ,  e  fcolfiglifi  _  alle  guance  ec.  amenduni  fopra  gli 
maltirati  {tracci  morti  caddero  in  terra.  E  nov.z.io.  Gran 
fella  inlieme  fi  fecero  .  E  nov.i%.z6.  Per  ventura  davanti 
fi  vide  due  1  che  verfo  di  lui  con  una  lanterna  in  mano 

venieno. 

S  I  •  Aggiunto  al  verbo  davanti  ,  0  dopo  ,  lo  fa  alcuna  volta 
nella  terza  perfona  di  fìgmficato  0  pajjivo^  0  neutr.  paff.  Bocc. 
introd.  57.  L’animo  dell’ una  delle  parti  convien  che  fi  tur¬ 
bi.  E  nov.  I.  6.  Dandofi  a  que’ tempi  in  Francia  a’faramenti 
grandifiima  fede  .  E  nov.  ?6.  16.  Dopo  alquanto  rifentita, 
e  levatali  colla  fante  infieme  ec.  verfo  la  cafa  di  lui  fi  di¬ 
rizzalo. 

§.  Alcuna  fata  la  particella  s  r  ,  fenza  effcre  efpreffa  ,  tn 
certi  verbi  fi  fotfintende  .  Pctr.  Jon,  i6p.  D’un  bel  chiaro, 
polito  ,  e  vivo  ghiaccio  Muove  la  fiamma,  che  m’incen¬ 
de  e  tlrugge  (^cioè  :  fi  muove')  E  142, 4.  Al  bel  feg- 
gio^  ripòllo  ,  ombrofo ,  e  folco  Nè  pallori  apprelfavan ,  nè 
bifolchi  C  cioè  :  s  appre[Javano)  Cr.  1.4.5.  Cotale  acqua  è 
quafi  fempre  dolce  ,  ed  è  leggieri  a  pelarla  ,  e  tolto  raf¬ 
fredda  ,  e  tolto  rifcalda  (  cioè  :  fi  raffredda  ,  c  fi  rifcalda) 

Si  .  Oliando  è  particella  riempitiva  fi  prepone  alle ^  particelle 
MI, TI, SI, VI,  ME, TE,  SE, NE,  ed  eziandio  d  prono-- 
mi  iL,LO,GLI,LA,LEiJ-’  anùpone  anche  alle  particelle 
MI  TI  ,  MI  SI  ,  MI  VI  ec.  Bocc.  nov.  i.  29.  Se  tu  fofsi 
fiato  un  di  quegli ,  che  il  pofero  in  croce,  avendo  la  con¬ 
trizione  ,  ch’io  ti  veggio,  sì  ti  perdonerebbe  egli.  E  nov. 
■20. 17.  Voi  colla  buona  ventura  sì  ve  ne  andate  il  più  lo¬ 
fio  che  voi  potete.  E  nov.  54.2.  Con  un  fuo  falcone  aven¬ 
do  un  dì  prelfo  a  Peretola  una  gru  ammazzata  ec.  quella 
mandò  ad  un  fuo  buon  cuoco  ec.  e  sì  gli  mandò  dicendo, 
che  a  cena  rarroltilfe  ,  e  gqvernaflela  bene.  E  nov.6g.11. 
E  perciocché  tu  ci  bifognaui  per  dir  certe  orazioni,  e  non 
ti  feppe  trovar  la  fante  ,  sì  le  fece  dire  al  compagno  fuo. 
E  nov. 69.6.  Per  quel  modo,  che  miglior  ti  parrà,  il  mio 
amore  gli  fignificherai  ,  e  sì  il  pregherai  da  mia  parte, 
che  gli  piaccia  di  venire  a  me  ,  quando  tu  per  lui  andrai. 
E  num.  7.  La  prima  cola  ,  che  io  farò  domattina  ,  io  an¬ 
drò  per  elfo  ,  e  sì  il  ti  recherò  .  E  nov.  S§>.  12.  La  donna, 
rivoltafi  con  orgoglio,  dille  ec.  le  ti  piace  ,  sì  ti  piaccia, 
le  non  ,  sì  te  ne  Ita’.  Lab.  60.  Io  lo  ,  e  le  d’altra  parte 
non  fapetsi  ,  sì  mel  fecero  poco  avanti  chiaro  le  tue  paro¬ 
le .  G.y.  z.  11.2.  Carlo  Re  di  Francia  pafsò  in  Lombardia 
gli  anni  di  Grido  775.  e  dopo  molte  battaglie,  e  vittorie 
avute  contra  a  Defiderio  ,  sì  lo  alTediò  nella  città  di  Pa¬ 
via  .  E  4.  24. 1.  E  qualunche  cartello  ,  o  farteZza  non  ub- 
bidirte  a’ loro  comandamenti  ,  sì  vi  poneano  afledio .  E  6. 
54.10.  I  Ghibellini  facendo  tagliare  dappiè  la  detta  torre, 
sì  la  fecero  puntellare . £  io.2.’.4.  2.  Avuta  il  Re  d’Inghil¬ 
terra  la  detta  vittoria ,  pochi  dì  appreflo  sì  gli  fi  arrende'o 
la  terra  di  Verniche  liberamente  .  E  12.  121.  i.  Ma  per 
dirne  il  vero,  e  non  errare  nel  nortro  trattato,  sì  ci  met¬ 
teremo  la  copia  della  lettera,  che  di  là  ne  mandaro  certi 
nortri  Fiorentini  mercatanti  ,  e  degni  di  fede  .  Paff.  286. 
Certe  perfone  ,  udendo  lodare  ,  ed  approvare  dalle  genti 
le  buone  opere,  eh’ e’ fanno,  sì  ne  megliorano,  come  dif- 
fe  quello  favio  ,  che  la  virtù  lodata  crelce  .  Dant.  Par.  5. 
Per  più  letizia  sì  mi  fi  nafeofe  Dentro  al  fuo  raggio  la 
figura  santa.  Nov.  ant.jg.  1.  Quando  furo  maturi  {i  fichi) 
sì  gliene  portò  una  foma  .  Petr.fon.  170.  Ella  non  par  , 
che  ’l  creda  ,  e  sì  fe’l  vede  . 

Si.  Nella  efpreffwne  e  di  Pronome  e  di  Particella  accom¬ 
pagnante  per  fua  natura  il  verbo  ,  fi  pojpone  alle  particelle 
MI,  TI,  CI,  VI,  come  pure  d  pronomi  il,  le,  li, 
GLI,  LA,  LE.  Bocc.  nov.  1.  56.  E  voi  ,  maladctti  da 
Dio ,  per  ogni  fulcello  di  paglia, che  vi  fi  volge  tra’ piedi, 
bertemmiate  Iddio,  e  la  Madre,  e.  tutta  la  corte  di  Para- 
difo  .  E  nov.  16,  8.  Quelli  teneramente  ’  prele  ,  e  al  petto 
gli  fi  pofe  .  E  num.  go.  Egli  non  _mi  fi  lafcia  credere  , 
che  i  dolori  de’  fuoi  Iventurati  accidenti  1’  abbian  tanto 
lafciata  viva  .  E  nov.  27.  ii.  Vide  la  Ina  donna  federe  in 
terra  ec.  tutta  piena  di  lagrime,  e  d’amaritudine,  e  quafi 
per  compaìfione  ne  lagrimò,  e  avvicinatolefi ,  dille  .  E  g. 
g.  p.  7.  Se  Paradifo  fi  potelfe  in  terra  fare,  non  fapevano 
conofeere  ,  che  altra  forma  ,  che  quella  di  quel  giardino, 
gli  fi  potelfe  dare.  Enov.g’g.  5.  Se  tu  ne  domanderai  più, 
noi  ti  faremo  quella  rifporta  ,  che  ti  fi  conviene  .  E  nov. 
81.  IO.  Io  debbo  credere  ,  che  elfi  il  corpo  di  Scannadio 
non  vogliono  per  doverlofi  tenere  in  braccio  .  E  nov.  100. 
IO.  In  prefenza  di  tutti  la  fposò  ,  e  fattala  fopra  un  pal- 
làfren  montare,  onorevolmente  accompagnata  a  cala  la  fi 
menò  .  Lab.  14^.  Infegnano  (  alle  figliuole  )  ec.  come  fi 
debbiano  ricevere  le  lettere  degli  amanti  ,  come  ad  effe 
rifpondere  ,  in  che  guifa  metterglifi  in  cafa  ec.  e  molti 
altri  mali  .  Fiamm.fi.  172.  O  per  piacere  a  Iddio,  o  agii 
uomini  fi  viene  a  quelli  tempj.Se  per  piacere  a  Iddio  ci 
fi  viene,  l’anima  ornata  di  virtù  balta  ,  nè  forza  fa  ,  fe’l 
corpo  di  ciùccio  folle  vellito  .  E  188.  Dunque  fe  minor 
male  è  il  mio  amante  tenere,  fiecome  io  già  tenni  ,  che 
inlieme  col  corpo  uccider  l’ anima  trilla, ficcome  io  credo, 
torni,  e  rendamili.  Filoc.  6.  A  colini  fi  doleva,  quali  co¬ 
me  davanti  il  fi  vedelfe.  E  7.428.  I lario  afcoltò  con  mara¬ 
viglia  le  parole  di  Filocolo  ,  e  più  volte  reiterar  le  fi  fe¬ 
ce  .  Petr.  canz.  17.  5.  Ma  me  ,  che  così  a  dentro  non  di- 
feerno  ,  Abbaglia  il  bel ,  che  mi  li  mollra  intorno.  E  59. 
3.  Or  ti  folleva  a  più  beata  fpene  ,  Mirando  ’l  ciel  ,  che 
i:  fi  volve  intorno  .  E  44.  2.  Vi  fi  vedea  nel  mezzo  un 
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feggio  altero.  Ove  fola  fedea  la  bella  donna.  Dant.  Turg, 
29.  Dinanzi  a  noi  tal  ,  quale  un  fuoco  accefo  ,  Ci  li  fe 
1’  aer  folto  i  verdi  rami  . 

Si'.  Replicato  in  corrifpondenza ,  in  vece  di  Così  come,  TantOf 
e  quanto  ,  nella  fteffa  guifa  del  Lat.  cum  tum  .  Gr.  fffi  ,  fff. 
pbiv,  ìi.  G.  F.  12.  9.  5.  Quello  Re  Ruberto  fu  il  più  favio 
Re,  che  folle  tra’  Crirtiani  ec.  sì  di  fenno  naturale  ,  sì  di 
feienza  .  Bocc.  pr.  5.  Sì  perchè  più  utilità  vi  farà  ,  e  sì 
ancora  ,  perchè  più  vi  fia  caro  avuto  .  E  nov.  i.  15.’  Sì 
per  lo  mertier  noltro  ec.  e  sì  per  la  volontà  ,  che  hanno 
di  rubarci .  E  nov.  41.  7.  Era  Cimone  sì  per  la  fua  forma, 
e  sì  per  la  fua  rozzezza  ,  e  sì  per  la  nobiltà,  e  ricchezza 
del  padre,  quafi  noto  a  ciafeun  del  paefe.  E  num.zz.  Efi¬ 
genia  da  molte  nobili  donne  di  Rodi  fu  ricevuta, e  ricon¬ 
fortata  sì  del  dolore  avuto  della  fua  prefura  ,  e  sì  della 
fatica  fortenuta  del  turbato  mare.  4, 157.  Oh  quan¬ 

to  m’  era  ciò  caro  ad  udire  ,  sì  per  colui ,  che  ’i  diceva  , 
sì  per  que’  ,  che  ciò  afcoltavano  intenti  ,  sì  per  li  miei 
cittadini  ,  de’  quali  era  detto  .  M.  V.  8.  loj.  Elfo  Abate 
era  uomo  molle  ,  e  poco  pratico  ,  e  fperto ,  e  sì  nell’  ar¬ 
me  ,  e  sì  nelle  baratte,  che  richieggiono  li  Itati,  e  le  si¬ 
gnorie  temporali . 

S  i'  .  Ufatp  talora  coll'  articolo  0  efpreffo  ,  0  fottintefo  in  forza 
di  nome  .  Petr.fon.  135.  Non  fo  ,  s’  il  creda,  e  vivomi 
intra  due.  Nè  sì ,  nè  no  nel  cuor  mi  Tuona  intero.  Dant. 
Purg.  31.  Mi  pinlero  un  tal  sì  fuor  della  bocca,  AI  quale 
intender  fur  mertier  le  ville  .  But.  ivi  :  Un  tal  sì  ,  cioè 
una  tale  affirmazione  ,  cioè  sì  debilemente  proferta  ec. 
al  quale  ec.  fur  mertier  le  ville  ,  cioè  fu  bifogno  ,  eh’  io 
chinalfi  Io  capo  ,  che  è  fegno  d’  affirmazione  .  Dant.  Par. 
13.  E  quello  ti  na  fempre  piombo  a’ piedi.  Per  farti  muo¬ 
ver  lento  ,  com’  uom  lalTo  ,  E  al  sì  ,  e  al  no  ,  che  tu 
non  vedi.  Bocc.nov.6j.  12.  Tu  puoi  ec.  afpettare,  fe  egli 
vi  verrà  ,  che  fon  certa  del  sì  .  Urb.  E  con  quelli  penfie- 
ri  più  volte  d’ andarvi, il  sì,  e’I  no  nella  lor  mente  vacil¬ 
lando,  non  fapevano,  che  farfi .  Sen.  ben.  Varch.  2.  i.  Del¬ 
ia  qual  cofa  mi  pare  di  poter  mollrare  una  via  fpeditiffi- 
ma  ,  e  più  agevole  di  ninna  altra  ,  e  quella  è  ,  che  noi 
diamo  i  benifizj  in  quel  modo  ,  che  gli  vorremmo  rice¬ 
vere  ,  foprattutto  volentieri ,  prellamente  ,  c  fenza  Ilare 
punto  fofpeli  tra  ’l  sì  ,  e  ’l  no  . 

S 1'  B  E  N  E  .  Lo  fteffo ,  che  la  Si ,  affermativa ,  0  confernjativa . 
E  la  voce  Bene  accrefee ,  e  dà  forza  all'  efpreffwne  .  Lat.  uti- 
que  ,  fané  ,  ettam  .  Gr.  vai  ,  vii,  Séeré  .  Bocc.  nov.  12.  5.  E 
irtamane  dicertel  voi  ?  A  cui  Rinaldo  rifpofe  :  sì  bene  . 
E  nov.  62.  II.  Mio  marito  il  netterà  tutto.  E  il  marito 
dille  :  sì  bene  .  E  nov.  73.  5.  Dunque  dee  egli  elfere  più 
là  ,  che  Abruzzi  ?  Sì  bene  ,  rifpuofe  Mafo  .  Gal.  Sijì.  151. 
E  di  quello  ,  signor  Simplicio  ,  non  vi  darebbe  1’  animo 
di  fapere  la  ragione  fenza  altrui  infegnaraento  ?  Simp.  Sì 
bene  ,  sì  bene  j  ma  lafciamo  le  beffe  . 

Sibilare,  e  sibillare.  Eifchiare .  Lat.  fibilare  .  Gr. 

.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Ragghiaffe  ,  come  afino  ,  e 
fibillaffe,  come  ferpente,  e  rtridefle  ,  come  i  porci,  e  co¬ 
me  i  forci.  Cavale.  Frutt.  ling.  Come  uno  leggier  fibilare 
mitiga  i  cavalli  ,  c  dilettagli  ,  e  i  cani  provoca  ,  e  chia¬ 
ma  .Trarr.  Se  odi  fibilar  la  lingua  de’ maldicenti, 

fuggi  ,  o  ferra,  o  tu  contraddici  .  Taff.  Ger.  3,  6.  O  quale 
infra  gli  fcogli,  o  preffo  a  i  lidi  Sibila  il  mar  percolfo  in 
rauchi  rtridi . 

$.  E  per  Infipillare .  'Ls.t.  laceffere  ,  tnfligare ,  urgere  .  Gr. 
arpocniXxyJffeiv ,  orapo^iwHv  .  Buon.  Tane.  i.  2.  Oh  fe  Cecco 
fapeffe  ciarlar  tanto  ,  Ch’  e’  mi  potelfe  cortei  fibillare  ec. 

SiEiLATORE.  che  fidila  .Lat.  qui  exfibilat  .  Gr.  (xuqj.%di!. 
Buon.Eier.  2.  5.  3.  Alzan  la  sferza  Del  vilipendio  lor  fibi- 
latori  (  c'ioè  :  beffatori  ,  derifori  ) 

Sibillare.  z>.  sibilare. 

Sibilo.  Fifihio  .  Lat.  fibilum  .  Gr.  avqjuyfiic .  Red.  Ditir,  41, 
Che  de’ tuoni  fra  gli  orridi  fibili  Sbuffa  nembi  di  grandine 
afpriliima.  Buon.  Fier.  2.  5.  3.  E  la  ragione  amica  Fa  non 
temer  de’  fibili  ,  e  de’  tuoni  .  E  3.  2.  19.  E  con  gli  urli  , 
e  co’  libili ,  e  co’  beli  A  impedire  il  lettor  . 

SiBiLOSo.  Add.  Di  fidilo ,  Che  ha  fidilo .  Lat.  fidilo  plenus. 
Varch.  Ercol.  299.  Senzachè  ella  ,  come  ha  più  elementi  , 
così  ha  ancora  più  lettere  da  efprimergli  ,  e  confeguen- 
temente  più  fuoni,  come  appare  nell’S  fibilofo,  come  in 
rofa  ec.  (  cioè  :  che  fi  pronunzia  con  fibilo  ) 

Sicario.  V.  L.  Chi  uccide  uomini  ingiujìamente  per  altrui 
commijfione.  L'àt.  ficarius .  Buon.  Fier.  4.  5.  2.  Sarà  rtimato 
poi  Qualche  tagliacanton ,  qualche  ficario.  E  5.4.  5.  E  pa- 
lefe  a  ciafeuno  Per  mercante  nefario  Delle  borfe  ficario 
(  qui  per  fimilit.  ) 

SicCERA.  V.  L.  Sorta  di  bevanda’.  Sidro  .  Lat.  ficereC .  Gr. 
aiyipx  .  Legg.  S.  Gio:  Bat,  S.  B.  Lo  quale  non  berà  vino  , 
nè  ficcera  ,  e  andrà  dinanzi  al  Signore  . 

S  I  C  C  H  E  .  11.  S  l'  C  H  E  . 

Siccità',  siccità  de,  f  siccitate.  Secchezza  , 
Aridità  ;  Contrario  d  Umidità  .  Lat.  ficcitas  .  Gr.  ^npóat/t  ^ 
L'ibr.  Am.  2^.  La  terza  parte, cioè  quella  di  fuora ,  fi  chia¬ 
ma  ficcità  ,  e  ciò  perchè  qgni  umidità  vien  meno  .  Tef. 
Br.  I.  3.  Ciò  fono  li  dodici  fegni  ,  e  come  fi  muove  il 
tempo  al  caldo  ,  e  al  freddo  ,  o  a  piova  ,  o  a  ficcità  ,  o 
a  vento  per  ragione  ,  che  è  iilabilita  nelle  rtelle  .  Cirurg. 
M.  Guigliel.  Le  fellure  sì  fono  fuperfluitadi  generate  nella 
cotenna  del  capo  ,  e  fannofi  per  la  signoria  della  ficcità  . 
Fr.  lac.  T.  5.  25.6.  Non  teme  freddo  ,  e  nulla  lìccitate  . 

Siccome  .  -u.  si' come. 


Si' 
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S  /  c  !?  E  ,  che  anche  fi  ferivo  sicché*  .  Onde  ,  Pev  la  ^ual 
cofa  ,  Di  maniera  che  ,  In  guìfa  che  ,  Lat.  quamobrem  ,  ex 
quo  ,  Gr,  mòniti  ^  È'i  k  ,  Dant»  Par,  2.  Sì  che  poi  Tappi 

fol  tener  lo  guado  .  .Socr.  nov,  44.  12.  Sì  ch’egli  h  trover- 
ra  aver  melfo  1  ulìgnuolo  nella  gabbia  fua  .  E  nov,  72. 

Delinava  la  mattina  con  lui  Binguccio  dal  Poggio,  e 
Nato  Buglietti  ,  sì  che  egli  voleva  far  della  falfa  .  Caf. 
lett,  2^.  Sicché  io  ho  porto  in  lei  tutte  le  fperanze  mie  . 
Si  C  o  m  e  ,  che  anche  fi  fcrtve  SICCOME.  Lo  fleffo  ,  che 
Come  \  e  fi  trova  tifato  alcuna  volta  col  quarto  cafo  dopo  a 
maniera  di  prepofizione  .  Lat.  ut  ,  ficut .  Gr.  ds  , 
Bocc.nov.^.  12.  Perchè  dalla  fua  colpa  ftelTa  rimorfo,  fi  ver¬ 
gognò  di  fare  al  monaco  quello  ,  che  egli  ,  sì  come  lui, 
aveva  meritato.  E  nov.t^z.ij.  Sì  come  egli  ha  voluto,  io 
medefima  tei  fono  venuta  a  fignificare  .  E  g.  6.  p.  4.  Ma 
la  cagione  egli  non  fapea  ,  sì  come  colui ,  che  pure  allo¬ 
ra  giugnea.  Fiamm.  1.47.  Perciocché  credo,  che  voi,  sì  co¬ 
me  me  ,  innamorate  conofeiate  ec.  E  j.Ó2.  Non  credi  tu, 
che  r  altre  donne  abbiano  gli  occhi  in  capo  ,  sì  come  te? 
Dant.  Par.  t.  E  sì  come  veder  fi  può  cadere  Fuoco  di  nu¬ 
be  .  Petr.  canz.  41,  3.  Fammi  fentir  di  quell’  aura  gentile 
Di  fuor  ,  sì  come  dentro  ancor  fi  fente . 

§,  I.  Per  Subito  che  ,  Tofio  che  .  Lat.  cum  primum  .  Gr. 
ÌTrfiS'ày  OD  espxwv .  G.  F.  io.  60.  tit.  Come  Caftruccio  fi  partì 
da  Roma  dal  Bavero  ,  sì  come  Teppe  la  perdita  di  Pilloia. 
Bocc.  nov.óp,  15.  Sì  come  l’aurora  fuole  apparire  ,  così  Ni- 
cortrato  s’è  levato  .  But.  Purg.  ij.i.  Siccome  lo  fplendore 
dell’  Angelo  ec.  mi  percorte  nel  volto  ,  cadde  dalla  mia 
fantasìa  lo  imaginare. 

$.  II.  Siccome  fe  ,  vale  Come  fe  .  Lat.  petinde  ac  fi .  Gr. 
ucmtp  àv  d  .  Filoc.  3.218.  In  efia  udiva  una  rovina  tempe- 
flofa  ficcome  fe  i  vicini  monti  urtandofi  infieme  ec.  di¬ 
roccati  cadertero  giufo  al  piano. 

Sicomoro  .  Sorta  di' albero  ,  che  anche  volgarmente  è  detto 
Pazienza  .  Lat.  sycomorus .  Gr.  conópeopos  .  Polg.  Diofe.  Lo 
ficomoro  è  un  albore  grande  fimile  al  fico. 

Sicumera  .  Voce  bafia  .  Pompa  ,  Cerimonia  .  Pataff.  3. 
Deh  non  ne  far  così  gran  ficumera .  Matt.Franz.rim.burl. 
g.96.  Io  credo  pur,  ch’abbiate  porto  mente  ,  Con  quan¬ 
ta  ficumera  ,  e  quanto  onore  In  tavola  fi  porta  il  fiecca- 
dente  .  Varch.rim.  buri,  1.39.  E  ti  terrò  con  maggior  ficu¬ 
mera  ,  Che  i  primi  verfi  un  novellin  poeta.  Tac.  Dav.fìor, 
4*  Non  lafciando  vederli  ,  per  ertere  con  quefta  ^^cu- 
mera  p^iu  venerata.  Ambr.Furt.z.'^.  Ella  ha  certi  fuoi  bre¬ 
vi  ,  eh’  ella  tiene  con  più  ficumera  ,  che  non  fi  tengono 
le  reliquie. 

Sicuramente  .  Awerb,  Con  ficurtà  .  Lat.  fecure  ,  tuta . 
Gr.  dtxtpaxàt .  Dant.  Inf.  21.  Sicuramente  ornai  a  me  ti  rie- 
di  .  E  Par.  j.  Così  da  un  di  quelli  fpirti  pii  Detto  mi  fu, 
e  da  Beatrice  :  dì  ,  dì  Sicuramente  .  Bocc.  nov,  43.  17.  Tu 
dimorerai  qui  meco  infino  a  tanto  che  fatto  mi  verrà  di 
potertene  ficuramente  mandare  a  Roma  .  E  nov,  52.  3. 
Avendole  il  vii  luogo  più  ficuramente  fervale. 

§.  In  vece  di  Fermamente  ,  Con  certezza  ,  Senza  fallo . 
Lat.  certe  ,  firmiter  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  77. 22.  Da  lui 

fapert'e  ,  fe  fare  il  volerte  ,  e  ficuramente  gli  promettelfe, 
che  per  merito  di  ciò  ella  farebbe  ciò,  che  a  lui  piace/fe. 

B  num.g%.  Rinieri  ficuramente ,  fe  io  ti  diedi  la  mala  npt- 
te  ,  tu  ti  fe’ben  di  me  vendicato.  E  mv.ò\.%.  Sicuramen¬ 
te  ,  e  fenza  alcun  fallo  la  fera  di  notte  fe  ne  veniffe  a  lei. 

E  nov,  78.  li.  Sicuramente  io  il  farò. 

SiCURANZA  .  L' ajficurare  ,  A jj'ìcur amento  ,  Sicurtà  ,  Lat. 
fidentia  ,  fiducia  .  Gr.  dappoi  .  Mor.  S.  Creg,  Egli  leverà  da 
te  ogni  avverfità  della  vita  prefente  ,  e  daratti  ferma  fi- 
curanza  di  vero  ripofq  .  SaluJÌ.Catell.  R.  Sì  mi  da’ficuran- 
za  ne’ miei  grandi  pericoli  dei  raccomandamento ,  ch’io  ti 
faccio . 

J.  Per  Baldanza  ,  Ardire  .  Lat.  fecuritas  ,  audacia  .  Gr. 
^pchrot ,  aÓKpa  .  Bocc,  nov.  97.  ri.  Poiché ’n  piacere  non  ti 
fu  ,  Amore  ,  Ch’  a  me  donafifi  tanta  ficuranza  .  Teforett, 

Br.  Che  troppa  ficuranza  Fa  contro  buona  ufanza . 

^  t  f  ARE.  Afficurare  .  Lat.  fecurum  ,  tutum  reddere  .  Gr. 

Hf  ùShiiv  xetSn^cérou  ,  Bocc.  nov.  80.  31.  Ma  del  rimanente 
come  il  ficurerai  tu  ?  ec.  dille,  che  egli  il  ficurerebbe  del¬ 
ia  mercatanzìa  ,  che  aveva  in  dogana.  G.V.7.69.  z.  Avea- 
no  tanto  misfatto  al  Re  Carlo,  che  di  loro  fi  poteva  ben 
«curare  .  Ovvid.  Pifl,  Ora  mi  licuro  per  la  defiata  fperan- 
^1’  iit}paurifcq  per  la  dubbiofa  paura.  Maeftruzz.z.ip. 
^he  fara  di  quei  signori  ,  che  fi  patteggiano  co’  marinai, 
e  tolgono  loro  alcuna  cofa  ,  perchè  gli  ficurano  ,  che  fe 
pencoleranno  non  torranno  nulla? 

Sicura  TO  .  Add.  da  Sicurare ..  Lat.  tutatus  .  Gr. 

Mafiiioc.  Bocc.  nov.  27. 0,2.  Erti  liberamente  della  fua  fe  ficu- 
rati  ,  tennero  lo ’nvito  .  M.  V.  i.  72.  Sicurati  da’ cittadini , 
che  danno  non  fi  farebbe  ,  dierono  al  comune  di  Firenze 
liberamente  la  guardia  di  Prato . 

Sicurezza.  Sicurtà  ,  Franchezza .  fecuritas .  Gr.  «J'«oe. 
Calat.  4.  Giovano  non  meno  aporteffori  di  effe  ,  che  la 
grandezza  dell  animo  ,  e  la  ficurezza  altresì  a’ loro  poffef- 
fori  non  tanno  .  Tac.  Dav.  Cerm.  376.  Fanno  lor  villaggi, 
non  al  modo  noftro  colle  cafe  congiunte  ,  ma  ciafeuna  ha 
fua  piazzuola  intorno  per  ficurezza  del  fuoco  (  il  T,  Lat. 

/la  adyerfus  cafus  ignium  remedium)  Segn.  Pred.21.8.  Più 
volentieri  fi  corre  comunemente  ad  udire  quei  predicato¬ 
ri  ,  1  quali  dieno  ficurezza  ,  che  non  quegli  altri  ,  i  quali 
arrechino  timore  {cioè  :  fiducia  ,  confidenza) 

S I  c  u  R I  s  s  I  m  a  m  e  n  t  e  .  Superi,  di  Sicuramente  ,  Lat./»- 

Tom.  IV. 
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•  Gr.  ùa<p»\'iTxau  .  Guice.flor.4, 176.  Sce- 
rJdmi  f  4'  ^ibrafatta  .  E  io.  477.  I 

Bemj  Crii  {Ì^^''*rtimamente  dimorarvi  .  Vit. 

fto  troverete  ?  ùcurilfimamente ,  che  ancora  que- 

Sicurissimo  .  Superi,  di  sicuro  .  Lat.  recurtiTimus  Gr. 
aa(pct\icctns  .  Bocc.  nov.  i.  zo.  nV  i  c  ^  ^  ^ 

comandiamo  ficuriffioii  d’effer  uditi 

ar  ir..  R.-.,ii»  r  {^cioè  ;  certtjjimi)  Ftr. 

194-  Fralle  fquadre  de  cavalli,  e  fralle  fpade  ignude  di- 

venuta  ficuriffima  ,  fenza  mai  attendere  ad  altro  ,  che  al- 

fopportava  (cioè  :  franchtjfima  ,  Jenza  alcun  timore)  E  nov 
19?-  lo  ho  trovato  modo  ,  che  fopra  una  fua  nave  noi 
andremo  ficunffìmi  (cioè  :  liberi fiìmt  da  ogni  pericolo)  Red 
ey/7.  «^.4.  Servivano  d’antidoto  licuriffimo  porte  fui  mor-’ 
fo  delle  vipere  ,  degli  afpidi  ,  delle  cerarte  ,  e  di  tutti  '^li 
altri  animali  ,  che  o  co’  morii  ,  o  colle  punture  avvelena¬ 
no  [^ctoè  :  fpenmentatijfimo  ,  certiffimo)  Caf  Un.  21.  Con 
le  quali  due  confiderazioni  può  rtar  ficuriffima  f  cioì  :  cer. 
tiffima)  ^ 

Sicurita’,  sicuritade,  e  SrCURITATE.  Sicura 
W,  Sicurezza.  Lzt.  fecuntas  .  Gr.  uaipaKaoi .  Albert,  cap.17. 
Ma  non  hae  nnque  ficurifade  ,  nè  baldanza  .  Fr.lae  T  2 
32-10.  E  dal  peccare  guardati,  Se  vuoi  ficuritate. 

OJ  c  u  Ro  .  Add.  Senza  fofpetto  ,  Fuori  di  pericolo  .  Lat./fc«- 
rus  ìtutus  .  Gr.  dacpaKìis  .  Bocc. nov.  io,.  16.  Quivi  parendo¬ 
gli  effer  ficuro  ec.  fciolfe  il  fuo bacchetto  .  E  nov.  19.  2?. 
Acciocché  1  mercatanti  ,  e  le  mercatanzie  ficure  lìeffero. 
f  ló.  Noi  t  accompagneremo  infino  ad  un  cartel- 

lo  ,  che  è  preffo  di  qui  cinque  miglia  ,  e  farai  in  luogo 
ficuro  .  E  canz.  6.  i.  E  ciafcuna  mia  arme  pofi  in  terra. 
Come  ficuro  chi  fi  fida  face  .  Dant.  Par.  7.  Effer  dovrian 
da  corruzion  ficure. 

§.  I.  Per  Ardito  .  Lat.  audens  ,  confidens  .  Gr.  daòpaxios . 
mXpnptìs .  Dant.  Inf  21.  Mellier  gli  fu  d’aver  ficiira  fronte. 
t  Par. II.  Man  lien  le  genti  ancor  troppo  ficure  A  giudi- 
CìT  .  Bocc.  nov.  777.  25.  A  far  ciò  ,  convien  ,  che  chi  ’l  fa. 
Ila  di  licuro  animo  ,  Giitd,G,  Nullo  de’ Greci  fu  tanto  ar*^ 
dito  ,  né  tanto  ficuro  ,  che  ardilfe  di  porgli  la  mano  ad- 
dpHo  .  Cr.9.6.6.  E'  utile  molto  di  cavalcarlo  fpeffo  per  la 
cittade  ,  e  fpezialmente  ne’luoghi  dove  fi  fabbrica  ,  o  do¬ 
ve  Il  fa  romqre  ,  o  ftrepito  ,  perocché  per  quello  diventi 
ficuro  ,  e  ardito.  ^ 

II.  Per  Colui  ,  che  puh  ajficurarfi  di  fuo  fapere  ,  e  di 
Juo  potere  .  Làt.folers  ,  fortis  ,  peritus  .  Gr.  àyxlmi .  ìpe^pós, 

G  V.  Quelli  fue  uomo  favio ,  giulb  ,  e  gra?iofo, 

^  in  arme  ,  onerto  ,  cattolico. 

Gerto  .  Lat.  certus  .  Gr.  fsfiiuos  ,  Dant.  Purg. 
13.  Ed  o  gente  ficura ,  Incominciai  ,  di  veder  l’alto  lu¬ 
me  .  Bocc.  nov.  28.  Vivi  ficuro,  che  come  prima  addor¬ 
mentato  ti  foffi,  farefli  rtato  ammazzato.  Caf.Utt.iA.  Co¬ 
si  fpero  ,  e  fon  ficuro  ,  che  ec. 

Fi'  figuro  ,  vale  Accertare  .  Lit.  alicui  recipere. 

Ur.  BìUmhv.  Bocc.  nov.  zg.  iq.  Ma  di  quefto  vi  rendo  ficuro, 

*0  non  farò  di  tal  maritaggio  contento. 

\ .  Stare  al  ficuro  ,  0  nel  ficuro  ,  vale  Non  correr  rifico, 

tutiorem  viam  tenere  .  Gr.  ìv  cIkivSwuo)  iotuaòv -Ku^iToiyou . 
Pajj.  202.  Per  iftare  nel  ficuro  ,  migliore  configiio  è  ,  che 
altri  confeffi  tutti  i  fuo’ peccati  mortali ,  o  veniali,  o  dub- 
Dj  j  cnc  licno  • 

VI.  Porre  ,  0  Mettere  in  ficuro  ,  0  al  ficuro  ,  vagliai 
no  P^rre  m  tflato  di  ficurezza  Afficurare,  Paffi.  ii.  Tu 
nori  hai  male  di  rifehio  ec.  I  medici  ti  pongono  nel  ficu¬ 
ro  di  quella  infermità.  Segn.  Pred.  i.  7.  Che  non  vogliate 
mettervi  Tempre  al  ficuro  in  altri  interertì  umani  io  me 
ne  contento  .  Sagg.  nat.  efp.  152.  Meffa  quella  notizia  in 
licuro  ,  cominciammo  a  cercar  di  quella  del  tempo  preci- 
fo  dell  agghiacciare.  f  tr  '■ 

§.  VII.  Andar  fui  ficuro  ,  vale  Andar  fenza  paura  :  e  fh 
guratam^.  Metterfi  a  far  qualche  cofa  con  ficurezza  eh'  ella 
rtejca  felicemente  .  Lat.  rem  agere  tuta  ,  fidenter  .  Gr. 
pctKiu^s  Malm.  2.  53.  Però  volendo  andare  in  fui 

licuro  ,  Non  a  perdita  più  che  maniferta  ec. 

§.  Vili.  In  forza  di  fuft.  per  Sicurtà.  Cron.vell.ó't.Avea- 

do  10  avanzati  certi  danari  ,  me  ne  richiefe,  e  io  nel  fer¬ 
va  ,  e  demmene  ficuro  fopra  certa  parte  della  cafa . 
Sicurtà,  sicuRTADE,  e  sicuRTATE.  A  firatto  di 

Sicure  j  Sicuranza,  Sicurezza,  hit.  fecuritas .  Gr.aSeia.  Ah 
bert.cap.1^7.  La  ficurtà  è  non  dubitare  delle  cofe  ,  che  fo- 
pravvengonq  ,  che  fon  quafi  come  forzate  .  G.  V.  12.89.2. 
Roma  ,  e  intorno  fu  in  tanta  ficurtà  ,  che  di  dì  ,  e  di 
notte  VI  li  potea  andare  falvamente  .  Dant.  Inf.  8.  O  caro 
Duca  mio  ,  che  pm  di  fette  Volte  m’hai  ficurtà  renduta. 
Bocc.nov.  i^.i^.  Acciocché  con  ficurtà,  e  lungo  tempo  po- 
^llono  mlieme  di  cosi  fatte  notti  avere.  Fr.Iac.T. 1.9.18. 
Quello  fa  la  povertade  ,  Che  dà  tanta  ficurtade. 

T  ^  Eer  Affiicurazione  ,  0  Promeffia  di  mantenere  ficuro. 

Lzt.  fides .  Gr.  or  Uts .  G.V.ii.nj.io,  Gli  conduffe  la  notte 
lotto  lua  licurta ,  e  guardia  a  partirli  della  città. 

11.  Per  Fidanza .  Lat.  fiducia  ,  fidentia  .  Gr.  ^pdaie . 
ooxpia  .  Tef.Br.7. 16.  Sicurtà  é  non  cogitare  li  danni ,  che 
vengono  nella  fine  delle  cofe  cominciate  ;  ed  è  ficurtade 
di  due  maniere  3  1’  una  ,  eh’  é  per  follìa  ,  ficcome  é  com¬ 
battere  fanza  tue  armi  apprerto  di  ferpenti;  l’altra  per  fen- 
'  c  ^  uficio  è  di  dare  conforto  contri» 

alla  fperanza  ec.  Petr.  fon,  274.  Già  incominciava  a  pren¬ 
der  ficurtade  La  mia  cara  nemica  3  poco  a  poco  De’  fuo» 

Q.  q  fofpet- 
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Corpetti .  E  per  dargli  pm  ficurta  ,  conferì' 

tiflima  ficcorae  era  ,  fe  ne  mollrava  .  Frane.  Sacch.  nov. 
48.  Prefo  un  poco  di  fpirito  ,  e  di  ficurtà,  cominciò  a  di- 

III.  Pef  Cauzione  .  Lat.  cautio  ^  cautela.  Gx.^Ka0eia. 
Bocc.  nov.  34.  8.  Poiché  la  ficurt'a  ricevuta  ebbe  ,  fece  una 
grandilTima  ,  e  bella  nave  nel  porto  di  Cartagine  appre¬ 
stare  .  E  nov.  80.  32.  La  donna  difTe  ,  che  quelto  era  ben 
detto  ,  ed  era  affai  buona  ficurtà  .  Cron.  Mordi.  265.  Non 
t’  obbligare  mal  ,  fe  prima  non  fe’  ficuro  ,  e  guarda  ,  che 
la  ficurtà  fia  fufficlente  .  E  apprejjo  :  Fammi  la  licurta,  10 

farò  dire  la  mercatanzfa  in  te.  .  ,  v 

§.  IV.  Fare  a  Jicurtà  ,  vale  Ufar  dell  altrui  volontà  cori 
eonfidenza  ,  e  ficurezza  ;  Fare  a  fidanza  .  Lat.  fidenter  , 
ce  cum  aliquo  agere  .  Gr.  ^appahwc  aud  mn  •siparcociv .  Fir. 
Lue.  2.  I.  Non  vorrei  ,  che  tu  faceffi  a  ficurta  con  ella  . 
Fine.  Mart.  lett.  53.  Non  accorgendoli ,  che  con  l  amico  li 

fa  più  a  ficurt'a.  ^  „  , 

S I  D  E  R.  E  .  V.L.  Lat.  fidere  ,  confidere  .  Dant.  Par.  3  3.  O  luce 
eterna  ,  che  fola  in  te  fidi  ,  Sola  t’ intendi  .  But.  ivi  :  bo¬ 
ia  in  te  fidi  ,  cioè  la  quale  fola  ftai  in  te  medefiraa. 

Si  DO.  Freddo  eccejfivo  ^  Ghiado  .  hit.  algor  .Gr.  piyof .  Burcn. 

I.  i<.  La  ftella  tramontana  è  futa  folle  A  porli  in  luogo 
da  morir  di  fido  .  Ciriff.  C^r/u.  3.88.  Bagnata  di  fudore  ,  e 
come  un  fido  Ghiacciata  .  Dav. Colt.  169.  Se  anneftì  d  Ot¬ 
tobre  o  di  verno  ,  togli  ,  in  vece  di  terra  molle  ,  cera, 
e  di  terra  cotta ,  rena  ,  le  qualr  non  ritengono  a  gran 

freddi  tanto  fido.  -  „ 

Sidro.  Sorta  di  bevanda  .  Lat.  fteera  ,  *  mufium  pomaceum. 
Gr.  civ-kpa.  M.  /lldcbr.R.  Il  fidro  ,  che  è  vino  di  mele  , 
fe  è  fatto  quando  le  mele  fono  mature ,  sì  è  caldo ,  e  umi¬ 
do  temperatamente.  Red. Ditir. xz.  Beva  il  fidro  d’Inghil¬ 
terra  Chi  vuol  gir  prefto  fotterra  .  E  annot.  44.  Nel  Diti¬ 
rambo  fi  nomina  fpezialmente  il  fidro  d’Inghilterra,  per¬ 
chè  a’nofìri  giorni  è  in  credito  più  d’ogni  altro  fidro  ,  ed 
è  fiimato  il  migliore,  che  fi  faccia.  E  45.  Dalla  voce  Nor¬ 
manna  è  nata  1’  Italiana  fidro  ;  la  Normanna  nacque  da 
Sicera  degli  Ebrei ,  e  de’  Latini  ,  che  vale  ogni  bevanda 
diverfa  dal  vino  ,  abile  ad  imbriacare.  •  ;  •  • 

SiEF  FO  .  Medicamento  [pedale  ,  che  fi  applica  agli  occhi  in¬ 
fermi  .  Ricett.  Fior.  123.  I  fieffi  degli  Arabi  non  fono  al¬ 
tro  ,  che  i  trocifei  ,  e  i  colliri  de  i  Greci  ,  che  fi  è  detto 
ufarli  nelle  indirpolizioni  degli  occhi  ,  differenti  folo  ucl^ 
figura  .  Red,  con/.  1.  146,  Ne’  libri  degli  Arabi  molti  liefn 
fi  trovano  opportuniffimi . 

SiEPAGLlA.  Siepe  folta ,  e  mal  fatta .  Lat.  fepes  .  Gr.  ppay- 
/U.ÓC .  Star.  Rin.  Mont.  S’era  recato  in  una  via  ftretta  ,  che 
avea  da  ogni  parte  grande  fitpaglia  ,  e  ringhiava  . 

S I  E  P  A  R  E  .  Far  fiepe  ,  Cinger  di  fìepe  .  Lat.  fepire  ,  [epe  cir- 
cumdare  .  Gr.  (ppaTo^iy .  But.  Par.  12.  2.  Si  mife  a  circuire, 
cioè  a  fortificare  ,  e  fiepare  intorno  la  vigna,  cioè  la  san¬ 
ta  Chiefa .  ...  .  .  ,  f. 

Siepe  .  Chiudenda  ,  e  Riparo  di  pruni  ,  e  altri  fierpi  ,  che  fi 
piantano  in  fu  i  ciglioni  de'  campi  per  chiudergli  .  Lat.  fepes  . 
Gr.  (ppccyfxói  .  Albert,  cap.  23.  Dove  non  è  fiepe  ,  la  poffef- 
fione  è  rapita,  e  imbolata  .  Cr.  2. 28.  8.  Ed  in  quelto  cq- 
tal  modo  fempre  faranno  i  luoghi  chiufi ,  e  la  fiepe  di- 
venter'a  fpcfTa  .  Dant.  Inf.  25.  Come  il  ramarro  fotto  la 
gran  ferfa  De’  dì  canicular  cangiando  fiepe  Folgore  par , 
fe  la  via  attraverfa.  Frane.  Sacci). nov.  pi.  Quella  era  mol¬ 
to  bene  affollata  ,  e  con  buona  fiepe  .  Soder.  Colt.  16.  Fa¬ 
rà  argine  a  piè  della  fiepe  ,  che  vi  s’  ha  porre  . 

5».  I.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  33.  Muovafi  la  Capraia  ,  e 
la  Gorgona  ,  E  faccian  fiepe  ad  Arno  in  fulla  foce  .  Vit. 
S.  Gio:  Bat.  La  moltitudine  degli  Angeli  dintorno  face- 
van  fiepe  ,  pognamo  che  non  fi  poteffon  vedere  .  Efp. 
Salm.  Nè  ne’  muri  de’  lor  penfieri  ,  nè  nelle  fiepi  di  loro 
pungenti  immaginazioni  non  ha  rottura  neffuna  . 

J.  IL  Tenere  alcuno  a  fiepe  ,  vale  Tenerlo  a  fegno  .  Lat. 
in  officio  conti  nere .  Gr.  ìy  xa^moyvi  y.avé'XiiV.  Frane.  Sacch. 
nov.  124.  Convenne  ,  che  mangialfe  a  ragione  ,  la  qual 
cofa  in  tutta  la  vita  fua  non  avea  fatto  ,  nè  avea  trova¬ 
to  chi  a  tavola  il  teneffe  a  fiepe. 

$1.  III.  Ogni  prun  fa  fiepe  ,  0  fimili ;  proverb.  per  lo  qua¬ 
le  s'  avveri tfee  ,  che  fi  dee  tener  conto  cH  ogni  minimo  che . 
Serm.  S,  Ag.  13.  Piccolo  pruno  fa  fiepe  ,  poco  rampollo  fa 

fiume*  .  .  .  .  - 

Siepone  .  Gran  fiepe  .  Stor.  Aiolf.  Le  ripe  grandi,  e  1  fie^ 
poni  di  fpine,  e  grandi  dirupinamenti . 

Siero,  e  siere.  Parte  acquofa  del  [angue  ,  e  del  latte , 
mercè  di  cui  le  rimanenti  parti  integranti  di  quefli  umori 
poffono  facilmente  [correre.  Lzt.  ferum  .  Gr.  òppós  .  Cr,  g. 
72.  2.  Del  quale  (  cacio  )  fi  dee  tutto  il  fiere  fcolare  ,  ac¬ 
ciocché  colla  foppreffa  fi  cofiringa  .  E  cap.  75.  i.  La  fua 
acquofità  (  del  latte  delle  pecore  )  la  quale  è  il  fiero,  folve 
il  ventre,  e  ne  mena  fuori  la  collera.  Pallad.  cap.  28.  Il 
cacio  col  fiero  ,  e  porro  ricifo  nuoce  a’  polli.  Red.  confi  1. 
279.  Il  quinto  umore  è  il  fiero  del  fangue  ec. 
Sierosità',  sierositade  ,  e  sierositate. 
Aftratto  di  Sierofo. 

Sieroso.  Add.  Che  ha  in  fe  del  fiero,  "Lzt.  ferofus  .  Gr. 

òppdS'ttf  . 

SiFONCiNO  .  Dìm.  di  sifone  .  Lat.  fitphunculus . 

Sifone  .  Cannello  veto  dentro  .  Lat.  fiphon  ,  tubus  .  Gr. 
fflfiioy.  Sagg.nat.  efp.  200.  Si  vada  per  un  pezzo  ftrofinan- 
do  efieriormente  con  pezzuoli  di  ghiaccio  tutto  il  fifone. 
Red.  Off.  an.  190.  Spinto  il  fiato  artificiofamente  con  un 
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fifone  nello  fiomaco  ,  non  folamente  gonfia  Io  flomacci, 
ma  gonfia  ancora  l’inteltino  principale.  Gal.StJì.  15.  Mcj- 
fframi  1’  illeffo  1’  acqua  ,  che  feendendo  per  un  filone  ri¬ 
monta  altrettanto  ,  quanto  fu  la  fua  fcefa. 

Sigillare.  Suggellare .  Lat-  figillare ,  obfignare .  Gr.  a^ppA- 
yl^iiy,  td^atìiKilyiiy .  Dant.  Par.  7.  Perchè  non  fi  muove 
La  fua  imprenta  ,  quando  ella  figlila. 

I.  Sigillare  ,  per  metaf.  Dant.  Conv.  66.  Acciocché  ’l 
dono  faccia  io  ricevitore  amico,  conviene  a  lui  effere  uti¬ 
le  ,  perocché  1’  utilità  figilla  la  memoria  della  immagine 
del  dono  .  E  Par.  9.  Or  fappi ,  che  là  entro  fi  tranquilla 
Raab  ,  ed  a  nolìr’  ordine  congiunta  Di  lei  nel  fommo 
grado  fi  figilla.  Gal.  Sift.  164.  L’ ilteffo  cqrfo  della  carroz¬ 
za  è  quello  ,  che  aggiufta  le  partite  ,  e  l’ efperienza  è  poi 
quella  ,  che  le  figilla  a  coloro,  che  non  voleffero,  o  non 
poteffero  effer  capaci  della  ragione . 

§.  IL  Per  Combaciare Turar  bene,  Lat.  congruere ^  ohtu— 
rare.  Gr.  dppó^uy .  Sagg.  nat.  efp.  170.  Vogliono  due,  cha 
quella  prima  crofta  ,  che  fi  fa  della  fuperficie  dell’  acqua  „ 
ligillando  più  di  qualfivoglia  coperchio  co’  dintorni  del 
vafo  ec. 

Sigillatamente  .  Avverb.  Mor.  S.  Greg.  Nelle  qualu 
parole  non  dobbiamo  confiderare  ,  quanto  figillatamente 
egli  narra  tutte  le  cofe  fue  (  qui  per  Puntualrnente ,  Difitta* 
tamente  ,  volgarizzando  fi  la  voce  Lat.  fingillatim  ) 
Sigillato  .  Add.  da  Sigillare  .  Lat.  obturatus  .  Gr.  cppac- 
yiStdc  .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  7.  Anco  la  cenere  della  talpa 
arfa  in  una  pignatta  rozza  figillata  ,  datone  a  bere  ,  gua- 
rifee  .  Sagg.  nat.  efp.  ii.  Si  potranno  chiudere  in  un  boc¬ 
cinolo  di  crillallo  con  acqua  arzente  dentro  ermeticamen¬ 
te  figillato  ,  Buon.  Pier.  4.  5.  3.  Un  foglio  trattoli  di  feno 
Sigillato  ,  e  legato .  , 

Sigillo.  Suggello.  Lid.  figillum  figrtum  .  Gr.  appayic. 
Dant,  Par.  11.  E  da  lui  ebbe  Primo  figillo  a  f^ua  Religio¬ 
ne  .  But.  ivi  :  Primo  figillo  ,  cioè  primo  privilegio  bolla¬ 
to  della  confermazione  della  regola  .  Dant.  Par.  27.  Nè 
eh’  io  foffì  figura  di  figillo  A’  privilegi  venduti  ,  e  men¬ 
daci  .  . 

§.  1.  Per  metaf.  Dant.Par.il.  Nel  crudo  faffo  intra  Te¬ 
vere  ,  ed  Arno  Da  Grillo  prefe  1’  ultimo  figillo  ,  Che  le 
fue  membra  du’  anni  portarno  .  But.  ivi  :  L’  ultimo  figli¬ 
lo  ,  cioè  ec.  le  ftimate  della  fua  paffìone  .  Alam.  Gir.  8. 
50.  Ove  il  defiin  mio  pofe  D’  ogni  gloria  il  figlilo  (  qui 
per  quello  ,  che  i  Latini  dicono  complementum  ) 

§.  IL  Sigillo  d'  Ermete  ,  fi  dice  tl  Chiudere  i  vafi  ,  0  can¬ 
nelli  di  vetro  col  vetro  mede  fimo  liquefatto  al  fuoco  .  Ricett. 
Fior.  12.  Si  confervi  in  vafi  di  vetro  col  collo  lungo  ,  e 
lottile  figillando  la  bocca  col  figillo  di  Ermete.  Sagg.nat. 
efp.t^.  Si  ferra  la  bocca  del  cannello  col  figillo  detto  vol¬ 
garmente  d’  Ermete  ,  cioè  colla  fiamma  . 

Sigillo  di  salamone,  e  sigillo  Santama¬ 
ria.  Sorta  di  erba  alquanio  fimile  al  mughetto  .  Lat.  po¬ 
lpi  gonatum  ,  Gr.  oroKuyóyAfwy  ,  ... 

Signera  .  F.  A.  Emiffione  di  fangue  .  Lat.  fanguinls  mif- 
fio  ,  phlebotomia  .  Gr.  pXifioispblA  ,  M  Ahlobr.  Se  per  ca- 
gion  di  fangue  avviene  ,  fia  fatta  la  fignera  della  vena 
cefalica  ,  e  poi  fcarificata  la  gengfa  .  Libr.  cur.  malatt.  Sia 
fatta  fignera  dalla  vena  bafilica  del  braccio  .  E  altrove  : 
Sia  fatta  fignera  delia  vena  epatica  ,  cioè  quella  del  fega¬ 


to  dal  diritto  braccio  .  E  altrove  :  S’  ella  è  ipofarca 
r  infermo  fia  forte  ,  fia  fatta  fignera  della  vena  epatica, 
cioè  di  quella  del  fegato  . 

Signifero.  F.  L.  Colui  ,  'che  porta  /’  infogna  ;  Gonfalo¬ 
niere  ,  Alfiere  .  Làf.  fignifer  ,  Gr.  aniiuopópoc  .  Guid,  G.  Per 
la  tortezza  del  fopraddetto  fignifero  cerchio  del  zodiaco 
(  qui  è  add.  e  vale  :  che  contiene  i  fegni^  che  ha  in  fe  i  fegni 
celefti  ) 

SiGNiFiCAMENTO  .  Il  fignificnre  .  Lat.  fignificatto  .  Gr. 
iiTKTuptAaiA .  Mcd.  Arb.cr,  Per  fignificamento  di  quelle  co¬ 
fe  ,  che  dette  fono  . 

Significante  .  Che  lignifica  ,  Di  lignificato  ,  Lat.  figni- 
ficans  .  Gr.  ÌTianij.aivMy .  Bocc.  nov.  39.  ii.  I  due  corpi  ec. 
in  una  medefima  fepoltura  fur  porti  ,  e  fopr’  effa  fcritti 
verfi  fignificanti ,  che  foffer  quelli  . 

SiGNiFiCANZA.  Il  lignificare  ,  Significato  .  Lat.  fignifi- 
catio  ,  indicium  .  Gr.  pdujuaic  ,  S'àypc.A  .  Nov.  ant.  100.  6. 
Scrivete  loro  ,  cioè  al  lor  Re  ,  e  signore ,  che  a’  fuoi  vec¬ 
chi  domandi  la  fignificanza  del  fogno  .  Liv.  M.  La  qual 
cofa  fu  fignificanza  di  paura.  Pallad.  Marz.  25.  Ne’  polli 
de’  cavalli  fi  voglion  guardare  i  fegni  ,  che  mortrino  buo¬ 
na  fignificanza  .  Tef.  Br.  18.  Elle  fono  di  cotal  natura 
le  calandre  )  che  fe  un  uomo  infermo  la  va  a  vedere, 
s’  ella  gli  pone  mente  diritto  nel  vifo  ,  egli  è  certo  di 
guarire  ,  e  s’  ella  non  gli  pone  mente  ,  sì  è  fignificanza, 
che  dee  morire  di  certo  .  Frane,  Barb.  360.  25.  E  poi  per 
onertura.  Non  per  fignificanza ,  il  cuovre  alquanto  Lo  di- 
pintor  di  ghirlanda  ,  e  non  manto  .  Filoc.  2.  3'i9..  Alcun 
legnale  ,  che  gl’  Iddii  aveffero  mandato  in  fignificanza 
della  faiute  di  Biancofiore  . 

Significare  .  Dimofirare  ,  Pale  far  e  ,  Efprimere  ,  Infe¬ 
rire  .  Lzt.  fignificare  ,  denotare  .  Gr.  anpaiyuy .  Paff.  prol. 
Ciò  fignificò  egli  ,  quando  effendo  i  difcepoli  fuoi  nella 
nave  nel  mare  di  Galilea  ec.  egli  venne  a  loro  andando 
leggermente  fovra  1’  onde  del  turbato  mare  .  E  ig.  Come 
conta  il  santo  Vangelio  ,  lignificando  ,  come  altri  dee  ef¬ 
fer  follecito  della  propria  faiute  ,  e  rtare  apparecchiato  be¬ 
ne  vivendo  .  Dant.  Purg.  24.  Io  mi  fon  un  ,  che  quando 

Amo- 
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Amore  fpìra  ,  noto,  e  a  quel  modo  ,  Che  detta  dentro» 
vo  lignificando.  E  Pxr.  i.  Trafumanar,  lignificar  per  ver- 
ba  Non  fi  porla.  G.E'.  ii.  67.  2.  Quelle  pure  fignificaro- 
no  grandi  cole  .  No'».  ant.  100.  5.  Io  credo  ,  che  quello 
carico  ,  che  io  hoe  bftenuto  ,  fignifica  ,  che  gente  ,  che 
jn’  odiano  ,  mi  vogliono  uccidere  . 

§.  Per  Pare  inUnÀe'e  ,  Mandare  a  dire  ,  Avvifare  .  Lat. 
fgnificare  ,  certiorem  jucere  .  Gr.  .  Boce.nov.  42.  17. 

Piacque  alla  genl;ildoina  di  volere  elfer  colei  ,  che  a 
iVlartuccio  fignificalfe, quivi  a  lui  elTer  venuta  la  fua  Go- 
ilanza  .  E  nov.  (39.  6.  ^er  quel  modo,  che  miglior  ti  par¬ 
rà  ,  il  mio  amore  gl  lignificherai  .  G.  P'.  u.  1^4.  5.  E 
così  ci  prc^ò  &1  noliro  comune  • 

Significativo.  Aed.  Che  ha  fignificaztone ,  Che  fignifica. 
ijit,  fignificativus .Gt.  ^>^0^017.0!  .Com.  lnf.zó.'PottrxiQ  ora  di¬ 
re,  che  r  autore  voglia  recare  tutta  quella  opera  a  una  fua 
vilìone  fatta  prelfo  alla  mattina  ,  allora  quando  ,  fe  mai 
3i  fogni  fono  fignificatiri  di  veritade  ,  hanno  a  elfere  ve¬ 
ritieri  .  Circ.  Geli.  io.  2Ó.  Noi  non  intendiamo  la  voce 
folamente  come  fuono  o  come  lignificativa  di  qualche 
paifione  comune  ,  ma  ntendiamo  ancora  la  lignificazione 
di  quelle  mediante  le  arole  determinate  da  noi  a  signifi¬ 
care  i  concetti  nollri  feondo  il  modo  ,  che  ci  è  più  pia- 

ciutO  .  r  •  Il 

Significato  .  Sufi,  i  fgnificare ,  Concetto  racchiujo  nelle 
parole  ,  0  cofe  fignificati  .  Lat.  fgnificatus .  Gr.  mianìiiaala. 
£occ.  nov.  z.  p.  ^uafi  ddio  ,  lafciamo  Ilare  il  lignificato 
de’  vocaboli  ,  ma  la  ’  tenzione  de’  pelfimi  animi  non  co- 
irofcelfe  .  Galat.  55.  Lt  parole  sì  nel  favellare  dillefo,  co¬ 
me  negli  altri  ragionmenti  »  vogliono  elfere  chiare  sì, 
che  ciaf^o  della  brigta  le  polfa  agevolmente  intende¬ 
re  ,  e  oltre  a  db  bellein  quanto  al  fuono  ,  e  in  quanto 
al  fignificato  .  _ 

Significato  •  Add.  <a  Significare .  Lat,^  fgnificatus  .  Gr. 
auficar^ets  .  Bocc.  nov.  8.  17.  Ciafeun  de’  due  amanti  ,  fi- 
gnificaCo  alia  donna  cii ,  che  fatto  aveva  ec.  il  fuo  amo¬ 
re  addimandava  .  „ 

Significatore.  óe  fignifica .  Lat.  fgmficator  .  Gr.  cstj~ 
lacévoKp  .  G.V.  i2.8.22.Fu  prefo  l’afcendente,  che  fu  gra¬ 
di  22.  del  fegno  dellaLibra  ,  fegno  mobile  ,  e  oppolito 
del  fegno  d’  Ariete  ,  ignificatore  di  Firenze,  e  in  termi¬ 
ne  di  Marti  ,  e  Marti  noliro  fignificatore  era  nel  detto 
fegno  .  Ltbr.  Aflrol.  S<  il  fignificatore  ,  che  fue  levato, 
aveffe  la  latezza  del  odiaco  tra  li  falimenti  del  grado, 
col  qual  palla  per  Io  erchio  fimigliante  (  in  quefìi  efempj 
è  termine  aflrologico  ) 

SiGNiFlCATRiCE  ^Vcxbah  femìtì.  Che  fignifica  •  Lat.  Jl^ 
gnificatrix  .  Gr.  esniidvQjitt .  Com,  Purg.  9.  Introduce  una 
vifione  fignificatrice  d  ciò,  che  li  fegule  immantanente. 
Ciiicc.fior.  16.  780.  Nlle  quali  parole,  e  dimoftrazioni  fi- 
gnificatrici  di  fommafapienza  ,  e  bontà  ec. 

Significazione  .Stgnificanza  .  Lzt.  fgnificatio  .  Gr. 
i'jncnipuiO'ici  ,  Lab.  1 12. Lui  ec.  giovane  ,  ignudo  ,  con  ali, 
e  con  occhi  velati  ,  earciere  ,  _non  fanza  grandilfima  ca¬ 
gione  ,  e  fignificazioie  de’  fuoi  effetti  tutto  ’l  dì  vi  di- 
mollrano  .  Mor.  S.  Grg.  Quello  tanto  brevemente  abbia-; 
mo  trafeorfo  nella  figiificazione  del  noliro  capo  j  oramai 
ad  edificazione  del  cerpo  fuo  replichiamo  quello  .  E  altro¬ 
ve  :  Per  la  fignificaione  delle  cofe  figuralmente^  dette 
rizzeremo  1’  edificio  Iella  fede  .  Seal.  S.  Ag.  S’  egli  è  così, 
novella  contrarietà  è  guelfa,  e  fignificazione  non  ufata. 

Signoraggio,  e  ‘egnoraggio  .  F.  A.  Dominio  , 
Sigriorìa  .  Lat.  dominum  .  Gr._  S’ìoho'tbIcc  .  G.  V.  8.  50.  5.  E 
quelli  fignoraggi  tra  loro  partirò  ,  e  difabitaro  ,  e  diltruf- 
lero  gli  antichi  fii  de  Francefehi,  che  que’  fignoraggi  te- 
neano  .Pii.  142.  i  Quelli  era  per  lo  fuo  fignoraggio  il 
maggior  barone  di  Francia  .  Dicer.  div.  /Lo  fervaggio  è 
fignoria  ,  e  lo  fignoraggio  è  {ervitnàt  .Rim.  ant.  Dant,  Ma- 
ian.  78.  Che  fora  fon  del  fuo  mal  fegnoraggio . 

Signore,  e  segnoRE.  Che  ha  fignoria ,  dominio ,  e  po- 
defià  /opra  gli  altri  .  Lat.  dominus  .  Gr.  S’ianomfs  .  Tratt. 
Confol.  Quegli  è  legittimo  fignore  ,  che  pregato  fi  parte, 
invitato  fi  fugge,  e  folo  gli  riman  di  poter  dire:  non  po¬ 
tetti  far  altro.  ìocc.nov.  7.7.  MelTer  Cane  della  Scala  ec. 
fu  uno  de’  più  lotabili ,  e  de’  più  magnifici^  fignori  ,  che 
ec.  fi  fapeffe  in  Italia  .  Petr.  fon.  227.  Carità  di  fignore  , 
amor  di  donna  Son  le  catene,  ove  con  molti  affanni  Le¬ 
gato  fon  .  Erano.  Sacch.  nov.  65.  Signore,  e  vino  di  fiafeo 
la  mattina  è  buoao  ,  e  la  fera  è  guaito  . 

I.  Per  Padrone,  Lit.  dominus,  berus .  Gr.  harroans  fxu- 
Q/.0S  .  Bocc.  nov.  4;^.  15.  Adunque  ec.  farà  egli  buon  per 
noi  ,  poiché  altro  fìgnor  non  ha  .  Dant.  Par.  24.  Come  ’l 
lignor  ,  eh’  afeoha  quel  ,  che  piace  ,  Da  indi  abbraccia  il 
fervo  gratulando. 

$.  IL  Per  Titoli  di  maggioranza ,  e  di  riverenza.  Lzt.  do- 
■minus  .  Gr.  0.09 ivars .  Bocc.  nov.  52.  6.  Signori,  egli  è  buo¬ 
no,  che  noi  affaggiamo  del  vino  di  quello  valente  uomo. 
E  nov.  60.  16.  Signori  ,  e  donne  ,  voi  dovete  faperc,  che 
cc.  E  nov.  79.  g8.  Egli  fa  freddo  ,  e  voi ,  fignori  medici  , 
ve  ne  guardate  molto.  E  nov.84.11.  E  a’  villani  rivolto, 
dille  :  Vedete  ,  signori  ,  com’  egli  m’  aveva  lafciato  nel- 
j’  albergo  in  arnefe  .  Eit.  S.Margh.  142.  Segnori ,'  per  Dio 
ogni  uomo  m’  intenda.  Guid.G.  O  signore  Achille,  fe  io 
mi  lludio  nella  tua  morte  ec.  Ovvid.Pifl.  Cotal  femmina, 
e  così  pericolofa  donna  hai  tu  melTa  ,  bel  mio  signore  , 
nella  tua  camera?  Lett.  Tuli,  a  fh^int.i'jj.  Perdonate  a  co¬ 
lf  ui,  signori  giudici ,  perch’egli  ha  errato. 

Tom.  ir. 
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§•  lìL  Signore  ,  detto  affolutarnente ,  e  per  eccellenza  s'in¬ 
tende  d  Iddio  ,  e  pià  particolarmente  di  Gesù  Criflo  .  Lat. 
Deus  optimus  maxtmus  ,  Dominus  .  Dant.  Par.  24.  A  cui 
noliro  Signor  lafciò  le  chiavi.  Coll.  Ab.lfac.cap.  17.  Il  no- 
llro  Signore  quando  tomincióe  a  pugnare  col  diavolo  ,  sì 
lo  fconhlfe  in  luogo  difetto  fecchiffimo  ;  Fit.  S.  Margh. 
151.  Non  poffono  aver  ragione  Nella  Vergine  del  Se- 
gnore. 

IV.  Non  e  fere  fignore  di  poter  fare  alcuna  cofa  ,  vale 
Non  aver  libertà  ,  0  pofanza  di  farla  .  Cron.  Mordi.  746. 
Quelle  cofe  intraverfandomi  pel  capo  ,  mi  fece  dare*  mil¬ 
le  volte  per  lo  letto  ,  e  da  quelli  penfieri  ,  come  da  va¬ 
ni ,  e  cattivi,  volendomi  partire,  non  era  fignore  di  po¬ 
tere  . 

SiGNOREGGEVOLE  .  Add.  Che  fa  del  signore  altrui  ,  e 
del  fopraftante  .  Lat.  imperiofus  .  Gr.  Tupcu>yiKÓs  .  Sen.  Pifi. 
Iddio  non  è  fignoreggevole  ,  nè  foperchievole  ,  nè  fchifo, 
nè  invidiofo  .  Petr.  uom.  ili.  Quanto  ella  folle  fignoregge¬ 
vole  contra  i  cittadini  ,  e  i  compagni  ,  non  folamente  il 
mollrava  quella  crudeltà  ec. 

Signoreggiamento.  Il  fignoreggiare .  Lat.  dominatioj 
imperium  .  Gr.  tìpx»  .  Cr.  6.  1.  9.  Il  calore  fi  fottiglia  per 
fignoreggiamento  del  lecco.  Com.  Par.  21.  Temperanza  è 
fignoreggiamento  di  ragione  contra  libidine  ,  e  gli  altri 
importuni  movimenti  . 

Signoreggiante.  che  fignoreggia.  Lat.  dominans .  Gr. 
nuQsAiaiv .  Filoc.  7.  424.  Sono  di  Spagna  ,  e  figliuolo  unico 
del  Re  Felice  fignoreggiante  quella  .  Lab.  120.  Argomen¬ 
tando  ,  che  fe  quello  è  a  lei  fofferto  ,  che  non  farebbe 
fofferto  alla  ferva  ,  chiaramente  può  conofeere  ,  fe  donna 
è  fignoreggiante  .  Maeflruzz.  i.  ^7.  Ma  per  tutte  1’  altre 
parti  affolutamente  più  pecca  l’ uomo  per  la  fignoreggian¬ 
te  ragione.  E  2.  14.  Non  è  però  vano  credere  ,  effere  per 
alcuna  difpenfazione  permeffo  ,  che  non  fignoreggiante 
l’arte  magica,  ma  per  occulta  difpenfazione,  la  quale  era 
occulta  a  Saulle,  e  alla  fittonefla,  fi  mofiraffe  loro  lo  fpi- 
rito  del  giudo  uomo  agli  occhi  del  Re .  Frane.  Sacch.  rim. 
15.  Il  tuo  poder  ,  che  fu  già  in  acqua  falfa  ,  Perdelli  per 
voler  fignoreggiante  Effere  al  foprallante . 

S  I G  NO  reggiare  .  Aver  signoria ,  Dominare .  Lat.  domi- 
nari  .  Gr.v.opj.&jHV .  Lab.  i6j.  Tu  fe’  uomo  ec.  nato  a  fi- 
gnqreggiare  ,  e  non  ad  effer  fignoreggiato  .  Fr.  lac.  Cefi. 
Chi  vuole  effere  amato  ,  fignoreggi  colla  mano  inferma. 
Tratt.  goy.fam.  Molti  fono  reputati  fpirituali,  ne’  quali  fi¬ 
gnoreggia  la  gola  ,  e  1’  anima  ferve  ,  e  denta  .  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  igg.  E  ’l  fuo  nome  fu  Maria  ,  e  ’l  fopran- 
nome  Maddalena  per  uno  Cadello  ,  eh’  ella  fignoreggia- 
va  ,  chiamato  Magdalo.  Petr.  fon.  zgy.  Indi  mi  fignoreg¬ 
gia  ,  indi  mi  sforza  .  Dant.  Par.  9.  Tal  fignoreggia,  e  va 
colla  teda  alta,  Che  già  per  lui  carpir  fi  fa  la  xzgm .  Al¬ 
bert.  cap.  $6.  Meglio  è  1’  uomo  foflerente  ,  che  1’  uomo 
forte  ;  e  che  fignoreggia  all’  animo  fuo  ,  del  vincitor  di 
cittade . 

Per  metaf.  Tef.  Br.  2.52.  L’una  è  verde,  o  roda, l’al¬ 
tra  bianca  ,  o  nera  fecondo  il  colore  degli  elementi  ,  o 
degli  umori  ,  che  fignoreggiano  nella  cofa  .  G.  V.  i.  7.  g. 
Per  le  delle ,  che  fignoreggiano  fopra  quello  luogo  .  Bocc. 
g.  g.  p.  2.  Sopra  una  loggia  ,  che  la  corte  tutta  fignoreg- 
giava  (  cioè  :  foprafiando  /copriva  )  Tav.  Rit.  Brunoro  era 
di  maggiore  datura  di  Tridano  ,  e  a  cavallo  lo  fignoreg¬ 
gia  va  aliai  dell’ altezza  vinceva ,  fuperava .  Lat.  vin¬ 
cere,  praedare.  Gr.  xpxasly) 

Signoreggiato.  Add.  da  Signoreggiare .  Gr.  S.  Gir.  i  r. 
Se  una  città  fignoreggiata  da’  fuoi  cittadini  foffe  tolta  per 
mala  guardia  ,  per  quella  fola  potrebbono  perdere  tutte 
1’  altre . 

SlGNOREGGlATORE  .  Che  fignoreggia ,  Dominatore .  Lat. 
dominator  ,  dominus  .  Gr.  nup/djav ,  xù^os .  Ovvid.  Pifi.4j. 
Macario  figliuolo  del  Re  Eolo  fìgnoreggiatore  de’  venti 
amò  per  amore  Canace  .  Fegez,  Al  Principe  fignoreggia- 
tor  dell’  umana  generazione  ,  e  di  tutte  le  genti  de’  bar¬ 
bari.  Arnm.  ant.  40.  g.  4.  Veramente  fignoreggiatorc  è  della 
terra  chi  la  carne  fua  regge  con  leggi  di  difciplina  .  Mor. 
S.Greg.  Ma  tu ,  fignoreggiator  di  virtù ,  giudichi  con  tran¬ 
quillità  . 

SiGNORELLO  .  Dim.  di  signore  \  Signore  di  piccolo  flato  . 
Lat.  regulus  .  Gr.  facrixlaxo;  .  Frane.  Sacch.  rim.  2,6.  Così 
con  grande  affanno  Tu  hai  domato  fignorelli  ,  e  conti  , 
Ch’  a  guadar  tuo’  terren  fempr’  eran  pronti  .  E-  nov.  182. 
Fu  adunque  uno  fignorello  della  Marca  ec.  il  quale  non 
poffendo  refidere  agli  affalti  di  Meffer  Ridolfo  ec. 

Signoresco  .  Add.  Signorile,  Di  fignore  .  Lat.  fplendi- 
dus  ,  illufiris  ,  Gr.  Xapeittpòs  .  Frane.  Sacch.  rim.  E  Nic- 
cola  Acciaioli  ,  e  sì  Lorenzo  Militi  degni  in  dato  figno¬ 
re  feo  . 

SiGNO  RESSA  .  V.  A.  signora.  Lat.  domina  .  Gr.  . 

Efp.  Salm.  Il  lor  bifogno  afpettano  dal  lor  signore  ,  dalle 
loro  signoreffe,  e  da  limili.  Petr.  uom.  ili.  Onde  la  Chie- 
fa  Romana  fu  pronunziata  signoreffa  ,  e  madre  di  tutte 
le  Chiefe  . 

SiGNORETTO  .  Dim.  di  signore  .  Lat.  regulus  .  Gr.  fi aai- 
Kiaxoi  .  But.  Purg.  6.  2.  Diventarono  fervi ,  sì  de’  viz;  ,  e 
sì  de’  tiranni ,  e  de’  fignoretti ,  che  tanti  ne  fono  ora, ed 
erano  al  tempo  dello  autore  in  Italia.  Vit.Benv.  Celi.  1^6. 
Sono  certi  fignoretti  tirannelli,  che  fanno  a’  lor  popoli  il 
peggio,  che  pollono. 

Sionorevole,  I?  signorevile.  Add.  Signor egge- 

Qq  2  volt . 
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l'o/tfk  Laf.  impeficfus .  Gr.  S’tujcti-djTiy.it .  G.  V.  12.  5^.2.  Pef 
l'ardire,  e  profunzione  di  fare  contro  la  loro  fignorevile 
franchigia.  Arrigh.  47.  La  fignorevole  morte  da  ogni  par¬ 
te  ,  acciocch’  io  non  fugga  ,  ferra  tutte  le  vie  .  Mil.  M- 
pcl.  Quandó  Cinghi  Cane  udrò  la  gran  villania  ,  che  ’l 
Preflo  Giovanni  gli  aveva  mandato  a  dire  ,  enfiò  sì  for¬ 
te  ,  che  per  poco  ,  che  non  gli,,  crepò  il  cuore  in  corpo  , 
perciocché  egli  era  uomo  molto  fignorevole  . 

§.  Per  Gentile  ,  Signorile  .  Lat.  gcnerofus  ,  nobilts  .  Gr. 
yu/i/cùo!  ,  éJyiì/Hìs  .  Filoc.  4.  182.  Se  la  vecchiezza  folTe 
tanta  ,  che ’l  ballon  per  terzo  piede  mi^  bifognalTe  ,  mai 
dalla  tua  fignorevole  compagnia  ,  nè  da’  tuoi  piaceri  mi 
partirei  .  Dant.  rint.  ip.  Quella  ,  che  in  me  col  fuo  piacer 
ne  afpira,  D’  effa  ritragge  fignorevol  arte. 

Signor  i'a  .  Ajiratto  de  Signore  ;  Dominio  ,  Podejìà  ,  G/«- 
ridiztone  .  Lat.  dominatio  ,  mperium  ,  dominium  .  Gr.  «/)- 
Xrt  .  Poco.  g.  i.  f.  ;.  La  quale  cc.  falutaron  come  Rema  , 
e  alla  fua  signoria  piacevolmente  s’  ofFerfero  .  f  nov.  46. 
j6.  La  cui  potenza  fa  oggi ,  che  la  tua  signoria  non  fia 
cacciata  d’Ifchia  .  5'.  Ag.  C.  D.  Ivi  quelli  ,  che  dovevano 
effere  foggiogati  a  signoria  de’  nemici  ,  erano  opprelìati  ; 
Danu  Par.  8.  Se  mala  signoria  ,  che  fempre  accuora  Li 
popoli  foggetti  ,  non  avelfe  Modo  Palermo  a  gridar,  mo¬ 
ra  ,  mora  .  E  rim.  44.  Che  dentro  fiede  amore  ,  Lo  quale 
è  in  fignorla  della  mia  vita  .  Petr.  fon.  6.  E  poiché ’l  fren 
per  forza  a  fe  raccoglie,  P  mi  rimango  in  signoria  di  lui. 
E  eanz.e^i.z.  Ora  al  tuo  richiamar  venir  non  degno, Che 
signoria  non  hai  fuor  del  tuo  regno  .  Cavale.  Frutt.  ling. 
MafTimo  ,  e  diabolico  peccato  è  amore  di  signoria .  G.  V. 
7.  144.2.  Aveavi  17.  signorie  di  fangue,  la  quale  era  una 
grande  confufione  .  Fef.  Br.  %.  17.  Niuno  efee  di  fua  ma¬ 
gione  ,  infino  a  tanto  che  il  Signore  (  delle  api  )  non  è 
fuori  ,  e  piglia  la  signoria  del  volare  dove  gli  piace. Co//. 
SS.  Pad.  Ma  egli  è  in  signoria  del  mugnaio  quello ,  eh’  e’ 
vuole  ,  che  fi  macini. 

§.  1.  Signoria  ,  per  Governo  .  Lat.  regimen  ,  imperium  . 
Gr.  )iui‘3iprnen!  ,  i'irtTocaix  .  Frane.  Sacch.  Op.div.  6p.  Franco 
per  li  rettori,  che  vanno  in  signorìa.  Frane.  Barò.  2p8.8. 
Vai  tu  in  signorìa  ?  Mena  tal  compagnia  Di  favi  ,  e  di 
compagni,  Che  tu  poi  non  ten  lagni.  Cronichett.d' Amar. 
80.  Mario  prefe  la  signorìa  di  Roma,  e  tutti  gli  amici  di 
Siila  uccidea . 

§.  IL  Signoria,  per  lo  Supremo  magìfìrato  d'  alcuna  Rc- 
pubblica .  Bocc.nov.  50.  16.  Io  temendo  per  me  medefimo 
la  signorìa  ,  levatomi  ,  non  lo  lafciai  uccidere.  £  nov.  Si. 
12.  Venire  alle  mani  della  signorìa  ,  ed  eìfer,  come  ma- 
liofo  ,  condennato.  Caf.lett.  ip.  Avendo  lodato  ec.  il  no- 
bil  modo  ,  che  V.  Sig.  Illufirifs.  e  Reverendifs.  aveva  te¬ 
nuto  ne’  fuoi  ragionamenti  con  l’ Illufirifs.  signorìa  di  Ve¬ 
nezia  .  £  39.  Nella  caufa  di  monfig.  lufiiniano  noi  non 
polliamo  fare  ,  che  1’  Illufirifs,  signorìa  feriva  allo  amba- 
feiatore  ,  fenza  divulgare  ec. 

III.  Signoria^  fi  ufa  ,  parlando,  0  fcrivendo  a  uomo  di 
grande  affare  ,  per  Titolo  di  maggioranza  .  Guitt.  lett.  z6. 
Vofira  signorìa  buona  in  fua  fidelità  permagna  fempre  . 
Vrb.  Gli  addoraandò  quello  ,  che  la  fua  alta  ,  ed  eccelfa 
signorìa  da  lei  ricercalfe  .  Caf.  lett.  16.  Come  V.  M.  Cri- 
fiianifs.  potrà  vedere  per  lettere  di  lor  signorìe  . 

IV.  Amor,  nè  signoria  non  voglion  compagnia  ;  proverò, 
che  vale  ,  che  Nel  comando,  0  nell'  amore  diffìcilmente  fi  /of¬ 
fre  l'  aver  compagni  .  Lat.  amor  ,  poteflas  impaftens  eji 
conforttS . 

V.  Nè  di  tempo  ,  nè  di  signoria  ,  non  ti  dar  malin~ 
conia  ;  pur  proverb.  fignificante  ,  che  Delle  mutazioni  delle 
Jìagioni  ,  e  degli  emergenti  di  fiato  non  fi  dee  prender  paf- 
fftone  , 

Signorile.  Add.  Da  signore  ,  Che  ha  del  signore  ,  del 
grande  .  Lat.  generofus  ,  illufiris  ,  imperìofus  .  Gr.  yzvveùos, 
hccfz'iopóf ,  S'ojJxcdjmKÓs  .  Petr.  cap.  i.  Quel  ,  che  ’n  sì  figno- 
rile  ,  e  sì  fuperba  Vifia  vjen  prima,  è  Cefar.  G.F.ó.  77. 
3.  Da  quelle  due  pompe  del  carroccio  ,  e  della  campana 
fi  reggea  la  fignonle  fuperbia  dei  popolo  vecchio  de’  no- 
firi  antichi  nell’  olii  .  £  7.  91.  2.  Con  leggiadra  ,  e  figno- 
rile  rifpolla  fecero  loro  feufa .  E  S.  6. 3.  Molto  fu  magna¬ 
nimo,  e  fignorilc,  e  volle  molto  onore. 

Signorilmente.  Avverò.  In  guifia  /ignorile  .  Lat.  fplen- 
dtde  .  Gr.  Kxp.'S/pii,  fixcnxmàc .  Liòr.  Viagg.  I  quali  fìgno- 
rilmente  rilucono  la  notte  .  Bern.  Ori.  i.  19.  29.  La  qual 
fignonimente  gli  ha  onorati,  Che  ben  gli  conofeeva  tut¬ 
ti  quanti. 

S I  G  IN  o  R  IO  .  V.  A.  Signorìa .  Lat.  dominatio ,  dominium.  Gr. 
S'iouoràx  ,  xuQjiò’ws  ,  Fr.  lac.  T.  i.  16.  30.  Oh  mirabil  odio 
mio  ,  D’  ogni  pena  hai  fignorìo  .  Rim,  ant.  F.  R.  Allor 
ch’io  pollo  aver  il  signorìo  . 

S I  G  N  o  R  M  o  .  V.  A.  Signor  rnio  .  Lat.  Dominus  meus  .  Gr. 
>tèe/.oV  (48  .  Pataff.  5.  Cuginomo  ,  fignormo  ,  e  i’  oca 
Gianni . 

S  i  G  N  O  R  OTTO.  Signore  di  ptccol  dominio .  Lat.  regulus .  Gr. 
fixaixicTìCì! .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.gp^.  Agricola  raccettato  un 
di  que’  fignorotti  fcacciato  di  cafa  fua  ,  lo  tratteneva  fot- 
t’  ombra  d’  amicizia,  afpettando  qualche  occafione.  Borgh. 
Fir.  Lib.  323.  In  Tofeana  trovarfi  in  quella  lega  Fifa  ,  e 
Arezzo  ,  e  alcuni  altri  fignorotti  ,  e  baroncelli  d’ attorno. 

Signor  so  .  Suo  signore  .  Lat.  fatis^  dominus  .  Gr.  xvq/,os 
xùaQ  .  Dant.  Inf.  20.  E  non  vidi  giammai  menare  fireg- 
ghia  A  ragazzo  afpettato  da  fignqrfo  .  Bemb.  prof.  2.  97. 
in  quella  guifa  fignorfo,  fignorto  in  luogo  di  fignor  fuo, 
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c  fignor  fuo  .  Dav.  Mon.  117.  Lo  mal  monctierc  dice  a 
signorfo  :  da  che  la  moneta  tua  corre  leggiera  un  grano, 
meglio  è  guadagnarloti  tu,  anzi  eh’  altri  la  tofi. 

Signor  TO  .  Tuo  signore  .  Lat.  tuus  dominus  .  Gr.  xóe^ós 
OS  .  Bocc.nov. 7.  Ma  tu,  perchè  non  vai  per  fignorto.? 
Bemb. prof  2.  pj.  In  quella  guifa  fignorfo,  fignorto  in  luo¬ 
go  di  signor  fuo  ,  e  signor  tuo  . 

Silente  .  Add.  Che  file  .  Lat.  fdens .  Gr.  anavàr .  Fr.  lac. 
T.  6.  2j.  27.  Lo  ’ntelletto  fia  filente,  E  filendo  vien  lu¬ 
cente  Per  lo  gran  meravigliare  . 

Silenzio.  Taciturnità ,  ho  jìar  cheti.  Il  non  parlare  .  Lat. 
JUentium.  Gr.aiy».  Petr.canz.zz.  5. In  filenzio  parole  ac¬ 
corte,  e  fagge  .  Vit.SS,  Pad.  i.  io.  Puofefi  ivi  prefso  ,  e 
con  ìiknzio  orava.CaA/err.44.  Vegp  per  efperienza  quel¬ 
lo  ,  di  che  io  era  in  ogni  modo  ficìro  ,  cioè  ,  che  il  mio 
lungo  filenzio  con  V.  S.  Illufirifs.  s  Reverendifs.  non  ha 
avuto  forza  di  fniinuire  la  fua  affe^one  verfo  di  me. 

I.  Porre  ,  e  Imporre  ftlenzio  ,  igigliono  Far  si  ,  eh'  al¬ 
tri  non  parli.  Lat.  fUentium  imponerfffdentium  indicere.  Gr. 
xxnuaiycé^eiy.  Bocc.g.ó.p.  6.  La  Reija  l’aveva  beo  fei  vol¬ 
te  impoito  filenzio  .  Amet.  26.  Quhdo  le  donne  quafi  ad 
una  boce  gli  pofero  filenzio  .  Dant.Par.  5.  Pofer  filenzio 
al  mio  cupido  ingegno  (  qui  per  mcaf.  )  Petr.  fon.  242.  Po¬ 
llo  hai  filenzio  a  più  foavi  accenti,  Che  mai  s’  udirò  . 

$.  IL  Far  filenzio  ,  vale  Chetarfi  , Tacere  ,  o  Comandare, 
che  altri  taccia  .  Lat.  filentium  facere  ^  indicere  ,  imperare  , 
fidere  .  Gr.  xamtaiyd/^et» .  G.  V.  8.  92.5.  E  fatto  filenzio,  sì 
dille  ,  che  mai  quelle  resìe  ,  e  pecati  loro  oppofii  non 
erano  fiati  veri  .  £  io.  70.  i.  Com<  fu  pollo  a  federe,  fe¬ 
ce  fare  filenzio .  Ceceb.  Dot.prol.  Edallo  arrivo  folo  D’uno 
far  così  fubito  filenzio  ? 

III.  Paffare  /otto  filenzio  alcuni  cofa  ,  vale  Non  farne 
alcuna  menzione  .  IjòX.  filentio  invovere  .  Gr.  aiavii  erapìp- 
X^Sstu.  M.  P.  IO.  75.  Gli  altri  per  r,eno  male  pallati  furo¬ 
no  folto  filenzio  . 

§.  IV.  Silenzio  ,  per  Intermijfione,  Pofa.  Lat.  quies  ,  in- 
termiffw.  Gr.  dmirauo-is ,  ìtxKdfif  .  i.  7.  1-4..  1.  Per  da¬ 
re  alquanto  filenzio  alla  guerra  ,  oid’  erano  aggravati  . 

§.  V.  Silenzio  ,  per  Quiete  ,  0  Lhgo  tacito  ,  0  folitario  . 
Petr.  fon.  Raro  un  filenzio,  un  [olitario  orrore  D’om- 
biofa  felva  mai  tanto  mi  piacque  , 

S I  l  e  o  s  .  Silermontano  ,  fpezie  di  tba  .  Lat.  fefeli  ,  filer 
montanum  .  Cr.  6. 108.  i.  Il  filermojtano ,  o’I  fileos  è  cal¬ 
do  ,  e  lecco  in  fecondo  grado  ,  c  i  fuo  feme  fi  può  per 
tre  anni  ferbare  ,  e  mettelì  quello  ^elle  medicine  ,  ed  ha 
virtù  diuretica  ,  dilTolutiva ,  confunativa  ,  e  attrattiva  . 

SlLERE  •  P.  h.  Tacere  ,  Star  cheto  .  j,at.  filere  .  Gr.  ciy^v  . 
Dant.  Par.  32.  Or  dubbi  tu  ,  e  duitando  fili  ,  Ma  10  ti 
folverò  forte  legame  .  Fr.  lac.  T.  i  23.  27.  Lo  ’ntelletto 
Ha  filente, E  fileudo  vien  lucente  Pr  lo  gran  maraviglia¬ 
re  .  Boez,  Varch.  3.  12.  Prefo  dal  novo  canto  ìtupe  ,  e 
file  . 

SiLERMONTANO  .  Lo  fieffo  ,  che  SHeos  .  Lzt.Jefeli,  filer 
montanum.  Cr. ó.  108.  i.  11  filermonano,  o’I  fileos  è  cal¬ 
do ,  e  fecco  in  fecondo  grado  ,  e  ’lfuo  feme  fi  può  per 
t);e  anni  ferbare  ,  e  metteli  quello  pile  medicine  ,  ed  ha 
virtù  diuretica  ,  dilfolutiva  ,  confudativa  ,  e  attrattiva  . 
M.Aldobr.P.N.  zoj.  Prendete  feme  d  finocchio  libbre  due, 
filermontano  libbre  una  . 

Silfio.  Lat.  filphium .  Ricett.  Fior.  iS  L’ affa  fetida  fi  pen- 
fa ,  che  fia  una  lagrima,  o  fugo  diana  pianta  foreìliera, 
e  fecondo  alcuni  è  il  fugo  del  filfiojche  nafee  in  Media, 
o  in  Sorìa. 

SiLiGiNE.  Sorta  di  grano  gentile  .  Lit.  triticum  filigineum. 
Gr.  ert[/,iS'xKis .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  18,  Fa’ polvere  ai  farina 
di  fihgine  ,  ed  inghiottila  con  aceto  di  cocitura  di  ruta . 
E  cap.  30.  Fa' poltiglia  di  farina  di  filigine,  ed  impiaìlrala 
in  fulla  verga  . 

S  r  L  l  O  .  Arbucello  noto  ,  detto  anche  Fujaggine  ,  del  cui  legno 
fi  f fin  le  fu/ a  ,  e  altri  lavorìi  al  tornio  .  Lat.  evonymus  .  Gr. 

.  Pallad.cap.  37.  Se  vuogli  fcacciare  i  ferpenti  ec. 
togli  ec.  barbe  di  lilio  . 

Silio  ,  è  anche  Sorta  d'  erba  medicinale  ,  del  feme  della 
quale  fi  fa  la  mucillaggine  ed  è  anche  detto  Pfillo  ,  Pfdio  , 
e  Pulicaria  ;  e  fi  prende  anche  per  lo  Jeme  Iella  medefirna  er¬ 
ba.  Lzt.psyllium.  Gr.  M.  Aldobt.P.N.  49.  Si  fac¬ 

cia  cuocere  in  acqua  gomma  arabica  ,  e  gomma  adragan¬ 
te  ,  e  filio . 

S I  L^i  Q,u  A  .  Gufeto  ,  nel  quale  nafeono  ,  e  crefeono  t  granelli 
de  legumi  ì  Baccello  .  Lat.  fihqua  .  Gr.  iitpxTior . 

§.  Per  fimilit.  Cr.  5.  23.  7.  Mirabil  cefa  di  quello  frutto 
della  palma  )  vedemo  m  ciò,  che  in  una  filiqua,  ovver 
gufcio,  produce  1  fuo’  frutti,  e  ramiceli!,  ne’  quali  i  fuoi 
frutti  lono  . 

S  i  L  L  A  B  A  .  Aggregato  di  piu  lettere  ,  dove  s'  includa  fempre 
dt  ^€ccjjità  la  vocale  5  ed  anche  Una  fila  vocale  fi/tza  coTOìpa-^ 
gnta  di  confonante  .  Lat.  syllaba  .  Gr.  a'jAxfi»  .  Com.  Inf. 
28.  Tanta  era  la  diverfità  delle  piaghe  ,  e  li  modi  delli 
impiagati ,  che  non  in  veri!  ,  dove  il  dicitore  è  collretto 
a  dire  in  certo  numero  di  fillabe  ,  e  a  venire  a  certa  ri¬ 
ma,  per  confonare  nella  fua  opera, ma  chi  le  volelfe  trat¬ 
tare  in  parole  fciqlte  ec.  non  potrebbe  ritrarre  a  pieno  . 
Tef*  Br,  8.  io.  Chi  vuol  bene  rimare,  dee  ordinare  le  fil- 
labe  in  tal  modo,  che’verlì  fieno  accordevoli  in  numero, 
e  che  l’uno  non  abbia  più  ,  che  1’  altro.  Red.  annoi. Ditir. 
4.  I  nollri  scrittori  antichi  aggiugnevano  la  lettera  n  al¬ 
la  prima  fillaba  di  così  fatti  nomi . 

Si  L- 
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SiLlabitato  .  y.  A,  Add,  che  ha  fillabe  .  Con».  Inf.  io. 
Amcndue  parlarono  in  rime  ,  canzorii  ,  c  altre  fpezie  di 
dire,  con  mifura  di  piedi,  e  di  tempi  filiabitati. 

Sillogismo,  e  silogismo.  Difcorfo  ^  nel  quale  ^  in 
virtù  d' alcune  cofe  pojìe^  e  fpecificate  ^  ne  feguita  qualcun  al¬ 
tra  .  V.  ARGOMENTO  nel  primo  fignificato  .  Lat.  syllogif- 
wus  ,  ratiocinatto  .  Gr.  cuAoyiafjtóc  .  Pelr.  cap.  io.  Porfirio, 
che  d’  acuti  fillogifmi  Empiè  la  dialettica  faretra  .  Dant. 
Far.  li.  Quanto  fon  difettivi  fillogifmi  Quei  ,  che  ti  fan¬ 
no  in  baffo  batter  1’  ali  1  E  24.  E'  fillogifmo  ,  che  la  mi 
ha  conchiufa  Acutamente.  But.Par.n.  i.  Sillogifmo  è  ar¬ 
gomento  ,  che  fa  fede  della  cofa  dubbiofa.  Arrigh.  61.  La 
prima  alimenta  i  fanciulli  ,  la  feconda  co’  filogifmi  ec. 
edifica.  Morg.  28.46.  Voftri  argumenti,  e’  voftri  filogifmi, 
Tanti  maefiri  ,  tanfi  baccalari  Non  faranno  con  loica ,  o 
fofifmi  ,  Ch’  al  fin  fien  dolci  i  mici  lupini  amari  .  Galat. 
^8.  Àleglio  apprendiamo  le  cofe  fingolari ,  c  gli  efempj , 
che  le  fingolari,  c  i  fillogifmi ,  la  qual  parola  dee  voler 
dire  in  più  aperto  volgare  le  ragioni  . 

Sillogizzare,  csilogizzare.  Far  fillogifmi.  Lat. 
syllogifmos  conficere  ,  ratiocinari.  Gr.  truAoyt^eiy.  Dant.  Par. 
IO.  Che  leggendo  nel  vico  degli  fframi ,  Sillogizzò  invi- 
diofi  veri  .  £  24.  E  da  quella  credenza  ci  conviene  Sillo¬ 
gizzar  lenza  avere  altra  villa.  E  Cowi;.  178.  Sono  molti  di 
sì  lieve  fantasia  ,_che  in  tutte  le  loro  ragioni  trafvanno, 
e  anziché  filogizzino,  hanno  chiufo .  Bocc.  «00.70.  12.  Le 
quali  cofe  fe  ec.  avelTe  fapute,non  gli  farebbe  fiato  bifo- 
gno  d’  andare  fillogizzando  . 

SiLOBALSiMO,  e  siLOBALSAMO  .  Legno  di  balfamo. 
hit.  xylobalfamum .  Gr.  iyAo/JecRo-ojftaf',  Cr.  4.  40.  j.  Altri  in 
verità  così  i  vini  condifcqno  ;  togli  cardamomo  ,  ghiag- 
giuolo  ,  illirica  ,  caffìa ,  fpiganardi ,  melliloto  ,  filobalfimo 
cc.  Ricett.  Fior.  128.  Balfamo  legno  ,  che  è  il  filobalfamo 
(  alcune  edizioni  hanno  zilobalfamo  ) 

S I L  O  C  c  o  .  y.  A.  Scilocco  .  Lat.  notus  .  Gr.  vÓtoc  .  G.  y.  g, 
258.  I.  E  la  detta  torre  sì  volge  il  muro  verfo  il  fegnp 
di  filocco  affai  billorto  ,  e  male  ordinato  ,  e  con  più  go¬ 
miti  . 

S I  L  o  e’  .  Sorta  di  legno  odorifero  .  Lat.  xylaloet ,  agallochum 
cjficinarum  .  M.  Aldobr.  P.  N.  loi.  Cofe  calde  per  ufare  a 
coloro,  che  hanno  il  cuor  freddo, sì  è  zettovano  mofcado. 


bel  guadagno  è  quello  d’  una  fimia  . 

Si  M  I  ANO  .  Sorta  di  fufino  .  Dav.  Colt.  i8r.  I  fufini  fimia« 
ni  nelle  corti  lungo  i  muri  a  bacio  fknno  bene. 
Simigli  ANTE  .  Sujì.  Della  medefima  forta  .  Lat.  idem  . 
Gr.  0  «.oaoi.  Bocc.nov.  io.  p.  Che  fo  10,  Madonna,  fe  nel- 
lo  eleggere  degli  amanti  voi  vi  facelle  il  fimigliante  ? 
Dant.  Purg.z.  i  vidi  una  di  lor  trarrei!  avante  Per  abbrac- 

Sgììàiur  ^ 

S I  M  I  G  L  I  A  N  T  E  .  Add.  Che  Jtmiglia  ,  Simile  .  i.at.  / 

Or.  0^1010!. Dant.lnf.gQ.  Se  più  avvien,chc  Fortuna  t 
glia  Dove  fien  genti  in  fimigliante  piato.  £  Purg.i.  Lun¬ 
ga  la  barba,  e  di  pel  bianco  milla  Portava  a’fuoi  capeeli 
fimigliante  .  £  Par.j.  Che  1’  ardor  fanto  ,  eh’  ogni  cofa 


Lat.  ftmilis. 
acco- 


ambra ,  feta  ,  zafferano  ,  garofani ,  filoè  ,  cardamone . 

Silogismo.  u  SILLOGISMO. 

SiLOGiSTico  .  Add.  Di  filogìfmo  .  Lat.  syllogiflicm  ,  Gr. 
auAoyiTiKÓs.  Gal.SiJi.26.  E'  fiato  il  primo,  unico,  ed  am¬ 
mirabile  efplicator  della  forma  filogiltica  . 

SlLOGlZZARE.H.  sillogizzare. 

Silvano  ,  e  selvano  .  Add.  Di  felva  ,  Ruftico  .,  Lat. 
/tlvaticus.f  flvejìer .  Gr.  .  Dittam.  g.  27.  Per  difegnar 
quello  luogo  filvano  .  Morg.  g.  14.  Subitamente  quel  leon 
filvano  Da  lor  fu  difpartito .  £  14.72.  Ogni  fera  dimeftica, 
e  lilvana  . 

$1.  I.  Per  metaf.  vale  Peregrino  ,  Forejiiero  .  Lat.  peregri^ 
nus ^  advena  .f  hofpes .  Gr.  ,  Dant.  Purg.  gz.  Qui  farai 
tu  poco  tempo  filvano ,  E  farai  meco  fanza  fine  cive  . 
But.  tvi  :  Silvano,  cioè  abitatore  di  quefta  felva. 

§.  IL  Silvaniychiamavanfì  gli  Dei  de' bofehi  preffo  i  Gen¬ 
tili  .  L^t.  sylvanus .  Gr.  aoK^àvot .  Alam.  Colt.  i.  2.  Il  cor¬ 
nuto  pdilor  co’ tuoi  fclvani,  Co’fuoi  fatiri ,  e  Fauni  a  lui 
compagni  Vengan  con  le  zampegne  a  fchiera  a  fchiera. 

Silvestre,  e  silvestro.  Add.  Di  felva ,  Salvatico. 
La.t.Jìlvejler.  Gr.  ÓKóeis .  Dant.  Inf.  13.  Surge  in  vermena  , 
ed  in  pianta  lilvellra.f  zi.  Nel  cielo  è  voluto, Ch’  i’mo- 
llri  altrui  quello  cammin  filveilro  .  E  Purg.  30.  Ma  tanto 
più  maligno,  e  più  lìlveltro  Si  fa’l  terren  col  mal  feme  , 
e  non  colto,  QLiant’  egli  ha  più  di  buon  vigor  terreftro. 
Petr.Jon.  zòo.  Fere  iilveilre ,  vaghi  augelli,  e  pefei  ,  Che 
r  una ,  e  1’  altra  verde  riva  affrena  .  £  265.  Ond’  io  fon 
fatto  un  animai  filveilro.  F/V. /3/.  103.  Quivi  intendemmo, 
che  un  gentiluomo  di  gran  nominanza  per  que’paefi, chia¬ 
mato  Deinocrate ,  doveva  fare  una  caccia  di  molti,  e  più 
filveitri  animali  .  TaQ.  Ger.  8.  42.  Silveftre  cibo  ,  e  duro 
letto  porle  Quivi  alle  membra  mie  pofa  ,  e  rilloro  . 

S I  L  V  o  s  o  .  Add.  Selvofo .  Lat.  JtlvoJus .  Gr.  vxóeti  .  Gal.  Sijl. 
gz.  Ne  i  dora  delle  montagne  le  parti  filvofe  apparifeono 
affai  più  fofche  delle  nude  ,  e  fierili  . 

Simboleggiare  ■  Simbolizzare  .  Lat.  defignare  ,  sym- 
bolis  exprtmere  .  Salvia,  difc.  i.  141.  Come  ben  fimboleg- 
giarono  ne’ lor  riti  nuziali  i  Romani.  £  319.  Il  color  ce- 
klle  è  color  regio,  e  come  eh’ e’ tira  dal  cielo,  fimboleg- 
gia  la  fedeltà ,  e  la  giuitizia  . 

Simboleggiato  .  Add.  da  Simboleggiare .  Lat.  symbolis 
dejignatus  .  Sega.  Mann.  Ag.  15.  3.  Tanta  fu  la  fragranza, 
eh  clalò  al  cielo, non  il  fuo  balfamo,  non  il  cedro,  non  il 
ciprelfo,  non  il  cinnamomo, non  altra  di  quelle  numerofe 
piante  odorifere  ,  nelle  quali  ella  venne  fimboleggiata  , 
ma  il  puro  nardo  ,  o  vogliam  dire  lo  fpigo  . 

Simbolizzare  .  Significare  con  fimboli  .  Lat.  defìgnare , 
symbolis  exprimere  . 

Simbolo.  Cofa ,  per  mezzo  della  quale  fe  ne  fìgnifica  uri  al¬ 
tra  . 

§.  simbolo,  perla  Regola  del  nojlro  credere,  detta  volgar¬ 
mente  il  Credo  .  Lat.  syrnbolum  .  Gr.  avpefioXov .  Maejìruzz. 
2.  14.  Se  alcuno  colga  erba  medicinale  col  firabolo ,  ovve¬ 
ro  col  paternollro  ec.  non  è  quello  riferbato,  purechè  non 
fi  mefcoli  alcuna  fuperlliziofa  oìfervanzia  .  • 

SiMi  A  .  Scimia  .  La.t.fmia  .  Gx.-otIviikqs .  Petr.  Frott,  Che 


raggia.  Nella  più  fimigliante  è  più  verace.  Bocc.nov.  44 
8.  I  giovani  fon  vaghi  delle  cofe  limiglianti  a  loro.  £  nov. 
60.  21.  Le  quali  fon  sì  fimiglianti  1’  una  all’  altra  ,  che* 
fpeffe  volte  mi  vien  prefa  1’  una  per  1’  altra  . 
Simigliante  .Avver  b.  Simigli  antemente.  Similmente .  Lat. 
fimiliter .  Gr.  ò{zoÌ6)c ,  G.  y.  7.  21.  2.  E  fimigliante  vi  ven¬ 
ne  gente  di  tutte  terre  di  Tofeana  .  £  9.  17.  i.  E  fimi- 
gliante  vi  mandarono  i  Sanefi  ,  e’  Lucchefi  ,  e  dimorarvi 
più  m^Ci.  Sen.Declam.  Più  tempo  ftelli,che  non  folli  con 
lui;  così  fimigliante  tu  può’  Ilare  ora. 

Simiglia  NTEMENTE  .  Avverb.  Similmente  ,  Parimen¬ 
te  .  Lat.  fimiliter  ,  pariter .  Gr.  òpi,olvi  .  Pajf.  29.  Simiglian- 
temente  tutti  i  santi  del  vecchio  ,  e  nuovo  tellamento 
ci  ammaellrarono ^co’  fatti,  e  colle  parole  della  penitenza, 
come  di  cofa,  eh’  è  necelfaria  alia  falute  umana  .  Bocc. 
introd.^^.  Le  quali  (^camere)  co’ letti  ben  fatti  ,  e  così 
di  fiori  piene,  come  la  fala  trovarono,  e  fimigliantemen- 
te  le  donne  le  loro  .  G.y.  12.61.  i,  E  con  quelli  di  Leg¬ 
ge  fimigliantemente  avca  de’  baroni  del  paefe  .  Tef  Br. 
2.  50.  Ed  un  altra  figura  muta  fimigliantemente  .  Cr.  5. 
2Ó.  3.  La  lua  fuperficie  (  della  ghianda  )  è  molto  lazza, 
c  fimigliantemente  le  galle  de’  detti  arbori  . 

$.  Per  A  fimilitudine  .  Pallad.  Apr.  7.  Quando  farà  nat» 
fimigliantemente  al  dito  groffo  di  grandezza  . 
Simigliantissimo  .  Superi,  di  Simigliante  .  Lat.y?- 
millimus  .  Gr.  oyioto^rttTot .  Bocc.  noy.  zg.  25.  Partorì  due  fi¬ 
gliuoli  mafehi  limigliantiffirai  al  padre  loro  . 
Somigliànzà  .  Somiglianza  .  Ajlratto  di  Simile .  Lat. 
fimilitudo  .  Gr.  dpcoió<i»s  .  Amm.  ant.  3.3.  9.  Quella  è  na¬ 
tura  delle  cofe ,  che  fempre  la  limiglianza  è  meno  ,  che 
la  cofa  vera  .  Bocc.  g.  4.  p.  16.  Pure  effe  hanno  nel  primo 
afpetto  fimiglianza  eli  quelle  .  G-  y.  8.  70.  2.  Ordinarono 
iri  Arno  fopra  barche  ,  e  navicelle  certi  palchi ,  e  fecion- 
vi  la  liniiglianza  ,  e  figura  del  Nmferno  .  Dant.  Inf.  zS. 
E  cui  già  vidi  fu  in  terra  Latina  ,  Se  troppa  fimiglianza 
non  m’ inganna  . 

§.  I.  Per  Comparazione  ,  Similitudine  .  Lat.  comparano . 
Gr.  aóyzQ/.cns ,  Dant.  Par.  15.  Che  tutte  fimiglianze  fono 
fcarfe  .  PaJJ.  prol.  Paria  il  santo  Dottore  della  penitenzia 
per  fimiglianza  di  coloro  ,  che  rompono  in  mare. 

§.  II.  Per  Indizio.  Lat.  indtcìum.  Gr.  ‘rzzperio/i.ov  .  Tef.  Br. 
5.  II.. E  s’  elli  (  lo  fparviere  )  hae  li  piedi  roltigiofi  ,  sì  è 
fimiglianza  ,  che  fieno  buoni  , 

Simigliare  .  Aver  fimiglianza  .  Lat.  ajfimilari  ,  re  f erre , 
fimilem  ejfe  .  Gr.  opeoiù^cu  .  Bocc.  nov.  27.  7.  Maraviglioffì 
forte  Tedaldo  ,  che  alcuno  in  tanto  il  fimiglialfe  ,  che 
folle  creduto  lui .  Petr.  fon.  127.  Che  fol  fe  lleffa  ,  e  nul- 
r  altra  fimiglia . 

I.  Simigliare  ,  neutr.  paJf.  vale  Farfi  ,  0  Renderfi  ftmi- 
le  .  Lat. Jtmilem  reddere  .  Gr.  ioaadv  ^^optoiSr  .  Dant.  Par. 
28.  Così  veloci  feguono  i  Tuoi  vimi  ,  Per  fimigliarfi  al 
punto  ,  quanto  ponno  . 

IL  Simigliare  ,  per  Paragonare  .  Lat.  conferre  ,  com¬ 
parare  ,  ajfimilare  .  Gr.  ofxoiir ,  ,  o'uyKQjveiv .  G. 

y.  li.  3.  15.  Ella  puote  elìer  fimigliata  ad  adornato  arbo¬ 
re  fronzuto  ,  e  fiorito  . 

§.  III.  Per  Parere  ,  Sembrare  .  hzt.  videri  ,  Gr.  SonHy. 
Cuitt.  lett.  ZI.  Nullo  limigliami  più  mifera,  che  quello, 
a  cui  nulla  viene  d’  avverfità  . 

Simigliato.  Add.  da  Simigliare  . 

Simigli  e  voLE  .  Add.  Che  fimiglia  ,  Simile  .  Lat.  fimi- 
lis.Gr.oy.oioc.  Bocc.nov.  g6.  io.  Nè  fapeva  egli  lìeffo, 
qual  di  lor  due  fi  ^  folle  quella  ,  che  più  gli  piacelfe  ,  sì 
era  di  tutte  cofe  1’  una  limiglievole  all’  altra  .  Sagg.  nat. 
efp.  24.  Poiché  i  comi  folidi  ,  come  verbigrazia  la  ghiaia 
farebbe, la  rena,  e  limiglievoli  ec.  nel  far  forza  per  muo¬ 
vergli  ,  anzi  s’  incaltrano  ,  e  Itivanlì  inlìeme  .  Red.  Inf. 
111.  In  quella  guilà  lleffa,  che  dalle  punture  di  altri  ani¬ 
maletti  limiglieyoli  veggiamo  crefeere  de’  tumori  ne’  cor¬ 
pi  degli  animali  . 

Simile.  Sujì^.  che  ha  fimiglianza.  Che  ha  fimilitudine .  Lat. 
fimilis  .  Gr.  oyoioi  .  Lab.  225.  Perciocché  ogni  limile  fuo 
limile  appetifee  .  Dant.  Inf.  g.  Simile  qui  con  limile  è  fe- 
polco.  Maejìruzz.  i.  gó.  Il  limile  fi  può  dire  di  coloro, che 
fono  in  Purgatorio  f  cioè  :  la  JìeJfa  coj'a  )  Fir.  dife.  an,  70. 

S’  io  avelli  confiderato  quel  proverbio  ,  die  dice  .•  Simili 
con  firnili  ,  e  gir  co’  Tuoi  ,  io  non  aveva  a  reltare  al  fer- 
vigio  di  signore  llranicre.  Cecch.  Efalt.  cr.  3.1.  Ogni  limi¬ 
le  ama  il  limile  . 

Simile.  Add.  Conforme  ,  Che  ha  fembianza  di  quello  ,  di 
che  Ji  dice  ejjer  fimtle ,  Chela  rapprefenta  .  Lzt.  fimilis  .  Gr. 
oyoios  .  Dant.  Par.  3.  Che  vuol  limile  a  fe  tutta  fua  cor¬ 
te  .  £  30.  Simili  fatti  v’  ha  al  fantolino  ,  Che  muor  di 

fame, 


•^fo 
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fame  e  caccia  via  la  balia  .  Bocc.  canz.  p.  2.  De’  quai , 
quando  io  ne  truovo  alcun  ,  che  fia  Al  mio  parer  ben  fi- 

mile  di  lui  ,  Il  colgo  ,  e  bacio  .  l  ■  r  j-  n 

Per  Cotale  ,  Se  fatto  .  Lat.  talts  ,  hmujmodt..  Ur.  to/x- 
mi  '.  Petr.  fon.  206.  Ch’ i’ fon  entrato  in  fimil  frenesia. 
Bocc.  wor;.  45.  io.  Acciocché  più  lirail  cafo  non  avvenille. 

Simile  .  Avverb.  Similmente  .  Lat.  par  iter  ,  Jimiltter  .  Gr. 
ófioiac .  G.  V.  6.  2.  I.  Di  Firenze  vi  fu  molta  buona  gen¬ 
te  ,  e  limile  di  Fifa  .  E  7.  i.  11.  Non  ne  campò  mimo, 
che  non  fuffe  morto,  o  prefo  ,  c  fimile  di  que  di  Gra¬ 
nata  .  Cron.  Morell.  2ip.  Sono  lituati  di  piaggette  ,  e  colli 
atti  al  montare  5  fimile  v’  ha  de  grandi  ,  alti ,  e  nondi¬ 
meno  dilettevoli  .  /t,- 

S I  M  i  L  E  M  E  N  T  E  ,  c  SIMILMENTE.  Avverb.  Parimente^ 
In  fimil  modo  ,  Biella  JìeJJa  guifa  ,  Conforme  .  Lat.  jhnili- 
t€Y  •  paYttcT  .  itidoTt  •  Cjt.  ,  Da)7t»  Pai*  ij.  Ma  la 

natura  la  dà  Tempre,  fcema  ,  Similemente  operando  all  ar- 
tifta  .  E  26.  E  fimilraente  1’  anima  pnmaia  Mi  facea  tra- 
fparer  per  la  coverta  .  Petr.  fon.  66.  Similemente  il  colpo 
de’  voftri  occhi  ,  Donna  ,  fentifle  alle  mie  parti  interne 
Dritto  palfarc  .  E  fon.  82.  Aggiate  cura  ,  Che  fimilmente 
non  avvegna  a  voi  .  Bocc*  nov*  4?.  io.  Quivi  trovò  un 
uomo  attempato  molto  con  una  fua  moglie  ,  che  iimil- 
mente  era  vecchia  .  E  nov.  6i.  7.  Andatili  ella  ,  e  Gianni 
a  letto  e  lìmilmente  la  fante  ,  non  illette  guari ,  che 
Federigo  venne  .  E  nov.  79.  5.  H  medico  fimilemente  co¬ 
minciò  di  lui  a  prendere  maravighofo  piacere  .  Dittam.  i. 
16.  Similemente  a  collui  parve  amara  La  fua  prefura  . 

Similissimo  •  Superi,  dt  Simile  .  Lat.  Jtmtlltmus  .  Gr. 
òfzoióauaes  .  Red.  Off.  an.  47.  Aperto  il  ventre  del  lumaco¬ 
ne  trovali  tra  le  altre  vifcere  in  quello  contenute  un  cor¬ 
po  bianco  variamente  intagliato  ,  di  Manza  tenerilTima, 
c  limililTima  a’  tefticoli  di  molti  pefci  .  E  52.  Il  lumaco¬ 
ne  marino  ,  quanto  all’  cllerna  figura  ,  è  fimililfimo  al 
lumacone  terrellre  .  • 

SIMILITUDINARIAMENTE.  Avverb.  Con  ftmihtudme. 
Lat.  comparative  .  Gr.  a'jyv.Q/.aixàs  ,  But.  Inf,  29.  2.  Parla 
qui  limilitudinariamente  .  E  pni  fotta  •.  Ecco,  ch  e’ parla 
limilitudinariamente  ,  cioè  ,  che  come  lo  volto  aperto 
rnanifefia  1’  uomo  ,  e  lo  celato  lo  cela  ,  così  la  volontà 
aperta  rnanifefia  lo  penfiero  ,  e  la  celata  lo^  cela  .  - 

Similitudine  .  Simiglianza  ,  Conformità  . ^  Lat.  fimilt^ 
tudo  .  Gr.  ò[/.oiór,ii  .  Dant.  Par.m.  Per  la  fimilitudine ,  che 
nacque  Del  fuo  parlare  .  Lab.  1Ó2.  Dovevanti  ancora  gli 
fìudj  tuoi  ec.  ricordarti,  e  dichiararti,  che  tu  fe’ uomo 
fatto  alla  immagine  ,  e  alla  fimilitudine  d’  Iddio  .  Bemb. 
fior.  I.  I.  Erano  quelle  canne  a  fimilitudine  di  quelle  ar¬ 
tiglierie  ,  che  i  muri  delle  città  gittano  a  terra  . 

Per  Comparazione  .  Lat.  comparatio  Paff.  55.  E  ciò 
mofira  per  più  parabole  ,  e  fimilitudini  .  E  iSi.  Avve¬ 
gnaché  la  Scrittura  efprelTamente  non  ne  parli  ,  fe  non 
fe  in  certe  fimilitudini  ,  e  figure  .  Varch.  Lez.  549.  Sebbe¬ 
ne  io,  feguitando  i  gramatici  Latini,  e  l’ufo  comune, 
piglio  talvolta  nel  medefimo  fignificato  eflempio,  compe- 
razione  ,  e  fimilitudine  ,  non  è  però ,  che  non  fieno  dif¬ 
ferenti  tra  loro  .  E  appreffo  :  La  ^fimilitudine  è  come  un 
genere  alla  comperazione  ,  ed  all’  efempio  . 

Similmente,  v.  similemente. 

S I  M  M  E  T  R  i’a  .  Ordine  ,  e  proporzione  delle  parti  fra  loro  . 
'L.2X.  fymmetria  .  Gr.  (Tvp,iatre/.a  .  Red.  Inf.  14.  Anch’  elfo 
in  quel  tempo  s’  era  ridotto  alla  conveniente  ,  e  naturale 
fimmetrla  delle  parti  .  Varch.  Lez.  ii.  La  natura  rifulta 
dalla  fimmetrla,  cioè  dalla  moderata,  e  commifurata  me- 
fcolanza  degli  quattro  elementi  .  Gal.  Sifi.  590.  Renun- 
ziando  a  quella  fimmetrla  ,  che  fi  vede  tra  le  velocità, 
e  le  grandezze  dei  mobili  . 

Simoneggiare  .  Far  fimonia  .  *  fmoniam  commit- 

tere.  Dant. Inf.  19.  Di  lotto  al  capo  mio  fon  gli  altri  trat¬ 
ti  ,  Che  precedetter  me  ,  fimoneggiando  . 

Simonia  .  Mercatanzta  delle  cofe  facre^  e  fpirìtualì .  Lat.*^ 
fimonia.  Dant.  Inf.  \i.  Falfità  ,  ladroneccio  ,  e  fimonia. 
But.  Simonia  è  ,  che  mercatanta  le  cole  facre  .  E  altrove: 
E'  limonla  comperamento  ,  e  vendimento  delle  cofe  fa¬ 
cre  ,  e^fpirituali  con  danari,  q  con  cole  equivalenti  a  da¬ 
nari  .  Tratt.  pece.  mort.  Simonia  sì  è  dare  ,  ovvero  riceve¬ 
re  alcuna  cofa  temporale ,  che  fi  può  filmare  ,  in  prezzo 
delle  cofe  fpirituali  .  Quiji.  filof.  C.  S.  Simonia  è  illecito 
guadagno  dato  ,  o  ricevuto  per  alcuna  cola  fpirituale  con 
certa  feienza  da  parte  del  dante  ,  e  del  ricevente  .  Bocc. 
nov.  2.  9.  Avendo  alla  rnanifefia  fimonia  proceurerla  pollo 
nome  .  G.V.  11.  20.  2.  Dicendo ,  il  facea  per  levare  le  fi- 
monle  . 

Simoniaco  .  Add.  Che  fa  fimonia  .  Lat.  *  fimoniacus  .  G. 
V.  9.  58.  I.  Quelli  fu  uomo  molto  cupido  di  moneta  ,  e 
limoniaco  .  Cavale.  Med.  cuor.  Vendevano  ,  e  comperava¬ 
no  le  befiie  ,  e  gli  uccelli  ,  e  prefiavano  la  moneta  ,  e  i 
quali  fignificano  li  fimoniaci  .  Paff.  134.  Non  fia  ebbria- 
co  ec.  non  falfario  ,  non  fimoniaco  . 

S  i  M  o  N I  A  L  E  .  V.  A.  Add.  simoniaco .  Lat.  *  fimoniacus .  Gr. 
*  criuciinccKÓs  .  Tratt.  pece.  mort.  Sono  appellati  fimoniali 
tutti  quelli ,  che  vogliono  vendere  ,  o  comperare  le  cofe 
fpirituali  . 

SiMONizZARE  .  Simoneggiare  .  Lat.  fimoniam  commit- 
tere  .  Cx.  *  .  Com.Pax.  18.  Vendono  fimoniz- 

zando  le  cofe  d’  Iddio  . 

SiMONizZATORE  .  Che  fimonizza  ,  Simoniaco  .  Lat.  * 
fimoniacus  .  Gr.  cipeumnós  .  Com.  Purg.  33.  Uno  mandato 
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da  Dio  verr£e  in  quelli  anni  di  quella'  revoluzione  ,  che 
ucciderle  ogni  resla  ,  ed  ogni  fimonia  ,  e  fimonizzatore . 

Simpati'a  .  Contrario  di  Antipatia  .  Lat.  confenfus  Jjtn^ 
patia  .  Gr.  aviiera^dct  .  Gal.  Sift.  40?.  Noi  ec.  nduchiamo 
la  caufa  di  quelli  ,  c  limili  altri  effetti  naturali  alla  fim- 
patla  ,  che  è  certa  convenienza  ,  e  fcambievole  appetito, 
che  nafee  tra  le  cofe  ,  che  fono  tra  di  loro  fimiglianti  di 
qualità  .  Malm.  5.  43.  Ch’  elfi  non  han  con  voi  gran  fim- 
patla  . 

S I M  P  L  l  c  I T  a'  .  Semplicità  .  Lat.  fimplicitas  .  Gr.  cctrXÓTas. 
Mor.  j".  Greg.  i.  9.  Per  lo  nome  dell’  afino  s’  intenda  la 
fimplicità  de’  Pagani  .  E  appreffo  :  E  che  vuol  dire  ec.  fe 
non  che  Iddio  perduca  la  fimplicità  de’  Pagani  alla  vifion 
della  pace  ?  Frane.  Sacch.  nov.  18.  Quello  giovane  acquiftò 
puramente  ,  e  con  grande  fimplicità  le  lire  cinquanta  . 

S I  M  P  O  S  I  C  o  .  V.  L.  Add.  Attenente  a  fimpofio  .  Lat.  convi- 
vialis  ,  fympofiacus  .  Gr.  auptroaioocói  .  Dav.  Oraz,  Gen.  de- 
lib.  147.  Quantunque  eglp  a  fuo  propofito  già  i’ allegatfe 
nella  fua  orazione  fimpollca  . 

Simposio.  V.  G.  Banchetto  ,  Convito  .  Lat.  convivium , 
fympofium  .  Gr.  avpiróaiov .  Varch.  Ercol.  242.  Non  vi  par 
egli  ,  come  a  Cicerone  ,  che  fulTe  meglio  pollo  ,  e  più 
fegnalatamente  da’  Latini  ,  che  da’  Greci  fimpofio  ? 

Simulacro  .  Statua  .  Lat.  fimulacrum  .  Gr.  hS'coXov  .  M. 
V.  5.  16.  A  Firenze  feciono  onorare  ,  come  fantuaria, 
quello  fimulacro  per  cotanto  tempo  .  Vit.  SS.  Pad.  Con- 
ciolFiacofachè  voi  liete  uomini  razionali  ,  come  facrificate 
a’  fimulacri  muti  ,  ed  infenfibili  ? 

SiMULAMENTO.  Il  firnulare .  Lat.  fimulatio  .  Gr.  tipmda, 
But.  E'  afiuzia  fimulamento  di  prudenza  . 

Simulare  .  Mojlrare  il  contrario  di  quello  ,  che  V  uomo  ha 
nell'  animo  ,  e  nel  pen fiero  ;  Fingere  ,  Far  finta  .  E  fi  ufia 
oltre  al  fignific.  att.  e  neutr.  eziandio  nel  neutr.  paff.  Lat.  fì- 
mulare  ,  fingere  .  Gr.  uoroxe/j/Ei&cM ,  ot\iraiiv .  Declam.  Quin- 
til.  C.  Ma  perch’  e’  non  era  colpevole  ,  non  fimulde  ,  fe 
non  colla  matrigna.  Mor. S. Greg.  Non  fimulano,  che  non 
fia  detto  a  loro  ,  quando  elfi  difpregiano  d’  ammendarli . 
Maefìruzz.  2.  7.  ii.  Non  è  Tempre  bugia  ciò  ,  che  noi  fi- 
rnuliamo  ,  e  infìgnamo  .  Fir.  Af.  286.  Poiché  le  rnidolle 
dello  efecrabil  fuoco  accefe  la  sforzarono  cedere  all’  amo¬ 
re  ,  fimulandofi  inferma  del  corpo  ,  copriva  la  ferita  del- 
r  animo  .  Alam.  Gir.  16.  45.  Meno  avrò  pena  a  ftar  fer¬ 
rato  eterno  ,  Ch’  io  non  ho  avuto  a  fimularmi  tale  . 

Simulatamente.  Avterb.  Con  fimulazione ,  Fintamen¬ 
te  .  Lzt.  fimulate  fièle  .  Gr.  clpanr-às  .  G.  V.  ii.  15.  i.  Si¬ 
mulatamente  ,  e  per  favore  de’  Lucchefi  ,  e  a  loro  riche- 
fia  donò  al  Re  Filippo  di  Francia  tutte  le  ragioni  ,  eh’  e- 
gli  avea  in  Lucca  .  Cic.  Pifì.  Qiiin.  Non  fieno  tali  ,  che 
in  elfi  fittiziamente,  e  fimulatamente,  per  eagion  di  gua¬ 
dagnare  ,  fi  polla  fufurrare  ,  e  pifpigliare.  Dant.  Vit.  nuov. 
21.  Io  poggiai  la  mia  perfona  fimulatamente  ad  una  pin¬ 
tura  ,  la  qual  circondava  quella  magione  . 

SiMULATivo  .  Add.  Che  fimula  ,  Simulato  ,  Finto  .  Lat. 
fimulans  .  Gr.  virorcQ/.vóizzMos  .  Buon.  Fier.  4.4.2.  Ha  di  pi¬ 
grizia  il  nome  ,  e  quel  s’ufurpa  Della  tranquillità  fimula- 
tivo . 

Simulato  .  Add.  da  Simulare.  "Lzi. fìmulatus fièius .  G.V. 
9.  286.  1.  Ma  per  li  più  fi  dille  ,  che  fue  opera  fimulata 
per  lo  signore  di  Piftoia.  Paff.zzx.  Il  nono  grado  della  fu- 
perbia  è  fimulata  confelfione  de’  peccati  .  M.  V.  2.  48.  La 
lettera  era  d’alto  dettato,  fimulata  da  parte  del  Principe 
delle  tenebre  .  Alam.  Colt.  2.  58.  Che  1’  incerta  vittoria  or 
quinci  ,  or  quindi  Con  fimulato  amor  più  volte  ha  corfo. 

Simulatore.  Che  fimula  .  \j&x..  fìmulator .  Qx.ùirov.q/.afic. 
Din  am.  2.  5.  Simulatore  ,  e  d’  altri  vizj  pregno  .  Cavale. 
Mcd.cuor.  Li  fimulatori ,  e  callidi  provocano  l’ira  d’iddio. 
Mor.  S.  Greg.  16.  Simulatore  è  quegli  ,  che  di  fuor  dirao- 
fira  altro  ,  che  non  è  dentro  da  fe  conceputo  .  E  appreffo: 
Quando  elli  dille  fimulatori,  bene  foggiunfe,  e  afiuti  i  im¬ 
perocché  fe  elfi  non  follerò  dotti  ,  e  afiuti  d’ingegno,  non 
potrebbon  ben  firnulare . 

Simulazione,  il  firnulare  .  Lat.  fimulatio  ,  fièlio  .  Gr. 
dpoùvda  .  But.  Inf.  29.  2.  Simulazione  è  finger  vero  quello, 
che  non  è  vero  ;  dilfimulazione  è  negar  quello  ,  che  è  ve¬ 
ro  .  Maefìruzz.  z.  7. 1 1.  La  fimulazione  è  propriamente  bu¬ 
gia  ,  compofia  con  fegni  degli  atti  di  fuori ,  e  non  fa  for-> 
za  per  qualunque  modo  altri  menta  ,  o  con  parole ,  o  con 
fatti.  M.  3. 16.  Acciocché  avendo  alcuno  letto  la  venu¬ 
ta  del  santo  braccio  ,  non  folTe  ingannato  dalla  fimulazio¬ 
ne  di  quello  .  Mor.  S.  Greg.  Con  falla  fimulazion  di  bene 
pervertono  coloro  ,  che  apertamente  non  poflbno  inducere 
al  male. 

Sinagoga  .  Tempio  ,  e  Adunazione  degli  Ebrei.  'L%t.syna- 
goga  .  Gr.  auuayaiyyi  .  Serm.  S.  Ag.  D.  Guafiator  della  sina¬ 
goga  loro  ,  e  edificator  delle  Chicle  Cattoliche  .  Cavale. 
Frutt.  ling.  Quefti  fu  principio  della  sinagoga  ,  e  combat¬ 
tette  col  demonio .  Omel.  S.  Greg.  Del  tempo  del  loro  na- 
fciinento  fino  alla  fine  la  Gentilità  corfe  colla  sinagoga  con 
pari  ,  e  comune  via  (  in  quefti  due  efempj  figuratam.  per  la 
Religione  ,  0  Nazione  Giudea') 

SiNAPiSMo  .  Senapifimo  .  Lat.  finapifmus  .  Gr.  civuinauóc . 
Libr.  cur.  malati.  Conviene  ricorrere  prontamente  a’  fina- 
pifmi. 

Sii  N  c  E  R  A  M  E  N  T  E  .  Avverb.  Con  fincerità .  ’L'M.fincere .  Gr. 
àv.ipaxas .  Cavale.  Specch.  cr.  Debbe  elTere  uomo  tratto  ad 
amarlo  più  finceramente ,  come  è  detto  .  Paff.  zzi.  Non 
fa  finceramente  ,  né  con  buono  cuore .  Cafi  lett.  22.  Sicché 

io  ho 
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io  ho  pofio  iti  lei  tutte  le  fperanze  mie,  e  di  cafa  mia,  e 
me  le  fon  donato  finceramente  in  perpetuo. 

Sincerissimo  .  Superi,  di  Sincero .  hìt.finceriffitnus.  Vit. 
S.Gio:  Bat.  Al  signor  dilettiflìmo  è  da  olTervare  ,  e  abbrac¬ 
ciare  per  culti vamento  di  fiaceriffima  caritade.  Car.  lett.z, 
»i8.  Di  quefta  vi  prego  io,  che  mi  legniate  in  grazia,  la 
quale  ho  per  finceriffima . 

Sincerità’,  sinceritade,  e  sinceritate. 
Aftratto  di  Sincero  \Furità , Schiettezza  ^Integrità  .  hit.  fince^ 
titas  ,  integritas .  Gr.  à%tpaió<w{ .  G.  1 2. 1 1 5.  Acciocché  la 
fincerit'a  dell’ amore  ,  il  quale  tra’ genitori  noftri,  e  vqi  già 
lungo  tempo  fu  ,  ed  è  indilToIubile  ,  infieme  con  noi  per- 
feveri .  S.Grifofl.  Beata  giudico  la  fincerità  della  tua  men¬ 
te  ,  e  la  paura  dei  tuo  animo.  Fr.  lac.T.s.p.i.  Chi  vuol 
trovare  amore  Tenga  finceritade  • 

Sincero  .  y^dd.  Puro  ,  Schietto  .  Lat.  Jtncerus  ,  purus  ,  in- 
teger  .  Gr.  (ì\iKejt.vvf  ,  x-a^apóc  ,  vcwTéKeios  .  Dant,  Par.  7, 
QLiefta  natura  al  fuo  fattore  unita ,  Qual  fu  creata ,  fu  lin¬ 
eerà  ,  e  buona  .  E  appreffo  :  Gli  Angeli  ,  frate  ,  e  ’l  paefe 
fincero  ,  Nel  qual  tu  fe’,  dir  fi  polTon  creati,  E  14.  Che’I 
piacer  santo  non  è  qui  difehiufo  ,  Perchè  fi  fa  ,  montan¬ 
do  ,  più  lineerò  .  E  33.  Che  la  mia  viltà  venendo  fincera, 
E  più  ,  e  più  entrava  per  lo  raggio  .  G.  y.  ii.  2.  26.  Sia 
manifefia  la  clemenza  ,  e  lineerò  amore  ,  che  il  detto  Re 
portava  al  nollro  comune  .  Pallad.  Di  quello  mefe  faccia¬ 
no  il  cacio  di  lineerò  ,  e  puro  latte  .  Amet.z^,  Il  tuo  par 


lare  è  fallo  ,  e  non  lineerò 


Cavale.  Frutt.ling, 
ma  sì  al  fincero  , 


All’  occhio 
e  puro ,  e 


fuperbo  Iddio  non  fi  mollra  , 
umile. 

Sincopa  . -u.  sincope. 

Sincopatamente  .  Ayverb.  Per  jtneope  ,  Con  ftneope , 

Sincopato  .  Add.  da  Sincope  ;  Che  ha  fincope  .  Lat.  tyn- 
copà  fubtraììus  .  But.  Purg.j.  2.  E'  fentiero  fincopatq  da  fe- 
rnitiero  diminutivo  della  femita  ,  che  è  piccola  via  polla 
allato  alle  fini  de’  campi  ,  cioè  fecus  metas  ,  vel  fegregans 
■metas,  Fare/;.  Lf  15.48 j.  Tanto  lignifica  frale  fincopatp  ,  quan¬ 
to  fragile  intero. 

Sincope,  e  sincopa  .  Subita  diminuzione  delle  azioni 
vitali  ;  Sfinimento  ,  e  Smarrimento  di  fpiriti  ;  Svenimento , 
hzt.  deliqui um  .  Gr.  .  Libr.cur,  malati.  Non  di  rado 

fono  afflitti  da  fincope  di  cuore  .  Tratt.fegr.  cof.donn.  Vie¬ 
ne  la  fincope  del  cuore  cagionata  dall’  utero  .  E  appreffo: 
Per  fanare  la  frequenza  delle  fincopi.  Tef.Pov.P.S.cap. 18, 
Contra  la  malattia  detta  fincope  ,  cuoci  la  gallina  ec.  E 
appreffo:  Togli  limatura  dell’oro  dramme  una,  margarite 
ec.  mirabilmente  conforta  ogni  fpecie  di  fincope. 

Per  quella  Figura  delle  parole ,  per  la  quale  entro  di  ef¬ 
fe  fi  toglie  una  lettera  ,  0  una  fillaba  ,  detta  perciò  da  noflri 
Leva'n  mezzo  ,  come  Sgombro  ,  per  Sgombero  ec.  Lat.  ^ynco- 
pe  .  Gr.  ffu-yy-oirH  .  P'arch.  Ercol.  206.  All’afliffo  non  vuomi  è 
levata  una  fillaba  del  mezzo  per  quella  figura  ,  che  i  La¬ 
tini  chiamano  Grecamente  fincopa,  cioè  incilione,  o  vero 
tagliamento  ,  e  quella  è  la  vocale  /,  perchè  la  parola  in¬ 
tera  fi  dee  feri  vere  vuoimi^  o  vaglimi.  E  Lez.  48^.  Leva¬ 
ta  di  mezzo  la  fillaba  gi  per  la  figura  chiamata  fincope 
da’ Greci,  cioè  mozzamento.  E  514.  Donna  ec.  fignifica 
nella  nollra  lingua  quello ,  che  nella  Latina  ,  onde  è  de¬ 
rivato  ,  per  la  figura  fincope. 

Sincopizzante.  Add.  da  Sincopizzare  .  Cr.  6. 15.2.  Va¬ 
le  a  quelli  ,  che  fi  lievano  di  nuovo  da  infermità ,  e  a’  fin- 
copizzanti ,  e  cordiaci ,  e  a’  malinconici . 

Sincopizzare  .  Patire  di  fincope  ,  Svenirfi  ,  Smarrire  gli 
fpiriti .  Lat.  defeSione  animi  laborare  ,  deficere  .  Gr.  Kvrtùhtj- 

Sindacamento  .  Sindacato ,  Rendimento  di  conto .  Lat. 
repetundarum  ratto  ,  judicium  .  Gr.  Kóyoi  .  Tratt. 

fegr.cof.  donn.  Non  vogliono  effere  fottopolle  al  maliziofo 
findacamento  delle  altre  femmine. 

Sindacare.  Tenere  a  findacato  ,  Rivedere  altrui  il  conto 
fettdmente  ,  e  per  la  minuta  .  Lat.  minima  quaque  rationum 
expendere .  Frane.  Sacch.  rim.ép.  E  come  findacati  fono  al 
fine  Dinanzi  al  Re  con  potenze  divine. 

§.  Sindacare  ,  figuratam.  per  Cenfurare ,  Biafmare  .  Lat, 
criminari  .  Gr.  alaià^tu.  .  Cavale.  Med.  cuor.  Che  molto  di- 
fpiaccia  a  Dio  ,  quando  l’ uomo  lo  vuol  findacare  ,  anche 
fi  moftra  per  la  rifpofta,  che  Crifto  fece  a  san  Piero,  quan¬ 
do  gli  domandava  di  Giovanni  .  Belline, fon. 88.  Ognun  ti 
morde  ,  e  vuoiti  findacare.  E  fon.  125.  Purché  voi  Aiate  a 
findacar  chi  pafiTa. 

Sindacato  .  Rendimento  di  conto  ;  e  anche  Quella  libera¬ 
zione  ,  che  dopo  il  rendimento  del  conto  ^  e  la  dimofirazione 
della  buona  amminiflrazione  ottengono  da' fuperiori  coloro,  che 
hanno  maneggiate  le  faccende  pubbliche  .  Lat.  rationum  red- 
ditio  ,  lex  repetundarum  .  Gr.  éJòuuiàv  rófios  .  Bocc.nov.y^.8. 
Io  fo  boto  a  Dio  d’aiutarmene  al  findacato.  G.^^.  8.95.1, 
Temendoli  al  fuo  findacato  effere  condannato  .  Tac.  Dav. 
ann.  g.  77.  Chiamato  da  quei  collegati  a  findacato  (/7  T. 
Eat.  ha  repetundarum  poftulatum) 

§.  I.  Per  Mandato  di  poter  obbligare  comunità  ,  repubbli¬ 
ca  ,  0  principe  ec.  G,  V.  11., 59-  2.  V’andarono  a  prenderla 
dodici  de’  maggiori  cittadini  di  Firenze  ec.  con  findacato , 
e  pieno  mandato  .  E  12.  57.  3.  Mandato  grande  ambafee- 
rla  ec.  con  findacato  per  lo  comune  con  pieno  mandato . 

II.  Tenere  ,  0  Stare  a  findacato  ,  0  fimili ,  fi  dice  del 
Farfi  rendere ,  0  Rendere  altrui  ragione  delle  proprie  operazio¬ 
ni  .  Lat.  repetundarum  rationem  agere  .  Gr.  dJ^auuày  >,óyoy 
G.F. n.39.4.  Effendo  a  findacato  un®  meffer  Nic- 


colà  della  Serra  ec.  gente  minuta  fi  comraolTe  .  Belline, 
Jon.  155.  E  CI  e  venuto  un  gufo  di  Cuccagna  ,  Che  tiene 
a  Ijndacato  i  quarteruoh  .  Capr.  Bott.  6.  116.  O  queflo  mi 
par  bene  un  voler  proprio  tenere  Iddio  a  findacato  .  Fir. 
ijc.  an.  42.  Ajvendo  dal  fuo  signore  la  commilfione  gene¬ 
rale  ,  e  non  hmitata  ,  non  aveva  paura  di  Ilare  a  finda- 
cato.  Buon.  Pier.  i.  2.  2.  Io  medico  non  voglio  il  findaca¬ 
to  Da  un  dottor  di  legge. 

SindaC  ATURA,  Sindacamento,  Sindacato,  Ut.  repetun- 
darum  ratto  ,  fudtcìum  Gr.  KÓyoc  ,  ice/aic  ,  Guitt. 

lett.R.  Si  aggiunga  la  findacatura  del  popolo. 

Sindaco  .  Che  rivede  i  comi  Ut.  *  syndieus.  Gr.  auu'S'ixcc. 

39-  5-  Non  lafciando  a  findachi  in  ciò  fare  loro 
Uhcio  .  Frane. Sacch.nov.ipó.  Gli  findaci  udendo  gli  indici 
dati  per  lui  ec.  diffono  tutti  ,  che  ec.  Dial. S.  Grcg.  1.2.  La 
notte  feguente  dopo  matutino  ,  perciocché  egli  era  finda- 
eo,  e  proccurator  del  monifferio  ,  venne  all’abate. 

§.  Per  Proccuram  di  comunità,  republica  ,  0  principe,  che 
abbia  mandato ^di  potere  obbligarli .  Lat.  reipublicce  òc.  pro- 
curator  .  Gr,  qàv  x-oivm  ìcnpttKn’ois  .  G.  y.  9.  28.  i.  Se  infra 
quaranta  dì  non  gli  mandaffero  dodici  buoni  uomini  con 
iindaco  ,  e  pieno  mandato  a  ubbidire  fuo  comandamento. 
E  11.152.4.  E  fermo  il  fecondo  patto,  incontanente  tor¬ 
nato  da  Ferrara  i  noflri  ambafeiadori  co’ findachi  di  meffer 
Maflino .  E  12.89.5.  Fecefi  il  detto  Tribuno  fare  cavalie¬ 
re  al  findaco  del  popolo  di  Roma  .  Fav.  Efop.  Chiama  a 
fe  la  colomba  ,  la  quale  era  fiata  findaca  a  portarle  la  le¬ 
zione  della  fua  signoria. 

Sinderes  I  .  Rimordimento  della  cofcienza  .  Lat.  *  syntere- 
fits ,  Gr.  <riwa>lpiicrt!.  Zibald.  Andr.96.  L’anima  ec.  è  quella, 
che  opera,  e  ha  il  finderefi  ,  e  la  tignuola  ,  che  difeerne , 
e  conofee  il  ben  dal  male  .  Salvin,dtfc.2.6i.  Tutti  abbia¬ 
mo  dentro  di  noi  la  finderefi, che  non  vale  altro,  che  con¬ 
ferva,  e  guardia  di  quelle  prime  nozioni  ,  cioè  di  que’ lu¬ 
mi  ragionevoli,  e  naturali,  che  come  fuo  patrimonio  pof- 
fiede  l’anima,  la  quale  finderefi  è  regola  dell’operare. 

SiNDiCARE  .  Sindacare  .  Lat.  minima  quaque  rationum  ex¬ 
pendere  .  Tratt. Intend.  Sappia,  che  è  gran  peccato  fpende- 
re  il  tempo  in  male  ufanze  ,  che  Dio  lo  ne  findicherà,  e 
richiederà  ragione  .  Stor.  Pift.  170.  Lo  Duca  mandò  a  Pi- 
floia  uno  giudice  per  findicare  lui,  e  tutta  la  fua  famiglia. 
Belline. fon.88.  Ognun  ti  guarda  con  turbato  ciglio,  Ognun 
ti  morde,  e  vuoiti  findicare. 

SiNDiCATO  ,  ^ufl.  Sindacato  ,  Lat.  trutina ,  examen  .  Gr. 

Stare  a  findìcato.  v.  s  INDI  CATO  §.  HI.  Car.lett.2. 
55.  Quanto  alle  lodi,  che  ella  mi  dà,  1’ avvertifeo  a  guar¬ 
dare  di  non  mettervi  troppo  in  groffo  del  fuo,  perchè  nc 
potrebbe  fiate  a  fmdicato  del  Cafiel vetro. 

S I N  e  s  T  R  O  .  y.  A.  Sintfiro  .  Lat.  laviis  ,  finìfler  .  Gr.  Xaióc, 
Vit.  Bari.  15,  Metterà  i  buoni  dalla  fua  delira,  e’ rei  dalla 
finefira  .  Morg.zg.  io.  Rinaldo  per  un  colpo  ,  che  fi  fente, 
S’inginocchiava  dal  lato  sinefiro. 

Sin  foni' A  .  Armonia,  e  concerto  di  flrumenti  muficali.  Ut. 
symphonia ,  conpentus  .  Gr.  avpupoì/ia  .  Dant.  Par.  21.  E  di’, 
perchè  fi  tace  in  quella  ruota  La  dolce  sinfonia  di  Paradi- 
fo  ,  Che  giù  per  l’altre  fuona  sì  devota  .  Sen.  Pifl.21.  Sic¬ 
come  quelli ,  che  hanno  udita  una  sinfonia  ,  ne  portano 
negli  orecchi  una  melodia  .  Dav.Scifm  po.  Andoffì  in  cap¬ 
pella  ,  e  ringraziolfi  Iddio  con  giubbili ,  e  canti ,  e  sinfo¬ 
nie  ,  e  lagrime  d’allegrezza. 

Singhiozzare, singhiozzire,  e  singozza- 
R  E  .  Avere  tl  finghiozzo .  Ut.fingultire ,  fingultnre .  Gr. 

Sen.  Pi  fi.  Se  per  avventura  alcuno  di  loro  tolfe  ,  o  llarnu- 
ta  ,  o  finghiozza  ,  non  fi  camperà  egli  d’  elfer  battuto, 
M.  Aldobr.  La  menta  riltrigne  il  vomire  ,  e  tolle  il  sin¬ 
ghiozzire  .  Malm.g.6.  E  giunto  a  baffo  lagrima,  e  singoz¬ 
za  ,  Gridando  quanto  mai  n’ha  nella  firozza, 

§,  Per  Piangere  dirottamente  ,  e  fiinghiozzando  .  Lat.  fm- 
gultibus  ingemi f cere  .  Gr.  .  Pefr,  uom.  ili.  Finalmente 
’  '  pregava,  che  egli  gli  donaffe  il  fratello. 


finghiozzando  il 

Cavale.  Frutt.  ling.  Ponendoglifi  alli  piedi  ,  tanta  contri¬ 
zione  gli  venne  ,  che  incominciando  a  piangere,  e  a  fin- 

,  per  niun  modo  gli  potette  dire 
piagnevano  ,  e 
12.  44.  Sopra  ’l 
,  Piagnendo  ,  e  finghiozzando 


niun  modo 
Teneramente 
Bern.  Ori  i. 


ghiozzare  ,  e  fofpirare 
alcun  peccato  .  yn,  S,  Ant, 
dolcemente  finghiozzavano 
letto  fi  getta,  e  fi  difiende 
amaramente. 

Singhiozzato  .  Add.  da  Singhiozzare  ;  Singhiozzofh  . 
Lat.  fingultibus  refonans  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Con  rauca ,  e 
finghiozzata  voce  chiedeva  mercede  . 

Singhiozzire.  v.  singhiozzare. 

Singhiozzo,  e  s  ingozzo  .  Moto  efpulfivo  del  ventri¬ 
colo  congiunto  con  fiubita ,  e  interrotta  convulftone  del  diafrag¬ 
ma  prodotta  per  confenfo  dell'  orificio  fuperiore  dell'  ifieffo  ven¬ 
tricolo  irritato  .  Lat»  ftngultus  ,  gemitus  .  Gr.  Kuyptóc  .  yit. 
Grifi.  E  vedeffì  la  Maddalena  ,  come  ebbra  del  maefiro 
fuo  ,  pianger  fortemente  ,  e  con  grandi  linghiozzi .  Cr.  6. 
6.  2.  Hae  ancora  (  f  aneto  )  proprietà  di  fpegnere  il  fin- 
ghiozzo  fatto^  per  ripieno.  Filoc.  i.  197.  Con  fofpirevole 
voce  rotta  da’  dolenti  finghiozzi  rifpofe  .  E  2.  552.  Con 
deboi  voce  rotta  da  molti  finghiozzi  di  pianto  diffe  .  Fi- 
lofir.  GW.  aiti  finghiozzi  del  pianto, e  le  vane  Parole .  Z)/r- 
tam.  1.  20.  Pianto  non  è  quafi  fanza  finghiozzo  .  Buon. 
Fier.  4.  5.  5,  Ch’ogni  mio  intoppo  T’  arebbe  fatto  dar  ’n 
un  mal  fingozzo . 

SiNGHIOZZOSO.  y.  A.  Add.  Mefcolato  con  /inghiozzi .  Laf. 

ftngul- 
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rmstilùbus  ìmmixtus  ,  gemebundus  .  Gr.  .  Gnid.  G. 

S  con  parole  finghiozzoCe  li  volfe  allo  ’mbafciadore  .  E 
altrove  :  Piangeva  con  finghiozzofe  voci  . 

Singolare  •  singolare  . 

Singolarissima  M  ENTE.  ■y.siNGULARissiMA- 


MENTE- 

Singolarissimo,  v.  singolarissimo. 

Singolarità'  ,  singolaritade  ,  e  singola- 

RITATE.  V,  singolarità. 

Singolarizzare  •  v<  singolarizzare. 

Singolarmente,  z).  singolarmente. 

Singolo,  v.  singolo. 

Singozzahe  .  v,  singhiozzare. 

SiNGOZZO.  ZI.  SINGHIOZZO.  , 

Singolare^  e  singolare.  P  articolare  •  Lat.  lingula^ 
rii  ,  pecuUaris  ,  fingulus  ,  privatus .  Gr.  buós  ,  ’iS'io!  , 
ms  .  G.  V.  12.  i6.  IO.  Il  feguentc  dì  vennero  in  grandilli- 
ma  quantità  al  comune,  e  a’  fingulari  cittadini.  M.  K  6. 
5S.  Sanza  la  vettuaglia  ,  che  le  fingulari  perfone  del  fuo 
contado  vi  portavano  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Concioffiacofa- 
chè  fapienza  fia  (ingoiar  dono  di  Dio  ,  meglio  s  acquilta 
per  umiltà  d’orazioni,  che  per  iftudio  di  lezioni . PfO-./ò«. 
251.  Che  m’avean  sì  da  me  ftelTo  divifo  ,  E  fatto  lingu- 
lar  dall’altra  gente  {cioè:  diverfo) 

^i.  1.  Per  Eccellente  ,  Raro  ,  Unico  .  Lat.  Jmgularis  ,  egre- 
gius  ,  excellens  .  Gr.  Hoxoc  -  Dam.Purrg.?,.  Pqi  volto  a  me; 
per  quel  fingular  grado.  Che  tu  dei  a  colui  ec.  Bocc.mv. 
48.  Forfè  per  la  fua  fingular  bellezza  ,  e  per  la  fua 
nobiìtà  sì  altiera  ,  e  difeiegnofa  divenuta  .  E  nov.  6-j.  9. 
0  fingular  dolcezza  del  fangue  Bolognefe  .  Vìt.  SS.  Fad. 
a.  153.  Vedemmo  un  altro  cc.  mirabile,  e  fingulare  mo- 
riaco  • 

IL  Singolare  ,  è  anche  termine  gramatieale',  e  fi  dice  di 
quel  Numero  .^che  importa  una  cofa  fola  a  dijìinzione  del  plu¬ 
rale  .  Lat.  fingularis  .  But.  Purg.  23.  J.  Pone  lo  fingolare 
per  lo  plurale  . 

S1NGULAREGGIARE  .  V.  singolarizzare. 

SiNGULARISSIMAMENTE,  e  SINGOLARISSIMA- 

MENTE  .  Superi,  di  Singularmente  .  Lat.  etiam  atque 
etiam ,  incredibiliter  ,  magnopere  .  Gr.  virtpipvìit  .  Vit.  S.  Gio: 
Bat.  P.  N,  Anzi  in  quello  fi  dilettavano  fingularilfima- 
mentc  . 

Singolarissimo,  e  singolarissimo.  Superi, 
di  Singulare  .  Lat.  prafiantijftmus  ,  prceclariffimus  ,  egregius  . 
Gr.  li^oxd^'Oìs .  But.  Li  quali  furono  valentilfimi  uomini, 
e  fecero  molte  grandi  ,  e  belle  opere  nel  mondo  ,  ficco- 
me  fingulariflimi  uomini.  F.  F.  ii.  loi.  Li  fanti,  che  egli 
avea  ,  Ìlribuì  per  le  cafe  di  certi  fuoi  fidati  ,  c  fingolarif- 
fimi  amici  .  Qiriff.  Calv.  3.  102.  Amandolo  a  amor  fingu- 
larilfimo  .  Varch.  Lez.  90.  P.arilfimo  moftro,  anzi  fingula- 
rilfimo  della  natura.  Red.  lett.z.  zìi.  Mi  faccia  quello  fin- 
golarilfimo  favore ,  che  le  ne  refterò  obbligatilfimo . 

Singolarità',  e  singolarità',  singolari- 

TADE,e  SINGOLARITADE.  S  I  N  G  O  L  A  R  I T  A  T  E, 
e  SINGOLARITATE.  Particolarità  ,  Proprietà  .  G.  V. 
II.  129.  3.  Quando  intefono  alle  loro  fingularità,  e  lafcia- 
rono  il  ben  comune  .  E  iz.  57.  5.  I  più  di  loro  intefono 
a  loro  singularità,  che  a  bene  di  comune  .  Mor.  S.  Greg. 
Gli  riprefe,  acciocché  elfi  non  avelfero  letizia  in  fingula¬ 
rità  di  quelli  miracoli  .  Fr.  Giord.  Pred.S.  Che  l’amò  da¬ 
gli  altri  in  alcuna  fingularitade. 

§.  1.  Per  Eccellenza  e  Rarità.  Lat.  prarogativa^prajlan- 
tia  .  Gr.  ifox»  .  Petr.  uom.  ili.  Fu  chiaro  fegno  ,  eh’  egli 
fentilfe  alcuna  fingularità  in  quel  capitano .  Fr.Giord.Pred. 
S.  Nel  cofpetto  degli  llolti  fi  danno  gloria  di  fingularità 
di  feienza  .  E  appreffo  :  Io  vedeva  Satan  ,  come  una  fol¬ 
gore  ,  cader  da  cielo  ,  poiché  egli  infuperbendo  della  fin- 
golarità  dilfe .  _  _ 

§.  IL  Per  Jfpezie  di  fuperbia  .  Lat.*  fingular  itas  .  Pajf. 
ZZI.  Il  quinto  grado  é  fingularità  ,  quando  la  perfona  fa 
alcuna  cofa  di  villa  ,  e  d’  apparenza  lingularmente  oltre 
agli  altri  atti  .  E  263.  E'  contrario  al  quinto  grado  della 
fuperbia,  che  fi  chiama  fingularità,  per  la  quale  altri  vuo¬ 
le  parere  migliore  ,  che  gli  altri . 

SiNGULARIZZARE,  SINGOLARIZZARE,  e  SIN- 
GULAREGGIARE  .  Ridurre  in  fingulare  .  Che.  Geli.  io. 
240.  La  materia  é  primo  principio  di  dividere  ,  e  di  fin- 
golarizzar  le  cofe  . 

$.  fignific.  neutr.  paff.  vale  Ufeir  della  comune  ,  Farf 
fingolare.  Lat.  prafìare .  Buon.  Pier.  3.  7,  Sdegnovvi  al¬ 
cun  tal  funzion  comune  Per  alterigia,  e  fingulareggiando 
Non  vi  comparve  . 

Singularmente,  e  si  n  g^o  lar  mente.  Avverò. 
Particolarmente  ,  Con  fingularità  .  Lat.  precipue  ,  peculiari- 
ter  ,  praferttm  ,  maxime  ,  fingular  iter .  Gr.  pcàucoc.  G.  F.^. 
47.  T.  Ma  fingularmente  fi  dilfe  ,  che  la  detta  cometa  li¬ 
gnificò  l’avvento  di  melfer  Carlo.  Sen.Declam.  Più  tem¬ 
po  ftefti  ,  che  non  folli  con  lui  ,  così  fimigliante  tu  puoi 
Ilare  ora  ,  e  fingularmente  ,  perch’  io  te  1’  ho  comandato. 
Fit.  SS.  Pad.  I.  152.  In  tutte  1’  altre  virtudi  sì  fingular¬ 
mente  abbondava,  che  in  ciafeuna  pareva,  che  eccedclfe. 
Cavale.  Frutt.  ling.  Conciolfiacofachè  a  Dio  fingularmente 
piaccia  r umiltà  dopo ’l  peccato  .  Com.  Dant.  lìccife  ven¬ 
timila  abitatori  della  detta  città  in  un  palagio  cc.  fattigli 
fingularmente  richiedere  (  cioè  :  a  uno  a  uno  .  Lat.  fingula- 
tim  .  Gr.  xa^ivet  )  Tratt.  gov.  fam.  La  quale  fingolarmcn- 
te  feonfitto  aveva  in  fe  il  ferpentc  antico .  Mor.  S.  Greg. 
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1.14.  Ma  io  attendo  in  quello  convito  fingolarmcnte  una 
cofa  . 

SiNGULO,  e  singolo.  F.  L.  ciafeuno  di  per  fe  .  Lat. 
fingulus  .  Gr.  ixuTos  . 

Ji.  Per  fingalo  ,  pojlo  avverbialm.  vale  Singularmente  ^  Di 
per  fe  .  Lat.  fingillaitm  .  Gr.  xu^ha  .  Cavale.  Frutt.  ling. 
Troppo  farebbe  a  denominare  per  fingulo  le  diverfe  qua¬ 
lità  delle  perfone  .  Fit.  S.  Gio:  Bat.  218.  E  così  diceva  per 
fingulo  di  tutte  l’ altre  cofe  della  palfione.f  239.  Di  tut¬ 
te  per  fingulo  veniva  laudando  ,  e  ringraziando  Iddio  . 
Cr.i.13.4.  Apprelfo  il  domandi  quello  avrà  fatto  del  gra¬ 
no,  e  del  vino,  e  di  tutte  l’ altre  cofe  per  fingulo. 

Singulto.  F.  L.  Singhiozzo  .  Lat.  fmgultus  .  Gr.  Kvyfzof, 
Dant.  Fit.  nuov.  26.  Dicendo  io  quelle  parole  con  doJoro- 
fo  fingulto  di  pianto  ec.  E  appreffo  :  La  mia  voce  era  sì 
rotta  dal  fingulto  del  piangere,  che  quelle  donne  non  mi 
poterono  intendere  .  Cant.  Carn.  173.  Le  preci  ,  i  pianti  , 
i  fingulti  ,  i  folpiri  Furon  buttati  a’  venti  .  Buon.rim.  12. 
Quei  pianti  ,  quei  fingulti  ,  e  quei  fofpiri  ,  Ch’  a  voi  ’I 
mio  cor  dolente  accompagnato  ec. 

SiNis  calcato  .  VUficio  del  sini fenico .  Lat.  prcefeBura. 

$.  Sinifcalcato  ,  fi  dice  anche  la  Provincia  ,  che  ha  gover¬ 
nature  con_  titolo  di  sini  falco  .  Lat.  *  fenefchallia  .  G.  F.  S. 
loi.  4.  E  que’  del  sinifcalcato  di  Proenza  folfero  apparec¬ 
chiati  .  E  9.  108.  2.  Quella  ,  che  gli  mandava  il  Re  di 
Francia ,  e  melfer  Carlo  di  Valos  fuo  padre  di  Viennefe , 
e  del  sinifcalcato  di  Beicaro . 

Siniscalchi'a.  Sinifcalcato ,  nel  fignific.  del  Lat.  *  sc- 
nefchallia.  M.F.  11.2Ó.  Elelfono  in  Papa  melfer  Gugliel¬ 
mo  Grimonardi  nato  della  sinifcalchla  di  Beicari. 

Siniscalco  .  Maggiordomo  ,  0  Maefìro  di  enfia  ;  e  anche 
talora  ffucgli  ,  che  ha  cura  della  menfa  ,  e  che  la  fnbandi- 
fee  .  Lat.  *  senefchallus ,  architriclinus  .  v.  il  Du-Erefne ,  Gr. 
ùpXi^^-x-'Kivos ._  Bocc.  intr.  Collituifco  Parmeno  famigliar 
di  Dioneo  mio  sinifcalco  ,  e  a  lui  la  cura  ,  e  la  foliecitu- 
dinc  di  tutta  la  nollra  famiglia  commetto,  e  ciò,  che  al 
fervigio  della  fala  appartiene  .  E  g.  f  i.  Dato  col  sini¬ 
fcalco  primieramente  ordine  a  ciò  ,  che  bifogno  facea  . 
Eior.  Flit.  A.  M.  Al  sinifcalco  della  magione  fi  conofee  il 
signore  .  Nov.  ant.  83.  i.  Gli  sinifcalchi  fuoi  furo  tra  loro 
con  le  gonnelle,  e  con  la  vivanda.  M.r.  2.  38.  E’I  gran¬ 
de  sinifcalco  melfer  Niccola  Acciainoli  di  Firenze  ne  con- 
dulfe,  e  menò  400.  al  foldo  del  Re.  Borgh.  Fcfc.Eior. 
Aveva  fuor  del  Vifdomino  il  Vefeovo  per  fuoi  proprj  mi- 
niltri  il  vifeonte  ,  il  callaldo  ,  ovvero  callaldione,  e  sini¬ 
fcalco  ,  e  forfè  alcuno  altro  ,  i  quali  per  mio  avvifo  più 
erano  anch’  elfi  nella  cura  del  temporale  impiegati  ,  che 
nella  parte  dello  fpirito. 

$.  1.  Sinifcalco  ,  per  Governatore  del  Sinifcalcato  ,  nel  fi¬ 
gnific.  del  §.  Lat.*  fenefchallus .  G.  F.  io.  157.1.  Papa  Gio¬ 
vanni  ec.  mandò  per  lo  sinifcalco  di  Provenza  .  E  12.46. 
7.  Prefi  furono  melfer  Luigi  di  Piero  cc.  il  sinifcalco  di 
Tolofa,  e  più  altri  signori. 

IL  Per  Teforiere  .  Nov.  ant.  18.  2.  II  sinifcalco  ,  ov¬ 
vero  teforiere  prefe  quelli  marchi,  e  mife  uno  tappeto  in 
una  fala  ,  e  verfollivi  fufo  .  Fit.  Cr.  Non  é  da  credere  , 
che  per  piccola  offerta  foffe  fiato  bifogno  d’  aprire  i  loro 
tefon  ,  imperciocché  agevolmente  i’  averebbono  avuta  i 
loro  sinifcalchi  in  borfa . 

Sinistra.  Sufi.  Mano  ,  0  Parte  oppofla  alla  deflra  .  Lat. 
lava  ,  finifìra  .  Gr.  ,  dq/.c-ipù  .  Dant.  Par.  32.  Colui, 
che  da  linillra  le  s’aggiulla,  E' ’l  Padre. 

Sinistramente  .  Avverb.  Con  fimflro  ^  Malamente  , 
Di  mala  maniera  .  Lat.  male  y  peffme  .  Gr.  xaxÙs  ,  xdxicu. 
Eh.  rag.  148.  Mi  flava  e  di  lui  ,  e  di  me  linillramente 
contenta.  Bern.Orl.  1,24.38.  Tanto  linillramente  gli  bat¬ 
teva  ,  Che  fpelfo  a  terra  chinar  gli  faceva  .  Car.  leu.  i. 
131.  Ho  proccurato  farle  quel  beneficio,  che  da  ognuno 
é  conofeiuto  ,  ma  da  pochi  malivoli  finillramente  inter¬ 
pretato  . 

Sinistrare  .  Intraverfare  ,  Braperverfiare  .  Lat.  furcre  . 
Gr.  (zcui/iSicu  .  Frane.  Sacch.  nov.  12.  Come  là  giunfe  ,  il 
ronzino  fi  cominciò  a  tirare  addietro  ec.  Alberto  accen¬ 
nandogli  cotale  alla  trilla  ,  non  lo  poteo  mai  fare  anda¬ 
re  ,  ma  cominciandofi  a  finiftrare  ,  e  Alberto  avendone 
grandilfima  paura, per  lo  migliore  difeefe  in  terra  .  Borgh. 
Mon.iyi.Ver  commuovere  con  l’efempio  alcuni  della  ple¬ 
be,  che  finifiravano,  di  conferire  la  lor  partita. 

§.  Per  Andare  in  fallo  .  More.  23,  9.  E’I  cavai  di  Rinal¬ 
do  Non  relfe,  i  piè  dinanzi  finitlrorno. 

Sinistro  .  Sufi.  Scomodo  ,  Sconcio.  Lat.  incommodum .Qx. 
fKeéfn  ,  Agn.  Pand.  25.  E  quello  fi  può  ,  fanza  pericolo  , 
ferbare,  fanza  noia,  o  fatica,  fanza  finifiro,  o  troppo  in¬ 
gombro  della  cafa  .  Stor.  Eur.  2.  46.  Ma  llandovi  con  fuo 
finifiro  ,  e  oltre  a  ciò  con  poco  profitto  ,  per  ufeire  di 
quefia  molellia,  ricercò  un  giorno  Io  Arcivefeovo  Attone 
di  Magonzia,  come  fulfe  da  governarla.  E  3,73.  Debbia¬ 
mo  fempre  per  amor  fuo  ,  eziandio  con  finifiro  nofiro  , 
procacciare  giovamento  al  proffimo  in  ciò  ,  che  fi  può  . 
Dav.  Scifrn.  60.  Li  Guantefi  tumultuanti  gaftigò  ,  e  mife 
il  Duca  di  Cieves  in  gran  finifiro  ,  e  terrore  . 

Per  Difgrazia  ,  Accidente  infauflo  .  Lat,  calamitas ,  da- 
mnum.  Stor.  Eur.  i.  17.  Quando  fu  vicino  al  colpirlo,  vol¬ 
fe  le  redini  al  luo  cavallo  ,  non  per  paura  già  ,  che  egli 
avelie,  nè  per  altro  finifiro  fopravvenutoli ,  ma  perchè  ec. 
Farch.flor.  Così  credevano  quei  della  parte  di  Niccolò  gui¬ 
dati  da  Lorenzo  fegni  ,  da  Iacopo  Morelli  ,  c  altri  _  fuoi 

amici, 
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amici  ,  c  parenti,  dì  tener  quieta  la  fazione  degli  Arrab¬ 
biati,  e  fuggire  ogni  finifìro  . 

Sinistro  .  Add.  che  è  dalla  parte  fimjìra  .  Lat.  fmifler  , 
lavus  ,  Gr.  at^if ,  à^jiTipós .  Dant.  Inf.  ii.  Per  l’argine  fi- 
niftro  volta  dienno  .  Petr.  fon.  51.  Del  mar  Tirreno  alia 
finillra  riva  ec.  Subito  vidi  quell’  altera  fronde.  Amct.  54. 
Quindi  alla  deftra  mano  lafciataci  la  fepoitura  del  Mife- 
no  Eolio  ,  e  dalla  finiftra  1’  ifole  Pittacufe  ,  vedemmo  il 
furiofo  Volturno  mefcolante  le  fue  acque  piene  di  arena 
colle  marine.  P'tt.  S.  Margh.  155.  Compiuta  la  fua  orazio¬ 
ne  guatò  ,  e  vide  nella  finidra  parte  delia  carcere  un  de¬ 
monio  . 

(i.  Siniflro  ,  per  Cattivo  ,  Danmfo  .  hit,  Jìnifler .  Gr.  «’©«- 
Tipós  ,  .  Segr.  Fior.  i.  z6.  I  rammarichìi  ,  che  ’l  po¬ 

polo  faceva  per  i  finiftri  portamenti  de’  Tedefchi  . 
Sino.  Prepofizione  terminativa  di  luogo  ,  di  tempo  ,  0  di  ope¬ 
razione  ;  lo  JìeJfo  ,  che  Fino  ,  Infino  ,  e  Injino  .  E  pur  come 
quelle  fi  ufa  comunemente  col  terzo  cafo  ,  benché  talora  anche 
ad  altri  cafi  ,  od  a  varie  particelle^  0  prepofìzioni  s' accompa¬ 
gni  ,  come  delle  medefime  voci  a  lor  luogo  fi  è  detto  .  Lat. 
ufjue  .  Gr.  tais  .  Dant.  Par.  32.  E  gli  altri  fin  quaggiù  di 
giro  in  giro  .  Guid.  G.  Partendo  la  teda  fino  al  bellico  . 
Foce.  vit.  Dant.  233.  Colui  ,  nel  quale  poco  avanti  parca 
ogni  pubblica  fperanza  effere  porta  ec.  fanza  peccato  di 
quel  romore,  il  quale  per  addietro  s’era  molte  volte  udi¬ 
to  le  fue  laudi  portare  fino  alle  rtelle  ,  fu  furiofamente 
mandato  in  irrevocabile  efilio  (  alcune  edizioni  hanno  infi¬ 
no)  Rim.  ant.Guitt.  po.  Ratto  fon  corfo  giù  fino  alle  por¬ 
te  Dell’afpra  morte  per  cercar  diletto.  G.  F.  12.  63.4.  La 
fua  gente  feorfe  fino  prelTo  a  Parigi  a  due  leghe  .  Bemb. 
lett.  1,1.23.  Dunque  ne  bacio  fin  di  quù  il  santiflimo  piè 
vortro  con  l’antica,  e  cauta  fervitù  ,  c  devozion  mia  .  E 
2.  2.  22.  Averetc  con  queifa  ,  mefier  Trifone  mio  caro  , 
quanto  fin  qui  ho  fcritto  fopra  la  volgar  lingua  . 

§.  I.  Sin  che  ,  lo  fleffo  ,  che  Fin  che  .  Lat.  donec  ,  ufque- 
quo  ,  ufjue  dum  ,  quoad  .  Gr.  tair  ,  t’r  ó  .  Fir.  Af.  218.  In¬ 
namorato  di  Caritè  fin  eh’ eli’ era  picciola  {qui  vale:  fino 
da  quando ,  Lat.  ex  quo  ) 

$.  IL  Sino  a  che  ,  vale  lo  Jìeffo  ,  che  Sin  che  ,  Fin  che  . 
Lat.  doriec,  ufquequo\  ufque  dum  ,  quoad  .  Gr.  taf,  le  0. 

III.  Sin  tanto  che  ,  0  Sino  a  tanto  che  ,  vale  lo  fleffo  , 
che  Sin  che  .  Lat.  donec ,  ufqueàum  ,  quoad .  Gr.  lar  ,  ie  5. 

5.  IV.  Sino  ,  a Dolutamente  poflo^  fi  trova  talora  ufato  per 
Sin  che .  Dant.  Inf.  ip.  Nè  fi  fiancò  d’ avermi  a  fe  rirtret- 
to  Sin  men  portò  fovr’  al  colmo  dell’  arco  . 

V.  Sino^  talora  dinota  Intero  componimento  di  che  che  fi 
parli ^  così  nel  bene  ,  come  nel  male  .  v.  i  N  s  t  no  . 

Sino.  Setno  3  Punto  de  dadi  ^  ed  è  quando  due  dadi  s'  ac¬ 
cordano  amenduni  a  moflrare  il  punto  fei  .  Lat.  fnio  .  Gr. 
Pefii . 

Sino  ,  0  seno.  Termine  della  trigonom'tria .  Gal.  Sifl.zgi. 
E'  come  il  fino  dell’  angolo  oppolio  B  C  D  al  fino  del- 
r  angolo  oppolio  B  D  C  .  E  zpj.  Pel  fino  della  parallafiTc 
ne  viene  ventorto  femidiametri  ,  c  mezzo  . 

Sinodale  .  Add.  Di  finodo  ,  Lat.  fynodalis  ,  fynodicus^  S. 
Gir.  Gr.  atiuoSizós  .  Paff.  122.  Quelli  cafi  rifervati  ec.  egli 
altri  che’  Vefeovi  fi  rifervano  per  loro  arbitrio,  o  cortitu- 
zioni  provinciali,  o  finodali,  debbono  i  confclìori  ec.  be¬ 
ne  fapere  .  acciocché  non  fe  ne  intromettano.  Maeflruzz. 
2.  43.  Simigliantemente  fono  ifcomunicati  i  religiofi  ,  i 
quali  allolveffono  gli  feomunicati  ne’  cafi  non  concerti  , 
ovvero  artblveffono  dalle  date  fentenzie  per  provinciali 
Iliatuti  ,  ovvero  finodali  . 

Sinodo  .  Congregazione  ,  Concilio  ;  e  s'  intende  d'  Ecclefia- 
flict  ._Lat.  *  synodus  .  Gr.  fftwoSof  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Un 
notorio  ,  e  infame  fornicatore  ertendo  richierto  a  un  fino¬ 
do  ,  c  concilio,  temendo  ec.  But.  Purg.  20.  i.  Niente  po¬ 
tette  riferire  del  Re  Carlo  al  finodo,  e  al  concilio,  nè  al 
santo  Padre  . 

Sinonimo  .  Che  ha  la  fleffa  figniflc azione  .  Lat.  fymnimus. 
Gr.  eriwiéyvfio!  .  Vareb.  Ercol.  28.  Io  ho  detto  parlare  ,  ov¬ 
vero  favellare  ,  perchè  querti  due  verbi  (  come  dicono  i 
Latini  con  voce  Greca)  finonimi  fignificano  una  cofa  me- 
defima,  come  ire,  e  andare.  E  30.  Egli  è  vero,  che  nel¬ 
le  diffinizioni  ec.  non  fi  deono  mettere  nè  nomi  finoni¬ 
mi  ,  nè  metafore  ,  ovvero  traslazioni  .  E  Lez.  7.  Credono 
alcuni,  che  querte  due  parole  principio,  e  cagione  fieno  fi¬ 
nonimi  (  qui  in  forza  di  fuft.  ) 

Sinopia,  e  senopia.  Spezie  di  terra  di  color  roffo .  Lat. 
finopis  .  Gr.  aiticwli  .  Dittam.  6.  3.  Così  andando  ,  ed  ei 
dandomi  copia  Di  molte  novità,  giugnemmo  al  mare  , 
Lo  quale  è  roffo  sì  ,  che  par  finopia  .  Cr.  p.  py.  3.  Tor- 
rai  linopia  liquida,  ovvero  altro  colore  fimile,  che  tinga. 
Ricett.  Fior.  6$.  La  finopia  chiamata  da  Diofeoride  rubrica 
linopide  ,  perchè  fi  vendeva  in  Sinope  città  di  Ponto  ,  è 
una  terra  roda  ;  oggi  ne  abbiamo  di  molti  altri  luoghi  , 
c  u  chiama  bolo  armeno  .  E  apprejfo:  Quella  finopia, che 
adoperano  i  legnaiuoli,  è  un’altra  fotta  di  rubrica,  che  fi 
fuol  fare  di  ocra  cotta.  Kert.Co/f.  33.  Si  fognino  querte  ta¬ 
lee  con  fenqpia  ,  o  altro  colore  ,  per  porle  poi  ne’  divel¬ 
ti  ,  come  elle  davano  in  full’  ulivo  ,  e  non  fottofopra  . 
Cani.  Cara.  ipi.  Prima  fi  feghi  ,  s’  ufa  di  conciarlo  ,  Poi 
colle  corde,  e  fenopia  fognarlo. 

§.  In  pr over b.  fi  dice  Andar  pel  filo  della  finopia  ,  0  filmili, 
che  vagliano  Seguitar  la  dirittura  ,  Andar  per  la  buona  flra- 
da  ,  JSion  torcere  ne  di  qua ,  né  di  là  ;  tolta  la  metafora  dal 
fegno  ,  che  fanno  i  fegatori  fu  i  legnami  col  filo  infinto  nella 

Tom.  If. 
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finopia,  per  andar  diritto  colla  fega.  Fr.Gtord.Pred.  R.  Non 
.  r  ^  giurto  vada  nell’operc  fue  pel  fìl  della  fino- 
pia  .  Libr.  Son.  i.  Non  comparo  f  inezie  ,  e  i  verfi  bigi 
£1°  j  n'  delia  lenopia  .  Morg.  22.  214.  Pel 

ni  della  finopia,  e  per  la  riga  A  quella  volta  quella  cofa 
andava  .E  27.  80.  E  va  pel  fil  della  finopia  caldo  Sanza 
ufeir  punto  mai  del  legno  ritto. 

^  ^  ^  ^  ^  Scintilla .  Lat.  fcintilla .  Gr.  aniv^ilp. 

y.  Per  fimilit.  Eranc.  Sacch.  Op.  div.  140.  Così  gran  par¬ 
te  ,  quanto  è  la  quarta  parte  del  cielo  ,  entri  in  sì  picco¬ 
la  cofa  come  una  fintilla  d  un  occhio  . 

SiNTiLLANTE  .  V.  A.  Scintillante  ,  Che  fcintilla  .  Lst.  re- 
nidens  .  Gr.  àitoTlKflm .  Bocc.  g.  2.  f.  2.  Cogli  occhi  vaghi, 
c  fintillanti  ,  non  altramenti  che  mattutina  (iella  .  Dep. 
Decam.  57.  Qui  è  fcritto  fintillanti  ,  come  s’  è  detto  ,  e 
così  dovetter  trovare  que’  valentuomini  del  27.  poiché  co¬ 
sì  feriffero. 

Sintomo  .  Indizio  ,  0  Effetto  di  malattia  e  fi  prende  an¬ 
che  per  Accidente  ,  0  Circo ftanza  ,  che  accompagni  qualfivo- 
glia  altra  cofa  .  Segn.  Mann.  Genn.  30.  4.  Raccogliti  quan¬ 
to  prima  dentro  a  te  llelfo  ,  come  fa  chi  feorge  i  finto¬ 
mi  della  fua  febbre  domcftica  già  imminenti .  Ca/.f//?.  157. 
Trovano  le  definizioni  ,  e  i  più  comuni  fintomi,  lardan¬ 
do  poi  certe  fottigliezze  ,  c  tritumi  ,  che  fon  poi  piutto- 
rto  curiofità  ,  a  i  mattematici . 

Sinuosità',  siNuosiTADE,  e  sinuositate. 
Aflratto  di  Sinuofo  .  Lat.  flexus  .  Gr.  .  Fir.  dial.  bell, 

donn.ipr^.  Hanno  gli  orecchi  in  quel  pertugio  ,  che  man¬ 
da  dentro  la  voce,  quella  certa  nvoltura,  finuofità,e  via 
fatta  a  vite  ,  come  s’  è  detto. 

Sinuoso  .  Add.  Che  ha  fieno  ,  Che  fa  feno ,  Curvo .  Lat  fi- 
nuofus  .  Gr.  zoKvaiS'n;  .  Segr.  Fior.  art.  guerr.  7.  i4p.  Effen- 
do  le  mura  fiifuofe,  e  concave. 

Sione.  Fraw.  Barb  z'ji.  24.  E  fe  un  fion  repente  Vien , 
che  fubitamente  Rompe  ,  fpezza  ,  e  rivolge,  Ben  fa,  s’a 
Dio  fi  volge  Ogni  anima  ,  che  folo  E1  ti  può  torre  duo¬ 
lo  .  Red.  Ditir.  42.  Scendon  fieni  dall’  aerea  chioflra  Per 
rinforzar  coll’  onde  un  nuovo  affalto  .  E  annoi.  Ditir.  201. 
Credono  i  marinari ,  che  il  fione  non  fia  altro  ,  che  una 
guerra  di  due,  o  di  più  venti  di  uguale,  o  poco  differen¬ 
te  poffanza  tra  di  loro  ,  i  quali  urtandoli  ,  e  raggirandofi 
in  alto  aggirano  ancora  le  nuvole;  quindi  con  effe  nuvo¬ 
le  calando  in  mare  ,  e  raggirando  1’  acqua,  e  afforbendo- 
ne  molta  ,  fìimano  ,  che  il  fione  vada  crefccndo  ,  e  ri¬ 
gonfiando  ,  e  che  fia  portente  in  quel  ravvolgimento  a 
far  perire  il  vafcello  .  E  appreffo  :  Delle  ridicolofe  ,  e  va¬ 
ne  fuperrtizioni  cortumatc  da’  marinari,  per  tagliare,  co¬ 
me  effi  dicono,  il  fione,  farà  bello  il  tacere. 

SiPA  .  foce  Bolognefe  ,  e  vai  Sì  .  Dant.  Inf  18.  Che  tante 
lingue  non  fon  ora  apprefe  A  diccr  fipa  tra  Savena,  e  ’l 
Reno  .  But,  ivi  :  Gli  Bolognefi  ,  quando  vogliono  dire  sì , 
dicono  fipa. 

Sire,  e  s  i  Kl  ,  F.  A.  Signore  .  Lat.  dominus  .  Gr.  xùq/.'ìt , 
Dant.  Par.  29.  Così  ’l  triforme  effetto  dal  fuo  sire  Nel- 
r  effer  fuo  raggiò  infieme  tutto  .  Petr.  cap.  10.  Contra  ’l 
buon  sire,  che  l’umana  fpeme  Alzò  ponendo  l’anima  im¬ 
mortale  ,  S’  armò  Epicuro.  Bocc.  nov.  éo.  11.  Quafi  fiato 
foffe  il  siri  di  Cartiglione  .  C.f.  ii.  142,  i.  Rimafe  di  lui 
una  figliuola  ,  la  quale  era  moglie  del  siri  di  Valghere.F 
12.  92.  2.  Tra’  quali  vi  rimafono  morti  ec.  il  siri  della 
Valle,  c  meffer  Rofede  Rit.  Palamides  penfa  allora 

un  poco  dicendo  :  ahi  siri  Iddio  ,  or  che  farò  ?  E  altrove  : 
Lancillotto  fi  trae  avanti  dicendo:  sire  Trillano,  voi  ave¬ 
te  mandato  a  dire,  che  volete  con  meco  battaglia.  F  ap¬ 
preso  :  Le  damigelle  sì  diffono  :  sire  cavaliere  ,  non  fiate 
tanto  difeonofeente  •  Dep.  Decam.  56.  Il  che  per  poco  do¬ 
vetter  fare  i  nolìri  vecchi  della  parola  sire,  la  quale  ne’ 
terti  antichi  il  più  delle  volte  fi  troverrà  effer  sin  . 

$.  Sire  ,  oggi  é  Titolo  di  maeftà  ,  proprio  de  i  Re  .  Caf. 
lett.  5.  Sire  ,  io  mando  a  V.  M.  il  signor  Annibaie  Ru- 
cellai  mio  gentiluomo  .  E  ló.  Sire,  venendo  a  V. M. Cri- 
flianifs.  Monfig.  di  Manna  fpedito  da  Monfig.  d’Avanzo- 
ne  ec. 

Sirena.  Lo  fleffo,  che  Serena.  Lat.  firen.  Gr.  aapltó .Frane. 
Sacch.  Op.  div.  90.  Sirena  è  uno  animale  ,  ovvero  pefee  , 
che  dal^  mezzo  in  fu  ha  forma  di  donzella  ,  e  dal  mezzo 
in  giù  è  come  uno  pefee  ,  con  due  code  rivolte  in  fu,  e 
fta  fempre  in  luoghi  pericolofi  di  mare ,  e  canta  sì  dolce¬ 
mente  ,  che  fa  addormentare  li  marinai  ,  e  chi  1’  ode  ;  e 
quando  fono  addormentati  ,  gli  fa  pericolare  .  Dant.  Par. 
12.  Canto  ,  che  tanto  vince  nortre  mufe  ,  Nortre  sirene 
in  quelle  dolci  tube  ,  Quanto  primo  fplendor  quel  ,  che 
rifufe  .  Petr.  canz.  35.  7.  Che  dovea  torcer  gli  occhi  Dal 
troppo  lume  ,  e  di  sirene  al  fuono  Chiuder  gli  orecchi  . 
Paff  prol.  Per  lo  dolce  canto  delle  sirene  vaghe. 

Siri  .  v.  sire. 

SiROCCHiA  ,  e  serocchia  .  Sorella  .  Lat.  forar  .  Gr. 
cèìiKipii.  Dant.  Purg.^.  Colui,  che  molfra  fe  più  negligen¬ 
te  ,  Che  fe  pigrizia  forte  fua  firocchia  .  E  21.  V  anima 
fua  ,  eh’  è  tua  ,  e  mia  firocchia  ,  Venendo  fu,  non  potea 
venir  fola  .  Bocc.  nov.  45.  tit.  Riconofeefi  la  fanciulla  ef- 
fer  firocchia  di  Giannole.  E  nov.  68.  22.  Avete  voi  udito, 
come  il  buono  vortro  cognato  tratta  la  firocchia  vortra  è 
E  nov.  jz.  2.  Come  che  nelle  madri,  nelle  firocchie,  nel- 
r  amiche,  e  nelle  figliuole  con  non  meno  ardore, che  effi 
le  lor  mogli  affalilcano  ,  vendichino  l’ire  loro.  G. ri  1. 13. 

4.  La  detta  Elena  fu  ferocchia  di  Cartore  ,  e  di  Polluce  . 

Rr  F  8. 
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S  S.  20.  II  Re  d’  Inghilterra  prefe  per  moglie  la  feroc- 
chia  del  Re  di  Francia  .  E  9.  77.  2.  Venne  in  quel  tem¬ 
po  ia  figliuola  del  Re  Alberto  della  Magna ,  ferocchia  del 
Dogio  di  Ollerich. 

SiRoccHiAMA.  y.  Sìrocchia  mia .  Lat.  forar  mea .  Gr. 

.  Annoi.  Vang,  Signore  ,  tu  non  hai  cura  di  dire 
a  firocchiama,  che  m’aiuti.  Pataff,^.  E  firocchiama  pare 
sbalordita  . 

SlROCCHIEVOLE  .  Add.  Di  ftrocchia  .  Lat.  fororius  .  Gr. 
eiS't\<piy.ós  .  Fir,  Af.  Confentile  il  frutto  de’  firocchie- 
voli  abbracciamenti  ,  e  ricrfa  1’  animo  della  tua  divota  , 
ed  obbligata  Pfiche. 

SiRoccHiEVOLMENTE  .  Awerb.  Da  ftrocchia .  Lat./ò- 
rorìc .  Gr.  ecìeKpìtàs  .  Bemh.  Afol.  2.  120.  La  delira  di  Lifa, 
che  preffo  le  fedea,  firocchievolmente  prendendo,  e  llri- 
gnendo  . 

S I  R  o  c  c  o  .  Scirocco  ,  Scilocco  .  Lat.  notus  ,  Gr,  viam  .  Gal. 
5/)?.  4.27.  La  fua  lunghezza  non  si  dillende  da  Oriente  in- 
verfo  Occidente  ,  anzi  traverfa  da  Sirocco  verfo  Maellro. 

Stroppo  .  Sciloppo^  Sciroppo.  Lat.  *  syrupus  .  Gr. 
mov.  Red.  Off.  an.  11^.  Mefcolai  due  once  di  siroppo  vio¬ 
lato  folutivo  con  due  once  d’acqua  comune.  E  114,  Han¬ 
no  molta  ragione  i  medici ,  per  ellerminare  i  vermi  de’ fan¬ 
ciulli,  a  collumar  frequentemente  il  siroppo  di  cicoria  com¬ 
pilo  .  Car.  Matt.  fon.  8.  Di  che  vetro  si  fanno  i  caraffoni 
Da  tener  i  siroppi ,  e  1’  acqua  cotta  ? 

SiSAMO  ,  e  SESAMO  .  Seme  di  pianta  ,  0  di’  erba  ,  che  fi 
coltiva  ne'  giardini  per  eflrar  /’  olio  dal  fuo  feme  ,  e  che  a 
mi  vien  di  Sicilia ,  per  altro  nome  detto  Giuggiolena  .  Lat. 
fefamum  .  Gr.  a tìereeptov .  Pallad.  Seti.  4.  Aguale  si  femina 
il  sifamo  in  luogo  putrido,  cioè  terra  puffi.  Serd. fior. Ind. 
1.49.  Ungendogli  fpelTo  con  1’ olio  di  fefamo  rendono  i 
corpi  loro  incredibilmente  agili  .  Ricett.  Fior.  94.  Gli  olj 
ec.  d’  alcuni  femi  ,  come  di  lino  ,  di  fefamo  ,  di  cherfa, 
c  d’altri,  si  traggono  in  quello  modo.  E  111.  Quelli  (0//) 
che  si  traggono  de’  frutti  ,  e  de’  femi  ec.  come  1’  olio  di 
mandorle  ,  e  di  fefamo ,  si  debbono  trarre  quando  s’  han¬ 
no  a  ufare  . 

Sisaro  .  Spezie  d'  eaba  .  Lat.  fìfarum  .  Gr.  alaxpov .  Volg, 
Diofe.  Il  sifaro  è  pianta  nota  ,  e  la  fua  radice  si  mangia 
lelfa  . 

S I  s  t  M  B  R  I O  .  spezie  d'  erba  dì  fapore  acre  ,  che  nafee  nelle 
foffe  acqutfe  .  Lat.  fìfymbrium  .  Gr.  oiavptdQ/tor .  Cr.  6.  11^. 
I.  Il  sisimbrio  è  caldo  ,  e  fecco  nel  terzo  grado  ,  ed  è  di 
due  maniere,  cioè  dimellico,  e  falvatico,il  quale  si  chia¬ 
ma  calamento  .  E  8.  8.  5.  Se  di  quel  feme  ,  cioè  del  baf- 
lilicq, si  femina, fpelfo  si  muta  quando  in  ferpillo,e  quan¬ 
do  in  sisimbrio  .  Tef  Pov.  P.  S.  cap,  4.  A  fanare  il  litar- 
gico  togli  ruta  ,  e  sisimbrio  ec. 

Sisma  .V.  a.  Sdfma .  Lat.  fchifma.  Gr.  ^Icrpia .  Dep.  Decam, 
57.  Ne’  buoni  tedi  del  Villani  si  truova  quasi  femprc  fifi 
ma.,  t  pfmatici  ,  dove  hanno  gli  ftampati  feifma  ,  e  fetf- 
matici . 

SisMATico.  V.  A.  Scifmatico .  fichi fmaticus .  Gr. 

(j.xmv.6( .  G.  V.  9.  108.  I.  Per  abbattere  la  signoria  de’  det¬ 
ti  sifmatlci  ,  e  rubelli  di  santa  Chiefa  .  E  9.  142.  1.  Sen- 
tpzia  diede  la  Chiefa  contro  a  loro,  siccome  eretici  ,  c 
sifmatici  .  Frane.  Sacch.  rim.  47.  Subito  corfe  alla  terra 
sifmatica. 

Sistema.  Metodo^  che  fi  tiene  nel  trattare  le  materie  feien- 
ttfehe  ,  d  erudizione  ,  e  ftmili  .  Lat.  fyftema  .  Gr.  eróntpea, 
Red.  confi  i.  50.  Non  eller  così  conforme  alla  verità  l’an¬ 
tico  fifterna  degli  umori  del  corpo  umano, quanto  ec. 

I.  Siftema  ,  fi  dice  anche  la  Pofiitura  ,  e  l'  Ordine  delle 
principali  parti  del  mondo  fecondo  le  diverfie  oppinioni  de'  fi- 
lofiofi  ,  e  degli  aftronomi  .  Lat.  fiyflema  .  Gr.  aÙTinnx  .  Gal. 
Sagg.  19.  I  fillemi  del  mondo  interi  ,  e  con  fommo  arti¬ 
fìcio  collrutti  ,  e  condotti  al  fine  .  E  Sifl.  i.  Fu  la  con- 
clulìone,  e  1’  appuntamento  di  ieri,  che  noi  doveffimo  in 
quello  giorno  difeorrere  ec.  intorno  alle  ragioni  naturali, 
c  loro  efficacia,  che  per  l’una  parte,  e  per  l’altra  fin  qui 
fono  (late  prodotte  da  i  fautori  della  pofizione  Arillotelica, 
c  Tolemaica  ,  e  da  i  legnaci  del  litlema  Copernicano  . 

§.  IL  Siftema  armonico.^  vale  Ordine  delle  note,  e  de gP  in¬ 
tervalli  muficali,  come  Siftema  maffitno^  che  contiene  due  ot~ 
tave  . 

Sistematico  .  Add.  da  Siftema  . 

Polfio  fiftematico  ,  preffo  a'  medici  è  una  Sorta  di  polfio 
ineguale  ,  ed  irregolare  .  Lat.  syflematicus  .  Gr.  avriìpcocmìcès. 

Sistole.  Contrario  di  Diaftole.  'Lìt.fiyftole  .  Gr.  auTo\» . 
Ltbr.  cur.  febbr.  Siccome,  nella  siflole  il  cuore  si  rillrigne , 
così  nella  diallole  s’allarga  .  Buon.  Fier.  3.  i.  5,  La  sillole 
mal  dirsi  alla  diallole  ,  E'  un  mal  fegno^. 

Sitibondo.  Add.  Che  ha  fiete .  Lat.  fitibundus .  Gr.  ^i-Lx- 

§.  Figtiratam.  per  Avido  ,  Defitderofio.  Lat.  avidus  ,  cupi- 
dus  .  Gr.  tTrihm/jivi/ .  Bern.  Ori.  2.  16.  49.  Chi  d’  onore  ,  o 
d’infamia  è  sitibondo.  Farà  parlar  di  fe  per  tutto  il  mon¬ 
do.  Buon.  Fier.  1.  2.  2.  Ogni  cofa  aggrada  Al  disio  sitibon¬ 
do  .  Menz.  fiat.  2.  Se  non  che  a  certi  avari  ,  e  sitibondi 
Suol  far  talvolta  il  popol  fenza  legge  Venir  fenza  popone 
il  mal  de  pondi  . 

^  ^  Lat.  Jìtire.  Gr.  LQceV .  Dant.  Purg. 

12.  Mollrava  la  rulna,e’l  crudo  fccmpio,Che  fe  Tomiri 
quando  dille  a  Ciro:  Sangue  sitilli,ed  io  di  fangue  t’em¬ 
pio  .  Er.  lac.  T.  6.  31.  9.  Farmi  al  fonte  falire  ,  Ove  siti- 
re  fuol  l’anima  mia.  Sitifco,il  fonte  d’onde  a  noi  si  ver- 
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fa  La  caritade  .  R/m.  ant.  F.  R,  E  nella  croce  ancor  volle 
sitire . 

Sito.  Pofitura  di  luogo;  e  prendefi  talora  anche  affolutamente 
per  Luogo.  Lat.  fitus,  loci  pofìtio,  pofitura.  Cr.  Dant. 

Purg.  I.  O  settentnonal  vedovo  sito.  But.ivi:  Sito,  tan¬ 
to  è  a  dire,  quanto  luogo.  Dant.  Par.  i.  Ed  ora  lì,  come 
a  sito  decreto  ,  Cen’  porta  la  virtù  di  quella  corda  .  But. 
ivi:  Sito  è  luogo  dovuto  alla  cofa  per  natura.  Dant.  Par. 
17.  Che  pria  per  me  avea  mutato  sito  .  E  27.  E  più  mi 
fora  difeoverto  il  sito  Di  quella  aiuola  .Pctr.yò«.  33.  Quan¬ 
do  dal  proprio  sito  si  rimuove  L’arbor,  ch’amò  già  Febo 
in  corpo  umano.  Bocc.  nov.  19.  15.  Per  la  qual  cofa  il  si¬ 
to  della  camera, le  dipinture, ed  ogni  altra  cofa  notabile, 
che  in  quella  era,  cominciò  a  ragguardare.  G.  F.  4.  25.  i. 
In  quel  tempo  Prato  era  di  piccolo  fito  .  Com.  Infi.  14. 
Defcrivegli  in  ardentiffimo  ,  e  fecco  sito  ,  fopra  ’l  quale 
fempre  fiammelle  di  fuoco  piovono,  a  dimollrare  la  urut- 
ta  caldezza  dell’animo  loro.  Seder.  Colt.  5.  A  tutte  le  vi¬ 
gne  è  noiofilfima  la  tramontana  ,  e  a  tutti  i  lìti  ,  che  a 
quella  fono  efpolli  . 

§  1.  Per  Abitazione  ,  Albergo  .  Lat.  domus  ,  habitatio  . 
Gr.  olxos  ,  olKMpix  .  Frane.  Sacch.  rim.  Povera  capannetta 
è  ’l  nollro  sito  . 

J.  IL  Per  Odore  ,  ma  per  lo  più  non  buono  .  fitus  . 
Cr.  Il  vafello,che  hae  prefo  un  mal  sito,  noi  può  agevol¬ 
mente  lafciare  .  Sagg.  nat.  efip.  263.  Sigillata  una  llarna  in 
un  fottil  vafo  di  vetro,  e  rimpiattata  in  un  angolo  d’una 
flanza,da  un  bracco  fatto  rigirare  un  pezzo  in  quella  vi¬ 
cinanza  ,  non  vien  dato  fegno  di  fentirne  il  sito  . 

Situamento.  Il  filmare  ,  Sito.  Lìt.  fitus,  pofitura  .  Gr. 

But.  Si  muta  fecondo  lo  mutamento  de’ cicli,  e  lo 
situamento  delle  fue  parti. 

Situare  .  Porre  in  fitto .  Lat.  collocare  ,  ftatuere .  Gr. 
vdjL.  Pallad.  Vogliono  elfer  situare  al  meriggio .  Cr.  2.  18. 
I.  I  campi  ,  i  quali  fon  nelle  pendici  de’  monti  situati  , 
fpefse  fiate  follengono  fecchezza  ,  e  magrezza  .  Star.  Eur. 
I.  18.  Quella  città  polla  in  monte  è  situata  tra  le  mon¬ 
tagne  .  Vit.  Pitt.  64.  Non  si  considerano  ec.  le  fpefe  nel 
far  gli  llerri  ec.  nel  situar  le  falite. 

Situato.  Add.  da  Situare .  Lat.  pofittus ,  collocatus .  Gr.  ti- 
.  G.  y,  5.  7.3,  Nota,  che  il  detto  poggio  è  de’ meglio 
situati,  che  sia  in  Italia  .  M.V.  11.  47.  Il  callello  è  di 
famiglie  affai  forre  ,  e  per  luogo  ben  situato  a  difefa  . 

Situazione.  Sito ,  Pofitura  di  luogo .  Lat.  fitus,pofitus ,  po¬ 
fitura.  Gr.  StffK  .  Red.  Off.  an  9.  I  tedicoli  al  folito  bian¬ 
chi ,  e  lunghetti, con  le  folite  appartenenze,  e  situati  nel¬ 
la  confueta  situazione  . 

Si*  veramente.  Avverb.  Con  patto .  Lat.  hac  conditione. 
Gr.  «TI  «TO'ijti,  It]  <mÙTXÀ!  épeoXoyicus .  Bocc. nov.  2.  5.  Io  fo¬ 
no  difpollo  a  farlo  ,  sì  veramente ,  eh’  io  voglio  in  prima 
andare  a  Roma  .  É  nov.  17.  39.  Sì  veramente  ,  dove  ia 
guifa  si  faceffe  ,  che  il  Duca  mai  non  rifapeffe  ,  che  effa 
a  quello  aveffe  confentito  .  E  nov.  20.  14.  Paganin  dilfe  , 
che  gli  placca  ,  sì  veramente  ,  che  egli  non  la  doveffe 
contro  fuo  piacere  baciare.  E  nov,  27,  33.  Voi  udirete  no¬ 
velle,  che  vi  piaceranno  ,  sì  veramente,  fe  io  l’ho  buo¬ 
ne  ec.  della  fua  falute  .  E  nov.  78.  ii.  Io  fon  contenta,  sì 
veramente,  che  tu  mi  facci  di  quello,  che  far  dobbiamo, 
rimanere  in  pace  colla  tua  donna.  Albert,  cap.  Meglio 
è  anzivenire,  che  dopo  fatto  vendicare,  sì  veramente,  che 
per  vendetta  non  si  faccia ,  siccome  detto  è  di  fopra .  Cap. 
Comp.  Dificipl.  2.  Sì  veramente ,  che  fe  alcuno  folle  tratto, 
il  quale  foffe  afsente  dalla  detta  città  di  Firenze  ec.  sia 
rimefso  nel  detto  facco  . 
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SLACCIARE.  Contrario  di’  Allacciare  5  Sciogliere .  E  fi  ufi» 
oltre  al  fientìm.  att.  anche  nel  fignific.  neutr.  paff.  Lat.  difi- 
fiolvete  ,  laqueis  fiolvere  .  Gr.  xvxXvav .  Dant.  Inf.  12.  Quale 
è  quel  foro,  che  si  slaccia  in  quella,  Ch’ha  ricevuto  già’l 
colpo  mortale  .  Co?».  Purg.  15,  O  che  voi  ve  ne  tegniatc 
infra  i  termini,  o  presi  ve  ne  vogliate  slacciare. 

§.  Per  metaf.  Guid.  G.  La  cui  poffanza  è  di  potere  slac¬ 
ciare  tutte  cofe  naturali  . 

Slanciare.  Lanciare.  Lat.  jaculari .  Gr.  xxovtì^hv  .  Segn. 
Crift.  inftr.  2.  20.  12.  Nè  anche  1’  aquila  ,  finché  dorme  , 
fente  pena  di  llar^  legata  allo  feuro  ;  ma  fete  un  poco  , 
ch’ella  vegga  il  dì  chiaro,  e  la  preda  proflima^  oh  come 
si  slancia  allora  per  arrivarla?  (  qui  in  fignific.  neutr.  paft.') 
Slargare.  Allargare  ;  e  fi  ufia  in  fignific.  att.  e  neutr.  paff'. 
Lzt.  dilatare ,  ampliare.  Gr.  itKxtuuuv.  Gal.  Sift.  282.  Se  si 
feguitafse  di  slargarle  più, gli  angoli  a  i  punti  E  A  diver¬ 
rebbero  maggiori  di  due  retti  .  Buon.  Fier.  4.  4.  18.  Im¬ 
barcare,  sbarcare  ,  urtarsi  insieme  ,  Invellirsi  ,  slargarsi . 

S  L  a  S  C  I  O  .  F.  A.  Rilafcio  . 

^  A  slaficio  ;  pofto  avverbialm.  vale  Con  rilafcio  ,  Senza 
ritegno.  Con  irnpeto,  Furiofiamente .  Lat.  impetuofie ,  furenter, 
in  praceps  ,  effufie  .  Gr.  peou'tKÙs  ,  tpifj.owàc  ,  <a>poTn'ms  .  Liv. 
M.  I  Romani  veniano  a  slafcio  in  giù  correndo ,  e  perco- 
teano  a’  Galli.  E  altrove  :  Li  manipoli,  incontanente  che 
ebbono  tornati  i  doffi  ,  si  fuggirono  a  slafcio.  E  appreffb: 
E  fanza  comandamento  ,  corfo  a  slafcio  a’  nimici  ec. 
Slattare  .  Spoppare .  Lat.  ablaSìare  .  Gr.  xiroyxKxxd^eiy . 

Salvin. 
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Sslvtn.  àife.  z.  i^S.  E'  unò  slattarci,  per  dir  così,  dallé  co- 
fe ,  che  ci  lufingano ,  per  prendere  cibo  più  fodo  (  per 
metaf.  ) 

Slattato  .  Add.  da  Slattare  .  Lat.  ablaclatus  ,  Salvin. 
prof.  Tofc.  1,  415.  Acciocché  slattati  da  quella  lettura  a  i 
Joro  teneri  ingegni  per  avventura  non  difdicente  ,  a  più 
lodo  cibo  s’  avvezzafTero  (  per  metaf.  ) 

Sleale.  Add.  Disleale  yChe  manca  di  lealtà.  Lat.  iniquus  ^ 
tnfidus  .  Gr.  ivap,os  ,  ìtitos  .  Paff.  J44.  Egli  è  bugiardo  , 
isleale  ,  e  ingannatore  .  £  564.  S’  ella  farà  a  volterà,  e  is- 
leaie,  non  potrà  fofferire  la  virtù  della  pietra  . 

Slealtà'  .  Dislealtà  .  Lat.  infidelitas  .  Gr.  àiri'rlx  .  Sega. 
Pred.2.  II.  Come,  dico,  è  polTibile,  che  fi  truovi  chi  ec. 
sia  leale  a  quell’  arnico  ,  il  quale  ufa  ogni  slealtà  ,  ed  a 
quello  ,  che  ufa  ogni  lealtà  ,  sia  sleale  ? 

Slegamento  .  Lo  slegare  .  Lzx.  diffolutio  .  Gr.  àm\Ccri{. 
Sagg.nat.  efp.  24.  E  chi  fa,  che  da  quefio  fuo  slegamento 
di  parti  non  addivenga , eh’ ella  di  rado,o  non  mai  si  fer¬ 
mi  anche  ne’  fuoi  più  appropriati  ricetti  ? 

Slegare  .  Contrario  di  Legare  ;  Sciogliere  .  E  fi  ufa  nel 
fentirn.  atf  e  neutr.  paff.  Lat.  folvere ,  abfolvere ,  exfolvere . 
Gr.  àiroxóav.  Filoc.  5.  z6.  Oh  quanto  è  dubbiofo  nella  pa- 
leftra  d’  arnore  entrare  ,  nella  quale  il  fottomefso  arbitrio 
è  impoffibile  da  tal  nodo  slegare, fe  non  fe  quando  a  lui 
piace!  Ar.Fur.z^.  5 8._ Slegate  il  cavalier,  gridò,  canaglia, 
Il  conte  a’  mafnadieri  ,  0  eh’  io  v’  uccido  . 

§.  Per  metaf .  Lat.  folvere  ,  eripen  .  Gr.  KÓm ,  UlcupSStca, 
Dant.  Purg.  15.  Lo  Duca  mio  ,  che  mi  potea  vedere  Far 
sì  ,  com’  uom  ,  che  dal  fonno  fi  slega  ,  Difse  (  cioè  :  fi 
defia  )  E  ip.  Vedeiti ,  come  l’uom  da  lei  si  slega?  (  cioè: 
fi  libera) 

Slegato  .  Add.  da  Slegare  .  Lat.  folutus  .  Gr. 

Sagg.nat.  efp.  255.  Or  quefii  avendo  fatta  una  mafsa  d’ef- 
penenze  slegate  ,  e  che  per  lo  più  hanno  poca  ,  o  ninna 
connefiione  tra  loro  ,  s’  è  rifcelta  tra  efse  ancora  qualche 
notizia  (  qui  figuratam.  cioè  Separate^  Non  coerenti  fra  loro) 

Slogare  .  Neutr,  paff.  Muover  di  luogo  \  e  fi  dice  propria’ 
mente  delP  offa  ,  quando  per  alcuno  accidente  fi  rimuovono  daf 
la  loro  naturai  pofitura  .  Lat.  luxare  .  Gr.  ìlotp^piy. 

Slogato.  Add.  da  Slogare.  Lat.  luxatus .  Gr.ì^np^pcopeivos. 
Bern.  Ori.  1.2.  44.  E  finalmente  quel  piede  slogato  Da  un 
chirurgo  gentil  fu  medicato. 

Sloggi  ARE  .  Diloggiare  ;  e  fi  ufa  in  fignific.  att.  e  neutr, 
Lat.  abire  ,  divertere  ,  proficifii  .  Gr.  ànritvoa  .  Segn.  Mann. 
Agoji.  12.  j.  Non  vedi  ,  che  quanto  prima  ti  converrà  da 
quello  mondo  sloggiare  anche  a  tuo  difpetto? 

Slontanare  .  Allontanare  \  e  fi  ufa  in  fignific.  att.  e  neutr. 
paff.  Lat.  arcete  .  Gr.  àoroSitiKav  .  Buon.  Pier,  5.  2.  8.  Io  slon- 
wnar  non  fommi  E  dalle  mie  follanze  ec.  Gal.  Sifl.  5^4. 
Poi  con  l’apprcfiarmi  ,  e  slontanarrai  da  elfa  corda  trapo- 
Ita  tra  me  ,  e  la  (Iella  ,  ho  trovato  il  pollo  ec. 

Slunga  RE  .  Lo  ftejjo  ,  che  Allungare  ,  Prolungare  ;  Con¬ 
trario  di  Scortare  \  e  fi  ufa  in  fignific.  att.  e  neutr.  paff  Lat. 
protrahere  ,  proferre  ,  protelare  ,  producere  .  Gr.  nrxpiKotimv  . 
Boez.  l^arch.z.  rim.2.  Che  la  terra  i  confin  non  slunghi,  e 
feorte  ,  E'  folo  opera  intera  D’amor  ,  che  quaggiù  regge, 
e  lafsù  impera  .  Tav.Dicer.  Quella  è  la  cagione  ,  perch’io 
abbo  slungata  la  battaglia  .  Salvin.  dife.  i.  41.  Non  trovò 
migliore  fìmilitudine  ,  colla  quale  fpiegalTe  il  muoverli  de’ 
tendini  ,  e  il  pronto  slungarfi  ,  e  raccorciarli  de’  mufeo- 
Ji  ec. 

§.  Per  Allontanare  .  Lat.  elongare  .  Bern.  Ori,  i.  22  56,  E 
come  fu  da  noi  tanto  slungato  ,  Ch’agli  occhi  più  d’ alcun 
non  apparfa  ,  Il  vecchio  traditor  s’è  prefentato  Con  forfè 
venti  armati  in  compagnia. 
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M  A  c  C  A  R  E  .  Divenir  macco . 

I.  Smaccare  altrui ,  v.ale  Svergognarlo  ,  per  lo  più  collo 
Jcoprtre  i  fuoi  difetti^ .  Lat.  traducere  .  Gr.  .  Salv, 

Sptn.:^.^,  Non  avev’io  a  credere  ,  o  almeno  almeno  a  te¬ 
mere  ,  che  quella  folle  una  ragna  tefa  da  loro  per  ifmac- 
carmi  ,  e  farmi  qualche  vergogna  ?  Car.  lett.  2.  41.  Mi  fìi 
^  aveva  fatto  Iludiofaraente  per  ifmaccarmi. 

S*  IL  Smaccare  ,  per  Avvilire  Svilire.  Lzt. vtlem  redde- 
re  ,  deprimere  .  Gr.  .  Gal.  Sifì.  86.  Lo  Itimoli  un 

poco  a  tentare  di  fupprimerla ,  o  fraaccarla  almanco  appref- 
o  ai  (empiici  .  Buon.  Pier.  4.  intr.  So  con  varj  argomenti 
oraaccar  la  mercanzia  quantunque  eletta. 
SMACCATISSIMO  .  Superi,  di  Smaccato . 

^  5*  Mare  fmaccatiffimo  ,  il  dicono  i  marinari  ,  quando  egli 
e  injornma  tranquillità.  Lat.  mare  pacatiffimum .  Gr.5«\«£r. 
ex  yxxlwomtvr  .  Red.  efp.  nat.  10^.  Un  cert’olle  d’Inghilterra 
cc.  luoi  vantarli ,  che  in  tempo  di  maccherla,  ovvero  cal- 
fpianato  ,  e  fmaccatiffimo  gli  darebbe  il  cuo¬ 
re  d  andarfene  palTo  paffo  da  Dovre  infino  a  Cales. 

^ ^  ^ ^  da  Smaccare . 

S-  L  SmacciUo  ,  in  oggi  s' ufa  per  Dolcìffimo  ,  ficchè  nau¬ 
sei  .  Lat.  decoaus  ,  Cic.  Gr.  xpi^Ji^et'c  .  Soder,  Colt.  71.  Per 
la  troppo  mafurezza  rella  il  vino  forbidiccio  ,  e  natural- 
mcnte  non  nfchiara  affatto  ,  e  lo  fa  troppo  sdolcinato  ,  e 
per  la  fua  troppa  fmaccata  dolcezza  riflucchevole  .  E  97. 
Viglia  uve  di  vigna  vecchia  ,  c  di  buon  paefe  montuofo, 
Tom.  HA.  ^  ’ 
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che  fieno  mature  a  modo  ,  e  non  ifmaccate  .  Dav.  Colt. 
161.  11  bianco  (vino)  par  che  voglia  effer  dolce  ,  non  co¬ 
lato  ,  ne  fmaceaco  >  ma  frizzante  .  Red.  Difir.  Quel  co¬ 
tanto  sdolcinato  ,  Sì  fmaccato  ,  Scolorito  ,  fnervatello  Pi- 
fciarello  di  Bracciano  Non  è  fano .  Buon.  Pier,  z.z.6.  Ghe’l 
dolce  aliai  fmaccato  al  popol  piace. 

IL  Rimanere  fmaccato  .  Varch.  Er«/.  54.  Quando  chic- 
cheffia  ha  vinto  la  pruova  ,  cioè  Cgarato  un  altro  ,  e  fat¬ 
alo  rimanere  ,  o  con  danno  ,  o  con  vergogna  ,  dicono  A 
Firenze  ;  il  tale  è  nmafo  ec.  o  fmaccato ,  o  fcaciato 
Smacco.  Ingiuri  t  ,  Torto  ,  Svergogna  ,  Dif prezzo  .*  Laf 
contumelia  ,  trrifio  ,  tnjurta  .  Gr.  ì'fiQ/.f  .  Tac.  Dav.  ann.  z. 
43.  E  perchè  a  Re  non  par  giuoco  patire  le  cofe  giufte  * 
non  che  gli  finacchi ,  fornì  per  volontà ,  o  natura  la  vita 
fua  .  Car.  lett.  2.  128.  Or  io  afpetto  l’opera  ,  che  vi  pro¬ 
mettete  di  fare  ec.'  per  fupplimento  di  quanto  defidero  ,  e 
per  ifmacco  di  quelli  triltarelir, 

$.  Fare  altrui  uno  fmacco  ,  vale  Svergognarlo  .  Lat.  ludi¬ 
brio  habere  .,  traducere  .  Gr.  .  Car.  lett.z.iii. 

Facendomi  fuor  di  propofito  uno  (macco  tale. 

S  M  A  G  A  M  E  N  T  O  .  lA,  /i.  Lo  fmagare  .  Lat.  aberratìo ,  difìra- 
Bio  .  Gr.  xrronrKxynai! .  Mor.  S.  Greg.  Sanza  fmagamento  di 
fuo  penfiero  fervare  in  ogni  cofa  la  vera  dirittura. 
Smagare.  T.  A.  Smarrir  fi  ,  Perder  fi  d' animo  ;  e  fi  ufa  nel 
fignific.  neutr.  e  nel  neutr.  paff.  Lat.  animo  cadere  ,  conflerna- 
ri,flupere.  Gr.  xxaaTXihTs^cu ,  et  SxptfiHy ,  G.  K7.IJ0. 
7.  La  fchiera  grolla  rinculò  buon  pezzo  del  campo  ,  ma 
però  non  fi  ftnagarono  ,  nè  ruppono  (così  ha  il  T.  Da- 
vanz.e  tutti  i  migliori  Tefli  a  penna.,  quantunque  negli  flamp. 
fi  legga  fmagliarono)  M.IA.^.<^z.  Ma  egli  con  grande  ani¬ 
mo  per  quello  non  fi  fmagò  ,  ma  prefe  cuore  d’  abbatter¬ 
gli  .  Liv.  M.  I  giovani  ,  e  maggiormente  i  compagni  di 
Cefo  ,  non  fi  fmagaronq  fiore  ,  anzi  furono  più  adirati 
contro  alla  plebe  ,  ma  di  ciò  n’ avanzare  più  ,  ch’egli  at- 
temperaro  la  loro  ira  in  alcuna  maniera.  Fit.  Barl.t^j.  Non 
ti  ifmagare  di  niuna  cofa  ,  rimembriti  della  parola  di  San¬ 
to  Paulo  ,  che  diffe  ,  che  non  fa  forza  ,  che  noi  moriamo, 
che  noi  riviveremo . 

I.  Per  Rimuover  fi  Separar  fi  Allontanar  fi  .  Lzt.difce- 
dere  ,  avelli  ,  Dant.  Purg.  io.  Non  vo’però  ,  lettor,  che  tu 
ti  fmaghi  Di  buon  proponimento  .  But.  ivi  :  Smagare  è 
minorare  ,  e  mancare  .  Dant.  Purg.  27.  Ma  mia  fuora  Ra¬ 
chel  mai  non  fi  fmaga  Dal  fuo  ammiraglio.  Pataff.p.  Che 
l’un  dall’altro  niente  fi  fmaga. 

$.  II.  In  fignific.  att.  vale  Smarrire  ;  e  anche  Fare  Smar¬ 
rire  .  Lat.  in  errorem  inducere  ,  a  reSìa  via  dimovere  .  Gr. 
otxoovùv.  Bocc.  g.  6.  /l  5.  La  quale  (onefìà)  non  che  ragio¬ 
namenti  follazzevoli ,  ma  il  terrore  della  morte  non  cre¬ 
do  ,  che  potelTe  fmagare  .  Danti  Par.  5.  Quali  com’  uom, 
cui  troppa  voglia  fmaga  .  Paff.  212.  Curando  di  mantene¬ 
re  ,  e  confervar  fua  puritade  ,  e  fua  onefiade,  la  quale  tra 
le  genti  fi  fmaga  ,  o  perde . 

Smagato.  F.  A.  Add.  da  Smagare  .  Lat.  confiematus .  Gr. 
xxauTXnyfis .  G.F.  Il  valentre  capitano  però  non 

ifmagato,  fi  tralfe  il  troncone  del  fianco.  Dtn.Comp.:^.6^. 
Rimafono  i  cittadini  in  Firenze  fmagati  per  io  pericolofo 
fuoco  ,  e  sbigottiti  .  Vit.  Bari.  io.  'Quando  il  Tergente  udio 
quefio  ,  sì  fu  molto  ifmagatx)  .  Dant.  Inf  25.  E  avvegna¬ 
ché  gli  occhi  miei  confufi  Foffero  alquanto  ,  e  l’ animo 
fmagato  ec. 

Sm  AGIO  .  Sminceria  .,  Erniario.  Lìt.  de  licite .  Cr.fvpif.  Fir. 
rim.^^.  Non  le  diede  beltà  natura^  adunque  Fella  feorte- 
fe  in  quello  fcambio  ,  e  Tozza  ,  Piena  d’  attucci  ,  di  lezj, 
e  di  fmagi. 

Smagliare.  Romper  maglie  \  e  talora  femplicemente  Rom¬ 
pere  ,  0  Fracaffare  .  Lzt.  loricam  penumptre  ^  difrumpere  ^  ef- 
f Tingere  .  Gr.  ^dpxìtx  ^ppnyvuncu .  Par  cap  5.  Contra  colui, 
eh  ogni  lorica  fmaglia  .  E  cap.  1^.  E  Papirio  Curfor  ,  che 
tutto  fmaglia  .  Bern.  Ori.  2.14.27.  Scudi  ferrati  ,  usberghi, 
c  piafira  ,  e  maglia,  Sferra  ,  fpezza  ,  fcavezza,  fquarta,e 
fmaglia  .  Alam.  Gir.  8. 119,  Fende  l’elmo  ,  la  feuffia  ,  e  la 
vifiera  ,  Arriva  al  tefchio  ,  e  tutto  l’offo  fmaglia  (qui  per 
fimilit.  ) 

§.  I.  Smagliare  ,  è  anche  Contrario  di  Ammagliare  ;  e  va¬ 
le  Scioglier  le  balle  ammagliate . 

^  feren  ,  che  fmaglia  ,  dicefi  figuratam, 
quando  di  notte  il  cielo  è  chiarijfimo  ;  e  fimilmente  fi  dice 
Color  ,  che  fmaglia.,  Fin  che  fmaglia  ,  e  filmili.,  cioè  Rifplen- 
de  y  Brilla  ,  e  quafi  Scintilla  .  Buon.  Pier.  y.  6-  Con  un 
giqiel  ,  che  fniaglia  ,  Non  credete,  che  creda,  ov’ella  va, 
Di  far  arder  ciafeun  che  la  vedrà  ?  Malm.  7.  17.  Poiché 
dal  cibo,  e  da  quel  vin,  che  fmaglia,  Si  fente  tutto  quan¬ 
to  ingazzullito . 

III.  Smagliare  ,  per  Pungere  ,  De  fare  ,  Eccitare  .  Lat. 
excitare .  Gr.  iyupuy  .  Sen.  Pijì.ioo.  Veramente  ciafeuna  pa¬ 
rola  non  farà  efaminata  ,  nè  ricolta  in  fe ,  e  ciafeuna  non 
fmaglierà  ,  nè  pugnerà  i  cuori  di  coloro  ,  che  l’udiranno. 

IV.  Smagliare  il  cuore  ad  alcuno  ,  vale  Temere  ,  Man¬ 
car  d  animo  .  Lzt.linqui  animo  ,  defiitui  ,  cadere  .  Qr.ìtxaei- 

.  Ar.  Fur.  So.  Nè  l’aver  villo  alle  gravi  percolfe. 
Che  gli  altri  fian  caduti  ,  il  cor  gii  fmaglia. 
Smagliato  .  Add.  da  Smagliare  ;  Rotto  ,  Traeaffate  y 
Scornmeffo  .  Lat.  effraSus  .  Gr.  S'itppny(/.iyos  .  Tav.  Rit.  In 
poca  di  ora  i  loro  usberghi  erano  tutti  ifmagliati  .  Petr. 
cap.  8.  E  membra  rotte  ,  e  fmagliate  arme  ,  e  feife . 

S  M  A  GO  .  .(4.  Lo  fmagare  ,  Spavento  ,  Smarrimento  .  Lat. 

pavor  ,  trepidatio  .  Gr.  S'axixy  Stipcx  .  DiUam,%,Z9,  E  come 

R  r  2  per 
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per  paura  ,  e  per  ifciago  Lo  ccnfiglio  s’ Intana  ,  t  fi  rra- 
l'conde . 

S^^  AGRA  MENTO,  e  SMAGRIMENTO.  Dtmagraztone^ 
Il  dimagrare  y  Lo  fmagrare .  Lat.móex,  macies ,  Gr.crao'<ro^(f, 
•Kimnòani  .  Liùr.  cur.  malatt.  Comincia  fubito  a  venire  lo 
fmagramento  di  tutto  ’i  corpo  .  E  apprelJo  :  Per  cagione 
dello  fmagramento  uferai  lungamente  il  latte  d’afina. 

Smagra  RE,  e  smagrire.  Dimagrare .  Lar.  macefeere^ 
emacefeert  .Qx.  'KiirTuttiPstu. .  Buon.Eier.z.z,  ù,.  Che  fe’l  Bot¬ 
taccio  mio  non  è  regnato  Col  marco  d’uora  da  ben, s'ora 
egli  è  graffo,  Potrà  fmagrire  .  Frane.  Sacch.  rim.  68.  E  chi 
s’umilia  in  vita  balTa,  e  feempia  EfaJta  sì, che  può  dir,  io 
non  l'macro  (  qui  in  vece  di  fmagro  per  la  rima  ) 

SmagRatura.  Smagramento  .  Lat.  rriacies  .  Gr.  Kioroém]!. 
Liùr.  cur.  malati.  Se  la  l'magratura  ti  fi  mollrerà  ollinata. 
E  appreso  :  Con  quefto  rimedio  appropria tiffimo  la  fma- 
gratura  non  ti  faccia  timore  alcuno  . 

Sm  AG  RIMENTO.  V-  SMAGRAMENTO. 

S  M  .a  G  R  I  R  E  .  ■U.  S  M  A  G  R  A  R  E  . 

Smallare  .  Levare  il  mallo  ,  Tor  via  il  mallo  .  Lat.  pu- 
tamen  dtirahere  .  Gr.  XÌTne-[ace  àpeupiìy.  Cant.Carn.  6  Que- 
fl'e  affai  più  lunghe  ,  e  groffe  Da  fmallar  fon  pefche  noce. 
Belline,  fon. Io  fon  come  la  noce  ,  che  fi  fmaila. 

Smallato  .  Add.  da  Smallare  i  Senza  mallo  .  Pataff.  5. 
Dello  fmallato  fanno  i  ciabattieri  (  qui  figuratam,  e  vale; 
fanno  il  dinoccolato) 

Smaltare.  Coprir  di  fmalto  ,  in  tutti  i  fuoì  fignifcati . 
Lat.  malthare  ,  maltham.,  vel  encaujìum  inducere  ,  Gr. 

Albino  prefe  a  fmaltare  tutta  la  cit- 
tade ,  che  fu  uno  nobile  lavoro  .  Borgh.  Orig.  F/r.  207.  Mi 
fa  dare  fofpefo  ,  ch’egli  dice  fmalto  ,  e  fmaltare  ,  non  la- 
firicare  .  Benv.  Celi.  Oref.  28.  Bifogna  avere  in  ordine  un 
fòrnsHetto  ,  come  quelli  ,  che  fervono  per  ifmaltare  .  E 
31.  In  Fiorenxa  l’arte  dello  fmaltare  è  grandemente  fiori¬ 
ta  .  E  g2.  Venendo  noi  a  parlare  del  vero  modo  di  fnial- 
tare  ,  diciamo  ec. 

$.  Per  metaf.  vale  Coprire  ,  Ricoprire  .  Petr.  cap.  13.  Dico 
Appio  audace  ,  e  Catulo  ,  che  fmalta  II  pelago  di  fangue, 
E  Frott.  E’I  ghiaccio  i  fiumi  fmalta. 

Smaltato.  Add.  da  Smaltare  .  Lat.  encaujìo  piSìus  .  Fi- 
loc.  4.  72.'  Gli  donarono  una  belliffima  coppa  d’oro,  net 
gambo  ,  e  nel  piè  della  quale  con  fottiliffimo  artificio  tut¬ 
ta  la  Troiana  rovina  era  fmaltata  .  Cron.  Mordi.  291.  Fu 
tratto  gonfaloniere  di  giuflizia  Bardo  Mancini ,  e  dopo  il 
fuo  uficio  gli  fu  donata  una  confettiera  orata  ,  e  ifmalta- 
ta  .  Pallad.cap.g.  Dal  Settentrione  i  palchi  ifmaltati.  Bern. 
Ori.  2.  II.  5^.  Al  Re  s’ apprefentarno  una  mattina  In  una 
fala  ,  ch’è  doro,  e  d’argento  Smaltata  tutta,  e  par  opra 
divina. 

§.  Per  metaf.  Bocc.noy.6o.  IO.  Senza  riguardare  ec.  ad  un 
fuo  farfetto  rotto  ,  e  ripezzato  ,  e  intorno  al  collo ,  e  fol¬ 
to  le  ditella  fmaltato  di  fucidume.  Coll.  Ab.  30.  Il  fe¬ 
condo  ordine  delle  cogitazioni  è  quafi  come  ifmaltato  ,  e 
fondamentato . 

Smaltatura,  Lo  fmaltare .  Lat.  encaujìum .  Gr.  iyy.ocjT-óy. 
Benv. Celi. Ori f.:^'^.  Perchè  gli  fraalti  o  non  s’appiccano  ,  o 
fanno  brutta  la  fmaltatura  . 

Smaltimento.  Lo  fmaltire  .  hit  digejìio  ,  Gr.  axod- 

Smaltire.  Concuocere  il  cibo  nello  Jìomaco  .  Lat.  concoqiie- 
re  ,  digerere  .  Gr.  y-xaniriarTeiy .  Libr,  Am.  ^S.  Lo  qual  riem¬ 
piendo  lo  corpo  con  nutricamento  ,  poich’  è  fmaltito  ,  fa 
di  mangiar  tornare  appetito.  Cr.  i.  5.  2.  Ne’ luoghi  freddi 
abitabili  fono  i  corpi  di  maggiore  ardire  ,  e  che  meglio 
fmaltifcono  .  Coll.  .VL  Pad.  Ma  eziandio  molto  attevolg 
alla  folennità  del  vefpro,  elfendo  già  fmaltito  il  cibo.  Boez. 
Farch,:^.ii.  Ma  trattiamo  della  intenzione  naturale,  come 
è  ,  verbigrazia  ,  quando  noi  fmaltiamo  i  cibi  prefi  fenza 
peniate  a  ciò  . 

I.  Smaltire  ^per  metaf.Tratt. gov.fam.  Obbligati  meno 
che  puoi  ,  e  fii  ben  povero  ,  fmal tendo  il  pane  del  dolo¬ 
re  colla  vita  pura  ,  affidua  orazione,  e  penitenza  .  S.Grd 
fojì.  Rade  volte  Io  cuor  ben  fi  nutrica  di  queila  ferita  ,  e 
male  fmaltir  poffiamo  la  ’ngiuria  ricevuta  .  M.  F.  9.  7. 
Quello  ,  che  non  fi  potea  fmaltire  ,  era  ,  che  ’l  comune 
avea  offerta  tutta  fua  poffa  al  Legato  .  Guid.  G.  Accioc¬ 
ché  la  potenza  vofira  fmaltifca  tutti  li  noftri  danni  . 

$.  II.  Smaltire  ,  parlandojì  di  mercanzie  ,  e  fimili  ,  fi  di¬ 
ce  del  Darle  via  ,  Riufeirfene  ,  Efitarle  .  Lat.  dijìrahere, 
Gr.  t^’iriesceéo'iiHT . 

§.  III.  Smaltire  alcuno  ,  0  checché  fi  fia  ,  vale  Disfarfene^ 
Levarfelo  dinanzi  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  31.  Per  diveller  Ger¬ 
manico  dalle  legioni  troppo  fue  ,  e  mandarlo  con  la  feur 
fa  di  nuovi  governi  forfè  a  fmaltire  per  froda  ,  o  fortuna 
(  il  T.  Lat.  ha  dolo  ,  &  cafibus  objeftaret  ) 

Smaltitissimo  .  Superi,  di  SPnaltito  .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Quelli  affari  in  quello  noitro  baffo  Mondo  fono  per  Io 
più  cofe  fmaltitiffime  a  chi  ha  difcernimcnto  . 

Smaltito.  Add.  da  Smaltire  .  hit.  digeftus  ,  concoSut. 
Farch.  Lez.  245.  Il  latte  è  fangue  non  corrotto,  ma  più 
digello  ,  e  meglio  fmaltito  . 

I.  Per  rrtetaf.  Seder.  Colt.  28.  Ma  nella  primavera, 
fmaltito  il  rigido  verno,  e  1’  umide  piogge  ec.  accetterà 
per  la  benignità  della  ftagione  convenientemente  non  pur 
le  barbare  ,  ma  i  magliuoli  (  cioè  :  finito  ,  ceffata  ) 

§.  II.  Smaltito  ,  figuratam.  vale  Facile  ,  Chiaro  ,  Certo  ^ 
Spianato  ,  Dichiarato  .  Lat.  enucleatus  ,  fiacilis  ,  expeditus. 
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Gr.  ,  dlortpot ,  Borgh.  Tir.  disf.  tpi.  Perchè  mol¬ 

ti  amano  le  cofe  chiare  ,  e  Imaltite  ,  e  io  defidcro  di  Ib- 
disfare  a  tutti  ,  replichiamo  ec.  Gai.  Si jì.  loi.  Quella  di- 
fputa  dell’  origine  dei  nervi  non  è  mica  così  fmaltita  ,  c 
decifa  ,  come  forfè  alcuno  fi  perlùade  . 

Smaltitoio  .  Luogo  per  dare  efito  alle  fuperfluità  ,  e  al- 
l'  immondizie  .  Soder.  Colt.  21.  Con  far  buone  foffe  Coper¬ 
te,  o  fogne  aperte  in  pozzi  fmaltitoi  {qui  in  forza  d' add.) 

Smalto.  Compojìo  di  ghiaia ,  e  calcina  me  folate  con  acqua, 
e  poi  raffodate  tnfieme  .  Lat-  maltha  .  Gr.  .  G.  F.  1. 

38.  2.  Albino  prefe  a  fmaltare  tutta  la  cittade  ec.  e  an¬ 
cora  oggi  del  detto  fmalto  fi  truova  cavando.  Pallad.cap. 
9.  Puofli  fare  di  mattone  pello,  e  di  carboni  pelli,  e  fab- 
bione  infieme  con  calcina  milchiati  buono  fraalto  . 

Orig.  F;V. 207.  Smalto  in  vero  era  quel,  che  a’ nollri  tem¬ 
pi  s  è  veduto  ,  di  ghiaia  ,  e  calcina  ,  come  in  molte  co¬ 
fe  ufiamo  per  la  molta  comodità  del  fiume  ,  che  ha  otti¬ 
ma  materia  per  quello  effetto  . 

§.  I.  Per  fimilit.  Coll.  Ab.  ifac.  30.  II  fecondo  ordine 
delle  cogitazioni  è  quafi  come  ifmalto  ,  e  fondamento. 

§.  II.  Smalto  ,  fi  dice  anche  a  quella  Materia  di  più  colo¬ 
ri  ,  che  fi  mette  in  fu  /’  orerie  ec.  per  adornarle  .  Lat.  encau¬ 
jìum  .  But.  Purg.  8.  2.  Lo  fmalto  ,  di  che  fi  fmalta  1’  a- 
riento  ,  fi  fa  di  vetro  ,  ed  è  molto  rilucente  .  G.  F.  io. 
154.  2.  Niuna  donna  non  poteffe  portare  nulla  fregiatura 
nè  d’  oro  ,  nè  d’  ariento,  nè  di  feta  ,  nè  niuna  pietra  pre- 
ziofa  ,  nè  eziandio  fmalto  ,  M.  F.  io.  96.  A  catuno  di  lo¬ 
ro  per  derifionc  mandò  dono  di  vafellamento  ,  de’  quali 
nello  fmalto  di  quelli  da  Verona  era  una  fcala  appefa  a 
un  paio  di  forche.  Bern.  Ori.  1.13.  33.  Di  fmalto  era  ador¬ 
nata  quella  porta  ,  Di  perle  ,  e  di  fraeraldi  . 

III.  Per  fimilit.  Dant.  Purg.  8.  Se  la  lucerna  ,  che  ti 
mena  in  alto,  Truovi  nel  tuo  arbitrio  tanta  cera,  Quan- 
t’  è  medierò  infino  al  fommo  fmalto  .  But.  ivi  :  Cioè  in¬ 
fine  al  fuprerao  cielo  ,  lo  quale  chiama  fraalto  per  fimili- 
tudine  ecceffiva,  imperocché  riluce  più,  che  ogni  fraalto. 

IV.  Smalto  ,  per  Pavimento  .  Lat.  pavimentum  ,  Gr. 
gFa:?iar .  Dant.  Inf.  4.  Colà  diritto  fopra  ’l  Verde  fmalto 
Mi  fur  modrati  gli  fpiriti  magni  . 

$.  V.  Simalto  ,  per  metaf  fi  dice  di  Qualunque  cofa  dura . 
Lat.  res  lapidea  .  Dant.  Inf  9.  Venga  Medufa  ,  sì  ’l  (arem 
di  fmalto.  Petr.  fon.  178.  E  que’  begli  occhi  ,  che  i  cor 
fanno  fmalti  .  E  canz,  4.  2.  Ed  intorno  al  mio  cor  pen- 
fier  gelati  Fatto  avean  quafi  adamantino  fraalto.  E  26.  3. 
Chi  verrà  mai,  che  fquadre  Quedo  mio  cor  di  fmalto? 
Sagg.  nat.  efp.  170.  Secondo  1’  inclinazione  de’  piani  ,  ne’ 
quali  fi  fende  quel  primo  fmalto  nello  feoppiare  . 

S  M  a  N  C  E  R  i'a  .  Lezio  ,  Leziofaggine  ,  Atto  rincrefcevole  ,  e 
noiofo  .  Tat.  delicia  .  Gr.  'fup»  .  Bocc.  nov.  58.  4.  Avvenne 
un  giorno,  che  effendofi  ella  in  cala  tornata,  là  dove 
Frefeo  era  ,  e  tutta  piena  di  fmancen'e  pollaglifi  preffo  a 
federe  ,  altro  non  faceva  ,  che  foffiare  ,  Paff.  i6j.  Con- 
cioffiacofachè  a  dire  le  colpe  ,  le  follie ,  le  vanitadi  ,  le, 
brutture  ,  gli  difetti  ,  le  fciocchezze  ,  le  magagne  ,  le 
fmancerle  ,  e’  lor  foperchi  dovrebbono  venire  col  capo  co¬ 
perto  ,  co!  vifo  turato  ec.  Lab.  126.  A  niuna  pare  effer 
bella  ,  fe  non  tanto  quanto  elle  ne’  modi  ,  nelle  fmance¬ 
rle  ,  e  ne’  portamenti  fomigliano  le  piuviche  meretrici. 
Geli.  Sport.  4..  5.  Io  non  ho  bifogiio  di  tante  fmancerle. 

Smania  .  EcceJJìva  agitazione  0  d  animo ,  0  di  corpo  per  fo- 
verchio  di  pajjìone  .  Lat.  infanta  ,  furor  .  GT.ptou'ix  .  Cr.  6. 
4.  5.  Genera  lebbra  ,  e  apoplelfia  ,  fmanla  ,  e  molte  altre 
cofe.  Coll.  Ab.Ifac.  Faracci  venire  alcuna  fmania  di  ride¬ 
re  mattamente.  Malm.  i.  56.  Si  fcandolezza  ,  ed  entra  in 
grande  fmania  . 

$.  Menare  f manie  ,  vale  Impazzare  ,  Lat.  fur  ere  .  Gr. 
(tcùnStaa  .  Bocc.  nov.  72.  4.  Ne  ’nvaghì  sì  forte  ,  che  egli 
ne  menava  fmanie  .  Sen.  ben.  Farch.  6.  30.  Dicendoli  in 
quello  modo  molte  cofe  da  ogni  Iato ,  le  quali  lui,  che 
per  troppo  dimarfi  menava  fmanie  ,  concitavano,  e  met¬ 
tevano  fu  . 

Smaniamento  .  Smania  ,  Lo  fmaniare  .  Lat.  infania  , 
furor  .  Gr.  ptajylx  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Infuriate  per  gli 
occulti  fmaniamenti  dello  amore  .  Fit.  SS.  Pad.  i.  lor.  E 
moffo  quegli  ad  alcuna  pietade  ,  incorainciolla  a  diman¬ 
dare  della  cagione  del  fuo  ifmaniamento  . 

Smaniante  .  Che  fmania  .  Lat.  furens  .  Gr.  yeturóiieMos . 
G".  1.21.5.  La  detta  Reina  Dido  per  lo  fmaniante  amo¬ 

re  colla  fpada  del  detto  Enea  ella  medefima  fe  uccife. 
Buon.  Pier.  2.  4.  20.  I  folli  fmanianti  innamorati  . 

Smaniare  .  Infuriare  ,  LJfcir  dello  'ntelletto  ,  Pazzeggiare . 
Lat.  infantre  ,  ardere  ,  bacchari  ,  furere  .  Gr.  fiain^cu .  Firg. 
Eneid.  Levata  una  fraifurata  letizia  con  mefcolato  grido , 
c  tutti  fmaniano  ,  qual  fia  quella  terra.  E  altrove  :  Tutta 
accefa  fmania  per  la  città  .  Arrigh.  yo.  La  mia  parola  è , 
oimè  !  e  la  mia  favola  è  ,  oimè  dolente  !  E  mentre  che 
con  tal  boce  dolendomi  con  meco  favello  ,  1’  ira  fmania, 
e  con  innumerabiii  faette  mi  lancia  il  cuore  .  Sen.  ben. 
Farch.  7.  26.  Uno  fmania  per  1’  amore  ,  uno  attende  alla 
gola  .  Ar.  Fur.  24.  1.  E  febben  ,  com’  Orlando  ,  ognun 
non  fmania  ,  Suo  furor  modra  a  qualch’  altro  fegnale  . 

Smaniatura.  Smaniamento ,  Smania ,  Lo  fmaniare .  Lat. 
inj'ania  ,  furor  .  Gr.  petjeylx  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Ma  dalle 
fopravegnenti  fmaniature  fi  fruovano  molto  afflitte  . 

Smaniglia.  Maniglia ,  Armilla  .  Lat.  armilla  .  Gr.  ftX- 
Xiov .  Serd.  Jìor.  5.  i7p.  Come  gli  fu  levata  dal  braccio  la 
fmaniglia  d’  oro  ,  fubito  ec.  ufcì  infieme  con  l’anima  tut¬ 
to  il 
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to  il  languc  .  r  apprejfo  :  Nella  fmani?lia  era  legato  un 
olio  d’ua  animale  ec.  la  cui  virtù  è  efficacilTima  a  ftagna- 
re  il  fangue  .  Buon,  Pier.  4.  2.  7.  Baciarli  in  bocca  ,  Ser¬ 
vir  lor  di  collane  ,  c  di  fmaniglie  . 

Smanioso.  Add.  Pieno  di  /manie  .  Lat.  furens  ,  furto/us. 
Omel.  S.  Grifo]},  Spaventati  dalli  fmaniofi  ,  e  tempeitofi 
('ogni  diventano  molto  peggiori . 

f.  Figuratam.  Pa[f,  31J.  Co’  vocaboli  ifquarciati,  c  fma- 
niofi,  e  col  loro  parlare  Fiorentino  illendendola  (^laScriu 
tura  )  e  faccendola  rincrefcevole  ,  la  intorbidano,  e  rime- 
(colano  ec.  (  ^u)  vale  :  affettati  ,  leziofi  ) 
Smantellare  .  Diroccare  ,  Sfafeiare  ,  nel  fignific.  del  §. 
Lat.  demoliri  ,  diruere  ,  muros  detrahere  .  Gr.  ad  tcÌxP 
auTpiipiSicu  .  Farch,  ftor.j.  171.  Ma  non  molto  dipoi  fman- 
tellarono  ,  come  fi  dice  oggi  ,  cioè  sfafeiarono  la  città  di 
muro  .  Tac.  Dav.  ann.  ij.  208.  Corbulone  altresì  fmantel- 
Jò  quanto  oltre  Eufrate  avea  fortificato  .  £  /or,  4.  J55, 
Ora  affine  che  1’  amicizia  ,  e  leganza  nofira  fieno  eterne, 
vi  preghiamo  a  fmantellare  quelta  colonia  di  mura  . 
SaianzeROSO  .  V,  A,  Add.  Di  Smana.iere  . 

Si  prende  anche  per  Leziofo  ,  Rincrefcevole  ,  Pieno  di 
f mancerèe  .  Frane.  Sacch.  nov.  86,  Avea  per  moglie  una 
donna  affai  (piacevole ,  e  fmanzerofa  ,  chiamata  monna 
Zoanna  .  Pataff.  i.  Digrigna  un  mieolino  fmanzerofo  . 
Smanziere.  Fago  di  fare  all'  amore,,  Drudo .  Lat,  amane. 
Gr.  ip<t>ia.ca'ii!  .  Lor.  Med.  canz.  5:6.  i.  Se  volete  aver  piace¬ 
re  ,  Deh  venite  alle  fmanziere  .  E  jó.  3.  Non  prendete 
alcuno  fdegno  D’  effer  chiamati  finanzieri  . 
Smargiasseri'a  .  Millanteria  ,  Bravata  ,  Lat.  fuperba 
jaSlatto  .  Gx.xKed^om*.  Buon.  Pier.  3.  4.  z.  D^lle  fmargiaffe- 
rie  (olite  voftre  ec.  E  fc.  Ecco  Spacca  ,  e  Cardone  Del¬ 
le  fmargiafferie  (olite  voffre  . 

Smargiasso  .  Cofpettone  ,  Spaccone  .  Lat.  thrafo  ,  miles 
gloriofus .  Gt.  ^pdacùv .  Buon.  Pier.  3.4.  p.  Un  cagnolin  vez- 
zo(o  A  uno  fmargiaffo  bafetton  comparte.  E  5.  1.3.  Palli 
quello  fmargiaffo  violento,  Cui  negata  credenza  dal  mer¬ 
cante  ec.  Malm.  i.  13.  O  corna  I  diffe  il  Re  degli  fmar- 
giaffi  . 

Smarrigtone  •  Smarrimento  .  Lat.  (onfìernatto  ,  confu- 
fio  ,  moeror  .  Gr.  Y.a.^Tr'Kiff^is  ,  ,  \vTrn  .  Car.  lett.  i, 

68.  Dacché  la  difgrazia  ,  e  la  cattiva  elczion  mia  mi  tra- 
fccolò  nella  finarrigione  di  quell’  altro  (  mondo  ) 
Smarrimento.  Lo  fmarrire .  Lat.  amiffio .  Gr.  ùto/oxH. 
Ftt.  Crifl.  E  tutta  s’  affiiggea  per  io  fmarrimento  del  fuo 
figliuolo  .  Sagg.  nat.  efp.  230.  Perlochè  da  alcuni  è  fiato 
creduto,  che  tale  (m  arri  mento  di  forze  non  proceda  folo 
dall’  accrefeimento  dei  freddo  ec. 

$1.  1.  Per  Errore  ,  Lat.  error  .  Gr.  .  Piamm.  2.  J3. 
Con  pena  mi  ritenni ,  che  un  altra  volta  in  fimile  fmar¬ 
rimento  non  cadeffi  . 

5.  IL  Per  Ishigottimento ,  Tremore.  Lat.  conjìernatio  ,  fre¬ 
mer  ,  perturbatio  ,  confufìo  ,  moeror  .  Dant.  rim.  6.  Io  prefi 
tanto  fmarnmento  allora  ,  Ch’io  chiuli  gli  occhi  vilmen¬ 
te  gravati  .  Com.lnf.  25.  Gli  occhi  a  tanta  novitade  rice- 
vean  confufione  ,  e  T  animo  fmarrimento  .  Dant,  vii. 
nuov.z’^.  Mi  gimife  un  sì  force  fmarrimento, che  io  chiu- 
fi  gli  occhi , 

Smarrire  .  Perdere  ,  ma  non  fenza  fperanza  di  ritrovare . 
Lat.  amittere  .  Gr.  ùirodàAH»  .  Bocc.  nov.  43.  io.  Aveva  la 
fua  compagnia  nella  felva  fmarrita  .  Fit.  S.  M.  Madd.  4. 
La  madre  credeva  ,  ch’egli  fuffe  con  Giufeppe,  e  Giufep- 
pe  credeva  ,  eh’  egli  fuffe  colla  madre  a  cafa  ,  innanzi 
eh’  egli  fen  avvedeffono  ,  eh’  egli  fuffe  fmarrito  .  Borgh. 
Vefe.  £/or.  474.  Potrà  quello  effere  affai  buono  argomento, 
come  agevolmente  fi  fmarrifeano  le  memorie  di  perfone 
private  ,  e  minute  . 

I.  In  figntfe.  neutr.  paff.  vale  Errar  la  /rada  .  Lat.  de¬ 
errare  .  Gr.  ùormKawàStcu  .  Dant,  Purg.  16.  Siccome  cieco 
va  dietro  a  fua  guida  ,  Per  non  fmarrirfi  ,  e  per  non  dar 
di  cozzo  In  cofa  ,  che  ’l  molelli ,  o  forfè  ancida  . 

IL  Per  meta],  vale  Confondere  .  Lat.  confundere  .  Gr. 

.  Dant.  Par.  30.  La  villa  mia  nell’  ampio  ,  e  nel- 
r  altezza  Non  fi  fmarriva  .  E  33.  Io  credo  per  1’  acume, 
ch’io  (offerii  Del  vivo  raggio, ch’io  farei  fmarrito.  Erano. 
Barb.  iz.  Nè  in  fua  prefenza  dire,  Di  che  poffa 
jfmarrire  .  M.  F.  io.  SP-  Benché  ’l  fubito  cafo  gli  fmarrif- 
fe  ,  prefono  ardire  . 

Smarritamente.  Avverb.  Con  i fmarrimento .  Lat.  con- 
fufe  ,  pavide  ,  Gr.  <ps/itTiKÙi  .  Com.  Purg.  p.  Ma  poiché 
fmarritamente  fue  tornata  ,  firacciati  li  capelli  ,  piangen¬ 
do  percoffe  le  braccia  con  battere  ,  levando  in  alto  le 
mani  .  Liv.  M.  Smarritamente  fi  niifono  alla  fuga  . 
Smarrito  .  Add.  da  Smarrire.  Lat.  amijfus .  Gr.  àtro^Kn- 
Édc ,  Dant.  Purg.  i.  Noi  andavam  per  lo  folingo  piano, 
Com’  uom  ,  che  torna  alla  fmarrita  llrada .  E  Par.  z.  Per¬ 
dendo  me  ,  rimarrefie  fmarriti  .  E  z6.  Fa’  ragion,  che  fia 
La  villa  in  te  fmarrita  ,  non  defunta  Bocc.  nov.  14.  13. 

In  lui  ritornò  lo  fmirrito  calore  . 

§,  Per  Timorofo  ..  Sbigottito  ,  Confufo  ,  Lat.  exanimatus . 
Gv.  'jcxaetar'Knycn  .  Ftt.  SS,  Pad.  1.2Ó0.  La  mattina  fi  trovò 
nell’  ecdelìa  a  confolare  ,  e  confortare  lo  fuo  popolo  ,  lo 
quale  era  molto  fmarrito  ,  credendo  ,  che  egli  (offe  mor¬ 
to.  Bocc. nov. i\.8.  Tutta  fmarrita,  e  temendo  di  vergogna, 
cominciò  a  piagnere  .  E  nov.  41,  28.  Quelle  parole  tutto 
fcciono  io  fmarrito  animo  ritornare  in  Cimone.  Bern.Orl. 

I.  1.38.  Stava  ciafeuno  attonito,  e  fmarrito. 

S  M  A  R  R  U  T  O  .  F.  A.  Add.  Smarrito  ,  Bemb,  prof.  3.154.  Al- 


S  M  A 


317 


quante  altre  poche  voci  polle  alcuna  volta  dagli  antichi  a 

^  Smarruto  in  vece  di  Smarrito, 
che  diffe  Bonagmnta  ,  e  meffer  Cino  nelle  loro  canzoni, 
o  M  A  S  C  £  t  L  A  R  E  .  Guafìarfi  le  mafcella  .  Lat.  maxillas  dif- 
rumpcre  .  Gr.  fKpnyvmaj,  .  Bocc.  nov.  60.  23.  Avevan 

tanto  nfo  ,  che  eran  creduti  fmafcellare 
^.  Smafcellar  delle  rifa,  vale  Smoderatamente  ridere  ;  lo 
(he  fi  due  ancora  Sganafciar  delle  rifa  .  Lat.  immoderate  ri- 
dere  rifu  emort.  Gr.Kxyxx^ci, .  Pataff. 6.  Per  befania  fma- 
fcellai  di  rffa  .  Frane.  Sacch.  nov.  135.  I  PHori  fmafcellava- 
no  delle  rifa  ,  e  fra  quelle  nprendeano  Uberto  Fir  Af 
65.  Fra  tante  brigate  ,  che  mi  erano  dietro  ,  egli  noA  ve 
n  era  alcuno  ,  che  non  ifmafcellaffe  delle  rifa  .  Menz  pat 
IO.  Si  fmafcella  di  rifa  ,  e  fa  una  cera  D’un  fatiraccio.  ’ 
Smascherare.  Cavar  la  maf obera  .  Lat.  larvata  auferre- 
Gr.'QtpoauTèioir  àipcupàt.  Buon.Eier.p,.  i.j.  Srnafcherati  tu  pri¬ 
ma  ,  Tratti  dal  volto  quel  tefehio  zannuto  {‘jut  tn  figmkc 
neutr.  paff.  )  . 

Smascherato.  Add.  da  Smafeherare.  Lzt.  larvà  carens 
dejìitutus.  Malm.  4.^6.  Così  diffe  Cupido  fmafcherato  ,  Do¬ 
po  cioè  ,  eh’  ei  mi  fi  fu  (coperto  (  qui  figuratam.  ) 
Smattonare.  Levare  i  mattoni  al  pavimento  ;  Contrarlo 
d' Ammattonare  .  Lat.  lateres  auf erre  ,  làtexibus  f pollar  e.  Gr. 
irKiv^ui  xpoupùy .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2,  104.  E  fe  bene 
e’ difembricia  ,  e  Imattona  Li  tetti,  e’ muri  ec.  Benv.Cell. 
Oref.8i.  Smattonai  una  fianza  ,  e  di  quei  mattoni  andai 
teffendo  un  fornello. 

Smattonato  .  Add,  da  Smattonare  ^  ed  è  per  lo  piti  Ag¬ 
giunto  di  folata  ,  che  abbia  guajìi  ,  e  rotti  ,  0  in  tutto  levati 
i  mattoni  .  Lat.  latcrculis  fpoltatus  .  Caf.rtm.burl.  i.j.  Do¬ 
ve  che  r  altre  T  han  fempre  muffato  ,  Affumicato  arfiq- 
eio  ,  e  (mattonato . 

Smelare  .  Cavare  il  mele  delle  caffè  ,  0  arnie  ,  0  alveari. 
Lit.alvearium  cajìrare  ,  mel  ex  alveartts  educere .  Gr .  lfi,oupav 
xtizix  .  Ruc.  Ap.  23p.  Nel  defiato  tempo  ,  che  fi  Imela 
Il  dolce  frutto  ,  e  i  lor  tefori  occulti  ,  Sparger  convienti 
una  rotante  pioggia. 

Smelato  .  Add,  da  Smelare . 

Smembrare  .  Tagliare  i  membri  .  Lat.  obtruncare  .  Gr, 
xxmtxòirniv .  G.F.  12. 16.17.  Il  tagliarono,  e  fmembrarono 
a  minuti  pezzi  .  Stor.  Eur.z.a]-  Non  contenti  di  levare  al¬ 
trui  la  roba  ,  c  la  vita  ,  lucciano  il  fangue  ,  e  mangiano 
le  carni  di  quegli  lleffi  ,  che  hanno  fmembrati .  E  6.  125. 
Non  perdonò  la  vita  a  perfona  ,  anzi  uccife ,  fmembrò, 
disfece  tutto  ciò  ,  che  gli  venne  avanti  .  Ar.fat.  2  Poich* 
IO  non  voglio  Smembrar  fuila  forcina  in  aria  fiarne  (  qui 
per  Trinciare  ,  termine  degli  /calchi) 

$.  Per  metaf.  vale  Dividere  ,  Dijìribuire  ,  Separare  .  Lat. 
dividere  ,  tribuere  ,  diftribuere  .  Gr.  .  Ar.  Pur.  6.47. 

Pareami  aver  qui  tutto ’l  ben  raccolto  ,  Che  fra  i  mortali" 
in  più  parti  fi  (membra  .  Borgh.  Orig.  Fir.  zp^.  Se  già  uno 
non  voleffe  dare  orecchi  a  quella  favola  ,  come  io  credo, 
che  ne  (offe  fmembrata  una  Pieve  ec.  ’ 

Smembrato  ,  Add.  da  Smembrare ,  Lat.  obtruncatus .  Gr. 

.  Fu,  S.Umil.  Anche  un’altra  volta  un  die  le  ap¬ 
parve  vifibilmente  lo ’ngannatore  ,  recandole  innanzi  cor¬ 
pi  morti  nuovamente  uccilì  ,  e  d’uomini  ,  e  di  femmine 
fmembrati  crudelmente  ,  e  tutti  infanguinati  .  Tac.  Dav. 
ann.  2.  44.  Per  li  cofiui  configli  s’è  fatto  ogni  bene,  e  non 
di  queir  animale  d’ Arminio  ,  che  fe  ne  fa  bello  ,  per  aver 
tradito  le  tre  legioni  fraembrate  . 

Sm  E  M  o  R  A  B  r  L  E  .  Add  Non  memorabile  .  Lat.  memorià  in- 
dignus  .  Gr  àpcyufiivdnof  .  Frane,  Sacch.  nov.  73.  Avendo 
narrato  le  due  precedenti  novelle  di  quelli  due  (memora¬ 
bili  frati  ec.  i^quì  detto  per  ìfcherzo) 

Smemoraggine  .  A  fratto  di  Smemorato  ;  Difetto  di  me¬ 
moria  ,  Dimenticanza  .  Lat.  oblivio  ,  Gr.  Kó^n  .  Paff.  146. 
S’egli  vede,  che  la  perfona  o  per  ignoranza  ,  o  per  ver¬ 
gogna  ,  o  per  temenza  ,  o  per  ifmemoraggine  non  dica  i 
peccati  ec.  si  la  dee  rafficurare  ,  e  ricordarle  de’  peccati. 
But.lnfz.  Mente  fi  chiama  ,  perchè  fi  ricorda  ,  e  quando" 
erra  in  ricordarfi  ,  non  fi  può  degnamente  chiamar  men¬ 
te,  ma  fmemoraggine,  ovvero  dimenticagione .  Maefìruzz, 

2.  IO.  5.  Se  per  allinenzia  ,  e  vigilia  pervenne  alla  fmemo- 
raggine . 

_  Per  Ifcimunitaggine  ,  Balordaggine  .  Lat.  flupor  ,  infi- 
ptentia  ,  Gr.  .  Fr.lac.Ceff.  Somma  fme- 

mpraggine  è  avere  fperanza  nella  fede  di  coloro  della, 
CUI  perfidezza  tu  sii  tante  volte  ingannato. 

Smemor  amento  .  Lo /memorare,  Lu.ftupiditas ,  amen- 
tta  .  Gr.  ama.  Paff.prol.  Non  ollante  la  paura  lo  sbigot¬ 
timento  ,  il  dibattito,!  anfietade  ,  l’affanno  ,  lo  fpaventa- 
mento  ,  lo  fmemqramento  ,  il  conturbamento  del  capo, 
e  gli  altri  accidenti ,  che  hanno  a  foflenere  coloro,  a’ qua¬ 
li  tal  fortuna  feontra. 

Smemorare  .  Propriamente  Perdere  la  memoria  y  e  talora 
anche  vitle  Divenire  ftupido  ,  0  infenfato  ,  Sbalordire  i  e  fi 
tifa  tn  fignific,  neutr.  e  neutr.  paff.  Lat.  Jìupidum  fieri  ,  me- 
rnortà  vacillare  ,  obflupefcere  ,  exanimari  .  Gr.  xxmvKìn- 
•ithtu  .  Bocc.nov.^o.iOf.  In  quella  arca  trovandoli  ,  comin¬ 
ciò  a  fmeraorare  ,  e  a  dir  (eco  :  che  è  quello  ì  dove  fono 
io  ?  dormo  io  ,  o  fon  dello  è  Paff.  101.  Perdonfi  ,  c  ven- 
gonfi  meno  ,  che  (memorano  ,  e  dimenticano  i  peccati, 
che  imprima  aveano  penfato  di  dire  .  Sen.  Pift.  Perchè  fi 
maraviglia  uom  di  quelle  cofc,ed  ifmemora?  Franc.Sacch. 
nov.  64.  Entrò  dentro  correndo  ,  e  nabilfando  ,  che  fece 
fmemorare  i  gabellieri.  E  nov.iapj.  Quanto  più  vi  penfo, 

tanto 
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tanto  più  mi  fmemoro.  Bern.Orl.  1.10.8.  Non  fi  curi  per 
ora  fmeraorare  ,  Ed  afpetti  così  la  fua  tornata  ,  Che  fen- 
za  dubbio  lo  verrà  a  aiutare. 

Smemorataggine.  Lo  fiefft}  ,  che  Smemoraggine .  Lat. 
mentis  hcbctudo  ,  fìttpidttas  ,  amentia  .  ,  ^ctptlSaj 

rdpìc»  .  Borgh.  Orig.  Fir.  ipz.  Sarebbe  troppo  fciocca  fempli- 
cità  ,  c  fmemorataggine  infieme  il  penlarlo  ,  non  che  il 
dirlo  .  Car.  lett.  2.  50.  Per  farmi  rifentire  della  mia  negli¬ 
genza  ,  o  fmemorataggine  che  fia  ,  gli  fproni ,  che  m’ave¬ 
te  mandati  a  donare,  fono  itati  di  foverchio. 

Smemoratino  .  Bim.  di  Smemorato  ;  detto  in  ifcherzo 
da  Frane.  Sacch.nov.  Notino  fmemoratino  tralunava. 

Smemorato,  e  smimorato  .  Add.  da  Smemorare  ; 
che  ha  perduta  la  memorta  ,  e  talora  anche  Stupido  ,  lnjen~ 
fato  .  Lat.  Jìupidus  ,  amens,  Gr.tK^eepi,3os  ,  xppav .  Bocc.nov. 
20.  15.  Ben  fapete  ,  eh’  io  non  fono  sì  fmimorata  ,  ch’io 
non  conofea  ,  che  voi  siete  mefTer  Ricciardo  di  Chinzica. 
F  nov,  59.  6.  Cominciarono  a  dire  ,  ch’egli  era  uno  fme- 
morato  cc.  alli  quali  melfer  Betto  rivolto  dilfe  :  gli  fme- 
morati  fiete  voi.  E  nov.  60. 7.  Trafeutato  ,  fmemorato  ,  e 
fcoltumato  .  Nov.ant.c^e^.^.  Le  genti  vi  traffero  fmemora- 
te ,  credendo  ,  che  folTe  altro  .  Bern.  Orl.  i.^.jj.  Adriano, 
ed  Uberto  dal  Lione  Si  (tanno  con  quegli  altri  Imemorati. 

Smenomare  .  Diminuire  ,  Scemare  .  Lat.  imminuere .  Gr. 
ÌKaraiv .  Petr.  uom.  ili.  Come  per  quella  via  s’  accrefeeva 
l’oite  di  Cefare  ,  così  per  un’altra  via  elio  fi  fmenomava. 
Lab.igg.  Non  fo  io  ,  fe  ella  per  li  molti  digiuni  fatti  per 
la  falute  mia  fe  l’ha  fmenomate  dopo  la  mia  morte. 

Smenovito.  V.A.  Add.  Diminuito  ,  Scemato.  Lat.  immi- 
nutus  .  Gr.  ixarno^Hs  .  Libr.  Mote.  Molto  fi  dee  guardare 
di  non  impacciar  colui  ,  che  è  ifmenovito  per  cofa  note¬ 
vole,  che  in  fuo  fallire  ogni  uomo  v’ha  l’occhio  (c/o^  /w- 
poverito  ,  0  Che  ha  perduto  la  reputazione  ) 

Smenticànza  .  Dimenticanza  .  Lat.  obltvio  .  Gr.  \ìih. 
Petr.  uom.  ili.  La  fmenticanza  comune  vizio  della  mente 
umana. 

SmenticaRE  .  Dimenticare  .  Lat.  cblivifci  .  Gr.  hnXocM- 
.  Petr.  uom.  ili.  S’  indebolì  per  li  diletti ,  e  fmenti- 
cofiTi  le  fue  arti  .  Cron.  Morell.  266.  Fa’,  che  non  fia  teco, 
non  lo  fmcnticare  ,  non  ti  lafciare  gonfiare  ,  ita’  fodo . 

Smenticato  .  Add.  da  S menticare  ;  Smemorato  .  Lat. 
amens  ,  obliviofus  .  Petr.  uom.  ili.  Non  fono  sì  fmenticato, 
nè  si  femplice  ,  ch’io  creda  ,  che’l  popolo  di  Roma  fi  pof- 
fa  vincere  con  sì  picciolo  sforzo. 

Smentire  .  Dimentire  .  Lat.  objicere  alicui  ,  quod  mentia- 
tur ,  mendacii  accujare  ,  redar guere  .  Cx.MmòiSial  mrx  .ilsLS'o- 
Xoylxf  .  Din.  Comp.  3.  57.  Il  popolo  grado  cominciò  a  te¬ 
mere  gli  amici  di  meflier  Corfo ,  che  montarono,  ma  non 
tanto  ,  che  ne’  configli  ,  e  nelle  raunate  fmentivano  mef- 
fer  Corfo  .  Molto  il  perfeguitavano  i  Bordoni ,  che  erano 
popolani  arditi  ,  e  arroganti  ,  e  più  volte  lo  fmentiro- 
no  .  Morg.  ii.  17  Se  t’ha  fmentito  ,  impiccai  per  la  gola. 
Alam  C/r.  4.97.  Ben  di  gran  punizion  farefti  degno,  Che 
te  medefmo  fmenti  ,  e  fcherni  altrui. 

Smentito  .  Add.  da  Smentire, 

Smer  aldino  .  Add.  Di  fmeraldo  .  Lat.  fmaragdinus .  Gr. 
a^xpó.yS'mf  .  Ovvid.  Metam.  Strad.  Rifplendtnte  di  chiare 
pietre  fmeraldine  .  Art.Fetr.JSIer.i.  E  così  fi  averà  ver¬ 
de  btlliffimo  fmeraldino  ,  altrimenti  detto  verde  porro. 

Smeraldo.  Pietra  prtziofa  di  color  verde  .  Lat.  fmaragdus, 
Gr.  erfidpxySos  .  Frane.  Sacch.Op.  div.g^.  Smeraldo  è  di  co¬ 
lore  verde  ,  e  truovafi  tra’ Grifoni ,  ed  è  tenera  pietra:  con 
olio  fi  lava  il  fuo  verde  ,  é  ha  virtù  in  crefeere  le  ricchez¬ 
ze  ,  e  fa  l’uomo  allegro.  Bocc.nov.  Ma  deci  di  queiti 
macigni  sì  gran  quantità  ,  che  appo  noi  è  poco  prezzata, 
come  appo  loro  gli  fmeraldi.  Dant.Purg.j.  Oro,  e  argen¬ 
to  fino  ,  e  cocco  ,  e  biacca  ,  Indico  legno  lucido  ,  e  fe- 
reno  ,  Frefeo  fmeraldo  cc.  E  29.  L’  altra  era  ,  come  fe  le 
carni  ,  e  l’ oiTa  Follerò  fiate  di  fmeraldo  fatte . 

§  Per  mrtaf.  Dant.  Purg.  31.  Pollo  t’avem  dinanzi  agli 
fmeraldi.  Onde  Amor  già  ti  tralfe  le  fue  armi.  But.ivi: 
Alli  fmeraldi  ,  cioè  agli  occhi  di  Beatrice  lucenti  come 
fmeraldi.  Alam  Coir.  2. 37.  Or  s’ apparecchio  ogni  uomo  al 
miglior  punto  ,  Che  lo  fmeraldo  fin  fia  volto  in  oro  {par-, 
la  delle  fpighe  ,  che  dal  verde  colore  paffano  al  biond.  ) 

Smer  A  R  E  .  V.  A.  Smirare.  Lat.  nitidare .  Cr.xxSxQl^uy.  Fr. 
Jac.T.  6.4.2.  g  Infra  la  gente  lo  mio  cor  fi  fmera  Dell’amor 
mio,  dove  poft’ho  la  fpera  .  Red.  annot.  Ditir.  204.  Il  ver¬ 
bo  fmerare  ,  che  fi  truqva  negli  autori  più  antichi  ,  vale 
depurare  ,  nettare  ,  pulire  . 

Smfrato.  V.  a.  Add.  da  Smer  are  .  Lat.  nitidatus  .  Gr. 
xxSiapiSrflf  .  Tratt.  Sapienz.  Quella  fontana  è  sì  chiara  ,  e 
sì  Imerata  ,  che’l  cuore  conofee  ,  e  vede  fe  ,  e  fuo  crea¬ 
tore  ,  ficcome  r  uomo  fi  vede  in  una  bella  fontana  ben 
chiara,  e  ifmerata.  Red.  annot.  Dittr.zo^.  L’ addiettivo  fme- 
rato  fignifica  netto,  limpido,  trafparente. 

Smerdare  .  Macchi.ar  checche j[\a  colla  merda .  Lat.  merdà 
confpurcare  .  Menz.  fat.  7.  E  che  no  fmerdi  un’  epica  ope¬ 
retta  .E  11.  E  come  il  Troncio  Smerda  Parnafo  in  verfi, 
€  Io  feompiglia  {in  quefìt  ej'empi  è  prefo  figuratam.cd  è  mo¬ 
nterà  bajfa) 

Sm  e  rgo  .  Uccello  d' acqua  .  Lat.  mergus  .  Gr.  «ù^um  .  Bern. 
Ori  3.4.  9.  Più  d’  un’  arcata  fott’ acqua  la  caccia  ,  Qual’oca! 
o  fmergo  va  ,  quand  ha  la  caccia . 

Smerigliare.  Brunir  collo  fmeriglio  .  Lat.  fmiride  poli¬ 
re  .  Gr.  apLi2/àt  ^ 

Smerìglio  .  Sorta  di  mincralt  jìmile  alla  vena  del  ferro 
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che  ridotto  tn  polvere  ferve  a  fegare  ,  e  pulire  le  pietre  àure ,  e 
a  brunire  f  acciaio  .  Lat.  Jmiris  .  Gr.  apiieys  .  Red.  annot. 
i)/r/r. 204.  Di  qui  forfè  venne  fmeriglio  pietra,  colla  qua¬ 
le  fi  brunifee  l’acciaio  ,  e  fi  puiiicono  i  marmi.  Benv.Cell. 
Oref.i^S.  Avranno  la  grana  groìfa  mefcolata  con  alTai  fme- 
ngli. 

Smer  IGLIO  .  Sorta  d'uccello  di  rapina  .  Lat.  nifus  ,  afalon. 
Qx.tùaàxav.  Filcc.^.66.  Tutti  incominciaro  a  dare  grandifii- 
mi  allalti  alla  fagiana  ,  e  alcuni  altri  allo  fmeriglio.  E  67. 
Ma  lo  fmeriglio  gridando  ,  fenza  fchernirla  punto  {la  fa¬ 
giana  )  quanto  poteva  ,  da  tutti  la  difendeva  .  Morg.  14. 
49.  E  Io  fmeriglio  fi  vede  fquillare  Di  cielo  in  terra  ,  e 
la  rondine  ha  innanzi  .  Cant.Carn.  là^.  Smerli  ,  mofeardi, 
fmerigli  ,  e  fparvien  Fanno  onore  ad  ognun  ,  quando  fon 
fori . 

Smeriglio.  Sorta  di  artiglieria.  Sagg.  nat.  cfp.  242.  Que¬ 
llo  rifeontro  fu  fatto  da  noi  ec.  con  una  fpingarda  ,  con 
uno  fmeriglio  ,  c  con  un  mezzo  cannone  .  E  apprejjo:  O 
foffe  il  tiro  della  fpingarda,  o  dello  fmeriglio,  o  del  mez¬ 
zo  cannone  .  Vanh.  Jior.  2.  22.  Volle  chi  poteva  ,  che  il 
primo  pezzo  ,  che  a  cafo  ,  ed  in  arcata  traendo  fi  fpaiò, 
o  mofehetto ,  o  fmeriglio  che  folle ,  coglielfe  ec.  il  signor 
Giovanni  . 

Smeriglione  .  Smeriglio  ,  uccel  di  rapina  .  Lat.  nifus  , 
afalon.  Gr.  alar eeXar.  Filoc.^.61.  Vidi  da  quel  cerreto, ove 
noi  la  mifera  lontana  trovammo,  uno  fmeriglione  levarli, 
e  cercare  il  cielo. 

Smerlo  .  Uccel^  di  rapina.  Tef  Br.  5.  13.  Smerli  fono  di 
tre  maniere  i  r  uno  ,  che  ha  la  fchiena  nera  ,  e  1’  altro  , 
che  1’  ha  grigia,  e  fon  piccoli,  e  fottili  uccelletti;  l’altro 
è  grande  ,  e  fomiglia  al  falcone  laniere  bianco ,  ed  è  mi¬ 
gliore  di  tutti  gli  altri  fmerli  ,  e  più  lofio  fi  concia  .  Cr. 
IO.  13.  I.  Gli  fmerli  fono  di  natura  ,  e  generazion  de’ fal¬ 
coni  ,  e  fon  quali  falconcelli  piccoli ,  come  dimofira  la 
forma,  e  ’l  color  delle  penne,  e  uccellafi  con  elfi  piutto- 
fto  per  diletto  ,  che  per  utilità  .  Burch.  2.  8.  Che  ’l  mio 
farfetto  è  da  chiamare  fmerli  .  Bern.  Ori.  1.  4.  73.  Come 
ad  un’  oca  ,,  o  qualche  uccel  marino  Salta  addolfo  uno 
fmerlo  alla  forcl^  ,  Che  quanto  fra  gli  uccelli  è  piccoli- 
no ,  Tanto  ha  più  core,  e  fa  maggior  tempella. 

S  M I A  c  I  o  .  Smagio  . 

Smidollare  .  Tor  via  la  midolla.  Dav.  Colt.  153.  La 
vite  defidera  andare  aita  ,  e  così  andando  fia  lieta  ,  e  at¬ 
tende  a  generare  ,  e  fmidollafi  ,  e  ’nfiacchifee  (  qui  neutr. 
pa(J.  e  vale  :  Perdere  la  midolla  ) 

f..  1.  Per  fimilit.  Salvin.  prof  Tofc.i. 42.  Alla  meditazio¬ 
ne  continua  s’  aggiungeva  la  lettura  ,  e  la  pratica  de’  fa- 
cri  efpofitori  ,  c  de’  padri  della  crifiiana  dottrina  ,  ed  elo¬ 
quenza,  i  quali,  per  così  dire,  Imidoilò  tutti. 

$.  II.  Per  metaf.  vale  Dichiarare^  Manifejìare  ^  Spianare, 
Lat.  enucleare  .  Gr.  ìxS'vxir. 

Smidollato  .  Add.  da  Smidollare  .  S.  Ag,  C.  D.  Altra, 
cofa  è  quella  ,  che  la  ragion  della  niente  fraidollata  di¬ 
mofira  ,  e  convince  (  qui  nel  fgnific.  del  $.  di  Smidol¬ 
lare  ) 

Smigliacciare  .  Migliacciare  . 

Sm  il  ac  e  .  Spezie  d'  erba  fermentofa  con  foglie  fpinofe  ,  le 
radici  della  quale  fono  adoperate  in  luogo  di  quelle  della  fal- 
fnpartglia  .  Lat.  Jmdax  .  Gr.  apùxoè^  ,  F^olg,  Dtofe.  La  fmi- 
lace  ,  che  per  altro  nome  è  detta  ellera  fpinofa  ,  ha  le 
foglie  ,  come  la  madrefelva .  E  appreso  :  La  fmilace,  che 
non  è  fpinofa,  fa  le  foglie,  come  l’ellera.  Ricett.Etor.6o. 
La  falfapariglia  è  una  radice  di  una  pianta  portata  dal- 
r  Indie  Occidentali  ,  lunga  due  ,  o  tre  braccia  in  circa  , 
uguale,  e  grolfa,  come  la  gramigna,  o  la  fmilace  afpra. 

Smilzo  .  Add.  Contrario  di  Ripieno  ;  Poco  men  che  voto\  e 
piti  comunemente  fi  dice  di  Chi  ha  la  pancia  vota  .  Lat.  tna- 
nts  ,  Oraz.  Gr.  xu/óc  .  M.  Bin.  rim.  buri,  i.  i86.  Non  ve¬ 
dete  voi  i  vifi  delicati  ,  Ch’  ei  fa  ,  come  che  i  membri 
rozzi  ingroffa  ,  Empie  gli  fmilzi  ,  e  doma  gli  sforzati  ? 
Fir.  dial.  bell.  donn.  423.  Simili  al  terzo  fon  certe  fpigoli- 
ftre  fmilze,  fenza  rilievo  ,  e  fenza  garbo. 
Smimorato.  v.  smemorato. 

Smin  cimento  .  Diminuimento  .  Lat.  immìnutio  ,  àerai- 
nutto.f  àecrementim .  Gr.  ìXccTmurn  .  Ftr.  Af  62.  Ora  fi  Ila 
qui  il  poverello,  annoverando  il  pregio  della  fua  non  in- 
dufiria ,  ma  del  fuo  fminuimento. 

Sminuire  .  Diminuire  .  Lat.  tmmtnuere  ,  demtnuere .  Gr. 
ixaravy.  Com.  Inf.  lS[on  cercano  guerra  a  loro  citfade,per 
non  ifminmr  loro  avere.  Caf  lett.  44.  Il  mio  lungo  filen- 
zio  con  y.  Sig.  Illullrifs.  e  Reverendifs.  non  ha  avuto  for¬ 
za  di  fmmuire  la  lua  affezione  verfo  di  me  .  Buon.  Fier, 
4.4.24.  Sminuendo  il  cammino  Tempo  abbrevierò. 

§.  l.Infignific.  neutr.  vale  lo  jìejjo .  Lat.  tmminui,  demi- 
nut  .  Gr.  iXxT'Kàcu  .  Stor.  Eur.  5.  6z,  E  appreffo  apertiliì- 
mamente  già  logorandoci  ,  e  fminuendo  ,  ci  rifolviamo 

,  poi  finalmente  in  polvere,  e  vento. 

§.  II.  Sminuire  uno  jhumento .  v.  diminuire  II. 

Sminuito  .  Add.  da  Sminuire  .  Lat.  demmutus  ,  irnminu- 
tus  .  Gr.  iXaroadeis  Red.  efp.  nat.  74.  Quattro  palline  di 
cnltallo  mafficce  ecXfi  yedeano  fgraffiate  ,  e  fminuite  di 
mole  .  Nella  fieffa  maniera  fgraffiate  ,  e  fminuite  nota¬ 
bilmente  di  mole  ne  trovai  quattr’  altre  pure  in  un  cap¬ 
pone  .  .  ^ 

S  M  I N  u  z  z  amento  .  Lo  f minuzzar  e  .  Lat.  contritio  ,  coh- 
tritus  .  Gr.  .  Sagg.  nat.  efp.  20.  Effendochè  ec.  al¬ 

tre  vogliano  uno  fminuzzamento  così  fottile  cc.  Gal.  Sift. 

212, 
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4t2.  Da  queflo,  che  ora  intendo  mercè  del  voflro  lungo 
fminuzzamento  ,  mi  par  di  poter  far  rcllar  pago  il  mio 
intelletto  con  affai  breve  difcorfo  (  qu)  figuratam,  e  vale 
chiara  ,  e  diftinta  fpiegazione  ) 

Sminuzzare  .  Ridurre  in  minuzzoli  ,  o  in  piccoli  pezzet¬ 
ti  .  Lat.  detcrere,  in  micas  redigere,  Gr.  àiroTQjifiav^  Kiirrù- 
vuv.  Cavale,  pungil.  Certo  ,  compar  mio,  ben  1’  hai  sì 
fminuzzato.  Bern.  Ori.  i.  8.46.  Le  tenerelle  membra  fmi- 
nuzzai  .  E  rim.  i.  54.  E  le  fquarta,  e  fminuzza  ,  e  trita  , 
c  pefta. 

Sminuzzato,  ^dd.  da  Sminuzzare  .  Lat.  detritus ,  mi- 
nutim  defeBus  .  Gr.  à'TroTtTe/.piiÀ.im  ,  Xt'^TwuSdf  ,  yolg.Mef. 
Diffe  Democrito,  che  lo’mpialìro  del  fermento  è  medici¬ 
na  eccellentiffima  a  trarre  le  fpine  ,  e  le  feftuche,  e  l’of- 
fo  del  cranio  rotto  ,  e  fminuzzato  .  Sagg.  nat.  efp.  172.  In 
effo  pareva  ,  che  foffero  fiate  meffe  in  gran  copia  fea- 
gliuole  di  talco  fottiliffìmamcnte  fminuzzato  . 
Sminuzzatore  .  Che  [minuzza  .  Lat.  defeSlor  ,  detritor. 
Gr.  d  Kiirrtwoir.  Sagg.nat.efp.i6.  Forza  è  adun¬ 

que  ricorrere  a  uno  flrumento  ,  il  quale  fia  più  fottile 
fminuzzatore  del  tempo  ,  che  non  è  il  Tuono  de’  quarti 
battuti  dall’  orivolo. 

Sminuzzolare  .  Sminuzzare.  Lat.  comminuere  .  Gr. 
htrrujjav.  Gal.  Sift.  147.  Mentre  voi  flavi  con  tanta  flem¬ 
ma  fminuzzolando  al  sig.  Simplicio  quefta  efperienza  del¬ 
la  nave  (  qui  per  metaf.  e  vale  :  Dichiarando  ,  Spianando  ) 
S  M  T  R  A  c  c  H  I  A  R  e  .  F.  A,  Sbirciare .  Pataff.  i.  A  gran  ga- 
ialdo  al  barlume  fmiracchia. 

Sm  I  a  A  RE  .  A.  Pulire  ^  Luflrare  ,  Smerare  .  Lat.  fmiride 
polire  ,  nitidare  .  Gr.  cpc'iQ/.S'i  xccSxqJ^eiy .  Guitt.  lett.  5.  Or 
dunque,  gentile  mia  donna ^  quanto  il  Signor  noflro  v’ha 
maggiormente  allumata,  e  fmirata  a  compimento  di  tut¬ 
ta  preziofa  vertute  più  che  altra  donna  terrena  ,  così  più 
eh’  altra  donna  terrena  dovete  intendere  a  lui  fervire  {qu) 
figuratam.  ) 

Smirnio  .  Spezie  d'  erba  ,  Lat.  fmyrnium  .  Gr.  ffpcvpnoy  . 
Volg.  Diofe.  Lo  fmirnio,  che  per  altro  nome  è  detto  ma- 
cerone  ,  nafee  nel  monte  Amano  .  E  apprefio  :  La  radice 
dello  fmirnio  bevuta  giova  alla  morfura  delle  ferpi. 
SmisURABILE  .  Add.  Senza  mifura  ,  Immenfo  .  Lat.  im- 
menfus  .  Gr.  àpifos  ,  Dant.  Conv.  151.  Volendo  la  fmifu- 
rabile  bontà  divina  1’  umana  creatura  a  fe  riconformare. 
Smisuranza  .  F.  A.  Aflratto  di  Smifurato  .  Lat.  immenft- 
tas  .  Gr.  àfJitTQix  .  Dial.  S.  Greg.  M.  Non  potendo  elle  fo- 
flenere  la  fmifuranza  di  tanta  chiarità  .  Paff.  13.  I  quali 
egli  trae  in  diverfi  modi ,  tempi  ,  e  luoghi  ,  a  dimoflrare 
la  ’ntìnita  fmifuranza  ,  e  copiofa  abbondanza  della  grazia 
fua.  S.  Grifojì.  Or  dico  dunque  ,  che  fc  quelli,  o  gli  altri, 
de’  quali  di  fopra  facemmo  menzione  ,  confidcrando  la 
fmifuranza  de  loro  federati  peccati  ,  fi  foffono  difperati 
della  converfione  ,  c  delia  penicenzia  ,  avrebber  perduto 
ogni  bene  .  Ttjorett.  Br.  E  un  altro  a  bruttezza  Farà  sì 
gran  larghezza,  Che  fia  ifmifuranza  Spendere  cc. 
Smisurat  amente  .  Avverb.  Senza  mifura ,  ^enza  ter¬ 
mine  .  hit.  immodtce  ^  immoderate  ^ffitfe^  ve  he  menter  .Gr. 
virepu.éY<»t  .  Bocc.  nov.  48.  Perfe verande  adunque  il  gio¬ 
vane  e  nell’  amare ,  e  nello  fpendere  fmi  furata  mente  .  E 
nov.  98.  6.  Ogni  parte  di  lei  fmifuratamente  piacendogli 
ec.  di  lei  s’  accefe  •  Fr.  Giord.  Pred.  E’  animale  fieriffì- 
mo  fmifuratamente .  Petr.  cap.  5.  Come  chi  fmifuratamen- 
te  vole  ,  Ch’  ha  fcritto  innanzi  eh’  a  parlar  cominci.  But. 
Purg.  17.  I.  La  talpa  ec.  dicefi  in  quello  filmile  all’  avaro, 
che  per  avarizia  non  tocca  le  ricchezze,  avendone  fmifu- 
ratamentc . 

Smisu  a  ATEZZ  A  .  5’/wryamwz.4  .  Lat.  ìmmenfitas  .  Gr. 
ecpiirQix  .  Com.  Inf.  32.  Per  voler  moiirar  la  fmifuratezza 
del  detto  ghiaccio  ,  reca  ec.  il  ghiaccio  di  due  fiumi  Set¬ 
tentrionali.  Salvia,  dtfe.  t.joS.  La  fmifuratezza  dell’amo¬ 
re  ec.  fu  cagione  della  fua  violenta  ,  e  volontaria  morte. 
Smisuratissimo  .  Superi,  di  Smifurato  .  L$t.  effu/ijfi- 
mus.Alleg.  106.  Io  non  potrei  veramente  fuggir  l’indegno 
foprannome  e  d’  ignorante  ,  e  di  malcreato  ,  s’  io  non  vi 
deffi  particolare  avvifo  ,  e  chiariffìma  contezza  delle  fmi- 
furatilfime  cortesie ,  che  m’  ha  fatte  ec. 

Smisurato  .  Add.  Senza  mifura  ,  Sterminato  ,  Eccejfivo . 
Lat.  immenfus  ,  immanis^  immodicus  .  Gr.  virippt. 

fot  .  Dant,  In}.  31.  Ed  10  a  lui  :  s’efler  puotc,  i’  vorrei  , 
Che  dello  fmifurato  Briareo  Efperienza  aveffer  gli  occhi 
miei  .  G.  F.  ii.  3.  8.  La  fmifurata  Città  di  Ninive  fi  do- 
vea  disfare  .  Bocc.  nov.  79.  15.  Cominciò  ec.  ad  averlo  da 
fera,  e  da  mattina  a  mangiar  feco,  e  a  motlrargli  fmifu¬ 
rato  amore  .  E  nov.  93.  4.  Cominciò  a  fare  le  più  fmifu- 
rate  cortesie  ,  che  mai  faceffe  alcuno  altro  .  Cavale.  Med. 
cuor.  O  dunque  fmifurata  bontà  d’iddio, che  ordina, che ’l 
mondo  ci  perfeguiti  ,  acciocché  più  correndo  torniamo  a 
iui  .  E  Frutt.  hng.  VotUV2i  cofa,  che  ci  commenda  l’ora¬ 
zione  ,  SI  è  lo  fmifurato  guadagno,  che  per  effa  fi  fa. 

§.  1.  Smifurato  ,  per  Intemperante  ,  Non  mifurato  Senza 
mifura  .  Lat.  immod&ratus .  Gr.  ipctfoi.  Sen.  Pift.^S.  L’uo- 
^  ^^cnh'urato  crede  ,  che  la  fua  beatitudine  gli 
debba  eflere  perpetuale  . 

IL  Srnifurato  in  forza  d'  avverb.  per  Ifmifuratamente  . 
Lat.  tmmoderate  ,  immaniter  .  F.F.ii.  80.  Sanza  avere  o 
da  lunga^  o  da  preffo  alcuno  fegno  di  nuvole,  tonò  fmi¬ 
furato  piu  volte,  e  caddono  in  Firenze  più  faette. 
Smoccicare.  Lo  fleffo  ,  che  Moccicare  ,  Mandar  fuor  a 
mocu  .  Lat.  mucos  mtjfitare  .  Buon.  Fter.  2.  2.  6.  Ed  intafa- 
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fa  fmoccicando  Stranutire,  e  foffiare Mu/w.  7.08.  Perchè 
Tempre  li  1  moccica  ,  e  fi  cola  . 

S  M  o  c  C  O  lare.  Levar  via  la  fmoccolatura  .  Lat.  *  exfun- 
gare  ^  Fiv.  Morg.  19.  77.  Ma  perchè  io  non  v’  aggiungo 
con  la  fcala ,  Morgante  ,  e  tu  v’  aggiugni  fenza  zoccoli  , 
L  converrà,  che  lìafera  tu  fmoccoli 

Figuratam.  Malm  ii.  52.  Guflavo  Falbi  con  un  fo- 
prammano  Di  netto  il  capo  fmoccola  a  Santella . 
Smoccolato.  Add.  da  Smoccolare  .  Buon  Fier  a  t  tt 
Chc’I  poco  lutne,  che  due  lor  candele  Rendean  VJngófc 
e  male  fraoccolate  .  ’ 

Smoccolatoio.  Che  più  comunemente  fi  ufa  s  m  o  c  co¬ 
la  tot  e  nel  numero  del  più .  Strumento col  quale  fi  fmoc¬ 
cola  ^  fatto  a  guifa  di  cefoie  con  due  manichetti  tmvernati  in- 
fieme  ,  e  con  una  caffettina  da  capo  ,  nella  quale  fi  chiude  la 
fmoccolatura  .  Lat.  emunBorium . 

Smoccolatura  .  Quella  Parte  del  lucignolo  della  lucer¬ 
na  ,  e  dello  [oppino  della  candela,  che  per  la  fiamma  del  lu¬ 
me  rejìa  arftcci  i ,  e  conviene  tarla  via  ,  perchè  non  impedtfca 
il  lume  .  Lzr.fungus,  Firg.  Buon.  Fier.  4.  2.  5.  Sì  vo’  man¬ 
darti  le  fmoccolature  Per  tua  merenda . 
Smodamento.  F.  a.  Aflratto  di  Smodato  3  S convenevo¬ 
lezza  ,  Smoderanza  .  LiX.  immo deratto  .  Cr.  apuTe/ct  .  But. 
Inf.  5.  2  Parla  qui  1  autore  non  propriamente  ,  imperoc¬ 
ché  lo  fmodamento  propriamente  non  fi  può  chiamar 
modo . 

Smodare  .  F.  a.  Neutr.  paff.  Divenire  [moderato ,  0  intem¬ 
perato  .  Lat.  intemperatum  fieri  ,  e  ferri  .  Gr.  dmuTrly ,  pté- 
yx  <ppomy.  Amm.  ant.  37.  i.  9,  Ifmodanfi  gfi  animi  fpeffe 
volte  in  nelle  cofe  profpere  . 

S M OD  ATAMENTE  .  F.  A.  Avverò.  Senza  modo  :  Lat. im- 
rnoderate  .  Gr.  utrspi/.tfci)!  .  Amm.  ant.  37,  2.  5.  Siccome  fo- 
Itenere  ifmodatamente  le  cofe  avverfe  ,  così  eziandio  le 
profpere  ,  è  lievità. 

Smod  ato.  F.  A.  Add.  da  Smodate  ;  Senza  modo  ,  Senza 
termine.  Smoderato  .  Lat.  immoderatia .  Gr.  xpiifot .  Amm. 
ant.  37-  I.  5.  Bene  e  da  mettere  innanzi  ,  e  bene  è  gran¬ 
de  colui,  al  quale  nella  profpentà,  almeno  rifa  feonvene- 
vole  ,  o  parola  algarofa  ,  o  ifmodata  cura  di  vellimento 
o  del  corpo  non  gli  avvenne. Il  modo  di  quefto  amo¬ 
re,  che  fu  dilordinato  ,  e  fmodato. 

S  M  O  D  E  R  A  N  z  A  •  F.  A.  Contrario  di  Moderazione  .  Lat.  im- 
modeìantia  ,  immoderatto  .  Gr.  xf/ATOfot  .  Libr.  Pred.  Con 
grande  ,  e  peccammofa  fmoderanza  ne’  loro  defiderj. 
Smoderata  me  n  t  e  .  Avverb.  Senza  modo  ,  Senza  mo¬ 
derazione  .  Lat.  immoderate  .  Gr.  virtpptifuc  ,  Bocc.  nov.  0,9. 
%.  La  quale  (  fortuna  )  non  diferetamente  ,  ma  ,  come 
s  avviene,  fmoderatamente  il  più  delle  volte  dona. 
Smoderatezza  .  Smoderanza  ,  Ecce  fio  .  Salvin.  dife.  i. 
iió.  In  quello  malamente  fi  trovano  gli  uomini  fervare 
termini ,  o  limiti  ragionevoli  ;  anzi  trapaffargli  coli’  ec¬ 
cello  ,  e  colla  fmoderatezza  . 

S  M  o  D  E  R  A  t  I  s  s  I  m  O  Superi,  di  Smoderato  .  Lat.  imma- 
deratijjimus  .  Gr.  xKpx’Twatmoi  .  Libr.  Pred.  Si  contengono 
ne  loro  fmoderatilfimi  dcsider;  . 

Smoderato  .  Add.  Immoderato  .  Lat.  immoderafus  .  Gr. 
Mufoi  .  Segn.  Mann.  5. 1.  Smoderato  amore  alla  ro¬ 

ba  ,  Imoderato  amore  a  piaceri  ,  fmoderato  amore  alla 
riputazione  , 

Sriogliato.  Add.  Che  non  ha  moglie  .  Lat.  ccelebs.  .  Gr. 
xyxi^oi  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  ó8.  Hanno  molte  mogli  guafli 

SJi  fmogliati  fon  Rinfili  E  Scifm. 

8.  yifse  anni  cinquanzei,  fmogliato  diciotto, vinzei  fen¬ 
za  altra  moglie  ,  che  Caterina  .  Cecch.  Efalt.  cr.  2.  c.  Vo- 
g  lam  i  piu  Menar  per  guardia  di  noiìra  perlona  Quelli 
trecento  giovani  fmogliati  ,  Che  già  dicemmo  . 
Smontare.  Neutr  Contrario  di  Montare  j  Scendere  .  Lat. 
dejcendere  .  Gr.  .  Bocc.  introd.  2.  Il  quale  (  pia- 

quanto  Wiofe  è 

f  ^  gravezza  .  E  nov.  43. 

5.  Fu  da  loro  lopraggiuato  ,  e  prefo  ,  e  fatto  del  ronzino 
fmontare.  E  mv.  60.6.  All’albergo,  dove  il  frate  era 
fmontato  ,  fe  n  andarono  .  E  nov.  77.3?  Cominciò  a  vn 
lere  fmontare  della  torre  .  Tef  Br  e  il  7^  i  "  . 

»oiiiini,.che  gli  tegnono  ,  fatino^ una 
bella  figura  di  colombo  quivi  ,  dove  egli  hanno  a  Ilare 

Sì  'ch’iTnir?  mente  ,  Il  fi! 

ghuoli ,  eh  e  fanno  ,  fomighano  quella  figura  .  Star.  Eur. 

5.  107.  Collumarono  andar  corfeggiando  per  la  marina  <» 

ghi  ec.  Bern.  Ori.  1.  j.  7.  Prefe  partito  di  fmontare  a  pie- 
de  ,  Perchè  colui  non  guallafse  Baiardo  .  ^ 

ella  tJìfaì  ^ fc^^dere  .  Guid.  G.  Quando 

cavallo  cS  tìny  ^  andòe  a  fmontarla  da 

cavallo.Gwcc.yior.  19. 176.  Benché  San  Paolo,  fperando  in 

dJ  aveva  fmontato  a  pie¬ 
di  ,  combattefse  valorofanjente  .  * 

IL  Smontare  ,  0  Smontare  di  colore-,  diciamo  anche  del- 

KuSV  ì  il  fiore  ,  \  la  vivezza  del  lor 

colore  ,  Scolorire  .  Salvin.  2.  293.  Mai  in  uno  ffeffo 

®  per  qualun- 

que  cagione  ,  o  accidente  fmonta  ,  e  irapallidifce  . 

-Smontare.  Frane.  Sacch.  nov.  13.  tU. 
gli  Ila  di  dietro  a  piede  .  Guicc.  fior.  ip. 

fmtnf i  P^r^cchi  gentiluomini  Franceli, 

1  montati  dell  armata  . 

Per  Ifcolorita  ,  0  Che  ha  perduta  la  vivezza  del  colore . 

Lat. 
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Lat.  dilutus  .  Gf.  Kmpocfztyof  .  Red.  Inf.  13 1.  Molte  di  que- 
fte  farfalle  ec.  fecero  le  lor  uova  cc.  di  color  mavì  fmon- 
tato  ,  con  una  fottil  punta  nera  nel  mezzo  .  Buon.  Ftcr. 
1.  i.  I.  A  quelle  ,  che  Imontate  di  colore  Venilfcr  difet¬ 
tate  . 

Smorbare.  Levare  il  morbo  .  Lat.  morbum  ,  pejìem  depel- 
lere  .  Gr.  Xìi[J,òy  if^tvuÙKny  . 

Per  meta/,  vate  Pulire  ,  0  Liberare  checchejjia  da  alcuna 
rea  cofa  .  Libr.  cur.  malati.  Come  addiviene  nell’  erbe  ,  c 
nelli  fiori  ,  quando  fono  impidocchite  ,  che  ée  difficile 
fmorbarle  da’  pidocchi  . 

Smorbato  .  Add.  da  Smorbare . 

Smorfia  .  Lezio  ,  Atto,  Lat.  illecebree.  Gr.  Buon. 

Pier.  2.  z.  6.  Sempre  con  nuove  (morfie  ,  e  nuove  fcede 
Inlipida  ognor  più  lafciò  Icapparfi  .  E  4.  2.  7.  Là  cavalieri 
maneggiar  cavalli  ,  Sfumare  ,  far  le  fmorfie  . 

S  M  o  r  I  R  E  .  Divenire  /morto  .  Lat.  expalle/cere  .  Gr.  «’-tt»- 
XQtiày.  Dant.rim.  5.  Sicché  badando  il  vifo  tutto  fmuore. 
£'  8.  Allor  fente  la  frale  anima  mia  Tanta  dolcezza, che’I 
vifo  ne  fmuore  .  E  17.  Non  v’  accorgete  voi  d’  un  ,  che 
fi  fmuore  ,  E  va  piangendo ,  sì  fi  difconforta  ec.  Bemb. 
prof.  3.  2tp.  Molto  diverfo  fentimento  hanno  e  pende  e 
/pende  ,  morto  ,  e  /morto  ,  la  qual  voce  da  /morire  fi  for¬ 
ma  ,  che  è  impallidire  ,  anticamente  detto  . 

SmorsaRE.  Trarre  il  mor/o  .  Lat.  lupos  ,  vel  lupata  detra- 
bere  .  Gr.  «ipotz/iH)' .  Petr./on.  119.  Se  ’n  breve  non 

m’  accoglie  ,  o  non  mi  fmorfa  .  E  162.  Nè  però  fmorfo 
i  dolci  inefcati  ami  (  cioè  :  mi  traggo  di  bocca  ) 

Smorbato.  Add.  da  Smorjdre  . 

Smorto  .  Add.  da  Smorire  ;  Di  color  di  morto  ,  Pallido^ 
Squallido  .  Lat.  palUdus  ,  fqualidus  .  Gr.  ,  x^otpór . 

Petr.  canz.  47.  i.  Tutto  di  pietà  ,  e  di  paura  fmorto  Di¬ 
co  .  Dant.  Inf.  4.  Incominciò  il  poeta  ,  tutto  fmorto  :  T 
farò  primo  ,  e  tu  farai  fecondo  .  E  30.  Vidi  du’  ombre 
fmorte  ,  e  nude  ,  Che  mordendo  correvan  di  quel  modo, 
Che  ’l  porco  ,  quando  del  porcil  fi  fchiude  .  E  Purg.  2. 
L’  anime  ,  che  lì  fur  di  me  accorte  ,  Per  lo  fpirar ,  eh’ i’ 
era  ancora  vivo  ,  Meravigliando  diventato  fmorte  .  Bemb. 
prof.  3.  zip.  Molto  diverfo  fentimento  hanno  ec.  morto y 
c  /morto  ,  la  qual  voce  da  /morire  fi  forma  .  Ftr.  Lue.  4. 
I.  Ve’  corri’  egli  è  diventato  fmorto  . 

1.  Per  Bianchiccio  ,  Cenerognolo .  Pallad.  Nè  terra  cre¬ 
ta  fola  ,  nè  arena  fmorta  ,  nè  ghiaia  digiuna  (  il  T.  Lat. 
ha  fqualens  )  Red.  Inf.  16.  Avendo  lafciato  quello  fmorto 
colore  di  cenere  ,  si  era  veitito  d’  un  verde  vivilfimo  ,  e 
maravigliofamente  brillante  . 

§.  IL  Per  fimilit.  Appajfito  .  Alam.  Colt.  5.  lop.  Onde 
r  erbette  ,  e  i  fior  pallenti  ,  e  fmorti  Non  fi  pon  fofte- 
ner.  Malm.z.  6'^.  Trovato  il  celio  fpelacchiato,  e  fmorto. 

Smortore  .  A.  Ajìratto  di  Smorto  .  Lzt.  pallor  .  Gr. 
cèx^aaic  .  But.  Inf.^.i.  Qui  Dante  muove  dubbio  a  Ver- 
gilio  ,  dicendo  ,  poiché  s’  avvide  dello  fmortor  di  Vergi- 
lio  :  come  verrò  io  ,  fe  tu  hai  paura,  che  fuoli  elTer  con¬ 
forto  al  mio  dubitare?  E  più  /otto:  L’  angofeia  delle  gen¬ 
ti  ,  che  fon  quaggiù  ,  nel  vifo  mi  dipigne  quella  pietà , 
cioè  quello  fmortore  ,  che  vien  da  pietà  ,  che  tu  per  te¬ 
ma  lenti  .  E  Purg.  z.  Lo  fmortore  procede  da  paura,  per¬ 
chè ’l  fangue  corre  al  cuore  per  confortarlo, che  non  ven¬ 
ga  meno  per  la  paura  ,  e  le  cofe  maravigliofe  adducono 
paura  ;  però  dice  ,  che  raaravigliandofi  divennero  quell’a- 
nime  fmorte  . 

Smorzare.  Spegnere ‘y  e  fi  u/a  in  fignifìc.  att,  e  neutr.  pajf. 
Lat.  cxtinguere  .  Gr.  à'iroa^zMyuuy .  Bern.  Ori.  2.  22.  19.  Co¬ 
perta  è  la  fua  turba  d’  una  feorza  Nera  com’  il  carbon, 
quando  fi  fmorza  . 

$.  Per  meta/,  vale  Ce  fare  ,  Terminare  y  F  inire ,  EJìinguere . 
Sagg.  nat.  efp.  250.  Si  va  di  continuo  fmorzando  in  efia 
quell’  impeto,  e  forza  foprannaturale  imprellàle  dalla  vio¬ 
lenza  del  fuoco.  Lor.  Med.  canz.  139.3.  La  ragion  mia 
voglia  fmorza  ,  Bench’  al  cuor  fia  gran  ferita  . 

Smorzato.  Add.  da  Smorzare .  Lat.  extinSlus .  Gr.  cr^'U'- 
yuSitic .  Borgh.  Rip.  iqi.  La  quale  {calcina)  vuol  avere 
fmorzata  la  fua  bianchezza  colla  rena  . 

Smossa  .  Sud.  Terbal,  Movimento  ,  Il  muovere  .  Lat.  com- 
motio  y  prefeBio  .  Gr.  ‘iropdoi  ,  àpoSoc  .  G.  V.  9.  182.  3.  E  sì 
conobbono  ,  che  quella  fmolfa  di  gente  ,  non  fu  con  vo¬ 
lontà  del  comune  di  Firenze  . 

Smosso  .  Add.  da  Smuovere  .  Lat.  commotus  .  Gr.  auyxiyn- 
èelr  .  Bocc.  nov.  28.  23  Ifmofl'olo,  perciocché  poca  ifmovi- 
tura  avea  ,  lo  ’ncominciava  a  mandar  via  .  Tef.  Br.  2.  37. 
Quando  la  nuvola  è  alquanto  fmolTa  ,  e  leggiere  ,  ella 
monta  in  alto  tanto  ,  che  ’l  calor  del  Sole  la  confonde, 
e  guadala  in  tal  maniera  ,  che  1’  uomo  vede  1’  aria  chia¬ 
ra  ,  c  pura  ,  e  di  bel  colore  .  Dittam.  2.  9.  Le  quali  con- 
tra  me  erano  fmolTe  .  Bem.  fior.  3.  43.  Perciocché  il  Zan- 
cani  ,  per  cagion  d’  un  piè  fraoffoglifi  ,  a  Crema  rimafo 
era  (  cioè  :  slogatofegli  )  Sen.  ben.  Earch.  6.  i6.  Q_uanto  co¬ 
lui  ,  il  quale  con  incredibile  arte  ferma  un  palagio  ,  che 
fmolfofi  da’  fondamenti  s’  era  aperto  ? 

§.  Per  Rimutato  ,  Rimofjo  .  Lat.  immutatus  ,  dimotusy 
commotus  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  31.  25.  Ghifmonda 

non  ifmo'fa  dal  fuo  fiero  proponirnento  ,  fattesi  venir  er¬ 
be,  e  radici  velenofe  ec.  quelle  lìillò,  e  in  acqua  reduffe . 
G.  T.  Il  ói.  I.  Il  valentre  melfer  Piero  ,  per  i’  accidente 
occorfo  poco  ifmoflo  dagli  agguati  della  fortuna  ec.  caval¬ 
cò  fubitamente  infino  alle  porte  di  Trevigi  . 

Smottare  .  Franare  .  Lat.  ruere  .  Gr.  ipetTcm . 
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Smottato  .  Add.  da  Smottare  .  Lat.  praruptui  .  Gr.  «’t»- 
Kpttpyos  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  281.  La  Brada  per  le  folle  di 
quà,  e  di  là  fmottate  rimala  ftretta  ancora  a  quieto  mar¬ 
ciare  . 

Smovitura.  Lo  /muovere .  Lat.  commotio  .  Gr.  (Tuyviynair  . 
Boc(,  nov.  28.  23.  Il'molfolo  ,  perciocché  poca  ifmovitura 
avea  ,  lo  ’ncominciava  a  mandar  via  . 

Smozzicare  .  Tagliare  alcun  membro  ,  0  pezzo  di  chec- 
chejjìa  .  Lat.  mutilare  ,  obtruncare  .  Gr.  KoXofiiy .  M.  E.  3, 
39.  De’ quali  venticinque  ne  furono  impiccati  col  notaio, 
e  gli  altri  fmozzicati  .  Din.  Gomp.  3.  69.  Morivano  i  buo¬ 
ni  cittadini  Pillolesi  ,  che  da’  nimici  erano  fmozzicati  ,  e 
cacciati  .  Patajf  1.  Tu  1’  hai  di  bazza  j  non  gli  fmozzi- 
care  .  Frane.  Sacch.  nov.  114.  Cantava  il  Dante  ,  come  si 
canta  un  cantare ,  e  trameltava  i  versi  fuoi  fmozzicando, 
e  appiccando  . 

Smozzicato  .  Add.  da  Smozzicare  .  Lat.  truncatus  ,  mu- 
tilatus  .  Gr.  KoKofioìBeis  .  Eit.  S.  Gio:  Bat.  255.  Vennono  ,  e 
trovarono  quello  corpo  fantiffimo  così  ifmozzicato.  E  ap¬ 
preso  :  Portando  in  uno  vile  mantelluccio  ,  che  s’  aveva¬ 
no  levato  da  dolio  ,  quel  beatiffirao  corpo  così  fmozzica- 
to  fanza  la  teda  .  E  257.  Vedi  ,  che  ripognamo  quello 
corpo  ifmozzicato  fanza  la  teila  .  Dant.  Inf.  29.  Perchè  la 
villa  tua  pur  si  foflolge  Laggiù  tra  1’  ombre  tride  fraoz- 
zicate  ?  Declam.  Quint.  P.  E  le  fmozzicate  ombre  colle 
fue  parti  .  Sen.  Pi  fi.  E  sì  farà  egli  nel  corpo  fuo  menoma¬ 
to  ,  e  fmozzicato  altresì  lieto  ,  com’egli  era  nel  corpo  in¬ 
tero  .  Maefiruzz.  i.  18.  Gli  fmozzicati  fpontaneamente 
fanza  giuda  cagione  ,  ec.  fono  rifiutati  a  promozione  . 

SmucciaRE  .  Sdrucciolare  ,  Scorrere  ,  Sfuggire  .  Lat.  la¬ 
bi  .  Gr.  ÒKiSseùyay .  Bocc.  nov.  77.  66.  Scendendo  meno  av¬ 
vedutamente  ,  fmucciandole  il  piè  ,  cadde  della  fcala  in 
terra  .  Morg.  21.  72.  Rinaldo  traile  ,  e  la  fpada  gli  fmuc- 
cia  Al  collo  ,  tal  che  gli  cava  la  dizza  .  Ciriff.  Calv.  r. 
19.  Che  fe  la  fpada  di  man  non  gli  fmuccia  ec.  Che  ne 
farà  vendetta  grande  ,  e  predo  . 

Smugnere  .  Trarre  altrui  di  addoffo  l'  umore  .  Lat.  emiin- 
gere  .  Gr.  diropturmiiy .  Buon.  Tanc.z.  5.  Sì  gran  feccore  ,  e 
tanto  tirar  vento  Smugne  le  barbe  pe’  poggi ,  e  pe’  piani . 

§.  In  fignific.  neutr.  pajf.  Perder  /’  umore  .  Buon.  Tane.  5.  . 
2.  Io  ti  vo’  tutto  imbalsimar  di  mele.  Che  non  si  fmun- 
ga  mai  vifo  sì  bello  (  qui  figuratam.  ) 

Smugnitore.  Che fmugne  ,  Lzi,  emunSior  ,  Fr.  Giord. 
Pred.R.  Que’maedrati  poppatori , affamati , e  ingordi, fmu- 
gnitori  delle  provincie  . 

S  M  U  N  I  R  E  .  Rendere  di  nuovo  abile  agli  ufizf  .  Cronichett. 
d'  Amar.  242.  Che  al  partito  dello  fmunire  fi  feemaffono 
le  fave  ,  e  laddove  bifognava  fed'anta  fave  nere  ,  ne  ba- 
ftaffe  quaranta  almeno  . 

Smun  ITO  .Add.  da  Smunire.  Cronichett.  ci  Amar.  242.  An¬ 
cora  che  Giorgio  Scali ,  ed  i  fuoi  conforti  fuffono  fmuni- 
ti ,  e  che  Baruccio  ,  e  Andrea  di  Feo  ladraiuoli  ,  c  Mafo 
funaiuolo  ec.  fuffono  frauniti  . 

Smunto  .  Add.  da  Smugnere  ;  Magro  y  Afeiutto  ,  Secco. 
Lat.  macer  ,  gracilis  ,  arens  ,  aridus,  emunSlus  .  Gr.  Kiornós. 
Morg.  zi.  131.  Chi  è  quell’ ucceliaccio  così  fmunto  ?  Tac. 
Dav.fior.z.zHp.E  perchè  l’Imperio  per  tanti  premi  fmun¬ 
to  poteffe  reggersi  ,  troncò  le  legioni  ,  e  gli  aiuti  (  qui 
per  meta/  Il  T.  Lat.  ha  affeélx  imperii  opes  largitionibus ) 

Smuovere  .  Muovere  ;  ma  s  intende  per  lo  piu  con  fatica  , 
e  dtjficultà  .  E  fi  u/a  anche  in  fignific.  neutr.  paff.  Lat.  move¬ 
re  .  Gr.  xiVHy  .  Sagg,  nat.  efp.  24.  Onde  più  duramente  re- 
sidono  alla  forza.,  che  tenta  fmuovergli  .  Alam.  Cult.  i. 
12.  E  cavando  il  terren  dentro  ,  e  dintorno  ,  Lo  fmuova, 
r  apra  ,  e  fottofopra  il  volga  . 

§,  1.  Per  meta/  vale  Commuovere  .  Lat.  commovere  .  Gr. 
c'jyxmy .  G.  E.  9.  12.  i.  Tutta  la  città  ne  fu  fmolfa  a 
romore.  Petr./on.  226.  Non  è  sì  duro  cor  ,  che  lagriman- 
do  ,  Pregando  ,  amando  ,  talor  non  si  fmova  . 

§.  II.  Per  Indurre  ,  Per/uadere  ,  Svolgere  .  G.  E.  ii.  89. 

6.  Seguendo  il  loro  pertinace  proponimento  ,  non  si  vol- 
lono  fmuovere  .  M.  E.  io.  14.  Mandò  di  Novembre  di 
detto  anno  a  fmuovere  il  Legato  a  lafciare  trovare  modo 
alla  concordia  .  Cron.  Mordi.  z6%.  Fa’  orecchie  di  merca¬ 
tante,  e  non  ti  lafciare  ifmuovere  nè  a  danari,  nè  a  pro- 
meffa  . 

III.  Per  Rimuovere  .  Lat.  dimovere  .  Gr.  darofÌTruy  .  G. 
V.  7.  59.  2.  E  quasi  per  la  detta  cagione  era  fmoffo  tutto 
di  non  fare  la  ’mprefa  ,  eh’  avea  promeffa  . 

$.  IV.  Smuovere  il  corpo  y  fi  dice  del  Cominciare  a  fcioglie- 
re  il  ventre  per  ifcaricarne  le  fecce  ;  e  fi  uj a  in  fignific.  att. 
neutr.  e  neutr.  paff.  Lat.  alvum  cieri  .  Gr.  x-oiKiour  Xvt^ou  . 
Ambr.  Co/,  y.  8.  Voglio  andarmene  Infino  in  cafa  ,  clic 
m’  ha  fatto  fmovere  II  corpo .  E  Euri.  5.  4.  Tanto  rimc- 
fcola mento  ne  ho  prefo  ,  che  ,  come  tu  hai  veduto  ,  mi 
fi  è  fmoffo  il  corpo  di  forte  ,  che  mi  è  bifognato  ,  o  pcij 
amore,  o  per  forza  darmi  più  di  due  ore  in  cafa,  c  con¬ 
tinuamente,  ficcome  tu  hai  veduto,  fui  dedro. 

Smurare.  Guafìare  ,  e  Disfar  le  mura  .  Lat.  diruere .  Gr. 
ìi.ii<mfiiiAiiy .  G.  E.  9.  233.  i.  E  per  alcuno  di  que’  d’  entro 
di  piccolo  edere  fu  fmurata  una  piccola  podierla  .  Stor. 
P//?.  55. Uguiccione  giunfe  alla  podierla  delle  mura  di  san 
Fridiano  ,  che  era  murata  a  fecco  ,  e  fmuraronla  .  Geli. 
Sport,  6.  Io  trovai  quedi  danari  fraurando  un  mio  cafo- 
laraccio  . 

Smussare  .  Tagliare  i  angolo  ,  0  ’/  canto  di  checche/fia .  Lat. 
angulum  prcccidere  .  Gr.  yaiyiow  CarorépLyuy  . 

Smus- 
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Smussato.  Add.  da  Smurare  ;  Smu[fa .  Sagg.  nat.  efp.  2^2. 
Vedendoli  ,  che  quando  1  diaraanti  hanno  fondo  ,  avve¬ 
gnaché  fmufTati  ,  e  fpianati  m  fulJa  ruota  ,  attraggono 
molto  bravamente  . 

Smusso.  Suj}.  Il  TagUamento  del  canto,  Lat.  anguU  fetliot 
anguli  abfctjjto  ,  Gr.  yavlon  d’TroY.cvri  . 

Smusso  .  Add.  Smuffato  . 

I.  Smuffo  ,  vale  anche  Che  non  va  per  diritto  ,  Che  ha 
tagliato  il  canto  .  Laf.  ohltquus  .  G.  8.  2Ó.  2.  Acciocché’! 
detto  palagio  non  folfe  in  fu]  terreno  degli  Uberei,  colo¬ 
ro  ,  che  r  ebbono  a  fare,  il  puofono  fmulfo,  che  fu  gran 
diffalta . 

§.  1 1.  Per  ftmilit.  vale  Rotto  ,  Tronco  .  Lat.  fraBus  ,  feif, 
fus  .  Gr.  xty.\eta{ji,ii/o( ,  ì^itrf^éyot .  Infar.  Sec.  97,  Molti  verfi 
quafi  cafeanti,  molti  fmufli,  molti  languidi^  e  molti  con 
altri  vizj. 
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SNam  ORARE.  Fare  abbandonar  P  amore .  Lat.  amorem 
excutere  ,  amorem  pellere  .  Gr.  ipeonet  ccTro^ccthiir  ,  Rem, 
rim,  1.  119.  Or  s’ a  quelle  fperanze  Sta  tutto  il  relto  de’ 
tuo’  fervidori  ,  Per  noflra  donna  ,  Amor  ,  tu  mi  sna- 
mori  . 

In  ftgnific.  neutr,  paff,  vale  Lafciare  ,  Abbandonar  P  a- 
more  .  Lafc,  Ptnz,,  .7,  4.  Mi  vien  voglia  di  non  fo  che  fa¬ 
re,  e  mi  fnamorerei  almanco  delle  due. 

Sn  A  s  ATO  .  Add.  Unza  nafo  .  Lat.  nafo  deflitutus  ,  mutila- 
tt<!  .  Gr.  xvAòf  plvxs  ,  Car.  lett.  i.  i-j.  Se  tornate  in  qua, 
Inafato  ,  vi  foneremo  le  tabelle  dietro. 

Snaturare.  Difnaturare  .  Frane.  Barb.  gyg.  j.  Non 
che  fnaturi  alcuno  ,  Ma  sì  ’l  conforta  in  un  faver  che 
brami. 

Snaturato.  Add.  da  Snaturare  ;  Fuor  di  natura  ,  ìslon 
naturale  .  M.  Aldobr.  P,  N.  ij6.  Ancora  vale  centra  allo 
fna turato  appetito  delle  femmine  incinte  ,  che  mangiano 
carboni  ,  e  altre  cofe. 

Snellamente  .  Avverb.  Con  gran  dejìrezza  ,  Leggier¬ 
mente.  Lat.  agditer.  Gr.  dixiniaut.  Liv.M.  Egli  fcefe  fnel- 
Jamente  al  leverò  .  Tef,  Br.  5.  41.  Ovunque  vanno  (  i 
leoni  )  cuoprono  le  orme  de’  loro  piedi  con  la  loro  coda, 
e  quando  cacciano  ,  sì  faltano ,  e  corrono  molto  ifnella- 
mente  ,  e  quando  fon  cacciati ,  non  hanno  podere  di  fal¬ 
lare  . 

Snelletto.  Dim.  di  Snello.  Dant.Purg.z.  (^uei  fen  ven¬ 
ne  a  riva  Con  un  vafello  fnelletto  ,  e  leggiero  .  Tef.  Br, 
7.  17.  Non  fìa  in  te  nullo  portamento  biafimevolé  ,  è 
ifnelletto  ,  e  tardetto  di  parlare  . 

Snellezza  .  SnelUtade  .  Lat.  agihtas  ^  levita  s  ,  Gr.  ÌKa- 
(ppoaat.  Dant.  Conv.i^p.  Dimoltra  bellezza ,  e  fnellezza  di 
corpo  .  Salvia,  dife.  i.  gSó.  Le  arti ,  e  1’  efercitazioni ,  che 
li  facevano  ,  di  fnellezza,  e  di  forza,  venivano  ad  eOerc 
da  1  loro  antichi  faviamente  ordinate . 

Snellissimo.  Superi,  di  Snello .  Lat.  agilUmus .  Gr.  dixl- 
rMoos  ,  ÌXctpptuauaot  .  Bernb.  prof  2.  69.  Puri  ,  Incili,  e  ifpe- 
din  fono  il  B  ,  e  il  D  ;  fnellilTimi  ,  e  puridìmi  il  P, 
e  11  i  ,  e  inlieme  fpeditiffimi  (  qui  figuratam.  cioè  :  che  fi 
pronunziano  agevolifjimamente  ), 

’  *  SNELLITATE.  F.  A. 
AJiratto  di  Snello  .  Lat.  agili tas  ,  levitar  ,  celeritas  .  Gr. 
thuppoant  .  Sen.  Pift.  Per  lignificare  la  loro  fnellitade  ,  e 
rattezza.  ’ 

Snello  .  Add.  Agile  ^  Deflro,  Leggieri.,  Sciolto  di  membra, 
Lat.  agilis  ,  dexter  ,  Gr.  ixutppós  ,  .  Ltv.  M.  Trecen- 

to  arrnati  per  lo  fuo  corpo  guardare  ,  i  quali  egli  chiamo 
Inelli  (  qui  corrtfponde  al  Lat.  celeres  )  Tef  Br.  2.  71.  Per¬ 
ciocché  1  efiremitade  leggiere  ,  ed  ifnella  abbonda  più  in 
mi  ,  p^cio  vola  più  alto  1’  uno  uccello  ,  che  1’  altro  .  E 
S.  14.  D  un  uomo  pigro  io  dirò  :  quello  è  una  telluggi- 
ne  i  e  d  uno  ifnello  io  dirò.-  quello  é  un  vento.  Petr.fon. 
271.  Ne  per  campagne  cavalieri  armati  ,  Nè  per  bei  bo- 
Ichi  allegre  fere,  e  fnelle  .  Dant.  Inf  8.  Corda  non  pinfe 
mai  da  fe  faetta  ,  Che  sì  correfie  via  per  1'  aer  fnella  .  E 
12.  Noi  ci  apprelfammo  a  quelle  fiere  fnelle  .  E  17.  Di- 
cende  Jalfo  ,  onde  fi  muove  Inello  ,  Per  cento  ruote  . 
Dav.  jicc.  142.  Calzari  fnelli  ,  ed  attillati ,  e  gran  berret¬ 
tone  pien  di  fpennacchi  (  cioè:  galanti e  che  ve  fono  bene 

‘  ''SSÌ“  .  “me 

Snerbare  .  v.  snervare. 
oNERBATELLO  .  V,  SNERVATELLO. 

Snerbato.  2).  snervato- 

w-  .'-^SNERBARE.  Tagliare ,  e  Guaflare  i  ner- 

paj].  Lzt.  nervos  detrahere  ,  enervare.  Gr.  Petr 

{“i-  mi  ?"  -ai  PO&.'infin 

cn  1  mi  difoHo  ,  e  fnervo,  e  fpolpo . 

enìrvare  "'dcb^tlfe'  r ,  Privare  .  Lat. 
tal  morbo  Che  Af' 28,  Gittaron 
T  ^"Sfba  .  Bemb.  Afol. 

^an  ■  ^nfiebSfiff 

mi  farei  morto  io 

ri  /f  Decam.iOQ.  Come  fi  dice  Snervare 
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lev!nd^ne’‘l'^'''°"°  ’  ^'ncrvo  , 

le  burle.  delle  nprenfioni,  e  l’arguzia  del- 

^  'ref  ’  7?  ^  ^ 

Si  fmaccato  cotanto  fdokinato, 

no  ?  Van?.  ’  Pifciarello  di  Braccia- 

s  N  E  R  V  a  T  o  ,  r  S  N  E  R  B  A  t  O .  Add.  da'  loro  verbi  Lat  ener- 
vatur ,  enervis .  Gr.  (jLxKÒaxóc .  '  ^ 

§.  Snervato  ,  per  metaf.  vale  Indebolito  ,  Infiacchito  T  af 
enervis.  M.  y.  3.  33.  Si  llette  nel  paefe,  avendo  abb'ando 
nata  la  fnervata  repubblica  .  Infar.  Sec.  ^5.  Verfi  baffi  ^  ^ 
languidi  ,  o  fiacchi  ,  0  /nervati  fenza  ritegno  .  Car  kn  i 
98.  Tornando  di  colla  impallato  ,  effeminato,  e  fnervatò 
dalle  de  izie,  e  dalle  lafcivie,  non  potrete  più  ridurvi  ab 
la  frugalità,  e  alla  continenza  nollra. 

Snidare,  e  snidiare.  Cavar  del  nido.  Lat.  e  nido 
edusere.  E  in  fignific  neutr.  e  neutr.  paff.  Ufcir  del  nido.  Lat 
exire  e  nido ,  Gr.  doro  rtoraias  aorofeùpety. 

Per  metaf.  vale  Ufcir  del  proprio  luogo  .  Dittam.  4.  4, 
Ma  come  il  sol  fopra  il  cerchio  fi  fnida  ,  Che  fi  chuma 
orizzonte  ,  il  cammin  prefi  Con  la  mia  compagnia  one- 
Ita  ,  e  fida  .  Ar.  Pur.  32.  97.  L’  una  ha  da  flar  ,  1’  altra 
convien  ,  che  fnide  ,  Stia  la  più  bella  ,  e  la  men  fuor  lì 
mande  . 

Snidato  .  Add.  da  Snidare.  Zibald.  Andr.  Tendono  infi- 
die  aUi  fnidati  uccelletti  . 

Snidiare.  v.  snidare, 
nighittire  .  Neutr.  paff.  Contrario  d'  AnuighiUtre  , 
Lat.  pignttam  excutere^  inertiarn  depellere .  Gr.  ÒKvnaiv  ofro- 

QHHP  . 

Snocciola  re  .  Cavare  i  noccioli  .  Lat.  enucleare  .  Gr. 

HVpUlM.  XXKOplwiìfety  . 

^.I.  Per  metaf  vale  Dichiarare,  Spianare,  EfpHcare .Lat. 
enucleare  .  Gr.  a-tt(plwl(»y  .  Cari.  Fior.  45.  Le  cofe  che  fi 
fanno  fin  dagli  feempj,  folamente  alle  ’nfenfate  perfone  fi 
convengono  fnocciolare  .  Farch.  Ercol.  15.  Di  non  fapere 
e  fe  volete  ,  che  ve  la  fnoccioli  più  chiaramente,  d^effer 
tenuto  un  ignorante.  E  183.  A  me  non  parrà  fatica  1’  a- 
prirvela  ,  e  quali  fnocciolarlavi  . 

r  Pagare  in  contanti  ,  Lat.  pecuniarn  numerare 

Jolvere,  Gr.  xaoìcfaKHy  dpyvQsoy .  Tac.  Dav.  ann.  1,8.  Il  ben 
krvito  ci  li  fnoccioh  di  contanti  in  lui  bel  dei  campo  (fi 
T.  Lat.  ha  folveretur  )  Buon.  Pier.  i.  5.4.  Snocciolami  il 
mio  relto  ,  e  le  carrucole  Metteromm  io  a’  piedi  a  feap- 
par  yu  Da  quella  llitichezza.  E  4.  2.  7.  E  sfromboli  zec¬ 
chini,  e  doppie  fnoccioli.  . 

Sno  c  c  1  o  l  a  t  o  .  Add.  da  Snocciolare  .  Lafc.  Spir.  e.  r  Ve¬ 
di  ,  che  pur  ne  verranno  1  tremila  Gocciolati  ,  è  fonanti 
(  qui  nel  ftgnific.  del  J.  II.  di  Snocciolare  ) 

S  no  D  A  M  E  N  T  O  .  Lo  fnodare  .  Lat.  enodatio  ,  folutio  .  Gal. 
Sifì.pa.  Adunque  la  terra  corpo  uno,  e  continuo,  e  pri¬ 
vo  di  fieffure  ,  e  di  fnodamenti  ,  non  può  di  fua  natura 
muoverli  di  piu  moti. 

Snodare  .  Contrario  d'  Annodare  ;  Sciogliere  .  E  fi  ufa  in 
fignific.  att.  e  neutr,  paff.  Lat.  folvere  ,  enodare  .  Gr.  Xvny 
Petr.fon  16^.  E  firinfe ’l  gor  d’un  laccio  sì  poffente,Chè 
morte  fola  fia  eh  indi  lo  fnodi  .  Sen.  ben,  Varch.  <  12 
Colui  ,  che  le^  ha  avviluppate  ,  le  fviluppa  fenza  fatica 
neiiuna,  perche  fa  il  bandolo,  e  onde  bifogna  farli  a  fno- 
darle  . 

§.  Per  metaf  Lat  folvere  ,disiungere  ,explieare .  Gr.ix\vay. 
Petr.  canz.  26.  ^  Come  fanciul  ,  eh’  appena  Volge  la  lin- 
gua,  e  Goda,  Che  dir  non  fa,  ma ’l  più  tacer  gli  è  noia. 
M.  K  7.  18.  Che  la  gente  del  Duca  non  fi  fnodava,  e  la 
Ghiera^  del  Re  al  continuo  mancava  (  cioè  non  fi  di  funi, 
va  ne  fi  diforciinava  )  Dant.  nm.  30.  Sicché  ’l  duo!  ,  che 
li  Goda  ,  Porti  le  riiie  parole  ,  com’  io  ’l  fento  .  Frane. 
Sacch.  rim.  3.  Ed  m  ciò  aver  tal  pena  non  porta.  Che  ’n 
tal  penfier  da  me  poi  non  fi  Godi. 

Snodato  .  Add.  da  Snodare  .  Lat.  folutus  ,  expedìtus .  Gr 
.  Cant.  Cam.  439.  Abbia  buon  occhio  ,  e  le  brac¬ 
cia  fnodate  ,  Per  dar  fempre  di  colta  le  faflàte  Serd  Ihr 
I.  4P.  Imparano  a  torcere  ,  e  piegare  le  fnodate  membra 
in  ogni  parte  a  lor  modo. 

Snoda  t  u  R  a  .  Piegatura  delle  giunture .  Lat.  compages .  Gr. 
apiios  .  Farch.  Ercol.  loo.  Serrate  ambe  le  pugnace  meffo 
Il  braccio  linifiro  m  Glia  Godatura  del  dcfirS,alza  il  Zo- 
rnito  veifo  il  cielq  ,  e  gli  fa  un  manicherto  .  Sagg.  nat. 
e//'.84.  Leghifi  poi  la  yefcica  ec.  alquanto  fopra  la  Goda¬ 
tura  de!  polfo  .  Gal.  Sifì.  184.  Fatto  femidiarfietro  ìa  cor¬ 
da,  e  l  braccio,  e  centro  la  Godatura  delia  fpalla,  facciafi 
andare  intorno  velocemente  il  vafo . 

Snoj^  in  A  R  E  .  /ù  A.  Torre  il  nome  .  Lat,  nomen  adimere  , 

Gr.  oyoiia.  utpaxpHy  .  Lett.  Feder.  Imp.  G.  S.  Perciocché  non 
ue  detta  la  Cagione,  ne  Geminate  alcune  altre  perfone, 
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COalzare.^ù^.  Sollalzare ,  Lat.  attollere  ,  elevare  .  Gr. 
vJ  iirtupeiy .  Fit.  Bari.  37.  Dicea,  che  per  colui  era  fofienu- 
to  il  luo  regno  ,  e  foalzato  . 

So  atto  ,  e  sovhTTO  .  Spezie  di  cuoio  ,  del  quale  fi 
fanno  le  cavcz'z.e  a  giumenti  ,  i  guinzagli  d  cani  ,  ed  altroi 

S  s  che 
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ehe  o-’bì  pì»  comunemente  àktamo  Sovattolo  .  Lit.  lorum.  Cjt. 
iutifjBut.  Inf.  ?i.  I.  La  coreggia  del  (batto  piena  ,  come 
Ji  fa  V  muli-  Buon.  Fier.  5.  5’.  i.  Dove  potea  ’l  fovatto  ef- 
fer  ballante,  I  remi,  c  le  giubbette  fon  poi  fcarfe  (  qui 
figuratam.  pel  gajìigo  delta  fiufta  ) 

Soave  .  y^dd.  Grato  à  fenfi  .  Lat.  fuavis  .  Gr,  hS' vi  .  Dant. 
Conv.  ?8.  Dico  adunque  ,  che  vita  del  mio  cucire  ,  cioè 
del  mio  dentro  fuole  elfere  un  penfiero  foave  .  Soave  è 
tanto  quanto  fuafo  ,  cioè  abbellito  ,  dolce  ,  e  piacente  ,  e 
dilcttofo  .  E  Inf.  2.  E  cominciornmi  a  dir  foave,  e  piana. 
Con  angelica  voce  in  fua  favella  (  qui  può  forfè  avere  an¬ 
che  forza  di  avverbio  )  £"  4.  Parlavan  rado  con  voci  foavi  . 
£  Par.  16.  Così  con  voce  più  dolce  ,  e  foave  ,  Ma  non 
con  quella  moderna  favella,  Dilierni  -  56. Qliì- 

■yi  fentendo  un  foave  venticello  venire  ec.  tutti  fopra  la 
verde  erba  lì  puofero  in  cerchio  a  federe  .  E  g.  5.  /.  5.  La 
Lauretta  allora  con  voce  affai  foave  ec.  cominciò  così  . 
Pctr ,canz.  !•  Temprar  potefs  10  n  sì  foavi  note  I  miei 

fofpiri ,  eh’  addolcifion  Laura  .  ■  r 

I. ’  Ptt  Leggieri  ,  Piacevole  .  Dant.  Inf.  ip.  Quivi  foa- 
vemente  fpofe  il  carco  Soave  per  lo  fcoglio  fconcio  ,  ed 

erto  .  T  •  I  -j 

II.  Per  Benigno,  Quieto ,Pofato .  Lat.  qutetus,  plactdus. 

Gf.  rtcvx^^-Eef.Br.  5.  4Ó.  Quando  l’uorno  gli  vuo¬ 

le  incaricare  (  /  cammelli  )  egli  li  coricano  in  terra  ,  e 
llanno  cheti,  e  foavi  infino  a  tanto  che  fon  caricati.  ^ 

§.  III.  Per  Moderato  ,  Piano  .  Lat.  moderatus  .  Gr.  eryiz- 
fiifo! .  Bocc.  g.  f  ij.  Con  foave  paffo  ec.  in  cammino 

fi  mifero  .  r  r  ■  r  ’t.' 

So  A  VE.  Avverb.  Soavemente .  Lut.  fuaviter  ,fuave .  Gr.  nSiac. 
Petr.fon.  270.  Quel  rofignuol,  che  sì  foave  piagne  ec.  Di 
dolcezza  empie  il  cielo.  Frane.  Bar b.z'^z.  9.  Cavalca  torto 
in  piano  ,  Soave  nel  montano  (  cioè  :  adagio  .  Lat.  lente, 
fenjìm  ,  placide  .  Gr.  ’KiyS'lw  ,  uiru)^  )  E  344.  i.  E  fe  poco 
hai,  foave  Porta  tuo  rtato,e  credi  elfer  non  degno  (  cioè: 
pazientemente  ,  volentieri  .  Lat.  jucuade  .  Gr.  r.i'pxi  ) 

Soavemente.  Avverò.  Con  foavità  .  Lzt.  fuaviter  ,  /'«- 
cunde  .  Gr.  iiSicoi  .  Petr.  fon.  126.  Chi  gli  occhi  di  cortei 
giammai  non  vide, Come  foavemente  ella  gli  gira.  Bocc. 
tntr.  55.  Dioneo  prefo  un  liuto  ,  e  la  Fiammetta  una  vi- 
vola  ,  cominciarono  foavemente  una  danza  a  fonare. 

§.  I.  Per  Quietamente ,  Ripofatamente  .l^t.  quiete ,  placi¬ 
de  .  Gr.  HTupcw.  Lab.  23.  Vincendo  la  naturale  opportuni¬ 
tà  il  mio  piacere  ,  foavemente  m’  addormentai . 

IL  Per  Pianamente  ,  Acconciamente  .  Lat.  placide  ,  fe~ 
date. Gr.  wvxv  'Eocc.  nov.  52.  io.  Fattolo  foavemente  por¬ 
tare  a  cafa  di  meifer  Geri  ,  andò  apprertb  .  E  nov.  60.  15. 
Soavemente  fviluppando  il  zendado  ec.  fuori  la  cartetta  ne 
irafse  .  E  nov.  68.  7.  Giunto  all’  ufeio  ,  e  non  aprendolo 
foavemente  ,  come  foleva  far  la  donna  ec.  E  nov.  77.  49. 
Il  fóavementc  andare ,  ancoraché  alquanto  più  tardi  altrui 
meni  all’ albergo ,  egli  il  vi  conduce  almen  n^olzto .  Dant. 
Inf.  19.  Quivi  foavemente  fpofe  il  carco  Soave  .  E  Purg. 

I.  Ambo  le  mani  in  full’ erbetta  fparte  Soavemente  il  mio 
mat'ftro  pofe  .  Petr.fon.  209.  L’  aura  ,  che  ’l  verde  lauro, 
e  r  aureo  crine  Soavemente  fofpirando  muove .  Cr.  4.  ii. 
15.  Colla  terra  coperto  di  fopra  ,  co’  piedi  foavemente  lì 
calchi  . 

$i.  III.  Per  Amorevolmente ,  Modeflamente .  Lat.  modefle, 
humaniter.  Gr.  yLirofoDi,  piXow^pderui .Nov. ant.  9.  2.  L’ami¬ 
co  rifpofe  foavemente  :  10  non  ti  fo  torto  . 

§  IV.  Per  Pazientemente  .hit.  (equo  animo  .Cavale. Specch. 
er.  Portate  foavemente  ogni  avverfitade  . 

Scavezza.  F.  A.  Soavità  .  La.  fuavitas  .  Gr.  .  Fr. 

Jac.  T.  3.  27.  li.  Cotanto  hai  gultata  Della  fua  dolcezza. 
Che  ti  era  foavezza  infermitade.  E  5.  23.  21.  La  contem- 
plazion  fente  dolcezza,  Gurta  fapore  di  gran  foavezza. 

Soavissimo.  Superi,  di  Soave.  Lut.  fuavijfimus .  Gr.  lift- 
e-3!.  Coll.  SS.  Pad.  Allora  finalmente  comprenderà ,  che  fie¬ 
no  non  folamente  pofsevoli ,  ma  foavirtìme  quelle  cofe  , 
le  quali  ec.  Cr.  ii.  40.  i.  Il  giardino  dee  avere  intorno  di- 
verfe  generazioni  d’  erbe  odorifere  ,  che  dieno  diletto  ,  e 
conformo  ,  imperocché  ogni  odore  è  all’  anima  foavilfimo 
Cibo.  Star.  Bari.  Aveavi  acquicelle,  che  palfavanp  per  mez¬ 
zo  di  quefto  prato  ,  le  quali  erano  molto  foavilFime. 

Soavità',  soavitade  ,  e  soavitate  .  Ajìratto 
di  Soave  .  Lit.fuavitas  .  Gr.  ìiSvmji .  Bocc.  g.  4.  p.  14.  La- 
cerrannomi  coftoro ,  fe  io  ec.  fentendo  la  virtù  della  luce 
degli  occhi  voliti  ,  la  foavità  delle  parole  melliflue  ec._  di 
piacervi  m’  ingegno.  Dant.Purg.q.  Nii.  di  foavità  di  mille 
odori  Vi  facea  uno  incognito  indirtinto  .  Fr.  lac.  T.  6.  6. 

II.  Non  ci  ho  foavitate.  Che  amor  è  raffreddato  .  Fit.  S. 
Margh.  135.  E ’l  corpo  mio  fento  tutto  pieno  di  foavità, 
e  d’  odore  . 

§.  Per  Benignità  .  Lit.  clementia  ,manfuetudo ,  fuavitat . 
Gr.  nìpab-wc.  Cavale.  Med.  cuor.  Gurti  per  efperienza  la  fua 
foavità,  e  clemenza. 

Sobbarcare.  V.  A.  Sottoporre .  E  fi  trova  ufato  in  fignific. 
neutr.paff.  Lat.  arcus  in  morem  fleSli ,  arenari ,  Plin.  Gr.  za'pt.- 
ornSiau  .  Dant.  Purg.  6.  Ma  ’l  popol  tuo  follécito  rifpon- 
de  ,  Senza  chiamare  ,  e  grida  :  i’  mi  fobbarco  .  But.  ivi: 
1’  mi  febbarco,  cioè:  io  faccio  di  me  barca,  o  io  mi  pie¬ 
go  a  fopportarlo  ,  e  fofferirlo  . 

SOBBISSARE,  e  SOBISSARE  .  Subbiffare  .  Lat,  everti . 
Gr.  y.aott'rpitpcSrcu  .  M.  V.  3.  48.  La  rocca  d’  Elei  in  fu’ con¬ 
fini  fra  Arezzo,  e  ’l  Borgo  fobbifsò.  Fit.  S.  Gio:  Bat.  257. 
Temevano,  che  non  fobifsafsc  tutta  quella  provincia. 
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S3lEBf?SAT0)<  SOBissATO.  Add.  da  lor  verbi  •  Lat. 
everfus  ,  fubyerfus  .  Gr.  KxottTpftpid c  .  Sen.  Pift.  91.  Speflo 
abbiamo  udito  ,  come  le  cittaJi  tutte  intere  fono  fobbif- 
sate  . 

Sobbollire  .  Copertamente  bollire  .  Lat.  latenter  bullire  . 

Sobbollito  .  Add.  da  Sobbollire  .  Lat.  latenter  bulliens . 
Tac.  Dav.  ann.  4.  104.  Sapendo  con  che  tuoni  ,  e  folgori 
di  parole  ,  e  fatti  da  quel  nugolofo  petto  feoppierebbe  la 
fobbollita  ira  (  qui  per  metaf.  e  vale  Coperta  ,  Segreta  ) 

Sobborgo.  Borgo  contiguo,  0  vicino  alla  città  .  Lat.  fubur- 
bium .  Gr.  viràciiov .  G.K11.93..3.  Le  chiefe  ,  ch’erano  al¬ 
lora  in  Firenze,  e  ne’fobborghi  ec.  contammo  no.  Com. 
Par.  12.  Forte  gragnuola  in  Cortantinopoli ,  c  ne’fobbor¬ 
ghi  difeefe  .  Guid.  G.  Li  navicatoli  videro  li  liti  Troiani 
d’apprefso,  e  li  fuoi  fobborghi.  Stor.Eur.  6.  124.  Lo  man¬ 
dava  a  rtanziare  ne’  fobborghi  di  Mefsaburia  . 

So  B  B  R  E  v  I  t  a'.  F.  a.  pofto  avverbialm.  vale  Sotto  brevità. 
Lat.  *  Jub  brevitate  ,  breviter  .  Gr,  /Spxxi^f  .  Fit.  S.  Gir. 
Comincia  la  vita  ,  e  fine  di  san  Girolamo  ridotta  fobbre- 
vità  .  Libr.Fiagg.  Ma  dirovvi  fobbrevità  dclli  principali 
paefi  ,  e  cittadi  . 

Sobillamento,  e  sobillamento  .  Il fobìllare j 
Soddiicimento  .  Lat.  injligatio. 

Sobillare,  e  sobillare.  Lat.  feducere  ,  inducere  . 
Gr.  àirxyiSicu  ,  Hcrdynr  .  Farch.  Ercol.  73.  Subillare  uno  è 
tanto  dire  ,  e  tanto  per  tutti  i  verfi ,  e  con  tutti  i  modi 
pregarlo,  che  egli  a  viva  forza ,  e  quarti  a  fuo  marcio  dif- 
petto  prometta  di  fare  tutto  quello,  che  colui,  il  quale  lo 
fubilla  ,  gli  chiede  .  E  Star.  15,  589.  Non  rellercbbe  di  fu- 
billarla  ,  tantoché  la  farebbe  condefeendere  ad  ogni  modo 
alle  voglie  loro. 

SoBlSSARE.  V.  SOBBISSARE. 

SoBISSATO.'U.  SOB  BISSATO. 

SoBOLE.  L.  Prole.  L%t.  foboles .  Gr.  y<wtei.  Tir.  dial.  bell, 
donn.  397.  Che  bella  cofa  è  vedere  una  leggiadra  donna, 
quando  con  frequente  fobole  gli  fpefli  capegli  curaulano 
il  bel  capo  (  qui  per  fimilh  ) 

SoBRANZARE.f^.  V.  SOVRANZARE. 

Sobriamente  .  Avverò.  Con  febrìetà  .  Lat.  fobrie  .  Gr. 
vitpa\ita!  .  Bocc.  nov.  63.  5.  Credonfi  ,  che  altri  non  cono- 
fea  ,  e  fappia  ,  che  i  digiuni  affai  ,  le  vivande  grolle  ,  e 
poche,  ed  il  viver  fobriamente  faccia  gli  uomini  magri, 
e  rottili  ,  ed  il  più  fani .  Lab.  22.  Poiché  l’ ufitato  cibo  af¬ 
fai  fobriamente  ebbi  prefo  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  50.  Sobria¬ 
mente  dormi ,  acciocché  non  fi  certi  da  te  la  virtù  ,  che 
ti  guarda . 

Sobrietà',  soBRrETADE,e  sobri  e  tate.  Parci- 
tà  ,  e  Moderazione  propriamente  nel  mangiare  ,  e  nel  bere  ; 
e  fi  dice  ancora  della  Parcità  di  altre  cofe  appetibili  .  Lat. 
fobrietas  .  Gr.  vnfaKióaus  .  Albert,  cap.  55.  La  lobrietade  è 
cotlrignere  lo  foperchio  nel  bere .  Declam.  Quintil.  La  tem¬ 
perata  fobrietade  per  ifpefc  del  viaggio  gliele  diede  .  Te f. 
£r.  3.4.  Non  fapere  più ,  che  non  ti  fa  di  mefliere  di  fa- 
pere  y  brigati  di  fapere  a  fobrietade, cioè  nè  poco, nè  trop¬ 
po.  Maeftruzz.  2.  12.  4.  Perchè  fi  richiede  in  colui,  che  fi 
dee  ordinare, o  nel  cherico  la  fobrietà  del  cibo?  E  appreffci 
Perchè  fi  richiede  in  colui, che  fi  dee  ordinare, e  nel  che¬ 
rico  la  fobrietà  del  bere? 

Sobrio  .  Add.  Parco  nel  mangiare  ,  e  nel  bere  ,  Aflinente , 
Moderato,  Che  ha  fobrietà.  Lz.x..  fobrius  .  Gr.  .  Bocc. 

intr.  47.  Cofe  più  atte  a  curiofi  bevitori  ,  che  a  fobrie  ,  e 
onefte  donne.  Dant.  Par.  15.  Si  flava  in  pace  fobria  ,  e 
pudica  .  Maeftruzz.  2.  12.  4.  Il  sacerdotale  fenfo  dee  effer 
vigile  ,  e  fobrio ,  e  lottile.  Galat. 80.  Io  ho  più  volte  udi¬ 
to  ,  che  fi  fqno  trovate  delle  nazioni  così  fobrie ,  che  non 
ifputavan  giammai  . 

§.  Sobrio, per  Lubrico ,  nel  fignific.  del  II.  Cron.  Morell. 
282.  Fa’ di  Ilare  fobrio  del  corpo,  che  tu  efea  il  dì  due  vol¬ 
te  il  meno  . 

SoBUGLIO  .  F.  A.  Subuglio  .  Lzl.  fediti  0  .  Gr.  oàaif  .  G.  F. 
8.  3p.  2.  Non  fi  facea  lezione  de’  Priori  per  le  capitudini 
dell’  arti  ,  che  quarti  la  città  non  lì  commovelTe  a  fobu- 

Soc  cenericcio  .  Aggiunto  propriamente  del  Pane  cotto 
fitto  la  cenere  .  Lat.  fubcinericius  .  Gr.  cnoS'lam  òcpave  ,  Aten. 
Amm.ant.  6.  i.  4.  E  poi  dice ,  che  a  capo  fuo  era  uno  pa¬ 
ne  foccenericcio  ,  e  uno  vaiò  d’  acqua. 

S0CCHIAMARE  .  Chiamare  fitto  voce  .  Lat.  demifsà  voce 
vocare  .  Gr.  uTroiparnv.  Coiw.  iw/ì  30. Comunque  io  focchiama- 
va  ,  e  udirti  la  voce  mia  ,  lafciò  il  mantello,  ch’ei  tenca, 
e  ufcì  fuori. 

Socchiudere.  Non  interamente  chiudere  .  Lat.  pene  clau- 
dere .  Gr.  ereep'  òklyoy  . 

§.  Socchiudere  ,  per  Chiudere  affolutamente  .  Lat.  claude- 
re.  Gr.  y.kday .  Gr.  S.  Gir.  ij.  Quelli,  che  vanno  per  dirit¬ 
tura  ,  e  dicono  verità  ,  ceffano  avarizia  di  fopra  fe  ,  e 
focchiudono  le  fue  mani  di  tutti  i  doni. 

Socchiuso.  Add.  da  Socchiudere  ;  Non  chiufo  affatto ,  Qu.afi 
chiufo  .  Lat.  fere  claufus  ,  femiadapertus  .  Gr.  HpLidyotyao!  . 
Guid.G.'Nai  rtimigliantemente  di  ciò  ci  dobbiamo  infinge¬ 
re  con  occhi  focchiufi .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  167.  Non 
fi  vedrebbon  mai  belle  figliuole  ,  Perchè  le  madri  le  tcr- 
rien  rinchiufe  ec.  Se  non  altro  le  laffan  pur  vedere  A  quel¬ 
le  gelosìe  così  focchiufe  .  Lafc.  Gelof.  2.  i.  Però  fia  buon® 
ritirarmi  dentro  ,  sì  sì,  e  tener  più  tofio  l’ ufeio  focchiufo. 

S  O  c  C  1  o  .  Accomandita  di  beftiame  ,  che  fi  dà  altrui  ,  che  il 
cuflodifia  ,  c  governi  a  mezzo  guadagno  ,  e  mezza  perdita  j 

e  fi 
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(fi  chìamft^  boccio  anche  tl  mede  fimo  Befìlame  .  Lat.  focietas  . 
ijr.  MivaiifM  .  Pafi.  126,  Molti  artri  dicono,  che  fono  allo- 
gagioni ,  compagnie ,  e  focci ,  venture ,  comperare  a  novel- 
io  ,  e  pm  altri  modi  .  Trace,  pece.  more.  Danno  lor  belile 
a  loccio  a  capo  faivo  ,  ficcome  fieno  di  ferro  ,  cioè  s’  elli 
ne  muore  neuna,  quelli,  che  le  tiene,  sì  ne  metterà  una 
in  quello  (cambio  altresì  buona .  Petr.  Frott.  Ma  dar  le  ca- 
fnccio  è  pure  il  meglio.  Burch.i.  78.  I  poveri  lom¬ 
brichi  dati  a  foccio  S’andavan  per  paura  fotterrando.  Malm. 
IO.  57.  Acciocché  nimo  un  tratto  lo  combatta,  Quand’e¬ 
gli  ha  dato  a’focci  la  feonfitta  . 

Soccio  ,  diciamo  anche  a  Chi  piglia  il  foccio  . 

Socco  .  Calzare  ufato  dagli  ftr ioni  antichi  nella  commedia. 
Lìt.  foccus  .  Gr.  ipilimn .  Petr.  eap.  4.  Materia  da  coturni, 
€  non  da  focchi.  Bmn.Fier.a,.  2.  7.  E  vago  di  cantar  pen- 
fai  allora  ,  Tratta  via  la  chitarra,  e’I  Tocco  umile  ,  Rice¬ 
ver  fui  Pimpleo  piu  degni  arredi,  f  ^.  intr.  E  tu  fu!  flau- 
to  gl’  imi  Fatti  civili  di’  co’  piè  nel  focco  . 

SoccoD  AGNOLO.!  traccale  .  Lat.  pojìtlena  .  Frane.  Sacch. 
noy.160.  Poftoli  fu  uno  foccodagnolo  de’ detti  muli  ec.  co¬ 
minciò  a  chinare  la  te/ta  verfo  il  rotto  del  detto  mulo  . 
Bureb.  I.  43.  E  Virgilio  rubò  un  foccodagnolo  Per  infe- 
gnare  a  baleurare  a  trilli  . 

Soc  COR  RENZ  A  .  Flufi'o  di  corpo  ,  ma  fenza  fanpue  :  che 
anche  diciamo  Cacamola ,  0  JJ fetta .  Lat.  diarrhcca.  Gr. 
pota  .  Gr.  5.  7.  7.  Vagliono  (  le  cotogne  )  al  fluffo  del  fan- 
gue,  e  alla  decorrenza ,  e  al  vomito.  Liùr.  Son.  38.  Lin¬ 
gua  da  farli  incontro  a  decorrenza  .  Fir.  Af  03.  Se  non 
che  li  ventre  pien  di  bietole,  e  di  altri  erbaggi,  afialtato 
ec.  da  una  fdrucciolevole  decorrenza,  fchizzando  come  un 
nibbio,  di  loro  una  parte  ne  ricoperfe,  e  un’altra  ne  am¬ 
morbò  con  quello  odore  . 

Soccorrere.  Porgere  aiuto  ,  [uff  dio  .  L^t.  fuccurrere ,  fub- 
venire  ,  fuppetias  ferre  .  Gr.  (io'fieiy.  Cavale.  Frutt.  line.  Chi 
può  decorrere  a  chi  è  in  pericolo  di  morte, e  non  lo  foc- 
corre ,  fi  prò  dire  ,  che  1’  abbia  morto  .  G.T.  n.  8.  t.  Se 
per  lo  Re  Giovanni,  a  cui  s’ erano  dati,  non  foRono  foc- 
corli  con  olle  campale  infino  a  mezzo  Luglio ,  darebbono 
la  terra  .  Petr,  fon.  313.  Soccorri  all’ alma  difviata  ,  e  fra¬ 
le  .  Dant.^  ìnf.  17.  Di  quà  ,  di  là  foccorrcn  colie  mani  , 

^  vapori,  e  quando  al  caldo  dolo,  F  Par,  6.  Car¬ 
lo  Magno  vincendo  la  foccorfe.  Din.Comp.i.  <2.  Guada¬ 
rono  Laterina,  che  la  tencano  i  Neri,  i  quali  non  la  po¬ 
terono  decorrere.  Ar.  Fur.  zi.  zo.  Se  non  fi  foccorrea  col 
grave  dono  ,  Morto  era  il  Palàdin  fenza  perdono. 

In  Jtgnific.  neutr.  vale  Occorrere  ,  Venire  in  mente  Sov¬ 
venire  .  fuccurrere  ,  fubire  ,  in  mentem  venire  .  Gr. 

Albeyt^^cap.zi,  Qtundo  tu  vecchio  reciterai  anti- 
chi  detti  ,  e  fatti  ,  fa’,  che  ti  decorrano  cofe,  che  tu  ab¬ 
bi  fatte  dalla  gioventudinc  tua  .  Ar.  Fur.  z^.ize.  In  tanto 
aQro  travaglio  gh  decorre  ,  Che  nel  medefmo  letto  ,  in 
che  giaceva  ,  L  ingrata  donna  venutafi  a  porre  Col  do 
drudo  pm  volte  efTcr  doveva. 

Soccorrevole  .  Add.  che  f accorr  e  ,  Atto  a  foccorrere. 

Per  Auftlt arto  .  Lat.  auxilianus  ,  Gr.  fion^utie  .  Liv.  M. 
Fece  panar  nella  prima  fchiera  le  coorti  foccorrevoli  .  E 

appreso  ;  Non  erano  rimafi  ,  fe  non  li  foccorrevoli  tanto 
diamente . 

^ ^  ^  ^  ^  ^  /occorrere  ,  Lat.  auxilìum .  Gr.  fion- 

Baa  Rim  ant.  P.N.  Meg.  Rugg.dl  Amici .  Dunque  chi  è  gra- 
vato  ,  In  cotal  guifa  abbia  loccorrimentO. 

S  o  C  c  o  R  R  I  T  o  R  E  .  Che  foccorre  ;  Lat.  auxtliam .  Gr. 
haivin.  dtjc.  z.t,9-  Condiatore  ne’ travagli  ,  foccorritore  ne 
1  mali  ,  guida  ,  e  feorta  noftra  ,  e  lume  ,  e  fperanza. 

SOCCORSO  .J/  /occorrere  ,  Aiuto  ,  Sigidio  .  Lat.  auxilium, 
JubJtdium  .  Gr.  fovòua.  Bocc.proem.^.  In  dccorfo  ,  e  rifu¬ 
gio  di  quelle  ,  che  amano  ec.  intendo  di  raccontare  cenìo' 
novelle  .  Cavale.  Med.  cuor.  Ogni  dì  aiuta  ,  e  dà  dccorfo 
del  do  lume  ,  e  del  do  conforto  .  Petr.  fon.  180.  E ’l  mio 
lido  dccorfo  Vedem  arder  nel  foco  ,  e  non  m’aita  .  E 
fflwz. 3P  2.  Che  pure  agogni  ?  onde  dccorfo  attendi.?  Dant. 
Inf.z.  h  temo  ,  che  non  fia  già  sì  fmarrito  ,  Ch’  io  mi 
ila  tardi  al  foccord  levata.  E  Purg.  18.  E  quei,  che  m’era 
ad  ogni  uopo  fo^o-d  ,  Dille  .  E  Par.  22.  Piò  fu  il  mar 
fuggir  ,  quando  Dio  volfe  ,  Mirabile  a  veder  ,  che  qui  il 
dccorfo  .  Red.  lett.  z.  126.  Ho  dritto  all’ Eccellentifs.  sig. 
JJottor  Corazzi  ,  che  anno  fece  un  viaggio  con  le  galere, 

fcello  ,  che  il  sig.  N.N.  manda  in  decord  de’ Veneziani. 

J.  Dice  fi  in  proverb.il  foccorfo  di  PtJ'a  ,  quando  giugne 
t  do  ^  e  inopportuno  .  Lzt.  Prometheus  poft  rem.  Buon.  Fier. 

E’I’ faceffi  il  fecondo  marrone, 

E  1  tuo  farebbe  il  decord  di  Pifa  .  £  4.  3.  z.  Il  nofiro  fu 

bke™  Ori.  l.  =.  68. 

Uiceva  .  e  viene  il  dccorfo  di  Pifa, 

‘  •  Lat.  adjutut . 
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cialis  .  Gr.  MmnrJt  .  Mor.S.Greg.  Colui,  che  fchifa  di  con- 
ar  a  pacienza  ,  di  chiaro  ,  e  tolto  rompe  la  vita  d- 
impazienza  .  Buon.  Fier.intr.i.  Ch’io  fon  perd- 
na  aliai  pm  lociaie. 

^  r  ^rJri^r  ’  ^  ietade,  e  societate.  Compagnia. 
Lu.  focietas  .  ^x.Koimvi^  Sen.ben.Varch.7. 18.  Tutto  quel¬ 
lo  ec.  ha  la  dcieta  della  ragione  umana  tolto  via  da  lui, 

drro vede  ec.  elTere  fiato  of¬ 
ferto  ec.  I  amicizia  ,  e  ad  altri  la  dcietà  del  popolo  Ro- 


^>OC  I  A  E  I  L  E  .  Add.  Sociale  ,  Compagnevole  .  Lat.  rociabilis  . 

Or.  -KoimviKof  .  P'arch  Freni 

flirt-;  oi;  Qir-;  •  /'i  L  uomo  è  animale  pm  di 

/■n  ^  ’  O'^vero  compagnevole  !  £  appref- 

fono  almeno  dciab,  1.  G.//./m.2.d^.  8.191.  L’uomo,  per 
elTere  animale  dciab.le  e  che  ama  vivere  con  quei  della 
Sor^rw^p  felicità  degli  altri. 

Tom  ' IV  ^  compagnia  .  foctabilti  ,  fo- 


A  .  Spezie  di  Cenere  fi  una  pianta  detta  volgarmente  Rf 
/eo  o  ,  la  qual  cenere  e  pregna  di  fale  Alcali  ,  c  ridotta  in 
polvere  ,  e  rnefcolata  con  rena  bianca  ferve  a  fare  il  vetro. 
Lat.  hall .  Ricett.  Fior.  60.  Il  fale  alcali  ,  il  quale  fi  fa  ded 
1  erba  cali  ,  che  è  quella  ,  di  che  fi  fa  la  dda  . 
Sodale.  V.L.  Compagno  .  Lat.  fodalis .  Buon.  Fier.^.  z.  ij. 
Che  largo  in  noi  di  fuo  reale  ofpizio  ,  Ne  fe  ddali  a 
quella  onefia  menfa. 

Sodalizio  .  V.L.  Compagnia  .  Lat.  fodalitium  ,  fodalhas 
Dant.  Par^.  24.  O  ddahzio  eletto  alla  gran  cena  Del  bene¬ 
detto  agnello  ,  il  qual  vi  ciba  .  Morg.  2$.  4Ó.  O  ddalizio 
o  raaladetto  loco  ,  Dove  fu  perpetrato  tanto  male .  ’ 

Sodamente  .  Avverb.  Con  fodezza  ,  Sicuramente ,  Cauta¬ 
mente  .  Lat.  tuta  .  Gr.  àapaKàn  .  Cron.  Mordi,  zòo.  E  que¬ 
llo  per  trafficare  il  do  ddamente  .  £  2Ó1.  Va’ddamente 
nel  fidarti,  e  non  t’abborracciare. 

§.  Per  Gagliardamente  ,  Con  forte  animo  .  Lat.  forfiter. 
prmiter  .  Gr.  i^upàu  .  Mor.  S.  Greg.  Tanto  piò  ddamente 
s  apparecchiano  a  quelle  cofe  fiabili,  quanto  meno  apprez¬ 
zano  quelle  cofe  tranfitorie  .  Car.  lett.  i.  158.  Quella  mia 
fodezza  fi  fiende  ancora  all  amicizia,  e  v’amo  ddamente. 
Soda  MENTO  .  Stabilimento  ,  Confermazione  .  Lat.  confir- 
matto  .  Gr.  .  Petr.  uom.  ili.  Ordinò  dodici  littori, 

e  compuofe  nuove  leggi  dio  a  fermezza  del  popolo ,  e  fo- 
damento  di  pace  ,  e  di  concordia. 

$.  Per  Mallevadoria  ,  Obbligo  .  Lat.  cautio  ,  fatifdatio. 
Lir.  ixcciiuffK  ,  tìcctcoSoaloc  .  Cron.  Mordi.  322.  E  di  poi  gli 
lalciò  con  fodamento  ,  e’ non  fi  partirebbono  .  £  appreffo: 

1  er  la  piomefla  ,  e  fodamento  fatto  a’ Pifani  ,  non  fi  fe 
pm  novità  alcuna .  G.V.ii.gi.^.  La  gabella  del  fodamea- 
to  ,  fiorini  1300.  (cioè  di  portare  arme  di  difenfione  )  a 
Ioidi  20.  di  piccioli  per  uno  .  M.  V.  3.  tz.  Per  lui  fece  il 
fodamento  ,  e  l’ obbrigagione  predetta  a  signori . 

Sodare  .  Aj/odare  ,  Confolidare  \  e  fi  ufa  in  fignific.  att.  e 
neutr.  paff.  Laì.  foltdare  ,  confolidare ,  foliàefcere .  Gr.rsoVJr, 
appHSuu  Pallad.AgoJi.il.  Voglionfi  sì  fodarc,che  l’acqua 
non  polla  trapelare  .  Omel.  S.  Greg.  Si  fecca  come  tefio  la 
mia  virtù  ,  perchè  il  tefio  fi  dda  ,  e  ferma  per  lo  fuoco. 

^.  Per  Promettere  ,  Dar  ficurtà  .  Lat.  fatifdare  .  Gr.  s’v- 
yvuanv  Kamtc-mcu  .  G.V.8.10Q.  i.  Sodarono  nella  città  di  te¬ 
nere  il  palfaggib  dell  alpi  ficuro.  £  11.93.2.  Intra  i  quali 
aveva  ijoó.  nobili  ,  e  potenti  ,  che  lodavano  per  grandi 
al  comune.  Nov.ant.8^.  3.  S’ingaggiaro  chi  avelie  piò  bel- 
^  la  Ipada  ,  c  ddò  1!  gaggio  .  Cron.  Mordi.  Comparifea  ec.a  * 
rilpondere  alla  detta  petizione  ,  e  lodare  dpra  ella  fecon- 
do  la.  forma  dello  Itatuto ,  ^  ciltTovc  ;  Vogliendo  fodare  fc** 
condo  la  forma  degli  fiatati. 

Sodo  lA  CONATO,  f  suddiaconato.  Il  primo  de 

maggiori  Ordini  sacri ,  Dignità  dd  soddiacono  .  Lat.  subdia- 
conatus  .  Gr.  viroi^Kot/lot  .  Maejìruzz.  i.  io.  È'  vero  che  fc 
prefe  i  minori  quattro  (ordini)  fecondo  l’ufanza  del  pae- 
le  ,  e  in  quello  medefimo  dì  i!  soddiacono  pigliò  il  soddia- 
conato  ,  puote  elfere  permeilo  per  mifericordia  .  £  i.  13. 

G he  pena  fi  dee  dare  a  colui  ,  che  dà  i  minori  ordini  coi 
soddiaconato  ?  £  1. 14.  Se  fanza  cofeienzia  del  Vefeovo  in 

tutte  le  minori  ,  ovvero  alquante  minori, 
e  1  soddiaconato. 

Soddiacono,  ^  s  u  d  d  i  a  c  o  no  .  ^egli ,  che  ha  l'or¬ 
dine  elei  soddiaconqto  .  Lat.  subdiaconus  .  hj/podiaconus  .  Gr. 

.  Maejìruzz.  1.  IO.  Tre  fono  1  fagri  (ordini)  cioè* 
soddiacono  ,  diacono  ,  e  prete  .  £  i.  ii.  Al  soddiacono  è 
imprello  nel  porgimento  del  calice  voto.  £  1.25.  Al  sod- 
diacono  s  appartiene  portare  aH’alfare  il  calice,  e  la  pate¬ 
na  ,  e  darlo  a  diaconi  ,  e  a  loro  fervire  .  G.  V.  4.  i.  i.  A 
un  altro  Giovanni  soddiacono  ,  eh’  avea  fcritte  le  lettere, 
fece  mozzare  la  mano. 

SoDDiSF^ACEN TE  .  Che  foddisfà  .  Lat.  fatìsfaciens  ,  Gr, 
orXìipotpopmy .  But.  Conveniente  vendetta  ,  e  foddisfacentc 
all  ira . 

S  o  D  D  I  s  F  A  C  E  N  T  E  MENTE  .  Avvexb.  Con  foddisfacimen- 
0  ,  A  bajìanza ,  Lzt.  fatis  .  Tratt.  fegr.coJ.donn.  Se  il  me¬ 
dicamento  opera  foddisfacentemente  ,  non  accade  fare  al¬ 
tra  opera. 

^  J-  ^  ^  ^  TO,  e  SODISFACI  MENTO.  Il  fod- 

atsfare.  Ltit.  JatisfaSlio  .  Gr .  orXupopoQ/a .  Bocc.  Yiov.9.:^.  Ma 
in  loddisfacimento  di  quella  ,  ti  priego,  che  tu  m’infegni, 
come  tu  forieri  quelle  (ingiurie)  le  quali  io  intendo ,  che 
tl  lon  .  Fr.Giord.Pred.D.  Non  fono,  fe  non  foddis- 
lacimento  a  Dio  .  But.lnf  1,  L’autor  non  difidera  que- 
,  ma  per  foddisfaciraento  di  giufiizia, 
Maejtruzz.  1.  3^.  Soddisfacimento  fi  può  intendere  in  due 
modi,  1  uno,  il  quale  lì  dee  fare  alTuomo  di  quello,  ch’al¬ 
tri  gli  è  tenuto  ec.  l’altro  sì  è  quello  ,  che  fi  dee  fare  a 
Dio  per  li  peccati  commeffi  .  £  2.31.2.  Fallo  illrano  dal¬ 
la  congregazione  de’  fedeli  infino  a  condegno  fodisfaci- 
mento . 

Soddisfare,  e  sodisfare.  Appagare  ,  Contentare , 

Ss  2  Dar 
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Dar  foddis fazione  ,  Acquktare  .  Pagare  il  debito  .  Lat.  pef- 
folvere  Jatisfacere  ,  altctijus  voluntattm  explere .  Gr.  iK<nmv, 
’licepxdv.  Dant.  Ih/,  io.  (^uinc  entro  foddisfatto  farai  tolto. 
£  Purg.'iu  E  qui  convien  ,  ch’i’quelto  pelo  porti  Per  lei, 
tanto  eh’ a  Dio  fi  foddisfaccia  .  E  Par,  p.  Perchè  non  fod- 
disface  a’ miei  dilli  ?  E  io.  Per  foddisfare  al  mondo  ,^che 
gli  chiama  .  Bocc.  intr.  ii.  Il  foddistare  d’ ogni  cola  all  ap¬ 
petito  ,  che  fi  potelie  ec.  elTere  medicina  certilfima  a  tan¬ 
to  male.  E  nov.  j-ò.  Penso,  avendolo  a  cialcun  prornef- 
fo  ,  di  volergli  tutti  e  tre  foddisfare  .  E  appreso  ;  11  Giu¬ 
deo  liberamente  d’ogni  quantità  ,  che  il  Saladino  il  richie- 
fe  ,  il  fervi  ,  e  il  Saladino  poi  interamente  il  foddisfece. 
E  twv.  13.  12.  Al  quale  Alellandro  ógni  luo  fiato  libera¬ 
mente  aperfe  ,  e  foddislecc  alia  fua  domanda.  £  hou. 21.18. 
Madonna  ,  io  ho  intefo  ,  che  un  gallo  balta  aliai  bene  a 
dieci  galline  ,  ma  che  dicci  uomini  poffono  male  ,  0  con 
fatica  una  femmina  foddisfare  .  E  nov.  57.  6.  Ella  {legge  ) 
folamente  le  donne  tapinelle  coftrigne,  le  quali  molto  me¬ 
glio  ,  che  gli  uomini,  potrebbero  a  molti  foddisfare  .  £ 
«OH.  71.8.  Avanti  che’l  marito  tornaffe  da  Genova  ,  della 
fua  perfona  gli  foddisfece  .  E  canz.j-A-  E  della  dolce  boc¬ 
ca  Convien  ,  ch’io  foddiSfaccia  al  mio  dilire .  Lab.za,U.  lo 
mi  credo  aliai  bene  doverti  avere  fodisfatto  a  ciò  ,  che.ti 
potefie  aver  melfo  dubbio.  £  Diliderofo  fe  di  foddis- 
fare  in  quello  ,  che  per  te  fi  potrà  ^  dell  offefa  commelu  . 
Nuv  ant  67.1.  Io  ti  fodisfarò,  quando  10  faro  tornato .  hd 
ella  dille  .•  fe  tu  non  redilli  ì  Ed  elli  rifpofe  :  fodisfaratti  lo 
mio  fuccefibre.  G.y.S./^.z.  E  foddisfacelfe  il  dannaggio  ri¬ 
cevuto  per  la  gente  del  Re  di  Ftàacìà  .  Boez.  Farch.  prof. 
4.  In  quelto  non  ho  io  ,  rifpoli  ,  dubbio  nelluno  ,  che  10 
non  volelii  foddisfare  allo  ingiuriato  col  dolore  dello  ingiU; 
riante.  Caf.lett.  18.  Il  che  io  ho  fatto  tanto,  più  volentieri 
per  foddisfare  ,  e  fervire  V.M.  in  ogni  occalione . 

Soddisfattissimo,  e  sodisfattissimo.  Su~ 
peri,  di  Soddisfatto  .  Ambr.  Cof.  2.1.  Tal  eh  10  reilai  fodis- 
fattilfimo  Di  lui  .  LaJc.Gelof  1.2.  Gli  feci  intender  la  do¬ 
te  che  ne  rimate  fodisfattiffimo  . 

Soddisfatto  .  Add.da  Soddisfare.  Car.lett.z.\^.  Com¬ 
prendo  ,  che  quello  giovine  lia  mal  foddisfatto  di  voi. 

SoDDisFATTURA  .  Soddisfacimento  .  Lut./atisfaBio .  Gr. 
orwpopoela  .  Buon.  Pier,  c^.z.p.  Come  decapi  l’accomodatu¬ 
ra  Difficile  è  de’ mondi,  E  malagevol  la  foddisfatiura. 

Soddisfazione  ,  e  sodisfazione.  il  foddisfare . 
Lat.  fatisfaBio  .  Gr.  ir'Knpo<pópiiais  .  Bocc.  nov.  23.4.  Propofe 
ec.  di  volere  a  foddisfazione  di  fe  medefima  trovare  alcu¬ 
no  ,  il  c|uale  più  di  ciò  ,  che  il  lanaiuolo  ,  le  parefle,  che 
folle  degno  .  Malm.  i.  16.  E  fe  non  fe  le  dà  lodi  stazione, 
Là  ci  Era  marcir ’n  una  prigione. 

$1.  Sodisfazione  ,  diciamo  anche  Una  delle  tre  parti  della 
penitenza  .  L&t.  JattsfaBio .  Gr.  irhuptxpópiiiyis  .  Paj/.  73.  Della 
quale  {penitenza  )  dice  il  Maefiro  delle  fentenzie  ,  che  ha 
tre  parti  ec.  La  terza  è  la  foddisfazione  dell’ opere  .  Mae- 
Jìruzz.  I.  35.  Non  vale  la  fodisfazionc  ,  che  non  è  fatta 
in  grazia  ,  e  caritade  .  335.  Buona  contrizione ,  e  ot¬ 

tima  foddisfazione  fu  in  loro. 

S  o  D  D  o  M  A  .  Atto  venereo  tra  perfone  del  mede  fimo  feffo .  Lat. 
pMicatio  ,  *  fodomia  .  Gr.  mv-yiapeós  .  Cavale.  Med.  cuor. 
Soddoma  è  un  micidio  ,  che  inipcdifce  la  generazione  . 
Coni.  Ih/  5.  In  cofiui  fi  punifee  incetto  ,  fornicazione  ,  e 
rapimento  ,  e  foddoma  ,  Libr.  Uiagg.  Quello  sì  fue  per  lo 
brutto  'peccato  contr’  a  natura  ,  lo  quale  fi  chiama  sod- 
doma  . 

Soddomi'a  ,  e  SODOMIA  •  S  od  doma .  Lit.  padicatw  , 
fodomia  .  Gr.  nyiaizós  .  Maeftruzz.  2.  31.  2.  tit.  Della  ib- 
domia  .  Fr.  Giord.  Pred.S.  39.  .Or  non  vedi,  che  fi  folten- 
gono  le  meretrici  nelle  cittadi?  quello  è  un  grande  male, 
e  fe  fi  fottraeffe  ,  fi  fottrarrebbe  un  grande  bene  ,  che  li 
farébbono  più  avolterj  ,  più  Ibddomfe  ,  che  farebbe  molto 
peggio  .  Rtcord.  Maiefp.cap.6.  Ettore  ec.  uccife  il  Re  Pa- 
troculus  ,  il  quale  commife  con  Achille  il  peccato  di  fod- 
domla  .  Bocc.  Com.Dant.  Quello  (  vizio  )  è  chiamato  fod- 
domla  da  una  città  antica  chiamata  Soddoma  . 

Soddomico.  V.  a.  Add.  di  Soddomia  .  Lat.  *  fudomiti- 
cus  .  Com.  Inf.  5.  La  quinta  in  peccato  foddomico  .  £  ló. 
Introduce  1’  autore  intra  quella  perduta  gente  tre  anime 
di  tre  eccellenti  uomini  ,  li  quali  furono  lerci  di  quello 
foddomico  peccato .  , 

SoddOMITaMente  .  Avvero.  Alla  Joddomita  ,  Con  fod- 
domia  .  Com.  Purg.  26.  Li  primai  tifandola  bellialmente, 
li  fecondi  foddomitamente  . 

SoddOMITAKE  .  Ufar  foddomia  .  Lat.  padicare  .  Gr.  ttu- 
yi(iiy  .  Com.  Inf.  1^.  Coloro  ,  che  fpregiaron  natura,  e 
fua  bohtade  ,  foddomitando  . 

SoDDOMlTATO  .  Add.  da  Soddomitare  . 

SoDDOMITico,  e  SODOMITICO.  Add.  Di  foddomia. 
Ln.  *  Jodomiticus  .  Com  inf.  16.  Quivi  fi  palefano  quelli 
fpiriti  fodJomitichi .  £  Purg.  26.  Soddoma  ,  e  Gomorra 
perirono  per  fuoco  celelliale  per  lo  peccato  foddoraitico. 
Bocc.  nov.  2.  p.  Trovò  dal  maggiore  infino  al  minore  ge¬ 
neralmente  tutti  difoneltilfimamente  peccare  in  lulTuria, 
c  non  ù.lo  nella  naturale  ,  ma  ancora  nella  foddomitica . 
Riaefiruzz.  2.  13.  1.  Ancora  tra’ peccati  contro  alla  natura 
gravilfirao  è  il  peccato  ,  che  fi  commette  colle  befiie  ,  e 
•dopo  qui  fio  è  il  vizio  fodomitico  ,  dove  non  fi  oiferva  il 
debito  felTo  . 

SoDDOMiTO,  t  SODOMITO  .  Chi  fa  foddomia  .  Lat. 
predico  .  Gr.  'xvyiT^s  .  E  Hoc,  7.  382.  In  quella  notte  fimil- 
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fnente  fi  trovò  ,  che  quanti  soddomiti  erano  ,  tanti  ne 
furono  eltimi  .  Stor.  Pift.  170.  Qualunche  era  ,  che  voleffc 
grazia  in  corte  ,  portafse  moneta  ,  o  menafse  feco  uno 
bello  fanciullo  ,  e  avea  quello  ,  che  domandava  ,  peroc¬ 
ché  la  maggior  parte  di  loro  erano  soddomiti.  Agn.  Pand, 

3.  Ghiotti  ,  bugiardi  ,  fodomiti ,  buffoni  ec.  con  frafiagli , 
livree  ,  e  frange  addobbati  ,  tutti  corrono  a  far  cerchio 
all’  ufeio  di  chi  è  prodigo  .  Zibald.  Andr.  66.  Chi  naice  in 
nel  legno  di  Gemini  fia  di  buona  forma  ,  ma  piccolo  di 
perfona  ,  arà  capelli  fottili  ,  e  fia  fodomito,  lingaardo  ec. 

SoDDOTTA  .  Sufi.  Zerbal.  Sodducimento ,  Lat.  feàuèìso  ,  in- 
duèiio  .  Gr.  diràan  .  C.  V.  p.  33.  i.  Ciò  fu  per  la  foddotta 
de’  Fiorentini  .  £  io.  7.  i.  Il  quale  con  lei  non  volea  Ila¬ 
re  ec.  alla  foddotta  d’  uno  melfer  Ugo  il  Difpenfiere  fuo 
barone  ,  e  guidatore  del  reame  . 

SoDDUCERE,  e  SODDURRE.  Sedurre  ,  Sobillare  .  Lat. 
J'cducere  .  in  fraudem  inducere.  Gt.  .  Fav.  Efop. 

Co’  quali  il  diavolo  fa  diverfe  reti  ,  e  lacciuoli  a  menar¬ 
ci ,  e  a  foddurci  alle  pene  infernali  .  Com.  Inf.  p.  La 
quale  il  fa  avaro  ,  e  l’ avarizia  il  fodduce  in  molti  pecca¬ 
ti  .  G.  F.  6.  34.  2.  Il  detto  Imperadore  mandò  fodducendq 
per  fuoi  ambafeiadori  ,  e  lettere  quelli  della  cafa  degli 
liberti .  Lucan.  Molti  n’  avea  raunati ,  e  foddotti  a  mal 
fare  . 

Sodducimento,  e  soducimento.  Ilfodducere. 
Lut.feduBio  .  Gr.  dvxa»  .  G.  K  8.  92.  i.  Per  fodducimento 
di  fuoi  uficiali  ,  e  per  covidigia  di  guadagnare  .  £  11.  52. 

2.  Per  foducirnento  ,  e  conforto  di  certi  grandi  .  £  12.  ^p. 

1.  A  fommofl’a  del  Papa  ,  e  per  foducirnento  del  Re  di 
Francia  (  cos)  ne  T.  a  penna  )  Guitt.  lett.ig.  Chi  non  s’ap- 
parecchia  a  tanto  afemplo  ,  a  tanto  appellamento  ,  e  fo- 
duciraento  . 

SoDDUCiTORE  .  Che  fodduce  .  Lat.  deceptor  .  feduBor. 
Gr.  d-TTunDKÓs  .  Fav.  Efop.  Ciafeuno  fodducitore  de’  giova¬ 
ni  a  luai  fare  .  Com.  Inf  18.  E'  da  fapere  ,  che  il  ruffiano 
è  il  propofio  delle  meretrici ,  ovvero  fodducitore  . 

SoDDURRE.  V.  SODDUCERE  . 

SoDDUTTORE  .  Sodducitorc  .  Lar.  feduBor  .  Gr.  «VaiwRoV . 
Libr.  Pred.  Godono  d'  effere  fodduttori  della  via  del  buo¬ 
no  Dio  .  Cavale.  Med.  cuor.  E  quanto  alle  parole  ,  diceva¬ 
no  ,  eh’  egli  era  fodduttore  della  legge  . 

SoDDUTTRiCE  .  Ver  bai.  femm.  dì  S  adduttore  .  Libr.  Pred. 
Vi  penetrano  afiiitamente  con  loquela  fodduttrice  . 

SODDUZIONE  ,  e  SODUZIONE  .  Sodducimento  .  Lat.  fe- 
eiuBio  .  Gt.  dirdm; .  Filoc.  7.  371.  Vinta  la  fua  fpofa  dalle 
falfe  fodduzioni  dell’eterno  nimico,  piacendo  a  lei,  il  tra- 
jjafsò  .  G.V.  p.  II.  3.  Per  le  dette  fodduzioni  fi  ribellò  al- 
1’  Imperadore  la  città  di  Chermona  addì  20  di  Febbraio 
(  così  nel  T.  Dav.)  Eli.  44.  4.  Si  diffe  con  foduzione  del 
signore  di  Melano  . 

So  DETTO  .  Dim.  di  Sodo  ;  Alquanto  fedo  .  Pallad,  cap.  14. 
Per  la  calcina  buona  ec.  farai  lungo  tempo  macerare ,  e  . 
poi  fodetta  abbi  1’  afeia  ,  e  radila  . 

Sodezza  .  Aflratto  di  Sodo  ;  Durezza  .  Lat.  foliditas  ,  du- 
rities  .  Gr»  c-eptóaiìij  .  Cr.  2.  8.  p.  Per  la  fodezza  fua  ritiene 
più  il  naturai  calore.  £  num.  io.  L’umore  più  lungamen¬ 
te  dimora  in  cotai  modo  ,  si  per  la  tortezza  ,  e  sì  ancora 
per  la  fodezza .  Vegez.  I  quali  per  la  fodezza  fono  più  gra¬ 
vi  ,  e  acconci  a  gittare  . 

§.  Per  metaf.  vale  Stabiliti  ,  Fermezza  ;  e  fi  prende  così 
in  buona  ,  come  in  cattiva  parte  ,  Lat.  firmitas  ,  conjìantia  . 
Gr.  éje-dSiiu.  .  Mor.  S.  Greg.  Si  gloriò  tacitamente  a  avere 
fpregiato  il  Re  per  comandamento  di  Dio  ,  e  perciò  di 
fubito  fu  levato  dalla  lua  fodezza  di  dentro  (  cioè  :  oflina- 
zione  )  Cron.  Veli.  16.  Se  gli  avelie  prefiato  Iddio  vita, 
avrebbe  avuto  in  comune  alfai  fiato,  confiderata  la  fodez¬ 
za  ,  e  nettezza  fua  .  Car.  lett.  i.  ij8.  Quella  mia  fodezza 
fi  fiende  ancora  all’  amicizia  ,  e  v’  amo  fodamente  . 

SODISFACIMENTO.  V,  SODDISFACIMENTO- 

Sodisfare,  v.  soddisfare. 

Sodisfattissimo.  v.  soddisfattissimo  . 
Sodisfazione. "usoDDisFAZiONE. 

SoD  IS  S  IMO  .  Superi,  di  Sodo  .  Lat.  folidiffimus  .  Gr.  rtpuf- 
(otms  .  Bemb.  ftor.  4.  57.  Il  callello  di  grande  artificio  ,  c 
di  mura  fodiffime  ,  e  grolfilfime  . 

Sodo  .  Sufi,  Sicurtà  ,  Lat.  cautio  ,  Gr.  dffpdxux.  Cecch,  Dot, 

3.  3.  Un  certo  fenfale  Gli  facea  dar  cinquecento  ducati, 
Ma  e  refiò  pel  fodo  . 

§.  I.  Sodo  ,  è  anche  termine  d'  architettura  5  e  vale  Ogni 
forta  d  ini  baf amento  ,  0  fondamento  ,  dove  poftno  edific/  ,  0 
membra  d  ornamenti  ,  0  fìmili  .  Benv.  Celi.  Oref.  144.  In 
mezzo  a  detta  forma  vi  era  pollo  pur  della  medefima  for¬ 
ma  quadra  un  fodo  , 

lE  Onde  Po  far  e  fui  fodo  ;  Contrario  dì  Pofare  in  falfo  y 
cioè  fopra  cofa  ,  che  non  fia  retta  fiotto  . 

§i.  III.  Dire  ,  0  Favellare  ,  0  filmili  in  fui  fudo  ,  vaici  Dir 
da  fermo  ,  da  dovero  ,  Lat.  feria  dicere  ,  Caf.  rim,  buri.  2. 
jp.  Io  dico  dunque  ,  e  dicolo  in  fui  fodo  ,  Che  la  natura 
fi  fiillò  il  cervello  ,  Per  fare  un  tratto  una  donna  a  fuo 
modo  .  Cecch.  Stiav.  5.  2.  O  e’  ne  va  favellando  fui  fodo. 
Car.  lett,  i,  60.  Ma  lafciando  il  burlare  ,  vegnamo  in  fui 
fodo  . 

§•  ly.  Porre  ,  >  Mettere  in  fodo  ,  vale  Diliberare  ,  Stabi¬ 
lire  ,  h  ermare  ,  Lat.  jìabilire  ,  firmare  .  Gr.  Ttppiy .  Peccr. 
g.  7.  nov.  2.  Ormanno  ,  e  ti  convien  morire  ,  e  quello  è 
pollo  in  fodo  .  Frane.  Sacch,  nov,  ipi.  Quello  fu  meffo  in 
fodo  ,  che  più  notti  vi  dormì  il  prete  ,  che  fcarafaggi 
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non  fi  moftrarono  .  Mor^.  12.  85.  Cosi  la  pace  fi  mette-* 
va  in  fodo  . 

§.  V.  Sodo  ,  vale  ancora  Terreno  incolto^  e  infruttifero . 
Lat.  terremim  incultum  ,  ager  ìncultus  .  Gr.  àpyòi  y»  .  Buon. 
Fier.  2.  2.  4.  Che  fe  la  cultura  ,  Che  fe  ne  fpera  indu- 
firc  ,  non  v’  intende  ,  Non  fiaran  molto  a  convertirli 
in  fodi. 

Sodo.  Add.  Duro  ,  Che  non  cede  al  tatto  ,  Che  non  è  ar~ 
rendevole  .  Lat.  foltdus  .  Gr.  aptós  .  Bocc.  nov.  po.  9.  Poi 
toccandole  il  petto  ,  e  trovandolo  fodo  ,  e  tondo  ec.  dif- 
fe  .  Dant.  Par.  28.  Tanto,  per  non  tentare,  è  fatto  fodo. 
Serd.  fior.  Ind.  14.  145-.  Andalfe  cercando  terreni  fodi  ,  e 
incolti  ,  tanto  lontani  ,  tanto  difficili  ,  e  di  tanto  incerta 
rendita  . 

$.  I.  Sodo  ,  per  metaf.  vale  Stabile  ,  Fermo  ,  Colante . 
'Lit.firmus,  conjlans  f  hconcujfus .  Gr. /Ìi0ctios .  Dant.  Purg. 
29.  Vidi  duo’  vecchi  in  abito  difpari  ,  Ma  pari  in  atto, 
c3  onefiato,  e  fodo.  Cron.  Mordi.  261.  Viverai  libero  fen- 
tendoti  fermo  ,  e  fodo  net  valfente  tuo  (  cioè  :  ajficuratoy 
durevole  .  Lat.  flabilis  )  Ciriff.  Calv.  i.  12.  Ma  flette  nel 
propolìto  fuo  fodo  D’  ucciderlo  ,  o  morire  in  ogni  modo. 

§.  IL  Sodo  ,  per  Fme  ,  Gagliardo  .  Lat.  firenuus  ,  fortisy 
ìntrepidus  .  Gr.  Ipc’^pós  .  Frane.  Sacch.  nov.  48.  Avendo  fen- 
tito  Lapaccio  la  feda  caduta  di  coflui  ec.  comincia  a  dire 
in  fe  .  Ar.  Fur.  38.  55.  Io  dico  il  valorofo  Brandiraarte^ 
Non  men  d’  Orlando  ad  ogni  prova  fodo  . 

§.  III.  Star  fodoy  vale  Star  fermo y  Non  fi  muovere .  Lat. 
guiefeere  ,  flave  .  Gr.  vetóia^at  ,  trcimi  .  Lor.  Med.  canz.  68. 
ló.  Se  qualcuno  il  piè  ti  pefla  ,  Non  dar  briga  ,  fla’  pur 
foda  . 

IV.  Star  Jodo  ,  0  Star  fodo  alla  macchia  ,  0  al  macchio-^ 
ne  y  vagliano  Non  fi  lafciar  perfuadere  ,  nè  Jvolgere  a  chec- 
chejfla  ,  0  a  dir  quel  ,  eh’  altri  vorrebbe  .  Lat.  impigrum  y 
inexorabilem  effe  y  de  gradu  non  dejici.  Gr.  ix[iemfew‘wi/  drcu . 
Varch.  Ercol.  92.  Star  fodo  alla  macchia  ,  ovvero  al  mac¬ 
chione  ,  è  non  ufeire  per  buffare  ,  che  uom  faccia  ,  cioè 
lafciar  dire  urio  quanto  vuole  ,  il  qual  cerchi  cavarti  al¬ 
cun  fegretq  di  bocca  ,  e  non  gli  rifpondere  ,  o  rifponder- 
gli  di  maniera  ^  che  non  fortifea  il  defiderio  fuo  .  Cron. 
Morell.  206.  Fa  ,  che  non  fia  teco  ,  non  lo  fmenticare, 
non  ti  lafciar  gonfiare  ,  ifla’ fodo  .  Maino,  2.  77.  Avendo 
avuto  innanzi  la  lezione  ,  Si  flette  fempremai  fodo  al 
macchione.  Car.lett.  i.  21.  Egli  flette  fempre  fodo  al 
macchione  ^  e  non  fi  vide  mai  ,  che  levaffe  nè  le  mani 
nè  gli  occhi  del  piatto  . 

f  V.  Sodi  y  fi  dicono  i  Terreni  incolti  ^  0  non  lavorati. 
Pallad.  Chi  arando  lafcia  la  terra  foda  intra  i  folchi  ,  fe 
di  men  frutti  danneggia.  Cant.  Carn.  6,  Troverrem  qual- 
ch’  altro  modo  ,  Che  ’l  poder  non  refli  fodo  .  Lor.  Med. 
canz.  7.  4.  Il  terrea  non  flarà  fodo  ,  Che  ’l  farò  ben  la¬ 
vorare  .E  IO.  5.  Coflor  feppon  sì  ben  fare  ,  Che  il  poder 
non  flette  fodo  .  Frane.  Sacch.  nov.  53.  A  colui  ,  di  cui 
eli’  era  ,  purch’  ella  non  rimanefle  foda  ,  ma  fuffe  lavora¬ 
ta  ,  parea  guadagnare  la  detta  vigna  . 

§.  VI.  Rimaner  fode  y  fi  dice  anche  dede  Femmine  de\  be-^ 
fliami  ,  che  vanno  alla  monta  ,  e  non  reftan  pregne  . 

Sodo  .  Avverb.  come  Turar  fodo  ,  Pigner  fodo  ,  Picchiar  fo¬ 
do  ;  e  vale  Sodamente  ,  Fortemente  .  Lat,  vehementer  ,  pro¬ 
be  .  Gr.  rpóSpee  ,  naKor  yi  .  Buon.  Fier.  i.  j.  i.  Se  gl’  ipo¬ 
condri  Non  vo’ ,  che  i  fianchi  m’afferrin  più  fodo.  Bern. 
rim.  1.  87.  Un  debitor  ,  eh’  è  favio  ,  dorme  fodo  . 

So  D  O  M  i'a  .  V-  S  O  D  D  O  M  i'a  . 

Sodomitico.  x>.  soddomitico. 

SODOMITO.  V.  SODDOMITO. 

SoDUCIMENTO  .  V.  SODDUCIMENTO. 

SODUZIONE.  V.  SODDUZIONE  . 

S0FFERARE.Ky4.  V.  SOPPERIRE. 

Sofferente  .  Che  ha  fofferenza  .  Lat.  tolerans  ,  ferem , 
patiens  .  Gr.  ÒTro[j,imr.  Libr.  Moti.  Era  tanto  beni¬ 

gno  ,  e  fofferente  ,  che  udendo  effer  mal  parlato  di  lui, 
diffe.  Albert. cap.  %6.  Chi  è  fofferente,  fi  governa  di  mol¬ 
to  favere  ;  e  colui  ,  che  non  è  fofferente  ,  ingrandirà  la 
floltezza  iua  .  Cavale.  Med.  cuor.  Queflo  diffe  per  lui 
che  gli  parea  troppo  fofferente  de’ difetti  di  corte  .  Amet\ 

57.  Egli  ec.  mai  tali  fiamme  non  avea  fentite  ,  e  sì  nel¬ 
le  nuove  era  accefo  ,  che  lui  male  fofferente  oltramodo 
flimolavano  . 

Sofferenza  .  Il  fofferire  .  Lat.  pat  lentia ,  tolerantia ,  con- 
flantia  .  Gr.  òiropov»  .  Albert,  cap.  56.  La  fofferenza  è  por¬ 
to  di  tutte  le  miferie,ed  ha  la  fofferenza  nafeofe  ricchez¬ 
ze  ,  perciocché  ’l  fofferente  ,  e’I  forte  fa  fe  medefimo  be- 
navventurato,  e  a  ciafeun  dolore  è  rimedio  la  fofferenza. 

E  ptujotto  :  fLz  fofferenza  è  virtude,  che  porta  igualmen- 
te  gl  imp«i  delle ‘ngiurie,  ed  ogni  avverfitade.  E  appref- 
fo:  La  fofferenza  è  iguale  fofferimento  di  quello, che  t’è 
fatto.  Bocc.  nov.  100.18.  Parendo  tempo  a  Gualtieri  di  fa- 
re  1  ulnma  pruova  della  fofferenza  di  coflei.  Petrfon.ioS. 

Ma  fofterenza  è  nel  dolor  conforto  .  Tac.  Dav.  ann.  4.93. 

I  Uzicem  ec.  ne  perderò  la  libertà  guadagnata  nell’  af- 
fedio  di  Mitridate  cacciato  non  meno  per  loro  fofferenza 
che  per  foccorfo  di  Lucullo  >  ' 

So  F  F  E  R  E  v  o  L  e  .  F.  A.  Add.  Che  fi  pub  foffrire  .  Lat.  tole- 
rabilis  .  Gr.  avinaoc  .  Sen.  Pifl.  78.  La  natura  ,  che  tenera¬ 
mente  ci  ama  ,  ci  ha  così  difpofli  ,  che’l  dolore,  o  è  fof- 
ferevole  ,  o  è  brieve  . 

SOFFERIDORF.  .  V.  SOFFERITORE. 

Sopperì  MENTO  ,11  fofferire .  Lat.  tolerantia  .  Gr,  vvopto- 
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'  SOFPER  ARE  .  Cotnfma- 
„  èm  JZk  ‘«torà,  c  ufandofi  m  aUmt  file  fm- 

K  neZmUSL'oihhe T' 

viro  noi  rofforfe  i-  O  dtl's  .o'"S?o‘' 

Come  fi  fece  fubito  ,  c  candente  Agli  occhi  miei  rhe 
vinti  no!  ìoffriro  .E  24.  E  credo  in  trp 

e  quelle  Credo  una  effenzia  sì  una  ,  e  sì^rffir^  Chc^fof 
ffra  congiunto  fono  ,  ed  elle .  E  30.  Ma  poco  Joi  farà^da 
Dio  foffirto  Nel  santo  uficio  .  Petr.  fon.  loe.  Perchè 
furo  all  intelletto  eguali  ,  La  mia  debole  \-ifla  non  fo? 
ferie  .  E  canz.  gp  7.  Quando  novellamente  io  venni  in 
terra  A  foffrir  1  afpra  guerra  ,  Bocc.  nov.  23.  24.  Or  vi  di 
co  IO  bene  ,  che  10  non  poffo  più  fofferire  .  E  nov  44  a' 
i  tempi  fi  convengon  pur /offerir  fatti  ,  come  le  flagiòni 
gli  danno  .  E  nov.  62.  6.  Credi  tu  ,  che  io  fofferi,  che  tu 
m  impegni  la  gonnelluccia.i*  E  nov.  87.2.  Il  che  quantun 
que  graviffimo  /offe  a  comportare  a  Talano,  non  poten¬ 
do  altro  fare  ,  fe  1  /offeriva.  Albert,  cap.  50.  Gli  flolti  te¬ 
mono  la  ventura,  1  favi  la  fofferano.  Fr.lac.  T.  6.12  io 
Or  perchè  1’  hai  foffrito  Per  volermi  fai  vare  ?  Boez.  Varch 
3.  2.  Soffrir  da  quei  dure  percofle  ufati .  Agn.Pand.i.  Chi- 
yive  povero  in  queflo  mondo,  patifee  molta  neceflìtà  ,  e 
foffera  molti  {tremi  bifogni  . 

§.  1.  Sofferire  /’  animo  ,  0  ’/  cuore  ,  vale  Aver  coraggio 
,/lVCT  ^ÌÌIYÌÌO  Laf.  blUcicTC ,  Gr.  ^  BocCt^lOV,  50.  20.  Co- 

me_  ti  fofferiva  1  animo  di  dir  di  lei,  fentendoti  quel  mc- 
defimo  aver  fatto,  che  ella  fatto  avea.^  E  woti. 77,  c8  Poi¬ 
ché  a  mq  norpjoffera  il  cuore  di  dare  a  me  fleffa  la  mor- 
te  ,  dallami  tu.  Car.  lett.  2.  135.  Non  mi  foffrirebbe  mai 
i  animo  ,  che  la  bellezza  del  voflro  libro  foffe  macchiata 
da  un  SI  picciol  neo  , 

II,  Soffenrc'  ,  in  fignìfic.  neutr.  paff.  per  Contenere  , 

Aflenere  .  Lat,  temperare  ,  abflinere  .  Gr.  .  S^n. 

Pift.  I  malagurqf]  s  attuffano  ne’  diletti ,  de’  quali  e’  non 
fi  pojtopo  fofferire  .  G.  P.  7,  27.  3.  Dicendo,  che  per  Dio 
fi  fofferiffe  alquanto  ,  fe  voleffe  la  vittoria  . 

III.  Sofferire  ,  per  Reggere  ,  Softenere  .  Lat.  fufltnere  . 

Gr.uveyttv.  Dant.  Purg.  13.  Di  vii  ciliccio  mi  parean  co¬ 
perti,  E  1  un  toffena  1  altro  colla  fpalla,  E  tutti  dalla  ri¬ 
pa  eran  fofferti  .  Sen.  ben.  Patch.  6.  30.  Uno  diceva  chr 
non  potrebbero  fofferire  la  disfida.  ’ 

SofferitoRe,  e  SOFFERIDORE.  Che  fofferifee .  Lat. 
tolerans.  y  patiens  .  Gr.  vmp')vn<nnós  y  iroyÓTXoic .  Nov.  ant.26. 
r  t.  rifpofe  a  colui  ,  che  gli  dicca  *  che  ri- 

Ipondefle  :  10  non  rifpondo  ,  perch’  io  non  odo,  cofa  che 
mi  piaccia.  Amm.ant.ip.z.i.  Sofferitorc  vince.  Libr.Mott. 
Non  s  udì  mai  ,  che  fofferitor  foffe  biafimato  .  Liv.M.Li 
Galli  foi^  troppo  mali  fofferitori  di  affanno  ,  e  io  loro 
primo  affalto  è  più  fiero  ,  che  di  uomini  ,  e  1’  ultimo  è 
meno  ,  che  di  femmina  .  pranc,  Barb.  26.  <?.  E  fia  foffe- 
ridore . 

Soffermar  E.  Fermare  per  breve  tempo  y  e  fi  uf a  in  fi- 
gnific.  att.  neutr.  t  neiitr.  paff.  Lat.  fubfiflere  .  Gr.  óiplfceaBui. 
Red.  Off.  an.  66.  Offervando  ec.  quali  razze  ,  e  quante  di 
animali  volanti  fi  aggirino  ,  ronzino  ,  ed  impuntino  ,  fi 
foftermino,  e  li  nutrichino  in  quell’  erbe. 

Sofferto  .  Add.  da  Soffrire  .  G.  V.  7.  lor.  6.  Volentie¬ 
ri  vorrebbe  effere  fofferto  di  fuo  faramento  (  cioè  :  libe¬ 
rato  y  profciolto  )  Buoip  Fier.  Intr.  5.  r.  A  ricercar  com- 
penfo  Per  tanti  danni  in  quefti  dì  fofferti  (  cioè  ;  patiti 
comportati  )  %  r  7 

SoF  F  I  A  M  E  NTO  .  il  fonare  .  Lat.  flatus  ,  f uf  flatus  yflamen. 
Gr-m-von.  Filoc.  2.233.  Parvegli  primieramente  veder  l’aer 
pieno  di  turbamento  ,  e  i  popoli  d’  Eolo  ufeiti  dal  cavato 
lalio  ,  fenza  mimo  ordine,  furiofi  recare  d’ogni  parte  nu- 
^  /piacevoli  foffiamenti  .  Maeflruzz. 

I.  48.  Il  foffiamento  ,  che  fa  il  prete  ,  fignifica  il  caccia- 
meato  del  demonio  ,  e  1  entramento  del  buono  Ange¬ 
lo  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  28.  I  foffiamenti  determinati  de’ 
venti  furono  dagli  Dii  trovati  per  benifizio  di  tutti  gli 
uomini  ,  ° 

$.  Per  metaf.  vale  Maledicenza  .  Lat.  maledlRio  ,  convi- 
emm  y  Jufurratio  ,  fufurrus  .  Gr.  KoiSoqJlu  .  Bocc.  g.  4.  p.  4 
Da  cosi  fatti  foffiamenti,  da  così  atroci  denti  ec.  fono  fo- 
Ipinto,  moleflato,  e  infino  nel  vivo  trafitto. 

Soffiante  .  Lat.  flans  ,  fpirans  .  Gr,  nr-Am  . 

K  I'  zappettare,  e  ingraffare  con  ab¬ 

bondanza  di  letame  ,  e  da’  venti  dolcemente  foffianti  ef¬ 
fer  dimenato  .  Amet.  17.  Egli  vede  ec.  i  capelli  con  mae- 
itero  non  ufato  avere  alla  tefla  ravvolti  ,  e  con  fottile 
oro  a  queih  non  difuguale  effere  tenuti  con  piacevole  no¬ 
do  alle  foffianti  aure  , 

So  F  F  I  A  RE  .  Sufl.  Soffiamento  ,  Soffio  .  Lat.  flatus  ,  flamen . 

Gr.  itvìh  .  Sen.  Pift,  5^.  Quando  quefli  giovani  forti,  e  ru- 
beftì  s  efercitano  m  gittare  la  pietra,  e’n  fare  alle  braccia 
ec.  10  odo  guai,  e  rammarichìi  con  acerbiffimi  foffiari,  e 
alitari  (  d  T.  Lat.  acerbiffìmas  refpirationes) 

V  f  •  ^pigner  l' aria  violentemente  col  fiato  ,  aguzzan- 
do  le  labbra  .  L'sr,.  filare  .  Gr.  ornar.  Dant.  Inf.  23,  Tutto 
li  diltorie  ,  Soffianclo_  nella  barba  co’  fofpiri  .  Sagg.nat.efp. 

258.  E  però  neceff^io  a  voler  ,  che  queflo  effetto  fegua, 
oltre  al  fuoco  gagli^do  ,  il  foffiar  continuamente  ne’  car¬ 
boni  j  che  flanno  intorno  al  bicchiere  ,  e  ciò  fi  avverta 

a  farlo 
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farlo  per  un  foro  di  un  alTe  ,  che  ferva  di  parapetto  a 
^ni  foffia  .  Galat.  28.  I  bugiardi  ec.  fono  afcoltati  ec  nè 
più  nè  meno  ,  come  fe  egli  non  favellaliono  ,  ma  lot- 
Lflono  .  Malm.  9.  20.  Miagola  ,  e  foffia  il  gatto  ,  e  s  ar- 

ronciglia  .  ,  .  , ,  •  t  r  •  n 

1.  Soffiare  ,  per  lo  Spirar  ac  venti  .  Lat.  fptrare ,  flare. 

Gr.  crvhtv ,  <pvaÀi/ .  Dant.  Purg.  5.  Sta  come  torre  ferma  , 
che  non  crolla  Uiammai  la  orna  per  foffiar  de’  venti  .  E 
Par.  28.  Oliando  foffia  Borea  da  quella  guancia ,  ond  è  più 
Jeno  .  Bocc.  g.  p.  19.  Procederò  avanti  dando  le  fpalle  a 
qucfto  vento  ,  e  lafciandol  foffiarc  . 

§.  II.  Soffiare,  in  att,  Jìgniflc.  vale  Spingere  checche ffia  col¬ 
la  forza  del  fiato  .  Lat.  fujflare  ,  in  fu  filar  e  .  Gr.  ipmfv  . 
Cr.  9.  26.2.  Speffamente  con  un  cannello  fi  foffi  negli  oc¬ 
chi  fale  fottilmente  pelto  .  E  apprefio  :  Si  foffi  cotal  pol- 
■vere  negli  occhi  al  cavallo  due  volte  per  giorno  .  Dant. 
Inf  13.  Chi  fufti  ,  che  per  tante  punte  Soffi  col  fangue 

dolorofo  fermo  ?  .■  -n-  1  j 

III.  Soffiare  ,  termine  degli  alchmtfit  ,  vale  Adoperar- 
fi  col  fuoco  intorno  alla  purificazione ,  0  trafmutaziotie  de  me¬ 
talli  ;  e  prefo  affolutarnente  ,  vale  Tentare  di  far  l  oro.  Car 
leu.  I.  8.  Qui  fi  foffia  a  più  potere  ,  e  1’  Allegretto,  e  10 
lìamo  fopra  1  mantici .  E  i.  100.  La  quale  (  ctttà^  )  altre 
volte  ,  eh’  io  vi  fui  per  foffiare  alle  miniere  ,  mi  parve 

una  bicocca  da  zingari  .  ^  „  1 

§.  IV.  Soffiare  ,  per  Isbuffare  per  fuperbta  ,  collora ,  0  al¬ 
tra  paffion  d'  animo.  Lat.  fremere  .  Gr.  .  Bocc. 

Kop.58.4.  Poftaglifi  preffo  a  federe,  altro  non  faceva,  che 
foffi'are  .  E  nov.  6<^.  15.  Il  gelofo  ,  colla  fua  malaventura, 
foffiando,  s’andò  a  fpogliare  i  panni  del  prete.  E  noy.  7;. 
16.  Calandrino  ,  fentendo  ’l  duolo  ,  levò  alto  il  piè  ,  e 
cominciò  a  foffiare  .  E  nov.  85.  ó.  Calandrino  ,  tornato  a 
lavorare  ,  altro  che  foffiar  non  facea  .  E  appreffo  :  Che 
diavolo  ha’  ta  ,  fozio  Calandrino  ?  tu  non  fai  altro  ,  che 
foffiare  .  Fraiic.  Sacch.  nov.  91.  Comincia  a  foffiare  ,  che 
parea  un  porco  fedito  .  Varch.  Ercol.  55.  Se  v’  aggiugne 
narole  ,  o  atti  ,  che  moftrino  lui  ec.  elTere  adirato  ,  e 

i  ^-v  1  r'  y  y  _ * 


avere  ciò  per  male  ,  fi  dice  :  e’  marina  ,  egli  sbuffa  ,  o 

foffia".  ,  ^  ^  - 

V.  Per  Anelare  ,  Anfare  .  Lat.  anhelare  .  Gr.  «(xbpcfa- 
pciv .  Malm.  3.  34.  É  con  un  fuor  di  lingue  ,  c  orrenda 
villa  Soffiavan,  eh’ i’  ho  ftoppato  un  alchimifta. 

§1.  VI.  Soffiare  ,  per  metaf.  vale  Incitare ,  Injìigare  .  Lat. 
fufeitare  .  Gr.  iyeipuv.  Vit.  S.  Gio:  Bat.  235.  E  foffiava  ,  e 
accendeva  1’  ira  nel  cuor  d’ Erode.  Cron.  Veli.  14.  Di  che 
gli  convenne  entrare  in  franchigia ,  c  fu  a  grande  perico¬ 
lo  della  perfona,  foffiando  al  Re  i  Franzefi  fopra  ciò. 

VII.  Soffiare  ,  0  Soffiarfi  il  nafo  ,  vale  Trarne  fuori  t 
mocci  .  Lat.  nares  emungere  .  Gr.  pivas  ìfopcuraiciv  .  Galat.  p. 
Nón  li  vuole  anco,  foffiato  che  tu  ti  farai  il  nafo,  apri' 
re  il  moccichino,  e  guatarvi  entro  .  Alleg.  Soffiarfi  il  na¬ 
fo  un  tratto  nelle  mani  . 

Vili.  Soffiare  il  nafo  alle  galline  ,  figuratam.  e  in  rPìodo 
baffo,  fi  dice  di  Chi  comanda,  0  fa  tutte  le  faccende .  Malm. 
5.  29.  Anzi  il  bando  fi  manda  da  fua  parte,  Perch’  ella 
foffia  il  nafo  alle  galline. 

§.  IX.  Soffiar  parole  negli  orecchi  altrui  ;  e  anche  affclu- 
tam.  Soffiar  negli  orecchi  ad  alcuno  ,  fi  dice  del  Darli  alcuna 
notizia  ,  0  avvertimento  fegretamente  ;  e  talora  anche  Andar 
continuamente  infligandolo  .  Lat.  in  aurem  infujurrare  .  Gr. 

Tir.  Af.  153.  Quelle  ,  e  altre  fimili  parole  fof¬ 
fiando  negli  orecchi  di  Venere  ,  lacerava  quel  garrulo  ,  e 
foverchio  curiofo  uccello  il  fuo  figliuolo  .  Varch.  Ercol.  80. 
Dicelì  ancora  zufolare ,  o  foffiar  negli  orecchi  ad  alcuno  , 
cioè  parlargli  di  fegreto,  e  quafi  imbecherarlo. 

X.  Soffiare,  ft  dice  anche  in  modo  baffo  del  Far  la  fpia. 
Lat.  deferre  .  Gr.  ivSiiiiv  voiiiSicu  .  Malm.  i.  37.  Soffiano  , 
fon  di  calca  ,  e  borfaiuoli . 

§.  Xl.  Aprir  la  bocca  ,  e  foffiare  ,  0  Soffiare  ,  e  favellare  , 
fi  dicono  del  Favellar  fenza  confider azione  ,  e  riguardo.  Lat. 
verba  eff'utire  .  Gr.  cpKvapùp .  Varch.  Ercol.  94.  Favellare  a 
cafo  ec.  è  dirla  come  ella  viene,  e  non  penfare  a  quello, 
che  fi  favella,  e  (come  fi  dice)  foffiare,  e  favellare. 
Soffiato  .  Adà.  da  Soffiare  .  Lat.  flatus,  fuffldtus,  infuf- 
flatus .  Cr.  9.  26.2.  A  quefta  medefima  vale  il  falnitro  ec. 
foffiato  negli  occhi  .  Dant.  Pttrg.  30.  Siccome  neve  tra  le 
vive  travi  Per  lo  doffo  d’Italia  fi  congela  Soffiata, e  llret- 
ta  dalli  venti  fchiavi  (  cioè  .•  fpinta  )  Varch.  Ercol.  1.  Al 
tempo  nuovo  deono,  foffiati  da  dolciffime  aure,  porgerne 
gratiffime  ombre. 

Soffiatore.  Che  foffia .  Lat.  *  per  fiat  or  .  Gr.  0 

ffeis  .  Tratt.  fegr.ccf.  dona.  Nel  tempo,  che  fono  fopra  ter¬ 
ra  i  venti  foffiatori  per  tramontana. 

SoFFicCARE  .  Nafconderc,  e  fi  ufa  anche  in  fignific.  neutr. 
paff.  Tac.  Dav.  ann.  4.  103.  Sofficcanfì  i  tre  senatori  con 
laido,  non  meno  che  traditore  nafcondiglio  {  il  T.  Lat.  ha 
fefe  abfirudunt  )  E  fior.  4.  356.  Sofficcavanfi  ne’  padiglio¬ 
ni,  fuggivan  la  luce  più  fiupidi  per  la  vergogna,  che  per 
la  paura.  Ciriff.  Calv.  3.  83.  Que’  fi  van  fofficcando  come 
piattole  Al  buio  . 

Soffice.  Add.  Morbido,  Trattabile ,  e  che  toccato  acconf en¬ 
te  ,  ed  avvalla  ;  e  propriamente  fi  dice  di  coltrici  ,  guancia¬ 
li  ,  e  limili  .  Lat.  mollis  ,  traBabihs  ■  Gr.  fieeXctKÓf , 

VDS  .  Ovvtd.  Pift.  Io  riguardo  fpeffe  volte ,  fe  le  tue  peda¬ 
te  apparifeono  nella  foffice  arena  .  Coll.  SS.  Pad.  Perocché 
non  fola  mente  fono  alquanto  foffici  ,  ma  hanno  piccola 
litica  a  fare,  e  collan  poco.  Paliad.  Febbr.  25.  Defiderano 
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k  cipolle  graffo  terreno  ,  foffice  ,  e  rigo  d’acqua,  e  Icta- 
minato  .  Cr  5.  6.  1.  Amano  terren  dolce  ,  e  foffice,  non 
perciò  arenofo  .  Dav.  Colt.  167.  11  dei  pianamente  in  fol- 
fa  aperta  ,  e  concimata,  quafi  in  foffice  letto,  pofare  ,  c 
coprire . 

$1.  Soffice  ,  in  genere  femminino,  dicono  i  Fabbri  a  un  Fer¬ 
ro  quadro  di  lunghezza  d'  un  fejìo  di  braccio  ,  e  sfondato  nel 
mezzo  j  fopra  ’l  quale  mettono  il  ferro  infocato,  quando  lo  vo- 
glion  bucare  . 

Sofficente,  e  SOFFICIENTE  .  Add.  Baflevole ,  Abi¬ 
le  ,  Capace  ;  e  fi  prende  talora  per  Eccellente  .  Lat.  aptus  , 
idoneus  .  Gr.  tenTiiS'tios  .  Bocc.  nov.  61.  iz.  Non  meno  fof- 
fìcente  lavaceci  ,  che  foffe  Gianni  Lotteringhi .  E  nov.qp. 
8.  Ci  lafciò  due  fofficenti  difcepoli .  E  num.  43.  Or  non  ti 
bafiava  io?  frate,  io  farei  fofficente  a  un  popolo,  non  che 
a  te  .  Ovvid.  Pift.  41.  Appena  era  ella  fofficente  di  porta¬ 
re  la  grave  rocca  della  lana.  C.  V.  8.  5.2.  Non  fentendo- 
fi  fofficente  al  governamento  della  Chiefa  ec.  cercava  ogni 
via  ,  come  poteffe  rinunziare  il  Papato  .  E  ii.  65.3.  Egli 
era  il  più  fofficente  capitano  ,  e  favio  di  guerra  ec.  che 
nullo  altro,  eh’  a  fuo  tempo  foffe.  Cronichett.d'  Amar.  ^6. 
Ufànza  è  degli  Re  ,  e  de’  Signori  delle  terre,  ch’egli  non, 
vogliono  i  cittadini  molto  lofficienti  ,  nè  molto  buoni  , 
nè  troppo  ifperti.  E  71.  Vedeano,  che  lo  Re  Filippo  non 
era  fofficiente  ad  atargli  .  Vit.  S.  M.  Madd.  21.  Che  ven¬ 
detta  potrò  io  mai  fare  di  me  medefima  fofficiente  a  tan¬ 
te  ,  e  tali  offefe  ? 

Sofficente  MENTE  ,  e  sofficientemente  . 
Avverb.  Sufficientemente.  L&t.  fufficienter .  Gr.  Iv-avun  .  Paff. 
74.  Comprende  queftd  diffinizione  fofficientemente  ,  che 
cofa  è  contrizione  .  Sen.  Pift.  Gli  ferirti  de’  quali  non  fo 
fe  t’  ordinano  fofficentemente  .  Com.  Purg.  25.  Di  quella 
corruzione  è  fcritto  nella  chiofa  di  lopra  al  quinto  capito¬ 
lo  dello  Inferno  fofficentemente. 

SoFFICENTEZZ  A  ,  e  SOFFIO  IENTEZZ  A  . 

fictenza  .  Lat.  prajìantia  .  Gr.  ixoevóaos ,  ifiox» .  Ovvid.  Pift. 
Non  mi  dovrelti  fchifare  ,  penfando  alla  mia  fofficien- 
tezza  . 

SoF  F  I  CENTI  S  S  IMO  ,  C  S  O  F  F  I  C  I E  N  T  I  S  S  I  M  O  .  TW- 


perl.  di  Sofficiente  .  Lat.  aptiffimus  ,  maxime  idoneus  ,  Gr. 
tarmS'uócmnns .  Petr.uom.ill.  Perchè  elio  a  sì  fatte  cofe  fem- 
pre  era  fofficientiffimo  .  But.  Dato  alle  lettere  ,  in  breve 
tempo  diventò  fofficientiffimo  (  Lat.  prtellantiffimus  .  Gr. 

SoFf'iCENZA  ,  SOFFICENZI  A  ,  e  S  O  F  F  I  C  I  E  N  Z  1  A  . 
Aftratto  di  Sofficente  Eccellenza  ,  Abilità  ,  Capacità  .  Lat. 
fujfìcientia  ,  pruftantia.  Gr.  ìxm/Ótus,  ffioyj't  •  Vit.  S.  Gir.  io. 
Per  certo  confeffo  ,  eh’  io  non  fono  parlatore  ,  nè  ho  in 
me  fofficenzia  da  ciò  difplicarc  .  Bocc.  noy.  7.  13.  Secondo 
che  alla  fofficienza  di  Primaffo  fi  conveniva  .  Ovvid.  Pift. 
E  avvegnadiochè  tu  mai  non  foffi  fiata  giurata  ,  non  mi 
doverefii  fdegnare  ,  penfando  alla  mia  fofficienza. 

1.  Per  Abbondanza.  Lat.  wù,  copia  ,  Cr.  dJToQlcc.  Liv. 
M.  Grande  fofficenza  di  biada  v’  avea. 

IL  A  fofficenza  ,  pofto  avverbialm.  vale  A  baftanza  , 
Baftantemente  .  Lat.  *  Jufficienter  .  Gr.  ìxou'às  .  Bocc.  in- 
trod.  13.  A  fofficienza  ,  fecondo  gli  appetiti  ,  le  cofe  ufa- 
vano  . 

SoFFICIENTE.  V.  SOFFICENTE. 

SoF  F  I  C  I  E  NT  EM  E  NT  E  •  V.  S  O  F  F  I  C  E  N  T  E  M  E  N  T  E. 
SoFFICIENTEZZA.  V.  SOFFICENTEZZA. 
SoFFICIENTISSIMO  .  V.  SOFFICENTISSIMO  . 
SoFFlCIENZA.'y.  SOFFICENZA. 

Soffietto  .  Strumento,  col  quale  fpignendofi  ff  aria  fi 
genera  vento  per  accender  fuoco  ,  0  fimilt  .  Lat.  follis  .  Gr. 

Soffio  .  Il  foffiare  .  Lat.  flatus  ,  fpkitus  .  Gr.  orvo»  .  But. 
Par.j.2.  Lo  foffio  non  è  fe  non  aire  agitato.  Ovvid.  Pift. 
O  Borea  ,  vento  tempefiofo  ,  tu  incrudelifci  contr’  a  me, 
e  non  contra’l  mare  ec.  adunque  ti  prego  io  ,  che  tu  per¬ 
doni  a  me, che  tu  muovi  più  temperatamente  il  tuo  fof- 
■  fio  .  Sagg.  nat.  efp.  144.  Che  finalmente  non  è  tirato  con 
altra  regola,  che  col  foffio  dell’ artefice. 

§.  In  un  foffio  ,  pofto  avverbialm.  vale  Subitamente ,  In  un 
attimo  .  Lat.  ftatim  ,  momento  temporis  .  Gr.  djSCs ,  iv  cèm- 
fiM  .  Buon.  Pier.  5.  2.  8.  Ch’  io  mi  tolga  giammai  Dal 
tavoiel  ,  dov’  io  fui  cambiatore  ,  E  tanto  accumulai  , 
ch’ora  in  un  foffio  Veggo  andato  in  un  foffio,  Non  pof- 
fo  ec. 

Soffione  .  Canna  traforata  da  foffiar  nel  fuoco  .  Bocc.  nov. 
31.  5.  Parane  quefia  fera  un  foffione  alla  tua  fervente, col 
quale  ella  raccenda  il  fuoco.  Cant.Carn.i^j.  Ancor  v’ab- 
biam  portato  de’  foffioni.  Che ’ntendiamo  n’  ufate;  I  no- 
firi  fon  de’  buoni,  Benché  da  voi  gran  dovizia  n’abbiate: 
Quelli  fon  da  brigate  ,  Che  non  hanno  che  fare  ,  e  gen¬ 
te  fciocca  ,  E  fe  non  han  foffion  ,  fanno  con  bocca  .  E 
445.  Intcfo  abbiam  ,  che  voi  la  maggior  parte  Certi  co- 
tali  ufate,Di  canna  fatti  fenza  indufiria,o  arte.  Che  fof¬ 
fion  gli  chiamate  .  Malm.  1.  55.  Cofioro  erapion  di  rena 
un  lor  foffione  . 

1.  Soffione  ,  fi  dice  anche  per  Picciolo  mantice  da  accen¬ 
dere  il  fuoco  .  Lat.  foilis  .  Gr.  aderse .  Buon.  Tane.  4.  i.  Vo’ 
per  ifpegner  d’amore  il  gran  fuoco, Col  foffion  della  mor¬ 
te  farmi  vento  . 

IL  Soffione  ,  fi  dice  anche  altrui  in  modo  baffo  ,  per 
Ifpia  .  Lat.  delator  ,  explorator  .  Gr.  iVI'w'x'Wf  ,  axoirós  .Segr. 
Fior.  Chz.  2.3.  Sofronia,  chi  ti  pofe  quello  nome  non  fo¬ 
gna- 
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gnava  ;  fu  fé’  una  fofSona  ,  c  fe’  piena  di  vento . 

Soffionetto  .  Dim.  di  Soffione  .  Frane.  Sacch.  nov,  ipz. 
Avea  un  fofiEìonctto  di  canna  affai  fottile. 

SOFFISMO.  V.  SOFISMA  . 

SOF  F  IS  TI  CHER  i'a  .  V.  SOFISTICHERIA. 

So  F  F  I  S  T  I  C  O  .  V*  S  O  F  r  S  T  I  C  O  • 

Soffitta  .  Stanza  a  tetto  ,  Varch.  por.  ij.  594,  Si  riftrin- 
fero  infieme  in  una  foffitta  del  Cardinale.  Lafc.  Par.  5.  7. 
Per  difperato  fubito  me  ne  andai  nella  foffitta  . 

§.  Soffitta  ,  /i  dice  anche  ma  Sorta  di  palco .  Lit.  laquear, 
lacunar.  Gr.  xamtfiyafffm. 

Soffitto.  Add.  Nafeofo .  Tac.  Dav.  flor.  i,  241.  Dubitan¬ 
do  deir  ira  di  Claudio,  flette  foffitto  in  Afia  (  il  T.  Lat. 
ha  in  fecretum  Alla:  repofìtus  ) 

Soffocamento,  v.  soffocamento. 

Soffocare,  v.  soffogare. 

Soffocato,  v.  soffogato. 

Soffocazione,  v.  sofFogazione  . 

Soffocamento,/ soffocamento  .  Il  foffogarc  . 
hit.  fuffocatio  .  Gr.  àiróorvì\it  .  Segn.  Pred.  i.  j.  Sono  innu- 
merabili  quelli  ,  che  vanno  a  letto  in  peccato  mortale 
ienza  por  mente  a  tanti  orrendi  pericoli  ,  che  del  conti; 
«uo  loro  poffono  fovraflare  da  una  corrente  impetuofa  di 
fangue,  da  un  foffocamenta  di  catarro  ec.  E  Mann.Gmgn. 
7.  3.  Non  può  confillere  in  un  letargo,  che  tatto  trindn- 
pidifea,  in  un  foffocaraento  di  catarro,  in  una  foppreffio- 
ne  di  cuore  ? 

Soffogare,  e  soffocare.  Impedire  il  tefpiro  .  Laf, 
/affocare  .  Gr.  àormviyHV .  Declam.  Quintil.  C.  Meglio  fa¬ 
rebbe  (lato, che  quello  mio  fpirito  foffe  o  nel  ventre  del¬ 
la  madre  foffugato,  o  ec.  Red.  Vip.  r.  20.  Il  vaporofo  odo¬ 
re  del  vino  può  in  un  momento  imbriacarle  ,  e  foffo- 
earle  . 

Per  metaf.  vale  Opprimere  ,  Non  la/ciar  /urgere  .  Lat. 
/affocare  .  Cavale.  Proprio  uficio,  e  fommo  lludio  è 

del  nimico  di  fòffocare  il  feme  della'  divina  infpirazione  , 
sì  che  non  proceda  a  perfetto  frutto  .  Arrigh.  64.  Quella 
ifpina  foffoca  la  tua  merita. Soder. Colt.  i  gran  pam- 

pani  ,  e  fpeffi  le  foffocaffero  ,  e  inOeme  con  1’  altre  viti 
troppo  fe  n  aduggiaffero ,  sfrondinfi ,  e  continuamente . 

Soffogato,  e  soffocato  .  Add.  da  lor  verbi .  Lat. 
/affocatus  .  Gr.  àrroTytyópti'os  .  Borgh.  Orig.  Tir.  4.  Dalla 
quale  rimale  foffocata  ,  e  ricoperta  ogni  maniera  di  belle, 
e  leggiadre  lettere  .  Ar.  /at.  2.  Dal  vapor,  che  dal  floma- 
co  elevato  Fa  catarro  alla  teda  ,  e  cala  al  petto  ,  Mi  ri- 
marre’  una  notte  foffocato.  Segr.  Fior. /or.  117.  Gli  uo¬ 
mini  per  le  battiture  diventati  favj  ritornano  ec.  all’ordi¬ 
ne  ,  fe  già  da  una  forza  ftraordinaria  non  rimangono  fof- 
focati . 

Soffocazione,  e  sov^o  c  kzxoNE  .  Soffbgamento  . 
Lat.  /affocano .  Gr.  dirÓTn^n.  Ci'.  6.  41.2.^  Colui ,  che  pren¬ 
derà  il  lattovario,  non  dee  dormire  fopr’effo  ec.  imperoc¬ 
ché  fuole  inducer  foffocazione. 

SOFFOGGIATA  .  Fardello  ,  0  c»/a  fìmtle  ,  che  s  abbia  /ot¬ 
to  'I  braccio  coperta  dal  mantello^  ,  e  quafs  na/co/amente  fi 
porti  via  .  Salv.  Spin.  z.  3.  Io  gli  rifponderò  d’  aver  trova¬ 
to  uno  poco  in  là,  che  correva  con  una  foffoggiata  lotto. 
Fir.  Lwc.4. 1.  Bella  cola  vedere  un  gentiluomo  con  la  fof¬ 
foggiata  andare  a  cafa  le  femmine! 

SOFFOLCERE,  e  sovvoi.GEKE.V.A.Riporre.La.t. 
condere .  Gr.  dorom^ivai .  Dant.lnf.2p.  Ma  Virgilio  mi  dif- 
fe.-che  pur  guate?  Perchè  la  villa  tua  pur  fì  foffolgc  Lag¬ 
giù  tra  r  ombre  trilìe  fmqzzicate  ?  But.  ivi:  La  villa  tua 
pur  fi  foffolge  ,  cioè  fi  ficca  (  altri  Comtntatori  /piegano 
c’  appoggia  ;  altri  s’  affiffa  .  Lat,  figere  .  Gr.  ipUSnv)  Dant, 
Par. 2^.  Oh  quanta  è  l’ubertàjche  fi  foffolce  In  quell’ ar¬ 
che  ricchitfime  ! 

SoFFRAGANEO-  .n.  SUFFRAGANEO  .  ^ 

S  o  F  F  R  A  T  T  A  .  V.  A.  Mancamento ,  Neceffita ,  Carefiia .  Lat. 
earitas  ,  penuria  .  Gr.  anauióm}; .,  àoto^a.  G.  V.  9.47. 4.  Gli 
falbo  molto  la  vittuaglia  ,  e  fofferfe  gran  foffratta  egli, e 
tutta  fua  corte  (  così  we’  T.  a  penna  ;  lo  fiamp.  per  errore  ha 
foffranta  )  E  ii.  139.  3.  Con  gran  difagio  ,  e  di  foffratta 
di  vittuaglie  ,  e  di  tutte  cole  ec.  flettono  in  quella  ifola. 
M.  V.  9.  31.  Sopralìando  quivi  ec.  temeano  di  foffratta 
di  vittuaglia.  Nov-  ant.  6z.  5.  E  forfè  avanti  che  io  muo¬ 
ia  ,  li  malvagi  cavalieri  di  Cornovaglia  avranno  foffratta 

di  me  .  , ,  .  . 

Soffreddo.  Add.^  Alquanto  freddo  .  Rtcett.  Fior,  232.  Di¬ 
poi  aggiugni  gli  olj  fermi  con  la  cera,  trementina  ec.  uni¬ 
ti  infieme  fecondo  l’arte,  e  foffreddi. 

SoFFREGAMENTO.  U  foffregare  .  Lat.  levis  friSlus  .  Gr. 
KÌ(pov  iiriTOf-py.».  Med.  Arb.er,  Con  ifiridor  paurofo  di  fof- 
fregamento  di  denti . 

SoFFREGARE  .  Leggiermente  fregare  .  Lat.  leviter  fricate  . 
Soder.  Colt.  25.  Avvertifeafi  ,  che  non  fi  lìrofini  1’  un  oc¬ 
chio  coll’  altro  ,  o  fi  foffreghi . 

§.  I.  Soffregare  ,  vale  talora  Offerire  con  reiterato  offequio, 
e  con  infianza ,  quafì  con  indegnità  dell'  offerente  , 

$.  II.  In  fignific.  neutr,  paff.vale  Accojìarfi  ^  quafi  pregan¬ 
do  y  0  raccomandando  fi  ,  0  offerendo  fi  .  Dav.  Acc.  142.  Il 
tioltro  Reggente  ec.  fi  diede  a  frugare,  e  foffregarfi  intor¬ 
no  a  molti  .  Buon.  Fier.  3.  i.  5.  Gelido  ,  e  freddo  ,  fenza 
feior  parola,  Le  mi  foffregai  ’ntorno  ripentito  . 

SoF  FREGATO  .  Add.  da  Soffregare  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  26. 
Tiberio  rifiutò  il  nome  di  padre  della  patria  più  volte  dal 
popolo  foffregatoli  (  il  T.  Lat,  ha  fepius  ingeìlutn  ) 
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Soffrente  .  Sofferente  .  Lat.  patient  ^  tolerans  .  Gr.  vVi>- 
(io^ajKaSj  aro\vT>^M{ .  Fr.  lac.  T.  5.  22.  5.  Ma  non  può  effef 
Ibffrente  ,  Che  non  fàccia  clamore  .  Frane.  Barb.  zoo.  19. 
Cominciare  Qui  vediam  fare  Quella  donna  foffrente  . 
Rim.  ant.  Dant.  Maian.  76.  Serviraggio  anco  del  mal  più 
foffrente  . 

Soffri?  ILE  .  Add.  Atto  a  effer  fofferto  .  Lat.  tolerabilis  • 
Gr,  anx'mi .  Segn.  Mann.  Apr.  22. 2.  Quando  Iddio  ti  man¬ 
da^  qualche  travaglio  ,  hai  da  procurare  di  renderlo  a  te 
più  foffribile  con  diminuirne  la  filma.  E  Giugn.  3.1. Que¬ 
lla  rifpetto  a  quella  è  di  pefo  foffribile  ancora  a’  deboli. 
Soffrigger  e  .  Leggiermente  friggere . 

Soffrire  .  Verbo  .  v.  sopperire. 

Soffrire  .  Nume  .  Sofferenza  .  Lat.  tolerantia  .  Gr.  C'irono- 
vi .  Dant.Purg.xp.  O  eletti  di  pio,  gli  cui  foffriri  E  giu- 
ftizia ,  e  fperanza  fan  men  duri  . 

Soffritto  .  Sufi.  Il  foffriggere  3  ed  anche  la  Vivanda  fof- 
fritta  .  Libr.  Scn.  78.  E  fa’  fopra  Mercurio  un  buon  fof- 
fritto  . 

Soffritto.  Add.  da  Soffriggere  , 

Sofisaia,  sofismo,  e  SOFFISMO.  Propriamente  Ar¬ 
gomento  fallace  ,  Argomento  ,  che  non  conchiude  ,  per  effer 
viziofo  .  Lat.  fophi/ma  ,  cavillatio  ,  fallax  concia fiuncula  , 
eie.  Gr.  ffótpiapiec .  Petr,  cap.  io.  Porfirio  ,  che  d’  acuti  fil- 
logifmi  Empiè  la  dialettica  faretra,  Faccendo  contra’l  ve¬ 
ro  ,  arme  i  fqfìrrai.  Paff.  41.  Quella  pena  m’è  data  dalla 
divina  giufiizia  per  la  vanagloria  ,  eh’  P  ebbi  ec.  di  faper 
fare  fotdli  foffifmi,  cioè  argomenti  di  faper  vincere  altrui 
difputando  .lew.f'/y?.  Perciocché  io  non  fo  per  altro  nome 
i  fofìfmi  nominare.  Dant.  Par.xi.  E  chi  regnar  per  forza, 
e  per  fofifmi.  But.  Par.  ii.x.  Sofifmo  è  argomento  appa¬ 
rente  ,  e  non  efifienfe  .  G,  V.  ii.  73.  z.  Ccrca.v3no  gavil- 
lazioni  ec.  per  abbattere  la  nofira  franchigia  per  indirette 
fofifme  . 

Sofista.  Che  uffa  /nfifmi.  hzt.  fophifìa .  Gr.  co^ìtìs  .Dant . 
Par.  24.  Non  v’  avrfa  luogo  ingegno  di  fofifia  .  But.  ivi: 
Soffila  è  vocabolo  greco  ,  che  s’  interpetra  favio  ,  ovvero 
ingannatore  .  Vit.  Plut.  E  della  interrogazione  (;lel  fofifia, 
e  della  rifpofia  d’  Aleffandro  .  Tir.  dial.  bèll,  donn.  410.  A 
ufo  di  follile  fecero  (  le  donne  )  quello  argomento  fra  lo¬ 
ro  .  Varcò.  Ercol.  145.  Brevemente  fatemi  ogni  altra  cofa, 
che  fofifia,  perchè  io  ho  più  in  odio  quello  noroe,  che  il 
male  del  capo  . 

S  o  F  I  S  T  E  R  i'a  .  Sofiflicherla  .  Lat.  cavillatio  .  Gr.  trópierpLct . 
Car.lett.  2.  42.  Non  fono  rnancati  degli  amici  , che  ec.  han¬ 
no  dato  le  foluzioni  alle  fue  fofifterle.  Salvia,  àife.  i.  275, 
Qiiante  vane  quillioni  fi  farebbero  rcfecate,  quanti  vilup¬ 
pi  troncati  d’  mutili  fofifierle  ! 

Sofistica  .  Sufi.  Verbal.  Lfna  delle  parti  della  laica  .  Lat. 
/ophijlica  ,  _Gr.  croguToci .  Corri.  Par.  24,  Per  la  qual  fofillica 
fi  moftra  il  vero,  dal  falfo  ,  ed  e  conver/ò  .  Te/.  Br.  i.  5. 
La  terza  è  fofiftica,  la  quale  c’infegna  a  provare,  che  le 
parole,  che  1’  uomo  dice  ,  fon  vere  ,  ma  ciò  pruova  egli 
per  mal  ingegno  ,  e  per  falfe  ragioni  ,  e  per  argomenti , 
ch’hanno  limiglianza , e  CQvertura  di  vero  nelle  medefime 
cofe  ,  fe  fu  vero ,  o  no . 

So  fisticamente  .  Avverò.  Con  /ofiflicheria .  'Lzt./ophi- 
fiice  .  Gr.  <ro(pts-c!f.ùs  ,  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Con  vane  ragioni 
fofifiicamentc  fi  vogliono  opporre. 

So  F  ISTIGARE.  Far  /ofi/mi ,  Sottilizzare y  Cavillare  .  Lat, 
cavcllari  .  Gr.  .  Lab.  243.  Alla  quale  oppofizio- 

ne  ,  non  volendo  andare  lòfifiicando ,  non  è  ,  che  una  ri- 
fpofia. . 

§.  Per  nnetaf.  vale  Falfificare ,  Adulterare  .  Lat.  adultera¬ 
re  .  Gr.  •tiifiSuKdlnv .  Maejlruzz.  2.  18.  Se  i  beccar!  giurino 
di  non  vendere  carne  inferma, e  corrotta  per  fana, ovvero 
che  non  fofifiicheranno  la  loro  mercanzia  . 
Sofisticato  .  Add.  da  Sofiflicare  .  Paff.  26 1.  Cellino  I© 
parole  ,  e  gli  atti  fofifiicati ,  dove  fpelfe  volte  la  fuperbia 
fi  nafeonde  .  Fr.  lac.  T.  4,  3.  7.  Sofiiticato  vero  Sua  femi- 
nò  zizzaglia. 

Per  metaf,  vale  Falfifìcato. .  Lat,  adulteratus , 

^Hs  .  Fr,  Giord.  Pred.  S.  Tutte  a  modo  di  alchimia  ,  tutte 
fofifiicate  ,  che  paiono  ,  e  non  fono  .  Ricett.  Fior.  43.  Il 
migliore  (  ladano  )  e  non  fofifiicato  deve  effere  odorato  , 
verdeggiante  ec. 

S0FlSTlCHERi'A,(fS0FFiSTlCHERi'A.  Ragione  trop¬ 
po  /ottile  ,  e  con  poco  fondarnento  ,  Lat.  cavillus  .  Gr.  crògis- 
fm  .  Varch.  Ercol.  17.  Perciocché  oitra  1’ altre  confufioni,c 
fofifiichen'e ,  delle  quali  è  tutto  pieno  il  fuo  libro, egli  ec. 
lo  riprende  più  volte  d’  una  cofa  raedeficna  .  E  Lez.  174. 
Lafciate  le  troppe  fottigliezze  ,  e  fofifiicherle  de’  Latini  . 
Sen.  ben.  Varch.  2.  17,  Simili  fofifiicherle  fono  bruttilfi- 
me_.  Salvia,  di/c,  i.  i8r.  Molte  volte  può  procedere  o 
da  intelletto  non  molto  chiaro  ec.  o  da  una  foffifiicherla , 
o  fuperfiizione  ,  che  faccia  effere  le  difficoltà  dove  non 
fono . 

Sofistico,/  soffistico.  Sufi.  Soffia,  Lzt. /ophifiay 
/nphifiicus  .  Gr.  a-Qgiris.  Sen.  Pift.  Nè  quello  direfii,  come 
uno  fofifiiqo  .  Fiamm.  3.  18.  Ohimè  ,  quanto  falfamentc 
argomentava  ,  fatta  fofifiica  contro  il  vero  ?  Red.  Off.  an. 
64.  Son  eertilfirno  ,  che  non  vorrà  mai  farli  fofifiico  con- 
tra  il  vero . 

S  o  F  I  s  T  reo,  e  soffistico  .  Adà.  Di  fofifia  ,  Che  ha 
dii  fofifia ,  Che  contiene  jofifticheria  .  Lat.  cavtllatorius  .  Gr. 
ffogic-ixós  .  Com.  Par.  24.  Se  quantunque  in  terra  fi  ripara 
per  dottrina  folle  così  intefo,non  avrebbe  luogo  ingegno 

d’ uomo 
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ò'  uomo  foSftico  .  G.  V.  ii.  44.  6.  Avvcggendofi  cc.  della 
non  vera  ,  e  fofìftica  domanda  di  Bologna.  Coll,  Ab.  IJ'ac. 

5.  Riprendi  coloro  ,  che  ti  contallano  ec.  non  con  parole 
Jbftiltiche  .  Lafc.  Streg.  prol.  Le  loro  compolizioni  riefcono 
fempre  grette,  fecche, {litiche,  e  fofiiliche  di  forte,  ch’el¬ 
le  non  piacciono  quali  a  perfona. 

§.  Per  Inquieto  ,  Fantafiico  ,  Stravagante  .  Lat.  difficilis^ 
queruìus .  Gr.  yakintis  .  Buon.  Fier.  2.  4.  20.  Non 

vo’luoi  fcherzi ,  egli  è  troppo  foffittico.JE'  4.  4.  7.  Io  cedo, 
io  fon  fantallico  ,  foffillico  ,  Fanatico,  ipocondrico,  etero¬ 
clito  . 

So  G  A  .  y.  A.  Lat.  lorum  .  Gr.  l'f/aV  .  Dant.  hif.  31.  Cercati 
al  collo,  e  troverrai  la  foga,  Che’l  tien  legato  .  B ut.  ivi: 
La  foga,  cioè  la  coreggia  del  fpatto  piena, come  fi  fa  a  i 
muli,  che  portano  le  fomc.  E  Purg.  5.  i.  Come  infoila  la 
foga  del  baleftro,  quando  è  più  dilungi  la  polla,  che  non 
fuole. 

Soggettamente.  T’.  suGGETTAMENTE. 

So  GGETT  AMENTO.  V.  SOGGETTA  MENTO^ 

Soggettare,  v.  soggettare. 

Soggettato  .  v.  soggettato. 

Soggettatore.  V.  soggettatore. 

Soggetto  .  v.  soggetto. 

Soggezione,  u  SOGGEZIONE. 

Sogghignare.  Far  fogno  di  ridere ,  Sorridere  .  Lat.  fubrt- 
dere  .  Gr.  vwoiu.uS'iiy .  Bocc.  nov,  ^8.  i.  Appena  del  ridere 
potendofi  allenere ,  fogghignando  quella  afcoltarono  .  But, 
Purg,  2.  L’_ ombra,  la  quale  io  voleva  abbracciare,  forrife, 
cioè  fogghignò,  vedendo,  ch’io  era  beffato.  E  altrove:  Sor- 
rife  un  poco,  cioè  fogghignò ,  che  è  confufaraente ,  e  non 
apertamente  ridere.  Morg.zp.  87.  E  fi  poteva  pur  fare  al¬ 
tri  menti.  Che  fogghignare,e  iluzzicarfi  i  denti. T^c.  Dav. 
ann.  3.  66.  Tanto  (  diceva  egli  )  fu  conceduto  a  lui,  e  al 
fratello,  a’ preghi  d’ AgulIo,che  fe  ne  dovettono  (  i  padri) 
fogghignare  ancora  allora  (  qui  neutr.  pag.il  T,Lat.  ha  oc¬ 
culti  inluderent  ) 

Sogghigno  -  U  fogghignare .  Lat.  fubrifus  .  Gr.  ìntoiMiS'U- 
ais  .  Frane.  Barb.  254.  26.  E  vie  più  di  coloro, Che  talora 
tra  loro  Fanno  cenni  ,  o  fogghigni. 

Soggiacente.  Che  foggiate .  Lat.  fubfacens  .  Gr.  uVojch- 
fizMOs  .G.E.ii.  3.  15.  Or  non  è  quella  terra  quali  una  gran 
nave  portante  uomini  temperanti ,  pericolanti  ,foggiacenti 
a  tanti  maroli?  But.  Inf.j.  Avarizia  è  immoderato  amore 
d’  aver  le  cofe  di  fuori  foggiacenti  alla  fortuna  . 

S  o  G  G  I  A  c  I  M  e  n  to  .  Il  foggtacere ,  Lat.  fubjeSìio .  Fr.  lac.  T. 
4.  5.  7.  E  farò  in  quanto  uomo  A  Dio  foggiacimento. 

Soggiacere  .  F/Jer  f oggetto  ,  fottopoflo  .  Lat.  fubjacere  , 
altcut  fubjcèiiiìn  ^vel  obtìoxtum  effe,  Gr.  ùeroaiSicròcii  ^  ùironuT- 
qtaStii  .  Dant.  Par.  6.  Per  lo  regno  mortai  ,  eh’  a  lui  fog- 
giace  .  E  7.  Perchè  non  foggiane  Alla  virtute  delle  cofe 
nuove  .  Bocc.  nov.  1.  2.  Manifelta  cofa  è  cc.  le  cofe  tem¬ 
porali  ec.  elfere  piene  di  noia  ,  e  d’  angofeia,  e  di  fatica, 
e  ad  infiniti  pericoli  foggiacere.  E  nov.  70.  2.  Con  inten¬ 
zione  ec.  foggiacendo  con  voi  a  quella  (  legge  )  di  quello 
ragionare  ,  che  voi  tutti  ragionato  avete  .  E  nov.  89.  3. 
Agli  uomini  dobbiamo  ,  fommamente  onorandogli  ,  fog¬ 
giacere  .  Mor.S.  Greg.  Nè  in  verità  così  maladicendo  fog- 
giacette  ad  alcuno  vizio  di  perturbazione  . 

Soggiogai  a.  Giogaia  .  Lat.  palear  ,  Gr.  ìa’yo'vonov  . 

§.  Per  fimilit,  Fir,  dtal.  bell.donn,  416.  Se  il  mento  già 
detto  vien  poi  declinando  verfo  la  gola, e  percuote  in  una 
picciola  foggiogaia,  acquilla  alla  naturai  bellezza  pure  af¬ 
fai. 

Soggiogamento.  Il  foggiogare ,  Lat.  fubjugatio .  Gr.  iVi- 
xpeémpM  .  Com.  Par.  24.  Per  lo  foggiogamento  del  mondo 
fatto  per  pochi  femplici  . 

Soggiogare  .  Vincere  ,  Superare  ,  Mettere  fotta  la  fua  po-‘ 
dejìà  .  Lat.  fubjugare.,  vincere.^  fuperare .  Gr.  uoroncéa-aav .  G. 
V.  8.  86.  I.  Faceano  guerra,  e  foggiog^vano  tutto  il  Mu¬ 
gello.  Pftr.w;».  6.  Che  vaie  a  foggiogar  tanti  paefi  ?  Dant. 
Par.  12.  Sotto  la  protezion  del  grande  feudo.  In  che  fog- 
giace  il  leone  ,  e  foggioga  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  16.  Era  bifo- 
gno  di  foggiogare  il  ^corpo  ,  cd  imponergli  fatiche  ,  e 
afprezze  .  Cronichett.  d' Amar.  121.  Soggiogò  gran  parte  di 
tutto  il  mondo. 

§.  Per  Soprajìarc .  Lit.  eminere .  Gr.  vonpixuv.  Dant.  Purg. 
12.  Ove  ficde  la  chiefa,chc  foggioga  La  ben  guidata  fopra 
Rubaconte. 

Soggiogato.  Add.  da  Soggiogare  .  Lat.  domitus ,  deviBus. 
Gr.  ,  ytnnòet's .  Bocc.lett.  Pin.  Rojf.  Soggiogata 

Affrica  ,  catenato  ne  menò  a  Roma  Giugurta  .  Nfor.  S. 
Greg.  j.  17.  Ritorneranno  alle  colpe  già  foggiogate  per  la 
forza  di  quelle,  che  erano  rimafe  in  loro  manifefiamente . 
M.V.  i.  68.  I  Bolognefi  grandi,  e  piccoli  fi  tennono  fog- 
giogati  di  giogo  d’  incomportabile  Servaggio  . 

Soggiogatr  ice.  Verbal.femm.  Che  foggioga .  Lat.  fubju- 
gatrìx .  But.  Purg.  6.  2,  Per  non  effer  corretta  dagli  fproni, 
cioè  dalla  tua  fignoria  punitrice  de’  mali ,  e  foggiogatrice 
de  fuperbi  . 

So  G  G  lOGAZiONE.  Il  foggiogare,  Lat.  fubjugatio .  Gr.  iri- 
xpaoKtM  ,  Com.  Par,  6.  Continuando  tempo  a  tempo  dopo 
Ja  caduta  di  Catellina,e  foggiogazione  di  FitW.z . But.Par. 

6.  I.  Onde  paffav^ano  ad  uno  ad  uno  m  fegno  di  fo^gio^a- 

zione,  e  di  fervitù .  ^ 

Soggiogo  .  Soggiogala  ,  Giogaia  .  Lat.  palear  .  Gr.  eVvo- 
yx'my . 

§.  Per  firn  Hit.  Fir.  dial.  bell.  denn.  ;66.  Così  fi  mofira  , 
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che  il  mento  vuole  avere  un  poco  di  foggiogo  . 

Soggiornare  .  In  fìgnife.  neutr.  Dimorare  ,  Intertcnerfì . 
Lat.  commorari  ,  manere  .  Gr.  .  G.  V.  21.  88.  3. 

Soggiornò  alquanto  in  Forlì.  Dant. Par.  ^i.  E  quindi  rifa- 
liva  Là  ,  dove  il  fuo  amor  fempre  foggiorna  .  Bern.  Ori. 

2?.  5-  Non  fo,  fe  dico  fonnotta  ,  o  foggiorna  ,  Addor¬ 
mentato  fotto  un  arbufcello  . 

§.  I.  Per  Indugiare,  Penare .  Petr.cap.  ii.  Or  perchè  uma¬ 
na  gloria  ha  tante  corna  ,  Non  è  gran  meraviglia  ,  s’  a 
ficcarle  Alquanto  ,  oltra  f  ufanza  ,  fi  foggiorna  . 

§.  IL  Soggiornare  in  att.  fgnific.  /’  uftamo  per  Ifpendtr 
tempo  in  ben  cujìodire  ,  0  governare  ,  0  rtjìorare  checcheffia  . 
\.&t.omni  curà,  ac  fludio  tueri,  fervare ,  cujìodire.  Gr.  iVi- 
f2iKàf  (puKxrarty .  Buon.  Fier.  1.  2.  2.  Soggiornali  ,  rillorali, 
confortali  .  £  1.2.  4.  Che  tratto  a  forte,  ficcome  richiede 
L’  ufo  dello  fpedal  ,  gli  è  giuocoforza  Di  foggiornar  tai 
pazzi . 

Soggiornato  .  Add.  da  Soggiornare  .  Lat.  commoratus  . 
Gr.  iruxm .  G.V.  7.  25.  i.  Soggiornato  Curradino  alquanto 
in  Siena  ,  sì  n’  andò  a  Roma  .  E  8.  43.  3.  E  lui  foggior- 
nato ,  e  ripofato  alquanti  dì ,  sì  richiefe  il  comune  di  vo¬ 
lere  la  fignorla  ,  e  guardia  della  città  .  M.  V.  j.  56.  Sog¬ 
giornati  alquanti  dì  nelle  contrade  di  Semi ,  e  Matalona, 
e  d’ Argenza  feciono  gran  preda  . 

SOGGIO  RNO.  D/  fYiolf ci  ■  JLjà t •  lYiO'ì  et  •  r •  ^  *  ry t  • 

7.  Però  è  buon  penfar  di  bel  foggiorno.  But.  ivi:  Di  bel 
foggiorno  ,  cioè  d’  una  bella  dimora  ,  dove  noi  poffiamo 
afpettare  lo  dì  .  Dant.  Par.  21.  Altre  rivolgon  fe  onde  fon 
mode ,  E  altre  roteando  fan  foggiorno  . 

^  1.  Per  Indugio  .  Lat.  mora  .  G.V. 8.  52.  2,  Sanza  fog¬ 

giorno  andarono  popolo  ,  e  cavalieri  di  Firenze  in  Mu¬ 
gello  . 

$.  IL  Soggiorno  ,  vale  anche  Stanza  ,  Ripofo  .  Lat.  domi-* 
ciltum  ,  manfio  .  Gr.  p,oyvi  .  Pctr.Jon.  213.  Se  per  falire  ai- 
fi  eterno  foggiorno  Ulcira  è  pur  del  bello, .albergo  fuora  . 
E  cap.  I.  La  fanciulla  di  Titone  Correa  geiitta  al  fuo  antico 
foggiorno. 

III.  Per  Buon  governo  .  Rijìoro  .  CiCtuitio  .  Gr.  py- 
kctxit  .  Buon.  Fier.  i.  2.  2,  Si  debbe  ogni  foftegno  ,  ogni 
foggiorno.  Ogni  aiuto  ,  ogni  fcherrao,  ogni  foccorfo  . 

SoGGiUGNERE  .  Aggiugner  nuove  parole  alle  dette  .  Lat. 
fubdere  ,addere ,  fubjicere ,  fubjungere  .  Gr.  VTom^iycti  .Dant. 
InJ,  29.  Lo  Duca  già  faccendo  la  rifpolla  ,  E  foggiugnen- 
do  ec.  E  Purg.  27.  Lo  sol  fen  va  ,  foggiunfe  ,  e  vien  la 
fera.  E  Par.  2^.  Indi  foggiunfe:  aliai  bene  è  trafeorfa  D’efla 
moneta  già  la  lega  ,  e  ’l  pefo  .  Bocc.  g.  6.f,  5.  Soggiunfe, 
che  ben  fapeva ,  quante  ,  e  quali  beffe  le  maritate  ancora 
faceffero  a’  mariti  .  Red.lett.z.  15.  Soggiugnendo  ,  che  nel 
prefente  difeorfo  io  parlo  dello  fiato  prefente  ,  e  non  del 
tempo  avvenire. 

Per  Aggiugner  sofà  a  cofa  .  Lat.  addere  .  Gr.  eapoTiU- 
VM  .  C.  V.  II.  3.  3.  La  verità  di  Dio  antimeffe  le  feonfit- 
te  date  da’  nemici ,  foggiunfe  i  diluvj,  e  le  tempefte  . 

S  o  G  G  IUGNIMENTO  .  Il  foggiugnere  .  Lat.  additio  .  Gr. 
'sifócròta-tt  .  Com.  Par.  ii.  Del  quale  foggiugnimento  nafee 
la  dichiarazione  del  primo  dubbio  . 

So  GGiUNTtvo  .  Termine  de'  grammatici  ;  Uno  de'  modi 
del  verbo  .  Lat.  JubjunSlivus  modus.  Varch.Ercol.218.  Perchè 
c  differente  il ^  verbo  peccare  nel  prefente  dello  indicativo 
dal  futuro  dell’  ottativo,  o  vero  dal  prefente  del  foggiun- 
tivo?  E  Lez.  ^lo,  ElTendo  la  feconda  perfona  del  prefente 
del  foggiuntivo  . 

Soggiunto  .  Add,  da  Soggiugnere  . 

SoGGOLARE.  Porre  il  foggolo  .  F  rane.  Sacch.  nov.  28.  Si  vefiì, 
come  una  forefe  ,  e  foggolato  che  s’ebbe  ,  fi  mife  paglia, 
e  panni  m  feno  ,  faccendo  villa  d’  effer  pregna  . 

Soggolo  .  Velo  ,  0  Panno  ,  che  per  lo  più  le  monache  porta¬ 
no  J  otto  la  gola  ,  0  intorno  ad  effa  .  Lor.  Med.  canz.  12.  5. 
Le  fi  veggono  in  quei  panni  Con  foggóii,  e  feiugatoi . 

I.  E  Soggólo  ,  Una  delle  parti  della  briglia  ,  cd  è  quel 
Cuoio  ,  che  s'  attacca  ,  mediante  lo  fcudìcciuolo  ,  colla  tejìie- 
ra  ,  e  paffa  per  /’  ejìremità  del  frontale  fono  la  gola  del  ca¬ 
vallo ,  e  s'  affibbia  infteme  dalla  banda  ftnijìra . 

^f'^.^^SStogaia,  nel  fgnific.  del  Fir. dial.  bell.donn. 
417.  Moltn  (  la  gola  )  al  confino  del  petto  un  poco  di 
fontanella  tutta  piena  di  neve  ,  ma  fopra  ,  e  quafi  appiè 
del  foggólo  del  mento  ,  un  poco  di  rilevo. 

SoGGROTTARE.  Lavorar  le  [offe  per  piantarvi  le  viti ,  ag¬ 
grottando  la  terra  ,  lafciandovela  a  ciglione  .  Soder.  Colt.  17.  i 
La  quale  (  foffa  )  fi  può  fotto  col  marrone  foggrottare 
per  ifpedire  il  lavoro  con  più  prefiezza  .  E  21.  Perciò  è 
bene  ancora  quello ,  in  piantando  foggrottarli  , 

SoGGROTT  ATO  .  Add.  da  Soggrottare  .  Soder.  Colt,  1 8.  Sia¬ 
no  aperte  bene  (  le  foffe  )  di  larghezza  in  bocca  di  due 
braccia,  e  mezzo,  ed  in  fondo  ugualmente,  tirate  giù  c 
foggrottate  poi ,  quando  vi  fi  piantano  1  magliuoli  . 

Soglia  .  La  Parte  inferiore  dell'  ufeio  ,  dove  pofano  gli  fìi- 
piti  .  Lat.  Itrnen  Gr.  «LoV  Com.  Inf.  30.  Stette  fermo  in 
folla  foglia  dell  ufcio.  Malm.^,:^x.  Cacciata  fu  dalf  empia 
concubina  Tre  dita  anch  ella  fuor  di  quella  foglia  .  E  9. 
16.  Gh  fiipiti,  le  foglie,  e  gli  architravi  A  qiTe  fio 'effet¬ 
to  elicndo  già  fmurati. 

^tguratam.  Dant.  Par.  3.  Sicché,  come  noi  fem  di 
foglia  in  foglia  ,  Per  quello  regno  a  tutto ’l  regno  piace 
Kcioè  :  di  grado  in  grado  .  Lat.  gradus  .  Gr.  fioiau  )  E  30, 
Vidi  Ipecchiarfi  in  piu  di  mille  loghe.  But.  ivi  •  In  più 
di  naille  foglie }  cioè  in  piu  di  inille  fodie  circuJari  . 

§.ir. 
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§.  IL  il  più  tri  fio  paffo  è  quello  della  foglia  ;  maniera  pro-‘ 
Verbiale  ,  che  fi  ufa  per  dinotare  ,  che  La  difficoltà  fla  nel 
cominciare  .  Lat.  porta  itineri  longtjfima .  Salvia,  difc.  2.  285. 
Il  pili  trillo  palio  ,  come  fi  dice  ,  è  quel  della  foglia  ;  il 
tempo  poi  addokifce  le  cole ,  e  mitiga  i  dolori . 
Soglia  ,  e  sogliola  .  Sorta  di  pefce  di  mare .  Lat.  fo¬ 
lca  ,  Ungulata  .  Gr.  (ìiyKoaaos  .  Motg.  14.  66.  Lo  fcorpio 
colle  punte  afpre  ,  e  villane  ,  Ligulla  ,  e  foglia,  orata,  e 
fiorione. 

SoGLiARE.  y.  A.  Soglia .  Lat.  Itmen .  Gr.  hSóc .  Dant.  Inf. 
14.  Pofciachè  noi  entrammo  per  la  porta  ,  Lo  cui  foglia¬ 
re  a  nefiuno  è  ferrato  .  Dial.  S.  Greg.  M.  Non  furono  ar¬ 
diti  di  metter  li  piedi  fuor  del^  fogliare  dell’  ufcio  .  Cr.  p. 
77.  IO.  Nel  porcile  dee  elTer  1’  ufcio  col  fogliare  di  fotto, 
alto  un  piè  ,  e  un  palmo  ,  acciocché  i  porci  non  ne  pof- 
fano  ufcir  fuori  quando  la  troia.  l''it.  SS.Pad,  1,8.  Puofonfi 
a  federe  infieme  in  fui  fogliare  delia  fonte  . 

Soglio  .  Solio.  Lìt.folium. 

Per  Soglia.  Lzt.limen.  Cv.  nSóc .  Dant.  lnf.\8.  E  co¬ 
me  tai  fortezze  da’  lor  fogli  Alla  ripa  di  fuor  fon  ponti¬ 
celli.  E  Purg.  IO.  Poi  fummo  dentro  al  foglio  della  porta, 
Che’l  mal  amor_  dall’ anime  àìMi.Vit.SS.Pad.i.j'^.  Puo- 
fela  fotto  il  foglio  della  cafa.  E  apprejfo  :  Io  fono  legato 
fotto  il  foglio  dell’  ufcio  .  E  76.  Se’  legato  in  una  piaftra 
con  una 'corda  fotto  il  foglio  . 

Sogliola,  t».  soglia. 

Sognante  .  Che  fogna  .  Lat.  fomnians  .  Gr.  . 

Lab.  41.  Ma  ficcome  fovente  avviene  a  chi  fogna  ec.  co¬ 
sì  a  rne  fognante  parve  ayvenilTe  .  Tratt.pecc.  mon.  1  fo¬ 
gnanti,  ch’hanno  paura  di  lor  fogni. 

Sognare  .  Ear  fogni  .  E  fi  ufa  in  fignific.  att.  e  neutr.paff. 
Lat.  fomniare  .  Gr.  irvTvtcé^ity .  Dant.  Inf.  jo.  E  quale  è 
quei ,  che  fuo  dannaggio  fogna^.  Che  fognando  defidera 
fognare .  E  Par.  29.  Sicché  laggiù  non  dormendo  fi  fogna. 
E  35.  Quale  è  colui  ,  che  fognando  vede  ,  E  dopo  ’l  fo¬ 
gno  la  paffione  impreifa  Rimane  .  Petr.  fon.  zip.  Ma  la 
villa  privata  del  fuo  obietto  ,  Quali  fognando  ,  fi  facea 
far  via  .  ISlov.  ant.  100.  4.  Si  fognò  un  grave  ,  e  maravi- 
gliofo  fogno  .  Bocc.nov.  68.  2j.  Non  fappiendo  ,  fe  quello, 
che  fatto  avea  ,  era  fiato  vero ,  o  s’  egli  aveva  fognato  . 

E  mv.  87.  4.  Chi  mal  ti  vuole,  mal  ti  fogna  i^quì  è  ma¬ 
niera  proverbiale  ) 

Per  Tingere  ,  Credere  falf amente  ,  Immaginarli  .  Lat. 
fomniare  .  Boez.  Varch.  3.  prof.  Voi  ancora  ,  o  animali 
terreni  ,  avyengachè  con  lottile  ,  e  debile  immagine  ,  fo¬ 
gnate  nondimeno  il  principio  volito  . 

Sognato  .  Add.  da  Sognare  .  Lat.  in  fomnis  vifus  .  Gr.  nx- 
mx  nùi  uorviss  iupapt,iyo!  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  57.  Cantavano  i 
tornati  più  di  lontano  miracoloni  di  bufere ,  no viffimi  uc¬ 
celli  ,  mofiri  marini,  uomini  mezzi  befiie,  e  altri  flupo- 
ri  di  veduta  ,  o  fognati  in  quelle  paure  (  tl  T.  Lat.  ha  ex 
metu  eredita  ) 

Sognatore  .  Che  fogna  .  Lat.  *  fomniator  .  Gr.  òyupdr- 
aav.  Annoi.  Vang.  Ecco  il  fognator  di  quà  ,  andiamo  ,  e 
iiccidiamlo.  Pafi.^$$.  Sì  fi  potrebbe  dire,  che  quel  fogno 
folTe  cagione  al  fognatore  di  bagnarli.  Mor.  S.Greg.  Ecco 
eh’  ei  viene  il  fognatore,  venite,  e  uccidiamlo  ec.  Ecco  , 
eh’ e’  pongono  il  fognatore  nel  pozzo. 

Sogno  .  fox.  jomnium  infomnium .  Gr.  iymvm.  B  ut.  Purg. 
ip.i.  Sogno  è,  come  dice  Macrobio ,  quando  fi  vede  con- 
fufamente  quello  ,  che  poi  chiaramente  fi  conofee  ,  ma 
non  innanzi  che  avvegna.  Bocc.  nov.^b.j.  Se  io  fofli  vo¬ 
luto  andar  dietro  a’  fogni,  io  non  ci  farei  venuto  .  Dant. 
Par.  E  dopo ’l  fogno  la  paffione  imprefla  Rimane  . 
Petr.  fon.  177.  Beato  in  fogno ,  e  di  languir  contento  .  E 
fon.  21 1.  Or  trilli  augurj  ,  e  fogni  ,  e  penlìer  negri  Mi 
danno  affalto  .  E  cap.  4.  Ben  è  il  viver  mortai  ,  che  sì 
n’  aggrada  ,  Sogno  d’  infermi  ,  e  fola  di  romanzi  .  Tratt. 
Confoì.  Leggefi  di  Nabucodonofor  Re  ,  che  vide  fognora , 
che  molto  lo  fpaventaro  .  Bern.  Ori.  i.  2^.  6.  Sogni  d’in¬ 
fermi  ,  e  fole  di  romanzi  .  Guar.  Pafi.fid.  i.  4.  Son  vera¬ 
mente  i  fogni  ec.  Immagini  del  dì  gualle  ,  e  corrotte 
Dall’ ombre  della  notte. 

I.  Dicefi  :  Come  per  un  fogno  ,  e  vale  Come  di  pajfag- 
gio  ,  Come  cofa  da  non  ifperarfene  la  riufetta  .  Boez.  Varch. 

3.  prof.  p.  La  quale^(  vera  felicità)  è  ben  conofeiuta  anco¬ 
ra,  e  defìderata  dall’animo  tuo, ma  come  per  un  fogno. 

§.  II.  In  proverb,  I  fogni  non  fon  veri  ,  e  i  difegni  ,  0  i 
penfuri  non  riefeono  .  Lat.  vana  fomnia  ffipes  fallaces  .  Ambr. 
Cof.  2.  2.  Or  vo’  ben  dir  ,  che  mai  non  fanno  gli  uomini 
Un  lor  difegno,  che  un  altro  in  contrario  Non  ne  faccia 
fortuna,  ond’è  il  proyerbio:lI  fogni  non  fon  veri,  e  non 
riefeono  I  difegni .  Fir.  Lue.  4.  1.  I  fogni  non  fon  veri  , 
e  pen  fieri  non  riefeono  . 

III.  Vivere  di  fogni  ,  e  Mangiar  de'  fogni  ,  vaglìono 
Non  aver  da  mangiare  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  5.  8p.  Che 
sfacciata  talor  non  fi  vergogni,  E  che  fpelTo  permetta,  e 
faccia  male.  Si  fcufa,che  non  può  viver  di  (ogni.  Malm. 

2.  7.  Però  va’ in  pace  tu  co’ tuoi  bifogni  ,  Perchè  per  me 
tu  mangerai  de’ fogni. 

Sol  V.  A.  Seta.  Lìt.  fericum .  Gr.  cne/'X'óif .  M.  Aldobr.  B. 

V.  Cofe  calde ,  per  ufare  a  quelli  ,  eh’  hanno  il  cuor  fred¬ 
do  ,  SI  è  lattovario  mofeado  ,  ambra  ,  foie  ,  zafferano  , 
garofani ,  liloe  ,  cardamone  (  qui  forfè  vale  una  fona  di 
droga  ) 

Soia  .  Spezie  di  adulazione  me  folata  alquanto  di  beffa  .  Lat. 
palpus  ,  palpum  .  Gr.  xoXKXffo,  SdorUpctt ,  Morg.  25.16.  Ma 
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Ganellon  fapea  la  foia  appunto.  E  27.  268.  E  Bianciardin, 
eh  è  padre  d’ogni  loia..  Ctriff.Calv.  1.  g^.  La  cofa  fe  n’an- 
dra  di  foia  in  foia  .  E  altrove  :  Era  con  Sinefido  notte  ,  c 
giorno  Con  tante  foie  ,  e  tante  fregagioni.  Fir. Lue, 1. 
Non  accade  adelTo  tante  foie  ,  no.  E  dial.  bell.  donn.  jpó. 
Venere  ec.  dipinta  dalle  foie  ,  ornata  con  mille  dolci  ,  c 
lulinghevoh  inganni  ec.  ne  riportò  il  pomo  della  bellezza. 

Dar  foia  ,  vale  Adulare  ,  Piaggiare  ,  Lodare  fmodera- 
tamente^  0  per  adulazione  .,0  per  beffa,  Soiare.  Lat.  palpari. 
Gr.  Koì^xKdJny,  Soì'Trdleiy  .  Lor.  Med.  canz.  68.  8.  Ad  ognun 
date  la  foia,  Ad  ognun  fate  piacere.  Libr.Son.2^.  Non  dir 
poi  ,  Ceteron  ,  eh’  io  do  la  loia  . 

Soiare.  Dar  la  foia.  Adulare  beffando  .  Lat.  palpari .  Gr. 
xoXxKdlm.  Caf.  lett.  jó.  La  vanità  fa  ridere,  come  tu  vedi, 
che  interviene  ora  a  te, che  fino  a  madonna  Liona  ti  fo¬ 
ia,  che  tu  faccia  anche  tu  il  Margotte  vellito  da  barone. 
E  78.  Scrivimi  minutamente  ciò  ,  che  tu  fenti  di  me  , 
de’ negozi,  e  degli  umori,  eh’ i’ ti  prometto  di  non  ti  foia- 
re  ,  Ceeeh.Mogl.z.  5.  Che  zio.’’  che  nozze?  che  Pandolfo  ? 
vi  Credete  di  foiarmi,  e  di  menarmi  Per  lo  nafo  ?  Varch. 
Ercol.^6.  Ufanli  ancora,  in  vece  d’adulare,  foiare  ,  0  dar 
la  foia  . 

Solaio.  jQuel  piano, che  ferve  di  palco  alla  ftanza  inferio¬ 
re  ,  e  di  pavimento  alla  fupertore .  Lat.  tabulata .  Gr.  aoun- 
Sdfixm.  Vit.Cr.  Sì  il  mifero  in  una  prigione  fotto ’l  folaio 
della  cafa  ,  e  legarlovi  entro  .  Dant.  Purg.  io.  Come  per 
fofientar  folaio,  o  tetto  ,  Per  menfola  talvolta  una  figura 
Si  vede  giunger  le  ginocchia  al  petto  .  Filoe.  6.  47.  In 
quella  maniera  ,  che  detto  vi  ho, dimorano  libere  da  po¬ 
ter  cercare  tutta  la  torre  infino  al  primo  folaio  .  Cr.  8.  4. 
3.  Piegargli  verfo  lor  medelimi  con  l’aiuto  delle  pertiche, 
e  farne  a  modo  di  palchi  ,  ovvero  folai .  Buon.  Fier.  g.  5. 
2.  Percotevanne  il  fondo  ,  il  quale  allotta  Servla  lor  di 
folaio . 

Solamente.  Avverbio  limitativo  derivante  da  Solo',  e  fi 
congiugne  con  varie  particelle  .Lat.  folum  ,tantummodo  .  Gr. 
^lÀvov.  Bocc.nov. 0,^.  12.  Quella  (  cafa  )  trovò  di  roba  pie¬ 
na  efier  dagli  abitanti  abbandonata, fuor  folamente  da  que- 
fia  fanciulla  .  E  nov.  46.  17.  Il  Re  udendo  quello  ec.  non 
folamente  che  egli  a  peggio  dovere  operare  procedellé ,  ma 
di  ciò  che  fatto  avea ,  gl’ increbbe .  F;7oc.  2.  250.  Niuna  co- 
fa  v’ era  fallata,  fuor  folamente  che  la  fua  prefenzia .  Tav. 
Rit.  G.  S.  In  tutto  lo  cafiello  non  era,  fe  non  folamente 
una  donzella  ,  la  qual  fcrvla  noi  di  tutto  nofiro  bifogno . 
Dant.  Par.  ig.  E  fe  al  Surfe  drizzi  gli  occhi  chiari ,  Vedrai 
aver  folamente  rifpetto  A'  regi . 

$.  1.  Non  folamente  ,  è  avverbio  relativo  di  Ma  ,  di  Ma 
anche  ,  e  filmili  .  Bocc.nov.  60.  g.  Che  chi  conofeiuto  non 
r  avelie  ,  non  folamente  un  gran  rettorico  1’  avrebbe  lli- 
mato  ,  ma  avrebbe  detto  elfer  Tulio  medefimo  .  Vit.  SS. 
Pad.  I.  pj.  Non  folamente  le  cofe  prefenti,  ma  eziandio 
le  future ,  e  occulte  per  divina  revelazione  conofeeva .  E 
104.  Non  folamente  era  potuto  ufeire  dplla  confuetudine 
de’  peccati  ,  e  diventare  virtuofo  ,  ma  per  divina  grazia 
era  venuto  a  tanta  perfezione  ,  che  Iddio  per  lui  foceva 
molte  maraviglie  . 

§.  IL  Solamente,  colla  particella  Che  ,  vale  Purché.  Lat. 
dummodo  .  Bocc.  introd.  12.  Molto  più  ciò  per  1’  altrui 
cafe  faccende  ,  folamente  che  cofe  vi  fentiffero,  che  loro 
venillero  a  grado  .  E  nov.  4.  i.  E  perciò  (  folamente  che 
contro  a  quello  non  fi  faccia  )  efiimo  a  ciafeuno  dovere 
ell'er  licito  ec.  quella  novella  dire, che  più  crede, che  pof- 
fa  dilettare. La^.  137.  Ninno  vecchio  bavofo  ec.  farà  ,  cui 
elle  rifiutino  per  rnarito  ,  folamente  che  ricco  il  fenta- 
no.  Filoc.z.  251.  Niun  tuo  nimico  ti  farà  sì  lontano, che 
con  quella  (  faetta  )  non  1’  aggiunga ,  folamente  che  tu  lo 
vegga. 

Solare  .  V.  A.  Sufi.  Solaio  .  Lat.  tabulata.  Gr.  aou/iSclux- 
ca  .  Bocc.  leu.  Pr.  Ap.  291.  Tenendo  fopra  il  foiare  di  fàfib 
un  letticciuolo  pieno  di  capecchio  (  qui  per  fimiht.) 

So  LARE  .  Add.  Di  Sole  .  Lat.  folaris  .  Gr.  lìxiauSs  .  Bocc. 
g.  IO.  p.  i.  Per  li  solari  raggi,  che,  molto  loro  avvicinan¬ 
doli,  fi  ferieno  .  Poliz.fl.i.  io.  Il  volto  difendea  dal  solar 
raggm  .  E  2.  38.  Surgea  dal  Gange  il  bel  solar  pianeta  , 
Raggiando  intorno  con  1’  aurate  ciglia  .  Fir.  Af.  323.  Se- 
condochè  ella  o  fi  congiugne  ,  o  fi  fepara,  o  più  ,  o  me¬ 
no  s’  accolta  ,  o  fi  difcolla  dalla  fpera  solare  . 

Solatio.  Sufi.  Parte,  0  Sito  ,  che  rif guarda  il  Mezzogior- 
no  ,e  gode  più  del  lume  del  Sole  .  Lat.  folarium  ,  locus  apri- 
cus  ,  apricum  .  Gr.  nò  'S>pocrii\toy  . 

^  ^i.  A  solatio  ,  pofio  avverbialm.  vale  Dalla  parte  del  sola¬ 
tio,  Dalla  banda  volta  a  Mezzogiorno  ',  Contrario  di  A  ba¬ 
cìo. Lat.  ad  meridicm  ,adyerfo  sole.Gr.iv  .Cant.Carn. 

46.  Il  bofeo  ,  quand’egli  è  dritto  a  bacio,  Lo  rimondiam 
col  fuoco  ;  Ma  s’  egli  è  pollo  innanzi  a  folatio  ,  Favvili 
un  altro  giuoco  . 

Solatio  •  Add.  Che  è  nel  folatio  ,  Pofio  a  folatio .  Lat.  apri- 
lus  .  Gr.  ji>oa-ii\io! .  Lor.  Med.  canz.  j^.g.  Pollo  potar  la  vir 
gna  Solatia .  Dav.  Co/f.  ipi.  Ne’ luoghi  folata  fanno  il  fioc¬ 
co  ,  ne’ bacii  non  fe  ne  genera. 

Solato  .  Add.  Rif  alato  .  Lat.  foleis  confutus  .  But.  Par.fg, 
Contigie  fi  chiamano  calze  folate  col  cuoio  ,  llampate  in¬ 
torno  al  piè  .  Pramm.  Riform.  del  1356.  Calzata  con  conti¬ 
gie  ,  0  con  calze  folate  ,  o  lenza  fuola  .  Cecch.  Efalt.cr.^. 
g.  Ricorditi  ,  Garin  ,  che  i  cortigiani  Hanno  folate  le  fear- 
pe  di  buccia  Di  cocomero. 

Sol  atro  .  Erba  nota  di  Più  fpezie  ,  delle  cui  qualità  v. 

Tt  Dtofe. 
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folanum  .  Gr.  cfuxfos .  Cf.  ^.4.  i.  La  lor  polve¬ 
re  confetta  col  fugo  del  folatro  anche  vale  contro  al  rifcal- 
damento  del  fegato  fopr’elTo  porta.  Tef.Pov.P.  S.  Sugo  di 
folatro  ,  che  ha  le  granella  rolfe  . 

Solcare  .  Far  falchi  nella  terra,  hit.  falcare  ^  fulcos  face- 
re  .  Cr.  5,5.1.  La  cicerchia  è  nota  ec.  e  puofrt  feminare  in 
terra  foda  ,  come  la  fava  ,  e  poi  ararla ,  e  folcarla  di  Gen¬ 
naio  )  e  di  Febbraio.  E  ii.p. 4.  QLierti  cotali  campi  fi  deo- 
Tio  folcar  per  traverfo  ,  acciocché  ne’ campi  ftia  la  graffez- 
la  ritenuta  . 

§.  I.  Per  Jìmilìt.  fi  dice  del  Camminar  delle  navi  fopra 
t  acqua  .  \^zi.  falcare  .  Gr.  ecùKaxl^ety .  Petr.  fon.iSp.  Dodici 
donne  onertamente  larte  ec.  Vidi  in  una  barchetta  allegre, 
c  fole  ,  Qual  non  fo  s’ altra  mai  onda  folcafle. 

§.  II.  E  par  per  fimilit.  fi  due  del  Far  folco  in  checchejfia. 
"L^t.  falcare  ,  arare  .  Gr.  Omel.  S.  Gio:  Grifojì.  I 

tormentatori  non  folcherebbono  così  i  fuoi  fianchi  co’ pet¬ 
tini  di  ferro  ,  come  erti  li  folcòe  co’ vermini. 

Solcato  .  Add.  da  Solcare  .  Lzt.  falcatas  ,  aratasi  .  Gr. 
uò'KoxKJ^ùs  ,  àfiiiwos  .  Petr.canz.p.'^.  Veggip  la  fera  i  buoi 
tornare  fciolti  Dalle  campagne  ,  e  da’ folcati  colli  .  Amet. 
50.  Sopra  le  zolle  del  folcato  orto  ballai  le  ginocchia  ,  e 
dilTi  .  Frane.  Sacch.  rim.  ip.  E’  buoi  ,  che  tornan  da’  folca¬ 
ti  colli,  Rifuonano  i  lor  mugghi  .  Alam.  Colt.i.%.  Lagri- 
mando  mira  L’altrui  campo  vicin  folcato,  e  lieto,  Il  fuo 
vedovo  ,  e  fol . 

SoLCELLO  .  Dim,  di  Solco.  fuUalas .  Gr. Pai- 
lad.Ottob.il.  Sarchili  fpcrtb  il  folcello  de’ porri.  E  altrove: 
Fa’ due  filari  di  folcelli  dilungi  l’uno  dall’altro  tre  piedi. 

SolchettO  .  Dim.  di  Solco  ;  Solcello  .  Lat.  falcalus  .  Gr. 
aJxctxwy .  l^ett.  Colt.  71.  Sul  cominciare  delle  piove  eglino 
lavoravano  al  piè  dell’ulivo  ,  e  vi  facevano  intorno  una 
pozzanghera,  e  quivi  voltavano  uno,o  più  folchetti. 

SoLC  IO  .  Sorta  di  condimento  ,  0  conferva  .  M.  Aldobr,  Sì 
de’ufare  ,  apprelfo  che  l’ha  bevuto,  di  mangiare  mele  co¬ 
togne  ,  e  mele  dolci  ,  od  ulive  in  folcio ,  o  midolla  di  pa- 
jie  nell’acqua  fredda  ,  c  tutte  cofe,che  le  fummee  avval¬ 
lano  ,  Frane.  Barò.  259.  20.  Ova  ,  e  folci  ,  e  mortia  ,  Lo- 
dretti,  e  ciò,  che  invia  .  Petr.  Frott.  Qui  il  mar,  qui  Tac¬ 
que  dolci  ,  Le  gelatine  ,  i  folci  .  Morg,  ip.  84.  Penlì  ch’i’ 
faccia  gelatina  ,  o  folci  ,  Che  il  capo  dentro  ,  e  le  zampe 
effer  vuoici  ?  E  20.  114.  E  hannovi  in  un  folcio  i  Paladi¬ 
ni  ,  Poi  fuggon  tutti  ,  corne  fpelazzini  .  Ciriff.  Calv.i.^^. 
E  lenza  melarance  ,  o  folcio,  o  Tale  Ferono  feotto  da  buon 
vetturale.  E  5.  102.  Ognuno  taglia  ,  e  affetta  il  Re  Lui¬ 
gi  ,  E  fanno  un  folcio  di  tutto  Parigi  {qui  per  fimilit.) 

Solco  .  Propriamente  quella  Fo  [fetta  ,  che  fi  lafcia  dietro 
[aratro  in  fendendo  ,  0  lavorando  la  terra  .  hzt.  falcai .  Gr. 

.  Declam.^intil.P.  Le  cofe  feminate  perirono  fotto 
li  folcili  fuor  del  farchiare  .  Guid.  G.  Certo  fe  li  lavorato¬ 
ri  penfartero  ferapre,  quanti  femi  debbono  loro  torre  i  ru¬ 
batoti  uccelli,  forfè  mai  non  cederebbero  li  femi  a’ folchi. 
Frane. Sacch. nov.zoi.  Quando  s’arava  la  fua  ( term )  piglia¬ 
va  ,  quando  con  un  folco  ,  e  un  altro  per  anno,  un  brac¬ 
cio  ,  o  più  di  quella  del  vicino  .  Fit.  SS.  Pad.  1.157.  Fece 
un  fegno  per  la  rena  col  dito  come  un  folco . 

1.  Per  fimilit.  Dant.  Par,  z.  Metter  potete  ben  per  l’al¬ 
to  fale  Voftro  navigio  ,  fervando  mio  folco  ,  Dinanzi  al¬ 
l’acqua  ,  che  ritorna  eguale.  Pat  ivi  :  Solco  è  lo  vertigio, 
che  fa  la  nave ,  quando  va  per  mare  ,  ficchè  è  come  fe¬ 
gno  a  chi  vuole  feguitare  la  nave  ,  ma  dura  poco ,  impe¬ 
rocché  l’acqua  fubito  feorre  ,  e  pareggiali. 

IL  Per  Iflrada  .  Amet.  84.  E  loro  il  folco  moftrato 
da  quello  innanzi  co’ cavalli  vietò  l’andata. 

III.  Figaratam.  per  Grinza.,  Ragai  'Lit.fulcus  ,  ragie. 
Gr.  ceÙKal  ,  poirtSa  .  Lab.  258.  Alle  gote  dalle  bianche  ben¬ 
de  tirate  rifponde  la  ventraia  ,  la  quale  di  larghi  ,  e  fpeftì 
folchi  vergata  ,  come  fono  le  toricce,  pare  un  Tacco  voto. 

IV.  Ufeir  del  folco  ,  in  modo  proverbiale  figntfica  Tra¬ 
viar  dal  bene  .  Lat.  delirare  .  Gr.  fs^^Knpùy,  E  Andar  pel 
folco  ,  vate  tl  contrario  .  Lat.  re&a  incedere  ,  Gr.  trlw  Ajhlajy 
oropdjtcròca  .  Morg.  ip.  151.  Tant’è  ,  ch’i’ voglio  andar  pel 
folco  ritto. 

$.  V.  Andar  diritto  il  folco  ,  fi  dice  del  Riafcir  bene  chec- 
chijfia  .  Lat.  profperari  .  Segr.Ftor.Cliz.  In  fine  e’ non 
mi  va  folco  diritto  .  Morg.  5.  59.  Con  un  fol  bue  io  non 
fon  buon  bifolco  ,  Ma  s’  io  n’  ho  due  ,  andrà  diritto  il 
folco . 

SoLDANATiCO.  F.  A.  Soldanato  .  Nov.  ant.  24.  5.  Quello 
Saladino  al  tempo  del  fuo  soldanatico  ordinò  una  tregua 
tra  lui  ,  e’  Criftiani . 

Soldanato.  Dignità  ,  e  Dominio  di  Saldano .  Libr.  Fiagg. 
E  ancora  hae  un  altro  paefe  ,  eh’  è  detto  Calipe  ,  che  è 
uno  soldanato  ,  che  tanto  é  a  dire  ,  quanto  regno. 

So  L  D  A  N  Ta  .  Lo  Stato  ,  e  il  Paefe  del  Saldano  .  Lzl.*  sulta¬ 
ni  tmperium  .  G.  F.i.  :^.  i.  Partendofi  dalia  parte  di  setten¬ 
trione  ,  dal  fiume  di  Tanai  in  Soldanfa. 

SoLDANiERE  .  Ajjoldato  Stipendiato  .  Lat.  Jìipendiatus. 
Gx.  v'TToat'K^s  .  Fegez.  Non  folamente  da’ cavalieri  ,  ma  da’ 
soldanieri  a  cavallo  difirettamente  in  fui  cavallo  falire  Tem¬ 
pre  è  da  ufare  .  Gr.  S.  Gir.  15.  Corne  uomo  loda  lo  Re, 
quando  erti  paga  bene  li  fuoi  soldanieri ,  così  lo  dee  l’uo¬ 
mo  lodare  ,  e  rnolto  più  ancora ,  quando  fa  giurtizia  delli 
peccatori,  e  delli  ladroni.  Tratt.Piet,  Suoi  cavalieri,  e  fuoi 
soldanieri  ,  che  tutti  attendiamo  uno  raedefirao  fbldo. 

Solo  ANO  .  Titolo  di  principato  .  hit.  fultanas ,  Dant.  Par. 
11.  Nella  prefenza  del  Soldan  fuperba  Predicò  Crifto  .  But. 
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ivi  :  Snidano  è  nome  di  dignità  appo  quelli  popoli  .  BocCé 
wou.  5,5.  Non  folamente  di  piccolo  uomo  il  fe  di  Babillo- 
nia  Soldano  ,  ma  ancora  molte  vittorie  ec.  gli  fece  avere. 
Burch.i.i.  Il  Defpoto  di  Quinto,  e ’l  gran  Soldano.  Red. 
Ditir.  55.  Lodi  pur  Tacque  del  Nilo  II  Soldan  de’  Mam¬ 
malucchi. 

So  L  D  A  R  E  .  Incaparrare  ,  e  Staggir  faldati  ,  dando  loro  fal¬ 
da  ,  Afjoldare  ,  Lat.  milites  legere  ,  authorare  .  Gx.Tpa.aid'Tui 
x«‘7kX£7«i/,  y.etauypdi(paj .  G.F.  11.28.5  .  Onde  foldaro  i  detti 
mille  cavalieri  .  E  cap.  155.2.  S’ordinò  di  rifare  maggiore 
orte  ec.  con  foldando  gente  d’arme  a  cavallo  ,  e  a  piè. 
Cron.Morell.gi'y.  Noi  foldammo  il  conte  Alberigo,  e  dem- 
moli  cinquantamila  fiorini  in  due  meli  fanza  fcriverlo  (/» 
Jìamp.  ha  alfoldammo) 

S o  L  D  A  T  A  c  c  I  o  .  Peggiorat.  di  Soldato  .  Buon.  Fier.  4.  5.  i. 
La  rabbia  fia  tra’can  -•  vedrem  chi  vinca  ,  Soldatacci  del 
tinca  .  Menz.  fat.  7.  Un  foldataccio  ,  eh’  alla  patria  riede 
Lacero  i  panni  ,  e  colla  gamba  fcalza. 

Soldataglia  .  Moltitudine  di  vili  faldati  ,  ed  inefperti . 
Lat.  militia  gregaria  .  Gr.  c-pwjiàoKi  àyiXoùai  .  M.  F.  7.  102. 
Accogliea  rubatori  ,  e  foldataglia  ,  e  correa  in  Puglia  per 
pazzia  ,  non  meno  che  per  ruberia. 

SoldatellO  ._  Dim.  di  Soldato .  Lat.  miles  gregarius  y  ma- 
nipularius  .  Gr.  àc  me  melpcts .  Tac.  Dav.ann.  1.7.  Eravi  un 
Percennio  flato  capo  di  commedianti  ,  poi  foldatello  lin¬ 
guacciuto  .  £  15.  207.  Se  d’  un  folo  foldatello  ,  d’un  folo 
cittadino  falvato  riceverebbe  per  mano  dell’ Imperadore  la 
fua  corona,  quanta  gloria  vi  fia  veder  pari  numero  d’in¬ 
coronati  ,  e  fai  vati  ?  Buon.  Fier.  4. 1^,20.  Duo’ foldatelli  fcal- 
zi  ,  Sbanditi  in  preda  al  popol  ec. 

SoldaterTa  .  Soldatefca  .  Lat.  militia  .  Gr.  trpccnx  .  Tac, 
Dav.  La  foldateria  entrò. 

Soldatesca  .  Milizia  ,  Adunanza  di  faldati  .  Lat.  mili¬ 
zia  ,  turba  militaris  .  Gr.  e-paios  ,  cpdrdyux  .  Salvin.  dife.  i. 
586.  La  tanto  fiorita,  e  difciplinata  foldatefca  a  piè  ec.  co¬ 
minciò  a  calare  ,  e  a  difmetterfi . 

SoLDATESCAMENTE  .  Avverb,  Alla  foldatefca  y  A  ma¬ 
niera  militare,  l^t.  more  caflrtnfi ,  militari.  Gx.c-pxnamii. 
Fit.Benv.  Cell.pó.  Datogli  una  buona  quantità  di  feudi  ia 
mano,  i  quali  foldatefcamente  io  m’aveva  guadagnati. 

Soldatesco  .  Add.  Di  faldato,  Lat.  militaris .  Gr.  c-pami- 
mzòs  .  Tac.  Dav.  ann,  i.  15,  Con  vocabolo  foldatefco  detto 
Caligola  .  E  flor,  i.  252.  Si- davano  a  rubare  ,  allaffinare, 
ad  ogni  gran  fatica  ec.  per  poter  comperare  il  foldatefco 
ripofo . 

Soldato  .  Scegli  ,  che  efercita  [arte  della  milizia  .  Lat.. 
miles,  Gx.  e-pccaid<D}S  .  Bocc.nov.i^^.z.  Uomini  ornai  attem¬ 
pati  ,  e  itati  nella  lor  gioventudine  quali  Tempre  in  fatti 
d’arme  ,  e  foldati  .  Cronichett.  di  Amar.  àq.  Ribandirono 
isbanditi ,  e  francarono  ifchiavi ,  tolfono  foldati  ,  e  ragu- 
narono  danari  .  Pajj.góo.  Il  foldato  Uognci)  arme,  caval¬ 
li  ,  guerra  ,  battaglie  ,  paghe  doppie ,  e  buono  foldo .  Dit- 
tam.  2.  ló.  Affai  de’ cosi  fatti  nomar  puoi ,  Che  per  tener 
foldati ,  e  non  pagare  Son  iti  male,  e  proprio  ne  1  dì  tuoi. 
Caf.  lett.  55.  Ed  anche  non  volli  rimefcolarmi  a  Bologna 
fra  tanti  foldati  .  Borgh.Col.Milit,  e^zp.  Ch’elle  fulfero  ve¬ 
ramente  di  foldati  (  io  ufo  fpeffo  quella  voce  nelle  cofe  Ro¬ 
mane  di  vero  poco  convenevolmente,  perchè  mal  rifpon¬ 
de  alla  parola  loro  militi ,  ma  rifponderebbe  bene  a  raer- 
cennarj  ,  e  pagati  ec.  nè  i  nortri  vecchi ,  che  propriamen¬ 
te  ,  e  correttamente  parlarono ,  altramente  ,  che  per  con¬ 
dotti  di  fuore  a  prezzo  ,  T  ufarono  ,  e  de’  cittadini  non 
mai  ) 

Soldato  .  Add.  da  Saldare  ;  Affaldato  ,  Condotto  al  foldo. 
Lat.  mercede  conduSius  .  Gr.  vmpcia^os .  C,  F.  8.  Ó5.  5.  Con 
genti  a  cavallo  nel  numero  di  zoo.  e  appiedo  affai  di  fua 
amilta  ,  e  foldata  de’ danari  del  Re  di  Francia.  E  p.510.1. 
Non  avea  da  foddisfare  i  fuoi  cavalieri  foldati  di  loro  pa¬ 
ghe  pallate. 

Soldino  .  Dim, di  Soldo  ,  Lor. Med.Nenc.z^.  E  non  mi  fo 
far  zazzera  di  ferro  ,  Perchè  al  barbier  non  do  più  d’  un 
foldino  .  Borgh.  Mon.  187,  Di  quelle  forte  piccioli  ancora  fe 
ne  veggiono  alcuni  ,  che  molti  ,  veggendovi  tanto  arien- 
to  ,  e  sì  piccoli  ,  chiamano  foldini  ,  e  s’ingannano. 

Soldo  .  Moneta  ,  che  vale  tre  quattrini  ,  0  dodici  danari, 
l-ìt.*  folidus .  Bocc.nov.iz.c^.  Mi  vivo  all’antica,  e  lafcio 
correr  due  foldi  per  ventiquattro  danari.  E  nov.6S.zi.  Com’ 
egli  hanno  tre  foldi  ,  vogliono  le  figliuole  de’ gentiluomi¬ 
ni  ,  e  delle  buone  donne  per  moglie  .  G.F.  11.115.2.  Val- 
fe  lo  ftaio  del  grano  più  di  foldi  50.  e  più  farebbe  affai 
valuto  .  Fu.  SS.  Pad.  1.2Ó1.  La  fece  menare  al  mal  luogo, 
e  comandò^  a  un  reo  uomo  ,  che  tenea  le  male  femmine, 
che  ogni  dì  gli  portaffe  tre  foldi  del  guadagno  difonello 
di  quella  vergine  .  E  appreffo  :  Querto  reo  uomo  invitava 
le  genti  a  lei  ,  temendo  ,  che  non  gli  conveniffe  pagare 
di  fuo  li  predetti  foldi. 

$.  I.  Soldo  ,  per  Moneta  generalmente  .  Malm.  z.  zi.  Ve¬ 
dendoli  già  grandi  impiccami.  Ed  a  foldi  tenuti  baffi  baffi. 

$.  IL  Soldo  ,  per  Mercede  y  0  Paga  del  foldato  .  Lat,  Jii- 
pendtam .  Gr.^fziaòóc  .  Fr.Giord,  S.  Pred.zi.  Soldo  è  quello, 
che  fi  dava  a’ cavalieri  di  Roma,  anziché  andaffono  alla 
battaglia  ,  acciocché  vivelfqno,  e  poi  era  dato  loro  il  pre¬ 
mio  .  E  altrove  :  Frate  egli  è  ufanza  ,  che  a  grandi  foldi 
traggano  volentieri  i  cavalieri .  G.  F.  7.  155.  5.  Vi  venne 
molta  buona  gente  a  cavallo  ,  e  a  piede  al  foldo  della 
Chiefa  .  Cavale.  Med.  cuor.  Quella  è  dunque  gran  pazzia, 
c  retà  ,  lafciar  la  battaglia  d’ Iddio ,  la  quale  è  onorevole, 

e  leg- 
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c  leggieri  ,  c  hanene  per  (oldo  vita  eterna  .  E  Difctpl. 
jpip-  Come  s  andaire  a  migliorar  signore,  il  qual  deflfe  mi¬ 
glior  foldo  .  Qron.  Fell.  loi.  E  anche  trattavano  d’avere  a 
ioldo  la  compagnia  bianca  degl’  Inghilefi  .  Bocc.  nov.  71.?. 
Fu  adunque  già  m  Melano  un  Tedefco  al  foldo. 

III.  Soldo  ,  per  Condotta  ^  Milizia^  Guerra.  Bocc.  nov, 
E  viva  amore,  e  muoia  foldo  ,  e  tutta  la  brigata. 
Frane.  Sacch.nov.  Facendo  pace  fra  voi  ,  credo,  che  fia 
il  meglio  ,  innanzichè  tu  ti  voglia  mettere  a  partito  con 
un  uomo  di  foldo  .  Tac,  Dav,  ann,  1,  i^.  Chiedevano  ripo- 
Iq  per  mercè  ,  e  di  non  morire  in  quelle  fatiche  ,  ma  fi¬ 
nire  con  un  poco  da  vivere  sì  duro  foldo  vale  fervi- 
zio  militare') 

§.  IV.  Onde  in  proverb.  T.V.  Verificando  il  pro¬ 

verbio;  a  tempo  di  guerra  ogni  cavallo  ha  foldo  (cioè  :  al 
éifegno  ognuno  è  buono  a  qualche  cofa) 

V.  Soldo  ,  per  Salario  y  e  Stipendio  femplicemente .  Lat. 
flipendium  ,  falarium  .  Gr.  ,  fMSjspopx  .  Maejìruzz.  2, 
30."  8.  Quando  alcuno  ufficiale  toglie  per  forza  alcuna  co- 
fa  ,  piti  che  non  è  il  fuo  foldo  ,  o  falario. 

$.  VI.  In  proverb.  Pagar  cinque  foldt  ,  fi  dice  di  Chi  nel 
favellare  efee  dt  tema  .  Ar,  fat,  2.  Ma  perchè  cinque  foldi 
da  pagarte  Tu  ,  che  noti,  non  ho,  ritornar  voglio  La  mia 
Tavola  ài  loco  ,  onde  fi  parte. 

§.  VII.  Andare  a  lira  ,  e  foldo  ,  fi  dice  del  Concorrere  per 
rata,  al  pagamento  ,  alla  rifcojfione  ,  0  fimili  .  Lat.  prò  rata 
accipere  .  prò  rata  folvere  .  Gr.  {/.tpat  «pìpav  .  Sen,  ben,  yarch. 
4-  Se  egli  ayeffe  fattq  cedo  bonis  ,  andremo  a  lira  e 
foldo  cogli  altri  creditori. 

§•  yiIL  A  diciotto  foldi  per  lira  ;  modo  baffo  ,  c  vale  A 
un  dt  preffo  ,  Con  molta^yerifimilitudine  .  Lat.  circiter  .  Gr. 
tyyut .  Lafc.Streg.  1.2.  Si  penfa  per  ognuno  a  diciotto  fol- 
di  per  lira  ,  che  egli  fia  annegato  ,  e  morto  . 

IX.  Soldo  ,  per  la  Ventefima  parte  del  braccio  di  mifu- 
ra  E  mentina  .  Red.  Off.  an.  27.  Vi  trovai  raggruppato  uno 
Iterminatiffimo  lombrico -raorto  ,  lungo  in  braccio,  e  tre 
foldi  di  mifura  Fiorentina. 

Sole.  Pianeta  che  illumina  il  mondo  ,  e  conduce  il  giorno. 
Lat  sol  ,  Gr.  »\io(  .  Coni.  Par.  io.  Sole  è  detto  ,  quali  folo 
lucente  ,  perocch  è  fonte  di  tutto ’l  lume  ,  per  lo  cui  rag- 
giamento  le  parti  di  fotto  ,  c  quelle  di  fopra  s’  allumina¬ 
no  ec.  But.  Purg.  zo.  2.  Lo  sole,  e  la  luna  fono  due  infiru- 
inenti  ,  per  li  quali  tutti  gli  occhi  degli  animali  vedono, 
imperocché  fono  la  luce  del  mondo,  e  niuno  vede,  fe  non 
per  mezzo  della  luce.  E  altrove  :  Lo  sole  è  temperamen- 
to  degli  elementi  ,  e  della  natura  ,  e  della  compofizion 
degl  individui  elementari  ,  per  la  participazion  degli  altri 
pianeti  .  Il  sole  vivifica  tutte  le  cofe  ,  c  a  tutte  dac  bel¬ 
lezza  ,  c  forma,  perocché  per  la  fua  fottilitadc  tutte  le  co¬ 
le  palla  ,  e  quelle  ,  che  fon  polle  a  ricevere  ,  vivifica  pe- 
mctrandoie  .  Tef.  fir.  2. 4?.  Per  lo  fuo  grandiffimo  fplendo- 
re  non  potemo  noi  di  di  veder  le  ftelle  ,  perchè  loro  lu¬ 
me  non  ha  nulla  potenza  dinanzi  alla  chiarezza  del  sole, 
che  e  fontana  di  tutti  i  lumi  .  e  di  tutto  chiarore  ,  e  di 
tutto  calore Dant,  Par.  2.  Pareva  a  me  ,  che  nube  ne 
coprifie  Lucida  ,  IpelTa  ,  folida  ,  e  pulita  ,  Quali  adaman¬ 
te  ,  che  lo  sol  fenile  .  Petr.  jon.  207.  Non  vede  un  limil 
par  d  amanti  il  sole  (  maniera  corrifpondente  al  Lat.  me- 
liorem  ncque  tu  reperies  ,  ncque  sol  videt ,  Plaut.)  Dav. 
Colt.i^Q.  Perchè  (i  bruchi')  al  primo  sole  di  Marzo  nafeo- 
jjo  ,  e  rodono  le  prime  germoglie  (qui  vale  :  al  primo  gior~ 
no  dt  Marzo  ,  tn  cui  fi  veda  il  sole  ) 

§.  I.  Ave>e  al  sole  ,  0  Aver  del  fuo  al  sole  ,  0  fimili  ,  va- 

ghono  Poffedere  beni  fìabtlt .  Cren.  Morell.  260.  Fa’ le  tue  fac¬ 
cende  con  perfone  fidate  ,  e  che  abbiano  buona  fama  ,  e 
jicno  creduti  ^  e  che  del  ioro  fi  veg^is  sole  • 

§.  IL  Dividere  il  sole  ,  Partire  il  sole  ,  Pincere  ,  o  Perde¬ 
re  il  sole  ,  0  fimili  ,  fi  dice  del  Dividere  ,  o  Giucarfi  lo  fvan- 
taggio  del  sole  nel  combattere.  Dtfc.Calc.i6.  Ciafeuno  alfie¬ 
re  li  parte  con  la  fua  fchiera  alla  volta  del  fuo  padiglione, 

lecondochè  egli  averà  vinto  ,  o  perduto  il  sole. 

§.111.  Sole.,  per  metaf.  Petr. canz.  0,9.  \.  Coronata  di  fiel- 
Ic  al  fommo  sole  Piacelh  sì,  che’n  te  fua  luce  afeofe  (cioè-. 
Iddio)  Dant. Par. 7^0.  Cosi  mi  dille  il  sol  degli  occhi  miei 
(cioè  :  Beatrice) 

talora  per  /’  Anno  ,  perciocché  in  un 
anno  fa  la  Jua  intera  rivoluzione  il  sole  .  Lat.  annus  .  But. 
lurg.  21,  2.  Sole  fi  può  intendere  una  rcvoluzione  ,  che ’l 
soie  fa  per  li  fegni  ,  e  quello  farebbe  uno  anno  .  Dant. 
Jnf.zp  Ma  s  ella  viva  fotto  molti  foli  Ditemi  chi  voi  fie- 

r  ^  fiangue  ingannevolmente 

dopo  piu  foli  furono  finite  .  E  8j.  Lafeiato  nella  Ifola  del 
foco  ,  quivi  nutricato  d  erbe  ec.  vidi  piò  foli  in  molta  mi- 

§.  V.  Avere  a  comprare  infino  al  sole  ,  vale  Aver  carefìia 
alTole^^^  *  ^  comperar  conviengli  infino 

vale  Cedere  ,  Riputar  fi 
inferiore  .Lzt.  imparem  fe  aflimare  .  Gr.  iAHirópieMor  Uumr 
ro/xt^ety.  Bern.nm.  i.  29.  Così  moderni  voi  fcarpellatori  ,  E 
antichi ,  andate  tutti  al  fole.  ’ 

i'  VTU  pecore  dal  sole  .  f.  p  e  CO  R  a  §.  II. 

§.  Vili.  Piguratam.  Tignerfi  a  un  altro  sole  ,  fi  dice  di 
Chi  viaggia  .  Salvtn.  dtfc,  i.  lop.  L’  uomo  ec.  godendo  di 
refpirare  aura  llraniera  ,  e  di  tignerfi  ,  per  così  dire  ,  a  un 
altro  sole  ,  viene  a  farli  talvolta  ,  e  tirano  ,  e  falvatico . 

Sole io,  e  solicchio  .  Strumento  da  parare  tl  so- 
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j^  yjcito  ancora  Parafile  ,  e  Ombrello  .  Laf.  umbella  .  Gr. 

cima  'fi  ''cr  la 

milit  )  ciglia  ,  e  tecimi  il  folicchio  (  qui  per  fi- 

nzK  n'  •  Gr.  axicéSioy  .  G.  V.  io. 

dL  fo  to’!  Lirrr  ‘  fe- 

dere  lotto  I  fohcchio  (così  nel  T.Davanz.) 

^"^rddaV^ìiiìr  Sretmatica  .  Lat.  folateifmus  ,  impa- 

J/òIar  ,  Jìribltgo  .  Gr.  croKoiy.i(Tixo{  .  Tef  Br.  1.4.  La  prima 
SÌ  è  grammatica  ,  eh  è  fondamento  dell’ altre^fcienze  ■  e 
quefta  c  infegna  parlare  ,  leggere  ,  e  fcrivere  fanza  vizj  o 
di  barbarifmo  ,  o  di  folecifmo  .  Retor.  Tuli.  Dividefi  nelle 
dette  due  parti  ,  che  s’ appellano  folecifmo  ,  e  barbarifmo. 
Menz.Jat.i.  Per  dar  materia  a’vollri  folecifmi. 

Soleggi  are  .  Dicefi  del  Porre  il  grano  ,  0  qualfifta  altra 
coja  at  sole  a  oggetto  di  afciugarla .  Lìit.  infilare .  Gr .  ìiXidì'tiy . 
Soleggiato  .  Add.  da  Soleggiare  .  Lat.  infoi at us  .  Gn 
«Xietafityos  .  Red.Ditir.  52.  Su  trinchiara  rincappellato  Con 
granella  ,  e  foleggiato  .  E  annot.  175.  Il  modo  di  fare  il 
vino  foleggiato  trovafi  apprelTo  Didimo  nel  libro  fello  de- 
gli  Autori  Geoponici  deferitto  così. 

Solenne  .  Add.  Di  filennità  .,  Che  appartiene  a  folennith; 
Contrario  a  feriale  .  Lat.  filemnis  .  Gr.  ìafaios  .  Bocc.  introd. 
20.  Senza  faticarli  in  troppo  lungo  ofizio  ,  o  folenne  .  E 
«011.1.24.  Sopr  elfo  fecero  una  grande  ,  e  folenne  vigilia. 
Maejìruzz.  Di  due  maniere  fono  boti  j  l’uno  sì  è  fo- 

5^'  ^  3ltro  bo^o  non  folenne  ,  ma  femplice.  yit. 

SfPad.i.ii,  Per  reverenza  del  fuo  padre  Paolo  quella  to¬ 
nica  portava  pure  le  pafque  ,  e’dì  molto  folenni. 

§.  Per  firnilit.  Splendido  ,  Magnifico  ,  Grande.,  Eccellente^ 
Smgulare.  Lat.  egregius  ,  fplendtdus  ,  ingens,  celekratus ,  Gr. 
*^oxo(  ,  Xufx'iDpoi  ,  fxiycet  ,  citQifióifosi .  Bocc.  nov.  1.8.  Giuca- 
tore  ,  e  mettitor  di  malvaggi  dadi  era  folenne  .  E  nov.  6. 
g.  iaevitore  ,  e  vago  de’  vini  folenni  .  E  nov.  60.  i.  Senza 
troppo  foicnne  comandamento  afpettare  ec.  incominciò 
(cioè  :  Jenza  farfi  troppo  pregare')  E  nov. 6^, 9.  Ma  più  avan¬ 
ti  ,  per  la  folenne  guardia  del  gelofo  non  fi  poteva.  E  nov. 
r^'a'  Mafo  così  efficacemente  parlava,  come 

le  Itafo  folle  un  folenne  ,  e  gran  lapidario  .  E  nov.  94.  9. 
lo  intendo  di  voi  ec.  fare  un  caro  ,  e  uno  folenne  dono 
ai  veltro  manto  .  E  nov.  99,  8.  Di  piu  folenne  convito 
quella  fera  non  gli  poteva  onorare  .  E  g.  10.  /.  i.  E'da’fo- 
lenni  uomini  fenno  grandiffimo  reputato.  E  vit.  Dant  218. 
Per  quello  c  le  divine  opere  di  Vergilio,  e  degli  altri  fo- 
Jenni  poeti  non  folamente  efiere  in  poco  pregio  divenute, 
ma^quafi  da  più  difprezzate.  f . 11.97.  Giunti  in  Pifa, 
dov  ebbono  folenni  medici  ,  in  pochi  giorni  gran  numero 
PF.  Girijf,  Calv.  2.  60.  Preparata  fue  la  ricca  mtnfa 

Di  tornimenti  aliai  maravigiiolì  ec.  E  molti  vin  folenni, 
e  prezioli  .  Alam.  Gir.  2^,  1.  Vanne  il  gran  Re  nel  più  fo- 
lenne  tempio  ,  Di  pia  religion  porgendo  efempio. 

Solenne  COI  a  re  .  y.  a.  Celebrar  con  folennità  ,  Ear  fi- 
lenne  ,  SoUnnizzare  .  Lat.  folemniter  colere  ,  celebrare  .  Gr. 
topoa^ay  Com.  Purg.  16.  Calendi  viene  da  colo  colis  ,  che 
ita  per  folenneggiare  ;  appo  li  antichi  li  principj  de’ meli  fi 
guardavano  ,  e  follenneggiavano  . 

Solennemente.  Avverb.  Con  folennità  ,  Con  grande  ap¬ 
parato  ,  e  folenne  .  hit.  folemniter  .  Gr.  /izéd’  iopniis .  G.y.  12.. 
02. 1.  Udita  la  melfa  folennemente ,  e  comunicatofi  co’fuoi 
baroni  .  Bocc.  nov.  i-^.  20.  Quivi  da  capo  fece  folennemen¬ 
te  le  fponfalizic  celebrare  .  Guid.G.  Così  ellcndo  folenne¬ 
mente  ordinate  le  fchiere  da  ogni  parte  ec.  Paff.  181.  Per 
certi  miracoli  ,  e  rivelazioni  s’  ordinò  di  farne  feda  foleii- 
nemente ,  e_^pcr  tutta  J  ottava.  Bocc.  vit.  Dant.  z/s^.  Per  va¬ 
ghezza  di  piu  folennemente  dimollrare  le  fue  palfioni  (cioè: 
grandemente  ) 

Sole  n  n  i  s  s  i  m  a  m  e  n  t  e  .  Avverb.  Superi,  di  Solennemen¬ 
te  .  Ltbr.Pred.  Celebravano  la  fellività  Iblenniffimamente, 
e  con  grandiffima  onorcvolezza. 

^  ^  ^  ®  •  di  Solenne  .  Lat.  celtberrimus . 

Gr.  ^anixoauaos .  Fiamm.6. 18,  O  fuperno  Giove, de’  Cieli 
rettore  Itdenniffimo  (cioè  :  grandijfmo)  Bocc.  vit  Dant  zs8, 
Conciofonecofache  Dante  fulle  in  ifeienza  folenniffimo  uo¬ 
mo  (cioè  :  eccellentijfimo)  Dav.  Scifm.  ló.  Rifolveiono  di 
mandare  al  Papa  Stefano  Gardinero  folenniffimo  in  giure 
(«oè  .•  dottiffimo)  Red.yip.i,  6.  Si  credono  dal  troppo  cre- 
dulo  ,  ed  inefperco  volgo  de’  letterati  bugie  folenniffime, 
ed  a  chi  ha  fior  d  ingegno  llomachevoli  (  cioè  ;  grandiffi- 
.  Lat.  palmans) 

c  f  ^°^®NNITADE,e  SOLENNITATE. 
Affatto  di  Solenni. 

r  r'  1  fi  dice  affolutam.  per  Giorno  di  gran  fefìa 

„  (^(itbrarfi  dalla  Chiefa  ogni  anno  .  Lat.  fole  mnitas , 
dtes  fejìus  .  Gr.  topan  .  Pafj,  181.  E' certo  argomento  ,  ch’el¬ 
la  nalcelR  santa  ,  da  che  della  fua  natività  fi  fae  Solenni¬ 
tà  ,  e  fella  .  Maefiruzz.z.zj.  Il  dì  della  Domenica  fi  met- 
te  tra  le  lomme  ,  e  precipue  folennitadi  .  Lab.  150.  Della 
^1  virtù  fpezial  menzione  ,  e  folennità  fa  la  Chiefa  di 
Dio. 

§.  IL  Per  Apparato  ,  Pompa  ,  e  Gran  cerimonia .  Lat.ap- 
paratus  ,  pornpa  ,  folemnitas  ,  celebritas  .  Gr. 

•troptrn^  iopiin  ,^  ioptiuapcis  .  Boec,  nov.  60.  1^.  Fatta  prima  con 
gran  folennità  la  cqnfeffione  ec.  e  foaveraente  fviluppando 
li  zendado  ec.  fuori  la  calfetta  ne  traile.  Lab.i8S.  Comin¬ 
cio  a  rnoltrare  ,  e  a  mettere  in  opera  l’alte  virtù  ,  che  il 
tuo  amico  tante  di  lei  ,  e  con  tanta  folennità  ti  raccon¬ 
to  .  Cuid.  G,  Ordinarti  ,  che  lafone  forte  partecipe  della 

T  t  2  tua 
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tua  figliuola  nella  folennità  del  cònvito  .  ó.  V.  ii.  <,p.  2. 
Venderlo  colla  folennità  fi  convenne  al  comune  di  Firen¬ 
ze  .  Galat.  28.  ElTendo  elfi  di  mezzana  condizione  ,  o  di 
vile  ,  ufano  tanta  folennità  ne’  modi  loro  ec.  'Che  egli  è 
una  pena  mortale  pure  a  vedergli  .  £  31.  Quelle  folenni¬ 
tà  ,  che  i  chetici  ufano  dintorno  agli  altari  ,  e  negli  uffi¬ 
ci  divini  ,  e  verfo  Dio  ,  e  verfo  le  cofe  facre ,  fi  chiama¬ 
no  propriamente  cirimonie. 

SoLENNiZZAMENTO;  Il  folemtzzate  ,  Solennità  .  Lat. 
jolemnitas  .  Gr.  topmi ,  Libr.  Pred.  Poflbno  fare  con  animo 
quieto  il  folennizzamento  della  JSanta  Pafqua. 

Solennizzare.  Solenneggiare  .  Lat.  celebrare  ,  colere  Gr. 

.  Fit.Orift.  Perciocché  non  fu  mai  nullo  dì  cosi  fo- 
lennizzato.  Maejlruzz.  2.  24.  Imperocché  la  profelfione  ,  che 
fece  ,  non  folennizzò  il  boto  per  lo’mpedimento,  che  vera 
della  moglie  .  E  2.43.  Il  fecondo  sì  è  de’religiofi ,  i  quali 
fanza  fpeziaie  licenzia  del  proprio  sacerdote  folennizzatlo- 
jiò  i  matrimoni  .  Tac.  Dav.ann.i-  s^-  Refcupori  per  folen- 
nizzare  (dicev’egli)  l’accordo  ,  fece  un  bel  convito  {  qui 
il  T.  Lat.  ha  fanciendo  )  E  4.  io2_.  Doverfi  quel  luogo  , 
ove  gl’Iddii  tanto  onorarono  il  Principe  ,  folerinizzare  {il 
T. Lat.  ha  augendam  cerimoniam  loco)  E  15.21Ó.  La  qual 
femenza  ec.  rinverziva  non  pure  in  Giudea  ,  ove  nacque 
il  malore ,  ma  in  Roma ,  ove  tutte  le  cofe  atroci ,  e  brut¬ 
te  concorrono,  e  lolennizzanfi  {il  T.  Lat,  ha  celebrantur) 

SoLENNtzZATO  ■  Add .  da  Solennizzare  .  Lat.  celebratus  . 
Salvin.dijc.1.19.  I  Romani  ec.  ufarono  di  celebrare  là  nel 
Dicembre  le  felle  di  Saturno  folennizzate  ancora  da  altre 

nazioni.  ,  « 

Solere.  Verbo  .  Ejjer  fohto  ,  Aver  per  coflime  ,  Aver  per 
itfanza  .  ’L'Ht. falere  ,  Gr.  eì^iaixiiioy  uvea  .  Bocc.nov.  Del¬ 
le  fiere  ,  che  nelle  felve  fogliono  abitare  ,  aveva  ad  una 
ora  di  fe  fieffo  paura  ,  e  della  fua  giovane  .  E  mov.  <5o.  4. 
E  olir’  a  ciò  folete  pagare  ,  e  fpezialmente  quegli ,  che  al¬ 
la  nofira  compagnia  ferirti  fono  ,  quel  poco  debito  ,  che 
ogni  anno  fi  paga  una  volta  .  E  nov.qi.6.  Li  quali  io  vo¬ 
glio  ,  che  tu  mi  predi  con  quello  utile  ,  che  tu  mi  ffiq- 
gli  predare  degli  altri  .  Dant.Par.2.  Efperienza  ec.  Ch’ef- 
fer  fuol  fonte  a’  rivi  di  vodre  arti  .  Petr.  fon.  151.  Laflq, 
ben  veggio  in  che  dato  fon  quede  Vane  fperanze,  ond’ io 
viver  folla  .  E  217.  La  fera  deliare ,  odiar  l’aurora  Soglion 
quedi  tranquilli  ,  e  lieti  amanti  .  E  31 1.  Morte  ha  fpento 
quel  sol  ,  che  abbagliar  fuolmi  .  Caf  le^.t.  19.  Io  dubito 
grandemente  ,  che  V.  sig.  IHudrifs.  e  Reyerendifs.  non  ab¬ 
bia  occupato  il  primo  luogo  nella  grazia  di  Sua  Beat,  il 
quale  foleva  elfere  il  mio  per  la  fua  fomma  benignità. 

Solere.  Nome  .ufanza  .hzt. confaetudo  .Gr.  .  Dant.Par. 
j8.  Vinceva  gli  altri,  e  l’ultimo  folere .  But.ivi  :  E  l’ul¬ 
timo  dolere  ,  cioè  vinceva  le  altre  ufanze  ,  e  1’  ultima  , 
che  m’  avea  modrato  di  fopra. 

Soleretta  .  Amefe  di  ferro  per  difefa  delle  piante  de'  pie- 
di  .  Alam.  Avarch.  16.  4.  Le  folerette  pria  del  più  ficurq 
Acciar ,  che  porti  il  Nerico  terreno,  Gli  arma  di  fiotto  i 
piedi.  E  17.  81.  La  foleretta  ornai  di  fangue  è  pieria . 

Solerzia,  L.  Attenzione  ^Diligenza  .  Lat.  foìertia .  Mor, 
S.  Greg.  4.  21.  Per  tanto  con  ogni  folerzia  debbe  fempre 
dare  intenta  ,  e  vigilante  la  mente  ad  emendare  ,  e  cor¬ 
reggere  fua  vita  .  ^ 

Soletta  .  QHella  parte  de  calzari.^  che  fi  pone  fatto  al 
piede .  ^ 

Solettamente  .  V.  A.  Avvero.  Senza  compagnia  ,  Lat. 
folitarie  .  Gr.  x.ceaup.ópces ,  ììiait  .  Vit.CriJÌ.E.  così  tutta  quel¬ 
la  fera  folettamente ,  quanto  potea,  onellamente  ,  e  con¬ 
venevolmente  andò  cercando  di  lui  . 

Soletto.  Add.  Quaft  Solo  fola;  detto  così  per  via  di  dimi¬ 
nutivo  per  maggiore  efprejfione.  Lat. /o/;o,  incomitatus  .  Gr. 
uivof  .Bocc.nov.  13.  10.  Tutto  foletto  fi  mife  in  cammino. 
EnGV.ù,6.  3.  Avvenne  ,  che  edendo  la  giovane  un  giorno 
di  date  tutta  foletta  alla  marina  ec.  s’ avvenne  in  un  luo¬ 
go  fra  gli  feogii  ripodo  .  Petr.canz.g.  1.  E  poi  così  folet¬ 
ta  Al  fin  di  fua  giornata  Talora  è  confolata  .  Dant.  Inf. 
12.  Rifpofe:  bene  è  vivo,  e  sì  foletto,  Modrarli  mi  con- 
vien  la  valle  buia.  E  iS.  Lafciolla  quivi  gravida,  e  folet¬ 
ta  .  Fir.  Af.  99.  Solo  foletto  in  una  piccola  cadetta  mia 
forte, e  ben  guardata  fi  dimorava. Ta/f.Gcr.  17.  59.  Signor, 
te  fol ,  gli  difse  ,  io  qui  foletto  In  cotale  ora  defilando 

afpetto .  ^  f  ^ 

Solfa  .  I  Caratteri  ,  e  le  Figure  ,  0  Note  muficali e  la 
Mufica  fleffa  ;  che  anche  fi  dice  Zolfa  .  Lzt.  nota  mu ficco  . 
Ciriff.  Calv.  I.  33.  Perchè  la  folfa  non  è  qui  degnata,  O 
per  bi  molle  ,  o  per  natura  grave  . 

SolfaNARIA  .  Cava  di  folfo  .  Lat.  fulphurarla  .  G.  V.  8. 
53.  1.  L’  Ifola  dTfchia  ec.  gittò  grandiffimo  fuoco  per  la 
fua  folfanaria  (  il  T.  Davanz.  e  altri  MJf.  hanno  folfaneria) 

Solfanello.  Fufceìlo  di  gambo  di  canapa  ,  0  di  altra 
materia  intinto  nel  folfo  dalli  due  capi  per  ufy  di  accendere 
il  fuoco  ,  Zolfanello  .  Lat.  fulphuratum  . 

Solfato  .  Add.  Solforato  .  Lat.  fulphuratus  ,  fulphureus . 
Gr.  éciaiaòc ..  Fr.lac.T.^.  3.  3.  Sentina  puzzolente  ,  Solfato 
foco  ardente. 

Solfo  .  Minerale  noto  di  materia  ,  che  tojìo  s' accende  .  taf, 
fulphur  nativum  .  Gr.  Òfiov  .  Tef.  Br.  2.  36.  In  uno  luogo 
fon  vene  di  folfo,  c  in  un  altro  d’oro,  o  d’altro  metal¬ 
lo  .  Dant.  Par.  8.  Non  p^r  Tifeo  ,  ma  per  nafeente  folfo. 
Petr.  fon.  142.  Solfo,  ed  efea  fon  tutto,  e’I  cuore  un  fuo¬ 
co  .  Bocc.  nov.  50.  12.  N’  ufcì  fuori  il  maggior  puzzo  di 
dolio  del  mondo.. 
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SolFONAtO.  V.A.  Add.  Solforato .  Lat. fulphur eus ,  fulpìm-* 
rartus  .  Gr.  ònconós  ,  M.  Aldob''.  Sappiate  ,  che  tutte  acque 
folfonaie,  e  amare,  e  di  mare  vagliono  a  malattie  fredde. 

Solforato.  Add.  che  ha  del  folfo  ,  Che  tien  di  folfo  . 
LdX,  fulphuratus  .  Grò .  ■^110)20 s  .  Tef.  Br.  2.  36.  Quando  elli 
fiede  nelle  vene  folforate  ,  Io  folfo  ifcalda,  e  apprende  di 
sì  gran  calore  ,  che  fi  acqua  ,  che  corre  per  quelle  vene  , 
diventa  calda  come  fuoco  . 

SoLGO  .  Soggo  ,  Solco  .  Loit.  fulcus  .  Dav.Colt.  1^2.  Bifogna 
adunque  fare  per  la  piovana  acquai  fpeffi  attraverfo  a’cam- 
pi  ,  che  dalle  folga  la  piglino  ,  e  mandino  alle  latora  in 
foffie  feoperte  , 

Soli ccHio-u.  SOLECCHIO. 

Solidamente.  Avvetb  Sodamente.,  Fondatamente .  Lat. 
folide  ,  ìntegre  Gr.  óxoKXifpMS  .  Mor,  J.  Greg.  Gli  eccelli 
cuori  de’ santi  uomini,!  quali  già  fi  paficevano  folidamen*( 
te  nella  contemplazione  .  ^ 

S  o  L  I  D  a  R  E .  Affollare .  Lat.  foVtdare ,  confolidare .  Gr. 

Nlor.  S.  Greg.  3,  14.  Il  fello  fi  ralfoda  per  lo  fuoco  ,  e  co¬ 
sì  la  carne  del  nollro  Signore  fu  folidata  per  la  fua  paf- 
fione.  Bocc.lett.  Pr.  S.  Ap.goz.  Certamente  per  la  clemenza 
nella  fede,c  nel  fcrvigio  fi  folidano  gli  animi  degli  ami¬ 
ci  ,  ed  aumilianfi  quelli  de’  nimici . 

So  L  I  D  A  TO  .  Add.  da  Solidare  j  Ajfodato  ,  Lat.  firmatus  . 
Gr.  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  ig  Dice  ,  che  quello  è 

cibo  degli  uomini  folidati,  e  perfetti.  Fr.  lac.T.  io.  13. 
Unito  per  ardore  D’amore  folidato  In  fomma  paupertate . 

Solidezza  .  Saldezza  ,  Durezza  ,  Impenetrabilità  .  Lat. 
foliditas  .  Gr.  Tifpómis  .  Com.  Purg.  3.  Le  anime  feparate 
dalli  corpi  non  polfiono  fare  ombra  elfiendo  nelli  raggi  dei 
sole  ,  perocché  fono  fufianzie  femplici  ,  e  non  compofte, 
non  hanno  alcuna  folidezza  .  Cr.  4.  43.  4.  Cenere  di  fer¬ 
menti,  alla  quale  la  forza  della  fiamma  abbia  alfottigliato 
il  corpo,  e  ogni  folidezza  levatole. 

Solidissimo  .  Saperi,  di  Solido  .  La-t.  Jolidiffimus  .  Gr. 
ccppóattasi  .Guicc.  jìor. 6. 102.  Elfiendo  la  citta  di  Fifa  ec.  cir- 
condafa'da  folidiffime  muraglie  .  E  20.  lóo.  Trovandola 
folidiflìma  dopo  molte  cannonate  , 

Solidità',  soliditadEìC  soli  di  tate.  Saldez¬ 
za Impenetrabilità .  LaU  foliditas.  Gr.  ceppiaus  Mor.  S.  Greg, 

1,  15.  Levandoli  a  contemplazione  di  quelle  altiffime  cofe, 
fenza  la  folidità- della  fapienza  .  E -altrove:  Nientedimeno 
non  le  veggiamo  con  folidità,  ma  piuttollo  m  fretta ,  co¬ 
me  per  un  fubito  palfiare  .  Cavale.  Difcipl.  fpir.  I  nimici 
noftri,  poiché  hanno  dillrutto  l’edificio  delle  buone  opere, 
dillruggono  la  folidità  della  fede  ,  fopra  cui  dfie  opere  fi 
fondano . 

•Solido  .  Sufi,  Sodo .  'Lat.  folìdum  .  Gr.  nò  s-iptór. 

$.  1.  Solido  ,  è  anche  termine  geomet  ico  ;  e  fi  dice  del 
•Corpo  matematico  ^  capace  di  tutte  e  tre  le  dimenfioni .  Gal, 
Mal.  mot.  ^gc^.  Non  fi  può  ne  i  folidi  diminuir  tanto  la  fu-* 
perficie  ,  quanto  il  pefo  ,  mantenendo  la  finnilitudine  del¬ 
ie  figure.  Imperocché  elfiendo  manifcllo ,  che  nel  diminuir 
un  fohdo  grave  tanto  feema  il  fuo  pefo  ,  quanto  la  mole 
ec.  E^appreffo:  Molto  maggior  proporzione  è  tr.A  la  mo¬ 
le  ne  i  folidi  fimili,  che  tra  le  loro  fuperficie  .  E  535-  Se 
noi  andremo  feguitando  la  fuddivifione ,  fimo  che  fi  riduca 
il  primo  folido  in  una  minuta  polvere, troveremo  ec. 

IL  In  folido  ,  pofio  avverbialm.  termine  Itgile  ,  che 
vale  Interamente  ,  Compiutamente  i  e  fi  dice  allorache  ciaf- 
cuno  degli  obbligati  refia  tenuto  per  tutta  la  fomma,  Lat.  in 
Jolidum .  Gr.  fi i  ò\óv.Knpov.  Maefiruzz.i.  yo.  Se  egli  non  ha 
afeendentes  ,  &  defeendentes  ,  allora  gli  è  licito  di  fare  in 
folido  creda  i  naturali  .  Bocc.vìt.  Dant.  221.  Siccome  ciaf- 
cuno  altro  cittadino  a’  Tuoi  onori  fia  in  folido  obbligato  . 
Car.  lett.  2.  io.  Per  rifpiarmo  degli  occhi  ferivo  quella  in 
folido  all’  uno,  e  all’  altro  di  voi  (  qua  per  fimilit.') 

Solido  .  Add.  Sodo  ,  Saldo  3  Contrario  di  Liquido  ,  0  di 
fluido  .  Lat.  folidus.  Gr.  s■^p^oi.  Dant.  Par.  2.  Pareva  a  me, 
che  nube  ne  coprilfie  Lucida,  fpclfia,  folida ,  e  pulita.  Cr. 

2.  25.  9.  E’ impoffibile  ,  che  le  parti  del  vapore  fieno  ac¬ 
collanti  infieme ,  e  di  lolida  ,  ovver  falda  elfienzia. 

S  o  L  r  M  A  T  O  .  Ariento  vivo  fublimato  con  ingredienti  di  fiale., 
e  tartaro  .  Ar.  fiat.  z.  Il  foliniato  ,  e  gli  altri  unti  ribaldi, 
Di  che  ad  ufo  del  vìfo  empion  gli  armarj  ,  Fan  ,  che  sì 
torto  il  vifo  lor  s’  affaldi .  Buon.  Pier.  4.  2.  i.  E  canfora  , 
e  falnitro,  Tartaro  , e  folimato,  Succhi  mordaci  ,  ed  acri. 
Lor,  Med.canz.  3.  E  per  far  la  faccia  bella,  Bianca  più, 
eh’ un  ermellino,  Solimato,  e  fraffinella,  Biacca,  ed  arien¬ 
to  fino. 

§.  In  forza  di'  add.  per  Sublimato  ,  nel  fignific.  del  Lat. 
fuhlimatus  .  Lab.  195.  Io  non  avea  in  Firenze  fpeziaie  al¬ 
cuno  vicino  ec.  che  infaccendato  non  foffe  ,  quale  a  fare 
ariento  folimato  ,  a  purgar  verderame  ,  a  far  mille  lava¬ 
ture  . 

S  o  L  I  n  G  o .  Solitario.  Lat,  folitarius .  Gr,  }jt,ovyipHi.  Dant, 
Inf.  2'^.  Come  fuol  effer  tolto  un  uom  folingo  Per  confer- 
var  fua  pact  .Com.  Inf.  21.  E  dice  uomo  folingo,  cioè  foli- 
tario  ,  e  contemplativo.  Petr.  cap.  3.  Suole  Dalle  infegne 
d’  Amore  andar  folinga .  Cecch.  Corr.  2.  8.  Ella  fi  Ila  di  fo¬ 
pra  Con  quella  balia  fua  rinchiufa  in  camera;  La  mi  par 
più  folinga  d’  una  fata. 

$*.  Per  Salvatico  ,  Non  frequentato  .  Lat.  àefertus  ,  folita- 
■rius  .  Gr.  ìpyiMc  .  Dant.  Inf.  26.  E  profeguendo  la  folinga 
via  ec.  Lo  piè  fenza  la  man  non  fi  {pedia.E  Purg.i,  Noi 
andavam  per  lo  folingo  piano,  Com’ uom  ,  che  torna  al¬ 
la  fimarrita  ihada .  Bocc.nov. 46. 6.  Vegg«ndo  Gianni, che ’l 
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luogo  era  folingo,  accoftaton.comc  potè, le  pari!,.  E  mv.  fino  vicino  della  mena  notte  col  fuo  afflante  follaziata- 
77.  28.  Luogo  molto  folingo,  e  fuor  di  mano.  Taff.  Ger.  lì,  gh  dille. 

1 2.  77.  Paventerò  1’  ombre  folinghe ,  e  feure  ,  Che  ’l  pri-  S  o  l  l  a  z  z  a  t  o  r  e  .  C/je  folUzzo  .  Lat.  obleBator  .  Ar- 
mo  error  mi  recheranno  innante.  xtgh.  71.  A  tempo  fii  follazzatorè,  ma  non  mai  beffatore 

amico.  Gutd.G.  L’  ammonio  per  certo  fegno  ,  che  tra  ’l 
tumulto  de  follazzatort  a  lei  fi  facefle  più  preffo  . 
ÒOLLAZZEVOLE.  Add.  Piacevole  ,  Di  follazzo  .  Lat.  vo~ 
luptartus  ,  facetus  ,  lepidas  ,  comis  .  Gr.  tkìuu- 

xoc  ,  Bocc.  «02;.  45.  5.  Perfona  folJazzcvole  7  c 

amichevole  affai  .  E  g.  6.  L  5.  La  quale  (  oneftà  )  non  che 
ragionamenti  follazzevoli,  ma  il  terrore  della  morte  non 
credo  ,  che  poteffe  /magare  ec.  E  mv.  54.  8.  Colla  fua 
pronta  follazzevol  rifpolia  Chichibio  cefsò  la  mala  ventu¬ 
ra  .  E  mv.  5p.  5.  A  guifa  d’  uno  affalto  follazzevole  gli 
furono  quafi  prima  ,  eh’  egli  fe  n’  avvedeffe,  fopra.  iwlf- 
Jimzz.2.  li.  6.  tit.  Del  giuoco  follazzevole  .  Lafc.  Gelo/. 

4.  Oh  io  mi  penfo  ,  eh’  eli’  abbia  ad  effer  la  follazzevólè 
fella  ! 

Sollazzevolmente  .  Avverò.  Con  follazzo  .  Lat.  fa¬ 
cete  .  Gr.  TcupbvKas  ,  Bocc.  nòv.  8p.  5.  Le  quali  parole  chi 
voleffe  follazzevolmente  interpretare  ,  di  leggieri  li  con- 


Sol  I  o  .  Seggio  .  Lat.  folium  .  Gr.  dpói/oe  .  Bocc,  nov.  22.  2. 
Agilulf  Re  de’  Longobardi  ,  ficcome  i  fuoi  predeceffori  in 
Pavia  città  di  Lombardia  avean  fatto,  fermò  il  folio  del 
fuo  regno  .  E  Cam.  Dnnt.  Inf.  2,  104.  Nell’  impireo  ciel  , 
cioè  nel  cielo  della  luce, dove  fi  crede  effere  il  folio  della 
Divina  Maellà  .  G.V'.  ii.  4p.  6.  Montati  per  la  fallace  ,  e 
ingannevole  felicitade  mondana  in  poco  tempo  in  sì  alto 
folio  . 

Solissimo  .  Superi,  di  Solo  .  Lai.  folus  omnium  .  Gr.  (io- 
vcémnoe  .  Ked.anmt,  Ditìr.  16.  Aggiugne  ,  che  non  fi  trova 
quello  fupcrlativo  et\h>^<ws  negli  scrittori  di  profa, ma  ben¬ 
sì  un  limile,  cioè  fiomm’me,  il  che  è  ,  come  fe  noi  dicef- 
fimo  folo  foliffimo  . 

Solitariamente.  Avverò. Con  folitudine  . 

§.  In  vece  di  A  folo  a  folo  ,  Lat.  remotis  arbitris  .  Petr. 
uom.ill.Voi  traile  in  difparte  Malfiaiffa,ed  efsendo  folitaria- 
mente  con  lui ,  parlò  con  quelle  parole  . 

Solitario  .  Riferito  ad  uomo  ,  fignifica  Che  sfugge  la 
compagnia  ,  Che  fla  folo  ,  Riferito  a  luogo  ,  vale  Non  fre¬ 
quentato.  folitarius  defertus.  Gr.  tpnpeos .  Cavale.  Med. 
cuor.  Che  mi  volete  dar,  s’io  faccio  cader  quello  folitario 
ec.  Moffefi ,  e  andoffene  al  diferto,  e  di  notte  tardi  giun- 
fe  alla  cella  di  quello  folitario  ,  e  picchiando  all’  ulcio  , 
molto  lamentandoli, e  piangendo  ad  inganno, come  figliuo¬ 
la  del  diavolo  ,  quel  folitario  per  lo  picchiare  ,  e  per  lo 
pianto  commoffo  ,  aperfe  1’  ufeio.  Bocc. nov. 6z.  4.  Effendo 
la  contrada,  che  Avorio  fi  chiama,  molto  folitarìa.  E  nov. 
77.  25.  Perciocché  di  notte  fi  convien  fare  ,  ed  in  luoghi 
lolitarj  .  Petr.  jon.  ipo.  Paffer  mai  folitario  in  alcun  tetto 
Non  fu  quant  io  (  qui  è  aggiunto  d'  una  fpezie  di  paffera  , 
(he  fempre  fi  vede  fola  .  Lat.  pajfer  folitarius  .  Gr.  e-peSloy 
fioyu(oy)  E  fon.^ó^.  Di  vaga  fera  le  velligie  fparfe  Cercai 
per  poggi  folitar;  ,  ed  ermi  .  Fit.  SS.  Pad.  i.  po.  Fu  mol¬ 
to  dolente  ,  penfando ,  che  non  potea  efsere  occultato  , 
nè  folitario  ,  come  egli  defiderava  .  TaJJ.Ger.  ij.  2,  Sorge 
non  lunge  alle  Crillians  tende  Tra  folitarie  valli  aita 
forella  . 

Solitàrissimo.  Superi,  di  Solitario .  Lat.  folitarius  om¬ 
nium.,  maxime  folitarius,  defertus.  Gr.  ìpupeómiof,  Stor.Eur. 
7.  15Ó.  Quando  tempo  gli  parve  ec.  fe  ne  tornò  alla  volta 
dell’ alpi, e  non  per  la  via  ordinaria, ma  per  luoghi  folitarif- 
liini  ,  ed  inaccelTibili  . 

So  L  I  TO  .  Aad.  da  Solere .  hit.  folitus  .  Gr.  .  Fir.Af. 

258.  Pollo  adunque  fra  tante  ,  e  così  gravi  miferie  un  fo¬ 
lo  follevamento  avea,e  quello  era  quello, che  mi  porgeva 
la  mia  lolita  curiofità  .  Red.  lett.  2.  96  Ne  mando  quattro 
fiafehi  a  V.sig.  lilullrifs.  acciocché  fe  gli  goda  con  gli  ami¬ 
ci  ne’foliti  cecini.  E  127.  Per  lui  vi  farà  per  tutto  il  tem¬ 
po  di  efso  viaggio  la  lolita  provvifione  ogni  mefe  ben 
pagata  . 

Al  folito  ,  pojìo  avverbialm.  vale  Nella  maniera  folita  , 
Al  modo  confueto .  Lat.  more  folito,  ut  mos  e/ì.  Soder.Colt. 
5j.  Sotterrala  ,  e  fa’ che  ella  venga  nel  fondo  della  fofsa, 
c  che  ec.  fi  tornino  al  folito  delle  propaggini  lunghe  .  E 
54.  Non  fi  fotterra  la  vite  vecchia  in  altra  maniera  ,  ma 
11  lafcia  Ilare  al  fuo  folito  .  E  92.  Empi  tutta  la  botte  di 
grappoli  di  lauon  uva  interi,  infondi  quanto  vi  va  greco, 
e  lafcia  bollire  col  pevcrino  al  folito 


cederebbe  da  tutte  ,  così  effer  vero  .  Amet.  p.  Rimirando 
la  bella  ninfa  coll’  altre  fopra  gli  ornati  prati  follazzevol- 
mente  giucantc.  Boez.  Varch.  z.  prof.j.  Sta’  a  udire  quan¬ 
to  follazzevolmente,  e  con  garbo  in  cotale  leggerezza  di 
arroganza  burlò  un  tratto  uno  . 

Sollazzo.  Piacere,  Tra/ìullo,  Paffdtempo ,  Intertenimen- 
to  ,  hzt.  folatium  ,  volupias  .  Gr.  SÌKyifav ,  ìjS'oyif  .  Bocc.  g, 
d./.i.  Quella  novella  porle  igualmcnte  a  tutta  la  brigata 
grandilfimo  piacere,  e  follazzo.  E  nov.  80.5.  S’incomin¬ 
ciò  ad  andare  alcuna  volta  a  follazzo  per  la  terra.  Dant. 
Purg.  2j.  Io  dico  pena  ,  e  dovrei  dir  follazzo  .  Nov.  ant. 
82.  5.  Molto  fi  cominciarono  a  rallegrare  ,  e  fare  infieme 
grande  follazzo  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  12.  Neffuno  ,  che  vo¬ 
glia  comperare  un  luogo  a  Tufcolo,o  a  Tigoli  per  amor 
dell’  aria  ,  e  per  ifiarvifi  la  s.tate  a  follazzo  ,  Ila  a  llirac- 
chiare  il  pregio , 

SoLLAZZoso.  V.  A.  Add.  Sollazzevole  .  Lat.  jucundus  , 
Gr.  ’TBpTTvós.  Fr.  lac.T.  6.20.9.  lesa  gaudiofo,  Amore  fgl- 
lazzofo ,  Per  te  Ilo  in  ripofo . 

Solle  c  h  e  r  are  .  V.  A.  Commuoverti  per  affetto  di  tene¬ 
rezza  -,  Gioire  ,  Intenerir  fi  j  che  oggi  più  comunemente  ft  dice 
Spllucherare  .  Lat.  Utari  ,  gejìire  ,  titillari  .  Gr.  uS'ìSku  ,yotu- 
yupyc(KÌ((Srcu  .  Med,  Arò.  cr.  Tegnendolti  in  braccio, 
tripudia  ,  e  follechcra  ,  e  godi  con  quel  santilfimo  ,  anti¬ 
co  ,  e  venerabile  Patriarca  Simeone , 

SoLLECiT  a_m  ente.  Avverò.  Con  follecitudine ,  Accurci- 
tamente  ,  Diligentemente  .  Lat.  diligenter ,  anxie,  mature, 
follicite .  Gr.  .  Bocc.  nov.  i.  12.  Veggendo  la  gen¬ 

te  ,  che  noi  r  aveffimo  ricevuto  prima  ,  e  poi  fatto  fer¬ 
vile  ,  e  medicare  così  follecitamente  .  E  nov.  35,  5,  Non 
tornando  Lorenzo,  Lifabetta  molto  fpeffo,  e  follecitamen¬ 
te  i  firatei  domandandone  ec.  Cavale.  Frutt.  ling.  Dobbia- 
nm  domandare  principalmente  ,  e  follecitamente  la  gra¬ 
zia  ,  e  la  gloria  fua  .  Bemb.  Afol.  i.  48.  Quante  notti 
mileram-ente  paffa  vegghiando  ,  quanti  giorni  follecita- 
mente  perde  in  un  folo  penfiero  (  cioì  :  con  affanno  ,  con. 
pena  ) 

Sollecitamento  .  Il  folkcitare  .  Lat.  hortatus  ,  folli- 
citatio  .  Gr.  .  But.  Coll’aiuto  del  Re  Carlo  Ma¬ 

gno,  e  per  lo  fol  lecita  mento  de’  cittadini,  e  contadini  di 
Fiorenza 


S  o  L  I  T  u  D I  NE.  Luogo  non  frequentato  ,  Diferto .  Lat.  foli-  Sollecitare.  Operar  con  preflezza ,  Affrettar/i,  Lat.  pro¬ 
ludo  ,  focus  defertus  .  Gi\  ipp^ia.  Bocf.nov.^  30.  3.  Nelle  fo-  perare  ,  fe/ìinare  ,^/ìudere  .  Gr.  andóS'etv  .  Bocc.  nov.  41.  22. 

limone,  ed  a’  fuoi  compagni  ec.  fu  donata  la  vita, la 
qual  Pafimunda  a  fuo  poter  follecitava  di  far  lor  torre  • 
Star.  Eur,^.  1 17.  Sollecita,  e  Ili  fedele,  perchè  io  non  fa¬ 
rò  punto  m.eno  liberale  a  premiare  l’ opera  tua,  che  a  ri¬ 
chiederti  del  fervizio. 

§.  In  att.  fignife.  vale  Stimolare  ,  Fare  infanzia ,  Impor¬ 
tunare  ,  Affrettare  .  Lat,  flimulare  ,  urgere  ,  tnfìtgare  ,  fol- 
heitare  .  Gr.  i’ireiyav.  Bocc.  nov.  48.  4.  Ma  pure  elfcndo  da 
loro  follecitato  ec.  dille  di  farlo  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  2Ó4.  Da 
un  cantatore  fu  tanto  follecitata  ,  e  vifitata  ,  che  cadde 
con  lui  in  peccato.  Caf  lett.iz.  Solo  la  prego,  che  fi  de¬ 
gni  vederlo  ec.  e  follecitare  la  fua  fpedizione. 

CITATIVO,  e  SOLLICITATIVO.  Add.  Atto 
a  follecitare^ .  Com.  Inf.  24.  Bene  s’ intendono  quelle  paro¬ 
le  follicitative  di  Virgilio. 

Sollecitato  ,  e  sollic  i  t  a  t  o  .  Add.  da'  lor  ver- 
y  '  ^'K'3'  ^5’  ^  follecitata  del  foccorfo  degli  af- 

fediati  di  Bettona  ,  fe  ne  levarono  .  Fine.  Mart.  lett.  58.  E 
però  fara  buono  ,  che  fe  difiderate  1’  util  fuo,  lo  tenghia- 
te  non  folamente  follecitato  ,  ma  riprefo  .  Borgh.Col.mil. 
436.  Fulminava  la  legge  della  maieltà  rimeffa  fu  ,  e  fol- 
lecitata  da  Tiberio  .  But.  Purg.  ip.  i.  Levato  Io  sole,  fol- 
licitato  da  Virgilio  ,  feguita  lui  . 


Jitudini  de’  dilèrti  di  Tebaida  andati  fe  n’  erano  .  Tef.Br. 
3.  2.  .‘\pprcffo  fono  le  folimdini  grandillìme  ,  e  le  terre 
difabitate  veifo  Levante  .  Cavale.  Frutt.  Itng..  Non  poten¬ 
do  fopportar  la  congregazione  ,  fuggono  alla  folitudine  . 
Coll,  SS.  Pad.  Là  ove  abitano  in  folitudine  difertifflma  , 
fceverati  dalla  compagnia  di  tutti  gli  uomini . 

So  LL  alzare.  Alquanto  alzare  ,  Leggermente  alzare .  Lat. 
aliquantulum  attollere . 

SoLLALZATO.  Add.  da  Sollalzare  ;  Alquanto  alzato .  Lat. 
aliquantum  fublatus  .  Gr.  ÒKiyov  .  Fir.  Af.  ;o6.  Le- 

vatofi  per  fino  a  quella  fafciuola,  colla  quale  teneva  fol- 
lalzate  le  mammelle  . 

Sollazzare.  Dar  piacere ,  Piacevolmente  intertenere .  Lat. 
oblccìare  ,  deleSare  .  Gr.  aipiray .  Bocc.  nov.S.  4.  Con  belli 
motti,  e  leggiadri  ricreare  gli  animi  degli  affaticati  ,  e 
follazzar  le  corti .  Boez.  Varch.  z. prof.  i.  Quando  con  zim¬ 
belli,  e  allettamenti  di  non  vera  felicità  ti  fi  girava  din¬ 
torno  follazzandoti  .  Buon.  Pier.  j.  i.  p.  Per  follazzare,  e 
dar  gutlo  agli  amici  Della  nollra  brigata,  E  far  cola, che 
frizzi  . 

§.  Injigniflc.  neutr.  e  neutr.  paff.  vale  Pigliar  ft  piacere ,  e 
buon  tempo.  Ln.  genio  indulgere .  Gr.Koò'  yiÌovIjù  nroièv.  Bocc. 
g.  I./. 5-  Quinci  levatici,  alquanto  n’ andrem  follazzando. 


E  appreffo:  Domattina  per  lo  frefeo  levatici,  fimilmente  Sollecitatore*, 

olrnino  - I _  /*_  1 1 J_  -r-*  ,  t  '  •  ^  5 


in  alcuna  parte  n’andremo  follazzando  .  E  nov.  69.  13. 
Dille  ,  che  in  prefenza  di  lui  con  .  Pirro  fi  follazzerebbe  . 
Vtt.Barl.9.  Egli  avvenne  un  giorno, ficcome  Giufaffà  an¬ 
dava  a  follazzare  ec.  Arrigh.  70.  Quando  ella  piange  ,  tu 
follazza  .  Pallad.  Gtugn.  7.  Se  quello  s’  andaffe  troppo  fol- 
Jazzando  di  fuori  coll’  api  ,  mozzagli  1’  ale  .  Bern.  Ori.  2. 
15.  46.  A  cui  nel  mezzo  nudo  un  giovanetto  Cantando 
follazzava,  e  facea  fella. 

Sollazzato  .  Add.  da  Sollazzare  ,  Bocc,  noy.  77,  i  ^  In- 


.fSOLLiciTATORE.  Che  folle- 
cua  .  Lat.  impulfor ,  injìigaior  ,  follicitator  ,  hortator  .  Gr. 
ó  irupo^ujjùìy ,  Bocc.  mv.  jq,.  i.  Quanto  i  preti ,  e’  frati,  ed 
ogni  cherico  fieno /ollecitatori  delle  menti  nollre,  in  piò 
novelle  dette  mi  ricorda  effer  mollrato  ,  M.  V.  8.  57.  Ef¬ 
fendo  mezzano ,  e  follicitator  della  pace  meffer  Feltri¬ 
no  da  Gonzago  ec.  la  pace  fi  fornì  .  Paff.  129.  Quan¬ 
do  il  proprio  prete  foffe  ec.  follecitatore  ,  o  inducitore  a 
male  . 

SoLLECITATRICE,  esOLLICITATRICE  •  ^ erbai, 

femm. 
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frmm.  di  Sollecitatore ,  e  di  Sollicitatore .  Lat.  *  follìcìtatrix, 
ineitatrix  .  Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Il  demonio  gli  era  Tempre 
attorno  con  tacite  fantasie  follecitatrici  al  peccato  . 

CoLLECIT  ATURA  ,  e  SOLLICITATURA  .  Il  folleci- 
tare^  Sollecitudine ,  Lat.  cura  ^  follicitudo  .  Gr.  fitQffira.  Sen. 
Pifl.  Ben  è  avvenuto  alla  vecchiezza  ,  s’  ella  è  pervenuta 
al  bene  per  lungo  Audio,  e  per  follecitatura . 

Sollecitazione  ,  e  sollicitazione.  Il  follc- 
citare  .  Lat.  injìigatio  .  Gr.  .  Bocc.  nov.p^,^.  Ef- 

fendo  alla  donna  gravi  le  follicitazioni  del  cavaliere  ec..fi 
pensò  di  doverlofi  torre  daddolfo  . 

SoLLECiTissiM  AMENTE  .  Superi,  di  Sollecitamente  . 
Lat.  diligentifjìme  .  Gr.  «jc0</?£V«7k  .  Mor.  S.Greg.  Vegghia 
follecitilTimamente  contra  i  cuori  caldi  di  carità.  Scn.Pijì. 
9^.  Piccoliflima  è  la  cofa,  della  quale  gli  uomini  fi  com¬ 
battono,  e  contendono  tanto  follecitilfimamente  . 

Sollecitissimo  ,  e  sollicitissimo.  Superi,  di 
Sollecito  ,  e  di  Sollicito  .  Lat.  diligentijfimus  ,  promptijfimus^ 
celcrrimus  .  Gr.  .  Bocc.  vii,  Dant.  226.  Per  la 

qual  cofa  ogni  altro  affare  lafciandone  ,  follecitiffimo  an¬ 
dava  là,  dovunque  porca  credere  vederla.  Filoc.^. zzo.  O 
antica  madre,  follecitiffima  fugatrice  degli  fcelerati  affalti 
di  Cupido  .  Borgh.  Vejc.  Fior.  jpj.  Egli  ,  come  follecitiffi- 
mo  pallore,  e  veramente  padre,  non  mancava  ec. 

Sollecito  .  Add.  che  opera  jenza  indugio.,  Accurato,  Di¬ 
ligente  .  Lat.  diligens  ,  promptus  ,  ctler  .  Gr.  .  Vit. 

SS.  Pad.  I.  105..  I*^cominciolli  a  entrare  in  cuore  una  pi¬ 
grizia,  ma  sì  piccola,  che  quali  non  fe  ne  curde,  e  non 
fe  ne  avvide  ec.  nè  era  così  follecito  all’  orazione  ,  come 
foleva.  £  19Ó.  Avviene  per  inganno  del  nimico,  che  fot¬ 
te  ifpezie  di  parentado  occupa  il  cuore  di  amore  difordi- 
nato  ec.  e  diventa  follecito  all’  amore  del  mondo  . 

Per  Curante  ,  Penjìerofo  .  Lat.  nnxius  ,  follicitus  .  Gr. 
’TToKupié^lzyos  .  Bocc.  nov.  27.  Poiché  tu  della  mia  falute 
fe’  follecito  ec.  amico  dei  efferc,  come  tu  di’. 

SOLLECITOSO,  e  sollicitoso.  P.  A,  Add.  Solleci¬ 
to  .  Lat.  Jollicitus  ,  anxius  .  Gr.  voxvfiie.'pim  .  Liv.  M.  Fu 
grave  ,  ed  increfcevol  di  pifiolenza  ,  e  foliccitofo  di  pro- 

Sollecitudine  .  Ajìratto  di  Sollecito  ;  Prejìezza,  Dili¬ 
genza  .  Lat.  celeritas  ,  diligentia  ,  induflria  .  Bocc.  nov.  2. 
II.  Con  ogni  follecitudine  ,  e  con  ogni  ingegno  ,  c  con 
ogni  arte  mi  pare  ,  che  cc.  fi  procaccino  ec.  di  cacciare 
del  mondo  la  Crifiiana  religione  .  E  nov.  54,  g.  Acconcia 
la  gru  ,  la  mife  a  fuoco  ,  e  con  follecitudine  a  cuocerla 
cominciò  .  Caf.  lett.  15.  Defidero  ec.  che  fia  pollo  in  efe- 
cuzione  con  diligenza  ,  e  con  follecitudine. 

Per  Cura  ,  Penfiero  ,  Affanno  .  Lat.  cura  ,  folUcitudo  j 
anxietas  .  Gr.  .  Bocc,  nov.  ij.  58.  Dove  gli  fuoi 

compagni  ,  e  1’  albergatore  trovò  tutta  la  notte  fiati  in 
follecitudine  de’ffatti  fuoi.  E  nov-  17.  z.  Molti  ellimando, 
fe  elfi  ricchi  divenilfero  ,  lenza  follecitudine  ,  e  ficuri  po¬ 
ter  vivere  ec.  Lab.  iz6.  Tutta  la  follecitudine  alle  ruffia¬ 
ne  ,  e  agli  amanti  fi  volge  .  Petr.  uom.  ili.  Non  avendo 
Celare  abbondanza  di  fornimento  ,  del  quale  egli  avea 
dato  lollecitudine  a  Donorige  (  cioè  :  carico ,  comrnejjwne  ) 
Dav.  SciJ'm.iz.  Gli  diffe^  che  il  Re  per  fua  infinita  folle¬ 
citudine  ,  e  non  altri ,  favea  ingenerata  (  cioè  :  ajjiduità, 
pimelo  ) 

SoLLENARE  •  F.  A.  Allenire  ,  Alleggerire  .  Lat.  levare ,  le¬ 
nire  .  Gr.  Zitt>tC^Bii ,  isgatómy .  Sen.  Pifl.  Tu  la  dovretli  aver 
per  te  medelirno  imprefa  per  la  tua  infermità  follenare  . 
M.Aldobr.  Egli  follena  l’angofcia  dell’amore,  donde  mol¬ 
te  genti  fono  forprefe  . 

SoLLENATO  .  Add.  da  Sollenare  .  Lat.  levatus  ,  lenitus  . 
Gr.  ìcaSicmcóc  ,  .  M.  P.  j.  48.  Sollenati  i  tremoti 

alquanti  dì  ec.  in  fui  matutino  rinovellarono  (  cose  ne  T. 
Ricci  ,  e  Covoni  ;  gli  flampati  per  errore  hanno  follevati)  E 
cap.  ép.  E  follenata  la  battaglia  ,  in  fretta  fece  fciogliere 
li.  galèe  della  fua  armata. 

Solleone,  v.  sollione. 

Solleticamento  .  L’  Atto  del  folleticare  ;  Diletica- 
mento  .  Lat.  titillatio  .  Gr.  yupyotKicpcós  .  Serd.  flor.  Ind.  14. 
575.  Favoleggiano  della  beatitudine  celefie  ,  la  quale  ri¬ 
pongono  nel  brutto  piacere,  e  folleticamento  de’  lenii. 

Solleticare.  Dileticare.  Lat.  titillare.  Gr.  ysepyuxlì^at/. 
Pataff.y.  Solleticando  lotto  le  ditelle.  Fir.  Lue.  i.i.  E  fai, 
che  a’  fuo’  palli  non  lì  folletican  le  gengive  colla  carne 
minuzzata  a  ufo  di  lulìgnuoli  .  Tac.  Dav.  flor.  2.  284.  La 
gravità  di  quella  opera  non  comporta  folleticar  gli  orec¬ 
chi  a  chi  legge  con  favole  (  puì  figuratam.  )  Bern.  Ori.  2. 
3.  ip.  Ma  beffe  le  ne  fa  quell’ armadura ,  Ed  era  fol,  co¬ 
me  folleticarla  .  Malm.  i.  12.  La  folletica  ,  e  dice.-  or  via 
fuor  bruchi  .  E  6.  log.  Poiché  fe  un  bacchio  il  capo  a  lui 
folietica  ,  Sbrattar  l’armata  non  farà  in  grammatica  (puì 
per  ironia  ) 

5.  Solleticar  dove  pizzica  altrui  .  v.  pizzicare  IV. 

So  LL  F  T  I  c  a  T  o  .  Add.  da  Solleticare  ,  Lat.  titillatus  .  Gr. 
yttp-yuXiSiHs  .  Galat.  50.  Conciolfiacofachè  gli  uditori  quali 
folleticati  dalle  pronte  ,  o  leggiadre  ,  o  fottili  rifpofie  ,  o 
propelle  ,  eziandio  volendo ,  non  pofsono  tener  le  rifa 
(  figuratam.  ) 

Solletico.  Diletico  .  Lat.  titillatio  .  Gr.  yupyaUaptis . 
Belline,  fon.  108.  Ai  folietico  appena  avrebbon  xdo.Bttrch. 
I.  117.  Quello  è  cagione  ,  eh’  io  temo  il  folletico  .  Lor. 
Med.canz.gi.n.  C'uando  un  teme  il  folletico,  Menan 
più  ,  che  Arrigo  bello  .  Dep.  Decam.  8p.  Noi  oggi  con 
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un’  altra  affai  vicina  diciamo  folietico  ,  c  folleticare  ,  an¬ 
corché  in  alcuna  parte  fino  ad  ora  ,  come  intendiamo  ,  lì 
fia  mantenuta  1’  antica  . 

Per  metaf.  fi  dice  di  Cofa  ,  che  faccia  ridere  ,  0  dia 
gufo  ,  0  piacere  .  Belline,  fon.  268.  Diciam,  ch’io  fon  d’ o- 
gnun  proprio  il  folletico.  Ltbr.  fon,  lop.  Tu  m’  hai  trova¬ 
to  un  dolce  ,  e  firan  folietico  . 

Sollevamento  .  Il  follevare  .  Lat.  elcvath  .  Gr. 

iirapcrif  . 

$1.  1.  Per  metaf.  vale  Alleviamento  ,  Refrigerio  ,  Confor¬ 
to  .  Lat.  levatio  ,  levamen  ,  mitigatio  ,  folatium  .  Gr.  ©.1^- 
,  'oipuovcris  .  Bocc.  nov.  77.  SP*  Tanta  acqua  avrai  da 

me  a  follevamento  del  tuo  caldo  ,  quanto  fuoco  io  ebbi 

da  te  ad  alleggiamento  del  mio  freddo  .  ¥ir.  Af.  258.  Po¬ 
llo  adunque  fra  tante  ,  e  così  gravi  miferie  ,  un  folo  fol¬ 

levamento  aveva  .  Buon,  Pier.  5.  2.  8.  Nollro  follevamen¬ 
to  ,  e  nollro  aiuto  . 

IL  Sollevamento  ,  per  Sollevazione  .  hit.  feditio  ,  tu- 
multus  .  Gr.  ,  ^ópvfloc  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  i^p.  Ma 
Claudio  diè  loro  la  giundizione  intera  ,  di  che  fi  è  com¬ 
battuto  tante  volte  con  follevamenti  ,  e  anni  .  Buon. 
Fier.  4.  5.  2.  Ne’  gran  follevamenti  atto  lodato  Del  Prin¬ 
cipe  eiser  fuole  Farli  palefe  al  popolo.  E  intr.  5.2.  Che 
per  sì  gran  follevamento  tolto  Dalla  baruffa  della  piazza, 
torni  ec. 

Sollevare  .  Levar  fu  ,  Innalzare  ;  e  fi  ufa  nel  fignific. 
att.  e  neutr.  paff.  Lat.  elevare  ,  extoUere  ,  fuflollere  ,  Gr.  tv.- 
^^euptiy ,  Dant.  Inf.  gg.  La  bocca  follevò  dal  fie¬ 
ro  palio  Quel  peccator  .  Petr.  canz.  48.  2.  Che  ,  s’  i’  non 
m’  inganno  ,  era  Difpofto  a  follevarmi  alto  da  terra  .  E 
fon.  ipi.  Ch’or  mel  par  ritrovare, e  or  m’accorgo  ,  Ch’i’ 

,  ne  fon  lunge  ,  or  mi  follevo  ,  or  aggio  .  Cavale.  Frutt. 
ling.  E  ’l  cuore  colle  mani  lieva  chi  l’orazione  colle  buo¬ 
ne  opere  in  alto  follieva  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap,  go.  Quella 
virtù  divina  ammaellra  gli  uomini,  ficcome  fa  colui,  che 
infegna  notare  al  fanciullo  ,  il  quale  quando  fi  comincia 
ad  attuffare  ,  sì  lo  follieva  . 

1.  Figuratam.  Gal.  Sifl,  ip8.  Mentre  voi  cercate  d’ at¬ 
terrarlo  {il  vero  )  i  vollri  medefimi  afsalti  lo.  follevano, 
e  1’  avvalorano  . 

IL  Per  Indurre  a  mal  fare  ,  a  tumulto  ,  a  ribellione. 
Lat.  concitare  ,  follicitare  .  Gr.  iirtiytiv  .  Stor.  Eur.  5.  117. 
E  per  quello  delibero  ec.  che  ec.  co’  danari,  che  io  ti  da¬ 
rò  ,  follievi ,  e  corrompa  fegretaraente  gli  animi  di  quel¬ 
li  uomini  dalla  divozione  d’  Anfeario  .  Tac.  Dav.  ann.  i. 
26.  Chi  col  tradire  un  efercito  ,  follevar  la  plebe  ,  mal 
governar  le  cole  pubbliche  avefse  menomato  la  maefià 
del  popolo  Romano  ,  accufato  era  del  fatto  . 

§.  111.  Per  Turbare  ,  Commuovere  .  Lat.  turbare  ,  agita¬ 
re  .  Gr.  S'jpfld^HP .  Caf.  Ictt.  69.  Non  ti  follevi  quello  av¬ 
vilo  ,  che  io  non  partirò  fino  a  Settembre  . 

iV.  Sollevare  ,  in  figniflc,  neutr.  paff.  vale  Ribellar  fi . 
Tac.  Dav.  flor.  g.  ^14.  I  Britanni  per  quella  difeordia  ,  c 
tanti  romori  di  guerra  civile  fi  follevarono  (  il  T.  Lat.  h* 
fuilulere  animos  ) 

V.  Pure  in  figniflc,  neutr.  paff,  il  diciamo  del  Recrear  fi  , 
0  Prendere  alleggiamento  ,  conforto  ,  0  rifloro  .  Lat.  refici  ,re- 
cipere  fe  ,  levari  ,  fublevari  .  Gr.  àyavopti^t^eu  .  Boez.  Farch. 
4-  prof.  2.  Quello  è  ,  come  fogliono  fperare  i  medici  ,  le¬ 
gno  ,  che  la  natura  fi  è  follevata  ,  e  contraila  al  male . 

Sollev  ato  .  Add.  da  Sollevare  .  Lat.  fublattis  ,  levatus  , 
elatus  ,  fubUvatus  .  Gr.  x-vipiSrHS  .  Bocc.  nov.  70.  9.  E  folle- 
vato  alquanio  il  capo  ,  dilfe  (  cioè  :  alzato  )  Dant.  Fit. 
nuov.  45.  Per  quello  raccendimento  di  fofpiri  fi  raccefe  il 
follevato  lacrimare  (  cioè  :  commoffo  )  Tir.  Af.  60.  Salito 
fopra  d’  un  fallo,  che  era  vicino  alla  bara  affai  ben  folle¬ 
vato  ,  curiofamente  (lava  riguardando  ,  che  fine  dovelfe 
aver  quella  faccenda  (  cioè  :  alto  ,  eminente  )  E  dife.  an, 
85.  Che  fe  il  Re  non  vedeva  in  lui  legno  d’  animo  fol- 
levato  ,  che  egli  ci  rimarrebbe  lotto  e  rovinato  ,  e  vitu¬ 
perato  (  cioè  turbato  ,  agitato  )  Galat.  5.  Dimoiti  ec.  fo¬ 
no  fiati ,  e  tuttavia  fono  apprezzati  affai  per  cagion  della 
loro  piacevole  ,  e  graziola  maniera  folamente  5  dalla  qua- 
k  aiutati ,  e  follevati  fono  pervenuti  ad  altifiìmi  gradi 
{cioè  :  innalzati  )  Stor.  Eur.  i.  26.  Il  che  fpaventò  di  ma¬ 
niera  gli  animi  tutti  de’  follevati ,  che  volentieri  fictte- 
ro  in  pace  (  cioè  :  ammutinati  ,  ribellati  ) 

Sollev  atore  .  Che  folleva  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  54.  Sen- 
zio  per  lettere  fe  ne  dolfe  con  Pilone  ,  avvertendolo  a 
non  mettere  follevatori  nel  campo  {il  T. Lat. ha  corrupto- 
ribus  )  Sega.  Crifl.  inflr.  2.  21.  8.  Se  in  effa  vi  ho  aperto 
quafi  un  abiffo  follevatore  di  quell’  imraenfo  diluvio,  non 
pollo  dire  d’  avervi  però  aperto  1’  abiffo  grande  . 

Sollevazi  ONE.  Il  follevare .  Lat.  elevano  .  Gr.  lirapiTic . 
Mor.  S.  Greg.  Per  follevazian  di  contemplazione  avea  già 
gullato  de’  millerj  intrinfechi  ,  E  Omel.  Oggi  n’  andò  in 
cielo  per  quella  follevazione  ,  ed  cfaltazione  della  nofira 
carne  . 

Per  Sedizione  ,  Tumulto  .  Lat.  feditio  ,  tumultus  .  Gr. 
Titcif ,  ^opuffoc  .  Buon.  Pier.  g.  i.  z.  Ed  efpofii  a  perigli. 
Ed  a  follevazioni  . 

S  o  L  L I  c  I  T  A  M  E  n  t  E  .  Avverb.  Sollecitamente  .  Lat.  folit- 
oite  .  Gr.  cviixiKòìc  .  Pallad.  Marz,  zg.  Quello  lì  vuole  fol- 
licitamente  attendere  .  But,  Purg.  ij.  2.  La  guardia  de* 
guardare  follicitamente  .  hlov.  ant.  7.  1.  Comandò  a’  baro¬ 
ni  ,  che  ec«  follicitamente  avvifaffero  il  fuo  portamento, 
e  ’l  modo  ,  eh’  egli  teneffe  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  lóg.  Vifitaa- 
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dolo  Tpefss  volte  5  e  trovandolo  Tempre  Tollicifamente  fa¬ 
re  fccondochè  ei  gli  avea  impofìo  ,  rallegravafi  molto  . 
SOLLICITAMENTO  .  Sollecitamento  .  Lat.  follicitatio . 
Gr.  '7r»pua[^ó{  .  Inf.  54.  i.  Compie  la  deferizione  del 
Lucifero ,  e  lo  follicitamento  di  Virgilio  di  partirli  (  cioè  : 
/’  affrettamento  ) 

SoLLiciTARE  .  Stimolare  ,  Affrettare  .  Lat.  urgere .  Gr. 
ìirùyHv,  Bocc.  nov.  62.  4.  E  tanto  in  un  modo,  e  in  un 
altro  la  follicitò  ,  che  con  elTo  lei  li  dimefticò.  E  noisó^. 
6.  La  cominciò  a  follicitare  a  quello  ,  che  di  lei  diGdera- 
va .  La  buona  donna  veggendou  molto  follicitare  ec.  But. 
Purg,  6.  I.  Sollicita  ora  Virgilio  del  falire  tolto,  dicendo. 

$.  In  ftgnific.  neutr.  paff.  vale  Pigliarfi.  a  cuore  ,  Affannar- 
ft  .  Lat.  angi  .  Gr.  ^  Arnm.  ant.  y.  2.  8.  II 

furo  delle  cole  molto  ferrate  li  follicita  i  vile  pare  ciò, 
che  palefe  è  . 

SOLLICIT  ATI  VO  .  “U.  SOLLECITATIVO  . 
SOLLICITATO  .  V.  SOLLECITATO. 
SOLLICITATORE.  V.  SOLLECITATORE  . 
SoLLICITATRICE  .  V*  SOLLECITATRICE. 
SoLLICITATURA  .  V.  SOLLJ^CITATURA. 
SOLLICITAZIONE.  V.  SOLLECITAZIONE. 
SoLLiciTissiMAMENTE  .  Superi,  di  Sollicìtamente ^ 
Amm.ant.  l'y.i.y  II  travagliatqre ,  perocché  non  pro¬ 
mette  fe  non  ingannare  ,  gli  uomini  diligentemente 
mirano  ,  e  follicitilTimamente  olTervano  . 
SOLLICITISSIMO  .  V.  SOLLECITISSIMO  . 

Sol  LI  CITO  .  Sollecito.  Lat.  diligens.^  promptus^  celer .  Gr. 

.  Bocc.  nov.  85.  14.  Acciocché  fojliciti  follerò  a’  fatti 
luoi  .  Petr.  can-z.  ip.  5.  Difpregiator  di  quanto  il  mondo, 
brama  Per  follicito  Audio  polfo  farme  .  Vit.  SS.  Pad.  1. 
101.  Della  qual  cofa  avvedendoli  il  nimico,  incontanente 
fue  follicito  a  tenderli  il  lacciuolo  ,  e  farlo  cadere  . 

§.  Per  Curante  ,  Penfierofo  .  Lat.  anxius.  ,  follicitus  .  Gr. 
oroXiii^iQ^piuoc  .  Bocc.  nov.  ló.  7.  Sperando  ,  e  non  fappiendo 
che  ,  di  fe  medefima  divenne  follicita  .  Maeflruzz.  2.  ir. 
4.  Quando  il  Signore  dilTe  :  non  fiate  folliciti  di  domane . 
SoLLICITOSO.  V.  SOLLECITOSO. 
SoLLiCiTUDlNE.  Ajìratto  di  Sollicito  ;  Sollecitudine .  Lat., 
dihgentia  ,  celeritas  .  Gr.  aneSti  ,  iinijtih.ua  ,  à>iQl0uee  .  Paff., 
p8.  La  negligenza  non  gli  occupi  ,  ma  ftudiofa  follicitu-. 
t  dine  gli  fproni .  But.  Purg.  r8.  2.  Diceano  efempli  di  fol- 
licitudine  a  ben  fare  . 

$.  Per  Cura  ,  Penfìero  ,  Affanno  .  Lat.  cura  ,  follicitudo , 
anxietat  .  Gr.  ptiQ^pvix .  Bocc.  nov.  77.  3,  Da  ogni  altra  fol- 
licitudine  fviluppata  ec.  fi  dava  buon  tempo  .  E  num.  5, 
Seco  diliberò  del  tutto  di  porre  ogni  pena  ,  e  ogni  folli- 
citudine  in  piacere  a  coltei.  G.  P.  8.75.  7.  All'alivano  To¬ 
lte  de’  Fiamminghi  di  dì ,  e  di  notte  ,  dando  loro  molto, 
affanno  ,  e  follieitudine  .  Maeflruzz.  2.  7.  Il  terzo  mo¬ 
do  ,  quando  ne  ha  troppa  follieitudine  .  E  2.  11.  4.  E'  li¬ 
cita  la  follieitudine  delle  cole  temporali  ?  Rifponde  san 
Tommafo  :  La  follieitudine  delle  cofe  temporali  in  tre 
modi  punte  elfere  illicita  .  Nov.  ant.  7.3.  Quella  ricchez¬ 
za,  ch’io  ho,  non  T  ho  di  mio  patrimonio,  ma  tutta 
T  hoe  guadagnata  di  mia  follieitudine  . 

Sol  L  lEVO  .  Sufi.  Sollevamento  ,  nel  fignific.  del  I.  Lat. 
levai  io  .y  levamen.  Gr.  y  ii>fdìjvai( .  Fr.Giord.Pred. 

M.  Uno  aiutante  di  fomino  follievo  farebbe  flato  .  Liòr. 
eur.  malati.  Sì  é  di  grandiflimo  follievo  a’  miferi  infermi 
languenti  .  Red.  efp.  nat.  p.  A  i  mortiferi  morii  delle  vi¬ 
pere  non  portano  giovamento  ,  né  follievo  .  Salvin.  dife. 

I.  181.  Piò  follievo  ne  riceve  il  pubblico  dalla  fpedizione. 
de’  negozzi  ,  che  dall’  indugio  . 

SoLLioNE,  e  SOLLEONE.  Il  tempo  y  in  cut  il  Sole  fi 
truova  nel  fegno  del  Lione  .  Frane.  Sacch.  nov.  41.  Gli  am- 
bafeiadori  fentendo  alle  fpalle  il  fuoco  penace  per  lo  sol- 
lione  ,  domandarono  ec.  Bern.  rim.  i.  25.  Ma’  ’l  sollion 
s’  ha  melfo  la  giornea  ,  Che  par  ,  che  gli  olii  T  abbian 
falariato  A  feiugar  bocche  ,  perché  ’l  vin  fi  bea  .  Lafc. 
Guerr.  Moflr.  fl.  12.  E  nelle  infegne  porta  ,  e  ’n  fui  ci- 
miere  II  sollion  ,  che  fi  cava  ’ì  brachiere  .  Red.  lett.  2. 
229.  I  medici  hanno  de’ medicamenti  piacevoli,  e  propor¬ 
zionati  anco  nel  tempo  del  solleone  . 

SoLLO  .  Add.  Non  affodatOy  Soffice  ;  Contrario  di  Pigiato  ,  e 
di  Calcato  .  Lat.  mollis  .  Gr.  pahaKÓf  .  Sagg.  nat.  efp,  m. 
Quella  efperienza  fu  fatta  in  tempo  di  fiate  ,  onde  la  ne¬ 
ve  non  era  folla  (  così  diciamo  a  Firenze  alla  neve , 
quando  ella  fiocca  ,  e  avanti  dell’  aggiacciate  )  ma  era 
della  calcata  ,  e  pigiata  nelle  conferve  .  Buon.  Pier.  4.  2. 

5.  Fatta  fpugna  d’  un  pan  leggieri  ,  e  follo  .  Boez.  G.  S. 

41.  Il  lor  pefo  Gittano  a  terra  di  lor  feggia  folla  . 

§.  Per  fimilit.  Dant.  Inf.  16.  E  fe  mifen'a  d’ eflo  loco 
follo  Rende  in  difpctto  noi  ec.  But.  ivi  :  Cioè  di  quello 
luogo  arenofo  ,  imperocché  quine  ,  dove  T  arena  é  ,  lo 
terreno  è  follo  .  Dant.  Purg.  27.  Così  la  mia  durezza  fat¬ 
ta  folla  ,  Mi  volli  al  favio  Duca  .  But.  ivi  :  Fatta  folla, 
cioè  molle  diventata  . 

Sollucheramento  .  Il  follucherare  .  Lat.  titillatio. 
Gr.  yupyahiofjtós  .  Car.  lett.  2.  171.  Scufandomi  dell’  ardir, 
che  ho  prefo  a  flazzonarle  ,  come  ho  fatto  ,  dalla  piace¬ 
volezza  loro  ,  dalla  libertà  ,  che  voi  me  ne  avete  data, 
c  dal  folluchcramento  ,  che  m’  è  venuto  del  tempo  ,  e 
delle  cofe  pallate  (  qui  per  metaf.  ) 

SoLLUCHERARE.  Solleccherare  ;  e  fi  ufa  in  fignific.  att. 
e  neutr.  paff.  Lat.  titillare  .  Gr.  yxpyahiP^ttv  .  Tir.  rim.  buri. 
124.  Solo  a  fentir  quel  battaglio  in  buon  anno  Non  vi 
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fentitc  VOI  follucherare  ?  Libr.  Son.  lop.  Ben  può  teco  go- 
derfi  Un  certo  tuo  ,  eh’  T  fo  ,  eh’  e’  fi  folluchera  ,  E  per 
Paz:ieria  pur  buchera  .  Lor.  Med.  canz.  6p. 
rL»  'T  Quando  tutto  mi  folluchero. 

lair' follucherano . 
Laje.  Ptnz.  ,,  4.  Oimé  ,  Gtanmn  caro  ,  le  tue  parole, 
m  hanno  tutto  follucherato  .  parole 

pagma  .  L^t.  folus  .  Gr.fiovof.  Bocc.  tntr.  E  foli  e  ac¬ 
compagnati  e  di  di  ,  e  di  notte  quelle  Oofe  )  fare  ,  che 
pm.di  diletto  lor  porgono  .  E  num.  38.  Sole  in  tanta  af- 

FnlnT  ^  Andandofi  tutto 

fqlo  d  attorno  alla  fua  chiefa  ec.  gl,  venne  veduta  una 

giovinetta  affai  bella .  E  nov.  ij.  14.  Emmi  tanto  piò  cz- 
rol  avervi  qui  mia  forella  trovata,  quanto  io  ci  fono 
piò  folo  ,  e  meno  quefto,  fperava  .  £  4.  p.  7.  Veggen- 

doh  di  quella  compagnia  ,  la  quale  egli  più  amava  ri- 
mafo  folo  j  del  tutto  difpofe  di  non  volere  più  effere  al 
mondo  (;  cioè  ;  privo  )  Dant.  Purg.  6.  Ma  vedi  là  un’  ani¬ 
ma  ,  eh  a  pqfla  Sola  Toletta  verfo  noi  riguarda  .  E  Par. 
2.  Sicché  poi  Tappi  fol  tener  lo  guado  .  But.  ivi  :  Sol  * 
Cioè  per  fe  medefimo. Petr./ow.  204.  Torna  tu  in  là, ch’io’ 
d  ^  effer  fol  m’  appago  .  E  fon.  280.  Sola  eri  in  terra  ,  or 
fe  nel  ciel  felice  .  Ftt.  S.  Gio:  Bat.  206.  Tutti  s’ ingegna¬ 
vano  di  tenerlo  celato ,  di  chiudere  T  ufeio  per  iflarfi  con 
lui  pur  eglino  foli  fanza  alcuna  gente  .  Boez.  Varch.  i. 
prof.  3.  Sappi ,  che  alla  filofofia  non  era  lecito  ,  nè  ragio¬ 
nevole  lafciarti  andar  folo  ,  e  non  t’  accompagnare  do- 
vunghe  tu  andaffi  , 

§.  A  folo  a  folo  ,  0  Da  folo  a  folo  ,  poflo  avverbialm.  vale 
Solo  con  folo  ,  Lat.  remotis  arbitris  .  Gr.  fjióvius .  Rim.  ant. Ine. 
122.  Oimé  ,  perchè  non  fono  A  folo  a  fol  con  lei,  ov’io 
la  chieggio  ?  Vit.  S. Gio:  Bat.  229.  Forfechè  aveano  portato 
del  pane  per  mangiare  un  poco  con  lui  così  a  folo  a  folo. 
E  232.  Beato,  a  me  fe  io  potrò  venir  teco  per  quella  via 
a  folo  a  folo.  E  altrove  :  Defidero  di  favellare  a  folo  a  fo-  . 
lo  .  Tir.  nov.  2.  205.  Poi  la  notte  ,  o  quando  aveano  agio 
d  effere  infierne  a  folo  a  folo  ,  fi  ritornalfe  mafghio  .  Ar. 
Eur. 22.  78.  Giofirar  da  folo  a  fol  volea  ciafcuno. 

Solo  .  Awerb.  Solamente^  lAt.folumy  dumtaxat .  Gr.ptóm. 
Petr.  fon.  215-  Darmi  un  piacer  ,  che  fol  pena  m’ ap- 
porte  .  E  canz.28.1.  Dico  ,  che  ,  perch’  io  miri  Mille  co¬ 
fe  diverfe  intento  ,  e  fifo  ,  Solo  una  donna  veggio,  e’I 
fuo  bel  vifo  .  Bocc.  nov.<^p.j^.  Si  dicea  tra  la  gente  volga¬ 
re  ,  che  quelle  fue  fpeculazioni  erano  folo  in  cercare  ,  fc 
trovar  fi  poteffe  ,  che  Iddio  non  foffe  .  Ftloc.  3.251.  Cer¬ 
to  non  conofeo ,  che  vantaggio  qui  elegger  fi  poffa  ,  fe 
folo  una  volta  fi  muore  .  Red.  lett.  2.  4.  Mi  piglierò  folo 
ardimento  di  dirle  ec.  Ca/.  ktt.  11.  Solo  la  fupplico ,  che 
fi  degni  avermi  in  fua  buona  grazia, 

§.^L  Soh  che  ,  vale  lo  fìejfo  ,  che  Purché  .  L&t,  dummodo. 
Gr.oTM/  ,  tv  óaa  .  Bocc.  intr.  Senza  fare  diflinzionc  dal¬ 
le  cofe  onefle  a  quelle  ,  che  onefle  non  fono  ,  folo  che 
1  appetito  le  chieggia  .  E  nov.  94,  17.  Quello  farò  io  vo¬ 
lentieri  ,  fol  che  voi  mi  promettiate  per  cofa,  ch’io  dica, 
niuno  dqverfi  muovere  del  luogo  fuo  .  Ewiwiw.  4.117.  So¬ 
lo  che  d’ alcuna  ombra  di  monte  da’ solari  raggi  difefo  fof¬ 
fe  .  LaA334.  La  divina  bontà  è  sì  fatta,  e  tale,  thè  ogni 
graviffimo  peccato,  quantunque  da  perfida  iniquità  di  cuo¬ 
re  proceda ,  folo  che  buona  ,  e  vera  contrizione  abbia  il 
peccatore  ,  tutto  il  toglie  via  ,  e  leva  della  mente  del 
commettitore  ,  Petr.  canz.  6.  3.  Vendetta  fìa  ,  fol  che  con- 
tra  umiltade  Orgoglio  ,  ed  ira  il  bel  paffo,ond’io  vegno. 
Non  chiuda  ,  e  non  inchiave. 

II.  Per  Fuorché  .  M.  V.  p.  42.  In  quello  camino  fan- 
za  nmna  offefa  ,  lolo.  che  di  male  vivere ,  mifono  tempo 
affai.  ^ 

§.  III.  Sol  tanto  ,  vale  lo  fteffo  ,  che  Solamente  .  Lat.  tan- 
tummodo  .  Bocc.  nov.  25.  14.  Sol  tanto  vi  dico  ,  che  come 
impoflo  m  avete,  così  penferò  di  far  fenza  fallo. 

SOLSTIZIALE.  Add.  Solftiziario  .  Lzt.folflitialis .  Gr.  foin- 
xof  .  Gal.Stfl.  451.  Stante  il  centro  della  terra  ne  i  punti 
folfliziah. 

Solstizi  A  RIO  .  Add.  Del  solfi  izio  .  Lat,  fol  flit  ialis  .  Gr. 
'^oiriMs  .  Ltbr.Aflrol.  Szprìi  TalJungamento  del  grado  del- 
1  uno  delli  due  punti  folfliziarj. 

Solstizio.  Il  tempo ,  che  il  sole  è  ne  tropici  ;  termine  afìro- 
nomico.  Lit.solftitium.Gr.iÌMofoirv.  Guid.G.  Già  in  quel- 
anno  era  entrato  (il  sole)  nel  fegno  del  Cancro,  nel  qua- 
le  ,  kcondo  la  divina  difpofizione  delle  (Ielle  ,  fi  celebra 
il  solflizio  eflivale  .  Allora  fono  li  dì  maggiori  nell’anno; 
imperciocché  awegnadiochè  ’l  corfo  del  Sole  fi  diflingua 
nell  anno  per  due  solftizj  ,  cioè  eflivale ,  e  vernale  ,  detti 
fono  ,  perciocché  il  Sole  flae  afeendendo  ,  e  difeendendo  in 
quelli  per  la  tortezza  del  fopraddetto  fignifero  cerchio  del 
zodiaco.  Ftloc. y.  1^6.  Nella_  fine  de’quali  Teflivale  solflizio 
comincia  .  Cr.  5.  io,  5.  Scrive  Varrone  ,  che  quelli  alberi , 
die  nel  tempo  della  primavera  s’inneflano,  fi  poffono  an¬ 
cora  inneflare  intorno  al  solfiizio. 

^  Atto  a  feiorfi  ,  Atto  a  disfar  fi  .  Lat.  folu- 

bilis  .  Gr.  Kvioi . 

§.  Per  fi^itf<  Cr.  2.  26.  2.  Sia  la  zolla  folubile ,  e  quali 
nera  ,  e  fufticiente  a  coprirli  con  lo  ’ntrigamento  della  fua 
gramigna . 

SoLV  ENTE  ,  Che  folve .  Lat.  folvens  y  folutor  .  Gr.  ixaiiiVy 
tnaiaas  .  Buon.  Pier.  ^.intr.  Che’l  venditor,  checch’ei  traf¬ 
fichi  ,  o  merchi ,  A  cui,  egraprando  non  folvente  ,  il  por¬ 
gi. 
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gi  ,  Non  ti  colga  mal  cauto  a  fare  il  patto  (cioè:  che  non 

Sol^ve\e  .  Sciorre  .  Ed  oltre  agli  altri  fentim.fi  afa  anche 
nel  fignific.  neutr.  puff.  Lat.  folvere .  Gr.  .  Dant.  Inf.  io. 
Solvetemi  quel  nodo  ,  Che  qui  ha  inviluppata  mia  fpe- 
ranza.  E  Purg.  i6.  E  d’iracondia  van  folvendo  il  nodo.  E 
Par.  ^2.  Ma  IO  ti  folverò  forte  legame,  In  che  ti  llringon 
li  penfier  fottili  .  Bocc.  nov.  95.  8.  Per  folverti  dal  legame 
della  promelfa  ,  quello  ti  concederò  ,  che  forle  alcuno  al¬ 
tro  non  farebbe.  , 

§.  1.  Etguratam.  Dant.Purg.  ^x.  Quando  nell  aere  aperto 
ti  folvefti  .  But.tvi  :  Ti  folvelti  ,  cioè  quando  ti  moltralti 
aperta  ,  non  fotto  velame  di  fede. 

$.11.  Polvere  ,  per  Dijìemperare  ,  Liquefare  ;  e  fi  tifa  nel 
fignific.  att.  e  neutr.  pa fi.  Lìct.  folvere refolvere,  difiolvere  .  Gr. 
tèmXvay.  Sagg.nat.  efp.  il  1.  Le  perle,  e’I  corallo,  com’ognun 
fa  ,  nell’aceto  Hillato  fi  folvono  .  E  261.  Vu  via  ,  che  il 
fale  in  elio  fi  va  folvendo  ,  fuma  ,  ed  alza  turiofamente  il 
bollore  .  Art.Fetr.Ner.  z.  Come  l’acqua  forte  comincia 
a  fcaldarfi  ,  lavorerà  ,  e  folverà  1’  argento  ben  prefio  .  E 
apprefio  :  Libbre  una  ,  e  mezzo  d’  acqua  forte  ec.  in  ella 
folvl  ec.  once  fei  d’argento  vivo. 

III.  Per  meta/,  vale  Snodare  ,  Liberare  .  Lat.  liberare., 
felvere .  Gr.  diroKoav .  Dant.  Inf.z.  Da  quella  tema  accioc¬ 
ché  tu  ti  folve  ,  Dirotti  peixh’i’ venni  .  E  Par.  7.  Ma  io 
ti  folverò  tolto  la  mente  ,  E  tu  afcolta.  Nov.ant.sp.^.  Sì 
fe  li  folvè  il  cuore  di  tra  sì  gran  gioia,  che  in  poca  d’ora 

cadde  morta.  „  .  . 

$.  IV.  Per  Dichiarare  .  Lzt.  folvere  ,  declarare  .  Gx.òtiXay. 
Dant.  Inf. 11.  O  sol  ,  che  fani  ogni  viltà  turbata  ,  Tu  mi 
contenti  sì  ,  quando  tu  folvi ,  Che  non  rnen  ,  che  faver, 
dubbiar  m’aggrata  .  Bocc.  nov.  98.47.  I  miei  fati  mi  trag¬ 
gono  a  dover  folvere  la  dura  quiftion  di  cofioro.  Lab.z/^i. 
Ti  voglio  trar  d’un  penfiero  ,  il  quale  forfè  avuto  hai  ,  o 
aver  potrefti  nell’animo  ,  folvendoti  una  obbiezione  ,  che 
far  potrefti  .  Cavale.  Frutt.ling.  Molto  meglio  fi  folvono  li 
dubbj  ,  e  le  quiltioni  per  le  sante  orazioni  ,  che  per  fotti- 
le  difputazione  .  Boez.  Varch.  ^.prof.  4.  Io  ti  dimando  ,  per 
qual  cagione  tu  penfi  ,  che  la  ragione  di  coloro  ,  i  quali 
lolvono  quella  quiltione  ,  non  fia  efficace? 

§.  V.  Per  Separare  ,  Dìfgiugnere  ,  Dividere  .  f e  para¬ 

re  ,  dividere  .  Gr.  (^Kvay .  Dant.  Purg.  25.  E  quando  La- 
chefis  non  ha  più  lino,  Solvefi  dalla  carne. 

VI.  Per  lo  Levarfi  del  vento  .  Bocc.  nov.  14.  io.  Solutofi 
fubitamente  nell’  aere  un  groppo  di  vento  ec.  in  quella 
calla  diede. 

§.  VII.  Sclvere  il  digiuno  ,  vale  Romperlo  j  Mangiare  do¬ 
po  il  digiuno  .  Dant.  Par.  19.  Solvetemi  fpirando  il  gran 
digiuno,  Che  lungamente  m’ha  tenuto  in  fame.  Petr.fon. 
197.  Send’ io  tornato  a  folvere  il  digiuno  Di  veder  lei  (in 
quejìi  efempj  è  figuratam.) 

6.  Vili.  Solvere  il  disio  ,  vale  Adempirlo  ,  Saziarlo  ,  Ot¬ 
tenere  Ciò  ,  che  fi  defiderava  .  Dant. Par.  21.  Mi  dilfe  .•  folvi 
il  tuo  caldo  disio. 

$.  IX.  Solvere  il  ventre  ,  vale  Muoverlo  .  Lat.  alvum  fol- 
vcre  .  Gr.  v.oi\ioKÙHy .  Cr.  1.4.  ij.  L’acqua  tiepida  ec.  quan¬ 
do  farà  più  calda  ,  che  quella ,  cioè  più  tiepida ,  e  farà  be¬ 
vuta  a  digiuno  ,  molte  fiate  laverà  lo  llomaco  ,  e  folverà 
il  ventre. 

§.  X.  Solvere  il  matrimonio ,  vale  Scioglierlo,  Separar  fi  l'un 
conforte  dall'  altro  .  Lat.  folvere  matrimonium  .  Gr.  yàniov 
J/^nóety.  Maefiruzz.  1.66.  E  folvendofi  il  matrimonio,  fi  ri- 
folve  la  dota . 

$.  XI.  Solvere,  per  Pagare .  Fr.*7«c.T.  2.5.22.  Nè  gli  avre- 
lli  a  impor  più  foma ,  Nè  che  fulva  più  tributo. 

SoLViMENTO.  Il  folvere  ,  Scioglimento  .  hzt.  folutio .  Gr. 
inmaii  .  But.  Par.  i.  i.  Nella  feconda  moftra  lo  trasforma- 
mento  fuo  ,  e  l’ammirazione  fua  ,  e  lo  folvimento  ,  che 
fece  Beatrice  de’fuoi  dubbj. 

SoLViTORE.  che  folve  .  Lat.  folutor  .  Gr.  xóaces  .  Amet. 
87.  Nelle  dolorofe  mine  de’ figliuoli  del  folvitorc  de’pro- 
blemati  di  Sfinge  difav veduti  incapperemo. 

Solutivo.  Add.  Che  folve  ;  ed  è  per  lo  più  aggiunto  di 
Medicamento  ,  che  placidamente  purghi  il  ventre  ;  e  talora  fi 
ufa  in  forza  di  fufl.  Lat.  ’  folutivus  .  Burch.  1. 102.  Ben  la- 
pev’io,  che  il  vento  d’ una  palla  E'  folutivo  a  rifaldar  le 
gotte  (qui  in  ifcherzo)  Seder.  Colt. 6).  Di  quella  medelìma 
maniera  infondendo  dell’  elleboro  fi  creerà  una  vite  ,  che 
genererà  uva  folutiva  .  Red.  Fip.  i.  78.  Non  rende  nè  più 
viva  ,  nè  più  infingarda  la  loro  facultà  folutiva  .  E  lett.z. 
51.  Vorrei  ,  che  il  sig.  Auditore  piglialTe  ancora  due  al¬ 
tri  di  quei  firoppi  fqlutivi  .  E  apprefio  :  Prefi  quelli  al¬ 
tri  due  firoppi  folutivi ,  potrà  immediatamente  cominciare 
il  fiero . 

Soluto  .  Add.  da  Solvere Sciolto .  hit.  folutus  .  Gr.  x>5hV. 
Bocc.intr.  Non  che  le  folute  perfone ,  ma  ancora  le  rac- 
chiufe  ne’  monifierj  ec.  fon  divenute  lafcive  ,  e  dilTolute 
(cioè  :  libere)  Cr,  1.  11.2.  Se  la  terra  fi  truova  più  foluta, 
cioè  meno  tegnente  ,  fi  deono  i  fondamenti  più  a  dentro 
cavare,  E  5,  2p.  i.  Il  ginepro  ec.  delidera  aere  caldo  ,  o 
temperato  ,  o  terra  arenofa  ,  e  foluta  ,  e  quali  llerile  . 
Maefiruzz.  1.66.  Se  la  dota  è  in  cofe  mobili,  deefi  rifiitui- 
re  immantenente  foluto  il  matrimonio;  mas  ella  è  in  co¬ 
fe  immobili  ,  deefi  riftituire  infra  1’  anno  (cioè  :  difciolto) 
E  i.  7Ò.  Quattro  fono  le  maniere  de’  figliuoli  ,  alcuni  fo¬ 
no  naturali  ,  e  legittimi  ,  cioè  coloro  ,  che  nafeono  delle 
mogli  alcuni  fono  folamente  naturali ,  cioè  i  figliuoli  del- 
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le  concubine  5  cioè  di  foluto,  e  foluta  ec.  (cioè:  lìbero  ,  e 
libera) 

Soluzione  .  Scioglimento  .  Lat.  folutio  .  Gr.  xóan .  G.  F. 
II.  2. 17.  Principalmente  è  Ia.foluzione  della  nollra  quefiio- 
ne  molto  chiara  .  Maeftruzz.z.  ^6.  E  quella  medefima  qui- 
llione ,  e  foluzione  fi  può  far  di  colui,  che  configliò,  che’! 
cherico  fofie  battuto  ,  fe  per  fuo  configlio  fi  faccia  .  Cr.  4. 
20.  4.  In  lodevole  fangue  fi  convertono  (  f  uve)  e  aiutan 
la  foluzione  del  ventre,  e’I  corpo  purgano  da’ mali  umori 
(  cioè  :  lo  muovono  ,  lo  rendono  lubrico  ) 

Soma  .  Propriamente  Carico  ,  che.fi  pone  a' giumenti  .  Lat. 
Jarcina  ,  onus .  Gr.  aeiypcoe .  Nov.ant.y:^.  i.  Qiiando  furo  ma¬ 
turi  (i  fichi)  sì  gliene  portò  una  foma,  credendo  venire  in 
fua  grazia.  Bocc.nov.z6. 18.  Tu  afpettavi  di  fcaricar  le  fo- 
me  altrove  (qui  figuratam.  e  in  fentim.  ofeeno)  E  «011.89.8. 
Una  gran  carovana  di  fome  fopra  muli  ,  e  fopra  cavalli 
palpavano  .  E  Tefiam.  1.  Un  botticello  di  tre  fome  (cioè: 
ài  tenuta  di  tre  fome  di  vino)  Rof.Fit.F.  P.cap.  io.  A  vole¬ 
re  fcrivere  gli  efempi  ,  e’ miracoli  della  fede  ,  non  bafie- 
rebbe  una  foma  di  carte.  Fit. SS. Pad. i. zio.  Vieni,  e  aiu¬ 
tami  rilevare  Palino,  che  è  caduto  colla  foma.  E  apprefio: 
Gli  porto  una  foma  di  pane  ,  la  quale  dee  difiribuire  a  i 
poveri . 

$.  1.  Soma,  per  Carico,  e  Pefo  femplicemente  .  Loit.  pondus. 
Gr.  fiàpoi  .  Petr.fon.  225.  Perle  ,  e  rubini  ,  ed  oro  ,  Quali 
vii  foma,  egualmente  difpregi.  Dant.  Inf.  ip.  Penfa  la  nuo¬ 
va  foma  ,  che  tu  hai  .  E  Purg.  11.  Cotefii  ,  che  ancor  vi¬ 
ve  ,  e  non  fi  noma  ,  Guarderei  io  per  veder  s’  io  ’l  cono- 
feo  ,  E  per  farlo  pietofo  a  quella  forna  .  Pafi.  22.  Quanto 
P  uomo  più  indugia  la  penitenza  ,  più  pecca  ,  e  più  pec¬ 
cando  fa  maggior  foma  ,  fotto  la  quale  conviene  ,  che  pe- 
rifea  ,  fe  ec. 

$.  IL  Per  fimilit.  Lat.  fondus  .  Gr.  .  Petr.  canz.^. 
6.  Volando  al  ciel  colla  terrena  foma  (cioè  :  corpo) 

$.  IH.  Per  metaf.  vale  Suggezione  ,  Aggravio  .  Lat.  onus. 
Petr.canz.zg.^.  Latin  fangue  gentile,  Sgombra  da  te  que- 
fte  dannofe  fome. 

§.  IV.  Per  le  vie  s  acconcian  le  fome  ;  proverò,  che  vale, 
che  In  operando  fi  fuperano  le  dijficultà  .  Pataffi.  5.  Per  via 
s’ acconcia  foma  a  fare  a  fato . 

§.  V.  A  fome  ,  pofìo  avverbialm.  vale  In  gran  quantità. 
Bern.  Ori.  2.  4.  75.  Ma  pure  al  fin  di  vincer  fi  conforta, 
Se  nafcelPono  a  balle  ,  a  fome  ,  a  carra  . 

$.  VI.  Pareggiare  ,  0  Ragguagliar  le  fome  ,  figuratam.  fi 
dice  del  Far  le  cofe  del  pari  j  e  anche  del  Procedere  con  caute¬ 
la  ,  0  riguardo  .  Frane.  Sacch.  nov.  lor.  Ed  ella  fi  ftettc  , 
perchè  le  fome  furono  ragguagliate.  Bern.  Ori.  2.  9.  21.  E 
guarda  ben  di  pareggiar  ìa  foma  ,  Sicché  non  caggia  per 
mala  mifura  . 

Som  A  IO  .  Add.  Da  fsma.  Pallad.  Ottob.  14.  Io  nel  cogno 
del  vino  ,  eh’  è  12.  orda  ,  cioè  quattro  barili  fornai,  met¬ 
to  due  once  de’  detti  fiori  . 

Somaro  .  Che  porta  foma  ,  Somiere  ;  e  dicefi  propriamente 
dell'  Afino  .  Lat.  jumentum  ,  fagmarius  .  Gr.  y.anyoc  ,  cray- 
pidetos  ,  acey/zxTopópos  .  Bern.  Ori.  2.  9.  36.  Volete  caricarvi 
da  fomaro  ? 

Som  BU  OLIO.  F.  A.  Subuglio  .  Lat.  murmur  ,  fufurrus , 
tumultus .  Gr.  ftS'jtq/apiós  .  G.  F.  7.  13.  2.  Sentendo  nella 
città  il  detto  fcmbuglio  ,  e  mormorio  .  E  8.  69.  5.  Per 
la  qual  cagione  in  Firenze  n’  ebbe  gran  fombuglio,  e  ge¬ 
losia  .  E  IO.  io8.  I.  Ma  per  li  fombugli  ,  eh’  avea  nella 
cittade  ec.  fi  levò  la  città  a  romore  . 

Someggiare  .  Portar  fome  .  Lat.  onera  portare  .  Gr.  93,0- 
ciia  pipay .  Tratt.  pece.  mort.  Dee  guardarfi  la  perfona  di 
non  lavorare  ec.  nè  di  fomeggiare  ,  e  tagliar  legne  .  Fìr. 
Af.  203.  Certamente  eh’  io  me  n’  andava  tutto  contento, 
eltimando  ,  che  oltre  a  eh’  io  farei  efente  dal  fomeggiare, 
e  da  tutte  P  altre  fatiche  ec.  avrei  al  principio  della  pri¬ 
mavera  fopra  delle  pungenti  fiepi  ritrovato  delle  frefche 
rofe  . 

Som  ella  .  Piccola  foma.  Sometta  .  Lat.  farctnula  .  Gr. 
peapòv  popaiov .  Lor.  Med.  Nenc.  20.  Nenciozza  mia  ,  eh’  i’ 
vo  sabato  andare  Sino  a  Fiorenza  a  vender  due  fomelle 
Di  fchegge  ,  che  mi  polì  ieri  a  tagliare  . 

S  o  M  E  R  i'a  .  Salmerla  .  Lat.  impedimenta  ,  farcini  .  Gr. 
ririadypcctoK  .  Libr.  Mott.  Mife  innanzi  i  trilli  ,  e  in  mez¬ 
zo  le  fomerle,  e  i  carriaggi  ,  da  lato  le  compagnie.  Star. 
Aiolf.  Diedono  licenzia  a  Poiifarco  ,  e  Ghittifer  ,  che  an- 
dalfono  in  Frigia ,  e  avuta  licenzia  ,  fi  molfono  con  mol¬ 
ta  fomerla  .  E  altrove  :  Comandò,  che  toglielfero  le  don¬ 
ne  ,  e  ogni  fomerla  in  mezzo  di  loro  . 

Sometta.  Somella  .  hit.  fardnula  .  Gr.  {iircpsy  popaiey. 
Bocc.  lett.  Pr.  S.  y/F*.  ?  ^  d.  Ma  dimmi ,  può  ragionevolmen¬ 
te  effere  detto  partirli  di  fubito  ,  ed  arrappar  la  fuga  co¬ 
lui ,  che  domandata  licenzia  ,  falutati  gli  amici  ,  ancor 
dopo  alquanti  dì  ordinate  le  lue  fomette  ,  e  quelle  man¬ 
date  innanzi ,  partire  di  fubito  ? 

Somiere  .  Che  porta  la  foma  ,  Giumento  .  Lat.  jumentum. 
Gr.  V.W0S  .  Bocc.  nov.  100.  21.  Alla  qual  cofa  fare  nè  a 
voi  pagatore,  nè  a  me  boria  bifognerà,  nè  fomiere .  G.F. 
II.  86.  I.  Erano  tanta  gente  ,  e  cavalli  ,  e  fomieri  ,  e 
carreggio  ,  che  la  minore  ofte  teneva  una  ,  e  mezza  le¬ 
ga  .  Cavale.  Med.  cuor.  Come  fe  non  fodero  fue  ,  gli  aiu¬ 
tò  caricar  le  fomiere  di  quelle  cofe  ,  e  lafciollo  andare. 
Frane.  Barb.  248.  4.  Ed  aggia  buon  fomieri  ,  E  le  fome 
leggieri  .  Frane.  Sacch.  rim.  20.  F  fu  ,  eh’  avete  il  capo 
nel  fattoio  Tra  macine,  tra  gabbie,  e  tra  braghieri,  Tra 
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villani  ,  ffa  buoi  ,  c  tra  fomicri ,  Tra  1’  olio  ,  tra  1’  uli¬ 
ve  ,  e  lo  ’nfrantoio  . 

Somigliante  .  Add.  Simìgltante  .  Lat.  fimilis  ,  confimi^ 
Its .  Gv.  ofioio! .  G.  V.  12.  ló,  17,  E  ciò  fatto,  pinfono  fuo¬ 
ri  il  confervadore  ,  e  feciono  il  foniigliante  .  Nov.  ant. 

Z-  Li  portò  una  vecchia  femmina  un  Tacco  di  helIilTi- 
OTc  noci  ,  alle  quali  non  fi  trovato  fomiglianti .  Vit.S.M. 
Madd.  107,  Coftoro  ,  eh’  erano  venuti,  facevano  lo  fomi- 
gliante.  E  120.  Tutte  1’  altre  anime  sante  facevano  il  fo- 
migliante  .  Galat.  4.  Il  che  nondimeno  è  o  virtù  ,  o  co- 
fa  molto  a  virtù  foraigliante  . 

Somigliantemente  .  Avverb.  Sìmìgliantemcnte .  Lat. 
fmilitcf  ,  faritcr  .  Soder,  Colt.  iij.  Così  come  delle  pere, 
c  delle  mele  d’ogni  forte  firette  al  torchio  fe  ne  fa  vino, 
fomigliantemente  quello  vino  fi  può  fare  inforzare  per  a- 
ceto ,' tenendo  pieno  fin  a  mezzo  il  vafo,  dove  egli  den¬ 
tro  fi  pone  . 

So M  i G L I  A N T  i  ss  l Mo  .  Superi,  di  Somigliante  .  Lat.  y?- 
millimus  .  Gr.  òpeoióattTOf  .  Varch.  Ercol.  4J.  Le  quali  due 
lingue  però  fono  tra  loro  fomigliantiffimc  .  Tac.  Dav.  fior. 
2.  zóp.  La  immagine  della  Iddia  è  non  in  forma  umana, 
fomigliantiflima  a  piramide  tonda  .  Red.  Inf.  4.  Credero¬ 
no  ,  dico,  che  ec.  cominciafl'e  a  veftirfi  da  fe  raedefima 
d’  una  certa  verde  lanugine  fomigliantilTima  a  quella  va¬ 
na  peluria  ec. 

Somiglianza  .  Sìmlglianza  .  Lat.  fimilituào  .  Gr,  òp.oti- 
oifs  .  Frane.  Saceb.  nov.  224.  Avvisò  il  conte  di  mettere 
un  dì  ec.  armato  uno  in  fomiglianza  di  Guernieri ,  Flov. 
ant.  17.  2.  Alli  matti  ogni  matto  pare  favio  per  la  fua 
fomiglianza  .  Din.  Comp.  2.  45.  Un  cavaliere  della  fomi¬ 
glianza  di  Catelina  Romano  ,  ma  più  crudele  di  lui  .  So¬ 
der.  Colt.  10^.  Attaccate  lame  di  piombo  ,  o  di  rame  al 
fondo  del  cocchiume  ec.  fe  refteranno  afeiutte  ,  e  pure,  è 
fegno  di  durare i  (e  bagnate,  il  contrario,  e  malfimamen- 
te  fe  averanno  le  fcaglie  fatte  a  fomiglianza  di  biacca  . 
Somigliare  .  Simigliare  ;  e  fi  cofiruìfice  col  terzo  ,  e  col 
quarto  grado  .  Lat.  fimtlem  effe  ,  ajfimilari  .  Gr.  òyioiiPicu . 
Dant.  Purg.  14.  Ed  ecco  l’altra  con  sì  gran  fracaffo.  Che 
fomigliò  tonar  .  Bocc.  nov.  8.  2.  La  quale  (  novella  )  per¬ 
chè  1’  effetto  della  pallata  fomigli  ,  non  vi  dovrà  perciò 
effer  men  cara.  Lab.  154.  L’ altre  poche,  che  a  quella 
reverendiffima  ,  e  veramente  donna  s’  ingegnarono  ec.  di 
fomigliare.  G.  P'.  ii.  6.  p.  Si  dicea  piuvicamente,  ch’egli 
era  (uo  figliuolo  ,  e  di  molte  cofe  il  fomigliava  .  Tef.  Br. 
5.  ij.  L’  altro  {/merlo  )  è  grande  ,  e  fomiglia  al  falcone 
laniere  bianco  . 

Per  Paragonare  .  Lat.  comparare  ,  eonferre  ,  Bocc.  g.  p. 
canz.  2.  E  tutti  quanti  gli  vo  fomigliando  Al  vifo  di  co¬ 
lui  ,  che  me  amando  Ha  prefa  . 

So  M  r  G  L  i  E  v  o  L  e  .  Add.  Somigliante  .  Lit.  fimilis  adfi- 
mUis  .  Gr.  op.ows  .  Borgh.  Rìp.  4.  L’  intelletto  al  sole  ,  fa- 
rima  alla  luna  ,  ed  il  corpo  alla  terra  fomiglievole  in  o- 
gni  parte  .  E  2^1.  In  molte  co-^e  f  oro  è  fomiglievole 
al  sole  . 

S  Q  M  M  A  .  Quantità,  .  Lat.  fumma  ,  vis  ,  copia  ,  Gr.  'irkHSoi . 
G.  y.  II.  44.  j.  VoHono  fpendere  sì  difordinata  fomma  di 
rnoneta  .  Dittam.  2.  7.  Che  a  minor  fomma  il  cenfo  lor 
divila  .  Caj.lett.  68.  Non  far  come  chi  paga  un  debito, 
che  conto  eh’  egli  ha  i  danari  al  creditore  ,  non  ha  più 
cura  di  quella  fomma  ,  o  di  quella  moneta  ,  ficcome 
non  fua  .• 

1.  Per  Efiremità  ,  Sommo  .  Lat.  fiummitas  .  Gr.  àxpx . 
Pataff.  6.  E  tutto  in  fomma  della  lingua  l’haio.  S.GrifoJì. 
Quantunque  1  uomo  fia  pervenuto  a  fomma  d’  ogni  ma¬ 
le  ,  pure  fi  vuol  partirtene  . 

§.  II.  Per  Conci ufione  ,  Sunto  .  Lit.  fumma .  Gr.  aò  jcspoé- 
>^euov .  Frane.  Sacch.  nov.  151.  Rechianla  a  fomma  ;  che 
tempo  fu  or  fa  tre  meli  ?  Bemb.  Afol.  j.  1Ó2.  Brievemen¬ 
te  raccogliendo  la  fomma  delle  loro  cpiiffiom .  Salv.Granch. 

5.  z-  La  fomma  sì  è  quella  ,  che  tu  dica  D’  averlo  tolto 
a  un  Turco  m  Raugia  .  £  pià  fiotto  :  La  fomma,  e  la  fu- 
ftanza  Sì  è  ,  eh’  io  dica  come  ’l  fatto  Ila  . 

$.^IIL  Somma  d  alcun  affare  ,  vale  II  più  confiderabile  ^ 
e  piu  importante ^  d  un  negozio  .  Lat.  pondus  negocii  ,  fumma 
rei  .  Gr.  KiipaKcuov .  Caf  lett.  io.  Nollro  Sig.  ha  infinita 
fperanza  nella  prefenza  ec.  di  V.  Ecc.  e  confida  in  lei 
tutta  la  fomma  di  quelli  affari  . 

IV.  Dare  in  fomma  ,  0  fimilt  ,  vale  Dare  ec.  a  fare 
un  opera  ,  0  un  lavoro  a  tutte  fpefe  di  chi  prende  a  farla 
per  certo  prezzo  s  che  anche  fi  dice  Dare  in  cottimo.  Lat.  opus 
factendum  locare  .  M.  F.  5.  7^.  All’  ufeita  di  Settembre 
del  detto  anno  fi  cominciarono  a  fondare  le  mura,  e  tut- 
®  ^“0§^rono  in  fomma  a  buoni  maeflri  . 

$.  V.  Fare  fiamma  ,  vale  Multiplicare  .  Lìt.  fummam  con- 
peere  .  Fir.  dife.  an.  48.  Ma  poiché  gli  anni  avean  fatto 
cadono  ec.  era  per  morirfi  di  fame  . 

Y^L  In  fiamma  .  poflo  avverbialm.  vale  F inalmente  .In 
conclujtone  .  Lat.  ad  fiummam  ,  denique  ,  tandem  .  Gr.  x«- 

Dant.  Inf.  ij.  In  fomma  fappi, 
che  tutti  fur  cherci  ,  E  letterati  grandi  .  Cron.  Morell.  227. 
Giovanni  fu  quello  in  fomma  ,  che  più  abbrancò  ,  e  Ba¬ 
golo  ne  andò  di  peggio  ,  che  tutti  .  Fit.  S.  M.  Madd.  2?. 

In  fomma  fi  puofe  in  cuore  di  volere  fare  contrario  a 
tutte  quelle  cole  ,  eh’  ella  fi  dilettava  quando  ella  era 
vana  . 

Somma  c  o  ,  r  s  o  m  m  a  c  c  o  .  Pianta ,  della  quale  v.  Diofic. 
e  Man.  Lut.  rhus  ,  fiumach.  Il  Fettori  nelle  varie  Lez.  58. 

Tom.  IF.  ^ 
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ao.  la  dice  i»  Lat.  fiummachus  .  M.  Aldobr.  B.  F.  Faccia 
cuocere  una  gallina  vecchia  ,  o  una  tortore  in  acqua, 
^v  egli  abbia  gomma  adraganti,  e  fommaco.  E  apprefìo- 
Ovretti  ,  c  vitella  con  agretto  verde  ,  o  in  aceto  ,  o  in 
fugo  di  mele  ,  o  in  fugo  di  fommacco  ,  in  cetriuoli  o 
in  lumie  Ricett.  Fior.  180  Puolfi  fare  ancora  con  altre 

?  nidagrana  ,  e  fommacco  ec! 

E  Sommacco  diciamo  pure  al  Cuoio  concio  colle  foglie 
di  quefia  pianta  .  Buon.  Pier.  2.  4.  n.  Tu  feema  il  orezzo 
di  quelle  vacchette  ,  Abbalfa  quei  fommacchr.  Cala  quel 
cordovani  .  ’  ^ 

Sommamente.  Avverb.  Grandemente  .  Lat.  vehementer 
magnopere  ,  fiumme  .  Gr.  aipi^'pa  .  Bocc.  nov.  43  ir  Laon 
de  fommaraente  Martuccio  venne  nella  fua  grazià 
SS.  Pad.  Ci  sforzammo  di  foflenere  la  povertà  e  la  ma* 
lagcvolezza  dell’  eremo  ,  e  di  feguitare  fommàmente  e' 
con  grande  lludio  1’  afprezza  della  converfazione  di  colo¬ 
ro  ,  la  quale  appena  foflenevano  eglino  .  Fit.  S.  Gio'  Bat 
ipo.  Favellavano  infieme  delle  fcritture  ,  e  delle  profezie* 
e  del  tempo  de’  Padri  antichi  ,  e  del  tempo  novello  c 
del  Figliuolo  di  Dio  ,  che  doveva  venire  ,  e  fopra  que¬ 
llo  fi  dilettavano  fommàmente  .  Caf.  leu.  ig.  E  cosi  ne 
la  ringrazio  fommàmente.  E  21.  Come  quello,  che  fom- 
mamente  defidero  ogni  onore  ,  ed  efaltazione  fua  come 
la  mia  propria  .  ’ 

Somm  A  R  E  .  Raccorre  i  numeri  ;  termine  aritmetico  .  Lat 
in  fiummam  redigere  .  Gr.  XoylfitStou  .  Sen.  Pifi.  Quando* 
l’uomo  ha  ragunate  le  parti,  si  le  fomma  per  im  con¬ 
to  .  Menz.fiat.  i.  Allorché  le  partite  Atropo  fomma  . 

f.  Sommare  ,  in  fitgnific.  mutr.  vale  Far  la  fiamma  .*Lat 
fiummam  conficere.  G.^^.  ii.  pi.  5.  Somma  da  fiorini  500000’. 
e  piu  .  E  cap.  92.  4.  Somma  1’  opportune  ifpefe ,  fanza  i 
foldati  a  cavallo  ,  e  a  piedi  da  fiorini  40000.  d’oro,  e  più 
r  anno  .  ’  ^ 

Sommariamente  .  Avverò.  In  fiommario  ,  Compendio- 
fiamente.  Lat.  compendiario .  Gr.  a-iw^mpeeos^  crvAi0Sciu.  Bocc. 
intr.  53.  Quelli  qrdini  fomrnariamente  dati  ,  li  quali  da 
tutti  commendati  furono  ,  lieta  drizzata  in  piè  ,  dille  .  E 
Fit.  Dant.  251,  In  lui  fomrnariamente  le  divine  cofe"  c 
1’  umane  parevano  effere  fermate  .  Reti.  Tuli.  Se  dice’  il 
fatto  fomrnariamente,  non  per  parte.  M.  F.  5.  107.  Man¬ 
teneva  ragione^  tra  loro  ,  la  quale  faceva  fpedire  fomma- 
riamente  (  cioè  :  con  giudizio  fiommario  y 
Somm  A  RIO  .  Sufi.  Breve  rifiretto  ,  Compendio  .  Lat.  fium- 
marium  ,  brevi  artum  .  Gr,  Wmpeyi  ,  ai/jJo4ts  .  Sen.  Pi  fi.  I) 
quale  in  altro  tempo  fi  foleva  chiamar  fommario.  Borgh 
Orig.  Fir.  58.  Se  fi  dee  credere  al  fommario  di  Livio  È 
appreOo  :^on  vorrei,  delle  già  noia  ad  alcuno  quel,  che 
de  medefimi  fommar;  di  Livio  par  che  fi  cavi  .  Borgh. 
Rip.  24p.  Scrivendo  io  in  brieve  fommario  le  vite  degli* 
antichi ,  e  de’  moderni  fculrori  ,  e  pittori  . 

Sommario  .  Add.  Fatto  Jommariamente  y  e  fienza  fiollenni- 
td  di  giudizio.  Lat.  fiummarius .  G.  F.  12.  16.  14.  Tegnen- 
do  ragion  fommaria  di  ruberia  ,  e  forze  .  Buon.  Pier.  4. 

5"  ^^i  1  per  ifcanfar  mali  maggiori ,  Si  dee  ragion 

fommaria  ,  e  fpedizione  . 

Sommaria  ,  in  forza  di  /ufi.  vale  Ragione  fommaria . 
G.  F.  12.  8.  Il,  Tre  giudici  avea  ordinati,  che  fi  chiama¬ 
vano  della  sommaria  . 

Somma  rissimamente  .  Superi,  di  Sommariamente. 
Lat.  verbts  quam  pauct ff  mis  .Gr.  b  fipuxim  ds  peuMra.Libr. 
Fred.  Mi  ha  comandato  ,  che  io  ne  favelli  ora  più  che 
fommarilTimamente  .  ^ 

Sommata  m  e  n  t  e  .  Avverò.  Sommariamente  .  Lat.  brevi- 
ter  ,  compendiario  .  Gr.  avAnjSìlw .  Sen.  Pifi  Non 

mi  ricordo  bene  di  tutto  ,  in  ciò  ,  di’  egli  è  lungo  tem- 
po,  eh  IO  1  udì  ,  e  me  ne  ricorda  fommatamente. 
cap.  7.  Ma  balli  averti  fentto  quello  brevemente ,  c  fom- 
matamente  . 

Somm  ate  .  F.  A.  Sufi.  Ottimate  .  Lat,  procer  ,  optimas  , 
Gr.  puytTxs.  Amet.  72.  A  celebrare  fi  difpofe  una  gran  fe¬ 
lla  ,  alla  quale  1  fommati  del  regno  fuo  d’ ogni  parte  chia¬ 
mati  VI  vennero  .  ^ 

Somm  A  TO  .  Sufi.  Dicefi  la  Somma  raccolta  da  un  conto  di 
più  partite  . 

Sommergere.  Affogare  ,  Mettere  in  fiondo  ,  e  /  intende 
propriamente  in  fondo  dell'  acque  i  e  fi  ufia  in  fitgnific.  att.  e 
neutr  paff.  Lat.  fiubmergere  y  mergere  .  Gr.  xaauSóuv  y  xaaec- 
erov^etv  .  Dant.  Inf  18.  Quaggiù  m;  hanno  fommerfo  le 
lulinghe,  Ond  10  non  ebbi  mai  la  lingua  llucca .  £  Purg. 
ZI.  Abbracciommi  la  tella,  e  mi  fommerfe  Ove  conven¬ 
ne  ,  eh  IO  1  acqua  inghiottilTi  .  But.  ivi  :  E  me  fommer- 
le  poi  nell  acqua  ,  attufFandomi  col  capo  in  efla  .  CV.  2, 

18.  j.  Acciocché  i  torrenti  ,  che  vengono  del  monte, non 
cuqprano,  e  fomrnergano  i  femi,  che  fon  nella  valle  git- 
tati  .  Declam.  Quintil.  C.  A  colui  porgerei  la  mano  ,  il 
quale  fianco  per  combattimento  de’  membri  fi  fommer- 
gelle  .  Bocc.  nov.  41.  14.  Calate  le  vele  ,  o  voi  afpettate 
d  eller  vinti,  e  fommerfi  in  mare. 

$1.  Per  metaf.Lab.  ^7.  Con  le  nollre  malvage  opere  con- 
Onuamente  ci  andiamo  fommergendo .  Pifi.  Cic.  a  Quint. 
Che  tu  non  ti  lafci  foperchiare  ,  nè  fommergere  dalla 
grandezza  delle  faccende  (  cioè  :  fiopraffare)  Dant.lnfi.zH. 
Quelli  fcacciato  il  dubitar  fommerfe  In  Celare  {cioèitol- 
jè  via  ) 

Sommergimento  .  Sommer filone  .  Lat.  fiubmerfio  .  Gr. 
xttatiSuau  .  Borgh.  Rip.  jj6.  Dipinfe  ec.  quando  il  popolo 

V  V  palÌTa 
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palTa  il  mar  roffo  col  fommergimento  di  Faraone. 

SoMMERGiTRiCE  .  Ver  bai.  femm.  Che  fommerge  .  Lab. 
lop.  Vizio  delle  menti  non  fané  ,  e  fommergitrice  del¬ 
l’umana  liberta. 

Sommergi  TURA  .  Sommerjione  .  Lat.  fubmerfln .  Gr.  ■ko.- 
mìuaii.  Fr.  lac.T.  2. 16.  11.  Farò  fommergitura  Dell’uom, 
eh’  è  annegato  .  E  7.  2,  2.  MeflTo  ha  il  freno  alla  mifura 
Non  faccia  fommergitura. 

SoMMERSARE  .  Sommergere  .  Lat.  obruere  .  Gr. 

kav .  Fr.  lac.  T.  6.  51.  io.  Sitifeo  il  fonte  ,  d’  onde  a  noi 
li  verfa  La  caritade ,  che  il  cor  mi  fommerfa .  V/rg.  Enetd. 
.(4.  i.Pruova  contro  a  loro  colli  venti  la  tua  forza, e  fom¬ 
merfa  le  loro  navi. 

Sommersione  .  V  affogare  Il  fommergere.  Lzt.  fubmer- 
fio  .  Gr.  Ku^hertr.  G.  V.  lo.  171.  i.  Vi  morirono  per  la 
fommerfione  piò  d’ ottomila  perfone  .  But.lnf.  27.1.  Poi¬ 
ché  Uliffe  ebbe  narrato  la  fua  fommerfione,  la  fiamma  fi 
levò  ritta  .  •  j  / 

Sommerso.  Aàd.da  Sommergere'.,  Affogato.,  Rtcopfrto  dal- 
acme.  L'àt.  fubmerfus  .  Gr.  ‘Ko.miromSsds . 

§.  I.  Per  fimìiit.  vale  Ricoperto  da  checcheffia.  Dant.lnf.6. 
Con  tre  gole  caninamente  latra  Sovra  la  gente, che  qui¬ 
vi  è  fommerfa . 

§.  II.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  20.  Di  nuova  pena  mi  con- 
vien  far  vcilì  ,  E  dar  materia  al  ventefimo  canto  Della 
prima  canzon,  eh’ è  de’  fommerfi.  F  Par.2.  Ed  ella:  cer¬ 
to  affai  vedrai  fommerfo  Nel  falfo  il  creder  tao  .  Buon. 
Fier.  5.  2.  8.  Che  fommerfa  nel  fonno  Sa  ravvifar  la 
legge  .  , 

Sommessa  .  Contrario  di  Soprappofla  .  Dant.  Inf.  17.  Con 
piò  color  fommeffe  ,  e  foprappofte  Non  fer  mai  in  drap¬ 
po  Tartari  ,  nè  Turchi. 

Sommessamente  .  Avverb.  Piano  ,  Adagio  ,  Con  voce 
fommeffa  ,  0  bajf a  .  Lat.  fubmtffim  .  Gr.  ffiyn  .  Buon.  Fter. 
2.  4.  17.  Parer  prima  intonargli  il  fuo  concetto  Sommef- 
faraente  ,  e  poi  ferabrar  dir  forte  .  E  4.  i.  4.  M’  è  parfo 
udire  aprire  una  fineftra  Sommeffamente  ,  e  piano  . 

Sommersione  ,  esoM  missione  .  Il  fottometterfi  , 
Umiliazione  ,  Obbedienza  .  Lat.  demiffw  .  Gr.  oKorurifpoiri}- 
vtt.  M.V.  1^,61.  Lo  Imperadore  in  Fifa  volea,  che  gli  am- 
bafeiadori  Sanefi  faceffono  la  fommeffione  .  E  9.  50.  Cer¬ 
carono  fianteraente  con  fommeffione,  e  preghiere  ,  che’! 
nobile  ,  e  gentile  cavaliere  ec.  di  sì  vile  ,  e  vituperofo 
fervigio  non  folle  contaminato  .  Cron.  Moreìl.  Alla  fom- 
meffione  del  maefiro,  e  alle  molte  buffe  .  Star.  Eur.^.pó, 
Mandò  con  molta  fommiffione  a  chiedere  perdono.  E«o». 
JP/fr.  5. 2.  Ma  la.  fommillion  fu  fenza  danno.  B or gh.Tofc, 
351.  Figliando  il  tempo  dalla  fua  fommeffione  a’  Roma¬ 
ni  alla  guerra  civile  di  Siila  . 

Sommessivo  .  Add.  che  ha  fommeffione  .  Lat.  fubmiffus, 
humilis  .  Gr.  mi'rcavspfoùv .  Tac.  Dav.  Jìor.  g.  305.  Lette  in 
pubblico  quefte  due  lettere,  quella  di  Cecina  fommeffiva, 
quafi  temeffe  di  non  offendere  Vefpafiano  ec. 

Sommesso  .  Sufi.  La  Lunghezza  del  pugno  col  dito  graffo 
alzato  .  Bocc.  nov.  79.  gó.  Ed  era  una  triftanzuola  ,  che 
peggio  ,  che  non  era  alta  un  fommeffo  .  G.  V.  12.  83.  5. 
Piovvono  grandiffima  quantità  di  vermini  grandi  un  fom- 
meffo  con  otto  gambe.  Cr.  6.  23.2.  Si  piantino  l’una  dal- 
r  altra  un  fommeffo,  ovvero  per  una  fpanna  ,  di  lungi  . 
E  cap.?,j.g.  Adentro  per  una  fpanna,  e  piò,  e  l’uno  dal- 
r  altro  un  fommeffo  fpartito  . 

Sommesso  .  Add.  da  Sommettere  ;  Meffo  t  un  fotta  t  altro, 
Sottomeffo.  Lat.  fubmiffus .  Gr.  òpapetroe . 

§.  I.  Voce  fommeffa,  vale  Piana,  Umde.  Lat.  demi ffa  vox, 
Gr.  ■Ka^upcivn  ip'jivri  .  Bocc.  nov.'jj.  15.  La  donna  con  voce 
fommeffa  ec.  il  chiamò.  E  num.ip,  E  con  voce  fommef¬ 
fa,  fenza  punto  moftrarfi  crucciato,  diffe. 

§.  IL  Somme ffo  ,  in  forza  d'  avverb,  pd  Sommeffamente  . 
Lat.  fubmiffim  .  Gr.  eriyfi  .  Buon.  Fier.  4.  1.6.  Sommeffo 
aprir  la  porta.  Dare  un’occhiata,  e  ratio  fcappar  via. 

Sommettere.  Sincopato  da  Sottomettere  ;  e  vale  lo  Jìef- 
fo  .  Lat.  fubmittere .  Gr.  ÙTroauTOiiv,  Ò'uÌ'xhv  .  Declam.  Quin- 
til.  C.  Quafi  ,  ficcome  io  fieffo  la  riceveffi  ,  mi  fommifi  . 
G.  V.  II.  19.  5.  Le  predette  tutte  cofe  ec.  fommettiamo 
alla  diterminazione  della  Chiefa  ,  e  de’  noftri  fucceflori  . 
Dant.  Inf.  5.  A  così  fatto  tormento  Eran  dannati  i  pecca- 
tur  carnali  ,  Che  la  ragion  fommettono  al  talento  .  Pctr. 
fon,  48.  Or  volge  ,  Signor  mio  ,  1’  undecim’  anno  ,  Ch’  i’ 
fui  fommeffo  al  difpietato  giogo  .  Frane.  Sauh.  rim.  8. 
Quando  fommeffa  ,  e  vinta  De’  Vegentani  .fu  1’  ardita 
poffa  . 

Somministrare  .  Dare  ,  Porgere  .  Lat.  fulmini jìrare  , 
fuppeditare  .  Gr.  aroQj.^Hv  .  F ir.  Af.  217.  Sicché  gli  uomini 
dotti,  a  i  quali  ha  fomminillrato  la  natura  un  bello  ftile, 
poffano  vergar  le  carte  con  quella  fioria.  E  228.  Le  qua¬ 
li  il  convenevole  rancore  ,  ed  il  giufio  fdegno  le  fommi*. 
niftravano  .  Tac.  Dav.  vtt.  Agr.  400.  S’  avvicinava  la  trat¬ 
ta  de’  Viceconfoli  d’  Afia  ,  e  d’  Affrica  ,  e  la  frefea  mor¬ 
te  di  Civica  fomminifirava  ad  Agricola  configlio,  ed  efem- 
pio  a  Domiziano  . 

Somministrato  .  Add.  da  Somminijìrare  ,  Lat.  fuppe- 
ditatus .  Gr.  mvoQji.apùvoc .  Gal.Sift.  251.  Tanto  piò,  quan¬ 
to  la  rifpofia  mi  vien  dal  medefimo  autore  fomminifira- 
ta.  Salvm.  dtfc  i.  12.  Le  notizie  dalla  memoria  fommini- 
lìrate  hanno  bifogno  d’una  fuperior  facoltà,  che  le  riordi¬ 
ni  e  le  difponga  . 

Somministrazione  .  L’  atto  del  fammi nijìrare  .  Lat. 
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fuppedìtatìo  .  Gr.  •n-oQ/.ap.ói .  Segn.  Mann.  Ott.  27.1.  Con  di¬ 
re  finalmente  a  Dio  ,  che  ci  liberi  d’  ogni  male  ,  diman¬ 
diamo  d’  elicr  liberati  da  ciò  ,  che  fi  attraverfa  alla  fom- 
minifirazione  del  noltro  quotidiano  lodentamento  . 

SoMMissiM  amente.  Superi,  di  Sommamente .  Lat.  ma¬ 
xime  ,  fummopere ,  mirum  in  modum .  Gr.jtzaX.iro;.  Fiamm, 
4.  14J.  Quante  donne  ,  quale  il  manto  ,  qual  1’  amante  , 
quale  lo  firetto  parente  veggendo  tra  quelli  ,  vidi  io  già 
piò  fiate  fommiffimamente  rallegrare  ?  Varch.  Ercol.  24. 
Benché  da  tutti  gli  uomini  ,  o  dotti  fommiffimamente  , 
non  però  mai  bailevolmente  lodato  .  E  Jìor.  io.  288.  In 
quefia  deliberazione  fu  ec.  lodato  fommiffimamente  da 
molti  ,  e  da  molti  fommiffimamente  biafimato  il  Gonfa¬ 
loniere  .  E  15.  600.  Che  Cofimo  di  Mona  Maria  ec.  at- 
tendeffe  con  que’  dodicimila  ducati  a  darli  un  bel  tempo, 
e  s’  occupaffe  tutto  ne’  piaceri  ora  della  caccia  ,  ora  dei- 
fi  uccellare  ec.  delle  quali  cofe  fommiffimamente  fi  dilet- 
tava . 

SoMMIssiM'o  .  Superi,  di  Sommo.  Lat.  maximus ,  Gr.^s- 
yiTos .  Eiamm.  4.116.  Quelli  erano  al  corporal  caldo  fotn- 
miffìmi  rimedj  a  me  offerti  .  Bocc.  vit.  Dant.  227.  Se  io 
noi  volelfi  già  affermare,  fi  ornato  parlare  elfere  fommif- 
fima  parte  d’  ogni  feienzia  ,  che  non  è  vero. 

Sommissione.  ZI.  SOM  MEssioNE. 

Sommità',  sommitade,  e  sommitate.  Cima, 
Efiremità  dea  altezza  .  Lat.  vertex  ,  fajìigium  .  Gr.  Mpvpié. 
Bocc.  g.  6.  f.  8.  In  fulla  fommità  di  ciafeuna  fi  vedeva  un 
palagio  quafi  in  forma  fatto  d’  un  bel  callelletto  .  G.  V.  i. 
7.  4.  Fece  Atalante  murare  ec.  una  rocca  in  fulla  fommi¬ 
tà  del  monte  di  grandiffima  bellezza.  CV.  2.  22. 6.  E  quan¬ 
do  la  fommità  delle  dette  piante  avranno  fcampata  la  ’n- 
giuria  della  rofura  delle  belile,  fi  deono  trafporre  con  tut¬ 
te  le  radici  alle  foffe  . 

$i.  Per  metaf.  Fr.  lac.  T.  5.  9.  Fu  breve  il  tuo  penfa- 
to  ,  Lunga  1’  operazione  ,  Ma  perfeverazione  Viene  alla 
fommitate  («oé:  al  termine  ,  al  fine)  Vit.  Pitt.  2.  Se  però 
creder  vogliamo,  che  alcuno  de’  profelTqri  piò  eccellenti 
afeendeffe  a  quella  fommità  (  cioè  ,  fublimità  ,  eccellenza . 
Lat.  prajìantia  ,  Gr.  ) 

Sommo  .  Sufi.  Sommaà  ,  Efiremità  .  Lat.  fummum  ,  fafli- 
gium ,  Gr.54.or.  Dant.  Inf.  i.  Quelle  parole  di  colore  ofeu- 
ro  Vid’io  fcrittc  al  fommo  d’una  porta.  E  Purg.g.L  mo- 
firommi  una  piaga  a  fommo’l  petto.  E  15.  Noi  eravamo 
al  fommo  della  fcala  .  E  Par.  4.  E'  natura,  Ch’ai  fommo 
pinge  noi  di  collo  in  collo.  Bocc.  introd.za,.  Infino  a  tan¬ 
to  che  della  foffa  al  fommo  fi  pervenfa  .  T?/.  fir.  4. 4.  Co- 
chilla  è  uno  pefee  di  mare  ,  lo  quale  ec.  Ila  in  fondo  di 
mare  ,  e  la  mattina  viene  a  fommo  ,  e  tolle  la  rugiada 
(  cioè  :  a  galla  )  Petr,  cap.  9.  A  lui  fu  defiinato  ,  onde  da 
imo  Perdufie  al  fommo  fi  edificio  santo  .  But.  Purg.  6.  2. 
Il  popol  tuo  ,  cioè  di  te  Firenze  ,  fi  ha  in  fommo  della 
bocca  . 

§.  Per  Jimilit,  Petr.  fon.  168.  Ch’  al  fom.mo  del  mio  ben 
q^uafi  era  aggiunto  (  cioè  :  al  maggior  colmo  )  M.  V.  4.  26. 
Era  già  quali  al  fommo  di  fcampare  la  morte  ,  quando 
uno  ,  cui  egli  avea  offefo  ec.  il  conobbe  (  cioè  :  vicinif 

fmo  )  r  r- 

Sommo  .  Add.  Grandiffima  ,  Supremo  .  Lat.  fummus  .  Gr. 
fjityirof  ,  ìjfftrof  .  Dant,  Par.  3.  Etsì  la  grazia  Del  fommo 
ben  d’un  modo  non  vi  piove.  E  6.  Ma  il  benedetto  Aga- 
bito,  che  fue  Sommo  pallore  ,  alla  fede  fincera  Mi  diriz¬ 
zò  .  £  12.  Ma  1’  orbita  ,  che  fe  la  parte  fomma  Di  fua 
circonferenza  ,  è  derelitta  ,  E  19.  E  ciò  fa  certo,  che  ’l 
primo  fuperbo  ,  Che  fu  la  fomma  d’  ogni  creatura  ,  Per 
non  afpettar  lume  ,  cadde  acerbo  .  E  20.  Quelli  ,  onde 
fi  occhio  in  tefla  mi  fcintilla  ,  E  di  tutti  lor  gradi  fon  li 
fonami  .  Petr.  fon.  204.  Ch’  al  dipartir  del  tuo  fommo  de¬ 
sio  Tu  te  n’  andalli .  E  514.  Gentil  parlar,  in  cui  chiaro 
refulfe  Con  fomma  cortesia  fomma  ondiate  .  Bocc.  nov. 
47.20.  Fella  fi  fece  grandiffima  con  fommo  piacere  di  tut¬ 
ti  i  cittadini.  Cavale, fpecch.cr.  Niuno  diventa  fubitamen- 
te  fommo  ,  ma  comincia  a  poco  a  poco  ,  e  poi  ertfee  . 
Caf.  lett.  II.  Le  piaccia  di  favorire  con  la  fua  fomma  au¬ 
torità  appreffb  il  Re  Criftianiffimo  quelli  affari  d’ Italia . 

Som  MOLO  .  Efiremità,  Punta;  e  fi  dice  propriamente  di 
quella  dell'  alta  .  Erano.  Sacch.  nov.  12^.  Tagliò  li  fommo- 
li  dell'alie,  e  puofeli  fu  uno  tagliere  alle  fue  firocchie.  E 
Op.dtv.  \  22.  Le  due  fue  forelle  ,  che  non  aveano  marito, 
diffe,  che  aveano  a  volare  fuori  della  cafa  ,  e  andare  do¬ 
ve  avranno  marito,  e’I  volare  non  fi  può  fare  fanza  alic, 
a  ciafeuna  diede  uno  de’  fommoli  dell’  alle . 

SoMMOSCiARE  .  Appaffire  alquanto  ,  Ammorbidire  .  Se¬ 
der.  Colt.yS.  Tenutala  quattro  ,  o  cinque  dì  aperta,  fpic- 
gata  ,  e  llefa  a  fomraofciare  al  sole  . 

SOMMOSCIO  .  Add.  Alquanto  mofeio  ,  Soppaffo  .  Lat.  fub- 
flaccidus  .  Gr.  Cnróaufos  .  Alleg.  50.  Non  marcifce  (^la  fa¬ 
va  )  c  però  frefea  piace  ,  Sommofeia  ,  e  lecca . 

Sommossa.  Il  fommuovcre  ,  Injìigazione  ,  Perfuaffone  . 
Lat.  infhgatio  ,  fuajio  .  Gr.  -ircepo^vauóc  ,  •naaiiovìt  .  G.  V.  7. 
51. 1.  A  fommoffa  del  conte  Ugolino  ec.  andarono  ad  olle 
fopra  Fifa  .  E  12.  59.  i.  A  fommoffa  del  Papa  ,  e  per  fo- 
ducimento  del  Re  di  Francia . 

Per  Sedizione  ,  Sollevazione  .  Lat.  feditio  .  Gr.  raVif  ,. 
Tac.  Dav.  ann.  i.  14.  Il  peccato,  e  l.a  paura  lor  fece  pen- 
fare  ,  i  Padri  avergli  mandati  a  frallornare  quanto  s’  era 
tirato  per  la  fommoffa  (  il  T.Lat.  ha  qux  per  feditionem 
exprefferant  ) 
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Commòsso.  Add.  da  Sommuovere .  'Ls.t.fuhmoius ,  Gr.  w»- 
,  Buon,  Pier.  5.  4.  3.  Sommoffo  a’  prieghi  degli  uo¬ 
mini  buoni  cc.  Studia  placarla. 

Sommovimento  .  CarbugUo  ,  Sollevamento  .  Lat.  com¬ 
motto  ,  confufio  ,  Gr.  o’uyx'mDCif  ,  e-uyx^^‘^  •  ?•  S^*  E 

per  quella  novità  ,  fu  la  città  in  grande  fommovimento, 
operando  sì  1’  animolìtà  delle  fette. 

Per  Injìigazione  ,  Perfuajtone  .  Lat.  infligatio.  Gr.  t«s- 
pPivafjtós  ,  'traafjt.or^  .  M.  y.  66.  Alquante  terre  ec.  che  fi 
tenieno  per  lo  Re  di  Francia  ,  per  ingegno  ,  e  per  mali^p 
riofo  fommovimento  fi  recarono  dalla  parte  del  Re  d’  In¬ 
ghilterra  . 

SOMMOVITORE.  Cbe  fommuove ,  Sollevatore .  Lat.  auSlor^ 
concitar  .  Gr.  tìany^mtf  .  G,  V.  12,  ip.  E  fu  poi  condan-* 
nato  nell’  avere  ,  e  nella  perfona  ,  ficcome  ribello, e  fom- 
movitore  di  remore  .  Tac.  Dav.Jìor.  4.  34P.  Mandò  per  le 
Gallie  fommovitori  alla  guerra. 

SoMMOZiONE  .  Sommovimento  .  Lat.  commotio  ,  [editto  . 
Gr.  auyxlvnais ,  s-ccait.  G.  V,  8.  26.  1.  Spello  era  la  terra  in 
gelosia  ,  e  in  fommozione. 

Sommuovere  .  Muovere  di  [otto  . 

1.  Figuratam,  vale  Perfuadere  ,  Inftigare  ,  Commuove¬ 
re  ,  Incitare  .  Lat.  perfuadere  ,  inftigare  ,  incitare  ,  commo¬ 
vere  ,Gr.  irap'i^ujjeiv  ^  liriKu/a-fiv .  G.  V.  6.  85.  i.  Si  penfaro- 
no  di  mandare  loro  ambafeiadori  in  iàlamagna  a  fommuo- 
vere  il  picciolo  Curradino  centra  Manfredi  fuo  zio  .  B  p. 
105.  I.  Sentendo,  che  Papa  Giovanni  infieme  col  Re  Ru¬ 
berto  aveano  fommoflb  di  far  venire  di  Francia  in  Lom¬ 
bardia  melTer  Filippo  di  Valos  ec.  £  12.  16.4.  Quafi  tut¬ 
ti  li  cittadini  erano  fommolfi  a  furore  contro  a  lui.  Com. 
Inf,  5.  Leggere  ,  e  udire  cofe  d’  amore  ,  è  una  cagione  , 
che  fommuove  amore. 

5.  IL  Per  Rimuovere  .  Lat.  amovere  .  Gr.  ùiroxivùy .  Cr, 
2.  20.4.  La  qual  cola  fatta,  fpelfe  volte  fommoverà  i  bi^ 
folchi  da  quella  nigligenza  .  E  g.  P4.  i.  Dall’ avvenimento 
degli  uomini  ,  e  del  belliame  fi  fommuovano  (  parla  del- 
f  api  )  E  altrove  :  Il  diligente  guardiano  in  molti  modi  la 
provi  ,  imperocché  quella  cautela  i  maliziofi  guardiani  da 
quella  negligenza  fommoverà  . 

Sona  glia  re  .  Sonare  i  fonagli  .  Vr.  lac,  T.  i.  ló.  7.  Por¬ 
to  geti  di  Iparviere  ,  Sonagliando  nei  mio  gire  . 
Sonagliera  .  Fafda  di  cuoio ,  0  d  altro  piena  di  fonagli^ 
che  fi  pone  per  lo  piu  al  collo  degli  animali  .  Lat.  lorum  cre- 
pìtacuUs  inftruElum  .  Lor.  Med.  canz,  59.  j.  Al  culo  ha  la 
fonagliera  ,  Che  fa  fempre  la  llampita  .  Belline,  fon.  144. 
Ella  fapea  di  rutti  di  radice,  Come  de’fcoccobrin  la  fona¬ 
gliera  .  Libr.  Son.  78.  Poi  fpillacchera  ben  la  fonagliera. 
SoNAGLiNO  .  Dim.  di  Sonaglio  .  Lat.  tinttnnabulum  ,  cre- 
pitaculum  areum  .  Gr.  xpómtKoy^  x/ùSeny.  Cane.  '.^arn.  Ott.  ^4. 
Noi  facciam  fempre  llar  la  beltia  in  punto  ,  E  con  due 
fonaglini  ,  Acciò  non  manchi  un  punto  ,  Ben  abbiadata  , 
e  forti  pofolini  .  Burth,  i.  j2.  Vagliava  fonaglini,  e  mac- 
catelle  . 

Sonaglio  .  Piccolo  finimento  rotondo  ,  dt  rame ,  0  bronzo  , 

0  materia  firn tle  ^  con  due  picciolt  buchi  e  con  un  pertugio  in 
mezzo  ,  che  gli  congiugne  ,  enttovt  una  pallottolina  dt  ferro., 
che  in  movendo f  cagiona  fuono  .  Lat.  tintinnabtdum  ,  crepi- 
taculum  itreum  .  Gr.  xpóouKov ,  ya.'Kxoxpóau'hov .  Ftloc.  6.  528. 
Co’  cavalli  tutti  rifonanti  di  tintinnanti  fonagli .  Burch.  i, 
49.  Mandami  un  nallro  da  orlar  bicchieri  ec.  Duo’  fona¬ 
gli  ,  e  duo  geti  da  farfalla  .  Morg.  2.  ii.  Dilfe  il  gigante? 
con  quello  battaglio  ,  Che  vedi  ,  com’  è  grave,  e  lungo, 
e  groffo  ,  Non  credi  tu  ,  eh’  io  fchiaccialR  un  fonaglio  ? 
Malm.  5j.  E  lagrime  diluvia  fopra  il  vifo  GroiTe  come 
fonagli  da  fparvicri . 

I.  Sonaglio  ,  diciamo  a  un  Giuoco  fmile  a  ipuello  ^  eh'  è 
detto  Mofeacieca  .  Bern,  Ori.  2.  2.  26.  Ma  tutto  è  nulla  è 
^m  sferzo  perfo  Come  alla  mofea  giucalTe,  o  fonaglio, 
Tanto  filma  i  fuo’  colpi  quel  perverfo  .  Morg.  28.  1}?.  Sì 
eh  IO  ho  fatto  con  altro  battaglio  A  mofcacieca  ,  e  tal¬ 
volta  a  fonaglio.  jlr.  Fur.  40.  82.  E  quivi  a  firano  giuoco 
di  fonaglio  Sopra  Dudon  con  tanta  forza  mena.  Che  fpef- 
fo  agli  occhi  gli  pon  tal  barbaglio  ,  Che  fi  ritien  di  non 
cadere  appena  . 

$.  IL  Ogni  gatta  vuole  il  fonaglio,  proverb.  che  àiceft  dì 
Chi  vuole  quello  ,  che  la  fua  condizione  non  comporta  .  Geli. 
Sport.  5.  4.  O  toi  ,  fe  ogni  gatta  vuole  il  fonaglio  ;  infin 
alle  monache  voglion  far  le  commedie! 

§•  III.  Sonaglio^,  diciamo  anche  a  Quella  bolla  ,  che  fa 
l  acqua  ,  quando  e  piove  ,  0  quando  ella  bolle  ,  Lat.  bulla. 

Gr.  .  Fir.Af.g’y.  Veniva  quefi’ acqua  da  una  fon¬ 

tana  ec.  fernpre  di  fonagli  ripiena  .  Serd.  ftor.  6.  2^6.  Di¬ 
cono  ,  che  il  mondo  nel  fuo  cominciamento  fu  creato  di 
acqua  ,  la  quale  ,  fendo  grandemente  commofla,  e  agita- 
ta  delia  fpuma  ,  e  de’  fonagli  diede  materia  a  formare 
li  eielo  .  Ricett.  Fior.  65.  E  fanno  a  modo  d’  un  fonaglio, 
come  quegli  ,  che  fi  fanno  nella  pioggia  nel  tempo  della 
pimavera  .  Ltbr.  Son.  ii.  Fallo  nell’acqua,  e  ne  nafee  un 
fonaglio  .  Beny.  Celi.  Oref.  19.  Pigliafi  un  poco  di  vetro 
criltallino  nettifiìrao,  cioè,  che  non  abbia  fonagli,  nè  ve- 
fciche  (  qui  per  ftmtlit.  ) 

$.  IV.  Appiccar  fonagli  ad  alcuno  ,  vale  proverbialmente 
Dirne  male  .hit.  alieni  obtreSlare  .  Gr.  XotSopùy  <nvct  .  Capr, 
Bott.^.  ói.  Che  tu  non  mi  appiccafiì  di  fubito  il  fonaglio 
eh  10  fufli  Luterano  .  Varch.  Fred.  6g.  Dire  afiutamente 
alcun  motto  centra  chiccheffia  per  torgli  il  credito,  e  ri¬ 
putatone  ,  €  dargli  il  biafimo ,  e  mala  voce  ,  il  che  fi 

’  t  '  fi  fVf  §  lA  * 


SON 


ÌÌ9 


chldli”””  e  affibbiar  bottoni  fenia  uc‘ 

Oim.  di  Sonaglio  ;  SonagUno  .  Bocc.  nov. 
picclr.i  t  fonagliS. 

SoNAMENTO  .  Il  Jin.iro  .  Lat.  /»»,<«,  ,  pulfatio  .  Cr.  Si- 

-  “-.li  ec.  o^in  fo- 

metallo  fon  lonauti,e  forti.  Ftamm.6  fi  giovani  quan¬ 
do  fopra  correnti  cavalli  con  le  fiere  armi  glfiravano!  e 

Ts  armegliavano 

18.  Aveva  giii  Lia  la  fua  orazione  compiuta  ,  quando  a’ 
loro  orecchi  da  vicina  parte  una  fonante  fan^pogna  con 
dolce  voce  pervenne.  Ò2.  Riya  frondofa,e  fo- 

fea  ,  Sonanti  ,  e  gelide  acque  ,  Verdi  ,  vaghi  ,  fioriti ,  e 
lieti  campi  ec,  o  j  ,  c 

§.  Per  rnetaf.  Efp.  Salm.  Ma  dove  legga  fiilo  proflb  o 
non  ben  lonante  ,  ovver  difcrepante  (cioè  :  non  armonio- 
Jo  ,  dt  catttvo  numero) 

Sonare.  Render  fuono  ,  Mandar  fuor  [unno  \  e  fi  ufa  così 
mll  att.jome  nel  neutr.  e  neutr.  paff.  hit.  fonare,  refonare  . 
Gr.  >  Dant.  Inf  30.  Col  pugno  gli  percoffe  f  epa 
croia  ,  Quella  fonò,  comq  foffe  un  tamburo  .  E  Par.  8  E 
dietro  a  quei ,  che  più  innanzi  apparirò,  Sonava  Ofanna, 
F  IO.  1  intin  fonando  con  sì  dolce  nota  ,  Che  ’l  ben  dif- 
pollo  mirto  d  atnor  turge  .  E  zg.  Se  mo  fqnafier  tutte 
-Ir  Che  Polinnia  colie  fuore  fero  Del  latte  lor 

dolciiumo  piu  pingue  .  Bocc,  g,  5./.  3,  A  cantare,  e  a  fo¬ 
nare  tutti  fi  diedero  .  £  nov.  6q.  y.  Quando  udirete  fonar 
le  campanelle  ,  verrete  qui  . 

§.  \.  Sonare  ,  per  metaf.  Ut.  fonare,  refonare .  Gr.  iìydy . 
Dant.  Inf.  t^.  Ed  egli  a  me;  l’onrata  nominanza,  Che  di 
lor  fuona  fu  nella  tua  vita,  Grazia  acquUta  nel  ciel(c/oA- 
rtfuona  )  Frane.  Sacch.  nov.  ge,.  Ella  la  potè  ben  fonare  , 
che  Ferrantino  n  ulcifie  (  c/oè  :  potè  dir  quel  ,  che  volle  ) 
Amet.ig.  I  arte  pel  verfo  ne  faiò  fonare  (  cioè  :  rifonarc) 
Petr.  fon.  213.  Ma  com  è,  che  sì  gran  romor  non  fuone 
Per  altri  melli  (  ctoe’.  (ì  facciano  dire  )  FJov.  ant.j.a.  Tut¬ 
ta  la  corte  fonava  della  dilpenfagione  di  quello  oro  (cioèt 
non  par.ava  d  altro)  Star.  Fur.  1.7.  Suembaldo  fopraggiun- 
to  improvifamenre  dalla  fama  di  qpefia  furia,  che  già  fo- 
na va  molto  d  apprelfo  ,  fiette  ambipuo  fra  fe  medefimo 
(  Cloe  .  fi  facea  fentire  )  F  i.  8.  Vi  dirò  loia  mente,  che  la 
gente,  che  ci  yiqn  contro,  e  di  chi  fuona  tanto  la  fama, 
non  è  gente  dilciplinata  (  cioè  :  che  fono  così  famofì  )  Bel¬ 
line,  fon.  III.  Sonetti  ti  farò,  che  toneranno  Tua  mala 
vita  tcelerata  ,  e  trilla  (  cioè,  cbe  pubblicheranno,  0  ne'  qua¬ 
li  dejcrtvero  ) 

$.  IL  Sonare  ,  per  Significare ,  Valere.  L&t.  fonare ,  ftgnì- 
ficare  .  Gt,  aj,(/.cumy ,  Dant.  Par.  4.  E  forfè  fua  fentenzia  è 
d  altra  guiia  ^  Che  la  voce  non  fuona  .  Bocc.  nov,  M.24. 
Non  credette  perciò  in  tutto  lei  sì  fortemente  difpofla  a 
quello,  che  le  parole  fue  fonavano.  E  nov.  41.  g.  Era  chia¬ 
mato  Cimone  ,  il  che  nella  lor  lingua  fonava  ,  quanto 
nella  nofira  befiione .  E  nov.  6g.  ly.  Credendo  non  altra¬ 
mente  efier  fatta  la  fua  affezione  a  Nicofirato  ,  che  fo- 
nalkr  le  parole, 

§.  III.  Sonar  l'  ore,  fi  dice  delle  Campane,  0  degli  Orivo- 
It  ,  che  accennano  l  ore  per  via  dì  tocchi  .  Bern.  Ori  2.  24. 
62.  Cosi  cadde  una  volta  il  Mangio  a  Siena  ,  II  Mangio 

e  quel  cofal  ,  che  fuona  i’  ore  ,  Che  fopra  una  campana 
a  due  man  mena  .  ^ 

nona  ,  Sonare  a  predica  ,  Sonare  a  me  [fa  e 
Jimilt ,  va^liono  Sonar  la  campana  per  avvifar  il  popolo  chia¬ 
mandolo  a  detti  ufiij  .  Bocc.  tntrod.  yy.  Non  era  di  molto 
fpazio  fonata  nona  ,  che  la  Reina  levatali  ,  tutte  1’  altre 
fece  levare.  F  nov.  84.  y.  Dilfegli,  che  come  nona  fonaf- 
fe  5  il  chiamalle  .  Ftr,  àifc,  an,  28.  Onde  la  volpe  ,  prefo 
animo ,  e  fattofele  una  volta  vicina  ,  quand’  ella  fonava 
a  mena,  s  accorfe,  eh  eli’ era  una  cofa  vota  dentro. 

Fier  2.  g.  IO,  S  io  fiava  troppq  là  ,  certo  io  facevo  Sulle 
fpalle  a  qualcun  fonare  a  predica  (  qut  figuratala,  per  Per¬ 
cuotere  ) 

$.  V.  Sonare  a  capitolo,  vale  Chiamare  col  fuono  della  carni- 
pana  frati,  o  monache ,  o  fimili  a  radunarft  in  capitolo  .  Bocc. 
wot).  I.  gy.  Fatto  fonare  a  capitolo  ,  aili  frati  ratinati  io 
quello  rnoltro  ,  ser  Ciappelletto  ellere  fiato  santo  uomo  . 
Salvia,  dtfe.  i.  326.  Allora  il  generale,  riprefa  la  fua  figu¬ 
ra,  fece  fonare  a  capitolo, 

VI.  Sonare  a  Dio  lodiamo  ,  vale  Chiamare  col  fuona 
della  campana  il  popolo  a  ringraziare  Iddio  pubblicamente  . 

G.  V.  iz.  g.  7.  lolle  le  bandiere  del  Duca  in  fulla  torre  , 
fonando  le  campane  a  Dio  laudiamo  ,  M.  V.  g.  84  So¬ 
nando  tutte  le  campane  delle  chiefe,  e  del  comune  a  Dio 
lodiamo  .  £  4-  7*  Sonando  le  campane  del  comune  ,  e 
delle  chiefe  a  Dio  lodiamo  ,  andarono  incontro  alla  detta 
tavola  . 

Sonare  a  gloria  ,  0  a  fefla  ,  vale  Sonare  per  ca¬ 
gione  d  allegrezza  ,  0  di  fefla  .  Cron.  Morell.  gyy.  Sabato  a 
di  y.  di  Maggio  ci  mandò  il  Re  1’  ulivo  dell’  acquifio  di 
Roma  ,  Domenica  fera  fi  fonò  a  gloria  ,  e  fecefi  i  fuochi 
ne  luoghi  ufati  .  Varch.  ftor.  ii.  40,0.  Agli  quattordici  fo¬ 
narono  le  campane  a  gloria  tutto  ’l  giorno  quant’  egli  fu 
lungo.  Burch. i.g.  Fuggi  in  ringhiera,  e  fa’  fonare  a  glo¬ 
ria  .  £  I.  108.  L.e  campane  Roman  fonaro  a  fefia  .  Bern, 

V  V  2  Ori. 
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Crl  1  <  44-  E’I  corno  da  fonare  altro  j  che  a  feda  i 
6  Vili.  Sonare  a  mal  tempo  ^  vale  Sonare  le  carnpan:  , 
tenhè  altri  invochi  il  divino  aiuto  in  occaftone  di  cattivo  tem¬ 
porale.  belline,  fon,  251.  Poi  fonava  a  mal  tempo  le  cam- 

Sonare  a  raccolta  ,  a  ritratta  ,  0  firn  ili  ,  termini 
rniiitari  ,  che  vagliano  Dare  il  fegno  di  ritirar/t  all'  infegna. 
Lat.  receptui  canere  .  Gr.  ecyctK\nfKÒv  appccumv  .  Taff.  Ger.  19. 
<0.  Ma  già  fuona  a  ritratta  il  capitano  .  Ciriff.  Calv,  3. 
71.  E  fe  pel  campo  fonare  a  raccolta  .  Bern.  Or/,  t.  4.  54. 
Che  quel  da  Montalbano  ebbe  mefliero  Ritraru  alquan¬ 
to  ,  e  fonare  a  raccolta  ,  Per  tornar  più  gagliardo  un  al¬ 
tra  volta.  ^  j 

§.  X.  Sonare  a  ftormo  ,  vale  Sonar  le  campane  ,  per  adu¬ 
nar  la  gente  .  M.  V.  io.  31.  Le  campane  della  chiefa  di 

s.  Romeo  fonarono  a  dormo.  ,  r  r  r  1 

$.  XI.  Sonare  a  martello  ,  fi  due  quando  fi  fa  fonar  la 
campana  a  tocchi  fiaccati  ,  0  [epurati  .  ."U-  M  A  R.  T  E  L  L  O  $. 
IV  e  V.  G.  K  7.  130.  I.  Addì  due  di  Giugno  ,  fonate  le 
campane  a  martello  ,  fi  raolTe  la  bene  avventurofa  o  te 
de  Fiorentini.  £  8.  1.3.  Sonando  la  campana  a  martello, 
e  congregandoli  il  popolo  a  dare  il  gonfalone  della  giu- 
Itizia  nella  chiefa  di  san  Piero  Scheraggio  ..Frane.  Sacch. 
nov,  184.  Uno  piovano  giocando  a  fcacchi  ec.  fuona  a 
martello  per  mofirare  a  chi  trae  ,  come  ha  dato  fcacco 
matto  .  Bern.  Ori.  1 .  23.  29.  AddolTo  a  quel  d  Amon  tuo¬ 
na  a  martello,  Menando  ad  ambe  man  con  molta  fretta, 
Per  morir  predo  ,  o  far  predo  vendetta  (  qui  figuratam. 

per  Percuotere  )  „  »  -  1 

§.  XII.  Sonare  a  difiefa  ,  è  l' oppofito  dt  Sonare  a  martel¬ 
lo  ,  e  a  tocchi  .  G.  V.  9.  157-  2-  Fece  fonare  la  gran  carri- 
pana  del  popolo  di  Firenze  ,  eh  era  data  diciallett  anni , 
che  nullo  maedro  avea  faputo  farla  fonare  a  didela  .  £ 
apprefjo  :  E  poi  moda ,  un  folo  la  fonava  a  didefa  . 

XIII.  Sonare  a  doppio  ,  0  un  doppio  ,  vale  Sonare  con 
più  campane  a  un  tratto . 

§.  XIV.  Sonare  un  doppio  fi  dice  anche  figuratam.  per 
Tare  allegrezza  ,  0  maraviglia  ,  Malm.  6,  107.  Sonate  un 
doppio,  dille  allor  Mammone,  Ch’ei  la  pafsò. 

XV.  Sonar  a  doppio  ,  0  Sonar  le  campane  a  doppio  ^ 

fguratam.fi  dice  del  Percuotere  alcuno  duplicatamente^ó  repli- 
'‘catamente.  Bern. Ori, 6.  6.  Nè  al  colpo  fecondo  indugio 
pone,  A  doppio  le  campane  fa  fonare  .  Majm.ii.  30.  In 
quel  ,  eh’  ella  da  ritto  ,  e  da  rovefeio  ,  Così  dicendo  ,  va 
fonando  a  doppio, Dà  fui  vifo  al  Cornacchia  un  marrove- 
feio  .  Ar.  Caffi.  3.  8.  Da  più  di  quindici  Perfone  ,  che  tut¬ 
te  a  ferro  lucevano  ec.  Fui  circondato  ,  che  a  doppio  fo¬ 
nandomi  M’  han  tutto  pedo  .  ......  ,  ,  _ 

XVI.  Sonar  le  campane  ,  per  fiimiht.  fi  due  del  Don¬ 
dolare  ,  0  Dimenare  i  piedi  ,  proprio  de'  piccoli  cagnuoU  ,  0 
di  altri  animali  domefiici .  Alleg.q  j.  Sono  ancora  oggi  eC. 
degli  uomini  di  così  fatta  razza,  i  quali  ^non  s’avvedendo, 
eh’  ad  una  difadatta  bcdiaccia  ec.  non  s’  avviene  jo  dare 
fu  bel  lo,  far  fant'a,o  fonar  le  campane  ec.  ad  ogni  punto 
fanno  mille  cofe  fuor  di  fquadra . 

XVII.  Sonar  le  predelle  .,0  le  tabelle  dietro  ad  alcuno^ 
vaie  Beffarlo  ,  Dirne  male  .  v.  predella  $.  Vili,  e 

T  A  B  E  L  L  A  §.  I.  ,  .V.  ^  ; 

XVIII.  Sonare  alcuno  ,  per  Darglt  buffe  ,  Percuoterlo, 
'Lìt.  pulfiare  ,  percutere  ^  Gr. ‘tuwvcìv  .  Bocc.  nov.  6j.  15.  Co¬ 
me  fe  io  fodì  della,  dirai  villania  ad  Egano,  e  fonerarnel 
bene  col  badone.£  wam,  16.E  alzato  il  badone , lo’ncomin- 
ciò  a  fonare  .  Tir.  Afi.  212,  Mi  prefe  per  un  pezzo  di  fu¬ 
ne,  che  mi  era  redata,  e  con  un  buon  badone,  che  egli 
aveva  in  mano  ,  fonandomi  ,  mi  mife  per  certe  llraduz- 
xc  cc» 

$.  XIX.  Sonarla  a  uno.,vale  Tarlo  fiare  a  qualche  partito^ 
Accoccargliela  .  Salvia,  profi.  Tofic.  i.  194.  Or  quedo  Iddio 
cornuto  me  l’ha  fonata;  fecemi  vantare,  ed  ora  il  vanto 
fi  efige  come  promeda  .  ,  7  » 

§.  XX.  Suona  ,  eh'  /’  ballo  ;  maniera  proverb.  che  vale 
Comincia  ,  eh'  i'  fieguirò  ;  e  dicefi  in  atto  di  disfida  ,  0  dt 
qualfifia  competenza  .  Farch.Frc0l.9fi.  Talvolta  mentre  favel¬ 
lano  per  modrare  di  non  le  padare  loro  fi  dice .'  amraan- 
na,  o  afFadella,  che  io  lego,  o  fuona,  che  io  ballo.  Morg. 
23.  32.  DilTe  il  pagan  :  proviamgli  alla  battaglia  .  Dine 
Rinaldo  ;  fuona  pur,  ch’io  ballo  .  Bern.rim.i.  24.  Rifpofi 
a  lui  :  fonate  pur  ,  eh’  i’  ballo  . 

Sonata.  H  fonare  ,  ma  con  lunghezza  determinata  dt  tem¬ 
po.  Bern. Ori. 1.  24.  62.  Senza  indugiar  fi  mette  a  bocca  il 
corno  ,  Per  far  la  terza  ,  ed  ultima  fonata  . 

§.  I.  Dicefi  proverbialm.  dt  Chi  non  vuol  fiare  una  cofia  ,  0 
non  vuol  fiaperne  piu  nudalo  applicarci  da  vantaggio:  E'  non 
ne  vuol  fonata  ,  0  non  ne  vuole  tntender  fonata  .  Gal.cap.tog. 
3.  182.  Ch’i’non  ne  voglio  intender  più  fonata.  Malm.S. 
57.  Ma  poi  non  nc  volendo  più  fonata  ,  Alla  fcuola  du- 
diò  di  prete  Pero  . 

§.  IL  Tal  fonata  ,  tal  ballata  ;  t  vale  Tal  propofia  ,  tal 
rifpofia  . 

Sonato.  Add.  da  Sonare  .  Lat.  pulfiatus  .  Gr.  . 

£occ.wti. 99.42. Sonato  già  il  mattutino,  il  fagredano  nella 
chiefa  entrò  .  Cron.  Mordi.  323.  Sonate  di  poco  le  16.  ore. 
Sonatore  .  Che  fuona  ,  Maefiro  di  fonare  .  Lat.  fidicen  , 
modulatore  pfaltes .  Gr.  ,  ffecKonc ,  Bocc. 

nov.pj.s-  Era  in  que’ tempi  Minuccio  tenuto  un  finilfiroo 
cantore  ,  e  fonatore  .  £  vie.  Dant.  242.  Sommamente  fi 
dilettò  in  fuoni,e  in  canti  nella  fua  giovanezza, e  a  ciaf- 


S  O  N 

Silfio ,  che  a  que’  tempi  era  ottimo  cantatore ,  o  fonatore, 
fu  amico,  ed  ebbe  fua  ufanza .  BJov.ant.  20.  i.  Trovatori, 
fonatori,  e  belli  parlatori  . 

SoNETTA  ceto.  Peggiorat.  di  Sonetto  è  Sonetto  cattivo .  Tifi 
rim.  53.  Altro  ci  vuol  eh’  un  fonettaccio  ,  a  cui  Tronche 
abbia  1’  offa  la  cieca  ignoranza  .  Alleg.  102.  Ho  con  mio 
grandiflimo  dento  abbozzato  la  feguente  cilecca  di  fonet¬ 
taccio  .  .  .  „  . 

SoNETTANTE.  Sonettatorc  .  Salvtn.  prof.  Tofic.  2.  206.  Egli 
va  il  fonettante  con  piacevoli  lodi  liberalmente  efaltando. 

S  o  N  E T  T  A  R  E .  £^ir  fonctti .  Alleg.  loi.  Dicami  dove  e  quan¬ 
do  ,  E  come  agevolmente  egli  ha  trovato  ,  Che  faccia  il 
fonettar  un  letterato. 

SoNETTATORE  .  Compofitor  dt  fonettt  .  Red.annot.  Dtttr, 
Gli  antichi  fonettatori  folevano  ec.  accennare  il  lor  nome. 

£  105.  Tra’ Fiamminghi  il  primo  foncttatore  forfè  fu  il  ce¬ 
lebre  Daniel  Einfio. 

SoNETTERELLO.  Sonetto  debole ,  qua  fi  lo  ftefia ,  che  S  onet- 
tuccio  .  Alleg.  106.  Perlochè  1’  addormentata  mufa  mia  ec. 
al  fuono  dello  fveglion  rifentita ,  m’ ha  condotto  a  mandar¬ 
vi  quello  fonetterello .  _  , 

Sonettessa.  Sonetto  cattivo.  Cari.  F/or.Tutto  dì  n  efea- 
no ,  e  fe  ne  veggan  fuori  piltoleffe  dedicatorie  ,  fonetteffe 
d’incerto  nome  .  ... 

Sqnettiere  ,  e  sonettieri  .  Compofitor  dt  fonettt . 
Cron.  Fell.  41.  Seguita  di  Giovanni ,  il  quale  fu  figliuolo 
del  detto  meffer  Lambertuccio, il  quale  fu  di  cornune  datu¬ 
ra  ,  buono  trovatore  ,  e  fonettieri  ,  e  di  forti  rime  .  _  _ 
SoNETTINO.  Sonettuccio .  Alleg.  41.  E  eh’  effer  bello  fpirito, 
c  poeta  Al  dì  d’oggi  non  vai, non  giova  punto  Far  fonet- 
tini.£  327.  Rileggendo  per  tanto  quel  fuo  leggiadro  fonet- 
tin  del  rufignolo  ec. 

Sonetto  .  Spezie  di  poesia  lirica  in  rima  ,  eomunemente  di' 
quattordici  ver  fi  d'  undici  fillabe  .  Lat.  Etrufeum  ,  five  Itali- 
cnm  epigramma.  Gr.S’i-na.mfdcixof.  Boce.nov.6i.  Comin¬ 
ciò  ec.  a  fare  delle  canzoni,  o  de’fonetti,  e  delle  ballate. 
Paff.^09.  Ben  è  lecito  favellare  di  lei, e  per  lo  fuo  amore 
fare  ballate  ,  e  fonetti  d’  amore  .  Bemb.  prof.  2.  71.  Tac¬ 
cio  qui ,  che  Dante  una  fua  canzone  nella  Vita  nuova 
fonettq  riominaffe , perciocché  egli  più  volte  poi, e  in  quel^ 
r  opera  ,  e  altrove  nomò  fonetti  quelli  ,  che  ora  così  11 
chiamano.  Belline,  fon.  m.  Sonetti  ti  farò,  che  foneranno 
Tua  mala  vita  fcellerata,e  tx'ifìz.Cuttt.lett.zS.  Sovra  d’elìc 
parole  intendete  il  fonetto  di  fotto  pollo .  Cii/  forr.  63.  Dia 
loro  il  fonetto  delle  pettegole, e  la  danza  deli’uom  di  ce¬ 
ra  armato  . 

Sonettuccio.  Dice  fi  di  fonetto  ^  riefea  debole  ,  e  con 
poco  fpirito  .  Alleg.  89.  Lafcerete  di  farvi  il  più  sfoggiato 
miracolon  del  mondo,  eh’  io  abbia  fputato  ec.  il  feguente 
fonettuccio  fgraziatello ,  £  i66._  Serva  quella  mia  ec.  sì  per 
falutarvi  ,  com’  è  mio  ordinario,  e  debito,  sì  eziandio  per 
ficurtà  ,  e  coperta  infieme  dell’  accattato  fonettuccio  rm^ 
chiufovi  dentro  . 

SoNEVOLE.  Add.  Rifonante .  Lat.  refonans .  Gr.  Amet. 
65.  Con  mormorii  ,  ne’  miei  orecchi  fonevoli  male,  mi 
porge  lufinghe.  But.Purg.2%.  i.  E' molto  fonevole  vento, 
e  fa  molto  fonare  la  detta  pineta  . 

SoNNACCHlONi  .  Avverb.  Fra  'I  fanno  .  Buon.  Tìer.  z.  4. 
17.  S’e’non  v’era  una  gobba  fervicciuola  ,  Che  guardava 
là  i  polli  appo  la  dalla  ,  E  intanto  fi  fpulciava  fonnac- 
ehioni  . 

Sonnacchioso. Add.Sonnocchiofo .  Lat.  fomniculofus .  Gr. 
v'irviixóc  .  Fiamm.  i.  19.  Io  adunque  eccitata  alzai  il  fon- 
nacchiofo  capo .  Cronichett.  d'  Amar.  64.  I  Romani  fonnac- 
chiofi,  e  digiuni  falirono  a  cavallo,  e  paffarono  il  Tefino. 
Bern. Ori. 2.26.  40.  E  mi  mofirava  tutta  fonnacchiofa. 

Tier.4.  I.  7.  Tutti  fe  ne  fon  iti  i  merendoni  Quelli  miei 
fozj  fonnacchiofi  ,  e  morbidi  . 

§.  Per  fimilit.  vale  Ottufo  ,  nel  fignific.  del  §.  II.  Galat. 
9,  Diamo  ancora  alcuno  indizio  cattivo  di  noi  medefimi, 
cioè  d’  avere  addormentato  animo,  e  fonnacchiofo .  Bemb. 
Afol.  I.  2^.  Nelle  lor  fonnacchiofe  menti  non  poteva  ra¬ 
gione  entrare  ,  che  lor  fi  diceffe  . 

Sonnecchiare  .  Leggiermente  dormire  .  Lat.  dormi  fiere . 
Gr.  vTrmrmp  .  Fr.  lac.  T.  Che  non  dorme  ,  e  non  fon- 
necchia . 

SoNNEFERARE,  e  SONNIFERARE.  Sonnecchiare .  Lat. 
dormitare  ,  dormtfcere  ,  fopitum  fiare  .  Gr.  tvrd^eiy  ^  virycór- 
treiv .  Frane.  Sacch.  nov.  139.  Ragionato  eh’ ebbono  un  pez¬ 
zo  ,  e  venendo  in  fui  cominciare  a  fonneferare  ec.  E  nov. 
199,  Nutino  al  fuon  della  macina  cominciava  quali  a  fon¬ 
neferare  .  Varch.  Ercol.  216.  Non  diffe  egli  ancora  nella 
medefima  Poetica  , che,  non  che  altri, Omero  alcuna  volta 
fonniferava?  £  fior.  12.  447.  Alla  fine  efsendo  egli ,  mentre 
fonniferava  ,  tracollato  dalla  feggiola  ,  nella  quale  fedeva, 
battè  della  memoria  in  terra  ,  e  morì  .  Capr.  Bott,  i.  ii. 
Quedo  dar  nel  letto,  e  non  dormire,  ma  fonniferare  fola- 
mente  ,  non  cred’  io  ,  che  fia  molto  fano.  Cari.  Fior,  58. 
I  Fiorentini  1’  hanno  prodotta  ,  e  illudrata,  e  ec.  lafcia- 
tala  fonniferare , e  rifvegliatala  ,e  raffinatala  a  voglia  loro. 
SoNNEGGlARE  .  Sonniferare  .  Lat.  dormitare  ,  dormìfitre. 
Gr.  v'wvdrveiy.  Fr.  lac.  T.  In  quella  vifione.  Che 

r  anima  fonneggia  . 

Sonnellino  .  Dim.  di  Sonno  .  Lat.  levis  fomnus  .  Gr. 
«  fiupòs  virvo!  .  Libr.  Son.  20.  Che  egli  ha  già  fotto  più  , 
che  ’l  fonnellino  .  Ciriff.  Calv.  3.  82.  A  Ciriffo  gli  piace  , 
e  ’I  vetro  fuccia  Senza  lafciar  nel  fondo  il  centellino  ,  EJ 

è  già 
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è  già  cotfo,  e  prefa  ha  la  bertuccia,  E  dice,  che  Vuoi  fa* 
re  un  fonnellino  .  E  87.  Che  vuol  compire  il  giuoco, 
e  poi  dormire  Un  fonnellino.  E  4.  iz8.  La  qual,  uccome 
tenera  di  parto,  Faceva  ogni  mattina  il  fonnellino  .  Lor, 
Med.  canz.  66.  6.  Tuttavia  la  lepre  traccio ,  Mentr’  ella 
fa’l  fonnellino. 

5).  Sonnellino  dell'  oro  ,  fi  dice  del  Sonno  ,  che  fi  dorme 
full'  aurora  .  Buon.  E  ter.  intr.  1.  Forfè  eh’  io  t’  interruppi 
Il  fonnellin,che  fi  dice  dell’oro,  Sì  dolce  in  full’ aurora? 
SoNNETTO  .  Dim.  di  Sonno  ,  Lat.  levis  fomnus  .  Gr.  »  0!t~ 
pùf  vTTvos .  Car.  lett.  i.  98.  Intanto  che  egli  fe  ne  va  in 
vicinato  a  far  la  bifogna  ,  voi  vi  dormite  il  vofiro  fon¬ 
netto  . 

SoNNIFERARE.'U.  SONNEFERARE. 

Sonnifero  .  Sufi.  Medicamento  per  far  dormire .  Malm.  6. 

20.  Or  mentre  fa  il  fonnifero  il  fuo  corfo  ec. 
Sonnifero  .  ^dd.  Che  cagiona  il  fanno  .  Lat.  fomnìfer  , 
fomnificiis  .  Gr.  ÙTvsroióe  .  Libr.  fegr.  cof.  donn.  Per  1’  utero 
alterato  ti  puoi  valere  delle  erbe  fonnifere  . 
SONNIFEROSO.  Add.  Sonnacchiofo  .  Lat.  fomniculofus  .  Gr. 
ìrKvnxós  .  Buon.  Fter.  5.  4.  9.  Languidi  a  guifa  d’  ebbri  a 
capo  chino  Reggerli,  e  traballar  fonniferoli . 
SoNNIGLIOSO.  V.  SONNOGLIOSO. 

Sonno  .  Lat.  fomnus  ,  fopor  .  Gr.  inrvac  .  Cello  fopra  Dante'. 
Il  fonno  è  requie  dell’  operazioni  efierne  per  legamento 
del  fenfo  comune  ,  dato  dalla  natura  per  rillorar  gli  ani¬ 
mali  ,  Dant,  Par.  12.  Vide  nel  fonno  il  mirabile  frutto  . 
Petr.  fon.  212.  Solca  lontana  in  fonno  confolarme .  E  218. 
Non  rompe  il  fonno  fuo,  s’  ella  1’  afcolta  .  Bocc.  nov.  45. 
17.  Vide  jn  fui  primo  fonno  venir  ben  venti  lupi  (  cioè  : 
nel  principio  del  dormire  )  Amet.  82.  Quella  meraviglia  eb¬ 
be  forza  di  rompere  il  fonno.  Dittam.  3.  22.  Soave,  e  ri- 
pofato  fonno  prefi  .  Vit.S.Margh.  13Ó.  Io  gli  fvegghio  dal 
fonno  ,  c  follecitogli  a  far  i  furti  .  Taff.  Ger.  8.  26.  Ma 
Vedea  come  quei  ,  eh’  or  apre  ,  or  chiude  Gli  occhi  mez¬ 
zo  tra  ’l  fonno  ,  e  1’  efser  dello  . 

1.  Morir  di  fonno  0  Cafear  di  fonno  vale  Aver  voglia 
grandijfima  di  dormire  .Bocc.  nov.  jj.  20.  Dove  elfendo  fian¬ 
co,  e  di  fonno  morendo, fopra  il  letto  fi  gittò  a  dormire. 

$1.  IL  Schiacciare  un  fonno  ,  vale  Fare  un  fonno.  Dormire 
un  fanno'.,  modo  baffo  .  Patajf.  10.  Tra  quei,  che  fanno,  un 
fonno  ebbi  fchiacciato  . 

S  O  N  N  o  C  C  H  I  O  s  o .  1^.  A.  Adff  Sonnacchiofo ,  Che  ha  gli  occhi 
aggravati  dal  fonno.  \.,^t.femifomnus,femifomnis.Qx.it[t[virvoc, 
Bocc.  nov.  15.  22.  In  villa  tutta  fonnocchiofa  ,  fattafi  alla 
fìnellra,  proverbiopimente  difse .  E  nov.  ^6.  14.  E  moltran- 
dofi  ben  fonnocchiofo,  al  fine  fi  levò  dallato  all’ olle.  Sen. 
Pifl.  E  quando  gli  occhi  miei  fono  fonnocchioli  ,  ancora 
fo  io  loro  forza  di  vegghiare  . 

SoNNOGLioso,  e  SONNIGLIOSO  .  F.  A.  Add.  Sonnac- 
chiofo  .  Lìt.  fomniculofus  .  Gr,  ìmn'KÓc .  Com.  Inf.  i.  Il  fon- 
nogliofo  molte  volte  erra  la  via  .  Guitt.  leit,  13.  Ad  ogni 
negligente  fatto  è  fperone,ad  ogni  fonnigliofo  tuba. 
Sonnolente,  c  s  oììììo  lento.  Add.  Sonnacchiofo  .Lzt. 
femifomnis ,  fomnicidofus .  Gr.npóoTrvoi ,  vtrniKÓi .  Dant.  Pur g. 
18.  Stava,  com’ uom,  che  fonnolento  vana . /4wi?f.9.  Gli  oc¬ 
chi  volgendo  fonnolenti  in  giro,  quali  appena  conofee  do¬ 
ve  fi  fvi..  Cavale.  Frutt.ling.  lì  prelato  rimeiro,e  negligente 
i.  come  nocchiere  ,  e  rettor  di  nave  fonnolento  al  tempo 
della  tempella,e  come  fpeculator  cieco, c  banditor  muto. 

Sonnolente  ,  per  Sonnifero  ,  Che  induce  a  dormire  .  Lat. 
foporifer ,fomnifer .Fir.  Af.2pj.  Al  buon  medico  di  comun 
confenfo  fu  lafciato  il  pregio  avuto  dal  fervo  per  pagamen¬ 
to  della  fonnolente  bevanda. 

Sonnolenza,  e  sonnolenzia.  Intenfo  aggravamento 
di  fonno  ,  fimile  al  letargo  ,  Struggimento  di  dormire  ,  Lat. 
veternus  .  Gr.  ’h.ifapyoc  .  Dant.  Purg.  18.  Ma  quella  fon- 
nolenza  mi  fu  tolta  Subitamente  .  Frane.  Sacch.  nov,  164. 
Elfendo  colini  in  quella  fonnolenzia,  e  addormentata  glo¬ 
ria  ec.  il  detto  Riccio  fi  iwtgWh.  Efp.Vang.V&r  la  lor  trop¬ 
pa  ficurt'a,e  prima  fonnolenza  mentale  fi  trovarono  in^m- 
lìiù  .  Fit.  S.Gio:'Bat.2’ip.  Colloro  levarono  le  grida  dicen¬ 
do  ,  che  non  dee  potere  elfere  ,  che  non  commettelfe  o 
nigrigenzia  ec.  o  fonnolenza,  o  altre  cofe.  Boez.Farch.i. 
prof  2.  Il  mal  fuo  è  letargo,  cioè  grave,  e  profondifsima 
fonnolenza  ,  e  fdimenticanza  . 

SoNNOLOSO  .  V.  A.  Add.  Sonnacchiofo  .  "Lzì.  fomniculofus . 
Cr.òimiKÓs  .  Salujì.  lug.  R.  Alcuni  di  loro  elfendo  fonnolo- 
fi  ec. 

Sonoramente  .  Avverb.  Con  fonar  ità  .  Lzt.  fonare  .  Gr. 

•  Varch.  Ercol.  277.  In  fomma  un’  orazione  ,  la  qua¬ 
le  fornifea  atta  ,  e  fonoramente . 

Sonorità',  sonori T ADE, e  sonoritate.  Aflrat- 
to  di  Sonoro  i  Graziofitd  ,  e  Bontà  di  fuono  .  Lat.  harmonia., 
fonus  .  Gr.  àppeovia .  Com.  Dant.  Per  l’ armonie  ,  e  fonorita- 
di  de’ cieli  palfando  .  But.  Come  viene  all’orecchio  dolce 
fonorit'a  dell’organo.  Demetr.Segn.i<,.  Non  fa  altro,  fe  non 
che  lieva  fconvenevolmente  la  _  fonorità  ,  e  1’  armonia  al 
parlare.  Varch.  Le?;. 38.  In  quelli  {verfi)  arrecano  pienez¬ 
za  ,  e  fonorità  le  lettere  confonanti . 

So  no  RO  .  Add.  che  rende  fuono  ;  e  fi  ufa  per  lo  piti  in  fen- 
timentu  di  fuono  grato,  0  d'armonia.  Lzt.  fonorus.  Gr..iìxdSu(. 
Amet.  94.  Non  vi  fpaventi  lo  mio  dir  fonoro  .  Sagg.  nat, 
efp.zM-  Il  fuono  ,  accidente  nobililfimo  dell’aria,  olferva 
un  tenore  così  invariabile  di  velocità  ne’  fuoi  movimenti, 
che  l’impeto  maggiore  ,  o  minore  ,  con  cui  lo  produce  ii 
corpo  fonoro  ,  non  può  alterarlo . 
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to^'  ^trepitofo  .  Bocc.  nov.  27.40.  Il  convi- 

SoNx^oef!  avea  ,  ebbe  fonoro  fine. 

Con  fontuoTuà  i  ^  ^untuosamente.  Avverb. 

Gr!  'dfU“'i‘ó;,Tì7,ihrr^.‘ ■'  fTnff 

fer  nrelfo  al  '  '-’ffnei.s.Grtjofl.  La  vicinità,  e  1  ef- 

Fir  diai  bell  donn  A  ^  molto  fontuofamente. 

S.SJ.  Non  fono,  re  non  le  “lo.’lie  ISeS,  f 

me\"e\’e£rt!^Tr^rri"fà=  i,!  b'aT  ’  ' 
luSemcT'*"”  fSnl 

Sontuosissim  amente  ,  C  suntuosisstht  A 

,  e  di  Suntuofamfnte". 
Lzt.  lauttjfiiw  .  Gr.  .  Star.  Eur.  6.  138.  Fu  data 

Gebirga  al  Re  Lodovico  ,  e  con  fomma  letizia  de’ Fran¬ 
cai,  e  de  Lotteringhi  celebrate  funtuofiffimamente  le  noz¬ 
ze  convenienti  a  cotali  fpofi  .  Varch.  fior.  10.  210.  Nel  oual 
luogo  Alfonfo  Duca  di  Ferrara  avendolo  fontuofilfimamen- 
^  fatto  ricevere  ec.  1  andò  umiliffimamente  a  vicitare 
Borgh.  Orti,  Ftr.  171.  Per  i  giuochi,  e  felle  pubbliche,  che 
ec.  nelle  vittorie  ,  e  altre  comuni  allegrezze  folevano,  per 
rallegrare  ,  e  trattenere  i  popoli ,  con  ogni  forte  di  fpaffo, 
e  di  magnihcenzia  funtuofiffimamente  celebrare . 
SONTUOSISS  IMO  ,  <?  suntuosissimo  .  Superi,  di 
Sontuofo,  e  di  Suntuofo .  Lzt.  magnificentijfimus ,  fplendidif- 
Jtmm  y  J umptuofijjimHs •  Gr.  .  Fir,  Af-  io?.  Oltre 

z  tutti  gli  altri  lontuofi/fimi  apparecchi  di  quella  fella  ec 
egli  aveva  ragunate  un  numero  incredibile  di  orfe .  Guicc. 

magnificenzia,  e  pompa  incredibile  di  fun- 
tuolulirnc  vela.  E  17.26.  Appartenenti  al  vitto  umano  per 
le  luperbe  pompe  ,  e  funtuolilFimi  ornamenti . 
Sontuosità,  sontuosità',  sontuositade, 
suntuositade,  sontuositate,  e  suntuo- 

®  *  T  A  T  e  .  Afimtto  dt  Sontuofo  ,  Lat.  luxus  ,  Gr.  . 

Agn.  Pand.  ^6.  Dipigncrc  la  loggia  ,  comperare  gli  arienti, 
volerli  magnificare  con  pompa,  yellire  con  funtuofità.  But. 
Superbia  ec.  fe  è  in  edificj  ,  o  in  moltitudine  di  cafe  o 
in  grandezza  ,  o  fontuofità  .  Capr.  Boti. 8.171.  Volendo  ri- 
prenderlo  di  troppa  fontuofità  ec.  gli  fu  rifpollo  da  Leone. 
CIÒ  efiere  flato  quando  i  Re  guardavano  le  pecore. 

S  o  N  t  u  o  s  o ,  «  s  u  N  t  u  o  s  o  .  Add.  Di  grande  fpefa  ,  Ric¬ 
co  .Lzt.  fumptuofus  .  Gr.  Kape^óc  .  Agn.  Pand.  2.  Nè  mai 
vidi  ec.  una  fpefa  fatta  si  grande,  nè  sì  funtuofa,  nè  tan¬ 
to  magnifica  ,  eh  ella  non  lia  da  molti  per  molti  raanca- 
menti  bidimata  .  F«r.7.  20.  Qial  menfa  trionfante  ,  e 

fontuofa  Di  qualfìvoglia  fuccelfor  di  Nino  ec.  Potrla  a  que¬ 
lla  elfer  par?  Ftr.Af^22.  Mentrechè  il  mio  guardiano  era 
intento  con  ogni  diligenza  ad  affettare  il  fontuofo  letto  ec. 

10  feci  buona  deliberazione  ec. 

SoPERCHIAMENTO,  e  SUPERCHIAMENTO.  Il  fo- 
perchiare  ,  Soperchio,  Soprabbondanza,  Superfluità.  Lzt.lu- 
xurtes  ,  luxus  ,  profufio  ,  redundantìa  .  Gr.  àauqix  .  Albert. 
C3p. 38. Dunque  non  dei  feppellir  la  pecunia,  ma  dda  ufa- 
re  non  a  foperchiamento ,  e  a  diletto  ,  ma  ad  utilitade. 
^^PERCHiante  ,  e  SUPERCHIANTE  .  Che  foperchta. 
Che  fa  foperchterie  .  Lat.  contumeliofus  .  Gr.  ir Ktonnn» c .  Com. 

9.  11  fpperchiante  vuole  torre  al  ricco  la  fua  fpofa  ; 
quelli  il  ritiene  ,  e  incatena  la  virtù  ,  volendo  il  foper- 
chiante  liberare  ,  e  regolare  ec. 

SoPERCHlANZA,  f  superchianza.  Superfluità ,  So- 
pr abbondane  .  l^zt.redundanùa  .  Gr.^r^^aaHu.  M.Aldobr. 
P.N.  204.  Quando  nelle  predette  quattro  parti  li  raccoglie 
alcuna  foperchianza  ,  si  1  potrà  uomo  fapere  per  gl’infra- 
fcr.tti  fcgni  Coll.  SS  Pad.  Per  foperchianza  di  JorZfzrk 
tratto  a  cole  impolfibili,  c  non  conliderate.  Vit. Grifi.  Ab- 
biendo  da  vivere,  e  yellire  fecondo  la  convenevole  necef- 
lita  ,  e  non  a  foperchianza  .  zibald.  Andr.izo.  Quando  vi 
frafentti^feg^^”^  foperchianza,  sì  lo  potrai  fapere  per  gl’in- 

f  Per  Soperchieria.  Ut.  contumelia  ,  Gr.Uffe^t.  Nov.ant. 

54.  9-  Erano  fiati  bialleromiati  ,  e  gittati  loro  i  torfi  ,  e’I 
fango  ,  e  minacciati  ,  e  fatto  loro  in  quel  giorno  molta 
villania,  e  foperchianza.  Ltv._M.fTu.  metti  virtù  in  fu- 
perbia,  e  m  foperchianza  ,  e  in  difpettare  gl’ Iddii  e  gli 
uomini  .  Trarr.  Confai.  In  quelli  dì  perirà  tutta  l’umana 
generazione  ,  e  fpegneralfi  la  fuperbia  delle  genti  ,  e  ab- 
batteraffi  la  foperchianza  de  forti . 

S  o  p  E  R  c  H I  A  R  E ,  e  s  u  P  E  R  c  H  1  A  R  E  .  Sopravanzare .  Lzt, 
redundare  ,  fuperare  ,  Juperabundare  ,  fuperfluere ,  Gr.  irUo- 
Dant.  Inf.  ip  Fuor  della  bocca  a  ciafeun  foperchia- 

I  7  '^A  P^edi  .  E  23.  Che  giace  in  colla  ,  e 

nel  fondo  foperchia  Quando  foperchia  nel  cor¬ 

po  quello  omore,  che  fi  chiama  flemma,  ec.  i  fogni  fono 
correfpondenti  a  quella  qnaljtà  (c/oè  ;  foprabbonda  ,  e  pre¬ 
domina)  Nov.  a«r.  29.1.  Ma  tanto  non  fi  foprappofe  ,  che 
dipendendo  ,  e  fcialacquando  il  fuo  ,  gli  anni  fopravven- 
nero  ,  e  foperchiolli  tempo  ,  e  rimafe  povero  ,  che  avea 
tutto  difpefo  .  E  num.  2.  Contò  tutto  lo  cavaliere  ,  come 
gli  era  incontrato,  e  come  il  tempo  gli  era  foperchiato,  c 
avea  tutto  difpefo.  ’ 

§.  1.  Per  Em  foperchierle  .  Lat.  contumelià  aficere  ,  affer- 
re  tn/urtam.  Gr.  Offe/^ur.  G.V.6.2.2.  Gli  ambafciadori  di 
rirenze  turouo  alla  prima  foperchiati ,  e  villaneggiafi  dal- 
le  perlone  .  E  num.^.  Scrivendo  eglino  a  Fifa,  come  era¬ 
no  fiati  foperchiati  ,  e  vergognati  da’ Fiorentini .  Varch.Er, 

col,6p. 
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lol.  69.  SoprafFafé  ,  ovvero  foperchiare  di  parole  non  mi 
pare  ,  che  abbiano  quella  forza . 

li.  Per  sincere  ,  Superare  .  L^t.  vincere  ,  fuperare.  Or. 
vtxir.  G.V.j^à.et.  Della  quale  (zuffa)  i  Saracini  furono  fo- 
percliiati  .  E  8.61.4.  Quando  i  fuoi  peccati  foperchieranno 
1  miei,  io  tornerò  in  Melano  .  Bocc.nov.S.z.  D’avarizia, 
c  di  miferia  ogni  altro  mifero  ,  ed  avaro  ,  che  al  mondo 
folle  ,  foperchiava  .  E  mv,  84.  2.  Come  la  malizia  d  uno 
il  fenno  foperchiafle  d’un  altro  con  grave  danno  ,  e  feor- 
no  del  foperchiato.  Vit.S.Margh.  Tu ,  Margherita ,  mi 
vincerti  ec.  E  la  mia  forza  foperchiarti .  Fir.  dijc.  leu.  325. 
Se  già  da  troppa  audacia  egli  non  fi  lafcia  fuperchiare. 
Soperchiato,  e  superchiato.  Add.da  Soperchia¬ 
re  ,  e  Superchtare  \  Sopravanzato Vinto Superato.  Bocc.nov. 
84.  2.  Con  grave  danno  ,  e  feorno  del  foperchiato  .  M.  V. 
2.  75.  Vedendo  i  Viniziani  rotti  ,  e  foperchiati  in  quella 
guerra  da’Genovefi.  ^  , 

§.  Per  Ingiuriato .  Lzt.  in jurid  a ffeSius  .  Gr.ù/SQiSreu  •  G.V. 

8.  Il 6.  I.  piando  volea  l’uno,  non  volea  l’altro  ,  che  a 
tenea  foperchiato  .  . . 

Soperchi  A  TORE, e  superchiator  e.Cw  fuperchia. 

SoPERCHIATRICE,  e  SUPERO  HIATRIC  E.  Va  Dal. 

femm.  Che  foperchia  .  Tac.  Dav.  ann.  2. 40.  Con  liberta  non 
minore  pofeia  fi  richiamò  di  Urguiania  gran  favorita  d  Agu- 
fta ,  perciò  delle  leggi  fuperchiatrice  (  il  T.  Lat.  ha  quam 
fupra  leges  amicitia  Augurtse  attulerat)^  . 

Soperchieri'a,^  superchie  r  i'a  .  Ingiuria  fatta 
altrui  con  vantaggio  ,  Vantaggio  oltraggiofo  .  X^ut.contuntelia. 
Gr.  •  P’arch.  Ercol.  12.  E’  fi  vede  pure  ,  che’foldati,  che 
fanno  tanta  rtima  dell’onore,  quando  fono  qftefi,  o  ingiu¬ 
riati  con  foperchierla  ,  cercano  con  foperchieria  di  vendi- 
carfi.  E  Jìor.8.  187.  O  perchè  gli  difpiaceffero  le  foperchie- 
rfe  ,  che  faceva  Giano  a  chi  poteva  marico  di  lui  .  Bern. 
Ori.  1. 14.2.  Difpiace  poi  fopra  ogni  villania,  Ed  agii  animi 
nortri  affai  piò  pefa  Qnella ,  eh’  è  fatta  con  fuperchieria  A 
gente  ,  che  non  porta  far  difefa.  Car.  lett.t.ioz.  Ha  bifo- 
grro ,  che  forga  corti  un  uomo  da  bene  ,  che  per  miferi- 
cordia  non  gli  lafci  far  foperchierla. 

SoperchievOLE  ,  e  SUPERCHIEVOLE  .  Add.  So¬ 
prabbondante  ,  Ecceffivo  .  Lat.  fupervacuus  ,  fupervacaneus . 
Gr.  nrtQ/.TTÓt ,  Paff.199.  Tante  volte  fi  commette,  quante 
1’  anima  più  ,  che  non  è  mefiiere  ,  con  vaghezza  ,  e  con 
foperchievole  piacere  dimora  nelle  creature  amandole  Dant, 
Conv.  III.  Querto  amore,  nell’uomo  maflimamente  ,  ha 
mertiere  di  rettore  per  la  fua  foperchievole  operazione  nel 
diletto  .  Cr.  4.  ij.p.  Acciocché  ’l  vino  più  maturo  ,  e  po¬ 
tente  fi  faccia ,  e  la  fuperchievole  umidità  confumata ,  du¬ 
ri  piò  ,  e  fia  di  migliore  odore  .  E  cap.16.1.  Si  taglino  le 
radici  fuperchievoli ,  le  quali  avrà  prodotte  la  fiate.  £11. 
48.1.  I  dolori  avvengono  a’ cavalli  ec.  per  ventofità  ec.  na¬ 
ta  per  vifcofì  umori  ,  e  fuperchievole  roder  d’orzo. 

<}i.  Per  Soperchiante  ,  Soprajìante  ,  Oltraggiofo  .  Lat.  inju- 
■riofus  ,  contumeliofus  .  Gr.  .  Liv.  M.  Acciocché  tu 

non  traligni  dal  tuo  legnaggio,  il  quale  è  tanto  foperchie¬ 
vole  ,  e  fuperbio  .  Filoc.  4.  102.  Lafcia  ornai  le  foperchie- 
voli  offefe  ,  e  perdona  il  difavveduto  fallo  alla  innocente 
giovane  .  Paff.z^ó.  Dicendo  parole  villane,  ingiuriofe ,  ol- 
traggiofe  ,  o  foperchievoli . 

S0PERCHIEVOLMENTE,  e  SUPERCHIEVOLMEN- 
X  E  .  Avverb.  Con  foperchtanza  ,  Ecceffvamente  .  Lat.  vehe- 
menter  .  Gr.  atpóSpa  .  But.  Ognuno  abbi  in  difprcgio  tanto 
avanti  ,  cioè  tanto  foperchievolmente  .  Paff.  265.  E  con¬ 
trario  al  quarto  grado  della  fuperbia ,  che  fi  dice  iattanzia, 
per  la  quale  altri  favella  foperchievolmente  vantandoli . 
Soperchio,  e  superchio.  Sufi.  Che  avanza  ,  Che  è 
più  del  bifogno  ,  Soprabbondanza  ,  Eccefio  ,  Avanzo  .  Lat. 
redundantia  ,  exceffus  .  Gr.  iriQ^oance  .  Dant.  Inf.j.  In  cui 
ufa  avarizia  il  fuo  foperchio  (  cioè  :  la  fua  maggior  forza ,  e 
potere)  £11.  Per  1’  orribile  foperchio  Del  puzzo  ,  che  ’l 
profondo  abiflfo  gitta.  Sen.  Pifi.  90.  Fu  trovato  per  fqper- 
chio  ,  e  per  lulTuna  il  legare  del  legname  diritto  a  linea. 
E  112.  Glorificanfi  quando  la  gente  parla  de’ lor  foperchi . 
JW.  1^. 7. 14. 1  quali  tutti  fi  mortrarono  allegri  ftimando,che 
non  gli  dovelfono  attendere,  conofeendo  il  foperchio. 
rim.  66.  Se  il  men  riempie,  e’I  mio  foperchio  lima  Vo- 
llra  pietà,  qual  penitenza  afpetta  Mio  cieco  ,  c  van  pen- 
fier  fe  la  difdegna? 

§.  I.  In  preverb.  Il  foperchio  rompe  il  coperchio  ;  e  vale.,  che 
Ogni  troppo  è  troppo  ,  Ogni  eccejfo  è  biajlmevole .  Lat.  quid 
nimis .  Fior.  Virt.  A.M.  Arifiotile  dice  :  Ogni  troppo  torna 
in  fartidio  ,  e  ogni  foperchio  rompe  il  coperchio  .  Varcò. 
Lez.  Così  diciamo  ancora  noi  fortantivamente  il  foperchio, 
c  fignifica  propriamente  quello,  che  avanza,  abbonda,  ed 
è  di  piò;  onde  uliamo  volgarmente  un  tal  proverbio  trat¬ 
to  per  ventura  da  querto  verfo  ;  il  foperchio  rompe  il  co¬ 
perchio. 

§.  IL  Per  foperchierla  ,  Oltraggio  .  Lat.  infuria  ,  contu¬ 
melia  .  Gr.  ùfiejic .  G.  V.  II.  61.  2.  L’  Avvogaro  di  Tre- 
vigi  per  foperchi  ricevuti  fi  rubellò  da*  meffer  Martino. 
Soperchio,  e  soperchio.  Add.  Che  è  a  foprabbon- 
danza  ,  Troppo  ,  Ecceffivo.  Lìt.  fupervacuus .,  fupervacaneus^ 
vehemens  .  Gr.  inQ/.'rTÓi  ,  aipoS'pós  .  Boct.  nov.  80.  i.  Niuna 
ve  n’  era  ,  a  cui  per  foperchio  rifo  non  fofsero  dodici  vol¬ 
te  le  lagrime  venute  in  fu  gli  occhi.  G.V.  ii,  22.  i.  Fu¬ 
rono  tante  ìbperchie  piove  ,  e  gonfiamento  del  fiotto  del 
mare  ,  che  tutte  cafe  ,  e  terre  di  quelle  m.arine  fi  diferta- 
ro  .  Dittam.  2.  i.  Quello  ,  eh’  io  dico  ,  e  le  foperchie  fpe- 
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fe,  Invidia,  cupidigia  fur  cagione  Del  mal,  che  fopra  mè 
per  lui  difeefe  .  Tef.  Pcv.  P.  S.  cap.  ip.  Anco  la  llufa  di 
cenere  di  querce  difsolve  gli  umori  fuperchi  .  S.  Gir. 
20.  La  foperchia  umilitade  di  non  punire  i  vizj  non  è  ve¬ 
ra  umilità  . 

Soperchio  ,  e  soperchio  .  Avverò.  Troppo  .  Lat.  ni¬ 
mis  .  Gr.  wEOiirvàif  .  Bocc.  nov.  58.  3.  E  tanto  oltre  a  tutto 
querto  era  altiera  ,  che  fe  fiata  fofse  de’  Reali  di  Francia, 
farebbe  fiato  foperchio  .  Fir.  Af.  25.  A  quegli  uomini  ,  i 
quali  hanno  mangiato  ,  e  bevuto  fuperchio  ,  par  poi  Ix 
notte  vedere  i  miracoli  . 

§.  Dì  foperchio  .  v.  DI  SOPERCHIO. 
SoPERCHITa',  SOPERCHITADE,  e  SOPERCHI  T^A- 
T  E  .  V.  A.  Soperchianza  ,  Superfluità  .  Boez.  C.  S.  43.  Co¬ 
loro  avere  bifogno  di  molte  cofe  ec.  e  per  contrario  di 
piccoliflime  chi  1’  abbondanza  fua  con  neceffità  di  natura, 
non  con  foperchità  di  larghezza  mifura. 

Sopi  re  .  Reprimere  Attutare,  Ammorzare,  Spegnere,  Rin¬ 
tuzzare  .  Tnt.  fopire  .  Gr.  xu'mxoiptilfiiv  .  Tafj.  Ger.  2.  p6. 
Sotto  il  filenzio  de’  fecreti  orrori  Sopian  gli  affanni ,  e 
raddolciano  i  cori. 

Sopito.  Add.- da  Sopire  ■.  hit.  fopitus  .  Gr.  xaaecAOtixtSiHc . 
But,  Purg.  18.  i.  Come  ’i  fuoco  ,  quando  s’  accende  della 
favilla  ,  eh’  è  fopita  nella  cenere.  Ar.  Fur.  8,  72.  Gli  rac¬ 
cende  nel  core  ,  e  fa  piò  ardente  La  fiamma  ,  che  nel  dì 
parea  fopita  . 

§.  Per  metaf  Stor.  Eur.  6.  142.  Afsettate  ,  e  fopite  così 
le  cofe  tra  quelli  due  Re,  fi  partirono  fubjtamente  (cioè: 
acquietate,  Jedate)  Sagg.  nat,  efp.  230.  Strofinata 
fu’  corpi  di  fupèrricie  lifcia  ,  e  terfa  ec.  rimanli  tuttavia 
fopita  ,  e  non  fpira  (  cioè  :  priva  di  virtù  ) 

Sopore  .  V.  L.  Sonno  .  hit.  fo  por  ,  fomnus  .  Gr.  Wvos .  Po- 
liz.fi.  2.  18.  E  mentre  Hanno  involti  nel  foporc  ,  Pare  a* 
giovan  far  guerra  per  amore  . 

Soppalco  .  Palco  fatto  poco  fotta  ’/  tetto  ,  per  difender  le 
fianze  da  freddo  ,  e  caldo  ,  0  per  ornamento  .  Lat.  fubfixum. 
Tac.  Dav.  ann.  4.  103.  Sofficcanfi  i  tre  senatori  con  laido 
non  meno  ,  che  traditore  nafcondiglio  tra  ’l  tetto  ,  e  ’l 
foppalco  ,  c  porgon  1’  orecchie  a’  buchi  ,  a’  feifi  (  ‘Jifi  il 
T.  Lat.  ha  laquearia  ) 

Soppannare.  Metter  foppanno  ,  Foderare  con  foppanno . 
].2t.  fubfuere .  Gr.  ÙTroppdirmy.  fffiad.  Cont.  Per  panno  lino 
giallo  ,  per  foppannare  la  giubba  rinvergata  .  Belline,  fon. 
280.  Perchè  tu  mi  foppanni  un  po’ quel  boto  .  Serd.  fior. 
Ind.  15.  614.  La  foppannò  di  dentro  di  dommafeo ,  e  di 
fuori  la  coprì  di  teletta  d’  oro  .  Benv.  Celi.  Oref.  144.  La 
quale  era  foppannata  ,  e  vertita  d’  alfe  dirittiffirae  (  qui 
per  fimilit.  ) 

Soppannato  .  Add.da  Soppannare,  hit.  fubfutus  .  Gr. 
ÒTTippaiaptivos  .  Varih.  fior.  p.  265.  Il  qual  lucco  i  piò  nobi¬ 
li  ,  e  1  piò  ricchi  portano  ancora  il  verno  ,  ma  o  fodera¬ 
to  di  pelli  ,  o  foppannato  di  velluto  ,  e  talvolta  di  dom- 
mafeo  ,  e  di  fotto  chi  porta  un  faio  ,  e  chi  una  gabba¬ 
nella  ,  o  altra  verticciuola  di  panno  foppannata  ,  che  fi 
chiamano  cafacche  . 

§.  Per  fimilit.  Sagg.  nat.  efp.  12.  Egli  è  un  tronco  di  co¬ 
no  formato  di  fugherò  ,  per  di  dentro  voto  ,  e  impecia¬ 
to  ,  e  per  di  fuora  foppannato  di  latta  . 

Soppanno  .  Sufi.  Quella  tela  ,  drappo  ,  0  altra  fimil  mate¬ 
ria  ,  che  fi  mette  dalla  parte  di  dentro  de  vejìimenti  per  di¬ 
fefa  ,  0  per  ornamento  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  423.  Avvegna¬ 
ché  quelle  parti  fi  poffano  aiutare  colle  bambage  ,  e  co’ 
foppanni  ,  e  per  dirlo  ad  un  tratto  ,  colla  indurtria  del 
fatto  ,  nondimeno  ec.  Belline,  fon.  156.  Sentenze  da  fop¬ 
panni,  o  ferravecchi.  Malm. 12.^6.  Di  certe  toppe,  feam- 
poli  ,  e  foppanni  Torli  d’  impaccio  volle  . 

Soppanno  .  Avverò.  Sotto  i  panni.  Bocc.  nov.  qp.Of.  Aven¬ 
doli  tutte  le  carni  dipinte  foppanno  di  lividori  . 
Soppassare  .  Divenir  qua  fi  paffo,  0  mezzo  afeiutto .  Lat. 
flaccefeere  .  Cecch.  Corred.  4.  p.  Rimun  II  muro,  e  fi  fop- 
paflì  la  calcina  . 

Sorpasso.  Qua  fi  paffo  ,  Tra  paffo ,  e  frefeo ,  Mezzo  afeiut¬ 
to  .  Cecch.  Corred.  4.  6.  E  che  ’l  muro  farà  così  foppaffo. 
Benv.  Celi.  Oref.  52.  Così  foppaffo  ,  e  caldo  cavili  il  la¬ 
voro  del  fuoco  .  E  ri 2.  Come  io  la  veddi  foppalfa  ,  e  ri¬ 
tirata  per  la  groffezza  di  un  dito  ec.  (  parla  di  una  figura 
di  terra  ) 

Soppediano.  V.  soppidiano. 

So  P  p  E  L  L  I  R  e  .  V.  A.  Seppellire  .  Lat.  fepelire  .  Gr.  xam- 
SuciroBir.  Ricord.  Malcfp.ii^^.  Il  corpo  di  Federigo  fece  por¬ 
tare  a  foppellire  onorevolmente  .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  Ed  ec¬ 
co  ,  che  fe  ne  portarono  il  corpo  per  foppellirlo  .  Vit.  SS. 
Pad.  I.  7.  Se  quello  non  mi  concedi  ,  morrommi  al  tuo 
ufeio  ,  e  almeno  mi  foppellirai  poich’  io  farò  morto.  Cro- 
nichett.  di  Amar.  p6.  Poi  foppellirono  Giulio  Cefare  a  gran¬ 
di  (fimo  onore  . 

SOPPELLITO.  V.  A.  Add.  da  SoppelUre  .  Lat.  fepukus . 
Gr.  TOtpa'f  .  Dittam.  6.  4.  Quivi  ,  mi  dille  ,  ove  fu  foppel- 
lito  Quel  gran  Roman  ec.  Vit.  .S.  Gir.  5.  Nel  quale  luogo 
compiuti  anni  novanta  ,  e  mefi  fei  della  fua  vita  fu  fop- 
pellito  . 

Sopperire  .  Supplire  .  Lat.  fupplere  ,  opitulari  ,  fatisfa- 
cere  .  Gr.  txm-^np^r ,  ,  ùvaTt'Kìtpìs',' .  Cron,  Mordi.  248. 

Non  perchè  ei  lì  fentiffe  avere  vallente  da  potere  foppc- 
rire  a  ciò  .  £  altrove  :  Nondimeno  con  buono  provvedi¬ 
mento  ec.  fopperì  a  tutto  .  Ambr.  Eurt.  i.  1.  Che  s’  ha  a 
fare  ?  fopperiremo  col  tenerla  bene  ,  e  col  farle  vezzi . 

Varcò. 
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Varch.  Por.  p.  ijo.  E  gli  altri  fotta  la  mederima  pena  c[o« 
veflero  fopperire  a  quanto  mancaflTe  .  Liòr.  Son.  1^6.  Io 
taglio  a  due  ,  e  fopperir  non  pollo.  Sad.  por.y.zÓQ,  Noa 
potevano  fopperire  a  far  le  guardie  . 

SoPPESTARE  .  Lat.  leviter  tundere  .  Gr.  tV’  òxlyov  eexo^y. 
Ricett.  Fior.  88.  Il  foppeftarc  è  rompere  in  parti  grolTette, 
e  non  ridurre  in  polvere  »  come  nel  peftare  . 
SoPPESTATO  »  e  SOPPESTO.  Add.  da  SoppePare  ,  In¬ 
franto  ,  Alquanto  pepo,  Lat.  leviter  tufus  .  Pallad.  Genn.  21. 
Mettivi  tre  flaia  di  granella  foppelle  di  mortine  (  il  T. 
Lat.  ha  exprefsis  myrti  granis  )  Red.  Ofs.  an.  66.  Si  nutri¬ 
chino  in  queir  erbe  ,  ed  in  quei  fiori  foppefii  . 

S  o  P  P  r  A  N  o  .  Diciamo  Di  [oppiano  ,  pofo  avverbialm.  e  vale 
lo  Pefo  ,  che  Sottovoce .  Lat.  fubmifsà  voce ,  Gr.  aiy»  .  Buon, 
Tane.  i.  I.  Io  giunfi  girl  da  Menfola  in  que’  greppi  Due* 
che  ne  cicalavan  di  foppiano  . 

Soppiantare.  Dare  il  gambetto  .  Mor.  j*.  Greg.  ir.  9. 
Soppianta  ,  cioè  a  dire  atterra  ,  ovvero  fi  mette  fotto  i 
piedi  i  reggenti . 

Per  Ingannare  .  Lat.  fupplantare  .  Gr.  ùoroaxih't^ut.  AU 
beri.  cap.  13.  Se  tu  li  farai  meftiere  ,  foppianteratti  ,  e 
forridendo  ti  darà  fperanza  ,  e  narrandoti  li  fuoi  beni  ti 
•dicerà  ,  che  t’ è  naefiiere  .1*  Med.  Arb.  cr.  Con  tutto  ciò 
3ion  fi  ritraffe  il  mifero  della  malizia  fua  ,  ma  brigofii  di 
foppiantare  il  dolce  maefiro  . 

SoPPlATTARE.  Nafeondere  .  Lat.  occulere  j  occultare .  Gr, 
’TTxh’Ti'tv eruyxuKvTmciy .  Buon.  Fier.  3.  3.  2,  E  fappiamo 
Pur  foppiattarci  ,  e  quattro  giorni  in  chiufa  . 
SoPPiATTATO  ,  e  SOPPIATTO  .  Add.  da  Soppìattare. 
Lat.  celatus  ,  occultus  .  Gr.  xixaKuiapcivo!  ,  xpupioi .  Fai.  Maff, 
Con  foppiatta  cagione  gli  tirò  là,  dove  egli  voleva.  Tac, 
Dav.  1.  3.  Non  aver  pure  in  quelli  anni  ,  che  egli  ftette 
al  confino  di  Rodi  ec.  altro  mai ,  che  ire  infinte  ,  c  fop- 
piatte  libidini  mulinato 

$.  Di  [oppiato  y  pofa  avverbialm,  v.  di  soppiatto. 
Soppiatto  N  ACCIO  .  Peggiorat,  di  Soppiattone  .  Cecch. 
Efalt.  cr.  5.  1.  Io  t’  ho  Conofeiut’  alfatt’  or  ,  foppiatto- 
naccio  . 

Soppi attó  NE  .  Dice/t  di  Perfona  fimulata  ,  0  doppia y 
che  non  dice  la  cofa  court  ella  [a  .  Lat.  homo  tebìus  ,  occul¬ 
tus  .  Gr.  àmfi  xpójnoc  .  Varch.  Frccl.  72.  Tali  perfone  ,  che 
non  fi  vogliono  lafciare  intendere,  fi  chiamano  coperte, 
fegrete  ,  e  talvolta  cupe,  e  dalla  plebe  foppiattoni ,  Cant, 
Carn.  21.  Quelli  altri  foppiatton  peggio  velìiti  Son  quei, 
eh’  hanno  i  danari  Oggi  adunati  . 

SoPPIDIANO,  SOPPEDIANO,  e  SUPPEDIANO.  Spe¬ 
zie  di  caffa  baffa  ,  che  anticamente  fi  teneva  intorno  et  letti. 
Lai.  [uppedaneum  ,  pedum  [cabellum  .  Gr.  vtto'ttóS'io;/ .  Cr.  5. 
18.  6.  Del  fuo  legno  (  del  noce)  fi  fanno  ottimi  fcanni, 
e  belli  foppidiani  ,  e  durabili  .  Bocc,  nov.  72.  ly.  E  anda- 
tafené  al  foppidiano  ,  ne  tnalTe  il  tabarro  .  Fit.  S.  Mnrgh. 
141.  Ricolfc  le  reliquie  di  santa  Margherita  ec.  e  milele 
in  un  bellilfimo  foppidiano  di  pietra  ec.  il  quale  foppidia- 
no  era  pieno  di  grandifilmo  odore  .  Guid.  G.  E  trovando 
rnolte  armi  ,  e  grande  quantitade  d’  oro,  e  d’argento  ne’ 
loro  foppidiani  ,  ogni  cofa  tolfero  .  Pataff.  4.  Io  fui  già 
foppediano  ,  e  or  fon  callo  .  Mil.  M.  Poi.  Poi  tolgono 
1’  offa  ,  ripongonle  in  foppidiano  ,  q  in  caffè  .  Tac.  Dav, 
Pofi.  4j8.  Non  per  ufarla  ,  ma  per  ifciorinarla  un  tratto, 

€  trarre  quella  voce  del  fuppediano  dell’  antichità  (  qui 
per  metaf.  ) 

S  OPPORRE.  Mettere  y  0  Porre  [otto  y  Sottoporre,  hat.  [up- 
ponere  .  Gr.  ùiraat^ivM  .  Pafs.  69.  San  Domenico  veniva 
dall’  altra  parte  ,  e  fopponendo  1’  omero  ,  la  riteneva  ,  e 
rilevava  .  Pallad.  Marz.  18.  Se  le  mele  criepano  ,  foppo- 
ni  una  pietra  alle  radici  dell’  arbore  .  Cr.  9.  83.  i.  Quin¬ 
dici  uova  di  fagiano  una  nutrice  cuopra  ,  e  1’  altre  fieno 
di  generazion  della  gallina  .  In  fopporgli  la  luna  ,  e  ’I  dì 
fi  confideri . 

§.  I.  Per  Porre  [otto  f  altrui  dominio  ,  Far  [aggetto  .  Lat. 
fubjicere  ,  Gr.  ùorolSxAiiy .  Lab.  163.  Alla  fua  fignorfa  fop- 
ponendogli  . 

§.  IL  S opporr  e  il  parto  ,  0  fimili  ,  dice  fi  del  Falfìficarlo  y 
facendo  credere  ,  0  dando  per  fuo  V  altrui  figliuolo  ,  Lat. 
fupponere ._  Maejìruzz.  i.  6j.  Che  dee  fare  là  donna  ,  che 
ha  figliuoli  di  adulterio  ,  ovvero  fi  foppone  1’  altrui  figli¬ 
uolo  ? 

Sopportabile  .  Add.  Atto  a  [opportarfi  .  Lat.  tolerabìlis. 
Cr.  ùrsKTÓ;  .  Segr.  Fior.  fior.  3.  67.  Venivano  ad  effere  le 
offefe  a  i  nobili  piò  fopportabili  .  £  8.  213.  Per  la  fua 
prudenza  ridulfe  ogni  cofa  a  termini  fopportabili  . 
Sopportamento.  Il  [apportare  .  hat.  tolerantia  .  Gr. 
voropioyó.  Com.  Inf.  12.  Chiedegli  la  feorta  a  due  atti  ,  a 
guida  ,  e  a  fopportamento  . 

Sopportante  .  Che  [apporta  .  Lat.  ecquo  animo  ferens. 

Gr.  xxKàs  {pipwr  .  Farch.  fior.  3,  68.  Pagano  le  decime  de’ 

,  loro  beni  ec.  e  quelli  fi  chiamano  fopportanti  .  £  4.  75, 

In  detto  balzello  fi  comprendevano  tutti  i  cittadini  le 
gravezze  fopportanti  . 

So  PPORTANTIssimo  .  Superi .  di  Sopportante .  Segr.  Fior. 

Pr.  cap.  19.  Era  uomo  militare  fopportantiflìmo  d’  ogni 
fatica  . 

So  PPORT  a  re  .  S'o^É-r/re  ,  Comportare,  hat.  [erre  y  [uff er¬ 
re  ,  pati  ,  tolerare  .  Gr.  tpipav  ,  ,  voroipipitv  ,  ÒTopLivur . 

Pafs.  192.  E  come  egli  vuol  effere  fopportato  ne’  fuoi  di¬ 
fetti,  così  dee  Apportare  i  difetti  altrui  .  Pifi.  S.  Gir.  Per 
la  quale  virtù  fi  fopportino  le  cofe  contrarie  ,  e  quelle 
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eofe  fi  prendano  per  comodità  ,  che  fi  chiamano  awerfe. 

fratello  fopportare  il 

mórL  Il  a' nA  f  ^  ^  ‘  efferatiffiraa 

morte  della  povera  giovane  forella  ec. 

Fibald  i  •  hat.  [ufiinere .  Gr, 

§.  IL  Sopportare  la  fpefa  ,  vale  Mettere  il  conto  Salvare 
la  fpefa  ,  0  l  meomodo  .  Geli.  Sport,  y.  4.  Io  p  ho’  b£- 

S'^cavi  neir'oh’  Tr^  ’  e  gufilo  ifS^- 

ma  cavamela.  Qh,  pure  e  fopporta  la  fpefa  . 

S O  P PORTATO.  Add.  da  Sopportare  .  Fr.  lac.  T.  4.  24  io 

Pena  prefa,  e  fopportata  Nella  vita  del  peccato  Leve  co- 
fa  e  reputata  ,  ^  vv«lu.  i.cvc  go 

Sopportazione  .  Sopportamento  ,  il  fopportare  .  Lat 
toleranua  ,  Gr.  .  Agn.  Pand.  71.  Se  pure  alcuno  con 
fuperbia  ,  e  alterigia  vi  volefse  fovraftare  ,  cefsatelo  con 
pazienza  ,  e  fopportazione  .  Cap.  Impr.  y.  L’  abito  di  no- 
Itra  compagnia  fia  un  affettuofa  ,  e  cordiale  dilezione  ,  e 
laudabile  fopportazione  ,  fecondo  che  dice  1’  Appofiolo . 
D.  Gto:  Celi.  lett.  21.  Seguitando  la  voflra  dottrina  a  fop- 
portazione  di  tanti  dolori , 

$.  Con  fopportazione  ,  fi  dice  per  Chiedere  feufa  .  0  licenza 
avanti  dt  nominare  alcuna  cofa  [chifa  ,  0  [ozza  .  Lat.  pace 
abeufus,  Matt.  Franz,  rim.  burl.i,  loy.  Impacciali  co’  vec¬ 
chi  volentieri  (  Quello  dirò  con  lor  fopportazione)  Affai 
che  gli  occhiali  ,  e  che  i  brachieri  .  Farch.  Lez.  219. 
Won  voglio  mancare  ,  con  buona  pace  ,  e  fopportazione 
di  amendue  le  parti,  di  dire  liberamente  la  fentenza  mia 
circa  quella  dubitazione  .  Bern,  rim.  i.  118.  Sia  con  fop- 
portazione  ,  Lo  dirò  pur,  r 

mOPPo  rte  vole  .  Add.  Atto  a  [opportarfi  y  Comportevole, 
Lat.  tolerabìlis  .  Gr,  dnxms.  Bemb.  Afol.  x.  69,  Il  fuo  cuo¬ 
re  a  mille  morii  di  non  fopportevoii  affanni  fempre  rin- 
nuova  . 

So  P  P  O  s  l  T  o  R  l  o  ,  Lo  fieffo  y  che  Suppofitorio  .  Lat.  *  [up- 
pofitorium  y  glans.  Gr.  fiaKoMos . 

Sopposta.  Suppojìa .  Lat.  *  [uppofitorium ,  glans .  Gr.  fii- 
Komoc  Burch.  I.  yz,  E  fare  al  culifeo  una  foppofia  .  Ri- 
p^lie^^*^*"’  ^  infufioni  ec.  le  cure  ,  i  pelfi  ,  o  fop- 

Sqpposto^.  Add.  da  Supporre  ;  Supvofh  .  Lat.  rut^bofitus . 
Gr.  .  Frane.  Sacch.  rim.  8.  Così  ,  anzi  ch’io  mo- 

ra  ,  ^defs  10  Pur  te  foppollo  alla  tua  crudeltate  .  Amet. 

*  tnifurata  lunghezza  ,  e  di  altezza  dicevole  vede 
affilato  furare  1  «dorante  nafo  ,  a  cui  ,  quanto  convien- 
R  La  ^  bella  bocca  di  piccolo  fpazio  contenta  ec. 

Bemb.  Ajol.z.  iz'y.  Nè  lafcia  di  veder  la  foppolla  bocca  di 
picciolo  fpazio  contenta  . 

Parto  [oppoflo  dicefi  di  Parto,  falfificam  ,  con  prendere 
ouultarnmte  fanciullo  nato  d'altra  femmina  .  hat.  [uppofitusy 
hypobohm^xm  .  Gr.  umfioKifxcùos  .  Star.  Eur.  4,  87.  E  così 
penfava  il  Re  Ugo  di  poter  far  credere  a’  popoli  ,  che 
Guido,  e  Lamberto  non  fuffono  fuoi  fratelli,  per  non  ef- 
ler  nati  di  donna  Berta  ,  ma  foppofiile  folamente. 
CìOPPOTTlERE.  Affannone  ,  Profuntuofo  di  [e  mede  fimo  . 
hat.  mohtor  ,  Gr.  pyJLxrns  .  Alleg.  394.  Rado  v’  ha  chi  del 
pubblico  s  impacci  ;  Vivon  a  libertà  cirga’l  governo, Nè 
V  e  gran  foppnttier  ,  che  fe  1’  allacci. 

SOPPOZZARE.  Affogare  y  Sommergere,  Lat-  mergere .  Com. 
Inf.  22.  A  quel  modo  4  anitra  cacciata  dal  falcone  fi  fop- 

Soppozz  ATO  .  Add.  da  Seppozzare  ;  Affogato  ,  Sommerfo. 
hat.  [ubmerfus  ,  obrutus ,  Gr.  .  Petr.  uòm.  ili.  Per- 

nnSmri  di  fuggire  ,  morirono  poco  me¬ 
no  tutti  foppozzati  nel  proprio  fangue  ’ 

Petr.uom'jll.  Dunque  la  cit- 
U  di  Roma  dt  que  lo  tempefiofo  fiato  di  malvagi  ,  nel 
quale  foppqzzata  flava  nel  pencolo  ,  fotto  benigniffimo 
principe  arrivata  a  faiurevole  porto  ,  aveva  levato  in  al-  ’ 
to  11  capo  lungamente  foppozzato  nelle  fempefie  . 

So  PPRENDERE  .  Sorprendere  .  Lat.  invadere  ,  opprimere  . 

Gr.  G.  F.  n.  uz.  i.  Gran  fortuna  di  mare  gli 

“4.  galèe 

SOPPR  Esq  .  Add.  da  Sopprendere  .  Lat.  oppreffus  .  Gr.  kc<- 

Qpafi  da  ignoranza  fopprefi  , 

^  n  maravigliano  .  Fmmm.  t.  36.  Sopprefa  adun- 

3e.a  m  iriSSne™'’''"’  f'- 

da  foppreff are  y  compoflo  di  due  af¬ 
fali  An!  /  ^  ^  f  ,  che  fi  vuol  [oppreffare  ,  cari¬ 

candola  y  0  firignendola  .  Frane.  Sacch.  nov,  92  Mandalo  al 

amatore  ,  che  1  alciughi  nella  foppreffa  ,  e  che  lo  cimi, 
i,  '  ^  1^'  f'  ^  ^  dee  tutto ’l  fiere  fcolare,  accioc- 

iLita  fi 

SopPRESSARE.  Mettere  in  foppreffa  ;  e  fi  prende  anche  ge¬ 
neralmente  per  Pigiare  ,  0  Calcare  checchejfia  .  hat.  [uppri- 

Cn  6.  98.  4  Solamente 
in  faie  fi  foppreffino  ,  e  così  fi  Jafein  per  otto  giorni  .  £ 

0.  72.  2.  Soppreffato  ,  che  fia  ,  fi  lievi  via  la  foppreffa;  e 
Il  dee  fpruzz^e  con  fai  trito,  e  arrofiito,  e  fatto  piò  du- 
ro  ,  li  Iqpprcffi  ,  e  calchi  piò  fortemente.  Buon.  Fier. 4.^. 

9.  Ghe  1  miei  fior  m’  ha  calpelli ,  o  le  mie  refe  Gualci¬ 
te  ,  e  foppreffate  . 

Per  metaj.  Oppreffare  ,  Tormentare  ,  Opprimere  .  Lat. 

oppri- 
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cpprimere  .  Gr.  .  Antgh.  48.  Perchè  non  dico  io 

vero  ?  Io  fono  foppreffato  con  abbondanza  di  lamenti  . 

Pifl.  ci  ba  dato  a  fcalpitare  ,  e  fopraffare 

tutte  quelle  cofe,  per  le  <^uali  noi  fiamo  fcalpitati ,  e  fop- 
preflati  .  Liùr.  Son,  114.  Tanto  da  grande  inopia  è  fop- 
prelTato  . 

SoPPRESSATO  •  Add.  da  Sopprcjfare .  Lat.  compre ffus .  Gr. 

•KiWliapLiVOS  . 

Soppressione  .  Oppreffione  .  Lat.  opprejjìo  ,  fuffocatio  . 
Gr.  yut^nrUais .  Segn.  Pred.  i.  3.  Vanno  a  letto  in  peccato 
mortale  fenza  por  mente  a  tanti  orrendi  pericoli,  che  del 
continuo  lor  polfono  fovraftare  ec.  da  una  foppreflìon  di 
cuore  ,  da  un  folo  animaletto  pedifcro  ,  che  gli  morda  . 
JL  Mann.  Giugn.  ’j.  Non  può  conliUere  in  un  letargo  , 
che  tutto  t’infiupidifca,  in  un  folFocamento  di  catarro, in 
una  fopprelTion  di  cuore? 

Soppresso  .  Add.  da  Sopprimere .  Lat.  oppreffus ,  compref- 
fus  .  Gr.  ori'ìi napéi/of .  M.  y.  5.  p.  Abbandonato  da  var;  re¬ 
gnicoli  ,  e  già  foppreffo  dallo  avvenimento  del  Re, e  del 
fuo  elercito  ,  fu  corretto  di  partirfi  da  Capova  (  così  un 
buon  T.  a  penna  )  Buon.  Pier.  4.  2.  3.  Vuol  dir  gola  le¬ 
gata  ,  Dir  gola  arrandellata  ,  Annodata  ,  foppreffa  .  E  4. 

2.  7.  I  Gemini  difgiunti  ,  E  foppreffa  la  Virgo  ,  e  fiacco 
il  Toro . 

Sopprimere  .  Opprimere  ,  Conculcare  ,  Calcare  .  Lat.  op¬ 
primere  conculcare^  reprimere.  Gx.  ‘Kuauirit^ay^  %a.<m.nTa,<Tèlv ^ 
ìwtxeiy  .  Dant.  Inf.  14.  Che  fu  da’  piè  di  Caton  già  fop- 
prtlla  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  216.  La  qaal  femcnza  peffifera 
fu  per  allora  foppreffa  ,  ma  rinverziva  non  pure  in  Giu¬ 
dea  ec. 

S  o  P  P  R  I  o  R  E  .  j'orro/>r/or(; .  Com.  Par.  12.  Fu  fatto  nella  fua 
chiefa  cattedrale  canonico  regolare  ,  e  poi  foppriore . 

Sopra  ,  e  sovra  .  Prepofiztone  ,  che  denota  fito  di  luogo 
fuperiore  ;  Contrario  di  fatto  .  Le  piu  volte  col  quarto  cafo  fi 
cofìruifce  ,  ma  pur  fovente  al  teszo  /  accoppia  ,  e  anche  talo¬ 
ra  s  adopera  col  fecondo.  Lzt.  fuper  ,  fupra  .  Gr,  vorip.  Bocc. 
nov.  13.  16.  Pollagli  la  mano  fopra  il  petto  ,  lo  ’ncomin- 
ciò  a  toccare .  E  nov.  46.  4.  Prefala ,  fopra  la  barca  la  mi¬ 
fero  ,  e  andar  via  .  E  nov.  77.  26.  Converrà  ,  che  voi^ec. 
n’  andiate  fopra  ad  un  albero  .  E  num.  66.  Cominciò  a 
piangere  fopra  di  lei  ,  non  altramente  ,  che  fe  morta  fol¬ 
le  .  Petr.  canz.  41.  3.  Ed  alzava  il  mio  ffile  Sovra  di  fe  , 
dov’  or  non  porla  gente  .  E  cap.  i.  Sopra  un  carro  di  fo¬ 
co  un  garzon  crudo.  Dant.  Purg.'^i.  Che  pur  fovra’l  gri¬ 
fone  ffavan  faldi  .  E  Par.  7.  Sopra  la  qual  doppio  lume 
s’  addua  .  E  io.  Or  ti  riman  ,  lettor,  fovra  ’l  tuo  banco  . 
Pift.  S.  Gir.  Non  hai  tu  confiderato  il  mio  fervo  Iob,che 
non  è  alcuno  fopra  la  terra  fimile  a  lui  ,  uomo  fanza  ci¬ 
rimonia  ec. 

$.  1.  Sopra  ,  per  Di  là  da  ,  Oltre  ,  Più  che  .  Lat.  trans, 
amplius  ,  magis  ,  prater  ,  fuper  ,prce .  Gr.  ortpcof ,  sVl  ■vReov, 
Corip  .  Bocc.  nov,  13.  7.  Gran  parte  delle  loro  poffelfioni  ri¬ 
comperarono  ,  e  molte  dell’  altre  comperar  fopra  quelle  . 
E  «oc.  42.  5.  Ben  cento  miglia  fopra  Tunifi  ec.  ne  la  por¬ 
tò.  E  KOI).  45.4.  Ma  fopra  tutti  due  giovani  affai  leggia¬ 
dri  ,  e  da  bene  igualmente  le  pofero  grandiffìmo  amore  . 
E  nov.  46.  2.  La  quale  un  giovanetto  ec.  amava  fopra  la 
vita  fua,  ed  ella  lui.  E  nov.  84.  4.  Voleva  effere  e  fante, 
e  famiglio  ,  ed  ogni  cofa  ,  e  fenza  alcun  falario  fopra  le 
fpefe.  Pètr.  fon.  114.  O  piacere,  onde  l’ali  al  bel  vifo  er¬ 
go  ,  Che  luce  fovra  quanti  il  sol  ne  fcalda  .  £  163.  E  le 
chiome  ora  avvolte  in  perle  ,  e  ’n  gemme  ,  Allora  feioL 
te,  e  fovra  or  terfo  bionde.  E  209.  Facendo  lei  fovr’ogni 
altra  gentile.  Caf.  lett.6^.  Sopra  le  podagre  mi  fon  venu¬ 
te  le  renelle  . 

§.  IL  Sopra  ,  per  Contro  ,  Addoffo  .  Lat.  contra  ,  adver- 
fus  .  Gr.  w.ati .  Bocc.  nov.  18.  3.  Ordinarono  un  grandiffì¬ 
mo  efercito  per  andare  fopra  i  nimici.  E  nov.  46,11.  Par¬ 
tito  il  Re  ,  fubitamente  furon  molti  fopra  i  due  amanti . 
Petr.  fon.  82.  Per  vendicar  fuoi  danni  fopra  noi  .  E  214. 
Amor  tutte  fue  lime  Ufa  fopra  ’l  mio  core  afflitto  tanto. 
G.  B.  7.  104.  3.  Andò  fopra  lo  Re  di  Spagna,  poi  fopra  ’l 
conte  di  Fafci  ,  poi  fopra  lo  E.e  d’  Araona . 

J.  III.  Sopra  ,  per  Appreffo  ,  Vicino  .  Lat,  prope ,  adver- 
fus  .  Gr.  iyyvc  ,  hayaiov ,  Bocc.  nov.  14.2.  Preffo  a  Salerno 
è  una  coffa  ,  fopra  il  mare  riguardante.  E  wai».  33.4. Mar- 
filia  ec.  è  in  Provenza  fopra  la  marina  poffa  .Pftr./òw.  38. 
Quefti  fur  fabbricati  fopra  1’  acque  D’abiffb. 

§.  IV.  Sopra  ,  in  vece  di  Per  .  Lat.  per  .  Gr.  ^  .  Bocc. 
nov.  1.7.  Tante  quiftioni  malvagiamente  vincea,  a  quan¬ 
te  a  giurare  di  dire  il  vero  fopra  la  fua  fede  era  chiama¬ 
to  .  E  nov.  25.  12.  Ti  prometto  fopra  la  mia  fe,  e  per  lo 
buono  amore  ,  il  quale  io  ti  porto,  che  infra  pochi  dì  tu 
ti  troverrai  meco.  E  ?7ov. 79.  23.  Ma  ove  voi  mi  promet¬ 
tiate  fopra  la  voffra  grande  ,  e  calterita  fede  ,  di  tenerlo- 
mi  credenza,  io  vi  darò  il  modo,  che  a  tenere  avrete, 

§.  V.  Sopra  per  Circa ,  Intorno.  Lat.  de, circa.  Gx.trtqf. 
Coll.  i",?.  Pad.  Cominciano  i  capitoli  fopra  le  dieci  colla¬ 
zioni  de’  santi  Padri  abitanti  nell’  eremo  .  Lab.  3^9.  Ma- 
yavigliatomi  forte,  fopra  le  vedute  cofe  cominciai  a  pen¬ 
iate  .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  236.  Sopra  quella  materia  molte  al¬ 
tre  belle  parole,  e  delle  profezie  ,  e  d’ogni  cofa,  che  fa- 
peva  ec.  diceva  .  Caf.  lett.  io.  La  prego  umilmente  ,  che 
le  piaccia  di  credere  al  detto  Alonlìg.  di  Lanfac  ,  quanto 
gli  efporrà  ec._  fopra  la  prudenza  ec.  de’  prefati  due  ec.  si¬ 
gnori  funi  cugini . 

VI.  Sopra  ,  per  Innanzi,  Avanti.  Lat.  ante.  B  ut.  Inf, 
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1.  Il  noffrq  tùtote  finge  ,  che  quelle,  ch’egli  narra  nella 
prima  cantica ,  gli  furono  molìrate  nella  notte  del  vener¬ 
dì  santo  fopra ’l  fabato  santo. 

§.  VII.  Sopra  ,  in  forza  d'  avverò,  per  Addofso  .  Bocc. 
nov.  73.  9.  In  Mugnone  fi  trova  una  pietra ,  la  qual  chi 
la  porta  fopra,  non  è  veduto  da  niuna  altra  perfona. 

§.  Vili.  Pur  inforzaci  avverò,  per  Addietro.  L^t.  fupra, 
fuperius  .  Gr.  ùveo  .  Dant.  Purg.  22.  E  la  parola  tua  fopra 
toccata  Si  confonava  a’  nuovi  predicanti.  Petr.  cap.  ii.  E 
la  Reina,  di  ch’io  fopra  diffì,  Volea  d’ alcun  de’  fuoi  già 
far  divorzio  . 

IX.  Preftare  ,  0  Pigliare  in  prefto  danari  fopra  alcuna 
cofa  ,  vagliono  Dare  ,  0  Accattare  col  pegno  .  Bocc.  nov.  13. 
8.  Il  quale  meflb  s’  era  in  preftare  a’  Baroni  fopra  caftel- 
la ,  e  altre  loro  entrate. 

X.  Mangiar  fopra  checchejfia ,  vale  Mangiar  fopra  pegno. 
Bocc.nov.q.%.  Avendo  feco  portate  tre  belle,  e  ricche  ro¬ 
be  ec.  volendo  il  fuo  olle  elfer  pagato ,  primieramente  gli 
diede  1’  una  ,  ed  appreffo  ec.  convenne  ,  fe  più  volle  col 
fuo  offe  tornare  ,  gli  deffe  la  feconda  ,  e  cominciò  fopra 
la  terza  a  mangiare  .  E  appreso  :  Ora  mentrechò  egli  fo¬ 
pra  la  terza  roba  mangiava  ,  avvenne  ec. 

^.XI.  Efsere  fopra  qualche  uficio  ,  0  Fare,  0  Ordinare  uno 
fopra  qualche  uficio  ,  vagliono  Averne  ,  0  Darne  il  governo 
ad  alcuno  ,  Efserne,  0  Farnelo  fopr acciò .  Lat.  praficere  ,prie- 
efse  .  Gr.  iipicdycu  ,  ivtcctmiy  .  Bocc.  introd.  4.  Fu  da  molte 
immondizie  purgata  la  città  da  ufìciali  fopra  ciò  ordinati. 
E  «011.47.  3.  Sopra  i  fuoi  fatti  il  fece  maggiore .  E  woi;.  80. 

3.  E  quivi  dando  a  coloro,  che  fopra  ciò  fono,  per  iferit- 
to  tutta  la  mercatanzfa  ec.  è  dato  per  li  detti  al  merca¬ 
tante  un  magazzino  . 

§.  XII.  Sopra  fera  ,  0  fimìli ,  vagliono  Già  venuta  la  ft' 
ra  ec.  Vrò.  Quivi  fopra  fera  arrivò  furiofamente  un  bellif- 
fimo  giovane  con  una  tefta  di  cinghiale  nella  mano. 

XIII.  Andare,  0  fimilt  fopra  una  città  ,  e  fimili ,  vale 
Afediarla,  Afsaltarla  ec.  M.V.p.98.  Effendo  ftati  fopra  Pa¬ 
rigi  ad  affedio  con  niente  profittare . 

XIV.  Ritornare,  Venire  ec.  fopra' l  capo,  0  fopra  di  fe, 
e  fimili  maniere  ,  vagliono  Ritornare  ,  Venire  ec.  in  fuo  dan¬ 
no  .  Lat.  tn  fuum  caput  redire  .  Gr.  ì<p  iotuoòy  ^iipiotM  ioravii- 
xay  .  Bocc.  nov.  77.  2.  Alla  quale  la  fua  beffa  ,  preffo  che 
con  morte,  effendo  beffata,  ritornò  fopra  il  cupo.  Fiamm. 

2.  55.  Venga  fopra  di  me  il  giudicio  ,  non  fopra  la  non 
colpevole  donna.  Pafs.6z.  Fuggiamo  di  prefente,che  l’ira 
d’iddio  non  venga  fovra  di  noi  in  quello  luogo. 

XV.  Fare  ,  0  Lavorare  fopra  di  fe  ,  fi  dice  degli  Arte- 
fiet  ,  che  non  iftanno  con  altri  ,  ma  efercitano  la  loro  arte  da 
per  fe  a  loro  prò  ,  e  danno .  Lat.  fibi  opus  fumere .  Gr.  iuuaà 
^irovèi  y . 

XVI.  Sopra  di  noi  ,  e  fimili  ,  cioè  Con  promeffa  della 
nojìra  fede  .  Filoc.  i.  5.  E  fopra  noi  gli  prometti  valorofc 
forze  . 

XVII.  Star  fopra  fe  ,  vale  Star  penfofo  ,  fofpefo  ,  in 
dubbio  .  Lat.  in  dubio  ejfe  ,  harere  ,  hxfitare  .  Gr.  dpipia (In- 
miy,  cètropeiy.  Bocc.  nov.  33,1.  Sovra  fe  fteffo  alquanto  flet¬ 
te  ,  c  poi  diffe  .  E  noij.  49.  7.  La  donna  ,  udendo  quello, 
alquanto  fopra  fe  flette  . 

XVIII,  Andar  fopra  fe  ,  vale  Andar  diritto  in  falla 
perfona.  Portar  ben  la  vita.  Lat.  reSium  incedere.  Gr, 
fiaSl^ay.  Bocc.  nov.  77.  48.  Colle  carni  più  vive  ,  e  colle 
barbe  più  nere  gli  vedete, e  fopra  fe  andare,  e  carolare, e 
gioftrare . 

§.  XIX.  Stare,  0  Recarfi  fopra  fe ,  0  fopra  di  fe  ,  vagliono 
JAon  s  appoggiare  .  Lat.  ftare  ,  confijìere  .  Bocc.  nov.  99.  51. 
Infino  a  tanto  che  per  meffer  Torello  non  le  fu  detto  , 
che  alquanto  fopra  fe  fteffe  .  Galat.16.  Dee  l’uomo  recar- 
fì  fopra  di  fe  ,  e  non  appoggiarli  ,  nè  aggravarfi  addoffo 
altrui  . 

§.  XX.  Sopra  parto  ,  0  Sopra  partorire,  vale  Nell'  atto,  e 
poco  dopo  r  atto  del  partorire  .  G.  V.  9.  248.  1.  Tornando  la 
detta  Reina,  morì  fopra  partorire  ella,c  la  creatura .  L«/c. 
Sibili.  2.  6.  Morì  fopra  parto  in  cotefta  cafa  .  Tratt.  fegr. 
cof.  donn.  Di  qui  avviene, che  le  femmine  poffono  morire 
fopra  parto  .  E  apprefio:  Di  qui  nota  i  mali, che  vengono 
alle  femmine  fopra  parto  ,  e  per  effì  mali  muoiono  fopra 
parto  . 

§.  XXL  Soprattutto  ,  Sopre  ffo  ,  e  altre  voci  compofle  ,  0 
derivate  da  sopra  .  v.  a'  lor  luoghi  . 

S0PRABBENEDIRE.  Rtbenedtre ,  Benedir  di  nuovo .  Lat.  * 
fuperbenedicere ,  denuo  benedicere .  Gr.  •irukty  dJKoyi^eiy  .  Vif. 
S.  Gio:  Bat.  zi6.  Quando  furono  in  luogo  ,  che  non  lo 
potevano  più  vedere  ,  fi  rivolfono  tutti  e  tre  ,  e  benedif- 
ferlo  ,  c  foprabbenediffonlo  con  gran  divozione  . 

SoPRABBOLLIRe.  Bollir  di  foverchio  ,  Bollire  per  troppo 
tempo  .  Lat.  immodice  bullire,  perbullire  .  Gr.  òirtp^dy  .  Cr. 

4.  30.  I,  Non  foprabbollendo,farà  fempre  dolce  il  mofto. 
E  cap.  33.  tit.  In  che  modo  il  mofto  non  foprabbolla. 

Soprabbondante  .  Che  fopr  ab  benda  .  Lat.  exuberans  , 
redundans  ,  fuperftuens  ,  vehemens .  Gr.  dubljjày  ,  irKioyiO^uy, 
ctpoSpóc.  Pafi.zóz.  La  terza  umiltà  è  detta  foprabbondantc, 
eh’  è  più  ,  che  non  è  di  neceffìtà  ,  e  che  non  puote  effer 
maggiore  .  Bocc.  nov.  16.  31.  Nè  la  foprabbondantc  pietà, 
e  allegrezza  materna  le  permifero  di  potere  alcuna  parola 
dire  .  Lab.  179.  Soprabbondante  nel  parlare  ,  e  magnifica 
dimoftrantefì  .  Galat.  io.  Onorandoli  in  cafa  fua  con  ma¬ 
gnificenza  non  foprabbondantc,  ma  mezzana,  quale  con¬ 
viene  a  cherico  . 
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SoPRABt?ONì?AMTE  MENTE.  Avvcrb.  Con  fopYabbondan^ 
7.a  .  Lat,  immodice  ,  rednndmter  .  Gr.  .  But.  Inf. 

7.  Imperocché  ibprabbondantemente  li  cherici  ec.  fono  ava¬ 
ri.  Gal.  Sijì.  206.  Tuttavia  Je  cofe,che  lì  fon  dette  foprab- 
bondantemente,mi  fon  parie  tanto  curiofe,che  ec.  E  4.^.2, 
Voglio  con  nuova  obiezione  ,  e  con  nuova  rifpolda  ec. 
foprabbondantemente  dar  fodisfazione  ad  efso  . 
SoPRAEBONDANZA  .  Soverchia  abbondanza  .  Lat.  redun- 
dantia  ,  fuperfluitai  ,  fuperfiuentia  .  G.  F.  11.  3.  i.  Il  qua¬ 
le  per  loprabbondanza  di  piene  d’  acqua  ec.  venne  nella 
voftra  città  .  Mcd.  Arb.  cr.  1  doni  perfetti  difcendono  in 
abbondanza  ,  e  foprabbondanza  dal  padre  de’  lumi  .  Coll. 
SS.  Pad.  Quando  noi  con  una  cotale  foprabbondanza  di 
maraviglia  ragguardiamo  la  fua  incredibii  pietade  . 
SopRABBONDAilE.  Sommamente  ,  0  Soverchiamente  ab¬ 
bondare  ,  Sopravanzare  .  Lat.  redundare  ,  fuperabundare  , 
exuberare  .  Gr.  arhioM^eir  j  'TrtQATTdJeiy  y  dJòàueìi'  ,  Bocc.  g.  6. 
/.  II.  L’  acqua  ,  la  quale  alla  fua  capacità  foprabbondava, 
un  altro  canaletto  riceveva  .  E  nov.  78.  2.  Senza  volere  , 
foprabbondando  ,  oltre  la  convenevolezza  della  vendetta 
ingiuriare  .  Com.  Par.  11.  Povertade  non  vi  lì  truova  ,  ma 
abbondava,  e  foprabbondava  in  terra  quella  fpezie. 
SopRABBONDEvole  .  Add.  Soprabbondante .  Lat.  redun- 
dans  y  excedens ,  abundans ,  exuberans.  Gr.  'n-Ktovà^uiiy  itìQ/.ttós. 
Introcl.  Virt,  E  quella  è  detta  foprabbondevole  onellà. 
SopRABBONDEVOLMENte  .  A vverb.  Soprabbondante- 
merite  .  Lat.  affluentcr  ,  fiiperjluentcr  ,  ubertim  ,  ajfatim  , 
fatis  Juperqtte  .  Gr.  ams/.Tràs  .  Cari.  Fior.iw.  A  tutto  que¬ 
llo  rifponde  foprabbondevolmente  lo  ’nfarinato  fecondo  ec. 
Salv.  dial.  amie.  15.  Soprabbondevolraente  ,  o  Girolamo  , 
quanto  alla  parte  mia, credo  parimente  del  mio  compagno, 
avete  voi  fodisfatto  al  deriderio,che  ci  flava  nell’animo. 
Sopraccapo.  Soprantcndentey  Superiore  .  Lat.  rcElor ,  pric- 
fetìus  .Gr.'3>poTcé'Tì;5 .  Tac.  Dav.ann.  14.  ipó.  Schifando  Trebel- 
Jio  per  compagno,  l’ebbero  per  fopraccapo  (  qui  il  T.  Lat. 
ha  fupra  tulere  )  Cecch.  Dot.  i.  Perchè  1’  aver  voi  fpefo 
troppo  è  un  male,  Che  lì  dà  a  tutti, o  alla  maggior  parte 
De’  giovan  ,  che  non  hanno  fopraccapo  ,  Che  gli  freni  . 
Belline,  fon.  277.  Se  nel  mio  fopraccapo  il  dir  notate  . 
Sopraccarico.  Quello ,  che  fi  mette  oltre  al  carico  folitOy 
e  fi  dice  propriamente  de  navigli  .Salv. G  ranch,  l-  ij.  Fu  con- 
tra  Gli  avvilì  luoi  mandato  in  Cartagine  Sopraccarico  , 
Sopra  C  celeste.  Add.  che  è  /opra  al  cielo  ,  Sopraccele- 
fiiale  .  Lat.  *  fupercceleftis  .  Gr.  vanpispuviac .  Varch.  Lez.  446. 
Delle  fopraccelelli  (  intelligenze  )  tratta  il  teologo;  e  per¬ 
ciò  noi,  lafciate  le  fopraccelelli  ,  che  fono  proprie  della 
santiflìma  teologia,  tratteremo  delle  celedi  . 
SoPRACCELESTiALE.  Add.  Che  è  /opra  i  cieli  ,  Che  fia 
/opra  y  0  Che  è  fuperiore  alle  cofe  celefls  .  Lat.  *  fuperccele- 
fiialts .  Gr.  vvipepitaoc .  Teoi.  Mijl.  La  mente  tanto  più  di¬ 
vinamente  ,  e  eccellentemente  aggiugne  alle  cofe  foprac- 
celelliaii  ,  quanto  ad  efse  più  s’  apprelsa  .  S.  Ag.  C.  D.  Ad 
acquillare  le  cofe  celelliali  ,  e  fopraccelelliali  con  umile 
devozione  mutalse  P  affetto  umano  . 

SoPRACCENN.ARE  .  Accennar  [opra  ,  0  precedentemente  , 
Dire  avanti y  Dire  prima.  Lat.  pr (enarrare y  prcefari.  Gr.  ‘topo- 
Kiyavy  -Bpoanàv .  Libr.  Pred.  II  fatto  voi  fapete  molto  be¬ 
ne  ,  che  ho  voluto  fopraccennarlo  nel  principio. 
Sopraccennato.  Add.da  Sopraccennare.  Lat.  preenotatus  y 
antediBus  .  Gr.  ooponpupAroi  .  Salvia,  dife.  1.  248.  Quello 
problema  in  un  certo  modo  venne  ad  effer  propollo  fecon¬ 
do  il  fopraccennato  codume  degli  antichi. 

So  pracchi  aro  .  Add.  Piu  che  chiaro  ,  Chiarijjimo  .  Lat 
luce  tpsd  clarior  .  Borgh.  Fefc.  Fior.  437.  A  me  non  è  pun¬ 
to  nafcolio ,  come  fià  malagevole  Io  fveghere  dagli  animi 
certe  antiche  opinioni  profondamente  radicate ,  è  già  per 
la  lunghezza  de!  tempo  indurate,  fe  là  cofa  non  fi  moltra 
chiara,  e  fopracchiara  . 

SoPRACCHiEDERE  .  Chiedere  fopra  il  convenevole  . 

SoPR  ACCHius  A.  chiù J'a  fatta  per  di  fopra.  Viv-difc.Arn. 
20.  Offervai  di  piu  ,  che  nel  doverfi  far  ridurre  le  foprac- 
chiufe  degli  altri  due  mulini  a’  termini  permeffi  ne’  meli 
citivi, conveniva  levare  a  quello  de’Callelletti  un  braccio 
di  tavola  . 

So  P  R  A  c  CIELO.  La  Parte  fuperiore  del  cortinaggio  da  lettOy 
Cd  arnefi filmili .  Borgh.Rip.ó^ey.  A  Matteo  Botti  ec. 
ha  dipinto  uno  fcrittoio,  dove  negli  ottangoli  del  foprac- 

cie Io  ha  fatto  le  fette  arti  liberali  a  olio  (  qui  per  fimilit.e 
vale  Folta  )  1  r  j 

^  ^  ®  •  Lat.  fupcrcìlium .  Gr.  òtppvt .  Vit. 

ÒS.  Pad.  Per  la  molta  vecchiezza  gli  occhi  quali  non  fi 
parevano  perocché  le  fopracciglia  gli  coprivano  .  Com. 

23.  Ghi  fapeffe  bene  affigurare  le  lettere,  feorgereb- 
VJ  I  n  ^  fopracciglia  col  tratto  del  nafo  fanno  ec. 

’V  ‘  Qi’oile  fon  le  cofe  ,  di  che  noi  difputiamo 

co  fopraccigli  levati  . 

^  ?  che  fia  fopra  altra  cinghia . 

'  rinfrena  il  buon  dellriere,  e  acconcialo 

bene  di  cinghie  ,  e  di  fopraccinghie  . 

c>OPRACCinto  .  Add.  Cinto  dt  fopra  .  But.  Purg.  i.  Chi 
vuole  nel  mondo  entrare  nella  penitenza  conviene  effere 
fopraccinto  di  alcun  grado  di  umiltade  . 

in  àoglnl.'  ^  ricorrere  Al  fopracciò 

So  PR  A  c  c  I  T  A  TO  .  .dda'.  Citato  avanti  y  Citato  di  fopra  .  Lat. 
fupertm^Uudatus  .  Gr.  avurdpe,  maivi^dc  .  Red.  Inf.  78.  li 
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^dre  Blaneano  nel  libro  fopraccitato  afferma  ec.chc  il  filo 
^  fcmplice  filo  ,  e  pulito  ,  ma  ramofo, 
e  snlaccicatq  ec.  E  Vip.  2.  32.  Lo  confermo  ,  ancorcliè  lia 
negato  da  lopraccitati  autori  . 

Sopra  eco  MI  t  o  .  Principal  cornilo  .  Vit.  Plut.  Soprac- 
comiio  fece  Inilficrito  il  filofofo  .  Serd.  lior.  4,  143.  Pela¬ 
go  Sofà  fopraccomito,  legatala  alla  poppa  della  fua  galera, 
fece  grandilhma  forza  di  remi  per  rimorchiarla . 

i  1 ’  chiamati  a  fe  i  fopraccomiti  delle 
m-ndò  efortatigli  ec.  alle  loro  galee  gli  n- 

Soprac  COMPERARE.  Comperar  la  cofa  molto  più  efi  el¬ 
la  non  vale.  Lat.  carius  emere .  Gr.  troWmpcax  àyopdCHv.M  V 
p.  48.  Il  comune  fi  difpofe  a  fopraccomperare  per  rnofl'ra- 
re  amore  ,  e  giullizia  .  Cron.Morell.  260.  Non  vendere  la 
tua  mercanzia  a  chi  la  volelfe  fopraccomperare 
Sopraccoperta.  Coperta ,  che  fi  pone  fopra  /’  altre  coper¬ 
te  .  Lut.  Jìragulum  .  Gr.  rpàux.  ^ 

SoPRACCORRERE.  Correr  fopra  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  20 
Volevano  i  Cherufei  aiutare  i  Catti  ,  ma  Cecina  quà  è 
la  fopraccorrendo  gli  sbigottì  (  il  T.  Lat.  ha  huc  iliuc  ar¬ 
ma  ferens  ) 

SoPRADDENTE,  C  S  O  P  R  A  D  D  E  N  T  t  .  nato  fuor 

dell  ordine  degli  altri  denti  .  Dav.  Scifm.  11.  Ebbe  gran 
perfona  ,  spelli  neri  ,  vifo  luogo,  color  gialliccio,  quali 
di  Iparlo  fide,  un  fopr.ddenti  di  /òpra. 
Sopraddetto.  A.^d  da  Sopra  adire  ;  Detto  avanti ,  Predetto. 
Lat.  pr(ediBus  .  Gr.  ropoHpHijeiyos  .  Bocc.  nov  pp  42.  Era  già 
nella  chiela  di  sau  Fiero  ec.  flato  pofato  meffer  Torello 
con  tutti  1  fopraddetti  gioielli  .  G.  V.  8.  39.  i.  Per  le  fo- 
praddette  novitadi  ,  e  fette  di  parte  Bianca  ,  e  Nera  ec. 
Soder.  CoU.  52.  Ecci  un  modo  dell’  annellar  le  propaggini 
fopraddette  .  E  loj.  Volendo  ,  che  abbia  un  po’  di  colore 
il  vino  fopraddettq  ,  lafcialo  Ilare  un  dì  in  fulla  vinaccia. 
^^^97*  Cosi  li  facciano  i  tini,  e  fieno  de’  legnami  foprad- 

’  Aggiungere  al  detto  . 
Lnt.  dtbiis  ad)tcere  .  Gr.  eipup,tyois  .  Zibald.  Andr. 

15.  Allora  Setto  cominciò  con  dolci  parole  a  dire  1’  amo¬ 
re  ,  che  le  vuole  ,  e  fopraddicendo  con  lufinghe  1’  ani^ 
mo  fuo  ec. 

S0PRADDOTA,  e  SOPRADDOTE.  Quella  quantità  di 
effetti  y  che  ha  la  donna  fopra  la  dote  ,  Giunta  di  dote  .  Lat. 
parapherna  .Kar.  vapdipipyx,  Cron.  Morell.  2'^S.  Non  le  lafcia- 
re  fopraddota,o  lliii  ella,  o  no,  perocché  non  è  nel  vero 
SI  trota  madre  ,  che  non  fia  meglio  pe’  figliuoli  ,  che  al- 
tia  donna  .  Zibald.  Andr.  14.  L  oro  ,  che  1  parenti  avien 
portato  per  rilcattarla  ,  quegli  diede  alia  giovane  per  fua 
lopradciota.L«/LJ/ó/7/.  I.  i.Non  avendo  fi.giiuoJi , o  moren¬ 
do  egli  innanzi  a  lei  ,  le  fa  fopraddote  di  due  mila  duca¬ 
ti  .  Ar.Supp.  2.  I.  Che  Oamonio  y\vea  di  dar  la  figliuola 
pur  animo  Al  dottor  ,  poiché  offen'a  di  duo  milia  Ducati 
lopraddote . 

SoPRADDOT  ALE.  Add.  di  Sopraddotc  . 

^  V  A  D  D  o  T  A  R  E  .  Dar  fopraddote ,  Far  fopraddote  .  Lafe, 
ùtbtU.  i.  2.  Oltre  il  torla  fenza  dote,  la  vuole  fopraddota- 
re  egli  in  duemila  ducati  (ja/  vale  Dotare  affolutamente\ 
SOPRADDOTE.  V,  SOPRADDOTA  . 

Sopraffaccia.  Superficie .  Lat.  fuperfeies .  Gr.  hnroxij , 
i^Kparaa  .  Libr.  Aftr,  Qiiando  quello  vorremo  fare  pren¬ 
deremo  un  quarto  di  cerchio  ,  che  fieno  li  fuo’ piani  qua¬ 
drati,  il  pm  certo,  che  polla  effere,  e  porremo  fua  fopraf- 
taccia  di  lotto  igualmente  fopra  la  lopraffaccia  della  sfera 
rn  modo,  che  li  torni  ciafcuno  dell!  due  quarti  delli  cerchi, 
che  terminano  la fopraffaccia  dì  fotto  del  quarto  deH’armil- 
U.  E  altrove-.  La.  inclinazione  del  zenit  ec  è  coeguale  alla 
inclinazione  della  fopraffaccia  di  quello  orizzonte  di  tua 
v\ììa  .  Quid.  G.  Avea  uno  maravigliolo  carrp, tutto  intera¬ 
mente  ordinato  d  avorio  ,  falvo  che  le  fue  ruote  erano 
d  ebano  ,  vellite  di  fopra  di  puro  oro  ,  e  la  fopraffaccia 
di  fuori  era  ornata  di  gemme  . 

Sopraffare.  Soperchiare  y  Vantaggiare  .  Lat.  fuperare 
opprimere  .Gr.  iirtxp<xveiy,xceoK'7ni(fiy.Varch.  Ercol.  6p.  Sopraf-  ’ 
fare  ,  ovvero  Ibpercbiare  di  parole  ,  e  altri  tali  non  mi 
pare  ,  che  abbiano  quella  forza  .  E  100,  E  nientedimeno 
vuol  fopraffare  1  avverano,  e  mollrare,  che  non  io  liimi. 
Sen.  ben.  Varch.  5.  24.  Uno  de’  foldati  veterani  di  Cefare, 
li  quale  voleva  fopraffare  un  poco  troppo  i  fuoi  vicini  , 
eliendo  accufato,  diceva  innanzi  a  lui  le  fue  ragioni 
M.  In  figntfe.  neutr.  paff.  vale  lo  ffeffo  .  Buon.  Pier.  2. 4. 

18.  v^e  fantocci  eran  quei,  eh  io  vidi  inlieme  Furtivi  OF 
lopraftarli  ,  ora  palelì  Contrariare,  ed  urtarli  ? 

IL  Figmatam.  per  Premere  ,  Calcare  .  Sen.P1Ji.p4.  El¬ 
la  ci  ha  tneffo  fotto  piedi  l’oro  ,  e  l’argento  ;  ella  ci  ha 
dato  a  Icalpitare,  e  fopraffare  tutte  quelle  cofe. 

m  Superare ,  Vincere  ,  Opprimere  .  Fir.  Af.  278. 
Gon  falli  ,  e  ciò,  che  altro  veniva  loro  alle  mani,  fi  sfor¬ 
avano  di  fopraffarlo  .  Alam.  Colt.  4.  92.  Sicché  il  terreno 
Gontrallando  talor  ,  non  poffa  mai  Lui  fopraffar  ,  ma  dal 
lavor  Ila  vinto. 

So  f  f  a  t  t  o  .  Add.  da  Sopraffare  ;  Vinto ,  Superato  ,  Op- 
preffo  .  Lat.  eppreffus  .  Gr.  xctTKTriiriiaiJbivos  .  Stor.  £«r.  3.52. 
Eliendo  10  ,  come  voi  lleffi  tutti  vedete  ,  già  difutile  in 
tutto  all  arme,  e  fopraffatto  tanto  dagli  anni,  che  lo’nge- 
gno  piu  non  mi  ferve  ec.  E  3.  113.  Effendo  egli  oramai 
pur  vecchio ,  e  fopraffatto  dalla  fatica  ,  fi  morì  d’affanno, 
e  di  rabbia  ,  Varch. fior.  11.7?:^.  Ma  quando  l’onde  turbate 

X  X  fono, 
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fòno  c  i  venti  foffiano  contrari ,  allora  perchè  ella  o  fra- 
portata  dalla  tempera  non  rompa  in  ifcoglio ,  e  fopraffat- 
ta  da’ cavalloni  non  fi  fommerga,  ha  di  fpertiffimo,  e  d’ar- 
ditiffimo  piloto  meftiere. 

Aggiunto  a  frutte  ,  funghi  ,  e  ad  altre  fimilt  cofe  ,  vale 
lo  fleffo  »  che  Troppo  maturo  ,  Troppo  fatto  ,  Strafatto  .  Lat. 
decoBus  ^  maturus  .  Gr.  On^rrms  iriTrHpos  .  Cant.  Carn.  Ott. 
37.  Donne,  di  quefìi  belli  {funghi)  Si  vuol  riporre  e  nel¬ 
l’olio  ,  e  nel  fale  ,  E  non  de  troppo  fatti  ,  Ch’ai  fin  de’ 
fopraffatti  fi  fa  male. 

Sopraffine  .  Add.  Piu  che  fine  .  Lat.  optimus  .  Gr.  0i\- 

‘UTOt . 

SopRAGGAL  e'a  .  Galèa  capitana  .  Lat.  navis  pretoria  .  Gr. 

e-paa»yù.  M.F.  2.59.  Le  due  groffe  de’Viniziani  fi 
mifono  per  proda  ,•  e  una  per  banda  a  combattere  la  fo- 
praggalca  dell’ Ammiraglio  de’Genovefi. 

Sopraggitto.  Sorta  di  lavoro  ,  che  fi  fa  coll'  ago  ,  0  per 
congiugnere  fortemente  due  panni  infieme  ,  0  perchè  il  panno 
full  e Jìrem ita  non  if picei  ^  e  anche  talora  per  ornamento  .  Tir, 
wor;.  7. 2Ó4.  E  da  quinci  innanzi  io  ti  voglio  dare  una  ca¬ 
micia  bella,  e  nuova  eoi  fopraggitto  intorno  alle  manichcj 
c  col  punto  a  fpina  in  fui  collaretto  .  Buon.  Tane.  4.  5.  E 
duo’lenzuol  cuciti  a  fopraggitto. 

SoPRAGGiUDiCARE  .  Sopravanzar  i'  altezza  ,  E  fiere  a 
cavaliere  .  Lat.  fuperiori  loco  effe  ,  de  fuperiori  loco  ajlimare. 
Gr.  voripixcir  ‘  Rin.  Montalù.  Menò  per  sì  grande  for- 
aa  ,  eh’  egli  avrebbe  gittate  Rinaldq  in  terra  ,  perchè  lo 
fopraggiudicava  .  Ftloc.  2.  280.  Prendi  la  più  alta  parte  de/ 
campo  ,  acciocché  ,  andando  verfo  lui ,  prima  il  fopraggiu- 
dichi  ,  che  tu  fii  da  lui  fopraggiudicato.  Com.lnfc^.  Sia  in 
luogo  aperto,  e  luminofo,  che  altrimenti  l’occhio  nell’ofcu- 
ro  ,  e  confufo  non  difeerne  ,  poiché  fia  più  alto  alquanto, 
acciocché  fopraggiudichi  l’obbietto. 

SoPRAGGlUGNENTE  .  Che  fopraggiugne  .  Lat.  fuperve- 
niens  .  Gr.  ÌTipxóp^oc  .  Declam,  Qutntil.  C.  E'  da  credere, 
che  per  li  parenti  del  giovane  ,  e  fopraggiugnenti  farebbe 
mutato  il  teftamento.  S.Ag.C.D.  Così  una  medefima  for^ 
ua  ,  e  gravezza  fopraggiugnente  purifica  ,  cola,  e  affina  li 
buoni  ,  danna  ,  guafia  ,  e  diftermina  li  rei. 

'SoPRAGGIUGNERE,e  SOPRAGGIUNGERE.  In  fi^ 
gnific,  neutr.  Arrivare  tmprovvifamente  ,  0  inafpettato  .  Lat. 
de  improvifo  advenire  ,  advenire  ,  Jupervetìire  Gx.à'WfoaS'o- 
%ìì<iiùi  ìortpxiSitu  .  Bocc.  noy.^  16.  58.  Sopraggiunfe  colui,  il 
quale  andato  era  in  Cicilia'.  E  nov.4yp.  Nè  prima  fi  par¬ 
tì  la  mifchia  ,  che  i  fergenti  del  capitan  della  terra  vi  fo- 
praggiunfero  .  Buon,  f/er.4,  i.  ii.  Sopraggiugnefie  voi  ,  da 
cui  difefo  Rìconofeo  il  mio  Rampo. 

I.  Per  Venire  ,  0  Arrivare  femplicemente .  Lat.  fuperve- 
nìre .  Gr.  i'aépxiSteiA  .  Frane.  Sacch.nov.ipo.  Sopraggiugnen- 
do  l’anno  del  giubileo  1350.  pensò  d’andare  in  porto  Cs- 
fenatico. 

II.  In  fi  gnific.  att. vale  Acchiappare  .,0  Corre  allo' mprov- 
vifo  .  Lat.  opprimere  ,  imparatum  offendere  .  Gr.  KtAmKap,- 
fiàvav .  Bocc.  nov.  4J.  5.  Fu  da  loro  fopraggiunto  ,  e  preio, 
e  fatto  del  ronzino  fmontare  .  E  nov.  86.  5.  Ma  pur  poi¬ 
ché  quella  ora  v’  ha  qui  fopraggiunti  ec.  io  v’  albergherò 
volentieri  .  Dant.  Purg.  5.  Quand’  i’  fu’  fopraggiunto  ad 
Oriaco . 

§.  III.  Pure  in  fi  gnific.  att.  p>er  Arrogere  ^  Aggiugner  di  più. 
Lat.  addere  ,  adjicere  ,  fubdere  .  Gr.  i&paTi^iyeu  .  Bocc.  nov, 
16.  38.  Volle  Domeneddio  ,  abbondantiffimo  donatore  , 
quando  comincia,  fopraggiugnere  le  liete  novelle  della  vi¬ 
ta  ,  e  del  buono  fiato  d’  Arrighetto  Capece  .  E  nov.  84.  5. 
Con  molti  faramenti  gliele  affermò  ,  tanti  preghi  foprag- 
giugnendo  ,  che  l’Angiulieri  ,  ficcome  vinto  ,  diffe  ,  che 
era  contento  .  Dittam.  i.  5.  Poi  fopraggiunfi  :  quella  mia 
mofla  Non  crediate  sì  lieve.  Star. Rin. Montalb.  Chi  fe’tu, 
che  mi  chiami  figliuolo  ?  ed  e’fopraggiunfe  male  a  male, 
e  diffe. 

Sopraggiunto.  Add.  da  Sopraggiugnere .  Petr.  canz.  16. 
g.  Né  mai  nafeofe  il  ciel  sì  folta  nebbia,  Che  fopraggiun- 
ta  dal  furor  de’  venti  Non  fuggiffe  da’ poggi  {cioè  :  colta 
arrivata)  Amet.  7.  Sopraggiunto  da  quelli  {cani)  col  ba- 
ftone  ,  colle  mani  ,  colla  fugga  ,  e  colle  rozze  parole  da 
fe  quanto  poteva  ceffava  gli  morii  loro  {cioè  :  raggiunto  ) 
Guid.G.  Ella  aveva  le  gote  rofate ,  e  li  capelli  biondi,  col¬ 
le  ciglia  fopraggiunte  (  cioè  Che  fi  congiungevano  infieme  , 
che  anche  diremmo  Raggiunte) 

SoPRAGGRANDE.  Add.  Grande  oltre  al  convenevole^ Gran- 
diffimo.  Lzt.  pragrandh  .  Qr.  y'n■^ppt,mnc ..  M.V.  6.6y  II  qua¬ 
le  diffe  ,  che  le  fopraggrandi  cofe  reggere  non  fi  poffono. 

SoPRAGGRANDTSSiMO  .  Superi,  di  Sopraggrande  .  Vit. 
S.M.Madd.49.  EH’ avevano  un’altra  fopraggrandiflìma  al¬ 
legrezza  ,  cioè  di  vedere  la  gloria  di  Dio. 

SopRAGGUARDIA.  Principal  guardia  .  Stor.  Aiolf.  A  Ila  fi¬ 
ne  ,  palla  ti  quaranta  ,  venne  la  fopragguardia ,  e  con  gran 
lumiere  ec.  chiamava  le  guardie  .  E  appreffo  :  Quando 
giunfe  r  altra  muda  della  fopragguardia  ec.  e  noi  ,  perchè 
le  guardie  non  ci  vedeffono  ,  ci  accollavamo  al  muro. 

Soprallegato.  Add.  Allegato  precedentemente .  Lat.  pr£- 
citatus  .  Gr.  topocipnpcivo!  .  Borgh.  Fir.  disf.  292.  Per  ifcritture 
private  d’intorno  al  millefimo  anno  della  falute,  e  innan¬ 
zi  ,  come  è  la  foprallegata  carta. 

Sopralzare.  Sollevare .  Lit.fuperextollere .  Gr.  vor^pcupeiy. 
Vit.Barl.iz.  Per  quelle  vittorie,  che’l  nemico  ebbe  fopra 
l’uomo  ,  e’ fu  fopraizato  fopra  fumana  creatura. 

S  o  p  R  A  M  M  A  N  o  ,  chc  anche  fi  fcrtve  sopra  mano.  Av- 
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verh.  Colla  mano  alzata  pik  fu  della  [palla  .  Bocc.  nov.  gp. 
Con  una  lancia  fopra  mano  gli  ufcì  addoffo  gridando  :  ta 
fe’ morto  .  Ar.  Pur.  ip.ig.  Ferì  con  una  lancia  fopra  mano 
Al  fupplicante  il  delicato  petto.  Dtfc.Calc.H.  Così  la  pal¬ 
la  ^noltra  di  fopra  ,  e  di  fotto  mano  percoffa  ,  ed  altresì 
all’aria  mandata  l’effetto  medefimo  adopera. 

§.  I.  Soprammano  j  pur  ditto  avverbialm.talor  vale  il  me¬ 
defimo  ,  che  fuor  di  modo .  Lat.  valde ,  vehementer  .  Gr.  a/om/, 
a-piSpa  .  Din.  Comp.  2.58.  I  cittadini  di  parte  Nera  parla¬ 
vano  fopra  mano  dicendo  :  noi  abbiamo  un  signore  in  ca- 
fa  (  qui  vale  Altieramente  ) 

5.  II.  In  forza  cf  aggiunto  ,  vale  Straordinario  ,  Eccellente. 
Fir.  dijc.  an.  10^,  Gli  antichi  ,  quando  c’volevano  con  un 
loro  proverbio  mofirare  ,  che  tu  fuffi  arrivato  in  luogo, 
dove  fi  faceffero  cofe  foprammano  ,  e  quali  impoflìbili  ec. 
ufavano  dire  :  tu  fe’ arrivato  dove  i  topi  rodono  il  ferro. 
Dav.  Colt.  161.  Farai  un  vino  foprammano  con  quelle  di¬ 
ligenze  . 

Soprammano  .  Nome .  Colpo  di  mano ,  ài  fpada  ^  0  d' al¬ 
tro  ,  dato  colla  mano  alzata  più  fu  della  fpalla .  Malm.  5.41. 
E  col  darti  All  vifo  un  foprammano  ,  D’Ebreo  farà  mu¬ 
tarti  in  Siciliano.  E  10.52.  Ed  egli,  eh’ all’ Incontro  (lava 
all’erta,  In  fuiia  tefta  un  fopramman  gli  appicca,  Che  in 
due  parti  divifela  di  netto ,  Come  una  tefiicciuola  di  ca¬ 
pretto. 

Per  metaf.Car.  lett.  z.zzp.  Conofeerà  facilmente  il  pof- 
feffb  ,  in  che  fono,  e  il  foprammano ,  che  i  doganieri  cer¬ 
cano  di  farmi  {cioè  :  l' angheria  ^  il  foprufo  ,  l' aggravio) 

Soprammattone  .  Muro  fatto  di  [empiici  mattoni  i  e 
fi  u[a  anche  in  forza  d' add.  Lat.  murui  co6ìili.t  ,  lateritius . 
Gr.  TTAjV.SiW .  Frane.  Sacch.  nov.  191.  La  notte  dan¬ 

do  con  Jui’n  una  medefima  cala,  e  in  una  camera  a  mu¬ 
ro  foprammattone  allato  alla  fua  ec.  E  nov.  192.  Non  ef- 
fendovi  altro  in  rnezzo  ,  che’l  muro  di  mattone  lopram- 
mattone .  Buon.  Fier.  g.g.iz.  Ha  per  tramezzo  un  mur  fo¬ 
prammattone  . 

SoPRAMMENTOVATO.  Add.  Mentovato  [opra ,  Soprad¬ 
detto  .  hzt.fupra  memoratus.  Gr.àyo)  (avnpcoyd/^»! .  Sagg.nat. 
^fp'll'  Parendo  adunque  da’ foprammentovati  effetti  aver 
guadagnato  qualche  ragionevole  probabilità  di  sì  fatta  pref- 
fione  ,  fu  giudicato  ,  che  ec.  Red.  Info,’^.  Con  tutti  i  fq- 
pramrnentovati  moderni  autori  s’ ingannarono  forfè  anco¬ 
ra  Ovidio,  e  Plinio. 

SoPRAMMISURA.  Avverb.  Smìfuratamente  ,  Oltre  mi[u- 
ra  .  hut.  immodice  .  Gr.  Czrtppii'f eoe  ,  Fior.  S.  Frane,  ijg.  Chi 
vuole  effere  da  Dio  amato  ,  e  avere  da  lui  infinito  meri¬ 
to  foprammodo  ,  e  foprammifura. 

Soprammodo,  che  anche  fi  fcrive  sopra  modo.  Fuor 
di  modo  ,  Fccejfivamente  .  Lat.  mtrum  in  modum  ,  valde  ^ 
[upra  modum  .  Gr.  ^aupcaccv  ocror,  xmt  U^oxuu.  M.V.io.Sg. 
Unire  il  popolo  confueto  nimico  de’ Fiorentini ,  e  fopra  mo¬ 
do  parziale  con  la  guerra  .  Fir.  dtfc.an.  ig.  Stette  foprara- 
modo  dolente  ,  e  divenne  fuor  di  fua  natura  paurofo .  E 
nov.  205.  Della  qual  cofa  ella  ne  fu  foprammodo  contenta. 

Soprammontare  .  Crefeere  ,  Soprabbondare  .  Lat.  cre- 
jeere  j  exerefeere  .  Gr.óorspic’j^eéyeSeu  ,  G.  K  11.87.  i.  Sopram¬ 
montarono  tanto  le  fpefe  ,  e  bifogne  del  Re  ec.  Libr.  Sa- 
gram.  Ira ,  e  fellonia  foprammonta ,  e  fignoreggia  sì  il  cuor 
del  fellone. 

SoPRANiMO  .  Pojìo  avverbialm.  A  pajfione  ,  Con  animofita. 
Vit.SS.Paà.  Molti  parlano  fopranimo  per  odio,  e  non  per 
zelo  di  giufiizia. 

SopRANNASCERe  .  Nafcere  [opra  alcuna  cofa  ,  Nafcere 
dopo  altre  cofe  fimili  nate  .  Salvin.  prof.Tofc.  i.  175.  Xante 
fono  le  voci,  che  fiorifeono,  e  fopra  le  vecchie,  come  ne¬ 
gli  orti  di  Alcinoo  fico  fopra  fico  ,  foprannafeono . 

Soprannaturale.  Add.  Che  è  [opra  La  natura  di  chec- 
chejfia  ,  Lat.  [upernaturaits  .  Gr.  virtppuès  .  Tratt.  gov.  fam. 
A  noi  non  effer  data  la  lingua  per  parlare  cofe  naturali  , 
ma  foprannaturali .  Bemb.  Afol.  i.  35.  Non  polfon  proce¬ 
dere  da  cofa  ,  che  foprannaturale  non  fia  .  Sagg.  nat.  efp. 
250.  Si  va  di  continuo  fmorzando  in  effa  quell’  impeto  , 
e  forza  foprannaturale  impreffale  dalla  violenza  del  fuoco. 

SopRANNAturalme  NT  E  .  Avverb.  Con  modo  fopran¬ 
naturale .  hit.  fupernaturaliter  .  Gr.  ùnrtpip'jùi  .  But.  Purg.  2. 
Quello  è  fecondo  la  volontà  di  Dio  ,  che  fa  ,  che’l  fuoco 
foprannaturale,  che  è  nello  ’nferno  ,  e  nel  Purgatorio , fo- 
prannaturalmente  opera  .  Gal.Sifl.  414.  Non  credete  voi  , 
che  il  globo  terreftre  poteffe  foprannaturalmente,  cioè  per 
r  affoluta  potenza  di  Dio,  farli  mobile? 

Soprannestare  .  Annefìare  [opra  il  già  annejìato .  Lat. 
*  fuperinferere  .  Gr.  CmpoA/aneipay  .  Dav.  Colt.  170.  Onde 
annertando  fopra  1’  annefiato  più  volte  ,  quanto  più  fo- 
prannefii  ,  tanto  più  dilicate  ,  e  groffe  ,  e  nobili  frutte 
fai  . 

Sopranno.  Add.  Che  ha  più  d' un  anno ,  Che  è  [opra  t  an¬ 
no  ;  e  fi  dice  comunemente  de'  befiiami  .  Lat.  anniculus  .Gr. 

ìriotucios  . 

Sopranno  R- are  .  Cognominare  .  L.it.  cognominare .  Gr. 
izroyaficfi^HV .  G.F.  2.  g.  g.  Quefio  Totile  ec.  fu  fopranno- 
mato  flagellum  Dei  .  E  12.  114.  7.  Che  fi  facea  fopranno- 
mare  Imperadrice  di  Goftantinopoli  fanza  lo  ’mperio. 

Soprannomato.  Add.  da  Soprannomare  ;  Cognominato. 
Lat.  cognominatus .  Gr.  ìiT6)yc[j,ocapLé}os .  M.  V.  1.9Ó.  Si  con¬ 
fidare  a  uno  ser  Piero  Gucci  foprannomato  Mucini  . 

Soprannome  .  Cognome  .  Lat.  cognomen  .  Gr.  ivyeoopila. 
Dant.Puìg.  16.  Per  altro  foprannome  10  noi  uonofeo,  S’à’ 

noi 


S  O  P 

hot  toglieffi  fua  figlia  Gaia  .  E  Paf.  15.  Mia  donna 
venne  a  me  di  Val  di  Pado,  E  quindi  ri  foprannome  tuo 
fi  feo.  G.F.  lo.  112. In  una  piccola  cedola  fcritto  il  no¬ 
me  ^  e  1  foprannome  fuo.  fiore,  ^ov,  8.  j.  Gli  era  de’  Gri¬ 
maldi  caduto  il  foprannome  .  fi  vù.  Dant.  2jp.  Ma  1’  hai 
da  te  cacciato  ,  sbandito  ,  e  privatolo  ,  fe  tu  avelli  potu¬ 
to  ,  del  tuo  foprannome  (  eioe  :  dell'  effer  fopvannominato 
Fiorentino  )  v  j 

Soprannome  ,  è  talvolta  un  Terzo  nome  ,  che  fi  pone  a 
ehicchejjia  per  qualche  fmgolarità  notabile  in  lui  ,  così  in  be¬ 
ne  eome  in  male,  Lat.  cognomen ^  agnomen  .  Gr.  ìttcbvuimu. 
Bocc.  ktt.  Fin.  Roff.  285.  Non  li  dee  alcuno  uomo  ec.  ma¬ 
ravigliare  ,  nè  impazientemente  portare  ,  fe  truova  chi  la 
fua  fama  ,  e  le  lue  opere  con  ignominiofo  foprannome 
s’  ingegna  di  violare  ,  e  di  macchiare  .  fi  Pr.  S,  Ap.  zSp. 
Tu  ferivi  innanzi  all’  altre  cofe  ,  eh’  io  fon  uomo  di  ve¬ 
tro  ,  il  quale  è  a  me  non  nuovo  foprannome  .  F.  F.  ir. 
7p.  11  filo  foprannome  in  lingua  Inglefe  era  Kauchovuole, 
che  in  Latino  dice  falcone  di  bofeo  ,  Fir.  nov.  4.  224.  Era 
moglie  d  un  di  quei  primi  della  villa  addbmandato  Gio¬ 
vanni  ,  benché  da  tutti  egli  era  detto  il  Ciarpaglia  per 
foprannome  . 

Sopi^annominare  .  Soprannomarc  .  Lat.  cognominare . 
Gr.  i’iccnoKÙv  ^  iirovoptu^eit/ .  G.  V.  8.  54.  2.  E  per  fua  fran¬ 
chezza  fu  foprannominato  Piero  le  Roy  .  Frane.  Sacch.Op. 
atv.  no.  Che  cofa  è  quello  nollro  maellro  ,  cioè  Dio?  E' 
uno  ,  che  nomina  ogni  cola  ,  e  niuna  cofa  ,  o  niuno  uo¬ 
mo  può  nominare  ,  o  foprannominare  lui  .  Red.  annoi, 
i^iiir.  5g.  Archellrato  poeta  ,  il  quale  ec.  perciocché  ne’ 
fuoi  verfi  deferive  cofe  attenenti  a  cene  ,  e  a  definari  ,  è 
foprannominato  Dipnologo  . 

Soprannominato  .  Add,  da  Soprannominare  ;  Cogno¬ 
minato  .  Lat.  vocatus  .  Gr.  lirovsy.aPidc  .  Borgh,  Rip.  472. 
Niccolò  detto  il  Tribolo  ec.  fu  figliuolo  d’  un  Raffaello 
legnaiuolo  foprannominato  il  Riccio  de’  Pencoli  . 

Per  nominato  di  [opra  .  Lat.  fuperius  diblus ,  nominatus. 
Gr.  is>pBetpiiptros  .  Amet,  6z.  Patrocinante  le  quifiioni  civili 
foprannominate  .  Fir,  rag.  iji.  E' tempo  ,  che  colle  già 
dette  donne  ,  e  co’  foprannominati  giovani  afcoltiate  ma¬ 
donna  Golfanza  di  amore  ,  e  di  molte  altre  cofe  belIilTi- 
me  ragionare .  Red.  Inf.  jp.  Parendomi  averea  balfanza 
mouratq  ,  che  ec.  tutti  i  foprannominati  infetti  dalla  fo- 
Itanza  di  quelle  non  nafeono  . 

s  o  p  R^ANNOTANTE  .  Che  nuota  [opra  .  Lat.  fupernatans. 
Ct.  iTioroKciC^aiy .  Cr.  2.  15.  4.  Quello  letame  generalmente 
ha  due  umori  ,  1’  uno  foprannotante  ,  e  aereo  ec. 

SopR  ANNOTARE  .  Piotar  fopra  .  Lat.  fupernatare  .  Gr. 
v^iToKat^av .  Gal.  Gali.  227.  Potremo  cominciare  ad  inve- 
itigare  quali  fono  que’  corpi  folidi,  che  polTono  totalmeiv 
te  fommergerfi  nell’  acqua  ,  ed  andare  al  fondo  ,  e  quali 
per  neceffita  foprannuotano  .  fi  Sijì.  240.  Saffi  fiaccati 
ciedo  ,  che  Icenderebbero  al  centro,  e  non  foprannotereb- 
bero  all’  aria  . 

S  o  p  R  A  N  N  o  T  A  T  o  .  Add.  Notato  di  fopra  .  Lat.  pranotatus. 
Gr.  nipoeiptifiivof  ,  Dant,  Conv.  70.  Li  ciechi  foprannotati , 
che  fono  quali  infiniti  ,  colla  mano  in  fulla  fpalla  a  que- 
Iti  mentitori  ,  fono  caduti  nella  folfa  della  falfa  opinione. 

Soprano  .  Sufi.  La  Foce  più  alta  della  mufìca  .  Lat.  *  can- 
tus  vox  acuta  .  Buon.  Pier.  2.  4.  22.  Più  ,  e  men  cupi  a 
far  baffi,  e  foprani.  fi  Intr.  2.  ?.  Ragghiare  afini,  o  mu¬ 
li  ,  O  Pian  balli  ,  o  lòprani  ,  Sia  proibito  . 

Soprano.  Add.  Sovrano  ;  Contrario  di  Sottano  .  Lat.  fu- 
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pernus  .  Libr.  Arnor.  48.  NclTuno  può  con  ragione  dubita- 
re  ,  che  1  prenditore  della  parte  foprana  è  più  da  lodare , 
che  quello  della  parte  fottana  .  Petr.cap.  Così  giugnem- 
mo  alla  citta  foprana  .  Dant.  Purg.  p.  Vidil  feder  fopra  ’l 
grado  foprano  Tal  nella  faccia  ,  eh’  io  non  lo  fofferfi  . 

SoPR  ANSEGN  A  .  Contrajfegno  d’  abiti  ,  0  altre  dtvife  mì- 
ht ari  fopra  F  armi  .  Ls.t.  symbolum  ,  tejjera  ,  inftgne  .  Gr. 
cvfa0oKoy  y  £ruv^nf/.a  .  Bocc.  nov.  97.  25.  Nè  mai  in  alcun 
fatto  d  arme  andò,  che  egli  altra  fopranfegna  portalfe. 
Filoc.^.  121.  Pregoti  ec.  che  tu  alcuna  delle  tue  gioie  mi 
doni  ,  la  qualc^  portando  io  per  fopranfegna  ,  quella  mi 
porga  tanto  più  ardire  ,  eh’  io  non  ho,  eh’  io  polla  acqui - 
«are  la  vittoria  .  G.  F.  7.  p.  4.  Si  mife  alla  battaglia  ,  non 
con  fopranfegne  reali  ,  per  non  elTerc  conofeiuto,  ma  co¬ 
me  un  altro  barone  .  fi  cap.  26.  g.  QLiclti  fu  armato  con 
le  fopranfegne  reali  , 

So  p  R  A  NT  E  N  D  E  N  T  E  .  Quegli  .y  che  ha  autorità  primaria 
Jopr a  qualche  ufìzto  ,  0  opera  .  Lat.  Jupenntendens  ,  S.  Ag, 
prafeBus  .  Gr.  'nriTàani  ,  Alleg.  151.  Eletti  fenza  difeerni- 
mento  convenevole  per  foprantendenti  ec.  dal  maneggiar 
delle  lingue  nofirali.  Dav.Scifm.8i.  Divenuto  poi  fopran- 
tendente  ( cosi  latinizzano  il  vocabolo  greco  Epifeopo)  fi 
prefe  de  Vefeovadi  ben  due  ,  Glocefire,  e  Vigornia.  Fiv. 

ir  }}  ^opraotendente  generale  delle 

policliioni  di  V.  A. 

^  intendenza  .  A/ìratto  di  Soprantendente  .  Fiv. 
dijc.  /4r«.  5ó.  Giudico  meglio  il  defifiere,  che  il  continua¬ 
re  in  quella  fopantendenza  .  Borgh.  Fefc.  Fior.  420.  Sarà 
genera™^  dominio  ,  che  la  foprantendenza  ,  e  cura 

SopRANTendere  .  EJfer  fuperiore  agli  altri  in  fapere  e 
intendere  .  Lat.  praefe  ,  prcsfcBum  effe  .  Gr.  ìiri^amy  .  S. 

Ag.  C.  D.  Qopos  vuol  dire  intendere ,  Picchè  Vefeovo  vuol 
dire  in  latino  foprantendere  . 

^  fopttintendcnza  di  checchef- 


ftn  .  Lat.  praeffe  ,  Gr.  iiriTxaFìy .  Fiv.  dife.  Arn.  5:5.  Depu- 

afo  a  foprantendere  a  quella  medelìma  riparazione  . 
oprantenditore  .  Soprantendente  .  Lat.  fuperinten- 
aens  ,  A.  Ap.  Gr.  .  y.  ^g.  C.  D.  Il  vefeovado  ec. 

opera  ,  e  non  d’onore  ,  perocch  è  vocabol 

iTfnrp  ’  ^  ^'■’vato  indi  ,  ficchè  Vefeovo  vuol  dire  fpecu- 
latore  ,  e  fopran tenditore  .  ^ 

^  convenevole,  e  7  confueto  .  Ut. 

fiiperpondium  .  Gr.  iTnp.B^oy .  Efp.Vang.  Lo  ’n^lletto  ,  e 

volm^ST^  °  pollo  nella  bilancia  fpelfe 

volte  la  fa  cadere  .  Bemb.  lett.  1.  Senza  accrefeer  lo- 
ro  da  quella  parte  foprappefi  ,  c  nuove  gravezze 
s  o  p  R  A  P  P I  A  c  E  N  T  E  .  Piacente  affaijjmo  .  Lat.  /upra  mo- 
dum  placens  .  Gr.  oravu  apioxcoy.  Guitt.  lett.  21.  Soprapnia- 
cente  donna  di  tutto  compiuto  favere  . 

SoPRAPPI  AGNERE  ,  e  S  O  P  R  A  P  P  I  A  N  G  E  R  E  .  Piagne- 
re  dirottamente  ,  Piagner  di  nuovo  .  Fit.  S.  M.  Madd.  iio. 
Coltoro  quando  yidonq,e  udirono  quelle  parole,  che*  Pie¬ 
ro  diceva  così  miferabilemente  averlo  negato  ,  anche  fo- 
prappiangevano  ,  e  maggiormente  doloravano. 

^ ® rappigli  ARE.  Pigliare  oltre  al  convenevole ,  Sorpren- 
(Ure  ,  Occupare  .  ^Lat.  occupare  .  Gr.  xxoKkMz/Soiyay .  Fegez. 
Conciolfiacofachè  la  cupidità  foprappiglialTe  i  guiderdoni 
delle  virtudi  . 

§.  In  forza  di  nome  ,  per  Quella  figura  da  i  rettorici  detta 
Lat.  occupatto  .  Rett.  Tuli.  8^.  E'  un  altro  ornamento,  che- 
s  appella  foprappigliare  ,  il  quale  ha  luogo  quando  dicia¬ 
mo  di  volere  palfare  ,  o  di  non  volere  dire  quello  che 
maggiormente  di  dire  è  la  nofira  intenzione  . 

So  P  R  a  P  p  I  u'  .  Il  foverchio  .  Lat.  pars  fupervacanea  ,  fuper- 
jmens  ^  excedens  ,  reliqua  .  Gr.  aù  ‘xiQiTrcé  .  N0v.ant.24.  2. 
Dille  il  teforiere  :  melfere,  io  errava  ;  e  volle  dannare  il 
loprappiu  .  Albert,  cap.  j8.  Alquante  cofe  fono  iniquamen¬ 
te  ritenute ,  e  non  iniquamente  accattate, come  il  foprappiù 
delle  prebende  .  Pifi.  S.  Gir.  O  imponci  il  foprappiù  ,  che 
palli  la  convenienza  delia  noftra  virtù  ? 

§.  In  forza  d  Avverb.  vale  In  oltre  ,  Da  vantaggio  .  Lat. 
fraterea.  Fir. Afilli.  Soprappiù  le  concefie,  ch’ella  donaf- 
le  loro  quella  quantità  d’oro  ec.  eh’  ella  volefie . 
Soprapporre  .  Porre  fopra  .  Lar.  fuperponere  .  Gr.  Jxw- 
m^tyM  .  Dant. Par.  1’^.  Il  fuo  concetto  Al  fegno  de’ mortai 
li  loprappofe .  fi«r. fxif  :  Si  foprappofe,  cioè  fi  pofe  più  alto, 
che  aggiunga  1  umano  intelletto  .  Nov.ant.  29.  i.  Ifiimò 
quanto  potefse  vivere  ,  e  foprappuofefi  bene  anni  dieci  ; 
ma  tanto  non  fi  foprappofe  ,  che  ,  difpendendo  ,  e  feia- 
iacquando  il  fuo  ,  li  anni  fopravvennero  ,  e  fopcrchió^Ii 
tempo  ,  e  rimafe  povero  ,  che  avea  tutto  difperfo  (  cioè: 
aggiunfe  di  piu  )  Soder.  Colt.  jp.  Levata  via  quella  metà 
a  cialchedunq  da  occhio  a  occhio  gli  foprapporrai  com¬ 
mettendogli  inlieme.  fi  77.  Coprirai  fubito  con  un  coper¬ 
chio,  che  fuggelli  bene  fatto  di  alfe,  che  fi  fopra p pongano . 

Per  Anteporre,  Preporre.  Ut.  praponere,  praficere .  Gr. 
xu^iTuyai  ,  Kpic-dycu  .  Mor.  S.  Greg.  Con  penfieri  ,  e  con  fol- 
ecuudini  con  viene,  che  fia  fottopofio  a  quei  popoli ,  a’ qua¬ 
li  efso  e  foprappofio  per  dignità.  Frane.  Sacch .Op.  div.  142. 
Ancora  fummo  foprappofii  a  tutti  gli  animali  ,  e  cofe  di 
quello  mondo  Pallad.  cap.  6.  AI  campo  tuo  non  foprap- 
porre  mai  coltivatore  a  te  congiunto  di  parentado  ,  o  di 
tenerezza  di  amiltade. 

Sopra  p  PO  s  t  a  .  Sorta  di  malattia  de'  cavalli  .  Cr.  9  ei 
I.  Quella  infermità,  che  fopra ppofia  s’ appella,  fi  fa  intra 
la  carne  viva  ,  e  1  unghia  ,  facendo  quivi  rottura  di  car¬ 
ne  cc. 


S  o  p  R  A  p  p  o  s  T  A  .  Quel  rifalto  ,  che  ne'  lavori  rilieva  dal 
fondo-.  Contrario  di  Somme ffa .  Dant.Inf.ij.  Con  più  color 

^  foprappofie  Non  fer  mai  in  drappo  Tartari , 
ne  1  urchi  .  ’ 

S  o  P  R  A  P  P  OSTO.  Add.  da  Soprapporre .  Lat.  fuprapofitus .  Gr. 

.  Bocc.  lett.Pr.S.  Ap.  goj.  Le  radici  degli  arbori, 
e  s  é  gravità  foprappofta,  il  venir  meno  la  terra  di  fotto 
cc.  Benv.Celi.Oref.  ^6.  Tenendone  una  (  gamba  )  difiefa, 
e  1  a.tra  raccolta  ,  imperò  foprappofia  .  Buon.  Fier  ■>  2 

fott^olfe  infegne  ec.  Frappofte  ,  foprappofii ,  | 

So  p  RAPPRENDE  RE  .  Sopraggiugncre  ,  Corre  all'  improv- 
vijo  .  Lat.  tmprovifo  opprimere,  circumvenire .  Gr.  xceasthau- 
fiayeiv,  irie^xuxxSy.  Bocc.nov.  55.  j.  Avvenne  ,  come  fpef- 
so  di  fiate  veggiamo  avvenire,  che  una  fubita  piova  gli 
fopiapprefe  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  214.  Spefio  nel  guatarli  a 
dietro  erano  dinanzi  ,  e  da  lato  foprapprefi  .  Bemb.  fior.  2. 
Io.  11  Ke  Ciarlo  fu  da  vaiuole  foprapprefo  . 

SopR  A  P  P  RE  N  DI  M  E  N  T  O.  i/  foprapprendere ,  Lat.  ^szyeffioy 
opprejjw  .  Gr.  nnKAyaic  .  Bocc.nov.  82.  6.  Li  quali  dà  così 
wtto  loprapprendimento  fiorditi  ,  non  fappiendo  che  farli, 
fietrero  fermi  .  >  rr  j 

SoPR  APPRESO  .  Add.  da  Soprapprendere  .  Lat.  oppreffus. 
Gx.  xaau'Knipdo;  ,  Bocc.  nov.  4J.  6.  Li  quali  foprapprefi  da 
quello,  lalciato  fiar  Pietro,  fi  volfero  alla  Jor  difefa  . 
Salufl.  lug.  R.Efìì  tofiamente  andaro  alli  luoghi  vernerecci 
de  Romani  ,  ma  nella  via  da’ ladroni  Getoli  foprapprefi  , 
e  fpogliati  ,  fpaurqfi  fanza  onore  fuggirò  a  Siila  .  Bemb. 
Afol.  I.  60.  Altri  piangono  in  molte  altre  maniere  tutto 
di  da  fubita  occalìone  di  pianto  fventuratamente  foprap¬ 
prefi  . 

Soprare  .  F.  a.  Superare  .  Lat.  fuperare  .  Gr.  wrBpfialyHV . 
Dant. Par. 7^0.  Più  che  giammai  da  punto  di  fuo  tema  So¬ 
prato  folle  comico,  o  tragedo  . 

Xx  2  So- 


34^  S  O  P 

So^kARRACrON’ARE.  Ragionai  di  piu  .  Laf.  [a  moni 
adjicere.  ór.  ì'niKiy^v.  Bemb.  Afol.  z.  Che  io  alcun  altra  co- 
fa  ancora  ne  Ibprarragionaffi  alle  raccontate  . 
Soprarrecato.  Add.  Recato  di  più  ,  Recato  /opra ,  Men¬ 
tovato  .  Amm.  ant.  28.  4.  6.  Alcuni  tuoi  nafcolli  vizj  fu- 
bitair.ente  efcono  fuori  ,  c  moftrano  il  foprarrecato  infi- 
gniraento  • 

SoPRASBERGA  .  Sopravvejìa^  che  fi  porta  /opra  1'  usbergo.^ 
chlamys  .  Gr.  ,  G.P'.ii.  49.  io.  V’andarono  di 

Firenze  mille  pedoni  tutti  fopraffegnati  di  foprasberghe 
bianche.  Vegez.  L’usbergo  minore  avieno,  e  cappello  con 
foprasbg;ga  di  cuoio  d’  orfo  ,  a  fpaventarc  i  cavalieri  de’ 
nimici  . 

SoPRASBERGATO.  V.A.  Add.  Veftito  di  foprasberga.  Cuitt. 
hit.  Meflfer  Lancillotto  vi  comparve  molto  bene  loprasber- 
gato  . 

Soprascritta.  Soprafcrìtto .  Lat.  fuperfcriptio  .  Gr.  ìvi- 
ypecifiM ,Gom. Inf.  li.  Dice, che  di  quello  avello  dice  la  fopra- 
fcritta  d’  effo  ,  che  vi  era  inchiufo  Papa  Anadafio  . 

§.  1.  Sopr aferitta  ,  dicefi  nelle  lettere  (Aiello  fcritto  ,  che  fi 
pone  [opra  alle  medefime  ,  contenente  il  nome  di  quello ,  a  cui 
s  indirizzano  .  Frane.  Sacch.  nov.  152.  Cominciando  a  leg¬ 
gere  la  fopraferitta  ,  tutto  venne  meno  .  Ambr.Furt.  5.  4. 
Voleva , ch’io  leggeffi  una  fopraferitta  d’ una  lettera, eh’ el¬ 
la  portava  ,  e  non  li  ricordava  a  chi  .  Varch.  Frcol.  288. 
Chiamava  egli  così  melTer  Pietro  Aretino  ?  o  gliele  fcrivc- 
va  nelle  fopraferitte  delle  lettere? 

IL  Aver  buona  fopraferitta  ,  figuratam.e  in  modo  baffo., 
vale  Aver  buona  cera .  Lat.  bene  valere ,  bond  uti  valetudine. 
Gr.  dipuTàv .  Malm.  2.  70.  Domandar  non  occorre  come 
date  ,  Perchè  avete  una  buona  fopraferitta  . 
Soprascritto.  SujìScrittura  pojìa  fppra  a  checchejfia.  Lat. 
epitaphium  epigraphe  ,  infcriptio  .  Fit.  Plut.Ed  era  fopra  I 
monimento  di  Ciro  un  fopraferitto  in  lettere  Perfiane  ec. 
ed  il  fopraferitto  dicea  così  . 

Soprascritto  .  Add.  Scritto ,  0  Nominato  di  fopra .  Lat. 
fuperferiptur  ,  infcriptus  ,  fupraferiptus  .  Gr.  ìoriy'iyjyiep.p.ivos . 
But.  lnf.  ji.  2.  Come  Lucano  dice  nel  fopraferitto  luogo  . 
Bocc.  conci.  lOf.  Quando  quello  fu,  egli  erano  poche  a  fcri- 
vere  delle  fopraferitte  novelle.  Dant.vit.nuov.  E  com¬ 
piuto  n’  avea  quella  fopraferitta  danza  . 
Soprascrivere  .  Far  la  fopraferitta  .  Cren.  Veli.  4.  Fe¬ 
ce  il  detto  Bonaccorfo  mio  avolo  fopraferivere  le  lettere, 
che  mandavano  i  lor  fattori  . 

SoPRASCRizioNE  .  Infcrizione  .  Lat.  infcriptio  ,  titulus, 
Gr.  ioriypctpii  ,  oirKoc .  Libr.  Pred.  Cui  è  queda  immagine, 
e  queda  fopraferizione ?  S.GrifoJì.  Il  titolo,  e  la  fopraferi- 
zion  del  salmo. 

Soprasmisurato  .  F.  A.  Add.  Sopra  mifura ,  Smifura- 
tiffimo  .  Lat.  immenfus  .  Gr.  apufoc  .  Med.  Arb.  cr.  Loda  , 
e  grazia  ti  renda  ogni  lingua  ,  santildmo  Padre  ,  del  do¬ 
no  ,  che  narrar  non  fi  può  ,  della  foprafmifurata  tua  ca¬ 
rità  . 

Sopraspendere  .  Spendere  di  foperchio  .  Lat.  plus  aquo 
impendere  .  Gr.  •mQ/.aaAÌBv  iv  S'ct'Traviif/.ucn  .  Gap.  Itnpr.  15. 
In  modo  che  la  moneta  ,  la  quale  fi  dee  fpendere  util¬ 
mente  ,  fi  foprafpende  in  vano  . 

Soprassagli.  ente  .  che  faglie  fopra'.,  voce  marinarefea, 
e  propriamente  s'  intende  di  chi  fale  fopra  i  navigli  per  gui¬ 
darli  ,  0  difenderli  .  Lat.  veBor  .  Gr.  ìorifdmf  .  G.  F.  7.  8^. 
4.  Feciono  ordine  ec.  de’  migliori  ,  e  maggiori  cittadini 
della  terra  compartire  per  foprallaglienti  per  galea  ,  e  di 
dudiarc  alle  baleltra  .  Nov.  ant. 8i.z.  Fu  fatto  di  lei  ciò  , 
ch’ella  avea  detto  della  navicella  fanza  vela,  e  fanza  re¬ 
mi  ,  e  fanza  niuno  fopraffagliente  . 

SoPRASSALARE.  Salare  oltre  al  convenevole .  Frane.  Sacch. 
nov.  ìpz.  In  quell’  ora  i  faggi  erano  fatti,  cd  egli  poteva 
molto  bene  fopraffalare  . 

Sopras  salire  .  Affaltare ,  Affalire  alP  improvvifo .  Lat. 
aggredì  .  Gr.  uafidAuv .  Mor.  S.Greg.  8.  ^8.  Acciocché  por¬ 
tandole  noi  incautamente  per  lo  cammino  di  queda  vita, 
noi  non  fulTimo  fopraffaliti  di’  ladroni. 

Soprassalto  .  Rifalto  ,  Fir.  dial.  bell.  donn.  i,iz.  Defi- 
dera  con  un  fegno  di  rivoltura  modrarla  didinta  con  un 
poco  quali  di  fopralfalto  colorito,  ma  non  rollo. 
SoprassaPERE.  Strafapere.  Lat.  fapere  plus,  quam  opor- 
tet  fapere .  Gr.  óorfpppomv  nrcip  0  ìd  ppovéiy.  Fir.difc.  lett.^zj. 
Polliamo  arditamente  conchiudere ,  che  quedo  fia  dato  un 
fopradapere . 

Sopra  ssedente  .  Che  fopraffiede  ,  Che  fede  fopra  .  Lat. 
infidens  .  Gr.  ÌTtxctSiipLvifoc  .  Mor.  S.  Greg.  7.  14.  Addiviene 
a  quedi  cotali  ,  ficcome  al  cavallo  furiofo  ,  il  quale  pon 
fine  al  correre  ,  non  per  virtù  del  fopralfedente,  ma  per¬ 
chè  innanzi  non  fi  dende  al  campo  del  corfo  fuo . 
Soprassedere  .  Tralafciare  per  qualche  tempo  ,  Differi¬ 
re  .  Lat.  fuperfedere  .  Gr.  oraviBcu  .  M,  F.  7.  25.  Della  no- 
dra  ingiuria  intendiamo  di  fopraffedere  ,  ma  della  bugia 
€C.  non  ci  podìamo  contenere  .  Buon.  Fier.  2.  5.  7.  E  fo- 
pralfeggo  alquanto  Là  ,  dove  un  vicol  fenza  riufeita  Mi 
permettea  ec.  Farch,  Frcol.  94.  Volendo  ,  che  fi  chetino 
(  fi  fuol  dire  )  far  punto  ,  far  paufa  ,  fopralfedere  ,  indu¬ 
giare  ec. 

Soprassegnale  .  Segnale ,  Segno  .  Lat.  fignum  ,  sym.- 
bolum  ,  dtgma  .  Gr.  cnpàov  ,  cvp.fo\ov ,  Sitypeu  .  Filoc.  5. 
119.  Ma  ciò  ,  fe  alcuna  gioia  di  Biancofiore  non  avelfe  , 
la  quale  in  quel  luogo  per  fopralTegnale  portaire,non  vo- 
lea  fare  • 
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SoPRASSEGNARE  .  Far  fopranfegna  ,  0  Sopra  ffegno .  Lat. 
infignire  ,  ftgnare  .  G.  F.  8.  58.  4.  Ciafeuna  terra  ,  c  villa 
per  fe  fi  fopralfegnalTero  di  sberghe  ,  e  arme  ,  ciafeuno 
medi  ere  per  fe  . 

Soprassegnato  .  Add.  da  Sopra  ffegnare  .  Lat.  infigni- 
tus  ,  ornatus  ,  infcriptus  .  Gr.  ìvlattp.os  ,  orot.pó.anpiaf  .  G,  F. 
II.  49.  lo.  V’  andarono  di  Firenze  mille  pedoni  tutti  fo- 
pradegnati  di  foprasberghe  bianche  .  Cron.  Mordi.  Un  li¬ 
bro  foprafiegnato  G  ,  di  fogli  reali  .  Bocc.  Teft.  pag.  i.  An¬ 
cora  lafcio  ,  che  ciahuna  perfona  ,  la  quale  fi  trova  fcrit- 
ta  nel  libro  delle  mie  ragioni  fopradegnato  A, che  dame 
debba  avere,  fia  interamente  pagato. 

Soprassegno  .  Sopra  ff egnale  .  Lat.  fignum,  symbolum  . 
Gr.  anp-Hov,  aóptiSoKou .  Morg.  21.  5.  Dide  :  Baron ,  s’  io  ti 
conofeo  bene,  Che  al  fopnlfegno  t’ho  riconofeiuto  ec. 

Soprassello  .  Quel ,  che  fi  mette  di  foprappiù  alla  fama 
intera  .  Fir.  Af  27^.  Prefo  un  facco  ,  e  due  barili  un  po¬ 
co  giudi  ,  e  podcmegli  addolfo,  ed  egli  poi  medofi  a  ca¬ 
valcioni  fra  edi  per  fopradello  ,  ne  mettemmo  in  via  . 
Libr.  Son.  48.  Befiia  di  fopradel  di  carriaggi . 

C  Per  metaf.  vale  femplicemente  Giunta,  Lat.  corollarium, 
auBarium  .  Gr.  iiripopà  ,  eì>focrxaaci0Kupi,'i  .  Mor, S.Greg.  lett. 

I  quali  ancora  ,  per  fopradello  della  lor  domanda,  quedo 
aggiunfero  . 

Soprasse  minare  .  Seminar  fopra  ’/  feminato  ,  Lat.  fu- 
perfeminare  .Gr.  ìincmBpHP.  Ffp.Fang.  Il  regno  del  Cielo  è 
fimigliante  all’  uomo  ,  che  femina  il  buon  feme  nel  fuo 
campo  ,  e  mentre  che  dormono  gli  uomini  ,  viene  il  fuo 
nimico  ,  e  foprad'emina  le  zenzanie  .  M.  F.  9.  44.  L’  uo¬ 
mo  nimico  nel  campo  del  grano  fopralftmina  la  zizzania. 
Capr.  Impr,  6.  Quando  per  cafo  avvenid'e  ,  che  ’l  nemico 
della  necedaria  pace  foprademinade  alcuno  fcandolo. 

Soprasseminato  .  Add.  da  Sopra  geminare .  Ffp.  Fang. 

II  feme  ,  che  farà  vituperato  ,  e  difonorato  ,  fon  le  zen¬ 
zanie,  cioè  le  mal’ erbe  foprademinate  dal  diavolo. 

Soprassemtnatore  .  Che  fopraffemina  .  Lat.  fuperfe- 
minator  .Gx.ò  iiriaudp&iv  .Cap.lmpr.6,  Il  teforo  della  fratcr- 
nale  dilezione  è  molto  dirubato  da’  minidri,  e  feguitato- 
ri  del  foprademinatore  delle  zizzanie  . 

Soprassenno  .  Molto  fenno  .  Lìt.fummafapientia,prit* 
dentia  .  Gr.  ao(plti  ,  tppóvwic  .  M.  F.  10.  85.  Onde  il  fopraf- 
fenno  de’  Pifani  ,  accortofi  di  fuo  errore,  cercò  per  molte 
vie  onede  ,  c  piacevoli  ec.  di  ritornarli  a  Fifa. 

Soprasservo  .  Più  che  fervo  .  G.F.  10.  144.  5.  Avendo¬ 
li  comperati  ,  come  fervi  ,  e  fopradervi  i  loro  beni  alle 
loro  fpefe  . 

Sopr  assete  .  Gran  fete  .  Laf.  immenfa  fitis.  Gr.  pnyoik»' 
Slf-ct  .  Com.  Purg.  20.  Neuna  abbondanza  gli  puote  torre 
la  fame  ,  la  fopradete  gli  arde  la  gola  . 

SoPRASSOMA  .  Tutto  quel ,  che  fi  mette  di  più  fopra  la  co- 
munal  fama  .  Burch.  i.  io5.  Quando  Apuleio  diè  per  fua 
malizia  Duo  romagnuoli  ,  e  uni  fopradoma.  Bern.  Ori.  2. 
2^.  76.  Rinaldo  ,  e  ’l  conte  ,  eh’  or  paion  di  fuoco  ,  Aran 
fuo  carco  ,  e  fopradoma  un  poco  . 

Soprassustanziale  ,  Add.  Più  nobile  ,  e  di  maggior 
virtù  del  fufianziale  ;  e  dicefi  propriamente  del  santiffimo  Sa- 
gramento  dclC  altare  .  Lat.  *  fuperfubflantialis  ,  Gr.  òzripn- 
ciéStìs  .  Ffp.  Fang.  L’  altro  pane  fpintuale,  il  quale  santo 
Luca  chiama  fopradudanziale,  sì  è  il  santiffimo  Corpo  di 
Grido  nell’  aitar  confecrato  .  Tratt.  Pat,  Nojì.  Quedo  pa¬ 
ne  ec.  niuno  il  potrebbe  meglio  deferivere  ,  nè  più  foffi- 
cientemente,  che  appellarlo  fopradudanziale  . 

Soprastamento.  Il  fopraftare . 

§.  Per  Indugio Trattenimento  .  Lat.  cunBatio,  mora.Gr, 
ptìAnaif .  Bemb.  lett.  i.  \  2.  ^00.  Edimando,  che  quedo  avef- 
fe  ad  edere  di  poche  fettimane  fopradamento. 

Soprastante  .  Sufi  Che  ha  fopra flanza  in  checche ffia  ; 
Cufiode  ,  Guardiano  .  Lìt.  cufios ,  pr^feBus .  Gr.  (pvkd^,ì'7n- 
càms  .  G.F.  II.  i2.  I.  Sopradante,  e  provveditore  della 
detta  Opera  di  santa  Reparata  fue  fatto  per  lo  comune 
maedro  Giotto  nodro  cittadino.  F  cap.  pz.  2.  I  fopradan- 
ti  ,  e  guardie  delle  prigioni  .  E  12.  91.  i.  Levarono  ,  che 
non  potede  portare  arme  da  odendere  niuno  gabelliere, e 
niuno  fopradante .  Amet.6^.  A  me  non  madre ,  fopradan- 
te  a’  tuoi  piaceri.  Cecch.  Ffalt,  cr.  1.2.  E  me  fe  fopradan¬ 
te  al  governarlo.  Bemb.  fior.  4..  M.  Luigi  Georgio,  il 
quale  era  fopradante  della  galea  ,  credendo  quella  edere 
armata  di  corfali  ,  non  calando  altramente  le  vele  ,  con¬ 
tinuava  il  fuo  viaggio. 

Soprastante.  Add.  Che  fia  fopra.  Eminente .  Lat.  emi- 
nens  ,  extans  ,  imminens  .  Gr.  ■>  dmpcuyópttA'os  ,  ìyi~ 

TxpKiMos .  Liv.  Dee.  5.  Il  monte  fopradante  opportunamen¬ 
te  coperfe  gli  agguati  .  Guid.  G.  Da  quello  lato  avea  le 
ripe  alte  cavate,  e  fopradanti.  Alam.  Co/r.  5.  iij.  Sopr’ ef¬ 
fo  induca  Del  fopradante  rio  con  torto  pado  II  liquido 
cridallo  . 

1.  Per  metaf.  vale  Imminente  .  Lat.  imminens  ,  in- 
gruens  .  Gr.  hnTÙpuu/os .  Bocc.  nov.  68.  24.  Colla  fua  fagaci- 
tà  fuggì  il  perieoi  fopradante.  r  9.  p.z.  Videro  gli  ani¬ 
mali  ec.  quali  ficuri  da’  cacciatori  per  la  fopradante  pi- 
dolenzia  . 

5.  IL  Sopr  affante  ,  Che  indugia  troppo  ,  Che  mette  tempo 
in  mezzo  oltre  ^  al  convenevole  .  Lat.  cunBans  .  Gr.  fziAiay  . 
Liv.p.Pr.  Lui  indugiante,  c  fopradante  ferocemente  mi- 
nacciadero  . 

(J.  III.  Soprafiante  ,  lo  diciamo  anche  per  Imperiofo  ,  Po¬ 
tente  ,  Infoiente  .  Lat.  infolens  .  Gr.  dkal^dy  .  Frane.  Sacch. 

rim. 
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rm.  15.  Il  filo  pocJer,  che  già  fu  in  acqua  falfa  ,  Perderti 
per  voler  fignoreggiante  Ertere  al  foprafiante  .  Amet.  90. 
Levatofi  1’  afpro  giogo  de’  Coritani  già  foprallanti  per  le 
indebolite  virtù,  sì  rintuzzarono  le  loro  forze,  che  appe¬ 
na  il  monte  erano  ufati  di  feendere  .  Tac.Dav.  ann.z.a,^. 
Mifevi  Gneo  Fifone  uomo  rotto  ,  foprartante  ,  e  feroce 
(  il  T.  Lat.  ha  obfequii  ignarum  ) 
Soprastantemente  •  Avverò.  Con  fopraflanza  . 

Per  MaJJimamente  ,  Particolarmente  .  Lat.  precipue  j 
prcefertìm  .  Gr.  .  Coll.  SS.  Pad.  Trafpongono  ogni 

lavorio  di  dottrina  ,  c  fopraftante mente  di  parole  falute- 
voli  . 

Soprastanza  .  V.  A.  Il  fopraflare  .  Fr.  Giord.  Pred.S.  9. 
Chi  fta  tra  gente  ,  e  al  vento,  e  al  sole,  contrario  è  al¬ 
la  fopraflanza  del  nimico  . 

Per  Indugio  ,  Trattenimento  ,  Mancanza  .  Laf.  cunEla- 
tio  .  Gr.  pbiAwti  .  Cap.  Impr.  prd.  Avvenendo  foprabbon- 
dante  fecchitudine  nella  terra  per  fopraflanza  d’  ordinata 
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piova . 

Soprastare  .  Star /opra,  Ffser  fuperiore,  eminente  .La.t. 
extare  ,  eminere  ,  imminere  .  Gr.  ,  ìi/'i- 

c-xSiM.  G.P'.  I.  jó.  I.  Cefare  fi  pofe  a  campo  in  fui  mon¬ 
te  ,  che  foprafiava  la  città  .  Dant.  Par.  ?o.  Sì  fopraflando 
al  lume  intorno  intorno  ,  Vidi  fpeechiarlì  in  più  di  mil¬ 
le  foglie  .  Pajf.  prol.  Coloro  ,  che  fono  piu  accorti,  pren¬ 
dono  alcuna  delle  tavole  della  rotta  nave  ,  alla  quale  at- 
tenendofi  fortemente  ,  fopraflando  ali’  acqua  ,  non  affon¬ 
dano  . 

I.  Per  Ufar  fuperiorità ,  infolenza  ,  maggioranza  ,  So^ 
praffare  ,  Soverchiare  ..  Lat.  excellere  ,  opprimere  .  Gr.  ùrtp- 
tSourrn/,  xaau^ccAeir  .  Pafs.  227.  Come  Iddio  è  fopra  tutte 
le  cofe  ,  e  a  niuna  cofa  è  foggetto  ,  così  1’  uomo  fuperbo 
vuole  fopraflare  a  tutti,  e  a  ninno  effer  fottomeffo .  Crow. 
Morell.  240.  Buono  parente  con  quelli  ,  che  non  lo  volef- 
fono  fopraflare  .  G.  y.  5.  ji.  i,  Sopraftavano  la  contrada  , 
c  non  voleano  ubbidire  al  comune  .  E  io.  177.  i.  Tene¬ 
vano  la  terra  a  modo  di  tiranni ,  fopraflando  difordinata- 
mente  il  popolo  (m)  hanno  gli  ftampati ^  e  il  T.  Riccardit 
i  Tefii  Davanz.  e  Salvini  hanno  foppreffando  ) 

§.  1 1.  Per  Superare ,  Vincere .  Lat.  vincere ,  fuperare  .  Gr. 
m«r,  ÙTTfo^cumv .  Boce.  nov.  96.  18.  Come  io  fo  altrui 
vincere  ,  così  fimilmente  fo  a  me  medefimo  fopraflare  . 
G.  V.  4.  14.  4.  Ebbe  guerra  ,  e  battaglia  col  detto  Arrigo, 
che  r  avea  difpofto  ,  e  fopraftatolo  .  E  12.  26.  2.  Avendo 
i  Viniziani  della  detta  zuffa  fopraftati  i  Turchi  .  E  cap. 
40.  5.  Ancora  il  pianerò  di  Giove  fu  fopraflato  da  Sa¬ 
turno  . 

III.  Per  Ifiar  [opra  di  fe  ,  Arrefiarjt  ,  Contenerli  .^Fer - 
mar/ì  .  hzt.fefe  continere  .  Gr.  xxaixré^.&i> .  Bocc.nov. 
42.  i8.  Martuccio  ,  veggendo  la  giovane,  alquanto  mara- 
vigliandofi,  fqpraflettc  .  E  nov.  73,  20.  Perchè  fopraflando, 
Buffalmacco  ricominciò. 

IV.  Per  Differire  ,  Indugiare  ,  Metter  tempo  in  mezzo. 
Lat.  m orari  ^  moram  interponere,  Gr.  àm^oklm  troiàStou.  Boec. 
g.  6.  p.  5.  Delle  fette  volte  le  fei ,  fopraflanno  tre  ,  o 
quattro  anni  più  ,  che  non  debbono  ,  a  maritarle  .  Fr. 
i.jiord.  Pred.  S.  Se  noi  foprafliamo  fiore  ,  c  diflendiamoci 
a  parlare  ,  incontanente  falliamo  .  Paff.  199.  Non  fi  pofa 
la  volontade  perverfamente  ,  amando  le  creature  ec.  av¬ 
vegnaché  un  poco  fopraftea,  dimorando  in  loro  peramo¬ 
re  più ,  che  non  è  bifogno  .  Frane.  Sacch,  ncv.  84.  Effendo 
per  alcun  cafo  andato  di  fuori  ec.  fopraftette  la  notte  di 
fuori  . 

V.  Soprajìare  alcun  pericolo ,  0  damo ,  vale  Efsere  prof- 
Jìrno  a  feguire^.^  EJserne  rifehio  ,  Efsere  imminente.  Lat.  irn- 
mincre  .  Gr.  hiTaSieu  .  Vareb.  Jìor,  Sopraflando  la  guerra ,  c 
travagliando  la  careflfa  . 

VI.  E  Soprajìare  ,  in  forza  di  nome  per  la  Figura  da  i 
rettorici  detta  in  Lat.  commoratio  .  Rett.  Tuli.  95.  E'  un  al¬ 
tro  ornamento,  che  s’appella  fopraflare,  lo  quale  ha  luo¬ 
go  ,  quando  il  dicitore  fopraflà  in  un  fcrmiffirao  luogo  , 
là  ove  pende  tutta  la  forza  del  fatto  , 

Soprastato.  Add.  da  Soprajìare.  Boce.  vit.  Dant.  58. 
Alla  quale  richiefla  Dante  fopraflato  diffe  :  fe  io  vo,  chi 
rimane  ?  e  s’  io  rimango  ,  chi  va  ?  (  nella  nuova  edizione 
fi  legge  :  fopra  fe  flato)  Ambr. Furi. 1.1.  Io  non  l’ho  fat¬ 
to  per  altro  ,  che  per  acquiftare  figliuoli  ,  al  che  ,  fecon¬ 
do  che  infegnano  i  noflri  dottori,  fono  più  atte  quelle  di 
tenera  età  ,  che  le  fopraflate  (  «oè  :  le  attempate  )  . 

Sopra  STEVOLE  .  Add.  Che  foprafta  .  Lat.  cunBans  .  Gr. 
ccmfxAófiiA'of  .  Cap.  Impr.  6,  Una  fopraflevole  paziexizia 
con  abbondevole  perdonamento  agl’  ingiuriatori . 

So  PR.  ATTENERE  .  Trattenere  oltre  al  termine  .  Lat.  rema¬ 
rari  .  Gr.  àm0cÌAi^cu  .  Bocc.  nov.  47.  g.  Soprattenendola  il 
padre  a  maritare  ,  s’  innamorò  per  avventura  di  Pietro  . 
Cant.  Carn.  18.  Però  ,  donne  gentil  ,  l’olio  farete,  Quan¬ 
do  r  ulive  voftre  in  punto  arcte  ,  Perchè  fc  punto  le  fo- 
pratterrete  ,  Vi  dorrà  poi  non  lo  poter  trar  fuori  .  Bemb. 
jìor.  5.  decreto  del  Senato  fu  fopràttenuto  meffer 

Andrea  ,  nè  più  v’  andò  (  qui  fojìenuto  )  Caf.  lett.  54.  Ed 
ho  veduto  quanto  mi  debbe  dolere,  che  II  cafo ,  e  la  for¬ 
tuna  abbia  fopràttenuto  con  sì  lungo  indugio  il  defidcrio, 
che  V.  S.  aveva  ec. 

SoPP..  attieni  .  Dilazione  ,  che  fi  ottiene  al  pagamento  . 

§.  Per  Ddazione  generalmente.  Lzt.dilatio.^  mora  .Gr.  àrx- 
Eoh»  .  Tac.Dav. ann.  4.  102.  Il  Senato  volle  ,  che  s’  afpet- 
talfe  lo  ’mperadore  ,  unico  foprattieni  agli  largenti  mali 


(tlT.  Lat.  ^.-2  fuffugium  in  fempus  )  Malm.  9.  62.  Fatto 
al  morire  un  foprattieni  intanto  ec.  ^ 

^^PrWJt  P  ^vverbialm.  che  anche  ft  fcrive  s  o- 

Lr  LL  r  ,  In  tutto  ,  s 

per  tutto.  Lat.  potffmum.  Gr.  p^xkiTu.  Fiamm.  i.  c6.  Tut- 

x\  "^e^fopirtuu^ìa^r/-  debbono  effer  ca¬ 

re  ,  e  lopra  tutto  la  grazia  del  tuo  marito  .  Fir.  dife  an 

19.  Soprattutto  debbe  avvertire  ognuno  che  la TrvS 

de  Pr,nc.p.  è  asgi,agl,«a  a  uno  alc,ir,mr,i„„,e.  ci/r,™ 

bml.u6.  E  vuol  che  non  le  pura  fopra, cu  to  Lilr  C 

èf  Lr  c  q«fto 

Sopravanzamento.  Sopravanzo,  hit.  tronreffu,  r,*. 

.  Er.  Giord.fred.  Siiloriano  del  loì^fo  jiv^l'- 
mcnto  agl  inferiori  nella  virtù .  ^ 

So  P  R  A  V  A  N  z  A  R  E .  Superare  .  Lat.  vincere  ,  fuperare  ex- 
fuperare  .  exuberare  .  Gr.  vviplSiumv .  Declam.  Quin¬ 
ta.  C.  Perciocché  elle  non  hanno  forza  ,  onde  fopra^nzi- 


no  1  vizj  . 

_  J.  In  ftgnijic.  ncutr.  vale  Avanzare  ,  Sporgere  ,  0  Sorgere 
tn  fuori  .  Lat.  emmere  .  Gr.  .  Gal.  Dial.  L'ifole,chc 

lopravanzano  fopra  1  acque  . 

Sopravanzo.  Il  fopt  avanzar  e  .  Lat.  excejfus.  exuberatia. 
Gr.  VTTfpEaku  . 

S  o  p  R  A  V  V  E  D  E  R  E  .  Offervare  con  avvedutezza .  Lat.  pervi- 
dere  .  Gr.  LiJTTTajf .  Bemb.  Jìor.  5.  67.  Avendo  il  Pefaro 
mandato  a  Napoli  brigantini  per  fpiar  di  lui  ,  e  foprav- 
vedere  ee. 

SOPRAVVEDUTISSIMO.  Di  JingulariJfima  avvedutezza, 
Lat.  prudenti Jfxmus  ,  cautijfimus  .  Gr.  tpportptdaetiBf  ,  djkx^i- 
Fx<s}(  .  Petr,  uom.  ili.  I  quali  il  fopravvedutiffimo  capitano 
avea  pollo  dinanzi  a  fpaurire,  e  turbare  i  nemici. 

So  p  R  A  vv  E  G  G  H  I  A  R  E  .  Vegghiare  afsai .  Laf.  pervigilare. 
evtgtlare .  Gr.  tyupiSiai.^  Coll,  Ab.Ifac.  cap.  7.  Se  tu  non  fo- 
pravvcgghierai  all’  ufeio  continuamente  ,  non  farai  efau- 
dito  . 

SOPRAVVEGNENTE  ,  SOPRAVVENENTE  ,  e  SO¬ 
PRA  V  V  E  N  1  E  n  t  e  .  Che  fopravviene  ,  Suf seguente  ,  Lat. 
proximus  .imminens .  Gr.  iyyutruizK ,  ìnfùp.iA'oi  ,  Maefìruzz, 
2.  29.  5.  Potente  è  Iddio  di  fcamparc  1’  uomo  da  qualun- 
que  fopravveniente  tentazione  .  Bocc.  intr.  2.  Siccome  la 
eflrcmita  dell’  allegrezza  il  dolore  occupa  ,  così  le  miferic 
da  fopravvegnente  letizia  fono  terminate.  E  g.z.f.<^.  So- 
gliono  ec.  per  @nor  della  fopravvegnente  Dom.enica  da 
ciafcuna  opera  ripofarfi  .  E  g.  5./.  2.  Molti  hanno  già  fa- 
puto  con  debito  morfo  rintuzzare  gli  altrui  denti  ,  o  i  fo- 
pravvegnenti  pericoli  cacciar  vh.Guid.G.  Per  averle  me¬ 
glio  apparecchiate  negli  fopravvegnenti  bifogni  .  Mor.  S. 
Greg.  i.  z.  Sempre  flette  collante  avvifatamente  foflcn'en-.’ 
do  1  fopravvencnti  colpi. 

SopRAVVEGNENZA.  U  fopr avvenire  ,  Lat.  fuperaccejfio. 
Gr. Salvin.  difc.z.c\,6p.  Congiunzione  di  corpi,  c 
d  anime  ,  e  di  foflanze,  che  colla  fopravvegnenza  poi  de’ 
carq figliuoli, come  di  tanti  dolci  pegni, maravigliofamen- 
tc  s  accrefee . 

SoPRAVVENDERE.  Vendere  la  cofa  pià ,  che  ella  non  vale. 
Lat.  xquo  carius  vendere ,  Gr.  Scf^ov  inoKuv,  Cron.Fell. 
16.  Vendè  il  podere  ,  ovvero  poderi  fuoi  da  Cetinella  ec', 
a  Giqvanm  Perini  ,  e  puoffi  dire  ,  gli  fopravvendeffe  pa¬ 
recchie  centinaia  di  fiorini. 

Sopravvenente,  e  sopravveniente  .  v.  so- 
PR  A  V vegnente . 

Sopravveni  mento  .  Il  fopravvenire  .  Lat.  improvi fus 
adventus  ,  fuperventus  .  Gr.  «  ix  <w  'rrxpxtaix  .  Introd. 

Viri.  Mentendo  il  fopravvenimento ,  e  grande  ftropiccio 
delle  lepri,  gittaronli  nell’acqua.  S.Ag.  C.  D.  Per  foprav- 
yenimento  fprovveduto  di  quelle  paffioni  s’ impedimenti- 
Icc  1  uncio  della  ragione  .  Dant.  Conv.  144.  Perocché  cia¬ 
fcuna  cofa  per  fe  e  da  amare,  e  nulla  è  da  odiare, fe  non 
per  fopravvenimento  di  malizia,  ragionevole,  e  oneflo  è 
non  Je  co^  ,  ma  le  malizie  delle  cofe  odiare  ,  e  proccu* 
rare  da  effe  di  partire  .  Stor,  Eur.  5.  ic;.  Trapaffando  per 
qualche  fpazio  tutti  quanti  gli  onori  pfiffati  col  fspravve- 
nimento  di  quello  nuovo  ,  tanto  più  vi  moflriate  desni 
di  gloria  s  quanto  ec.  ^ 

Sopravvenire.  Improvvifamente  arrivare ,  Laf  de  im-^ 
provtfo  adventre  ,  fuperyenire  .  Gr.  i^ipxttxx .  Mor. 

S.Greg.  hd  ecco,  che  foprawennero  li  Sabei,  e  portaron- 
Ii  via  tutti.  Bocc.  nov. 67,1.  Sopravvegnendo  ad  un  ragio¬ 
namento  di  giovani  .  29.  i.  Difpendendo,  e  feia- 

iacquando  il  fuo  ,  gli  anni  foprawennero  ,  e  foperchiogli 
tempo  ,  e  rimafe  povero  .  Sodcr.  Colt.  70.  Scrivono  ,  che 
ec.  chi  tarda  a  far  la  vendemmia  ,  non  folamcnte  offen- 
de  1^  5  perch  elle  portano  il  pefo  più  del  dovere, ma 

perchè  fopravvenendo  gragnuola  ,  o  tempefta  faccia  gran 
danno  al  vino  . 

§.  Per  femplicemente  V enire  ,  ma  ha  alquanto  piu  di  forza, 
hit.  adventre  ^  comprehendere  ,  Gr.  iTrlpx^^xi.  Bocc,  nov.  a±. 

IO.  In  cotal  guila  dormendo,  fenza  fvegliarfi,  fopravven- 
jie  il  giorno.  E  nov.  77.20.  Se  non  folle,  ch’egli  era  gio- 
vane  ,  e  fopravveniva  il  caldo  ,  egli  avrebbe  avuto  trop¬ 
po  da  foltenere.r  80. 20.  Ineominciaron  poi  a  fopra v- 
venire  delle  cagioni  ,  per  le  quali  non  gli  veniva  ec.  fat¬ 
to  il  potervi  entrare  .  Din.  Comp.  5.  75.  Intanto  foprav- 
venne  un  giovane  cognato  del  Malifcalco. 
Sopravvento  .  Vant. aggio  del  vento  ,  che  Jì  gode  rif petto 
a  chi  Jìa  fotta  vento  .  Lat.  Juperventus  ^  Vegez, 

§.  I. 
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§,  I.  Onde  Tfsere  ,  o  Stare  fopravvenio  ,  o  Aiiere  il  fo- 
pravvcr.to  ,  vagliano  Efsere  da  quella  parte  ,  onde  fpira 

£■  perchè  fra  i  naviganti  chi  gode  il  foprayvento  fi 
feputa  aver  preminenza  /opra  gli  altri  ,  fi  prende  figuratam. 
Sopravvento  ,  per  Affronto  tmprovvifo  fatto  eon  vantaggio  ,  e 
con  joperchieria  ;  ed  anche  per  Minaccia^  o  Bravata  imperio- 
fa  .  Varch.  Ercol.  83.  Fare  una  bravata,  o  tagliata,  o  uno 
fpaventacchio  ,  o  un  fopravvento  ,  non  è  altro  ,  che  mi¬ 
nacciare  ,  e  bravare  .  Buon.  Pier.  i.  4.  6.  Gli  uoinin  lelti 
fantini  ,  Che  con  lor  cavallette  ,  e  fopravventi  Fan  fare 
agli  altri. 

HI.  Venir  fopravvento  ,  vale  Sopraggtugnere  tmprovvi- 
famente  ,  e  per  lo  piu  s'  intende  con  altrui  danno  ,  0  pregiu¬ 
dizio  .  Buon.  Pier.  4.  5.  22-.  Q.uand’ un  ,  che  in  Fiandra,  o 
in  Alemagna  dette  Venticinque  anni  ,  vien  lor  loprav- 

VentO.  .  rr  n 

Sopravvenuta  .  Sopr avvenimento  ,  Laf.  accejjio  .  ur. 

aspoSiiku.  Ltbr.cur.malatt.  Molto  fi  fgomentano  per  la  fo- 
pravvenuta  di  nuovi  mah.  E  appre fio  :  Alla  foprav venuta 
de’  dolori  colici  è  neceffario  il  lerviziale  . 
Sopravvenuto.  Add.  da  Sopravvenire .  Botc.  nov.  4  j.  8. 
Vedendo  la  notte  fopravvenuta  ec.  trovata  una  grandilTi- 
ma  quercia  ,  fmontato  del  ronzino  ,  a  quella  il  legò  .  E 
nov.  47.  9.  Quivi  foprav  venuto  il  tempo  del  partorire  ec. 
E  MOT». 98. 5.  Nè  fi  difcernea  ec.  qual  piò  fofle,  per  lo  fo- 
pravvenuto  cafo  ,  da  racconfolar  di  lor  due  .  Amet.  12, 
Poiché  la  fopravvenuta  polvere  ebbe  con  chiariflìme  ac¬ 
que  dal  fuo  vifo  cacciata  ec.  con  efia  venne  dinanzi  alla 
Ninfa  . 

SopravVESTA  ,  e  SOPRAVVESTE  .  Vejla.^  che  ptrta- 
vano  [opra  farmi  i  faldati  a  cavallo.  Lm.  chlamjfs .  Gr. 
peós  .  G.  V.  12,  III.  8.  Con  una  fopravvefie  in  dodo  di 
fciamito  porporino.  F  rane.  Sacch.  nov.  1^9.  Salito  a  cavallo 
con  una  fopravvetla  di  ragnateli  ec.  ufcì  in  fulla  piazza 
(  qui  per  fimilit.  in  ifeherzo)  Ar.Fur.iz.c^j.  Era  la  foprav- 
vefia  del  colore  ,  In  che  riman  la  foglia  ,  xhe  s  imbian- 
ca  ,  Quando  dal  ramo  è  tolta.  Bern.Orl.  2.(3.  10.  E  firac- 
ciata  l’avea  la  fopravvefia.  Alam.  GA.ip.78.  Ma  piò  vel 
jmofirerà  la  fopravvefia  Verde  ,  ove  gli  altri  1'  hanno  ne¬ 
ra  ,  e  mefta .  .  .  „  r  \ 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Coperta.  Ntnf.  Tief.  156.  Su  fi  levo 
faccendo  fopravvefia  Col  vifo  infinto  ad  amor  ,  che  ’I 
pungea  .  . *  ,  , 

§.  II.  Per  Qualunque  vefia,  che  fi  porti  fopra  l  altre  .Car. 
Iett.2.i2z.  Così  la  verte,  come  la  fopravveftc , fieno  feof- 
fe  dal  vento,  e  facciano  pieghe ,  e  fvolazzi. 
SoPRAVViNCERE.  Pià  che  vincere  .  Segr.  Fior.  fior.  4. 
loi.  Chi  è  contento  d’  una  mezzana  vittoria  ,  fempre  ne 
farà  meglio  ;  perchè  quegli  ,  che  vogliono  fopravvincere, 
fempre  perdono . 

Sopravvissuto.  Add.  da  Sopravvivere  .  Lat.  fuperfies . 
Gr.  'irtZiUm'ii  .  Libr.  Pred.  Rimafe  affiittiffima  alla  novel¬ 
la  del  non  fopravviffuto  marito  . 

Sopravvivente  .  Che  fopravvive  .  Lat.  fuperfies  .  Gr. 
nrtqXKmis  .  Cron.  Morell.  Se  tutti  i  tutori  predetti  ,  che 
hanno  prefo  la  tutela  ,  allora  fopravviventi  ,  non  follono 
in  concordia.  Tac.  Dav.ann. 16.  2^0,  Fanno  a  chi  più  pre¬ 
ga  ,  che  il  fuo  fiato  efea  torto  ,  per  lafciare  gli  altri  fo¬ 
pravviventi  quel  poco. 

Sopravvivenza  .  Certezza  di  dover  fuccedere  in  alcuna 
carica  ,  quando  ella  vachi  .  _ 

Sopravvivere.  Vivere  più  d' altri ,  0  Viver  di  più ,  0  pià 
lungamente .  ’Lìt.fuperfiitem  efse .  Gr.  irtQ/.'Kiy.wdviSitu  .  Fiamm. 
5.58.  E  fe  tu  forfè  a  me  fopravvivi  ec.  furiofo  ti  farò  di¬ 
venire  .  Vit.  SS.  Pad.  I.  146.  E  dopo  le  predette  cole  Pa- 
funzio  fopravvifle  un  giorno.  Tac.  Day.  vit.  Agr.^Sq.  Po¬ 
chi  foprav  viviamo,  non  pure  agli  altri,  ma  a  noi  mede- 
fimi  .  Fir.  Af.  279.  Non  gli  ballando  1’  animo  di  foprav- 
viverc  aUi  fuoi  carilfimi  fratelli  ,  pofciach’egli  ebbe  fatto 
di  loro  così  bella  vendetta  ec.  mandò  la  fua  pietofa  ani¬ 
ma  a  tener  lor  compagnia . 

SoPRAVViv  o  LO  .  Sernpreviva .  Lat.  fempervivum  ffedum. 
Gr.  itd^uoy.  M.  Aldobr.  5.  Recipe  rofe  ,  lattughe,  por¬ 
cellana,  e  cavolo,  e  fopravvivolo  .  M.  Aldobr.  P.  N.  Sem- 
previva  ,  e  barbaiovis  sì  è  una  medefima  cofa,  ed  è  erba 
così  detta  ,  perciocché  fempre  è  trovata  verde  ,  e  volgar¬ 
mente  è  detta  fopravvivolo  .  Cr.  6.  2.  16.  Contr’  all’  eru¬ 
che  i  femi  ,  che  da  feminar  fono,  di  fugo  di  fopravvivo¬ 
lo  fempre  s’ imbagnino. 

Sopri  1.  LUSTRE  .  Add.  Più  che  illufire  .  Lat.  perillttfiris  , 
adrnodum  illufiris  .  Gr.  ’TcoKvxxuans  .  Cari.  Ftor.  34.  Tempe¬ 
rate  quella  amarezza  col  ricordarvi  del  proceder  di  voi 
medefimo  contra  un’Accademia  di  nobili  perfone,  e  d’il- 
lufiri,  e  di  foprillufiri  fenz’ alcuna  provocazione . 
Soprosso  .  Grofiezza  ,  che  apparfifce  ne'  membri  per  ofso 
retto  ,  0  fcommefso  ,  e  mal  racconcio  .  Burch.  2.  58.  E  tiene 
un  paio  d’  occhiai  sì  bene  addoffo  ,  Che  non  fi  muovon 
mai  d’  in  fui  foprolfo  (  qui  per  fimilit.  ) 

f.  I.  Sopra ffo  ,  fi  dice  anche  a  una  Sorta  di  malore  ,  che 
viene  a'  cavalli  ,  e  fimili  animali .  Cr.  9.  39.  i.  Nelle  gam¬ 
be  del  cavallo  fi  fanno  molti  ,  e  diverfi  foproflì,  o  allora 
eh’ è  morfOjO  percolfo  con  calcio,  o  quando  con  la  gam¬ 
ba  percuote  alcuna  cofa  dura  ,  i  quali  foprolfi  non  fono 
tanto  nocivi,  quanto  rufiichi  al  cavallo.  F  appreffo:  Con- 
ciofiìacofachè  tutti  i  foproffi  fi  comincino  a  fare  per  una 
callofità  di  carne  ,  per  alcuna  percoffa  ,  incontanente  che 
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parrà  ,  che  fi  Voglia  fare  ,  fi  dee  radere  quella  cotale  cal- 
lofitade  . 

§.  IL  Soprofso  ,  metaforicamente  vale  Storpio  ,  Aggravio  ^ 
Noia  ,  Fafiidto  .  Frane.  Sacch.  rim.  26.  Che’  denti  tanno 
neri, e  gii  occhi  roflì,E  di  quelli  foproffi  Niente  fi  curan 
ec.  Fir.  Af.  313.  La  quale  ,  perciocché  le  leggi  ,  ovvero 
ftatuti  di  quei  paelì  le  davano  la  fucceffione  di  tutti  i  be¬ 
ni  paterni  ec.  malvolentieri  fopportava  quello  foprolfo . 

Soprossuto.  Add.  Che  ha  foproffi.  Burch.  2.  58.  Che  al¬ 
l’atto  della  fchiena  par  delfino,  Con  ampie  nari,  e  mol¬ 
to  foprolfuto  . 

Soprumano.  Add.  Che  è  fopra  la  condizione  umana.  Straor¬ 
dinario  .  Lat.  immenfus  ,  immortalis  .  Gr.  ù'jrtpptiyifoc  .  Ar. 
f«)*.  38.  62.  Ancorché ’l  valor  fuo  fia  foprumano,  Egli  pe¬ 
rò  non  farà  piò  ,  eh’  un  folo  ,  Ed  avrà  di  par  luoi  contra 
uno  fiuolo  .  Tac.Dav.ann.i’^.  210.  Nerone  d’ una  figliuola 
natagli  di  Poppea  ec.  fece  foprumana  allegrezza.  G/V. 

24. 103.  Che  foprumana  Dio  diè  lor  virtute  Per  procaccia¬ 
re  al  tuo  Giron  falute  . 

Soprusare.  Ufar  fopra  il  dovere  ,  Abufare  .  Lat.  abuti  , 
ufurpare  .  Gr.  y.uaiiXpàS!cu  .  Tac.Dav.  ann.  4.  86.  Avveran¬ 
do  Cefare  non  avergli  ,  oltre  a’  fuoi  fchiavi  ,  e  danari  , 
autorità  data  ,  fe  foprufata  l’ avelie,  facelfono  alla  provin¬ 
cia  ragione  . 

Sopruso  .  Ingiuria  ,  Lat.  infima  ,  contumelia  .  Gr.  . 
Fir.difc.an.jS.  Io  accecato  dal  dolore, e  dal  foprufo,ch’ io 
mi  veggio  fare  ,  non  ifeorgo  verfo  ,  che  a  buon  fine^mi 
conduca.  Salv.  Spin.y  6.  S’io  foffi  provvifto  ,  come  fe’tu, 
tu  non  farefii  uomo  per  farmi  quefti  foprufi  . 

So  Q^ChU  A  D  R  A  R  E  .  Rovinare  ,  Mettere  a  fcqquadro  ì  Met¬ 
ter  fottofopra  ,  Mettere  a  rovina  .  Lat.  evertere  .  Gr.  àvaji- 
oray . 

S  o  Q.Q.U  AURATO  .  Add.  da  Soqquadrare  j  Mefso  a  foqqua- 
dro  .  Lat.  everfus  .  Gr.  xaSaepi^ds  .  Fr.Giord.Pred.  R.  Tro¬ 
varono  la  terra  foqquadrata  ,  e  in  ella  i  templi  fieffi  foq- 
quadrati. 

SoQ^Q_UADRO  .  Rovina.  Lat.  mina,  everfio,  tumultus .  Gr. 
'iraùaic  ,  àva.foeni  ,  òópufios  .  Tac,  Dav,  fior,  i.  2Ó4.  Sì  ma 
quel  foqquadro  ,  e  buio,  e  confufion  d’ogni  cofa  ,  poteva 
voltarfi  contra  di  me. 

^.Mettere,  e  filmili,  a  foqquadro ,  vagliano  Mettere  fofsopra. 
Mettere  in  rovina  .  Lat.  quafsare ,  perturbare,  evertere  .  Gr. 
dvetaday ,  ^opu0dv ,  dvetfkncHv .  Ftr.Af.  291.  Gridando  ,_  e 
mettendo  a  foqquadro  la  cafa  ,  diede  ad  intendere  all’ in¬ 
felice  padre,  che’l  veleno  del  figliafiro  aveva  tolto  la  vi¬ 
ta  al  fuo  figliuolo  .  Bcrn.  Ori.  2.  7.  71.  Alla  fin  delle  fue 
parole  il  ladro  La  mazza  alzò  con  ambedue  le  mani  ,  E 
tutto  ’l  feudo  gli  mandò  a  foqquadro  .  Red.  Ditir.  Con 
furor  perfido  ,  e  ladro  Terra  ,  e  ciel  mette  a  foqquadro  . 
Malm.9.  57.  Quale  a  foqquadro  il  vicinato  mette  . 

So  K  .  V.  A.  Sur  ,  Sopra  .  Cuitt.  lett.  io.  Quanto  è  for  tutti  ^ 
for  tutti  difdegnofo  è  .  Teforett.  2.  Incontrai  uno  fcolaio 
Sor  un  muletto  baio  .  Rim.  ant.  P,  N.  lac.  Mofi,  da  Fifa, 
Di  voi,  che  fiete  fiore.  Sor  l’ altre  donne  avete  piò  valo¬ 
re.  Nov.  ant.  25.  4.  E  non  piaccia  a  Dio  nofiro  sire,  che 
sì  malvagia  cotta  fica  for  me  . 

S  o  R  A  R  E  .  Volare  a  giuoco  3  e  dicefi  de'  Falconi  ,  allora  che 
fi  lafcian  volare  fenza  avere  avanti  la  preda  . 

SoRS  A  .  Frutta  nota.  Lat.  forbum  .  Gr.  èov .  Cr.  i.  4.  16. 
L’acqua  falla  fi  dee  bere  con  aceto, e  Con  ifeiroppo  aceto- 
fo  ,  nella  quale  ghiande  ,  e  granella  di  mortine  ,  e  forbc 
fi  deono  mettere.  E  5.  27.  i.  Le  mature  forbe  in  femen- 
zaio  fi  pongano  .  Pataff.  6.  Non  va  dal  gozzo  in  giò  la 
forba  lazza .  £«)t/;.i.ii2.  L’afprezza  delle  forbe  mal  matu¬ 
re  .  Alam.  Colt.  3.  70.  Or  quantunque  volgar  ,  non  dee 
fchernirfe  La  nefpola  reai,  nè  l’afpra  forba  . 

S  O  R  E  E  T  T  i  E  R  A  .  Vafo  ,  nel  quale  fi  tiene  a  congelare  il  for- 
betto  .  Red.annot.  Ditir.  191.  Bella  trincierà  Alzane  intorno 
La  forbettiera  . 

Sorbetto  .  Sorta  di  bevanda  congelata  .  Sagg.nat.efp.  131. 
Prefo  per  tanto  un  vafo  ec.  di  quei,  che  s’adopran  la  fia¬ 
te  a  congelare  i  forbetti  ,  ed  altre  bevande  .  Red.  Ditir. 
37.  I  forbetti,  ancorché  ambrati,  E  mill’altre  acque  odo- 
rofe  Son  bevande  da  fvogliati  . 

SoRB  INO  .  Add.  Dt  forba  ,  Di  fapor  filmile  a  quello  della 
forba  ,  Afpro  .  Buon.  Tane.  i.  i.  Ma  s’  oggi  fon  bugiarde, 
e  zuccherine  ,  Saran  doman  cotognole  ,  e  forbine  . 

Sorbire.  Afforbire ,  Ingoiare  .Lat.  forbere  .Qx.  popdy.  Dittam. 
2.  lo.  Seguita  Caro  ,  ed  io  di  lui  ti  ferivo.  Che  pafsò  in 
Partia  ,  e  quivi  fu  dal  fiume  Sorbito  ,  onde  da  poi  non 
parve  vivo  .  Tef.  Pov.P.  S.  cap.19.  Anco  affafetida  data  a 
forbire  col  vino  ,  quando  vai  a  dormire,  giova  alla  toffa. 
Bern.Orl.  11.  Aria  forbito  in  un  boccone  intero  L’uo¬ 
mo  ,  e  ’l  cavallo ,  e  1’  arme  ,  e’  veftimenti  Senza  toccar 
nè  ’l  palato ,  nè  i  denti . 

So  R  b  I  t  t  co  .  Add.  Della  natura  del  forbo  .  Buon.  Fier.  2. 
2.  6.  E  tutti  i  pomi  forbitici,  ed  afpri  ,  Radici  infulfe, 
fpiacevoli  ,  e  forti  A  ’ndolcire  imparai  . 

Sorbito.  Add.  da  Sorbire  .  Dittam.  1.12.  Dal  mar  forbito 
nella  trifia  guerra  . 

Sorbo.  Albero  noto .  Lit-  forbus .  Gr.  èn.  Dant.lnf.  15.  Ed  è 
ragion, che  tra  gli  lazzi  forbi  Si  difeonvien  fruttare  il  dolce 
fico  .  Amet.  47.  Il  lazzo  forbo,  ed  il  fronzuto  corbezzolo, 
e  1’  alto  faggio  .  Cr.  5.  27.  i.  Il  forbo  è  arbore  noto  ,  il 
cui  frutto  è  di  due  fatte  . 

§  E  fiere  ,  0  Fare  la  formica ,  0  ’/  form  icon  di  forbo  ;  maniera 
proverbiale  ,  di  cui  v.  F  o  R.M  i  C  A  1.  e  F  o  R  M  i  c  o  .n  E  . 

§.  Ct- 


SOR 

f  Cirif.  Caly,  77.  Era  di  campanii  quefb  cornacchia  1 
O  formica  di  forbo  ,  che  non  efce  .  Lafc.rìm.  madrig.  jj. 
Voi  fiere  corbacchion  da  campanile  ,  Prete  ,  o  piuttouo 
formicon  di  forbo  . 

Sor  FONDARE  .  y.  A,  Sopf  abbondar  e  .  Lat.  exuberare ,  Gr. 

.  Rim.ant.Gmtt.R,Q\vs.  la  pena  d’  amore  in  me 

(orbonda  . 

SoRCONdato.  V.  a.  Add.  da  Sorbondare .  Lat.  exubcrans, 
Gr.  .  Bcmb.prof.  j.  207.  Sot ,  e  for  in  vece  di 

fotto,  e  di  fopra,  ma  quelle  tuttavia  congiunte  con  altre 
voci  ,  ficcorae  fono  ec.  forviziato  ,  forbondato  ,  che  dif- 
fero  gli  antichi  rimatori  . 

S  o  R  B  o  N  E  .  Dicefi  d'  Uomo  cupo  ,  e  che  tutto  intento  a  proprf 
avvantaggi  proccura  fegretamente  ,  e  accortamente  di  confe- 
guirgli  .  Eat.  homo  teBus  .  Gr.  oroKvptmc . 

SoRCiGLio.  y.A.  Sopracciglio .  Lat.  fupercilium  .  Gr.  oippós, 
M.  Aldobr.  Chi  ha  li  Torcigli  pendenti  di  verfo  il  nafo,  e 
alzano  di  verfo  le  tempie, sì  è  lento, e  fenza  vergogna. 
Sorco, <;  SORCIO.  Topo  .  Lat.  forex  .  Gr.  ùpupcùof  (lòc. 
Dant.  Inf,  22.  Tra  male  gatte  era  venuto  il  forco  .  Sen. 
Pijì.  Il  forcio  è  una  parola  ,  il  forcio  rode  il  cacio  ,  dun¬ 
que  la  parola  rode  il  cacio  .  E  apprejfo  :  Il  forcio  è  una 
parola  ,  la  parola  non  rode  il  formaggio  ,  dunque  il  for¬ 
cio  non  rode  il  formaggio  . 

SoRCOLETTO  .  Dim.  di  Sortolo  .  'Lzt.  furculus .  Gr.  xXetS'i- 
cTKOf  .  Segn,  Mann,  Ottob,  5.  i.  Ella  fu  da  principio  felluca, 
cioè  a  dire  fu  un  piccolo  Torcoletto  ,  che  a  poco  a  poco 
crefcendo  divenne  trave  . 

Sor  COLO  .  Marza  .  'LiA.  furculus  .  Gr.  xXaSlirycoc  .  Cr,  6. 
14.  4.  Avicenna  dice  di  quella  (  bietola  )  che  fopra  la  fua 
radice,  ficcome  fopra  il  cavolo,  fi  può  piantare  il  fercolo, 
cioè  innellare  ,  il  qual  forcole  alla  per  fine  ,  fortificata  la 
radice  ,  in  arbore  fi  trafmuta  . 

Sorcotto  .  Spezie  di  Cuamacca  antica  ,  quaft  Sopraccotta , 
G.  V.  12.4.2.  I  cavalieri  vellivano  uno  forco t to  ,  ovvero 
guarnacca  Itretta  .  Quad.  Cont.  Furono  per  un  farfetto  di 
bucherarne  ,  e  per  quattro  fodere  di  forcotto  ,  e  per  una 
ghirlanda  ,  e  per  un  carniere  . 

SoRDACCHiONE.  Accrefcit.  di  Sordo  .  Lat.  fiurduSf  furda- 
Jìer  .  Gr.  x&xfiós  ,  ùvóxcoipos  .  Frane.  Sacch.  nov.  141.  Dice  la 
ragione  della  fua  ficaia  ,  e  quella  del  fratello  ,  perocché 
era  uno  fordacchione  balordo  .  E  più  fotto  :  La  donna  ,  e 
i  fordacchioni  s’  andarono  a  cafa  . 

$.  Oggi  diciamo  Sordacchione  a  Colui  ,  che  fa  le  vijle  di 
non  udire  . 

Sordaggine.  A  fratto  di  Sordo .  Lat.  furditas .  Gr.  xoKpaxris. 
Cr.%.z.  13.  Il  loro  olio  (  delle  mandorle  )  vale  contro  al¬ 
la  fordaggine  ,  e  marcia  ,  fe  dentro  all’  orecchio  fi  mette. 
JV/ir.  Coflant.  Alla  fordaggine  piglia  la  gomma  dell’  ellcra, 
e  llemperala  coll’  aceto  . 

Sorda  m  e  n  t  e  .  Avverb.  Alla  forda ,  Chetamente .  Lat.  furde, 
Gr.  jcaie®?  ,  Dant.  rim.  25.  Ahi  angofeiofa  ,  e  difpietata  li¬ 
ma  ,  Che  fordamente  la  mia  vita  feemi  !  Com.  Purg.  22. 
Clio,  che  è  una  delle  mufe,  con  teco  in  quello  luogo  ra¬ 
fia,  cioè  tenta,  o  taflando  fordamente  Tuona.  Frane. Sacch. 
nov.  141.  Terminerebbe  quella  quiftione  fordamente  ,  co¬ 
me  tra  i  fordi  fi  dovea  terminare  . 

Sordamento.  Sordaggine  .  Lat.  furditas  .  Gr.  xtó<pa)0’t!  . 
Cr.  p.  2p  I.  La  freddezza  del  capo  muove  dolore  nel  Ca¬ 
po  de’  cavalli  ,  e  fordamento  ,  o  fa  lor  venir  folla  . 
SoRDASTRO.  Add.  Quafi  fardo ,  Alquanto  fardo  .  Lat.  fur- 
dafter  .  Gr.  viróxwpof  .  Tarch.  Ercol.  2^'y.  Sordaftro  ,  e  filofo- 
fallro  fono  cattivi  . 

So  R  detto  .  y.  A.  Add.  Sopraddetto.  'Lit.  fupradiBus  ,  Gr. 
‘Ufoetpvptiyos .  Guitt.  lett.  r^.  A  condizione  nuova  ha  Dio 
trovata  la  religione  fordetta  . 

So  R  D  E  z  z  A  .  Sordaggine  .  Lat.  furditas.  Gr.  xd(pa>(ris  ,  Efp. 

yang.  Nulla  maggior  fordezza  è  ,  che  la  inubbidienza . 

S  OR  DTD  AMENTE.  Avverb.  Con  fordidezsca  .  Lat.  fordide  . 
Gr.  poirapùs  .  Fir,  dife.  an.  16.  Avviene  bene  fpeflb  come 
alle  teftuggini  ,  le  quali  per  elTere  di  vile  afpetto,  e  for- 
dida mente  nate  ec.  fono  da  molti  difprezzate  ,  e  abbor- 
nte. 

SoRDlD  ATO  .  Add.  Sordido  .  Lat.  fordidus  .  Gr.  puircepós  « 
Buon.  Fier.  j.  i.  i.  £  imbrattar  fordidati  Quella  vaga  divi- 
fa  di  zendado  . 

Sordidezza.  Bruttezza,  Deformità ,  Schifezza  .  Lat.  tur- 
pitudo ,  deformitas ,  fquàllor  .  Gr.  ed^póans  , 

Per  Eccedente  avarizia  ,  0  Mijeria  .  Lat.  illiberai itas  , 
ì  ap-mpoxoylot  ,  yarch.jìor.  1^.  487.  Era 
quell  uomo  d’  animo  piuttollo  gretto  ,  e  mefehino  ,  che 
avaro  ,  e  di  tale  piu  tollo  fordidezza,  e  gagliofferla  ,  che 
mifena  .  Tac.Dav.flor.i.z^y.  Non  dubitò  l’efercito  d’In¬ 
ghilterra  ,  governato  da  Trebellio  Malfirao  ,  avuto  per 
avarizia  ,  e  fordidezza  in  difpregio ,  e  odio  . 

'  o  I  s  s  X  M  o  .  Superi,  ài  Sordido  .  Lat.  fordidijfimus  . 

^r.  pvercepum'mf  .  Guicc.  flor.  !<;.  748.  Nato  d’infima  con- 
dizione  ,  e  di  fangue  fordidilTimo  . 

^®R^JOO  .  Add.  Che  ha  fordidezza  ,  Schifo  .  Lat.  fordidus. 

Gir.  povapos  .  Pallad,  Novemb. 21.  Se  l’olio  è  fordido  ,  frig- 
gi  il  Tale  ec.  Tac.  Day.  ann.  11.  ijo.  Il  far  la  reina  del- 
J  arti  l^dida  bottegaia,  elferle  troppa  macchia  .  Fir,  dife. 
an.  2^.  Dr  non  veggiamo  noi  tutto  il  giorno  per  efperien- 
za  gli  fchih  topi  ec.  attefa  la  loro  vile ,  e  fordida  natura, 
ellere  nondimeno  tutto  il  dì  difcacciati  ec. 


SOR 


<  Avaro  .  hit.  fordidus  ,  avarus  ,  illiberalis  .  Gr. 

fuiroKoyd'jt.os  ,  <piXctpyvpos  ,  ofJuxpÓKoyos ,  Tac,  Dav.ann.  i,  71. 


Il  popolo  odiava  Quirino  ec.  per  elfere  vecchio  ,  fordido - 

e  Itrapotente.  Buon. Fier. \.  i.  2.  Sordido,  fenza  fe,  ladro, 
anatema .  >  2  » 

S  o  R  D I  N  A  ,  e  S  o  R  D  r  N  o  .  Sorta  di  frumento  .  Cecch.  Dot. 

rè  lifirdo)^^^^'^^’^^  fordina  (  qu>  figuratam.e  vale  Fa- 

Sordissimo.  Superi  di  Sordo .  Lat.  furdijfmus .  Gr.  xapó- 

8-  Io  non  fon  fordo  .  B.  e  bene  an- 
ZI  fordilfimo  Tu  fe  ,  o  fe’  un  trillo  . 

SORDiTADE,e  SORDiTATE.  Sordaggine. 
Lit.  furditas  .  Gx.  x<^(puais  .  M.  Aldobr.  Soxàixù.  è  in  due 
maniere  ,  1  una  naturale  ,  e  1’  altra  accidentale  .  Mor.  S. 
Gre^.  Venendo  a  noi  per  mezzo  del  figliuolo ,  roppe  la  for- 
dita  della  nollra  infenfibilità  .  Fr.  lac.  T.  4.  32.  n.  A  me 
venga  cechitate  ,  E  mutezza  ,  e  forditate  .  Red.  efp.  nat. 
54.  Un  officino  della  fua  coda  ridotto  in  polvere  impalpa¬ 
bile,  e  melfone  quanto  un  capo  di  fpillo  nell’ orecchie  va- 
le  contro  alla  fordità  ,  e  la  guarifee  infallibilmente  . 
SoRDIZIA  .  Sordidezza.  Lìt.  fordes.  Gr.  pinretofA.*  .  Ricett. 
Fior.  246.  Scingale  (  le  chiocciole  )  e  nettale  dalle  intellina, 
e  da  tutte  le  fordizic. 

Sordo.  Add.  Privo  dell'udito.  L^t.  furdus.  Gr.  zaxpós.  Dant. 
Inf.  6.  Che  ntrona  L’ anime  sì  ,  eh’  ellèr  vorrebber  forde. 
Petr.  canz.  38.  7.  E  ’n  verfi  tento  forda  ,  e  rigida  alma  . 
T/o«.  253.  Che  piangon  dentro,  ove  ogni  orecchia  è  for- 
OR  •  17*  45‘  Alla  quale  parecchi  anni  a  guifa 

quali  di  forda,  e  di  mutola  era  convenuta  vivere.  E  nov. 
21.  8.  Quelli  è  un  povero  uomo  mutolo,  e  fordo  . 

l-,  Figuratam.  Jurdus  .  Gr.  xsxpós  .  Amct.ig.  Non 
1  freddi  marmi  di  Perfia  ,  nè  le  querce  d’  Ida  ,  nè  i  fer- 
penti  di  Libia  ,  nè  i  fordi  mari  di  Ellefponto. 

li.  Lima  forda  ,  fi  dice  Quella  ,  che  in  limando  non  fa 
romore  .  Din.  Comp.  i.  18.  Fece  fare  lime  forde  ,  e  altri 
ferri,  co  quali  ruppono  le  prigioni,  e  andaronfi  con  Dio. 
Frane.  Sacch.  nov.  135.  Io  ti  recherò  domattina  una  lima 
forda  ,  con  che  tu  legherai  cotelli  ferri  .  Morg.  18.  133.  E 
trapani,  e  paletti ,  e  lime  forde. 

III.  Per  meta).  M.  y.  io.  74.  Elfo  in  quelli  giorni  la¬ 
vorava  alla  coperta  colla  lima  forda . 

J  .  IV.  Ricco  fordo  ,  fi  dice  Colui ,  che  è  ricco  ,  e  non  ap- 
partfee  . 

§•  V.  Mazzata  ,  Ceffata  forda  ,  e  fimili,  fi  dicono  Quan¬ 
do  fan  più  male  ,  che  non  appare  .  Bern.  rim.  97.  E  dà  co’ 
piè  certe  ceffate  forde.  Malm.  6.  61.  Prima  gli  dà  certe 
picchiate  forde  . 

VI.  Fare  il  fordo  ,  fi  dice  Chi  fa  vi  fa  di  non  udire  ,  0 
non  vuole  intendere .  Malm.  2  75.  Amadigi  alla  donna  mai 
rifpofe,  E  fece  il  fordo  ad  ogni  fuo  quelito. 
j  proverb.  Egli  è  il  mal  fiordo  quel,  che  non  vuo¬ 

le  udire  e  fi  dice  di  Chi  fa  vife  di  non  udire  ,  per  non  at¬ 
tendere,  0  fare  ciò ,  che  gli  è  detto.  Fir.  Trin,  2.3.  Oh  egli 
^  fordo  quel  ,  che  non  vuole  udire  1  Salv.  Spin.  5. 

lo.  Mal  fordo  quei  ,  che  non  vuole  udire. 

§.  Vili.  Non  dire  a  fiordo  ,  vale  Dire  alcuna  cofa  ad  al¬ 
cuno  ,  che  facilmente  t'  intenda  ,  0  prontamente  l'  efequifca  . 
Frane.  Sacch.  nov.  14.  Da  altra  parte  pensò  di  mettere  il 
conliglio  ad  effetto  ,  e  noi  dille  a  fordo  .  Fior.  S.  Frane. 
14Ó.  Non  dille  a  fordo  ,  che  di  fubito  cotello  povero  gli 
cavò  la  tonica  .  Lor. Med. Beon,  cap.  6.  Quel,  che  l’invita, 
non  lo  dice  a  fordo.  Malm.  4.  40.  Ma  quel,  che  importa, 
a  fordo  non  fu  detta  .  1  j  r  » 

S  OR  ELLA.  Nome  correlativo  di  femmina  tra  li  nati  d' un  me- 
defirno  padre  ,  e  d  una  medefima  madre  3  e  dicefi  anche  di 
Selcila  nata  folamente  del  medefimo  padre  ,  0  folamente  del- 
la  medefima  madre  ,  Lat.  foror  .  Gr.  àStKipn  ,  Bocc.  nov.  45. 
ló.  Mandò  per  la  madre  di  lei  ,  e  per  altre  fue  parenti  , 
e  per  le  forelle  ,  e  per  li  fratelli  ,  Vii.  SS.  Pad.  1.240.  Do- 
/  pò  quarant  anni  una  fua  forella  ,  molto  vecchia  ec.  pre- 
goe  lo  Vefeovo  .  yit,  S.  M.  Mad.  27.  Ed  ecco  ,  che  fe  ne 
vanno  con  lui  inverfo  cafa  e  le  due  forelle.  Ciriff.Calv.i. 
Mori  qui  poveretta  ,  e  fo  ben  quanto  La  pianfi  più  che 
forella  carnale  . 

1.  Figuratarn,  Dant.  Inf.  24.  Quando  la  brina  in  folla 
terra  alfempra  L  imagine  di  fua  forella  bianca  .  E  Par.  3. 

Io  fui  nel  mondo  vergine  forella  .  Bui.  ivi  :  Vergine  fo¬ 
rella  ,  cioè  monaca  di  santa  Chiara .  Petr.  canz.  34.3.  S’il 
diffi,  unqua  non  veggian  gli  occhi  miei  Sol  chiaro, o  fua 
forella  . 

IL  Sorella  ,  fi  ufa  talora  per  Compagna  ,  Amica  ,  In- 
trinfeca  .  Pit.  SS.  Pad.  i.  236.  Vedi  dunque  ,  forella  mia, 
ec.  non  ti  gloriare  d’effer  morra  al  mondo. 

Sorgente  .  Suf.  Fonte  j  e  figuratarn,  fi  prende  per  Origi¬ 
ne  di  checche ffia .Red. fon.  Al  desio  del  sovrano  eterno  bel¬ 
lo,  Che  folo ,  ed  in  fe  ìleffo  ha  la  forgente  . 

§.  Per  metaf.Red.fon.  E  vide  fecchc,  e  totalmente  per- 
fe  Le  due  forgenti  del  vitale  umore  (  cioè:  il  cuore) 
Sorgere  .  v.  surgere. 

Sorgiugnere,  e  sorgiungere  .  Sopraggiugnere  . 

•  Gr.  i'irip)(^iStcu  .  Rim.  ant.  Gutd.  Cavale, 

71.  Nè  può  coperto  ilar  quand’è  forgiunto  (  cosi  nelle  va¬ 
rie  lezioni  di  quefa  canzone)  Frane.  Barb.  106.  17.  Se  dub¬ 
bio  ti  forgiunge,  Tra  ’l  sì,  e  ’l  no  qual  punge.  Taff.Ger. 
11.44.  Quando  nuova  faetta  ecco  forgiunge  Sopra  la  ma¬ 
no,  e  la  configge  al  volto. E  12.51.  Egli  quivi  è  forgiun¬ 
to  alquanto  pria  . 

Sorgo  .  Sorco  ,  Sorcio  ,  Topo  .  Lat.  mus  .  Gr.  pòs  .  Frane. 
Sacch,  rim.  22.  Ma  fe  non  folfe  il  gatto  ,  I  forghi  all’  al¬ 
trui 


3?^ 


SOR 


triit  roder  fàrian  tanti  ,  Che  forfè  il  rifo  tornerebbe  in 
pianti  E  nov.  76.,Anderà  fgambato  per  le  pulci,  ed  uno 
forgo  1’  affalifce  in  forma  ,  che  efce  di  fc  .  £  nov.  187.  tit, 

A  melfer  Dolcibene  fi  dà  a  mangiare  una  gatta  per  ifcher- 
ne  ;  dopo  certo  tempo  egli  dà  a  mangiare  forgi  a  chi  gli 
diè  la  gatta  . 

SoROOZZONE  .  Appoggio  ,  Fortezza,  Soflegno,  Sergozzone. 
Lat.  fulcimen,  fulcrum  .  Gr.  ìp^oiia.,  .  Cai.  49. 

Cerchi  con  catene  ,  puntelli  ,  contrafforti  ,  barbacani  ,  e 
forgozioni  di  riparare  alla  rovina. 

Per  Colpo  dato  altrui  verfo  il  goz^o .  Morg.  18,175.  Ma 
ferra  1’  ufcio  ben  dove  tu  dormi  ,  Ch’  io  non  ti  delfi 
qualche  forgozzone  .  E  28.  9.  Chi  gli  dà  certi  forgozzoni 

Urani  .  ,  .  t.  ,  o  j 

SoRi  .  Lat.  yòr/  .  Gr  aàpv  .  Folg.  Diofe.  Il  fon  ha  1  odore 
grave  ,  e  lezzofo  ,  e  naufeofo  ,  Rioett.  Fior.  24.  Il  calciti 
et.  è  un  mineràle)  che  nafee  nella  cava  del  tarile^  di  vir- 
tu  tra  il  mifi  ,  e  il  fori  ,  di  foflanza  più  fottile  ,  che  il 
fori  e  più  grolla  ,  che  il  mifi  .  E  altrove  :  Cofe  forfè  o 
cavate  dalle  vene  de  metalli  ^  come  il  mifi  ^  il  calciti  3  il 

fori  ,  r  allume  ec.  ^  ~ 

So  Rie  E  .  Sorcio  .  Lat./orex  ,  mus  .  Gr.  uve  .  Sen.  Ptfì.  pò. 
Una  gran  parte  della  gente  di  Scizia  fi  cuopre,  e  velie  di 
pelle  di  volpe,  e  di  forici,  che  fon  molli,  c  morbide, e  1 
vento  non  le  può  paffare  .  Vtt.  Bari.  i8.  Vidde  due  forici, 
che  fanza  ripofo  rodeano  la  radice  dell  albero  ,  ov’  egli 

s’attenea.  ,  ^  _  r  r 

Sormontante.  Che  formonta  .  Lat.  crejeens  ,  Jurgens  , 

ttfeendens.  Gr.  otù^céuav,  ‘wpoa.yifx.eMOS ,  ch/oeiSaxvar .  Alam.Colt. 
J.  128.  D’  un  picciol  faffo  Se  le  carchi  la  fronte  ,  e  tagli 
alquanto  Del  (ormontante  tallo  . 

Sormontare.  Montar  /opra  ,  Salire  ,•  e  fi  tifa  in  ftgnific. 
att.  e  neutr.  pafs.  Lat.  fcandere  ,  afeendere  ,  crefeere  ,  fu^ge- 
re  .  Gr.  ^axvav ,  dv!X0ouv(iy,  otv^dmv ,  <it>fsdyÉSuu  .  Fctr.  canz. 
2&.  2.  Poiché  formonta  ,  rifcaldando  ,  il  sole  ,  Dant.  Par. 
lo.  Io  comprefi  Me  formontar  di  l'opra  a  mia  virtute  . 
Star.  Eur.  7.  154.  Ugone  il  Magno  confiderando  matura¬ 
mente  ,  quanto  le^cofe  di  quefio  giovane  andaffono  for- 
montando  ,  e  innaìzandofi  ,  tuttavia  ec.  operò  tanto  ec. 

(  qui  figuratam.  cioè  :  acirefcendofi  ,  megliorando  ,  profpe- 
rando  ) 

Per  Avanzare  ,  Sopraffare  .  Lat,  exccllere  ,  fupe-rare  . 
Gr.  ùvipé-xpiv ,  vTnp0ouv€iy.  G.F.5.  5.5.  Faceano  guerreggia¬ 
re  la  città  di  Firenze  ,  acciocché  non  poteffe  crefeere ,  nè 
formoritare  a  loro.  Nov.  ant.  51.  5.  Guarentire  il  povero 
contro  il  ricco  ,  e  il  fievole  contro  al  forte,  perchè  il  for¬ 
te  non  lo  formonti  .  Te/.  Br.  i.  15.  Odorare  forinonta  il 
gufiare  e  di  luogo  ,  e  di  virtude  ,  eh’  elli  è  più  in  alto  , 
€  opera  fua  virtù  più  dalla  lunga .  Altresì  udire  formonta 
l’odorare,  che  noi  udiamo  più  dalla  lunga,  che  non  odo¬ 
riamo  -,  ma  lo  vedere  formonta  tutti  gli  altri  di  luogo  , 
e  di  virtude  ;  ma  tutte  quelle  cofe  formonta  l’anima,  la 
quale  è  affifa  nella  maftra  fortezza  del  capo  .  Din.  Comp. 
3.  80.  Allora  cominciò  a  formontare  melfer  Maffeo  Vi- 
fccnti  ,  e  quelli  della  Torre  ,  e  i  loro  amici  a  abbalfare  . 
Dant.  lnf.6.  Poi  appreffo  convien,  che  quella  caggia  In¬ 
fra  tre  foli  ,  e  che  r  altra  formonti  .  But.  ivi  :  Sormonti, 
cioè  monti  fufo  ,  e  fignoreggi  .  E  Dant.  Purg.  17.  E  chi 
podere  ,  grazia,  onore,  e  fama  Teme  di  perder,  perch’ al¬ 
tri  formonti , 

Sormontato.  Add.  da  Sormontare .  Dant.  Purg.  ip.  Po¬ 
co  amendue  dall’  Angel  forrnqntati  .  M.  F.  8.  loj.  Per  la 
vittoria  di  quello  formontati  in  orgoglio  ,  combatterono 
il  poggio  de’  Borghi.  Sagg.nat.  efp.  200.  Ridotto 'all’ eltre- 
ma  denfitk  dalla  forza  dell’  acqua  formontata  in  G. 
SoRNACCHlARE.  Far  fornacchi .  Bern.  Ori.  1.  24.  21.  El¬ 
ia  ri(i>ofe  :  il  vollro  fornacchiare  Non  m’  ha  lafciato  fla- 
notte  dormire  . 

SoRNACCHio  .  Sarnacchio ,  Catarro  grofso ,  che  tofsendo  fi 
trae  fuori  dal  petto  .  Lat.  pituita  ,  fputum  crafjius  .  Gr.  ko- 
.  Lor.  Med.  canz.  sp.  5.  I  fornacchi  ,  eh’  ella 
fputa  ,  Paion  tuorla  colla  biacca  .  Alleg.  178.  Che  fate  al¬ 
lo  flarnuto  Altri  comenti ,  favellando  al  bacchio  ,  Da  in¬ 
fardar  voi,  e  lor  con  un  fornacchio .  Ma/w.  1.47.  Le  fira¬ 
de  allagan  tutte  co’  fornacchi  . 

Sornione.  Sufornione . 

S  O  R  O  .  Aggiunto  fi  Ucccl  di  rapina ,  avanti  eh'  egli  abbia  mu¬ 
dato  .  Cr.  le.  3.  I.  Quelli  ,  che  fu  prefo  ,  quando  ufeì  del 
nidio,  è  di  fecondo  merito,  innanzi  che  le  penne  in  fie- 
rità  mutaffe  ,  e  foro  11  chiarna  .  Cant.  Carn.  Smerli, 
mofeardi  ,  fmerigli  ,  e  fparvieri  Fanno  onore  ad  ognun  , 
quando  fon  fori . 

§.  1.  Per  metaf.  aggiunto  ad  uomo ,  vale  Semplice ,  Inefper- 
to  .  Lat.  incautus  ,  rudis  ,  tpro  ,  fimplex  .  Gr.  , 

iortipos ,  vw  ,  ùorxii  .  Firg.  Eneid.  Vide  Tideo  ,  e  tre  fi¬ 
gliuoli  d’Antenore  i  più  fori.  Dittam.z.  p.  /Onde  non  cre¬ 
der  mai  neffun  sì  foro  ,  Che  del  mal,  e  del  ben, cui  tut¬ 
to  vede  ,  Alla  fine  non  renda  il  fuo  rilloro.  Cron.  Mordi, 
238.  Il  detto  Paolo  giovane,  foro  ,  folo  ,  fenza  alcuno 
aiuto  ,  o  configlio.  Tac.  Dav.  ann.  3.  74.  Chiedeva  alle  fa¬ 
tiche  quello  compagno  non  foro  ,  ma  otto  anni  efercita- 
to  a  quietare  fedizioni  .  Ar.  Fur.  30.  41.  E  or  potrà  Rug- 
gier  giovane  foro  Farmi  da  folo  a  folo,  o  danno,  o  ('cor¬ 
no  ^  Cecch.  Mogi.  2.  I.  Voi  dovete  tener  per  fermo  ,  che 
Pandolfo  fia  così  foro  di  quefio  Motivo  ,  come  è  lì  quel 
muro . 

LI.  Soro  ,  è  anche  aggiunto  di  una  Sorta  di  mantello  di 
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cavallo  ,  che  più,  comunemente  diciamo  Sauro  ,  Amet,  84. 
Achimenide  (fante  fopra  un  alto  cavallo  ,  e  di  pelo  foro 
fortilìlmo  .  Tefeid.  6.  16.  E  fopra  un  gran  defirier  di  pelo 
foro  Era  fra  tutti  i  fuoi  più  eminente  . 

Sor  OR  E  .  F.L.  Sorella  .  htet.  forar  .  Gr.  àS^\<p^ì .  Petr.  fon, 
283.  Come  a  noi’l  sol,  f^  fua  foror  l’adombra.  Così  l’al¬ 
ta  mia  luce  a  me  fparita  .  Fit.  S.  Umil.  Quella  santa  più 
volte  fue  veduta  levata  da  terra  ,  orando  levata  in  aria  3 
onde  il  dì  della  vincola  di  san  Piero,  abbiendo  vilitata  la 
forore  Sobilia  nel  falfo  ec.  orando  ella  ,  la  vide  la  detta 
forore  in  aria  levata  . 

Sorpassante  .  Che  forpaffa  ,  Eccellente  .  Salvin.  profi 
Tofic.  2.  247.  Seguono  lor  viaggio,  e  a  ogni  paflo  in  ifira- 
ne  avventure  s’  incontrano  ,  e  in  nuovi  ,  e  firavaganti 
accidenti  nati  dalla  loro  maravigliofa  ,  e  forpaflànte  bel¬ 
lezza  . 

Sorpassare.  Paffar  fopra.  Sopravanzare .  Lat.  fupergre- 
di.  Gr.  vw^p0alvHv  .  Salvin.  di fc.  i.ioz.  Quantunque  le  ma¬ 
raviglie  della  grazia  forpaffino  di  gran  lunga  ogni  umana 
manifattura  .  E  2.  306.  La  poesìa  forpafla  in  eccellenza 
tutti  i  lavori  d’  ingegno. 

So  R  P  I  u'  .  F.  A.  Soprappiù  3  e  fi  ufa  anche  in  forza  di  fufì.  e 
vale  Avanzo  ,  Sopravanzo  .  Lat.  reliquum  .  Gr.  onQf.T'TÓv  . 
,G.  F.  12.24.  2-  Sono  i  Pifani  franchi  in  Firenze  l’anno  la 
valuta  di  fiorini  30000.  d’  oro  di  loro  mercatanzfa  ,  che 
veniffe  da  Vinegia  ,  e  ’l  forpiù  pagare  danari  11.  per 
libbra. 

Sorportare.  F.  a.  Portar  fopra  ,  Portar  [eco  .  Lat.  au- 
ferre  ,,^crre ,  eripere .  Gr.  àipcupàv,  Tratt.  pece.  mort.  Quan¬ 
do  ira  formonta  ,  e  forporta  1’  uomo  ,  elli  fi  cruccia  in 
anima  ,  e  in  corpo. 

Sorportato  .  Add.  da  Sorportare . 

SoRPOSTO.  F.  A.  Add.  Scprappojìo  ,  h&t.  fuperpofitus ,  Gr. 

.  Cr.  p.  29.  i.  Aggiuntovi  affenzio  ,  paritaria  , 
e  brancorfina  ,  e  pelle  bene  infieme  ,  e  poi  nella  pentola 
cotte ,  e  forpofte  . 

S  o  R  P  R  E  N  o  E  n  T  E  .  C/;e /or/)re«^ie . 

§.  Per  Maravigliofo  ,  Che  cagiona  ammirazione  .  Lat.  in 
admirationem  rapiens  ,  inducens .  Cr.  in'ir'KnTauv.  Salvin.  dife. 
I.  312.  Non  vi  ha  in  quefio  fatto  alcuna  cofa  di  forpren- 
dente  ,  e  di  maravigliofo  . 

Sorprendere  .  Sopr apprendere  .  Lat.  ex  improvifo  inva¬ 
dere  ,  opprimere  .  Gr.  KuatiX'Xix0civHi/ .  G.  F.  ii.  ^o.  2.  Per  1» 
qual  cofa  i  nemici  ,  temendo  la  flanza  d’  elTcrc  forprefi 
ec.  fi  partirono  .  Liv.  M.  Poi  apprefl'o  la  paura  forprefe 
tutta  la  fchiera  .  Dant.  Inf.  13.  Quando  noi  fummo  d’  un 
romor  forprefi.  £  Purg.  zi.  Che  tutta  libera  al  mutar  con¬ 
vento  L’  alma  forprende  ,  e  di  voler  le  giova  .  Nov.  ant. 
60.  2.  Sorprefero  quello  lor  signore  a  tradigione  fconcia- 
mente . 

Sorpresa  .  Sufi.  Il  firprendere  .  Libr.  cur.  malati.  Tanto 
più  s’affliggono  per  la  forprefa  di  nuovi,  e  non  afpettati 
accidenti  di  fiomaco  . 

Sorpreso  ■  Add.  da  Sorprendere  .  Lat.  oppreffus,  invafus. 
Gr.  xam'KupSds .  Nov.  ant.  39.  2.  Vedendo  ,  che  egli  era 
così  forprefo  ,  parlò  ,  e  diffe  .  Dant.  Purg.  i.  Che  non  fi 
converrfa  l’occhio  forprifo  D’  alcuna  nebbia  andar  davan¬ 
ti  al  primo  Miniflro  (  qui  forprifo  in  vece  di  forprefo  per 
la  rima  )  £  Par.  5.  Ed  ogni  permutariza  credi  ftolta  ,  Se 
la  cofa  dimeffa  in  la  forprefa  ,  Come  ’l  quattro  nel  fei  , 
non  è  raccolta  .  But.  ivi:  Nella  forprefa,  cioè  nell’appre- 
fa  in  fuo  fcambio. 

Sor  Q.U  f  D  A  n  z  A  .  F.A.  Lat.  arrogantia ,  Gr.  ÙKct^onla  .Tratt. 
pece.  mort.  Il  terzo  ramo  di  orgoglio  sì  è  forquidanza,  che 
noi  appelliamo  prefunzione  .  £  appreffo  :  Lo  terzo  ramo 
d’  orgoglio  è  arroganza ,  che  1’  uomo  appella  forquidanza, 
o  prefunzione. 

Sor  Q.U  I  v>  PiT  o  .  F.  A.  Add.  che  ha  forquidanza .  Lat.  arra- 
gans  .  Gr.  tchxi^cav .  Tratt.  pece.  mort.  L’orgogliofo  sì  è  for- 
quidato  ,  che  egli  crede  più  valere  ,  che  ninno  altro  .  £ 
appreffo  :  EH’  è  ufanza  del  forquidato  ,  che  non  li  bada 
niente  a  difpregiare  li  altri  .  £  appreffo  :  La  terza  sì  è  il 
peccato  di  quelli  forquidati ,  che  dicono  ;  io  farò  quefio  , 
e  quello. 

S  O  R  R  A  .  Salume  fatto  della  pancia  del  pefse  tonno  .  Bocc.  nov. 
88.  5.  Pofiifi  dunque  a  tavola  ,  primieram.ente  ebbero  del 
cece  ,  e  della  forra.  Burch.  i.  18.  E  troverrai  a  un  filar  di 
forra,  Come  le  palle  hanno  il  cervel  di  borra  . 
Sorreggere.  Reggere  fitto  ,  Sofienere  .  Lat.  fulcire  .  Gr. 
ìpàhiv .  Salvin. prof.  Tofe.  i.  qq8.  Reggere  ec.  non  folamen- 
te  governare ,  ma  propriamente  tenere ,  e  fofienerc ,  e  for^ 
reggere  in  nofira  lingua  vuol  dire  .  £  489.  Con  aura  di 
benigno  favore  fofienerlo,  forreggerlo,  ed  aiutarlo. 

§1.  Jw  fignific.  neutr.  paff.  per  metaf.  vale  Fermarfi  ,  Conte¬ 
ner/!  .  Lat.  fe  continere  .  Gr.  .  But.  Purg.  23.  i.  So¬ 

praggiungono  alcuni  ,  che  guardano  altrui  ,  e  non  fi  for- 
reggono  :  così  faceano  quegli  fpiriti  . 

SoRRESSO  .  F.  A.  Riforrejjo  .  Lat.  refurreSlionis  Dominica; 
dies  .  Stor.  Pi/l.  157.  Quindi  fi  partì  lo  dì  della  pafqua  di 
Sorreffo  , 

Sorridente.  Che  fimride .  Lat.  fubridens .  Gr.  virofinS  tcép . 

But.  Rivoltofi  innanzi  a  Beatrice  forridente . 

Soa  ridentemente  .  Avverb.  Con  fornfo  .  Lat.  fubri¬ 
dens  .  Gr.  ÓToiauSiàr .  Libr,  Pred.  F.  R.  Alla  interrogazio¬ 
ne  la  donna  forridentemente  rifpofe. 

Sorridere  .  Pianamente  ridere  .  Lit-  fttbridere  .  Gr.  vrro- 
fjctifiifv .  Dant.  Inf.  4.  E ’l  mio  maefiro  forrife  di  tanto,  £ 

Par,  2. 
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Par.^.  'Ella  forrife  alquanto;  e  poi,  s’egli  erra  L’ opinion, 
mi  diffe  ,  de’  mortali  ec.  E  Dritti  nel  lume  della  dolce 
guida  ,  Che  forridcndo  ardea  negli  occhi  fanti  .  But.  Par. 
5.  I.  Ufanza  è  de’  fav;  di  forridere  ,  cioè  temperatamente 
ridere  dell’  error  de’  fcmplici  uomini  ,  che  hanno  la  veri¬ 
tà  innann  ,  c  vannola  cercando  altrove  .  E  appreso:  Sor¬ 
ridere  è  temperatamente  ridere,  imperciocché  è  meno  che 
ridere,  e  quelto  s’  appartiene  a’  sav;.  E  Purg.  21.2.  Quan¬ 
do  r  uomo  savio  vede  altri  leggiermente  errare  ,  Torride  , 
J^etr.  canz.  40.  7.  E  di  fuc  belle  fpoglie  Seco  Torride,  e  Tol 
di  te  ToTpira  .  Bocc,  nov.  j2.  6.  Volto  agii  ambaTciadori  , 
forridendo  dilTe  .  E  nov.  6 ip.  La  donna  cominciò  a  Tor- 
ridere,  e  diffe.  Liv.  M.  Gli  altri  gridarono  ,  che  la  Reina 
gli  avea  Torrifo  .  Boez.  113.  Ed  ella  un  pochctto  Torriden- 
do,  diffe.  Tnff.  G<rr. ip.4.  SorriTe  i!  buon  Tancredi  un  co¬ 
iai  rifo  Di  Tdegno  ,  e  in  detti  alteri  ebbe  rifpofto  .  Ber». 
Ori,  j.  2$.  ip.  Orlando  Torridendo  l’afcoltava  ,  Ed  a  fatica 
la  laTciò  finire  . 

Sorriso.  Suft.  il  forridere.  Lit.  fubrìfus .  Gr.  v'rrop.iiS’npt.*  , 
Dant.  Par.  18.  Vincendo  me  col  lume  d’  un  Tornio  ,  Ella 
mi  diffe.  Bemb.  Afol.  i.  56.  Mille  fiate  addiviene, che  una 
parolctta  ,  un  Torrifo  ,  un  muover  d’  occhio  con  maravi- 
gliofa  forza  ci  pigliano  gli  animi  . 

Sorriso  .  Add.  da  Sorrìdere  .  Dant.  Par.  i.  S’  i’  fui  del 
primo  dubbio  difvefiito  Perle  forrife  parolette  brevi, Den¬ 
tro  a  un  nuovo  più  fui  irretito  .  Mut.  ivi  :  Per  le  forrife 
parolette  brevi  ,  cioè  per  le  parole  di  Beatrice  ,  le  quali 
diffe,  brevemente  forndendo  della  femplicità,  e  grofièzza 
del  falfo  penfieri  di  Dante  . 

SoRS  A  R  E  .  Bere  a  Jorft  .  Lat.  forbere  ,  f orbiilare  .  Gr.  po- 
9«(',  0póAuy  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  2P4.  Ne’  conviti  rea¬ 
li  ec.  t’  inframmettevi  ,  ne’  quali  erano  più  larghi  boc¬ 
coni  mefli  ne’  vafi  d’  argento  ,  e  quivi  ottimi  vini  for- 
favi  . 

SoRSETTlNO  .  Dim.  di  Soyfctto  ,  Lat.  forbittuncula  .  Gr. 
poipiifidmov .  Allcg.  lyp.  Affaporava  gentilmente  ,  quafi  che 
a  faggio  la  pigliaffe  ,  ed  a  fpizzico  ,  un  magherò  forfetti- 
no  dell  acqua  fagra  del  fonte  prodotto  dall’  ugna  del  ca¬ 
vallo  .  E  ip2.  Penfai ’n  un  forfettino,  o  due  al  più,  fazio 
Farmi  dell’  acqua,  che ’l  cervello  intrica. 

Sorsetto  .  Dim.  di  Sorfo  ;  Ptccol  furfo  .  Lat.  forbitiuncu- 
la  .  Gr.  po(pt!i/,timoy  . 

Sor  SINO  .  Sor  fetta,  hai.  forbitiuncula .  Gr.  potpnpcdmoy.Libr. 

cur.  malati.  Ne  prendono  un  folo  folo  forfino. 

Sorso  .  ^lella  (juantith  di  liquore  ,  che  fi  beve  tn  un  tratto 
fenza  raccòrrò  il  fiato  .  hit.  haujìus  ,  far  bit  io  .  Gr.  pó<pMpcc  . 
Lab.  52.  Alla  mia  fete  tutti  i  voftri  fiumi  infieme  aduna¬ 
ti  ,  e  giù  per  la  mia  gola  volgendofi  ,  farebbono  un  pic¬ 
co!  fqrfo  .  Morg.  ip.  6^.  Del  liocorno  mi  rimafe  il  torlo  , 
Or  di  due  otri  te  n’  hai  fatto  un  forfo  .  Star.  Eur.  7.  ijy, 
Che  mi  potrebbono  mai  fare  i  Saffoni ,  le  forze  ,  e  1’  ar¬ 
mi  de  quali  fon  cosi  fatte  ,  che  io  me  ne  berci  parecchi 
ad  un  forfo  ,  purch’  io  voleffi  ì  Boez.  Varch.  4.  prof  6.  Pi¬ 
glia  dunque  quefto  forfo,  dal  quale  ricriato  poffì  più  oltre 
nelle  cofe,  che  feguitano,  più  gagliardo  procedere, e  cam¬ 
minare  {qui  figuratam.)  Red.annot.  Ditir.Cfi.  Si  bee  a  Torli 
caldiffmo  in  ogni  tempo  del  giorno.  E  app  effo  :  La  fuc- 
ciano  bollente  ,  e  a  Torli,  come  fe  foffe  caffè. 

Sorta  .  Che  alcuni  differo  anche  sorte  .  Spezie  ,  Qttali- 
tà  .  Lat.  fpecies  ,  genus  ,  nota  .  Gr.  dhs  .  G.  y.  12.  21.  2. 
Uno  d  ogni  forta  detta  traendofi  a  viceadà.  Seder.  Colt.  8^. 
Volendo  poi  fare  con  comodezza  quella  forte  vini,  hai  a 
conto  di  quello  a  far  lavare  i  tini  ,  che  non  relli  dentro 
bruttezza  ,  o  fporcizia  alcuna  . 

$.  I.  Per  Capitale  .  Lat.  fors  ,  caput  ,  fumma  .  Gr.  XJ®0C- 
J^euoy,  ccpxMoy.  Frane.  Sa, eh.  nov.  32.  Sicché  avete,  che  l’u- 
^ra  Ita  nel  rilcuotere  più,  che  la  vera  forta  .  Cow.  !«/.  17. 

E  da  fapere  ,  che  1  ufura  è  quello,  che  lì  riceve  oltre  la 
forta  prefiata  . 

§.  II.  Per  Modo  ,  Forma  ,  Guifa ,  Lat,  modus ,  ratio  . 
Gr.  forros  .  G.  V.  p.  2ip.  4.  I  quali  tre  cavalieri  dinunzia- 
t_i  per  lo  modo  ,  e  forte ,  come  detto  avemo ,  ec.  compa¬ 
rirono  . 

Sorte  .  Che  alcuni  differo  anche  SORTA  .  Ventura  ,  For¬ 
tuna  ,  Dejìino  .  Lat.  fors  ,  fors  ,  fortuna  .  Gr.  u.xii.pos  ,  \ù- 
X*’  ì  •  E)ant.  Par.  52.  Nel  qual  tu  liedi  per  eterna 
torte.  But.  Par.  i.  2.  Sorte  ,  che  viene  a  dire  tanto  quan¬ 
to  tato  ,  cioè  ventura  .  Libr.  fegr.  cof  donn.  Relìano  fanate 
non  per  buona  cura,  ma  per  forta.  E  appreso:  Ella  sì  ée 
una  mera  forta  avvenuta  accidentalmente  ,  e  non  afpet- 
tata  .  Rim.  ant.  F  R.  Amor  m’ha  deftinata  una  gran  Tor¬ 
ta  .  E  apprejo:  Ed  è  mia  forta  il  non  morir  per  lei. Te/. 

*'•  S*  17*  Eleggono  (  le  api  )  loro  Re,  e  non  eleggono 
per  torte,  anzi  chi  è  più  nobile  ne’  coltumi,  e  più  belio, 

€  maggiore  ,  e  di  miglior  vita,  quegli  h  eletto  Re,  e  si¬ 
gnor  dell  altre. 

§  I.  Sorte  ,  per  Condizione  ,  Stato  ,  Effere  .  Lat.  fors  , 
/ortKw^  ,  conditio  <}r.  xavaWjr .  Dant.  Par. 

g.  Graziofo  mi  fia,  fe  ne  contenti  Del  nome  tuo,  e  del- 

ion'tento 

,  rS’’  .  Lat.  fortes  ,  fortilegium  .  Gr.  XM‘^‘ 

limSM.  Maeftruzz.  2.  \^.  Alcuna  volta  per  protrazione  de’ 
punti  ,  la  qual  cofa  fi  appartiene  all’  arte  geomanzia  ;  al¬ 
cuna  volta  per  confiderazione  delle  figurg ,  le  quali  fi 
fanno  per  lo  piombo  ifirutto  gittato  nell’  acqua  ;  alcuna 
volta  per  certe  cedole  ffenue,. ov vero  noxi  ifcrùte  nell’ oc- 
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culto  polle,  e  confiderafi  chi  le  toglie;  e  fimigliantemen- 
te  ne  fufcelli  non  uguali  ,  cioè  bufehette  ,  chi  la  mag- 
g  ore  ,  0  la  minore  tolga  ;  ancora  nel  gittamerito  de’  da- 

^  quando  fi  confiderà 

rnfp’  h.n  le  quali  tut¬ 

te  cofe  hanno  nome  di  forti  .  Paff.  7,,.  Del  eittare  delle 

forte  dicono  i  San,,  ,  che  JoLdì  fec'.o  ,  ani' 

è  vietato  per  lo  Dicreto,  come  farebbe  chi  voleffe  fapere 
per  forte  alcuna  cofa  occulta  ,  o  che  doveffe  venire  refe¬ 
rendo  il  prendere  della  forte  o  alla  difpolizione  delle  fiel- 
ie.,  o  alla  operazione  de’  demoni ,  e  tale  fi  chiama  forte 
divinatoria.  Anche  chi  voleffe  fapere  per  lo  prendere  del- 
l^a  forte  quello  ,  che  doveffe  fare  ,  o  dire,  dubitando  qual 
ffjegho  ,  come  farebbe  d  eleggere  alcuno  Prelato 
ecclelialtico,  o  di  ricevere  alcuno  beneficio  fpirituale, non 
e  oggi  lecito,  bcnechè  nell’ antica  legge  s’  ufaffe,  e  chia¬ 
mali  forte  confultoria  . 

§.  III.  Mettere  alla  forte  ,  0  Gettare  le  forti,  vagUono  Ri- 
mettere  checche jfia  all'  arbitrio  della  forte  ,  0  aella  fortuna  . 
Lit.  forti  trtbuere,  addicere .  Gr.  rchnpiSiou  Puff,  ^554.  E'  un 
altro  gittare  di  forte  ,  che  fi  chiama  forte  diviforia  ,  co¬ 
me  farebbe  ,  fe  certe  perfone ,  che  aveflono  a  dividere 
certe  cofe  a  comune  ,  non  s’  accordaffono  in  fare  le  par¬ 
ti  ,  dando  ,  o  togliendo  ,  poffonfi  gittare  le  forti ,  ifpo- 
gnendo  alla  fortuna  qual  parte  venga  a  qualunque  di  lo¬ 
ro .  M.  V,  28.  Gittarono  le  forte,  per  le  quali  a  meffer 
Maffio  ,  eh  era  il  maggiore  ,  toccò  Parma  ec.  Sen.  ben. 
Varch.  6.  14.  Ghe  dunque  (  dirà  alcuno  )  fe  io  aveflì  fat¬ 
to  mettere  i  vofiri  nomi  alia  forte  ,  e  il  tuo  foffe  ufeito 
tra  quelli  ,  che  fi  dovevano  rifeattare  ,  debbimi  tu  in  co- 
fa  alcuna  ? 

IV.  Toccare  ,  Dare  in  forte  ,  e  fimili ,  vagliano  pro¬ 
priamente  Ottenere  ,  0  Concedere  alcuna  cofa  per  dijìribuzio- 
ne  dependente  dalla  ventura  ;  benché  s  ejìenda  anche  all'  Ot¬ 
tenere  ,  0  Concedere  checche jfia  per  qualunque  altra  cagione  . 
Lit.  forte  obtingere  .  Bocc.  nov.  16.  ij.  Divifa  la  preda,  toc- 
per  avventura  tra  1’  altre  cofe  in  forte  ad  un  meffer 
Guafparrin  d’  Oria  la  balia  di  madonna  Beritola,  e  i  due 
fanciulli  .  Petr.  fon.  z^p.  Quanta  invidia  a  quell’  anime  , 
che  in  forte  Hann’  or  fua  fanta  ,  e  dolce  compagnia  .  E 
fon.  307.  Ed  or  novellamente  in  ogni  vena  Intrò  di  lei  , 
che  m  era  data  in  forte  .  E  fon.  315.  E  quel  foave  velo  , 
Che  per  alto  defiin  ti  venne  in  forte  .  Etor.  hai.  D.  Id¬ 
dio  comandò  a  Moisè  ,  che  i  Levitici  non  aveffero  forte 
nelle  terre  di  promeffìone  ,  anzi  viveffono  folamente  de’ 
facrificj  ,  e  delle  decime  ,  e  delle  primizie  ,  che  offerrà  il 
popolo  all’  altare  (  cioè  :  parte  ,  0  porzione  dtjiribuita  per 
forte)  Alam.  Colt.  1.  i^.  Il  pio  cultor  non  debbe  folo  So- 
ffener  quello  in  piè  ,  che  ’l  padre  ,  o  1’  avo  Delle  fatiche 
Tue  gli  ha  dato  in  forte. 

Sorteggiare  .  Pigliar  la  forte  ,  cioè  l' augurio.  Lat.  au- 
gurium  capere .  Gr.  oioiyta'fj.u  )\ce[j,focysiy  .  Val.  Iviaff.  Coll’  ani¬ 
male  al  facrificio  è  da  forreggiare  nelle  interiora  ,  e  bu¬ 
dellame  d’ elio . 

$•  I»  ftgnific.  att.  vale  Dare  in  forte  .  Dant.  Par.  zi.  Ma 
1  alta  carità  ,  che  ci  fa  ferve  Pronte  al  configlio  ,  che  ’l 
mondo  governa  ,  Sorteggia  qui  ,  ficcome  tu  offerve .  But, 
tvi  :  Sorteggia  qui  ,  cioè  in  quefto  luogo  dà  ,  fecondo  lo 
fuo  beneplacito ,  l’offizio  ,  e  1  elercizio  a  chi  elli  vuole. 
Sor  t  e  r  I  a  .  V.  A.  Sortilegio,  Lat.  fortilegium  .  Gr.  Xf^^PV- 
éia.Tratt.  pece.  mort.  Procacciano  per  incantamenti  ,  0 
per  forterfe ,  o  per  malie ,,  che  ec. 

S  o  R  T  I  e  R  E  .  Colui  ,  che  fa  fortilegj  ,  Lat.  fortilegus  .  Gr. 
XpncrpiuSos  ,  Lucan.  In  Xofeana  riparava  i  migliori  nigro- 
xnanti^,.  e  fortieri  del  mondo.  Tratt.  pece,  mort.  Come  fan¬ 
no  gl  indovini,  e  i  fortieri  ,  e  incantatori,  e  quelli,  che 
aoperano  per  arte  diabolica  . 

Sortilegio  .  Arte  illecita  d'  indovinare  ,  0  di  deliberar 
checche ffia  per  via  di  forti.  Lat.  fortilegium  .  Gr  xp‘!<^P^>S'Ik. 
Mae flruzz.  2,1  c\.,  L  arte  dello  indivinare  è  diverfa  dalla  pro¬ 
fezia  ,  imperocché  la  profezia  è  prefa  in  bene  ,  e  faffi  di 
grazia  ,  ma  il  fortilegio  in  male  ,  e  comunemente  fi  fa 
per  petunia  . 

Sortilego  .  Che  fa  fortilegj  ;  Sortiere  .  Lat.  fortilegus  . 
Gr.  xP>fffP9>ào(.  Maejìruzz.  1.34.  Ancora  cinque  fono  i  cafi 
riferbati  ec.  il  quinto  indivini  ,  e  fortilegi  .  E  2.  14.  Che 
pena  li  da  a  fortilegi  ? 

SORTIMENTO.  Affor  ti  mento ,  nel  fignific.  del  f.  Buon.  Pier, 

3.  2.  p.  Havi  tu  altro  di  tal  fortimento  ? 

.Sorti  re  •  Eleggere  in  forte  ;  e  talora  Eleggere  femplicemen- 
te  Lat.yort/n,  eligere .  Gr.  Kuyxdyny  ■  Petr.  cap.8.  Perchè 
a  SI  alto  grado  il  ciel  fornllo  .  Dant.  Inf.  ip.  Nè  Pier, nè 
gli  altri  chiefero  a  Mattia  Oro ,  o  argento  ,  quando  fu 
fortito  Nel  luogo,  che  perdè  f  anima  ria  .  E  Par.  ii. 
^ando  a  colui,  eh’ a  tanto  ben  fortillo.  Piacque  di  trar- 
fo  Tufo  .  E  22.  La  vofira  region  mi  fu  fortita  .  T  32.  E 
lotto  lui  COSI  cerner  fortiro  Francefeo,  Benedetto,  e  Ago- 
itino  . 

§.  I.  Per  Ifcompartire  a  forte  ,  0  ventura  .  Lat.  forte  divi¬ 
dere  ,  fortiri  .  Gr.  KXijpiy ,  M.  V.  ir.  13.  Il  quale  (  beflia- 
■me)  fortito  tra  i  predatori,  folo  meffer  Bonifazio  per  fua 
cortesia  fu  fenza  parte  di  preda  . 

§.  II.  Per  Avere  ,  0  Ottenere  in  forte.  fortiri  ,  r.anct- 
fei  .  Gr.  'Tuyxdyuy  .  E  ir.  dife,  an.  6p.  Se  de’  configli  ,  che 
IO  ho  fedelmente  datigli  ,  qualcuno  non  ha  così  appieno 
fortito  il  difiderafo  fine ,  non  è  fiato  colpa  della  mia  pu- 
jra  e  retta  intenzione  ,  ma  malignità  di  fortuna  .  Segr. 

Y  y  Fior. 
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fior  d/fc-i’  2*  Se  Roma  non  forti  la  prima  forfuna,  fòrti 
la  feconda  .  B  cap.  55.  Ma  lo  infortunio  fuo  è  flato  gran¬ 
ile  che  infino  a  quefli  tempi  non  ha  fortito  alcun  uomo, 
che  I’  abbia  potuto ,  o  faputo  fare . 

§.  ni-  Sortire  ,  termine  militare  ,  vale  Vfeir  de'  ripari.,  0 
delle  piazze  ajjediate  ,  per  ajjaltare  il  nimico  ,  Far  fortita  . 
l^at.  erumpere  .  eruptionem  facete  .  Gr.  .  Tac.  Dav, 

vit.dè'‘-Z9A’  Speflo  fortivano  rinfrefeati  ogni  anno  di  gen¬ 
te  per  reggere  a  lungo  alTediq.  Buon.  Pier.  ?.  1,  2.  Vorre- 
{lici  tu  forfè  efler  fortiti  I  villan  co’  forconi  ?  (  ^uì  vale 

femplicemente  :  ufeiti  fuori  )  ,  rrr  •  r  r  • 

IV.  Sortire  in  campagna  ,  dtcefi  dell  Ufetre  gli  ejerci- 
il  in  campagna.  Lat.  expeditionem  facere .Qt.  r/Jce-refca'  icoih- 

SoRTi't  a  .  Fuji.  Scelta  .  L^t  delefius  .  Gr.  khoyif.  . 

§.  I.  Sortita  ,  termine  militare  ,  Il  forttre  ,  L  ufe ir  fuori., 
che  fanno  i  Joldati  ,  da'  lor  ripari  per  ajjaltare  i  nimici.  L^t. 
eruptio  .  Gr.  il^ópputai! .  Tac.  Dav.  ann.  i.  24.  Quella  forti- 
ta  gli  condurrebbe  al  Reno  .  Salvia,  difc.  i.  440.  tuendo 
all’  attacco  d’un  ponte  ,  coflretto  da  una  jmprovyifa  for- 
tita,  fcampò  in  uno  fchifo. 

$  II.  Per  Ajjortimento  .  Buon.  Pier.  4.  5.  5.  xNon  vedi 
tu  la  frafea  ,  q  le  fortite  Varie,  e  di  color  varp?  , 

Sortito  •  ddd.  da  Sortire  .  Lat.  egrejjus  .  Gr.  . 

Cuitt.  lett.  R.  Come  agugliotto  fortito  dal  nido  (  cioè  ; 

So^v°e^niRE  .  Sopravvenire  .  Lat.  fupervenire  ,  advenire  , 
Gr.  ^3'  prima  fu  la  polfa  in  te 

finita  Di  peccar  più  ,  che  forvenifle  I’  ora  Del  buon  do¬ 
lor  .  Rm-  Cuitt.  F.  R.  Euggio  veloce  ,  quando  amor 

forvenne .  ^ 

SORVIZIATO.  F.  A.  Add.  Pienijfmo  di  vizj  .  Lat.  per] ce- 
iefìus  ,  fcelejìiffmus  .  Gr.  arovnpóauaos  .  Bemb.  prof.  ?.  207. 
Sot  ,  e  for  in  vece  di  fotto  ,  e  di  fopra  ;  ma  quefle  tut¬ 
tavia  congiunte  con  altre  voci  ,  ficcome  fono  ec.  forvi- 
xiato  ,  forbondato  ,  che  diflero  gli  antichi  rimatori  .  _ 

Sorvolante  .  Che  forvola  .  Lat.  fuperyolans  .  Gr.  uirtp- 
-jTiowp.’iA'oi .  Buon.  Pier.  2.  1.  6.  Orrcvoli ,  e  galanti  Con 
quelle  piume  al  cappel  forvolanti. 

Sorvolare.  Folar  fopra  ,  Volare  alto  ,  Lat.  fupervolare  , 
fuperferrì  .  Gr.  ótripirimiSicu  .  Difc.  Cale.  ip.  E  quelle  ,  che 
dall’  uno  all’  altro  datore  forvolando  vanno  .  Boez.  Varch. 

2.  rim.  9.  Ónde  non  fpieghi  L’ale  ’l  fuoco  più  puro,  e  al 
ciel  forvole  .  Varch.  for.  5.  107.  S’  io  per  1_  addietro  non 
avelli  dimoftrato,  quanto  l’amore,  e  la  carità  nativa  del¬ 
la  patria  tutti  gii  altri  amori,  e  tutte  l’ altre  carità  forvo- 
lino  ,  e  fopra vanzino  (  qui  per  metaf.  )  ^ 

SoscRiTTO  ,  e  sottoscritto  .  Add.  da  loro  verbi, 
fubfcriptus .  Gr.  ùnoypuipói/.vyoc  .  M.V.  8.  72.  Portarono 
i  patti  giurati,  foferitti,  c  fuggellati  per  li  caporali . 

Scifm.  31.  Fatto  configlio  ,  mandarono  al  Re  fofentte  da 
loro  dimoltc  fue  fceleratezze  .  Bemb.  fot.  7.  96.  Melfer 
Luca  de’  Rinaldi  rimandato  da  Maflimiliano  a  Vinegia 
con  lettere  fottoferitte  di  mano  del  Re  .  Piamm.  4.  1 14- 
Permctto  ec.  di  porre  la  mia  immagine  ornata  ,  quanto 
potrafli  ,  ad  onore  di  te  ec.  e  quella  con  verfi  fqfcritti  , 
che  diranno  :  quella  è  Fiammetta  (  qui  :  feruti  fotto  ) 
Buon.  Pier.  5.  introd.  3.  E  la  tua  patria  afflitta  ec.  Con 
duo  dita  di  carta  fottoferitta  Per  te  fola  far  forte ,  e  dar¬ 
le  aiuto  )  •  j-  . 

So  SCRIVERE,  e  so  TTO  sc  R  1  v  E  R  E  •  Scrivere  di  prò* 
pria  mano  il  fuo  nome  fotto  a  qualunque  fcrittura  ,  per  au¬ 
tenticarne  il  contenuto  ;  e  fi  ufa  anche  in  jignific.  neutr.  pafi. 

fubfcribere  .  Gr.  ùiroyputpar .  Cron,  Mordi,  P*'*' 

mo  ,  che  fignificò  la  morte  fua  in  Firenze  ,  fu  il  signore 
di  Lucca  ,  e  fcriffe  in  due  piccoli  verfi  a  melfer  Rinaldo 
Gianfigliazzi  ,  e  non  fi  fofcrilfe  .  Dav.  Scifm.  61.  Arrigo 
(^avendo  )  promelTo  di  fottofcriverla  ec.  E  apprejjo  :  Cro- 
muelo  la  fottofcrilfe  in  nome  d’  Arrigo  .  Ambr.  Cof.  2.  i. 
Senza  concedermi  pur  tanto  fpazio  ,  Ch’  io  dicefli  ,  Dio 
aiutami,  mel  fecero  Soferivere  .  E  F«rr. 5. 13.  E  bench’io 
abbia  fottoferitto  la  fcritta  ec.  ogni  colà  tornerà  a  luoi 
termini  .  Tac.  Dav.  fior.  5.  375.  Non  dicono  .•  a  tanti  di  ^ 
come  noi  ,  ma  alle  tante  notti  ;  così  fottoferivono  ,  cosi 
citano,  parendo  loro,  che  la  notte  fia  guida  del  dì  . 
SoscRiZ'ONE,  e  SOTTOSCRIZIONE.  Il  fofcriverc  ; 
e  fi  dice  anche  del  "Nome  ferino  fitto  alcuna  fcrittura  per  au¬ 
tenticarla  .  Lzt.  fubfcriptio  .  Gr.  viroypcKp» .  Segn.  Mann.  Ott. 
27.3.  Ci  contentiamo  di  metterla  folo  in  fine,  come  una 
fofcrizlone  ,  o  come  un  figlilo. 

SosPECCiARE,  e  sosPiCClARE  .r.  A.  S of pepare 
fufpicari  .  Gr.  ùiroirr^'eiv .  Dant.  Inf.  io.  Ma  poiché  ’l 
fofpicciar  fu  tutto  fpcnto ,  Piangendo  dilfe  .  E  Purg.12.  Se 
non  che  i  cenni  altrui  fofpicciar  fanno  .  Bocc.  nov.  36.  6. 
Acciocché  egli  d’  altro  non  fofpecciafle  ,  la  feguente  not¬ 
te  nel  fuo  giardino  il  ricevette  .  fiov.  ant.  83.  3.  Ed  egli 
fofpecciò  ,  c  dilfe  :  perché  dicefli  così  ?  Albert,  cap.  13. 
Quando  egli  avranno  ricevuto  da  te  qualche  gran  dono  , 
egli  arbitrano,  e  credono  averlo  dato,  e  fofpecciano,  che 
fia  loro  domandato  ,  o  da  loro  afpettato  qualche  cofa  . 
So  SPECCIONE  ,  e  SOSPICCIONE.  V.  A.  Sofpetto .  Lat. 
Jufpicio.  Gr.  ÓToJjioc.  Dant.  Purg.  19.  Con  tanta  fofpeccion 
fa  irmi  Novella  vifion  ,  eh’ a  fe  ini  piega  .  Sen.  Ptf.  104. 
Non  folamente  ti  fpaventeranno  i  pericoli  ,  ma  eziandio 
le  fofpiccioni  .  G.  V.  io.  8^.  7.  Onde  fi  prefe  alquanto  fo- 
•fpeccione  .  M.  V.  9.  44.  I  Fiorentini  molto  fi  rallegrarono 
della  pace  per  fofpiccione  ,  che  li  tenca  fofpefi  di  rottura. 
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frane. Saeth.rim.6‘^.ÌS\  mercatanti  per  lì  mari  ofeuri  Van¬ 
no  per  pace  fanza  fofpeccione  . 

SOSPECCIOSAMENTE.  V.  A.  Avvcrb.  Sofpettofamente  . 
Lat.  fufpiciofi  .  Gr.  CnrÓTcms .  Libr.  Similit.  Fuggi  la  fo¬ 
fpeccione  ,  fe  tu  non  vuogli  vivere  Tempre  fofpecciofa- 
mente  . 

SOSPECCIOSO,  e  SOSPICCIOSO  .  V.  A,  Ada.  Sofpet- 
tofo  .  Lat.  J'ufpiciofus  .  Gr.  viroKtnrriKO!  .  Dant.  Par.  12.  Si 
movea  tardo,  fofpecciofo,  e, raro.  Ztbald.  Andr.  118.  Iro- 
fo  ,  e  fofpecciofo,  c  non  potente  in  buone  opere.  Pmne. 
Barb.  120.7,.  Ancor  greve  è  durare  Con  uom,  che  d’ogni 
cofa  è  fofpecciofo  .  Libr.Pred.  Gente  malinconica,  avara, 
fofpicciofa  .  .... 

Sospendere  .  Appiccare  ,  0  Soflenere  la  cofa  tn  maniera  , 
che  ella  non  tocchi  terra  ,  Sollevare.  l,At.  fufpendere ,  appen¬ 
dere  .  Gr.  ùyapaùv .  Maeflruzz.  2.  14.  E  peccato  a  fqfpcn- 
dere  a!  collo  le  parole  d’iddio?  Vit.  S.  Margh.  Spogliatela, 
e  fofpendetela  ,  e  sì  1’  accendete  con  ferri  ardenti  .  Dant. 
Inf.  2%.  Poiché  l’un  piè  per  girfene  fofpefe,  Maometto  mi 
dilfe  ella  parola  (  cioè  :  alzò  )  .  /  •  • 

$.  1.  Per  metaf.  vale  Render  dubbiofo  ,  Porre  tn  ambtgut- 
th  .  Lat.  dubtum  ,  ancìpitem  ,  fufpenfurri  reddere  ,  reddere 
animo  fufpenfum  .  Gr.  tu  a'iroQicw  xaSt^ctreu  .  Dant,  Par.  32. 
Che  quantunque  io  avea  villo  davante  ,  Di  tanta  ammi- 
razion  non  mi  fofpefe. 

§.  IL  Per  Differire  ,  Prolungare  .  Lat.  dtfferre  ,  procrafti- 
nare  ,  fufpendere  ,  Gr.  pbiAtiv ,  ùyxfoxàs  voià^at  .  G.  V,  il. 
3.  23.  Il  mandare  d’  ella  fofpendemmo  . 

§.  HI.  Per  Impiccare.  Lat.  laqueo  fufpendere.  Gr. 
dvxpffiy  .  GwVr.^or.  15.746.  Molti  ne  fece  fofpendere  Gio¬ 
vanni  de  Medici  per  punizione  d’  elferfi  prima  fuggiti  da 
lui . 

Sospensione.  Il  fofpendere,  Attaccamento,  Gal.Sif.  210, 
Pollo  che  la  balla  pefalfe  per  cento  romani,  e  la  diflanza 
del  romano  dal  centro  della  lladera  fulfe^  cento  volte  piu 
della  diflanza  ira’l  medefimo  centro,  e  ’l  punto  della  fo- 
fpenfion  della  balia  .  .  ,  , 

$.  I.  Per  Ambiguità  ,  Lat.  ambiguitas  ,  Gr.  dp<ptfo\ise  . 
Cuicc.  for,  17.  17.  Per  tenere  in  più  fofpenfione  i  capitaiu 
Imperiali  .  Car.  lett.  2.  215.  Per  torla  più  prello  ,  che  u 
può  ,  di  fofpenfione  ,  le  fo  per  elfa  intendere  ,  che  fe  ne 
vengono  a  gran  giornate  .  -  ,  , 

§.  IL  Per  Cenfura  ecclefiafiica  ,  Lat.  fufpenfi.o .  Gr.  apytx. 
Maeflruzz.  2.  50.1/1.  Della  fofpenfione,  e  delle  fue  manie¬ 
re.  E  apprejjo  :  Vaotc  effere  fofpefa  la  fofpenfione  per  1  ap¬ 
pellazione?  Paff.126.  Sono  malagevoli  cali  quelli  del  ma¬ 
trimonio  ec.  delle  irregolaritadi  ,  degl’  interdetti  ,  fofpen- 
fioni,  privazioni  ec.  ^ 

§.  IH.  Per  Dilazione  ,  Indugio  .  Lat.  mora,  dilatio ,  Gr. 
pùcAnais  .  Caf.  lett.  80.  Un’  altra  volta  non  far  così  le  cor¬ 
tesie  ,  che  vogliono  clfer  liberali  ,  e  fanza  alcuna  fofpen- 
fione  . 

Sospensivamente  .  Avverb,  Con  fifpenfione  .  Lat.  du- 
bitanter  .  Gr.  ^oroptr’nx.óii  .  Mor.  S.  Creg.  Il  beato  lob  ha 
dette  quefle  cole  fofpenfivamente  ,  e  perchè  fottomette  a 
fentenzia  (  cioè  :  dubbiofamente  ) 

Sospensivo  ,  e  sospensivo  •  Adff  Che  fifpende  , 
Atto  a  fofpendere  .  But.  Purg.  14.  Lo  dimanda  ec.  deter¬ 
minatamente,  non  con  orazione  fulpenfiva  (  cioè  :  ambi¬ 
gua  ,  0  dubbia  ) 

Sospeso  »  Add.  da  Sofpendere  .  Lat.  fufpenfus ,  pendens  . 
Gr.  doitiopoi  ,  donipmjfiiyos .  Dant.  Inf.  9.  Tutti  li  lor  coper¬ 
chi  eran  fofpefi  .  E  Purg.  9.  In  fogno  mi  parea  veder  fo¬ 
fpefa  Un’  aquila  .  Seder.  Colt.  128.  Trafeeglievano  gli  an¬ 
tichi  1’  uve  per  confervarle  o  fofpefe  ,  o  nelle  pifeine  ri¬ 
polle  .  Sagg.  nat.  efp.  224.  Il  polo  boreale  rivolto  a  Set¬ 
tentrione  tira  più  di  lontano  un  ago  fofpefo  in  aria  ,  che 
verfo  Aulirò,  e  verfo  Oriente. 

$.  1.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  2.  V  era  tra  color  ,  che  fon 
fofpefi  .  But.  ivi  :  Sofpcfi  ,  cioè  rimoti  dalle  pene  ec.  e 
benché  quefto  vulgare  fofpefo  s’ intenda  a  tempo  comune¬ 
mente,  propriamente  qui  fi  dee  intendere  per  Tempre  . 

§.  IL  Per  Dubbio,  Ambiguo.  Ln.  fufpenfus ,  dubius.Gr. 
ditopos  ,  diropHmnòs .  Dant.  Purg,  20.  Noi  ci  reflammo  im¬ 
mobili  ,  e  fofpefi  .  E  Par.  20.  Per  non  tenermi  in  ammi¬ 
rar  fofpefo  .  Bocc.  nov.  47.  1.  Tutte  ,  temendo,  ftavan  fo¬ 
fpefe  a  udire  .  E  nov.  96.  7.  Si  maravigliò  ,  e  fofpefo  at- 
lefe  quello,  che  queflo  volefle  dire.  Bern.  Òri.  1.4. 15.  So- 
fpefo  alquanto  fopra  fe  rimane. 

III.  Per  Incorfi  nella  fifpenfione  ,  prefa  nel  fignific.  del 
§.  II.  Lat.  J'uj'penfus  .  Gr.  àpyós  .  PajJ.  166.  Ò  che  non 
avefle  commefflone  di  potere  allolvere  de’  gravi  peccati  , 
o  che  folle  fcomunicato,  o  fofpefo,  o  privato.  Maeflruzz. 
2.  50.  Il  fofpefo  alcuna  volta  è  detto  quanto  che  a  fe  ,  e 
quando  quanto  che  agli  altri  ,  cioè  quando  per  fentenza 
del  canone,  ovvero  dell’ uomo  è  fofpefo. 
Sospettamente  .  Avverb.  Con  fif petto  ,  In  guifa  da 
dar  fofpetto  .  Lat.  fufpiciofi  .  Gr.  ùotóoi'vds  . 
Sospettare.  Aver  fofpetto .  hit.  fufpicari .  Gr.  vToirTdjuy, 
Bocc.  nov.  4.  5.  Pur  nondimeno  tuttavia  fofpettava  .  E  nov. 
45.  7.  Ciafeun  Ibfpettando  dell’altro,  con  certi  compagni 
armati  a  dovere  entrare  in  tenuta  andò . 
Sospettissimo.  Superi,  di  Sofpetto .  Cuicc.  flor.  1 5.727* 
A’  quali  la  dilazione  era  fofpettiffiraa.  E  743.  Avendo  fo- 
fpettiflima  per  la  memoria  delle  cofe  paliate  la  vittoria 
del  Re  di  Francia  . 

Sospetto  .  Sufl,  Opinione  dubbia  di  futuro  male  .  Lat.  /»- 
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fpicio ,  fufpeBto  .  Gr.  .  Dant,  ìnf.ii.  Ma  poco  val¬ 

le  ,  che  r  ale  al  fofpetto  Non  potere  avanzar.  E  aj.  Ei 
giunfero  fui  colle  ,  Sovrello  noi  ,  ma  non  gli  era  lofpet- 
to  .  Pctr.  Jon.  240.  Quante  fiate  fol  pien  di  fofpetto  Per 
luoghi  ombroli  ,  e  fofchi  mi  fon  mefTo  .  E  274.  Già  in¬ 
cominciava  a  prender  fecurtade  La  mia  cara  nemica  a  po¬ 
co  a  poco  De'  fuoi  fofpetti  .  E  275.  Onde  fofpetto  Non 
fora  il  ragionar  del  mio  mal  feco  .  Bocc.  g.  6.  f.  12.  Ve¬ 
dendoli  il  pelaghecto  davanti,  e  fenza  alcun  fofpetto  d’ef- 
fer  vedute,  diliberaron  di  volerli  bagnare.  Cromchett.  d  A- 
mar.  75.  Lo  configlio  del  Re  Antioco  ne  prefono  fofpet¬ 
to  ,  e  difibno  al  Re . 

Diciamo  in  proverò.  Il  fofpetto  non  fi  può  armare  ;  e 
•vale  ,  che  V  armi  non  incoraggiano  t  timidi  .  Salv,  Grancb, 
2.2.  Ma  tant’è;  il  fofpetto  Non  fi  può  armar. 

Sospetto.  Add.  Che  arreca  fofpezione.  Lìt.  fufpeSius  .Gx. 
voroirms  .  Bocc.  nov.  52.  2.  Per  le  loro  opportunità  le  loro 
più  care  cofe  ne’  più  vili  luoghi  delle  lor  cafe  ,  ficcome 
meno  fofpetti  ,  feppellifcono  .  Pafs.  549.  O  fono  fàlfe  ,  o 
non  hanno  efficacia  veruna  a  quello  ,  perchè  fi  fanno  ,  o 
è  fofpetto  il  modo  ,  nel  quale  fi  fanno  .  Galat.  58.  Per 
ifchifare  quella  parola  fofpetta  ,  dicono  piuttollo  le  calia- 
gne  .  Cron.  Morell.  278.  Concorri  ancora  tu  a  ogni  cofa 
con  gli  altri  infieme  ,  che  altrimenti  farefti  riputato  fo¬ 
fpetto  . 

So^spettosamente.  Avverò.  Con  fofpetto .  hxt.fufpiciofe. 
Gr.  VTTÓTrauc.  Frane. Sacch. rim.  epj.  A  che  Ila  dunque  noftro 
animo  fervo  A  voler  feender  ,  credendo  falire  ,  E  fempre 
viver  fofpettofamente  ?  Tef.  Br.  7.  14.  Chi  parlerà  fofpet- 
tofaraente  ,  egli  farà  vinto  da  tutti  gli  uomini  ,  e  farà 
fallante  in  tutte  le  cofe, e  Dio  non  gli  darà  fua  grazia. 

SOSPET  T  o  s  I  s  s  I M  o  .  Superi,  di  Scfpettofo .  Tratt.fegr.  cof 
donn. Sono  fofpettofilfime  ad  ogni  minore  mutazione. 

Tofe.  ^1^.  ^ue’  pezzi ,  o,  come  fi  dicono  ,  frammenti  ec. 
fono  a’ begl’ ingegni  fofpettofilTuni  (  cioè:  fof petti  fimi  ) 

Sospettoso  .  Add.  Pieno  di  fofpetto  .  Lat.  morofus  ,  fu- 
fpiciofus  ,  fujpicax  .  Gr.  viro'Kncr^'Mi  ,  Bocc.  introd.  40.  Noi 
fiamo  mobili  ,  ritrofe  ,  fofpettofc  ,  pufillanime  ,  e  pauro- 
fe  .  E  nov.  80.  5  ^  lancofiore  ,  non  trovandofi  Salabaetto 
in  Palermo, s’incominciò  a  maravigliare,  e  divenne  fofpel^. 
tofa  .  Tef  Br.  7.  14.  Guarda  ,  che  le  tue  parole  non  fieno 
fofpettofe  ,  cioè  non  abbiano  fotto  alcuno  male  ingegno 
da  difervire  .  Lor.  Med.  canz.  1.  4.  Credon  certi  fofpettofi, 
Ch’  ogni  lucciola  fia  fuoco  . 

SosPEzroNE  ,  €  sosPiziONE.  Sofpetto  .  Lat.  fufpicio . 
Gr.  Tef,  Br.  8.  58.  O  tu  dì  ,  che  quel  fia  appar- 

leriente  all’  altra  fofpeziqne,  che  tuo  avverfario  non  dice. 
Coll.  SS.  Pad.  Avvegnadiochè  ,  come  io  ho  detto  ^  non  fi 
polfano  raccogliere  alcune  fofpezioni  allo  intendimento. 
Bocc.g.  6./.  6.  Lafciate  adunque  quella  fofpizione  più  atta' 
a’  cattivi  animi  ,  che  a’  noftri .  Galat.  15.  E  così  noia  i 
signori  la  fofpezione  quanto  la  certezza  .  Salv.  dial.  amie. 
4.  Ella  generò  comunemente  nell’  animo  d’  ogni  uomo 
fofpizione  ,  non  forfè  il  Benivieni  tollerafie  la  morte  del- 
l’ amico  poco  collantemente  . 

SosPiCARE  ,  e  SUSPICARE.  Sofpettare  .  Lat.  fufpicari, 
Gr.  vTroirTdJuv .  Bocc.  nov.  ^6.  io.  Sufpicando  ,  e  non  fap- 
piendo  che,  più  che  1’ ufato  ,  fpeffe  volte  il  riguardava 
nel  volto. £  «011.47.  Cominciò  a  fofpicar  per  quel  fe- 
gno  ,  non  coilui  deffo  foffe  .  E  nov.  60.  15.  Non  fofpicò, 
che  ciò  Guccio  Balena  gli  aveffe  fatto  ,  perciocché  noi 
conofeeva  da  tanto  .  E  g.  6.  f.  5.  Chi  fapelle  ,  che  voi  vi 
ceffalle  da  quelle  ciance  ragionare  alcuna  volta  ,  forfè  fu- 
fpicherebbe,  che  voi  in  ciò^  folle  colpevoli.  Galat. i^.  Pro¬ 
curino  i  familiari  di  non  dar  cagione  a’  padroni  di  fof- 
picare  . 

SoSPICCIARE  .  V.  SOSPECCIARE. 

SoSPTCCIONE  .  V.  SOSPECCrONE  . 

SosPiccioNoso.  y.  A.  Add.  Sofpettofo  .  Lat.  fiifpiciofux^ 
fufpicax  .  Gr.  ÙTTQXtì'TrTixóc  .  Tratt.  Cajì,  Effere  privatamen¬ 
te  in  fuo  ofiello  ,  e  non  neente  feguire  la  compagnia  fo- 
fpiccionofa . 

SosPiCCIOSO. V.  SOSPECCIOSO. 

S  OS  PIO  NERE,  e  SOSPINGERE.  Pignere .  Lat.  impellere. 
Gr.  tirdyuy .  Dant.  Purg.  5.  Lo  corpo  mio  gelato  in  fulla 
foce  Trovò  1’  Archian  rubello  ,  e  quel  fofpinfe  Nell’  Ar¬ 
no  .  Bocc.  nov.  7p.  42.  MelTa  la  mano  all’  un  de’  piedi  del 
medico  ,  e  con  efsa  fofpintolfi  daddofso  ,  di  netto  col  ca¬ 
po  innanzi  il  gittò  in  efsa  .  Fr.  Giord.  Pand.  Quella  città 
V  ha  certi  dirupi;  da  uno  di  que’  luo- 
ghi  il  vollero  fqfpignere  .  Guid.  G.  Qiando  il  forte  fofpi- 
gne  il  forte  ,  ciafeun  cade  . 

$.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  \6.  6.  Gli  occhi  infra  ’l  mare 
lolpinfe  ,  e  vide  la  galèa  (  cioè  :  affìfsò  )  E  nov.  41.  ii. 
quelle  da  crudele  obum.brazione  offufeate  colla  fua  forza 
icnpinle  in  chiara  luce  (  cioè  :  fece  divenir  chiare  )  E  nov. 

25.  Gonofeendo  coftume  efser  de’ Greci  ,  tanto  innan¬ 
zi  lolpignerh  con  romori  ,  e  colle  minacce,  quanto  pena- 
yano  a  trovare  chi  loro  xìCpondcva  (  cioè  :  procedere  )  Dant, 
in/. 4.  Andiam,che  la  via  lunga  ne  fofpigne  {cioè:  ne  af¬ 
fretta  )  r  5.  Per  pm  fiate  gli  occhi  ci  fofpinfe  Quella  let¬ 
tura  ,  e  fcolorocci  il  tufo  (  cioè  :  c  inciufie  a  guardarci  ) 
Petr  fon.  ipù.  Lxxì  Tideo  a  tal  rabbia  fofpinfe,  Che  mo- 
rend  ei  li  rofe  Menalippo  («oè:  infìigò  ) 

^  ^  .  Lat.  impulfus  .  Gr. 

Mor.  S.  Greg.  L  arbore  ,  che  imprima  non  mette  a  fondo 
le  lue  radici ,  tanto  cade  piuttollo  per  lo  fòfpisnimento 
Tom.  ly. 
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»  quanto  efso  manda  più  in  alto  la  fua  cima  . 

_  9.  Per  Ifligazione  ,  Impulfo  .  Lat.  impulfus  ,  hortatus , 
f^cttatio  ^  adhortatto  .  Gr.  opiinais  ,  irupoiva pióc  ,  . 

G.  t/.  ìs.  «9.  y.  Gon  lòrpignimento  di  loro  pofsenti  vicini 
grandi ,  e  popolari ,  che  loro  non  amavano ,  furon  corfi  a 
furore,  _e  tutti  rubati .  L«A  :;4r.  Ninno  conforto  più,  nin¬ 
no  fofpign^ento  mi  b.lognerà  a  far  chiaro  l’anno  mio 
di  tanta  offefa  .  Guid.G.  Quello  afsalto  ,  che  nelle  vicen¬ 
de  non  e  ricotto  con  molto  efaminamento  di  configiio  , 
per  fofpignimento  della  luperbia  è  menato  fubitamente  a 
fatti  repentini  . 

Sospingere,  v.  sospignere. 

Sospinta.  Il  fofpignere ,  Pinta .  Lat.  impulfio .  Gr.  ùbiauós, 
L^^g.  S.  G:  S.  E  mifonfi  con  gran  fofpinte  ,  e  con  grande 
affanno  .  yn.  Plut.  Mentre  che  elli  fi  chinava  a  veder  nel 
pozzo  ,  elli  gli  dava  fofpinta  di  dietro  ,  e  gittollo  nel 
pozzo  . 

§.  I.  Per  rnetaf.  Frane.  Sacch.  rim,  42.  Balbo  aila  mortai 
fofpinta  Lafeiò  due  figli  ,  e  ’l  nome  non  fi  tacque  . 

§.  IL  Per  Infìigazione  .  Sen.  Pijì.  Il  favio  nè  per  fofpin¬ 
ta  ,  nè  per  alcuna  cagione  non  fi  muove  . 

Sospinto.  Add.  da  Sof pignere.  Lat.  impulfus.  Gr.  dSiSide. 
Dant.  Inf.  24.  Che  noi  appena  ,  ei  lieve  ,  ed  io  fofpmto, 
Potavam  fu  montar  di  chiappa  in  chiappa  .  Bocc.  nov. 
14.9.  Veggendofi  fofpinto  dal  mare  ,  e  dal  vento  ora  in 
quà,  e  ora  in  là,  fi  fofienne  infino  al  chiaro  giorno. 

$.  1.  Per  metaf.  vale  Incitato,  Mojfo  ,  Indotto .  Lat.  impul¬ 
fus  ,  incitatus  ,  infìigatus  .  Gr.  'xxpopp.nhel c  .  Dant.  Par.  4. 
Perchè  s’  io  mi  tacca,  me  non  riprendo  ,  Dalli  miei  dub¬ 
bi  d’  un  modo  fofpinto  ,  Poich’  era  necefsario  ,  nè  com¬ 
mendo  .  £  19.  La  benedetta  immagine,  che  1’  ali  Movea 
fofpinta  da  tanti  configli  ,  Roteando  cantava  .  Bocc.  nov, 
L?.  7.  Sofpinto  dalla  freddura  ,  trottando  fi  drizzò  verfo 
Cauel  Guiglielmo  .  E  nov.  47.  5.  Non  meno  da  Amor 
fofpinti  ,  che  da  paura  di  tempo  .  G.y.8.  48.  9.  Sofpinto, 
e  confortato  dal  diavolo ,  con  fuoi  compagni ,  e  mafnadie- 
ri  ec.  r  afsalì  combattendo  . 

9.  IL  A  ogni  piè  Jojpinto  ,  pojlo  avveròialm.  vale  Speffif- 
fimo  .  Lat.  perfrepe  ,  fepijjime  .  Gr.  .  M.  y.  9.  6.  A 
ogni  piè  fofpinto  con  iltrida  ,  e  romc^re  minacciavano  il 
nolìro  comune  .  Pataff.  6.  Ad  ogni  piè  fofpinto  con  bag¬ 
giane  .  -U.  PIEDE  §.  IX. 

SqsPiNZiONE^  .  Sofpinta  ,  Scfpignimento  .  Lat.  impulfus  , 
tncitatio  .  Gr.  tnSnats  ,  orapo^vapióf  .  Liòr.  Pred,  Ci  vengono 
per  la  fola  fofpinzione  della  collera  . 

Sospirante.  C/^e  fofpira .  Lat.  fufpirans ,  gemens .  Gr.  re- 
yctftsy.  G.  y.  II.  5.  15.  Or  non  è  quella  terra  quali  una 
gran  nave  portante  uomini  tempeftanti  ec.  tementi  il  peri¬ 
colare,  fofpiranti  in  porto  ? 

Sospirare.  Mandar  fuori  fofpiri .  Lat,  fufpirare ,  gemitus 
emittere  .  Gr.  ceMcé^eiy  .  Bocc.  nov.  12.  In  tutta  la  notte 
di  fofpirare  ,  nè  di  piagnere  la  fua  fventura  ,  e  quella  di 
Pietro  ec.  non  nfinò  .  Dant.  Inf.  ip.  Poi  fofpirando,  e  con 
voce  di  pianto  Mi  difse  .  Petr.fon.  227.  Dovunque  io  fon, 
dì  ,  e  notte  fi  fofpira  .  E  canz.  42,  i.  Vinfe  molta  bellez-r 
za  acerba  morte  ,  E  mi  fe  fofpirar  fua  dura ‘forte  .  E  cap, 
2.  Givanfi  per  via  Parlando  infieme  de’  lor  dolci  affetti 
E  fofpirando  il  regno  di  Soria  . 

§.  Per  De  fiderare  ;  e  fi  cojìruifce  col  terzo  ,  e  col  quarto  ca- 
fo.  Lat.  exoptare,  de fidA-io  flagrare  .  Gr.  iorivro^dy.  Dant.  Par, 
22.  A  voi  divotamente  ora  fofpira  L’anima  mia.  Par  fon. 
219.  In  quel  bel  vifo,  eh  i’fofpiro,  e  bramo.  Fermi  eran 
gli  occhi  .  Segn.  Pred.  i.  5.  All’ improvvifo  morirono  que¬ 
gli  infermi,  che  fqfpirarono  i  carnaggi  d’Egitto.  E  Mann, 
Apr.  20.  3.  Quel  ricco  ,  che  corteggiato  ,  adorato  ,  adula¬ 
to  fedeva  continuamente  a  reai  banchetto ,  farà  da’  demon 
flrafcinato  giù  nell’  inferno  a  dover  ivi  fofpirare  arrabbiato 
una  goccia  d’  acqua  . 

Sospirato  •  Add.  da  Sofpirare ,  TaJf.Cer.iz.  pi.  Ed  ec¬ 
co  in  fogno  di  ftellata  velie  Cinta  gli  appar  la  fofpirata 
amica .  1. 84.  Corrono  dietro  a  quelli  beni  ap¬ 

parenti  ,  credendo,  che  in  quegli  fi  ritrovi  la  bella,  e  da 
loro  fofpirata  felicità  (  in  quefli  efempli  vale  :  deflderata) 

S  o  s  P  i  R  A  T  o  R  E  .  che  fofpira  .  Rim.  ant.  F.  R.  Grave  fof- 
piratore  ogni  momento  . 

Sos  PI  R  AT_R  l  C  E  .yeròal.  femm.che  fofpira. Fr.  Giord.  Pred. 
i?.  I  gemiti  delle  anime  fofpiratrici  del  santo  Purgatorio . 

So  SPI  RETTO  .  Dim,  di  Sofpiro  .  Lat.  leve  Jufpirium  .  Gr. 
a  flapv  Tiyuy[j.tt .  Bocc.  nov.  25.  io.  Non  potè  perciò  alcun 
folpiretto  nafeonder  quello ,  che  volentieri  ec.  avrebbe  fat¬ 
to  manifefto  .  E  nov.  8^.  5.  Per  uccellarlo  ,  alcuna  volta 
guatava  lui,  alcun  fofpiretto  gittando . 

®  •  Add.  Pieno  di  fofpiri  ,  Accompagnato  da 

fofpirt  .  Lat.  gemeòundus  ,  Gr.  .  Filoc.  1.  iqj.  Con 

fofpirevole  voce ,  rotta  da  dolenti  finghiozzi  ,  rifpofe . 

S  O  s  P  I  R, q  .  Re fpir azione  mandata  fuora  dal  profondo  del  pet- 
to,  cagionata  da  dolore,  e  affanno  .  Lat.  fufpirium ,  gemitus. 
Gr.  c-iyu.yp.a .  But.lnf.  :^Q.  2.  Il  fofpiro  è  efalazion  del  cuo¬ 
re  .  E  appreffo  :  Si  chiama  fofpiro  ,  perchè  è  fpirito  ,  che 
viene  da  alto,  cioè  dal  cuore.  Bocc.  nov.  44.  2,  Uno  amo¬ 
re  non  da  altra  noia,  che  di  fofpiri,  e  di  una  brieve  pau¬ 
ra  con  vergogna  mefcolata  a  lieto  fin  pervenuto  ec.  inten¬ 
do  di  raecontarvi  .  Dant.  Inf.  23.  Quando  mi  vide  ,  tutto 
11  dilìqrfe  ,  Soffiando  nella  barba  co’  fofpiri  .  E  50.  La  ri¬ 
gida  giuffizia  ,  che  mi  fruga  ,  Tragge  cagion  del  luogo  , 
ov  10  peccai  ,  A  metter  più  gli  miei  fofpiri  in  fuga  .  E 
Pttyg>  32.  Che  più  tiene  un  fofpir  la  bocca  aperta  .  Petr 

y  y  2  canz. 
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canz.z^.z-  Temprar  potcrs’io  in  sì  foavi  note  I  miei  fo- 
Ipiri',  ch’addolcifsen  T  aura  .  Ar.  Fur.  30.  79.  Le  lagrime 
vietar ,  che  tu  vi  fparfe,  Che  con  fofpiri  ardenti  ella  non 

r  arfe  •  ... 

§.  Sofpiro  ,  per  Difficultà  dt  re/ptro  ,  Affanno  ,  Sen.  Pifl. 
j4.  Ma  io  fono  quafi  tornato  a  una  (  infermità)  folarnen- 
te  ,  la  quale  i’  pofso  convenevolmente  chiamare  fofpiro  , 
e  già  la  non  mi  conviene  nominare  in  Gtecefco.r  appref- 
/o:Dopo  tutto  quetìo  il  fofpiro,  che  appoco  intìeme  comin¬ 
ciava  ad  allenare,  fece  maggiore  allenamento,  e  rimafe. 
Sospiroso.  Add.  Fieno  di  fofpiri  ,  Sofpirante .  Lat.  geme- 
bundus  .  Gr.  tu>óhì  .  Dant.Furg.  53.  E  Beatrice  fofpirqfa, 
e  pia  Quelle  afcoltava  .  Filoftr.  E  tal  ,  quale  era  ,  fofpiro- 
fo  ,  e  pio.  Buon.Fier.n^.  i.  i.  Parte  ritorna  Quel  fofpirofo 
amante  ,  Cui  fu  intimato  il  guiderdon  notturno  . 

SoSPIZIONE.  V.  SOSPEZIONE  . 

SossOPR  A.  Awerb.  Accorciato  di  Sottofopra  ^  e  vale  lo  fleffo. 
Lat. /«i  deque  .  Gr.  iveo  ,  ■x.ó.tu)  .  Ctrijf.Calv.^.  75.  Che 
lo  mandò  fofsopra  alla  campagna  .  Taf.  Gcr.  8.  j.  Movi 
r  ire,  e  i  tumulti,  e  fa’  tal’ opra  ,  Che  tutto  vada  il  cam¬ 
po  al  fin  fofsopra  .  E  9.  48.  E_  fofsopra  cader  fa  d’  ambo  i 
lati  Cavalieri  ,  e  cavalli ,  armi  ,  ed  armati  . 

Non  volgere  y  0  Non  voltare  la  man  fojjopra.  umano 
$,  CXXXVl.  .  .  ^  , 

Sosta.  Quiete ,  Pofa ,  Lat.  quieSy  requtes^paufa  .  Gr.  oravait. 
Dant,  Purg.  29.  Per  veder  meglio  a’  palfi  diedi  folta.  Filoc. 
5.  107.  Dunque  fperando  confortar  ti  dei,  e  dare  alquanta 
lolla  al  prefente  disio  .  Fiamm.  2.  44.  Rafeiugammo  le 
lagrime, e  in  quelle  ponemmo  folla  per  quella  notte  .  Me^f. 
Arb.cr.  E  poiché  ivi  fu  giunto  tutto  anfio,e  trangofeiato, 
non  gli  fu  dato  pure  un  poco  di  folla  .  Bccc.  yit.  Dant, 
228.  Li  quali, come  ec.  conobbero  li  cocenti  fofpiri  alquan¬ 
to  dare  folla  all’  affaticato  petto  ec.  ricominciarono  a  fol- 
lecitare  lo  fconfolato  .  Tac.  Dav.  ann.  13.  169.  Nerone 
fpaventato  ,  e  d’uccider  la  madre  avido,  non  le  dava  fo¬ 
lla  ,  fe  Burro  non  prometteva  levarla  via  ,  provata  1’  ac¬ 
cula  (  il  T.  hat.  ha  non  prius  differì  potuit  )  Dep,  Decam. 

1 26.  La  voce  folla  ,  che  fcioperlo  importa  ,  e  quiete  ,  e 
flarfi  ,  e  non  far  nulla  ,  o  fimil  cola  ,  fi  vede  pur  afsai 
tifata  in  que’ tempi  . 

1.  Per  Fregola  ,  Uzzolo  ,  Appetito  intenfo  .  Lat.  libido^ 
cupido  .  Gr.  optali  1  iiribupLlu  .  Bocc.  nov.  85.  ij.  In  bneve 
in  tanta  folla  entrò  dello  fpefso  veder  coltei, che  egli  non 
lavorava  punto  ,  _  _ 

§.  II.  Per  Ce  fazione  d'  armi  ,  0  f  offefe .  Star.  Pift.  175. 
Domandò  folla  al  popolo,  e  mandò,  che  volea  parlamen¬ 
tare  col  Vefeovo  ,  e  col  ’V^icario  di  Pilloia  . 
Sostantivamente,  v.  sostantivamente. 
Sostantivo  .  v.  sostantivo  . 

Sostanzia,  e  sostanza,  u  sostanzia. 
Sostanziale  .  v.  sostanziale  . 
Sostanzialita'.  V.  sostanzialita'. 
■Sostanzialmente  .  v.  sostanzialmente. 
Sostanziare',  v.  sostanziare  . 

SosTANZIEVOLE.  V.  SOSTANZIEVOLE  . 

Sostanzioso.  T.  sostanzioso. 

Sostare  .  Fermare  ;  e  fi  adopra  e  nef  att.  maniera  y  e 
nella  neutra  paffiva  .  Lzt.  fjìere  ,  quiefeere  .  Gr.  'iraótiv  y  zra- 
mPicu  .  Teforett.  Br.  Pregai  per  cortesia  Che  follalfer  la 
via  .  Dant.  Inf.  16.  V'^enien  ver  noi  ,  e  ciafeuna  gridava  : 
Solfati  tu.  E  Purg.  19.  Solla  un  poco  per  me  tua  maggior 
cura.  Frane.  Sacch.  nov.  l'jó.  E  fatto  quello,  la  fece  folla¬ 
re  un’  ora  ,  acciocché  fielfe  ben  morbida  .  Bemb.  Afol.  i. 
2^.  Così  avendo  detto  Pcrottino  ,  fermatofi  ,  e  poi  a  dir 
altro  palfar  volendo,  Gifmondo  con  la  mano  di  lui  aper¬ 
ta  follandolo  ,  a  madonna  Berenice  così  dilfe  . 
Sostato.  Add.  da  So  far  e . 

SOSTEGNENZA.'U.  SOSTENENZA. 

Sostegno  .  Verbale  da  Soflenere  5  Cofa  ,  che  foftiene  .  Lat. 
fulcimentum  ,  fuflentaculum  ,  fulcrum  .  Gr.  ipuapice  .  Dant. 
Inf.  12.  O  per  tremuoto  ,  o  per  follegno  manco  .  Sagg. 
nat.  efp.  12.  Preparato  in  quella  forma  lo  finimento  ,  e 
collocato  fui  fuo  follegno,  s’incomincia  ad  empiere  per  di 
fopra  di  neve,  o  di  ghiaccio. 

I.  Per  meta/.  Mantenimento  ,  Reggimento  .  Petr.  fon. 
296.  O  ufato  di  mia  vita  follegno.  Frane.  Sacch.  rim.  61. 
Perchè  di  lei  follegno  fu  in  parte . 

IL  Per  Aiuto  .  Lat.  levamen  ,  requies  y  auxilium .  Gr. 
.  Bocc,  nov.  i.  io.  Lui  ne  vedeva  andare  ,  che  fuo 
fofiegno  ,  e  ritegno  era  lungamente  fiato  .  E  nov.  4^.  i8. 
Pietro,  al  qual  pareva  del  ronzino  avere  una  compagnia, 
ed  un  fofiegno  delle  fue  fatiche  ,  forte  sbigottì  .  E  pr.  8. 
Dove  meno  era  di  forza  ec.  quivi  più  avara  fu  di  fo¬ 
fiegno  . 

Sostenente  .  Che  foftiene  .  Lat.  fuftinens  .  Gr.  dvix<r>r  * 
Amet.  16.  Ma  tra  gli  altri  (  templi  )  eminentilfimo  ,  fo¬ 
pra  marmoree  colonne  follenenti  candida  1’  anima  fe  ne 
lieva  uno  tra  le  correnti  onde  di  Arno  ,  e  di  Mugnone  . 
Fiamrn.q.y^Hf.  Ma  io  con  più  ferma,  e  più  foftenente  me¬ 
moria  ,  che  non  mi  bifogna  a  mio  danno  ,  continova  ri¬ 
mango  nel  trillo  fenno  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  55.  Arminio  fi 
facea  vedere  con  mani  ,  con  voce  ,  con  ferite  fofienente 
battaglia  (  il  T.  Lat.  ha  fufientabat  pugnam  I 
Sos  TENENZA  ,  e  SOSTEGNENZA  .  Il  foftenere  y  in  fi- 
gnific.  di  Sofferire  .  Lat.  tolerantia  ,  Gr.  viropeoviì  .  G.  V.  9. 
182.  5.  E  così  ,  per  buona  follenenza  ,  i  Sancii  rimafero 
liberi .  Cuid.  C,  §e  forfè  la  fofiegnenza  della  vergogna 
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non  conchiufe  alcuna  afiinenzia  .  Coll.  SS.  Pad.  Il  tempe¬ 
ramento  ,  e  la  follenenza  delle  tentazioni  c’  è  donata  dal 
Signore . 

$.  Per  Alimento  y  Softentamento ,  Lat.  alimentum .  Gr.  fa- 
pi;.  Ltv.M.  Andavano  cercando  di  loro  follenenza  perco¬ 
lale  maniera  . 

Sostenere  .  Reggere  ,  0  Tenere  fopra  di  fe  1  e  fi  ufa  y  fe¬ 
condo  i  varj  fignificati  ,  oltre  all'  att.  talora  anche  nel  fen- 
tim.  neutr.  e  nel  neutr,  pafs,  Lat.  fuftinere  .  Gr.  . 

Bocc.  nov.  II.  5.  Come  fe  io  per  me  andare  non  pqtelfi  , 
mi  verrete  follenendo.  E  nov.  15.  36.  Tiraron  via  il  pun¬ 
tello  ,  che  il  coperchio  dell’  arca  folle nea  .  Fiamm.  7.77. 
Con  quelle  fpalle,  colle  quali  le  maggiori  cole  abbiam  fo- 
fienuto  ,  e  folleniamo  ,  fofierremo  le  minori  .  Dant.  Inf. 
17.  Colle  braccia  m’  avvinfe  ,  e  mi  follenne  .  Eetr.  canz, 
29.  8.  Nè  mai  pefo  fu  greve  ,  Quanto  quel  ,  eh’  i’  folle¬ 
gno  in  tale  fiato. 

§.  I.  Softenere  ,  per  Sofferire  ,  Comportare  ,  Patire  .  Lat. 
ferre  ,  tolerare  ,  pati  ,  Gr.  pkpur  y  ovropAray  ,  irà^nv  .  Bocc. 
nov.  I.  13.  Quelli  Lombardi  cani  ec.  non  ci  li  vogliono 
più  fofienere  .  E  nov.  8.  3.  Nelle  cofe  opportune  alia  fua 
propria  perfona  ec.  fofieneva  egli,  per  non  ifpendere,  di¬ 
fetti  grandifiimi .  E  «otJ.ój.  5.  Ed  ella  tanto  più  impazien¬ 
temente  fofieneva  quella  noia  ,  quanto  meno  fi  lentiva 
nocente  .  E  nov.  77.  20.  Se  non  folle  ,  eh  egli  era  giova¬ 
ne  ,  e  fopravveniva  il  caldo  ,  egli  avrebbe  avuto  troppo 
da  fofienere  .  E  nov.  82.  3.  Quello  amore  un  gran  tempo 
fenza  frutto  foftennero.  2.  Perchè  l’occhio  dapp 

prelfo  noi  follenne  .  E  ii.  Egli  per  trar  1’  amico  fuo  di 
pena,  Che  foftenea  nella  prigion  di  Carlo,  Si  condulfe  a_ 
tremar  per  ogni  vena  .  E  30.  Sicché  per  temperanza  di 
vapori  L’occhio  lo  fofienea  lunga  fiata.  Cavale,  Specch.cr. 
Ma  tanto  amano  fe,  che  non  vogliono  follener  ninna  co- 
fa  .  Legg.  S.  Giob  .  Fue  martire  ,  imperciocché  per  la  giu- 
llizia  follenne  morte  .  Sen.  ben.  Varch,  6".  30.  Tante  ini- 
nacce  di  guerra  ,  e  1’  empito  quafi  di  tutta  la  generazio¬ 
ne  umana,  che  fe  ne  va  a  briglia  fciolta,  follerranno  po- 
chilTimi  uomini. 

II.  Per  Comportare  ,  in  fignific,  di  Permettere  .  Lat.  A" 
MrCy  ferre.  Gr.  (pipnr .  Bocc.  nov.  15.  15.  Partir  volen- 
dofi  ec.  in  ninna  guifa  il  follenne  .  E  17.  54.  Vollele  fare 
la  debita  reverenza  ,  ma  ella  noi  fofienne  .  E  «621.45.16. 
Sofienendo  li  fuoi  abbracciamenti  ,  con  lui  teneramente 
cominciò  a  piagnere.  Fr.  Giord.  Pred.S.  ^9.  Or  non  vedi, 
che  fi  foftengono  le  meretrici  nella  città  quello  è  un 
grande  male  ,  e  fe  fi  fottraeffe  ,  fi  fottrarrebbe  un  gran¬ 
de  bene  ,  che  fi  farebbono  più  avolterj ,  più  foddomle  , 
che  farebbe  molto  peggio. 

§.  HI.  Per  Tenere  y  Confervare  .  Lat.  defendere  y  tatari  . 
Gr.  ‘eopo\'ra.htà  nivoe .  Ctriff.  Calv.  3.  78.  E  dice  ,  che  follen- 
ga  Tanto  vivo  il  prigion  ,  eh’  egli  ne  venga. 

IV.  Softenere  ,  per  Difendere  .  Lat.  tueri  ,  defendere  . 
Gr.  ^<pv\ó.T<reiv  y  viripeecmi^uv .  G.  V.  9.  344.  i.  Caltruccio  -, 
avendo  molto  molcllati  i  Pratefi,  e  folienea  un  battifolle 
fatto  in  Val  di  Bifenzo  ,  chiamato  Seravallino  . 

§.  V.  Per  Proteggere  ,  Aiutare  .  Lat.  regere  .  G.  f'.  9.  318. 
2.  Rimafe  in  bando,  e  contumace  del  comune  di  Firen- 
ste  ,  con  tutto  che  folTe  follenuta  fua  parte  in  Firenze  per 
fuoi  amici  .  Cron.  Morell.  E  feppe  sì  fare  ,  e  sì  provvedu¬ 
tamente  temporeggiare  ,  che  al  tempo  del  maggior  bifo- 
gno  ec.  egli  ebbe  degli  amici  ,  e  r.on  parenn  ,  che  fata¬ 
rono  ,  e  fofiennonlo  per  modo  ,  che  non  gli  fu  fatto  tor¬ 
to.  Alam.  Colt.  3.  56.  E  voi  fommo  Iplendor  de  i  Franchi 
Regi  ,  Sofienete  il  mio  dire. 

$.  VI.  Per  Difendere  qutftionando  .  Bocc.  vit.  Dant.  243. 
Elfendo  egli  a  Parigi  ,  e  quivi  follenendo  in  una  difputa- 
zione  ec.  che  nelle  fcuole  della  teologia  fi  facea,  quattor¬ 
dici  quiltioni  ec.  Dav.  Scifm.p9.  Martire  fofieneva  la  refia 
di  Zuinglio  . 

$1.  VII.  Per  Mantenere  .  Nov.  ant.  loo.  9.  Celatamcn* 
te  gli  portava  quello ,  che  bifogno  gli  era  per  la  vita  fo- 
fìenere . 

$1.  Vili.  Per  Cuftodire  ,  Tenere  a  fegno  .  Lat.  cuftodire  , 
in  officio  continere  ,  regere  .  Gr.  v.aou.'ciAHV  otrd  ,  Bocc.  nov. 
89.  5.  A  fofientar  la  virtù  dell’  altre  ,  che  trafeorrere  non 
fi  lafcino  ,  fi  conviene  il  bafione ,  che  le  follenga  ,  e  che 
le  fpaventi  . 

f.  IX.  Per  Indugiare  ,  Prorogare  ,  Trattenere  .  Lat.  mo¬ 
rati  ,  Gr.  peiAetv  .  Sen,  Declarn,  Il  giudice  ,  che  ha  a  fen- 
tenziare  ,  folliene  la  quifiione  a  tempo  .  M.  V.  i.  z.  Co¬ 
minciavano  a  fputare  fangue  ,  e  morivano  di  fubito  ,  e 
chi  in  due ,  o  in  tre  dì ,  e  alquanti  fofieneano  più  al  mo¬ 
rire  .  Frane.  Sacch.  nov.  147.  Vattene  innanzi  ,  e  di’  a’  ga¬ 
bellieri  ,  foftengan»  un  poco  la  porta  (  cioè  :  indugino  al- 
/quanto  a  ferrarla  ) 

§.  X.  Softenere  y  fi  dice  anche  Quando  il  magiftrato  coman¬ 
da  ,  che  il  reo  non  fi  parta  dalla  coìte  y  fenza  però  incarce¬ 
rarlo,  Lat.  detimre .  Gr.  xcc<icq(^uy  .  Bocc.  nov,  6  5.  Più  gior¬ 
ni  apprefib  di  fe  il  follenne  .  E  nov.  33.  17.  Fatto  adun¬ 
que  ec.  follenere  una  notte  Folco,  ed  Ughetto,  ad  alber¬ 
gar  fe  n’  andò  fegretamente  con  la  Maddalena.  Nov.  ant. 
3.4.  Fece  tanto,  che  fece  follener  lo  cavaliere.  Tac.  Dav. 
ann.  6.  118.  Tracfle  Drufo  di  palagio,  dove  era  follenuto 
(  qui  il  T.Lat.  ha  attinebatur  ) 

$1.  XI.  Softener  la  carica  ;  termine  militare  y  Bice  fi  del  Reg¬ 
ger  l'  impeto  degli  avvenfarj  .  Lat.  impetum  fuftinere  y  exci- 
pere  .  Gr.  ìoiupopùy  dytxi^eu  .  Difc.  Cale.  24.  E  ritirarli  uni¬ 
ti  i:^ 
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ti  inGeme ,  e  foGener  la  carica  ,  quando  la  medcfima  fi 
trova  con  difavvantaggio  . 

XII.  Per  Reggere  ,  Durare  .  Lat.  durare  ,  perdurare  , 
Bocc.nov.ia,.9‘  Veggendofi  fofpinto  dal  mare,  e  dal  ven¬ 
to  ,  ora  in  qua  j  e  ora  in  là  ,  lì  foGenne  infino  al  chiaro 
giorno.  E  nov.  17.  6.  Eifendo  da  infinito  mar  combattuti, 
due  dì  follennero  .  Frane,  Sacch.  nov.  82.  tit.  Volendo  ve¬ 
dere  ,  come  fofiiene  al  bere  ,  il  fa  provare  con  un  gran 
bevitore  fuo  famiglio. 

§.  XIII.  Sojìener/ì ,  per  Contener ft  .  Lat.  Je  contìnere  . 
Bocc,nov,6,9.\<,,  Ma  pur  fofienutali ,  afpettò  dopo' il  pian¬ 
to  la  rifpofia  di  Federigo  .  Dant.  hif  26.  Ma  fa’  ,  che  la 
tua  lingua  fi  fofiegna  . 

$i.  XIV.  Sojìenerjt  ,  per  Trattarfi  nobilmente  i  e  anche  fi 
ufa  talora  per  Non  fi  dichiarare  Star  Julle  fue. 
Sostenimento  .  Il  fojienere  ,  Soflegno  .  Lat.  fufientacu-^ 
lum .  Gr.  te/Lcpa.  Mor.  S.  Greg.  Egli  è  di  fopra  per  poten¬ 
za  ,  di  lòtto  per  ibfienimento  ,  di  fuori  per  grandezza  . 
Med.  Arb,  cr.  Ripenfando  noi  1’  umiltà,  eh’  egli  ebbe  nel 
follenimento  della  battaglia  (  cioè  Sopportarnento  ,  Soffaen^ 
za  )  Fav.  Ffop,  Acciocché  fia  profperevole  in  dare  aiuto  , 
e  follenimento  dalle  fatiche  (  cioè  :  alleggiamento  )  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  118.  Ma  l’albero  ,  e’  rami  non  danno  lo- 
ftenimento  ,  e  vita  alla  barba  . 

So-s TENITORE  .  Colui  ,  che  foftiene,  LcLt.  fuJìinenSy  re&or^ 
defenfor  ,  tolerator  .  Gr.  diitxóp.vi/Qi  ,  ùmpoumi-ri;  ,  Quid.  G. 
Spefie  volte  tramortiva  nelle  braccia  de’  follenitori.  G.  V. 
12.  45.  4.  Intra  gli  altri  notabili  uomini ,  che  fecero  per 
lo  popolo  ,  sì  fu  melTer  Farinata  degli  liberti  ec.  e  Dan¬ 
te  Alighieri  ,  e  altri  cari  cittadini’ ,  c  Guelfi  caporali  ,  e 
follenitori  di  quel  popolo  (  cioè:  mantenitori  e  protettori) 
JF/Vof.  I. '25.  Ne’  quali  poi  con  tranquillo  mare  fe  lieta  ri¬ 
volta  a’  follenitori  primi  dell’  avverfe  cole  (  cioè  ;  fofferi- 
tori  )  Alam.  Colt.  i.  12.  Ma  lieta  un  giorno  Le  pampino- 
fe  corna  ,  i  tralci  ,  e  1’  uve  Sovra  il  foftenitor  Iicura  av¬ 
volga. 

SOST  E  N I T  R  I  c  K  .  Verbal.  femm.  Che  fofiiene  .  Lat.  teiera-- 
trtx  .  Gr.  vTspivtia-a  ,  Amet,  49.  Difeorfe  il  mondo  ,  e  la 
terra  follenitrice  di  tutti  gli  affanni  .  Filoc.  i.  52.  Mi  cre- 
derrei  eller  vie  più  poffente  follenitrice  dell’  armi  ,  e  de¬ 
gli  affanni  . 

SosTENTACOLO.  Sofiegno .  Lzt.  fiffientaculum .  Gr.  ìpua-, 
pia.  Star.  Fur.  6.14^.  Spinfe  alla  china  il  fuo  foftentacolo, 
o  vogliamo  dirlo  carretto. 

Sostentamento.  Il  fofientare ,  Sofiegno .  Lat,  fulcimen^ 
fuliirnentum  .  Gr.  ,  c-tiepypM  .  Cr.  5.  i.  14.  Contro  la 
rabbia  ,  e  sbattimento  de’  venti  ,  per  li  quali  i  novelli 
nelli  ec.  agevolmente  fi  difettano,  fi  dee  convenevole  fo- 
flentamento  a  ciafeuno  arbucello  con  ilpeffì  legami  lega¬ 
re  .  Sagg.  nat.  efp.  34.  Ritorle  1’  effetto  da  altri  attribuito¬ 
le  del  lollentamento  de’  fluidi. 

§.  Per  Conforto  ,  Mantenimento .  Lat.  alimentum  ,  curatio^ 
tutela.  Gr.  ìpopeioiy  ÌTtfomi ,  Mor.  S.  Greg.  Apparec- 

chiavanò  quelle  cole,  che  erano  di  bifogno  a  loftentamen- 
to  del  corpo.  Bocc.  proem.  5.  E  quantunque  il  mio  folten- 
famento  ,  o  conforto  ,  che  vogliam  dire  ,  polla  effere  ,  e 
fia  a’  bifognofi  poco  ,  nondimeno  parmi  ec.  E  g,  io.  f.  i. 
Per  dovem  alcun  diporto  pigliare  a  foflentamento  della 
noilra  fanità  ec.  ufeimmo  di  Firenze. 

Sostentante  .  Che  fofienta  .  Lat.  fuflinens  .  Gr.  dvsxó- 
pia/ot  .  Fiamm,  4.  116.  Incontinente  più  ampio  luogo  fi 
dava  agli  amoroli  penfieri  ,  i  quali  non  folaraente  mate¬ 
ria  foflentante  le  fiamme  di  Venere  fono  ,  ma  aumentan¬ 
te  ,  fe  ben  fi  mira  .  Bemb.  Afol.  i.  58.  I  quali  rinchiulì 
non  folamente  materia  foflentante  le  fiamme  fono  ,  ma 
aumentante  . 

Sostentare.  Alimentare  ,  Mantenere  cogli  alimenti  ;  e 
fi  ufa  in  fignific.  alt.  e  neutr.  paff.  Lat.  alere  ^fufientare .  Gr. 
ftpHv.  Boce.  nov.  80.  22.  Domandogli  aiuto,  e  configlio 
in  fare, che  elio  quivi  poteffe  foflentar  la  fua  vita.jEI  nov, 
90.  3.  Per  foflentar  la  vita  fua  ,  con  una  cavalla  comin¬ 
ciò  a  portar  mercatanzia  in  quà  ,  ed  in  là . 

$.  I.  Per  Sofienere  y-Rcggere  .  Lut. /ufi inere .  Gr. 

Dant.  Purg,  io.  C^me  per  foflentar  folaio  ,  o  tetto  ,  Per 
jnenfola  talvolta  una  figura  Si  vede  giugner  le  ginocchia 
al  petto .  Gal.  Sifi.  240.  Solo  violentemente  fi  foflentereb- 
be  fopra  quell’  aria. 

II.  Per  Mantenere  .  Lat.  fervare  ,  tuerì  ,  regere  .  Gr. 

.  Bocc.  nov.  Sp.  5.  A  fofientare  la  virtù  dell’  altre  , 
che  trafeorrere  non  fi  lafcino  ,  fi  conviene  il  baflone,  che 
Je  foflenga  . 

J.  III.  Sofientare  ,  in  fignific.  neutr.  paff.  per  Difender  ft  , 
Lat.  fe  Uteri  .  Gr.  «’/uode/y,  iotoafi  aot^Iwcu  ,  Tucid.  G.  V.  9, 
3I7'  E  psì  ,  come  gente  fmarrita  ,  e  feonfitta  ,  fi  fo- 
itentaro  ,  intendendo  folaraente  alla  guardia  della  città  . 
Gutcc.  fior.  12.  óió.  I  quali  fi  foflentarono,  mentre  ebbero 
p'^'^.f^ftemila  fanti  del  contado  del  Titolo  ec. 
paflallero  più  innanzi. 

So^ste  nt  ato  .  Add.  da  Sofientare  .  Lat.  fuffultus  ,  Gr. 
virtpnà'opzMos .  Buon.  Pier.  4.2.7.  S’agguaglierà  il  follegno, 
e  1  foflentato  (  qui  inforza  dt  fufi.) 

SoSTENT  ATO  RE  .  Che  fofienta  ,  0  fofiiene  . 

§.  Per  Mantenitore  ,  Difenfore  .  Lat.  defenfor  ,  patronus, 
f autor  ,  auxihator  .  Gr.  fion^óc  .  G.  V.  9.  263.  i.  Siccome 
rubello  di  sinta  Chiefa  ,  e  favoratore  ,  e  foflentatore  de¬ 
gli  eretici  di  Melano.  Mor. S. Greg.  S’ accollarono  all’ amor 
nel  loro  foflentatore  Iddio,  per  non  cadere.  Buon. Pier. 4. 
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4.  23.  Soflentator,  cuflode,  e  difenfore  Delle  sante,  pudi, 
che  ,  ed  alme  leggi .  j  r  » 

Sostentazione  .  v.  sostentazione  . 

Sofienuto  ;  Contegno  .  Safi 
vm.  prof.  Tofe.  1.  75  Ha  qualche  aria  di  foflenutezza  ,  e 
non  cattiviflimo  garbo  .  , 

Sostenuto,  Sofienere  .Bocc.vit.  Dant. zz6.  Quan- 

ti  ,  e  qu^i  foffono  1  penfim  ,  i  fofpiri  ,  jg  JagHir^  ,  c 
1  altre  pafliom  graviflime  poi  in  più  provetta  elà  da  lui 
foflenute  per  que  lo  amore,  egli  medefimo  in  parte  il  di- 
moilra  nella  lua  Vita  nuova  (  ctoè-.  fopportate)  Amet.  96. 
oicchè  le  fouenute  fatiche  prenda  (  aoex  durate)  G  F  io* 
13 1.  ?.  Pagando  le  mafnade  di  loro  gaggi  foftenuti  \èioè\ 
Joprattenutt  ,  indugiati  a  pagare  )  Sagg.  nat.  efp.  La  qua¬ 
le  (  aria  )  farà  precipitare  nell’  inferior  vafo  F  G  il  cilin* 
^o  d’  argento  foflenuto  (  cioè  :  retto  )  Varch.  fior.  8  200 
Tutto  quel  tempo  ,  che  egli  flette  foflenuto  ,  che  furono 
’  attendeva  ad  altro  ec.  (  ^u)  nel  fignific,. 

del  X.  di  Sefienere  ) 

Sostituire,  v.  sostituire. 

Sostituito,  v,  sostituito  , 

Sostituto  .  v.  sostituto, 

Sostitutore  .  che  fofihuifce  . 

Sostituzione  .  Il  fofiitutre  ,  Laf .  fubfiitutìo  ,  Gr.  ònny, 

.  Salvin.  prof  Tofe.  1.  541.  L’  unico  modo  è  c 
in  tutti  1  governi  praticato  ,  ficcome  negli  eferciti  far  re¬ 
clute  ,  cosi  qui  foflituzioni , 

Per  lo  Sofiituire  altro  erede  infiituito  ;  termine  legale  , 
Làt.  fubftitutio  .  Cron.  Fell.  134.  Ove  toccava  a  Boccaccio, 
non  eliendo  la  detta  foflituzione  fidecommiffaria  forfè  it 
valfente  di  fiorini  200.  ne  gli  toccò  più  di  mille  lire  . 
Farch.fior.  io.  .i6.  In  loro  poteflà  era  annullare  i  fidecom- 
milii,  le  foflituzioni  volgari,  o  pupillari  , 

Sottana  •  ^efie  ,  che  portano  le  donne  dalla  tintola  infina 
a  piedi  ,  0  fia  fopra ,  o  fia  Jotto  ad  altre  vefìi  . 

§.  I.  Sottana  ,  diciamo  anco  ad  una  Vefie  lunga  dal  collo 
fino  a  piedi  ,  che  per  lo  piu,  ufano.  di  portare  i  cherici  .  Sega. 
Mann.  Dtcemb.g.^.  Senza  pigliar  altro  feco  ,  che  una  fot- 
tana  ,  una  fcrittura  ,  e  un  breviario  ,  per  effere  così  più 
fpedito  al  volo  ,  andò  da  Roma  a  Lisbona. 

§.  II,  Sottana  ,  fi  dice  anche  una  delle  Corde  del  liuto ,  del 
violino  ,  e  filmili ,  •  ? 

Sottano  .  V,  A,  Sufi,  l^efie  ,  che  fi  porta  fitto  ad  altra  ve- 
jie  .  Lat.  tunica  .  Gr,  x^'^v  •  Nov,  ant.  83.  3,  Fecele  met¬ 
tere  un  bel  fottano ,  il  quale  le  dava  a  ginocchio  ,  e  fe- 
celavi  c^ner  fue  .  frane.  Sacch.  rim.  5^.  Con  vellimenti 
Urani ,  Zazzere  ,  e  cape  piani  ,  Camicioni  ,  e  fottani  . 

PJop-  JSWpn  la  ranocchia  fi  fpogliò  in  fottano,  e 
tralldi  1  calzari  ,  e  fermò  i  piedi  in  terra  ,  e  puofelì  le 
mani  alle  ginocchia  ,  e  flrinfe  i  denti  , 

SoTT  ano  .  F,  a.  Add.  Contrario  di  Sovrano  i  Baffo,  Infe¬ 
rme  ,  Infimo  .  Lat.  inferior  ,  infimus  ,  humilis  .  Gr.  KdOcJ- 
cacao {  ,  yraaoi  .  Amrn.  ant.  13.  3,  6.  La  morte  non  cura  al- 
ta  gloru  ;  involge  il  piccolo  ,  come  il  grande  ,  e  aggua¬ 
glia  1  fottani  a  fovrani,  F  25.  6.  7.  Quando  le  virtù  fot- 
tane  fono  fortemente  occupate  ,  le  fovrane  fe  ne  ’mpedi- 
feono  ,  e  fi  difordinano .  Paol.  Órof.  Per  generazione  moL 
to  fottano,  ma  valente  per  prodezza,  e  per  fenno. 

Per  Aggiunto  dt  co  fa,  che  fi  ia  fiotto  a  checcheffia .  Quad, 
Coni.  Per  fedici  braccia  di  panno  lino  per  la  giubba  fot- 
tana  della  moglie  d’ Andrea.  Tef  Pov.  P.  L  cap.p.  Molte- 
volte  toghe  il  fonoo  la  collera  ,  che  è  nella  lòttana  boc¬ 
ca  dello  floraaco. 

s  o  T  T  e  c  c  H  i  ,  e  s  o  T  T  E  c  c  o  .  Di  nafcofo  ,  Alla  sftiggia-i 
jea  .  Fac.  Dav.  ann.  2.  ,42.  Sparfe  voce  per  idonei  fuoi 
che  Agnppa  era  vivo  ,  prima  di  fottecchi  ,  come  fi  fa 
delle  cofe  di  pencolo  ,  poi  ne  riempiè  ogni  gente  {qui  il 
T.  Lat.  ha  qccultis  fermonibus  )  Buon.  Pier.  1.3.3.  E  cen- 
j9  Arane  da  ferire  ,  E  di  punta  ,  e  di  taglio  e 

di  rovefcio  ,  Da  imboccar  ,  da  tirare  flramazzoni  A  man 
lai  va,  fottecco  ,  e  a  vifo  a  vifo, 

§;  Guardare  ,  Vagheggiare  ,  0  fimilì  ,  fottecco  ,  di  fottecco, 
dt  Jotteccht  ec.  yagliuno  Guardare  ,  Vagheggiare  ,  ec,  con  oc¬ 
chio  quafi  Jocchiu/o,  e  ^cautamente  .  Lat.  limis  oculis  afipìce- 
ve  .  (ar.  ^is  Thxyton  opscy.  Buon.  Pier.  2.  3.  9.  Che  par  co- 
si  rnodefla,  E  poi  si  lottilmente  Lavora  di  fottecco  con 
gli  fguardi  .  £3.  2,  15.  Non  creder,  che  coftoro  Non  ab- 
bian  paglia  m  becco,  Vdl  ho  ben  io  fottecco  .  Morg.ig. 

64.  Dicea  Margutte;  già  di  buone  pere  Mangiate  ha  7 
porco  ,  e  fottecchi  vagheggia  .  luig.  Pule.  Bec.  19.  Io  mi 

mn  bene  addato  d  un  fancello  ,  Che  ti  gaveggia  ,  Beca  , 
di  fottecchi,  op  7  7 

^  ^  ^  ^  ^  ^  ‘  fottentrare  ,  Ftloc.  5,  52.  Ve¬ 

dendo  ec.  li  vento  con  fottili  fottentramenti  flimolar 
quelle  . 

Scotte  NT  R  A  R  E  .  Entrar  fiotto,  ’Lit.fubire,  Gv,  ùiroS'vitiu. 
Bocc.  intr.  20.  Una  maniera  di  beccamorti  ec.  la  quale 
f^Fvigj  prezzolata  faceva  ,  fotrentravano  alla  bara  . 
Tafj.  Ger,  ip.  ii.  Girar  Tancredi  inchino  ,  e  in  fe  raccol¬ 
to,  Pure  avventarli,  e  fottentrar  fi  vede. 

Per  metaf.  Lit.  fubire  ,  irrepere  ,  Gr.  pttoS'Ói^cu,  ioep- 
ortfeiv.  Frane,  Sacch.  rim,  36.  E  tu  col  tuo  favere  Sotten- 
tri  a  lor ,  levando  il  mal  acquiflo  (  cioè  :  fuccedi  ,  vieni 
dopo  di  loro  )  Galat.  85.  Perciocché  efli  non  fi  feorgono 
agevolmente  ,  ma  fottentrano  nell’  ufanza,  che  altri  non 
fe  n  avvede_  (  cioè  :  fi  accofiumano  a  poco  a  poco  )  Ftr.  Af. 

45.  Perchè  io  ,  fottentrando  a  quelli  ragionamenti  ,  dilli 

(  cioè: 
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(  e'we'  raggiungendo  )  ^en.ben.Vauh.  6.  31.  Dipoi  effendo- 
gli  dòpo  un  certo  tempo  in  luogo  dell  ira  fottentrato  la 
vergogna  ec.  gridò  più  volte  (  cioi  :  fopravvenuta) 
Sottentrato  .  Add.  da  Sottentrare.  Borgh.  Vejc.  Fior. 
456.  Molti  abufi  fi ‘levarono  iottentrati  nella  Chiefa  di 
Dio  (  cioè  :  a  poco  a  poco  introdotti  <  Lat.  irreptus  ) 
SoTTENTRAZTONE.  Scttentr amento  .  Lat.  ingreffus  , 
reptio .  Gr.  v.u<mSvcic .  htbr.  cur.  malatt.  All  affanno  lucce- 
de  la  fottentrazione  del  dolore  . 

Sotterfugio  .  Sutterfugio  .  Lat.  confugttm  ,  pratextus  . 
Gr.  .  Cor.  lett.  2.  84.  Sono  cosi  noti  a  tutti  ,  che 

non  fi  può  dubitare  ,  che  fiano  allegati  per  fotterfug) .  ^ 
Sotterra  .  Avverò.  Sotto  terra  .  Lat.  fub  terra  .  Gr.  voto 
yLL  .  Guid.G.  Veramente  v  erano  molte  caverne  nafcol  e 
fotterra  .  Pallad.  Novemb.  7.  Ponendo  1  aglio  ,  quando  la 
luna  è  fotterra  ,  e  anche  a  luna  fotterra  divellendogli  , 
non  ne  viene  poi  puzzo  (  cioè  :  quando  la  luna  e  tramon¬ 
tata  )  E  altrove:  Voglionfi  far  laggiù  lungo  fondo  ,  e  far 
fotterra  venir  1’  acqua  .  Petr.  fon.  236.  Immaginata  guida 
la  conduce  ,  Che  la  vera  è  fotterra  .  Pit.JS.  Pad.  i.  92. 
Avvegnaché  tanto  foìfe  flato  fotterra,  cosi  fi  trovo  meor- 
rotto  ,  e  fana  la  tonica  ,  e  gli  altri  panni,  con  1  quali  fu 
feppellito  ,  come  erano  innanzi  .  Burch.  2.  76.  Che  quello 
vizio  fotterra  ti  colica  .  Caf  canz.  2.  3.  O  fortunato  chi 
fen  gfo  fotterra.  Boez.  Varch.  2.  rm.  i.  Ch  un  uomo  Itel- 
fo  una  medeCm’  ora  Batte  fotterra  ,  ed  erge  al  cielo  an- 

So?TE  rraMENTO.  Il  [atterrare  .  Lat.  humatìo.  Gr.  <:»- 
<tìì.  Libr.Pred.  Fanno  volentieri  la  canta  del  fotterramen- 
to  de  morti.  v  r**. 

SoTTERR  ANEO  ,  «  SOTTERRANO.  Add.  Che  ejotto 

terra  .  Lit.  fubterraneus  ._  Gr.  %a^)(Qonoi  .  Cr.  2.15.8.  ull 
animali  ,  che  dimorano  in  acqua,  gli  quali  fotto  la  terra 
profondamente  fi  generano  ne’  laghi  fotte  tranei  ,  fon  ve- 
nenofi  .  Coll.  SS.  Pad.  Tratto  quafi  da  una  tenebrola  ,  e 
fotterranea  fpelonca  alla  luce  .  Conv.  _i8ó.  PoHono  dire 
quelli  cotali,  la  cui  anima  è  privata  di  quello  lume,  che 
elfi  fieno  ,  ficcome  valli  volte  ad  Aquilone  ,  ovvero  Ipe- 
•  lonche  fotterranee.  Alam.  Gir.  ló.  86.  Ch  io  ho  giurato 
ogni  guerriero  Arano ,  Cui  qui  fallifca  il  fuo  dijfcgno  Itol- 
to  ,  Far  morir  toflo  ,  o  ’n  luogo  fotterrano  Tener  mai 
fempre  in  tenebre  fepolto  .  Soder.  Colt.  72.  Avendo  fotto 
quello  luogo  accomodato  la  cantina  fotterranea  m  volta . 

Sotterrare  .  Metter  fotterra  ,  Seppellire  .  Lat.  fepeltre, 
fumare  ,  tumulare  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  79.  36.  bravi  II 

dì  flelfo  fiata  fotterrata  una  femmina.  Vit.  Cnfì.  O  fratel¬ 
li  miei  ,  non  mi  togliete  lo  figliuol  mio  ,  o  voi  mi  at¬ 
terrate  con  efso  lui  .  Coll.  SS.  Pad,  E  poi  feguentemente 
quello  ,  che  dice  ,  che  fu  pollo  ec.  e  fotterrato  in  terra  . 
Vit.  i’L  Pad.  2.  2Ó9.  Venne  sì  gran  piova  ,  e  fu  si  tanta 
tempeflade  per  tre  giorni,  che  non  fi  potè  fotterrare. 

§.  1.  Figuratam.  Fir.  Aj.  200.  E  già  li  aveva  |ier  modo 
alloppiati  ,  e  fotterrati  nelle  molte  vivande  ,  eh  e  giace¬ 
vano  per  terra  ftramazzati  .  Alam.  Colt.  5.  117.  Lo  Ipieta* 
to  d’  Arpin  ,  Cefare  ,  e  Siila  Venuti  a  ’nfanguinar  le  pa¬ 
trie  leggi ,  E  fotterrarfi  ai  piè  con  mille  piaghe  ,  E  tra 
mille  lacciuoi  la  bella  madre  .  ,  • 

$.  IL  Per  fimilit.  fi  dice  d  Ogni  altra  cofa che  fi  riponga 
fotto  terra  ,  0  che  anche  fi  cuopra  con  checchejfia  .  Lat.  depri¬ 
mere  .  Gr.  tirncctnufi-a.Aiiv  ^ugg.  nat.  efp.  135.  Sotterrandoli 
tutta  la  palla  nel  ghiaccio.  Sen.  ben.  Varch.  7.  io.  Ma  per 
mia  fe  la  terra  ,  la  quale  tutto  quello,  che  ci  doveva  ef- 
fer  utile  ,  mandò  fuori  ,  fotterrò,  e  nafeofe  l’oro,  e  1  ar- 

$.  III.  Sotterrare  altrui  ,  per  metaf.  fi  dice  del  Ridurlo  m 
i fiato  vile  ,  e  mi fer abile  ,  Opprimerlo  .  Lat.  opprirnere  ,  de¬ 
primere  .  Gr.  xoiaalSdAtiv  ,  .  Cron.  Morell.  Le  più 

volte  ti  vien  fatto  contro  a  te,  e  non  tanto  contro  a  te, 
ma  tu  fotterri  chi  è  flato  ,  o  dee  effere  mai  di  te  .  Lafc. 
Celof.  1.2.  Più  torto  coniente  affogarla,  fotterrarla  in  tut¬ 
to  ;  povera  figliuola  !  ,  j 

Sotterrato  .  Add.  da  Sotterrare  .  Lat.  humatus  .  Gr. 
mpHs  .  Pataff.6.  Ed  arbor  fotterrato  non  ha  graffe.  G.  V. 
10.87.8.  Io  veggio  Caflruccio  morto,  e  fotterrato.  E  12. 
95.  6.  Tormentarongli  per  farfi  infegnare  la  pecunia  na- 
feofa,  o  fotterrata.  Frane.  Sacch.  nov.i^j-  Dicendo  fpeffo, 
che  alcuno  corpo  fotterrato  alla  chiefa  loro  averà  fatto  mi- 

SotteRRATORIO  .  Sepoltura  .  Lat.  fepulcrum  .  Gr.  ck- 
<p:!  .  Fir.  Af  58.  Eccoti  arrivare  il  morto  ec.  il  quale  ec. 
era  menato  per  li  più  celebrati  luoghi  al  fotterratorio  con 
una  grandiffima  pompa. 

Sottesso  .  Avverò.  Lo  fieffo  ,  che  Sotto  ,  aggiuntavi  la 
particella  ESSO  per  proprietà  di  linguaggio  .u.  L  u  N  G  mes¬ 
so  .  Lat.  fub  ,  fubter  ,  fubtus.  Gr.  òncó .  Tefeid.  i.  i.  O  lo- 
relle  Caftalie  ,  che  nel  monte  Elicona  contente  dimorate 
ec.  Sotteffo  l’ombra  delie  foglie  amate. 

SoTTiGLi  AMENTO*  il'  fottighare  ,  Lat.  attenuatto  .  Gr. 
XiTToiafxit  .  Cr.  2.  15.  6.  Il  campo  forte,  e  tenace,  e  flret- 
to  ,  e  di  malvage  erbe  ripieno  non  fi  lavora  ad  ammen¬ 
damento  ,  e  fottigliamento  ,  fe  non  per  quattro  arature . 
E  6.  28.  I.  La  camarailla  è  calda  ,  e  fecca  nel  primo  gra¬ 
do  ,  ed  è  proffimana  alla  virtù  della  rofa  nel  fuo  fotti¬ 
gliamento.  Salvin.  dife.  1.  214.  La  fteffa  ragione  cammina 
nelle  rarefazioni,  e  ne’  fottigliamenti ,  dove  la  medefima 
foflanza  corporea  fi  flira,  s’allunga,  e  fi  flende  . 
SOTTIGLIANZA.^^.  .1^1.  Sotfigliamcnto  ,  Sottigliezza . 
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§.  Figuyatam.  argutia  y  fententia .  Qt.ciipiaixa  .Frane. 
Barò.  288.  18.  Così  per  fim.iglianza  Togli  ogni  fottiglian- 
za  .  Teforett.  Br.  E  vidi  un  bello  flaggio  Scritto  per  fqiti- 
glianza  :  Qui  fla  la  temperanza.  Albert,  cap.  60.  Sottiglian- 
za  è  feernimento  de’  vizj  ,  e  delle  virtudi . 
SoTTIGLlARE.  AlJottigliare  .  Lat.  tenuare .  Gr.  Ktorpumiv. 

Cr.  I.  4.  6.  L’acqua  cotta  fa  minore  inflazione,  e  più  to¬ 
flo  diffende, imperocché  la  decozione  fottiglia  la  fua  fullan- 
zia  .  Efp.  Salm.  Sottigliarono  le  lor  lingue  ,  ficcome  fcr- 
penti  (  cioè  :  aguzzarono  )  .... 

§.  1.  In  fignific.  ncutr. pa[f.  vale  Divenir  fiottile yDimagrare^ 
Confumarfi  .  Lat.  contabefeere  .  Gr.  ptupainStax  .  Dant.  Purg, 
23.  Cade  virtù  nell’acqua,  e  nella  pianta  Rimafa  addietro, 
ond’ io  sì  mi  fottiglio. 

§.  IL  In  fignific.  neutr.  vale  Sottilizzare  ,  Ghiribizzare  . 
Lat.  argutari  ,  caviilari  .  Gr.  ao^'t^iSicu  .  Nov.  ant.  8.  3.  1 
savi  Saraceni  cominciarono  a  fottigliare 
SoTTiGLiATivo  .  Add.  Che  ha  virtù  di  fottigliare  .  Lat . 

•  attenuandi  vim  habens  .  Cr.  5.  2.  14.  La  corteccia  (  delle 
mandorle  )  e  le  foglie  fono  mondificative  ,  e  fottigliative  , 
e  fanative  .  E  6.  i.  iàvicenna  dice  ,  che  (  /’  erba  del 
capelvenere  )  poco  declina  a  caldezza  ,  e  per  cotal  cagione 
è  fottigliativa  ,  e  refolutiva,  e  apritiva  . 

SoTTIGLIATO  .  Add.  da  Sottigliare  .  Lat.  tenuatus  .  Sal¬ 
vin.  dife.  2.  17.  Elevato  in  luce  ,  e  fottigliato  in  ifpirito  . 
da  luogo  di  falute  amorofamente  ci  mira  . 
Sottigliezza  .  Afiratto  di  Sottile  .  Lat.  fubtilitas  ,  exi- 
litas  y  tenuitas  .  Gr.  Xtrmóius  .  Cr.  2.  23.  19.  E'  da  notare, 
che  così  fatta  operazione ,  e  atto  fi  varii  fecondo  la  diver- 
fità  della  groffezza,  e  fottigliezza  dello  llipite  ,  che  fi  dee 

inneflare  .  .  .. 

§.  I.  Per  Ifcarfità  ,  Parcità  .  Lat.  tenuitas  ,  mendicitas  . 
Albert,  cap.  31.  Co.sì  è  contro  natura  ,  come  con  1  altrui 
danno  creffere  Io  fuo  prode, e  fpezialmente  della  fottigliez- 
za  ,  e  povertà  del  mendico  .  ,  .... 

IL  Per  Qualità  fiottile  ^nel  fignific. del  §.  IV.  di  Sottile. 
M.  V.  8.  25.  Dicefi  per  li  flrolaghi  ,  che  fu  per  influenza 
di  coflellazione  ,  altri  per  troppa  fottigliezza  d’  aria  . 

III.  Per  metaf.  vale  Acutezza  d'  ingegno  y  Indufiria  ■, 
Finezza.  Lat.  acumen  ingenii  y  indufiria  y  follertia  .  Gr.  «Vx*" 
mee  .  G.  V.  IO.  m.  3._  A  nuli’  altra  cofa  intendeano  con 
fottigliezza,  fe  non  di  far  venire  danari  in  comune.  Filoc, 

I.  30.  Rallegrandoli  d’  avere  per  fottigliezza  annullato  il 
proponimento  di  Giove .  Coj».f«/.i.  La  fella  (età  del  mondo) 
fotto  Mercurio  ,  gente  data  a  fottigliezze  mondane  .  Te/. 
Br.\.  16.  Memoria  è  teforiera  di  tutte  cofe,e  guardatrice 
di  tutto  quello, che  1’  uomo  truova  novellamente  ^per  fot¬ 
tigliezza  d’  ingegno  ,  o  che  T  uomo  imprenda  d  aluui  . 
Frane.  Barò.  142.  6.  Cinque  fon  quelle  cofe,che  poco  Han¬ 
no  nel  mondo  loco  ec.  Del  matto  la  ricchezza, Del  pover 
fottigliezza , E  della  difonefla  ì&  bellezza. Cavale. Med.  cuor. 
Non  può  venir  la  mente  a  fottigliezza  ,  fe  non  la  rade, 
e  purifica  la  lima  dell’  altrui  pravità.  Vit.  Plut.  Seppe,  che 
Arillotile  avea  manifeflata  la  fottigliezza  dell’  arte  . 

So  T  T  I  G  L  I  u  M  È .  Unione  di  cofe  fiottili  ]  e  fi  uja  comunemente 
per  dinotare  cibi  di  poca  fofianza  .  Buon.  Fier.  3. 1.  5.  Vo  che 
tu  muti  vita,  E  vietandoti  tutti  i  fottigliumi ,  Ti  li  con- 
vien  nutrimento  più  groffo  .  .  . 

Sottile  -  Sufi.  Necejfità  ,  Stremiti  .  Lat.  necefiitas y  inopia, 
egefias  .  Gr.  .  G.  V.  9.  88.  i.  Melfer  Cane  con  fuo 

sforzo  venne  ad  olle  fopra  i  Padovani  ec.  e  recolli  si  al 
fottile ,  che  ec.  fecer  pace  . 

§.  1.  Guardarla  nel  fiottile  ,  vale  EJJer  fificofio  ,  0  troppo 
per  /’  appunto  ,  0  confiderato  .  Lat.  morofium  e  fi  e  .  Gr.  etrat 
S'vffxo\oy  n-lw  (puaiv.  Salv.Spin.  ù,.  8.  Domin,  eh  ella  la  guar¬ 
di  sì  nel  fottile  !  Belline,  fon.  261.  Nel  fottil  cogli  amici 
mai  non  guardo  .  Borgh.  Rip.  98.  Darebbono  il  guadagno 
ad  un  altro  pittore,  che  non  la  guarderebbe  per  lo  bifogno 
così  nel  fottile  .  Varch  Ercol.j^.  Coloro,  che  la  guardano 
troppo  nel  fottile  ,  e  fempre  ,  e  in  luogo,  e  con  ogntmo, 
e  d’  ogni  cofa  tenzonano  ,  e  contendono  .  .... 

§.  IL  Cavare  ,  0  Trarre  il  fiottìi  del  fiottile  j  fi  dice  di  Chi 
cole  indufiria  non  ifirazia  niente  yC  fa  comparire  il  poco. Cron. 
Morell.  246.  Traeva  il  fottile  del  fottile  ,  ammunendo , 
e  dirizzando  la  fua  famiglia  con  tutti  i  buoni  infegna- 
.Cant.  Carn.  ZZI.  Quelli  noflri  mercanti  Ci  dan  qual¬ 
che  cofetta  a  lavorare  ,  Ma  voglion  tutti  quanti  II  fottil 
del  fottil  troppo  cavare  .  Red.  Vip.  i.  77.  Per  cavar  ,  co¬ 
me  fi  dice, il  fottil  del  fottile,  ha  fempre  meffe  da  banda, 
e  confervate  tutte  le  loro  carni  ,  e  1’  offa  . 

Sottile  .  Add.  Che  è  di  poco  corpo  y  che  ha  poco  corpo  3 
Contrario  di  Graffo.  Lzt.  fiubtilis  .  Gr.  XeWr.  Bocc.  nov.  42. 
14.  A  voi  convien  far  fare  corde  molto  più  fottili  agli  ar¬ 
chi  de’  voflri  arcieri  .  E  g.ó.fi.  12.  Non  altrimenti  li  lor 
corpi  candidi  naffondeva,  che  farebbe  una  vermiglia  rofa 
un  fottil  vetro  .  E  nov.  63.  5.  Credonfi  ,  che  altri_  noia 
conofea  ,  e  fappia  ,  che  ec.  il  viver  fobriamentc  faccia  gli 
uomini  magri  ,  e  fottili  .  E  nov.  80.  io.  Recarqn  le  fchia- 
ve  due  lenzuoli  bianchilfimi  ,  e  fottili  .  P etr.  fon.  i$z.  E  1 
tacito  focile  D’  amor  tragge  indi  un  liquido  fottile  Foco, 
che  m’  arde  alla  più  algente  bruma  (  Lat.  tennis  fiamma, 
in  fimil  propofito  dififie  Catull.')  M.V.g.  67.  Feciono  ec.  gra¬ 
ve  danno  di  rubare  molti  legni,  che  vi  trovarono,  traen¬ 
done  l’avere  fottile,  o  profondando  i  legni  in  mare  (  cioè.' 
le  cofie  più  minute)  Soder.  Colt.  loj.  Le  buone  botti  di  cafla- 
gno  ec.  dov’  elle  fi  fanno  fottili  ,  s’  ufa  impeciarle  . 

§.  I.  Sottile  y  aggiunto  a  navi  ,  vale  Leggieri  .  Bocc.  nov. 
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t4,  4.  Comperò  un  legnetto  fottile  da  corfeggiarc .  E  »ov. 
34.9.  Fece  due  galee  fottili  armare, e  meflìvj  fu  di  valenti 
uomini ,  con  efse  iopra  la  Sardigna  n’  andò  . 

II.  Per  Mefehino  ,  Parco  .  Lat.  parcus  ,  mifer  ,  tenui 
Oraz.  Gr.  (paS’aKÓs  ,  yKt^pós  .  Bocc,  nov.  63.  5.  Credonfi  , 
che  altri  non  conofea  ,  oltr  alla  fottil  vita,  le  vigilie  lun¬ 
ghe  ,  1’  orare  ,  e  il  difciplinarfi  dover  gii  uomini  pallidi  , 
c  afflitti  rendere  .  Amm.  ant.  6.  2.  4.  Vennero  a  fottile 
menfa  ,  e  poveri  cibi  ,  e  per  queftó  guerirono  . 

$1.  III.  Sottile  ^  aggiunto  a  vino  ^  vale  Di  poco  cor^o  ,  Paf- 
fante  .  But.  Vuole  ii  vini  fottili,  e  le  vivande  dilicate  per 
io  fianco  , 

§.  IV.  Sottile  ,  riferito  al  vento  ,  0  all'  aria  ,  vale  Netta, 
Purificata,  Penetrativa .  Lat.  tenue  coelum,  Cicer,  Borgh.Fief. 
aió.  Della  bontà  deil’aere  non  ha  qui  ora  tempo  di  mol¬ 
to  alJargarfi  ,  fe  non  che  non  è  forfè  in  tutto  vera  quella 
opinione  ,  che  quantunque  le  paludi,  e  le  valli  fi  provino 
per  lo  più  inferme  ,  non  ci  ha  perciò  tuttavia  luogo  la 
regola  de’  contrarj  ,  e  i  luoghi  molto  alti ,  e  perciò  di  fo- 
perchio  ventofi  ,  o  fottili  ,  non  fono  fempre  faniffimi  . 
Lafc.Gelof.  i.  5.  Egli  è  quella  notte  per  difgrazia  una  cer¬ 
ta  brezzolina  fottile  ,  che  mi  penetra  infino  al  cervello  . 

f.  V.  Per  Dilicato  ,  Gentile  .  Lat.  delicatus ,  mollis  .  Gr. 
IzttXaxóf  .Tef.Br.  ^ .  36.  Elli  (  li  flruzzoli  )  beccano  Io  ferro, 
e  fonne  molto  vaghi  ,  e  sì  il  confumano,  come  un  fottil 
parto  (  cioè  :  leggieri,  e  agevole  a  digerir  fi  ) 

§.  VI.  Per  Ifcemo,  Manchevole ,  Debole .  Lat.  cajfus  ,  va- 
cuus  .  Gr.  (ppiSos ,  KU'ói  .  G.  F.  8.  p6,  6.  I  cittadini  ,  che 
erano  al  fcrraglio  ,  fi  cominciarono  a  partire,  onde  rima- 
fe  molto  fottile  di  gente  . 

§.  VII.  Sottile  ,  aggiunto  di  male  ,  fignifica  il  Male  del 
tifico  .  Libr.  Mafie.  Quello  è  nelle  belile  ,  come  il  mal  fot¬ 
tile  è  nell’  uomo  . 

Vili.  Per  metafi,  vale  Acuto  ,  Ingegnofio  ,  Fine  ,  FcceU 
lente  .  Lat.  acutus  ,  jdgax  ,  vafer  ,  Jubtilis  .  Gr.  òiùs  ,  «j/- 
,  ira^èpyoc ,  .  Frane,  Barb,  297.  8.  Com¬ 

prando  ,  _fii  fottile  In  conofeer  che  togli  .  Dant.  Par.  32. 
Ma  io  ti  folverò  forte  legame,  In  che  ti  Itringon  li  pen- 
fier  fottili  .  Bocc.  nov.  i.  14.  Avendo  1’  udire  fottile  ,  lìc- 
come  le  più  volte  veggiamo  avere  gl’  infermi ,  udì  ciò  , 
che  "odoro  dicevano  (  cioè  ;  buono  ,  efiquifito  )  E  nov,  59. 
8.  Tennero  per  innanzi  melfer  Letto  fottile,  e  intenden¬ 
te  cavaliere.  E  nov.  80.  23.  Uomo  di  grande  intelletto  ,  e 
di  fottile  ingegno  .  E  nov.  84.  io.  Al  quale  il  Fortarrigo, 
in  una  fottil  malizia  entrato  ,  così  in  camicia  cominciò  a 
trottar  dietro  .  Petr.fion.  zog.  E  temo,  ch’ella  Non  abbia 
a  fchifo  il  mio  dir  troppo  umile  ,  Degna  d’alTai  più  alto, 
e  più  fottile  .  Vit.  SS.  Pad-  i.  29.  Come  efperti,  e  di  fot¬ 
tile  ingegno  ec.  molte  cofe  polfo  ayvifare  ,  e  giudicare  . 
Cavale.  Frutt.  ling.  Molto  meglio  fi  folvono  li  dubbj  per 
le  sante  orazioni,  che  per  fottili  difputazioni  .  Tac.  Dav. 
ami.  2.  38.  Tiberio  dottor  fottile  fece  venderli  ai  fattor 
pubblico  (  il  T.  Lat.  ha  novi  juris  repertor  ) 

Sottile.  Avverb.  Sottilmente  .  Lat.  J'ubtiliter  ,  acute  .  Gr. 
hìir^s .  Dant.  rim.  iz.  Io  non  lo  intendo,  sì  parla 
fottile  (  cioè  :  profondamente  )  Pallad.  Agojl.  8.  Ragguarda 
dintorno  fottile  quanto  puoi  (  cioè  ;  acutamente^  Morg. zi, 
48.  E  come  Nillo  parlava  fottile  (  cioè ingegnofamente  ) 
SoTTILEMENTE  .  V.  SOTTILMENTE  • 

S  o  T  T I  L  E  T  T  o  .  Dim.  di  Sottile  .  Lat.  exiguus ,  fiubtilis .  Gr. 
hiTme  .Fiamm.^.  133.  I  biondi  crini  pendenti  fopra  i  can- 
didilfimi  omeri  da  fottiletto  cerchiello  d’  oro  ,  o  da  ghir- 
landetta  di  fronde  novelle  fono  fopra  la  teda  rirtretti .  Tefi. 
Br.^.ii.  Sparvieri  vogliono  edere  di  querta  maniera, ch’egli 
abbiano  ec.  le  gambe  grandi  ,  e  corte  ,  e  la  coda  lunga, 
e  fottiletta  ,  Borgh.  Fief.  217.  Sebbene  hanno  voluto  dire 
alcuni,  che  e’ fia  Hd  nojìro  aere  )  verfo  il  verno  fottiletto, 
ed  alquanto  freddo  (  qui  nel  fignific.del  §.IV.di  Sottile  ) 
SoTTiLEZZA  .  Sottigliezza  .  i.3it.  tenuitas  ,  exditas  .  Gr. 
KiirTÓn»! ,  l^vòayic  .  M.Aldobr.  P,  N-  196.  La  cui  voce  è  di 
mezzano  fuono, dichinando  più  a  fottiIezza,che  a  grolTezza. 
SoTT  IL  iss  IM  AMENTE  .  Superi,  di  Sottilmente  .  Lat. 
fiubtilijfime  ,  acutijfime  .  Gr.  Xi'ir^nctm  ,  àn^fiic-oeme  .  Com. 
Par. IO.  Quelli  è  santo  Ambrogio, il  quale  fottiiilfimamente 
parloe  della  fede  Crifiiana  ,(  cioè  :  acutijfimamente  ,  eccel- 
lentifimamente  )  Omel.  S.  Greg.  Signoreggiando  fe  medefi- 
mi  con  grande  follecitndine ,  ed  efaminandofi  fottililfima- 
rnente  (  cioè  :  accuratijfimamente  )  Sa-gg.  nat.  efp.  172.  In 
erto  pareva  ,  che  folTero  date  mede  in  gran  copia  fcaglio- 
le  di  talco  fottiiilfimamente  /minuzzato  (  cioè  ;  minutiffi- 
ma  mente  ) 

Sottilissimo. Superl.di  Sottile . Lzt.fiubtilijfimusfienuijfi- 

•  Bocc,  nov,  80.  8.  Vi  mifer  fu  un  pa¬ 
io  di  lenzuola  fottililfime  lidate  di  feta.  E  nov.g6.6.  Era- 
''^mte  d’  un  vedimento  di  lino  fottiliffimo  . 

<  fi^trchijfmo  .  Lat.  parcijfimus  ,  tenuifiimus  .  Gr. 

orai/'j  (ptiFeoKos  ,  yXi^pómiot  .  Bocc. nov.  13.  6.  Faccendo  fot- 
tilillime  fpefe,  agramente  cominciarono  a  predare  a  ufura. 

S''  IL  Per  Ingegnofijfimo  .  Lat.  egregius  ,  ingeniofifiimus , 

,  <ljoyfioc<wi .  G.  F.  1.  47.  i.  Furono  aniicamen- 
te  latti  per  fottiliffimi  maedri  vali  con  diverfi  intagli,. 

E  appreffo  :  L  aria  d’  Arezzo  genera  fottililfimi  uomini  . 
Com  Inf.  i7.  Fue  Aragne  femmina  fottiIilfima,e  dottilfima 
nell  arte  del  tedere  . 

I  n.  Per  Netti jfimo  ,  Purificati  [fimo .  Lat.  excellem ,  purijfi~ 
tnus ,  Gr.  ^'icupnet,  fitKairot  .M.F.8..ig.  ElTendo  dal  comin- 
ciamento  del  verno  continovato  infìno  a  Gennaio  .u-n’aria 
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fottililfima  ,  chiara,  e  ferenà  ec.  da  qued’aria  venne  una 
infiuenza. 

t’ sottilitate  . 
Sottighez^^  .  Ut.  fiubtilitas  .  Gr.  .  Bern.  rim.  1.5.  La 
Jor  fottilita  (  de  lenzuolt  )  reda  indecifa  Fra  loro ,  e  la  de- 
fcritta  già  carpita  ,  ’ 

5.  1.  Per  Accortezza  ,  Sagacità  .  Lat.  calliditas  ,  dtxteri- 
tas  ,  Jolertia.Qr.  vojrupyix  ,  S%liórn,s  ,  Uv&aoi  .  Nov.  ant, 
100.4.  La  Rema  con  fua  fottilitade  ,  e  con  fue  belle  pa¬ 
role  li  rappacificò  tolto  con  feco.  Fine,  Mart.  lett  ?o  Ma 
qual  fu  mai  più  bella  fottilità  ,  che  dopo  aver  feminate 
le  mie  calunnie  per  tutte  le  parti  d’  Italia  ec.  le  avete 
raccolte  con  tanto  bell’  ordine  nella  vodra  ingegnofa  let¬ 
tera  , 

§.  IL  Per  Acutezza  .  Lat.  acumen  .  Gr.  Com.  Inf, 

lo.  Abito  di  feienzia  ,  e  fottilitate  d’  ingegno  .  Sen.  PiJÌ. 
Avvegnadiochè  alcuno  gli  modri  ,  e  pruovi  per  fottilità 
d  argomento.  Cr.  6.  87.  7.  Ingroda  (  il  porro  )  la  fottilità 
degli  occhi,  e  grava  lo  domaco ,  c  genera  fete  . 

§.  IH.  Per  Eccellenza  ,  Squi fittezza  .  Lat.  fubtilttas ,  pra- 
fiantia .  Ut.  .  Tefi.  Br.  8.  4.  Chi  ben  vuole  penfare 

la  fottilità  di  quell’ arte,  sì  truova  ,  che  la  prima  Senten¬ 
za  è  di  maggior  valore. 

So  T  1  ZZARE.  Aguzzare  lo  'ngegm  j  che  anche  diciamo 
Ghiribizzare  ,  0  F antafiicare  .  Lat.  fiubttliter  agere  ,  rnedi^ 
tari.  Gx.Kt'iraoiziKt’TÙv ,  Com.  Infiiè.  Ma  ancora  fottilizzan- 
do  inchierono  ,  ed  efaminano  ,  e  fpeculano  fotto  che  in¬ 
tenzione,  e  fotto  che  proponimento,  e  movimento  gli 
uomini  procedono  a  fare  veruna  cofa,  Morg.  10.122.  Pen- 
fa  ,  e  ripenfa  ,  e  va  fottilizzando  ,  Dove  e’  potelTe  più 
metter  la  coda  .  Farch.  Ercol.  107.  Crederei  ,  che  dovelTe 
badare  a  chi  favella  edere  intefo  ,  e  a  chi  afcolta  inten¬ 
dere,  fenza  andarla  tanto  fottilizzando. 

5  O  T  TILMENTE,  e  SOTTILEMENTE.  Avverb.  Con 
fiotUgltezza  ;  Lat.  fubtiliter  ,  Gr.  . 

§.  I.  Per  Parcarnente  ,  Mefichinamente  .  Lat.  duriter  ,  te- 
nuiter ,  Stor.  Pifl,  171.  Tutta  la  gente  ,  che  dava  a  fua 
porta  ec.  tenea  molto  fottilmente  .  Bocc,  nov.  62.  3.  ElTo 
con  1  arte  fua  ,  che  era  muratore  ,  ed  ella  filando  ,  gua¬ 
dagnando  adai  fottilmente  ,  la  lor  vita  reggevano  .  E 
vit.  Dant.  zig,  De’_  frutti  della  quale  effa  fe  ,  e  i  piccioli 
figliuoli  di  lui  adai  fottilmente  reggeva.  Franc.Sacch.nov. 
149.  Mangiava  fottilmente,  faccendo  vita  piuttpdo  arida, 
che  delicata  , 

§.  IL  Per  Sagacemente  ,  Maliziofiamente  .  Lat.  dolofie  , 
callide .  Gr.  nrcù^pyuc .  G.  F,  8.  69.  4.  Ordinare  fottilemen- 
te  ,  per  ifcompigliare  il  trattato  ,  di  mandare  una  lettera 
.contradatta.  M.  F.  3.  <5i.  Del  nome  ,  e  foprannomc  di 
codui  erano  rimafe  certe  lettere  illefe,  e  l’ altre  rafe,  fot¬ 
tilmente  per  fimiglianti  lettere  rimede  (roj}  in  alcuno  buort 
T.  a  penna  ) 

IH.  Per  Minutamente ,  Diligentemente,  Attentamente, 
Ut,  fiolerter  ,  diligenter,  accurate.  Gr,  d%qj.3à)t ,  Dant.  Par. 

7.  Nè  ricovrar  poteafi  ,  fe  tu  badi  Ben  fottilmente  ,  per 
alcuna  via  .  Bocc.  nov.  14.  13.  £  più  fottilmente  guardan¬ 
do ,  e  vedendo ,  conobbe  ec.  le  braccia  defe  fopra  la  caf- 
fa  .  Pallad,  Febbr.  21.  Si  debbono  cavare  ,  e  (archiare  fot¬ 
tilmente  .  Mor.  S.  Greg.  9.  19.  Se  io  farò  fottilmente  efa- 
minato  ,  io  non  apparirò  giudo  .  Borgh.  Orig.  Fir.  231. 
Molte  cofe  in  prima  vida  appaiono  belle  ,  e  verjfimili 
affatto  ,  che  difaminandole  poi  fottilmente,  non  riefeono 
a  mille  miglia  tali  .  Fir.  Afi.  285.  Senza  indugio  cercata 
piu  fottilmente  tutta  la  cafa  ,  trovarono  quel  mifero  or¬ 
tolano  nella  ceda.  Ger.  2.93.  Poiché  la  tempra,  e  la 
ricchezza,  e ’l  fregio  Sottilmente  da  lui  mirati  foro. 

Sottintendere  .  Intendere  alcuna  cofia  non  efiprejfa  ,  0 
accennata  alcun  poco.  Lat.  fiubintelligere .  Segn.Mann.Marz. 

I.  I.  Che  è  ciò  ,  che  dei  tu  fottintendere  a  quelle  parole? 

E  Ottob,  25.  2.  Parca  ,  che  badade  di  fottintenderla  pura¬ 
mente,  qual  patto  tacito  ,  benché  non  fi  efprimcffe. 

Sotto  .  Prepofizione  ,  che  denota  inferiorità  di  fitto  ,  e  tal¬ 
volta  di  condizione  ,  e  di  grado  ,  ed  è  correlativo  di  /opra  , 

Si  cojìruifice  col  quarto  cafio  j  pure  al  terzo  talora  p  accompa¬ 
gna  ,  ed  al  fiecondo  .  Lat.  jub,  fiubter,  fiubtus.  Gr.  vtÓ  ,  Jca-. 
cz»  ,  vTOKuma  .  Cr.  i.  io.  4.  Prendali  un  vafello  grande  di 
terra,  e  pongali  in  luogo  freddo  fotto  (AhhìoTie.  Bocc. nov. 

17.  57.  Sotto  ’J  governo  d’ Antigono  la  rimandò  al  Solda¬ 
to  .  E  nov,  47.  6.  Sotto  un  poco  di  tetto,  che  angora  ri- 
mafo  V  era  ,  fi  ridrinfono  amend.uni  .  Petr.  fion.  280.  Che 
fotto  le  fue  ali  il  mio  cor  tenne  .  Dant.  Inf.  8.  Sotto  ’i 
governo  d  un  fol  gaieoto.  M.  F.  9.  iio.  Fece  dimare  tut¬ 
te  le  rendite  ,  e  beni  de’  Prelati  ,  e  cherici ,  che  erano 
fotto  fua  tirannia  . 

J.  I.  Sotto  ,  in  vece  di  Con  .  Bocc.  nov.  85.  3.  Avrei  ben 
faputo ,  e  faprei  fotto  altri  nomi  comporla  .  Eiloc.  6.  138. 
Sotto  grave  giuramento  prometter  fi  fece ,  eh’  egli  più 
avanti  non  farla  ,  che  quello  ,  che  ella  gli  aveva  .confi- 
gliato  .  Cron.  Mordi.  249.  Dejla  Sandra  è  dato  fcritto  qui 
fii  fopra  fotto  brevità. 

H.  Sotto  pena  ,  vale  Cojìituita  la  pena,  Lat.  fiub  pxna. 
Gr.  ìtì  fnfzaqfut ,  G,  F.  7.  44,  3.  Il  detto  Ridolfo  promife , 
fotto  pena  di  feomunicazione  ,  d’edere  in  Melano  infra 
eerto  tempo.  M.F.  9.  109.  Allora  per  comandamento  de’ 
detti  due  Re,  fotto  pena  di  cuore,  e  .di  , avere  ec.  s’  ufei- 
tono  dei  reame  di  Francia  .  ' 

§.  HL  Sotto  la  fede  ,  la  pace  ,  e  fimili,  vagliono  Data  la 
fede  ,  0  la  pace  ,  Bocc.  canz.  4.  i.  Quanto  fi  dolga  con  ra¬ 
gione 
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Rione  il  cuore  D’ cffer  tradito  fotto  fede  amore.  Ar.  Tur. 
f,  77.  E  tei  dirò  fotto  la  fe  in  fegreto  .  E  36.  34.^  Che 
tante  volte  a  morte  m’  ha  ferita  Sotto  la  pace  in  ficurtà 
d’  amore  .  Bemb.  fior.  3.  31.  E  così  prefi  fotto  la  fede  fua 
i  Franzefi  ,  procurò ,  che  la  rocca  folfe  reftituita  a  Fede¬ 
rigo  .  ,  .  . 

§.  IV.  At>ere.f  Tenere  ^  0  fìmili  fotto  di  fe,  vagliano  Ave¬ 
re  in  fua  podefià  ,  tn  fuo  dominio  .  Lat.  fub  fe  habere  .  Gr. 
vf  •  Bocc.  nov.  gp.  2.  Ciafcuno  e  callella  e  vaf- 

falli  aveva  fotto  di  fe.  Ciré.  Geli.  5.  135.  Niente  di  man¬ 
co  ci  tenete  fempre  fotto  di  voi. 

$.  V.  Tener  fotto  ,  vale  anche  Deprimere  ,  Abbacare,  Te¬ 
ner  ubbidiente ,  0  foggetto .  Cecch.  Stiav.  4. 3.  E  fi  par  ben, 
eh’  e’  non  chiamaron  noi ,  E  eh’  e’  vollon  tenerci  fotto 
fotto  .  Salvin.  difc.  i.  425.  H  quale  (  Burro^  di  concerto 
con  Seneca  cofpirava  a  tener  fotto  ,  come  fi  dice  ,  Nero- 
£ie ,  e  a  governare  la  fua  gioventù  . 

$.  VI.  Entrare  ,  0  Cacciarft  fotta  ad  uno  ,  vale_  Accoftar/t 
al  nimico  in  forma  da  potergli  tirare  fottomano  .  Gìt.  comi- 
nus  rem  gerere  .  Gr.  ci/recS^lui  Libr.  Son.  8.  S  io  mi 

ti  caccio  fotto ,  Farò  della  tua  gola  un  degno  cecco. 

$.  VII.  Mettere^  0  Cacciare  alcuno  fotto  a  fe ,  vale  Oppri¬ 
merlo,  Saltargli  addofio .  Lìt.fubtgere  ,  opprimere  .  Gr.  %tt- 
cm0c()kuii  .  Ar.  Tur.  25.  68.  E  la  nemica  mia  mi  caccio 

Sotto  •  Avverb.  Nella  parte  inferiore  ,  Abbaffo  ,  Al  fondo. 
Lat.  fubter ,  deorfum  .  Gr.  redaw  .  Bocc.  g.  i.  /.  4.  Come 
il  sole  farà  per  andar  fotto  ,  ceneremo  •  E  nov.  17.  7- 
Non  potendone  ec.  tanti  reggere  il  palifcatmo  ,  andato 
fotto  ,  tutti  quanti  perirono  .  E  nov.  61.8.  Come  io  fen- 
tita  l’ho,  ho  meflb  il  capo  fotto,  nè  mai  ho  avuto  ardir 
di  trarlo  fuora  ,  sì  è  fiato  dì  chiaro  .  Quid.  G.  Rimafe  a 
piede  ,  e  fugli  morto  il  cavallo  fotto  . 

SoTTOBOCE,  e  SOTTOVOCE,  che  anche  fi  fcrive  sot¬ 
to  BOCE,  0  SOTTO  VOCE.  Diciarno  Parlare  ,  0  Dir 
fotto  voce  ;  e  vale  Dit  piano  .  Lat.  fubmiffe  ,  fubmifsa  voce . 
Gr.  aiyèi  .  Tir.  Trin.  i,  i.  Le  favellavan  fotto  boce  ;  pur 
fecondo  che  io  potetti  vedere  ,  voi  le  andavate  molto  a 
pelo  .  Vit.  Pitt.  61.  Alleviando  il  pefo  dell’  arte  fua  ,  co¬ 
sì  gentilmente  fottovoce  cantando  .  Ambr.  Berti.  5.  7.  Io 
mi  accollo  all’  ufeio  ,  e  chiamolo  Così  un  po’  fottobo- 
ce  .  Buon.  Pier.  j.  i.  1.  Sento  un  gran  ronzo  Di  voci  fot¬ 
Sottocalza  .  Calza  ,  che  fi  porta  fotta  l  altre  calze. 

Sottocalzoni  .  Calzoni  per  lo  più  di  panno  lino  ,  che 
fi  portano  fotto  gli  altri  calzoni .  Lat.  fubligacula  .  Gr.  itt^- 

SOTTOCANCELLIERE  .  Aiuto  del  cancelliere  ,  Che  opera 
in  vece,  0  in  aiuto  del  cancelliere.  Red.  lett.  2.  16.  Il  signor 
Baftiano  Dottori  è  vivo  ,  ed  oggi  in  Firenze  è  fottocan- 
cdlliere  de’  Configlieri. 

So’TT  O  cc  \  .Pianamente  toccare  ,  Punzecchiare  .  Lat. 
f odicare  .  Gr.  yuTCTEiy .  But.  Inf.  27.  i.  Egli  fiava  attento  , 
e  chinato  per  intendere  ,  e  Virgilio  io  fottoccò  dicendo  : 
parla  tu  ,  Dante  (  Quefio  Sottoccare  è  quello  ,  che  Poeta 
difse  :  mi  toccò  di  colla  ) 

Sottocoppa  .  Tazza  ,  fopra  la  quale  fi  portano  i  bic¬ 
chieri  dando  da  bere  .  Menz.  jat.  i.  Non  ciuffan  fottqcop- 
pa  ,  o  candelliero  ,  Dopo  che  fiette  in  fu  gii  altari  ac- 
cefo  . 

Sottocuoco  .  Aiuto  del  cuoco  .  Fav.  Efop.  Lavafcodelle, 
fancella  ,  e  ragazzina  del  fottocuoco  . 

Sotto  DIVIDERE  .  Suddividere  .  Lat.  fubdividere  .  Gr. 
virop.teJ.i^tiv.  Varch.Lez.z'jz.  La  parte  irrazionale  ec.  fi  fot- 
todivide  in  due  parti  anch’  elfa ,  nella  vegetativa  ec.  c 
nella  fenfitiva  . 

SOTTOGIACERE.  Soggiacere  .  Lat.  fubjacere  ,  fuccum  be¬ 
re  .  Gr.  vmovMaKìtXm^tu  ,  tiTou^ojt  .  Tafs.  Ger.  ip.  18.  Ma 
la  man  ,  eh’ è  più  atta  alle  percolTe,  Sottogiace  impedita 
al  guerrier  Franco.  Borgh.  Orig.Etr.ii6.  Alcune  altre  dif¬ 
ferenze  ,  che  non  fottogiacciono  a  mutazione  di  tempi  , 
nè  di  guerre. 

SOT  TOMAESTRO  .  Maeflro  fecondario  .  Lat.  hypodidafea- 
lus  .  Gr.  vvofàdffztìXoc .  Varch.  Ercol.  60.  Ripititori  fi  chia¬ 
mano  proprio  quei  fottomaefiri  (  per  dir  così  )  i  quali  , 
letta  che  hanno  i  maefiri  la  lezione  ,  la  fanno  ripetere  , 
e  ridire  a’  difcepoli . 

Sottomano  .  Contrario  di  Soprammano  .  Ciriff.  Calv.  2, 
45.  E  fottomano  una  punta  crivella  ,  Che  1’  elefante  in 
tm  punto  sbudella  {qui  in  forza  di  avverb.)  E  4.1 12.  Ella 
gli  trafle  così  per  motteggio  Un  certo  manrovefeio  fot¬ 
tomano. 

Sotto  mano  .  Avverb.  vale  Quafi  di  nafiofo.  Lat.  clancti- 
ium  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  1Ó7,  Imprima  fi  comincia 
dalla  ferva  ,  E  con  qualche  prefente  fottomano  Se  la  fa 
amica  ,  e  grata  in  un  iftante  .  Buon.  Fier.  2.  3.  io.  Colui 
fa  le  vifie  Di  non  avere  intefo,  c  fottomano  Quelle  por¬ 
ge  ad  un  fuo  mangiaguadagno  .  E  4.  intr.  E  quand’  io 
non  potrò  più  fottoriiano  ,  Farmi  la  mia  fortuna  alla  feo- 
perta , 

SoTTOMESSiONE.  Il  fottometters  .  Lat.  fubjeflio  .  Gr. 
vnomyyi  .  Borgh.  Vefe.  Fior.  3 so.  In  antichiflìmi  contratti 
di  nuovi  acquifti,  e  fottomeffioni  di  terre,  e  caftella. 

Sottomesso.  Add.  da  Sottomettere  ,  Sottopoflo .  Lat.  fub- 
fiBus  ,  fubditus  .  Gr.  voroaEoaypìyac  ,  v'n-o)(dq/,os  .  Bocc.  lett. 
Pr.  S.  Ap.  312.  Tito  Quinzio  Flaminio  Confolo  ec.  uno 
dì  con  una  fola  voce  di  banditore  alla  da  fe  fottomefia 
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Grecia  concedette  libertà  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Trattano 
crudelmente  i  popoli  fottomefiì  .  Libr.  Pred.  Tenevano 
fottomefia  tutta  1  Italia.  Buon.  rtm.  24.  S’amar  l’un  l'al¬ 
tro  ,  e  nefiun  mai  fe  fiefio  ,  Sol  defilando  amor  d’  arnor 
mercede  ,  E  fe  quel  che  vuol  1’  un  ,  1’  altro  precorre  A 
fcambievole  imperio  fottomefio,  Son  fegni  ec. 

Sottomettere  .  Far  fuggetto  ;  e  fi  ufa  anche  in  figni- 
fic.  neutr.  pafs.  LoX.  fub  fi  cere ,  fubdere ,  fubmittere  .  Gr.  ù'rro- 
fidAiiy  ,  ÙTroadTTcìv  .  Bocc.  nov.  8p.  2.  Si  conofcerà  ,  tutta 
r  univerfal  moltitudine  delle  femmine  dalla  natura,  e  da’ 
cofiumi  ,  e  dalle  leggi  elìere  agli  uomini  fottomefia. La^. 
137.  Riguardili  a  quanta  viltà  fi  fottomettono  ,  per  am¬ 
pliare  un  poco  le  dote  loro  .E  138.  Non  fi  vergognano 
tante  ciance  ,  tanta  morbidezza  fottomettere  ,  porgere,  e 
lafciar  trattare  alle  mani  parietiche  ,  alla  bocca  fdentata, 
e  bavofa  ec.  G.  F.  9.  9.  3.  Domaro  ,  e  fottomifero  all’im¬ 
perio  di  Roma  tutte  le  nazioni  del  mondo.  Tef.Br.q.i^. 
Se  tu  vuoli  vincere  tutto  ’l  mondo  ,  fottomettiti  alla  ra¬ 
gione  ;  che  chi  fe  ne  fcevera  ,  cade  in  errore.  Dittam.  i. 
13.  Le  vinfe  ;  e  fottomife  al  bel  paefe  .  Boez.  G.  S.  44. 
Quando  voi  giudicate  efier  voftri  beni  le  cofe  viliflìme  , 
a  loro  per  voltra  efiimazione  vi  Boez. Varch. 

2.  prof.  5.  Quando  voi  giudicate  ,  che  le  più  vili  cofe  del 
mondo  filano  i  vofiri  beni  ,  voi  a  vofiro  giudizio  medefi- 
mo  vi  fottomettete  loro. 

Sottomordere  .  Morder  fatto .  Bemb.  Afol.  i.  46.  Quan¬ 
ti  feguaci  pruni  ci  fottomordono  i  miferi  piedi . 

SoTTOPONiMENTO  .  Il  fottoporre .  Lat.  fubjugatio  ,  fub- 
jeEiio .  Cx.viroattyi] .  Paol.Orof  Per  venticinque  anni  gl’ in¬ 
cendi  delle  cittadi  ,  li  pericoli  delle  battaglie  ,  i  fottopo- 
nimenti  delle  provincie  ec.  fece  la  frode  a  un  feroce. 

Sottoporre  .  Porre  fotto  ;  e  fi  ufa  oltre  al  fentim.  att. 
anche  nel  fignific.  neutr.  pafs.  Lat.  fupponere  ,  fubjiccre.  Gr. 
viro(SdAiiv  ,  ùiroadranv  .  Mor.  S.  Greg.  1.12.  Quando  adun¬ 
que  quelle  occupazioni  noi  fottoponiamo  al  conofeimen- 
to  della  santa  Trinità  ec.  Pallad.cap.  ^o.  Alle  galline  fot- 
toponi  l’uova  dell’oche  ec.  ma  a  quelle  dell’oca  fottopo- 
ni  dell’  ortica  .  Bocc.  nov.  31.  14.  Mai  non  mi  farebbe  po¬ 
tuto  cader  nell’  animo  ec.  che  tu  di  fottoporti  ad  uomo  , 
fe  tuo  marito  fiato  non  folfe  ,  avefli  ,  non  che  fatto,  ma 
pur  penfato  (  qu)  per  congiugnerfi  carnalmente  )  E  nov,  97. 
17.  Il  volere  io  le  mie  poche  forze  fottoporre  a  gravillì- 
mi  peli  ,  m’  è  di  quefia  infermità  fiata  cagione  .  Soder. 
Colt.  109.  Lafciandole  infortire  (  le  vinacce  )  avanti  ,  che 
elle  fi  fottopongano  al  torchio) 

Per  Soggiogare  ,  Sottomettere .  Lat.  fubjugare  ,  imperio 
fubjicere  .  Gr.  vircadraxiv  .  Bocc.  canz.  5.2.  Mi  Tenti  gir  le¬ 
gando  Ogni  virtù  ,  e  fottoporla  a  lei . 

Sottoposito.  V.  a.  Add.  Sottopoflo  .  Maeflruzz.  i.  67. 
Se  a  quello  baftardo  ,  e  fottopofito  non  fi  puotc  rivela¬ 
re  fenza  pericolo  ec.  (  qui  nel  fignific.  del  §.  IH.  di  Sot- 
topofto  ) 

SOTTOPOSIZIONE.  Sottoponimento  .  Lzt.  fubjeSio  .  Gr. 
ùiroauy»  .  Libr.  Pred.  Vengono  in  fuperbia  per  la  fottopo- 
fizione  al  loro  dominio  di  qualche  città  nimica  . 

Sottoposto.  Add.  da  Sottoporre  .  Lat.  fuppofitus  ,  fubje- 
Qus  ,  fubjacens .  Gr.  woscB/eca'oj .  y^wef.  53.  Pafsò  per  li  piani 
fottopofii  al  copiofo  monte  Gargano  .  Sagg.  nat.  efp.  23. 
La  quale  aria  aggravandoli  fopra  tutte  le  cofe  a  lei  fot- 
topolìe,  le  coftringa  a  ufeire  de’ loro  luoghi. 

§.  1.  Per  Soggiogato  ,  Sottomeffo  ,  Soggetto  .  Lat.  fubjuga- 
tus  ,  imperio  fubjeSlus ,  fubditus .  Gr.  òiroa^mypùvos  ,  virmoos, 
vcroxde/oc .  G.  V.  io,  70.  6.  Conciofiìacofachè  aon  fia  fot- 
topofio  ad  alcuno  ,  ma  ogni  uomo  ,  e  tutto  il  mondo  è 
fottopofio  a  lui  .  Bocc.  nov,  98.  8.  Io  fon  giovane  ,  e  la 
giovanezza  è  tutta  fottopofia  all’  amorofe  leggi  .  Frane. 
Sacch.Op.diy.iii.  Quando  lo  cuore  ha  trifiizia  ,  ancora  il 
vanno  a  vifitare  tutti  i  fottopofii  per  lo  modo  detto  di 
fopra  .  Varch. Ercol.  gl  1^.  Nè  voglio  lafciare  di  dire  ,  che  ì 
Romani  fervendoli  nelle  loro  guerre  de’  Latini ,  gli  chia¬ 
mavano  non  fottopofii  ,  ma  compagni  . 

§,  II.  In  forza  di  fufl.per  Sudano.  Lìt.  fubditus .  Gr.  v'iro- 
XdOAoc  .  Zibald.  Andr.  9.  Nefiuno  ha  sì  gran  bifogno  di 
fapere  più  ,  e  migliori  cofe,  come  il  Principe,  la  cui  dot¬ 
trina  dee  efiere  utile  a  tutti  i  fuoi  fottopofii.  Frane. Sacch. 
nov.  61.  Q^fio  mefier  Guglielmo  ancora  tolfc  ciò  ,  avea 
un  fuo  famiglio  ,  o  fottopofio  . 

§.  III.  Parto  fottopofio  ,  vale  lo  fieffo  ,  che  Soppofo  .  v.  il 
§.  di  s  o  P  p  o  s  T  o  .  Lat.  fuptofitus  .  Gr.  vttoBoKiijloùos  .  Mae- 
ftruzz.i.  67.  La  donna  il  dee  revelare  in  penitenza  a  uno 
favio  prete  ,  ovvero  al  Vefeovo  ,  ovvero  all’  uno ,  e  ai- 
fi  altro  ,  e  allora  i  predetti  cerchino  diligentemente  ,  e 
cautamente  delle  condizioni  del  baftardo,  ovvero  del  fot¬ 
topofio  parto  altrui  .  Lab.  139.  I  parti  fottopofii  gli  dan¬ 
no  figliuoli . 

Sottoprovveditore  .che  amminifira  le  faccende  fat¬ 
to  il  provveditore  ,  ed  opera  in  fua  vece.  Buon.  Fier.  4.  ii. 
Dove  dove  n’  andate  in  tanta  fretta  ,  Sottoprovveditor  ? 
che  nuove  avete?  E  /è.  14.  Voi  ritornate  addietro  così  to- 
fto ,  Sottoprovveditor  ? 

SottoRidere.  Sorridere .  Lzi. fubridere  .  Gr.  viropuS'idr. 
Amm.  ant.j.  2.  8.  Non  ridono  mai  ,  ma  piacevolmente 
fottoridono  ,  coftrignendo  ogni  difiemperamento  di  rifo  . 
Buon.  Teine.  3.  2.  In  prima  e’  farà  uopo  ,  eh’  io’l  faluti  cc. 
E  fottorida  ,  e  eh’  io  faccia  agli  afiuti  . 

§.  Per  metaf.  Lat.  ridere  ,  arridere  .  Gr.  yt\ày  ,  etparyt- 
.  C.V.  11.  3.  j8.  Ne’  cui  tempi  fottorife  la  tranquilità 

della 
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della  pace  (  cioè  :  ritornh,  e  fiorì  ) 

Sottoscritta.  Il  fottnfcrsvere ,  Sottofcrixìone  .  Lat.  fub- 
fcriptio  .  Gr.  viroypoLqiti  .  Buon.  Pier.  2.  5.  7.  Udendoli  parla¬ 
re  ,  e  fopraferitte  Di  lettere  dettare  Colle  loro  aggiuftate 
fottofentte  . 

Sottoscritto,  v.  soscritto. 

•Sottoscrivere  .  v.  soscrivere. 

Sottoscrizione,  “u.  soscRiziONE. 

Sottosopra.  Avveri,  A  rovefeio ,  Capopiè  .  Lat. furfum 
deorfum  .  Gr.  àrie  x«‘7za  .  Dant.  Inf.  54.  Ov’  è  la  ghiaccia  ? 
e  quelli  com’  è  fitto  Sì  fottofopra  ?  But.  Purg.  iS.  2.  Ben¬ 
ché  il  primo  mobile  fi  tiri  dirieto  ogni  contento  dentro 
da  fe  ,  e  ruoti  fottofopra  in  24.  ore.  Frane. Sacch.nov.  lói. 
3n  piccolo  fpazio  di  tempo  le  figure  furono  tutte  imbrat¬ 
tate  ,  e’  colori  ,  e  gii  alberelli  volti  fottofopra  . 

§.  I.  Voltare  ,  Mettere^  0  fìmili  fottofopra^  figuratam.  va¬ 
gliano  Porre  ,  Mettere  ,  e  fimtli  in  confuftone  ,  in  ifcompìglio. 
Lat.  evertere  .  Gr.  ùj/ctTceaùy .  Petr.  cap,  i.  Onde  ufeir  gran 
tempefte,E  funne  il  mondo  fottofopra  volto .  Cro».  More//. 
Andonne  Firenze  fott9fopra,  e  tutti  fi  dolfono  .  Fir.  Lue. 
4.  5.  La  donna  1  ha  rifaputo,  e  ha  mello  fottofopra  ogni 
cofa  .  Star.  Pur.  6,  148.  Elìendo  egli  fiato  Papa  in  un  tem¬ 
po  ,  che  tutta  la  Italia  andò  fottofopra  .  TajJ.Ger.  ii.  óó. 
Cotah  ufcir  dalla  Tartarea  porta  Sogliono  ,  e  fottofopra 
il  mondo  porre  .  Malm.  12.  3.  Perchè  in  IXte  fon  tutti 
fottofopra  . 

§.  IL  Sottofopra  ,  vale  anche  Confiderato  tutto  infieme  ,  A 
far  tutti  $  conti,  Lat.^/w  fumrna.  Gr.  tv  KtipuXcu^.  Varch,  fior, 
7-  182.  Sottofopra  s’  ingegnava  ciafeuno  con  ogni  sforzo 
di  viver  bene  .  ^agg.nat.efp.  268.  Abbiamo  fottofopra  of- 
fervato,  che  quelle  macinano  meglio  dell’  altre,  che  han¬ 
no  ne’lorq  ventrigli  maggior  copia  di  faffolini  inghiottiti. 
Borgh.  Orig,  Fir.  pp.  I  copiatori  ec.  erano  fottofopra  perfo- 
ne  ,  che  poco  intendevano  . 

So TTOSQUADRO  .  Incavo  profondo  fatto  in  qualfìfia  lavo¬ 
ro  .  Benv.  Celi.  Oref.  40.  Prefo  il  modello  ,  e  riempiendo 
di  terra  i  fottofquadri  ,  lo  forniva  ,  e  gettava  di  bronzo 
di  ragionevole  grandezza  .  E  142.  Piglianfi  poi  i  trapani, 

I  quali  fi  adoperano  quando  le  lime  ,  falvo  fe  fi  aveffe  a 
cavare  in  qualche  difficile  fottofquadro  di  panni. 

%  Sottofquadra ,  Sottofquadro ,  0  Di  fottofquadro.,  pofli  av- 
verbtalm.  vagliano  Con  fottojquadri .  Varch.  L,ez,  222.  Lavora¬ 
re  fottofquadra  ,  e  in  luoghi  alcune  volte  ,  dove  appena 
pofTono  arrivare  gli  occhi. 

S(^  T  O  stare  .  Star  fatto  ,  Ejfer  fuggetto  .  hit.  fubjacere. 
Gr.  vorowwTTtSicu  .  Ltbr.  Amor.  A  quanti,  per  loro  arbitrio, 
vedem  continuamente  fottoftar  gli  amanti  .  But.  Par.  j.  i. 
Non  fottofia  (  quello  .,  eh  è  prodotto  da  Dio  fenza  mezzo  ) 
ec.  alla  influenzia  de’  cieli,  e  delle  feconde  cagioni.  Boez, 
Varch.  ■^.proj.^.  li  bifognerà  eflere  fottopofio  agli  agguati 
de  tuoi  fuggetti ,  e  fottoiìare  a  mille  pericoli  . 

Sottovento  .  Effer  fottovento  ;  termine  marinarefeo ,  va¬ 
le  Avere  tl  vento  in  disfavore  ,  0  a  fvantaggio  .  Ctriff.  Calv. 
I.  14.  E  fottovento  fiamo  a  mal  partito  .  E  i.  18.  Non 
s  era  cento  miglia  prolungato,  Che  rifeontrò  la  nave  di 
Falcone  ,  Il  quale  è  fottovento  male  armato. 

Sottovoce  .  v.  sottoboce  . 

S  o  T  T  R  A  I M  E  N  T  o .  //  fottrarre  .  Lat.  fubtraSlio .  Fr.  Giord. 
L  Hacci  ancor  più, cioè  il  fottraimento  della  grazia  d’iddio. 
Med.Arb.cr.hu  il  fottraimento  della  fua  prefenza  ,  che  fu 
fatto  da  te  per  la  fua  dura  morte.  D.Gto-.Cell.lett.t^.  Non 
reputo  però  lo  fottraimento  della  limofina  alla  dimentican- 
za  ,  ma  a  fonima  prudenza  .  Coll.  Ab.lfac.  cap.  4p.  Molto 
s  approilima  il  cuore  a  Dio  nel  fottraimento  della  nccelTi- 
tade  . 

Sottra  R  re.  Propriamente  Trar  di  fotta.,  Cavne.Tor  via. 
i-^t.fubtrahere  .QiX.\jTrf^a,yiiv .  Petr.  fon,  igo.  E’I  cor  fottrag- 
ge  A  quel  dolce  penfier,che’n  vita  il  tiene.  E  canz.A6.<. 

E  ripregando  te,  pallida  morte.  Che  mi  fottragghi  a  sì  pe- 
nofe  notti  .  Coli.  SS.  Pad.  E’  anche  sì  fottratto  il  fonno 
dagli  occhi  miei  ,  che  cc.  Bocc.  vit.  Dant.  2ip.  Qualunque 
delle  due  cofe  già  dette  per  vizio  ,  o  per  negligenza  fi 
lottraeva  ,  o  meno  che  bene  s’oflTervava,  fenza  niun  dub¬ 
bio  quella  repubblica,  che ’l  faceva,  conveniva  andare 
foiancata  .  Sen.  ben.  Varch.  j.  2.  Tutto  quello  ,  che  il  pen¬ 
derò  racconta  fpelfo,  e  rinnuova,  mai  dalla  memoria  non 

II  lortragge  . 

1.  Per  metaf.  Sottrarre  la  fama  ,  0  Sottrarre  affolutam. 
Yftono  Detrarre  nel  fi gnific.  del  f.  ult  .  Lat.  fam<e  altcuius 
de.rahere  .  Gr.  ^coptSuu  mvee  .  S.  Grifofl.  Concioffiacofachè 
noi  abbiamo  invidia  de  loro  beni  ,  e  in  detti  ,  e  in  fatti 

fottrarre,  e  di  menomare. 
Cro«.i  More//.  Rapportan  male  ,  e  fottraggonti  per  nuo- 

A  concedere  ,  0  Piegare  .  Lat.  fub- 

eratTa  f,,?''’  ^io  fottrae  fpelfe  volte  la 

frano  Gvi  la  rifiutarono,  quando 

hia  ?n  f  P  feconda fegno,  che  Dio  ab- 

f  aiuto  hIh/  ffiperbi,  SI  è,  che  fditrae ,  e  toglie  loro 

«.vi/ •  Lat.  eripere.  liberare  ,  fubtraherc . 
Gx.<vnrtx^\p^,  Bocc.  nov.  II.  ló.  Piacendogli,  potrebbe 
la  firocchia  dal  fuoco  fottrarre  .  Mor.  Non%ò  vt- 

L  Sottrae  da  quefli  impacci  di  fuori  . 

Per  Allcttare  ,  0  Tirare  altrui  al  ftto  volere  con  in- 
^^^^Tomìv  aecipcre,  inducere ,  t.  ahere  .  Gr.  àynv, 
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^arumv,  ivctyihaa ^  à'piXv.ÓBv  .  G.V.  i\.  2.  Il  Re  di 

guerra,  e  per  fottrarre  i  Saracini, 
?  ^  •.  Morell.  Con  quefie  parole  ,  e 

Dant  ^  fottrarre  ,  e  a  richiederti  . 

?  dipartii  da  Circe  ,  che  fottraffe  Me  piii 

a  un  anno  la  prefib  a  Gaeta  . 

^ttyar  d  una  fomma  maggiore  altra  minore; 
termine  aritmetico  .  Lat.  trahere  ,  detrahere ,  fubducere  .  Gr. 

‘^^"tóventi ,  che  Turpin  fot- 
traile  II  conto  ,  ottanta  ne  perirò  almeno  . 

Sottratto  .  J«y?.  Lu/inga ,  Allettamento.,  Ajìuzia  .  Lat 
_anditia  ,  callidttas  .  Gr.  ,  iravépyn^x  .  Conv.  202. 

Non  è  da  dire  favio  uomo  chi  con  fotfratti, e  con  ingan- 
ni  procede  ,  ma  è  da  chiamare  afiuto  .  ^ 

Sottra  Tto  .  Add.  da  Sottrarre  .  Albert,  cap.  6.  Sottrat¬ 
te  per  avarizia  le  limofine  .  D.  Gio:  Celi.  lett.  4.  La  cofa 
fottratta  a  breve  tempo  ,  quando  fi  ria,  tanta  letizia  fi 
mole  avere  ec.  che  bene  rifiora  tutto  1’  altro  gaudio  per- 
duto,  e  fottratto  .  ^ 

§.  I.  Per  Sottratto fo  ,  Atto  a  ingannare  .  M.  V.  ii.  46. 
E  avendo  rifpetto  alla  natura  de’  Pifani  fotfratta  ,  e  vaga 
di  trattati ,  per  contrappefare  a’ioro  ingegni,  e  tenerli  in 
paura  ,  ^rcò  trattato  in  Lucca  (  alcuni  T.  a  penna  hanno 
lottrattofi  ,  e  vaghi  di  trattati  ) 

§■.  N.  Per  Cavato  da  una  fomma  maggiore  j  termine  arit¬ 
metico.  Lat.  detra^us .,  fitbduSius  ,  deduBus.  Gr.  virt^oty^Hs . 
Sagg.nat.  efp.  254.  Pefatoio,  fi  trovò  gradi  12518.  che  fot- 
tratti  da  31209.  danno  di  refiduo  gradi  18Ó91. 

So  t T  R  A  T  TO  R E  .  Che  fottrae  . 

^  Per  Allettatore  j  Seduttore ,  Lat.  feduBor^  deceptor  ,  Gr. 
uTaapxos  .  Filoc.  7.  492.  Dunque  ha  egli  i  noftri  veraci 
Iddìi  ec.  abbandonati  per  altra  legge,  e  creduto  a’fottrat- 
tori  Crifiiani  .  Pataffi .  6.  E  la  luna  nel  pozzo  a  i  fottrat- 
tori  .  iiv  97.  Tantofio  fe  fonare  alla  ricolta  fotto  il 
dire, che  temea  degli  aguati  de’fottrattori,e  l'agaci  nimici. 
SOTTRATTOSO  .  V,  A.  Add,  A  fiuto  ,  Accorto  ,  Atto  a  in- 
^nnare  ,  Lat.  callidus  .  Gr.  iroKvfMois  ,  Zibald.  Andr.  68. 
Chi  nafee  nel  pefee,  fia  uomo  fa.vio,  e  di  buon  configlio, 
e  fottrattofo  . 

SoTTR  A.TTR  IC  E.  Femtn.di  Sottrattore .  Ftloc.'j.  136.  Sic¬ 
come  tu  de  miei  doni  ti  dicefii  occulta  fottrattrice  ,  così 
de  tuoi  frutti  gran  parte  gitterai  alia  terra  ,  prima  che 
maturi  gli  vegga  .  i 

^  j  ^  ^  ^  SUTTRAZIONE.  Sottraimento  .  Lat. 

Jubdutho  .  Albert,  cap.  6.  Per  la  fottrazione  delle  limofine 
per  avarizia  11  fa  1  uomo  micidiale  ,  e  per  diritta  via  fe 
ne  va  al  Ninferno.Cr.  5.48.  i.  I  dimeftichi  (  rafpi  )  diven¬ 
tano  falvatichi  per  futtrazione  dell’  acqua  ,  e  del  coltiva- 
xnento.  Due  fi.  filoJ.C.S.  Quella  infezione  non  è  per  oppo- 
nizione  d  alcuna  turpitudine  ,  ma  è  per  futtrazipn  d’ alcu¬ 
na  oeUezzz  .Maefìruzz.  2.  13.  Ma  fe  fi  feufa  per  fola  vo- 
lonta,  dee  efiere  coftretto  per  fottrazione  dell’ufficio. 
Sovatto.  soatto. 

So  V  ATTO  LO  .  Soatto  .  Lat.  lorum  .  Gr.  If/As  .  Buon.  Pier, 
2.  I.  15.  Un  ,  che  reca  bacchette  da  cavalli,  E  fovattoli, 
e  sferze  ,  e  fproni  ,  e  pungoli  ,  E  freni  ,  e  morfi  ,  e  ca- 
vezzoni  ,  c  fufte  . 

Sovente  .  Avverb.  Speffo .  Lat.  feepe ,  frequenter  .  Gr.  iroK- 
.  Dant.P/v.  27.  Ond’  io  fovente  arrofib,  e  disfavillo. 
Peti .  fon.  21 1.  E  non  è  cofa  ,  Che  sì  volentier  penfi  ,  e 
SI  lovente  .  E  Conv.  112.  Dico  ,  che  muove  fovente  cofe, 
che  fanno  difviare  lo  ’ntelletto  .  Eocc.nov.i^ù.  6.  E' foven¬ 
te  dalla  Cuba  pafsando  ,  gliele  venne  per  ventura  veduta 
un  di  ad  una  fineftra  .  G.V.  ii.  20  3.  Allora  avvenia  ben 
loyente  ,  che  d  una  vacazione  d’  un  Vefeovado  ec.  facea 
lei  ,  o  piu  promozioni  .  Amm.  ant.  g.  265.  Ad  altrui  per¬ 
donerai  fovente  ,  ma  a  te  medefimo  non  neente  .  Bocc. 
vn.  Dant.  221.  Per  lunga  ufanza  la  natura  delle  cofe  è 
mutata  ,  come  fovente  veggiamo  avvenire  . 

Sovente  .  Add.  Frequente.,  Speffo  .  hit.  frequens  ^  creber. 
multus  .  Gr.  ayxvos  ,  ^airivós  ^  iroKuf  .  G.V.  lo.  86.  1.  Dan¬ 
do  alla  citta  Ibyenti  battaglie  .  Fi/q^r.  Adunque  fon  dolen¬ 
ti  Lagrime  quelle  macchie  sì  foventi  . 
Soventemente.  Avverb.  Spefso  .  Lat.  fapius  ,  frequen¬ 
ter  ,  crebro  Gr.  oromàicic  .  Cr.  i.  12.  3.  Procacci  di  faper 
fare  ogni  lavorio  ec.  e  quello  faccia  foventemente  ,  pur¬ 
ché  non  fi  fianchi.  Bemb.prof  3.  198.  Dicefi  alcuna  volta 
eziandio  foventempte, ficcome  fi  dilfe  da  Pietro  Crefeen- 
zo  .  E  quello  faccia  foventemente  che  puote  ,  in  vece  di 
dire  quanto  fpelTo  puote  .  M.  Aldobr.  P.  N.  59.  Si  dee 
bagnare  foventemente  in  acqua  fredda  . 
Soverchiamente  .  Avverb.  Con  foverchianza  ,  Di  fu- 
perchto  •  j-Rt-  fitpra  modum  .  Gr.  3c«?’  viripfioKlw  .  Bcmb.  lett. 
1.303.  Ultra  che  io  non  debbo  occuparvi  foverchiamente. 

E  pxoj.  3.  213.  Ma  tornando  alla  particella  non  ,  avviene 
ancora  ,  che  ella  fi  dice  bene  fpelfo  foverchiamente.  Gal. 

Si  fi.  285.  La  mollrano  foverchiamente  lontana  .  Red,  lett, 

2.  44.  A  me  però  non  è  paruto  ,  che  abbiano  quello  di¬ 
letto  ,  ma  può  elfere  ,  che  Io  abbiano  ,  fe  fiano  mangia¬ 
te  foverchiamente  . 

SovERCHlANZA  .  Soperchianza  .  Lat.  redunàanfta  .  Gr. 
^s0(TT««  .  Rim.  ant.  M.  Cin.  51.  Per  la  qual  fi  pene  Lo 
Ipinto  d  Arnore  in  foverchianza  .  Rim.  ant.  F.  R.  A  tot- 
to  grande  faimi  foverchianza  .  Tratt.  fegr.  cof  donn.  Do¬ 
po  1  fatto  fi  querelano  degli  errori  commeffi  ,  e  di  quel¬ 
li  j  che  commettono  allora  quando  magnano  con  fover- 
chunza  . 

"  ’  Zz  So- 
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Soverchiare.  Soperchiare .  Lat.  vincere  ,  fuperare .  Gr. 
vvip^almr.  Dant.  Purg.  2.  Ufcia  di  Gange  fuor  colle  bi- 
Jance  ,  Che  le  caggion  di  man  ,  quando  foverchia  .  E  26. 
Verfi  d’  amore  ,  e  profe  di  romanzi  ,  Soverchiò  tutti  .  E 
Ear.-i^.  Lo  cielo  avvivan  di  tanto  fereno,  Che  foverchia 
deir  aere  ogni  compage  . 

§.  Per  Traboccare  ,  Profondare  ,  Smottare  .  Lat.  implere  ^ 
compiere  ,  fuperfundi  .  Gr.  trknpiv  ,  iirixitSsea  .  G.  V.6.  30.1. 
Per  diverfì  tremuoti  certe  montagne  li  dipartirono,  e  per 
ruina  nelle  valli  foverchiarono . 

Soverchiato  .  Add.  da  Soverchiare  .  Salvia,  difc.  2. 1 14. 
Ha  feco  il  valorofo  ,  benché  foverchiato  a  torto  ,  ed  ol¬ 
traggiato  ,  la  buona  cofcienza  . 

Soverchiatore  .  Che  foverchia.  Dant,  Conv.  64.  Che 
non  folTe  fiato  foverchiatore,  leggiermente  fi  può  moftra- 
re  (  cioi  :  non  avefse  trapafsata  la  commejjìone  .  Lat.  prreva- 
ticator  .  Gr.  )  Salvin.  difc,  2.  ^92.  Avvezzandoli 

così  i  cittadini  a  mantenere  l’uguaglianza  ec.  e  a  non  ef- 
fcre  foverchiatori ,  nè  ufurpatori  ,  nè  violenti ,  nè  oltrag¬ 
giatori  . 

SoVERCHIEVOLE  .  Add.  Atto  a  foverchiare  ^  Soverchio  . 
Lat.  immodicus  ,  nlmtus  ,  immoderatùs  .  Gr.  v-Trippafoc  . 
Bemb.  Afol.  j.  160.  Dovca  ella  fare  della  verità  non  bel¬ 
lezza  folamente  ,  e  adornamento  ,  ma  luce  ,  e  fcqrta  ,  e 
fofiegno  dell’  animo,  m.oderatrice  de’  foverchievoli  difii. 

Soverchio  •  Sufi.  Soperchio  .  Lat.  reftduum  ,  fuperfluum  , 
excefsus .  Gr.  to'  Ro/ttoi'  ,  to'  7r£0/T'ro'j' ,  ù  TtQtTi-da.Dant.lnf. 
21.  Se  tu  non  vuoi  de’  noltri  graffi,  Non  far  fopra  la  pe¬ 
gola  foverchio  (  cioè:  non  ufcir  fopra  la  pegola)  E  25.  Ciò, 
che  non  corfe  indietro  ,  e  fi  ritenne  ,  Di  quel  foverchio 
fe  nafo  alla  faccia. £  Purg. 22.  Mentre  che  del  falire  avem 
foverchio  .  Buon.  rim.  i.  Non  ha  1’  ottimo  artifta  alcun 
concetto  ,  Ch’  un  marmo  folo  in  fe  non  circoferiva  Col 
fuo  foverchio  . 

Soverchio  .  Add.  Soperchio  ,  Lat.  nimius.,  fupervacaneus. 
Gr.  ‘n-iQ/.TTÓi  .  Dant.  Purg.  15.  E  fecimi  ’l  Solecchio  ,  Che 
del  foverchio  vifibile  lima  .  Petr,  fon.  210.  Allor  dirà,  che 
mie  rime  fon  mute  ,  L’ ingegno  ofFefo  dal  foverchio  lu¬ 
me  .  Bocc.  pr.  2.  Per  foverchio  fuoco  nella  mente  concet¬ 
to  da  poco  regolato  appetito  .  E  nov.  26.  23.  Nè  io  non 
v’ho  ingannata  per  torvi  il  voflro,  ma  per  foverchio  amo¬ 
re  ,  che  io  vi  porto  . 

Soverchio  .  Awerb.  Lo  fiefso  ,  che  Soperchio  ,  Soverchia¬ 
mente .  Lat.  ntmis.,  redundanter.  Gr.  Tie/TTÙf .  Bemb. prof. 

I.  45.  Voi  ,  meffier  Ercole  ,  e  quefti  altri  poffo  io  bene 
avere  occupati  ,  e  difagiati  foverchio.  Etr.  Af.  39.  Entro 
a  quelle  fiondi  vi  fi  vedeva  il  fimulacro  d’Ateone  fover¬ 
chio  curiofo  . 

§.  Di  foverchio^  pofio  avverbialm.  v.  di  SOVERCHIO. 

SovERSClO  .  Si  dicono  le  Biade  ,  che  non  producono  fpiga^ 
le  quali  feminate  ,  e  crefeiute  alquanto  fi  ricuoprono  per  tn- 
grafsare  il  terreno  ,  Scioverfo  .  Lat.  lupinus  &c.  aratro  ever- 
fus  ,  Pallad.  Cr.  12.  8.  i.  Del  mefe  d’Agofto  ec.  fi  poffo- 
no  feminar  le  rape  dopo  la  prima  piova  ,  e  le  radici  ,  e 
i  navoni  ,  e  i  lupini  foverfeio ,  acciocché  le  terre  ,  c  le 
vigne  ingraffino  . 

Sovra.  SOPRA. 

SOVRAEBONDOSO  .  V,  A.  Add,  Sopr  abbondante .  Lat.  fu- 
perabundans  ,  exuberans  .  Gr.  miq/.TT&joùv  .  Rtm.  ant.  Dant. 
Maian.  79.  Che  fua  beltà  già  ben  dir  propriamente  Non 
fi  porla,  tant’è  fovrabbondofa . 

Sovraccrescere  .  Crefeer  fopra .  Lat.  fuper  exerefeere. 
Cr.  iarupóiSscu.  Libr.  Mafc.  Vi  lovraccrefee  la  carne  in  fog¬ 
gia  di  minuti  cornicini  . 

Sovranamente  .  Awerb.  Con  fovranità ,  Magnanima¬ 
mente  ,  Eccellentemente  .  Lat.  *  magnanimiter  ,  magno.,  & 
excelfo  animo,  Gr.  .  Amm.  ant.  19.  3.  ii.  Pro¬ 

prio  è  di  grande  animo  efiere  dolce  ,  e  pofato  ,  e  le  ’n- 
giurie  ,  e  1’  offefe  fovranamente  difpregiare  .  Pallad.  Ott. 
li.  Ne’  luoghi  baffi,  e  di  maremma  fovranamente  av¬ 
ventano  . 

SovB  ANEGGIARE  •  Par  da  fovrano  ,  Efser  fovrano . 

Sovranissimo  .  Superi,  di  Sovrano  .  Lat.  immortalis  , 
fupernus  .  Gr.  CorippiytTos  .  Libr.  Pred.  Per  giugnere  alla 
fovraniffiima  gloria  del  santo  Paradifo. 

Sovranità',  sovranitade,  e  sovranitate. 
Superiorità  ,  Maggioranza  ,  Diritto  di  fovrano  .  Lat.  impe- 
rium  ,  *  altum  dominium  ,  princeps  auSioritas  ,  majefias  . 
Gr.  h\mó<nici  .  M.  K  9.  98.  Dee  il  Re  d’  Inghilterra  ,  e 
fue  tede,  e  fucceffori,  liberamente  avere  tutti  gli  omag¬ 
gi  ,  obbedienze  ,  fovranitadi  ,  fii  ,  diritti  ,  faramenti  ec. 
E  più  fono  :  Dee  il^detto  Re  di  Francia  ,  e  fuo  primoge¬ 
nito  rinunziare  ogni  diritto  ,  e  fovranità  ,  e  ogni  ragio¬ 
ne  ec. 

Sovrannaturale  .  Soprannaturale  .  Lat.  fupernatura- 
lis  .  Gr.  vonpcpvaixós  .  Salvin.  difc.  i.  9.  A  mifura  della  fe¬ 
de,  e  dell’  amore  fovrannaturale  fu  maggiore,  e  minore 
fenz’  alcun  dubbio  1’  allegrezza. 

Sovrano  .  Sufi.  Soprano  ,  Che  ha  fovranità  ,  0  fuperiorità 
fopra  checchejjia  .  Lat.  princeps  ,  dominus  .  Gr.  Sianóant  , 
Dant.  Conv.  63.  Comandare  il  fuggetto  al  fovrano  proce¬ 
de  da  ordine  perverfo  ,  che  ordine  diritto  è  il  fovrano  al 
fuggetto  comandare.  G.  F.  ii.  97.  i.  Fecene  fignori  i  fuoi 
cugini  ec.  volendo  egli  tutt’ ora  elTerne  fovrano.  E  12.3. 

II.  Quando  ciò  fu  rapportato  al  Re  Filippo  di  Francia 
fuo  fovrano,  fubitamente  difle  ec. 

$.  Sovrano  ,  0  ,  come  più  comunemente  fi  dice  ,  Soprano  , 
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nella  mufica  è  la  Voce  più  acuta  .  Bern.Orl.  i.  14,  52.  Aqui- 
lante  cantava  ,  e  Chiarione  ,  L’un  faceva  fovran,  l’altro 
tenore  . 

So  VRANO  .  Add,  Soprano  ^  Superiore^  Principale.  Lìt. prin¬ 
ceps  ,  fuperior  ,  fupremus  .  Gr.  òipxp>v  ,  uiramf  .  Amm.  ant, 
13.  3.  6.  La  morte  non  cura  alta  gloria  ;  involge  il  pic¬ 
colo  ,  come  il  grande  ,  e  agguaglia  i  fottani  a’  fovrani  . 
Petr.  fon.  2%2,  Or  hai  fpogliata  nofira  vita,  e  feoffia  D’ogni 
ornamento,  e  del  fovran  fuo  onore.  Tafs.  Ger.  12.102.  Ei 
me  pregante  ,  e  contendente  in  vano  Coll’  imperio  affie¬ 
nò  ,  che  ha  qui  fovrano. 

$.  Per  Eccellente Singolare.  Lit.  egregius excellens ^emi- 
nens  ,  prrcclarus  .  Gr.  1^0x0 c .  Bocc.  lett,  Pin.  Rofs. 

274.  Comecché  del  rubare,  quando  fatto  lor  venga,  e  del 
barattare  fieno  maeftri  fovrani.  G.  V.  ii.  12.  i.  Il  più  fo¬ 
vrano  maeftro  fiato  in  dipintura  ,  che  fi  trovaffie  al  fuo 
tempo  .  Nov.  ant.  88.  1.  Lo  ’mperadore  Federigo  andava 
una  volta  a  falcone  ,  e  avevane  uno  molto  fovrano,  che 
r  avea  più  caro  d’  una  cittade . 

SovRANZARE  ,  e  SOBRANZARE.  Sovraneggiare  ,  So- 
prafiare  ,  Sopravanzare  .  Lat.  fuperare  ,  excellere  ,  prafiare, 
Gr.  ÙTTipixeiv  •  Dant.  Par.  20.  Non  a  guifa  ,  che 

l’uomo  all’uom  fovranza.  E  23.  Ella  mi  diffe  :  quel, che 
ti  fobranza ,  E'  virtù  ec. 

Sovrapporre  .  Soprapporre  ,  Lat.  fuperponere ,  Gr.  vVt/»- 
m^ivea  .  Ta[f.  Ger.  14.  20.  Onde  lafcia  i  ripofi  ,  e  fovrap- 
pone  L’armi  alle  membra  faticofe  intorno. 

Sovrastare  .  Soprafiare  .  Lat.  eminere  ,  ingruere ,  exta¬ 
re  .  Gr.  tùpoKÓomiv  ^  ÙTriprcvirTetr .  Dant.Inf.i8.  Sanza  mon¬ 
tare  al  doflo  Dell’  arco  ,  ove  lo  fcoglio  più  fovrafta  . 

§.  Per  Continuare  a  fiare  .  Petr.  fon.  66.  Ma  il  fovra^ 
flar  nella  prigion  terrefira  Cagion  m’  è  ,  laffo  ,  d’ infiniti 
mali  . 

Sovreccellente  .  Più  che  eccellente.,  Eccellentijfimo  . 
Lzt.  prafiantijfimus ,  excellentijfimus .  Salvin.  difc.i.  Lì oa 
vi  ha  nazione  sì  barbara  ec.  che  dalle  cofe  vifibili  non  fi 
faccia  fcala  alla  cognizione  di  quell’ in  vifibile,  e  così  alta, 
e  fovreccellente  natura,  che  più  agevole  cofa  è  rafferma¬ 
re,  che  ella  fia  ,  che  il  dire  ,  che  cofa  ella  fia . 

SovREM  FIERE  .  Colmare  ,  Empiere  a  rimbocco  ,  Lat.  cu¬ 
mulare  .  Gr.  cupéSav .  Rim.  ant.  P.  N.  Guitt.  E  partei  da 
ogni  noia  ,  SovrempiendoI  di  gioia . 

Sovr  esso  .  Awerb.  Sopra  ,  e  la  voce  Effo  è  aggiunta  per 
proprietà  di  linguaggio  ,  come  a  Sottefio  fuo  contrario  ,  e  a 
fmili  ,  Lat.  fuper  ,  fupra  .  Gr.  àvai  .  Dant.  Inf.  23.  Appc-^ 
na  furo  i  piè  fuoi  giunti  al  letto  Del  fondo  giù  ,  eh’  ei 
giunfero  in  fui  colle  Sovreffo  noi.  E  34. L’ altre  eran  due, 
che  s’  aggiungeano  a  quefta  Sovreffo  ’l  mezzo  di  ciafeuna 
ffialla.  E  Purg.  27.  Sovreffo  Gerion  ti  guidai  falvo.  £  31. 
Sen  giva  Sovreffo  1’  acqua  lieve  ,  come  fpola . 

Sovroffesa  .  Offefa  foprabbondante  ,  ed  eccedente.  Rim. 
ant.  P.  N.  ser  Pac,  Not.  Tanto  m’  ha  fatto  morte  fovrof- 
fefa  . 

Sovrumano  .  Add.  Soprumano  ,  Più  che  umano  ,  Più  che 
da  uomo  .  Lat.  humana  naturce  condittonem  excedens  .  Gr.  a 
ntiv  (lùv  dvSpciarmv  (pv'aiv  vartpfiadmv .  Segn,  Mann,  Genn.  31.  2. 
Una  dilezione  fceltiflìma  ,  fublimiflìma  ,  fovrumana  .  £ 
Marz.  7.  6.  Seppe  con  quella  fapienza  ,  e  con  quella  pru¬ 
denza  ,  eh’  egualmente  in  lui  furono  fovrumane  ,  fcher- 
mirlì  bene  da  quei  lufinghevoli  affalti  .  Menz,  rim.  1.  129. 
Quindi  è,  che  volge  reverente  il  ciglio  II  buon  popol  La¬ 
tino  Del  fuo  gran  padre  al  fovruman  fembiante  . 

SovVALLETTO  .  Dim.  di  Sovvallo  .  Cecch.  Efalt.  cr.  2.  8. 
E  ci  è  un  fovvalletto  fenza  colto  Da  Principi  . 

Sovvallo  .  Si  dice  di  Cofa  ,  che  viene  fenza  fpefa  ,  e  per 
lo  piu  da  goder  fi  in  brigata .  Buon.  Pier.  2.  3.  12.  Io  ne  fo¬ 
no  informato  ,  Perchè  le  mie  forelle  Aveano  fpeffo  di 
quefti  fovvalli  .  £  3.  1.  10.  Ch’  ei  recaffer  da  far  colizione 
Una  volta  a  ifonne  ,  e  a  fovvallo  .£3.2.  18.  Che  mai 
non  apparecchia,  o  del  fovvallo  D’un  marzapane, o  d’ un 
fiafeo  di  greco  Non  è  mai  largo  . 

Sovvenenza  .  Il  fovvenire  ,  Aiuto,  Soecorfo  .  Lat.  auxi- 
lium  .  Gr.  .  Efp.  Vang.  Non  volendo  far  verun  la¬ 

vorio,  nè  medicare,  nè  altro  fervigio,  in  fovvenenza  del 
proffìmo  .  M.  F.  11.  32.  Gliene  facea  a  fovvenenza  quel 
tempo,  che  a  lui  piaceffe. 

SovvENiMENTO.  il  fovvenhe  .  Lat.  auxilium  .  Gr.  fiovi- 
Setec.  Libr. Pred.  Onde  per  quello  fovvenimento,  e  recrea¬ 
zione  eglino  il  vollono  fare  Re  loro.  Mor.  S.Greg.  Quan¬ 
do  maggior  fovvenimento  di  mifericordia  l’uomo  confide¬ 
rà  aver  ricevuto.  Vit.SS.  Pad.  Per  la  predetta  cagione  era 
in  gran  povertade  ,  mandògli  per  fovvenimento  della  fua 
vita  ,  e  de’  poveri  . 

SovvENlMENTOSO.  V.  A.  Add.  Che  fovviene  ,  0  foccor- 
re  ,  Sovvenitore  .  Lat.  auxiliator  ,  fublevator  .  Gr.  fiouòót  . 
Libr.  Preci.  Sì  era  uomo  buono  ,  e  molto  fovvenimentofo 
de’  poverini . 

Sovvenire  .  Aiut^e  ,  Soccorrere  .  Lat.  fubventre  ,  auxi- 
liari ,  opem  [erre  .  ur.  0onòày .  Dant.  Inf.  33.  Percn  io  a 
lui:  fe  vuoi,  ch’i’  ti  fovvegna.  Dimmi  chi  fofti.  £  Purg. 
j.  Della  mia  compagnia  coftui  fov venni  .  £  22.  E  men- 
trechè  di  là  per  me  fi  flette  ,  Io  gli  fovvenni  .  Bocc.  nov. 
25.  9.  Ora  ,  che  fov  venir  mi  potete  ,  di  ciò  v’  increfea  . 
E  nov.  68.  II.  Di  quello  d’ Arriguccio  medefimo  la  {av¬ 
venne  .  E  nov.  84.  13.  Da  capo  dal  padre  fu  fovvenuto  . 
Pajf.  192.  Come  1’  uomo  vuole  ,  per  l’amore,  ch’egli  ha 
a  fe  medefimo,  effer  fovvenuto  ne’  fuoi  bifogni,  così  dee 

fovve- 
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fovvcnirc  a’  bifogni  del  proffimo  .  Segr.  Fior.  fior.  5.  195. 
Avendo  il  conte  a  penfare  a’  cali  propj  ,  non  potrebbe 
all’ ambizione  di  Filippo  fovvenirc. 

1.  Per  Giovare  .  Lat,  prodejfe  ,  fuvamento  effe  .  Cr.  3. 
S.  13.  Ancora  la  fava  feffa  ec.  a’  podagrici,  e  agli  arteti¬ 
ci  ,  cioè  a  gotte  di  mano  ,  cotta  con  graffo  di  pecora  , 
fovvienc  . 

$.  II.  In  Jìgnifìe.  neutr,  puff,  vale  Ricordarfi ,  Ritornare  in 
unente  .  Lat.  in  mcntetn  venire  ,  fubire  .  Gr.  l\- 

ìttì  yiy ,  Dant,  Inf.  18.  Che  mi  fa  fovvenir  del  mon¬ 
do  antico  .  E  Par,  3.  Che  di  mia  confeff.on  non  mi  fov- 
venne  .  Petr.  fon.  212.  Non  ti  fovvien  di  quell’ ultima  fe¬ 
ra?  Nov.ant.z^,2,  Meffere ,  a  me  fovviene  di  mia  gente, 
e  di  mio  paefe  Tef  Br.  1.  p.  Perciò  dico  io  ,  che  tutti 
quelli  tre  tempi  ,  cioè  il  preterito  ,  il  prefente  ,  e’i  futu¬ 
ro  ,  non  fono  ,  le  non  per  fapere  ,  che  1’  uomo  fi  fovve- 
gna  delle  cofe  andate ,  ed  ifguardi  le  prefenti  ,  e  preven¬ 
ga  quelle  ,  che  fono  a  venire  .  Fit.  S.  Gir.  11.  Spelfe  vol¬ 
te  mi  ricordava,  e  fovvenfa  delie  compagnie  delle  giova¬ 
ni  di  Roma  . 

Sovvenitore  .  Che  fovviene  ,  Aiutatore  ,  Soccorritore  . 
Lat.  adjutor  ^  fublevator  ,  auxiliator  .  Gr.  fion^ót  .  Filoc. 
3.  240.  Mitigatore  delle  fatiche  ,  e  fovvenitor  degli  af¬ 
fanni  . 

Sovvenitrice  .  Verbal.  femm.  Che  fovviene  .  Lat.  ad- 
jutrix  ,  confolatrix  .  Gr.  «  ^on^iaot,  .  Libr,  Op.  div.  tratt. 
Avem.  O  fovvenitrice  de’  derelitti  ,  o  fperanza  de’  difpe- 
rati  . 

Sovvenuto  .  Add.  da  Sovvenire  . 

Sovvenzione  .  Sovvenimento  ,  Suffdio  .  Lat.  fubjìdium . 
Gr.  sTi>cs©('«  .  G.  F. p.  331.  I.  Tolfe  a’  collettori  del  Papa 
tutti  i  danari  ricolti  di  decime  ,  e  di  fovvenzioni  .  Lor. 
Med.com.  i’]6.  Il  qual  rimedio  però  non  è  fatto  altrimen¬ 
ti  ,  che  1’  altre  amorqfe  fovvenzioni.  Segr.  Fior.  fior.  ^.81. 
Affegnarono  a  molti  di  loro  uffizj  ,  e  fovvenzione  per 
potere  il  loro  grado  con  dignità  mantenere  .  Bemb.  fior. 
6.7p.  Il  nodro  Arzanà  tante  volte  sfornito  di  molta  fov¬ 
venzione  ogni  mele  ha  bifogno  . 

Sovversione.  Il  fovvertere .  Lat.  ever/lo ,  fubverfio ,  Gr. 
tivafoini  .  M.  F.  8.  6z.  I  quali  fovente  per  levità  d’animo 
hanno  tentata  la  loro  fovverfione  .E  9.  53.  Creduto  da 
loro  ,  più  dentro  poteffe  ec.  in  fov verdone  della  cafa  di 
Francia  ,  che  di  fuori  colla  guerra.  S.  Ag.  C.  D.  Come  fi 
fan  le  dillruzioni  ,  e  le  fovverlioni  delle  guerre. 

5.  Per  Rivoltamento  di  fiomaco.  Fornito.  Cr.6.36.  3.  Non 
lì  dee  dare  (  la  fcatapuzza  )  a  coloro  ,  che  hanno  doma- 
co  debole  ,  e  le  budella  ,  perocché  fa  fovverfione  . 

SovvERSO  .  Add.  da  Sovvertere  .  Lat.  everfus  .  Gr.  xa^au- 
fi^ds  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  gloriava  di  tante  città  fov- 
verfe  . 

Sovvertere,  e  sovvertire  .  Rovinare  ^  Mandar 
fozzopra  ,  Guaflare ^  .  Lat.  fubvertere  .y  evertere  ,  defiruere  , 
demoliri.  Gr.  dvafhreiy.  Mor.  S.Greg'.  La  terra,  nella  qua¬ 
le  nafceva  il  pane  ,  è  fovvertita  dal  fuoco  nel  luogo  fuo. 
G.  F.  8.90.3.  Opponendogli,  come  voiea  tradire  il  popo¬ 
lo  ,  ejovvertere  lo  dato  della  città  .  Ltbr.  Am.  Adunque 
chi  fé’  tu  ,  che  n'  sforzi  di  corrompere  sì  antichi  datuti  , 
e  di  fovvertire  li  comandamenti  de’ maggiori?  Maefiruzz. 
L  altro  cafo  sì  è  ,  quando  alcuno  ,  per  fovverter  la  fede, 
fi  fa  ordinar  dagli  eretici  .  Cron.  Morell.  zp(>..  Non  poten¬ 
do  ifmuovere  meffer  Donató  da  fuo  propofito ,  .1’  infama- 
mno  dinanzi  a  Signori  ,  e  agli  Otto  ,  con  dire  ,  e  mo- 
iir^c  ,  che  effo  volea  rimovere  ,  e  fovvertire  lo  dato  ,  e 
fard  signore  fotto  quedo  colore  .  Fit.  SS. Pad.  i.  88.  Ven¬ 
nero  a  lui  temendo  ,  come  poteano,  che’l  cadello  non  fi 
fovvertiffe  per  1  impeto  dell’  onde  del  mare  . 

Sovvertimento  .  Sovverfione ,  Lat.  everfìo .  Gr.  àvet^o- 
.  Annot.  Fang.  II  che  fu  cagione  del  fovvertimento  di 
Gerofolima  . 

Sovvertire,  v.  sovvertere. 

So  y  V  E  R  T  ITO.  Add.  da  Sovvertire  .  Ltbr,  Amor.  6<^_.  Do- 
gliendofi  della  fovvertita  fe  della  femmina  (  cioè  :  rotta  ) 

Sovvertitore.  Ferbal.  mafc.  Che  fovverte  .  Lat.  ever- 
JOY.  Gr.  ,  Libr.  Pred.  Il  demonio  fovvertitore  di 

tutte  le  buone  opere  del  Criftiano. 

Sovvertitrice  .  Ferbal.  femm.  Che  fovverte  .  Segn. 
Mann.  Ctugn.  26.  i.  Se  l’odi  trafcorrere  in  parole  doppie, 
mordaci  ,  malediche  ,  fovvertitrici  ,  contenziofe  ec.  ti 
accorgi  fubito  ,  eh’  egli  è  mal  regolato  in  ordine  al  prof- 

So  z  i  o  .  Compagno  ,  Lat.  focius  i  fodalis  .  Gr.  tmipos ,  Bocc. 
noy.  76.  16.  Ma  che  n  avedi  ,  (ozio  ,  alla  buona  fe?ave- 
itine  fei  .E  nov.  8j.  6.  Sozio  ,  fe  io  aveffi  chi  m’aiutaffi, 
IO  darei  bene  .  Ar.fat,  2.  E  fe  in  cancelleria  mi  ha  fatto 
iqzio.  c«r/.  Fior.  23.  Fermamente  ,  come  diffe  quel  fozio 
tìi  calandrino,  egli  non  fe  ne  troverebbe  un  altro  di  qui 
alle  porti  di  Parigi  .  Lafe.  madr.  18.  A  te  fempre  vogl’io 
òcri^r ,  che  fe  un  galantuom  ,  e  buon  fozio  .  Malm.  1. 

m  ^  ciafcheduno  entrate,  e  zolle,  Acciò' fe  la 
padaffe  da  buon  fozio. 

Sozz  mente  .  Avverò.  Bruttamente  ,  Sporcamente .  Lat. 
turptter  .  Gr.  rù^pàs  . 

^  j.  Per  Fituperofamentc .  Lat.  turpitery  inhonefie .  Gr.  al^pàc. 
K<rìpa)<  .  M.  P'. fo.  33.  Forte  animo  predano  alle  cofe, che 
rozzamente  ardifcono  di  fare  .  Maefiruzz.  2.  32.  3.  Se  ri¬ 
cevette  ,  tozzamente  ricevette  ,  e  deelo  redituire  a  co- 
iui  ,  da  cui  egli  iJ  ricevette  .  Liv.  dee.  3.  Nelle  navi  foz- 
Tom.  IF. 
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bandonarono^*''°”°*  Sozzamente  la  piazza  ab- 

»  Bruttare  y  Far  fozzo  .  Ut.  fcedarcy 

mente  tu  ,  Adrea,  la  cm  giuda  fpada  il  mio  padre  inten- 

Piupn  /angue  ,  aiutami  .  Pallad, 

Giugn.  7.  Se  elle  fozzano  laggiù  a  piè  dell’  arnia  . 

^.Pei  metaf.  Ut.  inquinar  e .  Gx.  p.o\ufiny .  Fr.  Giord.  Pred. 
S.  Si  corrompono  ,  invecchiano  ,  e  tozza n fi  .  Inf.  V 
U  fornicazione  tozza  il  corpo,  e  1’  anima  infama  !  Fr. 
Giord  Pred.  D.  L  altra  cagione  ,  perchè  fi  fozzano  ,  e  fi 
macolano  per  lo  mifchiamento  infieme.  Fit.S  Mareh  i-i 
Liberami  delle  mani  di  quedo  carnefice,  e  degli  miei  nil 
mici  ,  acciocché  il  mio  corpo  non  fi  tozzi  . 

Sozzato.  Add.  da  Sozzare  .  Declam.  Quintil.  P,  Accioc¬ 
ché  più  rodo  partidè  f  anima  dal  fozzato  corpo  ,*  fe  deffà 
percoffe  .  But.  Cioè  non  mondi  ,  fozzati  ,  e  brutti  di  co- 
tedi  mali  . 

SozZezza  .  Sozzura  .  Lat.  turpitudo  .  Gr.  eu^povuf  ,  De., 
cium.  Quintil.  C.  Non  impedifee  la  fozzezza  f  animò  del¬ 
la  inferma  pietade  .  But.Purg.  6.  1.  Vendendo  la  ragione 
e  la  giudizia  ,  guadagnando  con  fozzezza  ,  come  fa  là 
meretrice  ,  che  guadagna  con  fozzezza  del  fuo  corpo  .  E 
altrove  :  O  con  percotimento  offendono  lo  corpo  ,  o  con 
altra  fozzezza  macchiano  la  vita  altrui  .  Boez.  G.  S.  44. 
Quello  con  quedo  coperto  ,  ovver  velato  ,  nondimeno* 
nella  fua  fozzezza  perdura  .  Albert.  2.  47.  Dice  Tullio  : 
quando  lo  tempo,  e  la  receffità  lo  domanda,  la  morte  è 
da  anteporre  alla  fervitudine,  e  alla  fozzezza. 
Sozzissimamente  .  Superi,  di  Sozzamente  .  Lat.  tur~ 
pifixme  .  Gr.  .  Fai.  Mafj.  Certo  la  fortuna  ec.  foz- 

ziffimamente  dimde  di  dare  dodici  onori  a  colui,  che  era 
sfato  di  vender  merce  . 

Sozzissimo.  Superi,  eli  Sozzo,  Lat.  turpiffimus .  Gr.  «w^i- 
roj  .  Salufi,  lug.  R.  Dati  ad  ubbidire  alla  fozziffima  parte 
del  corpo  .  Bernb.  fior.  6.  79.  Quedo  imperio  ad  effere  dal 
nimico  fceleratiflimo ,  e  fozziffimo  tribolato,  e  confuma¬ 
to  lafciamo.  Buon.  Pier  5.  3.  6.  Sozzidìmo  all’  udir,  come 
al  concetto  . 

Per  De  formi  fimo  .  Ut.  fcedìjfimus  ,  maxime  deformìs  y 
turpiffimus  .  Gr.  cu^icoc  .  Bocc.  nov.  87.  7.  Che  ,  dove  pri¬ 
ma  era  bella  ,  non  pareffe  poi  fempre  fozziffima  .  Firg, 
Eneid.  M.  La  fozziffima  grandezza  del  ventre  è  d’  uccel¬ 
lo  .  Com.  Inf.  4.  Era  Socrate  uomo  fozzilfimo  ,  cogli  nari 
rincagnati  ,  fronte  radica  ,  gli  omeri  pilofi  ,  le  gambe 
raccolte . 

Sozzita'  ,  sozzitade,  e  SOZZITATE.  F.  A.  Soz¬ 
zura  .  Lat.  jceditas  .  Gr.  eu^pómic  .  Declam.  .Quintil.P.  El¬ 
la  è  tormento  dell’  animo  ,  fozzità  del  corpo  ,  maedra  di 
peccare  ,  più  duriffima  ,  che  altra  neceffitade  (  cioè  :  de¬ 
formità  ) 

Sozzo  .  Add.  Che^  ha  fozzezza  ,  0  laidezza  .  Lat.  fordidus  , 
feedus  .  Gr.  tù^pós  ,  pinroepò;.^  Paff.  i6ò.  Alquanti  ne  fono, 
e  in  ogni  dato  ,  col  bello  di  fuori  ,  e  con  quello  ,  eh’  è 
dentro  ,  imbrattato  ,  e  fozzo  .  Dant.  Purg.  16.  M’andava 
io  per  r  aere  amaro  ,  e  fozzo  .  Frane.  Sacch.  nov.  226.  E 
cosi  gli  signori ,  e  le  loro  donne  con  piacevolezza  fpeffo 
muovono  detti,  che  paiono  fozzi  ,  e  vituperofi . 

^  §.  1.  Per  Malvagio  .  Ut.  turpis  ,  foedus  ,  inhonefius .  Gr. 
tìlxpót  y  S'vohS'ìHs  y  daiptos ,  Dant.  Par.  1^.  E  parranno  a  cia- 
Xeun.f  opere  fozze  .  Bocc,  nov.  85.  22.  Sozzo  can  vitupe- 
"  _patq  ,  dunque  mi  fai  tu  quedo  ?  Frane,  Sacch,  nov,  106.  A 
,,me  non  f accoderai  tu  più,  fozzo  can  vituperato.  Taf. 
Ger.  13.  4.  Che  fallace  imago  Suole  allettar  di  defiato  be¬ 
ne  A  celebrar  con  pompe  immonde  ,  e  fozze  I  profani 
conviti  ,  e  l’empie  nozze. 

§.  IL  Per  Deforme  .  Lat.  deformis  ,  turpis  .  Gr. 
al^pós  .  Bocc.  nov.  55.  2.  Con  vifo  piatto  ,  e  ricagnato 
che  a  qualunque  de’  Baronci  più  trasformato  f  ebbe  fa¬ 
rebbe  dato  fozzo .  Cron.  Fell.  24.  Mico  di  Lapo  fu  picco¬ 
lo  di  datura  ,  e  fozzo  ,  e  da  poco  bene  ,  nè  uti ,  nè  pu¬ 
tì  .  E  39.  Monna  Guerriera  figliuola  del  detto  Taddeo  fu 
piccola  ,  e  Tozza,  e^penoffi  affai  a  m.aritare  .  Frane. Sacch. 
nov.  99.  Quanto  più  fi  vede,  nello  fpecchio  Tozza  meno 
n  conofee. 

SozzoPRA  «  Avverb,  Sottofopra  .  Lat.  furfum  deorfum  , 

fozzopra  n’  andò  ,  perchè  il  cavallo 
Gli  cadde  addoffo  ,  e  non  già  per  fuo  fallo  .  Buon.Fier.^. 
4.13.  E  noi  diciamo  D’un  gran  bel  carro  d’ orare, c  d’ar¬ 
genti  Ito  fozzopra  . 

$.  I-  Andare  ,  Mettere  ,  Mandare  fozzopra.^  0  fimili  ,  fi- 
guratarn,  vagliano  Andare  ,  Mettere  ec.  in  confujione  ,  0  in 
ifcomptglio  .  Tac.  Dav.  fior.  z.  295.  Roma  andò  fozzopra  , 
correndovi  per  tutto  foldati  di  primo  lancio  al  foro  a  ve¬ 
dere  il  luogo  ,  dove  fu  didefo  Galba  .  Morg.  22.  <7.  In 
quedo  tempo  fi  leva  un  romore ,  Che  tutta  la  citta  foz¬ 
zopra  va  .  Geli.  Sport.  4.  5.  Codui  ,  che  m’  ha  mandato 
tutta  la  cafa  fozzopra  ec.  Borgh.  Orig.  Tir.  284.  Sediziofi  , 

€  fcandolod  erano  ,  atti  a  metter  fozzopra  Roma . 

§.  IL  A/o«  volgere  la  mano  fozzopra  y  maniera  proverb.  di 
cui  V.  MANO  §.  CXXXVI.  Lafc.  Sibili.  5.  13.  Se  l’avef- 
fe  fatto  a  me ,  io  non  volgerei  la  man  fozzopra . 

4  §.  III.  Sozzopra  ,  vale  anche  Tutto  infieme  ,  A  far  ben 

^utti  i  conti.  Lat./w  fumma  y  in  univerfum.  Qx.ly  v.ipct\tàfy 
cuA^0S[uj  ,  Cron.  Morell.  Lo  fquittino  fu  fozzopra  buono  , 
ch’egli  andò  molto  dretto  in  tutta  la  cittadinanza  comu¬ 
nemente  . 
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F  .  Scztura  .  Lat.  turpitudo  ,  fccditas.  Gr. 
àaM  .  Fr.  lac.  T.  3.  15*  3*  L’  alma  ferbi  in  nettezza  Senza 

carnai  fozzorc  .  ^  ,  t  /-  7  ■  ■  j 

Sozzume  •  yozzwra  ,  Suctdume .  Lat.  fceditaf  ,  turpitudo  . 
Gr.  cùxpó'JWf  •  Mann.  Nou.  12.  i.  Mondo  è  quel  gra¬ 
no  ,  al  quale  è  tolta  la  paglia  ec.  mondo  quel  panno  ,  al 
quale  è  tolto  il  fozzume  . 

Sozzura  .  y^fìratto  di  Sozzo  ;  Bruttura^  Laidezza  .  Lat. 
feeditas  ,  fordes  .  Gr.  eùxpó^f  j  èia»  .  Vit.  Grifi.  Gittanli  lo 
fango  ,  e  1’  altre  fozzure  nel  volto  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Il 
loto  ,  che  qui  è  fozzo  ,  nell’Agnolo  è  bello,  onde  non  è 
fozzura  nell’Agnolo.  Amm.  ant.  22.  6.  12.  Ceffi  di  ripren¬ 
dere  la  fozzura  nell’  occhio  altrui  ,  chi  nel  fuo  propno 
porta  la  trave  .  Frane.  Sacch.  rtm.  70.  Acciocché  quel  fia 
picn  d’  ogni  fozzura  .  Mor.  S.  Greg.  i.  p.  Dopo  la  gloria 
dell’ ammaefìrare  ,  fi  dee  purgare  la  fozzura  del  penfiero. 
ColL.Ab.lfac.cap.^o.  Fuggi  dalle  monache  ,  come  dal  fuo¬ 
co  ,  e  come  da’  lacciuoli  del  diavolo  ,  e  di  fconrrarle  ,  e 
di  parlare  loro,  e  di  vederle,  acciocch’ elle  non  ombrino 
il  cuor  tuo  di  fozzura  di  vizj  . 

§.  Per  Deformità  .  Maefiruzz.  E'  da  fapere  ,  che  altro  è 
comporre  la  bellezza  ,  e  altro  è  occultar  la  fozzura  per 
alcuna  cagione  ,  come  sì  è  per  infermità ,  o  cota’  cofe  . 
Boez.  Varch.  2.  pr.  5.  Ma  quella  ,  che  è  coperta  ,  e  velata 
fotto  loro ,  fi  rimane  nella  laidezza  ,  c  fozzura  fua  . 
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SPacCAMENTO.  Lo  fpaccare .  Lat.  fiffura  .  Gr. 

Spaccare.  Tendere.  Lat.  findere.  Gr.  Tac.Dav. 

ann.  4.  loi.  La  macchina  caricata  fi  fpaccò  (  neutr. 
pajf.  )  , 

Spaccato  .  Add.  da  Spaccare  .  Lat.  fifius  .  Gr. 
vot  .  Sagg.  nat.  efp.  20.  Quefio  fecondo  braccetto  è  legato 
per  lo  lungo  della  fua  grolTczza  ,  e  fpaccato  a  xnodo  di 
taglia  .  Ambr.  Furt.  4.  i.  Pigliate  quella  via  di  qua  verfo 
il'CuIifco,  e  paffato  il  terzo  canto,  voltate  a  man  man¬ 
ca  ,  e  lafciate  la  guglia  fpaccata  a  mezza  la  ftrada.  Bern. 
Ori.  I.  7.  5.  Leva  il  Danefe  Urnaffo  dell’arcione  Spaccato 
dalla  tella  al  pettignone. 

Spacc  atura  .  Spaccamento  .  Lat.  fi/sura  ,  Gr.  S' ideiate . 
Buon.  Tane.  2.  5.  Ci  è  fpaccature  sì  larghe,  e  sì  addentro, 
Ch’  un,  che  non  badi,  vi  capitre’male  . 

Spacciare.  Dice  fi  delle  cofe  venali  5  e  vale  F/ìtarle  agevol¬ 
mente  ,  0  affatto  .  Lat.  diftrahere.,  vendere.  Gr.  ùirffioraiX^r. 
Boce.  nov.  14.  4.  Se  fpacciar  volle  le  cofe  fue  ,  gliele  con¬ 
venne  gittar  via  .  E  num.  16.  E  trovato  modo  di  fpacciar 
le  fue  pietre  ,  infino  a  Gurfo  mandò  una  buona  quantità 
di  denari  .  M.  V.  3.  76.  Venendo  al  comune  12000.  ftaia 
di  Provenza  venuto  di  Borgogna,  il  volle  fpacciare  a  fol- 
di  20.  lo  fiaio .  Buon.  Iter.  intr.  5.  i.  Spaccia  la  merce  rea 
con  piò  vantaggio  . 

§.  I.  Per  Ifpedire,  Sbrigare'.,  e  fi  ufa  in  fignific.att.  e  neutr. 
pafi.  Lat.  expedire  ,  fe  expedire .  Gr.  àveCKÓH» ,  ìuv-iov  eìnaKvup. 
Bocc.  nov.  17.  49-  Avendo  il  mercatante  Cipriano  ogni 
fuo  fatto  in  Rodi  fpacciato  ec.  E  nov.  27.  43.  Con  poche 
parole  fpacciandofi  ,  ogni  ingiuria  ricevuta  nmife  .  E  nov. 
21.  27.  Tu  hai  il  tuo  corfo  fornito,  e  di  tale  ,  chente  la 
fortuna  tei  concedette,  ti  fe’ fpacciato  .  G,  V.  6.  76.  i. 
Manfredi  non  gli  fpacciava,nè  udiva  la  loro  richefia .F/or. 
s.  Frane.  7.  11  piò  tolto  ,  che  potea  ,  fi  fpacciava  da  lui . 
Tac.  Dav.  ann.  4.  p4.  Però  feco  non  fe  ne  fpaccerebbe  di 
leggieri  ,  come  potria  riferivendo  . 

§.  IL  spacciare  ,  per  Ifviluppare  ,  Strigare  ,  Liberare  ;  e 
fi  ufa  in  fignific.  att.  e  neutr. paff.  Lat.  extricare,fe  extricare. 
Blor.  S.  Greg.  Quello  ,  che  palla  per  la  maglia  della  rete , 
s’impaccia  del  fuo  andare,  e  quando  fi  sforza  di  fpacciarfi 
per  andare,  allora  egli  è  allacciato  .  But.  Purg.  zi.  2.  Si 
fcalappia,  cioè  come  lì  feioglie,  e  fpaccia  da  quella  rete. 

$.  HI.  Spacciare  un  luogo  ,  0  filmili  .,  vale  Votarlo  ,  La- 
fciarlo  libero.  M.  V.  8.4.  Il  Signore,  temendo  il  furore  del 
popolo  ,  ubbidì  ,  e  fpacciò  la  città  della  fua  perfona  . 

§.  IV.  Spacciare  il  terreno  ec.  vale  Gagliardamente  cam¬ 
minare  .  Lat.  properare  ,  maturare  .  Gr.  m dimeni .  Morg.  1. 
é5.  Da  una  fpalla  il  tinello  avea  polio  ,  Dall’altra  i  por¬ 
ci  ,  e  fpacciava  il  terreno  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  23.  Cecina, 
che  co  i  fuoi  tornava  per  Pufata  via,  ebbe  ordine  di  fpac¬ 
ciare  il  cammino  per  Pontilunghi  (/7  T.  Lat.  fa  Pontes  lon- 
gos  quam  maturrime  fuperare  ) 

§.  V.  Per  Abbattere  ,  Mandare  in  rovina  .  Lat.  defiruere. 
Guid.  G.  Tutte  le  fue  mura  ,  e  fortezze  con  rovine  fpac- 
ciarono  . 

VI.  Per  Difiruggere  uccidendo  .  Frane.  Sacch.  nov.fiz. 
Cominciò  ora  uno  per  ladro, ora  due  micidiali  ec.  a  fpac¬ 
ciare  ,  e  mandare  nell’  altro  mondo  .  Guid.  G.  Con  mor¬ 
tali  ferite  ripingono  ,  e  molti  di  loro  ne  fpacciano  per 
morti  .  Morg.  10.  32.  Egli  è  il  diavol  ,  che  tua  gente 
fpaccia  . 

$.  VII.  Per  Vantare  .  Car.  lett.  \.  19.  Volendo  fpacciar 
pur  quella  fua  grandezza  a  credenza,  s’andava  avvoltic¬ 
chiando  colle  parole . 

Vili.  Per  Voler  far  credere  .,0  fiimare'^e  fi  ufa  in  fignific. 
att.  e  neutr.  paff.  Lat.  prò  aliquo  fe  gerere  .  G.  V.  6.  55,  i. 
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Ed  eziandio  i  Fiorentini  fi  fpacciavano  per  PifanI  in  Tu- 
nifi  .  Malm.  lo.  .9.  E  fpaccia  il  Baiardino  ,  e  Rodomonte. 
Gal.  Siji.  283.  Per  troppo  femplici  fpaccerebbe  noi  ,  men¬ 
tre  e’  credelle  con  T  inefperienza  di  quelli  pervaderci  per 
vera  una  fua  falfa  propolizione  . 

J.  IX.  Spacciar  pel  generale  .  Varch.  Ercol.  81.  Spacciare 
pel  generale  fi  dice  di  coloro  ,  che  dimandati,  e  richiefti 
a  una  qualche  cofa  ,  riipondono  finalmente  fenza  troppo 
volerli  rillrignere  ,  e  venire  ,  come  fi  dice  ,  a’  ferri  .  Fir. 
difc.an.  26.  Rendute  lor  le  debite  grazie,  li  fpacciava  pel 
generale  . 

X.  Spacciare  ,  dicefi  anche  dello  Spedire  ,  0  Mandare 
mejji  ,  0  corrieri  .  Lat.  dimittere  .  Gr.  à.zroori^'iruv .  Fir.  Af. 
api.  Spacciato  fubito  uno  appofta  al  marito  fuo. 

XI.  Spacciar  lucciole  per  lanterne.,  vale  Dar  cofe  frivole^ 
e  menarne  per  importanti  e  grandi ffime  .  v,  LUCCIOLA 
§.  I.  e  LANTERNA  IV. 

$.  XII.  La  mercanzia  ,  o  la  roba  va  dove  ella  fi  fpaccia; 
maniera  proverbiale  notifiima  ,  che  lignifica ,  che  Ciafeuno 
s  ingegna  di  dire  ,  0  fare  quelle  cofe  ,  che  conefee  efier  pii* 
gradite  . 

Spacci  atamente.  Avverò.  Subitamente,  Con  prefiezza. 
Lat.  oepus  ,  tilico  ,  extemplo  ,  e  vefigio  ,  Gr.  «ifdxa  .  Bocc. 
nov.  82.  5.  Spacciatamente  fi  levò  fufo  .  Guid.  G.  Colla 
fpada  nuda  fpacciatamente  gli  tagliò  la  tdìa..  Vit.SS.Pad. 
lo  non  voglio  altrimenti  vedere  3  comperalemi  ,  e  man- 
dalemi  fpacciatamente  .  But.  Purg.  15.  2.  Molti  fono  pi¬ 
gri ,  cioè,  che  non -fi  fanno  mettere  alle  fatiche,  ma  pur, 
quando  vi  fi  mettono  ,  fanno  la  cofa  fpacciatamente. 
Sen.  ben.  Varch.  2.  2.  Chi  fa  i  benifizj  fpacciatamente,  non 
è  dubbio, che  gli  fa  volentieri.  r 

SpACCtAiivO  .  Add.  che  fi  fpaccia  ^  e  fi  sbriga  prefio  1 
Lat.  vtlox  ,  brevis  ,  citus .  Bern.  rim.  i.  50.  Chi  dice  ;  egli 
è  più  bella  la  balletta  ec.  Per  effer  prefio,  e  fpateiativo 
giuoco  .  Crt)«.  7.  Quella  balletta  è  fpacciativo  giuo¬ 
co  ,  H  ritto  ritto  fallì  in  ogni  loco  . 

Spacciato  •  Add.  da  Spacciare  .  Tac.  Dav.  ann.  14.  1S6. 
Levavanfi  adunque  i  pezzi  ,  non  di  Nerone  ,  già  fpaccia¬ 
to  per  moltro  infame,  ma  di  Seneca  (  cioè:  divulgato ^  no¬ 
to  .  Lat.  evulgatus  ) 

Spacciato  ,  per  Ifpedito  ,  0  Sfidato  da'  medici  ;  e  figu- 
ratam.  Dijperato ,  Che  non  ha  rimedio  al  fatto  fuo  .  Bern.  Ori. 
I.  22.  4.  E  tardi  il  pover  uùm  s’accorfe,  e  dolfe  ,  Ch’  un 
par  luo  vecchio,  imprudente,  e  infenlato,  Che  pigli  mo¬ 
glie  giovane  ,  è  fpacciato.  E  3.  7.  44.  Voleva  far  da  fe, 
non  comandato  jCqm’ un  gli  comandava,  era  fpacciato. 
Morg.  18. 56.  O  Ricciardetto  mio,  tu  fe’ fpacciato.  F/t.Lkc. 
4.  6.  Ella  mi  par  matta  fpacciata  .  Car.  létt.  1.35.  Se  vi 
potete  contenere  di  venire  a  Roma, fatelo, altramente  fic- 
te  fpacciato  .  C.ant.  Carn.  38.  Giudichianci  fpacciati  ,  Per¬ 
chè  il  danno  ci  ha  in  mano  .  Malm. p.  39.  E  chi  piò  dà, 
lo  fan  di  già  fpacciato  .  Sodtr.  Colt.  32.  Quando  la  vite  è 
pafeiuta  ,  e  dal  bue  malfimamente  ,  e  dalla  capra  ,  che 
han  le  bocche  velenofe,  è  fpacciata.  Tac.  Dav.  ann.  6.  116. 
Rubrio  Fabato  ,  facendo  Roma  fpacciata  ,  le  ne  fuggiva 
alla  mifericordia  de’  Parti  (  il  T.  Lat.  ha  deJperatis  rebus 
Romanis  ) 

Spaccio.  Lo  fpacciare,  V  efitare  .  Lat.  venditio  ,  negocium. 
Gr.  mifàaif .  Bocc.nuv.  80.  4.  Ragionano  di  carnbj,  di  barat¬ 
ti  ,  e  di  vendite  ,  e  d’  altri  fpacci  .  E  num.  Senza  mo- 
ftrar  troppo  gran  fretta  dello  fpaccio ,  s’  incominciò  ad 
andare  alcuna  volta  a  lollazzo  per  la  terra  .  Frane.  Sacch, 
rim.  30.  Hannoci  fpaccio  neri  ,  e  brun,  fanguigni  .  Benv, 
Celi.  Oref.  8.  Si  era  ridotto  per  lo  fpaccio  ,  che  effe  ave¬ 
vano  ,  a  non  attendere  ad  altro  efertizio  .  Seder.  Colt  74, 
E'  quello  ,  che  per  lo  piò  cercano  i  contadini  ,  a’  quali 
molte  volte  occorre  venderlo  al  tino,  e  ha  piò  fpaccio. 

$.  I .  Per  Ifpedizione  .  Lat.  expeditio ,  negaci i  confetìio  .  Gr. 

.  Bocc,  nov.  99.  40.  Elfendo  già  tardi,  e  il  negro¬ 
mante  afpettando  lo  fpaccio  ,  e  affrettandolo  ,  venne  un 
medico  con  un  beveraggio.  Frane. 'racch.  nov.  ii.  Dopo  te, 
poco  fiante  ,  verrò  io,  ec.  e  cercherò  dello  fpaccio  tuo. 
E' nov.  204.  Egli  ha  detto  molto  bene  ,  che  non  ci  fi  dà 
fpaccio  a  niuna  cofa  . 

Ji.  IL  Spaccio  ,  fi  dice  ancora  alle  Lettere ,  che  fi  danno  al 
me  fio  ,  0  corriere ,  che  fi  fpaccia  ;  che  anche  diciamo  Difpaccio. 
Lat.  literarum  fafciculus  .  Gr.  iiriTo'hàp  S'iafxiop-.  Ar.  fat.  5. 
Ch’  ogni  dì  feriva,  ed  empia  fogli,  e  fpacci  Al  Duca,  or 
per  configlio  ,  or  per  aiuto  .  Car.  lett.  2.  6z.  Di  già  per 
1’  ultimo  fpaccio  ha  fcritto  alla  corte  ,  che  fi  difponga  il 
Marchefe  a  quella  concordia  . 

Spada.  Arme  ojfenfiva  appuntata ,  lunga  intorno  a  due  brac¬ 
cia,  e  tagliente  da  ogni  banda .  Lat.  enfis,  fpatha.  Gr.  mei- 
^»  .  Dant.Par.  6.  Ma  voi  torcete  alla  religione  Tal  ,  che 
fu  nato  a  cingerli  la  fpada  .  E  16.  E  molte  volte  taglia 
Piò  e  me.^lio  una,  che  le  cinque  {pzde. Petr.  fon.  82.  Non 
riponete  1  onorata  fpada  .  Bocc.  nov.  45.  8.  Tratte  le  fpa- 
de  fuori  ,  gridaron  tutti  :  ahi  traditori ,  voi  fiete  morti. 

E  nov.^i.i\.  Al  quale  forfè  non  ifiava  meglio  la  fpada  al¬ 
lato  ,  che  1  novellar  nella  lingua  .  E  nov.  68.  7.  Effendo 
altresì  Ruberto  armato  ,  tirò  fuor  la  fpada  .  Tav.  Rit.  Il 
j)iò  cortefe  cavaliere,  che  mai  cingeffe  la  fpada. F  altrove: 
Si  cinge  la  fpada  fua  migliore  dei  mondo ,  e  la  meglio 
trinciante  . 

§.  1.  F iguratam.  per  Punizione .  Dant.  Purg.  Che  pian¬ 
ger  ti  convien  per  altra  fpada  .  But.  tvi  :  Per  altra  fpada, 
cioè  per  altro  colpo  di  giufiizia  ,  che  quello  .  Cniff.  Calv, 

4.  129. 
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4.  izp.  Sempre  in  peccato  chiamala  vendetta, Ma  la  fpa- 
da  di  Dio  non  taglia  in  fretta. 

§.  IL  Filo  della  fpada  ,  vale  il  Taglio  della  fpada  .  Lat. 
acies  .  Gr.  «kju»  . 

§.  in.  Onde  Andare  ,  Mandare  ,  Mettere  a  fil  di  fpada, 
e  firn  ili  ,  vagliono  ejfere  ammazzato  ,  0  Uccidere  a  colpi  di 
fpada  .  Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Furono  tutti  quanti  mefli  a 
fil  di  fpada  .  Bern.  Ori.  i.  7.  46.  II  giorno  afpettan  con 
molta  paura  ,  E  che  quella  infelice  terra  vada  A  fangue, 
a  facco  ,  a  fuoco,  a  fil  di  fpada  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  25. 
La  gente  andò  a  fil  di  fpada  quanto  ne  volle  l’ ira  ,  e  ’l 
giorno  (  il  T.  Lat.  ha  vulgus  trucidatum  eli  )  F  12.  14Ó. 
Fu  dato  il  fegno  a’  foldati  Ialiti  colle  fcale  fulle  mura  di 
mandar  tutti  a  fil  di  fpada  .  Qiriff.  Cah.  4.  no.  Metten¬ 
do  tutti  quanti  a  fil  di  fpada.  F  4.1 19.  La  terra  fu  in  un 
momento  prefa  Per  me, e  meffo  ognuno  al  fil  di  fpada. 

$i.  IV.  Fenire  a  mezza  fpada ,  lo  ftefso  ,che  Venire  a  mez- 
%a  lama,  v,  LAMA  ult, Ar,Fur,^6,  49.  A  mezza  fpa¬ 
da  vengono  di  botto  . 

V.  Buona  fpada  ,  0  Prima  fpada  ,  fi  dice  di  Chi  ben 
la  maneggia  ,0  h  ben  pratico  della  fcherma  .  Fir.  Af.  i©?. 
Quivi  erano  per  combattere  le  prime  fpadc  della  Maria. 

§.  VI.  A  fpada  tratta,  poflo  avverbialm.  vale  In  tutto  ,  e 
per  tutto  ,  A  dirittura  ,  Affatto ,  Apertamente  .  Lat.  omnino, 
prorfus  .  Gr.  oAwf,  Tcu/autrxe-ui,  Bocc.  nov,  92.  2.  ConciolTia- 
chè  ellì  mtti  avarilPimi  troppo  piò,  che  le  femmine  ,  fie- 
no  ,  e  d’  ogni  liberalità  nimici  a  fpada  tratta  .  Gaiat.  4^. 
Conlighano  ,  e  riprendono  ,  e  difputano  ,  e  irritrofifu.no 
a  fpada  tratta  .  Boez.Varch.  2.  prò/ 8.  Perchè  tu  non  penfi, 
che  10  abbia  guerra  mortale,  e  fia  nemico  a  fpada  tratta 
della  fortuna  . 

y II.  Spada ,  (f  anche  Una  fpezie  di  pefee  .  Lat.  xiphias, 
gladtus  Gr.  ì^upiat  .  Red.Off.  an.  162.  Nell’interna  ultima 
cltremita  dell’  intefiino  retto  d’  un  piccolo  pefee  fpada  ec. 
ho  trovato  molti  vermi  bianchi  lattati  .  E  16?.  Quello  , 
che  ho  chiamato  membro  genitale  del  pefee  fpada, è  lun¬ 
go  otto  ,  o  dieci  dita  traverfe  ,  più ,  o  meno  ,  fecondo  la 
grandezza  del  pefee  . 

Vili.  Spade,  è  anche  Nome  di  uno  de  femì  delle  car¬ 
te  da  giucare  .  Malm.  9.  33.  Vengonfi  intanto  a  mefcolar 
ie  carte  ,  E  vien  fpade  ,  e  ballon  per  ogni  armata  .  E  Jì. 
34.  Vedendo  i  terrazzan  ,  che  Hanno  in  fiori.  Che  il  ni¬ 
mico  dà  fpade, e  giuoca  ardito  ec.(/«  ^uejìi  efempi  è  det¬ 
to  tn  equivoco  ) 

§.  IX.  Uomo  di  Spada. V.  uomo  §.  XVII.  e  XVIII. 
bPADACCiA.  Peggiorar,  di  Spada.  Lat.  immams,  vel  obfo- 
ktus  enfis  .  Gr.  àviuSic  .  Tratf.  Comperan¬ 

dogli  la  fpadaccia  ,  ovvero  la  daga  ,  farà  nato  a  foldati . 
Bern.  Ori.  2.  4.  75.  Aveva  ognuno  una  fpadaccia  Aorta  . 

X  g.  6.  13*  La  tocca  ha  in  tefta ,  e  la  lancia,  e  la  targa, 
b  cinta  al  fianco  una  fpadaccia  larga  - 
Spadacciata.  Colpo  di  fpada  .  Lat.  enfis  ÌBus  .  Gr. 

-n-Kny»  .  Stor,  Aiolf.  Si  potieno  vantare  i  cavalieri 
Griltiam  di  dare  fu  per  quelle  enfiate  gote  de’  Tartari  le 
maggiori  fpadacciate  del  mondo  . 

Spadaccino.  Dicefi  per  ijcherno  a  Chi  porta  la  fpada  : 
ed  anche  a  Sgherro  ,  0  che  fia  fulla  fcherma  .  Varth.  fior.  le. 
615.  Aftronurono  in  Firenze  nel  borgo  di  san  Lorenzo 
haitiano  di  Filippo,  e  Cammillo  di  Mariotto  Cellefi  con 
altri  fpadaccini  lor  cagnotti  ,  e  finalmente  uccifero  Cam¬ 
mino  .  E  12.  46^  Tutti  gli  fpadaccini  ,  e  quei  giovani  , 
che  voleano  fopraffare  gli  altri, facevano  capo  a  lui.Ferw. 
rm.  i.  pp.  Spadaccini  ,  fviati  ,  mafnadieri  ,  Bravi,  fgher- 
ri,  barbon  ,  gente  baiale  .  Malm.  ii.  29.  Non  temete 

piccini  cimento  non  vaglion  poi  tre 

Spadaccino  è  anche  dim.  di  Spada  .  Lat.  enficulus  .  Gr. 
\i^iSiov  .  Morg.  8.  84.  Ed  hai  cavato  fuor  lo  fpadaccino. 

2>P  A  D  aio  .  Che  fa  le  fpade  .  Lat.  *  macheropesus  ,  gladia- 
rtus  .  Gr.  uxxtupstroióf.  Conv.  155.  Al  cavaliere  dee  crede- 
re  lo  fpadaio,  il  fienaio  ec.  c  tutti  quelli  imeftieri ,  che 
all  aite  di  cavalleria  fono  ordinati  .  G.  V.  12.  8.  18.  L’ al- 
tra  I  brigata  fu  )  nella  via  larga  degli  fpadai  .  Borgh.Rip. 

212.  Gli  fpadai  ,  e  quelli ,  che  fanno  i  cuoi  d’oro,  fe  ne 
ii.rvono  per  brunire  . 

Sp  A  D  A  T  A  .  spadacciata  .  Lat.  enfis  iSus  .  Gr.  uaycdpat 

irhnyn  .  a.  r 

Sp  A  DERNO  .  Cr.  IO.  38.  4.  Cogli  fpaderni  fi  pigliano  (  i 

)  e  mallimamente  tinche  ;  e  fono  tre  agora  di  rame 

V^.  »  Je  quali  con  alcune  corte  fu- 

h  nah’  ’  pongono»  a  una  fune  ,  non  molto  di- 

lungi  I  uno  dair altro.  ‘ 

Sp  A  DETTA  .  Dim.  di  Spada  ;  S padina  .  Lat.  enficulus  . 

Gr  Ce//.  371.  Con  la  mia  fpadetta  , 

gambe  ^  accanto  preftaraente  mi  mefii  la  via  fra 

‘  >  enficulus  .  Gr. 

J.Fer  una  Spezie  di  fufellino  da  donne  .  Buon.  Fier.  4.  4. 
go  pTeVr!^'  ’ 

^\tfemndic’  di  Spada  \  Spada  grande  .  Lat.  enfis 

Lmo  fnf^ò  .  Lafc.Streg.  4.  3.  Non  conofeo 

uomo  fotto  la  cappa  del  sole, che  fia  da  più  di  me, quan¬ 
do  10  ho  quello  fpadone  in  mano  .  ^ 

1.  Spadone  a  due  mani  ,  fi  dice  Quella  fpada  ,  che  per 
a  Jua  grandezza  non  fi  può  maneggiare  ,  fe  non  con  ambe  le 
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lo  luTgo^'?  .rs  “VT  blm 

‘  -"O /pernii 

$.  IL  Dicefi  Giucare  ,  0  Menare  À  1  /v  j 

èlT?  i  Ve-  i  Li  Lfi  cfj. 

Corr.  I.  3.  E  fe  E  non  fi  difendea  con  io  foadone  A  rlnc 
gambe  ,  egli  dava  ogni  fuo  reflo .  Malm.  7.^76  |  mena 
va  a  due  gambe  di  0>«done,  Com’egli  aveV avuto®  Wrl 
n  dreto  .  £  ^  ?■  Anzi  veder  facendo  ,  quant’  eì  vale 

Nel  giocare  al  bifogno  di  fpadone  ec.  ^  * 

§.  III.  F’  vi  fi  può  giucar  di  fpadone' i  dice  fi  proverbialm. 
d  alcun  luogo  Jpogltato  dt  mafferizte  .  Buon,  Fier.  3.  2  o 
Giucare  di  fpadone  Puovvifi  ,  ed  armeggiare.  ' 

S  P  A  D  u  LA  RE  .  fieecare^,  Rafeiugare  i  paduli  .  Lat.  paludes 
Recare.  Gr.  fyiptuvuv  ih».  Luc.Mart.rim.burl.  z.  226.  Ab- 
bonifee ,  fpadula ,  e  dà  1  ufcita  A  tutte  Tacque,  e  le  con¬ 
duce  al  mare. 

S  p  A  G  A  T  O  .  V.  A.  Add.  Contrario  d'  Appagato  .  Lat.  non  ac- 
quiefcens  ,  agre  ferens  .  Gr.  ^ipar .  G.  F".  io.  2  2.  E 

COSI  s  acquetò  la  città  ,  e  1  grandi  rimafero  di  ciò  molto 
‘pagati  . 

SPAGHERO.  sparagio ,  V.  contad.  Lat.  afparagus .  Gr.  ùopà- 
pxyof .  Buon.  Fier.n.  ^.3.  Viene,  e  sì  mi  tira  Pel  fantam- 
barco,  e  dice:  Che  fa  tu  quelli  fpagheri  l  E  appreffo  :  E 
tienli  in  mano  II  mazzo  degli  fpagheri  . 

Sp  AGH  ‘■'TTO  .  Spago  fiottile  .  Lat.  funiculus  fubtilijfimus  . 
Gr.  ^sipioy  hiTtao^Toy .  Bocc.  nov.  68.  4.  Divisò  di  mandare 
uno  Ipaghetto  Gori  della  finefira  della  camera.  Frane. 
Sacch.  nov.  16.  Tolfe  la  cipolla  ,  e  tornato  a  cafa  la  legò 
con  uno  fpaghetto,  ed  appiccolla  al  .Benv.Cell.Oref. 
iiy.  Dentro  vi  fi  polla  mettere  uno  fpaghetto  . 
o  ^  G  L  I  A  R  E  .  Levar  la  paglia  ,  Lat.  frumentum  ventilare  . 
Gr.  xiKui^uv .  Mnr.  S.  Greg.  Il  ventilabro  sì  è  la  pala,  con 
che  li  Ipaglia  il  grano. 

Spago.  Funicella  fiottile  .  Lat,  funiculus  ,  filum  .  Gr.  ffvoj- 
yior ,  yijfix  .  Bocc,  nov.  68.  Gl  impofe,  che  quando  venif- 
fe  ,  doveffe  Io  fpago  tirare,  ed  ella  ,  fe  il  marito  dormif- 
ic  ,  il  lafcerebbe  andare  .  F  Corri.  Dant.  Nell’ entrar  della 
prigione  legalfe  il  capo  dello  fpago,  e  così  andaffe  difvol- 
gendo,  e  disfacendo  il  gomitolo.  Dant.  Inf  20.  Che  ave- 
rz  intefo  al  cuoio  ,  e  allo  fpago  Ora  vorrebbe  .  Seder. 
Colt.  58.  Altri  adoperano  falci  ,  o  giunchi  ,  o  fpago  ,  c 
le  ferrano  voltando  si  ,  che  1  uno  fpago  fia  accollo  al- 
1  altro  . 

§.  pìcefi  in  proverb.  Chi  ha  fpago  ,  aggomitoli  ;  e  vafe 
Chi  e  tn  peccato  ,  feampi  fuggendo  . 

Spaiare.  Contrario  d'  Appaiare  ,  Lat.  disjungere .  Gr.d^- 
(f&jyvwjax  . 

Spalancare  .  Largamente  aprire  .  Lat.pandere,  patefa- 
cere  .  Gr.  àvoiyuv  ,  .  Pataff.  i.  E  fpalancato 

egli  è  di  palo  in  palio.  Morg.i.ós.  Maraviglioffi  ,  che  fia 
tanfo  forte  ,  Cosi  I  abate  ,  e  fpalancan  le  porte  . 
nat.  efp.  118.  Spalancando  le  orecchie  ,  ed  enfiandoli  in 
tutto  il  corpo,  ne  venne  in  fui  fil  dell’acqua.  Fir.Af.i8. 

Le  porte  furono  aperte,  anzi  fpalancatc.  F  22.  Quella  ve- 
nerabil  porta  ,  la  quale  fi  era  la  notte  '‘fpalancata  da  per 
lei  ,  allora  con  gran  fatica  ec.  fi  volle  aprire  .  F  dial.bell. 
^o«w.  414.  Un  atto  ,  che  apre  ,  anzi  fpalanca  il  paradifo 
delle  delizie.  Salv.  Sptn.  y.p.  Fu  da  gente  di  fuori  sbattu¬ 
ta  ,  e  Spalancata  quella  porta  con  una  fpinta  . 

§.  Per  metaf  vale  Dire  aperto  ,  e  chiaro  .  Lat.  declarare, 
apepre  .  Gir.  ax(ptujii^u».  Cari.  Fior.  Guardate  un  poco, 
le  1  Beliegrino  fa  egli  quella  domanda  ,  o  s’  e’  moftra  di 
faper  bene  per  fe  fteffo ,  qual  fia  appunto  la  differenza  di 
quei  due  nomi,  fenza  che  altri  gliele  fpalanchi. 

Sp  A  L  a  ATO  .  Add.  da  Spalancare  .  Lat.  apertus  ,  paté- 

faBus.  Gr.  xvoix^as .  Sagg.  nat.  efp.iij.  Vomitando  gran- 
dillima  copia  di  bava  per  la  bocca  ,  la  quale  fpalancata 
fiavafi  ,  e  ripiena  dalia  lingua  fteffa  .  Tac.  Dav.  ann.z.sg. 
Stomacò  fopra  tutto  la  cafa  in  piazza  parata  a  fella  ,  Io 
fpanto  convito  a  porte  fpalancate,  e  corte  bandita  .Mfi/iw. 

8.  43.  riena  di  cibi  intanto  una  credenza  Vien  pari  pari 
aperta,  e  fpalancata. 

Sp_A  L  ANO  A  TO  R  e  .  Che  f palanca  .  Lat.  referator  .  Gr.  ò 
pQtpc  .  Ltbr.  Pred.  Prefe  per  fuo  compagno  il  demonio 
fpalancatore  delle  porte  infernali. 

^  P  ^  ^  ^  >  Contrario  di  Palare  ;  Torre  via  i  pa¬ 

li  ,  che  fofiengono  t  frutti  .  Lat.  palos  evellert .  Gr.  cMKoiras 

Spalare  .  Da  pala  ,  Tor  via  con  pala.  Lat.  pald  per  pur  ga¬ 
li^  .  Gr.  agiZMà'oyp  .  Tratt.  Pat.  Nofi.  Quando  egli 

ha  lungamente  fpalato  ,  ed  egli  ha  tutte  ordure  gittate 
fuori  . 

Spalata  .  L  Operazione  dello  fpalare  colla  pala . 

Spalo  A  re  .  Disfare  il  palco  y  Contrario  d'  Impalcare.  Lat. 
tabulatum ,  vel  laquearta  difiolvere  . 

Sfaldo.  Sporto . 

^  §.  Spaldi  ,  fi  dicono  anche  i  Ballatoi ,  che  fi  facevano  an¬ 
ticamente  in  cima  alle  mura  ,  e  alle  torri  .  Lat.  moeniana  . 
Dant.  Inf.  9.  PalTammo  tra  i  martiri  ,  e  gli  alti  fpaldi  . 

Bufi  tvt  :  Cioè  e  T  alte  mura  della  città  di  Dite  ,  che  le 
chiama  fpaldi  .  Taff,  Cer.  18.  7j.  Or  lancia  ,  or  trave,  or 

gran 
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eran  colonna,  o  fpaldo  D’ alto  difcmde .  Ar.  Tur.  14.  III. 
Tetti  di  torri,  e  gran  pezzi  di  fpaldi .  .  ,  , 

PALLA  .  Parte  del  bnjìo  dall  appiccatura  del  braccio  al  col¬ 
lo  Lat.  humerus  ,  Jcapulte  .  Gr.  .  Dant.  Inf.  25.  Po- 

feià  gli  volfe  le  novelle  fpalle.  E  Par.-^.  Ma  non  trafmu- 
ti  carco  alla  fua  fpalla  Per  fuo  arbitrio  alcun .  £  17.  Quel, 
che  più  ti  graverr'a  le  Ipalle  ,  Sarà  la  compagnia  malva¬ 
gia  e  feempia  .  Bocc.  nov.  55.  5.  Polla  la  mano  fopra  la 
fpalla  del  Malifcalco  ,  dille  .  E  nov.  62.  12.  Melfo  il_  capo 
per  la  bocca  del  doglio  ec.  ed  oltre  a  quello  l’ un  de  brac¬ 
ci  con  tutta  la  fpalla,  cominciò  a  dire. 

§.  I.  Per  fmilit.  Lat.  dorjum ,  terga .  Gr.  m^oy.  Dant.  Inf. 
I.  Guardai  in  alto  ,  e  vidi  le  lue  fpalle  (  del  colle  )  Ve¬ 
nite  già  de  raggi  del  pianeta  •  ,  ^  ^  ^  . 

$.  IL  Per  ìfpalletta.  Benv.  Cell.Oref.6z.  Ciò  fatto, pon- 
canfi  le  fpalle  di  terra  d’  intorno  a  detta  cera  . 

6.  IH.  Dare  ,  Volgere  ,  0  Voltare  le  fpalle  ,  vagliono  Ce¬ 
dere  ,  Euggire  .  Lat.  dare  terga  ,  vertere  terga  .  Gr.  vf- 
mt  hiTpi<puy.  Dant.  Inf.  ?i.  Quando  Annibal  co  fuoi  die¬ 
de  le  fualle  .  Petr.  fon.  zi.  Per  farvi  al  bel  desio  volger 
le  fpalle  E  cap.  ?.  A  cui  tutto  Ifrael  dava  le  fpalle  . 
Tan  Ger.  19.  8.  Efeon  della  cittade  ,  e  dan  le  fpalle  A 
i  padiglion  delle  accampate  genti  .  Sen.  ben.  Varch.  6. 
20  Uno  diceva  ,  che  non  potrebbero  fofferire  la  dishda  , 
e  che  ,  torto  che  fentiffero,  che  veniffe ,  volgerebbono  le 

Buttar  fi  ,  0  Gìttarfi  una  cofa  dietro  alle  fpalle^  va¬ 
le  Metterla  in  non  calere  .  Lat.  pojìhabere  ,  negligere ,  abji- 
eere  .  deponere  .  Gr.  éhiycepdy  .  F,  V.  11.  84.  Tuttoché  la 
fperanza  della  pace  avelfono  gittata  indietro  alle  fpalle  . 
Caf.  ufcom.ps.  Poiché  alle  ricchezze  l’onore,  e  la  figno- 
ria  fi  è  dato  ,  quelle  fole  ,  gittato  tutto  il  rerto  ^dopo  le 
fpalle  ,  s’apprezzino.  E  105.  La  maninconia ,  e  l’alterez¬ 
za  dopo  le  fpalle  fian  gittate  .  Red.  lett.  2.  60.  Di  grazia 
non  vi  buttate  dietro  alle  fpalle  querto  affare . 

§.  V.  Rijìrignerft  ,  0  Strignerfi  nelle  fpalle  ,  0  Strigner  le 
fpalle  ,  e f primono  uno  Stufar  fi  tacitamente  per  piu  non  pote¬ 
re  ;  e  talora  Cedere  alla  fortuna  con  pazienza  .  Bocc.  nov.  18. 
38.’  Ma  pure  ,  nelle  fpalle  rirtretto  ,  così  quella  ingiuria 
fofferfe  ,  come  molte  altre  folknute  avea  .  Amet.  80.  E 
con  fervente  disio  ,  nelle  fpalle  rirtretto ,  dice  fra  (t.  Frane. 
Sacch.  nov.  36.  Strinfono  le  fpalle  ,  e  ringraziaronlo  ,  ed 
andoffi  con  Dio  .  Mov.  ant.  102.  21.  Si  diè  ad  intendere 
d’  avere  errato  ,  e  rtrettofi  nelle  fpalle  diffe  :  per  certo 
io  fono  rtafera  fuor  di  me .  Ar.Fur.4z.  27.  Marfifa  fi  rirtri- 
gne  nelle  fpalle,  E  quel  fol ,  che  può  far,  le  dà  conforto. 

§.  VI.  Fare  fpalla  ,  vale  Dare  appoggio,  hit.  fulcire ,  ter¬ 
ga  fupponere  .  Gr.  ipdSav.  Dant.  Inf  18.  E  fa  di  quello  ad 
un  altr’  arco  fpalle  .  But.  Purg.  16  i.  E  1’  omero  m’offer- 
fe  ,  cioè  mi  porfe  la  fpalla  ,  e  fecerai  fpalla  ,  acciocché 
m’  appoggiaffi  a  lui  . 

VII.  Fare  fpalle.^  vale  anche  figuratam. Soccorrere ,  Por¬ 
gere  aiuto  ,  Spalleggiare  .  Lat.  opem  ferre  .  Star.  Eur.  2.  48. 
Scontrati  in  un  altro  efercito  ,  fi  fermarono  a  far  loro 
fpalle.  Guicc.Jìor.  19.  Filippino  ec.  aveva  portato  i  figliuo¬ 
li  d’  Antonio  da  Leva  a  Gaeta  ,  e  fatto  molti  dì  fpalle  , 
che  in  Napoli  entraflero  vettovaglie.  Ambr.Cof.  i.  ì.Db^ì- 
1’  amico  fattogli  Spalle  ,  partilfi  .  Car.  lett.  1.  121.  Mi  ri- 
folverei,  fecondo  voi,  s’io  aveffi  de’  pari  vortri  ,  che  mi 
faceffero  fpalle. 

Vili.  Alle  fpalle.^  0  Dalle  fpalle^  vale  Di  dietro,  h&t. 
a  tergo  .  Gr.  oinStu/ .  Tac.  Dav.  ann.  z.  32.  Ponendo 
Cefare  il  campo  ,  intefe  efferglifi  alle  fpalle  Iribellati  gli 
Angrivari  .  Bemb.  fior.  i.  2.  I  nimici  ec.  dalle  fpalle  alfa- 
lendo,  in  tal  guifa  gli  ruppe,  e  difertò,  che  ec. 

§.  IX.  Dopo  le  fpalle  ,  fi  dice  di  Cofa  già  paffata  ,  0  la- 
feiata  indietro.  Petr. fon.  ^ij.  Vedendoti  la  notte,  e’I  ver¬ 
no  allato,  E’I  dì  dopo  le  fpalle  ,  e  i  mefi  gai  . 

Sfa  LL  ACCE.  Cr.  9.  2p.  i.  Farti  ancora  nel  dortb  un’altra 
Jefione  ,  la  quale  induce  enfiamenti  nella  fommità  delle 
fpalle  del  cavallo,  e  fa  una  certa  callofità  di  carne  intor¬ 
no  alle  fue  fpalle  ,  la  quale  avanza  fopra  la  parte  di  fo¬ 
pra  per  r  enfiamento j  fimilmente  avviene  per  troppo  ag¬ 
gravamento  ,  e  querta  infermità  s’  appella  fpallacce  ,  che 
dall’  opera  piglia  il  nome  ,  la  cui  cura  è  quella  mede- 
fima  ,  che  del  polmone  proflìmamente  fi  dilTe  .  Ma  fe 
le  fpallacce  faranno  dure  ,  s’  ammorbidino  col  malvavi- 
fchio  ec. 

Spallaccia  .  Spalla  grande  e  deforme  .  Lat.  immane 
tergum  .  Gr.  maov  eeyeuSii  .  Dant.  Inf.  17-  I’  m’  affettai  in 
fu  quelle  fpallacce.  Ar.  Eur.  6.  37.  Ùndici  parti  ,  e  più  di- 
mortra  fuore  Dell’  onde  (alfe  le  fpallacce  grorte  , 
Spallaccio  .  Quella  parte  dell'  armadura  ,  che  cuopre  la 
fpalla  .  Ciriff.  Calv.  1.  34.  Trovò _  la  fpalla  ,  e  tagliò  Io 
fpallaccio  .  E  2.  68.  La  lancia  lo  invertì  furto  fpallaccio  . 
Morg.  12.60.  E  fece  lo  fpallaccio  sfavillare.  Ma  pur  al  ta¬ 
glio  della  fpada  reffe . 

Spallare  .  Guafiare  le  fpalle  al  cavallo  ,  e  fimili  ,  0  per 
foverchio  affaticamento  ,  0  per  perca ff a  ;  e  in  fignific.  neutr. 
paff.  vale  Guafiarfi  le  fpalle  .  Ar.  Fur.  29.  69.  Volendofi 
cacciare  oltre  una  folta,  Sozzopra  fe  ne  va  corta  cavalla, 
Non  nocque  a  lui,  nè  fentì  la  percoffa.  Ma  nel  fondo  la 
mifera  fi  fpalla  . 

Spallato.  Sufi.  Malore  delle  he  file  da  cavalcare  .^0  da  fo¬ 
nia  confi  fieni  e  in  lefione  alle  fpalle  cagionata  da  foverchio  af¬ 
faticamento  y  0  da  percoffa.  Cr.  9,  33.  tit.  Dello  fpallato.,  e 
fua  cura  . 
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SpAttATO  •  Add.  da  Spallare  ;  e  comunemente  è  aggiunta 
delle  Befiie  da  cavalcare  ,  0  da  foma  ,  che  hanno  lefione  nel¬ 
le  fpalle  .  Buon.  Fter,  2.  4.  4.  Di  duo’  cavalli  a  un  cocchio 
uno  è  fpallato  ,  L’  altro  pare  un  Baiardo ,  o  un  Veghan- 
tino  . 

1.  Spallato  ,  figuratam.  fi  dice  d'  Uomo  ,  che  fia  fopraf- 
fatto  dal  debito  .  Lat.  are  alieno  prejjus.,  oneratus  .  Gr.  òtpH- 
Kav  OD  nroXÒ  • 

IL  E  ancora  d'  Ogni  altra  cofa  rovinata  ,  0  di  efito  ài- 
fperato  ;  come  Negozio  fpallato  ,  e  fimtli  .  Lat.  caufia  infir¬ 
ma  ,  res  deplorata  .  Gr.  'i^ócypca  àiru'Kviapfiyoy .  Segn.  Mann. 
Eebbr.  26.  4.  Sono  contenti  ,  come  Acab  ,  d’  una  vigna 
così  fpallata  ,  che  tornava  prò  di  fpiantarla  per  farne  un 
orto . 

Spalleggiare.  Si  dice  del  Camminare  i  cavalli  con  leg¬ 
giadria  ,  dall'  agitar  bene  le  fpalle  in  andando  . 

§.  Per  metaf.  tn  fignific.  att.  fi  dice  del  Fare  altrui  fpalla  j 
Aiutarlo  a  checchrffia  .  Lat.  favere  ,  auxdiari ,  opem  ferre  , 
fubvenire  .  Gr.  fion^ày. 

Spalleggiato  .  Add.  da  Spalleggiare  .  Buon.  Fier.  2.  3. 
7.  Ed  ella  fpalleggiata  dagli  amici  ec.  Drizzafi  ,  e  torna 
all’opra. 

Spalletta  .  Rìfalto  a  guifa  d'  argine  0  di  fponda  . 
Benv.  Celi.  Oref.  61.  Se  gli  debbe  fare  una  fpalletta  di 
terra  all’  intorno  ,  che  fia  alta  due  dita  il  manco.  £131. 
Se  le  debbe  fare  alquanto  di  fpalletta  d’  altezza  di  tre 
dita  . 

Spalliera  .  Qt<ell'  affé  ,  0  cuoio  ,  0  altra  sì  fatta  cofa  , 
alla  quale  fedendo  s'  appoggiano  le  fpalle  .  M.  V.  8.  47.  In¬ 
torno  alla  piazza  erano  levati  incaftellamenti  di  legname 
con  panche  da  federe  ,  coperti  di  ricchi  drappi  a  oro  ,  _e 
forniti  di  dietro  di  ricche  fpalliere,  dove  il  Re,  e  le  Rei¬ 
ne,  e  altre  nobili  dame  ftavano  a  vedere.  Buon.  Tane.  4. 
I.  E  un  baver  alto  come  una  fpalliera.  £  £/er.  4. 5.  i. Sol¬ 
dati  da  fpalliera,  e  da  far  mortra  (  qui  per  fimilit.  )  £  4* 
1.7.  Lavorìi  d’arnefi,  E  da  fale,  e  da  camere, e  da  letti. 
Spalliere,  e  capoletti. 

$.  I.  £  Spalliera  ,  fi  dice  anche  il  Paramento  del  luogo  , 
ove  d  appoggiano  le  fpalle .  Bern.  rim.  i.  3.  Poi  fu  mantel¬ 
lo  almanco  di  Treuffe  ,  Poi  fu  fchiavina  ,  e  forfè  anco 
fpalliera  ,  Finché  a  tappeto  al  fin  pur  fi  ridufle.  Lafc.  Si¬ 
bili.  1.1.  Fa’  appiccar  quelle  fpalliere  in  fala  ,  e  in  came¬ 
ra  noftra  . 

§.  IL  Onde  per  fimilit.  diciamo  Spalliera  a  quella  Verzura 
fatta  con  arte  ,  che  cuopre  le  mura  degli  orti  .  Lat.  perifiro- 
mata  topiaria.  Malm.  6.  51.  Gli  aborti,  i  moftri,  e  i  gob¬ 
bi  in  fulle  mura  Forman  fpalliere  in  luogo  di  lurnie  . 
Borgh.  Rip.  131.  Tutto  il  bofehetto  è  di  fuore  intorniato, 
per  ritenere  gli  uccelli,  che  per  entro  vi  cadertero  impa¬ 
niati,  d’ una  folta,  ed  unita  fpalliera  di  fempre  verde  len¬ 
taggine  .  Car.  lett.  r.  32.  Ha  dalli  lati  fpalliere  d’  ellere  , 
e  di  gelfomini  . 

$.  III.  Spalliera  ,  fi  dice  anche  d  Primi  banchi  della  ga¬ 
lèa  .  vicini  alla  poppa. 

Spalliere  .  Colui  ,  che  voga  alla  fpalliera  della  galèa  , 
che  da  Frane.  Barb.  è  detto  Portolatto  ,  qua  fi  <ifùaoc  ìxdoifs  , 
cioè  il  primo  a  vogare  . 

Spallino  .  Spezie  di  veflimento  da  coprir  le.  fpalle .  Cecch. 
Xìorr.prol.Oh  come  piaccion  lor  quand’ elle  veggono  Que’ 
be’  lavori  tanto  larghi  appiè  Di  que’  grembiuli,  o  fu  quel¬ 
li  fpallini  . 

Spalluccia  .  Dim.  di  Spalla . 

I.  Dicefi  Fare  fpallucce  ;  e  vale  Raccomandarfi  con 
gran  fommeffwne  ^  rifirignendofi  nelle  fpalle  .  Libr.  Son.  65. 
Franco  ne  vien  facendo  di  fpalluccia  ,  Guazzando  fol  per 
non  rertare  in  fecco  .  Varch.  fior.  12.  469.  Alzava  il  capo, 
e  faceva  fpallucce  .  Buon.  Fier.  4.  4.  20.  Non  fa  mertier 
nicchiar  ,  nè  far  fpallucce  .  Malm.  i.  24.  Fece  fpallucce  a 
Calcinala,  e  a  Signa. 

II.  Fare  fpallucce  ,  vale  ancora  Rifirignerfi  nelle  fpalle 
per  mofirare  dt  non  fapere  alcuna  cofa  .  Buon,  Fier.  1.  2.  4. 
Domanda  quel  ,  richiedine  quell’  altro  ,  Dove  fia  l’infer¬ 
miera  fpallucce  ognuno. 

Spalmare  .  Ugnere  le  navi  .  Lat.  ungere  .  Gr.  • 

Petr.  canz.  39.  5,  Che  giova  dunque  ,  perchè  tutta  fpalme 
La  mia  barchetta  ? 

Spalmata  .  Palmata  ,  Percoffa  in  falla  palma  della  ma¬ 
no  .  Salvin.  prof.  Tofe.  1.  172.  Che  fe  il  commetterle  (  le 
difeordanze  )  nel  latino  merita  le  fpalmate  ^  quanto  in 
querta  materna  lingua  ,  che  ognuno  per  obbligo  di  buon 
cittadino  è  tenuto  a  fapere ,  faranno  elleno  di  riprenfione, 
e  di  gartigo  degne  ? 

Spalmato  .  Add.  da  Spalmare  .  Petr.  fon.  271.  Nè  per 
tranquillo  mar  legni  fpalmati .  Ar.  Fur.  13. 14.  Quindi  fui 
tratta  alla  galèa  Impalmata,  Primachè  la  città  n’averte  av- 
vifi.  Red.  Off.  an.  iS.  A’  quali  piantai  profondamente  nel¬ 
la  parte  carnofa  del  petto  un  di  que’  fufcelletti.  fpalmati 
di  veleno  viperino  (  qui  per  fimilit.  )  Buon.  Fier.  intr.  5.  3. 
Fatai  lua  altera  nave  Spalmata ,  ogni  torrente  Può  traver- 
fare  ardita. 

Spalto  .  Pavimento  ,  0  Spazzo  .  Buon.  Fier.  5.  4.  2.  Ornar 
ec.  Non  pur  le  mura  ,  c  i  laqueari  tetti  ,  Ma  gli  fpalti 
oramai ,  ma  le  più  balle  Riporte  celie  . 

§.  Spalto  ,  è  anche  Termine  di  fortificazione  militare  . 

Spampana  RE.  Levar  via  i  pampani  .  Lat.  pampinare  . 
Gr.  fiXciToXoyày .  Pallad.  Magg.  2.  Si  vogliono  fpampanar 
le  viti,  quando  fono  teneri  i  pampani  .  Cr.  4.13.9.  Uti¬ 
le  erter 
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Je  effer  penfo  ne’  luoghi  campcftri  umidi  fpampanare  la 
vigna  ne’  tempi  convenevoli .  f  4.  i8.  7.  Di  quello  mefe 
fpampanare  fi  converrà.  Sader.  Colt.  ji.  Avendogli  fpam- 
panati  bene  ,  che  il  sole  vi  batta  fopra  .E  124.  Tirato 
d’una  vite  della  vigna  il  fermento  pieno  d’uve,  e  fpam- 
panatolo  di  tutti  i  pampani  ,  ficchè  vi  fieno  ec- 

$.  Per  metaf.  Buon.  Tane.  4.  i.  Or  venga  di  baleni  un 
centinaio  ,  Si  fpainpanino  i  tuoni  a  dieci  a  dieci  (  cioè  : 
fcoppina  di  feguito.  ) 

Spampanata  .  Lo  fpampanare  .  Lat,  patnpinatio . 

§.  Figuratam.  per  Vanto  .  Lat.  jaSlatio  .  Gr,  (cKed^optla.  . 
Buon.  Tane.  4.  2.  Egli  è  ben  ver,  eh’  egli  han  qualche  ra¬ 
gione  ,  Perchè  voi  fate  troppa  fpampanata  .  Car.lett.z.Bi, 
Ve  ne  feufo  volentieri  ,  con  quello,  che  non  mi  facciate 
più  di  quelle  fpampanate  . 

Spampanato.  Add.  da  Spampanare  .  M»/.  Fief.  jp. 
Quelle  (  ghirlande  )  poneva  In  fulle  trecce  lor  non  pet¬ 
tinate  ,  Le  quali  eran  di  fronde  fpampanate  (  qui  per  fi^ 
mi  Ut.  ) 

SpAMPANAZrONE.  Lo  fpampanare  .  Lat.  pampinatio  , 
Gr.  oìyaQiafiós .  Cr.  4. 18.  7.  Allora  la  fpampanazione  è  ne- 
celTaria  ,  quando  i  teneri  rami  creperranno  fanza  malage¬ 
volezza  al  premere,  quando  faranno  ftretti  co’  diti. 
Spandere  .  Spargere  ,  Ver  fare  .  Ed  oltre  al  fignific.  att.  fi 
ufa  nel  neutr.  puff.  Lat.  effundere  ,  fpargere  .  Gr.  . 

Bocc.  mv.  ?i.  23.  Or  via  va’  colle  femmine  a  fpander  le 
lagrime  .  Dant.  Inf.  x.  Or  fe’  tu  quel  Virgilio  ,  e  quel¬ 
la  fonte  ,  Che  fpande  di  parlar  sì  largo  fiume  ì  E  Par.  p. 
La  maggior  valle  ,  in  che  1’  acqua  fi  fpanda  .  E  24.  Sem¬ 
bianze  femmi  ,  perchè  io  fpandelTi  L’  acqua  di  fuor  del 
mio  interno  fonte  .  Din.  Comp.  2.  28.  Spandete  il  fan- 
gue  de’  voliti  fratelli  j  fpogliatevi  della  fede  ,  c  dello 
amore  . 

1.  Figuratam.  per  Ifpendere  ,  Donare  .  Lat.  largiti  , 
elargiti  ,  erogare  .  Gr.  7(;eeG<^eS£«  .  Frane.  Barò.  241.  3.  A 
piccoli ,  ed  a  grandi  ,  Come  bifogna  ,  fpandi  .  E  zpB.  14. 
E  non  guardar  ,  fe  grande  Salario  in  lei  fi  fpande  . 

$.  II.  Per  Dijlendere^  Spiegare.  'LSit.expandere .  Petr.fon^ 
108.  Quanto  pib  difiofe  l’ali  fpando  Verfo  di  voi  . 

$.  III.  Per  Dilatare  ,  Propagare  .  Lat.  dilatare^  propaga-^ 
re  .  Gr.  tXktiwuv  .  C.  V.  8.  45.  i.  Così  fi  venne  fpanden- 
do  la  maladetta  parte  per  Tofeana  .  Dant.  Inf.  26.  E  per 
lo’nferno  il  tuo  nome  fi  fpande. f  Par. n.  Elfer  non  puo- 
te.  Che  per  diverli  falti  non  fi  fpanda. 

§.  IV.  Per  Divulgare  .  Lat,  evulgare  ,  divulgare.  Gr.  Sn- 
fiioadiuv.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  131.  Talora  fpandono,  per 
difefa  della  città  aver  mollq  guerra  ,  ed  egli  il  faranno  , 
o  per  fofpetto  ,  o  per  oppinione  .  Frane.  Barò.  54,  ij.  E 
chi  parola  data  ,  O  ver  detta  in  credenza  dice,  e  fpande. 
Vit.  S.M.Madd.^6.  La  fama  di  quella  opera  di  santa  Mar¬ 
ta  s’  iiicominciò  a  fpandere  per  tutte  le  contrade  d’ intor¬ 
nio  .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  187.  La  famiglia  fe  ne  cominciarono 
a  avvedete  ec.  e  incominciali  a  fpandere  tra  i  parenti ,  c 
tra  gli  amici  loro  .  Dav.  Acc.  14J.  Non  ha  egli  a  fuffi- 
cienza  portato  i  nofiri  onori  ,  e  fpanduta  la  fama  per  li 
lontani  popoli  della  dotta  Alfea.^ 

SpANDFMENTO  .  Lo  fpandere  .  Lat.  effufio  .  Gr.  ix.xno'ts . 
Lihr.  Am.  Per  non  corromper  le  noltre  mani  di  fpandi- 
mento  di  fangue.  M.  V.  5.  7p.  Sanza  fpandimento  di  loro 
fangue  ebbono  de’  Gcnovefi  piena  vittoria  . 

Spanditore  .  che  fpande  .  Lat.  effufor  .  Gr,  ó  ly.xuùmv  , 

G.  V.  Il,  3.  18.  Fu  nominato  da  Dio  uomo  fpandrtor  dj 
fangue. 

S  p  A  n  I  a  R  E  .  Levar  le  paniuzzole  . 

§.  1.  In  fignific.  neutr.  paff.  Levar  fi  éH  addofio  le  paniuz- 
zole  ,  0  la  pania  ,  Staccarfi  dalla  pania  .  Lat.  vifeo  fe  li- 
terare .  Gr.  cèirixdi^tpia^cu  .  Morg.  27.  207.  Intanto 
vede  Terigi  apparito  ,  Che  ,  come  il  tordo ,  pur  s’  era 
fpaniato. 

IL  Per  metaf.  vale  Liberarfi  ^  0  Sciar  fi  da  alcuno  im¬ 
paccio  0  legame  .  Ftr.  nov.  7.  269.  Cominciò  a  cercare  di 
fdrufeire  la  camicia  ,  e  tanto  menò  piedi ,  c  mani ,  che 
ella  fi  fpaaiò  . 

S  P  A  N  I  A  T  o  .  Add.  da  Spaniate  .  Lat.  vifeo  ,  vel  alio  impe¬ 
dimento  ,  aut  glutine  liberatus  .  Gr.  . 

§.  Dare  nello  ifpaniato  ,  vale  Dare  in  fallo  ,  Ingannarfi  , 
Frane.  Sacch.Udita.  la  rifpolla  del  Teforiero,  s’avvisò  aver 
dato  nello  fpaniato .  Alleg.  ^25.  Perfuadendofi  forfè  collui, 
che  fieno  1’  Accademia  della  Crufeà  ,  e  la  città  di  Firen- 
ze  una  ftelTa  peverada  ec.  e  qui  dà  in  ifpaniato. 

S  p  A  N  N  A^ .  La  Lunghezza  della  mano  aperta  ,  e  dijìefa  dalla 
eflremità  del  dito  mignolo  a  quella  del  graffo  .  Lat.  palmus 
^cjjor.  Gr,  .  Boce.  g.  6.  f  9.  Erano  quelle  piagge 

cc.  d  alberi  fruttiferi  piene  ,  fenza  fpanna  perderfene  , 
Dant.  Par.  19.  Per  giudicar  da  lungi  mille  miglia  Col¬ 
ica  veduta  corta  d’  una  fpanna  .  F.  V.  ii.  97.  Non  fi  la- 
fciarono  torre  una  fpanna  di  terra  .  Star.  Eur.  2.  29.  Non 
li  potrebbe  affegnarne  fpanna  fenza  dubbio  di  grande  er¬ 
rore  . 

J.  Per  Mano  .  Lat.  palma  ,  manus  ,  Gr.  ’irtùsó.m  ,  y«/j  , 
Dant.  Inf  6.  E  ’l  Duca  mio  ,  dillefe  le  fue  fpanne ,  Prefe 
la  terra  .  Cant.  Carn.  13.  Tenete  llrette  allo  fpender  le 
Ipanne . 

Sp  A  NN  ALE  .  Add.^  Di  lunghezza  cf  una  fpanna  ,  Lat.  pal- 
maris .  Gr.  (mi^xpalof.  Frane.  Sacch. nov. 8^.  Non  fono  egli 
chiavati  con  aguti  fpannali  ?  E  nov.  195.  Portò  feco  in 
mano  un  grande  aguto  fpannale  . 
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Spannare  .  Contrario  d^  Appannare  ;  Calare  il  panno  del¬ 
la  ragna  ,  e  mandarlo  giu,  fìceff  e'  non  faccia  i  facchi  nel¬ 
le  maghe  dell  armadura .  Morg.  24.147.  Pargli,  che’l  ven- 
to  gli  aveffe  fpannato  ,  E  fpinto  fopra  la  fiepe  la  ragna 
(  que  figuratam.  e  vale  ;  Guaflogli  i  fuoi  difegni  ,  0  feopìtto 

Spannocchiare.  Tagliar  la  pannocchia . 

$.  Per  metaf  Dant.  rim.  \6.  Che  mai  no’  impetra  Mer¬ 
cè  ,  che  1  fuo  dever  pur  fi  fpannocchi  . 

Spanta  RE  .  Maravigliarfi  eflremamente  ,•  voce  baffa  Ltf 
-iMlde  mirare  ,  admtratione  percelli  ,  demirari ,  cbflup'efcere'. 
Gr.vTepdxuuu^iiy.  Ambr.  Furt.  s-4-  Io  firabilio ,  trafecolo 
e  fpanto  affatto  .  Malm.  6.  55.  Si  maraviglia  ,  fi  fiupifee 
e  fpanta  Martinazza  in  veder  sì  vaghi  fiori  .  '  ’ 

Spantato  .  Add.  da  Spuntare  .  Lat.  attonitus ^  admiratio- 
ne  perculfus  .  Gr.  ù'irtpòxvptcéaxs  .  Cari.  Fior.  14 Sono  gli 
Accademici  della  Crufea  rimafi  in  tutto  {lorditi ,  non  che 
ftupidi  ,  confufi  ,  fpantati  ,  firabiliati  ,  e  ftrafecolati .  Salv. 
Spin.  5.  I.  E’  fi  vedeva  ,  che  egli  flava  fpantato,  avendo¬ 
mi  veduto  fopraggiugnere  allo  ’mprovvifo  quivi  per  lui . 
Spanto  .  Add.  da  Spandere  .  Lu.  fparfus  .  Gr.  ìanxppctyoi , 
Rim.  ant.M.Cin.1^6.  Quando  ha  per  gli  occhi  fua  poten¬ 
za  fpanta ,  Di  dar  fe  non  dolor  mai  non  procede  . 

$.  Spanto  ,  vale  anche  Pompofo  ,  Magnifico  ,  Eccedente  , 
Lat.  mirificus  ,  lautus ,  fplendidus .  Gr.  Kx[/.tt>pós .  Cant.  Carn. 
112.  Quelli ,  che  fon  sì  magni,  e  grofifi,  e  fpanti  ec.  Gli 
darem  tutti  quanti  ,  Pagando  di  contanti  .  E  2J7.  Aver 
nelfun  piccin  da  noi  non  puoffi  ,  Perchè  i  nofiri  fon  lun¬ 
ghi ,  fpanti,  e  grqflì  .  Tac.  Dav.  ann.  59.  Stomacò  fo- 
prattutto  la  cafa  in  piazza  parata  a  fella  ,  lo  fpanto  con¬ 
vito  a  porte  {palancate,  e  corte  bandita. 

Spappolare  .  Neutr .  paff.  Non  fi  tener  bene  ìnficme ,  Dit- 
f^tfi  ;  V.  baffa  .  Lat.  diffolvi .  Gr.  .  Red.  Ofs.  an, 

17.  Le  tefie  delle  vipere  ec.  facililfimamente  fi  fpappola- 
vano  in  mano, 

Sparabiccò  .  Dicefi  Andare  a  fparabicco  ,  che  vale  lo 
flefso ,  che  Andare  a  zonzo  .  v.  a  searabicco. 
Sparaghella.  Spezie  di  fparagio  fermentofo  di  fronde 
perpetue ,  detto  anche  Palazzo  di  lepre  ,  Lat,  afparagus  foliis 
acutis ,  corruda , 

Sparagiaia  .  Luogo  piantato  di  fparagi  .  Lat.  afparage- 
tum  ,  locus  afparagip  confitus  .  Gr.  àanxpxyéy .  Buon.  Fier. 
4.4.2.  Lungo  i  rivi  Stare  a  farchiar  le  fravole,  c’  canno¬ 
ni  Far  per  la  fparagiaia. 

Sparagio  .  Erba  di  foglie  fottilijfime  ,  come  il  finocchio  , 
della  quale  fi  mangiano  i  talli  fubito  che  f puntano  dalla  ter¬ 
ra  .  Lat.  afparagus  fativa  .  Cr.  6,  114.  r.  Gli  fparagi  fon 
caldi  ,  e  fecchi  nel  terzo  grado  ,  il  cui  frutto  ,  e  feme  fi 
confà  a  medicina,  e  le  fue  tenere  vette  cotte  con  la  car¬ 
ne  ,  ovvero  con  1’  acqua,  vagliono  contro  all’ oppilazione 
della  milza,  e  del  fegato,  Pallad.Febbr.  zj.  Incomincerc- 
mo  a  feminare  gli  fparagi  antichi ,  e  pare  a  me  utile  di 
raunare  infieme  molte  radici  di  fparagi  agrefii ,  £«o«.  F/Vr. 

?. 4. 4.  Prugnoli  ,  pere,  fparagi,  confetti. 

Figuratam.  Menz.  fat.  i.  Rompe van  giovanacci  all’o- 
llena  Colio  fparagio  loro  i  defehi,  e  i  piatti  (?«/  in  fen- 
ttmento  ofeeno  ) 

Sparagnare.  Rifparmiare .  Lat.  parcere^  comparcere  .  Gr. 

Fr.lac.  T.2.4. 12.  Nulla  cofa  non  fparagna  Per¬ 
la  fera,  o  pel  dimane.  Dittam.  2.30.  RolTo,  e  bianco  per 
lei  non  fi  fparagna. 

§.  E  Sparagnare  ^  per  Perdonare  .  Lat.  par  cere  ,  ignofeere  . 
Gr.  (pa&to^cu  ,  ouyylyuauity  .  Dittam.  2.  24.  Al  fin  colei  , 

>  Dopo  U  dodici  anni,  ed  alcun  me» 
fe  Prefe  ,  e  chiule  cofiui  nella  fua  ragna  . 

Spara  re.  Propriamente  Fender  la  pancia  per  cavarne  gf in¬ 
teriori .  L.it.  exenterare .  Gr,  òj^z.i'^Q/feiy  ,  G,P^.  12. 16. 1 5.F11 
morto  ec.  c  {parato  ,  e  sbarrato,  come  porco.  Com.lnfp, 
Perfeo  prefe  il  regno  di  Medufa ,  tagliolle  la  tefta  ,  fpa- 
rolle  il  ventre.  Maejìruzz.  1.  46.  Deli  adunque  ifparare  la 
donna,  s  eli  è  morta . 

Si.  I.  Sparare  ,  è  anche  Contrario  cT  Imparare  .  Lat,  dedi- 
feere  .  Gr.  .  Pataff.  5.  Chi  ha  {parato  a  trefear 

fu  fciagura  .  Frane.  Sacch.  rim.  50.  Così  chi  dee  apparar 
mai  non  impara  ,  E  chi  ha  apparato  tofio  {pira.  .Sen.PiJì. 
Molte  altre  cofe,  le  quali  farebbono  da’fparare  ,  fe  tu  le 
fapelfi  . 

$.  IL  Sparare  ,  V ufiamo  anche  per  lo  Contrario  di  Parare  ; 
come  Sparar  la  cafa  ,  cioè  Spogliarla  de'  paramenti  .  Lat,  or¬ 
namenta  tollere  .  Gr.  olxov  xoroyvptyiy  , 

•  »  parlandofi  d'  Armi  da  fuoco  ,  vale  Sca¬ 

ricarle  .  Lat.  difplodere  .  Gr.  ^xpont'iy  .  Vareh.  ftor.  8.  191. 
Mentrechè  nel  far  la  mofira  facevano  la  chiocciola, e  {pa¬ 
ravano  gli  archibufi .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  g.  loi.  Muo¬ 
vei!  allora  il  cacciatore  in  fretta  ,  Poi  alla  volta  fua  nc 
va  tentone  ,  Tanto  che  {pari ,  e  che  gli  dia  la  firetta . 

5.  IV.  Per  fimilit.  Scagliare  ,  Lat.  tacere  ,  jaculari  .  Gr. 
frcetriv  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  279.  Con  una  torre  in  full’ ulti¬ 
ma  nave  del  ponte  ,  per  tenere,  {parando  tiri,  il  nimico 
Olfcofio  . 

S.  y.  sparare  ,  fi  dice  anche  del  Cavallo  ,  che  tira  i  calci 
a  coppia  . 

VI.  Spararfi  per  alcuno  ,  vale  Impegnarfi  anche  a  cofio 
della  vita  a  prò  d'  alcuno  ,  Fargli  ogni  forta  di  fervigio  an¬ 
che  con  proprio  incomodo  .  Malm.  2.  4.  Ed  in  lor  prò  fareb- 
befi  {parato. 

Sparata  .  Verbal.  Grande  offerta  ,  0  Vantamento  ,  ma  per 

lo  più 
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h  Più  di  parole,  tac.  Dav.fìor>  1.249.  I  più  codardi  CO.  più 
fparate  facevano  ,  e  più  feroci  (  il  T.  Lai.  ha  :  nimii  ver- 
bis  ,  lingua  feroces  )  7  -  j  //. 

Sparato  •  Sujì.  Tagliatura  ,  0  Apertura  per  lo  piti  dalla 
parte  davanti  delle  vejìi  ,  e  delie  camice. 

Sparato  .  Add.  da  Sparare  .  Lat.  exenteratus  ,  difseSlus  . 
Gr.  .  M.  V.  4.  37.  Sparata  la  maladetta  gatta, 

le  trovarono  gli  occhi  del  fanciullo  in  corpo  .  Sagg.  nat. 
efp.  268.  Le  quali  (  galline  )  imbeccate  con  palline  di 
crihallo  malficce  ,  fparate  da  noi  in  capo  di  parecchi 
ore  ec« 

§.  I.  Per  fìmilit.  Aperto  .  Amet.  26.  Una  belliffima  fibu¬ 
la  non  folamerite  d’oro,  ma  di  varie  gemme  fplendiente 
difeerne ,  la  quale  congiugner  ie  parti  dello  fparato  cian¬ 
tello  di  colei.  Fareh.  fìor.  9.265.  Una  vefie  ec.  fparata  di¬ 
nanzi ,  e  da’  Iati  ,  dove  fi.  cavano  fuori  le  braccia,  ed  in- 

crefpata  da  capo  .  ,  .  ,  ,  r.  ■ 

§.  IL  Sparato  ,  parlandoft  à  armi  da  fuoco  ,  vale  Scarica¬ 
to  .  Lat.  difplofus  .  Stor.  Tur.  5.  114.  Sparato  il  fuoco  111 
tanta  abbondanza, che  tutto  il  mare  pareva  uno  incendio. 
Sagg.  nat.  ejp.  249.  Una  palla  d  archibufo,  o  d  artiglieria 
cadendo  da  un’altezza  quanto  fi  voglia  grande  ,  non  fara 
quella  percoffa  ,  che  ella  fa  fparata  in  una  muraglia  in 
lontananza  di  poche  braccia  . 

Sparatore.  Che  [para  .  Buon.  Pier.  5.  4.  2.  Ivon  addi¬ 
tato,  non  beflemmiatore ,  Non  fparatore.  _ 

Sparaviere,  e‘sPARAVi_ERi.  Sparviere  .  Nov.  ant. 
61.  I.  Levavafi  il  detto  fparaviere  in  pugno  .  Bern.rim.t. 
70.  Quefi’  era  un  bello ,  e  gentil  fparavieri ,  Ch’  ei  s  avea 
*  prefo ,  e  acconcio  a  fua  mano.  T  i.  99.  O  voi  portate  in 
pugno  un  fparavieri . 

Sparecchiare  .  Contrario  d'  Apparecchiare  ;  Levar  via 
le  vivande  ,  e  F  altre  cofe  pofle  /opra  la  menfa  .  Lat.  menfas 
removere.  Cant .Carn.^'è.  No’  abbiam  qui  una  barba,  Che 
farla  pregna  una  vecchia  5  Se  d’  aver  figliuol  vi  garba  , 
Venderem  ,  che  fi  fparecchia  (  qui  vale  :  fiamo  tri  procinto 
di  partire  )  Tir.  Lue.  i.  1.  (^ando  i’  mi  metto  intorno  a 
una  tavola,  i’  la  fparecchio  in  modo,  che  e’  non  accade, 
che  la  fante  la  fparecchi  altrimenti. 

§.  Sparecchiare  ,  /’  ufiamo  in  modo  hajfo  in  Jignificato  di 
Mangiare  affai .  Morg.zj.  114.  Ma  non  fon  tutti  i  prover¬ 
bi  com  prefi ,  Come  dir,  ch’alia  menfa  non  s’invecchia  , 
Che  poco  vive  chi  molto  fparecchia.  Lthr.Son.Sz.  Sicché 
fie  tempo  ornai,  che  tu  fparecchi.  Tir.  Lue.  i.  4.  Lo  Spa¬ 
recchia  fparecchia  per  otto  al  ficuro  . 

Sparecchiato.  Add.  da  Spareechiare .  Frane.  Saech.  nov. 
18.  Confiderando  dopo  difinare  ,  lavate  le  mani ,  in  fulla 
fparecchiata  tavola  d’arcare  loro  . 

Sparecchiatore  .  Ver  bai.  fujì.  Che  fpareeehia  .  Buon. 
Pier.  5.2.15.  Leccator  di  fcodelle,  Sparecchiator  di  piatti, 
Fatti  ’n  là  5  che  begli  atti  !  (  qui  nel  Jtgntfie.  del  ^.di  Spa¬ 
recchiare  .  Lat.  gnatho .  Gr.  4-KptoxÓKoi^  ) 

Spargere.  Verfare  ,  Gettare  ,  0  Mandare  in  più  parti  ;  ed 
oltre  al  fentim.  att.  fi  ufa  nel  fignific.  ncutr,  pajf.  Lat.  effun- 
der e  .,  Spargere .  Gr.  ,  antlpeiv  .  Dant.  Par.  2j.  E  Siilo, 

e  Pio  ,  Calitlo  ,  e  Urbano  Sparfer  lo  fangue  dopo  molto 
fleto.  Bocc.nov.  50.15.  Egli  è,  che  dianzi  imbiancai  miei 
veli  col  zolfo  ,  e  poi  la  tegghiuzza  ,  fopra  la  quale  fpar- 
to  l’avea  ec.  la  mifi  fotto  quella  {ciìà.  Fit.S.M.Madd.ió. 
Ifcelfe  il  più  preziofo  ,  e  ’l  migliore  unguento  ,  eh’  ella 
avelie  ,  ed  empienne  un  bolfolo  d’alaballro  ec.  e  portello 
feco  tuttavia  fofpirando  ,  e  fpargendo  lagrime .  Mae/ìruzz. 
I.  85.  Che  farà  ,  fe  1’  uomo  ec.  immantenente  ifparge  il 
feme  di  fuori  ec.  fe  puote  efi'ere  atato  con  medicina  ,  è 
manifello  quello,  che  far  fi  dee  . 

§.  I.  Per  metaf.  Lat.  [under e  ,  funditare.  Gr.  Dant. 
Turg.  29.  A  deferiver  lor  forma  più  non  fpargo  Rime  . 
Petr.canz.:^s.g^  Quanti  verfi  Ho  già  fparti  al  mio  tempo! 

§.  IL  Per  Di  fendere  .  Lat.  expandere .  Petr.  fon.  165.  Le 
quali  (  chiome  )  ella  fpargea  sì  dolcemente  ec.  Che  ripen- 
fando  ancor  trema  la  mente  . 

^  III.  Per  Dividere  ,  Mettere  in  qua ,  e  'n  Ih’.,  e  in  figni¬ 
fic.  neutr.  paff.  Andare  in  qua  .,  e  in  là  .  Lat.  dividere  ,  di- 
flribuere  ,  dif porgere  ,  diffipare  .  Gr.  ,  ^.viptav, 

crdpeiy .  G.  F.  ip.  6.  5.  1  Fiefolani  ec.  nella  disfazione  di 
Fiefole  molto  fi  f^^arfero  ,  e  chi  n’  andò  in  una  parte  ,  c 
chi  in  un’  altra . 

IV.  Per  Divulgare  .  Lat.  divulgare  ,  di  forre  ,  Sparge¬ 
re  in  vulgus  .  Gr.  S'itp/.ioertveiv ,  .  Bocc.  «027.58.  16. 

Sparfefi  fuor  della  chiefa  tra  gli  uomini  la  novella.  Filoc. 
1.229.  Sparfefi  per  la  reai  corte  ,  e  per  tutta  Marmorina 
la  morte  della  graziola  Giulia. Frane. Sacch. nov. zij. 'Tan¬ 
to  fi  fparfe  la  fama  di  quello  brieve  ,  che  beata  quella 
donna  gravida  in  Siena,  lo  poteffe  accattare. 

§.  V.  Per  Allargare  ,  Dilatare  .  Lat.  pandere ,  extendere , 
fundere  ,  Gr.  TXei’roujuv ,  oif-rou'vuvcu , 

§.  VI.  Per  Dijìrarre  ,  0  Caufar  dtjìrazione.  Lat.  avertere^ 
animum  avocare  .  D.  Gio:  Celi.  lett.  55.  Per  le  quillioni  vi 
riempierete  di  fantasie,  e  fpargerete  la  mente.  T  57.  Im¬ 
perocché  le  punture  del  loro  penderò  fquarciano  la  men¬ 
te,  e  fpargono.  Mor.S.Greg.  i.  j.  Spargendofi  la  mente  in 
molte  cofe,  già  dentro  di  fe  non  fi  può  fermare. 

$.  VII.  Sparger  fi  il  fiele  ad  alcuno  ,  vale  Avere  il  male 
d'  itterizia.  Lat.  regio  morbo  Inbcrare  .  Gr.  'iv.ar^ùv  .  Buon. 
Pier.  5.  I.  5.  Diè’n  una  oppilazione ,  Che  fe  Ipargergl’ il 
fiele . 

Spargimento  .  Lo  Spargere  .  Lat.  effufio  .  Gr.  iKxvaif . 


SPA 

G.  f'.  7. 107. 2.  Ove  grandiffimo  fpargimento  di  fangue  s’er» 
fatto  .  Bocc.  g.  6.  p.  5.  Mclfer  Mazza  entralfe  in  Monte 
Nero  per  forza,  e  con  ifpargimento  di  fangue.  Tef.Br.^. 
7.  Là,  ove  tu  vederai  l’aere  crefpo ,  quafii  come  una  fem- 
bianza  di  fpargimento  di  rugiada  ,  che  ciò  è  fegno  d’  ac¬ 
qua  ,  che  è  cipolla  fotto  terra  .  Paff.  21, q.  Arme  ,  e  col¬ 
tello,  e  fpargimento  di  fangue  nella  via  degli  uomini  fu- 
perbi.  Fit.S.Margh.i-^i.  Gli  carnefici  fortemente  tormen¬ 
tavano  santa  Margherita  ,  e  per  lo  molto  fpargimerito  di 
fangue  ,  che  le  ufcla  ,  il  Prefetto  fi  copria  la  faccia  col 
fuo  mantello,  che  non  la  potea  follenere  di  guardare. 

Per  Dtjìrazione  .  Lat.  animi  avocatio  .  Gr.  àirofoirn  <k 
vii  .  Cavale.  Frutt.  ling.  E  quella  conlìlle  in  revocare  il 
cuore  da  ogni  fpargimento  .  T  altrove  :  L’uomo,  quando 
vuole  orare,  fi  debbe  ricogliere  al  cuore,  e  rifermare  tut¬ 
ti  gli  fpargimenti  de’  fentimenti  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  2. 
Ama  la  povertade  con  pazienzia  ,  acciocché  1’  anima  tua 
s’  unifea  ,  e  celTi  dallo  fpargimento.  Fr.Giord.  S.Pred.i^^.- 
Acciocché  bene  ,  e  perfettamente  ,  e  verarnente  veggia- 
mo  ,  e  invellighiamo  ec.  da  tutti  gli  fpargimenti  ,  e  fol- 
lecitudini  mondane  . 

Spargitore.  Che  Sparge  .  Lat.  effufor  .  Gr.  ó  UxìtoK  G. 

F.  7.  67.  2.  Corrompitori  di  pace,  e  di  Criltiani  uccidito¬ 
ri  ,  e  fpargitori  delle  fangui  de’  nollri  fratelli .  Ricord.  Ma- 
lej'p.cap.  65.  I  Cardinali  gli  dilfono  non  elfer  degno,  che 
fpargitor  di  fangue  era  flato.  B ut.  In f.  12.  Come  fono  fla¬ 
ti  fpargitori  di  fangue,  così  fieno  puniti  in  fangue . 

G.  Fu  fpargitore  di  molte  giochevoli  parole  . 

Spargitrice  .  Ferbal.  femm.  Che  Sparge  .  Libr.  cur,  ma¬ 
lati.  Si  accollino  a  qualche  fontana  fpargitrice  d’  acqua 
buona  ,  e  frefea  .  Cronichett.  dJ  Amar.  50.  Deh  cieche  tue 
preghiere  ifpargitrici  appetito  di  ricchezze. 

Sparire  .  Torfi  dinanzi  agli  occhi ,  Ufeir  di  vijla  altrui^  in 
un  tratto  ,  Dileguarli  .  Lat.  evanej'cere  ,-  efftigere  .  Gr.  àtpa- 
viìJiSicu  ,  ÌKipdlyuv ,  Dant.  Purg.  i.  Un  poco  me  volgendo 
all’  altro  polo  Là  ,  onde  il  carro  già  era  fparito  .  T  ap- 
preffo  :  Così  fparì ,  ed  io  fu  mi  levai  Sanza  parlare .  Petr . 
fon.  184.  r  gli  ho  veduti  alcun  giorno  ambedui  Levarli 
infieme  ,  e  ’n  un  punto ,  e  ’n  un’  ora  .  Quel  far  le  llelle, 
e  quello  fparir  lui.  Nov. ant.  45.  i.  Mife  le  mani  nell’ac¬ 
qua  ,  e  r  acqua  s’  intorbidò  ,  e  l’ombra  fparlo  .  Amet.  96. 
E  quinci  poi  fubita  fparve  ,  nel  cielo  tornando  colla  fua 
luce . 

§.  I.  Sparire  ,  per  Ifvanire  ,  Dì  ffolverfi  .  Lat.  evanefcercy 
diffolvi  .  Gr.  ù<pctvilJiStcu  ,  .  Pafs.  249.  Che  è  la 

vira  nollra  ?  Rifponde  ,  che  é  un  vapore  di  fummo  ,  che 
poco  dura,  e  rollo  fparifee  .  T  255.  Quando  é  più  appari- 
feente  ,  allora  fparifee  ,  e  vien  meno  .  Taff.  Ger.  16.  69. 
Come  immagin  talor  d’ immenfa  mole  Forman  nubi  neR 
r  aria  ,  e  poco  dura  ,  Che  ’l  vento  la  difperde,  o^  folve  il 
sole  Come  fogno  fen  va  ,  eh’ egro  figura  ;  Così  fparyer 
gli  alberghi,  e  rellar  fole  L’  alpi,  e  1’  orror,  che  fece  ivi 
natura. 

§.  IL  Sparire  ,  colla  particella  v  l  A.  ha  maggior  forza  ;  e 
Significa  maggior  velocità  nello  Sparire  .  Tac.  Dav.  ann.  2,  42. 
Giunto  in  un  luogo  fpariva  via  .  Red.  fon.  57.  E  via  fpa- 
rendo  mi  colpì  d’  un  dardo  . 

$.  III.  Sparire  ,  fi  dice  anche  per  lo  Scomparire  ,  0  Perder 
di  pregio  ,  che  fa  checchejfia  al  paragone  dJ  altra  cofa  .  Lat. 
vilefccre  ,  objcurari  ,  extmgui  .  Gr.  .  Tav.  Rit. 

Io  voglio  ritornare  a  vedere  mia  gentile  dama  ,  la  quale 
di  bellezza  fae  fparire  ogni  altra  . 

Sparlamento  .  Lo  [parlare  ,  Maledìcenza  .  Lat.  cbtre- 
Batio  ,  maledicentia.  Cr-J^eruppLÓs.,  xaasiXceKtce.  Mor.S.Greg, 
Acciocché  quel  fuoco  ,  dal  quale  elfo  é  provato  ,  ficcome 
oro  ottimo,  elfo  non  lo  faccia  per  tale  fparlamento  ritor¬ 
nare  in  fuoco  di  paglia  .  T  apprejfo  :  Diflendono  contro  a 
elfi  i  rami  del  loro  fparlamento  . 

Sparlare.  Dir  male ,  Btafimare  .  Lat.  obtreSare ,  obloquiy 
maledicere  .  Gr.  xaxnyopùv .  M.F.r\..  55.  Tornato  a  Firenze 
dalla  Magna  ,  aveva  fparlato  contro  lui  .  T  cap.  54.  Nac¬ 
que  ec.  fdegno,  e  baldanza  di  fparlare  contro  al  noflro  co¬ 
mune  .  Mor.  S.  Greg.  Per  la  voce  della  lionella  lo  fparlare 
della  moglie  .£)/«. Cowp.  I.  24.  Ma  troppo  più  baldanzofa- 
mente  fi  feoprivano  i  Donati, che  i  Cerchi  nello  fparlare, 
e  di  niente  temeano  .  Farch.  Trcol.  50.  Sparlare,  che  quel¬ 
lo  lignifica,  che  i  Latini  dicevano  obloqui,  cioè  dir  male, 
e  bialìmare  . 

Sparlato  .  Add,  da  Sparlare  ,  Tac.  Dav.  ann.  2.  45.  Dello 
fparlato  d’Augullo  volle  fi  conàannafLc{cioe  :  di  ciò  ,ch'  avea 
Sparlato') 

S  parlatore,  che  [parla ,  Biafimatore  ^  Maldicente  .  Lat. 
obtreBator  .  Gr.  xotxi/yopof  .  Omel.S.Gto:  CriSoJl.  Quanti  ab¬ 
baiatori  fi  leveranno  contra  a  te  j  e  quanti  fparlatori ,  e 
quanti  ,  che  apertamente  ti  nimicheranno  . 
Sparlatric:e.  Ferbal.  femm.  Che  [parla  .  Lat.  maledica. 
Gr.  »  xcujtcKeeKiacie  .  Fr.  Giord.Pred.  R.  Con  lingue  natural¬ 
mente  fparlatrici,  e  contumeliofe  . 

SpARMlARE  .  Risparmiare  .  Lat.  parcere  .  Gr.  ipelLitcu  . 

Ca/'.  lett.  88.  Sparmiar  la  voflra  borfa,  e  logorar  la  mia. 
Sparnazza  mento.  Lo  Sparnazzare .  Lat.  dijfipatio .  Gr. 
i^crxi^eeaif  .  Cecch.  Mogi.  2.  i.  Lo  fparnazzamento  ,  che 
vuol  moflrare  vollro  padre  di  fare  ,  quando  men  far  lo 
dovrebbe  ,  che  ben  fapete  quanto  egli  Ila  ra^.^ro  . 
Sparnazzare  .  Sparpagliare  ,  Scialacquare  .  Lat.  diffun- 
dere  ,  dijjipare  ,  Spargere  ,  prodigere  ,  Tac.  Gr.  ^acdpBVy 
i^axiSourvuHcu  y  auapav .  Bern .0x1.2.  50.  gi.  Mezza  la  bar¬ 
ba  gli 
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ba  gii  taglia  ,  e  ifarnasza  ,  Pofegli  una  mafcella  in  lulia" 
fpalia  .  Frr.  Trin.  z.  5.. Sparnazza  ,  Lifa  ;  un  cariino  eh  ? 
or  n  ufcite  voi  con  tre  lire  .  Toc.  Dav.ann.  16.  228.  Fon¬ 
deva  ie  facoltadi  antiche,  quali  fornito  per  molti  anni  da 
fparnazzare  le  nuove  .  E  fior,  i,  244.  Cinquantacinque  mi- 
non  d  oro  avca  Nerone  fparnazzato  in  donare  . 

SpaRNazzatore  .  Che  [parnazza ,  0  fparpagUa  ,  Dtjfi- 
patore  ,  Prodigo .  Lat.  prodtgus ,  difiipator .  Gr.  iatuoos.  Tac. 
Dav.ann.z.  Germanico  fu  fparnazzatore ,  e  fupcrbo. 

SpARNicciARE  .  Spargere  in  quà,  e  in  /à,  Sparpagliare. 
Lat.  difpergere  ,  excutere  ,  Gr.  ^axrdpav. 

S  P  A  R  N I  c  c_i  A  T  O  .  Add.  da  Sparnicciare  .  Lat.  difperfus  , 
excujfus  .  Gr.  SumapiAros  .  Fav.Efop.  Il  beftiuolo  morto, 
1  bicchieri  rotti  ,  e  1  vetro  fparnicciato .  Cr.9.77.  12.  Ac¬ 
ciocché  pofl'ano  ufcire  in  quel  luogo,  dove  fia  fparnicciato 
l’ orzo  (  il  T.  Lat.  ha  :  enufum  ) 

Sparo  .  Lo  /parare  ,  nel  fìgnific.  del  $.  III.  Lat.  difplofio . 
Gr.  ^Kpómats  .  Sagg.  nat.  efp.  244.  In  tempo,  che  tirava¬ 
no  Ponenti  ,  fi  fecero  due  fpari  di  due  pezzi.  E  250.  Per 
braccia  feflantaquattro  pallate  dallo  fparo  al  ritorno  della 
palla  . 

Sparpagliare  .  Spargere  in  quà  ^  e 'n  là  ^  e  fenza  or¬ 
dine  .  Lzt,  difpergere  ,  dijfipare  ,  fundere  .  Gr.  ^andpttv  , 
cajtlpav  .  Fior.  hai.  D.  Andiamo  addolfo 
a  Troiani  ,  li  quali  ci  fpaventano  ,  e  fparpagliano  .  Cr. 
9-  68.  5.  Non  le  lafcino  iraportunatamente  lagunare  ,  e 
ftrignere  {  le  pecore  )  nel  tempo  del  caldo  j  ma  fempre  le 
iparpaglino  temperatamente,  e  dividatro  .  Frane. Sacch.nov, 
J^8.  Chi  per  fe  raguna  ,  per  altri  fparpaglia .  Fr.  lac.  T, 
Contra  lei  temperanza  fe  ’l  duello.  Entra  fra  loro,  e  tut¬ 
ti  gli  fparpaglia  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  206.  Così  fparpagliò 
le  forze, che  unite  avrien  foftenuto  meglio  il  nimico  feor- 
razzante  (  il  T.Lat.  ha  :  dìfperfo  milite  )  Morg,  ip.  Su  per 
le  fpalle  la  treccia  fparpaglia  . 

,  .$■  neutr.  paff.  vale  Difpergerfi  .  Lat.  àiffundi  , 

^*fp^^gi  ’  Gr.  .  Sagg.nat.efp.zù,.  Ma  al  contrario 

1  liquori  cc.  via  via  che  premuti  fono  ,  cedono  per  ogni 
verfo  ,  e  fparpaglianfi  . 

Sparpagliato  .  Add.  da  Sparpagliare  .  Lat.  difperfus , 

.  C.  F.  7.  27.  4.  Quando  gli  vide  bene  fparpagliati  , 
dilTe  ai  Re  .  Eie.  Bari.  46.  Egli  epa  tutto  nero  di  caldo,  e 
di  sole, e  avea  tutti  ifparpagliati  i  capelli  giù  per  le  fpal- 
le  .  Peeor.g.  25.  nov.z.  far, 204.  Quando  gli  vide  ben  fpar- 
pagliati,  egli  dille  al  Re:  fa’  muovere  la  tua  fchiera  . 

Sparsamente.  Avverò.  In  maniera  fparfa ,  Difunitamen- 
te ,  In  quà  ^e'nlà  .  Lat.  feparatim  ^  feorftm  .  Gr.  • 

Farch.  fior.  12.  442.  Prefero  gli  alloggiamenti  sparsamente 
per  tutte  le  ville  più  forti  del  poggio  di  Fiesole  . 

Sparsione.  Spargimento .  Lat.  efufto  .  Gr.  iY-xoni'S .  Cuid. 
G.  Per  la  continua  fparfione  del  fangue  era  non  potente 
di  difenderli  .  E  apprejfo:  Per  la  grande  fparfione  del  fan- 
gue  fuo  la  maggior  parte  dell’  altare  fue  bagnata  . 

Sparso.  Add.da  Spargere .  hzt.fparfus ,  effufus .  Gr.  i<mup(xiyos. 
Petffon.zj^.  Or  vo  piangendo  il  suo  cenere  sparso. i'oc/er. 
Colt.  80.  Procurando,  che  la  paglia  ,  che  alzi  quattro  di¬ 
ta  ,  fia  fparfa  fopra  tavole  fecche  . 

)  Macchiato  .  Lat.  cenfperfus  ,  macula- 
tus  .  Gr.  xtiauTciPttis .  Dant.  Purg.  14.  Vifto  m’  avrefii  di 
livore  sparso  .  But.  ivi  :  Sparso  ,  cioè  macchiato  di  livi¬ 
dore  . 

$.  II.  Sparfo  ,  per  Di  [mito  ,  Che  è  in  quà  ^  e ’n  là  ,  Lat. 
difperfus  ,  fparfus  ,  fufus  .  Gr,  SiiasappLivos  ,  . 

Petr.Jon.  i.  Voi,  che  afcoltate  in  rime  fparfe  il  fuono  Di 
}  ond’  io  nudriva  il  core  .  E  canz.  26.  5.  Così 
avetm  ripolti  De’  bei  vefiigi  fparfi  Ancor  tra’  fiori ,  e  l’ er- 
^*À^tit’  ^  tenne  un, eh’ or  fon  divifo,e  fparfo. 

J.  il*.  Faft  fparfi  ,  fi  dicono  Quelli  che  hanno  la  bocca 
ampia  ,  e  arrovefeiata  in  forma  quafi  piana  .  Lat.  planus^ 

,  fparfus  .  Gr.  TAaruf  .  Sagg.  nat.  efp.  168. 
Mena  dell  acqua  attinta  da  una  fteffa  fonte  in  diverli  vali, 
come  di  terra  ,  di  metalli  ,  e  di  vetro ,  in  bicchieri  cupi, 
e  in  tazze  fparfe  ec. 

^  Sparfo  per  Ifparito  .  Caf.rim.  ipz.  Ove  repente 
ora  e  fuggito ,  e  fparfo  Tuo  lume  altero  ? 

^  5^  T  A  M  E  N  T  E  .  Avverò.  Sparfamente  ,  Difunitamente . 

feparatin? y  feorftm  ,  fparfim.  Gr.  òq. 

Quali  come  gente  furiofe  ,  e  irata  ,  la  condufiéro  fparta- 
mente  ,  come  vedieno  ,  che  richiedeffe  la  faccenda  .  f  r. 
Cmd.  Pred.  S.  Quelli  ,  che  fpartamente  furo  in  molti ,  in 
cui  uno  ,  e  in  cui  un  altro  . 

S  p  A  R  T  A  T  A  M  E  N  T  E  ■  Avverò.  A  parte  a  parte  ,  Difunita¬ 
mente  .  Lat.  particulatim  ,  feorfim .  Gr.  .  Paol.  Orof 

opamtamente  fuggendo  ,  di  grave  mortalità  furo  morti . 
x't.Cmd.Pred.  D-Vtrehè  fpelfe  volte  fi  tien  meglio  a  men- 
brevemente,  che  detta  fpartatamente (  «oè: 

dijfufamente  à 

^  / 

P  A  R  T  A  T  o  .  Add.  Appartato .  Lat.  feeretus ,  femotiis  ,  rema- 
'  .  Buon.  Pier.  I.  2.  2.  Ci  fi  vorrebbe  Qual- 

cp  ordine  miglior,  perchè  fpartati  Steffer  gli  fiolti  da’  fa- 
ni  di  mente  .  E  i.  2.  4.  Togliendoli  di  là,  dove  fpartati, 
^uali  per  modo  di  provvifìone  ,  Si  tengon  nella  fianza  . 

B  2.  4.  I.  Or  poiché  fola  Nelle  mie  danze  affai  fpartata, 
e  chiufa  ec. 

Sp  A  RTE  A.  Sorta  dh erba  di  pià  fpezie  .  Lat.  fpartum^ 
tium  .  Cr.  5.22. 5.  Contro  a’  vizj  del  pefeo  fi  dice ,  che  fa 
prode  h  fpartea  fofpcfa  a’  rami  .  E  p.po.  2.  Palladio  dice, 
che  C  /  colombi  )  ancora  dalle  donnole  Ccuri  fi  fanno  ,  fe 
Tfw.  IF. 
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^  vecchia  fpartéa,  che  credo, che  fia  gine- 
lira  ,  della  quale  gli  ammali  fi  calzano  . 

f partire  ,  Spartimento  .  Lat.  divi  fio  . 

rnn  5’  ^  cittadini  ribelli, 

con  tante  fpartigiom  de  loro  beni  . 

^  1!  ^  T  -  Lo  /partire ,  Separazione .  Lat.  feparatio. 

i  amine  ,  ^  e  tanto  fpartimento  della  via  dell’  amore  ,  il 
quale  è  già  fpento  in  tutto ’l  mondo.  Coll.  SS.  Pad.  Adun- 

gli  fpartimenti  del  cuor 
noitro  .  Maefiruzz._  i.  56.  Non  farebbe  così  fe  fi  feceffe 
accufa  dell  avolterio  a  fpartimento  del  letto 

Per  lfcompartim>-^o  ,  0  Dtvifione  .  Lat.  divifiio  ,  por- 
ttuo.  Qjt.  .  Malm.  la.  41.  Poi  dopo  un 

ordinato  fpartimento  Di  crazie,  foldi,e  più  danai  minuti 
òonvi  i  quattrini  ,  1  piccioli,  e  i  battuti.  ’ 

.  Dividere.^  Sceverare^  Separare  .  Lat.  f eparare'* 
dividere  ,  pahiri  .  Gr.  ,  (mqJ.Ì'uv  .  G 

F.7.  27.  4.  Per  lafciargh  più  fpartire  dalle  fchiere  ,  E  o. 
322.  4.  Meffer  Pafferino  ,  e  fua  gente  ,  avendoli  fpartiti  * 
cavalcarono  aftivamente  (  così  nell. Dav.  )  E  12.  108.  8. 
Chi  potrà  sì  fatta  congiunzione  ,  e  devozione  individua 
fpartire?  Guid.G.  I  cavalli  a  pezzo  a  pezzo  fpartirebbero 
XT  sembra  ,  ftrafeinandoti  per  terra  .  Soder.  Colt.  70. 
Nori  feria  mala  avvertenza  di  fpartir  le  ferotini  dalie  pri¬ 
maticce  . 

§.  Diciamo  anche  Spartire  ..per  Diflriòuir  checchefiia  .dan* 
dene  la  fua  parte  a  ciafcimo  .  Lat.  inter  aliquos  dividere, 
partir i  ,  trtbuere  ,  dtfirtbuere  .  Gr.  t^viptur .  Sen.ben.Varch, 
2,  28.  Egli  aveva  a  beneficare  degli  altri  ,  e  fpartire  fra 
molti  la  liberalità  fua  . 

Spartit  A  mente.  Avverò. . Divi f amente ,  Separatamente, 
Lzt.  feparatim.  feorftm.  divi  firn.  Gr.  ,  G.F.iz.  109; 

2.  Quelle  cofe  in  diverfi  fermoni  fpartitamente  e  per  loro, 
e  per  noi  alla  Maefià  Reale  furono  recitate  .  M.F.  9.  62. 
Furono  mefll  fpartitamente  l’uno  dall’altro  nelle  prigioni. 
Gwiti. G. Imperocché  vide  i  fuoi  fpartitamenre  combattere. 
Spa  rtito.  Add.  da  Spartire.  Lat.  feparatus .  divifus .  Gr. 
X<!!>e/.pus .  M.F.  8.  72.  Rifpofono ,  che  non  volieno  paffarc 
fpartiti,  nè  per  lo  luogo  loro  affegnato.  Lab.i^z.  Li  fuoi 
coftumi  tutti  dalli  loro  fpartiti  mofterrebbono  .  Pafi.  124. 
Eri  fpartito  ,  e  privato  de’  sagramenti  della  Chiefa  ,  e  io 
vi  ti  reftituifeo  j  e  rendo  (  cioè  :  /epurato  per  ifeomuntea  ) 
Com.  Inf.zo.  Gli  uomini,  poich’ erano  fpartiti  per  la  con¬ 
trada  ,  s  accolfero  a  quello  luogo.  Cronichett.d^  Amar, 

Il  Re  Carlo  ufclo  loro  addofso  ,  e  trovógli  così  fpartiti . 
Spa  r  t  i  z  r  o  n  e  .  Lo  /partire  .  Spartigione  .  Lat.  difìributio. 
partitio  .  divifiio.  Cr.  .  Buon. Pier. 19.  Ma  voi, 

che  rifoluto  avete  feco  Di  quelle  fpartizion  dei  tre  fratel¬ 
li  ?  E  fc,  20.  Mezzani  intervenghiate  Per  quella  fpartizion 
de’  tre  fratelli  . 

Si^  RTO  .  Add.  da  Spargere  .  Lat.  fparfm  ,  fufus  ,  paffus  . 
Gr.  iouapfimt.  ìnmieepiiim .  ixoiauypLms .  Bocc.  intr.ze^.  Per 
le  (parte  ville,  e  per  gii  campi  i  lavoratori  miferi  ,  e  po¬ 
veri  ec.  non  come  uomini, ma  quafi  cerne  belile  raorieno'. 

E  nov.  4j.  14.  Sparti  adunque  colioro  tutti  per  la  piccola 
cafa  ,  parte  n  andò  nella  corte  .  QpwV?.  Pift.  i\ppena  mi 
tenni  ,  che  io  colli  capelli  fparti  ,  come  io  era  ,  non  gri- 
daffi  .  Dant.  Purg.  i.  Ambo  le  mani  in  full’ erbette  fparte 
Soavemente  ’l  mio  maellro  pofe  .  E  Par.  28.  Sovra  fegui- 
va  ’l  fettimo  sì  fparto  Già  di  larghezza  ,  che  ’l  meffo  di 
luno  Intefo  a  contenerlo  farebbe  arto  .  E  gi.  E  a  quel 
mezzo  colie  penne  fparte  Vidi  più  di  mille  Angeli  .  Fit, 

S.  L/wtV.  Piangeva  con  forte  grida,  e  dure  lamentazioni  la 
paffìone  del  fuo  diletto  Gesù  co’ capelli  fparti.  C^/yò».  32. 
Son  quelle  ,  Amor  ,  le  vaghe  trecce  bionde  Tra  frefche 
rofe,  e  puro  latte  fparte  . 

Sparvierato.  Aggiunto .  che  propriamente  fi  dà  alle  Na¬ 
vi  .  quando  fono  fpedtte  ,  e  acconce  a  camminar  velocemente . 
Lat*  cita  remis .Tac,  Dav.  ann,  2.  3 1*  Alolte  (  navi  )  ac¬ 
conce  a  portar  macchine  ,  cavalli ,  e  viveri  ,  delire  a  ve¬ 
la  ,  fparvierate  a  remo  . 

Sparvierato .  dice  fi  anche  d  Uomo,  che  vada  con  velo¬ 
cità,  e  inconfideratamente .  L&t.  velox ,  improvidus .  Gr.  ceVo- 

yofiaroc  (pipó^Ku/gc . 

S  p  A  R  V I E  R^A  T  o  R  E  .  Che  concia  .  e  governa  gli  fparvieri  p 
che  oggi  pià  cornunemente  diciamo  Strozzi  ere.  Lat.  accipitra- 
rius  .  Gr.  kpx'^gpgs .  Frane. Sacch.nov.  195.  Lo  fparvieratore 
del  Re,  che  l’avea  in  mano,gittò  quello  fparviere  a  una 
pernice  ,  e  lo  fparviere  la  prefe  .  E  apprefso  :  Mandò  ec. 
lo  fparvieratore  a  feguir  lo  fparviere  . 

S  P  A  R  v  I  E  RE  .e  SPARVIERO  .  Uccello  di  rapina  .  ed  è 
la  femmina  j  il  mafchto  fi  chiama  Mofeado  ,  che  è  minore  , 
e  men  bravo.  \A.r..  acciptter .  accipiter  fringellarius .  Gr.  Upe^,  • 
Nov,  ant.  61.  i.  Poneafi  uno  fparviere  di  muda  in  fu  una 
alta.  Tef.Br.^.  11.  Sparvieri  vogliono  effere  di  quella  mi¬ 
niera,  eh  elli  abbiano  la  tella  piccola, e  gli  occhi  in  fuori, 
e  groffi  j  e  ’l  petto  ben  tondo ,  li  piedi  bianchi  ,  e  aperti, 

€  grandi ,  e  le  gambe  grandi  ,  e  corte  ,  e  la  coda  lunga, 
e  fottiletta  ,  e  1’  ale  lunghe  infino  alla  terza  parte  della 
coda  ,  e  la  piuma  di  fotto  la  coda  fia  taccata  .  Bocc.  nov. 

69.  12.  Primieramente  che  in  prefenza  di  Nicollrato  ella 
uccida  il  fuo  buono  fparviere  .  Dant.  Inf.  22.  Ma  1’  altro 
fu  bene  fparvier  grifagno  (  qui  per  fimilit.  )  E  Purg.  13. 
Ch’a  tutte  un  fil  di  ferro  il  ciglio  fora,  E  cuce  sì,  come 
a  fparvier  felvaggio  Si  fa.  Cr.io.  3.  2.  Sparviere  ec.  rade 
volte  fi  dimellica,  e  ufa  cogli  uomini; ma  fe  fi  dimefiica 

A  a  a  è  buo- 
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i  buono, imperocché  in  fierezza  fu  ufafo  dì  pigliar  preda. 
Tranc.  Sacch.  nov.  ips-  Avea  un  fuo  fparviero,  che  di  bel¬ 
lezza,  e  di  bontà  pafsò  tutti,  che  nella  fua  corte  folfono 
mai  . 

§.  I.  Rie  e  fi  in  proverò.  Far  come  lo  fparviere  ^d)  per  dr^ 
del  Non  penfare  al  vitto ,  fe  non  giorno  per  giorno .  Lat.  in 
diem  Vivere  .  Gr.  >c«5’  0ibv  . 

IL  Drizzare  il  becco  allo  jparviere  ,  proverb.  che  vale 
Tentare  le  cofe  impoffibili  ;  modo  bu  fo  .  Cecch.  Mogi.  4.  io. 
Nè  volere  Pigliarti  briga  di  drizzare  il  becco  Agli  fpar- 
vieri  i 

SpARUTINO  .  Dim.  di  Sparuto  .  L:ìt.  gracilis  ,  rnacilentus. 
Gr.  l^vós  ^  KtTtióf  .  Cecch.  Servig.  2.  Halo  tu  vitto  quello 
nuovo  fpofo  ì  Ag.  r  lo  veddi  ftamani  ;  egli  è  un  piccolo 
Sparutino  . 

Sparutissimo.  Superi,  di  Sparuto .  Lat.  gracillimus .  Gr. 
t'ir  OD  mot)  {  .  Frane.  Sacch.  nov.  8.  Era  di  perfona  piccolo  ,  e 
fparutiffimo  ,  oltre  a  quello  era  forte  innamorato  .  E  nov. 
4g.  Meglio  s’  avvide  degli  atti  ,  che  gli  Aretini  facevano 
contro  a  lui, uno  cavaliere  piccolo ,  e  l'parutiffimo  da  Fer¬ 
rara  . 

Sparuto.  Jdd.Di  poca  apparenza.,  e  prefenza'.,  Contrario 
di’  Apparijeente .  Lat.  gracilis ,  rnacilentus .  Gr.  ,  Xiiraés. 
Bocc.  nov.  15.  Ut.  L’  uno  la  fparuta  apparenza  dell’ altro, 
motteggiando  ,  morde  .  Lab.  i2g.  Or  fon  io  così  fparuta? 
non  fon  io  così  bella  ,  come  la  cotale  ?  G.f^.  8.  ^4.  2.  Pic¬ 
colo  di  perfona,  e  ifparuto,  e  cieco  dell’uno  occhio.  Red. 
OPJ.an.  145.  Morì  di  tanta,  e  di  così  indicibile,  e  fparuta 
magrezza  ,  die  non  era  ,  fe  non  olla,  e  pelle  . 

Spasima  .  Dolore  intenfo  cagionato  da  ferite  ,  da  pofìeme , 
e  da  enfe  fìmtli '.yConvulJìone  membrorum  convulso.  Cr. 
ezreccfjiór  ,  rmó-apia  .  M.  Aldobr.  B.  F.  i^.  Ma  certo  di  dive¬ 
nire  ebbro  fpclTo  avvengono  molte  malattie ,  ficcome  para- 
leiico  ,  apopleticq  ,  e  fpafime  . 

Spasimare.  Avere  fpafirna.  Lat.  membrorum  convulfìone 
laborare .  Gr.  cmecfinòv  dyeu,  anà^cu  .  G.l^.  11. 6'y.^,  Il  valen- 
tre  ,  e  vertudiofo  Duca  fpalimò  .  Car.  Utt.  1.  59.  Manda¬ 
temela  ,  fe  non  venite  fubito,  fe  non  volete  ,  eh’  io  fpa- 
limi  . 

§.  1.  Figuratam.  il  diciamo  per  Durar  ^an  fatica  ^  Affan- 
narfi.Morg.z'^.  121.  Perchè  pure  a  falir  il  fuda,e  fpalima. 

$.  II.  Per  ejjer  fieramente  innamorato  .  Lat.  aliquem  de¬ 
ferire  ,  aliquem  ardere .  Gr.  imiiaivtSsed  mvi .  Dav.  Scifm.  1 2. 
MelTa  in  palazzo,  di  leggieri  attinie,  che  il  Re  s’era  re¬ 
cata  a  noia  la  Reina;  che  Vuolfeo  mulinava  per  disfarla; 
che  il  Re  di  lei  fpalimava  .  Lafc.  Streg.  2.  4.  Egli  è  in¬ 
namorato  di  colei  ,  che  egli  fpafirna . 

$.  III.  Per  Def derare  ardentemente  .  Lat.  ardere  ,  vehe- 
menter  capere  ,  tnhiare  .  Gr.  ,  Wmo^HV  ,  ivi^eumv, 

Tac.Dav.ann.c^.S').  Quella  fuperba  fondata  ne’ tanti  figliuo¬ 
li  ,  nel  favor  del  popolo  ,  fpafimava  di  regnare  .  Ambr. 
Cof.  I.  3.  Ma  avvertite,  Ippolito,  Ch’importa  affai,  che 
dimofiriate  a  Bartolo  ,  S’  ei  vi  trovafse  aver  voglia  gran- 
diflìma,  Anzi  che  fpafimiatc  di  conchiudere  II  parentado. 
Car.  leu.  i.  88.  Se  lo  defidero,  e  fe  me  ne  fpafimo,  lo  fa 
Iodio. 

$1.  IV.  Spafimar  di  fete  ,  vale  Morir  di  fete.  Aver  gran¬ 
di  jj\ma  fete  .  Lat.  valde  fitire  .,  fui  emori  .  Gr.  a<póS’p!X  ìt- 
4?)'.  G.  F.  II.  50.  2.  Molti  per  fete  ifpafimati  ,  annega- 
ronne  in  Gufeiana.  Bocc. nov.  77.  61.  Oltre  agli  altri  fuoi 
dolori  credette  di  fete  fpafimare  . 

V.  Spafimar  la  roba  ,  e  ftmilì ,  vale  Dijfiparla  .  Lat. 
prodigete  ,  profundere  .  Gr.  ^<popàv  ,  . 

Spas.matamente.  Avverb.  Con  ijfpafimo  ;  e  figuratam. 
vale  Grandemente  ^  Ardentemente  . 

Spasimato.  Add.  da  Spafimare  ;  Travagliato  ,  e  Com- 
prefo  da  fpafirna  .  Lat.  convulfus  .  Gr.  atmtPKis.  Cr,  g.j.  12. 
I  nervi  indegnati, e  indurati, e  quafi  fpafimati  diflende. 

§.  Per  Fortemente  innamorato  .  Fir.  Lue.  1.  2.  Noi  non 
fiam  buone  ad  altro,  fc  non  a  far  lo  fpafimato.  Sp.  Allor 
fi  dee  guardare  il  marito,  quando  la  moglie  moflra  di  ef- 
fere  fpafimata  di  lui  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  Agufio  l’ave¬ 
va  compiaciuta  a  Mecenate  fpafimato  di  Batillof//  T.Lat. 
ha  :  effufo  in  amorem  )  Salv.  Cranch.  1.  i.  Un  vecchio 
Decrepito  ec.  vorrà  fare  Lo  fpafimato  ,  e  1’  ammartellato 
D’  amore  . 

Spasimo,?  spasmo. Spafima . Lat. oonyulfio .  Gr. cajutrytós. 
M.y.:^.  18.  Per  la  percolfa,  e  per  lo  difordinato  caldo  di 
prefente  morì  di  fpafimo  .  Cr.  i.  2.  3.  Fa  prode'  agl’  idro¬ 
pici  ,  e  a’  paralitici  ,  e  all’  umido  fpafmo  .  Morg.  3.  47. 
Subito  cadde  quel  famiglio  in  terra  ,  E  poi  per  grande 
fpafimo  morlo  .  Bern.Orl.  i.  23.  33.  Che  pel  crudele  fpa¬ 
fimo,  e  dolore  Era  perduto,  e  di  fe  ftelfo  fuore. 

Spaso  .  Add.  Spanto  ,  Diflefo  ,  Piano .  Lat.  expanfius  .  Gr, 
lilmKeeiJ.ivot .  Tefeid.p.  /pi.  Nulla  perfona  in  Atena  rimafe, 
Giovani  ,  vecchie  ,  zite  ,  ovvero  fpofe  ,  Che  non  corref- 
fon  là  coll’  ale  fpafe  .  Red.  Ditir.  Quelle  tazze  fpafe, 
e  piane  Son  da  genti  poco  fané  . 

Spassamentare  .  Spaiare  .  Tratt.fegr.  cof.  donn.  Bra¬ 
ma  di  potere  fpalfamentarli  a  tutta  fua  voglia  . 

Spassamento.  Lo  fpajfarfi  ,  Diporto.  Lat.  folatium, 
voluptas .  Gr.  b^ovv .  Tav.  Rit.  Venendo  a  uno  giorno  ,  lo 
Re  per  via  di  fpaffa mento  andò  a  cacciare  . 

Spassare  .  Pigliare  fpajjo  ,  Dìportarfi  ;  e  fi  ufa  per  lo  pià 
in  fignific.  neutr.  paff.  Lat.  voluptatem  capere.,  genio  indulge¬ 
re  ,  fe  obleSlare  .  Gr.  mS'  nSovlw  itoiùv .  Cr.  9.  86.  3.  E  co¬ 
me  dinanzi  diffi  {fia)  il  luogo  chiufo,  dove  il  dì  fi  perf- 
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fano  fpalfare  (  ;7  T.  Lat.  diuturno  tempore  effe  polTint). 
Fir.  Trin.  3.  4.  Almanco  trovafs’  io  il  nollro  Dottore  , 
eh’  i’  mi  fpafferei  pure  un  poco  ,  or  eh’  i’  non  fo  che  mi 
fare.  Cant.Carn.  20.  Cerchiamo  avviamento,  donne,  tale, 
Che  ci  fpaflfiamo  in  quello  carnafciale  . 

Spasseggia  mento.  Lo  fpafseggiare  .  Lat.  deambula- 
fio  .  Gr.  .  Varch.  fior.  2.  34.  Baccio  Valori  dopo 

un  lungo  fpalleggia mento  in  cafa  fua  fatto  ec.  lì  rifolfe 
ec.  di  dover  atare ,  per  quanto  potelfe  ,  i  Medici  . 

Spasseggiare.  Pafseggiare .  Lat.  ambulare.,  obambulare^ 
f pattati  .  Gr.  otiQ/.'jreumv .  Caf  uf.  com,  ni.  Spalleggiando 
per  alcun  luogo  ogni  dì  gran  pezzo  .  Fir.  Trin.  5.  7.  Sta, 
è  ei  quello, che  fpalfeggia  ? 

J.  Spafseggiar  fi  ammattonato ,  figuratam.  l^arch.  Frcol.  pi. 
Il  che  è  proprio  di  coloro, che  temendo  di  non  elTer  prelì 
per  debito  ,  o  per  altra  paura.  Hanno  a  bello  fguardo  ,  c 
non  ardifeono  fpalTeggiare  1’  ammattonato  ,  cioè  capitare 
in  piazza  ,  che  i  Latini  dicevano  .*  abfiinere  publico  . 

Spassionatezza  .  A  firatto  di  Spafiionato  ,  Salvin.difc. 
I.  201.  Non  bene  informato  ec.  di  quella  fpalTionatezza , 
che  ,  come  veri  Apatilli  ,  qui  profelfate  . 

Spassionato  .  Add.  Che  non  ha  pajfione  ,  Ingenuo  .  Lat. 
pafixonibus  animi  vacuus  .  Gr.  cétrx^os  .  Fiv.  dife.  Arn.  21. 
E ’l  benefizio  di  quelle  da  tutti  gli  fpalfionari  elfer  cono- 
feiuto,  e  confefsato  evidentilTimo.  Buòn.Fier.z.  1.3.  Spaf- 
lionato  giudichi  ,  e  rifolva  ,  Moderato  efequifea  . 

Spasso.  Paffatempo  ,  Trafiullo  .  Lat.  folattum  ,  voluptas , 
obleSlatio  .  Gr.  tifoni  .  Fir.  Af.  129.  La  nuova  ufanza  di 
quelle  voci  per  la  loro  continua  converfazione  già  le  co¬ 
minciano  a  porgere  grandilTimo  diletto  ,  e  ’l  loro  fuono  è 
uno  fpaifo  della  fua  folitudine  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  2.  Qui 
non  avviene  come  in  quei  combattimenti  ,  che  fi  fanno 
per  dare  fpaifo  al  popolo  . 

Andare  ,  Menare  a  fpajfo  ,  0  fimili  ,  dicefi  dell'  Anda¬ 
re  ,  0  Condurre  altri  a  fpaffeggiare  .  Lat.  ambulatum  ire  , 
ambulare  .  Gr.  'ìriQg'jrx<n~iv  .  Din.  Comp.  i.  13.  E  Giano  fe 
n’  andava  a  fpaifo  per  I’  orto  .  Vit.  S.  Ciò:  Bat.  197.  Egli 
molto  ifpelfo  fe  ne  andava  nel  giardino,  ovvero  orto  del 
padre  ,  eh’  era  dirieto  alla  cafa  ,  e  rallegrandoli  andava  a 
fpaifo  .  Bern,  Ori.  3.  8.  «8.  E  par  ,  ch’ei  vada  per  la  llra- 
da  a  fpaifo .  Fir.  dife.  an.  103.  Menando  meco  a  fpaifo  il 
povero  Bianchino  . 

SpASTARE  .  Levar  vìa  ìa  pafia  appiccata  a  checchejfia . 

§,  1.  Per  fimilit.  vale  Levar  via  checchejjta  ,  che  fi  appiè- 
chi  come  pafia  fopra  alcuna  cofa  .  Bocc.  nov.  79.  42.  E  fpa- 
llandofi  colle  mani,  come  poteva  il  meglio  ec.  fe  ne  tor¬ 
nò  a  cafa  fua  . 

$.  IL  Per  metaf.  Frane.  Sacch.  rim..g6.  Per  altro  modo 
giammai  non  fi  fpalla  La  grande  infamia  . 

Sp  A  STO!  ARE  .  Levar  via  le  pafioie  . 

$.  Per  metaf.  in  fignific.  neutr,  paff.  vale  Strigarfi ^  Sciorfi, 
Lat.  fe  expedire  ^  fe  extricare  .  Gr.  ìximv  x'troKuity .  Frane. 
Sacch.  nov.  68.  E  volendo  fpalloiarfi  ,  e  non  potendo  ,  fc 
non  volea  lafciare  il  pezzo  della  guarnacca  ,  gli  conven¬ 
ne  così  prefo  afpettar  tanto  ,  che  veniiTono  le  tanaglie  . 
E  nov.  13 5.* Tornò  a  Berlino  ,  il  quale  s’era  fpalloiato,  e 
condulfelo  a  calici  Falli . 

Spatola  .  Piccolo  firumento  di  metallo  a  fimilitudine  di 
/carpello  ,  che  adoperano,  gli  fpeziali  in  cambio  eii  mefiola  , 
’Lì.t.  fpathula  .  Gr.  anec^tt .  Cr.  9.  40.  2.  Si  faccia  bollire,  c 
fempre  fi  mefcolino  con  una  [parola  .  E  cap.  45.  2.  Me- 
fcola  colle  dette  cofe  alquanta  calcina  viva,  e  melta  con 
ifpatola  infin  a  tanto  che  fia  fatto  1’  unguento .  Bronz.rim. 
buri.  2.  256.  E  perchè  ’l  lattovar  fia  rimenato  ,  Si  ferve 
per  ifpatola  ,  o  fufcello  D’  un  certo  cotal  fecco  attorci¬ 
gliato  . 

Spatriare  .  Privar  della  patria  .  Lat.  eriperc'  patrìam  . 
Gr.  otxTQfSos  s-ipfiy .  Tac.  Dav.  fior.  5.371.  A  cagion  di  Ci¬ 
vile  elfere  fiati  ammazzati  i  Treviri  ,  accefi  gli  Ubii  , 
fpatriati  i  Baravi  ec. 

In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Perdere  i  cofìumi  della  patria. 
Salvin.  dtfe.  i.  113.  Si  fpatriò  ,  s’  effeminò  ,  s’ imbarbarì  , 
ma  la  Greca  gentilezza  mantenne  . 

Spavalderia  .  Sfacciatezza ,  V  effere  fpavaldo.  Lat.  im- 
pudentia.  Gr.  ùyeug^iwm'x.  Buon.  Pier.  i.^.  io.  E  provveden¬ 
do  infieme  Dalle  licenze  ,  e  fpavalderle  loro  A  quel, che 
fa  mefiier  di  vollra  cura  . 

Spavaldo.  Dicefi  Quegli  ,  che  nel  portamento  ,  nelle  paro¬ 
le  ,  0  in  checchejfia  procede  sfrontatamente ,  e  con  mamere  av¬ 
ventate  .  Lat.  jaSabundus  ,  petulans  .  Gr.  dKuìfi^eóy  .  Fr.  lac. 
T.  I.  2.  25.  Di  giorno  le  mofche  D’intorno  fpa valde  (qu} 
per  fimilit.  )  Car.  lett.  i.  123.  Voi  ,  che  mi  conofeete ,  fa¬ 
te  ,  che  mi  conofea  ancor  egli  ,  e  che  s’  immagini ,  ch’io 
fia  voi ,  perchè  mi  pare  ,  eh*  abbia  un  poco  dello  fpaval¬ 
do  .  Varch.  fior.  12.  440.  Il  quale  per  altro  nome,  percioc¬ 
ché  era  molto  fpavaldo,  fi  chiamava  il  Cavriuolo. Mìj/w. 
I,  20.  Che  vedrala  poi  Far  lo  fpavaldo  più  ,  che  tu  non 
vuoi. 

Spavento  .  Malore  ,  che  viene  nelle  gambe  al  cavallo  .  Cr. 
9. 36. 1.  Quella  lefione  avviene  al  cavallo  appunto  in  ogni 
cofa  ,  come  la  giarda  ,  e  chiamali  fpavenio  ,  la  cui  cura 
è  ec. 

Spaventacchto  .  Cencio  ,  0  Straccio  ,  che  fi  mette  ne' 
campi  /opra  una  mazza  ,  0  in  fu  gli  alberi  ,  per  ifpaveniare 
gli  uccelli  ;  che  diciamo  anche  Spauracchio  .  E  figuratam.  Ji 
prende  per  Apparenza  ,  che  poni  /pavento  .  Lat.  terrkulum, 
terriculamentum  .  Gr,  fófitijov .  Cron.  Mordi.  356.  Alfaliio 
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alcuno  con  arme  ,  e  con  ifpaventacchio .  Cr.  p.  pp.  4.  Gli 
uccelli  con  ifpaventacchi  Spaventiamo  .  Bern.  rim.  1.  68. 
Con  eflTo  ferve  per  ifpaventacchio  ,  Anzi  ha  Servito  adef- 
fo  in  Alemagna  A’  Turchi  ,  c  a’  Mori  .  Burc/j.  i.  ii.  E 
Senne  fpaventacchio  alle  formiche  . 

yarch.  Ercol.  8^  Fare  una  bravata,  o  tagliata,  o  uno 
fpaventacchio  ,  o  un  Sopravvento  ,  non  è  altro ,  che  mi¬ 
nacciare  ,  e  bravare  . 

Spaventa  MENTO  .  Lo  fpaventnre  ,  Spavento  .  Lat.  ter^ 
ror  ,  pavor  .  Gr.  pójS'oi  ,  ^Sen.  Ptjì.  La  paura  della  (joale  fa 
tutte  i’ altre  ore  elfere  in  paura,  in  triemito,  in  iSpaven- 
ta mento  .  E  appreffo  :  Non  fanno  veruno  Spavcntamento 
nè  agli  occhi  ,  nè  agli  orecchi  .  Fiamm.  2.  7.  Quali  colo¬ 
ro  ,  che  ne’  fogni  ,  o  da  caduta  ,  o  da  beltra  crudele  ,  o 
da  altri  Spaventarnenti  Subitamente  pavidi  li  riscuotono  . 
Cr.  9.  90.  5.  Alcuna  volta  per  io  Spavcntamento  degli  ani¬ 
mali,  contro  a’ quali  li  ripari,  come  detto  è  indietro,  Pajf. 
prol.  O  per  iScurità  di  tenebroSa  notte  ,  o  per  ifpavcnta- 
mento  delle  fiere  belile  . 

Spaventante  •  Che  f paventa  ,  Che  fa  paura  .  Lat.  ter- 
rens  .  Gr.  .  Cr.  4.  i8.  10.  Da  perSone  gridanti  ,  e 
Spaventantigli  li  caccino  . 

Spaventare.  Mettere  paura ,  e  /pavento  .  Lat.  terrete^ 
deterrcre  ,  timorem  incutere  ,  perterrefacere .  Gr.  poflciv.  Bocc. 
nov.  4:;.  12.  Ancoraché  le  parole  del  vecchio  la  fpaven- 
talTero  ,  diffe  .  E  nov.  52.  io.  Melfere  ,  lo  non  vorrei  , 
che  voi  credelic  ,  che  il  gran  fialèo  liamane  m’ avelTe 
Spaventato  .  Petr,  fon.  206.  Il  mal  mi  preme  ,  e  mi  Spa¬ 
venta  il  peggio  .  Dant.  Inf.  29.  La  voltra  Sconcia  ,  e  fa- 
flidioSa  pena  Di  paleSarvi  a  me  non  vi  Spaventi  .  Vh.  SS. 
Padr.  1.  2Ó.  Sogliono  chiamare  in  loro  aiuto  lo  Prencipe 
maggiore  ,  lo  quale  apparendo  in  forma  orribile  ,  e  lai- 
dilTima  ec.  Suole  molto  Spaventare  gli  monaci  . 

$.  I.  In  figmfic.  neutr.  e  neutr.  paff.  vale  lo  Jìeffct ,  che 
Paventare ,  Aver  paura  .  Lat.  pavere  ,  expavejcere  .  Gr.  W6- 
.  Bocc.  nov.  jo.  8.  Alquanto  li  /'paventò  Meuc- 
cio  ,  veggendolo  .  Frane.  Sacch.  nov.  78.  Come  veggono 
Ugolotto  nella  via  ,  tutti  Spaventano  .  Ftt.  Crtjì.  D.  Al¬ 
lora  tutte  Spaventato  ,  udite  le  parole  della  Sapienza  . 

IL  Per  Temere  .  Pallad.  cap.  16.  La  qual  coSa  Spa¬ 
venteremo  ,  Se  vedremo  gli  abitatori  della  contrada  elfe¬ 
re  inferrai  di  fiate . 

Spaventaticcio  .  Add.  Alquanto  fpaventato  .  Lat.  alL 
quantulum  terntus  .  Gr.  pedule  .  Buon.  Fier. 

4.  5.  ló.  Gli  occhi  Spaventaticci ,  e  imbambolati. 

Spaventatissimo  .  Superi,  di  Spaventato  .  Lat.  timo¬ 
re  perculfus  .  Gr.  Saveòe  ìx.v'KeiyHf .  Star.  Eur.  6.  ig2.  E  ve- 
de/fe  1  popoli  impauriti  ,  e  SpaventatilTimi  di  alcuni  pro¬ 
digi  apparii  . 

Spaventato  .  Add.  da  Spaventare  y  Impaurito  grande¬ 
mente  .  Lat.  ttrritus  ,  perterrefaBus  ,  attonitus  ,  fiupidus  . 
Gr.  ìuvKa.ydc  ,  Sup.liiìa'ces  .  Dant,  Inf.  24.  Correvan  genti 
nude,  e  Spaventate.  E  Purg.  9.  Come  fa  l’uom  ,  che  fpa¬ 
ventato  agghiaccia  .  E  24.  Ond’  io  mi  feoffi  ,  Come  fan 
belile  Spaventate  ,  e  poltre  .  Coll.  SS.  Pad.  Spaventato  per 
indovinarfi  quello,  che  ’l  padre  doveva  fare.  Frane. Sacch. 
Op.  àiv.  59.  Crifio  Su  il  più  belio  ,  e  meglio  proporzio¬ 
nato  corpo  ,  che  mai  Solfe  ,  e  non  ebbe  gli  occhi  travol¬ 
ti  ,  nè  Spaventati  . 

Spaventato  R_  E  .  Che  /paventa  .  Lat.  terrorent  inducensy 
terrens  .  Gr.  .  Filcc.  4.  148.  Facevano  sì  gran  pian¬ 

to  ,  e  sì  gran  romore  ,  che  ,  Se  Giove  allora  gli  Spaven- 
tatori  de’  giganti  avelfe  mandati  ,  non  fi  fariano  uditi  . 
Buon.  Fier.  5.  5.  8.  E  con  gli  occhi  di  foco  Spaventator  . 

S  p  A  v  E  N  T  azione  .  Spaventamento  .  Lat.  terror  ,  timor  . 
Gr.  pó(Soc  .  Frane.  Sacch.  rim.  50.  E  Se  la  vede  ,  n’ha  fpa- 
ventazione  . 

Spaventevole  .  Add.  Che  mette  /pavento  .  Lat.  borri - 
hilis  ,  terrificus  ,  tetricus  ,  tnamabilis  .  Gr.  poHipói  .  Boce. 
nov.  48.  7.  Lei  di  morte  con  parole  Spaventevoli  ,  e  vil¬ 
lane  minacciando  .  Amet.  pi.  Avvegnaché  Vulcano  colle 
Spaventevoli  fiamme  ,  e  Tetide.ec.  più  volte  lì  fieno  gra¬ 
vemente  oppofii  alla  Sua  Salute  .  G.  V.  8.  70.  2.  Pareva 
odioSa  ,  e  Spaventevole  a  udire  ,  e  vedere  . 

I.  Figmatam.  vale  Grandijfimo  .  Ovid.  Pift.  38.  Im¬ 
perciocché  Spaventevole  dispregio  di  te  è  Sparto  Subita>- 
mente  per  le  città  di  Grecia  . 

§.  II.  Per  Deformijfimo  .  Bocc.  nov.  p\.  18.  Iddio  ,  alla 
mia  buona  affezion  riguardando  ,  di  corpo  Spaventevole, 
così  bella  divenir  me  l’ha  fatta  . 

Spaventevolissimo  .  Superi,  di  Spaventevole  .  Lat. 
teterrimus  .  Gr.  po^ipeóneeroi  .  Lihr.  cur.  tnalatt.  Quale  sì  è 
la  fpaventevoliffima  infermità  del  mai  caduco  . 

Spaventevolmente  .  Avverò.  Con  if pavento  .  Lat. 
tturpiter y  feedum  in  morem^  horrtbihtet  ,  fjt.  m^pìs  ,  po0i- 
pà( . 

Grandemente  ,  Eccedentemente  .  Lat.  immaniter  . 
But.  Il  giudicio  umano  Spelfe  volte  giudica  contr’  a  ra- 
gione  ,  e  Spaventevolmente  diffama  altrui  . 

Spavento  .  Terrore  ,  Paura  orribile  .  Lat.  terror  ,  pavor 
^por.  Gr.  po0oi  funrKyi^is  y  òntpe/Sos  .  Bocc.  nov.  48.  7. 
Quefia  colà  ad  un’ora  maraviglia,  e  Spavento  nell’animo 
mi  mife  .  Petr.  canz.iq.'^.  Quante  volte  diSs’io  Allor  pien 
di  Spavento  :  Colici  per  certo  nacque  in  Paradifo  !  Dant. 
Inf.  9.  E  già  venia  su  per  le  torbide  onde  Un  fracafSo 
d  un  Suon  pien  di  Spavento  .  Nov.  ant.  31.  2.  Per  cagio¬ 
ne  ,  che  li  cavalli  non  fi  poteano  mettere  avanti  per  ìu 
Tom.  m  ^ 
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Spavento  degli  fiormenti ,  comandò  a  tutta  Sua  gente  , 
che  volgelfero  tutte  le  groppe  de’  cavalli  alli  nemici  . 

Spavento  ,  diciamo  ancora  alcun  Malore  ,  che  viene 
cavalli  ,  che  fa  loro  ,  in  andando  ,  alzare  /proporzionata¬ 
mente  le  gambe  ,  Galat.  79.  Sono  alcuni  ,  che  in  andando 
levano  il  pjè  tanto  alto  ,  come  cavallo  ,  che  abbia  Io 
/pavento  . 

^  ^  ^  ^  ^  ®  s  A  M  e  N  T  E  .  Avverò.  Con  if  pavento.  Lat,  hor- 

rtbiliter  .  Gr.  po0ipù>.f  .  Liv.  M.  Venia  quella  gente  bal¬ 
danzosa  cantando  ,  e  gridando  fpaventoSamente  . 

SpA  VENTOSI  SS  IMO  .  Superi,  di  Spaventofo  .  Lat.  teter- 
rtmus.  ,  horribilijjmus.  .  Gr.  poAtpdntasc  .  Geli.  lett.  2.  lez  4. 
73.  Si  odono  alcuna  volta  uScir  di  Sotto  la  terra  firida  e 
voci  umane  fpaventolì/fime  .  Guicc.  Jìor.  18.  %6.  Sacchi 
Spaventolilfimi  di  città  . 

Spaventoso.  Acid.  Pieno  di  /pavento  ,  Che  apporta  /pa¬ 
vento  .  Lat.  horribilis  .  Gr.  po^tpóf  .  Vit.S.Ant.  F.  R,  Avea- 
no  ceffi  deformi  ,  e  fpavento/i  .  G.  F.  2.  3.  2.  Per  miraco¬ 
lo  d’iddio  al  detto  Totile  apparve  in  vifione  dormendo 
più  volte  una  ombra  con  uno  vifo  terribile  ,  e  fpavento- 
fo  .  Serd.  Jìor.  Ind.  14.  _577,  Mezzo  nudo  ,  fpaventofo  per 
la  deforme  magrezza .  Alam.  Colt.  4.  103.  Di  fpaventoSa 
voce  ,  alto  ,  e  membruto  Prenda  il  bifolco  .  Boez.  Farch. 
2.  rim.  5.  Non  odio  acerbo  ,  od  ira  L’armi  ,  nè  fdegno 
altero  Tinte  di  fangue  Spaventofo  avea  .  Ta[f.  Ger.  14.23. 
E  chi  farà  ,  s’egli  non  è  ,  quel  forte ,  Ch’  ofi  troncar  le 
Spaventose  piante? 

§.  Per  Ifpaurito ,  Paurofo  .  Lat.  meticulofus  .  Ar.  Fur.  23. 
90.  La  befiia  ,  ch’era  Spaventosa,  e  poltra  ,  Senza  guar- 
darfi  a’  piè  corre  attraverso. 

Spauracchio,  spaventaechio  .  Lat.  terrìculamentum  . 
Gr.  pó^ii^ov  .  Buon.  Fier.  2.  4.  ló.  A  far  fermar  quelle  co¬ 
lombe  Cercammo  d’incantar  gli  Spauracchi  De’ cenci  vec¬ 
chi  .  Malm.  I.  47.  Hanno  a  comune  un  Ipr  vecchio  fien- 
dardo  Da  farne  a’  corvi  tanti  Spauracchi . 

I.  Per  fimilit.  fi  dice  di  CoJ'a  ,  che  induca  altrui  /alfa 
timore  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  ii.  Biafima  i  primi  fatti  ,  loda 
i  presenti ,  niega  potere  in  lui  Spauracchi  . 

§.  II.  Per  Paura  ,  0  Spavento  ajfolutamente  .  Malm.  y. 
49.  A  cui  fece  la  notte  Col  Suo  carro  sì  grande  Spaurac¬ 
chio  . 

Spaurare.  Impaurire ,  Spaventare  .  Lat.  terrers  ,  terro- 
rem  inferre  .  Gr.  (pofìfiv  .  Paff.  366.  Per  ritrarle  dal  bene  , 
fpaurandolc  ,  e  sbigottendole  con  pauroSe  ,  e  terribili  vi- 
fioni  .  Guid.  G.  Elfendo  al  pofiutto  Spaurati  ,  fi  rimaSero 
d’affliggere  li  Troiani  .  Fav.  Ffop.  La  paura  della  pena 
della  morte  in  quefio  luogo  nocette  a’  morti  ,  e  fpaurò  i 
vivi . 

SpauratO.  Add.  da  Spaurare  3  Impaurita  .  Lat.  perterre- 
fabius  .  Gr.  ipo/Snèdc  .  Dant.  Inf  22.  Ricominciò  lo  Spaura¬ 
tO  appreffo  .  But.  Io  mi  fvegliai  ,  e  guardami  intorno 
tutto  SpauratO.. 

Spaurevole  .  Add.  Atto  a fpaurire  .  Lat.  terribilis  .  Gr. 
(^c0spSs  .  But.  Inf  3.  2.  Finge  ,  che  venga  a  i  dannati  con 
fpaurcvoli  Segni  per  mofirar  loro  la  potenzia  di  Dio. 

Spa  u  R  I  M  E  NTO  .  Lo  fpaurire  ,  Spavento  .  Lat.  terror .  Gr. 
tpódor  .  Betr.  mm.  ili.  Della  qual  cofa  si  Seguì  grande  l'pau- 
rimento  . 

Spaurire  .  Spaventare  ,  Far  paura  .  Lat.  terrere  ,  perter¬ 
refacere  .  Gn  tpofiàv .  Bocc.  nov.  6.  4.  In  breve  tanto  lo 
Spaurì,  che  il  buono  uomo  ec.  G-l^.  9.  ?46.  2.  Fecelo  mo¬ 
rir  Cafiruccio  per  crefeere  più  l’onta  de’ Fiorentini,  e  per 
ifpaurire  i  Franceschi  lor  Soldati  . 

§.  In  fignific.ncutr.e  neutr.  pajf.  vale  Divenire  paurofo.  Lat. 
expavefeere .  Gr.  (poddSrcu  .  Cr.  9.3.2.  Mentre  che  (  /  pule¬ 
dri  )  fianno  con  le  madri  ,  fi  deono  alcuna  volta  toccar 
con  mano  ,  acciocché  non  iSpaurilfero  ,  quando  folTero  dai 
latte  partiti  .  Dittam.  i.  20.  A  trovar  nuove  morti ,  e  fier 
tormenti  ,  Perchè  la  gente  fpauriffe  piue  . 

Spaurito  .  Add.  da  Spaurire  .  Lat.  attonitus  .  Gr.  e’jczrt- 
wKuyixiyoc  .  Mor.  S.  Greg.  14,  23.  Quando  venne  il  tempo 
delia  paffione  ,  allora  i  Suoi  discepoli  tutti  Spauriti  fir  fug¬ 
girono  .  But.  Par.  6.  i.  E  così  li  Latini  Spauriti  ,  e  meffi 
in  fuga  ,  rimaSe  la  vittoria  alli  Romani  .  Tac.  Dav.  ann. 
2.  37.  Rotto  fu  alla  prima  ,  dove  s’era  fermato,  non  mai 
(  come  i  prigioni  differo  )  sì  fpaurito  .  E  Jìor.  i.  256. 
Pigro  ,  fpaurito  ,  innocente  per  dappocaggine. 
Spauroso.  Add.  Paurofo.  Lat.  tmidus  y  pavidus  .  Gr. 
i'aAsV,  iwiììiit  .  Salujì.  lug.  R.  Egli  tortamente  andato  alli 
luoghi  vernerecci  de’  Romani  ,  ma  nella  via  da’  ladroni 
Getqli  foprapprefi  ,  e  fpogliati  ,  l'paurofi  ,  e  fanza  onore 
fuggirò  a  Siila. 

Spaziare  .  Andare  attorno  ,  Andar  vagando .  Lat.  fpatia- 
ri  ,  deambulare  ,  exfpatiari  .  Gr.  onQ/LTruTciu  ,  7riicpt:i0cumy  . 
Sen.  ben.  Varch.  3.  20.  La  mente  per  certo  non  è  Sqttopo- 
fla  a  nelfuno  ec.  andandosene,  compagna  degli  Spiriti  cs- 
lefii ,  Spaziando  per  l’infinito. 

§.  In  fignific.  neutr.  pa  ff.  vale  lo  Jìeffo.  Bocc.  nov.  4J.  2. 
A  me  per  quella  fimilmente  gioverà  d’  andare  alquanto 
Spaziandomi  col  mio  novellare  .  Dant.  Par.  4.  Di  fuor  dal 
qual  neffun  vero  fi  Spazia  .  E  5.  Del  lume  ,  che  per  tut¬ 
to  il  ciel  fi  Spazia  ,  Noi  Semo  accefi  (  cioè:  fi  dilata  )  E 
20.  Qual  lodoletta  ,  che  in  aere  fi  Spazia  .  Boez.  Farch.  4. 
rirn.  5.  Quefti  novellamente  a  i  lupi  aggiunto  Urla  ,  pia¬ 
gner  credendo  ,  e  quei  (non  Sazia  Qual  tigre  Indica)  Spa¬ 
zia  Per  gli  ampi  tetti  a  sì  reo  fato  giunto  .  Buon.  Fier.  4. 

4.  15.  VarJ  penfieri  ,  immaginazion  varie  Delle  menti  oc- 

Aaa  2  cupate 


37^  SPA 

cupate  La  condizion  travoltali  degli  affetti  )  Che  ii  fpa- 
zian  pel  feno  ,  e  per  la  voce  . 

SpaZIETTO  •  Dim.dt  Spazio  s  Piccolo  fpazio  ,  Salvm.dijc. 
z.  ZI-'.  Se  non  vi  aveffe  fpazietti  voti,  onde  libero  fi  def- 
fè  a’  Wpi  il  paffaggio  ,  tutto  ciò  ,  dice  egli ,  non  legui- 

,  0  luogo  ,  che  è  di  mezzo  tra  due  ter- 
ntervallum  .  Gr.  .  Dant.  Purg. 

II.  Pria  che  paffin  milf  anni  ,  eh’  è  piò  corto  Spazio  al- 
I’  eterno  ,  eh’  un  muover  di  ciglia  .  Bocc.  nov.  42.  ii.  In 
poco  fpazio  di  tempo  ,  mollrandogliele  elTe  ,  il  lor  lin¬ 
guaggio  apparò  .  E  nov.  4^.  5.  E  così  cavalcando  ,  non 
avendo  fpazio  di  far  nozze  ec.  E  nov.  65.  7.  Avendo  fpa¬ 
zio  ,  in  brieve  tutto  1’  animo  fuo  gli  aprì  .  Petr.  canz.^9. 
7.  Nè  fo  che  fpazio  mi  fi  deffe  il  cielo  ,  Quando  novel¬ 
lamente  io  venni  in  terra  .  Cr.  6.  2.  5.  Di  quello  (  leta¬ 
me)  tc.  catuno  fpazio  degli  orti  s’ ingralfi  in  quel  tempo, 
che  feminare  ,  ovvero  piantar  fi  dovranno  .  Maefìruzz.  2. 
30.  7.  Lo  ’ncendiario  delle  chiefe  ,  o  vero  di  luoghi  reli- 
giofi  ,  o  vero  del  cimiterio  ,  o  vero  dello  fpazio  brivile- 
giato  intorno  alla  chiefa  ,  è  ifcomunicato  ipfo  jure  .  Caf. 
lett.  28.  Che  in  quello  fpazio  ,  che  egli  ha  da  V.  E.  po¬ 
trà  nafeondere  ,  e  impedir  tutto  il  fuo  .  Bemb.  flor.  7.  92. 
Elfere  armati ,  e  apparecchiati  di  maniera ,  che  fenza  fpa¬ 
zio  alla  guerra  fubitamente  gire  ,  e  trovarfi  ec.  pollano 
(  cioè  :  fenza  metter  tempo  in  mezzo  )  Sjder.  Colt.  16.  De¬ 
terminato  lo  fpazio,  che  fi  delidera  per  elfi,  conviene  ec. 
dar  principio  a  divegliere  il  terreno  ,  dove  elle  hanno  a 
{lare .  '  .  . 

Spaziosissimo  .  Superi,  di  Spaziofo  .  Lat.  maxime  ca- 
pax  .  Gr.  S'iKmx.ótmaoc  .  Salv.  diai  am.  70.  Al  geometrico 
non  è  anche  quafi  punto  fatica  il  ritrovare  il  centro  di 
qualfivoglia  cerchio  fpaziofilTimo  . 

Spaziosità',  spAziosiTApE,e  spaziosi  ta¬ 
te  .  Ampiezza  di  luogo  .  Lat.  latitudo  ,  {patium^  amplitu- 
do  .  Gr.  dipoi  .  Guid.  G.  Il  vide  di  maravigliofa  lunghez¬ 
za  ,  e  fpaziolitade  ,  elfere  gittate  nel  profondo  dell’  O- 
ceano  . 

Spazioso  .  Add.  Dì  grande  fpazio ,  Ampio .  Lat.  fpatiofus.^ 
amplus  ,  ingens  ,  latus  .  Gr.  .  G.  4. 20. 3.  Intra 

le  quali  ebbe  Arzellata  ,  e  Medicina  ,  gran  ville  ,  e  fpa- 
ziofe  .  S.  Grifof}.  Noi  con  tutto  lludio  ci  sforziamo  d’an¬ 
dare  per  la  via  lata  ,  e  fpaziofa  .  Cr.  io.  56.  3.  Anche  lì 
pigliano  (  i  pefet  )  ne’  fiumi  ,  e  in  tut^c  fpaziofe  acque 
con  rete  ,  la  quale  alcuni  chiamano  traverfaria  .  Vit.  SS. 
Pad.  I.  4.  Entrando  dentro  trovò  grande  ,  e  fpaziofo  luo¬ 
go  .  Soder.  Colt.  29.  Divififi  il  luogo  deflinato  a  ciò  ec. 
compartito  in  larghe  ,  grandi  ,  e  fpaziofe  folle. 

SpAZZACAMMiNO  .  ^egli  ,  che  netta  dalla  filiggine  il 
cammino  .  Salv.  Inf.  i.  494.  S’  io  folTi  dell’ umor  vollro,io 
vi  direi  onde  vengono  i  velettai  ,  i  telfitori  ,  i  magnani, 
gli  zanni  ,  gli  fpazzacammini  a  Firenze  .  Cant.  Carn.  89. 
in.  Canto  degli  fpazzacammini.  Malm.  ii.  41.  Toglie  ad 
un  falla, il  qual  fa  il  paladino,  Sebben  con  elTa  fu  fpaz- 
zacammino. 

Spazzaforno  .  Arnefe  per  tfpazzare  il  forno  .  Matt. 
Franz,  rim.  buri.  2.  196.  Il  capo  mio  pare  uno  fpazzafor- 
«o  ,  Ch’  egli  è  tra  bianco  ,  e  nero  abbaruffato  ,  Affumi¬ 
cato  ,  arficcio  d’ogn’  intorno  .  Burch.  i.  67.  E  lo  flendar- 
do  era  uno  fpazzaforno.  Buon.  Tane.  Ma  dapoi  ch’el¬ 
la  v’  ebbe  fpinti  fuora  Con  quella  ,  o  fuffe  pala  ,  o  fpaz¬ 
zaforno  ec. 

Spazza  MENTO.  Lo  fpazzare  .  Cecch.  Servig.  4.  4.  Io 
fpazzo  .  Do.  Ora  fu  Lafcia  un  po’  Ilare  or  tanti  fpazza- 
menti  . 

Spazzare  .  Nettare  il  folaio ,  pavimento  ,  0  fimile  ,  fre¬ 
gandolo  colta  granata.  Lat.  verrere  ,  everrere.,  mandare  .Qr. 
ixKopdy  ,  ixaapiy  ,  .  Bocc.  nov.  80.9.  Entrate  nel 

bagno  ,  quello  tutto  lavarono  ,  e  fpazzarono  ottimamen¬ 
te  .  E  nov  100.  25.  Cominciò  a  fpazzar  le  camere,  e  or¬ 
dinarle  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Ma  quando  vede  il  loto  ,  sì 
toglie  la  granata  ,  e  sì  fpazza  la  cafa.  Vit.S.M.Madd,  ^6. 
Venivano  k  buone  donne  di  quel  caflello  ad  aiutare  a 
Marta  ,  e  a  fervire  li  poveri ,  e  infermi  ,  e  a  fpazzare  la 
cafa  .  Soder.  Colt.  106.  Rifciacqua  la  botte  con  quella  ma¬ 
teria  ,  diguazzandola  bene  ec.  avendola  prima  bene  fpaz- 
zata  ,  e  netta . 

§.  1.  Per  mctaf.  vale  Votare  ,  Evacuare  ,  Sgombrare .  Tac. 
Dav.  ann.  2.  35.  Vide  il  capitano,  che  da  preffo  non  fi 
combatteva  del  pari  ,  e  fece  ritirare  alquanto  le  legioni , 
€  da’  tiratori  di  mano  ,  e  di  fionda  ,  baleftre  ,  e  manga¬ 
ni  fpazzar  di  nimici  f  argine  .  £  13.  175.  Combattè  que¬ 
llo  eferc-ito  con  tanto  ardore  ,  che  innanzi  la  terza  parte 
del  giorno  le  mura  furo  fpazzate  .  Morg.  26.  72.  Ognuno 
l'pazzerebbe  la  campagna  .  Maini.  3.  72.  La  piazza  fu  in 
un  attimo  fpazzata.  Pur  un  non  vi  rimafe  per  miracolo. 
Dav.  Scifm.  62.  Erafi  Arrigo  fpazzata  la  cafa  di  Boleni  , 
di  Cromuelo,  e  degli  altri  eretici  . 

§.  IL  Per  fimilit.  vale  Percuotere  ,  Bafìonare  .  Lat.  percu- 
tere  ,  verberare  .  Gr.  .  Belline,  fon.  148.  Però  con- 

vien  ,  eh’  un  le  rene  ti  fpazzi  .  Libr.  Son.  96.  Io  ti  ho  a 
fpazzare  un  dì  colla  granata  . 

Spazzato  .  Add.  da  Spazzare  .  Lat.  mundatus  ,  emunda- 
tus  .  Gr.  .  Bocc.  introd.  47.  Tutto  fpazzato  ,  e 

nelle  camere  i  letti  fatti  ec.  la  vegnente  brigata  trovò  . 
G  V.  lo.  56.  I.  Efi'endo  le  vie  tutte  fpazzate  ,  e  piene  di 
mortella  ,  e  di  alloro . 


rebbe  . 

Spazio  .  03^1  tempo 
mini.  Lat.  Ipattum.  i 
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f.  Per  mctaf.  Votato  ,  Sgombrato  .  Tac.  Dav.  fior.  4.  343. 
Così  fpazzato  tutto  il  faltidio  della  città  ,  vi  ritornò  la 
fua  forma  ,  leggi  ,  e  ordini  di  magillrati  (  il  T.  Lat.  ha  : 
egefto  )  Cant.  Carn.  164.  Vedefi  fpeffo  un  falcon  volteg¬ 
giare  ,  Che  tien  netta,  e  fpazzata  la  campagna. 

Spazzatoio  .  Lo  fìefjo  ,  che  Spazzaforno ,  Cant.  Cam.  3  5. 
Intanto  il  forno  è  caldo  ,  e  tu  lo  fpazzi,  Lo  fpazzatoio 
in  qua,  e  ’n  là  diguazzi  . 

Spazzatura.  Immondizia ,  che  fi  toglie  via  in  ifpazzan- 
do  .  Lat.  quifquilia  ,  fordes  ,  purgamentum  .  Gr.  - 

Fr.  Gtord.  Pred.  S.  Se  tu  ricercaffi  bene  ,  credimi  tu  ,  che 
tu  troverrefti  affai  fpazzatura.  Bocc. nov. Un  che  va 
raccogliendo  la  fpazzatura  da  santa  Maria  a  Verzaia.Ca- 
valc.  Spccch.  cr.  cap,  48.  Noi  liamo  riputati  come  immon¬ 
dizia  ,  e  fpazzatura  del  mondo.  Frane.  Sacch.  nov.  1^2.  Ha 
egli  a  andare  ricogliendo  la  fpazzatura.^  E  nov.  215.  Co-» 
minciò  a  ragionare  ,  che  la  fpazzatura  della  fua  bottega 
valea  ogni  anno  piò  d’  ottocento  fiorini  .  Soder.  Colt.  66. 
Le  nebbie,  che  vengono  alcuna  volta  fopra  ,  e  tra  le  vi¬ 
ti  ,  fi  fcacciano  col  fummo  ,  e  fiamma  di  pagliaccia  ,  o 
altra  robaccia,  o  fpazzatura  abbruciata  di  cafa. 

Spazzavento  •  Si  dice  di  Luogo  ,  dove  il  vento  abbia 
gran  pofsanza  ,  fenza  alcun  ritegno  .  Lat,  locus  vento  plenus. 
frane.  Sacch.  Era  povero  feudiere  ,  e  la  fua  magione  pa¬ 
rca  la  badia  a  Spazzavento  (  ^uì  allude  a  un  nome  pro¬ 
prio  ) 

Spazzino  .  Chi  ha  cura  ,  0  ufeio  di  fpazzare  .  Menz.  Jat, 
I.  L’aiutante,  il  fpazzino  ,  il  mozzo  ,  e  peggio  San  cin¬ 
guettar  come  cornacchie  ,  e  putte . 

Spazzo  .  Pavimento  .  Lat.  pavimentum  .  Gr.  S'utrcS'ov .  Cr. 
9.  7Ó.  2.  Sono  migliori  le  ftalle  ,  le  quali  guardano  al  le¬ 
vamento  del  sole  di  verno  ,  e  che  hanno  lo  fpazzo  la- 
firicato  ,  o  ammattonato  .  Mirac.  Mad.  M.  Allora  andò 
piò  verfo  lei  infino  a  mezzo  dello  fpazzo, donde  la  chia- 
móe  .  Dant, Inf,  11^.  Lo  fpazzo  era  una  rena  arida,  e  fpef- 
fa  .  E  Purg.  23.  E  non  pure  una  volta  quello  fpazzo  Gi¬ 
rando  ,  fi  rinfrefea  noìlra  pena  .  Segr.  Ftor.  Cliz.  5.  2.  Se 
la  coperta  del  letto  non  mi  teneva  ,  io  mi  sbalzavo  nel 
mezzo  dello  fpazzo  . 

Spazzola  .  Propriamente  Piccola  granata  di  filo  di  faggi¬ 
na.,  colla  quale  fi  nettano  i  panni  . 

Per  fimtiit,  fi  dice  de'  Ramicelli  della  palma  ;  che  oggi 
diciamo  anche  Coltelli  .  Lat.  fpathalion  ,  fpadix .  Gr.  ma^cé- 
Moy.  Annot.  Vang.  Piglierete  il  frutto  d’un  albero  beililiì- 
mo  ,  e  le  fpazzole  della  palma. 

Spazzolare  .  Nettar  colla  fpazzola . 

Spazzoletta  .  Dim.  di  Spazzola  ,  Buon.  Pier.  4.  3.  y. 
Con  loro  ,  non  fo  fpugne  ,  o  fpazzolette ,  Si  pulifeon  ri¬ 
dendo  . 

Spazzolino.  Dìm.  di  Spazzola  ;  Spazzoletta, 

Specchiaio  .  Che  fa  ,  0  acconcia  gli  fpecchi .  Lat.  fpecu- 
larius  .  Gr.  ■/.aao'ir'fo'jfoiós  .  Guid.  G,  Quivi  gli  mereiai  , 
quivi  gli  fpecchiai.  Cant.  Carn,c^i6.tit.  Canto  degli  fpec- 
chiai  . 

Specchiare.  Neutr.e  neutr.pafs.  Guardar  fi  nello  fpecchioy 
0  tn  altri  corpi  riflettenti  /’  immagini  ,  Lat.  fe  in  fpeculum 
infpicere.  Gr.  iauoòy  lyotrTo/^iaSou  .  Bocc.  nov.  58.  5.  Se  co¬ 
sì  ti  difpiacciono  gli  fpiacevoli  ,  come  tu  di’ ,  fe  tu  vuoi 
viver  lieta  ,  non  ti  fpecchiar  giammai  .  Petr.  fon.  114.  O 
fiamma  ,  o  rofe  fparfe  in  dolce  falda  Di  viva  neve  ,  in 
eh’  io  mi  fpecchio  ,  e  tergo.  Tratt.Fort.  Aliai  ci  ha  altre 
vanitadi  intorno  a  quelli  capi,  e  nel  lavare,  e  nel  lifcia- 
re  ,  e  nello  infardare  ,  e  nello  fpecchiare  .  Libr.  Son.  1^6, 
Chinato  ognun  nel  fuo  catin  fi  fpecchia  . 

$.  1.  Per  mctaf,  Dant. Par,  ij.  Nccelfità  però  quindi  non 
prende  ,  Se  non  come  dal  vifo,  in  che  fi  fpecchia  Nave, 
che  per  corrente  in  giò  difeende  .  E  30.  Vidi  fpecchiarfi 
in  piò  di  mille  foglie  Quanto  di  noi  lafsò  fatto  ha  ritor¬ 
no  .  Vinc.  Mart.  rtm.  22.  Sacri  pafior  delle  bell’ alme  rive, 
U’  Paulilipo  altier  fi  fpecchia  ,  e  dove  Entra  il  picciol 
Sebeto  a  Teti  in  feno. 

§.  IL  Specthiarfi  ,  per  Fiffamente  mirare  .  Lat.  fixts  ocu- 
lis  afpicere  .  Gr.  tpotfy.  Dant.  Inf.  32.  Dilfe  ,  perchè  co¬ 
tanto  in  noi  ti  fpecchi  ? 

$1.  III.  Spccchiarfi  in  alcuno^  lo  diciamo  in  ftgnific.di  Ri¬ 
guardarne  l'  opere  ^  per  prenderne  efemplo .  Lìt.  aliquem.,tam- 
quam  exemplum  ,  ftbi  proponere  ad  tmìtandum  ;  ad  alicujus 
morcs  fe  efformare  ;  tn  alicujus  vitam  ,  tamquam  in  fpecu¬ 
lum  ,  intuert  ;  altquem  Jufpicere  ,  refpicere  .  Gr.  tir  Tira 
dnrofiKÌ'Tray .  Cron.  Mordi.  278.  Quando  fai  una  cofa  ,  fpec- 
chiati  in  lui  .  E  altrove:  Ne’  quai  fpccchiandofi  fpeiro,ne 
riceveranno  colla  grazia  di  Dio  falute  di  buono  provve¬ 
dimento  ,  Frane.  Sacch.  rim.  33.  Perchè  in  avarizia  ognun 
fi  fpecchia  .  E  altrove  :  Specchiati  dietro  in  quel  ,  che 
t’  onorava  .  Burch.  i.ii.  Specchiatevi  nel  bue,  che  quan¬ 
do  corre  ,  Per  gran  voglia  ,  eh’  e’  n’  ha  ,  par  che  s’im¬ 
picchi  . 

§.  Vf .  Specchiarfi  ne  calamai  ,  vale  Voler  vedere  in  fon¬ 
do  la  verità  d'  alcuna  cofa  .  Lat.  rem  fundkus  perferutari  . 
Gr.  ùxQ/.0iy  nriQ/.  m.  Buon.  Fier.  i.  1.2.  Dico,  che  non  vo’ 
imbrogli  ,  Io  vo’  fpecchiarmi  infin  ne’  calamai  . 

V.  £  in  att.  ftgnific.  vale  Eiffare  ,  0  Affacciare  ,  nel  fi- 
gnific.  del  V.  Frane.  Sacch.  nov.  176.  Avendo  ciafeuno  i 
bicchieri  in  mano  ,  e  fpecchiando  gli  occhi  loro  nel  ve¬ 
tro  ,  e  in  quello  trebbiano  ec.  Vinc.  Mart.  rim.  19.  Spec¬ 
chi  le  tanto  a  fe  vaghe  bellezze  In  crillallo,  o’n  bel  rio, 
che  ’l  ver  n’  apporte  .  Burch.  2.  80.  Ala  naturale  ,  e  facil- 

ments 
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mente  ferivi,  Poi  nella  fantasia  gli  fpccchia,  c  limaCjw) 
figuratam.  cioè  :  efamina  ) 

Specchiato  .  Add.  da  Specchiare  5  Rapprefentato  nello 
/pecchia  .  Lat.  in  fpeculo  reprafentatus  ,  e  fpeculo  rejUiens  , 
Jpeculo  admotus  ,Gt.  ivoirTQ/.^ópLU/oc  .  Dant,  Par.  5.  Subito^ 
iiccom’  io  di  lor  m’  accora  ,  Quelle  ftimando  fpecchiati 
fembianti  ,  Per  veder  di  cui  folfer  ,  gli  occhi  torli.  E  13. 
Per  fua  bontate  il  fuo  raggiare  aduna  ,  Quali  fpecchiato 
in  nuove  fufliftenze  .  Com.  Par.  2.  Se  noi  porremo  uno 
fpecchio  dal  deliro  della  cofa  fpeccliiata  ,  l’ idolo  parrà  in 
un  altro  modo  ,  che  chi  lo  ponelTe  dal  linillro  .  E  altro¬ 
ve  :  E  poi  noftra  figura  torna  così  fpecchiata  alle  uoftre 
pupille. 

$.  I.  Cofa  ,  0  Roba  fpecchiata  ,  diciamo  di  Cofa ,  che  ab¬ 
bia  perfezione  .  Lat.  abfoluta  res^ ,  manda  ,  perfeSa ,  fpeéia- 
ta  .  Gr.  iDpòiy  1^.01.  otKmr  y  fTiasKsf  .  Lafc.  Par.  4.  io.  Sì  per 
Dio,  ch’egli  è  fpecchiata  r9ba  (^quì  per  ironia). 

§.  II.  Specchiato  ,  per  Chiaro  ,  Evidente  ,  Senza  cavilli  , 
Fatto  chiaramente  .  Lat.  validus  ,  clarus  ,  planus  ._  Gr.  (il- 
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Libro  pubblico.  Di  effo  parla  Farch.Jìer. 2.  210,  Era  lo  fpec- 
chio  un  libro  ,  fui  quale  erano  ferirti  quartiere  per  quar- 
ti^e,  c  gonfalone  per  gonfalone  i  nomi  di  tutti  quei  cit¬ 
tadini,  1  quali  o  per  non  aver  pagato  le  gravezze,  o  per 
qua  unqu^e  altra  cagione  erano  debitori  del  comune  ;  e 
^  *  fpecchio  ,  cioè  deferitto  debitore  in  fu 

’  poteva  pigliare  ,  o  efercitare  uficio  alcuno,  o 

m!!  chiunque  era  tratto  ,  o  eletto  ad  alcun 

mapiltrato  ,  o  ufizio  ,  le  non  era  netto  di  fpecchio  ,  cioè 
fe  li  trovava  in  fu  quel  libro  debitore,  s’ incendeva  aver¬ 
lo  perduto  ,  ed  era  llracciato.  Malm.  8.  14.  Molti  fi  veg- 
gon  far  grandezze, e  sfoggi,  Che  fono  a  fpecchio  poi  col 
rigattiere  (  qu/  per  fimilit.  )  ^ 

•  Lat.  fpecialis  .  Gr.  (xìq^kÓs  . 
Maejìruzz.i.t^^.  L  angiolo  buono  per  uffizio  non  è  fuo  il 
battezzare  ,  e  confecrare  la  chiefa  ,  puote  nondimeno  di 
ipeciale  mandato  di  Dio  .  Buon.  Pier.  5,  4.  6.  Or  perchè 

feorta  ho  ’n  voi  sì  fpeciale  ec.  In  opra  d’  edifici  intelli¬ 

genza  ec, 


fcuos  ,  Òptaxós  ,  aa(ptis_ .  Cron.  Morell.  260.  V uogli  fempre  S  P  E  c  i  a  L  i  s  S  l  M  A  M  E  N  T  E  .  Superi,  di  Specialmente.  Borsh- 
ifnprrh'iate  .  innanzi  fa  meno.  Fior,  Ma  fpecialilTimamente  pare,  che  ftrins 


ifcritte  ifpecchiate  ,  innanzi  fa’  rneno 
Specchietto  .  Dim.  di  Specchio .  Lat.  parvum  /peculum^ 
fpecillum  .  Gr.  fzuc/JoV  xcc<w7r'foy  .  Ar.  Caff.  2.  i.  Ma  li  fpec- 
chietti  ,  r  ampolle  ,  e  li  bolfoli  Mettete  fra  li  panni  ,  e 
acconciategli  In  modo  ,  c^  portando  non  fi  rompano  . 
Red.  annoi.  Ditir.  205.  Soglion  rimaner  quafi  fempre  mol¬ 
te  bolle  d’  acqua  ,  che  ,  a  guifa  di  fpecchietti  ,  fono  abili 
a  rendere  alcuni  rifteffv  luminofi .  Gal.  Sifì.  69.  La  reflef- 
fionc  di  quello  fpecchietto  piano ,  dove  ella,  ferifee  là  fot- 
to  la  loggia  ,  illumina  gagliardamente  . 

$.  Per  Rijìretto  ,  Compendio  .  Lat.  breviarium  .  Gr.  àva- 
ypx(pi}  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  6.  Quando  egli  fece  venire  ,  e 
leggere  uno  fpecchietto  di  tutto  lo  fiato  pubblico  (  il  T. 
Lat.  ha  :  libellum  ) 

Specchio  .  Strumento  di  vetro  piombato  da  una  banda  ,  0 
d'  altra  materia  terfa  ,  nel  quale  fi  guarda  per  vedervi  entroy 
mediante  il  refleffo  ,  la  propria  effigie  .  Lat.  fpeculum  .  Gr. 
xàaoTt'fovy  j'wTrl'aj'  .  Dant.  Purg.  15.  Come  quando  dall’ac»- 
qua  ,  o  dallo  fpecchio  Salta  lo  raggio,  all’  oppofita  parte, 
ec.  E  Par.  2..  Tre  fpeccht  prenderai  ,  e  due  rimuovi  Da 
te  .  E  17.  La  luce  ec.  fi  fe  prima  cqrrufca  ,  Quale  a  rag¬ 
gio  di  sole  fpecchio  d’  oro  .  Com.  Dice  Virgilio:  s’io  fof- 
fi  di  piombata  vetro  ;  cioè  di  fpecchio  ,  il  quale  è  com- 
pofio  di  vetro  ,  e  coperto  dalla  parte  d’^éntro  di  piombo, 
acciocché  li  raggi  degli  occhi  fieno  ritenuti  dalla  denfita- 
de  del  piombo,  e  quinci  fi  veggia  l’immagine  nel  vetro. 
But.  Par.  2.  2.  Lo  fpecchio  è  vetro  ,  che  dall’ una  parte  fi. 
mofira  ,  e  dall’ altra  fi  cuopre  con  foglia  di  piombo  ,  la 
quale  è  denfa  ,  e  lo  vetro  è  di  fua  natura  raro  ,  e  però 
trapaffano  le  cofe  luminofe  lui, quando  non  v’è  lo  piom¬ 
bo  ,  eh’  è  denfo  ec.  Dant.  Conv.  126.  Quell’  acqua  è  ter¬ 
minata  quafi  come  fpecchio  y  che  è  vetro  terminato  eoa 
piombo.  G.  F.  7.  121.1.  Nella  maggior  torre  di  quello  fe¬ 
cero  mettere  fpecchi  molto  grandi  ,  acciocché  i  Pifani  vi 
fi  fpecchtaffono  entro  .  Petr.  fon.  58.  Ma  più  ne  ’ncolpo  i 
micidiali  fpecchi,  Che’n  vagheggiar  voi  ficlfa  avete  fian¬ 
chi  .  Ciriff.  Calv.  i.  18.  La  bambola  è  commeffa  nel  fuo, 
fpecchio . 

I.  Specchio  y  per  Qualunque  cofa  lucida  ,  ove  fi  riguardi 
come  in  i fpecchio  .  Dant.  Inf.  50.  E  per  leccar  lo  fpecchio 
di  Narcilfo,  Non  vorrefli  a’nvitar  molte  parole..  Petr.  fon. 
286.  Diceano  .-  o  lumi  amici  ,  che  gran  tempo  Con  tal 
dolcezza  felle  di  noi  fpecchi  ec. 

$.  II.  Per  metaf.  Dant.  Par.  9.  Su  fono  fpecchi  ,  voi  di¬ 
cete  Troni,  Onde  rifulge  a  noi  Dio  giudicante.  But. ivi: 
Sono  fpecchi  ,  cioè  Angeli  ,  che  fi  chiamano  Troni. 

§.  III.  Figuratam.  per  Efemplare  .  Lat.  exemplar  ^  fpecu¬ 
lum  .  Gr.  (iyua  ,  ètaoTTfav.  Petr.  fon.  151.  Che  fpec¬ 
chio  eran  di  vera  Ìeggìndria..  Pajf.tit.  Prolago  al  libro  ap¬ 
pellato  Specchio  della  vera  penitenzia  .  Nov.  ant.  i.  1. 
Veramente  fu  fpecchio  del  mondo  in  coftumi  .  Fit.  Grifi. 
Non  ci  potrebbono  avere  uno  maggiore  ,  e  migliore  ,  e 
più  utile  fpecchio  .  Tac.  Dav.  vtt.  Agr.  386..  Grande  fpec¬ 
chio  di  pacienza  certamente  fummo  noi  ,  e  vedemmo  il 
colmo  della  fervitù  ,  come  i  nofiri  antichi  della  libertà 
(  il  T.  Lat.  ha  :  dedimus  grande  patientiae  documentum) 

§.  IV.  Effer  pulito  ,  0  netto  come  uno  fpecchio  ,  0  di  fpec¬ 


chio  ^  vale  Effer  nettiffimo  ^  Non  avere  alcun  difetto.  Fir.Luc. 
2.  4.  Ralfettate  la  camera  ,  eh’  ella  fia  netta  come  una 
fpecchio.  Buon.  Pier.  3.  4.9,  Che  la  felicità  netta  di  fpec¬ 
chio  D’  ogni  e  qualunque  menda  ha  per  fuo  proprio  Dt 
feguir  fempre  . 

V.  Specchio  ardente  ,  0  ufiorio  ,  fi  dice  Quello  ,  che  ar¬ 
de  coll'  unire  i  raggi  del  sole  in  un  punto  ,  0  per  via  di  re- 
flej]ione_ ,  come  il  concavo  ,  0  per  via  di  refrazione  ,  come  la 
Unte  di  criflallo  .  v.  LENTE  .  Sagg.nat.  efp.9^.  Si  proccu- 
ri  d’  accenderla  allo  fplendore  del  sole  collo  fpecchio  ar¬ 
dente  .  E  176.  Ci  venne  voglia  di  efperimentare ,  fe  uno 
fpecchio  concavo  efpofio  ad  una  malfa  di  500.  libbre  di 
ghiaccio  facelfe  alcun  fenfibile  ripercuotiraento  di  freddo 
ec.  E  z66.  La  luce  rifratta  dalla  lente  criflallina  ,  o  riflef- 
fa  dallo  fpecchio  ufiorio  ,  non  vale  ad  infiammar  1’  ac- 
quarzente.  Salvia. dife. 1.  La  materia,  che  bianca  du¬ 
ra  fatica  a  fentire  il  fuoco  vibrato  dall’ ardente  punto  del 
concavo  fpecchio,  dall’effetto  detto  ufiorio,  fatta  poi  ne¬ 
ra,  in  un  attimo  s’accende,  e  s’abbrucia. 

$.  VI.  Specchio  ,  fi  diceva  ,  e  dicefi  ancora  ip  Firenze  un 


perchè  fi  vede  ne’  tempi  feguenti  quella  chiefa  con  la  fua’ 
dote  fottopofta  ec.* 

Specialissimo.  Superi,  di  Speciale  .  Star.  Pifi.  75.  Qr- 
dinòe  con  alcuni  fuoi  nipoti , e  con  altri  fpecialiffimi  ami¬ 
ci  d’andare  nel  palagio  del  comune  .  fr.  lac.  T.  2.  22.64. 
Quella  è  fpecialilfima ,  E  gran  filofofia. 

S.PECi  ALITA  .  Spezialita  .  Lat.  fpecies  .  Gr.  cfiTor.  Borgh. 
Orig.Ptr.192.  Di  quelle  tali  fpecialità,  fe  non  hanno  pro¬ 
pria  notizia ,  e  lume ,  ci  fi  può  difficilmente  affermare  co- 
fa  ,  che  vaglia . 

Specialmente  .  Avverò .  Spezialmente  .  Lat.  precipue  , 
maxime  ,  prafertim  ,  Gr.  f/.dxis'x  .  Maefiruzz.  i.  24.  Delle 
quali  (  virtù  )  debbono  effere  ornati  i  chetici  ,  e  fpecial- 
iriente  1  sacerdoti,  e  prelati.  M0rg.27.221.  E  tutta  Fran¬ 
cia  pianfe  il  fuo  campione,  E  fpeciaimente  il  popol  di 
Parigi . 

Specie.  Termine  univerfale  filofofico .  Ciò  ,  che  è  fiotto  il  ge¬ 
nere  ,  e  contiene  fiotto  di  fe  molti  individui  ,  Spezie  .  Laf. 
fpecies  .  Gr.  dS'os..  Ciré.  Geli.  2,  28.  Io  mi  vivo  con  piace¬ 
re  grandilfimo  in  quello  grado,  e  in  quefia  fpecie.  E  29. 
Quale  animale  ritruovi  tu  in  quello  univerfo  ec.  de’  qua¬ 
li  fon  quafi  infinite  le  fpecie  ,  che  ec.  E  7.  17J.  In  quei 
tempi  folamente  5  che.  ha  ordinato  la  natura  per  manteni¬ 
mento  della  fpecie  . 

§.  I.  Per  Forma  ,  Apparenza  ,  0  fimilì  .  Cavale.  Erutt. 
ling.Lo  Spirito  Santo  difeefe  fopra  di  lui  in  ifpecie  di  co¬ 
lomba  .  — 

§.  II.  Per  Idea  ,  Immagine  delle  cofe  impreffe  nella  men¬ 
te  .  Salvin.  dife.  i.  181.  A  fargli  rinvenire  1’  antiche  fpe¬ 
cie  ,  come  una  cofa  caccia  1’  altra  ,  bifogna  farli  da  capo. 

E  prof  Tofe.  I.  45Ó.  Il  non  avere  fchierate  davanti  agli 
occhi  deir  intelletto  tutte  le  ragioni  prò  ,  e  centra  ,  e  il 
non  avere  unite  tutte  le  fpecie  appartenenti  alla  caufa 
di  cui  fi  tratta  . 

III.  Fare  fpecie  y  vale  Far  maraviglia ^  Rendere  ammi¬ 
razione  .  Salvin.  ffife.  2.  92.  Il  sole,  che  è  una  ftella  tanto 
più  fplendida,  vitale,  benefica,  perciocché  ogni  giorno  U 
riveggiamo  ,  non  ci  fa  fpecie  . 

_  §.  ìy.  Ugualmente  grave  in  ifpecie  y  0  Più  ,  0  meno  grave 
in  fpecie  ,  fi  dice  l  una.  cofa  dell'  altra  ,  allora  che  in  ugual 
mole  ha  maggiore y  minore y  0  uguale  gravità.  Gal.  Gali.  226. 
Io  dunque  chiamo  egualmente  gravi  in  ifpecie  quelle  ma¬ 
terie  ,  delle  quali  eguali  moli  pelano  egualmente  .  E  ap¬ 
preso  :  Una  mole  di  piombo ,  e  una  di  legno  ,  che  peli¬ 
no  ciafcheduna  dieci  libbre  ,  dirò  effere  in  gravità  affolu- 
ta  eguali,  ancorché  la  mole  del  legno  fia  molto  maggio¬ 
re  di  quella  del  piombo  ,  ed  in  confeguenza  men  grave 
in  ifpecie  .  E  apprefio:  Più  grave  in  ifpecie  chiamerò  una 
materia  ,  che  ^un  altra  ,  della  quale  una  mole  eguale  a 
una  mole  deli’  altra  pelerà  più  .  Sagg.  nat,  efp.  222.  Han- 
no  fra  loro  la  proporzione  reciproca  della  gravità  in  ifpe¬ 
cie  de  fluidi . 

Specificamente  .  Avverò.  Specificatamente  ,  Partico- 
larmente  ,  Spezialmente  .  Lat.  figillatim'y  fpecialiter y  fingu- 
lariter y  fpeciattm  y  *  fpecifice .  Gr.  bS'ikùs.  Pafs.  '^2'y.  Aven¬ 
do  chiaro  conofeimento  ,  non  folamente  in  genere  ,  ma 
fpecificamente  ,  e  fingolarmente  di  tutte  le  cole  naturali, 
ffiirituali ,  e  corporali.  But.  Purg.  16,  2.  Nella  terza  fpeci- 
ficamente  dichiara ,  come  la  difeordia  ec. 

Specificare  .  Dichiarare  m  particolare  .  Lat.  fpecialìter 
exponere  ,  adnotare  ,  deferibere  ,  difiinguere  .  Gr. 

StiKir.  Mor.  S.  Greg.  Per  tanto  dunque  volle  il  Vangelifia 
fpecificare  il  tempo  ,  acciocché  dimofiraffe  ,  che  ne’  cuori 
degli  uditori  era  il  freddo.  Com.  Inf.  5.  Diferive  la  condi¬ 
zione  ^11  anime  ,  e  fpecificane  alcuna  per  nome  .  M.  F. 

9.  98.  Ciò,  che  nel  trattato  della  pace  fi  contiene, e  fpe- 
cificato  è  .  Paff.  154,  Conviene  ,  che  la  perfona  ,  che  fi 
confeffa  ,  dica  fpreffamente  ,  e  fpecifichi  in  che  fpezie  di 
peccato  ha  offefo  .  Farch.Ercol.  ig8.  Le  mutazioni,  e  dif¬ 
ferenze  fofianziali  fanno  le  cofe  non  diverfe  ,  o  alterate  , 
ma  altre,  perchè  mutano  la  fpezie,  onde  fi  chiamano  dif¬ 
ferenze  fpecifiche,  e  di  qui  nacque  il  verbo  fpecificare. 

Specificat  a  mente  .  Avverò.  Difìintamente ,  Partico¬ 
larmente  .  Lat.  fpecialìter  ,  explicate ,  difiinEle_  .  Gr.  hSikìs, 
Ìnhaìs  y  S'iaiQ/.ay.ims .  Com.  Par.  19.  Adunque  convenfa  fpe- 
cifieatamente  per  la  infiituzione  del  battefirao  dimollrare 

in 
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in  aperto  il  lavamento  de’  peccati.  But.  Inf.i,  Dicelo  ge¬ 
neralmente  ,  e  di  lotto  il  dirà  più  fpecificatamente .  Paj]. 
147.  Non  intendo  ,  dille  la  Cuora  ,  le  più  fpecificatamen¬ 
te  non  parlate  .  E  149.  Domandando  de’  peccati  ,  e  fpe- 
zialmente  de’  carnali  ,  non  dee  troppo  domandare  fpecifi¬ 
catamente  delle  particolari  circofianze  .  yarch.  flor.  5.  4^. 
Si  celebrò  ec.  un  contratto  appartatamente  ,  nel  quale 
fpecificatamente  fi  dichiarava  ,  che  la  repubblica  Fioren¬ 
tina  fofie  obbligata  a  tenere  ec.  dugcnto  cinquanta  uomi¬ 
ni  d’arme. 

Specificato  .  Add.  da  Specificare  .  Lat.  adnotatus  .  Gr. 
S'nKùìSids .  Cuid.G.  Il  tempo  di  quella  tregua  non  fi  trova 
fpecificato  nel  libro  .  G.  y.  11.  49.2.  Vi  fi  diede  compi¬ 
mento  in  Vinegia  per  la  forma  ,  e  capitoli  fpecificati  qui 
apprelTo .  5’tor.  Eto".  5. 68.  Ma  qualunche  fe  ne  fulfe  la  cau- 
fa  ,  che  non  la  ho  villa  fpecificata  ,  lo  rilafsò  finalmente 
libero,  fenxa  torgli  nulla  del  fuo  . 

Specificazione.  Lo  fpecificare  ,  Guid.  G.  Nella  fpe- 
cificazione  del  fuo  fermone  ogni  cofa  per  ordine  gli  di- 
chiarde  . 

Specifico  .  Add.  Termine  laico  ;  Che  cofiituifce  fpezie  . 
Lat.  fpecificus .  Gr.  eiSiKÓs .  Dant.  Furg.r^.  Ogni  forma  fu- 
llanzial  ,  che  fetta  E’  da  materia  ,  ed*  è  con  lei  unita  , 
Specifica  virtude  ha  in  fe  colletta  .  yarch.  ErcoL  509.  Se 
voi  mi  dimandalle  d’ alcuna  pianta,  come  ella  fi  chiamal- 
fe  ,  e  io  vi  rifpondelìi  albero  ,  o  frutto  ,  quella  fi  chia¬ 
merebbe  cognizione  generica  ,  la  quale  è  fempre  incerta, 
e  confufa  ;  fe  vi  rifpondelfi  un  pero  ,  quella  cognizione 
farebbe  fpecifica. 

§.  I.  Specificò  ,  aggiunto  'a  Medicamento  ,  Rimedio  ec.  fi 
dice  Quello  ,  che  è  più  appropriato  alla  guarigione  di  quella 
malattia  ,  per  cui  fi  applica.  Salvia,  dtjc.  2.  590.  E'  medica¬ 
mento  più  forte  ,  e  più  fpecifico  .  E  profi.  Tofic.  1.303.  Al¬ 
le  mie  malattie  ec.  avendo  finalmente  con  molta  mia  ri¬ 
pugnanza  applicato  il  tanto  configliato,  e  inculcatomi  ri¬ 
medio  fpecifico  del  non  far  nulla  .  Red.  letp  2.  220.  Alló¬ 
ra  quando  io  dilfi  ,  che  io  reputava  per  ciurmerla  fenza 
effetto  tutte  le  quint’elTenze ,  tutt’i  fali,e  tutti  gli  ellrat- 
ti  diuretici  ,  e  fudorifici  de’  chimici  ,  ficcome  ancora  tut¬ 
ti  gli  altri  medicamenti  fpecifici  ec. 

II.  Gravità  fpecifica  ,  vale  lo  flefifo  ,  che  Gravità  in 
ifipecie  .  V.  SPECIE  IV.  Sagg.  nat.  efip.  60.  Si  potranno 
avere  le  proporzioni  delle  loro  gravità  fpecifiche  con  ef- 
fo  argento  . 

Speciosità'.  Speziofità  .  Lat. ypeoVr,  forma  .  Gr.  dS'oc. 
Segn.  Pred.  pr.  Ebbero  tutta  la  loro  gloria  maggiore,  non 
nel  fembiante  ,  non  nella  fpeciofità  ,  ma  nella  virtù  di 
giovare  . 

Specioso  .  y.  L.  Add.  Bello  .  Lat.  fipeciofus  .  Gr.  . 

Agn.Pand.i^j.  Piace  una  bella  perfona ,  una  fpeciofa  fem¬ 
mina  ,  ma  uno  difonefto  cenno,  uno  difonefio  atto  d’in- 
continenzia  fubito  la  rende  vile  ,  e  brutta  .  Menz.  rim.  i. 
30Ó.  Io  lafcio  a  lui  sì  fpecioli  auguri . 

Speco  .  Antro  ,  Spelonca  .  Lìt.  fipecus  .  Gr.  cmÓKeuov .  Petr. 
canz.  42.  4.  Aprir  vidi  uno  fpeco  ,  E  portarfene  feco  La 
fonte  ,  e ’l  loco  .  Ar.  Pur.  24.  91.  Là  dove  afcofa  in  un 
felvaggio  fpeco  Non  lungi  avea  la  folitaria  cella  .  Lihr. 
Son.  29  Non  fo  ,  come  non  s’  apre  un  dì  1’  abitlo  ,  O 
qualche  fpeco  già  ,  come  fu  a  Roma  .  Caf.  fon.  25.  Solca 
per  bofchi  il  dì  fontana  ,  o  fpeco  Cercar  cantando  ec. 
SPECOLANTE.  21.  speculante. 

SPECOLARE./U.  SPECULARE. 

SpeCOLATI  VA  .  V.  SPECULATIVA  . 
Speculativamente. 21.  SPECULATIVAMENTE. 
SPECOLATIVO  .  21.  SPECULATIVO  . 
SPECOLATORE.  21.  SPECULATORE. 
SpeCOLAZIONE  .  21.  SPECULAZIONE. 

Specolo.  21.  speculo. 

Specorare  .  yoce  baffa  .  Piangere  ,  Belare  .  Lat.  baiare., 
ejulare  .Gr.fihMxàtr^ui.  Malm.j.p'^.  Mentre  temendo  ,  eh’ io 
non  mi  ci  fianzi,  Specorate  sì  ben  ,  ch’egli  è  un  piacere. 
Speculante,  e  speculante.  Che  fpecula  .  Lat. 
meditans  ,  contemplans  .  Gr.  pctMaeòv .  Amet.  29.  Egli  con 
intenta  cura  la  candida  gola,  e  il  diritto  collo,  e  del  pet¬ 
to  ,  e  degli  omeri  quella  parte  ,  che’l  veftire  non  gli  to¬ 
glie  ,  fpeculantc  ,  tutte  le  loda. 

Speculante  MENTE  .  Avverò.  Speculativamente  .  Fr, 
Giord.  Pred.  R.  Confumava  molte  volte  le  ore  della  not¬ 
te  fpeculantemente  nel  Cielo  . 

Speculare,  e  speculare.  Impiegare  lo  'ntellctto  fifi- 
fiamente  nella  contemplazione  delle  cofie  .  Laì.  fipeetilari ,  con¬ 
templari  ,  meditar!  .  Gr.  pciKifiiv  .  Bocc.  nov.  59.  4.  Guido 
alcuna  volta  fpeculando  ,  molto  aftratto  dagli  uomini  di¬ 
veniva.  Dant.  Conv.gP.  Per  l’abito  delle  quali  potemo  la 
verità  fpeculare  (  cioè  :  conoficere  fpeculando  )  Buon.  Pier. 
4.1.  i.  E  feorti  ho  andar  in  ronda  uomin  sì  fatti  ec.  Che 
crederefti  fiar  fempre  a  fiudiare  ,  E  fempre  a  fpeculare  . 
yarch.  Lez.  452.  L’ intendere  è  in  due  modi  ^  o  in  poten¬ 
za  ,  come  quando  altri  dorme  ,  o  in  atto ,  tome  quando 
fpecoliamo  . 

Per  Attentamente  guardare  ,  Lat.  circumfipicere  ,  fipecu- 
lari  .  Gr.  ir  iq/,aiey!rdv .  Fiamm.  3.  19.  Non  altrimenti,  che 
i  m.arinai  lopra  la  gaggia  de’  loro  legni  faliti  fpeculano  , 
le  fcoglio  ,  o  terra  vicina  feorgono  ,  che  gl’  impedifea  . 
Segr.  Fior.  Art.  guerr.  5.  118.  Dee  mandare  innanzi  ca¬ 
valli  ,  e  con  loro  capi  prudenti  ,  non  tanto  a  feoprire  il 
nimico  ,  quanto  a  fpeculare  il  paefe  . 
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Speculativa  ,  e  specolativa  .  Virtù ,  e  potenza 
di  fpeculare  .  But.  Alcuni  fono  ,  che  participano  della  fpe- 
cLilativa,  e  fenfitiva,  ficchè  fono  in  mezzo  grado  tra’detti 
due  efiremi . 

Speculativamente,?  SPECULATIVAMENTE. 

Avverò.  Intellettualmente  ,  Con  ifipeculaztone  .  Segn.  Cónfi. 
JJìr.  Così  è  fpeculativamente  ,  e  così  dovrebbe  elìere  an¬ 
cora  in  pratica  . 

Speculativo,  e  specolativo.  Add.  Che  fpecula , 
Atto  a  fpeculare ,  Appartenente  a  fpeculazione  .Lat.  infpeSìory 
contcmplator  .  Gr.  .  Vit.  Piut.  Un  altro  filofofo,  che 

avea  nome  Anaffarco,  uomo  fpeculativo,  e  di  fua  propria 
opinione  .  But.  Purg.  21.  1.  Era  accompagnata  col  corpo, 
ma  negli  atti  teorici  ,  e  fpeculativi  operava  pur  1’  anima. 
Dant.  Conv.  190.  L’  ufo  dei  nortro  animo  è  doppio  ,  cioè 
pratico,  e  fpeculativo  .  Bocc.  vit.  Dant.  225.  Gii  fiudj  fo- 
gliono  generalmente  folitudine  ec.  defiderare  ,  e  maffima- 
mente  gli  fpeculativi  .  Bern.Orl.z.  28.  5.  Degli  uomin’ al¬ 
tri  lon  fpeculativi  ,  Altri  è  ,  che  in  arme  il  tempo  fuo 
conlumi  .  Circ.  Geli.  8.  197.  La  prima  fi  chiama  intelletto 
fpeculativo  ,  ovvero  mente  .  Varcò. Lez.  402.  Mediante  il 
quale  la  perfezione  ,  e  felicità  fpecolativa  confegua  . 

Speculatore,  e  specolato  re.  Che  fpecula .  Lat. 
fpeculator  ,  meditator  .  Gr.  ^ecopas .  Cavale. Pungil.  L’anima 
dell’  uomo  santo  vede  meglio  la  veritade  ,  che  fette  fpc- 
culatori  ,  cioè  grandi  letterati  . 

Per  Efploratore.  Lat.  explorator  ^  fpeculator .  Gt.  CMirósy 
Y.u'mav.moi .Cavalc.Frutt.ling.W  prelato  rimeffo,e  negligen¬ 
te  è  come  nocchiere, e  rettor  di  nave  fonnolento  al  tem¬ 
po  della  tempelìadc  ,  e  come  fpeculator  cieco,  e  banditor 
muto  .  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  5.  105.  Un  efercito  Romano 
per  1’  ordinario  fempre  mandava  innanzi  alcune  torme  di 
cavalli,  come  fpeculatori  del  cammino  . 

Speculazione,  e  specolazione.  Lo  fpeculare , 
Lat.  infpeBio  ,  meditatio  ,  commentatio  ,  contemplatio  .  Gr. 
èicépiiaic.  Bocc.  nov.  4.  Quefie  fue  fpeculazioni  eran  folo 
in  cercate  ciò,  che  non  folle.  G.V.q.  3.  i.  Compilò  un- 
libro  ,  il  quale  intitolò  Speculazione  dello  avvenimento 
d’  Anticrilìo  .  Circ.  Geli.  7.  165.  Io  in  quello  mezzo  ,  per 
non  pigliare  alcun  diletto  di  quelle  tue  fpeculazioni,  me- 
n’  andrò  palTando  il  tempo  per  quefie  valli  . 

Speculo  ,  e  specolo.  V.  L.  Specchio  .  Lat.  fpeculum . 
Gr.  v-dooTTf  ov .  Dant.  Par.  29.  Pofciachè  tanti  Speculi  fatti 
s’ha,  in  che  fi  iptzza  .Guitt.lett. ^9.  Lo  fpeculo  della  intel¬ 
lettuale  nofira  mente  tuttor  veglia. 

§.  Per  Ifpeco  ,  Spelonca.  Lat.  fpccus .  Gr.  mìi'Ktuov  .  Dial. 
S.  Greg.  2.  4.  Andando  quella  così  errando  ,  a  cafo  venne 
allo  Ipeculo  del  venerabile  santo  Benedetto  .  E  appreffo  : 
Per  gli  meriti  del  santo  Benedetto  nel  fuo  fpeculo  aveva 
ricevuta  quella  grazia. 

Spedale  .  Luogo  pio  ,  che  per  carità  r accetta  i  viandanti y 
0  gi'  infermi  .  Lat.  hofpitale  ,  xenodochium  .  Gr.  ^<uioS'o9(fiovy 
voffo-nopLiov ,  voaoSoyJiov .  Paff.  64.  Fece  uno  fpedale  ,  dove 
provvedendo  del  fuo  avere  a’  poveri  ,  e  agl’  infermi  ,  e 
perfonalmente  loro  fervendo,  fantamente  viffe  infino  alla 
morte.  G.V.  4.  20.  7.  Attendendo  a  opere  di  pietà,  mol¬ 
te  chiefe  ,  e  monifierj  ,  e  fpedali  edificò  ,  e  dotò  .  Dant. 
Inj-.zp.  Qual  dolor  fora,  fe  degli  fpedali  DI  Valdichiana 
ec.  i  mali  Folfero  in  una  foffa  tutti  infembre  .  Lab  131. 
Riguardinfi  gli  fpedali  ,  quanti  ancora  ,  prima  che  elfi  il 
maternale  latte  abbiano  prefo  ,  fen'  uccidono  ?  Bern-  Ori. 
1.19.  12.  E  muoia  allo  fpedal  come  un  furfante.  Indegno 
d  elfer  detto  più  foldato,Se  mi  parto  di  qui  non  vendica¬ 
to .  Reijl.  Az?.  2. 88.  Voglio  di  polla  entrarmene  nello  fpeda¬ 
le  della  Sporta,  e  quivi  fubito  incapperucciarrai  frate. 

SpED  aletto.  Dtm.  di  Spedale  .  Feo  fif/c.  Cercando  gli 
fpedali  ,  lo  trovarono  in  quello  poveriffimo  fpedaletto. 

S  P  E  D  A  L  I  E  R  E  .  Cavaliere  dello  {pedale  Gerofolimitano .  Lat.* 
hofpitalartus  .  G.  V.  6.  18.  3.  Alia  qual  pace  non  fu  con- 
lenzien^e  ec.  nè  il  Patriarca  di  Ierufalem,nè  i  Tempieri, 
nè  gli  Spedalieri  .  E  cap.  25.  6.  Non  reflituì  a’ Tempieri, 
e  Spedalieri  le  loro  magioni  . 

Spedaliere  ,  per  Ifpedalingo  .  Buon.  Fier.  1.2.  4.  Ef- 
fergli  parfo  firano  In  un  dì  come  quello , Non  trovar  quà 
lo  fpedalier  maggiore  .  £  2.  4.  20.  Eh  lo  vorrelli  ,  che  di 
fpedaliere  Divenilì'e  un  infermo  . 

SPEDALtNGq  .  Prefetto  dello  fpedale  .  Lat.  xenodochit  pr.e-'> 
feSius  ,  hofpitii  cuftos  .  Gr.  0  ^'vuoS'oyfiit  'Hfeec-vs  ,  Lièr.  Op. 
djv.tratt.Mirac.  Poiché  lo  fpedalingo  della  cafa  ebbe  ricol¬ 
ti  tutti  i  pezzolini  nel  grembo  fuo  ,  incontanente  furono 
ricongiunti  .  Efp.  Vang.  E  anche  negli  fpedali  ordinati  ,  e 
fatti  in  aiutorio  de’  poveri  ,  peplo  modo,  che  le  porte 
aperte  ,  le  quali  gli  fpedalinghi  tengono  apparecchiate  . 
Malm.  I.  12.  Lo  fpedalingo  vuol  rifar  le  letta  . 

_§.  Per  1  fpedaliere.  Maeflruzz.z.CfCy.  II  feftodecimo  è  de¬ 
gli  fpedalinghi  santi  lerofolimitani . 

Spedalino  .  Spedaletto  . 

S  P  E  D  A  ti  s  s  i  m  o  .  Superi,  di  Spedato.  Lat.  pedtbus  maxime 
fejjus  .  Gr.  mis  iróìces  èc  (mXeuiraìpD^df .  Fr.  Giord.  Pred. 

R.  San  Pietro  ,  che  arrivò  fpedatilFimo  a  Roma  . 

SPED  ato  .  Add.  Che  ha  i  piedi  a /faticati  ,  0  fianchi  .  Lat. 
pedibtts  fejjus  .  Gr.  <jiìs  woS'as  'ruXcuirctìpii^^^  ,  Stor.Fur.  2.  43. 
Si  trovarono  tanto  firacchi,  e  sì  fpedati  ,  e  laffi  i  cavalli, 
che  difperatifi  del  fuggire  fi  fermarono  fulla  fiumara.  Tac. 
Dav.ann.6.  iz6.  Son  gente  accattata,  fpedata  per  Io  lun¬ 
go  cammino  (  il  T.Lat.  ha'  longinquitate  itineris  felTos) 
Buon.  Fier.  4.  2.  9.  Stanche  ,  e  fpedate  Mal  poffon  cam- 
■  minare. 


minare  .  Malm.  z.  8.  Vedendomi  fpedato  ,  e  per  la  mala» 
Potrai  avere  il  granchio  alla  fcarfelJa  ? 

SpEDATuaA  .  Affaticamento  de'  piedi  .  Fi,  Giord.Pred.  R. 
Figuriamoci  la  fpedatura  di  san  Pietro^  che  fu  il  fuo  mi¬ 
nor  male  . 

Sped  I  c  A  R  E  .  V.  A.  Contrario  di'  Impedicare.  Lat.  expedire^ 
extricare  .  Gr.  «VoXJeiy  ,  ÙTccAcéroTiiy .  Guitt.  lett.  5.  Chi  ’l 
carico  delle  divizie  togliemi  ,  più  vaccio  mi  fpedico  .  E 
8.  Ora  m’  ha  Dio  fpedicato  ,  la  fua  mercede  ,  e  fattomi 
ale  .  Fy,  Giord.  Pred,  S.  50.  Fu  poi  trovata  la  pecunia,  per 
più  agevolezza  ,  e  per  meglio  fpedicare  ,  e  accivire  ,  e 
mifurare . 

Spediente  .  Sufi.  Rifoluzione,  Compenfo  ^  Provvedimento. 
Lat.  confdium .  Gr.  .  Salv.Grancff:^.  p.  Che  fpediente 
piglierai  tu  ,  Duti,  In  fu  queft’  ora  ?  Sen.  ben,  Varch.  2.  7. 
Quello  fu  buono  fpediente  a  raffrenare,  mediante  la  ver¬ 
gogna  ,  le  troppo  ingorde  voglie  degli  uomini . 
Spediente.  Add.Profittevolcy  Utile,  Ncceffario.  Lat. neceff 
fariiis,  proficuus .  Serd.  fior.  2.  58.  Giudicò  Emanuele  ifpe- 
dicnte  ufare  il  bene  d’un  tanto  coofentimento  .  Tac.Dav., 
ann.  5.  68.  Le  leggi  Oppie  ferfi  ,  perchè  quei  tempi  Je 
richiedevano  j  far  pofeia  allargate  ,  e  mitigate  ,  perchè  fu. 
fpediente  (  il  T.  Lat.  ha:  quia  expedierit) 

Spedire.  Spacciare,^  Terminare ,  e  Dar  fine  con  prefiezza. 
Lat.  expedire.  Gr.  àvùuv.  G.F.  11.20.  5.  Era  latino  di  dare 
audienza  ,  e  toÙo  fpediva  .  Sen.  ben.  Farch.  6.  7.  Quella 
quillione  ec.  fi  fpedifee  agevolmente  .  Varch.  Ercol.  94.  A 
quelli  cotali  fi  fuol  dire  :  egli  è  bene  fpedirla  ,  finirla  , 
liverarla  ,  venirne  a  capo  . 

§.  1.  Spedire  ,  neutr.  paff.  vale  Affrettar  fi  .  Bocc.  nov,  90, 
42.  Al  negromante  dilfe  ,  che  fi  fpedifie  . 

§.  IL  E  talora  vale  Sbrogliar  fi  ,  Strigar  fi  .  Lat.  expedire 
fe .  Dant.lnf.26.  Lo  piè  fanza  la  man  non  fi  fpedfa  («oè.* 
non  fi  potea  muovere  ) 

$.  III.  Spedir  corrieri  ,  navi,  0  fimili,  vale  Inviarli  con 
prefiezza  ,  e  per  negozf  particolari .  La.t.  dimittere .Tac.  Dav. 
ann. 16.  2^1.  In  caccia,  e’n  furia  fono  fpedite  fulte  .  CaL 
Si  fi.  216.  Ho  fpedito  un  fervitore  . 

Speditamente.  Avverb. Spaedatamente,  Senza  indugio.. 
Lat.  celeriter  ,  illico  ,  prompte  .  Gr.  .  Liv.M.É  cosi 

fe  n’  andò  fpcditamsnte  a  Sutri  .  TeJ.  br.  i.  6.  Con  tutto 
eh’  egli  il  potelle  fare  tolto  ,  e  fpeditamente  ,  già  niente 
vi  volle  correre  ,  anzi  vi  mife  fei  giorni  ,  e  ’l  fettimo  fi 
posò  .  Caf.  lett.  15.  Acciocché  fi  faccia  più  fpeditamente, 
che  fia  polfibile  ,  quanto  fi  è  concordato  con  Monfig.  II- 
lultrifs.  di  Loreno  . 

Per  Difiintamente,  Chiaramente.  Lat. prompte,  explicate, 

difiinBe  .Qx.  ìnolpax  ,({>cwipàs  yS'iatQ/.aptsyaf .  Mor.l.Greg.  Pifi^ 
Nientedimeno  non  può  fpeditamente  moltrar  l’arte,  fe  a 
ciò  non  nfpondono  gli  organi  di  fuori  •  Cion.  Morell.  24 j. 
E’ difse  col  prete  ,  che  leggeva, con  buono  conofeimento. 
tutto  i’uficio  fpeditamente  ,  e  forte,  che  ciafeuno  l’udiva. 
Speditezza.  Afiratto  di  Spedito,  Lat.  celeritas,  prompti- 
tuao  .  Gr.  tat.yù’wi ,  eefohupctx .  Segn.Mann.  Lugl.z,  6.  Ofser- 
va  ,  come  andò  riguardata  fu  per  li  monti  della  Giudea, 
con  quanta  fpeditezza ,  con  quanta  foilecitudine. 
Speditissima  MENTE  .  Superi,  di  Speditamente .  Lat. 
citiffirne  .  Gr.  .  Varch.  Lez.  18.  Fece  tanto  coll’  efer- 

citazione  ,  e  confuetL^ine  ,  che  la  profferiva  fpeditiffìma- 
mente  (  cioè  :  difiintijfimamente  )  Gal.  Gallegg.  241.  Spe- 
ditilfimamentc  fi  conofeerà  qualunque  piccola  diverfità  po- 
tefl'e  derivare  dalla  mutazion  delle  figure  (  cioè  ••  prefiijfi- 
mo  ,  immantinente') 

Speditissimo  .  Superi,  di  Spedito.  Lat.  promptifsimus  , 
parattfsimus  ,  velocijstmus .  Gr.  ,  touiptóauoot 

auxifos.  Teot.Mift.Lineiìi  fono  fpeditiffìmi ,  i  quali  offera- 
no  al  diletto  fpofo  le  piatole  affezioni  .  Sen.  ben.  Varch.  2. 

I.  Della  qual  cofa  mi  par  di  potere  moftrar  una  via  fpe- 
ditiffima,  c  più  agevole  di  ninna  altra. Ga/.J/yh 207.  Que- 
ffo  è  falfiffimo,come  per  adello  una  fpeditiflìma  efperien- 
za  ci  potrà  moffrar  così  alla  grolla. 

Speditivo.  Add.Che  fi  fpedifee,  che  fi  sbriga.  Lat.  proiw- 
ptus  ,  celer  ,  expeditus  .  Gr.  'taoipcos,  ‘Sfóxtipos ,  oKxót  .  Tac.. 
Dav.  fior.  4.  J44.  Confettatelo,  Padri  coferitti  ,  quell’ uo¬ 
mo  sì  fpeditivo.  Saiv.  Spin.  1.  4.  Padrone,  le  cole  nollre 
hanno  bifogno  di  partiti  più  fpeditivi.  Red.Vip.i.  2^.  Con 
maniera  più  fpeditiva,  più  ficura,e  più  fegreta  ec.  ftillaf- 
fe  fulla  ferita  ec.  un  veleno  . 

Spedito  .  Add.  da  Spedire  j  Spacciato  ,  Terminato  .  Lat. 
abfulutus  .  Sen.  ben.  Varch.%.  i.  Seguitiamo  ,  fpedite  quel¬ 
le  eofe  ,  le  quali  erano  della  folìanza  della  materia  ,  an- 
^  dare  invelìigando  ancora  1’  altre  .  Buon.  Pier.  i.  2.  2.  Ac¬ 
ciocché  queijfpedita  opera  tale,  Sien  prelli  al  loro  ufizio. 

L  Isbrigato  ,  Sciolto.  Lat.  folutus  ,  liber  ,  expedi- 
tus  .  Gr.  ct,irQ\iKvp.ivot  .  Dant.  Par.  17.  Poiché  tacendo  fi 
moffrò  fpedita  L’anima  santa  di  metter  la  trama  In  quel¬ 
la  tela  . 

Si.  IL  Per  Sollecito,  Pronto.  Lat. dexter,  cautus,  paratus, 
promptus  •  Gr,  ,  •sfoxeipos  ,  iooiuai  ,  Dant. 

Par.  30.  Con  atto  ,  e  voce  di  fpedito  duce  PLicominciò. 
Caf.  lett.  6.  Sperando  ,  che  ella  lo  rimanderà  afsai  pre- 
fto  bene  fpedito  .  Borgh.  Rip.  550.  Fu  in  fomma  il  Vafa- 
ri^  molto  Ipedito  nelle  fue  pitture  .  Vinc.  Mari.  lett.  34. 
Cercherà  di  differirla  in  altro  tempo  ,  e  mandarne  voi 
male  fpedito  ,  con  poca  fodisfazione  di  quelli  ,  che  afpet- 
tano  ,  che  e  la  grazia,  e  la  giullizia  fia  maggiore,  e  più 
Ipedita  . 


0/y 


da  impedimenti  ,  Senza  intoppi  .  Laf. 
cxpediM.  f„am,  faciUs,  l,b,r  .  Òr.  , 

Morsimi,  e 'I  Duca  mio 
LTS/  .  ■!  ‘-“.“Sh'/P"''')  ■  ‘"«x-  so.  5.  Verro  '1 

ofte  air altra,  c  potere  a^èm^pSitl rv'itmSa 
9.19.  I  detti  ortali  erano  tutti  affofsati,  e  fanla  viffne- 
dite  ,  che  mettefsono  nelle  vie  maeftrp  u 

Qx.vicbfxx^M  .  Tac.  Dav.  ann,  12.  160.  Regni  Britann^n' 
o  regni  Nerone,  fpedito  fono  .  Se ’l  pove¬ 

ro  Caro,  non  alloggia  quella  fera  meglio  che  tanto  !  è 
Ipeaito ..  ’ 

Sp  E  DITO;  Avverb.  Speditamente.  Lat.  facile,  libere  ,  expedite. 
Sor.  e&poxetpoit .  G.  V.  12.  12.  i.  Acciocché  i  popolani  d’ ol¬ 
ir  Arno  potefsono  foccorrere  al  bifogno  la  detta  porta  e 
andare  fpedito  intorno  alle  mura  .  ’ 

SpprziONE.  Lofpedire,  Spaccio,,.  Caf.lett.i2.  La  prego, 
che  li  6C.  aiutare  ,  c  follecitare  la  fua  fpedizione  • 

E  90.  JVlanda  quanto  prima  la  tua  fpedizione  per  uomo 
a  polta  .  Buon.  Fier.  i,  i.  4.  Io  fpera  Succeflìva  aver  tal 
la  ipedizione ,  Che  non  ognor  di  limili  querele  Ci  fi  pre- 
fenti  accufa,  o  dia  libello.  E  j.  4,  j.  A  cui  ec.  fi  dee  ra¬ 
gion  fom maria,  e  fpedizione  . 

1.  Spedizione,  per  Imprefa  ,e  per  lo  pià  militare.  Lat. 
expeditto  .  Gr.  Tpareiu  .  Eir.Af.  198.  Voi  non  mi  avete  a 
eonofeere  folamente  per  caporale  delle  vofire  fpedizioni, 
c  delle  voffre  prede  ,  ma  per  miniffro  de’  votlri  piaceri  . 
e  de  follazzi  voffri  ,  Car.  lett.  i.  83.  Rifolvefsi ,  dopo  la 
fpedizmne  di  Palliano, di  venire,  a  ripofarfi  pure  in  patria, 
e  ne  fu  fconfigliato  . 

f'  tedine ,  Affrettamento.  Lat.  celeritas ,  foU 

Itcttudo  .  CiX.  fietxoT)}!  .  Frane.  Sacch.mv.2iàf.  Ma  perchè  la 
materia  avea  bifogno  di  fpedizione  ,  egli  feciono  ragiona- 
menti  ,  in  che  modo  il  porco  s’ infalafse  .. 

Sp  £  D  I  z  I  o  N  i  E  R  E .  Co/«/, nella  corte  di  Roma  proccura 

Jp^dtztOYic  ut  bolle  ,  bxcvì  ^  o 

Speglio  .  Specchio.  Lat.fpeculum.  Gr.  ndooirfov ,  Sióirfav. 
Dant.  Par.  \^.  Miran  nel/o  Ipeglio  ,  In  che  prima  ,  che 
penii  il  penlìer  pandi,.  E.  jo*.  Come  fec’iojper  far  miglio- 
n  fpegh  Ancor  degli  occhi  ,  chinandomi  all’  onda  ,  Che 
li  deriva  .Pctr.yò«.  271.  Che  fola  agli  occhi  miei  fu  lume, 
e  Jpeglio.  E /o«.  309.  Dicemi  fpefso  il  mio  fidato  fpeglio, 

L  animo  fianco  ,  e  la  cangiata  feorza  ec.  Bemb.  rim.  60. 
b  hccome  di  fpegUo  Un  ripoffo  colore  Saghe  talora  ,  e 
luce  in  altra,  parte  ec.. 

Spegnere  ..  Efimguere- che  diciamo,  anche  Smorzare  e- 
propriamente  fi.  due  del  fuoco,  del  lume,  della  luce,  de' va- 
fQYt^  €  fi'tnil  't  ^  extinguere Gx.  Bocc,  nov. 

P*  fc  tu  rea  femmina?  Fu  hai  fpento  il  lume,  per- 
chè  non  ti  trovi.  E  nov,  77.  13.  Andiamo  un  poco  a  ve¬ 
dere  ,  fe  il  fuoco  è  punto  fpento  ,  nel  quale  queffo  mio 
novello  amante  tutto  1  dì  mi  Icrivea  ,  che  ardeva  .  Petr, 
^nz,  13.  I.  Quel  fuoco,  ch’io  penfai,  che  fbfse  fpento  ec. 
Fiamma  ,  e  martir  nell’  anima  rinfrefea  .  E  canz.i^i.  2.  E 
la  loave  fiamma,  Ch’  Amor,  lafso  ,  m’infiamma,  Efsen- 
do  fpenta,or  che  fea  dunque  ardendo.?  E  fon. 21^.  Adun¬ 
que  ver,  che  innanzi  tempo  fpenta  Sia  l’alma  lucei  Dant. 
Inf.  14.  E  fopra  loro  ogni  vapor  fi  fpegne  .  £  33.  Non  è 
quaggiufo  ogni  vapore  fpento.?  E  Par.  29.  Sì  che  fpenti 
^el  tuo  disio  già  fon  tre  ardori  .  Soder.  Colt.  99.  Se  egli 
lappja  di  fecco  (  il  vino  )  o  abbia  odor  cattivo,  caccinvilì 
dentro  fiaccole  accefe  ,  e  vi  fi  fpengano  ,  o  ferro,  info- 
cato  • 

§.  L  spegnere  ,  per  metaf  fi  dice  di  Tutte  te  cofe  ,  cui  fi 
Mga  vita  ,  moto  ,  Pentimento  ,  0  fimiti.  Pallad.  Genn.  14. 
Ira  loro  li  vuole  1  erba  ifpegncre  divellendola  (c/oé.-  fier- 
parla  w  moda,  che  pm  non  rinafca)  Dant.  Inf  12.  E' Obiz- 
zo  da  Elti ,  il  qual  per  vero  Fu  fpento  dal  figliaffro  fu  nel 
mondo  f  cioè  :  fu  uccifo  )  E  Par.  4^.  Come  Almeone,  che 
di  ciò  pregato  Dal  padre  fuo, la  propria  madre  fpenfe(c/oé.- 
uccije  )  E  26.  Mentr  io  dubbiava  per  lo  vifo  fpento  Del¬ 
la  fulgida  fiamma,  che  lo  fpenfe,Ufcì  un  fpiro.  But  ivi: 

La  quatte  fiamma  fu  quella  ,  che  fpenfe  la  mia  villa  col 
tuo  Imifurato  fplendore.  E  più  fatto  :La  lingua,  ch’io  par¬ 
lai  ,  fu  tutta  fpenta  .  But.  ivi  :  La  lingua  ,  eh’  io  parlai, 
cioè  Io  modo  del  parlare  ,  che  io  Adam  ufai ,  quando  fui 
nel  mondo, fu  tutta  fpenta, cioè  venne  rutta  mcx\o.  Borgh. 
U.rtg.  Ftr.  1^2.  Una  opinione  di  lunga  mano ,  e  confer¬ 
mata  con  1  ufo  non  fi  può  così  agevolmente  fpegnere  (  c/oè; 
levare  ,  annientare  ,  tot  via  ) 

§.  II.  Speg^rfi  ,  fi  dice  anche  propriamente  delle  Fami- 
glie ,  allora^  che  ne  manca  la  fucceffwne .  Lat.  defieere ,  extin- 

.  Qt.  ,  afou/yv.ta^cu  .  G,  V.  4.  ii.  i,  E  tutto ’l 

poggio  di  Montughi  fu  loro  ,  e  oggi  fono  fpenti  .  Segr. 
Fior.  Af.  I.  Non  fono  ancora  al  tutto  fpenti  I  fuoi  con¬ 
forti  , 

la  fete  ,vale  Cacciare ,  Cavare ,  0  Eflinguer 
;  j  Lat.ylf/ìw  fedare,  extinguere.  Gr.  crfitMyóeiy  to'  Slffot,  M. 

Aldohr.  Ha  virtù  di  raffreddare  il  grande  calore  della  feb¬ 
bre,  e  folle  ,  e  fpegne  la  fete.  Petr.  canz,  22.  i.  Chi  non 
ha  1  auro,o’l  perde, Spenga  la  fete  fua  con  un  bel  vetro. 
Cavale.  Difcipl.  fpir.  Come  1’  acqua ,  che  altri  ha  in  ma- 
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no  ,  non  ifpegne  la 

non  prò  Cancellare.  Lat,  delcre  ,  extìnguere. 

Gr  Dant.PurgA^.  Vtoc^cziz^  pur ,  che 

^(to  fieno  fpente  ,  Come  fon  già  le  due  ,  e  cinque  pia¬ 
ghe  Mil  M.  Poi  Scrivono  m  fulla  porta  della  cafa  tutti 
Ili  uomini  degli  oftì  fuoi  il  dfe,che  vi  vengono,  e  1  die, 
che  fe  ne  vanno,  sì  fpengono  la  fcrittura  .  ,  , 

Spegnimento.  Lo  Jpegnere  .  Lat.  extmSlto  .  Or.  «wotr- 

^'a_  pgY  metaf.  Maejìruzz.  2.  29.  i.  Sono  eunuchi,  i  quali 
fe  medefimi  calìrarono  per  lo  regno  del  cielo  ,  non  per 
tagl lamento  di  membro  ,  ma  per  ifpegnimcnto  de  mali 

Sp^EcfN?T O  IO  .  Arnefe  di  latta  fiagnata  ,  0  firnile  ,  fatto  a 
foggia  di  campana  ,  per  lo  p tu  con  manico,  ad  ujo  di  Jpe- 
inef  lumi  .  Libr.  Son.  92.  Duo’  fpegnitoi  panen  da  torchi 
feri  .  Buon.  Pier.  5.  2.  i?.  Che  a  quel  mo  pan  pare  Lo 
fpegnitoio  del  cero  Del  nofìro  parrocchiano .  Jon.^ 

ipp  E  frigge  ,  e  lefsa  in  uno  fpegnitoio  ,  Ch  ei  ciuffò 

Spegnito  r  e  .  fpegne.  Lat.  extinSlor.  Gr.  è  dmaHeM- 
yvatii.  Cap.Impr.6.  Acciocché  non  fi  trovi  fra  ^noi  alcuno 
ribello  da’  giudi,  e  nccefsarj  comandamenti  de  nollri  cor¬ 
rettori  ,  fpegnitor  delle  prime  cagioni  de  mali  (  qui  per 

S:  iTITa  r  c  h  I  a  to  .  Add.  Pelato  .  Lat.  depilatus.  Gr.  è>cfi- 
.  Malm.  2.  65.  Trovato  il  cedo  fpelacchiato  ,  e 

Sp^^laVare  .  Vfeir  del  pelago  ;  Contrario  di  Impelagare. 
Lat  enatare  ,  eluSiari  ,  emergere  .  Gr.  àm^ùia^tu.  .  Car.lett. 
I.  Lafciatelo  un  poco  fpelagar  da  fe,che  non  affoghe¬ 
rà  così  di  leggiero  .  .  V  ^ 

SpelagaTO  .  Add.  da  Spelagare  ;  Ufetto  del  ^pelago  .  Fr. 
lac.T.ò.ia,.  II.  Dentro,  c  di  fuore  oppreffi  D’amore  fpe- 
lagato  . 

Spelare.  Pe/are.  „  j  •  t  » 

$.  In  Jìgnific.  neutr.  paff.  per  Gettatel  o  Perdere  i  peli .  Lat. 
pilos  abjicere  .  Gr.  r.^.tKao'^cu .  Buon.  Pier.  2.  4*  ii.  S  intar¬ 
lano  ,  s  intignano ,  fi  fpelano  . 

Spelazzare  .  Termine  de  lanaiuoli  ,  ed  e  il  Trajeerre  la 
lana  ,  e  qua  fi  pelandola  ,  cernere  la  buona  dalla  cattiva. 
Cant.  Carn.  264.  Benché  bell’  arte  fia  lo  fpelazzare,  Don¬ 
ne  ,  noi  divertiamo  .  Buon.  Pier.  g.  4.  io.  S’  io  ti  piglio 
quel  ciuffo  tuo  canuto  ec.  Te  lo  fpelazzerò  per  guifa  ta¬ 
le  ,  Che  delle  beffe  tue  tu  ti  rimanga  (  qui  per  fimilit.  e 

vale:  Pelare  )  ,,  r 

Spelazzato.  Add.  da  Spelazzare .  Alleg.  zj.  E  con  una 
giornea  Spelazzata  ,  e  plebea  Un  ,  che  non  fa  dir  pappa 
ec.  Viene  a  far  letterati .  .  . 

SpELAZZiNO.  che  fpelazza.  Morg.  20. 114.  E  hannovi  in 
un  folcio  i  Paladini  ,  Poi  fuggon  tutti  come  fpelazzini  . 
Burch.  I.  5.  E  io  conchiuggo,  che  gli  fpelazzini  Cialcun 
vorrebbe  doventar  lo  Scrocchi  .  E  i.  27.  Pregoyi,  foccor- 
riate  Roncifvalle,Ch’è  affediata  dagli  fpelazzini. 
Spelda,  e  SPELTA.  Biada  nota.  Lzt.zea .  Gr.^ad.  Cr, 
i.  21.  14.  Ancora  convenevolmente  fi  feminano  infieme 
il  frumento  ,  e  la  fpelda  ,  c  ’l  miglio  ,  e  ’l  panico  .  E 
il.  2.  Se  tre  parti  di  fpelda  con  la  quarta  parte  di  fave  fi 
r.iifchi  ,  della  foperchievole  graffezza  delle  fave  ,  e  della, 
molta  leggerezza  della  fpelda  fi  fa  pane  affai  bello, e  buo¬ 
no  ,  e  alla  famiglia  conveniente  .  Dant.  Inf.  ij.  Quivi 
germoglia  come  gran  di  fpelta  .  Tolg.  Diofe.  La  fpelta  è 
più  redofa  ,  e  più  loppofa  del  farro.  Maejìruzz.  i.  3.  Av¬ 
vegnaché  alquanti  tengono  il  contrario  della  fpelta,  e  del 
fàrro  ,  dicendo  ,  eh’  hanno  fimilitudine  di  grano  .  Burch. 
I.  112.  Lappole  ,  e  fpelda  ,  e  femola  di  farro  . 
SPELLICCIATURA.  Si  dice  del  Morderft  de'  cani  ;  e  per 
metaf.  degli  uomini ,  quando  fi  riprendono  afpramente .  Onde 
jì  prende  talora  per  Afpra  riprenftone .  'Lzt.vehemens  objur- 
gatio  ,  reprehenfto  .  Gr.  KoiSoeJitt  .  Varch.rim.  burl.i. 
glien’  ho  data  una  fpellicciatura  ,  Che  tappeto  mai  tanto 
non  fi  feofle. 

Spelonca, sPELUNCA, e  spilonca. Luogo  incavato 
nel  terreno  ,  Caverna  .  Ltit.  fpelunca ,  fpecus ,  Jpelaum  .  Gr. 
auiiKcuov.  But.Par.22.2.  Spilonca  é  caverna  di  monte  ,  do¬ 
ve  fi  fogliono  appiattare  li  malandrini  ,  e  li  rubatori  per 
non  eder  veduti, e  per  afpettar  li  mercatanti, che  padìno, 
li  quali  elli  poffano  rubare  .  Bocc.  nov.  %o.  2.  Non  è  egli 
perciò  ,  che  alcuna  volta  effo  (  amore  )  fra’  folti  bofehi , 

fra  le  rigide  alpi  ,  e  nelle  diferte  fpelunche  non  faccia 
le  (ùe  forze  fentire  .  E  lett.Ptn.  Rofs.  286.  Rinchiufo  nel¬ 
le  fegrete  fpilonche  de’  monti,  delle  radici  d’  erbe  ec.  fo- 
hentalle  la  vita  fua  .  Petr.  fon.  S’  io  foffi  dato  fermo 
alla  fpelunca  ,  Là  dove  Apollo  diventò  profeta,  Fiorenza 
evrfa  fors’ oggi  il  fuo  poeta.  Dant. Inf.  20.  Ebbe  tra  bian¬ 
chi  marmi  la  fpelonca  Per  fua  dimora.  Vit.SS.Pad.  1.  124. 
Andando  poi  a  dia  poda  a  quella  fpelonca,  dove  fapea, 
che’l  dragone  en.  Bern.Orl.i.  20.  2.  Cercar  buche,  fpilon¬ 
che  ,  grotte  ,  e  faffi . 

f.  Per  fimiin.  Ricetto  ,  Ricettacolo  .  G.  V.  io.  29.  6.  Da- 
poichè  fi  rendè  a  Cadruccio,era  dato  fpelonca  di  tutte  le 
ruberie,  c  micidj  .  E  12.  95.  7.  Calefe  era  un  ricetto  di 
corfali ,  e  fpilonca  di  ladroni,  e  pirati  di  mare.  M.  V.  7. 
pj.  Tribolato  i  navicanti  di  quel  mare  ,  e  fatto  di  quel 
luogo  fpilonca  di  ladroni  .  Dant.  Par.  22.  Le  mura  ,  che 
folcano  effer  badia.  Fatte  fono  fpelonche.  But.  ivi:  Fatte 
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fofio  fpelonche  ,  cioè  ricettaculo  di  malandrini ,  e  di  mal¬ 
fattori  . 

Spelta  .  v.  spelda  . 

Spelonca,  u.  SPELONCA. 

Speme  .  Speranza.  La.t.  fpcs .  Gr.  twlc  .  Dant.  Par.zù.  Dì 
viva  fpeme  ,  che  mife  fua  podà  Ne’  prieghi  fatti  a  Dio. 

E  25.  Speme  ,  difs’  io  ,  è  uno  attender  certo  Della  glori* 
futura, il  qual  produce  Grazia  divina, e  precedente  merto. 
But.  ivi  :  Speme  ec.  cioè  ec.  fperanza  è  una  certa  afpet- 
tazione  di  gloria  ,  che  dee  venire  ,  cioè  di  vita  eterna  . 
Petr.fon.  212.  Che  di  gioia,  e  di  fpeme  fi  difarme.  P/7of. 
^.48.  Agl’Iddii  piacque  di  donarmi  te, in  cui  la  mia  fpe¬ 
me,  fenza  fallo  già  fecca  ,  ritornò  verde  .  Taff.  Ger.  19, 
55.  Siate  ,  o  compagni,  di  fortuna  all’  onte  Invitti,  infin 
che  verde  è  fior  di  fpeme. 

§.  Eiguratam.G.V.  io.  2J0.  i.  Ninno  santo  ec.  non  può 
perfettamente  vedere  la  beata  fpeme,  cioè  Iddio  in  trini- 
tade  .Eli.  47.  2.  Come  i  santi  fono  in  vita  eterna  ,  e 
veggiono  la  beata  fpeme  della  Trinità  . 

Spendente.  Che  /pende  ,  Scialacquatore  .  Lat.  prodigus  . 
Gr.  P^*td.  2.  Perchè  non  dobbiamo  noi 

piuttuito  edere  mafsai ,  che  fpendenti  ?  E  4.  Riprendo  un 
padre  di  famiglia ,  che  non  vive  piuttofio  maffaio  ,  che 
fpendente  .  Ar.Cafj.i.^.  E  che  i  più  ricchi,  c  i  più  (pen¬ 
denti  giovani  V’eran,  che  in  altra  città,  che  fi  nomini.^ 
Spendere.  Dare  danari ,  0  altre  cofe  per  prezzo ,  e  mercè 
di  cofe  venali  ,  0  per  qualunque  altra  cagione  .  Lat.  impen¬ 
dere  ,  erogare  .  Gr.  Scmau/fv ,  -tipoU^cu .  Teforett.  Che  quelli 
è  largo  ,  e  faggio  ,  Che  Ipende  lo  danaro  .  Bocc.  nov.  48. 
!:>.  Voi  m’avete  lungo  tempo  ftiraolato,  che  io  d’  amare 
quella  mia  nemica  mi  rimanga, e  ponga  fine  al  mio  fpen- 
dere.  E  nov.  49.  4.  Faceva  felle,  e  donava,  e  il  fuo  fenza 
alcun  ritegno  fpendeva.  E  nov.  5^.  4.  Fatto  dorare  popo¬ 
lini  d’ariento, che  allora  fi  fpendevano  ec. gliele  diede(«oè: 
che  allora  correvano  )  E  nov.  60.  17.  Nuli  altra  moneta 
fpendendo,  che  fenza  conio.  Din.Comp.g.  84.  La  moneta 
ec.  fpendeano  in  così  fatte  derrate  . 

().  I.  Per  Comprare  ,  e  Provvedere  il  vitto  .  Salvin.  dife. 
2.  4IL  Udite  adunque  ,  come  egli  parla  al  fuo  fattorino 
di  bottega ,  o  garzone  di  cafa ,  mandandolo  in  mercato  a 
fpendere  .  .... 

$1.  II.  Per  Confumare  ,  0  Impiegare  femplicemente  .  Lat. 
injumere  ,  impendere.  Gr.  dvuKicF'Ktiv  .  Bocc.nov.  pg.17.JVe- 
nillivi  tu  vagc/  della  mia  vita  ec.  Io  non  fo,  come  io  la 
mi  polla  meglio  fpendere  .  E  nov.  loo.  2.  In  ninna  altra 
cofa  il  fuo  tempo  fpendeva  ,  che  in  uccellare  ,  e  in  cac¬ 
ciare  .  Petr.  fon.  giz.  Pentito  ,  e  triftq  de’  miei  sì  fpeu 
anni,  Che  fpender  fi  deveano  in  miglior  ufo.  E  canz.g4. 
2.  S’  il  dilfi  ,  Amor  1’  aurate  fue  quadrella  Spenda  in  me 
tutte,  e  r  impiombate  in  lei.  Dant.  Purg.  12.  Piu  era  già 
per  noi  del  monte  volto  ,  E  del  cammin  del  Sole  aflai 
più  fpefo  ,  Che  non  fìimava  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  128.  In  che 
hai  fpefo  il  tempo  tuo?  che  hai  fatto  infino  ad  otìì Salv. 
Sptn.  5.  9.  Senza  avervi  a  fpender  parola  ,  da  coloro  ,  per 
lo  trovarmi  quivi  a  quell’ora,  fu  prefuppofto,  eh’  io  folli 
Guelfo. 

Spendereccio.  Add.  Atto  a /pender fi  . 

Talora  vale  Che  fi  diletta  di  /pendere  .  Lat.  prodigus  . 
Gr.  .  Com.  Inf  ig-  Quelli  fue  confuraatore  ,  e 

difeipatore  de’  fuoi  beni,  fpezialmentc  colla  brigata  fpcn- 
dereccia  .  E  29.  Quello  fu  meffere  Niccolò  Salimbeni  ca¬ 
valiere  largo  ,  e  ìpendereccio  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  312. 
Dicono,  eh’  egli  va  nobilmente  veflito  di  porpora  ,_non 
fappiendo  ,  che  cofe  di  magnifico  non  fono  dfere  in  fe 
fpendereccio. 

Spendi  q  .  V.  A.  Spefa  ,  Lo  fpendere  .  Lat.  impenfa  ,  fum- 
ptus  ,  difpendium  .  Gr.  Savìvìì  .  G.  V.  11.  34._i.  Inconta¬ 
nente  feciono  olle  a  Groflcto  con  molto  {penàìo.  Dant.  Inf. 
7.  Che  con  mifura  nullo  fpendio  ferci  .  Com.  Inf  7.  Pro- 
digalitade  è  uno  fcialacquamento  ,  e  fpendio  delle  proprie 
facili tadi  . 

S  p  E  N  D  r  T  o  R  E  .  Che  /pende  i  e  fi  prende  ancora  per  Colui , 
che  ha  la  cura  del  provvedere  per  li  bifogni  (iella  cafa  Lat. 
difpenjator.  Gg.  oìxov6pt,oi  .  Bocc.tntrod.  ^2.  Sirifeo  famigliar 
di  Panfilo  voglio  ,  che  di  noi  fia  fpenditore  .  G.T’.p.isó. 
1.  Era  camerlingo,  e  fpenditore  de’ beni  lor  dati  per  Dio. 
Bcrn.  Ori.  2.  24.  gg.  Ecco  un  abate  gli  attraverfa  il  palio 
Limofinier  di  Carlo,  e  fpenditore  . 

§.  Dicefi  anche  Spenditore  ,  a  Chi  /pende  afsai  .  Lat.  lar~ 
gitor  ,  prodigus  .  Gr.  Gli  uomini,  che  ar- 

ricchifeono  di  fubito  ,  fono  fmifurati  fpenditori  .  Agn. 
Pand.4.  Se  gli  fpenditori  vi  difpiacciono, chi  non  è  fpen¬ 
dente  vi  debbe  piacere.  Cron.  Teli.  46.  Crefeendo,  e  alle- 
vandofi  colla  madre  ,  diventò  grande  fpenditore  ,  e  male 
allevato. 

Spene  .  V.  Poet.  Speme  .  Lat.  fpes  .  Gr.  ìxm's  .  Dant.  Purg. 
gl.  Del  palTare  innanzi  DovelTiti  così  fpogliar  la  fpene  . 
E  Par.  24.  Sovra  la  qual  fi  fonda  l’alta  fpene  .  Petr.canz. 
gg.g,  Or  ti  folleva  a  più  beata  fpene. £  ca»2;.4j.  i.  Amor, 
quando  fioria  Mia  fpene,  e’I  guidardon  d’ogni  mia  fede, 
Tolta  m’è  quella,  ond’attendea  mtxczàz  .Taff.  Ger,  g.  13. 
Ben  con  alto  principio  a  noi  conviene,  Dicea, fondar  del- 
1’  Afia  oggi  la  ffiene. 

Spennacchia,RE.,  Levare,  e  guajìare  la  parte  delle  pen- 
.  ne.  Lat.pennas  evellere  ,pennis  defpoliare  .  Gx.àTatf.ov  votàv. 
Petr.  cap.  5.  E  la  faretra  ,  e  l’arco  avean  fpezzato  A  quel 
protervo,  e  fpennacchiate  l’ali.  Poliz.Jì.z.zS.  E  par,  che 

tutte 
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fatte  gli  rpennachi  l’ali,  E  che  rompa  al  mc-rchin  l’arco, 
c  gli  llrali  . 

Spennacchiato  .  /M  da  Spennacchiare  .  Lor.  Med. 
can%.  E  fi  fon  pien  di  pollini,  E  fon  tutti  fpennac- 
chiati  .  Ciriff.  Calv,  p6.  A  quella  volta  il  gufo  fia  pur 
egli  ,  Che  rimarrà  nel  vifchio  fpennacchiato .  Buon.  Pier. 
1.  I.  IO.  Ecco  i  colombi  qua  del  Rimbufiato  ,  Ch’  hanno 
perduto  1  urlo  ,  c  fpennacchiati  S’  accovacciano  e  dor¬ 
mono. 

§.  Per  metaf,  fi  dice  di  Chi  c  male  in  arnefie  ,  Liv.  Dee.  j. 
Nondimeno  così  fpennacchiato  ,  com’  era  ,  il  conofeeva 
la  gente,  c  dicevano,  ch’egli  era  fiato  eoneflubile . Parch. 
fior.  15.  óio.  Caddi  fe  ne  andò  tutto  fpennacchiato  in  Ca- 
meVata  nella  villa  del  fratello  .  Morg.  16.  57.  Rimale  Or¬ 
lando  tutto  fpennacchiato  ,  Quando  e’  fentì  quel ,  che  ’i 
cugino  ha  detto  (  cioè  :  confufo ,  e  sbigottito  ) 

Spennacchietto.  Dim.  di  Spennacchio .  Red.  Inf.  1 28. 
Con  due  larghi  fpennacchietti  neri  in  tefta. 

Spennacchio  -  Pennacchio  .  Lat.  crifla .  Gr.  Aépar .  Varch. 
fior.  In  quefio  tempo  non  fi  vedeva  altro  per  Roma, che 
fpennacchi  .  Ori.  2.  14.  58.  Quando  gli  vide  il  Re  sì 
ben  guerniti  D’  armi  lucenti  ,  e  gli  fpennacchi  in  tefla 
ec.  Dav.  Acc.  142.  Comparì  in  piazza  lo  Reggente  magni¬ 
fico  degli  Alterati  in  farfettin  dorè,  calzari  fnelli,  ed  at¬ 
tillati,  e  gran  berrettone  pien  di  fpennacchi . 

S  p  E  N  N  A  B.  E_.  Cavar  le  penne  .  Lat.  pennas  detrahere  .  Gr. 
erTepà  chpcfapà v .  Tef.  Br.  5.  25,  Quelle  (  cicogne  )  che  giun¬ 
gono  troppo  dietro  all’  altre  ,  fono  prefe  ,  e  fpennate  ,  e 
percofie  dalF^ltre  malamente  .  lav.  Efop.  Haifene  eletta 
uno  tra  tutti  gli  altri ,  cui  meglio  fi  credeva  potere  fpen- 
uare,  c  dicevali  ;  più  t’  amo,  che  ninno. 

§.  I.  Per  metaf.  Pranc.Barb.'^^.xi.  Perocché  fòrte  ifpen- 
na  Ciafeun  di  fama ,  e  d’  onor  ,  e  di  laude . 

II.  In  fignific.  neutr.  e  neutr.pafs.  vale  Perder  le  penne.. 
Dant.lnf.ij.  Nè  quando  Icaro  miferp  le  reni  Senti  fpen- 
nar  per  la  fcaldata  cera. 

Spennato  .  Add.  da  Spennare.  GuittJetf.8,  Nell’aHe  fue 
fpennate  non  avea  penne  alcune  . 

Spensierataggine  .  Trafeuraggine  ,  La  fiare  fpenfie-. 
rato  .  Lat.  incucia  .  Gr.  ùpoixuK-.  Buon.  Pier.  j.  5.  12.  E  in¬ 
catenato  Negli  occhi  altrui  fi  fila  rinchiufo  al  buio  Della 
fpenfierataggine  .  Borgh.  Vefe.  Pior.  467.  A  cui  peravven- 
tura  non  pareffe  tanta  fpenfierataggine  verifimile  . 

Spensierato  .  Add.  Trafeurato ,  Senza  penfieri  ;  Contro^ 
rio  d'  Impenfierito  .  Lat.  negligens  ,  inconfiderans  .  Gr.  ù(ii- 
.  Tac.Dav.  ann.  1.  18.  Trovangli  per  le  letta,  e  lun¬ 
go  le  menfe  fpenlierati ,  fenza  fentinelle  ec.  Matt.  Pranz. 
rim.  buri. j.gz.  E  fiando  come  polli  nella  fila,  Si  vivono 
a  piè  pari  fpenfierati .  Buon.  Pier.  i.  2.  4.  Giovani ,  non  è 
vero?  Spenfierati  ,  oziofi,  dolci,  vani?  E  g.  2.  2.  De’  si¬ 
gnorioccupati,  E  per  natura  fpefib  fpenfierati  .  E  4  intr. 
Moftrati  più.  che  mai  In  volto  lieta,  e  in  villa  fpenfiera- 
ta  .  TSdalm.  i.  8j.  Cosi  mai  ferapre  m  fefle  ,  ed  in  convi¬ 
to  Tirano  innanzi  quelli  fpenfierati . 

Spento  -  Add.  da  Spegnere  .  Lat.  extinBus  .  Gr.  c/Sie-^dc  . 
Dant.  Purg.  25.  Tal  era  io  con  voglia  accefa  ,  e  fpcnta 
Di  dimandar  .  E  Par.  26.  Mentre  io  dubbiava  per  lo  vi- 
fo  fpento  Della  fulgida  fiamma  ec.  Petr.fon,  iii.  L’acce- 
fo  mio  defir  tutto  sta  villa.  Talché ’nfiammar  devria  l’ ani¬ 
me  fpente  .  Borgh.  Eir.  liber.  3^2.  Rifufeitare  le  antiche 
fiamme  delle  contefe  civili  già  fpente  ,  o  almeno  con 
quella  feparazione  fopite  .  Sagg.  nat.  efp.  229.  Accollandofi 
1  ambra  già  ftrofinata  ,  e  calda  a  quel  fumo ,  che  forge 
da  una  candela  fpenta  ,  quefio  fpiega  fubito  alia  volta 
den  ambra . 


$.  Figuraiam,  fi  dice  di  Per  fona  magrijfima .  La.t.nil  pr£~ 

tCY  ^  O*  pcllciTi^  hftbeyis  •  6*  24.  Pcrch*  egli  è  of- 

j^v’i  ^  ^  fpento  ,  Ch’  ci  par  proprio  ii  ritratto 

dello  fiento  .  rrt- 

Spenzola  RE  .  Sofpendere ,  o  S portare  m  fuori  da  qualche 
fpenaa  ,  o  luogo  rilevato  p  Ciondolare  p  e  fi  ufa  in  fignific. 
att.e  neutr.  paff.  La.t.  /ufpendere  .  Gr.  Kpiyfiif.  G.  V.  iz.  jo. 
4.  Fu  prefo  il  detto  Andreas,  e  melTogli  un  caprefio  in 
codio  ,  e  poi  fpenzolato  dallo  fporto  della  detta  fata.  Tir. 
Af.  102.  Si  fece  a  quella  fineftra  ,  e  fpenzolandofi  molto 
bene  in  fuori  tc.Tac.Dav,ann.ic^.i8<^.h\txì  guazza  quan- 
)  ffiri  fi  fpenzola  ,  o  fporge  le  mani. 

.$•  fimilit.  Frane.  Sacch,  nov.  74.  Quando  1’  amba- 
iciadore  ne  fcefe ,  s’ attaccóe  agli  arcioni,  kfeiandofi  fpen- 

2i01SÌaC  • 

•  -ddd.  da  Spenzolare  .  Lìt.  fufpenfus  ,  pen-^ 
dulus  ,  prapendens  .  Gr.  Kpiycépuu/oc .  Bocc.  nov.  6z.  7.  Tu 
mi  torni  a  cafa  colie  mani  fpenzolate,  quando  tu  dovre- 
Iti  cljere  a  lavorare.  Fr.Giord.  Pred.  S.  Foffe  melfo  in  un 
eaneltro,  e  foffe  collato  da  una  torre,  e  fieffe  fpenzolato. 
frane. Sacch. nev.j^.  Coftui  s  andava  colle  gambuece  fpen- 
aolate  a  mezze  le  barde  (  «0^:  ciondoloni)  Bcrn.  rim.  1. 
zolato  da  ^0^^  *  flette  in  due  celioni  Vergilio  fpen- 

S  P  E 14  Z  o  L  OyN  E  ,  e  s  P  E  N  z  O  LO  N  r .  Che  fpenzola  ,  Che  fio: 
pendente  .  Lat.  pendulus  .  Gr.  ytaiaipot  .  Libr.  Alìrol.  Cinta 
con  una  catena,  che  ha  il  capo  fpenzolone.  Matt.  Franz, 
rim.  buri.  2.  leo.  Ne  vengon  condennati  nelle  fpefe  Col¬ 
le  mari  verbigrazia  fpenzoloni .  B  2.  lod.  E  neUe  braccia 
pule  al  ora  apritevi  Con  la  berretta  alquanto  fpenzolone. 

•  V  L  •  canna  fpenzolone  ,  Con  chioc¬ 

ciole  ,  lornbrichi  ,  q  qualche  untume  Piglia  ranocclii  a 
Tom.  il  . 
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lenza  pel  boccone  .  Eir.  Af.  102.  Quel  friflo  facco  d’  offa 
veggendolo  fpenzoloni ,  ed  immoto  ,  ancorché  con  non 
piccola  ,  ma  con  repentina  ,  ecl  inafpettata  fpinta,  ella  il 
tcce  tombolare  a  capo  di  fotto.  Car.  Matt.  fon.  2.  Il  gufo 
Itrohnandofi  ha  già  rotta  La  zucca,  e’n  fulla  fianga  fpen- 

f.  formidabile  a’  pincioni  ,  Schiamazza  ,  e 

li  dibatte  ,  e  sbuffa  ,  e  sbotta. 

Spera  or  bis .  Gx.ctpfi- 

rL’  La  fpera  è  una  delle  figure  più  grandi  , 

che  in  tutta  1  arte  di  geometria  fi  può  figurare ,  e  che  più 
lofio  fi  muove  da  ogni  parte ,  perocché  è  ritonda  da  ogni 
capo  ,  e  le  linee,  che  efeono  de’  punti  d’ella,  sì  s’accor- 
dan  con  tutti  nel  punto  di  mezzo  ,  e  per  quello  è  più 
nobil  figura  ,  che  tutte  1’  altre  .  Dant.  Inf  54.  Tu  hai  i 
piedi  in  fu  picciola  fpera  ,  Che  1’  altra  faccia  fa  della 
Giudecca  .  But.  inf.  34.  2.  Spera  è  corpo  tondo  da  ogni 
parte . 

1.  Spera  ,  per  Tutto  P  aggregato  de'  cieli,  e  de' globi  ce- 
lefii  ,  e  ciaf  uno  d'  ejfi  .  G.  y.  io.  41.  1.  Fece  un  trattato 
fopra  la  fpera  ,  mettendo  ,  che  nelle  fpere  di  fopra  erano 
generazioni  di  fpiriti  maligni .  Dant.  Purg.  17.  La  fpera 
Del  Sol  debilemente  entra  per  elfi  (  cioè  :  i  raggi  solari  ) 
E  Par.  2.  La  fpera  ottava  vi  dimofira  molti  Lumi  .  Petr. 
fon.  24Ó.  Ma  ben  ti  prego  che  ’n  la  terza  fpera  Guitton 
faluti . 


II.  Spere  ^  fi  dicono  i  diamanti  lavorati  in  figura  piana j 
s  femplice  a  fimilitudine  di  una  fpera  .  Sagg.  nat.  efp.  242. 
Dove  le  tavole  {  de'  diamanti  )  che  non  han  fondo, quali 
fogliono  ellere  i  finimenti  delle  collane  ,  dette  comune¬ 
mente  fpere  ,  non  vogliono  tirare . 

§•  NE  Per  Ifpecchio.  hai.  fpeculum .  Gx.  Ploirfov .  Frane. 
Barb.  228.  r.  E  guarda  in  una  fpera  ,  Per  dimofirar  ,  che 
vera  Maniera  è  di  tenere  Dinanzi  provvedere  . 

§.  ly.  spera,  termine  marinar  e feo  ,  col  quale  fi  fignificano 
Piu  robe  ,  0  fafeine  legate  infieme  ,  che  fi  gittano  in  mare 
dietro  alle  navi  ,  per  rattenere  il  corfo  di  e/se  .  Frane.  Barb. 
273.  2.  In  luogo  di  timoni  Fa’  fpere  ,  e  in  acqua  poni  . 
Ar.  Far.  19.  J3.  Rimedio  a  quefio  il  buon  nocchier  ritro¬ 
va  ,  Che  comanda  gittar  per  poppa  fpere  ,  E  caluma  la 
gomona  ,  e  fa  prova  Di  duo  terzi  del  corfo  rattenere  . 
Red.  Ditir.  42.  Gitta  fpere  ornai  per  poppa  ,  E  rintoppa  , 
o  marangone  ,  L’orcipoggia  ,  e  1’  artimone.  F  annoi.  198. 
Gittate  fpere  ,  fare  fpere  ,  mettere  fpere  è  termine  mari- 
narefeo  de’  notlri  antichi  . 

Sperale  .  Add.  Di  fpera  ,  Sferico  .  Lat.  fphtcricus  ,  fphx- 
talis  .  Gr.  (TipciuQ/.'x.ós  ,  Com.  Par.  13.  Nè  per  inchiedere  il 
primo  moto  ^  nè  per  faper  geometria  ,  che  invefiiga  del- 
.  Je  mifure  de  triangoli ,  e  dell’  altre  mifure  circolari  ,  e 
fperali . 

Sperante  .  Che  fpera  .  Lat.  fperans  .  Gr.  Amet. 

40  Bene  fperanti  d’  operare  .  E  92.  Speranti  di  falire  a 
quell  onore  ,  Del  qual  più  là  non  può  cercar  difire  ,  Se 
ben  fi  mira  con  intero  core  .  Frane.  Barb.  214.  7.  Li  cin¬ 
que  tempfi  fu  nell’  alto  fono,  Nelli  quai  mollro,  e  pone 
Ciò,  che’  fperanti  diraandan  perdono. 

Speranza  .  Una  delle  tre  virtù  teologiche  .  Lat.  fpes  .  Gr. 

.  Co»».  Par.  25.  Speranza  è  certo  afpettamento  della 
futura  beatitudine,  vegnente  dalla  grazia  d’  Iddio,  e  di 
precedenti  meriti .  But.  Purg.  19.  2.  Speranza  è  efpettazio- 
ne  de’  beni,  che  venire  denno.  E  29.  2.  Speranza  è  atten¬ 
zione  certa  della  gloria  futura  prodotta  dalla  grazia  divi-* 
na  ,  e  di  precedente  merito.  Albert,  cap.  5.  La  fperanza  é 
certo  alpettamento  della  beatitudine  ,  e  del  Paradifo,  che 
s  avràe  .  Cavale.  Med.  cuor.  La  fperanza  diffinilce  ,  che  è 
virtù  ,  che  procede  da  meriti  precedenti  ,  e  dalla  divina 
grazia.  Dant.  Par.  20.  Regnum  ccelorum  violenzia  paté  Da 
caldo  amore  ,  e  da  viva  Iperauza  ,  Che  vince  la  divina 
volontatfi  . 

§-  1.  B  per  Qualunque  efpettazione  ,  e  credenza  di  futuro 
bene .  hit.  fpes .  Petr.  fon.  213.  Che  fuol  far  contenta  Mia 
vita  in  pene,  ed  in  fperanze  buone.  Socr. kod. 46. 10.  Che 
ti  par  di  quella  rea  femmina  ,  in  cui  io  già  la  mia  fpe¬ 
ranza  aveva  pofia.?  La^. 28. Mi  parca  per  tutto,  dove  che 

10  mi  yolgefli ,  fentire  mugghi ,  urli ,  e  llrida  di  diverfi, 
e  fetociffimi  animali  ,  de’  quali  la  qualità  del  luogo  mi 
dava  affai  certa  fperanza  ,  e  tellimonianZa  ,  che  per  tut¬ 
to  ne  dqveffe  effere  (  qui  in  mala  parte  in  vece  di  Timo¬ 
re  )  Ciriff.  Calv.  4.  128.  Ma  chi  vive  a  fperanza,  muore 
a  fiento.  Malm.iz.^.  Ma  chi  vive  a  fperanza,  muor  ca¬ 
cando  . 

II.  F  iguratam.  dice  fi  a  Perfona  amata  ,  per  efprtmere 
fvifceratezza  d' affetto .  Bocc. nov.  z8.  12.  Fate  adunque,  dol¬ 
ce  fperanza  mia  ,  per  me  quello  ,  che  io  fo  per  voi  vo¬ 
lentieri  .  B  nov.  77.  13.  Così  come  tu  fe’  il  mio  bene, ed 

11  mio  ripofo,  ed  il  mio  diletto,  e  tutta  la  mia  fperanza, 
cosi  fono  io  la  tua. 

J.  III.  Ffserc  di  perduta  fperanza  ,  dicefi  di  Perfona  ,  da 
cui  non  pofsa  fperarfi  cofa  alcuna  di  buono  .  Bocc.  nov-M- 
Quali  matto_  era  ,  e  di  perduta  fperanza  .  Sen.  ben.  Varcb, 
5.  23.  Non  ifiarò  già  a  travagliare  uno  ,  che  fia  di  per¬ 
duta  fperanza. 

Speranzina  .  Dim.  di  Speranza,  hit.  fpecula .  Gr.  e\9r/- 
Siov  Cecch.  Ine.  4.  2.  Ben  fia  venuta  la  mia  fperanzina 
(  qui  detto  altrui  per  vezzo  ,  nel  fignific.  del  IL  di  spe¬ 
ranza) 

Sperare.  Avere  fperanza  ;  e  fi  trova  u  fato  in  fignific.  att. 
e  neutr.  Lat.  fperare  .  Gr.  Ftant.  Par.  23.  Altro 

E  b  b  vorria. 
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verria  ,  è  rpcrando  s’  appap  .  Eocc.  mv.  t.  io.  Al  eguale  , 
rnmp  Giannotto  fepitf  ,  che  venuto  fe  n  era  ,  nmna  co- 
fa  ^eno  fperando,che  del  fuo  farfi  Cnfliano,  fe  ne  ven¬ 
ire  £  ca»^  4-  E  "maggior  gioia  fpero  pm  d  appreflo . 
Prtr  fon.iió.  Che  fol  truovo  pietà  forda,  com  alpe,  Mi- 
fcro';  onde  fperava  effer  felice  .  £  canz.  46.  7;  Nè  comra 
morte  fpero  altro,  che  morte.  Sen.  ben.  yarch.  4.  22. 
non  lì  può  dire,  che  fiamo  moffi  pm  da  fperanza  alcuna, 
non  ci  reftando  piò  che  fperare  .  Caf.  leu.  iS.  Confidato, 
come  io  fcriffi  allora  ,  dopo  la  benignità  del  Cnftiaailli 
mo  Re  in  V.  Ecc.  e  n.el  favore,  che  fperava  da  lei. 

I.  Per  spettare  ,  Attendere  .  Lat.  expéBahe.  Ur.  ezpoer- 
ìoidr .  Petr.  ca-z.  37-  2.  Di  dì  in  dì  fpero  ornai  1  ultima 
fera,  Che  fcèvri  in  me  dal  vivo  terreo  1  •  Bocc.mv. 

4mV  Del  quale  non  fapeva,che  li  dovelTe  fperare  altro, 
che  male .  ^uid.  G.  Pm  fi  fperava  della  lua  morte  ,  che 

lì^ Per  Temere  ,  benché  ft  trovi  ufnto  di  rado  mjuejìo 
figlificato  .  Lat.  fperare  ,  timere  .  Gr.  1  J 

G.  y  II.  117.  I-  Mi  fa  molto  turbar  la  mente  ,  ‘P;!^‘‘^do 
Sggio  Vr  f  avvenire  .  M.K  4.  7-  Erano  quelle  (  biade) 
lifin  tutta  Tofana  alide,  e  “  '«'emo  da  fpetate  I  cn- 

litll  ,  e  male.  Jr-  Fitt.  i;.  P°1  f  '  ,  ' 

fupplizio  ,  Perchè  a  colui ,  che  qui  m  ha  chmfa  ,  Ipcro  , 

C'he  coftcì  nc  darA  fubito  indizio* 

^  III  Per  Credere  ,  Stimare  .  Lat.  extjlimare  ,  reputare. 
Gr  vcL.r«..  Bocc.nov.  19.  8..  Che  fpen  tu  ,  che  una  don¬ 
na  naturalmente  mobile  pofi'a  ì^are  a  prieghi  ,  alle  lulin- 
^he  a’  doni,  a  mille  altri  modi,  che  ufera  un  uomo  fa- 
fio  ’  che  r  ami  ?  £  69.  io.  Speri  tu  ,  fe  tu  aveffi  o 

bella  moglie  ,  o  madre,  o  figliuola,  o  forella ,  cne  ^  Ni- 
cofirato  piaceffe  ,  che  egli  andatfe  la  le^a  ritrovando 
Se  tri  fervar  vuoi  a  lui  della  fua  donna?  Petr.fon.70-  La 
bella  donna,  che  cotanto  amavi  ,  Subitamente  s  è  da  noi 
oart'ta  E  ,  per  quei  eh  10  ne  fpen,  al  ciel  lauta. 

Sp^e  R  A  RE  .  D.I  fpera  per  tfpecchto  ,  m  fi gnific. 

al  lume  una  co/a  per  vedere  ,  f  ella  traf pare  .  U..-  ad  lue  m 
tollere.  Cr.  9.  8Ó.  5.  A  fperarle  (  I  uova  )  quelle  ,  che_  tra- 
lucono  ,  fon  vane,  quelle,  che  non  tralucono,  fon  piene. 
Sagg.  nat.  efp.  iji-  Si  feorgono  per  entro  il  ghiaccio  fpe- 
randolo  all’  aria  chiara  .  Pcd.  Off.  an.  42.  Per  efferne  u  cj- 
to  tutto  queir  umore  vifcofo  ,  di  cui  fon  pieni  que  fetti- 
liffimi  canaletti  ,  che  chiaramente  fi  veggon  ferpeggiar 
oer  la  pelle  ,  fs  ella  fi  fperi  al  sole . 

S  P^E  R  A  T  o  .  Aàà.  da  Sperare  .  Lat.  fperatus  .  Gr.  f  . 

Mor.S-Greg,  Quando  compiuto  quello  tempo  di  battaglia, 
ritorna  alla  fperata,  e  promclTa  patria.  Dant.  Bar-z^.  te¬ 
de  è  fufianz'a  di  cofe  fperate  ,  E  argomento  de  le  non 
parventi .  M.  V.  2.  3Ó.  Accecati  nella  cupidigia  della  fpe- 

vendetta  cominciarono  a  fabbricare  a  un  otta  fedici  tra- 

SpSr  DE*  R  E.  f’t  riÈnlfic.  att.  Difperdere,  Mandar  male. Ut. 
perdere  ,  difperderc  .  Gr.  .  Fit.  Bari.  39  Or  an¬ 

diamo  ,  e  sì  là  faltamo  tutti  inlieme  ,  e  manometterem- 
lo  tutti  afpramente  sì  dell  amore  della  pulcella  ,  eh  egli 
ìfpcrda  la  virtù  dell’ -anima  .  Buon.  Fier.^  4.  2.  7.  tilatcre 
dilìefe  di  formiche  ,  Che  ’l  piè  d  un  viator  fperde  in  un 

1.  E  in  fignlf.c.  neutr.  e  ncutr.  paff.  vale  Mancare  ,  Fe- 
nirmeno  .  Lat,  deficere  ,  perire  .  Gr.  ìmMm  .Rina.  ant. 
P.  N.  Rain.  a  Aquìn.  Morrò  pur  defiando  ,  Che  lo  mio 
core  a  Yne  medefmo  fperde.  Buon.  Ffr.  z,  7.  (>ielte  10 
dovefiì  fàt  traboccare  incontinente  in  nume  A  iperderii 

n"  Sperdere  la  creatura  ,  0  fmili  ,  fi  dice  del  Non  con^ 
durre  le  femmine  pregne  a  bene  il  parto  i  eh  anche  diciamo 
Sconciar r,  ,  e  parlandofi  di  befìic  Aortare  .  Lat.  abortiri  , 
aborturn  sacere  .  Gr.  dpfi>~.\av.tiv  ^  ùpffKnv .  Seg'r.  Ftor.  Maridr. 
j  4  Voi  non  offendete  altro  ,  che  un  pezzo  di^  carne 
non  nata  fenza  fenfo  ,  che  in  mille  modi  fi  può  fper- 

Sperduto  .  Add.  da  S perder  e  .  Tac.  Dav.  f  or.  io.  l 

foldati  privati  non  penfavan  tatù  oltre  ;  faceali  lor  baf- 
fezza  ficLiri  ;  fpcrdnri  per  le  vie  ,  nafcofii  per  le  cafeW 
chiedevano  pace  ,  e  avevan  dipolla  la  guerra  {  qu.  vaie  : 
fparfi  ,  vaganti  ;  {il  T.  Lat.  ha  :  vagi  per  vias  ) 
SpeRFTTA  -  Dim.  di  Spera  .  Lat.  Jph.^rula  ,  globulus.  Gr. 
c<t,cueJ.^ivj .  Conv.  81.  In  fui  doffo  di  quello  cerchio  nel 
cielo  di  Venere  eq.  è  una  fperetta  ,  che  per  fe  medelima 

in  effo  cielo  fi  volge.  ,  •  t  * 

SpeRGERE.  Difpirdere  ,  Manrlar  per  la  mala  vi.a  Lat. 
perdere  ,  diffiparf,  difpergere  .  Gr.  Wxej'<«r, 

S-iatmdpar.  Dant  Inf.  33.  Perchè  non,  liete  voi  del  mondo 
fncrli  ^  E  Ptitg.  27.  Lungo  il  peculio  fuo  queto  pernotta  , 
Guardando  ,  perchè  fiera  ron  lo  fperga  .  G.  F  9.  3^f-  h 
Malvagiamente  trattò  1  terrazzani  ,  che  quali  tutti  gli 

^^%^^Per  Afpergere  .  Lat.  afpergert,  in  fper  pere  .  Gr.  fVipfW- 
wv.  Pallad.Ctugn.  i.  Sì  vi  Ipergono  lu  l’acqua. 

S  P  E  R  G  I  u  r  A  M  E  N  T  O .  Lo  f pergiurare .  Lat.  per;urium  .  Gr. 
iortopiùa.  Mor.S.Greg.  La  luffuna  commella  (pelle  volte  fi 
ricuopre  o  per  ifpergiuramento  ,  o  per  omicidio . 
Spergiurare  .  Fare  fpergmo  ,  Giurare  per  fo/ìener.e  tl 
falfo  }  e  fi  tifa  in  fignific.  att.  neutr.  e  ntutr.  paff.  Lat.  peje~ 
rare  .  Gr.  ìoriopneir .  Bocc.  nov.  i.  23.  Chi  fe  ne  potrebbe 
tenere  ec.  veggendo  i  giovani  andare  dietro  alle  vanità, 
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c  vedendogli  giurare,  e  fpergiurare  ?  14-  Come 

non  difeendono  effe  (  folgori  )  fopra  il  pelfimo  giovane  , 
acciocché  gli  altri  per  innanzi  di  fpergiurarti  abbiano  te¬ 
menza  Guid.  G.  Chi  artitìciofamente  giura  ,  artihciola- 
mente  fi  fpergiura  .  M.  V.  7.  4.  Per  la  qual  cola  coloro  , 
che  avevano  accattato  per  la  lar-’a  licenza,  vinti  da  ava¬ 
rizia  fi  fpergiuravano  .  Maejìruzz.  2.  19.  Ancora  non  e 
ifeufato  da  peccato  mortale  colui  ,  che  per  follazzo  ,  e 
2ÌU0C0  11  fpergiura.  Cavale.  Med.  cuor.  E  contra  quello 
fanno  quegli  ,  che  fenza  grande  bifogno  giurano,  c  fper- 

Sp^eRgTurZ-TO  .  Add,  da  Spergiurare  ;  Quello  ,  per  cui  i 
dato  f'alfamente  giurato  .  Lat,  pejeratus  .  harrirn.  4.  H-Q  • 
fpergiurato  Giove,  che  fanno  le  folgori  tue.  .B  j-  \o- 
mè  dove  fono  ora  ,  o  Panfiio  ,  gli  Tpergiurati  iddìi  ? 
Spergiuratore.  Che  fpergiura  .  Lat.  peperator  .  ur. 
iiriopxoi.  Ltbr.  A[irol.  Che  vuol  dire. gli  fpergmratori  ,  e 
quelli  nomi  le,  fi  dicono  ,  perchè  fogliono  innanzi  ^c.  e 
ingannanfi  gli  uomini  .  5".  Ag.  C.  D.  Le  mura  di  t  roll 
edificate  per  le  mani  di  Laomedonte  fpergiuratore  . 
SpergiuraTRICE.  yerbal  femm.  Che  fpergiura  .Lat. 

*  peieratrix..  Sega.  Mann.  Giugn.  26.  l.  Se  lo  tenti  nnal- 
mente  avanzarli  ancora  a  parole  befiemmiatrici  ,  ovvero 
fpergiurarrici  ec.  ti  accorgi  prcHo  ,  eh’  egli  è  mal  regola¬ 
to  in  ordine  a  Dio  .  »  •  • 

Spergiura/.  IONE.  S per  giuramento  Lat.  perfunum  .  Gr. 
ÌitppkU.  Fr.Ciord.Pred.R.  Con  facilita  grandiihma  ricor¬ 
rono  alle  fpergiurazioni  .  E  appreffo:  Brutto  Sj  è  il  pecca¬ 
to  della  fpergiurazione  .  ,  .  . 

Spergiuro  .  Spergiuratore  .  Lat.  pefcrator  ,  perjurus .  Gr. 
ivlopitoe  .  Dant.  Inf.  30.  Ricorditi ,  fpergiuro  ,  del  cava.  o. 
Bocc.  nov.  23.  23.  Al  quale  ec.  elio  ddfe  la  maggior  villa¬ 
nia  che  mai  ad  uomo  folTe  detta,  disleale,  (pergiuro,  e 
traditor  chiamandolo  .  Maeflruzz.  2.  18.  Del  giuramento 
dell’ univerfit'a  ec.  da  notare  è  ,  ,,che  quando  con  giura¬ 
mento  s  obbliga  ,  e  poiché  har  no  giurato  muoiono  ,  i 
fucceffori  facendo  contra  ,  non  fono  ifpergiurl  ,  imperoc¬ 
ché  l’ obbligazione  del  giuramento  è  perfonale  . 
Spergiuro.  Su/ì.Ut.  perjurnm .  Gr.  ìiriopicia .  Maeflruzz. 
2,  19.  Lo  pergiuro  ec.  è  una  bugia  con  giurarnento  fer¬ 
mato  j  ma  Tommafo  ec.  dice ,  che  la  falfità  è  della  ra¬ 
gione  dello  (pergiuro  ,  e  aggiugne  ec.  che  qualunque  ora 
di  quelle  tre  cofe  vi  mancherà  ,  cioè  verità,  c  giuttizia  , 
o  vero  giudizio  ,  è  ifpergiuro  .  Lab.  146-.  Per  una  bugia, 
per  uno  ipergiuro,  per  una  reta  elle  vadano  a  lor  vicine, 
che  quando  meilier  lor  fanno,  le  predino  loro;  Lett.Fed. 
Jwf.  Non  vergogaandofi  di  fovente  chiedere  in  Spergiu¬ 
ri  la  detta  paco  .  Stat.  Mere,  A  pena  di  libbre  5®-  P**-" 

cioli ,  e  dello  fpergiuro  a  ciafeuno  ,  che  contraffacelie  . 
Frane.  Saech.  Op.  dtv.  Giuri ,  c  (pergiuri ,  e  falfar;  d.  ogni 

Sp^SSico  .  Adà.  Di  fpera  .  Lat.  fpheericus  ,  gloèofus  .  Gr. 

But.  Inf.zò.z.  E’  da  notare,  che  la  luna  è  uno 
corpo  fperico  .  E  Purg.  15.  1.  Del  tondo  fperico  del  ciclo 
montato  dal  soie  .  E  Par,  i.  2,  Li  corpi  fperici  grandi  al¬ 
la  villa  da  lungi  paiono  piani  ,  e  malfimamente  quando 
fi  vedono  in  alto.  E  7.  i.  Perocché  elTendo  lo  pianerò 
corpo  fperico,  lo  movimento  in  elfo  ragionevolmente  dee 

eficre  fperico  ,  •  r 

Spericolato.  Add.  Che  teme  pencoli  ,^Che  in  ogni  coja 
apprende  pencolo  .  Lat.  meticulojus  .  Gr.  óii'KÓì  .  fiiv.  difc. 
Arn.zó.  Io  non  fon  già  fopra  a  quello  affate  cotanto  (pe¬ 
ricolato  ,  nè  inlieme  cosi  imprudente  ,  eh’  io  ec-  Buon. 
Fw.  I.  2.  17.  Che  cofa  c’  è  ?  ognun  ci  comparifce  Speri¬ 
colato  ,  e  anfante  .E  4.  3.  8.  Attendete  ora  a  quella 
Manco  appaffionata  ,  Non  tanto  fgomentevole  ,  Ne  si 
(pencolata . 

Spekienza  SPERIENZTA  •  Efpertenza  .  Lat.  expe^ 
rimentum  ,  expcrientta  ,  periculum  .  Gr.  zrfipa  ,  . 

Vit.  SS.  Pad.  1.  230.  Allora  per  la  fperienzia  della  tribula- 
zione  incominciai  a  ricordarmi  delle  parole  ,  che  m  avea 
dette  io  predetto  Giovanni  .  Bocc.  nov.  76,  Ut.  Fannogli 
fare  la  fperienza  da  ritrovarlo  con  galle  di  gengiovq  ,  e 
con  vernaccia.  Nov.  ant.  100.  15.  Signor  mio  la  fperienza 
è  in  tre  cofe  .  Coll.  SS.  Pad,  Gl’  infiniti  ardimenti,  e  fpe- 
rienze  di  molte  perfone  non  ci  lafciano  dare  a  colloro  la 
Principal  grazia.  Fir.  difc.  an.6^.  E  cosi  fi  vede  per  ifpe- 
rienza  elfer  vero  ,  che  il  maliziofo  ,  e  fagace  ^ne  fpef- 
fo  cava  il  granchio  della  buca  colle  man  d’altri.  Sen.bcn. 
Varch.  7.  io.  Se  voleva  far  prova  di  rne  ,  e’  bifognava  , 
che  ne  faceffe  la  fperienza  col  donarmi  tutto  il  fuo  im- 
pero.  _ 

Sperimentale.  Add.  Dì  fperienza  .  Dipendente  dalla 
fperienza.  Lat.  *  experimentalis .  Gr.  ìpmtQjotóe .  Teol.Miff. 
Acciocché  ricevano  in  fe  medefimi  la  verità  con  ifperi- 
mental  notizia  .  Sagg.  nat,  efp.  198.  Non  per  quello  però 
dee  ..riputarfi  fallace  la  fperimental  via  nell’  inchiefia  de’ 
naturali  avvenimenti. 

SpeIrimentare  .  Fare  fperienza  ,  Provare  ,  Cimentare . 
Lat.  experiti  ,  periclitari  ,  periculum  facere.  Gr.  mip/iti.  Paff, 
220.  Sperimentando  cofe  difutili  ,  vane  ,  e  non  neceffarie. 
Galat.  3.  Dove  io  ,  come  colui  ,  che  gli  ho  fperimentati, 
temo  ,  che  tu  ,  camminando  per  effa  ,  poffi  agevolmente 
o  cadere  ,  o  come  che  fia  errare  .  Seder,  Colt.  23.  Volen¬ 
do  fperimentare  le  differenze  delle  fatture  de’  vini  fatti 
in  diverfi  lati  . 

Speri  MEN-ipATissiMO.  Superi,  di  Sperimentato  .  Lat. 

ni 
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rei  perìtiffiynus  .  Gr.  ifj/rr»pó<7unmf .  Varch.fior.Ka.  J09.  Il  Bi» 
chi  ,  e  r  Arloli  ,  1’  un  giovane  ,  e  1’  altro  vecchio  ,  fpe- 
rimentatiifimi  in  falle  guerre  ,  e  di  grandiflimo  valore  , 
rcitarono  ammirati  . 

Sperimentato  .  Aàà.  da  Sperimentare  ;  Provato  .  Sen. 
ben.  Parch.  1.  1.  Tanto  femo  pertinaci  centra  le  cofe  fpe- 
rimentate  da  noi  infelicemente  ,  che  ancora  vinti  movia¬ 
mo  guerra  di  nuovo, e  avendo  rotto  in  mare,  ritorniamo 
a  navigare. 

Per  Efperto  ,  Perito ,  Che  ha  efperienza ,  Bocc.  lett.  Pin. 
Roff.  285.  La  vecchiezza  ,  ficcome  fperimentata  negli  af¬ 
fanni,  e  piena  d’utili  configli,  avere  più ,  che  la  {traboc¬ 
chevole  giovanezza  ,  cara  . 

Sperimentatore  •  Che  fperimenta  .  Lat,  experimenti 
artifex  ,  magifìer  .  Gr.  0  diró'rretpoev  irptiiJ.ZA'O!  ,  Salvin.  dife, 
5.140.  Se  fi  crede  all’ efperienza  d’un  oculato,  ed  ingegno- 
fo  fperimentatorc,  e  fìlofofo ,  unico  alimento  apparifee  del¬ 
le  piante  clfer  1’  acqua  . 

Sperimento.  Spertenza^  Prova.  Lat.  experimentum ex- 
perientia .  Gr.nrèpx.  Libr.  Pred.  Per  ifperimento  conofeete 
1  dolori  della  palììone  del  noitro  Signore  Dio  .  Tef.  Br.  2. 
sg.  Ciafeuno  di  loro  ferine  per  uno  ifperimento  ,  che  elli 
ordinato  tutto  ,  come  noi  doveffimo  vivere  .  Com.inf.ip. 
Lo  primo  è  tentare  Dio, e  ciò  è  volerne  torre  fperimento, 
o  in  parole  ,  pregandolo  d’ alcuna  cola  ingiufla ,  o  in  fat¬ 
ti,  com’  è  di  fporfi  ad  alcuno  pericolo  . 

Sperma  .  Seme  degli  animali  .  hìLt.  femen  genitale  .  Gr. 
a37ip[jt,x .  Cr.  2.  18.  7.  Benché  lo  fperma  mafculino  fia  ope¬ 
ratore,  il  quale,  ficcome  artefice,  muove,  e  forma  il  par¬ 
to  .  Serm.  S,  Bern.  Che  cofa  è  l’uomo  ?  non  è  altro  l’uo¬ 
mo,  che  fperma  fetida  ,  e  cibo  de’  vermini  . 

Spermatico  .  Add.  Aggiunto  di  que  va  fi  del  corpo  del- 
/  animale  ,  ne'  quali  fi  raccoglie  lo  Jperma  .  ha.t.  femmalis. 
Gr.  aBippixoiKÓf  .  But.  Purg.  25.  r.  Quello  fangue  ,  che  ri¬ 
mane  nel  fegato  ,  mandato  dalla  natura  per  certe  vene, 
che  fono  dal  fegato  ai  telticoli  ,  ne’  vagelli  fpermatichi. 
JS  altrove  :  Quel  fangue,  che  riman  nelle  vene,  mandato 
quivi  dalla  natura  ,  perchè  fi  fmaltifca  ,  ancora  difccnde 
nelle  vene  per  certe  vene  ordinate  a  ciò  ne’  vagelli  fper- 
matici,  che  fono  tra  i  due  tefiicoii .  Red.Off.an.  57.  Que¬ 
llo  vafo  fpermatico,  partendofi  dal  teilicolo,  va  alla  vol¬ 
ta  della  teda. 

Spermentare.  V.A. sperimentare .  Lat.  expertri ,  tentare^ 
periculum  f  accre .  Gr.  vupxv,  G.V.  4.  18.  2.  Volendo  fper- 
mentare  fua  bontà,  povero,  e  bifognofo  venne  in  Puglia. 
Dant.Purg.il.  Nollra  virtù,  che  di  leggier  s’ adona,  Non 
fpermentar  coll’  antico  avverfaro  .  Cr.  ii.  42.  2.  Molte 
maraviglie  d’  inneflagioni  fi  moilrano  a  coloro  ,  che  ogni 
cola  cercano  fpermentare . 

Spermentato.  V.  a,  Add.  da  Spermentare  ;  Provato . 

§.  Per  Efperto  ,  Perito  ,  Che  ha  fperienza  .  Lat.  peritus 
expertus .  Gr.  ì/www/oor,  Coll.  SS. Pad.  he  quali  parranno  for¬ 
fè  impoffibili  alle  perfone  non  ifpcrmentate  ,  e  non  am- 
maellrate  fecondo  la  condizione  ,  e  la  qualità  della  loro 
ufanza  . 

SpERMENTO  .  V.  A.  Sperimento  .  Lat.  experimentum  .  Gr. 
arùpci  .Vegez.  In  diverfi  luoghi,  e  per  diverte  cagioni  ogni 
generazion  di  fpermento  pigli.  Fr.  lac.  T.4.J3.6.  Sommi 
deliberata  Di  farti  far  fpermento. 

Sper  MO  .  F.  A.  Sperma  .  hit.  fperma  femen  genitale  .  Gr. 
mippx  .  Com.  Purg.  25.  La  forma  di  quello  membro  ,  nel 
quale  quello  cotale  fangue  fatto  fpermo  era  efiuto  princi¬ 
palmente  generato  .  E  pm  fitto  :  Perocché  nel  principio 
per  la  operazione  dello  fpermo  s’induce  primamente  l’ani¬ 
ma  ,  per  la  quale  fi  nutrica  ec.  ma  ancora  la  natura  del- 
lo  Qermo  non  cella  d’  operare  infino  a  tanto  che  per  di- 
fpofizione  maggiore  corrompe  1’  anima  nutritiva  ,  che  era 
prima  ,  e  induce  una  anima  ,  per  la  quale  fi  nutrica  ,  e 
muove . 

S  P  E  R  N  E  R  E  .  V.  L.  Dif prezzare' .  Lat.  fpernere .  Frane.  Barò. 
12.  14.  Avviene  fpefio  ,  che  tu  fai  fcherna  Di  ciò,  che 
fperna  Viepiù  tua  malvagia  . 

Per  Ijcacctare ,  Rimuovere  con  difprezzo .  Lat.  expellerCy 
amovere  .  Gr.  ,  diroKinir  .  Dant.  Par.  7.  La  divina 

bontà, che  da  fe  fperne  Ogni  livore,  ardendo  in  fe  sfavil¬ 
la.  Che  da  fe  fperne,  cioè  difpregiando  fcaccia. 

Spero  N  a_RE  .  Spronare  .  Lat.  calcaribus  fodere  ,  incitare, 
Gr.  nu'TÙy.  Stor.  Pift.^^.  Speronarono  loro  francamente  ad- 
doffo,  e  miferli  in  ifeonfitta .  Guitt. lett.  10.  Sollicito  guar¬ 
date  in  tutte  guardie  dal  corpo,  tenendolo  bene  lotto  ra¬ 
gione  ,  affrenando  retto  efiTo,  e  fpcronando  .  £  15.  Molto 
disio  di  voltra,  signori,  falute  ha  fperonato  me  (  qui  figu- 
ratam.  ) 

Sperone  .  Sprone  .  Lat.  calcar  .  Gr.  xiv'fov.  Guitt. lett.  21. 
Come  vuole  fperone  malvagio,  e  buono  cavallo. 

§.  Per  metaf.  Stimolo .  Guitt.  lett.  Ad  ogni  negligente 
fatto  e  fperone.  E  21.  Che  vile  prò,  e  negngente  vaccio, 
e  Icarfo  largo  fa  pungente  fperone  di  gran  bifogno.E  ^/tro- 

Ti?:  Speroni  4  amore  di  quanto  amore  punger  deano  cuor 
d  uomo  . 

Sperpera  MENTO.  Confumazione ,  Dijfipazione ,  Diffipa^ 
mento,  hit.  excidium .,  pervajìatio .  Gr.  dreis-aaie.  Tac.Dav. 
ann.2.  ^5.  Colfe  più  a  Germani  quello  fpettacolo,  che  le 
lente  ,  le  lagrime,  lo  fperperamento  (  il  T.  Lat.  ha': 
excidia) 

^ T IT^  ^  ‘  ì  ^ft^igo^ttre  ,  nel  figniflc.  del 

111.  DiJpparej  Mandare  in  rovina,  0  in  perdizione.  Lat. 
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^crtere  ,  pcjfumdare  .  Gr.  àvxTxiQv .  'Tac.Dav. ann.  15.  zi6. 
in  quello  mezzo  gli  accatti,  e  balzelli  fperperavan  l’ Ita- 
^5^'  Andaffono  a  gaftigarli ,  fpcrpcrafTcro  quel 
ni  o  di  guerra  Gallica  .  Cecch.  Efalt.cr.  5.  4.  Quando  alla 

noi  ?  Sperperati  ,  che  potranno  e’  trar  poi  Da 

Sperperato.  Add.  da  Sperperate .  Lat.  perva flatus,  exci- 
(olt’a  Sperperato  mi  mifono  in 

giamenn  fpe^p"emK'^‘  ^i  tanti  allog- 

Sperpero.  Sper  per  amento  .  Lat.  vaflatio ,  clades.  Gr.  dyx- 
o-xtiuaip.  Buon.  Fier.2.  4.  15.  La  rovina,  e  lo  fneroer  deali 
uficj  Son  le  bombarde  grofle  de’ favori  .  ^  ^ 

Sperso.  Add.  da  Sporgere  .  Lat.  difperfus  ,  perditus  .  Gr. 
à  itauxppiiyoi  .oravokt^poe  .  Diti.  1.  5.  Così  pens’  io  per  più 
paeli  Iperfi  Ragunare  con  fpefa  ,  e  con  fatica  Quel  mel , 
che  mi  fia  dolce  ,  ed  a’  miei  verfi  .  Morg.  2.  52.  Che  fi 
ricordi  del  fuo  caro  Orlando  ,  Che  va. pel  mondo  fperfo 
tapinando.  £  22.  6.  Ma  lafciam  quello,  la  fua  mefchinel- 
la  filli  berta  pel  mondo  fperfa  mandi  .  Serd.  fior.  14.  cyp. 
Gli  pregarono  ,  e  Congiurarono  ,  che  non  foffrifiTcro,  che 
1  rniniltn  delfi  antica  loro  religione,  e  interpreti,  e  facer- 
doti  degli  Dei  immortali  follerò  più  lungamente  villaneg- 
giati,e  fcherniti  da  uomini  foreliieri,e  profani,  c  fperfi . 

Sperticato  .  Add.  Lungo  a  dijmijura  ,  Sproporzionato . 
Fett.  Colt.  76.  Si  guaderebbe  la  vaga  forma  ,  c  leggiadra 
dell  ulivo,  perchè  diventerebbe,  come  dicono  i  contadini, 
Ipeiticato ,  cioè  lungo,  e  fchietto  a  fimilitudine  d’ una  per¬ 
tica.  Car.  lett.  i.  17.  Che  non  fia  sì  forbito  nafino,  nè  fi 
itringato  nafetto  ec.  nè  sì  fperticato  na faccio  ec. 

SpERTissiMO  .  Superi,  di  Sporto  .  Lat.  experientijfimus  , 
peritifiimus  .  Gr.  ifiirupóoaios  .  Farch.  fior.  ii.  Perchè 
ella  o  traportata  dalla  tempefla  non  rompa  in  ifcoglio,  o 
lopraftatta  da  cavalloni  non  li  lommerga,ha  di  fpcrtilfimo, 
c  d  arditilìimo  piloto  meflicre  .  Buon.  Fier.  4.  intr.  E  tu, 

donna  fpertilfima  ,  c  valente  ec.  Non  ti  fcollar  da  me  , 
Itammi  vicina. 


Sperto  .  Add.  Efperto,  Pratico.  Lat.  doElus  ,  gnarus ,  cal- 
lens ,  peritus .  Gr.  ipiirei por  .  Dant. Purg.  2  Voi  credete  Por¬ 
le,  che  liamo  fperti  d’eflo  loco.  Fit.  SS.  Pad.  i.  185.  Le 
quali  parole  Moisè  intendendo  ,  come  da  uomo  fperto  , 
tornando  alia  cella  puofefi  in  cuore  di  ilare  femprc lanette 
ritto, e  orare  .£  254.  Gli  altri  mandò  ad  un  monaco  folita- 
no  ec.  lo  quale  era  molto  dotto,  c  favio,c  fperto.  Ai. f^.ó. 

cinquecento  balcllricri  fper- 
ti  del  baieitro  ,  hlov.  ant.  100.  5.  Morti  fono  gli  antichi  , 
e  lav;  ,  e  li  fperti  in  configli  ,  e  in  avvifamenti  .  Cron, 
Mlorell.  2qo.  Ufa  alle  fcuole  del  fonare  ec.  dello  fchermirc, 
€  in  quello  diventerai  ifperto  .  £  altrove  :  Sia  fperto  nel 
parlare ,  coraggioso ,  e  franco .  £  altrove  :  Fufie  fperto  mol¬ 
to  in  cofe  nobili  ,  e  non  in  groffolane  . 

Spervertire.  P  ervertire .  Lat.  evertere  ,  pervertere .  Gr. 
^sc'^ptipHv  .  Amm.  ant.2'^.n.  7.  La  luffuria  Ruben  maladif- 
le  ,  Sanlone  ingannóe  ,  Salamene  fpcrvcrfio  .  £  26.  5. 

Lo  bene  pubblico  è  fpervertito  per  gli  llud;  privati  . 

S  P  E  R  u  L  A  .  Dtm.  dt^  Spera  .  Lat.  fpharula  .  Gr.  cfeuQii'ioy, 
Dant.  Par.  22,  Com’  a  lei  piacque  ,  gli  occhi  dirizzai  ,  E 
viai  cento  fperule  ,  che  ’nfieme  Più  s’abbeilivan  con  mu¬ 
tui  lai  .  Bui.  IVI  :  Cento  fperule  ,  cioè  cento  beati  fpiriti, 
che  mi  s  apprefentavano,  come  piccole  fpere,  luminofi. 

J pendere.  Il  Cofio .  hit.  fumptus ,  expenfa  .  Gr. 
àx’irxim  .  Bocc.  nov.  45.  21.  Qui  le  nozze  s’  ordinino  alle 
Ipele  di  Liello  .  Dant.  lnf.  2p.  Che  feppe  far  le  temperate 
fpde  .  Ir.  lac.  Cefi.  Signor  mio  Re  ,  udendo  io  la  gran- 
dilhma  fama  di  tc  ,  che  tu  eri  maggio  ,  che  Aleflandro, 
SI  di  cavalleria  ,  come  di  fpefa.  Calat.8%.  Le  fpefe  minu- 
te  p^  lo  continuare  occultamente  confumano  lo  avere. 
Sen.  ben.  Fanb.  4.  J7.  Fecelo  medicare  trenta  giorni  a  fuc 
ipele  .  Soder.  Colt.  18.  Ancora  quello  fi  cofluma  per  ab¬ 
breviare  il  lavoro,  e  rifparmiare  fpefa. £  24.  Chi  le  lafcia 
ec.  getta  via  la  fpefa  . 

I,  Spefa  ,  per  (tmilit.  Dant.  Purg.  29.  Altra  fpefa  mi 
ttngne  lanto,  che  n  quella  non  poflb  effer  largo  . 
r  E  Chtartrfi,  0  firnili  ,  alle  proprie,  0  alle 

jue  JpeJe  ,  vale  Ej'perimentar  con  proprio  danno  .  Lat.  malo 
Juo  expertri  Gr.  iretpxy  .  Petri  eanz.  22.  2.  Che 

convien,  eh  altri  impare  alle  fue  fpefe.  Fir.  Lue.  2.  1.  E 
di  che  avete  voi  paura  ?  L.  F.  Che  in  Bologna  tu  non 
In  xjologna,  e  nfegnimi  vivere  alle  mie  fpefe.  Lafi.Spir. 
5.  2.  lo  era  anch  io  di  cotella  oppenione  ,  ma  mi  fono 
chiarito  alle  mie  fpefe. 

%  Imparare  ,  0  pmìli  all'  altrui  fpefe  ,  vale  Far  fi 
Jaggto  co//  efperienza  d  altri  .  Lat.  alieno  periculo  faviens 
fieri  .  Gr.  xtki  mvhujjéjai/Mmc  <ppoyày .  Pecor.g.i.nov.  2.  Non 
collui  avelie  apparato  alle  mie  fpefe. 

IV.  Spefe  ,  Per  Alimenti  ;  ma  non  s'  ufa  in  que  fio 
Panificato  ,  fe  non  nel  numero  del  pià  ,  Lat.  alimenta  .  Gr. 
foipn.  Bocc.  nov.  84.  4.  Voleva  effere  e  fante,  e  famiglio, 
ed  ogni  cofa, e  fenza  alcun  falario  fopra  le  (peft.I^ov.ant. 
S?.  I.  Uno  della  Marca  andò  a  fludiare  a  Bologna  ,  ven- 
nergli  meno  le  fpefe,  Libr. Son.  15,  Birboneggiando  tu  ne 
trai  le  fpefe  .  Sen.  ben.  Farch.  3.  ^2.  Mio  padre  mi  diede 
le  Ipefe  ;  fe  10  fo  il  medefimo  a  lui  ,  io  fo  più,  che  egli 
non  fece  . 


V. 


Portar  la  fpefa  ,  Francar  la  fpefa  ,  Sopportar  la 
,  u  Jtmtli ,  vagì  tono  Metter  conto  .  Lat.  opera  prettum 
Gr.  kuaiTckèiy,  Sen.  ben,  Farch.  2.1'^.  Se  già  non  richie- 
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deffe  il  debito  ,  o  portafle  la  fpcfa  di  fare  altramente  .  E 
’o.  Gli  portava  la  fpcfa  non  fi  difdire  per  sì  poco  nu¬ 
mero  di  feudi.  Celi.  Sport.  5.  4.  Io  l’ho  befiemmiato  mil¬ 
le  volte,  tanto  mi  fon  punto,  e  guafto  le  mani  a  cavar- 
nela  ;  oh  pure  c’  fopporta  la  fpefa  . 

^  VI.  chi  dà  fpefa  ,  non  dee  dar^  difagio  ;  proverb.  che 
ft  ufa  per  ammaeflrare  chi  vive  all'  altrui  fpefe  ad  effere 
pronto  ,  e  umile.,  per  non  incomodare  di  foverchio  quel,  che 
fpende  .  Ceech.  Efalt.  cr.  i.  3.  Chi  dà  fpefa  ,  non  dee  dar 
difagio  .  Malm.  9.  47.  Chi  dà  fpefa  ,  die’  ei  ,  non  dia  di- 
fìllio  • 

§.  VII.  Dare  fpefa ,  vale  Molcjìare  giudicialmente  il  debi¬ 
tore  DARESPESA. 

$.  Vili.  Effer  condannato  nelle  fpefe, fi  dice  di  Chi  per 
aver  litigato  tngiujìamente  è  condannato  dal  giudice  a  rifar 
tutte  le  fpefe  all'  avverfario  .  Malm,  6.  87.  Il  tutto  faria 
nullo  ,  e  fi  foggiacc  Ad  elfer  condennati  nelle  fpefe . 

§.  IX.  E  figuratgm.  vale  Gittar  via  tl  tempo,  e  la  fatica. 
Lat.  oleum  ,  &  operam  perdere  . 

Spesa  CCIA.  Peggiorat.  di  Spefa  ;  e  fi  prende  anco  per  Ifpe- 
fa  eccepiva  ,  0  fmoderata  .  Lat.  largior  Jumptus  ,  immane 
mpendium  .  Cccch.  Dot.  2.  4.  E  cotefte  fpefacce  immode¬ 
rate  ec.  Non  fi  fon  cagionate  altronde  ,  che  Dal  fumo 
delle  doti  . 

Spesare.  Dar  le  fpefe  ,  o  il  vitto  .  Lat.  alere  ,  alimenta 
prabtre.  Gr.  f  .  Dav.Scifm.^j.  Spefava  da  cento  mo¬ 
naci  ,  che  fuori  andavano  rade  volte  .  Varch.  Jìor.  8.  i8ó. 
Fu  ordinato  ec.  che  tutti  que’  fanciulli  ec.  doveffero  di 
quello  del  comune  elfere  fpefati . 

Spesa  R  i’a  ,  e  speseria  .  f^.  A.  Spefa  ,  Lat.  impenfa  , 
expenfa  ,  fumptus  .  Gr.  ìuTilvtt.  G.  V.  ii.  87.  i.  Ed  elli  ne 
forniano  tutte  fuc  fpefarie.  Albert,  cap.  Che  niune  ric¬ 
chezze  fono  {  ciò  mi  pare  )  che  alle  fpeferle  della  guer¬ 
ra  fieno  fuffìcienti  ,  e  badanti .  E  altrove  :  Schifa  di  far 
nelle  nozze  grandi  fpefarle  .  E  altrove  :  Fa’  le  fpeferie 
con  fretta  ,  quando  lo  tempo  ,  o  luogo  ,  o  la  cofa  lo  do¬ 
manda  . 

Speserella  .  Dim.  di  Spefa  .  Spe fetta  .  Lat.  tenuis  ex¬ 
penfa  ,  Red.  lett.  2.  1^7.  Serviranno  per  reftitùirle  la  lira  , 
t  per  le  fpeferelle  ,che  V.sig.  fa  in  mandarmi  le  fue  let¬ 
tere,  ed  in  ricever  le  mie. 

S  P  E  S  e  R  Ta  .  T>.  s  P  E  S  A  R  i'a  .  ^ 

SpESETTA  .  Piccola  fpefa  .  Lat.  tenuis  expenfa  .  Gr.  y-tnrm 
^anrÀrn.  Quad.  Coni.  Per  cucitura  di  due  fue  robe,  una  di 
romagnuolo  ,  e  1’  altra  d’  un  dimezzato  ,  eh’  ha  fatto  per 
quella  Pafqua  ,  e  per  fue  calze  ,  e  fcarpette  ,  e  altre  fpe- 
fettc. 

Speso  .  Add.  da  Spendere  .  Sannazz.  egl.  8.  I  mal  fpefi  an¬ 
ni,  che  sì  ratto  volano.  Buon.  rim.  61.  Ma  non  però  ver¬ 
gogna  ,  nè  dolore  De  i  mal  fpefi  anni  miei  sì  fuggitivi 
Voglia  ,  e  penfier  nel  cuor  non  mi  rinnova. 

Spessamente.  Avverb.  SpeJJo ,  Frequentemente .  'Lzt.  f ri¬ 
pe  ,  crebro  ,  cebriter  .  Gr.  eroAiw ,  ,  PtuiMivù.G,  V. 

4.  5.  I.  In  vano  fpefTaraente  li  travagliavano  i  Fiorentini 
di  conquiftarla .  Amm.  ant.  55,  i.  7.  Quello,  che  cialcuno 
Fa  penfato  per  altrui  tormento,  fpeffamente  il  riceva  per 
fuo  .  Coll-  SS.  Pad.  Leggiamo  noi  nelle  fcritture  fpelfa- 
xnente  ,  cioè  de’  figliuoli  d’  Ifdrael,  che  per  li  peccati, lo¬ 
to  furono  da  Dio  rimeflì  nelle  mani  de’  lor  nimici.  Dit- 
tam.  2.  24.  Fedele  a  Dio  ,  piatofo ,  umile,  e  piano,  E  ’n 
arme  tal  ,  che  fece  fpeflamente  Con  Corboran  lagrimare 
il  Soldano  .  Cr.  5.  1.  13.  Sopra  tutte  le  cofe  è  da  guarda¬ 
re  ,  che  gli  animali  non  vi  vadano  ,  perocché  fpelfamen- 
te  rodono  le  piante  . 

Spessare  .  Far  denfo  .  E  in  fignific.  neutr.  paff.  Farfiden- 
fo  .  hzt.  fpiffare ,  fpiffefcere.  Cr.  4.  20.2.  Il  fugo  dell’ uve 
acerbe  innanzi  a’  dì  caniculari  al  sole  por  fi  dee  ,  che  fi 
lecchi,  e  fpclfifi ,  come  mele.  M.  Aldobr.  P.N.  17.  Quan¬ 
do  r  orina  comincia  ad  ifpeffare  ,  ed  avere  un  poco  di 
colore  ,  allora  comincia  la  vivanda  a  cuocere  .  Guid.  G. 
Allora  nel  colpire  de’  feditori  molta  nebbia  fi  fpefia  nel- 
r  aere  per  lo  continuo  mandamento  delle  faette  .  Com. 
Turg.  21.  La  caldezza  raefcolata  alle  nuvole  non  lafcia 

fpeffare  .  •  ,r 

§.  Per  Ifpe foggiare  .  'Lzt.  frequens  effe .  Gr.  Fr. 

lac.  T.  7.  6.  4.  Li  colpi  più  fpeffaro  ,  Niente  mi  difefi . 

Spessato  .  Add.  da  Speffare  .  Lat.  fpiffus  ,  denfus  ,  fre- 
quens  .  Gr.  oronvót  ,  so’xfós  ,  aimt'xÀi  .  Com,  Purg.  21.  Nu¬ 
volo  ,  fecondo  il  filofofo  ,  è  vapore  umido  attratto  nella 
parte  fuperiore  dell’  aere  ,  ed  ivi  ragunante  infieme  le 
parti,  fpelTato,  e  riftretto. 

Spessazione  .  Denfità  ,  Rijìrignimento  delle  parti  infra 
di  loro  .  Lzt.  fpiffitas  ,  fpiffnudo  .  Gr.  irvKvóaui  .  Cr.  2.4.  2. 
Siccome  riceve  fapore,  così  riceve  fpeffazione,  c  fottilitk, 
e  acuità  . 

SpESSEGGIAMENTO  .  Lo  fpeffeggiare  .  Lat.  frequentatio. 
Gr  TTiinmerK  .  Cofe,  S.  Bern.  Sia  diritto  per  dirittura  d’  in¬ 
tenzione,  e  per  difcacciamento  di  perverfe  cogitazioni,  e 
per  ifpcffeggiamento  di  contemplazioni  .  Cr.  ii.  51.  1.  Il 
legnai  della  fanità  (  nelle  api  )  è  lo  fpefieggiamento  nello 
fciame,  fe  fon  nette,  e  fe  l’opera,  ch’elle  fanno, è  egua¬ 
le,  e  lena  (  qu)  per  Jfpefsezza ,  nel  fignific.  del  §.  ) 

Spesseggi  ANTE  ,  Che  fpefseggia  ,  Lat.  frequens  ,  crtber. 
Gr.  ^apLivót .  Com.  Par.  :i.  Sepndo  Tullio  ,  gloria  è  fpef* 
feggiante  fama  di  detto  ,  o  di  fatto  con  laude. 

Spesseggiare  .  Fare  fpefso  ,  Frequentare^  ,  Replicare 
fpefse  fate  .  Lat.  iterare  ,  frequentare  .  Gr.  di/uXctpt.jSeó/tii' , 
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.  Filoe.f.pp.  Cupido  molte  volte  ec.  s’ è  di  ferirmi 
sforzato  ,  ma  nello  fpelfeggiar  del  gittar  de’  fuoi  dardi,© 
nello  sforzarfi  ,  mai  ignudo  non  potè  il  mio  petto  tocca¬ 
re  .  Guid.  G.  Se  tu  fpeffeggerai  quelle  battaglie  ,  ed  egli 
avvenga  ,  che  tu  mi  caggi  tra  le  mani  ,  veramente  tu 
morrai  .  M.  V.  io.  75.  Il  perchè  fpelTeggiando  ,  a’  priori  , 
e  camarlinghi  di  Perugia,  in  cui  Ila  va  il  tutto  del  reggi¬ 
mento,  era  venuto  a  rincrefeimento .  Tef.  Br.  2.  37.  Quan¬ 
do  quel  forte  feontramento  è  de’  nuvoli  ,  e  de’  venti  ,  e 
dello  fpefTeggiar  de’  tuoni  ,  natura  ne  fa  nafeere  fuoco  . 
Teol.  Mift.  Se  quello  fpefie  volte  fpelTeggiafle ,  piuttofto  fi 
vedrebbe  infiammare  .  Pifì.  S.  Gir.  Che  è  quello,  che  per 
cenfo  di  fantà  per  ogni  fpazio  della  vita  fiano  fpefifeggiate 
Je  giunture  de’  membri?  Cr.  p.6.  8.  Se  fi  fpeffeggerà  l’ufo 
dei  correre  ,  diventerà  il  cavallo  agevolmente  più  arden¬ 
te  ,  e  arrabbiato  ,  e  impaziente  ,  c  perderà  la  maggior 
parte  del  fuo  affrenamento  .  Morg.  z6.  111.  E’  fi  vedea 
fempre  in  alto  le  mane  ,  E  in  modo  le  percolfe  fpeffeg¬ 
giare,  Che  fonavano  a  doppio  le  campane. 

Spesseggiato  .  Add.  da  Spef reggiate  .  Lat.  frequènta- 
tus  .  Arrigh.  67.  Cotale  mercato  fpeffeggiato  defidera  d'a¬ 
vere. 

Spessezza  .  Denfità.  Lat.  fpiffìtudo ,  denfitas .  Gr.  orurevó- 
«»5.  Pallad,  Ott.  20.  Cuoci  tanto,  che  torni  a  fpeffezza  di 
graffo  mele  .  Tef  Br.  2.  37.  S’  egli  menaffe  una  verghet- 
ta  di  legno  per  1’  aere  ,  ella  fonerebbe  ,  e  piegherebbefi 
immantenente  per  la  fpeffezza  dell’  aere  .  E  ^là  fotta:  PA 
cadere  ,  che  fa  ,  per  la  fpeffezza  dell’  aere  si  fi  triw  ,  e 
diventa  minuta  {la  gragnuola)  e  fpeffe  volte  fi  disfa, an¬ 
ziché  ila  in  fulla  terra  .  Cr.  i.  4.  9.  Per  la  loro  fpeffezza , 
e  mifehiamento  con  loro  di  cofe  terreftri . 

§.  Per  Frequenza  ,  L' efser  folto .  Lat.  multitudo  ,  frequen- 
tia  ,  crebritas  .  Gr.  irKÌfioi,  Volg.  Raf  Ratto  nafei mento  di 
capelli  ,  e  fpeffezza,  e  nerezza,  e  crefpezza ,  e  grolTezza, 
ed  afprezza  ,  tutte  quelle  cofe  fignificano  la  compleffione 
calda  .  Galat.  5.  Quanto  quelle  di  grandezza  ,  e  quali  di 
pefo  vincono  quelle,  tanto  quelle  in  numero,  ed  in  fpef¬ 
fezza  avanzano  quelle. 

Spessire  .  Spefsare  e  dicefi  de  liquori,  allora  che  per  bal- 
lire ,  0  per  altra  cagione  acquijìano  corpo ,  cioè  divengono  den- 
fi .  E  fi  ufa  anche  nel  neutr.  e  neutr,  pafs.  Lat  f pi  fiati ,  fpif¬ 
fefcere  .  Gr.  arvKviSieu  .  Libr.  cur,  malatt.  Tieni  i  fughi  al 
sole,  tanto  che  giuftamente  fi  fpeffifeano.  Ricett.  Fior, 

Il  piombo  fi  disfà  in  quello  modo;  mettefi  in  un  morta¬ 
io  di  piombo  alcuno  umore  ,  e  rimenafi  con  pellefio  di 
piombo,  tantoché  fi  fpeffifca;  dipoi  fi  lava,  e  lafciafi  an¬ 
dare  il  piombo  a  fondo  ec.£  118.  Digli  un  caldo  tempe¬ 
rato  ogni  giorno  ,  tanto  che  il  zucchero  fi  fpeflìlca  .  E 
16Ó.  Cuoci  alla  confumazione  del  terzo ,  ed  aggiugni  me¬ 
le  ,  tantoché  fi  Ipeflifca  .  E  168.  Daffegli  un  bollore,  tan¬ 
toché  cominci  a  fpeffire  . 

Spessissima  MENTE  •  Superi,  di  Spefsamente  .  Lat  fre- 
quentijjime  ^  jiepijfime  .  Gr.  ir’KHTtiìiii  .  Lab.  117.  Speffilfi- 
mamente  co’  raggi  del  sole  i  capelli  neri  dalla  cotenna 
prodotti  fimiglianti  a  fila  d’  oro  fanno  le  più  divenire.  £ 
lett.  Pr,  S.  Ap.zp^.  Arei  10  voluto  quello,  che  fpeflìffima- 
mente  addomandai  .  Declam.  P,  Speffiffimarnente 

gli  uomini  del  nollro  tempo  libri  belliftìmi  ,  e  utiliffimi 
di  gramatica  hanno  tratti  m  volgare. 

Spessissimo  .  Superi,  di  Speffo  add.  Lat.  frequentiffimus  , 
den/ijjimus  .  Gr.  or>iÙTO{  ,  orvx.vóm'ms  .  Nov.  ant.  24.  4.  La 
ov’  egli  mangiava  in  terra  ,  fece  coprir  di  tappetici  qua¬ 
li  erano  tutti  lavorati  a  croci  fpcffiffime  (cioè:  foltiffime) 
Declam.  Quintil.  P.  Partiffi  la  fchiera,  e  in  verità  la  fpef- 
.fiffima  io  lolo  affaln  {cioè:  la  foltiffima)  Filoc.  ^.zzS,  Egli 
penfava  ,  che  i  meffaggi  da  Fileno  a  Biancofiore  ,  e  da 
Biancofiore  a  Fileno  folfero  fpefliffimi  (  cioè  :  frequentiffi- 
mi)  Frane.  Sacch. nov.  zzj.  Ebbe  veduta  a  un  orticello  fuo¬ 
ri  d’  una  finelira  ,  o  a  un  tetto  ,  che  foffe  ,  una  paffera 
calcare  l’ altra  fpeffiffime  volte  (  cioè  :  frequentiffme  ) 

Spessissimo  .  Superi,  di  Speffo  avverb.  Sega,  penit,  inffr. 
Lavarti  nell’ acque  falutevoli  di  quello  Giordano  non  una 
volta  fola,  ma  lette,  cioè  fpeffimmo. 

Spessita',  spessitade,  e  spessitate.  Lo  flef- 
fo  ,  che  Speffezza  .  Lat.  fpifftas  ,  fpiffìtudo  .  Gr.  orvxvómK  . 
Tef.Fov.P.S.  Togli  la  galla  pertugiata ,  fele  di  toro,  man¬ 
dorle  amare,  cuoci  infino  a  l'peflìtà  ,  ed  ungi. 

Spessitudine  .  Speffezza  .  Lat.  fpiffìtudo  ,  frequentta  . 
Gr.  oruìovómii  .  Efp,  Salm.  Nella  fpeffìtudine  ,  ovvero  mol¬ 
titudine  degli  uomini  {qui  per  frequenza  ) 

Si  9  ESSO  .  y.  A.  Sujl.  Il  Solido  ,  Groffezza  ,  Profondità  .  Lat. 
denfitas  ,  fpiffìtudo  .  Gr.  orw-vò^c  .  Tef.  Br,  2.  40.  E  ’i  fuo 
compaffo  è  la  metade  del  fuo  fpeffojcioè  fella  partita  dei 
fuo  cerchio . 

Spesso  •  Add.  Denfo  .  Lat.  denfus  ,  fpiffus  .  Gr.  TiJKvó(,au- 
p^vói  .  Dant.  Inf.  zi.  Bollia  laggiufo  una  pegola  fpeffa  .  E 
Par.  2.  Pareva  a  me  ,  che  nube  ne  copriffe  Lucida  fpelfa, 
folida,  e  pulita.  E  5.  Quando  il  caldo  ha  rofe  Le  tempe¬ 
ranze^  de’  vapori  fpeffi  .  Tef.  Br.  z.  37.  Se  alcuno  dicellc  , 
che  r  aere  non  foffe  fpeffo  ,  io  gli  direi ,  che  s’  egli  me¬ 
naffe  una  verghetta  di  legno  per  1’  aere  ,  ella  fonereb¬ 
be  ,  e  piegherebbefi  immantenente  per  la  fpeffezza  del- 
r  aere  . 

§.  1.  Per  Folto  ,  Fitto  .  Lat.  denfus  ,  fpiffus  ,  Gr.  orwòi, 
au'xyòi  •  Bocc.  introd.  6.  Le  quali  (  macchie  )  apparivano  a 
molti  ,  a  cui  grandi  ,  e  rade,  e  a  cui  minute  ,  e  fpeffe  . 
E  Ki:'r.47. 6. Subitamente  una  gragnuola  groffiffima,e  fpel¬ 
fa  co- 


s  J?  E 

§.  II.  Per  Frequente  .  Lzt.  frequens  ,  creber  .  Gr.  ffyywt, 
,  Boec.  nov.  77.  14.  Videro  lo  fcolare  fare  fa  per  la 
neve  una  carola  trita  al  fuon  d’  un  batter  di  denti  ,  che 

egli  taceva  per  troppo  freddo  ,  sì  fpefsa  ,  e  ratta  ,  che 

mai  limile  veduta  non  aveano  .  Aram.  ant.  5.  i.  e.  Ogni 
cofa,  che  è  fpefsa,  diventa  vile  per  molto  ufo;  ogni  co- 
e  rada,  fuole  efser  più  cara.  Arrighett.  òo.  Tutto 
quello  ,  eh  è  continuo,  o  fpefso  ,  per  troppa  ufanza  ne 
vien  fozzo  . 

HI.  Spefse  volte  ,  Speff\  anni  ,  e  fimili  ,  pofli  in  forza 
«  dvverb.  vagliono  Frequentemente  ,  Quaft  ogni  anno  .  Lat. 
f£pe  numero,  Gr.  oroAdmi  ^  ^aptivd,  Dant.  Infig.  Che  fpef- 

fe  volte  r  anima  ci  cade  Innanzi  che  Atropos  mofsa  le 

dea  .  Boce.  nov.  48.  6.  Spefse  volte  crudelmente  ,  dove  la 
gmgnevano  ,  la  mordevano  .  Pallad,  Febbr.  40.  Conviene 
^Peffi.anni  vi  fi  metta  .  Cronichett,  d'  Amar. 
18.  blla  CI  guafia  ifpcfse  volte  i  nofiri  conviti . 

■Spesso  .  Avverb.  Sovente  ,  Frequentemente  ,  SpeQe  volte  . 
Lit.fspe  ,  crebro  ,  Gr.  oroAcéKtf^  .  Petr.fon.zo6.  Che 

fpefso  occhio  ben  fan  fa  veder  torto  .  Bocc.nov.i.  zr.  Co¬ 
me  ti  fe  tu  fpefso  adirato?  Dant. Par.  zz.  Io  piango  fpef- 
lo  Le  mie  peccata  ,  e  1  petto  mi  percuoto  .  Arrighett.  60. 
Jo  fpefso  ti  fui  benigna,  c  avvegnaché  mai  io  non  ti 
tolti  prodiga  ,  10  ti  fui  larga  .  Din.  Comp.  i.  ac.  Da’  Ret¬ 
tori  erano  fpefso  condannati,  e  male  trattati  a  diritto  e 
a  torto  ,  * 

§.  E  replicato  ha  forza  di  fuperl.  Lat.  fepe  fepius  .  Gr. 
orMoyctKu  Sen.bcn.Parch.  7.  21.  Il  nofiro  buon  Pittagorico 
riportandofene  con  lieta  mano  forfè  quattro  gabellotti  . 
diguazzandogli  fpefso  fpefso  ,  giunto  che  fu  a  cafa  cc.  ri- 
preie  fe  medelirno  del  piacere,  che  tacitamente  avea  fen- 
tito  di  non  rendere  quei  danari .  Fir.  Af  272.  Spcfso  fpef- 
lo  egli  ,  ed  10  avevamo  una  medefima  cena. 

•  Lat.  peditum  .  Gr. 

Spet  e  z  z  a  r  e  .  Trar  peta,  Spefse ggiar  le  pota.  Lat.  pedere. 
Or.  TipSuv .  Patajf.  io.  Io  ho  portato  il  vanto,  e  fpetez- 
zava.  Franc.Sacch.nov.ie^<.  Difse ,  che  defse  loro  un  po¬ 
co  di  colla  la  fera  ,  ficchè  imparafsono  di  fpetezzare  al 
banco.  E  nov_  152.  Abbiate  cura  a  una  cofa,  che  quando 

a*quelL^mod^^^^^^  signore  ,  eh’  e’  non  ifpetezzafsono 

SPETRARE  .  Contrario  d'  Impetrare  .  Petr.canz  a  r  E  di 
r  trifif 

In  fenfo  metaforico  ,  vale  Liberare  ,  Difcìogliere  ;  e  fi 
u/a  »d Jenum.  att.  e  nel  neutr.  pafs.  Lat.  liberare,  folvere  , 
Or.  ,  uTToKmy.  Petr.  canz.  22.2.  Quanto  pofTo,  mi 

fpetro  ,  e  lol  mi  Ito  .  E  fon.  68.  E  con  quanta  fatica  og¬ 
gi  mi  fpetro  Dell  errore  ,  ov’  io  Ikfso  nV  era  involto  ? 
Taf.  Ger.  2.  8j.  Ma  la  fua  man  ,  che  i  duri  cor  pene¬ 
rà  ,  Soavemente  ,  e  gli  aramollifce  ,  e  fpetra  .  E  7.  8. 
Duro  mio  cor,  che  non  ti  fpetri,  o  frangi?  E4.77.0ue- 
Ito  finto  dolor  da  molti  elice  Lagrime  vere  ,  e  i  cor  piu 
duri  fpetra  . 

Sp  ETT  A  B  I  LE  .  F.  L.Add.  Riguardevole  .  Lat.  confpicuus  , 
tmignis  ,  fpeRabths  .  Gr.  ‘7ris/0\tiroo(  .  Bocc.  vit.  Dant.  8. 
Vifse  un  cavaliere  per  arme,  e  per  fenno  fpettabile  ,  e 
valorofo  .  Fmww,  4.  1^2.  La  cui  giovinetta  età,  la  fpe- 
ziofa  bellezza,  e  la  virtù  fpettabile  di  efiì  ,  graziofi  li 
rende  oltre  rnodo  a  riguardanti  .  Fir.  Af  72.  Avanti  che 
V  1  ,  ipettabili  cittadini  ,  poniate  alla  tortura  il  deftruttor 
corpT*^*  figliuoli  ,  lafciatemi  difeoprire  i  lor  morti 

^.  Spettabile ,  e  anche  Titolo,  che  fi  dh  ad  alcun  Magilìra- 
to  .  Lat.  perfpeaabilts  ,  Giufliniano  nelle  Novelle  . 

oPET'T  ACOLO  .  Propriamente  Giuoco,  0  Fcjìa  rapprefentata 
pubblicamente  ,  come  gioflra  ,  caccia  ,  e  fimtli  .  Lat.  fpeBa- 
eulum  .  Gr.  Siapa  .  s.  Grijofl.  Ragguarda  ora  ,  dove  fono 
le  lor  ricchezze  ,  e  li  vclìimenti  odoriferi  ,  dove  fono  li 
giuochi  ,  h  llormenti  ,  e  gli  fpettacoii  ?  Tac.  Dav.  ann.  7, 
6p.  Piaceva  piu  vederlo  fpendere  il  giorno  in  ifpettacoli , 
ia  notte  in  cene ,  che  rinchiufo  fantafiicare  di  cofe  tema¬ 
tiche  ,  e  odiofe  . 

f.  Per  mcUif.  Lat.  fpeBaculum  .  Gr.  .  Vit.  SS.  Pad. 

In  quello  fpettacolo  fletti  tutto  ’l  giorno  con  gran  dilet¬ 
to  .  Bocc.  lett.  Pin.  Rofs.  27?.  Morendo  a  flento  fu  lunga¬ 
mente  obbrobriofo  fpettacolo  di  coloro  .  Dav.  Scifm.  i?. 
fMon  IO,  non  voglio  vedere  quelli  fpettacoii. 

Spetta  MENTO  .  V.  A.  V  appettare  .  Lat.  expeBatio  .  Gr. 
«■od»  .  Coll  SS.  Pad.  Non  fentendo  danno  dello  feema- 
mento  dello  fpettamento  delle  biadora  ,  che  debbon  ve- 

Spettare.  V.L.  Dicefi  comunemente  in  fignificato  d'  Ap- 
partenere  .  Lat.  fpeSìare  ,  pertinere  .  Gr.  . 

fpettacolo  ,  c  generalmente  a 
veda  checche ffia  .  fpcBator  .  Gr.  .  Tac.  Dav.ann. 

IS-  216.  Nerone  ec.  celebrovvi  la  feda  Circe n fe  ,  veflito 
da  cocchiere  in  fui  cocchio  ,  o  fpettatore  tra  la  plebe  . 

l  Compagni  ,  e  gli  altri  fpettatori 
oon  per  la  maraviglia  di  fe  fuori . 

Spettatore.  Lit.  fpeBatrix .  Grt 
e«Tetoe  .  Guar.  paft.  fid.  4.  2.  Stava  io  fuor  delle  tende 
Spettatrice  a^morofa  Vie  più  del  cacciator,  che  della  cac¬ 
cia.  Salvm.difc,  i.  51.  Non  è  maraviglia  ,  che  la  Giudea 
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P«  tutta  la 

*  ‘I  P«<»  •  Lat.  peSm 

fpettoratevi  .  fianco  alzatevi ,  Il  feno 

pOpre.Gt.  e»a.r  Vbì.  cùfmàlatt  ’mIi'' 

vell,„  dt  mela»  verno  fpettotatamente  ti  éfpo^gono  a?l= 

SpE  T  TO  R  A  T  O  •  Add.  da  spettorare  :  Che  h/t  il  r 
to  .  Ut.  peBore  deteBo  .  Gr.  daroMuuWfjcuivos  W 

,  ,„j.  Bagnili  ,  vada^Z  Lfc  ài  fcf 
no.  Nè  fi  curi  di  dare  fpettorato.  Buon.  Fiìr.l\  [  Chi 
fpettorato  ,  chi  in  zucca  ,  chi  fenza  Le  fcarpeX  ^ 

S  P  E  T  T o  R  E  z  z  A  R  E  .  Spettorare  .  Lat.  peBus  detegere  Gr 
e-nòoi  airoìCcfK&ireniv .  ^  .  ur. 

Spedale  .  Suf.  ^egU  ,  che  vende  le  fpezìe  ,  e  compone  U 
medicine  ordinategli  dal  medico  .  Lat.  aromatàrius  ,  aroml 
topoLa  .  Gr.  apa<p,xaoTa>\vf  .  Bocc.  nov.  67.  <.  Non  cellp  A  i 
frati  ma  botteghe  di.fpexiali  ,  o  d’  un'gal'nt„°  appiano 
piuttodo  a  riguardanti  .  E  nov.  97.  2.  Era  in  Palermo  un 
nodro  Fiorentino  fpezule  chiamato  Bernardo  Puccini  .  E 
yit.Dant.ze^l.  Venutoli  per  accidente  alla  dazzone  d’uno 
fpeziale  cc.  Frane.  Barb.zuq,  Di  confetti  contendi  Quan¬ 
do  ti  troverai  con  fpeziali.  Red.  lett.  2. 154.  Vi  vorrei  far 
altro  ,  che  fpeziale  del  palazzo  Pontificio . 

I.  Diciamo  Cofe  che  non  ne  tengono  ,  0  vendono,  0 
hanno  gli  fpczialt  ,  di  Cofe  ,  che  hanno  dello  fir  ano,  e  ftra^ 
vagante  .  Fir.  rag.  172.  Noi  diremo  ,  eh’  c  lo  abbia  fatte 
come  poeta  ,  a  quali  è  permefso  alcuna  volta  delle  cofe 
che  non  ne  vendono  gli  fpeziali.  E  «02,.  5.  242.  Dubitava 
forfè,  che  egli  non  fi  dicefsero  di  quelle  cofe,  che  non 
ne  tengono  gli  fpeziali.  Car  ktt.i.àz.  Ha  in  commifllo- 

foVflo^^eziaS!  '  *“  ^ 

II.  Speziale  ,  per  la  Bottega  dello  fpeziale  ,  Segr.  Fier. 

*p-'  ®  fpeziale- 

da  san  Piero  maggiore  fi  fermò. 

’  Lat.  peculiaris,  pracipuus , 
Gr.  ,  fzte^xof .  Dant.  Inf.  ir.  Di 

che  la  fede  fpczial  fi  cria  .  Becc.  nov.  65.  i?.  Ci  voglio 
durar  fatica  in  far  mie  orazioni  fpeziali  a  Dio.  Amet.60. 

gli  vaghi  occhi  pafeo  delle  loro 
bellezze  .  Pa/s.  pr.  Pafsovvi  santo  Giovanni  Battida  ,  e 
pm  altri  santi  ,  1  quali  ec.  furono  prefervati  ,  e  guardati 
da  fpeziale  grazia  divina  ,  Guid.  G.  Il  quale  egli  mandóe 
per  prefente  a  Bnfeida  per  un  fuo  mefso  fpeziale  .  Ma»^ 
Ptizz.i.4s.  Il  reo  Angelo,  cioè  il  diavolo,  non  può  bat¬ 
tezzare,  nè  per  tìfizio,  ne  per  ifpeziale  mandato. 

forza  d  avverb.  per  Spezialmente  .  Lat.  *  fpecialiter, 
p^<:tpue  .  Gt.  .  Maefiruzz.  2.  54,  Quando  la 

chiefa  è  ifpeziale  interdetta,  pofsono  que’  del  popolo  eleg¬ 
gere  altrove  fepultura .  y  y  s 

Sp  E  z  r  A  L I  s  s  I  M  A  MENTE  .  Superi,  di  Spezialmente  .  Lat. 
maxime  .  Gr.  p,aKiTx.  Bocc.  nov.  73.  8.  Li  quali  fpezialilTi- 
mamente  amava  .  E  «px;.  p8.  i.  Chi  non  fa ,  li  Re  poter 
quando  vogliono,  ogni  grati  cofa  fare,  e  loro  altresì  fpe- 
zialiffimamente  richiederli  1’  efser  magnifico  ?  Med.  Arb. 
cr.  E  fpezialilfimamentc  da  avere  degnamente  in  memo^ 
ria  quel  fuo  convito  ,  che  fece  da  fezzo  nella  fua  fagra- 
tiflima  cena .  ° 

M  PaniMjf,. 

■  fP^tiialiJfimus .  Gt.  iSutómmi .  Guitt.  lett.z6.Sne~ 

F»  A'thitano  .  cSt. 

Ftor  p4  Concioffiecolachè  ec.  noi  confenta  la  natura  di 
queda  lingua  per  ifpezialiflìma  proprietà  rifpettofa  fopra 
Ogni  altra  che  fofse  mist .  Bemb.  Afol.  2,  89.  Sono  fpc*  ‘ 
zialiffime  licenze  rion  meno  degli  amanti  ,  che  de  poeti, 
fingere  le  cofe  molte  volte  troppo  da  ogni  forma  di  ve 
mi  lontane  £  108.  L'oneftà.Xo,  foSl  e “U 
fimo  teforo  di  ciafcuna  fama . 

ta,  nel  fignific. del  l.  Lat.  fpecialitas ,  proprietas.  Gi.hii- 

T  '■  5;  La  quale  elezione  Vu  fatta  più  per 

ilpezialità  di  fetta  ,  che  ragionevole.  E  12.  16  7.  Manda¬ 
rono  per  loro  ifpezialtà  per  aiuto  a’  Pifani.  BoL  g.Sjl 
Non  intendo  di.ridrignervi  fotte  alcuna  fpezialità  .  ilJ." 

Sia  nota  la  fpezialità  del  fuo  peccato  .  Frane.  Saceh.  Op. 
div.  isu  In  tutti  1  comuni  del  Mondo  fono  alcuni  mag¬ 
giori  ,  1  quali  fanno,  e  disfanno ,  e  muovono  guerra,  fe¬ 
condo  il  profitto,  che  viene  alle  loro  fpezialità 
\  avyerbialm.  per  Ifpezialmente .Cro¬ 

niche  t  d  Amar.yo.pz  Up  non  fi  dee  dimandare  gra-zia 
di  alcuna  cofa  in  ifpez.altà  ,  ma  raccomandarti  a  lui  ,  c 
pregarlo  ,  che  ti  dia  bene  .  Maefiruzz.  i.  51.  Non  può  il 
procuratore  commetterlo  a  un  altro  ,  fe  già  in  ifpezialità 
non  gli  da  commefso  .  Cron.  Mordi.  706.  La  intenzione 
mro  d  uccidere  mefser  Mafo  degli  Albizi  ec.  e  abbaf- 
lare  quelli  ,  che  erano  formontati ,  ed  apprefso  uccidere 
ciafcuno  di  loro  certi  loro  nimici  in  ifpezialtà  . 

5  p  E  z  I  A  L  M  E  N  T  E  .  Avverò.  Particolarmente  .  Lat.  *  fpecìa- 
Ittor  ,  precipue .  Gr.  ad  (jlìkic-x.  Bocc.  nov.  47.  14.  Mol¬ 
to  itati  onorati  da  nobili  uomini  di  Trapani ,  e  fpezial- 
mente  da  mefser  Amerigo .  E  nov.  77.  6p.  E  perciò  guar¬ 
datevi  ,  donne ,  dal  beffare ,  e  gli  fcolari  fpeziaimente  . 

Coll.. 
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Coll.  SS.  Pad.  Ma  è  afscgnatamente  ,  e  fjJtiiataente  foli 
quella  allegrciza  la  quale  e  nello  Spinto  Santo  Dm. 
Cnmt)  I  7.  Alcuni  di  loro  voleano  le  caitella  del  Velco- 
vo  e  fpczialmentc  Bibbiena  .  ^ìt.  SS.  Pad.  i.  8i.  Guar- 
davànlo  diligentemente  ,  e  fpezialmente  Efichio,  lo  qua¬ 
le  l’aveva  in  ifpeziale  reverenza^. 

SPEZIALTA  .  V.  SPEZIALITA  • 

Spezie  •  Termine  filofofice  .  Ciò  ,  che  è  fotta  tl  genere  ,  e 
contiene  fono  di  fc  gl'  individui  .  Lat.  fpecits  .  Gr.  aSos  . 
Bocc.  introd.  9.  La  cofa  dell’  uomo  infermo  ftato  ec.  tocca 
da  un  altro  animale,  fuori  della  fpezie  dell’uomo  ec. quel¬ 
lo  infra  breviffiraq  fpazio  occidelTe  .  Dant.  J»/.  Beftem- 
miavano  Dio  j  c  i  lor  parenti  ^  L  umana  Ipexie  ec.  E 
Par.  7.  Onde  1’  umana  fpezie  inferma  giacque  .  Tejorett. 
Br.  Ld  altre  molte  fpezie  ,  Cialcheduna  in  (ua  fpezie  . 

§  I.  Spezie  ,  per  Idea..,  Immagine  delle  cofe  tmprejja  nel¬ 
la  mente  .  Com.  Inf.8,  Nuoce  per  fecondq  modo  il  diavo¬ 
lo  all’  uomo  con  imprcffioni  d’  immagini  ,  o  fpezie  vi  li¬ 
ve  ,  ch’egli  produce  nella  fua  fantasia,  per  le ^quali  in¬ 
ganna  r  uomo  .  E  IO.  Quella  proporzione,  che  e  del  fen- 
fo  alla  cofa  fenfibile,  mezzana  eflendo  la^ fpezie  fenlibile, 
quella  medeiìiTia  è  della  intelligibile  allo  ntelletto,  mez¬ 
zana  offendo  la  fpezie  d’eflo.  Varch.  Ercol.  29.  Nella  vir¬ 
tù  fantaftica  fi  rifeibano  le  immagini  ,  ovvero  iimilitudi- 
ni  delle  cofe,  le  quali  i  filofofi  chiamano  ora  fpezie,  ora 

intenzioni  ,  ed  altramente.  ^ 

C  li.  Spezie  .  per  Sorta,  Mamera  .  Pajf.  97,  L  ignoran¬ 
za  non  gli  lafcia  fapere  ,  e  conofccre  1  peccati,  e  le  loro 
cagioni  ,  e  le  loro  fpezie  ,  e  differenze.  E  215.  Quattro 
fono  le  fpezie  della  fuperbia  ,  ,  r  • 

$.  ili.  Spezie  ,  per  Apparenza  ,  Sembianza.  Lit.Jpecies, 
•vtfus  ,  color  ,  pratextus  .  Gr.  >  etfisx.xwpipice , 

via-fcóf .  Foce.  nov.  2j.  tit.  Sotto  fpezie  di  confeffione  ec. 
Med.  Fit.  Crijl.  Venne  dunque  meffer  Gesù,  ed  accontof- 
fi  con  loro  nella  via  in  ifpezie  di  pellegrino  . 

1.  27.  Induconci  (  i  demonj  )  ad  alcuna  fpezie  di  virtù  , 
per  farci  cadete  in  alcun  vizio  nafeofto  .  Fir.Af.  243.  In¬ 
volato  un  porco  a  non  fo  qual  contadino  ,  fotto  fpezie 
d’una  lof  profezia  apparecchiarono  queffo  convito  .  Tac. 
Dav.  Jìor.  I.  242.  Per  gelosia  della  medefima  (  Ottavia  ) 
lo  mandò  fotto  fpezie  di  governo  in  Portogallo  . 

§.  IV.  Spezie  ,  Mefcuglio  di  aromati  in  polvere^  per  condi¬ 
mento  de'  cibi  .  Lat.  *  fpecies  ,  aromata  .  Gr.  eid  ùpdfixm  . 
Boce.  nov.  39.  8.  Minuzzatolo  ,  c  mefTevi  di  buone  fpezie 
aliai  ,  ne  fece  un  manicaretto  troppo  buono  .  E  nov.  79. 
12.  Sono  non  meno  odorifere  ,  che  fieno  i  bofloli  delie 
fpezie  della  bottega  voffra  .  Din.  Comp.  2.  40.  Quello  fep- 
pono  da  uno,  che  fu  prefo  una  notte,  il  quale  in  forma 
d’uno  venditore  di  fpezie  andava  invitando  le  cafe  poten¬ 
ti  ec.  Frane.  Sacch.  nov.  163.  In  uno  faechettino  di  cuoio 
da  tenere  fpezie  fel’  appiccò  allato  .  Beni.  Ori.  2.  15.  39,  E 
forfè  ti  farò  guflar  vivande  ,  Che  d’  altro,  che  di  fpezie, 

faran  piene  .  •  •  ,  r  j- 

§.  V.  Spezie  ,  Mefcuglio  di  aromati  in  polvere  per  ufo  dt 
medicina  ,  che  fi  dicono  ancora  Spezj  .  Lat.  *  pulveres  ^com- 
psfiti.  Ricett.  Fior.  109.  Si  chiamano  volgarmente  da’  me¬ 
dici  ,  e  dagli  fpcziali  fpezj  da  pittime  cordiali  ,  e  da  fe¬ 
gato  .  E  izi.  Quelle  (  polveri  )  che  fi  pigliano  per  bocca, 
fono  certi  f{  ezj  compofti  da  medicine  aromatiche  . 

§.  VI-  Dare  le  fpezie  ,  vale  lo  JìejJo  ,  che  Dare  il  pepe  . 
V.  DARE  IL  PEPE.  Lafc.  Strcg.  2.  I.  A  quello  modo  fi 
da  il  pepe  ,  o  le  fpezie. 

SpeZielta',  SPEZIELTADE  ,  C  spezieltate  . 
Particolarità  ,  Proprietà  ,  nel  fignific.  del  $.  Lat.  proprietas,^ 
privatum  nomen  ,  negocium  .  Cron.  Moreil.  321.  Ma  io  vo’ 
meglio  alla  città/,  c  al  bene  ,  e  onore  del  comune  ,  che 
io  non  voglio  alla  mia  ifpezieltà. 

$.  In  ifpezieltà  ,  pcjìo  awerbialm.  per  Ifpezialmente  . 
Bocc.  nov.  92.  7.  Ed  in  ifpezieltà  chiefe  di  poter  veder 

Ghino .  ■  ,  ,  r  J  r 

S  p  E  Z I  e  R  i'a  .  Bottega  dello  fpeztale  ,  0  altro  Luogo  ,  dove  fi 
tengono  cofe  per  ufo  di  medicina  .  Lat.  aromatarii  officina  . 
Gr.  àpwpeats'TTOi't.tloy .  Salv.  Spin.  4.  2.  Dicendoli  di  volere 
ir  correndo  alla  fpezierfa  .  Buon.  Pier.  1.  2.  3.  Dico  efler 
fnellieri  ,  Voi  dover  feiorinar  la  fpezierfa  ,  Bottega  ,  o 
fonderia,  ch’altri  la  dica.  E  5.1.2.  Ardec’egli  il  cammin 
della  cucina  ,  G  della  fpezieria?  ^ 

Spez  I  E  R  i'a  ,  che  più  comunemente  s  adopera  nel  numero  del 
piu  ^  Spezie  ,  Aremati  .  Lzt.  fpecies ,  aromata  .  Gr.  to'  àpà- 
f(«TO  .  Boec.  introd.  15.  Andavano  attorno  portando  nelle 
mani  ,  chi  fiori,  chi  erbe  odorifere,  e  chi  diveife  manie¬ 
re  di  fpezierfe.  E  g.  ^.p.%.  Pareva  loro  edere  tra  tutta  la 
ipczierfa  ,  che  mai  nacque  in  Oriente.  Mor.’i". Gr?^.  Pren¬ 
di  fpezierfe  cc.  incenfo  lucidilTimo  ,  e  comporrai  di  que- 
fto  ungento  prcziofo  ,  mifchiato  diligentemente  ,  e  purif- 
fimo  .  Frane.  Sacch.  nov.  138.  Bonanno  di  ser  Bonizzo  fu 
un  Fiorentino  mercatante  di  fpezierfa  . 

§.  Per  fimilit.  Mor.  S. Greg.  kWotdi  facciamo  noi  unguento 
dì  ’diverfe  fpezierfe  ,  quando  in  full’ altare  della  buona 
opera  rendiamo  odor  di  mille  virtudi. 

SpEZiostssiMO  .  Superi,  di  Spcziefo  .  Lat.  fpeciofi/fimus. 
Gr.  dpcuimro!.  Filoc.j.  3Ó.  Una  di  lor  chiamata  Giannai, 
tra  1’  altre  fpcziofifTima  ,  chiamò  Eucotnos  ,  pregandolo, 
che  a  loro  col  fuo  fuono  facefle  fella  . 

Speziosita',  SPEZIOSITADE,  e  speziositate. 
Singular  bellezza.  Lat.  fpecies,  forma ,  Jpectofitas .  Gr.  àpMÓ- 
tffs,  Libr.Op.div.  Plarraz,  Mir.  Infìno  a  tanto  che’l  volito 
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fpofo  tiene  la  fua  fpczìofitade .  Tratf.  gov.  fam.  31.  Ragu<* 
Dando  tutte  le  bellezze  ,  e  preziofità  ,  che  fono  in  tutte 
le  creature,  dagli  Angeli  in  giù,  in  una  fpeziofità,  e  va¬ 
lore  ,  non  fono  tanto  ,  quanto  è  fola  1’  anima  tua  .  But^ 
Significa  ec.  verità  in  parole,  dilezione  ,  fpeziofità  ,  e  in¬ 
telletto  . 

Spezioso  .  V.  L.  Add.  S'tngularmente  bello  ,  Lat.  formofus, 
fpeciofus  .  Gr.  d patos .  Zibald.  Andr,  144.  Una  vergine  fpe- 
ziola,  il  cui  nome  fu  Dianira.  J/fimw.  4. 132.  La  fpcziofa 
bellezza  ,  e  la  virtù  fpettabile  d’  efii  graziofi  gli  rende 
oltremodo  a’  riguardanti  . 

Spezzamento  .  Lo  fpezzare  .  hit.  fraBura  .  Gr.  nxàais. 
Vegez.  E  perciò  malagevolmente  patirne  tempeftade  ,  o 
spezzamento  di  navi  .  Borgh.  Mon.  192.  Si  vede  ,  che  la 
pigliano  sempre  per  particella  ,  e  spezzamento  ,  dirò  così, 
d’ un  altra  quantunque  piccola  . 

Spezzare  .  Rompere  ,  Ridurre  in  pezzi  ,  Lat.  frangere  , 
dtfeindere  ,  diffolvere  ,  incidere.  Gr.  x  ,  dmKÙur .  Bocc. 
nov.  21.  8.  Se  bifognafle  ,  gli  fpezzerebbe  delle  Icgne  . 
£  appreffo  :  Gli  mife  innanzi  certi  ceppi  ,  che  Nuto  non 
avea- potuto  fpezzare  .  E  nov.  77.  54.  Le  doleva  sì  for¬ 
te  la  tefia  ,  che  pareva,  che  le  fi  fpezzaffe .  Petr.fun.  193. 
Nè  l’arme  mie  punta  di  fdegni  fpezza.  E  canz.ù,\.s^.  Che 
fpezzò  ’l  nodo  ,  ond’  io  temea  fcampare.  Ovvid.  Pifi.  Egli 
mi  uccife  il  mio  fratello  Minotauro ,  fpezzandq  colla  maz¬ 
za  tutte  r  olla  .  Geli.  Sport.  4.  5.  Levamiti  dinanzi  ,  che 
io  ti  fpezzerò  la  tetta. 

$.  1.  Spezzare  ,  per  metaf.  Dant.  Inf.2^.  Ond’ ei  repente 
fpezzerà  la  nebbia  ,  Sì  eh’  ogni  Bianco  ne  farà  feruto  .  E 
Par.  5.  E  ficcom’  uom,  che  fuo  parlar  non  fpezza  ,  Con¬ 
tinuò  così  ’l  proGclfo  santo  .  E  ló.  Perchè  può  loftener  , 
che  non  li  fpezza. 

§.  IL  Spezzar  la  tefia  ad  alcuno,  figuratam.  vale  Noiar- 
lo  ,  Importunarlo  ,  Infajìidirlo  .  Lat.  obtundere  .  Gr.  ncapivo- 
Tin.  Geli.  Sport.  4.  5.  Andatevi  tutt’ a  due  con  Dio, 
c  non  mi  fpezzate  più  la  tetta  . 

Spezzatamente.  Avverb.  Alla  fpezzata ,  Spartitamen- 
te .  Lìt.  dtvifim .  Gr.  S’idvS'ix*’  Borgh.  Orig.  Tir.  81.  I  ter¬ 
reni  fi  davano  fpezzatamente  ,  c  dove,  c  quali  fi  poteva¬ 
no  avere. 

Spezzato  .  Add.  da  Spezzare  .  Lat.  fraBus  ,  diruptus , 
difcifjus  .  Gr.  txurpBros.,  Dant.  Inf.  21,  Giace  Tutto  /pez¬ 
zato  ai  fondo  1’  arco  letto  .  Bocc.  nov.  96.  19.  Spezzate,  e 
rotte  r  amorofe  catene  ec.  libero  rimafe  da  tal  pattìone. 
Taf  .  Am.  4.  2.  Lo  prelì  in  quella  fafeia  di  zendado  ,  Che 
lo  cingeva,  la  qual  non  potendo  L’impeto,  c’I  pelo  fo- 
ftener  del  corpo  ,  Che  s’era  tutto  abbandonato,  in  mano 
Spezzata  mi  rimafe  . 

Spezza  TORE  .  Che  fpezza  .  Lat.  confraBor  ,  fcifjor  .  Gr. 
0  z’KÓ.aati.  Buon.  E  ter.  3.  4.  2.  Spezzatoti  Di  porte  ,  falitori 
Di  mura,  e  di  pollai  votatori. 

Spezzatura  .  Spezzamento  .  Lat.  confraBio ,  fraBura .  Gr. 
Kheccris.  Quifl.  filof.  C.  S.  Per  empito  di  vento  contrario  lì 
fpezza  ,  nella  quale  fpezzatura  ec.  sì  fi  genera  quello  tcr- 
ribililfimo  . 

Spi  a  .  Quegli  ,  che  in  guerra  è  mandato  ad  ofiervar  gli  an¬ 
damenti  del  nemico  per  riferirgli  .  Lat.  explorator  ,  fpectda- 
tor  .  Gr.  KaoKcrnoTos .  G.  F.  6.  35.  2.  I  cittadini  di  Parma, 
avendo  ciò  faputo  per  loro  fpfe  ec.  ufeirono  fuori  tutti  ar¬ 
mati.  E  7.74.2.  Quette  cofe  fentì  una  fpfa  di  meffer  Ar- 
righino  da  Mare  di  Genova  .  E  num.  3.  Secondo  che  mi 
rapporta  la  mia  vera  fpfa.  M.V.9.22.  E  bene  cadde  nella 
fentenzia  dell’  antico  proverbio  ,  che  dice  :  chi  è  povero 
di  fpie  ,  è  ricco  di  vituperio  . 

§.  I.  E  generalmente  per  Chiunque  riferifee  .  Lat.  delator^ 
narrator  .  Gr.  ùaxyyiK&l s ,  filwutnls  .  Dant.  Purg.  16.  In  voi 
è  la  cagione,  in  voi  fi  chieggia  ,  Ed  io  te  nc  farò  or  ve¬ 
ra  fpfa  . 

§.  II.  Oggi  diciamo  Spia  ,  a  Colui ,  che  prezzolato  rap¬ 
porta  alla  gtuflizia  gli  altrui  misfatti  .  Lat.  àelator  ,  qua- 
druplator .  Qx.  ivStiKoìts .  Lafc.  Moflr.  ft,  iS.  E'  coftui  tradito¬ 
re  ,  e  mariuolo  ,  E  becco ,  e  ladro  ,  c  foddomito  ,  c  fpfa. 
Tac.  Dav.  ann.  4.  90.  Tellimonio,  c  fpfa  infieme  diceva, 
aver  fuo  padre  tefo  infidic  al  Principe. 

S  P  r  A  C  c  I  A  .  Peggiorai,  di  Spia  .  Lat.  delator  nequam  ,  impu- 
rus  .  Gr.  peiupòs  érSiiKoffC. 

Spiacente  .  Che  àifpiace  .  Lit.  ingratus  ,  invifus ,  di- 
fplicens .  Gr.  ^vaxpiTos .  Dant.  Inf.  Che  quella  era  la  fet¬ 
ta  de’ cattivi  A  Dio  fpiacenti,  ed  a’ nemici  fui.  E  6.  Che 
s’  altra  è  maggio  ,  nulla  è  sì  fpiacente  .  G.  F.  11.  3.  19. 
Gettano  puzzo  fpiacente  a  Dio  ,  e  abominevole  agli  uo¬ 
mini  .  Liv.  M.  Quando  la  novella  ne  fu  ita  a  Roma  più 
fpiacente  ,  c  più  paurofa  aliai,  che  ec. 

Spiacenz  a.  Dif piacere .  Lat.  difplicentia .  Gr.  S'vaapis-nais. 
Bocc. nov.  97.  II.  Forfè  che  non  gli  farfa  (piacenza  ,  Se  cl 
fapelle  quanta  pena  i’  lento  . 

S  P I  A  c  E  R  e  .  Ferbo  .  Contrario  di  Piacere  ;  Difpiacere  .  Lat. 
difplicere  ,  invifum  effe  ,  odio  effe  .  Dant.  Inf.  io.  Per  un 
fentier,  eh’ ad  una  valle  fiede,  Che’n  fin  lafsù  facea  fpia- 
ccr  fuo  lezzo.  £11.  Ma  perchè  frode  è  dei!  uom  proprio 
male  ,  Più  fpiace  a  Dio.  Petr.  fon.  264.  Per  non  veder 
ne’  tuoi  quel  ,  eh’  a  te  fpiacque  .  Bocc. nov.  58.  4.  Non  ne 
palla  per  via  uno  ,  che  non  mi  fpiaccia  ,  come  la  mala 
ventura  .  Cronichett.  d'  Amar.  19.  A’  signori  Greci  ifpiac- 
que  molto  .  Buon.  rim.  29.  Nottro  intelletto  dalla  carne 
inferma  E'  tanto  opprettb,  che’l  morir  più  fpiace,  Quan¬ 
to  più’!  fatto  perfuafo  afferma. 
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SpfACEVOLE.  Add.  Contrario  di  Piacevole  ;  Rineréfcevohi 
Lat.  importunus  ^  inamxnus  ^  morofus ,  Gr.  Bocc.nov. 

15.  25.  Credendo  ,  lui  elFere  alcuno  fpiacevole  ,  il  quale 
quelle  parole  fingclTe  per  noiare  quella  buona  femmina  . 
E  nov.  58.  La  quale  era  tanto  più^rpiacevole,  fazievo- 
le,  e  ftizzofa ,  che  alcuna  altra,  che  a  fua  guifa  niuna  co- 
fa  fi  potea  fare.  E  ««w. 4.  Io  non  credo, che  mai  in-qué- 
fla  terra  fodero  uomini  ,  e  femmine  tanto  fpiacev'oli  ,  e 
rmcrelcevoli  ,  quanto  fono  oggi  .  E  nov.  7J.  22.  Che  fa- 
pete  ,  quanto  elfer  fogliano  fpiacevoli,  e  noiofi  que’ guar¬ 
diani  .  G.  y.  IO.  IO.  1.  Si  rendè  alle  dette  donne  un  loro 
fpiacevole,  e  difonedo  ornamento  di  trecce^  grolTe  di  feta 
gialla,  e  bianca  (  cioè:  che  difpiaceva  )  CaJ'.Utt.'jo.  Sicché 
la  vanagloria  pare  a  'molti  laudevole  y  e  certo  è  meno 
fpiagevol  vizio  ,  che  alcun  altro  . 

SpiACEVOLE.ZZA.  Contrario  di  Piacevolezza .  Lat.  mole- 
fiia  ,  tadiam,  inamxnitas .  Gc,  àn^lu.  Bocc.  nov.'jr^.  Of.  Con 
funi  modi ,  e  coftumi  pieni  di  fcede  ,  e  di  fpiacevolezze  . 
Sen.Pift.ÈWì  riceve  rancura  ,6  fpiacevolezza  ,  ed  è  invilup¬ 
pata  in  grande  difcordia  .  Frane.  Sacch.  nov.  86.  Fra  Michc- 
is  ,  veggendo  la  fpracevolezza  in  n  olti/fime  cofe  di  co- 
ttcì  ,  dice  all’  olle.  Galat.r^^.  I  motti'  hanno  incontinente 
iar^a  ,  e  certa  tellimonianza  della  loro  bellezza  ,  c  della 
loro  Ipiacevolezza. 

Spiacevolmente.  Avverh.  Con  maniera  fpiacevole  , 
Con  ifpiacevclez%a  .  X.^t.  per  mole Jìe  .  Gr.  ànS’òn  .  Ricett.  Fior. 
jo.  Al  gullo  notabilmente  caldo  ,  ma.  non  sì  ,  che  egli 
morda  Ipiacevolmente  . 

Sp  I  A  c  I  B  1  L  E  .  Add,  Spiacevole  ,  Lat.  horrìdus  ,  tetcr  ,  mo- 
lejìus  .  Gr.  ànapóf  ,  i'v^£/=i;5 ,  ipopmóc  .  Fr.  iac.  T.  1,  8. 

Vedendomi  sì  orribile,  Puzzolente,  e  fpiacibile. 

Spiacibiltssimo.  Superi,  di  Sp  ’acibik .  Lat.  mo(ef}ijfimus, 
tcterrimies.  Gv.^opnjivadcaos,  .  Fr.Giurd.  Pred.  R. 

Rimale  molto  aitiitro  per  quelle  fpiacibiliffime  parole. 

Spiacimento.  Dif piacere .  Lat-  difplicentii  i,  incommodurrty 
moleflia  ,  dolor  .  Gr.  KÙim  ■  Mor.S.Greg.z.  ir.  Grande  con- 
foiazjone  è  ne’ nollri  fpiacimcnti,  quando  contro  di  noi  fi 
procede  da  colui,  al  quale  nulla  cola  piare,  fe  non  giuda. 
Puff,  177.  L’  uomo  è  tenuto  d’  avere  fempre  dolore  ,  e 
fpiacimento  del  peccato  ,  quando  fe  ne  ricorda  . 

SptAGGETTA  .  Dim.  di  Spiaggia  .  Lat.  ora  .  Gr.  , 

Fir.  rag,  175.  E'  all’  ultima  parte  del  colle  ,  dove  cuitoro 
dimoravano,  e  quali  al  principio  della  già  détta  valle  una 
fpiaggetta  . 

Spiaggia  .  Piaggia  .  Lat.  ager  ,  ora  .  Gr.  àypói  , 

C.V.  12.  28.  2.  Si  fuggirò  l'opra  le  fpiagge  di  Sanminiato. 
Bern.  Ori.  i.  zz.  18.  Che  la  torre  era  polla  in  fu  la  riva 
D  una  (piaggia  deferta  allato  al  mare.  E  2.  6.  40.  Fatte 
tre  fchiere  de’fuoì  cavalieri,  In  fulla  fpiaggia  tutte  le  di- 
flefe  .  Fir.  nov.  i.  180.  Avendone  Niccolò  .'\bbracciata  una 
intavola')  mai  non  la  lafciò ,  finché  €  noniiercoile  ad  una 
Ipiaggia  di  Barberia  vicina  a  Sufa  di  poche' aniglia . 

Spiagione  .  Spiarri,ento  .  Lat.  dclatio  ,  exploratio  ,  Gr.  \v- 

.  Tac.  Dav.  ann.  4.  ipì.  Ben  fu,  che  compagno  alla 
Ipiagione  gii  folle  Publio  Dos-abella  ,  di  chiara  famiglia, 
parente  llretto  di  Varo  . 

Spi  A  MENTO  .  Lo  [piare  .  Lat.  txploratio  .  Gr.  xuottaìcoori . 
Cegez.  Acciocché  non  folamente  la  notte  ,  ma  il  dì  polla¬ 
no  fare  1  loro  fpiamenti  . 

Spi  ANAMENTO  .  Lo [pianare  . 

Per  Dichiarazione.  Lat.  explanatio  ,  Gr.  ìppcljjfia .  Coll. 
SS.  Pad.  Spianamento  delle  tre  vocazioni  .  GoiL  Ab.  Ifac, 
Manifedate  a  noi ,  non  per  ifpianamento ,  ma  prendendo¬ 
ne  ammaedrameuto  .  But.Par.z.  1.  Se  bene  afcolti ,  cioè 
tu  Dante  ,  l’  argomentare  ,  cioè  lo  manifedamento  ,  e  lo 
fpianamento  degli  argomenti, eh’ io  farò  ayverio,cioè  cen¬ 
tra  quella  tua  Alfa  opinione  . 

Spianare  .  Ridurre  in  piano  ^  Pareggiare.  Lat.  complana-> 
ve  ,  planum  redderc  .  Gr.  .  G.  C.  9.  305.  3.  Man¬ 

dandovi  il  fuo  Malifcaico  ec.  con  cento  cavalieri  con  li 
fpianatori  ,  per  fare  fpianare  .  E  12.  P5.  4.  Fece  fpianare 
tra  due  campi  ,  e  richedere  il  Re  d’  Inghilterra  di  batta- 
glia  .  _ 

§.  1.  Spianare  y  per  metaf.  vale  Dichiarare,  Intcrpetrare. 
Lat.  explanare  ,  exponerc  .  Gr.  y  .  Nov.  ani, 

300.  5.  Sopra  ciò  domandò  loro  condglio  ;  ma,  nullo  ve 
n’  ebbe  ,  che  gliele  fapede  fpianare  (  il  fogno  )  5".  Grifojì, 
S’  io  lo  voglio  fpianare,  e  fponere,  parmi  non  folamente 
ofeuro,  ma  eziandio  incredibile.  Dittam.i,  15.  Que’  verfi, 
che  ne  fe,  qui  non  ti  fpiano.  Bern.  rim.  i.  20.  Trovi  qual¬ 
che  dottor  ,  che  glielo  fpiani . 

II.  Spianare  ,  tmttandofi  di  edificf  ,  vale  Rovinargli 
[no  al  piano  della  terra ‘y  Spiantargli .  Lat, /ò/o  aquare .  Gr. 
ortSa  ò/jcaxi^ttv.  Ar.  Fur.  ^o.  9.  Vi  fpianò  tante  cafe ,  e  tan¬ 
te  accefe  ,  Che  disfè  piò,  che  ’l  terzo  del  paefe  . 

ni.  Spianare  in  terra  y  per  fimilit.  vale  Far  cadere  al~ 
elmo  in.  terra  ,  Gettarlo  diftefo  a  terra .  Lat.  profternere  .  Gr. 
Kti<7al3ù>kay.  Dav.  Acc.  140.  S’al  bel  primo  t’avrò  fpianato 
in  terra  ec.  corra  a  frugarti  poi ,  quali  toro  caduto  ,  il 
popolaccio  • 

IV.  Spianare  il  pane  yvale  Ridurre  la  ma  [fa  della  pa- 
fia  in  pani  .  Lat.  panes  conficere  .  Gr.  cèp^Toiùy.  Farch.jìor, 
8.195.  Ordinarono  fotto  gravidlme  pene, che  nefsuno  for¬ 
naio  potefse  fpianar  pane  ,  fe  non  del  grano  del  comune. 
Cant.  Carn.  208.  Poi  fpiana  un  pan ,  che  Dio  vel  dica  an¬ 
cora  ,  Che  ognun  fe  n’innamora. 

V.  Spianare  i  mattoni y  vale  Dare  loro  la  forma.  Lat. 
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lateres  fingere  ,  Gr.  erXiv^o'jroiùy  .  E  perchè  formati  fi  difen¬ 
dono  in  terra  ,  per  fimdtt  dife  il  Pulci  mi  Morg.  27.49,  E 
foprattutto  il  buon  Turpin  di  Rana  I  Saracin  ,  come  i 
mattoni  ,  fpiana  . 

Spianata.  Luogo  [pianato  ,  e  Lo  fpianare .  Lat.  locus  com- 
planatus  ,  planum  reddere .  G.  C.  n.  ,3^.  Que’  del  cam¬ 
po  di  1  ifa  abbatterò  verfq  la  fpianata  una  parte  dello  dee- 
c3to  •  StoY^  l  ifì,  8i*  Cominciarono  a  fare  certe  fpianate  di 
fopra  a  Porcari  per  poter  pafsare  .  Taf.Ger.  18.  54  Nuo¬ 
va  fpianata  or  cominciar  potralfi  .  Car.  Utt.  1.  8.  Si  dife- 
gnano  fpianate  ,  tagliate,  magazzini.*. 

Spi  ANATO  .  Sufi.  Spianata  .  Lat.  locus  complanatus  .  Gr. 
Xapoc  .  G.F.9.70.  3.  Venne  con  fua  gente  fchie- 

rata  in  fui  congiugnimento  dello  fpianato  dell’  una  ode 
e  dell’  altra.  E  num.s,.  Fece  afsahre  le  guardie  dello  fpia¬ 
nato.  E  cap.  305.  4.  Condufsele  in  capo  d’  un  piano  che 
v’  avea  un  fofso  con  piccolo  fpazio  di  fpianato  .  ’ 

Spianato.  Add.  da  Spianare,  Lat.  complanatus  ,  Gr.  6{ite- 
Kt&ilc  .  G.  y.  I  I.  130.  (5.  Era  accampata  1’  ode  de’  P'ifani, 
e  de’  Lombardi  in  tre  fiti  ,  e  i  campi  (pianati  dall’  uno 
campo  all’  altro.  Petr.  cap,  y.  Quanti  fpianati  dietro  ,  e 
innanzi  poggi  \  Alam.  Colt.  2.  54.  Doppio,  eguale  ,  fpia¬ 
nato  ,  e  dritto  il  dorfo  .  Red,  efp.  nat,  103.  In  tempo  di 
macchcria,  ovvero  calma  di  mare  fpianato,  e  fmaccatidì- 
mo  gli  darebbe  il  cuore  d’andarfene  pafso  pafso  da  Dovre 
infino  a  Cales.  Bmn.Fier.intr.  5.  i.  Mi  fon  tutti  fpianati, 
e  tutti  aperti  (  cioè  :  dichiarati,  pale/i  ) 

Spianatoio  .  Baflone  graffo  ,  e  rotondo ,  con  cui  fi  fpia¬ 
na  ,  e  s'  affina  la  pafla  .  Salvin.  p'rofTofc.  i.  27.  Vi  con- 
fegno  il  pregiato  libro  dèlie  fue  leggi  ,  perchè  quelle  col¬ 
la  vodra  autorità  nel  fuo  vigore  mantenghiate ,  e  fecondo 
]’  antica  formola  ,  ve  ne  dò  pel  fuo  badone  figurante  il 
comando,  per  l’ orrevole  fpianatoio,  1’ inveftitura .  E  100. 
Malfa  di  palla  collo  fpianatoio  .  E  loi.  Ha  infogno  (  la 
[afra  )  di  un  altro  arnefe  più  materiale  per  ifpiaparla ,  che 
fi  domanda  lo  fpianatoio,  feettro,  che  li  conferva  eterno, 
ed  incorruttibile  nella  polirà  Accademia  ,  e  che  pada  di 
mano  in  mfno  da  Arcìconfolo  a  Arciconfolo,  con  quella 
fcrraola  folenne  ec.  di  orrevole  fpianatoio  . 

Spianature.  Che  [piana .  Lat.  complanator .  Gr.  cpiaKi^ntp, 
G.  y.  9.  305.  2.  Mandandovi  il  fuo  Malifcaico  ,  e  mefsef 
Urlimbacca  Tcde/co  forfè  con  cento  cavalieri  com  li  fpia- 
natori  .  Pecor.  g,  9.  nov.  2.  Ffsendo  ordinate  ,  e  fatte  le 
fchiere  dall’  una  parte,  e  dall’ altra,  e  venuti  innanzi  gli 
fpianatori  tagliando  fepali  ,  e  arbori,  e  riempiendo' fofse. 
Nìalm.g.  51.  Sperante  rella  alla  Regina  intorno  Spianator 
di  pan  tondo  riform.ato  (  qui  nel  fìgnific,  del  $1.  IV.  ffi 
Spianare  ,) 

SpiANAZIONE  .  spianamento ., 

Per  Interpet 'azione  y  Dichiarazione  .  Lat.  explanatio, 
interpretatio  .  Gr.  SijKctìati  ,  ippùimia.  Coll,  SS.  Pad.,  Lì  per¬ 
verta  fpianazione  delle  fentture  adattata  a  purillimo  oro 
non  inganni  per  preziofità  di  metallo  . 

Spiano  .  Spianata  ,  Spian.amento  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  158. 
Fu  dato  l’andare  all'acqua,  e  feoperto  l’errore  dello  (pia¬ 
no  non  livellato  al  fondo. 

I.  Sj  tatto,  fi  dice  in  Firenze  il  Grano,  che  fi  dà  a'  for¬ 
nai  dal  Mag/firato  dell'  Abbondanza  a  un  eXeierminato  prez-> 
zo  per  ifpranare  tl  pane  a  un  determinato  pefo  . 

lì.  Far  lo  fpiano,  figuratain.  per  Confumare ,  Rifinire, 
Lat.  abUgurire .  Gr.  xcc<m\i)(^ydiay,  Malm.ó.  47.  Talché  s’ a 
cafa  altrui  fuol  far  Io  (piano  ec.  Freme  ,  che  lì  non  può 
fiaccarne  brano  . 

Spiantare  .  Rovinar  dalla  pianta  ,  Lst.  evertere  ,  evel- 
lere  ,  eradicare  ,  exfcindere .  Gr,  tv.Qifìiv ,  Tac.  Dav.  ann,  15. 
'211.  Loro  fortezze  fpianta  .  E  flor.:^,  7  io.  L'’efercito,  oltre 
alla  naturale  agonia  della  preda  ,  la  voleva  fpiantare  per 
gli  odj  antichi  . 

$.1.  Per  ìsbarbar  dalle  piante.  Bern.Orl.  z.9,'y.  L’erbe, 
e  gli  arbori  fpianta  ,  non  pur  feorza  . 

§.  II.  Per  metaf.  Difìruggere  ,  Annientare  ,  Mandare  in 
perdizione  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  44.  Degno  d’  tffer  con  piò 
rabbia  fpiantato,  che  Varo  non  fu  uccifo  (  il  T.  Lat.  ha: 
exturbardum  )  E  ann.  13.181.  Egli  condufie-  le  legioni  nel 
paefe  de’ Tenteri  ,  minacciando  fpiantarlo  ,  fe  pigliavano 
le  brighe  d’  altri  .  E  ann.  16.  233.  Volle  Nerone  anche 
fpiantare  la  fteffa  virtù . 

Sp  I  A  N  T  A  T  o  .  Add.  da  Spiantare  . 

$.  Per  Ridotto  in  miferia ,  Che  ha  confumato  il  fuo  avere. 

Spiare.  Andare  invejìigando  i  fegreti  altrui .  Lat.  explorare. 
Gr.  xuaKax.oireìy  .  Bocc.  nov.  dy.  7.  Cautamente  da  una  fua 
fante  ,  a  cui  di  lei  increfeeva,  ne  fece  fpiare  .  E  nov.  8y. 
7,  Sozio  ,  io  ti  fpierò  chi  ella  è  .  Nov.  ant.  100.  9.  Per  lo 
molto  andare  ,  e  venire  sì  fe  ne  avvide  ,  e  fpiò  tutta  la 
verità  de.lf opera.  Petr.canz.go,.  6.  Tu  fai  in  me  il  tutto, 
Amor  ,  s’  ella  ne  fpia  ,  Dinne  quel ,  che  dir  dei  .  E  cap, 
2.  Dapoi  che  sì  bene  Hai  fpiato  amboduo  gli  affetti  miei. 
Dant,  Purg.  z6.  Così  per  entro  loro  fchicra  bruna  S’  am- 
mufa  l’una  coll’altra  formica,  Forfè  a  fpiar  lor  via,  e  lor 
fortuna  .  Frane.  Sacch.  rim.  60.  Che  (e’I  ver  fi  fpia  ,  E’ po¬ 
trà  ben  cercare  i  piani,  e’  monti,  Prima  che  truovi  dove 
fi  racconti  .F/V,  >4/1 108.  Ed  io  in  quei  mentre  ec.  reltcrei, 
finché  ritornaffero  fulla  porta  della  cafa  ,  per  ifpiare  ,  fe 
alcuno  movimento  nafeeffe  •  yarch.Ercol.ji.  Il  verbo  ge¬ 
nerale  è  fpiare  ,  verbo  non  meno  infame  ,  che  origliare, 
febbene  fi  piglia  alcuna  volta  in  buona  parte, dove  far  la 
fpia  fi  piglia  fempre  in  cattiva. 
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Spiatato.u  spietato.  ^ 

Spiatore  •  Che  fpta  .  Lat.  explorato^  .  Gr.  eumot ,  Ltv. 
Dec.-^.  Primieramente  tenne  maniera  eli  {phtore  .Fit.Crifi. 
Guardati  d’  effere  di  ftrana  converfazione  ,  o  d’  effere  cu- 
riofo  ,  e  fpiatore  .  Red.  Inf.  1.  Sono  i  fenn  tante  vedette, 
e  fpiatori ,  che  mirano  a  icoprire  la  natura  delle  cofe. 

S  P I  A  t  R  I  c  E  .  Verbal.  femm.  di  Spiatore  .  Lat.  exploratrix  . 
Gr.  >7  y.a^a-M'Tttiauerx  .  Buon.  Pier.  2.  4.  15.  La  fpiatrice  del 
notturno  cafo  Non  fi  può  contener. 

Spiattellare.  Dire  la  cofa  fpiattellatamente ,  corn  ella 
Jìa^  Dichiaroì'e  apertamente  ;  modo  baffo.  Lat.  libere  loqui^ 
aperte  edtfìerere.  Gr.  irappuciu^Hv.  yarch.Brcol.  ^S,  Di  colo¬ 
ro,!  quali  ec.  confeflfano  il  cacio,  cioè  dicono  tutto  quan¬ 
to  quello  ,  che  hanno  detto  ,  c  fatto  a  chi  ne  gli  diman¬ 
da  ec.  s’  ufano  quelli  verbi  ;  fvertare  ,  sborrare  ,  fchioda- 
re  ,  fgorgare  ,  fpiattellare  ec.  Alleg.  107.  Come  farebbe  a 
dire, per  ifpiattellarvela, noi  corriam  la  medefiraa  via  del¬ 
le  difgrazie  .  Salv.  Spia.  4.  2.  Non  intendete  voi  ora  il 
refio  per  voi  medefimo  ,  fenza  ch’io  ve  lo  fpiattclli  altri¬ 
menti  ?  Cari.  Fior,  152.  Vuol,  che  la  intendiate  del  tutto 
ec.  e  però  torna  a  fpiattellarvela  la  quarta  volta  . 

Spiattellata  MENTE  .  Avverò.  Apertamente  .  Lat. 
aperte^  libere .  Gr.  aupàs.  E  fi  aggiugne  a  verbi  Dire^  Par¬ 
lare  ,  e  fimili  ,  nello  Jìeffo  fignificato  di  Spiattellare  ,  modo 
baffo  .  Lat.  Ubere  loqui .  Gr.  irappuffni^uy. 

Spi  attellatissimo.  Superi,  di  Spiattellato ,  Lat.  ajper- 
tiff'mus.  Gr.  dvoix^ou'ws.  Alleg.i.  Qpafichè  auefio  fia  l’ab¬ 
breviato  contrafsegno  della  mia  fpiattellatillima  dappocag¬ 
gine  .  . 

Spiattellato  .  Add.  da  Spiattellare . 

§.  Alla  fipiattellata,  pcjlo  avverbialm.in  modo  baffo  y  vale 

10  Jìeffo  ,  che  Spiattellatamcnte  .  Lat.  libere  ,  difertis  ver- 
bis  ,  aperte  ,  dare  .  Gr.  caupàe  . 

Spicaceltica  .  spezie  di  pianta  del  genere  delle  Vale¬ 
riane  .  Lat.  fpica  celtica  ,  nardus  celtica  .  Cr.  4.  40.  6.  To¬ 
gli  cardamomo, ghiaggiuolo  ec.  fpicaceltica,ogni  cofa  per 
ugual  parte  pefta,  e  nel  vino  metti  . 

SpicanaRDI  .  Spiganardi  .  Lat.  nardus  Indica .  Cr.  4.  40. 
6.  Altri  in  verità  così  i  vini  condifeono.  Togli  cardamo¬ 
mo  ,  ghiaggiuolo,  illirica,  caCfia ,  fpicanardi ,  ec.  ogni  co- 
fa  per  ugual  parte  pefia,  e  nel  vino  metti  . 

Spigare.  V.A.v.  spigare. 

Spiccare.  Contrario  di  Appiccare  s  Levale  la  coffa  del  luo¬ 
go  ,  ev  eli'  è  appiccata  ;  che  diciamo  anche  Staccare  .  Lat. 
refigere  .  Gr.  doroxce^nXby .  G.  V.  12.  8.  1^.  II  fece  impicca¬ 
re  ,  e  colla  catena  ,  acciocché  non  fi  potefse  ifpiccare . 
Franc.Sacch.Op.  div.  $p.Qvii{\  ogni  dì  conviene  per  lo  pic¬ 
colo  luogo  ,  che  fi  fpicchi  della  cera  per  dar  luogo  all’al¬ 
tra  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  51.  Oltremonte  nella  Francia  non 
fi  ufa  mai  fpiccare  nullo  impiccato,  ma  tanto  vi  fia  quan¬ 
to  può  attenervifi. 

§.  1.  Per  Diffgiugnere  ,  Tor  via  ,  Separare  .  Lat.  evellere^ 
ffcparare  .  Gr.  '  Bocc.  nov.  9.  Con  un  coltello 

11  meglio,  che  potè,  gli  fpiccò  dallo  ’mbufto  la  tefia. 
E  nov.  62.  6.  Non  fò  il  dì ,  e  la  notte  altro  ,  che  filare, 
tantoché  la  carne  mi  s’  è  fpiccata  dall’  unghia  .  Sagg.  nat. 
effp.  84.  Perchè  il  gran  pefo  dell’  argento ,  che  dee  reggere, 
non  facefse  fpiccar  1’  orlo ,  dove  la  legatura  s’  attiene . 

§.  IL  Spiccarli  da  un  luogo  .,0  da  una  perffonafin  ffentim. 
neutr.  paff.  vale  Laffciarlo,  Partirffene.  Lat.  avelli,  diffeede- 
re  .  Gr.  à'iromàSstu  ,  drrox'^pdv .  Dant.  Inff.  ^o.  Non  ti  fia 
fatica  A  dir  chi  è  ,  pria  che  di  qui  fi  fpicchi.  E  Purg.21. 
Che  rifo,  e  pianto  fon  tanto  feguaci  Alla  pairion,da  che 
ciafeun  fi  fpicca  ,  Che  men  feguon  voler  ne’  più  veraci 
(  qui  figuratam.  )  Ambr.  Furt.  4.  14.  Io  non  vo’  parlare  a 
Lottieri  ,  fe  quel  ,  eh’  è  feco  ,  non  fi  fpicca  da  lui  .  Fir, 
Lue.  I.  Se  io  faceva  il  debito  mio  di  non  mi  fpiccare 
da  lui, come  io  gli  promifi , quello  non  mi  interveniva. 

$1  III.  Spiccare  j'alti  ,  vale  Far  Jdlti  .  Lat.  exfilire  ,  in 
ffaltum  ajjurgere.  Qx.  ix'trnS'ày.  Sagg.nat.effp.Wùf,  Due  grilli 
ec.  all’  entrar  dell’  aria  fpiccaron  falti  .  Serd.  Jlor,  i.  49. 
Imparano  ec.  a  fpiccare  ,  tanto  all’  indietro  ,  quanto  al- 
l’ innanzi  ,  falti  lunghiffimi  .. 

IV.  Spiccar  le  parole,  vale  Pronunziarle  dijìintamente, 
Lat.  articulate  loqui  .  Gr.  ivap^po)!  XaKHV. 

V.  Spiccare  ,  fi  dice  delle  Pefche ,  Sufitne ,  e  altre  ffrut- 
te  ,  che  fi  dividono  agevolmente  con  mano  .  Cant.Carn.62. 
Ogni  pefea  non  fi  fpicca.  Quali  acerbe,  c  qual  mature. 

il.  VI.  Spiccare  ,  dtcefi  anche  del  Comparire  tra  l' altre  co¬ 
ffe  ,  Far  viffia',  e  fi  prende  talora  in  cattiva  parte .  Lat.  emi- 
nere  .  Gr.  .  Vit.  Pitt.  24.  Effendo  il  pallio  di  lana 

bianca ,  che  opera  ec.  poteva  in  efi'a  fpiccare  ?  Salvin  dìffe. 
1.8^.  i4d  altro  non  fervono,  che  ec.  a  fare  fpiccare  fuper- 
bamente  la  fua  ignoranza  . 

Spiccato.  Add,  da  Spiccare ,  in  tutti  i  ffuoi  fignijlcati ,  Lat. 
avulffus  ,  refixus  .  Gr.  ecTroarrceSids ,  d'iroy.xòttXa^H s  .  Bocc.  nov. 
55.  4.  Spiccata  r  una  delle  cofee  alla  gru  ,  gliele  diede, 
r  nov,  76.  5.  Entraron  dentro  ,  ed  ifpiccato  il  porco  ,  via 
a  cafa  del  prete  nel  portarono.  Gire. Geli.  80.  Che  fpic- 
catifi  dal  mondo  ,  fi  Hanno  in  quelle  loro  congregazioni 
a  fervire  aili  Dei.  Fir.  Aff.  208.  Spiccato  un  falto  ,  fubito 
mi  vi  cacciai  dentro  ,  e  molto  ben  mi  vi  rivoltai  .  Red, 
Conf.  1.  2^2.  Tofio  che  mi  fentì  dire  quefia  polfente  paro¬ 
la  vefcicatorj  ,  fculettò  fuora  del  letto  con  capriole  così 
fnelle  ,  e  fpiccate  ,  che  ec. 

Spicchiettino.  Dim.  di  S picchietto .  Lat. pnrticula .  Gr. 
(Itole  .  Tran,  ffegr.  coff.  dome.  Ingollano  intero  uno  fpic- 
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chiettico  d’  aglio  de’  più  minuti . 

Spicchietto  .  Dim.  di  Spicchio .  Libr.  cur.  malatt.  V’  in¬ 
troducono  uno  fpicchietro  d’  aglio  . 

Spicchi  O  .  Una  delle  particelle  della  cipolla  ,  dell'aglio  ,  e 
fftmili,  che  compongorio  il  bulbo.  Lat.  nucltus .  Gr.  nrvplaJ .  Cr. 
6.  12?.  1.  Se  gli  Ipicchi  degli  agli  fi  mettono  nella  cipol¬ 
la  pertugiata  ,  e  fi  piantano  fopra  la  terra  ,  diventeranno 
fcalogni  .  Pallad.  Fiùbr.  21.  I  gigli  già  polii  governeremo 
con  grande  diligenzia,  levando  loro  gli  fpicchi  piccolettij 
che  nalcono  lor  dintorno,  e  npognendogli  in  altri  ordini 
nuovi  del  giglieto  .  Cecch.  EJalt.  cr.  g.  2.  Tanto  fe  ne  fa 
A  mangiarne  uno  fpicchio ,  quanto  un  capo . 

§.  1.  Spicchio  ,  per  Una  delle  parti,  nelle  quali  fi  tagliano 
per  lo  lungo  le  pere  ,  e  Jìmili  .  Bern.  rim.  1.  28.  Qaando  gli 
date  uno  fpicchio  di  pera  A  tavola  così  per  cortesia ,  Di¬ 
tegli  da  mia  parte  buona  fera  .  Belline,  fon.  249.  Per  due 
fpicchi  di  mela  ,  e  un  di  petto  . 

IL  Spicchio  di  petto  ,  diciamo  al  Mezzo  del  petto  degli 
animali.  Burch.2,  5.  Togli  una  libbra,  e  mezzo  di  cafiro- 
ne  Dallo  fpicchio  del  petto  ,  e  dall’  arnione  .  Belline,  Jon. 
249.  Per  due  fpicchi  di  mela,  e  un  di  petto. 

§.  IH.  Spicchio  di  melarancia  ,e  fimili, il  diciamo  a  fimi- 
litudine  del  bulbo.  Laffc.SUeg. 2.  Una  fufina,  e  uno  fpic¬ 
chio  di  melarancia  da  fpruzzarfi  la  bocca  . 

IV.  Spicchio  ,  figuratam.  Sagg.  nat.  effp.  96.  Abbiamo 
ferrata  con  eflì  una  piccola  palla  di  crifiallo  maflìccio  for¬ 
mata  a  fpicchi*.  Tac,  Dav.  ann.  ij.  i6ó.  Dell’ Imperio 
datogli  intero  renderle  quefto  fpicchio.  E  fior.  4,  ;;4o.  Ec¬ 
co  che  io  con  una  fola  coorte  ,  e  li  Caninefati  ,  e’  Eata- 
vi  •  uno  fpicchio  di  Gallia ,  abbiamo  que’  voti  fpazj  d’ al¬ 
loggiamenti  abbattuti  (  in  quefii  due  effempj  vale  :  piccola 
parte  ) 

V.  Veder  per  iffpicchio  ,  vale  Vedere  non  a  dirittura  , 
Vedere  per  piccolo  luogo  .  Lat.  per  tranffennam  affpicere  ,  C/V. 
IWor^.  18. 112.  Vedde  venir  di  lungi  per  ifpicchio  Un  uom, 
che  in  volto  parea  tutto  folco.  Buon.  E/er.4. 2.  7.  Veduto 
pur  da  più  d’  un  per  ifpicchio  . 

SpiCCHiUTO  .  Add.  Formato  a  ffpicchi  ,  Che  ha  ffpiccht  . 
Lat.  ffolliculis  confians  ,  Amet.  47.  Mofirava  le  cipolle  co¬ 
perte  di  molte  vefie  ,  e  i  capituti  porri  ,  e  gli  fpicchiuti 
agli . 

Spicciare  .  Sgorgare  ,  Scaturire  ,  Ufeir  con  forza,  proprio 
de'  liquori  .  Lat.  ffeatcre  ,  ffeaturire  .  Gr.  fiKu^ay  .  Dant.  Inf. 
14.  Tacendo  divenimmo  là’ve  fpiccia  Fuor  della  felva  un 
pictioi  fiumicello  .  E  Purg.  9.  Come  fangue  ,  che  fuor  di 
vena  fpiccia  .  Vit.  S.  Ant.  Traili  falli  Ipicciava  una  picco¬ 
la  fontanella  frefea  ,  e  ferapre  chiara .  E/zr.  19. 16.  Giac¬ 
que  gran  tempo  il  giovine  Medoro,  Spicciando  il  fangue 
da  sì  larga  vena  .  Sagg.  nat.  effp.  52.  Si  vedrà  fubito  fpic- 
ciar  l’argento  fuori  di  effa  non  a  gocciole,  ma  con  zam¬ 
pillo  continuato  . 

§.  I.  Per  metaff.  Lat.  exiltre,  ffubffdire .  Gx.  fiKu^uy.  Dant. 
Inff.  22.  Io  vidi  ,  e  anche  il  cuor  mi  s’  accapriccia  ,  Uno 
afpettar  così  ,  com’  egli  incontra  ,  Ch’  una  rana  rimane , 
e  r  altra  fpiccia  .  But.  ivi  :  E  1’  altra  fpiccia  ,  cioè  falta 
lotto  r  acqua . 

§.  IL  Per  Pncominciare  a  sffdaccicare ,ed  è  proprio  del  pan¬ 
no,  che  'n  fui  taglio  sfilaccica,  onde  perchè  non  ifpicci,e  non 
isfilaccichi  ,  s' incera  ,  Lat.  filis  dtfffluere  .  Gr.  t!s  m  yiiptecoK 
dyaXviSiea , 

%  HI.  In  fignific.  att.  figuratam.  per  Mandar  fuori,  Arti¬ 
colare.  Lat.  proferre.  Gx.  «opopipuy  .  Tac.  Dav.  Poft.  453.  12. 
L’  elercito  di  Severo  in  -Arabia  non  poteva  nella  bocca 
riarfa  fpicciare  altra  parola  ,  che  acqua  acqua. 

$.  I V .  Spicciare  ,  per  Ijpedire  ,  Spacciare  ,  nel  fignific.  del 
§.  I.  e  fi  uja  in  fignific.  att,  e  neutr.  pa[j.  Lat.  expedire .  Gr. 
dp-oKvuy .  Frane.  Sacci),  nov,  33.  Il  Vefeovo  è  là^  va’,fpic- 
ciati  . 

Spicciato  .  V.  A.  Sufi.  Sorta  di  riparo  j  Steccato  .  Star, 
Pifi.  39.  Corainciaro  a  fare  fpicciati  fopra  le  mura  ab¬ 
battute  . 

Spicciolare  .  Propriamente  Staccar  dal  picciuolo .  Lat. 
pediculum  f pollar  e  ,  a  pediculo  avellere  .  Soder.  Colt.  91.  A 
fpicciolar  quell’uva  fi  piglia  il  grappolo  in  mano  fopra  la 
pevera  polla  al  cocchiume  della  botte  .  F  appreffo  :  Te¬ 
nendole  al  sole  (  l'  uve  )  per  quattro  dì  ,  fpicciolarle  ,  ed 
empierne  i  due  terzi  della  botte  ,  E  128.  Ancora  fi  fpic- 
ciolano  ,  e  fi  mettono  infieme  . 

§.  Spicciolare  i  fiori ,  vale  Spiccar  loro  le  foglie  ,  Buon. 
Ficr.  3.  2.  15-.  Si  fpicciola  ogni  fiore  . 

Spicciolatamente  .  Avverò.  Alla  fpicciolata  ,  Par¬ 
ticolarmente  .  Lat.  fingìllatim  .  Gr.  xaS’  txazoy  .  Sen,  ben. 
Varch.  7.  6.  Io  pofib  dar  a  un  favio  quello  ,  che  fpicciola- 
tamente  è  mio  (  il  T.  ha  :  viritim  )  Salvin,  proff.  Toffe.  i. 
352.  Quello  verfo  ec.  non  voglio  negare,  che  confiderato 
fpicciolatarnente  ,  e  di  per  fe  ,  un  tantino  non  mi  follu- 
cheri,  e  mi  muova  a  compiacenza  . 

Spicciolato  .  Add,  da  Spicciolare  ;  Staccato  dal  picciuo¬ 
lo  .  Lat.  a  pediculo  avulffus  .  Soder,  Colt.  96.  Gii  darai  due 
giumelle  di  uve  fecche  buone  fpicciolate  per  botte  di  die¬ 
ci  barili  r  una  .  E  105.  Aiutandolo  con  gli  abrollini  fpic- 
ciolati  ,  che  lo  faran  piccare  come  rafpato  .  E  appreffo  : 
Daraigli  per  fuo  letto  ,  tramutato  che  tu  1’  hai ,  due  ,  o  * 
tre  piene  giumelle  d’  uve  fecche  fpicciolate. 

1.  Fiori  ffpicciolati  ,  fi  dicono  quando  fono  loro  ffpiccate 
le  foglie  .  Fir.  Aff.  49.  Ecco  la  mia  Lucia  ec.  tutta  di  rq- 
fe  inghirlandata  ,  fiorita  la  fronte,  e  avendone  ripieno  il 
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Zeno  di  fplccìolafe  ,  allegra  fe  ne  venne  da  me .  Buòn", 
yier.  2.  Io  non  ti  poli  nome  Rofa  ,  perchè  tu  an- 
daili  sì  sfiorita  ,  E  fpicciolata  d’  ogni  gentilezza.  E  Tane. 
y.  7.  E  ’l  fuo  vifo  pulito  par  che  fia  Di  rofe  fpicciolatc 
pieno  Un  prato.  Cant. Cara.  2p8.  Ecci  chi  fra  le  rofe  fpic* 
ciolate  Le  tiene  a  rinfrefeare  . 

§.  II.  Spicciolato  ,  per  Iflaccato  ,  Dif giunto  .  Lat.  disjun- 
tlus  .  Gr.  .  Tac.^Dav.  flor.  4.  :j4Ó.  Altri  cadati 

per  colpe  ,  or  1  uno  ,  or  1’  altro  ,  fpiccioiati  (  il  T.  Lat. 
ha  :  carptim  ,  &.  lìnguli)  Varch.  Ercol,  256.  Noi  intendia¬ 
mo  non  delle  parole  fpicciolate,  e  feompagnate ,  ma  del¬ 
le  congiunte  .  Dav.  Colt.  15J.  Le  poche  viti  infieme  ,  e 
fpicciolate,  e  fole  non  s’aiutano  l’una  l’altra  . 

§.  HI.  Per  Difunito  ,  Sparfo  ,  Fuor  d'  ordine  .  Lat.  ex¬ 
tra  ordinem  pofitus  .  Gr.  .  Cren.  Veli.  8j.  Oltre 

a  ciò  era  una  borfa  di  fpiccioiati  ,  che  non  aveano  avuto 
il  numero  delle  fave  .  E  appreffo  ;  Si  traeva  uno  della 
borfa  de’  detti  fpiccioiati  in  quello  quartiere  .  Tac.  Dav. 
vii.  Agr.  ^po.  Mentre  combattono  fpiccioiati  ,  fono  vinti 
tutti. 

§.  IV.  Alla  fplcciclata,  poflo  avverbìalm.  vale  Fuor  d'or¬ 
dine  ,  Alla  sfilata  ,  Separatamente  ..  Lat.  fingulatim  ,  feor- 
fim  ^  disfunBim  .  Gr.  .  Tac.  Dav.  i.  iz.  Ritrovati 

furo  i  più  fcandalofi  ,  e  parte  da’  centurioni  ,  e  folda- 
ti  di  guardia  fuor  del  «campo  alla  fpicciolata  tagliati  a 
pezzi  . 

Spicco  .  Lo  f piccare  nel  fignific.  del  §.  IV.  Lat.  nitor,  emì- 
nentia  .  Gr.  •  Salvin.  difc.i.  326.  Il  bianco  allato 

al  nero  dà  ,  e  prende  fcambicvolmente  un  certo  fpic- 
co  ,  e  una  non  fo  quale  caricatura  leggiadra  ,  e  amabile 
vivezza  . 

Spidocchiare.  Levar  via  i  pidocchi.  Lat.  pedkulos  tol- 
lere  .,  a  pediculis  expurgare  .  Belline,  fon.  148.  Chi  prima  fi 
fpidocchia  Andar  potrà  con  gli  occhi  aperti  in  te(ia..Menz. 
Jat.  4.  E  quel  ,  che  fi  fpidocchia  ,  E  quello  ancor ,  che 
vota  la  fontina  . 

Spi  EDE  ,  e  SPIEDO  .  Arme  in  afta  nota  ,  colla  quale  fi 
ferifeono  in  caccia  i  cinghiali  ,  e  altre  fiere  falvatiche  .  Lat. 
venabulum  .  Gr.  eopofióKiov .  G.  V.  8.  55.  7.  Tegnendole  a 
guifa  ,  che  fi  tiene  lo  fpieu’o  alla  caccia  del  porco  falvati- 
co  (  così  ha  il  T.  Dav.  )  Petr.fon.i^i.  E’I  colpo  è  di  faet- 
ta  ,  e  non  di  fpiedo  .  Star.  Pifl.  7.  Con  uno  fpiedo  molto 
grande  percofle  nel  fianco  a  Braccino  di  meffeiv  Gherardo 
sì  grande  il  colpo  ,  che  ’l  fece  cadere  in  terra  .  Ar.  fiat.  i. 
Cosi  la^  feccia  Del  vin  fi  dà  ,  che  ha  feco  una  puntura  , 
Che  più  mortai  non  1’  ha  fpiedo  ,  nè  freccia  .  Tac.  Dav. 
ami.  5.  70.  Fabbricò  armi  fegretamente  ,  e  diedele  alla 
giqventù  furono  ^quarantamila  ,  la  quinta  parte  con  ar¬ 
mi  da  legiqne  ,  e  ’l  rimanente  con  ifpiedi ,  coltelli,  e  al¬ 
tro  da  caccia  . 

Oggi  comunemente  dicefi  per  Ifchidione  .Lzt.veru .  Alleg. 
128.  Vedefi  un  guatteraccio  ,  che  fi  gratta  II  cui  colla 
marritta  ,  e  con  la  manca  Gira  lo  fpiede  ,'e  ftumia  la 
pignatta  . 

S  p  I  E  DO  N  E  .  S piede  grande  Lat.  veru  .  Gr.  òftiKÓc  .  Vegez. 
AlTahfca  la  fchiera  del  nimico  dal  lato  manco  ,  e  gli  al¬ 
tri  fuoi  tutti  per  lungo  dijìcnda  a  fimilitudine  di  fpiedo- 
ne  (  il  T.Lat.  ha  :  in  fimilitudinem  veru  ) 

SpiEGAME NT o  .  Lo  [piegare  ,  Dilatazione  ,  Allargamen¬ 
to  .  Lat.  explicatio  .  Gr.  dvó.u’ru^n  .  Sagg.  nat.  efp.  42.  Im¬ 
perocché  alla  ntera  dilatazione  ,  e  al  totale  fpiegamen- 
to  di  quella  lo  fpazio  lafciato  voto  ec.  debbe  eller  foper- 
chio  . 

§.  Per  Dichiarazione  ^  Interpretazione .  Lat.  enodatio  ^cnar- 
ratio  .  Gr.  .  Red.  annoi.  Ditir.  17.  Dal  filo  tutto 

dell  epigramma  fi  rende  molto  ragionevole  io  fpiegamen- 
to  dello  Scaligero. 

Spiegare  .  Difendere  ^  Allargare  ^  0  Aprir  le  cofe  unite  in¬ 
fieme  ripiegate  ,  0  rijìrette  in  pieghe  j  Contrario  di  Ripiegare, 
hit.  ex  pii  care  .  Gr.  dyxitTUTTttp  .  Dant.  Purg.  31.  Ma  di¬ 
nanzi  dagli  occhi  de’  pennuti  Rete  fi  fpiega  indarno  ,  o 
li  faetta  .  Petr.fon.  ló',.  L’  aura  foave  ,  eh’  al  sol  fpiega  , 
e  vibra  L  auro ,  eh’  Amor  di  fua  man  fila  ,  e  teflfe  .  E 
fon.  z66.  Io  penfava  aliai  deliro  elTer  full’  ale  ,  Non  per 
Jor  forza  ,  ma  di  chi  le  fpiega.  Din.  Comp.  2.39.  Venno- 
no  ,  e  fpiegarono  le  bandiere, ,  e  poi  nafeofamente  n’  an¬ 
darono  dal  lato  di  Parte  Nera  .  Fir.  Af.  pp.  Come  prima 
VI  fu  arrivata,  col  fuo  folito  apparecchio  ella  fpiegò  la 
pelìifera  bottega  . 

Per  metafi.  vale  Manifefiare  dichiarando  .  Lat.  expone'ce.^ 
explteare  .  Gr.  tpfilwd/iiy  ìirxìiv .  Petr.  fon.  223.  Quei  fanti 
bitumi  ,  Ch  ingegno  uman  non  può  fpiegare  in  carte  . 
5ofr  ^021.  p8. 2p.  Quello,  che  le  fante  leggi  dell’  amicizia 
vogliono  ,  che  l’uno  amico  per  1’  altro  faccia,  non  è  mia 
intenzmn  di  fpiegare.  Purg.i.  Ma  da  eh’ è  tuo  vo¬ 
ler  ,  che  piu  fi  fpieghi  Di  noltra  condizion  ,  com’  ella  è 
vera  ,  hfier  non  puote  ’l  mio  ,  che  a  te  fi  nieghi .  E  16. 
JVla  IO  Icoppio  Dentro  a  un  dubbio,  s’ i’  non  me  ne  fpie- 
go  .  But.  IVI  :  Creperei  ,  s’  io  non  1’  aprillì  ,  e  però  dice; 
s  IO  non  me  ne  fpiego  ,  cioè  s’  io  non  me  ne  dichiaro  , 
cioè  s  IO  non  me  ne  apro  ,  che  fono  implicito  in  efifo  . 

•  fdd.  da  Spiegare  .  Lat.  explicatus  ,  expanfus. 
Gr.  .Varch.  ftor.  Se  ne  ufcì  perciò  il  Commef- 

lario  Mariotto  Segni  a  bandiere  fpiegatc  dalla  citta  d’A- 
rezzo ,  capitolatane  in  quella  forma  la  refa . 

Spiegatura  .  Lo  fpiegare  . 

§.  Per  Dichiarazione  interpretazione ,  Lat.  enodatio.  enar- 
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fatto  .  Gr.  .  Gal.  Sift.  p8.  La  lettura  dei  poeti  ec¬ 

cellenti  di  qual  meraviglia  riempie  chi  attentamente  con- 
iidera  1  inveirzion  de’  concetti  ,  e  la  fpiegatura  loro  ?  E 
204.  La  rifpolla  dell  autore  va  non  contro  al  concetto ,  c 
fenfo  deli  argomento,  ma  contro  alla  fpiegatura  ,  e’I  mo¬ 
do  del  parlare  . 

Spiegazione.  Spiegamento  ,  Lo  [piegare.  Lat.  explica- 
tto  ,  enodatio  .,  enarratio  .  Gr.  .  Salvin. 

dijc.uz^p.  Avea  tratto  di  bocca  al  forte  fuo  fpofo  la  fpie- 
gazione  dell  enimma.  ^ 

Spieggiare.  Frequentativo  di  Spiare .  Lat.  explorare  .  Gr. 
v.xm.a%oir{[v .  Buon.  Pier.  5.  i.  3.  Che  troppo  curiofa  De’ 
fatti  de’  vicini  Col  troppo  fpieggiar  dalla  finelìra  Allettò 
tc.  Menz.  fat.  i.  Non  van  la  notte  a  fpieggiare  a  zonzo 
Chi  dia  nello  fpiraglio  ,  o  in  emisfero  . 

Spi  ET  a'  .  A  Contrario  di  Pietà  .  Lat.  feritas  ,  impietas  . 
Gr.  àortwux.  Mirac.Mad.M.  Riprefolo  della  fpie- 

ta  ,  e  infedeltà  fua  .  Rim.  ant.  M.  Ciri.  ii.  Che  la  fpcran- 
za ,  per  cui  mi^  nutrico  ,  Mi  torna  in  dilperanza  ,  oltre 
ch’io  dico,  Così  fpietà  contro  pietanza  poia  , 
Spietatamente  .  Avverb.  Senza  pietà  ,  Empiamente  . 
Lat.  impie  .  Gr.  .  S,  Ag.  C.  D.  Qi-ianto  fpietata- 

mente  Bruto  privò  delia  patria  ,  e  dell’  onore  il  compa¬ 
gno  . 

S  P I  E  T  a  T^i  s  s  i  M  o  .  Superi,  di  Spietato  .  Lat.  fevijfimus  . 
Gr.  xyq/.<iaxjo<i  .  Com.  Inf  12.  Il  quale  fu  uomo  crudeliffi- 
mo  ,  e  tiranno  fpietatiffimo  .  Buon.  Pier.  3.  3.  ji.  Io  non 
pollo  fentir  io  fpietatillimo  . 

Spietato  ,  che  gli  antichi  dicevano  ancora  sfiatato  . 
Add.  Senza  pietà  ,  Fiero  ,  Crudele  .  Lat.  crudelis  ,  impius^ 
ferus  .  Gr.  ,  xyq/.oc ,  xitlwót  ,  Dant.  Inf.  18.  Poiché 

1  ardite  femmine  fpieta^te  Tutti  li  mafehi  loro  a  morte 
dienno  .  E  Purg.  32.  S’  io  potefiì  ritrar  ,  come  afionnaro 
Gli  occhi  fpietati  ec.  Difegnerei,  com’ io  m’addormentai. 
E  Par.  a,.  Per  non  perder  pietà  fi  fe  fpietato  .  E  ij,  Qual 
fi  partì  Ipolito  d’  Atene  Per  la  fpictata ,  e  perfida  nover¬ 
ca  .  Petr.  canz.  25.  Ver  me  fpietata,  e  contra  te  fuperba. 
E  canz.  49.  2.  Que’  begli  occhi  ,  Che  vider  trilli  la  fpie¬ 
tata  (lampa  ec.  Volgi  al  mio  dubbio  fiato  .  Paff.  57.  Chi 
farà  sì  crudele  ,  e  fpietato  di  fe  medefimo  ,  che  non  s’ar¬ 
renda  alla  benignità  di  Gesù  ec.  Din.  Comp.  i.  25.  Mcffer 
Simone  da  Pantano  ,  uomo  di  mezza  datura  ,  magro  ,  e 
bruno,  fpiatato  ,  e  crudele  . 

Spietoso  .  V.  A.  Add.  Contrario  di  Pietofo  .  Lat.  pietatis 
expers  .  Gr.  xaiPIvic  .  Rim.  ant.  P.  N.  Dunque  figliuoi  fpie- 
tofi  Procacciando  languire  intra  i  languenti  ,  Ed  io  gli 
miei  goder  fra  i  gaudiofi  . 

Spiga  .  Quella  piccola  pannocchia  dove  fanno  racchiufe  le 
granella  del  grano  ,  dell'  orzo  ,  e  di  fimtli  biade,  hit.  [pica. 
Gr.  cxxvi  .  Cr.  3.  7.  2.  Enne  alcuno  ,  che  non  ha  refte 
nelle_  fpighe  ,  e  con  tutto  che  faccia  piccole  fpighe  ec. 
nondimeno  più  dalla  radice  mette,  e  raddoppia  le  fpighe. 
Mor.S.  Greg.  Si  può  dire,  che  eflì  portino  fpighe  di  buo¬ 
na  biada  .  Libr.  Dicer.  Per  viva  fame  mangiavano  eflì  le 
fpighe  verdi  .  Petr.  fon.  43.  Tra  la  fpiga  ,  e  la  man  qual 
muro  è  ratino}  Dant.  Purg.  16.  Se  non  mi  credi,  pon  men¬ 
te  alla  fpiga  ,  Ch’  ogni  erba  fi  conofee  per  lo  leme  . 

Spigaceltica  .  Spicaceltica  .  Lat.  [pica  celtica  ,  rnrdus 
celtica  .  Ricett.  Fior.  66.  La  fpigaceltica  è  una  pianta  pic¬ 
cola  ,  che  ha  le  foglie  lunghette  ,  ed  in  cima  larghe  ,  fa 
il  fiore  giallo  ,  produce  dalle  fue  radici  minute  molti  tal¬ 
li  piccoli  fimili  a  certe  fpighette . 

Spio  A  NARDI  ,  e  sPiganardo.  Radice  del  nardo ,  di 
cut  V.  il  Mattiuol.  Lat.  nardus  Indica  .  Gr.  yxpSocxxóc  .  Cr. 

4.  40.  4.  Togli  aloè  dramme  due  ,  ec.  fpiganardi  dramme 
due  ec.  Ricett.  Fior.  66.  La  Ipiganardi  è,  fecondo  Galeno, 
una  radice  ,  e  non  una  fpiga  ,  ed  è  noto,  che  quelle  fpi- 
ghette  ,  che  ci  fi  portano  dall’  Indie  Orientali  ,  procedo¬ 
no  da  una  radice  lunga  fei  dita  ,  e  grolla  un  mezzo  di¬ 
to  ,  molto  odorata  ,  limile  al  meu  nella  figura  .  Tef.Pov. 
P.  S.  cap.  25.  Alcuni  fono  fanati  d’  idropisia  pigliandone 
ogni  mattina  1’  orina  di  capra  ,  nella  quale  fia  cotta  fpi- 
gariardo . 

Spigare,  e  spigare.  Far  la  fpiga  .  Lat.  fpicare  ,  fpi- 
cas  emittere  .  Gr.  pxyjjo^-jùy .  Tratt.  gov.  fam.  zi.  Se  il  gra¬ 
no  non  cadefse  in  terra  cc.  non  ifpigherebbe  ;  non  ifpi- 
gando  non  granerebbe  ;  s’  e’  non  granalse  ec. 

§.  Per  ftm'tltt.  Rim.  ant.  Not.lac.  no.  Ed  eo  già  per  lun¬ 
go  ofo  Vivo  in  foco  amorofo  ,  E  non  faccio  ,  eh’  eo  di¬ 
ca  ,  Lo  meo  lauro  fpica  ,  e  non  mi  grana . 

Spigato  .  Add.  da  Spigare  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Su’  tuoi 
grani  fpigati  ,  fulle  tue  viti  racemofe  fcaglierà  a  diluvio 
le  gragnuolc  . 

Spigatura  .  Lo fpigare  .  Libr.  eur.  malati.  Nel  tempo 
quando  la  fpigatura  fi  è  in  perfezione  . 

Spighetta  .  Piccola  fpiga.  Ricett.  Fior.  64.*  La  fpigacel- 
tica  ec.  produce  dalle  fue  radici  minute  molti  talli  picco¬ 
li  fimili  a  certe  fpighette  .  E  apprefjo  :  La  fpiganardi  è  , 
fecondo  Galeno  ,  una  radice  ,  e  non  una  fpiga,  ed  è  no¬ 
to  ,  che  quelle  fpighette  ,  che  ci  fi  portano  dall’  Indie 
Orientali ,  procedono  da  una  radice  lunga  fei  dita  ec. 

Spigionato  .  Add.  Contrario  d' Appigionato .  Lat.  non  lo- 
catus  .  Gr.  »  (JuStcoSiis  . 

SpiglìAtamente  .  V.  A.  Avverb.  Speditamente  ,  Spac- 
ciatamente  .  Lat.  expedite  .  Gr.  pxSlas  .  Sen.  Ptfl.  L’  altro 
hae  il  ventre  sì  repente  ,  e  sì  forte  ,  che  fpigliatarnente 
il  ne  porta  .  E  altrove  ;  Parlava  sì  tofto  ,  e  sì  fpigliata- 

Cec  mente. 
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mente  ,  e  fcorrendo  ,  che  quello  era  oltraggio  ,  c  fconcia 

SpTg ’  l  A  TE  z  ZA.  V.  A.  Dejìrezza,  Agilità.  Lat.  celeritas  . 
Gr.  Zxxv'nff  .  Seri.  Pijì.  Se  1’  uomo  ha  le  giunte  delle  gi¬ 
nocchia  tagliate,  non  foiamente  leggerezza,  e  fpigliatez- 
73  perifee ,  ma  ec. 

Spigliato  .  y.  A.  Add.  Spedito  .,DeJìro  Agile ,  Pronto. 
Lat.  expedhus  ,  celer  ,  promptus  .  Gr.  ,  £irropos  , 

^mof  .  Libr.  Pred.  S.  Eglino  ,  cioè  h  principi  mal  vagì,  Io¬ 
ne  più  lievi  ,  che  pardi  ,  e  più  fpigliati  ,  che  lupi ,  che 
vanno  di  notte  ,  e  tutti  corrono  ,  e  vengono  alla  P^^da  . 
Artigh.  74.  La  /pigliata  mano  fa  grandi  i  piccoli  .  Zwald. 
Andr.  78.  Fanciulla  nata  in  Capricorno  ec.  fara  di  genti- 

le  afpetto  ,  e  ifpigliata  .  t 

Spi  ONERE  ,  e  SPINGERE.  Lo  Jìejfo  ,  che  Pignere^  .  Lat. 
tmpclieYe  .  Gr,  i'irdyHv*  166.  E§li  ^  di  necelìitajche 

dolore  apra,  e  fpinga  fuori  la  voce  della  confelfiqne . Peri". 
fin.  zoep.  Amor  la  Ipinge  ,  e.  tira  ,  Non  per  elczion  ,  ma 
per  dellino  .  E  fon.  301.  Spinle  amore  , 
non  debbe  La  mia  lingua.  E  canz.  39.  6.  Ma  perche  1  o- 
da,  e  penfi  Tornare,  il  mal  collume  oltre  la  fpigne.Iew. 
Iren.  Zarch.i.  12.  E  trovò  modo  di  fpignere  la  liberta  Ro¬ 
mana  ancora  più  giù  delle  fue  ginocchia  . 

§.  Spignere  è  anche  Contrario  d:  Diptgnere  .  L^t.  pteiu., 
Vam  dolere.  Gr.  ypcnpla)  .  G.  V-  Chiunque 

aveffe  dipinta  1'  arme  Ina  in  cafa  ,  o  di  tuoii  ,  la^  dovefle 
fpignere  ,  e  accecare  .  Cren.  Peli,  12.  Feciono  dall  avello, 
e  fepoltura  del  detto  Gino  ,  il  quale  è  aliato  al  noflro  , 
fp;gnere  1’  arme  del  detto  Gino  ,  e  porvi  le  loro  .  Frane. 
Sacch.  «61».  41.  Dapoi  a  certo  tempo  elfencio  flato  fpinto  , 
furono  mandati  a  lui  certi  ambafeiadori  Fiorentini.  £■  «ot;. 
150.  Ed  in  ifpignere.,  e  ripignere  aiquna  targhetta  coflò 
un  altro  (fiorino  )  •,/-  /-  / 

Spignitore  .  Ghe  fpigne  .  Lat.  trnpulfor  ,  Gr.  nmimc  . 
Lihr.  Ajìrol.  Chiamafi  la  prima  di  quelle  ,  che  fon  fuori 
della  forma  annith  ,  che  vuol  dire  fpignitore. 

SpiGNTTRiCE  .  Verbal.  fiemm.  Che  [pigne  .  Lst.  incitatrix, 
Gr.  v.oi%ppLiiaaaa  .  l.ibr.  cm.  malatt.  La  mala  coflu manza  , 
e  antica  fuole  effere  la  fpignitrice  a  quelli  difordinamen- 
ti  .  Tran.  fegr.  cof  donn.  Ne’  dolori  del  parto  fi  vale  di 
forza  fpignitrice  fuor  dell’ utero. 

Spigo  .  Pianta  nota  .  Lat.  nardus  ,  lavandaia  ,  Gr,  vapSof  , 
M.  Aldobr.  Recipe  fiori  di  camomilla  ,  fpigo  ,  rnaflice  ,  e 
affenzio  ,  di  catuno  un  manipolo  .  Alani.  Colt.  5.  123.  La 
pallidetta  fai  via  ,  il  vivo  ,  e  verde  Fiorito  rofmarin,  l’o¬ 
lente  fpigo  ,  Che  ben  pofl^  odorar  gli  eletti  lini  Della 
conforte  pia  . 

Spigolare.  Ricoglier  le  fpighe  .  Lat.  fpicas  legere .  Gr. 
XJo'Koyàv.  Dani.  Inf.  32.  ^'uando  fogna  Di  /pigolar  foven- 
te  la  villana.  S«G/W:  Di  fpigolar,  cioè  di  coglier  le  fpi¬ 
ghe  .  Com.  Inf.  22.  In  quello  tempo  ,  che  la  villana,  cioè 
la  femmina  della  villa  fogna  fpelfo  quello  ,  eh’  ella  defi- 
dera,e  fa  il  dì,  cioè  lo  /pigolare,  eh’ è  lo  accogliere  del¬ 
le  /pighe  per  li  mietuti  campi  . 

SpiGOLiSTRO.  Lat.  hypocrita  .  Gr.  viron^fnis .  E  ir.  nov.  6. 
258.  Spigoliflro  non  importa  altro  nella  /ua  propria  ligni¬ 
ficazione ,  che  una  /orta  di  brigate  /uperltizio/e,  alle  qua; 
li  non  baflano  i  vangeli  ,  ma  par  lorq  poca  la  regola  di 
san  Benedetto  ,  ed  è  come  a  dire  oggi_  pinzochere  ,  o  al¬ 
tri  fimili  nomi  dimoflranti  con  gli  atti  efteriori  più  ,  che 
con  la  verità  ,  una  profelfione  di  santa  vita  ;  e  però  dille 
il  Boccaccio  nel  luogo  per  voi  allegato  ,  /pigoliflre,a  cui 
più  pefano  le  parole  ,  che  i  fatti  ,  e  più  di  parer  s’  inge¬ 
gnano  ,  che  d’  e/fer  buone  ;  ma  perchè  quefle  cotali  ec. 
vanno  difprezzate  della  per/ona  ,  e  cercan  d’  apparire  ma¬ 
gre  ,  e  pallide  in  faccia  ,  acciocché  ec.  la  brigata  creda  , 
eh’  elle  digiunino  ,  quefle  magre  ,  che  non  fon  le  non  la 
pelle  ,  e  ì’  oflb  ,  come  è  la  fante  noflra  ,  da  quel  tempo 
m  qua  furono  chiamate  fpigoliflre  .  Cron.  Morella  259.  Ri¬ 
cerca  fe  hai  parenti  ,  che  fieno  amorevoli  ,  leali,  e  devo¬ 
ti  di  Dio,  ma  non  ifpigoliflri,  che  fono  i  più  ipocriti.  E 
261.  Spigoliflri  ,  picchiapetti  ,  ipocriti,  che  fi^cuoprono 
col  mantello  della  religione.  Boic.nov.  50.  22.  E  certo  io 
flavei  pur  bene  ,  fe  tu  alla  moglie  d’  Ercolano  mj  voleflì 
agguagliare,  la  quale  è  una  vecchia  picchiapetto,  fpigo- 
liflra.  E  conci, 1^.  Se  forfè  pure  alcuna  particella  è  in  quel¬ 
le  ,  alcuna  paroletta  più  liberale  ,  che  forfè  a  fpigoliflra 
donna  ec.  non  fi  conviene  ec.  dico  ec.  Cavale.  Frutt.ling. 
Così  in  luogo  delli  santi  Profeti  d’  Iddio  ,  fono  oggi  al¬ 
quanti  fpigoliflri  ,  e  ipocriti  ,  che  fi  fanno  profeti  ,  in¬ 
gannano  la  gente  femplice  ,  dicendq  fuoi  fogni  ,  e  viiloni 

Spìgolo.  Canto  vivo  de'  corpi  fialidi .  Lat.  angulus .  Gr.  yco- 
via  ,  Dant.  Purg,  9.  E  quando  fur  ne’  cardini  diflorti  Gli 
/pigoli  di  quella  regge  facra  ec.  (  ^u)  per  l'  Impofta  ,  prefa 
la  parte  per  To  tutto  )  Benv.  Celi.  Oref.  56.  Gli  fpigoH  del¬ 
le  quali  infieme  con  varj  luoghi  dell’  opera  erano  contefli 
d’ alcuni  filettini  d’  ebano. 

§.  Spigolo  ,  diciamo  anche  a  certa  Bandella  di  ferro  denta- 
ta  ,  pefia  intorno  agli  altari  ,  ove  s  appiccano  i  rnoccoli^  che 
fi  accendono  alle  immagini  . 

Spi  COSO  .  Add.  Che  ha  fpighe  .  Lat.  fpicatus  .  Gr.  caxvd- 
ìttf  .  Alam.  Colt.  2.  42.  Qui  s’ allegre  il  villan  ,  qui  grazie 
renda  Alla  fpigqfa  madre, agli  altri  Dei,  Ghe  negli  aper¬ 
ti  campi  il  feggio  fanno.  E  5.  131.  Col  velluto  fuo  fior 
fpigofo  ,  e  molle  ec.  Il  purpureo  amaranto  in  alto  fa¬ 
glie  . 
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SpiLLACCHERARE  .  Levar  le  pillacchere  ,  0  zacihere  . 
Cant.Carn.z6%.  Ma  le  lane  da  noi  fcofl'e ,  e  battute  Spil- 
laccheriam  da  parte  . 

Spilla  N  CO  LA  .  Pefee  piccoli /fimo  ,  che  p.  trova  ne  fojfi ,  e 
che  ha  alcune  fpine  nella  fchiena  ,  e  nella  pancia  .  Lat.  pun- 
gnius  .  Alleg.  304.  Senza  immollarfi  a  quattro  uomin  rie- 
fee  Pigliar  fra  le  fpillancole  ,  e’  ranocchi  Quivi  in  tre  dì 
fett’  once  almen  di  pefee  .  E  327.  Son  da  agguagliarfi  a 
quefl’  altre  ,  come  le  chiofe  agli  feudi  d’  oro  ,  o  le  fpil¬ 
lancole  agli  Itorioni  .  Gal.  Sifi.  3Ó2.  Gli  elefanti  ,  e  le  ba¬ 
lene  faranno  ec.  poetiche  imqaaginazioni  p  perchè  quelli  , 
come  troppo  valli  in  relazione  alle  formiche  ec.  e  quel¬ 
le  ,  rifpetto  alle  fpillancole  ,  ec.  farebbono  troppo  fmifu- 
rati  . 

Spillare.  Propriamente  Trar  per  lo  fpillo  il  vin  della  bot¬ 
te ,  Capr.  Bott.  3.  40.  Sommi  ricordato,  che  e’  m’è  talvol¬ 
ta  avvenuto  ,  eh’  1’  ho  /pillato  una  botte  piena  ,  e  non 
ho  mai  potuto  farne  ufeire  il  vino  ,  fe  io  non  ho  prima 
Aurato  il  cocchiume  .  Libr.  Son.  47.  Or  fa  ,  eh’  io  non 
ifpilli  Botte  maggior  di  più  poifente  agreflo  .  Lafc.  Gelof. 
5.  I.  Spilla  quefta  botte,  e  alfaggia  quell’ altra  ec.  io  non 
me  ne  poteva  fpiccare.  Red.  Ditir.  g.  Benedetto  Quel  cla¬ 
retto,  Che  fi  /pilla  in  Avignone 7. 1 2.  Spilla  quel¬ 
la  botte  ,  Che  tu  hai  per  l’opre,  e  dammi  il  vino  allag- 
gio.  Tac.  Dav.  PoJì.cr^j.  Con  metafora  pallata  in  proprie¬ 
tà  diciamo  fpillare  la  botte  per  aflaggiarla  traendone,  non 
per  la  cannella,  il  vino,  ma  per  lo  fpillo.  Lor.  Med.canz. 
69.  2.  Di  promeffe  io  fon  gig  fiucco  ,  Fa’  ,  che  ornai  la 
botte  fpilli  (  qui  in  equivoco.^  e  in  fentimento  ofeeno) 

§.  1.  Per  Ver  fare  ,  e  Diftillare ,  Lat.  fluere  ^  difltllare  .Qr, 
pAiiv ,  ■Ko.aa.ppkiv  .  Frane.  Sacch.  rim.  2.  Che  non  vqggendo 
lei  ,  la  mente  mifla  Con  lagrime  di  pene  fempre  fpilla  . 
Sagg.  nat.  efp.  202.  Empirà  interamente  il  vaio  tutto  ,  fa¬ 
cendola  fpillare  per  l’orifizio. 

IL  Per  Rinvergare  ,  Rifapere  fpiando  .  Lat.  expifeari  ^ 
feifeitari  ,  exquirere  .  Gr.  .  Fir.  Trin.  2.  %.  1’ 

mi  vo’  accollare  ,  per  veder  ,  s’  io  potefli  /pillar  nulla  j- 
qh’elle  non  polfon  favellar  d’altro.  Tac.  Dav.  ann,  6.  114. 
Spillare  i  concetti  ,  o  difegni  fegreti  del  Principe  nè  leci¬ 
to  è  ,  nè  ficuro  ,  nè  può  riufeire  .  E  15.  218.  Una  certa 
Epicari  fpillò  la  cofa .  Varch.  fior.  15.  620.  Avvifava  dì  per 
di  con  una  cifera  di  figure  d’  abbaco  fatta  a  guifa  d’  una 
muta  di  règoli  tutto  quello,  ch’egli,  o  dal  Cardinale  ,  o 
da  altri  poteva  fpillare  . 

Spillatura  .  Lo  fpillare  .  Ciriff.  Calv.  2.  39.  E  così  la 
quarefima  ebbon  rotta  ,  E  il  Povero  ebbe  quella  fpillatn- 
ra  (  qui  figuratam.  ) 

Spillettaio.  Colui  ,  che  fa  ,  0  che  vende  gli  fpilletti  , 
Lat.  acicularum  venditer  &c,  Gr.  paptSioirdxDc .  Libr,  cur. 
malatt.  La  polvere  fi  trova  nelle  botteghe  di  tutti  gli 
fpillettai  , 

Spilletto  .  Sottil  filo  di  rame  ,  0  d'  altro  metallo  ,  corto., 
e  acuto  da  una  ejiremità  a  gutfa  /  ago ,  e  dall'  altra  con  un 
poco  di  capo  rotondo  ,  del  quale  le  donne  fi  fervono  per  fer¬ 
mar  fi  i  veli  In  tefìa  ,  0  per  altri  fimili  ufi ,  il  che  chiamiamoi 
Appuntare  .Lat.  acicula.  Gr.  pa^iSiov .  Lab.  zoy.  Come  l’er¬ 
ba  ,  e  ì  fiori  foleva  prendere  ,  così  di  quelli  il  grembo  , 
e  il  petto  di  fpilletti  s’empieva.  Bern.  Ori.  i.  4.  70.  In 
man  di  ferro  ha  il  fuo  baflon  pulito,  Che  par,  ch’abbia 
un  finocchio,  o  uno  fpilletto.  Red.  Ojf.  an.  23.  Era  inter¬ 
namente  tutta  traforata  da  piccoli  lombrichetti  roiriflìmi 
della  grolfezza  ,  e  lunghezza  de’  minori  fpilletti  .  Cant. 
Carn.  loó.  Barattiani  vetri  a  fpilletti,  Donne,  molto  vo¬ 
lentieri  . 

Spillo  .  Spilletto  .  Lat.  acicula.  Gr.  pacplS'nv .  Frane.  Sacch, 
nov.  La  buona  donna  piglia  quello  becchetto  ,  che  è  ap¬ 
piccato  al  cappuccio  con  uno  (pillo  ,  e  recafelo  in  mano, 
e  dice,  eh’  egli  è  una  ghirlanda.  Cavale.  Difclpl.  fpir.  Sa¬ 
rebbe  {tolto  chi  per  cercare  un  ago  ,  o  uno  /pillo  ardelTe 
un  cero  di  libbra,  perchè,  porto  che  egli  il  truovi ,  e’  gli 
corta  più  affai,  eh’  e’  non  vale.  Buon.Eier.  3.  i.  i.  A’  foi- 
dati  ,  eh’  han  fempre  in  man  la  lima  Ad  acuir  lo  fpillo 
dell’onore  (  qui  per  metnf.  ) 

§.  1.  Spillo  ,  diciamo  ancora  a  un  Ferro  lungo  un  palmo  , 
e  acuto  a  guifa  dì  punteruolo  ,  col  quale  fi  forano  le  botti  , 
per  affaggiarne  il  vino  ,  lo  che  diciamo  Spillare  .  Tac.  Dav. 
Poft.  457.  Con  metafora  paffata  in  proprietà  diciamo  /pil¬ 
lare  la  botte  per  aflaggiarla  ,  traendone  non  per  la  can¬ 
nella  il  vino  ,  ma  per  Io  fpillo  ,  cioè  picciol  pertugio  fat¬ 
tovi  con  iflrumento  detto  anch’  egli  fpillo  ,  e  dagli  anti¬ 
chi  fquillo  .  Morg.  22.  loi.  Perchè  pur  trarci  il  vin  con 
quefti  fpilli  ?  Un  tratto  il  zaffo  aveffi  tu  cavato. 

$.  IL  Spillo  ,  diciamo  anche  al  Buco  ,  che  fi  fa  nella  bot¬ 
te  con  efio  [pillo.  Cr.  4,41.7.  Quando  chiarificata  farà  ogni 
torbidezza  ,  per  lo  fpillo  dalle  cortole  ,  e  di  fotto  per  la 
cannella  fi  tragga  ,  e  di  nuovo  fi  riponga  nel  vafo.  Tac. 
Dav.Pofi,  Con  metafora  paffata  in  proprietà  diciamo 
fpillare  la  botte  per  affaggiarla ,  traendone  non  per  la  can¬ 
nella  il  vino  ,  ma  per  lo  fpillo,  cioè  picciol  pertugio  fat¬ 
tovi  con  iflrumento  detto  anch’egli  fpillo. 

HI.  Per  fimtl'n.  fi  dice  di  qualfivoglia  piccolo  Toro.  Ar, 
Pur.  1/.  17Ó.  Efce  col  fangue  il  vin  per  uno  fpillo  ,  Di 
che  n’iu  in  corpo  più  d’  una  bigoncia  . 
Spilluzzicam  e  n  t  o  .  Lo  fpilluzzicare  .  Lat.  delibatia, 
degufiatìo  .  Gr.  ùvóydvai!  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Sì  li  fidano 
delli  fpilluzzicamenti  ,  fenza  voler  credere  ,  che  ancora 
querti  poffono  frangere  il  digiuno. 
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Spri.lO'azTCARE.  levar  pochijjimo  da  aìctifia  cofa  ,  pia^ 
narnente  ,  e  con  gran  riguardo  .  Lat.  delibare  ^  carpere .  Gr. 
'S'piinSiajt  ,  eÌTro\d0iiv  , 

§.  In  proverò.  Chi  fpilluzzica  non  digiuna  ;  e  vate  ,  che 
Anche  le  piccole  trafgrejjioni  rompono  l'  o£ervanza  della 
^egge  . 

SpilLUZZrCATO  .  Add,  da  Spilluzzicare  . 

Spilluzzico  .  Fare  ,  o  Dire  checche jfia  a  fpilluzzico  ,  di¬ 
cefi  del  Fare  ,  o  Dire  checchejjia  a  poco  a  poco  per  volta  ,  a 
fiento  .  Lat.  paullattm  ,  vix  ,  agre .  Gr.  pcmpóv.  Varch, 
fior.  2.  20.  I  foldati  erano  così  a  (lento  ,  e  così  a  fpilJuz- 
zico  pagati  ,  che  con  grandiffitna  fatica  fe  medefimij  e  i 
loro  cavagli  foftentare  poteano  . 

SpiLONCA.'y.  SPELONCA. 

Spilorceria  .  Ajlratto  di  Spilorcio  Mifena  ejìrema  ^ 
Strettezza  nello  {pendere  .  Lat.  avaritia  ,  fordcs  .  Gr.  a/ai- 
xpoXoyU  ,  pinreeela  .  Malm.  2.  22.  Di  modo  che  fdegnato  , 
come  ho  detto,  Che  il  Duca  per  la  fua  fpilorcerla  Ognor 
viepiù  tenevalo  a  (lecchetto  cc. 

Spilorcio.  Add.  Avariamo  .  Lat.  fordidus  .  Gr.  po^apóc, 
Copp.  rim.  buri.  2.  42.  Nemica  di  fpiJorci  uomini  avari  . 
Buon.  Ficr.  4.  3.  2.  Sofpirò  io  fpilorcio  ,  e  il  fen  saperle, 
E  fi  traile  una  piallra  d’un  borlelio. 

Spilungone  .  Lungo  affai  .  Lat.  fìatura  pralongus  .  Gr. 
dipmm.  Buon.  Fier.z.  3.12.  Ve’  eh’  Arcalifta  è  quella  fpi- 
lungona  ,  Vecchiaccia  lecca  lecca  . 

SpiMACCiAiO  .  Add.  Spiumacciato  .  Pataj{.  6.  E  fi  pro-^ 
fiende  a  barba  fpimacciata  .  Frane.  Sacch.  nov.  lq6.  So  , 
che  tu  (lavi  a  barba  fpimacciata  . 

Spina  .  Stecco  acuto  ,  e  pungente  de'  pruni ,  delle  rofe  ,  e  fi- 
tnilt  .  l&t.  fpina  ,  aculeus  .  Gr.  .  Bocc,  canz.  p.  2. 

Io  vo  pe’ verdi  prati  riguardando  ec.  Le  rofe  in  fulle  fpi- 
ni ,  e  imbianchi  gigli.  Fetr.fon.zop.  Candida  rofa  nata  in 
dure  fpme  .  Dant.  Purg.  4,  Maggiore  aperta  molte  volte 
irapruna  Con  una  forcatella  di  lue  fpmc  L’uom  della  viU 
la,  quando  l’uva  imbruna  . 

L  Spina  alba  ,  Spezie  d  arbufccllo  ,  Lat.  {pina  alba  .. 
Gr.  Kàjxii.  Cr.  5.  16. 1.  Innefiafi  (  il  nefpolo  }  in  fe. 
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nel  pero,  n?!  melo,  nella  fpina  alba  ,  e  nel  cotogno 
§,  IL  Spina  alba  ,  è  ancora  una  Spezie  di  cardi . 

IIL  Spina  cervina  ,  Spezie  di  pruno.  Lat.  rhamnus  ca- 
tharticus.  Cr.  5.58.2.  Spinacervina  non  fi  confà  molto  al¬ 
le  fiepi  ,  perocché  non  è  bene  fpinofa  ,  ma  d’  efsa  fi  fan¬ 
no  ottimi  pali  per  le  vigne  ,  i  quali  durano  lungo  tempo 
fotterra  . 

$.  IV.  Spina  giudaica  ,  Spezie  di  pruno  ;  lo  fieffo  ,  che 
Marruca  .  Lat.  paliurus  .  Cr.  5.  57.  i.  La  (pinagiudaica  è 
miglior  di  tutte  le  fpme  per  fiepi  ,  perocché  in  ciafeuna 
foglia  ha  due  fpme  ,  ijpa  diritta  ,  grande  ,  e  acutiffima  , 
un  altra  piccola  ,  e  ritorta  ,  la  quale  colla  fua  pullulazio¬ 
ne  fa  la  fiepe  folta  ,  e  fpefsa  (  il  T.  Ut.  ha  ;  fpma  lu- 
daica  ) 

%.y.  spina  magna Spezie  di  pruno.  Cr.  5,  16.  2.  Quan- 
do  s  inneliano  fopra  1  pedale  d*  arbori  altra  generazio- 
ne  ,  come  di  pero  ,  di  melo ,  o  di  fpina  magna  fimile  al 
faggio  nel  legno  ,  e  nella  corteccia  ,  detta  volgarmente 
fpina  fagina  ,  crefeono  i  nefpoli  maggiori ,  e  migliori 
che  non  fono  gli  altri^  (  il  T.  Lat.  ha:  fpina  magna  ) 

§•  VI.  Spina  ,  per  P  Ago  della  pecchia  ,  ve{pa  ,  e  fimi- 
li  ;  Pungiglione  .  Lat._  acus  .  Tefi  Br.  5.  17.  Lo  fuo  pun¬ 
giglione  ,  ovvero  fpina  non  ufa  contro  alcuno  malvagia¬ 
mente  .  ° 

^  vertebre  ,  che  fi  efìcndo- 

no  dal  capo  fino  all  ojfo  {acro  ,  e  formano  ciò  ,  che  fi  dice  il 
Fil  delle  rene .  Ut.  fpma  .  Gr.  .  Cr.  6.  77.3.  Centra ’I 
fìulso  del  ventre  per  impeto  di  collera  fi  dee  ugnere  dcl- 
J  elio  predetto  (  della  mandragola  )  il  ventre  ,  e  tutta  la 
fpina  .  Tefi  Pov.  P.  S.cap.  20.  Item  ungi  li  reni,  e  tutta  la 
fpina  ,  e  di  fotto  di  mele  tepido  ,  e  gettavi  fopra  la  poi- 
vere  di  colofonia  ec.  ^ 

§.  Vili.  E  Spina  dicefi  la  Lifica  del  pefice  .  Sen.  PiJÌ  95 
Ivi  erano  molte  maniere  di  pefei  tutti  battuti  fenza  ofsa* 
e  fenza  fpme  .  E  piu  {otto  :  Concioffiacofaché  fanno  fpez- 
zarc,  e  minuzzare  1  pelei  ,  e  trarne  ogni  fpina. 

§■  modo  proverò,  fi  dice  Non  aver  nè  {pina  nè  oC- 

fo  ;  dt  Co{a  3  che  non  abbia  in  {e  veruna  difficultà .  Lat.  pla- 
mm  rem  effe  ^  expeditam  .  Gr.  eiipix^poy  iBpiypcx  ùvea  . 
Malm.  8.  ^5.  Perch  elle  fon  tutte  cole  provate ,  E  vere 
che  non  v  è  fpina,  nè  ofso. 

§.  X.  Pure  in  modo  proverò.  Corre  le  ro{e,  e  lafiiar  le  fpi- 
rxe  ,  vaU  Pigliare  il  buono  ,  e  lafciare  il  cattivo  .  Bocc.  nov. 
50.  2.  Cogliete  le  rofe  ,  e  lafciate  le  fpine  (lare  .  Pifl.  S. 
Gir.  Colgo  ,  e  piglio  dalla  terra  le  rofe  ,  e  lafcio  le  fpi- 
ne  .  V.  COGLIERE  XVI.  ^ 

r  t  r  fi  dice  anée  una  Sorta  di  lavoro  fatto  ccl- 

l  ago  .  Fir.  nov.  7.  204.  Da  quinci  innanzi  io  ti  voglio 
dare  una  camicia  bella  ,  e  nuova  col  foprag'gitto  intorno 
alle  maniche,  e  co  punto  a  fpina  in  J  cSlarSta 
s».  Ali.  Spina  ,  chiamano  anche  i  fabbri  un  Conio  di  fer- 

infocati  :  ^ 

Spina  fecctaia  ,  chtamafi  una  Cannella  che  fì 

,  ì  fP'nafccciaia  ,  e  ponendo  di  fopra  De» 

lo  cocchiume  lafc.fi  (  d  t.  Lai  ha  :  tcecaria  )  ^  ^ 

^  ^  i:  è  mafehio  .  che  fa 

piamente  fiori  ed  altra  è  femmina  ,  che  produce  femi  .Ut. 


terreno  ì  femi  degli  atre- 
góno  g  f  at  eTcT  ff'^  fi.  divelgono^e  cof- 

Con  feme  di  fpinad  ^Fm  Af  *A  "  * 

re  quattro  mazd  di  fpinTci 

fptnaci.,  figurataro.  e  in  modo  baffo  vale  Far 

la  {pia  .  Lat.  deferre.  Gr.  hSuliy  zroiéiSiTi^MaZ  /óI 
Mangian  fpinaci  ,  arruffan  le  matalse  ,  Ed  ha  più  ^ vizi 
ognun  di  fei  Margutti  .  ^ 

^^Nknz^ral  vepretum.  Gr. 

nori  afpettate  al  Maggio  almeno 
Ch  allor  fara  fiorito  ogni  fpinaio?  ^  ’ 

Spinale  .  Add.  Di  fpina  . 

S».  Spinale  midolla  ,  dicefi  quella  Sofìanza,  che  fi  parte  dal 
cervello  ^  e  paj sa  per  tutte  le  vertebre  del  àorfo  .  Lat.  fpi- 
nahs  medulla  .  Gr.  puxl'^f^  .  Red.  Inf.  64.  Affermò  , 
che  le  ferpi  nafeon  fovente  dalla  fpinal  midolla  de’  cada¬ 
veri  umani  .  E  Ofs.  an.  11.  Le  loro  fpinali  midolle  cam¬ 
minavano  per  le  vertebre  de’ due  colli  ad  unirli  in  un  fol 
tronco  nel  principio  del  dorfo  . 

S. p  I  N  A  R  E  .  Trafigger  con  tfpme  .  Lat.  fpinh  lacerare  ,  {pinh 

coronare  .  Gr.  xttmxd^uu ,  c-npou/lv .  Tav.  Rit.  La 

vodra  madre  vi  vide  fpinare  ,  e  in  folla  croce  con  groffi 
chiovi  chiavellare 

Spinato.  Add.  da  Spinare .  Fr.  Iac.T.6.  ^  8.  NuHo  mem¬ 
bro  CI  par  bello  Sotto  un  tal  capo  (pinato .  Cavale.  Specch. 
er.40.  Non  (i  conviene  lotto  il  capo  fpinato.che  fia  niu- 
no  membro  delicato. 

S  p  I N  E  L  L  A  .  lortiT  infermità  del  cavallo .  Cr.  9. 3  8.  i .  Que¬ 
lla  infermità  che  s  appella  fpinella,  fi  fa  folto  il  garet- 
to  nella  congiuntura  del  foo  olio  in  ciafeuno  de’  lati  ,  e 
alcuna  volta  folamenfe  in  un  lato,  creando  di  fopra  un 
ouo  di  grandezza  d’  un’  avellana  ,  o  più  ,  collrignendo  la 
giuntura  intanto,  che’I  cavallo  è  coftretto  molte  volte  di 
zoppicare  (  tl  T.  Lat.  ha  :  fpinella  > 

_  Spinella  ,  è  anche  fpezte  di  Gioia  di  eclor  fimile  al  ru¬ 
bino  .  Sagg.  nat.  efp.  227  Quella  par  (imilmcnte  ,  che  fe- 
guitino  il  diamante  gruppito  ,  il  zaffiro  bianco  ,  lo  fme- 
raldo  ,  il  topazio  bianco,  la  fpinella,  e ’l  balafcio  .  Benv. 
Celi.  Oref.  3.  Elfendoci  alcuni  gioiellieri  di  poca  pratica  , 
ed  el^perienza  ,  che  connumerano  fra  le  gioie  il  grifopa- 
zio ,  il  ghiacinto,  la  fpinella  ,  l’acqua  marina  ec. 
Spinello  .  Spezie  di  Pefice  di  mare  .  Red.  Qjf.  an.  276.  Il 
pefee  fpinello ,  che  galeus  fpinax  dagli  fcrittori  fi  chiama. 
SPINETO'.  Macchia  ,  0  Bojeo  pieno  di  {pini.  \At.  fpinetum^ 
dumetum  j  vepretum  .  Gr.  dxwuhdtv  .  Fr,  lac.  T.  4.  32.  17. 
E  alluoghinmi  in  fepoltura  ,  ’N  un  fpineto  ,  o  roveria  . 
Cr.  7.  4.  2.  Ma  in  molti  altri  luoghi  nafeono  naturalmen¬ 
te  infiniti  fpineti  di  diverfe  generazioni  .  Tratt.  gov.  fam.. 
Non  per  le  vie  maellre  ,  ma  per  gli  fpineti  ,  pe’  felctiti, 
e  pe  giuncheti  vogliono  camminare. 

Spinetta  •  Spezie  di  Guarnizione  fatta  di  {età  ,  e  non  tra¬ 
forata  . 

$.  Spinetta  ,  è  anche  Spezie  di  fìrumento  muficale  di  taflì. 
Malm.  p.  52.  Nannaccio  intanto  fopr’  alla  fpinetta  S’  era 
melfo  a  zappar  la  fpagnoletta. 

Spinett  aio  .  Facitore  di  {pinette . 

Spingarda  .  Strumento  militare  da  trarre ,  e  romper  mu¬ 
raglie  ,  Tav.  Rit.  Ordinarono  trabocchi  ,  e  manganelle ,  e 
fpingarde  ,  e  traboccano  nella  città  fuoco  con  zolfo  ,  c 
altra  bruttura. 

fi.  Spingarda  ,  diciamo  anche  a  ptecol  Pezzo  d'  artiglieria . 
Ctnff.  Calv.  I.  23.  Ed  avean  dardi  ,  e  fuochi  lavorati  ,  E 
baleltre  ,  e  fpingarde  ,  e  molti  faffi  .  E  apprefjo  :  Tante 
fpingarde  fi  fpara  a  un  tratto  ,  Ch’  egli  è  Tempre  di  pal¬ 
le  in  aria  cricca  .  E  i.  27.  E  bombarde  ,  e  fpingarde  d’o- 
gni  parte  ,  Ch  intruonavan  gli  orecchi  in  cielo  a  Marte. 
Sagg.  nat.  efp.  242.  Qiiefio  rifeontro  fu  fatto  da  noi  in 
tempo  di  notte  con  tre  differenti  generi  di  pezzi  ,  eoa 
una  fmngarda,  con  uno  fraeriglio,  e  con  un  mezzo  can-  ' 
none  fituati  in  dillanza  di  tre  miglia  dal  luogo  dell’  of- 
forvazione  . 

SiMNGARDELL  A  .  Dim.  dì  Spingarda  .  Ciriff.  Calv.  3.81. 

E  con  pana  volanti  ,  c  fpingardelle  .  E  4.  122.  E  fpingar- 
delle,  e  raofchetti  ,  e  fpingarde  . 

Spino  ARE  .  l&t.  plantas^  propellere .  Dant.  Inf..  ip.  E  men- 
cantava  cotai  note  ,  O  ira  ,  o  cofcienzia,che’l 
mordelle  ,  Forte  fpingava  con  ambo  le  piote  .  Bue.  ivi  : 
Forte  fpingava  ,  cioè  guizzava  ,  con  ambe  le  piote ,  cioè 
con  amburo  le  piante  ,  che  tenea  foora  del  buco  (  alcuni 

T.  leggono  fpnngava  ) 

Spingere  .  v.  spignere» 

®  ^  ^  T  ®  •  1*^  fpi» ger e  .  Lat.  impulfus  ,  pulfus.  Gr. 

biSiiats.  Serd. ftor.lnd.g.  109.  Oggi  dal  vulgo,  prefo  il  no¬ 
me  ,  come  10  credo  ,  dallo  fpingimento  de’  venti  ,  fon 
chiamati  mozioni . 

Spino  .Spina  ,  Pruno  .  Ust,  fpina .  Gr,  axeu/Sce.  Petr.  canz. 

36.  4.  .^Idin  le  piaghe,  ch’i’  prefi  in  quel  bofeo  Folto  di 
fpini._  Pallad.  Eebbr.  30.  Inneflafi  il  melo  in  pero,  in  pru¬ 
no  ,  in  ifpino  . 

§.  \.  Spino  bianco  ,  lo  fieffo  ,  che  Spina  alba  arbufello  . 
Ut.  fpina  alba  .  Red.  Inf,  93.  Effendomi  flati  portati  cer- 
d’offiacanta ,  o  di  fpin  bianco,  i  quali  ec, 

IL  Spino  ,  ^Serìe  d'  ojjl  detti  vertebre  ,  che  fi  eflendono 
dal  capo  fino  all'  affo  {acro  ,  e  formano  ciò  ,  che  fi  dice  il  Fil 
delle  rene  che  più  comunemente  fi  dice  Spina  .  Lat.  fpina  . 

Ccc  2  Tef. 
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refEr  A  ®  geflèfa2Ìon  ài  dal- 

fini*  ché  hanno  fullo  fpino  del  doffo  una  fpina,  con  chel- 
li  uccide  io  coccodrillo  . 

Spinola  .  Dim.  di  Spina  .  L^t.fpimla  .  Gr.  cIkMìsh  .  Cr. 
6.  27.  2-  Se  ftrignerai  le  punte  de’  iuoi  femi,  non  avran¬ 
no  /pinole  .  .^T  r  ■  •  r  ■ 

Spinosissimo.  Superi,  di  Sptmfo  .  Lat.  fpmis  afpcrrt- 
mus  .  Gr.  .  jìlam.  Gir.  25.  60.  Caccian  orli, 

e  cinghiar  da  tema  fciolti  Per  afpre  ,  e  Ipinoliffime  pen¬ 
dici  . 

Spinosità’  ,  spinositade  ,  e  spinositate  . 
Afìratto  di  Sptmfo  .  Cr.  z.  24.  i.  La  fpinofitade  avviene 
per  l’umido  nutrimcntale  accero,il  quale  e  coltretto  d an¬ 
dare  dalla  midolla  alla  corteccia  per  cagion  del  luo  ac- 

ccndimento  .  -r,,  -i  1 

Per  inctaf.  Salvia. difc.z.  ^7').  Platone,  il  quale  rie  fuoi 

divini  dialoghi  rallegra  1’ afprezza  delle  piu  lene  dilputa- 
Tioni  ,  e  la  fpinofit'a  di  quell’ antica  forma  d  argumentare 
per  via  fretta,  e  precifa  di  domande,  e  di  rifpoue,  colla 
facezia  feriofa  ,  e  colla  civiltà  del  cornplimentq  . 

Spinoso  .  Sujl.  Animai  noto,  detto  COSI  dalle  J pine  y  cb  egli 
ha  per  tutto  H  dojfo;  thè.  anche  il  diciamo  Riccio  .  Ut.  beri- ^ 
ctus  ,  herinaceus  ,  echinus  lerrejìns  .  Mtl.  M.  Po/.  Qnivi  ha 
porci  ,  e  fpinofi  afsai  .  Cr.  io.  29.  3.  Anche  da  cani  li 
truovano  ,  e  pigliano  gli  fpinofi  ,  e  alcuni  altri  animai. 
Euori.  Pier.  4.  3.  4.  L’  aver  moglie  Al  par  d  uno  fpinofo 

irta  ,  e  ritroia  .  .  ^  r  1  ■ 

^  In  prever b.Come  dtffe  lo  fptnofo  allaferpe:  chi  non  ci 

puh  far  ,  fe  ne  vada  ;  e  fi  dice  di  Chi  fìando  comodo  ,  ed 
e  Pendo  guernito  di  gran  potere  ,  non  fi  cura  degl’  incomodi  ^ 

0  pericoli  altrui,  v.  Flos  270.  Lat.  hofpes  indtgenam .  Morg. 
27.  e.  Che  tu  farai  la  ferpe,  io  lo  fpinofo  ec.  Onde  rifpo- 
fe  :  a  non  tenerti  a  bada,  Chi  non  ci  può  llar ,  ferpe,  fe 

ne  vada.  .  , 

Spinoso.  Add.  Pieno  di  fptne .  Lat.  fpinofus.  Gr.  i/r. 

Petr.  fon.  zi.  Fu  per  moftrar  quanto  è  Ipinofo  calle  .  Lab. 
246.'  (guelfe  parole  così  dette  fono  i  ronconi,  e  le  fecuri, 
con  le  quali  fi  tagliano  i  velenofi  fterpi,e  gli  fpinofi  pru¬ 
ni  ,  e  gli  fconvolti  bronchi,  che  a  non  lafciarti  la^  via  da 
ufcirci  vedere  ,  davanti  ti  fono  alfiepati  (  cosi  ha  l  ottimo 
Tejìo  )  Stcr.Barl.  Ma  fe  fofse  pietrofa,  e  fpinofa,  meglio 
farebbe  ,  che  io  me  ne  rimanelìì  .  Frane.  Sacch.  rim.  47. 
O  fummo  ,  o  vento  ,  o  fior  di  fpinofa  erba  .  Alam.  Colt. 
2.  54.  Che  più  rifembra  Alla  nuova  cafiagna  ,  allor  che 
faglie  Dall’  albergo  fpinofo  . 

j.  Per  metaf.  vale  Difficile  ,  Scabroffi.,  Travagliato  .  Lat. 
afper  ,  fpinofus  .  Gr.  ày.oov^oóS'ìii  .  Crow.  iWore//.  254. 

Volendo  pigliare  alcuna  favilla  di  rimedio ,  fecondochè  og¬ 
gi  dà  a  noi  quella  vita  fpinofa  ,  c  crudele  .  Omel.  S.  Gto; 
Grifo]}.  Ricife  le  fpinofe  opinioni,  che  tu  tieni,  colla  fal¬ 
ce  delle  ragioni  .  . 

Spinta  .  Lo  fpignere  .Ut.  impulfus  ,  mpulfto.  Gr.  aiSuais. 
Mor.S.Greg.  Non  andiamo  a  terra  con  quello  impeto,  che 
noi  cominciammo,  ma  folo  andiamo  colla  fpinta  del  pri¬ 
mo  vento.  Fir.  Af  102.  Con  piccola,  ma  con  repentina, 
ed  Inafpettata  fpinta  ella  il  fece  tombolare  a  capo  di  fol¬ 
to  .  £  20 1.  Dierono  ad  una  parte  di  loro  così  legati  ,  e 
rinvolti,  come  egli  erano,  la  fpinta  giù  per  una  di  quel¬ 
le  ripe  .  Bern.  Ori.  i.  i.  44.  E  quella  lancia  di  natura  ta¬ 
le  ,  Che  refifier  non  puoffi  alla  fua  fpinta  .  F  rtm.  i.  95. 
Poi  giù  pel  gorgozzul  gli  dà  la  fpinta  Con  tre  ,  o  quat¬ 
tro  forfi  d’  acqua  tinta  .  •  i/- 

Spinto.  Add.  da  Spignere .  Lat.  pulfus ,  impuljus.  Gì.  o-Si- 
Sidf  .  Buon.  Pier,  intr.z.  1.  Sia  volita  cortesìa,  pronte  don¬ 
zelle  ,  Spinta  la  notte  già  ,  dar  loco  al  sole  . 

Spintone  •  Urto  ,  Spinta  grande  .  Buon.  Ftei.  2.  4.  4.  Oh 
ve’,  che  calca  è  quella  1  oh  che  fpintoni  Si  danno  uomi¬ 
ni  ,  e  donne  cc.  Malm  3.  50.  Però  lenza  più  dirglielo  di 
nuovo  Lo  manda  fuori  a  furia  di  fpintoni .  ^  ^ 

S  P  l  N  o  Z  Z  A  .  Dim.  di  Spina .  Lat.  f pinula .  Gr.  ctnav^iov.  Volg. 
Diofc.  Infalafi  la  bulimaca  prima  che  ella  metta  le  lue  fpi- 
nuzze  ,  e  fi  Icrba  tra’  falumi  .  ■  r 

Spiombare  .  Levare  ,  0  Staccare  il  piombo  ,  Contrario 

Impiombare  .  ... 

§.  I.  Per  firn  Hit.  Rovinare.,  Gettare  a  terra  Lat.  de/icere^ 
deturbare  .  Gr.  xec.-utiSuAuy  .  Dittam,  4.  4.  L  acqua  river- 
fa  sì  forte  ,  e  rubefia  ,  Che  i  lalii  delle  ripe  muove ,  e 
fpiomba. 

§.  IL  Spiombare,  in  fignffic.neutr.  vale  Pefare  ajfaiffimo . 

Spiombato*  Add.  da  Spiombare  . 

Spionaggio.  Peggiorai,  di  Spione . 

Spione.  Accrcfitt.di  Spia.  Lat.  explorator ,  delator.  Fr.lac. 
T.  Or  hai  tempre  intorno  gli  fpioni  ,  Se  yedeffero  in  te 
cofa  lafciva.  Agn.Pand.  15.  Avendo  tutto  il  dì  a  porgere 
il  vifo  a  rapinatori,  barattieri ,  fpioni ,  detrattori  cc.  Cron. 
Mordi.  290.  Aveano  molti  cani,. cioè  fpioni,  che  fempre 
erano  per  Firenze  ,  o  per  pigliare,  o  per  ifpiare  di  dì,  e 
di  notte  . 

Spiovere  .  Re  far  di  piovere  .  Varch.  Ercol.  291.  Spiovuto 
che  fu  una  groffa  acqua ,  non  andò  molti  palli ,  che  e’  ne 
venne  un’  altra  feofla  delle  buone  . 

Spiov  ime  nto.  Lo  J piovere .  Lat.  pluvia  cejfatio .  Gr.  veiù 
^o'kcuó'Dìf  .  Libr.  cur.  malati.  Attendono  con  impazienza  lo 
Ipiovimcnto  della  lìagionc  piovofa . 

Spiovuto  .  Add.  da  Spiovere . 

Spippolare  .  Voce  bajfa  -,  Cantare  di  genio  ,  Lat.  alacri 
animo  canexe  .  Gr.  ptuSpùs  uS'i-n/ ,  Menz.  fiat.  6.  E  qui  lo 
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Sgorbia  poi  fpippoIa,e  recc  Quei  verfi  rr.ifurati  colla  flrio- 
ga  A  biafmare  il  belletto  ,  e  chi  lo  fece  .  Red.  Ditir.  24. 
Al  fuon  del  zufolo,  Cantando  fpippola  Egloghe  ec. 

§.  Spippolare,  vale  anche  Dire  alcuna  coj  a  chiaramente ,  e 
con  frani hezza .  Saìvin.  prof.Tcfc.  i.  507*  Udite  la  forza  del 
mio  argomento , che  io  ora  qui  brei'emente  vi  fpippolo. 

Spira  •  Rivoluzione  tn  giro  ,  la  quale  però  non  ritorna  al  fuo 
principio  ,  come  la  circonferenza  del  cerchio  ,  ma  va  fempre 
avvicinandofi  al  centro  del  movimento,  che  la  produce ,  Lat. 
fpira  ,  Gr.  antlpat  ,  .  Dant.  Par,  10.  Con  quella  parte, 

che  fu  fi  rammenta,  Congiunto  fi  girava  per  le  fpire,  In 
che  più  tolto  ogni  ora  s’  apprefenta  .  But.ivi:  Per  le  fpi- 
re  ,  cioè  per  quelle  rcvoluzioni  ,  che  fa  (  il  )  in  24. 
ore,  rotato  dal  primo  mobile  ec.  e  perchè  ogni  di  va  uno 
grado  del  fegno  ,  ogni  dì  muta  fpira  .  E  apprejfo  :  Spira 
tanto  è  a  dire  quanto  revoluzione  .  Gal.  Sif.  347.  Defcn- 
vendo  con  1’  uno  1’  eclittica  in  un  anno  ,  e  con  1  altro 
formando  fpirc  ,  c  cerchi  paralleli  all  Equinoziale  .  Sagg. 
nat.  efp.  135.  Indizio  manifefto  ,  che  1’  acqua  ec.  trapela¬ 
va  per  le  fpire  di  elTa  .  •  r-  „  t 

Spirabile.  Add.  Che  fpira  .  Lat.  fpirabths.  Gr.  if/.orydirpf. 
S.  Ag.C.  D.  L’aere  fpirabile,  l’acqua  da  bere,  e  ciò,  che 
fi  richiede  a  nutricare  ec.  e  ad  adornare  il  corpo  (  qui  va¬ 
le  :  che  fi  re  fpira)  _  ^  ,  ,,  , 

SpiRAGOLO.  spiraglio  .  Lat.  fpiraculum  .  Gr.  ovti  .  Pallad. 
eap.  3.  ConfelTano  al  contrario  noceyole  aria  ,  e  fpiracolo 
di  quello  cielo  .  Fir.  Af.  _i73*  Quivi  entro  degli  fpiracoli 
dello  ’nferno ,  e  per  apertififime  porte  vi  fi  moltra  lo  feu- 
ro  cammino,  R1cett.Ftor.7z.  Si  commetta  con  detto  vafo 
di  fotta  ,  che  non  vi  fia  fpiracolo  alcuno  .  t-,-  » 

$1.  Per  metaf.  Mor.  S.  Greg.  iz.  28.  La  lucerna  di  Dio-  è 
uno  fpiracolo  ,  cioè  vita  dell’  uomo  . 

Spiraglio  •  Fejfura  0  in  mura  ,  0  in  tetti,  0  in  impofe 
di  ufei ,  0  di  finefre  ,  0  in  checchejfa  ^  per  la  quale ^  /’  aria, 
e  ’/  lume  trapela  .  Lat.  fpiraculum  ,  rima  .  Gr.  oV»  .  Bocc. 
nov.  31.  8.  Accomandato  ben  1’  un  de’  capi  della  fune  ad 
uno  forte  bronco,  che  nella  bocca  dello  fpiraglio  era  na¬ 
to  ,  per  quella  fi  collò  nella  grotta  .  Cr. 9.102.  8.  Ma  con 
dolce  liquore  1’  api  imbagnate ,  e  rinchiule  terremo  ,  po- 
fiovi  il  cibo  del  mele  ,  lafciandovi  alcuni  fpiragli  ftrettif- 
fimi  nella  cella  .  S.  Grifofi.  Non  vi  fia  alcuno  fpiraglio, 
o  follazzo  d’  aria  ,  o  di  luce  .  Sagg.  nat.  efp.  48.  Si  faldi 
poi  il  fuddetto  cannello  ec.  con  maftice  ,  o  ftucco  fuo¬ 
co  ,  ficchè  ogni  fpiraglio  ,  per  cui  potelfe  trapelar  1  aria 
di  fuori  ,  perfettamente  fi  chiuda  .  Alam,  Celt.  4.  98.  Il 
ricetto  del  vin  fia  in  baffo  filo,  Pur  con  brevi  fpiragli,  e 
volti  all’  Orfe  .  Menz.  fiat.  1.  Non  yan  la  notte  a  fpieg- 
giare  a  zonzo  Chi  dia  nello  fpiraglio, o  in  emisfero (  qut 
in  fentimento  0 fieno)  >«  ... 

Ufiamo  Spiraglio ,  per  metaf.  in  fignific,  di  Piccola  noti¬ 
zia,  Apertura,  Opportunità .  Ut.  parvum  indicium,  extgua 
fpcs  ,  aditus  ,  opportunitas  .  Gr.  tRTrli'wv,  fiacpòr 
Star.  Eur.  5.  108.  Nel  relìante  di  quella  gente  non  le  nc 
comprende  fpiraglio  ,  o  indizio  in  maniera  alcuna  .  Geli. 
Sport.  3.  6.  La  fortuna  perav ventura  potrebbe  cominciare 
a  aprirmi  qualche  po’  di  fpiraglio.  Ambr.Furt.z.  2.  E  per 
me  (ancorch’io  abbia  tutti  i  mezzi  opportuni)  non  veg¬ 
gio  fpiraglio  alcuno.  Borgh.Orig.  Fir.  125.  Me  ne  fa  alcu¬ 
na  cofa  credere,  e  quali  vedere  un  cotale  fpiraglio,  il  fa- 
per  ,  che  ne’  tempi  paffàti  ec.  .  .  .  , 

Spirale  .  Add.  Fatto  a  fpire  ,  A  maniera  di  fptre  ,  Che 
fi  volge  ad  ufo  di  /pire  .  Lzt.  fpiralis  .  Gr.  inixdS'iìf.  Sagg. 
nat.eJp.iS.  Il  fuo  movimento  non  è  più  per  un  arco  ver¬ 
ticale  ,  ma  par  fatto  per  una  fpirale  ovata  (  cioè  :  per  una 
linea  fpirale)  Vit.Pitt.^S.  Appoggiavafi  ad  una  mazza  av¬ 
volta  di  firifee  fpirali  anch’ efse  d’  oro  .  Gal.  Sifl.  157.  Si 
verrebbe  a  comporre  di  amendue,  un  moto  per  una  linea 
fpirale  di  quelle  definite  da  Archimede. 

Spiralmente.  Avverb.  A  guifa  di  fpira.  Lat.  in  morent 
J'pirf  .Gt.  thpioìS'às  .Red.OJf.an.  ^i.  Nella  quale  effo  mem¬ 
bro  è  attorto  fpiral mente  . 

S  p  I  R  A  M  E  N  T  o  .  Lo  fphare  ,  Soffio  ,  Alito  .  Lat.  perflatux, 
fpiritus  ,  halitus  ,  *  fpiramentum  .  Gr.  orv£ptce.  M.V.g.  14. 
Ivi  a  pochi  dì  fu  un  caldo  sformato  ,fcnza  aiuto  d’ alcuno 
fpiramento  .  E  cap.  79.  Per  lieve  fpiramento  di  piccolo 
vento  abbattè  la  loro  fuperbia.  Tef  Br.  3.  4.  Quando  el- 
li  fa  r  acqua  del  mare  andare  fufo  ,  e  fiate  come  monte, 
e  poi  tornare  in  entro  ,  fecondochè  ’l  fuo  fpiramento  va 
entro,  e  fuori  .  Cr.  9.  65.  2.  Il  loro  alito  (  de’  buoi  )  ov¬ 
vero  fpiramento  è  fpeffo,  e  caldo  (  ajcuni  T.a  penna  han¬ 
no:  rcfpiramcnto) 

Spirante.  Che  /pira.  Lat.  flans,  fpirans  .Gr.  irvicov.  Bocc. 
g.  4.  p.  39.  La  quale  (  polvere  )  fpirante  turbo  ,  o_  egli  di 
terra  non  la  muove  ,0  fe  la  muove  ,  la  porta  in  alto. 
Eir.Af.  140.  Prefele  nel  grembo  della  fpirante  aura  ec.  le 
pofe  a  piè  del  belliffirao  palagio. 

Spirare  .  Soffiare,  proprio  de  venti  ;  ma  pili  comunemen¬ 
te  fi  dice  del  Soffiar  leggiermente  .  Lat.  fpirare  ,  flare  .  Gr. 
irviciv .  Petr.  fon.  86.  L’  aura  foave  ,  che  dal  chiaro  vifo 
Muove  col  fuon  delle  parole  accorte  ,  Per  far  dolce  fere- 
no  ovunque  fpira  .  Dant.lnf.  3.  Facevano  un  tumulto,  il 
qual  s’  aggira  Sempre  in  quell’  aria  fenza  tempo  tinta  , 
Come  la  rena  ,  quando  ’l  turbo  fpira  .  E  Par.  16.  Come 
s’  avviva  allo  fpirar  de’  venti  Carbone  in  fiamma. 

§.  I.  Spirare  ,  vale  anche  Tirare  a  fi  ,  e  mandar  fuori  il 
^  fiato.  Ut.  fpiritum  ducere.  Gr.  orrlety.  Dant.  Inf.zS.  Or  ve¬ 
di  la  pena  moleffa  Tu, che  fpirando  vai  veggendo  i  mor¬ 
ti  (  (tee  .■ 
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fi  (  cioè  :  vivendo  ,  non  effondo  morto  “)  T  Pu?g.  2.  L’  ani¬ 
me  ,  che  fi  fur  di  me  accorte  Per  lo  fpirar,  eh’  i’  era  an¬ 
cora  vivo  ,  Maravigliando  ,  diventaro  fmorte  .  E  5.  An¬ 
cor  farei  di  là  ,  dove  fi  fpira .  Tef,  Br.  4.  5.  A  nullo  altro 
animale  d’acqua  addiviene  quello,  che  a  lui,  che  mentre 
eh’  clli  fta  fotto  r  acqua  ,  non  può  fpirarc  .  Tir.  Af.  286. 
Il  polfo  della  vena  ,  lo  fiemperato  caldo  ,  il  faticofo  fpi¬ 
rarc  ec.  fon  fegni  dubbiofi  .  Taff.  Ger.iz.  7^.  Io  vivo  ,  io 
Ipiro  ancora ,  e  gli  odiofi  Rai  miro  ancor  di  quefio  infau- 
fio  die  ? 

§.  IL  Spirare  ,  vale  anche  femplicemente  Mandar  fiiora  il 
fiato  ^  0  r  alito  i  Oppoflo  di  ReJ'pirare.  Lat.  exj pirare  ^  fipirare^ 
filare  ,  efflare  ,  baiare  .  Cr.  ìxarviav.  Eut.  Ogni  corpo  vivo 
i’pira  ,  e  refpira  .  Paff.  :^6i.  ìsTon  potendoli  _  liberamente 
muovere, nè  trarre  a  fe  gli  fpiriti,nè  fpirargli  fuori,  pati- 
fee  angofeia  ,  ed  anfictà  . 

§.  III.  Spirare  ,  per  meta/,  vale  Ricrear/i ,  Sollevar  fi , 
Ri  fiorar  fi  ^  Prender  riJìoro,o  fpirito .  Lat.  refpirare .  Gr.  àvoeirvmv. 
G.  K  j.  5.4.  La  nofira  città  di  Firenze  ec.  per  le  fopraddette 
guerre  ,  e  afflizioni  non  potea  fpirare  ,  nè  moitrar  fue 
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IV.  Spirare  ,  per  Efalare  .  Lat.  exbalare  ,  evaporare. 
Gr.  if'arpLitfHv.  Lab.zóz.  Spira  un  fumo  fulfureo  sì  fetido, 
c  sì  fpiacevolc  ,  che  tutta  la  contrada  attorno  appuzzola. 
Bant.lnf.ia,.  Come  quando  una  groìTa  nebbia  fpira. £  Par. 

4.  Tua  cura  Se  fteffa  lega  sì  ,  che  fuor  non  fpira  (  cioi  : 
non  fi  manifefla  )  E  24.  Così  fpirò  da  quell’  amore  acccfo. 
Eut.  ivi  :  Così  Ipirò,  cioè  così  ufcì  fuora  lo  parlare  ,  che 
non  lì  può  fare  fenza  fpirare.  Sagg.  nat,  efp.  230.  Strofi- 
rata  {  /’  ambra  )  fu'  corpi  di  fupcrficie  lifeia  ,  e  terfa  ec. 
rimanlì  tuttavia  fopita  ,  e  non  fpira  . 

§.  Sf.  Spirare  figuratam.  per  Mandar  fuora  cbecchejjìa . 

.  Lat.  fpirare  .  Gr.  ervtHo  .  Petr.  fon.  125.  Con  leggiadro  do¬ 
lor  par  ,  eh’  ella  fpiri  Alta  pietà  . 

C  VI.  Spirare  ,  per  Infondere  ,  Dare  infpiraxìone  .  Lat. 
afflare  ,  infpirare  .  Gr.  tenirvieiv  .  But.  Par.  i.  i.  Spirare  è 
•occultamente  metter  nell’  animo  ,  la  qual  cofa  è  propria 
di  Dio.  Dant.  Par,  2.  Minerva  fpira,  e  conducemi  Apol¬ 
lo.  £  6.  A  Dio  per  grazia  piacque  di  fpirarmi  L’  alto  la¬ 
voro  .  G.  V,  2.  p.  I.  Per  modo,  che  Iddio  ifpirò  in  lui  la 
fua  grazia.  E  11.134.  2.  Noi  rifpondemmo  alla  quiflione, 
come  Iddio  ne  fpirò.  Petr.  fon.  227.  Poi  quel  dolce  desio, 
eh’  Amor  mi  fpira  ,  Menami  a  morte. 

S».  VII.  Spirare.,  per  Produrre  ;  ed  è  termine  teologico .  Lat. 
ferre  ,  producere  ,  gignere  .  Gr.  atpofliwnv  ,  orpodyuv.  Dant. 
Par.  lo.  Guardando  nel  fuo  Figlio  coll’amore, Che  l’uno, 
e  l’altro  eternalmcnte  fpira.  £  appreffo:  Tal’ era  quivi  la 
quarta  famiglia  Dell’alto  Padre, che  fempre  la  fazia,Mo- 
lirando  come  fpira,  e  come  figlia.  £  E  ’l  terzo  parca 
fuoco,  Che  quinci ,  e  quindi  igualmente  fi  fpiri.  But.  ivi; 
Jgualmente  fi  fpiri,  cioè  parimente  proceda. 

Vili.  Spirare  ,  per  intendere  ,  Spiare  ,  Aver  fentore . 
Lat.  intclligerc  ,  explorare  ,  fubodorari  .  Gr.  yrù)Qj.(^tiy  ^  kx- 
traoxoTriiy ,  Jfseyii'doKiiy .  G.  V.6.  80.  5.  Avendo  alcuna  cofa 
fpirato  dell’ attendere  dell’ ofie  de’ Fiorentini . 

^ftfotpe  ,  lo  diciamo  anche  per  Morire  ,  cioè  Man¬ 
dar  fuori  l  ultimo  Jpirito .  Lat.  efflare  animam ,  Gr.  ixTyiófty. 
Cuìd.  G,  Mortalmente  Io  feritte ,  ficchè  poco  fiante  fpiróc. 
^org.  27,  131.  Rinaldo,  e  gli  altri  fiavan  ,  come  fuoie 
Chi  padre  ,  9  ^madre  riguarda  ,  che  fpiri  .  Fir.  dial.  bell, 
dona.  35P  Dirò  arditamente  a  quefli  vofiri,e  miei  inimi¬ 
ci,  li  quali  come  vi  fono  innanzi  par,  che  fpirino  ,e  poi 
dietro  VI  fuonano  le  predelle, che  voi  Liete  in  tutto, e  per 
tutto  da  quanto  noi , 

§.  X.  Spirare  ,  parlandofi  di  tempo  ,  0  di  cofe,  eh'  abbian 
rdaztone  a  tempo  ,  vale  Terminare  ,  Fiitire  .  Lat.  abfolvere . 
Gr.  «TTOTsXtjj'.  G.P.  II.  58.  4.  Benché  allora  era  già  Ipira- 
to  il  termine  della  detta  lega  .  £  cap.  60.  i.  E  già  era 
il  termine  della  lega  spirato  .  Merg.  ij.  E  minaccia¬ 
va,  e  facea  gran  tagliata  ,  Comunche  folle  la  tregua  spi¬ 
rata  . 

5.  XL  Spirare  ,  per  Uflolare  ,  Fermar fl  a  guardare  alcuna 
tofa  con  vivo  deflderio  di  confeguirla .  Malm.  i,  51.  E  come 
Un  orsacchin  ,che  a  piè  d’un  pero  A  bocca  aperta  i  rami 
suoi  rimira  ,  Ferma  impalata  quivi  ,  come  un  cero  ,  Fif- 
fando  in  loro  il  fguardo,  (Viene,  e  fpira. 

Spi  RATO.  Add.  da  Spirare  .  Lat.  afflatus  .  Gr.  i^atvéjPsile . 
Lab.  144.  Da  quefla  loro  così  fubita  fapienza  ,  c  divina- 
mento  in  loro  fpirata  ne  nafee  una  ottima  dottrina  nelle 
figliuole  (_ctoè:  infpirata')  Pa(f,  jiz.  Gli  uomini  santi  di 
Dio  parlarono , e  fcrilfono  spirati  dallo  Spirito  Santo  ( r/oè; 
injpirati)  Sagg.  nat.  efp.  zép.  Per  intrufionc  ,  o  inzeppa- 
atorni  freddi  fpirativi  dal  ghiaccio  per  le  vie  in- 
vilibili  del  crillallo  (  «oè-’/w/rr// )  Salvin.  àife.  1.  108.  Spi- 
rato  M  Antonio,  poco  flette  lo  spirito  di  Cleopatra  a  an- 
dargli  dietro  («oè;  morto  ) 

SpiRATORE.  Che  fpira ,  Lat.  infpirator  ,  fpirater.  afflator. 
Gr.  0  oty-My.  Mor.  S.Greg.  Quegli  è  quel,  che  Io  fcrilfe.che 
volle,  che  folfe  fcritto,  il  quale  fu  fpirator  di  quefla  ope- 
ra  .  Tratt.  gov.  fam.  8.  Contengonfi  quefli  ventiquattro 
gradi  nello  ntelletto  de’  fette  doni  dello  Spirito  Santo, 
il  quale  è  io  fpiratore. 

^ ^  ^  ^  ^ C  EL  L  A  .  Dim.  di  Spirazione  .  Libr.  Pred. 

-  f ^iraiioncella  ,  che  ne  abbiano  da  Dio. 
Ztbald.  Andr.  Gli  fovraggiunfe  un’  occulta  fpirazion- 

1  i  n  • 

Spirazione.  Lo  fpirare^Spnamento.  l.it.  fpiritus .  Gr.  wóit. 


'  ^^'PfifRefpiro.,  Alito.  Lit,  fpiritus  .^halìtus .  Gr.  orytOux. 

Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  50.  Quando. tu  sbadigli,  cuopri 
^  rattegnendo  la  fpirazione. 

ostimelo  interno  a  virtù  .  Lat. 
affatus  tnjptratto .  Gr.  tpioryotx .  But.  Purg.  24.  i.  Nella 
mia  rnente  noto  la  fua  fpirazione  .  £  20.  2.  Spirazione  è 
immilfione  fubita  di  volontà  ardente  nella  mente  di  vir¬ 
tù  ,  e  di  buone  .opere  ,  fatta  da  Dio.  Bocc.  nov.  i5.  jr. 
Non  poco  maravigliandofi, quale  fpirazione  potelfc  cfscrc 
flata,che  Currado  ayefie  a  tanta  benignità  recato.  E  vit. 
Dant.  zp.  E  tanto  di  fpirazione  ebbe,  che  fi  difpofe  di  ri¬ 
ceverlo,  e  d  onorarlo  {la  moderna  edizione  ha  -  in  tanta 
difperazione.-fi  difpofe)  Dant.  Purg.  30.  Nè  I’  impetrar? 
fpirazion  mi  valfe.  ^ 

? ,  1 1 L  £cr  If/draglio ,  infgnific.  di  Notizia .  Lat.  indicium . 
Gr.  yveopiapix.  G.  Z.  8.  41.  i.  Onde  fappiendofi  per  la  città 
per  alcuna  Ipirazione,  il  comune,  e’I  popolo  fi  turbò  for¬ 
te.  M.E.  I.  67.  I  governatori  del  comune  di  Firenze  già 
avevano  alcuna  fpirazione  del  trattato  ,  che  i  tiranni  di 
Bologna  aveano  coi  signore  di 'Melano. 

Sp  I  R  I  T  ALE.  Add.  Di  fpirito  .  Lat.  fpiritalis^  fpiritualis  . 
Gr ^aryzviixTixói  .Dant.  Purg.  i8.  Così  l’animo  prefo  entra ’n 
delire  ,  Ch  è  moto  fpintale  ,  e  mai  non  pofa  Finché 
la  cofa  amata  il  fa  gioire.  E  Par.  33.  Dall’infima  lacuna 
Dell  univerfo  inlin  qui  ha  vedute  Le  vite  fpiritali  ad  una 
ad  una.  Gr.  S»  Gtr,  17,  La  corporale  Jimolina  è»  quando 
uomo  dà  lo  fuo  avere  alli  poveri  ;  la  fpiritale  limofina  è 
perdonare  buonamente  a  colui,  che  male  gli  ha  fatto. 
Alano.  Colt.  3.  58.  Ma  dentro  lafic  Picciola  parte  almen, 
che  n  vita  tenga  L’umido  fpiritale,  e  ’l  facto  odore  Nel 
tuo  ricetto  a  chi  verrà  dapoi. 

§.  Per  Devoto  ,  Spirituale .  Lat.  pius  ,  religiofus  ,  pictatis 
cultor.^  Gr.  ivaiflns.  Bocc.  nov.  50.  15.  Mi  farei  confelTata  da 
•lei  ,  si  fpirital  mi  pareva .  Dant.  Purg.  23.  Quai  barbare 
tur  mai ,  quai  Saracme  ,  Cui  bifognalle  ,  per  farle  ir  co- 
verte,  O  fpiritali,  o  altre  difcipline? 

SpiRiTAMENTO.  Lo  fpiritare .  Lafc.  Spir.  i.  3,  Nell’  ul¬ 
timo  a  che  ha  a  fervire  quello  fpiritamento?  £  5.  i.  Che 
ho  IO  a  fare  co  i  tuoi  fpiritamenti? 

Spiritare.  Divenire  fpiritato ,  Effere  invafo  dallo  fpirito 
maligno  ^  cjoè  dal  Demonio .  Lat.  a  maligno  fpiritu  obfderi. 
Gr.  tyfpyùSrxi.  Gal.  cap.  log.  3.  181.  Son  tutte  quante  in- 
yenzion  del  nimico  ,  Corne  fu  quella  deli’  artiglierie  ,  E 
delle  Irreghc )  c  dello  fpiritare  tn  forzai  di  nome)  Lor. 
Mea.  And.  3^.^  5'  So,  che  in  cafa  mia  non  può  eflere  flato 
ec.  perch  eli  e  fiata  fpiritata,  e  non  v’è  flato  nelLuno  un 
pezzo  fa . 

§.  Per  fìmilit.  Effer  fopraffatto  da  ecceffìva  paura.  Lat.  ex- 
pavefccre.^vehementer  timere.  Gr.  orspupofltìSfxi  >  Tac.  Dav. 
fon  3.  308.  A  che  aver  provocato  con  parole,  e  minacce 
1  yitelliani,  fe  ora  fpiritalLono  delle  lor  mani  ,  e  occhi? 

T‘  ha:  manus,  oculolque  non  tolerent)  E  altrove: 
Spiritavano  anche  al  tempo  di  Aguflo  di  quello  medeli- 
mo  .Bern.  rim.  r.  77.  Nomi  da  fare  sbigottire  un  cane, 
Da  fare  fpiritare  un  cimitero.  £  Ori.  2.  24.  6z.  E  fece  fpi- 
ritare  i  bottegai.  Malm.  9.  21.  Che  fu  di  polla  per  ifpiri- 
tare ,  Quel  pciliccion  vedendo  intorno  al  petto. 

^  I T  A  T  I  c  c  r  o  .  Add.  Alquanto  fpiritato  .  Borgh.  Rip.  304. 
Ne  rimafe  poi  fempre  fpiritaticcio  ,  e  con  gli  occhi  fpa- 
ventati. 

S  p  I  R  i  T  A  T  O ..  Indemoniato  .  Lat.  obfeffus ,  energumcnus  ,  fa- 
naticus.  Gr.  iyipyép.iyoc ,  Maeflruzz.  1.  ri.  AlL  eforcifla  ec. 
s  appari  iene  d  imparare  a  mente ,  avere  nella  memoria  efor- 
cilmi ,  Cioè  le  feongiurazioni  de’ mali  i [piriti ,  e  ponete  le 
mani  fopra  1  catccumini  ,  e  fopra  gli  fpiritati  .  Sper.  oraz., 

Un  fuo  barone  fpiritato,  fubito  che  l’ebbe  al  collo,  rima¬ 
le  libero  dal  demonio.  Lafc.  Spir.  3.  3.  F  ho  fpiritato  la 
cafa,  e  coflui  la  figliuola.  Dav.  Scifm,  41.  Differo  ^  non 
aver  faputo  conofccria  fpiritata,  come  fi  diceva. 

I.  Spiritato, fi  dice  anche  per  Iflravagante  ,  Bislacco. 
Lat.  tmmodrratus  .  Gr.  dxóxxros  .  Bern.  Ori.  i,  2Ó.  2.  Gc- 
loli ,  fciocchi ,  matti,  fpiritati. 

§.  IL  Per  Imp^aurito  ,  Intimidito  .  Belline,  fon.  321.  Poi 
fa  lo  spiritato,  S  el  vede  pure  un  ucccllin  volare. 

§.  III.  Pfr  Fanatico.  Tac.  Dav.  (lor.  2.  286.  Con  sua  fio¬ 
rita  gioventù,  e  gente  avuta  da  Vitellio  sbaragliò  quella 
moltitudine  spiritata  {il  T.  Lat.  ha:  fanaticam) 

§•  prete  pazzo  popolo  fpiritato,  0  Al  popolo  pazzo 

prete  fptntato  ;  proverò,  figniflcante  ,  che  merita  cafligo  chi 
Jel  cerca  tn  bella  pruova  ;  ed  è  fomiglìante  a  quegli  altri  pro¬ 
verbi  :  A  carne  di  lupo  zanne  di  cane.  Qual  guaina , tal  coL. 
tella,  Lzt.  fimiles  habeni  labra  laBucas  ^ignum  patelld  oper- 
culum ,  v.  Flos  30Ó.  Varch.  Ercol.  7.  ScrilLi  tutta  quefla  floria 
al  cavaliere  ,  e  rimandandogli  1’  apologia  lo  confortai  ,  e 
pregai  a  doverla  llampare  ,  e  far  contento  il  Caflelvetro, 
aliegandoglp  quel  proverbio  volgare  .•  A  un  popolo  pazzo 
uri  prete  fpiritato.  Belline,  fon.  loj.  Ben  sai  ,  che  si  non 
sai,  ch’ai  prete  matto  II  popolo  Ila  bene  spiritato. 

$1.  V.  Favellare  come  gli  fpiritati.  Varch,  Ercol.  33.  A  co¬ 
loro  ,  che  favellano  fenza  intenderfi  ,  e  in  quel  modo  ec. 
che  fanno  gii  fpiritati ,  cioè  per  bocca  d’  altri  ,  s’  usa  in 
Firenze  di  dire:  tu  favelli  ,  come  i  pappagalli.  E  94.  Fa¬ 
vellare  come  gli  spiritati  è  favellare  per  bocca  d’altri. 

Spiritello.  Dim.  di  Spirito .  Filoc.  5.  243.  Mi  parve  al¬ 
lori  ec.  che  dell’  acqua  uscilTe  uno  spiritello  tanto  gentile, 
e  grazioso  a  vedere  .  ch’egli  fi  tirò  dietro  1’  anima  mia  a 
riguardare  ciò,  eh’  e  facefse  .  Fiamm.  4.  77.  In  me  ogni 

tramor- 
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tTàmortito  spiritello  d’amore  facevan  rifucifare.  Ddnt.rim. 
:2<r.  Dice  uno  spiritel  d'aiaor  gentile  .  E  Conv.  92.  E  que¬ 
llo  vuol  dire  lo  riprender  di  quello  penfiero  ,  lo  qual  fi 
chiama  spiritei  d’amore  .  Itane.  Sacch.  rtm.  5.  Che  fai  di 
me  un  fpiritel  defunto.  E  7.  Per  far  miei  fpiritelli  Parti¬ 
le  alquanto  da  amorofa  pena. 

SpilliTESSA.  Fcmm.  di  Spirito  ;  detto  per  ifcbetzo .  Buon. 
Fier.  i.  5.  I.  SpiritelTe  ,  fantafime  ci  ftanno  ;  Vedetele 
laggiù. 

Spiritetto.  Spiritello .  Tratt.  fegr.  cof.  d&nn.  Fanciulle , 
che  hanno  uno  fpiritetto  allegro,  e  vivace. 

Spirito,  e  poeticamente  SPIRTO  .  Suftanzia  incorporea . 
Lit.  f pintuA .  Gr.  crnu/M,  Dant,  Inf.  1.  Vedrai  gli  antichi 
fpiriti  dolenti.  E  4.  Tu  non  dimandi, Che  fpiriti  fonque- 
Hi,  che  tu  vedi  ?  E  Par.  j.  O  ben  creato  fpirito,  che  a’ 
rai  Di  vita  eterna  la  dolcezza  fenti .  E  5.  Così  da  un  di 
quelli  fpirti  pii  Detto  mi  fù .  Pctr.  fon.  205.  E  fa  qui  de’ 
celefti  fpirti  fede  Quella,  eh’  a  tutto ’l  mondo  fama  tolle. 
E  canz-  8.  8.  Le  di’  ,  eh’  io  farò  là  to.fio,  eh’  io  poffa,0 
fpirto  ignudo  ,  od  uom  di  carne,  e  d’ofsa .  152.  Su 

rei  beato  regno  agli  Angeli,  e  a’  beati  fpiriti,  fe  dir  u 
può,  aggiugne  gloria,  e  maravigliofo  diletto. 

I.  Spintoffanto  e  Spirito  Santo  ,  la  terza  Per  fona  della 
esani ij]\ma  Trinità.  Lat.  Spiritus  SanSius  .  Gr.  «yior  rrviùfr.a. 
Dant.  Par.  27.  Al  Padre,  al  Figlio, allo  Spirito  Santo  Co¬ 
minciò  gloria  tutto  ’l  Paradifo.  Laù.  151.  Quell’ unica  fpo- 
Sa  dello  Spiritofsanto  fu  ec.  del  tutto  sì  da  ogni  corpora¬ 
le,  e  fpiritual  bruttura  rimota,  che  a  rifpetto  dell’alireec. 
Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  30.  Tocca  le  guance  tue  colle  lagrime , 
acciocché  lo  Spirito  Santo  fi  ripofi  fopra  te  Morg,  5.  69. 
Com’io  seguiterò  nell’altro  canto  Con  la  virtù  dello  Spi- 
ritoffanto . 

§.  IL  Spirito  per  Uomo  femplicemente .  Lat.  homo^tnge* 
mum  .  Gr.  «wp,  (póaic.  M.  V.  io.  7J.  Spirito  maliziofo, 
sagacllTimo,  ed  inquieto. 

§.  III.  Spirito  fi  piglia  anche  per  Demonio.  dicmoUf 
malus  gcnius ,  cacodccmon  .  Gr.  x.ay.oS’eciptcnr  .  Vit.  55.  Pad.  i_. 
35.  Io  fono  chiamato  fpirito  di  fornicazione  ,  perocché  di 
quello  vizio  propriamente  è  mio  ufficio  di  tentare  ec.  io 
ibno  quello  fpirito  ,  lo  quale  feci  cadere  quelli  ta.Sper. 
eraz,  C^uell’ Ugonotto  da’  mali  fpiriti  tormentato  finì  la 
vita  lo  fteilb  giorno.  Ar.  Pur.  2.  15.  Che  legger  non  finì 
la  prima  faccia,  Ch’ufcir  fa  un  fpirto  in  forma  di  vallet¬ 
to  .  Parch.  Ercol.  ii.  Co’  morti  non  combattono  (come 
■dice  il  proverbio)  fe  non  gli  fpiriti. 

§.  IV.  Spirito  ,  vale  anche  lo  Jìeffo ^  che  Animo.  Lat.  ani- 
znuSi  ingentum  .  Gr.  tù(puia  .  Bocc.  nov.  io.  5.  Tanta  fu  la 
nobiltà  del  fuo  fpirito,  che  ec.  in  fe  non  ifchifò  di  riceve- 
je  ramorofe  fiamme.  E  nov.  98.  38.  Tolga  Iddio  via  que¬ 
llo ,  che  in  Romano  fpirito  tanta  viltà  albergar  polla  giam¬ 
mai.  Cr.  IO.  (4.  I.  Trovati  ne  fono  alcuni  (^de  girifalchi') 
di  così  audace  fpirito, che  hanno afsalito  1’  aguglie.  Frane. 
Sacch.  nov.  48.  Prefo  un  poco  di  fpirito,  e  di  ficurtà,  co¬ 
minciò  a  dire  all’ofie. 

§.  V.  Spirito ,  per  Intelletto ,  Ingegno  .  Lat.  intelleBus  .^mens^ 
ingentum.  Gr.  vie.  G.  P.  ii.  20.  5.  Savio  fu  in  ifcienza,e 
d’uno  agnto  fpirito.  Bocc.  nov.  loo.  33.  Che  fi  potrà  dir 
qui,  fe  non  che  anche  nelle  povere  cafe  piovono  dal  Cie¬ 
lo  de’  divini  fpiriti? 

VI.  Spirito .f  per  P'ita^  Anima.  Ijit.  fp ir itus  vita  .Cx. 
nrnvpM,  .  Bocc.  nov.  93.  i.  Il  fuo  fangue  ,  anzi  il  ,  fuo 
fpirito  difiderava.  Pit.  SS.  Pad.  i.  134.  Rendette  lo  fpirito 
«  Dio  in  pace  in  loro  prefenzia ,  e  incontanente  ei  videro 
l’anima  sua  dagli  Angeli  efferc  con  gran  re verenzia presa, 
€  portata  in  Cielo. 

§.  VII.  Spirito per  lo  Senfo  vitale.  Ltit.  fpiritus  ^  fenfus . 
Gr.  orvsùpix^  euSmerte .  Bore.  nov.  16.  6.  Perchè  a  bell’agio 
poterono  gli  fpiriti  andar  vagando  .  E  nov.  25.  9.  Ricon¬ 
forterete  gii  fpiriti  miei,  li  quali  spaventati  tutti  trieman 
«cI  vqfiro  cospetto.  Petr.fon.  15.  Ma  gli  spiriti  miei  s’ag- 
ghiaccian  poi . 

§.  Vili.  Spirito  ,  per  Complejfwne  ,  Pigor  naturale.  Lat. 
vigor  ^  fpiritm .  Gr.  ivrovlce  ^  ùxpi .  Bocc.  nov,  20.  5.  Sicco¬ 
me  colui,  che  era  magro,  secco,  e  di  poco  spirito. 

§.  IX.  Spirito^  pigliafi  anche  per  Alito  ^  Fiato.  Lat.  fpi- 
ritusy  halitus,  anima.  Gr.  crvo».  Bocc.  nov,  75.  21.  Non 
poteva  raccogliere  lo  fpirito  a  formare  intera  la  parola. 

§.  X.  Spirito.,  per  la  Parte  pià  fattile e  ignea  di  tutti  gli 
enti  ;  e  così  fi  chiamano  que'  Liquori  più  ignei ,  che  fi  traggo¬ 
no  dalle  cofe  per  dijìillaztone 0  in  altra  gui fa .  Lat.  fpiritus. 
Gr.  irvati .  Sagg.  nat.  efp.  231.  I  giulebbi ,  l'efsenze ,  gli  spi¬ 
riti,  e  gli  olj,  che  fi  efiraggono  per  diftillamento.E  263. 
Quell’alito  ancora  di  finiffimo  fpirito  ,  che  sfuma  nel  ta¬ 
gliar  la  buccia  d’un  cedrato  acerbo  ,  non  penetra  a  dar 
odore  all’acqua,  che  in  un  vafetto  di  sfoglia  sottilifiìma 
di  crifiallo  ermeticamente  lia  chiusa. 

§.  XI  Spirito  di  gelosia  ,  di  poesia  ,  dì  contradizione  ,  e 
fimili.,  fi  dice  dell'Animo.,  0  della  Natura  inclinata  a  quella 
tal  cof  a  .  La.t.  fpiritus  .,.genius.,  afflatus .  Gr.  orvivpoc, 
ioricrmee.  Bocc.  nov.  6;.  19.  Da  quella  ora  in  qua, che  tu  ti 
Jasciafti  nel  petto  entrare  il  maligno  spirito  della  gelosia  . 

§.  XIL  Spirito^  per  Revelazionc  .  htit.  fpiritus.,  revelatio  . 
Vit.  S.  Gir.  Sappiendo  per  ispirito  le  cose  ,  che  dovevan 
venire . 

XIII.  Spirito.,  per  Divozione.  Lat.  animi  cultura pie - 
tatis  culttis.  Gr.  iù\eé,2ux  .  M.  P.  9.  97.  Essendo  la  madre  di 
detto  Francefeo, e  Niccolò  attempata,  e  datafi  allo  spirito’ 
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È  ir.  26.  Uomo  per  età  antico,  e  per  vita  di  pcnltenzìa  ,e 
del  tutto  dato  allo  spirito  .  T rati.  gov.  fam.  Predicatori ,  e  con- 
figlieri,  conlolatori  ,  e  dirizzatoti  nella  vita  dello  spirito. 

XIV.  E ffer  rapito  in  i fpirito,  vale  Andare  tn  ejìafi.hìti 
eflafin  pati  ,  *  m  fpiritu  rapi  .  Gr.  ìv  orydJ/actTt  elforcé^tSicu . 
Pah).  67.  Orando  il  Padre  santo  con  grande  fervore  ,  di 
subito  fu  levato,  e  rapito  in  ispirito. 

_  $.  XV.  Render  lo  fpirito ,  vale  Morire.  Lat.  tradere  fpi- 
ritum .  Gr.  titpiivcu  tò  orv^ip.x.  Eiamm.  7.  38.  Poco  apprefso 
rendendo  lo  spirito . 

Spiri  t  o  s  i  s  s  i  m  o  .  Superi,  ài  Spiritofo .  Lat.  ingeniofiff- 
mus,  Gt.  ìi^MTceros .  Lièr.  Pred.  Teneva  al  fub  fervigio 
un  bello,  e  fpiritofiffimo  vallettino.  Red.  annoi.  Ditir,  20. 
Il  signor  Gabbridlo  Fatano  di  Napoli  poeta  celebre  ha 
tradotto  con  galanteria  fpiritoliffima  la  Gerufalemme  libe¬ 
rata  del  Tallo  in  lingua  Napoletana  . 

Spiritoso.  Add,  Che  ha  molto  fpirito .  DaVi  Colt.  153.  La 
vigna  fa  miglior  vino,  perchè  effendo  ella,  ed  egli  molto 
fpiritoli,  ed  attrattivi ,  pigliano  fubito,  e  incorporano  ogni 
fijpore,  odore,  c  qualità. 

§.  Diciamo  anche  Spiritofo,  per  Ingegnofo,  Vivace ,  Acuto. 
'Lzt.  ingentofus ,  folers ,  acutus  .  Gr.  tù<p-jijc.Alleg.  89,  Affin- 
chè  voi  mollrandolo, gli  avviviate  il  morto  fpirito,  con  la 
vivacità  della  vofira  ipiritofa  lingua.  E  161.  Senza  l’aiu¬ 
to  però  di  qualche  fpiritofo  ingegno.  Buon.  Fier.  3.  i.  9. 
Tu,  che  fei  fpiritofo,  e  poetizzi.  Gal.Stfl.  215.  Ben  fon 
ficuro ,  che  fe  ’l  quefito  non  ricercava  qualche  operazione 
fpiritofa,  voi  non  vi  avrefte  applicata  la  mente. 

Spirituale.  Add.  Incorporeo ,  Di  fpirito.  Lut.  fpiritualis, 
fpiritalis.  Gr.  orvioparmóc .  Lab.  151.  Quell’ unica  fpofa  del¬ 
lo  Spiritoflanto  fu  ec.  del  tutto  sì  da  ogni  corporale,  e 
fpiritual  bruttura  rimota, che  a  rifpetto  dell’ altre  ec.  Com. 
Purg.  2.  L’anima  è  fuftanzia  fpirituale,  la  quale  non  hae 
dimenfiqne.  Viu  j'f.  Pad.  j.  100.  La  divina  elfenzia  non  è 
cìrcoferitta,  e  limitata  da  alcuna  forma, o  immagine  cor¬ 
porale,  ma  è  ben  fpirituale  di  mente. 

$.  1.  Per  Attenente  a  fpirito  ,  0  a  religione .  Lat.  *  fpiri- 
tualis.  G.  V.  7.  Ó2.  I,  Promettendogli  ogni  aiuto  fpiritua¬ 
le,  e  temporale  .  Mor,  S.  Greg.  Nelle  cofe  fpirituali  altri 
fono  i  doni  ,  che  ci  danno  fortezza  ,  altri  quelli  ,  che  ci 
danno  ornamento.  E  altrove:  Ancora  s’intende  per  lo  fpi- 
rito  nella  santa  scrittura  1’  effetto  fpirituale  per  la  grazia 
di  Dio.  Maejìruzz.  i.  77.  Due  figliuoli  fpirituali  d’ alcuno 
poffono  contrarre  ,  e  gli  fpirituali  cogli  adottivi  {cioè:  te¬ 
nuti  a  battefiimo  ) 

§.  IL  Per  Divoto,  Dato  alla  fpiritualità .  Lat.  p  'tus ,pieta- 
ti  deditus.  Gr.  iiìanStts .  Paff.  prol.  Provocommi  l’affettuofo 
prego  di  molte  perfone  fpirituali,  c  divote.  Coll.  Ab.  Ifac. 
cap._  5 1._  Acciocché  effo  Iddio  dinioftri  ,  che  quegli  fono 
fuoi  fpirituali,  e  diletti,  li  quali  con  timore,  e  rivertnzia 
{tanno  dinanzi  da  lui. 

Spiritu  axissimo.  Superi,  di  Spirituale  .  But.  Fiiron 
gran  teologi,  e  fpiritualiffimi  uomini.  Segn.  Mann.  Marz. 
14.  6.  Per  elfere  la  fuperbia  un  peccato  fpiritualilTimo ,  non 
fi  può  dire  quanto  fia  però  facile  ad  occultarfi  (  cioè  :  pro- 
prijjimo  dello  fpirito)  ■ 

Spiritualità',  spiritu  alita  DE,e  spiritua¬ 
li  tate.  Devozione  ,  Coltivarnento  di  religione,  Lat. 
fpiritualitas ,  religio,  pietas ,pietatis  cultus.  Gr.  tù(ri(Iua.Vit. 
S.  Gir.  L’  avarizia  è  cagione  di  quella  loro  fpiritualità. 
Com.  Purg.  16.  Acciocché  la  fua  fpiritualitade  dalle  tem¬ 
porali  follecitudini  non  foffe  infangata . 

Spiritualizzare.  Rendere  fpirituale .  Laf.  fpìritui  fi- 
milem  reddere  .Gx-irnvizaTt  opoiov  nronìv.  Segn.  Mann.  Marz. 
28.  4.  Sazio  nel  bene  ,  che  egli  vedrà  parteciparli  ancora 
al  fuo  corpo  ec.  per  la  fottigliezza,  che  lo  viene  a  fpiri- 
tualizzare ,  cioè  a  fare ,  che  egli  operi  come  fpirito .  E  Di- 
cemb.  6.  1.  Allo  fpirito  sì  appartiene  fpiritualizzarci . 

Spiritualizzato.  Add.  da  Spiritualizzare ,  Segn.  Mann, 
Settemb  6.  i.  Anche  i  delitti  corporei  ,  allorachè  fi  otter¬ 
ranno  ,  faranno  fpiritualizzati  ,  cioè  faranno  fomiglianti  a 
quei  dello  fpirito. 

Spiritualmente.  Avverò.  Con  i fpiritualità  ,  In  ifptri- 
to.  hzt.*  fpirituahter ,  fpiritaliter .  Gr.  '7rvtv[JMTi'/.óòs .  Frane. 
Sacch,  Op,  div.  129.  Qual  fu  quello  arbore?  La  santa  cro¬ 
ce  di  Grillo.  Qiial  fu  il  frutto?  Grillo  benedetto  ec.  e  con 
tutti  i  favori  del  corpo  fuo  benedetto,  il  quale  chi  gulla, 
come  dee ,  non  muore  mai ,  fpiritualmente  parlando.  M.ae- 
Jìruzz.  2.  9p_.  Gosì  interviene  nella  via  fpirituale  ,  che  al¬ 
cuna  eofa  vi  fi  pone  alcuna  volta  per  fare  rovinare  ifpiri- 
tualmente,  o  corporalmente,  o  con  fatto  altrui. 

§.  1.  Talora  vale  Con  autorità ,  e  braccio  fpirituale .  G,  V. 
9.  342.  I.  Dandogli  grande  autoritade  di  procedere  fpiri¬ 
tualmente,  a  chi  folle  difubbidiente  alla  Ghiefa  . 

§.  IL  Talora  vale  Per  mezzo  dello  fpirito  .  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  128.  Per  lo  primo  modo  fpiritualmente  contem- 
plandofi  fi  vede  Dio . 

§.  ili.  Talora  vale  Con  efalazicne  ,  Cr.  2,  6,  5.  Sono  i 
fiori  molto  odoriferi  per  l’umido  fottile ,  il  quale  è  altera¬ 
to  convenevolmente  dal  fecco  ,  e  rifolve  quafi  fpiritual¬ 
mente  nella  lor  fufianzia. 

Spiro  .  Lo  fpirare  .,  Lat.  afflatus  ,  fpiritus  .  Gr.  icricrvoux , 
Dant.  Par.  4.  E  dift'erentemente  han  dolce  vita, 
Per  fentir  più,  e  men  l’eterno  fpiro  .  E  ii.  Di  feconda 
corona  redimita  Fu  per  Onorio  dall’ eterno  fpiro  La  fanta 
voglia  d’  elio  Archimandrita. 

Per  Ifpirtto .  fpiritus ,  Gr.  cmvux,  Dant.  Par.  la. 

Vedi 
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Vedi  oltre  fiammeggiar  r  ardente  fpiro  D’  Ifidoro  .  But. 
ivi  :  V  ardente  fpiro ,  cioè  1’  ardente  fpiramento  ,  cioè  lo 
fpirito  . 

Spirto.  t>.  SPIRITO. 

Spio  m  acciare.  Sprimacciare . 

Sp  lUMACClATA.  Colpo  dato  colla  mano  aperta  ,  ma  che 
faccia  romorCf  a  gai  fa  di  quelli  ^  che  fi  danno  tn  fufa  coltri¬ 
ce  ,  0  in  fui  primaccio  ;  che  anche  fi  dice  Sprimacciata  , 

Spiumacciato  .  Add.  da  Spiumacciare  {  lo  fieffo ,  che 
Sprimacciato.  Fr.  lac.  T.  4.  Or  guarda  Ietto  morbi¬ 

do  Di  penna  fpiumacciato.  Fir.  Af.  zjz.  E’  fi  dortniva  in 
piana  terra,  porne  farebbe  un  altro  in  un  letto  fpiumac- 
€À2itQ .  Alleg.  154.  Aver  un  fcrvitor  ,  che  per  difpetto  Lo 
faccia  poco,  c  male  fpiumacciato. 

Spiuma  re.  Leuar  la  piuma Pelare.  Lat.  plumam  detra- 
here ,  Gr.  ottiKÒv  àpcupdi/ ,  Alam.  Gir,  6ó.  L’  aguto  arti¬ 
glio,  il  torto  becco  adopra,  Ove  con  più  fuo  duol  l’afflig¬ 
ga,  c  fieda,  La  fpiuma  ,  fquarcia  ,  e  con  rabbiole  brame 
Sfoga  il  crudel  la  difpietata  fame . 

Per  Far  fojfice  la  coltrice  ^  0  altra  cofx  piena  di  piuma.; 
nel  qual  fignifcato  pià  camunerrts]}te  diciamo  Spiumacciare  . 

Jìernere .  Gr.  KXTa^opiiacu  .  Arrigh.  D.  E'  quello^  il  mio 
letto?  che  è  quefto?  perchè  continuamente  male  lì  batte, 
c  fpiuma?  Mor,  S.Greg.  ij.  21.  Nelle  tenebre  fpianai, ov¬ 
vero  fpiumai  il  letto  mioj  nelTuna  altra  cofa  è  avere  ad- 
doffato  ,  ovvero  fpiumato  il  Ietto  nelle  tenebre  ,  fe  non 
aver  luogo  fenza  tormento  nell’  Inferno . 

Spiumato.  Add.  da  Spiumare.  Segn.  Mann,  Novemb.  2.4. 
19.  E'  avvenuto  talora  ec.  d’elTerfi  ritrovate  delle  rondi¬ 
nelle  tutte  fpennatc  ,  c  fpiumate  ,  e  quali  nude,  come 
quando  elTc  nacquero, 

S  p  1  z  z  E  c  A .  Mìgnella ,  Spilorcio  ;  voce  bajfa ,  Lat.  fordidus^ 
avarifiimus .  Gr.  u-upivoerphns , 

Spizzico.  Far  thecchejfa  a  /pizzico  ,  vale  Farlo  a  poco  a 
poco^  a  flento .  Lat.  vix^  ccgre,  paulqtim  .  Gr.  otaf  ÒKÌyov . 
hihr.  Son.  1 19.  Tu  facefti  uq  buon  fegno  di  cattivo,  Per¬ 
chè  feoprivi  a  fpizzico  il  maiOtelIo.  Tac.  Dav.  ann.  4.  pt. 
Tiberio  fteflb  favellatore  a  fpizzico  ,  quando  giovava  era 
largo,  c  pronto  (j7  T.  Lat.  ha  :  vclut  eluftantium  verbo- 
rum)  Cant.  Carn,  'j.  Trarre  a  mal  giuoco  a  fpizzico  fi 
fuole  Ufare,e  la  diritta  a  nelTun  duole, 

SpizzicoNE.t;.  a  spizzicone, 

Splendent  e  .  che  fplende  ^  Splendido  ,  Magnifico  .  Lat. 
/plendeos  ,  nitidus  ,  clarus  ,  confpicuus ,  Gr.  Xaitorpóc.  Lab. 
Ii8.  I  molti  veflimenti,  e  gli  altri  ornamenti  varj  ,  de’ 
^uali  tutto  dì  fi  veggono  fplendenti  ,  dai  mifen  mariti 
impetrano.  Fr.  lac.  T.  5.  52.  6.  Diventar  sì  fplendente. 
Che  ’l  mondo  poi  fofticnc. 

Splendentemente.  Avverò.  Con  if olendore  ,  Magnifi¬ 
camente.  Lat.  fplendide  ,  bilariter .  Gr.  Kap.orpii  .  Fr,  lac. 
Cefi'.  lS[è  di  non  far  cofa  malvolentieri  ,  ma  fplendentc- 
menfe,  e  coflantemente,  gravemente,  c  oneflamente  .» 

Splendentissimamente.  Superi,  di  Splendcntemerf- 
te.  Lat.  fplendidijjime .  Gr.  KaporpÓTaTce . 

SpLENDENTiss  IMO.  Superi,  di  splendente ,  Splendidijfi- 
mo  ^  Magnificentijfimo .  Lat.  nitidifiimus  y  lucfdijhmus  .  Gr. 
qioìTOiiS'kaToc  .  Fir.  Af.  287,  Cotefti  fplcndentiuimi  occhi 
tuoi  ec.  mi  hanno  accefo  entro  al  mifero  petto  tanfo  il 
grandiflìmo  fuoco,  che  più  fopportar  no’l  poìSo.  Dav.Scifm. 
76.  Onde  ella  Tempre  il  Corpus  Domini  in  luogo  fplen- 
dentilflmo  tenne,  e  adorò  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  52.  L’  effe- 
quie  furono  fenza  imagiqi,  e  pompa,  fplendentiflìme  per 
le  lue  laudi ,  e  ricordate  virtù . 

Splendere,  Ri/plendere  y  Rilucere.  Lìt,  fplendere  y  lucere, 
Gr.  Kctpnrpui/  .  Dant.  Par,  21.  Se  non  fi  temperafTe  ,  tantp 
fplende,  Che  ’l  tuo  mortai  podere  al  fuo  fulgore  Parrcb.f 
bc  fronda,  che  trono  feofeende.  F  24.  Appreflb  ufcì  della 
luce  profonda.  Che  lì  fplendeva,  quefla  cara  gioia,  Sovra 
la  quale  ogni  virtù  fi  fonda.  Petr.  fon.  2^4.  Occhi  miei, 
ofeurato  è  il  voflro  sole  ,  Anzi  è  falito  al  cielo  ,  ed  ivi 
fplende  .  E  fon.  29J.  E  per  avere  uom  gli  pcchi  nel  sol 
fiflì,  Tanto  fi  vede  men,  quanto  più  fplende. 

SPLE  NDIDAMENTE  .  Avverò.  Con  ifplendore  ,  in  fìgnifi- 
cato  di  Magnificenza  ,  Lat.  ftlendide  ,  laute  .  Gr.  ’Kotporpài, 
Bocc.  nov,  80.  ij.  Fatto  fplendidamente  far  da  cena,  afpet- 
tò  Salabaetto .  E  nov.  91.  5.  Quivi  adunque  dimorando 
meffer  Ruggieri,  e  fplendidamente  vivendo  ec.  affai  toflo 
fi  fece  per  valorofo  cognofeere . 

Splendidezz  a.  Aflratto  di  Splendido .  Lat.  fplendor ,  ma- 
gnificentia .  Gr.  KxpL'rpó'Tti!  y  (euyiì. 

Splendidissimamente  .  Superi,  di  Splendidamente . 
LH- fplendidifijme .  Gr.  KaiiirpÓTaroi  ■  Bocc.  nov.  52.  4.  Senr 
za  volerla  mai  (  la  fua  arte  )  per  alcuna  altra  abbando¬ 
nare  ,  fplendidiffimamente  vivea  .  Val.  Maff.  Finiti  gli 
onori  ,  i  quali  avea  avuti  fplendidiffimamente  .  Salvia, 
difc.  188.  Troppo  io  lungo  ,  e  foverchio  riufeirei ,  fe  tut¬ 
te  le  Iodi  della  floria  voleffi  raccogliere  ,  le  quali  uomini 
dotti  hanno  fplendidiffimamente  celebrate. 
Splendidissimo.  Superi,  di  Splendido  .  Lat.  fplendidif- 
fimus .  Gr.  ’Kupt'rpÓToumt  .  Fiamm.  i.  45.  Aggiunta  1’  artifi¬ 
ciale  alla  naturai  bellezza  ,  tra  1’  altre  fplendidiffim^  mi 
rendevano .  Borgh,  Orig.  Fir.  gg.  Mi  giova  udire  fplendi- 
diffima  parola,  che  porta  feco  nobiltà,  e  grandezza, 

Sp  L  E  N  D  i  D  I  T  a' .  Splendidezza  .  Lzt.  fpleridor  y  nitor  .  Gr. 
XceiiTTiiS'uy ,  Gell.lett.z,lez.\.^o.  Confeguiranno  tutte  quelle 
quattro  feliciffime  doti  della  fottilità  ,  levità,  fplendidità, 
e  impaffibilità ,  che  aflegnano  i  sacri  teologi . 
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Splendido  .  Add.  Rilucente  ,  Pieno  di  fplendore  ,  Lucido, 
Lat.  fplendidur  ,  nitidus  ,  lucidus  .  Gr.  Xapb'rbfòi .  Dant.  Par. 
28.  Come  rimane  fplcndido  ,  e  fereno  L’  emifperio  dei- 
fi  aere  ,  quando  foffia  Borea.  G.  V.  12.  108.  i.  Siccome 
fplendjda ,  e  chiara  flella  girti  razzi . 

Per  Magnifico ,  chiaro  y  Ragguardevole .  Lzt.  fplendidusy 
lautuSy  clarus y  confpicuus  y  egregtus  ymagnificus  .  Gr.  Kaprupós. 
fiocc.nov.  z6.  2.  Per  nobiltà  di  fangue  chiaro,  e  fplendido 
per  molte  ricchezze.  E  nov. 96.  z.  Splendide  donne,  io  fui 
tempre  jn  opinione  ec,  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  2.  Chi  ama  gii 
fplendidi  veflimenti  ,  non  puote  avere  umili  cogitazioni. 
Ar,  Fur.  46.  73.  Fanfl  le  nozze  fplendide  ,  e  reali  Conve¬ 
nienti  a  chi  cura  ne  piglia  . 

Splendiente.  V.  A.  Splendente  .  Lat.  lucidus  ,  nitidus , 
corufeus,  Gr.  Kup.^6s .  G.V.  11,  5.  3.  Vidi  colui  medefimo 
fplendiente  di  fpiendori  al  modo  del  balenare  .  Sono 
fette  cotanti  più  fplendienti  ,  che  ’l  sole  .  Ovvid.  Pijì.  Lo 
fplendiente  Febo,  che’I  bello  dì  allumina,  E  altrove:  Pon 
mente  alli  capelli  fplendienti  . 

jSPLENDiEf^TlssiMO.  Superi,  di  Splendiente .  Lat.  fplen- 
didifsirnui y  magri ificentijfimus  y  lucidijfimus ,  Gr.  Kup'ofóvuoos, 
Val.MaJ}.  Non  perch’egli  disfidaffe  della  virtù  del  figliuo¬ 
lo  ,  perdi’  egli  era  fplendientiflìmo  (  cioè  :  magnificenti/- 
stmo  )  But.  Purg.z8,  1.  La  detta  conteffa  Matelda,  approf- 
fimata  alla  ripa  del  fiume,  per  la  preghiera  fua, gli  parve 
fplendientrfrimìt  , 

Splendi  mento.  Splendore .  Lat.  fplendor.  Gr.  Ktr[j,ir>pów( , 
Fr.  lac. T. In  te  par,  che  s’ofFufchi  Luce  di  fplendimento . 
Splendore.  Soprabbondanza  di  luce  fcintillante  xifìrctta 
infieme ,  Lìt.  fplendor  y  dar it as y  fulgor ,  Gr,  Xxp'ippómff  y  ecùyii. 
Dant.  Par.  3.  E  quefto  altro  fplendor  ,  che  ti  fi  moltra 
Dalla  mia  delira  parte  ec.  r  5.  Sì  vid’io  ben  più  di  mille 
fpiendori  Trarfi  ver  noi.  E  io.  Che  lo  fplendor  degli  oc¬ 
chi  fuoi  ridenti  Mia  mente  unita  in  più  cofe  divife.  Bocc. 
g.  9,  p.  I.  La  luce,  il  cui  fplendore  la  notte  fugge,  aveva 
già  1’  ottavQ  cielo  d’  azzurrino  in  color  cilefiio  mutato. 
E  canz.  5.  2.  Molfe  da’ Tuoi  begli  occhi  lo  fplendore,  Che 
pria  la  fiamma  tua  nel  cuor  m’  accefe  . 

J.  Per  meta f.  vale  Gloria y  Eccellenza.  fplendor y  luXy 
lumen  .  Gr.  aùyri  ,  <pis  ,  Kapirixs  .  Bocc.  nov.  52.  3.  Le  due 
minifire  del  mondo  fpelfo  le  lor  cofe  più  care  nafcqndono 
fotto  l’ombra  dell’ arti  reputate 'più  vili,  acciocché  di  quel¬ 
le  alle  neceffità  traendole ,  più  chiaro  appaia  il  loro  fpicn- 
dorè  .  Amm.ant.  1.  i.  7.  Splendore  di  bellezza  è  repente, 
e  veloce  ,  ed  è  più  fuggevole  ,  che  non  fono  i  fiori,  che 
appaiono  a  primavera  .  Buon.  Fier.  4.  4.  2.  Ned  è  ra.qion 
non  abbracciar  Iq  ’ncontro  Di  quella  occafìon  ,  eh’  altrui 
s’  apprefli  D’  acquifiarfi  fplendore  ,  e  crcLer  fiato  . 

Splenetico  .  Colui  ,  che  ha  mal?  alla  milza  .  Lat.  lie-t 
nofus  y  fplenicus  •  Gx.  cm'kljjjiv.ós .  TefPov.  P.S. cap. z'y.  Danne 
ogni  mattina  agli  fplenetici  ,  e  idropici.  E  apprejfo:  Con 
quello  impiafiro  guarirai  li  idropici,  e  fplenetici ,  e  firaili. 

Spodest.are.  In  fignfic.  neutr.  pajf.  Levarfi  la  podeftà  . 
Lat.  pofiejjionem  rdinquerey  poffejjìone  exirs.  Gr  ùtto- 

Keiitiiy .  Frane.  Sacch.nov.  203.  Io  fono  fiato  qui  circa  tre 
anni  per  la  tale  quifiione  delle  mie  cafiella  ,  delle  quali 
me  ne  fpodeftai  .  Varcò,  Ercol.  3s’8.  Se  diceffero  ,  che  i 
Fiorentini  ,  non  curando,  anzi  difpregiando  la  lor  lingua, 
fe  ne  ffifiero  fpodeflati  da  fe  medefimi  ec.  che  rifponderetle 
voi  ?  Segn.  fior.  12.  324._  Liberamente  fi  fpodefiò  di  quel 
dominio  ,  che  metteva  in  arme  tremila  fanti  . 

§.  Spodejlarfi y  vale  anche  a  ffolutam.Privarfiy  onde  fi  dice 
in  proverb.  Chi  dd  fuo  fi  fpodefla  ,  dato  gli  fila  un  mazzo  in 
falla  tefìa  . 

Spodestato.  Add.  da  Spodejìare  , 

1.  Talora  vale  yChe  è  fenza  potere  .Cronichett- d' Amar. 
59.  Signori  Romani, voi  liete  per  vincere  la  guerra, peroc¬ 
ché  fono  ifpodeftati  ,  e  voi  no  ,  e  però  non  vi  configlio  ' 
di  pace.  Dep.  Decani,  $1^.  In  quel  Sommario,  o  Cronichet- 
ta  ,  che  noi  chiamiamo  d’  Amaretto,  troviamo  in  quello 
medelirno  fenfo  fpodeflato  fprrnato  regolarrnente  da  podella 
voce  antica  ,  che  pur  oggi  tramutato  l’accento,  come  di 
molte  altre  è  avvenuto  ,  è  pure  in  ufo  ec.  lignificando, 
che  i  Cartaginefi  per  le  tante_ rotte  ,  e  rovine,  e  perdite 
di  uomini  ,  e  di  navi  erano  rimali  fenza  fotze  ,  o  potere 
alcuno  da  Ilare  più  loro  a  petto  . 

IL  Per  Irnpetuofo  ,  Sfrenato  ,  quafi  Sopra  ogni  podeflh , 
Lat.  effrecnatus  .  Gr.  àrtparns  .  M.  V.  g.  14.  A  dì  14.  del 
detto  mefe  cominciò  un  vento  Aulirò  fpodeflato, e  impe- 
tuofo .  E  cap.j9.  Che  parea,  come  la  sformata  grandine, 
fpinta  da  fpodeflata  fortuna  d’  impetuoli  venti  . 

Spodio  .  Òf^el  y  che  rimane  dopo  l'  abbruciamenfo  di  chec- 
chejfia  y  divenuto  come  carbone  ;  oggi  propriamente  fi  prende 
per  lo  Capo  morto  dell'  avorio  abbruciato .  Lat.  fpodium.  Gr, 
cuiSiov.  Mil.  M.  Poi.  Qui  fi  fa  la  tuzia  ,  e  lo  fpodio  ,  e 
dirovvi  come  ,  Egli  hanno  una  vena  di  terra  ,  la  quale 
è  buona  a  ciò  ,  e  pongonla  nella  fornace  ardente  ,  e  in 
fulla  fornace  pongono  graticole  di  ferro,  e ’l  fummo  di 
quella  terra  va  Tufo  alle  graticole  ,  e  quello  ,  che  quivi 
rimane  appiccato  è  tuzia  ,  e  quello,  che  rimane  nel  fuo¬ 
co  ,  è  fpodio  .  M.  Aldobr.  Sciroppo  fatto  di  vino  di  mela¬ 
grane  ,  e  vino  di  mele  cotogne  con  once  una  di  fpodio. 
Ricett.  Fior.  66.  Lo  fpodio  fi  trova  nelle  fornaci  del  rame, 
nelle  quali  fi  trova  ancora  la  pomfolige  ec.  E  appreffo: 

Lo  fpodio  è  fatto  delle  parti  più  grolle  ,  e  fi  trova  nello 
fpazzo  della'  ilanza  ,  dove  fi  cuoce  .  E  6j.  Lo  fpodio  di 
Avicenna  fi  fa  delle  radici  del  ruvifiico. 

SPOE- 
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Spoetare  .  J»  fignific.  neutr.  pa[f.  Mbandonave  U potila. 
Lat.  po'éticam  facultatem  mntere  .  Lafc.  rim.  5.  227.  Io  mi 
fpoeto  ,  poich’io  veggo  quello,  Che  madonna  Accademia 
ha  ordinato.  Car.ktt.i.  124.  Dovete  fapere,  che  mi  fono 
fpoeuto,  fe  poeta  però  fono  itato  mai. 

Spoglia  .  Snello  ,  di  che  altri  ^  fpogliato  ,  Lat.  exuvix^ 
fpolta  .  ^x.aKÙ-Ke^.  Dant.lnf.:^.  Come  d’autunno  fi  levan 
Je  foghe  L  una  apprelfo  delJ’altra ,  infin  che’}  ramo  Ren¬ 
de  alla  terra  tutte  le  fue  fpoglie.  Petr.  fon.  277.  Al  cader 
d  una  pianta  ,  che  fi  fvelfe  ,  Come  quella  ,  che  ferro,  o 
vento  Iterpe ,  Spargendo  a  terra  Je  lue  fpoglie  eccelfe . 

I.  Per  Preda  di  fpoglie.  Lzt.  fpoliurn prteda.  Gr.  axl- 
hoy.^  \Hce.  Petr.  fon.  zz6.  Avran  di  me  poco  onorata  fpoglia. 
C.y.9.^16.1.  Mandati  i  prcgioni,  e  le  fpoglie  del  campo 
a  Lucca.  Guid.G.  Alli  quali  la  rapita  preda  era  pervenuta 
delle  cofe  ,  c  delle  fpoglie  de’  Troiani . 

§.  IL  Per  metaf.  hzt.  fpelia  exuvia  .  Ct.  cììvKov  .  Mor. 
S.  Greg.  Quando  ’l  Signore  tolse  a’  Giudei  le  fpoglie  delle 
virtù,  allora  egli  diè  la  bellezza  de’ doni  dello  Spirito  san¬ 
to  alla  cafa  del  cuor  de’  Gentili  . 

§.  III.  Per  fimilit.  in  vece  di  Corpo.  Lat.  corpus,  exuvia. 
Gr.  ampLet  .  Dant.  Inf.  13.  Come  l’ altre  verrem  per  noltre 
fpoglie  .  Petr.  fon,  z6o.  Al  ciel  nuda  è  gita  ,  Lafeiando 
in  terra  la  fua  bella  fpoglia. 

C  IV.  Per  Buccia,  Scorta  .  fLit.  putamen .  Gr.  a-/.60atKov. 
Libr.  Svn.  izp.  Se  delle  noci  io  troverrò  le  fpoglie.  Red. 
Inf.  iz6.  Quefti  bruchi  cc.  s’  addormentano  piò  volte,  e 
gettano  più  volte  la  fpoglia. 

Spogliagione.Lo  fpoghare ,  Spogliamento  .  Lat.  fpoliatio. 
Gr.  cxv'héjins  .  5".  Ag.  C.  D.  Andò  innanzi  la  fua  legagio- 
ne,  acciocché  la  fpogliagionc  e  del  legato  ,  e  dello  fciol- 
to  feguitaffe  dapoi  . 

Spogliamento.  Lo  fpogliare .  Lat.  defpoliatio  .  Gr.  axó- 
hd/cris . 

$.  I.  Per  Ifpoglia  ,  nel  fignifìc.  del  §.  IL  Salujì.  lug.  R, 
Andava  Ipeffo  dicendo  ,  come  egli  di  loro  avea  vinto  il 
confolato,  c  tolto  il  luogo  di  preda,  e  di  fpogliamento. 

§.  II.  Per  Privazione  .  Lat.  fpoliatio  .  Gr.  Tipnan .  M.  y. 
1.  16.  Meritaffe  _  maggior  difciplina ,  e  fpogliamento  di 
que  beni ,  da  quali  procedeva  la  viziofa  ingratitudine .  Coll. 
SS.  Pad.  Anche  la  fatica  incefiabile ,  e  lo  fpogliamento,  e 
la  privazione  di  tutte  le  cofe  volontcrofamente  è  fofienu- 
ta  .  Cr.  4.  18.  8.  Alle  quali  (  viti  )  fovvenir  fi  conviene 
con  ifpoghamento  delle  foglie  ne’  luoghi  freddi  . 

Spogliare  .  Cavare  i  vef  menti  di  doffo  ;  ed  oltre  al  fi- 
^ific.att.  fi  tifa  anche  nel  neutr. pajf.  Lat.  exuere,  f pollare. 
Gr.  aoroavuv.  Bocc.nov,^^,  6.  Avevano  comandato  a  Pietro 
che  fi  fpogliaffe ,  il  quale  fpogliandoli  tc.  E  g.ó.fiz.  Tut¬ 
te  e  fette  li  Ipogliarono  ,  ed  entrarono  in  efib. 

§.  I.  Spogliate  ,p^  Tor  Vta^  la  fteglìa  .Lat.  exuere.fpolia- 
re .  Dant. Inf .  Tu  ne  vefiifii  (i^uefte  mifere  carni,  e  tu 
le  fpogha  .  Petr.  canz.  40.  4.  P^r  nveftirfen  poi  Un’  altra 
volta  ,  e  mai  piu  non  fpogliarfi  . 

IL  Per  Predare,  Rubare.  R  rane.  Sacch.nov.  zzo.  Avea 
ben  trovato  malandrini  ,  che  1’  aveano  fpogliato  d’  o«ni 
fuo  htnt -,  Dav.  Seijm.  48.  Lo  ifiigò  il  diavolo  a  fpogliare 
j  conventi  .  E  %i.  Spogliava  le  chiefe  di  tutte  le  cofe  di 
valuta  . 


$.111.  Per  metaf. Privare  , Tor  via-,e  in  fignifìc.  neutr. paff. 
Lajetare .  Lat.  fpohare , privare ,  yiduare .  Tef  Br.  2.29.  Alla  h- 
ne  fu  egli  fpogliato  della  fua  dignitade  per  lentenza  di  Pa¬ 
pa  Innocenzio  IV.  per  comune  configlio  del  generale  confi- 
^\\o. Dant.Purg.iì.Vtrcht  del  paffare  innanzi  DovelTiti  cosi 
fpoghar  la  fpene  ?  E  Par.  ly  Ben  è,  che  fenza  termine  fi 
doglia  Chi  per  amor  di  cola^  che  non  duri  ^Eternalmenfe 
^uell  amor  fi  fpoglia,  Txanc,Sacch.nov^%z^.  Avea  ben  tro- 
vato  malandrini ,  che  l’ aveano  fpogliato  d’ogni  fuo  bene. 

Spogl  iato.  Add.  da  Spigliate  Senza  vefìe.  Nudo.  Lat. 
fpoliatus  ,  exutus  .  Gr.  àoroSv^de  .  Ovid.  Pifl.  41.  Oh  che 
difinorc  è  queflo  ,  che  lo  feudo  tuo  abbia  coperto  il  mol¬ 
le,  e  lo  femminile  lato  della  tua  amante  ,  il  quale  è  co¬ 
perto  dell  afpro,  e  velluto  cuoio  fpogliato  per  le  tue  for¬ 
ze  dalle  colle  dello  arricciato  leone  .  Gal.  cap.  tog.  2.  178. 
Ouefto  lo  fanno  infino  agli  animali,  Che  vivono  fpoglia- 
ti ,  e  allo  feoperto  .  ^  ® 

>  Per  metaf.  Petr.  fon.  25^  L’alma  d’ogni  fuo  ben  fpo- 
gliata  ,  e  priva.  Amet.  ^4.  La  cagione  deha  riveflita  ter¬ 
ra  da  Ariete  ,  poi  fpogliata  da  Libra  ti  mollerrò.  Mor.  S. 
Greg.  8.  ^7.  Si  può  dire,  che  come  fico  fpogliato  ella  per¬ 
da  la  corteccia,  che  la  copriva. 

Spogliatoio  .  Luogo  ,  0  Stanza  deflinata  per  pofare  i 
panni  dt  doffo  .  Lat.  apodyterium  ,  fpoliarium  .  Gr.  d'iroS't- 

oìjQ/.or , 


S PO  G  L  I  A  TO  R  E  .  C/;?  fpoglia  ,  Ladro  .  Lat.  fur  ,  fpoliatm 
expuator  .  Gr.  KcKpvpctycoyós .  Fdoc.i.  164.  Verfo  quella  rr 
rando,  fentì  lo  fpiacevoie  romor  degli  fpogliatori.  Vit  S 
Pad.  Quelli  irapnrna  elTendo  Pagano,  e  grandiffimo  ladr 
fimo  '  ^P°Shator  di  Icpolcn  ,  e  in  ogni  male  nominati 

S  ^  G  L  l  A  T  u  R  A  .  Lo  fpogliare  .  Lat.  fpoliatio  ,  exfpoliatl 
Gr.  arcv-KA^if  .  Com.  Purg.  9.  Della  quale  fpogliatura  ef 
porta  molto  fi  dolfe ,  perocché  col  fuo  fi  doveano  dilacer 
re  ,  e  uccidere  li  cari  cittadini.  Pifì.S.Gir.  F.  R.  Sarai  fer 
ta  d,a  lui,  c  fpogliata  farai  lieta  ,  e  galdcnte  di  quel 
ferite  ,  e  di  quella  fpogliatura  .  Fr.lac.T.  2.  20.  17  On, 
Ite  quattro  fpogliature  Più  che  le  prime  fon  dure  . 

ÒPOGLIAZZA  .  Jl  percuotere  uno  ,  fattolo  prima  fpogliar 
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Cari.  Fior.  ri.  Quale  con  palmata  ,  quale  con  cavallo  ,  e 
quale  con  ifpogliazza  ,  e  niuno  fenza  gafiigo  ne  rimanda 
in  breve  a  federe.  Malm.^.^i.  Or  più  rolla  del  cui  d’uno 
l’colare,  Dopo  ch’egli  ha  toccato  una  fpogliazza. 

§.  I.  Per  Ifpoglio  .  Buon.  Pier.  4.  2.  7.  De’  giovani  Do¬ 
meniche  fpogliazze  ,  e  sfornimenti  Di  faiorne  ,  giornee , 
guarnacche  ,  e  robe  . 

$.11.  Per  metaf.  Dare  la  fpogliazza  a  una  cafa ,  0  fimilt^ 
velie  Rubarla  ,  Votarla  .  Lat.  expilare  .  Gr.  nrt^.ao'K^v. 

Spogliazzato  .  Add.  Mezzo  fpogliato  .  Buon.  Pier.  4. 4. 
2.  Sguazzar  la  fiate  all’  acqua ,  o  pe’  terreni  Spogliazzato 
in  zendado ,  in  man  la  rolla . 

Spoglio  .  Arneje  .  Mor.  S.  Greg.  La  bellezza  della  cafa  è 
divider  gli  fpogli  . 

§.  I.  Per  Predei  .  Lat,  fpolium  ,  prada  .  Gr.  axùXoy.  G.V. 
7.  107.  I.  Grandiffimo  fpargimento  di  fanguc  s’  era  fatto 
ec.  e  innurnerabile  fpoglio  di  moneta  .  Omel.  S.  Greg.  Lo 
inimico  antico  ha  perduti  gli  fpogli  dell’  umana  genera¬ 
zione  ,  gli  quali  avea  prefi  .  Stor.  Eur.  6.  ijo.  Ma  lo  fpo¬ 
glio  ,  e  la  preda  fu  ben  grandiffima  . 

$.  IL  Spoglio  ,  diciamo  anche  a  una  Raccolta  di  notizie 
ricavate  dal  leggere  gli  autori  .  Vii.  Pitt.  64.  Così  foffero 
vedute  le  preparazioni  ,  i  repertorj  ,  gli  fpogli  ,  i  luoghi 
imitati  .  Malm.  9.42.  E  feorfo  tutto  il  fuo  vocabolario  , 
Scriffe  in  maniera  ,  e  fece  un  tale  fpoglio  ,  Ch’  ei  melTe 
un  mar  di  crufea  in  mezzo  foglio . 

Spola  ,  e  spuola  .  Strumento  di  legno  a  guifa  di  navi¬ 
cella  ,  ove  con  un  fufcello  detto  Spoletto  fi  tiene  il  cannel  del 
■ripieno  ,  per  ufo  del  tcffere  .  Lat.  radius  .  Gr.  Kipnii  .  Dant. 
Inf.  20.  Vedi  le  trifie  ,  che  lafciaron  1’  ago  ,  La  fpuola  , 
e’I  fufo.  E  Purg.^i.  E  tirandoli  me  dietro,  fen  giva  So- 
yr’  effo  1’  acqua  lieve  ,  come  fpola  .  But.  ivi  :  Spola  è  lo 
inftrumento  da  tefferc  ,  che  fi  gitta  tra  lo  ftame  ,  e  va 
leggiermente  ,  ficchè  non  rompe  le  fila.  Dant.  Par.  2.  Per 
apprender  da  lèi  qual  fu  la  tela  ,  Onde  non  traile  infino 
a!  co  la  fpola  .  But.  ivi  :  Spola  è  inftrumento  con  che  li 
teffe ,  e  gittafi  lo  filo  per  la  .tela  . 

Spoletto  .  Il  Fufcello  della  fpola  ,  in  cui  s'  infila  il  can¬ 
nello  del  ripieno. 

Spolpa  MENTO  .  Lo  fpolpare  .  Lat.  pulparum  detraSìio  . 
Segn.  Crfil.  inflr.  2.21. 15.  Figuratevi,  che  lavoro  di  fquar- 
ci  ,  e  di  fpolpamenti  ,  e  di  ftracciature  dovettero  fare  i 
barbari  fu  quel  corpo  sì  delicato  . 

Spolpare  .  Levar  la  polpa  -,  e  in  fignific.  neutr.  paff.  Per¬ 
der  le  polpe  ,  0  Rimaner  fenza  polpe  .  Lst.  pulpas  detrahere. 
Cr.  9.  50.  2.  Si  cuoca  in  un  vafello  pieno  d’olio  comune, 
in  tanto  che  la  carne  del  ferpente  nell’olio  fi  liquefaccia, 
e  fpolpi  ,  e  dall’  offa  fi  parta  .  Petr.  fon.  162.  Non  fpero 
del  mio  affanno  aver  mai  pofa,  Infin  ch’io  mi  difoffo,c 
fnervo,  e  fpolpo. 

$.  I.  £  Spolpare  ,  per  fimilit.  Privare  .  Lat.  fpoliare  .  Gr. 
iìcvAiQp^Hy.  Dant.  Purg.  24.  Perocché  ’l  luogo  ,  u’  fui  a  vi¬ 
ver  pollo,  Di  giorno  in  giorno  più  di  ben  fi  fpolpa.^Kf. 
ivi  :  Spolpare  è  levare  la  polpa,  e  però  fi  piglia  fpolpare 
qui  per  privare . 

$.11.  Per  metaf.  vale  Sfruttare  .  Lat.  efficctum  reddere  , 
Gr.  t'^cepoy  iroiéty  .  Dep.  Decam.  100.  Come  fi  dice  fnervare, 
e  fpolpare  ec.  per  torla  via,  e  privar  di  forza.  Dav.Colt. 
15^  E'  grande  errore  por  nella  vigna  frutti,  nè  piante  di 
forte  alcuna  ,  maffimamente  cavoli  ,  fpighi  ,  ramerini, al¬ 
lori  ,  falvia  ,  e  limili  cole  calde  ,  che  infettano  ,  c  fpol- 
pano  .  £  157.  Con  tutto  che  effr  alquanto  fpolpino,  non 
per  tanto  da  lodar  fono  que’,  che  dicono,  i  faettoli  clfer 
buoni  per  appiccarvi  il  fiafehetto.  £  159.  Spolpano,  e  di- 
fertano  la  vite. 

Spolpato  .  Add.  da  Spolpare  .  Salvia,  dijc.  1.  9.  Invitan¬ 
do  offa  fpolpate  a  udire  la  predica  del  Signore,  vidcle  in 
un  tratto  follevarfi  ,  e  congiugnerli,  e  di  nervi,  c  di  ve¬ 
ne  guernirfi  .  Borgh.  Ftr.  disf.  2J5.  Snervata  1’  Italia  ,  c 
fpolpato  d’  ogni  fuo  vigore  1’  Imperio  (  qui  per  metaf.) 

$.  Matto  fpolpato  ,  dicefi  di  Chi  fia  giunto  ad  eccefso  di 
mattezza  .  Malm.  i.  61.  Fortuna  ,  che  1’  avea  matto  pro¬ 
vato,  Volle,  eh’ ci  diventane  anco  fpolpato  (  qui  in  equi¬ 
voco  ) 

Spolpo  .  Add.  spolpato  . 

$.  Per  Ardentemente  innamorato .  Buon.  Fier.z.  2.4.  Mo¬ 
na  Lena  Lefia  più  dietro  a  foffiar  negli  orecchi  ,  S’  altri 
paffando  le  fi  fcuopre  cotto  Spolpo  di  lei?  £  5.4.9. Quan¬ 
do  donna  non  pure  innamorata  ,  Ma  fpolpa  ,  e  marcia  fi 
cavava  il  cuore  ,  E  vel  porgea. 

S  PO  L  T  R  A  R  E  ,  e  SPOLTRIRE.  Neutr.  pafs.  Lafciar  la 
poltroneria  .  Lat.  focordiam  abjicere,  veternum  excutere .  Gr. 
P^^ujaiau  'ispo'téycu  .  Dant.  Inf.  z^.  Ornai  convien ,  che  tu  co¬ 
si  ti  l'poltre  ,  Diffe  ’l  maefiro,  che  feggendo  in  piuma  In 
fama  non  fi  yien  ,  nè  fqtto  coltre  .  But.  ivi  :  Convien 
che  tu  così  ti  fpoltre,cioè  ti  fpoltronifca  per  sì  fatto  mo¬ 
do  .  Dittam.  5.  5.  La  firada  fo  ,  ma  convien  1’  uom  fi 
fpoltri  . 

S  p  o  L  T  R  o  N I  R  E  . ^  Neutr.  pafs.  Spoltrire.  Lat.  focordiam  ab- 
peere  .  Ctr.  paSupzlw  irtpoìivcu  .  But.  Inf.  24.  i.  Conviene  , 
che  tu  COSI  ti  fpoltre  ,  cioè  ti  fpoltronifca  per  sì  fatto 
modo . 

Spolver  are  .  Levar  via  la  polvere  ,  Ripulire  .  Lat.  pul- 
verem  abflergere . 

$.  I.  Per  metaf.  Rifruflare  ,  Ricercare  minutamente  .  Lat. 
anqutrere  ,  vefiigare  .  Gr.  li^tpfbyòèy  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq. 
422.  Ncdi  antichi  armar; ,  che  ora  fpolvcra  Muciano,  fo¬ 
no  cc. 
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BO  ec.  undici  filze  d’atti  ,  c  tre  di  lettere  , 
cc.  Buon.  Pier.  t.  j.  7.  Giunta  poi  la  (lagion  ,  eh’  alla  ri¬ 
colta  Soleva  fpolverar  bugnola  ,  e  madia  ec.  E  4.  tntrod. 
Spolvera  archivi  >  e  leggi  annali  ,  e  cronache  ,  Librarie 
va’  a  ftudiar. 

§.  IL  In  /ìgnific,  neutr.  vale  Divenir  polvere.  Lat.  canteri^ 
in  pulverem  cemmmut.  Gr.  atwTQl(IfSscu  .  Sagg.nat.efp.z64. 
Una  palla  di  vetro  figillata  alla  fiamtna  ec.  non  crefee  di 
pefo  ,  e  rotta  ,  Tene  cava  il  sale  afeiuttiffimo  a  fegno  , 
che  nel  votarfi  fpolvera  .  Buon.  Pier.  2.4.  11.  Le  mercan¬ 
zie  ec.  Sfiorifeono,  s’infudician  ,  fi  fpolverano. 

SpoLVEREZZARE,  «  sPOEVERizzARE.  Ridurre  in 
polvere.  Lat. /k  pulverem  redigere  ^  comminuere,  f riare  .Gr. 
di-iceSiwuy .  M.  K  6..  54.  Appreffo  la  fanno  feccare  ne’  for¬ 
ni  ,  o  in  altro  modo  ,  e  lecca  la  fanno  fpoiverezzare  ,  e 
recare  in  fottile  polvere.  Fit.Plut.  Tutto  quel  luogo  è  lo- 
tofo  di  loto  bianco,  e  la  terra  è  molle,  che  leggiermen¬ 
te  fi  fpolverizza  . 

§.  1.  Spolverizzare  ,  per  Afpergere  con  polvere  checchejfia . 
Ttf.  Pov.  P.  S.  Togli  zafferano  ,  mandragola,  ftorace,  ed 
aggiugnivi  dell’  oppio  ,  tritali  bene  ,  e  fpolverizzane  lui 
capo  .  Benv.  Celi.  Oref.  60.  Si  dee  fpoiverezzare  con  un 
poco  di  fpolverezzo  di  carbone. 

§.  II.  Spolverizzare  ,  è  anch?  termine  di  pittura  i  e  vale 
Ricavare  in  diftgno  collo  fpolvero  . 

SpOLVEREZZATO,  e  SPOLVERIZZATO  .  Aàd.  da 
Spolverczzare  ,  e  Spolverizzare  .  Fjanc.  Sacch.  Op.  div. 
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mgiocondo?  Dav.  Scìfm.  40.  La  quale  partorì  una  figliuo-- 
la  ec.  meno  di  5.  meli  dopo  lo  fponfalizio. 

^  ^  ®  N  s  A  L  I  z  1  o  .  Add.  Che  appartiene  allo  fponfalizio .  Lat. 
JponJaits  .  Maejìruzz.  1.  62.  Nondimeno  è  da  notare  ,  che 
1  aire  fponfalizie  dare  da  quella  parte  ,  che  dà  cagione  , 
che  le  nozze  non  fi  facciano  ,  fi  perdono  ,  e  le  ricevute 
li  reltituilcono  in  doppio  . 

Sponso.  L.  Spofo  .  Lìt.fponfus  .  Gr.  vuupUt  .  Coll.  Ah. 
IJac.  cap.  Rattemperando  quelle  anime  ,  le  quali  fono 
difponfate  a  te  fponfo  celélìiale  . 

S  Po  NTANAMENTE.  V.  A.  Avverb.  Spontaneamente  .  Lat.* 
J ponte  .  Or.  noeta .  Dant.  Conv.  72.  Dopo  la  fua  libera¬ 
zione  fpontanamente  efser  ritornato  in  elilio  {la  moderna 
edtz.  ha  ;  fpontaneamente  ) 

Spontanea  me  n  t  e  .  Avverb.  Di  propria  volontà  .  Lat. 
fponte  ,  ultra  .  Gr.  ÌKnaiaii  .  Bocc.  leu.  Pm.  Rofs.  274.  Voi" 
vi  dovrefie  vergognare  ,  e  dolere  di  non  efservi 


la 

48; 


già  è  gran 
11  comune 


taneamente,  e  di  buon  volere  ec.  fi  dilpofe  a 


138. 

Gli  ludei  vo’evano  avvelenare  lere.mia  ,  e  aveano  vele¬ 
no  di  legno  artificiato,  e  fpolverizzato .  Tcf.Pov.  P.S.  cap. 
7.  Anco  una  mezza  libbra  di  fangue  del  tempo  delle  don¬ 
ne  fucato,  e  fpolverizzato  ,  è  cofa  ottima. 

Spolverezzo  ,  e  spolverizzo  .  Bottone  di  cencio , 
entro  cui  è  legata  polvere  di  gefso  ,  0  dì  carbone  ,  per  ufo  di 
f polverizzare .  Benv.  Bell.  Oref.  60.  Si  dee  fpoiverezzare 
con  un  poco  di  fpolverezzo  di  carbone  . 

(!.  E  per  lo  fìefso  ,  che  Spolvero  ,  0  Difegno  ricavato  collo 
fpolvero.  Matt.  Franz,  rim.  buri.  3.  1515.  Mandovi  un  Ipol- 
verezzo  di  me  fielTo  . 

Spolverizzare  .  v.  spolverezzare. 

Spolverizzato,  v.  spolverezzato. 

Spolverizzo.  ZI.  spolverezzo. 

Spolvero  .  Foglio  bucherato  con  ifpilletto  ,  nel  quale  e  il 
difegno  ,  che  fi  vuole  J polverizzando  ricavare  ,  faccenda  per 
quei  buchi  paj'sar  la  polvere  dello  [polverizzo  . 

Sponda  .  Parapetto  di  ponti  ,  pozzi  ,  fonti  ,  0  filmili  .  Lat. 
fponda,  Gr.  TQ/.yxit .  Bocc.  nov.  15.  31.  Come  Andreuccio 
li  vide  alla  fponda  del  pozzo  vicino,  così,  lafciata  la  fu¬ 
ne  con  le  mani  ,  fi  gittò  fopra  quella  .  G.  11.  i.  8.  Al 
ponte  Rubaconti^  1’  Arno  valicò  1’  arcora  da  lato  ,  e  rup¬ 
pe  le  fponde  in  Iwlrte  .  Dant.  Inf.  18.  Che  dall’  un  lato 
tutti  hanno  la  fronte  Verfo  ’l  Cafiello  ,  e  vanno  a  Santo 
Pietro,  Dall’altra  fponda  vanno  verfo ’l  monte.  £  31. 
Pià  ,  e  più  apprefsando  in  ver  la  fponda  Fuggemi  errore. 
Frane.  Saeth.  nov.  72.  Fra  1’  altre  gli  vidi  un  dì  conficca¬ 
re  la  cappa  Tulle  fponde  de!  pergamo. 

§.  Per  Eflremitade  fempUcemente  .  \.at.  fponda,  ora.  Petr. 
canz.  ^rj.  i.  Ponfi  del  Ietto  in  falla  fponda  manca.  E  fon. 
278.  Vien  tal  ,  eh’  appena  a  rimirarla  ardifeo  ,  E  pietofa 
s’  affide  in  fulia  fponda  .  Frane.  Sacch.  nov.  48.  Palpando  il 
copertoio  ,  fi  fece  alla  fponda  .  Taff.  Ger.ig.  120.  Del  let¬ 
to  ,  ove  la  fianca  egra  perfona  Pofa  Raimondo ,  il  duce  è 
fulla  fponda  . 

S  PO  N  D  e'o  .  Piede  di  verfo  formato  di  due  ftllabe  lunghe .  Lat. 
fpondeeus  .  Varch.  Ercol.  219.  Dice  Quintiliano,  che  difiin- 
gueva  coir  orecchio  ,  quando  un  verfo  efametro  forniva 
in  ifpondéo  . 

SpoNDULO  .  Nodo  della  fpina  ,  Vertebra  .  \.at.  fpondylus  , 
fphondiltts  ,  vertebra  .  Gr.  rmòySu'Koi  .  Volg.  Raf.  Quella  , 
che  è  di  dietro  ,  fi  continua  alli  fponduli  del  dofso  . 

Sponimento  .  Lo  fpnrre  ,  Spofìzione,.  Lat.  expofitio ,  enar^ 
ratio  .  Gr.  lfin)ti<ri!  ,  .  Mor.  S.  Greg.  13.4.  Comec¬ 

ché  quello  tefio  fi  convenga  al  beato  Giobbe, fenza  altro 
fponimento  debbe  efsere  manifefio  a  tutti. 

Spo  NITORE.  Che  [pone.  Lat.  expofitor  ,  enarrator  .  Gr. 
iffnyiìz»! .  Amm.  ant.  28.  2.5.  Lo  fponitore  fopra  i  prover¬ 
bi  di  Salamone  .  PaCs.  31^.  E  così  ogni  uomo  fe  ne  fa 
ifponitore.  Albert,  cap.  7,8.  Ciò  dicono  gli  fponitori  . 

SpoNSALATO.  V.  A.  Sponfalizia  .  Lat.  defponfatio  .  Gr. 
[zniTua  .  Fr.  l'ac.  T.  6.  40  6.  Per  giugner  a  quel  dì ,  che’l 
polla  avere  Entro  le  nozze  del  tuo  fponfalato. 

Sponsalizia  .  Sponfalizio  .  Lat.  fponfalia  .  Gr.  to'  viipi- 
<pt(x .  Bocc.nov.iz.  zy.  Quivi  da  capo  il  Papa  fece  folenne- 
menfe  le  fponfalizie  celebrare  .  E  Tefeid.  12.  75.  In  una 
ricca  camera  ,  qual’  era  Duella  ,  dove  fu  il  letto  apparec¬ 
chiato  ,  Qual  credere  nolfiamo  a  così  altera  Ifponfalizia  , 
invocata  Giunone  ,  Emilia  fen’  entrò  con  Paiamone  . 
Dant.  Par.  iz.  Poiché  le  f(OT''alizie  fur  compiute  Al  facro 
fonte  intra  lui ,  e  la  fede  (  qu)  figuratam.  parlando  del  bat* 
tefiimo  ) 

SpoNSALizio  .  Lat.  fponfalia  .  Gr.  pevuc-iU  .  Maejìruzz,  i. 
6z.  Che  cofa  é  lo  fponfalizio  ?  Lo  fponfalizio  é  una  pro- 
mefsa  delle  future  nozze  ,  ed  é^etto  fponfalizio  a  fpon- 
dendo  cioè  promettendo  .  E  i.“3.  L’  arra  dello  Iponfali- 
zio  è  r  anello  ,  pecunia  ,  ovvero  altre  cofe  date  alla  fpo- 
là  .  Alam.  Gir.  5.  130.  Non  vedete  voi  ben  ,  signor  mio 
caro  ,  Ch’  Amor  fu  prima  ,  e  la  natura  al  mondo,  Ch’a- 
fprà  legge  facefse  il  nodo  avaro  Del  fponfalizio  duro,  ed 
Tom.  IV. 


di  quel- 

tempo,  fpontaneamente  fuggito  .  M.  V.p. 
per  quella  fua  liberalità,  e  proferta, fpon- 

.  a  fopraccom- 

perare .  S.Ag.C.D.  Per  dilatare  il  regno,  provocare  fpon¬ 
taneamente  a  guerra  i  vicini  quieti  .  Fir.  Lue.  4.  3.  Tu 
fai  bene  ,  che  io  non  te  la  chiefi  ,  e  che  tu  me  la  por- 
tafii  fpontaneamente  .  Tac.  Dav.  Cerm.  376.  I  particolari 
delle  città  proprie  danno  fpontaneamente  la  decima  de¬ 
gli  armenti,  e  ricolte  .  Boez,  Varch.  3.  pr.  12.  Puolli  egli 
dubitare  ,  che  elleno  ec.  fi  volgano  fpontaneamente  al 


Add.  Volontario  .  Lat.  fpontaneus ,  fpontalis. 
ixratos.  Bocc.  nov.  zy.  24.  Sua  di  voltra  fpon- 


,  che 

cenno  fuo? 

Spontaneo. 

Gr.  cÙ’JDfZeCJDC  , 

tanca  volontà  eravate  divenuta.Lzi;. M. Attefe  tutto  fpon 
taneo  al  parlare  al  di  dietro  .  Com.  Inf.  2.  Che  1’  uomo 
abbia  in  fe  la  virtù  della  magnanimitade  ,  e  fpontaneo 
proponimento  di  far  cofe  malagevoli  . 

SpoNT  A  NO  .  Add.  Spontaneo  ,  Lat.  fpontaneus .  Gr. 
aos  ,  txu'crtos  .  Varch.  Ercol.  7.  Gli  proraifi  di  mia  fpontana* 
volontà  ,  che  rifpondendo  il  Cafteivetro  ec.  piglierei  io 
1  afsunto  di  difendere  Je  ragioni  Tue. 

Spopolare.  Dtpopolare  .  Pataff.  7.  La  mala  feiarda  fu 
giunta  nel  chiofiro,  E  fpopolato  fu  1’  aria  grattando  . 

Spopolato  .  Add,  da  Spopolare  • 

Spoppa  me  n  t  o  .  Lo  fpoppare  .  Lat.  ablaBatk  .  Gr.  «Vs- 
ytiKcai.map.oi.  Tratt.  fgr.  coj.donn.  Più  accarezza  il  ralleva¬ 
to,  quando  fi  avvicina  il  tempo  dello  fpoppamento. 

Spopp  AR  E  •  Levar  la  poppa  ,  Tor  la  poppa  a’  bambini ,  Di-" 
fttjargli  dal  latte  ,•  che  anche  fi  dice  Divezzare  .  Lat.  ablaSìa- 
re  .  Gr.  dvoyaKtazm^oiv .  Cavale.  Pungil.  Fa  a  noL,  come  le 
nutrici  ,  Je  quali  vogliono  fpoppare  li  fanciulli  .  £.  Med, 
cuor.  Lìdio  fpoppa  sì  i  fuo’ figliuoli  dal  latte  della  monda¬ 
na  confolazione  per  i’  amaritudine  della  tribulazione  ,  'co¬ 
me  le  mauLi  fpoppano  li  fanciulli  ponendo  in  fulla  poppa 
alcuna  cofa  amara  .  Cron.  Veli.  139,  Avendolo  fpoppato*  e 
crtfciutO’Un  poco  con  grande  pena, e  fatica,  il  Tacca  dor¬ 
mire  di  per  fe  in  un  letto. 

Spoppato.  Add.  da  Spoppare .  Lat.  ablaBatus  .  .Gr.  dnro- 
yeyciKaKmapiroe  .  Ffp.  Salm.  Siccome  lo  fpoppato  dalla  ma¬ 
dre  fua  ,  così  fia  la  punizione  all’  anima  mia  .  Cron.  Veli. 
46.  Per ^far  ira  alla  balia  mia, poppando  io,  ovvero  fpop¬ 
pato  ,  e  mi  togliea  ,  c  poneami  d’  in  fui  palco  della  fala 
in  fulla  trave. 

§.  Figuratarn.  Burch.  i.  66.  Cavagli  verdi  ,  e  pòn  porri 
rofati ,  E  lupini  fpoppati .  Libr.  Son.  jo.  Voce  fpoppata 
proprio  da  coralli  . 

Sporcare  .  Intridere  ,  Bruttare  ,  Imbrattare.  Lat.  pollue- 
ìe  ,  confpurcare  .  Gr.  pituvav .  Tac.  Dav.  ann.  3.  72.  Se  noi 
guardiamo  blamente,  Padri  coferitti,  con  che  nefanda  vo¬ 
ce  Lutorio  Prifeo  ha  fporcato  la  fua  mente,  e  gli  orecchi 
degli  uomini,  né  carcere,  nè  laccio,  nè  fervile  firazio  gli 
è  tanto  (  qui  per  metaf.) 

Sporcato  .  Add.  da  Sporcare  .  Lat.  pollutus  ,  contamina^ 


tus  ,  temeratus 


Gr.  piowbiii  .  Tac. 
in  ragion  civile 


8-78.  Capi¬ 
tone  ,  per  clicre  in  ragion  civile  ,  e  divina  gran  favio 
tanto  piu  feorno  ebbe  della  fporcata  degnità  pubblica  ec. 
Buon.  F/Vr.  4,  j  6.  Ma  1  Terenzio  Refiò’n  mano  al  libra¬ 
io  ,  che  gli  voleva  Rimpafiar  1’  Eunuco  quafi  affatto  Ro- 
fo  dalle  tignole,  oggi  fporcato  . 

Sporcheri'a.'  Porcheria  ,  Sporcizia  ,  Schifezza  .  Lat.  fla~ 
gtUum  ,  fordes  ,  nequitia  .  Gr.  daiXyBue  ,  dai,  ,  po^hefa  . 
Dav.  Colt.  1Ó5.  Conciano  ,  e  racconciano  i  vini  torbidi  , 
e  trilli  cc.  con  la  fapa  ,  abroftini  bolliti 


~  . p'-'  p''"  >  «tuiuiiiiii  oonici  ,  allume  di  roc- 

ca ,  e  altre  fporchene  da  oftì,  e  trilli  uomini.  Cant  Carn, 
170.  Germ  botti  muffatelo  per  vecchiezza,  o  per  ifpór- 
3  Con  lor  non  v’  impacciate  Mettervi  nulla  ,  fier- 
ch  eli  e  pazzia . 

Sporchetto.  Dìm.  di  Sporco  .  Lat.  turpiculus  .  Gr.  Jtcm- 
.  Alleg.  104.  Non  vi  fate  però  sì  fcofacciate  maravi- 
gliacce  ,  che  in  quel  fonetto  ,  che  voi  per  altro  cotanto 
lodafie ,  fi  truovi  una  parolina,  eh’  abbia  ,  anzi  che  no  , 
dello  fporchetto  . 

Sporchezza.  Sporcizia.  Lat.  fpurcitia ,  foeditas .  Gr.dxa- 
^aptrtec  ,  .  Serd.  Jior.  8.  319.  Quivi.,  a  guifa  d’  un 

animale  nuovo  ,  e  inufitato  ,  1’  avea  lafciato  confuraare 
dalla  fporchezza  ,  e  dallo  ftento  . 

$.  Per  Difoneflà  ,  Laidezza  .  Varch.  Ercol.  29 ■j.  Ho  vedu- 
tq  delle  ftanze  ,  che  fi  poffono  chiamare  la  fporchezza,  e 
difonefià  medefima. 

Sporchissimamente  .  Laidijfimamente  ,  Schifijfima- 

D  d  d  mente. 
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mente  .  Laf.  fpunìjfme  .  Gr.  (^utpamim . 

Sporchissimo.  Superi,  di  Sporco  ;  Latdìjfmo,  \Aì.fpur- 
eijfmus  .  Gr.  fj.ieipum'ioi ,  Varch,  Ercol.  2P5.  Ho  veduto  de’ 
fonetti  difonediflìmi  ,  e  fporchifiìmi  . 

Sporcizia  .  Lo  fteffo  ^  che  S porcheria  .  fpurcitia  ^for- 
des  ,  f^ualor.  Gr.  pimof .  Varch.  Jìor.  iz.  441.  Non  meno  di 
Sporcizia  ,  e  di  difasio^ ,  che  di  fame  ,  e  di  fete  ,  mifera- 
biliffimamente  morì.  'Buon.  Tane.  /i.  Di  quelle  lor  fpor- 
cizie  feorrubbiata  . 

Per  DifoneJìàj  Laidezza  j  Libidine ,  Varch.  fior.  io. z^S, 
becero  eziandio  forar  dipoi  la  lingua  alla  colonna  di  mer- 
eato  vecchio  a  Michel  da  Prato  ec.  per  la  bellemmia  ,  e 
per  alcune  altre  fporcizie  .  Tac.  Dav.ann.c^.ioo.  Egli  det¬ 
te  fei  anni  in  quella  folitudine  ec.  per  nafeondere  colle 
luogora  le  crudeltà,  e  fporcizie,  ch’ei  pubblicava  col  far¬ 
le  (  il  T.  Lat.  ha  :  libidinem  ) 

Sporco  .  Add.  Schifo  ,  Lordo  ,  Imbrattato  .  Lat.  fpurcus  , 
confpurcatus  .  Gr.  pvorocpóf .  Dav.  Colt.  165.  Quando  fi  vuol 
bere  ,  bifogna  ,  sboccato  1’  olio  via  ,  al  fiafeo  romper  il 
collo  ,  acciocché  il  vino  ,  palfando  indi  ,  non  fia  unto,  e 
fporco  .  Ar.  Pur.  17.  30.  Ha  lungo  il  naib  ,  e  ’l  fen  ba vo¬ 
lo ,  e  fporco . 

5.  Per  Difonejlo.  h^t.fcedus^  turpis.,  inhoneflus.  Gr.  face.- 
pÓ!  .  Tir.  Af.  ip8.  Veggendo  una  verginella  ec.  aver  pre¬ 
io  confolazione  dello  fporco  nome  del  podribulo  ,  e  del 
ruffiano  .  Sern.  Ori.  i.  21.  16.  Ma  maraviglia,  e  difpiacere 
ho  io  ,  Che  avete  così  ingiuda  ,  e  fporca  imprefa  ,  Non 
centra  me,  ma  centra  al  mondo  tutto. 

Sporgere,  ufeir  checchejjla  del  piano  ,  0  del  perpendicolo  ^ 
ove  fia  afjìjfo  i  e  fi  ufa  in  figntfic.  neutr.  e  neuir.  paff.  Lat. 
profìarcy  prominere .  Gr.  Dant.lnf.  34.  E  la  terra, 

che  pria  di  qua  fi  fporfe  ,  Per  paura  di  lui  fe  del  mar  ve¬ 
lo  .  Sagg.  nat.  efp.  E'  adunque  il  vafo  ec.  di  cridallo  , 
la  di  cui  bocca  ec.  fporge  in  fuora  con  arrovefeiatura  pia¬ 
na  .  Borgh.  Orig.  Tir.  162.  Non  fu  aggiunto  ec.  da’  nodri 
quel  tanto,  che  fporge  in  fuori  dalla  parte  di  dietro. 

§.  I.  In  att.  figmfic.  vale  Porgere  .  Laf.  exporrigere  ,  ten¬ 
dere  .  Gr.  irapiK^'mtv .  Dant.  Inf.  17.  Perchè  con  gli  occhi 
in  gid  la  teda  fporgo.  But.ivi:  La  teda  fporgo,  cioè  con 
•gli  occhi  chinati  in  giù  feci  la  teda  in  fuora  a  guardar  di 
lotto  .  Tac.  Dav.  fior.  4.  341.  Rinnovata  la  zuffa,  le  mani 
fporgevano  agli  affediati  ,  che  allora  era  tempo. 

i'.  II.  Tiguratam.  Dant.  Par.  lo.  O  Beatrice,  quella, che 
fi  feorge  Di  bene  in  meglio  sì  fubitamente  ,  Che  1’  atto 
fuo  per  tempo  non  fi  fporge  Quant’  effer  convenia  da  fe 
lucente  .  But.  ivi  :  Non  fi  fporge  ,  imperocché  la  santa 
scrittura  non  acquida  di  tempo  in  tempo  maggiore  altez¬ 
za,  eh’  ella  s’abbia . 

Sporre  .  Tf porre  ,  Dichiarare^  Interpretare  .  Lat.  exponere^ 
declorare  .  Gr.  ^'^HydSicu  ,  Ìhkhv  ,  ippibudluv  ,  G.  V.  8.  10.2. 
Fu  quelli,  che  fpuofe  la  Retorica  di  Tullio.  23. San¬ 
to  Agodino,  fpognendo  il  salmo  ,  dice  . 

I.  Sporre  un  ambafeiata  ,  0  fimdi  ,  vale  Tfporla  ,  Ri¬ 
ferirla  .  Lat.  legatione  fungi  ,  nunttum  ferre  ,  mandata  per- 
ferre  .  Gr.  'optaiSdftiv  ^  àyytMip.  G.  V.  12.  107.  3.  Ad  Ari¬ 
mino  gli  fponednno  loro  ambafeiata  .  Tac.  Dav.  ann.  14. 
185.  Gli  ordì  fubitamente  un  atto  da  feena,  mentre  fpo- 
peva  . 

IL  Per  If caricar  e  ,  Por  giufo  Pofare  ,  Deporre.  Lat. 
deponere  ,  dejicere  .  Gr .  xccmi'Tiiiycu  ,  x-aaulSùitkuv .  Dant.lnf. 
jp.  Quivi  foavementc  fpofe  il  carco  Soave  .  E  Purg.  20. 
Povera  fodi  tanto  ,  Quanto  veder  fi  può  per  quell’  ofpi- 
710,  Ove  fponedi  il  tuo  portato  santo  . 

$.  IH.  Per  Gittar  giù  .  Guid.  G.  Potentemente  lo  fpofe 
da  cavallo,  gittandolo  morto  alla  terra. 

§,  IV.  Per  Levare  ,  Deporre  >  Contrario  di  Porre  .  Lat. 
tollere  ,  auferre  ■  Gr.  tùpoupdy .  G.  V.  6.  77.  3.  Quando  l’ode 
de’  Fiorentini  fi  movea  ,  fi  fponea  d’  in  full’  arco  ,  e  po- 
nevafi  in  fu  uno  cadello  di  legname. 

$  V.  Per  Arrif chiare  ,  Avventurare  ,  Lat.  exponere  ^  obji- 
tcre  ,  vjferre  ,  obfeSare  .  Dato.  Scifm.  20.  Da  Viterbo  gli 
fcriffe  ,  che  fporrebbe  la  perfona  fua  per  amor  del  Re  a 
ogni  pericolo. 

'VI.  In  fignific,  neutr.  paff.  per  Dar  fi  ,  Offerir  fi  ,  Lat. 
dedere  fe  ,  offerre  .  Gr.  iavvoy  ìxS'cS'óycu  .  Guid.  G.  Quando 
il  figliuol  di  Dio  incarnato,  fe  umilmente  fpofe  alla  paf- 
fione  . 

Sporta  •  Arnefe  te  fiuto  di  giunchi  ,  paglia  ,  0  fimili  ,  con 
due  manichi  ,  per  ufo  di  trafportare  robe  per  lo  più  ccmmcfli- 
bili .  Lnt.  {porta .  Gr.  anvQfs.  Fr.  Ciord.  Pred.S.  i,6.  Il  qual 
pane  crebbe  ,  e  multiplicò  in  tanta  abbondanza  ,  che  fi 
faziarono,  e  foperchiarne  dodici  fporte .  Fior.  T. Frane.  1^8. 
Perocch’  egli  era  ufato  di  vivere  della  fua  fatica  ,  sì  facea 
fporte  di  giunchi  ,  e  vendeale  .  Pallad.  Febbr.  39.  Si  vuo¬ 
le  colare  il  vino  con  una  fporta  di  palma  .  Annot.  Vang. 
Ed  io  fui  per  una  finellra  delle  mura  cpllato  in  una 
Iporta  da’  frati  ,  e  così  campai  .  Filoc.  7.  389.  Egli  pafeè 
di  cinque  pani,  e  di  due  pefei  cinquemila  uomini, e  fem¬ 
mine  ,  e  fanciulli  fenza  fine  ,  e  avanzonne  dodici  fporte. 
Lajc  Spir.  2,  I.  N.  Hai  tu  tolto  la  fporta  ?  L.  sì  ho  ;  ve¬ 
detela  qui . 

Sportare  .  Sporgere  .  Lat.  exporrigere  .  Gr.  cnxpixanlytiy  . 
Tir.dif'c.lett.-^zi.  Con  una  bocca  aguzza  fportava  il  men¬ 
to  in  fuore  ,  che  pareva  pur  la  più  contraffatta  cofa  del 
mondo  .  Capr.  Bott.  7.  13:5.  Gii  facevano  con  mazzocchi 
groffi,  perchè  fpoi tallono  in  fuora  affai.  Malm.  6. 100.  ¥'m- 

’  chè  lo  ipirto  fporti  al  foro  fuora  . 
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Sportato.  Add.  da  sportare  .  Laf.  expmeSlus  ,  promt- 
nens  ,  projeSlus  j  procurrens  .  Gr.  irocprAvecSdc ,  ij^ixcoy.  Bocc, 
nov.  12.  8.  Vide  una  cafa  fopra  le  mura  del  caltello  fpor- 
tata  alquanto  in  fuori  .  G.  V,  12.  45.  i.  Anticamente  era¬ 
no  le  botteghe')  di  legname  fportate  fopra  PArno.  Cr.  9. 
87.  2.  Sotto  la  quale  fia  un  circuito  di  pietre  fportato  in 
fuori  ,  che  fia  bene  intonicato  .  Ovvid,  Pifl.  2.  7.  Io  di- 
fperata  m’  ho  pollo  in  cuore  di  gittarmi  da  uno  fportato 
poggio,  il  quale  afpramenre  ,  a  modo  d’arco,  cuopre  un 
nollro  porto  nelle  tempefiofe  onde .  E  altrove  ;  Lo  fporta¬ 
to  monte  Ifimo  . 

SpoRTELLA  .  Dim.  di  Sporta  .  Lat.  fportula  ,  fifcella .  Gr. 
aave/^ioy  .  Pallad.  Marz.  21.  E  poi  richiudere  ,  e  appicca¬ 
re  la  zucca  in  una  fportella  ,  o  paniere  .  Vit.  SS.  Pad.  i. 
256.  La  mattina  per  tempo  prefe  in  una  fua  fportella  pa¬ 
ne  ,  e  olive  .  E  altrove  :  Compiute  le  fportelle  ,  e  muffi¬ 
vi  già  li  manichi  ,  per  andarle  a  vendere  .  Cavale.  Med. 
cuor.  Quivi  preffo  fedeva,  e  teffeva  fportelle,  e  poi  da  in¬ 
di  a  poco  fi  levava  ,  e  orava  . 

SpoRTELLARE  .  Aprir  lo  fportella . 

Sportellare  alcuno  ,  vale  Farlo  pafiare  per  lo  {portello  , 
Varch.  Suoc.  2.  5.  Non  v’  ho  io  detto  ,  che  trovò  la  por¬ 
ta  ferrata  ,  ed  era  tanto  tardi  ,  che  non  fi  fportellava 
più  ? 

Sportelletto  .  Dim.  di  Sportello  .  Lat.  ofiiolum.  Gr. 
SuQcov.  Benv.  Celi.  Oref  135.  Debbeli  ancora  alle  bocche, 
dove  fi  mette  il  metallo  ,  far  due  fportelletti  di  pietra 
morta  . 

S  p  o  R  T  E  L  L I N  A  .  Dim.  di  Sporta  .  Lat.  {{cella  .  Gr.  cpoppel- 
crxof .  Geli. Sport.  4.  2.  Egli  è  quel  vecchio  ,  che  vien  qual¬ 
che  volta  in  mercato  con  quella  fportellina  fotto  ,  che 
pare  un  famiglio  di  graffia  .  Fir.  nov.  5.  237.  Laffiò  Ila¬ 
re  1’  orazioni  ,  e  attefe  a  fornir  d’  empiere  una  fua  fpor- 
tellina  . 

Sportellino  .  Dim.  di  Sportello .  Lat.  ofiiolum  . 

Talora  fi  prende  per  Ifiportelltna  .  Lat.  {.{cella  ,  Gr. 

.  Ltbr.  Son.  50.  Di  portar  fotto  un  certo  fpor- 

tellino  . 

Sportello.  Piccolo  affetto  in  alcune  porte  grandi.,  ed  an¬ 
che  i’  Entrata  delle  botteghe  tra  l'  un  muricciunlo  ,  c  /’  altro . 
Lat.  ofiiolum.  Gr.  SÙ2Aoy.  G.  V.  12.  16.6.  .‘\ffaIiro  ,  e  com¬ 
batterò  la  carcere  delle  ftinche  ,  mettendo  fuoco  nello 
fportello.M. IO. 25.  E  poi  di  notte  dovea  aprire  lo  fpor- 
tello  della  porta.  Ar.  Fur.  45.  44.  Giunti  là  dentro  getta¬ 
no  ambedut  Al  callellan  ,  che  volge  lor  la  ffhiena  Per 
aprir  lo  Iportello  ,  al  collo  un  laccio  .  Bern.  Ori.  2.  2.  17. 
Nel  mezzo  appunto  flava  lo  fportello  ,  Dove  a  piede  fi 
paffa  di  leggieri  . 

1.  Sportello  ,  fi  chiama  ancora  la  Impofla  degli  armadf. 
Borgh.  Rip.  325.  Dipinfe  gli  fportelli  dello  armadio,  dove 
Hanno  le  argenterìe . 

J.  II.  Per  fimilit.  Ltbr.  Aflr.  Farai  nel  mezzo  dal  capo 
più  lungo  di  quella  armclla  uno  fportello  sì  grande  ,  che 
vi  cappia  il  canto  della  fella  dell’ allrolabio . 

§.  ili.  A  {portello  ,  0  Stare  a  {portello^  dicono  gli  artefici^ 
quando  0  per  {ejìa^  0  per  altro  non  aprono  interamente  la  bot¬ 
tega  .  Varch.  Ercol.  289.  Ne  bifognerebbe  una  terza  in 
quel  mezzo  per  i  giorni  delle  mezze  felle  ,  quando  fi  Ha 
a  fportello  ,  che  i  Latini,  feguendo  i  Greci,  chiamavano 
intercifi  .  Belline,  {on.  260.  Perchè  la  mia  bottega  Ha  a 
fportello. 

§.  IV.  Per  fimilit.  in  iffherzo  ,  fi  dice  di  Chi  tiene  gli  oc¬ 
chi  {occhiufi  ,  0  vede  da  un  occhio  fflo  .  Burch.  1.  71.  Le  le¬ 
pri  dormon  con  gli  occhi  a  fportello  .  Malm.  2.  37.  Per- 
ch’  ci  da  un  occhio  Ha  a  fportello  ,  Soldati  ha  prefo  , 
eh’  hanno  chiufo  affatto  . 

Sporticciuola  .  Piccola  {porta  .  Lat.  fiffella  .  Gr.  m- 
Kcc°ia-xos  .  Fir.  A{.  32.  Egli  ,  villomi  la  fporticciuola ,  e  ri¬ 
voltomi  i  peffi  fottofopra  per  riguardargli  meglio,  mi  dif- 
fc.‘  che  hai  tu  compero  quello  rimafuglio  ? 

SpoRTICELLA  .  Piccola  {porta  .  Lat.  {portula  .  Gr.  anvo/- 
S'ioy  .  Cr.  6.  p6.  2.  Anche  ff  ne  fanno  (  del  papiro  )  fpor- 
ticelle  ,  e  belle  Huoie  ,  e  varie  Hoviglie  ,  e  fe  ne  legano 
le  vele  delle  navi  . 

Sporto.  Sufi.  Muraglia che  {porge  in  fuora  dalla  dirittura 
della  parete  principale  .  Lat.  projeBura  ,  menianum .  Gr. 

.  Bocc.  nov.  12.  9.  Sotto  il  quale  fporto  di  liberò 
d’andarfi  a  Hare  infino  al  giorno  .  G.  V.  7.  137.  i.  Venia 
fornito  il  trattato,  fe  non  che  uno,  che  ’l  menava ,  cadde 
d’  uno  fporto.  M.  V.  3.  83.  Un  dì  (landò  il  Re  nel  cafiel- 
lo  di  Matalona,  fopra  lo  fporto,  che  chiamavano  gheffo, 
la  fua  gente  prefe  uno  Unghero  .  Ar.  Fur.  32.  107.  Che 
quella  gentildonna  debba  a  torto  Effer  cacciata  ,  ove  la 
pioggia  cade,  Ove  nè  tetto,  ove  nè  pure  è  un  fporto. 

Sporto.  Add,  da  Sporgere  .  Lat.  extenfus  ^  porreBus .  Gr. 

.  Dant,  Purg.  i6.  Quivi  pregava  colle  mani 

fporte . 

Sportona.  Accrefeit.  di  Sporta  ;  Sporta  grande .  Laff.  Spir. 
2.  4.  Egli  m’  è  valuto  aver  quella  grande  fportona  .  E  2. 
5.  Uh  quella  fportona  m’  ha  quali  tirato  giù  un  braccio. 

Sportola.  Onorario ,  che  fi  dà  al  giudice  per  ottener  la 
ffntenza  .  Lat.  {portula 

Sposa.  Donna  novella  ^mtaritata  di  freffo  .  Lat.  fpon{a  .^no¬ 
va  nupta  .  Gr.  yópti»  .  Bocc.  nov.  16.  41.  Lietiffimamentc 
nella  fella  delle  due  nuove  fpofe,  e  con’ gli  novelli  fpofi 
mangiarono.  Dant,  Purg.  29.  Che  foran  vinte  da  novelle 
fpoff  .  Petr.  canz.  49.  4.  Tre  dolci,  e  cari  nomi  ha’  in  tc 
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raccolti',  Madre,  figliuola,  e  fpofa.  Tir.  Af.  jrj.  Cotale, 
i  mici  lettori  ,  era  la  doana,  che  io  in  prefenza  di  tan¬ 
ti  grandilHmi  signori  aveva  a  congingnermi  per  ifpofa. 

^  Figujatam.  per  Compagna.  Frane.  Barò.  p6.  15.  Sicché 
vertute  fu  Tua  vera  fpofa.  F  j66.  12.  Onde  ragion  lo  fpo- 
glia  Di  negligenza  in  difender  la  cofa.  Ch’era  di  fuo  ono¬ 
re,  e  vita  fpofa. 

SposALiziA,  f  SPOSALlzro.  La  folennità  dello  fpo- 
farfi  ,  Sponjalizie  .  Lat.  fponfalia.  Gr.  rà  vupt,(pM  .  Ambr. 
C&f.  4.  12.  Di  quello  fpofalizio  Che  ne  farà?  Borgh.Rip. 
4-?4'  Un’altra  tavola  fimile  di  perfezione  rapprefentante 
k  fpofalizie  della  Madonna  è  di  fuo  in  san  Lorenzo. 
'SposAMENTO  .  Lo  fpofare  .  Lat.  fponfalia  .  Gr.  vvpeipiot.. 
Lafc.  Sibili.  1.  1.  Se  tu,  od  egli,  od  ella  mi  avete  fatto, 
o  mi  farete  inganni ,  o  travagli  con  voftri  fpofamenti  fe- 
greti  ec.  fubito  tutti  e  tre  vi  caccio  fuor  di  cafa  . 
Sposare.  Pigliar  per  moglie  j,  0  per  marito  .  Lat.  uxorem 
ducere  ,  defponfare  .  Gr.  yeipim  .  Boce.  nov.  42.  ip.  Aggiu- 
gnendo,  che  con  fua  licenzia  intendeva, fecondo  la  nollra 
legge  ,  di  sposarla  .  G.  K  8.  57»  2.  Lasciò  la  chericheria, 
€  sposò  la  contelTa  Margherita  a  moglie  .  Dittam.  2.  ji. 
Colui,  che  mi  nomò,  e  sposò  pria. 

§.  1.  Per  dar  ber  moglie.,  Maritare  .  Lat.  uxotem  dare,  in 
tnatrimonium  collocare,  def pendere.  Gr.  «’r  ydi^ov  . 

Fajf.  72.  Io  ho  una  fola  figliuola  ,  e  unica  ,  vergine  ,  la 
quale  vi  voglio  spofare,  s’e’  v’ è  in  piacere. 

f.  IL  In  ftgnific.  neutr.  puff,  vale  Maritar  fi.  Lat.  nubere  , 
nuptias  celebrare  .  Gr.  yapùhca .  Bocc.  nov.  4J.  21.  Pietro 
lictilfimo,  e  l’Angiolella  più  quivi  fi  fpofarono. 
Sposato.  Add.  da  Spofare .  Lat.  defponfatus.  Gr.  yxpvaetf. 
Boce.  nov.  98.  ij.  Se  tu  ardentemente  ami  Sofronia  a  me 
sposata,  io  non  me  ne  maraviglio.  Urb.  Torli  la  vita  nel 
modo,  che  la  dolente  Filli  da  Demofonte  sposata. 
Sposereccio  .  Add.  Maritale .  Lat.  marhalts  ,  fugalis . 
Gr.  yuuMXioc .  Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Quante  ,  c  quanti  fon 
morti ,  e  fon  morte  nel  giorno  del  loro  fpofereccio  impaì- 
mamento.  Ovvid.  Pifl.  5.  Ma  io  mi  pento  bene  ,  che  io 
difonellamente  ti  feci  cortesia  nel  mio  fpofereccio  letto. 

$ .  Per  Confacevole,  0  Appartenente  alle  nozze  .  Lat.  fpòn- 
faiitius  .  Gr.  vvp(pi-x.ós  .  Urb.  lo  voleva  apparecchiare  una 
nave  di  cavalieri,  e  di  donne  nobili ,  c  molte  altre  cofe 
fpoferecce ,  liccome  l’ufanza  di  qua  a  fitnile  atto  richiede. 

SposERESCO.  Add.  Spofereccio  ,  nel  fignific.  del  §.  Lat. 
maritalis  .  Gr.  yapiiixm  .  Viamm.  4.  po.  Rifonando  ogni 
parte  della  fpoferefea  cafa  di  fella . 

Spositivo.  Add.  Atto  a  fporre  .  Varch.  Lez.  8.  Alcuni 
altri  ec.  dilTero,che  quella  particella  et  non  fi  pigliava  in 
quello  luogo  come  copulativa,  ma  come  fpolitiva. 

Sposi  TORE.  ebe  fpone .  Lat.  expofitor  ,  explanator  .  Gr. 
ilnynT»!  .  Buon.  Fier.  5.  j.  8.  E  tollo  io  credo  Doverli  al¬ 
legri  apprefentare  a  voi  Spofitori  del  tutto. 

SposiZiONE.  Parlamento.  Lat.  oratio  .  Gr.  xóyot.  G.  F. 
8.  48.  4.  MelTer  Carlo,  dopo  la  fpofizione  di  fuo  aguz'zet- 
ta,  di  fua  bocca  dilfe. 

§1.  Per  Dichiarazione  .  Lat.  expofitio  ,  declaratio .  Gr. 
yita-tr ,  S'fiKaa-tf  .  Dant.  Conv.  55.  Per  allegorica  fpofizione 
quelle  intendo  mollrare  .  Frane.  Sacch.  nov.  gj.  Non  con¬ 
fiderò  quello,  che  difle  ,  nè  innanzi  a  cui,  facccndo  così 
bella  fpofizione. 

Sposo.  Quegli^  ,  che  novellamente  è  ammogliato  .  Lat.  fpon- 
fus.  Gr.  vup.(pios .  Petr.  fon.  244.  Nè  donna  accefa  al  fuo 
fpofo  diletto  Diè  con  tanti  fofpir  ,  con  tal  fofpetto  In 
dubbio  fiato  sì  fedel  configlio.  Bocc.  nov.  99.  47.  Se  n’an¬ 
dò  alla  cafa  del  novello  fpofo  .  Dant.  Par.  g.  Perchè  ’nfi- 
no  al  morir  fi  vegghi  ,  e  dorma  Con  quello  fpofo  ,  eh’ 
ogni  voto  accetta .  But.  ivi  :  Con  quello  fpofo ,  cioè  con 
Grillo . 

Spossare.  Infiacchire ,  Infievolire  .  Lat.  viribus  dejììtuere  , 
debilitare,  imbecillem  reddere  .  Gr.  àttriv  .  Salvia,  difc.  2. 
4PP.  Vorremo  noi  dunque  fpoffarci  ancora  ,  e  sfruttarci^ 
e  confumare  adefib  importunamente  il  capitale  di  nollre 
forze  per  1’  anno  nuovo?  (  qui  in  fignific.  neutr.  paffi.'l 

Spossatamente.  Avverb.  Senza  poffa  .  F.  F.  1 1 .  8cs 
Per  la  novità  del  tonare  si  fpolTatamente  al  fereno  nel 
pieno  del  verno  {qui  vale:  fmìfuratamente ,  gagliarda- 
mente  .  Lat.  vehementer  .  Gr.  cpoS'pa  ) 

Spossato.  Add.  Senza  poffa.  Debole.  Lat.  invalidus  .  Gr. 
etàii'bf.  Bocc.  nov.  20.  20.  Conofeendo  la  fua  follia  d’aver 
moglie  giovane  tolta  ,  efiendo  fpolfato  ,  dolente  ,  e  trillo 
s  ufci  della  camera  .  É  nov.  95.  14.  Preporremo  ec.  il  già 
rattiepidito  amore  per  la  fpoffata  fperanza  a  quella  libe¬ 
ralità  di  mefiere  Anfaldo?  Tac.  Dav.  ann.  i.  2.  Lo  fpofia- 
to  aiuto  delle  leggi  lira  volte  da  forza,  da  pratica,  da  mo- 

14-  O  fon  io  tanto  vecchio  ,  ed 
ilpolkto,0  fon  10  tanto  piccolo, e  mefehino  cc.Che  fem- 
pre  fuggi  dov  10  fon  prefente?  Dep.  Decam.  54.  Da  quello 
e  ypo/lato  ec.  e  importa  debole, e  quello,  che  dilfero  1  no 
un  antichi,  fiebole,  e  affiebolito. 

Spotestare.  Lat.  dominium  rei  dimhtere.  Gr.  licrrordar 
vponadM  .  Farch.  fior.  lo.  278.  Chi  dona  alcuna  cofa  ,  o  la 
da  per  amor  d  Iddio  ,  fi  fpotefta  del  dominio  di  lei  ,  e 
non  può  piu  con  verità  dire  ,  che  ella  fia  ,  ma  foio  ,  che 
ella  fu  fua.  j'-'- 

Spranga.  Legno,  0  Ferro,  che  fi  conficca  attraverfo  ,  per 
tmere  infieme  ,  e  unite  le  camme ffitre .  Lat.  fubfcui ,  fufeus . 
Dant.  Inf.^  52.  Con  legno  legno- fpranga  mai  non  cinfe 
Forte  cosi  .  òrr».  rim.  t,  Ha  ’ndolfo  un  gonnellino 
lom.  Ir, 
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Di  tela  ricamata  da  magnani  A  toppe  ,  e  fpranghc  mclFe 
co  1  trapani . 

1.  Per  Ornamento  di  cintura  .Ut.  lamina.  Gr.  ixacrpóc. 
*  i  ‘  j'  niuna  donna  potclle  ec.  portare  più 

d.  due  ane.lla  in  dito  nè  nullo  fcaggiale,  nè  cintura  di 
piu  di  dodici  fpranghe  d  argento. 

§  IL  Per  metaf.  Buon  Pier.  g.  2  5.  Un  giudice  ,  c  un 
medico, due  fpranghc ,  Che  tengono  m  piè  ferma  l’avarizia. 
Spr  ANGARE.  le  fpranghe  .  Menz.  fat.  7.  Ahimè 

qual  gelo  D  ignoranza  ti  fpranga  al  ver  le  ciglia  (  qui 
pguratam.)  o  \  3 

f.l.  Per  Dare,  0  Percuoter  forte .  Frane.  Sacch.  nov.ija. 
lo  il  menerò  dentro,  e  dirò:  date  quelli  danari  a  collui  • 
c  VOI  fprangate.  ' 

§.  II.  Sprangar  calci,  pari  andò  fi  dì  cavalli  ,  0  fimili  va¬ 
le  lo  jìeffo  ,  che  Trar  calci  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  24.  In  quel 
terreno  di  fangue  loro  ,  e  di  loto  molliccio  davano  lira- 
mazzate,  e  fpranga van  calci. 

Sprangato  .  Add.  da  Sprangare . 

$1.  Per  Fornito  di  Spranghe ,  nel  fignific.  del  §.  1.  Fit. 
S.M.Madd.  21.  Toglieva  la  cintola  fua  fprangata  ,  eh’  el¬ 
la  fole  va  portate  a  vanitade,  e  fpogliavafi  ignuda,  e  bat- 
tevafi  con  ella  tutta  dal  capo  al  piè. 

SpRANGHETTA.  Dim.  di  Spranga . 

$.  Figuratam.  fi  prende  per  Dolore  nella  tefìa  .  Red.  Di¬ 
tir.  32.  E  per  lui  mai  non  molefta  La  fpranghetta  nella 
fella.  F  annoi.  177.  Aver  la  fpranghetta  fi  dice  di  coloro, 
1  quali  avendo  foverchiamente  bevuto  fentono  gravezza 
o  dolore  di  fella  nello  fvegliarfi  la  mattina  feguente  daf 
fonno.  Così  fatta  fpranghetta  vien  difegnata  da  Plinio 
ove  de’  vini  Pompeiani  del  Regno  di  Napoli  favella! 
M.alm.  I.  J2.  Ella  ,  che  ancor  del  vino  ha  la  fpran^het- 
ta  ec.  '  ° 

SpRAZZA.  Sprazzo.  Morg.  2S.  137.  Con  vien,  che  fe  n’ ap¬ 
picchi  qualche  fprazza. 

SpR  AZZ  A  RE.  Bagnare  gettando  ,  e  fpargendo  minuti ffime 
gocciole.  Spruzzare  .  Lat.  leviter  afpergere  .  Gr.  dxpoSiyièf 
cTTipitumv.  Pallad.  Apr.  7.  E  fe  ricente  ricolte  le  zizzibe, 
VI  li  fprazzi  fu  il  vino  vecchio  ,  diventeranno  rugofe  .  F 
II.  E  '1  vafo,  in  che  fi  ricevano,  fi  vuole  fregare  dentro 
ec.  con  erbe  foaviffimc  ,  e  poi  fprazzarvi  un  poco  di 
mele  . 

Per  fiimilit.  Lat.  afpergere.  Gr.ì'xippalytuf .  Med.  Arb.  cr. 
Ogni  fua  dilettofa  bellezza  ha  fprazzata  di  lividori  e  di 
fangue  {cioè:  chiazzata) 

Sprazzato.  Add.^  da  Spr  azzare  .  Lat.  leviter  afperfm . 
Gr.  vmt'  ÒKiyov  paMi.  Pallad.  Si  ponga  in  canali  di  le¬ 
gno  ancora  ramerino  cotto  in  acqua  molfa  raffreddato,  e 
fpraxzato . 

Sprazzo.  Spargimento  di  materia  liquida  in  minutìfflrm 
gocciole.  Ut.afperfus,  gatta.  Gr.  pavrarpiit  .  Dant.  Purg. 
23.  Di  bere, e  di  mangiar  n’accende  cura  L’odor, eh’ efee 
del  pomo  ,  e  dello  fprazzo  ,  Che  fi  difiende  fu  per  la 
verdura.  Paff.  prol.  O  per  foperchio  del  gonfiato  mare, 
o  per  oltraggio  de  rinfranti  fprazzi .  E  377,  Getta  ,  e  fa 
rimbalzare  molti  fprazzi  di  quella  motofa  nequizia .  Mor^i 
27.  56.  E  ’l  vento  par  certi  fprazzi  avviluppi  Di  fangue 
in  aria  con  nodi,  c  con  gruppi  .  Bern.  rim.  1.  96.  Di  pe- 
Juzzi  ,  e  di  piume  Piena  tutta  e  di  fprazzi  di  ricotte, 
Come  le  berrettaccc  della  notte. 

§.  Per  metaf  Cron.  Morell.  281.  Tu  ne  fentirai  qualche 
fprazzo,  o  nel  contado,  o  nelle  pendici  della  tma..  Farch. 
fior.  12.  472.  Onde  nacque  ,  che  la  pelle  ,  della  quale  in 
foro  ,  che  non  ne  fanno  molto  cafo  ,  è  fempre  qualche 
fprazzo  ,  s’  appiccò  in  Firenze. 

Sprecamento.  Lo  f precare .  Lat.  prodigentia  ,  dijfipatio.. 
Gr.  aa-oìTia,  uxoKaata.  Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Godono  nello 
fprecamento  delle  proprie  fuftanze. 

Sprecare.  Scialacquare  .  Lat.  prodigere  ,  profundere  .  Gr. 
S'Mpopiiif  .  Fr.  lac.  T.  i.  2.  12.  Le  fpefe  commefle' Uri! 
gneanmi  a  furare  ,  Lo  biado  a  fprecare  in  mala  mena¬ 
ta  .  E  altrove  ;  Ora  attendi  a  fprecare ,  E  lo  tuo  a  confu¬ 
mare. 

.Spr  EGA  TORE.  Che  fpreca.  Lat.  pradigem,  predigus  .  Gr. 
àa-aiTof  ,  xKÓXxToi .  Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Giovane  fprecatore" 
del  patrimonio.  Fr.  lac.  T.  6.  j.  24.  L’amor,  che  non  al¬ 
lena  ,  M  ha  fatto  fprecatore . 

Sv-%EChT  K\  CE.  Ferbal.  femm, da  Sprecare  .  Ut.  prodiga. 
Gr.  n  MTM'ttKicrxHatt.  Fr.  lac.  T.  2.  9.  ij.  Or  udifiì  grida- 
mento,  O  famiglia  fprecatrice . 

S e  c  a  t  u  r  a  .  Lo  fprecare .  Lat.  prodigentia  ,  difsipatio  . 
Gr.  aatàTia  ,  ccxoXxaix.  Fr.  lac.  T.  2.  9.  ij.  In  taverne 
fa  mercato ,  ec.  Or  vedeflì  fprec^tura  ,  Che  fi  fa  ec. 

Spr  e  g  evolmente  .  Avverb.  Con  tfpregio  ,  In  manie¬ 
ra  f pregevole  .  Lat.  contemptìm ,  contumeliofe  .  Gr.  zarafipo- 
itiTi'x.if .  Sen,  Pijì.  loo.  Tu  defideri,  fecondo  che  di’,  eh’ e* 
dica  alcune  cole  afpramente  contr’  a’  vizi,  alcune  animo- 
famente  contro  a’ pericoli, alcune  orgogliofamente  contr’ a 
fortuna,  alcune  fpregevolmente  contro  a  vanagloria. 

S  P  r  E  g  I  A  M  e  N  TO  .  Difprezzo.  Lat.  contemptus .  Gr.  xxtx- 
ppóvHo-tt .  Sen,  Prov.  429.  Continuità  d’  avere  pericoli  darà 

‘  fpregiamento  di  loro.  Fr.  Giord.Pred.  R.  Con  grande  fpre- 
giamento  delle  celelliali  grandezze. 

S  ^  eg  1  A  N  TE  .  che  f pregia  .  Lat.  fpernens  ,  contemnem . 

Gr.  Keeruppomeras .  Sen.  Pijì.  82.  Quella  è  la  vertù,e  l’ani¬ 
mo  fpregiantc  la  morte. 

Spregiare  .  DiJ'pregiare  .  Lat.  fpernere  ,  defpicari .  Gt. 

Ddd  2  KCCTX' 
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”•  E  chi  fpregiando  Dio  col  cuor 
favella.  G.  V-  n*  3-  Onde  meffer  Luchino  fu  molto 
fpreeiato.  Cc//.  Pad.  La  prima  fi  è,  che  noi  fpregiamo 
tutte  le  ricchezze  ec.  del  mondo  .  yn,  SS.  Pad.  i.  27.  t‘ 
tia  fpregiare  o  prometta,  o  minacci, o  quantunque  appari- 

fca  rilucente,  o  laido. 

Spregiato  .  Add.  da  Spregiare .  Lat.  fprctus .  Or.  xscra- 
apom^df  .  Cavale.  Specch.  cr.  Vedendo  uomo  fpregiato  ,  e 
mal  vefiito  .  D.Gio:  Cell.lett.  25.  L’  alfempro  ce  ne  diede 
Crifto  noftro  Salvatore, il  quale  più  volte  fpregiato, e  fcher- 
nito  da’  Farifei  non  fe  ne  curava  . 

SPREGlAtORE.  che  [pregia .  Lat.  contemptor  .  Or.  x«®£- 
fppovti'wi .  M.  r.4.  69.  Spregiatori  de’ loro  propj  comodi  per 
accrefeer  que’del  comune.  P a Jj.  229.  Come  dice  santo  Ago- 
fiino  delle  piaghe  ,  colle  quali  Iddio  percolfe  Faraone  ec. 
fpregiatore  de’  fuoi  comandamenti  .  Bern.  Ori.  z.  ó.  57.  L 
faltb  pretto  in  piedi  armato  tutto  Quel  fpregiator  del  mon¬ 
do  orrendo,  e  brutto.  , 

Spregiatrice.  Verhal.  femm.  Che  [pregia .  Lat.  contem- 
ptrtx .  Gr.  ’r.amippcriicreea'ce .  Sen.Pi/ì.L.^  fortezza  è  fpregiatri- 

ce  delle  cofe  da  temere.  , 

Spregio.  Di[pregio .  Lat.  contemptus ,  de[ptcatio .  Or.  xc<ra- 
(ppóvvffts  .Ricord.  Malejp.cap.  222.  Grid'àndo^e  dicendo  gran¬ 
de  ilpregio  del  Re  Cario  ,  e  di  fua^  gente  .  Pajj.  35.  Lo 
fpregio  degli  uomini  perverfi  ,  eh’  e’  fanno  della  vita  no- 
Itra  ,  è  uno  approvarla  . 

SpregnaRE.  Sgravidare  ,  Sgravar  dalla  pregnezza  .  Lat. 
[(Slum  emitttre .  Or.  ma^iv.  Bocc.nov.^i.iZ'  Lodando  mol¬ 
to  ec.  la  beila  cura  ,  che  di  lui  il  raacftro  Simone  avea 
fatta,  d’ averlo  fatto  in  tre  dì  fenza  pena  alcuna  fpregna- 
re  .  Croniebett.  cC  Amar.  106.  Poi  volle  ifpregnarc,  e  con¬ 
venne,  ch’ella  gli  ulcifle  di  corpo.  Farch.Brcol.  19$.  Voi, 
per  quanto  mi  par  di  vedete  ,  l’avete  fatta  fgravidare  ,  e 

ipregnare  .  „  ,  . 

SpREGNATO.  Add.  da  Spregnare  .  Lat.  effatus .  Or.  txocxaiy. 
Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  294.  O  troie  ^  fpregnate  ,  o  colotiibi 
vecchi  ,  che  arli  ,  o  mezzo  cotti  a’  cenanti  s’apparecchia¬ 


vano  .  • 

SpreMENTARE.  Spermentare .  Lat.  experiri.,  tentare  ,peri- 
iulum  facere  .  Or.  itupiv .  Com.  Inj.  12.  Poi  perchè  fi  Iptc- 
mentano  di  trovar  guerra,  mettono  colte,  e  dazj  agli  zi¬ 
ttì  .  Frane.  Barh.  207.  ii.  O  per  men  doglia  Di  me,  cm 
fpoglia  ,  O  per  più  fprementarmi. 

Spremer  E, e  spriemere.  Premere.,  ma  denota  alquanto 
piu  di  [orza.  Lat.  exprimere.  Gr.  ixS\i0eiy.  Pallad.  Facciali 
torni ,  e  llrettoi  da  fpremere  ,  fecondo  eh’  è  ufanza  nel 
paefe  .  Cr.  2.  21.  8.  Non  gli  lafcia  ancora  difsolvere  per 
evaporazione,  che ’l  temperato  freddo  circoridante  fpreme 
di  fuori  ,  e  ritorce  ,  ovver  ripiega  gli  fpiriti .  Rieett.Fior. 
94.  Le  medicine  fi  fpremono  per  cavarne  le  parti  umide, 
e  fonili, e  fepararle  dalle  fecche,e  grolfe  ec.  Si  fpremono 
ancora  1’  erbe  ,  le  radici ,  e  molte  decozioni  per  fervirli 
della  parte  umida  . 

Per  metap.vale  E[primere ^0  Mani[ejlare  il  concetti)  con 
chiarezza  f  e  [ottigliezza  .  Lzt.  exprimere  .  Gr.  ^^nyiì^cu. 
Rqaejiruzz.  i.  87.  Se’l  decreto  quello  aveffe  voluto,  areb- 
belo  ilpremuto,  ficcorae  ifpremette  dell’ottava  di  Pafqua. 
Dant.Par.  a,.  Però,  quando  Piccarda  quello  fpreme.  Della 
voglia  alToluta  intende  ec.  Sen.  Pift.9^.  Certo  i’ non  darei 
altre  proprietadi  al  buono  uomo,  nè  altra  fimiglianza, 
s’  io  volellì  eziandio  fpriemere  Catone  . 

Spremitura.  Lo  [premere ,  e  La  Materia  [premuta .  Rieett. 
Fior.  18S.  Infondi  la  fcamonéa  in  fugo  di  finocchio  quan¬ 
to  balla  i  dilloluta  ,  che  ella  è  ,  legala  in  pezza  lina  ,  e 
fpremi  forte  ec.  e  con  la  detta  fpremitura  fa’ pillole  .  E 
195.  Dipoi  ripella  ,  e  aggiugni  1’  altra  parte  della  fpremi¬ 
tura  ,  e  fa’  trocifei  .  , 

Spremuto.  Add.  da  Spremere  .  Lat  exprejjus  .  Gr.  ixirt- 
vitopùvos.  Ltbr.cur.  malati.  I  lamponi  fpremuti  fanno  bene 
andare  a  fella  .  Rieett.  Fior.  142.  Spremi  ,  e  cola,  e  della 
detta  decozione  fpremuta  piglia  quanto  vuoi  .  E  144.  Al¬ 
la  colatura  bene  fpremuta  aggiugni  penniti  .  Red.Off.an. 
108.  in  una  piena  infulìonc  di  rabarbaro  polverizzato  fat¬ 
ta  in  acqua  comune  ,  c  ben  colata  ,  e  Ipremuta  mili  a 
nuoto  quattro  lombrichi.  Bern.  Ori.  2.  29.-:^:^.  So,  che  Mar- 
figlio  ,  e  la  Spagna  con  elfo  Tanta  non  ne  farla  fprcmu- 
ti  c  pciìi  • 

S  P  R  E  N  D  I  D  o  .  V.A.Lo  fìeffo ,  che  Splendido .  F it.  S .  Gio.  Bat. 
220.  Difenderannovi  le  ricchezze  vollre  ,  e  le  fprendide 
vellimenta,  e  gli  agi  ,  e’  diletti  ,  che  prendete  ? 
Sprenuiente.  V.  A.  Splendente  .  Bit.  S,  Gio:  Bat.  2Ó4. 

Giovanni  lucerna  tempre  ardente,  e  fprendiente. 
Sprendore  .  y.  A.  Lo  fìeffo  ,  che  Splendore  .  Fit.  S.  Gio: 
Bat.  2  12.  Meffere  Giesù  gli  molirava  un  pochetto  della 
lignon'a  tua,  e  dello  fprendore  della  faccia  tua  . 
Spressamentf  .  Avverò.  Efìpreffamente  .  Lat.  expreffe , 
aperte.  Gr.  Jp^ppii^lw .  G.  F.  11.  19.  4-  Quelle  revochiamo 
fprelfamente.  Pag.  154.  La  perfona,  che  fi  confeffa,  dica 
fprellamente  ,  e  fpccifichi  in  che  fpezie  di  peccato  ha  of- 
fefo. 

^PRESSIONE.  Efìprejfìone  .  Lat.  exprcjfìo  .  Gr.  txànhaiaie  , 
ffh.ìiytio'is  .  Far  eh.  Lez.  425.  E  ora  con  alcuno  aggiunto  per 
più  chiara  fpreflìone  .  E  539.  Per  piu  adornezza  ,  e  mag¬ 
giore  fprcffione,  come  fanno  i  poeti. 

S  P  R  e  s  S  o  .  Add.  da  Sprimere  ;  Efìprefìo .  Lat.  expreffus ,  mani- 
[efìuS.  Gr.  ìxI'wXsf,  EMp>»r,  G.F.7-9^-‘^-  Contro  al  coman¬ 
damento  fprcllo  del  Re  Carlo  fuo  piadre .  AI.^.  i.  96.  Con 
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patto  rprefib,  che  ec.  giuraffono  di  mantenere  quello  fia¬ 
to  ,  che  allora  reggeva  Piftoia.  Farch.  Lez.  219.  Chi  non 
vede  nel  bambino  della  Madonna  della  cappella  di  san 
Lorenzo  fprdfe  nel  marmo  miracolofamente  quelle  due 
comparazioni  miracolofe  ? 

Spretare  .  Neutr.  pa[s.  Depor  l'  abito  di  prete  . 
Spretato.  Add.  da  Spretare .  Dicefi  in  modo  baffo  Colui y 
che  ha  depofìo  F  abito  di  prete  . 

Sprezz  a  mento. Lo  [prezzare . Lat. contemptus . Gr.  xxw- 
cppóvmis  .  Tratt.S.Ag.  La  troppo  gran  familiarità,  e  dime*’ 
Itichczza  ,  che  1’  un  fa  coll’  altro  ,  ec.  partorifee  fprez- 
zamento.  Coll.Ab.l[ac.cap.  34.  Li  vizj  fono  fprczzamentó 
delle  virtudi  occulte  dell’  anima  . 

Sprezzante  .  Che  [prezza  .  Lat.  [pernens  ,  contemnens'i 
floccifaciens .  Gr.  xa^ppovùv.  Bocc.  lett.  Pin.  Ro[s.  282.  Aven¬ 
do  Cartagine  ,  e  Numanzia  ,  fuperbilTime  cittadi  ,  ed  il 
Romano  giogo  fprezzanti ,  abbattute  . 

Sprezzare.  Deprezzare  .  Lat.  [pernere  ,  àe[picari  .  Gr. 
xccauppoyéiy .  Petr.J0n.222,  11  mio  cor  laffo  ogni  altra  villa 
fprezza  .  E  canz.  25.  i.  Or  vedi  ,  Amor  ,  che  giovinetta 
donna  Tuo  regno  fprezza  .  Morg.  5.  6.  Dicendo  :  almcrì 
facellemi  morire  ,  Poiché  fprezzata  fon  da  quel  villano. 
Bemb.  pro[.  2.  49.  Giovan  Villani ,  che  al  tempo  di  Dan¬ 
te  fu  ,  e  la  lloria  Fiorentina  fcrifie  ,  non  è  da  fprezzarc  . 
Sprezzatamente.  Avverò.  Con  difprezzo .  Lat.  negli- 
genter.  Gr.  dizixis .  Star.  Eur.  2. -^i.  Velliti  fprezzatamente, 
e  ignudi  Tempre  tutta  la  gamba  (  qu)  :  vilmente  ) 
Sprezz  ato.  Add.  da  Sprezzare .  Lat.  negleBus .  Gr.  x«<sic- 
<ppoyi!^HS .  D.  Gio:  Celi.  lett.  25.  Percuoterli  il  petto,  orare, 
e  digiunare  ,  andare  fprezzato  ,  e  difpetto  .  Bemb.  pro[.  2. 
87.  Ci  fa  ec.  le  non  buone  (eo/e)  alcuna  fiata,  c  le  fprez- 
zate  venire  in  grado .  CaJ'.u[.  com.  loi.  Nelle  parole  adun¬ 
que  gran  diligenza  fopra  tutto  ufare  ci  bifogna  in  fare, 
ch’elle  liano  rimelTe  ,  umili  ,  e  preflb  che  fprezzate. 
Sprezza ’i  ore  .  Spregiatore  .  Lat.  contemptor  .  Gr.  xocfiu- 
ippovuoìii  .  But.  Per  mollrarfi  llracciatori  ,  e  ancora  fprez- 
zatori  delle  cofe  del  mondo.  S.Ag.C.  D.  Or  che  vuol  dir 
quello  ?  fe  non  la  mano  di  dilliiigucre  li  cultori  fuoi  dalli 
Iprezzatori  fuoi  .  Red.  e[p.  nat.  20.  Per  un  fine  favio  ,  c 
politico  di  rendere  i  foldati  più  coraggiofi  ,  e  fprezzatori 
de’  perigli  .  Ta[s.  Ger.  2.  89.  O  fprezzator  delle  .  più  dub¬ 
bie  imprefe  ,  E  guerra  ,  e  pace  in  quello  fen  t’apporto. 
Sprezzatura  .  Di[prezzo  ,  Sprezzamento  .  Lat.  contem¬ 
ptus...  Gr.  x«<7apj5oV»iJi? .  Car.lett.2.  6.  Nè  però  ci  afsicure- 
rerao  tanto  di  quella  volìra  fprezzatura ,  che  ve  le  lafcia- 
mo  un  altra  volta  razzolar  tutte  a  fenno  voftro .  Demetr. 
Segn.  119.  Quella  fprezzatura,  e  quella  quafi  naturalezza 
produrranno  un  certo  che  di  veemenza. 
Sprezzevolmente.  Avverò.  Con  di[prezzo  .  Lat.  con- 
temptim  .  Gr.  vonpoirmx.àf  .  Liv.  M.  I  cavalieri  fprczzevol- 
mente  fecero  impeto  . 

Sprezzo  .  Lo  [prezzare  ,  Di[prezzo  .  Lat.  contemptus  .  Gr. 

Kumppóviia is . 

Spriemere.  t;.  SPREMERE. 

Sprigionare  .  Cavare  di  prigione  ^  Scarcerare  .  Lat.  t 
carcere  cducere ,  vinculis  liberare .  Gr.  tx  to  S^iarpiii><nQ/it  ffid- 
yay.  Petr.fim.So,  Per  tutto  quello  Amor  non  mi  fprigio- 
na.  Salv.Spin.  7.  Digli,  che’I  Podellà  m’ha  fatto  favo¬ 
re  di  farmi  fprigionare  fubito  ,  ch’egli  ha  faputo  eh’ i’ fo¬ 
no  .  Bern.  Ori.  2.  20.  8.  Adelfo  ,  poiché  fumo  fprigionati, 
Com’  udille  ,  dall’  ifole  lontane  ec. 

Sprimacciare  .  Spiumacciare ,  Rimenar  bene  la  piuma 
ndla  coltrice  .  Ant.  Alani,  [on.  26.  E  Arno  nollro  fprimac- 
ciando  il  letto,  Tutto  l’orlo  pien  ha  di  tremolanti  (  qui 
in  [entimema  equivoco  ,  e  in  ij'chazo  ) 

Sprimacciata  .  Spiumacciata  . 

Sprimacciato  .  Add.  da  Sprimacciare  ;  Spiumacciato . 
Frane.  Sacch.nov.  206.  Si  ritornò  a  cafa  fua,  là  dove  trovò 
il  letto  bene  fprimacciato  .  Libr.  Son.  145.  Collor  credon 
trovarvi  E’  beccafichi  ,  e  gli  ortolan  pelati ,  E  buon  vin 
dolce  ,  e  ietti  fprimacciati.  Bern.  rim.  i.  i.  Fra  tre  perfo- 
ne  avrete  quattro  letti  Bianchi  ,  ben  fatti  ,  fprimacciati , 
e  voglio  ,  Che  mi  diciate  poi  fe  faran  netti.  E  i.  112. 
Ch’  un  monte  di  letame  T’afpetta,  manigoldo,  fprimac¬ 
ciato  ,  Perchè  tu  muoia  a  tue  forelle  allato  . 

S  P  R I  M  A  N  z  i'a  .  Squinanzla ,  Schinanzia .  Lat.  angina .  Gr. 

aujidyyii , 

Sprimere.  E[primere  .  Lat.  exprimere  .  Gr.  US'nXvy ,  ifin- 
yùècu  .  Maeflruzz.  i.  43.  Ancora  non  farebbe  battezzato, 
fe  dicelfe  :  nel  nome  delia  Trinità  ;  imperocché  non  fi 
fpriraono  le  Perrone,ma  folo  il  numero  delle  Perfone.  E 
I.  50.  La  forma  di  quello  sagramento  fono  le  parole  ,  per 
le  quali  il  confentimento  del  matrimonio  fi  fprime  .  Fit. 
S.  M.  Madd.  118.  Troppo  è  meglio  a  ilarfi  per  me  qui 
a  penfare,e  immaginare  quello  fatto, che  a  fprimerlo  con 
parole.  Mor.S.  Greg.8.9.  Tale  verità  adunque  della  mente 
umana  volendo  fprimere  il  nollro  Giob, diceva.  Tac.Dav. 
ann.  13.  169.  In  cafa  fua  non  comandava , che  per  cenni, 
e  bifognando  fprimer  meglio  ec.  fcriveva  . 

S  p  R  I  M  1  M  E  N  T  o .  Lo  [primere .  Lat.  expreffio .  Gr.  fx<J'»Xa«rjf, 
ffiiiymis  .  Maefìruzz.  I.  43.  Se  fi  ifecmafse  la  invocazione 
delle  tre  Perfone, ovvero  lo  fprimimento  dell’atto, ovvero 
Io  fprimimento  della  perfona  ,  eh’  è  battezzata  i  ma  lo 
fprimimento  della  perfona  ,  eh’  è  battezzata  ,  non  è  del- 
l’elTenzia  della  forma. 

SPRINGARE.t).  SPINGARE. 

Sprizzare.  Minutavitnte  [chizzare .  Lat. profilire , Catull. 

Bocc, 
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Soec.  g.  6.  f.  IO.  O'tre  a  queflo  ,  qud  ,  che  non  meno  di 
«iiietto  ,  che  altro  porgeva  ,  era  un  fiumiccllo  ,  il  quale 
d’una  delle  valli,  che  due  di  quelle  montagnettc  dividea, 
cadeva  giù  per  balzi  di  pietra  viva  ,  e  cadendo  ,  faceva 
un  remore  a  udire  aitai  dilettevole  ,  e  fprizzando  ,  pare¬ 
va  da  lungi  ariento  vivo, che  d’alcuna  cofa  premuta  minu¬ 
tamente  l'prizzalTe  .  Sagg.  nat.  efp.  204.  Ad  ogni  colpo  li 
vedea  trafudarc  per  tutti  i  pori  del  metallo  a  guila  d  ar¬ 
gento  vivo, il  quale  da  alcuna  pelle  premuto ,minutamen- 
tc  rDriz-ZàlTc  •  ' 

Spr  izzato.  Add.ds  Sprizzare ,  Lat.  leviter  afperfus .  Gr. 

xaST*  ÒKtysi/  .  t  •  ' 

jS.  Per  Macchiato  ,  Chiazzato  .  Lat.  varms  .  Gr.  TroiJciXoj. 
But.  Inf.  25.  2.  Il  ramarro  è  un  ferpentello  verde  con 
quattro  piedi  ,  e  ancora  ne  fono  degli  fprizzati  ,  c  di  co¬ 
lor  nero  ,  ovver  bigio  .  ^  r  77 

Sprocco,  e  SBROCCO.  Brocco  ,  Stecco  ,  Fufcello,  lev- 
mena  ,  Pollone  ,  Rampollo  e  propriamente  fi  dice  Duel^ , 
thè  Ytvìctte  dal  bofeo  tagltato  ^  Lat.  geriTìcn  ^  JuycuIus  .  Or. 
(Sxàc-os  .  Buon.  Pier.  4.  4.  5.  E  fpine  ,  e  Iterpi  ,  e  itoppiCj 
e  lliappe  ,  c  fprocchi  .  ^  , 

§.  \.  Talora  fi  prende  per  Legatura  di  faftello  dt  legnerò 
dì  fafeina  . 

§.  II.  Per  Qualunque  legno  da  ardere.  Lat,  Jìipes  .Cr.nop- 
(lói  .  Fior.  Ital.  I  tre  fati  gittarqno  uno  fprocco  di  legno 
nel  fuoco,  così  dicendo:  tanto  viva  quello  garzone, quan¬ 
to  quello  fprocco  penerà  a  cpnfumarli . 
Sprofondamento  .  Lo  /profondare  ,  in  fignific,  neutr. 
Lat.  exitium  ,  ruma  ,  Gr.  ÓKtèpo!  ,  .  Mor.  S.  Greg. 

Quando  quello  Leviatan  fia  rapito  ,  quando  tutti  gli  ele¬ 
menti  lì  comm.overanno  nel  fuo  fprofondamento  , 
Sprofondare./»  fignific. neutr.  vale  Cctder  nel  profondo, 
Lat.  in  imum  fundum  delabi  ,  eorruere  ,  deflrui  .  Gr.  «ro 
/Soiòu  oriira^ir.  Fir.Luc.  z.z.  Io  vorrei  volentieri,  che  quel¬ 
la  cafa  fprofondalTc . 

§.  1.  Figuratam.  per  Impoverire  ,  Spiantarfi  ^  Rovinarfi  . 
Lat.  in  malum  abire  .  Gr.  ùipo'khSicu  ,  ippuv  .  Tae.  Dav.ann. 

1.  21.  Io  farò  buono  a  rappaciarvi  colla  gente  Germana, 
ove  ella  voglia  anzi  pentirli  ,  che  ^profondare.  Buon.  Pier. 
4.4.  12.  Siedi’  ogni  mercante  ec.  Si  contrilla  ,  e  fi  duol  , 
piange,  e  s’adira  D’  elfere  fprofondato . 

§.ÌL  In  fignific. att.  vale  Grandemente  sfondare.  Lat.  per- 
fodere  ,  transfodere  ,  confodere  ,  trdnfverberare  ,  tranfadige~ 
re.  Gx.^Ttiptfv.  Bern.Orl.z.p.t'è.  Ma  colla  fpada  la  finez¬ 
za  ,  e  fprofonda .  ... 

y.  III.  Figuratam.  vale  Annichilare  ,  Mandare  in  rovina, 
in  precipizio  ,  hit.  peffumdare  .  Gr.  xstoenraaùr  .  Varcìp  Er- 
col.  Z90.  Melfer  Celio  Calcagnino  ^ec.  bialima  la  lingua 
volgare  ec.  affermando  che  ella  fi  do*verrebbe  con  tutti  gli 
argani,  e  ordegni  del  mondo  fprofondare  .  Buon.Fier.i.^, 

2.  I  pazzi  oggi  hanno  a  dominare  :  i  pazzi  Cuallare  ,  e 
portar  via  l’altrui  fatiche,  E  le  follanze  altrui,  E’I  tutto 
fprofondar,  far  ogni  male. 

Sprofondato  .  Add.  da  Sprofondare  .  Fr.  lac.  T.  d.  14. 
12.  Lunghezza  non  compita,  Larghezza  intranfita  ,  Pro¬ 
fondo  fprofondato  (  qui  vale  :  che  non  ha  fondo  ) 
Spromettere.  Ulre  di  non  voler  mantenere  la^  promef- 
fa  .  Lat.  promi ffum  revocare  .  Gr.  ctyatxetKtiy  tIw  v'7riaxi<riy  . 
Tav.  Rit.  Se  io  gliele  promifi  ,  ed  io  gliele  (prometto  . 
Amèr.Furt.z.a.  Sì,  ma  quante  volte  promettono, c  (pro¬ 
mettono  quelli  giovani  ? 

SpRONAiA  ,  La  Piaga ,  che  fa  la  perca ffa  dello  fprone  . 
Spronare  .  Propriamente  Pugnare  collo  fprone  le  be file  da 
cavalcare  ,  perch'  elle  camminino  e  fi  ufa  in  fignific.  att.  e 
neutr.  Lat.  calcar  addere  ,  calcar  admovere  ,  calcari  agitare, 
calcaribus  cadere.  Gr.  òfvyay,  K/pofidAuy  cw  y.iy'fa.'Nov.ant, 
22.  2.  Spronò  il  cavallo  ,  e  foggio  col  barlione  .  E  19.  2. 
Monta  a  cavallo,  e  fprona,  e  va  via.  G. P'.  8.55.12.  Co¬ 
me  voi  il  vedete  ,  tollo  fpronate  loro  addoffo  con  vollra 
cavalleria.  Bern.  Orl.  i.  4.  81.  Poi  fprona  verfo  lui  con  tal 
fracalfo  ec. 

$.  1.  Per  metaf.  vale  Sollecitare  ,  Affrettare  .  Lat,  urgere  , 
incitare  ,  calcar  addere  .  Gr.  ìvdyeiy .  Bocc.  noy.  77.  25.  A- 
mor  mi  fprona  per  sì  fatta  maniera  ,  che  niuna  cofa  è  , 
la  quale  io  non  faceffi  .  Dant.  Inf.  3.  E  pronti  fono  al 
trapaffar  del  rio,  Che  la  divina  giullizia  gli  fprona.  Petr. 
fon,  zoo.  Tu  ’l  fai  ,  che  sì  I’  accendi  ,  e  sì  la  ^fprqni  .  E 
207.  Pur  d’alzar  l’alma  a  quel  celetlc  regno  E”!  mio  con¬ 
figlio  ,  e  di  fpronare  il  core  .  Sen.  ben.  fiarch.  ^.  17.  So¬ 
verchio  è  a  quelle  cofe  fpronare  ,  dove  ne  (pigne  la  na¬ 
tura  . 

5.  IL  In  fignific.  neutr.  vale  lo  fteffo  .  Lat.  properare ,  fer~ 
ri  .  Gr.  end'Pay,  ìwdyiSiae ,  Dant,  Par.  17.  Ben  veggio,  pa¬ 
dre  mio  ,  ficcorae  fprona  Lo  tempo  verfo  me . 

III.  Spronar  le  fcarpe  ,  fi  dice  figuratam.^e  in  ifeher- 
zo  di  Chi  va  a  piedi  .  Lat.  pedibus  incedere  .  Gr. 
ìl(ay .  Malm,  8.  58.  Ripone  il  libro  ,  e  (prona  poi  le 
fcarpe  . 

Spronata  .  Lo  fpronare  ,  e  la  Puntura,  0  Colpo  di  fprone. 
Liy.  M.  Alfaliro  i  nemici  per  sì  gran  forza,  e  per  sì  gran¬ 
de  izza,  eh’ a  una  fpronata  gli  disbarattaro .  Frane.  Sacch. 
nov.1^9.  Quando  egli  gli  dava  una  fpronata,  e’  fi  movea 
d’un  pezzo  ,  come  fe  folle  di  legno  . 

§.  Per  metaf.  vale  Incitamento  .  Tae.Dav.  ann.  i.zz.  Mof- 
fero  tali  fpronate,  non  pure  i  Cherufei ,  ma  i  vicini. 
Spronato  .  Add.  da  Spronare  .  Lat.  calcaribus  incitatus . 
Gr.  ntyfu^tts  .  Bocc.nov,  59.  5.  Spronati  i  cavalli,  a  gui- 


fa  d’uno  affalto  follazzevole,  gli  furono  quafi  prima,  che 
egli  fe  n’  avvedelfe  ,  fopra  .  Alam.  Gir.  12.  14.  Pofeia  fic- 
come  foffe  vento  ,  o  tirale  ,  li  deilriero  fproiiato  via  ci 
porta  . 

$.  Cane  fpronata  ,  fi  dice  Qitello  ,  che  alquanto  fopra  al 
piede  ha  un  unghia,  alla  quale  diciamo  Sprone  . 

Spronatore  .  Che  fprona.  Libr.  Pred.  R.  Come  Io  fpro- 
natore  a  fuo  prò  fi  vale  dello  fprone  . 

Sprone  .  Strumento  noto  ,  col  quale  fi  pugne  la  cavalcatura  ^ 
acciocch'  ella  affretti  il  cammino  .  Lat.  fìtmulus,  calcar  .  Gr. 
Kty'foy.  Boec.  nov,  43.  5.  Tenendogli  gli  fproni  llretti  al 
corpo  .  E  nov.  S9.  6.  Buon  cavallo  ,  e  mal  cavallo  vuole 
fprone  ,  e  buona  femmina  ,  e  mala  femmina  vuol  balto- 
ne  (  qui  detto  proverbialmente)  Dant.Purg.  6.  Guarda  ,cO' 
m’ella  fiera  è  fatta  fella,  Per  non  effer  corretta  dagli  fpro¬ 
ni  .  Dep.  Decam.  115.  Non  fi  chiamando  più  con  quello 
nome  ,  fe  non  que’  medefimi  ,  che  noi  diciamo  cavalieri 
a  fpron  d’ oro . 

$.  1.  Sprone,  per  fimilit.  Petr. fon.  1/1,0.  Onde  feco,  e  con 
Amor  fi  lagna  ,  Ch’  ha  sì  caldi  gli  fpron  ,  sì  duro  il  fre¬ 
no  .  E  cap.  7.  Talor  ti  vidi  tali  fproni  al  fianco  ,  Ch’  i’ 
dilfi:  qui  convien  più  duro  morfo  . 

§.  IL  Sprone,  per  metaf.  vale  Incitamento  ,  Stimolo  .  Alam. 
Gir.  I.  3.  Perchè  l’alto  prancefeo  ,  il  grande  Enrico  ec. 
Con  dolci  fproni  a  ragionar  m’invita.fior^/i. 72- Gian 
Bologna  punto  dallo  fprone  della  virtù  ,  fi  difpofe  di  mo- 
Ilrare  al  mondo  ,  che  ec. 

$.  HI.  Dar  di  fproni  ,  vale  Spronare.  Lat.  calcaribus  ex~ 
citare  ,  concitare  .  Gr.  v.w'^dy .  G.  lA.  7,  102.  3  .  Colla  fpa¬ 
da  tagliò  le  redine  del  fuo  cavallo  ,  e  diegli  degli  fpro¬ 
ni  .  Bern.  rim.  i.  15.  Tiran  la  briglia  infierae  ,  e  dan  di 

fproni.  . 

f.  IV.  A  fpron  battuto  ,  0  A  fpron  battuti  ,  pojti  avver- 
bialm.  vagliano  Velocijjìmamente  ,  A  tutto  corfo  .  Lat.  celer¬ 
rime  .  Gr.  •  Llett.  Tulf  Più  di  fei  miglia  lo  menóc 

a  fpron  battuto.  G.  147, 130.6.  I  feditoti  Aretini  fi  mof- 
fono  con  gran  baldanza  a  fpron  battuti  a  fedire  (opra 
Polle  de’  Fiorentirii.  Cron.Morell,  ^09.  Tutto  giorno  iferi- 
vevano  fimili  novelle  ,  il  perchè  qui  s’  affrettava  a  /proni 
battuti,  egli  ufeiffe  a  campo  .  Frane.  Sacch.  nov.  41.  Con- 

'  venne  ,  che  tutti  fi  fuggifiono  a  fpron  battuti  . 

$.  V.  Sproni  ,  fi  dicono  anche  quei  Brace hetti  ,  che  fono  ta¬ 
lora  fu  per  lo  pedale  delf  albero  .  Cr.  5.  8.  3.  Da  ciafeu- 
na  parte  rappianalo  (  il  ramo  )  picidendo  i  nodi  ,  e  gli 

^  $i.  v'l  Sprone ,  fi  elìce  anche  quell'  Unghione  del  gallo  , 
eh'  egli  ha  alquanto  di  fopra  al  piè  e  fimilmente  Quel  del 
cane  .  Lat.  calcar  .  Gr.  xiv^ov  .  Belline,  fon.  258.  I  galli 
s’  hanno  già  meffi  gli  fproni  .  E  fon.  320.  E  cogli  fproni 
in  piè  fon  come  il  gallo.  ^ 

§1.  VII.  Sprone  ,  fi  dice  anche  la  Punta  della  prua  de  nef- 
vili  àa  remo  .  Lat.  rofìrum .  Ciriff.  Caly.  3.  8p.  Così  adun-; 
que  volando  cammina  ^  E  tra  prua  ,  e  mezz’  albero  gli 
pone,  E  con  gli  fproq  fin  dentro  al  corpo  palla,  E  tutta 
la  polliccia  gli  fracaffa .  •  ^ 

§.  VIII.  Sproni  delle  mura  ,  o  de'  fondamenti  ,  fi  dicono 
Alcune  muraglie  per  traverfo  ,  che  fi  fanno  talvolta  per  forti¬ 
ficare  le  mura  ,  e  i  fondamenti  . 

Spronella  .  Stella  dello  fprone  .  G.  V.  4.  3.  2.  Si  trova¬ 
rono  infegne  vecchie  reali  ,  il  campo  azzurro  con  ilpro- 
nelle  ad  oro  .  Buon.  Pier,  3.  2.  17.  Offerva_  quante  lune  , 
Quante  Ilelle,  e  fpronelle,  e  gigli,  e  pomi . 

Spropiare,  e  SPROPRIARE,  Privare ,  Spodeflare  del¬ 
le  cofe  proprie  ;  e  fi  ufa  anche  nel  fenttm.  neutr.  pafs.  Laf. 
/follare  ,  privare  ,  proprietatem  a  dimere .  Gr.  diroTtpéiy.  Fr. 
lac.  T.  2.  12.  16.  Non  effendo  fpropriato  ,  Profeffion  noti 
è  adempita.  E  altrove  :  D’ogni  ben  t’  hai  fpogliato,  E  di 
virtù  fpropiato.  Burch.  2.81.  Se  non  ti  (propi  Del  Giudeo 
intereflò  foprapprefo, 

Spropi  A  TO  ,  e  5  PlioPR  I  ato.  Add.  da  lor  verbi . 

SproPIAZIONE  .  Lo  /propiarfi^ .  Frane.  Sacch.  rim.  E  il.  di 
scr  Albiz.  12.  De’  fenfi  miei  mi  fe'  fpropiazione . 

Sproporzionale  .  Add.  Contrario  di  Proporzionale  ;  Che 
non  ha  proporzione  .  Lati  *  a/ymmeter  ,  incommenfurabìlts  . 
Gr.  da-óppifoi  .  Piv.  Prop.  66.- Si  potrà  con  quella  dimo- 
Ilrazione  feorrerc  gli  altri  teoremi  delle  grandezze  fpro- 
porzionali , 

Sproporzionalità'.  A  fratto  di  Sproporzionale  ;  Spro¬ 
porzione.  Lat.  *  afymmetria  ,  inooncinnitas .  Gr.  daumzifi  la . 
Varch.  Lez.  103.  Secondo  le  molte  ,  e  quafi  infinite  fpro- 
porzionalità  ec.  che  poffono  accadere  nella  matrice  .  Gal. 
Sifl.^^9.  Di  quelle  /proporzionalità  fe  ne  parlò  a  ballanza 
il  giorno  paffato . 

Sproporzionare.  Cavare  fuor  di  proporzione . 

Sproporzionatamente  ,  Avverb.  Con  tf proporzione. 
Lat.  inconcinne , 

SpropORZIONATISSIMAMENTE.  Superi,  di  Spropor¬ 
zionatamente  .  Gal.  Sif.  III.  Si  rinterza  l’ invcrifiraile  col 
di/ordinare  fproporzionatiffimamente  l’ordine,  che  noi  veg- 
giamo  ficuramente  effer  tra  quei  corpi  celefli  ,  la  circola- 
zion  de’  quali  non  è  dubbia,  ma  certiffima. 

Sproporzionatissimo.  Superi,  di  Sproporzionato  . 
Lat.  ineptijfmus  .  Gr.  ordyif  àvàp(i»eo!  .  Gal.  Sif.  333.  Riful- 
tava  un  moftro ,  ed  una  chimera  compolla  di  membra  tra 
di  loro  fproporzionatiffime  ,  e  del  tutto  incompatibili  .  E 
"  ■  '  fono  accomodate  ad  ammetter  cofe  (pro- 

Spro- 


358.  Genti ,  che 
porzionatiffirae  . 
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Sproporzionato.  Add.  Che  è  fuori  di  proporzione ,  Che 
non  ha  proporzione  .  Lat.  *  afymmeter  ,  tncommenfurabilh  . 
Gr.  àaùtiiLtfof.  Varch.  Lcz.  564.  La  grazia  ec.  febbene  può 
ftare  in  un  corno  ,  che  non  fia  così  proporzionato  ec. 
non  può  però  (tare  in  uno  fproporzionato  ,  e  rozzo  af¬ 
fatto. 

Sproporzione  .  Contrario  di  Proporzione  .  Lat.  *  ajym- 
maria.  Gr.  àavp.pire/et .  But.  Sicché  non  vi  fta  colla  Ipro- 
norzionc  .  Vmc.  Mari.  leit.  2.  Non  mi  fi  apprefenta  occa- 
lone  per  potervi  fervire  in  cofa  maggiore,  forfè  per  la 
proporzione  ,  che  è  trall’  altezza  dello  lìato  volito  ,  e  la 
aalTezza  della  mia  condizione  .  w/«w.  Co/t.  2.  50.  Prenda 
il  marito  poi  ,  che  tutta  moUri  Senza  fproporzion  la  for¬ 
ma  altera  . 

Spropositare  .  Fare  ,  0  Dire  fpropofui  ,  Operare  fuor 
dt  propofito  .  Lat,  aberrare inepta  facere ,  aut  loqui  ;  abs  re 
facere  ,  loqui  .  Gr.  cip.ctpimviiy ,  ipxuxpdy,  ù3\dy . 

Spropositato  .  A.dd.  da  spropofuare  ;  Che  è  fuor  di 
propofito  ,  che  fa  ,  0  dice  fpropojtti  ,  Ztbald.  Andr.  S’accor¬ 
gono, che  non  è  fpropofitata  affatto  la  fila  opinione.  T<tc. 
Bav.  fior.  2.  296.  Lo  lìeffo  Vitellio,  che  or  veniva  in  re¬ 
pentina  collora,.or  faceva  fpropofitate  carezze,  fprezza- 
yano,  e  temevano  (  il  T.  Lat.  ha  :  intempeliivis  blandi- 
tiis  )  Sko».  F(fr.  5.2.8.  Rifguarda  il  carcerato,  e’  fuoi  co- 
fìumi  Spropofitati ,  e  fuor  d’ogni  diritto.  E  4.  2.  7,  Con¬ 
ciliar  difgufìi  ,  annodar  nozze  ,  Spropofitati  ,  inetti  , 
intempelhvi  .  Malm.  6.  p8.  Voltati  ,  dice  il  Re  ,  fpropo- 
fitato  . 

Sproposito  .  Cofa  ,  che  è  fuor  di  propofto  ;  Contrario  di 
Propofito  .  La.t.  errar,  tneptia.  Gt.  dputp'wp.a,  (pXvae/ce 
Buon.  Pier.  i.  2.  2.  Oh  fon  tanti  quelli  fciocchi  ,  Che  fan 
tah  fpropofin  !  E  Tànc..  4.  9.  Ch’Jo  non  vo’  far  qualche 
fpropofito  ,.Che  tu  noi  fappia. 

$.  I.  Fare  agli  fpropofiti  ,  vale  Fare  un  giuoco  fanciullefco 
tosi  deUo  .  Nliilrti*  2.  47,  Altri  piu  là  vcdevanfi  confondere 
A  quel  giuoco  chiamato  gli  fpropofiti,  Che  quei,ch’efce 
di  tema  nel  nfpondere,  Convicn,  che’l  pegno  fubito  dc- 
pofiti  . 

§.  II.  A  fpropofìto  ,  poflo  avverbialm.  vale  Senza  confide- 
razione  ,  Senza  bifogno  ,  o  Senza  opportunità  .  Lat.  inoppor¬ 
tune  ,  tntempejìive  ,  tnconfulto  ,  ternere  .  Gr.  uKalpUi , 

Celfo  ,  che  fapeva  f inganno, 
gli  lafcia  andare  ;  efeono  a  fpropofito  ,  gli  ’mbofcati  van- 
nogli  addoffo^ .  Cari.  Fior.  yp.  Niuno  degli  efempii  ,  che 
producete  ,  s  avvicina  punto  all  oppofizionc  ,  anzi  ritor¬ 
nano  tutti  a  fpropofito  . 

SpROP  RIARE.  V.  SPROPIARE  . 

Spropriato^.  V.  SPROPIATO. 

S  P  R  oy  A  ME  NT  O  .  Prova  ,  Ffperimento  .  Lat.  probatio.  Gr. 
nrttpa.  Gr.S.Gtr.4.  Lo  fprovamento  delfamiltà  di  Dìo  ec. 
cioè  la  perfezione  della  bdona  opra. 

Sprovare  .  r.  a.  Neutr  paff.  hferdtarfì ,  Provarli .  Lat. 
je  exercere  Eneid.  Spro vanii  i  compagni  fpogliati  al 

giuoco  paleftro.  •  » 

$.  In  fignific.  att.  vale  Tentare  ,  Provare  ,  Ffperimentare  . 
Lat.  tenta'! e  i  pe\uulum  jacere  ,  expertrt  .  Gr  ortipày .  G. 

9-  ^  * 7"  V  f effendo  in  tanta  afflizione  di  guer¬ 
ra  ,  e  cosi  fprovati  dal  tiranno  Caiiruccio  loro  nimico  , 
mandarono  per  foccorfo  al  Re  Ruberto  .  Liv.  M.  Fortuna 
per  U()rovar  la  virfu  Romana  .  Tratt,  Fort,  Sanza  queita 
virtù  niuno  può  elitre  ifprovato. 

Sprovvedere.  Contrario  di  Provvedere-,  Lafiare  fprov' 
veduto  Lat.  orbare,  privare.  Gr.  Ttpdy .  Guuc.  fior.  10.715. 
Ne  volendo  1  Francefi  fprov  vedere  lo  stato  di  Milano. 

Sprovvedutamente  .  Avveib.  Senza  provvedimen¬ 
to  ,  Incautamente  ,  Difavvedut  imente  .  Lat.  imtrovide  ,  in- 
eonjulto,  imparate,  tmaute,  temere.  Gr.  dBiKeuc ,  drey, .  G.  r. 
II.  Il 5.  4.  Si  travoKe  fprovvedutamente  con  tuttó  il  car¬ 
ro,  e  cadde  fu  i  gradi  della  porta  de’  Priori.  M.  F.  8.  52. 
Vedendo  il  genero  de  cittadini  effere  caduti  fprovveduta- 
^enit  fotto  il  gio^o  della  m  lvasia  legge.  Com.  Inf,  i?. 
Come  uomo,  quando  fprovvedutamente  avendo  prefo  con 
inano  una  cofa  fpaventevole,  quella  conofciuta,  di  fubito 
abbandona .  Mar.  L  Efstndo  noi  così  fprovveduta- 

rnente  afsaliti  da  effo  ,  noi  diamo  antivenuti  dalia  noitra 
guardia  .  Cron.  Feti  54.  Giugnendo  all’ufcio,  il  trovò  fer- 
iato,  avendolo  ferrato  la  madre  ifprov vedutamente. 

Sprovvedutissimo.  Superi,  di  S  provveduto .  Lat.  ma¬ 
xime  vacuus  ,  dtjìitutus  .  Gr.  xej'SiVasrof  .  Bemb.  fior  ■>.  ->0. 
Rfa  egli  trovandoli  rprovvedutiffimo  di  tutte  quelle  cofe 
che  alla  guerra  fanno  bifogno  ,  volle  parlare  al  confolò 
de  Viniziani. 

Sprovveduto.  Add.  da  Sprovvedere  .  Non  provveduto. 
Senza  preparamento.  L^t.  imparatus  .  Gr.  dirapàaxtuot .Bocl 
nov.  99.  IO.  Quivi,  fecondo  cena  fprovveduta  ,  furono  a fsai 
bene,  e  ordinatamente  ferviti.  G.  F.  7.  6%.  2.  I  Meffine- 
fi,  e  Cicihani  erano  fprovveduti,  e  non  ordinari  a  difen- 
fione.  E  8.  78.  6.  Andando  cercando  la  perfona  del  Re 
lo  trovarono  fprovveduro,  e  quali  difarmato .  CWr.  Fwr. 
hng.  A  molìrar  la  ftoltizia  di  quelli,  che  fi  promettono 
lunga  vita,  e  a  quella  fperanza  ftanno  nel  peccato,  e  poi 
la  morte  gli  truova  fprovveduti. 

Sprovvisto.  Add. sprovveduto.  Cuice.  fior.  14.  696.  La 
quale  citta  elsendo  rimalla  quali  fprovvilla  ,  diede  animo 
a  Lautrech  ec.  Buon.  Pier.  5.  2.  2.  E  come  fpelso  Sprov¬ 
vidi  fon  di  quel,  eh  e  lor  piu  d’  uopo. 

Alla  fprovvifia  ,  pofio  avverbiàlm.  vale  lo  fieffo  ,  che 


Sproweàutamenti .  Fir.  Af.  154.  Infingendo  così  alfa  fprov- 
villa  una  fua  rifpofta  ,  difse  ec.  Dav.  Scifm.  8s.  Maurizio 
alla  fprovvilla  prefe  Villaco. 

SpRUFFARE.  Spruzzare.  Lat.  afpergere ,  Gr.  fttlvHt ,  Cr.  9. 
99.  I.  Quelle  fpruffar  fi  voglion  coll’acqua  mulfa,  il  qual 
fatto,  non  folamente  fi  rimangon  della  battaglia  ,  ma  is- 
brattanfi ,  leccando . 

Spronare.  Dijprunare,  Togliere  i  pruni.  \j»X.  fentesevel- 
lere.  Gr.  dxiéySxs  doroair^y  .  Frane.  Sacch.  rim.  ^8.  Dove  chi 
paisa,  e  corre,  e  non  li  fpruna  ,  Rimedio  alcun  non  può 
avere  unquanco . 

SpRUNEGGIO,  e  SPRUNEGGIOLO.  Pugnitopo.  Lat. r«- 
feus .  Lor.  Med.  Nenc.  14.  Io  t’ho  recato  un  mazzo  di  fpru- 
neggi,^  Con  coccole  ,  eh’  io  colli  avale  avaie  .  Libr.  Son. 
105.  E’  tornerà  ben  tanto  allo  fpruneggio,  Ch’io  fo ,  che 
ei  s’ha  poi  a  pugnere  il  ghiottuzzo.  Bemb.  Afol.  2.  83.  Se 
così  bene  il  loglio,  la  felce  ec.  gli  fpruneggioli ,  e  l’ altre 
erbe  inutili,  e  nocive  alla  fua  polTeflìone  fcegliefse. 

SpRUZZAGLIA  .  Acquicella ,  Poca  pioggia ,  e  leggiera .  Red. 
Inf.  91.  Quelle  ranuzze,  le  quali  fi  veggono  quando  vie¬ 
ne  qualche  fpruzzaglia  di  pioggia,  hanno  avuto  il  lor  na¬ 
tale  molti  giorni  avanti. 

Spruzzare.  Leggiermente  bagnare  ,  0  fi  faccia  colla  bocca 
focchiufa  ,  mandando  fuor  con  forza  il  liquore  ,  che  vi  i  ha 
dentro,  ovvero  colle  dita  bagnate  ,  0  con  tfpazzole ,  0  granati¬ 
ni,  0  firnili.  Lat.  conf porgere  ,  afpergere  .  Gr.  pedvHv  .  Bocc. 
nov.  80.  li.  Tutti  colloro  di  quelte  acque  fpruzzarono. 
PaUad  Si  vuol  fregare  entro  ec.  con  erbe  foaviiTimc  ,  e 
poi  fpruzzarvi  un  poco  di  mele.  Cr.  9.  99.  i.  E  maggior¬ 
mente  fe  dalla  mulfa  fono  fpruzzate,  alla  quale  per  l’odo¬ 
re  più  difiderofa mente  s’  appigliano,  e  flupidifeono .  Soder. 
Colt.  127.  Se  con  lugo  di  porcellana  gli  fpruzzerai  intor¬ 
no  ec.  appiccandole  poi  in  lato  afeiutto  fi  manterranno 
lungo  tempo. 

I.  Per  fimilit.  vale  Sparger  minutamente  .  Lat.  irrorare. 
Cr.  9.  72  5.  E  fopprefsatq  che  fia ,  fi  levi  la  fopprefsa ,  e  fi 
dee  Ipruzzar  con  _  fai  trito  .  Buon.  Pier.  4.  5.  5.  Io  noa 
vo  lliavi,  Che  mi  fpruzzino  addofso  pc’  cannoni  Un  nu- 
gol  della  polvere  vivace,  Ond’  egli  han  tutti  picn  ghero¬ 
ni,  e  faide. 

^1*  Per  metaf.  hit.  afpergere.  Gr.  iirippalviiy  .  Boez. 
Farch.  2.  prof.  4.  Di  quante  amarezze  è  fpruzzata  la  dol¬ 
cezza  dell  umana  felicità! 

Spruzzato.  Add.  da  Spruzzare .  Lat.  afperfus .  Gr.  paySdt.  • 
Lranc.  Sacch,  nov.  165.  Ser  Buona  vere  non  avea  più  che 
un  paio  di  calzacce  bianche,  e  quelle,  tornandoli  a  cafa  , 
trovo  tutte  fpruzzate  d’  inchiollro  .  Sagg.  nat.  ejp.  78.  Le 
gocciole  d  acqua  ,  o  di  argento  rivo  fpruzzate  fopra  il 
fuo  fondo  dalla  lolita  for  figura  non  s’  alterano. 

Spruzzo.  Lo  jpruzzare ,  Sprazzo.  Lat.  afperfio  ,  irroratio, 

.  Gr.  payrioptós .  Coll.  Ab.  Ifac.  S’ella  gravaffe  nien¬ 
te  |)ef  alcuno  Ipruzzo  d’umore,  non  folamente  non  fi  le*- 
vera  in  aria,  ma  ec.  Ar.  Pur.  10.  106.  Che  fe  lo  fpruzzo 
ha  in  tal  modo  a  durare,  Teme  sì  1’  ale  innaffi  all’ ippo- 
grrto,  Che  brami  in  vano  avere  o  zucca,  0  fchifo  .  Sagg. 
nat.^ejp.  112.  Ma  fubito  che  tali  vcfeichetfc  emergono 
dall’  aceto  ,  urtando  nell’  aria,  crepano  ,  ed  il  lor  velo  in 
un  finilfimo  fpruzzo  difpergefi. 

Spruzzolare.  Piovigginare.  Lat.  rotare,  leviter  pluert. 
Gr.  Spoai^iiv.  Farch.  fior.  io.  514.  Elfendo  piovigginato  al¬ 
quanto  ,  Ipruzzolava  ancora  un  poco  .  Soder.  Colt  58.  Il 
nuvilolo  (  tempo  )  fenza  pioggia  non  è  da  rifiutarlo  ,  c  fe 
fpruzzolalle,  non  è  cattivo. 

“pule  Spruzzare  .  Lat.  irrorare  ,  afpergere, 
Gr.  iprippuivav.  Fir.difc.  an.  91.  Con  una  fpugna  le  fpruz- 
zolafse  dell'  acqua  addolfo . 

Spruzzolato  •  Add.  da  Spruzzolare.  Lat  afperfus.  Gr. 
paySdt.  Red.  Inf.  152.  Era  verde,  e  Ipruzzolato  per  tutto 
di  macchiette  gialle,  rofle,  e  turchine  (  qui  per  fimilit.  e 
vale  Chiazzato,  Picchettato) 

Sp  ruzzolo,  spruzzo .  Lat.  afpergo ,  levìs  pluvia  .  Gr.  ìpó- 
cos ,  payTiofiis  .  Cirtjf.  Calv.  2.  54.  Perchè  nelle  caverne  io 
mi  raggruzzolo,  E  non  illimo  vento, o  neve  ,  o  fpruzzo- 

10.  Maim.  7.  15.  Paride  beve,  e  poi  gli  dà  lo  fpruzzolo. 
E  9.  25.  Fiaccate  ,  e  rotte  anch’  elle  dagli  fpruzzoli  Di 
pietre  ,  che  ancor  grattano  i  cocuzzoli  (  qui  per  fimilit.  ) 
Menz.  fiat.  9.  E  tal  fu  giorno,  Ch’  ebbe  alle  tempie  trop¬ 
po  amaro  fpruzzolo  (  qui  per  metaf  ) 

Spugna.  S ona  di  pianta ,  che  nafee  nel  fondo  del  mare .  Lat. 
fpongia  .  Gr.  a'iróyyas  .  Fior.  Firt.  A.  M.  Così  come  la 
Qugna  non  rende  l’acqua,  s’clla  non  è  premuta, così  non 
li  può  avere  dall  avaro,  fe  non  per  forza  .  Bocc.  nov.  i^. 

11.  Collui  divenuto  quali  una  fpugna  ec.  pervenne  al  li- 
to  dell  ifola  di  Gurfo  .  Dant.  Purg.  20.  Traffi  dell’  acqua 
non  fazia  la  fpugna  .  Malm.  5.  60.  Gente  ,  che  a  bere  è 
peggio  delle  fpugne. 

E  Spugne  fi  chiamano  Que'  fafsi  bucherati  a  guifa  delle 
fpugne  manne',  i  quali  fi  adoperano  per  adornamento  di  fonta¬ 
ne  ,  e  grotte  .  Pallad.  cap.  io.  La  calcina  farai  di  falTo  bian¬ 
co  duro,  ovvero  di  tebertino,o  vuogli  di  pietra  colombi- 
na,  o  di  pietra  di  fiume  roda  ,  o  di  fpugna  .  Farch.  Lez. 
440.  Come  fono  le  fpugne  marine, ed  alcuni  altri.  Borgh. 
Rtp.  475.  La  tjuale  ignuda  efee  fra  le  fpugne  di  quei  falli. 

S  P  U  G  N  O  S  I^T  A  ,  SPUGNOSITADE,  e  SPUGNOSITA- 
T  E-  Rarità ,  Rarezza  fimiie  a  quella  della  fpugna  .  Lat.  ra- 
ritas .  Gr.  fcceyóriis .  Cr.  2.  15.  17.  Fannofi  più  molli,  accioc¬ 
ché  per  la  fpugnofità  loro  illudi ,  o  gema  di  fuori  1’  umi¬ 
do  na- 
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do  naturale ,  e  mafurìfj  in  convenevoi  nutrimenfo  delle 

p!,tni:e . 

S  P  u  G  N  o  s  o  .  Bucherato  a  guifa  di  fpugna  ,  Lat.  fpon-^ 

pjoJ'us .  Gr.  airoyyoóS'itf .  Pallad.  Marz.  25.  I  colorì  fon  que¬ 
lli  ec.  calbadio  canuto  con  qualunque  colore  fpugnofo  ,  c 
inacchiofo .  Burch,  2.  58.  Spugnolo,  e  rolfo  aliai  più  eh’ un 
rubino.  Buon.  V ter.  4.  4.  E  l’un  doppio,  e  fpugnofo,  E 
temperato  in  guifa,  Onde  gli  uomin  vi  beono  a  paefi. 

SpuLCELLARE.  Difpulzellare  ,  Sverginare  .  Lat.  devirgi- 
nare .  Gr.  ^ice'jrctpdsyiótLy .  ^olg.  Raf.  Si  teffono  inlieme  vene 
rottili,  le  quali  quando  la  vergine  fi  corrompe  ,  cioè  fi 
fpulcella  y  li  rompono  .  Zìbald.  Andr.  p2.  Quando  fpofano 
moglie,  I  mariti  le  danno  a  fpulcellare  ad  altri.  M.Aldo- 
br.  P.  N.  231.  Egli  è  dentro  alla  porta  una  pelle  ,  che  le 
fa  male,  che  1’  uomo  la  rompa, quando  la  fpulcella .Crow. 
Fell.  142.  Ifpulccllò ,  ed  ebbe  che  fare  colle  migliori  don¬ 
ne  della  terra, 

Spulcellato.  Add.  da  Spulcellare . 

Spulciare  •  Tor  via  da  doffo  le  pulci  ;  e  Ji  ufa  in  fgnific, 
att.  e  neutr.  paff.  Jl.’Ilì.  pulices  tollere  ,  a  pulictbus  liberare^ 
Gr.  tèycupiiv  .  Buon.  Pier.  2.  4.  17.  S’  e’  non  v’  era 

una  gobba  fervicciuola  ,  Che  guardava  là  i  polli  appo  la 
flalla,  E  intanto  fi  fpulciava  fonnacchioni . 

SpuLEZZARE.  Fuggir  con  grandiffima  fretta .  Lat.  /è  fuge 
dare  y  fugete  .  Gr.  (pìùyziy.  Pataff.  2.  Bazzacchio  parve  il  ma¬ 
nico,  e  fpulezza.  Liùr,  Son.  55.  Arranca , sbietta  ,fpulezza, 
calcagna.  Morg.  7.  32.  Vedrete  che  bel  fumo  da’  balconi, 
E  tutto  ’l  campo  a  furia  fpulezzare  .  Tac.  Dav.  ann.  4. 
104.  Ovunque  drizzava  occhio,  o  parola,  faceva  fpulezza¬ 
re ,  fparire,  votar  le  vie  ,  c  le  piazze  .  E  Pafi.  454.  Spu- 
lezzare,  volar  via,  come  la  pula  al  vento.  Cirif.  Calv. 

74,  Che  fpulezzar  fi  fece  ognun  d’  avante  .  Malm.  7.  18. 
Senza  lume ,  nè  luce  via  fpulezza  ,  E  corre  al  buio  ,  che 
nè  anche  il  vento. 

SpuLEZZO.  L’  Atto  dello  fpulezzare .  Lat.  praceps  fuga  yfuga. 
Gr.  (pvyii .  Mcr^.  2. 40.  Tu  ne  vedrefti  il  più  belio  fpule/zO, 
Purché  quello  battaglio  vi  conduca.  Ciriff.  Calv.  5.  75.  Ve¬ 
drai  bello_  fpulezzo  in  quelli  piani.  E  4.  top.  Vedrai  bello 
fpulezzo  in  quella  fala . 

Spulzellare.  Spulcellare  ,  Sverginare.,  Lat.  devirginare. 
Gr.  ^ici'ìroipSìytvtiv . 

Spuma.  Schiuma .  Lat.  fpuma .  Gr,  ùeppói  .  Virg.  Eneìd.  M. 
Tre  volte  vedemmo  la  rotta  fpuma  ,  e  le  flelle  bagnate. 
Sagg.  nat.  efp.  54.  Si  lafcerà  full’ argento  una  piccola  quan¬ 
tità  di  fpuma  fatta  con  chiara  d’  uovo,  o  fapone  dibattuti 
con  acqua. 

Spumante  .  Che  fa  fpuma  .  Lat.  fpumans  .  Gr.  àcppl^m. 
Filoc,  5.  52.  Vedendole  verdi  ,  e  fpuraanti  biancheggiar 
nelle  lor  rotture  .  Arnct.  11.  A  me  niuna  paura  è  di  afpet- 
tare  colli  aguti  fpiedi  gli  fpumanti  cinghiar!.  Fiamm.ò.’y. 
Con  ammaellrata  mano  lieti  mollravano  ,  come  gli  arditi 
cavalli  con  ifpumante  freno  fi  debban  reggere  («oè:  co¬ 
perto  di  fpuma)  Ar,  Fur.  IO.  3p.  L’  altra  con  una  coppa 
di  crillallo  Di  vin  fpumante  più  fete  gli  mclfe . 

Spumare.  Far  la  fpuma .  ì^zt.  f pumare  .  Gr.  ecppt^ny .  Taff. 
Cer.  8.74.  Cosi  nei  cavo  rame  umor,  che  bolle  Per  trop¬ 
po  foco,  entro  gorgoglia,  e  fuma.  Nè  capendo  in  fe  llef- 
fo  ,  al  fin  s’  ellolle  Sovra  gli  orli  del  vafo  ,  e  inonda  ,  e 
fpuma . 

Spumato.  Add.  da  Spumare . 

Spumeggiante  .  Che  fpumeggia  .  Red.  annoi.  D/tir. 
1^2.  Antifane  ne’  Simili  diife  un  bicchiere  pieno  ,  e  fpu- 
meggiante  ec.  Eubulo  ne’  Mettitori  di  dadi  ec.  calice  fo- 
pra  fpumeggiantc . 

Spumeggiare  .  S  ptt^re  .  Lat.  fpumare  .  Gr.  à<pp  i^uv . 
Red.  Ditir.  26.  Che  ne’  vetri  zampilla,  Salta,  fpumeggia, 
e  brilla. 

Spumoso.  Add.  Pieno  di  fpuma .  fpumofus .  Gr.  ei<ppóut. 

Lab.  25p.  Ripofio  fotto  gli  ofeuri  bofehi  di  quella  ,  fpeffe 
volte  rugginofi,  e  d’ una  gomma  fpiacevoli ,  e  fpumofi,  c 
d’animali  di  nuova  qualità  ripieni  .  Amet.  13.  Con  ifpu- 
mofi  ravvolgimenti ,  e  con  veloce  corfo  tirandoli  dietro 
grandifiìme  pietre  dagli  alti  monti.  Virg.  Enetd.  M.  Fug¬ 
giamo  per  le  fpumofe  onde,  per  mezzo  le  terre  de’nirai- 
ci  ,  verfo  quelle  parti ,  che  ’l  vento  ,  e  ’l  nocchier  ci 
mena. 

Sp,u  N  T  A  R  E  .  Levar  vta  ,  0  Guajìar  la  punta  .  Lat.  mitcro- 
nem  retundere  .  Gr.  eel^peiiy  dptlSKijyiiv .  Sagg.  nat.  efp.  48.  Sia 
tirato  il  beccuccio  ec.  di  tal  fottigliezza  ,  che  pofiTa  facil¬ 
mente  aprirfi,  fpuntandolo  colle  dita  .  Menz.  fat.  4.  Gio¬ 
ve  ,  che  fpunta  ancor  colle  calcagna  Dell’ auree  ftelle  i  fo- 
lidi  adamanti. 

I.  Per  metaf  Dant.  rim.  Fatto  ha  d’orgoglio  al 
tipetto  fchermo  tale,  Ch’  0':?ni  faetta  lì  fpunta  fuo  corfo, 
Perchè  l’armato  cuor  da  nulla  è  morfo  {cioè:  ferma) 

$.  IL  In  fieni fic.  neutr.  paff.  vale  Perder  la  punta  .  Petr. 
fon.  2.  Quando  ’j  colpo  mortai  laggiù  difeefe  ,  Ove  folca 
Ipuntarfi  ogni  faetta  .  Buon.  Fier.  2.  4.  11.  Si  fpuntano,  fi 
fcollan,  fi  feofeendono, 

§.  III.  In  fignific.  neutr.  vale  Cominciare  a  nafeere^  Appa¬ 
rire  ,  Ufeir  fuora  ,  Lat.  oriti  ,  apparerò  ,  erumpere  ,  exoririy 
Jurpere.  Gr.  ùvupiAnv  ìx^póiàcu .  Bocc.  g.  ’j.  p.  2.  Nè  anco¬ 
ra  fpuntavano  li  raggi  del  sole  ben  bene  ,  quando  tutti 
entrarono  m  cammino.  Petr.  canz.  8.2.  Appena  fpunta  in 
Oriente  un  raggio  Di  sol  ,  eh’  all’  altro  monte  Dell’av- 
verfo  orizzonte  Giunto  ’l  vedrai  .  Ar.  Fur.  io.  ii.  Ed  era 
bella ,  e  frefea ,  Come  rofa ,  che  fpunti  allora  allora  Fuor 
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della  boccia  »  e  col  sol  nuovo  crefea  .  Segr.  Fior.  cliz.  i. 
2.  E_  egli  poffibile,  che  Eullachio  non  venga  di  villa  ?ec. 

IO  lo  veggo  fpuntare  la  da  quel  canto  ;  Eufiachio,  o 
tultachio  .  Ta(f.  Ger.  2.  97.  Mirando  ad  or  ad  or,  fe  rag- 
gio  ^cuno  Spunti  ,  o  rifehian  della  notte  il  bruno  .  E  ?. 
18.  Che  gli  occhi  pregni  un  bel  purpureo  giro  Xinfc  «  e 
roco  Ipuntò  mezzo  un  fofpiro  .  E  Amin.  2.  2.  Se  ben  rav- 
vifo  di  lontan  la  faccia  ,  Amin^a  è  quel,  che  di  là  fpun- 

triangolo  minore  ,  che  fpunta 
dalla  Itrettillima  commeffura  delle  due  parti  della  taglia 
e  quella  ha  per  bafe  ,  giuoca  liberamente  con  le  fue"’ vi¬ 
brazioni  . 

IV.  Spuntar  la  barba.,  le  corna  ,  le  bocce  ,  0  fimili 
vale  Cominciare  a  metterle  ,  Mandarle  fuori  .  Curz.  Marign. 
Spunta  1’  umide  corna  ,  e  ovunque  palla  ,  Argentea  fira¬ 
da  a’  riguardanti  laffa  (  parla  della  chiocciola  )  Din).  Colt. 
169.  Con  alquanto  del  vecchio,  che  fpunti  boccioiine  per 
mettere. 

§.  V.  Spuntare  y  diciamo  anche  il  Cancellar  dal  libro  il  ri- 
.  cordo  prefo ,  e  fcritto  di  cofa  venduta ,  0  pre fiata  altrui .  Lat. 
delere  ,  expungere  .  Gr.  ^'^(xKd(puy. 

§.  VI.  Spuntare  alcuno  ,  vale  Rimuoverlo  dalla  propria 
opinione  .  Tac.  Dav.ann.  2.  40.  Non  efiendo  niente,  che  i 
parenti  fpuntaffero  Fifone  ,  Agufia  gli  mandò  i  fuoi  da¬ 
nari ,  e  fu  finita  la  quifiione  {il  T.Lat.  ha:  Pifonem  fru- 
flra  coercentibus  )  E  fior.  2.  272.  Nè  ftrazio  ,  nè  morte  la 
fpuntò  da  quella  valorofa  parola  . 

VII.  Spuntare  alcuna  cofa  ,  vale  Superarla  ,  OttenerUy 
ùmovendole  difficoltà  .  Lat.  rem  conficere  ,  difficultates  fu- 
perare  .  Gr.  va^y .  Borgh.  lofi.  344,  L’arebhono  anche  per 
avventura  fpuntata  ,  e  penetrati  più  oltre  nel  cuore  della 
Tofeana  ,  fe  ec.  Benv.  Celi.  Oref.  ijp.  Egli  è  fiato  il  pri¬ 
mo  dopo  gli  antichi  ,  che  ha  trovato  il  modo  di  fpunta¬ 
re  colla  tempera  de’  fuoi  ferri  il  perfidiofo  porfido  (  cioè: 
di  domarlo ,  di  arrivare  a  fcarpellarlo  ) 

yiiL  Per  Lf-vare  ciò  ,  che  tiene  appuntata  alcuna  cofay 
come  j'ptllt  ,  c  firnili  y  Contrario  di  Appuntare  .  Buon.  Fier. 
5.J.  I.  Un  infinito  numero  di  donne ,  Alle  quali  fpuntan- 
do  i  fazzoletti.  Ne  rubavan  gli  fpilii. 

Spuntato.  Add.  da  Spuntare  i  Senza  punta  ,  Che  ha  la 
punta  rotta  ,  o  guafta.  Lat.  obtufus  ,  retufusy  hebetatus .  Gr. 

.  Amet.i^.  In  aguzzare  gli  fpuntati  ferri. OuiW. 
Art.  am.  Ponete  giù  gli  fpuntati  coltelli  ,  Sagg.  nat.  efp. 
106.  Spuntato  il  beccuccio, incominciò  a  fiillarne  l’argen¬ 
to  affai  fientatamente  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  pp8.  I  nimici 
con  piccoli  feudi  ,  e  fpade  lunghe  ,  e  fpuntate  non  pote¬ 
vano  nelle  baruffe  maneggiarfi ,  e  allo  firetto  combattere 
(  il  T.  Lat.  ha:  gladii  fine  mucrone  )  Buon.  Fier.  5.  2.  15. 
Mi  ciondola  fpuntato  giù  il  favore  (  qui  per  metaf  nel  fi- 
gnifc.  del  ^.ult.  di  Spuntare  )  E  Tane.  5.7.  Tu  fe’  un  altro 
fiore  ec.  fu  fu  fpuntato  Tra  ’l  diaccio  ,  e  la  brinata  del 
mio  prato  (  cioè  :  ufeito  fuori,  nato  ) 

Spuntatura  .  Lo  fpuntare  ,  e  Qiiello  ,  efi  e'  /  è  levato 
delia  cofa ,  che  f  è  fpuntata .  Lat.  prafegmen  .  Gr.  dorÓKoptixa. 
Cr.  9.  52.  tit.  Della  fpuntatura  dell’unghia. 
Spuntellare.  Levare  i  puntelli .  Libr.Son.  i:^6.  E  ch’e¬ 
gli  fpuntellò  certo  un  frafeato. 

Spunto  .  Add.  Squallido  ,  Smorto  .  Lat.  fqualidus  .  Gr.  «u- 
y^piyipòi .  Mor. S.Greg.  1. 18.  Colla  barba  rata,  co’  vefiimen- 
ti  fquarciati  ,  tutti  fquallidi  ,  cioè  fpunti  ,  ovvero  fcolori- 
ti.  Bocc.  nov.  jj.  6'y.  Vedendo  la  donna  fua  ec.  tutta  vin¬ 
ta  ,  tutta  fpunta  ,  e  giacere  in  terra  ignuda  ec.  cominciò 
a  piangere  .  Frane.  Sacch.  rim.  6ó.  L’  altra  con  membra 
nude  ,  nere,  e  fmorte  Sul  bove  fcapigliata  fi  figura  Orri¬ 
da  ,  fpunta  ,  e  feura  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  90.  Tratto  lo  in¬ 
felice  d’  efiglio  ,  e  fucido  ,  e  fpunto  ,  i.n  catena  condotto 
in  senato  a  petto  al  figliuolo  (  il  T.  Lat  ha  :  illuvie  ,  ac 
fqaalore  obfitus  )  E  ann.  6.  125.  Trovatolo  in  Ircania  lor¬ 
do,  fpunto,  e  sfamarli  con  l’arco  ,  Io  fpaventarono  quali 
venuti  ad  ucciderlo  (  il  T.  Lat.  ha  :  illuvie  obfitus  ) 
Spuntonata  Colpo  di  fpuntone .  Frane .  Sacch.  mv.  1 80. 
Chi  ha  moflb,  riceve  parole,  che  fono  peggio,  che  fpun- 
tonate  . 

Figuratam.  Car.lett.  i.  20.  I  motti,  le  frecciate, e  le 
fpuntonate  ,  che  gli  fi  dettero  fopra  ciò  ,  furono  quelle 
poche . 

Spuntone.  Arme  d' afta  con  lungo  ferro  quadro ,  e  non  mol¬ 
to  graffo  ,  ma  acuto.  Lat.  veru ,  verutum .  Gr.  òflìXfi.  Bocc. 
nov.  77.55.  Sì  fieramente  la  fiimolavano,  che  ciafeuno  le 
pareva  una  puntura  d’uno  fpuntone  .  G.  V.  7.  81.  3.  Di 
fua  mano  col  fuo  fpuntone  T  uccife  .  Buon.Fier.'^.s,.:^.  Di 
quanti  fia  capace  il  mio  fpuntone  .  Ar.  Fur.  24.  8.  E  con 
fpuntoni,  ed  archi  ,  e  fpiedi,  e  frombe  Veder  da  i  mon¬ 
ti  fdrucciolarne  mille  . 

$.  Per  metaf.  Mor.  S.  Greg.  Egli  percuote  fe  medefimo 
collo  fpuntone  della  fua  parola  . 

Spuola  .  V.  spola. 

Spurcido  .  Add.  sporco  .  Lat.  feedus  .  Gr.  puTuSue .  Bocc, 
lett.  Pr.  S.  Ap.  292.  Dall’altra  parte  era  una  piccola  tavo¬ 
letta  di  groffo,  e  fpurcido  canovaccio. 
Spurgamento.  Lo  fpurgare  ,  nel  fignific.  del  §.  Lat.  ex¬ 
pur  gat  io  ,  pur gat  io . 

Per  Sozzura.  Lat.  purgamentum .  Coll,  Ab.  Ifiic.  Non 
accetteranno,  che  fieno  polli  fopra  efiì  medefimi,  fe  pri¬ 
ma  non  è  gittato  fuore  ogni  fpurgamento  di  peccati. 
Spurgare  .  Far  forza  colle  fauci  di  trar  fuori  il  catarro  dal 
petto;  e  fi  ufa  nel  fentim.  att.  neutr.  e  neutr. pajf.  hit.  f crea¬ 
re. 
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exfcrenre  .  Gr.  tKvrvtiu.  Bocc.  nov.  52.  6.  Poiché  Una 
vulta  o  due  fpurgato  s’  era  ,  cominciava  a  ber  sì  fapori- 
tamente  quello  fuo  vino  ,  che  egli  n’  arebbe  fatto  venir 
voglia  a  morti  .  Caf.  uf.  com.  106.  Ifchifili  parimente  lo 
fpefso  sbadigliare,  e  ifpurgarli.  Malm.  6.78.  Voltando  in 
qua  ,  e  ’n  là  1’  occhio  porcino  ,  Sì  fpurga  ,  e  fputa  mora 
un  ciabattino. 

Per  lo  fteffo  ,  che  Purgare  .  Lat.  excernere  ,  expurgare  . 
Gr.  x.a5eteJ-(iu> .  M.  Mdohr.  La  forza  del  vino  sì  diltrug- 
ge  le  fuperfluità  del  corpo  ,  e  fpurga  per  fudore  ,  e  per 

orina  .  ^  ■  r'  'b 

Spurgazione  .  Spurgamento  .  hit.  purgatio  .  Or. 
cii .  Coll.  Ab.  Ifac.  Fatta  prima  quella  cotale  fpurgazione, 
ch’abbiamo  detta  ,  la  quale  lì  compie  per  la  punta  della 
femplicitade  ,  e  della  innocenzia. 

Spurgo’.  L’  Atto  dello  /purgar fi  ,  e  la  Materia  ancora  ,  che 
fi  fpurga  .  Lat.  exfcreatus  .  Gr.  Uirruenr^  .  Ambr.  Cof.  4.  n. 
Quando  io  farò  aU’ufcio,  Dove  tu  hai  a  picchiar,  tei  ta¬ 
rò  intendere  Con  uno  fpurgo  .  „  ,  r 

Spurio.  Add.  hit.fpunus  .  Gr.  vò^oi .  Maejìruzz.  }.  69.  1 
non  legittimi  non  legittimamente  nati  fono  di  molte 
maniere  .  Alcuno  è  detto  manzer  .,  cioè  colui  ,  che  pro¬ 
priamente  nafee  di  meretrice  ^  alcuno  altro  li  -chiarna  Ipu- 
rio  ,  ovvero  nothus  ,  cioè  colui  ,  che  nafee  della  adulterai 
alcuno  altro  è  chiamato  naturale ,  cioè  colui  ,  che  è  nato 
di  foluto  ,  e  foluta.  E  i.  io.  Quattro  fono  le  maniere  de 
figliuoli  ,  alcuni  fono  naturali  ,  e  legittimi  ,  cioè  coloro  , 
che  nafeono  delle  mogli  i  alcuni  fono  folamente  naturali, 
cioè  i  figliuoli  delle  concubine  ,  cioè  di  foluto  ,  e  foluta  , 
la  quale  polTa  effere  moglie;  alcuni  fono  folamente  legit¬ 
timi,  ficcome  gli  adottivi;  alcuni  fono  fpurii,i  quali  na¬ 
feono  d’  avolterio  ,  e  incedo  ec. 

Sputacchiare.  In  fignific.  neutr.  e  neutr.  paff.  Sputar 
/avente  ,  ma  poco  alla  volta  .  Pataff.  4.  Io  mi  fputacchiq  , 
attienti  al  colombaio.  L'tbr.cur.  malati.  Nel  male  malin¬ 
conico  non  fanno  altro,  che  fputacchiare  tanto  di  giorno, 

quanto  di  notte  .  ...  i  r  • 

In  att.  fignific.  vale  Sputar  nel  vt/o  altrui  per  di/pregto. 
Lat.  in  OS  ex/puere  y  in  faciem  /puere,  con/puere.  Gr.  ìi/irruut' 
tis  ou  'a>pó(Tci!7rov.  Annoi.  Vang.  Sarà  tradito,  e  melfo  in  ma¬ 
no  delle  genti  ,  e  farà  fchernito  ,  fputacchiato  ,  e  fragel- 
lato  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Nel  mattutino  debbe  penfare  , 
come  fu  fputacchiato,  pelato,  ed  efaminato.^ 
Sputacchio  .  Sputo .  Lat. fputum  .  Gr.  ottóìXov  .  S.  Ag. 
C.D.  Non  folamente  colle  pietre,  ma  eziandio  cogli  fpu- 
tacchi  farebbono  affogati.  Ani.  Alam./on.  19.  Ma  meravi¬ 
glia  è  ben  ,  che  gli  Sputacchi  Seguano  appunto  appunto 
ov’  ella  va  .  Te/.  Pov.  P.  S.  cap.  52.  Togli  olio  laurino 
dramme  tre  ec.  argento  vivo  fiemperato  collo  fputacchio 
dramme  due  ec.  mefcola  tutto  infieme,  e  confetta,  e  un- 
g’ue  . 

Sputaglto  .  E.  A.  Sputacchio  Sputo  ,  Lat.  fputum  .  Gr. 
rrrusKoy  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  125.  Qpeffo  cieco  nato  eb¬ 
be  gran  fede  ,  e  collo  fputaglio  miliò  colla  terra  ,  e  fat¬ 
to  loto  ,  il  nofiro  Signore  li  pofe  fulle  forme  degli  oc¬ 
chi  ec. 

Sputare  .  Mandar  fuori  fcialiva  ,  catarro.,  0  altra  co/a  per 
bocca  .  Lat.  cx/puere  ,  fpuere.  Gr.  dirom-TViiv .  Bocc.  ncv.61. 
IO.  E  giunti  quivi  ,  dilfe  la  donna  a  Gianni  :  ora  fpute- 
rai  ,  quando  io  il  ti  dirò  .  E  num.  ii._  E  così  detto  ,  diffe 
al  marito  .-  fputa  ,  Gianni  ;  e  Gianni  fputò  .  E  nov.^16. 
12.  Chi  avuto  avrà  il  porco,  non  potrà  mandar  giù  la 
galla  ,  anzi  gli  parrà  più  amara  ,  che  veleno,  e  fputeral- 
la  .  Lab.  255.  In  fulle  calcagna  fedendofi,  e  coll’occhiaia 
livida  toffire,  e  fputar  farfalloni.  G.  V.  12.8^. 7.  Apparen¬ 
do  nell’  anguinaia  ,  e  fatto  le  ditella  certi  enfiati  ec.  e 
fputando  fangue.  Dant.  Inf.  25.  E  l’altro  dietro  a  lui  par¬ 
lando  fputa  .  Franc.Sacch.  Op.  div.  Chi  ha  dentro  amaro, 
non  può  fputar  dolce  .  Maejìruzz.  2.  56.  Che  fara  ,  fe  al¬ 
cuno  non  percuoterà  il  cherico  ,  ma  ifputagli  addolfo  , 
ovvero  gli  verfa  addolfo  alcuna  cofa  ?  Lor.  Med.  canz.  59. 
3.  I  fornacchi  ,  eh’  ella  fputa,  Paion  tuorla  colla  biacca. 

§.  1.  Per  firnilit.  vale  Mandar  fuori  checcheffia  con  impeto , 
Tac.  Dav.  ann.  1^.  206.  I  mangani  ,  e  baleilre  difordina- 
vano  i  barbari  fputando  falli,  e  lanciotti  più  lontano  , 
che  non  arrivavano  le  frecce  contrarie  .  Ciri  fi.  C^/u.  2.45. 
Non  ifputò  giammai  pafsavolante  Tanto  veloce  una  pal¬ 
la  di  piombo.  jBmow.  F/er.  3.  4. 1 1.  Le  vefciche  ,  Ch’ei  fpu- 
tan  dalle  cattedre  ampollofe  . 

<i.  1 1.  Sputar  tondo  ,  vale  Stare  in  fui  grande  ,  Oflentar 
gravità  .  Lat.  maximos  fpiritus  habere  .  Gr.  pnyccippom  y .  Fr. 
Ine.  T.  I.  4.  12.  Chi  fi  fpecchia  in  bel  parere  ,  Sputa  ton¬ 
do  ,  e  va  leggiere  .  Libr.  Son.  51.  A  cui  tu  ’nfegni  così 
fputar  tondo.  Buon.  Fier.  5.  4.  19.  Tra  fe  parlando,  arric^ 
dando  le  labbra.  Sputando  tondo  .  Varch.  Ercol.  91.  E  di 
quelli  tali  fi  fuol  dire,  ora  ch’ei  gonfiano,  e  ora  eh’  egli 
fputano  tondo  . 

III.  Sputar/  nelle  mani  ,  0  nelle  dita  ,  vale  Afiaticarfi 
ben  bene  . 

§.  IV.  Sputar  bottoni  ,  lo  Jìe/so  ,  che  S bottone ggiare .  Lat. 
contumelias  inferro  ,  conviciis  tangere.,  taxare .  Gr.  ù0qJ.^ìiv. 
Varch.  Ercol.  6g.  Creilo  ,  che  Vergilio  difse  nel  principio 
del  fecondo  dell’  Eneida  ••  Spargere  voces  ambiguas  ,  come 
lo  direlle  ?  V.  Non  folamente  con  due  voci  ,  come  efli 
fanno,  cioè  dare,  o  gittate,  o  fputare  bottoni,  ma  ezian¬ 
dio  con  una  fola  sbottoneggiare  ,  cioè  dire  alìutamente 
alcun  motto  centra  chicchelfia  per  torgli  credito  ,  e  ripu- 
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tazione  s  ®  biafimo  ,  e  mala  voce  .  E  fior.  Non 

potea  tenerfi  ,  che  alcuna  volta  non  ifputafse  alcun  bot¬ 
tone  . 

G  V.  Sputar  fentenze  ,  vale  Profferir  fentenze  con  affetta¬ 
zione  ,  e  dove  non  occorre  .  Tac.  Dav.  fior.  326.  IngerifTì 
tra  gli  ambafeiadori  Mufonio  Rufo  ec.  e  fputava  fenten¬ 
ze  de’  beni  della  pace ,  e  mali  della  guerra  fra  le  fquadre 
de’  foldati  (  ^ui  il  T.  Lat.  ha  :  difserens  )  Buon.  Fier.  4.  y, 
16.  S’alcun  di  noi  talor  conferma  Quelle  ,  ch’elle  fputar, 
prefie  fentenze.  La/c.  Streg.  4.  i.  Voi  mi  parete  una  dot- 
torefsa  ;  oh  voi  fputate  tutte  fentenze  ! 

$.  Vi.  Sputar  Jenno  ,  fi  dice  del  Mofirar  con  affettazione 
à'  e/ser  favio  .  Lat.  fapientiam  ,  prudentiam  ofientare  .  Gr. 
doraS'ti^ty  orowerae  <7^f  aoptas  . 

Sputasenno  .  Coluta  che  mofira  affettatamente  d'  e/ser 
J'avio  . 

Sputato  .  Add.  da  Sputare  .  hit.  fputo  ejeBus con/putus. 
D.  Gio:  Celi.  lett.  25.  Schernito  ,  e  fputato  nel  volto  (  qui 
nel  fignife.  del  di  Sputacchiare  )  Frane.  Sacch.  nov.  192.  Il 
primo  boccone  fu  così  infalato  ,  che  gli  convenne  fputa¬ 
re  ,  e  fputato  ,  e  cominciato  a  dare  alla  donna  ,  fu  tut- 
t’  uno . 

E  fiere  .y  0  Parere  una  tal  co/a  pretta  ,  e  fputata  ;  vale 
in  modo  baffo  Efierle  fomigliantiffimo  ,  Parere  f  ifìeffa  co/a 
appunto  .  Lat.  merus  ,  purus  putus  ,  ipfiffimus  ,  Gr.  aùaim- 
aos .  Malm.  4.48.  Ch’un  sole  proprio  par  pretto  fputato. 

Sputatondo  ^  Dicefi  di  Per/ona  ,  che  ftia  fui  grave  in 
checcheffla  .  Lat.  gravis  ,  imperio/us  .  Gr.  aipcrós^  vTÓatixvos . 
Ltbr.  Son.  63.  Parrotti  un  uom  col  faffo  ,  e  riputato  Da 
comparir  fra  gli  altri  fputatondi  . 

S  P  u  T  Q  .  Sctliva  ,  la  Materia  ,  che  fi  fputa  ,  e  l'  Atto  fteffo 
dello  fputare  .  Lat.  faliva  ,  fputum  .  Gr.  csla'Kov ,  ’irorw'Kov  . 
Mor.S.Greg.  Quando  egli  foltenne  ,  che  lo  demonio  avef- 
fe  podeftade  in  quello  gloriofiffimo  corpo, infino  agli  fpu- 
ti  ,  e  alle  villanie,  à.  Gri/oft.  Certo  ben  fo,  che  fè’  fchi- 
fo  ,  che  fe  in  un  tuo  veftimento  vedeffi  alcuno  fputo  di 
flemma  ,  q  di  fangue  ,  avreftine  tanto  orrore  ,  che  noi 
toccherelli  pur  coll’ efiremità  del  dito.  Dittam.z.te^.  Vo- 
glioti  ricordare  del  dracone  ,  Il  qual  Donato  col  fuo  fpu¬ 
to  uceife  .  Coll.  Ab.  1/ac.  cap.  30.  La  tua  faccia  ,  la  quale 
ricevette  le  guanciate,  e  gli  fputi  dalli  maladetti,  chiari- 
fichi  la  faccia  mia  . 

Spuzzare  .  Puzzare  .  Lat,  male  olere  ,  faetere  ,  Gr.  S'ueri»- 
Sàv .  But.  Inf.  IO.  2.  Tennono  inverfo  il  mezzo  ad  una 
valle ,  dove  fi  difeendea ,  che  in  fine  iafsù  fpuzzava  . 
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SCìUACCHERA,^  SQ.UAC  Q.U  ERA.  SteYCO  liquido .  Laf . 
fìercus  liquidum .  Bocc.  nov.  De’fuoi  baroni  fi  veg- 

gon  per  tutto  affai  ,  ficcome  è  il  Tamagnin  della  porta , 
Don  Meta,  Manico  di  feopa,  e  Io  Squacchera  ,  ed  altri 
(  qui  nome  proprio  finto  per  baia  )  Saìv.  Avveri,  i.  2.  18. 
Così  ufavano  diliticare  ec.  fquacchera,  rammarricare ,  che 
oggi  fi  dice  folleticare  ec.  fquacquera  ,  e  rammaricare  . 

Pranzare  ,  0  fitmdi  a  fquacchera  ,  vale  Pranzare  a 
ufo  ,  0  all'  altrui  fpe/e.  Pataff.  i.  E’ pranzerebbe  volentie¬ 
ri  a  fquacchera  . 

S  CLU  ACCHERARE  ,  e  SQUAC  Q^u  E  R  A  R  E .  Propriamen¬ 
te  Cacar  tenero  ;  e  figuratam.  Far  preflo  checchefiia  ,  Buon. 
Fier.  2.  2.  6.  Alior  lua  madre  beffia  ec.  Standole  accanto 
fquaccherò  parole  Tra’  denti  ,  e  ’l  bombo  da  far  ,  che  le 
feimie  La  delfer  fu  pe’  muri  fpaventate  .  F  4.  2.  5.  E 
fquacquera  brodetti  ,  Biafcica  pan  bollito  ,  e  gonfia  venti 
(  qui  per  fimilit.) 

Sq^U  A  C  CH  E  R  A  T  A  M  E  NTE  ,  e  S  Q^U  A  C  Q^U  E  RATA- 
AI  E  N  T  E  •  Avverb.  Diciamo  Ridere  fquaccheratamente ,  cioè 
Con  grande  firepito  ,  Sconciamente  ,  Colla  bocca  /palancata. 
Lat.  cachtnnare  ,  in  cachmnorum  la/civiam  di/solvi  ,  ri/ff 
dif/luere  .  Gr.  %otyxd^ciy .  Bocc.  nov.  83.  9.  Ma  il  maeflro 
Scimmione  rideva  sì  fquaccheratamente  ,  che  tutti  i  den¬ 
ti  gli  fi  farebber  potuti  trarre. 

Sq,U  A  CCHER  ATO,e  S  QU  A  C  QV  F  K  KT  O  .  Add,  da  Squac- 
cherare  ,  e  Squacquerare  \  vagliano  Cacar  tenero  y  0  Far  pre¬ 
fio  checchefiia  . 

§.  1.  Per  Aggiunto  di  qualunque  cofa  tenera  ,  0  che  abbia 
poca  conftjìenzn  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  1^6.  Ma  non 
prima  alla  bocca  fe  le  pofe  ,  Non  per  la  novità,  ma  per 
graffezza  Dell’  uve  fquacquerate  ,  e  pantanofe  . 

IL  Per  l/moderato  y  Sconcio  .  Alleg.  149.  Non  doverrà 
per  quello  ec.  far  le  più  fquacquerate  rifa  del  mondo  chi 
fa  qualcofa  di  garbo  . 

Sq^UAC(ÌUERA.  V.  SQUACCHERA  . 

S  Q  U  A  C  QU  E  R  A  R  E  .  21.  S  Q,U  ACCHERARE. 

S  Q^U  A  C  Q^U  ERATAMENTE.  V.  S  Q^U  ACCHERATA” 
MENTE. 

Squacquerato  .  v.  sq^u accherato  . 

Sq^U  auernare  .  Volgere ,  e  Rivolgere  minutamente ^  e  at¬ 
tentamente  le  carte  de  libri  .  Lat.  ver/are  libros  ,  evolvere  . 
Gr.  ùvìkItosìv  <iù  fiifiKtx.  Libr.  Afirol.  Fa  mefiier  ,  che  in¬ 
dirizzi  bene  fuo  intendimento  per  quello,  e  che  fquader- 
ni  bene  1  libri  de’  favi  ,  e  che  gli  legga  molte  volte  . 
Ant.  Alam.  fon.  26.  Volendo  un  certo  libro  fquaderna- 
re  ,  Ch’  è  intitolato  fopra  un  gran  cuculo  ,  Le  fave  cw- 
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inìnciaronò  à  gonfiare  .  Berti.  Ori.  2.  4.  47.  Squaderna  il 
libro  da  tutte  Jc  bande,  E  vede  tutto  quel,  che  dice  ap¬ 
punto  . 

I.  Per  Manìfefléue  ,  Apertamente  moflrare  .  Lat.  pate^ 
facere  ,  aperire  ,  panciere  ,  expUcare  .  Gr,  ìiixisi ,  (pou/epir  , 
^erapi^uP  ,  ^nytiSieu  .  Dant.  Par.  35.  Nel  fuo  profondo 
vidi, che  s’interna  Legato  con  amore  in  un  volume  Ciò, 
che  per  1’  univerfo  fi  fquaderna.  Morg.  24.  96.  E  per  ten¬ 
targli  nella  pazienza.  Le  chiappe  fquadernò ,con  riveren¬ 
za  .  Bern.  Ori.  2.  ii.  6.  E  fquadernava  (  intendetemi  bc^ 
re)  Con  revcrenzia  ,  il  fondo  delie  rene.  Dav.Seifm.  62. 
Senza  dargli  le  difefe,  forfè  perchè  ei  non  gli  fquadernaf- 
fe  in  giudizio  le  commeffioni  di  quella  cofa,  e  dell’ altre. 
B  Tac.  Dai),  ann.  3.61.  E  vele  vali  fquadernare  dinanzi  a’ 
Padri  . 

_  §.  II.  Ter  Ifpalancare  .  Malm.  y.  38.  Un  par  d’  occhiac- 
cì  orlati  di  favore  Così  addofio  a  un  tratto  gli  fquaderna. 

III.  Per  Cavar  fuori  .  hat.  premere  .  Malm.  9.  <^9.  La 
camicia  da  piè  fregiata,  e  nera  ec.  Squaderna  fuora,e  ta¬ 
gliane  un  buon  brano. 

IV.  Per  Riguardare  ^0  Conjlàerare  minutamente.  Menz. 
fat.  ii.^  D’  intorno  hai  cento  furbi,  e  farinelli  ,  Che  a  un 
girar  d’ occhio  ti  fquadernan  tutto  Dalla  pianta  del  piè  fi^ 
no  a’  capelli . 

Sq^u  a  d  r  a  .  Strumento  ,  col  quale  fi  formano  ,  0  fi  ricono fco~ 
no  gli  angoli  retti  .  Lat.gnomon.  Gr.yyaljuoip .  Frane.  Sacch. 
rim.  61.  E  sì  terrò  per  voi  le  fede  ,  e  fquadre  .  Libr.Son. 
18.  Fa  feriva  colle  fede  ,  e  colle  fquadre  . 

l.  Ffsere  a  fquaar a ,  0  filmili.,  vale  E f sere  in  fituazione 
perpendicolare  .  Cuid,  G.  Allora  il  Sole  riguarda  la  terra 
con  diritta  fquadra  .  Gal.  Comp,  Prop.  37,  Quella  regola 
d’aggiullare  le  dette  linee  a  fquadra  fi  tenga  a  memoria, 
r  Sifì.  y.  Vorrei  tirare  una  linea  ,  che  folTe  a  fquadra  fo- 
pra  la  C  D  . 

§.  II.  Fuor  di  fquadra  ,  vale  Senza  aggiuflare  ,  0  rego¬ 
lare  colla  fquadra  .Cant.Carn.ióq.  Chi  mura  fuor  di  fqua¬ 
dra  non  vai  poi  A  farne  paragone . 

$.  III.  Onde  Efsere  fuor  di  fquadra  ,  figuratam.  vale  Ef 
fere  fregolato  ^  di/ordinato  .  Buon.  Pier.  2.4,18.  Inutili,  in¬ 
corporee  ,  inordinate ,  E  fuor  di  fquadra,  odiofe ,  E  vane 
precedenze . 

$.  ly.  E  Ufeir  di  fquadra  ,  pur  figuratam,  vale  Ufeir  de' 
termini  .  Lat.  aberrare  ,  a  reBo  tramite  aberrare  .  Gr.  diro- 
vrXowciSi$u  ,  ì|(»  piptSieu  .  Cecch.  Mogi.  3.  y.  Ma  s’  io  ti  Ri- 
fpondo  rifoluto,  io  efeo  fuori  Di  fquadra. 

V.  Per  Banda  ,  Squadrone  .  Lat,  cohors  .  Gr.  milpa  . 
Guicc.  fior.  Affermava  elfer  poco  meno  ,  che  cento  fqua- 
drc  di  uomini  d’arme,  contando  venti  per  ifquadra .  T^rc. 
Dav.  fior.  3.  32^.  Ingerilfi  tra  gli  ambafeiadori  Mufonio 
Rufo  ec.  e  fputava  fentenze  de’  beni  delia  pace ,  e  mali 
«iella  guerra  fra  le  fquadre  de’  foldati  (  il  T.  Lat.  ha-.fìi- 
.  ferens  ) 

§•  VI.  Per  Qualunque  moltitudine  determinata  di  perfone, 
Tac.  Dav.ann.i$.iii.  ìfiè  gli  diede  noia  l’infamia  di  Pe¬ 
to  ,  poiché  fece  il  figliuol  di  lui  tribuno  capo  di  fquadre 
a  feppellire  i  morti  nella  mala  pugna  . 

Squadrante.  Quadrante.  Morg.  23.  2.  Cedevan  gli 
Iquadranti  all’orivolo. 

S  QU  A  D  R  A^R  E  .  Aggiufiar  colla  fquadra  .  Cant.  Carn.  43.  A 
chi  ben  vi  configlia  Crediate  ,  pcreh’  abbiano  Squadrato 
il  ciel  coll  aftrolabio  in  mano . 

§.  I.  E  per  metaf,  vale  Guardare  una  cofa  dal  capo  al  pie¬ 
de  minutamente  confiderandola  .  Lat,  afiimare  ,  obfervare  , 
IuJÌtiztc  •  Gr.  avotXoyi^f^ou^  ,  Motg,  1 ,  E  riguàr- 

dava  ,  e  fquadrava  Morgantc  La'  fua  grandezza  ,  e  una 
volta  ,  e  due.  Difc.  Cale.  13.  Quelli  primieramente  rivol¬ 
tino  gli  occhi ,  e  la  mente  fquadrando  tutti  quanti.  Tac, 
Dav.  vit.  Agr.  400.  Onde  molti  ,  che  mifurano  gli  uomi¬ 
ni  dall  apparenza ,  vedendo  Agricola  sì  rimelfo ,  e  fqua- 
drandolo,  non  rinvenivano  in  che  ItciTe  tanto  gran  fama 
<  il  r.  Lat.  ha  :  vifo ,  afpeaoque  Agricola  )  Alam.  Colt.  y. 
Ilo.  Or  con  dotta  ragion  mifuri  ,  e  fquadri  II  già  chiufo 
giardin  .  Malm.  i.  32.  Ben  ben  lo  fquadra  ,  c  dice  :  egli 
è  pur  dello  .  E  4.  78.  Lclfc  il  pitaffio  ,  fqnadrò  1’  urna  ,  e 
tenne  ,  Che  lì  folfe  da  farne  una  folenne  . 

§.  II.  Squadrare  ,  pur  per  metaf.  Lat.  exponere  ,  eflende^ 
re  ,  aperire  .  Gr.  ifigyiìSstu  ,  ,  SiìKìv  .  Dant.Inf  2^. 

Al  fine  delle  fue  parole  il  ladro  Le  mani  alzò  con  ambe¬ 
due  le  fiche  ,  Dicendo  3  togli  Dio  ,  eh’  a  te  le  fquadro  . 

But  ivi  :  Le  fquadro,  cioè  a  te,  c  a  tuo  difpregio,  e  ob¬ 
brobrio  le  faccio  . 

$.  HI.  Per  Squa trare  .  Lat.  dirumpere  .  Gr.  <Pjftpp»yvùdea  , 
Petr.  canz.  26.  3.  Chi  verrà  mai,  che  fquadre  Quello  mio 
di  fmalto  ?  (  cioè  :  rompa  ,  r  /pezzi  )  Rim.  ant.  ballat. 
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Giovane  bella  ,  e  leggiadra  ,  ec.  Lo  mio  cuore  per  te  fi 
Iquadra  ,  E  d  ogni  allegrezza  fi  fpoglia. 

Sq.u  adr  ato  .  Add.  da  Squadrare  .  Borgh.  Rip.  140.  Sarà 
cofa  molto  utile  far  prima  i  cartoni  ,  i  quali  fi  fanno  di 
fogli  iquadrati  ,  ed  attaccati  infieme  con  palla  . 

§.  Per  Efaminato  ,  Con/ìderato  .  Lat.  ponderatus ,  afiima- 
tus  ,  penficulatus  .perfpeBus  ,  confideratus  .  Gr.  al[JL>,Ò^U  . 
Star.  Eur.  2.  42.  Colloro  confiderato  il  tutto  con  diligen- 
2ia  ,  e  fquadrato  bene  ogni  cofa  ec.  riferirono  pubblica¬ 
mente  ec. 

S<1U  A  D  R  A  T  o  R  E  Che  /quadra  ,  Lat.  objervator infpeBor. 
Gr.  tinaKsproj  ,  iiricap  .  Ltbr.  Pred.  Aveva  intorno  molti 
fquadratori  della  fua  virtù  . 

Tem.  ly. 


S(^U  A  DRO  .  Lo  /quadrare  .  Bocc.  nov,  zo.  19.  Per  punti  di 
una,  e  per  ifquadri  di  geometria  fi  convenivano  tra  voi- 
e  me  congiugnere  i  pianeti.  Tac.  Dav.  fior.  1.  24y.  E  per 
ifquadri  di  Belle  gli  prometteano  in  quell’  anno  un  gran 
chiarore  gli  llrolaghi  (  d  t.  Lat.  ha:  obfervatione  fide- 
rum  ; 

Squadro.  Spe^e  di  pefeedimare.  Lat.  fquatina fquatus. 
Gr.  pm,  Red.  Ofs.  an.  166.  Coperto  di  pelle  afpra  ,  ruvi¬ 
da,  limile  a  quella  degli  fquadri  ec.E  200.  Confidcrando  il 
canale  degli  alimenti  d  un  groffiffimo  pefee  fquadro,  che 
pefava  intorno  alle  fettanta  libbre,  offervai  ec  È  Vtp 
i.  q6.  Che  1’  anno  palTato  vedemmo  nel  pefee  chiamato 
fquadro  . 

Squadronare.  Tare  /quadroni  Ordinare  /quadroni 
Lat.  legtones  infiruere  ,  explteare  .  Gr.  e^^rrety  Tuà  Só- 
vapuy  . 

S  Qu  .'V  D  r  o  N  A  T  o  .  Add.  da  Squadronare  .  Lat,  inflruBus 
explicatus  .  Gr.  tB^^nrauypciyo!  . 

Squ  adroncino  .  Dim.  di  Squadrone  .  Lat.  turma  ,  par¬ 
va  VIS  .  Gr.  rlg  ,  o-ix»  .  Segn.  Pred.  7.  6.. Ripartì  fubito  la 
famiglia  in  più  file  ad  imitazion  d’  un  piccolo  fquadron- 
cino  . 

Squadrone  .  Banda  ,  Schiera  .  Lat.  agmen  .  Gr.  ^óxos  . 
Gwff.yìor.y.  34y,  I  Tedefchi  ec.  s’ erano  melfi  in  un  grof- 
fo  fquadrone .  Ciriff.Calv.  i.  io.  E  veggendofi  intorno  uno 
fquadrone.  Alla  fpada  la  man  fubito  pofe  .  E  2.  69.  Del- 
r  altre  genti  di  varie  maniere  Si  fece  per  rifcolfa  uno 
fquadrone  .  Serd.  fior.  Ind.  4.  lyy.  Aveva  fatta  tanta  ftra- 
ge  di  loro,  e  sforzato  gli  fquadroni  de’  Maomettani  a  ce¬ 
dere  al  piccolo  numero  de’  Crifiiani  .  Bern.  Ori.  i.  ly.  4. 
Varinone  flretti  in  un  bello  fquadrone  Con  le  vifiere  baf- 
fe  arditi  ,  alfieri  .E  1.  15.  yp.  Affietta  1’  ordinanza  ,  e  lo 
fquadrone  Col  brando  nudo  il  Re,  non  coi  bafione. 

Squ  A  G  L  I  a  R  E  .  Liquefare  ,  Struggere-,  Contrario  di  Coagu¬ 
lare.  Lat.  lique/acere .  Gr.  v.umiiixtiv  . 

§.  Per  meta/.  Rim.  ant.  Guid.  Giud.  iii.  Ma  voi  ,  Ma¬ 
donna  ,  della  mia  travaglia  ,  Che  sì  mi  fquaglia  ,  pren¬ 
davi  mercede  . 

Squ  a  g  l  I  a  t  0  •  Add,  da  Squagliare  .  Lat.  liquefaElus .  Gr. 

.  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  3.  Togli  pece  navale 
Squagliata  per  una  notte  in  aceto  forte. 

Squallidezza  .  A  firatto  di  Squallido  .  Lat.  /qualar .  Gr. 
<xùXE°^  .  Eal.  Ma/s.  L’un  de’  quali  dopo  certo  tempo, fie- 
come  il  cornpagno  folle  morto  ,  epperto  di  fquailidezza 
tutti  i  danari  tolfe  . 

Squ  a  llido  .  Add.  Scolorito  ,  Spunto  .  Lat.  fqualidus ,  Gr. 
«vXp'Upót .  Mpr,  S.  Greg.  i.  18.  Co’  vefiimenti  fquarciati  , 
tutti  fquallidi,  cioè  fpunti,  ovvero  fcoloriti.  Petr. fon.  zq-j. 
Spargendo  a  terra  le  fue  fpoglie  eccelfe  ,  Mofirando  al 
sol  la  fua  fquallida  fierpe.  Fir.A/.iy^.  Adunque  delli  due 
quattrini  ,  che  tu  porterai,  darane  uno  per  tuo  paffagaio 
allo  fquallido  vecchio. 

§.  Per  meta/.  Cr.  3.  25.  2.  Nè  (fia)  terra  uliginofa,  nè 
monte  arenofq,  e  fierile,  nè  vaile  troppo  ofeura,  c  fqual- 
lida  (cioè:  buia, e  orrida)  Fir.Af.  153.  Non  nozze  follaz- 
zevoli  ec.  ma  una  pioggia  di  fquallidi  congiugnknenti,  e 
un  fafiidio  d’ogni  cofa  crefeeva  fopra  la  terrai  cioè  :  mejìi, 
malinconici  ) 

S  QU  A  L  L  o  R  E  ,  Pallidezza  eccedente  .  Lat,  /qualar  .  Gr. 
aùXP°^  •  Mor.  S.  Greg.  Ella  ne  incorre  in  piggiore  infer- 
mitade  per  lo  fquallore,  che  vien  fufo.  Fiamm.  y.  32.  Io 
non  polfo  sì  poco  chiudere,  o  dare  al  fonno  gli  occhi  do¬ 
lenti,  che  egli^  pallido,  di  fquallor  coperto,  e  fanguinofo, 
moftrandomi  l’ acerbe  piaghe,  non  m’  apparifea  davanti. 

Squ  ama.  Scaglia  del  pefee  ,  e  del  ferpente  .  Lat.  fquama . 

Gr.  hiTis-fza.  Com.  Inf.  24,  Serpente  è  detto  ,  perocché  va  ' 
col  corpo  in  fu  Ila  terra  cpn  occulti  andamenti  ,  non  va 
con  aperti  paflì  ,  ma  vaffi  traendo  con  minutiffimi  sfor¬ 
zamenti  delle  fue  fquame. 

§.  £■  per  finiilit.  Guid.  G.  Aggiugnendo  colpi  a  colpi, li 
quali  per  li  duri  fquarai  quali  in  vano  fi  danno.  Dant. 
Purg.  23.  Per  la  cagione  ancor  non  manifefia  Di  lor  ma¬ 
grezza,  e  di  lor  trilla  fquama  .  But.  ivi  :  E  di  lor  trilla 
fquama,  cioè  della  loro  magrezza,  e  della  loro  afprezza. 

B  Par.  4.  I.  Gii  levò  le  fquame  dagli  occhi,  che  1’  avea- 
no  fatto  cieco  .  Mor.  S.  Greg.  Dagli  occhi  fuoi  caddono 
quali  fquame,  cioè  coprimento  carnale. 

Squ  amoso.  Add.  Che  ha  fquama .  Lat.  fquamofus .  Gr.  Xiiri- 
SuTÓs.  Buon.  Pier.  z.  1.  ly.  Squamofa  bellia  ,  ed  ifpida, 
eh  e  pare . 

§.  Per  ftmlit.  vale  Crofiofo  .  Declam.  Quintil.  C.  Ina- 
fpnfcefi  rugofa  canutezza  dello  fquamofo  capo.  Guar.pafl. 
fid.  4.  2.  Quand’  egli  di  fquamofa  ,  e  dura  feorza  II  fuo 
Melampo  armato  Contra  la  fera  impetuofo  fpinfe. 

Squ  a  r  getto  .  Piccolo  fquarcio .  Lat.  rimula  ,  fenefiella, 

Gr.  QvplS'ioy  .  Sagg.  nat,  efp,  121.  Ma  nello  llelfo  tempo 
n’ ufeiva  dal  piccolo  fquarcetto. 

S  QU  ARGIA  MENTO.  Lo  fquarciare .  Lat.  hiatus.  Gr. 

Puoi.  Orof.  Appo  i  Sanniti  ,  aprendoli  la  terra  di  grande 
fquarciamento ,  n’  ufcio  grande  fiamma . 

S  QU  A  R  G  I  A  R  E .  Rompere ,  Spezzare ,  Stracciare  sbranando , 

B  non  che  nel  fentim.  att.  fi  u/a  pur  nel  fignific.neutr.  pajf. 

Lat.  difeindere ,  refeindere  f  disjungerc .  Gr.  S'MKÓ'jrr&y  .  Bocc. 
nov.  18.  II.  E  apprelTo  nel  petto  fquarciandofi  i  velliraen- 
ti,  cominciò  a  gridar  forte.  G.  F.  vit.  Maom.  Fu  fegno 
manifelìo,  che  dovea  fquarciare  ,  e  aprire  la  porta  della 
santa  Chiefa  di  Roma.  l^it.  Crift.  S’  egli  i’  avclfe  faputo, 
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tutto  quanto  T  avrebbe  fquarciato  co’  denti  .  Petr.  eap.  5. 
Da  indi  in  qui  cotante  carte  afpergo  Di  penfieri  ,  di  la¬ 
grime,  e  d’inchioftro,  Tante  ne  fquarcio,  n’apparecchio, 
e  vergo  .  F/'f.  S.  M.  Madd.  91.  O  cuori  di  pietra  ,  come 
fiete  arditi  di  fquarciare  colla  lancia ’l  fuo  cuore!  Taff.Ger. 
12.  83.  Qui  tronca  le  parole,  e  come  il  move  Suo  difpe- 
rato  di  morir  disfo,  Squarcia  le  fafee,  e  le  ferite  ,  e  pio¬ 
ve  Dalle  fuc  piaghe  efacerbate  un  rio. 

Per  metaf.  Aprire^  Spalancare.  Lat.  diffindere ^  fonde-- 
re.  Gr.  .  Dant.  Inf.  30.  Allora  il  monetier  :  cosi 

fi  Squarcia  La  bocca  tua  per  dir  mal  ,  come  fuole. 

Quand’  i’  feci  il  mal  fonno ,  Che  del  futuro  mi  fquarciò  1 
velame . 

Sq.U  ARCI  ASACCO.  u  A  S  Q.U  A  R  C  I  A  S  A  C  C  O  . 

ScìUARCiATA.  Colpo,  che  fquarcta.  Lat.  tèius  .  Gr.  tot»  . 
Libr.  Moti.  Domandone  chi  le  avea  infegnato  così  ben 
partire;  ella  rifpofe:  la  fquarciata,  che  tu  defti  all’  orfo. 

Sq^UARCIATO.  Add.  da  Squarciare .  Lat.  refcijfus  ,  difcijfus. 
Gr.  Dant.  Par.  23.  Parrebbe  nube,^  che  fquar- 

ciata  tuona.  Petr.  fon»  510.  Volo  con  1  ali  de  penfien  al 
cielo  ec.  Lardando  in  terra  io  fquarciato  velo.  ¥iloc.  i. 

.  143.  A  fimilitudinc  di  fquarciata  nube  ,  quando  Giove 

gitta  le  fue  folgori.  .  .  ,  . 

Per  metaf.  Pajf.^i^.  I  Fiqrentini  con  vocaboli  fquar- 
ciati ,  e  fmaniofi  ec.  la  ’ntorbidano  ,  e  rimcfcolano  .  Tae. 
Bav.  ann.  2.  44.  Arminio  per  tutto  1’  efercito  cavalcan¬ 
do,  a  ognuno  ricordava  la  ricevuta  libertà  ,  le  fquarciatc 
legioni.  .  .  • 

S  Q  u  aRCIATORE.  che  fquarcta .  Lat.  lanìator ,  dilamator  . 
Gr.  evapurawr .  A^n.  Pand.  15.  Sentirgli  con  dolorofa  boce 
gridare  mifericordia ,  cd  cfferc  beccaio ,  e  fquarciatore  del¬ 
le  membra  umane . 

S  Q,u  A  R  c  I  A  T  u  R  A  .  Lo  fquarctare .  Pataff.  5.  Per  fare  al  li 
dì  neri  fquarciatura. 

S  Q.U  ARGINA.  Arme  atta  a  fquarctare ,  come  fono  la  Jìorta, 
la  fcimitarra ,  e  ftmili . 

S  Q.U  A  R  c  I  o  .  Taglio  grande  .  Lat.  fraSura  ,  fenejlra  .  Gr. 
fìyfjM,  9upli  .  Berti.  Ori.  2.  18.  54.  Ognuno  a  buon  mer¬ 
cato  era  fornito  Di  fquarci  per  la  teua  ,  c  per  la  faccia. 

P  rim.  I.  12.  Gli  ftrugge,  e  vi  fa  buche  ,  e  fquarci  dren- 
to.  Come  fi  fa  dell’ oche  1’  Ogniffanti  .  Red.  Inf  1^0.  Si 
iquarcia  in  due  parti  ,  e  da  quello  fquarcio  comincia  la 
crifalide  a  ufeir  fuori. 

S  Q,u  A  R  o  u  010.  Add.  Sucido ,  Schifo  ;  ma  più  comunemente 
Ji  dice  ai  Per  fona  vecchia  cafeatoia.  Lat.  cafeus  ,decrepitus . 
Gr.  ìp^^aroyipmv  .  Bern.  rim.  i.  105.  Non  credo  ,  che  fi 
trovi  al  mondo  fante  Più  orrida,  più  fudicia,  e  fquarquoia. 
Buon.  Pier.  4.  2.  5.  L’appetito  aguzza  Strega  fquarquoia 
lercia . 

S(iU  A  RTA  R  E.  Dividere  in  quarti.  Lat.  diffecare ,  trucidare, 
cbtruncare .  Gr.  àvctrifcyetv  ,  Pc  'i^ety  ,  xetTetKttmiy  .  Bocc.  nov. 
18.  II.  Egli  prima  fofFerrebbe  d’  effere  fquartato  ,  che  tal 
cofa  ec.  confentiffe  .  P  nov.  69.  27.  Di  me  non  vo’  dire, 
che  mi  lafcerei  prima  fquartare  ,  che  io  il  pur  penfafiì. 
C.  P.  9.  19.  2.  Lo  ’mperadore  il  fece  fquartare  a  quattro 
cavalli,  come  traditore.  Bern.  Ori.  i.  2.67.  S’alcun  ci  tor¬ 
na,  s’ io  noi  fo  impiccare.  Impiccato,  e  fquartato  effer 
pc^s’  io  .  £  I.  8.  4Ó.  Non  fendo  ancor  ben  morti,  gli 
fqu&rtai . 

§.  1.  Figuratam,  Varch,  Ercol.  83.  Fare  una  bravata  ,  o 
tagliata  ,  o  uno  fpaventacchio  ,  o  un  fopravvento  non  è 
altro,  che  minacciare,  e  bravare  ,  il  che  fi  dice  ancora 
fquartare ,  e  fare  una  Squartata . 

$.  II.  Squartar  lo  zero,  vale  Fare  i  conti  con  efattezza, 
e  puntualità',  e  anche  talora  fi  prende  per  Ifpendere  con  fo- 
verchia  parfìmonia .  Lat.  feveriori  calcalo  rem  expendere  ;  ni- 
mià  uti  parfimonid  .  Gr.  'tè  (paS'mXoy  ly  ^uTcivaii  Travràtruai 
THpàu.  Menz.fat.  9.  Ben  veder  puof  chi  con  berretta  a 
fpicchj  Già  Piede  all’  altrui  defco,e  fquartà  il  zero. 
Sq^UARTATA.  Lo  fquartare  .  Varch.  Ercol.  83.  Fare  una 
bravata,  o  tagliata  ,  o  uno  fpaventacchio,  o  un  foprav¬ 
vento  non  è  altro  ,  che  minacciare  ,  e  bravare  ,  il  che  fi 
dice  ancora  fquartare ,  e  fare  una  fquartata . 
Squartato.  Add.  da  Squartare;  Divtfo  in  quarti.  Lat. 
di  jfeéìus,  feéìus.  Gr.  S'ia.p(_ia9tls  .Frane.  Barb.  370.  Metta 
la  man  nello  fquartato  petto  D’  elio  dolente,  eh’  ella  fa 
perire.  Menz.  fat.  3.  Ed  il  primo  tra  lor  degli  fquartati 
Vorrei  il  Fiorentin  Cureulione. 

§.  Per  fimilit.  Varch.  fior.  ii.  349.  Avevano  in  doffb 
ciafeuno  una  cafacca  di  rafo  roffo  ,  colla  manica  medefi- 
mamentc  fquartata  di  teletta  ;  avevano  le  calze  di  rafo 
roffo  filettate  di  teletta  bianca  ec.  il  giubbone  di  rafo  rollo 
fquartato  il  lato  ritto,  e  la  manica  ritta  di  rafo  bianco. 
Borgh.  Arm.  83.  Se  ne  vede  efempio  ne’  Conti  Guidi, 
1’  arme  de’  quali  fquartata  per  traverfo ,  come  noi  dicia¬ 
mo  a  fghembo  ec. 

Squ  artatore.  Che  fquarta. 

$.  Per  Ifgherro,  Tagliacantone  .  Bern.  Ori.  2.  3.  29,  Par¬ 
vi  ,  che  quello  giovane  sì  arguto  E'  di  quei  bravi ,  fieri 
fquartatori .? 

S  QU  ASIMODEO.  Si  dice  in  ifcherzo  in  vece  di  Minchione , 
0  Uccellaccio  a  Uomo  di  poco  fenno .  Lat.  fungus,  fiipex  ,  fiu- 
pidus  .  Gr.  àjtì9ni,  xco^ói  .  Bocc.  nov.  7j.  4.  Se  vi 

cal  di  me,  venite  meco  infino  a  palagio, che  10  vi  voglio 
mofirare  il  più  nuovo  fquafimodeo,  che  voi  vedefte  mai. 
Frane.  Sacch.  n»v.  192.  Era  chiamato  Capo  d’  oca  ,  affai 
nuovo  fquafimodc®  .  Buon.  Pier.  3.  4.  9,  Vedere  un  dor- 
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mif  Uno  fquafimodeo  ,  un  qualche  uom  nuovo. 

$1.  I.  Squafimodeo  ,  ha  talora  forza  d'  interiezione  ,  0  di 
tramezzo ,  fimile  al  Lat.  mehtrcle,  adepol.  Gr.  rii  tòv  tipa- 
x\io:,ycu.  Pataff.  i.  Squafimodeo  ,  introcque  ,  c  a  fufonc. 
Luig.  Pule.  Bec.  23.  Squafimodeo  ,  eh’  ella  mi  par  pur 

bella.  ...  , 

IL  Oggi  i  nofiri  contadini,  e  la  plebe  dicono  Squttfimo- 
deo  anche  in  vece  di  Verbigrazta . 

Squassare.  Scuoter  con  impeto.  Lat.  quaffare ,  Gr.  cVKt- 
my.  Bern.  Ori.  2.  4.  41.  Mugghiando  efce,e  zappando  al¬ 
la  battaglia,  E  ferro,  e  fuoco  colla  fronte  fqualfa  .  £  2. 
24.  i.  Gli  orecchi,  e’  crini  fqualfa,  e  zappa  ,  e  pefta. 
Squasso.  Scoffa  impetuofa  .L&t.  quaffus.  Gr.ciitrpói .  Bern, 
Ori.  3.  3.  40.  Alla  catena  diede  un  fqualfo  buono. 
SquatR  ARE.  Squartare  .  Lat.  fecare ,  diffecare  ,  lacerare. 
Gr.  Ttpenty ,  cèvxTÌf/.ytiy ,  teuTeex.óorTuy  .  Dant.  Inf.  6.  Graffia 
gli  fpirti  ,  gli  fquoia  ,  e  gli-fquatra.  £  rim.  24.  Così  vc- 
defs’  io  lui  fender  per  mezzo  Lo  cuore  alla  crudele ,  che  i 
mio  fquatra. 

Squi  LLA  .  Campanello',  ed  è  propriamente  quello,  che  per  h 
più  fi  mette  al  collo  degli  animali  da  fatica  ,  ma  fi  trasfe- 
rifee  a  ogni  forta  di  Campana  .  Lat.  ttminnabulum  .  Gr. 
KoiSaiy.  Dant.  Purg.  8.  E  che  lo  nuovo  peregrin  d’  amore 
Punge,  fe  ode  fquilla  di  lontano.  Cro«.  Mordi.  249.  Fu  il 
mercoledì  notte  vegnente  il  giovedì  ad  ore  otto, e  mezzo, 
preffo  alla  fquilla  di  santa  Croce.  Petr.  canz.  48.  5^.  E  non 
fonò  poi  fquilla,  Ov’  io  Pia  in  qualche  villa  ,  Ch  i’  non' 
1’  udiffi .  Capr.  Bott.  5.  •  80.  E'  quella  la  fquilla  di  santa 
Croce,  com’  ella  mi  pare?  Caf.  canz.  2.  5.  Che  s’ io  pian¬ 
go,  e  fofpiro  ,  Incominciando  al  primo  fuon  di  fquilla. 
Già  non  ifeema  in  tanto  ardor  favilla . 

§.  Per  Ora  determinata  di  fuono  di  campane  fui  far  dej 
giorno.  Pataff.  2.  In  fullc  fquille  trovò  la  conteffa  .  Buon. 
Pier.  4.  2.  7.  E  dall’  alba  alle  fquille  udirli  ognora  Stru¬ 
menti  lavorare  • .  .  . 

Squilla.  Spezie  di  Cipolla .  falla  .  Gr.  (tkiWx  .  Cr, 
4.  47.  2.  Togli  la  cipolla  fquilla  ,  e  tienla  per  un  dì  ,  c 
una  notte  in  aceto  ,  e  cuoci,  e  cola  .  £  6.  no.  i.  La 
fquilla  è  calda,  e  fecca  in  fecondo  grado,  cd  è  un  erba  fi^- 
migliante  a  cipolla,  onde  la  fua  radice  grolla  fi  confà pm 
ad  ufo  di  medicina,  che  le  foglie.  Alam.  Co/t.  4.  86.  Al¬ 
tri  mctton  nel  vino  olio,  e  marrobbio  ec.  Chi  il  minuto 
ferpillo,  e  chi  la  fquilla. 

Squilla.,  Spezie  di  Gambero.  Lzt.  fquilla .  Libr.  etpt.  ma¬ 
lati.  Friggi  nell’olio  le  code  delle  fquille,  e  abbruciale  ,'e 
fanne  polvere.  £  appreffo:  La  fquilla,  il  granchio  ,  la  ra¬ 
na  ec.  è  buona  pel  tifico . 

Squillante.  Che  fquilla  ;  e  fi  dice  di  voce,  e  di  fuono;  e 
•  vale  Acuto,  Chiaro,  Rifonante.  Lat.  refonans,  canorus .  Gr. 

Com.  Inf  32.  Converrebbe ,  per  concordar^  il  can¬ 
to  alla  materia,  avere  più  afprc  rime  ,  c  che  in  lui  tuo¬ 
no  foffe  non  ifquillantc , nè  con  dolcezza  alcuna. 

Squ  I  l  l  a  R  e.  Sonare,  Pjfuonare  ,  Render  fuono  .  Lat.  tin¬ 
nir  e ,  refonare  .  Gr.  naiSmilfBV •  Poliz.  fi.  i.  .La- 
feia  tacere  un  po’  tua  maggior  tromba.  Ch’io  fo  fquillar 
per  1’  Italiche  ville.  Ciriff.  Calv.  2.  Ó2.  Sentendo  Tarmi, 
che  pe’  colpi  fquillano  .  Buon.  Tane.  2.  5.  Accorda  il  fuo¬ 
no,  e’  dee  voler  cantare;  Quelle  corde  mi  paion  campa- 
negli  ;  Senti, com’  elle  fquillano!  Varch. fon.  pa fi.  147. Pcn- 
fate  dunque  come  roca  fquilla  D’ ignobil  canna  quell» 
gentil  tromba.  £  163.  Onde  avverrà  ,  che  dopo  mille  ,  e 
mille  Anni  altamente,  e  ’n  profe,  e  ’n  rime,  c  ’n  carmi 
Dall’  altrui  bocche  or  P  una  ,  or  T  altro  fquille  (  qu)  per 
fìmilit.  ) 

§.  1.  Squillare  ,  per  Muoverfi  ,  0  Volare  con  prefiezza . 
Ninf  Fief  117.  Da  poiché  fcntc  il  gran  foffiar  del  vento. 
Per  forza  d’ elfo  il  fuoco  fuori  fquilla.  Morg.  14.  49.  E  lo 
fmcriglio  fi  vede  fquiilare  Di  cielo  in  terra,  e  la  rondine 
ha  innanzi. 

$.  IL  In  fignific.  att.  vale  Scagliare  .  La fc.  Streg.  2.  r. 
Aveva  una  detta, che  fquillava  gli  aguti  cinquecento  brac¬ 
cia  difeofio. 

S  QU  I  L  L  a  T  o .  Add.  da  Squillare . 

Squ  IL  LETTO.  Dim.  di  Squillo, per  If pillo.  Nov.  ant.  95. 
I.  Un  mercatante  portò  vino  oltre  mare  in  botti  a  due 
palcora;  di  lotto,  e  di  fopra  avea  vino,  e  nel  mezzo  ac¬ 
qua  ,  tanto  che  la  metà  era  vino  ,  e  la  metà  acqua  .  Di 
fotte,  e  di  fopra  avea  fquilletto,  e  nel  mezzo  no. 

S  QU  I  L  L I T  I  c  o .  Add.  di  Squilla  in  fignific.  di  Cipolla  .  Lat. 
fcilliticus .  Gr.  axiAimxós .  Cr.  4.  47.  2.  Lo  fquillitico  aceto 
fi  fa  così  ;  togli  la  cipolla  fquilla  ,  e  tienla  per  un  dì  ,  e 
una  notte  in  aceto  ,  e  cuoci  ,  e  cola  .  Pallad.  Lugl.  8.  tit. 
Dell’  aceto  fquillitico  .  Volg.  Mef.  Concordarono  tutti  gli 
antichi  maeltri  di  tìfica  nelle  magnifiche  utilitadi  dello 
aceto  fquillitico  . 

S  QU  IL  EO  .  Suono  .  Lat.  fonitus  .  Gr.  .  Dant.  Par.  20. 
Pofer  filenzio  agli  angelici  fquilli  . 

§.  E  per  lo  Spillo,  onde  fpillanfi  le  botti.  Tac.Dav.Pofi. 
457.  Con  metafora  pallata  in  proprietà  diciamo  fpillare  la 
botte  per  alfaggiarla,  traendone  non  per  la  cannella  il  vi¬ 
no  ,  ma  per  Io  fpillo ,  cioè  picciol  pertugio  fattovi  con 
illrumcnto ,  detto  anche  egli  spillo, e  dagli  antichi  fquillo. 
Squ  IL  LO  ne  .  Squilla  grande.  Star.  Aiolf  Tanto  erano  fia¬ 
ti  in  quella  trama,  che  fonò  lo  fquillone,  cioè  la  campa¬ 
na.  Ctnff.Calv.z.  38.  S’io  non  fulfi  tornato’ allo  fquillone, 
Quando  Tibaldo  andrà  cogli  uomin  fuoi  . 

S  QU  1 N  A  n  T  E  ,  e  s  QU  I N  A  N  T  O  .  Giunco  odorato,  del  qual 

V.  Diofc. 
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V.  Dio  fi,  Laf.  juneus  odoratus  .  Gr.  ^oivos  dpai/.oi’nxÓ!  .  C»*. 
4.  40.  5.  Altri  in  verità  così  i  vini  condifcono;  togli  car¬ 
damomo  ec.  filobalfimo  ,  fquinanti  ,  caìto  ,  fpicaceltica , 
ogni  cofa  per  ugual  parte  peita  ,  e  nel  vino  metti  .  M. 
Aldobr.  210.  Togli  feme  dell’ infraferitte  erbe  ec.  centron- 
galIi,cioè  feme  di  fchiarea,  balfamite, fquinanti  ec.  Ricett. 
Fior.  6j.  Lo  fquinanto  ,  cioè  fiore  di  giunco  odorato  fi 
conofee  oggi  per  tutto.  E  apprejfo:  Tolgali  dello  fquinan¬ 
to  la  parte  del  fufto  verfo  la  cima . 

S  o  u  I N  A  N  T  I  c  o  .  Colui  ,  che  ha  il  male  della  fquinanzia  , 
Lat.  anginofus  ,  Gr.  cxwjayx^'^-^^  •  'Eef.  Pov.  P.S.cap.  18.  Lo 
Aereo  dell’uomo  fecco  confettato  col  mele  fanali  fquinan:> 
tici . 

S  Q_U  r  N  A  N  T  O  .  S_Q.U  I  N  A  N  T  E  . 

Sq^u  I  N  A  NZ  i'a  .  Infiammazione  delle  fatici^  c  della  laringe^ 
che  rende  difficoltà  nel  refpirare  ,  ed  inghiottire  ,  che  dicia¬ 
mo  anche  Sprimanzia  ,  Scheranzia  ,  e  Schinanzia  .  Lat.  an- 
gina  .  Gr.  ffmidyx’’  •  S*  25.  3.  Meda  nel  palato  con 
mele  (  la  polvere  del  pepe  )  vale  alia  fquinanzia,  e  mon- 
difica  il  polmone.  TeJ'.Fov. P.S.cap.  18.  La  verbena  trita, 
ed  impiafirata  calda  guarifee  la  fquinanzia  .  Fr.  lac.  T.  4. 
32.  3.  A  me  venga  duol  di  denti  ec.  E  ’n  canna  la  fqui¬ 
nanzia  . 

S  (Ì.U  isiTA  MENTE  .  Avverb.  Con  ifquifitezza  ,  Perfetta^ 
mente  .  Lat.  accurate  ,  diligenter  ,  exquifitim  .  Gr. 

.  Farch.  Ercol.  Ora.  non  è  il  tempo  di  Iquilir 
tamente  parlare  .£  ^er.  p.  258.  E' forza  feri  verle  non  ifquiiir 
tamente,  come  elle  Hanno,  ma  a  un  dipreiTo  ,  come  el¬ 
le  fi  credono  .  Tac.  Dav,  ann,  iz.  148.  Il  Principe  ne  tu 
ringraziato , e  Domizio  fquifitamente  aàu.lato.Sagg.nat.efp. 
g6.  S’  ovviò  poi  al  peso  ,  e  alla  prelfione  dell’  aria  efierr 
na  con  ifiuccare  fquifitamente  con  mefiur^  a  fuoco  il  va^ 
no  circolare . 

Squisitezza  .  Ajìratto  di  Squifito  .  Lat.  diligentia,  pp-r 
fiebìio .  Cr.  oÌkqI fida  .  Tac.  Dav.ann.^,  loi.  Ma  dove  fquifi- 
tezza  ,  e  fatica  agli  altri  dà  vita ,  quel  fuo  rifonante  fiur 
me  finì  feco  (  qui  il  T.  L^ir.  :  meditatio ,  &  cura  )  Sagg, 
nat.  efp.  5,  Rimarrebbe  da  dire  di  molt’  altre  operazioni, 
e  fquifitezze  di  lavorare  alla  lucerna  . 

S  Q_u  isiTissiMAMENTE.  Superi,  di  Squìfitamente .  Buon. 
Fier,  I.  3.  3.  Un  v’  è,  eh’  ha  letto  Delle  carote  ,  e  delle 
paftinache  Squifitifiimamente  a’d;  paffati.  E  4.  2.  7.  Egli 
a  gran  Audio  E  sfere  ,  e  cerchi  maffimi ,  e  minori  Sopra 
la  fuperficie  circondotti  Dell’  umil  terra  ,  che  ’l  loro  afie 
infila  ,  Squifitifiimamente  n’  ebbe  efpreffi  . 
Squisitissimo.  Superi,  di  Squi fitto .  Lat,  exquijìtijfimus. 
Gr.  cìxe/.fitc-ams  .  Ptir.  uom.  ili.  Tanto  vale  nello  fquilitif- 
fimo  ornamento  di  difciplina  di  milizia  l’efercizio  del  ca¬ 
pitano  .  Tac  Dav.  ann.  2.  46,  C-’uei  Greci  lo  accollerò  con 
onori  fquilitdiimi  (  d  T.  Lat,  ha:  qutelitifiimis  honoribus) 
Red.  In].  53  Se  10  aveffi  avuto  a  dar  fede  a  quello  ,  che 
a  me  ,  e  ad  altri  miei  amici  moAravano  quegli  fquilitiG 
fimi  mierofcopi  . 

•Squ  I  s  ■  T  o  .  jidd.  Che  è  di  perfetta  qualità  ,  a  condizione  ^ 
.Eccellente  ^  Ejaito .  Lat.  diLigens^  ptrfcilus  ,  exqutjìtus ,  Gr. 
ùrep/fins  .  Lmiat.  23.  Non  fi  dee  anco  pigliar  tema  molto 
fottìi».  ,  nè  troppo  ifquifito  .  £  31.  Scoprendofi  la  teAa,  e 
nouiiuandt  li  con  titoli  fquifiti  .  Tac.  Dav.  ami. 
più  tamolfc  (  leggi  )  diedero  Minos  a’  Candianj 
agli  Sp.irtani,  polcia  Solone  più  fquifite,  e  numerofe  agli 
Ateniefi .  £  qerd.tioq.  i^iz.  Bifogna  per  vie  nuove, e  fquifiT 
te  piacere,  e  non  infaAidire  i  moderni  giudici  d’autorità, 
e  podeAà,  e  non  foggetti  a  rigori  di  legge.  Fir.dtal.bell, 
donn.  3pp.  Dunque,  Verdefpina,  tu  hai  fatto  bene  a  non 
te  li  tagliare  ancora,  che  come  troppo  fquifito  ,  che  egli 
è,  e’Urebbe  Aato  tanto  a  trovar  dove  porgli, che  ec.  for¬ 
fè  in  quel  mezzo  e’  fi  farebbon  guaAi.  Sagg,  nat.  efip.  16. 
QutAa  differenza  confiAe  alle  volte  in  minuzie  così  pic¬ 
cole  ,  ed  inarrivabili ,  che  la  giuAezza  de’  più  fquifiti  ori- 
voli  non  può  moArarle  . 

Squi  TTINARE.  Mandare  a  partitole  Rendere  il  voto  per 
P  elezione  de'  magi  frati ,  0  fimili .  Lat.  fier  re  fiuffragium ,  ad 
fujjragtum  adefie  .  Gr.  fi-òipov  ojSìSim  .  Cron.  Morell.  zpc^.  Si 
ritrovò  melTer  Donato  Acciaioli  Gonfaloniere  di  giulìizia, 
c  ordinò, che  le  preAanze  fi  rimutalfono  in  queAo  modo, 
che  fi  fquittinaffe  felfanta  uomini  in  tre  ventine  .  Geli. 
Sport,  i. 2.  Per  disgrazia  Aamane  mi  bifogna  andare  all’ar¬ 
te  a  fquittinare.  Farch.ftor,  12.  468.  Trovaronfi  a^fquitti- 


voce  noAra 
come  quello. 


configho  ec.  per  Io  eui  fquittinò  s’  eleggono  i  capitani  di 
rane.  Cron.  Morell.  239.  E  già  era  imborfato  nello  fquit- 
tino  del  feflantafei  .  Dep.  Decani.  64.  Cioè  dell’ elfere  in 
grazia  a  quelli  ,  che  facevano  lo  fquittinò  (  queAa  è  la 
,  che  rifponde  a’  comizj  de’ Romani,  ed  era, 
^  ,  in  mano  del  popolo) 

S Q.U  1 T  T I  R  .  Stridere  interrottamente  ^  e  con  voce  fiottile^ 
e  acuta;  ed  e  proprio  de  bracchi  quando  levano,  e  fieguitano 
La  fiera  ,  che  in  loro  fi  dice  anche  Baciare  ;  c  per  Jìmilit.  fi 
trasjertjce  all  uomo^  e  ad  altri  animali  ,  Lat.  garrire^  ulu¬ 
lare  .  Gr.  rùip.ÌAitiu  ,  èxoXvlfuv.  Zibald.  Andr.  118.  Chi  ri¬ 
de  fquittendo,  e  ripiglia  fua  Iena  a  forza,  sì  è  fenza  ver¬ 
gogna  ,  e  fciocco  .  Franc.Sacch.nov.6.  E  ’i  Baffo  così  nel¬ 
la  gabbia  collo  fportelio  ferrato  cominciò  a  fquittire  e 
diAe  .  E  nov.  86.  CoAui  la  lava  coll’  acqua  bollente  ;’]a 
donna  fquittifce  :  oimè  ,  e  tira  i  piedi  a  fe  .  Ciriff.  Calv. 
3.  78.  Già  era  P  aurora  all’  orizzonte  ,  E  cominciava  la 
merla  a  fquittire  .  Poliz.  fi.  i.  91.  E  preffo  alla  fua  vaga 
tortorella  II  pappagallo  fquittifce,  e  favella.  Varch.  Ercol. 
6z.  Squittire  de’  pappagalli  .  Buon.  Fier.  2.  3.  12.  cor.  Ei 
fquittifce  3  ella  allora  II  proverbia  ,  e  gli  dice  :  oh  va’  in 
malora. 

Squittire ,  vale  anche  lo  Jìe  (forche  Ri  fquittire. 
UITTITO  .  Add.  da  Squittire  .  Frane.  Sacch,  nov,  144. 
ol  ventre  dei  porco  fquittito  in  ifeambio  del  fuo  ( 
fier  fimllit.  nel  fignifig.  del  di  Squittire  ) 
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Licurgo 


RADICARE  ,  Diradicare  .  Lat.  eradicare  .  Gr. 
Fr.Giord.  Pred.  i?.  QueAo  affetto  difviatore  del  vero  be¬ 
ne  fradicalo  dall’anima,  Qui  fi.  filofi.  C.S.  Si  domanda,  onde 
viene  al  vento  tanta  furia,  e  impeto, che  atterra  edifizia, 
e  fradica  alberi,  e  fa  grandi  pericoli.  Red.  Infi.  iij.  Ten¬ 
nero  ,  che  le  piante  aveffero  anima  ragionevole  ,  e  che 
però  fofse  misfatto  d’omicidio  il  coglierne  frutti,  o  fiori, 
éc.  e  fradicarle  totalmente  dal  fuolo-  Buon, Fier.  2.  1.  15. 
E  calli  fradicar  fecchi ,  e  Aecchiti  . 

Sradicato,  Add,  da  Sradicare  .  Lat.  eraàicatus  .  Gr. 

.  Buon.  Fier.  3.  3.  8,  Gli  argini  tutti  fmoffi,  I 
ponti  fradicati  . 

S  R  a  G  r  o  N  E  V  OLE.  Add.  Senza  retgione.^  Irragionevole ,  Lat. 
irrationabilts  ,  Gr.  dKoyo.c  .  Buon.  Fier.  4.  4.  2.  Ma  corone, 
Ma  oro  fpregia,fe  penfier  t’alletta  Sragionevol ,  che  bra¬ 
mi  o  quello,  o  quello. 

Sregolatamente  .  Avverb.  Senza  regola  .  Lat.  ingon- 
dite  .  Gr.  Sagg.  nat.  efip.  7.  AggiuAar  in  modo  le 

dofe  dell’ acquarzente,  che  non  ifvarino  fregolatamente  la 
loro  operazione . 

Sregolatezza  .  Ajìratto  di  Sregolato,  Salvia,  dific.  1. 
2pó.  Non  fa  di  meAiero  fervirfi  degli  uomini  per  fomen¬ 
tatori  delle  noAre  paffioni ,  per  approvatori  delle  noArc 
fregolatezzc  . 

Sregolato  .  Add.  Contrario  di  Regolato  .  Lat.  incondfi 
tus  .  Gr.  «<7axTOf  .  Sagg.  nat.  efip.  64.  Ma  dalle  molte  va¬ 
rietà  ,  e  dagli  fregolati  andamenti  ,  che  in  una  lunga  fe¬ 
rie  di  offervazionì  vi  apparvero  ,  fu  refo  dubbio  queAo. 
penfiero .  Gal.  Sifl,  438.  Palfando  agli  accidenti  particola- 
ri  ,  vari  ,  ed  in  certo  modo  fregolati  ,  che  in  efib  li  of- 


nare  ,  cioè  a  rendere  la  civaia  ,  come  dicevano  elfi  ,  cioè 
la  fava,  o  il  fuffragio  a  coloro,  i  quali  norninati  andava¬ 
no  a  partito,  oltra  la  Balia,  la  Signoria,  i  Sedici  ,  i  Do¬ 
dici  ,  e  gli  altri  magiArati  . 

S  Qu  I  T  T  I N  A  T  O  .  Add.  da  Squitt inare  ;  Mandato  a  partito 
tn  tfiqutttino  .  M.  V.  8.  31.  Lafeiando  degli  fquittinati  ,  e 
faccendo  ad  arbitrio,  n’  accufarono  altri  otto  .  E  appreffoi 
Lafeiando  gli  fquittinati  ,  ognuno  accusò  il  fuo  .  Cron, 
Morell.  331.  Quattro  per  Gonfalone  ifquittinati  pe’ signori, 
e  Collegi. 

Squ  I  TTi  N  A  To  R  E .  che  fiquittina .  M.F.io.  35.  Trafibno 
a  effer  del  numero  degli  fquittinatori  certi  pochi  degni . 
Cron.  Morell.  239.  Fu  fquittinatore  eletto  da  Dino  di  Ce¬ 
ri  Cigliamochi . 

Squ  ITTI  NO.  Adunanza  di  cittadini  per  creare  i  magijìrati 
nella  repubblica  ,  0  filmili  ;  c  anche  Partito  ,  che  fit  fa  per 
ìjquittinare  .  Lat.  comitia  ,  Gr.  aiuioSoe  ,  àpyjupioia  ,  Lab. 
314.  Se  così  foffe  a  grado  a  tutti  coloro,  che  hanno  a  far 
lo  fquittinò  ,  come  ella  fu  a  te.  G.V.q.  16.  a.  Fecero  lor 
Tom.  IV. 


fervano 

Sreverente  .  Add.  Che  non  ha  reverenza  ,  Irriverente  . 
Lat.  irreverens  ,  irreligiojus  .  Gr.  drcuìrU . 

S  REVERENTE  MENTE.  Avverb.  Senza  reverenza.  Lat. 
irreverenter  .  Gr.  àvaiS'luj  ,  Maejìruzz.  2.  i5.  E  queAo  pare, 
che  fia  ,  quando  giura  freveren temente  ,  quafi  biaftem- 
miando  . 

Sreverenza  ,  e  SREVERENZIA  .  Contrario  di  Reve¬ 
renza  .  Lat.  irreverentia  .  Gr.  ocrouSua  .  Maejìruzz.  14.  i.  A 
quegli  furiofi,  e  fmemorati  dar  non  fi  dee,  i  quali  potef- 
fono  fare  al  sagramento  alcuna  freverenzia  per  alcuna 
immondizia  .  E  2.  17.  La  cui  trafgreffione  contiene  fola- 
mente  (reverenza  .  Paffi  1^4.  Se  fu  luogo  fagrato  ,  dove 
è  maggiore  il  peccato  ,  per  la  freverenza  d’  Iddio ,  a  cui 
è  fagrato,  e  diputato  il  luogo. 

Srugginire  .  Pulir  della  ruggine , 

Buon,  Fier.  4,  4. 13, 


Gr.  lòv  àpttipHv 
l’armi  vecchie, 


Lat.  ruhìgtnem  tollere. 
E  fare  frugginir  quel- 


S  T 

Stabbiare  .  Stallare  ,  Fare  Jìabbio  ;  e  dicefi  propria¬ 
mente  del  Fare  Jìar  le  greggi  la  notte  ne'  campi  per  ingrafi- 
fiargli;  e  fi  prende  anche  per  Concimare.  Lat.  Jìercorare  .Gr. 
xo’tc^ìJhv  , 

Stabbiato  .  Add,  da  Stabbiare  . 

Stabbio  .  Concime  ,  Sterco  delle  bejìie  ,  Lìtame  ,  Lat.  fi- 
mus  ,  hetamen  .  Gr.  uóirtpoc  .  Soder.  Colt.  3^.  Pongavifi  in 
fondo  dello  Aabbio  vecchio  meAicato  con  terra  buona 
afeiutta  .  Segn.  Pred.  i.  9.  Per  riportare  di  colà  fui  fuo  le¬ 
gno  ,  in  vece  d’  un  vello  d’oro,  fabbionc,  o  Aabbio  .  E 
Mann.  Ottob,  17.  4.  E'  un’  ignominia  di  gran  lunga  mag- 

E  e  e  2  giore 
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giofe  a  te,  che  (e  figliuolo  eccelfo  di  Dio,  chinare  il 
guardo  a’  guadagni  ,  alle  glorie  ,  ai  piaceri  impuri  ,  che 
non  farebbe  ad  un  figliuolo  d’ Iraperadore  l’accumular  lo 
ftabbio  de’  letama) .  S 

Stabile.  Add.  Fermo  ,  Durabile  ,  Permanente  .  Lat.  fìa- 
bdis  .  Gr.  .  Coll.  S^.  Pad.  Tutte  le  noflre  fatiche  S 

rendendo  fvariate  ,  e  non  ifiabili  .  Petr.  canz.  49.  6.  Ver¬ 
gine  chiara  ,  e  ftabile  in  eterno  ,  Di  quello  tempeftofo 
mare  della.  Bore.  nov.  77-49.  Edere  non  può  liabile  il  lo¬ 
ro  amore  .  Arrighett.  49,  La  vera  fede  nel  crudel  tempo 
fta  ferma  ,  e  ftabile  . 

§.  Stabile  ,  è  anche  termine  legale  ;  Contrario  di  Mobile  ;  e 
(l  dice  di  cafe.,  poderi,  e  fintili  beni,  che  non  fi  muovono , ni 
fofiono  muoverfi  .  Lat,  mtmobilis  .  Gr.  eeKÌvnooc  .  Bocc.  nov. 

15.  4.  A  loro  ,  ficcome  a  legittimi  Tuoi  eredi  ,  ogni  fuo 
bene  e  mobile  ,  e  llabile  lafciò  .  f  vit  Dant.  2^2.  I  loro  S 
{labili  beni  ,  o  in  pubblico  furon  ridotti,  ó  alienati  a’ vin¬ 
citori.  E  Tefl.  2.  Appreftb  a  tutto  quello  intendo  ,  e  vo¬ 
glio,  che  oltre  alle  predette  in  ognt  mia  cofa  così  mobi-  S 
le,  come  ftabile  fiano  miei  eredi  univerfali  i  figliuoli  di 
Iacopo  di  Boccaccio  mio  fratello. 

Stabilezzà  -  y.  a.  Stabilità .  Lat,  Jìabilitàs ,  firmitas.  Gr. 
(Si0<tla>aii ,  ipeiopeùt.  Fr.  lac.  T.  i,  9.  Vedete  la  bellezza, 
Che  non  ha  llabiiczza.  5 

Stabilimento.  Lo  Jlabilire  .  Lat.  conjìitutio  ,  firmitas .  i. 
Gr.  fiifialoìcis .  ì/it.  Bari.  ij.  Riguardò  il  cielo,  e  la  terra, 
e  ’l  mare  ,  e  gli  ftabilimenti  di  quattro  alimenti  .  Coll. 
Ab.  Ifac.  cap.  15.  Non  eftendo  llabilimento  nel  cuore,  tu 
fe’  prelfo  a  mutare  mille  volte  le  tue  cofe  buone  ,  e  rie. 
Tir,  dtfe.  an.  53.  Del  quale  ftabilimento  forza  è  che  ne 
rateano  due  inconvenienti.  Gal.  Stjì.  242.  Vien  pur  ella 
totalmente  atterrata  da  quello, eh’ ei  foggiugne  immediata¬ 
mente,  per  maggiore  ftabilimento  dell’ impugnazion  fatta. 
Stabilire.  Statuire,  Dilibcrare,  Ordinare,  Deputare,  Af- 
fegnare.  LaN  lonflituere,  decernere  ,  fiandre  ,  fìatuere  .  Gr.  I 
orpompéìa^M ,  fiovKióa^eui .  G.  F.  2.  io.  2.  Stabilì  per  dicreto, 
che  fempre  folle  di  santa  Chiefa  Romana  .  Dant.  inf  2. 
Fur  ftabiliti  per  lo  loco  santo  ,  U’  fiede  il  fuccelTor  del 
inaggior  Piero.  E  Par.  -t^z.  Che  per  eterna  legge  è  ftabi- 
lito  Quantunque  vedi.  Nou.  ant.  2,  6.  Quando  io  vi  diftì 
del  cavallo  cofa  così  maravigliofa  ,  voi  mi  ftabilifte  dono 
d’  un  mezzo  pane  per  dì,  e  della  pietra  ,  quando  vi  dilft 
dello  verme,  voi  mi  ftabilifte  un  pane  intero.  E  64.  ?.  E 
allora  lo  comune  di  Roma  ftabilio,  che  niuno  padre  per 
innanzi  dovclTe  menare  fuo  figliuolo  a  configlio.  Tefi.  Br. 

1.  12.  Quelli ,  ch’ebbe  nome  Lucifer  ,a  cui  Iddio  aveva  fatto 
tanto  onore, che  l’aveva  ftabilito  fopra  tutti  gli  altri,  elli 
montò  in  orgoglio  (  cioè:  po  fio ,  collocato)  Borgh.  Orig.  Ftr. 
51.  Se  le  parti  reali  non  fono  innanzi  chiaramente  ferme, 
e  ftabilite . 

Stabilissimo  .  Superi,  di  Stabile.  Lat.  firmiffìmus  .  Gr. 
0i0ciiÓTxro{ .  Red.  Ditir.  ^5.  Alle  moli  ftabililTime  ,  Che 
farian  perpetuilfime ,  Di  rovina  fono  origini. 

Sta  BILI!' a' ,  STAEILITADE,  e  STABTLTTATE. 
Afiratto  di  Stabile-,  Fermezza,  hit.  Jìabilitas ,  firmitas  .  Gr. 
0e0eu(ua't< ,  IpHopi».  Bocc.  conci,  ij.  Confelfo  nondimeno,  le 
cofe  di  quello  mondo  non  avere  ftabilità  alcuna.  Com  Inf. 

8.  Siccome  quando  conforta  un  uomo  ,  che  non  ha  ftabi¬ 
lità,  eh’  entri  in  religione  .  G.  F.  9.  188.  i.  Moftra  ,  che 
i  detti  Saracini  abbiano  piccola  ftabilità  in  loro  signorie. 
Coll.  Alb.  ifiac.  cap.  21.  Se  l’uomo  conferverà  le  fue  cogi¬ 
tazioni  in  iftabilitade  ec.  sì  fi  ftudia  il  detto  nemico  per 
altri  modi  aftutamente  d’infidiare. 

Stabilito.  Add.  da  Stabilire .  Lat.  filatutus  ,  conflltutus . 
Gr.  Ttrctyptéyot .  Coll.  Ab.  Ifiac.  cap.  56.  La  qual  mente  fta- 
bilita  in  liberrade  falifce  fopra  gl’  intendimenti  per  la  tua 
continua  contemplazione.  Tefi.  Br.  2.  jj.  In  ciafeuno  cor¬ 
po,  che  ha  fofficienti  membri,  fono  quattro  virtudi  ftabi¬ 
lite,  e  fermate  per  li  quattro  elementi  (cosi  hanno  i  mi¬ 
gliori  Tejìi  a  penna  ,  bencl.è  là  flampato  legga:  ftabilitatc) 
Stor.Eur.  i.\.  La  veneranda  maeftà  dello  Imperio  ec.ftabi- 
lito  da  Augufto  ec.  fi  mantiene  in  fomma  grandezza.  Buon. 
Fier.  intr.  Che  fe  non  paghi  al  tempo  ftabilito  ec. 
Stabilitorf.  che  flabilifce .  Buon.  Fier.  5.  8.  Stabili¬ 

toti  Di  nuovi  fondamenti  per  lo  fiato. 

Stacca.  Forfie  quel  Ferro  in  forma  d'  anello  fitto  nelle  mu¬ 
ra ,  dove  fi  mettono  le  'nfegne.  G.  F.  12.  89.  4.  Fece  chia- 
m'te,  fe  v’  avelie  findaco  dei  comune  di  Firenze, e  non 
effendovi  ,  la  fece  porre  (  la  infiegna  )  ad  altri  in  fu  una 
fiacca  ,  e  difte  (  il  T.  Riccardi  legge  :  la  fece  porre  ih  fu 
una  afte,  e  appiccare  ad  alto) 

SlACCAMENTO.  Lo  fiaccare  .  Lat.  avulfio .  Gr.  ùtriaora- 
epue.  Sagg.  nat.  efip.  212.  Si  confideri  ora,  che  la  refiftenza 
allo  ftaccamento  delle  due  bali  non  fu  maggiore  di  tre 
libbre.  Gal.  Sifi.  tpo.  Onde  ne  fegua  lo  ftaccamento  ,  e 
r  allontanamento  della  penna  dalla  terra. 

St  A  c  c  A  R  E .  Spiccare.  Lat.  avellere  ,refigere  .  Gr.  àoroavpHV , 
àn-aoiràr  .  Buon.  Fier.  2.  4.  17.  A  me  conviene  Tanto 
afpettar,  eh'  el  da  color  fi  fiacchi, 

StaCCATezZa  .  Staccamento  .  Lat.  abalienatio  .  Gr.  à\- 
h.oTpittìOK  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Grande  sì  era  quella  lua 
ftaccatezza  delle  cofe  del  mondo. 

Staccatissimo.  Superi,  di  Staccato .  Fr.  Giord.  Pred, 
R.  Dalle  vanità  mondane  ftaccatilfimo .  ^ 

Si  accato^  Add.  da  Staccare.  Lat.  avulfus  .  Fr.  Giord. 

Pred.  R.  Lo  trovò  fiaccato  da  quella  ofeena  pratica . 

Sta  c  GETTO.  Dim.  dt  S  faceto .  Art.  vetr.  7. 1 1  j.  Così  nello 


STA 

fiaccctfo  rimarrà  una  gran  parte  della  fporchezza ,  ed  un-' 
tuofità  -,  lavifi  bene  lo  ftaccetto  ,  e  con  nuova  acqua  fi 
torni  a  far  paflarc  detto  colore . 

T  A  C  C  I  A  I  o  .  Colui ,  che  fa ,  0  vende  gli  fiacci .  Lat.  cribro- 
rum  fiaber,  venditvr .  Gr.  MOKivo’Troiói ,  noax.u/o'nuktn  , 
tacciare.  Separare  collo  jiaccio  il  fine  dal  graffo  di  chec¬ 
che  ffla  ;  ma  fi  dice  pm  propiamente  delta  farina.  Lat.  cri¬ 
brare  ,  purgare  .  Gr.  KoaKiri^uv ,  uaSupi^fiv  .  Pallad.  Ottob.  14, 
Polverizza  tutte  quelle  cole  inlìeme,  e  ftaccia.  E  altrove x 
Diligentemente  gli  pefta  ,  e  Ihccia  ,  c  quando  tu  vorrai , 
ne  mifchierai  .  Cr.  4.  40.  <;•  Turte  quelle  cofe  ftaccia  ,  e 
mefcola.  Ricett.  Fior.  89.  Si  ftacciano  le  farine  per  cavar¬ 
ne  la  crufea,  e  la  parte  della  feorza  de’  femi;  Itaccianfi  le 
medicine  femplici ,  che  fi  peftano,  acciocch’elle  fieno  tut¬ 
te  uguali. 

►  tacciata.  Quella  quantità  di  Farina  ,  che  fi  mette  irt 
una  fola  volta  nello  fiaccio.  Cecch.  Stiav.  1.  4.  Io  voglio, 
che  quefta  ne  ftacci  Più  di  fette  ftacciate,  e  più  di  venti. 

►  tacciato.  Add.  da  Stacciare .  Lat.  cr/bratus  .  Gr.  aiiSó- 
pcivoi.Med.  Arb.  cr.  Fafli  ancora  il  pane  di  grano  triro,ftac- 
ciato,e  coito  .Zi bald.  Andr.  1 21 Prendere  zucchero  rofato 
con  alquanto  legno  aloè  pello  ,  e  ftacciato  .  Pallad  Ottob. 
14.  Avrali  leggiermente  pelli, e  ftacciati  in  unovafcllo. 

>Tacciatura.  Crufichello . 

Staccio.  Spezie  di  Faglio  fine  ,  con  cui  fi  cerne  per  mezzo 
di  un  panno  fimile  alla  flamtgna  ,  e  fatto  di  crini  di  caval¬ 
lo .  fiubctrniculum  .  Zibild.  Andr.  14  Mangiava  pan 
grolTo  a  llaccio,  e  piccoli  pefcatelli  Burch,  i.  i<;.  Se’  pap¬ 
pagalli  fulfon  bene  intefi ,  Vedrefti  far  gran  quantirà  di 
{lacci  Delle  gran  barbe  ,  eh’  hanno  gl’  Inghilefi  .  Buon, 
Fier.  j.  5,  6.  Sempre  in  man  fermenti,  e  zipoli,  Sempre 
in  opra  ftacci,  e  pevere.  Red.  Off.  an,  68.  Ne  pigliarono 
(  dell'  anguille  )  non  con  altro  arnefe  ,  che  con  gli  ftacci, 
più  di  tremila  libbre. 

Stadera,  strumento  noto  da  pefiare ,  Lat.  fiaterà  .  Gr.  tuS- 
(ii( .  Gal.  Meccan,  604.  Stadera  ,  Itru mento  ,  col  quale  fi 
pelano  diverfe  mercanzie  ,  foftenendole  ,  benché  gravilfi- 
me ,  col  pefo  d’unpicciol  contrappelo, il  quale  volgarmen¬ 
te  (i  chiama  romano,  o  piombino.  F  Si  i.  209  Nella  fta- 
dera  talvolta  un  pefo  di  100.  libbre  col  fuo  gravare  ingi{| 
non  è  ballante  a  alzarne  uno  di  quattro  libbre  ,  thè  git 
contrallerà.  Dant.  Par.  4.  Io  vo’  faper ,  fe  l’ uom  può  fod- 
disfarvi  A  i  voti  manchi  sì  con  altri  beni  ,  Ch’  alia  yo- 
{Ira  ftadera  non  fien  parvi  .  frane.  Sacch.  nov.  66.  E’  dice 
non  fo  che  di  Romani,  forfè  da  ftadera.  Mor.  S,  Greg.Ora. 
follerò  appiccati  alla  ftadera  i  peccati  miei ,  per  li  quali  io 
ho  meritato  1’  ira  d'  Iddio,  e  degli  uomini,  il  quale  ven¬ 
ne  nel  mondo  a  pelare  il  merito  della  vita  noltra ,  e  retb 
fcco  infieme  giullizia,  c  mifericordia .  Tratt.  gov.  jam.  ii. 
La  ftadera  fta  nella  volontà. 

Staderina.  Dim.  di  Stadera  .  Lat.  parva  fiaterà .  Gr. 
pbiKpòf  ,  Libr.  cur,  malati.  Venga  pefitto  minutamen¬ 
te  alla  lladerina  minore. 

St  AD  '  co.  Quegli,  che  da  un  Potentato  ficonfegna  nelle  ma¬ 
ni  dell'  altro  per  ficurtà  dì  mantenere  il  patto  convenuto  ; 
Ojìaggio.  Lat.  obfies .  Gr.  opeupoe  .  G.  F.  11.  72.  2.  I  quali 
erano  cortefemente  illadichi  a  Verona.  Liv.  M.  Menando 
feco  una  compagnia  di  pulcelle,  che  con  lei  erano  lladi- 
che .  Frane.  Sacch.  nov.  22J.  Io  llarò  qui  lladico,  che  mai 
non  mi  partirò  infino  che  all’  opera  averete  dato  effetto 
(qui  per  fi  mila.) 

fi.  Per  lo.  Prefetto  del  criminale,  ma  non  è  voce  nofira.Lit 
pr£tor .  Gr.  ìirapgps .  Bocc.  nov.  40  20.  Credefi  per  fermo , 
che  domane  lo  lladico  il  farà  impiccare. 

Stadio.  F.  L  Ottava  parte  di  un  miglio  .  Lat.  fiadium , 
Gr  ToiSioy  .  Dittam.  5.  14.  Con  tremilia  lladii,  e  non  con 
meno.  Fr.Giord.Pred.R.  Vi  poteva  ellere  la  lonrananzi  di  un 
folo  ftadio.  Tratt.  fiegr.  cof.  donn.  Faranno  il  moto  piacevole 
per  pochi  Itadj.  Ltbr.Am.69.  Cominciò  lo  Bretto.'ie  a  caval¬ 
care  per  prati  molto  begli ,  e  dopo  l’andare  di  dieci  lladj, 
in  uno  dilettevole  prato  pervenne.  Borgh.  Orig.  Fir.  1^4. 
Sarebbe  quello  non  diftìmile  a  quel,  che  fi  dice  d’Èrcole, 
col  piè  del  quale  fu  mifurato  lo  itadio  Olimpico  . 
Staffa.  Strumento ,  per  lo  più  di  ferro ,  pendente  dalla  fel¬ 
la  ,  nel  quale  fi  mette  il  piè  faglienda  a  cavallo ,  e  cavalcan¬ 
do  VI  fi  tien  dentro.  Lat.  *  fiubex  pedaneus ,  ffapes ,  fiaphia, 
fiapia.  Nov.  ant.  39.  i.  Mife  il  piè  nella  llaffa,  e  prefe 
l'arcione.  Tav.  Rn.  Staffa  non  richieJè  ,  ma  di  colpo  con 
tutta  fua  armadura  fairóe  fufo  .  Bocc.  nov.  66.  8.  Meffer 
Lambertuccio,  meffo  il  piè  nella  ftaffa  ,  e  montato  su,  non 
dille  altro  ec.  F.  F.  ii.  67.  Effendo  per  mettere  i  piè  nella 
ftaffa,  parendo  a  meffer  Pandolfo  avere  mal  fatto,  li  fe  ri¬ 
chiamare.  zl/<2w.  Gir.  24.27.  Che  le  forze  gli  furo  in  guifa 
fearfe.  Che  la  fella,  e  le  llaffe  lafciò  vote.  Buon.  Fier.  z.  4. 
18.  E  con  quelle  affai  llaffe  doppie,  e  fode  Da  afficurarvi 
fortemente  il  piede. 

$1. 1 .  Staffa  ,  è  anche  uno  Stru  mento  de'  gettatori ,  per  ufo  di  get¬ 
tare  i  loro  lavori .  Benv.  Celi.  Ore f.  60  Adoperandola  in  guifa 
deli’ altre  terre  da  formare  nelle-dlaffe  ,non  occorre  rafeiugar- 
la.  E  76.  Comunemente  fi  dice  ferra  da  formar  nelle  llaffe.. 

§.  II.  Staffa  ,  fi  dice  anche  un  Ferro  ,  che  foffiene  ,  0  rin¬ 
forza,  0  tiene  collegato  checcheffia ,  ed  è  di  forma  quadra  ,  0 
anche  curva.  Sagg.  nat,  efp.  20.  Il  quale  va  infilato  per  una 
ftaffa  quadra  nell’  alla  diritta  dello  ftrumento. 

III.  Staffa ,  è  anche  uno  Strumento  da  fonare  ,  fatto  di 
ferro  a  guifa  di  fiaffa,con  alcune  campanelle , che  anche  fi  due 
Stajfieita.Morg,  16.25.  Cembalo,  ftaffa, c  cemmanellcin  trefea. 

^  IV. 
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f  IV.  Staffa ^  àa' notomifti  per /tmiltt.  s'appella  XJm  ài  que¬ 
gli  officiai ,  che  fi  trovam  nella:  cavità  dell'  orecchio  degli  ani¬ 
mali.  Lat.  flapes. 

§.  V.  Tenere  il  piede  in  due  flaffe  ,  o  /imili  ,  proverb.  che 
vale  Tenere  in  un  mede  fimo  negozio  pratica  doppia  ,  per  ter¬ 
minarlo  con  ptà  vantaggio ,  e  anche  Prepararli  per  eventi  di- 
vprfìj^  0  contrari  .  Lat,  duabus  ancharis  niti  .  Gr,  tiri  S'-joiv 
òp{ircy  .  Varch.  Ercol.  32,  Il  quale,  per  giucare  al  ficuro, 
avea  tenuto  il  piè  in  due  ftafxe ,  Belline,  fon.  170.  E  forfè 
vanno.  Come  inolti  cayalcan  per  le  corti, Col  piè  in  due 
flaffe  i  ah  quanti  amici  il  fanno  1  Tac,  Dav.  ann.  14.  ipp. 
Non  tener  effo  ,  come  Burro  ,  il  piè  in  più  flaffe  (  il  T. 
Lat.  ha:  diverfas  fpes  fpe£fare)  Malm.  5.  14,  E  a  due  ta¬ 
vole  dar  vorrebbe  a  un  tratto ,  Tenendo  il  piè  in  due 
flaffe. 

VI.  Tirare  alla  Jlaffa  ,  figuratam.  vale  Acconfentir  mal¬ 
volentieri  all' ^  altrui  domande  .  Lat.  alterius  poflulata  agre 
facere.  Gr.  ùitorTl  rm.P'arch.  Ercol.  105.  Ben  co- 

nofeo ,  che  voi  traete  alla  flaffa  ,  e  ci  andate  a  male 
gambe. 

§.  VII.  Perder  la  flaffa  ,  fi  dice  quando  a  chi  cavalca  efee 
il  piè  della  flaffa,  Morg.  zi,  ij6.  É  pofe  lui,  e’I  cavallo  a 
giacere,  Ed  una  flaffa  perfe  nel  cadere, 

$.  Vili.  Perder  le  flaffe  del  cervello y  flguratam.  vale  Im¬ 
pazzare.  Buon,  Pier.  2.  4.  18.  Coflui  pcrtc  ha  le  flaffe  del 
cervello  Al  certo, 

IX.  A  flaffa,  e  A  flaffetta, diconfi  quelle  CalzCyche ,per 
effer  fenza  peduli ,  rendono  fimiiitudine  alla  flaffa. 

St  Staffeggiare .  Ciriff.  Calv.  5.  loi.  Pel  gran  fi- 

niflro,  che  fe  nell’  arcione.  E,  come  è  detto, itaffb  da  un 
piede, 

St  AFFEGGT  ARE.  Cavare  il  piè  dilla  flaffa.  Morg.  22. 
Rinaldo  flaffeggiò  dal  piè  fineflro.  Ar.  Pur.  17.  100  Pur 
Gnfon  maggior  colpo  al  Pagan  diede  ,  Che  lo  fe  Itaffeg- 
giar  dal  manco  piede. 

Staffetta  .  Dim.  di  Staffa  , 

$.1.  Staffetta , fi  dicedi  Uomo, che  corre  a  cavallo  fpedita- 
mente  a  portare  alcuna  lettera  ,0  avvifo.  Lìt.tab  dlarius  ,  Gr. 
dyyupos^ÙTiivSiìf  ySuid,  Bern.Grl.  i.  i^.S.  In  tanto,  ecco  una 
donna  cavalcava  Verfo  di  lor  ,  come  fan  le  flaffette,  A 
tutta  briglia  correndo,  e  gridando  ec.  Ar.Fur.^^  io.  Un- 
giardo  un  fuo  feudier  fpaccia  a  flaffetta  A  dar  fa  nuova  a 
Coftantino  in  fretta  .  E  fat.  7.  Così  alla  mia  fperanza  , 
eh’  a  flaffetta  Mi  trafte  a  Roma,  potea  dir  ec.  Bem.rirn. 

1.  102.  Avere  un  fafsolin  ’n  una  fcarpetta  ,  E  una  pulce 
dentro  in  una  calza  ,  Che  vada  ’n  giu  ,  e  ’n  fu  per  iflaf- 
fetta  (  qui  per  ftmilit.  )  Malm.  12.  42.  Perch’  alla  don¬ 
na  venner  più  ftaffette  A  dir  ,  che  ’l  Duca  le  volea  far 
motto  . 

J.II.  Staffetta, fi  dice  anche  a  uno  Strumento  da;  fonare, det¬ 
to  anche  Staffa  .  Lor.  Med,  Piene.  27.  E  fuono  la  flaffetta  , 
c  lo  fveglione .  Farch.  Ercol.  267.  La  flaffetta ,  la  quale  vo¬ 
gliono  alcuni  ,  che  fufse  il  crotalo  antico  .  /^lleg.  7.  Gio¬ 
va  la  Ilare  infra’  tempi, e  diletta.  Come  fra  gli  flrumen- 
ti  la  flaffetta  , 

§.  111.  Staffetta,  quel  Ferro,  che  fofliene,  o  rinforza  chec- 
cheffia  ,  detto  anche  Staffa  . 

$.  IV.  A  flaffetta  ,  e  A  flaffa  ,  diconfi  le  Calze  fimìli  al- 
la  flaffa  fatte  fenza  peduli  .  Nov.  ani.  76.  2.  Trovò  ,  eh’  el- 
li  dovefse  donare  un  paio  di  calze  line  a  flaffetta  cioè 
fanza  peduli,  e  non  altro. 

St^aFFIER  e  .  Palafreniere  ,  Lat.  agafo  ,  equi  curator  .  Gr. 
ov^y^aTìK  ,  Bemb.  lett.  Voi  ficuramente  mi  facefle  ingiuria 
del  non  aver  mandato  a  me  uno  flaffiere  .  Bern.  Ori.  i.  i. 
80.  l  giganti  flaffier  vedendo  quefto  Corrono  a  dare  aiu¬ 
to  al  lor  signore  .  Ciriff.  Calv.  g.  loo.  Nè  altra  gente 
vi  pafsava  drenco  ,  Che  gli  ftaffieri  ,  e  chi  gioflrava  il 
giorno  . 

$•  Oggi  fi  prende  per  Famigliare  ,  Servidore  .  Lat.  famu- 
lus  .  Ar.  fat.  i.  Che  difficii  farà  ,  fe  non  ha  venti  Donne 
poi  drieto  ,  e  ftaflìero  ,  e  un  ragazzo  ,  Che  le  feiorini  il 
cui,  tu  la  contenti. 

Staffilamento  .  Lo  flaffìlare . 

Staffilare.  Percuoter  collo  flaffile  .  Lat.  fcutìcà  Ctedere  , 
flagellare  .  Gr.  pcecii^eiir .  Buon.  Pier.  1.  2.  2.  Dì  ’l  vero  ,  o 
co’  rimbrotti  Ti  punfe  ,  e  flaffifotti  (,  qui  figuratam.  )  E 

2.  I.  ló.  Si  ftjffili  ,  e  feurifei  ,  Si  pettini,  e  fi  lifei.  Sal- 
vin.  prof.  Tofe.  1.  174.  Prendiamo  in  mano  la  critica  sfer¬ 
za  ,  e  guardiamo  fe  ci  riufcifse  fatto  di  flaffilarlo  ben 
bene  . 

Staffilat  a  ,  Percofsa  di  flaffile  .  Lat.  flagri  iBus  .  Gr. 
cuxi7[ix  ,  Lor.  Med.  Arid.  4.  5.  Alla  croce  di  Dio  ,  che  fe 
tu  non  gli  porti  ,  ti  farò  dare  delle  flaffiiate  .  Buon.  Pier. 

?•  4-  p.  E  flaffiiate  n’  andavano  in  volta  ,  Che  toccavano 
ognun  piccolo  ,  e  grande  Sino  aì  vivo  dell’  ofso  (  qui  per 
metaf.  e  vale  :  motti  futirici  ) 

Staffilato  .  Add.  da  Staffilare, 

St  AFFIL  ATORE  .  c/;f  ftaffla  . 

^  ^  V  ^  •  ètaffilamento  ,  Staffilata  ,  Lo  flaffilare^ 

Percofsa  collo  flaffle .  r  j  m  » 

Staffile  .  Strifeia  di  cuoio  ,  0  ef  altro  ,  alla  quale  fla  ap¬ 
piccata  la  flaffa.  sjf 

$.  £  per  Isferza  di  cuoio  ,  con  che  fi  percuote  altrui  .  Lat. 
jcuttea  ,  flagmrn.  Qr.  Buon.  Pier.  i.  g.  5.  Un  laqz- 

zin  beftiale  Sara  I  medico  yoflro.  Uno  ftaffil  falubrc  me¬ 
dicina  .  E  g.  I.  5.  Cel  vorrei  far  venir  collo  flaffile  ,  Col¬ 
le  funi  tirato,  Itrafcicato. 
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pidocchi,  della  quale  y.  Dtofe.  Strafizzeca .  Lat.  flaphifagria. 

Gr.  PalUd.cap.  zj.  I  pidocchi  loro  Si  fi  fpen- 

gono  colla  flafifagra  pefla  con  vino  ,  e  con  acqua  arnara 
di  lupini  .  TeJ,  Pov.  P.  S.  cap.  g.  Lem  il  feme^della  flafi- 
fagria  bollita  in  acqua  ,  e  con  detta  acqua  diflempera 
buona  quantità  d  acqua  di  tartaro  ec.  ^ 

Staggi  mento  .  Loflaggire.  Ut..*  fequeflrum,fequeflra- 
tio  .  Ord.  Pac.  Per  iflaggi menti  ,  o  fequefirazioni  di  cofe 
e  pignoramenti,  e  nvocagioni  di  efse.  Stat.  Mere  Nefsun 
berrò viere  pofsa  andare  ad  alcuno  flaggimento  o  feque- 
flro  fare  d’ alcuno  ditenuto,  ovvero  prefo.  ^ 

Staggina  .  Comandamento  ,  che  fa  la  giuflizia  ad  inflan- 
za  del  creditore  a  chi  ha  effetti  del  debitore  ,  che  gli  tenga  a 
fua  flanza  .  Fegez.  Queflo  fu  da’  noflri  antichi  meritevol¬ 
mente  ordinato  ,  che  del  foldo  ,  eh’  è  dato  a’  cavalieri 
la  metà  ne  debba^  ftare  in  iflaggina  appo  colui  ,  che  por¬ 
ta  la  ’nfegna  (  qui  forfè  per  Depofito  ) 

Staggio.  Quel  baflone,fopra  'l  quale  fi  regganole  reti,  gli 
fcalini  delle  ficaie  a  piuoli,o  fimìli  .  Lat.  amts  .  Gr.  xecKaftos 
ì^ffiTixóf  .  Cr.  IO.  17.. 2.  E  così  quella  rete  cuopra  gli  flag- 
gi  ,  ovvero  bafloni ,  che  alzan  la  rete  .  Buon.  Pier.  4.  i. 
lo.  Movianci  sì  ,  che  le  funi  de’  lati  ,  O  gli  vuoi  dire 
ftaggi  ,  Ci  pofin  falle  fpalle  .  E  appreffn:  Sicché  non  pur 
li  flaggi,  o  vuoi  dir  lati,  Ala  gli  fcalin  ci  fian  Tulle  fpal- 
Ic  .  Menz..  fat.  8.  La  rete  la  conobbe  dallo  flaggio  Chioc’ 


cmo  . 


§.  L  Per  lo  fle fiso  ,  che  Stallo  .  Lit.  flatio  .  Frane.  Barb. 
lóa.j.  Camminando  ec.  Difeuovre  fuo  flaggio.  E  zgg.  22. 
Molto  ordinati,  e  faggi  Riulcir  con  matti  flaggi  (qui  per 
metaf.)  Te forett.  Br..  E  vidi  in  bello  flaggio  dritto  per 
fottiglianza  :  Qui  fla  la  temperanza. 

§.  II.  Staggio  ,  per  Ofìaggio  .  L&t.  obfes  .  Gr- open pzs .  M. 
V.  9.  p8.  I  compagni:  del  Re  di  Francia  de’  nuovi  fiaggi. 
E  appreffo:  Dati  li  detti  flaggi  ,  e  venuto  il  Re  di  Fran¬ 
cia  a  CaJefe  ,  e  liberato  di  fua  prigione  ec.  E  cap.  105. 
Mandò  a  Botogna  due  figliuoli  come  Raggi  . 

Staggire  .  Fare  flaggina  ;  Sequeflrare  .  Lat.  *  fequeflr» 
ponere.  G.  F.  8.  92.  g.  Fece  prendere  tutti  i  Tempieri  per 
F  univerfo  mondo  ,  e  ftaggire  tutte  le  loro  chiefe,  e  ma¬ 
gioni  ,  e  pofselfioni  (  cosi  nel  T.  Dav.  quantunque  gli  flam- 
pati  abbiano' :  integire  )  M.F.  2.  57.  I  danari  furono  flag- 
giti  per  coloro  ,  che  avieno  per  loro  fodo  al  comune  . 
Tef.  Br.  7.  48.  Quelli  ,  che  ti  flaggifee  lo  tempo  di  gui¬ 
derdonare  ,  pecca  più ,  che  quelli ,  che  ’l  pafsa  (  cioè  ;  ti 


afsegna  ) 

$.  I.  Per  metaf.  Diat.S.Greg-  Incontinente ,  che  fu  giun» 
to  a  quel  luogo  ,  dove  era  feppcllito  quei  prete ,  fu  ftag- 
gito  per  virtù  di  Dio  ,  e  non  li  potè  muovere  . 

$.  II.  Staggire  in  prigione  alcuno  ,  fi  dice  del  Far  prolun¬ 
gare  la  prigionia  ad  uno  ,  che  già  fia  carcerato  ad  t flanza 
cf  altri,  0  per  altra  cagione .  Frane.  Saceh.  nov.  zog.  Per  pau¬ 
ra  di  non  v’efsere  flaggita  per  altrui,  fubito  trovò  modo 
di  pagare  . 

St  agg  t  T  O  .  Add.  da  Staggire  , 

Staggitore.  Che  flaggifee  .  Ovvid.  Pifl.  57.  Ercole  ec. 
fue  nella  fua  gioventudine  uomo  forte  ,  e  potente  ,  do¬ 
matore  de’  vizj  ,  e  flaggitore  de’  tiranni  ,  e  acquiftatore 
di  virtudi  (  qui  per  metaf.  e  vale  :  Raffrenarne  .  Lat.  caèrci- 
tor  .  Gr.  ó  ) 

Stagi ONACCIA  .  Peggìorat.  di  Stagione  -,  Stagione  catti¬ 
va  ,  Stagione  contraria  al  bi fogno,  0  de  fiderio  altrui , 

Stagionamento  .  Lo  flagionare  .  Salvia,  dife.  i.  J52. 
Poffiede  quella  perfezione  ,  e  quello  flagionamento ,  che 
fi  richiede. 

St  agio  n  ante.  Che  flagiona- 

Stagionare  .  Condurre  a  perfezione  con  proporzionato 
temperamento  .  Lat,  maturare  ,  temperare  .  Gr.  trtisctirnv  , 
ortaativ, 

$.  Si  ufa  anche  per  Cuflodtre  ,  0  Confervare  diligentemente 
checcheffia  . 

Stagionatissimo  ,  Superi,  di  Stagionato.  Seder.  Colt. 
IO.  Fanno  miglior  pruova  arsai,che  i  bene,  e  frefehi  con¬ 
fervati  ,  o  che  i  toflq  fpiccati,  e  polli  ^  e  flagionatiffìmi, 
purché  fieno  prima  piantati  con  diligenza ,  più  gli  accom¬ 
pagna  la  terra. 

Stagionato.  Add.  da  Stagionare .  Lat.  maturatus  ,  tem- 
peratus  .  Gr  ttìtou/^hs  .  Agn.  Pand.  28.  La  villa  te  lo  dà 
nuovo  (  il  vàio  )  tlagionato  ,  netto,  e  buono  .  Dav.Mon. 
107.  Pe’  pori  colate  nelle  vene  ,  e  nelle  proprie  miniere, 
e  quivi  congelate  ,  e  dal  tempo  indurite,  e'flagionate  fi 
fan  metalli .  Buon.  Tane.  2.  g,  Fanne  infierae  col  tuo  duo 
fegategli  ,  E  lega  1’  uno  ,  e  1’  altro  ftretto  ftretto  ,  Così 
verranno  Ragionati,  c  begli. 

Stagionatore.  Che  ftagiona . 

St  A  G  I O  N  E .  Nome  comune  a  eia  [cuna  delle  quattro  parti  del- 
r  anno  ,  cioè  Primavera  ,  ' State  ,  Autunno  ,  e  Ferno  .  Lat. 
anni  tempus .  Gr.  to  Itoj,  Petr.canz.  Che  per  fred¬ 
da  Ragion  foglia  non  perde  .  E  canz.  ijS.  2.  Ma  pria  fia  ’l 
verno  la  flagion  de’ fiori,  Ch’Amor  fìorifca  in  quella  ro- 
bil’  alma.  E  fon.gij.  Ma  la  Ragione,  e  l’ora  mcn  gradi¬ 
ta  Col  membrar  de’  dolci  anni  ,  e  degli  amari,  A  parlar 
reco  con  pietà  m’ invita  .  Dant.  Inf.  i.  Sì  eh’  a  bene  fpe- 
rar  m’era  cagione  ec.  L’  ora  del  tempo  ,  e  la  dolce  fla- 
gione  .  Bocc.  nov.  44.  6.  I  tempi  fi  convengon  pur  foffe- 
rir  fatti  ,  come  le  Ragioni  gli  danno  .  Amet.  96.  Così  nel 
ciel  ciafcuna  appare  flella  Lucida  ,  e  chiara  di  tanto  lere- 
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no  Quanto  Titan  en  la  ftagion  novella  .  Icn.  Varch. 

4.  5.  Donde  ec.  tante  varietà  di  cibi,  Ragion  per  idagio- 

i.  Stagione  ,  /t  trasferifee  anche  a  quel  Tempo  genetal- 
mente  ,  in  cui  le  coje  fono  nella  loro  perfezione  .  Lat.  jìatum 
tempus.  Gr.  eìpnpcMc  .  Nov.  ant.j7.  i.  Efsendo  a  una 

Cagione  i  fichi  novelli  ec.  vide  in  fulla  cima  d’  un  fico 
uno  bello  fico  maturo  .  E  apprefso  :  Quando  gli  recò  ,  la 
ilagione  era  pafsata  ,  che  n’  erano  tanti  ,  che  quali  fi  da¬ 
vano  a'  porci  .  Petr.  canz.  4^'  5*  Pafsata  è  la  fiagion ,  per¬ 
duto  hai  1’  arme  .  Liv.  Dee.  3.  La  cofa  era  di  ftagione  , 
nondimeno  1  confoli  1'  andavano  pur  tardando  .  jlx.  Len.  3. 

5.  Or  che  1’  arrofio  è  in  fiagion  ,  vieni  ,  andiamone  A 
mangiar  .  Benv.  Celi.  Qref.  36.  Debb’  elfere  il  detto  fuo¬ 
co  a  proporzione  dell’  opera,  che  vi  fi  pon  dentro,  e  co¬ 
ni’  egli  fia  nella  fua  ftagionc  ,  fi  porrà  il  lavoro  lopr  y- 
na  piailra  di  ferro  •  £*  cipptcjjo  Allorschc  fieno  scccli 
nella  loro  ftagione,  fi  dia  al  lavoro  ficurarnente  un  buon 
fuoco . 

II.  Per  Tempo  femplicemente.  Lat.  atas;^  tempus.^  tem- 
tefìas .  Gr.  Bocc.g.6.  ^4.  _Or  non  Cape¬ 

te  voi  ,  che  per  la  perverfità  di  quefia  fiagipnc  h  giudici 
hanno  lafciati  i  tribunali?  Nov.  ant.  ip.  Signori  a  mala 
fiagione  venite  ,  che  ’l  vofiro  teforo  è  difpefo . 

Stagliare.  Tagliare  alla  grojfolam .  Lat.  crajfus.  incide^ 
re  .  Gr,  irayQJvìoc  x.oVotìi' . 

§.  E  per  metaf.  vale  Computare  alle  'ngroffo  checcheffa  ^  a 
fine  ài  farne  falcio  ,  e  quietanza  ,  cd  è  termine  mercantile  , 
dicendofi  propriamente  de'  conti è  delle  ragioni  de'  negozian¬ 
ti  .  Lat.  conficere  ,  ìranfigere  .  Gr.  ìxKvhv  .  Buon.  Fier.  3.  2. 
5.  Tempo  v’  avanzerà  ,  fe  arditamente  Frafiaglierete  ,  e 
ilaglierete,  e ’n  fretta  Tirerete  a  traverfo  E  vignate  ,  e 
bofeate.  Borgh.Fefi.Fior.  Però  firalciando  ,  e  fiaglian- 
do  quefii  minor  lerviz)  ,  e  cenfi  così  pel  tempo  intricati, 
e  contufi  ,  gli  compofe  a  tanto  grano  l’anno  .  Car.lett.  i 
47.  Potendo  fiagliar  quefio  intrico,  allora  che  gli  avea  le 
mani  ne’  capelli  per  femprc  . 

Stagliato.  Add.  da  Stagliare  >  Graffamente  tagliato  , 
quafì  Scofeefo  .  \.zt.  prpruptus,  .  Gr.  cItóodiio!  .  Dant.Inf.ij, 
Così  ne  pofe  al  fondo  Gerione  A  piede  a  piè  della  fia- 
glirta  rocca  .  Star.  Eur.  6.  145.  Salito  dunque  fopra  la  fia' 
gliata  punta  d’  uno  alto  giogo  ec. 

Andare  alla  fagliata  ,  0  alla  rici  fa  ,  vale  Non  andar 
per  la  jlrada  battuta  ,  0  ufata  ,  ma  per  quella  ,  che  l'  occhio 
giudica  più  diritta  ,  0  piu  breve  ,  quafi,  tagliando  la  Jlrada  , 
iWor^. 22.  25.  E  vanno  giorno,  e  notte  alla  fiagliata, Non 
creder  tempre  per  la  calpefiata  . 

Stagliato.  Avverb.  Speditamente  .  C,  T.  8.  ^4,  2.  Par¬ 
lava  meglio,  e  più  ardito,  c  ftagliato,  che  nullo  di  Fian¬ 
dra  (  qui  vale  :  fcolpitamente  ) 

Staglio  .  Computo  alla  grojfa  ,  altrimenti  detto  piu  vol¬ 
garmente  con  modo  baffo  Taccio  .  Lat.  crajjlor  ratio  ,  pjìima- 
tio  ,  taxatio  . 

§.  Onde  Fare  Jìaglia  ,  vale  Stagliars  .  Lat.  tranjigere .  Gr, 
ix’KvHi/.  V.  fare  staglio. 

Stagnante  •  Che  Jìagna  ,  Che  non  corre .  Lat,  Jlagnans  . 
Gr.  "kuivù^eùr.  Petr.  eanz.  lò.  2.  Serrate  incontro  agli  amo- 
rofi  venti  ,  E  circondate  di  fiagnanti  fiumi  .  Sagg.  nat. 
efp.  24.  Come  che  alle  volte  (  l'  acqua  )  fi  dipaia  fta-- 
gnante  . 

Stagnare  .  Da  Stagno  ,  ricettacolo  di  acqua  i  Fermar  fi 
l'  acqua  fenza  feorrere  per  mancanza  di  declive  .  Lat.  Jlagna- 
re  .  Gr.  .  Dant.  Inf.  20.  Dell’  acqua ,  che  nel  det¬ 

to  lago  fiagna .  Pallad.  cap.  %.  Non  fia  piano  ^  che  vi  fta- 
gni  dentro  l’acqua,  e  non  fia  troppo  dirupinato  . 

5.  1.  Per  metaf.  vale  Eermarfi  .  Petr.  fon.  117.  Per  tutto 
ciò  la  mente  non  s’  acqueta  ,  Rompendo  ’l  duol  ,  che  ’n 
lei  s’accoglie  ,  e  fiagna. 

§.  II.  Per  Rtjlagnare  .  hit.  fiuxum  fijlere  .  Gr.  vàpLùt.  tipi-. 
Tctvoji .  Tef  Br.  i.i.  L’  uno  bee  più,  e  l’altro  meno,  làn- 
za  fiagnare  la  fontana  (  qui  vale  :  rafeiugare ,  0  cej'sar  di 
gettare  )  Cr.6.  135.  2.  Il  fuo  fugo  (  dell'ortica  )  fiagna  il 
fangue  del  nafo.  Alam.Cir.  18.  2.  Fagli  il  fangue  fiagnar 
con  facri  detti,  Che  Galealto  il  brun  gli  avea  mofirato. 

Stagnare.  Da  Jiagno  metallo.  Coprir  di  jìagno  la  fuper- 
ficie  de  metalli.  ha.t.  Jianno  obtegere  .  Gr.  xx3'en<rép^t).  xort^u. 

St  Pi  Ctt  AT  A.  Sufi.  Spez/e  di  Vafo  fatto  per  lo  piu  di  Jiagno^ 
che  s  adopra  più  comunemente  per  ufo  dt  confervarvi  olio , 
e  aceto  .  Lat.  guttus  .  Gr.  '^pó^ooc.  Vit.  S.  Gio\  Bai.  2U.  Il 
benedetto  Giureppe,che  aveva  l’ afino  fuo, levane  in  ter¬ 
ra  le  cofe ,  e  trova  alcuna  fiagnata,  che  aveva.  E  appref- 
fo  :  Mefier  Gesù  prefe  la  fiagnata  dell’  acqua  ;  e  così  da¬ 
vano  bere  a  Madonna, e  a  Giufeppo  quefii  due  benedetti 
giovani  fanciulli  . 

Stagnato  .  Add,  da  Stagnare  ,  per  Rijlagnato  .  Cr.  Sta¬ 
gnato  il  fangue,  fi  leghi  fopra ’l  fico  fpugna  di  mare. 

Stagnato.  Add.  da  Stagnare.,  per  Coprir  di  Jìagno  ;  Coperto 
di  jìagno^Lzt.Jìanno  cbteBus,  Jìanno  induBus.,vel  obduBus. Gr. 
u.ciaai<TÌpM  u-vioncephìme .  Bocc.  nov.  1,2.  6.  Si  faceva  davanti  ai- 
fi  ufeio  fuo  recare  una  fecchia  nuova  ,  e  fiagnata  d’  acqua 
frefea  .  Ricett.  Fior.  95.  Le  medicine  ,  che  lì  cuocono  ,  fi 
{fiumano,  e  purgano  ,  levando  la  fiiuma  ,  che  viene  a 
galla  ,  con  la  mcfiola  di  ferro  fiagnata  ,  e  forata.  E  ico. 
Dentro  alle  quali  (  buche  )  fiano  orinali  di  rame  fattile 
confitti  ,  e  ftagnati . 

Stagneo  .  K  L.  Add.  Di  Jiagno  ,  metallo  .  Lzt.  Jìanneus . 
Gr.  >cxaai<itQ/.yts .  M.T.^.  74.  Lafcundoli  dietro  uno  vapo- 
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re  cenerognolo  ,  traendo  allo  flagneo  ,  fiefo  per  tutto  ’) 
corpo  fuo  . 

Stagno  .  Ricettacolo  d'  acqua  ,  che  fi  ferma  ,  0  muore  in 
alcun  luogo  .  Lat.  Jlagnum  .'  Gr.  Klpern  .  G.  ii.  i.  n.  Se 
non  che  fi  Arno  sboccò  al  fofso  Arnonicò ,  e  al  Borgo  del¬ 
le  campane  nello  ftagno,  il  quale  ftagno  fece  un  grande, 
e  profondo  canale.  Cr.  2.  27.  i.  II  fito  delle  terre  non  fia 
sì  piano  ,  che  faccia  ftagno  .  Petr.  fon.  30.  Orfo ,  e’  non 
furon  mai  fiumi  ,  nè  fiagni  ,  Nè  mare  ,  ov’  ogni  rivo  fi 
difgomhra  ec.  Dant.  Inf.  22.  Gaddcr  nel  mezzo  del  bollen¬ 
te  ftagno  (  qui  per  fimilit.  )  Coni.  Inf.  14.  Poi  s’  impadu- 
lano  ,  e  fanno  uno  ftagno  detp  Cocifo  ,  cioè  pianto  ,  c 
gemito, 

Stagno.  Metallo  noto.  Jiannum .  Gr.  y.eurcrmpós .  Bove, 
nov.  77.  25.  Madonna  a  me  converrà  fare  una  immagine 
di  ftagno  .  Guitt.  Ictt.  19.  Laido  ,  e  nocivo  ftimo  ftagno 
fembrare  argento,  .  Rim.  ant.  Btnd.  Bon.  Compra  per  oro 
ftagno  ,  Chi  crede  ferma  la  turba,  eh’ è  vana.  Alam.Gir. 
8.  20.  Che  ’l  fuo  valor  tenea ,  eh’  andafte  in  cima ,  Come 
fa  il  puro  argento  al  baffo  ftagno . 

§.  Per  Vafiy  0  Piatteria  di  Jiagno.  Lat.  vi^a  efearia  Jlan- 
nea  .  Gr.  av,éAi  ■tca.aamq/.va.  .  Bern.  rim.  i.  103.  Non  avrein 
troppi  fiagni  ,  o  oricalchi ,  Ma  quantità  di  piattegli ,  e 
orivoli ,  Lafc. Sibili. i.i.  Metti  in  punto  Io  lUgno  ,  i  col¬ 
telli  ,  e  le  forchette  d’  ariento . 

Stagnone  .  Stagno  grande  .  Lat.  ingens  palus  ,  fiagnum , 
lacus  .  Gr.  pLiyàXt]  hlpcvn  ,  Tal.  Majf.  Nè  per  piova  da  cielo 
crefeiuta  per  piova  d’  altro  fiume  aiutato  pafsóc  fi  ufato 
modo  del  fuo  ftagnone  . 

$1.  Per  Eaja  Jìagnato  ^  0  di  Jìagno  .  Lat.  vas  e  Jlanno,  vel 
Jìanno  obduSlum  .  Gr.  aziùof  xaj<rtatQ/.i/oy ,  »  xxaaioipf)  xixo- 
vieppcmp .  Dav.  Colt.  ipa.  Mettanfi  le  marze  nella  rena  in 
uno  ftagnone  .  E  apprejjo  :  Per  non  fare  fpefa  di  lungo 
ftagnone  ,  M^rg.zs-  E-  1®  ftagnon  dell’utriaca  aprfe. 

Stagnuolo.  Tafo  di  Jiagno  ;  e  talora  anche  Foglia  di 
Jiagno  battuto  .  Lat.  vafculum  Jlanneum .  Gr.  axérÙQ/.av  xas- 
cmez-rov .  Ricett.  Fior.  25.  La  canfora  ec.  confervafi  rinvol¬ 
ta  nello  ftagnuolo  ,  o  in  vali  invetriati  ben  chiufi.  E  26. 
Meglio  ,  che  in  altro  modo  ,  fi  conferva  coprendola  con 
lo  ftagnuolo  . 

§.  Stagnuoli ^Tpoce  bafta^fi  dicono  ancora  le  Monete  d' ar¬ 
gento  falfijicate  collo  [lagno  . 

Staio  .  Fafo  ,  col  quale  mifuriamo  grano ,  biade  ,  e  fimili. 
LcLt.  fextarius..  Gr.  .  G.  F.  12.  12.  2.  Queft’anno  vaL 
fe  Io  ftaio  del  grano  da  foldi  20.  Dant.  Par.  16.  Sacchetti, 
GiuQchi,  Sifanti ,  e  Barucci  ,  E  Galli ,  e  quei ,  eh’  arrof- 
fan  per  lo  ftaio.  Caf.  lett,  Io  ti  priego  di  nuovo,  che 
tu  ti  aftenga  di  fare  efercizio  violento  ,  e  di  mangiare, 
come  tu  fuoli,  le  fave  a  ftaia,  e  le  ciriege  a  eefte.  Borgh. 
Vefe.  Fior.  551.  Erano  in  divertì  tempi,  che  luoghi  ftaii 
divertì ,  anzi  il  Fiorentino  fteflb  non  fu  fempre  a  un  mo¬ 
do  ec-  3. 44.  Già  mifurò  le  doppie  collo  ftaio  («cè: 

fu  ricchijjimoy 

St  A  IO  RÒ  .  Tanto,  terreno  ,  che  vi  fi  femìni  entro  uno  Jlat» 
eli  grano.  Pallad.  Febbr.  22.  Seminafene  nel  giugero,  cioè 
nelle  16.  ftaiora  Fiorentine  a  corda, dieci  moggia  di  lino. 
Sen.PiJl.  Non  avea  apparato  di  partir  le  terre  per  iftaiora. 
Seti.  ben.  Varch.  4.  6.  Se  alcuno  ti  aveffe  donata  alquante 
ftaiora  di  terra  ,  tu  direfti  d’  aver  ricevuto  benifizio. 

S  T  A  1  V  OL  O .  Dim.di  Staio..  Borgh.  FeJ'c.  Fior.  551.  Si  truof 
va  fotto  varj  nomi  ftaio  retto  Fiorentino  ,  e  Itaiuolo  ,  c 
ftaio  antico,  e  quefto  or  pieno,  or  mezzo  pieno  ec.  E  ap- 
prefio:  la  credo,  da  ftaiuolo  effere  ufeito  quello  di  ftaiora. 

Stalla  .  Stanza  ,  dove  fi  tengono  le  bejìie .  JupX.  fiabulum. 
Gr.  l'nceu\os'.,ma  diverfifica  fecondo  i  varj  ufi.,che  Je  ne  fan¬ 
no;  Stalla  di  cavalli,  Lat.  equile,  Gr.  Irr’Trocata-lx:  di  bevi, 
Lat.  bovile  ,  Gr.  iScsctatoi  :  di  pecore  ,  Lat.  ovile  ,  Gr.  ‘xoi- 
finor  :  di  porci  ,  Lat.  volutabrum  ,  bara  ,  Gr.  o-ypsA  .  Tef 
Br.  3.  6.  La  Italia  de’  cavalli  ,  e  de’  buoi  debbia  guardare 
verfo  mezzodì  ec.  e  sì  dee  eftere  la  Italia  pendente  ,  per 
difeorrere  tutti  gli  umori, che  nafeono  a’ piedi  delle  beftie. 
Cavale  Frun.Ung.  Pompeo  ,  poiché  fe  ftalla  del  tempio  di 
Dio,  fempre  fu  poi  feonfitto.  Boce.nov.^o.  18.  L’un  degli 
^fini  ec.  era  ufeito  della  ftalla.  E  nov.  91.  5.  Io  credo, 
ch’  e’^^fia  ben  fatto  ,  che  noi  diamo,  ftalla  a  quefte  beftie 
(  cioè  :  ripofo,  e  rinfrejeamento  nella  Jlalla  ) 

$.  I.  Serrar  la  Jlalla  ,  perduti  i  buoi  ,  0  fimili  ,  proverb, 
che  vale_  Cercar  de'  rimedj  ,  feguito  il  danno  .  Lat.  acceptò 
damno ,  januam  claudere  ;  clj/peum  pojì  vulnera  fumete,  Ovid, 
Franc^.  Sacch.  nov.  184.  Io  faprò  oggim.ai  ,  che  mi  fare,  e 
ferrerò  la  ftalla  ,  poiché  io  ho  perduto  i  buoi . 

§.  IL  Chi  ha  cavallo  tn  i Jlalla  ,  puh  ire  a  piè  ;  pur  altre, 
proverb.  che  fi  elìce  di  Chi  puh  ,  e  non  vuole  pigliare  le  fue 
comodità .  Farch.  Ercol.  72.  Di  quelli  ,  che  hanno  il  modo 
a  yeitir  bene  ,  _e  nondimeno  vanno  malveftiti ,  fi  dice  , 
chi  ha  cavallo  in  iftalla  ,  può  andare  a  piè. 

St  ALL  AG  CIA.  Peggiorai,  di  Stalla,  Fir.  Af  272.  Per 
rilloro  poi  mi  ftaya  alle  piogge,  e  alle  nevi  tutta  la  not¬ 
te  in  una  ft-allaceia  coperta  con  non  fo  che  frafehe. 

St  all  AGGIO  .  Quel ,  che  fi  paga  all'  ojìeria  per  fi  alloggio 
delle  bejìie. 

^.Per  l  Albergo  Jìeffo  delle  bejlie  ,  Stalla.  'L.ìX.  fiabulum. 
Gr.  tTcevKos  .  Fir.Af.96.  Nafeeva  fulla  più  alta  parte  della 
montagna  una  altiftima  torre  con  graticci  di  legname , 
comodo  ftallaggio  per  le  pecore.  Menz.fat.  Di  più  Pin¬ 
daro,  avea  nel  fuo  ftallaggiq  Certi  cavalli  gcnerotì,  e  for¬ 
ti  ,  Che  d  erto  giogo  non  temeati  viaggio  , 
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St  A  L  L  A  a  K  .  Cacare  ,  e  Pifciare  delle  belile .  Lat.  ventrem 
exontrare  ,  alvum  evacuare  ,  Gr.  tcTOTrxTày  .  Bocc,  nov.  pi. 
5.  Ed  entrati  in  una  rtalla  ,  tutte  l’ altre  ,  fuorché  la  mu¬ 
la  ,  ftallarono  ec.  e  quivi  abbeverando  le  lor  beftie  ,  la 
mula  Itallò  nel  fiume.  T  num.  6.  Dove  fi  conveniva  non 
iltallò  ,  e  dove  non  fi  convem'a,  sì.  Soder.Colt,  Quan¬ 
do  la  pecora  mangia  ,  e  cammina  ,  Tempre  Italia  doppia¬ 
mente  ,  e  quel  graffume  rimane  nel  terreno  della  vigna . 
Tir.  Af.  IO.  Prefolo  per  la  briglia,  fe  lo  menò  dietro  pian 
piano  fino  a  tanto  che  egli  ftallafle  . 

Stallatico  .  Sufl.  Quel  ^  che  fallano  le  befl'te  ,  Concio. 
Lat.  fimus  .  Gr.  xò'iofo!  .  Benv.  Celi.  Oref.  88.  Dipoi  lo  me- 
icolava  con  cimatura  di  panni  fini  ,6  con  un  poco  di  ftal- 
latico  di  bue  pallato  per  ifiaccio. 

Stallato  .  Aàà.  da  Stallare  . 

Stalletta  .  Dim.  di  Stalla  .  Lat.  pat'vum  Jìabulum.  Gr. 
rt^oV  iertiuKos.  Bocc. nov.  50.  17.  Avendo  meifi  gli  afini  lo¬ 
ro,  Tenia  dar  lor  bere,  in  una  ilalletta. 

S  T  A  L  L  l'o  .  Aggiunto  di  cavallo  ,  vale  Stato  affai  in  fulla 
Jìalla  ,  fenza  effere  flato  nè  adoperato  ,  nè  cavalcato  .  Bern. 
Ori.  2.  17.  25.  Come  un  giovan  cavai  graffo  fiallfo,  Che 
ha  rotta  la  cavezza  nella  Italia  ,  Pe’  campi  aperti  Tene  va 
con  Dio  . 

Stallo  .Lo  flare  Stanza  ,  Dimora  Luogo  dove  fi  fla. 
Lat.  mora  flatio  ,  demietlium  .  Gr.  «W  .  G.  9.  6i.  2. 
Per  lungo  uallo ,  e  mal  tempo  di  pioggia ,  e  1’  otte  male 
fornita  di  vivanda  per  lo  tempo  contrario  ,  grande  infer¬ 
meria  ,  e  mortalitade  fu  nell’  ofte  .  Nov.  ant.  76.  2.  Non 
avendolo  ancora  meritato  di  Tuo  ftailo ,  meffer  Rinieri  gli 
difle.  Cavale. Specch.cr.  Qui  è  buono  ftailo,  facciamoci  tre 
tabernacoli.  Tf/lSr.  I.  15.  E  ficcome  l’uno  avanza  l’altro, 
ed  ha  orranza  di  ftailo,  così  avanza  l’uno  l’altro  per  vir- 
tude  .  Com.  Inf.  34.  Degno,  e  giufto  è,  che  in  altra  par-^ 
te  ,  o  in  altro  luogo  non  fia  pena  ,  o  iltallo  infernale .  S. 
Grtfofl.  Lo  ftailo  di  quella  vita  è  lo  ’ndugio  di  tornare  a 
Cnlto.  T  apprejfo:  Buono  ftailo  ,  diffe  ,  è  qui.  Dant.lnf. 
35.  Per  la  freddura  ciafeun  fentimento  Ceftato  avefte  del 
mio  vifo  ftailo.  But.ivi:  Ceffato  avefte  del  mio  vifo  ftal- 
lo  ,  cioè  ec.  Tua  ftanza ,  cioè  fermezza  ,  aveffe  ceffato  del 
mio  volto  .  Borgh.  Vefe.  Fior.  348.  Era  ftata  gran  conteTa 
fra  i  Vifdoniini ,  e  il  clero  di  dette  chiefe  di  chi  fufle 
ufizio.  collocare  il  VeTcovo  in  Tedia  ,  eh’ e’  dicevano  anco¬ 
ra  ftailo  . 

St  A  L  lo  NE  .  Beflia  da  cavalcare  ,  deflinata  per  montare  ,  e 
far  razza  .  Lat.  admijfarius  .  Gr.  tèraflecoifc  .  Pallad.  Marz. 
25.  In  quello  modo  potranno  gli  emiffarj  ,  cioè  ftalloni, 
più  lunga  etade  durare  .  Frane.  Sacch.  nov.  159.  Gli  tenne 
dietro  furiofo  ,  com’  è  d’  ufanza  degli  ftalloni  .  Cr.  9.  2.  3. 
Anche  è  da  Tapere  ,  che  il  cavallo  dee  effer  generato  da 
ftallone  ,  volgarmente  appellato  guaragno  ,  il  quale  fia 
diligentemente  guardato  ec. 

§.  Stallone  ^  per  Garzon  di  flalla.  Lzt.  fervus  flabularius. 
Gr.  a  ai  ÌTraJx»  SupuTcay .  Buon.  Fier.  z^-^.  Che  ’nfin  l’uora 
di  cucina  ,  e  gli  ftalloni  Furon  Tubito  in  Taia  . 

Stamaiuolo.  Quegli ,  che  lavora ,  0  vende ,  0  dà  a  fila¬ 
re  lo  ftame .  Bocc.nov.6i.  z.  Egli  fu  già  in  Firenze  ec.  uno 
flamaiuolo  ,  il  qual  fu  chiamato  Gianni  Lotteringhi . 

Stamane.  Quefla  mane  .  Lat.  hoc  mane  .  Gr.  tv 
èp^pv  .  Dant.  Purg.  8.  Oh  difli  lui  :  per  entro  i  luoghi 
trilli  Venni  ftamane  ;  E  apprejfo  :  Le  quattro  chiare  ftel- 
le.  Che  vedevi  llaman,  fon  di  là  balfe.  Petr.cap.ii.  Sta¬ 
mane  era  un  fanciullo  ,  ed  or  fon  vecchio  .  Bocc.  nov.  49. 
9.  Intendo  ec.  definar  teco  dimefticamente  ftamane  .  Fit. 
S.  M.  Madd.  79.  Mai  non  fi  trovò  in  te  nullo  peccato  , 
nè  niuna  colpa  ,  e  quello  hae  teftimoniato  ftamane  più 
volte  Pilato  . 

Stamattina  .  Stamane  .  Lat.  hoc.  mane  .  Gr.  iv  or} 
ipèp^  .  Bocc.  nov.  99.  12.  Di  quello  di  ftamattina  Tarò  io 
tenuto  a  voi  .  Bern.  Ori.  i.  12.  84.  Quello  ti  dico  ,  perchè 
ftamattina  Mi  fu  veleno  occulto  domandato  Da  una  ca¬ 
meriera  di  'T\sh\aì .  Red.lett.  z.i^g.  Stamattina  veramente 
è  fenza  febbre  ,  ed  in  tuono  . 

Stambecchino  .  Spezie  di  foldato  antico  .  Lat.  fagitta- 
rius  .  Gr.aF'érm  .  M.  F.  ii.  21.  Mandarono  a’  Fiorentini 
feflanta  barbute  ,  e  venticinque  ftambecchini  .  Morg.  25. 
87.  Mandati  tanti  ftambecchini,  e  dardi,  TurcaflTi,  ed  ar¬ 
chi  di  mille  maniere  (  qu)  per  C arme  ufata  dagli  flamùec- 
chint  ) 

Stambecco  .  Sorta  di  Capra  falvatiea  .  Lat.  ibex  .  Gr.  i 
afi  .  Mor.S.  Greg.  Gli  uomini,  che  Tono  nelle  par¬ 

ti  meridiane,  chiamano  iblei  le  cicogne,  che  abitano  nel 
fiume  del  Nilo  ,  rna  quegli  ,  che  ftanno  nell’Oriente  ,  e 
nell’  Occidente  ,  gl’  iblei  chiamano  ftambecchi  ,  che  Tono 
animali  piccoli  di  quattro  piedi  . 

Stambecco  ,  fi  dice  anche  una  forta  di  Naviglio^  che  pili 
comunemente^  diciamo  Zambecco  ,  e  Zambecchino  .  Burch.  i. 
III.  Puledri  magri  ,  e  corde  di  ftambecco  Si  trovano  alla 
riva  al  fiume  Lete.f  2.84.  Ma  più  là  non  portava  il  tuo 
ftambecco  . 

Stamberga  .  Fdifizio  ,  e  Stanza  ridotta  in  pejflmo  flato  ^ 
ove  appena  fi  poffa  abitare .  Lat.  viùofa ,  humilis  domui .  Gr, 
ety»  . 

Stambergaccia  .  Peggiorai,  di  Stamberga . 

Stame  .  La  Parte  più  fine  della  lana  ,  e  che  ha  più  nerbo , 
Lat.  ftamen ,  Gr.  c-tipeuv .  Bocc.  nov.  72.  9.  O  vuogli  un  fre¬ 
nello ,  o  vuogli  una  bella  fetta  di  iìame.  Frane. Sacch. nov. 
192.  Ogni  notte  di  verno  fi  levava  in  fui  mattutino  a  ve- 
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gliare  ,  e  filare  lo  ftame  a  filatoio  . 

Figuratam.  per  Qualftvoglia  forte  di  filo .  Petr.  fin.  255. 
Invide  Parche  ,  sì  repente  il  fuTo  Troncafte  ,  eh’  attorcea 
foave ,  e  chiaro  Stame  al  mio  laccio.  Ar.  Fur.  46.  43.  Non 
è  però ,  s’ altri  T  avrà  ,  eh’  io  penfi  ,  Come  tu  ,  al  viver 
mio  romper  gii  Itami. 

S  T  A  M  E  N  T  O  .  F.  A.  Stame  .  Lat.  flamen  .  Gr.  ripteov  .  Cron. 
Fell.  ij.  Poi  egli  ,  e  Salvcftro  s’accompagnarono  con  lui, 
e  recaronfi  a  fare  1  arte  degli  ftamenti  fotto  la  cafa 
loro . 

St  A  MIGNA  .  Tela  fatta  di  fiume  ,  0  di  pel  di  capra  ,  per 
ufi  di  colare .  Lat.  flammea  .  Gr.  to'  Tapéviov .  Cr.  4.  44.  4. 
Pongafi  un  facchetto  fottile ,  netto,  di  pezza  lina,  ovvero* 
di  flamigna,  pieno  di  fale  ec.  per  Io  cocchiume  con  una 
cordella  legato,  che  nel  mezzo  del  vino  difeenda  .  Mirac. 
Mad.  M.  In  fui  dì  i  parenti  fuoi  gli_  mifero  la  ftamigna, 
c  apparecchiavanfi  di  fotterrarlo  .  Fit.  Bari.  19.  Quando 
viene  a  dirietro  della  morte  ,  sì  non  ne  porta  una  ftami¬ 
gna.  E  20.Sa  bene, che  non  gli  logora, c  che  non  ne  por¬ 
terà,  fe  non  una  iltamigna,  c  uno  lenzuolo.  Ricett.  Fior. 
74.  Le  cofe  umide  ec.  fi  paftano  per  iltamigna  ,  o  panni 
tefi  fopra  un  telaretto  ec. 

Stampa.  Ejfigiamento.  Imprefflone  ;  e  dice  fi  ordinariamente 

f  nella  de'  libri  ;  ed  anche  la  Cojà  ,  che  imprime  ,  ed  effigia. 

,at.  typus^  forma.  Gr.  tutto!.  Dant.  Par.  17.  Segnata  be¬ 
ne  della  ’nterna  ftampa.  G.  F.  6.  22.  2.  Ordinò  di  dare  a’ 
fuoi  cavalieri ,  e  chi  Tervia  1’  ofte  una  ftampa  di  cuoio  di 
Tua  figura  ,  iftimandola  in  luogo  di  moneta  (  jui  vale: un 
cuoio  flampato)  But.  Purg.  8.  i.  La  ftampa  è  una  forma  di 
ferro,  che  percofTa  in  fui  cuoio  iaffa  la  fua  forma  in  effo. 
Com.  Inf.  18.  Falfa  forma  trae  il  nome  dalla  moneta,  che 
piglia  ftampa.  Cari.  Fior.  20.  Il  Bidello  ,  che  pure  anch’ 
egli  fu  podeftà  foraneo  negli  anni  addietro, e  doveva  aver 
notizia  di  quelli  termini,  e  pafsò  la  ftampa  per  le  fue  ma¬ 
ni  ec.  F  25..Qiuntunque  di  Ferrara  fofse  mandato,  ed  in 
Ferrara  apparile  dato  alla  ftampa.  Borgh.  Rip.  14.  Appref- 
fo  ad  altre  ftanze  ec.  è  un  limile  fcrittoio  tutto  adorno 
di  vafi  d’  ariento,  e  d’oro,  e  di  llampe  ,  e  di  difegni  de’ 
più  eccellenti  raaeftri . 

^i.  1.  Per  Jimilit.  Ar.  Fur.  io.  84.  Natura  il  fece  ,  e  poi 
roppe  la  ftampa. 

II.  Stampa.^  per  metaf.  Petr.  eanz,  49.  2.  Vergine, que’ 
begli  occhi ,  Che  vider  trilli  la  fpietata  ftampa  ec.  Volgi 
al  mio  dubbio  flato.  Bern.  rim.  i.  17.  Almanco  intorno 
non  avrai  nota),  Che  ti  voglin  rogare  il  tellamcnto,  Nè 
la  ftampa  volgar  del  come  ftai, 

§.  III.  Stampa.^  per  Qualità  Lat.  qualitas  ,  fpecies  .  Gr. 
iiì'o! .  Ar.  Fur.  17.  92.  Perchè  l’opere  fue  di  quefla  ftampa 
Vedere  afpetta  il  popolo,  ed  agogna.  Bern.  Ori.  i.  13.  5. 
E  non  fo  che  divin  vi  fi  difeerne  Fuor  delle  ftampc  or¬ 
dinarie  moderne. 

§.  IV.  Andare  in  iflampa,  jì  dice  di  Cofa  ,  che  fia  chiara^ 
e  notiffima.  LtLt.ffiotum  ,  &  pervulgatum  effe  .  Gr.  ìuerTsep- 
pivov  ,  TToKuòpuWuTov  dveu  .  Bcm.  rtm.  Che  per  far  la  me¬ 
moria  lor  famofa  Voglion  andare  .in  ftampa  a  procclTionc. 
Caf.  lett.  58.  Potrà  parere  a  molti,  eh’  io  lia  voluto  ire  in 
ftampa  con  quella  bagattella .  Lor,  Med.  Arid.  prel.  L’  ar¬ 
gomento  va  in  iftampa  ,  perchè  il  mondo  è  flato  tempre 
ad  un  modo .  T  2.  i.  I  ragionamenti  de’  giovani  innamo¬ 
rati  vanno  in  iftampa . 

§.  V.  Operare  ,  0  Fare  a  flampa  ,  vagliom  Operare  come 
per  ufanza,  e  fenza  applicazione  .  Lat.  negligtnter  agere  .Gt. 

àpbihà)!  TCpaTTClV  . 

Stampanare.  Stracciare ,  Dilacerare .  Lat.  dilaniare ,  di- 
jeerpere .  Gr.  ìueaTrxv.  M.F.j.  48.  La  mifericordia ,  ch’egli 
fece,  fu,  che  negli  occhi  del  fratello  il  fece  tutto  ftam- 
panare,  e  lafciògli  il  corpo  fanza  anima  così  forato  all’ ufeio. 
Fav.  Ffip.  E  mai  più  non  ci  tornare,  che  fe  ci  torni  ,  a’ 
miei  figliuoli  ti  farei  tutta  ftampanare .  Tae.  Dav.  ann.  3. 
70.  Vedi  ve’,  che  pur  ci  ha  chi  fappia  con  1’  armi  ftam- 
panàre  quelli  piftolotti  fcritti  col  fangue. 
Stampanato.  Add.  da  Stampanare  .  Lat.  laceratus  ,  di- 
feerptus .  Gr.  ìtxaTcta-èds .  Frane.  Sacch.  nov.  210.  Con  urlo 
copertoio  tutto  llampanato . 

Stampare.  Imprimere.^  Effigiare Formare.  Lat.  imprime¬ 
re .  Gr.  TUTToùv .  Petr.  fon.  z^.  E  gli  occhi  porto  per  fuggi¬ 
re  irrtento ,  Dove  veftigio  uman  1’  arena  ftampi  .  E  87. 
Vollimi,  c  vidi  un’  ombra,  che  da  lato  Stampava  il  sole. 
Buon.  Fier.  3.  2.  15.  E  che  sì,  ch’io  mi  cavo  Una  delle 
pianelle, E  che  tal  te  ne  ftampo’n  fui  moftaccio  La  forma, 
e  la  mifura.  Che  tu  non  la  dimentichi  mai  più. 

§.  I.  Per  Iflampanare  .  M.  F.p^.zò.  E  l’uno  dopo  l’altro 
trattolo  fuori  dell’  ufeio  del  palazzo  ,  tutto  lo  ftamparono 
co’  ferri  ,  e  tagliarongli  le  mani . 

§.  IL  Stampare  ^  per  metaf.  Petr.  canz.  31.  6.  Simil  for¬ 
tuna  ftampa  Mia  vita,  che  morir  poria  ridendo.  Sen.  ben. 
Farch.  7,  18.  La  virtù  non  fi  fpegne  mai  sì  fattamente, 
che  ella  non  imprima,  e  ftampi  nell’  animo  alcuni  legni 
tanto  chiari,  che  nefsuna  mutazione  gli  può  del  cuore  ra¬ 
dere,  e  difgombrare  totalmente  .  Malm.  2.  19.  Anch’ella 
con  gran  gufto  del  marito  Stampò  due  bamboceioni  d’im¬ 
portanza  . 

§.  III.  Stampare^  fi  dice  anche  dell'  Acconciare  drapperie^ 
e  fimili  y  quando  con  alcuni  taglienti  ferruzzi  ,  detti  flampe^ 
fi  trinciano y  e  fi  bucherano. 

§.  IV.  Stampare  y  fi  dice  anche  da'  calzolai  il  Fare  nelle_ 
/carpe  qui  buchi y  pe'^ quali  ha  da  pajfare  il  legacciolo,  con  cut 

fi  finn- 
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flringeno.  Trant.  ^arh.zi.  ir.  D’  un  cappel  di  falcone j 
d’  un  bello  ftampar  col  calzolaro. 

§.  V.  Stampare ^per  Pubblicar  colle  jìampe  alcuna  operaio 
akun  libro.  Lat.  formis  sxeuderCy  imprimere typis  mandare. 
Gr.  rm-ovv.  CarU  Fior.  44.  Ma  voi,  che  non  prima  ,  che 
nella  fin  del  pafiato  Maggio  86.  il  vofiro  libretto  d’  oro 
avete  fatto  (lampare,  come  vi  fiete  tanto  indugiato  a  ri¬ 
chieder  quella  chiarezza?  Red.lett.Occh.  Autore  di  quel  li¬ 
bretto  degli  Ammaeflramenti  degli  Antichi,  il  quale  agli 
anni  paffati ,  ridotto  alla  Tua  vera  le  rione,  fu  fatto  (lam¬ 
pare  in  Firenze  dal  dottilTimo,  e  nobiliifimo  sig.  Francc- 
fco  Ridolfi  fotto  nome  del  Rifiorito  accademico  della  Cru- 
fca  .  Caf.  lett.  58.  Ora  è  venuto  ior  voglia  di  (lamparla 
pur  col  nome  mio. 

Stampato.  Add.  da  Stampare,  Lat.  impreffut  ,  excujjus . 
Gr.  TwMf.  Caf.  lett.  ^i.  Ho  avuto  il  dialogo  (lampato, 
ed  ho  veduto ,  come  V.  sig.  perfevera  in  giovare  alla  no- 
(Ira  patria.  Red.  Infpi.  Come  fi  può  chiaramente  vedere 
nella  libreria  del  Fozio,  dove  trovafi  (lampato  un  fram¬ 
mento  di  quel  libro.  E  Fip.  i.  46.  A  Nicandro  aderì  in 
tutto,  e  per  tutto  il  di  lui  Greco  (lampato  Scoliafie. 

§.  Per  Bucherato  .  Lat.  perforatus  .  Gr.  S'MTp’jintSH! .  Nov. 
ant.  79.  2.  Li  mofiraro  palle  di  rame  (lampare,  nelle  qua¬ 
li  ardéno  aloè,  ed  ambra,  Alam.  Gir.  15.  p.  Ch’  attraver- 
fava  il  mezzo  della  via  Di  marmo  una  Piramide  intaglia¬ 
ta,  Di  molte  ,  e  belle  lettere  (lampata  incifa) 

Stampatore.  Che  flampa  ,  in  tutti  i  /ignificati  di  Stam^ 
pare.  Lat.  imprejfor.  Gr.  7UTroypu<poi .  Ar.  Cajf.  prò/.  Che  da¬ 
ta  in  preda  agl’importuni,  ed  avidi  Stampator  fu, li  qua¬ 
li  laceraronla.  Cari.  Fior.  ii^.  Come  che  gli  (lampatori , 
o  altri  abbiano  fatto  leggere  in  altro  modo  .  £  117.  Ne’ 
qua’  luoghi  fi  fcorge  il  fallo  chiarilfimo  degli  (lampatori. 
Cant.  Cara.  47.  tit.  Canto  degli  (lampatori  di  drappi .  E 
altrove:  Donne  ,  la  varietà  de’  votlri  cuori  ,  Ci  ha  fatto 
diventare  (lampatori  .  Caf  lett.  58.  Non  voleva  ,  che 
eli’  ufcilfe  fotto  mio  nome,  ma  fotto  nome  dello  (larapa- 
tore.  Benv.  Celi.  Ore/.  70.  A  tal  termine  effendo  condotte, 
fi  pofTono  dare  allo  (lampatore  nella  zecca  {qui  vale  :  Jìam- 
pator  di  monete') 

S  T  A  M  P  E  R  i'a  .  Luogo ,  dove  (t  fìampa  ,  Bottega  dello  Jìam- 
patore .  Lat.  typographia  ,  typographica  officina.  Gr.rmoppat- 
(pix.  Gal.  Sagg.  271.  Eccoti  fubito  piene  tutte  le  (lampe- 
rie  d’  invettive  contro  del  mio  difeorfo. 

Stampita.  Sonata  .^o  Canzone  accompagnata  col  faono . 
Lat.  carmen ,  cantm .  Gr.  ^'S'»  .  Bocc.  g.  5.  p,  2.  Poiché  alcu¬ 
na  (lampita,  e  una  ballatetta,  o  due  furon  cantate  ec.  fi 
mifero  a  mangiare,  E  nov.pj.%.  Con  una  fua  vivuola  dol¬ 
cemente  fonò  alcuna  (lampita  ,  e  cantò  appreffo  alcuna 
canzone.  Red.  annoi.  Ditir.  95.  Le  (tampite  de’  Provenza¬ 
li  erano  per  lo  piò  (compartite  in  tante  danze  ,  o  (Irofe, 
come  fon  le  nollre  canzoni.  Buon.  Tane.  5.7.  Orsù  balliam 
cantando  alla  (partita  ,  ognun  di  voi  ne  faccia  una 
(lampita. 

§.  I.  Per  metaf.  Lat.  canticum  ,  fonut  .  Gr.  xapcx,  «xpe . 
hoc.  Med.  canz.  59.  5.  Al  culo  ha  la  fonagliera  ,  Che  fa 
ferapre  la  (lampita. 

§.  II.  Per  Difeorfo  lungo  ,  noiojo  ,  e  fpiacevole  .  Lat,  car¬ 
men  cant  io .  Gr.  àapex.  Tac.  Dav,  perd.  eloq.  421.  Tale  an¬ 
cora  riefee  la  loro  (lampita  (  il  T.  Lat.  ha  :  declamatio) 
Malm.  9.  ij.  In  quel,  die  collui  fa  quella  (lampita  ec. 

Stanare.  In  fgnife.  neutr.  Dfcir  della  tana.  Lat.  e  latibu- 
lis  erumpcre  ^exfUire .  Gr.  sx.  ^oppe^v .  Segn.  Pred.i.^.. 

Allora  fu,  che  per  lui  fece  llanar  le  fiere  del  bofeo. 

Stancamento.  Lo  fiancare .  Lat,  defatigatio ,  delaffatio. 
Gr,  V.XIJ.XTO! .  G.  y.  IO.  89,  7.  I  Fiamminghi  per  illanca- 
mento  di  loro  foperchie  armi  affiebolirono .  Coll.  Ab.  Ifac. 
cap.  39.  Le  tentazioni  ec.  fon  quelle  ,  cioè  pigrizia  ,  gra¬ 
vezza  di  corpo,  (lancamento  delle  membra,  accidia  ec.  E 
47.  Dipartefi  da  lui  battaglia,  c  timore,  fatica,  e  (lanca- 
mento . 

Stanc  are.  Straccare  \  e  fi  tifa  in  fignific.  att.  e  neutr.  paff, 
benché  talora  colle  particelle  fottinte fe .  Lat.  defatigare  delaj- 
fare  ,  la  [fare.  Gr.  Y.upcxTQvv  .  Bocc.  nov.  50.  7.  Una  femmi¬ 
na  fiancherebbe  molti  uomini  ,  dove  molti  uomini  non 
polfono  una  femmina  fiancare  .  E  nov.  77,  49.  Il  trottar 
forte  rompe  ,  e  fianca  altrui  .  Petr.  fon.  209.  E'  cofa  da 
fiancare  Atene,  Arpino.  E  245.  Torna  ov’ io  fon  , temen¬ 
do,  non  fra  via  Mi  fianchi.  Dant.  Inf  19.  Nè  fi  fiancò 
d|  avermi  a  fe  rifiretto .  Frane.  Sacch.  rim.  378,  Perchè 
ciafeun  del  ben  far  rollo  fianca. 

$.  Per  Mancare,  Fcnir  meno.  Lat.  deficere  .  Gr.  ÌKKelway. 
Dant.  Par.  8.  Perchè  impofifibil  veggio  ,  Che  la  natura  in 
quel ,  eh'  è  uopo ,  fianchi  .  But.  ivi  :  Stanchi ,  cioè  venga 
meno . 

Stancato.  Add.  da  Stancare .  Lat.  defatigatus,  oppreffut, 
defefius.  Gr.  xdpcmy.  Dant.  Purg.  io.  Io  fiancato,  e  amen- 
due  incerti  Di  nofira  via  ridemmo  .  Ovid.  Pifi.  44.  Io 
ifiancata  dimoro  in  fui  freddo  (affo  ,  e  cotale  fon  io, 
chent’  è  la  pietra .  M.  P.  8.  57.  I  collegati ,  fiancati  dalle 
gravezze  delle  fpefe  incomportabili  a  loro  ,  con  gran  pe¬ 
ricolo,  e  pena  follenieno  la  guerra. 

Stanchett  o.  Alquanto  fianco.  Lat.  lajfulus.  Gr.  Cvroxxiivcoy. 
Bocc.  nov.  74.  13.  Ifianchetto,  avendo,  non  ofiantc  il  cal¬ 
do,  la  Ciutazza  in  braccio,  fi  ripofava. 

Sta  nchevoee.  Add.  Che  fianca.  Lat.  fatigans .  Gr.  xxtx- 
xovùìv.  Bemb.  Afol.  2.  98.  Non  altramente,  che  facciano  là 
oltre  r  AlelTandria  talvolta  i  cammelli  di  lontani  paefi  le 
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nofire  mercatanzie  portanti  per  le  fianchevoli  arene. 

Stanchezza.  Afiratto  di  .Stanco  ;  Mancamento ,  Diminuì-' 
mento  di  forze.  Lat.  defatigatio  ,  laffitudo  .  Gr.  xxptxTos .  G. 
V.  IO.  89.  6.  Non  fi  poteano  per  iftanchezza  del  corfo , 
eh’  avean  fatto,  reggere.  Petr.  fon.  174.  Il  tuo  corfo  non 
frena  Nè  fianchezza,  nè  fonno. 

Stanco.  Add.  Stracco ,  Che  ha  diminuite  ,  e  affiebolite  le 
forze  .  Lat.  laffus ,  defeffus.  Gr.  nipevoiv  .  Bocc,  nov.  67.  ii. 
EflTendo  fianco  ,  s’  andò  a  dormire  .  Petr.  fon.  204.  Mira 
quel  colle ,  o  fianco  mio  cor  vago.  E  218.  Così  gli  afflit¬ 
ti  ,  e  fianchi  fpirti  miei  A  poco  a  poco  confumando  fug- 
ge.  Dant.  Inf.  ig.  In  picciol  corfo  mi  pareano  fianchi  Lo 
padre,  e  i  figli.  E  Par.  9.  Troppo  farebbe  larga  la  bigon¬ 
cia,  Che  ricevelTe  ’l  fangue  Ferrarefe,  E  fianco  chi  ’l  pe- 
falle  ad  oncia,  ad  oncia. 

§.  Stanco ,  aggiunto  di  Braccio  ,  Mano  ,  0  Jimili ,  vale  Si¬ 
ni  firo  .  Lat,  lesvus  .  Gr.  axaiói .  Dant.  Inf,  19.  Volgemmo, 
e  difeendemmo  a  mano  fianca  .  But.  Purg.  6.  2.  Girando 
all’  altra  fianca  del  mar  Tirreno  infino  a  Roma  .  Parch. 
fior.  2.  36.  Una  delle  quali  (  pietre  )  ruppe  1’  omero  ,  e 
fpezzò  di  tronco  tutto  il  braccio  fianco  al  Davitte  di  Mi- 
chelagnolo. 

Stanga.  Pezzo  di  travicello  ,  che  ferve  a  diverfì  ufi  .  Lat. 
tigillus  ,  pertica  .  Gr.  xxfzx^  .  Bocc.  nov.  49.  ii.  Gli  corfe 
agli  occhi  il  fuo  buon  falcone  ,  il  quale  nella  fua  faletta 
vide  (opra  la  fianga  .  Dìal.  S.  Greg.  M.  Le  fianghe  ,  colle 
quali  erano  fiangate;,  (aitarono  infino  alla  lunga.  M.  P.j. 
79.  Avea  molto  afforzati  i  fondamenti  con  gran  pietre, 
e  molte  fianghe  ,  e  cinghie  di  ferro.  Fir.  Af  109.  Nè  vi 
fu  alcuno  fra  tanta  gente  ,  che  veniffe  fenza  arme,  ma 
chi  con  ifianghc,  altri  con  lance  ec.  Cant.  Carn.  18.  Quan¬ 
do  pigniam  la  nofira  fianga  a  terra  ,  Per  forza  fa ,  che  Io 
ftrettoio  lavori . 

§.  1.  Stanghe  ,  diciamo  anche  un  Arnefe  a  fìmilitudine  di 
cefia  retto  fu  due  fianghe ,  portato  per  lo  piu  da  due  muli  per 
ufo  di  traf portar  chfccheffia  .  Lat.  rheda  cifiellaria  .  Cron.  Peli, 
25.  La  donna  uè  fu  recata  in  iftanghe  ec.  ed  egli  ne  ve¬ 
nia  a  cavallo  . 

§.  IL  Stanga,  fi  dice  anche  un  Legno  per  ufo  particolare  di 
fofìener  vefii,  0  fimili  ,  Bocc. nov.  80.  13.  Vide  il  letto  ric- 
chiffimo  ,  c  molte  belle  robe  fu  per  le  fianghe. 

§.  III.  Di  qui  il  proverb,  l  panni  rifanno  le  fianghe  e  va¬ 
le  ,  che  I  veflimenti  abbellifcono  F  uomo  .  Lat.  vefiis  virum 
facit  ,  Gr.  fiiixm  xviìp .  Lafc.  Gelof.  2.  i.  Vedi  ,  eh’  egli  è 
pur  vero,  come  fi  dice,  che  i  panni  rifanno  le  fianghe. 

Stanga  re.  Puntellare  ,  e  Afforzar  colla  fianga  .  Lat.  pef- 
fulum  obdere  ,ve6le  munire  .Gr.  fluì  òópou'  xxmx.XuHy»- 

Tav.Rit.  Sì  fuggi  in  una  camera  di  là  entro,  e  ferra  l’u- 
feio  ,  e  fiangalo  bene.  Dial.S.Greg.M.  Furono  aperte  con 
una  tal  potenza  y  che  le  fianghe  ,  colie  quali  erano  ftan- 
gate  ,  faltarono  infino  alla  lunga.  Buon.  Pier.  4.  a.  5.  Via 
via  ,  ferrar  ferrar,  fiangar  fiangare  .. 

Stangata  .  Colpo  di  fianga  .  Lat.  fufiis  iSlus .  Gr.  fixxntt- 
eJ.x(  orMy» .  Rufp.  fon,  A  furia  di  fiangate  Straluni  gli  oc¬ 
chi  ,  e  batta  que’  pedacci  . 

St  a  ng  ato  .  Adà.  da  Stangare  .  Ftr,  Af.  29.  Io  mi  acco¬ 
dai  all’  ufeio  fuo,  e  perciocch’ egli  era  molto  bene  fianga- 
to,  io  picchiai  più  volte,  e  chiamai. 

Stangheggiare.  Procedere  con  tutto  rigore ,  e  con  ifira- 
nezza  nel  trattare  .  Lat.  fummo  jure  agere ,  Gr.  ex  <w  xxpoS't- 

Stanghetta  .  Piccola  fìanga.  ,Cr.  9.  104.  2.  Poi  rivolgi 
1  alv^,  e  leva  il  coperchio, e  ponlo  in  fu  una  ftanghetta 
nettiffima  . 

I.  Stanghetta  ,  diciamo  a  un  Ferretto  lungo,  che  è  nel¬ 
la  toppa  di  alcune  ferrature  ,  e  ferve  per  chiuderle  .  L%t.  fe¬ 
ra  obex  .  Ceech.  Dot.  4..  7.  Quell’  è  1’  ufeio  ,  apri  ,  guarda, 

10  credo  ,  Che  e’  vi  fia  la  llanghetta  .  Salv.  Granch.  3 . 7. 
Stangate  ben  le  finefire,  e  ferrate  Gli  ufei  a  fianghetta  . 
Menz.  fat.  i.  Non  avrebber  gli  fcrigni  la  fianghetta. 

p,  IL  Per  una  Sorta  di  firumento  da  tormentare  i  rei  , 
Fir.  Af  295,  Ma  nè  corda  ,  nè  dado  ,  nè  fianghetta  ec. 

11  pota-on  mai  far  cangiar  d’  opinione  .  Sen.  ben.  Parch.4. 
22.  Giova  (  la  buona  cofeienza  )  nel  mezzo  del  fuoco  , 
quando  fi  dà  il  dado  ,  o  la  fianghetta  .  Varch.  Ercol.  317. 
Io  me  ne  ricordava  ,  ma  volevo  vedere  ,  fe  il  rafferma¬ 
vate  fenza  la  fianghetta . 

Stango  nata.  Colpo  di  fiangone .  Lat.  fufiis  iBus .  Gr.  (Ix- 
x^qfxt  nr'ssiyiì  .  Frane,  Sacch,  nov,  160.  Quelli  muli  hanno 
avuto  tante  fiangonate  ec.  che  di  cento  fiorini  ,  che  va- 
leano  ,  non  fe  ne  troverebbe  quaranta  . 

St  ANGONE  .  Stanga  grande  .  Libr.  Qp.  div.  Narraz.  Mirac. 
Sopra  li  quali  erano  legati  fiangoni  di  ferro  (  qui  per  fi- 
milit.  )  Frane.  Sacch.  nov.  160.  Siccome  arrabbiati  fi  mof- 
fonq  con  coltellacci  ,  e  con  fiangoni  ad  andare  verfo  i 
muli  .  Morg.  3.  72.  Uno  fiangon  dalla  porta  togliea  .  E 
^  tornarli  a  ferir  con  due  fiangoni  .  E  fi.  180. 
Quelli  fiangon  nei  petto  fi  percoffono  . 

Stanotte  .  Quejìa  notte  .  Lat.  hac  no6ìe  .  Bete.  nov.  64. 
IO.  Ubbriaco  ,  faftidiofo  ,  tu  non  c  entcrrai  ftanotte . Co//. 
SS.  Lad.  Della  quale  parlando  fianotte  ,  ponemmo  fine 
alla  nofira  difputazione  .  Coll.  Ab.  Ifat.  cap.  17,  S’ io  pen- 
ferò.  fianotte  ,  che  quelli  (ìa  cotale  ,  avronne  non  piccolo 
danno  .  Vit.  S.  M.  Madd.  99.  Stianci  quiritta  (lanottc  a 
guardare  quello  fangue  . 

Stante  .  Sufi.  Punto  ,  Tempo  ,  Momento  .  Lat.  punBum  , 
momentum  .  Gjr.  povii  xpifv*  Gal, Cali.  zzg.  Mi  è  forza  con 
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altre  efferyaiioni  cc.  corregger  le  tavole  di  tali  movimcn-' 
ti  ,  c  limitarli  fino  a  breviffimi  danti  . 

§.  I.  In  uno  flante  ,  vale  Subitamente  .  Lat.  repente  ,  /7- 
lico  ,  ftattm  .  Gr.  ,  aùmx.«c  .  Lab.  26^.  Me  quali  del 
mondo  in  uno  ftante  rapì. 

§.  II.  In  queflo  flante  ,  vale  In  queflo  mezzo  .  Lat.  inte¬ 
rim  ,  interea  .  Gr.  sV  aà  .  M.  V.  7.  54.  E  in  quello 

ftante  al  conte  venne  male  .  Din.  Comp.  2.  30.  In  quello 
ftante  furono  in  Firenze  eletti  i  nuovi  signori  . 
Stante,  jìdd.  Che  fla  ,  Che  è  ,  Lat.  flans ,  exiflens  ,  ma- 
»ens  .  Dant.  Inf.  18.  Ed  or  s’  accofeia  ,  ed  ora  è  in  piede 
ftante  .  L  Purg,  17.  E  perchè  ’ntender  non  fi  può  divifo  , 
E  per  fé  ftante  alcuno  eftèr  del  primo.  89.  2. Stan¬ 

te  la  detta  ofte  a  Genova  .  Amet.  loi.  Prendi  quella  rofa 
tra  le  /'pine  della  mia  avverfità  nata  ,  la  quale  a  forza 
fuori  de’  rigidi  pruni  tirò  la  Fiorentina  bellezza  me  ncl- 
r infimo  llante  delle  triilizie. 

§.  I.  Stante  in  forza  di  fufl,  vale  Tempo  ptefente.  Com. 
Inf.  lo.  Per  lo  primo  modo  noi  fa,  fe  non  Iddio,  al  qua¬ 
le  è  prefente  il  palFato,  lo  illante,  e’I  futuro. 

§.  II.  Bene  flante  ,  e  Male  flante  ,  vagliono  Bene  agiato.^ 
e  Male  agiato  delle  cofe  del  mondo  ,  Lat.  bene  rem  gerens  , 
male  rem  gerens  .  Gr.  x.«Kùs  ,  Ixon'  zukoìs  .  G.  f'.  8,  50. 
3.  I  quali  erano  più  morbidi  ,  e  meglio  danti  ,  che  in 
■nullo  diffoluto  paefe  del  mondo  . 

.  §.  III.  Baie  ftante  ,  vale  anche  Che  è  in  buon  effere  ^  Di 

buona  condizione  .  Tef.  Br.  3.  Ma  dee  tenere  lo  mezzo 
in  tal  maniera  ,  che  fia  fruttifero  ,  e  bene  illante .  ÌAvv. 
ani.  43.  2.  Ne  fece  un  beliilTinio  mandorlo  molto  verde, 
c  molto  bene  ftante  . 

Stante  .  Particella  ,  che  vale  lo  flejfo  ,  che  Dopo  .  Lat. 
pcfì .  Gr.  iiranti.  Boit.  nov.  94.  io.  Non  molto  ftante  par¬ 
torì  un  bel  figliuolo  mafehio  .  Vtt.  S.  Gio:  Bat.  233.  Subi¬ 
tamente  ,  ftante  alcuno  intervallo  ,  ed  ecco  che  melfere 
Gesù  ec. 

Si.  Stante  che  ,  vale  Perciocché  ,  Per  cagione  che  .  Laf.  eo 
quod  j  propterea  quod  .  Gr.  Stólti,  Gal.  Gali.  234.  Stante 
che  1  eccedo  della  gravjtà  dell’  acqua  fopra  la  gravità 
del  folido  ,  che  in  cfta  fi  pone  ,  fia  cagion  del  fuo  gal- 
leggiate  . 

St  ANTEMENTE  .  Avverò.  Con  iflanzia  .  Lat.  ìnflanter  . 
Gr.  ivTc(<fty.às  ,  M.  F.  9.  50.  Cercarono  ftantemente  con 
fommeftione  ,  e  preghiere,  che  ’l  nobile,  e  gentile  cava¬ 
liere  cc.  di  sì  vile  ,  e  vituperofo  fervigio  non  folle  con¬ 
taminato  .  Varch.flor,  2.  30,  Per  confultare  ec.  quello,  che 
fofte  da  rifpondere  alle  domande  di  quei  giovani  ,  che 
tanto  ftantemente  1’  armi  chiedevano  . 

S  T  A  N  T  fio  .  Add.  Aggiunto  di  Ciò  ,  che  per  troppo  tempo  ha 
perduto  fua  perfezione  .  Lat.  obfoletus  .  Nov.  ant.  79.  3.  La 
femmina  non  vale  neente ,  fe  di  lei  non  viene  come  di 
luccio  iftantio  .  Burch.  i.  29,  Rofe  fpinofe,  e  cavolo  ftan- 
tlo  .  Malm.  g.  24.  E  perch’  elle  fapean  di  ftantio  ,  Tene¬ 
va  al  nafo  un  mazzolin  di  rofe  .  E  7.  68.  Carne,  ftantia  , 
barba  piattolofa  . 

§.  Eiguratam.fi  dice  di  Co  fa  renduta  per  lunghezza  di  tem¬ 
po  inut  de  ,0  infruttuofa  .  Sen.  ben.  Tarch.  3.  i.  Perciocché 
que’  benifizj  ,  i  quali  frefehi  furono  appo  loro  in  grande 
dima  ,  divengono  in  ifpazio  di  tempo  llanti'i  ,  e  di  niu- 
no  pregio  . 

Stantuffo.  Quella  parte  della  tromba  da  pozzo  ,  0  dello 
fchizzatoio  ,  che  ne  riempie  la  cavità  ,  e  col  fuo  movimento 
attrae  ,  0  fifpigne  i  liquori  .  Gal,  dtal.  mot.  490.  Fla  quella 
tromba  il  fuo  l^ntulFo  ,  e  animella  fu  alta  ec.  Sagg,  nat. 
efp.  98.  Col  ripignere  in  giù  lo  llantuffb  . 

Stanza  .  Nome  generico  de'  Luoghi  della  cafa  divi  fi  per 
tramezzo  di  muro  .  Lat.  cubiculum.  Gr.  fiop»  .  Bocc.  nov.  21. 
17.  Della  fua  camera  alla  danza  di  lui  rimandatolne  .Ca/i 
lett.18.  Io  ho  di  più  pregato  S.  Ecc.  che  quando  le  piac¬ 
cia  di  venire  a  Roma  ,  mi  faccia  favore  di  venirfene  alr 
le  fue  ftanze  in  palagio  . 

§.  ì.  Stanza  ,  per  Albergo  ,  Abitazione  ,  Alloggio  .  Lat. 
domicilium  ,  ^atio  ,  habìtatio  ,  hofpitium  .  Gr.  .  Bocc. 
nov.  pg.  5.  A’  compagni  impollo,  che  fembianti  faceftero 
di  non  cITer  con  lui  ,  nè  di  conofcerlo  ,  e  che  di  danza 
fi  procaccialFero  .  Fir.  dife.  an.  47,  Aveva  un  corvo  il  fuo 
nido  fu  un  arbore  cc.  a  pie  del  quale  dava  una  grolla 
ferpe  per  illanza . 

§.  IL  Stanza  ,  lo  fleffo  ,  che  Quartiere  ,  nel  fgnific.  del 
$.  II.  Lat.  flatio  ,  fìat  iva  ,  Gr.  TciSfióc  ,  Tac.  Dav.  vit. 
Egli  a  paftb  lento  ec.  condufle  le  genti  a  piè  , 
ed  a  cavallo  alle  ftanze  (  il  T.  Lat.  ha  :  in  hibernis  lo- 
cavit  ) 

§.  III.  Stanyux ^  per  Lo  ftarei.  Dimora  .  Lat.  mora  man- 
Jto  .  Gr.  ,  ftorn  ,  Bocc,  nov.  22.  8.  Come  che  gra- 

ye  gli  parelle  il  partire  ,  pur  temendo ,  non  la  tropp^^ 
danza  gli  folle  cagione  di  volgere  1’  avuto  diletto  in  fri- 
dizja,  fi  levò .  E  nov.  45.  3.  Piacendogli  la  danza, là  con 
ogni  fua  cofa  fi  tornò  .  G.  F.  11.  57.2.  Non  giugnendo  la 
fua  gente  ,  dubitò  della  danza  .  E  cap.  86.  i.  La  ftanza 
non  facca  più  per  loro.  Dant.  Purg.  19.  Non  vo’,che  più 
t  arredi.  Che  la  tua  ftanza  mio  pianger  difagia.  Petr.fon. 
313.  E  fe  la  ftanza  Fu  vana,  alraen  fia  la  partita  onefta. 

E  canz,  22.  ?•  E  per  ogni  paefe  è  buona  ftanza  .  Frane. 
Baro,  70.  3.  Nè  piace  fervidore  ,  Che  poi  fa  lunga  ftan- 

^  za  in  fui  mangiare  .  Coll.  SS.  Pad.  Impromette  di  veni¬ 
re  ec.  e  di  fare  ftanza  appo  noi  .  Caf.  lett,  73.  Farete  in 
modo  con  madonna  Liona  ,  che  la  voftra  ftanza  coftafsù 
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lioft  le  fia  dannofa  .  Cuar.  pafl.  fid.  j.  r.  Per  tutto  è  buo¬ 
na  danza  ,  ov  a/tn  goda ,  Ed  ogni  ftanza  al  valentuomo 
e  patria  . 

Sta  a.  picef  generalmente  quella  Parte  della  canzone,  che 

in  fe  richiude  lordino  de' ver  fi,  e  dell' armonia ,  che  s'è  pre- 
flfsa  tl  poeta;  che  dice  fi  anche  Strofa.  Lit.flropha.  Gr.  t  po¬ 
pi}  .  Bemb.  prof.  i.  19  Come  fono  ancora  quelle  canzone, 
nelle  quali  le  rime  folamente  di  ftanza  in  ftanza  fi  rifpon^ 
dono  ,  e  tairte  volte  ha  luogo  ciafeuna  rima  ,  quante  fo¬ 
no  le  ftanze  ,  nè  pm  ,  ne  meno  .  Caf.  leu.  Ó3.  Dia  loro 
Il  fonetto  delle  pettegole  ,  e  la  ftanza  dell’  uom  di  cera 
armato  .  Red.  annoi.  Dtttr.  95.  Ebbe  ragione  l’Ubaldini  a 
Icnyere  ,  che  le  Coble  andrebbono  talvolta  fotto  nome 
di  ftanza  ,  perchè  le  ftampite  de’  Provenzali  erano  per  lo 
più  fcompartite  m  tante  ftanze  ,  o  ftrofe  ,  come  fon  le 
nollre  canzoni. 

l.- Stanza,  per  Cantico,  0  Canzone.  Lat.  carmen  ,flro- 
pha  yVerfitcìdum  .  Gr.  o-popn  .  Paff.  258.  E  profetando  fece 
una  ftanza  ,  e  dilTe  :  Quia  refpexit  humilitatem  S^c. 

§.  II.  Stanza  fpezialmente  fi  dice  quella  Canzone  d'  otto 
verfi  d'  undici  fillabe  colla  rima  corrifpondente  ne'  fei  primi 
verfi  di  caffo  in  caffo  ,  e  di  pari  in  pari ,  gli  ultimi  due  de' 
quali  fi  corrijf  ondano  di  rima  ancor  eglino  3  Ottava  ,  Lat. 
cBofttchum.  Gr.  òzaticixov.  Farch.  Lez.  645.  Giovanni  Boc¬ 
caccio  ,  il  quale  avendoli  propollo  altilfimo  tema,  c  fog- 
getto  degno  di  ftile  eroico,  ritrovò  le  danze.  Bu$n.Tanc. 
I.  3.  Ma  forfè  io  canterò  ftanza,  o  canzone  Del  Taflo  , 
del  Furiofo  ,  o  del  Petrarca  ?  £  2.  5.  E  ogni  mio  pende.» 
ro  in  un  fonetto  ,  O  ftanza  ,  o  madrigai  vo  difpiegando. 
Cani.  Carn.  429.  Di  compor  madrigali  ,  Canzoni  ,  dan¬ 
ze  ,  fedine  ,  e  fonetti  Non  hanno  par,  benché  fien  gio¬ 
vinetti  . 

S  T  A  N  ZA,  e  STANZIA  .  Lo  fleffo  ,  che  Inflanza  ;  e  fi  ufi$ 
ptu  comunemente  a  maniera  d'  avveib.  colle  particelle  a  ,  e 
c  o  j  fude  A  ftanza  d'  uno  ,  vale  A  requi ftzione  ,  A  pre¬ 
ghiere  d'  uno  .  Lat.  in  gratiam  alicujus  .  Gr.  ùs  mós , 

E  Con  granp  ftanza  ,  vale  Inflantemente  ,  Lat.  inftanter  , 
Gr.  tyc-aaixàs .  G. F.  10.  iy8.  i.  Per  noi  fu  fatto  fare  a  pre¬ 
go,  e  ftanza  di  mefler  Giovanni  degli  Orlìni  di  Roma 
Cardinale.  M.  F.  8.17.  Pregandogli  per  l’onore  loro  mc- 
defimo,  e  appreftb  del  comune  di  Firenze,  eh’  era  obbli¬ 
gato  a  loro  ftanza, che  fe  ne  dovelfono  partire.  Bocc. nov. 
79.  12.  Ciafeuna  con  lui  ,  a  cui  ftanzia  v’ è  fatta  venire, 
fe  ne  va  nella  fua  camera  .  Nov.  ant.  3.  5,  Lo  gjullaro  fu 
dinanzi  ad  Aleftandro  ,  e  con  grande  ftanzia  addomanda- 
va  ,  che  gli  facefse  ragione  . 

Stanza.  Stame  3  onde  In  que  fla  ftanza  ,  vale  lo  flefiso ,  che 
In  queflo  flante  ,  In  queflo  punto  ,  In  queflo  mentre,  Lat.  in¬ 
terim,  interea.  Gr.  iv  ffè  .  G.F.  11.  59.  6.  E  in  que- 

fta  ftanza  addì  16.  d’ Aprile  ec.  prefono  il  callello  di  Mon- 
terchi  .  E  12.  16.  14.  In  quella  ftanza  non  cefifava  1’  afse- 
dio  del  Duca  di  dì  ,  e  di  notte  . 

Stanzaccia.  Peggiorai,  di  Stanza  . 

Stanzetta  .Stanzino  .  Lat.  manfinncula  .  Gr.  pcoyccQuir  . 
Cr.  9,  92.  2.  Gli  uccellatori  di  Lombardia  ,  maftìmamentc 
que  di  Cremona  ,  tutta  la  Hate  le  tortore  colle  reti  pi¬ 
gliano,  ed  in  una  llanzetta  piccola  luminofa  le  rinchiug- 
gono.  Cccch.Efalt.cr.'^.  ii.  Fatemi  rabberciar  quella  ftan- 
zetta  .  Benv.  Celi.  Qnf.  18.  Ritiratomi  in  una  llanzetta 
della  mia  bottega,  feci  1’  efperienza  ec. 

Stanzia,  v,  stanza. 

Stanziale  .  Add.  Permanente  ,  Da  fermar^ifi  .  Litfper- 
manens  ,  proprius  .  Gr.  (Siflcuoc  ,  ìLiar  .  Com.  Inf.  26,  Li 
quali  ,  elTendo  lor  Duca  Enea  ,  per  incerti ,  e  non  iftan- 
ziali  luoghi  vagabondarono  .  Tratt.  Confi.  Neuna  cofa  fi 
ripofa  mai  ,  fe  nei  fuo  naturale,  e  ftanziale  luogo  non  li 
ritrova  .  Segr.  Fior.  flor.  4.  loi.  La  legge  gli  collringea  ad 
accatallare  ancora  i  beni  degli  ftanziali . 

In  vece  di  Continuo  ,  Perpetuo  .  Laf.  perpetuar  .  Gr. 

G.  F.  it.  92.  _i.  Quello  uficio  non  è  ftanziale,  fe 
non  come  occorrono  i  tempi. 

Stanziamento.  Ordine ,  Mandato ,  Partito  .  Lat.  manda- 
tum  ,  prceceptum  ,  confiitutio ,  ftntutum  ,  fanSlio .  Gr.  ivroKif 
vó(iot,  òiafiÒ! ,  S'it'Tuy^ee  ,  to'  rtaheÒ!  .  Paff,  238.  Così  per  la 
fuperbia  fi  rovina  nello  ’nferno  fecondo  lo  ftanziamento 
della  legge  evangelica.  Te/.  Br.  9.  28.  Se  ciò  non  folPeper 
ni3.nifcu3.  utilità  dclls,  città  ^  c  per  comune  flànzismcnto 
del  configlio  .  Farch.  flor.  6.  155.  Qltra  il  capitale  fi  pagaf- 
fc  a  ciafcuno,  fenza  altro  ftanziamento,  a  ragione  di  die¬ 
ci  per  cento  l’anno. 

Stanziante.  che  ftanzia . 

St  anziare.  Ordinare ,  Statuire .  Lat.  decernere,  conflitue- 
re ,  flatuere ,  fiandre,  G.  F.  9.  256.  i.  Nel  detto  anno  1324. 
fi  ftanziajo  per  lo  comune  di  Firenze  ,  e  fi  cominciaro  i 
barbacani  alle  mura  nuove  della  città  di  Firenze.  Fìt.Crift, 
Certo  egli  hanno  llanziato  di  formi  l’anima  mia.  Liv. 
M.  Avanti  che  i  Tribuni  della  plebe  folTono  ftanziati. 

F.  I.  8.  Staaziò,  che  fi  pagalfe  annualmente  dalla  ca¬ 
mera  del  comune.  Dant.  Inf.  25.  Ah  Pillola,  Piftoia.chc 
Jion  ftanzi  D’  incenerarti  ?  E  Purg.  6.  Ma  ’l  fatto  è  d’  al¬ 
tra  forma,  che  non  ftanzi  {cioè:  non  giudichi)  Paff,  208, 

La  quale  ftanziando,  contraddici  alla  volontà  di  Dio. 

$.  I.  Per  Collocare,  Situare,  Porre.  Lat.  ponere ,  flatuere, 
collocare,  G.  F.  9.  258.  3.  In  quello  fpazio  è  ftanziato  un 
ponte . 

§.  II.  Per  Dimorare,  Stare  ;  e  fi  ufa  in  fignific.  neutr.  e 
ncatr.  puff.  Lai.  manere,  morari,  habitare ,  degere ,  Gr. /ué- 

Fff  mr. 


410  STA 

v«»  j  «i’»**»'  1  KBrrwxfw.  Frgnc.  Saeeh,  rim.  62.  E 

fc  nel  capo  cano  ho  gli  anni  avvolti,  Non  è  ch’amor  tal¬ 
volta  in  me  non  danzi.  Star,  Éur.  6.  124.  Liberandolo  dal¬ 
la  già  meritata  pena,  lo  mandava  a  danziate  ne’  fobbor- 
ghi  di  Merfabuna.  Matm.  7.  95.  Mentre  temendo,  ch’io 
non  mi  ci  danzi.  Specorate  sì  ben,  ch’egli  è  un  piacere. 

Stanziato.  Add.  da  Stanziare  .  Lat.  conjìitutus  ,  Jlatus , 
praferiptus  .  Gr.  ,  iyvmafiipos  ,  S'Mr^Tayf^tPO^  .  Mor. 

S.  Greg.  Apparecchiata  ,  cioè  a  dire  riferva*a  al  tempo 
danziate,  ovvero  ordinato.  To/c.  ?  57.  La  mette 

fpeffo  Tanno,  che  e’  la  trova  dal  senato  danziata. 

Per  Dimorante  di  lungo  tempo  in  gualche  luogo.  Buon. 
Fier.  2.  j.  4.  Che  qualfifia  mercante,  o  danziato,  O  fore- 
diero  la  fua  merce  efponga  Ove  dell’arte  fua  fon  le  bot¬ 
teghe.  E  4.  5.  3.  Mercante  danziato  in  queda  terra. 

Stanzia  TORE.  Stanziante . 

Stanzi  EOLO.  Stanzino.  Lat.  manjtuncula  .  Gr.  fiorupiar. 
Buon.  Fier.  g.  g.  2.  Nè  vi  dcfli  a  marcir  dentro  la  tomba 
D’  uno  danzibol  buio. 

Stanzino.  Stanza  piccola.  Lat.  pnanfiuncula .  Gr.  [tovupsoy. 
Cr..  p.  9g.  g.  In  un  minore  danzino  col  maggior  congiun¬ 
to,  e  con  ufeio,  e  lume  più  rifpleridente  d  pongano. 

StaNzinuccio  .  Dim.  di  Stanzino  .  Lat.  manfiuneu- 
la  .  Gr.  (lovuptoy  .  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Teneva  tutto  il  fuo 
avere  in  uno  piccoIilFimo  danzinuccio. 

Stanzone.  Stanza  grande .  Morg.  ló.  82.  E  ritornodì  Or¬ 
lando  al  fuo  danzone  ,  E  la  fanciulla  al  padre  al  padi¬ 
glione. 

Si  are.  Nome.  Stanza^  Dimora, Il trattenerji .  hit.  manerej 
flave,  morari.  Gr.  <rè petmy  .  Bocc.  nov.  7.  14.  Nel  fuo  arbi¬ 
trio  rimife  T  andare  ,  e  lo  dare  .  E  num.  15.  Nel  fuo  pia¬ 
cere  per  quella  volta  rimife  T  andare  ,  e  Io  dare  .  Dant. 
Purg.  2.  Qual  ncgligenzia  ,  quale  dare  è  quello  ì  Correte 
al  monte. 

Stare.  Verbo,  per  la  varietà  de^  fignificati  ,  che  efprime  ,  e 
per  la  moltitudine  delle  maniere ,  nelle  quali  fi  adopera  ,fre- 
quentiflimo  nella  noflra  lingua,  onde  richiede,  che  a  maggior 
comodità  de'  lettori  ,  piu  dtfìintamente ,  e  a  capo  per  capo  fi 
faccia  qui  menzione  delle  più  comunali  fignificanze  ,  e  delle 
più  ufate  fue  locuzioni . 

Stare.  E  fiere .  Bocc,  introd.  28.  Stando  in  quedi  termini  la 
nodra  città  ,  d’  abitatori  quafi  vota  adivenne  ec.  E  nov. 
2g.  22.  Se  io  polTo  tanto  fare,  che  io  il  tolga  da  queda 
bedialità,  bene  da.  E  nov.  47.  18.  A  lui  fc  ne  ritornò, 
e  gli  difse  ,  come  dava  T  opera  .  E  nov.  7g;  21.  L’  opera 
da  altramenti  ,  che  voi  non  penfatc  .  E  nov.  79.  28.  Se 
così  da,  come  voi  dite,  non  può  efsere  al  mondo  miglio¬ 
re.  Cecch.  Dot.  5.  I.  La  cofa  da,  come  Vi  dice  Federigo. 
E  Mogi.  I.  I.  Ditemi  in  che  modo  Sta  ,  che  Alfonfo  da 
fratei  di  queda  Fanciulla  ?  Tir,  Lue.  5.  7.  Certo  ella  da 
così.  Malm-  4.  78.  Che  non  potette  dar  per  altra  via. 

Stare.  Confi  fiere  .  hit.  confi  fiere ,  ver  fari .  Gr.  ^  vai  ,yivtÒM. 
Paff.  \86.  In  quedo  da  la  dignità,  e  l’eccellenza  della 
Vergine  Maria  fopra  gli  altri  santi  .  E  188.  Nel  male  par¬ 
lare,  e  nel  male  adoperare  da  il  ^teato.  Albert,  cap.  58.  Sta 
tutta  queda  virtù  in  dare,  e  guiderdonare.  But.  Purg.  26.1. 
Ecco  che  dichiara  in  che  da  la  loro  vogl'n.Sen.ben.Varch. 
4.  40.11  tutto  da,  fc  egli  è  uomo  da  bene  ,  o  no  .  Lafc. 
Spn.  I,  g.  E  che  riparamento  facede  voi  ?  T.  Oh  qui 
da  il  punto. 

Stare.  E fier  poflo,  0  fituato .  Lat.  fitum  efie  ,  pofitum  efie  . 
Gr.  x-ùSiat.  Bocc.  nov.  i  j.  20.  Il  qual  luogo  ec.  come  def- 
fe  ,  vi  moderrò.  Vit.S.  Gir.  1.  Girolamo  fu  figliuolo  d’Eu- 
febio ,  nobile  uomo,  fu  natio  di  cadello  Stridone,  che  da 
ne’  confini  tra  Dalmazia  ,  e  Pannonia  .  Dant.  Par.  2.  Ri¬ 
volto  ad  effi  :  fa’,  che  dopo  ’l  dolio  Ti  dea  un  lume , che 
1  tre  fpecchi  accenda. 

Stare.  Abitare  .  Lat.  habitare .  Gr.  tÌKÙv .  Bocc.  nov.  ?8. 7- 
E  fpiato  là  dove  ella  defle  a  cafa  ,  incominciò  a  paffare 
davanti  a  lei. 

Stare.  Riferifcefi  alla  coflituzione,  e  fanità  del  corpo  ,  alla 
quiete ,  e  tranquillità  dell'  animo  ,  e  alle  comodità,  e  condizio¬ 
ni  della  vita,  dicendo  fi:  Come  fiate  voi  ì  e  fi  rifponde  colle 
particelle  Bene  ,  0  Male",  e  vale  E  fier  fano  ,  0  ammalato  ,  Ef~ 
fer  contento,  0  afflitto, E  fier  bene  ,  0  mal  agiato  ,  Aver  bene, 
6  male .  Bocc.  introd.  g4.  Per  le  quali  cofe  e  qui  ,  e  fuor 
di  qui,  ed  in  cafa  mi  fembra  dar  male  .  E  nov.  15.2.  Chi 
darebbe  meglio  di  me,  fe  quegli  denari  foder  miei  ?  E 
nov.  44.  7.  Avendo  il  luogo  più  frefeo,  molto  meglio  da¬ 
rei  ,  che  nella  vodra  camera  non  fo.  E  nov.  47.  6.  Orvo- 
JelTe  Iddio,  che  mai,  dovendo  io  dare, come  io  do,  que¬ 
da  grandine  non  redede  .  E  nov.  50.  22.  Podo  che  io  fia 
da  te  ben  vedita ,  e  ben  calzata  ,  tu  fai  bene  ,  come  io 
do  d’  altro  .  E  nov.  92.  io.  All’  abbate  fc  n’  andò  ,  e  do- 
mandollo  ,  come  dar  gli  pareva  .  Dant.  Par.  gì.  E  quafi 
peregrin ,  che  fi  ricrea  Nel  tempio  del  fuo  voto  riguar¬ 
dando  ,  E  fpera  già  ridir  ,  com’  elio  dea  .  Cecch.  Corr.  g. 
g.  L’  hanno  Maritata  a  un  giovane  da  bene.  Ch’ella  da¬ 
rà  com’  una  Imperatrice. 

Stare.  Cefiar  dal  moto,  Fermarfi  ;  Contrario  d' Andare,  e 
di  Muoverfì .  Lat.  manere  .  Gr.  lAvav  .  G.  V.  7.  27.  5.  Pre¬ 
gava  lo  Re,  c  i  capitani,  che  deirono,e  tenelTono  la  gen¬ 
te  a  fchiera,  e  non  feguidbno  caccia  di  nimici. 

Stare.  Fermarfi  ritto  ,  Effer  ritto  j  Oppoflo  di  Sedere  .  Lat. 
confifiere  ,  ftare  .  Gr.  iV«Ve«,  irnvav  .  Petr.  canz.  gp.  i.  Che 
chi  poffendo  dar ,  cadde  tra  via  ,  Degno  è  ,  che  mal  fuo 
grado  a  terra  giaccia  .  E  41.  6.  Il  federe  ,  e  lo  dar  ,  che 
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fpeffo  altrui  Pofero  in  dubbio .  Galat.  70.  Infcgna  ler»  cos 
foave  palio  d’  andare  ,  e  di  dare . 

Sta  re.  Cofiruito  anche  talora  alla  maniera  del  neutr.  e  del 
neutr.  pafi.  Dimorare  ,  Stanziare,  Po  far  fi  ,  Fermarfi,  Aflal- 
larfi.  Lat.  manere  ,  morati.  Gr.  peimr  ,S'mTpL0Hv  .  Bocc.  nov. 
20.  20.  Dove  io  voglia  dare  ,  io  non  intendo  perciò  di 
mai  tornare  a  voi  ec.  perciocché  con  mio  gravidimo  dan¬ 
no,  e  intereffe  vi  detti  una  volta  .  £  nov.  g2.  18.  Stetti- 
mi  in  un  de’  più  dilettevoli  luoghi, che  fofie  mai.  E  nov. 
4g.  17.  Pietro  dando  fopra  la  quercia  ec.  vide  in  fui  pri¬ 
mo  fonno  venir  ben  venti  lupi.  E  nov.  46.  ó.  Mandatane 
la  fregata  ,  veggendo  ,  che  da  niun  conofeiuto  v’  era  ,  fi 
dette.  £  num.  p.  Diliberò  d’andare  a  darfi  alquanto  con 
lei.  E  nov.  66.  g.  Elfendo  una  mattina  il  marito  di  ki 
cavalcato  in  alcun  luogo  per  dovere  dare  alcun  giorno. 
E  num.  5.  Sicch’  io  mi  fono  venuto  a  dare  alquanto  con 
elio  voi.  E  nov.  72.  7.  Io  mi  veniva  a  dar  con  teco  un 
pezzo.  Cecch.  Servig.  5.  7.  Ma  fa’  tu,  i  danari  Non  idan- 
no  con  chi  gli  fpende. 

Stare  .  Non  che  in  fignìficato  neutr.  afioluto  ,  ma  eziandio 
neutr.  pafi.  Indugiare,  Badare,  Intertenerfi.  Lat.  rnorari, 
cun6ìciri .  Gr.  SinTplfiav,  fiix’Kuv.  Bocc,  nov.  4.6,  Perciò  dat¬ 
ti  pianamente  infino  alia  mia  tornata  .  E  nov.  7.  io. 
L’abate,  poiché  alquanto  fu  dato,  comandò  ec.  E  «o-u.  50, 
15.  Poco  a  dare  avea  ,  che  nè  darnutito  ,  nè  altro  non 
avrebbe  mai.  Fr.  lac.  T.  6.  2.  g.  Dica  a  lui  chi  lui  ve- 
deffe  Per  pietà  ,  che  non  ideffe  ,  Todamente  foccorreffe. 
Cecch.  Corr.  i.  i.  Io  vengo  or  ora.  C.  Sta’  quanto  ti  pia¬ 
ce.  E  i.  3.  E*  non  può  dar,  fc’  non  è  giunto,  a  giu- 
gnere .  . 

Stare.  Defiflere  ,  Ceffare ,  Ritener  fi ,  Afienerfi  ,  Rtpofarff, 
Contrario  di  Fare,  e  d'  Operare  ;  e  fi  ufa  tanto  nel  fignifie. 
neutr.  che  nel  neutr.  pafi.  Lat.  defiflere,  ufi are,  fer  lari.  Gr. 
oravtSttiut.  Bocc.  nov.  z.  4.  Giannotto  non  idette  per  quedo, 
che  egli,  paffati  alquanti  dì,  non  gli  rimoveffe  fimiglian- 
ti  parole.  E  num.  8.  Ma  pur  niente  perdendovi , fi  dette. 
E  nov.  25.  17.  Sì  è  egli  meglio  fare,  e  pentere,  che  dar¬ 
fi,  e  penterfi.  E  nov.  27.  47.  Le  difonede  parole  dette 
nc’  dì,  che  noi  piagnemmo  colui  cc.  me  ne  fanno  dare. 
E  nov.  48.  5.  Difie  a  coloro  ec.  che  darfi  volea,e  che  ef¬ 
fi  a  Ravenna  fe  nc  tornafibno .  Z>ep.  Decam.  92.  Starli  così 
afTolutamcntc  detto  a  noi  _  è  non  far  nulla  ,  c  ripofarfi 
quietamente  fenza  voler  briga ,  o  penfiero  e  tanto  fu  qui 
a  dire,  che  darfi  volea,  quanto  ayelfe  detto,  che  fi  volea 
ripofare,  c  rimanerfi  libero,  e  quieto,  nè  volea  gli  fuffe 
dato  noia,  o  moledia  alcuna.  E  pg.  Orazio:  quid  faciam, 
praferibe  .  Quiefeas  ;  che  tanto  è  a  dire ,  quanto  :  non  far 
nulla  ,  o  datti  .  Bocc.  nov.  49.  8.  Non  rifponde  va  al  fi¬ 
gliuolo,  ma  fi  dava  {cioè:  non  parlava)  E  num.  18.  Io 
volentieri  ,  quando  vi  piacefle ,  mi  darei  (  cioè  :  mi  afierrei 
dal  rimaritarmi)  Nov.  ant.  5g.  i.  Lo  fcolaio  ,  per  paura  di 
dare  il  prezzo ,  fi  dava ,  e  non  avvogadava .  Frane.  Barò, 
8.  286.  Ch’aliai  è  meglio  darfi  ,  Che  poi  da  ciò  ritrarfi  . 
Fac.  Dav.  fior.  4.  g64.  Stannofi  ogni  fettimo  dì  (/  Giudei) 
perchè  in  quello  finirono  lor  fatiche .  Fr.  Giord,  S.  Pred. 
g2.  S’  io  voglio  mangiare,  io  pqfTo;  fe  non  voglio, sì  me 
ne  poffo  dare;  pofTo  favellare,  s’  io  voglio  ,  e  fe  no  ,  si 
me  ne  poffo  dare,  c  così  d’  ogni  cofa.  Frane.  Sacch.  nov. 
184.  Se  ci  volete  venire  ,  ci  venite,  e  fe  no,  sì  vi  date. 

Stare.  Durare,  Confervarfi,  Mantener  fi  .Continuare .  Lat. 
permanere.  Gr.  ìiapcimr,  Petr.  cap.  12.  Ór  fe  non  danno 
Quede  cofe,  che  ’l  ciel  volge  ,  e  governa  ,  Dopo  molto 
voltar  che  fine  avranno  ?  Cecch,  Dot.  4.  2.  E’  ci  dette  an¬ 
co  ’l  fegno  Duo  mefi . 

Stare.  Acquetar  fi  ,  Contentarfi  -,  e  fi  ufa  etnche  in  fignifie. 
neutr. pafi.  Lzt.  flare ,  acquiefeere.  Gr.  (fipctvuv,  pipyuv .  Soce. 
nov.  45.  15.  Ma  pur,  non  idando  a  quedo  ,  diffe  a  Gia¬ 
comino  cc.  E  nov.  %6.  4.  Io  ne  darò  alla  fentenzia  di 
chiunque  voi  vorrete  .  But.  Purg.  20.  2.  Non  volfe  dare 
al  configlio  de’ Baroni.  Cecch.  Mogi.  5.9.  A  quedo  mo’  no’ 
ci  potremo  dare.  Tac.  Dav.  ann.  12.  158.  Alle  lor  fen- 
tenze  fi  deffe ,  come  foffero  date  da’  magidrati^di  Romà. 
Ambr.  Co/.  4.  s-  Lo  vide  monna  Laura  ,  Che  ’l  vide  fo¬ 
la  ,  c  noi  altre  diamoci  Al  detto  fuo  .  Borgh.  Arm.  loi. 
Giudicandoli  fottofopra  quel  ,  che  da  molti  ,  c  in  molti 
luoghi  fi  fa,  non  edere  fenza  ragione,  o  almanco  fenza 
cagione,  me  ne  do. 

Stare.  Riferito  a  tempo,  vale  Pafiarc ,  Star.  Pifl.  io. Stan¬ 
do  poco  tempo  ,  lo  popolo  di  Firenze  chiamò  Capitano 
di  Pidoia  meffer  Andrea  de’  Gherardini.  E  17.  Stando  po¬ 
chi  giorni,  e  meffer  Carlo  fece  una  grande  cavalcata  infu 
quel  di  Pidoia .  E  apprefio  :  Stando  alquanto  picciol  tem¬ 
po,  i  Lucchefi  cavalcarono  ec.  E  go.  Stette  più  dì ,  che  i 
Fiorentini ,  e  i  Lucchefi  non  lo  poterono  fornire . 

S^T  A  R  e  .  Vivere  .  Lat.  degere .  Gr.  S’iàyav  .  Lafc.  Spir,  i.  g. 
O  ella  fi  mariterà  a  lui  ,  o  ella  fi  darà  così ,  tanto  che 
muoia  fuo  padre  ,  o  Giovanguaibcrto  ,  che  a  ragione  di 
mondo  ci  fono  dati  affai  più,  che  la  parte  loro. 

Stare.  Per  Andare.  Si  ufa  con  alcune  proprie  voci,  e  ma¬ 
niere  ,  come  :  Piero  è  flato  a  caccia . 

Stare.  Parlando/!  di  botteghe ,  0  di  artefici ,  vale  Lavora¬ 
re,  Tenere  la  bottega  aperta. 

Stare  .  Con  e fpre filone  del  prezzo  ,  ha  la  forza  di  Colare  , 
Valere  .  Lor.Med.  Arid.z. Subito  la  vo’  vendere,  s  10  la 
dovedì  dar  per  manco  due  fiorini,  ch’ella  non  mi  da. 

Stare  .  Per  Iftar  mallevadore  .  Lat.  pradem  efie  .  Gr.  i^yo- 
<tLù  dvtu  .  Laje.  Cclof.  5.  lò.  In  quanto  a  me  gli  nedarò 

volcn- 
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Volentlcn,  ma  non  fo  già,  fe  egli  la  vorrà  ora  ee.  L.  Ve 
nc  vo  Ihr  IO  .  Ambr.  Cof.  5.  6.  pimè  i  mie’  panni  .  H. 
re  Cheto ,  eh  io  ti  fto  io ,  che  non  puoi  perdc- 

St  A  RE  .  Fruttare  ,  Rendere  .  T/V.  nov.  7.  261.  Ancorché  e’ 
danaiuoli ,  che  fra  ugioli ,  c  barugioli  e’ 
gli  Itavano  a  capo  ali’  anno  a  trentatrè  ,  e  un  terzo  per 
cento  il  manco  manco  . 

Stare  .  Toccare  ,  Appartenere  .  Lat.  fpeSare  ^  pertinere  . 
Tr/iy,  Sacch.  nov,  i8g.  Tu  fe’  di  fuori  fui  defehetto  ,  a  te 
ita  il  tagliare  . 

Stare  .  Avere  egual  proporzione  ;  termine  geometrico  .  Lat. 
tta  Je  habere  .  Gr.  ■sfò/  àikÓKtK  tfyeu  .  Ga/,  dia'.,  mot,  <6’7  E 
perchè  nella  parabola  F  B  A  la  A  B  alla  B  C  Ita  come 
li  quadrato  della  F  A  al  quadrato  di  C  N  ,  è  manifelto 
ec.  l/iv.^prop.  i6j.  Imperciocché  A  D,  D  £,  fta,  per  ra- 
gion  de  triangoli  limili ,  come  G  E  ad  E  B  . 

detto  così  ajjolutamente ,  è  maniera  ^  colla  aua- 
le  h  chiede  filenzio  ,  0  attenzione  dall'  uditore  ,  Lat.  en  en , 
paulifpir  mane  ,  Cecch.  Corr.  i.  g.  Ma  fta  ;  che  grida  fon 
quelle  ?  E  Stiav.z,!,  Sta’  ch’i’  1’  ho  trovata,  Io  1’  ho  tro¬ 
vata  per  mia  fede  .  Ambr,  Cof,  4.  io.  Ma  Ita’,  veggh’  io 
qua  carico  Un  facchin  d’  un  forziere  ?  Buon.  Fier.  1.  2.  4. 
ou  ,ch  IO  n  ho  vedut’uno  Far  capolino, e  porgerci  l’orec- 

St  A  R  E.  Retto  dal  verbo  Fare  ;  diciamo  Fare  fare  alcuno  ;  <r 
vaie  Cofiringcrlo  a  quef  eh'  e  non  vorrebbe,,  Tenerlo  a  dove¬ 
re  ^  Tenerlo  a  Jegno  ,  Lat.  compellere  .  Gr.  xaa^tpyeiy  .  Cecch, 
EJalt.cr.  1,4  Voi  potrclle  dar  forfè  in  qualcun  altro.  Che 
VI  farebbe  Ilare.  £  2. 6.  Quand’e’  fend;ch’  e’fi  faceva  ftare 
Voltro  padre  .  Tac.  Dav.  jior,  2.  277.  Si  vantavano  per  li 
padiglioni  luperbamentc  d’aver  fatto  ftare  i  Quattordicefi- 
mani  (  il  T,  Lat.  ha  :  coercitos  )  Varch.  Ercol.  78.  S’  c’  fi 
vuol  inoftrare  ,  lui  elTere  uomo  per  aggirare,  e  fare  ftare 
gli  altri  ,  Il  dice  ec.  Buon.  Fier.  i.  4.  6.  Di  quei  ,  eh’  a 
poco  A  poco  Si  vantan  d’aver  fatto  or  uno  Ilare,  Un  al¬ 
tro  ritirare  .  1  ^ 

Stare.  Retto  dal  verbo  Lafciare ,,  vale  Deftflere.,  Ceffar  di 
fare  .  Lat.  dejt fiere  ,  defincre ,,  praccrirc .  Gr.  ùoroXriyar,  Din. 
Coiwp.2.44.  Tanto  crebbe  il  bialimo  per  la  città, che  egli 
Jalciò  ftare  . 

$.1.  Lafciare  fare  chicchefjia vale  Non  l' inquetare  -  Cef- 
Jar  di  notarlo  ,  Bocc.  nov.  47.  18.  Udito  il  comandamento 
del  fuo  signore,  lalciata  ftar  lei,  a  lui  fe  ne  ritornò.  Vit. 
SS, Pad.  i.  16.  Nè  il  nimico  lo  lafcide  poi  ftare. 

5.  IL  Lafctare  ftare  ,  vale  anche  Non  toccare^  Non  ricerca¬ 
re  ,  Non  muovere,  Petr.fon.  210.  Perchè  morte  fura  Prima 
1  migliori  ,  c  lafcia  ftare  1  rei .  Bocc,  nov,  67,  8.  Che  ella, 
Jafciandolo  ftare  nella  forma,  nella  qual  fi  fta  va,  folle  con¬ 
tenta  ,  che  egli  1  amafte . 

III.  Lajciami  ftare  ^  talora  in  modo  baffo  fi  ufa  in  for¬ 
za  di  nome  ,  onde  diciamo  :  Pieno  di  lafciamt  ftare  ;  e  va- 
le  Pieno  di  nota  ,  0  d  inquietudine  ,  0  di  flracchezza  ,  In- 
fajtid.toy  Stracco,  Car. leu, z.ipi.  Dovrà  non  maravigliarli, 
e  Iculaimi  anco,fe  fono  ftato  tanto  infingardo  a  rifponde- 
re  ec.  trovandomi  ancora  accapacciato ,  e  pieno  di  lafciami 
Itare  . 

Sta  •  ,^ccempagnato^  cogli  Add,  ha  la  forza  del  verbo  Ef- 
Jere  ,  Lat.  effe  ,  Gr.  arau.  Bocc,  introd,  5g.  AI  governo  del¬ 
le  camere  delle  donne  intente  vogliamo  ,  che  ftieno  .  E 
nov.  2.  12.  ler  la  qual  cola,  dove  10  rigido,  e  duro  ftava 
a  tuoi  conforti  ec.  £  mv.  io.  j.  Come  Ilatue  di  marmo, 
mutole  ,  c  inlenfibili  Hanno.  £  nov.iz.  16.  Deh  Rinaldo, 
perche  ftate  voi  cosi  penfofo?£  nov.  16.  Il  Duca  pur 
fermo  a  volerne  far  giuftizia  ftava.  E  nov.  4^  Ma 
^‘cordandoli  là  dove  era, tutta  rifcofsafi  flette  cheta.  Dant. 
Inf  52.  La  dove  1  peccatori  ftanno  frefehi  .  £  Par.  re. 
Movendo  gh  occhi  ,  che  ftavan  ficuri  .  £  31.  E  ’l  gaudio 
rai  facea  Libito  non  udire  ,  e  ftarmi  muto  .  Star.  Pi fl.  16. 
Stette  la  citta  feorfa  tutto  quel  dì  . 

Stare  .Cogl'  infiniti  de'  verbi  ,  mediante  la  particella  a 
0  ad  ,  da  grazia  y  ma  non  aggiugne ,  0  muta  la  fi  ani  fica- 
Xìone^  onde  tanto  e  a  dire:  lo  fio  ad  afcoltare  quanto 
lo  aj colto.  Bocc.  mv^ 20,  Incominciò  ad  infegnare  a  cortei 
un  calendario  buono  da  fanciulli  ,  che  ftanno  a  le'^gere. 

E  nov.^.  5.  Ella  non  mi  ftarebbe  mai  ad  arcoIrare..*^C>-ow. 
MorelL.  jj6.  Fatto  quello,  andarono  agii  anziani,'*  flet¬ 
tono  a  federe  con  loro.  Boez.Varch.i.profi^.  Ma  fta’ pure 
a  udire.  Bem.Orl,  i.  22.  46.  Io  d’altra  parte  non  fletti 
a  dormne , Ma  per  la  tomba  me  n’andai  fotterra.  E  rim, 

1.  55.  O  buona  gente,  chd  fiate  a  udire.  Sturatevi  gli 
orecchi  della  tefta  ec.  !  ^ 

St  KK  E,  Congiunto  agl  inficiti  de'  verbi  colla  particella  Per, 
vaU  Efjcre  m  procinto^  in  rifchio  di  quella  tal  cofa  da  que¬ 
gli  infiniti  Jigmficatay  come:  Sto  per  correre  ,  fto  per  tor  mo¬ 
glie  ec.  Lat.  parum  abeffe  .  Gr.  fiuepi  Sdr,  Cecch.  Stìav.prol, 

E  pur  con  tutto  ciò  10  fto  per  dirvelo  . 

Talora  vale  Significare  .  Lat.  valere  ,  fignificare  .  Gr. 
anpoireir.  Com.Purg.  16.  Idi  da  edo  edis ,  che  fta  per  man¬ 
giare  i  gli  antichi  facevano  in  quelli  Idi  certi  mangiari. 
But.  Purg.  ji.  I.  Viene  da  fterno  ,  fternis  ,  che  fta  per  ab- 
battere  . 

St  are  •  ^ogl  infiniti  de  verbi  ,  e  colle  particelle  in  sul, 
atnota  l  Efjer  vicino  a  far  quell'  azione  ,  0  pure  Far  quella 
toja  di  gemo  y  0  per  profejftoncy  come'.  Stare  in  fui  comprar 
grani  y  Farne  f  incetta  ;  0  anche^  Effer  rifoluto  di  comprar 
grani  ^  Star  Julia  caccia  ^  Avervi  genio  •  Dilettarfenc  « 

Tom,  Ih'. 
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^  ‘**'^'*^  lignificata 

ftar  »>  y,'  ^  L  h^^tundioy  come:  Star  leggendoy 

mente  ftgmficano  Leggere  ,  Mangiare  attual- 

^\arìe^Par^tdene^‘l  «/tr;  •jer^/  ,  come  pure  accompagnato  da 
vane  particelle y  0  da  diverfi  nomi  forma  moltilRme  locuzio- 

X:  ZÌI  ^Mefuddelte  duhiariZigeZl 

che  ,  onde  della  ptu  parte  e  dell  une  ,  e  dell'  altre  fi  Car\ 
apprejjo  menzione  col  /olito  ordine  dell' alfabeto  ^ 

Stare  a  bada.  Trattener  fi  ,  Baloccar  fi  .  Lat.  morari 

da  co  Pilani  ,  c  fermi  ,  gli  ftraccavano  ,  c  confumavano 
.B«ow.£/trr.  I  .  j.4,Se  fi  poteffe  dire  efalazione ,  Ricreazion* 
ripofo  ,  refrigerio  Un  lungo  cicalare,  e  ftare  a  bada, Noi 
abbiamo  efalato  . 

ZZ  ’/  Speranza  ,  0  in 

afpettaiiva  di  checcheffia  .  Dant.  Inf  31.  Tal  parve  Anteo 
a  me  ,  che  ftava  a  bada  Di  vederlo  chinare. 

St  A  R  E  a  banco.  Stare  i  giudici  nel  tribunale  per  proffe¬ 
rir  le  fentenze, 

Stare  a  bocca  aperta.  Afcoltare  con  attenzione 
Lat.  intenta  ora  tenere,  Gr.  àmxdavLur  .yarch.  Ercol.  91  Sta¬ 
re  a  bocca  aperta  fignifìca  quello  ,  che  Virgilio  fprefte 
nel  primo  verfo  del  fecondo  libro  dell'  Eneida  ;  Centteue- 
reomnesy  intentique  ora  tenebant  .  Boez.  l^arch.  3.  prof.  \ 
Pieno  di  ftupore  ftava  cogli  orecchi  tefi,  e  a  bocca  aper¬ 
ta  per  afcoltarla  . 

$.  Per  Aspettare  con  defiàerio  ,  Sen.  ben.  Varch.  4.  20.  Co- 
Itui  fta  a  bocca  aperta  appettando  ,  che  1’  amico  muoia  . 
Boez.  Varch.  3.  proS.  3.  Stanno  fempre  a  bocca  aperta  c 
Icmpre  chieggiono  alcuna  cofa.  Bern.  Ori.  2.  2.  2.  Che  le 
difgrazie  ftanno  a  bocca  aperta  ,  E  la  miferia  ,  e  la  ver¬ 
gogna,  e  1  danno.  * 

Stare  aeottega.  Esercitare  gli  artefici  qualche  meftie- 
ro  nelle  botteghe.  L^t.  ojficmam  habere .  Gr.  tpyuTnQjiov  ìiav , 
LaSc.  Ptnz.  i.  4.  Almen  fuffi  tu  da  tanto,  che  tu  fapellì 
ftare  a  bottega .  Cecch.  Efalt.  cr.  5,2.  E  però  farla  merla¬ 
re  a  bottega  . 

Stare  a  brace.  S^n^t^  confiàer azione  ,  Vivere  in- 
con/ideratamente .  v.  bk  A  ce  §.  IL 

Stare  a  calcolo.  Conteggiar  Secondo  il  calcolo , 
Stare  a  c  ampo.  Effer  e  accampato  .  Lat.  in  acte  effe  . 

Ma  ftando  a  campo,  la  vi¬ 
lla  di  S.^  Giovanni  Batifta  fu  il  maggiore  turbico  di  ven¬ 
to  ,  e  d  acqua  ,  che  fi  ricordi  .  £  8.  35.  8.  II  tappeto  fo- 
pra  la  terra  è  il  Jefto  de’  maggiori  ,  e  fempre  ftanno  a 
campo  .  Cron.  Morell.  335.  Infra  quello  tempo  fi  flette  a 
campo  a  Vico. 

Stare  acanna  badata.  Stare  con  tutta  l'  applica¬ 
zione  poffibtle  .  V.  canna  XIII. 

Stare  a  capello.  Effer  per  l'  appunto  y  nè  piu. nè  me¬ 
no  .  Lat.  adamufjim  effe  .  Gr.  ior)  dvcu  .  Tac.  Dàv, 

ann.  13.  178.  Stare  1’ altre  cofe  per  tutto  l’Imperio  bene* 
e  a  capello  ,  fe  reggefle  come  Trafea,  e  non  Nerone  ’ 
Stare  a  c  apo  chino,  0  basso  .  Stare  col  capo  baf¬ 
fo.  Lat.  dtmiffum  caput  tenere.  Gr.  zuvtifiivluj  iyjHv 

Ar.  Tur.  1.  ^,0.  Penfofo  più  d’  un’  ora  a  capo  baffo  Stette  * 
Signore  ,  il  cavalier  dolente.  * 

1.  Stare  a  capo  alto  ,  vale  Tenere  il  capo  alto  ^  e  figura - 
tam.  Vivere  con  fa  fto  ,  0  con  fuperbia  . 

f  ingiù  y  vale  Stare  capovolto  eo'  piedi 

verfo  la  parte  fuperiore .  r  t 

Stare  a  c  a  p  r  i  c  c  t  o  .  Vìvere  non  ufando  la  ragione  ,  a 
fenza  confideraztone  .  Lat.  tnconfulto  effe  .  Gr.  ^o]d- 
pte-iv  uvea  , 

St  area  c  A  s  A  .  Abitare  ,  Ctcch.  Dot,  3.  3.  Io  credo  la 
difgrazia  Stia  a  cafa  colli.  ^  ^ 

f.  L  Talora  vale  Star  ferrno  nel  proprio  psefe  ,  M,  V,  6. 

72.  Che  catuno  de  detti  balefirieri  ec.  ftandofi  a  cafì* 
lua  ,  avelie  ogni  mefe  foldi  20.  di  provvifione  dal  co¬ 
mune  . 

§.  Il- Stare  a  cafa  e  bottega,  vale  Aver  la  cafa  congiun¬ 
ta  colla  bottega  ,  Alleg.  58.  Colà  ftanno  a  pigion  forfè  gli 

mfìit  )  ^  ^  bottega  i  penfier  miei  (  qui  per  fi- 

St  A  R E  A  c  A  so Vivere  fenza  con fitder azione  ,  Lat.  incau¬ 
te  vivere ,  Gr.  ftx»  ffiàv , 

Sta  re  a  cavaliere.  Effere  al  difopray  E  fiere  a  van¬ 
taggio  ,  v,  c  av  alieke  §.  XIV, 

Stare  a  cavallo.  Cavalcare ,  Lat.  equitare  ,  Gr.  iV- 
orA^civ,  Frane,  Sacch,  nov.  13,  Domandando  la  menda  ,  fu 
detto ,  che  non  era  ftato  a  cavalle  come  fi  dovea .  Cant, 
Carn,  zi6.  E  ftaremo  a  cavai  quanto  vorrete  ,  Farem 
per  ora  fette  miglia  ,  e  otto  .  E  436.  Chi  come  noi  ha 
forte  y  e  dura  fchiena  ,  Stando  a  cavallo  arditamente 
prova . 

§.  1.  Stare  a  cavallo  y  figuratam,  vale  Effere  al  difopra  . 

Lit.  in  tuta  effe  .  Gr.  ir  ohitrìtwM  dvaa  .  M.  V.  8.  6 z.  Veg- 
geiidofi  1  Sanefi  mancare  la  detta  fperanza  ,  in  fulla  qu^ 
le  ilavano  ventofamente  a  cavallo.  . 

$  IL  Stare  a  cavai  del  foffo  ,  vale  Effere  in  ftato  Sicuro  , 
Aver  vantaggio  . 

Stare  accorto  .  Avvertire  ,  Badare  , 

Stare  a  C  e  n  a  .  Lat.  ccenare.  Gr,  S’hvvhv. 

Starea  CH  I  U  s’  o  C  C  h  I  .  Vivere  fenza  ufar  la  dovuta 
attenzione  ,  e  i  convenienti  riguardi  .  Lat.  incaute  ,  incon- 
julte  vivere. 
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§.  E  talora  vale  Viver  ftcuro  ,  e  quHto  . 

Stare  a  coleZIONE.  F  ar  colezione . 

Stare  a  competenza.  Competere .  _ 

Stare  a  comune,  o  a  comunità'.?' tvere  m  co¬ 
munione  .  Lat.  in  communi  efse  .  Gr.  .  Cron.  Veli. 

i8.  Altrettanti  n  avea  avuti  di  dono  dall  crede  di  mei- 
fer  Niccolò  Gianfigliazzi  al  tempo,  che  ftavano  a  comu¬ 
nità  ,  de’  quali  al  tempo  della  divifa  non  era  fatto  ri¬ 
cordo  .  •«  T-/-  •  r 

Stare  a  concistoro.  Far  conctfloro  ^  Ffsere  tn  aj- 

fembléa  ,  a  conftglto  .  Lat.  conftlium  habere  .  Gr. 

Stai.  Bern.Orl.  3.  i.  67.  E  Ifando  in  cerchio,  come  a  con- 
ciftoro,  Venne  di  dame  una  nuova  brigata. 

Sta  rea  conto  .  Sottoporli  al  conto  da  far  fi. 

§.  I.  Stare  a  conto  fvale  anche  Dover  pagar  la  rata. 

§.  II.  Stare  a  conto  d' uno ,  vale  Attenere  a  lui  l  utile  l 

Stare  a  corda.  Ffsere  nello  flefso  livello  ,  Efsere  a  di¬ 
rittura  .  X’.  A  C  O  R  D  A  §.  . 

Stare  acorte.  Ffscr  cortigiano  ,  Servire  nel  palazzo 

del  Principe.  .  _ 

Stare  a  cuore.  Aver  pafiìone^  Aver  premura.  L^t.  cor¬ 
di  efse .  Gr.  ptthitv .  ,  r>  * 

Stare  ad  agio.  Star  comodo  .  M.  V.  5.  56.  Per  potere 
ftare  più  ad  agio,  fi  divifono  in  più  compagne. 

Stare  ad  albergo.  Albergare , 

Stare  ad  alcuno ,  in  alcuno , 0  per  alcu- 
KO  .  Dependere  da  alcuno  ,  Aver  e  fio  l  autorità  ^  LJ  sere  in 
juo  potere  in  fuo  arbitrio  ,  in  fua  balia  .  Lat.  in  altcujus 
potevate  efie  ,  per  aliquem  fare.  Gr.  iv  mv'i  dvat  .  Bocc.nov. 
29.  12.  Pregandolo,  che /e  per  lei  fteffe  di  non  venire  al 

fuo  contado  ,  gliele  fignificaffe  .  E  nov.  44.  4.  A  te  Ita  a 

trovar  modo  allo  fcampo  della  tua  vita,  e  della  mia  .  E 
appreso  :  Per  me  non  iftarà  mai  cofa  ,  che  a  grado  ti  lia 
(  cioè  :  da  me  non  mancherà  )  E  g.  5./.  i.  A  voi  ,  madon¬ 
na  ,  fta  ornai  il  comandare  .  E  nov.  57.  7.  Se  voi  volete 
in  pregiudizio  del  mio  corpo ,  e  della  vofira  anima  elier 
di  quella  cfecutore,  a  voi  fia.'  E  nov.  74*  La  donna  dif- 
fe  :  mefferc  ,  quello  Ila  pure  a  voi  .  Cecch.  Sptr.  5.  4.  A 

voi  Ita  ora  il  quietare  il  tutto  .  Sen.  ben.  Varch.  3.  5*’ -  A 

te  Ila  in  quale  di  quelli  due  modi  mio  padre  non  abbia 

accufatorc .  ir-. 

§.  Starfene  a  uno  ,  0  alla  fentenza  d,  uno  ,  vale  Btmet- 
terfi  in  lui  pienamente  .  Bocc.  nov.  56.  3.  Ancora  vi  farò 
più  ,  che  io  ne  llarò  alla  fentenzia  di  chiunque  voi  vor- 

Stare  ad  assedio.  Afiediare  ,  Tenere  afiediato  ,  Di¬ 
morare  all’  afiedio  .  Làt.  obfidere  .  Gr.  -iroXiep-Kiìr  .  Stor.Pifl. 
56.  E  così  fiandofi  ad  elfedio  ,  IJguiccione  ebbe  trattato 
d’  avere  la  città  di  Pilìoia  .  Cronichett.  d’ Amar.  iSi.  Man¬ 
darono  r  olle  generale  a  Bibbiena  ,  e  alTediaronla  ,  e  llet- 
tonvi  a  alTedio  cinque  mefi  .  r  jj- 

Stare  addietro.  Dimorare  addietro ,  Tener  fi  addietro^ 

Cedere  . 

Stare  addosso.  Premere.,  Pofare  [opra  checcheJfia.Lafc. 
Spir.  5.  IO.  Per  mia  fe,  che  io  fpirito  non  era  femplice  a 
fiarle  addolTo  . 

§.  Stare  a  d  do  fio  ^  figuratam.  vale  Prefiare,  Incalzare .  Lat. 
Urgere  .  Gr-  iirdyav  .  Petr.  canz.  18.  4*  Là  ve  dì  ,  e  notte 
fiammi  AddolTo  col  poder  ,  eh’  ha  in  voi  raccolto  .  Pecor. 
g.  16.  ball.  Oimè  ,  fortuna  ,  non  mi  Ilare  addolfo  ,  Abbi 
pietà  di  me  ,  che  più  non  pofib  .  -  ■  r 

Stare  a  denti  secchi.  Star  fenza  mangiare  e  fi¬ 
guratam.  Starfi  fenza  operare  ,  0  non  volendo  ,  0  non  s  arrt- 
fifiiando  ,  0  non  avendo  modo  .  Lat.  ofeitanter  moravi  .  Gr. 
pa^vpdv.  Salv.  Granch.  3.4.  E  llarfi  a  denti  fecchi  ,  e  col¬ 
ie  mani  Cortefi  ,  come  un  boto  .  Lor.  Med.  canz.  77.  5. 
Contentate  .gli  appetiti  ,  Non  illatc  a  denti  fecchi  .  Fir. 
Trm.  I.  I.  É  credete  ,  eh’  ella  fi  voglia  Ilare  a  denti  fec- 

chi  ?  ,  -  . 

Stare  a  dentro.  Efsere  indentro^  Efsere  internato  . 

Lat.  peniticra  tenere  . 

Stare  a  desinare  .  Definare  .  Lat.  prandere  .  Gr. 

. 

Stare  a  detta  .  Seguire  il  detto  degli  altrt  ,  Quetarfi 
all'  opinione  altrui  .  Lat.  aliorum  fententia  ftare  ,  acquiefee- 
YC  .  Gr.  ffutifiuipòr  tìfcci  cc)ka> .  Buon.  Tier.  3.  4.  4.  Or  quinci, 
or  quindi  Si  llanno  a  detta  di  tutte  le  cole  .  Malm.  r.86. 
Ed  IO,  che  non  ne  ho  gran  cognizione,  E  Tempre  me  ne 
fono  fiato  a  detta  ec. 

Stare  a  detto.  Lo  ftefio  ,  che  Stare  a  detta  .  Varch, 
Ercol.  99.  D’  uno  ,  il  quale  non  s’  intenda  ,  ó  non  voglia 
impacciarfi  d’ alcuna  faccenda,  intervenendovi  folo  per  bel 
parere  ,  e  per  un  verbigrazia  ,  rimettendofene  agli  altri  , 
fi  dice.-  il  tale  (e  ne  fia  a  detto.  E  261.  Comecché  egli  li 
mofiralTe  da  prima  molto  fcredcntc  ,  e  uomo  da  non  vo¬ 
lerne  Ilare  a  detto  .  Bern.  rim.  i.  20.  Chi  vuol  faper  ,  fe 
le  pefche  fon  buone  ec.  Stiefene  a  detto  dell’  altre  per- 
fone  . 

Stare  a  dieta.  Cibarfi  parcamente  . 

Stare  a  diporto.  Diponarfi  .  Lat.  fermi  ,  otiari  . 
Gr.  .  Alam.  Colt.  2.  38.  E  ’l  buon  nocchier  ,  che 

fulla  poppa  alfilb  Pur  or  cantando  a  fuo  diporto  flava  ec. 
Stare  a  diritto.  ÌSIon  pendere  da  veruno  de'  lati^ , 
Efser  nella  dovuta  dirittura  .  Lat.  ftare  reBum  .  Gr.  ip^ùs 

WtlVeU  , 

Stare  a  disagio.  Difagiarfi ,  Patir  difagio  .  Lat.  in- 
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éemmode  fe  habift.  Gr.  dvKepàx  .Bocc.nov.  Stan¬ 
do  anzi  a  difagio,  che  no  ,  nell  arca  ,  che  era  piccola  ec. 
la  fe  piegare,  e  appreffo  cadere  .  Nou.  ant.  100.  14.  Diffc- 
gli,  come  gli  pefava  ,  eh’  egli  era  fiato  tanto  rinehiufo  a 
difagio  fanza  ragione.  Cecch.  Dot.  S’  io  lo  fapelTi,  cre¬ 
di  tu  ,  che  io  Steflì  a  difagio  per  udirlo  ì  Bern.  Ori.  t.  7. 
80.  Farmi  veder  Rinaldo  in  quel  palagio,  Ancorché  lia  sì 
bel.  Ilare  a  difagio. 

Stare  ADISCREZIONE.  Efsere  fitto  t  arbitrio  altrui . 
Stare  a  dondolarsi,  0  a  dondolo.  Dondolar¬ 
li  .  Lat.  moras  neSlere  .  Gr.  ùmftoKiui  iroiaSuti  .  Bmnz.  rtm. 
buri.  3.  48.  E  llando  tutto  l’anno  a  dondolarli,  Sempre  ci 
gridi  )  e  dica  villania  .  Cecch»  Ine»  i.  Io  ini ,  ? 

dondolo  Senza  fofpetto  .  E  4.  4.  L’  altr  è  ,  com  10  potrò 
fiat  feco  a  dondolo.  Che  in  qualche  mo  non  fe  n  avveg¬ 
ga  mogliama .  .  ;  rr 

Stare  a  dormire.  Dormire  ;  e  figuratam.  vale  EJsers 

oziofo  f  0  fpenfierato.  Lat.  odavi  .  Gr.  . 

Stare  a  dovere.  Stare  fecondo  il  dovere fecondo  la 

convenienza  ,  giuftamente .  •  i 

Stare  a  dozzina.  Vivere  con  gli  altrr  a  tavola  tomu- 
ne .  pagando  la  pattuita  mercede  .  rr 

Stare  a  fidanza  d’  alcv  no.  Ftdarfi  dt  lut .  M.V. 
10.33.  Di’a  tua  madre,  che  non  flia  a  mia  fidanza, eh  10 
noi  voglio  fare  . 

Stare  a  filo.  Efsere  in  dirittura . 

$.  Figuratam.  vale  Efser  pronto  ,  apparecchiato  ,  mpunto. 
Lat.  paratttm  efse  .  Gr.  tripibuttor  elmi .  ■  ^  » 

Stare  a  fondo.  Non  galleggiare.  L^t.  demergi . 

iÒll^tSsctt  .  Gal.  Gali.  241.  Fattala  tanto  grave  ,  eh  ella  Itia 

al  fondo.  .  . 

Stare  a  fronte  .  Stare  a  rincontro.,  a  dirimpetto. 

$1.  Figuratam.  vale  Stare  a  competenza  .  Lat.  certare .  Gr. 
d^Kiir  .  Bern.  Ori.  2.  15.  32.  Or  s’  egli  è  tale  Orlando  Pa¬ 
ladino  ,  Come  coftui ,  che  meco  a  fronte  è  fiato  ec. 

S,T  A  R  E  A  galla.  Softencrfi  Jull'  acqua.  Galleggiare  .Lat. 
innatare  ,  fupernatare  .  Gr.  iiriToKx^eiy,  ivvnytSiai  .  Bocc. 
conci.  12.  Anzi  fono  sì  lieve,  che  io  fio  a  gafia  .  Cant. 
Cara.  225.  Quando  piove  ,  in  falti  ,  e  n  canti  I  ranocchi 
a  galla  fianno.  Gal.  Gali. 22^.  L’acqua  nel  ghiacciarli  cre- 
fcc  di  mole  ,  e  ’l  ghiaccio  già  fatto  è  più  Icggier  dell  ac¬ 
qua,  fiandovi  a  galla. 

I.  Per  fimilit.  fi  dice  anche  delle  Cofe  ,  che  ftanno  fidi» 
Jicpcrficie  dcllci  tetta  ^  o  poco  adentto  •  Dav»  Colt»  lyó»  Gc-* 
reralmcntc  poni  adentro  >  ma  dicono,  che  i  mandorli,  c 
i  Xufini  amano  di  Ilare  a  galla. 

§.  II.  Figuratam.  vale  Efser  fuperiore  ,  .  . 

Stare  a  gr  a  t  t  a  r  s  i  l  a  p  a  nc  i  a  .  Efsere  m  ozi» 
vile  .  Lat.  odavi  ,  odo  indulgere.  Gr.  ,  apytiy.  Sen, 

ben.  Varch.  4.  13.  Attendere  a  ingrallare  col  mangiare  ,  e 
col  bere  i  vollri  corpi,  i  quali  fono  pallidi  non  per  altro, 
che  per  non  fare  efcrcizio  mai,  fiandovi  Tempre  in  conti- 
novo  ozio  a  grattarvi  (  come  fi  dice  volgarmente  )  la 
pancia  .  Ar.  Cafi.  i.  5.  Bifogna,  che  fimilc-Mentc  fuo  pa¬ 
dre  lia  fiato,  c  fuo  avolo  A  grattarli  la  pancia  . 

Stare  a  grembo  av  e  kt  o  .  Stare  apparecchiato  yC  de^ 

fiderofi  .  V.  grembo  §•  IV.  ..ri  r- 

Stare  a  guadagno.  Efser  fruttifero .  Lat.  lucravi .  Ur. 

ntp^ourtiy.  . 

Stare  a  guardia.  Efser  cuftodito  ,  Efser  tn  cuftodta  . 
Libr.  Pred.  Gli  arnefi  manuali  ecciefiaftici  ftavano  a  guar¬ 
dia  del  proprio  sagreftano  .  ^  n- a 

Per  Guatdatfì  »  Lat.  jc  tucti  »  Gr.  *  Stof» 

14.  Mefler  Carlo  non  gli  potco  nuocere  niente  ,  perchè 
flava  a  grande  guardia  .E  58.  Ciafeuno  flava  a  tanta 
guardia  ,  che  non  potea  effere  offefo  dall  altro  -  But, 
Purg.  20.  2.  Comandò  ai  Tuoi  baroni  ,  che  ftefibno  a  buo¬ 
na  guardia  .  .  . 

Stare  aiato.  Starfine  ferr^  applicare  a  cofa  veruna  . 
Stare  al  balcone,  0  a  balconi.  Stare  alla  fi- 
neflra  .  Lat.  e  fpecula  profpicere  .  Gr.  ìutttttaxormSixi  .  Dm. 
Camp.  I.  3.  Madonna  AJdruda  donna  di  melTcr  Forteguer- 
ra  Donati  ec.  llando  a  balconi  del  fuo  palagio  ,  lo  vide 
palfare,  e  chiamollo.  Petr. canz, Qosi  colei,  pcrch  10 
fono  in  prigione  ,  Standoli  ad  un  balcone  ec.  Cominciai 

Stare  al  banco.  Efircitar  l  arte  del  banchiere  . 
Stare  al  barlume  .Non  efsere  tn  luogo  interamente 
luminofiy  nè  del  tutto  al  buio  . 

Stare  aleuto.  Efsere  in  luogo  ofiuro,  fenza  luce.  La  fi. 
Gelof  2.  1.  In  fine  io  ho  paura  molto  bene  a  fiat  là  fola 
tutta  la  notte  al  buio  . 

$.  Figuratam.  vale  Non  aver  notizia  . 

Stare  al  di  sopra  .  Efser  di  fipra  ,  Aver  vantaggio  y 
Superare  .  Lat.  primas  tenere  .  Gr.  lapurAiuv  .  v.  al  di 
sopra. 

Stare  aldi  sotto.  Efsere  a  fvantaggto  .  -u.  a  L  D  i 

sotto .  ■  ,  ,  I 

Stare  a  leggi’o.  Leggere  davanti  al  leggio.  Frane. 
Sacch.  153.  Non  dico  ,  che  la  feienza  non  illea  bene  al 
cavaliere,  ma  (cienza  reale  fenza  guadagno,  fenza  (lare  a 
leggio  a  dare  configli  ,  fenza  andare  avvocatore  a’  palagi 

de’  rettori .  rr 

Stare  al  fianco  ad  alcuno.  Stargli  allato  ,  AJfi- 
ftergli  ;  e  figuratam.  Rammentargli ,  e  Tenergli  ricordata  al¬ 
cuna  cofa  .  Red. leu,  2.  178.  Ed  io,  che  fon  fervitore  di  V. 
sig.  gli  fiatò  al  fianco  ,  acciocché  fe  ne  ricordi  . 

Stare 
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Stare  al  fuoco  .  E (fer  vicino  al  fuoco  ,  ad  effetto  di 
fcaldarfi  .  Lat.  calefieri  .  Gr.  Stpfieui/ii^cu  .  Cren.  Morell,  *82. 
Quando  è  nebbia  .  o  piova  ,  iliatti  al  fuoco  .  Segt.  Fior, 
Cliz.  2.  4.  Sfavau  un  poco  con  elfo  noi  al  fuoco  .  Lafc, 
Gelo/.  4.  2.  Staffi  al  fuoco  a  bere  infieme  con  Pterantonio , 
e  con  rOrfola. 

Stare  a  lira  e  soldo.  Concorrere  a  conti  per  rata. 

Stare  a  livello.  Effere  al  pari  . 

Stare  all’  ac  q.0  a  .  Effer  bagnato  dalla  pioggia  . 

Stare  alla  bada  .  Stare  a  fperanza  ,  0  in  afpettativa, 
\.ìt,fpem  concipere .  Gr.  'iK'irita  l'xpiv .  Bocc.  g.  6.  p.  5.  Cre¬ 
de  troppo  bene  ,  che  le  giovani  fieno  sì  fciocche  ,  eh’  el¬ 
le  {fieno  a  perdere  il  tempo  loro  ,  fiando  alia  bada  del  pa¬ 
dre  ,  e  de’  fratelli  . 

Stare  alla  brocca  .  Stare  gli  uccelli  di  rapina  im¬ 
broccati  . 

Stare  alla  carlona  .  Vivere  fpenfieratamente  ,  tra- 
feuratamente  .  Lat.  incuriofius  vivere .  Gr.  ùptXàs  fiiùr. 

Stare  alla  difesa  .  Difendere  .  Lat.  tueri .  Gr.  àpù- 
my .  Stor.  Pijì.  14.  MelTcr  Barone  ,  e  meffere  Schiatta  ,  ed 
altri  forefHeri  ftavano  alla  loro  difefa ,  ficchè  non  nc  uc- 
cifono  neflfuno  . 

Stare  alla  dura  .  Lo  fteffo  ^  che  Star  duro.  Geli. 
Sport.  5.  2.  Vedete,  io  non  volea  a  modo  alcuno,  e  {let¬ 
ti  un  gran  pezzo  alla  dura  .  Ltbr.  Son.  15.  Per  iltar  teco 
dieci  anni  alla  dura  .  Tac.  Dav.  ann,  15.  zaa  Lucano  , 
Quinziano  ,  e  Senecione  {tetterò  alla  dura  (  il  T.  Lat.  ha  : 
diu  abnuere) 

Stare  alla  finestra  .  Trattener  fi  affacciato  alla  fi- 
nejìra  .  Lat.  e  fpecula  profpicere  .  Gr.  àvò  aìeoariic  'oipoop^y  . 
Petr.  canz.  42.  i.  Standomi  un  giorno  folo  alla  fineilra  ec. 
Una  fera  m’  apparve  •  M.  V.  4.  59.  Fcciono  Ilare  1’  Impe¬ 
ratore  alla  fine{lta  fopra  la  piazza  a  vedere. 

Stare  alla  fineflra  col  tappeto  ;  maniera  particolare  ,  di¬ 
notante  lo  Staffi  con  agio  ,  e  ficurezza  ,  afpettando  1’  efito  di 
checcheffia  . 

Stare  alla  fronte.  Lo  ffeffo.^  che  Stare  a  fronte,  Lat. 
ex  adverfo  flare .  Gr.  cèySic'xyett .  M.  V.  7^  5.  Stando  apparec¬ 
chiato  alla  fronte  de’  fuoi  avverfarj.  . 

Stare  alla  grande.  Trattar  fi  con  magnificenza. 

Stare  alla  la  R  G  a  .  Trattar  fi  largamente  ,  0  comoda¬ 
mente  .  Lat.  laute  vivere  .  Gr.  fiinr  .  Frane,  Sacch. 

Op.  div.  $6.  Tutti  quanti  ei  poffiamo  Ilare  alla  larga,  e 
neffim  ci  cape,  perchè  la  donna  del  demonio  fignorcggia. 

Stare  alla  lontana.  Trattener  fi  in  lontananza.  Lat. 
a  longe  flare  .  Gr.  vóppta^tv  iTecuocL  . 

Stare  alla  lunga.  Trattener  fi  alquanto  lontano  ,  per 
offervar  checcheffia. 

Stare  alla  messa.  Affiflere  al  facrifizio  della  me  (fa . 
Bocc.  nov.  24.  2.  Andava  alle  prediche  ,  {lava  alle  melfe 
nè  mai  falliva  ,  che  alle  laude  ,  che  cantavano  i  fecolari, 
e{fo  non  folfe  . 

Stare  alla  musa  .  Muffare  ,  Frane.  Sacch,  nov.  i8ó. 
Venne  alle  mani  di  certi ,  che  fe  1’  ebbono  ,  com’  ella  fu 
cotta  ,  e  colui  ,  di  cui  eli’  era  ,  sì  flette  alla  mufa . 

Stare  alla  pancaccia.  Sedere  in  luoghi  pubblici 
a  ragionare  in  conver f azione .  Lat.  trivia  frequentare . 

Stare  alla  piana  .  Vivere  dozzinalmente  ,  Trattarfi 
ordinariamente  ,  e  fenza  lufso  .  Lat.  parce.  'vivere  .  Gr.  ?>«.- 

Stare  alla  porta  .  Affiflere  ,  Guardar  la  porta  .. 
But.  Purg.  zi.  i.  L*^  Angelo  ,  che  Ila  alla  porta  del  Pur¬ 
gatorio  . 

Stare  alla  posta.  Star  fermo  al  poflo  opportuno  pel 
fine  defiderato  .  Stor.  Pifl.  8.  Lo  Focaccia  ,  che  flava  alla 
polla  ,  ufcio  fuori  con  alquanti  fanti  .  Bern.  Ori,  2.  14.  41. 
E  giunta  al  ponte  ,  ove  la  guardia  ha  polla  ,  Quel  vec¬ 
chio  traditor,  che  Ila  alla  polla,  Mezza  morta  dell’acqua 
fuor  la  cava. 

Stare  alla  predica.  Affiflere  nelle  chiefe  a  udir  la 
predica  . 

Stare  ALLA  prova.  LO'  fìefso  ,  che  Stare  alla  riprova. 

Stare  ALL  aria.  Efsere  a  cielo  /coperto  ,  0  in  luogo 
aperto  ,  LtlX..  fub  dia.  efse .  Gr.  ìv  ^  cùSe/a  S'idyay. 

Stare  alla  riprova.  Sottopor  fi  ad  ogni  piu  rigorofo 
efame  ,  Lat.  fubire  periculum  .  Gr.  'Au/SiwAjvur  .  Fir,  nov,  7. 
262.  Ognun  r  intenda  ,  come  meglio  gli  torna  ,  che  io, 
non  ne  voglio  Ilare  alla  riprova  .  Lafc.  Sibili.  4.4.  Io  fo¬ 
no  per  comparire  in  ogni  luogo  ,  e  ftarne  a  tutte  quante 
le  riprove  .  Boez.  Varch.  1.  4.  Perciocché  ,  fe  m’  avelTero 
conceduto  ec.  lo  Ilare  alla  riprova  cogli  accufatori  miei  , 
la  frode,  ed  inganno,  loro  fi  farebbe  manifellaracnte  cono- 
feiuta  . 

Stare  all’  arte  dellalana,  seta,  e  fimi- 
li  .  E/er  citar  fi  nel  traffico  della  lana  ,  ec,  Cron.  Veli.  17. 
Stette  all’  arte  della  lana  con  Iacopo  d’  Albizzo  fuo  co¬ 
gnato  . 

Stare  alla  sentenza  d’^  alcuno  .  Dependere  da 
alcuno  ,  Fffere  in  fuo  potere  ,  in  fuo  arbitrio' in  Julia  balìa.. 
V.  STARE  ^AD  ALCUNO. 

Stare  all  assedio.  Lo  flefso  ,  che  Stare  ad  afsedio , 
Lat.  obfidere  .  Gr.  oroMopx.ùv .  Stor. Pifl.  E  così  vi  fletto¬ 
no  all’  alfedio  pib  di  tre  meli  . 

Stare  alla  stafra.  Seguire  a  piede  coluta  che  ca¬ 
valca  . 

Stare  alla  strada.  Affajfinare  .  Lat.  graffari  .  Gr. 

hurt aiuoli  V  , 
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^TARE  ALLA  VEDETTA  ,e  ALLA  VELETTA  .  Sta- 

rt  attento  per  ojjeryare  ,  tolta  la  figura  da  quelli  ,  che  negli 
alberi  delle  navi ,  in  cima  alle  torri  ^  0  fimili  flanno  offervan- 
do  chi  viene.  Lat.  e  fpecula  profpicere .  Gr.  «’xò  aycorifis  <0)poo~ 
p^y.  Pataff.  io.  Alla  veletta  Itava  per  pigliarle.  Bern.  Ori 
I.  1^.  24.  Stava  ben  full’  avvifo  alla  vedetta  .  E  2.  6.  27. 
Sta’  alla  veletta  per  terra ,  e  per  mare,  E  fa’,  che  d’ogni 
cofa  i’  abbia  avvifo.  Lor.  Med.  canz.  48.  Non  giocate  alla 
civetta,  Non  portate  rofe  ,  o  fiori,  State  pure  alla  velet¬ 
ta  Quando  è  tempo  a  dar  gli  onori  .  Malm.  7.  67.  Il  ro¬ 
mito  ,  che  flava  alle  velette  ec. 

Stare  alla  vita.  Incalzare  ,  Preffare  , 

Stare  alle  buiose  .  Efsere  incarcerato  ;  modo  bafso . 

Stare  allegramente.  Avere  allegria ,  Vivere  in  al¬ 
legria  .  Lat.  hilari  animo  efse  .  Gr.  (pauipòy  uvm  ,  Bocc.  nov. 
12.  17.  Confortatevi,  fiate  allegramente. 

Stare  alle  grida  .  Creder  quello  ^  che  comunemente 
fi  dice  da  altri  ,  fenza  ricercar  di  vantaggio  .  v.  grido 
§.  IL 

Stare  alle  misericordie.  Efsere  fotta  gli  arbitrj 
altrui . 

Stare  alle  mosse.  Trattener  fi  i  cavalli  alte  mofse  , 
cioè  al  luogo  ,  donde  principia  la  carriera  ,  per  correre  il  pa¬ 
lio  ,  Sen.  ben.  Varch.  2.  25.  Quegli  ,  che  fanno  a  correre , 
debbono  Ilare  alle  molfc,  infino  che  fi  dica:  frana. 

$1.  Stare  alle  mofse  figuratam.  vale  Aver  pazienza  .  Tae. 
Dav.  ann.i.  17.  La  città  è  tale  imbrigliata,  ch’ei  pub  an- 
^dare  a  dar  palio  agli  animi  militari ,  per  farli  Ilare  nel¬ 
la  pace  alle  moffe.  Malm.9,14.  Gli  altri  (  già  fendo  me¬ 
glio  fu’ picciuoli  )  Non  poterono  Ilare  più  alle  molTe. 

Stare  all’  erta.  Andar  cauto  nel  parlare  ,  e  nell' ope¬ 
rare  ,  per  non  incorrere  in  pregiudizi  ,  0  non  efser  giunto  , 
Lat.  cavere  ,  cautum  efse  .  Gr.  JL'Xccfiùòai  .  Bern.  Ori.  i.  5. 
p.  Rinaldo  flava  all’  erta  ,  attento  ,  e  accorto  .  E  1.  6.55. 
Sta  il  conte  ajl’ erta  ,  c  guarda  molto  bene  ,  Quando  la 
fpada  verfo  lui  ne  viene.  E  2.2.2.  Però  fa  molto  ben  co¬ 
lui,  eh’  all’  erta  Sta  fempre  colla  febbre  ,  c  col  malanno. 
E  2.  6.  ip.  Farcene  beffe  a  noi  pur  non  bifogna.  Ma  Ila¬ 
re  air  erta  in  buona  guardia  accorta  .  Cecch.  Servig.  5.  p. 
Sta  all’  erta  ,  vecchio  ,  eh’  io  ti  pongo  taglia  Trenta  du¬ 
cati  .  Ciriff,  Calv.i.’pi,  Con  tutto  quello  affai  credo  ,  che 
vaglia  La  buona  guardia  ,  e  con  ognuno  all’  erta  Star 
fempre . 

St  are  all’  impazzata.  Vìvere  da  pazzo ,  e  inconfi- 
deratamente  .  Lat.  inconfulte  vivere .  Gr.  dfiJxcuf  fiiiv , 

Stare  all’  ingiù'.  Efser  volto  in  già  verfo  la  parte  inr 
ferme . 

Stare  all’'  i  n  s  u\  Efser  volto  in  fu  verfo  la  parte  fupt- 
riore  . 

Sta  r  e  a  l  l’o  m  b  r  k.. Efsere  in  luogo  ombrofo .  Dant.  rim. 
52.  Perchè  fi  mifchia  il  crefpo  ,  giallo  ,  e ’l  verde  Sì  bel, 
eh’ amor  vi  viene  a  Ilare  all’  ombra  .  Frane.  Sacch.rim.  68. 
Così  divien  di  voi, che  fiate  all’ombra  Traile  Pieric  don¬ 
ne  in  fu  rufcelli  . 

Stare  all’  o  R  D  i  ne  .  Lo  flefso  ,  che  Stare  a  ordine  ^Ef- 
fere  in-  punto  ,  preparato  ,  0  acconciato  ,  Lat.  in  prumptu  ef¬ 
fe .  Gr.  'sipóx'upoy  ilycti .  v.  ordine  $.  .X. 

St  are  allo  specchio.  Si  dice  in  Firenze  ISIon  paga¬ 
re  a'  tempi  dovuti  le  pubbliche  gravezze  ,  deferivendofi  que'^ 
che  non  le  pagano ,  in  un  libro,  detto  lo  Specchio  .  v.  stare 
A  specchio. 

S  T  ARE  all’  umido  -  Efsere  in  luogo  umido,  . 

Stare  all’  uscio.  Non  entrare  in  cafa  j  e  figuratam. 
Non  efsere  ammej'so  all'  azione  ^  di  che  fi  favelli  . 

Stare  al  macchione.  Efser  nafeofo  nella  macchia  j 
e  figuratam.  Procacciar  fi  di  nafeofo  con  cautela  ,  e  ficurezza 
avvantaggi  ;  e  talora  Stare  in  aguato  .  Lat.  in  infidits  lati¬ 
tare .  Gr.  %y  \óyM  .  Bern.  Ori.  1,2^.  6.  Ma  quel 

pelofo  ,  che  flava  al  macchione  ,  E  faceva  la  guardia  alla 
bottega,  Si  leva  in  piede. 

St  are  al  mercato.  Intervenire  al  luogo ,  dove  fin  il 
mercato  . 

Stare  al  pane  altrui  .  Stare  alle  fpefe  altrui  ,  *. 
PANE§.  XXXVIL 

Stare  al  paragone.  Sottopor  fi  al  paragone  ,  Non  ce¬ 
dere  Contendere  di  bontà  .  v.  stare  a  paragone. 

Stare  al  i  a  .  Acquetar  fi  alla  ragione  .  Lat.  rationi  ac- 
quiefeere .  Gr.  Kéy^  ìiretvairctóta^oii ,  Dant.  Purg.  con¬ 

tenti  ,  umana  gente  ,  al  quia  .  Frane.  Sacch.  nov.161.  Pur 
convenne  ,  eh’  ella  lleffe  contenta  al  quia. 

§.  Stare  al  quia  ,  vale  anche  Stare  a  fegno  .  Copp,  canz, 
gatt.  2.? 5.  Effendone  colei  portata  via  ,  Che  tutti  gli  fa-' 
ceva  Ilare  al  quia .  Malm.  7. 59.  Non  ti  piccar  di  ciò ,  Ila’ 
pure  al  quia  . 

Stare  al  rischio.  Sottoporfi  al  rifehio .  Lzt.periculum 
fubire  .  Gr.  S/^ys.ivS' iwilaiV'. 

Stare  al  sicuro.  Non.  correr  rifehio .  Lat.  in  tuta  efse . 
Gr.  tv  ÙKwS'ujja  iìmi  . 

Stare  al  segno,  v.  stare  a  segno. 

Stare  al  sole.  FJsere  in  luogo  illuminato  dal  sole ,  per 
fentirne  il  calore  .  Franc.Sacch.rim.26.  Che  per  farlo  bion¬ 
do  ,  Al  sole  Hanno  quand’  egli  arde  il  mondo. 

Stare  alto.  Efsere  in  parte  foLlevata^  alta  ..  Lat.  emi- 
nere  . 

St  are  al  vento.  Efsere  in  luògo  ,  dove  fpiri  vento . 

Stare  a  man  giunte.  Stare  in  atto  umile  ,  e  fuppli- 
ebevoU  .  La.t.  fuppliciter  flave  .  T ac.  Dav..  ann.  14.  zoo.  Non 
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volcffc  Viìmcnte  morire  ,  ftarfi  a  man  giunfe .  - 

Stare  a  mano  manca.  Avere  r  ultimo  luogo  .  Laf. 

inferiovem  locum  tenere .  , 

Stare  a  man  ritta.  Precedere  ^  Avere  tl  primo  luogo. 

Lat.  privMS  tenere  .  Gr.  ‘Oftt’T&jUV. 

Stare  a  martello.  Stare  a  dovere Tornare  per  ap¬ 
punto  ,  V.  MARTELLO  III. 

Stare  a  merenda.  Merendare. 

Stare  ammalato.  Efsere  infermo  .  Lat.  agrotare.  Cr. 
àppaiTÌir.  Frane.  Sacch.  Ot>.  div.  56.  Di  cjuaranfa  dì  ,  eh  io 
ci  fono  flato  nel  principio  ,  la  maggior  parte  fletti  am- 


Stare  ammutolito.  Star  cheto  .  Lat.  ftlere ,  obmute- 
feere  .  Gr.  atyiy.  Alleg.zSz.  IJna  volta  flo  quali  ammuto¬ 
lito  ,  Un  altra  grido  .  ,  .  .  t  / 

Stare  a  modo.  Eftere  conforme  al  modo  dovuto.  L^t.  be¬ 
ne  fe  habere .  Gr.  tx^ir .  ^  \ 

Stare  a  modo  altrui  ,  vale  Ffsere  fecondo  la  volontà  , 
e  defiàerio  altrui .  Cecch.  Ine.  g.  2.  Sta  ella  a  voftro  mo  ? 
B.  La  fta  beniflìmo  . 

Stare  a  mostra.  Efsere  tn  luogo  efpofo  al  pubblico  , 
ad  effetto  rf  efser  veduto,  come  ufano  gli  artefici  tener  le  lor 
merci ,  per  allettarne  colla  moflra  i  compratori  . 

Stare  a  occhi  aperti.  Star  con  fomma  vigilanza  . 

V.  oc CH IO  xiy. 

§.  1.  Stare  a  occhio  tefo  ,  0  coll  occhio  tefo  ,  vale  Ujare 
attenzione  .  Lat.  cautum  efse  .  Lafc.  Gelof.  ?•  ?»  E  coy 
]’  occhio  tefo ,  acciocché  fe  del  tuo  aiuto  meflier  ci  facef- 
fe  ,  ce  ne  pofli  acconciamente  foccorrere  . 

f.  II.  Stare  a  occhio  ,  e  croce,  vale  Star  fenza  conftdera- 


zione  .  .  r 

Stare  a  ordine.  Efsere  tn  pronto.  Lat.  paratum  ejse. 

Gr.  'Sìpó^upoìf  timi. 

Stare  a  orecchilevati.  Stare  intentiffmo  per  fen- 
tf  e  .  Laf.  arreBis  auribus  pare,  Boez.  M.  F.  11.40.  Li  tra¬ 
ditori  come  li  fentirono,  che  flavano  a  orecchi  levati, uc- 

cifono  le  guardie.  _  r 

Stare  a  oste.  Ofieggtare.  Lat.  in  acie  efse,  verfart .  Gr. 
c-puTditiv.  Star.  Pifi.  :ìS.  Vi  flettono  più,  e  più  meli  a  ofle, 
che  quelli  dentro  non  s’  arrendeano.  E  47.  Stettevi  a  ofle 
più  meli . 

StaREAPANCA.  II.  PANCA. 

Sta  re  a  panciolle.  Farch.  Ercol.  6$.  Contuttoché  1 
furfanti  non  fiano  troppo  ufi  a  fguaz/are  ,  e  ftare  co’  piè 
pari,  il  che  fi  chiama  fcorparé,e  flarc  a  panciolle. v.  pan¬ 


ciolle  . 

Stare  a  pane,*?  acc^a.  Cibarfì  di  fola  pane  ,  e  ac¬ 
qua  -,  Stentare  .  Tav.  Bit.  Tutto  il  tempo  di  fua  vita  con 
loro  flarete  tutti  a  pane  ,  e  acqua  . 

Stare  a  paragone,  o  al  paragone  .  Sottopor ft 
al  paragone  ,  Non  cedere  ,  Contèndere  di  bontà  . 

Per  io  pefso  ,  che  Stare  a  petto.  Ambr.  Eurt.e^  X'^.  Sta¬ 
rò  al  paragone  feco  ,  e  con  qualunque  mi  teflimoniera 
contra ,  fotromettendomi  ad  ogni  tormento,  purché  lì  tro¬ 
vi  la  verità  . 

Stare  a  parlamento.  Parlamentare  .  Lat.  colloqui, 
collocutiones  habere  .  Gr.  cv’KKa.'hiiv  ,  v.om\oyùcr^eu  .  Star. 
Pifi.  170.  Stette  con  lui  a  parlamento  uno  dì  ,  ed  una 
notte  . 

Stare  a  parte.  Efsere  a  parte,  Partecipare .  Lat.  parti- 
cipare .  Gr.  uoivaivuv . 

Stare  a  patti  di  checchessia  .  Elegger  quella 
tal  cofa  ,  Contentar fene  ,  Sottoporvi  fi  .  Salvin.  dife.  1.  85.  E 
chi  è  quegli  ,  che  flelTe  a  patti  di  pianger  fempre  ? 

Stare  a  p  a  ur  a  .  Temere  .  Lat.  pavere  .  Gr.  ortQf.<pofiti- 
c^ai  . 

Stare  a  pelo  .  Efsere  per  appunto  ,  Corrìfpondere^  e  fat¬ 
tamente  .  Laf.  adaniujfim  refpondere  .  Gr.  xKq/.fiiartcm 
àrcmffiv . 

Stare  a  perfezione.  Efser  perfetto  .  Lat.  abfolutiffi- 
mum  efse.  Gr.  tìvcu  uam,  ntivm,  aéxnoy. 

Stare  a  pericolo.  Pericolare  ,  Correr  pericolo  .  Lat. 
periclitari  .  Gr.  lovSwjéjtiv  .  Ar.  Len.  5.  i.  E  ua  a  pericolo 
D’  elfer  cacciato  di  cafa  .  E  4.  3.  Perchè  lafciandoia  oggi, 
flo  a  pericolo  Per  la  cagion,  che  t’  ho  detto,  di  perderla. 
Lor.  Med.  Arid.  2.  4.  Dove  la  pofs’  io  lafciar  ,  eh’  ella  non 
iftia  a  pericolo? 

Stare  a  perpendicolo.  Efsere  fituato  per  linea  per¬ 
pendicolare  .  M.  Bin.  rim.  buri.  i.  211.  Qual  ftando  a  per- 
pendicol  della  bocca  ,  Speffo  vi  cade  fu  qualche  cofetta  . 
Div.  Oraz  Gen.  deltb.  147.  Ricordami  ,  come  tutte  quelle 
cofe  ec.  Hanno  ec.  a  perpendicolo  ,  e  a  piombo  fopra  le 
tette  noftre  . 

Stare  aperto  •  Parlandofi  di  botteghe  ,  fi  dice  quando 
gli  artefici  lavorano  ,  0  trafficano . 

E  parlandofi  di  chtefe  ,  0  fimilt  ,  vale  Efserne  T  ufficio 
aperto  .  Cecch.  Dot.  5.  7.  Che  la  chiefa  Sta  aperta  fino  al- 
r  un’  ora  . 

Stare  a  petto.  Stare  in  contraddittorio ,  Lat.  ex  adver- 
fo  contendere  .  Gr.  àr^tràveei  .  Ambr.  Flirt.  4.  13.  Sono  pa¬ 
rato  non  folo  fiarli  a  petto  in  prefenzia  vollra,  ma  davan¬ 
ti  a  qualfivoglia  giudice  di  quella  terra  .  Tac.  Dav.  ann. 
z6.  2^^.  Stette  il  vecchio  padre  a  petto  alla  figliuola  mi¬ 
nore  di  venti  anni . 

C  Talora  vale  Stare  a  fronte  per  combattere  .\At.  ex  adver- 
fo  flave ,  congredi .  Gr.  àv-r.ottTfrEÒcu  <un.  G.F.j.  27.  7.  Stet- 
tono  arringati  Luna  fchiera  a  petto  all’  altra  buona  pezza. 
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Star.  Pifl.  126.  Stettono  più  ,  e  più  dì  a  petto  1’  uno  del» 
1’  altro  . 

Stare  a  PiE'PARi.oco’piE'pARr.  Star  con  ogni 
comodità,  e  ficurezza .  Lat.  in  utramque  aurem  dormire .  Gr. 
iv  i}iiv .  Fir.  Trin.  z.  2.  E  forfè  che,  quando 

c’  viveva  quella  benedett’  anima  del  mio  marito  ,  io  non 
flava  a  piè  pari  . 

§.  Fale  anche  Mangiare  lautamente  .  Lat.  opipare  coenare  . 
Farch  Ercol.  65.  Contuttoché  i  furfanti  non  fiano  troppo 
ufi  a  fguazzare,  e  Ilare  co’ piè  pari,  il  che  fi  chiama  feor- 
pare ,  e  Ilare  a  panciolle  . 

Stare  a  pigione.  Abitare  in  una  cafa  pagandone  al  pa¬ 
drone  il  prezzo  pattuito  ptr  abitarvi  .  Lat.  domum  conduBatn 
habere  .  Gr.  tV  SùpL!t<n  olxùv.  Alleg.  58.  Colà  Han¬ 

no  a  pigion  forie  gki  Dei,  E  qua  a  cafa, e  bottega  i  pea- 
fier  miei  (  qui  per  fimilit.  ) 

Stare  a  pigione,  detto  quaft  proverbiale ,  dicefi delt  Ap¬ 
parire  alcuna  coja  mal  collocata,  0  fuori  del  fuo  proprio  luogo', 
e  anche  talora  vale  Stare  per  poco  tempo,  0  in  pericolo  d'  effer 
cacciato  ,  0  d'  avere  a  mutar  fi  .  Bocc.  nov.  20.  19.  Andate  , 
c  sforzarci  di  vivere  ,  che  mi  pare  ,  anzi  che  no,  che 
voi  ci  lliate  a  pigione  ,  sì  tificuzzo ,  e  triflanzuol  mi  pa¬ 
rete  .  Farch.  Ercol.  330.  Anco  quello  efemplo  di  Dio,  che 
ne’  cieli  fparga  le  grazie  all’  intelligenze ,  non  credo  ,  che 
vi  piaccia  ,  nè  che  vi  paia  troppo  a  propofito  ,  e  che  vi 
dia  anzi  a  pigione  ,  che  no  .  Malm.  8.  48.  Anzi  è  un  di 
quei  ,  eh’  al  mondo  fta  a  pigione  . 

Stare  a  piu  a  lo  .  Afpettare  più  ,  che  altri  non  vorrebbe , 
0  eh'  e'  non  converrebbe  .  Buon.  Fier.  2.  4.  ii.  Che  ftai  tu 
qui  a  piuol?  che  ti  trattiene?  Che  meni  il  can  per  1’  aia  ? 
E  Tanc.Of.  io.  Forfè  s’io  lleflì  qui  molto  a  piuolo,  Gl’im- 
palmere’la  Tancia  a  folo  a  folo.  Malm.  io.  16 .  Ed  ei ,  che 
ilar  non  vuol  quivi  a  piuolo  ec.  Domanda  di  quel  luogo 
informazione. 

Stare  a  posta  di  checchessia  .Star  in  alcun  luo¬ 
go  per  quel  fine  . 

Stare  a  pofìa  d'  uno,  vale  Effer  pronto  a  fuoi  piaceri  ;  t 
fi  ufa  particolarmente  in  fntim.  ofeeno  .  Paff.  148.  Lafeiando 
le  chiavi  in  fulf  altare  ,  fi  partì  del  moniftero ,  e  flette  a 
polla  d’  uno  cherico  alcuno  tempo  . 

Stare  a  proda.  E  fiere  verfo  /’  eflremità  .  Lat.  extrema 
tenere  .  Gr.  . 

Stare  a  proposito.  E  fiere  in  acconcio,  Tornqr  bem* 
Lat.  ad  rem  effe  .  Gr.  dù^eooy  theet  tic  m  . 

Stare  a  prova.  Lo  flcOo,  che  Stare  alla  prova. 

Stare  a  q_u  artiere.  Termine  militare ,  dinotante  Trat- 
tenerfi  i  faldati  ne'  quartieri  .  Lat.  hibernare  .  Gr. 

(fty. 

Stare  a  ragione.  Effer  fecondo  la  ragione  ,  e  le  eott^ 
venienze.  Lat.  bene  fe  habere.  Gr.  xrtAàf  tx^v. 

Stare  a  regola  .  Oflervar  la  regola  ;  e  fi  dice  comu¬ 
nemente  dell'  Offervar  regola  nel  vitto .  Lat.  in  officio  fe  con‘ 
tinere  .  Gr.  xxd’  S.  esponimi  irotùy. 

Stare  a  rilente.  Andar  con  riguardo  in  far  checchefsia.^ 
Non  fe  ne  rifolvere  . 

Stare  a  rincontro.  Lo  flejfo,  che  Stare  incontro.  Lat. 
e  regione  e  ffe  .  Gr.  eèy^fs-ccyai  . 

Stare  a  ripentaglio.  Correr  rifchic ,  Effer  e  in  perico¬ 
lo  ,  Cimentar  fi . 

Stare  a  ris  CHIO  .  E  fiere  in  rifehio.  Correr  pericolo,  Effer 
fottopoflo  a  pericolo  .  Lat.  periclitari  ,  periculum  fiibire  .  Gr. 
v.ivS'méftiv.  G.  F.  IO.  1^9.  Col  rimanente  di  fua  ofle  fla¬ 
va  a  gran  rifehio  .  Lor.  Med.  Arid.  2.  4.  Ed  io  non  iftarò 
a  coteflo  rifehio,  che  ti  prometto,  che  come  e’  n’  efeono, 
fubito  la  vo’  vendere  . 

Stare  a  ritroso.  Efser  pofto  al  contrario.  Lat.  inverfum 
efse  .  Gr.  tèviTptt[jt,p,iv$y  ilvut . 

Stare  armato.  Aver  f  armi  alla  mano,  Lat.  fub  armis 
efse  .  Gr.  «Iw  hor'Kov.  G.F.  io.  87.  2.  Per  fopcrchio  di  di- 
fordinata  fatica  prefa  nell’  ofle  a  Pifloia  ,  ftando  armato, 
andando  a  cavallo  .  E  10.  89.  3.  Quali  niuno  iflava  arma¬ 
to  ,  per  lo  foperchio  caldo  ,  eh’  era  allora  .  Star.  Pifl.  78. 
Fece  bandire  ,  che  ogni  gente  ftelfe  armata  ,  cd  apparec¬ 
chiata  a  feguire  le  fuo’infegnc. 

Stare  a  rovescio.  Lo  flefso  ,  che  Stare  a  ritrofo  . 

Stare  A  salario,  0  a  salaro.  Operare  con  mercede 
pattuita  ef  un  tanto  il  mefe .  Lat.  mercede  tonduBum  efse.  Gr. 
ówópti^ov  ihui ,  Cron.  Fdl.  81.  Stetti  da  quarantacinque  dì  a 
falaro  del  comune,  e  oltre  a  ciò  io  ebbi  prowifione  dalla 
Mercatanzfa  ,  e  da’  Gabellieri^  del  sale  .  Cron.  Morell.  zzò. 
Comecché  a  falario  flette  il  più  del  tempo  . 

Stare  a  schiera.  Efsere  fchierato .  Lat.  in  agmlne  confi- 
flere  .  Gr.  h  nùrtrctoct .  G.F.S.  72.  8,  Per  lo  difagio 

di  flare  infimo  dopo  nona  a  fchiera  alla  ferza  del  sole  . 

§.  Talora  vale  Trovar  fi  infieme  con  molti .  Lat.  in  agmine 
efse  .  Gr.  euv  irKitSiit  ^Tqffiuv. 

Stare  a  seconda  .  Secondare  , 

Stare  a  segno,®  al  s  egNo  .  Itar  co»  rifpetto ,  con 
timore ,  Stare  a  ubbidienza,  e  dentro  a'  termini  del  convenevole. 
Lat.  reBo  flave ,  Gr.  nois  Kt\tyfiivoi( .  Petr.cap.i.  Pur 

Faurtina  il  fa  qui  flare  a  fegno.  Ar.Eur.zo.’^z.  Se  può  un 
folo  a  diece  uomini  dar  morte, Quante  donne  farà  flar  egli 
al  fegno?  L  26. 103.  Ti  penfi,  difse,  farmi  ftare  al  lìsgno, 
Perchè  queft’ altro  ancor  meco  contende?  Farch. fior,  iz.^qo. 
Non  era  atto  a  fare  flare  a  fegno  un  cervello  eteroclito, 
e  cesi  balzano  ,  come  era  quello  del  Cardinale  .  Sen.  ben. 
Farch.  36.  A  neffun  altro  fu  lecito  fare  ftare  un  tribuno 

del 
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del  popolo  i  fcgno  fenza  cfTerne  gaftigafo.  Ber».  Or/,  i.  tj. 
47.  Quella  ,  eh’ a  Roma  diè  tanto  che  fare,  E  la  fc  tanto 
tempo  a  fegno  ilare  . 

Stare  a  sindacato,©  a  sindicato.  ’Efsere fot-, 
topojio  al  Jmdacato ,  Render  conto  altrui  delle  proprie  operazio¬ 
ni  .  Lat.  repetundarum  pojìulari.  Gr.  Albmaf  S^Kuy.  Fr.  lac. 
T-  I-  ig-  Z9\  E  /làrebbe  a  findrcato  Di  ciò  ,  ch’ha  fatto, 
o  penato, Tir. di fe.  an.  Avendo  dal  fuo  Signore  la  com- 

miffione  generale  ,  e  non  limitata  ,  non  aveva  paura  di 
(lare  a  fmdacato  .  Cecch.  Donz.  2,  3.  Io  non  ho  a  Ilare  a 
findacato  loro.  Buon.Fier.  z.  p.  Guarda  fe  noi  abbiamo 
A  Ilare  a  findacato  Or  con  quelli  mefferi. 

"Stare  a  sodisfaz  ione.  Soddisfare  .  Lat.  arridere  , 
fatisfatere  ,  piacere,  alicujus  voiuntatem  txplere.  Gr.  eopoa-yt- 

A}?»  ,  etpiaxtiy,  X'^Qt^i^eu  ain  . 

Stare  a  soldo  d’  alcuno  .  Militar  per  lui.  Lat.  ali¬ 
cujus  ftipendiarium  efse  .  Gr.  piiStotpapàx  mi . 

Stare  a  soprattieni.  Prolungare  tl  tempo  con foprat- 
tieni  ,  Ne»  avete  afsegnamenti  fumi,  fe  non  per  tempo  limi¬ 
tato  . 

Stare  a  spasso.  Andare  a  fpafso .  ìjix.fpatiarì .  Gr. 

Stare  a  specchio,  ò  allo  specchio  .  Si  dice  in 
Firenze  Hon  pagare  a  tempi  dovuti  le  pub  Miche  gravezze  , 
defertvendoft  que\che  non  le  pagano,  in  un  libro  detto  lo  Spec¬ 
chio.  Ant.Alam.  fon.  z%.  Son  da  dieci  anni  in  qu'a  flato  allo 
fpecchio  . 

Star^e^  a^  speranza  .  Sperare  .  Lat.  bona  fpe  uti  .  Gr. 
xaxlw  tXmS'eeixny.  Bocc.nov.i:^.  15.  H  confortò  ,  c  gli  dif- 
fe,  che  a  buona  fpcranza  flelTe. 

Stare  a  spesa.  Mantener  fi  con  ifpefa ,  Ffsere  fulla  fpe  fa . 
Stare  asportello.  Tenere  aperto  folamente  lo  f portel¬ 
lo  j  e  fi  dice  comunemente  delle  botteghe  ^  tl  che  fegue  in  alcuni 
giorni  di  mezze  fefie  ,  0  filmili  .  Belline,  fon.  z6o.  Perchè  la 
inia  bottega  uà  s  fportello.  Varchi  Ercoh  z8p.  Se  in  una 
città  nledennia  s  avefle  a  favellare^  con  due  lingue  ,  una 
nobile  ,  e  1  altra  plebea,  perchè  non  ufare  la  nobile  il  dì 
della  felle,  c  la  plebea  quegli  del  lavorare?  fe  non  che  ne 
bifognerebbe  una  terza  in  quel  mezTo  per  i  giorni  delle 
mezze  felle, quando  fi  fla  a  fportello, che  i  Latini  feguen- 
do  i  Greci  chiamavano  intcreifi . 

f ^  figuratam.  in  modo  bafso  fi  dice  del  Peder  lume  da  un 
occhio  falò  ,  per  efsev  l  altro  chiufo  per  malattia  ,  0  per  altra 
tagtone.  Malm.  1.  57.  Perch’  ei  da  un  occhio  fla  a  fportcl- 
lo  ,  Soldati  ha  prefo  ,  eh’  hanno  chiufo  affatto . 
Stareastecchetto.  Vivere  con  iftrettezxa .  Lat.  par- 
ctfstme  viBttare  .  Gr.  tic  to’  I^«to  (pelhSiai  . 

St  area  stento  .  Stentare  ,  Vivere  con  ijìento  . 

Stare  a  studio  «  Fr  attener  fi  in  alcuna  univerfith  ,  a  ef¬ 
fetto  di  ftudiare  .  Ar.  Supp.  2.  i.  Perchè  ,  gentiluom  mio, 
già  nella  patria  Voflra  in  quel  tempo  ,  eh’  io  vi  flavo  a 
fludio  ,  Son  flato  molto  accarezzato . 

Stare  atagliere  con  alcuno.  Mangiare ,  0  Far 
vita  con  ef^  lui  .  Lat.  convivere  .  Gr.  Frane.  Saech. 

nov.  107.  Grande  fcoflume  è,  dando  a  un  tagliere  con  un 
altro ,  che  uno  non  ha  tanta  temperanza,  che  fi  poffa  un 
poco  afpettare  . 

Starea  tavola  .Trattener fi  a  menfa  per  mangiare .  Lat. 
accumbere  .  Gr.  xamy.'KtytSscei  .  Frane.  Saech.  nov.  2 lev  Poco 
flettono  a  tavola,  che  andarono  a  vedere  1  cavalli, li  qua¬ 
li  parca  ,  che  diceffono  favole  .  Fir.  Lue.  i.  2.  Io  voglio, 
che  noi  attacchiamo  i  penficri  tutti  alla  campanella  del- 
1  utoo  ,  e  che  noi  diamo  a  tavola  infiao  a  domattina  a 
quell  ora . 

I.  Stare  a  tavola  rotonda,  0  ritonda,  vale  Stare  a  para¬ 
gone  con  checchefsia.  Non  cedere.  Red.  Ditir.  z^.  Ma  non  lice 
ad  ogni  vino  Di  Pumino  Stare  a  tavola  ritonda .  E  annoi. 

e  per  la  generofit'a,  fecondo  il  giudi¬ 
zio  di  elli  pacfarii,  è  creduto  potere  Ilare  a  tavola  ritonda 
con  ogni  altro  vino  d’Italia. 

§.  IL  Stare^  a  tavola  apparecchiata  ,  vale  Aver  la  menfet 
fenza  briga  d’  ordinarla  . 

Stare  a  tedio.  Tediar  fi  .  Lat.  tadìo  affici  »  Gr. 

ècet .  Morg,  II.  18.  Si  dipartì  fenza  più  dare  a  tedio  . 
Stare  a  termine.  Ffsere  alla  fine  . 

Stare  a  terreno.  Abitare  nelle Jlanze  terrene . 

St  area  tinello.  Cibarfi  nelle  corti  alle  menfe  comuni 
cogli  altri  cortigiani  ,  e  fervidori  . 

Starea  iiocc  a  e  non  tocca.  Efser  viciniffimo . 
Viv.  dtfe.  Arn.  5.  Prima  fi  era  offervato  ,  che  le  maffime 
piene  davano  a  tocca ,  e  non  tocca  di  traboccarle . 

Stare  a  traverso.  Stare  fuori  della  dirittura . 

Stare  a  e  n  t  o  .  Ufare  attenzione ,  Badare .  Lat.  inten- 
tum  ejsc.  Gr.  •apeaix^iv  apy  yly.  Dant.Inf.  25.  Perch’io,  ac¬ 
ciocché  1  duca  dede  attento,  Mi  pofi  il  dito  fu  dal  mea¬ 
to  al  nafq.  Bocc.vit.  Dant.  zz^.  Quella  compadìone  e  du¬ 
bitanza  di  peggio  faceva  li  faoi  parenti  dare  attenti  a’  fuoi 
contorti .  Laò.  40.  Alle  cui  parole  dando  io  attento  quan- 
to  l^teva  ec.  Segr.Fiur.Mandrag.prol.  Stia  ciafeuno  atten¬ 
to  ,  Né  per  ora  afpettate  altro  argumento.  Ca/ar.óó.  Vuolfì 
dare  attento  quando  l’uom  favella. 

CHECCHESSIA  .  Attendere  a 
tfìecchtjsia  ,  U farvi  diligenza ,  attenzione .  Lat.  aliquam  rem 
urgere  ,  tn  altquam  rem  incumbere  .  Gr.  mjnS'ci^iiv  irsei  ai . 

St  a  re  a  tu  Pe  R  tu.  Non  cedere  a  cofa  veruna;  Rifpon- 
derea  ogni  mimmo  che  nel  bifticciarfi,  e  nel  tenzonare  y  Stare 
Hi  ojUnata  contefa  ,  fenza  voler  ceder  giammai ,  Lat.  verbum 
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verbo  Ytfpmderg .  Gr.  héyov  Kóy^  direxQ/yibcu.  Tac.Dav.  ann. 
lo.  2op.  Come  Vetere  intefe  d’  avere  a  dare  a  tu  per  tu 
con  un  fuo  liberto,  fe  n’andò  in  villa  a  Mola.f  altrove 
Che  tratto  tratto  a  diritto  ,  o  a  torto  danno  a  tu  per  tu* 
col  padrone  . 

Starea  vantaggio.  Ffsere  al  di  fopta .  Lat.  fuperiori 
foco  sjse  .  Gr.  trXtonxariy ,  ‘itpoixuy. 

Stare  avanti.  Efere  innanzi ,  Precedere  .  Lat.  praire . 
precedere,  (jr.  tufoayHv.  ^  * 

Stare  a  u b  b  i  d  i  e n  z  a  ,  0  fimili .  Ubbidire.  Lat.  obedire, 
obedientiam  prafiare.  Gr.  ìnraxkty .  Stor.  Pift.  hq.  Dio  per- 
mife  ,  che  poco  tempo  defle  a  loro  ubbidenza  ."  ^ 

Star  ea  vedere.  Vedere  ,  Osservare  ,  Mirare,  Riguar¬ 
dare.  Lat.  refptcere,  tntuen,  animadverterc .  Gr.  dm-ofiKmiu/ 
Bocc.  tntr.  57.  Non  giocando  ,  nel  qual  1’  animo  dell’  una* 
delle  parti  cqnvien,  che  fi  turbi  fenza  troppo  piacere  del- 
r  altra  ,  o  di  chi  da  a  vedere  ,  ma  novellando  ec.  queda 
calda  parte  del  giorno  trapafferemo .  Franc.Sacch.nov.zxsx. 
Vol?c  dare  a  vedere  ,  come  la  cognata  di  queda  ricetta 
capitaffe.  E  piu  fono:  Avendo  infino  a  qui  voluto  dare  a 
vedere  .  Cecch.  Dot.  2.  5.  Facciam  così  :  diamo  a  vedere 
infino  A  oggi  quel,  che  fa  Guido.  Sen.  ben.  Vareh.  7.  lu 
Io  ho  nel  teatro  un  luogo  tra  i  cavalieri  ec.  folo  per  ifla- 
re  a  vedere  le  felle  . 

$.  Talora  è  maniera  dubitativa  ,  che  fi  ufa  per  richiamar 
V  attenzione ,  ed  in  certa  maniera  corrifponde  a  quel  ,  che  ì 
Latini  differo:  attende ,  forfitan ,  fortajfe .  Gr.  tmx^^  ì 
Cecch.  Mogi.  2.  2.  Deh  fla’  a  vedere,  Che  sì,  ch’eil’é  per 
me  la  buona  favola.  E  4.  n.  Io  Ilo  A  veder,  fe  voi  di¬ 
te  pur  da  vero.^f  Incant.  i.  2.  Ma  com’egli  comincia  ad 
accodarfele,  Sta  a  vedere,  io  non  potrò  fpiccarnelo. 
Stare  a  veglia  .  Vegliare  .  Bern.  rim.  i.  11.  Staffi  a 
veglia  Fin  a  quattr?  ore,  e  cinque,  e  fei,  e  fette. 
Stare  a  via.  Diciamo  ;  Non  iflare  ne  a  via ,  wè  a  ver- 
Jo ,  che  vale  Tornar  male ,  Non  effer  nelle  forme  convenienti, 
e  dovute .  Lat.  inconcinnum  effe  ,  male  fe  hahere  .  Gr.  dyùfi- 
ptioc-ov  slyeet . 

Stare  avvertito.  Ufare  avvertenza.  Lat.  o&fervare, 
animadverterc .  Gr.  Siurnh.  Cecch.  Mogi.  g.  7.  Andatevene 
in  cafa,  e  date  tutti  Avvertiti,  e  fe  a  forta  e’  ci  tornaf- 
fe,  Pigliatelo  di  fatto.  Buon.  E  ter.  i.  z.  z.  Però  date  av¬ 
vertito,  e  non  yi  caglia,  Nè  vi  faccia  paura  Fatica. 

Gelof.  2.  I.  Lafciami  dare  avvertita  ,  acciocché  prima  eh* 
eglino  me,  io  vegga  loro. 

Stare  avvisato.  Lo  fleffo,  che  Stare  avvertito.  Cron. 
Mordi.  265.  Co’  tuoi  lavoratori  da’  avvifato,  va’  fpcdb 
alla  villa. 

Stare  bandito.  Effere  in  bando.  Lat.  in  exilio  effe» 
exuLem  effe.  Gr.  dvai  ff^ópicov . 

Stare  ^  tesso.  Effere  in  luogo  baffo . 

St  are  bello.  Fermar  fi  fulla  vita  in  pofitura  bella  a  ve- 
derfi ;  e  fi  dice  propriamente  de'  piccoli  cagnucli ,  0  altri  fi- 
mili  domeflici  animali;  Stare  diritto  fulla  per  fona.  I^t.  re- 
Sium  fare,  Gr.  opSàc  Icicytct.  Alleg.  77.  Non  s’avvedendo, 
che  ad  una  difadatta  bediaccia  limile  a  ciafehedun  di  lo¬ 
ro  non  s’ avviene  lo  dare  fu  bello,  far  fant'a,  o  fonare  le 
campane . 

St  are  bene  ec.  Convenire  .  Lat.  convenire  ,  decere .  Gr. 
•xptiruy.  Bocc.  proem.  i.  E  come  che  a  ciafeuna  perfona  dea 
bene,  a  coloro  è  maffimamente  richcfto,li  quali  già  han¬ 
no  di  conforto  avuto^mediere  .  E  nov.  17.  64.  Perciocché 
bene  non  ida_  a  lei  di  dirlo.  E  nov,  18.  zp.  A  povera  da¬ 
migella  ,  e  di  cafa  fua  cacciata  ,  come  io  fono  ec.  non  fi 
nehiede,  nè  da  bene  l’attendere  ad  amore  .  E  nov.  74.  y. 
Io  non  fon  fanciulla  ,  alla  quale  quelli  innamoramenti 
deano  oggimai  bene.  Sen,  ben.  Varch,  7.  p.  Io  vi  conofcQ 
•  dentro  molte  cofe  ,  le  quali  non  idarebbe  bene  ,  che  io 
donafii.  Cecch,  Mogi,  i.  i.  Il  pregar  non  da  bene,  c  non 
varrà.  E  Stiav.  z,  2.  Una  ghirlanda  vale  un  quattrino,  e 
Non  idà  bene  in  teda  a  ciafeheduno. 

f.  I.  Star  bene,  vale  anche  Meritar  così.  Stare  il  dovere» 
Bocc.  mv.  8j.  p.  Avvegnaché  egli  mi  fica  molto  bene, 
che  IO  non  la  dovea  mai  Ufeiar  falir  di  fopra.  Frane. 
Saech.  nov.  gg.  Per  menare  la  bacchetta  oltre  al  debito 
modo  nacquiUò  un  bene  gli  fta,  che  mai  noa  gli  venne 
meno  (  qui  ufato  in  forza  di  nome  )  Cecch.  Mogi.  4.  1,  Ma 
gli  da  molto  ben  ,  dappo*  eh’  e’  crede  Più  a  te  ,  che  a 
me.  £■  4.  II.  Ma  nel  vero  c’  mi  da  bene  .  Malm.  2.  72. 
Sebben  da  un  lato  Xi  flava  bene,  avendolo  cercato. 

IL  Star  bene  con  alcuno ,  vale  Ffsere  in  grazia  fua  , 
Aver  feco  autorità  ,  Cron.  Mordi..  264.  Nondimeno  da’  be¬ 
ne  co,n  tutti  ;  non  ifparlar  mai  contro  a  perfona. 

§.  III.  Star  bene,  dice  fi.  di  Checchefsia  ,  che  torni  bene,  e 
ttggiufiato'yCome  dd  ve fiito y  quando  torna  bene  in  doffo,  e  fi- 
mili,  Bocc.  nov,  i.  ly.  Io  acconcerò  i  fatti  voftii,e  i  mici 
in  maniera,  che  darà  bene.  E  nov.  79..  ip.  Tu  vedi  in¬ 
nanzi  innanzi,  come  io  fono  bell’uomo,  e  come  mi  dan¬ 
no  bene  le  gambe  in  fulla  perfona  (  )  E  nov, 

80.  y.  Sdendo  egli  bianco  ,  e  biondo,  e  leggiadro  molto, 
e  dandogli  ben  la  vita,  avvenne  ec.  (  cioè:  avendo  la  per¬ 
fona  ben  fatta  ), 

§.  IV.  Star  bene,  vale  Effere  in  buono  flato  .  Boro,  nov, 

20.  7.  A  Paganino ,veggendola  sì  bella,  pareva  dar  bene. 
Petr.  canz.  zz.  4.  Per  bene  dar  fi  feende  molte  miglia. 
Stor.  Pift.  iip.  Anzi  lo  fece  bene  dare  .  Geli.  Sport,  g.  g. 
Tre  fon  quelli,  che  dannofi  bene  ,  il  gallo  del  mugnaio, 
il  cane  del  beccaio,  e  il  fattoi  delle  monache . 

§.  V.  Star 
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V.  Star  bene  ,  talora  per  ironia  si  prende  per  IJlar  ma¬ 
le  s  che' anche  diciamo  Star  frefco,  Bocc.  g-  6.  p.  5.  Frate,  be¬ 
ne  lUrebbono,  fe  elle  s’  indugiafler  tanto  .  E  nov.  50.  22. 
Certo  io  fìarei  pur  bene  ,  fe  tu  alla  moglie  d’  Ercolano 

mi  volefTì  agguagliare.  .  v  t  7 

VI-  Star  bene  ,  vale  Fffere  in  buona  J ansia.  Lat.  vale¬ 
re,  bene  fe  ha  bere  .  Gr.  ùym'u'ew .  Bemb.  lett.  Io  Ilo  benej  6 
il  fimigltante  delidefo,  che  fia  di  te.  _ 

VII.  Bene  Jìa ,  fi  uja  talora  a  maniera  di  ripieno,  e 
par  (he  abbia  alquanto  dell'  ironico  .  Lat.  fcslicet .  Gr.  S^nKetS'ii. 
Bocc.  nov.  61.  9.  Bene  Ila,  tu  di’  tue  parole  tu.  E  nov.jz. 
9.  Frate,  bene  Ila,  io  me  n’ho  di  coteile  cofe.  E  mv.ng. 
24.  Ór  bene  Ita  dunque,  diffe  Bruno  ,  fe  coteltui  fe  ne 
fidava,  ben  me  ne  pollo  fidare  io. 

$.  Vili.  Bene  fia,  0  Ben  pofja  fare  il  tale;  Maniera  di 
falutare.  hit.  falve.  Gr.  X'=^P^-  *7-  Ben  polla 

Ilare  Fatinolo. 

§.  IX.  Chi  fi  a  ben  non  ft  muova  -,  proverò,  che  vale  ,  che 
Chic  in  buono  fato  non  dee  cercar  di  mutar  condizione.  Buon, 
E  ter.  I.  5.7.  Chi  fta  ben  non  fi  muova  i  io  vo’  capone 
Servire  infino  a  morte  il  mio  padrone  . 

Stare  boccone.  Giacere  coila  faccia  volta  verfo  la  par¬ 
te  inferiore.  Bern.  Ori.  i.  6.  58.  Ticn  quella  rete  Orlando 
in  terra  fermo,  E  fallo  fiar  così  raeizo  boccone. 

Stare  caldo.  Tener  ft  la  per  fona  calda . 

Stare  carpone,  e  c  akvoni.  Star  colle  braccia,  e 
co' piedi  in  terra  a  guifa  d' animai  quadrupede  .  Lat.  repere. 
Gr.  ìpwiw.  Bocc.  nov.  50.  19.  Perciocché  carpone  gli  conve¬ 
niva  Ilare. 

Stare  casto.  Offervar  cajìità .  Lat.  cajle  vivere  .  'Gr. 
dyreri  fioò-y.  Cron.  Morell.  Ifia’  callo  il  più,  che  tu  puoi. 

Stare  certo.  Accertarli ,  Effer  ficuro .  Lat.  cerfum  effe , 
credere  .  Gr.  àvupLqnfÓKois 

StaRÈ  cheto.  Non  parlare ,  Non  replicare ,  Acquietarli . 
Lat.  acquiefeere ,  tacere.  Gr.  iiavxdlfiiv .  Dant.  Inf.p.  E  quei 
fe  fegno,  Ch’  1  llefiì  cheto,  ed  inchinalfi  ad  elio.  Frane. 
Sacch.  nov.  192.  La  donna  gonfiata  ec.  fi  fiette  cheta  per 

10  migliore.  Sen.ben.  Varch.  5.  25.  Anco  che  uno,  il  qua¬ 
le  lia  ingrato,  non  poffa  infingerfi  ,  e  far  le  ville  di  non 
avere  intefo ,  deefi  uar  cheto  ,  ed  afpettare  .  Cecch.  Mogi, 
1.  4.  Vi  Credete  forfi,  eh’  io  patifea  d’  elfere  Affalfinato, 
e  eh’  i’  me  ne  ftia  cheto  i  E  Donz,  i.  4.  Deh  Ila’  cheto , 
e  più  tolto  mi  configlia. 

Stare  c  h  i  o  t  t  o  .  Lo  fleffo ,  che  Star  cheto  ;  modo  baffo  , 
Lat.  acijuiefeere ,  tacere.  Gr.  sicruxdl,uu  .Bern.  Ori.  i.  6.  :^p. 
E  fenza  pur  fiatar  ,  mi  flava  chiotto  .  Malm.  4.  48.  Le 
male  lingue  forfè  flarian  chiotte. 

Stare  col  cuor  nel  zucchero.  Viver  contento. 

S 1  A  R  E  C  o  L  l’  A  R  C  O  TESO.,  Badare  ,  Attendere  ,  Ufar 
diligenza.  Lat.  circumfpicere  ,  caverò .  Gr.  wtpiop^v,  eiì\ec.3t'i- 
sSiat.  Varch.  Ercol,  92.  Stare  coll’arco  tefo  fi  dice  d’  uno, il 
quale  tenga  gli  orecchi  ,  e  la  mente  intenti  a  uno  ,  che 
favelli  ,  per  corlo  ,  e  potergli  apporre  qualche  cofa ,  o  ri¬ 
provargli  alcuna  bugia ,  non  gli  levando  gli  occhi' da  dof- 
fo  per  farlo  imbiancare, o  imbianchire ,  o  rimaner  bianco, 

11  che  oggi  fi  dice  con  un  palmo  di  nafo  .  Cron.  Morell. 
258  I  quali  ftavano,_ com’ udirai  appreflb,  coll’arco  tefo  a 
rubare,  a  noiare,  a  interrompere  1  fatti  nelle  fue  mani. 
Cecch.  Dot.  2.  5.  Gli  potre’  riufeire ,  fe  non  ftelTe  Coll’ar¬ 
co  tefo  .  Bern.  Ori.  2.  ii.  i.  Che  ci  bifogna  molto  ben 
guardare  Dal  primo  errore  ,  e  inconveniente,  E  fempre- 
mai  con  1’  arco  tefo  Ilare,  Sempremai  elTer  cauto,  e  pru¬ 
dente. 

Stare  colle  mani  in  “mano.  Stare  nziofo  ,  fenza 
far  nulla .  Lat.  otio  indulgere  ,  dejidiari  .  Gr.  òteviiv  .  Bern, 
Ori.  2.  7.  5.  Se  non  era  Agolante,  e  ’l  Re  Troiano,  Egli 
altri,  onde  non  flette  mai  in  ripofo,  Si  farian  flati  colle 
mani  in  mano, 

1.  Stare  colle  mani  a  cintola ,  vale  Star  fenza  operare  , 
Efjere  oztofo,  Lat.  manum  habere  intra  pallium  ,  ignavum, 
dtftdem  effe.  Cecch.  Mogi.  i.  2.  Vo’  vi  bete  flato  (  Lo  di¬ 
rò  pure)  colle  mani  a  cintola, E  chi  ha  a  far, non  dorme. 

§.  lì.  Stare  colle  mani  per  aria  ,  vale  Tenere  le  mani  fo- 
fpefe  in  aria  j  e  figuratam.  E  (fere  in  aito  di  battere  altrui,  0 
in  prnjfima  rifoluztone  di  percuoterlo . 

Stare  coll’occhio  alla  a  .  Termine  ma- 

rinarefeo  .  Stare  avvertito  .  d.  o  C  c  H  i  o  .  XC. 

1.  Stare  coll'  occhio  tefo  ,  vale  Stare  avveduto  ,  attento. 
Lat.  cautum  ej}e  .  Gr.  oreipvKotypiims  OCCHIO 

LXXXVI. 

IL  Stare  con  gli  occhi  graffi,  vale  Tener  portamento  fol- 
levato  per  fnperbta  ,0  minaccìofo  per  ifdegno  , 

III.  Stare  con  gli  occhi  aptrti ,  lo  Jìeffo  ,  che  Stare  a  oc¬ 
chi  aperti .  • 

IV.  Stare  con  gli  occhi  addoffo  ad  alcuno  ,  vale  Badar¬ 
gli  attentamente .  ti.  o  C  C  H  l  o  §.  LXXXVII. 

Stare. coll’  ORECCHIO  teso.  Lo  jìeffo  ,  che  Stare  a 
orecchi  levati .  L-it.  arre&is  auribus  fìare  .  Gr.  Tolna^cu  ok 
èra,  Boez  Varch.  g.  prof,  i.  Pieno  di  ftupore  flava  cogli 
orecchi  tefi,  e  a  bocca  aperta  per  afcoltarla. 

$1.  Stare  con  gli  orecchi  levati,  vale  lo  Jìeffo.  Bocc.  nov.  62. 
IO.  Gianndio,  il  quale  flava  cogli  orecchi  levati  per  ve¬ 
dere,  fe  d’alcuna  cofa  gli  bifognalfe  temere  ,  o  provve¬ 
derli  ,  udite  le  parole  di  Peronella  ,  fi  gittò  fuori  del  do¬ 
glio. 

Stare  col  viso  basso.  Oltre  al  fentim,  proprio ,  in¬ 
dica  fguratam  .  Efftre  umiliato,  Lat.  demiffo  vultu  fare. 


STA 

Gr.  KareiffdABy  orpóffuvoy  .  Pctr.  cap.  io.  Vidi  Afchimedc 
ftar  col  vifo  b.ilfo,  E  Democrito  andar  tutto  penfofo. 

Stare  comodo.  Vivere  agiatamente ,  0  colle  dovute  corno* 
dità,  Ar,  Negr.  2. 5.Son  altri  in  le  cittadi,che  ftan  corno* 
di  Di  pofleflìon,  di  cafe,  e  di  ben  mobili. 

Stare  con  alcuna  persona.  Vale  Giacer  feco  car¬ 
nalmente  .  Lat.  rem  habere ,  Gr.  avp/irAixia^aji  .  Frane.  Sacch. 
nov.  Il 2.  Quando  io  fono  flato_  una  volta  con  la  mia 
{donna)  per  quello  affare  ,  e’  mi  par  efler  più  leggiero, 
che  una  penna.  Dice  Salveflro  :  fta’  con  lei  due  volte,  c 
volerai. 

Stare  con  altri.  Servire  altrui  colla  perfona  merce¬ 
nariamente  :  Cecch.  Donz,  i.  2.  Portando  la  fpopetta  ,  che 
pofs’ella  Effer  portata  in  filile  fpalle  ,  ma  A  duo  roani 
dal  boia  ,  a  chi  voielfe  Star  con  altri  .  Fir.  Lue.  2.  1.  Iri 
quello  mi  polfo  io  accorgere,  quant’  è  mifero  lo  flato  di 
chi  Ila  con  altri.  Lafc.  Spir.  4.  i.  E  così  potrebbe  venir 
tempo,  che  io  farei  libera  di  me,  cioè,  che  io  non  ftarei 
con  altrui. 

Stare  con  checchessia.  Lafciarfi  dominare  dal- 
i'  affetto ,  0  de  fiderio  di  checcheffia .  Lat.  aliena  vivere  volun- 
tati.  Cecch.  Corr.  2.  7.  Che  ho  a  ftar  col  prezzo  d’ Un  cor¬ 
fiere,  Che  ne  guadagno  a  migliaia  ? 

Stare  con  dio.  Diciamo  :  Statti  con  Dio‘,  modo  di  li¬ 
cenziare  ,  0  di  prender  congedo  da  alcuno , 

Stare  confuso.  Aver  confufione ,  Effere  in  confufione. 
Cecch.  Corr.  4.  5.  La  vedova  Sta  fu  confala,  e  non  lì  fari- 
folvere. 

Stare  con  pena  d’  alcuna  cosa.  Ffferne  inpen- 
fiero.  Averne  follecitudine . 

Stare  con  pensiero  di  checchessia.  Aver¬ 
ne  apprenfione ,  Temerne. 

Stare  consolato.  FJfere  in  confolazione  ,  Viver  con- 
f  alato  . 

Stare  contento.  Contentarfi .  Lat.  contentum  effe.Gr, 
àyaùràv  h  rivi.  Frane.  Barò  145.  6.  Chi  rade,  non  convie¬ 
ne  fcorticare.  Chi  fcortica,dce  Ilare  Contento  alla  ragion 
fol  della  pelle.  Frane.  Sacch.  nov.  214.  Colui,  che  vive 
leale,  dando  contento  del  fuo,  da  ciafeuno  è  ricevuto,  e 
amato  .  Cecch.  Donz.  2.  2.  Che  non  iflà  contento  a  venti 
dame. 

Stare  contro.  Fffer  dalla  parte  contraria .  Lat.  ex  ad- 
verfo  fìare.  Gr.  àvTWTrày  ItIvcu  . 

Stare  con  vantaggio.  Lo  fleffo  ,  che  Stare  a  van¬ 
taggio,  Lat.  potiori  loco  uti.  Gr.  vKìopiktbv  . 

Stare  co’  pie'  pari.  Star  con  ogni  comodità  ,  e  fica» 
rezza  .u.  stare  a  pie'  pari. 

Stare  da  banda.  Fffer  da  una  banda . 

Star  fi  da  banda,  figuratam.  vale  Non  fi  ingerire. 

Stare  da  capo.  Effere  nel  primo  luogo .  Lat.  primas  te¬ 
nere.  Gr.  orpmrtviiv. 

Stare  d’  accordo.  Vivere  in  concordia  ,  concordare , 
Lat.  concordi  /cedere  vfvere .  Gr.  òjMPouTmèi  fiiovr . 

Stare  da  parte.  Effer  /epurato  y  Non  effer  partecipe. 
Sen.  ben.  Varch.  4.  Quello  ,  che  di  già  è  palfato  ,  fi  Ila 
da  parte  fralle  cofe  ficure. 

Stare  da  piede.  Effer  dalla  parte  inferiore . 

Stare  da  proda.  Fffer  verfo  P  eflremicà . 

Stare  da  se,  odi  per  SE,fo.  Non  vivere  in  camera¬ 
ta,  compagnia  ,  0  fervigio  d'  alcuno.  Geli.  Sport.  2.  i.  Ma 
quando  pur  voi  vogliate  flarvi  da  voi ,  dividiamoci  a  vo¬ 
lilo  piacere  .  Lafc.  Spir.  4.  i.  Io  non  credo  mai  tanto  vi¬ 
vere,  che  io  mi  riduca  a  ftar  da  me. 

Stare  della  detta.  Promettere  per  un  debitore  ,  che 
fi  confegni  a  un  altro .  Lat.  fidejubcre . 

Stare  dentro  -  Fffer  nella  parte  interiore,  Internarfi. 
Stor.  Pijì.  28.  Altri  loro  conforti  ,  ed  amici  Ilavano  den¬ 
tro,  e  tagliavano  la  porta.  E  124.  Gli  oficj  degli  anziani 
fi  faceano  mezzo  de’  Guelfi  tornati  ,  e  mezzo  di  quelli, 
eh’  erano  flati  dentro  .  Ar.  Len.  2.  i.  Ma  non  ci  voglio 
più  ftar  dentro,  datela  Ad  altri  (c/cè:  abitarci)  Por.  Med. 
Arid.  2.  4.  Vei  gli  giunterete  ;  non  ci  ftann’  eglino  den¬ 
tro  per  pi.icere  ?  Poliz.  Jì.  i.  2.  Nè  può  ftar  cofa  vii  den¬ 
tro  al  tuo  feno.  Benv.  Celi.  (Jref.  76.  Standovi  dentro  ap¬ 
punto  ,  i  detti  talfelli  non  fi  polfono  tmlporre. 

§,  Stare  dentro  alla  pelle,  v.  stare  nella  PELLE. 

Stare  di  buon  cuore.  Star  coll' animo  contento. Lat. 
borio  animo  effe.  Gr.  tù$uy,dy  .  Bocc.  nov.  67.  9.  Anichino 
mio  dolce,  Ila’  di  buon  cuore. 

Stare  di  contro,  0  di  contra.  E  (fere  dalla  ban¬ 
da  oppofla .  Lat.  e  regione  effe.  Gr.  . 

$.  Figuratam.  vale  Fffer  contrario  ,  Effer  di  contrario  pa¬ 
rere  . 

Stare  di  dentro.  Fffer  dalla  parte  interna . 

Stare  dietro,^  di  d  ì  et  ko  .  Fffer  dalla  parte  po- 
Jìcrtore.  Lat.  in  poftica  effe,  Gr.  ir  mè  òviaStv  ffvai  .  Frane. 
Sacch.  nov.  15.  tit.  Ed  egli  fmontato  gli  Ila  di  dietro  a 
piede. 

Stare  dietro  a  checche ffia ,  figuratam.  vale  Ufare  penfiero, 
0  attenzione  ad  effetto  di  ottenerlo , 

Stare  di  fuora,odi  fuori.  Trattenerli  fuor  a  del¬ 
la  città,  0  di  cafa ,  0  di  alcun  altro  luogo  .  G.  V.  io.  78.  i. 
Qiie’  della  ferra  non  lo  vi  lardarono  entrare  ec.  per  la 
qual  cofa  gli  convenne  ftar  di  fuori  a  campo  a  gran  mi- 
fagio.  Stor.  PiJl.  50.  Lo  ’mperadore  flava  di  fuori.  Ar.  Len. 
I.  2.  Farò,  che  l’altro  dì  a  quella  medefima  Ora  entrerai 
qua  dentro,  intanto  renditi  Certo  di  ftar  di  fuori. 


STA 

Stare  DlG  lvyiO  .  Effer  digiuno ,  Digiunare .  C.  V.  8. 78, 
4.  E  ’l  fornimento  del  bere  ,  e  del  mangiare  de’  Fiam¬ 
minghi  (che  poco  polFono  fiar  digiuni  )  era  loro  malage¬ 
vole  .  Albert,  cdp.  6.  Se  io  gli  lafcerò  ftar  digiuni,  effi 
verranno  meno  nella  via .  Cron.  Morell.  282.  Se  lo  ftoma- 
co  ila  meglio  digiuno,  non  gli  dare  impaccio. 

Stare  di  lungi.  Trattenerli  in  luogò  alquanto  lontano. 

Stare  di  mala  voglia.  Effere  travagliato  d'  animo., 
e  di  corpo .  Lat.  iniquo  anirno  ej]e  ,  agre  ferre  .  Gr.  xecMnràs 
àyuvaxTiiv .  Caf.  uf.  com.  lO;?.  Perciocché  i  luperiori 
temono  di  non  foddisfare  a  coloro,  cui  veggono  Itare  di 
mala  voglia. 

Stare  di  male  gambe.  Non  effere  nel  proporzionato 
vigore  del  corpo  ;  e  figuratam.  fi  dice  anche  dell'  animo .  Lat. 
ììon  bene  valere.  ^ 

-Stare  di  mezzo.  Non  s  interejfare  nè  da  una  parte ^ 
nè  dall'  altra'..  Tener  fi  neutrale  .  Làt.  neutri  parti  fe  addice- 
re ,  medium  Je  gerere.  Gr.  nrpòi  tìS'inpov  ùiroKKivtiv .  G.  E.  8, 
68.  2.  Ma  chi  era  col  Vefcovo  ,  e  con  meller  Corfo  ,  e 
chi  non  gli  amava,  flava  di  mezzo.  E  cap.  71.  2.  Melier 
Corfo  Donati  fi  flava  di  mezzo  ,  perchè  era  infermo  di 
gotte  ec.  e  quali  tutti  gli  altri  grandi  fi  Itavano  di  mez¬ 
zo  .  Cron.  Morell.  277.  lllatti  di  mezzo  ,  e  tieni  amicizia 
con  tutti,  e  non  fparlare  di  niuno.  M,  T.  3.  29.  Il  quale 
fi  ftette  di  rriezzo  fenza  pigliare  arme. 

Star  di  mezzo,  vale  anche  Efiser  mediatore. 

Stare  d’  intorno  ad  alcuno’.  Non  lo  lafciare  ;  e 
figuratam.  Predarlo.  Bocc.  nov.  49.  5.  Tutto  ’l  dì  dandogli 
d’  intorno,  non  ridava  di  confortarlo. 

Stare  di  per  se.  Lo  ftejj'o  ,  che  Star  da  fe . 

Stare  diritto.  E  fiere  in  dirittura  j  e  anche  Star  colla 
per  fona  diritta  ,  e  col  capo  elevato  .  Albert,  cap.  ói.  Anzi  ila 
diritto,  e  forte  fotto  ogni  incarico.  Coll.  Ab.  Ijac.  cap.npj. 
Coloro,  che  ’l  detto  conofcimento  hanno  in  movimento 
naturale,  danno  diritti. 

Stare  di  sopra.  Efier  di  fopr  a.  Aver  vantaggio,  Supe¬ 
rare.  Cecch.  Donz.  2.  2.  Di  fopra  ho  a  dar  io.  N.  ed  è  ra- 
gione. 

f.  Volere ,  che  la  fua  Jìia  di  fopra  ,  vale  incalzare  il  pro¬ 
prio  detto.  Non  voler  cedere  al  compagno.  Varch.  Suoc.  2,  4. 
Egli  è  mio  marito  ,  e  non  è  ragionevole,  ch’io  mi  pon¬ 
ga  a  contenderla  feco  a  tu  pur  tu,  e  volere  ,  che  la  mia 
dia  di  fopra,  ancoraché  io  abbia  ragione.  Maim.  i.  29.  E 
fempre  vuol ,  che  dia  la  fua  di  fopra . 

Star  di  sotto,  ti.  stare  sotto. 

Stare  disparte.  Trattener  fi  in  luogo  alquanto  fepara- 
to  .  G.  V.  li.  15?.  8.  Meffer  Ciupo  delli  Scolari ,  che  da¬ 
va  colla  fohiera  difparte  a  vedere  le  contenenze  della  bat¬ 
taglia  ec.  usò  una  maellrfa  .di  guerra . 

Stare  disteso.  Efier  difiefo ,  Non  efiere  raggruppato, 
nè  piegato.  Dant.  Inf.  19.  E  quanto  da  a  piacer  deli’  alto 
Sire,  Tanto  daremo  immobili,  e  dillefi  .  Ovvid.  Tifi.  47. 
La  mia  mano  diritta  tiene  la  penna,  e  la  carta  illà  dilte- 
fa  nel  mio  grembo. 

Stare  dubbio,  «  dubbioso.  Non  faper  rifolverfi,  0 
determinarli.  Lit.  animo  pendere ,h£r ere .  Gr.  diroptìv  .Cecch. 
Corr.  4.  5.  Mentre  la  vecchia  Ila  dubbia  ,  E  che  non  fa 
dove  voltarli.  E  Donz.  j.  4.  Io  darei  dubbio  a  crederla. 

Stare’  duro.  Perfiflere  nella  fua  opinione,  0  rifoluzmie , 
nè  da  quella  rimuoverfi  .  Lat.  obdurare  .  Gr.  irtaptiv  .  Bocc. 
nov.  2.  12.  Dove  io  rigido  ,  e  duro  dava  a’  tuoi  conforti 
(  cioè:  non  cedeva  ,  non  mi  lafciava  perfuadere  )  E  nov.  69. 

9.  Dove  tu  pure  in  fulla  tua  odinazione  dedi  duro  ec.  io 
t’  avrò  per  uno  fcioccone.  Frane.  Barb.  142.  18.  Ferro  più 
forte  lo  men  forte  lima.  Onde  convien  molte  genti,  che 
danno  Dure  ne’  vizj,  e  vanno.  Da  poi  eh’ Amor  non  le 
trae  a  vertute ,  Traggale  forza  maggiore  a  lalute  .  Cecch. 
Donz.  1.4.  Io  tengo,  che  cotedo  vecchio  dia  Duro,  perch’e’ 
fofpetti,  che  ec.  fi  5.  Anco  noi  davamo  dure,  E  fa  pe¬ 
di  trovar  modo  da  farci  Dir  di  sì . 

Stare  esule.  Efiere  in  e  fidio .  Lat.  cxulem  efie,exulare. 
Gr.  iiroXir  timi.  Ambr.  Bern.  5.  io.  Un  mafchio,Che  fono 

10,  che  già  fono  Hat’ edile  Gran  tempo. 

Stare  fermo.  Non  fi  muovere  ,  Fermar  fi .  Lat.  in  eodem 
gradu  confijìerc.  Gr.  dìcivraas  Petr.  canz.  8.  7.  Però 

eh’  ad  ora  ad  ora  S’erge  la  fpeme,  e  poi  non  fa  dar  fer¬ 
ma.  .F  5?.  8.  Canzon  mia ,  fermo  in  campo  Starò, eh’ egli 
è  difnor  morir  fuggendo.  Pallqd.  Giugn.j.  Mozzagli  l’ale, 
e  darà  fermo  a  cafa.  G.  V.  9.  io.  Ma  dando  fermo, 
e  la  gente  per  mala  vida  del  Malifcalco  cominciando  a 
fuggire  ec. 

Figuratam.  vale  Efier  coflante  ,  Perfiflere.  Lat.  pare ,  in 
propofìto  perfifiere  .  Gr.  ir  irpoStcrsi  S'ia[M'i/ur .  Ovtd.  Pifi.  66, 
La  mia  mente  idette  ferma  nel  fuo  propofito. 

Stare  fitto  negli  occhi.  Stare  imprefio  nella  me¬ 
moria.  V.  OCCHIO  LXXXVIIL 

Stare  forte.  Non  piegare  ,  Non  r’  arrendere  ;  e  figura¬ 
tam.  Efier  cofiante  nel  fuo  propofito  .  Amm.  ant,  37.  5.  5. 
Neuna  cofa  reca  noi  a  maggiore  meraviglia,  che  fa  l’uo¬ 
mo,  il  quale  elTendo  raifero,  da  forte.  Ambr.  Cof.  j.  7. 
Tu  non  m’appiccherai  quella  fuzzacchera ,  Non  vo  dar 
forte.  Ar.  Len.  2.  3.  E'  irnpolTibile  ,  Che  non  dia  forte. 
Cecch.  Corr.  2.  6.  Che  Beatrice  Stia  forte  a  dir  di  no.  Fir. 
Luc.^.  4.  In  verità  ,  eh’  io  mi  potrò  pur  vantare  d’  aver 
fatto  dar  forte  una  donna,  e  cortigiana  vecchia. 

Star  forte  al  macchione,  lo  fiefio,  thè  Star  fodo  al  mac¬ 
chione  . 

Tom,  IV, 


STA 


Stare  fra 
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A7.V,  r  rr  infra  due,  0  intra  due. 

fi  rijolvere,  Efiere  in  dubbiezza .  Lat.  heip.tare,  dubita- 

tr.,’ M.V.  9.  47.  Sta  vanii  maliziofamente  in¬ 
tra  due.  Ambr.  Cof  y.  8.  Io  do  infra  due,  fe  tu  impazzi, 

H  Chiunque  ha  mollrato! 

nnN  malvolentieri  ,  non  li 

può  dire,  che  gli  abbia  dati,  ma  che  non  gli  abbia  fapu- 
ti  tenere  centra  colui,  che  gliele  cavò  di  mano. 

Stare  fra  la  n  c  u  d  i  ne,  e  ’l  m  a  rtel  lo  .  E/- 

ytr  dt  mezzo  tra  due  contrarie  forze  pre fiumi  ,  Efier  per  ogni 

pane  in  pencolo.  V.  il  di  K  ti  cu  ni  a  E,  ^  ^  ^ 

St  ARE  fra  l  letto,  E  L  LETTuccio.  Efiere  non 
interamente  fano .  v.  LETTO  §.  VI.  ^ 

Stare  fra  ’l  si’,  e  ’l  no  .  Non  fi  rifolvere,  Non  aver 
certezza.  Sen.  ben.  Varch.  2.  i.  Che  noi  diamo  i  benefizi 
ec.  fopra  tutto  volentieri,  predamente,c  fenza  dare  pun¬ 
to  folpeh  tra  1  sì,  e  ’l  no.  ^ 

Stare  fra  una  co  s  a,  e  l’a  ltr  a  . 

zo  tra  quelle  tdi  cofe  ,  Participare  dell' una,  e  dell' altra. 

■  Petr.joH.  140.  Or  con  voghe  gelate,  or  con  accefe  Staffi 
cosi  fra  railera  ,  e  felice  .  Bocc,  nov.  48.  12.  Gran  pezza 
deite  tra  pietofo,  e  paurofo, 

St  A  R  e  f  R  E  S  C  o  .  Sentir  frefeo  ,  Patir  frefeo.  Dant.  Inf 
32.  Laddove  1  peccatori  Hanno  frefehi,  y 

§.  Jalora  è  modo  particolare  ^efprimente  in  maniera  bafid 
lo  jiefio,  che  Stqr  bene  ,  ufato  per  ironia.  Cecch.  Corr.  3.6.  Ma 
con  me  elle  llavan  frefche.E  Mo^/.4:8.E  fe  voi  non  avet’ 
altro  Allegnamento  da  cavar  danari, Voi  date  frefeo  ;  an- 
tiate,  andate.  E  Donz.  3.  i.  1’  Ilare’  frefeo  ,  S’  io  badaffi 
a  urlar  di  tante  bedie .  Lafc.  Spir.  2. 3.  Sia  di  chi  fi  vuo¬ 
le,  che  egli  da  frefeo. 

St  a  re  fuo  r  a  ,  0  f  uo r  i  .  Non  ifiare  in  cafa,  Efier  fuo¬ 
ri  di  caja  .  Pallad.  Lugl.  7.  Lo  Jafeerai  dare  fuori  fotto  ’l 
citlo  .  Cronichett.  d  Amar.  di  cafa, e  davafi  fuori, 

ed  elle  gli  gittarono  addolTo  acqua  fracida.  Cecch,  Dot.tL.z,, 
i  non  fono  Per  idar  fuori  tutto  il  giorno. 

Stare  gì u’.  Efier  nella  pane  più  bafia,  Efier  chinato. 

Stare  giusto.  Tornar  per  appunto ,  Efier  fecondo  lapro- 
porztone ,  e  convenienza  ,  Lat.  perbelle  convenire  .  Gr.  ìtaXws 
uppto^ur . 

Star  egro  sso  conchicchessia.  Aver  conluiprin- 
ctptodtj  degno,  Efiere  in  mala  foddisfazione  di  lui.  Lai.  alf 
cut  Juotratum  efie .  Gr.  ì itx^piótiv  rivi  .  Cron.  Veli.  8.  Dopo 
u  detta  pace  è  vero,  che  fempre  flettono  groffi  con  noi. 
Tac.  Dav,  vit.  Agr.  394.  Ma  dopo  nulla  di  collera  gli  rcr 
dava,  nè  era  pencolo  ,  eh’  ei  ti  delTe  più  grofio  .  Varch. 
Suoc.  I.  4.  Benché  ora  ci  danno  un  poco  groffi  per  la  ca¬ 
gione,  che  intenderete  altra  volta. 

Stare  ignudo.  11.  stare  nudo. 

Stare  il  dovere.  Cosi  convenire,  Efier  di  ragione. 
Lat.  bene  ,ejfc»  Gr.  S^ìkuioì^  tìvut. 

Si  ARE  IN  aiuto.  Aiutare.  Lat.  auxiliari .  Gr.  fiotf^ùv , 

Stare  in  alcuno,  p.  stare  ad  alcuno. 

Stare  in  a  P  o  l  l  i  n  e  .  Mangiar  lauta-mente .  Lat.  Apol- 
lints  fruì  convivio.  Gr.  tpuiSpic  tùcoxua^o» .  Buon.  Fìer.  4,3» 
2.  Sfornimmo  la  credenza  ,  e  la  cucina  ,  E  dati  ivi  in 
apolline  ec. 

Stare  in  apprensione.  Apprendere ,  Sofpettare  Du¬ 
bitare.  Lat.  fujpicari ,  Gr.  viroKxptàoii'tir  , 

^  T  A  R  E  I  N  ARBITRIO  D  ALCUNO.  Avere  efio  la  facol¬ 
tà  di  jifolvere ,  0  far  checche jfa  .  Lat.  arbitrum  efie  .  Gr. 
àMirav . 

^^aRE  in  ARIA.  Efier  per  l  aria i  e  figuratam.  Non  ave- 
re  Jujficiente  fondamento . 

Stare  in  ascolto.  Porfi  ad  afcoltars  con  attenzione, 
Lat.  mtentas  aures  tenere  .  Gr.  Teino-^xi  ri  utu  .  Frane, 
Sacch.  nov.  loi.  Sentendo  la  terza  li  tramedio  ,  ed  eflfen- 
do  data  in  afcolto ,  dice.  E  nov.  104.  Elle  non  ingralTava* 
no  per  io  dar  molto  m  afcolto. 

Stare  in  bando.  Efier  bandito  .  Pataff.  7.  Un  dì  del- 
1  anno  da  la  vecchia  m  bando.  Ar.  fat.  4.  Sebbene  è  dar 
to  in  bando  un  pezzo,  or  gode  L’ereditate  in  pace. 

Stare  in  bilanc  io  .  Bilanciare  ,  Non  pendere  verfb 
l  una  pane,  ne  verfo  l  altra,  Efier  del  pari  .  Lat.  aquipon- 
derare ,  Gr.  uvriauìtiv  . 

S  T  a  R  e  iNEiLfCO.  Efiere  in  atto  dt  projfima  caduta  ,  Non 
pofare  con  ficurczza  ,  Stare  in  atto  di  muover  fi  ,  Lat.  in  fu- 
fpenfo  effe  .  Gr.  iv  ^upn  dxpLp  .  Sagg.  nat.  efp.  24.  I  liquori 
ec.  per  altra  figura,  che  e  s  abbiano  inchinevole  al  mo¬ 
to  )  la  qual  mai  pofi  ,  e  ftia  in  bilico  ,  via  via  che  pre¬ 
muti  fono ,  cedono . 

.§•  ^  figuratam.  Luig.  Pule.  Bec.22.  Quedi  altri  gaveggi- 
ni  danno  in  bilico  ,  Per  farti  ferenate  a  mio  difpetto. 
Buon,  Fter.  3.  2.  17.  Son  ben  dat’  io  in  bilico  più  volte 
Davvicinarmi  Iqr .  Varch.  fior.  La  cui  autorità,  dan¬ 
do  le  cofe  di  Firenze  in  bilico  ,  era  di  grandiffimo  mo¬ 
mento  a  poter  dar  loro  còn  ogni  poco  di  trabocco ,  in 
qualunque  parte  fi  volgeffe,  il  tracollo. 

Stare  in  cagnesco.  Guardare  con  mal  occhio.  Far  vi- 
fo  arcigno .  v.  cagnesco  II. 

Stare  in  caldo,  si  dice  dell' ulive , de' marroni,  e  d'al¬ 
tre  fìrnili  cofe ,  che  ammontate  fi  rifcaldano .  Cant.  Carn.  297. 
Voglion  efiere  i  ricci  a  dare  in  caldo  L’  un  fopra  l’altro 
medi . 

Starein  camicia.  Non  avere  altra  veflt  in  dofio,  thè 
la  camicia . 

Stare  in  capi  TA  le.  Non  guadagnare ,  e  non  perdere. 

Ggg  Lat. 


4i8  sta 

iat.  nee  luertm^»«e  àatnnum  facerté  Gr.  fiifS't  mpftùmP ^ptìì^ 
fi  .  D.  Gìo:  Celi.  lett.  i6.  Stare  in  capitale  non  fi 

può  ,  e  danno  ricevere  in  tale  traffico  è  troppo  grave  . 
hìYc.  Geli.  2.  4él.  Io  tengo ,  che  la  rnedicina  faccia  in  voi 
molto  più  mali, che  beni,c  che  voi  non ifiiate  nell* ufar- 
la  in  capitale.  Varch.  Ercol.  gz.  Non  ne  fianno  in  capita¬ 
le,  an^f  ne  fcapitano,  e  perdono  in  digrolTo. 

Stare  in  Capo  al  mondo.  Abitare  in  parte  lontana. 
Lati  alienà  degere  terrà .  Gr.  (jteticfày  Keenixl^tS^ai, 

Stare  in  carcere  .  Effere  ritenuto  nelle  carceri .  Lat. 
in  cujìodia  teneri  .  Gr.  ìv  S'iap.o'Wpla  xpafùaSai  .  Ninf,  fief, 
145.  La  quale  in  carccr  tenebrofa,  e  fcura  Ifià  per  te,  e 
tu,  lafib,  noi  credi. 

Stare  in  casa.  Trattener  fi  dentro  la  cafa,  Lat.  domi  e  fi¬ 
fe^  domi  verfari  .  Gr.  ir  oix^  S'iecTp'fiuv  .  Cecch.  Ine.  2.  5. 
Va’  Stramba  in  cafa,  e  flavviti. 

§.  Stare  in  cafa  ef  alcuno  ^  vale  Avere  ivi  la  fua  abitazìo- 
me  .  Vit.  S.  M.  Madd.  dy.  La  Maddalena  vi  mandava  di 
que’  ,  che  ftavano  in  cafa  fua,  che  aravano  portare  delle 
«ofcjche  bifognavano,  Z>oMz. 4. 9.  E’  mi  pare  d’avér 
Veduto  quello  Vifo  altra  volta  .  L.  dove  fta  ?  R.  in  cafa 
Un  signor  Roderigo  di  Medina. 

Stare  ìn  c^kv  èl  lo  .  Non  fi  fmarrire,  Non  ifmagaret 
Stare  all'erta.  Lzt.fapere.  Gt.  aaxppordv .  Cecch.  Mogl.^  li. 
Oh  ecco  Alfonfo  ,  Ita’  in  cervello.  Ftr.  Lue.  5.  2.  E’  bifo- 
gna  a  chi  va  attorno  fiate  in  cervello ,  e  dormir  la  not¬ 
te,  come  la  lepre.  Star.  Eur.  6z.  Predando,  e  ardendo 
il  paefe,  gli  cofirinfe  a  ftare  in  cervello, ed  avere  di  gra- 
2ia  la  pace. 

$.  I.  Farà  flare  altrui  in  cervello  ,  vale  Far  vìvere  altrui 
fon  moderazione  ,  Cojìringerlo  a  non  ufetre  de'  termini  dovu¬ 
ti .  v.  cekv  ho  §< 

$.  II.  chi  fia  in  cervello  un  era,  è  pazzo i  proverb.  dino¬ 
tante  ,  eh'  egli  e  lecito  mutar  fi  d' opinione  ;  e  talora  fi  ufa  per 
tfprimere  la  volubilità,  e  incoflanza  degli  uomini.  Lat.  yù- 
pientis  ejì  mutare  confiltum. 

Stare  incognito  .  Trattenerfi  fenza  far  la  figura  do¬ 
vuta,  , 

Stare  in  coll  èra,  0  in  collora.  Avere  ha ,  Ef- 
fere  fdegnato.  Lzt.  irafei ,fubiratum  effe,  Ct.  òpy'i^te^ai.  Fr. 
Giord.  Fred,  R.  Perchè  di  lungo  tempo  occultamente  fla¬ 
va  irl  collora  con  lui  .  Caf.  lett.  86.  Mi  fono  rifoluto  di 
ftare  in  collera  col  Gallo. 

Stare  in  collo.  Giacer  fi  fulle  braccia  al  petto  d' altrui. 
Lat.  in  finU  alicujus  effe  ,  pendere .  Gr.  tV  xÓKor^  rivòc  timi , 

xpifiaffèùu . 

Stare  in  comando.  Effer  comandante ,  Comandare  > 

Stare  in  concordia.  Effer  concorde. 

Stare  in  contegno  .  Ufar  gravità.  Aver  fajìo  .  Lat. 
elafe  ,  ac  fuptrbe  fe  gererè ,  Vel  f erre,  gravitai em  prafeferre. 
Bern.  Ori.  i.  27.  9.  Così  dipoi  che  fur  fiati  in  contegno, 
In  fulle  cerimonie  quefii  dui  ec.  Buon.  Tane.  4.  6.  Che 
ftia  ’n  contegno  Stucchevol  leziofa . 

Stare  in  contemplazione  .  Contemplare  ,  Tener 
la  ménte  fiffa.  Lat.  contemplari  .  Vit,  S.  Ciò:  Bat.  221.  Egli 
ritornava  la  notte  a  ilare  in  contemplazione  d’iddio,  e 
del  fuo  Figliuolo. 

Stare  in  contradittoRIO.  Vale  Quiflionare  infte- 
me  coll' avverfario  davanti  al  giudice. 

Stare  in  contrasto  .  Contraltare  ,  Lat.  contendere . 
Gr.  ìpl^uv. 

Stare  incontro.  Effere  dalla  parte  oPpofla . 

Stare  in  corda.  Effere  ufo  .  Lat.  diflentum  effe.  Gr, 
Vip iciràa-^ca  .  Ovid.  Pifl.  Prendi  affempro  dal  tuo  arco, 
che  per  troppo  fiare  in  corda  diviene  lento. 

Stare  in  corte  .  Fffer  cortigiano  ,  Servire  nel  palazzo 
dèi  Principe  .  Lat.  intcr  aulicos  cenferi  .  Din.  Cornp.  g.  79. 
Il  conte  Filippone  flava  in  corte  . 

Sta  Rie  in  dentro  .  Internarli  ,  Efser  nella  parte  inte¬ 
riore  . 

Stare  in  deposito.  Effere  depofitato . 

St  are  in  dietro.  Non  s  avanzare  verfo  la  pdrte  ante¬ 
riore  . 

Stare  in  diritto.  Le  flefso ,  che  Stare  à  diritto . 

Stare  in  discordia. Difcerdare , Aver difeordia .Frane. 
Sacch.  rim.  64.  Miferi  quelli,  che  in  fofpetto  fianno  Sem¬ 
pre  in  difeordia*  fenza  aver  mai  pace. 

Stare  in  disparte  .  Trattenerfi  in  luogo  alquanto  fe- 
parato  .  Petr.  fon.  E  così  trifto  ftandofi  in  difparte, 
Tornar  noti  vide  il  vifò. 

Stare  in  dozzina.  Efsere  in  camerata ,  in  compagniai 
modo  bafso  .  Bern.  Ori.  3.  7.  49,  Stavanvi  agiatamente  fei 
perfone  ,  Ma  non  volea  colui  ftar  in  dozzina,  Volea  fiar 
folo  ,  è  pel  letto  notare  A  fuo  piacer  ,  come  fi  fa  nel 
mare  . 

Stare  in  dubèio.  Dubitare .  Lat. dubitate ,  hcerere .  M. 
V.  2.  ?9.  Stando  in  dubbio  di  quello ,  che  doveflono  fare. 
Cecch.  Ine.  2.  4.  Guarda  la  gamba  .  T.  noti  ne  ftare  ih 
dubbio  .  JF  2.  5.  Norl  fcuotere  II  capo  no,  perch’  io  non 
illò  in  dubbio.  Lafc.  Gelof  7.  Se  io  non  lò  vedeffi  con 
quell’ occhi,  né  fiarei  fempre  in  dubbio. 

Stare  in  errore.  Efsere  in  errore  ,  Errare .  Lat.  falU^ 
decipi.  Gr.  v^.xfÀer^téi ,  Segr.  Fior.  Af.  Cap.  8.  Ma  fé  rivolgi 
a  me  la  fantasia  ,  Pria  che  tu  parta  dalla  mia  prefenza , 
Farò,  che  ’n  tale  error  mai  più  non  llia  .  Cant.  Carn.<^o. 
Donne  ,  più  non  ifiatc  in  tal  errore.,  Che  gli  fpiriti  ad- 
dolfo  diai  dolore. 


STA 

Stare  ll^  ESEÈtfIzrO.  Efercitarfi,  Operare. 

Stare  in  esiliò  .  Efsere  efule  .  Bocc.  vit.  Dant.  z^t. 
PrcelelTe  di  ftare  in  efilio  ,  anziché  per  cotal  via  tornare 
in  cafa  fua. 

Stare  in  estasi.  Efsere  in  eflafij  Sollevarli  a  conte  ni- 
piar  cofe,  che  avanzano  la  condizione  umana,  Ufeire  de'  fen- 
fi.  L&t.  fenfibus  abripi,  abalienari  .  Gr.  ilhauTÒnt , 

Sta. RE  IN  fède.  Mantenere  la  fede.  M.V.  7.4,  Pochi  fu¬ 
rono  fecondo  la  fama  ,  che  fteffono  in  fede . 

Stare  in  fervore.  Efsere  infervorato .  Vit.S.CÌo'.Bat. 
240.  E  così  ftando  in  quello  fervore  grandiflìmo  tutta  not- 
•te  laudando  Iddio  d’  ogni  cofa  . 

StaRè  in  festa.  Vivere  allegramente.  M.V.z.^i,  Tor¬ 
nato  a  Napoli  con  grandi  onori  ,  flette  in  fefta  più  dì 
tutta  la  terra  per  le  buone  novelle  .  E  4.  45-.  Iftette  in 
fefta  alcun  dì  di  fuo  foggiorno  .  E  io.  60.  Per  quella  vit¬ 
toria  i  Bolognefi  alquanto  ne  flettono  in  fella, e  in  ripo- 
famento.  Morg.  20.  77.  Che  fento  ,  che  fi  fta  quel  tradi¬ 
tore  In  Babillonia  in  gran  trionfo,  e  fefta. 

Stare  in  fila.  Efsere  nella  fila  ordinatamente ,  Non  ufei¬ 
re  della  fila  ,  0  della  dirittura . 

Stare  in  fondo.  Lo  ftefso ,  che  fiare  a  fondo . 

Stare  in  forse.  Dubitare,  hit.  hafitare ,  dubitare.  Gp. 
dvopùv  ,  Petr,  cap.  6.  E  poiché  ’il  forfè  Fu  fiata  un  po¬ 
co  ,  ben  le  riconofeo  ,  DilTe  .  M.  V.  9.  100.  1  Bolognefi 
mal  guidati  ,  e  peggio  trattati  fiavano  in  forfè  ora  d’  ac¬ 
cordo  ,  ora  di  guerra  .  Eh.  dife.  lett.  526.  Come  pronun¬ 
zierà  li  Sanefe  forfè  a  bocca  aperta,  che  egli  non  ifiia  in 
forfè  di  dir  bene  ? 

Stare  infra  due.  Non  fi  rtfolvsre  .v.  stare  fra 

DUE.  ^  .  * 

Stare  in  FUORA.  Efser  verfo  la  parte  efieriore,  Sporgerf 
in  fuori,  hit.  prominere .  Gr. 

Stare  in  governo.  Governare  città ,  pòpoli  ec.  Averne 
il  governo,  Lat.  prafe8ura  munere  fungi  .  Gr.  xvfftpvàv. 

Stare  in  guardia.  Guardarli.  Lat.  fìbi  cavere  ,fe  t  ae¬ 
ri.  Gr.  tvXetffùaSat .  G,  V.  io.  89.  4.  Per  lo  caldo  non  ifia- 
vano  armati,  nè  in  nulla  guardia. 

E'  anche  termine  della  fcherma  ;  e  vale  Efsere  in  poli¬ 
tura  atta  a  guardarfi  dal'C  avverfario  .v.  guardia  XV. 

Stare, JN  lontananza  .  Lo  fiefso,  che  Star  lontano . 
hit.  ab'efse .Gr.  dntiivtei. 

Stare  in  Malinconia.  Aver  malinconia ,  Efser  ma¬ 
linconico  . 

Stare  in  mano  d’ alcuno.  Efsere  in  fuo  potere .  Lat. 
in  facultate  alicujus  efsé  ,  Gr.  ir  riròi  tTvai ,  Cron.  Mo- 

rell.  Il  lor  buono  proponimento  campò  loro  medefimi  ,  e 
noi  di  fervitudine  ,  che  nelle  loro  mani  flette  il  noftro 
fiato . 

Stare  innanzi  .  Efsere  nella  parte  anteriore,  Ufeh  del 
piano ,  Sporgere  in  fuori ,  lo  fiefso ,  che  Stare  avanti . 

Stare  in  occhi  .  Aver  fi  guardia  .  Lat.  profpicete  fibi . 
Gr.  ioiVT^  orpoofiào^cti. 

Stare  in  orazione  .  Orare,  hit.  orationi  vacare .  Gr. 
ir  Orpocrtvxaìe  •  Amm.  ant.  8.  2.  7.  Leggefi  di  Cri- 

fio  ,  eh’  egli  molto  della  notte  fiava  in  orazione  .  Frane. 
Sacch.  rim.  57.  Fate,  che  Bacco  ftia  in  orazione  .  Vit.  SS. 
Pad.  Dormendo  gli  mezzi  ,  e  gli  altri  mezzi  vegghiava- 
no ,  e  fiavano  in  orazione  ,  e  così  vegghiavano  a  vicen¬ 
da.  Fior.  S.  Frane.  4.  Faremo  dire  la  mella,  e  poi  ftarc- 
mo  in  orazione  infino  a  terza.  Vit.S.Margh.  151.  E  Mar¬ 
gherita  era  nella  pregione  ,  E  fi  fiava  in  orazione.  Bern. 
Òri.  I.  20.  9.  Or  ftando  inginocchiato  in  orazione  Vide 
fare  a  color  quel  gioco  firano. 

Stare  in  ordinanza  .  Efsere  difpofio  ordinatamente. 
Lat.  in  acie  effe  .  Gr.  'ri<utyiJLmr  arai  .  u.  ordinanza 
J.  1. 

Stare  in  orecchio,  e  in  orecchi.  Tener  l'orec¬ 
chio  attento  per  udire  .  v.  orecchio  §.  XI.  Lat.  favere 
auribus .  Gr.  S'Mxoóar.  Segr,  Fior,  Mandr.^.z.  Da  quel  tem¬ 
po  in  quà  ella  fta  in  orecchi  .  Lafc,  Gelof.  5.  5.  Quante 
volte  gli  difs’  io  ,  eh’  egli  ftelTe  alla  pofta,  e  in  orecchi. 
E  Parent,  3.  5.  Io  ftarò  più  in  orecchi  ,  che  una  lepre. 
Eh.  Af.  IO.  Stando  in  orecchio  per  udire  quel,  che  e’  ra- 
gionaltero  ,  un  di  loro  finafcellando  delle  rifa,  diffe  ec. 

Stare  in  ozio  .  Vivere  oziofamente  .  Lat.  otio  ,  deftdià 
marcefeere  ,  Gr.  dpytìr  .  Burch.  1.  16.  Veggendo  le  civaie 
ftare  in  ozio. 

Stare  in  pace  .  Badare  a  fe  ,  Starfene  pacificamente  . 
Bocc.  nov.  23.11.  Ti  priego  te  ne  rimarighi,  e  lafcila  fta¬ 
re  in  pace  .  E  nov.  30.  ii.  L’  abbiamo  sì  fgannato  ,  che 
egli  priega  Iddio  di  llarfi  in  pace.  G.  V.  9.  105.  2.  Come 
tiranno  ,  che  ftando  in  pace  feema  fuo  flato  ,  e  vivendo 
in  guerra  l’efalta  .  Cècch.  Donz.  5.  i.  Io  poteva  ftarmi  in 
pace  ,  E  fon  ita  cercando  i  cinque  piedi  AI  montone  e 
non  ho  poi  fatto  nulla . 

Stare  in  peduli.  Fffer  fenza  fcatpe , 

Stare  in  pegno.  Effere  la  cofa  ,  0  la  perfonét ,  di  che 
fi  tratta,  per  ficurtà  .  Lat.  loco  ptgnoris  effe. 

Stare  in  Pena  .  Aver  pena.  Penare.  Lat.  cruciari,  ve- 
xari  .  Gt.  dvtàa^xi  .  Cron.  Morell.  349.  Per  memoria  di 
quello  tu  ftarai  fempre  in  pena  ,  e  in  tormento  degii 
altri . 

Stare  IN  PENITENZA  .  Far  penitenza.  Coll,  Ab,  ifac. 
cap.  46.  Agli  uomini  ,  che  fianno  in  penitenzia  ,  è  data 
r  una  grazia  dopo  1’  altra  .  Cant.  Carn,  117.  Siamo  fiate 
in  penitenza  ,  In  digiuno  ,  ed  in  affanni  .  Frane.  Sacch. 

nov* 
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Op.  div.  loo.  Quale  è  la  cagione  ,  che  uno  buono  uomo 
di  fpirito,  ftando  in  penitenzia,  fempre  fta  malinconofo? 

Stare  in  pensiero*  EJfere  in  penfiero  ,  Avere  appren- 
fione  .  Lat.  cogitatione  hsrere  ,  defìgi  .  Gr.  xu$'  ìaimr 
arcmrSSsojt  ,  Ber».  Ori.  i.  ii.  2.  S’  una  ha  ricchezze  ,  Ila 
fempre  in  penfiero,  E  poi  vien  un,  che  gliele  porta  via. 

Stare  IN  PERICOLO  .  Lo  flejfo  ,  che  Stare  a  pericolo' . 
Lat.  periclitari  .  Gr.  KivSiwéótiv ,  M.  F.  j.  17.  Stando  i  Pe- 
fugini  in  quello  pericolo  ,  incontanente  il  comune  di  Fi¬ 
renze  gli  mandò  confortando  per  loro  ambafeiadori.  E  8.- 
74.  Della  quale  ferita  lungo  tempo  dopo  (lette  in  perico¬ 
lo  di  morte  . 

Stare  in  perno*  Non  piegar  più  da  una  banda  ,  che 
dall'  altra.,  Fare  equilibrio.  Rivolgerli  fempre  in  equilibrio. 

Stare  in  persona*  EJfere  perfenalmente  ,  0  di  prefen- 
za.  Lat.  adeffe. 

Stare  in  petto,  e  in  veksos  a.  .  Lo  JìeJfo,che  Sta¬ 
re  in  per  fona  ;  e  talora  anche  vale  Star  ritto  ,  e  fermo  in  al- 
tun  luogo  fenza  muover  fi  .hit.  adeffe  yconfiflere .  Matt.  Franz, 
rim.  buri,  g.  101.  Non  vi  pare  una  cofa  bella  ,  e  buona 
Queir  avere  un  ronzio ,  che  difellato  Afpetti  ,  e  fermo 
(lia  ’n  petto,  e  in  perfona? 

Stare  in  piedi*  Effer  ritto  ,  Non  federe  ,  Non  giacere  . 
Lat.  reBum  fìare  .  Gr.  òpSets  ìtìvoì  .  Cecch.  Dot.  4.  2.  Oh  e’ 
mi  fa  Mal  ,  che  voi  lliate  qui  in  piedi  ,  v.  piede  §. 
LII. 

$i.  1.  Talora  figuratam.  vale  Reggerfi  ,  Star  nel  fuo  effere  , 
Mantenerli  .  Lat.  integrà  re  effe  ,  Jìare  ,  manere  .  Gr.  Wd- 
vtu  ,  (livuv.  Bocc.  vit.  Dant.  220.  Quafi  certilTimo  avere  , 
quella  non  potere  (tare  in  piedi  in  alcun  modo  .  E  lett. 
Pr.  S.  Ap.  J07.  Stando  ancora  in  piede  molti  edifici  certa¬ 
mente  molto  magnifici  nel  fuo  ragguardare  rendono  te- 
(limonio  della  grandezza  dell’animo  di  colui,  che  edificò. 
Tac.  Dav.  ann.  4.  pp.  Stando  in  piè  Cartagine  ,  e  in  Afia 
polfenti  Re. 

§.  IL  Stare  in  uno  ,  0  in  due  piedi ,  Reggerfi  con  uno  ,0 
con  amendue  i  piedi.  Lat.  in  uno,  vel  utroque  pede  fìare.  Gr. 
tr  ivtpp  ,  n  ÌKotTìlp^  ToS'ì  WdvoA  .  Bocc-  nov.  54.  6.  E  ciò  , 
che  vedeva ,  credeva  ,  che  gru  folTero  ,  che  (lederò  ip 
due  piedi  . 

Stare  in  ponte.  Modo  baffo,  ma  efpreffivo .  Non  fi  fa- 
per  rifolvere  ,  Dubitare  ,  Tentennare  ,  Lat.  harere ,  hafitare. 
Gr.  doropàr. 

Stare  in  poppa.  Effere  nelle  navi  dalla  parte  della  pop¬ 
pa  ;  e  figuratam.  vale  Effere  in  buono  fiato  ,  Avere  la  fortu¬ 
na  favorevole  .  Lat*  bene  ej^e,  profperd  fortunà  uti  -  Gr.  eJ- 
rvxiir  . 

Stare  in  possesso*  Poffedere  ^  Avere  in  fuo  dominio 
almeno  il  poffeffo .  Xdt.  poffidere .  Gr.  KmSiui, 

Stare  in  posta  .  Lo  Jìeffo  ,  che  Stare  alla  pofìa .  Star. 
Pifì.  2.  Stando  Dorè  in  polla  ,  uno  de’  fratelli  del  detto 
Carlino,  ch’avea  offefo  lui  ec.  paffando  a  cavallo  in  quel 
luogo  ,  dove  Dorè  (lava  in  polla  ,  Dorè  lo  chiamò  .  E 
6.  Eredi  di  melfer  Detto  ,  il  quale  (lava  in  polla  ,  quan¬ 
do  vide  il  tempo  ,  ufcio  fuori  con  alquanti  fanti ,  ed  uc¬ 
ci  ferì  o  . 

Stare  in  pratica  di  far  checchessia  .  Ef- 
ferne  in  difeorfo  ,  Averne  trattato  .  Lat.  differere  .  Gr. 
h.oyilfi(rScti.^  Segr.  Fior.  Cliz.  4.8.  Sollecita,  Doria,  per  i’a- 
mor  di  Dio  ,  che  fon  già  fonate  le  tre  ore,  e  non  è  be¬ 
ne  llar  tutta  notte  in  quelle  pratiche  . 

Stare  in  preda.  Effere  cfpofìo  ad  efser  predato  ,  Dive¬ 
nir  preda .  Lat.  prada  oonoxium  efse .  Gr.  eruKmòv  Ami . 

Stare  in  pregio  ne  ,0  in  PRlGioisrE.  Efsere  rite¬ 
nuto  in  prigione  .  Lat.  in  carcere  ,  vel  in  vinculis  detineri  . 
C.  V.  IO.  7.  IO.  Il  detto  Re  Adoardo  ,  filando  in  pregio- 
ne,  infermò,  e  moria .  Bocc.  vit.  Dant.  2^2.  Che  egli  per 
certo  fpazio  (lelTc  in  prigione.  E  nov.  28.8.  Purché  egli  di 
quella  mala  ventura  guarifea,  che  egli  non  mi  convenga 
fempre  Ilare  in  prigione  ,  io  fono  contenta. 

Stare  in  proda  .  Efser  vicino  all'  efìremità  ,  0  fulC  e- 
firemità . 

Stare  in  prova  .  Lo  fìefso,  che  Stare  alla  prova  . 

Stare  in  punta  di  piedi  .  Reggerfi  fulle  punte  de' 
piedi,  follevandone  da  terra  il  rimanente. 

Stare  in  reputazione.  Sofìenerfi,  Non  cedere.  Non 
calare  dalle  pretenfioni  più  alte  , 

Stare  in  se.  Non  fi  accomunare  con  gli  altri  ,  Star  fulle 
fue  ,  Efser  folitario  .  Petr.  canz.  28.  7.  In  quante  parti  il 
fior  dell’  altre  belle  ,  Stando  in  fe  (leffa  ,  ha  la  fua  luce 
fparta  . 

§.  Stare  in  fe  ,  vale  anche  lo  fìefso  ,  che  Stare  in  cervello. 
Stare  all'  erta.  Non  fi  lafciare  andare  a  pale  far  e  i  preprj  fe- 
greti  .  Lat.  fapere .  Fir.  Lue.  2.  g.  State  in  voi  ,  padrone  , 
che  io  credo  certilfimo  ,  che  in  quella  cafa  vi  (lia  una 
cortigiana  .  Salv.  Spin.  5.  7.  Pafferò  di  q^uà  da  quell’ altri, 
e  avvertirógli,  che  (lieno  in  loro.  Cecch.Servig.^.9.yis.U 
fere,  (late  in  voi  . 

Stare  in  sella.  Efsere  accomodato  nella  fella  ;  e  figu¬ 
ratam.  Efsere  a  vantaggio  ,  0  in  buono  fiato  . 

Stare  in  sentinella.  Efsere  in  fentinella  ,  Servir 
per  fentinella  ,  Far  la  fentinella  .  Lat.  excubare  .  Gr.  ppou- 
pùv . 

Stare  in  sentore.  Stare  àfpettando  con  attenzione 
qualunque  notizia  .  v.  sentore  §.  HI. 

Stare  in  silenzio  .  Non  parlare  ,  Ofservare  il  fitlen- 
zio  ,  Tacere  .  Lat.  filcre  ,  fiUntio  vacare  .  Gr.  ciyfr  ,  aiet- 
Tom, 
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,  Mor.  S.  Greg.  Vedendo  il  canto  della  predicazione 
(ure  in  filenzio  con  dolore  ,  c  taciturnità  ,  fi  mettono  a 
piagnere  . 

Stare  in  sospiri.  Sof pirare  ,  Efsere  in  guai  . 

A  re  insperanza.  Avere  fperanza  ,  Sperare  .  Lat. 
fperare  ,  fpem  haberc  ,  confidere  .  Gr.  Suppùr .  G.  V.  il.  7}. 
I.  Perocché  al  continuo  i  Fiorentini  (lavano  in  ifperath 
za  d  averla. 

Stare  in  su  checchessia.  Oltre  le  maniere  qui  fot- 
to  efprcjse  ,  havvene  altre  ancora  ,  che  fi  pofsono  vedere  a 
stare  sul  ,  0  stare  in  sul,  efprimendofi  indiffe- 
rentemente  in  colai  guifa  quefìe  maniere  di  favellare . 

Stare  in  sul  grande  .  v.  stare  sul  grande. 

Stare  in  sul  grave.  Lo  fìefso ,  che  Stare  fui  grave. 

StAREIN  sulla  corda,  0  IN  SULLA  FUNE.  Sta¬ 
re  coll  animo  dubbio  ,  0  fofpefo  .  Lat.  fpe  fufpenfum  efse  . 
Lafc.  Pinz.  i.  6.  Darotti  la  chiave  ,  cn  io  veggio,  che  tu 

xvin^^*  *  ^  ^ 

Stare  in  sull’  ali.  v.  stare  sull’  ali. 

Stare  in  sulla  mostra*  Efsere  in  luogo  efpoflo  al 
pubblico  ,  ad  effetto  d  ’  efser  veduto  ,  come  ufano  gli  artefici 
tener  le  lor  merci  ,  per  allettarne  colla  mofìra  i  compratori  , 
Gal.  cap.  tog.g.ij^.  Perchè  la  roba  (lava  in  fulla  modra  , 
E  (Ì  vendeva  a  pefo  ,  ed  a  mifura . 

Stare  in  sulla  negativa  .  Negare  .  Lat.  inficiai 
ire  .  Gr.  iUttpmc^ou ,  Cecch.  Corred.  3.  z.  Io  (tarò  In  fulla 
negativa . 

Stare  in  sulla  perfidia.  Lat.  obfìinato  animo  ef¬ 
fe  .  Gr.  foipùv.  Varch.  Ercol.  71.  Perfidiare  ,  o  (lare  in  ful- 
Ja  perfidia  è  volere  ,  per  tirare  ,  o  mantener  la  fua,  cioè 
per  ifgarare  alcuno,  che  la  fua  vada  innanzi  a  ogni  mo¬ 
do,  o  a  torto,  o  a  ragione,  e  ancoraché  egli  conofea  d’a¬ 
vere  errato  in  fatti  ,  o  in  parole ,  follenere  in  parole  ,  e 
in  fatti  l’oppenione  fua  ,  e  dire,  per  vincer  la  prova,  fe 
non  avere  errato. 

Starein  sulla  persona.  Star  diritto  colla  tefìa  al¬ 
ta  .  V.  PERSONA  §.  VII. 

Stare  in  sulla  reputazione  *  Non  cedere  punto 
nelle  materie  riguardanti  la  reputazione ,  e  la  fìima.  Lat.  ha- 
novi  fuo  profpicere  .  Gr.  oms  ìuuaù  mpcUs  'ispovoi tarati. 

Stare  in  siulle  generali.  Non  venir  col  difeorfo 
ad  ej'preffioni  particolari  ,  Non  volere  impegni ,  Non  s' aprire, 
Lat.  mediis  verbis  uti .  Gr.  /L6»<r’  ì  ,  finS't  vai . 

Stare  in  sulle  stoccate.  Stare  ajìutamente ,  e 
con  fottigiiezza  in  fu  J'uoi  vantaggi  , 

Stare  in  sulle  sue  ,  ec.  Andar  cauto  nel  parlare  ,  per 
non  efser  giunto.  Farch. Ercol. g\.  Stare  in  fulle  fue, è  guar¬ 
dare  ,  che  alcuno ,  quando  ti  favella  ,  o  tu  a  lui,  non  ti 
pofsa  appuntare  ,  e  parlare  ,  e  rifpondere  in  guifa  ,  che 
egli  non  abbia  onde  appiccarti  ferro  addoffo  ,  e  pigliarti, 
come  fi  dice,  a  mazzacchera  ,  c  giugnerti  alla  fchiaccia. 
Geli.  Sport,  g.i.  Faccia  egli,  io  (tarò  anch’io  in  fulle  mie, 
Fir.  Trin.  1.  2.  Stia  ancor  egli  in  fulle  fue  ,  eh’  io  (lo  in 
fulle  mie  .  E  Lue.  2.  2.  Non  v’  ho  io  detto  ,  padrone,  che 
voi  diate  in  fulle  vofire,  e  che  non  c’è  fe  non  trappole? 
Tac.  Dav.  ann.  190.  Stando  però  in  fulle  fue  ,  fapendo 
la  voltabil  gente  eh’ eli’ è. 

Stare  IN  sul  mille  .  Tenere  una  certa  gravità  negli 
atti  ,  e  nell'  apparenza  ,  più  che  conveniente  al  fuo  grado  , 
Aileg.  212.  Rifattoli  cortigiano  da  in  fui  mille  di  manie¬ 
ra  ,  eh’  ella  non  fi  può  più  feco  . 

Stare  IN  sul  noce  .  Varch.  Ercol.  92.  Dicefi  ancora 
quafi  in  un  medefimo  fignificato  :  dare  in  fui  noce  ,  il 
che  è  proprio  di  coloro  ,  che  temendo  di  non  elfer  pre(ì 
per  debito  ,  o  per  altra  paura  ,  danno  a  Bellofguardo  ,  e 
non  ardifeono  fpalFeggiare  1’  ammattonato  ,  cioè  capitare 
in  piazza  ,  che  i  Latini  dicevano  :  abflinere  publico  . 

Starein  sul  sagrato.  Ritirarli  ,  0  Stare  in  chiefa, 
cimiterio  ,  0  altro  luogo  facre  ,  0  fagrato  e  per  fimilit.  vale 
Stare  in  franchigia .  Alleg.  rim.  87.  Incontro  a’  birri  dare  in 
fui  fagrato  . 

Stare  in  sul  severo.  Varch.  Ercol.  pi.  Stare  in  fui 
grande  ,  in  fui  grave  ,  in  fui  fevero  ,  in  full’  onorevole  , 
e  finalmente  fui  mille  fignifioano  quafi  una  cofa  medefi- 
ma  ,  cioè  così  col  parlare  ,  come  coll’  andare  tenere  una 
certa  gravità  conveniente  al  grado  ,  e  forfè  maggiore. 

Stare  in  sul  suo.  v.  stare  sul  suo. 

Stare  in  sul  taglio,  v.  stare  sul  taglio* 

Stare  in  sul  tirato.  Lo  fìefso  ,  che  Stare  aW  erta , 
Lat.  fuas  tueri  partes ,  cavere  .  Gr.  tùhafìùc^ut  .  Varch.  Er¬ 
col.  92.  Ufanfi  ancora  nella  medefima  lignificazione  dare 
all’erta,  e  dare  in  fui  tirato,  e  non  fi  lafciare  intendere. 
Stare  in  fui  tirato ,  vale  anche  Tenere  in  foverchio  prex,-' 
zo  la  prof  ria  mercanzia  .  Cant.  Carri.  206.  Bifogna  lodo 
Penfar  di  fargli  arrodo  A  chi  non  vuole  dare  in  fui  tira¬ 
to,  E  fa  conto  pigliar  qualche  ducato.  E  297.  E  non  vo¬ 
gliate  far  come  le  trecche  ,  Che  danno  in  fui  tirato. 

Stare  in  termine  .  Lo  fìefso  ,  che  Stare  ne'  termini. 

§.  Talora  vale  Efsere  in  grado  .  Bocc.  nov.  98.  23.  Stando 
adunque  in  quedi  termini  il  maritaggio  di  Sofronia  ec. 

Stare  in  timore  .  Temere,  hit.  iimere.  Gr.  pjffdoSut. 
Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  49.  Il  monaco  ,  mentrcchè  egli  è  nel 
mondo,  da  in  timore  della  converfazione  fua.  Ambr.Cof, 
4.3.  Che  io  per  me  ne  do  in  non  picciolo  Timore  fem¬ 
pre.  3.8.  Per  quello  do  in  timor, che  non  gli  tol¬ 

gano  Una  mia  botte. 

Ggg  2  Stare 
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Stare  in  tormento  .  Sentir  tormenti,  "Efset  trdfia^ 
dialo  .  Lat.  cruciari  ,  vexari  .  Gr.  ecnùa-òcei  .  G.  V.  8.  78.4. 
Stando  in  qiiefto  tormento  infìn  pre^^o  al  vefpro  ec.  Al¬ 
bert.  cap.  SI-  Gotidianamente  fta  in  tormento  chi  fcmpre 
teme.  Lor.  Medi  Arid.  5.  4.  Io  fto  in  un  tormento  gran- 
diiiirao  . 

Stare  intra  due  .  Ifsere  in  dubbiezza  .  v.  stare 

F  R  A  bU  E  . 

Stare  in  transito’,  tfsere  in  fui  morire  .  "L^t.  ani- 
mam  agere  .  Gr.  S'mxìktSui  .  Sen.  Declam.  Vifitai 

il  mio  figliuolo  ,  che  flava  in  tranfito  ,  ed  era  per  mo¬ 
rire  . 

Stare  in  trattato  .  Aver  trattato  ,  Efsere  in  nego¬ 
zio  ,  Trattare  .  G.  V.  io.  j  i.  Con  tutto  che  all’  infinta 
ftefsero  in  trattato  con  lui  .  E  num.  5.  Sentiva  ,  eh’  egli 
flavano  in  trattato  col  Bavero.  M.V.  i.pg.  Stando  il  con¬ 
te  in  trattato  di  là  ,  e  di  quà  ,  non  fi  potea  conofeere  , 
che  facelse  la  volontà  della  Reina,  nè  che  folle  ribello  al 
Re  Luigi  .  stor.  Pift.^'ji.  Mefser  Filippo  Tempre  flava  in 
trattato  con  Caflruccio  . 

Stare  in  travaglio  ._Aver  travaglio  ,  Efser  trava¬ 
gliato  .  Lat.  vexari.  Gr.  dmùcr^cti.  4.  Ma  s’io  veg¬ 

go  li  Papi  ,  e  i  Re  (  che  Dei  Stimiamo  in  terra  )  ftar 
fempre  in  travaglio  ,  Che  fia  contento  ia  lor  dir  non  fa- 
prei  . 

Stare  in  tuono  *  'Non  ufeir  del  tuono  ,  Accordare  ;  ter¬ 
mine  della  mufìca  .  Buon.  Pier.  2.  p.  Veggo  1’  autore  co¬ 
mandar  io  Ilare  in  tuono  ,  Lodare  aliai  i  palìàggi  ,  e  piti 
le  fughe  .  E  Tane.  i.  4.  Poffare  ’l  cielo  ,  com’  ella  fla  in 
tuono  !  Come  le  voci  ella  fa  ben  portare  ! 

I.  Per  metaf.  talora  vale  Star  bene  ,  Efser  forte  ,  0 

fano  . 

§.  II.  Talora  vale  anche  Stare  in  cervello  .  Malm.  6.  48. 
Ella, che  quivi  ftar  voleva  in  tuono  ec.  Perchè  i  gran  vi¬ 
ni  al  cerebro  le  danno  ,  Ben  ben  I’  annacqua. 

§.  III.  Stare  in  tuono  con  alcuno,  vale  Andar  feco  d' accor- 
Ao  .  Malm.  I.  ip.  Ritrova  tu  colici  ,  Ila’  feco  in  tuono. 

Stare  in  vita.  Vivere .  Lat.  vivere ,  vitd  frui .  Gr. 

Bcec.  no-u.  gi.15.  Di  più  non  iftare  in  vita  difpofe .  £  wou. 
^6.12.  Io  non  intendo  di  più  Ilare  in  vita, ma  prima  che 
10  ad  uccidermi  venga  ec. 

Stare  in  volta  .  Andare  intorno  .  Lat.  cireumite .  Gr. 
'ntQ/.ipXia^eti  . 

Stare  in  zucca  .  Efsere  a  capo  feoperto  .  Lat.  aperte 
capite  efse  .  Qr.  Xipaxlw  cìiroxtxxKvpficti  . 

Stare  in  zurlo*  Trattenerli  in  allegria.  Divertir  fi  .Tit. 
htlari  animo  efse.  Gr.  (tran  peuìpòv,  iv^peiJt/ ,  Libr.Son.  1^^. 
E  chi  v’  è  per  vicino  Tutti  fi  ftanno  in  zurlo  intorno  al 
Franco. 

Stare  lesto.  Badare  attentamente^  Lat.  caute  profpice» 
re  ,  cautum  efse  .  Gr.  iùXie^nahxi  .  Infar.  prim.  ipi.  Per 
Dio  ,  che  e’  bifogna  ftar  letto  .  Malm.  7.  46.  Di  modo 
eh’  ei  non  vuol  reftarvi  colto  ,  Ma  ftarvi  leflo  a  riveder¬ 
la  bene  . 

Stare  l  i  n  d  o  .  Ufar  lindura  . 

Stare  lontano.  Efser  lontano ,  Non  efser  prefente .  Lat. 
abefse  ,  abfentem  efse.  Gr.  xTthxt.  Eiamm.ùf.  $6.  O  doma- 
tor  de’  mali  ec.  confolami  di  te  ,  e  lo  llarmi  lontano  ri- 
ferba  ,  quando  Panfilo  co’  Tuoi  piacevoli  ragionari  dilette¬ 
rà  le  mie  orecchie  avide  di  luì  udire  . 

$.  Figuratam.  Stare  lontano  da  alcuna  cofa  ,  vale  Afìe- 
nerfi  dall'  ufo  ,  0  dall'  efercizio  della  medefima  .  Caf.  lett. 
66.  Dice  liberamente, che  non  gli  dà  il  cuore  di  ftudiare, 
effendo  flato  tanto  tempo  ben  lontano  da  quell’arte. 

Stare  male  .  Contrario  di  Star  bene  ,  in  tutti  i  fuoi  fi- 
gnificati  .  Vedi  quivi .  Bocc.  nov.  ii.  Cominciarono  fra 
fe  a  dire  ,  che  ia  cofa  flava  male  (  cioÌ  :  difeonveniva  , 
era  mal  fatta  )  Lab.  233.  Sicché  fe  male  mi  parea  davan¬ 
ti  Ilare  ,  ora  mi  pana  ftar  peffimamente  (  cioè  :  in  catti¬ 
vo  grado  )  Cecch.  Stiav.  i.  4.  Naflagio  ,  1’  Ilo  male  (  cioè: 
fono  in  cattivo  fiato  )  Sen.  ben.  Varch.  z.  31.  Male  flarebbo- 
no  i  benifizj,  fe  non  poteffìmo  efferne  grati  {cioè:  in  va¬ 
no  fi  farebbero  ) 

§.  I.  Star  male  d'  alcuno ,  vale  Efserne  ardentemente  inna¬ 
morato  .  Lat.  aliquem  deperire .  Gr.  ìorifialna^eu  mri .  Malm. 
g.  53.  Poi  Bertinella  {lavane  sì  male.  Ch’ella  fece  per  lui 
del  ben  bellezza. 

IL  Star  male  con  alcuno  ,  vale  Non  efsere  in  fua  gra¬ 
zia .  V.  MALE  Avverb.  IL 

Stare  malinconico,  0  malinconoso  .  Aver 
malinconia  .  Bocc.  nov.  7.  5.  Bergamino  ,  che  hai  tu  ì  tu 
ftài  così  malinconofo  ,  dinne  alcuna  cofa  . 

Stare  mallevadore.  Efser  mallevadore  ;  che  anche 
fi  dice  afsolutamente  Stare  .  Lat.  vadem  efse  ,  Gr.  iyyvn’rhd 
KxSizxahxt  .  Cecch.  Mogi.  prol.  Ch’  i’  vi  prometto  ,  e  Ilo 
mallevadore  ,  Che  quella  moglie  fi  farà  le  fpefe  ,  E  ve- 
flirà  del  fuo  . 

Stare  meglio*  Efsere  in  miglior  grado  .  Lat.  melius  fe 
haberc  .  Gr.  xx».ioy  •  Bemb.  lett.  Mi  duole  nell’anima, 
che  ’l  noftro  melTer  Federigo  non  fia  oggimai  guarito  ec. 
ancoraché  mi  fcriviate  ,  ch'egli  fla  meglio  . 

§.  I.  Star  meglio  alcuna  coja  a  chicche jjia  ,  vale  Convernr- 
gli  maggiormente  .  Lat.  magis  convenire  ,  decere  .  Gr.  (zx^kov 
suftTÈiy.  Bocc.  MOV.  IO.  1,  Li  quali  {motti)  perciocché  bric- 
vi  fono  ,  molto  meglio  alle  donne  ftanno  ,  che  agli  uo¬ 
mini  . 

IL  Star  meglio  eon  alcuno  ,  vaU  EJfer  maggiormente 


S  T  A 

nella  fuà  grazili .  Caf.  infir.  Card.  Caraff.  6.  Che  fe  ciò  fd- 
fe ,  elfi  meglio  ftarebbono  con  Dio ,  che  non  iflanno . 

Stare  nel  basso.  Lo  fieffo  ,  che  Stare  baffo . 

Stare  nel  cuore.  Aver  prefente  nel  penfuro  .  Lat.  in 
fimu  [erre  .  Petr.fon.  55.  Quefli  fon  que’  begli  occhi  ,  che 
mi  Hanno  Sempre  nel  cor  colle  faville  accefe  .  E  fon. 
185.  Sì  dolci  ftanno  Nel  mio  cor  le  faville  ,  e  ’l  chiaro 
lampo  . 

Stare  in  mezzo  al  cuore  ,  lo  fieffo  ,  che  Stare  nel  cuore  . 

.  Tetr.  fon.  7p.  E  ’l  volto  ,  e  le  parole ,  che  mi  ftanno  Al¬ 
tamente  confitte  in  mezzo  ’l  core  .  ^ 

Stare  nell  a  coda  il  veleno  .  Nell  ultimo  effere 
la  difficoltà  ,  ed  il  pericolo  ;  tolta  la  metafora  de  ferpenti  , 
i  quali  volgarmente  fi  credeva ,  che  nella  coda  piu ,  che  in  al¬ 
tra  parte  ,  ave  fiero  raccolta  la  malvagità  del  veleno  .  Cecch. 
Dot.  I.  I.  Ma  il  veleno  fla,  Come  allo  feorpio,  nella  co¬ 
da.  Red.  Vip.  I.  IO.  Conforme  al  trivial  proverbio,  il  ve¬ 
leno  altrove  non  iftava,  che  nella  coda. 

Stare  nella  fede.  Lo  fieffo ,  che  Stare  in  fede ,  Man¬ 
tener  la  fede  .  Lat.  fidem  fervare  .  Gr.  irirty  mpàr  .  Segt. 
Fior.  Cliz.  3.  6-  La  cofa  va  bene  3  Pirro  Ita’  nella  fede. 

Stare  nella  pelle  .  Che  comunemente  fi  ufa  in  ma¬ 
niera  negativa  :  Non  potere  fiar  nella  pelle  ,  0  dentro  alla 
pelle  .  Mofirare  ,  per  alcun  fortunato  accidente  fopravvenuto, 
eccefiiva  allegrezza .  Car.lett.  2.136.  Le  contentezze  , eh’ io 
n’  ho  ,  fon  tante  ,  e  sì  grandi  ,  che  a  pena  mi  poffono 
ftare  dentro  alla  pelle  .  Malm.  2.  6p.  E  non  potendo  ftar 
più  nella  pelle  ,  Saltò  fuor  di  palazzo  innanzi  al  vecchio. 

§.  Non  potere  fiar  nella  pelle  ,  fi  dice  anche  in  modo  bafso 
di  Chi  ha  mangiato ,  0  pieno  il  corpo  eccedentemente . 

Stare  nelle  buiose.  Lo  fiefso ,  che  Stare  alle  buìofe . 

Stare  nel  mezzo.  Efsere  nella  parte  ugualmente  lon¬ 
tana  dagli  efiremi  .  .  ,  .  . 

Stare  nel  propos  ito  .  No»  ufetre  de  termini  pro- 

Stare,  nel  sicuro  .  Non  correr  rìfehio  .  Lat.  fub  tutù 
efse.  Gr.  ir  xKtvSvyp  dy<u  .  Paff.  202.  Per  iftare  nel  ficuro, 
miglior  configlio  è ,  che  altri  confeffì  tutti  i  fuoi  peccati 
mortali ,  o  veniali ,  o  dubbi  che  fieno  . 

Stare  ne’  suoi  cenci  ,  0  ne*  suoi  panni  .  Non 
s'  intrigare  con  perfona  di  riga  fuperiore  ,  Non  avete  defiderf 
oltre  alla  propria  sfera  .  Varch.  Ercol.  81.  Quando  uno  fi  Ila 
ne’  fpoi  panni  ,  fenza  dar  noia  a  perfona,  e  un  altro  co¬ 
mincia  per  qualche  cagione  a  morderlo  ,  e  offenderlo  di 
parole  ec.  s’  ufa  dire  ec. 

Stare  ne’  termini.  Non  ufeir  del  convenevole,  Trat- 
tenerfi  dentro  a'  termini  dovuti'.  Contrario  d'  UJctr  de'  ter¬ 
mini  .  ,  j 

Stare  nudo,o  ignudo.  Efsere  del  tutto  ignudo  ,  Non 
aver  vefie  in  dofso  .  Ant.  Alam.  rim.  fon.  27.  Parti  dovuto, 
che’l  verno  ,  e  la  Hate  Le  fpade  fiian  ignude  ,  e  sfodera¬ 
te?  (  qui  per  fimilit.  ) 

Stare  palese.  Efsere  palefe  ,  Dimorar  palefemente  . 
Cronichett.  d'  Amar.  112.  Non  volle  ,  che  i  Criftiani  fof- 
fono  tocchi,  ec.  e  allora  crebbono  i  Criftiani  affai, e  ifta- 
vano  pale  fi  fenza  paura  di  morte  . 

Stare  pe’  fatti  d’  alcuno  .  Operare  per  li  fuoi 
interefii  .  .  . 

Star  peggio  .  Efser  in  peggior  graffi  ,  Efsere  di  pcggior' 
condizione  .  Lat.  iniquioribus  uti  condit  'tombus .  Pafi.  147.10 
quelle  infermitadi  ,  nelle  quali  1’  uomo  è  afflitto  ,  e  paf- 
fionato,  quanto  peggio  fla  l’uomo,  meno  il  fente  . 

Stare  pegno  .  Efserne  ficurtà  .  Lat.  vadem  efse,  fponde- 
re .  Gr.  iyyjwluj  xx^lcx^xj  . 

Stare  pensoso.  Efsere  in  Pen fiero  ,  P  enfiar  e .  Petr.  canz. 
<;.2.  Fa  tremar  Babilonia,  e  itar  penfofa .  Bocc.nov.  iz.tó. 
Deh  Rinaldo  ,  perchè  fiate  voi  così  penfofo?  Nov.  ant.  z:^ 
1.  Quello  cavaliere  penfava  fortemente  fra  fc  medefimo  . 
Lo  Saladino  fe  n’  avvide  fecelo  chiamare  ,  e  dille  ,  che 
volea  fapere  di  che  flava  così  penfofo. 

Stare  per  aiuto.  Aiutare  alcuno  .  Lat.  auxilto  efse  . 
Gr.  fioH^òy  nrxq/.cxyea  . 

Stare  per  alcuno,  v.  stare  ad  alcuno. 

Stare  per  aria.  Lo  fiefso  ,  che  Stare  in  aria . 

Stare  per  di  dentro.  Efsere  dalla  parte  interna . 

Stare  per  di  dietro.  Efsere  dalla  parte  pofiericre. 

Stare  per  di  FUORA  .  Efsere  dalla  parte  efieriore  . 

Stare  per  diritto.  Efsere  per  Linea  retta  ,  in  dirit¬ 
tura  ,  a  corda ,  Non  pendere  da  alcuna  banda . 

Stare  per  filo.  Lo  fiefso ,  che  Stare  a  filo  . 

Stare  per  la  piana  .  Lo  fiefso ,  che  Stare  alla  piana. 

Stare  per  le  mani.  Efsere  fra  mano  ,  Efsere  fui  dar 
principio  . 

Stare  per  le  spese.  Servire  fenza  altra  mercede  ,  thè 
del  vitto  . 

Stare  per  opera.  Lavorare  con  pattuita  mercede  dei- 
fi  opera  ,  che  fi  faccia  . 

Stare  per  pegno.  Efsere  la  cofa,  0  la  perfona  ,  di 
che  fi  tratta  ,  per  ficurtà  .  Lat.  loco  pignoris  efse  .  Gr.  óuit- 

pióiit  . 

Stare  per  se  .  Efser  'neutrale  ,  Non  tener  da  niuna  par¬ 
te  de'  contea  fanti  ;  il  che  dicefi  ancora  Staffi  di  mezzo  . 
But.  Inf.  3.  L’  anime  trifte  fono  mefcolate  alla  compa¬ 
gnia  degli  Angeli  cattivi  ,  che  non  furono  però  ribelli 
a  Dio  ,  nè  ancora  furono  con  Dio  ,  ma  llettcro  per  fc 
(  cioè  :  feparati  da'  buoni ,  e  non  congiunti  ,  nè  uniti  a 
cattivi  ) 


Stare 
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Stare  PRESRi^te.  Efscr preferite  .  Lat.  adefse  ^  intefef- 
fe .  Gr.  fn^ueyip^cù  ‘ìivi .  Amet.  78.  Venere  favoreggiante, 
a’  fuoi  fuggetti  (lette  prefente. 

Starepresso  .  Efser  vicino  .  Lat.  prope  efse  .  Gr,  tyyi- 
<nvf  Fr.  lac.  T.  2.  2(5.49.  Predo  lei  llk>va  la  gola  Con 
un  altra  ria  figliuola  .. 

§.5'  tar  prefso  che  bene  ,  vale  Ffsere  qua  fi  in  buono  flato. 
Stare,  provveduto  ,  0  provvisto  .  Efs-er  prov¬ 
veduto  ,,  Efsere  in  pronto  .  Star.  Eur.  5.  104,  Bernardo,  avu¬ 
to  Tavvifo  ,  e  rifcontrandolo  per  più  bande  ,  fece  fubito 
comandare  ,  che  ciafeuno.  (lede  provvido,  perchè  i  nimi- 
ci  venivano  via . 

Stare  pulì  t  o  -  Vivere  con  pulitezza .  Ant,.  Alam,.  fon,  2  j. 
E  per  ifiar  pulito,  ed  adettato, Son  da  dieci  anni  in  quù, 
dato  allo  Ipecchio  . 

Stare  q_uieto.  Acquetarli ,  Tacere  .  Fr.  lac,  T.  10.12,. 
IO.  Chi  vuol  la  pace  mia ,  E  dar  tutto  quieto  ,  Òrator 
dentro  al  (ito  Stia  di  fua  felva  fermo  (  qui  per  Iflare  in 
quiete  )  • 

Stare  ramingo-.  Efser  fuori  della-  patria  ,  e  cafa  pater¬ 
na  ,  fenza  aver  luogo  fermo  ,  nè  afsegnamento  fifso  ..Lat. 
profugum  efse .  Gr,  aùiópcoKov  umi.. 

Stare  ras  ENTE.  Efser  tanto  vicino  ,  che  qua  fi  fi  tocchi 
la  cefa ,  che  è  allato  ;  Efser  vicinifiimo . 

Stare  rigido.  Ufar  rigidezza  ,  Non  fi  lafciar  muovere^ 
ne  perfuadere  .  Lat.  tnexor abdem  efse .  Gr.  àic.apulranov  dme, 
Bocc.nov.z.ìz.  Dove  io  rigido,  e  duro  dava  a  tuoi  con¬ 
forti  . 

Stare  ritenuto.  Efser  riguardato ,  Ufare  avvertenza^ 
o  ricenutezza  .  Lat.  cavere  .  Gr.  . 

Stare  ritto.  Che  anche  fi  dice  aj  spintamente  Stare  ;  lo 
fefso  ,  che  Stare  in  piedi  ,  Efser  ritto  .  Lat.  flare .  Gr.  Wd~ 
ra.1  .  Cron.  Mordi,  ggó.  Si  tradon.o  il  cappuccio  ,  e  detto- 
no  ritti  dinanzi  a’  Dieci  .  Cani.  Carn.  66.  Chi  lo  tocca 
al  fin  fi  cruccia  ,  Poi  da  ritto  fenza  gruccia  ,  E,  fa  far 
di  dolci  canti  .  Lafc.  Spir.  5.  4.  Io  fon  rovinato  ,  e  da 
ritto  . 

Stare  saldo.  Star  fermo  .  v.  s  a  l  D  a  J.  V., 

Stare  sano.  Goder  fanità  .  Lat.  valere  .  Gr.  tùpucàv  ^ 
Cron.  Mordi.  284.  Gh’  affai  s’  avanza  a  dare  fano ,  e  fug¬ 
gire  la  morte. 

Stare  schiavo.  Efsere  in  ifchiavitudine ,  Lat.i».  capti- 
vitate  efse  .  Gr.  drui  %y  tù^pLetKaxrltt- . 

Stare  scollacciato  .  Portare  il  collo  ,  e  parte  del 
petto  f coperto. 

^tare  sconosciuto.  Stare  in  forma  da.  non  efser  co- 
nofeiuto  ,  Stare  m  forma  privata 
Stare  severo  .  Ufar  feverità  . 

Stare  sicuro-.  Efser  certo  yNon  temere  ,  Non  dubitare^ 
Efser  fuor  di  pericolo  .  Lat.  certum  efse  ,  in  tuta  efse  .  Gr. 
dmfj/pfiÓKus  iy-  dxiyS'iwp  sìrai  .  Bocc.  nov.  19.  z%.  Ac- 

cjiocché  i  mercatanti  ,  e  le  mercatanzfe  ficure  dedèro  . 
Cecch.  Stiav.g.6.  Ma  danne  Sicuro  pur,  che  s’  i’  farò  una. 
bdua,  I  non  farò  una  pecora..  E  Dot.  5.  6.  Gli  perdono, 
dia  pur  Ccuro  ,  e  lieto  . 

*  RE  s  i  c  U:R T  a*^  .  AJficurare-  ,  Effer  mallevadore  .  Lat., 
fpondere  .  Gr.  iyyv^y. 

A  RE  so  DO  .  Lo  fleffo,  che  Star  duro..  Cron,  Mordi,  266, 
Non  ti  lafciar  gonfiare  ;  ida’  fodo. 

J.  I.  Star  fodo  ,  vede  anche  Star  fermo,  ^  Non  fi  muovere  . 
Lor.  Med.  canz.  68.  8.  Se  qualcuno  il  piè  ti  peda  ,  Non 
dar  briga  ,  da  pur  foda  .  Buon,  Eier,  4.  i.  i.,  S’  altri  ivi 
pur  fodo  Ritrova  dare,  ancor  quattro,  o.  fei  volte  Sodien 
,, Gant,Carn.  399.  Che.  lo.  dar  fodo-  importa  Sia 
alia  fin ,  che  la  vittoria  porta . 

macchia,  ^  0  al  macchione  vale  Non. 
fi  lafciar.  perfuadere ^  nè  fvolgere  a  dire  quef  che  altri  vorreb~ 
^  •  Lat.  impigrum  ,  inexorabilem  effe  ,  de  gradii  non  dejici . 
Gr.  «Kiyimy  iìycti  ,  Varch.  Ercol.  92..  Star  fodo  alla  macchia, 
ovvero  al  macchione, è  non  ufeire  per  buffare, che.  uom  fac¬ 
cia  ,  Cloe  lafciar  dire  uno  quanto  vuole  ,  il  quale  cerchi 
cavarti  alcun  fegreto  di  bocca  ,  e  non  gli  rifpondere  ,  o 
rifpondergli  di  maniera  ,  che  non  fortifea  il  defiderio  fuo. 
Morg,i8, 17^.  E  diffe:  i’mi  darò  fodo-  al  macchione.  Lafc, 
madr.j.  Ma  tu  fe’un  fagnone,E  dai  fodo  al  macchione. 
Stare  SOGGETTO,  0  sue  getto.  Vivere  con  foggezio- 
nc  ,  Din.Comp.  i.  17.  Gli  amici  di  Giano  erano  impauriti, 
e  davano  fuggetti., 

^"TARe  solo  ..  E  [fere  fenza  compagnia  .  Petr.  fon.  19. 

’u  ^  nè  gire  ov’ altri  il  chiama.  E  fon.  41,  Lagrime, 
tride ,  e  voi  tutte  le  notti  M’  accompagnate  ,  ov’ io  vor¬ 
rei  dar  folo  ,  Bern.  Ori,  2.  7.  49.  Ma  non  voka  colui  dar 
a  dozzina  ,  Volca  dar  folo  . 

Sta  re  sopra.  E  fere  nella  parte  fuperiore  .hut,  eminere  ,  in 
Ju[eriort  loco  effe  .  Gr.  ir  dycoaépp  theei  .  Dant.  rim.  24.  E1 
™  j Pf.'’'-°^n  in  terra,  e  dammi  fopra  Con  quella  fpada,. 
ond  egli  uccife  Dido  ,  Amore  .  Ar.  Tur,  io.  loj.  Come 
d  alto  venendo  aquila  fuole,  Ch’errar  fra  l’erbe  vido  ab- 
^  “Gia-^ ,  O  che  dia  fopr’  un  nudo,  falfo  al  soie  . 

$1.  1.  Star  fopra.  penfiero  ,  0  Stare  in  penfiero  ,,  vale  Effer 
foprajffatto  da  penfieri^  Avere  apprenfione  ^  Temere.  Pecor.g. 

4.  nipj.  i.  Stando  Giannetto  fera  ,  e  mattina  fopra  quedi 
peniiert  ,  e  non  fi  poteva  rallegrare  .  Bern.  Ori.  i.  n.  2. 

S  uno  ha  ricchezze  da  Tempre  in  peHfiero,E  poi  vien  un, 
che  gliele  porta  via  . 

$.  lì.  Star  fopra  fe  yVale  Effer  fofpejo  ,  Effere  indubbio.  , 
Lat.  hafitare  .  Gr.  doropfìy  .  Varch,  Ercol.  pi.  Star  fopra  fe, 
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8Vvtfra  fopfa  dì  fe  è  un  modo  di  dubitare  ,  e  di  non  vo¬ 
ler  rifpondere  fenza  confiderazione,  la  qual  cofa  i  Latini, 
e  fpezialmente  i  giureconfulti  ,  a  cui  più  toccava  ,  che 
agli  altri,  dicevano  harercy  e  talvolta  col  fuo  frequentati¬ 
vi  hxfitare .  Bocc.  nov.  i.  Sovra  fe  deffo  alquanto  det- 
te ,  e  poi  dine  •  E  nov.  49,  7.  La  donna  udendo  quedo, 
alquanto  fopra  fe  dette,  e  cominciò  a  penfare  quello,  che 
far  dovefle  ..  Ambr,  Cof,  2.  i.  Alquanto  fopra  fe  medefìmo 
dette  . 

§.  HI.  Star  fopra  dife  ,  vale  lo  fìejfo  ,  che  Star  fopra  fé  , 
E  ir.  dtfe.  an.  9.,  Stette  fopra  di  fe  ,  e  dubitò,  d’  inganno. 
£■  85.  Se  ec.  tu  vedeffi  ,  che  tutto  fofpettofo  e’  ti  fiffaffe 
gli  occhi  addofro,e  modraffe  una  affettata  att.enzi.one  per 
udire  le  tue  parole  ,  e  delfe  così  fopra  di  fe  ,  che  ogni 
minimo  movimento  gli  facelfe  alzare  ,  e  fcuoter  la  teda, 
tien  per  certo  ,  eh’  egli  è  mal  volto  verfo  di  te.  Cafleti. 
17.  Credo  d’ averlo  lafciato  molto  ben  certo  ec.  delle  eaufe, 
per  le  quali  N.  S.  è  dato  alquanto  fopra  di  fe  a.  farlo  ve¬ 
nire  a  Roma . 

lY.  Star  fopra  fe  ,  0  fo.pra  di  fe  ,  vale  anche  Keggerfi 
in  falla  perfona  y  Non  s' appoggiare ,  Bocc.  nov.  51.  Infi- 
no  a  tanto  che  per  meffer  Torello,  non  le  fu.  detto  ,  che 
alquante}  fopra  'fe  defTé  . 

5.  V.  Star  fopra  d  alcuno  ,  vale.  Starfene  a  lui  ,  Ripofare 
fopra  di  quelby  Confidare  in  effo.  Lut.fidem  alicujus  feqmy  tn 
aliquo  conquiefeere  .  Gr.  iriorobivuiy  Safpùy  mi.,  Cecch.  Donz, 
J.8.  R.  E  dell’  effer  fidato?  T.  oh  danne  fopra  Di  me. 

§.  VI.  Stare  fopra  [  ale  yvale  Effere  in  defiderio  yO  rifoluzio- 
ne  di  muover  fi  ,  Effer  vicino,  al  m.uoverfi  i  che  anche  fi  dice 
Stare  full!  ale . 

$.  VII.  Stare  fopra  la  fede  y  0  fopra  la  parola  y  vale  Af- 
ficurarfi  per  la  promeffa  altrui. 

Stare  so  sp  e$o  .  Effere  in  dubbia  y  Effere  in  penfiero ,  Lat. 
hdfitare  ,  Gr.àoropiiy  .  Boct,  nov.  1^7-  t..  Tutte  temendo,  da,- 
van  fofpefe  a,  udire. 

Stare  sotto  .  E ff ere  nella  parte  inferiore  , 

§,  I.  Stare  fitto  y  0  di  fotta  yVale  ^èr  di  fatto  y  Cedere  y  Efi 
fer  fuperato.  Fir.Luc.1.2.  Se  a  nelTuno  ha  a  toccare  a  dar 
folto ,  vo’  che  tocchi  a  te . 

§.  IL  Star  fitto  coperta  termine  marinarefio  ^  vale  Staff 
nella  parte  inferiore  del  naviglio. 

§,.  III.  Non  ci  potere  fìar  /otto  ,  vale  Non  fi  accompdccre  a 
cedere  ,  Non  volere  effer  fiiperato  ,  0  fgaratu  .  Gal.  cap.  tog  . 
179.  Quella  fpofa  d  duol  co’  dioi  parenti  ,  Perchè  lo  fpolo 
è  troppo  mal  fornito,  E  non,  ci  vuole  dar  fotto  altrimenti. 
Ambe.  Fun.z.  2,  Per  l’invidia  non  ci  fono  potuti  dar  fot* 
to.  Malm.z.óz.  E  gliene  duole ,  e  non  ci  può  dar  lòtto. 

§.  IV.  Star  folto  la  parola  ;  che  anche  fi  dice  Star  fopra  la 
parola  y  vale  Affiiurarfi.  d  alcuna  cofa  per  la  parola  y  e  prome fi- 
fi  avutane  . 

§.  V.  Star  fotto  la  fede  che  pur  fi  dice  Star  fopra  la  fede^ 
ec.  lo  fìeffo  ,  che  Star  folto  la  parola,  . 

St  are  sottosopra  ‘  Effere  colla  parte  fuperiore  di  fottOy_ 
e  colla  inferiore  di  fopra  ;  e  figuratam.  vale  Effere  in  confufio.- 
ne  y  Effere  fconvolto  .Lìt,  pertuybart  ,■  Gr.  é^/^ascpecT^ff^xi.. 

Stare  S  U  .  Star  ritte,  Lat.  ftare  .  Gr.  Wxyxi. 

1.  Talora  v.de  Stare  nella  parte  fuperme .  Lat.  fiuperiori 
loco  effe  .  Gr.,  iv  ùvuaip^  dvxi. 

§.  IL  Star  fu  ,  vale  anche  Rizzarfi  in  piè  .  hit.  furgere . 
Gr.  dybcufxi. .  Petr,  fon,  52.  Gridando;  da’  fu  ,  mifero,  che 
fai  ?  Frane.  Sacci),  nov,  48.  Comincia  a  dire  pianamente 
da’  fu;  ^fi  tu  fatto,  male?  Burch.  z,  3.  Ifpaceiati,  da’  fu^ 
mettiti  in  dodo. 

III.  Ptà  fu  fta  mona  luna  ;  proverò,  cioè  vale  Tu  non 
f  apponi ,  Tu  non  dai  nel  fogno y  Tu  non  la  di'  giufìa.  Lat. 
nan  propter  pedia  cum  fira  diffidium.  Gr.  «  nrlu)  w  'tfoS'òs 
topòi  tIùì  xópow  o?,«£T0tW  ,  Plut.  V.  Flos  258.  Lib.r,  Son.  11. 
Più  fu^  da  mona  luna  ,  e’  ci  è  più.  bello  .  Fìr,  Lue,  5.  6. 
Ma  più  lu.  da  mona  luna.  Morg.  16,  45.  Più  fu  da  mona 
luna, fratei  mio, Guarda  fe  in  fonno  dicevi.  com’io.C^rc^. 
Dot.  g.  2.  Più  fu  da  mona  luna  ,  e  s’  e’  fi  crede  Ad  ogni 
offerta  tanto  ,  no’  faremo  D'accordo  a  mango  delle  tre. 

St  are  su  checchessia.  Attendere ,  Badare  a  quelloy 
di  che  fi  parla  y  Avervi  particolare  applicazione  .Cron. Morell, 

igi.  Non  fi  vuole  effer  corrente  ,  venuto  il  penfiero, ma 
idarvi  fu,  più  df. 

Stare  su  due  piedi  .  Figuratam.  vale  Efsere  in  iJìatQ 
ficuro.  Lat.  tn  tufo  efse ,  Gr.  iv  à.K-ivS'eujp  hvuì  , 

Stare  suggetto.xi.  stare  soggetto. 

Stare  sul  bisticcio.  Lat.  verbis  certare ,  contendere, 
Gr.  x6yoi.s  iqjdftif  .  Varch.  Ercol.  yg.  Bifticciarla  con  uno  ,  e 
dar  feco  fui  bifticcio  è  volere  dare  a  tu  per  tu  ,  vederla 
fil  filo  ,  o  pur  quanto  la  canna  ec. 

S  T  are  sul  cuore,  Aver  penfiero  grandtffimo .  Lat.  cordi 
efse  ,.  in  animo  ha/ere  .  Gr.  p.ÌKtiv .  Tac.  Dav.  an.n.  4.  200* 
La  falute  della  repubblica  gli  dava  fui  cuore  . 

Stare  sul  ora nde,  0  in  sul  grande. Ufar fafloy 
Viver,  con  alterigia  ,  Lzt.  fuperbe  agere y  magnos  fptrttus  ha- 
bere  ,  v.  Flos  352.  Varch.  Ercof  gl.  Stare  in  fui  grande, 
in  fui  grave, in  fui  leverò  ec.  in  fui  mille  fignificano  quali 
una  cofa  medefima ,  cioè  così  col  pariare,come  coll'anda¬ 
re,  tenere  una  certa  gravita  conveniente  al  grado,  e  for¬ 
fè  maggiore  .  Salv,  Spin.  1.  i.  Io  non  fo  ,  s’  e’  fi  danno 
in  fui  grande  ,  o  fe  pure  egli  abbiano  in  teda  qualche 
altro  umore . 

Stare  sul  grave,  o  in  sul  grave.  Ufir  porta¬ 
menti  y  e  maniere  gravi y  Vìvere  con  gravità,  Lat.  grayitatem 
'  indue- 
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irtduere.Gt.  .  yanh.Ireol.91.^  in  fuf_ gran¬ 

de  in  fui  grave,  in  fui  fevero,  in  full  onorevole,  in  fal¬ 
la  rcputaxione,  e  finalmente  in  fui  mille,  fignificano  una 
tofa  medefima,cioè  così  col  parlare, come  coll  andare,  te¬ 
nere  una  certa  gravitai  conveniente  al  grado, e  forfè  mag- 
giorc  •  é*  108.  Che  (jucftì  cittadini  ^  Che  in  fiinil 

luogo  ftar  dovrian  fui  grave  ,  Rendono  ec. 

Star  sull’  ali  ,  0  in  sull’  ali  .  tfolare.  DantAnf. 
17.  Come’l  falcon,  ch’è  ftato  affai  full  ali.  But.  tvt:  Ch  e 
^tato  affai  fuil’  ali ,  cioè  in  aire  roteando  .  ,  ^ • 

Star  /«//’  ali,  figuratam.  fi  dice  dell'  E  [fere  tn  deftderio, 
c  rifoluzione  di  muover  fi  ,  Stare  in  punto  per  pcntirfi  .  Lat. 
dijcefiut  promptum  effe,  ai.  star  sopra  §.  ult.  Eafc, 
Gelof.  3.  4.  Ma  ftate  defto  in  full’  ale  .  Malm.  12.  42.  b 
per  partir  di  quivi  fta  in  full’  ali . 

St  are  sulla  pancaccia.I-o  fi^ffo  1  ^ 

pancaccia. hzt.  trivia  conterere.Qt,  tv  TQióàoK  avyxceSi^ter^ixi. 
Cant.  Carn  Ott.  25.  Chi  vuole  udir  bugie  ,  o  novelkcce, 
Venga  afcoltar  coftoro  ,  Che  fi  ftan  tutto  1  di  fulie  paa- 

C^CCC  • 

Stare  sulla  parola.  Mantener  la  fede  . 

Stare  sulla  regola.  O  [Servare  la  regola  ,  Ambr, 
Furt.  2.  2.  Delle  fue  ,  ftar  fempre  falla  regola  . 

Stare  sulla  vita.  Eermarfi  in  piedi  colla  perfona 
diritta^  e  la  tefia  alta.  Lzt. return  [lare  ,  Terenz.  Gr. 

Stare  fuUa  vita  fpìrituale  ,  vale  Attendere  alle  coffe 
fpirituali ,  Applicare  alle  divozioni  . 

II.  Stare  ffulla  vita  amoroffa  ,  vale  Fare  il  galante^ 
Seguir  le  dame  . 

S^  ARE  sull’  a  vV  ISO  .  Pro««Mr  4' effere  avvi/ato,  Far 
diligenza  per  aver  notìzie  .  Bern.  Ori.  i.  13.  24.  Stava  ben 
fulfavvifo  alla  vedetta.  Dav.Camb.  105.  Quefti  arbitranti, 
che  ftanno  alle  vedette  ,  C  fugli  avvifi  ,  vedrebbono  , 
che  ec. 

Stare  sulle  spese  .  Vivere  con  iffpeffa ,•  e  propriamen¬ 
te  Vivere  fuori  della  propria  coffa  con  dtj piindio,  Lat. /ao  im¬ 
pendio  vivere. 

Stare  sulle  sue.  Le  fleffso ,  che  Stare  alt  erta ,  Stare  in 
Cervello  State  in  ffulle  ffue  .  Varch.  fior.  12,  442.  Il  giorno 
dipoi,  ftando  ciafeuno  fulle  fue,  gl’italiani  cc.  fi  modero 
d’  intorno  alla  nona . 

§.  Talora  vale  Badare  a  ffe  ^  0  a' fatti  propri . 

Stare  sull’  onorevole. Lo  fteffo ,  che  Stare  fui  gra¬ 
ve  .  Fir,  diffe.  an.  26.  Io  ho  paura  ,  che  il  yoftro  volere 
ftarc  in  full’  onorevole  non  vi  faccia  marcire  in  quefta  pri¬ 
gione  . 

Stare  sulle  vedette  .  v.  stare  alle  ve¬ 
lette. 

Stare  sulle  volte,  k.  volta  $.  XVI. 

Stare  sull’orlo  di  cn^ccnESSi  a  .  Effer  prof- 
fimo  a  fare  ,  0  a  ottener  checcheffsia . 

Stare  sul  sicuro.  Non  correr  riffehio .  Lat.  in  tuta  ef- 
se  .  Gr.  iv  ùxu'S'ujufi  HvM  , 

Stare  sul  sodo.  Non  s  ingerire  in  coffe  frivole ,  0  vane^ 
ma  tener  fi  nelle  importanti  ^  e  opportune  \  Fuggire  gli  ffeher- 
zi  .  Lat.  feria  cogitare  .  Gr.  . 

Stare  SUL  suo,oinsulsuo.  Abitare  nel  proprio 
ffuolo  , 

(1.  Stare  fui  ffuo^  il  dicono  anche  gli  uomini  di  contado  del 
Coltivare y  e  Lavorare  i  proprj  beni. 

Star  sul  taglio,  0  in  sul  taglio.  Dice  fi  de 
mercanti  di  panni  y  0  drappi,  che  vendono  a  minuto.  Malm. 
I.  16.  Onde  il  noftro  meftiero ,  ideft  la  guerra  ,  Che  fta 
in  fui  taglio  ,  non  fa  più  faccende  (  qui  figuratam.  ed  tn 
ffentimento  equivoco  ) 

Stare  sul  termine.  Effier  vicino  a  terminare . 

Stare  sul  vantaggio.  Proccurare  induftrioffamente  i 

,  propri  vantaggi . 

Stare  TERRA  terra.  Effsere  in  baffo  fiato,  Lat.  hu- 
milt  loco  efse  .  Gr.  zàaSou  • 

Stare  torto  .  Contrario  di  Star  diritto. 

Stare  verso  checchessia.  Efsergli  vicino . 

Stare  vestito.  Aver  le  vefti  in  dofso . 

Stare  zitto.  Tacere ,  Non  parlare  .  Lat.  fiUntium  tenere, 
filentio  vacare.  Gr.  ctyf.v  ,  amirir  Alleg.  5.  E  i  buon  fot¬ 
dati  in  campo,  o’n  cittadella  Si  ftanno  zitti  in  far  la  fen- 
tinella  . 

STARLOMACO.f^.  A.  Afìronomo  ,  Lat.  aftronomus  .  Gr. 
àrpei'óptoi  .  Vtt.  Bari.  6  L’  uno  delli  fi'arlomachi ,  i!  più  fa- 
vio  di  rutti,  diffe  al  Re. E  apprcffo:V\h  dubitava  di  quel¬ 
lo,  che  d’altra  cofa,  perciocché  lì  ftarlomachi  aveano  det¬ 
to  ec. 

Starna.  Uccello  noto ,  la  carne  del  quale  è  di  grato  fapore . 
Lat.  avis  externa  .  Gr.  Spmv  ì^utmóh  ,  Lab.  191.  Le  ftarne, 
i  fagiani  ,  1  tordi  graffi  ec.  Cr.  io.  ii.  5.  Egli  pigliano 
(t  falconi)  anitre,  aghironi  ,oche  ,  grue,  e  ftarne,  c  mol¬ 
ti  altri  uccelli  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  po.  Starne  per  na¬ 
tura  imbolano  1’  uova  1’  una  all’  altra  ,  quando  è  ’l  tempo 
del  covare,  ed  eflendo  nati  i  figliuoli,  gl’  induce  la  natu¬ 
ra  a  conolcere  la  loro  propria  madre.  Ciriff.  Calv.  4.  118. 
Ed  io,  quale  il  falcon  fuor  del  cappello, Ch’afpetta  aven¬ 
do  la  ftarna  veduta  ec.  Alleg.  22.  Dopo  i  goduti  beccafi- 
chi ,  e  fiarne . 

Seguir  la  ftarna  ,  figuratam.  fi  dite  del  Seguitar  chec- 
chejjia  Jenza  abbandonarlo .  Lat.  indtviduum  comttem  fe  pr£- 
bcre.  Gr.  àS'isupiTat  'xpoav.oKKùa^M  .  Malm.  5.  30.  Per  non 
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Io  perder  d’occhio,  e  ch’ei  le  manchi,  Segue  II  ffirna,e 
gli  va  fempre  a’  fianchi. 

Starnazzare.  Gntarfi  addoffo  la  terra  col  dibattimento 
dell'  ali  i  il  che  è  proprio  della  flarna  ,  benché  fi  dica  anche 
talora  delle  galline,  e  d' altri  uccelli  .  Salv.  Avveri.  1.2. 14. 
Parimente  lo  Itarnazzare  ,  eh’  è  formato  da  ftarna  ,  non 
pur  di  quefìo,  ma  dicefi  egualmente  di  ciafeun  altro  uc¬ 
cello,  e  non  fa  forza  ,  fe  da  principio  fu  metafora  ,  ono. 

I.  Per  Dibattere  femplicemente  .  Fir.  dtf.  an.  10.  La 
buona  quaglia  ftarnazzando  1’  ali  per  la  gabbia  con  più 
empito  ,  che  poteva  ,  fece  tanto  remore  ,  che  il  padrone 
fentì. 

II.  Per  Ifparpagliare ,  Sparnazzare  .  Buon.  Pier.  i.  4.  8. 
Affaltan  le  botteghe  ,  mangian,  beono  Saccheggiatori  ,  e 
ciò,  che  c’  è  ftarnazzano. 

S  T  A  R  N  o  N  C  I  n  o .  Dim.  di  Starna.  Cron.  Morell.  262.  Come 
fanno  gli  uccelli  rapaci  a’ piccoli  iftarnoncini  ,che  con  po¬ 
co  di  fatica  gli  prendono. 

Starnone.  Starnotto  .  Burch.  i.  128.  Innanzi  che  la  cu¬ 
pola  fi  chiuda,  Certo  farà  gran  macco  di  ftarnoni  .  Bern. 
Ori.  I.  6.  32.  O  che  tordo  diceva  ,  o  che  itarnonc  ,  Anzi 
pur  che  vitello  ho*  io  trovato! 

Starnotto.  Starna  giovane  .  Ceceb.  Efalt.cr.  4.  4.  Fug¬ 
girò  in  quà,  e  ’n  là,  che  parvon  proprio  Una  covata  di 
uarnotti  in  una  Stoppia. 

StarnUTAMENTO.  Starnutazione  .  Lat.  fternutatio  ,fler- 
nutamentum  .  Libr.  cur.  malati.  Sono  offefi  da  foverchia 
quantità  di  ftarnutamenti. 

Starnutare.  Starnutire .  Lat.  flernuere  .  Gr.  •xrapywai, 
Sen.  Ptfi.  E  fe  per  avventura  alcuno  di  loro  toffe,  o  Itar- 
nura,  o  finghiozza,  sì  non  caitìperà  egli  di  effer  battuto. 
Cr,  9.  25.  2.  Berà  affai  meno, e  comincerà  a  toffire  fpef- 
fo,  e  ftarnutare. 

Starnutatorio.  Medicamento  ,ehe  fa  flarnutare .  Lat. 
fternutatorium .  Libr.  cur.  malatt.  Ufi  frequentemente  que¬ 
llo  ftarnutatorio  in  polvere. 

Starnutazione.  Lo  flarnutire  .  Lat.  fternutatio .  Gr. 

•irrupidf .  Qr.  5.  25.  2.  La  fua  polvere  polla  alle  nari  pro- 
^  voca  ftarnutazione ,  e  mondifica  il  cerebro  dalla  fuperfluità 
flemmatica.  Volg.  Me/.  Starnutazione  è  utile  all’epileafia, 
al  mal  della  gocciola,  e  a  capogirli. 

Starnutire.  Mandar  fuor  lo  ftarnuto  .  Lat.  fternuere , 
fternutare.  Gr.  VTotpvyrai.  Bofc.  nov  50.  12.  Noi  fentimmo 
preffo  di  noi  ftarnutire,  di  che  noi  nè  la  prima  volta,  nè 
la  feconda  curammo,  ma  quegli, che  ftarnutito  avea,  ftar- 
nutendo  ancora  la  terza  volta,  e  la  quarta,  e  la  quinta, 
c  molte  altre,  tutti  ci  fece  maravigliare.  Cr.  9.25.4.  Per 
quel^  il  cavallo  llarnutirà ,  e  gitterà  gli  umori  freddi  ,  c 
liquidi  a  modo  d’  acqua.  Cron.  Morell.  332.  Non  poffono 
ftarnutire  ,  fe  non  s'  appoggiano  al  muro ,  sì  fono  inde- 
boliti. 

Starnuto.  Strepito ,  col  quale  fi  manda  fuori  per  le  nari¬ 
ci  ,  e  per  la  bocca  f  aria  f pinta  con  violenza  per  una  veemert» 
te  contrazione  del  petto  .  Lat.  fternutamentum  ,  fternutatio , 
Gr.  oTTupiJi'Ji .  Bocc.  nov.  8.  8.  Cofa ,  che  non  folTe  mai  ita¬ 
la  veduta  ,  non  vi  crederrei  io  fapere  infegnare  ,  fe  ciò 
non  foffer  già  ftarnuti .  E  nov.  50.  13.  Parendogli,  che  di 
quindi  veniffe  il  fuono  dello  ftarnuto,  aperfe  un  ufciuolo, 
Cr.  6.  82.  2.  Contr’ alla  fuperflua  umidità  del  cerebro, lìc- 
come  nella  letargia,  fi  provochi  Io  ftarnuto  con  la  polve¬ 
re  del  luo  feme  ì^del  najiurcio)  poi\z  alle  nari.  Buon.  Pier., 
3.4.4.  Tener  con  gli  ftarnuti  il  nafo  feoffo. 
Staroccare.  Dare  in  giucando  tarocchi . 

Stasare.  Contrario  d' Intafarc,  Rimuovere  ,0  Sturare  P in- 
tafarnento .  Red.  Off.  ««.95.  La  dieta  ben  regolata  è  la  più 
ficura  medicina  per  rimettere  in  fello  le  vifeere  degli  uo¬ 
mini  ^  c  per  iftalàre  gl’  intrigatiflìmi  canali  ,  e  andirivie¬ 
ni  de*  loro  corpi. 

Stasera,  ffue  fta  fera .  Lat.  hodie  vefperi .  Gr.  r«vV»r  kciri- 
peet .  Bocc.  nov.  77.  1 1.  Egli  ci  è  ftafera  venuto  un  de’  fuo’ 
fratelli.  Vit.  S.  M.  Madd.  7i.  Or  bene  fono  le  pecore  fen- 
za  pallore,  come  ci  dicefti  ftafera.  E  98.  Oh  come  l’afpet- 
terò  io  ftafera,  e  da  qual  parte  udirò  la  fua  voce  dolciffi- 
ma?  Morg.  19.  77,  Ma  perch’  io  non  v’  aggiungo  con  la 
Icala,  Morgante,  e  tu  v’  aggiugni  fenza  zoccoli,  E’ con¬ 
verrà,  che  ftafera  tu  fraoccoli. 

State.  Una  delle  quattro  fiagioni  dell'  anno  ,  la  pià  calda, 
Lat.  aftas .  Gr.  ^ipot  .  Bocc,  nov.  44.  7.  Non  fuole  e’ffere 
ufanza,  che  andando  verfo  la  state  ,  le  notti  fi  vadano 
rinfrefeando.  Lab.  263.  Che  nelle  Chiani  di  mezza  state 
con  molto  men  noia  dimorrebbe  ogni  fchifo,  che  vicino 
a  quello  .  Dant.  Inf.  27.  Che  muta  parte  dalla  state  al 
verno.  /o«.  181,  Ch’ un  fuoco  di  pietà  fefsi  fentirc 
Al  duro  cor ,  eh’  a  mezza  state  gela .  Arrigh,  50.  La  pri¬ 
mavera  diede  il  fegno  ,  c  la  mala  state  recò  la  febbre. 
Gaf.  lett.  53.  Ma  fui  tanto  trattenuto  a  Roma  ,  che  la 
state  mi  fopraggiunfe. 

Statereccio.P'.  Aàd.  pi  state .  Lat.  itftivus  .  Gr. 
Btpivót  Quid.  G.  Cadendo  dagli  ftaterecci  frufti  degli  albe¬ 
ri,  e  da’  loro  fpogliati  rami.  Boez.  G,  S.  42.  Or  fe  tu  or¬ 
nato  della  varietà  de’  fiori  di  primavera ,  o  la  tua  abbon¬ 
danza  moltiplica  in  frutti  staterecci  ? 

Sx  ATico.  Oftaggìo,  Lat.  obfes .  Gr.  óputpot.  Morg.  24.  20. 
E  ftalico  il  monton  fia  dato  a’  cani.  E  tu  fara’  quel  def- 
fo,  e’  tuoi  Pagani.  Cuicc.  flor,  Avenao  prima  conceduto, 
che  il  figliuolo  del  marchefe  di  Mantova, che  era  appref- 
fo  a  Giulio  per  ftatico  ,  lìbero  dalla  fede  data ,  poteffe  ri- 
'  tornar- 


STA 

tornarfene  al  paJre.  Vank  Jlor.  4.  84.  Di  quert»  accorda 
foro  SI  ‘  volevano^  dare  loro  per  iltatichi  fette  a 

Stato.  Sufi,  Grado^  Condizione  Fffere.  Lat.  gradus  ,  con^ 
amo  ^Jtatus.  ur.  xaTetTuais  ,  xK^pof  .  Bocc.  nov.  i. 

La  CUI  rmlizia  lungo  tempo  follenne  la  potenzia,  e  Io 
«ato  dr  melTer  Mufciatto .  E  nov.  ij.  12.  AI  quale  Alef- 
landro  ognt  fuo  flato  liberamente  aperfe  .  E  nov.  16.  14. 
Liti  potrebbono,  fe  vivi  folTero,.  nel  perduto  flato  torna¬ 
re,  E  num.  25.  Del  tuo  prefente  flato  niente  dico.  Enoix 
4C’-  4-  Di  nazion  nobile,  ma  di  cattiva  vita  ,  e  di  biafi- 
mevole  flato,  E  num.  ip.  Fece  un  gran  remore,  che  niu'- 
na  cofa  in  cafa  fua  durar  poteva  in  iflato.  E  nov.  42.  16. 
Laonde  fommamente  Martuccio  venne  nella  fua  grazia ^ 
c  per  confeguente  in  grande,  e  ricco  flato.  E  nov.  52. 
iJonifazio  Papa  ,  appo  il  quale  melTer  Gerì-  Spina  fu  in 
grandiiiìnio  flato ,  Enfs.  228,  Quando  alcuna  perfona  no- 
,bile  ,  e  di  flato  abbia  ricevuta  alcuna  ingiuriofa  onta  ,  o 
oltraggiofa  villania  da  perfona  vile  .E  250.  Fugge  come 
1  ombra,  c  mai  non  iflà  in  flato.  E  g;ii.  Ella  è  necelTa- 
ria  ad  ogni  uomo  di  qualunque  flatq  ,.  e  condizione  fi  fia. 
Petr.  fon.  20^.  Che  ’l  dolor  diflilJa  'Per  gli  occhi  miei  di 
veltro  flato  no.  E  canz.  29.  p  Ben  provvide  natura  al 
^Itro  flato,.  Quando  dell’  Alpi  fchermo  Pofe  fra  noi, e  la 
Tedefca  rabbia  {ctoi:  mantenimento ^  falutel  E  canz. 

r  ^  provveder  mio  flato.  Dtcer.  Div.  In 

quelle  fi  feppe  sii  reggere,  come  a  flato  di  pace  fi  convc- 
nia.  G.  r.  i.  50.  lefu  Criflo  dilTe  di  fua  bocca,  che 
nmna  cofa  et  ha  flato  fermo  (_^  cioè  :  Jìabilità  )  E  7.  88.  i. 
Eliendo  la  citta  di  Firenze  in  felice,,  e  buono  flato  di  ri- 
p^o,  Dant.Purg..  14.  Nello  flato  primaio  non  fi  rinfelva. 
Din.  Cemp.  2.  50.  Uguccione  della  Faggiuola  antico  Ghi¬ 
bellino  nevato  di  baffo  flato.  Cavale.  Fruti.  Img.  Volle 
Iddio  moftrare,  che  quel  luogo  era  traslatato  di  puzza,  e 
di  tenebre  a  flato  di  fantità  e  di  lume  .  Tef,  Br.  ?.  9. 
f^uando  la  tua  magione  è  compiuta  ,  e  fornita  delli  fuoi 
cdincj ,  fecondo  lo  (tato  del  luogo  ^  e  del  tempo  *  tu  dei 
fare  camera,  e  fala,  là  ove  l’ampiezza  della  cafa  ti-  mo- 
lira  ,.  che  meglio  ftia  .  Sagg.  nat.  efp.  z6.  Quert’  altezza, 
quantunque  ec.  alquanto  pifi  per  le  flagioni  varie ,  e  flati 
diverli  dell’  aria  fi  fia  ofTervata  variare  ec. 

Stato  naturale  dicefi  l'  Effere  naturale  di  checchejfia 
prima  d  alterar  fi  per  qualfivoglia  accidente  .  Sagg.  nat.  efp. 
15J. Stato  naturale  fignifka  il  grado,  al  quale  arriva  l’ac¬ 
qua,.  o  altro  liquore  nel  collo  del  vafo,  avanti  che  ei  fii 
meflo  nel  ghiaccio, 

II.  Stato^  della  febbre.^  vate  it  Colmo  .  Lat.  flatus  ,  vi^ 
gor.  Gr.  .  Com.  Inf.  20.  Siccome  li  medici  fanno  le 
aceclliom  ,  flati,  e  receflt  delle  febbri, 

$.  III.  Per  pomìnio  y  Signoria  y  Potenza  .  Lat.  princìpa- 

regnum imperium.  Gr.  dpxtl.  Paff.  2.10.  Beni  della, 
tortuna  fono  le  cofe  ,  che  fon  fuori  di  noi  ec.  come  fono, 
k  ricchezze,  le  delizie,  gli  flati.,  le  dignitadi  ,  la  fama, 

E  228.  Segno  di  ciò  sì  è,  che  fpelTe  volte  e’  gli  abbatte, 
e  toghe  loro  lo  flato-,  e  la  fignorfa  eziandio  in  quella  vi¬ 
ta.  G,  r.  I.  9-.  2.  La  detta  città  di  Fiefole  montò  ingran* 
de  potenza ,  e  fignorfa  infino  che  la  grande  città  di  Ro¬ 
ma  ebbe  flato.  E  6.  54.  i.  La  città  montò-  molto  in-  ifta- 
10,  e  m  ricchezza,  e  fignorfa  .  Dant.  Inf.  27.  Tra  tiran¬ 
nia  fi  vivie,  e  flato  franco.  Lafc.  Pinz.  1.  6.  E'  ella  cofa, 
che  li  poffa  dire?  F.  Si  può,  che  non.  è  cafo  di  flato. 

Stato.  Add..  da  Stare.  Lat.  commoratus-,  Gr.  piime  ,  Bocc. 
nov.  7.  lo.  Incontanente  gli  ccwfe  nell’  animo  un  penCec 
cattivo  ,  c  mai  non  più  ifbtovi. 

St  ATU  A,  Figura  di  rilievo  .,0  fia  fcolpitayO  di  getto  ,  Lat., 
jlatua  ^fìgnuvbì  -  Gx>  uvS'piui  ^otyotKutA  ,  Bocc*  nov*  6^.  ij.  Fa- 
rete  di  far  porre  una  flatua  di  cera  della  fua  grandezza  a 
laude  d  Iddio  dinanzi  alla  figura  di  meffer  santo  Am- 
bruogio.  Petr.  canz.  ii.  4.  E  tra  gli  altari,  e  tra  te  flatue- 
ignude  Ogn’  imprefa  crudel  par  che  fi;  tratti .  Conv.  208. 
La  flatua  di  marmo,  o  di  legno, o  d-Ì  metallo,  rimafa  per 
memoria  d’ alcuno  valente  uomo.,  fi  dilTomiglia  nello  ef¬ 
fetto  molto  dal  malvagio,  difeendiente  ,  perocché  la  flatua 
fempre  afferma  la  buona,  opinione  in  quelli  ,  che  hanno- 
udito  la  buona  fema  di  colui ,  cui  è  la  flatua  .  Cronichett,. 
d  Amar.  52.  Quefli  non  è  eflb,  anzi  è-  una  flatua. 

S  T  A  T  U  A  L  E .  che  è  deferitto  nel  numero  de'  cittadini  .^  e  par^ 
tecipe  del  governo  dello,  fiato .  Lat.  civis  pieno  jure .  Crowv 
Morell.  276.  Non  ragionare  d’  alcuna  cofa  con  lui,  fe  non 
in  prefenza  d’  altri  flatuaii .  Agn.  Pand.  14.  Tu  ftatuale, 
kgmtando  la  ignoranza,  e  1’  arroganzia  d’altri  ,  n  acqui- 
jh  mahvolenzia  .  E  15.  Che  contentamento  può  avere  lo- 
Itatuale,  avendo  tutto  dì  a  porgere  il  vifo  a’  rapinatori, 
barattieri  ec.  ?  Vavch.  fior.  6.  14J;.  E  queflo  s-’^ntendeva  di 
coloro,  I  quali  erano  flatuaii,  e  il  beneficio  avevano  del¬ 
la  citta, 

S  U  A  R I  A  .  Sufi.  L'Arte  di  f colpir  le  fiatue  ,  0  dì  gettar¬ 
le  di  bronzo  ^  Scultura.  Laf.  ars.  fiatuaria  .  Gr,  dyuì.(jMra- 
Tonx. .  ^orgh.  Rip^  z6.  La  pittura  ,  e  la  flatuaria  ,,  cioè  il: 
gittar  di  bronzo,  ebber  cominciamento  a  tempo  di  Fidia, 

Statuario.  Colui  ,  che  fa  le  fiatue  ;  Scultore .  Lzt.  fiatua- 
rum  artifex  y  fculptor  y  fiatuarius  .  Gr.  ivS'piavTomióe  .  Guid. 

G.  Quivr  erano  li  dipintori  ,  quivi  erano  li  flatuarj.  Buon. 

ricoperta  d’  oro  enea  figura  Sembianza 
della  Dea  ,  che  nella  mente  Fu  concetta  di  Giove  ,  Vi 
mandano  1  più  ìITuftEi  flatuarj.  Farch.  Lez.  165.  I  marmi 
fono  ordinariamente  il  fubbiettft  degli  fcultori  ,  cmdc  i 
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Latini  gli  chiamavano  propriamenfe  ftiarmorarj,  e  quelli, 

che  facevano  le  figure  di  bronzo,  flatuarj.  ^ 

y  ^>Mvere .  Lat.  confiituereyfiatue- 
1  5*  Ciafeuno  commendò 

folk  r  ^  ftatuirono  „  che 

ti  ^  ;  St>v.fam.  Canta  del  proflimo  flatuì  elTere  di 

foa  lineerà  legge  compimento.  Buon.  Pier.  3.  4.  n.  E  do- 

dimTa.^'  ^  ^ 

^  .  Lat.  conjìitutus  ,  fiatutus. 

^r.  erepoiyiiivoe  .  Gutee,  fior.  12.  Ò23.  Confegnare  al  Re  di 
pancia  infra  il  termine,  di  fei  mefi  flatuiti  nella  capito¬ 
lazione  quella  piazza .  '-apuy 

PcTUK^.  Abitudine  del  corpo  y  in  quanto  alla  grandezza* 
0  alla  piccolezza.  Lzt.fiatùra.  Gr.  piiyi^oe .  Bocc,  g.  ó.f.io 
Era  queflo  laghetto  non  più  profondo  ,  che  fia  una  flatu- 
ra  d  uomo  inhno  al  petto  lunga.  Din.  Comp.  1.2?.  Pian¬ 
gano  1  fuoi  cittadini  formati  di  bella  flatura  oltre  a’  To- 
feani .  M.  74.  La  fua  perfona  era  di  mezzana  ftatu- 
ra  .  Pegez.  Come  la  lor  piccola  flatura  contra  la  gran¬ 
dezza  degli  Alamanni  avrebbe  avuto  ardimento  .  Cavale. 
Erutt.  ling.  Te,  o  uomo,  fece  diritto  in  due  piedi ,  col¬ 
la  flatura  verfo  1  cielo,  perchè-  tu.  penfaffi.  pur  del  cielo; 
non  difcordi  adunque  il  cuor  tuo.  dalla  flatura  tua  (  ctoè  i 
pofitura  ))  Morg,  18.  162-.  Vedeflù  mai  ,  Margutte  foggiu- 
gnea ,  Un  uom  più  bello  ,  e  di  tale  flatura  ,  E  che  tan¬ 
to  diluvi,  e  tanto  bea? 

$.  Per  Grandezza  a  jfolutamente  .  Pallad.  Dìoemb.  3.  Na- 
feono  in  arbore  di  mezzana  flatura  . 

Sta  tu  t  a  R  1  o  .  Che  fa  gli  fiatuti  .  Lat.  fiatutorum  ,  feit 
confiitutioqum  municipaliurn  eonditor  .  emendator  .  Cavale. 
Pungil.  Molto  fono  da  riprendere  quegli  uficiali  ,  e  fla- 
mtar;.,.  che  tutti  li  loro  fiatati  fanno,,  giurare .  Stat.  Mere. 
Goltrignere  1  cinque  configlieri  ec.  a  eleggere  in  arbitri, 
ovvero  Itatutarj, per  fare,  e.  rinnovar  lo  fìatuto  della  uni- 
veriita,  predetta. 

St  a  t  u  to  .  Legge  di  luogo  particolare.  Lat.  flatutum  y  conr 
JìitutiOy  lex  munictpalis ,  Gr.  to'  kx^tóc  .  Bocc.  noVi  57.  8'. 
A  ciò  confortandogli  il  Podeflà  ,  modificarono,  il  crudele 
flatuto.  G.  F.  7.  17.  2.  Correlfono  tutti  fiatuti,  e  ordina¬ 
menti  .  Maefiruzz.  2.  43.  Ovvero  alTolveffono  dalle  date 
lentenze  per  provinciali  fiatuti  ,  ovvero  finodali. 

Per  Legge-,  0  Decreto  generalmente .  Lu.  lex ,  placitum, 
fettum ,  decretum .  Gr.  vopass,,  Sfopeóf.  Dant.  Par,  21.  Peroc¬ 
ché  sì.  s’innoltra  nelPabilTo  Dell’eterno  flatuto.  quel,  che 
chiedi  ,  Che  da  ogni  creata  villa  è  fcilTb  .  Guid.  G.  V 
fcurazione  del  sole  non  fi.  legge ,  che.  mai  avveniffe  eon- 
i^Aturali  iìatuti .  Pajf,  10.7,  Ordinarono ,  come  la  con- 
feffione  fi  doveffe  fare,  e  del  tempo,  e  del  modo,  e  del 
rainiflro,  facendone  legge,  e  flatuto  del  doverli  confeffa- 
re  almeno  una  volta  l’anno.  Bem.  Ori.  i.  15.5,6.  Amore 
ha  nel  fuo  regno  uno  flatuto  ,  Che  ciafeun- ,  che  non 
ama,  elTendo  amato.  Egli  ama  poi,  nè  gli  è  Tamor  cre¬ 
duto ,  Acciocché  provi  il  mal, eh’ agli  altri  ha  dato.Lay?-. 
Sibili.  I.  3.  Il  tuo  non  è,,  come  il  mio ,.  cervello,  da  rifor¬ 
mare  fiatati . 

St  a  ve  rn.  are  .  P’oce  baffa  Ufeire  dalla  taverna  ,  Lafc, 
Gelof.  4.  3.  Staverna  ,  flaverna  oramai  ,  viea  giù  toflo, 
il  padron  ti  domanda. 

Stazio.  V..  A.  Stanza,  Abitazione-,  Lat,  ftatio,  Gr.  rdaif., 
G.  V.  4.  9.  r.  Fu  il  primo  ovile,  e  flazio  della,  rifatta  cit¬ 
tà  di  Firenze  (  nelT,  Dav,  fi  legge  :  ftazzo  ) 

St  azio-nario  .  Add,  Che  interrompe  con  qualche  fermata^ 
la  continuazione  del  fuo.  movimento  y,  e  fi-  dice  per  lo  più  de' 
pianeti  y  Fer'mo .  But.  Par.  i.  i.  Li  pianeti,  che  hanno  epi¬ 
ciclo,  alcuna  volta  fono  retrogradi , alcuna  volta  progrefli- 
vi,  ed  alcuna  volta,  flazionarj .  Allora  è  flazionario  lopia- 
neto  ,,  quando  fla  in  un  medefimo  (ito  .  E  8.  i.  Quando 
è  alli  due  punti,,  che  toccano  lo  deferente,  allora  li  dice 
lo  piando  flazionario.Ga/. 5'//?,27o.  Veggo  in  un  tratto  ec» 
farfi  il  mar  diretto,  fenza  reflar  pure  un  momento  ftazio- 
nario . 

S  t  a  zt  o-ne  ,  che  gli  antichi  ufarono  così  in  genere  mafchtle 
come  in  femminile  ;  Statio ,  Fermata  ,  Stanza,  Abitazione  . 
Lz.t,  fiatio  .  Gr.  caoic  ,  Quid.  G.  Li  Greci  fi  raffegnarono 
nel  detto  porto  con  ficura  flazione  ,  Liv>  Dee.  3.  Già  H 
montanari,  dato  il  fegno  delle  caflella,  alla  flazione  ufa- 
ta,  fi  convenivano.  E  appreffo:-  Intra  le  guardie,  e  le  fla- 
zioni  de  cavalieri.  Coll.  SS,.  Pad.  Ha  catuno  vizio  nel 
cuor  noflro  la  prima,  dazione  .  Mor.  5".  Greg.  Noi-  verremo 
a  lui,  e  faremo  il  noflro  flazione  appreflb  di  lui. 

§.  Stazione-,  appreffo  gli  eccle fia  file  i ,  vale  Vifita,,  che  fi  fa 
a  qualche  ehiefa  fecondo  l'  ordinazione  del  Pontefice  ,  per 
adorare ,  0  per  Pregare  Dio,  e  per  guadagnare  l'indulgenza. 
Lat.  fiatio  .  Gr.  ,  Tir,  Trin.  prol.  E  non  lafciate  per- 
donanza ,  né  dazione  ,  che  Dio  vi  benedica  .  Car,  lett.  2. 
158.  Ieri  Io  trovai  alla  flazi-one ,  e  mi  proraife  di  nuovo 
di  portarmele  oggi.  Bern,  rim.  i,  10.6.  Non.  vadan  più  pel¬ 
legrini  ,  o  romei  La  quarefima  a  Roma  agli  dazioni, 

St  a  zzo  N  a  R  e  .  Palpeggiare  ,  Malmenare ,  nel  figmfic,  del 
J,  1.  Lit.attreElare .  Gx.d-ii'S.aipiv  .P'arch.  fior. 1.6, 6^^.  Palpan¬ 
do  ,  e  flazzonando  il  Vefeovo  .  Buon.  Fter.  2.  4.  ir.  Le 
mercanzie  ec.  S’imbratran  ,  fi  ftazzonan,  fi  fgualcifcono. 
Alltg.  7.  Ed^  è  mirabii  cofa, Che  flazzonar  fi  dica  Toccar 
la  gola,,  o  ’l  petto  dell’ amica. 

St  A  z  z  o  N  A  T  o  .  Add.  da  Stazzonare .  Lat,  attrePìatus ,  Gr. 
ì^rU'Kinpìiyi.iyQf .  Qant.  Carn..  16.  Che  nelfuno  è  a  chi  piacci 

Una 
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Una  cofa  ftaztonata  , 

nen  lavoro  ftazzonato,  e  vecchio.  .  _  , 

Stazione,  Lat.  (fatto.  Gr.  r«u-if.  Gutd. 

Per  le  dette  piazze  erano  li  luoghi  dell  arti  mec¬ 
caniche  con  proprie  (hzzoni .  Pecor.  g.  i.  nov.  i.  Come  tu 
notte  fi  mife  una  barba  ,  e  un  capperone  ,  e  andò  allo 
dazione  ,  ove  fi  vendeva  querta  vitella.  Frane. Sauh.  nov. 
„o.  Moftrò  d’andare  a  follazzo  per  la  terra  ,  e  andando 
dove  quefio  calzolaio  dava  con  la  fua  ftazzone,  e  meller 
Ridolfo  fi  ferma,  e  dice.  Frane.  Barò.  2^7.  ip.  Guarda 
come  deponi  Pecurua  a  garzoni,  O  a  gente 
ch’abbia  fiazzon  bella.  Morg.  16.  82.  E  nfornolli  Orlando 
al  fuo  ftazzore,  E  la  fanciulla  al  padre  al  padiglione. 

St  E  ATOMA.  G.  Spezie  dt  tumore  pieno  dt  grajjume  Jt- 
milealfego.  Lzt.  patema .  Gr.  «-wWk.  Libt .  eur .  maUxtt. 
Volle  edere  curato  di  uno  fteatoma  d  un  braccio  .  £  ap¬ 
preso  :  Li  fieatomi  fa  d’  uopo  ,  che  il  medico  chirurgo 

ali  tragga  fuori  interi.  .  n- 

St  PC  ADE.  spezie  di  erba  .  Ut._JÌ(£eha.f -Or joiX‘r! .  Rtcett. 
Fior.  114.  Le  conferve  de’  fiori  ,  e  dell  erbe  li  fanno  pe- 
ftando,  o  tagliando  dette  erbe,  e  fiori  o  interi,  o  fpiccio- 
lati  ,  come  della  bettonica  ec.  dello  decade  .  £  apprejjo: 
Lo  hecade,  la  falvia,  le  refe  ,  e  limili  ec.  conviene,  tri¬ 
te  che  fono,  peftarle.  .  . 

Stecca.  Pezzo  di  legno  propriamente  piano.  Bocc.  nov.  8p. 
o  Per  la  qual  cofa  un  mulattiere  ,  prefa  una  fiecca  ,  pri¬ 
ma  affai  temperatamente  lo  ’ncominciò  a  battere  .  E  ap- 
^rf/To;  Gl’ incominciò  con  la  fiecca  a  dare  1  inaggmr  col¬ 
pi  del  mondo  (  qui  :  pezzo  da  catajìa  )  Borgh.  Rtp.  17^. 
Avvertendo  però  di  lafciare  ogni  volta  feccare  ,  e  col  a 
fiecca  andar  pareggiando ,  e  fpianando  il  gefio .  Benv.CeiJ. 
Oref.  1,2.  Appiccafi  poi  il  detto  fiucco  fopra  una  fiecca  o 
j'ran’de,  o  piccola,  fecondo  la  grandezza  del  lavoro.  _ 
if.  I.  Steeea.,  fi  dice  a  un  Legnetto ,  dt  cui  fi  fervono  t  cal¬ 
zolari  per  luftrare ,  e  perfezionare  le  [carpe . 

$  II.  Stecca  ,  fi  dice  anche  quel  Ferro  ,  che  fi  mette  nel 
manico  della  vanga  ,  fui  quale  il  contadino  pofa  tl\  piede 
e  aggrava  effa  vanga  per  profondarla  ben  nel  terreno  ,  altri¬ 
menti  detta  Vangile.  r.  r  j- 

HI.  Stecche  ,  fi  dicono  anche  alcune  Stnfce  dt  una  car¬ 
tilagine.,  che  comunemente  fi  appella  ofio  di  balena  ,  che  fi 
mettono  ne  bujìi  delle  donne ,  per  tenerli  dijìefi . 
Steccaia.  Lavoro ,  che  fi  fa  a  traverfo  de  fiumi  per  man¬ 
dar  P  acqua  a  mulini  ^  0  fimtlt  edifizj . 

S  T  E  C.  c  ARE.  Fare  peccati  ,  Circondare  dt  peccato ,  Guarnire 
^  di  Peccato  .  Lat.  valium  circuminjtcere  ,  circumvallare  .  Gr. 
oKpi^oixlMat  ,  Vett.  G.  V.  n.  130.  5.  E/n  poco  tempo 
appreffo  l'affofìaro,  e  fieccaro.  Liv.  M.  S  imprefe  a  guer- 
nire,e  ftcccar  la  fua  ofie  in  un  monte  il  pm  profiimano. 
F  appreffo  :  Attendarli ,  e  fteccarfi  di  fotto  alla  montagna 
d’Àibaliinga  .  Star.  Pip.  12.  Steccarono  le  vie  con  tavole, 
acciocché  non  poteflòno  effere  corfi  di  fubito  .E  157.  La 
gente -de’  Pifani  rimane  a  olle  intorno  a  Lucca  ,  e  quel¬ 
la  fieccano  ,  e  affollano  per  modo  ,  che  vettovaglia  non 
vi  fi  può  mettere. 

Steccata  .  Riparo  fatto  con  pecconi  .  Viv.  dtfe.^  Arn.  4t; 
In  luogo  di  (leccate,  porrei  lempre  in  opera  de’  fuddetti 
cantoni  di  fmalto. 

S  T  E  C  c  A  1  A  R  E  .  Steccare .  Lat.  vallare .  Gr.  ortpiTUX^Ztiv .  Stor. 
Pip.  20.  Pofeia  ivi  a  pochi  dì  fecero  fieccatare  li  caftello. 
E  l'ij  Quine  puofono  campo,  e  alledio ,  fteccatandofi  la 
città  intorno  intorno.  ,  „  ■  \ 

SteCC  ato.  Sup.  Riparo  degli  eferciti^  0  delle  città  ^  0  ter¬ 
re  fatto  dt  legname  .Lìt.  valium  .,feptum  .Gr.  xapuieaifza  ftpy.oi. 

G.  V.  II.  42.  4.  Afforzato  i  Pifani  di  folli  ,  e  di  fteccati 
Chizica.  Tac.  Dav.  ann.  2.  3Ó.  Celare  co’  Pretoriani  fuoi 
fu  primo  a  pigliar  lo  fteccato,  e  sforzare  il  bofco._ 

§.  1.  Per  Chiufura  ,  0  Spartimento  fatto  di  Pecconi .  Lat. 
valium  ,  fepes  .  Gf.  1  *9^^^  •  Ci  ,  6.  i.  4.  Si  dee  cir¬ 

condare  la  corte  di  muto  ,  ovvero  di  convenevole  ftecca¬ 
to  .  ìntrod.  Virt.  Divifi  fono  in  due  parti  ,  fecondochè  tu 
vedi  lo  fteccato  ,  eh’  è  tramezzo  di  loro  .  Boez.  Varch.  i. 
prof  6.  Non  altrimenti,  che  per  lo  feffo,  0  apertura  d’ al¬ 
cun  legno  d’uno  fteccato  ti  fia  nafeofamente  entrato  nel¬ 
l’anima  la  malattia  delle  perturbazioni  della  mente  . 

II.  Per  Piazza,  0  Luogo  chiufo  dt  Peccato  ,  ove  s' e fer ci¬ 
tano,  e  combattono  i  combattitori  .  L2ìK. agon  .Gr. àydv.Varch. 
_/?er.  1 1. Gliele  voleva  provare  coll’arme  in  mano  in  ifiec- 
cato  a  campo  aperto.  Sen.  ben.Varch.  <,.7,.  L’uno  de’  com- 
battenri  palfato  da  molti  colpi, e  l’altro  leggiermente  fe¬ 
rito  ,  fi  dicono  efl'ere  ufeiti  dello  fteccato  pari  .  Ar.  Fur. 
50.  44.  Dove  circonda  il  popol  Io  fteccato  ,  Sonando  il 
corno,  s’apprefenta  armato. 

Steccato  •  Add.  da  Steccare  .  Lat.  circumvallatus ,  ebfef- 
fus.  Gr.  onpuppcexSfif  •  Dittam.  5.  20.  Qui  mi  traffe  Solino 
a  una  fonte  Abondevole  d’acque,  ed  altre  grotte  Chiufa, 
€  lìeccata  dalle  ripe  conte  .  htv.  M.  Già  il  fecondo  anno 
i  Romani  noi  fteccati  d’  intorno  ,  e  rinchiulì  con  fame 
macerano . 

S  T  E  c  c  H  E  G  G I  A  R  E .  Percuoter  con  ipecche .  Fav.  Efop.  An- 
davalo  d’intorno  ftcccheggiando . 

Stecchetto.  Dim.  dt  Stecco  \  Piccolo  Pecco  ,  fottile,  e  ap¬ 
puntato  .  Pataff.  2.  Ella  borbotta  allo  ftecchetto  ferma  .  Co»2. 
/«/'.  13,  Fané  di  quelle, che  fono  appreftq  terra,  con  mol¬ 
li  ftecclicrti  ,  e  foglie  cefpugliate  quali  impacciamento . 

I.  Stare  a  Pecchetto  ,  vale  Vivere  miferameme  ,  Fare  a 
miccino  ,  Ufar  gran  parfimo'nia  .  Lat.  maxima  cum  porci- 
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tate  vìBitare  .  Gt.  ‘Kilfròmau  fi  tour .  .  • 

$.  II.  Fare  parevo  Tenere  a  jìccchetto  ,Vale  Tenere  altrui  eoi 
poco ,  magramente ,  e  con  tfearfità  di  vitto ,  di  danaro  ^  0  A  al¬ 
tro ,  Varch.  Suoc.  2.  3.  Non  mi  piacciono  quei  padri,  che 
vogliono  vederla  fottil mente  fil  filo  co  i  figliuoli  ,  e  te¬ 
nerli  lernpre  a  llecchetto .  Malm.  2.  22.  Che  il  Duca  per 
la  fua  fpilorcen'a  Ognor  viepiù  tenevalo  a  ftecchetto . 
STECc:HrRE.  Rtpecchtre ,  Divenir  [ecco .  Lat.  arefeere .  Gr. 
'^npuìnSicu .  Buon.  Fter.  2.  4.11.  Si  ritiran,  rientran ,  fi  Itcc* 
cbifeono. 

Stecchito.  Add.  da  Stecchire  ;  Secco  ,  Riftecchito  .  Buon. 
Fter.  2.  1.15.  Pareggiar  cicatrici,  e  fpianar  butteri,  E  cal¬ 
li  fradicar  fecchi,  e  ftecchiti. 

Stecco.  Spina,  che  è  in  fulfupo,  0  fu  rami  d' alcune' pian¬ 
te .  Lìt.  fpina,  aculeus .  Gr.  izav^oi.  Dant.  J«/.  13.  Non  pO'^ 
mi  v’eran  ,  ma  ftecchi  con  tofeo  .  Petr.  canz.  36.  5.  Pien 
di  lacci  ,  e  di  ftecchi  un  duro  corfo  Haggio  a  fornire  .  S 
fon.  133.  E  del  mio  campo  mieta  Lappole,  e  ftecchi  col¬ 
la  falce  adunca.  Fr.  Gturd.  Pred.  S.  27.  Portavano  ftecchi , 
ovvero  cardi  in  quefte  fimbrie, e  faceanfi  pugnere  i  piedi. 

I.  Per  rnetaf  M,  V.  11.  37.  Confiderando,  che  la  for¬ 
tezza  era  ftecco  nell’  occhio  al  Pifano  .  Stor.  Eur.  6.  133. 
Con  le  aftuzie  ,  ed  ingegno  fuo  era  uno  ftecco  ,  e  fpina 
graviftìma  dentro  gli  occhi  di  GìCcìberto  .  Varch.  por .  j. 
174..  Acciocché  gl’ Ittiperiali  avendo  nel  regno  quella  mo- 
leftia,  non  altrimenti,  che  uno  ftecco  nell’occhio , non  po- 
teftero  rimirare,  nè  volgerli  altrove. 

$1.  II  Per  Dentelliere,  Stuzzicadenti  .  Lut.  dentifcalpium. 
Gr.o'S'ovToyXuip'n  .Galat.So.Nè  in  levandoli  da  tavola  portar 
lo  ftecco  in  bocca  a  guifa  d’  uccello  ,  che  faccia  fuo  nido 
ec.  è  gentil  coftume. 

III.  Stecco  ,  dicefi  anche  Qualunque  fufcello  aguzzo  ,  0 
appuntato . 

Stecconato.  Palancato  ,  Chiufura  fatta  di  fiecconi .  Lat. 

valium  ,feptum  .  Gr.  ìpxoc . 

Steccone.  Legno  piano  appuntato  alto  circa  tre  braccia  ,  e 
largo  intorno  a  un  fefio  di  braccio  ,  per  ufo  di  fare  [leccati , 
fiecconati  ,  palancati,  e  chiudende .  Ltbr.  Son.  Che  cric¬ 
ca  ti  fia  data  di  ftecconi .  Serd.  fior.  Ind.  2. 89.  Fece  ficcare 
la  notte  alcuni  aguzzi  ftecconi  per  tutto  il  guado.  Ciriff. 
Calv.i.S.  E  poi  cogli  fteccon  dintorno  ferra. 

Stefano.  Vece  ba  fja  ,  che  vale  Stomaco  ,  0  Ventre .  Buon. 
Pier.  2.  4.  10.  Acciocché  pien  Io  ftefano  ,  acculati  Dien 
mano  a  trar  fu  carte  ,  e  sbalzat  dadi.  Cecch.Efalt.  cr.^.6. 
Venite  meco  ,  Ed  alzerete  il  fianco  alle  rigaglie  ec.  C. 
Purché  noi  empiam  lo  ftefano  .  Varch.  Ercol.  64.  Quando 
altri  ,  avendo  pieno  lo  ftefano  ,  e  la  trippa  (  che  così 
chiamano  i  volgari  il  corpo ,  o  il  ventre  )  è  rifcaldato 
dal  vino  .  Eir.  Lue.  3.  2.  Or  che  ’I  compare  ha  pieno  lo 
ftefano,  e  trangugiatoli  ogni  cofa. 

Stella  .  Corpo  celefie  luminofo.  Lat.  fiella.  Gr.  «rii/».  Bocc, 
g.  7. />.  I.  Ogni  ftella  era  già  delle  parti  d’ Oriente  fuggi¬ 
ta.  Dant.  Par.  2.  Che  n’  ha  congiunti  colla  prima  ftella. 
E  appreffo  :  Così  l’ intelligenzia  fua  bontate  Multiplicata 
per  le  llelle  fpiega  ,  Girando  fe  fovra  fua  unifate  .  Petr. 
fon.  202.  Quanto  mai  piovve  da  benigna  ftella . 

I.  Stella,  per  Punto  di  cofiellazione.  L^t.fidus  ,afpeflus 
fiderum .  Gr-aeVee/a/LtoV .  Petr.  fon.ijj.  In  tale  ftella  prefi  l’elea, 
e  l’amo.  E  /««.  222.  In  tale  ftella  duo  begli  occhi  vidi  .Tac. 
Dav, fior.  1.2ÓS.EÌ  fu  criato  a  buona  ftella  del  padre, c  fon¬ 
datore  della  noftra  città  (  ilT.  Lat.  ha:  aufpicato  ) 

§.  IL  Per  Defiino.  Lat.  fatum  .  Gr.  uptapptim  .  Petr.  fon. 
181.  Tal  fu  mia  ftella  ,  e  tal  mia  cruda  forte.  Tac.  Dav. 
Por.  3.  300.  Con  miglior  fede  ,  e  ftella  guidavan  la  guer¬ 
ra  i  capi  Flaviani  (  il  T.  Lat.  ha  :  meliore  fato  ) 

§.  IH.  Figuratam.  per  Occhio.  Lat.  oculus.  Gr.  òp^ctXpóf  . 
Petr.  fon.  2500.  Ov’  è  ’l  bel  ciglio  ,  e  1’  una  ,  e  1’  altra 
ftella  ,  Ch’  al  corfo  del  mio  viver  lume  danno  ?  Ar.  Fur. 
7.  27.  Come  fi  vide  il  fucceffor  d’  Aftolfo  Sovra  apparir 
quelle  ridenti  ftelle  ec. 

IV.  Stella  ,  dicefi  anche  Quella  parti  dello  fprone  fat¬ 
ta  a  ufo  di  pella  ,  che  pugne .  Ftr.  Trin.  2.  3.  Il  padre,  che 
faceva  gli  fproni  ,  credendo  che  lo  ftudiare  fuffe  ,  come 
far  quelle  ftelle  ,  bel  capriccio  che  gli  venne  a  fare  ftu- 
diar  quello  fuo  figliuolo  ,  credendone  far  un  Sanfone  ,  e 
n’  ha  fatto  un  bue . 

V.  Stella  ,  Animaletto  marino  ,  del  quale  v.  gli  scritto¬ 
ri  della  pana  naturale .  Lat.  Pella  marina  . 

Stellante  .  Stellato  .  Lat.  Pellam  ,  Pellatm  .  Petr.  fon. 
268.  Per  adornarne  i  Tuoi  ftellanti  chioftri.  Bemb.  rim.  66, 
Anima  ,  che  da’  bei  ftellanti  chioftri  Cinta  ^a’  raggi  sì 
del  vero  amore  Scenderti  in  terra . 

Per  metaf.  vaie  Rilucente  a  guifa  di  fella  .  Lat.  fide- 
reus.  Gr.  àc-p^of.  Petr. fon.  167.  Gli  occhi  fereni  ,  e  le  ftel- 
Janti  ciglia. 

Stellare  .  Neutr.  paff.  Riempir  fi  di  Pelle .  Lat.  Pellis 
exornari  .  Gr.  etc-pdai  Kàfiorm  .  Virg.  Eneid.  M.  Intanto  il 
cielo  fi  ftella  ,  e  la  notte  cade  fopra  ’l  mare  Oceano. 
Stellare.  Add.  Di  fella .  Lat.  fieli  aris .  Gr.  etTpùtc .  De- 
clam.Quintil.P,  Cambióe  la  vita  prefta  degli  ftellari  corfi. 
Varch.  Lez.zóS.  Chiamandola  ora  calor  cclefte  ,  e  ora  ftel- 
lare  ,  e  quando  altramente  . 

Stellata  .  Spezie  dt  medicamento  da  giumenti .  Lat.  a[ìo- 
letum,  Crepe.  Cr.  p.  26.  2.  Se  gli  occhi  (^del  cavallo')  fono 
ofeurati  ec.  fotto  entrambi  gli  occhi  fi  ponga  la  ftellata  . 
E  cap.  32.  1.  Prendali  convenevole  ftellata  ,  e  fi  ponga 
fotto  ’l  capo  dell’  anca  {concia  per  un  forame  ffo  ,  accioc- 
•  chè 
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chè  gli  umori  concorri  al  luogo  per  la  flcllata  abbiano 
luogo  ,  e  via  d  ufcir  fuori. 

Stellato.  Add.  Pieno  di  flelle  .  Lat.  Jlellatus  .  Gr.  «Vs- 
pofii  Dant  Purg.  ii.  Sicché  mondi  ,  e  lievi  Pollano  ufci- 
re  alle  (teliate  mote.  Petr.Jòn.  iji.  Notte  il  carro  ftella- 
giro  mena  .  Fiamm.  6.  5.  Era  già  in  ogni  luogo 
quella  itagiqne  ,  nella  quale  ec.  la  terra  di  varj  fiori  ,  di 
viole  ,  e  di  rofe  quali  Itellata  ,  di  bellezza  contraila  col 
cielo  ottavo  (  ?«/  per  ftmilit.  )  Taff.  Ger.  12.  91.  Ed  ecco 
in  fogno  di  (Iellata  velie  Cinta  gli  appar  la  fofpirata 

AlXl  1  Cd  • 

§.  Stellato  ,  0  Stellato  in  fronte  ,  è  aggiunto  di  Cavallo^ 
che  abbia  nella  fronte  alcuna  macchia  bianca.  Ar.  Fur.  ^8. 
77-  E  su  un  baio  corlier  di  chioma  nera  ,  Stellato  in 
^onte  ,  e  da  tre  piè  balzano  A  par  a  par  con  lui  venia 
Kuggiero  (  alcune  ediz.  hanno  :  di  fronte  bianca  ) 
Stellifero.  Add.  Che  ha  flelle  ,  Ripieno  di  flelle  ,  Che 
porta  flelle  .  Lat.  fteltijer'i.  Gr.  ùc-poipópoc ,  But,  tnf.  J4.  2.  So- 
pr  ella  viene  lo  colmo  del  cielo  ,  che  inchiude  la  terra  , 
cioè  lo  uellifero.  E  Purg.  ii.  2.  Per  comparazione  al  mo¬ 
vimento  dell  ottavo  cielo  llellifero,  E  par.  2.  z.  Lo  cie¬ 
lo  llellifero  ,  nel  quale  fono  le  (Ielle  filfe  .  E  altrove  : 
(Quello  è  un  fegno  ,  che  è  nel  cielo  del  fermamento  , 
cioè  del  cielo  Itellifero.  Frane.  Sacch.  rim.  68.  E  nella  vol¬ 
ta  di  fopra  llellifera  Attorniata  con  (tormenti  ec.  Son  pin¬ 
ti  li  tuo  Angeli  ,  che  fuonano. 

Stellione.  Animale  fìmile  alla  lucertola  ;  Tarantola .  Lat. 
flellto .  Gr.  yttXiaimjc .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  15.  Lo  fegato  del¬ 
io  Itellione  pollo  in  fui  dente  incontanente  leva  via  la 
doglia.  Red.  Ofl.  an.  7.  Negli  stellioni ,  che  per  altro  no¬ 
me  a  Firenze  fon  detti  tarantole  ^  ed  in  altri  ferpenti 
quadiupedi  ,  la  borfetta  del  fiele  trovali  piantata  tra  i 
due  lobi  del  fegato. 

Stelluzz  A.  Dim.  di  Stella  .  Lat.  flellula,  Gr.  dn^aKos , 
Red.  Off.  an.  4.  La  qual  coda  era  tutta  tempellata  di  mac- 
chic  bianche  in  figura  di  rninutilTime  ftelluzze. 

Stelo  .  Coll  E  aperta.  Gambo  di  fiori  ^  e  d'  erbe,  Lat.  ca- 
lamus  ,  Colum.  Gr.  xseXufzoe ,  Dant,  Inf,  2.  Quale  i  fioretti 
dal  notturno  gielo  Chinati  ,  e  chiufi,  poiché  ’l  sol  gl’im- 
bianca  ,  "Si  drizzati  tutti  aperti  in  loro  ftelo  .  Ar.  Fur.  i. 
4g.  Ma  non  si  tolto  dal  materno  Itelo  RimolTa  viene  ,  e 
da  fuo  ceppo  verde  ,  Che  quanto  avea  dagli  uomini  e 
dal  cielo  Favor  ,  grazia  ,  e  bellezza  ,  tutto  perde. 

§.  In  vece  di  Perno .  Lu.axis .  Gr.  ileov ,  Dant.  Purg.  8. 
Gli  occhi  miei  ghiotti  andavan  pure  al  cielo  ,  Pur  là  , 
dove  le  ftelle  fon  piu  tarde,  Siccome  ruota  più  prelTo  al¬ 
lo  it^lo  •  Roez.  lAarch.  i.  rtm.  2.  II  sol  ,  la  luna  ,  e  tutte 
1  altre  ftelle  ,  O  vaghe  ,  o  ferme  •  dintorno  al  fuo  ftelo 
Vedea  fenza  alcun  velo. 

Stemperamento.  Stemperanza .  Lat.  diffolutìo ,  intem- 
Gr.  SuaxpurU.  Paff.  ^:^z.  Il  quale  ,  commolfo  dal 
Diavolo  ,  ec.  o  per  foperchievoli  (temperamenti  d’  umori 
ec.  trae  provocando  fortemente  la  volontà.  Malm.  2.  20. 
Che  giacché  quello  mal  par  ,  che  cagioni  Stemperamen- 
’  umor  piccante  ,  Per  temperarlo  recipe  ec. 

I.  Per  Intemperanza  .  Lat.  incontinentta  ,  intemperan- 
tia .  Gr.  ecnpucrice.  M,  P'.  5.  8r.  Avvenne  ,  che  per  ifcele- 
rato  (temperamento  ddla  lulfuria  accolfe  nella  camera  fua 
venti  ,  tra  donne  maritate  ,  e  fanciulle  ,  e  altre  fem¬ 
mine  . 

§.  II.  Per  fimijit.  Commovimento^  Commozione.  "Ltit.  com¬ 
motto  motus.  Gr.  Tupax»  .  Fr.  lac.  Ceff.  I  fenatori  fi  ma¬ 
ravigliarono  di  tale  (temperamento  ,  e  borbottio  delle 
lem  rame . 

Stemperanza,  intemperanza  .  Lat.  intemperantia  ,  Gr. 
eocpaoiict  ^  ctx.oXxcr tee ,  Cora.  Purg.  22.  Il  grado  della  (tempe¬ 
ranza  ,  che  è  pro(fimano  al  vino  ,  ufo  è  edere  via  alla 
non  conceduta  lulfuria.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  91.  Liocorno 
è  una  belila  ,  che  ha  tanta  dilett^ione  di  (tare  con  una 
donzella  vergine  ,  che  come  elli  tfé  vede  alcuna  ,  così  va 
a  lei  ,  e  addormentafi  nelle  fue  braccia  ;  poi  vengono  i 
cacciatori  ,  e  sì  Io  pigliano  ,  che  altrimenti  non  lo  po- 
trebbono  pigliare  ,  fe  non  per  quella  fua  (temperanza. 

^.Per  Intemperie.  Lat.  intemperies  .  Gr.  Sucrxpacrla  .  Liv. 
M.  Per  la  (temperanza  dell’  aire  .  Mor.  S.  Greg.  Noi  veg- 
giamo  quefto  apertamente  ,  che  quando  per  alcuna  (tem¬ 
peranza  d  aria  la  vigna  fiorita  folte  tocca  dal  freddo,  al¬ 
lora  eda  perde  ogni  umor  di  verzura. 

Stemperare.  Far  divenir  qua  fi  liquido  checche ffia.,  disfa¬ 
cendolo  con  liquore.  Lat.  diffolvere  ,  liquefacere  ^  folvere.  Gr 
eu'axviiv  ,  ÌKjmtiv ,  dmvM  .  Tef.  Br.  g.  6.  Guarda  non  la 
(temperare  (  la  calcina  )  colla  rena  di  mare  ,  che  la  fa¬ 
rebbe  troppo  feccare  (  ao'e  :  flemperare  ,  rimefcolandovt  la 
79-  Quefta  operazione  è  Limile  molto 
alla  infufione  ,  ed  è  diderente  ,  che  per  didolvere  ,  e 
(temperare  li  piglia  molto  manco  umore  ,  che  per  infon¬ 
dere  .  Pallad.  cap,  40.  Stempera  ,  e  rifolvi  ,  e  metti  ,  e 
fondi  nelle  giunture. 

T  ^‘sfarfi ,  Corromper  fi. 

Lat.  diffolvt  .  Gr.  tt.va.Xvta^ai.  .  Tef  Br.  z.  Se  ’l  corpo 
tulle  d  uno  elemento  fenza  più,  egli  non  potrebbe  ftem- 
perarli  mai  ,  perocché  non  avrebbe  mai  contrario .  Fir. 
AJ.  209.  E  biafciando  ,  che  par  proprio  ,  che  fi  ftemperi 
la  non  mai  più  fentita  libidine. 

IL  Per  Cavare  del  fuo  temperamento  .  Lat.  alterare 
corrurnpere  .  Gr.  inpir ,  S'iu(p3dp»y .  Cavale.  Mcd.  cuor.  L’ira 
ec.  al  tutto  ftempera  1  uomo  ,  e  recalo  in  tanta  fervitù. 
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^  i  che  non  fi  può  difender  ,  né  aiutare, 

frpmnprafa  Z  ^  tempera  .  Red.  efp.  nat.  77.  Avendo 

fe  pe^fava  tre  danarf. 

i^^^rnperatamente  .  Lat. 
internperate  y  immoderate .  Gr.  «ptirpais .  Mor.  S.  Gretr.  Tan- 

to  piu  rigidamente  lo  percolfe  ,  quanto  la  fua  fuperbia  lo 
kvò  m  alto  piu  ftemperatamente .  But.  Quafi  dica  ,  che 
fpefe  il  fuo  ftemperatamente.  ^  ® 

$.  Per  Eccedentemente  ,  Smoderatamente  .  Frane.  Sacch. 
nov.  17Ó.  Niuno  è  ,  che  tanto  diftrugga  il  corpo  umano 

^  ftemperatamente  .  Caf 

Am  71.  Io  ftimo  ,  che  fia  maggior  parte  di  virtù  in  deli¬ 
berar  gli  onori  mentati  ,  e  giufti  ,  che  di  vizio  in  defi- 
derargli  ftemperatamente  ,  e  maftìmamente  in  un  giova¬ 
netto  ,  come  fei  tu .  ^ 

S  T  E  M  p  E  R  a  t  I  s  s  I  M  o .  Incontinentìffimo .  Lat.  intemperan- 
tiffmus  .  Gr.  ccxpariTUTos  .  Com.  Inf  5.  Ella  (  Semiramis  ) 
fu  per  amrno  uomo  ,  ma  per  abito  portatrice  di  figli  ,  di 
lulfuria  fu  fteftiperatiflima .  ^ 

Stemperato.  Add.  da^  Stemperare  ;  Liquefatto  .  Lat.  li- 
quefatius  5  Jolutus  .  Gr.  ùmXtKvyLtvoi  .  Fiamm»  7.  57.  Rice- 
vette  dal  fervo  mandato  dal  nuovo  fpofo  con  ardita  ma- 
no  lo  (temperato  veleno.  Cr.  ó.  36.  4.  Per  fe  medefima  fi 
può  dare  (  La  J catapuzza  )  pefta,  e  ftemperata  con  acqua 
calda  ,  o  con  vino. 

f.  I.  Per  Alterato.  Pafl.g'^8.  Quando  gli  umori  fono  ftem- 
perati  ,  e  rimefcolati  infieme  ,  fanno  i  fogni  gravi  .  no- 
10(1  ,  e  paurofi.  ’ 

•^te'nperans  .  Gr.  «xoWof. 
M.F.ó.Sg.  Molto  era  ftemperato  nella  concupifeenza  del¬ 
le  femmine.  Bemb.Afol.g.  1Ó9.  Se  io  ad  amare  difonefta, 
e  ftemperata  donna’^mi  difporrò.  E  appreffo  :  Suole  elfere 
^bietto  d  animo  difonefto,  e  ftemperato.  Borgh.  Rip.76, 
Da  cofe  tanto  ftemperate  ,  e  difonefte  non  fi  può  far  de¬ 
rivare  nobiltà,  nè  perfezione. 

§.  IH.  Per  Ifmoderato  .  Lat.  immoderatus .  Gr.  Aparpas , 
Amm.  ant.  40,  9,  5.  La  mente  del  corretto  viene  fubita- 
mente  ad  odio  ,  fe  lo  fternperato  riprendimento  la  mole- 
fta  pm  ,  che  non  dee  .  Libr.Viagg.  Quando  fono  queTti 
ftemperati  caldi  ,  si  fi  Figgono  quefte  formiche  nella  ter¬ 
ra  dall  ora  della  terza  mfino  all’ora  della  nona  .  Coll.  SS. 
P^d,  Ingannando  con  iftemperati  ,  q  feon  vene  voli  di¬ 
giuni  . 

§’  Per  Ifcordato .  Fir.  Lue.  q,  2.  Oh  trippa  mia  ,  co¬ 
me  ella  è  guizza  ,  eh  ella  pare  un  tamburo  ftemperato 
(,  qu/  vale  :  colle  corde  allentate  ) 

$.  V.  Per  Mal  fano.  Sen.  Pijì,  107.  Se  l’aere  è  ftempc- 
rata,convienci  elTcre  infermi. 

$1.  VI.  Stemperato.,  vale  anche  Che  non  ha  tempera  ^  Cui  è 
fiata  levata  la  tempera .  Red.  efp,  nat.  tj.  Dal  che  fi  può 
m  gran  parte  ,  fe  non  in  tutto  argomentare,  quanto  fie- 
no  piu  dure  le  gocciole  temperate  ,  che  le  ftemperate. 

Stem  PI  a  R  e^.  V.  A.  Spogliar  le  temùe.  Frane.  Sacch.  rim. 
6S.  Quando  s  abballa ,  e  di  fronde  (1  ftempia  ,  Viver  non 
cerca  nel  cuor  firaulacro. 

Stempiato.  Add.  da  Stempiare . 

§.  Per  ìfpropofitato .  Lat.  ab furdus .  Gr.  ixoyos . 

Stemprare.  Stemperare  ,  Lat.  colltquefacere  *  Gr. 

Kttv.  Fr.  lac.  T.  7.  3.  L’  amor  m’ha  sì  fcaldato.Che  m’ha 
lo  cor  ftemprato . 

Stemprato.  Add.  da  Stemprare  .  Lat.  colliquefaBus .  Gr, 
cwjmncotie^o!  .  Menz.  fat.  4.  Ma  voi  bevete  le  (temprate 
aurore,  Polverizzate  ftelle  ec.  (  qui  per  metaf  ) 

Stendale  .  Stendardo  .  Lat.  vexillum  ,  fignum  .  Gr.  c#- 
l^ov  .  Dant.  Purg.  zp.  Quelli  (tendali  dietro  eran  maggiori, 
Che  la  mia  vifta  .  G,  P.  7.  óq.  Diede  boce ,  e  levò  ften- 
dale  d  andare  fopra  i  Saracini .  M.  F,  Il  terzo  por- 

tava  lo  (tendale  ,  e  gli  altri  quattro  feguenti  catuno  una 
grande  bandiera  .  Tac.  Dav.ann.  6.  122.  Niuno  facrifiche- 
rebbe  montone  ,  credendoli  ,  che  Frilfo  fulfe  portato  da 
quell  animale;  o  fu  lo  (tendale  della  nave  (  il  T.  Lat.  ha- 
navis  inligne  ) 

S  te  n  d  a^r  d  o  ■  Infegna  ,  0  Bandiera  principale .  Lat.  vexillum, 
Kjr.  crnp,Hoy.Tav.  Rit.H,  ^\\i  vantato  di  prodezza  guadagne¬ 
rà  loftendardo  pollo  nel  mezzo  del  prato .  Cirtff.Calv.  2. 66.  E 
porta  in  campo  giallo  un  drago  nero  Nello  (tendardo  pau- 
rofo,  e  fiero.  E  apprefso  :  Portava  lo  (tendardo  tutto  rof- 
fo  .  Bern.  Ori.  z.  6,  45.  Al  vento  ogni  (tendardo  era  (pie¬ 
gato  .  ^ 

$.  I.  Stendardo  ,  fi  dice  anche  quel  Segno  a  foggia  di  ban¬ 
da  che  pollano  innanzi  alcuni  cleri  quando  vanno  proceffio- 
nalmente  ,  Lat.  ■  facrum  vexillum  ,  ór.  Itpòv  anfitto»  .  Dav. 
Scifm.  74.  Per  confifcarc  con  quefta  feufa  calici  ,  croci  ec. 
(tendardi  ,  paramenti  . 

§.  II.  Alzare  lo  flendarda  ,figuratam.  vale  Far  fi  capo.  Tac. 
Dav.ann.  i.z6.  Divenuto  potepte  appre(fo  uno,  odiofo  a 
tutti  ,  lo  (tendardo  alzò  a  coloro  ,  che  feguitandolo  ec. 
trovarono  lo  altrui,  e  al  fine  il  loro  precipizio  (il  T.  Lat. 
ha:  dedit  exemplum  ) 

Stenda  re  .  Levar  le  tende  ,  Lat.  cafìra  movere  ,  va  fa  col- 
ligere  .  Gr.  ^cu/uyc^pfly  tIw  Tpaoiav  ,  ùmaxAjtilftiv  .  G.  P.  7. 
147'  ?■  neceftita  fi  tornò  la  detta  ofte  indietro,  e  ap¬ 
pena  fi  poterono  ricogliere  ,  e  ftendare  . 

Stendente  .  Che  flende  ,  Lat.  extendens .  Gr.  •ÌKovImr  . 
Amet.  51.  Le  cui  baci  ftendentifi  in  altre  parole  rotte  da 
me  ,  il  domandai  ,  che  folfero  gl’  Iddii .  Ftamm.1.77.  Ma 
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che  dirai  tu  ancora  delle  fue  forze  ,  ftendentifi  negli  ani¬ 
mali  irrazionali  così  celeftì ,  come  terreni  ? 

SxENPEaE.  Dipendere  .  E  Jt  uja  anche  nel  fìgnific.  neutr. 
paO  Lat.  exttndere  ,  porrigere  ,  porri gt  ,  extendt.  Gr.  tx-ni- 
vtty,  ixnrmSieu  .  Boce.  nov.  50.  19.  Avendo  ec.  alquanto  le 
dita  dell’ una  mano  ftefe  in  terra  fuor  della  celta  ec.  que- 
fto  afino  ve  gli  pofe  fu  piede  .  E  nov.  68.  6.  Arriguccio  , 
{tendendo  il  piè  per  lo  letto,  gli  venne  queflo  Ipago  tro¬ 
vato  .  Dant.  Inf.  8.  Allora  (tele  al  legno  ambe  le  mani  . 
E  Pure.  i<.  Sì  che  quantunque  carith.  li  (tende ,  Crelcff  lo- 
vr  cfTa  l’ eterno  volere  .  E  Par.  2.  Benché  nel  quanto  tan¬ 
to  non  fi  lìenda  La  viltà  più  lontana  .  Com.  Par.  19.  Gli 
Appoltoli  rendevano  il  vedere  a’  ciechi^ ,  1  udire  a  lordi , 
il  parlare  a’  mutoli  ,  (tendevano  li  contratti  ,  fanavano  li 
corpi  ,  e  liberavano  1’  anime  .  G.  P'.  8.  55.  9.  Veggendo  i 
Fiamminghi  ufeiti  a  campo  ,  fece  (tendere  il  campo  luo. 
Tef.  Br.  2.  ?8.  Appreflb  1  intorniamento  dell  aere  li  e  at- 
fifìb  il  quarto  eleinento  ,  cioè  il  fuoco  ,  U  quale  è  uno 
aere  di  fuoco  fanza  nullo  umidore, e  Itendcli  intino  entio 
la  luna  ,  e  aggira  quelto  aere,  dove  noi  liarno  • 

I.  Per  vnetaf.  Pctr.  cap.  io.  Da  lui  pende  L  arte  gua- 
fta  tra  noi  ,  allor  non  vile  ,  Ma  breve  ,  e  ofeura  j  ci  la 
dichiara  ,  e  {tende  (  cioè  :  fptana  .  Lat.  explicare  )  E  Jon, 
2’4  Piè  miei  ,  vol'ira  ragion  là  non  li  (tende  ,  Uv  e  co¬ 
ki  >  eh’  efercicar  vi  lùole  (  cwè  ;  non  arriva  ^  non  aggtun 
ene  )  Bocc.  nov,  79.  14.  La  cui  fcienzia  non  li  (tendeva 
forfè  più  oltre  ,  che  il  medicare  i  fanciulli  del  lattime 
(  cioè  :  non  pajjava  piu  avanti  .  Lat.  procedere,  progredì  , 
porrigi  •  Gr.  lùpoiSalveiv')  E  nov,  98.  6.  Alla  piaciuta  giova- 
^  cominciò  a  penfare  ,  tanto  più  accendendoli  ,  quanto 
più  nel  penfier  fi  Itendea  (  cioè  :  fi  profondava  .  Lat,  de- 
mergi  .  Gr.  /3uSi(t^cu  )  Rett.  Tuli.  Con  grande  fqliecitudi- 
ne  fiendette  fuo  ingegno  a  traslatare  ai  Greco  in  Latino 
una  certa  ec.  (  cioè  :  applicò.  Lat.^  animum  appellere ,  ani- 
mum  impellere  .  Gr.  'a>i>oat;)(^eiv  nèv  yiv)  Maeflruzz.  2.  41. 
Non  incorre  in  ifcoraunicazlone  ,  imperocché  le  pene 
non  fi  debbono  (tendere  ,  ma  riltrignere  (  cioè  :  eflendere  ., 
allargare  .  Lat.  ampliare  ,  extendere  ,  proferre  .  Gr.  ìx<t¥(- 
mv)  Tef.  Br.  7.  15.  E  allora  dille  elli  medclimo  :  chi  è 
lufinghiere  ,  (tende  malizie  (  cisè  i.fparge  .  Lat,  tendere  . 
Gr.  <rejV*(y)  G.  y.  II.  6.  5.  Stendendoli  la  novella  in  Fi¬ 
renze  ,  i  Fiorentini  la  maggior  parte  ne  furono  allegri 
(cioè  :  divulgandofi .  Ldt.  differri  ,  percrebrefeere .  Gr.  «S'i«7n>- 
co)>  yiviSsM  ,  )  Frane.  Sacch.  nov.  20 j.  E  però 

non  voglio  più  flendermi  fopra  la  prefente  materia  (wè: 
allungarmi  y  ejicnderrni  )  ytt,  S.  M.  Madd,  77,  Io  non  mi 
(tendo  di  dire  di  lei  ogni  cofa  (  cioè  :  mi  eftendoy  mi  al~ 


lungo  ) 

II.  Stendere  ,  per  lo  contrario  di  Tendere  .  Buon.  Tane, 
5.  5.  Ed  or  le  reti  tefe  Stenderò  fenza  aver  prefo  niente. 
Morg.  18. 1J4.  Stu  mi  vedelfi  (tendere  un  bucato.  Diretti, 
che  non  è  donna  ,  o  malfaio  ,  Che  1’  abbia  così  pretto 
radettato . 

§  III.  Stender  1'  arco  ^  vale  Scaricarlo.  Lat.  remittere  , 
Gr.  •  ^tnnh.  ant.  io.  i.  2.  A  Itudio  fi  {tende  1’  arco, 
acciocché  nel  fuo  tempo  utilmente  fi  tenda  .  Frane. Baiò. 
20.  7.  Che  perciò  non  fon  pazzi  Li  favj  tal  fiata  a  (ten¬ 
der  1’  arco . 

Stendimento  .  Diflendimento  .  Lat.  extenfia  ,  porreBio. 
Gr.  «JtTOirif  .  Ordinam.  Meff.  Lo  Prete  ,  quando  Ita  fopra 
r  altare  ,  rapprefenta ,  e  lignifica  la  palTione  nello  (tendi- 
mento  delle  mani  .  Com.  Purg.  21.  Si  generano  nell’  aere 
diverfe  palfioni,  fecondo  vario  (tendimepto,  e  (trignimen- 
to,  che  fa  il  calore,  che  fignoreggia  nell’ acre.  Teol.Mijl. 
La  qual  fapienza  non  è  altro  ,  che  uno  (tendimento  del¬ 
la  mente  a  Dio  . 

StenditoRE.  Che  fende . 

Stenebrare  .  Tor  via  le  tenebre  ,  alluminare  .  Lat.  il¬ 
luminare  ,  illujìrare  ,  dimovere  umbram  ,  yerg.  Gr.  ’Kap.n'fù- 
v%iv .  Dant.  Purg.  22.  Se  così  è  ,  qual  sole ,  b  quai  cande¬ 
le  Ti  (tenebraron  sì  ,  che  tu  drizzalti  Pofeia  diretro  al 
pefeator  le  vele  ? 

Stensione  .  Stendimento  .  Lat.  extenfio  ,  porreBio  .  Gr. 
Ixmffis.  Cr.  5.  I.  3.  Ma  le  quello  lì  facelfe  fino  alla  Iten- 
lìone  delle  radici  ,  fanza  dubbio  molto  gioverebbe  all’ar¬ 
bore  (  cioè  :  tnfin  dove  elle  fi  fendono  ) 

St  E  n  s  I  V  o  •  j^dd.  Atto  a  di  fender  fi  .  Lat.  *  extenfivus  .  Gr. 
ÌK‘iu TDté f  .  G.  y.  II.  47.  2.  Che  dopo  il  giudicio  la  detta 
gloria  farebbe  Itenfiva  nell’ anima,  e  nel  corpo. 

Stentamento.  Stento  ,  Patimento  .  Lat.  arumna  .  Gr. 

•  Ltbr.  Pred.  F.  R.  Erano  avvezzi  allo  Itenta- 
mento  del  deferto  .  E  apprejjo  :  Incalliti  in  que’  lunghi 
Itcntamenti  . 

Stentare  .  Patire  ,  0  Avere  fcarfitd  delle  cofe  nece  [farie  . 
Lat.  rebus  nece  far  iis  laborare  .  Gr.  dropdy  dmy/jpéi^r  •  Bocc. 
nov.i6.ip.  Altra  maniera  trovalfe  a  foddlsfare  all’ira  fua, 
lìccome  di  fargli  imprigionare  ,  e  in  prigione  llentare  . 
Bcrn.  Ori.  3.  2,  3.  Or  per  mare,  or  per  terra  travagliando 
Son  iti  i  padri  per  farvi  Itar  bene.  Acciocché  non  andia¬ 
te  voi  (tentando  .  Geli.  Sport.  4.  4.  Io  non  vo’  fpender  in 
una  fera  ciò  ,  che  i’  ho  ;  che  chi  fguazza  per  le  feltc  , 
(lenta  il  dì  di  lavorare.  Malm.p.  i.  E  (tenti  p®i  per  altro 
come  un  cane  .  Car.  leu.  i.  98.  Chi  gode  una  volta ,  dite 
voi,  non  illenta  fempre . 

I.  Stentare  ,  per  Ifiendere  .  Dant.  Inf.  23.  E  a  tal  mo¬ 
do  il  fuoccro'  li  (lenta  In  quella  folla  .  But.  ivi  :  Si  (ten¬ 
ta,  cioè  fi  (tende  attraverfato,  e  confitto  con  tre  pali. 
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§.  II.  Stentare  ,  per  Indugiare  ,  Andare  in  lungo  .  Lat. 
morati ,  cunBirt  .  Gr.  pei^kHv .  M.  y.  p.  di.  Pareva  a  loro, 
che  quanto  più  fi  (tentava  ,  venire  in  maggiore  indegna¬ 
zione  de’  Fiorentini  .  frane.  Sacch.  nov.  206.  Coltei  m’  ha 
fatto  molto  llentare  ,  prima  ch’abbia  acconfentito  al  mio 
volere  .  Sagg.  nat.  efp.  149.  La  verità  sì  è  ,  che  noi  (ten¬ 
tammo  aliai  più  ,  che  non  ci  faremmo  mai  dati  ad  in¬ 
tendere  ,  prima  di  poter  rinvenire  alcuna  cofa  di  certo 
intorno  a’  periodi  di  quelli  accidenti . 

Ji.  III.  Stentare  a  far  qualche  cofa  ^  /’  ufìamo  anche  per 
Tarla  con  difficultà  ,  0  Averci  dijficulta  .  Lat.  ciijpcultatem 
pati  .  Gr.  opànrrrsiv.  Bern.  Ori.  2.  1.43.  Che  a  gua¬ 

dagnare  onor  li  Itenta  ,  e  fuda,  E  lol  s’  acquilla  con  la 
fpada  nuda . 

§.  IV.  In  fignific.  alt.  vale  Dare y  0  Arrecare  fento yMan- 
dare  in  lungo  .  Frane.  Sacch.  nov.  52.  Sicché  non  mi  (ten¬ 
tare  ,  c  priegotene  . 

Stentatamente  .  Avverb.  Con  ifento  ,  A  fento  ,  A 
poco  a  poco  .  Lat.  paulatim  y  modice  ^  tenuiter  ,  Gr. 
Fr.Giord.Pred.  R.Qfi^nào  il  criltianp  povero  llentatamen- 
te  agonizza ,  e  muore .  Sagg.  nat.  efp.  loó.  Incominciò  a 
Itillarne  l’argento  affai  flentatamente . 

Stentato  .  Add.  da  Stentare.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  60, 
Puot’ egli  effere  più  (tentata  vita  ,  che  la  nqltra ,  che  ab¬ 
biamo  a  correggere  ec.  o  a  dare  pena  a’  delitti,  che  fan; 
no  tutti  quelli  u  una  città  ?  Tratt.  S.  Ag.  Il  Salvator  gli 
volle  abbracciare  tenendo  vita  (tentata  ,  e  fommamcncc 
penofa . 

1.  Per  Venute  adagio  y  e  a  fento  ;  Contrario  di  Rigo- 
gltofo  ;  che  anche  fi  dice  Scriato  .  Lat.  tennis  .  Gr.  yKi^póf  . 
Cr.  11.  li.  2.  Ma  da  guardare  è  ,  che  i  femi  oltr’a  mifu- 
ra  lì  gittin  nel  campo  ,  che  fe  fi  farà  ,  verranno  (tentati, 
c  non  faran  prò  .  ;  . 

IL  Per  Fatto  con  i [lento  ,  0  con  foverehia  fatica  .  Lat. 
dufus  ,  Gr.  (SKKupós  ,  Tac.  Dav.  ann.  14.  188.  Ragunava 
poetuzzi  novellini  ,  metteva  loro  innanzi,  e  faceva  leva¬ 
re,  e  porre  ,  c  rabberciare  i  verfi  fuoi  ,  c  ben  fi  paiono 
allo  Itile  (tentato,  rotto,  e  non  di  vena,  nè  d’un  folo. 

Stento  .  Lo  flentare  ,  Patimento  ,  Calamità  .  Lat.  calami- 
tas  y  cruciatus  .  Gr.  mtXtwmstQj.ct  .  G.  V.  8.  88.  i.  Poco  tem¬ 
po  apprclfo  ammalò  il  detto  marchefe,  e  morì  in  grande 
(tento  ,  c  miferia.  E  cap.  92.4.  Tenendogli  più  tempo  in 
prigione  a  grande  (tento.  Bocc.  lett.  Fin.  Ro/I.^273.  Io  po¬ 
trei  oltre  quelli  mettere  innanzi  le  catene  d’  oro  di  Da¬ 
rio  ,  la  prigione  d’  Olimpiade  ,  la  fuga  di  Nerone  ,  lo 
(tento  di  Marcò  Attilio  ,  e  molti  altri  .  Paff.  25**  Quan¬ 
to  flento  fanno  gl’  infermi  ne’  dolori  ,  nelle  pene  ,  nel 
non  trovar  ripofo  ec.  Semi.  S.Ag.D.  Che  fai  nel  diferto? 
tuo  padre  è  infermo  ,  tua  madre  fa  (lento  .  Frane.  Sacch. 
rim.  17.  A  vederla  ballare  è  grande  (tento  (  cioè:  pajfioncy 
fafiidio  ) 

I.  A  fento  ,  pofo  avverbìalm.  vale  Con  fatica  ,  Con 
dijficoltà  ,  A  poco  a  poco  .  Lat.  agre  y  viXy  dijficile.  Gr. 

Kiirùs  .  Cron.  Morell.  260.  S’  egli  hanno  a  avere  nulla  ,  e’ 
non  gli  poffono  avere,  fe  non  a  (tento  .  Frane. Sacch. nov. 
15 3.  Non  rifpondendo,  fe  non  a  (tento  ,  diffe  tneffer  Dol- 
cibene  ec.  Ciriff.  Calv.  4.  128.  Ma  chi  vive  a  Iberanza  , 
muore  a  (lento  .  Sagg.  nat.  efp,  iij.  Il  quale  (  corallo  ) 
ove  non  (ia  finiffimamente  polverizzato  ,  fi  rifolve  a  piu 
(tento  .  Bern.  Ori.  1,  20.  46.  Ove  fpignendo  1’  un  l’altro  a 
furore,  Entrar  que’  primi  cavalieri  a  (tento. 

$.  II.  A  malo  fento  ,  vale  A  fatica  ,  Appena  ,  Malm.p. 
55.  Perchè  gli  par  d’  averle  dato  piano  ,  Anzi  d’  averla 
tocca  a  malo  (lento  , 

StenuaRE.  Neutr.  paff.  Divenir  magro ,  0  macilente  yS  ma. 
grire  .  Lat.  extenuari  ,  Gr.  \tir>riwiSiou  . 

§.  I.  E  in  fignife,  att,  vale  Far  divenir  magro  ,  maci-’ 
lente  .  ...  „ 

ILE  figuratam.  vq^  Diminuire .  Segn.  Pred.  2.  5.  Con¬ 
fondere  a  mio  giudizio  coloro  ,  i  quali  con  tanto  fatto 
ufano  d’  ingrandir  fervigj  tenuilfimi,  mentr’egli  volle  (le- 
nuar  fervigj  sì  grandi  con  tanta  moderazione. 

Stenuativo  .  Add.  che  ha  virtù  di  flenuare  ,  Che  fa  di^ 
venir  magro  ,  macilente  ,  c  menoma  le  forze  ,  e  virtù  vita¬ 
li  ,  Efìenuattvo  .  Lat.  extenuans  .  Gr.  l^crrtwaiKOf  , 
aizóc  . 

Stenuato  .  Add.  da  Stenuare  ;  Magro  ,  Macilente  .  Lat. 
gracilis  ,  extenuatus .  Gr.  ìx,yós  ,  FtirTÓf  .  But.  E'  verififfil- 
le  finzione ,  che  fi  moftrino  sì  ftenuati . 

Stenuazio.n'e  .  A  fratto  di  Stenuato .  Lat.  extenuatio .  Gr. 
xivruvaif  .  But.  Abbiano  in  fe  per  rapprefentazione  quel¬ 
le  (tcnuazioni,  eh’  ebbe  Meleagro  . 

Sterco.  Fecce  y  che  fi  mandano  fuori  del  ventre  dalP  anima¬ 
le  per  le  pani  pofteriori  .  hit.  fercus  .  Gr.  xóirpof.  G.  V,  ii. 
3.  14.  Pafsò  quel  tempo  ec.  quando  lo  (terco  colombino 
li  comperò  non  poco  argento  .  Dant,  Inf.  18.  Vidi  gente 
attuffata  in  uno  (terco  ,  Che  dagli  uman  privati  parca 
mollo  .  Fr.  lac.  T,  Nè  (tercora  ,  nè  vermini  E'  sì  fetente 
cofa  .  Cavale.  Specch.  cr.  Ogni  cofa  mi  r^uto  (terco  ,  per 
potere  aver  Gesù  .  Buon.  Fier.  5.  4.  5.  Fogna  ,  che  dcHc 
fogne  Raccoi  gli  (terchi  ,  e  le  immondizie  ingozzi. 

Sterile  .  Add.  Che  non  genera  ,  non  produce  ,  non  frutti¬ 
fica  y  Contrario  di  Fecondo  ,  e  di  Fertile  .  Lat.  ferilis  .  Gr. 
iysyo! .  G.  y.  10.122.6.  Egli  è  di  natura  Iterile,  e’I  fegno 
del  leone  Iterile  .  Coll.  SS.  Pad.  Tutte  le  cole  divengono 
infruttuofe  ,  e  Iterili  .  Efp.  Vang.  Il  fello  mefe  della  fua 
gravidezza  di  quella  ,  che  è  Hata  chiamata  Iterile  .  E  ap- 

prefe  : 
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ffeffo  :  Non  aveàno  figliuoli ,  perchè  Lirabelfa  era  fierìlc* 
Pifi.S.Gir.  Abbiamo  vedute  le  cofe  fterili  tornate  abbon- 
devoli  y  e  del  confumato  pedale  ufcire  nuova  radice  ,  e 
/egiiitame  grandiffimo  frutto  .  Bittam.  ij.  Se  fterile  è, 
diventa  poi  feconda.  Vit.SS.Pad.z.zii,  Le  terre  erano  ri- 
inafe  fterifi. 

Sterilezza.  Sterilità .  Lat.  Jlerilitas .  Gr.  àpoe/x.  Tratta 
fegr.eof.  donn.  Per  quello  mancamento  avviene  la  fterilez- 
za  nelle  femmine .  Libr.  cw.  malatt.  La  sabina  giova  alla 
ritenzione  de’ melimi,  e  giova  alla  llerilezza.  La  llerilez- 
za  sì  è  un  grande  male  per  le  femmine  . 

Sterilire  .  Rendere  fierde  ì  e  in  fign^c.  neutr.  Divenire 
Jìcrile  . 

Sterilissim  o. 'Superi,  dì  Sterile.  Guicc.Jìor.'^.zyp.  Per  elTere 
quelli  paefi  lìerrli(Fimi  d’  acqua  .  E  647.  ÉlTendo  fiato 
quell’anno  fterilillimojgli  manca  varrò  le  vettovaglie. 
Sterilita',  sterilitade,  e  sterilitate. 
Ajìratto  di  Sterile  ;  Contrario  di  Fecondità  .  Lat.  flerilitai . 
Gr.  «yoylx  .  G.  V.  10.  122.  6.  Sicché  dà  caro,  e  fierilità, 
t  non  ubertk ,  e  abbondanza.  Vit,SS.Pad.z.  zzi.  Avven¬ 
ne  ,  che  fu  una  grande  llerilitade  ,  e  una  gran  carellfa , 
perocché  ’l  fiume  del  Nilo  non  era  quell’  anno  riboccato, 
c  fparto  per  le  contrade. Cr. 6.77.4.  Anche  fi  dice  pubbli¬ 
camente  ,  che  la  mandragola  ha  virtù  di  fare  impregnar 
le  femmine  Iterili  ,  la  qual  cofa  non  è  vera  ,  fe  non  for¬ 
fè, quando  la  fierilità  folte  per  troppa  caldezza  di  matrice. 
Sterilito.  Add.  da  Sterilire. 

Sterilmente.  Avverò.  Con  ijìerilità . 

§.  Figuratam.  vale  Con  poco  frutto.  Lat.  fteriliter  ..infru- 
Buofe  .  Gr.  ÙKxptreac  .  Fir.  dife.  an.  lett.  de  die,  A  Roma  | 
dove  affai  fterilmente  feguitai  la  corte  . 

Sterlino  .  E.  A.  Spezie  di  moneta.  G.  V.  8.  20.  i.  Man- 
dqlli  il  Re  d’Inghilterra  trentamila  marchi  di  llerlini,  ac¬ 
ciò  venilfe  con  filo  sforzo  in  Fiandra.  E  11.87.  Si  tro¬ 
varono  a  ricevere  dal  Re  ec.  più  di  centottantamila  di  mar¬ 
chi  di  llerlini  .  But.  Purg.  20.  2.  Li  darebbe  per  quello 
trentamila  marchi  di  llerlini. 

Sterminamento.  Lo  fìerminare.  Lat.  txterminatio .  Gr. 
ij^oXÓ^pdurK.Coll.^S.Pad.Cotiì  fatto  leggiamo  noi  figurato 
nel  libro  de’  Giudici  ,  fopra  lo  fierminamento  delle  genti 
fpirituali ,  che  fono  contrarie  al  popolo  di  Dio. 
Sterminare.  Mettere^  0  Mandare  in  rovina ^in  conquaf- 
fo  .  Lat.  exterminare  .  Gr.  òf^oKo^ptvttv .  D.  Gio:  Celi.  Che 
non  credo  il  faccia ,  fe  non  illerminando  i  nimici .  Annot, 
Vang.  Nondimeno  eglino  fono  llerminati  ,  e  morti. 

§.  Per  Ifcacciare  ,  Privare  .  Lat.  expellere  .  Gr.  ÌTtUdAHie. 
Coll.  SS.  Pad.  Colla  continua  ricordanza  della  Paffione  di 
Crilld  potremo  fterminar  da  noi  i  diletti  delle  nocevoli 
beftie.  Fir.Af.ii^i.  Niente  altro  ritroverrai,  la  mia  firoc- 
chia ,  che  o  quella  peffima  femmina  infinge  una  grandif- 
fima  menzogna,  o  ella  non  fa  come  li  lia  fatta  la  forma 
di  quello  fuo  marito  ideile  quali  cofe  fia  quale  effer  li  vo¬ 
glia  ,  egli  è  da  fterminaria  di  tanto  bene. 

Sterminatame  n.t  e  .  Avverò.  Smifuratamente  ,  Fuor 
deir  ufato  termine .  Lat.  immenfe .  Gr.  cèptifiue .  Frane.  Sacch, 
nov.  218.  Promettendole  di  fare  uno  breve  ,  che  ’l  fuo 
figliuolo  ferebbe  crefeiuto  fierminatamente  .  Red.  Off.  an, 
i68.  I  quali  inteftini , avendo  pareti  fierminatamente  grof- 
fe,  fi  allungavano  alla  mifura  di  otto  braccia. 

Sterminatezza  .  A  fir  atto  di  Sterminato  ;  S  mi  furata 
grandezza .  Lat.  immanìtas .  Gr.  ùfiiTQÀx  ■  Segn.  Cri  fi.  infir, 
2.?.  5.  Ra^prefentatevi  in  primo  luogo,  dilettìffimi ,  tut¬ 
ta  la  vallila  della  terra,  e  tutta  la  fierminatezza  de’ cieli. 

Sterminatissimo.  Superi,  di  Sterminato .  Lat.  immen- 
fus  ,  immanijfmus  .  Gr.  wrippafor  .  Red.  Off.  an.  27.  Vi 
trovai  raggruppato  uno  fierminatiffimo  lombrico  morto  . 

Sterminato  .  Add.  che  paffa  ogni  termine ,  ^mifurato^ 
Grandijfimo  .  Lat.  immenfus  ,  maxinuts  .  Gr.  a/!*sf  of .  Guìd. 

C.  Per  la  qual  cofa  Troiolo  ,  feoperto  il  capo,  con  forze 
fierminate  lì  difendeva  da  loro  .  Burch.  i.  64.  Perchè  nel 
buon  covile  Si  ghiribizzan  cofe  fierminate.  Fir,  Af.  274. 
Quelle  tante  ,  e  così  fatte  cofe  con  grandiffima  ,  ed  iller- 
minata  paura  di  quel  povero  uòmo, e  di  tutti  gli  altri  di 
cafa  avevano  fatto  cadere  ognun, che  vi  era, in  una  gran- 
diflima  paura  ,  ed  ammirazione  .  lied.  efp.  nat.  57.  In  al¬ 
tre  varie  parti  dell’America  meridionale,  e  settentrionale 
fi  trovano  certi  llerminati  ,  e  difonefii  lucertoloni  ,  o  ra¬ 
marri  aquatici  chiamati  iguane  . 

Sterminatore  •  Che  fiermina  .  Lat.  exterrninator  .  Gr. 
^oxo^pdjw!  .Coll.SS.Pad.  Non  morrete,  come  motmorano 
alcuni  di  loro  ,  che  furon  morti  dallo  fierminatore  .  Coll. 
Ab.  Ifac.  Chiunque  vien  migliorando  ec.  è  diventato  uno 
fierminatore  degli  avvelenati  ferpenti  . 

Stermin  AZIONE  .  Sterminio ,  Lat.  exitium ,  firages .  Gr. 
òKi^pos ,  pivos .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  17.  Adunque  da  ora  in¬ 
nanzi  apparecchia  1’  anima  tua  ad  ogni  fterminazione  di 
quefta  vita .  - 

St  £  R  m  I  n  I  o  .  Rovina  ,  Diflruztone  .  Lat.  exitium  ,  firages. 
Gr.  ÓKtòpot ,  póros  .  M.  E.  I.  I.  In  Roma  fece  grave  Iter- 
minio  de’  fuoi  abitanti  .  E  7.  loj.  L’  altro  fratello  ,  che 
era  conte  di  Vico, di  poca  virtù, e  feraplice  uomo, veden¬ 
do  lo  llerminio  de’  fratelli  ,  fi  partì  del  regno  .  Tac.Dav. 
vit.  Agr.  Vennero  finalmente  a  tale  fterminio  ,  che 
fi  mangiavano  fra  loro  .  . 

Sternato.  P.  A.  Add.  Diflefo  in  terra .  Lat.  flratus  .  Gr. 
Tpmói .  Cavale.  Med.  cuor.  Per  la  qual  parola  quali  turbato, 
posò  Io  legno ,  e  diedeli  tante,  che  lo  lafcióe  giacere  Iter- 

Tom.  iP'. 
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»ato  in  ferfà  morto,  e  poi  riprefe  Io  legno.  But. Par. 
6.  I.  Alla  fine  morto  lo  cavallo  ,  come  veniano  a  quel 
luogo,  dove  era  llernato,  non  fi  poteano  tenere,  che  non 
fi  fpaventaffero  , 

Sternere.  Dipendere  per  terra  ^  Atterrare  ^  Spianare.  Lat. 
fiernere  .  Gr.  Tpxrvvup .  Dant.  Par.  11,  Tu  dubbi  ed  hai 
voler ,  che  fi  ncerna  In  sì  aperta  ,  e  sì  difiefa  lingua  Lo 
dicer  mio,  eh  al  tuo  feti  tir  fi  fierna  Colui  ec.  E  z6.  Tal 
vero  allo  ’ntellètto  mio  fierne  Colui  ’,  che  mi  dimofira  ’l 
primo  amore  ec.  Sternel  la  voce  del  verace  autore  ec. 
Sterniimi  tu  ancora  incominciando  L’  alto  preconio  (  qui 
figuratam.  ) 

Sternuto.  Starnuto.  Ld.t.  fternutamentum  fternutatio. 
Gr.  .  Belline,  fon.  551.  A  farvi  pure  uno  fternuto 

drento,  Direlli  allora:  un  gran  tremoto  i’  fento. 
Sterpagnolo  .  Add.  Sterpigno .  Ricett.  Fior.  27.  Facendo 
le  meffe  fecondo  il  coftume  di  quefio  albero, che  a  guifa 
di  nocciuolo  efeono  del  terreno  lei  ,  o  fette  più  fterpa- 
gnole  . 

Sterpame  .  v.  stirpa  me. 

Sterramento.  Lo  fierpare ,  Lat.  exfiìrpatio  .  Gr.  t^e/- 
^axTK.  Cr.  2.  ip.2.  Lo  fiudio.,  che  s  ha  nel  campo  novale, 
il  quale  allora  prirria  è  ridotto  al  cultivamento  ,  è  lo  fter- 
pamento  de’  faìvatichi  fierpi . 

Sterpare  .  Sbarbare  ,  Diradicare ,  Sverre  ,  Levar  via  gli 
fierpi .  Lat.  exfiirpare ,  evellere  ,  Gr.  .  Petr.  fon.  277 . 

Al  cader  d’  una  pianta  ,  che  fi  fvelfe  ,  Come  quella  ,  che 
ferro  ,  o  vento  llerpe  .  E  canz.  ii.  6.  Che  t’  ha  chiamato, 
acciocché  di  lei  fierpi  Le  male  piante  ,  che  fiorir  non 
fanno.  Pallad.Settemb.  io.  A  cui' piace  di  formare  il  prato 
di  nuovo,  fcelga,  fe  puote,  il  terreno  graffo,  e  rugiadofo, 
piano, o  lievemente  inchinato,  ovvero  valle  ec.  vuolfi  ec. 
fierpare  ogni  virgulto.  Cr,  2.  20.  Del  tempo,  e  modo 
d’arare,  e  di  fierpare  le  male  erbe. 

§.  Figuratam.  Taff.  Ger.  17.  50,  Io  llerperolli  il  core,  io 
darò  in  palio  Le  membra  lacerate  agli  avoltoi.  E  15,  66, 
E  fe  di  tal  dolcezza  entro  trasfufà  Parte  penetra  ,  onde  ’l 
desio  germoglie  ,  Tofio  ragion  nell’  armi  fue  rinchiufa 
Sterpa  ,  e  rifecea  le  nafcenti  voglie  , 

Sterpe.  21,  STERPO, 

Sterpigno.  Add.  Di  natura  di  fierpo  .  Bav.  Colt.  172. 
Quando  fi  pota  ,  taglia  fra  le  due  terre  lo  fterpigno  ,  o 
frutto,  che  vuoi  innellare  (  qui  è  /ufi.  e  vale  lo  fieffoy  che 
Sterpo  ) 

Sterpo  .  Che  da  alcuni  fi  diffe  anche  sterpe  in  genere 
femm,  Erufcolo 0  Rimettitiecio  flentato^  che  pullula  da  cep¬ 
pata  d'  albero  [ecco  ,  0  caduto  per  vecchiezza  ,  0  da  refiduo 
di  barba  d'albero  tagliato.  Lìt.fiirpSy  ftipes.  Gr.  ^^pudr. 
Lab. IO.  Fra  gli  afpri  fierpi,  e  le  rigide  piante,  piangendo, 
mi  parca  dimorare  .  Liv.  Dee.  Colle  mani  ritenendo  i 
virgulti  ,  e  gli  fierpi.  Dant.lnf.i^.  Non  han  sì  afpri  fier¬ 
pi  ,  nè  sì  folti  Quelle  fiere  felyagge  ,  che  ’n  odio  hanno 
Tra  Cecina,  e  Corneto  i  luoghi  colti.  E  appre  fi  a:  Uomini 
fummo,  e  or  fem  fatti  fierpi.  But.  ivi  :  Fatti  fierpi,  cioè 
pruni,  ovver  tronconi.  Dant. Par. iz.  E  negli  fierpi  eretici 
percoffe  L’impeto  fuo.  But.  iw  :  Sterpo,  è  legno  ballardo 
non  fruttifero  ,  e  co.sì  fono  gli  eretici  ;  e  come  lo  fierpo 
nafee  fui  legno  fruttifero  ,  ed  impaccialo  ,  e  levagli  della 
fua  vivacità,  cosi  Io  eretico  nalce  tra’ fedeli  Crifiiani,  che 
fono  fruttiferi  nella  fede  ,  ed  egli  gl’  impaccia  ,  e  toglie 
loro  la  vivacità,  ed  impacciagli  coll’eresia,  e  fagli  cadere 
in  errore  .  Petr.  fon.  z/\rj.  Non  è  fierpo  ,  nè  faffo  in  quelli 
monti  ,  ec.  Che  non  fappian  quant’  è  mia  pena  acerba . 

E  fon.  277.  Al  cader  d’  una  pianta  ,  che  fi  fvelfe  ,  Come 
quella  ,  che  ferro  ,  o  vento  fterpe  ,  Spargendo  a  ferra  le 
fUe  fpoglie  cccelfe,  Moftrando  al  sol  la  fua  fquaJiida  fter¬ 
pe  Frane.  Sacch.  rim.  z'^.  Tu  fe’  iniqua  ,  e  maligna  fterpe. 
Chi  più  ti  ferve  ,  più  dogliofo  langue  (  qui  per  metaf.  ) 

Sterpone.  Sterpo  grande  . 

Per  fimiltt.  fu  adoperato  in  fignifeato  di  Baflardo  da 
M.  r,  pp.  Quefto  fterpone  ,  tornando  alla  fua  natura, 
fanza  fede,  o  fraternale  carità,  di  prefente  intefe  al  tradi¬ 
mento  del  fratello  .  E  cap.  loi.  Sì  fi  veniva  provvedendo 
alla  difefa  lo  fterpone  .  E  10.  p6.  Io  fon  fatto  cognato  di 
uno  fterpone  . 

St  so .  Add.  Abbondante  di  fierpi  Pieno  di  fierpi.  Lat. 

dumofus  .  Gr.  eèncwèdSnt  .  Buon.  Pier.  i.  n.  Cui  fi  do- 
vrfa, degno  del  guardo  oggetto, Sterpofe  apprefentar  mon¬ 
tagne  ,  e  rfipi  . 

S  T  E  R  (iU  ILINIO  ,e  STERQ^UILTNO.  Luogo ,  dove  fi  fa 
adunanza  di  letame  ;  Stalla  .  Lat.  fimetum  ,  fierqujlmtum  . 
Gr. M^cov  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  zpz.  Se  io  avcffl 
defiderato  ec.  fterquilinj  ,  e  i  brutti  ,  e  difonorevoli  luo¬ 
ghi  .  Omel.  S.  Grifi  Aveva  per  la  fua  cafa  lo  fterquilinio, 
cioè  la  Italia,  per  tappeti  aveva  la  terra,  ed  il  letame  per 
veftimenti  .  Mor.S.Greg.j.  5.  Il  noftfo  Adam  giacca  forte 
nello  fterquilino  . 

Sterramento.  Lo  ferrare  . 

Sterrare  .  Levare  il  terreno  ,  Sbafar  la  terra  . 

St  ERR  ato.  Add.  da  Sterrare.  Tratt.fiegr.cofdonn.  Vanno 
per  li  campi  fterrali  cercando  de’ riportigli  delle  formicole. 

§.  in  forza  di  /ufi.  vale  il  Luogo ^  che  fit  è  ferrato;  e  ta¬ 
lora  anche  Luogo ,  0  Strada ,  che  non  fa  nè  felciata ,  nè  la  fri- 
cata  ,  nè  ammattonata  . 

Sterro  .  Lo  ferrare  ,  Sterramento  .  Vit.  Piti.  64.  Non  fi 
conlìderano  ec.  le  fpefe  nel  fare  gli  fterri  ,  nel  cavar 
i’  acque  . 
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St€Rzare  .  Dividere  in  terzo  ,  o.  a  proporzione  .  Lat.  in 
trcs  partes  dividere,  Gr.  ds  t0<«  fx-ip»  ìmpùr  . 

Stesamente  .  Avverò.  Diftejamente  ,  Diffufamente  ,  A 
ìunpo  .  Lat.  prolixe  ,  fufe  ,  pluribus  verbis  .  Gr.  ’ìro'k.à)ìi, 
G.  K  8.  i6.  4.  E  feguire  per  lo  innanzi  iftefamente  i  fatti 
de’ Fiorentini.  E  cap.^8.  7.  E  però  avemo  così  ftefamente 
raccontato  1’  origine  di  quefto  cominciamento  delle  mala- 
dette  parti  Bianca,  e  Nera  .  PajJ,  161.  Porremo  qui  quel¬ 
li  verfj,  e  fporrengli  ftefamente.  Mor.S.Greg.  Ma  io  vo¬ 
glio,  che  noi  efpognamo  un  poco  piò  ftefamente  lo  tefto, 
che  difle  di  fopra  dell’  uomo  iniquo  . 

Steso  .  Add,  da  Stendere  .  Lat.  extenfus  ,  fufus  .  Gr.  e>c-7E- 
.  Amet.8i.  Tirando  in  iftefa  novella  i  miei  parlari 
(  cioè  :  lunga  ,  0  diffufamente  narrata  )  Cavale,  Med.  cuor. 
Vide  molti  lacciuoli  dei  nimico  ftefi  per  terra  {cioè:  diflcji) 
G.  y.  8.  71.  IO.  Avemone  fatta  sì  ftefa  memoria  ,  perchè 
a  ciò  fummo  prefenti  (  cioè:  lunga,,  diffujd  )  E  io.  41. 

Era  sì  ftefo  per  audacia  di  quella  fua  feienza  in  cofe  proi¬ 
bite  (  cioè  :  involto  ,  infervorato  )  Boez,  Varch,  5.  rim.  $. 
Di  molte,  e  vane  forme  Calcan  la  terra  diverfi  animali, 
Quefti  con  piatto  ftefo  corpo  enorme  Spazzan  ftrifeiando 
col  petto  la  polve  (  cioè  :  di  ftefo) 

Stefo,  in  forza  di  avverò,  per  Iftefamente.  ÌAt,  prolixe^ 
pluribus  verbis  .  Gr.  4^'  iroAùr .  Mor.  S.  Greg.  5.  28.  Però 
un  poco  piò  tìcfo  voglio,  che  ancora  ragioniamo  della  va¬ 
rietà  di  molti  . 

Stessere.  Contrario  di  Teff  ere Disfare  il  teffuto.  Lat.  re- 
texere .  Gr.  ùvctXvttv .  Bemb.  A  fi.  2.  94.  Come  fu  all’anti¬ 
ca  Penelope  agevole  io  lìeffere  la  poco  innanzi  teffuta 
tela. 

Stessissimo.  Superi,  di  Steffo,  Lat.  ipffftmus.  Gr.  aùró- 
a-ccTOi .  Red.  Ditir.  4,  Crefeerà  sì  tua  vaghezza  ,  Che  nel 
fior  di  giovanezza  Parrai  Venere  fteffilTima.  E  Off.an.  i^. 
Io  non  ho  molta  difficoltà  a  credergli  ec.  che  le  vipere 
Lionefi  fieno  le  ftefse  lìelfiffime ,  che  le  Italiane . 

Stesso.  Medefimo .  Lat.  ipfe .  Gr.  avrós,  Bocc.  nov,  45.16. 
Infine  a  qui  creduto  abbiamo,  che  colici  nella  cafa  ,  che 
mi  fu  quel  dì  lleffo  arfa,  ardelle.  Dant.  Par,  Ed  io  per 
confeffar  corretto,  e  certo  Me  lìefiTo  ec.  Levai  lo  capo.E 
17.  Così  difs’  io  a  quella  luce  Itefià  ,  Che  pria  m’  avea 
parlato.  Petr.  fon.  213.  Ma  com’  è  ,  che  sì  gran  romor 
non  fuone  Per  altri  meffi ,  o  per  lei  lleffa  il  fenta  ? 

Steftì^  nel  cafo  retto  del  minor  numero  come  Quegli  ,  e 
Quefti  Ji  legge  in  Dant.  Par.  5.  Siccome  il  sol,  che  fi  ce¬ 
la  egli  fieffi. 

Stia.  Gabbia  grande  ,  dove  comunemente  f  tengono  i  polli 
per  tngr  affargli  .  Lat.  cavea.  Gr.  olxlSiov.  F  ir.  Lue.  1. 1.  Ma 
chi  volelfe  tenere  un  prigione  in  modo  ,  che  non  fi  fug- 
gilfe  ,  bifognerebbe  legarlo  a’  piedi  di  una  botte  di  treb¬ 
biano  ec.  di  una  fifa  di  capponi  graffi  ec. 

$.  Per  fimilit.  fu  detto  per  Chiufura  fatta  anche  per  altri 
ammali.  C.V.  6.  71.  i.  Ufcìo  il  detto  lione  della  fua  fifa, 
correndo  per  la  terra.  E  io.  187.  i.  Nacquero  in  Firenze 
due  leoni  di  leone  ,  e  leoneffa  del  comune  ,  che  ftavano 
in  iftia .  Frane.  Sacch.  nov.  25.  Il  prete  dolorofo  ec.  ne  fu 
menato  così  capponato  a  una  fifa  ,  e  là  alquanti  dì  fi  fe¬ 
ce  curare. 

Stiaccia.  Schiaccia .  Dav.  Oraz,  Gen.  delib.  148.  E  noi 
potreinmo  trovarci  alla  Itiaccia .  Fir.  difc.an.óz.  Il  povero 
peregrino  per  elfere  agiato  ,  e  poco  atto  a  correre ,  non 

Potendo  fuggire,  rimale  alla  diaccia.  Buon.  Pier.  2.3.  Cor. 

Ielle  cui  dure  braccia  La  colfe  il  zoppo  alla  ’ngegnofa 
Itiaccia.  E  2.  5.  7.  E  ’l  pefo  fopra  i  petti  lor  rivoltoli  Fe¬ 
ce  di  lor  non  molto  dolce  diaccia.  E  4.  i.  12.  Parti, o  di 
quedo  mur,  che  ti  da  ’n  faccia,  T’afpetta  di  redar  todo 
alla  diaccia.  Malm,  7.  24.  E  che  fia  il  vero,  fede  ve  ne 
faccia  II  Garani  fcampato  dalla  diaccia. 

Stiacciare.  Schiacciare .  Lat.  collidere  ,  elidere  ,  oppri¬ 
mere .  Gr.  xaTxpocTTBii ,  <Tvyx.piiair.  Buon.  Fier,  4.1.1.  Fidia- 
tor ,  che  alla  teda  di  due  drade  Par ,  che  uccellino  a  te  , 
melfoti  in  mezzo,  Per  idiacciarti  il  capo.  E  4.2.5.  Stiac- 
citis’  il  bicchiere  Dove  ’l  palato  il  tocca  ,  e  vada  giù. 
Cane.  Carn.  54.  Se  c’  è  alcuna,  a  chi  la  fava  piaccia.  La 
meglio  infranta  abbiam  ,  che  ci  fi  faccia  ,Con  un  pellel, 
che  infino  i  gufei  diaccia. 

Taroccare  Incollerir  fi  ;  che  anche  fi  dice  Stiacciare 
cem  un  picchio.  Buon.  Fier,  4.-  i.  6.  Stiacciano  ,  e  cuocon 
bue,  Che  per  quant’  io  mi  credo  ,  Vorrebbono  ire  altro¬ 
ve.  Cecch.  Efialt,  cr.  4.  7.  Io  detti  un  canto  In  pagamen¬ 
to,  e  r  ho  iafeiato  in  chiufa  ,  Che  diaccia  com’  un  pic¬ 
chio.  Malm.  9.  56.  E  di  quel  tiro  diaccia  come  un  pic¬ 
chio. 

Stiacciata.  Schiacciata ,  Focaccia  .  Lat.  placenta  .  Gr. 
rr-Kuxis  .E ir.  Af.  174.  E  tutte  quelle  trappole,  e  quedi  in¬ 
ganni  t’  avverranno  la  mercè  di  Venere  ,  a  cagione  che 
tu  ti  lafci  trar  di  mano  una  di  quelle  diacciate.  Lafc.Spir, 
5.  9.  M.  Ringraziata  fia  santa  Chiara  .  L.  E  la  fua  diac¬ 
ciata  benedetta.  Buon.  Tane.  4.  2.  Tale  un  penzol  d’  ar¬ 
gento  in  fen  d  pone.  Che  non  ha  pan  da  fare  una  diac¬ 
ciata.  Malm.  7.  21.  Ben  fe  n’  avvede  ,  e  già  mette  a  en¬ 
trata  Di  macinarli  ,  e  fare  una  {kìzccìitì"{  qui  figuratam. 
cioè:  fti.icciarfi^  (iritolarft) 

Stiacciatina.  Dim.  di  Stiacciata ,  Malm.  t,  52.  E  per 
lo  meglio  d  rifolfe  al  fine  Tornare  a  cafa  a  quelle  diac¬ 
ciatine  . 

Stiacciato.  Add.  da  Stiacciare;  Schiacciato .  Lat.  elifius^ 
oppreffus.  Gr.  atrt^KiupLii/os  .  Borgh.  Rip.  J2i.  Si  veggono 
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dì  fua  mano  una  nodra  Donna  dentro  nel  marmo  di  diac-. 
ciato  rilievo.  Ricett.  F/or.  50.  La  noce  mofeada  è  il  frutto 
di  un  arbore  delle  Mohicche  ec.  il  quale  produce  la  noce 
mofeada  di  grandezza  ec.  quanto  una  pefea  mediocre  ,  ma 
piò  diacciata  . 

Stiacciatona  .  Stiacciata  grande.  Buon.  Tane.  4.  9. 
Tornava  appunto  mogliama  dal  forno,  E  aveva  in  grem¬ 
bo  quattro  diacciatone. 

S  T I  A  F  F  o .  Schiaffo  .  Lat.  alapa  .  Gr.  zÓKstipoc  ,  Cant.  Carn. 
197.  Del  liuto  al  tempo  andiamo.  Col  pugnai,  culate,  e 
diaffi.  Lafic.  Sibili.  4.  4.  Se  io  non  a  vedi  nfpetto  a  quedi 
Gentiluomini,  io  ti  darei  uno  Itiaffo. 

Stiamazzare.  Schiamazzare . 

Stiamazzo.  Schiamazzo.  Lat.  clamor,  Gr.xpx'jyv.  Dav. 
Colt.  197.  Tra  la  gente  ,  che  viene  a  vedere  ,  e  noia  ,  e 
fturba,  e  gli  diamazzi  fpaventa.  Borgh.  Rip.  132.  Nel  qua¬ 
le,  fenza  eller  veduto,  l’uccellatore  colla  civetta  con  gli 
diamazzi,  e  con  gli  altri  fuoi  drumenti  al  tempo  conve¬ 
nevole  efercita  l’arte  fua.  Buon.  Fier.  5.  i.  6.  Zufolate, 
buffate,  agli  ffiamazzi.  Alla  civetta  olà  (  in  quefti  efempj 
è  nel  fignific.  del  §.  I.  di  Schiamazzo) 

S  T  I  A  N  C  IO  .  V.  S  C  H  I  A  N  C  IO . 

Stiantare.  Schiantare .  Lat.  dificindere  ,  evellere  ,  eradi¬ 
care .  Gr.  ìxpi^ovr .  Cant.  Carn.  8.  E  chi  tagliando  fa  l’oro 
diantare  Nel  dlar,  ferapre  doierfi  udirete.  E  2^5.  Il  for¬ 
te  cordovan  morbido  ,  e  netto  In  pregio  alto  d  tiene , 
Perchè  le  forme,  e  i  colpi  del  buffetto  Senza  iliantar  fo- 
diene  .  E  296.  E  qualche  volta  gli  è  rotto  ,  e  diantato. 
Malm.  6.  84.  Pluton  diede  con  tutti  una  rifata  ,  Che  fe- 
cegli  diantar  fino  il  brachiere. 

Sti  ajsit  ato.  Add.  da  Stiantare.  Lat.  di/ci ffus  .  Gr.  S'mu- 

Stianto.  Lo  ftiantare  .  Lat.  evulfio  ^fraSiura ,  Gr.  ì.xanra.cr- 
fxóf  ,  xKdcns  .  Cant.  Carn.  48.  Che  ’n  certi  bei  fregetti 
dianti  fanno  Da  fargli  lor  pagare . 

Sti  ANZA.  Schiuma .  Lat.  crufta.  Gr.  7rXa|.  Varch.  ftor.  14. 
527.  Le  trovarono  rofo  dello  domaco  quanto  un  barile, 
con  una  dianza  nera  fopra  quel  rofo .  Fir.  rim.  14.  Or  te 
ne  leva,  io  ’l  pur  dirò,  vergogna,  Un’altra  volta,  e  piò, 
fe  piò  bifogna,  Una  dianza  di  rogna.  Malm.  6.  44.  Ne- 
po  la  mena  allora  alle  fue  danze.  Che  i  paramenti  aveaii 
di  cuoi  umani  Ricamati  di  fignoli  ,  e  di  Itianze. 

S  t  I  A  p  P  A ,  Schiappa . 

Per  Ifcheggia  .  Lat.  affula  ,  fchidia  ,  ficandula  .  Gr. 
o'xtS'oiy  crxiS'iov.  Buon,  Fier.  4.  4.  5.  E  fpine ,  e  derpi  ,  e 
doppie,  e  diappe,  e  fprocchi. 

Sti  are.  Tenere. in  iflia.  Lat.  caved  inclufum  detinere . 

Sti  ato.  Add.  da  Stiare'.,  Tenuto  in  iflia.  Lat.  caved  deten- 
tus.  Gr.  ir  xvprp  xceTexó/xirof .  Buon.  Fier.  g.  2.  i.  Se’  miei 
polii  diati  Non  bezzicano  lor  le  groppe  a  fodo,  Bezzica¬ 
ta  mi  fia  la  mia  da’  lupi. 

St  I  A  tt  A  .  Schiatta  .  Lat.  fiirps  ,  progenies  ,  profapia  .  Gr. 
ymei  .  Din.  Comp.  i.  7.  Il  Vedovo  d’  Arezzo,  come  fa- 
vio  uomo,  confiderando  quel,  che  avvenire  gli  potea del¬ 
la  guerra,  cercava  patteggiarli  co’  Fiorentini ,  e  udire  con 
tutta  la  diatta  fua  d’ Arezzo.  E  i.  19.  Molti  cittadini  ti¬ 
rarono  dà  loro, e  fra  gli  altri  meffer  Lapo  Saltarelli, e  mef- 
fer  Donato  Ridori  giudici ,  a  altre  potenti  diatte  . 
Stiavina..  Schiavina .  Lat.  cento  ,  centunculus  .  Gr.  aùfi 
papipict.  Buon.  Fier,  j.  g.  p.  Vedrò,  fe  ’n  guardaroba  tu  la- 
fciadi.  Per  forte  una  diavina  .  E  4.  Da  poter  mal 
foffrir  ferri,  e  diavina.  E  4.  4.  5.  Gittar  giò  la  diavina, 
e  della  fporta  Sgravatefi  le  fpalle  ,  in  quella  vece  Porvi 
uno  dioppo. 

STiAviTu',e  stiavitudine.  Schiavità .  Lat.  captivi 
tas,  Gr.  edxpuCKucn' X  ,  Buon.  Fier.  4.  5.  j.  S’  egli  avvien , 
che  torni  Di  diavitudin  liberato  Ruffo. 

Sti  avo.  Schiavo.  Lat.  fervus  ,  captivus  ,  manctpium  .  Gr. 
dvS'pdtvoS'ov,  Buon,  Fier.  2.  4.  27.  Naviganti  d’ amor  ,  diavi 
di  dame. 

S  T  I  D  I  o  N  A  T  A  .  Quella  quantitèi  di  vivanda  ,  che  fi  arrofti- 
fee  in  una  fola  volta  collo  ftidione  .  Buon,  Tane.  i.  interm. 
Oh  che  belle  didionate.  Se  da  noi  fon  ramatate! 

Sti  DIONE.  Schidione.  Lat.  veru  .  .Gr.  òftiKÓs .  Ricett.  Fiat. 
81.  Le  cofe,  che  li  arrofiifeono,  fi  tengono  vicine  al  dio-! 
co  in  uno  fiidione,  voltandole  continuamente.  Buon. Fier, 
g.  I.  5.  E  quel, che  ti  ferì  dolce  quadrello, Chiamalo  uno 
didione.  Malm.  z.  18.  Perchè  bucar  fentitofi  in  un  fian-, 
co.  Si  vedde  prima  udirne  uno  didione. 
Stidioniero.  che  porta  lo  ftidione .  Armato  di  ftidione  . 
Buon.  Fier.  j.  i.  5.  Lei,  che  dicedi  arciera,  Dirila  didio- 
niera. 

St  I  EN  A  .  Schiena .  Lat.  dorfium  .  Gr.  vàrov .  Buon.  Fier.  i. 

9.  Vogliam  noi  pervenir  con  qualche  pena  La  meditata 
lor  ribalderia,  E  romper  lor  qued’  ade  in  fu  la  diena? 
Stiettamente  .  Avverò.  Schiettamente  .  Lat.  fincere  , 
candide,  pure  ,  fimpliciter .  Gr.  xxOxpKs  ,  xttK^s  .  Ciré.  Geli, 
2.  44.  Perchè  voi  cafehiate  in  quedi  inconvenienti  ,  ella 
(  la  natura  )  ha  fatto  ,  che  voi  mefcoliate  co  i  cibi  di 
quelle  cofe  ,  che  erano  diettamente  obietto  dell’  odorato. 
Stiettezza.  Schiettezza  .  Lat.  fineexitas  ,  candor  ,  purttas, 
fimplicitas .  Gr.  xx^xpómi ,  ccirXÓTitt. 

§.  Figuratam.  per  Agilità,  Sottigliezza .  Nov.  ant.  loo.  16. 
Quando  l’ uomo  è  ben  compreffionato ,  sì  fogna  ,  eh’  egli 
corre ,  o  vola  per  la  idiettezza  degli  fpiriti . 
Stiettissimo.  Superi,  di  St  ietto . 
Stiettissimamente.  Superi,  di  Stiettamente . 

St  lET- 


St  r  E  T  T  O  .  Add.  Schietto.  Lat.  fincertts ^  meyfis ,  purus  ,  caiP- 
didui  y  fìmplex .  Gr.  xa^ocpóf- y  àirKoòs .  Borgh.Aym.’yO.Otì  de’ 
colon  lUetti  pochilltcne  fi  troveranno  l’arme  .  Buon,  Pier. 
I.  r.  2.  E  di  tutti  i  fuccelTi.  Va  relazioni,  fiiette,  e  pon¬ 
derate  . 

Stificanza.  F.  a.  Pfpettazìorte ,  Significanza .  Lat.  expe- 
Siatio yindoles  .  Gr.  pùo’is .  Fiamrn.  4.1^8.  Del  quale  ( 
w/o)  VergiJio  tanti  verfi  d’  ottima  fiificanza  di  giovanet¬ 
to  difcrifie  (  così  i  huont  T.  a  penna  \  gli  fiampati  per  erro¬ 
re  hanno p  tefiificanza  )  M.  F.  9.  51.  Quello  ,  che  fegue,. 
tutto  paia  da’  principi  fuoi  da  poco  curare  ,  e  di  picciola 
fiificanza  ec.  può  generare  divilione,  e  fcandalo  nella  no- 
fira  città.  P,  V,  ii.  79.  Efsendo  d’  afpetto,  e  di  fiificanza 
di  farli  in.  effe  valentie  uomo  .  Com.  Purg.  7.  Quelli  mo¬ 
rì  giovanetto,  pieno  di  buona  fiificanza.  Liv.Dec.^.  Nin¬ 
na  paura  d’  Iddio  ,  ninno  giuramento  ,  e  niuna  religione, 
ebbe  y  con  cotale  llificanp  di  virtù  ,  e  di  vizj  tre  anni 
militò,  fotto  Aldrubale  C  ii-L,  ha  ;  cum,  hac  indole  )  P  ap¬ 
preso  :  Collui  era  venuto  a.  fomma  Ibficanza.  per  la  difcip 
piina  di  Gneo  Scipione. 

0  T  t  F  I  c_A  R,  £ .  V.  A.  Significare Lat.  teflarty  fignificare .  Gr.  ^ 
IMpTvpùvy  atìpaimr .  Com.  Purg.  j.  La  madre  clfeado  in  lui 
gravida,  fognò,  ch’ella  partoriva  una  verga,  che'' toccava 
il  cielo,  la  qual  cofa  volle  ftificare  ,  eh’ ella  partorirebbe, 
uomo-,,  che  parlando  dell’aire  cofe,,  toccherebbe  il  cielo. 

Stigamento.  Lo  Jiigare ,,  Stigazione .  Lat.  infligatio .  Gr,, 
orapópptitcrti .  Mor.  S.  Greg.  ij.  7.  Che  dobbiamo  noi  adun¬ 
que  intendere  per  li  piccoli  afpidi  ,  fe  non  i  fegreti  ftiga- 
menti,  ovvero  1’  occulte,  tentazioni  di  quelli  fpiriti  im¬ 
mondi  ? 

Stic  A  RE  .  Injìigare  .  Lat..  injìigare ..  Gr..  .  Dav, 

Scifim.  48.  Lo  lligò  il  diavolo  a  fpogliare  i  conventi.  Tac, 
Dav.ann.  i.  j.  La  cupidigia  del  dominare  d’  effa  fu,  che 
lo  ftigò  giovinetto  privato  a  follevar  con  doni  i  foldati 
vecchi,  E  flov.  4,  j 58.  Tutore,  ClalTico,,  Civile,  ciafeuno, 
nel  fuo  pollo  fiigava  i  fuoi  a  combattere. 

Sugato.  Add.  da'  Stigare Lat.  mfìigatus .  Gr.  'rratpo%uv5ds. 
M..  F.  Stigato  dal  peccato  non  purgato,  nè  ammen¬ 

dato  de’  Francefehi,  fi.  levò,  in  parlamento.  Tac.  Dav  ann. 
I.  13.  Segno  di  grande-,  e  non  placabil  movimento  agli 
alti  intenditori  de’  militari  animi  fu  il  vederli  non  isbran- 
cati,  nè  lligati  da  pochi  ,  ma  uniti  accenderli  ec.  Dav, 
Seifm.  66.  Non  per  colpe  loro  ,  ma  ftigato.  dagli  eretici, 
per  levarfi,  dinanzi  cattolici  tanto-  potenti. 

Stigazione.  Infligazione  .  Lat,  inJìinSur- ,  hortatus  ,  tm- 
puljus.  .  Gr.  ’xapópfinats  .  M.  F.  4.  74.  Molto  fi  guardò  di 
muoverfi  alla  itigazione,e  conforto  de’  Ghibellini  d’Italia, 

St  I  onere,  e  stingere.  Tor  via  La  tinta  j  e 'I  colore  j 
e.  in  fi gnific.ncutr.  Perdergli. 

%  L  Per  ftmilit.Dant.  Purg.  i,G\\  ìa.v\  il  vifo,Sìch’ogni 
lucidurne  quindi  ftinga .  ant.  meff.  Gin.  on.  E  con. 

1  altra  in  la  mente  mi  dipinge  Un  piacer  limile  in  sì  bel- 
la  foggia,  Che  l’anima  guardandol  fe  ne  llinge. 

§,  II.  Per  Eftinguere.  Lìt.  extinguere .  Gr.  afiivvùuv  .Dant. 
Par.  30.  Appoco  appoco  al  mio  veder  fi  fiinfe .  Rim.  ant.. 
Dant,  Maian.  81..  E  lo,  disio  non.  s’  attuta  ,  nè  lligne  Di 
lei-  amare. 

Stilare,  Praticare ,  Coflumare Procedere  ;  termine  curiale,. 
Lat.  obt inere  y  in  ufu  effe  y  itfiurpari  .  Gr.  ù^iapcivov  ùvea, 

che  ferve  a  difegnare i  di  cui  v.  il  Focab.. 
del.  Dtfegno .  Lat.  flylus.  Gr.  ypeupnov.  Bocc.  nov.  55.  3.  Niu¬ 
na  cofa  ec.  fu  che  egli  colio  llile  ,,  c  colla  penna  ,  o  col' 
pennello  non  dipignelTe  .  Dant.  Purg.  12.  Qual  di  penne!, 
fu  maellro  ,  e  di  llile  Che  ti  traelfe.  l’ ombre,  e  i  tratti ,. 
^  IVI  Mirar  farieno  uno  ’ngegno  fottile  ì  Petr.  fon.  58. 
Cha  mio  nome  gi^pofe  in  man  lo  llile  . 

I.  Stile ,  per  quel.  Ferro  acuto  ,  con  cui  gli-  antichi  fcri- 
vevano  fulle  ^tavolette  incerate.  Lat.  flylus  ,  graphium  .  Pio-, 
rett.  Crow,  L  uccifono  con  illili,  da  ta.voIe.tte,  che  altre  ar¬ 
mi  non  aveano-. 

a  fi'^ilit.  Cr.  f.  16.  3.  Se  fofle  da  vermini  mo- 

lellato  (  il  nefpolo  y  sì  fi  dee  da  elfi,  liberare:,  e  purgare 
COQ  uno  llil  dì  rame  ec. 

§.  IH.  Stile  ,  diciamo  anche  a  Legno  tondo  y  lunghiffimo  y. 
e  diritto ,  ma.  che  non  ecceda  una  certa  groffezza , 

.§•  IV-  P  per  qualfivoglia  altro  Legno  piccolo  y  come  Ma¬ 
nico  ài  [alce  y  0  fimili ,.  Diai,.  S.  Greg.  2.  7.  Tagliando  lo.- 
predetto  Gotto  le:  fpine,  e  disbofeando  con  tutto  fuo  po¬ 
tere,  lo  ferro  ufeette  dello  fide,  e  cadde  nel  lago  .  E  ap- 
preffo:  Vrete  di  mano  dei  Gotto  lo  llile,  e  mifelo  nel  la- 
go^,  e  incontanente  lo  ferro,  di  profondo,  tornò  ,  ed  entrò, 
nello,  fide, 

^TILE.  Qualità  y  e  Modo  di  dettare  s)  di  profa  y.  come  di  ver— 
■Iff'  dtccndi  y  flylus ..  Gr..  xapaKTiip  ,  Dant.  Inf.  r. 

^  colui  ,  da  cui  io  tolfi.  Lo  bello,  fide  ,  che 
m  ha  fatto  onore  .  E  Purg.  24.  Che  ’l  Notaio. e  Guitto- 
Hi  qua  dai  dolce  ftil  nuovo,,  ch’  i’  odoj 
f**'  forfè  ad  alcun  ,,che  ’n  lodar  quel- 

Ja,  adoro  in  terra  ,  errante  fia  ’l  mio.  llile  .  E  fon. 

^ frefebe  novelle,  Nè  dir  d’amore 
IVI  c  ornati  .  E  canz.  41.  5.  Ed  alzava  ’l  mio 

Itile  bovra  di  fe,  dov’  or  non  porla  gire.  Tac.  Dav.  ann. 
14.  i88.  Ragunava  poetuzzi  novellini  ,  metteva,  loro  in- 
nanzi ,  e  faceva  levare, e  porre, e  rabberciare  i  verfi  fuoi, 
e  ben  II  paiono  alio,  fide  rotto,  fientato,non  di  vena,  nè 
d  un  lolo. 

Stile.  Coflume  ,  Modo  di  procedere.  Lat.  confuctudo ,  mox,. 
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Gc.  ^povós .  Petr.  canz.  46.  5.  Ond’  ló  vo  col  pender  can¬ 
giando  fide.  E  fon.  200,  Però  s,’  oltra  fuo  fide  ella  s’  av¬ 
venta,  Tu  I  fai.  Cron.  Morell.  261.  Tenendo  quello  fide, 
non  potrai  ellere  di  troppo  ingannato  .  E  z6j.  Dico,  che 
a  mio  parere  è  da  tenere  ,  e  da.  feguitare  quello  fide  di 
fopra . 

Stiletta  re.  Ferire  con  iflilletto  , 

S  T  I  L  E  T  T  A  T  A  .  Colpo ,  0  Ferita  data  con  ifliletto  , 

0 T  I  LE T T  A  T O  .  Add.  da  Stilettare  .  Segn.  Mann.  Agefì.  24. 

2.  Prima  mpnee,  bruciato  ^  ftilettato. ,  fvenato  ,  che  mai 
peccare , 

Stile  tto.  Spezie  d  arme  corta  da  offendere  y  che  dtcefi  an¬ 
che  Stilo  .Lit.  fica.  Gr.  lltpos .  Serd.  let.t.  4.859.  Infilzata  in 
alcuni  Inietti,  o  punteruoli. 

§..  Stiletto ,  per  piccolo  Stile ,  nel  primo  fignific.  Borgh.  Rip. 
138.  Si  può  difegnarvì  fopra  con  iftdetto  d’  ariento.^cwu. 
Celi.  Ore/.  87.  Si  debbe,  ec..  difegnare  con  uno.  ftiletto  di 
acciaio  brunito,. 

St  I  l  l  a.  Ptcciola  gocciola-,  Lat.  filila.  Gr.  caydv ,  Dant. Par, 
7.  lo  dubitava,  e  dicea:  dille,  dille,  Fra  me,  dille, dice¬ 
va  alla  mia  donna,  Che  mi  dilPeta  colle  dolci  llille .  Petr, 
fon.  247.  Stilla,  d’  acqua  non  vien  di  quelle  fonti .  E  fon. 
29  fi  Fu  breve  lidia  d’  infiniti  abifli.  Mor.  S.  Greg.  Quello 
egli  appella  piccola,  llilla  de’  fuoi  parlamenti  ec.  Noi  ab¬ 
biamo  veduta  una  piccola,  ftilla  ,  ovvero,  gocciola  de’ fuoi 
parlamenti. 

S.T  I L  L  A  M  E  N  T  O  .  Lo  flillarc  .  Lat,  ftillatìo ,  defiillatio .  Gr. 
caKctyfiós .  Dav.  Oraz.  Cof.  I.  133.  Nuove  miniere  ,  cave, 
marmi,  ordigni,  fegreti,  ftillamenti. 

S  i"  I L  L  A  N  T  £  .  che  [ftilla  y  che  gocciola,  Lat.  ftillans  ,  defliL- 
lans  ,  fiuens  .  Gr.  cetxu^av,  Ovvid.  Pifl.  E  così  lamentando¬ 
mi  ,  Je  lagrime  feorrono  dagli  fiillanti  occhi  .  Petr  ,  canz^ 
49.9.  Medufa,^e  l’error  mio  m’han  fatto  un  fallo  D’umor 
vano  fiillante. 

S,T  i  L  L  A  R  E .  Cavar  f  umore  di  qualunque  cofa  ,  per,  forza  di 
caldo  y  0  col  mezfi.0  cHalcuni  firum enti  fatti  per  dò  .  Lat.  ftil- 
lare  y  guttas.  cmtttere  ,  exprimere  .  Gr.  ivs-uKx^av..  Bocc.  nov. 
31-  25.  Fattefi  venire  erbe  ,  e  .radici  velenofe  ec,.  quelle 
lliilò  ,  E  nov..  40.  6.  Fe  la  mattina  d’  una  fua  certa  com- 
polizione  fiillare  un’ acqua, la  quale  l’avefle  ec.  a  far  dor¬ 
mire.  Ricett.  Fior.  95,  Quello  modo  di  colare  fi  chiama 
fiillare,  o  pallare  per  feltro.  E  108.  L’erbe  troppo  umide 
ec.  fi  ftillano, acciocché  durino  affai,  per  iffufà  ftcca.Dav. 
Mon,  107.  Nelle  vifeere  della  terra  il  sole,  e  l’interno  ca¬ 
lore  quali,  llillando  cavano  i  fughi,  e  le  follanze  migliori, 
che  pe’  pori  colate  nelle  vene,  e  nelle  proprie  miniere, c 
quivi  congelate,  e  dal  tempo  indurite,  e  ftagionate  fi  fan 
metalli,. 

§.  I.  Per  fìmilit..  Frane.  Sacch,  nov.  83..  Tomrnafó  fiillava 
iu  per  lo,  letto,  e  fece  orecchi  di  mercatante. 

$.  IL  Per  Infondere .  Lzt.  inftillare.  Gr.  ìvfxKoc^fiv .  Dant. 
F'JG  25.  Tu  mi  fiillafli  collo  ftillar  fuo. Ptrr. /ò??.  281. Spir¬ 
to  già  invitto  alle  terrene  latte, ,  Ch’  or  fu  dal  ciel  tan¬ 
ta  dolcezza  ftille. 

§.  IH.  Stillare  y  neutr.  per  Ufeire-  a  gocce  ,  Scaturire.  Lat. 
fiillare y  gutteuim  fluere .  Gr.  s-aXeé^euv.  Dant.  Par.  20.  L’al¬ 
tra  per  grazia ,  che  da  sì  profonda  Fontana  filila  .  Cr.  4. 
30.  I.  Il  morto,  che  di  quelle,  lidia  ec.  metti  in  quel  me- 
defimo  dì  ne’  vali  impeciati  dentro,  e  di  fuori;. 

lY.  Stillar  del  caldo  y  fi  dice  del  Patir  foverchio  calore;, 
tolta  la  metafora  dal  disfarfi  ,  e  liquefarfi  ,  che  fan  le  cofe 
nello  flillarfi:.  Lzt.  defudar.e  y  aftuare  y  fudare ..  Gt.  xa^tSpoùv. 

$.  V.  Stillare  y  neutr.  per  Chiar.ificar.fi  y  Par  fi  limpido  a  gut- 
fa  d  acqua,  ftillata,  Lat.  clarificari .  Gr.  hMpLirpóviO'Scu-.  Libr, 
Fiagg.  \f\  fon  vantaggiati  vini  di  novello  ,  cioè  di  ven¬ 
demmia,  e  poi  l’altr’anno  fono  potenti  ,  e  piu.  chiari  ,  e. 
quanto  più.  Hanno,  tanto  più  ftillano. 

§.  VI,  Per.  lo  Cadere  dell' acqua  minuta  dal  cielo  -y  Spruzzo¬ 
lare.  L^t.  leviter  pluere  .  Gr.  òxìt'f^Hv ,  M,  F,  4.  7.  Il  terzo 
di  comincio  a  fiillare  minuto, , e  poco,  ed  il  quarto  a  pio¬ 
vere  abbondantemente . 

§.  VII.  Stillarfi  il  cervello,  y  vale  Fantaflicare  ,  Ghiribiz¬ 
zare  ,  Affaticar  l  intelletto  ,  Mulinate  ;  che  anche  diciamo 
Beccar fi^  il  cervello  .  Lat.  fuum  cor  edere  .  Simile  appreffo 
Omer.  ov  flopiov- kxtìShv-.  Farch.  Ercol.  6’j.  Gbiribizzare  ec,  fi 
dicono  di  coloro,  i  quali  fi  llillano  il  cervello,  penfano  a 
ghiribizzi  ec.  Bem.  (Xrl.  i.  18.  48.  Nè  pare  a  me, che  fia 
gran  gentilezza  Stare  in  fu’  libri  a  lldiarfi  il  cervello  .  E 

3.  7-  ?P-  E.  fcriveva  ,  e  ftillavafi  il  cervello  ,  Ar.  Caff.  4. 
1.  Con  quanto  affaticar,  con  quanto  avvolgere  ,  E  ildlar 
di  cervel  gig  più  di  quindici  Giorni  ricerco  tc.Cant.Carn, 
Qtt.  67.  Noi  canterem  con  quel  poco  fapere.  Che  refia  a 
quei,  che  perfo  hanno  i  ce.rvelli  ,  Perchè  fiillati  quelli  Ci 
Ijam.  nel  voler  troppo  antivedere. 

$.  Vili.  P  in  fignific,  att.  vale  Ferfàre  a  goccia  a  goccia, 
Lat.  guttatim  fundere.  Gr.  ‘ìuutò.  Txyovx  yinv .  Petr.  fon.  20. 
Cercate  dunque  fonte  più,  tranquillo  ,  Che  ’l  mio  d’  ogni 
licor  folliene,  inopia.  Salvo  di  quel ,  che  lagrimando  fliìlo. 
Mor.  S.  Greg.  13.  13.  L’  occhio  mio  fiilla  ,  cioè  a  dire  la- 

^  grima  a  Dio  . 

Stillato.  Suft.  Umore  flillato  da  confiumato  di  cappone , 
pane  ,  e  altri  ingredienti  pofti  a  fldlare  infieme  ,  che  fi  dà 
agli  ammalati.  Ricett.  Fior.  295.  Stillato  di  cappone  ma- 
giltrale.  Sper.dial.  Per  certo  male  darebbe  quella  repub¬ 
blica  fe  ella  folle  ridotta  allo  flillato  del  mio  valore  (  qui 
per  meta/'.)  Segn.  Mann.  Eebbr.  18.  2.  II  quale  {digiuno,) 
non  da  altri  cibi  verrà  interrotto,  che  di  zolfo  liquefatto, 

di  pe- 
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ài  pece,  di  pioxtibo,  non  da  altra  bevanda j  che  da  ftilla*» 
fi  di  tolTico  {qui  pef  ftmilh.) 

STILLATO.  Add.  da  Stillare,  Lat.  Jìitlatus  t  diflillatus  .Gt. 
h<nKxy(.iiv3( .  Bocc.  nov.  8j.  }o.  Io  ti  farò  fare  una  certa 
bevanda  flillata  molto  buona ,  e  piacevole  ec.  che  in  tre 
mattine  rifolverà  ogni  cofa  .  ii.  Domattina  ti  man¬ 

derò  di  quel  beveraggio  Pillato  .  G.  V.  io.  laj.  2.  La  fe¬ 
ra  fece  fare  un  bagno  ,  ove  fece  mettere  acqua  ftillata. 
JRicett.  Fior.  6,  L’ acque  ftillate  fono  quelle,  che  fi  cavano 
per  limbicoo.  Sern.  Ori.  7.  51.  Ma  il  Fiorentin  volea 
cofe  ftillate ,  Perocché^  la  fatica  odiava  a  morte .  Burch.  i. 
6.  Cacio  ftillato,  e  olio  pagonazzo. 

Stilla  TORE.  Che  ftilla  .  Alleg.16.  Pratico  ftillatore  Dà 
fuoco  nel  fornel  della  campana.  Buon.  Fier.  2.  4.  18.  Stil- 
Jatore  egregio,  Raro  ftrion  ,  poeta  d'improvvifo  .  f  5. 

».  L’ acque  odorate,  e  i  cari  unguenti,  e  i  guanti  Di  ftil- 
Jatori  fonone  profumieri  Deliziofe, e  care  largizioni 
fat,  6.  Farebbe  vento  il  fuo  polmoii  gagliardo  D’  un  ftil- 
latore  a  quindeci  edifizj. 

Stillazione.  Lo  flillare ,  Infufione .  Lat.  infiillatto .  Teol, 
Mijì.  Quefta  fapienza  dell’  amore  è  fcritta  nel  cuore  con 
divine  illuminazioni,  e  celeftiali  ftillazioni. 

S  T  I  L  I O  N  E  .  y.  A.  Stellione  ,  Tarantola  .  Lat.  flellio  .  Gr. 
yoe\e»Tns  ,  Mor.  S.  Greg.  6.  4.  Lo  ftilione  s’ aiuta  con  le 
mani,  e  abita  nelle  cale  de’  Re. 

Stilo-  Stde.  Lat.  fiylus.  Gr.  rdxor.  Buo>i.  Fier.  3.1.5.  Un 
con  lo  ftilo  Sopra  tutti  quei  muri  Si  vede  difegnare  Della 
donna  il  profilo. 

I.  Stdo  ,  per  Ifpezie  di  pugnale  di  lama  quadrangolare^ 
jRretta ,  e  acuta  i  che  oggi  piu  comunemente  fi  dice  Stiletto .  Lat. 
^ca  .  Bocc,  Vif.  37.  Proftrato  Tra^  senatori  fi  giacca  moren¬ 
do,  Lui  avendo  eflì  già  tutto  impiagato  Con  loro  ftili. 
But.  Inf.  4.  Fu  morto  in  Campidoglio  da  Bruto, e  daCaf- 
fijo,  e  loro  feguaci  cogli  ftili. 

^  IL  Stilo ,,  diciamo  anche  a  quel  Ferro  della  fìadera^dove 
fon  fognate  Ponce  ^  e  le  libbre. 

Stilo.  Modo  di  comporre  ,  Lat.  forma  dicendi  ^  ftjlus.  Gr. 
TuKof  .  Dant.  Purg.  24.  E  qual  più  a  gradire  oltre  fi  met¬ 
te,  Non  vede  piu  dall’uno  all’altro  ftilo.  E  Par.  24.  E  fe- 
guitai:  come  il  verace  ftilo  Ne  fcrifle,  padre,  del  tuo  ca¬ 
ro  frate  cc.  Fede  è  fuftanzia  di  cofe  fperate.  Bocc,  g.  4;  p. 
2.  Le  quali  {novellette  )  non  folamente  in  Fiorentin  vol¬ 
gare,  e  in  profa  fcritte  per  me  fono,  e  fenza  titolo  ,  ma 
ancora  in  ftilo  umilifrimo,e  rimclTo.  But.  Stilo  non  è  al¬ 
tro,  che  modo  di  dire,  lo  qual  fi  diftingue  in  tre  fpezie, 
cioè  alto  ,  mezzano  ,  e  infimo  .  Petr.  fon.  295.  Che  ftilo 
oltra  lo  ’ngegno  non  fi  ftende. 

Stilo.  Cojlume.  Lat.  mos,  injìitutxim ,,  confuetudo .  Gr.  €.bi3f. 
Bocc.  g.  8.  f.  5.  La  reina  ,  per  feguire  de’  fuoi  predeceffbri 
lo  ftilo  ec.  comandò  a  Panfilo  ,  che  una  ne  dovefle  can¬ 
tare  . 

Stt  M  A  .  Pregio Conto ^  Opinione ,  Lat.  precium  ,  ajìimatio. 
Gr.  Tifxn  .  Bocc.  nov.  5.  6.  Commendolla  forte  ,  tanto  nel 
fuo  desio  più  accendendofi  ,  quanto  da  più  trovava  elfer 
la  donna, che  la  fua  pallata  ftima  di  lei.  E  wo'u.48.  2.  Per 
la  morte  del  padre  di  lui ,  e  d’  un  fuo  zio  fenza  ftima , 
rimafo  ricchiflìmó  {cioè:  fenza  poter  fi  jìimare) 

Tenere  in  i ftima  y  Avere  in  ftima  y  Fare  ftima  y  0  altri  Ji^ 
mài  modi  y  vagliano  Stimare  ,  Avere  in  pregio  .  Lat.  magni- 
facere  ._Gr.  nrtgl  nroKKi  oroiiiStai  .  Bocc.  nov.  47.  3.  Faccendo 
rfe’  fuoi  coftumi,e  delle  fue  opere  grande  ftima.  Sen.ben. 
Varch.  7.  18.  Debbo  tenere  più  conto,  e  far  maggiore  fti¬ 
ma  del  debito,  di  che  fono  obbligato  alla  fpezie  umana, 
che  di  quello  ,  di  che  a  un  Colo  tenuto  fono  .  Buon.  rim. 
83.  Di  me  non  fu  chi  facelfe  mai  llima. 

Stima  BILE  .  Add.  Degno  di  ftima  .  Lat.  in  pretio  haben- 
dus .  Gr.  Tiptirrioc.  Segn.  Mann.  Febbr.zz.%.  E  qual’ è  quel¬ 
la  ftrada  così  ftimabile?  l’umiltà. 

Stimabilissimo  .  Superi,  di  Stimabile  .  Ubald.  Andr. 
Le  marcanzie ,  che  a  noi  portano  ,  fono  ftimabiliffime . 
Salvin.  dife.  r.  441.  Stimabiliffimo  adunque  in  primo  luo¬ 
go  sì  è  per  la  gloria  dell’armi  Cefare. 

S  T  i  M  a  G  i  o  N  E  .  V.  A.  Lo  ftimare ,  Stima  .  Lat.  aftimatio , 
exiftimatio .  Gr.  Tipn.  Sen.  Pift.  In  luogo  del  rimedio  è  la 
ftimagione,  e  la  fermezza  del  coraggio, che  fa  più.  Faler. 
Maff.  E  quanto  la  ftimagione  del  movimento  fatto. 

Stimamento.  Lo  ftimare ,  Lat.  aftimatio .  Gr.  Tip,» .  Libr. 
Aftr.  Poni  la  parte  del  capezzale  di  fopra,  e  poni  l’ appic¬ 
catolo  inverfo  la  parte  di  Settentrione  per  iftimamento. 

Stimare  .  Giudicare  ,  Penfare  ,  immaginare  .  Lat.,  afti- 
mare  ,  ex/ ftimare  ,  putare  .  Gr.  ropi^eiy  ,  vToXetpftdmv  ,  Ao- 
Dant.  Purg.  ij.  Refta  ,  fe  dividendo  bene  ftimo, 
Che  ’l  mal,  che  s’  ama  ,  è  del  proffimo.  E  Par.  i.  Non 
dei  più  ammirar  ,  fe  bene  ftimo  ,  Lo  tuo  falir  .  E  3. 
Quelle  {limando  fpecchiati  fembianti  .  E  13.  Non  fien  le 
genti  ancor  troppo  ficure  A  giudicar  ,  ficcome  quei  , 
che  ftima  Le  biade  in  campo  ,  pria  che  fien  mature  . 
Bocc.  nov.  45.  II.  Quefta  giovane  forfè  ,  come  molti  {li¬ 
mano  ,  non  è  da  Cremona  ,  nè  da  Pavia  ,  anzi  è  Faen. 
tina.  E  nov.  80.  13.  Le  quali  cofe  tutte  infieme  ,  c  cia- 
feuna  per  fe  ,  gli  fecero  ftimare  ,  coftei  dovere  eifere 
Una  grande  y  t  ricca  donna  .  Petr.  canz,  31.  i.  Quella,  fe 
ben  fi  {lima  ,  Più  mi  ra{fembra. 

1.  Stimare  chcccbeftìa  ,  vale  Farne  conto  ,  Averlo  in 
fregio  -y  e  fi  ufa  così  nelP  att.  come  nel  neutr.  paf.  Lat.  ma- 
gntfacere  ,  probare  ,  in  pretio  habere  .  Gr,  ,  m/jtàv 

«AhV»  .  Sen.  hAi.  Varch,  6,  30.  Dicendoli  in  quello  modo 
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Iholte  cofe  da  óftiì  Iato  ,  le  quali  lui  ,  che  per  troppo 
ftimarfi  menava  fmanie  ,  concitavano  ,  e  mettevano  fu. 
Buon.  r/w.  13.  L’immagin  dentro  crefee  ,  e  quella  cede  , 
Che  in  fe  diffida  ,  e  fua  virtù  non  {lima. 

IL  A'om  iftimare  un  fico  ,  modo  baffo  ,  vale  Non  far 
conto  alcuno  .  Lat.  negligere  ,  contemnere  ,  floccifacere  .  Gr. 
ÒKiyópui  ,  òxiyopày  ,  ùpttKÙy .  Bcrn,  Ori.  2.  18.  18. 
Quefta  canaglia  non  illimo  un  fico.  Belline,  fon.  11  g. 
Quello  imbriaco  non  gli  liima  un  fico.  Lafc,  rim.  Vi  di¬ 
co  certo  ,  ch’io  ,  Melfcr  Donato  ,  non  Jer ftimo  un  fico. 

§.  III.  Stimare  una  cafa  ,  un  podere  ,  0  fimile  ,  fi  dice 
per  Dar  giudicio  della  loro  valuta  ,  dichiarandone  il  prezzo. 
Lat.  judicare  ,  aftimare  ,  rei  precium  ftatuere  .  Gr.  rifi^y  • 
M.  V.  9.  loo.  Fece  ftimare  tutte  le  rendite  ,  e  beni  de’ 
Prelati  ,  e  Chetici  ,  che  erano  fotto  fua  tirannia. 

Stimate,  u.  stimite. 

Stimatissimo.  Superi,  di  Stimato.  Lat.  celebraftjfi* 
mus  ,  probatijfimus  .  Gr.  S'oxip.daeems  .  Red.  Inf  74.  Ne’ 
fuoi  ftimatiffimi  Commentar)  fopra  le  cofe  mattemati.‘ 
che  fcritte  da  Ariftotile  .  E  Vip.  i.  61.  Ei  non  fa  qui  le 
parti  di  quel  grandiffimo  ,  e  llimatiffimo  scrittore  ,  che 
egli  li  è. 

S  T I  M  a  T  I  V  A  .  Sufi.  Verbal.  immaginazione  ,  Giudicio  . 
Lat.  judieium  ,  criterium.  Gr.  xpiniosov .  Dant.  Par.  26. 
Finché  la  llim'ativa  noi  foccorre  .  But.  ivi  :  Cioè  infino 
a  tanto  che  la  virtù  Ili  mari  va  non  foccorre  all’  occhio  , 
che  ’l  fa  deliberare  quello ,  che  vuole  fare  ,  cioè  tener¬ 
lo  aperto  ,  e  non  chiufo  (  qui  in  forza  d’ add.  )  Filoc.  5. 
114.  Senti’  un  pietofo  pianto  ,  al  quale  ,  perchè  vicino 
a  me  la  ftimativa  lo  giudicava  ,  porli  intentivamente 
gli  orecchi .  Gal.  Sift.  254.  Potrà  mai  la  noftra  ftimativa, 
e  ’l  nollro  giudizio  comprendere  ec. 

Stimato.  Add.  da  Stimare .  Lat.  aflimatus .  Gr.  ripu/^df . 
Maeftruzz,  i.  éó.  Altra  dota  è  la  ftimata  ,  altra  la  non 
illimata  ,  che  fi  dà  ,  della  quale  così  il  guadagno  ,  co¬ 
me  il  danno  s’  appartiene  al  marito  ,  ficcome  al  com¬ 
pratore  della  cofa  3  ma  fe  ella  non  è  illimata  ,  il  dan¬ 
no  ,  e  ’l  guadagno  s’appartiene  alla  donna.  G.  V.  ii.  92. 
4.  Per  ambafeiadori  ,  che  vanno  per  Io  comune  ,  {lima¬ 
ti  l’anno  più  di  fiorini  cinquemila  d’oro  (  cioè  :  giudica¬ 
ti  di  fpefa  ) 

Stimatore.  Che  ftima.  Lat.  aftimator.  Gr.  Sozipittc-t/f , 
xoyiTifs .  Bocc.  nov.  20.  5.  Migliore  ftimatore  delle  fue 
forze  ,  che  fiato  non  era  avanti  .  Frane.  Sacch.  nov.  187. 
Come  non  illimatori  di  quefta  legge  ,  nè  del  primo  fal¬ 
lo  venuto  da  loro  ,  s’  adirarono  forte . 

Stimazione  .  Stinta  .  Lat.  exiftimatio  ,  fudicìum  .  Gr. 
S'asci .  Paff.  289.  La  vanagloria  ec.  è  uno  appetito  di  lo¬ 
da  umana  ,  ovvero  di  riputazione  ,  fecondo  la  ftimazio- 
ne  ,  e  1’  opinion  delle  genti.  Guicc.  ftor.  16.  792.  Il  mar- 
chefe  era  fdegnato  per  la  poca  ftimazione  ,  che  aveva 
fatta  di  lui  il  Viceré. 

Stimite,  e  stimate  .  Le  Cicatrici  delle  cinque  piaghe 
di  Gefucrifto .  Lat.  fligmata  .  Gr.  ctypicem  .  Cavale.  Specch. 
er.  Io  porto  le  {limate  di  Crifto  nel  mio  corpo.  Ffp. 
Salm.  Quando  li  mofterrà  Crifto  colle  {limite  ,  e  fegni 
delia  paffione  .  Frane.  Sacch.  nov.  207.  A  fegnarlo  delle 
fue  preziofe  ftìmate  fui  santo  monte  della  Vernia ,  ■ 

§.  L  Per  S^alunquc  piaga  y  0  cicatrice.  Cavalc.tr att, pa- 
zienz.  Stimate  ,  fecondochè  dice  S.  Agoftino ,  fi  chiama¬ 
no  i  fegni  delle  tribulazioni  ,  e  le  pene  ,  e  le  piaghe  , 
che  ebbe  per  Crifto  ricevute. 

§.  IL  Far  le  ftimite  ,  diciamo  per  Maravìgliarfi  ,  0  Al¬ 
zar  le  mani  per  la  rnaravtglia  ;  modo  baffo  .  Belline,  fon. 
274.  E  le  ftimite  fo  ,  s’ io  veggo  un  groftb  ,  Benché  io 
fia  dalle  pulci  indanaiato  .  Varch.  Etrcol.  ,97.  Non  iftate 
punto  in  dubbio  ,  ch’ella  maravigliandofi  tra  fe  ,  e  fac¬ 
cendo  le  {limite  ,  non  dicelfe  ec.  Morg.  21.  122.  Quei 
melTaggio  le  ftimite  facea. 

Stimo.  V.  a.  Nome  .  Stima .  Lat.  aftimatio  ,  pretium  • 
Gr.  rlpu/pioe  y  71p.1t .  G.  V.  12.  24.  2.  Franchi  i  Fiorentini 
in  Pila  di  quello  venilTe  per  mare  1’  anno  la  «valuta  di 
20000.  fiorini  d’  oro  ,  allo  ftimo  della  legarla .  Cavale. 
Med.  cuor.  Ce  ’l  richiederà  a  quello  ftimo  ,  che  fu  com¬ 
perato  . 

§.  Stimo  y  per  F ftimo  y  0  Cenfo.  Lat.  cenftis.  But.  Par.  6. 

I.  Fece  ancora  lo  ftimo  in  Roma  ,  ed  ordinò  cinque 
clalfe  fecondo  Io  ftimo. 

Stimolante.  Che  ftimola .  Lat.  flimulans ,  exftimulans . 
Gr.  ò  Kiyaifa>y .  Amet.^n.  E  poiché  i  rapaci  cani  {limolan¬ 
ti  Scilla  avemmo  palTati  ,  vedemmo  lo  eterno  tumulo 
dato  da  Enea  a  Palinuro. 

Stimolare  .  Propriamente  Pugnere  collo  ftimolo . 

§.  1.  Per  Pugnere  femplicemente  .  Lat.  ftimulare  .  Gr. 
xtyd^ety .  Bocc.  nov.  17.  io.  Stimolò  tanto  quelle  ,  che  vi¬ 
ve  erano ,  che  fu  le  fece  levare  (  cioè  :  dimenò  ,  punzec¬ 
chiò  )  E  nov,  fp.  55.  V’  erano  mofehe,  e  tafani  in  gran- 
diffima  quantità  abbondati  ,  li  quali  ec.  sì  fieramente  la 
ftimolavano  ,  che  ciafeuno  le  pareva  una  puntura  d*  uno 
fpuntone .  Dant.  Inf.  3.  Erano  ignudi  ,  e  {limolati  molto 
Da  mofeoni  ,  e  da  vefpe  ,  eh’ erano  ivi. 

§,  IL  Per  Incitare  ,  Infeftare  .  Lat.  incitare  ,  infeftare  , 
àtvexare  ,  ftimulare  ,  urgere,  Gr.  ivxyetyy  iyoX^ùy  ,  Kotxiyy 
xivmifeiy  (pràyuy  .  Bocc.  nov.  27;  7.  Per  li  molti  penfieri  , 
che  lo  {limolavano  ec.  non  s’  era  ancor  potuto  Tedaldo 
addormentare.  E  «0x1.48.  13.  Voi  m’avete  lungo  tempo 
ftimolaio  ,  che  io  d’amare  quella  mia  nimica  mi  riman¬ 
ga- 
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ga.  r  8r.  j.  Eflendo  qucfta  gentildonna  ec.  afTai  ro¬ 
vente  liiinoiata  da  ambaTcìate  ■  E  nov,  pS.  Non  fo 
quale  Iddio  dentm  mi  (limola  ,  cd  infeda  a  doverti  il 
Peccato  maaifeftare.  Nov.  ant.  64.  i.  La  fua  madre 
lo  liimolava  molto  di  voler  fapere  «  di  che  li  Romani 
aveano  tenuto  configlio. 

Stimolato.  Adà,  da  Stimolare  ;  Incitato .  Lat.  fiimulis 
agttatus  f  excitatus  .  Gr.  Kti/anSiis  ,  Bocc.  nov.  77.  56.  Da 
mille  noiofi  penfieri  angofciata  ,  e  dimoiata  ,  e  trafitta 
ec.  cominciò  a  guardare  ,  fe  vicin  di  fe  vedclfe,  o  udif- 
fe  alcuna  perfona.  Cron.  Mordi,  zjó.  Tirato  ,  e  dimoia¬ 
to  folo  dalla  virtudiofa  fua  volontà.  Cant.  Carn.  153. 
Giovani  fiamo  ,  e  di  buona  natura  ,  Ch’  è  quel  ,  che 
importa  ,  e  di  buon  fangue  nati  ,  Da’  padri  dimoiati 
AI  giogo  maritale. 

S  T  r  M  q  LJt  TORE.  Cèe  jìimola ,  Lat.  flimulator ,  exjìimula- 
tor .  Gr.  xivrtop .  Guicc.  flor,  6.  ^02.*  Chi  altri  edere  dato 
diraoiatore  ,  c  fautore  di'  quello  moto  dell’  Alviano  ? 
Bmn.Fier,  5.  4.  6.  Gli  epici  ammetterei  gravi  ,  e  burle- 
fchi  ,  Che  fon  lliraolaton  All’opre  gloriofe. 

Stimolatrice.  Verbal.  femm.  Che  Jìimola .  Lat.  Jìimu- 
latrix.  Gr.  Ktyre^x.  Fiamm.  5.  50.  O  Megera  ,  o  Aletto, 
dimolatrici  delle  dolenti  anime  ,  dirizzate  gli  fpavente- 
voli  crini  ,  e  le  feroci  idre  con  ira  accendete  a  nuovi 
fpaventaiTjenti. 

Stimolazione.  Lo  jìimolare .  Lat.  Jlimulatio .  Gr.  xeV- 
Efp.  Vang.  Si  leverà  per  la  dimolazione  ,  e  mole¬ 
dia  ,  che  colui  fa  ,  e  daràgli  quanti  pani  gli  fono  di  bi- 
fogno.  But.InJ.  ?2.  2.  Lo  nollro  autore  finge  ,  che  drin- 
gede  con  idimolazione  ,  e  forza  colui  ,  che  ec.  E  altro¬ 
ve  :  L  acume  fi  pone  per  la  punzione  ,  e  per  la  dimo* 
lazione.  l^olg.  RaJ.  Poiché  ella  fente  queda  eduazione  ,  e 
bollimento  ,  e  dimolazione  ,  allargali  il  mufeoio  ,  che 
codngne  la  bocca  della  vefcica. 

Stimolo.  Strumento  ,  col  quale  fi  pungono  buoi  y  cavalli  ^ 
e  fimtli  animali  per  follecitargli  al  camminare  ,  al  quale  di¬ 
ciamo  anche  Pungolo  ,  e  Pungetto .  Lat.  Jìimulus  .  Gr,  Jtév- 
Tpoy.  Alam.  Colt.  4.  pp.  E  più  d’  un  vomcr  poi  ,  più  di¬ 
ve  ,  e  buri  ,  Lo  dimoio  ,  il  dentai  ,  lievi  il  timone.  Ar. 
Tur.  57.  108.  Ed  ella  per  vendetta  del  fuo  pianto  Gli 
andò  facendo  la  perfona  rolfa  Con  un  dimoi  aguzzo  , 
che  un  villano  ,  Che  quivi  li  trovò  ,  le  pofe  in  mano. 

ì  metaf.  vale  Incitamento .  Demi.  Purg. 
15.  Se  di  bifogno  dimoio  il  trafigge. 

$.11.  E  talora  vale  Nota  ,  Importunità  ,  Ricadia  ,  Sec- 
taggine  ,  Bocc.  nov.  26.  p.  Egli  è  lo  dimoi  di  Filippello  , 
il  qual  tu  con  fargli  rifpode  ,  e  dargli  fperanza  m’  hai 
fatto  recare  addod'o .  E  nov.  74.  y.  Parendo  quello  dimo¬ 
io  troppo  grave  ,  e  troppo  noiofo  alla  donna  ,  fi  pensò 
di  volerloli  levar  daddodb. 

$.  III.  Per  Incentivo,  Lat.  Jìimulus  .  Gr.  y-ivrnpa .  Bocc. 
nov.  77.  31.  E  d’altra  parte  lo  dimoio  della  carne  rada¬ 
li  (ubitamente  .  Amm.  ant.  2y.  i.  2.  Crudele  dimoio  tra 
gli  altri  peccati  luduria  è  ,  la  quale  mai  non  laida  l’af¬ 
fetto  dimorare  in  pace  ,  la  notte  bolle  ,  lo  dì  angofeia. 

§.  IV.  Per  Angofeta  ^  Affifz.ione  ,  G.  f'.  2.  6.  4.  E  così 
durò  la  signoria  de’ Gotti  in  Italia  125.  anni  con  gran¬ 
de  dimoio  ,  e  druggimento  d’ Italiani  ,  e  Romani  ,  c 
dello  Imperio  di  Roma. 

Sti  mo  LO  so.  Add.  Pieno  di  Jìimoli  ;  e  figuratam.  Trava¬ 
glio/o  .  Lat.  molejìus  ,  anxius  ,  fpinofus .  Gr.  dviapós  ,  Xw»- 
pàf ,  cÌKeeif^di'ffc ,  Filoc,  3.  228.  E  così  fi  dava  in  illimolofa 
follecitudine  ,  e  non  fapea  che  lì  fare  .  Guid.  G.  Elli  li 
vqlgette  alle  gravi  ingiurie  fatte  da’  Greci  con  duro  ,  e 
dimolofq  penfiero.  E  altrove  :  Non  valeva  neente  a’  ca¬ 
valcatori  di  pungerli  colli  dimolofi  fproni.  But.ìnf.i.  Sie¬ 
ne  privati  del  fangue  ,  in  che  da  la  vita  j  da  pungenti , 
e  dimolofi  animali. 

Sting  a.  V.  A.  M.  V.  8.  105.  Più  altre  terre  pode  in  for- 
tidìmi  luoghi  in  fulla  dinca  della  montagna  (  pare  ,  che" 
vaglia  lo  JìeJJo  ,  che  Cima  ,  0  Schiena  .  Lat.  clivus  ,  ju- 
gum  ) 

Stincaiuolò.  Prigione  ritenuto  nelle  Jìinche .  Tac.  Dav. 
pojì.  45Ó.  Legavafi  affai  lunga  catena  alla  dedra  del  pri¬ 
gione,  e  finidra  d’ un  Ibldato  alla  guifa  de’  noffri  din- 
caiuoli. 

Stincata.  Percojfa  nello  Jìinco . 

$.  Figuratam.  per  Gambata ,  nel  figntjic.  del^.  Buon.  Tane. 
4.1.  Ed  io  ,  che  era  degli  amanti  veri,  So  dir  ,  che  que¬ 
lla  dincata  mi  coda . 

Stincatura.  Percoffa  nello  Jìinco  ,  Stincata . 

Stinche  .  Così  s'  appellano  in  Firenze  le  Carceri  ^  nelle 
quali  jìanno  i  prigioni  per  debito  ,  0  i  condannati  a  vita  . 
Nov.  ant.  102.  y.  Egli  è  dato  dalla  fua  giovanezza  infino 
a  quedo  dì  quali  continoyamente  guardiano  alle  dinche, 
dove  faccendo  rimediare  i  poveri  prigioni  ec.  ha  già  gua¬ 
dagnato  un  teforo  .  Borgh.  Orig.  Fir.  iiS,  Quedo  è  della 
carcere  pubblica  chiamata  dinche  ,  il  qual  nome  fi  gua¬ 
dagnò  ,  perchè  i  primi  ,  che  vi  furqn  meflì  dentro  ,  fu- 
ron  certi  del  cadello  delle  Stinche  di  Chianti  ;  ma  oggi 
fi  crede  quafi  per  tutti  ,  che  dinche  di  fua  natura  vo- 
glian  dire  prigioni  pubbliche. 

Stinco.  OJfo  della  gamba  ,  che  è  dal  ginocchio  al  collo  del 
piè  ;  detto  anche  dagli  anatomici  Canna  ,  0  Fucile  maggio¬ 
re  .  Lat.  tibia  .  Gr.  ,  Tir.  dial.  bell.  donn.  424.  La 

gamba  ci  darà  Selvaggia  ec.  ma  colle  polpe  groffe  quan¬ 
to  bifogna,  bianche  quanto  la  neve  ,  e  ovate  quanto  ri- 
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chiede  ,  cogli  dmehi  non  al  tutto  ignudi  di  carne  ,  on- 
e  a  veggiano  j,  trafufoli  ,  ma  comodamente  ripieni  in 
guila  ,  ^e  la  gamba  non  ingroffi  foverchio  .  Buon.  Fier. 
3.  4.  2.  Da  fentirne  le  botte  Nelli  llinchi  ,  nel  petto  ,  e 

Itiich^""'^’  ^  ^  ^ 


$.  l.  Stinco  ,  fi  piglia  talora  per  tutta  la  Gamba  .  Lat. 

'  *2.  34.  In  terra  giace  la 

turfamena  ,  Che  ha  lempremai  gh  dinchi  pien  di  rogna. 

$.11.  otinco  ,  Jt  prende  anche  per  la  Parte  anteriore  della 
gamba. 

Stinenzia.  V.  a.  Afìinenza.  Lat.  abjìinentia  .  Gr.  iyxpi- 
.  Pallad.  Magg.  7.  E  callrato  faccia  dinenzia  del  bere . 

stingere.  V.  STIGNERE. 

Stinguere  .  EJììnguere ,  Cancellare ,  Tor  via .  Lat.  extin- 
guere  ,  delerc .  Gr,  a'(ì<u/yvHv  ^  ì^'tKdtpav .  Dant.  Inf.  14.  Per¬ 
ciocché  ’l  vapore  Me’  fi  dingueva  ,  mentre  eh’  era  folo  . 
E  Par.  23.  Ohe  mai  non  fi  dingue  Del  libro  ,  che  ’l  pre¬ 
terito  raffegna. 

$.  Per  Uccidere  .  Cutd.  G.  Perciocché  tutti  furono  dinti 
con  avvicendevoli  colpi. 

St  INI  E  RE  .  Schiniere  .  Cant,  Carn.  437,  Quel  tor  di  fogli, 
o  di  ferro  dinieri  E'  da  perfone  agiate  .  Cecch.  Servig.  ^.?. 
Fu  fatto  una  fera  correr  tutta  Via  Ghibellina  ,  ed  aveva 
la  fpada  ,  Il  giaco  ,  la  fegreta ,  la  rotella  ,  I  guanti ,  gli 
dinjen  .  Car.  lett.  1.51.  In  dolio  una  corazza  all’  antica  , 
fopra  una  vede  roda  fuccinta,in  piede  un  paio  di  dinie¬ 
ri  d  argento.  Segr.  Fior.  art.  guerr.  2.  32.  Aveano  le  gam¬ 
be  ,  e  le  braccia  coperte  dagli  dinieri  ,  e  da’  bracciali  . 

Stinto  .  y.  A.  Sujì.  Injìinto  .  Lat.  tnJhnEìus  ^  incitatio  ^tm- 
pulfus  .  Gr.  erotpóppnats  ,  onxpo^vtrpss  .  Paff.  3y2.  Simile  di¬ 
co  di  certi  atti  ,  che  fanno  alcuni  animali  ,  che  fi  muo¬ 
vono  fecondo  lo  llìnto  del  cielo. 

Stinto  .  V.  A.  Add.  Dtjlinto  .  Dittam.  i.  17,  E  ciò  non 
dico  da  me  ,  ma  fecondo  Eurofio  ,  che  gli  ha  partiti  ,  c 
dinti  ,  E  comprefone  il  vero  infino  al  fondo  , 

Stinto  .  Add.  da  Stingere  .  Lat.  decolorntus  .  Gr.  àxpooc  • 
Dittam,  j.  3.  Che  quei  ,  che  fon  più  riccamente  tinti  , 
Nelle  piu  nobil  parti  gli  pon  fempre  ,  Ed  e  converfo  nel 
men  li  più  dinti  .  Dant.  Purg,  12.  Rifpofe  :  quando  i  p  , 
che  fon  rimafi  Ancor  nel  volto  tuo  predo  che  llinti.  Sa¬ 
ranno,  come  1’  un,  del  tutto  rafi  .  But.  ivi  :  Stinti,  cioè 
cancellau.  Buon.  Fier. tntr.  2.7.  Che  portano  i  vediti  dret- 
ti  dretti  ,  Logori  ,  dinti,  addreto  fette  ufanze. 

$.  Per  EJìtnto  ,  Smorzato .  Lat.  extinSlus .  Gr.  cÌTroafitSiHf . 
Liv.  M.  Nè  la  luffuria  d’ Appio  non  è  niente  dinta. 

StIO.  Aggiunto  d'  una  fpezie  di  lino.  Pallad.  Febbr.  22. 
Di  quedo  mefe  feminano  alcune  perfone  lo  lino  dio  in 
terra  lieta. 

Stioppo  .  Schioppo  .  Lat.  *  fclopus  .  Buon.  Fier.  r.  3.  3, 
Per  filiera  vi  fon  volti  alle  porte  Molt’  archi  ,  e  fempre 
teli  ,  e  molti  dioppi  .  £  4.  i.  n.  A  cui  fgufeiar  di  mano 
A  chi  ada  ,  a  chi  dioppo  ,  a  chi  lanterna  .  E  Tane.  y.  i. 
Rivoltandomi  al  petto  ronche,  e  dioppi. 

Stioro  .La  quarta  parte  dello  Jìaioro  .  Sen,  PiJÌ,  po.  Non 
avevano  apparato  a  partire  la  terra  a  diora  . 

Stipa.  Sterpi  tagliati ,  0  Legname  minuto  da  far  fuoco .  Lat. 
ramale  ,  truncus  ,  cremtum  .  Gr.  tppóyiov ,  Bocc,  nov.  37.  13. 
Fattali  diiitorno  una  dipa  grandiffima,  quivi  infieme  col¬ 
la  falvia  1’  arfero  .  E  nov.  46.  ii.  Davanti  agli  occhi  loro 
fu  la  dipa  ,  e  ’l  fuoco  apparecchiato  .  E  vit.  Dant,  226.  Oh 
infenfato  giudicio  degli  amanti  !  chi  altri,  che  effì,  edi- 
merebbe,  per  aggiugnimento  di  dipa  fare  le  fiamme  mi¬ 
nori?  Din.  Comp.i.X’^,  Il  popolo  traffe  al  palagio  del  Po- 
dedà  colla  dipa  per  ardere  la  porta  . 

§.  I.  Per  Mucchio  ,  0  Moltitudine  di  cofe  Jìivate  infieme 
a  guifa  di  fajìello  di  fìipa  .  Lat,  acervus  ,  congeries  .  Gr.  cra- 
pós  .  Dant,  Inf.  II.  Venimmo  fopra  più  crudele  dipa.jS«f. 
ivi  :  Stipa  ,  cioè  fiepe  ,  che  chiude  ,  e  circonda  .  Dant. 
/«/.  24.  E  vidivi  entro  terribile  dipa  Di  ferpenti  ,  e  di 
sì  diverfa  mena  ,  Che  la  memoria  il  fangue  ancor  mi 
felpa  . 

^,11,  Per  metaf.  Mor.S.Greg.  9,  22.  Ben  poffono  i  gior¬ 
ni  di  quegli  antichi  edere  affìmigliati  alle  navi ,  che  por¬ 
tano  i  pomi  ,  perocché  i  detti  loro  modrando  i  midc- 
rj  della  vita  fpirituale  ,  sj  la  confervano  nella  dipa  dell» 
dona  . 

Stipar  e.  Circondar  di  Jìipa.  Lat.  Jìipare  ,  fepire  ^  cireum- 
dare  .  Gr.  (ppeera^ty ,  .  G.  V.  8.  7y.  y. 

Ciò  fu  ,  eh’  eglino  Itiparono  due  cafe  ,  1’  una  contro.  1’  al¬ 
tra,  le  quali  erano  in  capo  del  ponte  del  fiume  della  Li- 
fcia  .  Vegez.  Puntellatolo  con  fecchi  puntelli ,  je  dipatolo, 
e  meffbvi  fuoco  . 


§.  I.  Stipare^  figuratam.  per  Condenfare.,  ' chiudere. Dant. 
Inf.  7.  Ahi  giudizia  di  Dio  j  tante  chi  dipa  Nuove  tra- 
vagiie,  e  pene,  quante  i’  viddi  (  cioè:  mette  infieme  .^am¬ 
mucchia  )  E  31.  Lo  fguardo  appoco  appoco  raffigura  Ciò, 
che  cela  il  vapor,  che  l’aere  dipa. 

II.  Stipare  ,  diciamo  anche  il  Rimondare  i  bofehi  ,  ta¬ 
gliandone  vìa  la  fìipa .  Buon,  Fier  2.  4.  ly.  E  ronche  da  di¬ 
pare,  e  pioppi,  cd  olmi  Rimondar,  quando  a  i  colti  fan 
tropp’  uggia  . 

Sti  P  ATO  .  Add,  da  Stipare  ;  Circondato  da  Jìipa  .  Lat.  sir- 
cumdatus  ,  Jìipatus  .  Gr.  ViQAatixt(ópica^3(  .  G.  y.  8.  7y.  y. 
Come  furono  predo  al  ponte,mifer  fuoco  nelle  dette  ca¬ 
fe  ffipate  .  £  lo.  Il 8.  1.  Le  quali  fi  trovarono  allogate  a 
pigione,  c  dipate  di  feope  appiedo  a’  detti  fuochi . 

§.  Sti- 
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Stipato  ,  vale  anche  Netto  dì  fìipa  ;  ed  è  aggiunto  pro¬ 
prio  del  Bofco  rimondato  •  .  .  . 

Stipendiare  .  Dare  altrui  lo  flipendio  .  Lat.  jìipendium 
dare  .  Gr.  piiaòòy  S'iS'órai  .  Buon.  Pier.  2.  8.  Mi  tenga  un¬ 
ta  la  bocca,  Ch’  ei  mi  Hipendierà  fuo  oratore  . 

Stipendiario  .  che  tira  pi  pendio  ,  Stipendiato  .  Frane. 
Sacch.  rim  66.  La  ragion  militar  fi  converria  Ordinar  sì, 
che’  {ìipendiarj  fui  Fofibn  pagati  ogni  mefe  .  P'arch.  fior. 
11.  342.  Egli  era  nato  di  Giovanpagolo  Baglioni  ec.  che 
aveva  ,  efsendo  fuo  llipendiario  ,  la  repubblica  Fiorentina 
tladito  .  Borgh.  Col.  Lat.  386.  Succedevano  i  federati  ,  e 
nell’  ultimo,  e  quinto  luogo  gli  fiipendiar; . 

SriPENDrATO  .  Add.  da  Stipendiare  j  Che  tira  fiipendio^ 
Pr  ovvi  fumato ,  Salariato.  Lat.  *  fiipendiarius .  Gr.  inrop>^it{. 
Bemb.  fior.y.  loj.  Quafi  tutta  la  nobiltà  della  Francia  Iti- 
pendiata  conducea  feco  . 

Stipendio.  Salario.,  Prowifione,  Paga,  Soldo',  ed  i  pro¬ 
prio  pjaello  ,  che  li  Principi  ,  e  Signori  danno  alle  perfone  di 
qualità  .  hit.  Jìipendium  ,  falarium  .  Gr.  piabós  ,  (/.iaSopopà. 
Ar.  Pur.  II.  25.  E  in  fpalla  un  feoppio  ,  o  un  archibufo 
prendi  ,  Che  fenza  ,  fo  ,  non  toccherai  llipendj.  E  20. 14. 
Fero  con  buon  lìipendio  lor  foldato  Falanto  .  Buon.  Pier. 

1.  3.  3.  Buone  voglie  concorronci  i  Lettori  Senza  fiipen- 
dio  alcuno  . 

S  T  I  P  E  T  T  o .  Dim.  di  Stipo .  Lat.  forulus .  Gr.  <pu\ó.K.ioy.  Malm, 

2.  17.  Di  qua  r  armadio  fece  uno  {tipetto  . 

S  T  r  P  I  D  r  R  E  .  P'.  A.  Stupidire .  Lat.  cbjìupefcere .  Gr.  ir.ic'Km- 
rna^cu.  M.  V.  i.  2.  Convenendone  divilare  il  tempo,  e  il 
modo.,  e  la  qualità  ,  e  la  quantità  di  quelli  ,  fiipidifce  la 
mente  .  Com.  Inf.  13.  Vedendo  Virgilio  ,  che  Dante  per 
la  cofa  non  mai  veduta  ,  cioè  boce  ìanza  corpo  ,  era  Iti- 
pidito  . 

St  I  PI  DITO  .  V.  A,  Add.  da  Stipidire.  Lat.  flupidus,  obfiu- 
pefaSìus ,  attonitus .  Gr.  ix'iri'ir'Knyp.ivos .  M.  P.  9- 5°-  Sen¬ 
tile  uomo  fiipidito  ,  e  impaurito  di  tale  comandamento  , 
e  non  meno  di  lui  tutti  i  fuoi  amici  ,  c  parenti  ec.  cer¬ 
carono  ec.  Pend.  Grifi.  Op.  div.  Andr.  27.  Olofia  quafi  tut¬ 
ta  ifiipidita  ,  e  lo  santo  Padre  difse  allora  . 

Stipite  .  Fufto  ,  Stelo  ,  0  Pedale  d'  albero  .  Lat.  truncus  , 
caulis  .  Gr.  c<rÌK(^oi ,  y.otv'KÓs  .  Pallad.  Genn.  i.  De!  mele 
di  Gennaio  le  viti  fi  vogliono  {calzare  ne’  luoghi  tempe¬ 
rati  ,  cioè  d’  intorno  allo  fiipite  della  vite  aprire  la  terra. 
E  16.  Intorno  allo  fiipite  fi  faccia  una  cava  nella  barba  . 
Cr.  2.  23.  4.  U  erbe  ,  e  i  camangiari  ,  che  hanno  gli  iìi- 
piti  ,  ovvero  gambi  molli  ,  e  teneri  ec.  in  nefsuna  pian¬ 
ta  fi  pofsono  innelfcare  .  E  num.  32.  Quando  pare,  che  fia 
apprefo  ,  taglifi  lo  fìipite  ,  ovver  pedale  ,  di_  fopra  ’l  buc^ 
duolo  .  E  5.  22.  2.  Sia  inneftato  ec.  ne’  rami  groflfi  ,  nati 
prefso  alla  terra  ,  e  prefso  allo  fiipite  .  E  num.  4.  E  dee 
avere  un  _fo!o  fiipite  poco  levato  da  terra  . 

I.  Stipite,  Stile  di  legno,  che  piu  comunemente  diciamo 
Palo.  Lat.  fiipes ,  truncus,  palus.  Gr.  noppós .  Cavale.  Prutt. 
ling.  Elfendo  dipoi  infieme  legati  ad  uno  fiipite  ,  e  meffi 
al  fuoco  ,  il  rniiero  cherico  incontanente  arie  . 

§.  IL  Stipiti  ,  diciamo  a'  due  membri  della  porta,  che  po- 
fano  in  falla  foglia  ,  e  reggono  f  architrave .  Lat.  anta.  Gr. 

.  Fir.  Af  ip.  Le  porte  furono  aperte  ,  anzi  fpa- 
lancate  ,  le  foglie  rotte  ,  gli  ftipiti  fracalTati  .  Malm.g.i6. 
Gli  fiipiti ,  le  foglie,  e  gli  architravi  A  quefio  effetto  ef- 
fendo  già  {murati  . 

§.  III.  Stipite  ,  parlando/i  delle  Difeendenze ,  Agnazioni, 
Parentele  ec.  vale  la  Perfona  prima,  e  comune  ,  onde  difen¬ 
dono  /’  altre  . 

Stip  ITO  .  Stipite,  nel  fìgnific.  del  II.  Lat.  anta.  Gr.  ora- 
pocrdS'is.  Tac.  Dav.  ann.  4.  96.  Si  feotè  da’  fanti  di  sì  gran 
forza  ,  e  sfraceliolfi  in  uno  fiipito  il  capo,  che  quivi  fpi- 
rò.  Buon.  Pier.  i.  4.10.  Vo’  farmi  a  quefio  fiipito,e  guar¬ 
dare,  S’e’  fi  , fono  feofiati. 

Stipo  .  Sorta  d  armadio  ,  colla  fronte  ,  e  parti  di  fuora  or¬ 
nate  ,  per  confervar  cofe  minute ,  di  pregio  ,  e  d' importanza. 
Lat.  fennium  ,  armartolum  .  Gr.  reifiamov  .  Buon.  Pier.  2.  2. 
6.  Veggo  un’  officina  Ampia  ,  piena  di  vafi  ,  fiipi  ,  e  ’n- 
voglie.  E  3.  I.  7.  Sfibbianci  quefte  cigne ,  E  fgravianci  le 
{palle  Di  quelle  caffè,  o  fiipi,  o  fcatoloni .  Red.annot.  Di- 
tir.  212.  Scarabattole,  fogge  di  fiipi  ,  o  fiudioli  trafparenti 
da  una  ,  o  più  parti . 

Stipulante  .  Che  Jìipula  3  termine  de'  legifti .  Laf.  fiipu- 
lans  .  Gr.  S'ioptoXoyiipiiU'ìt  .  Stai.  Merci  A  far  rinunziagione 
per  grazia,  e  per  amore  al  detto  uficiale  fiipulante  ,  e  ri¬ 
cevente. 

Stipulare.  Rimanere  in  concordia ,  obbligandofì  per  paro¬ 
la  ,  0  per  ifcrittura  ,  Accordare  ,  Concordare  ,  Far  contratto. 
Lat.  fitpulari  .  Gr.  S'iof/.oXoyiìa'Scu  .  M.  V.  3.  59.  Quefio  fu 
affai  lieve  legame  di  pace,  avvegnaché  ci  fi  llipulaffe  pe¬ 
na  fiorini  200000.  d’  oro  .  Maefiruzz.  1.  62.  Imperocché 
non  fi  può  fiipulare  più  ,  che  in  quattro  cotanti  .  Frane. 
Sacch.  rim.  ser  Piltp.  di  scr  Albiz.  ii.  La  legge  tien  va¬ 
ler  men  ,  eh’  un’  acciuga  ,  E  quello  fiipular  chiama  va¬ 
nezza  . 

Stipulato  .  Add.  da  Stipulare  .  M.  V.  9.  103.  Fermate  , 
e  flipulatc  folennemente  le  dette  convegne  ec.  Stor.  Pur. 
6.  138.  Per  lo  che  fiipulato  folerinemente  il  contratto  del 
matrimonio  ,  fu  data  Gebirga  al  Re  Ludovico  . 

Stipulazione.  Lo  fiipulare  .  Lat.  fiipulatio  .  Gr.  S'iofzo- 
Kaynaif  .  M.  f.  1.74.  Per  folenni  privilegi,  e  fiipulazioni 
pubbliche  diedero  al  comune  di  Firenze  ogni  ragione  . 
Guicc.  fior.  5.  Le  quali  pratiche  ,  benché  fi  conduceffero 
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quafi  infimo  alla  flipulazlone  ,  nondimeno  ec. 

St  I  R  A  C  C'H  I  A  R  E  .  Cavillare  ,  Sofìjìiiare  ,  Fare  interpreta¬ 
zioni  fofifiiche  .  Lat.  cavillati  .  Gr.  aogi^tuScu  .  Tac.  Dav. 
ann.  i.  17.  Si  diede  in  senato  a  fiiracchiare  le  parole  de* 
Padri  . 

I.  Stiracchiare  il  prezzo  ,  vale  Difputarne  con  fotti- 
gliezza  la  maggiore  ,  0  minor  quantità  .  Sen.  ben.  yarch.^. 
12.  Neffuno  ,  che  voglia  comprare  un  luogo  a  Tulcolo  , 
o  a  Tigoli  per  amor  dell’  aria  ec.  fia  a  fiiracchiare  il 
pregio  . 

IL  Stiracchiare  le  milze,  figuratam.  vale  Stentare  .hit. 
vibìu  laborare  ,  Gr.  hvcu  ìy  ìyS'Hcuc  fila  .  Ant.  Alam.  fon.  zi. 
Io  mi  fio  pianamente  il  me’,  eh’  io  poffo  ,  Stiracchian.do 
le  milze  a  più  potere  . 

Stiracchiatamente  .  Avverb.  Con  iftiracchiatura  . 
Cai.  lett.  Mar.  Guid.  60.  Se  in  elfa  ha  pur  una  parola  ,  la 
quale  anche  ftiracchiat^ente  poffa  interpretarli  .  Salvin. 
prof.  ToJ'c.  2.  9.  Per  avere  tratta  fiiracchiatamente  ec.  1’  o- 
rigine  della  voce  ec. 

Stiracchiato.  Add.  da  Stiracchiare  .  Lafc.  madr.  40. 
Ma  le  lor  fantasie  Stitiche  ,  e  fiiracchiate  ,  Com’  elle  to¬ 
no  andate  ,  Da  un  dì  in  fuora  ,  e  una  notte  fola  ,  Non 
fe  ne  fente  mai  fiatar  parola  .  Infar.  fec.  287.  Se  pu¬ 
re  da  fiiracchiate  confeguenze  fe  ne  poteffe  trarre  argo¬ 
mento.  Red.  Vip.  2,  24.  Contro  quella  lieve,  tìiracchia- 
ta  ,  e  frivola  conghiettura  mi  fi  potrebbe  rammentare  , 
che  ec. 

St  I  r  a  CCH  I  a  tu  R  a  .  Lo  fiiracchiare  .  Salvin.  prof  Tofe. 
I.  108.  Da  uno  Itrabere  ec.  fenza  lliracchiatura  veruna  , 
bello  bello  ,  come  dalle  forme  ,  n’  efee  il  vocabolo  fira- 
vizzo  . 

Stirare  .  Tirare  difendendo .  Lat.  difendere  .  Gr. 

vuv .  Fir.  nov.  4.  232.  Laonde  egli  s’  affaticò  ,  e  nell’  affa¬ 
ticarli  e’  venne  a  {tirar  la  pelle  di  quella  cofa  in  modo  , 
che  ella  enfiò  . 

Stirato  .  Add.  da  Stirare  .  Car.  lett.  2.  70.  In  vero  noa 
fe  ne  poffon©  far  più  ,  che  non  Piano  troppo  ftirati 

Stiratura  .  Lo  fiirare  .  Lat.  torfio  ,  tortura  .  Gr.  cpóipef . 
Segn.  Grifi,  infir.  2.  18.  12.  Effo  farà  fentire  il  fervor  dells. 
brace  ,  il  freddor  delle  brine,  i  morii  de’  vermi,  le  fiira- 
ture  delle  funi. 

Stirparle,  e  sterpame  .  Copia  di  fterpi  ,  Lat.  flir- 
pium  ,  truncorum  copia  .  Gr.  zoppàv  éJuoQjot,  .  Libr.  Viagg. 
Allora  mi  diffiono  i  maefiri  nocchieri  ,  eh’  egli  erano  fia¬ 
te  navi,  le  quali  la  calamita  avea  tirate  a  fe,  e  di  quel¬ 
lo  legname  era  nato  quegli  arbori,  e  quello  llirpame. 

Stirpare.  Sterpare,  Sverre .  hit.  ex  fi  ir  pare ,  evellere,  era¬ 
dicare  ,  Gr.  tKpiJovy  .  Pallad.  Lugl.  i.  I  campi  falvatichi 
utilmente  aguale  fi  Itirpano  d’  arbori. 

§.  Per  metaf.  vale  Difiruggere  ,  Tot  via.  Lat.  exftirpare . 
G.  V.  4.  29.  2.  Molto  la  fiirparono  in  Firenze,  e  ’n  Me; 
lano .  Puff.  68.  Egli  ,  e  i  fuoi  defeendenti,  come  uomini 
evangelici,  e  appollolici,  fiirperanno  i  vizj,  femineranno 
le  virtudi ,  e  ricoglieranno  frutto  ,  predicando  ,  e  operan¬ 
do,  d’eterna  vita,  S.  Grifofi.  Quando  tutti  i  yizj  s’accen¬ 
dono,  e  accrefeono  l’uno  nutrica  l’altro, così  ftirpato  l’uno, 
fia  ftirpato  l’altro. 

S,T  I  R  P  a  T  o  .  Add.  da  Stirpare  ;  Svelto  ,  Schiantato  .  Lat. 
avulfus ,  cxjìirpatus .  Gr.  ìxpi^&iSeis.  S,  Grif  ofi.  Così  ftirpa¬ 
to  l’uno,  fia  ftirpato  l’altro. 

St  I  R  P  a  T  o  R  E .  Che  fiirpa  ;  e  per  metaf.  Diftruggitore  ,  Con¬ 
fumatore,  Laf.  exjìirpator  ,  evulfor  .  Gr.  ó  ìzpt^daits.  G.  V . 
4.  29,  2.  Molto  ne  fu  grande  ifiirpatore  il  valente  san 
Piero  martire. 

Stirpazione.  Lo  ftirpare . 

Stirpe.  Schiatta  .  hit.  fiirps.  Gr.  ytvid  .  Dant.  Conv.  186. 
Non  dica  quegli  degli  liberti  di  Firenze  ,  nè  quegli  de’ 
Vifeonti  di  Milano  :  perch’  io  fono  di  cotale  fchiatta ,  io 
fono  nobile  ;  che  il  divino  feme  non  cade  in  ifchiatta, 
cioè  in  ftirpe  ,  ma  cade  nelle  fingulari  perfone  nobili,-  e 
ficcome  di  fotto  fi  proverà  ,  la  Itirpe  non  fa  le  fingulari 
perfone  nobili  ,  ma  le  fingulari  perfone  fanno  nobile  la 
itirpe.  Din.Comp.  i.io.  Tra’ quali  fu  un  grande,  e  poten¬ 
te  cittadino,  favio  ,  valente,  e  buono  uomo  chiamato 
Giano  della  Bella,  affai  animofo,  e  di  buona  ftirpe.  E 
78.  Quelli  della  Torre  erano  gentili  uomini  ,  e  d’  antica 
ftirpe.  Vit.  SS.  Pad.  i.  2^1.  Nato  fecondo  il  corpo  di  ftir¬ 
pe  fervile  ,  ebbe  tanta  libertà  ,  e  gentilezza  d’  anirno  in 
Dio  ,  che  facea  vergogna  la  perfezione  della  fua  vita  a 
quelli  ,  eh’  erano  più  gentili  di  lui. 

S  t  I T  I  c  H  E  R  i'a  .  Stitichezza . 

5.  Per  Modo  di  procedere  fafiidiofo  .  Lat.  fajìidtum ,  mo- 
rofitas . 

Stitichezza.  A  fratto  di  Stìtico .  ha.  au fieritas ,  *  fìipti- 
citas  .  Gr.  etCcitpÓTm .  Pallad.  cap.  4.  E'  meno  umida,  che 
nelfuna  altra  acqua,  ed  ha  in  fe  alcuna  cofa  ni  fiifichez- 
za.  Volg.  Mef.  Medicina  inventata  da  Ifdraelita  ,  utile  al 
fiuffo ,  e  genera  fiitichezza  di  corpo. 

Per  Mod»  di  procedere  fafiidiofo  .  Lat.  faflidium  ,  mo- 
rofitas .  Gr.  fitcpCoìfs ,  ri  S'uadptcor .  Buon.  F;Vr.  i.s.4.  Snoc¬ 
ciolimi  ’l  mio  refto,  e  le  carrucole  Metteromm ’io  a’  pie¬ 
di  a  fcappar  via  Da  quella  fiitichezza . 

StITICITa',  STITtCITADE,  e  S  T  I  T  I  C  I  TA  T  E .  5//- 
tichezza.  Lat.  aufieritas,  *  fiipticitas . 

§.  Per  Sapore  afpro  ,  e  acerbo .  Lat.  acrimonia  .  Gr.  S'pt- 
Cr.  6.  23.  6.  Avicenna  dice  ,  che  nella  cipolla  è 
acuità  incenfiva,  e  amaritudine,  e  ftiticitade,  cioè  afrez- 

za. 
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^2zzhac?e  .  S  6.  53,  i.  In  efTo  (  eapdvfnere  ) 
e  It.ticitade.  62.  Vale,  e  giova  in  molte  cofe,nel- 
le  quali  e  un  poco  di  fiiticitade. 

TI  T  ^  co.  ^iegliy  che  con  difficultà  ha  ’/  beneficio  del  corpo, 
i-ar.  Jttptuus.  Pallad,  Febbr.  4^,  Il  qual  vino  è  medici- 
nale,  ed  è  da  ufare  agli  ftitici .  Cron,  Mordi,  282.  Se  fof- 
11  imtico,  e  duro  del  corpo,  fatti  un  argomento  degli  ot- 
9  di.  o  qumdeci  di.  Zibald,  Andr,j^’j,  Alcuni  fono  folu- 
n,  ed  alcuni  {litichi. 

§•  I,  Stitico ,  vale  talora  Che  è  infetto  di  (ìitiche'4,za ,  Cr. 
i*4>  9-  Quede  acque  ec.  fanno  fete ,  e  ’i  ventre  {litico, 
e  malagevolezza  di  vomito. 

§,  II.  ^litico  ,  è  anche  aggiunto  di  Cofa  ,  che  abbia  deU 
i  ajiringente^  e  che  cagioni  fiitichezza  ,Lìt,  flipticus ,,  adjìrin^ 
gens  ,  adjìringendi  vim  habens,  Gr.  ST’jirrtKÓs  ,  Tef.  Br.  ?. 
5.  Sopra  tutte  maniere  d’acqua  sì  è  quella ,  che  novcl'la- 
niente  e  colta  di  piova  ,  fe  ella  è  bene  monda  ,  e  melTa 
m  ciiterna  ben  lavata  nettamente  ,  fanza  alcune  lordure, 
perciocché  ella  ha  meno  d’ umidore ,  che  tutte  l’altre,  ed 
c  un  poco  {litica  ,  ma  non  tanto  ,  eh’  ella  noccia  allo 
Itomaco  ,  anzi  il  conforta  .  Cr.  5.  14.  j.  L’agrc  (  more  ) 
iqn  tiedde  ,  e  fecche  ,  e  hanno  potenzia,  e  virtù  {litica, 
cioè  lazza,  ovvero  agra. 

$.  III.  Stitico  ,  per  metaf.  fi  dice  a  IJomo  rhrgfo.  e  che 
nialvolentteri  s  accomoda  aW  altrui  voghe  dijfictlis ,  dii- 
rus  f  morofus  .  Gr.  ,  (Sapùs  ,  ìucrupiaToc ,  Fir,  Trin 

frol.  Voi  VI  maravigliate  poi ,  fe  quelli  giovani  diventa, 
no  {litichi  .  L^c.  Ptnz.  2.  4.  Dubito,  ch’ella  non  vorrà 
venire  ec.  A.  Diavol,  ben  farebbe  {litica.  Ambr,  Caf.z.i. 

K  ^  ^ìitico,  Stoldo. 

S-  Stitico  ,  dicefi  anche  a  Componimento  fecco,.  fred¬ 
do debo.e,  0  mfipido.  Lat.  aridus,^  ficcus .  Gr.  lopis.  Libr, 
Son.  52.  Stitiche  fantasie  fon  pelle  pelle. 

TiT  I  GUZZO  .  Dim.  di  Stitico  .  Dice  fi  più  comunemente 
di  perjona  r  tiro  fa  ,  e  che  malvolentieri  s'accomoda  al  f  altrui 
•voglia .  La-t.^  morofulus .  Buon.  Tane.  i.  i.  Non  vedi  tu, 
com  ella  è  lliticuzza  ,  Fantaflica  ,  incagnata ,  e  permalo- 

la  .  Aiieg.  Io  fofpetto  grandemente  degli  lliticuzzi 
ignorantelli  . 

Stituire  .  K  A.  Conflìcuire  ,  Inftituire  .  Lat.  injlituere. 

yr.  M.z.  p.ij.  Nel  quale  {litui  fua  reda  mel- 

ler  Guido  fuo  figliuolo. 

Stituito  .  V.  A.  Add.  da  Stituire , 

Ù  T I  T  u  z  I  o  N  E  ,  Lo  Jìituire  ,  Ordinamento  .  Lat.  infiitutio . 
Gr.  .Tiacac/; .  Coll.  SS.  Pad.  Sono  ordinati  in  dodici  libret. 
ti  delle  ftituzioni  de  monaflerj  .  E  apprejfo:  La  quale  fli- 
tuzione  non  folamentc  infegnerà  andar  lo  giovane  per  la 
vera  via  della  diferezione  a  diritto,  ma  ec. 

Stiva,  Propriamente  il  Manico  dell'  aratro .  Lat.  fiiva .  Alam. 
Coll.  4.  pp.  Ivi  in  dtlparte  Ila  l’aratro,  e  ’l  ^iogo ,  E  più 
d  un  vomer,  poi  più  {live,  e  buri.  ^ 

r  ^  j  ’  diciamo  anche  a  quel  Pefa  ,  che  fi  mette  nel 

iondo  della  nave,  Lat.  faburra.  Gr.  "ippta.  Buon.  Fier.  2.  z. 

4-  .JN  una  medefma  barca,  e  in  una  Iti  va. 

vale  Trovare  il  modo  di  far  chec- 
efoejjia.  Lat.  viam  reperire.  Gr.  ÒSÒ»  vjpia-Ac-iv .  Varch.  Ercol. 
102.  Coloro,  che  conofeono  gli  umori  ,  dove  peccano  gli 
uomini  ,  e  gli  fanno  in  modo  fecondare  ,  che  ne  traggo, 
no  quello,  che  vogliono  ,  fi  dicono  trovare  la  fiiva . La/c. 
Of/q/.  2.  4,  Deh  poteflimo  noi  almen  favellare  a  Giulio, 
trrfuJir'^  “  configli  fuoi  non  dubito  punto  ,  che  noi  non 
trovallimo  qualche  fiiva.  Matt.  Franz.rim.  buri.  2.  66.  La 
vera  fiiva  a  chi  piantar  le  vuole, E'  trovar  buon  terreno. 

T  l  V  AL  A  T  O .  Add.  che,  ha  gli  fìivali  in  gamba,  Lat,  ocrea-f 
tus.  (jr.  tuKt/iipiis .  Alleg,  8i._  11  quale  con  un  fuo  fante  an¬ 
che  egli  Invaiato  era  di  viaggio  in  fretta  venuto.  Buon. 

c  dietro  un  raelfaggier  ,  che  vic- 
ne  Stivalato,  e  in  ifpron . 

ÒTiv  al-e.  Calzare  di  cuojo  per  difender  la  gamba  dall'ac¬ 
qua  ,  0  dal  fango  ,  che  fi  ufa  per  lo  più  nel  cavalcare  .  Lat. 
cerea.  Lar.  x.y»fzt(.  Libr.  Son.  64.  Rimandoti  il  ronzio,  lli- 
vali  ,  e  fproni.  Alleg.  13 1.  In  compagnia  di  più  fort’ani. 
mali  Kipofa,e  fa  degli  abiti  coltrone,  E  capezza!  di  fel¬ 
tro,  e  di  fiivali.  Ambr.  Furt.z.i.  Le  vefiinienta  vuol, di¬ 
re  cappello,  nivali  ,  e  altre  cofe  a  propofito  .  Bern.rim. 
i.pp.  E  han  dietro  un  codazzo  Di  marchefi  ,  di  conti,  e 
di  Ipeziah  ,  Che  portai!  tutto  l’anno  gli  ftivali . 

;•  J  dicefi  altrui  per  difprezzo  :  e  vale 

Minchione  .  Lat.  nebulo  ,  Gr.  ÌTiSavit  ,  Alleg,  156.  Donde 
non  efee  a  bene,  fe  non  chi  è  uno  ftivale  affatto.  Buon. 
Fier.  i.  j.  4  Si  fatte  ciance  ,  e  menzogne  cotali  Son  da 
dar  ad  intendere  a  merlotti  ,  A  donne  ,  e  a  ragazzi  A 
gotti  ,  a  pazzi  ,  a  uomini  fiivali  .  £  4.  intr.  Che  nel  cal¬ 
zar  talvolta  una  fcarpetta ,  Comecché  troppo  {{retta  flor- 
pi  un  piede ,  Dicon  ,  eh’  ella  fia  ben  ,  ne  può  far  male, 

L  1  gentiluomo  faccia,  e  pur  fel  crede  ,  E  divent’egii  a 
forzavano  ftivale  .  M,lm.  7.  58.  E  tu  rutterai  quivi  uno 

*'lH'  ft”"'  vale  viaggiare.  Adulare.  Ceda- 

pe.  Lat.  palpar t  .fubpalpan  .  Qx.v,o\uv.iùm .  Varch. Ercol.  67 . 
t  di  quelli  tali,  che  s  ungono,  o  untano  li  fiivali  da  lor 
pofta  ,  cioè  fi  lodano  da  fe  medelimi  ,  fi  fuol  dire,  che 
hanno  cattivi  WKmy  Alleg.  118.  Pur  non  mi  piace, ugnen- 
do  gli  ftivali,  Il  foffo  cavalcare  .  E  225.  Al  come^s’ufa 
m]gonfìando  il  pallone  Cortigianefco.,  e  ugnendo  gii  fti- 

^  Tow  Ttufdi  piedi  entrino  in  ma  fhv.tle  ;  modo 
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p  per  lignificare  un'ignoranza  mafficcia.  Varch, 

^  chiappolino,  il  quale  non  fap- 

ni  er  fi  fi  pefchi,nè  quante  dita  s’abbia  nelle  ma¬ 

ri  niedi  cVnV  ^  chicchi  bichicchi,e  non  fa  quan. 
ti  piedi  s  entrano  in  uno  ftivale.  ^ 

^el'^na  flivale  ;  e  fi  dice  propriamente 

li  una  Spezie  di  calzari  a  mezza  gambi  .  Lat  cothurnus 

Gr  Morg.  x8.  147,  Un  pfio  di  (^ti vasetti  a veaTn 

piè  gialli.  Ferrati  ,  e  cqgli  fpron  ,  com’hanno  i  polli  E 
19.14?.  Gh  ftivalctti  di  gamba  gli  tralfe,  Ed  apmattó^fi 
per  aver  piacere  .  Serd,  flor,  6.  221,  Veftono  cal"c  fatte 
con  maeftrevol  artifizio,  e  ftivaletti  molto  gentili.  E  A 
524.  I  l  ortoghefi  ec.  erano  veftiti  di  panni  lani,  e  di  niu 
coperti  di  ftivaletti,  e  di  guanti.  ’  ^ 

Stivalone.  Accrefefi.  di  Stivale  ,  Lafc.  Sibili.  2.  2.  Ho 
procacciato  feltri  biapchi  ec.  cappelloni  grandi  alla  Spa- 
c  ftivaloni  grofli  da  cavalcare. 

S  T  I  V  A  M  E  N  T  O .  Lo  ftivare  ,  Unione  fretta  .  Lat.  acervus , 
congeìies  ,  faìfìura  Gr.  aupos,  a-umSpouris  y  .  But. 

nf.  24.  r.  Terribile  ftipa  ,  cioè  congregazione  ,  e  ftiva- 
mento  di  ferpenti.  j 

Stivare.  Strettamente  unire  infiteme  .  Lat.  cogere  ,  fimul 
Jtringere ^  confttparcy  calcare,  Gr.  aunxysty.  d.waaà'wrm ..  ao- 
c-iAhv .  Frane.  Barb.  260.  i.  O  vuo’  delle  mezzane,  Arga- 
na  con  ciò,  eh  hane  A  ftivar  cofe  dentro.  Sagg.  nat.  efp. 
100.  Avervi  cacciata  ,  e  ftivatavi  grandiflima  quantità 
d  aria  col  medefimo  fchizzatoio. 

^  $.  In  fignific.  neutr.  puff,  vale  lo  JìeJfo .  Sagg.  nat.  efp.  24. 
Anzi  s  incaflrano,  e  fiivanfi  infieme . 

/^Jlivare .  Lat.  denfatus,  coaSus,  con  fin 
patus  .^  Jìipatus^t  farbìtfs  ,  calcatus .  Gr.  erurcexds  .  Bocc.  intr. 
24.  in  quelle  fiivati  ,  come  fi  mettono  le  mercatanzie 
nelle  navi  a  Aiolo  a  fuoio  con  poca  terra  fi  ricoprieno. 
Frane.  Sacch.  nov.  iio.  Eranvi  sì  fiivati  ,  che  ufcire  non 
ne  potieno .  Bern.  Ori.  r.  6.  6p.  La  gente  ,  che  egli  avea 
feco  menata  ,  Era  dodicimila  ,  o  poco  meno  ,  E  tutta  in 
un  drappel  firetta,  e  ftivata  .  E  1.  15.  ij.  Tanto.innanzi 
ne  vien  ftivata,  e  folta. 

$.  Stivato,  vale  anche  Ripieno  per  ogni  parte.  Fir.Afói, 

We  VI  era  tetto  ,  o  luogo  alcuno  ,  qhe  non  foffe  flivato 
ui  gente . 

Stium  a  re  ,  Schiumare  ,  Sturrjare  .  Lat.  defpumare.  Gr. 

Ricett.  Ftor.  pj.  Le  medicine,  che  fi  cuocono, 
inumano,  e  purgano  ,  levando  la  ftiuma  ,  che  viene  a 
galla  ,  con  la  meflola  di  ferro  {lagnata  ,  e  forata .  £  ap- 
prefio.  Stiuman{i  ancora  i  fughi,  il  mele,  ed  il  zucchero 
per  levar  via  le  parti  più  groffe  ,  ed  eferementofe. 

:>  T  I  u  M  A  TO  .  Add.  da  Stiumare ;  Schiumato .  Lat:  defpuma- 
tus  .  ur.  aorappOizsyos  .  Ricett.  Fior.  120.  Mele  fiiumato 
come  di  fopra  libbre  due. 

Stiumoso.  Add.  SchiumofQ.  l.at.  fpumofus .  Cv.  dppdPns . 
Ricett.  Ftor.  90.  Si  mette  al  fole  ,  e  fi  getta  via  conti- 
nuamente  quella  parte  adquofa,  e  ftiumofa. 

\  Collora,  Lat,  indignatio  ,  ira.  Gr.  òpyii  , 

fzos,  Bocc.  nov,  2j.  14.  La  richiamai  indietro,  e 

piena  di  Itizza  gliele  tolfi  di  mano.  M.  V.  9.  44.  La  pa¬ 
ce  fi  rimafe  colie  Ijrade  bandite  ,  ma  cogli  animi  pregni, 
e  pieni  d  odio,  e  di  Aizza.  Ubr.  Son.  44.  Sta’  cheto,  fen- 
tqtio;  fputa  la  {lizza.  Difc.  Cale.  ??.  Non  dee  ad  alcun 
di  elii  la  {lizza  montare,  o  fdegnarfi  per  elfer  troppo  to- 

5?-  Ch’  io  per  me  non 
Q  ftizza  ran  neffuno.  £  6.  28,  Che  la  Regina  poi  fareb¬ 
be  donna  Da  farci  per  la  fiizza  ,  e  pel  rovello  Buttar  a 
piè  la  forma  del  cappello. 

§.  Stizza  ,  diciamo  anche  un  Male  fimìle  alla  fcabbìa,  il 
quale  è  proprio  de'  cani,  e  de'  lupi!  Lat.  fcabies.  Frane. 
Sacch. nov.  177.  Qual  cafo  di  morte  è  più  nuovo,  che  ef- 
ler  prefo  ,  e  morto  un  lupo  per  aver  melTo  la  coda  nel 
ft?zza*?^"^^  ^  grattandofi  della  rogna  ,  o  delia 

Prendere  fiizza.  Incollorir^ 
rr  ’*  ^riàigriari  ,  irafei,  incandefeere ,  excande-, 

{n  ^fP'^ring.  Ella  non  ifdegnò,  nè  fiiz- 

r°.’  rivollefi  a  difcepoli  ,  che  lo  pregaffono  per  lei. 

».  J,  276.  Ogni  poco ,  che  voi  mi  facciate  {lizzare,  io 
faro  prendere  a  miei  fervidoii  quello  ribaldo  per  le  orec- 
chie,  e  gittare  a  terra  d  una  di  quefie  balze, 
b  T I  z  z  A  T  o  .Add  da  suzzare  i  Stizzito ,  Incollar  ito  ,  Adirata. 
Lat,  iratus^.  Gr.  op^ds .  Fir.  Lue.  4.  6.  Che  hai  ,  che  tu 
pari  COSI  {lizzato  ?  Malm.  4.  52.  Perch’egli  allor  ,  per  far- 
mela  vedere,  Suzzato  meco  fe  n’andò  con  Dio, 

TIZZIRE.  £<^-  prendere  fiizza;  e  in  fignific. neutr.  e  neutr. 
pafi  IncMortrfi  y  Adirarfi .  Lat.  irafei  y  indignavi.  Gr.  òpyl- 

v  ^  •  Pfp’  Y‘^rig,  Q^tfìa  femmina  non  (i  l’candalezzò  ,  nà 
{tizzi ,  ma  flette  ferma  . 

Stizzito  .  Add.  da  Stizzire;  Piea  di  fiizza y  Adirato y  In-g 
collonto.  Lat.  mdignatusy  iratus.  Gr.  òpyiSuh .  Frane.  Sacch. 
nov.  68.  If  fanciullo  tutto  ftizzito  ,  piagnendo  ,  crollando 
la  tefia  ,  s  aggirava.  M,  V.  9.  79.  Meffer  Bernabò  ec.  era 
moltq  Itizzito  ,  e  infocato ,  e  come  signore  animofo  ,  e 
vendicativo  ,  non  pofava  . 

'Pt^zoncy  Tizzo  .  Lat.  titio.  Gr.  PuKÓs  .  Petr.  uom. 
tU.  Con  uno  {lizzo  arficcio  fue  fcritto  fopra ’l  fallo:  qui  è 
P^rint.  Infili.  Come  d’un  {lizzo  verde, 
ch  arto  iia  Dall  un  de’capi,  che  dall’altro  geme,  E  cigola 
per  veritOjche  va  via.  Com, Infili.  Qui  eferaplifica  l’auto¬ 
re  quello  tronco,  e  nota,  che  fa  unoitizzo  verde  ardendo. 

lii  Stiz- 
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^tizzone  .  Tizzone  .  Lat.  ùtio.  Gr.  S'ahói,  Tav.  Rit.  Gli 
due  giganti  intendendo  tali  parole  fummano  per  lo  vifo, 
come  liizzoni  ardenti  di  fuoco.  Jr.Fur.  13.  35.  Del  foco, 
eh’  avea  preffo  ,  indi  rapito  Pien  di  foco  ,  e  di  fumo  uno 
Itizzone  .  £■  fi-  36.  Lo  flizzone  ambe  le  palpebre  col fe  . 

Stizzosamente  .  Avverò,  Con  iflizza  .  Lat.  tracunde  y 
inàtgnantey.  Gr.  òpyìis .  Dani.  Inf.  8,  Stizzofamente  Di- 
cean:  chi  è  coftui ,  che  fenza  morte  Va  per  lo  regno  del¬ 
la  morta  gente  ì  But.  ivi  :  Vide  piò  di  mille  dimonj  m 
fullc  porte,  e  ftizzofamente  diceano.  Varcò.  Lez.  zop.  Git¬ 
tata  via  ifizzofamente  la  fpugna,e  colto  appunto  il  caval¬ 
lo  nella  bocca,  fece  ec.  1  •  j 

Stizzoso.  Add.  Inclinato  alla  fìizza  y  Predominato  dalla 
jìizza  y  Collorofo  .  Lat.  iracundus.  Cr.  òpyiKos .  Bocc.nov.<y8. 
3.  La  quale  era  tanto  più  fpiacevqle,  lazievole  ,  e  ftizzo- 
la ,  che  alcuna  altra ,  che  a  fua  guifa  niuna  cofa  fi  poteva 
fare  .  G.  V.  8.  41.  3.  Uomo  vertudiofo  in  molte  cofe ,  fe 
non  eh’  era  troppo  tenero  ,  e  llizzofo  •  -Sew.  Ori.  2.  15. 
159.  Rifpofe  Ferraù  :  fendo  tu  grande ,  L  elfer  luzzofo  af¬ 
fai  ti  difeonviene. 

$.  Per  Infetto  del  male  della  Jìizza  ;  e  fi  dice  propriamen¬ 
te  de’ cani  y  e  de’  lupi .  Lat.  fcabie  laborans.  Gr.  rfaiQiày.  Cr. 
9.  78.  6.  Alcuni  con  noci  Greche  con  acqua  trite  ungono 
loro  (  a’  cani  )  gli  orecchi  ,  ed  entro  a  diti,  acciqccW  le 
mofche  ,  e  pulci  ,  che  quivi  ftar  fogliono,  non  gli  offen¬ 
dano,  che  fe  non  fi  faceire,diventerebbono  Ihzzoh.  Frane. 
Sacch.  nov.  17.  Ecco  quello  lupo  ,  come  quello  ,  che  era 
forfè  per  la  vecchiezza  ftizzofo,ed  accoftandofi  alla  botte, 
a  quella  fi  comincia  a  grattare  . 

Stoccata  .  Colpo  di  Jìocco  ,  0  di  fpada  ,  ma  di  punta. 
Tac.  Dav.  ann.  ii.  141.  Il  tribuno  la  trapafsò  di  lioccata 
(  il  T.  Lat.  ha:  iéfu  transfigitur  )  Bern.  Ori.  1.  16.  51.  Fu 
poi  morto  di  tagli  ,  e  di  Itoccate .  E  rim.  i.  8.  Tale  ave- 
van  di  me  fatto  governo  Con  morii  ,  graffi  ,  {toccate  ,  e 

ferite .  ^  A  11 

$.  I.  Per  metaf.Tac.  Dav.ann.  14.  182.  Tali  [toccate  alla 

fuperba  madre  date  con  lagrime  , e  arte  concubincfca  pia¬ 
cevano  a  tutte  per  abbafsarla  (  il  T.Lat.  ha:  hxc,  atque 
talia  penetrantia  )  Malm.  Ogni  volta  con  mio  mag¬ 
gior  dolore  Sentivo  darmi  una  {toccata  al  cuore. 

II.  Stare  falle  jìuccate  ,  vale  Stare  ajìutamente  ,  e  con 
fottigliezza  in  fu  proprj  vantaggi  j  tratta  la  metafora  da 
quegli  yche  nel  combattere  tengon  Jempre  la  punta  della  fpada 
al  vij'ò  del  nimico  . 

Stoccheggiare  .  Ferir  collo  fiocco  .  Tac.  Dav.  ann.  2. 
36.  Dove  i  noffri  cen  ifeudo  a  petto  ,  e  fpada  in  pugno 
ffoccheggiavano  quelle  membrona,e  facce  feoperte  {  d  T. 
Lat. ha',  foderet  )  E  Jìor.^.gyo.  In  quelle  pelli  impaffoiati 
gli  ffoccheggiavano  (  il  T.  Lat.  ha  :  trucidabant  ) 

§.  1.  Andare  fiacche ggiando  y  dicefi  del  Difender/t  collo  floc¬ 
co  fenza  ferire  .  Fav,  Efop.  Difdegnavali  di  ferirlo  col  fer¬ 
ro, e  andava  dintorno  ftoccheggiando,  o  ferendo  coll  affa. 

■§.  IL  E  Figuratam.  vale  Star  fulle  parate. 

Stocco.  Arme  fimile  alla  fpada ,  ma  più  acuta  ,  e  di  for¬ 
ma  quadrangolare  ,  Bocc.nov.afi.'].  Con  uno  flocco  in  ma¬ 
no  lei  di  morte  con  parole  fpaventevoli ,  c  villane  minac¬ 
ciando  .  G.V.j.  29.  5.  Gli  diè  d’  uno  flocco,  dicendo,  che 
a  lui  non  era  licito  di  fentenziare  a  morte  sì  grande  ,  e 
gentile  uomo  .  Cant.  Carn.  82.  Vaglion  poco  ,  e  polfon 
meno  Dei  nemici  lance,  e  flocchi. 

I.  Per  Lanaggio  ,  Stirpe  y  Ceppo.  Lit.  fhrps  y  foboles. 
Gr.  yiMtd  .  G.  V'.  1.  20.  I.  Il  dritto  flocco  reale  di  Carlo 
Magno  venne  meno  al  tempo  d’Ugo  Ciapetta  .  E  8.  57. 
I.  Quefti  Conti  nqn  fono  per  lignaggio  mafculino  dello 
flocco  degli  antichi  Conti  di  Fiandra.  M.V.8.  loo.  Il  rea¬ 
me  di  Tremisi  fi  rubellò  ,  e  tornoifi  allo  fiocco  de  Re 
tifati  . 

IL  Per  lo  flile  y  attorno  a  cui  s  alza  il  pagliaio  .Frane. 
Saecb.  nov.  119.  Lanciò  la  lancia  per  fino  allo  flocco  del 
detto  pagliaio. 

§.  III.  Avere  flocco  ,  il  diciamo  per  Avere  ingegno  .  Lat. 
fapere  ,  ingenio  effe  pradttum  .  Gr.  vèr  i)(piv  .  hàatt.  Franz, 
rim.  buri.  5.100.  Ma  ben  fapete,  eh  una  firnil  caccia  E  da 
perfone , eh’ abbian  garbo, e  flocco.  Bronz.  rim.  z.iyo.  Var¬ 
chi  ,  i’  vo’  foflener  con  tutti  a  gara  ,  Che  tra  le  beftie, 
ch’hanno  qualche  flocco.  Il  principato  tenga  la  zanzara. 

$.  IV.  Avere  flocco  ,  vale  anche  Avere  onore y ^riputazione. 
Buon.Tanc./s^.  6.  Ma  i’ ho  avuto  fempre  un  po’ di  flocco. 
Stoppo.  Voce  particolare  dinotante  Quantità  di  materia  in 
checcheffla.  Dav.Mon.ii8.  Il  noflro  fiorino  valeva  feffanta 
anni  fa  fette  lire ,  oggi  fi  cambia  per  dieci  5  perchè  ì  perchè 
in  quelle  fette  tanto  ftoffo  ,  e  buono  ariento  era  ,  quanto 
in  quefte  dieci . 

StoGLIERE.  V.  STORRE. 

StoIA  .  V.  STUOIA. 

Stola  .  Vefla  ,  Abito  .  Lzt.  fiala  .  Gr.  roR».  Mor.  S.  Greg. 
I.  5.  Vide  ciafeuno  prender  la  fua  flo!a,cioè  uno  veftimen- 
to  ec.  E  date  furono  a  ciafeuno  una  ftola  bianca  ec.  Cr. 
9.  80.  5.  E’  fu  chiamato  uno,  che  venne  adornato  d’  una 
flola  con  una  cornamufa,  e  fu  comandato,  che  fonalfe,  e 
cantaffe  ;  egli  fubito  gonfiò  la  cornamufa  ,  e  cominciò  a 
fonare  .  Dant.  Inf.  25.  Per  qual  privilegio  Vanno  feoperti 
della  grave  ftola  ?  E  Purg.^z.  E  videro  Remata  loro  fcuo- 
la  ec.  E  al  maeftro  fuo  cangiata  ftola.  Dant.  Par.  25.  Là 
dove  tratta  delle  bianche  ftole  .  Cavale.  Med.  cuor.  Lavaro¬ 
no  le  ftole  loro,  e  fecerle  bianche  nel  fangue  dell’Agnel¬ 
lo  .  Sfai,  S.  Ag.  Vederlo  veflito  della  ftola  della  immor- 
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talltade  ,  e  cotonato  della  gloriofa  corona  y  della  quale  il 
coronò  il  padre  fuo. 

$.  Stola  ,  fi  dice  anche  quella  Strifeia  di  drappo  ,  che 
fi  pone  il  sacerdote  al  collo  fopra  il  camice  ;  ed  in  queflo  fi- 
gnificato  oggi  s’  ufa  più  comunemente  ,  che  nel  precedente, 
hit.  flola  .  Gr.  iisirpaxn't.iot.  Ordin.Meff.  La  ftola,  la  qual 
fi  pone  lo  prete  al  collo  ,  fignifica  la  fune  ,  colla  quale 
lefucrifto  fue  legato  primamente.  Bocc.  Tefl.  2.  Una  pia¬ 
neta  con  iftola  ,  e  manipolo  di  zendado  vermiglio.  Mae- 
Jìruzz.  2.  S4-  Siccome  è  dire  colla  ftola  falmi,  e  orazioni, 
ovvero  menare  in  chiefa  lo  feomunicato .  5.  Io  n^ 

pianeta  mai  ,  nè  tonicella.  Nè  chierca  vo’  che’n  capo  mi 
lì  pona  ,  Come  nè  ftole  .  _ 

Stola  TO  •  Add,  Che  ha  la  flola  •  Lat.  flold  atntElus  •  Gr* 
cohii  icoKiapitros  .  Buon.  Fier.  5.  4.  4.  Seguace  Stolato  un 
sacerdote  . 

Stolidezz  a  (  Aflratto  di  Stolido  j  Stupidità  ,  Stoltezza . 
Lat.  floliditaSy  fatuitas.  Gr.  ùfliKveQfciy  Segn.  Mann, 

Aprii.  14.  4.  Ma  non  farebbe  queflo  un  prodigio  di  flo- 
lidezza  l  ... 

Stolidita'.  Stupidezza  y  Stolidezza.  Lit.  floliditaSy  fìupi- 
ditas  .  Gr.  dfii\<ve^ay  dauSictKix .  Buon.  Fier.  i.  2.  4.  Stoli- 
dità,  com’io  diceva,  umore,  Bizzarria,  flravaganza,  affif- 
fazione.  .  ■ 

Stolido  .  Add,  Infenfato  ,  Stupido  .  Lat.  flolidus  ,  vecors  i 
Gr.  eh/ónooi  ,  dfllxvepos  ,  Tac.  Dav,  ann.  4.  88.  Numantina 
fua  prima  moglie  fu  d’  averlo  con  malie  fatto  ftolido  ac¬ 
culata  ,  e  alToluta  .  Red.  Off.  an.  127.  I  lombrichi  de  cor¬ 
pi  umani  fuor  di  elfi  corpi  fembrano  pigrifsimi ,  lenti  ,  e 
quafichè  difsi  melenfi,e  flolidl.  ,  ,  »  r- 

StoltaMENTE  .  Avverò.  Con  ifìoltizia.  Lut,  fluite  .  Gr. 
Uppómi  .  Filoc.  1.31.  Poiché  tempo  gli  parve  di  moflrare 
la  fua  pietà  inverfo  di  coloro  ,  che  floltamente  s’  avieno 
lafciati  ingannare.  Pajf.^z.  Prefumendo  della  divina  rnile- 
ricordia  indiferetamente,  e  floltamente  della  lunga  vita. 

Stoltezz  a.  Stoltizia .  Lat.  flultitia .  Gr.  (loiQpx .  Vit.  Crifì, 
E  quello  ,  che  pare  ftoltezza  ,  debolezza  .  Dant.  Par.  29. 
Per  cui  tanta  floltezza  in  terra  crebbe  .  Frane.  Sacch.  nov. 
219.  Le  fu  detto  per  lo  marito  ,  e  per  lo  cognato,  a  che 
partito  per  fua  floltezza  s’  era  meffo  . 

Stolti'a  .  V.  A.  Stoltizia  .  Lìt.  flultitia.  Gr.  ffa>elx  .  But. 
Stqltla  è  precipitamento  in  mal  fine  con  mali  mezzi  fem- 
plitcmente  .  Fr.  Giord.  Pred.  S,  Quella^  è  vie  maggiore 
floltla  .  E  altrove  :  Delle  maggiori  ftoltle,  chejn  tutto  1 
mondo  Ila  ,  si  è  ec.  Amm.  ant.  19.  i.  8.  Lo  ’mpaziente 
innalza  ,  e  accrefee  la  fua  floltla  . 

Stoltissima  MENTE  .Superi,  dì  Stoltamente ,  Con  gran- 
difjima  floltizia  .  hut.  flultiffime .  Gr.  fiupóvccm  .  S.Ag.C.D, 
Quefte  cofe  e  diconfi  ,  e  credonfi  ftoltilsimamente  . 

Stoltissimo  .  Superi,  di  StoUo  .  Lat.  flultifjimus  ,  Gr. 
(/.ixpooKioi  ,  Bocc, nov.  z^,  2.  Stoltifsimi,  e  uomini  di  nuove 
maniere ,  e  coflumi  fi  credono  più ,  che  gli  altri ,  m  ogni 
cofa  valere  ,  e  fapere  .  E  nov.  82.  2.  Affai  fono,  li  quali 
elsendo  ftoltifsimi ,  maeftri  degli  altri  fi  fanno.  ^ 

Stoltizia  ,  e  stultizia.  Sciocchezzay  Pazzia.  L&t. 
flultitia.  Gr.  fzme/x.  Cavale.  S peccò,  cr.  Queflo  Cnflo  è  alli 
Giudei  fcandolo  ,  affi  Gentili  pare  ftoltizia  .  E  Frutt.  Itng, 
La  terza  cofa,  perchè  noi  non  fiamo  efauditi,  sì  è  la  niv 
Ara  ftoltizia .  Bocc.  nov.  84.  2.  E  queflo  v’  ha  affai  mani- 
feflato  la  ftoltizia  di  Calandrino.  E  nov.  98.55.  Se  Gifip- 
po  ha  ben  Sofronia  maritata,  l’andarli  del  modo  dolendo, 
e  di  lui  è  una  ftultizia  fuperftua  .  Efp.  Salrrt.  materia 
fece  Dio, ma  la  forma  la  ftultizia  degli  uomini.  Vit.S.Gtr, 
5 6. Abbia  l’uomo  quella  compagnia,  che  alla  fapienza  di¬ 
letta  ec.  altrimenti  fe  fi  dà  a  ufare  con  altra  continua 
compagnia ,  cade  di  ftoltizia  in  iftoltizia . 

Stolto  .  Add.  Pazzo  ,  Sciocco  ,  Di  poco  fenno  .  ^  Lat.  fluì- 
tus  ,  infipidms  y  infanus.  Gr.  àpptoyy  àvón'ms  ,  acruntovc.  Bocc, 
nov.  60.  22.  Li  quali  poiché  alquanto  la  ftolta  moltitudine 
ebbe  con  ammirazione  riverentemente  guardati, con  gran- 
difsima  calca  tutti  s’  appreffavano  .  E  nov.  73.  15.  Sappi, 
chi  farebbe  flato  sì  flolto  ,  che  aveffe  creduto  ,  che  m 
Mugnone  fi  doveffe  trovare  una  così  virtuofa  pietra, altri 
che  noi  ?  E  nov.  77.  39.  Chiamalo  ,  ftolta  che  tu  fe  .  S. 
Bern.  lett.  Niuna  cofa  è  tanto  utile  allo  flolto  ,  quanto 
fervire  a  un  favio  .  Petr.  fon.  99.  Onde  la  mente  ftolta 
S'  adira,  e  piagne.  Dant. Par.  ’y.  Ed  ogni  permutanza  cre¬ 
di  ftolta  .  E  appreffo  :  E  così  flolto  Ritrovar  puoi  lo  gran 
Duca  de’  Greci. 

Stolto.  Coll’  o  largo.  Add.  da  Stogliere y  0  Storte  i  Diftcl- 
to  ,  Fraflornato  .  M.  V.  10.  62.  Li  Turchi  veggendo  ,  che 
loro  imprefa  venia  flolta  ,  con  loro  vergogna  ,  e  dannag- 
gio  fi  partirono  . 

Stomacaggine.  Rivolgimento  di  flomaco ,  Lo  flomacare . 
Lat.  naufea  .  Gr.  vmvix  .  Lab.  294.  Se  medefimo  efaltando 
con  parole  da  fare  p^r  iftomacaggine  le  pietre  faltar  del 
muro  ,  e  fuggirfi  . 

Stomacale.  Add.  Che  è  grato  allo  flomaco^ ,  e  glt  fi  con¬ 
fà  ,  Stomachico  .  Lat.  flomacho  gratus  .  Gr.  iQc-éptxxoc  . 

Stomacare.  Propriamente  Commuover  fi  y  e  Perturbar  fi  lo 
flomaco  .  Lat.  naufeam  movere  .  Gr.  vxomuM  ìydpay  .  Fr.  lac, 
T.  1.  9.  53.  S’  io  contare  vi  voleffi  A  un  a  un  li  voftri 
ecceflì  ,  Credo  certo  vi  faceffi  Tutte  quante  flomacare  . 
Malm.^.  58.  Un  rofpo  fece  cqme  un  pan  di  miglio,  Che 
avrebbe  fatto  flomacare  i  cani. 

J.  Per  metaf.in  fignific.att.vale  Infaflidìre  y  Stuccare .  Lat. 
flomachum  movere  ,  irritare  ,  Gr.  àrifr ,  Tac.  Dav.  ann.  2. 
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jo.  Sfomacavali  anche  egli  co’fuoi  modi  diverfi  dagli  an¬ 
tichi  {  qui  tl  T.  Lat.  ha:  accendebat  )  E  ann.  ?,  77.  Sto¬ 
macando  SI  abbietta  fervitù  colui, che  non  voleva  la  pub- 
blica  liberta  (  qui  il  T.  Lat.  ha  :  taedebat  ) 

T O  M  A  c  A  TO  .  Add,  da  Stomacare  .  Arrigh.  jp.  Io  fono  do- 
macato  de  tuoi  fconci ,  e  fozzi  detti  .  Buon.  Pier.  1.  5. 
L-he  travagliata,  e  fottofopra  tutta  (Perdonatemi  voi  )  le 
medicine  Stomacata  ributta, E  la  vertigin  fua  non  ha  mai 
nne.  E  fi.  p.  Oibò!  ch’io  caddi  quivi, Non  fo.fe  di  pau¬ 
ra,  o  ftomacato . 

^'T^MACaz  ione.  Stomacaggine .  Lat.  naufia .  Gr.  vauriet. 
Cr.  In  acqua  cotte  il  calor  febbrile  refrigerano  e  la  fto- 
macazione ,  e  l’ enfiamento  dello  ftomaco. 

Stom  achevole.  Add.  che  commuove ,  e  perturba  lo  flo- 
maco,  Lat.  naufià  plenua  .Gr.  vuua-iav  iyetpoiv,  Galat.j.  Non 
folamente  non  fono  da  fare  in  prefenza  degli  uomini  le 
cofe  laide,  o  fetide,  q  fchife,  o  ftomachevoli,  ma  il  no¬ 
minarle  anche  li  difdice  .  E  appreffo  :  Quando  ad  alcuno 
vien  veduto  per  via  ,  come  occorre  alle  volte  ,  cofa  Ito- 
rnachevole. 

ra/e  'Noiofo Stucchevole  .^Spiacevole .  hit.  mo^ 
leflus.  Gr.  (^xpur.  Bocc.lett.  Pin.  Roff.  274,  Le  parole,!’ ope¬ 
re  ,1  modi  ,  e  le  fpiacevolezze  di  quelli  cotali  quante  ,  e 

•  quali  elle  fieno,  c  come  Itomachevoli,  e  udite,  e  vedute, 
e  provate  1’  avete.  Lab.  J07.  Ma  furonti  sì  gli  occhi  cor¬ 
porali  nella  teda  travolti  ,  che  tu  non  vedelti  ,  lei  efl'er 
vecchia,  e  già  itomachevole,  e  noiofa  a  riguardare. 
Stomachevolissim  o. Superi,  di  Stomachevole ,  Dcmetr. 
Segn.  104.  Per  la  qual  cofa  egli  inoltrò  infieme  la  vecchia 
elier  cofa  Itomachevolilllma ,  e  da  far  ridere. 
Stomachtco.  Add.  di  ftomaco^  Che  giova  allo  ftomaco 
Che  conforta  lo  flomacho  .  Lat.  ftomacho  gratus .  Gr.  ivc-óptcexor. 
yolg.  Aif/ Pillole  Itomachiche  il  capo  confortano, e  lo  fto- 
‘  ^^(^ove  :  Pillole  Itomachiche  ec.  evacuano  la  fu- 

perfiuità  d’ambe  le  collere. 

Stomaco.  Parte  membramfa  del  corpo  delf  animale  forma¬ 
ta  tn  figura  di  fiacco  ,  dove  fi  riceve  il  cibo  y  e  la  bevanda.,  e 
dove  fi  fa  la  prima  concozione  degli  alimenti .  Lat.  ftomachus^- 
ventriculus .  Gr.  ,  Bocc,  nov.  92.  6.  Niuna  medici- 

na  al  mal  dello  ttomaco  efter  migliore  ,  che  quella,  che 
egli  VI  farà.  M.  V.  q.  <^1.  Di  tale  varietà  lo  ftomaco  pi- 

^onforto  .  T(?/.  Br.  5.  56.  Lo  fuo  ftomaco  è  forte  piò, 
che  ftomaco  di  ninno  altro  animale .  Petr.  cap.  7.  Fianchi, 
Itomachi ,  febbri  ardenti  fanno  Parer  la  morte  amara  più, 
che  aflenzio.  Frane.  Saech.  nov.  87.  Però  è  grazia  a  Dio 
d  avere  sì  fatto  ftomaco, che  ogni  cofa  patifea.  Lafc.rim. 
ì'  quelta  perdon  pregio  ,  e  fama  fegati , 

lombi ,  ftom.ichi ,  e  migliacci . 

Liguratam.  per  Indignazione Commozione,  hit.fto- 
machus  ^  indignatto  ,  Gr.  dyceyuKTCCis .  Tac.  Dav,  arfn.  15. 
209.  Onde  i  veri  padri  con  grande  ftomaco  ricorrono  al 
senato.  Cari,  Fior.  19.  Che  da  me  fi  nominano  con  ifto.* 
maco . 

IL  Fare  ftomaco.,  0  Venire  a  ftomaco  ,  vogliono  Stoma¬ 
care , nel  fignific.  del  §.  Lat.  ftomachum  movere  .  Tac.  Dav. 
ann.  12.  161.  Non  fi  leffe  il  teftamento  ,  perchè  al  popo¬ 
lo  non  facefTe  ftomaco  l’ingiuria,  e  l’odio  dell’aver  ante- 
pqfto  al  figliuolo  il  figlialtro  .  Car.  lett.  2.  49.  La  fofilte- 
na,  e  l’incivilità  di  queft’  uomo  è  venuta  a  ftomaco  alla 
gente. 

§.111.  Contra  ftomaco,  0  Sopra  ftomaco  ,  vagliano  Contro 
™  eloq.  409.  Tengan  pur  me  le  dol¬ 

ci  Mule,  come  dice  Virgilio,  tra  quelle  fagre  ombre  e 
fontane  fuori  di  follecite  cure  ,  e  niciftà  di  far  cbfe  tut¬ 
to  dì  contra  ftomaco  (  il  T.  Lat.  ha  :  contra  animum  ) 
Car.^  lett.  i.  48.  Io  vi  do  quefta  commiffione  malvolen¬ 
tieri  ,  perche  fq ,  che  v’  è  contra  ftomaco  ,  come  a  me  . 

1.  76.  Mi  lafcio  trafportare  a  quefta  cattiva  ufanza  an- 
'coglia  male, e  lo  faccia  l'opra  ftomaco. 

§.  IV.  Portar  fipra  lo  ftomaco,  figuratam.  Avere  in  odio; 
metafora  tolta ^dal  non  potere  fmaltire  il  cibo.  Lat.  o.iio  ha- 
bere .  Gr,  pua-ùu .  Cavale.  Specch.  cr.  Gli  comincia  a  difpia- 
cere,  e  portarlo  quafi  fopra  lo  Itomaco,  e  portargli  alcun 
rancore , 

§.  V.  Buono  ftomaco  ,  dicefi  d' Un  gran  mangiatore  ;  e  fi¬ 
guratam.  dicefi  anche  di  Per  fona  ,  a  cui  fi  poffa  dire  libe¬ 
ramente  il  fatto  fuo. 

^^omacone.  Stomaco  grande .  Fr.  lac.  T.  1.16,  11 .  Ogni 
eroda  è  radunata  Per  empir  mio  domacone. 

Stomacoso.  Add.  Sporco,  Che  alterale  commuove  lo  fto¬ 
maco  ^  .  Lat.  moleftus  ,  naufix  plenus  .  Gr.  dviupós  ,  raurioct 
•K'Kyipns .  Lab.  159.  Quanto  ella  nel  fard  fervire  fìa  impe¬ 
rala,  noiofa,  vezzofa,  domacofa,  importuna.  E  248.  Im¬ 
magina ,  quede  mie  parole  così  fucide ,  e  così  domacofe  a 
udire  edere  quel  beveraggio  amaro,  il  quale  ec.  il  difere- 
T  corporali  infermità  t’  ha  donato. 

Lor.Med  canz.  24.  3.  Trovafene  alcuna  brutta.  Gialla, 
nera ,  e  domacofa  . 

Dim.  di  Stomaco  .  Bern.  rim.  i. 24.  Non 
ha  1  mondo  il  più  ladro  ftomacuzzo . 

Ston  ARE .  CT/rfr  di  tono.  Salvin.  prof.  Tofi.  z.  izi.  Incer- 
to  modo  bifognava  nel  fine  quafi  feordare,  e  donare. 

Stoppa.  Materia,  che  fi  trae  dopo  ’/  capecchio  nel  pettinar 
//wo,  0  canapa.  Lat.  ftupa.  Gr.  a  Timoni .  Laé.  256.  In  que- 
fto  gonfiato  ,  che  tu  fopra  la  cintura  le  vedi  ,  abbia  per 
certo ,  eh  egli  non  v’  è.  doppa  ,  nè  altro  ripieno  ,  che  la 
carne  foia  di  due  bozzacchioni  .  Cr.  3.  6.  i.  Nella  qual 
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(terra)  diventerà  grande  (la  canapa)  c  avrà  moda  dop- 
pa,  e  grolla.  Frane.  Barò.  302.  l'j.  E  da  quel  ,  eh’  avvi- 
PP  Lo  panno,  come  doppa.  Malm.  7.  13.  Che  per  ca- 
fa  non  v  è  troppa  ,  nè  futa .  ^ 

1  tl  fuoco  colla  ftoppa;mode  proverb.  che  va¬ 

le  Riparare  a  un  male  con  un  mezzo,  che  piuttoflo  il  facci* 
maggiore .  ^  t  j  j 

§.  IL  Far  la  barba  di  ftoppa,  vale  Far  beffa  ,  0  danne 
a  chi  non  fi  l  aj getta.  Morg.  18.  ^5.  Quanti  ne  giunge  . 
nfeontra,  o  rintoppa,  Faceva  a  tutti  la  barba  di  doppa. 
Cmff.  Calv.  3.  92.  Per  far  di  ftoppa  a  chi  paffa  la  barba. 
Buon.  Fter  ^  4-  5-  E  colui  y  era  fido  ,  Che  ti  vendè  la 
barba,  e  che  la  barba  A  te  fece  di  doppa. 
StOPPaCCIOLO,  f  stoppaccio.  Stoppa,  0  altra  fo- 
migliante  materia,  che  fi  mene  nella  canna  dell'  archibufi 
0  fimili,  acciò  la  polvere,  e  la  monizione  vi  ftia  dentro  cal¬ 
cata.  Red.  efp.  nat.  17,  Pofeia  fopra  la  doppa  metteva 
una  conveniente  caricatura  di  polvere,  alla  quale  benilFi- 
mo  calcata  metteva  addoffo  un  buono, e  ben  ferrato  dop- 
pacciolo.  ^ 

Stoppare.  Riturar  con  ifloppa.  Lat.  ftipare .  Gr.  aTÙfiuv. 
§.  Stoppare,  per  Riturare  femplicemente .  h’è.t.obturare', 
objìruere.  Gr.  doroppÙTTity  .  G.  F.  5.  29.  2,  Si  dice,  che  per 
gufi  ,  che  nelle  bocche  di  quelle  trombe  fecero  nido,  fi 
ftopparo  1  detti  artifici  per  modo, che  rimale  il  detto  fuo- 
no,  e  per  quefta  cagione  hanno  i  gufi  in  grande  reveren¬ 
za  ec.  per  memoria,  che  dopparono  le  trombe.  E  7.  144. 
4,  Perchè  i  Saracini  rompeffono  le  mura  il  dì  ,  la  notte 
erano  riparate ,  e  ftoppate .  Pecor,  g,  20.  nov.  i,  I  gran  si¬ 
gnori  Tartari  portano  la  penna  del  gufo  in  capo  per  me¬ 
moria  ,  che’ gufi  dopparono  le  trombe.  Buon.  Fter.  3.  4.  4. 
Ad  ogni  cofa  bifogna  ber  grofTo  ,  Ad  ogni  cofa  dopparlì 
gli  orecchi.  F  4.  i.  ii.  Ed  a  gran  furia  ognun  dopparfi 
zeppo  Di  quegli  ofTami  il  grugno. 

§.  II.  Stoppare  alcuno ,  figuratam.  vale  Non  curarfene ,  Non 
farne  conto  .  L.a.t,  fioccifacere ,  negligere  *  Gx.oKiycùfiìHv  ^ 

Cecch.  Corr.  i.  i.  M’  importa  il  fervire  meflere  Alelìandro; 
queft  altro  io  1’  ho  ftoppato.  Ma/m.  3.  34.  E  con  un  fuor 
di  lingue,  c  orrenda  vifta  Soffiavan,  eh  1’ ho  ftoppato  un 
alchimifta. 

S  t  o  p  p  T  A  .  Quella  parte  di  paglia  ,  che  rimane  in  fui  campo , 
fegate  che  fon  le  biade  -,  e  talora  tl  Campo  mede  fimo  ,  dov  è 
la  ftoppia .  Lat,  ftipula.  Gr.  TcaKunu  .  Pallad.  Febbr.  38.  Sic¬ 
ché  i  figliuoli  fi  padano  poi  d’erbe  sode,  e  delie  Itoppie. 
Cr.  2'.  13.  25.  Si  leminano  le  rape  intorno  la  fine  di  Lu¬ 
glio,  e  ’l  principio  d’Agolto  nelle  terre  cultivate,o  nelle 
ftoppie,  ovvero  fecce  due  volte  arate.  Lor.  Med.  rtm.  96. 

E  fi  potea  vedere  in  una  ftoppia  Col  lupo  lieta  ftar  la 
pecorella.  Salv.  Granch.  2.  5.  lo  non  fon  ufo  a  mettere 
Stoppia  in  aia .  Alam.  Colt.  i.  9.  Sol  che  non  lafce  O  di 
cenere  immonda  ,  o  di  letame  Porgergli  aita  ,  o  far  al 
tempo  poi  L’ aride  Itoppie  lue  di  Vulcan  preda. 

Stoppinare.  Dar  fuoco  collo  /{oppino ,  Cecch.  Servig.  3.4. 
Sì,  eh’  i’  vo  a  ftqppinar  quefta  girandola  (qui  figuratam.)  ■ 

Stoppino  .  Lucignolo  di  candela  .  Lat.  elijichntum  .  Gr. 
ÌKKu'Xyioy,  Dial.  S.  Greg.  i.  5.  Serrò  l’ufcio,  mifevi  lo  ftop- 
pino,  e  accefele,  e  così  arfqno,  come  fe  l’acqua,  eh’  era 
nelle  larnpane,  foffe  Itato  olio.  4. 18.  Venuto  men 

lo  ftoppino  ,  e  la  cera  ,  E  fpento  ’l  lume  della  prima 
fchiatta. 

$1.  Filare  ftoppini,  figuratam.  vale  lo  fte fio  ,  che  Arar  dirit¬ 
to  .  Car,  /etf.  1.  57.  Vi  prometto,  che  ancoraché  fiano  qua, 
fileranno  ftoppini ,  tal  faggio  hanno  avuto  di  lui  quefti 
pochi  giorni. 

Stoppione.  Erba  pungente ,  che  crefie  ,  e  viene  tra  le  ftop- 
pie.  Lat.  carduus,  cirfium  .  Gr.  •  Er.  Giord.  Pred.  S. 
Lane  di  ftoppioni,  che  fanno  alberi,  cioè  bambagia, e  al¬ 
tre  cotali  cofe  .  Fav.  Efop.  Prefe  ftoppioni  ,  c  legacci  ,  e 
cinfene  il  pedale  dell’  albero,  e  mifevi  fuoco. 

§.  Per  Iftoppia  Cr.  9.  89.  i.  Del  mefe  di  Maggio  ,  e  d’ 
Aprile,  arati  gh  ftoppioni,  non  fi  partono,  e  fanno  mol¬ 
ti  figliuoli  (parla  de'  colombi) 

Stopposo.  Add.  Che  ha  della  /loppa,  oè  a  guifa  di  ftoppa, 
Alido,  onde  limone,  0  melarancia ,  0  fimtli ,  diconfi  ftoopofi , 
quando  il  loro  fugo  è  inaridito.  Ltct.  ftupetts .  Gr.  Ìk  tÌk  rdir- 
vrne  yiyof/,eyps .  Dav.  Colt.  194.  Quando  per  diligente  cura  la 
detta  umidezza  pur  s’  afeiugafTe  ,  il  legname  di  lei  voto 
reftando ,  nccetTariamente  ne  diviene  ftoppofo,  vano,  fra- 
le ,  e  leggieri.  Buon.  Pier.  3,  i.  7,  Perduto  troppo  tempo 
in  gettar  1  amo  A  quei  pefciacci  magri  de’  villani  Duri, 
e  ftoppofi . 

S  T  O  R  A  c  E  .  Ragia  odorifera  nota  d'  un  albero  detto  anch' e ffo 
Sfirace.  Lat.  ftyrax,  Gr.  r-upx^.  M.  Aldobr.  P.N.  54.  Si  dee 
l’aere  purgare,  e  dileccare  con  fummi  d’incenfo,  di  mo-  ' 
fcado  ,  di  coftq ,  di  ftorace,  di  malìice.  Sagg.  nat.  efp.  266. 

La  paftiglia,  il  balfamo  bianco,  la  ftorace,  e  1’  incenfo  fi 
liquefanno,  ma  non  fi  accendono.  Ricett.  Fior.  67.  La  fto¬ 
race  è  di  due  forte.*  una  chiamata  ftorace  calamita,  e  da’ 
Greci  femplicemente  ftirace;  l’altra  ftorace  liquida. 

Sto  R  C  e  r  e.  Stravolgere  ',  e  fi  ufa  in  fignific.  att,  e  neutr.paff, 
Lat.  di/ìorquere  Gr.  S'iaTptptty.  Dant.lnf.  19.  Perchè  lo  fpir- 
to  tutti  ftorfe  i  piedi.  E  34.  Vedi,  come  fi  ftorce,  e  non 
fa  motto.  Bocc.  nov.  ii.  5.  Martellino  fi  ftorfe  in  guifa  le 
mani  ,  le  dita  ,  e  le  braccia  ec.  che  fiera  cofa  pareva  a 
vedere  . 

§.  I.  Storcere,  per  metaf.  Lat.  vertere,  convertere ,  Gr.  cpi- 
pny,  curpipety.  Petr.  fin,  67.  E  fuggo  ancor  così  debile  ,  e 
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loppo  Dall’  un  de’  lati  ,  ove  ’l  desio  m’  ha  florto  (  cìo^: 
volto)  Boez.  Farcì;.  prof.  ?.  Perchè  fe  in  altra  parte,  che 
in  quella,  che  prevedute  fono,  fi  poffono  torcere  le  cofe, 
già  non  4rà  dell’  avvenire  prefcien^ia  nelfuna  ferma  ,  ma 
piuttollo  oppenione  ,  e  credenza  incerta  .  Tac.  Dav.  pofi. 
445.  La  quale  {legge)  ftorcendo  per  modi  iniquilTimi , era¬ 
no  con  loro  ficarie  armi  legali  delli  flati  d’  ognuno  am¬ 
mazzatori  (  in  quejìi  due  efempj  vale  Spiegare  ,  0  Interpre¬ 
tare  ftntflramente  ,  0  al  contrario ) 

§.  IL  Storcer  fi  un  piede  ^  0  un  braccio.,  0  filmili.,  fi  dice  del 
PrUioverfi  /’  o[fo  di  effe  parti  del  luogo  fuo  ;  che  anche  fi  dice 
Slogare.,  e  Dislogare.  Lat.  e  loco  movere.^  luxare .,  difiorquere, 
Gr.  i^up^pouv.  Tir.  Lue.  5,  Ufateci  diligenza  così  nel  pi¬ 
gliarlo,  come  nel  portarlo, che  voi  non  gli  florcefle  qual¬ 
che  fuo  membro  genitale  (  qui  in  ifoherzo) 

§.  IH.  Storcerfi figUratam,  per  Qontrapporfi  .  Lat.  adver- 
fari,  tergiverfari .  Gr.  ivxyriàavcu .  G.',F.ii.;.i6.Se  perav- 
ventura  alcuno  fvergognato,o  arrogante  prefumelfe  di  flor- 
cerfl  contro  all’ opere  dell’ eterno  artefice,  intenda  ec. 

$.  IV.  Storcere ,  talora  fi  piglia  per  lo  contrario  di  Torcere^ 
come  Storcere  una  fune .  Lat.  retorquere .  Gr,  àmTpitpur .  _ 

Storcileggi.  Il  diffe  il  Davanzali  in  fignificato  di  Dot- 
toretto,  che  per  malizialo  per  ignoranza  interpetri  fiortamen- 
te  le  leggi .  Lat*  legulejus  ,  rabula.  Gr.  mplrpippa  à'iii  dyopòct^ 
Demofl.  Tac.  Dav.  pofi.  44.5.  Andavano  dottoretti  florcileg- 
gi  mefli  al  terzo ,  o  alla  metà  del  guadagno  a  cercar  le 
cafe,  e  levar  le  fcritture,  per  trovare  chi  godefle  lafci  ,  o 
redità  contro  alla  legge. 

Storcimento.  Lo  fiorcere .  Lat.  tergiverfatio  .  Gr.  àm- 
srpoipii .  Tir.  nov.  i.  186.  Dopo  mille  florcimenti,  dopo  mil¬ 
le  flrani  penfieri ,  ella  fu  forzata  a  dire  :  fa’  di  me  ciò , 
che  ti  piace .  Serd.  lett.  Ind.  i.  6go.  Tremò  sì  fattamente, 
c  con  tanto  grande  florcimento  ,  e  movimento  di  mem¬ 
bra,  che  i  circoflanti  ebbero  gran  paura  .  Lafc.  madr.  45. 
Ella  facea  certi  atti  ,  E  certi  gefti  ,  e  certi  florcimenti , 
Certi  mugolamenti  Da  fermar  per  pietà  le  flelle,e  i  ven¬ 
ti.  Malm.  9.  5^.  Al  Duca  veramente  pare  Arano,  Ch’ el- 
r  abbia  a  far  sì  grande  florcimento. 

StordigIONE  .  Stordimento  .  Lat.  tarditas ,  flupor ,  floli- 
ditas  .  Gr.  ,  à(PiKatQ/.ct. .  Tefeid.  70.  Ritornò  in 

queflo  puntò  ÌPalemone  ec.  Ch’  altro  già  non  avea  ,  che 
llordigione  Per  lo  gran  colpo.  Farch.  Ercol.  61.  Stordire  , 
onde  nafee  flordito  ,  e  flordigione  ,  è  verbo  così  attivo  , 
come  neutro  ,  perchè  così  ìì  dice  .*  io  flordifeo  a  queflo 
remore,  come:  tu  mi  flordifei  colle  tue  grida,  ovvero  : 
i  tuoi  gridi  mi  flordifeono  .  Bemb.  Afol.  2.  146.  Vivono 
pieni  fempre  di  mentecattaggine,  e  di  flordigione.  Alam. 
Gir.  3,  ii^.  Il  me’  ,  eh’  ci  può,  di  flordigion  riforge  ,  E 
va  ver  lui  ,  come  cinghiai  ferito  . 

Stordimento  .  Lo  Jìordire  .  Lat.  flupor ,  fìupiditas .  Gr. 
^dpblloi ,  dpiKTc^Joi.  Amet.^.  Poiché  tutto  fu  del  prefo  flor- 
dimento  ufeito  ,  quivi  ,  lenza  niente  parlare  a  quelle  ,  fi 
pofe  fopra  l’erbe  a  federe . Dawr, Cowu.  198.  Stupore  è  uno 
flordimento  d’animo  per  grandi,  e  maravigiiofe  cofe  ve¬ 
dere,  0  udire,  o  per  alcun  modo  fentire. 

Stordire  .  In  fignific.  att.  Far  rimanere  attonito  ,  sbalor¬ 
dito  .  Lat.  percellere  ,  terrere  .  Fav.  Efop.  Col  fuo  gridar 
bcfliale  flordifee  gli  altri  uomini ,  e  impaurifcegli  .  Omel. 
S.Greg,  Apertamente  flordifee  i  peccatori.  Farch.Ercol.6ii 
Stordire,  onde  nafee  flordito,  e  flordigione,  è  verbo  così 
attivo  ,  come  neutro  ,  perchè  così  fi  dice  ;  io  flordifeo  a 
queflo  remore,  come:  tu  mi  flordifei  colle  tue  grida, ov¬ 
vero  :  i  tuoi  gridi  mi  flordifeono. 

§.  In  fignific.  neutr.  e  neutr.  paff.  Sbalordire ,  Rimanere  at¬ 
tonito  ,  0  per  romore  ,  0  per  colpo  ,  che  r’  abbia  rintronato  il 
capo  ,  0  per  qualche  impenfato  ,  e  maravigliofo  avvenimento. 
L&t.  flupejcere  ,  fiupefieri  .  Gr.  inirKiìTa^/rhaui .  Liv.M.  Il  Re 
fue  flordito  del  fubitano  colpo  .  Bocc.nov.  21.  18.  Udendo 
coflui  parlare  ,  il  quale  ella  teneva  mutolo  ,  tutta  flordì. 
Taff.Ger. 20.1^9.  L’altro  da  lui  con  sì  gran  colpo  è  giun¬ 
to  Sovra  i  confin  della  finiflra  guancia  ,  Che  ne  flordifee 
in  fui  la  fella  .  Sagg.  nat.  efp,  117.  Un  ranocchio  fi  flordì 
preftiflìmo  ,  e  gonfiò  tutto  notabilmente  . 

Storditamente  .  Avverb.  Con  ifìordigione  .  Sen.  Pifi. 
124.  Dice  r  altro:  di’  tu  ,  che  le  beflie  fi  muovono  flor- 
ditamente  ,  e  difordinatamente? 

Storditivo.  Add.  Atto  a  flordire .  Buon.Fier.e^.  5.  Studi 
regnar  vittoriofo  in  piazza  Col  grido  ftorditivo  della  plebe. 

Stordito  .  Add.  da  Stordire  ;  Sbalordito  ,  Attonito  ,  Stu¬ 
pido  ,  Confufo  .  Lat.  Jlupidus  ,  flupefaSìus .  Gr.  ÌKTiTrknypti- 
voi .  Bocc.nov.  82.6.  Da  così  latro  foprapprendimeuto  itor- 
diti  ec.  fletterò  fermi .  G.  F.  9.  502.  Caflruccio  ciò  fen- 
tendo  ,  e  appena  credendolo  ,  come  flordito ,  fi  partì  di 
Pifloia  .  Red.  annoi.  Ditir.  205.  Quel  poco  di  barlume  di 
luce  ,  che  al  volgo  flordito  dalla  paura  par  di  vedere  fu 
gli  alberi,  e  full’  antenne.  Farcì;.  Ercol.  61.  Storditi  fi 
chiamano  propriamente  quelli  ,  i  quali  per  effere  la  faet- 
ta  caduta  loro  apprelTo,  fono  rimafi  attoniti  ,  e  sbalordi¬ 
ti,  i  quali  fi  chiamano  ancora  intronati. 

Storia  .  Propriamente  Diffufa  narrazione  di  cofe  feguite  , 
Lat.  hijìoria  .  Gr.  koe/a  .  Ricord.  Malefp.  cap.  i.  Abbiamo 
dimenticate  alquante  belle  ftorie  ,  e  dilettevoli  ^  imperciò 
i  maeflri  filofafi  ,  cioè  coloro  ,  che  hanno  fatte  le  florie, 
le  compilarono,  e  recaronle  di  gran  falcio  in  piccolo  vo¬ 
lume.  Borgh.Orig.  Fir.4^.  Credono  molti,  che  avelie  ori¬ 
gine  ec.  dalla  tavola  ritonda  ,  e  dalle  florie  dei  Re  Artù 
delia  gran  Brettagna  . 
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$.  I.  Per  Succe ffo  ,  Avvenimento .  Lat.  cafus  .  Gr.  avpifii- 
fitncói  .  Bocc.  nov.  40.  2^.  Cominciatali  dal  capo  ,  gli  contò 
la  floria  infino  alla  fine,  Dant.  Par.ig,  Ed  in  terra  lafciai 
la  mia  memoria  Sì  fatta  ,  che  le  genti  lì  malvage  Com- 
mendan  lei,  ma  non  feguon  la  floria. 

§.  IL  Per  Leggenda  ,  Poemetto  ,  0  ftmtli  .  Malm.  1.4.  Mi 
baua  fol  ,  fe  voflra  Altezza  accetta  D’  onorarmi  d’  udir 
quella  mia  floria  . 

$.  IH.  Per  Dipintura  ,  0  Scultura  rapprefentante  alcuno 
avvenimento  .  Frane.  Sacch.  nov.  75.  Mai  non  dipignelìi 
tanto  bene  alcuna  floria  ,  quanto  tu  hai  dipinto  bene  il 
cafo  di  quelli  porci  .  Dant.  Purg.  io,  F  mofli  i  piè  dal 
luogo  ,  dov’  io  flava  ,  Per  avvifar  da  preflb  un’  altra  flo¬ 
ria  ec.  Quiv’  era  floriata  l’alta  gloria  Del  Roman  Prince. 
Cronichett.d' Amar.iiz.Dì  fuori  a  quella  pietra  è  intaglia¬ 
to  di  florie  delle  battaglie  ,  che  Troiano  vinfe  .  Fir.  Af 
184.  E  faccende  dipignere  in  una  tavola  la  floria  della  pre- 
fente  fuga  a  tuo  perpetuo  nome ,  l’ appiccherò  nelle  logge 
della  cafa  mia. 

§.  IV.  Storia  ,  figuratam.  fi  prende  per  Cofa  lunga ,  e  in¬ 
tricata  . 

§.  V.  Fare  molte  fiorie  ,  vale  Ufare  molte,  e  replicate  di¬ 
ligenze  intorno  a  checcheffia  .  Ftr.  Lue.  4.  i.  Ho  avuto  a 
menar  teftimonj  ,  che  dicefsem  a  modo  noftro  ,  e  farci 
tante  florie,  ch’i’  non  credetti  mai  ufeirne. 

Storiale.  F.A.  Sufi.  Scrittar  di  fiorie .  Lat.  htfioricus .  Gr. 
ÌToeAoypdpo!  .  Fit.  Plut.  Incomincia  il  primo  libro  di  Plu¬ 
tarco  famofiffimo  floriale  Greco  . 

Storiale.  Add.  Di  fioria  .  Lat.  hifiorialis  .  Gr.  /s-ogxxo'f. 
Mor.  S.Greg.  lett.  Chi  non  cura  di  prendere  le  parole  flo- 
riali  fecondo  la  lettera  ,  nafeonde  a  fe  medefimo  il  lume 
della  verità  .  Omel.  S.  Greg.  Le  parole  della  floria  ci  cac¬ 
ciano  dallo  ’ntellctto  floriale  .  But.  pr.  Per  dare  aiuto  a 
tutti  coloro,  che  del  detto  autore  prendono  diletto  per  la 
narrazione  letterale  ,  e  floriale  . 

Storialmente  .  Avverb.  Secondo  la  floria  ,  Con  modd 
fiorico  .  Lat.  hiflorice  .  Gr.  lo’roQ/.x.àc  .  Mor.  S.  Greg.  lett. 
Una  cofa  voglio  predire  ,  che  nel  procedere  noflro  noi 
fporremo  alcune  cofe  florialmente  ,  e  con  allegoria  .  Fr. 
Giord.S.  Pred.  Scriverò  alcune  parole  più  utili,  che  fi 
toccano  intra  molte  altre, difpognendo  il  Vangelo  ftorial- 
mente  .  F  44.  Molte  altre  belle  cofe  ho  lafciate ,  dette 
florialmente  per  lo  vangelo  . 

Storiare.  Dipignere  floria  ^  cioè  avvenimento  .  Lat.  hifio- 
rias  pingere.  Gr.  icraoQsoypuifiiìy  .  Libr.  Fiagg.  Perocché  non 
dipignere,  nè  ftoriar  le  chiefe  in  nefsun  modo. 

I.  Per  Dar  materia  di’  ifloria .  Dittam.  1.21.  Camillo  è 
degno  qui  d’  alta  memoria  ,  Perchè  allor  mi  foccorfe  ,  0 
faper  dei  ,  Che  fu  fecondo  Romol ,  che  mi  floria . 

IL  Per  Ifcrivere  fioria  .  Frane.  Sacch.  rim.  500.  E  che 
mi  vaglia  alquanto  queflo  fcrivere  ,  Che  io  ho  fatto  col 
tuo  aiutorio  ,  Nel  qual  de’  Bianchi  fedelmente  ftorio. 

§.  IH.  Talora  vale  Patir  per  lo  ’ndugio  .  Lat.  mor  A  dive- 
xari  .  Gr.  ApaSvavai  iyaxkù^cu.  M.  F.  5.81.  E  l’ una  cagio¬ 
ne  ,  e  1’  altra  potè  efsere  per  non  farlo  ftoriare  .  Liv.  M. 
Molti  della  plebe  difperati,  innanzichè  volefsono  ftoriare, 
e  morire  con  sì  gran  tormento ,  s’  avvilupparono  il  capo, 
e  fi  trabnccaro  nel  Tevere  .  Fr.  lac.  T.  6.  36.  6.  Te  vo 
cherendo  languido  d’  Amore  ,  Or  non  mi  fare  andar  più 
Storiando .  Sen.  ben.  Farcì;.  2.  4.  Prima  indugiano  un  pezzo 
a  prometterli,  e  poiché  gli  hanno  promefli,  fanno  ftoria¬ 
re  altrui,  innanzichè  gli  diano  . 

Storiato  .  Add.  da  Storiare  .  Lat.  depiBus  .  Gr.  kxtk- 
ypx'irao!  ,  Tav.  Rit.  Lancilotto  fae  alla  Reina  grand’  ono¬ 
re  ,  e  falla  afsettare  in  una  gabbia  cavallerefca  tutta  di¬ 
pinta  ,  e  floriata  ,  la  quale  portavano  quattro  ricchi  ,  e 
grofli  palafreni .  Guid.  G.  6.  Nel  palazzo  fuo  afsegnate  lo¬ 
ro  le  camere  ricche  ,  e  flnriate.  Dant.  Purg.  io.  ^uiv’era 
floriata  1’  alta  gloria  Del  Roman  Prince  .  Buon.  Pier.  1.3. 
3.  E  quai  vi  fono  Libri  più  pellegrini ,  o  manuferitti ,  O 
floriati,  o  miniati,  o  poftillati . 

Storicamente.  Avverb.  Per  via  di  fioria  ,  A  modo  di 
fioria  .  Lar.  hiflorice  ,  hifioria  infiar  .  Gr.  laros/xàic.  S.  Ag. 
C.  D.  Quel ,  che  fi  legge ,  predetto  floricamente ,  e  adem¬ 
piuto  nel  feno  d’ Abraam .  Sagg.  nat.  efp.  ^o.  Ne  verrà  fe¬ 
delmente  qui  raccontato  il  fuccefso ,  ofservando  fempre  il 
noftro  coflume  di  floricamente  narrare  . 

Storico  .  Scrittor  di  fioria  .  Lat.  hifioricus  .  Gr.  Ijtoqjlo- 
ypxipo! .  Petr.  uom.  ili.  Queflo,  ch’io  dico,  affermano  tut¬ 
ti  gli  ftorici. 

Storico  .  Add.  Appartenente  a  fioria  .  Red.  Fip,  2.  29.  Se 
doveffì  apportar  la  cagione  di  quefla  differenza  o  ftorica, 
o  favololà ,  che  fia,  direi  ec. 

Storiella  .  Piccola  floria  .  Lat.  parva  hiflorla  .  Gr.  pu- 
Kpù  'iffroofa  .  Salvin.  dife.  2.  71.  Se  in  quei  tempi  ci  fofse 
flato  qualche  fuo  confidente  ,  che  avefse  voluto  far  que- 
fta  cortesia  alle  genti  avvenire  di  fporre  i  Tuoi  indovinel¬ 
li,  ed  arricchirli  colle  novelluzze,  e  florielle,  e  barzellet¬ 
te  di  quei  tempi. 

Storte  t  t  a  .  Dim.  di  Storia  .  Lat.  parva  hifloria .  Gr.  (t2i- 
apà  ioToo/x  .  Buon.  Pier.  2.  4.  4.  Quelle  floriette  attorno  , 
che  fignificano  ?  Benv.  Celi.  Oref.  59.  Si  faccia  un  dintor¬ 
no  alto  due  dita  alla  detta  florietta  di  cera  .  Car.  lett.  2. 
189.  In  queflo  farci  o  grottefche  ,  0  floriette  di  figu¬ 
re  piccole  C  in  quefli  efempj  è  nel  fignific.  del  ^i.  III.  di 
Storia  ) 

Stcrievole  .  F.  A.  Add.  Appartenente  a  fioria ,  Di  fio- 
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ria  .  Lat.  hiflifrìcus  .  Gr.  ta<mQ/.ìtos  .  JEfp,  Salm,  Quefta  è  li 
t'pofizion  teftuale  ,  e  ftorievole  . 

Storfografo  .  Sitorico  .  Lat.  hifloriopraphus  ,  hiflorìcuS . 
Gr.  taTOQMypu(poe  .  Fit.  Pini.  Ed  alcuni  ftoriografi  fcrifse- 
ro,  che  ec. 

Storione.  Pefce  marino  ,  che  ama  l'  acqua  dolce  ,  ed  è 
ottimo  per  mangiare  .  Lat.  afellus  ,  acipenj'er  .  Gr.  i?ko4‘  • 
£occ.  nov.  88.  4.  lerfera  ne  furon  mandate  tre  altre  più 
belle,  che  quefte  non  fono,  e  uno  ftorione  a  mefser  Cor- 
fo  Donati  .  Frane.  Sacch.  nov,  18?.  Egli  era  di  quarelima, 
e  al  ponte  avea  ftorioni  ,  e  lamprede  .  Belline,  fon.  274. 
Se  co’  ritrofi  nel  tuo  fondo  pefeo  ,  O  ftorioni  ,  o  altro 
v'  ha  a  dar  dentro  .  Burch.  i.  115.  Ha  fatto  già  cantar  da 
cento  mefse  Per  l’anima  di  cento  ftorioni. 
Storicizza.  Dim.  di  Storia.  Lat.  parva  hifìoria.  Gr.  pi- 
Kpd  laroeU-  Bocc.  lett.  Pr.  S.Ap.:^o8.  Lui  fpefse  volte  veg- 
giamo  intra’  più  fommi  federe,  e  parlare  ,  e  recitare  fto- 
riuzze  note  alle  femminelle  . 

S  TO  R  LO  M  i'a  .  F.  A.  Agronomia  .  Lat.  ajìronomia  ,  fiderà- 
lis  feientia  .  Gr.  de-povopLla  .  G.  F.  12.  40.  5.  Secondo  il  det¬ 
to,  e  fcritto  de’  libri  degli  antichi  grandi  maeftri  di  ftor- 
lomia.  Fit.  Bari,  6.  A  quella  fefta  sì  v’ erano  bene  fefsan- 
ta  cherici  ,  che  tutti  fapevano  di  ftorlomia. 
Stormeggiare.  Fare  ftormo ,  Adunar  fi.  Lat.  coire ,  con¬ 
venire  .  Gr,  (Tiuntpcu  y  ciwmciif .  M,  F.  j.  62.  I  paefani ,  ftor- 
meggiando  da  ogni  parte,  s’  accolfono  a’  palli . 

Per  Sonare  a  ftormo  .  M.  K  4.  ii.  Il  signore  fece  fol- 
licitare  la  gente  co’  fuoi  bandi  ,  e  ftormeggiare  le  cam¬ 
pane  .  Cron.  Fell.  147.  In  quefto  dì  andóe  il  bando  parec¬ 
chi  volte  ,  che  ognuno  ponefse  giù  1’  anni  ,  e  ftormeg- 
giarono  le  campane  del  palagio  de’  Priori  . 
Stormeggiata  .  Romor  di  ftormo.  Lat.  conclamai  io  . 
Gr.  xocmftónait  .  M.  F.  7.  7^.  Lafeiatofi  dietro  i  due  legni, 
che  faceifono  grande  remore ,  e  grande  lìormeggiata . 
Stormento  .  v.  strumento  . 

Stormire  .  Far  remore  .  Lat.  perftrepere  .  Gr.  ^foipéir  , 
Dant.  Inf.  15.  Ch’ode  le  beffie,  e  le  frafche  dormire. Po- 
liz.  ft.  i.zy.  Di  Itormir,  d’  abbaiar  crefee  il  romore . 
Stormo  .  Moltitudine  ,  Adunanza  d' uomini  per  combatte¬ 
re  .  G.F.  11.  117.  7.  Quafi  per  forza  fecero  fonare  a  llor- 
mo  la  campana  del  popolo  .  M.  F,  z.  io.  I  Fiorentini  ec. 
fonarono  le  campane  del  comune  a  (formo  .  E  appreffo  : 
Di  ftormo  in  iftormo  fi  moflbno  i  contadini  fanza  ordi¬ 
ne,  o  comandamento  del  comune,  e  occuparono  le  mon¬ 
tagne  fopra  la  Valdiraarina  . 

I.  E  generalmente  per  Qualfiifia  moltitudine .  Petr.canz. 

4.  8.  Ed  ancor  de’  miei  can  fuggo  lo  ftormo.  Ar.  P«r. 25. 
12.  Come  ftormo  d’  augei  ,  che  in  ripa  a  un  ftagno  Vo¬ 
la  ficuro,  e  a  fua  paftura  attende.  CiriJf.Calv,  i.j.  Quel¬ 
lo  ftormo  d’  uccei  dietro  venia  Con  urla  ,  ftrida  ,  e  fpa- 
ventevol  voce  . 

IL  Per  Combattimento  .  Dant.  Inf.zz,  1’  vidi  già  ca- 
valier  muover  campo  ,  E  cominciare  ftormo  ,  e  far  lor 
moftra .  G.  F.  1.21.  i_.  Avendo  perduta  Creufa  fua  moglie 
allo  ftormo  de’  Greci. 

Stornare  .  Far  tornare  indietro  ,  Fraftornare  .  Lat.  retro 
adigere  .  Gr.  ànrlab)  dmciAciv .  Rim.  ant.  M.  Cin.  8.  Peroc¬ 
ché  forza  di  fofpir  lo  Itorna.  Nov.  ant.  51.7.  Almeno  non 
fe  ne  parta  ,  fe  altrimente  non  la  puote  ftornare  .  Rim. 
ant.  Quid.  Cavale.  70,  Muove  cangiando  core  ,  e  rifo  ,  e 
pianto,  E  la  figura  con  paura  ftorna.  Lafc.  Pinz.  i. 6.  Di¬ 
poi  per  non  elfere  fiato  d’  accordo  della  dote  ,  ftornò  il 
parentado  . 

§.  1.  Per  Dijfuadere  ,  Rimuovere.  Lat.  diffuadere  ,  dehor- 
tari  ^  deterrere  ,  revocare.  Gr.  irapaTeiBeir ,  cìiroTpierHr .  Ftloc. 
7.  8.  E  non  che  a  quefto  io  vi  ftorni  ,  ma  confortar  vi 
deggio. 

§.  IL  In  fignific.  neutr.  per  Tirar  fi  indietro  ,  Ritirar  fi. 
Lat.  retrocedere  .  Gr.  •  Faler.  MaJJ.  Combatten¬ 

do  a  piede  ,  fanza  alcuno  ftornare  ,  fopra  un  grande  ftra- 
zio  di  gente  ,  eh’ avea  fatto  ,  cadde. 

Stornello  .  Uccello  noto  .  Lat.  fturnus  .  Gr.  ^.dp.  Dant. 
Inf.'^.  E  come  gli  ftornei  ne  portan  l’ali  Nel  freddo  tempo 
a  fchiera  larga,  e  piena.  Com.lnf^.  Per  raoftrare  la  forma 
di  quefte  anime  ,  che  andavano  a  fchiera  ,  come  (tornel¬ 
li  ,  li  quali  (ono  uccelli  molto  lulTuriofi  .  Gr.  4.  18.  io. 
Dagli  (tornelli  fpelfe  volte  fono  infettate  (  /’  Uve  )  Buon. 
Fier.  I,  II.  Per  pigliar  quattro  granchi  ,  e  fei  (tornelli 
In  vece  di  pernici  ,  e  di  lamprede  .  Capri  Bott.  4.  68.  Lo 
ftornello  ,  che  fu  donato  a  Papa  Leone,  farebbe  (tato  più 
dotto  ,  che  quefti  ,  che  hanno  la  lingua  Latina  foiamen- 
te  ec.  G.  Ah  sì  ?  tu  vuoi  la  baia  ;  cotcfto  ftornello  non 
intendeva  cofa  ,  che  fi  dicelTe. 

J.  I.  Per  quello  Strumento  fanciullefco  ,  che  fi  dice  altri¬ 
menti  Palèo .  Lat.  turbo  .  Gr.  an-pòftiKof .  Omel.  S.  Gio:  Gri- 
foft.  Non  giudicheremo  noi  quelli  cotali  elfere  più  (tolti  , 
che  li  parvoli  fanciulli  ,  i  quali  il  giuoco  puerile  della 
trottola  ,  ovvero  ancora  dello  (tornello  ,  ovvero  paleo  , 
percotendo  colla  sferza  ,  fanno  girare  per  lunghi  fpazj  di 
portici  ,  e  per  larghe  piazze? 

§.  IL  Stornello  ,  in  forza  di  add.  fi  dice  del  Mantello  de' 
cavalli  mifto  di  color  bianco  ,  e  nero  . 

Storno .  Stornello.  Lat.  fturnus.  Gr.  .^.dp.  Dittam,  4.  16. 
Come  volan  gli  ftorni  a  fchiera  a  fchiera.  Ar.  Fur.  iz.S:^. 
Come^per  l’aria,  ove  han  sì  larga  piazza,  Fuggon  gli  (tor¬ 
ni  dall’audace  fmerlo . E  14.109.  Comegli  ftorni  a’roffeggianti 
pali  Vanno  di  mature  uve  ec.  Red-Infi^ó.  Nel  picchio,  e 
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nel  filunguello  nho  veduti  de’fimili  a  quello  dello  ftorno. 
Storno  .  Lo  ftornare .  Lat.  revocatio .  Gr.  dvdxKrtais .  Ceccir. 
Donz.  prol.  Non  fi  facendo  Quefto  ftorno  del  tempo  ,  la 
fanciulla  ,  La  qual  s’ha  oggi  a  maritar  ,  farebbe  Troppo 
invecchiata  incafa.  Lor.  Med.  canz.  111.  Non  faccia  qui 
foggiorno ,  Se  non  farebbe  ftorno  .  Malm.  5.  40.  Van  le 
parole  a  balzi  ,  e  per  iftorno ,  Prima  ch’ai  fegno  voglian 
colpir  bene  (  qu)  per  firn  Hit.  ) 

Storpiamento  ,  e  stroppiamento  .  Lo  ftor- 
piare . 

Storpiare,  e  stroppiare.  Guaftar  le  membra.  Lat. 
mutilare  .  Gr.  xoKaftèr .  Buon.  Fier.  4.  Intr.  Che  nel  calzar 
talvolta  una  fcarpetta  ,  Comecché  troppo  ftretta  Itorpi  un 
piede  ,  Dicon  ,  eh’  ella  (ta  ben  ,  nè  può  far  male. 

I.  Per  metaf.  Impedire.  Lat.  impedire  ,  obftare  ,  turba¬ 
re  .  Gr.  ipCTToS'i^ay  ,  xtuKuBy  ,  .  M.  F.  io.  102,  Gli 

Aretini  con  loro  ambafeiadori  Itorpiarono ,  che  ’l  comune 
non  fece  la  ’mprefa.  Star.  Pijl.  12J.  Perchè  ftroppialTono  , 
che  pace  non  fi  facelfe  per  li  Piftolefi  col  comune  di  Fi¬ 
renze.  Cr.  12.  2.  2.  Si  fa  ottimo  potamento  di  vigna  ne’ 
luoghi  temperati  ,  e  caldi  ,  fe  la  molta  neve  ,  o  la  trop¬ 
pa  gran  freddura  non  la  ftroppialfe  .  Fit.  SS.  Pad.  Quando 
vedefte  ,  che  alcuno  comincialfe  a  dir  mal  d’  altrui  ,  fa- 
viamente  Io  Itorpiava  ,  e  rimoveva  da  quel  parlare  (c/oè: 
gli  dava  in  falla  voce  ) 

§.  IL  Per  Alterare  0  Pronunziare  erratamente .  Red.  an¬ 
noi.  Ditir.  159.  Gli  abitatori  del  contado  (torpiano  facil¬ 
mente  ,  e  corrompono  i  nomi  .  E  140.  Elfendo  fempre 
(tato  ,  per  così  dire  ,  dettino  delle  voci  proprie  ec.  1’  effe- 
re  (torpiate  (tranamente  ,  quando  padano  d’ una  lingua  in 
un’  altra. 

Storpiato  ,  e  stroppiato  .  Add.  da  Storpiare  ,  e 
Stroppiare .  Lat.  mancus  ,  mutilus .  Gr.  xoXoftós  .  Dant.  Inf. 
28.  Vedi,  come  ftorpiato  è  Maometto.  M.  F.  4.  :?7.  Tro¬ 
varono  il  fanciullo  ftorpiato  ,  e  la  gatta  (iipr’  e(fo  anco¬ 
ra  vivo  .  Fir.  Af  ij.  Aveva  un  coloraccio  livido  ec.  e 
non  pareva  altro,  che  un  di  quegli  ftorpiati  ,  che  (tanno 
a  chieder  le  limofine  intorno  alle  chiefe . 

Storpiatura  stroppiatura.  Lo  florpiare  ;  e 
anche  la  Cofa  florpiata.  Red.  annoi.  Ditir.  y 6.  Tal  nome  ec. 
è  una  ftorpiatura  fatta  da’ Gentili  del  nome  del  vero  Id¬ 
dio  (  qui  nel  fignific.  del  II.  di  Storpiare) 

Storpio  ,  e  stroppio  .  Ferbal.  da  Storpiare  ,  0  Strop¬ 
piare  in  fenfo  di'  Impedire  ;  Impedimento  ,  Contrarietà  ,  No¬ 
ia  .  Lat.  moleftia  ,  impedimentum  ,  turbatio  .  Gr.  dvia  ,  ipe- 
rróS'i'iv  ,  hóx>^urii  .  Dant.  Purg.  25.  Ora  era  ,  onde  ’l  falir 
non  volea  (torpio .  G.  F.  3.  i.  4.  Davano  quanto  ftorpio 
poteano  alla  reedificazione  di  Firenze  .  Quid.  G.  Confen- 
t(o  lo  Re  Priamo  a  tutti  gli  altri  lo  ftroppio  della  detta 
battaglia  tra  due  .  Petr.  fon.  32.  S’  amore  ,  o  morte  non 
dà  qualche  ftroppio  Alla  tela  novella  ,  eh’  ora  ordifeo. 

Storre,  o  stogliere.  Diftorre.  Lat.  removere  y  dimo¬ 
vere.  Gr.  Sictzirnv  ,  ùiroTpiTeiy  .  G.  F.  4.  20.  7.  La  qual  co- 
fa  fe  di  fare  ti  dorrai  ,  fanza  pericolo  di  morte  non  puoi 
Rampare .  Bocc.  g.  6.  f.  4.  Da  imporlo  non  mi  puote  iltor- 
re  quello  ,  che  voi  mi  volete  moftrare  .  Mor.  S.  Greg.  I 
quali  ,  per  le  loro  umili  preghiere  ,  moftri  ,  che  abbiano 
(tolti  i  penfieri  fuoi  .  Noi  dobbiamo  l'apere  ,  che  eternai - 
mente  Iddio  ave  provveduto  dentro  dal  fuo  fegreto  ,  che 
quelli  cotali  colle  loro  preghiere  poteffono  (togliere  la 
fentenzia  .  Frane.  Sacch.  Op.div.  114.  Tutti  gli  altri  mali 
fono  annullati  ,  ficchè  nelfuno  fi  dolga  mai  dal  ben  fare . 
Galat.  44.  Stoglietevi  dal  così  fare  ,  e  dal  così  dire.  Capr. 
Bott.  4.  63.  Così  i  dappochi  ,  come  quegli  di  mala  natu¬ 
ra  ,  non  fanno  altro  ,  che  (torre  gli  uomini  dagli  ftudj. 

StorsiONE.  Propriamente  Aggravio  ingiufto  ,  quale  foglia¬ 
no  imporre  i  tiranni  a  fudditi  .  Lat.  indibìio  .  Gr.  ipavoi . 
Lab.  137.  Acciocché  noi  lafciamo  (tare  lo  ’mbolare  conti¬ 
nuo ,  che  a’  mariti  fanno  ,  e  le  ruberìe  a’  lor  pupilli  fi¬ 
gliuoli  ,  c  le  ftorfioni  a  quegli  amanti  ,  che  troppo  non 
piacciono.  M.  F.  9.  76.  Avendo  fatte  tante  crudeltadi  ,  e 
tante  ftorfioni,  e  ruberìe  ,  come  volpe  vecchia  ,  feppe  sì 
fare  ,  che  ec.  liberamente  fe  n’andò. 

§.  1.  Per  Torfione .  Tef.  Pov,  P.  S.  cap.i^.  Item  a’  dolo¬ 
ri  ,  e  ftorfioni  di  ventre  ,  che  hanno  gli  dilfenterici  ,  to¬ 
gli  crufea  ec. 

IL  Per  Tormento  .  Lat.  tortio  ,  cruciatus  ,  tormentum , 
Gr.  fidaaros .  Fior.  Firt.  A.  M.  Vennono  i  Filiftei  ,  e  pre- 
fonlo  ,  e  dopo  molte  ftorfioni  cavarongli  gli  occhi . 

Storta  .  Lo  Storcere  y  Storcimento  .  Cant.  Carn.  202.  E 
dalTi  fpeffo  qualche  (torta  all’ago. 

§.  1.  Per  Sorta  d' arme  offenfiva  ,  altrimenti  detta  Scimi¬ 
tarra  y  oSquaretna.  Serd.ftor.  Ind.  12.485.  Quefte  (armi) 
fono  e  le  frezze,  oltre  l’archibufo,  e  1’  arco,  la  (torta,  c 
il  pugnale. 

II.  StortUy  è  anche  uno  Strumento  di  fiato.  Farch.  Fr- 
col,  267.  Hanno  bifogno  o  di  fiato  naturale  ,  come  le 
trombe  ,  i  flauti  ,  i  pifferi  ,  le  (torte  ,  o  di  fiato  artifi¬ 
ciale  ,  come  gli  organi . 

J.  In.  Storta  ,  fi  dice  ancora  ad  un  Fafo  da  fì illare .  Lat. 
retorta.  Ricett.  Fior.  gp.  Maggior  quantità  (  d'olio)  e  più 
facilmente  fe  ne  cava  ,  diftillando  per  iltorta  la  cera  fola. 

Stortetta.  Dim.  di  Storta  .  Fit.  Benv.  Celi.  27.%.  Porta¬ 
va  una  fua  ftortetta  ,  che  alcune  volte  fegretamente  fi 
portava  fotto. 

Stortigliato  ,  e  stortilato.  Spezie  di  malore 
del  cavallo.  Sufi.  Cr.  9.  41.  i.  Avviene  alcuna  volta  ,  che 
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la  giuntura  della  gamba  allato  al  piè  fi  dannifica  per  per- 
colTa  fatta  in  luogo  duro  ,  o  per  cader  correndo  ,  'o  an¬ 
dando,  o  perchè ’l  piè  non  fi  pofa  alcuna  volta  diritto  in 
terra  ,  la  quale  infermità  vulgarmente  s’  appella  fiorti- 
gliato  (  il  T.  Lat.  ha  :  ftortilatum  ) 

Stortilatur/v  .  StortigUato  .  Cr.  p.  41.  2.  Ma  fe  per 
cagione  della  fiortilatura  predetta  1’  olTo  fi  muove  del 
luogo  fuo  ,  il  piede  compagno  di  quel  ,  che  zoppica  ,  fi 
lievi  in  alto  ,  e  fi  leghi  colla  coda  del  cavallo . 

Stortissimo.  Superi,  di  Storto.  Sega.  Mann.  Ago Jì.  zp. 
2.  Non  uferai  giammai  il  linguaggio  degli  uomini  ,  che 
è  ftortifiimo. 

Storto.  Add.  da  Storcere . 

$.  I.  Per  Ifconvolto  ,  Stravolto  .  Lat.  dijìortus  .  Gr.  S'id- 
Tpo^o! .  Sen.  Pifì.  Quando  i  piedi  ci  dolgono  ,  e  noi  fen- 
tiamo  punture  nelle  giunture  de’  nodi  ,  noi  c’  infignia- 
mo  ,  c  diciamo  ,  che  noi  abbiamo  i  talloni  fiorii  ,  e 
feongi.  Bern.  Ori.  i.  z6.  25.  E  fece  un  certo  vifo  fiotto  , 
e  Arano  ,  Quando  diltelo  trovolTi  ’n  fui  piano  . 

IL  figuratam.  Frane.  Barò.  ^ii.  ló.  Altri  per  ciò  da 
prowedenza  fiotti  (  qui  :  allontanati  ) 

§.  Ili,  Per  Iniquo  ,  Perverfo  .  Lat.  iniquus  ,  pravus  .  Gr. 
iSaof  ,  vompóf  .  Efp.  Vang.  Certamente  cofiui  perde  il 
premio  di  Dio  per  la  Aorta  intenzione .  Buon.  Pier,  5.  2.  2. 
Che  per  rovina  DilVenturata  ,  o  per  governo  fiotto  Cad¬ 
dero  ec. 

S  T  o  s  c  r  o  .  V.  A.  Strofeio  ,  Colpo  del  cadimento  ,  Rovina . 
Lat.  fragor  ,  ruina  ,  lapfus  .  Gr.  ‘n-doKyot ,  wTÙan .  Albert, 
cap.  ip.  A’  grandi  sì  nuoce  più  la  caduta  ,  eh’  elli  fanno 
maggiore  fiofeio .  Tratt.Conjol.  Le  grandi  cofe  ec.  fon  le¬ 
vate  in  alto  ,  acciocché  facciano  maggiore  fiofeio.  Pataff. 
2.  Un  botto  caddi,  e  uno  fiofeio  al  bruzzolo.  Franc.Sacch. 
rtm.p.  Talora  fiofeio  dà  ,  Che  ben  gli  fia  ,  ficchè  non  fa 
fua  voglia . 

SloviGLi  ,  e  STOVIGLIE.  Generalmente  fi  dicono  tut¬ 
ti  i  Vafi  di  terra  ,  de"  quali  ci  ferviamo  per  ufo  di  cucina. 
lat.  va  fa  coquinaria  ._  Gr.  <7ze  ptay  omun  .  Tratt.  pece, 
mort.  Rompe  orciuoli  ,  e  nappi  ,  e  altri  fiovigli.  Bocc. 
Kot).  14.  12.  Suoi  fiovigli  colla  rena  ,  e  coll’acqua  falfa 
lavava.  Galat.ji^.  Se  tu  vedelfi  una  nobile  donna  ,  e  or¬ 
nata  pofia  a  lavare  fuoi  fiovigli  nel  rigagnolo  della  via 
pubblica.  Tac.  Dav.  flor.  i.  2^3.  Onde  Claudio  l’altro  gior¬ 
no  fece  lui  folo  fervire  in  iltoviglie  di  terra  (  il  T.  Lat. 
ha  :  figlili  bus  miniftrari  jufiìt  )  Buon.  Tane.  4.  5.  Le  mie 
fioviglie  bianche  chi  Tara? 

§.  I.  F  generalmente  per  ogni  Fafo  ,  ancorché  non  fia  di 
terra .  Lat.  yas.Qr.  aKtùoi .  Cr.  12. 12.  i.Si  pollon  far  le  cor¬ 
be  de’  vimini  ,  le  cefie  ,  le  gabbie  ,  e  molti  arnefi  ,  e 
fiovigli  di  bifogno  .  Pa/lad.  cap.  6.  Fabbri  da  far  ferramenti, 
e  di  legname  ,  e  di  fiovigli  da  vino. 

§.  IL  Diciamo  in  modo  baffo:  Dar  nelle  Jìoviglie  ;  che  va¬ 
le  Grandemente  adirarfi  ;  che  anche  diremmo  Dar  ne'  lumi. 
Lat.  excande fiere  ,  Gr.  ò'^vÙvpbHv  .  Varch.  Suoc.  4.  6.  Dubito 
non  dia  nelle  fioviglie  ,  e  faccia  qualche  pazzia. 

Stovigli  aio.  Colui ,  che  lavora ,  0  vende  Jìoviglie  .  Lat. 
vafctilarius  ,  fiSliiiarius .  Gr.  KtpapLi'rireùKyis  .  Buon.  Pier.  2.  I. 
7.  Gli  ortolani  ,  altrimenti  gli  erbaioli  ,  E  i  pentolai  ,  o 
fiovigliaj  ,  ch’io  dica  ,  Son  venuti  a  contefa  . 

Strab  alzare.  Mandar  chicchcjjia  in  quà  ,  e  in  là  con 
ifcherno  ,  e  con  i fty apazzo .  Tac.  Dav.  ann.  2.  ^4.  Ecco  per¬ 
chè  lo  firabalzaro  in  Orinci  ,  perciò  ebbe  Fifone  la  pro¬ 
vincia  (  il  T.  Lat.  ha  :  in  extremas  terras  relegatum  ) 
Aileg.  i2i.  Non  rifparmiando  amico  ,  nè  parente  ,  Pur¬ 
ché  il  più  favorito  fi  firabalzi  ,  Quando  men  fe  lo  crede, 
o  vi  pon  mente . 

Strabattere.  Travagliare  grandemente  ;  perehì  s  T  R  A, 
^  TR  A  in  compofizione  denotano  accrefeimento  .  Lat.  dive- 
xare  .  Amm.  ani.  40.  7.  4.  Speflfe  volte  la  ricevuta  cura 
del  reggere  iflrabatte  il  cuore  per  diverfe  cofe. 

Strabere.  Bere  fmoderatamente  .  Salvia,  prof.  Tofe.  i. 
108.  Da  uno  firabere  ec.  fenza  fiiracchiatura  veruna,  bel¬ 
lo  bello  ,  come  dalle  forme  ,  n’  efee  il  vocabolo  Ara- 
vizzo. 

Strabiliare,  e  s  t  11  a b  i l  i  R  e  ,  che  è  piu  in  ufo.  In 
fignifc.neutr.  e  neutr.  pajf.  vale  Fuor  di  modo  mar  avigliar  fi. 
Lat.  vehementer  mirari  .  Salv.  Spin.  4-  4.  Io  rtrabilio  ,  io 
vo’  fentire  il  fine  ,  s’  io  pollo  .  Lor.  Med.  Nene.  43.  Nen- 
ciozza  mia  ,  tu  mi  fai  firabiliare  ,  Quando  io  ti  veggo 
così  colorita.  Ambr.  Furt.  4.  Io  firabilio  ,  trafecolo  ,  e 
fpanto  affatto  .  Tac.  Dav.  Jlor.  2.  289.  Guatano  le  raalfe 
dell’  armi  ,  le  catafie  de’  corpi  ,  e  firabiliano  .  Red.  Di¬ 
tir,  Me  ne  ftrafecolo  ,  me  ne  firabilio  ec. 

Strabilia  to.  Add.  da  Strabiliare  .  Cari.  Fior.  143.  So¬ 
no  gli  accademici  della  Crufea  rimali  in  tutto  fiorditi  , 
non  che  fiupidi  ,  confufi  ,  fpantati  ,  firabiliati  ,  e  trafe- 
colati .  Salvia,  prof.  Tofe.  i.  201.  La  gente  fe  n’andava  da 
me  ftrabiliata  ,  come  s’ io  aveffi  ferbate  tutte  le  parole  a 
queir  otta. 

StRABILIRE.  V.  STRABILIARE. 

StRabtlito  .  Add.  da  Strabilire  3  Strabiliato  .  Car.  lett. 
1.62.  Io  fio  firabilito  ec.  di  trovar  quefia  fotte  d’uomini. 

Straboccamento.  Lo  fhaboccare ,  Ecceffo .  Lat.  excef- 
fus,  cafus .  Gr.  ùvip/SaX».  Amet.  Gli  firaboccamenti  con¬ 
trai;  ec.  in  continovi  movimenti,  ed  in  diverfi  difii  l’ani- 
me  vaghe  de’  viventi  rivolgono. M.  E.  9.  85.  Volgete  un 
poco  quelli  penfieri  a  confiderare  gli  firaboccamenti  della 
potenzia  mondana  . 
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Straboccante  .  Traboccante  .  Lat.  gr.tvit  ,  exuberans  , 
priccipitans .  Gr.  ùinpffq/.'ini . 

StR  aBOCCaNTISSIMO.  Superi,  di  Straboccante  .  Lat. 
immenfus  .  Gr.  ùzrippeifof .  Alleg.  108.  Se  non  è  Icario  del¬ 
le  voltre  ineffabili  cortesie  firaboccantilsiine . 

Straboccare.  Traboccare  ma  è  di  piti  forza  ^Precipita- , 
re  .  Lat,  pracipitem  ferri  .  Gr  pipiSua  .  Cuid.G. 

Vefiendofi  di  quelle  vefiimenta  ,  che  poteo  fubitamente  , 
quali  firaboccando  fcefe  della  fua  fala.  But.  Per  far  la  fua 
poesìa  verifimile  ,  che  folle  liraboccato  .  E  altrove:  Cadde 
giù  dal  cielo,  quando  fu  liraboccato,  o  vero  precipitato. 

Per  metaf.  Mor.  S.Greg.  zb.  8.  Ma  con  gli  occhi  chiufi 
del  cuore  1’  anima  loro  tanto  11  firabocca  nelle  cofe  infi¬ 
me,  e  terrene,  quanto  è  accecata  nelle  celefii .  E  altrove: 
Non  confiderare,  non  aver  fermezza,  llraboccare  d’amore 
di  fe  proprio  .  M.  lA.  io.  2j.  Perchè  il  cafo  parca  ,  come 
fuole  fare  ,  o  per  fortuna  ,  o  per  privati  od;  centra  loro 
llraboccare  .  But.  Sulla  navicella  dell’  ira  governati  fono 
dalla  turbazion  della  mente  ,  c  firaboccati  nella  triftizia 
della  mente  ,  e  del  corpo  . 

Stra  boccatamente  .  Avverb.  Con  ijìrabocco ,  Smifu- 
rata mente .  Lat.  immenfe  maxime  in  immenfum.  Gr.  vmp- 
(/.tfax.  M.F.p.b.  Per  la  baldanza  de’ paffati  cittadini,  che 
fempre  ftraboccatamente  è  crefeiuta. 

!f.  Per  Precipitofamente .  M.  V.  9.  107.  Gli  popoli  furiofi . 
non  fi  poterono  quietare  ,  ma  correndo  fiiaboccatamentc 
tra’  Giudei  ec.  oltre  a  mille  Giudei  fpenfono  .  \ 

Straboccato  .  Add.  da  Straboccare . 

Per  Precipitofo  Inconfiderato .  hat.  praceps .,  inconfultus. 
Gr.  ùiSoKo!  .  G.  y.  12.  42.  4.  Avvolontatamente  fanno  le 
leggi  llraboccare  fanza  fondamento  di  ragione.  E  cap,  43. 
4.  Per  r  opere  degli  ilrabboccati  nofiri  rettori  .  M.  F.  8. 
62.  Stieno  avvifati  a’  rimedj  della  firaboccata  ,  e  ventofa 
volontà  de’  Sanefi .  Caf  lett,  84.  Egli  vi  ti  ha  ritenuto  la 
tua  firaboccata  natura  . 

Strabocchevole.  Add.  Ecceffwo ,  Smoderato ,  Lat.  im- 
menfus  ,  maximus  ,  praceps  .  Gr.  ùirippitfof  ,  [/.éyiaToi  ,  vrt- 
e^TTÓe .  Bocc.  nov.  46,  i.  Grandilfime  forze  ec.  fon  quelle 
d’amore,  e  a  gran  fatiche,  e  a  firabocchevoli ,  e  non  pen- 
fati  pericoli  gli  amanti  difpongono  .  Amm.  ant.  26.  2.  7. 
Quali  freni  riterranno  a  certa  fine  la  firabocchevole  cupi¬ 
digia  ì  Sen.ben.Farch.’j.zb.  Venga  con  quelle  cofe  la  ftra- 
bocchevole  temerità  ,  e  la  paura  .  Boez.  Varch.  4.  prof.  6. 
La  natura  d’  alcuno  è  per  avventura  firabocchevole. 

§.  Per  Precipttojh  .hit.  praeceps  ypraruptus  ,Qr.  orttpd'Kptipi.voCy 
upuptriiéhi  .  Lab.  246.  Le  dure  rocce  ,  e  gli  firabocchevoli 
balzi  convien  che  rompano  ,  e  la  via  ti  facciano  .  Liv. 
M.  Il  luogo  davanti  di  fua  natura  firabocchevole,  e  dir;i- 
pinato .  Guid.G.  Acciocché  gli  fiati  degli  uomini  più  age¬ 
volmente  conduca  con  ifirabocchevol  rovina .  Vtrg.  Eneid. 
M.  Allora  firabocchevole  Turno,  con  tutte  Tarmi  fi  lan- 
cióe  nel  fiume  . 

Strabocchevolissimo  .  Superi,  di  Strabocchevole . 
Buon,  Pier.  i.  3.  2.  Quelle  d’  Icaro  fono,  e  di  Fetonte  Le 
llrabocchevoliffìme  rovine  . 

Strabocchevolmente  .  Avverb.  Precipitofamente . 
Lìt.  preecìpitanter .  Gr.  'a>poirtmè>s  .  Bocc..nov.in,%\.  L’anima 
tua  ec.  potrà  vedere  ,  fe  gfi  occhi  miei  d’  averti  veduta 
firabocchevolmenfe  cadere  fi  faranno  turbati  ,  o  no  .  But. 
Purg.zù,.  I.  Quando  s’  incomincia  a  peccare,  T  uno  viene 
dopo  T  altro  più  firabocchevolmente  . 

Per  Eccejjivamcnte  ,  Smoderatamente  ,  Senza  ritegno. 
Lat,  effuje ,  immoderate  .  Gr.  ertoy-rrcòt  .  Bocc.  nov.  ii.'p.  Più 
che  mai  Ifiabocchevolmente  fpendeano  .  Arrigh.  65.  Ac¬ 
ciocché  coloro  ,  i  quali  ella  (  la  fortuna  )  firabocchevol¬ 
mente  fece  montare  ,  alla  terra  volga  . 

Strabocco.  SuJì.Lo  JìeJfo,  che  Trabocco .  Lat.  cafus  ^  rui¬ 
na  ,  Gr,  ormali  , 

Str  abocco  .  Add.  Straboccato  ,  Straboccante  .  htit.  fuper- 
efftuens  ,  fuperabundans .  Gr.  ortoirrói .  Pataff.  8.  Ora  fira- 
bocco  ne  vien  da  Comete  . 

S  T  R  A  b  o  N  0  A  N  z  A  .  Grande  abbondanza  ■  Lat.  redun- 
dantia  y  exce  ffus  y  vis  ,  copice  .  Gr.  onQ/iaatlst  y  dSoroQ/uy  ùortp- 
0oKn  .  Com.  Purg.  17.  La  llrabondanza  delia  chiarezza  del 
Sole  aggrava  tanto  il  nofiro  vifo,  che  la  virtù  non  puote 
corrifpondere . 

S.t  r  a  b  u  l  e  .  F.  Brache  .  Frane.  Snccb.  nov.  25,  Meffer 
Dolcibene  avendo  fatto  trarre  le  ftrabule  al  prete,  lo  fece 
fàlir  folla  botte' a  cavalcioni,  e  li  facri  tellicoli  fece  met¬ 
tere  per  lo  pertugio  del  cocchiume  . 

Strabuono.  V.A.  Add.  Molto  buono. .  Lat.  admodum  pro¬ 
bus  y  optimus  .  Gr.  0ìkti(ttoì  .  Difend.  Pac.  &peano  ,  che 
i  frutti  della  pace  fono  llrabuoni  . 

Strabuzzante  .  Che  Jìrabuzza  .  F  rane.  Sacch.  nòv,  97. 
Per  paura  della  gittata  di  quel  calice  verfo  li  fuoi  occhi 
llrabuzzanti  Tavea  renduta . 

Strabuzzare.  Stravolgere  gli  occhi  affiffando  la  vijìa. 
Lat.  obtutum  Jigere  y  oculos  circumvolvere  .  Gr. 

S laoraTTrairnv .  Mir.  Mad.  M.  Veggendo  egli  il  fervo  jd’  Id¬ 
dio  ,  fir.Tbuzzando  gli  occhi  ,  menava  il  capo  .  Pataff.  7. 
E  firabuzzando  così  ingrugnato,  Ufcìi  del  pozzo  de’ lavo¬ 
ratori  .Mor^.  19.71.  Margotte  un  tratto  gli  occhi  ha  fira- 
buzzati  ,  E  25.  284.  Ma  Farfarel  due  occhi  rodi,  e  gialli 
Gli  firabuzzò  ,  poi  gfi  fece  paura  Con  un  bailon  .  E  27. 
200.  Carlo  pi.mgeva,e  per  la  maraviglia  Gli  trema  il  co- 
re,  e ’l  capO' fe  gli  arriccia  , E  SaUmone  firabuzza  le  ciglia. 
Bitrch.  2.  Só.  Col  collo  torto  firabuzzando  gli  occhi,  Geli- 

Sport. 
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^port,  r.  I.  Deh  pon  mente  come  la  fpirltafa  guarda  al¬ 
trui  a  traverfo,e  come  ella  ftrabuzza  quegli  occhi  di  llruz- 
zolo  . 

StracantaRE.  Cantare  con  eccejfo  di  fqui/ìtezza.  Bocc. 
mv.'i'],  20.  Per  certo  con  voi  perderieno  le  cetere  dc’fag- 

,  ginali  ,  sì  artagoticamente  ftracantate  . 

Stracca  .  Ver  bai.  da  Straccare  j  Straccamento  .  Lat.  defa- 
tigatio  ,  lajjitudo  .  Gr.  r.upLU’iBs .  G.  V.  li.  53»  5.  Credendoli, 
fanza  metterfl  a  battaglia  ,  forprenderli  tutti  per  iltracca, 
è  alTediarli.  M.V.g.^i.  DifiEdandofi  di  vincere  i  Fiorentini 
per  illraccà  .  Frane.  Sacch.  nov.  84.  Le  cofe  per  iftracca  fi 
rimafono  per  quella  notte  .  Cecch.  Dot.  5.  1.  Io  vo’  vede 
di  cavargli  del  capo  Sì  pazza  frenesìa  ,  e  s’  io  non  polTo'^ 
In  altro  mo’,  vincerlo  per  ilìracca. 

I.  A  fìracca.,  pojìo  avverbialm.  vale  Di  forza  In  gui- 
fa  da  flraccarfi .  Coll.  Ab.  Jfac.  36.  Avevano  tutta  la  notte 
vangato  a  ftracca .  Mor^.  3 ,  35.  E  tanto  fono  a  ftracca  ca¬ 
valcati  ,  Che  cominciaron  le  mura  a  guardare  .  E  zz.  j6. 
Per  bofchi  ,  e  felve  alla  ricifa,  a  ftracca,  Donde  e’credien 
raccertare  il  cammino  . 

$.  II.  Stracca.,  talora  anche  fi  prende  per  lo  Straccale . 

Straccaggine.  Stracchezza ,  in  fignific.  di  Noia ,  FaflN 
dio.  Salvi»,  prof.  Tofe.  I.  l’jp.  Tuttodì  noi  veggiamo  ufare 
quefta  maniera  dagli  sfaccendati ,  particolarmente  in  quelli 
grandi  calori,  che  {prorompono  fovente  in  fofpirijteftimonj 
-della  ftraccaggine  . 

Straccale  .  Amefe  per  lo  piu  di  cuoio  ,  che  attaccato  al 
baflo  ,  0  fimile  fafcia  t  fianchi  della  bejìia  .  Lat.  poflilena  . 
Gr.  v-rce^i  .  Burch.  me  fi.  Anfelm.car.  70.  Randei  di  micci, 
e  ftraccali  di  mule  .  Fir.  nov.  4.  228.  Ma  egli  ,  che  già 
aveva  allentato  lo  ftraccale  all’  afino  ec.  le  rifpofe  certe 
parole  tanto  brufche,ch’ella  lo  ebbe  molto  per  male(?«i 
figuratam.)  Buon.  Fier.  3.1.7.  Or  così  la  cavezza,  li  ftrac¬ 
cali  Dove  fon  ? 

§.  Per  fmilit,  Bern.rim.  91.  Porta  a  traverfo  al  collo  uno 
ftraccale  . 

Straccamento.  Lo  flraccare  ,  Stracchezza  .  Lat.  laf- 
situdo.  Gr.  xc((jie(<w{ .Ricord. Malefp.cap.  So.  Quafi  per  illrac- 
camento,  e  rincrefcimento  fi  rimafono  per  loro  mcdefimi 
del  combattere  .  G.  V.  5.  9.  2.  Quafi  per  iftraccamento  ,  e 
rincrefcimento  fi  rimafero  per  loro  medefimi  del  combat¬ 
tere.  8.86.  Era  a  tanto  condotto  il  comune  di  Peru¬ 
gia  per  ftraccamento  della  guerra  . 

Straccare  .  Neutr,  e  neutr.  paff.  Indebolirli  le  forze  nel- 
r  operare  .  Lat.  defatigari  ,  lafiari  .  Gr.  xafzecwSiu  .  Cr.  9. 
35.  1.  Gli  avviene  il  detto  male,  quando  fenza  tempera¬ 
mento  è  aggravato  ,  c  per  ifpefse  cavalcate  ftraccato  .  G. 
K  II.  7.  I.  Di  certo  i  Bolognefi  farebbono  ftraccati  infie- 
me ,  e  datili  per  loro  difcordia  a  meffer  Martino  della  Sca¬ 
la.  £  7.  103.  2.  Sentendo ,  che  il  navilio  del  Re  di  Fran¬ 
cia  era  affai  Remato  ,  e  ftraccato  ,  sì  1’  affalìo  . 

$.  I.  In  att.  fignific.  vale  Torre  ,  0  Diminuire  le  forze. 
Lat.  defatigare  ,  lafiare  .  Gr.  xaiuaa^y  .  G.V.  ii.  133.  2.  Gli 

‘  ftraccavano  ,  e  confumavano  di  fpefe  in  poco  di  tempo. 
Fir.  nov.  4.  225.  EU’  era  di  sì  buona  lena  ,  eh’  eli’  arebbe 
ftraccati  cento  uomini. 

IL  Per  metaf.  Vale  Noìare  ^  Infafiidire ,  Seccare.  Lafc. 
Pinz.  4.  3.  Tu  m’  hai  ftracco ,  10  t’ ho  intefo  3  picchia ,  ed 
efeine  . 

SiRACCATlvo  .  Add.  Che  Jlracca .  Buon.  Fier.  4.  4.  2.  Ed 
offervando  un  tempo  Suo  ftraccativo  arringo  ec. 

Straccato  .  Add.  da  Straccare.  L^t.  la  fius.,  defatigatus, 
Gr.  xixpuixds  .  G.  V.  12.  66.  i.  Si  andò  inverfo  lui  franca¬ 
mente  ,  credendolo  avere  fopprefo,  come  ftraccato,  e  vin¬ 
to  .  M.  V.  I.  78.  I  quali  in  poco  tempo  ftraccati  ,  fanza 
potere  tenere  affediata  la  città ,  fc  ne  levarono  ,  e  lafcia- 
ronla  libera  .  Fir.  Af.  132.  Straccati  gli  occhi  col  pianto, 
percoffefi  le  mammelle  colle  mani  . 

Stracchezza  .  Ajlratto  di  Stracco  Stanchezza  .  Lat. 
lafsitudo  ,  defatigatio  .  Gr.  xcéficcaoc .  Mor.  S.  Greg.  Quanto 
più  robuftamente  defiderano  le  cofe  eterne  ,  tanto  dalle 
cofe  temporali  fono  ftraccati  con  falutevole  ftracchezza. 
Cr.  6.  28.  I.  Ed  è  (  la  camamilla  )  fra  le  medicine,  che 
più  vagliono  alla  ftracchezza,  che  nuli’ altre.  Cren.  Morell. 
335.  Arrenderonfi  per  iftracchezza  ;  era  quafi  disfatto  tut¬ 
to  il  cartello .  F/V. 4/1 249.  Avendo  difgombrata  da  me  ogni 
ftracchezza  colla  morbidezza  del  letto  .  Bern.Orl.i.  5.  20. 
E  fe  pur  per  ftracchezza  vuol  venire  II  fonno  in  quel  bel 
vifo  lagrimofo  ,  I  fogni  traditor  la  fan  morire  . 

§.  Per  Noia  ,  Faflidio.  Lat.  molefìia,  faftidium.  Gr  eh Uy 
fiapvems .  Car.lett.z.  154.  A  quefto  termine  fon  venuto  per 
iftracchezza  della  corte. 

StRacchiccio.  Alquanto  fir  acca .  Lat,  aliquantum  feffus. 
Gr.  iniTocròv  xtxfznxds  .  Matt.  Franz.rini.  burl.z.  136,  Mez¬ 
zo  ftracchiccio,  e  inzavardato  tutto  Venni  a  Bologna. 

Stracchissimo.  Superi,  di  Stracce.  Red.  lett.  2.  27. 
Non  mi  eftendo  di  vantaggio  ,  che  appunto  quefta  fera 
ftracchiffimo  torno  di  Arezzo  ,  colà  trasferitomi  a  fervir 
mia  madre. 

StRACCIAfoglio  .  Quaderno  ,  che  i  mercanti  tengono 
per  femplice  ricorda  ,  notandovi  le  partite  prima  di  pafiarle 
a  libri  maggiori  .  Lat.  adverfaria  .  Gr.  'ispamypetpce  .  Varch. 
fior,  proem.  Le  cofe  ,  che  nella  città  o  fi  facevano  ,  o  fi 
dicevano  di  giorno  in  giorno,  piuttofto  con  molta  diligen¬ 
za,  e  curiofità  ec.  che  con  alcuno  ordine,  o  ftudio,  anda¬ 
vano  in  fu’  detti  ftracciafogli  notando  .  Borgh.  Mon.  185. 
Simili  giornaletti.,  e  quadcrnucci  ,  c  come  ftracciafogli  di 
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^efe  minute  non  fi  confervano, ma  in  capo  del  mefe  ec. 
Il  mette  la  fomnaa  in  una  partita  a  ufeita  ,  e  quindi  fi, 
traporta  a’  libri  principali. 

Stracciaiuolo.  Colui ,  che  col  pettine  Jlraccia  i  bozzo^ 
li  della  fitta  ,  0  altro. 

StRACCIAMENTO.  Lo  Jìracciare .  Lat.  laceratio .  Gr.  cmd- 
payfix  ,  But.  Inf.  zz.  2.  Debita  pena  è  1’  afferramento  ,  c 
ftracciamento  delle  gambe  .  Borgh.Orlg.Fir.  65.  Se  un  ca- 
fo  d’  uno  occultamento,  o  ftracciamento  d’  un  libro  avef- 
fe  a  pregiudicare  alla  verità  . 

9.  Per  metaf.  vale  Rovina  ,  e  Difsipamento  .  Lat.  ruina^ 
depopulatio  .  Gr.  ixaróp^naif .  G. f'. 8.48. 7.  Con  tutto  queftQ 
ftracciamento  di  cittade  meffer  Carlo  di  Valos,nè  fua  gen¬ 
te  non  mife  configlio  ,  nè  riparo  . 

Stracciare  .  Squarciare  ;  e  dicefì  propriamente  di  pannOy 
di  fogli  ,  0  fimili .  Lat.  difeindere  ,  lacerare  .  Gr.  xetmtppnytfì/- 
vtu  .  Bocc.  nov.  43.  14.  Tantoché ’l  ferro  le  ftracciò  de’ve- 
ftimenti  .  E  nov.  88.  9.  Convoltolo  per  lo  fango  ,  tutti  i 
panni  indoffo  gli  ftracciò  .  Maeflruzz.  2.  37.  Chiunque  di 
cortoro  cognofee  ,d’  avere  le  falfe  lettere  ,  infra  venti  dì 
ovvero  le  ftracci  ,  ovvero  le  raffegni  .  Din.  Comp.  i.  15. 
Gli  atti  furono  ftracciati  ,  e  chi  fu  maliziofo,  che  aveffe 
fuo  proceffo  in  corte  ,  andò  a  ftracciarlo  .  Boez.  Varch.  i. 
prof.  3.  Mi  ftracciarono  la  verta,  la  quale  io  fteffa  colle 
mie  mani  teffuta  mi  aveva  . 

$.  Per  metaf.  Guid.G.  Stracciano  lo  mare  colle  vele  di- 
ftefe  ,  e  con  fiato  di  zeffiri  (  cioè  :  fendono  )  Dant.Inf.zz. 
Prefegli  ’l  braccio  col  runciglio  ,  Sicché  llracciando  ne 
portò  un  lacerto  (  cioè  :  sbranando  )  G.  V.  io,  104.  7.  Pe¬ 
rirono  in  mare  da  quindici  delle  fue  galee  ec.  e  molte 
altre  ruppono-,  e  ftracciarono  in  diverfe  parti  (  cioè-,  fra^ 
enfiarono  )  M.  V.  io.  24.  La  città  n’  era  in  molte  parti 
ftracciata  ,  e  divifa  (  cioè  :  difunita  )  Frane.  Barb.  52.  2. 
Amor  blafmo  colui  ,  Che  troppo  Braccia  altrui  (  cioè  ; 
flrazia  ) 

Stracciasacco.  V.  a  stracciasacco. 

Stracciato.  Add.  da  Stracciare .  Lat.  feiffusy  difeifiusy 
laceratus .  Gr.  Bocc.  nov.  1.37.  Tutti  i  panni  gli 

furono  indolfo  ftracciati  .  E  nov.  88.  9.  Prefolo  per  li  ca¬ 
pelli  ,  e  ftracciatagli  la  cuffia  in  capo  ec.  diceva  .  Cant. 
Carn.  Ott.  30.  Se  ’l  mantel  per  federe  è  confumato  ,  Noi 
lo  vogliam  più  prefto  Portar  così  ftracciato  ,  Che  per 
giuoco,  o  d’  altrui  migliore  in  prefto. 

§.  I.  Aggiunto  a  uomo  ,  0  a  donna  ,  vale  Co'  veftimenti 
fìracciati  .  Lat.  lacer  .  Gr.  Snppayclf .  Bocc.  nov,  16.  io.  Lei, 
che  tutta  era  ftracciata  ,  d’  alcuna  delle  fue  robe  riveftif- 
fe  .  E  nov.  73.  20.  Videro  la  fala  piena  di  pietre  ,  e  ncl- 
r  un  de’  canti  la  donna  fcapigliata  ,  ftracciata,  tutta  livi¬ 
da,  e  rotta  nel  vifo  dolorofamente  piagnere,  Cant.  Carn, 
Ott.  85.  Vefton  di  drappi  ,  e  noi  fcalzi  ,  e  ftracciati. 

§.  II.  Per  metaf.  Lat.  difeifius  ,  lacer  .  Gr.  , 

SiippeoyùSe .  Bocc.  nov.  17.59.  Effendo  già  la  ftracciata  nave 
da’  paefani  veduta  (  cioè  :  rotta  )  Guid.  G.  Entrarono  per 
lo  ftracciato  muro  della  porta  nella  cittade  (aoè:  aperto^ 
rovinato  )  Borgh.  Vefe.  Fior.  470.  L’  Italia  non  folo  al  fuo 
folito  difunita,  e  ftracciata  da’  fuoi,  ma  da  quefto  Impe¬ 
ratore  fpeffo  combattuta  (  cioè:  divifa  ,  0  ridotta  in  catti* 
vo  flato) 

^III.  EU'  è  tra  7  rotto  y  e  lo  flracciato  .  v.  ROTTO 

Stracciatore  .  che  Jlraccia .  But.  Per  moftrarfi  ftrac- 
ciatori,  e  ancora  fprezzatori  delle  cofe  del  mondo. 

Stracciatura.  Lo  jìracciare  ;  e  la  Buca  ,  e  Rottura  , 
che  riman  nella  cofa  flracciata  .  Lat.  fraSura  ,  feiffura.  Gr. 
xhdais  y  .  Annoi.  Vang.  Fae  poi  piggiore  ftracciatura. 
Guid.  G.  Erti  diveniva  facitore  di  maggiore  ftracciatura 
della  redità  del  fuo  cuore . 

Straccio  .  Veflimento  ,  o  QualfìvogUa  panno  confumato  , 
e  flracciato  .  Lat.  veflis  attrita  .  Gr.  puxlov.  Bocc.  nov.  50, 
21.  Io  vorrei  innanzi  andar  con  gli  ftracci  indoffo,  e  fcal- 
za  ,  ed  effer  ben  trattata  da  te  nel  letto  .  E  nov.  100.  32. 
Come  donna,  la  quale  ella  eziandìo  negli  Bracci  pareva, 
nella  fala  la  rimenarono.  Tratt,  gov.  fam.  Se  eletta  fe’ an¬ 
dar  veftita  di  ftracci,  va.  Pataff.  7.  Amico  di  parole  ,  o 
copertoio ,  Ghe  fia  fatto  di  Braccio ,  non  mi  piace . 

§.  I.  Straccio  ,  vale  anche  Pezzo  della  cqja  flracciata  3  det¬ 
to  altrimenti  Brandello  ,  e  Brano  .  Lat.  frufluzn  .  Gr.  <rE/z«- 
Xiop  .  Benv.  Celi.  Ore/.  80.  Piglifi  uno  Braccio  di  panno  li¬ 
no  ec.  che  fia  ben  unto  con  olio. 

§.  II.  Straccio  .  dicefi  ancora  la  Rottura  ,  che  refla  nella 
cofa  flracciata  3  che  anche  fi  dice  Stracciatura .  Lat.  fraSura. 
Gr.  xxdaii .  Buon.  Fier,  2. 1,15.  Agora  da  cucir,  da  rimen- 
dare  Stracci  ,  e  fdruciti  quanto  fi  vuol  grandi  . 

§.  III.  Fatto  a  ftracciò,  figuratam.  vale  Bajìardo  .  Frane. 
Sacch.  nov.  143.  Come  il  Piovano  ode  coftiii  ,  fi  mutò  di 
mille  colori  ,  come  colui ,  che  fi  fentiva  effere  fatto  a 
Braccio . 

(f.  IV.;  Straccio  ,  diciamo  qualche  volta  in  vece  di  Niente  y 
0  Punto.  Lat.  nihil ,  cicum.  Gr.  iS'iv  ,  ypù  .  Tratt. gov.  fam. 
85.  Cavalieri  ec.  prendono  tal  fegno,  e  dignità  per  difen¬ 
dere  la  giuftizia  colla  fpada  in  mano  infino  alla  morte  , 
e  non  ne  fanno  ftracciò  ,  ma  fpeffo  fono  i  primi  atterra¬ 
toti  di  quella  .  Bern.  Ori.  3.  7.  39.  Credeva  il  pover  uom 
di  faper  fare  Quello  efercizio  ,  e  non  ne  fapea  Braccio  . 
Gal.  cap.  tog.  Onde  color,  che  fi  pigliano  impaccio 

Della  mia  falvagione  ,  e  del  mio  bene  ,  Bravano  ,  e  di- 
•  con ,  eh’  i’  non  ne  fo  Braccio  . 

5.  V. 
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§,  V.  Stracci  ^  diciamo  la  Seta  de'  bozzoli^  e  ftniilì  ^  pai- 
stata  col  fettine  di  ferro  ,  o  in  altra  maniera  . 

Straccione  .  Stracciato  .  Buon.  Fier.  5,  2.  8.  Donde  ha 
e  fatto  venir  di  fottena  Così  iiraccione,  e  frullo,  e  fcre- 
ditato  ’N  un  punto  il  poJIo  freddo. 

Stracco  .  Sufi.  Stracchezza  .  Lat.  lajfitudo  .  Gr.  xxuaoos  . 
bern.  rim.  i,  ad.  Crediate  ,  che  guarrebhe  dello  flracco  , 
Dello  fvogliato,  e  di  miir altri  mali. 

Stracco  .  Add.  Indebolito  di  forze  ,  Stanca  .  Lat.  lajfus  , 
defeffus  ,  feffus  .  Gr.  zinfitìrns  .  Annoi.  Vang.  V’è  il  luogo, 
dove  noftro  Signore  puofe  gib  la  croce,  perocché  egli  era 
ialTo,  e  ftracco  .  Peti',  caf.8.  E  Catulo  inquieto,  Che  fe’l 
popol  Roraan  pib  volte  ftracco  .  Bim.  ant.  Inceri.  1x7.  Io 
così  laffo,  innamorato,  e  (Iracco  Defiderava  morte,  fio». 
tim.  i.ioz.  Effere  ftracco  ,  e  non  poter  federe. 

§.  I.  Stracco  ,  per  fìmilit.  Lat.  attritus  ,  acctfus ,  Gr.  c-.^- 
.  Cren.  Marcii.  ^15.  Il  contado  era  più  ìlracco  ,  c 
più  pericolato,  che  la  città.  Buon.  Fier.  2.  4.  ao.  E’  vian¬ 
danti  ìlracca  hanno  la  horf^  ,  £  3.  p.  Sendone  ornai  la 
llampa  molto  ìlracca  . 

5.  IL  Terreno  pacca  ,  vale  Affaticato  per  continovate  rae~ 
colte  ,  Sfruttato  .  Lat.  effeettis  .  Sen.  ben.  t/areb.  i,  i.  Mede- 
ììmamente  niuno  femina  le  terre  o  llracche ,  o  ìlerili. 

§.  III.  Stracco^  dicefi  delle  Qarni  degli  animali  morti  , 
allorachì  cominciano  a  puzzare  , 

Stracco  RANZ  A.  V.  A.  Trafmraggine  ,  Negligenza 
negligentia  ,  incuria  .  Gr.  ,  à<ppomTÌot.  .  Com.  Inf.  7. 

Le  fpezie  di  queìlo  vizio  fono  ec.  imperfezione  ,  ovvero 
non  perfeveranza ,  ìlraccuranza,  difloluzione  ec, 

StRACCURARE.  Trafeurate  .  Lat,  negligere  .  Gr  àpihùv» 
Tac.  Dav.  pefi.  441.  Straccurando  le  facoltad?  per  attende-r 
re  alle  tragedie.  Buon.  Fier.  z.  z.  Voi  gli  vedrefte  man¬ 
co  ire  a  follazzo  Per  l’amorofe  ìlrade ,  Stracciando  i  par 
droni ,  e  le  lor  caie.  Segr.  Ftor.,  fior.  6..  i58.  Eglino  ìlracr 
curarono  gli  ordini  delle  difefe  loro  . 

Straccura  t  a  g  g  I  n  e  .  Trafeuraggme .  Lat,  negligentia^ 
incuria  .  Gr.  diM’kua  ,  u<ppoìt<ni'la  .  Ftr.  d/al.  bell,  donn,  40Ó. 
(Quella  ìlraccurataggine  fa  in  loro  bellezza.  £  yì/ 144, Fa¬ 
te,  che  la  ìlraccurataggine  degli  ultimi  limedj  non  guaiti 
il  beneficio  de’  primi  provvedimenti.  Segr.Fsor.Mandr. 

4.  E'  feguito  ,  che  o  per  ìlraccurataggine  delle  monache, 
o  per  cervellinaggine  della  fanciulla  la  fi  truova  gravida 
di  quattro  mefi .  Fir.  noy.  8,  zp6.  Più  gli  piace  la  ìtraccu- 
rataggine ,  che  i  penfieri. 

StRaccurato  .  Trafcuraia  ,  Negligente .  Lat.  negligeny^ 
incuriofus  .  Gr.  ,  ceppoy^r-as  .  Segr.  Fior.  Art.  guert.  j, 

iió.  EìTendo  la  maggior  parte  giovani  ,  e  ìlraccurati  , 
quanto  più  hanno  ,  tanto  più  fenza  necelfità  fpendono  . 
Sen.  ben.  Farcb.  5.  7.  Il  quale  atto  non  è  men  brutto  ,  e 
Vergognofo  ,  che  effere  verfo  fe  tozzo  ,  duro.,  crudele,  e 
di  fe  medefimo  ìlraccurato  .  Buon.  Fier.  4.  5.  Stato  a 
mala  cura  Dt  ìlraccurati,  e  fen?a  carità  Tutori. 

Stracollare  .  Tracollare  ,  Lat.  collabi  .  Gr,  oAw-Sal- 
mv . 

StraCORRERE.  Gorrer  forte  ,  e  fenza  ritegno ,  Paffar  ol¬ 
tre  correndo  .  Lat.  excurrere  .  Gr.  Bern.  Or/.  1.14. 

25.  La  fpaventata  memoria  ìlracorre  ,  Che  ricordarìì  tan^ 
to  mal  non  vuole  .  Matt.  Jtranz.  rim.  buri.  2.  104.  E  paf- 
fano,  e  ìlracorron  quinci  ,  e  quindi. 

StRACORREVOLE.  Add.  Da  firacoYrere ,  Fuggevole  ^Che 
paffa  velocemcnta  .  Lat.  velocijfimus  ,  praxeps.  .  Gr.  mx^ros . 
Urb.  Mentre  che  lo  ìlracorrevoi  tempo  pallava  . 

StRACORSO,  Add.  da  S  tracorrere . 

Stracotanza  .  y.  A.  Tracotanzux .  Lat-  arrogantia .  Gr. 

.  G.  V.  li.  7P-  T  I  quali  poi  per  loro  fuperhia  , 
e  ìlracotanza  ec.  vennero  tofto  a  mal  fine  . 

StRACOTATO.  y.  a.  Add.  Tracotato  .  Lat,  arrogam ,  tu- 
folens ,  fuperbus  . 

Stracotto  .  Add.  Cotto  eccedentemente  ,  Lat. * pracoBus. 
Gr.  Tffi.tT'ràf  • 

Strada  .  Spazio  di  terreno  defiinato^  dal  pubblico  ,  per  an¬ 
dare  da  luogo  a  luogo .  Lat.  via  ,  iter .  Gr.  òSfic .  Bocc.  nov^ 
60.  6.  Come  a  tavola  il  fentirono,  così  fe  ne  fcefero  alla 
ìlrada  .  Dant.  Par.  4.  Così  1’  avrìa  ripinte  per  la  ìlrada  , 
Onde  eran  tratte.  Malm.6,  Ella,  che  quivi  llar  vole^ 
va  in  tuono,  E  non  cambiar,  partendofi  ,  la  ìlrada  ec. 

§.  I.  Strada  ma  e  fir  a  ,  fi  dice  fucila  ,  che  conduce  da  luo¬ 
go  principale  ad  altro  luogo  grande .  Tat.via  regia.  Gr.  dpLa- 
"igtiói  .  Fir.  dife.  an.'ji.  In  una  tana  affai  vicina  alla  ìlra¬ 
da  maefira  un  lupo,  e  un  volpone,  e  un  corvo  abita van 
di  compagnia  . 

§.  1 1.  Strada  vicinale  ,  ft  dice  Patella ,  che  conduce  ad  al¬ 
cuna  cafa  particolare  . 

$1.  III.  Strada  battuta  ,  fi  dice  Quella  ,  ove  di  contìnuo 
paffano  molte  genti .  Lat.  v/a  trita  .  Gr.  ^xpvpd  òìós  .  v.  il 

di  battuto  Add, 

IV.  Strada  del  Cielo ,  figuratam.  fi  dice  il  Retto  operar- 
re  ,  che  conduce  a  eterna  falvazione  .  Lat,  via  ,  iter  .  Gr. 
d-ToV  .  Petr.  fon.  zzu  Che  la  ìlrada  del  cielo  hanno  fmar- 
rita. 

§.  V.  Fffere  ,  Mettere  ^  0  firn  ili  per  la  buona  firada  ^0  per 
la  flrada ,  affolutam.  vagliano  Fffere  bene  ind/r/zzato ,  0  In¬ 
dirizzar  bene  altrui  in  checcheffia .  Lat.  reBam  v/.-im  tenere 
reBam  v/am  monfirare .  Gr.  àp^à>i  ódnyiiy  .  Fir.Af.  144.  Noi 
ti  metteremo  per  quella  Ìlrada  ,  che  ,  fecondo  da  noi  è 
fiato  più, e  più  fiate  penfato,fQla  ti  può  condurre  al  bra¬ 
mato  porto  della  tua  falute. 
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§.  VI.  Fffere  ,  Vfc/re  ,  0  fim/li ,  ovvero  Menare  ,  0  Met< 
tere  fuor  della  buona  firada  ,  0  fuor  di  firada  ,  fig/tratam. 
vagl/ono  Fffere  in  errore  ,  Fare  ,  che  altri  erri  .  Lat.  errare^ 
dec/pi  ,  falli  y  in  errorem  indueere .  Gr.  apiAu». 

Dant.  Par.  8.  E  fate  Re  di  tal ,  eh’  è  da  fermone  ,  Onde 
la  traccia  voìlra  è  fuor  di  ìlrada  .  Boez.  yarch.  piof.  2, 
Nelle  menti  degli  uomini  è  naturalmente  il  defiderio  del 
vero  bene  inneìtato  ;  ma  1’  errore  ,  che  gli  mena  fuor  di 
firada,  gli  travia  a’  beni  falli  .  £  rirn.  11.  Chiunque 
vuol  profondamente  il  vero  Cercar  ,  nè  fuor  di  ìlrada 
ufeir  giammai.  Dell’ interno  vedere  i  chiari  rai  In  fe  fag¬ 
gio  rivolga  . 

§.  VII.  Gettar  fi  alla  flrada  ,  Andare  alla  flrada  ,  Stare 
alla  flrada  ,  e  fimili  vagliono  Affaffinare  ,  Rubare  i  paffeg- 
gieri  per  le  flradé  .  Lat.  graffar/  .  Gr.  KccTroSvr/iy.  Bocc.  nov. 
40.  ?.  Siccome  favia ,  e  di  grand’  animo  ,  per  potere 
quello  da  cafa  rifparraiare  ,  fi  difpofe  di  gittarfi  alla  fira- 
da  ,  e  voler  logorar  dell’altrui  {qui  per  Jìm/l/t.  e  vale:  ap~ 
pigliar  fi  a  chiccheffia ,  che  fe  le  prcjei^taffe  dinanzi  ) 

§.  Vili.  E'  fi  va  per  più  ftrade  a  Roma  j  detto  preverb, 
che  vale  ,  cÌj  £’  fi  può  per  più  mezzi  venire  allo  'ntento  fitto . 
Morg.  7.  27.  Or  fon  tradito,  or  fon  giunto  al  boccone, E 
vafìì  pure  a  Roma  per  più  ìlrade. 

Stradare.  Far  la  flrada  .  Lat.  prxlre  ,  viam  monfirare . 
Gr.  ti>ponyùo9a./  .  Buon.  Fier.  3.  1.  j.  A  cui  firada  il  fentie-» 
ro  il  falficcione . 

StRADETTA  .  Strada  piccola  ,  Lat.  viculus .  Gr.  x.ai/j.lS'ioy. 
Fir.Af.  248.  Riferì  al  padrone,  che  egli  era  ufeita  dì  una 
firadetta  ivi  vicina  una  cagna  arrabbiata  .  £  nov.  3.  216. 
Riufeiva  in  una  firadetta  accanto  alla  cafa  . 

S  T  R  A  D  1  C  C  I  u  o  L  A  .  Dim.  di  Strada  .  Lat.  vieulus  .  Gr. 
xaiplSm  .  M.  y.  8.  9$.  Da  Oriente  ec.  infino  alla  ìlradic- 
ciuqla  ,  e  ficcome  corre  la  detta  llradicciuoia,  infino  alla 
collina . 

Stradiere  .  Colui ,  che  a'  luoghi  del  dazio  ferma  le  robe  ^ 
per  le  quali  dee  pagarfi  la  gabella .  Lat.  publicanus.  Gr.  cv- 
'Aams  .  Salv.  Granch.  5.  p.  In  fuo  Scambio  foìlituì  uno  di 
quelli  Stradieri  .  Buon.  Fier.  4.  intr.  E  che  nell’  arriftiarti 
a’  contrabbandi  ,  Gabellieri  ,  ìlradieri  ,  doganieri  ,  Birri  , 
grafeini ,  fpìe  Non  fofpettino  in  te  malizia  alcuna 
Il,  44.  Di  ferro  da  firadieri  impugna  un  fufo. 

St  RADIO  TTO.  Lat.  miles  grxcanicus ,  fir  atinta  .  Gr.  «•tpm-. 
‘ridn/s.  Guicc.  fior.  2.  Duemila  cavai  leggieri,  la  maggior 
parte  Albanefi  ,  e  delle  provincie  circolhnti  di  Grecia  ,  i 
quali  condotti  m  Italia  da’ Veneziani,  ritenendo  il  nome 
medefimo ,  che  hanno  nella  patria,  fon  chiamati  ìlradiotti , 
Cant.  Carn.  47.  Non  curiamo  alla  battaglia  Stradiotto  ,  o 
baleìlrieri . 

Stradone.  Strada  grande .  Lat.  via  maio/ .  Gr.  ‘trXetrvri’t 
pa  òSós.Red.lnf.  127.  Il  giorno  cinque  di  Giugno, andando 
alla  villa  del  Poggio  Imperiale,  vidi,  che  ne’  legei  dello 
firadone  pafieggiayano  moltiìfimi  bruchi . 

Strabuzza.  Dim.  di  Strada ,  Lat.  vieulus.  Gr.  zup/lSior, 
Fir,  Af.  212.  Mi  mife  per  certe  ììraduzze  sì  fuor  di  ma¬ 
no,  gire  egli  era  impoìììbile  di  penfare  mai  d’  avermi  ri¬ 
trovato  perfona. 

Strafalciare,  Tra’afdar  feganda  colla  falce  .  Lat.  fe-^ 
cando  prcetermittere . 

§.  1.  Per  metaf.  Camminare  fenza  ritegno. 

§,  IL  Per^  fimilit.  Trafeurare  ,  Operare  ,  0  Parlare  fenza 
ordine.  Lat.  incuriofe  agere .  Gr.  dpsxiiy  .  yarch.  Ercol.  54. 
Quando  alcuno  in  favellando  dice  cofe  grandi ,  impoìfibi- 
li,o  non  venfimili,e  in  fomma  quelle  cofe,  che  fi  chiama¬ 
no,  non  bugiuzze,  o  bugìe,  ma  bagioni ,  fe  fa  ciò  fenza 
cattivo  fine  ,  fi  ufa  dire  5  egli  lancia ,  o  fcaglia  ,  o  sbale- 
ìlra,  o  firafalcia. 

Strafalcione,  Errore  commeffa  per  trafeuragg/ne .  Lat , 
errar,  allucinatto ,  Gr.  orKayi/,  ‘/rapópeepui .  yarch.  Frcol.  p8.  Di¬ 
re  farfalloni,  fcerpelloni,  llrafalcioni ,  fi  dice  di  coloro,  che 
lanciano,  raccontando  bugie,  e  falfità  manifeìle . 

§.  Per  Iflravaganza .  Buon.  Fier.  4.  4.  2.  Se  de’  negozj 
Del _ mar,  fe  delie  incette  Temi  gli  ftrafalcion,  paventi  t 
balzi ,  Gettati  a  i  cambi . 

Strafare.  Far  più,  che  non  conviene .  Lat.  plufquam  opor- 
(et  facere ,  Gr.  vKùoy  <rb  Sìwtos  voiày  .  Bern.  Ori.  i.  20.  3. 
E  di  queìlo  ìlrafar  convicn,  che  fia  Cagione  o  fraude,  o 
fuperbia,  o  pazzìa.  Borgh.  R/>.  485.  Dal  che  fi  può  giu¬ 
dicare ,  che  quando  gli  uomini  vogliono  lira  fare  ,  fauna 
peggio. 

Strafatto.  Add.  da  Strafare . 

J.  Strafatto  ,  è  anche  aggiunto  di  frutte  ,  biade  ,  e  fimili^ 
che  per  troppa  maturità  fi  guaflano,  0  abbiano  perduto  il 
fapore. 

S  trafficare.  Strigare ,  Stralciare  .  Cron.  Morell.  258, 
Penfa  quello,  che  a  te  darebbe  il  cuore  di  fare  ,  trovan¬ 
doti  a  tal  tempo,  e  in  sì  fatta  faccenda  ;  e  pure  quefto 
iflrafficò,e  ifviluppò  dalla  maggiore  cofa  alia  più  minima 
bene,  e  diligentemente.  £  2jp.  Illrafficato  ,  e  fviluppato 
eh  egli  ebbe  ogni  cofa  ec.  la  donna  di  Giovanni  col  fqo 
fratello  ec.  furono  addofib  a  Pagolo, 

Strafficato.  Add.  da  Strafficare , 

Strafizzeca.  Lo  fiejfo ,  che  Stafifagra  .  Laf.  herba  pedi- 
cular/s.  Gr.  (TTctq,Ì!  àypiot .  Cr.  6.  17.  i.  Alla  doglia  del  ca¬ 
po  per  freddo  fi  faccia  gargarilmo  della  colatura  della  fua 
decozione  {della  brettonicaffin  aceto  colla  ìlrafizzeca  infic- 
me.  £  cap.  lop.i.  La  ìlrafizzeca  è  calda, e  fccca  nel  ter¬ 
zo  grado  ,  ed  è  feme  d’  un’  erba  cojì  appellata  ,  la  quale 
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é  di  grande  efficacia,  cd  è  detto  capopurgìo, perrcchè  pur¬ 
ga  il  capo  dalia  flemma,  e  afciuga  i’  uvola  ,  e  fa  fchifare 
Ja  reuma ,  e  lo  Itomaco  inondihca  .  Tcf.  Pov.  P.  s.  cap. 

25.  duco  acqua  di  cocitura  di  lirafizzeca  bevuta  cura 
gl  idropici . 

Ftguratam.fi  dice  dì  Cofa  nuovi ^0  flrnna.Cecch.  Efalt. 
cr.  i.  j  fc,  porrfa  molto  ben  queiio  garzone  Voler  con 
quello  banchetto  far  qualche  Strafizzeca  . 
STRAFORARE.  Traforare  ,  Forar  da  una  banda  all'  altra 
tarar  fuor  fuora.  Lat.  perforare  ,  tranfadigere  .  Gr.  «Tiarpu- 

Tasi',  i  ix/a.'Trupeiif , 

S  T  R  A  F  o  R  M  A  G  I  o  N  E.  Trasformazione .  Lat.  transformatio. 
jiiTitixìppuan .  Tior.  T'ire.  G.S,  Amore  non  è  altro, che 
itrarorniagione  nella  cofa  amata . 

Straforivi  A  RE.  Trasformare  transformare.  Gr.  utr 
vap,op<pii>.  hior.Tirt.  G.S.  Straformandoli  in  atti,  in  modi, 
e  in  coltumi .  ’ 

St  R  AFo  R  M  A  TO.  Add.  Trasformato  .  Lat.  transformatus . 
ur.^TixfzopipaSas.  Cvm.  Inf.  12.  Elli  aveva  faputa  la  no¬ 
vella  innno  nell  olle  dello  llraformato  parto  della  mo¬ 
glie. 

Straforo.  Lo  fir aforare.  Foro  fatto  collo  traforare  ,  Pic¬ 
colo  foro.  Ut.  perf  or  atto .  Buon.  Fier.  4.  4.  16.  E  come  in 
un  momento  Spanto  è  via, qual  fe  per  iitraforo  Timido, 
e  ipaventato  augel  racchiufo. 

\.  Lavorar  di  fìr aforo,  vale  Traforare, 0  Bucherar  lame, 
o  altri  ferri ,  0  cofe  fintili . 

c  ui  cantar ,  con  che 

fpillo  di  ftraforo  Ai  abbia  Amor  cominciato  a  lavorare. 

J.  lil.  Per  metaf.  vale  Operar  di  nafeofio  ,  copertamente . 
Lat.  furtim,  clam  ,  clanculum  agere  .  Gr.  Xu^peucos  'irpdTrav. 
Bern.  Ori.  i.  8.  14,  Ma  il  conte,  ch’era  efperto,  ed  avvi- 
fato,  Lavora  di  ftraforo  ad  ogni  mano.  Ftr.  rtm.  buri.  izj. 

E  pero  ordinò  n  un  concilbro  *lJn  certo  di  que’  buon 
Fapi  all  antica  ,  Che  non  ci  lavoraron  di  ftraforo, Che  la 
campana  sì  fi  benedica.  u  » 

$.  IV  .  Lavorar  di  ftraforo  ,  pur  per  metaf.  Lat.  abfentem 
exagitare,  notare .  Gr.  KaraktcKòiy  Ttrot  àiróvros  .Tarch.Ercol. 
55.  uno,  che  dica  male  d’  un  altro  ,  quando  colui  non 
c  prefente,  s  ulano  quelli  verbi ,  cardare  ec.  lavorarlo  di 
itraoro,  da  quelli,  che  fanno  i  bucherami,  o  i  ferri  dam- 
malchini. 

Operare  ,  e  fimi  li  per  ifiraforo  ,  proverbial¬ 
mente  fi  dicono  dell  Adoprarfi  in  qualche  negozio  f e nza  ap¬ 
parirvi.  Salv.  Sptn.  z.  z.  Stt  Ciappelletto  ci  paffa  per  idra- 
foro  ,  e  fo.amente  come  perfona  ,  che  può  difpor  della 
tante,  che  ita  continua  al  fervigio  della  fanciulla, 

StR  AFUGA_re.  Trafugare.  Ut.raptim  auferre .  Gr.  iirfSp.o- 
fiaìnr  uipuipny  Fir.  Trin.  5.  3.  Chi  fi  fuggì  quà,  e  chi  là, 
c  quefta  raefchina  fu  ftrafugata  tanto,  eh'  ella  condot- 

tà  3  •  * 

St  r  a  g  e  .  Macello  ,  Mortalità  ,  Uccifione  .  Lat  ftrages.  Gr. 
epovoi.  Stor.Eur.  3.  Ó4,  Foca  pervenuto  a’ nimici  gli  ruppe’ 
e  gli  fupero  con  grandiftima  ftrage  loro.  FA.  4/.  275.  Rac- 
contogii  ,  come  a  confine  delle  fuc  pofifeflìoni  era  fiata 
fatta  una  grandilfima  firagc  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  27.  Nel 
detto  anno  il  Tevere  per  lo  lungo  piovere  allagò  il  piano 
d^ila  città ,  e  nel  calare  grande  ftrage  fe  di  cafe  ,  e  per- 

S  t  R  AG  Pv  A  V  E  .Add.  Gravi fftmo  ,  Lat.  immanis .  Gr.  Óttso- 

acadentf  ^  firagrave 

Strainare  .  Levare  dal  traino.  Buon.  Fier.  2.  i.  4.  Chi 
porta,  chi  carreggia,  chi  firaina,  Chi  carica,  chi  fcarica , 
chi  pofa.  ’  * 

Stralciare^.  Tagliare  i  tralci.  Lat.  vitium  traduces  ob- 
truncare.  Gr.  aiiTtKvpyèiy  .  Red.  Ditir.  3.  Infiniti  capri  ,  e 
pecore  Si  divmino  que  tralci,  E  gli  firalci  Ifioggia  rea  di 
ghiaccio  alpnffimo. 

I.  ^r  fimi  Ut.  Tagliare  checcheffìa  alla  peggio  ,  Lat.  am¬ 
putare.  Gr.  uirouiiTTtiy.  Morg.  27.  &6.  Che  combatteva  co¬ 
me  diiperato  ,  E  pota  ,  e  tonda  ,  e  .fcapezzava  ,  e  firal- 

CIA  • 

metaf.  vaie  Strigare.  Lat.  componere.Bocc.nov-. 

1.  4.  Sentendo  egli  gli  fatti  fuoi  ec.  non  poterli  di  leggie- 
re,  nè  mbitamente  ftralciare,  pensò  quegli  commettere  a 
piu  perfone. 

§.  III.  Stralciare ,  vale  anche  Terminare  una  controverfia 
per  accomodamento  con  confenfo  delle  parti  ,  0  convenendo 
tra  Loro  ,  0  dando  piena  facoltà  ad  altri  ,  che  la  componva  a 
Juo  piacimento. 

Str  alcio.  Lo  ftralciare.  Buon.  Fier.  4.  y.  18.  E  fe  tra 
VOI  Caduta  è  differenza, intero  ftralcio  Facciafi  d’ogni  af- 
tar.  t  %.  lic.  Quattro  altri  giorni  ritte  le  bandiere  Staran, 
fegno  di  Iffalci ,  e  fian  fenati  (  in  quefii  efempi  è  nel  fi- 
gnific.  del  §.  Ili.  di  Stralciare.  Lat.  tranfaftio) 

S-TR  ale  .  Freccia,  Saetta  .  Uit  fagitta  ,  telum  .  Gr.  ÒÌtÓs, 
^ìKos.  Dant.  Inf  12.  Chiron  prefe  uno  firale,e  colla  coc- 
ca  rece  la  barba  indietro  alle  raafcelle  .  Bocc,  g.  ?.  p.  4. 
Effq  {giardino  )  avea  dintorno  da  fe  ,  e  per  lo  mezzo  in 
aliai  parti  vie  ampiffime, tutte  diritte, come  firale.  Amet. 

aguale  1  ferri  aguti  Degli  volanti 
ftrai  fatti  ferventi  Da  caldi  raggi  allor  fopravvenuti.  Fetr. 
fon.  loj.  Amor  m  ha  porto,  come  fegno  a  ftrale. 

J.  Fer  ^'f^rtf.  Dant.  Purg.  31.  Ben  ti  dovevi  per  lo  pri¬ 
mo  ilrale  Delle  cofe  fallaci  levar  fufo.  But,  ivi:  Cioè  per 
lo  primo  colpo, che  dato  t  avea  la  Fortuna  col  fuo  rtrale. 
Tom,  II^, 
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Dant.  Par.  i.  Certo  non  ti  dovrien  punger  li  ftrali  D’am- 

pJrcuo^e"^  *^"^‘**'  ^  ’ntenzion 

S  T  R  A  L  E  t  t  o  .  Dim.  di  strale .  Lat.  parvum  telum .  Gr.  uiKpòy 

Che  ‘■o»  ‘"-o 

v-ne  non  lelra  fiammeggiare.  * 

S  t  R  A  L  I  G  N  A  M  E  N  T  o  .  Lo  ftralignare  ,  che  oggi  pià  comu- 

rITT''  degenerauo  .Gx.arufx.- 

Buo-is.  But.  Purg.  14.  2.  Finge, che  mctfer  Guido  feguitaf- 

de’  generalmente  dello  firalignamento  fatto 

uc  gentiluomini  di  Romagna. 

Stralignare  .  Tralignare  .  Lat.  degenerare  .  Gr.  «Wi- 
iTTHy  .  But.  Purg.  14.  2.  Pigliano  a  far  sì  fatta  fchiatta. 
quale  è  quella,  che  è  Uralignata  dalla  virtù  degli  antichi 
virtuoh  ,  E  appreffo  :  Non  ebbe  delcendenti  ,  che  ftrali- 
gnallero  da  mi .  Ovvid.  Pift.  Deh  come  llraligni  tu  ?  im- 
prima  folli  uomo,  ora  fe’  fanciullo. 

Stralignato.  Add.  da  S  tralignare  ;  Tralignato .  Lat.  dege- 
ner .  Gr.  uyiviis .  But.  Purg.  14.  2.  Fatti  pofcia  rii,  e  ftrali- 
gnati  dalla  gentilezza  de’  loro  maggiori. 
Stralucente.  Fuor  di  modo  lucente  .  Lat.  prafulgens , 
renttens.  Gr.  ’^ifuHxBw .  Lor.  Med.  Piene.  41.  Se  tu  fapeffi, 
Nencia,  il  grande  amore,  Ch’  io  porto  a  tuo’  begli  oc¬ 
chi  firalucenti. 

S  tra  luna  mento.  Lo  ftraJunare.Tratt.  fegr.  cof.  donn. 
Mirano  allora  con  grande,  e  torbido  llralunamento  di  oc¬ 
chi.  E  appreffo:  Quando  il  medico  oìTerva  quello  firaluna- 
mentQ  di  occhi. 

St  R  A  LU  N  A  R  E  .  Stravolgere  in  quà,  e'n  là  gli  occhi  aperti  il 
ptu,  che  ft  pud.  Lat.  oeulos  circumvolvere ,  circumducere  ,  di- 
Jtorquere.  Gr.  o/zizarce  SiuTptpeiv.  Dant.  Inf.  22.  E  ’l  gran 
Proporto  volto  a  Farfarello,  Che  rtralunava  gli  occhi  per 
ferire,  Dilfe.-  fatti  ’n  cortà.  Pataff.  5.  E  ftraluna  alle  due 
elipdo  in  braccio.  Bern.  Ori.  i.  6.  31.  Quel  grande  oc¬ 
chiacelo  intorno  rtralunava.  Galat.  85.  E  chi  llraluna  gli 
occhi,  e  1  un  ciglio  lieva  a  mezzo  la  fronte  ,  e  1’  altro 
china  fino  al  mento.  Red.  leu,  z.  174.  Non  occorre  qui 
fcontorcerfi ,  c  divincolarfi  rtralimando  le  luci. 

0  -r  R  A  L  u  NATO.  Add.  da  Stralunare  .  Lat.  diflortus  flra- 
ous.  Gr.  s’puBós.  Bern.  Ori.  i.  ó.  8.  L’  uno,  e  1’  altro  oc¬ 
chio  avea  rtralunato .  E  2.  12.  51.  Ove  fe’  tu,  baftardo 
lira  unafo  ?  Buon.  Fier.  5,  Le  ficca  un  occhio  addolfo 
rtralunato. 

Stramalvagio.  Molto  malvagio .  Lat.  nequier ,  nequìf- 
fmus.Gr.  arovtipòra.ros  .  Rfim.  ant.  P.  N.  Rin.  da  Palerm. 
Bene  è  malvagio  chi  fervigio  obbJfa  ,  E  bene  firamat- 
vagio  ,  e  feonofeente  Chi  gran  nfpetto  mette  in  ob- 
blianza . 

Stramazzare.  Gettare  impetuofamente  a  terra  in  ma¬ 
niera,  che  I  gettato  refli  sbalordito ,  e  qua  fi  privo  di  fentì- 
mento .  Lat.  proflernert .  Gr.  ViUTuBi^iiy  .  Fior.  hai.  D.  Po¬ 
tente  combattitrice  ,  che  fe’  fopra  le  battaglie  ,  vergine 
Minerva, rompi  colla  tua  mano  la  lancia  di  quello  ladron 
di  Troia,  il  quale  è  venuto,  per  rubar  quello  regno, e  lui 
dinanzi  alle  polire  porti  firamazaa. 

§.  In  fignific.  neutr.  vale  Cader  fenza  fentìmento  a  terra. 
Lat.  confternari .  Gr.  nuTetBctKKtCìòai  .  Tac.  Dav.  yior.  5.364. 
Pativano  fopra  tutto  d’  acqua, e  già  moribi'ndi  itramazza- 
vano  la  terra  per  tutto  {il  T.  Lat.  ha:  procubuerant)  Ar. 
Fur.  1^  84.  Stordito  dell’ arcion  quel  Re  Itramazza. Mor^. 

7.  4.2.  Ciafcuno  a  quella  voce  lira  mazza  va.  Saluft.  Catell. 

R.  I  popolari  Romani  erano  caduti  ,  e  llramazzati  per 
molte  cagioni  {qui  figuratam  ) 

^^az^ìata.  Verbal.  fuft.  da  Stramazzare  3  Caduta, 
Percofja  in  terra.  Lat.  lapfus ,  ruina .  Gr. amiais  .Tac.  Dav. 
ann.  i.  24.  I  quali  in  quel  terreno  di  fangue  lordo  ,  e  di 

.  loto  moll'iccico  davano  ftramazzate  (  il  T.  Lat.  ha:  la- 
pfantes  ) 

Stram  AZZATO  .  Add.  da  Stramazzare .  Lat.  conflerna- 
tus .  Gr.  ìtarctBxytStU .  Ovvid.  Pift.  Giaci  in  terra  ftramaz- 
zata,  e  tramòrtita.  Cirif.  Calv.  3.87.  Allor  fi  fe  più  ge¬ 
lida,  che  1  marmi.  Pel  gran  dolore,  e  cadde  ifir^mazza- 
fo*  ^^0”*  4-  9*  Io  m’  accortai ,  e  veddi  llramazzati 

Cecco,  e  Ciapino,  eh’  eran  difperati. 

St  ramazzo.  Strapunto  .Segn.  Pred.  2.  4.  Per  non  aver 
chi  prefiaffegli  una  cafuccia,  uno  ftramazzo,  un  facconc, 
gli  cqnvenne  giacer  come  cane  morto  in  un  pubblico  le¬ 
tamaio. 

Stra  mazzone  .  L’  Atto  dello  fìramazzare  .  Lat.  cafus , 
lapfus,  ruina.  Gr.  'iraàffis.  Fir.  Af.  281.  Alzatolo  così  un 
poco  all  aria  ,  gli  fece  dare  il  più  bello  firamazzone  in 
terra  ,  che  ec.  Buon.  Fier,  5.  5.  6.  Ma  ’l  fentfi  dare  un 
grande  firamazzone,  E  due,  e  tre  volte  gridare;  uhi  uhi. 
Malm.  4.  67.  E  convenne  talor  farli  da  piedi ,  Battendo 
giu  di  grandi  firamazzoni. 

$.  Stramazzone  ,  è  anche  termine  del  giuoco  della  fcherma', 
e  vale  Colpo  di  fpada  dato  di  manrovefeio  da  alto  a  iaffo. 
Bern.  Ori.  i.  4.  6.  Dannofi  i  più  crudeli  firamazzoni,  Le 
pm  fiere ,  ed  orrende  baftqnate ,  Che  par ,  che  mandi  giù 
faette ,  e  tuoni  Quand’  è  più  il  ciel  crucciato  a  mezza  fia¬ 
te  .Buon.  Fier.  i.  3.  3,  E  cento  altr’  armi  frrane  da  feri¬ 
re  E  di  punta  ,  e  di_  taglio,  e  di  rovefeio,  Da  imboccar, 
da  tirare  firamazzoni  A  man  falva,  fott’ecco,  c  a  vifo  a 
vifo . 

Stramba  .  Fune  fatta  d'  erba  .  Lat.  funis  fparteus  .  Gr. 
ax^ros  ffTdpTivos.  Dant.  Inf.  1^.  Perchè  SÌ  forte  guizzavan 
le  giunte,  Che  fpezzate  averian  ritorte,  c  firambe.  But, 

K  k  k  ivi  : 
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ivi:  Cioè  le  funi,  che  fufTono  torte,  che  fono  pìJi  forti, 
che  le  ftrambe,  perocché  le  llrambe  non  fono  torte,  ma 
fono  intrecciate.  CV.  2.  28.  ii.  Palladio  comanda,  che  fi 
colgano  i  femi  maturi  della  fpina  ,  ovvero  pruno,  che  lì 
chiama  rovo  canino,  e  mefcolinfi  colla  farina  de’  Ieri, 
con  r  aci^ua  macerata  ,  e  poi  in  tal  maniera  li  mifchino 
nelle  funi  vecchie  della  lira mba  ,  che  fra  le  funi  fi  con- 
fervino  infino  al  principio  della  primavera.  Pataff.  p. Cu¬ 
cendo  le  gavarchie  colle  llrambe. 

Strambasciare.  Trambafciare .  Lat.  angi.  Gr.  etS'tjfiovàv. 

StRAMBASCIATO  .  Add,  da  Strambafciarc  .  Lat.  defa~ 
tigatus .  Gr.  xtKumds .  Malm.g,yó.  Perciò  fi  ferma  firam- 
bafciata,  e  ftracca. 

Strambellare.  Spiccar  brandelli . Lat. lacerare , difcer- 
pere  ,  dilaniare  .  Gr.  c7rctpeé'rT»y  ^  S’utaTrttpccTTetv  , 

Fir.  Af.  231.  Erano  atterrati  quei, che  fiavano  fermi, era¬ 
no  ftrambellati  quei,  che  eran  per  terra. 

Strambellato.  Add.  da  Strambellare  ;  Fatto  in  ijlram- 
belli  f  sbranato.  \j3X.difcerptus  dilaceratus,  dilaniatus,  Gr. 
ì'teeaToeer^eif .  Fir.  Af.  iio.  Tutto  ftrarabellato  da’  morii , 
sforacchiato  dalle  ferite  ,  e  generofamente  la  prefente  for¬ 
tuna  ibpportando  ,  a  fe  rifervò  la  gloria  ,  e  alla  necelfità 
de’  fati  reftituì  la  vita.  E  278.  Tutto  flrambellato ,  e  tut¬ 
to  pertugiato  fe  ne  palsò  di  quella  vita . 

S  TRAMBELLO  .  Parte  Jpiccata  ,  0  pendente  dal  tutto  ;  lo 
fiejj'o  ,  che  Brano ,  0  Brandello  ;  ma  per  lo  piu  dice  fi  de'  Ve- 
pimenti  laceri  .  Lat.  fruftum  .  Gr.  Ttp.dxipy  .  Malm.  i.  80. 
Con  due  llrambelli  ,  e  un  par  di  fcarpe  rotte,  f  5.  Ó7. 
Piena  di  fudiciume,e  di  llrambelli  Gran  gente  mena  quà 
Palamidone . 

Strambo.  Stramba. 

Strambo,^  aggiunto  di  gamba  y  vale  Torto.  Lat.  varus^ 
valgus  .  Gr.  pcu^ós .  Morg,  ìi.yg.  Sofpefo  avendo  la  fini- 
lira  gamba  Di  fcorcio  llrana  ,  orribil  ,  torta  ,  e  llramba . 

Strambotto  .  Poesia  /olita  cantar  fi  dagl'  innamorati,  e 
per  lo  più  in  ottava  rima  .  Morg.  12.  g6.  Tanti  llrambot- 
ti,  romanzi ,  e  ballate,  Che  tutti  i  canterin  fon  fatti  ro- 
chi.  Alleg.iò.  Nove- donne,  ch’ai  fole.  Al  fuon  del  fila¬ 
toio  State  in  Parnafo  a  cantatagli  ftrambotti  .  Red.  Ditir. 
ip.  Trefeando  intuonino  Strambotti  ,  e  frottole  D’  alto 
millerio . 

StRAMBOTTOLO.  Lo  Jlefio  ,  che  Strambotto . 

Strame  .  Ogni  erba  fecca  ,  che  fi  dà  in  cibo  ,  0  ferve  di 
letto  alle  be/ie  ,  come  fieno  -,  0  paglia  .  Lat.  Jìramen .  Gr. 
ìeàptptt.  G.  V.  p.  241.  2.  La  loro  pallura  è  d’erbaggio,  odi 
llrarae,  fanza  altra  biada.  Cr.  1.12.  5.  Proccuri,  fe  lo  llra- 
me  da  metter  fotto  le  belile  vi  manca.  Dant.  Inf.  ij. 
Faccian  le  belile  Fiefolane  ftrame  Di  lor  medefme.  Com. 
ivi  :  Dice  ,  eh’  elli  facciano  llrame  per.fe,  cioè  paglia, 
Dant.  Par.  io.  Che  leggendo  nel  vico  degli  llrami  ,  Sil¬ 
logizzò  invidiofi  veri  .  Frane.  Barb.  126.9.  LalTa  l’avaro 
il  pan,  vive  di  llrarae. 

J.  Figuratam.  Malm.  4.  2.  Ma  fe  due  dì  del  confueto 
llrame  I  poveracci  mai  rimangon  privi,  E  balla. 

Strame  GGIARE  .  Il  Mangiar  ,  che  fanno  i  giumenti  lo 
/rame.  Fir,  A f.  260-  ElTendo  dato  fpazio  affai  per  tempo 
agli  altri  animali,  che  andaffero  a  fframeggiare ,  ella  non 
voleva  ,  ch’io  fuffi  legato  alla  mangiatoia,  fe  non  al  tar¬ 
di  al  tardi. 

Stramenare.  Str  aportare .  I.af.  trans/ erre ,  ver/are .  Gr. 
peioenpipuv .  Buon.  Tane,  2.  2.  Ma  la  mi  vuole  a  fuo  mo’ 
llramenare. 

Stramezzare.  Tramezzare .  Lat.  interjicere ,  interpone¬ 
te ,  interpellare  ,  Gr.  orceptPTiHreu  .  Com,  Inf.  io.  Qui  conti¬ 
nuando,  fenza  firamezzare,  dice. 

StramOGGIARE.  Soprabbondare  ,  ed  è  proprio  della  ri¬ 
colta,  quand' ella  pajfa  d' affai  tl  /olito.  Lat.  exuberare.  Gr. 
tv9/!Vilv  . 

Stramortire.  Tramortire  .  Lat.  confìernari ,  collabi, 
deficere  .  Gr.  riamiti,  ,  Kwro^upeùv . 

Stramortito  .  Add.  da  Stramortire .  La.  /cmtanimis . 
Gr.  ,  Sagg.  nat,  e/p.  118.  I  quali  (  pe/cetti  )  fubi- 

to  fatto  il  voto,  lì  videro  notabilmente  gonfiare,  e  qua¬ 
li  llramortiti  venirne  colla  pancia  all’aria. 

Strampalato.  Voce  baffi  a  .  Stravagante ,  Strano  .  Salvia, 
prof  To/c.  \,  221.  Alcuni  ,  quanto  piu  llrane ,  ardite  ,  e 
■per  così  dire,  llrampalate  maniere  di  dire  u!arono,e  lira- 
ordinarie  metafore,  più  fi  crederono  di  Pindareggiare  . 

Stranamente  .  Awerb.  Con  ifiranezza  ,  Zoticamente. 
Lat.  duriter ,  a/pere.  Gr.  ay-kiipàs .  Bemb.  fior.  6.87.  Il  qua¬ 
le  della  volontà  del  fenato  verfo  di  lui  llranamente  mol¬ 
te  volte  fcritto  avea . 

§,  1.  Per  Ifiravagantemente .  Frane.  Sacci),  nov.  152.  Egli 
ragghiava  più  llranamente  ,  che  tutti  gli  altri  afini.  Ftr. 
A/.  277.  Dieron  loro  tanti  morii,  e  sì  llranamente  abba¬ 
iavano  loro,  che  ec. 

Per  1/mi/uratamente  .  hìt.valde,  maxime,  tmma- 
mtcr,mirifice,/upra  modum.Gt.  a<piS'psi,Tcipcc  (lif  e ,  xaS' uTtp- 
fiokiji/.  Bore,  nov.^  35.  3.  Avvenne,  che  egli  le  ’ncorainciò 
llranamente  a  piacere  .  E  nov.  ó8.  i.  Stranamente  pareva 
a  tutti  madonna  Beatrice  effere  fiata  raaliziofa. 

Stranare.  Straniare  ,  Allontanare  ,  Alienare’,  e  fi  u/a  in 
fignific.  att,  e  neutr.  paff.  hit,  alienare  Je.  Gr.  istuTÒv  dìko’rpiir, 
Sen.  Pifl.  Egli  è  gran  parte  llranato  dal  fafeio  ,  eh’  e’  fo- 
lleneva.  Cron.  Mordi.  335.  Dal  dì  fi  partì  da  noi,  ci  fia- 
mo  dal  pernierò  di  lui  illranati  ,  quanto  è  poffibile  poter 
lare ,  eccet  to  che  dall’  orazione  .  Pccor.  g.  24.  ball.  O  qual 
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forza ,  o  defilno ,  0  qual  configlio  L’ abbia  pofuto  mal  dà 
me  ilranare. 

§.  Stranare  ,  in  figmfic.  att.  vale  Biflrattare  ,  U/are  flra- 
nezze  con  alcuno  .  Lat.  contumeliis  ajficere  ,  injuriam  facere . 
Gr.  vfipiìfHv  .  Vend.  Grifi.  Andr,  Fece  molti  di  loro  legare 
a  quattro  cavalieri ,  e  facevagli  tutti  così  illranare  .  Celi. 
Sport.  2.  2.  Perchè  fe  io  la  llranafli  ,  ella  è  fuperba  ,  ella 
fi  adirerebbe,  ella  rivorrebbe  la  dota  fua  ,  e  fors’ anche  fi 
rimariterebbe . 

Stranato  .  Add.  da  Stranare.  Mor.  S.  Creg.  8.  5.  Tanto 
più  ficuramente  adopererà  male,  quanto  elio  fi  vedrà  pifi 
llranato  da’  doni  di  fopra. 

Stranaturare  .  Far  cangiar  natura  .  Lat.  alicujus  na- 
turam  immutare  .  Gr.  tpóaiv  .  Com.  In/.  3.  Non 

folo  lo  diavolo  ,  o  il  peccato  tormenta  per  martirio  di 
fuori  il  peccatore  ,  ma  eziandio  lo  llranatura  ,  che  ’l  fa 
divenire  di  creatura  intellettuale  befiia. 

SxRANEARE.f^.  A.  Straniare  ,  Lat.  alienare ,  di/cedere. 
Gr.  ùAorptoùy ,  d'iroso) pù v .  Maefiruzz.  Peregrino  fi  chiama 
colui  ,  che  fi  llranea  della  fua  patria  per  vilitare  li  firani 
luoghi . 

Straneato  .  V.  A.  Add.  da  Straneare  .  Lat.  alienatus . 
Gr.  ntkiTpiapLmt .  Ovid.  Pifl.  ii.  Se  il  tuo  amore  è  pure 
illraneato  da  me,  cottringine  a  morire. 

Stranetto.  Dim.  di  Strano.  Fir.  nov.  3.  215.  Imperoc¬ 
ché  oltre  allo  effer  vaghetta  molto  ,  e  avere  affai  dello 
attrattivo, uno  abito  ftranetto  ec.  le  dava  una  grazia  ma- 
ravigliofa  .  Borgh.  Orig.  Fir.  45.  Sebben  fi  trovano  fpeffo 
molto  varj,  e  talvolta  un  poco  ftranetti  i  giudicj  umani. 

Stranezza.  Aft  ratto  di  Strano  ;  -Maltrattamento ,  Anghe  - 
ria.  \jiX.  contumelia ,  incuria.  Gx.ufipis.  M.V.  11.  13.  Mo- 
firandOjChe  per  le  itranezze  di  meffer  Bonifazio  il  comu¬ 
ne  n’avelfe  gran  bifogno.F/V.  A/  262.  Defiderando  di  la- 
fciarla  guardata  di  maniA-a ,  eh’  ella  non  faceffe  le  ven¬ 
dette  di  tante  ftranezze  . 

§.  Per  Co/a  firaniera  .  Amm.  ant.  14.  3.  3.  Lo  tuo  vefti- 
mento  nè  fia  molto  adorno  ,  nè  fozzo ,  e  nulla  flranezza 
vi  fi  poffa  trovare. 

Strangio.  V.  a.  Add,  Straniero ,  Stranio ,  Strano .  Lat.  pe- 
regrinus,  exoticus.  Gr.tpnxós,  ì^aiTotós.  C.F.  10.154.  5.  Per 
non  potere  avere  panni  intagliati  ,  vollono  panni  divifa- 
ti,  e  iftrangi  più,  eh’  elle  poteano  avere,  mandandogli  a 
fare  infino  in  Fiandra,  e  in  Brabante  (  cosi  ha  il  T.  Dav.  ) 

Strangolare.  Propriamente  Uccidere  altrui  /affocando  ; 
Strozzare.  Lat.  animam  intercludere ,  /uffocare ,  ftrangulare, 
Gr.  à-yx^v.  G.V.  12.  50.  4.  Effendo  per  parte  di  detti  tra¬ 
ditori  ec.  prefo  ,  e  tirato  pe’  piedi ,  tanto  che  lo  ftrango- 
larono  .  Bocc.  nov.  17.  30.  Sopraggiuntovi  il  Duca  ,  lui 
firangolarono  .  E  nov.  43.  8.  La  qual  tuttavia  gli  pareva 
vedere  o  da  orfo  ,  o  da  lupo  ilrangolare.  Se.i,  ben.  Varch. 
7.  18.  Se  egli  in  prefenza  de’  padri  firangola  i  figliuoli. 

§.  1.  Per  fimtin.  Declam.  S^mtil.  P.  E  la  fiancata  fame 
colla  fatollitade  firangoliamo. 

§.  IL  In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Alzar  la  voce  sforzata- 
mente.  Pataff.  5.  Che  a  firangolarfi  ,  o  ire  a  repentaglio. 
Frane.  Sacch.  nov.  177.  E  così  gridando  ,  e  firangolandofi 
ec.  corfe  giù  per  la  piaggia  in  verfo  il  mare. 

Strangolato  .  Add.  da  Strangolare  .  Lat. Jlrangulatus , 
fuffocatus .  Gr, 

I.  Per  fimilit.  Red.  Ditir.  44.  E  quei  gozzi  firango- 
lati  Son  arnefi  da  ammalati  . 

$.  II.  Strangolato  ,  fi  dice  anche  di  Voce  foverchiamente 
acuta,  e  fiottile,  e  sforzatamente  alta. 

Str  angolatore.  Che  /rangola .  Lat.  fìrangulator .  Gr. 
0  iyyoùv .  Sannaz.  Arcad.  prof.  2.  Toribio  pallore,  oltra  gli 
altri  ricchilfimo  ,  mi  volle  per  quello  dare  un  cane  ani- 

,  mofo  firangolatore  di  lupi. 

Strangolo.  Sufi.  Lo  flrangolare .  Tae.  Dav.  Po  fi.  45  5 .  Bel¬ 
la  legalità  olfervata  per  farla  donna  ,  e  abbiente  alio 
ftrangolo . 

StRANGOSCIARE.  Trambafciare ,  Lat.  ajìuare ,  defatiga¬ 
ti ,  Gr.  KaucroùStai  ,  KÙptyew  .  Tratt,  gov.  fam.  Sé  ti  provali» 
fudare,  o  ftrangofeiare,  o  fangue  gittare . 

S  T  R  A  N.QO  S  C  I  A  TO  .  Add.  da  Strangofeiare  .  Lat.  laffus  , 
confternatus  ,  Gr.  y(.tr.ptm<di  ,  xoumiriTknypt.h'os  .  Bern.  Ori,  5. 
4.  18.  E  ftrangofeiato  in  fulla  terra  reila. 

Stranguglione  ,  e  stranguglioni  .  Malattia 
del  cavallo  .  Lat.  tonfiUit  .  Gr.  oraplSspua  ,  Cr.g.  \6,\.  Sono 
ancora  altre  gangole  intorno  al  capo  del  cavallo  ,  delle 
quali  alcune  fono  fotto  la  gola  ,  le  quali  accidentalmente 
crefeono  per  gli  umori  del  cavallo  infreddato  ,  che  dal 
capo  difeendono  ad  effe  ,  per  lo  crefeiraento  delle  quali 
enfia  tutta  la  gola,  e  cofingnefi  la  via  del  fiato,  ch’efce 
per  via  della  gola,  per  la  qual  cofa  jl  cavallo  appena  può 
refpirare,  e  quella  infermità  vulgarmente  s’appella  flran- 
guglione,  la  cui  cura  è  cotale. 

I.  Stranguglioni ,  fi  die»  anche  negli  uomini  una  Malat* 
tia  delle  glandule  della  gola  dette  tonfille ,  che  porta  impedi¬ 
mento  all'  inghiottire  .  Car,  Matt.  fon,  6,  Ma  per  guarirlo 
degli  llranguglioni  ,  Fa’  che  grilli  ,  e  lueerte ,  e  forci  in¬ 
ghiotta  (  qui  per  fimilit.  parlando/»  d' un  gufo  ) 

§.ll.  Stranguglioni,  fi  prende  anche  per  Infermità  in  genere, 
ma  non  grave  .  Bocc.  my.  50.  8.  Alle  giovani  i  buon  boc¬ 
coni,  e  alle  vecchie  gli  llranguglioni. 

Stran  CURIA.  Depravata  u/cita  dell'  orina,  allorché  fi  man¬ 
da  fuori  a  gocciola  a  gocciola,  Lat.  urina  flillicidium ,  firan- 
guria  .  Gr.  cfayycvpM.  Tef,  Pov.P.S.cap.  io.  Capi  d’ aglio 

cotti 
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w'*  ■"  AÌt’f‘  <?is°n<i  I»  nrangum  .  Faf- 

€c  a  bianca  ,  ovvero  roraftro 

sio  Teli  r  ^  ^'^"Suria  .  Cr.  y.  i8.  p.  Se  fi  darà  uno  efa- 
.  cortecce  ,  o  foglie ,  o  dell’  arbore  con  vino 
mancare  ,  ottimamente  fovviene  alla  firanguria  .  E  6. 

^  ftrangiina  ,  e  dilTuria  ec.  fi  dia  il  vino 
della  decozione  del  Tuo  Teme,  e  di  ùfTefrica  . 
:TRANGtrRiARE  .  Patire  di  firanguria . 

^  ^  Stranguriare  .  Lat.  firanguria 

Labotans  .  Or.  Tef.Povr  P.  S.  cab.  27.  La  fadice 

enriaJi^r  »  e  gii  firan- 

guriati  (  ^K/  in  forza  di  fu  fi.) 

fi  Stranezza  ,  Lat. 

^/•f^rm/to  ,  novitas  .  Gr.  ^c^moV,  yjo-wf  .  G.  12.  4.  ?. 

^uelta  irtranianza  d  abito  non  belio,  nè  onefio  fu  di  prt 

lente  prefo  per  li  giovani  di  Firenze  . 

^  N  I  A  R  E .  Allontanare,  Alienare.  Lat.  alienare,  aùalienare, 

hnti  /  r  /?  giammai  da  voi .  Liv.  M.  E  per  loro 
conforto  gli  ftraniaro  da  Romani.  Mor.  S.  Greg.  1.7.  Suo- 

ni  le  TJ  ^  ec.  Ltbr.Matcab.p.  Non  atten- 

aveiVc  fSSffiT'òS  ‘■'“'""f» 

Ragionando  come  il  popolo  d  Iddio  era  allargato,  e  fira- 

zjjaro«  ^ 

Stranie  RE, e  straniero.  Forefiiero .  Lat.  alienige- 

tta  ^  Pcresrtnus  .  eyof/n/e  zj.,.,  .»•  ^ 
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V13U  ,  Liic  gcnriiuomini ,  e  Itranier  folTero 
fa  Io  fono  ftraniero  dTl- 

2;  Il  marchio  (  pagane)  V  uova  ,  e  i  figliuoli  Tuoi  perfe: 

fnr  V  ’  firanieri  ,  infin  a  tanto  che  non  fi  vegga 

lor  legnale  di  crefta  alcuna. 

T)  Gr.  «AoVecof.  S.  Ag.  C. 

P^’oìo'^Jf  dutazSf  “Sni  W 

Fl/4-p4 

ti  facci  firaniero  della  fua  refezione.  ^ 

‘  1  Straniero.  Pecor.p.\$,nov.i.  Con- 

c  offiaeW  avea  per  auguri  doverla  maritare  a  gente  ftrania 

ìim^  /«fey?raro.  l.zt.\lienur ,  info^ 

t  ^TA  Qual  celeft’e  nin 

a  Sn-an  ftrania  dolcezza  fi  fentfa.E  canz. 

flLni^S?  '  A  ’  .e  mu-abil  falamandra.  Gr.  1.  Gir.  17. 

^  ^  al  ricco. ^ 

^  \  p/.  fr  N  T  E .  Superi,  di  Stranamente . 

w/r^m  L  Sf^^-^tigantijjimamente  .  Lat.  ' 

216  Per  ditrprf^T  ’  .  Tac.  Dav.  ann.  14. 

te  Dunfal^JS  i  nJ-  ftranifiimamet 

CrEirjr  ^  chiamava 

St  R  1  KT^  ^  ^  ^  n  SutefitifTimis  poems  affecit  ) 

OTR  ANISSIMO  .  Sùperi,  dt  Strano  .  * 

^fl^^^^^è^^tifsimo .  Lat.  mirifieus.  Gr. 

S  faleTrmo;ifr£^'  T*  ferzo 

lo  fuddetto  olio  di  vetrio- 

niffime  Pfcrepe  grandiffimo  di  befiie  sVra- 

nimme  ,  antropofaghi ,  centauri  ec. 

Ùthlmir.r"''-  parentela,  nè  d'  amifiade. 

noi  tUTk  Gr.  dAÓpvùoi  .  Bocc. 

Tmici  a  P^ff^  eofe,  non  che  gli 

amici  ,  ina  gli  firani  ripigliare  .  E  nov.  27.  g.  Uno  Arano 

fr'vf.n!,'’’/»'  ‘''’PP="n°in  ‘nogo  àfij .  E  "4. 

mofib  a  compaffion  dello ’nfermo, 
fi  lornl  neul  n'-'  ’  PoHecitudine,  e  con  ifpefa 

ner  cr^dHtl  Pamta  .  Te/.  5r.  5.8.  Ciò  non  avviene 

Ihe  non  h.  R P^"  giudicamento  di  dirittura, 

a5Lp  e  ^  Può  figliuolo, anzi  come  uno  Arano. Crow. 

chfè'ffi  ‘  ’  e  carità.del  padre  verfo  il 

n  am?rf  ’  Trt  ^  quella  degli  ftrani,  o  parenti, 

o  amici  .  Ifirani  gli  chiamo,  perchè  dove  giucca  pecunia 

"  P^opno,r^è  parente, nè  amico  Ttrova,  che 

da^partr^lìLr  ^  Pe,  diporta  la  buona  cofcienza 

fe  b  n'  15.  Della  parente  oflTerva,  Che 

Si  ^;KriL,Tf:oS^"di"rt^ran^^  ^  °  ^ 

^^r^«/.ro.  Lat.  alienigena,  peregrinus. 

Boi  iv  lT'g  «A,<r«T.à,  ^Ircf,  ijlmaizòì. 

gliele  /"f  l^*rba  grande  ,  e  Io  Arano  abito  ec. 

A  fif  nnA  •  •  )  E  leu.  Pin.  Roff.  272 

ftiti  aSpS''le‘'n^t”'  a"  di  troppa  piò  fplendida  fama 

nISoLcK  Rf rSo’n''/  ■• 

di  fchiatta  resab  ’•  -r  «'ntto  ,  che  egli  non  era 

lofc  Sali 


fe,  cheVuaG  '  ''oi  per  amore  amia-' 

c,  cne  quali  un  miracol  mi  pare.  P’it  Plut  II  Rf  trp  di 

“."toe’ff  mrbl““  '-'Sno  Arano -.S.  S 

od  ingroa  conrrta  all’ aS'Io  .“/f™  o”"“ 

fo%A ’pafe^frfi^r/ pS 

"1  iSlL»  ^-loT-^Àra-.'* 

nezza  Ut  diiÌ  ^  feortefi  ,  qhe  ufa  fira- 

altri  fono  sì  bizzarri  ,  e  rifrofi  ,  e  ftrani ,  Se  fkma  Sfa 
a  lor  modo  fi  può  fare  .  E  altrove:  Non  fi  vuol  effere  nè 
ruftico  nè  ftrano  ,  ma  piacevole  ,  e  domefjco  . 

ri  V  '  ‘  »  Allontanato  ,  Lontano  .  Lat.  altenus. 

Qr.a>kar^0t.  Bocc.nov.js.  2.  E  affai  altre  cofe  tùtte  ftra- 
ne  da  ordinato  ,  e  coftumato  uomo.  Lab.  70.  Con  aperS 
vifo  di  CIÒ  con  meco  ragiona  ,  come  fe  fempre  foflì  ^fato 

p  dfn  .4-  (>9-  Effendo  ftrana  da  quelle  virtù, 

e  dalla  provvnione  di  quel  reggimento.  E  Ò.40.  Avveden- 
dofi  alquanto  il  comune  di  Siena  ,  che  1’  effere  ftrano  dal 
comune  di  Firenze  li  poteva  tornare  a  pericolofo  danno  ec. 

,  n,,r  ^  Pallido  ,  e  Macilente, 

e  Qua  fi  trasfigurate.  Lat.  macie  deformif.,  fquahdus  .  Gì. 

,  x>^<^pot  .  Alam.Cir.6.  28.,  Ella  avev’  anni  piò,  che 
la  Cumana  ,  Grinza  ,  torta  ,  riarfa  ,  nera  ,  e  ftrana. 

TRA  NO  •Avverb.  Brucamente,  Crucciofamente .  Ut.  torve. 

Caio  non  rifpofe  nulla, ma  guardalo 
itrano  5  e  con  fiero  vifo. 


^  .  •'  a  i- IV  Lial»  ^ll677IPff- 

o’  o  ^osi  1  ufava  Io  firaniere  ,  pure  che  ad  effe 

r.oA7:t  ’aUTÌ  ‘  crimiisre'ì"”?  ■  "■  c  ^"“Tè  co^  forvVr“' 

(  deffdcrò  d’onorargli.  Coll. SS. Pad.  Io’fono”"ra'nierc>  del’  "o*  Lat. 

la  terra  .  e  oprt-orinr. itraniero  del-  immodice  ,  tmmoderate  .  Gr.  iirippaifmi  .  Gire.  Geli.  a.  108 

Ma  perchè  egli  arreca  tanti  comodi  al  viver  noffro  ,  voi 
J  amate  tanto  ftraordinariamente.P  5.1;?. SI  che  noi  non 

amiamo  ftraordinanampnf-f*  «.  l^x»,^  -r,  t 


IZ.-  A.  r  Hi-durmnariamente.it  5.155. 31  che  noi  non 
amiamo  ftraordinariamente  c  loro, e  i  mariti  noftri.  Farcfi. 

^r^Zlfr  ^  Suale  ,  come  avemo  detto  ,  non 

era  gelofo  per  1  ordinano,  mortrò  d’ efser  diventato  ftraor- 
dmariamente  per  quefta  cagione  . 

TR.AORDINAR11SSIM0.  Superi,  di  Straordinario.  Buon. 

Spr'/n  i'J'  c  gentildonne,  Che  cv 

piteran  qui  ,  far  cortesie  Straordinariiffime  difegna. 

traoRdinario.  Corriere , che  non  ha  giorno  determina¬ 
to  a  portar  le  lettere  . 

^otizello,o  Mazziere  di  alcun  magi  firate.  Tir. 
^y-  33‘  Gomandò  a  un  di  que  Tuoi  ftraordinari  ,  che  fai- 

calpeftaffe  . 

9.  11.  Lettore  firaordinario ,  fi  dice  Quegli,  che  0  legge  le 
materie  ,  che  non  leggono  gli  ordinar)  ,  0  legge  in  giorni, 
ne  quali  comunemente  non  fi  legge  dagli  altri.  Buon. Fier.  x! 
5;  5. .Ben  è  ver, che  il  reggente  ci  ha  promeffo  Uno  ftraor- 
degTalim^nti^  catena  neceffaria  tanto ,  E  praticabil  sì 

^  ^  ^  ^  f  ^.‘.-^Ad,  Non  ordinario  ,  Che  è  fuor  del- 

/  ordinano  .  Lat.  mtnficus,  incredibilk  .  Gr.  vte/ahptet ,  era- 
paÌKot.  Cron.Moreìl.  2^1^.  Quefta  fpefa  fu  nel  mortori  ec. 

raadre,e  in  molte  fpefe  ftraordinarie. 
Var  LEr col.  ij.  Cottiti  fono  cali  o  moftrofi,  o  miracolofi, 
o  almeno  ranfiìmi  ,  e  ftraordinarj .  Fir.  Af.  55.  Con  un 
gran  disio  ,  e  con  una  ftraordinaria  diligenzia  io  andava 
confiderando  ciò  ,  che  mi  fi  parava  davanti.  Ambr.Cof,  5. 
8.  Gh  e  certo  un  miracolo  Straordinario. 

^r?  al  convenevole  .  Lat.  plus  fol- 

VCT€ ,  Or.  ^BQilCrcCiiS  ctTfO^BfH» 

^^slarL"!  V.f  parte  .Biafimafe, 

Sparlare.  Lat.  obhqut .  Gr.  x«5aR«X«n  Varch.Ercol.co.  K\c\x- 

ni  dicono  ftraparlare  ,  cioè  dir  male,  e  biafimare. 

^  A  ^  checchejfia .  Lat.  vexare, 

defpeauthabere  Gr.  xcamppoyày,  vfi^uv .  Tac.  Dav.  fior. 

f  Romani  cotanto  nell’  armi  civili, 
che  infino  a  Tre  veri,  e  Lingoni  gli  deano  ftrapazzarc. 

%  1.  Strapazzare,  vale  anche  Maltrattare ,  Straziare ,  Car. 
/etr.  2.  40.  Comparve  qui  una  cenfura  di  quell’ uomo,  che 
non  folamente  la  ftrapazzava,  ma  l’ annullava  del  tutto. 
J.  il.  Strapazzare  il  me  fimo  ,  figuratam.  fi  dice  di  Chi 

«  firapazzo.  Lat. 

tnconfulte  remfacere.  Gr.  afiixac  espdrmr.  Malm.  6. 42.  Ma 
I  ‘  ‘I  mefticro.  ^ 

rZia  difiQlTP"’  ““ 

Strapazz  hT  A  M  E  N  T  E  .  Avvsrb.  Con  i firapazzo  .  Lat. 
contempttm .  Gl.  xa^ppovn-VKÙ(  .  Segn.  Grifi,  infir,  1.  io.  22. 
Proferì  in  effa ,  fecondo  l’antico  vizio,  il  nome  santo  di 
Dio  lirapazzatamente  .  E  5.  54.  g,  s,'  contenta  di  recitai'© 
Itrapazzatamente  la  fua  corona  . 

Strafa  z.z  a  t  o  .  Add.  da  Strapazzare  .  Lat.  contemptus. 

contemptut  habitus.  Gr.  Kaoupporn^eit . 
oT  K  Pi.  9  AZZO  .Scherno ,  Strazio,  hit.  contumelia .  Gr.  ZfiQie, 
rifpetto  fervirfene  fenza 

§.  11.  Strapazzo  ,  vale  anche  Lo  firapazzarfi ,  0  Aver  poca 
cura  della  pronta  Mute .  Buon.  Fier.  i.  2.  2.  Perch’ei  torni 
di  nuovo  a  fuoi  ftrapazzi . 


cat.  novus,  mufitatus,  mfolitus  Òr Q  LQ  T  ‘  T  propria  jalute.  Buon.  Fier.  i.  2.  2.  Perch’ei  torni 

Dant.lnf  15.  tanno  lamenti  Tn  fu  ali  llbeH  ft.’.ni  T  Q  ^  * 

Acciocché  1  fatto  men  ti  paia  rtran^  Petr  fon  sói  M  ‘  Salv.Cranch.%.2.  Pure 

a’’  '  e  perder ,  che  Araperder.  . 

Tom.  ly  ^  ^  penfare,  che  per  tutto  quello 


*  “  “5  ^ XL IV  c .  rcj ucte  ajjaijjimo.  òaiv.Granc».<.2.  rure 
egli  è  me  perder  ,  che  rtraperdere  . 

^  ^  ^  ^  ^  *  '^^^fpp^ritare  .  Ut.  inferere  .  Cr.  iy* 

Kkk  z  Stra- 
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Strapiovere.  Strabocchevolmente  ptoHeVé .  Là^.  ^ehemen- 
ter  pluere.  Caf.  rim.  buri.  i.  7.  Dovechè  l’ altre  1’ han  feni- 
pre  muffato,  Che  vi  ftrapiove  loro  in  venti  Iati. 

StRAì>ORTARE.  Trasportare  .  Lat,  ex  portare .  Gr.  ^^ùyttv. 
Buon.Fter.'y.  3.  8.  Altro  agl’  incarchi  Portare,  e  llraportar 

•  per  la  dogana  . 

§.  Per  jimilit.  vale  Commuovere  dtj ordinatamente  .  Laf. 
fuperbiam  excìtare  ,  efferre^ .  Gr.  ivaipav  ,  Amm.  ant.  37.  2. 
4.  Le  profpere  cofe  non  iftraportano  il  favi®,  nè  1  avver- 
fe  il  fottomettono  .  Salvin.  dtfc,  i.  164.  Fermando  gl  in¬ 
telletti  noltri ,  che  di  fua  natura  a  ogni  vento  di  dottrina 
fi  iafccrebbono  ftraportare  ,  ed  aggirare  ,  alla  faldiUima 
àncora  della  fede  .  ^ 

Strapotente  •  D*  gran  potenza  ,  Ptà  che  potente  .L&t. 
prapotens .Gt.  éJpuSu'bf  .Tac.Dav.ann.^.yi, lì  popolo  odiava 
Quirinio  per  aver  ,  eom’  è  detto,  rovinato  Lepida,  e  per 
elTcr  vecchio  fordido  ,  e  ftrapotente . 

Strappare.  Spiccare  ,  Lacerare  ,  Levar  via  con  violenza. 
Lat.  exfttrpare  ,  avellere  ,  veliere  ,  extorquere  .  Gr.  ammav. 
£occ,  nov.  36.  6.  Malgrado  di  lei ,  eoa  maravigliofa  forza 
gliele  ftrappalfe  di  braccio  •  E  nov.  44.  13.  Parve,  che  gli 
foffe  il  cuor  del  corpo  ftrappato  .  But.^  Andando  al  bofeo 
per  pigliar  legne  per  far  facrificio  agl’  Iddii  ,  cavando ,  e 
llrappando  rnortelle.  Tac.  Dav.  fior.  4.  3S^*  Lafeiarono  la 
vittoria  per  illrapparfi  la  preda  .  , 

§.  Strappare  ,  per  Ifchiantare .  Sagg.  nat.  ejp.  li^.  - 
li  iva/i)  d’  oro  più  fchietto  fottiglia,  e  diliendc,  e  hnal- 

mente  Itrappa.  x  /.  i/* 

Strappata.  Lo  firappare  ,  Stratta  .  Lat.  torjto  ,  avuljto , 
Gr.  rpoipb ,  d'xéviroiapt.a, ,  Sega.  Pred.  22.  i.  Le  piante  falva- 
tiche  fono  quelle  ,  da  cui  non  fi  poffono  comunemente 
aver  frutti  ,  fe  non  a  forza  di  ftrappate  ,  e  di  feoffe  .  E 
Mann.  Marz.  30.  5.  Oh  che  braccia  vi  vogliono  a  sbarbi¬ 
carla  ,  oh  che  firappate  ,  oh  che  feoffe  ,  oh  che  gran  fu- 

dori!  .  ,,  _ 

StraPPATELLA  .  Dim.  di  Strappata  .  Lat.  parvet  tortu¬ 
ra .  Gr.  piiKpà  cpo<pn  .  Lafe.  Gelof.^.e^.  E  qualche  ftrappatcl- 
la  di  fune  a  un  bifogno. 

Strappato.  Add.  da  Strappare  .  Lat.  avulfus  .  Gr.  «ts- 

axa^tlf.  ,  . 

§.  Per  fimilit.  Dav.Scifm.  20.  Nè  accettava  per  giudice 
lui  flrappato  con  bugie  dal  Re  ,  anzi  che  mandato  dal 
Papa  (  cioè  :  ottenuto  per  forza  )  Fit.  Pitt.  53.  Vide  le  ro¬ 
vine  della  patria  diftrutta  firappato  dalla  conforte  (  cioè  : 
Separato  ,  0  allontanato  per  forza  ) 

StRa  punto.  Spezie  di  materajfa  .  Buon.  Fier,  intr.^  2.  1. 
Scioglietemi,  fvegiiatemi,  traetemi  Di  quefii  voftri  mor¬ 
bidi  trapunti.  E  4.  3.  2.  Cotti  ,  e  fpolpati  Ci  addormen¬ 
tammo  fu  per  gli  firapuntì.  E  5.  2.  2.  E  ffretto  il  fuq  te- 
for  celatamente  ’N  uno  ffrapunto  de’  fuoi  vili  ftracci  ec. 

Straricco  .  Riechiffimo  .  Salvm,  prof.Tofc.  i.  106.  Era-i¬ 
no  un  delicato  manicaretto  degli  Orientali  ,  e  de’  Parti 
ancora  ftraricchi  ,  che  dell’  ovaie  ancora  bianche  delle  ci¬ 
cale  eran  ghiotti. 

Straripevole.  y.  a.  Add.  Molto  dirupato  ,  Scofeefo  , 
Repente,  hzt.  praruptus  ,  deeltvis .  Gr.  drÓKpuptvos .  Filoc.i. 
92.  Giù  per  la  ftraripevole  montagna  ,  fenza  tener  via  , 
o  fentiero  diritto  ,  fi  dirupava  1’  iniquo  efercito. 

Strasapere  .  Sapere  a  foprabbondanza  .  Lat.  magnum 
fcìre.  Gr.  .  Salv.  Granch.  1.  3.  A  che  ferve 

infin  tanto  fapere  ,  E  ffraf^ere  ,  per  non  lo  recare  Mai 
in  atto?  Salvia,  dife.  i.  dv.  Qu'a  u  può  ridurre  quello  ftra- 
fapere  ,  che  diceva  san  Paolo  :  plus  quam  oportet  fapere. 

Strasaputo.  Add,  da  Strafapere . 

Strascicare  .  Strafeinare  .  Lat.  trahere  ,  protrahere  . 
Gr.  irùpiiy  ,  tKKuety.  Frane,  Sacch.  nov.  130.  La  gatta  ,  che 
era  affamata  ,  fentendo  1’  odore  de’  tordi  ,  lafcia  i  calo- 
naci  ,  e  dà  d’  uncico  a’  tordi  ,  li  quali  ftrafcicò  ec.  per 
tutta  la  cafa.  Gire.  Gf/Z.S.ipz.  E  molto  manco  ancora  di 
quella  {prudenza)  di  quegli  animali,  che  vanno  ftrafei- 
cando  il  corpo  per  terra  ,  come  fono  le  ferpi  .  Tac.  Dav. 
vit.  Agric.  399.  I  Britanni  fparfi  con  mefcolato  pianto 
d’  uomini  ,  e  donne  ftrafcicavano-  i  feriti.  Malm.  12.  io. 
Chi  dietro  ftrafcicar  fi  vede  un  fianco. 

Strascicato.  Add.  da  Strafcicare .  Lat.  traBus  ,  protra- 
Bus .  Gr.  aopóixivos ,  orpocrupóf/,ivo< .  Tac.  Dav.  ann,  3  i.  Spez¬ 
zavano  le  fue  immagini  ftrafcieate  alle  Gemonie  .  Buon. 
Fier.  3.  I.  5.  Cel  vorrei  far  venir  con  lo  ftaffile  ,  Colle 
funi  tirato  ,  ftrafcicato. 

Strascico.  L’  Atto  dello  firafcicare .  Lat.  traBio ,  protra- 
Bio  .  Gr.  cupp,ós . 

§.  1.  Strafcico  ,  la  Parte  deretana  della  vefie  ,  che  fi  fira- 
fcica  per  terra,  hzì.  fyrma .  Gr.  avppti  ,  Salv.  Granch,  2,  2. 
Cappello  ,  ed  un  paio  di  borzacchini  Avrò  io  ,•  pelliccia, 
che  fia  ’l  cafo  ,  No  ,  s’ io  non  1’  accattaffì  ,  che  le  mie 
Son  ,  come  dire  ,  da  gottofi  ,  larghe ,  Gravi ,  ed  hanno , 
fi  può  dir  ,  lo  ftrafcicò. 

§.  IL  Strafcico  y  per  mctaf.  vale  Aggiunta  ,  Sopravanzo  , 
Reftduo  .  Sagg.  nat.  efp.  154.  Di  quefto  ftrafcicò  di  moto 
non  fi  è  tenuto  alcun  conto. 

§.  HI.  Strafcico  ,  è  anche  una  Specie  di  caccia  ,  che  fi  fa 
alla  volpe  pigliando  un  pezzo  di  carnaccia  fetida  ,  e  firafei- 
candola  per  terra  legata  ad  una  corda  ,  per  far  venir  la  vol¬ 
pe  al  fetore  di  e  (fa  .  Malm.  1.  59.  E  paion  con  la  fpada  in 
fu  le  polpe  Un  ,  che  faccia  Io  ftrafcicò  alla  volpe. 

§.  IV.  Favellar  collo  ftrafcicò  ,  fi  dice  di  Chi  0  allunga 
troppo  le  vocali  ,  0  ribatte  le  fillabt  ,  0  replica  le  parole  nel 
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fine  del  periodo.  Varch.  fior.  12.447.  Era  bel  parlatore,  m# 
favellava  collo  ftrafcicò. 

Strasciname  NT  o  .  Lo  ftrafcinare  .  Lat.  raptatio  .  Gr. 
(juppcós .  But.  Purg,  24.  I.  Rimafe  dilacerato  per  lo  ftrafei- 
namento. 

Strascinare.  Tirar  fi  dietro  alcuna  cofa  fenza  Sollevarla 
da  terra,  Lat.  trahere  ,  raptare.  Gr.  aupay  ,  thxóuv .  Ovvtd. 
Pifi.  Non  tacerti,  come  tu  rtrafeinarti  per  ninferno  Cerbe¬ 
ro  il  portinaio.  G.r.  7.1 13. 1.  Il  fece  rtrafeinare  per  la  terra, 
e  poi  impiccare  per  la  gola  .  Dant.lnf.ig.  Qliì  le  rtrafeineremo, 
e  per  la  raella  Selva  faranno  i  nortri  corpi  appefi  .  But.iviz 
Finge  per  convenienza  di  pena  al  loro  peccato ,  intenden¬ 
do  ,  che  rtrafeinare  fia  portare  la  cofa  malvolentieri  .  Croni- 
chett,  d' Amar.  21.  Nella  battaglia  Acehille  uccife  Ettor,  c 
flrafcinoffelo  dietro.  Bern.Orl.  2.  15.  49.  II  giovanetto  giù 
fi  china  ,  E  lo  piglia  pe’  piedi  ,  e  lo  ftrafeina. 

Strascinato.  Add.  da  Strafeinare  .  Lat.  raptatus.  Gr. 
cvpópt.^vos .  G.  V.  6,  78.  2.  Tutti  rimafero  morti  al  campo  , 
e  la  fua  infegna  rtrafeinata  a  vergogna  per  lo  campo  ,  c 
in  Firenze. 

StrascinatuRA  •  Strafeinamento  .  Lat.  raptatio  .  Gr. 
ffupuós.  Lib.  Pred.  Quali  fi  erano  le  crudeli  rtrafeinaturc 
fonerte  da’  martiri  de’  primi  tempi. 

Strascini'o  .  Strafeinamento.  hit.,  raptatio  .  Gr.  cruppcóc , 
Fior.  S.  Frane.  116.  Ecco  che  fentì  uno  grande  itrafcinlo 
per  lo  chioftro.  Frane.  Sacch.  nov,  178.  Lo  ’mburto  è  tatto 
a  irtrettoie  ,  le  braccia  con  lo  ftrafcinio  del  panno^  ec. 

Strascino  .  Erpicatoio  .  Lat.  everriculum  .  Gr.  yóe/^poy  , 
cctymn  .  Matt.  Franz,  rim,  buri.  2.  169.  Non  fi  può  fenza 
fpago  fare  archetti  ,  Ragne  ,  giacchj ,  lungagnole ,  e  fira- 
fcini.  Bern.Orl.  i.^.  17.  Non  fu  mai  fatto  gioco  così  paz¬ 
zo  Con  un  ftrafcfno  a  quaglia  ,  o  altm  uccello. 

§.  Strafdno  ,  è  anche  una  Sorta  di  giacchio  aperto  da  pe- 
fcare. 

S  T  R  A  s  C  i'no  .  Dice  fi  una  Razza  di  beccaio  vili  (fimo  ,  e  ple¬ 
beo  y  che  vende  la  carne  per  le  ftrade  fenza  tener  bottega. 

Strasecolare.  Trasecolare .  Lat.  obftupefcere  ,  admira- 
tione  percelli.  Gr.  Bapcfinif .  Red.  Ditir.  45.  Me  ne  rtrafcco- 
lo  ,  Me  ne  ftrabilio  ,  E  fatto  eftatico  vo’  in  vifibilio . 

Strasentito  .  Add,  Sentito  a  fiat ,  Sentito  vivamente  . 
Tac.  Dav.  ann.  2.  48.  Cofe  da  Germanico  ftrafentite ,  ma 
fopportate . 

StRasordinariamente.  Avyerb.  In  modo  ftrafordi- 
nario.  h^t.prater  modum,  Gr.  m-apà  toC  puirpoy.  Borgh.Orig, 
Tir.  122.  N^elle  rteffe  muraglie  ,  tempi  ,  e  cafe  rtrafordi- 
nariamente  danneggiate  dal  fiume  .  Segr.  Fior.  fior.  2.  54. 
Avevano  condotto  rtrafordinariamente  lotto  titolo  di  ca-- 
pitano  di  guardia  meffet  Iacopo  Gabbrielli .  E  2.  57.  Ci 
pare  effer  certi  ,  che  voi  vogliate  rtrafordinariamente  ot¬ 
tenere  quello  ,  che  per  l’ ordinario  noi  non  abbiamo  ac- 
confentito. 

Strasordinario  .  Fuori  dell'  ordinario .  Buon.  Fier.  2. 
4.  18.  Siccom’ io  v’ho  detto  Della  cagion  ,  che  gli  ha 
fatto  cercare  Palio  ftrafordinario  .  Borgh.  Orig.  Tir.  21 1. 
Spianando  gli  fcogli  ,  che  per  Io  rtrafordinario  ci  s’attra-- 
verfano  .  Segr,  Ftor.  fior.  2.  48.  _A  lui  rifuggivano  tutti 
quelli  ,  che  alcuna  cofa  rtrafordinaria  di  ottenere  delide- 
ravano.  , 

Strasportato.  Add.  Trasportato  .  Lat.  aBus.  Gr.  nx~ 
JF/cr.4.4.21.  E  ftrafportati  come  fe  dal  vento. 

Stratagemma  ,  e  strattagemma  .  Inganno  , 
Aftuzia.  Lat.  firatagema  .  Gr.  'ypoiaHynpcet.  Farch.ftor.j.iji. 
Benché  il  fuo  araldo  fu  con  certo  llratagemma  inganna¬ 
to.  Cecch.  Efalt.cr.  1. 1.  Io  !  ho  iafeiato  Sulla  parola;  un 
po’  di  rtrattagemma.  Car.  lett.  i,  57.  Rifentirfi  della  con¬ 
tumacia  di  Savignano  ,  e  certi  altri  rtrattagemmi  nuovi . 

StRaTAGHARE  .  Oltre  modo  tagliare  .  Lat.  venementer 
cadere.  Gr.  Suvàis  •kótttuv .  Bern.Orl.  2.  4.  41.  Il  conte  con 
quel  brando  ,  che  llrataglia  ,  Gli  tira  un  colpo  alla  telìa 
giù  balla. 

Strato  .  Solaio  ,  Pavimento .  Laf.  pavimentum  ,  folum . 
Gr.  Ùa<pos  y  SdTnSoy  .  But.  Pavimento  è  vocabolo  in  gra- 
matica  ,  che  lignificalo  ftrato  ,  e  anche  la  paura  ,  ma 
in  querto  luogo  vien  più  a  propofito  per  lo  lìrato.  Frane. 
Barò.  202.  8.  Talor  fi  mette  Per  ornato  In  balio  rtrato  . 

§.  Strato  y  fi  prende  anche  per  Tappeto  ,  0  Panno  ,  che  fi 
diftenda  in  terra  ,  0  altrove  in  fegno  di  onoranza .  Lat.  ftra- 
gulum.  Gr.  cpipiec. 

Stratta.  Strappata . 

Strattagemma.  ZI.  STRATAGEMMA. 

S  T  R  a  T  TO .  Sufi.  Libretto  ,  ove  fi  nota  checche  fila  per  ordine 
d' alfabeto.  G.  F.  io.  56.  2.  Tutt’  ora  fi  faceva  andare  di¬ 
nanzi  un  gran  giudice  di  legge,  il  quale  avea  per  irtrat- 
to  r  ordine  dell  Imperio  .  Tac.  Dav.  Poft.  430.  Il  di  del 
mortoro  è  lo  rtratto  di  tutta  la  vita  del  morto  ,  poi  non 
fe  ne  parla  più  (  qu)  figuratam,  ) 

Stratto.  Add.  Strano  y  Stravagante  .  Stor.  Aìolf.  Vide 
Aiolfo  il  cortume  di  querta  ftratta  gente  ,  corne  fozza- 
mente  viveano  .  Frane.  Sacch.  nov,  165.  Carmignano  da 
Fortune  ec.  fu  uno  uomo  di  ftratta  condizione .  Cron.  Mo¬ 
rdi. 2^0.  Ma  egli  intervenne  ,  che  pe’  modi  fuoi  ftratti, 
altieri  ,  e  fuperbi  fi  fe  in  conciftoro  ,  ec.  che  non  fi  po- 
telfe  mai  più  fare  Cardinale  degli  Ubaldini  (  lo  ftampat» 
forfè  per  errore  ha  :  rtretti  )  Farch.  Ercol.  23.  Credete  ,  che 
quelle  oppenioni  così  ftratte  abbiano  ec.  a  ritornare? 

I),  1.  Stratto  y  vale  anche  Eftratto  ,  Originato  ,  Difcenden- 
te  .  Lat.  originem  ducens  .  Gr.  orposyópiyof  .  G.F.  i.  32.  4. 

Non 
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Non  è  da  maravigliare  ,  fe’  PIftoIefi  fono  ftatì  ,  e  fono 
gente  di  guerra  fieri  ,  e  crudeli  ec.  elTendo  ftratti  dei 
langue  di  Catellina  .  E  ir.  5^7.  5.  Quefii  conti  di  Miner- 
bino  furo  ftratti  di  vile  nafcimento. 

Per  Tratto  ,  Eflratto  ^  Cavato  .  Frane,  Sacch,  nov. 
72.  Le  cofe  (tratte  fuori  di  forma  ,  e  nuove  di  fetenza 
ec.  furono  tante  ^  che  lingua  appena  le  potrebbe  con¬ 
tare. 

III.  Per  Separato^  Dhifo  .  Lit.  feparatus  ^  divifus^ 
Jecretus.  Cr,  ,  Com,  lnf.20.  La  detta  vergine^  ve¬ 

dendo  quello  luogo  ftratto  dagli  altri  ec.  andóe  a  fare 
quivi  fua  abitazione. 

§.  IV.  Per  Inclinato  Dedito  .  Lat.  deditus  ,  proclivis  y 
pronus  ,  projeBus .  Gr.  iiripipos  ,  ìirippiTiis  .  Vit.  SS.  Pad,  Il 
ignoranza  del  bene  ,  o  per  diletto  delle 
ponelfioni  piu  inchinevolmente  ftratto  a’  vizj  ec. 
Stravagante.  Add.  Fantajìico  ,  Sformato  ,  Fuor  del 
comune  ufo  .  Lat.  novus  ^  ahfurdm.,  infolitus.  Gr.  l'W ,  irapi- 
,  Petr.  uom.  tll.  La  mula  fatta  ferrare  con  fer¬ 
ri  d  ariento  ,  e  molte  fpefe  ftra vaganti  fece .  Stor,  Eur.  6. 
J2p.  Sapendo  non  aver  dato  occafione  al  cognato  in  ma¬ 
niera  alcuna  ,  e  molto  meno  al  proprio  fratello  ,  di  far 
cofa  SI  ftra  vagante  .  Varch.  fior,  9.  228.  Nella  quale  città 
entrò  a  ore  ventidue  con  un  faio  in  doffb  di  teletta 
d  oro,  e  una  cappa  di  velluto  d’  un  colore  molto  ftrava- 
gante  ,  e  bizzarro  ,  tutto  chiazzato  tra  pagonazzo  ,  e 
rollo,  Salv.  Granch.  ù,.  i.  Odi  cofa  aromatica  ,  e  fofiftica, 
h  ftravagante  caftelluccio  in  aria  ,  Ch’  è  quefto  voftro  ! 

"  ^  ^  Gantissimo.  Superi,  di  Stravagante .  Lat.  in- 
credtbdis,  mtrificus  ,  inauditus  .  Gr.  TupdS'olos .  Lafc.  Gelof. 
5.  II.  Quefto ,  fecondo  che  io  ho  potuto  comprendere  . 
è  ffravagantifiTimo  .  E  Streg.  4.  i.  T.  Oh  è  egli  però  abi¬ 
to  SI  ftr^agante  quefto?  F.  StravagantifiTimo.  Buon.  Pier. 
3-  t.  7-  Quel  fia  ftravagantiffimo  ,  eh’  al  capo  Attaccato 
ha  le  mani, 

Str  A  v  A  G  A  NZ  A  .  Apatto  di  Stravagante  .  Lat.  mvitas. 
Sagg.  nat.  ejp.  7.  Per  fomma  ftravaganza  un  anno  è  arri¬ 
vato  a  otto  ,  e  un  altro  a  fei  (  gradi  )  Buon.  Pier,  intr, 

2.  3.  Sogni  ,  VOI  maghi  miei  ,  miei  negromanti  ,  Che  a 
tutte  1  irapoffibil  ftravaganze  Suffiftenza  donate  ec.  Fate 
an-eftare  i  canti  De’  galli,  e  degli  uccelli.  E  i.  2.  4.  Sto- 

diceva  ,  umore  ,  Bizzarria  ,  ftravaganza, 
affiliazione.  E  i.  7.  £'  la  più  ftravagante  ftravaganza  , 
Che  VOI  fentifte  mai. 

Stravedere  •  P'edere  affai .  Lat.  perfpicere .  Matt.  Franz, 
rtm.  buri.  527.  E  fe  fi  trova  pure  qualche  autore  ,  Che 
ticn  ,  che  1  amor  vede  ,  anzi  antivede  ,  Quefti  ancora 
ftravede  a  tutte  1  ore  .  Varch,  Suoc.  2.  3.  Ancora  che  io 
non  ha  di  quegli  uomini  ,  che  la  guardano  in  ogni  hru- 
Icolo  ,  €  vogliono  ftravedere  tutto  quello  ,  che  fi  fa  in 
cafa . 

Str  A  VERO.  Add.  vale  lo  fleffo  ,  che  il  fuperl.  Verijfmo. 
Ptu  che  vero  .hit.  verijfimus .  Gr.  eìKn5ÌTxvo{ .  Salv.  Spin.?. 

3.  hd  e  poffibile  ,  che  fia  vero  quefto  ,  che  tu  mi  dì  ? 

R.  Stravero. 

^  ^  VESTIRE  .  Mutar  la  propria  vefle  per  non  e  [fere  co-- 
nofetuto  ;  Traveflirfi  .  Lat.  perfonam  indurre  .  Gr.  v9r3xg/«Vs- 
C^cti  ,  Ftr.  Af,  263.  Soggiungeva  ,  che  ftraveftendofi 
ir  ’  uon  iuceilc  la  luna  ,  ficch’  c’  non  po- 

telie  eller  conofciuto  ec.  Segr.  Fior,  mandr.  4.  2.  Noi  ab- 
biamo  tutti  a  ftraveftirci  . 

Str  A  VESTITO  .  J^d.  da  Straveftire  .  Lat.  perfonatus  . 
Eaje.  Parent.  4*^  <5.  Per  condurvi  più  coloratamente  alla 
trappola  5  e  cosi  nraveftito  in  roano  corti  del  vortro  fi¬ 
gliuolo  . 

r  ^  ®  P  'tà  di  quel ,  che  fi  conviene  .  Borgh. 

"ejc.  E/or. 560.  Che  forfè  fciocchezza  farebbe,  e  un  vole¬ 
re  ftra  vincere. 

Stravisato  .  Add.  Travifato  .  Buon.  Pier.  <.  <.  6.  Che 
mi  par  veder  fernpre  que’  ribaldi  Brutti,  ffiani,  deformi, 

E  llravifati  porrai  ett. 

St  R  A  V  I z  i  A  R  E_.  Fare  pavizzo  .  Lat.  perquam  laute  epu- 
lart  .  Or.  oafihax  Ajo>xt'to'^cu .  Buon.  Pier.  2.  i.  14.  Là  tro- 
vai  gente  in  copia  Impoltronita  ftare  ftraviziando,  E  in- 
vitarli  co  brindm  a  crepare . 

V  I  z  Z  o  .  Convito  f  e  prendeji  il  ptit  delle  volte  per  Dt- 
fi  f^^ccia  in  mangiare.,  e  bere  fuori  del  confueto, 
o  del  btjogno  ,  e  per  puro  piacere  .  Lat.  convivium  ,  epuU  . 
^r.crvp.vo(Tiov.  Fir,Af.26i. 'EWi  faceva  ogni  dì  mille  merefi- 
duzze  ,  e  mille  ftravizzi  di  nafeofto  al  marito ,  Tac.  Dav. 
ann.  1.25.  I  barbari  in  felle,  c  ftravizzi,  con  allegri  can¬ 
ti  ,  0  urli  atroci,  rintronavano  le  valli ,  e  bofchi.  E  vtt. 

gric.  5PJ.  Appoco  appoco  coll’  ufo  de’  bagni  ,  ftravizzi  , 
e  ritroyi  caddero  nelle  lufinghe  de’  vizi  (  il  T.  Lat.  ha  • 

)  ^^rch.lfior.  8.  198.  Che  volentie- 

Per  Un  tal  vino  Lo  delfino 

n/avizzo  e  per  piacere  Delle  vergini  fevere  ,  Che 
racchiufe  in  facro  loco  Han  di  velia  in  cara  il  foco. 

convenevole  .  Tac. 

Da j.  ann.  1.  Per  bando  il  popolo  ammonì,  non  quelle 
'V  dìvino  Giulìo  ,  fcompiglialfono 

voìem  !  ‘  ^  ^  vincere  ,  e  non  fi  dee  ftra- 

Stra  VOLGERE  .Propriamente  Torcer  con  violenza  .  per 
muovere  ,  0  cavar  dj  fuo  luogo  .  Lat.  detorquere  .  Gr. 
f/ìipur  . 
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dofór^mn'^r  Pneid.pq.  E  col  ferro  ftra  volgi  il 

Gr  Capolevare  .  Lat.  inverti. 

Sto  ec  fifirfvórr'';  "‘."-3.  Un  grande,  e  ricco 
cero  ec.  li  ftravolfe  fprovvedutamentc  con  tuttofi  carro 

e  cadde  in  fu’  gradi  della  porta  de’  Priori .  '  ’ 

.  Lat.  inverfia  ,  di- 

Jtorfo  .  Gr.  xa:<7ary3o?)j?  .  G.  !/.  11.  paffiare  a  n olirà  ror- 
reyone  ,  non  a  ftra  volgimento  di  difperazione  (  cioè  •  ri- 
volgimento)  Sagg.  nat.efp.ii^.  Quindi  a  poco  ritornarono 
c  ftravolgimcmi  di  bocca. 

A  V  o  L  T  a  M  E  N  T  E .  Avverb.  In  maniera  Pavolta .  Lat. 

.  Gr.  ^Tpofo>s  .  Gal.  Sifl.  550.  Sebbene  i  Coper- 
nichiftì  rifpondono  ,  bpehè  affai  ftravoltamente  ,  a  q^uc- 
ite  ,  c  fimili  altre  ragioni  ,  non  però  ec.  ^ 

.  Lat.  invertere  ,  pervertere 
Or.  Buon.  Pier.  5.  2.  5.  Confufi  ,  c  ftravoltai  li 

fucceffo  a  mio  modo  (  qui  figuratam,  ) 

^'^^.fì-ypi.TO.  Add,  da  Stravolgere.  Lat.  inverfus .  Cavale, 
Dijctpl.  Jpir.  Sieci  per  efemplo  colui  ,  che  ha  ftra  volto  . 
^gnam  cafo,  un  braccio,  il  quale  ec.  Vit.  SS.Pad.i.2±A. 
Ellendogli  menato  un  giovane  ,  lo  quale  avea  sì  crudele 
demonio  addoffo,  che  tutte  le  membra  aveano  quali  per¬ 
duto  il  loro  ufizio ,  cd  era  tutto  iftravolto ,  intantochè 
quando  volea  fputare  gli  andava  in  fu  le  reni. 

Pe^r  meta f.  vale  Scompoflo,  DifordinatOy  Sregolato.  Rim. 
ant.  Guitt.  p^.  Or  ben  mi  par  ,  che  ’l  mondo  fia  ftra  vol¬ 
to  .  Com.  Inf  II.  Dice  nell’  Etica  ,  che  fono  tre  maniere 
di  cole  da  fuggire  intorno  a’  coftumi,  incontinenzia,  ma¬ 
lizia,  be«tialitade  ;  quando  1’  uomo  hae  ftravolto  l’appe¬ 
tito,  ma  la  ragione  pratica  rimane  diritta  ,  quefta  per- 
vcrlione  ,  e  corruzione  d’appetito  è  chiamata  incontinen¬ 
za  ec,  Paff,  240.  La  figura  del  diavolo  s’  imprenta  nell’a- 
nima  ,  e  tante  sformate  immagini ,  fozze,  e  ftra  volte,  a 
q^uaiite  cole  fupcrbamentc  eoa  viziofo  affetto  la  mente  fi 
rivolge,  ed  ama.  E«ow. E/er.4.4. io.  Con  gli  abbachi  tra¬ 
volti  Mi  colga  . 

St^avoltura  .  S travolgimento  .  Lat.  inverfio  ,  diprfo . 
tjr.  Kncrurpotpif  , 

Straziare.  Maltrattare  .  Lat.  male  habere  ,  lacerare  , 
yexare  .  Gr.  xcocyy.  Bocc.  nov,  11.  ij.  Non  mi  vogliate  ad 
mltanza  di  quelti  malvagi  uomini  ftraziare.  E  mv.aj.iz, 

E  molto  men  male  effere  dagli  uomini  ftraziata  ,  eh© 
sbranata  per  li  bofehi  dalle  fiere  .  Petr.  fon.  62.  Non  te¬ 
ma  già  ,  che  più  mi  ftrazj  ,  o  feempie  .  Vareb.  Lez.  koo, 

11  medelimo  lignifica  ftraziare  ,  e  feempiare  nella  noftra 
^gua .  Carri.  50.  E  quanto  più  eravamo  ftraziate, 
lanto  li  noftro  piacere  era  maggiore. 

Poffare  ,  Burlare  ,  Schernire  ,  Aggirare  .  Lat. 
illudere  ,  irridere  ,  traducere  .  Gr.  ,  ^aópar.  Bocc. 

nov.  7?,  21.  Se  tu  avevi  altra  ira ,  tu  non  ci  dovevi  però, 
iftraziarc ,  corne  fatto  hai  .  Geli,  Sport.  2,  i.  Delie  noftre; 
trnprernai  noi  ftraziamo  le  povere  perfone.  Caf.lett.  27. 
U-al  quale  fono  ftato  tenuto  a  bada  ,  e  ftraziato  a  tutti  i 
tribunali  di  quefta  città  prefso  a  tre  anni  • 

§.  II,  Per  Mandar  male.  Gettar  via,  Diffipare.  Lat.pro- 
digere  ,  profundere  ,  confumere  ,  dijfipare  .  Gr.  Sj^popdr  , 
Bocc.  nov.  7.  12.  Io  ho  dato  mangiare  il  mio,  già  è  mol- 
t  anni ,  a  chiunque  mangiare  n’  ha  voluto  ec.  e  ad  infi¬ 
niti  ribaldi  coll  occhio^  me  1’  ho  veduto  ftraziare  .  Cant, 
Carn.  Ott,  29.  Ma  voi  giovani  ancora  ,  Perchè  ftraziate 
danar  ,  tempo ,  e  panni  ec.  Ciré.  Geli.  2.  75.  Veggendo  , 
che  di  quello,  che  ha  fatto  la  natura  per  tutti  ec.  a  uno 
ne  avanzi  tanto  ,  che  lo  ftrazj . 

S  T  R  A  z  I  A  t  A  M  E  N  t.e  .  Avverb.  Con  ijìfazio  .  Bemb.  Afol, 

I.  27.  Da  effì  ftraziatamente  quà  ,  e  là  in  uno  fteffo 

tempo  effendo  portati  ec.  il  fenfo  fi  dilegua  loro  .  c  il 
cuore .  o  > 

Straziato  .  Add.  da  Straziare  .  Lat.  male  habitus  ,  ve- 
xatus  .  Petr.  cap.  4.  Nè  rallentate  le  catene ,  o  fcoffe,Ma 
ftraziati  per  felve  ,  e  per  montagne  , 

Straziatore.  Cbe  firazia  .  Lat.  eruciator  ,  vexator  . 
Dtal.  S.  Greg.  Venne  ,  fecondo  eh’  è  ufanz*,  uno  ftrazia- 
tore  ,  che  yivea  d  andare  per  li  conviti  con  una  fua  fei- 
mia  (,  qui  fchernttore  ,  0  buffone  ) 

^  '  tare.  Straziare  ,  in  ftgnifc.  di  Beffare  .Lit. 

ludibrio  habere  .  Gr.  /itfoirnXiCA'iXeip .  Bui.  Par.  29.  2.  Cor» 
ifc^e,  cioè  con  detti  beffevoli,  che  ftrazieggiano ,  e  con¬ 
trarranno  lo  parlare  altrui  .  Sceda  è  la  prima  fcritrura,  cd 
anco  ijinulazionc,  e  contraffacimento,  come  quando  l’uo- 
mo  ftrazieggiando  contraffa  altrui  . 

^^\azie  vole.  Add.  Di  ftrazio  ,  in  fenfo  di  Scherno  { 
^hernevole  .  Lat.  eontumeliofus  .  Gr.  vfq/s-ixés  .  Quid.  C. 
JMon  temperandoG  al  movimento  della  fua  ira  ,  con  pa- 
role  Grazie  voli  s’ erfe  contr’ a  Priamo. 

Strazio.  Lo  ftraziare  ,  in  fignific.  di  Scempio  ;  Dilacera- 
mento.  Lat.  cruci atus  ,  fupplicium .  Gr.  ft da civat ,  Dant.lnf. 

13.  Che  giunte  Siete  a  veder  lo  ftrazio  difonefto  ,  E  19. 

Per  lo  qual  non  temefti  torre  a  ’nganno  La  bella  danna, 
e  dipoi  farne  ftrazio  .  Bocc.  nov.  48.  io.  Io  la  giungo  qui, 
c  qui  ne  fo  lo  ftrazio  ,  che  vederai  .  Tef.  Br.  2.  ?.  Alla 
fine  gli  prefero,  c  fecero  di  loro  grande  uccifione ,  e  gran¬ 
de  itrazio .  Petr.  fon.  gli.  Fuor  di  man  di  colui,  che  pun¬ 
ge ,  e  molce ,  Che  già  fece  di  me  sì  lungo  ftrazio . 

J.  Per  Ifcherno  .  Lat.  ludibrium  ,  contumelia .  Gr, 

Cfios  ,  v^sc<rupiM}s  .  Petr.  canz.  29.  5.  Peggio  è  lo  Grazio  , 
al  ano  parer  ,  che  ’l  danno  .  Bocc.  intr.  gg.  In  iftrazio  di 

noi 
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Sioi  andar  cavalcando  ,  c  difcorrendo  per  tutto  .  Pajf. 
j6.  Villanamente  la  {prezziamo  ,  e  faccianne  befle  ,  e 

S  T  z  ì  o  S  A  M  E  N  T  E  .  K  JÌ.  Avvnb.  Con  ifìrazio ,  Scher^ 
nevolmente  .  Lat.  cantumeliofe  ^  injuriofo  .  Gr.  . 

Med.Arb'.cr,  Inginocchiavanii  dinanzi  da  lui, c  lalutavan- 
lo  {traziofamente  ,  quafi  come  uomo  ,  cne  vokire  regna¬ 
re  ,  e  non  potefse  .  •  ■  n  . 

Strebbiare,  e  stribbiare.  Stvopicciare  ,  i 

ed  è  proprio  quélla  ,  che  fanno  le  donne  in  Ujciandoji  .  L  jt 
tifa  in  ftgnìfc.  att.  e  neutr.  paff.  Lat.  perpolire  .  Gr. 
taf.  Lab.  204.  Poiché  molto  s’era  il  vifo  ,  e  la  go^>e  1 
collo  con  diverfe  lavature  {trebbiata. Ia7c.5'irf^.p>‘0‘-Qyau' 
to  pili  fi  sforzano  ,  veftendofi  di  feta  ,  e  d  oro  e  ec.  or- 
nandofi,  lifciandofi,  e  ftribbiandofi  il  volto,  di  parer  gio¬ 
vani  f  e  belle ,  tanto  pib  fi  diroofcrano  agli  occhi  de  rii- 
guardanti  vecchie  ,  e  Tozze  .  , .  ,  >  7  z  • 

StREBBIATO,  e  STRiBBiATO.  Add.  da  lor  verbi  , 
Calai.  77.  Hanno  ec-  e  ’l  vifo  ,  e  la  gola,  e  le  mani  co¬ 
tanto  {trebbiate ,  e  ftropicciate ,  che  fi  difdirebbe  ad  ogni 
femminetta  ,  anzi  ad  ogni  meretrice  .  Lor.  Med.  canz.  15. 
g.  Ch’egli  è  pazzo  chi  vi  tocca  ,  Quando  liete  si  “reb¬ 
biate.  Buon.  Fier,  4.  5.  7-  Via  via  quefta  {trebbiata ,  Q_ue’- 
fta  likiardieraccia  accatta  amori. 

StrebbiatRICE,  e  stRIBBIATRICE. Verbal.femm, 
Che  ftrebbia  ,  Che  fi  flrebbia  .  Tac.  Dav.  Poft.  426.  Impara 
qualunque  fe’  moglie  firebbiatrice  ,  borbottona  )  falami* 
Itra  ,  e  gelofa  ;  quella  poltilla  tocca  a  te  - 
Strecciare.  Contrario  di'  Intrecciare  ,  Lat,  dfjpefcere  , 
Gr.  ^\cii40drfiy  ’  Buon.  Tane.  5,  7.  Il  ballo  intrecci 
Braccia  .con  braccia  j  Mentr’  un  §’  allaccia  j  L  altro  U 
llrecci . 

StrefoLARE  .  Disfare  :  trefoli  , 

StR-EGA,  Maliarda.  Lit.faga^  venefica.  Gr. 

Dant.  Purg.  ig.  Vederti  ,  dille  ,  quella  antica  llrega,  Che 
fola  fovra  noi  ornai  fi  piagne  ?  But.  ivi  ;  Chiamala  fire- 
ga  ,  imperocché  li  volgari  dicono,  che_  le  ftreghe  fono 
kmmine  ,  che  fi  trafmutano  in  forma  d’  animali,  e  fug- 
chiano  lo  fangue  a’  fanciulli,  e  fecondò  alquanti  lo  man¬ 
giano  ,  e  poi  lo  rifanno  .  Filoc.  5.  165.  Infieme  con  car¬ 
ne  d’ infamate  rtreghe  ,  e  di  terticoli  di  lupo  .  Ditta m.  t. 
4.  Siccome  prefio  fui  a  quella  ftrega  ,  Vidi  la  faccia  fua 
livida  ,  e  fmorta  .  Paff.  zóp].  Qual  dice  ,  che  vede  morti, 
e  favella  con  loro,  e  che  va  di  notte  in  tregenda  con  le 
fircghe .  ... 

§.  Darfi  alle  freghe  ,  vale  Difperarfi  .  Lat.  impattenttiS 
manus  dare  ,  indignari  ,  furere  .  Gr.  pcAnSSax  ,  òpyàv .  Pa- 
taff.  8.  Che  io  non  mi  darò  mai  più  alle  itreghe  .  Fir, 
Trin.  3.  3.  Ha  faputo  ,  che  ella  è  innamorata  d’Uguccio- 
ire  ,  c  che  ella  non  lo  vuol  vedere  ,  e  daffi  alle  Iheghe , 
F  4.  I.  Il  padron  mio  fi  darà  alle  fireghe  ,  fe  non  mi 
trova  .  Farch,  Ercal,  55.  Se  confinava  nella  Itizza  ,  e  mo- 
ftra  fegni  di  non  volere,  o  non  potere  ftar  forte,  e  aver 
pazienza,  fi  dice  ec.  egli  è  difperatOj-  e’  fi  vuole  sbattez¬ 
zare  ,  dare  alle  ftreghe  , 

StREGaccia  .  Peggiorat.  di  Strega ,  Lafc,  Streg.  2.  %.  Fab- 
brizio  mi  dille  ,  che  la  fua  vecchia  ,  quella  ftregaccia  di 
mona  Sabatina  ,  gli  aveva  detto  ,  che  mio  figliuolo  era 
vivo  ,£3.3.  Che  quella  ftregaccia  non  faccia  lor  qual¬ 
che  male. 

Stregare  .  Ammaliare  Affatturare  .  Ltt.  f affinare  .Gr. 
fictar^av.  Capr.  Bott.i^.%6.  Non  hai  tu  mai  intefo  di  que¬ 
lle  ,  che  vanno  ftregando  ,  che  par  loro  diventar  gatte  ? 
Lafc.  Gelof  madrig.  3.  Se  voi  {aperte  bene  Qiianto  piacer 
nello  ftregar  fi  trova  ec.  Direfte  ,  cofa  nuova  Parervi  fi¬ 
nalmente  ,  Ch’a  ftregar  non  fi  dia  tutta  la  gente  . 

Per  metaf.  Malm.  J-  óz-  Strega  le  botti  di  lor  fangue 
ingordo,  E  le  fuftanze  ufurpa  delle  pappe. 

StR.egato  .  Add.  da  Stregare,  hit.  fafiinatus  ,  devotioni- 
bus  peremptus  .  Gr.  fiaazaylu  iqt^appLivoc  .  Tac.  Dav.  ann.  3. 
61.  E  lui  per  ultimo  avvelenato,  ftregato. 
Stregheria.  Luogo  dove  vanno ,  0  fi  ritrovano  le  ftreghe. 
Malm.  4,  78.  ^^artinazza,  che  era  in  ilregherfa ,  Pafsò  di 
là  portata  dal  nimico, 

Streg  GHIA  ,  e  streg  eia.  Strumento  di  ferro  dentato^ 
col  quale  fi  fregano  ,  e  ripulifcono  i  cavalli  ,  e  fimili  animali, 
hit,  flrigilis.  Gr.  c-KiyyU.  Dant.lnfzg.  Io  non  vidi  giam¬ 
mai  menare  ftregghia  A  ragazzo  afpettato  da  fignorfo  ec, 
Come  ciafcun  menava  fpelìb  il  morfo  Dell’  unghie  fovra 
fe.  Bern.rim.i.ii.  Adoprafi  in  quel  tempo  piu  la  teglia, 
A  far  torte,  e  migliacci,  ed  erbolati,  Che  la  fcopetta  a 
Napoli ,  o  la  ftreglia. 

Avere.,  0  Dare  una  buona  mano  di  ftregghia^  vale  Ave¬ 
re.,  0  Dare  un  buon  rabbuffo.  Vareh.Ercol.  55.  Alcuni  quan¬ 
do  vogliono  fignificare  ,  che  fi  fia  detto  male  d’  alcuno  , 
fogliono  dire  :  e’  s’  è  letto  in  fui  fuo  libro  ec.  e  talvolta  : 
e’  n’  ha  avuta  una  buona  ftregghiatura  ,  ovvero  mano  di 
ftregghia  . 

StREOGHIARE,  e  ST  Strigliare  ,Fregare,e 

Ripulir  colla  ftregghia .  Lat.  flrigili  expoUre .  Gr.  tóe-pa  ^vav. 
Cr.  g.  5.  I.  La  mattina  per  tempo  fe  ne  cavi  fuori  ,  e  fi 
{orba,  e  fi  flregghi  per  tutto.  £«f. Mena  la  ftregghia  forte, 
mente  a  ftregghiare  il  cavallo .  Buon.  Fter,  2.  4.  7.  A  trarla 
fuor  di  barca  Colle  ftanghe,e  cogli  argani,  e  llregliarla. 

per  fimilit.  Frane.  Sacch.  rim.  64.  Coll’  unghie  ftreg- 
ghio,e  grarto,come  pazzo,  E  quello  é  quel  partito, Che 
dà  alle  pene  un  poco  di  {ollazzo,  Morg.  23.  35.  Maladet- 
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fo  fìa  ’}  fìen,  cavai  poltrone,  Maladefto  Ga  io,  che  t’h© 
ftregghiato. 

Strego  H  IATO.  Add.  da  Stregghìare . 
StregGHIATURA.  Lo  ftregghiare . 

Per  metaf.  dicefi  Avere,  0  Dare  una  buona  ftregghiatu¬ 
ra',  e  vale  Avere  ,0  Dare  un  buon  rabbuffo  .hit.  increpare  ,ve- 
hementer  reprehendere  ,  objurgare  .  Gr.  xa^x’rmaSoti .  Varch. 
Frcol.  55.  Alcuni  quando  vogliono  fignificare  ,  che  fi  fia 
detto  male  d’  alcuno,  fogliono  dire;  e’  s’ è  Ietto  in  fui  fuo 
libro  ec.  e  talvolta:  e’  n^  ha  avuta  una  buona  ftregghia¬ 
tura,  ovvero  mano  di  llregghia. 

Stregone.  Maliardo.  Lat.  veneficus .  Gr.  .  But. 

Ove  fi  pone,  che  indovini,  maliofi  ,  ruperlliziofi  ,  e  ftre- 
goni  fieno  puniti  con  nuova  pena ,  come  fi  dirà .  Fir.  Af. 
39.  Ella  è  tenuta  una  delle  maggiori  ftregone,e  delle  più 
potenti  di  quefta  città.  E  52.  Quelle  llregone  con  giove- 
nili  parti  vanno  a  prendere  il  luogo  nelle  altrui  fepolturc. 
Bern.  Ori,  2.  g.  59.  Chiamafi  Balifardo,ed  é  gigante , Stre¬ 
gone,  incantatore,  e  negromante.  Red.  Inf.  41.  Dal  vol¬ 
go  creduti  giovevoli  per  alcune  malattie,  e  per  le  ridico- 
lofe  fatture  degli  llregoni . 

Stregoneccio.  P'.  a.  Lo  fregare  ,  Ammaliamento  ,  Af- 
fatturamento .  Lat.  veneficium  .  Gr.  gappctoeda  .  But.  Inf.  20. 

I.  Quello  peccato  ha  principalmente  fotto  fe  quattro  fpe- 
zie,  cioè  divinazione  ,  maleficio  ,  fuperftizione  ,  e  ftrego- 
neccio . 

Stregoneria.  Stregoneccio.  hit.  veneficium .  Gr.  gapud- 

KH/aic , 

Stregua.  Dicefi  propriamente  Quella  rata ,  che  tocca  altrui 
nel  pagar  la  cena,  il  àefinare,  0  fimdi  altre  fpefe  fatte  in  co¬ 
nitene  j  ma  generalmente  fi  prende  in  vece  di  Parte  ,  0  Rag¬ 
guaglio.  Lat.  fymbola ,  portio ,  rata  pars  .  Gr.  cupi  fiorii  .Tac. 
Dav.  fior,  -,  -91.  Del  bene,  o  male,  che  ne  avverrà,  non 
andremo  tu,  ed  io  ad  una  ftregua  (  qu)  il  T.  Lat.  ha:  or- 
do  }  Varch.  ftor.  io.  279.  Come  in  molte  particolarità  deb¬ 
bono  elfere,  riguardate,  e  rifpettate  le  perfone  della  Chie- 
la,  così  in  alcune, le  quali  non  concfirnono  la  falutc  dei- 
fi  anime,  debbono  andare  alla  m.edefima  ftregua, e  al  me- 
defimo  ragguaglio  degli  altri  .  E  306.  Avevano  tanto  a 
male,  che  i  nimici  non  voleffero  nè  avergli  per  uomini 
di  guerra,  nè  mandargli  alla  iiregua  degli  altri  faldati . 
Borgh.  Fir.  Lib.  31Ó.  La  mife  a  una  medefima  ftregua  di 
quelle.  E  Orig.  Fir.  88.  Era,  come  dire,  la  parte  d’uno,  e 
non  fo,  fe  noi  diceffimo  bene  la  rata,  o  la  ftregua. 
Strem  are  ,  Scemare  ,  Diminuire  .  Lat.  imminuere  .  Gr. 

.  Filoc.  7.  138.  Il  miferabile  corpo  appoco  appo¬ 
co,  llremandofi  li  fuoi  membri,  riduceva  a  quefta  forma. 
Fr.  Qiord.  Prsd.  S.  38.  San  Piero  volle  ftremare  la  miferi- 
cordia  di  Dio,  che  non  ha  fine,  e  parlò  ignorantemente. 
Paff.  i8j.  QueftojChe  è  detto,  non  è  detto  però  per  iftre- 
mare  la  grazia  di  Dio.  Dav.  Mon.  120.  Ma  qual  maggior 
falfità,  che  ftremar  la  moneta,  cioè  le  facoltà  del  popolo 
ec.  Varch.  ftor.  12.  441.  Ertendoli  ogni  giorno  per  cotnmif- 
fione  di  Ciernente  ilreraato  quel  poco  di  pane  ,  e  di  ac¬ 
qua  ,  che  gli  eran  conceduti  ec.  mifcrabiliflTimamente 
morì . 

Stremato.  Add.  da  ftremare.  Lat.  ìmminutus.  Gr.  ihav- 
rroìSHs.  Tac.  Dav.  ftor.  i.  255.  Sbalorditi  da  Galba  per  atro¬ 
ci  bandi,  o  llrcmati  confini  ec. facevano  feandolofi  difeorfi 
(  cioè  :  riftretti) 

StRemenzire  .  Ridurre  flentata  ,  Far  venire  a  flento  . 
Salvin.  prof.  Tofe.  i.  517.  Un  altro  trattando  delfiemula  re¬ 
pubblica  di  Sparta  ,  dille  elfere  i  fuoi  fichi  piccoli  ,  a  ca¬ 
gione  dello  ftato  tirannico  ,  diceva  egli  ,  che  gli  fpreme- 
va,  e  gli  ftremenziva;  che  fé  quello  non  foITe,  farebbero 
più  vegnenti,  e  piu  grolfi. 

StREMENZITO.  Add.  da  Stremenzire .  Salvin.  prof  Tofe.  i. 
4p2.  Aver  caro,  che  altri  fappia,  che  fi  faccia  onore,  che 
crefea  in  riputazione,  e  ’l  fuo  crefeere  non  iftlmare  pro¬ 
prio  feemamento  ,  ma  venir  a  parte  di  fua  reputazione 
con  goderne,  e  goderne  veracemente  Jentro  al  cuore  ,  non 
per  itlremenzita  affettazion  d’ apparenza  (  qui  per  metaf.  ) 
StREMITa',  STREMITADE,eSTREMITATE.  L'Ul¬ 
tima  parte  di  qualunque  cofa  .  Lat.  extremitas  ,  finis  ,  Gr. 
iax<^Ticé,  tìkoi  .  G.  V.  io.  89.  6.  I  quali  erano  con  loro 
tende  alla  ftremità  dell’  olle.  Tef.  Br.  2.  31.  Ciafcun  di 
loro  ha  due  ftremitadi  ,  e  un  mezzo  ;  ragione  ,  come  lo 
fuoco,  che  è  di  fopra,  sì  ha  una  ftremitade ,  che  tuttavia 
va  in  fufo  ec,  I’  altra  ftremitade  è  di  fotto  ,  eh’  è  meno 
leggiera,  e  meno  delicata,  che  l’altra,  22. Nafeon- 

dere  vede  le  loro  ftremità  fotto  le  prime  falite . 

$.  Per  Mancamento  d’  avere  ,  Efiremo  bifogno  .  Lat.  ino' 
pia,  necejjitas  ,  egeftas ,  penuria .  Gr.  doropix.  G.  V.  7.75.  3. 
Fue  dilibera  la  cittade.  che  era  in  ultima  ftremità  di  vit- 
tuaglia.  E  11.7Ó.  4.  Il  recarono  a  maggiore  ftremità, che 
convenne,  che  ’ngaggiarte  a  ufura  la  fua  corona  . 
Stremo.  Suft.  Stremità  .  Lat.  extremitas,  extremum  .  Gr. 
i^xrici  ,  rò  la^yxTov  .  Dant.  Purg.  to.  Tanto  che  pria  io 
{Iremo  della  luna  Rigiunfe  al  letto  fuo  per  ricorcarfi .  E 
22.  Toglie  il  pcBter  vivendo,  e  negli  ftremi .  E  Par.  31. 
Con  gli  occhi  vidi  parte  nello, {Iremo  Vincer  di  lume 
tutta  l’altra  fronte.  Com.  Inf.  7.  Intende  nel  prefente  fet- 
timo  capitolo  trattare  della  pena  del  vizio  dell’avarizia ,  la 
quale  è  uno  degli  ftremi  di  liberalitade . 

Per  Necejfttà.  hit.  neeejfttas,  inopia.  Gr.  xiropU.  M.V. 
I,  ^4-  Condurrebbe  lui  ,e  la  terra  in  tali  ftremi, che  age¬ 
volmente  all’  ultimo  ne  diverrebbe  signore.  Cren.  Morelì. 
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iSS.  Vedutici  nello  ftremo  ci  ricomperamitìo  dalla  com¬ 
pagnia  di  tnclTer  Giovanni  Aguto  fiorini  220.  mila  d’oro. 

Stremo.  Add:  Ultimo  ^  Che  tiene  l'  ultimo  luogo  .  Lat.  ex- 
tremus.  Gr.ìax<^fof’  Dant.  Inf.  17.  Così  ancor  fu  per  la 
llrema  tetta  Di  quel  fettimo  cerchio  tutto  folo  Andai. 
Frane.  Sacch.  nov.  32.  Acciocché  voi  non  crediate,  che  io 
dica  da  beffe  ,  o  che  io  faccia  ttremi  argomenti  di  loica 
(  cioè:  gli  ultimi^  e  piu  concludenti  ) 

§.  I.  Per  Sommo,  GrandiJJìmo .  Boce.  nov.  4p.  io.  Egli 
con  tutto  che  la  fua  povertà  fotte  ttrema  ,  non  s’  era  an¬ 
cora  tanto  avveduto  ,  quanto  bifogno  gli  facea  ,  che  egli 
aveffe  fuor  d’  ordine  fpefe  le  fue  ricchezze. 

II.  Per  Mifero  ^  Infelice  .  Lat.  mifer.  Gr,  «SKtoe .  Bocc. 
nov.  49.  14.  Ninna  confolazione  lafciata  t’  ha  la  tua  ttre- 
ma  fortuna. 

§.  III.  Per  Gretto  ,  Tapino  .  Lat.  fordidus  .  Gr.  puorapós , 
Bocc.  nov.  75.  2.  Sono  uomini  di  povero  cuore  ,  c  di  vita 
tanto  ttrema,  e  tanto  mifera  ,  che  altro  non  pare  ogni 
Jor  fatto,  che  una  pidocchieria. 

IV.  Per  Privo.,  Manchevole  .  Lat,  caffiis  .  Gr.  tppiS'ùc. 
Bocc.  intr.  io.  Sì  di  famigli  rimafi  ttremi,  che  uficio  alcu¬ 
no  non  potean  fare. 

§.  V.  Strema  unzione,  dice/t  Uno  de'  fette  sagramenti  del¬ 
la  Chiefa.  Lat.  extrema  ungilo.  Gr.  nKiVTaJix 
Jlruzz.  2.  54.  E'  negata  la  ttrema  unzione. 

Strenna.  U.  L.  Mancia  .  Lat.  frena .  Gr.  irnvo^'n  .  Dant. 
Purg.  27,  E  mai  non  furo  ftrenne.  Che  folfer  di  piacere  a 
quelle  iguali.  But.  ivi:  Mai  non  furo  ttrenne  ,  cioè  man¬ 
ce  ,  cioè  annunziazioni  primamente  fatte  la  mattina. 

Strenuamente,  y.  L.  Avverò,  yalorofameme.  Lat.  ftre- 
nue.  Gr.  àyS'piKwc.  Fir.  Af.  41.  Metti  mano  a  quella  ira- 
prefa  ftrenuamente  ora,  che  egli  ti  può  così  agevolmente 
venir  fatto.  E  102.  Avendo  già  ogni  cofa  ttrenuamente 
raffettato.  Ga/.  J45.  Strenuamente  fi  porta  il  signor 
Simplicio,  e  molto  acutamente  s’  oppone. 

St  r  E  N  U  O  .  ^.  L.  Add,  Falorofo  .  Lat.  Jirenuui .  Gr.  ymcùi^s. 
Liv.  Dee.  g.  Volle  più  totto  Marcello  avere  a  fe  raccolto, 
che  tolto  al  nimico  uno  ttrenuo  ,  e  fòrte  compagno,  yit. 
Plut.  Era  in  tutte  le  cole  ttrenuo.  Amor,  ytf  ii.  Pallami- 
de  feguiva,  e  Lionello,  E  Polinor  collo  ttrenuo  Galvano. 
Frane.  Sacch.  rim  66.  Strenuo  ,  gentile  ,  e  più  ,  eh’  altro, 
cortefe  Degli  Alidogi  metter  Ludovico. 

Strepere,  y.  L.  Fare  Jìrepito,  Romoreggiare .  Lat.  Jìrepe- 
re.  Gr.  .  Liv.  Dee.  5.  Strepette  il  roraor  delle  fem¬ 

mine  lamentantifi  .  E  appreffo  :  La  repubblica  medefima 
tttepeva  negli  apparecchiamenti  della  guerra . 

Strepidìre  .  y.  A.  Riempier  di  Jìrepito  .  Lat.  firepitu 
implere.  Gr.  erxnpw .  Ltv.  Dee.  5.  L’  orecchie  llrepidi- 
feono  de’  romori  de’  compagni  piangenti ,  e  chiamanti  più 
fpetto  noi. 

Strepire.  y.  a.  Strepìdire  ,  firepitu  implere ,  Gr.4<iip» 
crhupiv  .  Liv.  Dee.  3.  Perchè  ogni  cofa  di  vario  tumulto 
ttrepivano  (  cioè:  empievan  di  firepito  )  Tefeid.  ii.  49.  Già 
iftrepivan  per  lo  metto  foco  Le  prime  fiondi. 

Strepitante.  Che  fa  Jìrepito .  Lat.  jirepens .  Gr. 

Bemb.  pr.  2.  59.  Mutole,  ttrepitanti,  e  tarde. 

Strepitare.  Fare  firepito .  Lat.  firepere .  Gr.  4-op»>'. 

Strepitare  di  checchejjia  ,  vale  Farne  romore  ,  Parlarne 
altamente.  Buon.  Fier.  z.  g.  9.  Guardarli  dagli  fcandol,che 
figliuoli  Delle  difeordie  fono,  è  maggior  bene,  Che  torre 
a  llrepitar  fopra  gli  fcandoli,  Che  non  lian  più  rimedio. 

Str  epito.  Romore  grande ,  0  fcompojìo  .  Lat.  firepitus .  Gr. 
■fóipos.  Bocc.  g.  ’j.p.  2.  Non  ittette  guari  a  levarli  il  Re,  il 
quale  lo  firepito  de’  caricanti,  e  delie  beltie  aveva  detto. 
G.  y.  I.  48.  I.  Perocché  il  primo  luogo,  dove  fi  pelava, 
non  era  fofficieme  a  tanto  firepito,  vi  fecero  due  luoghi. 

Strepitosamente.  Avverò.  Con  ijìrepito  .  Liòr.  cur. 
malati.  I  flati  nel  ventre  inferiore  fi  fanno  flrepitofamen- 
te  fentire. 

Strepitoso.  Add.  Che  fa,  0  rende  firepito .  Lat.  firepens . 
Gr.  .  Segn.  Mann.  Lugl.  zj.  Le  anime  non  fi  falva- 

no  folamente  per  via  di  prediche  ttrepitofe ,  fi  falvano 
con  un  libilo  ancora  tenue. 

Stretta.  Sufi,  y erbai.  Lo  (ìrignere ,  Strignimento .  Lat.co«- 
firiSio  yOpprejfio ,  pre/fura  Gr.  Shi4-is  . Dant.  Inf.  3 1 .  Ond’  Er¬ 
cole  fentì  già  grande  flretta. 

1.  Stretta  di  neve , per  Abbondanza  di  neve  caduta, dif- 
fe  Dant.  Inf.  28.  Or  di’  a  fra  Dolcin  dunque  ,  che  s’  armi 
ec.  Sì  di  vivanda ,  che  ftretta  di  neve  Non  rechi  la  vitto¬ 
ria  al  Noarefe. 

$.  II.  Stretta,  per  Calca,  Frequenza  .  Lat.  frequentia  .Qx. 
eroKvaySpworta .  Introd.  Fin.  Non  fi  ricorda  mai ,  che  per  al¬ 
cuna  Icoiifitta,  o  mortalità  di  gente,  che  nel. mondo  fof- 
fe,  quella  ftrada  sì  calcata  andaffe  ,  e  a  quella  porta  così 
grande  ftretta  avette.  M.  y.  1.56.  Quando  quattro,  quan¬ 
do  fei,  e  talora  fu,  che  dodici  vi  fi  trovarono  morti  dalla 
flretta,  e  dallo  fcalpitamento  della  gente. 

§.  III.  Stretta  di  vettovaglia ,  0  fìmili ,  vale  Scarfità,  Pe- 
Tiuria  .  Lat.  angufiia .  Gr.  diroplat ,  .  G.y.  9.92. 1. Non 

fi^  poteano  più  tenere  ,  sì  erano  a  flretta  di  vittuaglia  ,  e 
d  attedio.  E  cap.io6.  1.  Effendo  in  Genova  grande  flretta 
di  vittuaglia,  E  12.  72.  5.  Quetto  ci  diede  gran  difetto,  e 
più  volte  grande  ftretta,  e  paura. 

§.  IV.  Stretta,  per  Luogo  ,  0  Paffo  fretto  ,  e  angufio .  Laf. 
loci  angufiia  .  Gr.  atoTtu .  Petr.  canz,  5.  7.  Ma  Maratona, 
c  le  mortali  ftrette.  Che  difefe  il  leon  con  poca  gente. 

§.  V.  EJfere  alle  Jirette yO  fimili  yfi  dice  del  Trattare  firet- 
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ìament e  Infìentf  per  conchiuder  qualche  negozio ,  0  dell'  E/fere 
in  fui  conchtuderlo .  Lor.  Med.  canz.  72.  4.  Quando  poi  liete 
alle  ftrette, Ordinate  il  che,e’l  quando.  Farch.  fior. 8.  21^. 
Per  compiacere  a  Cefare,  col  quale  era  alle  ftrette  di  do¬ 
verli  accordare.  E  fior.  9,  221.  La  pratica,  che  era, fc  non 
conchmfa,  alle  ftrette  di  doverfi  conchiudere,  fi  conchiufe 
in  guifa  ,  che  ec.  Tac.  Dav.  ann.  15.  219.  Il  quale  il  dì 
innanzi  al  deflinato  fu  con  Antonio  Natale  molto  alle 
ftrette . 

§.  VI.  Egere  ,  0  Metter  fi  alle  frette  ,  0  Avere  la  fretta, 
e  Jtmili  ,  vagliano  anche  Eger  ridotto  in  gran  pericolo  0  al- 
l  efiremo  ,  Egere  opprego  .  Bern.  Ori.  2.  i^.  23.  Chi  non 
fu  pretto  a  fiaccar  le  tanaglie  ,  Io  dico  a  feiorre  il  cavo 
ebbe  la  ftretta  .  E  rim.  1.  7.  £  poi  c’  è  quella  Del  mio 
compagno  ,  eh’- ebbe  anch’  ei  la  flretta.  Car.  lett.  i.  117. 
Ho  caro  di  trovarmi  a  quette  ftrette  .  f  2.  7.  Vedete  a 
che  ftretta  vi  fiete  metto  da  voi  medefimo  per  aftuto 
che  fiate.  Menz.fat.c^  E  mi  difpiace  aver  fpetto  la  ftret¬ 
ta  Da  un  qualche  poeta,  che  gl  imbrogli  Del  fuo  cervei 
mi  legge  ,  allorché  ho  fretta. 

Vii.  Dare  la  fretta  ,  vale  Ridurre  in  gran  pericolo,  0 
all  efiremo  ,  Opprimere  .  Bern.  Ori.  i.  7.  42.  Uggier  ,  che 
gli  cpnofee  ,  coir  accetta,  Strignendo  i  denti  ,  a  tutti  dà 
la  ftretta  .  Caf.  rim.  bml.  i.  14.  Che  m’  han  dato  a’  miei 
dì  di  grandi  flrette. 

Strettamente  .  Avverò.  Con  ifirignimento ,  Con  ifìret- 
tezza  .  Lat.  arSie  ,  angufie  .  Gr.  riu'eòc  .  Bocc.  nov.  86.  6. 
Nè  v’era  per  tutto  ciò  tanto  di  fpazio  rimafo,che  altro, 
che  ftrettamente  ,  andar  vi  fi  potelfe  .  E  nov.pp.  50.  Git- 
tatafi  oltre  ,  quanto  potè  ,  l’abbracciò  flrettamente .  G.y. 
p.  III.  1.  Attediandola  firettaminte  per  mare,  e  per  ter¬ 
ra  .  M.y.  8.10^.  Per  forza  di  fame  più  giorni  firettamen- 
te  patita,  come  arrabbiati  combatterono  il  cafieJlo  (cioè: 
frema  mente) 

I.  Per  Ifcarfamente  ,  Parcamente  .  hit.  parce  ,firi6ìim. 
Gr.  djTixàf  .  Dial.  S.  Greg.  M.  Ciò  ,  che  gli  foperchiava 
delia  fettimana  ,  traendone  ftrettamente  la  fua  necettìtà  , 
dava  a’  poveri.  Pallad.  Dopo  la  buona  vendemmia  ftret¬ 
tamente  ,  dopo  la  piccola  largamente  pota  . 

IL  Per  Caldamente  ,  Con  agetto  .  Lat.  vehementer  , 
etiam  atque  ctiam  .  Gr.  atpóS'pa  .  Mor.  S.  Greg.  1.  4.  Ben  fi 
difegna  per  la  conciliazione  degli  amici  di  Giobbe  ,  per 
li  quali  etto  pregò  sì  ftrettamente  .  Fir.  di  fc.  an.zp.  Piac¬ 
que  molto  al  Re  il  conttgiio  del  Carpigna  ,  e  lo  pregò 
ftrettamente  ,  che  gli  dette  efecuzione  . 

§.  IH.  Per  Rigorofamente  .  Lat.  acriter  .  Gr.  . 

Mor.  S.Greg.  8.  13,  Confiderano  ancora  quanto  egli  deb- 
be  ftrettamente  giudicare  le  noftre  colpe  .  E  16.  14.  Nul¬ 
la  anima  è  tanto  giufta,che  fe  ella  farà  ftrettamente  giu¬ 
dicata  ec.  etta  non  fia  da  elfo  aggravata  . 

IV.  Per  Brevemente  ,  Succintamente  ,  In  compendio  , 
Lat.  breviter,  fummatim.  Gr.  eV  fipxxlo-i,  avAtifiS'fm  .  Borgh. 
Orig.  Fir.  30.  Che  qui  fi  è  ora  così  ftrettamente  accen¬ 
nato  . 

Strettezza  .  Afiratto  di  Stretto  ;  Angufiia  nel  fignific. 
del  J.  Lat.  angufiia  .  Gr.  c-t/yams.  Bocc.  nov.  13.  14.  Come 
andrò  io  nella  camera  dell’  abbate  ,  che  fai  ,  che  è  pic¬ 
cola  ,  e  per  illrettezza  non  v’  è  potuto  giacere  alcuno  de 
fuoi  monaci?  E  lett.  Pin.  Rag,  272,  Le  catene  trionfati,  e* 
la  ftrettezza  della  prigione  colla  rigidezza  del  prigioniero 
infìno  alla  morte  ontofa  provò. 

I.  Etguratam.  Bocc.  nov,  p6.  2.  Io  fui  fempre  in  opi^ 
nione  ,  che  nelle  brigate  ec.  fi  dovette  sì  largamente  ra¬ 
gionare  ,  che  la  troppa  ftrettezza  della  intenzion  delle  eo- 
fe  dette  non  fotte  altrui  materia  di  difputare  (cioè:  limi¬ 
tazione  )  Fir.  Af  loQ,.  Trovandoci  noi  adunque  nel  mez¬ 
zo  di  così  taglienti  forbici  ec.  pigliammo  ec.  quel  miglior 
rimedio,  che  ne  porgeva  la  prefente  ftrettezza  ((ioè:  w- 
genTM  ,  dura  contingenza  } 

§.  IL  Per  Parfimonia  ,  Scarfita,  .  Lat.  parjimont*  ,  penu¬ 
ria^  ,  parcitar.  Gr.  etiroQ/.x ,  Cron.  Mordi.  258.  Ufa  in  cottei 
più  ftrettezza  ,  ch’ella  abbia  le  fpefe  attegnate .  Fr.Giord, 
Pred.  R.  Malvolentieri  fi  accomodano  a  tante  ftrettezzc  . 
Dav.  Camb.  105.  Non  pottono  anco  i  pregi  del  cambio 
ftar  fermi  in  fòlla  pari,  ma  vanno  in  fu,  e’n  giù  fecon¬ 
do  le  ftrettezze,  o  larghezze,  e  fecondo  che  richiede  l’u¬ 
tile  ,  che  dee  porgere  il  cambio  .  L'/r.  4/'.  33,  Ma  io,  che 

.  m’  era  accorto  della  fua  ftrettezza  ,  negava  di  volere  an¬ 
dare  .  Guicc.  fior.  ip.  Tollero  le  vettovaglie  ,  che  veniva¬ 
no  all’efercito,  che  ne  aveva  ftrettezza. 

III.  Strettezza  di  cuore  ,  vale  Anfietà  ,  Fagiane.  Lat. 
anxietas.  Gv.àS'nptoy'ue.  Fiamm.i^.  37.  Egli  mi  farebbe  du¬ 
ro  ,  o  donne  ,  il  poter  raollrare  con  quanta  focofa  ira  , 
con  quante  lagrime  ,  con  quanta  ftrettezza  di  cuore  io 
quafi  ogni  dì  cotali  penfieri  ,  e  ragionamenti  foleva  fare. 

IV.  Strettezza  di  petto  ,  vale  Difficoltà  di  refpirare  . 

St  RETTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Strettamente  .  Lil.flri- 

bìigime  ,  arBigime  .  Gr.  ceyjdauru  .  Fiamm.  2.  46.  Strettif- 
fimamente  lui  abbracciando  ,  così  ditti. 

$.  I.  Per  Ifcar/ifiimamente  .  Lat.  parcigime  .  Gr.  yM^pó- 
imau.  Bocc. nov.  49.  4.  Delle  rendite  del  quale  ftrettillima- 
mente  vivea  . 

$.  IL  Per  Infiantemente  ,  Con  grandigima  premura.  Lat. 
vehementer  ,  infianter  .  Gr.  cpiS'p*  ,  iyra<meàf  .  Caf.  lett. 
14.  Pregandola  ftrettittlmamente ,  che  le  piaccia  t^ner  le 
cole  noftre  a  memoria  .  Varch.  fior.  2.  19.  Fu  coftretto  a 
Riandare  per  Don  Ugo ,  e  ec.  pregarlo  ftrettiflìmamen- 

te. 
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tc  ,  che  gli  <3ovcffc  piacere  di  venire  a  parlamento  con 

ni.  Per  Rigorofijfmamente  ,  Con  grandijjima  preci  fio- 
ne  ^o  limitazione  .  Varch.  Lez.  581.  Tutte  quelle  cofe  fi 
debbono  intendere ,  quando  fi  favella  dei  poeta  firettilli- 
mamente  ,  e  propiilfimamente  .  . 

Strettissimo  .  Superi,  di  Stretto  .  Lat.  angujìtjjimus  , 
arBiffimus  ,  parciffimus  .  Gr.  yXi^pó^'mi  .  Bocc.  nov.  9$.  6. 
11  quale  dalla  cintura  in  fu  era  firettiffimo  ,  e  da  indi  m 
giù  largo.  Ftr.AJ.  176.  Cupido  ec.  non  potendo  più  fop- 
portar  1’  affenza  della  fua  bella  Pfiche  ,  fcapolato  per  una 
firettilfima  fìneftra  di  quella  camera  ,  dpye  egli  era  ri- 
Ùretto  €c.  fe  ne  venne  làj  dove  ella  dormiva  • 

5.  III.  Lo  ttrettiflìmo  (^cammino')  ancor,  che  moltri  ava- 
ro  Di  foverebio  il  padron,di  bial'mo  è  degno.  Bemb.Afol. 

l.  57.  Poi  vi  rimafero  mal  lor  grado  con  fermiffimo  ,  e 
firettilTimo  nodo  miferabilmente  ritenuti  . 

Tiguratam,  Bocc.  nov.  8p- 6.  Molti  di  diyerfc  parti  del 
mondo  a  lui  per  loro  firettiffimi,  e  ardui  bifogni  concor¬ 
revano  per  configlio  (  cioè  ;  urgentifsimt  )  Vit.  S.  Gto:  Bai. 
O  firettiffima  povertade  ,  altamente  rimunerata  (  cioè  : 
jcarjìfsima'^  Frane.  Succh.  Op.  div.  131*  Alcuni  altri  teolo¬ 
ghi  la  mettono  ftrettiffima,  e  fanno, che  le  guerre  ,  e  le 
cofe  V  che  muovono  li  comuni  ,  fiano  tutte  gi.uue  (cioè: 
rtgoYoftfsima)  Gutcc.flor.19.  Col  quale  avea  pratiche  Itret- 
(cioè  :  fegrettfsime) 

Stretto  •  Sufi,  iMogo  ayìgufto  di  poca  la^ghtzxjz  •  Lat*  /o- 
CHS  anguflus  ,  anguflàa  ,  fauces  ,  f  return .  Gr.  raywos,  crop- 
Kifiós .  G.  V.  8.  77.  5.  Pafsaro  per  lo  Ihetto  di  Sibilla  ,  e 
vennero  in  quefto  nofiro  mare  corfeggiando  .  E  io.  59.  4. 
Per  forza  gli  ripinfero  allo  ftretto  ,  e  rottura  delie  mura. 
M.  V.  7.  7.  E  ’l  tornare  addietro  di  lungo  viaggio  ,  per  lo 
ftretto  de’  loro  nemici  ec.  non  fe  ne  potea  penfare  alcu¬ 
na  fallite  (  cioè  :  per  lo  mezzo  )  Tac.  Dav.  ann.  12.^  1^9, 
Avendo  i  Greci  piantato  Bizanzio  nell'  eftremità  d’  Eu¬ 
ropa  divifo  per  piccolo  firetto  dall’ Afia  per  oracolo  d’A- 
polline  Pitio  . 

I.  Per  Dijficultà  gravi fsima .  Lat.  difficultas,  dijcrimcn^ 
enguflia  .  Gr.  ,  v.ivS'imQS  ,  tpinw ,  Eit.Plut.  Tro- 

voffi  in  molti  grandi  tiretti  ,  e  pericoli  . 

i  II.  Mettere  a  flreito  ,  vale  Mettere  sf orzatamente per 
vìva  forza.  Pallad.  Mettavifi  a  firetto  una  caviglia  d’uli¬ 
vo  falvaticQ  (il  Lat.  dice:  talea  vehementer  ardtetur) 

Stretto  .  Add.  da  Strignere  ;  e  fi  ufia  non  che  nel  fientìm. 
proprio  del  verbo ,  ma  eziandio  nè  fiigniflcati  figurati  dello  flefi- 
fio  ,  e  in  efprefisione  di  molte  proprietadi  .  Lat.  confìriBus  , 
flriBus  .  Gr.  ffvTxhds  .  Dant.  Inf.  gz.  E  vidi  due  sì  firetti  , 
Che  ’l  pel  del  capo  aveano  infieme  mifìo  .  E  Purg.go.  Si 
congela  Soffiata  ,  e  Eretta  dalli  venti  Schiavi  .  E  Par.  5. 
Ma  vifione  apparve  ,  che  ritenne  A  fe  me  tanto  firetto 
per  vederli  ,  Che  di  mia  confeffion  non  mi  foyvenne  . 
Petr.  fon.  168.  Che  la  mia  nobii  preda  non  più  firetta 
Tenni  a!  bifogno.  Bocc.  nov.  ^i.zó.  Rivolta  fopra  la  cop¬ 
pa  ,  la  quale  Eretta  teneva  ,  Il  cuor  riguardando,  difle.J? 
nov.n-g.').  Tenendogli  gli  fproni  firetti  al  corpo  ec.il  ron¬ 
zino  fentendofi  pugnerò,  correndo,  per  quella  feiva  ne  la 
portava  . 

<J.  I.  Stretto  ,  per  Serrato  ,  Riferrato  Chiufio  .  Lat.  con- 
flriBus  ,  claufius  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  8.  g.  In  onorare 

altrui  teneva  la  borfa  firetta  .  E  nov.  6’;.  4.  E  così  inge- 
lofito  ,  tanta  guardia  ne  prendeva  ,  e  sì  firetta  la  tenga, 

che  ec.  _  .  _  .  ^  ^ 

TI.  Stretto  ,  per  Unno  ,  0  Serrato  infieme.  Ftr.  Afi.iio. 
Stretti  firetti  in  un  tratto  afsaltarono  la  camera ,  dove  io 
era  (  così  replicato  ha  forza  di  fiuperl.  ) 

III.  Stretto.^  per  Anguflo  ,  Piccolo i  Contrario  di  Largo. 
Lat.  anguflus  ,  arBus  .  Gr.  rc^ór  .  Bocc.  nov.  5^.  6.  Potete 
vedere  i  Baronci  ,  qual  col  vifo  molto  lungo  ,  e  firetto  , 
e  quale  averlo  oltre  ad  ogni  convenevolezza  largo  .  E  g, 
é.f.j.  Dentro  dalla  quale  per  una  via  afsai  firetta  ec. en¬ 
trarono  .  Tef.  Br.  g.  $.  Sappiate  ,  che  T  acqua  nuoce  al 
petto,  ed-  allo  fiomaco,  ed  a’  nervi,  e  fa  dolori  nel  ven¬ 
tre  ,  e  fa  firetto  petto  .  Frane.  Sacch.  nov.  210.  Valicavafi 
il  fofso  fu  per  un’afse  afsai  Eretta  di  faggio. 

IV.  Stretto  ,  per  Jntrinfieco.,  Confidente  .  Bocc.  nov.zj. 
c(z.  Egli  non  è  or  tempo  da  fare  più  ftrette  accoglienze  . 
E  nov.  70.  9.  Preferci  di  grandi  ,  e  di  ftrette  amiftà  con 
alcuni  .  Car.  lett.  i.  66.  Sendone  ricerco  da  mefser  Giulio 
Spiriti  ,  cofa  mia  molto  firetta  ,  e  molto  cara  . 

V.  Stretto  ,  per  Segreto  .  Lat,  fiecretus  ,  arcanus  .  Gr. 
ùcripfiioos  .  Bocc.  nov.  z6.  9.  Io  trovai  colla  donna  mia  in 
cafa  una  femmina  a  Eretto  configlio. 

$.  VI.  Stretto  ,  per  Rifiervato^.,  Ritenuto.  Lat.  cautus.  Gr. 
Ai\ot3»t  .  Dant.  Par.  20.  E  voi  mortali  tenetevi  Eretti  A 
giudicar. 

$«.  VII.  Stretto  ,  per  Manchevole  .  Lat.  pareus  ,  modeflus. 
Gr.  yxl^pcs  ,  .  Bocc.  lett.  Pin.  Rojf.  278.  Voi  dove¬ 

te  efsere  contento  d’aver  piuttofto  firetta,  e  fcarfa  fortu¬ 
na  in  allevare  i  vefiri  figliuoli  ,  che  molto  larga  . 

VIII.  Stretto  ,  per  Angufliato. ,  Afflitto  .  Lat.  ager  . 
Cren.  Mordi.  I  Cardinali  ,  confiderato  la  fpefa  grande  , 
e  lo  ’mperadore  povero  di  moneta,  e  firetto  d’animo  ec. 

IX.  Stretto  per  Eflremo .,  Grandifisimo .  'LiX.extremus., 

m. 'iximus .  Gr.  If/eems  ,  pdyiTos.  Cavale,  fipecch.  cr.  In  ciò  ci 
dà  ammaefiramento  di  mai  fenza  firetta  necelfitade  non 
dar  vifia  di  noi . 

$.  X.  Stretto  ,  fn*  Preci  fio.  l.zt.  fingularis  .y  minimus,  Gr. 
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,  tKtéxifit  •  Tiamm.  4.  8.  Con  maraviglia  penfando 
qual  cagio.ne  pote'se  ersL:re,che  coftei  inducefse  a  diman¬ 
dar  così  Erette  particolarità  . 

§.  XI.  Stretto  y  aggiunto  di  Parente y  vale  Propinquo. 1.2.1. 
proxtmior  ,  necejjarius  .  Gr.  tapoaiiKay  ,  eèrctyy^os .  Cron.  Mo¬ 
rdi.  257.  O  s  ella  avefee  fratelli  ,  o  Eretti  parenti  ,  che 
fufsono  bifognofi  .  E  258.  Apprefso  vedi  ,  che  mancato 
alle  pecorelle  il  paftore  ,  i  lupi  le  divorano  cc.  così  av¬ 
viene  a’  pupilli  i  e’  fono  rubati  ,  ingannati  ,  e  traditi  da 
tutti  ,  e  mafiìmamcnte  da  chi  è  loro  più  iftretto  .  Guid, 
G.  Era  congiunto  con  lui  d’ afsai  ftretto  parentado.  Ber». 
Ori.  1.  5.  4.  Però  quei,  che  ci  fon  di  fangue  Eretti,  Par, 
che ’l  più  delle  volte  s’ amin  meno. 

XII.  Pc%Rtgorofioy  Severo.  Lat.  acer.  Gr.  f'^p.ùc.Mor. 
S.  Greg.  8.  15.  Sarà  da  quello  ftretto  giudice  dimenticato 
al  tempo  dell’  ultima  fentenza. 

Stretto  .  Avverò  Strettamente  .  Lat.  arBe.  Gr.  rej/us . 

Per  metaf.  Cafi.  rim.  buri.  i.  22.  E  non  fi  punge  ,  e 
giucca  ferapre  ftretto  (  cioè  :  avaramente  ) 

Strettoia.  Fa  fila  ,  0  altra  Legatura  ,  di  cui  ci  fervia¬ 
mo  per  ufo  di  fìrtgnere  .  Lat.  faficia  ,  vinculum  .  Gr. 

Frane.  Sacch.  nov.  156.  Sicché  quafi  in  iftrettoie  fi  dovefse 
far  ritornare  nel  fuo  luogo.  E  »ov.  178.  Lo’mbufto  è  fat¬ 
to  a  Erettole,  le  braccia  con  lo  Erafeinfo  de)  panno.  Pal¬ 
lad.  Magg.  9.  Quando  è  rafsodato  in  quelle  ftrettoie ,  con 
fale  trito  fi  fali  non  troppo. 

Strettoino  .  Dim.  di  Strettoio  .  Lat.  parvum  torcular  . 
Gr.  wtts-ijQ/.op .  Libr.  fiegr.  co/,  donn.  Se  ne  fpriema  il  fugo 
con  uno  Erettoino  . 

Strettoio  •  Strumento  di  legno  ,  che  ftrigne  per  forza  di 
vite  ,  e  ferve  per  ufo  di  /premere  checchefsia  .  Lat.  torcular  ^ 
pralum  .  Gr.  Tierilp ,  irii7>ÌQ/.ov  .  Pallad.  cap.  zo.  Faecianfi 
torni  ,  e  Erettoj  da  fpriemere  ,  fecondoch’  è  ufanza  nel 
paefe  .  Cr.  5.  48.  \z.  Mefso  in  panno  lino  bianco,  fi  pre¬ 
ma  fuori  con  lo  Erettolo.  Frane. Sacch.rim.  zo.  E  fo ,  che 
ben  premete  lo  ftrettqio.  Perchè  del  fugo  n’efca  volentie¬ 
ri.  Kicett.  Fior.  97.  Dipoi  fi  fpremono  colle  mani  ,  e  col¬ 
lo  ftrettoio  .  Malm.  8.  16.  Che  quali  manganato  ,  e  per 
Erettolo  Pafsafse  ad  alto  il  cavalier  di  cuoio  . 

$.  Per  Fafeiatura  firetta  .  Lat.  arBur^  ligamentum  .  Gr. 
«Te/wV  ffafiS'tcfios .  Cr.p.^i.z.  Le  reni,  o  1  lombi  del  cavallo 
inalato  ottimamente  fi  radano  j  appreflb  vi  fi  faccia  ftret¬ 
toio  in  cótal  maniera  .  E  num.  5.  Quell’  altro  ftrettoio  è 
migliore  .  Prendafi  ec. 

StRettuale  .  V.  A.  Add.  Diflrettuale  .  Lat.  anterminus* 
G.FI  1 1. 117.4.  Perché  avea  offefo  un  fuo  fedele  da  Vernia, 
non  ilìrettuale  di  Firenze.  M.  V.  io.  8^.  Simulatamente 
bandeggiarono  di  loro  cittadini  ,  contadini ,  e  ftrettuali  ] 
uomini  atti  a  cercare  mutazioni. 

Strettura.  Str  igni  mento  y  Stretta.  Lat.  conflriBio .  Guid. 
G.  Softenne  sforzatamente  in  aere  il  giogante  Anteo  in¬ 
fino  che  per  intollerabile  ftrettura  divenne  fenza  anima. 
Cr.  2.  2g.  22.  Con  vinco  fottile  ,  e  fefib  ,  o  con  cordella , 
con  poca  ftrettura  fi  leghi .  Benv.  Celi.  Oref.  78.  In  forn¬ 
ica  a  due  fitetture  di  vite  fempre  verrà  ftampata  la  me¬ 
daglia  . 

I.  Per  metaf.  But.  Inf.  ^8.  i.  Che  ftrettura  della  nievc 
noi  faccia  morire. 

§.  11.  Per  Iflrettezza  di  luogo  ,  Luogo  ftretto  ,  Luogo  di 
piccolo  circuito,  Lat.  angufiria.  Gr.  7<wómì( .  Declam .  Quintil, 
C.  Poche  api  ebbi  tra  la  ftrettura  dell’  otto  alTettate .  Vit, 
Plut.  E  ancora  per  quefto  ,  che  vedrà  la  ftrettura  del  luo- 
ga.  Cr.  IO.  7.  Né  le  gatte  per  quella  ftrettura  potran¬ 
no  entrare. 

Stribbiare.  V.  strebbiare. 

Stribbiato.  V.  strebeiato. 

Striebiatrice  .  c.  s trebbiatrice. 

StR-IBUIRE  .  Diflribuire  .  Lat.  diflribttere  ,  Gr,  ^vìfinr. 
Din.  Comp.  3.  68.  Gli  uficiali,  che  avean  la  guardia  della 
vittuaglia  ,  faviamente  la  ftribuivano  .  G.  11 .49.  8.  Elii¬ 
no  ordinarono  tra  loro  una  taglia  di  centomila  fiorini  d’oro, 
il  terzo  preftare  le  dette  compagnie  al  comune  ,  e  le  due 
parti  ftribuire  tra  altre  ricchezze.  M.  V.  i.  7.  I  cittadini 
di  Firenze  lafciarono  a  ftribuire  a’  poveri  per  li  capitani 
di  quella  compagnia  più  di  trecento  cinquanta  migliaia  di 
fiorini  d’  oro . 

(i.  Per  Rovinare  ,  Guaflare ,  maniera  antica  .  Slot.  Pi  fi.  87. 
Quando  meffer  Azzo ,  e  meffer  Pafiarino  furono  nel  bor¬ 
go  di  Panicale,  mandarono  loro  gente  preffb  alla  città  di 
Bologna  ardendo,  rubando,  e  ftribuendo  ciò,  che  fi  trova¬ 
vano  innanzi  fin  prelTo  alle  mura  della  città  ;  e  quando 
ebbono  così  guaito  ,  e  ftribuito  ,  tornarono  verfo  la  citta 
di  Modona  .  E  92.  Come  coftoro  fucono  partiti  della  terra, 
e’I  conte  vi  fece  mettere  fuoco  in  tutto ’l  caftello,  e  nel- 
'  la  rocca ,  e  tutta  la  fece  ardere,  e  ftribuire  . 

Stribuito  .  Add.  da  Stribuire  ,  Lat.  diflributus  .  Gr. 

StRibuzione.  Di flribuzione  .Lat.  diflributio .  Gr.  uvàS'oaif , 
.  M.  V.  4.  48»  La  entrata  del  comune  recò  a  fua 
ftribuzione,e  mandò  bando  da  fua  parte, che  ec. 

Stridente  .  {ìride  .  Lat.  flrìdens  .  Gr.  •  Cr. 

9.  96.  2.  Le  quali  (  pecchie  )  prima  fanza  piedi  nafeono, 
e  incontinente  con  le  {tridenti  ale  fi  mifchiano  ,  e  fi  le¬ 
vano  in  alto.  Guid.G.  Col  capo  feoperto,  e  con  {tridente 
pianto  il  pofarono  ivi.  Amet.99.  Gli  (tridenti  grilli  per  le 
rotture  della  fecca  s’  avevano  fatto  cominciare  a  fentire. 
TaJf.Cer.^.'pó.  Ed  altri  impone  alle  (tridenti  rote  D’crni, 
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e  di  cedri  r  odorile  fome  .  Tir.  Af.  jS.  Spingendo  affai 
Avente  ambe  le  mani  verfo  il  morto  corpo  ,  con  voce 
Irridente  ,  ma  da  molti  fofpiri  impedita  ,  gridava  . 

§.  Pèr  Freddo  eceejfivamente  .  Boez.  Fàrth.  i.  rim.  5.  Tu, 
quando  ufa  sfrondare  La  bruma  i  bofehi  al  più  tridente 
algore  ,  Tarde  le  notti  ,  e  i  dì  veloci  fai . 

Stri  dere.  Gridare  acutamente  ^  così  delt  uomo  ^  come  d  al- 
irò  animale  figuraiam.fi  dtée  anche  di  cofe  inanimate .  Lat. 
firidere  ,  firepitum  edere  .  Gr,  fipvx»r  .  Fr.  Giord.  Pred.  S. 
SibilafTe,  come  ferpente,  e  ftridelle  ,  come  i  porci  ,  e  co¬ 
me  i  forci  V  Boec.  nov.  yp.  40.  Cominciò  a  faltabellare  ec. 
e  a  ftridere  ,  a  guifa  che  fe  iraperverfato  foffe  .  Pajf.  4(J. 
Venne  la  femmina  ftridendo,  e ’J  cavaliere  dietro.  Varch. 
fior.  6.  152.  I  Quali  gli  differo  fra  1’  altre  cofé  ,  elfer  gran 
differenza  tra  Irridere,  che  fa  fuggire  eli  uccelli  ,  e  fchia- 
mazzare,  che  gli  alletta.  £  Ercol.61.  Stridere  per  lo  con¬ 
trario  è  Tempre  neutro  ec.  c  noi  faccendolo  della  terza 
-diciamo  ftridere  coll’  accento  acuto  in  full’  antepenultima, 
il  quale  diraoftra  la  penultima  fillaba  effer  breve.  Red.lnfi 
*28.  Stuzzicato,  ed  irritato  llrideva,  come  fe  foffe  un  pi- 
pifìrello  .  TaJf.Ger.  16.  2.  Le  porte  qui  d’ effigiato  argento 
Su’  cardini  llridean  di  lucid’  oro. 

StRIDEVOLE.  Add.  Che  (ìride ,  Lat.  firidulus.  Gr.  Xiyvpóc. 
Bemb.prof.  2.  pi.  D’altra  parte,  cercando  la  piacevolezza, 
puolfi  trafeorrere  ,  c  feendere  al  dilfoluto  ,  credendo  quel¬ 
le  voci  graziofe  elfere,che  ridicole  fono,  e  le  imbellettare 
vaghe  ,  e  le  infipide  dolci  ,  e  le  lìridcvoli  foavi  .  Farch. 
Lez.467.  Le  flridevoli  (;>Wf)in  ifeambio  delle  foavi. 

Stridire.  F.  A.  Stridere .  Lat.  firidere .  Gr.  fipóxftcr  Mor. 

5. Greg.iz.  Ecco  io  iriderò  fopra  di  voi,  ficcome  firidifee 
il  carro  carico  di  fieno  .  Cr.  p.  82.  2.  Il  defiderio  d’  ufar 
con  la  femmina  il  mafehio  {  pavone  )  dimofira  ,  quando 
Ja  bellezza  della  gemmata  coda  fopra  di  fe  volge,  e  cor* 
rendo  llridifcc  . 

§.  Per  ftmilit.  Lat.  facere  firidorem  ^  Vitr.  Cr.  i.  ii.  2. 
Quanto  alla  bontà  della  rena  è  da  fa  pere ,  che  quella,  la 
quale  prefa  con  mano  flridifce  ,  è  utile  a  colui,  che  vuo¬ 
le  edificare. 

Strido  .  Voce  ,  che  y»  manda  fuori  firidendo .  Lat.  firidor^ 
clamor  ,  /juiritatus  .  Gr.  fipvyfióc.  Bocc.  nev.  4J.  14.  Fu  per 
mettere  un  grande  flrido  ,  temendo  d’  elfer  fedita  .  Petr. 
cawz.  48.  IO.  A  quello  un  flrido  Lagrimofo  alzo,  e  grido. 
E  fon.  222.  Non  chi  recò  con  fua  vaga  bellezza  In  Grecia 
affanni  ,  in  Troia  ultimi  flridi  .  Dant,  Inf.  12.  Ove  i  bol¬ 
liti  faceno  alte  flrida  . 

Stridore  Strido  .  Laf.  firidor  .  Gr.  fipvyptóe .  Liv.  M.  Io 
mando  ,  difs’  elli  ,  dinanzi  a  me  paura  ,  ftridore,  e  fuga, 
uccidimento,  e  fangue .  Gttid.  G.  Con  lamentevoli  flridorì 
manifedano  le  mifere  loro  bocÌ  .  S.  Grtfofi.  Come  dice  la 
scrittura  ,  flridore  di  denti  ,  pianto  ,  e  ululato  .  Star.  Eur. 

6.  145.  Ammonì  il  fanciullo  di  non  muoverfi  in  modo 
alcuno  ,  anzi  tenere  il  capo  faldiffimo  ,  e  pari  ,  e  foppor- 
tarc  pazientemente  lo  flridore  della  freccia  . 

§.  Diciamo  anche  Stridore  y  a  Freddo  eccejjivo .  Sagg.  nat. 
tfp.y.  Ne’  maggiori  flridori  del  noftro  inverno  fi  riduce  a 
17.  e  a  16.  gradi  .  Fir.dtfc.an.  loi.  Or  non  ti  ricord’ egli, 
marito  mio  inzuccherato  ,  aver  udito  dire  ,  che  due  anni 
fa  noi  avernmo  qui  una  mala  vernata  ,  c  furonci  i  mag¬ 
giori  flridori, che  io  mi  ricordi  mai.^  F<2rf/6.Lcz.  524.  Negl f 
fìridori  del  verno  fi  feccano  dimoiti  frutti  ,  perciocché  il 
caldo  per  temenza  del  freddo  fuo  nimico  fi  ritira, e  fugge. 

Stridulo.  Add.  Aggiunto  ,  che  fi  dà  a  canto  ,  0  a  fuono, 
di  voce  acuta  ,  e  ftridente  .  Lat.  firtdulut .  Gr.  Kiyvpóf .  Fir. 
Af  i6j.  Accompagnando  il  nuovo  coro  con  uno  flridulo 
canto,  andavano  fcherzando  le  lafcive  paffete,  e  altri  infi¬ 
niti  uccelli. 

Strigare  .  Contrario  ^  Intrigare  ;  Ravviare  ,  Sviluppare . 
Lat.  extricare  .  Gr.  . 

§.  Per  metaf.  Dar  fefio  a  co  fa  imbrogliata  ,  Aggiufiarla  y 
Trar  d'  imbroglio  .  Lat.  extricare  ,  educere.  Gr.  dituAtirTury 
l^eéyui/.  M.  V.  p.  100.  Quando  per  lo  paffato  ha  fatte  l’ al¬ 
te  ,  e  grandi  imprefe  ,  per  li  governatori  della  Chiefa  di 
Toma  addoffo  gli  fon  rimafe  a  flrigare  .  Fr.Giord.S.  Pred. 
•61.  Delle  quali  aviamo  dette  le  cinque, e  non  bene  firiga¬ 
te  le  due  framane  .  Sen. ben.  Varch.  6,  27.  Se  tu  1’  intrigaffì 
in  qualche  piato,  e  poi  ne  lo  flrigaffi ,  niuno  dubiterebbe, 
che  tu  non  avelli  federatamente  operato  .  Boez.  Varch.  j. 
prof  12.  Beffimi  tu  ,  rifpofi ,  telfendomi  con  cotefle  tue 
ragioni  un  laberinto  da  non  poterfene  flrigare  ,  e  fvilup- 
pare  mai  i> 

Strio  A  TORE.  Verbal.  mafe.  Che  flriga,  Libr.  cur.  malate. 
Appellano  il  medico  per  unico  flrigatore  di  tanti  mali 
(  figuratam.  ) 

Striglia  .  Stregghìa  . 

Strigliare.  Stregghiare . 

Strignente.  Che  firigne .  Lat.  firingens ,  afiringem  ,  co- 
gens.  Cx.aplyym.  Amet.  i^.  Vede  gli  rivi  ec,  difeendere, 
o  quelli  tutti  in  pietra  per  lo  flrignente  freddo  effere  tor¬ 
nati  pigri  .  Cr.  IO.  51.  I.  Preffo  al  laccio  fia  un  forte  can¬ 
nello  flrignente  il  laccio  . 

St  RIONE  RE  .  Accofiare  con  violenza  ,  e  con  forza  le  parti 
mfieme  ,  ovvero  /’  una  cofa  coll'  altra  .  Lat.  firtngere  .  Gr. 
c^ìyym.  Bocc.  nov.  12.  17.  Poiché  mille  volte,  difiderofa- 
mente  ftringcndolo,  baciato  1  ebbe  ec.  nella  camera  fe  ne 
andarono  .  £  nov.  51.  ji.  Stringendoli  al  petto  il  morto 
^  nov.  47.  7.  Da  quelle  parole  vennero  a 
jugharfi  per  mano  ,  e  ftrignerfi  .  Petr.  canz.  20.  2,  D“h 
Tom.  IV. 
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firlngiffi  or,  che  puoi .  Ber„.  Ori.  1. 15,48. Strigneva  i  den- 
campate.^^^  '  traditore  ,  Fa  ,  fe  fai  ,  che  di  qui  non  puoi 

1.  Strignere  ,  per  metaf.  Bocc,  nov.  62.  12  Tanfo  l’af- 
\  firingon  li  pcnfier  fottili  .  M.  F.  i.  96 

;lI>r  nSllLdo  )  *  '  '  1'- 

.  r}}'  Accofiare  y  Raccogliere  infietne  y  Untrei 

e  fi  uja  in  figntfic.  alt.  e  ncutr  paJf.  Lat.  colligere  ,  cogere . 
Gr.  aoìRiytiv.  Dant.lnf.p.  Gndavan  sì  alto,  Ch’i’mi  ftrin- 

^  £  Par  ir.  Ben  fon  di  quelle,  che 

temono  il  danno ,  E  ftnngonfi  al  paftor  .  £  22.  Cosi  mi 
difle  ,  e  indi  fi  ricolfe  Al  fuo  collegio  ,  e  ’l  collcaio  fi 
ftnnfe  .  Arnet.  pr.  3-  Che  più  di  coftui  le  molte  lode  in 
poche  parole  ftrignendo  diremo?  Petr. fon.  2o<.  Seco  fi  ftrin- 
ge,  e  dice  a  ciafcun  paffo;  Deh  foffe  or  qui  (  cioè:  fi  rac^ 
coglie  m  fe  raedefimo  )  E  canz.  24.  ?.  Che  pur  tanta  bai- 
danza  al  mio  cor  diedi,  Ch’i’  le  mi  ftrinfi  a’ piedi.  Ecap. 
i.  Allor  mi  ftrinfi  3  rimirar  s’  alcuno  Riconofccffi  nella 
folta  fchicra  .  C.  V.  ii  76  i.  Addì  21.  d’ Aprile  fi  ftrin- 
fono  preflo  alle  porte  di  Verona  al  gittare  d’un  balcftro. 

9.  m.  Strtgnere  ,  pur  figuratam.  per  Cofirignere  ,  Violen^ 
tarcy  Sforzare .  Lat.  a  firtngere,  urgere,  cogere.  Gr,  tìyetyxoi}etK 
rTruyuv,  (SiuliiSiaA.  Dant.Purg.  zp.  Ch^ltra  fpefa  mi  ftrigne. 
Tanto,  che  n  quefta  non  poflo  effer  largo.  E  Par.  6.  Ma 
la  condizione  Mi  ftringe  a  feguitarc  alcuna  giunta  .  Bocc. 
nov.  50.  i^.  Vide  colui,  il  quale  ftarnutito  avca,c  ancora 
ftarnutm  ,  a  ciò  la  forza  del  folfo  ftrigncndolo  .  £  nov. 
bj.  15.  Cominciò  molto  a  ftrignere  ,  e  a  follicitar  Bruno. 
k  nov.  100.  j.  Voi  mi  ftrigncte  a  quello  ,  che  io  del  tat¬ 
to  avea  diffiofto  di  non  ter  mai  .  Caf.  lett.  6^.  Se  e’  par 
dunque  al  Vcfcqvo  di  tornare  a  ragionare  col  Conte,  co- 
mc  da  fq,  e  ftringcrlo,  e  moftrargli  le  comodità, che  egli 
troverà  più  in  noi  ,  che  in  alcuno  altro  ec. 

5.  Strignere  ,  per  Serrare,  AJfediare .  Lat.  concludere, 
objiciere  .  Gt.  avyKKutiy  y  iroXiopKày .  G.  V.  1.  8.  Venne 
allo  alledio  di  Roma  per  diftruggerla  ,  e  avcala  molto 

^  V  »  ftrignere  la  città  di  Girona. 

E  8.  8p,  2.  Si  puofono  ad  ofte  al  caftello  di  Gargofa  ,  c 
quello  ftnnfero  per  battaglia  .  Bocc.nov.  17.  44.  Prima  che 
da  due  potentiffimi  signori  foffe  ftretto  in  mezzo  andò 
contro  al  Re  di  Cappadocia.  Caf.  lett. ^p.  Par,  che  fia  nc- 
cellario,  o  di  pigliare  alcuno  accordo  fopra  le  cofe  di  àc- 
na  di  prefente  ,  innanzi  che  i  nemici  la  ftringano  tanto, 
che  pollano  poi  voler  1  accordo  a  ior  modo . 

.  >•  V.  Stringere  la  fpada,  e  fimili ,  vale  Impugnarla .  Ar. 

Eur.  9.  5.  Dormono,  e  1  Conte  uccider  ne  può  affai.  Nè 
però  Itringe  Durindana  mai .  ^ 

i  VI.  Strignerfi  per  Rtfirìgnerfi  ,  Ufar  parcith  .  Lat. 
parce  vivere  .  Gr.  fiivy.  Bocc.  introd.  12.  Molti  altri 

fervavano  tra  quefti  due  di  fopra  detti  una  mezzana  via, 
non  iftngnendofi  nelle  vivande  ,  quanto  i  primi  ,  nè  nel 
bere  ,  e  nell  altre  dilfoluzioni  allargandofi  ,  quanto  i  fe¬ 
condi  .  ^ 

$.  VII.  Strignere  i  cintolini  ad  alcuno,  fi  dice  del  Premer» 
molto  y  ed  importare^  altrui  alcuna  cofa  .  Lat.  cura  ,  vel  cor¬ 
di  ejje  .  Gr.  i7ri[/,iKt{  hvcu  .  Bocc.  nov,  40.  22.  Siccome  colei, 
alla  quale  lungnevano  1  cmtolini  ec.  ordinatamente  di 
quello  la  fante  informò . 

§.  Vili.  Strignere  il  fangue  ,  vale  Rifiagnare  il  fangue. 
Lat.  a  firtngere  y  fifiere  Gr.  cupuy .  Tcf.  Pov.  P.  S.  cap.  16.  Il 
fugo  dell  ortica  meffo  nelle  nari  fa  ufeire  il  fangue  ,  ed 
ungendone  la  fronte,  flrignc  il  fangue.  E  appreffo-.lKyin- 
gue  di  jpernice  ,  o  di  tortola  ,  e  colombo  fimilmcnte  firi¬ 
gne  li  fangue,  che  efee  delle  ferite. 

§.  IX.  Strignere  fra  l  ufeio  ,  e  ’/  muro  ,  vale  Violentare 
alcuno  a  rtfolverfi  fenza  dargli  tempo  a  penfare  .  Malm.  io. 
p.  Chi  la  fìnngeffe  poi  fra  1’  ufeio  ,  e  ’l  muro ,  Paghereb¬ 
be  qualcofa  a  farne  rnonte.  Menz.fai.%.  Ma  tu  mi  ftrin- 
gi  qui  tra  1  ufcio,  e  1  muro. 

StrigniMento.  Lo  firignere  .  Lat.  confiriBioy  eonfiipa- 
tw  .  Gt.tv^ic  .  Com  Purg.  21.  Si  generano  nell’  aere  di- 
verfe  paluoni ,  fecondo  vano  ftendimento  ,  e  fìrigniracn* 
to  ,  che  fa  il  calore  ,  che  fìgnoreggia  nell’aere.  Cr.  p.6<. 

4. Ancora  enfiano  1  buoi  per  coffipamento,  cioè  per  iftri- 
gnimento  di  ventre  .  Gal.  Si  fi.  555.  In  ffimma  queflo  al- 
Jargarnento,  e  ftngnimento  fi  diverfifica  più  aflai,chein 
decupla  proporzione. 

S  T  R  I G  N I  T  u  R  a  .  Lo  firignere .  Lat.  contraSiurà y  preffura . 
Gr.  y  auToKn  . 

yA'  ’  Attaccatura  .  Lat.  junElura.  Gr.  «rv- 

.  Ltbr.  Afir.  Salderai  ambo  i  lor  capi  con  ifiagno 
liccome  IO  ti  diffi,  che  faceffi  nella  prima  parte,  poi  tor¬ 
tai  la  ftngnitura  ,  e  piglia  quel  foratore  ,  con  che  fora- 
iti  gli  altri  fon  ^  o  un  altro  ,  che  fia  così  gro/To  come 
quello  • 

Strigolo  >  Membrana  y  0  Rete  graffa  y  che  fia  appiccata 
alle  budella  degli  animali .  Malm.  6.  47.  Pur  lì  rallegra  al 
giugner  d  un  cibreo  Fatto  d’ interiora  di  magnano  ,  E  di 
ventrigli  ,  e  ffiigoli  d’  Ebreo. 

Lll 
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Strillare  -  Stridere  .  Lat.  jìridere .  Gr. 

77  p7  Ella,  che  teme,  che  non  ben  le  accada,  Lo  ne¬ 
ga  indarno,  c  piange  ,  e  grida,  e  ftrilla.  Varch.Ercol.òi. 
Strillare  ,  il  che  fi  dice  ancora  mettere  urli  ,  o  urla  ,  itn- 
di  o  llrida,  ftrilli,  e  trifoli,  è  quello  proprio,  che  i  La¬ 
tini  dicevano  voctferari ,  cioè  gridar  quanto  altri  n  ha  in 

tefia  ,  ovvero  in  gola.  ,  ^  ,  c  i  i 

Strillo  -  Lo  pillare.  Varch.  Ercol.  6i.  Strillare,  il  che 
fi  dice  ancora  mettere  urli  ,  o  urla  ,  ftridi,  o  firida,uril- 
<i  ,  e  trifoli,  è  quello  proprio,  che  i  Latini  dicevano  vo~ 
ciferari  ,  cioè  gridar  quanto  altri  n  ha  in  tefia  ,  ovvero 

in  gola  .  .  ,  )  T  * 

StR  rMPELLARE.  Sonare  così  a  mal  modo.  L^Uperperam 
puliate  .  Gr.  (paù'Kms  v.povav .  Red,  Ditte.  20.  Strimpellando 
il  dabbuddà  Cantino,  e  ballino  il  bombababa.  Bmn.Fter. 
4.1.2.  Suona  pure.  Suona  forte,  ftrimpella. 

Stringa  .  Pezw  di  napo,  0  pifaa  petta  di  cuoio^  cornu- 
nemente  di  lunghezza  di  mezzo  braccio  ,  (pi  una  punp  d  ot¬ 
tone  0  d  altro  metallo  da  ogni  capo  ,  e  ferve  per  allacciare. 
Lat.  ligula  adptSorta,  aàpigmentum  .  prn.  Or/.  2.  22.^14. 
Ma  latcia,che  co’nofiri  ella  fi  firmga,Ognt  Crifiiann^a 
cento  per  firinga  .  E  rim.  1.  p?-  Con  un  certo  cotale  Di 
Romagnuolo  attaccato  alle  fchiene  Con  una  Itnnga  rof- 
fa ,  che  lo  tiene.  5«ow.  FrVr. 4. 4. 10.  Io  entro  in  un  mer¬ 
eiaio  ,  compro  firinghe  ec.  Mefiieri  ho  di  feryumene  , 
le  fgruppo  .  Varch.  Suoc.  2.  i.  Io  t  ho  dettq  mille  volte  , 
Fulvia  ,  che  tu  tragga  da  tutti  in  tutti  i  modi  tutto 
quello  ,  che  tu  puoi  ,  fe  tu  dovelTi  bene  cavarne  un 
puntale  di  Aringa  .  Lafc.  Pinz.  i.  ó.  Io  fo  ,  eh  10  non  ho 
mai  avuto  da  voi  tanto  ,  che  non  vaglia  piu  un  puntai 
di  firinga  . 

Stringare.  Ripignere  .  Lat.  apmgere  ,  p>remere  .  Gr. 
iTM'ces-iAHr ,  Tac.Dav.  Che  tanto  Itnngavai  luci 

fcritii  per  aver  vita.  .... 

Stringato  .  Add.  da  Stringare  ^  Compendiojo  ,  Succinto^ 
Breve  nel  parlare^  0  nello  fcrivere.  compendiar lus  ^aflri- 
btus  ,  prejjus  ,  concifus  .  Gr.  cujJOOfAOs .  Dav,  le{t.  Volgariz¬ 
zare  tutto  Tacito  non  pare  ,  che  occorra  ,  avendol  fatto 
Giorgio  Dati  con  ampio  fti'.e  ,  e  tacile  ,  e  credo  per  al¬ 
largare,  e  addolcire  il  Xefio  si  ftringato,  e  brufeo  .  ^ 

Per  Piccolo.,  0  Sp.lto  .  Car.  lett.  i.  17.  Che  non  fia  sì 
forbito  nafino  ,  nè  sì  firingato  naferto 
S  T  R  I  N  T  A  .  Stretta  .  Lat.  premura ,  angufta^ .  Gr,  ,  rs- 

ra'wr.  Rim.  Cnt.  M.  Gin.  ^6.  Così  mifer  rn  aito,  e  mi  foc- 
corro,  Per  ritornare,  e  dar  maggiore  firinta .  ^ 

St  RIONE  .  Ipiane  .  Lat.  hipio  .  Dr.  pÀ^os  ,  uirox.Q/.ws  . 
Frane.  Uccht'rm,  15?.  Carlo  di  Biiem  Imperadore  il  fece 
Re  de’  buffoni  ,  e  degli  firioni  d  Italia,  fac.  Dav.ann.i. 
2Ó.  Diceva  Taccufatore  ,  che  Falanjo  aveva  meffo  tra  fa- 
cerdoti  d’  Augufio  ec.  un  certo  Calfio  ,  firione  difonefio 
del  corpo  .  E  perd,  eloq.  416.  Onde  è  nato  quel  travolto  , 
ma  fpeffo  dettato  ,  che  i  noftri  oratori  parlano  fciocco  , 
e  gli  itrioni  ballano  faporito  .  Buon.  Pier,  i,  j.  2.  Che 
gli  firion  ci  fono  Sì  atti  a  trasformarfi  in  ogni  parte  , 
Che  muovono  a  timore,  e  a  pietade  Chiunque  gli  rIcqI* 
ta  ,  come  a  rifo  ancora  .  £  3.  4-  9- 
miei  dì  firion  ,  che  ’l  duolo  Meglio  imitar  lapeffe  di 

colui  .  '  ^  ,  .ri  •  r  1  • 

Stri  l' pare  .  Dice  fi  in.  modo  baffo  dell  Empier  fovercbta- 

mcnte  la  trippa  ,  Mangiare  affai  •  Lat.  fe  cibo  ingmgitpe  , 
Gr.  -KtuyL^v.  Buon.  Eier.  ù,.  i.  7-  Che’l  tuo  ingoiato  a  finp- 
par  qui  venuto ,  Meriti  dì  mofirar  nuda  la  peccia .  pfp. 
fon.  3.  200.  Vo’  fare  una  feommeffa.  Che  fempre  eh  egli 
firippa  all’  altrui  fpefe  ,  Rece  poi  roba  ,  eh  ei  ne  campa 

StRiscetta  .  Strifeia  piccola  ,  Lat.  fafciola  ,  Gr.  virifier- 
piioy.  Sagginai,  efp.  66.  Si  potranno  l'opra  ciafcuno  di  ef- 
fi  appiccare  efteriormente  con  gomma  due  firifeette  di 
cartapecora.  E  84.  Dopo  di  averla  firofinata,  e  rifcaldata 

fulla  firifeetta  di  panno .  «  1  r  t 

Striscia  •  Sì  dice  a  Pezzo  di  panno  y  od  altra  cofa  ,  che 
fa  alquanto  più  lungo  ,  che  largo.  fafeta  ,  Gr.  sV/Leff- 
fios .  Tir.  Af.  275.  Nè  gli  badando  quefio  ,  e  cominciò  a 
metter  mano  alle  firifee  de’  campi ,  e  moffogli  non  fo 
che  lite  fopra  de’  confini,  gli  andea  ufurpando  a  poco  a 
poco  ciò  ,  che  egli  aveva  .  Gal.  Sijì.  356.  Io  piglio  due 
lirifee  di  carta  ,  una  nera  ,  e  T  altra  branca.  E  appreffo  ; 
La  firifeia  nera  di  mezzo  afeonderebbe  precifamente  la 
bianca  oppofia. 

$1.  1.  Per  Riga.  Red.  ìnf.i^Q.  Son  però  minori,  e  men 
fieri  ,  men  pelofi ,  e  folamente  lifiati  tutti  di  firifce  traf- 
verfali  neriflime  . 

--  §.  IL  Per  fimilit.  Dante  /’  usò  per  Serpe  .  Lat.  coluber  , 

anguis  ,  ferpens  .  Gr.  Sipis  .  Dant.  Purg.  8.  Tra  l’  erba ,  e  1 
fior  venia  la  mala  firifeia  ,  Volgendo  ad  ora  ad  or  la  te- 
fta ,  e  ’l  dolio . 

§.  HI.  Strifeia  ,  per  l'  Orma  ,  che  riman»  in  terra  dallo 
ftrifeiare  .  Lat.  veftigium  ,  orbita  .  Gr.  -  Varch.  rim. 

paft.zzi.  Lunga  dietro  di  fe  lafciando  firifeia,  Che  fegna- 
ta  da  lei  la  polve  ferba  . 

§.  IV.  Strifeia  y  in  modo  baffo  ,  per  Ifpada.  Malm.iz,’,^. 
Ma  Calagrillo  altiero  ,  e  pien  di  ftizza  Colla  fua  firifeia 
fa  colpi  crudeli  . 

Strisciare  .  Camminare  con  impeto  flropicciando ,  e  fre¬ 
gando  il  terreno  ,  come  fa  la  ferpe  .  Lat.ferpere  ,  reptare  . 
Gr.  iptrar  y  tpv'ilfeiv .  Vanb,  rim.  pafì.  zzi.  Vedila  là, ch’el¬ 
la  fi  tugge,  e  inerba  Fra  celpo,  e  cefpo,  e  via  fguizzaa- 
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do  firifeia  .  Boez.  Varch.  5.  rim.  %.  Di  molte ,  c  varie  for¬ 
me  Galcan  la  terra  diverfi  animali  ;  Quefti  con  piatto 
fiefo  corpo  enorme  Spazzan  firifeiando  col  petto  la  polve. 
Ar.  Pur.  42.  7.  Qual  Nomade  pafior  ,  che  vedut’  abbia 
Fuggir  firifeiando  l’orrido  ferpente. 

Per  metaf.  vale  Pacare  rafente  con  impeto  .  Dav.  Colt. 
196.  Con  andari  coperti  ,  perchè  (  gli  uccelli  )  non  alzi¬ 
no  ,  ma  firifeino  ,  e  infacchino  nella  ragna  .  Morg.  5.  59. 
Rizzoffi  in  folle  ftaffe  ,  e  ’l  brando  firifeia,  Che  lo  facca 
fifehiar  com’  una  bifeia  .  Bern.  2.  23.  42.  Rafehiò  la  co- 
Ria  al  marchefe  Uliviero,  E  giù  firifeiando  colfe  al  buon 
defiriero  .  Gutcc.  fior.  19.  L’  artiglieria  piantata  di  là  da! 
Telino  ftrifeiava  tutti  i  loro  ripari  .  Cant.  Carn.  1S8.  Per 
diftender  le  crefpe  quefta  lifeia,  Quand’egli  è  poi  rafeiut- 
to.  Gagliardamente  in  quà,  e  ’n  là  fi  firifeia. 

Stritolabile  .  Add.  Atto  a  flritolarfi  .  Lat.  friaèilis  . 
Gr.  dJSipui2t}(.  Ricett.Fior.8%.  L’allume  fia  bianco,  leggie¬ 
re,  e  ftritolabile  colle  mani  . 

Stritolamento.  Lo  ftritolare  .  Lat.  comminutio  .  Gr. 
atwTQAfts .  Li br.  cur.  malatt.  Si  percuota  ,  e  fe  ne  faccia 
un  grolfo  firitolamento. 

Stritola  RE  .  Spezzar  minutifsimamente  ;  e  fi  ufa  in  fi- 
gnific,  att.  e  neutr.paff.  hit.detcrere  y  comminuere .  Gr.  diro- 
TS/fiiiVy  ffuuTQp/Stir  .  Virg.  Eneid.  M.  Delle  focaie  pietre 
traggono  fuoco  ,  e  firitolano  le  biade  .  Vett.  Colt.  44.  Le 
quali  piote  ,  acciocché  nel  cavarle  elle  non  fi  firitolino  , 
e  disfacciano  ,  egli  (  Columella  )  mofira  come  s’  abbia  a 
fare  a  mantener  quella  terra  ferrata.  Red.  efp.  nat.  74.  Le 
palline  dunque  di  crifiallo  vote  fi  firitolano  in  poche  ore 
ne’  ventrigli  degli  uccelli . 

Per  metaf.  Lab.  282.  Ella  tutta  fi  fintola ,  quando  leg¬ 
ge  La.ncellotto,  o  Trillano,  o  alcuno  altro  con  loro  don¬ 
ne  nelle  camere  fegretamente  ,  e  foli  raunarfi  (  ctoè  :  fi 
cenfuma  y  e  vien  meno  ) 

Stritolato  .  Add.  da  Stritolare.  Lat.  attritusy  detritus^ 
commìnuius  .  Gr.  diro^TQ/.ptlJ-iros  ,  <riwTeTQ/.pt.pctm  .  Ciriff. 
Cdiv.  2.  46.  E  riguardando  il  povero  Lionetto  Col  capo 
firitolato  ,  e  il  corpo  in  pezzi  ec.  Red.  efp,  nat.  72.  Aven¬ 
done  fatte  inghiottire  fei  {palline  di  crifiallo)  ad  un  cap¬ 
pone  ,  paliate  che  furon  cinqu’  ore  ,  lo  feci  ammazzare  , 
e  le  trovai  tutte  firitolate  nel  ventriglio.  Buon.  Pier.  2.4. 
i8.  Stritolati,  affettati,  grattugiati. 

Stritolatura  .  Stritolamento  ,  Lat.  comminutio  .  Gr. 
aotvTQAfks .  Libr.  cur.  malati.  La  firitolatura  di  quefie  cofe 
fi  metta  ec. 

Strofa  ,  e  strofe.  Quella  parte  della  canzone ,  che  più. 
comunemente  dicefi  Stanza  ,  Lat.  firophe  .  Gr.  Tpotpn  .  Red. 
annoi.  Dtttr.  95.  Le  ftampite  de’  Provenzali  erano  per  lo 
più  feorapartite  in  tante  fianze,  o  ftrofe ,  come  fon  le 
nofire  canzoni.  E  121.  Pindaro  nell’  Olimpie  ode  terza 
ftrofe  feconda  dette  l’ occhio  alla  Luna.  Salvin.  prof.Tofc. 
2.  104.  Non  voglio  dire  di  Pindaro,  e  degli  altri  Lirici 
Greci  ,  i  quali  non  folamente  di  firofa  in  iftrofa  trapalfa- 
no,  ma  ancora  le  parole  dimezzano  . 

Strofinaccio,  e  strofinacciolo.  Propriamen¬ 
te  Tanto  capecchio  ,  0  fioppa  y  0  cencio  molle  y  che  fi  pofia  te¬ 
nere  in  mano  ;  e  a  tanta  quantità  afeiutta  diremmo  Batuffo¬ 
lo  ’y  e  ferve  per  ifiroptcciare  ,  0  firofinar  le  fioviglie  ,  quando 
fi  rigovernano,  Lzt.*  peniculurn.  Paff.  229.  Come  farebbe 
uno  Itrofinacciolo,  e  ventre  pieno,  o  così  fatte  cofe.  Ca¬ 
vale.  Pungil.  Molto  vilifica  Iddio  li  noftri  detrattori,  poi¬ 
ché  delle  lor  lingue  fa  forbitolo, e  firofinacciolo  delle  no¬ 
fire  macchie. 

§.  Piguratam,  per  Donna  di  mal  affare  il  diffe  Frane. 
Sacci),  nov,  lod.  Benché  tu  fe’  imbratto  ,  e  vituperio  co’ 
tuoi  firofinacci,:  va’  firofinati  con  elfi  quanto  tu  vuogli. 

Strofinamento  .  La  firofinare  .  Lat,  fribìio  ,  friBus. . 
Gr.  Te/4i(  .  Com.  Purg.  21.  Corrufeazione  s’  ingenera  per 
combattimento  di  nuvoli ,  e  ftrofinamento  di  venti  nella 
nugola.  Saggunat.efp.c^o.  L’argento  faliva  ec.  e  per  efier- 
no  ftrofinamento  di  ghiaccio  calava  . 

Strofinare.  Fregare  y  Stropicciare  ;  e  dicefì  per  lo  più 
delle  cofe  ,  che  fi  vogliono  ripulire  ,  0  nettare  .  Lat.  fricare  , 
dcfrjcare .  Gr.  f-ùx^ui  t  'ftrignen- 

dofi  al  muro,  ftrofinò  il  piede  alle  pietre  .  Vit.SS.  Pad.z, 
353.  Allora  ella  mi  cominciò  tutto  a  palpare  ,  e  con  una 
pietà  femminile  tutto  ftrofinare  .  Burch.  1.  104,  Però  fc 
non  ti  cale ,  Lafciagli  ftrofinar  pur  le  fcodelle  . 

Strofinato  .  Add.  da  Strofinare  .  Lat,  friSus  ,  Gr.  <re- 
(K^fzptim  .  Sagg.  nat.  efp,  229.  Affai  curiofo  è  il  vedere  , 
come  accoftandofi  1’  ambra  già  firofinata  ,  e  calda  a,  quel 
fumo  ec.  quefio  piega  fubito  alla  volta  dell’  ambra. 

Strofini'©,  Lo  firofinare  3  ma  denota  frequentazione  ,  0 
continuazione  di  firofinamento.  Lat.  friBio  y  friflus ,  Gr.re/- 
4if  ._  Virg.  Eneid.  M.  Sopra  i  cui  faflì  per  lo  ftrofinlo  de’ 
fondi  il  navilio  fonava  .  Cr.  p.  6.  2.  Quando  per  ifpazio 
d’ un  mefe  fanza  fella  farà  cavalcato  ,  gli  fi  ponga  foave- 
mente  la  fella,  e  fanza  ftrofinlo,  e  fanza  romore. 

Strolagare  ,  e  strologare.  Afirologare ,  Eferci- 
tar  /’  afìrologia  .  Tac.  Dav,  ann.  iz,  156.  Furio  ,  e  Scribo- 
niano  ,  quali  aveffe  firolagato  la  morte  del  Principe  ,  fu 
mandato  in  efilio  (  il  T,  Lat.  ha  :  quali  finem  Principis 
per  Chaldteos  fcrutaretur  )  Malm.  1.61.  Stampa  gli  enim- 
mi,  firolaga,  e  dipigne.  Car.  lett.  i.  69.  Or  penfate  co¬ 
me  poffiam  ftrologare,  poiché  ftrologhi  ci  chiamate. 

Per  metaf.  vale  Penfar  fottilmente  ,  Sùllarfi  il  cervello. 
Fat.  meditati  .  Gr,  fMiKtmv  ^  .  Malm.  8.  58.  Tan¬ 

to  la 
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to  II  biafcia  ,  ftrolo^a,  c  rimaftica  ,  Che  a  compito  leg¬ 
gendo,  finalmente  II  funto  apprende  . 

StrolaGATO  j  e  STROLOGATO!  Add,  da  loro  verbi, 

St  R  o  L  AGO,  e  STROLOGO.  A/irologo  ,  Lat.  genethliacus^ 
ajtrologus  .  Gr,  ywi^XioXÓyo!  ,  irpoXÓyos  ,  G.  y.  1 1.  p6.  2. 
Ufeirono  di  Melano  popolo,  e  cavalieri  addì  15.  di  Feb¬ 
braio  con  ordine  di  loro  ftrolago  .  Cronichett.  d' Amar.  15. 
Egli  ebbe  gli  firolaghi  Tuoi, e  dille  loro  quelli  fogni. T^rr. 
Dav.  ann.  2.  g8.  Lo  indiilTe  a  credere  a  gran  promelfe  di 
firolaghi  ,  negromanti  ,  e  disfinitori  di  fogni.  Car.lett.  i. 
dp.  Or  peniate  ,  come  polliamo  llrologare  ,  poiché  llrolo- 
ghi  ci  chiamate  . 

Strologare,  v.  strolagare. 

S  T  ROLOGATO.  V.  STROLAGATO. 

Strologi'a  .  Aerologia  .  Lat.  aflrologìa  .  Gr.  «rpoxoy'tx  . 
G.  V.  li.  pp.  r.  Secondo  che  fcrivono  gli  antichi  dottori 
di  Urologia . 

St rologo  .  V.  strolago. 

Strombazzare  .  Pubblicare  a  fuon  di  tromba  ,  Render 
famofo  ,  Pubblicare  .  Lat.  tuba  ftgno  publicare  .  Gr.  ateXerl- 
(,uv .  Cecch.  Corr.<^.j.  Certo  eli’ è  beila  cofa  ElTer  per  tut¬ 
to  il  mondo  llrombazzato  Da  monna  fama  come  liete  voi 
(  qu)  figuratam.  ) 

Strombazzata  .  donata  di  tromba  j  Strombettle  .  Laf. 
clajficum  .  Gr.  adxm-ty'^  .  Tac,  Dav.  ann.  2.  jp.  Publio  Mar¬ 
zio  ebbe  da’  confoli  il  fupplizio  antico  fuor  della  porta 
Efquilina  con  la  llrombazzata. 

Strombettare.  Sonar  la  tromba  ;  e  dicefi  anche  del 
Pubblicar  checchefsia  a  fuon  di  tromba .  Lat.  clafsicum  eane^ 
re  .  Gr.  x^pÓTTar  . 

Strombettata  .  Strombettio ,  Strombazzata .  Lat. elaf- 
ficum  .  Gr.  aà.Xnri.y^  . 

§.  Per  firnilit.  vale  Scalpore  ,  Remore  .  Lat.  flrepitus ,  fra- 
ger,  Gr.  .fótpof  ,  S'ieros .  Varch.  fior.  io.  304.  Dopo  più  lun¬ 
ghe  firombettate  ,  e  ftampite  fatte  con  incredibile  rom- 
bazzo  . 

Strombetttere  .  Che  jirombetta  ,  Trombetta  .  Lat. 
tubicen.  Gr.  c-aXnrtyxm)!  .  Malm.  2.  33.  Poi  chiefe  il  fin  di 
tanti  ftrombettieri  . 

Strombettio  .  Lo  ftrombettare  .  Lat.  tubarum  fonitus  , 
clafsicum  .  Gr.  auXony"^  . 

Stromento.  V.  strumento. 

Stroncamento.  Troncamento^  Lo  flroncare  ,  Salvin. 
prof.Tofc.i. Non  han  poi  lo  ftroncamento  ec.  che  ag¬ 
giunga  durezza  a  durezza  . 

Stroncare  .  Troncare  .  Lat.  truncare  ,  obtruncare  ,  feca^ 
re.  Gr.  dx-oxiiraciv.  Fior.  Ital.  Quefti  tre  fati  fi  di- 

pigneano  lo  primo  colla  rocca  piena  di  lino  ,  Io  fecondo 
filava  ,  lo  terzo  ftroncava  quefto  lino  filato  .  Salvtn.  difc, 
3.  loi.  Nello  llroncare  fi  dee  avere  riguardo  alla  s  ,  la 
quale  per  la  fua  naturai  forza  non  isfugge  la  compagnia 
di  niuna  confonante  .  F.  apprejjo  :  Nello  ftroncarc  le  vo¬ 
ci  ec.  la  s  appartiene  non  alla  prima  ,  ma  alia  feguente 
fillaba  . 

Stroncato  .  Add.  da  Stroncare  .  Lat.  fecatus  .  Salvin. 
difc.^.ioi.  Va  ftroncata  dunque  la  voce  così. 

Stroncatur  a.  Stroncamento ,  Lo  fìroncare .  Salvin.  dife. 
3.  9p.  Quefto  dimezzamento  ,  e  quefta  ftroncatura  non  fi 
dee  fare  a  cafo  .  E  loo.  La  ftroncatura  dee  conformarli 
alla  maniera  del  compitare  ,  e  del  rilevare  le  voci. 

StronomFa  .  V.  A.  Afìronomia  ,  Lat.  afìronomia  .  Gr. 
à.T p ovovia  .  G.  V.  lo.  41.  I.  Aveva  dette  ,  c  rilevate  per 
la  feienza  d’  iftronomla  ,  ovvero  di  negromanzia  molte 
cofe  future  . 

StRONZare.  Diminuire ,  0  Riflringere  fover  chi  amente  .  Lat. 
decurtare  ,  valde  coarSlare  .  Gr.  xoXofiir, 

Stronzato  .  Add.  da  Stronzare  . 

Stronzo  .  Stronzato  .  Lat.  coarBatus,  decurtatus .  Gr. 

Xo0ó(  y  Ktx,oXo06)i/,tyof.  Buon.  Fier.  2.^.  18.  Di  più  monete  ec. 
Sfaldate,  tofe,  ftronze,  fdottorate.  E  4.4. 12.  Gran  romo- 
ri  Di  malvage  monete,  ftronze,  rafe. 

Stronzo  ,  e  stRON-ZOLO.  Pezzo  di  fierro  fodo  ,  e  ro¬ 
tondo  .  Una  chiofa  fopra  a  Petronio  Arbitro  il  dice  in  Lat. 
Jìruntus  ,  e  in  Gr.  anixtSos  .  Frane.  Sacch.  nov,  211.  Danno 
di  morfo  a  gran  bocconi  ,  ciafeuno  in  una  ,  e  fubito  l’u¬ 
no  fputa  fuori  ,  e  dice  ••  oimè  ,  eh’  e’  fono  ftronzi  di  ca¬ 
ne  .  Burch.  2.  83.  Cacar  ti  farò  ftronzoli  finopi  ,  E  du¬ 
ri  sì,  che  ’l  cui  ti  parrà  accefo  .  Menz.  fat.  7.  Perocché 
debbe  ai  rinzeppati  ftronzi  E  poderi  ,  e  cafino  ,  e  gabi¬ 
netto  . 

StronzolfttO  .  Dim.  di  Stronzolo  ;  Stronzolino  .  Red. 
lett.  2.  172.  Vi  erano  ancora  molti,  e  molti  come  cache¬ 
relli  ,  o  ftronzoletti  gialli  .  E  appreffo:  Aperto  lo  ftomaco 
11  trovò  pieno  pieniffimo  ec.  di  quegli  altri  cacherelli  ,  o 
ftronzoletti  ec.  nelle  budella  ancora  erano  di  quefti  fteffi 
ftronzoletti . 

Stronzolino.  Dim.  di  Stronzolo .  Libr.  cur.  malatt.  Non 
ftnno  ,  fe  non  piccoli  ftrqnzqlini  ,  e  fecchi  .  Libr.  Son.^z, 
Che  ’l  brachier  none  fchianti ,  Vefeiuzza  ,  ftronzolino  , 
anzi  cnftéo  (  qui  figuratam.  detto  ad  altrui  per  inguria  ,  0 
tn  ifcherzo  ) 

Stronzolo  .  v.  stronzo. 

Stropicciagione  .  Stropicciatura ,  frega  ,  Tregagione. 
Lzt.  friBus  .  Gr.  Folg.Raf  Le  legature,  e  ftropic- 

ciagiom  hanno  quefta  ftelfa  intenzione. 

Stropicciamento  .  Lo  fìropicciare  .  Lat.  fricatio ,  fri- 
Bus  .  Gr.  ,  Qom,  Purg.  zi.  Baleno  non  è  altro,  che 

Tm,  ly. 
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fubito  Infiammamento  d’  aere  ,  che  però  rompe  ,  ed  efee 
fuori  per  vicendevole  ftropicciamento  .  E  appreffo  :  La 
folgore  ec.  fi  forma  di  vapore  groìfo,  e  levato  al  foprano 
interitizio  dell  aere  ,  e  difeccato  per  forza  di  calore  per 
Itropicciamento  di  venti  .  M.  Aldobr.  P.  A'.  217.  Òuando 
la  fernmina  é  gravida  ec.  allora  defidcra  lo  ftropicciamen- 
to  dell  uomo . 

Stropicciare  .  Pregar  con  mano  ,  Strofinare  .  Lat.  fri¬ 
care  ,  effrteare  y  perfneare  y  terere  .  Gr.  .  Bocc.  nov. 

15.  2^.  Sbadighay^a  ,  e  ftropicciavafi  gli  occhi  .  E  nov.  80. 
IO.  lutto  lavò  Salabaetto  ,  e  appredo  fe  fece  e  lavare 
e  ftropicciare  alle  fchiave  .  Tir.  Af  31.  Va’  nella  difpen- 
fa  ,  e  arreca  preftamente  due  limoni  per  iftropicciarlo  ,  e 
gli  feiugatoi  per  rafciugarlo  .  Sen.  ben.  yarch.  6.  12.  Colui 
il  quale  ingrafsa  i  buoi  ,  e  gli  ftropiccia  .  ’ 

J.  1.  Per  fimtlit.  Petr.  Frate.  Non  pure  ad  uno  fcoglio 
Ho  ftropicciato  il  legno.  Malm.  3.  68.  Con  che  la  formi- 
dabil  Martinazza  A  lor  checché  le  coftoie  ftropiccia. 

J.  IL  Per  metaf.  Guid.  G.  Non  è  oggimai  bifogno,  che 
in  quefto  io  vi  ftropicci  con  molti  fermoni  (  cioè  :  v  in¬ 
quieti  ,  V  infafiidifca  )  Bocc.  vit.  Dant.  26 1.  Così  avverrà 
al  fuq  nome;  egli  per  effere  llropicciato  dal  tempo,  fem- 
pre  diventerà  più  lucente  .  Lab.  238.  Quello  le  potrebbe 
effere  affai  agevole,  fe  con  alcuno  de’  reggenti  fi  ffropic- 
ciaffe  (  qui  in  fentimento  difonefìo  ) 

Stropicciato  .  Add.  da  Stopiedare  .  Lat.  friBusy  effrì- 
Bus  .  Gr.  <Tcre»ppeivof .  Cr.  5.  8.  8.  L’  empetiggini  ,  e  len¬ 
tiggini  llropicciate  con  quella  rimuove  .  Sagg.  nat.  efp.  86. 
Allora  recatali  1’  ambra  in  falle  dita  ,  e  llropicciata  forte 
fui  panno  lì  prefenti  alla  carta,  o  alla  paglia  fofpefa.Gir- 
lat.  77.  E  le  mani  cotanto  flrebbiate  ,  e  cotanto  ftropic- 
ciate,che  fi  difdirebbe  ad  ogni  femminetta,  anzi  ad  ogni 
meretrice  . 

Stropicciatura  .  Lo  fìropicciare  .  Lat.  fricatio  .  Gr. 
•re/fif  .  Dav.  Cole.  i8p.  Né  pure  il  bue  vi  fi  gratti ,  per¬ 
chè  quella  llropicciatura  gli  fa  feccare. 

Stropiccio,  c  stropiccio.  Lo  fìropicciare  ;  e  per 
lo  più  denota  Frequente  fìropicciamento  .  Lat.  fricatio  .  Gr. 
T6s4(r.  Bocc.nov.i^.’^.  Parendogli  aver  fentito  alcuno  flro- 
piccio  di  piedi  per  lo  dormentoro  ,  ad  un  piccolo  pertug- 
gio  puofe  i’  occhio  .  Liv.  M.  Elli  fentito  il  romore  ,  e  lo 
liropicefo  dell’  armi  ec.  Eir.  dife.  an.  ii.  Aggiuntoli  mol¬ 
ti  ftropicci, che  egli  ebbe  innanzi  che  egli  ufcilìe  del  fan¬ 
go  ,  e’  fu  quafi  per  morirvi.  Galat.  37.  Fatte  prima  al¬ 
quante  riverenze  con  grande  ftropiccio  di  piedi  . 

j.  Per  metaf.  vale  Travaglio  ,  Affanno  ,  Danno,  Lat  fa- 
Bura  y  mfonunium  .  Gr.  ,  /Jxcé/?»  .  Guid.  G.  E'  ftato 
ardito  di  combatter  me  ,  e  li  miei  con  iftropiccio  di  tan¬ 
ta  guerra  .  Coll.  j'5'.  Pad.  Richiamandogli  allo  ftropiccìo 
del  mondo  .  ‘ 

Stropiccione  .  Picchiapetto  ,  Bacchettone  .  Lat.  hypocri- 
ta  ,  Gr.  viroxQ/.oìif  .  Alleg.  rim.  178.  Io  non  fon  torcicol¬ 
lo  ,  o  ftropiccione  ,  Adunque  io  fono  un  grande  f^capi- 
gliato? 

Stroppiare  .  v.  storpiare. 

Stroppiato  .  v.  storpiato. 

Stroppio,  v.  storpio. 

Stroscia  .La  Riga  ,  che  fa  /’  acqua  correndo  in  terra  ,  9 
fu  checchefsia  .  Lat.  fiuxus  .  Gr.  pdiaif  .  Cinff.  Calv.  3.  86. 
Faceva  giù  pel  fuo  petto  una  ftrofeia  Di  lagrime  per 
iperbole  ) 

Strosciare.  Romereggiarcy  e  dicefi  propriamente  di  quel 
Romore  ,  che  fa  f  acqua  in  cadendo  , 

§.  Talora  vale  Cadere  affolutamente  .  L&t.  fluere  ,  cadere. 
Gr.  pvar . 

Stroscio  .  Strepito  ;  ed  è  proprio  Quello  y  che  fa  f  acqua 
(adendo  .  Lat.  ftrepitus  aqus  decidentis  .  Gr.  óS’daaiy  S'I'irof  , 
Dant.  Inf.  17.  F  fentia  già  dalla  man  delira  il  gorgo  Far 
fotto  noi  un  orribile  ftrofeio .  But.ivi:  Strofeio,  cioè  fuo- 
no  di  cadimento  d’  acqua  paurofo  . 

§.  Per  lo  Colpo  del  cadimento  ,  Ruina  ,  0  Caduta  di  chec¬ 
chefsia  ,  Stofeio  ,  Lat.  iBus  ,  cafus  ,  ruina,  lapfus .  Gr.  vaù- 
ffis  .  Introd.  yirt.  Cadd’  ella  di  fotto  al  cavallo  ,  e  fu  si 
grande  Io  ftrofeio  per  la  foffa,  che  era  cava,  e  profonda, 
e  per  lo  deftriere  ,  che  addoffo  le  cadde,  che  tutta  quan¬ 
ta  fi  lacerò  ,  e  ’nfranfe .  Puff.  234.  Egli  il  fa  ,  perchè  e’ 
raggiano  ,  e  abbiano  maggiore  ftrofeio  ,  e  fia  maggiore  , 
e  più  grave  la  ruina  loro.  Fiamm.  Acciocché  eftì  più  ab¬ 
bandonandoli  a  lei  caegiano  maggiore  ftrofeio  . 

Strozza  .  Canna  della  gola  ,  Gorgozzule .  Lat.  gutiur ,  ju- 
gulum  .  Gr.  papoy^.  Dant.  Inf.  j.  (^eft’ inno  fi  gorgoglian 
nella  ftrozza  .  E  28.  O  quanto  mi  pareva  sbigottito  Col¬ 
la  lingua  tagliata  nella  ftrozza  Curio,  che  a  diccr  fu  co¬ 
sì  ardito  !  Paff.  246.  La  lingua  ,  e  la  ftrozza  tutta  arfa  , 
e  fattone  carbone  .  Ar.  Fur.  18.  81.  Grida  Aquilante  ,  e 
fulminar  non  refta  ,  E  la  fpada  gli  pon  dritto  alla  ftroz¬ 
za.  Malm.^.  6.  E  giunto  a  baffo  lagrima  ,  e  finghiozza  , 
Gridando  quanto  mai  n’  ha  nella  ftrozza  . 

Strozzamento  .  [Strozzatura  .  Libr.  cur.  malatt.  Sen¬ 
tono  un  faftidio  intorno  alla  gola  fimile  ad  uno  ftrozza- 
mento  . 

Strozzare  .  Strangolare  .  Lat.  fugulare,  flrangularc .  Gr. 
cpé-Tociy  ,  àyx^iv  .  Bocc.  nov.  43.  17.  Alla  fine  da  loro  at¬ 
terrato  ,  e  ftrozzato  fu  .  Amm.  ant.  17.  4.  p.  Il  fopraflan- 
te  moffo  per  pietà  non  la  ftrozzò  incontanente.  yit._  SS. 
Pad.  Una  leoneffa  gli  ufeì  incontra  ,  la  quale  era  ivi  en¬ 
tro  nafeofa  co’  fuoi  leoncini ,  e  gittoglifi  al  collo ,  e  ftroz- 

Lll  2  zoilo. 
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Tollo  ,  Pa!f-  i6z‘  Sognerà  la  perfona  ,  che  le  fieno  mefic 
le  mani  nella  gola  per  efiere  iftrozzata  , 

Si  iiozzATO  •  ^dd.  da  Strozzare  .  Lat.  jugulatus  ,  flrari’ 
gulatus  .  Gr.  oi<iroa-(}>c(yds  ,  cl-yx<}{^<t4/os  .  Red.  Vip.  i.  4,1,  For¬ 
fè  in  quei  tempi  fortunati  era  il  vero  ,  che  un  capo  di 
vipera  lirozzata  con  un  fil  di  feta  tinta  in  chermifi  ,  e 
portato  al  collo  refiituifTe  la  fanità  8  coloro  ,  che  aveang 
la  fquinanzia, 

§,  I.  Strozzato ,  fi  dice  anche  ^uel  Vafio  ^  (he  ha  il  eolio 
firetto  . 

§.  IL  Strozzato  y  aggiunto  a  Vejìimento y'vale  Stretto y  Ser¬ 
rato  forte  addojfo  .  Buon.  Fier.  4.  tntr.  ^  con  qwegli  abiti¬ 
ni  Tutti  firozzati  a  nodi,  E  gangheri,  e  cappietti. 

Strozzatoio  .  4dd.  Che  ficozza .  Lat.  firangulamy  fuf- 
focans  ,  Gr.  ùyx'^y  1  oryiyay ,  Fr.  Gford.  Pred.  R.  Ancorché 
meritafie  d’  avere  al  collo  una  fune  ftrozzatoia  . 

§.  I.  Sufiine  firozzatoie  ,  diciamo  a  una  Sorta  di  fufine  di 
fapore  acerbo  ,  e  afpro  ì  e  fi  dice  anche  d'  ogni  aUra  cofa  di 
cotal  fapore.  Red.  lett.  2.591.  Ed  in  vero,  che  il  fapor  de¬ 
gli  acerbi  elTer  dee  molto  afpro  ,  ed  aftringente ,  e  come 
Tuoi  dire  la  plebe  ,  ftrozzatoio . 

§.  II.  F  Vafo  col  collo  firozzafoio  ,y  a  Vafo  ,  che  abbia  il 
(olio  firettifsimo  y  e  la  becca  larga  .  Red.  Off,  an.  98.  Sei  di 
quelli  facchetti  fon  figurati ,  come  fìafchette  ,  col  collo 
urozzatoio,  ritorto,  o  diritto  fecondo  le  politure. 

Strozzatura  .  Lo  firozzare  .  Sagg.  nat.  efp.  89.  Si  cali 
un  termometro  ec.  fatto  in  modo  ec.  eh’  ei  fi  pofifa  reg¬ 
gere  in  fui  rifalto  ,  che  fa  indentro  la  flrozzatura  (  qur 
vale  :  quel  rifirignimento ,  che  hanno  i  va  fi  nel  collo  ) 

StROZZiere  .  fategli  y  che  cufiodtfce  ,  0  concia  gli  uccelli 
di  rapina  ,  che  fervono  per  la  caccia  ,  Lat.  accipitrum  cufioSy 
accipftrarius  .  Gr.  hpafógìos.  Burch.  i.  16.  Monfignor  1’ ha 
promefTa  ,  Che  la  vuol  dare  omnino  a’  fuo’  firozzieri  , 
Lafc.madr,  2.  Se  tu  non  fei  signor,  nè  cavaliere,  Scher¬ 
midore  ,  o  ftrozziere  ec.  Cant.  Carn.  164.  L’  arte  dello 
fìrozziere  Men  faticofa  affai  vogliam  provare  .  Red.  Off, 
an,  146.  Si  trovano  tanto  ne’  falconi  addomeflicati ,  e  pa- 
feiuti  dagli  firozzieri,  quanto  ne’  falconi  falvatichi,  e  ra¬ 
minghi  . 

StROZZULE.  Strozza.  Lzt.jugulum  .Gr.  (pdpoy^.Cr,  ^.14. 6, 
Anche  il  )or  fugo  (  delle  more  )  vale  molto  al  dolor  del¬ 
la  gola  ,  c  dello  firozzule  ,  e  dell’  uvola.  E  cap.  18.  6. 
Ed  eflb  mele  diventare  in  tanto  medicinale  ,  che  fattone 
beveraggio  ,  curi  l’arterie  ,  e  lo  firozzule.  C,  V,  12.8.20, 
Gli  fece  cavare  la  lingua  infino  allo  firozzule, 

Struffo  ,  e  strufolo.  Batuffolo  .  Ciriff,  Calv.  5.  90, 
E  cavi  ,  e  taglie  ,  e  pezzi  delle  vele  ,  Che  ne  venivano 
a  brandegli  ,  e  firufolj. 

Struggere,  Liquefare  ;  e  fi  ufa  in  fignific.  att.  e  neutr, 
paff.  Lat.  liquefacere .  Gr.  v-unaannuv .  Petr.  canz.  7,  4.  Che 
mi  ftruggon  così,  come  ’l  sol  neve  .  Bocc.  nov.  85.  11, 
^en  ti  dico  ,  che  tu  la  fai  firuggere  ,  come  ghiaccio  al 
sole.  Ricett-  Fior.  80.  Lo  firuggere  è  differente  dal  diffoL 
vere  ,  perchè  fi  firugge  Tempre  col  caldo  ,  o  di  fuoco,  o 
di  fole  ,  Q  di  cofe  rifcaldate  per  putrefazione  ,  Sagg.  nat, 
efp.  Ili,  Così  ci  accorgemmo,  che  quel,  che  aveva  ftrut- 
to  sì  velocemente  il  piccoliffimo  pezzuol  di  neve  nella 
prima  efperienza  ,  era  fiato  1’  argento,  e  non  altrimentc 
il  voto , 

5.  I.  Struggere  ,  per  metaf.  Lat.  ardere  ,  intabe  fiere.  Gr, 
}c«<7K7v)c«,&£M .  Boce.  nov,  4J.  20.  Egli  fi  flruggea  tutto  d’an- 
darla  ad  abbracciare  ,  E  nov.  8q.  ir.  Al  quale  pareva  , 
che  cofiei  tutta  fi  ftruggelfe  per  fuo  amore .  Cron.  Morell. 

Per  grande  ifmifurata  letizia  parca  ,  che  il  cuore  in 
corpo  mi  fi  ftruggeffe  d’  abbracciarlo  .  Ar.  Caff.  1.4.  Or 
come  Tantalo  Sarò  nell’  acqua  fino  al  mento  ,  e  firug¬ 
gere  Mi  lafcerò  di  fete  ?  Geli.  Sport,  j.  6.  Cofiui  mi  fa 
proprio  firuggere.  Bern.  Qrl.  2.  15.  62,  Sopra  la  verde  ri¬ 
pa  s’  è  chinato  ,  E  la  fete  non  già  ,  che  lo  firuggeva  , 
Ma  la  firacchezza  ,  e  ’l  duol  con  l’acqua  jeva, 

IL  Struggere  y  per  Di  firuggere  .  Lat.  deflruere.  Gr.  xa- 
^fidykHv  .  Star.  Pijì.  Ordinare  infieme  di  volere  firug¬ 
gere  in  tutto  la  città  diPiltoia,  e  alfediarla.  Franc.Sacch. 
nov.  181.  La  quale  (  guerra  )  è  disfacimento  delle  città  , 
e  firuggonfi  ,  e  vengon  meno  .  Taff.  Ger.  16.  47.  Vatte¬ 
ne  ,  palfa  il  mar  ,  pugna  ,  travaglia  ,  Struggi  la  fede 
noftra  ,  anch’io  t’  affretto. 

Struggimento.  Lo  firuggere  ,  Confumamento .  Lat.  //- 
quefabìio  y  confumpeio  ^  defiruBio  .  Gr,  .  Sagg.  nat.  efp, 
246.  Si  trovò  ,  che  1  acqua  tanto  agghiacciata  ,  quanto 
ritornata  fluida  ,  dopo  lo  firuggimento  dei  ghiaccio  ,  al¬ 
fe  nofire  bilance  fi  mantenne  Tempre  dello  fieffo  pefo, 

§.  I.  Figuratam.  Paff  ^71.  Innanzi  che  (  il  vermine  ) 
vi  fiegafie  entro  il  capo,  gli  dileticalfe  ,  donde  interver¬ 
rebbe  uno  firuggimenro  alla  perfona  ,  per  lo  quale  fi  for¬ 
merebbe  nella  immaginativa  il  predetto  fogno, 

II.  Per  Rovina  ,  Difiruziorfe  ,  Disfacimento  ,  Rim, 
ant.  Faz.  Uh.  104.  Piu  fon  cacciato  via  ,  Che  fe  di  vita 
fofiì  firuggimento.  Frane.  Sacch.  Qp.  div.  1^4.  Perchè  l’uo¬ 
mo  fuperbo  è  firuggimento  delle  cafe  ,  delle  città  ,  e  de’ 
reami  .  G.  V.  io.  55.  7,  Ma  dopo  volta  lì  ravvidono  con 
)qr  danno  ,  c  firuggimento  .  Guid.  G,  Con  grande  flrug- 
gimento  delle  lor  perfone  fiiron  cofirette  di  tornare  ad¬ 
dietro.  Dittam.  i.  2g.  Quando  ricordo  il  grande  firuggi- 
m  n'o  Di  Claudio  ,  che  a  dir  la  lingua  aggroppa  . 

III  L’  u'iamo  anche  per  quella  Pafiione  ,  che  fi  finte 
nell'  ajpettufe  ,  9  fiate  a  difagia  ,  Lat.  tadium  ,  molefiia. 
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Gr.  àvU.  Salv.  Grane}).  2.  2.  Oh  Dio  ,  che  firuggimento? 

§.  IV.  F  Struggimento  ,  per  un  certo  Intenfo  deftderto  ,0 
Paffione  amorofa  .  Lat.  defiderium  ,  amor  ,  cupiditas  .  ór, 
oró^os  .  Fir,  difi.  an.  102,  Lc  jxirtava  un  grande  amore  ec. 
e  in  oltre  f  ayea  tolta  per  iftruggimento .  E  Lue.  2.  4.  E 
però  hai  a  far  meco  tutto  quello  ,  che  piace  a  te  ,  deli¬ 
zie  ,  e  firuggimento  dolciflimo  dell’  anima  mia  innamo¬ 
rata  .  Bern.  Ori.  i.  16.  55.  Perch’  e’  fu  l’uno  ,  e  l’altro 
ammartellato  D’  altro  ,  che  d’  amorofo  firuggimento 
Dav.  Scifm.B.  Ma  l’importunezza  di  Vuolfeo  ,  il  faftidio 
di  Caterina  ,  lo  firuggimento  di  Anna  Bolena  lo  faceva¬ 
no  ad  ogni  menoma  occafione  ripenfarvi . 

Struggitore  .  Che  firugge  ,  Difiruggitore  .  Lat.  defiru* 
fior  y  everfor .  Gr.  xecSeupions .  Annoi.  Vang.  Alquanti  di  lo* 
ro  mormorarono  ,  e  perirono  dallo  ftruggitore.  Rim.  ant. 
Cuitt.  O  flruggitor  di  noi  ,  fe  ho  qui  gravezza  ,  Ove  è 
dunque  allegrezza  ?  Ovvid.  Pifi.  Fue  nella  fua  gioventu- 
de  uomo  fprte  ,  e  potente  ,  domator  de’  vizj  ,  e  firug- 
gitor  de’  tiranni. 

Stru  IR  E  .  Infiruire  .  Lat.  infiruere  ,  informare  .  Gr.  SiS'i- 
erxefv.  Dav.  Spifm.  pi.  Altri  Domenicani  chiamati  di  Spa¬ 
gna  ,  e  di  Germania  ,  i  quali  la  gioventù  firuirono  ,  e 
innamorarono  di  dottrina  Cattolica  .  E  Oraz.  Cof.  I.  134. 
Lo  firuì  di  maniera  ,  che  oggi  il  Granduca  per  noi  noa 
è  morto  ,  ma  rinnovato  come  fenice. 

St  R  u  I TO .  Add.  da  Struire.  Lat.  infiruHusy  edcBus.  Gr. 
Sax^ds.  Tac.  Dav.  ann.  6.  126.  A  cui  morta  la  moglie 
Claudia  ,  prefiava  la  fua  Ennia  ftruita  d’ innamorare  ,  e 
legar  di  matrimonio  il  giovane. 

Strumentale.  Add.  che  tiene  luogo  di  frumento  ;  ter» 
mine  filofofico  ,  Lat.  inftrumentalis  ,  organicus  .  Gr.  òpyetn- 
xóc .  Cr.  2.  2j.  6.  Il  calore  del  luogo  è  sì  come  firumen- 
tale ,  Dant.  Conv.  70.  La  forza  dunque  non  fu  cagione 
movente  ,  ficcome  credeva  chi  gavillava  ,  ma  fu  ragio¬ 
ne  ftrumentale  ,  ficcome  fono  i  colpi  del  martello  ca¬ 
gione  del  coltello. 

Strumentalmente.  Avveri.  Con  virtù  firumentale  ; 
termine  filofofico ,  Lat.  ^  infìrumentaliter  .  Gr.  òpyanxis .  Cr. 

2.  21.  I.  I  quali  ftrumental mente  fervono  alla  virtù  for¬ 
mativa.  Tratt.  gov.  fam.  In  quella  roedefima  legge  parte 
ha  nel  corpo  umano  il  padre  ,  e  la  madre  ,  da’  quali 
ftrumentaimente  procede. 

Strumento,  che  anche  ne  fuoi  derivati  fi  varia  in 

STROMENTO,  STORMENTO  ,  e  STURMENTO, 
Quello  ,  col  quale  ,  0  per  mezzo  del  quale  fi  opera .  Lat.  in- 
firumentum .  Gr.  Spyayoy.  Maefiruzz.  Imperocché  la  parola, 
£  ’l  fatto  fono  firumento  dello  ’ngannare . 

J.  1.  Strumento  ,  termine  della  muftea  ;  generalmente  fi 
prende  per  Liuto  ,  Gravicemhalo  ,  Trombone  ,  0  fimìlì  co  fi  , 
onde  da'  fonatori  fi  trae  il  fuono  .  Lat.  organum  ,  infirumen- 
tum  muficum .  Bore.  intr.  54.  Comandò  la  Reina  ,  che  gli 
firumenti  venifitro  .  E  g.  p.  3.  Con  gli  fiurmenti ,  e 
colle  canzoni  alquante  dànzette  fecero.  E  nov.  79.  Q.  I» 
non  vi  potrei  mai  divifare  chenti  ,  e  quanti  fieno  i  dol¬ 
ci  Tuoni  d’  infiniti  firumenti.  G.  V.  8.76.  5.  Sonando  lo¬ 
ro  fiornienti  ,  e  faccendo  fcherne  de’  Fiamminghi  .  Ar» 
righ-7^-  Mentrechè  Io  fiormento  fae  dolce  verfo  ,  tradi- 
fee  gli  uccelli.  'Nov.  ant.  ^1.  i.  Erano  li  Saracini  in  gran- 
dilfima  moltitudine  ,  c  con  molte  generazioni  di  itor- 
menti . 

U,  Strumento  particolarmente,  e  qua  fi  per  eccellenza  it 
diciamo  al  Gravtcembalo . 

§.  IIL  Per  Macchina  .Ordigno y  ec.  per  facilitare  l'  opera¬ 
zione  di  checchefiia.  G.  V.  12.  40,  2.  Dilfene  ,  che  co’  fuoi 
ftormenti  vifibilcnente  vide  la  congiunzione.  Boez.Varch, 

3.  prof.  li.  Sono  come  alcune  macchine  ,  e  ftormenti. 

§.  IV.  Strumento  ,  per  Contratto  ,  Infirumento  ,  e  fimila 
Scrittura  pubblica .  Lat.  inflrumentum.  Bocc.  nov.  1.6.  Avea 
grandiffima  vergogna  ,  quando  uno  de’  Tuoi  firumenti  ec. 
folle  altro  che  falfo  trovato  .  G.  V.  ir.  30.  2.  E  ciò  fatto, 
e  confermato  per  folenni  firumenti  ec.  Maefiruzz.  2.  51. 
Della  quale  richielìa  fi  dee  fare  pubblico  firomento,  ov¬ 
vero  autentiche  lettere. 

StRUPARE  ,  ^STUPRARE.  Commettere  fiupro .  Lit.ftu- 
prare  ,  confiuprare .  Gr.  punxióuv  .  Petr.  uom.  ili.  Nella  vita 
fu  alquanto  lafcivo  ,  e  libidinofo  ,  molto  di  firuparc  le 
vergini  dilcttandofi. 

Strupo  ,  e  STUPRO  .  Lat,  fiuprum  .  Gr.  V'^txda  .  But. 
Stupro  è  corrompimento  di  verginità  .  Com.  Purg.  25.  La 
feconda  sì  è  firupo,che  è  inlicito  difverginamento.  Mae- 
firuzz.  l,  89.  La  terza  è  la  paura  dello  firupo  ,  la  quarta 
è  la  paura  della  fervitudine.  £  2.  31,  i.  Iftrwpo  è  propria¬ 
mente  ,  quando  fi  toglie  il  fiore  della  virginitade  alla 
vergine  ,  o  al  vergine.  Creaz-  Mond.  P.  N.  Chi  commet¬ 
te  peccato  con  vergine  ,  e  quello  fi  chiama  fiupro.  Taff. 
Am.^.i.  E’I  fuo  bel  cinto  ,  Che  del  fen  virginal  fu  pria 
cufiodc  ,  Di  quello  fiupro  era  minifiro. 

f.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  7.  Dove  Michele  Fe  la  vendet* 
ta  del  fuperbo  firupo. 

Strutto,  Sufi,  Lardo  .  Lat.  laridum .  Gr.  Kinrof , 

Strutto.  Add.  da  Struggere  .  Lat.  liquefaBus  .  Gr.  ataity- 
(jcivos .  G.  V,  iQ.  95.  I.  Per  diverfe  piogge  cadute  in  Bor¬ 
gogna  ,  e  neve  Brutta  alle  montagne  ,  il  Rodano  creb¬ 
be  .  Com,  Inf,  14.  Sopra  ’l  quale  Tempre  fiammelle  di 
fuoco  piovono  ,  a  dimoftrare  la  Brutta  caldezza  dell’ ani¬ 
mo  .  Paff.  340.  O  confiderare  figure  ,  che  fi  facefibno  dì 
piombo  Brutto  boglientc, 

§.  L  Per 
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5-  I-  J’»  pijimtd  ,  Dtfolato  .  Ut.  dijlmau  ,  everfu!  . 
Cr.  xetSeufjtSeif .  Ovvici.  Pift.  Troia  é  /trutta  quanto  all’  al¬ 
tre  donne  .ina  per  me  fola  ella  è  in  piede  .  Tac.  Dav. 
ann.  2.  46.  Riltorava  quelle  Provincie  ftrutte  per  loro  di- 
Icordie  ,  e  noftre  angherie  (  /7  T.  Lat.  ha  :  felTas  ) 

II.  Figurai  am.  Frane.  Sacch.  nov.  74.  Meflfer  Bernabò 
aveva  ciò  fatto  per  la  Brutta  ,  e  dolorofa  apparenza 
del  fuo  ambafeiadore. 

§.  III.  Per  Magro.  Lat.  macie  obduElus.  Gr.  l^vie  .Malm. 
6.24.0nd’è  ridotto  per  il  mal  governo  Sì  Brutto  ,  eh’  e’ 
tien  r  anima  co’  denti. 

S T  R  u  T  T  u  R  ^  .  Fabbrica ,  Cojìruzione .  Lat.  adifidum  ^  flru- 
dura.  Gr.  aiKoSo^n  ,  Krlerpix.  Viv.  dife.  Arn.  1^.  E  perchè 
alla  Bruttura  di  queBo  nuovo  (  ponte  )  fi  richiedeva  1’  e- 
lezione  di  un  ficuro  ,  e  comodo  fito  ,  mi  è  Bato  necef- 
fario  ec.  Cuicc.  fior.  15.750.  La  muraglia  affai  forte,  e  di 
antica  Bruttura. 

Struzione.  Difiruzione.  Lat.  everfw^  deflruElio.  Gr.dva- 
,  dmc-uaii,  M.  F.  <,  zi.  Tutti  erano  venuti  in  gran¬ 
de  fperanza  ,  afpettando  per  lui  effere  efaltati  ,  e  vedere 
la  Bruzione  de  Guelfi  .  Star.  Pifi.  42.  Per  non  volere 
che  la  città  veniffe  in  maggiore  Bruzione  ,  che  ella  fuf- 
fe.  F  45.  Tanto  fue  loro  fofferto  ,  che  mifono  PiBoia  in 
grande  Bruzione.  Cronichett.  di  Amar.  17.  Profetò,  che  fé 
Paris  andalfe  in  Grecia  ,  e  menaffene  moglie  ,  ne  fegui- 
lerebbe  la  Bruzione  di  tutto  il  regno  di  Troia  .  Frane. 
Sacch.  rim.  42.  Dopo  la  Bruzion  della  gran  Troia . 

St  R  u  z  zo  LO  i  e  STRUZZO.  Lat.  firuthiocam.elus.  .  Gr, 
s-pouSioKx(M>tO! .  Tef.  Br.  5.  jd.  Struzzolo  è  uno  uccello, 
grande  ,  tuttoché  molti  uomini  l’affomigliano  a  una  be- 
Bia  ,  e  ha  le  penne  ficcome  uccello ,  e  gambe  ,  e  piedi, 
ficcome  cammello  .  Ztbald.  Andr.  120.  Come  Bruzzolo 
vile  ,  e  fruttuofo  come  ape .  M.  Alàobr.  P.  N.  202.  Stolto, 
e  obliofo  ,  come  Bruzzolo  ,  vile  ,  e  fruttuofo  come  ape. 
Mor.  S.  Greg.  i,  5.  Io  fono  Bato  fratello  di  dragoni  ,  e 
compagno  degli  Bruzzoli .  Dittam.  5.  24.  Vedonfi  Bruzzi 
molti  fenza  fallo.  Vit.  Bari.  16.  Io  ti  dico  ,  ch’egli  ha 
nel  mio^  gozzo  una  preziofa  margherita  ,  ch^  è  più  gran¬ 
de  ,  eh  uno  uovo  di  Bruzzolo.  Bern.  Ori.  z.  z-^.  ài.  Co- 
ftui,  che’l  Bruzzo  per  ciraier  portava,  Per  tutto  il  cam¬ 
po  Orlando  lo  feguia . 

§.  Ventre  di  firuzzolo  ,  fi  dice  in  modo  baffo  dì  Perfona^ 
che  mangi  affai.  Malm.  4.  8.  E  per  cibare  i  lor  ventri  di 
Bruzzoli  Cercavan  per  le  tafche  de’  minuzzoli . 

S  T  u .  F.A.  in  vece  di  Se  tu  .  v.  s  E  §,.  VII. 

Stuccare.  Propriamente  Ritumre  ,  0  Appiccare  con  i fiac¬ 
co  .  Lat.  illinire .  Gr.  Cr.  i.  p.  2.  Le  quali  giun¬ 

ture  fi  d cono  poi  dentro  Buccare  con  calcina  viva  intrifa, 
con  olio.  E  p.  66.  g.  Il  loro  Berco  (  de'  buoi  )  è  buono  a 
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letaminare  i  campi  ,  e  alberi  ,  e  a  Buccare  i  grana j 


e 


,  I.V*  f  - -  '  J.  W  ^  a  fluita)  •  « 

certi  altri  vafelli ,  e  caneftri.  Sagg.  nat.  efp.  31.  Tal  me- 
Bura  ec.  farà  attiffima  a  Buccar  vetri. 

J.  I.  Per  fimilit.  Malm^.  7.45.  E  tanto  s’invernicia,  im- 
piaftra  ,  e  Bucca  ,  Ch’  ella  par  proprio  un  Angiolin  di 
Lucca . 

_  §.  II.  Stuccare  ,  diciamo  anche  dei  Cibi  ^  che  inducono  no- 
iofa  fazieta.  Lat.  fatietate  naufeam  aff^erre  .  Gr.  'tì>poa'KopHif 
Calai.  55.  La  carne  foverchio  graffa  Bucca. 

$.  Ili.  Figuratam.  fi  dice  di  Qualunque  cofa  ,  che  arrechi 
naufea  .^  e  fafiidio.  Patajf.6.  Per  non  Buccar,  di  cammei- 
lin  mi  vefto.  Lor.  Med.  canz.  117.  2.  Ogni  po’  bafta  ,  il 
troppo  Bucca  poi,  Tac,  Dav.  ann.  15,  166.  Senza  afpettare 
li  ripentere  ,  o  Buccare  del  figliuolo  (  il  Lat.  ha  :  fa- 
tietatem  ) 

Stucc  ato  .  Add.  da  Stuccare  .  Sagg.  nat.  efp.  34.  Una 
(  efperknza  )  fu  col  coprire  il  vafo  ec.  e  la  fua  canna 
con  una  gran  campana  di  criftallo  ec.  Buccata  all’  intor¬ 
no  fopra  una  tavola. 

$,  Per  Notato  ,  0  Saziato  nolo f amento  .  Tac.  Dav.  ann,  3. 
6$.  Alcuni  da  principio,  o  quafido  fiaccati  furon  de’  Re, 
vollero  anzi  le  leggi. 

Stucchevole.  Add,  Rincrefcevole .  Lat.  molefius , gravts. 
Gr.  (popTiKÓi.  Tac.  Dav.  ann.  i.  j.  Stucchevoli  ancora  era- 
np  i  padri  nel  piaggiare  Agufia.  Buon.  Fier.  4.  5.3.  E  de’ 
Pieri  ,  e  Giovanni  Fiorentini  La  frequenza  fiucchevole 
sfuggendo.  E  Tanc.t^.  6.  Che  fiia  ’n  contegno, /Iucche voi, 
leziofa. 

Stucchevolezza.  Afiratto  di  Stucchevole  .  Lat.  mole- 
fiia  ,  tadium.  Gr.  àvlx. 

Stu  cchevolissimo.  Superi. di  Stucchevole .  Lat. mole- 
fiiffmus ,  graviffimus  .  Gr.  xiuxpuTXTos  ,  popr ixcótxtoc  .  Red. 
Off,  an.  140.  Da’  quali  due  facchetti ,  fe  fieno  /premuti 
con  le  dita ,  fubito  fchizza  fuori  una  materia  ec.  di  feto- 

»  re  ftomacofo,  e  /Iucche voliffimo . 

Stucchevolmente.  Avverb.  Con  ifiucchevolezza .  Lat, 
molefie y  cum  tcedio.  Gr.  ùnxpmsy  popToeSs,. 

St  u  c  co.  Sufi.  Campo  fio  di  diverfe  materie  tegnenti  yper  ufo 
propriamente  d' appiccare  infieme ,  0  di  riturar  feffure .  Pataffi. 
8.  Che  per  lo  /Iucca  tinto  vengo  fiucco  .  Libr.  Aflr.  Con 
commettiture  di  legno,  o  di  canna,  o  di  fiucco,  o  di  cuo¬ 
io.  Sagg.  nat.  efp.  ^6.  Com’  è  pur  forza,  che  fi  mantenga 
per  la  refifienza  ,  che  in  vece  di  tutto  1’  altiffimo  tratto 
dell  aria  le  fa  lo  fiucco ,  o  il  crifiallo .  Buon.  Fier.  4.  2.  7. 
E  di  fiucchi,  e  dì  palle,  e  di  crifialli  Diverfe  ftravaganze. 
Borgh.Rip,  156.  Di  due  forte  fi  fanno  gli  /lucchi  per  rap- 
piccare  le  membra  infieme. 

St  U  eco,  Àdd.  Rifili  eco ,  InfafiiditOy  Sazio.  Lat. laf- 


fuSy  fdtiatus  yfafitdiens.  Gr.  xxTxxopt,!  .  Pataff'.  8.  Che  per 
lo^  fiucco  tinto  vengo  fiucco  .  Dant.  Inf  18.  Quaggiù 
m  hanno  fommerfo  le  lufinghe,  Ond’  i’  non  ebbi/nai  la 
ingua  /Iucca .  Tac.  £)ì2t;.  ann.  4.  104.  Ma  fempre  ch’ei  ne 
ili  fiucco,  li  fervi  de  nuovi,  e  i  vecchi  noiofi  fi  tolfe  di¬ 
nanzi.  E  fior.  z.  z-jp.  Trovo  fentto,  che  ambi  gli  eferciti 
Ipaventati  della  guerra,  o  fiucchi  delle  brutte  fceleratezze 
ec.^  Lor  Med.  canz.  69.  2.  Di  promeffe  io  fon  già  fiucco. 
Fa  ,  che  ornai  la  botte  fpilli .  * 

Studente.  Che  fiudia  ,  che  da  opera  alle  fcienze  .  Lat  li- 
terarum  fiudiofus .  Gr.  ipiKauxSnc  .  Coll.  SS.  Pad.  Ma  di'  ri¬ 
cevergli,  o  di  fchifargli  a  ogni  fiudente  in  ciò  è  ben  pof- 
libile.  Frane.  Sacch.  nov.  123.  II  giovane  fiudente  fi  pofe  a 
ledere  di  fuori  fu  uno  defehetto. 

Stu  dia  mento.  Studio  ,  Dtligenzia  ,  Lat.  fiudìum ,  dilìgen- 
tia.  Gr.  fftniS'»  .Saluft.lug.  R.  Il  popolo  è  incredibile  a  di¬ 
re,  come  fue  attefo  ,  e  yolonterofo  ,  con  quanto  fiudia- 
mento  comandóe ,  che  rinquifizion  Biffe  fatta. 

Studi  ante.  Studente  literarum  fiudiofus  ,  difcipulus, 
Gr.  pittoiixd»!  y  fzx^tiTti.s .  Boce.  nov.  p6.z.  Molto  più  Ci  con¬ 
viene  nelle^  fcuole  tra  gli  fiudianti  ,  che  tra  noi  .  Fior.  S. 
Frane,  Tra’  quali  furono  due  nobili  fiudianti  della  Marca. 
Capr.Bott.  4.  57.  Che  fo  io  adunque  ,  fe  quando  tu  fei  un 
tratto  fuor  diurne,,  e’  ti  veniffe  voglia  di  non  tornare  più 
m  me,  ma  d’entrare  nel  corpo  d’uno  di  quelli  fiudianti? 
^rn.  Ori.  2.  i.  83.  Che  poiché  ’n  quel  paefe  fu  venuto , 
Diventò  un  follecito  fiudiante. 

Studiare.  Propriamente  Dare  opera  alle  fcienze  .  Lat.  //- 
teris  jìudere,  feientiis  operam  navare  .  Gr.  onpì  m  ypdpipixTx 
a^isS'x^iir  .  Bocc.  nov.  77.  3.  Avendo  lungamente  fiudiato  a 
Parigi  ec.  tornò  da  Parigi  a  Firenze  .  E  nov.  79.  27.  Co¬ 
me  che  Bruno  m’abbia  detto ,  che  voi  fiudiafie  là  in  me¬ 
dicine,  a  me  pare,  che  voi  fiudiafie  in  apparare  a  piglia¬ 
re  uomini.  E  nov.  92.  6.  Mefi'ere,  quando  Ghino  era  più 
giovane,  egli  fiudiò.  in  medicina.  Dant.  Par.  9.  E  folo  a’ 
decratali  Si  fiudia  sì,  che  pare  a’  lor  vivagni. 

$1.  I.  Studiare  y  generalmente  per  Attendere  a  qualunque  al¬ 
tra  cofa.  Lat.  fiudercy  incumbere .  Gr.  aond'x^ur .  Bocc.  nov. 
X.  7.  Aveva  oltre  modo  piacere  ,  e  forte  vi  fiudiava  ,  in 
commettere  ec.  inimicizie,  e  fcandali.  G.  F.  7.83.  4.  Fe- 
ciono  ordine  ec.  de’‘  migliori  ,  e  maggiori  cittadini  della 
terra  compartire  per  fopraffaglientì  per  gale'a,  e  di  fiudia- 
re  alle  baletlra.  Salufi.  lug.  R.  Fabbricatore  ,  e  operofo  di 
brighe  fiudiava  a  novità . 

II.  Studiare  y  in  fignific.  neutr.  paff.  benché  talora  colle 
particelle  MI,  TI,  SI  ec_.  non  efpreffe  ,  come  fi  ufa  y  e  fi  è 
detto  anche  in  altri  verbi  di  fìmil  maniera ,  e  della  fieffa  pro¬ 
prietà  y  vale  Affaticarli,  y  Indufiriarfi.  L^t.  fludere  y  laborarCy 
quarere.  Gr.  aontSix^tir  y  mmy  y^uray .  Cavale.  Specch.  cr.  Per 
reverenza  di  tal  maefiro  ci  doverremmo  lìudiare  d’  impa¬ 
rarla.  Coll.  SS',  Pad,  La  cagione  di  quella  nocevoie  vergo¬ 
gna,  per  la  quale  noi  ci  //udiamo  di  ricoprire  i  nofiri  pen- 
iìtn.petr.cap.  7.  Quefiayien  per  partirci  ,  onde  mi  duole; 

S  a  dire  ha^i  altro,  /ludia  d’effer  breve.  Tratt  gov.  fam. 
Tu  carne  fe’  compagna,  ovvero  come  fpofa  dell’anima,  e 
però  la  debbi  amare,  e  ftudiarti,  eh’  effa  ami  te  .  Fit.  S. 
t/w//.  Quella  santa  Umiliana,  onefiamente  ritenuto  abito, 
e  vefiimento  fecolare  ,  tenea  vita  ,  e.  cofiumi  di  perfetta 
religiofa,  ifiudiando  di  piacere,  e  amare  Iddio  di  fmifura- 
to  amore.  Caf  lett.  71.  Studiati  dunque,  figliuolo,  d’  im¬ 
parare  il  loro  linguaggio  vago ,  e  copiofo . 

$.111.  Studiare  y  per  Affrettare  y  Sollecitare  yAvacciare-yche 
pur  s  adopra  in  tal  fentim.  anche  nel  fignific.  neutr.  Lat, 
properare ,  fiudercy  fefiinare .  Gr.  aorivSuv  .  Bocc.  nov.  86.  5. 
Noi  ci  credemmo  dover  potere  entrare  in  Firenze, e  non 
ci  fiamo  sì  faputi  lìudiare  ,  che  noi  non  fiam  qui  pure  a 
così  fatta  ora,  come  tu  vedi,  giunti.  Paff.  243.  Non  la- 
feiò  il  mangiare  ,  anzi  più  fi  fiudiava,  feofiumatamente 
{accendo  maggiori  bocconi.  Dant.  Purg.zn,  Non  v’  arre- 
fiate,  ma  fiudiate  il  paffo.  Cr.  i.  12  2.  Appreffo  dee  fiu- 
diare  ,  ed  efercitar  la  famiglia  .  Ovvid.  Pifi.  Se  tu  non  ti 
fiudi  di  fuggire, quella  notte  ti  htXÌQ.kzzah.  Frane.  Sacch. 
nov.  48.  Ufeito  fuori  Lapaccio,  fiudia  il  fantesche  felli  le 
beftie.  Morg.  23.18.  Corninciano  a  lìudiare  allora  il  paffo, 
Malm.  3.75.  Ma  que’  viepiù  fi  fiudiano  a  fuggire. 

$.  IV.  Studiare  y  figuratam.  per  Coltivare.  Lat.  colere  y  ex- 
colere  ,  Gr.  xaKdy  .  Amm  ant.  a.  2.  2.  Sì  come  il  campo, 
quantunque  da  fe  fia  buono,  fe  non  è  ben  fiudiato,  non 
puote  effer  fruttuofo,  così  l’animo  fanza  dottrina.  Frane. 
Sacch  nov.  112.  La  donna  Io  fiudiava  ,  e  quanto  più  lo 
fiudiava,  più  dimagrava  {cioè:  l'  affaticava  nell'atto  car¬ 
nale  ) 

Studiato»  Add.  da  Studiare.  Borgh.  Rip.  22.  Il  modello 
di  cera  fiudiato  dal  naturale  promette  ,  che  ella  abbia  a 
effere  una  figura  di  tutta  perfezione  ,  e  bellezza  .  Cant. 
Carri.  Ott.  99.  Han  più  virtù  affai  ,  Che  quant’  ar.te  dier 
mai  A  noi  libri,  e  dottor  tanto  lludiati . 

§.  Per  metaf.  Amet,  6z.  Vctocchh  a  poffedere  le  bellezze 
da  me  lungo  tempo  fiudiate  fu  dato  un  _  vecchio  (  cioèz 
bramate ycoltivate)  Buon.  Fter.  5,  4.  2.  E  trionfar  traile  illu¬ 
diate  cene  {cioè:  ricercate) 

Studiatore.  Studiante  .  Lat.  fiudiofus.  Gr.  aornS'eùos . 
Amm.  ant.  38,  5.  13.  Sarà  fidato  governatore  di  piccolo 
terreno  ,  ovvero  continuo  fiudiatore  di  non  pompofa  dot¬ 
trina.  But.  Purg.  6.  I.  Quelli  era  fiudiatore,  e  avea  com- 
pofio  un  libro  ,  che  fi  chiamava  lo  teforo  dei  tefori.  E 
Par.  4.  2.  Tanto  crefeerc  vede  lo  lume  del  fuo  intelletto 

lo  fiu- 
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10  ftudiatore  di  quella  quanto  più  in  elTa  s’  cfercita,  ed 
eiTa  iiudia. 

StudiatRICE.  Ver  bai.  femm.  Che  fìudia .  Lat.  ftudio  de~ 
dita,  incumberts .  Gr.  airaS'ìiti  iroiafjitru ,  Libr.  Pred.  Era  fem¬ 
mina  modeiiiffima  ,  e  ftudiatricc  di  libri  fpirituali . 

StUDIEVOLMENTE,  e  STUDIEV  OLE  MENTE.  Jv- 
verb.  In  pruova  ,  Appojìa ,  A  bello  Jìudto,  Lat.  confulto  ,  de~ 
dita  opera.  Gr.  ìtitmÌìs  ,  ì'^ìtitmS'U  .  Ret.Tull.  Se  un  ruf¬ 
fiano  di  mala  condizione  ,  lo  quale  fludievolmente  ha 
morto  una  vedovella,  priega  ec.  Vit.  Bari.  i.  Studievole- 
mente ,  e  fanza  paura  facieno,  e  predicavano  Io  nome  di 
lesù  Grillo.  Maejìruzz.  1.4J.  Alcuno  fa  quello  idudievol- 
ifiente,  e  così  non  pare  ,  che  s’intenda  colla  Chiefa  ,  nè 
tenga  con  lei. 

Studio.  Lo  jìudiar:  .  Lzi.  fìudium  .  Gr.  eroraS'»  .  Tef.  Br. 
8.  49,  Studio  sì  è  una  continua  imprefa  ,  che  ’l  cuore  fa 
con  gran  volontà,  lìccome  è  lludiare  in  filofofia,  e_  in  al¬ 
tre  Icienze.  Albert.  2.9.  Lo  Audio  è  accoftamento  di  gran¬ 
de  animo  ad  alcuna  cofa  con  grande  volontà  .  Dant.  Inf. 
1.  Vagliami  il  lungo  Audio,  e ’l  grande  amore , Che  m’ han 
fatto  cercar  lo  tuo  volume.  Bocc.  nov.ro.  16.  S’egli  v’era 
più  a  grado  Io  Audio  delle  leggi,  che  la  moglie,  voi  non 
dovevate  pigliarla.  E  nov.  9S.  4.  EIA  avevano  cominciati 
gli  Audj,  e  parimente  ciafcuno  d’altilAmo  ingegno  dotato 
(aliva  alla  gloriofa  altezza  della  Alofolia . 

§.  1.  Per  l'Arte  ,  0  Scienza  mede  fuma ,  che  fi  Jludia.  Bocc. 
vit.  Dant.  224.  Crefcendo  inAeme  con  gli  anni  l’animo,  e 
Jo’ngegno,  non  a’  lucrativi  Aud)  ec.  A  difpofe,  ma  ec.  E 
255.  Il  quale  ne’  liberali  Audj  aramaeArato  fommamente 
i  valoroli  uomini  onorava. 

§.11.  Per  Diligenza,  Indufìria  ,  Cma .  hzt .  Jludium ,  dili- 
gentia  ,  tndufiria  .  Gr.  crornSi't,  ìorii/.iKeioc ,  dìipl0eiti  .  Bocc.  nov, 
65.  4.  Conqlceva,  che  ella  con  tutto  il  fuo  Audio  s’inge¬ 
gnava  di  piacergli.  'Tef  Br.  5.  19.  E  quando  {  i  colombi  ) 
perdono  la  veduta  per  vecchiezza,  o  per  alcuna  malizia, 
elli  la  ricovrano  poi  per  grande  ftudio  .  Dant.  Par. 

L’  una  vegghiava  a  ftudio  della  culla  .  Pctr.  fon.  252.  E 
certo  ogni  mio  ftudio  in  quel  tempo  era  Pur  di  sfogare  il 
dqlorofo  cuore  .  G.  V.  ii.  129.  g.  Nulla  fe  ,  o  carità  era 
rimafa  ne’  cittadini  ec.  ma  ciafcuno  alla  fua  Angularità, 
o  di  fuoi  amici,  e  parenti  per  diverA  ftudj,e  modi  .Omel. 
S.  Greg.  Perchè  le  menti  voftre  A  deftino  a  ftudio  di  cau¬ 
tela. 

§.  Ili  Onde  tn  proverb.  Buono  Jìudio  rompe  ,  0  vince  rea 
fortuna  ,  che  f  dice  per  dinotare,  che  Coll'  tndufiria  fi  pojfo~ 
no  0  prevenire  ,  0  fupcrare  le  ingiurie  della  fortuna .  G.  V.  7. 
5.  2.  Ma  Carlo,  come  franco  ,  e  ardito  signore,  A  mifea 
paAare  ,  non  guardando  agli  aguati  ,  dicendo  uno  prover¬ 
bio,  ovvero  fentenzia  di  Alofofo,  che  dice  :  buono  ftudio 
fa  prqd’  uomo,  e  rompe  rea  fortuna.  M.  V.  4.  gg.  E  però 
A  veriAca  qui  l’antico  proverbio  contrario  alla  vile  pigri¬ 
zia,  il  qual  dice, che  buono  ftudio  vince  ria  fortuna.  Caf. 
rim.  canz.  z.  6.  Forfè  (e  ben  romper  fuol  fortuna  rea 
Buono  ftudio  talori  nella  dolce  onda,  Ch’  i’  bramo  tan¬ 
to  ec. 

§.  IV.  Studio,  per  Luogo,  0  Scuola,  0  Univerfità,  dove  fi 
fìudia.  Lat.  gymnafìum  ,  academia,  mufeum.  Gr.  yvproiaioy, 
cty-aStip/ict,  ptiaàov..  M.  V.  i.  8.  Mife  opera,  che  in  Firenze 
foAe  generale  ftudio  di  catuna  ifeienzia  .  E  7.  90.  Peroc¬ 
ché  al  tutto  aveano  levato,  e  fpento  lo  ftudio  generale  in 
Firenze ,  moftrando ,  che  la  fpefa  ec.  dovelfe  elfere  incom¬ 
portabile  .  Bocc.  vit.  Dant.  224.  E  così  come  in  varie  cta- 
di  varie  feienze  furono  da  lui  conofeiute  ftudiando  ,  così 
in  varj  ftudj  fotto  varj  dottori  le  comprefe. 

$.  V.  Per  la  Stanza ,  ove  fi  fa  a  ftudiare  ,  Scrittoio  .  Agn. 

42.  Sempre  tenni  le  mie  fcritture  non  per  maniche 
de’  veftiri,  ma  in  caia  ferrate,  e  in  buono  luogo  allogate 
nel  mio  ftudio.  Malm.  g.  14.  In  fulla  entrata  Dell’unto 
ftudio  gli  fa  la  ’mbafeiata  {qu)  per  fimilit.  intende  del  Fat¬ 
toio  dell' olio)  Buon.  Pier.  5.  4.  2.  Fermandoci  a  veder  cofe 
curiofe  ,  Opre  d’  arte,  e  capricci  di  natura.  Onde  s’orna 

11  fuo  ftudio,  e  que’  be’  libri,  E  peregrini,  ond’  è  ricco ’l 
fuo  ftudio. 

§.  VI.  A  ftudio,  A  bello  ftudio,  A  fommo  ftudio, e  fimi- 
li,  pofti  avverbialrn.  vagliano  In  pruova ,  A  pofta ,  Con  ricer¬ 
cato  ftudio,  Studiofamente.  Lat.  confulto,  deditd  operà .  Petr. 
cap.  8.  E  tulvio  Fiacco  ,  Ch’ agl’  ingrati  troncare  a  bel  ftu¬ 
dio  erra.  Ar.  Pur.  4’.  125.  E  per  diverfe,  e  folitarie  ftra- 
de  A  ftudio  capitò  fu  una  riviera  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  ^5. 
Molti, i  quali  avevano  a  fommo  ftudio  accrefeiuto  i  ma¬ 
li,  e  fattigli  venire  innanzi,  per  riportarne  ,  guarendogli, 
maggiore  onore,  non  poterono  poi  fanargli  .  Pir.  nov.  y, 
zgg.  Corrono  a  quel  remore  alcuni  ,  che  dal  Ciarpaglìa 
furono  mandati  a  fommo  ftudio. 

Studiolo.  Dtcefi  comunemente  per  Piccolo  ftipo  ,  Scrigno , 
nel  fignific.  del  §.  Lat.  fcrinium ,  armariolum .  Gr.  Kifidriov. 
Red.  annot.  Ditir.  ziz.  Scarabattole,  fogge  di  ftipi  ,  o  ftu- 
diqli  trafparenti  da  una  ,  o  più  parti  ,  dove  a  guardia  di 
criftalli  A  confervano  tutti  i  generi  di  minute  mifcée  ec. 
Buon.  Pier.  2.2.  ic.  Nel  piccolo  ftudiol  fon  più  medaglie, 
Comecché  la  più  parte  intartarite  Perduta  abbian  la  fac¬ 
cia.  E  ^.  4.  9.  Uno  frudiolo  Trae  per  un  pizzicagnolo. 
Borgh.  Rip.  6 lo.  Ha  fitto  fare  il  Granduca  Francefeo  col 
fuo  difegno  uno  ftudiolo  d’  ebano. 

Studiosamente.  Avverb.  Con  iftuAio ,  A  ftudio ,  A  po¬ 
fta  ,  A  bella  pofta.  In  pruova.  Lat.  dccLtàojerà,  confulto. 
Gr.  IviotìSis,  .  Bocc.  nov.  pz.  a.  Le  quali  egli  Au- 
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diofamente  ,  e  di  nafeofo  portate  y’  avea  .  But.  Par.  6.  2. 
Effendo  venuta  la  Pafqua  de’  ludei  ,  nella  quale  tutti  li 
iudei  A  congregarono  in  lerufalem,  come  era  loro  ufan- 
za ,  la  qual  cofa  VefpaAano  afpettò  Audiofamente.Farc^. 
Ercol.  gol.  Arei  caro  ,  le  mi  dichiaraAe  qualche  volta, 
perché  io  n’  ho  pallate  più  d’  una  a  guazzo  fenza  inten¬ 
derle,  fe  già  non  fate  ciò  Audiofamente  ,  c  a  bella  poAa 
per  non  ellere  intefo. 

§.  1.  Per  Diligentemente  .  Lat.  diligenter  .  Gr.  iortixtxùs. 
Bocc.  introd.  54.  Trovarono  Parmeno  Audiofamente  aver 
dato  principio  al  fuo  uAcio . 

IL  Per  Ifpacciatamente  ,  Speditamente .  Lat.  ccleriter , 
Gr.  <7uxte<>s  .  Nov.  ant.  92.  g.  Gli  giovani  armarono  Mal- 
lio  il  più  Audiofamente  ,  che  egli  unque  poterono  .  Petr. 
tiom.  ili.  Studiofamente  dunque  mollo  il  campo,  in  quin¬ 
dici  dì  venne  nel  paefe  de’  Belgi . 

Studiosissimamente  .  Superi,  di  Studiofamente  . 
Lat.  ftudiofijftme .  Gr.  aonsS'cuóoKau.  S.  Ag.  C.  D.  Così  a  lui 
non  baAava  ciò  ,  che  del  liberar  1’  animo  AudiqfilAma- 
mente  aveva  apparato.  Arnm.  ant.  26.2.  io.  AggiunganA 
le  nobili  Aatue,  e  dipinture,  e  ciò  ,  che  alcuna  arte  Au- 
dioAlAmamente  adoperò. 

Studiosissimo  .  Superi,  di  Studiofo .  Lat.  ftudiofijftmus. 
Gr.  crtruScuómroc .  But.  Inf.  i.  2.  Virgilio  ec.  del  quale  egli 
era  Aato  AudioAlAmo  .  Fiamm.  4.  75.  Di  che  io  già  in 
ciò  AudiolilAma  quaA  niente  curava  . 

Studioso.  Add,  Che  ftudia  ,  Che  fi  compiace  ,  e  diletta 
nello  ftudiare  .  Car.  lett.  2.  54.  Non  mi  occorre  altro, che 
allegrarmi  feco  della  molta  laude  ,  che  ne  trarrà ,  e  del- 
r utilità,  che  ne  viene  agli  AudioA. 

§.  I.  Per  Diligente .  Lit.ftudiofiis,ddigens.  Gr.  a'TcouSauof . 
Coll.  SS.  Pad.  La  qual  cola  ,  o  Aamo  negligenti  ,  o  Au¬ 
dioA  ,  colla  divozione  abbiamo  da  imputare  alla  fua  di- 
fpenfazione ,  o  previdenza  .  Pajf.  98.  La  negligenza  non 
gli  occupi,  ma  Audiofa  fqllicitudine  gli  fproni  .  Libr.  Am. 
Pur  vedendo  ,  che  nondimeno  quelli  era  Audiofo  nel- 
l’araor  fuo,  un  dì  gli  diffe  cota’  parole. 

§.  IL  Per  Sollecito ,  Frettolofo  .  Lat.  ce/er,  velox  .  Dant. 
Inf.  gg.  Con  cagne  magre,  Audiofe  ,  e  pronte.  Lab.  iig. 
Il  luogo  delle  quali  ,  pollo  giù  il  fuperAuo  pefo  ,  come 
con  i Audiofo  palio  fuggono,  così  loro  fuggirebbero. 

Stuello.  Si  dice  a  Più  fila  di  vecchio  panno  lino  avvolte 
infieme  in  forma  lunga  ,  e  ritonda  ,  che  fi  pongono  nelle  fe¬ 
rite ,  e  nell'  ulcere  .  Red.  Vip.  2.  82.  Si  guardino  gli  uomi¬ 
ni  ,  che  vivono  in  fofpetto ,  dalle  talle ,  e  dagli  Auelli  de’ 
chirurghi . 

Stufa.  Stanza  rifcaldata  da  fuoco,  che  le  fi  fa  fotto ,  0  da 
lato.  Lat.  balnece .  Gr.  ftoKotvHov  .  Bocc.  nov.  14.  13.  In  una 
Aufa  meffolo  ,  tanto  lo  Aropicciò  ,  e  con  acqua  calda  la¬ 
vò  ,  che  in  lui  ritornò  lo  fmarrito  calore  .  E  nov.  22.  7. 
Prima  in  una  Aufa  levatoA  bene  ec.  nella  gran  fala  A  na- 
feofe  .  E  lett.  Pr.  S.  Aplgoj.  Ragguarda  le  Aufe  di  Domi¬ 
ziano  .  Fir.  Lue.  2.  I.  Che  volete  voi  fare  adelfo  delle 
Aufe? 

§.  I.  Per  Tornello  da  ftillare .  Lat.  hypocauftum .  Gr.  ìnró- 
xceuroy.  Red.  Off.  an.  t2i.  Nell’  acqua  di  Aori  d’  arancio 
Aillata  a  Aufa  ec.  fempre  ho  veduto  morirvegli  (  /  lorn- 
brichi  )  in  pochi  momenti .  Ed  efp.  nat.zp.  Ho  fatto  Ail- 
lare  la  vitriuola  ec.  nel  caAello  della  Aufa  .  E  zp.  L’  ac¬ 
que  poi  ,  che  A  Aillano  nel  caAelIo  della  Aufa  ec.  quaA 
tutte  generalmente  fogliono  intorbidare. 

II.  Per  Fomenta  ,  0  Suffumigio  .  Tef.  Pov.  P.  S.  19. 
Fa’  una  Aufa,  quando  vai  a  dormire  ,  di  laudano,  e  oli¬ 
bano  meAo  in  fulla  brace  .  E  cap,  22.  Anco  lo  talfo  bar- 
baAo  cotto  con  vino  ,  fattone  Aufa  ,  ovver  fomento  , 
ovvero  impiaAro,guàrifce. 

Stufaiuolo,  e  STUFATOLO.  Maeftro  della  ftufa ,  Co* 
lui,  che  ftufa.  Lat.  aliptlus ,  altpilartus .  Gr.  fxxxotKorlXTU!. 
Lafc.  Spir.  g.  4.  QueAo  è  un  foprannome  ,  che  mi  pofe 
la  Biagia  dalle  Marmerucole  ,  quando  io  Aava  per  fatto¬ 
re  con  gli  Aufaioli  .  Cant,  Carn.  aóo.tit.  Canto  degli  Au- 
faioli. 

Stufare  .  Lavare  nella  ftufa  ;  e  fi  ufa  in  fignific.  att.  e 
neutr.  pajf.  Cant.  Carn.  460.  L’  abito,  che  portiamo.  Con 
queAe  maAerizie  vi  dimoAra  ,  Donne  ,  che  lo  Aufare  è 
l'arte  noAra  .  Burch.  i.  io.  Per  quello  le  tcAuggini  ,  e  i 
tartuA  N’hanno  pollo  raffedio  alle  calcagna  ,  Dicendo: 
noi  vogliam,  che  tu  ti  AuA. 

§.  E  Stufare,  ftguratam.  fi  dice  per  Venire  a  faftidio,  Lat, 
t/cdio,  faftidio,  naufea  effe.  Gr.  fiapùmv. 

Stufato.  Add.  da  Stufare . 

$.  1.  Per  Chiufo  a  fìmilitudine  di  ftufa.  Ricett.  Fior.  142. 
Metti  in  infufione  il  legno  (  santo  )  nell’  acqua  calda  in 
pentola  di  terra  nuova  ec. e  tienla  Aufata  per  fpazio  d’ore 
ventiquattro . 

$1.  IL  Stufato ,  è  anche  Aggiunto  di  Carne,  0  altra  Vivan¬ 
da  cotta  in  una  particolar  maniera  ;  alla  qual  vivanda  co¬ 
sì  cotta  parimente  diciamo  Stufato, 

Stufo.  Add.  Stufato,  Infaftidito.  Lat.  t  tedio,  naufea ,  fafti¬ 
dio  affeEìus  .  Gr.  fictpuvóutros  .  Malm.  ii.  47.  QiiaA  di  vi¬ 
ver  BatiAone  Aufo  Egeno  affronta  con  un  punteruolo. 

StULTIZIA.  V.  STOLTIZIA. 

Stumia,  tfSTUMMiA  .  Schiuma  .  Lat.  fpuma  ,  defpu- 
matto.  Gr.  ùppós . 

§.  Stumia  in  ribaldi,  0  filmili ,  fi  dice  per  Ingiuria  a  di¬ 
notare  eccefto  di  ribalderia  .  Tac.  Dav.  ann.  6.  113.  Tibe¬ 
rio  dicendoli  Aumie  de’  ribaldi  ,  comandò  a  G.  CeAio 

sena- 
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«enafore ,  che  quanto  a  lui  ne  aveva  fcritto  dìccfTe  al  se¬ 
nato.  Buon.  Ftetr,  La  iluniìa  de'  ribaldi  veramen¬ 

te  Si  poflqn  dir  cqfloro  ,  lAalm.  7,  qi.  Andate  ,  dige,  o 
Itummia  di  furfanti, 

STUMiARE,  f  STUMMIARE  .  Toglier  la  /lumia .  Lat, 
defpumare  .  Gr.  ctiru^pl^aif  .  Alleg.  i?8.  Vedefi  un  guat- 
teracciojche  fi  gratta  11  cui  colla  marritta, e  colla  man¬ 
ca  Gira  lo  fpiede,  o  ftummia  la  pignatta.  Dav. Colt.  160, 
Quel  forzore  ,  che  la  vinaccia  piglia  di  fopra  (  flumiala , 
fe  tu  fai  )  ta  pigliare  il  fuoco  al  vino  .  Buon.  Fter,  2.  i. 
16.  Or  dunque,  che  fi  pefli ,  Si  fiummi,  e  fi  rimefti. 

OTUMMIA.t».  STUMIA. 

StU/iIMIARE.X^.  STUMIARE, 

Stuoia,  e  stoia  .  Teffuto  0  di  giunghi  0  erba  fala, 
0  di  canne  sfejje  .  Lat.  fiorea  ,  Gr.  .  Cr.  3.  io.  t.  In 

fu  lenzuoli,  o  fiuoie  al  sole  (  i  fagiuoli  )  fi  leccano.  Coll. 
SS.  Pad.  Ammonendoci  di  giacere  in  fu  quelle  medefime 
Iluoie,  dove  noi  fedavamo  .  Liv.  M.  Al  grido  di  coloro  , 
eh’  egli  avea  cornandato  di  tormentare  ,  e  d’  uccidere  di 
lotto  a  una  ftuoia  .  Bocc.  vit.  Dant.  258.  Quivi  trovarono 
una  ftuoia  al  muro  confitta  .  Dm.  Comp.  i.  ip.  Elfendo 
1’  ufo  della  terra  a  firnili  raunare  i  cittadini  federe  baffo 
in  fu  ftuoie  di  giunchi  ,  e  i  cavalieri  ,  e  dottori  fu  alto 
in  fulle  panche  .  Buon,  Fier.  2,  4.  15.  E  catene,  e  chia¬ 
varde  per  le  ftoie. 

Stuolo  .  Moltitudine  ^  ed  è  proprio  di  gente  armata  ^  Ffer- 
cito.  Lat.  exercitus^  copia.,  clajfis.  But.  Inf,  ?8.  2.  Stuolo  è 
moltitudine  di  galèe  ec.  qui  puonfi  per  la  moltitudine  di 
quelle  anime ,  che  erano  della  quarta  fpezie  .  Dant,  Inf, 
14.  Quali  Aleffandro  in  quelle  parti  calde  D'  India  vide 
fovra  lo  fuo  ftuolo  Fiamme  cadere  .  E  Par,  6,  In  ver  la 
Spagna  rivolle  lo  ftuolo,  Poi  ver  Durazzo.  Av: Stuo¬ 
lo  è  armata  di  galèe  per  mare  ,  ma  qui  fi  pone  impro^ 
pnamente  per  l’efercito  di  terra  .  G.  A.  7.  37,  5.  Pafsò  il 
detto  ftuolo  fano  ,  e  falvg  con  loro  navifio  .  Tef.  Br.  2, 
28.  Gli  veniva  incontro  con  sì  grande  ftuolo  di  gente, 
ch’egli  vide  apertamente,  ch’egli  noi  poteva  vincere, 
f.  Per  fimilit.  vale  Moltitudine  ,  Gran  quantità  di  chec¬ 
che  ffia .  L&t.agmen.,  multitudo.  Gr.  .  Petr.fon.  13Ó. 

Tal  d’ armati  fofpir  conduce  ftuolo  Quefta  bella  d’amor 
nemica ,  e  mia , 

Stupefare  .  Empiere  di  fiupore  .  Lat.  fiupefacere  ,  Gr. 
hirKéTTiii/ ,  Amet.  84.  Prima  i  circuftanti  turbò  con  pau¬ 
ra  ,  e  appreffo  gli  ftupefece  con  maraviglia  .  Dant.  Par. 
J5,  Pofeia  rivolfi  alla  mia  donna  il  vifo ,  E  quinci,  e 
quindi  ftupefatto  fui, 

f.  L  In  figni/ìc.  neutr.  paff.  vale  Divenire  /lupi do  ,  Em¬ 
pier (i^  di  Jìupore  ,  Maravigliar/i  .  Lat.  fiupefeere  ,  fiupefieri , 
Gr.  .  Dant.  Par,  gi,  Veggendo  Roma  ,  e 

l’ardua  fu’  opra,  Stupefacenfi  .  Fr.lac.T.^.  32.  ip.  Chiun- 
che  m’  ode  mentovare  Sì  fi  deggia  ftupefare. 

II.  Stupefare  y  per  Intormentire  ^  Privar  di  fentimento , 
\.^t.  fiupefacere  ,  Gr.  iKorKorrnr  .  Ricett.  Fior.  Servono  ec. 
a  ftupefare  il  fenfo  come  le  pillole  di  cinogloffa  . 

Stupefattivo  .  Add.  Atto  a  /lupe fare .  l/olg.  Mef.  Vo¬ 
gliono  cofe  ftupefattivc,  le  fregagioni  col  fale  ec. 

Stupefatto  .  Add.  da  Stupefare  .  Lat.  fiupefafius  .  Gr, 
ìxirpxKitypiivos  ,Bocc.  nov.ioo.  gl.  N’andarono  là  ,  dove  la 
figliuola  tutta  ftupefatta  ,  quefte  cofe  fentendo  ,  fedea . 
G.  F.  8.  80  7.  Quafi  ftupefatto  4’  allegrezza  gli  fi  gittò  a’ 
piedi  ,  e  dilTe .  Coll.  SS.  Pad.  A  quefte  cofe  vedendoci 
ftupefatti  il  padre  santo  ec.  Taff.  Cer.  io.  52.  Rimap  cia- 
feuno  a  quel  parlare  ,  a  quella  Qrribil  faccia  muto,  e 
ftupefatto. 

Stupefazione.  Stupidezza .  Lat.  Jlitpor ,  flupiditas .  Gr. 
«)C7rx»?(f .  Bocc,  nov.  40,  14.  Pur  gli  rimafe  nel  cerebra 
una  ftupefazione  ,  la  quale  ec.  parecchi  dì  il  tenne  ftor- 
dito  .  Sen.  ben,  Varch.  15.  Seggendovi  nafco’fi  folto  al¬ 
cuna  ombra  ec.  dilettate  la  ftupefazione  degli  animi  vo-. 
ftri,  che  fi  muoiono  di  mattana. 

Stupenpamente  .  Avverò.  Con  i fiupore  ,  Maraviglio- 
famente  .  Lat.  mirifice  .  Gr.  daoptuTie  .  Vn.  Piti.  50.  I  tra¬ 
vagli  del  quale  rapprefentò  col  pennello  ftupendamente . 
hibr.  cur.  malatt.  La  decozione  della  gramigna  fuol  fare, 
ftupendamente  bene. 

Stu  Pendissimo  .  Superi,  di  Stupendo  .  Lat.  mirificijfi- 
mtis.  Cx.  ^uvpLuextcé'mTos  .^(t’jfiue^ÓTKTO!  i  Cavai.  Difcipl.  fpir. 
Sempre  la  tua  mente  fia  indotta  ,  e  tratta  a  conCderare, 
le  mirabili  cofe  ,  anzi  ftupendiffirne  d’  Iddio  .  Lafc.  Pinz. 

3.  IO.  Accadde,  che  facendo  fegni  della  fua  virtù  ftupen- 
ciffimi,  fu  da  quegli  levato,  dall’ofteria  ,  e  menato  a  ca-- 
fa  loro, 

Stupendo  .  Add,  Miracolofo  ,  Da  indurre  fiupore  y  Gran- 
dijfimo .  Lat.  admirandus .  Gr.  havpMTÓi .  S.  Ag.  C.  D.  Mo- 
fterrebbono  alli  lor  fenfi  cofe  ftupende  .  Ar.  Fur.  gz.  48. 
Ella  la  tolfe  ,  non  però  fapendo  ,  Che  foffe  del  valor, 
eh’  era  ,  ftupcndo  .  Malm.  7.  io.  É  mentre  eh’  ei  balocca 
In  cuocer  1  uova  ,  e  il  cacio  ,  eh’  è  ftupendo,  Sente  ve¬ 
nirli  r  acquolina  in,  bocca  (  qui  vale  :  ottimo  ,  faporo- 
fijfimo  } 

Stupidezza.  Afiratto  di  Stupido  .  Lat.  ftupiditas  ,  fiu- 
por  ,  tarditas  .  Gr.  \nnrKyi^(i  .  Segn.  pred.  1.  i.  Oh  cecità, 
oh  ftupidezza  ,  oh  delirio  ,  oh  pervcrfitàl  E  num,  g.  Oh 
ftupidezza  infinita  !  oh  ftoltizia  immenfa! 

Stu  pidire  .  Stupire  .  Lat.  fiupefeere  j  fiupefieri .  Gr.  tx- 
ir/nana^tu  ,  Mor.  S.  Greg.  Nelli  giorni  fuoi  ftupidiranno, 
cioè  a  dire , temeranno  li  fezzai,e  la  paura  alTalirà  i  primi. 
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.  infenfato  ,  flupido  .  Lat.  hebefeere  .  Gr. 

tt^fsKwiaSxi  -  Tac.  Dav.  ann,  g.  78.  Nelle  gran  faccende 
chi  fi  nfvegha,  chi  ftupidifce. 

S  TU  P  l  p  I  s  s  )  M  o  .  Superi,  dt  Stupido  ,  Lat.  maxime  fiupt- 
dus.  Gr.  JovqoTOTaf.  Alleg.  156.  I  quali  annafpando  a  cre- 
^  denza,  ftupidifTimi  trafecolano  , 

Stupidita’.  Stupidezza.  Lat.  fiupiditas,  ftupor .  Gx.Ik- 
jKriir  Libr.  cur  malatt.  Divengono  Itupidi  ,  c  la  loro 
Itupidità  è  durabile. 

^  ^  Stupidire  ,  Lat.  demirans  ,  fiupens , 

fiupefiaus  ..  Gr.  .  Coll.  SS.  Pad.  Alla  qual  cofà 

Itupiditi  noi  ,  il  vecchio  dilfe  .  Amm.  ant.  n,  i.  12.  Stu¬ 
piditi  del  fuo  parlare,  fanza  fpargere  di  fangue  ,  le'rimi- 
feio  nelle  guaine  .  Mtr.  Mad.  M.  Per  1’  abbondanza  delle 
lagrime  il  confefToro  era  tutto  ftupidito, 

Stu  PI,  do  .  Add,  Pieno  di  fiupore  ,  Attonito  .  Lat.  fiupidus, 
Gr.  airovximros  .  Dant.  Purg.  4.  Bgn  s’  avvide  il  poeta, 
che  IO  flava  Stupido  tutto  .  E  26.  Non  altrimenti  ftupi- 
do  il  turba  Lo  montanaro  ,  e  rimirando  ammuta ,  Quan¬ 
do  rozzo,  e  fai  valico  s’ inurba  .  But.  hi;  Stupido  è  l’uo¬ 
mo  ,  quando  li  fentimenti  noq  fanno  le  fue  operazioni. 
Pafi.  247.  Santo  Bernardo  dice  ,  che  ’l  membro  ftupido, 
e  che  non  fi  fente  ,  è  più  di  lungi  dalla  falute  (  qui  è  in 
figntfic.  d  Intormentito ,  Che  è  fenza  fenfo  ) 

Stupire  .  Stupefarfi,  Empier/i  di  fiupore  .  Lat.  obfiupefce- 
re  ,  fiupore  ajfici  ,  ^fiupere  ,  fiupefeere  .  Gr.  hmhti’TTta^cu . 
Dant.  Par.  26,  Fec’io  intanto,  inquanto  ella  diceva.  Stu¬ 
pendo  .  Dav,  Colt,  162,  Tu  ftupirai  ,  quanto  e’  farà  di 
colore,  fapore,  e  bontà  peggior  di  quell’ altro. 
Stupore.  Lat.  fiupor  ,  fiupiditas,  Gr.  Conv.  198. 

Lo  fiupore  è  uno  ftordimento  d’animo  per  grandi, e  mara- 
vigliol'e  cofe  vedere  ,  o  udire,  o  per  alcun  modo  fentire. 
Dant. Par.  2%.  Oppreffo  di  ftupore  alla  mia  guida  Mi  volfi, 
Bocc. mtr.  i8.  Era  tanta  nella  città  la  moltitudine  di  quelli, 
che  di  di, e  di  notte  morieno,  che  uno  ftupore  era  a  udir 
Ant  .Cavale,  Med,  cuor.  La  qual  cofa  quella  mifera  femmina 
confiderando ,  per  Jq  grande  ftupore  agghiadò  ,  e  cadde 
morta . 

Per  Intormentimento  .  Lat.  fiupor  ,  torpor  .  Pifi.  S.  Gir. 
Concioffiacofacbè  l’angofce,  e  miferie  dello ’nfermo  corpo, 
e  lo  ftupor  venuto  nq’  membri  vigorofi  tq  conforti  colla 
felicita . 

Stuprare,  v.  strupare. 

SlUPRATORE.  che  fiupra  .  Lat,  fiupratot  .  Gr.  fioixéb’Tve. 
Morg,  14.  p.  MalfufTo  ,  ladro  ,  ftupratore  ,  e  raecco,  For- 
nicator ,  uom  pien  d’  ogni  malizia  ,  Ruffian  ,  briccone,  e 
facri  ego  ,  e  becco.  Segr.  Fior.  /lor.  i.  14.  Effer  morto  da 
quello  ,  come  ftupratore  della  fua  moglie  < 

Stupro,  z!.  STRUPQ. 

Sturare  •  Contrario  di  Turare  ,  Lat*  returare  y  referare». 
reeludere  .  Gr.  droiym.  Frane,  Sacch.  Op.  div.  12 1.  Il  dito- 
che  chiamiamo  mignolo,  fi  chiama  auricularis ,  perchè  còn 
efso  fi  fiuta  gli  orecchi,  come  dee  fare  ogni  Criftiano  per 
udire  la  parola  di  Dio  .  Er.  Gtord.  Pred.  S.  Or  vi  fiutate 
bene  gli  orecchi.  Vn.  SS.  Pad.  Si  gli  dille,  che  fturafle  un 
canal  d  acqua  ,  che  v’era,  e  innaffiaft'e  l’orto.  Luig.  Pule. 
Bec.  21.  Beca  ,  fai  tu, quel  ,  che  Vallerà  ha  detto  ?  Ch’io 
t  ho  fturata,  e  rotta  la  callaia. 

St  u  R  4TQ  <  Add,  da  Sturare  .  Lat.  returatus  ,  referatuSy  re- 

4-  4I;  8.  E’I  vafo  fturato  infino 
al  di  feguente  fi  lafci,e  farà  chiaro  nel  feguente  dì,  o  nel 
terzo.  Buon.  Pier,  g.  4.  n.  £  forfè  che  chi  beve  Oggi  a 

tal  conca  ,  che  fturata  verfa,  Ne  potrebbe  una  volta  poi 
fcoppiare .  sr~ 

St  u  r  b  a  n  z  a  .  V.  A,^  Lo  fiurbare  .  Lat.  turbamentum  ,  tur~ 
batto  .  Gr.  ^pee^or  ,  Rim.  ant.  P.N.  Arrigo  Baldo- 

M^/co:Hanno  ben,che  fallire, Ma  nullo  lor  fallire,  Ch’ag- 
gia  pero,  fturbanza  .  ^ 

Stur  bare  .  Interrompere  ,  Impedire  .  Lat,  perturbare  y  im¬ 
pedire  ,  Gr.  ,  iptiroSll^tiv  .  Bocc,  nov.  ip.  tg.  S’  inge¬ 

gnavano  di  fturbar  quello  fatto.  G.V.y.  57.  2.  Fu  fturbata 
la  detta  imprefa  ,  per  abbattere  la  fup.erbia  de’  Francefehi, 
M.  V.  ^.Ig.  L  amico  figo,  che  fturbò  il  parricidio  de’  gran¬ 
di  cittadini  ec.  ebbe  per  merita  condannagione  grande  pe¬ 
cuniale  .  Alam.  Colt.  4.  84.  Ora  è  l’ora  miglior,  che  non, 
li  fturba  Da  qualche  opra  maggior 
Sturb  atore.  Che  fiurba.  Lat.  turbator y  perturbator .  Gr. 
impaxmis  .  M,  V.  7.  ój.  Il  popolo  fi  levò  a  romore  ,  e  a 
furore  contro  al  conte  ,  dicendo  ,  eh’  egli  era  fturbatorc 
della  pace  , 

Sturbo.  Lo  fiurbare  ,  Difiurèoy  Impedimento  ,  Scompiglio. 
Lat.  turbamentum  ,  turbatio  .  Gr.  ’rdpappjx  ,  .  G.  V. 

7.  58.  1.  Grande  fturbo  aveva  meffo  nella  fua  imprefa  .  B 
9.74.  I.  Ancora  n’ebbe  fturbo,  e  difetto  per  le  fette,  che 
nacquero  grandiftime  .  M.  V.  9.  17.  Per  lo  fturbo  ,  che  di 
ciò  feguiva  alla  corte  di  Roma  ,  vi  s’  interpofe.  . 
StURMENTO  .  V,  STRUMENTO. 

Stutare.  V.  A,  Attutare  .  Lat.  extlnguere  ,  compefeere , 
cohtbere  ,  comprimere .  Gr.  i'irip^^uyy  xei<mTÌp>.uii,  Filoc.  2.  29. 
Voi,  come  favio ,  prima  che  più  s’accenda  il  fuoco  ,  pro- 
vidamente  penfiate  di  fiutarlo,.  Rim.  ant.  Ine.  \ip.  E  la  cui 
vita  a  più  a  più  fi  fiuta  In  pianto  ,  ed  in  languire. 

Stu  ZIO.  Lat.  brafsica  agrefiis .  Cr,  6,  112.1.  Lo  lluzio,  e’I 
cavolino,  falvatico  fono  una  medefìma  cofa  . 
Stuzzicadenti  .  Sottile  ,  e  piccol  fufcelloy  0  Jìmile  fini¬ 
mento  y  con  che  fi  cava  il  cibo  rimafo  /ra'  denti  .  LiX-denti- 
fcalpium  ,  Gr.  òS'oyovy-Kopti .  Calai.  80.  Chi  porta  legato  a! 
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collo  Io  fiuTiicadentr,  erra  fenza  fallo.  Malm.’j.  yé.  Del- 
r  olTà  poi  ne  fa  lìuzzicadenti  . 

Stuzzicare  .  Frugacchiare  leggermente  con  alcuna  cafa 
appuntata  i  e  fi  ufa  anche  nel  neutr.  pajf.  Lat.  leviter  tan- 

ftre  ,  fcabert ,  fcalpere.  Gr.  àr.po^iy^t  v.vn^uv.  Morg.  19.  87. 

fi  poteva  pur  fare  altrimenti,  Che  fogghignare,  e  ftuz- 
zicarh  i  denti  .  Buon.  Fier.  4.  5,  18.  Ma  i’  vi  configlio  A 
tacere  amendue  ,  nè  lluzzicare  Quelle  vollre  materie  .  E 
giorn.^.Uc.  Kon  ihizzicatc  i  boti  di  cartone  Belli , eh' e’ fon 
poi  dentro  fpazzatura  .  Cant.  Carn.  257,  Trovafi  qualche 
boflbi  difperato  ,  Che  per  ben  che  lìa  feoffo  ,  e  lluzzicato 
ec.  Dinanzi  nulla  mai  non  par  che  getti  . 

L  Per  Torcarfi,  Soffregarfi  infieme .  Lat.  attrcBari af- 
fiicarè,  Gr.  ^oceJll2t<T9eu.  Bocc,  nov.  17.  50.  Quali  da  iguale 
appetito  tirati  corainciatifi  a  ftuzzicare  infieme  ec.  fecero 
parentado  . 

IL  Per  IJìimolare^Per/uadere.Lzt.  Jìimulare  ,  tnjligare. 
CìT.  otstpìl^uvrti/  hriyc^aùv,  Cron.  Mordi.  505.  Diliberarono  in 
fine  di  darli  al  Duca,  perchè  erano  molto  lluzzicati  .Varch, 
ErcoL  2$p.  Stuzzicatemi  pure;  io  v’ho  detto,  che  nelfuno 
mi  pare  atto  a  ciò . 

III.  Per  Irritare  ,  Commuovere  .  Fir,  Af.  155,  Ma  la 
faziet'a,e  la  gran  copia  di  quelle  cclelli  ricchezze  già  avea- 
no  entro  al  petto  delle  due  forelle  lluzzicato  il  veleno  del¬ 
la  rabbiofa  invidia.  Car.lett.i.ói.  L’animo  mio  è  di  non 
volerla  più  fcco  in  nclTun  modo  ,  fe  egli  non  mi  lluzzica 
di  nuovo  . 

IV.  Stuzzicare  il  can  ,  che  dorme  ,  le  pecchie  ,  il  for¬ 
micaio  ,  il  vefpaio.y  il  nafo  dell'  crfo  quando  fuma.^  e  altre 
fintili  maniere  proverbiali  ,  vagliano  Irritare  chi  ti  può  nuo¬ 
cere  ,  0  chi  i  adirato  ,  0  chi  può  più  di  te  .  Lat.  fumante m 
urfi  nafum  tentare^  crabrones  irritare  .Farch.Ercol.^i.  Quan¬ 
do  un  fi  Ila  ne’fuoi  panni  fenza  dar  noia  a  perfon3,e  un 
altro  comincia  per  qualche  cagione  a  morderlo,  e  offender¬ 
lo  di  parole,  fc  colui  è  uomo  da  non  fi  lafciare  malrnena- 
re  ,  e  billrattarc  ,  ma  per  rendergli  ,  come  li  dice,  i  col¬ 
tellini  ,  s’  ufa  dire  :  egli  lluzzica  il  formicaio  ,  le  pecchie, 
o  sì  veramente  il  vefpaio,  che  i  Latini  dicevano:  irritare 
erabrones  .  Libr.  Son.  17.  Tu  lluzzichi  le  pecchie  .  Alleg. 
224.  Voi  gli  prefenterete,  pur  come  i’ altre ,  quella  ultima 
letterina  ,  dicendoli  ,  che  e’  non  illuzzichi  più  il  can  che 
dorme  •  .  .  . 

§,  V.  Stuzzicarfi  i  denti  ,  figuratam.  vale  Mangiare.  Lat. 
edere  .  Gr.  icSlu» .  Buon.  Fier.  5.  2.  2.  Ma  fempre  il  vino 
in  tavola,  ma  fempre  Da  fluzzicarfi  i  denti. 
Stuzzicato.  Add. da  Stuzzicare .  Lat.  irritatus^  Jìimula- 
tus  .  Gr.  iretpo^ojj^Hc  .  Red.  Inf  \6^.  Stuzzicato,  ed  irritato 
llrideva  ,  come  fe  folTe  un  pipillrello  . 

StUZZICATOIO  .  Strumento  appuntato  di  ferro  ^  0  di'  altro 
per  ufo  di  Jìuzzicare. 

StUZZICATORE  .  che  Jìuzzica  .  Lat.  irritator  .  Gr.  ó  ora- 
po^iwCiip.  Cron.  Mordi,  ijj.  E  così  ti  guarda  dagli  lluzzicato- 
ri,  che  vanno  fottraendo  per  imbrattare  il  compagno. 
Stu  zziCORECCHt.  Piccolo  Jìrumento  d'  avorio  ,  0  d' altra 
materia  ,  col  quale  fi  nettano  gli  orecchi  .  Lat.  aurifcalpium  , 
Gr.  (è<TDykv^U . 
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Su  .  Awerb.  Che  gli  antichi  di  fiero  anche  s  U  E  .  Contrario 
di  Giù  ;  vale  Sopra  ;  c  fi  congiugne  con  varie  prepofizioni , 
avverbj  ,  fegnacafi  ,  e  particelle  ,  come  moflrano  gli  efempj . 
Lat.  fupra  .  Gr.  ùi>a>  .  G.  V.  9,  9,  Fatto  a  forma  d’  una 
ghirlanda  d’  alloro  ,  ivi  fu  chiavate  ricche  pietre  preziofe. 
E  12.  16.  ly.  Tal  fine  ebbe  della  fua  forzata  indullria  di 
trovare  nuove  gabelle  ,  e  gli  altri  di  fu  detti  della  loro 
crudeltà  .  Bocc.  g,  i.  p.  i.  Gli  uccelli  fu  per  lì  verdi  rami 
cantando  piacevoli  verfi .  E  «021.4^.8.  Per  non  elfere  dal¬ 
le  fiere  divorato  la  notte,  fu  vi  montò.  Dant.Par.x.  Che 
di  fu  prendono  ,  e  di  fotto  fanno  .  Petr,  cap.  8.  Quando 
mirando  intorno  fu  per  1’  erba  Vidi  dall’altra  parte  giun¬ 
ger  quella, Che  trae  l’uom  dal  fepolcro,e’n  vita  il  ferba . 

$.  I.  )  talora  vale  Ad  alto  ,  Nella  parte  fuperiore  .  Lat. 
furfum  ,  fuperius  .  Gr.  ù  od'  iva  .  Dant.  Purg.  4.  Ed  egli  a 
sne  :  nelfun  tuo  palfo  caggia  ,  Pur  fu  al  monte  dietro  a 
me  acquilla,  Finché  n’appaia  alcuna  feorta  faggia.  E  16. 
E  dimanda,  fe  quinci  fi  va  (uè.  Bocc.  nnv.  12.  11.  Va’ fu, 
€  guarda  fuor  del  muro,  appiè  di  quefl’ ufeio  ,  chi  v’è, 
E  nov.  14.  II.  Andò  fotfo  f  onde  ,  e  ritornò  fu  notando. 
E  nov.  61.  g.  Quando  andalTe,  o  tornaffe  da  un  fuo  luogo, 
che  alquanto  più  fu  era  .  Pajf.  6q.  Orando  il  Padre  santo 
fcOP  grande  fervore  ,  di  fubito  fu  levato,  e  rapito  in  ifpi- 
fito ,  e  vide  Gesù  Grido  fu  nell’aria  in  quella  forma,  che 
verrà  a  giudicare  il  mondo  .  Petr.  fon.  281.  Spirto  nià  in¬ 
vitto  alle  terrene  lutte  ,  Che  or  fu  dal  ciel  tanta  dolcez¬ 
za  dille , 

II.  5’«  ,  y?  congiugne  talora  in  una  fola  parola  con  ivi, 
c  -fafiene  la  voce  SUVT,  0  suvvi,-  e  vale  Ivi  fopra  . 
Eranc.Sacfh.nov.6i>^jMofi<c  la  fcuccgmedra  con  Agnol  fuvvi. 
•Car.  Ictt.  2.  i8é.  Per  figurar  quello  bifogna  fare  un  altare, 
c  divi  la  fua  statua  .  E  2^4.  Minerva  con  Io  feudo  ,  con 
Falla  ec.  con  una  celata  in  teda,'fuvi  l’ uliva,  e  la  civet¬ 
ta  per  cimiero  .  Bcrn.  rim.  i»  105,  Con  porri,  e  fchianze, 
c  fuvi  qualche  callo . 
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f.  III.  Levar  fu^  e  Levar  fi  fu.,  vagliono  Surgere,  Rìzzetrfì. 
Lat.  fuYgeTc  ,  cxfuTgetc  .  Or.  tcviTuifou  «  Bocc^  nov*  17.  io» 
Stimolò  tanto  quelle  ,  che  vive  erano  ,  che  fu  le  fece  le¬ 
vare.  Z>awr./w/.  24.  Così  levando  me  fu  ver  la  cima  D’un 
ronchione  ,  avvifava  un’  altra  fcheggia  . 

_  IV.  Eenir  fu,  vale  Crefeere .  Dav.  Colt.  172.  A  fcudic- 
ciuolo  è  agevole  annedare ,  c  i  nelli  vengon  fu  ,  c  frut¬ 
tano  predo  . 

V.  l/emr  fu  ,  figuratatn.  vate  Surgere  ,  Rilevar  fi,  In- 
nalzarjt  a  onore  ,  e  riputazione  .  Lat.  tnclarefcere  ,  [urgere, 
tncrejcere  .  Gr.  Ì/Poki^ov  yirtaSau,  Dant.  Par.  16.  L’  oltraco- 
tata^  fchiatta  ,  che  s  indraca  Dietro  a  chi  fugge  ec.  Già 
venia  fu,  ma  di  piccola  gente. 

Su  .  Prepojtz.  vai  Sopra  .  Lat.  Juper  .  Gr.  vorip  .-Da  ofiervare 
e  ,  che  quefla  particella  s  u  Ji  unifee  ,  ed  attacca  talora  col- 
l  aìticolo  Jeguente  ,  raddoppiandone  la  confonante  i  e  fe  in¬ 
contra  alcuna  vocale,  talorafi  fcrtve  ,e  pronunzia  SUR,  ag- 
giugnendovifi  la  k  ,  che  gli  antichi  di  fiero  anche  SOR,  forfè 
accorciato  da  Sopra  ;  v.  sur,  e  sor  a'  loro  luoghi  .  Bocc. 

/.  9.  g.  p.  Il  Re  dopo  quella  (  canzone  )  full’ erba,  e’n  fu 
1  fiori  avendo  fatti  molti  doppieri  accendere,  ne  fece  più 
altre  cantare  .  Petr.  fon.  265.  Io  penfava  affai  deUro  effer 
full  ale  (  cioè  ;  coll'  ale,  0  nell'  ale  ) 

§.  Su,  in  vece  di  Allato,  Vicino,  Circa  .  Lit.  prope ,  penes, 
juxta  ,  fub  ,  ad  .  Gr.  iyyuc  ,  tDpot  ,  tVf  .  Bocc.  nov.  74.  15. 
il  che  gli  era  si  gran  noia, che  egli  ne  fu  in  fullo’mpaz- 
zare  .  Dant.  Inf.  5.  Siede  la  terra  ,  dove  nata  fui  ,  Sulla 
manna  dove  1  Po  difeende,  Petr.  fon.  ìj6.  Sull’ora  prima  . 
fi  dì  fedo  d’  Aprile  Nel  laberinto  intrai  ,  nè  veggio  on- 
d  efea  .  Tef  Br.  g.  4.  Dietro  verfo  Mezzodfe  fono  li  di- 
lerti  d  Etiopia  fui  mare  Oceano  ,  e  ’l  fiume  del  Tigro . 
M.V.  II.  i8.  La  fera  fu ’l  tramontare  del  sole  ec.  fece  dare 
alla  terra  una  battaglia  . 

Su.  Particella  efortativa,  corrifpondente  al  Lat.  age ,  eja ,  eja 
(tge  .  Gr.  ayi  .  Bocc.  nov,  44,  ii.  Su  todo,  donna  ,  lievati, 
e  vieni  a_  vedere.  E  wet;.  82.  4.  E  picchiando  1’ ufeio  a  lei, 
che  già  rifpondeya ,  differo  :  fu,  madonna  ,  levatevi  todo. 

'laloìa  fi  uja  raddoppiato  ,  ed  ha  alquanto  più  dt  forza. 
Er.lac.T.  2.  go.  78.  Su  fu  andate,  c  non  tardate,  Finché 
qui  VI  ritrovate  . 

Su  ADE  y  OLE  .  Add.  Perfuadevole  ,  Atto  a  perfuadere .  Lat. 
probabili  ,  juafibilii  .  Gr.  oru^ojvós  .  M.  V.  2.  20.  E  giunti 
la ,  efpqda  la  loro  ambafeiata  con  molte  fuadevoli  ragioni, 

1  Pifani  ec.  differo  di  rifpondere  all’  Arcivefeovo. 

Su  A  DO  .  V.  A,  Add,  S ua devote .  Dant.  Par.  21.  Vedeva  vili 
a  canta  fuadi  D’  aJtrui  lume  fregiati . 

S  V  A  G  A  M  E  N  T  o .  Lo  [vagare ,  Interrompmento ,  Dijìrazione . 

Svagare.  Intarompere ,  0  Dijlurre  chi  opera  con  vaghezza, 
e  di  voglia  ,  Lat^  interpellare  ,  interrumpere  ,  avertere,  avo¬ 
care  .  Gn  ivox^Hv ,  «VoxoVtoj/ ,  cèvof  tirav  ,  ÙTctytiv  .  Dant. 
Ytrn.  26.  Se  vedi  gli  pcchi  mici  di  pianger  vaghi  ec.  Per 
lei  ti  priego,  che  da  te  non  fugge,  Signor,  che  tu  di  tal 
piacere  fvaghi  .  Tac.  Dav.  ann.  11.  ijj.  Ma  dal  trovar  le 
cagioni ,  e  accufatori  la  fvagava  il  nuovo  amore  di  Caio 
Siilo  giovane  il  più  belio  di  Rom^ .  Varch.  Ercol.22p.  Metta 
innanzi  materia  aliai  per  ifvagire  i  giudici  . 

L  Svagar  fi  ,  neutr.  paf].  fi  dice  del  Non  s'  applicare  dt 
continuo  a  checchefiia  ,  ma  divertirli  m  altre  operazioni  ,  o 
penjiert .  Laf.  avocare  antmum  ,  remittere  .  Gr.  iecu^TÒr  cèra- 
nruum  .  Mor.  S.  Gre^,  9.  41.  Conviene  ,  che  ella  fìa  rattor- 
niata  ,  c  legata  da  nodi  della!  difciplina  di  Dio  ,  accioc¬ 
ché  edendo  effa  libera  ,  ella  non  fi  andaffe  fvagando  per 
li  defiri. 

IL  Talora  anche  fi  prende  per  Rierearfi ,  Prendere  alcun 
jfotlievo ,  0  follazzo  .  Pallad.Giugn.j,  Come  giovani  perfone 
fi  vanno  volentieri  fvagando  (  qui  figuratam.  parlandoli 
dell  api) 

Svagato  .  Add.  da  Svagare  .  Libr.  Am.  22.  Dopo  fonno 
picciol  dellati ,  dudiammo.di  conciar  li  cavalli  fvagati  (aoèj 
che  erano  iti  vagando  ) 

S  V  A  L  I  a  R  E  .  V.  A.  Variare  .  Rim.ant.  B.  M.Faz.  Uberi,  jgo. 

Io  guardo  infra  1’  erbette  per  li  prati  ,  E  veggio  ifvaliar 
di  più  colori  Rofe  ,  viole  ,  e  fiori ,  Per  la  virtù  del  ciel , 
che  fuor  li  tira  . 

Svaliato.K  a.  Add.  da  Svaliare . 

§.  Per  fimilit.  Variamente  adorno.  Paff.  276.  Va’  ,  don¬ 
na  fvàliata  ,  c  leggiadra  ,  quando  ti  diletti  d’  effere  gua¬ 
tata  ,  e  giovati  d’  effere  pregiata  ,  e  tenuta  bella . 

Svaligiare  .  Cavar  della  valigia . 

§.  Svaligiare  ,  dicefi  anche  dello  Spogliare  altrui  violente¬ 
mente  delle  cofe  proprie.  Lat.  expilare  ,  deprxdari  .  Gr.  vc- 
Q/.arv>.^v.  Dav.  Scifm.^p.  Non  era  ancor  I’  anno  ,  ch’egli 
avea  fvaligiato  le  chiefe.  Guicc,  ftor.  19.  Nella  quale  ter-  * 
ra  cntram  di  notte  colle  fcale  ,  la  fvaligiò  .  Buon.  Pier, 
g.  g.  9.  Come  fc  I  fifeo  fleffb  Per  omicidio  ,  o  per  ribel- 
lione  L  av^e  crudelmente  fvaligiata  .  Malm.  7.  6.  Che 
fvahgiarli  affatto  le  bufecchie.  Ar.  Supp.  2.  2.  Sarefte  fva- 
ligiati  ,  ed  altre  ingiurie  ,  E  feorni  avrelle. 

Svaligiato.  Add.  da  Svaligiare  .  Lat.  expilatus .  Gr. 
wi^au^Siif .  Tac,  Dav,  ann.  1,  24.  Credutofi  poca  gente  , 
e  ivaiigiara  inghiottire.  E  ftor.  g.  gio.  Nelle  cafe  ,  c  ne^ 
templi  fvaligiati  per  piacevolezza  gittavan  fiaccole. 

Fier.  4.  4-  12.  Poi  le  lafcian  diferte  ,  E  nude  ,  c  feapì- 
gliate  ,  e  fvaligiafe.  E  4.  y.  7.  Fuggefi  un  ladro  Con  un 
fubbio  in  ifpalla  ,  fvaligiata  D’  un  drappier  la  bottega. 

R  E.  F.  /L  Perdere  il  valore.  Lat.  dcbilitari .  Gr. 

But.  Dilunga  ’l  fine  ,  al  qual  dee  con  deli¬ 
bera- 
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^  rvalorifce  ,  e  non  intende  a  quel, 

Sv  A  LO  R  I  TO  .  V.  A,  Add.  da  Svalorire  .  Lat.  enervis .  Gr. 
^K.nuf,os.  Libr.  Pred.  Era  m  quella  citt^  un  popolo  fvalori- 
to  ,  e  datoli  alle  lafcivie. 

Svampare.  Ufdr  fuori  ;  ma  dice  fi  propriamente  di  fuoco  , 
fiamma  ,  calore  ,  vampa  ,  o  fimdt  .  Dittam.  i.  7.  Mi  dif- 
le  ••  fa  ,  che  fvarapi  fuor  la  fiamma  .  E  5.  24.  Vedrai  , 
cne  fuor  ne  fvampa  la  calura. 

Svanimento  .  Lo  fvamrc  .  Paff.  jjp.  La  fame  ,  e  la 
lete  lafcia  poco  fognare  ,  o  forfè  tutto  il  Tonno  è  fogno 
di  ivanimentQ  ,  o  di  mangiare  ,,o  di  bere. 

Svanire  .  L’Efalare  ,  che  fanno  i  liquori  ,  0  quelle  cofe  , 
che  evaporano  le  parti  loro  ptà  fiottili ,  onde  rimangono  fenza 
Japore  ,  odore  ,  «  fimilt  .  Lat.  evane fiere  ,  evanidum  fieri. 
Or.  óiuvma^tu.  Sen.  Pi  fi.  Che  1’  odore  non  vada  via  \  e 
fvanifca.  *  ^ 

5><2r/>r  ,  Ce  (fare  ,  Mancare  .  Gal.  Sili. 
4Ó.  Molte  di  tali  macchie  fi  veggono  nafcere  nel  mezzo 
del  duco  solare  ,  e  molte  parimente  difiTolverfi  e  fvani- 
l'c  pur  lontane  dalla  circonferenza  de!  sole . 

S>.  IL  Per  Non  riu/cne  .  Maini.  6.  4.  Ebberq  concetto 
Scacciarne  il  Duca  ,  ma  fvanì  l’effetto. 

^.111.  Prefjo  antichi  fi  trova  ufato  per  metaf.  tanto  in 
fignific.  att.  cne  tn  neutr.  pa[f.  Abbacare  .  Óuafi  annichila¬ 
re  ,  comj pendente  al  Lat,  exinanire  .  Gr.  hMvod»  .  Mor, 
I.  Gre^.  Ma  fe  medefimo  fvanì  ,  prendendo  forma  di  fer- 
^o  .  Paff.  279.  Ge5il  Ci-ifio  ,  elTendo  Iddio  ,  fvanì  ,  e  an¬ 
nullò  fe  rnedelìrao  ,  prendendo  forma  di  fervo  ,  ed  abito 
Q  uomo.  ’ 

Svanito  .  Add.  da  Svanire  .  Buon.  Pier.  i.  2.4.  E  tutti 
gli  fvaniti  ,  Tutti  gli  alleggeriti  Di  mente,  c  di  cervel- 

r  fvanite  di  fapore  VenilTer 

difettate.  Car.  lett.z.  188.  Quali  pifj  chiare  (  immagini  ) 
quali  più  fofche  ,  alcune  interrotte  ,  alcune  confufe  ,  e 
certe  quali  fvanite  del  tutto.’ 

S  v  a  N  T  a  g  g  I  o  .  Contrario  di  Vantaggio  ;  Incomodo ,  Danno , 
Pregiudizio  .  Lat.  meommodum  ,  inopportunitas  .  Gr,  ghUS» , 
Sega.  Pred. proem.  Ma  forfè  qui  finifeono  gli  fvan- 
taggi  da  me  provati  ?  anzi  ora  appunto  incominciano. 
Svantaggioso.  Add.  che  ha  /vantaggio  che  arreca 
/vantaggio.  Lat.  inopportunus  ,  incommodus  ,  adverfia.  Gr. 
axeupos,  fixafiipot  ,  iyayfios .  Tac.  Dav.  fior.  5.  568.  Così  era 
il  luogo  di  guado  non  lìcuro  ,  e  fvantaggiofo  per  noi. 
Svaporamento.  Lo  /vaporare  .  LaG  evaporano .  Gr. 
i^ctTjeia-p,ot .  Cr.  4.  47.  5.  Lo  fvapofamento  dell’  aceto  cal- 
do  fa  prò  alla  malagevolezza  dell’  udire  .  L  5,  i.  19.  An¬ 
che  impedimentifce  ,  che  lo  fvaporamento  ,  che  fi  fa  dal- 
le  parti  di  fotto  ,  non  pervenga  alle  radici . 
Svaporare.  Mandar  fuura  i  vapori.  Pallad.  Ago  fi.  8. 
Se  nel  netto  luogo  farai  fuoco  ,  e  la  terra  fvaporrà  fum¬ 
mo  nebbiofo  purgando  (  il  T.  Lat.  ha  :  rubare  )  Buon. 
Pier.  j.  1.  1.  L  fvaporare  al  feren  quelliumore  ..Che  dal 
Z^cefe.  E  Tane.  g.  2.  Non  poflTo  fvaporar  la  fan¬ 
tasia  ,  o  IO  non  mi  ficco  per  qualche  ragnaia . 

in  fi gmfk.- neutr.  fi  dice  dell'  Ufiir  fiora  /  vapori  ,  BCa- 
/urf  Lat.  evaporare  ,  Gr.  ì^ecrpl^taSou .  Liv,  Dee.  ?.  Alcu¬ 
ni  abbronzati  dallo  (vaporar  del  fuoco.  Cr.  p.  S’in- 
cendono  a  mezzo  la  fronte  ,  acciocché  gli  umori  freddi 
nlcaldati  fieno  coftretti  a  fvaporar  fuora  .  Dav  Colt  1Ó1 
Lilogna  ,  l^ubifo  pigiato  ,  imbottarlo  ,  fpeffo  travafarlo  , 
non  lafciarlo  ne  vafì  {turati  fvaporare .  ’ 

S  V  A  PO  R  a  t  I  s  s  I  M  O  .  Superi,  di  Svaporato  .  Libr.  Pred. 
Iranno  il^  cuore  fvaporatiflirrto  ,  e  di  nulla  attività  nelle 
cofe  f  qui  per  metaf  ) 

Svaporato  .  Add.  da  Svaporare  .  Laf,  evaporatile  .  Gr. 
tj.uTpisPiHc  .  Sagg,  nat.  efp.^q.  Poiché  altrimenti  non  può 
dirli  di  certo  ,  fe  venga  quivi  formato  il  Tuono  dalla  ra- 
riliima  aria  ,  e  dagli  aliti  fvaporati  nel  voto  dall’argento 
VIVO.  Beriv.  Celi.  Oref.  1^5.  Laddove  cfTendo  cotto  il  for¬ 
nello  ,  ne  fvaporato  ,  non  avremmo  mai  fonduto  detto 
metallo  ,  fe  ec. 

S  V  A  Po  R  A  z  l  o  N  E  .  Svaporamento  .  Lat.  evaporatto  .  Gr. 

.  Tratt,  figr.  cof.  donn.  Il  che  avviene  dalle 
fvaporazioni  elevate  dall’utero. 

Sv  A  pqR  E.  Svaporamento.  Lat.  evaporatio.  Gr.  i'éaTuuruóf. 
Buon.  Pier.  i.  2.  ^  Ch’  egli  ufciffe  Qiià  fuor  con  quel  foo 
gregge  Sempre  fmarrito  allo  fpapor  dell’aria. 

S  V  A  R  1  A  M  E  N  T  o  .  Lo  /variare ,  Parneticamento .  Lat.  phre- 
nefii .  Gr. .  Dedarn.  Quintil.  G.  I!  furore  fottren- 
troe  allo  fvariamento  della  mente. 

Pci  Diverfità  ,  V anela  .  Lat.  varietas  ,  diverfitas  ,  Gr 
òiapopa  .  Amm.  ant.  2.  i.  7.  La  celeftiaie  providenza  ha 
p.ntito  1  nofln  petti  ,  ed  ingegni  di  molto  ifvariamento,. 
h)  V  A  R  r  A  NZ  A  .  V.  A.  Varietà .  Lat.  varietas  ,  diverfitas.  òr. 
isc^upa  .  Amm.  ant.  G,  42.  Non  è  dilettevole  cofa  ,  che 
non  ha  ifvarianza 
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Svariare.  Non  ifiar  fermo  in  un  propofits  ,  Andar  vagan¬ 
do  .  i.at.  vagari  ,  mfiabtlem  ejje .  Gr.  . 

Amm.  ant.  52.  1  p  L’  occhio  ,  che  vanamente  fi  fvaria  , 
e  1  piede  non  1  (labi le  fono  fegni  d’uomo,  del  quale  non 
li  dee  avere  alcuna  buona  fperanza  .  Pn.  Lue.  ?.  2.  OlTer- 

'"TIX  "gli  P^^ria 

Pe  Vanare.Lzx.difireparc.^  variare.  Gr.  S'mpifmv . 

^  Arcivefcovo  non  ha  giurifdizione^e’ 
mff.aganei  fe  non  fe  in  certi  cafi.  Il  primo  sì  è,  quan- 


metropolitana .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  Se  ’l  cuor  va  dalla 
pnna  fvariando .  Sagg.  nat.  efp.  7,  La  quale  (  pratica  )  in¬ 
fogna  ec.  aggiufiare  in  modo  la  dofo  deli’  acqua  arzente, 
che  non  ifvarino  (  /  termimetri  )  fregolataraente  la  lo¬ 
ro  operazione . 

Svariatamente  .  Avverb.  Con  varietà  ,  Diverfamen- 
te  .  Lat.  vane  àiverfi  .  Gr.  oia/DÓpinf  .  Dicer.  Div.  Molti 
s  accordavano  al  fuo  detto  ,  e  altri  al  detto  altrui  fvaria- 
tamente.  Conv.  117.  Conviene  anche  ,  che  li  due 

fpazj  ,  che  fono  mezzo  delle  due  cittadi  immaginate,  e’I 
sole  del  mezzo  ,  vcggiano  il  sole  Panatamente 

y-  fipfi'^citamente  .  Lat.  feorfum  .  Gr.  ym&Ls  .  Dicer 
Dtv.  Chx  dicea  ,  che  fi  tcneffero  in  prigione  Panata¬ 
Svariato.  Add,  da  Svariare  ;  Vario  ,  Diverfo .  Lat.  va- 
rtus  ^  infìabilis .  Gr.  sùfitméfia^oi .  Q.V.  ij,  ój.  j.  Nota  let¬ 
tore  ,  ilVariate  vicende  ,  e  cafi  ,  che  fa  la  fortuna.  E  ii. 
96.  6.  Avemo  fatto  sì  lungo  conto  per  le  fvariatc  batta¬ 
glie  ,  e  rotte  ,  che  furo  tra  le  genti.  Amm,  ant.  7.  i.  i5. 
Il  fuperbo  fi  diletta  dello  (variato  andare  ,  l’ irofo  fi  co- 
nofee  dall’  accefo  ifguardare. 

§.  Svariato  ,  vale  anche  talora  Di  più  colorì  ,  Pallad.  eap, 
24.  Se  ad  alcuna  di  quelle  fineftre  fofpendi  cotali  cenci 
o  cenciolini  ,  che  fieno  di  panno  vermiglio  ,  e  ifvariato. 
E  Marz.  27.  Se  averà  peli  bifcolori  ec.  nelle  nipitella  de¬ 
gli  occhi  ec.  genera  figliuoli  fvariati  di  colore  .  Pr.  Jac. 
Ctff._  Di  veltimenro  dorato  ,  e  di  mantello  ammantati 
(variato. 

Sv  A  RIO.  Sufi.  Lo  /variare  .  Lat.  difirìmen  error  ^  difire- 
pantta  .  Gr.  Sfb.^opó.  ,  ,  aipàxpta  .  Sagg.  nat.  efp,  18. 

Non  abbiamo  creduto  ,  che  quando  mai  nel  novero  di 
molte  vibrazioni  una  fo  ne  sfailifca  ec.  arrivi  quel  piccolo 
fvariq  a  montar  mai  tanto  ,  quanto  ec.  Gal.  Sifl,  176.  Un 
fol  dito  in  confoguenza  farà  lo  (vario  di  ciafoun  tiro  oc- 
cidenrale . 

Svario  •  ^Add,  Svfzv-tuto  ,  Lu^l*  4,  Del  montone 

bianco  fi  può  criare  agnello  fvario  (  qui  nel  fignifie.  del  S. 
di  Svariato  )  o  j 

Svarione.  Detto  fpropofitato  .  Lat.  allucinatio  ,  error , 
tneptia  ,  abfurditas ,  Gr,  tX/uh  ,  (rpaK/aa ,  cèyapf.io~ia,  dp.i\lee. 
Canf  Carn.  448,  Saper  dovete  ,  che  di  due  ragioni  PaflTc- 
rotti  fi  trova  ;  L’  un’  ha  le  penne  ,  e  fu  pe  tetti  cova  , 
L  altra  è  poi  di  parole  ,  e  di  fvarioni  Detti  a  rovefcio 
e  feiiza^difcrizione.  P ir.  Lue.  j.  3,  Oh  oh  udite  ,  che  fva- 
noni  e  dice  .  Car.  Matt,  to.  Qui  cadde  il  mafiro  degli 
fvarioni,  * 

Suasione.  Il  perfuadere .  Lat.  fuafio .  Gr.  nHapLovii .  M.  V. 

I.  77.  Con  quefie  fuafiqni  cercava  llurbare  la  detta  lega  . 
Mor.S.  Greg.  Con  maliziofo  fuafioni  perturbano  le  vie  del¬ 
la  venta.  Maefiruzz.  2.  33.  Sicché  quali  dal  ftrpente  ven¬ 
ga  la  fuggeltione  ,  e  alcuna  fuafione. 

S  u  A  S  1  V  o .  Add.  Per  fila fivo  .  Lat.  fuafirius  .  Gr.  ira^avós  . 
Com.  Inf.  ip.  Qui  con  parole  fuafive  fa  l’autore  una  fua 
quilhone  ,  che  rifulta  in  due, 

S  u  A  V  E  .  Add.  Soave .  Lat.  fuavis  .  Gr.  hS/s  .  Pr,  Jac.  T. 

21.  14.  Da  tutti  i  cori  folli  circondata  ,  Con  fuave  voce^ 
prefa  ,  e  fubiimata . 

SuAVEZZA.  Scavezza  ,  Soavità  .  Lat.  fuavitas .  Gr.  iS'ómi;. 
Jr.  /«c.  T.  3,  27.  II.  O  anima  beata  ,  Cotanto  hai  gulla- 
ta  Della  fua  dolcezza  ,  Che  ti  era  fuavezza  infermitade. 

S  u  A  V  I  s  s  I  M  o  .  Superi,  di  Suave  ;  Soavijfimo  .  Lat.  fuavtfi 
fimus,  Vit.  S.  Gir.  38.  Ecce  che  io  palfo  da  tenebre  a  lu¬ 
ce  ,  da  pencolo  a  ficurta  ec.  aa  fetore  a  odore  fuavif- 
fimo, 

V  ^7  ^  ^  ^  M  *  ^  ^  s  u  A  V  I  T  A  T  E  .  Soavità. 

Laf,  Juavitas  .  Gr.  nìua»!.  Pr.  Jac.  T.  2.  18.  5^.  O  fuavità 
redolente  ,  Tanto  gaudio  dai  alia  mente  ,  Che  ec  £  7 
25.  6.  E  VI  s  infoi  va  1’  uccelletto  ,  e  canta  ,  E  fvernacl 
con  gran  fuavitate .  Vit,  S.  M.  Madd.  30.  Pongonfi  a  fode¬ 
re  melfer  Gesù  ,  e  la  Madre  ,  e  tanta  altra  gente  d’  in- 
lorno  a  loro  con  riverenza  ,  e  con  dimefiichezza  s’  ap- 
prellano  alfa  Madre  ,  e  davano  loro  grande  fuavitade 
Vit.  S.  Gm.  36.  In  tutte  le  cofe  voi  medefimi  difponete 
come  miniflri  Dio  in  molta  pazienzia  ec.  in  longanimi¬ 
tà  ,  in  fuavità. .  • 

Subalbido  .  V.  L.  Add.  Alquanto  bianco  ,  Bianchiccio, 
Lat.  fubalbtdus  .  Cr,  4.  48.  9.  La  fua  umidità  è  menoma¬ 
ta  ,  e  falli  di  colore  fubalbido  ,  cioè  fotto  bianco. 
Subalternante.  Che  ha  fitto  di  fi  fubalterni  ,  Varch 
Lez.199.  Dell  arti  alcune  fono  fubaltcrnanti,  ovvero  prin¬ 
cipali  ec.  che  danno  i  princip;  delPaltre ,  come  1’ arimme- 
tica  alla  mufica . 

Subalternare.  Rendere.^  0  Pare  fiubalterno, 
Subalternativo.  Add.  che  può  ej/er  fub alternato , 
Com.  Par.  29.  Altre  fcienzie  fono  fubaiternative  da  un’al¬ 
tra  fcienza . 

Suba  eternato  .  Add.  Che  <>  ,  0  può  effer  fubalterno.. 
Varch.  Lez.  201.  In  un  certo  modo  la  medicina  è  fubalter- 
nata  alla  filofofia . 

Subalterno.  Che  depende  da  un  altro  ,  che  gli  contri- 
buifee  0  parte  ,  0  qualità  principale  per  /’  intera  fua  perfe¬ 
zione  . 

Per  Subordinato  0  Minifiro  fecondarlo  .  Salvin.  di  fi.  2. 
514.  Alcuni  affari  comuni ,  e  quotidiani  fpediti  vanno  per 
mezzo  de’  primi  minillri,  e  dei  loro  fubalterni. 

Subbia.  Spezie  dt  /carpello  appuntato  ,  che  ferve  per  lm}0- 
rar  le  pietre .  Cani,  Carn,  lóS.  Quelli  con  fubbie  ,  mano- 

Mmm  velie. 
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velie  ,  e  pali  Faranno  sì  buoji’  opra  ^  Che  ogni  gran  for¬ 
re  manderan  fofsopra.  £214.  Di  noltro  metterem  fubbia, 
e  martello.  Gai.  Sijl.  104.  E  ’l  terrore  era  tale  ,  che  più 
non  fi  farebbe  arduo  d’ affrontarlo  con  lefubbieje’i  maz.- 

iuolo  .  jrrn- 

Subbi  are.  Lavorai  colla  [ubbia . 

Subbiato.  Adà.  da  Subbiare  .  Lat,  fiibaBus  .  Gr,  xanp- 
yetc^df.  Buon.  Pier.  4.  5.  7.  Volta  volta  a  man  ritta  ,  Di 
là  è  lo  fpedal>  quell’  uom  fubbiato  {qui  figuratam.y 
Subbietta.  Dim.  di  Subbia.  Benv.  Celi.  Oref.  *42..  I 
miglior  ferri  da  fcoprire  fono  alcune  fubbiette  fottilif- 


firae. 

SuBBIETTOr  ^  StTBIETTO.  Sufl.  SuggettO  .  'Lit.  fubje- 
Butn  ^  materia,  Gr.  viroMifiti/oif  .  But,  Far.  2.  2.  Subietto  è 
quello,,  che  fottofta  all’  accidente.  Petr.  fon.  277.  Vidi  ua’' 
altra,  eh’  amore  obbietto  fcelfe  Subietto  in  me  Calliope, 
ed  Euterpe.  Capr.  Boti.  2.  t;i.  Nclfuno  accidente  può  Ila¬ 
re,  fe  non  in  qualche  fubbietto,.  che  Io  regga.  Sera.  Ori, 
2.  I.  9.  Porgete  voi  l’ orecchie  alfa  mia  voce,  Ninfe,  che 
fiate  giù  nel  baffo  fondo,  A  lei  non  già,  che  è  balfa,raa 
al  fubbietto  Alto  sì,  che  fupplifce  ogni  difetto  .  Caf.  letf, 
61.  Ma  perchè  Lucrezio  è  pure  un  bello,  e  prudente  poe¬ 
ta  ,  in  quel  fubbietto  falfo  ,.  eh’  egJi  prefe  ,  può  ,  e 
debb’  effer  vero,  che  quel  proemio  fii  congruo. 

Subbietto,  e  sUBtETTO.  Add.  SuggettO  ,  Lat.  fubje- 
Bus  .  Gt.  óvi^ovaiof.  Bocc.nov.82>  5-  Chi  ha  bifogno  d'ef- 
fere  aiutato ,  e  governato  ,  ogni  ragion  vuole  ,  lui  dove¬ 
re  effere  obbediente,  e  fubbietto,  e  reverente  al  gover- 
natoF  fuo  .  Colt.  SS.  Pad.  Come  r  giovani  apprendeffono 
a  effer  fubbietti  a  loro  per  efempli  di  collumi.  Fr.Iac.  T. 
5.  j.  t.  O  libertà  fubietta  Ad  ogni  creatura. 

SuBBiEZIONE.  Suggezione  .  Lat.  [ubfBio .  Gr.  vTtùTxyyr . 
Albert.,  cap.  i.  Di  quanto  amore  ,  e  di  quanta  dilezione 
la  mia  carità  di  padre  ami  la  tua  fubbiezione  di  figliuo¬ 
lo  ,  appena  lo  ti  potrei  dire .  Coll.  SS'.  Pad.  Di  picciot 
tempo,  eh’  egli  vi  flette,  diventò  ricco,  sì  del  bene  della 
fubbiezione  ,  come  della  fcienzfa  di  tutte  le  virtudi  inlie- 
memente  .  But.  Significa  ec.  fimulazione,  e  vantamento^ 
e  fubbiezione  d’  uomini. 

Subbillare.  Sollevare  a  far  checchefia  ,  Injiigare  .  Lat. 
fubornare  ^  injiigare.  Gr.  orctpo^vvnr  .  Farch.  Jhr.  17.  589. 
Non  reflerebbe  di  fubbillarla  tanto,  che  la  farebbe  conde- 
feendere  per  ogni  modo  alle  voglie  loro. 

Subbio  •  Legno  rotondo  ,  fopra  7  quale  i  tejfitori  awolgon 
la  tela  ordita  .  Lat.  jugum.  Gr,  fvyós  .  Petr.  canz.  39.  8. 
Che  pur  deliberando  ho  volto  al  fubbio  Gran  parte  ornai 
della  mia  tela  breve.  E  cap.  io.  Poi  con  gran  fubbio  ,  e 
con  mirabil  fufo  Vidi  tela  fottil  telTer  Crifippo. 

Fier.  4.  5.  7.  Fuggefi  un  ladro  Con  un  fubbio  in  ifpalla, 
fvaligiata  D’  un  drappier  la  bottega . 

Su  b  B  I  S  s  A  M  e  RT  O  .  il  fuhhiffare  .  Lat.  excidium  .  Gr. 
àvsirao'it .  Fior.  Firt.  A.  M  Nel  romor  del  fubbiHamento 
la  donna  di  Lotto  ec.  diventò  una  (fatua  di  marmo. 

Subbissare,  e  subissare.  Mandare  precipìtofamen- 
te  in  rovina Sprofondare  .  Lat.  evertere.  Gr.  cÌMtpsir.  Mor. 
S.  Lreg.  Quelli  tre  Angioli  ,  che  vennono  ad  Abram, 
vennono  a  lui  nel  tempo  del  meriggio  ,  e  quando  anda¬ 
rono  a  fubbiffir  Soddoma ,  dice  ,  che  andaron  la  fera .  Ov~ 
vid.  Pijl.  Deh  Iddio,  confondete,  e  fubbilfate  la  nave, 
ove  ella  viene.  Fr.  lac.  T.  j.  25.  gq.  Haimi  meflb  in  tal 
corrotto,  Che  m’  hai  morto,  e  fubiffato. 

§.  In  fignific.  neutr.  vale  Rovinare  ,  Sprofondare  ,  Anda¬ 
re  in  precipizio.  Lat.  averti.  Gr.  xararpipsadeu  .  G.  F.  11. 
26.  I.  Quella  {villa)  con  tutte  le  cafe,  e  perfone,  e  be- 
flie  falvatiche  ,  e  dimcfliche  ,  e  alberi  fubifso*,  e  affai  di 
terreno  d’  intorno  .  Fior.  Fin.  A.  M.  Effendo  Soddoma 
fubbiffata  per  io  peffimo  peccato  de’  Soddomiti. 

Subbisso,  e  subisso.  Rovina  grande .  Lat.  everfto ,  ex¬ 
cidium  ruma.  Gr.  dvdracrii . 

$1.  Per  Gran  maraviglia  .  Farch.  Frcol.  gi^.  Penfate ,  co¬ 
me  arebbe  conceduto  ,  che  di  tutte  fe  iingue  Italiane, 
che  fon  tante,  eh’  è  un  fubbiffo  ec.  fe  ne  foffe  potuto  fa¬ 
re  una  fola?  Malm.  2.  i.  Faceva  notte  e  dì  tanta  orazio¬ 
ne,  E  tante  carità,  eh’  era  un  fubiffo. 

Subentrare.  Entrare  m  luogo  di  checeheffia  .  Lat.  alte- 
rius  locum  occupare.  Gal.  Gali,  227.  Nel  fommergerfi,  che 
fa  il  folido  tirato  al  baffo  dalla  propria  fua  gravitade  , 
viene  difcacciando  1’  acqua  dal  luogo,  dove  egli  fuccefiì- 
vamente  fubentra. 

Subietto,  v.  subbietto. 

Sobillamento,  v.  sobilla  mento. 

Sobillare,  v.  sobillare. 

Subissare,  v.  subbissare. 

Subisso,  v.  subbisso. 

Subitamente.  Avverb.  di  tempo  ;  e  vale  Senza  indu¬ 
gio Immantenente.,  Incontanente .  Lat.  fubito  .,  continuo  ,Jìa- 
tim.,  illico.  Gr.  uutixu,  orcepaoTi'xce.  Bocc,  nov.  42.  17. 

Subitamente  colle  braccia  aperte  gli  corfe  al  collo  .  Mor. 
S.  Greg.  Allora  fubitamente,e  preflo  fi  lamentano  del  lo¬ 
ro  falfo  giudicio.  Petr.  canz.  46.  i.  E  i  foavi  fofpiri  ,  e  ’l 
dolce  flile  ec.  Volti  fubit.amente  in  doglie ,  e  ’n  pianti 
Odiar  vita  mi  fanno.  Dant.  Par.  io.  Si  feorge  Di  bene 
in  meglio  sì  fubitamente.  Cavale.  Specch.  cr.  II  fuoco  del- 
1’  am  Re  ,  quando  è  molto  grande  ,  non  fi  può  eflinguer 
fubitamente.  Tcf.Br.  i,  io.  Alcuno  puote  domandare,  che 
facea  Iddio,  anzi  eh’  egli  facelfe  il  mondo,  e  come  gli 
venne  fubitamente  in  volontade  di  fare  lo  mondo. 
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StTBITANAMENTE.  Awctb.  In  un  tratto Improvvifa-> 
mente  .  Lat.  repente.  Gr.  ilodpvm .  Dant.  rim.  4.  Ch’  Amor 
m’  aliale  lubitanamente  ,  Sicché  la  vita  quali  m’  abban¬ 
dona  . 

Subitaneo,  e  subitano.  Add.  Che  vie-bte  in  un  fu¬ 
bito  ,  Repentino  ,  Improvvifo  .  Lat.  repeniinus  ,  fubitaneus . 
Gt.  cùpitSioc.  FilSc.  2.419.  Prima  che  taf  penderò  mai  mt 
vernile,  mi  mandino  gl’Iddii  morte  fubitana.  Dant.  Purg. 
3.  Avvegnaché  la  fubitana  fuga  Difpergelfe  color  per  la 
campagna  .  E  Par.  6.  La  morte  prefe  fubitana  ,  e  atra. 
Efp.  Pat.  Noji.  Acquiflane  fpeflàraente  la  morte  (ubifana. 
Liv.  M.  Il  Re  fu  llordito  del  fubitano  colpo.  PajJ.  93.  O 
per  fubitanea  morte,  o  per  non  avere  copia  di  confeflbre. 
Fir.  Af  294.  Quello  ribaldo  fon  già  molti  giorni  ,  che 
m’  ha  follecitato,  eh’  io  gli  venda  veleno  fubitano. 

Subitanea.  I'’.  A,  Subitezza.  Frane.  Barb.  85.  7.  Con 
temperanza  mofifa  Farai ,  che  fubitanza  pur  ti  volle . 

Su  eitatore.  Aiuto  improvvifo ,  0  repentino  \  voce  ufata 
dall  antico  volgarizzatore  di  Livio  ,  per  ejprimere  il  Lat. 
fubitarius  miles .  Gr.  i^uirivótot  cpctTicÓTiis .  Liv,.  M.  Man- 
daffono  fubitatori  per  quella  olle  fornire,  che  così  appel¬ 
lavano  in  quello  il  fubito  aiuto. 

Subitezza.  Ajìratto  di  Subito  nome  .  Lat.  eeleritas  ,  in- 
confiderantia .  Gr,  'rat^cÙTns^  tt.fKid.la.  Filoc.  6.  298.  Maia- 
detta  polfa  effer  la  mia  Subitezza  .  Mor.  S.  Greg.  Per  la 
fua  fubitezza  fpeffe  volte  confuma  le  notti  nolhc  .Fiamm. 
5.  go.  A.I  quale  io  con  femminil  fubitezza ,  prefo  configlio 
al  mentire  ec.  rifpofi .  Amet  34.  Tu  folamente  a  me  pre- 
fente  fei  a  conofeere  per  fubitezza  difficile. 

Subito.  Add.  Feloce  ^  Prejìoy  ImprowiJ'o  y  Repentino.  l,at. 
fubituSy  velox  y  repentinus  .  (jr,  dpvlS'm  ,  t^ttinvcùoi. 

Ovvid.  Pipi.  Veramente  quefta  dimoranza  ,  che  voi  fate, 
non  è  fe  non  fori  una ,  che  difeende  dal  fubito  volere  d’id¬ 
dio  .  Bocc_.  _nav.  42  ló.  Perchè  1’  amor  di  lui  già  nel 
cuor  di  lei  intiepidito  con  fubita  fiamma  fi  raccefe .  Petr. 
fon.  235.  Per  fubita  partenza  in  gran  dolore  Lafeiato  ha 
f  ììmì ..  Dant.  inf.  19.  Allor  eh'  i’  feci  il  fubito  dimando. 
F  21.  E  cui  paura  fubita  fgagliarda  .  F  Par.  7.  E  quali 
velociffime  faville  Mi  fi  velar  di  fubita  ditlanza  .  F  14. 
Tanto  mi  parver  fubiti,  e  accorti  E  l’uno,  e  1’  altro  co¬ 
ro  a  dicere  amme.  E  2^.  Dentro  al  vivo  feno  Di  quel¬ 
lo  ’ncendio  tremolava  un  lampo  Subito  ,  e  fpeffo  a  guifa 
di  baleno  .  Amet.  pò.  E  quinci  poi  fubita  fparve  . 

§.  Subito  y  diciamo  anche  di  Chi  tnfto  s’ adira  .  Lat.  pra- 
ceps  y  ìracundus  .  Gr.  icpoiciTììc  ,  dxpò'XpKoi  .  G.  F.  ii.  117. 
3.  M.  Iacopo  Gabrielli  d’ Agobbio , uomo  fubito,  e  crude¬ 
le ,  e  carnefice.  Lafc.  Celof.  i.  5.  Il  mio  Padrone  è  fubi¬ 
to,  e  bizzarro. 

Subito.  Avverb.  Subitamente  .  Lat.  fubito  ,  fìatim  ,  illico  , 
repente.  Gr.  dJSùi ,  ttÙTiKu ,  oroiptt'jTiXtt ,  ì^ai(pvns .  Bocc.  nov.  44.  4. 
La  giovane  riffwfe  fubito.  Dant.  Par.  g.  Subito,  ficcom’  io 
di  lor  m’accorii  ec.  Per  veder  di  cui  fotfer,  gli  occhi  tor¬ 
li.  Petr.  canz.  24.^.  Fa  fubito  fparire  ogni  altra  llella. 
Cronicheit.  d’  Amar.  55.  Subito  la  terra  fi  richmfe  ,  e  la 
tribulazione  cefsóe . 

SuBiUNTivo.  Coniuntivo ,  nel  fgnific.  del  §.  Salv.  avvera 
tim.  i.  I.  14.  Il  verbo  ,  che  depende  da  lui  ,  fuole  ec. 
mandare  al  fubiuntivo.  E  apptejjo :  Lì  regola  del  cmnechìy 
che  fpinga  ognora  al  fubiuntivo  il  fuo  verbo  ,  non  è  si 
ferma,  che  talor  non  fi  muti. 

Sublima  MENTO.  Il  fublimare . 

Sublimare.  Far  fublime  ,  Innalzare  ,  Aggrandire .  Lat. 
extollere  y  fublimare .  Gr.  fiiTicopi^aii.  Serm.  S.  Bern.  Mife¬ 
ro  uqrno,riconofci  una  volta  il  tuo  errore, e  ripenfalatua 
degnità  ,  e  quanto  alla  Divina  Maefià  fe’  tenuto  ,  che 
t’  ha  fublimato  più,  eh’  altra  creatura.  Fr.  lac.  T.  7.  i. 
36.Tua  {profonda  balTezza  Sì  alto  è  fublimata.  Dant.  Par. 
22.  Che  ’n  terra  addulì'e  La  verità,  che  tanto  ci  fublima. 
Gal.  Stjì.  44.  Nè  fento  repugnanza  alcuna  nel  poter  cre¬ 
dere,  che  la  materia  loro  fia  elementare,  e  eh’  elle  pof- 
fano  fublimarfi  quanto  piace  loro. 

5.  Sublimare  y  diciamo  anche  il  Raffinare  per  dijìillazione. 
Lat.  *  fublimare . 

Sublimato.  Add.  da  Sublimare .Lzt.  elatus yfublimatui , 
Gr.ptiTirepvj^H! .  Bocc.  lett.Pin.  Fo/f.  273.  Tolti  dalla  cazzuo¬ 
la,  e  dall’  aratro,  e  fublimati  al  nollro  magillrato  mag¬ 
giore.  Buon.  Pier.  3.  2.  17.  Armi  eccedenti  ,  e  fublimate 
al  mondo. 

Sublimazione.  Il  fublimare. 

§.  Talora  è  Termine  dì  dijìillazione  ;  e  vale  Raffinamene 
to.  Lìt.  *  fublimatio .  Com.  Inf,  29.  Lo  maeflro  d’  alchi¬ 
mia  per  ignoranza  pecca  e  in  fublimazione ,  e  in  calcina¬ 
zione,  e  in  infufione.  Cr.  i.  4.  ó.  La  fublimazione,  e  di- 
flillazione  rettifica  1’  acque  malvage. 

Sublime.  Add.  Alto  y  Eccelfo .  Lìt.  fublimis .  Gx.fJtìTimpot . 
Dcint.  Par.  28.  Così  veloci  feguono  i  fuo’  vimi.  Per  fimi- 
gliarfi  al  punto  quanto  ponno,  E  polfon  quanto  a  veder 
fon  fublimi. 

Per  Elevato  y  Eccellente  nella  fpeculazìone  .  Lat.  fubli- 
m'is .  Gr.  .  Bocc.  g.  g.  f.  7.  Altri  furono  di  più  fublì- 

me,  e  migliore  ,  e  più  vero  intelletto  .  Lab,  zz.  Delle 
quali  appena  le  particelle  eflreme  fi  pofìTono  da’  più  fubli¬ 
mi  ingegni  comprendere*. 

Sublimemente  .  Avverb.  Con  fublimìtà  ,  Altamente . 
Lìt.  fublimiter .  Gr.  Omel.  S.  Greg.  Dopo  i  flagel¬ 

li  fono  fubliinemente  ricevuti  in  requie. 
Sublimissimo  .  Superi,  di  Subhm:  .  Lat.  fublimijfimus . 

Gr. 
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Gr,  ù4ifkJrcer3f .  Segn.  Crìjì.  inftr.  5.  i6.  15.  Il  matrimo¬ 
nio  è  Italo  follevato  allo  Italo  rublimilTimo  di  fagraraen- 
to,  Salyin.  difc.  i.  ayp.  Come  fi  vede  ne’  Profeti  lUbli- 
miffimi  da  lui  infpirati. 

Sublimità',  suBLiMiTADE,e  sublimitate. 
Afìratto  di  Sublime  .,  Altezza  y  Grandezza  Eccellenza  ,  Lai. 
fublimitas .  Gr.  v4.oe ,  Com.  Par.  Così  ogn’  intelletto 
creato  fe  dee  accedere  a  tanta  fublimitade  ,  quanta  è  ve¬ 
dere  Iddio  per  elTenza,  fa  bifogno,  che  la  Divina  grazia 
lo  difponga.  Mor.  S.  Greg.  I  quali  gonfiano  nel  loro  cuo¬ 
re  per  qualche  fublimità  terrena. 

Per  Titolo  di'  alcun  magijlrato  ,  0  di  icnato  .  Caf.  lett. 
49.  E  benché  io  creda  ,  che  non  piaccia  a  Lor  Sublirni- 
tk  ,  che  quelle  armate  fiano  loro  così  vicine  ,  non  per 
quefto  ec. 

S  ù  B  L  r  M  o  .  V>  Ai  Add.  Sublime  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  9.  Ma 
appo  Dio  è  più  fubliina  l’anima  ,  che’l  corpo. 

Subodorare  .  Arrivare  espertamente  alla  notizia  di  alcu¬ 
na  cofa  ,  Averne  femore  .  Lat.  fubolere  ,  prafentifcere  .  Sal- 
vin.  difc.  I.  421.  Scherzando  feriofamentc  al  fuo  folito 
anche  nelle  tenebre  del  Gentilefimo  ravvisò  Platone  ,  e 
quafi  fubodqrò  la  neceffità,  e  l’ utilità  infieme  della  con- 
feflione  crifliana  . 

SuBORDiNAMENTO.  Dipendenza  da  Superiore,  hzt.fu'b- 
jetìio  .  Gr.  ù'jToattyti .  Salvin.  difc.  2.  477.  Raddirizzamento 
delle  opinioni  ,  moderamento  delle  paliioni,  e  fubordina- 
mento  a  Dio . 

Subordinare.  Cojìituir  dipendente  da  alcun  Superiore  . 
Salvin.  difc.  2.  245.  L  amore  uguaglia  ,  non  fubordina,fa 
prender  fidanza,  non  aramaeltra  a  fervire . 

Subordinato  .  Add.  da  Subordinare  ;  Che  ferve ,  o  ope¬ 
ra  in  checchejfia  ,  dipendente  però  da  altro  Superiore  .  Lat. 
fubditus  .  Gr.  òoroaeTttyptiyo!  .  But.  Purg.  17.  i.  Quelle 
potenzie  fono  sì  l'ubordinate  ,  che  dell’  una  fi  viene  al- 
i’  altra . 

Subordinazione  .  Il  Subordinare  ,  Dipendenza  .  Lat. 
fubordinatio  .  Gr.  ò'iroaetyiì  .  Salvin.  difc.  i.  16^.  La  fortez¬ 
za  è  una  giuda  eltimazione  de’  pericoli  ,  e  de’  doveri 
ec.  una  giuda  ,  e  perfetta  fubordinazione  della  parte  del- 
1’  anima  ruvida  ec.  alla  fovranità  del  fenno  ,  e  della  ra¬ 
gione. 

Subornare  .  Imbecherare.,  Perfuadere ,  0  Infiigare  di  na- 
fcoflo  .  Lat.  Subornare .  Gr.  .  Petr.  uom.  ili.  Dopo 

alquanto  tempo  il  Papa  fu  accufato  da  certi  chetici  ec.  i 
quali  fubornando  falli  tellimonj,  a  Teodorico  Re  gli  man¬ 
darono.  Car.lett.i.ij^.  M’avete  anco  fubornato  con  pro¬ 
mettermene  ricompenfa  . 

Subornato  .  Add.  da  Subornare  .  Lat. fubornatus  ,  ille- 
bìus  ,  pelleSlus  .  Gr.  tirctx^els  .  Farch.  Ercol.  5Ó.  Imbeche¬ 
rare  nella  lingua  Fiorentina  lignifica  quello,  che  i  Latini 
àicevino  Subornare  ,  onde  ancora  fi  dice  fubornato  .  Red. 
fon.  I  miei  fervi,!  fenfi  miei  Subornati  da  Amore  ognor 
Jiii  danno  Nuovo  veleno.  Salvin.  difc.  i.  3^9.  Accufato 
di  parricidio  da  un  tale  Erazio  raelTo  fu  ,  e  fubornato  da 
Cnfogono  liberto  favorito  di  Siila  il  Dittatore  . 

SuEUGLlo.  F.  A.  Confu/ione  ,  Scompiglio  .  Lat.  fufurrus  , 
fufurratio  .  Gr.  d-iSuetapac  .  G.  F.  ii.  24.  i.  Subuglio  ,  e 
mormorazione  nacque  in  Genova  tra’  Guelfi,  e’  Ghibel¬ 
lini  . 

Succedaneo  •  Add.  Che  Succede  ,  0  fi  fo/lituifce  a  checr- 
chefsia  ,  Lat.  fuccedaneus  .  Gr.  òirofo'Kipuùoe  ,  Fit.  Piti.  i. 
Confiderando  come  l’inventare  fia  prolFimo,  e  quafi  fuc- 
cedaneo  di  quell’  ammiranda  ,  e  incemprenfìbil  maniera, 
che  nel  creare  ufa  ad  ogni  momento  l’onnipotenza.  Sal- 
vm.  difc.  2.  173.  Dove  la  natura  de’  luoghi  è  fiata  fcarfa, 
o  infeconda  di  vino,  hanno  ammendata  gli  uomini  quel¬ 
la  fierilità  con  altri  fughi  e  di  pomi  ,  e  di  biade  fucce- 
danei  del  vino  . 

J.  Succedaneo  ,  fi  dice  dei  medici  di  Erbe  ,  Droghe  ,  0  (i- 
mili  da  metterfi  ne'  medicamenti  in  vece  di  altre  di  ugual 
virtù  ,  che  non  fi  trovino  ,  0  non  fi  abbiano  pronte  ;  ed  in 
quefio  fignific.  fi  ufa  per  lo  più  inforza  di  fufl.  Ricett.  Fior. 
126.  Dichiarazione  de’  peli  ,  e  mifure  ,  ed  i  fuccedanei  . 
E  127.  Quando  faranno  polii  a  dirimpetto  a  un  femplice 
due  ,  o  tre,  o  più  fuccedanei ,  s’  intenda  ec. 

Succedente  .  Che  Succede .  Lat.  fuccedens .  Gr. 
fjtcMos .  G.  F.  9.  132.  I.  L’ Imperadore  a  fua  vita  avea  fat¬ 
to  Imperadore  fuccedente  a  lui  il  figliuolo  del  fuo  mag¬ 
gior  figliuolo  ,  eh’  era  morto,  r  12.  9.  2.  Fecelo  cavalie¬ 
re,  e  farli  fare  omaggio  a  lui,  e  alla  moglie  a  tutti  i  ba¬ 
roni  del  regno  ,  ficcome  fuccedente  Re,  e  Reina. 

Succedere  .  Entrare  nell'  altrui  luogo  ,  0  grado  y  0  digni¬ 
tà  .  Lat.  Succedere  ,  in  alterius  Iccum  fubrogari  .  ór. 

.  Dant.  Inf.  y  Ella  è  Semiramis  ,  di  cui  fi  legge. 
Che  fuccedette  a  Nino  ,  e  fu  fua  fpofa  .  G.  F.  n.  20.  5. 
Diremo  della  lezione  di  Papa  Benedetto  ,  che  fuccedette 
apprefib  di  lui . 

§.  I.  Per  Seguitare  ,  0  Fenir  dopo  .  Lat.  fubfequi  ,  Succe¬ 
dere  .  Gr.  .  Dant.  Par.  6.  Perchè  onore  ,  e  fama 

gli  fucceda  .E  32.  E  dal  fettimo  grado  in  giù  ,  ficcome 
«Infino  ad  elfo,  fuccedono  Ebree,  Dirimendo  del  fior  tut- 

•  te  le  chiome  .  Bocc.  intrad.  17.  Il  che  in  quelle  ,  che  ne 
guarirono,  fu  forfè  di  minore  oneftà  nel  tempo, che  fuc¬ 
cedette,  cagione.  E  nov.  79.3.  Alle  quali  come  gli  effet¬ 
ti  fuccedano  ,  anche  veggiamo  tutto  giorno  .  Puff.  148. 
Succedendo  1’  un  penfiero  all’  altro  ec.  forte  tentazione 
commoffe  il  cuor  fuo  . 
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5.  II.  Succedere  ,  per  Ereditare  ,  Divenire  erede  ,  Fenir  e 
nella  eredità  .  Lat.  Succedere  .  Gr.  enQ/,^atctM  <n- 

vof .  Maeftruzz.  i.  66.  Morendo  la  donna  ec.  il  marito  fuc- 
cede  alla  moglie  ,  e  guadagna  la  dota .  £  i.  68.  Che  prò 
è  a  figliuoli  effere  legittimi  ?  fuccedono  in  tutti  i  beni 
de  padre,  e  della  madre.  G.  F.  n.  n^.j.  Che  i  beni  de’ 
rubellij^che  erano  in  comune,  foffono  rendati  alle  vedo- 
ve,  e  a  pupilli  ,  a  cui  fuccedeano. 

§.  HI.  Succedere  ,  per  Avvenire.  Lat.  uccidere.  Gr.  a-ju- 
ficunui.  Art.  Fetr  N.r.  3  58.  Lafcia,  che  il  vero  incorpo¬ 
ri  la  polvere  ,  che  fuole  fuccedere  in  cinque  ,  ovvero  fei 
ore  . 


S  u  c  c  E  DE  V  O  L  E  .  Add.  Succedente  .  Lat.  fuccedens  ,  fubfe— 
quens.  Qx  .  Cr.  4.  14.  3.  Per  quella  tortura  na- 

fee  infra  la  legatura  fuccedevoi  materia,  e  non  fa  alcuna 
offefa  all  uve  nafcenti.  Sagg.nat.efp.  116.  L’aria  per  fuc- 
cedevoli  attrazioni  con  lentiflìmi  ,  e  poco  meno  che  in 
fenfibili  acquili!  affottigliafi  .  cne  m- 

Succedevolmente  .  Avvexb.  Con  fuccedimento  ,  Suc- 
cefsivamente  .  Lat.  fuccefsive  ,  deinceps  ,  conjequenter  .  Gr. 
defili .  Gutd.  G.  Per  ogni  tempo  ,  che  venir  dee  fuccede- 
volmente  .  E  altrove  :  Li  loro  fucceffori  poi  fuccedevol- 
mente  ec.  furono  agiati  . 

S  u  c  c  E  D I M  E  N  T  o  .  Succeffo  .  Lat.  fuccejfus  y  eventus .  Gr. 
vò  aup,0céy.  Fai.  Maff.  E'  di  non  poco  profperevoi  fuccedi¬ 
mento  quello,  che  ora  fegue.  Guid.  G.  Sanza  difetto  fac¬ 
ciano  il  nofiro  ofie  abbondare  di  vittuaglie  ne’  nofiri  con¬ 
tinui  fuccedimenti  . 

Succeditore  .  Che  Succede  ,  Succe  fiore  .  Lat.  fuccefior  . 
Gr.Spsf-hxór  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  41.  Per  avere  i  maggio¬ 
ri  miei  meritato  fucceditori  (  il  T.  Lat.  ha  ;  pofieros  )  E 
4.  85.  Penfava  ,  come  levar  via  i  figliuoli  di  Germanico 
certi  fucceditori  (  il  T.  Lat,  ha  :  quorum  non  dubia  fuc- 
ceflìo  ) 

SUCCEDITRICE  .  Verbal.  femm.  Che  Succede .  Ar.Eur.i?.. 
Ó9.  Che  ti  dirò  della  feconda  nuora  Succeditrice  profiìma 
di  quella  ì  Fr.Giord.Prcd.R.  La  fua  forella  fu  fucceditrice 
nelle  fue  ricchezze. 

Sue  D  u  T  o  .  Add.  da  Succedere .  PA.  F.  4, 77.  Alantenen- 
do  a’  nofiri  comuni  di  Tofeana  1’  antica  libertà  a  loro 
fucceduta  dalla  civiiità  dei  popolo  Romano  (  cioè  :  venute» 
dopo)  Tac.Dav.flor.g.gi^.  Vefpafiano  ebbe  in  Egitto  av- 
vifo  del  fucceduto  a  Cremona  (  qui  in  forza  di  Sufi,  cioè  : 
di  ciò  ,  che  era  avvenuto  ) 

Sue  c  E  N  E  R  I  C  c  i  o  .  Soccenericcio  ,  Succenerino  .  Lat.  fub- 
cinericius  .  Gr.  iyxpu(ptifc  .  Mor.  S.  Greg.  Ad  Effraim  è  fiato 
fatto  uno  pane  fuccenericcio ,  il  quale  non  fi  rivolge. 

SOCCENERINO  .  F.  A,  Add.  Soccenericcio  ,  Cotto  fatto  la 
cenere,  hit.  fubeinericius  .  Gr.  ìyupuiplocc  .  Fr.Giord.Pred.S. 
Avendo  un  giorno  li  fuoi  frati  fatto  un  pane  fuccenerino.* 

SuccENTURiATO  .  Add.  Termine  anatomico  ,  aggiunto 
di  Rene  .  v.  r  E  N  E  .  “ 

Successione  .  Il  Succedere  .  Lat.  fuccefsio  .  Gr. 

G.  F.  12.  62.  2.  Avea  nel  reame  di  Francia  più  ragione 
per  la  fucceffione  della  Reina  Ifabella  fua  madre  .  Cr.  5, 
29.3.  Cogliefi  il  fuo  frutto  (  del  ginepro)  allorachè  dimo- 
fira  per  fucceffione  colla  nerezza  ,  ovvero  roffezza  la  fua 
maturitade.  Petr.  cap.  8.  Bella  fucceffione  infino  a  Marco. 
Dant.  Purg.  io.  Non  attender  la  forma  del  martire,  Pen- 
fa  la  fuccefl'ion  {cioè:  il  fuccefio  )  Gal.  Gali.  248.  La  qua- 
r  aria  ec.  fenza  renitenza  fi  fepara  ,  nè  contraila  punto 
alla  fucceffione  dell’  aequa  . 

Successivamente.  Avyerb.  V  un  dopo  /’  altro  .  Lat. 
fuccefsive  ,  ordinate  .  Gr.  lifne  ,  ’jecìifiùs  .  Bocc,  nov,  5.  6. 
Qliìvì  effendo  il  Re  fucceflì  va  mente  di  molti  meflì  fer¬ 
vilo  ec.  foramo  piacere  avea .  E  g.  6..  f.  8.  Come  ne’  tea¬ 
tri  veggiamo  dalla  lor  fommità  i  gradi  infimo  all’  infimo 
venire  fucceffivamente  ordinati  .But. Inf  2.  Perocché  l’uno 
trasfonde  la  gramatka  nell’  altro  fucceffivamente  .  Berit. 
Ori.  2.  28.  60.  Da  quefio  Vedrai  farti  la  firada  ,  e  gli  oc¬ 
chi  aprirti  Da  effer  fncceffiva-mente  il  refio. 

Successivo.  Add.  che  va  per  fucce f sione  ^  0  Che  Succede. 
Frane.  Sacch.  niw. 20.  Amor,  fortuna,  e  morte  fucceffiva  , 
E  dimoit  altri  ,  pire  n  é  il  mondo  pregno.  Buon,  Fier.  i, 
I.  I.  Trar  piacer  nuovo  ,  e  fucceffivo  fpaffo  .  £  2.  4.  20. 
Queir  educazion  ru  ,  che  le  famiglie  Tutte  difettale  poi 
vien  fucceffiva . 

§.  In  forza  d'  avveri,  per  Succefsivamente  .  Buon.  Fier. 
4.  tntr.  Accoccarla  Ho  fiabilito  a  tutti ,  e  fuccefsivo  Cir¬ 
colare  . 
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U  c  c  e  s  s  o  .  Sufi.  Il^fuccedere  ,  Avvenimento  .  Lat.  fuccef- 
fus  ,  eventus  .  Gr.  wwoftùvov  ,  a.iro{IiiaiijjWov  ^  hcjliiaópczMOv  . 
Cavale.  Med.  cuor.  Continuo  fuccefio  di  profperità  è  fegno 
d  eterna  dannazione  .  Fir.  difc.  an.  30.  Afpettando  con 
grande  anfietà  il  fuccelTo  della  cofa  .  Caf.  lett.  19.  Perchè 
noi  ci  rendiamo  certi, che  nella  prudenza,  e  autorità  fua 
fia  pollo  il  felice  fuccelTo  di  tutti  i  nofiri  configli  .  Buon. 
Fier,  2,  4.  28.^ La  più  nuova  novella,  il  più  garbato  Suc¬ 
ceffo  ,  che  vo’  udiile  . 

UCCESSORE  .  che  Succede  .  Lat.  fuccefior  .  Gr.  ^Saxór. 
Petr.  fon.  23.  Il  fuccefior  di  Carlo  ,  che  Ja  chioma  Colla 
corona  del  fuo  antico  adorna  .  Dant.  Inf.  2.  V’  fiede  il 
fuccelfor  del^ maggior  Piero.  £  Par.  27.  Non  fu  nollra  ’n- 
tenzion  ,  eh’  a  delira  mano  De’  nofiri  fuccefior  parte  fe- 
deffe  .  Borgh.  Fefc.  Fior.  417.  Si  dicono  tutto  il  giorno 
fuccefsori  di  san  Pietro  tutti  i  Romani  Pontefici ,  e  non 
folamente  Lino. 
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§.  Per  Erede  .  Lat.;  harei  .  Gr.  K\npovó(ioi  .  Boec.  introd. 
ì’j.  Quante  faraofe  ricchezze  fi  videro  fenza  fuccefsor  de¬ 
bito  rimanere  ! 

Succhiamento  •  Succiamento  .  Lat.  fuBus  .  Gr. 

(XK  .  But.  Purg.  14.  i.  Dal  quale  afeiugamento  ,  che  fa  lo 
cielo  dell’acqua  marina, cioè  dal  quale  fucchiamento  han¬ 
no  li  fiumi  ec.  ciò  ,  che  va  con  loro  . 

Succhiare  .  Bucar  col  fucchìello .  Lat.  terebrare .  Gr.  fy- 
nriv.  Pallad.  Ott.  8.  Se  l’albero  non  fa  allegro  il  fuo  frut¬ 
to  ,  fucchifi  infino  al  midollo  ,  c  mettavifi  a  liretto  una 
caviglia  d’  ulivo  falyatico.  Cr.  5.  8.5.  Alcuni  del  raefe  di 
Febbraio  fucchiano  il  pedale  dalla  parte  di  fotto  con  per¬ 
tugio  torto  in  modo  ,  che  non  trapafsi  .  £  ii.  28.  ?.  Se 
l’arbore  fa  frutti  verminofi ,  fucehifi  il  tronco  fopra  le  ra¬ 
dici,  e  nel  foro  fi  metta  conio  di  quercia. 

S  u  c  c  H  I.A  R  E  .  Succiare  ,  Lat.  fugere  ,  exfugere  .  Gr. 

C,uv  ^  Frane.  Barb.  276.  15.  Che  un  fol  uom  la  po¬ 

tila  Succhiare  (  qui  figuratam.  )  Sagg.  nat.  efp.  260.  Suc- 
chiandofi  in  quello  fcambio  tanta  acqua.  Red.  Vip.  1,31. 
Anticamente  vi  erano  uomini ,  che  prezzolati  facevano 
il  mefiiere  di  fucchiare  le  attofsicate  morfure  . 

Succhiellamento  .11  fuccbiellare  .  Buon.  Pier.  i.  2. 

4.  E  ’l  loro  ingegno  dedito  a’  fucchielli  ,  Succhiellando 
foverchio  ,  fi  difperde  Ne’  Tuoi  fucchiellamenti  (  qui  figu~ 
rat  am.  ) 

Succhiellare  .  Forare  col  fucchìello .  * 

§.I.  Per  meta/.  Buon.  Pier.  1.2,^.  E’I  loro  ingegno  dedi¬ 
to  a’  fucchielli  ,  Succhiellando  foverchio  ,  fi  difperde  Ne’ 
Tuoi  fucchiellamenti  .  T  4.  i.  12.  Però  fia  di  meflier  ec. 
Appuntar  ben  gli  orecchi  A  fucchiellar  per  tutto. rTaw. 

5.  7.  Gli  occhi  fuoi  mi  fucchiellano  ,  e  mi  bucherano. 

5.  IL  Succhiellare  le  carte  ,  fi  dice  del  Guardarle  sfoglian¬ 
dole  ,  0  tirandole  fu  a  poco  a  poco . 

$.  III.  Succhiellare  ,  figuratam.  fi  dice  del  Ri  ficare  ,  0 
Correre  pericolo  ,  E  fere  in  procinto  .  Malm.  7.  42*  In  quan¬ 
to  a  lui  gli  par  ,  che  la  fuechiielli  Per  terminare  il  giuo¬ 
co  a’  pazzerelli. 

Succhielletto  .  Dim.  di  Succhiello  .  Lat.  terebellum  , 
Gr.  Tftlnrcwov.  Beny.Cell.  Oref.  iiS.  Facciali  poi  con  un  fuc- 
chielletto  grofso  il  buco  . 

SuccHiELLlNAlo  .  Colui  ,  ehe  fa  ,  0  vende  i  fucchielli . 
Lat.  terebrarum  faber  ,  venditor  .  Cani.  Carn.  275.  tit.  Can¬ 
to  de’  fucchiellinai  . 

Succhiellino  .  Piccai  fucchìello  .  Lat.  terebellum  .  Gr. 
JùoraMoy  .  Cant.  Carn.  275.  Chi  vuol  da  noi  comprar  de’ 
lucchiellini  ,  Noi  vendiam  ,  donne  ,  1’  un  pochi  quattri¬ 
ni  ;  Noi  n’  abbiam  di  più  forti  ,  e  più  ragioni  ,  È  tutti 
fodi  fon,  diritti,  e  buoni ,  Che  molti  vecchi  ,  e  già  duri 
panconi  Hanno  bucato  i  nofiri  fucchiellini  . 

Succhiello  .  Dim.  di  Succhio  .  Lat.  terebra ,  terebellum. 
Gr.  fy'JTcM'oy ,  ‘TÉpifov.  Cr.  2.  Fori  la  pertica,  ovve¬ 

ro  bafioncello  verde  de’  detti  legni  con  fiottile  ,  e  aguto 
fucchiello.  Lor.  Med.  Nenc.  g.  Ed  in  quel  mezzo  ha  il  na- 
fo  tanto  belio  ,  Che  par  proprio  bucato  col  fucchiello  . 
Car.  Matt.  2.  E  già  1’  Uccellatoio  ,  e  Afinaia  In  foccorfo 
gli  mandano  i  fucchielli  . 

Succhio  .  Strumento  di  ferro  da  bucare  ,  fatto  a  vite  ,  ap¬ 
puntato  dall'  un  de'  capi  ,  e  dall'  altro  ha  un  manico  per  lo 
pnà  di  legno  .  Lat.  terebra  .  Gr.  aip^fov.  Pallad.  Marz.  10. 
Ricoperto  il  tronco  ,  convienfi  forare  1’  ulivo  llerile  col 
fucchio.  Dant.lnf.27.  Là  dove  foglion ,  fan  de’  denti  fuc- 
chio  (  qui  per  firriiUt.  )  Morg.  18.  13^.  E  fuochi  d’ogni  fat¬ 
ta,- e  grimaldelli.  Frane. Sacch.nov.  192.  Fece  un  foro  con 
un  fucchio  in  quel  muro  . 

Succhio  ,  e  succo  .  Sugo  ,  Umore  ,  ed  è  proprio  delle 
piante  ,  le  quali  per  virtù  di  quello  cominciano  a  muovere  , 
generando  le  foglie  ,  e  i  fiori  -.  Lat.  fuccus .  Gr.  •  Dav. 

Colt.  ip4.  Dove  pafsato  Gennaio  ec.  efeono  dalle  barbe  il 
calore,  e  l’umore,  gratifsimo  fucchio  degli  alberi,  che  fis 
ne  impregnano  . 

§.  I.  Onde  Ejfere  in  fucchio  ,  diciamo  degli  alberi  ,  0  delle 
piante  ,  quando  l'  umore  viene  alla  corteccia  ,  e  rendela  age¬ 
vole  all'  ejfere  fiaccata  dal  legno  .  Lat.  intumefeere  ,  tumere. 
Gr.  òpyày .  But.  Purg.  25.  u  Quando  la  vite  è  in  fucchio, 
punta  ,  o  tagliata  gocciola  ,  e  anco  per  fe  medefiraa  , 
quando  n’  hae  troppo  .  Burch.  2.  46.  Nel  tempo  ,  eh’  era 
in  fucchio  il  mellonaio  .  Dav.  Colt.  172.  Spicca  le  labbra 
della  buccia  dall’  ofso  ,  che  efsendo  in  fucchio  ,  farà  age¬ 
vole  .  Tac.  Dav.  fior.  4.  565.  E  ’l  balfamo  piccolo  arbore, 
del  quale  venuto  in  fucchio  fe  intacchi  un  ramo  con  fer- 
tOf  le  vene  ghiacciano;  con  ifverza  d’un  fafso,  0  coccio, 
verfano  liquore  medicinale. 

§.  II.  E  fi  ere  in  fucchio  .,0  filmili.,  figuratam.  e  in  modo  baf¬ 
fo  vale  E  Cere  in  eoncupifeenza  .  Lat.  libidine  laborare  .  Gr. 
ùppiS'tatci^uy^aocTuQiày.  Patajf.^.  Io  fon  già  ritornato  mez¬ 
zo  in  lucchio  .  Lor.  Med.  canz.  28.  5.  Poco  andò  il  garzo¬ 
ne  attorno  ,  Che  fu  ritornato  in  fucchio. 

III.  Succhio  ,  c  anche  l'  Umore  ,  che  fi  trae  dall'  erbe  , 
da'  frutti  ,  e  da  altre  cofe  f premute .  Tef  Pov.  P.  5".  55.  Da¬ 
gli  a  bere  lo  fucco  dell’  erba  crefeiuta  per  mezzo  d’  una 
pietra  forata  .  But.  Inf.  52.  i.  Come  lo  fucchio  efee  della 
cofa  umida  ,  e  premuta,  così  ec. 

SuCCIABEOne  .  Voce  bajja  .  Gran  bevitore  .  Buon.  Pier. 

I.  3.  IO.  Tutte  le  botti  Andavano  in  un  dì  a  gambe  le¬ 
vate  In  preda  a  quei  mofeioni,  In  preda  a  quei  briccon, 
fucciabeoni . 

Succiamele,  speve  d'  erba  detta  altrimenti  Orobanche  . 


Lat.  orobanche  .  Gr.  òpofiàyxn  •  Belline,  fon.  255.  Stu  man¬ 
gi  afsenzio  ,  o  vendi  fucciameli  . 

Succiamento  .  Il  fucciare .  Lat.  fuBus  .  Gr.  . 

But.  Succia  tirando  a  fe  ,  del  quale  fucciamento  hanno  li 
fiumi  tutti  ,  non  pur  1’  Arno  .  Red.  Vip.  i.  31.  Ancorché 
dica  Ebano,  che  a  quel  tale,  avantichè  fpiraffe,  gli  mar¬ 
cirono  e  le  gengive,  e  la  bocca, con  tutto  ciò  quello  non 
è  argomento  lufficiente  per  provare  ,  che  folle  effetto  del 
fucciamento  .  E  37.  Fingendo  ec.  la  medicina  del  veleno 
per  lo  fucciamento  de’  loro  parti  lattanti. 

SucciANTE  .  che  fuccia  .  Lat.  fugens  ,  exfugens  .  Gr.  -Sv- 
Kciijoùv .  Cr.  6.  1.  8.  Perchè  fon  dure,  non  fuccianti 
gli  umor  de’  luoghi  ,  imperò  non  tanto  ,  quanto  le  pian¬ 
te,  acquifiano  proprietà  de’  luoghi. 

Succiare.  Attrarre  a  fe  l'  umore  ,  e  ’/  fugo  .  Lat.  fugere.^ 
exfugere  .  Gr.  ^iiKoc^Hy ,  pojìjày  .  Pallad.  Ott.  2.  Per  la  fua 
malizia  non  fi  femina,  perocché  tutta  la  virtù  della  terra 
fi  fuccia  .  Cr.  9.  98.  4.  Nella  quale  aggiungono  lana  pura, 
la  quale  fucciano  alcun  tempo ,  acciocché  di  troppo  bere 
non  s’  empiano.  Red.  lett.  2.  172.  Chi  vorrà  negare  ,  che 
gli  animali  nell’  utero  della  madre  non  fi  nutrifeano  per 
bocca  ?  Io  per.  me  credo  ,  che  i  cignali  non  folo  polfano 
farlo,  e  che  non  folo  polfano  colà  dentro  fucciare  la  pap¬ 
pa  fmaltita  ,  ma  fio  per  dire ,  che  potelfero  raafiicare  ,  e 
rodere  checché  fia  . 

$.  1.  Per  metaf.  Dant.lnf.ip.  Chi  è  colui,  Maeftro , che 
fi  cruccia  ec.  Difs’io:  e  cui  più  rolfa  fiamma  fuccia 
ivi  :  Cui  più  rolla  fiamma  fuccia,  cioè,  che  li  piedi  fuoi. 
erano  arfi  da  più  rolfa  fiamma  .  Buon.  Pier.  3.  i.  9.  Alte¬ 
rato  Da  un  fommo  contento  ,  Succio  tra  me  il  mio  gu- 
flo  ,  e  tra  me  dico  • 

§.  IL  Succiare  ,  e  Succiar  fi  checchejfia  ,  fi  dice  per  fimilit. 
dell'  Appropriarfene  l' utile  ^  e  l'  avvantaggio  .  Lat.  devo  rare. 
Gr.  w.nK<piiyay  .  Varch.  fior.  15.  doo.  Egli  con  pochi  altri  a 
governare  ,  e  popparli  ,  come  fi  ufava  di  dire,  e  fucciarfi 
lo  fiato.  Car.  lett,  1.114.  Dicono,  che  fi  fucceranno  quel¬ 
la  Francia  ,  come  un  uovo  . 

§.  III.  Succiare  ,  è  anche  quel  Tirare.,  che  fi  fa  del  fiato  a 
fe  ,  rijìrignendofi  in  fe  JìeJfo,  quando  0  per  colpo,  0  per  altra 
fi  finte  grave  dolore  ,  Lat.  ingemifeere  .  Gr.  sVivlwy .  Morg. 
7.  42.  Talché  Morgante  dimolte  uova  fuccia  Per  le  feri¬ 
te  ,  e  com’  orfo  fi  cruccia  .  Cirijf.  Calv.  3.  95.  E  pel  col¬ 
po  ,  che  ha  avuto  Col  bafion  nella  man  ,  quella  fi  fuc¬ 
cia  ,  Dicendo  l’orazion  della  bertuccia  .  Buon.  Pier.  2.5.7. 
Duri ,  e  tardi  fi  rizzano  fucciando  ,  Maledicendo  il  cafo  , 
e’I  negromante.  E  5.  1.3.  Succia  ,  ribaldone  .  Cant.  Carn, 
7.  Scontorcefi  ,  e  fa  vifo  di  bertuccia  ,  Che  ’l  fuo  ne  va, 
firaluna  gli  occhi  ,  e  fuccia  . 

IV.  Succiar  checfhcjfia  ,  vale  Soggiacervi  ,  Sopportarlo, 
benché  contro  voglia  ;  tolta  la  figura  da  certo  atto  ,  che  na¬ 
turalmente  fi  fa,  allora  che  offej'a  di  fubito  la  mano,  fi  acco- 
Jìa  alla  bocca  ,  quafì  per  mitigarne  col  fucciamento  il  dolore  . 
Malm.  9.  54.  La  donna,  benché  fentafi  far  male,  Senz’ al¬ 
terarli  ,  in  burla  fe  la  fuccia. 

Succiato  .  Add.  da  Succiare  . 

Succiatore  .  che  fuccia  .  Buon.  Pier,  5.  4.  5.  Succiator 
delle  vene  Dell’  altrui  facoltà  . 

Succidere,  e  soccidere.  Tagliare  dalla  parte  di 
fotto  .  hut.  fuccidere  ^  fubfecare  .  Gr.  VTox.cir-Tmy,  v'^oaifjtvay . 
Pallad.  Marz.  g.  Se  rinafcono  le  felci,  fOccidile  colla  falce. 

§1.  Per  metaf.  Albert.  2.12.  La  cupidità  in  tutti  li  fatti  è 
fia  rimuovere,  e  da  fuggire,  e  con  fuoco,  e  con  ferro  da 
fuccidere  . 

Succi  onere,  e  succino  ere.  Legare  fotto  la  cintu¬ 
ra  i  vejìimenti  lunghi  per  tenergli  alti  da  terra  .  Lat.  fuccin- 
gere  .  Mor.  S.  Greg.  21.  2.  Il  fuccingere  i  lombi  della  car¬ 
ne  ,  sì  è  rifrenare  la  lulfuria  dall’ affetto^ fuo  brutto  ,  ma 
fuccingere  i  lombi  della  mente  ,  sì  è  rifrenarla  da  quei 
cattivi  penfieri  (  qu)  figuratam.  ) 

Succintamente.  Avverb.  Con  brevità  ,  Compendiofu- 
mente .  Lat.  breviter ,  fuccin&e.  Mor.  S.  Greg.  Così  più  fuc- 
cintamente  dà  diletto  a  quegli  vigilanti,  1  quali,  quando 
dormivano,  il  gallo  gli  fvegghiò.  Morg.  27.209.  E  ragio- 
naron  pur  fuccintamente  Della  battaglia  ,  e  d’  ogni  loro 
effetto  .  Fir.  Rag.  139.  Io  te  la  narrerò  più  fuccintamen¬ 
te  ,  che  io  potrò. 

Succinto  .  Add.  da  Succignere  ;  Cinto  di  fotto .  Dant.  Inf 
31. Ma  ei  tenea  fuccinto  Dinanzi  l’altro, e  dietro  il  brac¬ 
cio  deliro  . 

$.  I.  Per  Corto  ,  0  Che  ha  la  vejìe  corta  ,  0  alzata  per  ac¬ 
corciarla  .  Lat.  fuccinBus  ,  adduSìus  ,  brevis  .  Gr.  fipicxùf  . 
Ar.  Pur.  27.  52.  In  abito  fuccinto  era  Marfifa  ,  Qual  fi 
conviene  a  donna ,  ed  a  guerriera.  Alam.Colt.z.gjs,.  Vien 
tollo  ,  vieni  a  noi  fuccinta  ,  e  fnella  .  Bern.  Ori.  1.8.  ij. 
Serviano  a  tutto  palio  quelle  donne  Succinte  a  mezza 
gamba  in  bianche  gonne  . 

II.  Succinto  ,  aggiunto  a  Parlare  ,  0  a  Scrivere,  vale 
Breve  ,  Compendiofo  .  Lat.  compendiartus  ,  brevis  ,  fuccin¬ 
Bus  .  Gr.  aujjavps;  .  Ar.  fai.  1,  E  gli  dille  in  parlar  breve, 
e  fuccinto  Chi  egli  era  ,  e  che  venia  per  render  mcrto 
Dell’ averlo  sì  bel  fempre  dipinto.  Salvia. prof.Tofi.  z.  107.. 
Giovami  di  farne  qui  come  in  fopralfalto  ec.  una  fuccin¬ 
ta  difenfione  ,  o  apologia  . 

Succio.  Il  fucciare  ,  Succiamento  ,  Sorfo  .  Lat.  fuBus.  Gr. 
p.6^ii(ri(  ,  Libr.  Son.  83.  Sol  Monfignor  mi  fi  bere’  in  un 
fuccio  . 

I.  Succio  ,  dicefi  ancora  quel  Sangue  ,  che  viene  in  pel¬ 
le,  e 


sue 

it ,  e  roffeg^la  n  guifa  di  rofa  ,  tiratovi  da  bacìo  ,  e  fimìU  . 
Lat.  fucius .  Gr.  . 

II.  In  un  j'uccio'^  poflo  avverò ialm.  vale  In  un  attimo. 
T^at.  tn  t6ìu  ocult  ^  extra  untus  verbi  nioram  .  Gr.  ir  ctKctpù  . 
Morg.  24.  IG2.  Ma  ritornato  Terigi  in  un  fuccio  Col  tor¬ 
chio  ognun  s’allargava  davanti. 

Succiola  .  Cajìagna  cotta  neW  acqua  colla  fua  feorza  . 
Libr.  Son.  134.  fammel  bruciata  ,  eh’  io  non  vo’  più  fuc- 
ciola  .  Morg.  2j.  54.  Per  dare  al  Saracino  altro ,  che  luc¬ 
ciole.  Ciriff.  Calv.i.^'^.  E  fcuopre  i  boflbletti,  e  la  man¬ 
dragola  ,  E  fpaccia  per  un  dattero  una  lucciola  j  Penfa  tu 
la  corbezzola  per  fragola  .  Buon.  Tane.  5.  7.  Mi  ftruggo  , 
e  me  ne  vo  in  broda  di  facciole . 

$.  Uomo  da  fucciole  ,  0  ftmili  ,  fi  dice  in  modo  baffo  di 
Terfona  ignorante  ,  debole  ,  0  di  poca  filma  .  Malm.  p.  60. 
Getta  nel  mufo  al  medico  da  fucciole  L’unguento, che  le 
fa  veder  le  lucciole  . 

Succiso.  Add.  da  Succidere  .  Virg.  'Eneìd.  M.  Siccome  il 
porporino  fiore  fuccifo  dall’  aratro  ,  morendo  languifce  . 
Dant.  rim.  0,%.  E’n  folla  man  fi  pofa  ,  Come  fuccifa  rofa. 
Ttamm.  2.  gì.  E  qual  fuccifa  rofa  negli  aperti  campi  fra 
le  verdi  frondi  ,  fentendo  i  solari  raggi,  cade  perdendo  il 
fuo  colore  ,  cotai  femiviva  caddi  nelle  braccia  della  mia 
vecchia  . 

Succo  .  v.  succhio. 

Succoso  .  Add.  Sugofo  .  Lat.  fucci  plenus  ,  Gr,  . 

Segn.  Mann.  Apr.  22.  i.  Contiene  in  fe  ,  come  in  fuccofo 
compendio,  tutte  quelle  ragioni j  eh’  hanno  forza  di  ren¬ 
derci  più  conformi  al  volere  divino.  £  Giugn.  18.6.  Sono 
aride  ,  fono  arficce  ,  non  v’  è  tra  loro  una  fiilla  d’  umor 
fuccofo,  che  polla  fare  al  fuoco  una  minima  refifienza. 

S  u  C  c  u  M  B  E  R  E  .  V.L.  Soggiacere .  h^t./uccumbere  .  Gr.  Cto- 
xdSsat.  Salvìn.difc.i. log.  Non  fuccumbe  alle  miferiejma 
le  calca  nel  cuore,  e  le  fopravanza. 

Lucidissimo  .  Sumeri,  di  Sucido  .  Lat.  faediffìmus ,  fiordi- 
difisimus  .  Cr.  .  Frane.  Sacch.  nov.  p8.  Perocché 

quella  cappellina  era  fucidiffima  . 

Sucido,  f  sudicio.  Add.  Imbrattato ,  Sporco .  Lat.  fiuc- 
eidus  ,  fiordidus feedus  ^  immundus.  Gr.  poorapós .  Dant.lnfi. 
S.  Ed  egli  a  me;  fu  per  le  fucide  onde,  Già  funger  puoi. 
Amet.  6.^  Cacciatili  dal  vifo  i  fucidi  fudori  con  la  rozza 
mano  ,  1’  arida  bocca  rinfrefeò  con  1’  umide  frondi  delle 
verdi  piante ,  Lab.  248.  Immagina  quelle  mie  parole  così 
fucide e  così  flomacofe  a  udire  elTere  quel  beveraggio 
amaro  {cioè:  dijonefie  y  e  che  rapprejentano  brutture  yC  fipor- 
cizie)  Car.  lett.  i.  21.  Si  mife  a  negoziare  una  tregua  tra 
la  fudicia,  e  lui  (  qu)  detto  di  femmina  vile  ,  e  difionefia) 

§.  I.  Sudicio  y  oggi  piu  comunemente  fit  dice  de'  panni  liniy 
e  oppon fi  a  Bianco -y  0  della  perfiona,  e  opponfi  a  NettOyC  Pu¬ 
lito  ,  0  Che  fia  le  cofie  nettamente  ,  e  con  pulizia  ,  Fir.Afi.  ig  j. 
Penfa  da  per  te  ,  come  quelle  puzzolenti  medicine  con 
panni  fudici,  e  con  grimpialìri  fetenti  mi  conciano  que- 
,  ile  mie  dilicate  mani  .  Burch.  2.  2g,  Nel  letto  avea  due 
camice  fucide  ,  Ricamate  di  macchie  di  criltéi. 

§.  II.  Sudice  mazzatCy  0  fimiliy  vale  Forti,  Sode,  e  Da¬ 
te  fienza  riguardo  ,  e  dificrizione  .  Lat.  immanis  .  Gr.  \pkytiic , 
cpoSpÓ! .  Ciriff.  Calv.  2.  57.  E  ricevute  Da  lui  avea  di  fu- 
dice  mazzate.  Buon.  Fier.  4.  g.7.  E  di  fudice  udimmo  an¬ 
dare  attorno  Mefiolatc,  e  intronar  gomiti,  e  nocca. 
Sucidume,  e  sudiciume  .  Sporcizia ,  Lordura.  Lat. 
fior  de  s ,  Gr.  àurt .  Dant.Purg.  i.  E  che  gli  lavi  il  vifo,  Sie- 
ch’  ogni  fucidume  quindi  Itinga .  Bocc.  g.  2.  fi.  g.  Ulànza  è 
delle  donne  di  lavarfi  la  teda,  e  di  tor  via  ogni  polvere, 
ogni  fucidume  .  E  nov.  60.  io.  Senza  riguardare  ec.  a  un 
fuo  farfetto  rotto,  e  rappezzato,  e  intorno  al  collo, e  fat¬ 
to  le  ditella  fmaltato  di  fucidume.  £ko«.  F/er.  4.  i.ii.  Eran 
d’un  bolo  Circondati  indelebile,  e  tenace  Di  fudiciume, 
e  loto  .  Malm,  g.  67.  Piena  di  fudiciume  ,  e  di  firambelli 
Gran  gente  mena  quà  Palamidone  . 

SuCO.  V.  SUGO. 

Sucosita'.  V.  sugosità'. 

Sugoso.  ZI.  SUGOSO. 

Sudacchiare  .  Dim.  di  Sudare  . 

Sudar  u. Mandar  fiuora  il  fiudore .  Lat.  fiudare ,  fiudorem  emit- 
tere  .  Gr.  iS'ph.  Petr.  fon.  gg.  Sofpira  ,  e  fuda  all’opera 
Vulcano.  Bocc.  nov.  80.  io.  ^uivi  ,  poiché  di  fudare  furon 
refiati  ,  dalle  fchiave  fuori  di  que’lenzuoli  tratti,  rimafono 
ignudi  negli  altri  .  Bern.  Ori.  i.  4.  go.  Al  Re  Grandonio 
fudano  i  capelli.  E  1.4.84.  Non  gli  parrà,  come  gli  altri 
Rinaldo,  E  lo  farà  fudar  fenza  aver  caldo  (  cioè:  gli  darà 
da  fare  ,  lo  travaglierà  ) 

§.  Sudare ,  fi  dice  anche  del  Mandar  fuor  a  qualunque  umo¬ 
re  .  Lat.  fiudare  ,  exfiudare .  Gr.  ISpiv.  Tefi.  Br.  g.  7.  E  fs ’l 
vafello  fuda  dentro,  o  tu  vi  truovi  ghiozzi  d’  acqua  ,  non 
dottare, che  quivi  avrai  buono  pozzo. ^Krc/j.i. 41.  E  quan¬ 
do  un  uovo  luda.  To’ di  quell’  acqua,  e  fregatela  agli  oc¬ 
chi  .  Guar.  Pafi.  fid.  5.  2.  Suda  fangue  la  Dea  ,  trema  la 
terra  . 

Sudario  .  F,  L.  Sciugatoio  .  Lat. fiudarium  .  Gr.  ereS'céQAor . 
Pafi. 2^.  Per  le  molte  lagrime, che  piangendo  gitta va ,  porta¬ 
va  uno  fudario  in  feno,col  quale  le  rafeiugava  .  Med.Arb. 
cr.  Lo  rifpogliarono  un’altra  volta  da  capo,  e  d’un  vii  fu¬ 
dano  il  cinfero  intorno,  e  ricoprironlo  un  poco. 

$.  Per  Qiicl  panno  ,  nel  quale  refih  effigiata  /’  immagine 
dì  Crifio  y  ed  in  quefio  fienfio  precifiamente  fi  ufia  oggidì  que- 
fia  voce  .  Lat.  fiudarium  .  Gr.  anìde/or  .  G.  V.  8.  gó.  2.  Si 
moflrava  in  san  Piero  la  santa  Veronica  del  Sudario  di 
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Crifio.  1  10.5J.  6.  Il  santo  Sudario  di  Crifio  fue  nafeofio 
per  uno  calonaco  di  san  Piero  . 

•  -ddd.  ad  Sudare.  Lat.  fiudore  madefaBus  .  Gr. 
iSpikxn  ìcuhoypoi  .  Bocc.  nov.  60.  p.  Tunia  fudata  ,  unta  ,  e 
affumata  .  E  nov.  7g  19  Calandrino  tutto  fudato  ,  rollo, 
e  affannato  fi  fece  alla  finefira  .  Malm.  i.  49.  Che  può, 

fon  fiidàtr.'  "  ^  ^ 


^  gemme  un  gran  palazzo  folce 
Sudato  già  ne  Cicilian  cammini . 

Sud  DECANO.  Titolo  di  dignità  ecclefiafiica  ,  che  viene  dopo 
al  Decano  .  Lat.  fiubdecanus  .  Borgh.  Fefic.  Fior.  4^2.  A  lui 
vengono  dietro  l’ Arciprete  ec.  e  il  Decano ,  e  Suddecano  . 

Suddetto.  Add.  Sopraddetto.  Lat.  pradiSìus  .  Gr.  e^,po^ipl1- 
fiivo!  .  G.  V.  12.  8.  6.  Per  volere  maggiori  falarj  di  loro 
lavorìi  per  le  fuddette  cagioni . 

Suddiaconato  .  v.  soddiaconato. 
Suddiacono  .  y.  soddiacono  . 

‘  ^  signoria  di  Principi  ,  di  Re¬ 

pubbliche ,  0  di  Signori yFafisallo.  Lat.  imperio  fiubditus .  Gr. 
apxÓF<i^ac.  Bocc.nov.  16.  g.  Non  volendo  fuddito  divenire 
del  nimico  del  fuo  signore,  di  fuggire  s’apparecchiava. 
E  nov.  100.  II.  E  fimilmente  verfo  i  fudditi  del  marito  era 
tanto  graziofa  ,  e  tanto  benigna,  che  niun  ve  n’era,  che 
piu  che  non  1  amaffe  .  G.  V.  9.  244.  i.  Riformaro  la 
^  signoria  in  parte  Guelfa  ,  ficcome  terra  loro 
djfirettuale  ,  e  come  loro  fudditi  . 

Suddito  .  Add.  Sottopofìo  .  Dant.  Par.  gì.  Tanto  ,  che 
veggi  feder  la  Regina,  Cui  quello  regno’ è  fuddito,  e  de¬ 
voto  . 


Suddividere  .  Dividere  di  nuovo  in  piu  parti  quello,  che 
ìfi  dicefi  di  trattati  ,  dififute,  dijcorfi  ,  linee, 
e  firnili  ,  Lzt,  fiubdividere  ,  Gr.  v'JtoS'tcupùv,  Cr.  2.  2g.i2.  Ma 
quello  modo  ,  e  ’l  fecondo  fimigliantemente  fi  fuddividc 
in  piu  modi .  C^?/.  19Ó.  Suddividendo  la  F  A  in  mezzo, 

la  parallela  prodotta  dal  punto  della  divifione  farà  la  metà 
della  F  G . 

S  u  D  D I  V  I  s  ione.//  fiuddividere .  Gal.  Si  fi.  i  p6.  Continuan- 
do  la  fuddivifione  in  infinito, le  parallele  fuffeguenti  faran- 
no  fempre  la  metà  delle  prolfime  precedenti  . 

SuDICICCio  .  Add.  Alquanto  fiudicio  .  Geli.  lett.  g.  lez.  4. 
94.  Pare,  che  egli  abbiano  il  più  delle  volte  la  barba  un- 
ta  ,  come  fi  vede  avere  fpeffe  volte  i  golofi  ,  e  atra  c 
fudiciccia  per  la  qualità  dei  luogo,  e  della  piova  brutta. 

Sudicio  .  v.  sucido. 

S  u  D  I  c  I  o  N  e  .  Accreficit.  di  Sudicio  .  Lat.  perquam  fiordidus . 
Gr.  yuvu  puirapós  .  Menz.  fiat.  5.  Quand’  io  vedeva  quelli 
fudicionu 

Sudicio  TTO.  Accreficit.  di  Sudicio .  Car,  lett. 1.9.  Intendo, 
che  certe  di  quelle  fudiciotte  ballano  . 

Sudiciume,  v.  sucidu  m.e  . 

Sudo  r  e  .  Quelf  umore  ,  eh'  efice  da  doffo  agli  animali  pet 
Joverchto  caldo ,0  per  affanno ,0  fatica.  Lat.  J'udor .  Gr.  ISpclcy 
Bocc.  nov.  "yì .  A  madonna  Oretta,  udendolo,  fpeffe  volte 
veniva  un  fudore  ,  e  uno  sfinimento  di  cuore  ,  come  fe 
inferma  foffe.  Lab.j.  Mi  fopravvenne  un  fudor  freddo,  e 
una  compalfion  di  me  fteffo  ,  con  una  paura  mefcolata  di 
non  pafiare  di  malvagia  vita  a  piggiore  .  Dawr. /»/.  g.  Del- 
lo  fpayento  La  mente  di  fudore  ancor  mi  bagna.  Coll.  SS. 
Patì.  Acquilliamo  la  purità  del  cuore  ,  non  per  ozio  ,  nè 
per  licurta  ,  ma  per  continuo  fudore,  e  contrizion  di  fpi- 
rito  .  S.  Gir,  Pifi.  Mentre  che  tra  le  fpine  ,  e  tra’  pruni 
col  corpo  chinato, con  fudori  fi  cerca  d’avere  frutto .  Per». 
Ori.  I.  6.  gg.  Ma  ben  gli  fece  sì  doler  la  fchiena  ,  E  per 
tutto  fentir  tanto  dolore  ,  Che  della  morte  gli  venne  il 
fudore  . 

§.  Per  Mercede yo  Premio  di  fatica yo  fiervità.Salv.Granch. 
X.  2.  hortunio  Mi  da  per  rnio  fudore  ec.  una  Mancia,  ed 
una  limolina  di  trenta  Fiorin  per  maritar  la  Nanna  mia. 

Sudo  RETTO  .  Dim.  di  Sudore  .  Libr.  cur.  malatt.  Compa- 
rifce  un  fudoretto  fearfo  ,  e  inutile. 

S  u  DO  R  I  F  I  CO.  Add.  Che  prov(.ca  il  fiudore.  Lat.  fiudorificus . 
^popimzos .  Libr.  cur.  malatt.  Quando  Io  ftomaco  sì  è 
afflitto  ,  non  convengonvi  medicamenti  fudorifiti.  F 
prefio  :  Qiiando  ufano  i  medicamenti  fudorifici  ,  llieno  la 
una  camera  calda. 

Svecchiare  .  Tor  via  le  cofie  vecchie  .  Tac.  Dav.  ann.  4. 
82.  Dicendo  aver  gran  bifogno  gli  eferciti  d’  effere  fvec- 
chiati,  e  riforniti. 

S  V  E  G  G  HI  amento.  Svegliamento .  Lat.  excitatlo ,  vigila- 
tio .  Gr,  iyipais.  S.Ag.  C.  D.  Le  parole,  che  abbiam  polle, 
contendono  non  lignificare  morte  ,  e  refurrezione  ,  ma  fon- 
no  ,  ed  ifvegghiamento  . 

Svecchiare  .  Svegliare  .  Lat.  excitare .  Gr.  iya'puy.  Seal. 
S.Ag.  Se  le  lagrime  fi  muovono,  e  fi  fvegghiano  folamen- 
te  per  aver  l’uomo  memoria,  e  deliderio  di  te.  F  altrove: 
L  uomo  nella  lezione  fi  fvegghia  paurofo,  che  dormia  nel 
fonno  del  peccato  .  Mor.  S.  Greg.  go.  7.  I  quali  quando 
dormivano  ,  il  gallo  gli  fvegghiò  col  più  lungo  ,  e  gran 
canto  . 

Sveglia  .  Sufi,  Strumento  antico  da  fonare  col  fiato  ,  del 
quale  s  è  perduto  /’  ufo  .  Libr.  Afìrol.  Ama  molto  d’  udire 
voce  di  llormento , che  fuoni  con  bocca,  ficcome  è  zufolo, 
fveglia,e  tromba  .few. P/7?.87.  Siccome  fono  corda,  fveglia, 
e  qualunque  altro  llrumento  è  acconcio  a  cantare  .  Ciriff. 
Calv.  2.  48.  Tante  trombette  ,  c  fveglie  ,  e  •cmbanelle, 

£  tam- 
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E  tamburacci,e  naccheroni,e  corni  Si  fonavan,cbc  ec. 

I.  Sveglia  ,  per  lo  Sonatore  d'  effa  /veglia  .  G.  F.  ir. 
92.  I  trombadori  ,  e  banditori  del  comune,  che  fono  i 
banditori  fei  ,  e  trcJtnbadori  ,  naccherino ,  e  fveglia . 

IL-  Sveglia,  per  Sorta  di  ftrumento  da  tormentare  i  rei. 
Lat.  equuleus  .  Gr.  i'irnràqj.ov .  Buon.  Pier.  1.  4.  6.  E  ch’alia 
fua  querela  Fune  non  deefi,o  fveglia  Stata  colta  la  notte 
andando  a  veglia.  E  5.2.2.  E  in  un  altro  una  fveglia  Pur 
fenza  campanel  .  E  5.  2.  7.  Io  credo  ,  che  fe  fveglia  ,  od 
altra  tale  Macchina  da  tormenti  Mi  folfe  fiata  fottopolla 
a’  fianchi  ec.  Infar.  fec.  224.  Con  tanto  sfinimento  di  chi 
r  afcolta  ,  che  poco  peggiore  è  la  fveglia  . 

<1.  III.  Sveglia  ,  per  la  Squilla  degli  orivoli  ,  che  fuona  a 
tempo  determinato  per  deflarc  .  Buon.  Pier.  5.  5.  2.  Un  ori- 
volo  è  quello,  Che  fopra  ha  per  pinnacolo  una  fveglia. 

Svegliamento  .  Svcgghiamento  ,  Lo  /vegliare.  Lat, 
excitatio  ,  cvigilatio  .  Gr.  tytpen  .  But.Inf.i.  2.  Per  lo  fuo 
addormentaraento,  e  paflamento  de’ fiumi, ed  ifvegliamen- 
to  ,  che  ebbe  poi  di  li  . 

Svegliare.  Deftare,  Rompere  ilfonno,  Lit.  excitare ,  ex- 
pergf/ci  ,  expergefacere  .  Gr.  ìyfipav .  Dant,  Purg.  19.  Quel 
mi  fvegliò  col  puzzo,  che  n’ufciva.  Bocc.nov.46. 11.  Loro 
non  folamente  fvegliarono  ,  ma  preflamente  fenza  alcuna 
pietà  prefero  ,  e  legarono  . 

1.  Svegliare  ,  per  meta/,  vale  Commuovere Rendere  at¬ 
tento  ,  e  operativo  .  Lat.  exchare .  Gr,  ìydpuv.  An/fti.ant.  11. 
9. 12.  Niuna  cofa  così  centra  le  tentazioni  inforza  l’animo, 
niuna  cofa  così  ifveglia,  ed  aiuta  l’uomo,  come  lo  ftudlo 
della  s.int3  Scrittura.  Guid.C.  Sotto  tanto  peccato  da  loro 
commefib  centra  loro  fvegliarono  la  potenza  delle  vollre 
forze.  Dittarn.  i.  22.  Ora , figliuolo,  a  ragionar  mi  fveglio 
Le  gran  battaglie  . 

$.  II.  Svegliare,  in  fìgnific.neutr.paff.  vale  Deflarfi .  Lat. 
expergi/ci  ,  expergefìert  .  Gr.  llc;,Lnryi^t^cu,  ànydptSiau  .  Bocc. 
nov.  44.  IO.  In  cotal  guifa  dormendo  fenza  fvegliarfi  ,  fo- 
pravvenne  il  giorno.  Petr./on.  185.  Così  mi  fveglio  a  fa- 
lutar  1’  aurora  ,  E  ’I  sol  ,  eh’  è  feco  .  Dant.  Par.  50.  Se  fi 
fvegli  Molto  tardato  dall  iifanza  fua.  But.Purg.  ig.  i.  Fin¬ 
ge,  come  fvegliato,  levato  lo  sole,  follecitato  da  Virgilio, 
ieguita  lui  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  iij.  E  dipo’  quelle  ,  e  molte 
altre  cofe  ,  che  viddero  ,  e  udirono  in  quella  vifione  ,  fi 
fvegliarono,  e  dilfero  ai  frati  quella  vifione. 

§.  III.  E  per  metaf.vale  Divenire  attento,  Cominciare  ad 
operare ,  Petr./on.  ^48.  Or  comincio  a  fvegliarmi,  e  veggio, 
eh’  ella  Per  lo  migliore  al  mio  defir  contefe  . 

IV.  Svegliare  il  can  che  dorme  .  v.  CANE  §.  XV. 

$.  V.  Svegliare  ,  vale  anche  Terminare  la  veglia. 

Svegli  atezza.  Accortezza ,  Vivacità .  Salvia,  prò/.  To/c. 
I.  57.  Delle  quali  cofe  la  città  nollra  fino  dagli  antichif- 
fimi  tempi  è  fiata  ferapre  per  la  fvegliatezza,e  per  l’acu¬ 
tezza  degl’  ingegni  de’  fuoi  cittadini  ,  doviziofiflima  . 

SvEGLlATissiMO.  "superi,  di  Svegliato .  Red.  lett.  2.  55. 
Oggimai  è  ritornato  nel  fuo  prillino  flato  di  ottima  falute, 
crefeendo  a  giornate  nella  vivacità  di  uno  fpirito  fveglia- 
tiffimo  . 

Sv  EGLI  ATO.  Add.da  Svegliare.  Lat.  excitatus,  experreBus, 
expergefaBus Gr.  ìtiytpSti!.  Dant.  Purg.p.  Non  altrimenti 
Achille  fi  rilcolfe  ,  Gli  occhi  fvegliati  rivolgendo  in  giro. 
La/c.  Gelo/.  4.  4.  Io  ho  fvegliato  l’occhio  di  maniera,  che 
farebbe  impofribile,ch’io  poteffi  piò  dormire  quella  notte. 

Svegliato ,  figur.itam. vale  Che  è  ^ingegno  vivo,  acuto, 
e  dejlro .  Lat.  vigli  ,  per/picax  ,  acutus  ,  diligens  ,  attentus, 
/ollicittis  .  Gr.  ò^oSepìiifi  ,  dlaujóiwr  ,  Cari,  pior,  52.  Siete 
d’  un’  apprenfiva  molto  iVegliata  (  qià  è  detto  per  ironia  ) 
Bern.Orl.  z.z.  Ma  chi  governa  particolarmente,  E  della 
vita  d’altri  cura  tiene, Debbe  elTere  fvegliato, e  diligente. 
Red.  Off.  an.  15.  Le  vipere  di  fitto  verno  confervano  fve¬ 
gliato  ,  e  potente  il  veleno  (.  cioè  :  efficace  ,  attivo  ) 

SVEGLIATOIO.  Co/a  atta  a  /vegliare .  Buon.  Pier.  5.  i.  io. 
E  fian  corde  ,  e  catene  Sul  pigro  fianco  fvegliatoio  del 
cuore  . 

SvEGLlERE,  SVELLERE  ,  e  SVERRE.  Che  in  alcune 
voci  fi  /uppli/cono  r un  coll' altro;  e  fi  u/ano  anche  nel  fintim. 
neutr.  paff.  Sradicare  ,  Stirpare  ,  ed  è  proprio  delle  piante  ,  e 
dell’  erbe  ,  che  ft /piccano  dalia  terra.  Lat.  evellere ,exlìirpare. 
Gr.àironiAeiv,  diroQ/.l^èv.  Petr.  /on.  zjj.  AI  cader  d’ una  pian¬ 
ta,  che  fi  fvelfe,  Come  quella,  che  ferro ,  o  vento  flerpe. 
Dant.  Purg.  i.U  nxnxìt  pianta  cotal  fi  rinacque  Subitamente 
là,  onde  la  fvelle  .  Cr'5.  i,  ip.  Convengonfi  adunque 
dibarbare  (  /’  erbe  )  e  fvegliere  con  tutte  le  radici  .  E  5. 
8.  2.  Sempre  la  proffimana  erba  dattorno  fi  fveiga .  Alam. 
Colt.  I.  II.  QP'P<li  la  fveglia,  e  dal  vicin  più  prefib  II 
piò  nodofo  tralcio  in  vece  prenda  .  Taff.  Ger.  15.  5.  Così 
credeafi ,  ed  abitante  alcuno  Dal  fero  bofeo  mai  ramo  non 
fvelfe  . 

$.  Per  metaf.  fi  dice  d'  Ogni  co/a  ,  che  fi  /picchi  dal  /uo 
principio  ,  fi  di  là  ,  ov  eli'  è  radicata  ,  0  attaccata  .  Lat. 
evclli  ,  egredi  ,  exire  .  Gr.  ùvocmàSstij.  ,  ixEaxi'uv,  . 

Dant.  In/.  12.  Dintorno  al  follo  vanno  a  mille  a  mille  Saet¬ 
tando  quale  anima  fi  fvelle  Del  fangue  piò, che  fua  colpa 
fortille.  Amet.pS.  Con  quell’ ardor,  che  piò  caldo  fi  fvelle 
Del  petto  mio  ,  infurgo  a  ringraziarti  . 

S  V  E  G  L  I  E  v  O  L  E  .  Add.  Agevole  a  /vegliar  fi .  Eav.  Efop.  Ora 
d’  uno  fveglievole  fonno  addormentato  {cioè:  leggiero) 

S  V  E  G  L  I  O  N  E .  Sveglia  gran.de .  Frane.  Sacch.  rim.  14.  Giù 
trombe  ,  e  trombettini  ,  Sveglioni  ,  e  naccherini  .  Varch. 
Ircol.  19.  Prendono  maggior  diletto  del  fuono  d’una  cor- 
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namufa,  o  d’uno  fveglione,  che  di  quello  d’  un  liuto,  o 
d’  un  gravicembolo .  Lor.  Med.  Nenc.  27.  So  maneggiar  la 
marra,  ed  il  marrone,  E  fuono  la  fiaffetta,  e  |o  fveglio¬ 
ne.  Morg.  i6.  2$.  Corni,  tambur  ,  cornamufe  ,  e  fveglio- 
ni ,  E  molt’  altri  flormenti  alla  morefea. 

Svelare.  Tor  via  il  velo  ;  e  fi  u/a  Jempre  per  metaf.  in 
fignifìc,  di  Pale  fare,  e  di  Dichiarare.  Lat.  ex  planare,  dete- 
gere  ,  revelare ,  explicare ,  enodare .  Gr.  doroKaXvTrrav  .  Dant. 

5. Che  come  fa  non  vuol, che  a  noi  fi  (veli .  Fiamm. 
5.  44.  Mi  farebbe  caro,  che  tu  ornai  gli  occhi  della  tua 
mente  dalle  tenebre  di  quello  iniquo  tiranno  occupati 
IVelaffi,  e  loro  della  verità  rendefìi  la  luce  chiara  .  Boez. 
Varch.  2.  prof.  i.  Ella  ,  che  ancora  agli  altri  fi  cuopre  ,  a 
te  s’  è  fvelata  tutta  (  qui  in  fignifìc.  neutr.  paff.  ) 

Svelatamente.  Avverb.  Scopertamente  ,  Manifcflamen- 
te .  Lat.  palam,  aperte  .  Gr.  panpàs  .  Segn.  Mann.  Dicemb. 
25,  I.  Se  fin  ora  agli  uomini  fu  promelTa,  fu  profetata,  e 
fu  adombrata  fotto  varie  figure,  oggi  finalmente  ella  ap¬ 
parve  fvelatamente. 

Svelato.  Add.  da  Svelare  .  Lat.  reteBus  ,  deteBus  .  Gr, 
eèvcaitKet\uiJ,fiùof ,  Red.  Vip.  1.65.  Io  lodo  tutte  le  Sette  de’ 
filofofi,  ed  in  tutte  trovo  molte  cofe,  che  fvelata  ci  mo- 
flrano  la  verità. 

Svelenare.  Tor  via  il  veleno .  Lat.  venenum  tollcre .  Gr. 

cpàppcotscoy  ùpeupàv. 

$.  In  fignifìc.  neutr.  paff.  vale  Trarft  la  rabbia,  e  la  Jìiz- 
za .  Lat.  iram  evomere  ,  Gr.  òpyffi  ì^tptcìy  .  Pecor.  g.  j.  nov. 
2.  Tolfe  la  flecca  ,  con  che  egli  legava  le  balle  ,  e  dàgli 
di  fotto,  da  lato,  per  lo  capo,  e  per  le  colle  ,  e  quivi  fi 
fvelenava  fopra  di  quello  mulo  .  Frane.  Sacch.  nov.  192. 
La  donna  rifpondeva  a  ritrofo  ,  e  colui  colle  battiture  fi 
fvelenava  tanto,  che  ’i  remore  andava  per  la  contrada. 

Svelenire.  Contrario  d'  Invelenire. 

Svellere,  v.  svegliere. 

SvELLlMENTO.  Lo  /veliere .  Lat.  evulfio .  Gr.  ÌMiraafiée. 
Cr.  p.  15.  2.  Se  per  lo  fvellimento  ,  ovvero  fcarnamento 
fuo,  s’  apra  vena  alcuna,  e  faccia  fangue,  allora  inconta¬ 
nente  fi  prenda  ,  e  flretta  con  le  mani  con  filo  di  feta 
flrettamente  fi  leghi. 

Sveltezza  .  Aftratto  di  Svelto  .  Tratt.  fegr.  co/,  àonn. 
Amano  fopra  ogni  altra  cofa  la  fveltezza  della  perfona. 
E  appreffo:  Si  gloriano  della  propria  fveltezza. 

Svelto  .  Add.  da  Sverrò  .  Lat.  evid/us  .  Gr.  ÌMiruiy^H! . 
Dial.  S.  Grcg.  Awedendofi  1’  ortolano  del  danno  predetto, 
c  trovandoli  l’erbe  conculcate,  e  fvelte  ec.  Pallad.  Lugl. 
I.  Gli  alberi ,  che  erano  fvelti  ec.  li  vogliono  aguale  ec. 
fcalzare  intorno . 

$.  Svelto  ,  vale  anche  Alquanto  piu  lungo  del  giujìo  ,  ma 
non  si  che  fia  /proporzipnato  Oppojìo  a  Tozzo  ;  e  aggiunto  a 
pcr/ona  vale  Di  membra  /ciolte,e  di  grandezza  proporziona¬ 
ta ,  e  poco  aggravato  di  carne  .Lzt.  agilis.  Gr.  txappós.  Rii», 
ant.  Poi  guarda  la  fua  fvelta  ,  e  bianca  gola  Gommelfa 
ben  dalle  fpalle,  e  dal  petto.  F  ir.  dial.  bell.  donn.  599.  Pia¬ 
ce  la  perfona,  che  è  complelfa,  quando  ch’ella  getti  fuo¬ 
ri  i  membri  fvelti ,  e  defiri .  E  appreffo  :  Porta  così  bene 
quella  fua  pierfona,  così  intera,  e  così  fvelta, così  agile  ec. 
Alam.  Gir.  7.  144.  Già  de’  miglior  cavai  fanno  la  fcelta 
Di  poffente  perfona  ,  addritta  ,  e  fvelta  .  Borgh.Rip.  ij5_. 
Quando  occorrerà  far  qualche  figura  vellita ,  o  con  panni 
attorno,  farà  molto  bene  tenerla  fvelta. 

SvEMBRARE.  V.  A.  Smembrare.  Lat.  dilacerare  .  Gr. 
S'iaanroipxTrav ,  Petr.uom.  ili.  Partorii  coftui,e  del  mio  lat¬ 
te  lo  nutricai,  ed  ora,  raifera  me,  1’ ho  fvembrato .Lfrw. 
S.  Ag.  C.  R.  Per  tenere  a  Grillo  la  fede  dell’  amore  fi 
lafciavano  fvembrare. 

SvEMBRATO.  V.  A.  Add.  da  Svembrare .  hit.  dilaccratus, 
Gr,  a M(j<Tru<T^di .  Petr.  uom.  ili.  ^rtftrstò  loro  la  metà  del 
figliuolo  fvembrato. 

Svenare.  Tagliar  le  vene  .  Lat.  venas  amputare  ,  fecare . 
incidere  .  Gr.  (pKil3oro[JCBv  .  G.  V.  8.  5'j.  8.  hanno 

fete ,  e  non  trovano  acqua,  fvenano  1’  uno  di  loro  caval¬ 
li  ,  e  beonfi  il  fangue  .  Bocc.  nov.  54.  14.  Lei  gridante 
mercè,  e  aiuto  fvenarono.  Bern.  Ori.  2.  24.  25.  Urta  per 
mezzo  alla  nemica  gente  ,  E  quello  fvena  ,  e  quell’  altro 
feotenna. 

Per  fimillt.  Morg.  25.  47.  E  fvina  ,  e  fvena  di  botto 
una  botte  {cioè:  /pilla) 

Svenevole.  Add.  Sgraziato  ,  Sguaiato ,  Senza  grar.ia ,  Sto¬ 
machevole,  Molefio ,  Di/adatto^  Contrario  d'  Avve  nevai  e .  hit. 
invenuftus .  Gr.  dvam-cappóS'iTO! .  Burch.  i.  12'j.  Qiianto  fieno 
fvenevoli  I  cavoli,  e  le  rape  rifcaldate.  Buon.  Pier.  3.  i. 

5.  E  quei,  che  d’oro  il  collo  cinge,  La  gola  aver  d’  una 
fvenevol  grue .  E  4.  3.  9.  E  feipito,  e  fvenevole  Entrerà 
motteggiando.  Lafc.  Parent.  prol.  Sei’ una  è  rullica,e  fve¬ 
nevole,  e  l’altra  Iitigginofa,  e  mal  fatta. 

Svenevolezza.  AJhatto  di  Svenevole  .  Lat.  *  invenu- 
ft.2S .  Gr.  dfiouaìa  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  316.  Due  volte  è 
fiata  fuperchiata  la  pazienza  mia  dalla  fvenevolezza  delle 
cofe ,  e  da  vane  promefife.  Gran.  Mordi.  270.  Scaccia  pau¬ 
ra  ,  timidezza  ,  poltronerìa  ,  avarizia  ,  mentecattaggine, 
fvenevolezza,  e  altre  fimili . 

SvENEVOLONE.  Accre/cit.  di  Svenevole.  Tir.  nov.  8.  296. 
Stringendo  Santolo  colle  braccia  con  certe  amorevolez- 
zocce  fvenevolone,  che  ec. 

Svenimento.  Lo  /venir fi ,  Sfinimento  .  Lat.  animi  defe- 
Bus  .  Gr.  Xti'TcoSopiice  .  TaJJ.  Amint.  3.  2.  Egli  refpira  pure; 
quello  fia  Un  breve  fvenimento.  Buon,  Pier.  5.  2.  5.  Ta¬ 
cendo 
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cenJo  il  filo  si  fiero  rvenimento.  Je».  Kire/j.r.t.  Cii 

puneT(  ”£r°4V°''  ’  di  due 

S  V  E  N I  R  E.  yenirfi  meno  .Perdere  il  fentimento  i  e  fi  ufa  in 
figntfic.  neutr.  paff.  benché  talora  colie  particelle  ia\  .  ti, 
ec.non  ejprejfe  .  Lztconfternari.  animo  deficere.  Gr.jWAwT- 
re^cu.Kc:rc3u[XHr.  V.  Flos  zi.  Bocc.  nov.  56.  11.  Quando ’I 
celcio  ec.  udi  quefto»  tutto  l%enne,  e  dilfe.  Bern.  Ori.  z. 

61.  irefene  il  cavalier  tanto  fconforto  ,  Clic  quafi 
venne,  e  con  ella  piagneva.  A^or^.  25.  314. Rinaldo  quafi 
perje  rifa  fyenne.  Varch.  fior.  7.  175.  Si  diffe  ,  che  Nic- 
colo  lentendo  quel  remore  fi  fvenne  per  la  paura. 

A  K-E.  Sventolare.  Lat.  ventilare.  Gr.  Kixutrm .  Pai- 
lad.eap.  ip.  Dice  Columella  ,  che  ’l  grano  non  fi  vuole 
Iventare,  nc  muovere,  perocché  v’  entrano  tra  effo  allo¬ 
ra  gli  ammali  nocivi  a  lui. 

§.  I.  Per  meta/.  Buon.  Pier.  2.  i.  14.  Mafiri  di  votar 
borie, Sventar  falvadanai,E  far  recer  fcarfelle  Uu}  è  detto 
in  burla  ) 

II.  Sventar  la  vena  ,  dicono  oggi  i  cerufìci  al  Cavar 
jangue.  Lat.  venam  laxare .  Gr.  , 

n.iir  y'^iorin^rf,  .  But.  Inf.  22.  i.  Così  faceano 

quelli  peccatori,  che  fi  mofiravano  colla  fchiena  un  poco 
fuori  per  fventarfi.  ^ 

ly.  Sventare  ,  fi  dice  anche  dell'  Impedire  ;  0  Render 
vcino  L  ejfetto  delle  mine  per  mezzo  delle  contrammine  ;  e  fi 
Uja  in  figmfic.  att.  neutr.  e  neutr.  paff. 

$.  y.  E  per  firnilit.  fi  dice  di  Qualunque  negozio  tratta¬ 
to.  0  dtjegno  ,  che  fi  guafli  ,  0  non  abbia  effetto. 
SVENTATO.  Add.  da  Sventare. 

$.  Sventato  ,  fi  ufa  anche  per  Privo  di  fenno  ,  Senza  giudi¬ 
zio.  Lat.  tmprudens.  levts .  tnconjultus .  Gr.  ifioUKos  .  Alleg 
1S7.  Se  noi  mancaffimo  affatto  di  quefli  cota’  cervellacci 
Iventati ,  no  mancheremmo  ancora  d’  un  efiremo  diletto 
Vit.  Beny.  Ce//  41.  Un  giovane  fventato  bravaccio  folda- 
to  del  signor  Renzo  da  Ceri . 

S  V  R  N  T  o  L  A  M  E  N  T  o  .  Lo  fventolare  .  Matt.  Franz,  rim. 
buri.  2.  18Ó.  Pur  non  è  poco,  che  'I  fuo  tefiamento  Mi 
faccia  erede  di  tal  paramofche  ,  Qual  d’  ogni  banda  fa 
fventolamento. 

Sventolante.  Che /ventola.  S  old.  fiat.  4.  E  faccia  pruo- 
ya  ancor,  fe  colla  mano  Afferrar  può  lo  Iventolante  ciuf¬ 
fo  Di  lei,  che  fogge. 

Sventolare.  Propriamente  Alzare  in  alto  ,  fpandendo  al 
vento  .  Agitare  checchejjia  in  aria  per  forza  di  vento  .  Lat. 
ventilare  ,  ventilabro  purgare  .  Gr.  .  Cr.  ?.  7,  io! 

'  Alla  CUI  confervazione  molto  fa  prò ,  fe  fpeffe  volte  fi  ri¬ 
cerchi,  che  i  monticelli  da  Arano  calore  non  fieno  infetti 
la  qual  cofa  quando  avvenilfe  ,  con  la  pala  fi  rivolti  è 
fventoli^  pe  granai.  E  5.  ip.  15.  Se  non  vorrai  far  folta- 
mente  l  ofio, converrà,  che  gittandole  in  monticelli (/’«//- 
ve)  le  fventoli .  Mor.  S.  Greg.  Quando  la  terra  farà  Pen¬ 
tolata,  ovvero  foffiata  dall’ Aulirò.  Bern.  Ori.  1.4.  74,  Era 
il  fol  chiaro,  e  1’  aura  fventolava  Le  bandiere  con  villa 
molto  grata.  Ar.  Fur.  10.  pó.  E  l’aura  fventolar  1’  aurate 
chiome.  Burch.  2.  40.  Ma  fe  fortuna  la  mia  vela  fvento- 
la.  Mi  farò  la  minellra  colla  pentola. 

§.  In  fignific.  neutr.  dicefi  talora  del  Muover  fi  .  che  fa  la 
coj'a  efpofla  al  vento  .  Lat.  vento  meveri  .  Gr.  àvtpLoveròou . 
Bern.  Ori.  2.  ló.  25.  Dette  di  man  ,  come  fu  giunto  aì 
crine,  Che  fventolava  biondo  nella  fronte.  Tac.  Dav.Germ. 
377.  1  molti  ricchi  fi  conofeono  al  vellire  ,  noti  di  roba' 
larga, che  Pentoli  ec.ma  affettata , che  mollra  ogni  mem¬ 
bro  (//  T.  Lat.  ha:  velie  non  fluitante) 

Sventrare.  Trarre  gl'  interiori  di  corpo  altrui  ;  che  anche 
diciamo  Sbudellare.  Lat.  exenterare  .  Gr.  .  Bocc, 

nov.  43.  17.  Alla  fine  da  loro  atterrato  ,  e  llrozzato  fu,  e* 
fubitamente  fventrato.  G.  P.  iz.  66.  7.  Solo  intendeano  a 
fventrare  i  cavalli .  Buon.  Pier.  5.  3.  8.  Che  fpietato  Car¬ 
nefice  fventrò  quello,  e  quel  nudo. 

§.  1.  Per  Pagare  co'  colpi  il  ventre.  Uccidere,  Tac.  Dav. 
ann.  2.  jp.  Rimalo  al  buio  oggimai  della  morte  con  due 
colpi  fi  fventra. 

§.  IL  Figuratam.  per  Mangiare  ,  e  bere  affai .  Malm.  7. 

12.  Io  vo’ libera  anch’  io  far  le  mie  lotte,  Bench’  io  Aia 
bene,  fia  ripieno  ,  e  fventri  (  c/oé  ;  quafi  [coppi  per  aver 
troppo  mangiato) 

Sventrato.  Add.  da  Sventrare.  Lat.  exenteratuf.  Gr. 

.  Red.  Inf  102.  In  quella  guifa  appunto  ,  che 
fanno  le  vipere  Pentiate. 

Sventura.  Contrario  di  Ventura.  Lat.  infortunium.  infor- 
tunitas .  Gr.  ÙTux'ue .  Bocc.  nov.  gl.  io.  Gifmonda,che  per 
iPentura  quel  dì  fatto  aveva  venir  Guifeardo  ec.  piana¬ 
mente  fe  n’  entrò  nella  camera.  E  «ou. .43.  12.  Di  fofpi- 
rare  ,  nè  di  piagnere  la  fua  Pentura  ,  e  quella  di  Pietro 
ec.  non  rifinò  .  Petr.  fon.  228.  Via  men  d’  ogni  Pentura 
altra  mi  duole.  Dant.  Purg.  14.  Virtù  così  per  nimica  fi 
fuga  Da  tutti,  come  bifeia,  o  per  Pentura  Del  luogo, o 
per  mal  ufo.  S,  Gir.  Pijì.  Appo  Dio  non  polliamo  elfer 
felici ,  fe  non  fiamo  combattuti  dalle  Penture . 

Sventuratamente.  Avverb.  Dif avventuratamente , 
Lat.  infeliciter  ,  infortunate .  Gr.  .  Bocc.  nov.  ii.  2. 

Intendo  di  raccontarvi  quello,  che  prima  fventuratamen- 
^fiai  felicemente  ad  un  noAro  cittadino  av- 
veriifl^e.  G.V.  iz.  16.  z.  Furonvi  Penturatamente  feonfit- 
ti  dal  conte  di  Monferante. 

Sv  enturatissimo.  Superi,  di  Sventurato  ,  Lat.  infeli- 
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nffimu^  .  infortunati ffimus  ,  Gr.  TaXaiTtopórotTos .  Declam. 
^tmd.C.lX  mio  bellilfimo  unico  figliuolo  ec.  la  Pentu- 
ratiAima  oltra  ^1  ufati  affetti  della  caritade  commovea. 

tiffimi  ^  tutti  gli  altri  Peruyra- 

Sventurato.  Add.  Contrario  d' Avventurato  ;  Sfortunato. 
Ut.  infortunatut.  infelix .  mifer.  Gr.  ÙSkioc  .  Bocc.  nov.  43. 
8.  Andò  adunque  queAo  Pietro  Penturato  tutto  il  giorno 
per  quella  felva  gridando.  E  nov.  4Ó.  12.  Gli  PeSti 
amanti ,  arnendum  vergognandofi  forte ,  llavano  colle  tc- 
Ae  baffe.  £  «o-u.  77.  44.  Ofi  Penturata  ,  che  fi  dfiL  da’ 
tuoi  fratelli?  Dant  Purg.  iz.  Come  Almeone  a  fua  madre 
fe  caro  Parer  lo  Penturato  adornamento. 

S  V  E  n  T  UR  oso  .  Add.  Sventurato .  Lat.  infortunatus  .infelix^ 
mtfer  .Qr.  a^Km ,  FiloJìr.Q  alma  mia  tapina,  alma  fmar- 
nta ,  Che  non  ti  fuggi  del  più  Penturofo  Corpo,  che  vi¬ 
va,  fines:.  Varch.  r.  rim.  i.  Ohimè  Penturofo  ,  ohimè  laf- 
lo.  Quanto  è  fqrda  la  morte  a  chi  la  chiama ,  D’ ogni  ben 
privo,  c  d  ogni  fpeme  caffo! 

Svenuto.  Add.  da  Svenire  i  e  fi  prende  anche  per  Debole 
Fiacco  *  Lat.  defeiìus  ^  conflernatus  .  Gr.  h.ttfiro^uixwus  * 
wXuyizmc .  Cron,  Morell.  336.  Ottocento  vi  erano  da  com¬ 
battere,  e  quelli  erano  si  Penuti  ,  che  non  poteano  per¬ 
la  fame  tenere  il  balellro  fermo  in  mano,  non  che  tirarlo 
(.cojj  nel  T.  a  penna)  Pafi.  362.  La  parte  fantallica ,  rima¬ 
nendo  vota  ,  che  fi  rovefeia  indietro  ,  quella  offufeata ,  s 
qual]_  anogata,  e  queAa  vota  ,  e  Penuta  ,  riceve  fantasie 
^  tioi^e  per  1  affanno  della  parte  della  memoria. 
Vit.  SS.  Pad.  Per  queAi  penfieri  era  così  fvenuto .  Star.  Pur. 

2.  43.  A  cafa  non  fi  può  ire,  che  il  nimico  armato  lo 
vieta  ,  le  fiumare  lo  proibifeono  ,  ed  i  cavalli  Aracebi,  c 
Penuti  ce  io  niegano  interamente . 

S  v  e  r  g  H  e  g  g  tare.  Percuotere  con  verghe .  Lat.  virgis  ca¬ 
dere  .  flagellare ,  Gr.  paflSi^etv .  Libr.  Viagg.  Un  poco  pilli 
innanzi  sì  v  ee  una  valle ,  dove  il  noAro  Signore  fu  Per- 
gbeggiato  con  afpre  verghe. 

Sverginamento.  Lo  fvergìnare  .  Lat.  devirginatio  . 
Co?w.  Inf.  5.  La  fionda  è  Arapo  ,  che  è  inclito  iPergina- 
mcnto ,  Dav.  Scifm.  20.  Coloro  ,  che  1’  udivan  giurare  , 

^  baAanza  ,  come  egli  ec.  cre- 
delie  dar  ad  intendere  ,  che  tra  tanti  adulteri  ,  e  Pergi- 
namenti  alloggiaffe  cotale  fcrupolo.  E  Tac.  fior.^.zz9  So- 

fvergmamenti  ,  e  adulteri  fi  moArava  fìgliuol 
del  Principe. 

Svergina  re.  Torre  altrui  la  verginità  ,  Violare  le  vergi- 
nt  .  Lat.  devirginare  ,  virginitatem  folvere  ,  adimere  .  Gr. 
oitMpav^  SiaTrap^iyiÓHv, Day, Scifm.  Il, 'D'icpainà.ìci  anni  A  la- 
y.  coppiere  .  E  Tac.  ann.  5.  lop.  Dicono 

gli  fentton  di  quei  ternpi  ,  che  non  fi  effendo  più  udito 
dare  a  pulzella  il  fupplizio  de’  Triumviri ,  lo  manigoldo 
col  cappio  a  cintola  la  Perginò. 

_  Sverginar  checcheffia  ,  per  fimilit.  fi  dice  dell'  Incomin¬ 
ciare  ad  ujarlo  .  Lafc.  Streg.  4.  3.  QueAo  fpadone  è  fiato 
per  ifverginarfi  .  Ltbt.  Son.  78.  Piglia  un  lupino  ignudo  a 
pinc.0  ritto  ,  Che  abbia  Perginato  una  faliera. 

S  V  E  R  G  I  n  A  T  O  R  E  .  Che  fvergina  .  Lat.  vìrginis  conjlupra- 
tor  Gr,  ^iTapvivtùcov .  Dav.  Scifm.  63.  Quando  il  Re  pren- 
dera.una  moglie  per  vergine  ,  che  non  fia  ,  nè  al  Re  fi 
manifellino  ella  ,  e  gli  Perginatori  ,  fi  punifgano  tutti 
di  maefla  offefa. 

S  VE  RGOGN  AMENTO,  Sfocciatezza ,  Lat.  ìmpudentia .  Gr. 
ecrcuxfrTim.  Salufl,  lug.  R.  Per  lo  cui  Pergognamento  ,  e 
ardire  ec.  Albert,  cap.  iq.  Dalle  Tozze  parole  ti  guarda 
perci^chè  la  licenza  di  fe  nutrica  Pergognamento  .  S. 
Ag.  C.  p.  bfio  vi  riprenderebbe  da  queAo  Pergognamen¬ 
to.  Tf/.  Br.  7.  82.  Di  volontà  nafeono  cattive  allegrezze- 
molte  parole  ,  vanti  di  parole  ec.  difmifuranza  difoncAa  - 
Pergognamento.  '  ’ 

Sv  ERGOG  N  A  N z  A  .  V.  A.  Svergognamento  ,  Lat.  immden- 
ita.  Gr.  ctrtuxorTict .  Efp.  Salm.  Molte  percoffe  vengono  a 
tanta  Pergognanza  ,  e  a  tanta  audacia  Pergognata  ,  che 
ec.  S.  ^g.  C.  D.  Se  nella  memoria  degli  uomini  rimanef- 
fe  quella  Pergognanza  sì  nobile . 

S  y  E  R  GO  G  N  A  R  E  .  Fare  altrui  vituperevolmente  vergogna. 
Lat.  vttia  obficiendo  pudorem  incutere  ,  traducere  .  Gr.  òm- 
óRm.  Bocc,  nov.  z6.  17.  Parmi  mille  anni,  che  noi  fiamo 
al  lume  ,  che  10  ti  poffa  Pergognare  ,  come  tu  fe’  de¬ 
gno.  Paff.  38.  A  quel  cotale  il  figliuolo  della  Vergine  fa- 
ra  vergogna  ,  ovvero  Pergognerà  ,  quando  verrà  nella 
maelta  fua  ec. 

1.  Per  Violare .  Cavale.  Frutt.ling.  Narra  anche  d’  un 
gentiluomo  delle  contrade  di  Valeria  ,  che  tenne  a  batte- 
fimo  una  giovane  in  Sabato  santo  ,  e  poi  la  notte  fe- 
guente  la  Pergognò  .  Bern.  Ori.  i,  i,  Che  fe’  venuto 
qua  ,  com  un  ladrone  ,  A  fvergognar  le  donne  addor¬ 
mentate  . 

§.  \L  In  fignific.  neutr.  vale  Vergognarfi  .  Lat.  pudere. 

Gr.  Kix'ónSfcu  .  Fav.  Efop.  Allora  il  cavallo,  tutto  Pergo- 
gno. 

SvERGOGNAT  AMENTE.  Avverb.  Senza  vergogna  ,  Sfac¬ 
ciatamente  .  Lat.  tmpudenter  ,  Gr.  àreuSàc  .  Dtal.  S.  Greg, 

M.  3.  16.  Volendogli  far  perder  la  prova  ,  montò  in  fui 
monte  ,  e  Pergognatamente  andò  alla  fua  fpelonca.  Mor. 

S.  Greg.  Le  loro  male  opere  Pergognate  fatte  ,  piu  fver- 
gognatamente  ,  difendendole  ,  le  muAipIicano .  Paff.  zop. 
Svergognatamente  difeorrendo  traggono  ogni  uomo  di 
qualunque  condizione  ,  c  fiato  fia  ,  che  trarre  fi  lafci. 

SVER- 
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SvEKGOOKATr-zzA.  Sfacciotszza  .  Lat.  impudentìa .  G  r. 
«!«ivwT<'=«.E.T/f>-.Ma/?'.Non  perchè  aveffe  difetto  di  peccati, 
ina  perchè  abbondava  di  fvergO£;natezza  .  Declam.  Quinta. 
P..  Maravigliomi  ,  giudici-,  di  quella  fvergognatcz^.a . 

S  V  t  R  G  O  G  N  A  T  I  S  S  T  M  o  .  Superi,  di  Svergognata  Lat.  im- 
pu denti jjimus .  Gr.  .  S.  Ag.  G.  D.  Quel^  pJa- 

cazione  di  eotali  Dii  ec.  fver-gognatiffima  ,  nequifhraa  , 
e  i ra mondi ITi ma  eo.  levò  .  E  altrove  :  Li  loro  detti  neno 
tali  ,  che  fi  debban  pmrtollo  difputare  ,,  che  atterrare  con 
garrimento  fvergogoatiflfimo  ,  e  quali  reprcnforio. 

Svergognato-.  Add.  da  Svergognare  Sfacciati) .  Lat-  /w- 
tudercs  ,  pnrpudiofus  .  Gr.  àVtù^yrroi  ,,  uitaiHe .  Dant.  Purg. 

Ma  fé  le  fvergognate  foffer  certe  Di  quel,  che  1  ciel 
veloce  loro  ammanna  ,  Già  per  urlare  av-rian  le  bocche 
aperte.  Bocc.nov.^^.^A■.  Vedi  Dergognat-o  ,  odi  ciò  ,  eh  e 
dice.  Amm.  ant.  25.  &  2.  A’  giovani  fa  pm  fvergogoata 
la  loro  difiemperanza.Co/L^^.  T^.  La  perleveram 

zia  in  elTv  viz)  è  cola- Vergognata, e  fozza.Ca«f.Car«. io. U- 

trombette  fvergognate  ,  Noi-  v’  abbiam  si-  l^n  tenute  ec. 

Svernamento.  Lo  fvernnr-e .  hzt.  hemniio  ,  btbernatm. 
Gr  vsmccsriV.  Tratt.  gov.  fam.  lu  adunque  la  debbi 
menare  a  confiderar  la  varietà  deir  erte  ec.  fvernameriti 
ri’  uccelli  ,  giocondità  de  cieb  i^quì  nel fìgmfic.  ili. 

q  Dimorare  il  verno  in  alcun  luogo.  L^t.hiemarey 

hiemem  peragere  ,  hibernare .  Gr.  - 

poi  eh’  ebbe  ordinata  h  Gallia  ,  venne  a  fvernare  a  Pa¬ 
dova.  Car.  lett.  i.  125.  Stiamo  infra  due  ,  o  di  tornare  a 

jRoma  ,  o  di  fvernar  qui.  ,  ,  rr  ■  1  i 

r.  in  figntfìc.  att.  vale  Tenere  checchejjxa  tn  alcun,  luogo 

mi  tempo  d'  inverno  .  Tac.  Dav.  fior.  5.  :j7o.  Tornando  per 
nave  da  rivedere  il  campo  ,  che  fi  faceva  a  Novefio  ,  e 
Bonna,  per  ibernarvi  le  legioni,  lenza  a-Ieuna  ordinanza, 
nè  fentinelia,  accortifene  i  Germani,  gli  tefero  infidie. 

IT.  Svernare  ^  p>€r  Ufeir  del  verno .  Dant.  Par.  2-7.  Ma 
prima  che  Gennaio  tutto  fverni  Per  la  centefma  ,  eh’  è 
h^Eiìl  negletta,  Ruggeran  sì  quelli  cerchi  fuperni,  Cbe  ec. 

illl.  Svernare  ,  parlandoft  degli  uccelli  ,  vale  Cantare  ; 
ed  è'  propriamente  quel'  Cantare  ,  che  ufeki  del  verno  fanno  a 
primavera.  Guid.  G.  Colli  dolci  canti  de’  verfi  gli  ufignoli 
con  dolce  modo  {vernano  nel  raefe  di-  Maggio.  Poliz.lì.i. 
17'.  Udir  gli  augei  fvernar,  rimbombar  l’oncle.  Dant.  Par. 
28,  Perpctualemente  Gianna,  fver^ia  Gpn  tre  melode  (  quh 
per  ftmilit.  \ 

.Sverre.  v.  svegetere. 

Sverta  re.  P'òtare  la  verta  arrove/aandhm. 

Per  mttnf  vale  Dire  fenza  riguardo  quel’  ,  eh'  oe« 
rulto  ,  e  che  ft  dovcrehbe  tacere.  Lat.  vulgate^.  Gr. 

(nr  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  2Ó.  Inafprito  anch’  egli  da  certe 
poesie  fenz’  autore  .  che  fvertavano  le-  Tue  crudeltà  ec. 
Salv.  Granrh.  g.  8.  Ed  è  pofFvbile  ,  Che  tu  abbi  però  così 
fvertata  Ogni  cola  ?  P'arch.  Erccl.  58.  Di  coloro  ,  i  quali 
ec.  confeflTano  il  cacio  ,  cioè  dicono  tutto  quanto  quello  , 
che  hanno  detto  ,  e  fatto  ec.  s’  ufano  quefti-  verbi  :  fver- 
tarc  ,  sborrare  ec. 

Sverza.  Minima  particella  di  legno  [piccata,  dal  fuo  fuflo  , 
0  d"altra  materia  divifa  da  altra  maggior  porzione.  Ltit. frag^. 
men  .  Gr.  xhcéo pia  .  Tac.  Dav.  fior.  4..  g6$.  Hanno  di  piò 
palmeti  alti  ,  c  vaghi  ,  e  ’l  balla rno  piccolo  arbore  ,  del 
quale  venuto  in  fucchio  le  intacchi  un  ramo  con  ferro  , 
le'vene  ghiacciano i  con  ifverza  d’un  faflfo  o- coccio,  ver- 
fàno  liquore  medicinale  .  , 

1 .  Sverza ,  Ji-  dice  anche  una  Sorta  di  vino  bianco  dolce , 
€  piccante. 

§.  II.  Sverza  ,  fi  dice  anche  una  Sorta  di  cavolo  .  Buoni-. 
Fier.  2.  g.  4.  Lafeiato  ho  ’l  luogo  ufato  ,  ov’  a-bbian  fpac- 
cio  Sverze  ,  e  finocchi  ,.  e  ravani  ,  e  carote* 

Sverzare.  Fare  fverze ,  Riturar  con  ifvsrze . 

$.  In  fìgnìfe.  neutr.  paff.  vale  Dfcire  ,  0  Spicearft  fverze  ,, 
Scheggiarli.  Benv.  Celi.  Oref.  70.  Perchè  altrimenti  efìfendo  , 
fi  fverzerebbe  la  {lampa  ,  e  fiibito  farebbe  guada. 

Sverzata.  AdA  da  Sverzare  ;  Alquanto  [cheggiato .  Lue. 
Mart.  rim.  buri.  Sudicio,  vecchio-,  e  fverzato  il  cerchiello. 

Svestire.  Spogliare-.)  Contrario  di  Vefìire.  Lat.  exuere. 
Gr.  àvoSirnv.  Dant.  Par.  50.  Come  gente  fiata  fqtto  larve. 
Che  pare  altro ,  che  prima ,  fe  fi  fvefie  La  fembia-nza  non 
fua.  Ar.  Fh}*.  18. 16?.  Nè  tutta  notte  mai  l’arme  fr  fvefie.. 

Svettare.  Levar  la  vetta.  Dav.  Colt.  i6p.  Svettale  (  le 
marze)  s'  elle  fon  lunghe. 

§.  Svettare  .  ft  dice  anche  il  Muoverfi  con  certo  tremolio 
come  fanno  gli  feudi fei  ,  le  vermene  ,  e  fìmili  cofe  ,  che  agi¬ 
tate  .  e  feoffe  ft  crollano  nella  vetta  .  Lat.  verticem  agitare  . 
Gr.  ixKpoii  dmnu'ùv . 

Svettato.  Add.  da  Svettare.  Dav.  Colt.  ipj.  Piò  di  tut¬ 
te  r  altre  piar>te  riguardali  (  i  pini  )  ec.  perchè  quefi-i 
fvettati  una  volta  non  vanno  piò  fu. 

S  E  z  7.  A  a  E  .  Spoppare  .  Lat.  ablaSare  ,  a  laBe  dimovere  . 
Gr.  ti';royot>..a-KTÌ(Hii  *  Cr.  9-  77*  i  g  Quando  i  porcelli  fono 
fvezzati  dalla  poppa  ,  fe  ’l  podere  ,  e  ’I  luogo  il  dà  ,  fi 
fuol  dar  loro  la  vinaccia  ,  e  i  granelli  deU’uye.  Burch.  1. 
^o.  O  Gaio  Erennio  ,  poiché  la  ventrefea  Ti  fvezzò  dai- 
J’ufar  la  cerbottana,.  Non  penfar,  che  la  zazzera  ti  crefea. 

§.  fignift.  neutr.  paff.  vale  Troia feiar  l  ufo  di  alcuna, 
(ofa  ,  Rirmmerfene  .  Lat.  defuefeere  ,  defueferi  .  Gr.  «7r«5i- 
iftSt'M.  Omel.  S.Greg.  Già  non  appetifee  1’  interne  delizie, 
perchè  lungamente  s’  è  fvezzato  di  mangiarle  .  S.  Bern. 
lett.  Schiudi  anche  dagli  occhi  di  fuori  quelle  c.ofe  ,  k 
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quali  tu  ti  fe’  fvezzato  di  vedere. 

SuEFICENTE,  sufficiente  ,  e  SUFPtZIENTE* 
Add.  Atto  ,  Bajìevole .  Lat.  aptus  ,  idoneus  ,  peritus  ,  fuffi- 
ciens  .  Gr.  icrmS^tm.  Bocc.  «021.84.  4.  Non  perchè  egli  noi 
conofeelle  bene  ad  ogni  fervigio  {ufficiente  ,  ma  percioc¬ 
ché  egli  giucava.  E  vit.Dant.26').  Acciocché  ad  altrui  piò 
di  me  fufiìciente  ,  e  piò  vago  alcuno  luogo  fi  lafciaìTe  di 
dire .  Dant.  Par.  7.  Che  pii!  largo  fu  Dio  a  dar  fe  Ile  fio 
In  far  1’  uoin  fufficente  a  rilevarfi  .  E  Ei  fu  Re  ,  che 
chiefe  fenno  ,  Acciocché  Re  {ufficiente  fòlle  .  E  28.  Se  li 
tuoi  diti  non  fono  a  tal  nodo  Sufficienti  ,  non  è  maravi¬ 
glia  .  Maeftruzz.  1.  28.  Quando  muore  il  Vefeovo  ,  e  la 
Chiefa  non  ha  fuffizicnti  cherici  .  E  2.  27.  E'  licito  di  la¬ 
vorare  i  dì  deile  felle  ne’  lavorìi  delle  chiefe  ,  ovvero  de’ 
monafierji‘1  Credo  ,  che  fia  licito  ,  e  fpeziaimcnte  nel  la¬ 
vorìo  de’  monafierj^  poveri  ,  i  quali  non  hanno  rendita  a 
fe  {ufficiente . 

Sufficientemente  ,  e  sufftztentemente  . 
Avverò.  Baflantemente  ,  A  bafìanza  ,  Co«  fujficienza  .  Lat. 
fujficientsr  ,  fatis .  Gr.  àf-ytivrec! .  Amm.  ant.  11.  5.  j.  Allo¬ 
ra  fi  dice  fufficientemente  ,  quando  fi  manifefiano  le  co.k 
fecondo  la  propella  materia  .  Cr.  2.  15.  i.  E'  adunque  pri¬ 
ma  di  neceffirà  d’aprir  la  terra  ,  imperciocché  altramente 
nè  riceve  i  femi  ,  che  vi.  fi  gettano  ,  i>è  quegli  ,  che  ha 
in  fe  ,  fufficientemente  manda  fuori  .  Mor.  S.  Greg.  lett. 
Quando  egli  avrà  fufficientemente  pieno  il  campo  dell’oc- 
corfo  ammaellramento  ,  allora  rirorni  al  luogo  del  pri¬ 
mo  fermone .  Legg.  Afe.  Crijì.  La  morte  di  Grillo  fue  pro¬ 
vata  bene  ,  e  fufficisnsemente  n^,lii  tre  dì  ,  che  flette  ii 
corpo  nel  fepolcro . 

SuFFTCrENTISSIMAMENTEjffSUPFrZIENTrSSI-' 
M  A  mente.  Superi,  ili  Sufficientemente  ,  e  Suffizientemen- 
U  .  Maejl-ruzz.  2.  26.  Concioffiacofachè  1’  obbedienzia  fia 
malfiraa  fopra  tu-tti  i  boti  ,  per  ogni  boto  fufficientiffima- 
m.ente  ricompenfa.  Capr.  Bott.  io.  214.  Avendo  noi  Ietta 
tante  volte  infieme  quel  diviniffirao  trattato  di  fra  Girola¬ 
mo  intitulato  da  lui  il  Trionfo  della  fede  ,  dove  è  da  ini 
provato  tutso  quel,  che  io  Tho  detto  ,,  fuf&cientiffima- 
mente . 

Sufficientissimo  ,  <?  suf p  iz  ie n t  r  s  s  i mo  .  Su¬ 
peri.  eli  Suffieknte  ,  e  ’ìuffiziente  .  Filoc.  5.  9?.  Certo  non 
debitamente  avete  di  Reina  provveduto  aH’amorofo  popo¬ 
lo  ,  che  di  fufficientiffimo  Re  aveva  bifogno.  S.Ag.  C.D-. 
Il  rufficientilfimo  appo  loro  uomo  Marrone  di  grandiffima 
autoritade  ,  faccendo  dillìnti  libri  ec.  But.  Par.  ip.  2.  Fa 
valentiffimo  ,  €  fufficieatiffinx)  «orno  ,  come  dimoftra  la, 
fua  opera. 

Sufficienza  ,  s.u  f  f  i-  g  r  e  n  z  i  a  ,  e  s  u  f  f  i  z  i  e  n  z-  A.. 
Afiratto.  di  Sufficiente  y  Abilita  )  Idoneità.,  Capacità,  Bafìe- 
volezza .  Lat.  peritia  ,  perfcBio  ,  fufficientia .  Gr.  iptmiQjlee  , 
nMtaicrif  ,  ható'we  .  Cavale.  Fr-utt.  Ung.  Nelle  quali  cofe 
fola  confifie  la  noftra  fufficienza  ,  c  perfezione  in  quello, 
mondo  ,,  e  nell’  altro  .  Coll.  I.f.  Pad.  Non  che  noi.  liama 
idonei  a  penfare  alcuna  cofa  da  noi ,  ma  la  fufficienza  no- 
flra  è  da  Dio.  Maeftruzz,  Per  lo  pane  s’intende  tut¬ 
ta  la  fufficienzia  del'  vivere  .  Bocc.  vit.  Dant.  265  Perchè 
forfè  la  fufficienza,  che  a  tanta  cofa  fi  richiederebbe,  non 
ei  era .  .  .  '  ,  , 

1).  I.  Per  Abbondanza  .  Lat.  copia,  vis.  Gì.  fdvoqjlot .  Liv-. 
M.  Grande  fufficienza  di  biada  n’  avea . 

§.  1 1.  A  fufficienza ,  poft»  avvctòialm.  v.  A.  s  O-  F  F  i  c  E  N  z  A. 

SufFTZIENTE  .  V.  SUFFICENTE. 

Su-FFIZIENTE  mente.  V.  SUFFICIENTEMENTE. 

S  U  F  F  I  Z  I  E  N  T  I  S  S  r  M  A  M  E  N  T  E  .  V.  S  U  F  F  I  C  I  E  xN  T  I  S- 
SIMAMENTE. 

SuFFtZIENTISSIMO.  V.  SUFFICIENTISSIMO. 

SUFFTZIENZA  .  V.  SUFFICIENZA. 

SuFFOCAMENTO.  Suffiocazionc  ,  Soffogamento  .  Lat.  fuffio-. 
catio  .  Gr.  dirdityi^ii  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Valevole  con¬ 
tro  lo  fuffocamento  della  matrice. 

SuFFOC  AZIONE.  Il  fuffiocare ,  Lat.  fuffocatio  .  Gr.  eìoró- 
Cr.6.  8. 2.  Contra  la  fuffocazione  per  funghi  deafi  lo 
fugo  fuo  (  dell'  affenzio  )  con  aceto,  e  acqua  calda  .  Red-, 
confi. pi.  Di  qui  vengono  le  fuffocazioni ,  le  difficoltà  di 
refpiro,  gli  affanni  angofeiofi,  e  le  palpitazioni  di  cuore. 

Sufsraganeo  ,  e  soffraganeo  .  Add.  Dicef  il 
Vefeovo  fottopofto  al  Metropolitano  ;  ed  è  termine  de'  canoni- 
Jli  .  Lzt.  *  fuffraganeus  .  Maeftruzz.  i.  28.  L’ Arcivefeovo 
non  può  cofiringere  alcuno  fuddito  del  Vefeovo  fuffraga- 
neo  a  ricevere  le  commiffìoni  fue  ne’  piati.  E  pià  fono  : 
L’ Arcivefeovo  può  vifitare  la  fua  provincia,  avvegnaché 
fuoi  foffraganei  non  fieno  negligenti  ec.  E  i.  29.  Che  iu- 
ridizione  hanno  i  Patriarchi  ,  ovvero  i  Primati  ne’  fuddi- 
ti  de’  loro  fiiffraganei  ?  Stor.  Eur.y.  157.  Sottopofeie  allora 
fei  Vefeovadi  per  foffraganei . 

Suffragante.  Suffraganeo.  Lzt.*  fuffragancus .  G.V.  2. 
7. 4.  Occupava  le  ragioni  del  Vefcovado  ,e  delle  fue  Chie- 
fo  foffraganti  . 

Suffragare  .  Giovare .  Lat.  valere  .  Gr.  cujoaymii^iStoii  . 
Vit.  Pitt.  5-5.  Nè  ti  fuffraga  il  dire;  io  l’ho  comprato. 

$.  Per  Ifcolpare.  Lit.  opittdari  .  Gr.  fteiAùr .  Buon,  f/fr.4. 
4.  9.  E  giuramento  Non  baili  a  foffra^rii  f  nè  ragione 
Vaglia,  che  ti  difgravi  . 

Suffragio.  Soccorfo  ,  Sovvenimento .  Lat.  auxiltum  .  Gr. 
ftoiibiict ,  a-mttyoefct .  Cavale.  Frutt.  Ung.  La  salmodìa  è  con- 
folazion  de’ ^trilli,  cura  de’  dolenti,  fanità  degl’infermi,  c 
rimedio,  deli’  anicoa  ,  e  fuffragio  d’ ogni  miferia . 

§.  Per 
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>  5  /ìgnific.  del  §.  uh.  Lat.  fuffrejgium  .  Gl*. 

-vvp3f  .  C^aYch,  ^or,  12.  468.  Trovaronfi  a  (qnittinare,  cioè 
a  rendere  la  civaia  ,  come  dicevano  elTìj  cioè  la  fava,o’I 
fufìragio  a  coloro  ,  i  quali  nominati  andavano  a  partito  , 
Bemb,  fior.  i.  p.  Quell’  anno  flelTo  i  signori  Dieci  ordina¬ 
rono  ,  che  i  fufTrag;  apertamente  non  Ti  deffero ,  e  chi  al¬ 
tramente  facelì'e,  per  ifpazio  di  due  anni  dar  lufFragio,ed 
effere  eletto  in  alcun  magiltrato  non  potelTe .  £  1.12.  Era 
fiata  per  lo  addietro  infino  a  quel  tempo  la  ufanza  di  da¬ 
re  i!  fuffragio  di  quefta  maniera . 

Suffumica  MENTO  .  Il  fujfumìcare  ,  Affumicamento  , 
Saffumigio  .  Lat.  fuffumigatw  .  Gr.  v-rroSufilceatf  .  Coni.  Infi 
23.  L’ ipocrite  fi  dipigne  con  fuffumicamento  ,  per  parere 
Imorto  ,  e  giallo,  acciocch’  elli  paia  uomo  d’  alpra  vita  . 
TeJ'.  Pov.P.  S.cap.  5.  La  polvere  del  cubebe,  e  del  macis 
fi  confettino  con  laudano  ,  fiorace  ,  e  olibano  ,  e  facciafi 
in  pomo  ,  il  quale  tenga  fpeffo  al  nafo,  e  facciane  fuftu- 
mica  mento . 

Suffumicare.  Spargere  di  fummo. hit.  fu  fumicare .  Gr. 
vm^ufiué^ay .  Cr.  4.  29.  i.  I  vali,  innanzichè  vi  fi  metta  il 
molto  ,  con  acqua  falfa  pura  ,  e  con  ifpugna  lavar  fi  con¬ 
vengono,  c  con  incenfo  fufFumicare.  TeJ.  Pw.  P.  S.cap.  5, 
Anco  lo  fuffumicare  col  vino,  nel  quale  fia  cotto  lo  rof- 
marino,  toglie  la  doglia  del  capo. Pa/Vaiì.cijp,  37,  Alcuni  la 
coccoveggia  coll’ale  fiele  fuffumicano (cor/ /òr/è  erratarac?/- 
te  C  antico  volgarizzatore  tradufie  il  Lat.  fuffigitur) 

Suffumicazione,  li  fuffumicare ,  Fumacchio .  h&t.fuf- 
fumigatio  ^  fujfitur.^  juffimentum .  Gr.  Ciro8vi/.!c/.cTis ,  òirobupi.ixr 
(xa.  Com.  Inf.  20.  Ufano  ad  elfi  facrificj  di  fangue  umano 
fuffumicazioni  ,  e  per  quefto  appaiono  ,  e  danno  refponfo, 
ed  è  appellato  negromanzia.  Formanfi  immagini^la  diver- 
fe  materie  fegnate  con  carattere ,  e  infcrizioni  con  diverfe 
fuffumicazioni ,  per  le  quali  li  demonj  danno  relponlo .  Cr. 
6.7.2.  La  fulTumicazion  di  lui  fatta  i  mefirui  provoca. 

Suffumigare  .  Suffumicare  .  Lat.  fuffumigarc  .  Gr.  vuo- 
Sv(iisé^eiv.  Ricett.  Fior.  25.  Quelle  {canterelle)  ec.  che  deb- 
bonp  fervire  per  le  medicine  degli  uomini,  fi  f^uffumighi- 
no  in  ogni  modo  con  aceto. 

Suffumigato.  Add.  da  Suffumigare .  Tef  Pov.  P.S.  cap. 
7.  Blatte  bifanzie  fufflimigate,  ovvero  bevute,  curan  l’e- 
pilentico  . 

Suffumigio.  Suffumicazione.  Lit.fuffumigatio  ,fufpmen- 
tum  .  Gr.  viroSupclctais  ,  .  Cr.  5.  35.  4.  Avicenna 

dice  ,  che  fe  fe  ne  farà  fuffumigio  alle  femmine  ,  quando 
avranno  gran  difiderio  di  giacer  con  uomo  ,  guarranno  . 
Ricett.Fior.  ii3._  Tutti  gli  altri  medicamenti  compofii  ec. 
fono  le  infufioni  ec.  i  fuffumigj  ,  le  palle  odorate  ec.  Ar. 
Fur.  z.  4.Z.  E  leppi  poi,  come  i  demoni  indultri  Da  fuffu- 
inigj  tratti  ,  e  l'acri  carmi  Tutto  d’  acciaio  avean  cinto  il 
bel  loco.  Taff.Ger.  14.42.  Tolga  Dio,  ch’ufi  note,  0  fuf¬ 
fumigj,  Per  isforzar  Cocito  ,  e  Flegetonte . 

SuFFUSlONE  .  Alterazione  degli  umori  dell'  occhio  ,  e  fpe- 
zialmente  del  crifiallino che  impedifee  il  vedere.  Lat.  fujfu-’ 
fio  ^  catarrhacia.  Gr.  xecmppdìKjvs ..  Liùr.Mafr.  Alquanti  au¬ 
tori  differo  ,  fe  l’occhio  hae  fiiffiifione  ,  o  albugine  ec.  E 
apprefiay  La  fuffufione  degli  occhi, come  agli  uomini  , co¬ 
sì  alli  giumenti  impedifee  il  vifo.  Red.  confi,  ri^z.  Non  è 
maraviglia  alcuna  ,  che  ec.  fi  lamenti  ora  di  qualche  ca¬ 
ligine  della  villa  ,  e  di  qualche  principio  di  fufFufione  .  E 
appreffo:  Non  è  maraviglia  parimente,  che  quella  caligi¬ 
ne  ,  e  fuffufione  per  anepra  non  cedano  a’  medicamenti. 
E  146.  Per  tor  via  le  ultime  reliquie  della  caligine, e  fuf¬ 
fufione  ,  fi  potrebbe  adoprare  il  zucchero  candi  impalpa¬ 
bilmente  polverizzato  ,  e  foffiato  a  digiuno  nell’  occhio  , 
ficcome  ancora  l’offo  di  fepia,  le  fornente  fatte  con  radi¬ 
ce  di  centaurea  maggiore  ec. 

SuFOLAMENTO  .  Ù  fufolare  .  Lat.  tinnitus  .  Gr.  zùiSm-KX- 
peós  .  M.  Aldobr.  Vale  a  gravezza  dell’  udire,  e  a  fuono  , 
e  a  tutto  fufolamento  . 

E  Sufolamento  f  per  Mormorazione  ,  Cicalamento  .  Lat, 
fufurratio  ,  fufurrus  .  Gr.  .fAoe^crpióe .  Arrigb.  70.  Non  cu¬ 
rare  i  fufolamenti  de’  popoli  . 

SuFOLARE.  Fifchtare  .  Lat.  p.bilare  fibilum  edere  .  Gr. 

.  Dant.lnf.  22.  Per  un  ,  ch’io  fo  ,  ne  farò  venir 
fette  ,  Quando  fufolerò  ,  come  è  nofir’  ufo.  E  25.  Si  fog¬ 
ge  fufoiando  per  la  valle.  Bocc.  nov.yc>.^4..  Andrà  faccen¬ 
de  per  la  piazza  dinanzi  da  voi  un  gran  fufolare.  Tef.Br, 
4.  i._  Morena  è  una  generazione  di  pefei ,  di  cui  li  pallo¬ 
ri  dicono  ,  che  elle  concepono  di  ferpenti ,  e  però  li  fan¬ 
ciulli  le  chiamano  fufoiando,  ficcome  le  ferpi  .  M.F.  8.39. 
Sufolando  ,  e  picchiando  le  panche  ,  quando  faccano  loro 
diceria  (  qui  per  ifchcrno.,  nel  qual  fenj'o  diciamo  Far  la  Jì- 
fchinta  )  Galat.  7.  Il  dirugginare  i  denti,  il  fufolare  ,  lo 
firidere ,  e  lo  flropicciar  pietre  afpre  ec. 

I.  Sufolar  negli  orecchi  ,  vale  Dire  altrui  il  fuo  concetto 
in  fegreto  .  Lat.  in  aurem  infufurrare  .  Gr.  ì’te  Ss  ìortfi^oeA- 
^eiy .  Lab.  279.  La  quale  ha  faccenda  foperchia  pur  di  far 
motto  a  quella,  e  a  quell’ altra,  e  di  Infoiare  ora  ad  una, 
ora  ad  un’  altra  nell’  orecchie  . 

II.  Sufolar  negli  orecchi  ^  vale  anche  Dire  fegretamente 
ad  altrui  cofa  ,  che  ’l  metta  tn  fofpettg  ,  che  anche  diciamo 
Mettere  una  pulce  nell'  orecchio  . 

S  u  G  A  N  T  E  ■  Ghe  Suga ,  Succiante .  Lat.  fugens ,  exfugens .  Gr. 
pcuìfùr ,  mpeu^dèv . 

Carta  fugante  ,  diciamo  quella  Carta  ^  che  per  mancan¬ 
za  di  colla  non  regge.,  ma  inzuppa.,  e  fuccta  l' inchiojìro ,  on¬ 
de  Ji  pone  fulla  fcrutura  fatta  di  frefeo  .acciocché  non  fi  feor- 
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èt .  Lat,  charta  bibula ,  exfugens .  Gr.  •xàpTov  rronyJr.  Red. 
conj.  I.  ijj.  La  colatura  lubito  fi  ricoli  di  nuovo  per  car¬ 
ta  fugante,  e  fi  ferbi  per  Tufo  detto  di  fopra , facendo  la 
compolizione  quante  volte  farà  di  bifogno. 

S  u  G^A  R  E  .  Succiare  .  Uc  fugere  ,  exfugere  '  Gr.fxvfdr  ,  U- 
Amer.  gó.  Benché  il  fangue  non  fughino Vnè  la  vir- 
tu  fcemino  ài  qutlh  .Qwid.  Meeam.Strad.  Se  il  caldo  del 
sole  non  fugalle  la  foperchia  umidità,  l’aire  fi  corrompe¬ 
rebbe  .  Stn.P/fi.  99.  Cosi  acconciam  noi  i  piccoli  fanciul¬ 
li  ec.  e  diam  loro  la  poppa  a  fugare.  Cr.2.3.2.  Ulano  le 
piante  il  nutrimento  ,  ovvero  il  fugano  a  fc  fpezialmen- 
te  puro,  e  convenevole,  e  fimigliante  a  loro.  Frane.  Sacch. 
rim.  II.  La  fonte,  che  dov’  entra  mai  non  fuga.  Se  non 
amor  ,  virtù,  e  gentilezza. 

Gggi  Sugare  ,  fi  dice  più  propriamente  di  quella  carta  , 
che  per  difetto  di  colla  non  regge  allo'nchtofiro . 

Suo  ATTO  .  Scatto  .  Menz.  Jat.  4.  O  Pafqui,  le  tue  funi 
e  i  tuoi  fugarti  Fan  miraeoi  per  Dio,  fe  fan  legare  Que¬ 
lli  billorti  ,  ed  a  fghimbefeio  fatti  . 

S  u  G  G  E  L  L  AMENTO.  Il  fuggellare  .  Lat.  obfignatio ,  fugil- 
latio  .  Gr.  %a.^a<p.pay!,ap.is .  ì/aier.  Maff.  Acciocché  ’l  conta- 
minamento  di  cotale  infamia  non  palfi  al  fuggellamento 
della  gloria  di  Mario. 

Suggella  re.  Segnare ,  0  Improntare  con  fuggello  ;  e  pren¬ 
de/t  generalmente  per  Serrar  lettere  con  cera  ,  0  altra  materici 
tegnente  .  Lat.  obfignare  .  Gr.  Kceanaippayl^sip .  Filoc.  3.  190.  ' 
Fatta  la  pillola  ,  Fiorio  la  chiufe  piangendo ,  e  fuggellol- 
la.  G.F.g.jg.g.Kvcìli  tolto  il  fuggello,  perchè  avea  fug- 
gellate  le  dette  lettere  fenza  fua  cofeienza  .  Paff.  78.  La 
nnchiufe  in  una  piccola  cella  ferrandola  di  fuori  ,  e  fug- 
gellandola  coll’ anello  fuo  ec.che  indi  non  ufcilTe  infino  a 
tanto,  eh’ egli, che  la  v’avea  rinchiufa  , non  Tapriffe.  D/rwf. 
Inf  li.  E  però  Io  nainor  giron  fuggella  Del  fegno  fuo  e 
Soddoma  ,e  Caorfa,  E  chi,fpregiando  Dio, col  cuor  favella, 
$1.  I.  Per  Combaciare  ,  Turar  bene  ;  e  fi  ufa  tanto  nel  fi- 
gnijjc.  att.  che  nel  neutr.  Lat.  occludere  ,  abiurare  .  Gr.  xotmx- 
TC,\iUiv.  Pallad.Genn.i’^.  Voglionfi  quelli  orciuoii  di  (opra 
da  bocca  chiudere,  e  fuggellare.  Dav.Colt.  165.  Scotenna 
un  pezzo  di  carne  fecca,lafciandovi  tanto  graffo  nel  mez¬ 
zo  appiccato  ,  che  a  guifa  di  cocchiume  turi  la  botte  ,  e 
fa’,  che  v’  entri  per  forza  ,  e  fuggelli. 

IL  Suggellare,  per  Segnare  la  carne  a'  mafattori  col 
ferro  infocato.  Lat.  murare.  Gr.  ’rbporeJifiSud  mn  òruSos,  Plut. 
Frane.  Sacch.  nm.  69.  Scopare,  e  fuggdlar,  mozzar  l’orec¬ 
chio  La  legge  ti  dimo(tra,e  fatti  (ptcch\o .Sen.ben.Farch. 
4.  37.  Laceffe  quel  rapacilfimo  foldato,  quell’  ingratiffimo 
olle,  queir  avariffimo  naufrago  fuggellare.  Boez.  Varch.i. 
profu..  La  qual  cofa  rifaputa  ,  il  Re  fece  bandire  ,  che  fe 
eglino  fra  tanti  dì  non  fi  fuflero  da  Ravenna  partiti,  de- 
yeffero  prima  effere  fuggellari,  e  poi  fcacciati,  e  mandati 
in  elilio.  Malm.  9. 11.  E  per  fuggirne  a’  palfi  la  gabella, 
Lo  bolla,  marchia,  e  tutto  lo  fuggella  {qui  per  jimdit.  ) 
§.  IH,  Per  metaf.  Lat.  imprimere  ,  inurere  .  Gr.  ìyrovùy, 
lyrfinv.  Difc. Cale, ^g.L'  uomo  forte  non  tiene  fevero  con¬ 
to  di  quelle  percoHe  ,  che  fanno  livido  il  corpo  nollro  , 
ma  folamente  di  quelle  cofe,che  polfono  alcuna  macchia 
nell’  aiiimo  fuggellare  .  Lafc.  Spir.  3.  4.  Un  mio  pari,  co- 
m’  egli  apre  la  bocca  ,  ognuno  appunta ,  ognuno  fuggel¬ 
la,  ognuno  ribadifee  . 

Suggellato  .  Add.  da  Suggellare  .  Lat.  ob/ignatus  .  Gr. 
yuATa.crcppaytSsiis  .  Dant.  Inf.  go.  Dov’  io  falfai  La  lega  fug- 
gellata  del  Batilla  .  Filoc.  3.  192.  Prefe  il  fervo  la  ftiggel- 
lata  pillola  ,  e  quella  ,  con  iftudiofo  palio  pervenuto  a 
Marmorina  nelle  reali  cafe,  prefentò  a  Biancofiore  occul¬ 
tamente.  E  7-3p6.  La  quale  {fepoltura)  da  armate  guar¬ 
die  ,  e  fuggellata  fu  guardata  (  cioè  ;  chiufa  )  M.  V.  8.  72. 
Portarono  i  patti  giurati  foferitti  ,  e  fuggellati  per  li  ca¬ 
porali  .  Guiff  G.  Gli  ammonio  Antenore  ,  che  il  detto 
trattato  celino  fotto  fuggellato  filenzio  (  qui  per  metaf  e 
vak  :  fegreto)^  Cr.  9.  9^.  4.  I  fori  debbono  elTer  piccoli,  e 
le  feffure  dell’  alveario  ottimamente  fuggellate,  Bem.  Ori. 
2.  24.60.  Che  l’un  pezzo  in  full’  altro  fuggellato  Rimafe 
fenza  muoverfi  niente  (  cioè  t  Combaciato  ,  Unito  firetta- 
mente  infieme  ) 

Suggello^.  Strumento  per  lo  più  di  metallo  ,  nel  quale  h 
incavata  la'mpronta  ,  che  s'effigia  nella  materia,  colla  quale 
fi  fuggella  .  E  l'  impronta  ancora  fatta  col  fuggello  chiamafi 
nel  mede  fimo  modo,  hit-  figUl.um  ,  fignaculum .  Gr.  atppayU, 
erup-sloy  .  G.  F.  8.  95.  i.  Se  ne  portò  feco  il  fuggello  dello 
Ercole  de!  comune.  £■  u.  108.  i.  Portando  in  infegne,  e 
fuggello  r  arme  ^di  Francia  ,  e  d’  Inghilterra  dimezzata , 
Dant.  Par.  2,  E  ’l  ciel  ,  cui  tanti  lumi  fanno  bello  Della 
mente  profonda  ,  che  lui  volve  ,  Prende  1’  image  ,  e  faf- 
fene  fuggello.  E  8.  La  circular  natura,  eh’ è  fuggello  Alla 
cera  mortai,  fa  ben  fu’ arte.  E  14.  Ma  chi  s’avvede,  che 
i  vivi  fuggelli  D’_ ogni  bellezza  più  fanno  più  fufo .  But, 
ivi  :  Chiama  li  pianeti  fyggelli  vivi  . 

§.  1.  Suggello  di  confejjione ,  vale  la  Segretezza ,  alla  qua¬ 
le  è  tenuto  il  confeffore  .  Lat.  '*  fitgillum  .  Gr.  aippayis .  Paff. 
15 1.  Si  dee  tenere  celato  quello,  che  1’  uomo  riceve  in 
fegreto  ,  e  fotto  fuggello  di  confeffione  . 

I-  II;  Per  Segno  .  Dant.  Inf.  ig.  E  quello  fia  fuggel, 
cn  Ogni  uomo  fganni  .  But.  ivi  :  Fia  funge!  ,  cioè  fegno, 
che  ogni  uomo  fganni  ,  cioè,  che  credelfe,  che  fuffe  ìlato 
altramente. 

§.  III.  Per  Compimento  ,  Somma  .  Lat.  complementum , 
fummum,  extremum  .  Tac.  Dav,  ann,  3.  69.  Ancario  Prifeo 
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accusb  Ccfio  Cordo  viceconfolo  di  Candia  di  ladroneccio, 
e  di  rnaefìà  ,  fuggello  allora  d’  ogni  accufa .  E  aw».  4.  ^7. 
V’  entrò  la  difcordia  nelle  avverCtadi  ,  fuggello  di  tutti  i 

niali  .  .  ^  . 

S  u  G  G  E  R  E .  Sucttare .  Lat.  fsgere  .  exfttgere  .  Gr.  fiv^tiy  ,  w- 
Petr. fon.  Z18.  Così  sii  afflitti,  c  fianchi  fpirti  miei 
Appoco  appoco  confumando  /ugge  .  Ar.  Tur.  -jo.  57-  E 
quel  fuggendo  dagli  umidi  rai  (^uel  dolce  pianto  ,  e  quei 
dolci  martiri  cc.  Caf.  rim.  fon.  2.  Ch’  io  temo  ,  non  eli 
fpirti  in  ogni  vena  Mi  fugga  ,  e  la  mia  vita  arda  ,  e  de¬ 
prede.  E  fon.  18.  0  fera  voglia  ,  che  ne  rodi,  e  pafei  ,  E 
fuggi  il  cor  ,  quali  affamato  verme  .  Fir.  diai.  òdi.  donn. 
59 Se  voi  coolìdererete  bene  la  natura  della  poppa,  voi 
troverete,  che  ancorch’ella  fia  di  quella  uberta ,  e  abbon¬ 
danza,  che  fa  ognuno,  non  però  ne  getta  il  latte  in  boc¬ 
ca  da  per  fe  ,  ma  bifogna  fuggerlo  . 

Suggerire.  Mettere  tn  con ftder  azione ,  Proporre .  Lat.  fug- 
gerere  ,  nionere  ,  tn  rpenioriam  revocare  .  Gr.  ÙTropLiixviiaKHv . 
Segn.Conf.ilìr.  Prima  di  fuggerirvi  ,come  dobbiate  maneg¬ 
giare  quell’  arme  . 

Suggestione  .  Stimolo.^  Tentazione  ,  Injìigazione  .  Lat. 
dohiS  ,  *  fuggefìto  .  Gr.  J'dxor  ,  «Ww  .  Maejlruzz.  2.  33.  La 
fuggeftione  li  fa  per  la  memoria  ,  ovvero  pe’fenfi  del  cor¬ 
po  ,  quando  veggiamo  ,  e  udiamo  alcuna  cofa  ,  odoriamo, 
o  guìliamo ,  o  tocchiamo .  Mor.  S.  Greg.  Acciocché  effendo 
aggravata  la  forza  del  dolore ,  allora  agevolmente  vincelfe 
in  lui  la  fuggelfione  ,  cioè  lo’nganno,  che  a  lui  era  fatto 
dal  nimico  ,  per  parlar  della  femmina  .  M,  V.  4.  ^8.  Pro¬ 
vide  ,  che  per  afiuta  ,  e  difT^muIata  fuggeflione  gli  con- 
vepfa  procedere  .  But.  Purg.  8.  i.  Siamo  tentati  in  due 
modi,  o  di  negligenzia  ec.  o  di  fuggeftione.  E  18.1.  Ben¬ 
ché  a  ciò  t’  invitino  le  fuggeltioni  diaboliche  .  E  altrove: 
Per  la  fuggeftione  del  demonio  Tpeffo  poi  vi  caggiono. 

Suggestivo.  Aggiunto,  che  fi  dà  per  lo  piu  a  Interrogatorio, 
0  Interrogazione  ;  e  vale  ,  Che  ingannevolmente  trae  altrui  di 
bocca  dì)  ,  che  non  avrebbe  detto^ .  Lat.  *  fuggcjìivus .  Segn. 
Confi  ijir.  Qui  le  interrogazioni,  che  chiamanfi  fuggeftive, 
quando  fien  fatte  cop  giudizio  ,  e  con  garbo  ,  non  fi  dif- 
dicono. 

Suggettamente  ,  e  soggettamente  .  Avverò. 
Con  fuggeztone  .  L,2t.  fierviliter .  Gr.  S'yXtxdc  .  Tef.Br.1.26, 
Tennelo  fuggettamente  tanto,  che  Demetrio  figliuolo  del 
fopral^critto  Demetrio  uccife  Aleffandro  . 

Soggetta  MENTO  ,  e  sogcettamento  .  Il  fug~ 
gettare .  . 

Soggettare  ,  e  soggettare.  Par  fiuggetto  .  Lat. 
fubjicere ,  in  ditionem  redigere  .  Gr.  «A  S'uXùcm  Ctrayar,  Kuau- 
S'tìkiy . 

Soggettato,  e  sogg  et  tato  .  Add.  da  Suggettare, 
e  Soggettare .  Lat.  fiubjeBus  ,  in  ditionem  redacìus  .  Gr.  ycame- 

SuGGEifTATORE  ,  e  SOGGETTA  TORE  .  Che  fug- 
^CttbZ  • 

'SuggetTINACCIO.  Peggiorai,  di  Suggettino .  Zibald.  Andr. 
Non  Io  afcoltò  conofeendo,  che  era  un  fuggettinaccio. 

Soggettino  .  Dim,  di  S aggetto  .  Parlandofi  di  perfona , 
fi  prende  per  ironia  tn  mala  parte  ,  Fr.  Giord.  Prea,  R.  Si 
prendono  a  fare  ftima  grande  di  certi  fuggettini  fcandali- 
ziofi  . 

Soggettissimo  .  Superi,  di  Suggetto .  Lat.  addiBiJJìmus. 
Gr.  v<iyj<n  òirmoos .  Segn.Jior.p.i'^i.  Col  quale  efempio  am¬ 
monita^  tutta  la  Fiandra  divenne  incontinente  fuggettiffima 
ad  ogni  fua  voglia  . 

Soggetto  ,  e  soggetto  .  Sufi.  Cofa  ,  in  cui ,  0  /opra 
cui  fta  pofìa  alcuna  altra  ,  Cofa  ,  che  ne  fofienga  un  altra. 
Materia  j'oggiacente  .  Lat.  fubjciium .  Gr,  ù'iroxdfjLizvov.  Mae- 
flruzz.  2.  15.  Nei  terzo  modo  fi  può  cpnfiderare  la  carità 
dalla  parte  del  fuggetto  ,  in  che  ella  ftà  .  Dant.  Purg.  17. 
Mai  non  può  dalla  falute  Amor  del  fuo  fuggetto  volger 
vifo  .  E  Par.  2.  Come  a’  colpi  delli  caldi  rai  Della  neve 
riman  nudo’l  fuggetto.  Ear.  AL  Nudo  il  fuggetto  della  ne¬ 
ve, cioè  lo  monte ,  o  la  pietra, in  fulla  quale  ella  è,  o  fia. 

1.  Per  Materia  ,  di  cui  fi  parli  ,  0  feriva  ,  Argomento, 
0  Cctncetto  di  compofizione  .  Lat.  argumentum  ,  materia  .  Gr. 
iiircSio-ii  .  Petr.  tanz.  18.  i.  E  chi  di  voi  ragiona  Tien  dal 
fuggetto  un  abito  gentile  .  E  canz.  46.  4.  Alto  foggetto 
alle  mie  baffe  rime.  Tac.Dav.ann.  6.  121.  Mofirò  il  fug¬ 
getto  d’  una  tragedia  di  Scauro  ,  i  cui  verfi  s’  adattavano 
a  Tiberio  . 

f.  IL  Per  Suddito  ,  Che  foggiace  all'  altrui  podefià  .  Lat. 
fuhditus  ,  aliena;  potefiati  fubjePlus  .  Gr.  Cnn\Hcrioc .  Bocc.nov, 
29.12.  Di  che  i  fuggetti  fi  contentarono  molto,  e  lei  eb¬ 
bero  molto  cara  .  E  97.  2?.  Così  adunque  operando  ,  fi 
pigliano  gli  animi  de’  fuggetti  .  Stor.  Eur.  120.  Si  fece 
guerra  contro  a  Comacchio,  e  per  forza  fi  fe  fuggetto. 

III.  Per  Perfona',  e  pigliafi  in  buona , e  in  cattiva  parte. 
Lat.  perfona  ,  vir  .  Tac.  Dav.  fior.  i.  242.  Si  fece  venire 
Pifone  Liciniano .  Piaceffegli  il  fuggetto  ,  o  fpintovi  ,  co¬ 
me  alcuni  vogliono  ,  da  Lagone  ec. 

Soggetto,  e  soggetto.  Add,  Suggettato  ,  Suddito , 
Sottopofio  .  Lat.  fubjeBus ,  fubditus  .  Gr.  yTrs<nauy[j.ivo!  ,  vVw- 
v-iof  .  Guìd.  G.  Voi  fapete  ,  o  carifTimo  mio  padre  ,  che 
al  dì  d’  oggi  tutta  1’  Affrica ,  e  1’  Europa  è  quafi  foggetta 
agli  Greci.  Dant.  Par.  8.  Se  mala  fignorfa,  che  fempre  ac- 
cuora  Li  popoli  foggetti,non  aveffe  Moffo  Palermo  a  gri¬ 
dar:  mora,  mora.  Pa ff^8\.Lz  carne  (tea  foggetta  allo  fpi- 
rito,  e  la  fenfu^Iità  alla  unione.  Maefiruzz.i.^o.  La  peni- 
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fenzia  non  ha  altra  materia ,  fe  non  fe  effi  atti  fuggetti  a’ 
l'enfi  ,  i  quali  fono  in  luogo  del  materiale  elemento. 

Soggezione,  e  soggezione.  Ajìratto  di  Suggetto ,  e 
Soggetto,  in  fignific.  di  Suddito  ,  0  di  Soggettato  ,  Lo  fiar 
foggetto  ,  L'  eQer  folto  f  altrui  podejìà  .  Lat.  fubjetìio  ,  ftr~ 
vttus  .  Gr.  SaKfU  .  Com.Purg.  2.  Imprima  conviene  eflerc 
umile  ,  fottometterfì  ad  ogni  foggezione  .  Pafi.  279.  Ab¬ 
bracciava  i  parvoli  ,  e  ponevagli  in  efempio  d’  umiltà  ,  c 
di  foggezione  .  M.  V.  4.  49.  Trovato  ,  che  i  _  Perugini  fi 
potevano  diliberare  dalla  fuggezione  dello ’mperio  ec.  s’ uni¬ 
rò  inficine  co’  Sanefl  .  Er.  Giord.  Pred.  D.  E  quefio  per  la 
fuggezione  fua.  Grifofi.  Se  ci  flagellano,  fofiegnarno,  e 
fopportiamo  ,  con  ogni  fuggezione,  temendo,  che  peggio 
non  ci  facciano  .  Rim.  ant.  Frane,  degli  Albizi  102.  Che 
quand’  uom  fi  difprezza  Sotto  degno  signore  ,  Allor  fi  fa 
maggiore.  Che  fe  fi  fiime  in  più  vii  fuggezione. 

Sugher  ato.  Add.  Di  Sughero .  Fav.  Efop.  Nè  fi  vergogna 
di  portare  calzari,  e  pianelle  fugherate. 

Sughero,  e  sughera  •  Albero  ,  che  fa  le  gfiianàe  ,  la 
cui  corteccia  del  mi  di  fimo  nome  è  leggerijfima  ,e  ferve  a  tene¬ 
re  a  galla  checchefiia,  e  ad  altri  ufi.  Lzt.fuber.  GT.^t^ec. 
Morg.  20.12.  E  fopra  un  alto  fugherò  impiccolIo,E  lafcial 
quivi  appiccato  pel  collo  .  Dav.  Colt.  19Ó.  Dentro  (  nella 
ragnata  )  poni  varie  piante  ,  allori  ,  corbezzoli  ec.  fughe - 
re  ,  olmi  ,  ontani  ec.  E  appreso  Allori,  querce,  fughere, 
e  lecci  feminati  in  buon  divelti  vengono  più  prefto  ,  che 
in  altro  modo.  E  apprefio:  Gli  allori  ec.  fugheri,  lentifchi, 
e  fimili,  quando  non  abbiano  il  pane,  fi  contentano  delle 
barbe  con  afiai  del  vecchio  .  Sagg.  nat.  efp,  12.  Egli  è  un 
tronco  di  cono  formato  di  fugherò  .  Maini.  10.  ij.  E  per- 
ch’  ha  intefo  ,  che  tu  fai  duello  ,  Un  rotellon  di  fugherò 
ti  manda  . 

Sughera  ,  diciamo  anche  una  Sfezie  di  cantinetta  fatta 
di  fugherà  . 

SuGLlARDO  .  V.  A.  Schifo  ,  Lordo  .  Lat.  coenofus  ,  lutofus  , 
fordidus .  Gr.  'irit'KoùS'ns  ,  fiopjSopàS'ns  ,  puTrupéi  .  Bvee.  nov.  60. 
7,  figli  è  tardo  ,  fagliarlo,  e  bugiardo.  Guitt.  leu.  R.  Ve¬ 
drete  lui  nel  veflire  fugliardo  molto,  e  neente  curante. 

Sugna  .  Graffo  ,  per  lo  più  di  porco s  e  ferve  per  medicine,  0 
per  ugner  cuoi  ,  e  fimtli  materie  .  Lzt.axungta  .  Gr.  o’ióyytoy. 
Cr.  6.74. 2.  I  dimefiichi  (  )  fe  faranno  pefii  con  fugna 

vecchia  ,  0  in  olio  cotti,  maturano  il  freddo  apoflema.  E 
9.  77.  14.  La  lor  fugna  (  de'  porci  )  è  buona  per  ugnere 
calzamenti,  e  confervargli,  e  in  molti  unguenti  da  curare 
infermitadi  .  Rtm.  ant.  Ami  nel  drappo  fuo  cardo  ,  e  non 
fugna.  Lor.Med.canz.71.1^.  Sa  di  bozzima.,  e  di  fugna. 

Sv  Gfi  A.CCÌ  A.  Peggiorat.di  Sugna .  Ltbr.Son.  i^i.  E' piena  di 
fugnaccia ,  e  di  bit'uro  Da  fare  operazion  come  un  crift^o. 

Sugn  ACCIO  .  Quella  parte  di  graffo  ,  che  è  intorno  agli  ar¬ 
nioni  degli  animali .  Mor.  S.  Greg.  Dalli  fianchi  fuoi  gli  pen¬ 
dono  i  fugnacci  ec.  e  da  quelli  fianchi  noi  polfiamo  dire, 
eh’  e’ pendono  li  fugnacci,  perchè  ec.  Frane.  Sacch.  nov. 
155.  Con  due  baiali  dinanzi,  che  pareano  due  fugnacci  di 
porco  affumicati . 

§.  Per  Sugna  .  Lat.  axungìa  .  Gr.  o%ùyym .  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  91.  Graffo  ,  o  véro  fugnaccio  di  porco  frefeo  ec. 
libbre  due  ec.  Cola  il  fugnaccio  del  porco  al  fuoco  con  la 
pezza  ,  come  quando  il  fai  per  mangiare  .  E  apprefio  : 
Ea’  colare  al  fuoco  il  fugnaccio  del  porco  fcritto  di  fopra  . 
Cr.  3.  7.  12.  La  farina  del  grano  mifchiata  col  mele  fana 
4  colli  delia  faccia  ,  e  alle  mammelle  per  congelazione  del 
latte  indurate, con  fugnaccio, e  vino  cotta  là  durezza  mol¬ 
lifica  . 

Suo  NO  so  .  Add.  da  Sugna  ;  Che  ha  fugna ,  Graffo  .  Matti 
Franz.rtm.burl.2.  125.  E  con  perfetta  fua  divinità  II  pur¬ 
pureo  Roffello,  e  Graflellino,  Ed  il  fugnofo  Lencio  umet¬ 
terà  . 

Sugo,  e  succo.  'Lzt.  fuccus.  Gr.  Cr.  2.  4.  i.  Egli 

è  da  fapere,che  ficcome  negli  animali , così  eziandio  nelle 
piante  è  una  cofa,  eh’ è  in  potenzia  a  ciafeuna  parte  della 
pianta  ,  e  chiamafi  fugo  ,  ec.  Il  fugo  è  umore  per  li  pori 
della  radice  attratto  a  nutricare  tutta  la  pianta, il  quale  fi 
difiribuifee  per  le  parti  della  pianta  dalla  virtù  nutritiva. 
Bocc,  nov.  8j.  22.  Premendoti  tutto  ,  non  ufeirebbe  tanto 
fugo,  che  baflaffe  ad  una  falfa.  G.  F.  ir.  63.  4.  In  quella 
contrada  ha  molta  erba  ,  che  fi  chiama  cicuta,  donde  del 
fugo  fi  fa  veleno  .  Petr.  canz.  36.  3.  Ed  ho  cerco  poi  ’l 
mondo  a  parte  a  parte ,  Se  verfi ,  o  pietre ,  o  fucco  d’ erbe 
nuove  Mi  rendeffero  un  dì  la  mente  fciolta  .  E  fon.  45. 
E  col  terzo  bevete  un  fucco  d’erba, Che  purghe  ogni  pen- 
fier  ,  che’l  cor  afflige. 

1.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  32.  F  premerrei  di  mio  con¬ 
cetto  il  fuco  Più  pienamente  (jm)  fuco  perla  rima  in  vece 
ài  fucco  )  Car.lett.  i,  61.  Ufa  un  certo  fuo  modo  di  pro¬ 
cedere  ,  che  quelli  cervelli  ,  che  lambiccano  ogni  cofa , 
riniegano  la  pazienza  di  non  poter  trar  fugo  del  fuo(«oè.' 
cavar  cofirutto  ) 

§.  IL  Sugo  della  pentola ,  dice  fi  in  ifcherzo  per  Broda.  Pa¬ 
taffi.  Mia  confobnna  è  pur  vaga  del  fugo  Della  pentola. 

§.  IH.  Per  Letame. Lzt.  IfCtamen .Tef.  Br.g.ò.  Lo  granaio 
del  signore  dee  elfere  in  quella  parte  medefima,  acciocché 
fia  lungi  da  fugo,  e  da  tutti  \ìw.\àox\.  Vit.SS.Pad.  Veden¬ 
dolo  lavorare  la  terra,  e  portar  lo  fugo.  E  altrove:  Obbe¬ 
diva  a  lui  nella  cura  dell’  orto  in  portare  fughi  ,  e  altri 
lavorìi  vili.  Dav.  Colt.  158.  Faranno  (  le  viti  )  aiutamele 
quefio  fugo  ,  una  cofa  bella  di  uve  . 

SyoosissiMo  ,  Superi,  di  Sugofo  .  Lat.  fucct  pieni fiimus . 

Gr. 
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Gr.  iyx^Kùm'mi .  tth.  cur.  malati.  Fanno  fuel  decotto  in 
acqua  di  fonte  con  erbe  fugofiflìme . 

SuGOSITA',SUGOSITADE,e  SUGOSITATE.  Aflrat- 
to  di  Sugofo  .  Cr.  ii.  17.  i.  In  quello  ,  dove  ò  poca  du¬ 
rezza,  e  molta  fugofita  ,  ottimamente  (  /’  innefiamento  ) 
s’appiglia. 

Sugoso  .  Add.  Pieno  di  fugo  .  Lat.  fuaofus  ,  facci  plenus . 
Gr.  .  Cr.  li  12.  5.  Nel  verno,  quan¬ 

do  le  piante  fi  collringono  dalla  parte  di  fuori  ,  dalla 
parte  dentro  fi  truovan  fugofe  molto  piii  ,  che  nella  fia¬ 
te.  Amet,  24.  Che  gli  uberi  di  quelle  fan  fugofi  Di  tan¬ 
to  latte  ,  di’  i’  non  pofib  avere  Vafo  sì  grande  ,  in  cui 
tutto  fi  pofi. 

SuGUMERA  .  Sicumera .  Pataf.  2.  Deh  non  ne  far  così 
gran  fugumcra  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  414.  Difpiacemi  di 
Cicerone  aver  detto  tante  cofe  ,  e  molte  n  ho  lafciate, 
delle  quali  fole  quefii  oratori, che  fi  dicono  antichi, fanno 
gran  fugumera  {il  T.  L«r. /j^r.-mirantur,  atque  exprimunt) 

SviAMENjp.  Lo  fviare  .  Pfp.  Salm.  V  uomo  fenza  fvia- 
mento  perviene  ,  e  fanza  impedimento  a  vita  eterna. 
Com.  Purg.  16.  In  voi  è  tale  fviamento  ,  come  è  nel 
mondo  .  PaJJ.  149.  Dicendo  la  cagione  ,  e  ’l  proceflb  del 
fuo  fviamento.  Boez.  Farcb.  5.  prof.  1.  £'  da  dubitare, 
che  tu  fianco  di  quefii  fviamenti  di  andare  fuori  di  fira- 
jda  ,  non  fii  baftevqle  a  fornire  il  viaggio  diritto  .  Caf. 
lett.  76.  Ma  io  mi  doglio  più  ,  che  io  dubito  ,  eh’  ella 
non  fi  tiri  dietro  lo  fviamento  dello  fiudio. 

Sviare  .  Propriamente  Trarre  della  via  ,  Deviare  .  Lat.  a 
via  dimovere  .  Gr.  ccmrpi'jraA.  Cr,  5.  i.  15.  In  cotal  ma¬ 
niera  la  nociva  moltitudine  delle  formiche  predette  im¬ 
pedita  dall’  ufato  falire  dall’arbore  ,  fi  fvier'a  per  forza. 
Taff.  Ger.  19.  14.  Mentre  il  Latin  di  fottentrar  ritenta, 
Sviando  il  ferro  ,  che  fi  vede  opporre  ,  Vibra  Argante 
la  fpada. 

§.  1.  In  fentim.  figurai.  Dant.  Purg,  1 6.  Però  fe  ’l  mon¬ 
do  prefente  vi  fvia  ,  In  voi  è  la  cagione  .  Petr.  canz.  ^6. 
3.  Che  ratto  mi  volgerti  al  verde  bofeo  ,  Ufato  di  fviar- 
xnp  a  mezzo  ’l  corfo  .  Nov.  ant.  12.  2.  Meglio  è  tagliare, 
che  fviare  ,  che  a  dolcezza  di  fuono  fi  perdono  le  vcrtu- 
di  .  Frane.  Saccfp  Op.  div.  137.  Tre  fono  le  cofe  ,  che  ci 
iViano  dal  fervire  a  Dio  ;  la  vana  libertate  ,  la  profonda 
cupiditate,  la  vile  fragilitate  .  Boez.  yarch.  3.  prof.  g.  Co¬ 
sì  vi  fviano  dal  medelimo  ,  e  vi  ritraggono  molti  errori 
di  varie  maniere. 

§.  II.  In  figmfi,c.  neutr.  e  neutr.  paff.  vale  JJfcir  ài  via  \ 
e  fi  tifa  anche  frequentemente  in  fentimento  metaforico  ,  e  fi¬ 
gurato .  Lat.  a  reóìa  via  recedere.  Gr.  dipeefjiiipToimy  rh  òS'av . 
Dant.  Purg.  29.  Ma  quel  (  carro  )  del  sol  farra  pover  con 
elio  :  Quel  del  sol  ,  che  fviando  fu  combufio .  È  Par.  27. 
Onde  fi  fvia  1’  urnana  famiglia  .  Tef  Br.  7.  27.  Guardate 
dunque  ,  che  ’l  diletto  non  abbia  fignoria  fopra  di  voi, 
che  fa  molto  fviare  l’uomo  di  virtude.  Paff.  148.  Ella  fi 
fviò  intanto,  eh’  ella  diventò  comune,  e  palefe  peccatri¬ 
ce  .  Cron.  Morell.  270.  Ma  non  perfeverare  in  quefto, 
che  ti  fvierefii  dalle  virtù  .  Agn.  Pand.  68.  E  pare  loro, 
che  i  garzoni  meno  fe  ne  fviino  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  44. 
Tiberio  mandò  Drufo  in  Illiria  per  milizia  apprendere, 
e  per  farli  dall’  efercito  amare  ;  fiat  meglio  in  campo, 
che  a  fviarfi  ne’  piaceri  della  città  .  Caf.  lett.  67.  Tu  fai 
quante  volte  ti  ho  detto,  che  lo  fviarfi  è  la  più  facil  cofa. 

_  §.  IH.  Sviar  la  bottega  ,  fi  dice  del  Perdere  gli  avventa¬ 
ti  .  .Tac.  Dav.  Perd.  eloq,  422.  La  vergogna  ,  non  meno 
x:he  r  utile  ,  gli  fiimolava  a  non  effere  nel  numero  de’ 
clientoli ,  ma  degli  avvocati  ;  a  non  ifviare  la  bottega 
aperta  da’  lor  maggiori  (  qui  per  fimilit.  ) 

SviATissiMO  .  Superi,  di  Sviato .  hibr.  Pred.  Era  uomo 
fviatilfimo,  e  gran  nimico  de’  buoni  religiofi . 

Sviato  .  Add.  da  Sviare  ;  ma  denota  propriamente  Cofa  ^ 

0  Perfona  ,  che  fita  fuori  della  buona  via  ,  0  volta  a  mal  fa¬ 
re  .  Lat.  devitis  ,  nequam  ,  perditus  .  Gr.  àfiotTOi  ,  ’itovnpóc.^ 
(iox^upóe  .  Urb.  Dove  tu  nelle  ufanze  cortigiane  fviato, 
fe  perfeveri,  ti  troverrai  ec.  Dant.  Par.  18.  Adora  per  co¬ 
lor,  che  fono  in  terra,  Tutti  fviati  dietro  al  malo  efem- 
plo.  Paff.  55.  Di  quello  figliuolo  prodigo  ,  e  fviato,  che 
ritornò  al  padre  ec.  E  65.  Piero  ricevette  perdono.  Il  fi¬ 
gliuolo  fviato  fu  ricevuto  a  mifericordia  ,  e  abbracciata 
dal  Padre  .  Fr.  Giord.  Pred,  S,  Quivi  vidi  gente  fviata, 
e  corrotta  ne’  peccati  .  M.  F.  8.  83.  S’  erano  ricolti  con 
affai  gente  fviata  ,  e  atta  a  mal  fare  .  Petr.  canz.  39.  6. 

E  quello  ad  alta  voce  anco  richiama  La  ragione  fviata 
dietro  ai  fenfi  .  Galat.  69.  Ma  le  più  perfone  noi  fanno, 
anzi  dietro  all’  appetito  fviate  ,  e  fenza  contrafto  feguen- 
dolo  ec. 

§.  Per  Trafandato .,  Ridotto  a  mal  termine.  Lat.  confufus.^ 
inordinatus perditus.  Gr.  <ruy‘Kt)(V[j,ivoi  «TaKTflf,  dyeupiSeii. 
M.  y.1.^0.  Dandoci  alquanto  tregua  le  novità  dello  fvia¬ 
to  regno. 

Sviato  r  e  .  Che  futa .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Fuggano  l’ami¬ 
cizia  degli  foelerati  fviatori . 

Svignare  .  Fuggire  con  prefiezza  ,  e  nafeofamente  ;  voce 
baffa  .  Lat.  folum  vertere  .  Gr.  p.t<ìKvÌTaiSiciu  .  Cecch.  ineant, 

2.  4.  Oh  non  credere.  Ch’egli  fvignino  .  Malm.  ii.  7. 
Bel  bello  fvigna,e  vanne  alla  rifrufia  D’un  luogo  da  fal- 
varli  da  tal  mifchia. 

Svilire.  Avvilire.  Lat.  extenuare,  deprimere.  Gr.  èx^ceu- 
hi(iiy .  Agn.  Pand.  fiù,.  Voi  ora  ci  fvilifie  molto  il  danaio, 
e  fecondo  che  diciavate, niuna  cofa  farebbe  più  utile. T/>. 
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Benv.  Celi.  410.  Prefe  quell’  altro  Lombardefeo  ifpediente, 
cercando  di  fvilire  l’ opere  fue. 

Svilito.  Add.  da  Svilire .  Lat.  extenuatus  depreffus .  Gr. 

.  Salvia,  dife.  2.  250,  Pregio  è  delle  lettere, 
che  quantunque  in  alcuni  feuri  tempi  non  guiderdonate, 
non  pregiate  ,  non  accolte,  non  accarezzate  ,  non  rifpet- 
tate  ,  ma  piuttofio  fgraditc  ,  e  fvilite  ,  fieno  fiate  da  al- 
cimo  gentile,  ed  onorato  fpirito  mai  fempre  coltivate. 
0VILLANEGGIARE.  Dire  altrui  villania .  Lat.  conviciari 
contumeltam  dicere .  Gr.  vffpl(uy .  Cavale.  Pungil.  Gli  Fari- 
fei  fuperbi  ,  e  gli  altri  Principi  rifiutava  ,  e  fviilaneggia- 
ya.  Vit  SS.  Pad.  Rccandofi  a  vergogna,  che  in  loro  pre- 
lenza  lo  Patriarca  forte  così  fvillaneggiato  .  Liv.  Dee.  3. 
Tanto  gli  fvillaneggiarono  gli  nimici  orgogliofamente, 
che  1  odio  di  fuori  vinfe  .  Mor.  S.  Greg.  Più  fi  fiudiano 
di  riprendere  il  male  con  ifvillaneggiare ,  che  di  confer¬ 
margli  nel  bene. 

In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Dir  fi  reciprocamente  delle 
villanie  .  Din.  Comp.  g.  80.  Ricominciato  1’  odio  ,  in  un 
configiio  lì  fvillaneggiarono  di  parole  ,  le  quali  ingroffa- 
rono  per  modo,  che  prefero  l’arme. 

Svill  aneggiato  .  Add.  da  Svillaneggiare  .  Lat.  con- 
tumelits  affeHus .  Cr.  vfiptaSeit .  Cavale,  Frutt.  lìng.  La  qua¬ 
le  quantunque  cacciata,  e  rifiutata,  e  fvillanegsiata ,  non 
refiò  d’ andargli  dietro  .  j  ♦ 

Sviluppare.  Propriamente  Ravviare  le  cofe  avviluppate., 
Ordinare,  Strigare',  Contrario  d' Avviluppare  ;  e  fi  ufa  in  fi- 
gnific.  att.  e  neutr,  paff.  Lat.  extricare ,  Gr.  i^tKiTTny  . 

§.  1.  Per  fimilit.  vale  Svolgere  .  Lat.  evolvere  ,  expUcare , 
Gr.  eènKiTTtiy,  àvairruaernv  .  Bocc.  nov.  60.15,  Soavemente 
fviluppando  il  zendado  ec.  fuori  la  cartetta  ne  tralfe. 

$.  IL  Per  metaf.  vale  Liberare,  Difirigare .  Bocc.  nov. 

7.  Acciocché  io  confolata  morendo  ,  mi  fviluppi  da  que- 
fìe  pene .  Liv.  M.  Signori  cavalieri ,  foccorretemi  ,•  e  fvi- 
luppoflì  dalle  mani  de’  littori.  Cron,  Morell.  ziH.  A  ritrar¬ 
re  mercatanzia,  a  venderla  ,  e  a  fvil.uppare  tutto  non  fu 
fanza  grande  follecitudine ,  e  fatica  .  E  appreffo  :  E  pure' 
quello  ifirafficò  ,  e  ifyiluppò  dalla  maggiore  cofa  alla  più- 
menoma  bene,  e  diligentemente. 

Sviluppato  .  Add.  da  Sviluppare  ,  Lat,  extricatus .  Gr. 
ÀTrnAetyiAm  .  Bocc.  nov.  59.  6.  Prefe  un  falto  ,  e  furti  git-» 
tato  dall’  altra  parte  ,  e  fviluppatofì  da  loro  ,  fe  n  andò. 
E  nov.  77.  3.  Da  ogni  altra  follecitudine  fviluppata  ec.  fi 
dava  buon  tempo  .  Dittam.  i,  4.  Poiché  fviluppato  da  lei 
fui.  E  2.11.  Sì  mi  piacque  Quando  da  lui  fviluppato  fui. 
Sen.  ben.  Varch.  7.9.  Io  per  me  non  voglio  legarmi  a  co- 
tetto  pefo  fenza  potermene  feiorre  ,  nè  voglio  1’  animo 
mio  fviluppato  in  cotal  feccia  abbaffare. 

Svinare.  Cavare  /7  mojìo  del  tino .  Dav.  Colt.  160.  Svina, 
e  imbotta  un  po’  giovane  ,  acciocché  nella  botte  alquan¬ 
to  grilli,  e  perciò  fi  rifenta,  e  fchiarifea  ,  Poiché  fvinato 
è  ,  non  pigiar  più  la  vinaccia  per  niente  ,  ma  fawi  fo¬ 
pra  un  buono  acquerello  .  Tac,  Dav,  ann,  ii.  139.  Mcfla- 
lina  più  sfrenata  ,  che  mai  ,  faceva  in  cafa  le  mafehere 
de’  vendemmiatori  nel  buono  dell’autunno,  pigiare,  fvi- 
nare  ec.Morg.  23. 47.  E  fvina,  e  fvena  di  botto  una  botte. 
Svinato.  Add.  da  Svinare , 

Svinatura.  Lo  fvinare',  ed  anche  il  Tempo  dello  fvinare. 
Svi  N  cigliare.  Fruftare  con  vinciglio  .  Fr.  lac.  T.  i.  2.  io. 
Se  non  già  alla  fcola ,  gfami  fruftando  ,  E  fvineigliando 
con  mio  lamentare . 

Svisare  .  Guafiare  il  yifo  .  Lat.  denafare  ,  Gr.  pivoxonriiv , 
Bocc.  nov.  68. 17.  Nè  ti  configlierei ,  che  tu  foffi  tanto  ar¬ 
dito  ,  che  tu  mano  addoffo  nji  poneffi  ,  che  alla  croce  di 
Dio  io  ti  fviferei  .  La/c.  Pìnz.  3.  5.  Io  non  fo  ,  com’  io 
mi  fia  tenuta,  eli  io  non  l’abbia  fvifato. 

Svisato.  Add.  da  Svifare . 

Fagmoli  fvifati,  fi  dicono  quando  è  levato  loro  rocchio. 
Buon,  Pier.  3.  t.  5.  Svifati ,  non  è  vero,  que’  fagiuoli? 
Sviscer  are.  Cavar  le  yifeere .  Lat. exenterare .  Gr. «’^cinre- 

fior.Ital.  Lo  fparviere,  poich’ha  prefa  la  colomba, 
la  fvifeera  ,  e  sbudella .  Efp.  Salm.  L’  api  ,  le  quali  pun¬ 
gendo  altrui,  da  loro  fi  fyifcerano  (  qui  neutr,  paff.  )  Ca¬ 
vale.  Speco.  cr.  cap,  38.  Crifio  ec.  fi  fvifeerò  ,  ed  aperfe  il 
coftato . 

Svisceratamente.  Avverb.  Con  ifvifceratezza .  Lat. 
medullhus .  Gr.  dirò  {/.tnKoù. 

Sviscer.A-TEZZA  .  A  fratto  di  Svifeerato  ,  in  fentimento 
di  Cordiale-,  e  vale  Amore  cordiale  ,  ecceffivo  .  Lat.  àiUFiio , 
vehemens  amor  .  Gr.  àyinryi  .  Red.  lett.  2.  ij.  Son  ficuro, 
che  V.  sig.  Illufiriir.  gradirà  le  cortei!  fvifeeratezze  di 
quefto  gran  cavaliere. 

Svisceratissimo.  Superi,  di  Svifeerato .  Lat.  addifiif- 
fimus  ,  fummo  amore  conjunSiiffimus  .  Gr.  espoa-guXiTccms . 
Varch.  fior,  i^,p2.  I  Sanefi  ec.  nondimeno,  per  lo  effere  fia¬ 
ti  fempre  fvifeeratiffimi ,  per  dire  come  oggi  fi  favella, 
della  maeftà  dell’  Imperadore  ec.  fia  vano  in  folle  loro 
(  qui  nel  fignific.  del  $.  I,  di  Svifeerato  ) 

Sviscerato  .  Add.  da  Svifccrare  .  Lat.  exenteratus  .  Gr. 
i^iyn^piàsU  .  , 

§.  I.  Per  Appajfionato,  Affezionato  .L^t.  depcviens ,  deva- 
tus  ,  fiagp-antiffime  amans  .  Gr.  t'inp.iayófieyai .  Tac.  Dav.  ann. 
4.  86.  Svifcerati  della  memoria  di  Germanico  ,  a’  quali 
pareva  veder  lui.  E  fior,  4.  343.  Quando  1’  ebbe  pien  di 
fperanze  ,  e  di  vento  ,  gli  levò  le  forze  ,  mandando  in 
guarnigione  la  legion  fettima  fvifeerata  di  lui  .  Sega,  ftor, 

I.  18.  La  famiglia  de’  Salvi  ,  che  faceva  la  fvifeerata  dei 

N  n  n  2  pot- 
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popolo  ,  era  venuta  in  tanta  Igrandem  «  che  nelle  loro 
cafe  i  micidiali  ,  gli  aflaifini  ,  ed  ogni  Torta  di  facinorofi 
liavano  ficuri  .  Borgh.  Col.  miltt.  4^6.  Il  quale  fi  mofira 
per  tutto  fvifcerato  partigiano  di  quella  fazione. 

II.  Per  EccejJivo  ,  Cordiale  .  Tir,  difc,  an.  24.  Nondi¬ 
meno  lo  fvifcerato  amore  ,  ch’io  porto  a  fua  Altezza,  la 
riverenza  ,  eh’  io  debbo  al  trono  di  fua  Maellà  ec.  non 
mi  confentono  lo  llar  cheto. 

III.  In  forza  di  fuft.  per  Amico  intrinfeco  .  Laf.  famì- 
liariSy  intimus.,ex  intima  amicitia .  Gt.oÌKtióaa^mi  .,crwu9i<rx~ 
Toi .  Tac.  Dav.  ann,  2.  5g.  In  contrario  Domizio  Celere 
Tuo  fvifcerato  diffe  ec. 

-Svitare.'.  Contrario  eT  Invitare  ;  Stornar  lo  'nvito  .  Tranc. 
Sacch.nov.  2^.  Tu  hai  la  fcritta ,  con  che  tu  invitafii  quei 
cittadini  a  definar  meco  ;  recatela  per  mano  ,  e  come  tu 
gl’ invitarti,  va’,  e  fvitagli. 

§.  Svitare  ,  vale  anche  Scommetter  le  cofe  fermate  colla 
vite . 

Svitato.  Add.  da  Svitare,  Frane.  Sacci),  nov.  2;.  Io  non 
fo  ,  fe  quella  fu  maggiore  cattività  ,  che  quella  ,  che 
avrebbono  fatto  gli  fvitati  ,  quando  avertono  avuto  li 
corpi  pieni. 

SviTiccHiARE  .  Contrario  if , Avviticchiare  ;  Dijìrigare ; 
e  fi  ufa  in  fìgnife,  att.  e  neutr.  paff.  Lat.  avellere  ^  extrica^ 
re.  Gr.  ànroanràv x'uxAÓ.TT^lv  .  Patajf.  2.  Tu  fe’  incerato, 
che  non  ti  fviticchi? 

Sv  ITUPERARE.  Vituperare .  Lat.  vituperare  elevare ,  Libr. 
cur.  malatt.  Non  polfono  con  ragione  fvituperare  quel 
cattivo  minifterio  ,  e  pure  lo  fvituperano  facilmente. 

SviVAGNATACClo.  Peggiorai,  di  Svivagnato . 

§.  Per  metaf.  vale  Difadorno ^  Scompojìo.  Lat.  incomptus. 
Gr.  ctK0[/,-4.o! .  Buon,  Pier,  j.  2.  15.  JBandiera,  che  tu  fei, 
Sciatta,  fvivagnataccia. 

Svivagnato.  Add.  Senza  vivagno . 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Sciocco  ,  Sgangherato  .  Lat.  ìneptus. 
Gr.  <t<tivns.  Buon.  Pier.  2.  4.  18.  Voglion  parer  piìl  fa  vie,  e 
pili  garbate,  E  riefeon  più  feempie,  e  fvivagnate. 

§,  IL  Bocca  fvivagnata  ^vale  Eccedentemente  larga  .  hafe. 
Parent.  pYol.  duerta  ifvivagnata  bocca, brutti  denti,  e  pic- 
col  nafo.  Alleg.  288.  Le  palpebre  hanno  quafi  arrovefeia- 
te.  Gli  occhi  traverfi,  e  ciglia,  e  cape’  neri,  E  denti  ra¬ 
di  a  bocche  fvivagnate. 

Sviziare.  Levare  il  vizio ,  Lat.  vitium  tollere .  Gr.  kxxIxv 
àpaipHi/.  Frane.  Barb.  IP5.14.  Volgiti  qui ,  affiena , Se  puoi, 
cotal  notizia.  Per  lei  aver,  da  tutto  mal  ti  fvizia. 

Sulfureo.  Add.  Di  qualità  di  folfo.  hit.  fulphureus .  Gr. 
Sitoihs,  Lab.  262.  Del  quale  ec.  fpira  un  fumo  fulfureo  sì 
fetido,  e  sì  fpiacevole,  che  tutta  la  contrada  attorno  ap- 
puzzoJa.  Amet.  70.  Dietro  alle  fpalle  i  non  conofeiuti  an¬ 
cora,  tiepidi,  e  dilettevoli  bagni  di  Baia  s’aveano  labia¬ 
ti ,  e  le  montagne  fulfuree.  Taff.  Ger.  18.  8j.  Nè  dal  ful¬ 
fureo  fen  fuochi  mai  tanti  II  cavernofo  Mongibel  fuor 
diede. 

SuLLUNARE.  Add.  Dicefì  Ciafeuna  cofa.^  che  fta  dalla  Lu¬ 
na  in  già.  Loit.*  fublunaris  .  Gr.  ù'iroaiKnvcùùc ,  Libr.  cur. ma¬ 
latt,  Ha  potertà  fopra  tutti  i  corpi  fullunari  .  Varch.  Lez. 
42Ó.  Della  materia  prima  ec.  fi  compongono  tutte  le  co¬ 
fe  fullunari  di  quello  mondo  inferiore.  G12Ì.  Sijì.  58.  Per 
perfuaderci,  la  natura  dei  corpi  fullunari  effer  generabile, 
e  corruttibile. 

Sultana.  Donna  del  Sultane . 

E  Sultana^  Nave  graffa  Turche fca , 

Sultanino.  Spezie  di  moneta  Tur  che  fca ,  _ 

S  u  Z.  T  A  N  O .  Titolo  di  fovranità  preffo  i  Turchi .  Lat.  *  sultanus . 

Per  lo  fte  forche  Sultanino  ,  Buon.  Pier.  4.  2.7.  E  Strom¬ 
boli  zecchini  ,  e  doppie  fnoccioli ,  Dove  un  fultan  ben 
fearfo  era  foverebio. 

S  UM  j\i  I  N  r  s  T  R  A  R  E .  Sommìnifìrarc .  Lat.  fuppeditare^  fub- 
minijìrare  .  Gr.  ìrciropllfeiv  ,  .  Tir.  rim.  Che  vai 

fummofa  di  quella  beltade,  Che  l’amorevol  Gian  ti  fum- 
minirtra. 

Sunto  .  Rijlretto  ,  Compendio  .  Laf.  fumma  ,  epitome  .  Gr. 
iviTofi» .  Libr.  Son  128.  E  quando  e’  fa  partita,  Avvifa 
fopra  tutto,  e  quello  è  ’l  funto.  Ciriff.  Calv.  g.Sp.  E  fat¬ 
to  eh’  ebbe  nella  pietra  il  funto,  Si  rivolfe  piangendo  in 
ver  la  riva.  Gal.  Sijì.  287.  Voi  ec.  lo  vedrete  da  quello 
breve  funto,  eh’  io  ho  fatto,  di  tutte  le  combinazioni. 

SUNTUOSAMENTE.  V.  SONTUOSAMENTE. 

SuNTUOStSSIMAMENTE.  V.  SONTUO.SISSIMA- 
'mente. 

Sontuosissimo,  v.  sontuosissimo. 

Sontuosità',  suntuositade,  e  suNTUOsr- 
TATE.  V.  sontuosità'. 

Suntuoso,  v.  sontuoso. 

Suo.  Pronome ,  che  denota  proprietà ,  0  attenenza  ,  ed  ha  pro¬ 
priamente  relazione  alla  terza  perfona  del  /ingoiare  di  tutti  i 
generi  ,  dìcendofP'anche  talora  in  vece  di  Suoiy  Suo\  e  Sui. 
Lit.  fuus .  Gr.  or,  «,  ov.  Bocc.  nov.  46.  5.  Comandò,  che 
ella  Rirte  meffa  in  certe  cafe  bellilTime  d’  un  fuo  giardi¬ 
no  .  Dant.  Inf.  2.  Da  quel  ciel  ,  eh.’  ha  minor  li  cerchi 
fui.  P  Par.  I.  Del  fuo  lume  fa  ’l  ciel  Tempre  quieto.  E  2. 
Così  r  inteliigenzia  fua  bontate  Multiplicata  per  le  rtelle 
fpiega .  Petr,  fon,  208.  Q.uando  fia  chi. fua  pari  al  mondo 
trove  ? 

§.  1.  Suo ,  talora  fi  riferifee  al  numero  del  pià  ,  in  vece  di 
Loro.  Bocc.  nov.  42.  14.  Poiché  gli  arcieri  del  vortro  nimi- 
xo  avranno  il  fuo  faettamento  faettato  .  Dant.  Purg.  z6. 
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Non  fon  rimafe  acerbe,  nè  mature  Le  membra  mie  di 
ma  fon  qui  meco  Col  fangue  Tuo  ,  e  colle  Tue  giunture. 
E  Par.  ip.  Che  potran  dir  li  Perii  a’ voltri  Regi,  Com’e* 
vedranno  quel  volume  aperto.  Nel  qual  fi  fcrivon  tutti 
Tuoi  difpregi?  £  ji.  Vedeva  vifi  a  carità  fuadi,  D’  altrui 
lume  fregiati  ,  e  del  fuo  rifo  .  Liv.  dee.  j.  Alli  tribuni 
parve  luogo,  e  tempo  d’alfalire  i  Tuo’  avverfar;.  Cr.  4.8. 
3.  Non  così  agevolmente  tralignano ,  ovvero  fi  partono 
dalla  fua  generazione  quelli,  che  di, cotal  luogo  fi  colgo¬ 
no .  £  5.  12.  14.  L’  acetofe  ,  e  acerbe  (  mele)  generano 
flemma  ,  e  putredini ,  e  febbri  per  la  proprietà  del  fuo 
umore,  e  della  fua  crudità. 

IL  So,  per  Suo,  apfilfo  ad  altre  voci.  Dant.  Inf.  zp.  E 
non  vidi  giammai  menare  (Iregghia  A  ragazzo  afpettato 
da  signorfo  .  Fior.  Ital.  D.  Allora  diffe  la  fuorfa  alia  Rei¬ 
na:  Vuoi  tu,  eh’  io  ti  meni  tua  forella? 

HI.  Suo  d'  una  fillaba,  in  vece  di  Sua,  per  proprietà  di 
linguaggio,  e  per  l'  armonia.  Bocc.  nov.  ip.  28.  Lei  Tempre 
come  fuo  fpofa,  e  moglie  onorando,  f  amò.  G.  V.  12.  8. 
22.  Venere  nel  leone  gradi  otto, faccia  di  Saturno, e  con¬ 
tradio  alla  fuo  triplicità. 

$.  IV.  Aver  le  fue  ,  0  Toccar  le  fue  ,  vale  EJfer  afpramente 
/gridato,  0  percofjo.  Lat.  plagis  affici .  Gr.  m-'Miyiis  hoii/.0uyay. 
Bocc.  nov.  45.  8.  Se  ella  non  illarà  cheta,  ella  potrà  aver 
delle  fue. 

$.  V.  Far  delle  fue ,  fìgnifica  Operare  con  poca  avvedutez¬ 
za  ,  0  fenza  prudenza  j  fottintendendovifì  fcioccherie ,  debo¬ 
lezze  ,  e  fimili  ;  cioè  Far  delle  fue  /olite  fcioccherie  ec.  v. 
FARSUOJ. 

VI.  Suo,  colf  articolo  in  forza  di  fufl.  vale  11  fuo  ave¬ 
re,  La  fua  roba.  Bocc.  nov.  15.  39.  A  Perugia  tornofli, 
avendo  il  fuo  invertito  in  un  anello.  £  nov.  4p.  3.  Il  fuo 
fenza  alcun  ritegno  fpendeva. 

§.  VII.  £  nel  numero  del  piu,  vale  I  fuo'  parenti  ,  0  ami¬ 
ci  ,  0  in  altra  màniera  attenenti .  Lat.  fui  neceffarii  ,  cives  , 
conterranei ,  propinqui.  Gr.  ol  ìSioi  oitxyì<,eùoi ,  itoXitxi  ,  - 

gwi ,  irpoamovTic  .  Bocc.  nov,  3.  6.  Vaghi  ciafeuno  d’  effere 
il  più  onorato  tra’  Tuoi .  £  nov.  48.  tit.  Vaffene  pregato 
da’  Tuoi  a  Chiartì. 

Suocero,  e  suocera.  Padre ,  e  Madre  della  moglie , 0 
del  marito .  Lat.  focer ,  focrus .  Gr.  'ttìvSìpós  ,  ^iv^tpx  .  Dant. 
Par.  ló.  Sicché  non  piacque  ad  Ubertin  Donato  ,  Che  ’l 
fuocero  il  facelfe  lor  parente.  Bocc.  nov.  100.  33.  Tolto 
Giannucolo  dal  fuo  lavorio,  come  fuocero  il  pofe  in  irta- 
to  .  Amm.  ant.  35.  4.  i.  E'  un  altro  male  tra  fuocera,e 
nuora,  che  una  odia  1’  altra.  Boez.  G.  S.  21.  La  compa¬ 
gnia  degli  oneltirtìmi  amici  ,  il  fuocero  Simmaco  ec.  di¬ 
fendono  noi  da  ogni  fofpizione  di  tale  peccato  .  Bemb,  fior. 
7.  po.  Fu  eletto  dal  senato  per  arabafeiatore  a  dolerfi  con 
Filippo  della  morte  della  fuocera . 

Svogliare.  Contrario  d'  Invogliare  ;  Tor  la  voglia  .  Lat. 
avocare  ,  removere ,  dimovere  a  propofìto.  Gr.  xm-ò  ‘riji  yvdi/,ns 
xrromyàv  .  Petr.  canz,  14.  i.  Del  mio  fermo  voler  già  non 
mi  fvoglia . 

In  ftgnific.  neutr.  paff.  vale  Perder  la  voglia .  Rim.  ant. 
P,  N.  Pier  delle  Tigne  .  Perdo  gioia, e  mi  fvoglio, Quan¬ 
do  di  fua  contezza  mi  rimembre. 

Svogliatagine  .  Afiratto  di  Svogliato  .  Lat.  fafiidium^ 
naufea .  Gr.  xvopi^ix,  yxurlx.  Segn.  Mann.  Genn.  18.  4.  Se 
gran  tempo  non  provi  diletto  alcuno  nelle  cofe  fpirituali 
ec.  ma  piuttollo  provi  una  fvogliaraggine  fomma,  fta’ be¬ 
ne  attento,  qualche  demonio  ti  pafee. 

Svogliatello.  Dim.  di  Svogliato  Alquanto  fvogliato . 
Lat.  naufed  affeBus ,  percitus .  Gr.  vxvTiciy  .  Alleg.  212.  Per 
irtrapazzo  11  gullano  ,  o  da’  lezioli  fvogliatelli ,  e  donne 
gravide  ec. 

Svogliatezza.  Svogliataggine .  Lat.  fafiidium ,  naufea . 
Gr.  xyopi^ix  ,  yxuT Ix .  Segn.  Mann.  Agofi.  22.  i.  Non  altri¬ 
menti  fnccede  nel  far  del  bene ,  maffimamente  in  tempo 
di  fvogliatezza.  Salvin.  prof.  Tofe.  1.423  Donde  rnai  vie¬ 
ne  in  alcuni  una  fvogliatezza  de  i  difcorfi,un  tedio,  una 
inquietudine  ec. 

Svogliato.  Add,  da  Svogliare  ;  Senza  voglia  ;  e  dice/t  pro¬ 
priamente  del  mangiare,  benché  ad  altre  cofe  fi  riferifca,  Lat. 
naufed  affeBus .  Gr.  vxvTicly .  Bocc.  nov,  3p.  8.  Il  cuoco  man¬ 
dò  il  manicaretto  ,  il  quale  egli  fece  porre  davanti  alla 
donna  ,  fe  moftrando  quella  fera  fvogliato  ,  e  lodò  gliele 
molto.  Fiamm.  4.  ii8.  Solo  il  riguardarle  aveva  forza 
d’  invogliar  1’  appetito  in  qualunque  più  foffe  flato  fvo¬ 
gliato.  Bemb.  Afol.  2.  125.  Nè  lafcia  di  veder  la  fopporta 
bocca  di  piccolo  fpazio  contenta,  con  due  rubinetti  vivi, 
e  dolci,  aventi  forza  di  raccendere  defiderio  di  baciargli 
in  qualunque  più  foffe  freddo,  e  fvogliato.  Car.  lett.  i.  6. 
Iddio  vi  guarilca  dello  fvogliato  {qui  in  forza  di /ufi.  per 
Ifvogliatezza)  Red.  Ditir.  37.  Son  bevande  da  fvogliati ,  E 
da  femmine  leziofe. 

Svogliatura  .  Svogliatezza  .  Salvin.  prof.  Tofe.  2,  54. 
Come  quefto  difprezzo ,  quella  fvogliatura ,  quella  naufea 
pur  troppo  comune  al  dì  d’ oggi  ? 

S  V  O  L  a  M  E  N  T  O  .  Lo /uo/ari? . 

Svolare.  Volare,  Lat.'  evolare,  volitare.  Gr.  xffiirrxs'^xit 
Pdf/W. -Farina  d’  orzo,  che  fvola  dal  mulino  macinante. 

SvOL  A.ZZ  isMEì^TO  .  Lo  fvolazzare . 

Svolazzante.  Che  fvolazza  .  Lat.  volitane .  Gr.  àpt- 
arrxpt,tyos .  Buon.  Pier,  2.  4.  18.  De’  quali  fvolazzanti  oggi 
qui  molti  ec.  Cerean  far  preda  ec. 

Svolazzante ,  vale  anche  Che  /ventola ,  Che  è  agitata 

dal 
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dal  ventri  .  Taff.  45.  La  quale  ,  traendo  guai ,  prcfa  per  li 
fvolazzanti  capelli  ^  crudelmente  fedì  per  lo  mezzo  del 
petto  col  coltello,  che  tenea  in  mano. 

Svolazzare.  Propriamente  Volar  piano  or  quà  ,  e  or  là. 
Cani.  Carn.  e^6o.  Or  poiché  un  pezzo  in  queite  parti,  e  in 
quelle  Svolazzando  iiam  iti,  donne  belle,  Verrem, quan¬ 
do  a  voi  paia ,  A  beccar  nella  volìra  colombaia  (  parlano 
ptppioni)  Salvin.  difc.  i.  149,  Si  finge,  che  quefio  fanciul¬ 
lo  fvqlazzando  a  fuo  piacere,  capitafle  un  di  in  quei  bo- 
fchetti  di  mirto. 

I.  Svolazzare^  diciamo  anche  per  Dibatter  /’  ale  .  Lat. 
volitare,  Gr.  Dant,  Inf,^^.  Non  aven  penne, 

ma  di  vifpifirello  Era  lor  modo  ;  e  quelle  fvolazzava  Sì, 
che  tre  venti  fi  moven  da  elio.  Gant.  Carn.  446.  Le  cor¬ 
nacchie  fi  calan  giù  di  fatto  ec.  Che  fvolazzando  vengon 
pronte,  e  liete. 

$.  IL  Per  meta/,  vale  Vagare  or  quà^  or  là.  Coll.  Ab.lfae. 
Svolazzando  per  tutte  quefie  cofe  a  modo  d’  una  cotale 
incomprenfibile,  e  rapacilfima  fiamma. 

$.  III.  Per  fimilit.  vale  Effere  agitato  dal  vento,  Red,  Inf. 
78.  L’  altro  filo  vagante  or  qua,  e  or  là  fvolazza  per 
l’aria. 

SvoLAZZATORE.  Che  fvolazza . 

■Svolazzo  .  Svolazzamento  ,  Co/i  ,  che  fvolazza  ,  Borgh. 
Arm.  6z.  Qnt  fornimenti,  o  fvolazzi,  o  come  altrimenti 
li  chiamino  ,  che  pendono  dall’  elmo  ,  e  adornano ,  e  ri- 
cuoprono  lo  feudo  ,  Car,  lett.  2.  182.  Così  la  velie  come 
la  fopra Welle  fiàno  fcolfe  dal  vento,  e  facciano  pieghe, 
e  fvolazzi . 

Svolere.  Contrario  di  volere  ;  Difvolere .  Lat.  nolle ,  non 
velie.  Gr.  «  ^ìmiv.  Lab.  140.  Mobili  tutte  ,  e  fenza  alcu¬ 
na  llabilità  fono  ,  in  un’  ora  vogliono  ,  e  ifvogliono  una 
msdefima  colà  ben  mille  volte. 

Svolgere.  Contrario  d'  Avvolgere .  Lat.  evolvere ,  explica- 
re.  Gr.  Alam.  Colt.  i.  4.  Con  poca  riga  ,  che 

più  in  alto  muova.  La  fvolga  altronde  ec. 

§.  1.  Per  metaf,  vale  Rimuovere  alcuno  dalla  fua  opinione, 
Lat.  exorare  ,  a  propofito  ad  fuam  fententiam  traducere ,  fle~ 
Bere.  Gr.  .  Maejìruzz.  i.  59.  Dee  1’  uomo  ifvol- 

gere  la  inoglie ,  eh’  ella  noti  addomandi  il  debito?  Rifpon- 
de  san  rommafo.*  noi  dee  fare  fanza  ragionevole  cagio¬ 
ne,  e  anche  allora  non  dee  con  grande  importunità  ifvol- 
gerla  per  gli  pericoli,  che  potrebbono  intervenire  .  Bemb. 
prof.  1.5.  O  voi  avelie  me  a  quello  di  lei  credere  perfua- 
fo  ec.  o  io  voi  fvqlgere  da  cotella  credenza  potelTi.  Varch, 
Ercol,  75.  p’  uno  il  quale  avea  diliberato  ec.  di  voler  fa¬ 
re  alcuna  iraprefa  ,  e  poi  per  le  parole  ,  e  alle  perfuafioni 
altrui  fe  ne  toc  giù,  cioè  fe  ne  rimane,  e  lafcia  di  farla, 
che  i  Latini  chiamavano  defijìere  ab  incepto  ,  fi  dice  :  egli 
è  fiato  fvolto  dal  tale  ec. 

$.  IL  Pur  per  metaf.  vale  talora  Sviluppare  ,  Spiegare  df 
fiejàmente .  h^t.  edijjerere  .,enodare  .Gì.  ,  Boez.  Varch. 

4.  proj.  6.  AH’  ufizio  tuo  s’appartiene  di  fvolgere  ,  e  nar¬ 
rare  le  cagioni  delle  cofe  nafeofe.  ■ 

Suolo.  Superficie  di  terreno.^  0  cT  altro ^fopra'l  quale  fi  cam¬ 
mina  .  Lat.  Jolum.  Gr.  oriSov.  Dant.  Inf.  17.  Di  qua,  di  là 
foccorren  colle  mani,  Quando  a’  vapori,  e  quando  al  cal¬ 
do  fuolo.f  54.  Non  era  camminata  di  palagio , Là ’v’era- 
vam,  ma  naturai  burella,  Ch’  avea  mal  fuolo,  e  di  lume 
difagio_.  Bocc.  g.  6.  f.  p.  Poco  sole  ec.  entrava  infino  al 
fuolo,  il  quale  era  tutto  un  prato  d’erba  minutifiìma. 

I.  Suolo, per  fimilit.  Lit.  folum^aquor  .Gr.  ertS'lor  ,erXcé- 
Toc.  Dant.  Purg.  z.  Per  li  groffi  vapor  Marte  rolfeggiaGiù 
nel  Ponente  fovra  ’l  Tuoi  marino. 

H.  Suolo  ,  dicefi  anche  quella  Parte  della  fcarpa  ,  che 
pofa  in  terra  .  Lat.  folum  .  Gr.  ìpcficéc  .  Cr.  9,  66.  2.  Altri 
(  buoi  )  fono  di  perfetta  etade  ,  1  quali  propriamente  per 
le  loro  forze  fono  da  mettere  alla  fatica  ,  e  le  lor  cuoia 
fono  ottime  per  far  fuola  di  calzari.  Pataff.p.  Il  piè  nel- 
l’o  non  gli  hai,  nè  pur  le  fuola  .  Fior,  S.  Fwwr.  i4j.Una 
Jefina  ,  colla  quale  fi  racconciava  le  fuola  .  Malm.  5.  75. 
Ma  quei  viepiù  fi  ftudiano  a  fuggire  ,  E  mofira  ognun  , 
fe  rotte  ha  in  piè  le  fuola  . 

§.  III.  Suolo,  pur  diciamo  a  quel  Difiefo  ,0  Piano  di  mer- 
catanzie  ,  0  di  grafie  ,  0  di  cofe  fimili  pofte  ordinatamente  ,<r 
diflefamente  in  pari  l'  una  fopra  l’  altra.  Lai.  folum .  Gr.  <ri~ 
yos .  Cr.  6.  p8.  In  prima  fi  lavino  ottimamente  (  le  ra¬ 
pe)  t  appreffo  s’ordinino  nel  vafo  a  fuolo  ,  e  in  ciafeun 
fuolo  fi  femini  fale  co’  femi  del  finocchio  ,  e  della  fanto- 
reggia  .  Serd.  fior.  Ind.  16.  6^6.  In  quella  erano  ftivate  le 
mercatanzie  a  fuolo  a  fuolo  infino  al  fommo. 

§.  IV .  Suolo  ,  fi  dice  anche  alla  Pianta  del  piede  ,  e  alla 
Parte  deW  unghia  morta  delle  bejìie  da  fama  ,  e  da  traino. 

$■  V.  Ufiir  del  fuolo, vale  lo  Jìeffo,  che  Ufeir  del  fiminato. 
Impazzare  .  Lat.  a  via  aberrare  .  Gr.  (Xip«i/.cep<7Kmi>  wr  òS'è . 
Buon.  Pier,  1.  4.  8.  Per  quelle  firade  appunto  come  pazzi 
Furiofi  ,  ufeiti  affatto  fuor  del  fuolo  Alfaltan  le  botteghe. 

Svolta  .  Svoltamento  ,  Luogo  ,  dove  fi  fvolta.  Buon.  Pier. 
4.  3.6.  Non  yo’  guardarle  in  vifo  vergognofe.  Ch’io  non 
Tho  riverite  in  quella  fvolta.  E  intr.  5.  3.  E  quel  ,  ch’a- 
fpetta  L’ impubere  alla  fvolta.  Lafi.  Parent.b.j.  Per  l’u- 
feio  di  dietro  m’ufcfi  di  cafa,  e  alla  fvolta  del  canto  ap¬ 
punto  ti  venni  a  rifeorrtrare  . 

Svolt  AME.NTO.  Lo  /voltare .  Lat.  fiexus .  Gr.  Kxped-if  • 

Svoltare.  Contrario  fi  Avvoltare  Svolgere .  Lat.  evolve¬ 
re ,  explteare  .  Gr.  ^^t\ÌT-TBiy  . 

$.  1,  Si  prendi  talora  ancora  femplicemente  per  Volgere  ,  0 
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Voltare.  XAt.fieflere ,  defleBere ,  Gr.  trtlStir  ,'it>po'^oaràr.Buo}t. 
Fier.i.^.  6.  Ed  avanzando  troppo  in  fretta  il  palio  Nello 
fvoltar  d  un  canto  danno  d’  urto  .  E  4.  7, .  6.  Vuol  la  for¬ 
te  ,  Ch  io  me  le  vegga  allo  fvoltar  d’  un  canto  Aver 
per  altra  via  fattomi  un  ganghero.  Viv.difc.  Arn.  io,.  Do¬ 
po  che  fi  foffe  fvoltato  a  feconda  d’Arno  il  detto  sbocco 
d  Ombrone  . 

§.  IL  Svoltare  altrui, vale  Indurlo  , Per fuaderlo  a  checchef- 
fia.LAt.  fleBere,fuadere.  Buon.Tanc.  i.^.Eà  è  irapolfibil,cbi 
dura  ad  amarle,  A  qualche  po’  d’  amor  non  ifvoltarle. 

Svoltato  .  Add.  da  Svoltare  j  Svolto .  Lat.  fiexus .  Gr.  ert- 
‘jtuo'f/.im!  . 

SvOLTATORE  .  Che  fvolta  .  Lat.  fiexor  .  Gr.  eì>pofo'7nia-cei  4 

Svoltatura  •  Lo  fvoltare  .  Lat.  evolutìo .  Gr. 

Viv.  difc.  Arn.  14.  Come  dopo  la  fvoltatura  predetta  ulti¬ 
mamente  fi  è  fatto  fui  modano  lafciato  dall’  architetto 
Silvani. 

Svolto.  Add,  da  Svolgere;  Contrario  eli  Avvolto.  Lat.  evo- 
lutus  ,  fiexus  .  Gr.  àvnXtypcipos ,  ortTrtaptms  . 

§.I.  Per  metaf.  vale  Perfuafo.  hAt.exoratus .  Com.Par.iz. 
Gli  dubbj  confermalfc,  gli  fvolti  inducelfe  alla  fede. 

§.  IL  E  Svolto  ,  Slogato,  lo  che  fi  dice  delle  giunture  del- 
fofi'a.  hit.  luxatus.  Gs.  lliitpSfcepiiyot.  Frane. Sacch.nov,i%6. 
tit.  Mefser  Dolcibene  fa  ec.  tornare  una  mano  a  una  fan¬ 
ciulla,  che  era  fconcia,  e  fvolta,  ne!  fuo  luogo. 

SvOLVERE.  Svolgere  ',ed  è  per  lo  pm  Voce  poetica .  Lat.  evol¬ 
vere  ,  explicare  .  Gr.  ll^iKiTTeiP, 

§.  Per  Ritrarre  ,  e  Dijlorre  .  Lat.  retrahere  ,  dimovere  , 
avellere  .  Gr.  dmaópeiv ,  dnrox.imv,  diroandy .  Petr.  fon,  X45, 
Poi  quali  maggior  forza  indi  la  fvolva,  Convien  eh’ altra 
via  fegua  . 

Suono.  Sen fazione ,  che  fi  fa  nelf  udito  dal  moto  tremolo  del- 
l  aria  ,  cagionato  da  percoffa,  frumento,  voce  ,  0  altra  filmi¬ 
le  cagione  .  Lat. /skkj  ,  fonitus .  Gr.  (p^óyyos .  Dant.  Purg.  i. 
Seguitando  ’l  mio  canto  con  quel  fuono  .  E  Par.  ir.  La 
trovò  ficura  Con  Amiclate  al  fuon  delia  fua  voce.  E  20, 
E  come  fuono  a!  collo  della  cetra  ,  Prende  fua  forma  , 
Petr.  canz.  g8.  6.  Efser  non  può  ,  che  quell’  angelic’  alma 
Non  fenta’l  fuon  dell’amorofe  note.  E  fon.  18?.  Dellami 
al  fuon  degli  amorofì  balli  .  Bocc.  nov.  50.  12.  Parendogli, 
che  di  quindi  veniffe  il  fuono  dello  fiarnuto  ,  aperfe  uno 
ufciuolo  .  E  nov.  60.  20.  Donommi  ec.  in  una  ampolletta 
alquanto  del  fuono  delle  campane  dei  tempio  di  diamo¬ 
ne.  E  nov.  77.  14.  Videro  lo  fcolare  fare  fu  per  la  neve 
una  carola  trita  al  fuon  d’un  batter  di  denti, che  egli  fa¬ 
ceva  per  troppo  freddo.  E  nov.  97.  12.  Le  quali  {parole): 
Minuccio  prellamente  intonò  d’un  fuono  foave,  e  pieto- 
fo.  Fr.  Giord.  Pred.S.  Gli  uomini  delle  battaglie  sì  ufano 
romori,  e  luonora.  Sagg,  nat.  efp. zc^i.  11  fuono,  acciden¬ 
te  nobiliffimo  dell’  aria  ofserva  un  tenore  così  invariabile 
ne’  fuoi  movimenti,  che  ec.  Boez.Varch.i,  prof  O  pure 
fei  (  come  dicono  i  Greci  per  proverbio  )  quale  è  l’afino 
al  fuono  della  lira  .  Caf.  lett.  71.  Ella  fegue  per  lo  più  le 
buone  opere,  come  il  fuono  le  percofsie,  e  come  l’ombra 
i  corpi.  Galat.  5J.  Le  parole  ec.  vogliono  efsere  ec.  belle 
in  quanto  al  fuono  ,  e  al  lignificato  .  E  57.  L’  oneftà  de’ 
vocaboli  confifte  o  nel  fuono ,  e  nella  voce  loro  ,  o  nel 
loro  lignificato. 

§.  1.  Figuratam.  Cron.  Morell.  510.  Mandofli  a  Vinegla 
Giovanni  di  Bicci  ,  il  quale  pagò  centoquarantamila  fio¬ 
rini  di  primo  tratto;  lo  Imperadore  fi  mofse  al  fuono,  e 
venne  forfè  con  quattromila  cavalli. F  jaS.  Ne  profferim¬ 
mo  tanti  (  danari  )  a  Buccicaldo  ,  c  al  signor  di  Fifa  ec. 
che  dove  centra  di  noi  erano  inacerbiti ,  e’  fi  cominciaro¬ 
no  a  arrendere  ,  e  a  addolcire  come  il  mele,  e  fiavano  3 
udire  il  fuono  de’  molti  fiorini  molto  volentieri  .  Geli. 
Sport,  4.  5.  Ghirigoro  ,  che  m’  ha  cacciato  di  cafa  a  fuon 
di  bafionate .  Eir.  Lue.  5. 2.  Prima  lo  voleva  guarire  in  un 
baleno  ,  e  come  e’  fentì  il  fuono  del  pagamento,  e’  l’ha 
allungata  infino  a  quattro  meli .  Dav.  Sctfm.  78.  Ruppero 
a  fuono  d’  archibufate  la  nemica  cavalleria  . 

II.  Per  lo  Strumento  ,  che  fi  fuona  .  Lat.  inftrumentum 
muficum .  Gr.  amùos  {/.oueriKoi'  .  Bocc,  g,  2.  /.  7,  Più  danze  fi 
fecero  ,  e  fonarono  diverfi  fuoni . 

III.  Per  lo  Sonare.  Bocc.  nov.  41.  io,.  Di  Canto  divenr 
ne  maeftro  ,  e  di  fuono. 

IV.  Per  le  Parole  ,  0  Canzoni  ,  che  fi  cantano  col  fuo¬ 
no ,  Lat.  cantilena  ,  melos .  Bocc,  nov.  g6.  12.  Cominciarono 
a  cantare  un  fuono ,  le  cui  parole  cominciano  :  Là  ov’  io 
fon  giunto,  Amore.  E  nov.  97.  12.  Cominciò  sì  dolce¬ 
mente  fonando  a  cantar  quello  Tuono  ,  che  quanti  nella 
reai  fala  n’erano  ,  parevano  uomini  adombrati.  Fr.  Giord, 
Pred.  Avea  compofio  un  fuono  fcandotofo,e  pieno  di  pro¬ 
fanità  ,  e  di  lafcivia  .  Tav.  Kit.  Udendovi  fonare  ,  io  di¬ 
co  ,  che  voi  fiete  meffer  Trillano  di  Cornovaglia  ,  per 
cui  il  Tuono  fu  trovato  da  prima  (  cioè  :  le  parole  ,  eh’  ì 
cantava  ) 

V.  Per  Fama  ,  Grido  .  Lat.  rumor  ,  fama  .  Gr. 

G.  V.  8.  89.  2.  Mollrando  di  feender  1’  alpi  ,  e  di  venire 
alla  città  di  Firenze  ,  dando  fuono  ,  che  gli  dovea  effer 
data  la  terra.  Car,  lett.  z.  44.  Il  Tuono  ,  che  V.  S.  dice  , 
del  mio  nome  non  fo  come  le  fia  potuto  venire  alle  o- 
recchie. 

Suora.  Sorella,  hit.  forar,  Gr.  dS'iX(pij.  Dant,  Par.zz.  Che 
Polinnla  con  le  fue  fuore  fero  Del  latte  lor  dolciffimo 
più  pingue.  E  24.  O  Tanta  fuora  mia  ,  che  sì  ne  pregfie. 
G.  V.  IO., 7.  3.  Avea  ee.  per  moglie  una  nipote  del  Ke  , 

nata 
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«ata  di  fua  Cuora  .  Mor.  S.  Greg.  Con  quefli  tre  figluioli 
ancora  muoiono  le  tre  Cuore .  Nov.  ant.  8o.  2.  L’  ammen¬ 
da  è  ,  che  ci  rendano  noftra  Cuora  Eufiona. 

§.  Suora  ,  per  Monaca  ;  e  fi  ufa  anche  talora  come  aggtun~ 
lo  a  nome  dt  Monaca.  Lzt.  foror  /anóimonialis .  Gr.  *  àSth- 
xfiì  Paff.  147.  Non  intendo  ,  diffe  la  Cuora  ,  Ce 

più  Cpecificatamente  non  parlate.  Vit.S.Umil.  Se  a  te  pia¬ 
ce  ,  o  criftiana  ,  manda  del  tuo  alcuna  coCa  per  l’amore 
^i  Dio  alle  Cuore  rinchiuCe  ,  E  altrove  :  Vai  cercando  di 
converCarc  colle  Cuore  di  Monticelli  ,  e  di  Ripoli  .  Alam. 
Gir.  i.  105.  Noi  fiam  qui ,  gli  dicea  ,  per  divozione,  Co¬ 
me  Con  raltre,che  fi  chiaman  Cuore.  FrV.woi».  5.258.  Vide 
eorrer  Cuor  Appellagia  alla  Cua  cella  a  fuggire  la  tentazione. 
•SuoRS  A.  F.  A.  Sua  fuora .  Lat.  forar  fua  .  Gr.  tauTb  «’J'jA- 
p}  .  Fior.  Ital.  D.  Allora  dilCe  la  fuorCa  alla  Reina  :  vuoi 
TU  ,  eh’  io  ti  meni  Cua  Corella? 

Superamento.  Il  fuperare  .  Lat.  viSloria . 
Superare.  Vincere  .y  Rimaner  fuperiore  y  S opr avanzare  . 
hit,  jfuperare  ,  vincere.  Gr.  rtparìiv  ,  ptxii/.  G.V.  Fu  signo¬ 
re  di  gran  potenza  ,  e  valore  ,  e  fuperò  tutti  i  signori. 
Superato.  Add.  da  Superare .  Guar,  Pajì,  fid.  4.  6.  O  fan- 
dui  glorioCo  ,  Per  cui  dell’  Erimanto  Giace  la  fera  Cupe¬ 
rata  ,  e  Cpenta. 

SuPERATORE.  Che  fupera. 

Superbamente  .  Avverò.  Con  fuperbìa  .  Lat.  fuperbe  , 
arroganter  y  ecntumeliofe .  Gr.  v'irtpoiroexSì!  y  ocKa^optxùs  y  ùj3qa- 
Tixàs  .  Fav.  Efop.  D.  Sì  fuperbamente  dalla  mofea  ellèr 
villaneggiata.  Mor.  S.  Greg.  Benché  fuperbamente  viven¬ 
do  fi  partano  da  Dio .  Pai].  25.  Togliendo  loro  il  tempo, 
che  fuperbamente  ufa  vano  contra  Dio.  Matt.  Franz,  rim. 
buri.  164.  Cammei  ,  _fiatue  ,  coloflì  ,  e  parimente  Laffar 
pien  di  ilupor  1’  architettura  ,  Fabbricando  così  fuperba¬ 
mente  (cioè  :  nobilmente  y  magnificamente  ) 

SuPERBETTO  .  Alquanto  fuperbo  ,  Menz.  rim,  i.  251.  Io 
mai  più  non  vo’  biafmarti  ,  Ma  lodarti ,  Benché  vano  , 
e  fuperbetto. 

'Superbia,  hzt.  fuperbìa  ,  arrogantia  y  fajìus.  Gr.  mipuipa^ 
via  y  tèxct^ovHUy  dynvoofa.  Tratt.  pece.  mori.  Superbia  è  appe¬ 
tito  ,  ovvero  dilìderio  difordinato  ,  e  perverfo  di  propria 
«ccellenza.  E  altrove:  Superbia  è  defiderio  difordinato  d’ec¬ 
cellenza  ,  ma  vanagloria  è  defiderio  della  manifeftazione 
di  quella  eccellenza  .  Albert,  cap.  48.  Ed  è  la  fuperbia  un 
dilìderio  di  tenerli  1’  uomo  Ce  medefimo  troppo  buono.  E 
■appreffo  :  Ogni  fnperbia  é  cominciamento  di  peccato  . 
Com.  Purg.  li.  Superbia  non  è  altro  ,  che  uno  amore  di¬ 
fordinato  d’eccellenza  ,  che  la  creatura  defidera.  PaJJ,  208. 
E'  adunque  fuperbia  ec.  uno  appetito  difordinato  ,  ovvero 
-uno  amore  perverfo  della  propria  eccellenzia .  E  247.  Con- 
cioffiacofachè  la  fuperbia  ,  come  dice  san  Gregorio  ,  fia 
una  cechità  della  mente.  But.  Inf  §>.  Superbia  conliderata 
largamente  è  non  volere  fottometterfi  a  Dio^.  E  Par.  6.  2. 
Superbia  è  non  volere  .foggiacere  ai  comune  reggimento. 
Mor.  S.Greg.  La  fuperbia  così  fi  genera  nella  m.entc  ,  co¬ 
me  la  maglia  negli  occhi  ,  la  quale  tanto  più  diminuifee 
la  villa  ,  quanto  più  diltende  per  gli  occhi.  Cofe.  S.Bern. 
La  fuperbia  ,  come  ella  é  nafeimento  ,  e  capo  di  tutti  i 
peccati  ,  così  é  rovina  di  tutte  le  virtudi  .  Tratt.  Confai. 
Quando  la  fuperbia  piglia  f  uomo  ,  ógni  peccato  com¬ 
mette  ,  c  quando  fi  parte  da  lui  ,  ogni  peccato  abbando¬ 
na.  Dant.  Purg.  ii.  E  non  pure  a  me  danno  Superbia  fe, 
che  tutti  i  miei  conforti  Ha  ella  tratti  Ceco  nel  malanno. 
lE  Par.  ip.  Lì  fi  vedrà  la  fuperbia  ,  eh’  afCeta  .  Bocc.  nov. 
100.  14.  Quella  rifpolla  fu  molto  cara  a  Gualtieri  ,  cono- 
feendo  collei  non  effere  in  alcuna  fuperbia  levata. 
SuPERBlAMENTE.l^.  A.  Avverb.  Superbamente  ,  Con 
fuperbia  .  Lat.  fuperbe  .  Gr.  vortpxóf/.ora>s  .  Guid.  G.  An¬ 
tenore  per  lo  traverCo  con  vifo  crefpo  ,  che  cotali  pa¬ 
role  diceva  ,  fuperbiamentc  rifpofe  .  Com.  Inf.  p.  Colloro 
quefio  amore  di  madre  ricevendo  fuperbiamente  ,  e  non 
volendoli  ricevere  ,  fi  partirono  dalla  comunione  della 
Chiefa. 

SUPERBIARE.  V.  A.  V.  SUPERBIRE. 

SuPERBiENTE.  V.  L.  Che  s  infuperbifee .  Lat.  fuperbiens . 
Gr.  à^ct^oviuóptivoi .  Amet.Ofq.  Diedero  aperta  via  a’  fuper- 
bienti  giganti.  E  58.  Non  folamente  le  mie  angofee,  ma 
le  tue  forze  fuperbiente  fchernifee. 

§.  Per  metaf.  Abbondante  di  foverchio  ,  Lat.  fuperbiens  , 
fe  efferens ,  luxurians ,  exultans .  Gr.  dyeiAóp,ivos .  Cr.  5 .  i.  7.  Se 
l’umore  fuperbiente  non  fi  fpanda  per  lato  ,  ma  mandi  i 
rami  in  alto  ,  fi  dee  ricidere  in  quel  luogo  ,  dove  i  rami 
più  convenevolmente  crefeeranno. 

SuPERBto.  V.  A.  Add.  Superbo  .  Lat.  fuperbus  ,  fuperbiens. 
Gr.  cè\a(dv  ,  àka(ovrjóiptvoi .  G.  V.  8.  58.  5.  Colla  bizzarra 
Calvatichezza  nacque  il  Cuperbio  fdegno  tra  loro  .  E  cap, 
48.  12.  Fu  abbattuta  ,  e  cacciata  di  Firenze  la  ’ngrata,  e 
fuperbia  parte  Bianca.  Guitt.lett.i^.  Tocca  Cuperbio  Covra 
d’umiltà  ,  che  paragone  è  fuo  ,  Ccovrirailo. 
SuPERBiosAMENTE.  V.  A.  Avverb.  Superbamente .  Lat. 
arroganter  ,  fuperbe  .  Vit.  Plut.  Ma  egli  tornava  per  1’  al¬ 
tra  fuperbiofamente  ,  lànza  riguardo  .  Fior.  Ital.  P.  N. 

E  con  lui  fuperbiofamente  difputato  ec.  Fior.  S.  Frane,  cap. 
Of.tit.  Frate  Elia  gii  rifpoCe  fuperbiofamente. 5. 195. 

La  tredecima  cofa  sì  è, che  tu  non  parli  fuperbiofamente. 
Superbioso.  V.  A.  Add.  Che  ha  fuperbia ,  Altiero  .  Lat! 
fuperbus  y  fuperbiens  .  Gr.  ÙKttìfcóvy  àXedfovdvópcMOf  .  Pifl.  S. 
Gir.  Non  molìrare  fuperbiofa  signoria  .Tù>.  Pigliaron 
quattro  navi  del  tiranno  ,  e  furon  fuperbiofi  per  la  vjtto- 
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ria.  tior.  Virt.  A.M.  Dice  Arifiotile:  tutti  i  vecchi  natu¬ 
ralmente  fono  fuperbiofi . 

Superbire  ,  e  superbiare.  Infuperbire  .  Lat.  fajìu 
extolli  y  fuperbire  .  Gr.  ùorsp^ipowdiiòcu  .  Paff.  208.  Superbire 
contra  Dio  sì  è  trapaflare  i  comandamenti  fuoi ,  peccando, 
e  non  volere  effer  foggetto  a  Dio  per  obbedienza ,  e  git- 
tare  da  fe  il  giogo  della  fua  signoria  .  Dant.  Purg.  12.  Or 
fuperbite,  e  via  col  vifo  altiero,  Figliuoli  d’Eva,  e  non 
chinate  ’l  volto .  But.  ivi  :  Che  cofa  fia  fuperbiare ,  lo  di- 
moftra  lo  vocabolo  :  Superbire  è  fopra  gli  altri  andare  . 
Dant.  Par.  zp.  Principio  del  cader  fu  il  maladetto  Super¬ 
bir  di  colui,  che  tu  vedefii .  Mirac.  Mad.M.  L’uomo  pri- 
maio,  quando  Cuperbì,  cadde  del  Paradifo  .  Dittam.  i.  25. 
Non  fi  Cuperbi  alcun  per  aver  polfa,  Che  qual  fi  fida  in 
quelli  ben  terreni,  Va  drieto  al  cieco,  e  cade  nella  folla. 
Taff.Ger.p.  84.  Non  Cuperbir  però,  che  me  qui  vedi  Ap¬ 
parecchiato  riprovar  tue  prove  .  E  12.  58.^  Ne  gode,  e 
fuperbiCce  ;  oh  nofira  folle  Mente  ,  eh’  ogni  aura  di  for¬ 
tuna  ellolle  ! 

Superbissimo  .  Superi,  di  Superbo  .  Cuicc.  fior.  14,  66p. 
Le  difpregiavano  con  fuperbiffime,  e  infolentilfime  paro¬ 
le.  But.  Purg.  11.2.  Perchè  fu  fuperbilTima  perfona. 

J.  I.  Per  Grandijfmo  ,  e  Nobilijfimo  .  Lat.  fuperbijfmus  . 
Gr.  voripoyxóoKTos  .  Bocc.  lett.  Pin.  Roff.  282.  Avendo  Car¬ 
tagine ,  e  Numanzia,  fuperbiffime  cittadi,ed  il  Romano 
giogo  fprezzanti  ,  abbattute. 

§.  1 1.  Per  Elegantijfimo ,  Bellijfmo .  Lat.  elegantijfmus .  Gr. 
)iopfó<moos.  Salvin.  difc.  1.351.  Secqndo  che  ne  cantò  nel 
fuperbiffimo  fuo  Ditirambo  il  gentililfimo  signor  Redi. 
Superbito  .  Add.  da  Superbire  . 

SuPERBiuzzA  .  pim.  di  Superbia  .  Libr.  Son.  44.  Super- 
biuzza  ,  venen  ,  difpetto,  ed  afehio. 

Superbo  .  Àdd.  Che  ha  fuperbia .  Lat.  fuperbus ,  arrogans. 
Gr.  viripxopfosyàKei^cóv.  Paff.yoq.  Superbo  è  colui,  il  qua¬ 
le  vuol  parere  fopra  quello,  eh’ egli  è.  Chi  vuol  fa  li  re  fo¬ 
pra  quello,  ch’egli  è,  fuperbo  h, Dant. Par. ii.  Nella  pre- 
fenza  del  Soldan  fuperba  Predicò  Crifio  .  £  19.  E  ciò  fa 
certo  ,  che  ’l  primo  fuperbo  ,  Che  fu  la  fomma  d’  ogni 
creatura.  Per  non  afpettar  lume,  cadde  ictxho. Petr.canz. 
41.  5.  Ma  poiché  morte  è  fiata  sì  fuperba  ,  Che  fpczzò  ’l 
nodo,  ond’io  temea  fcarapare  ec.  Bocc.  g.6.  p.i^.  La  Lici- 
fca,che  attempatetta  era,  e  anzi  fuperba  che  no  ec.  voi- 
tatafi  verfo  lui  con  un  mal  vifo,  dilfe.  Vit.  S.  G/V.^p.  Tu 
aumili  il  polfente,  e  ’l  fuperbo  ricco  ,  ed  efalti  1’  umile  . 
Amm. ant.  zq.  1.2.  La  giofa  fopra  quella  parola  del  salmo: 

I  fuperbi  iniquità  facevano  ,  dice  :  grandifiìmo  peccato 
nell’uomo  la  fuperbia  è.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  112.  Il  fu¬ 
perbo  non  vuole  ^ai  vedere ,  come  dice  la  gente  mecca¬ 
nica,  nè  pari,  nè  compagnone. 

§.  1.  Per  Nobile  ,  Magnifico y  Pompof) .  lAt.  fuperbus  y  no- 
bilis  ,  magmficus  .  Gr.  [MtyaKo’wpiTréi  .  Dant. Inf.  i.  Poiché’! 
fuperbo  llion  fu  co'OihnW.o, Boez.Varch.  i\,.  rim,  2.  St  a  quei, 
che  ne’  dorati  Scanni  fopr’  alte  ,  e  preziofe  fedi  Di  bilTò 
regio ,  e  di  porpora  ornati  Splender  fuperbi  vedi  ec. 

IL  Superbo  mufcoloy  fi  dice  Uno  de'  mufcoli  deWocchioy 
che  ferve  per  alzarlo  verfo  la  fronte  .  Salvin.  dife.  i.  350. 
Quei,  che  governano  propriamente  gli  occhi, fono  i  mu* 
fcoli,  che  fono  impiantati  nell’occhio,  de’ quali  l’uno  ti¬ 
ra  allo’nsù,  e  chiamali  mufcolo  fuperbo  cc. 
Superbone.  Accrefeit.  di  Superbo.  Matt.  Franz,  rim.  buri, 
2.67.  Io  parlo  fol  d’ingrati,  e  fuperbóni. 

Superbuzzo.  Dim,  di  Superbo,  Libr.Pred.  Sono  figliuo¬ 
li  fuperbuzzi  ,  c  ofiinatelli . 

Superchiamento  .  V.  soperchi  A  mento. 

SuPERCHIANTE.  V,  SOPERCHIAN-pE. 
SuPERCHIANZA.  V.  SOPERCHIANZA. 

Superchiare,  v.  soperchiare. 
Soperchiato,  “u.  soperchiato. 
Superchiatrice.  V.  soperchiatrice. 
Superchieri'a  .  V.  soperchieri'a. 

Supero hievole  .  v.  soperchievole. 

Supero hievolmente.  v.  soperchievolmek^ 

TE. 

Soperchio.  ZI.  SOPERCHIO. 

SupERCiLio  .  V.  L.  Sopracciglio  .  Lat.  fupercilium  .  Gr. 
òppóf .  Eir.  difc.an.  j.  La  filofofia  apparifee  più  beila  con 
manfueto  afpetto ,  puro,  e  femplice  abito,  che  coll’ orri¬ 
do  fu percilio  coperto  da  qualfivoglia  cappello  .  r  p.  Le 
venner  veduti  quegli  occhi  fpaventati  ,  e  quel  fupercilio 
crudele  .  Taff,  Am.  i.  2.  Che  i  feiaurati  pronofiichi  infeli¬ 
ci,  Ch’  ei  vende  a’  mal’  accorti  con  quel  grave  Suo  fu¬ 
percilio  ,  non  han  mai  effetto. 

SuPEREROGAZiONE.  Soprabbonàanza ,  Ciò ,  che  fi  fa  ol¬ 
tre  al  proprio  dovere  .  Lat.  *  fupeterogat io  .  Gr.  irtQ/iaaeiee  . 
Segn.  Mann.  Marz.  2.  5.  Se  tu  non  fai  opere  di  fuperero- 
gazione  ec.  fei  fpedito  .  E  num.  3.  Nè  meno  tu  fei  robu-- 
ftq,fe  ti  contenti  di  quelle  opere  di  fupererogazione , che 
fai.  E  Nov. II.:;.  Tali  hanno  ad  effere  di  ragione  quell’o- 
pere  ,  che  fono  dette  qui  di  mifericordia  ;  hanno  ad  effe- 
re  opere  di  foprabbondanza ,  e  di  fupererogazione. 
Superficiale.  Add.  Che  è  nella  fuperficie  .  Lat.  *  fu- 
perficiariusy  extimus .  Lab. 82.  Come  prima  le  parti  fuper- 
ficiaii  andò  leccando  ,  così  poi  nelle  intrinfice  trapaffato, 
più  vivo  divenne  . 

t).  1.  Per  metaf.  fi  dice  di  Cofa  y  che  non  fi  profonda  ,  Efier- 
m  ;  Contrario  d'  Intrinfeco  .  Com.  Par.  4.  Andarono  pure- 
alla  intenzione  fuperficiale  della  lettera . 

%.  IL 
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^  It.  SupeYftctale ^  è  anche  termine  matematico^  chiaman¬ 
doli  alcune  figure  fuperficiali  a  differenza  delle  Jhlide  .  Gal. 
j/yr.  104.  Tiene  tra  le  figure  folide  quel  luogo, che  il  cer- 
duo  tiene  tra  le  luperficiali. 

SiUPERFici  ALITA  .  Afiratto  di  Superficiale  .  Segn.  Mann. 
Gtugn.j,  1.  Lo  vuol  fare  con  una  tale  fuperficialità  ,  che 
gii  baiti  ad  ingannar  fe  medefimo. 

SuPERFIC  r  ALME  N  TE  .  Avverò.  In  fupevficie  j  che  anche 
tn  modo  ùafio  diciamo  Pelle  pelle .  Lat.  Juperficie  temis  .  Gr. 
ijtirohìi!  .  Mori  S.  Grcg.  Quelle  parole  fuperficialmente  fi 
oifcordano  dalla  ragione .  Le  cofe  unte  ardono  fuper- 
ncialmente  tanto ,  quanto  dura  1’  untume  .  Maeftruzz.  2, 
52.  4.  Qiielie  cofe  degl’ infanti  così  fuperficialmente  dette 
ballino.  P'inc,  Mart.  lett.  3Ó.  Ma  fc  fi  vorrà  vedere  fuper¬ 
ficialmente  j  parrà  ec. 

Superficie.  Il  Difuori  di  ciafeuna  cofa .  fifp,  Salm,  Na- 
fuperficie  della  terra  ,  Fiamm.  5.  p.  I  pau- 
rofi  Ipiriti  non  altrimenti  mi  cominciarono  per  ogni  par¬ 
te  a  tremare  ,  che  faccia  il  mare  da  fotti!  vento  diltefo 
nella  fua  fuperficie  minutamente  .  Amet.  io.  Siccome  la 
fiamma  fi  fuole  nella  fuperficie  delle  cofe  unte  con  fubi- 
to  movimento  gittate  ec.  così  Ameto  ec. 

§•  I  geometri  dicono  la  Superficie  ejfere  Ciò,  che  ha  lun¬ 
ghezza  ,  e  larghez%a  ,  ma  non  altezza  .  hzt.  Juperficies .  Gr. 
iorijiumx . 

^UPERFICietta  .  Dim.  di  Superficie ,  Gal.  Sift.  70.  Non 
è  luogo  alcuno  ,  al  quale  non  arrivino  moltilfimi  raggi 
rinelll  da  moltillime  fuperficiette  fparfe  per  tutta  l’ intera 
luperficie  del  corpo  fcabrofo  . 

Superfluamente.  Avverò-  Con  fuperfluità  ,  Di  fover- 
ehio .  Lat.  immodice immoderate .  Gr.  iriQ/.'TTàf ,  Maeftruzz. 
2.  li.  I.  L’  uomo  avvegnaché  fuperfluamente  ami  le  ric¬ 
chezze  ec.  Circ.Gell.j.  180.  Ha  fatto  (  la  natura  )  che  voi 
non  potete  mangiare,  nè  bere  più ,  che  il  bifogno  vortro, 
nè  COSI  ufare  ancora  fuperfiuamente  cofa  alcuna  ,  donde 
aobia  a_  nafeere  il  male  .  Gal,  Sift,  iiy.  La  particola  poi  , 
che  voi  dite  elfere  fiata  lafciata  da  me  ,  ho  piuttollo  fo- 
fpetto  ,  che  fia  fuperfluamente  aggiunta  da  voi  . 

SuPERFLUITA',SUPERFLUITADE,esUPERFLUI- 
T  A  TE.  Afiratto  di  Superfluo  ;  Soprabbondanza  .  Lat.  redun- 
dantia  ,  fuperfluitas  .  Gr.  .  Bocc.  introd.  io.  11 

guardarfi  da  ogni  fuperfluità  aveffe  molto  a  così  fatto  ac¬ 
cidente  refifiere  .  Cr.  5.  16.  6.  Anche  le  ne  fa  impiafiro 
{  dell  orzo  )  con  mele  cotogne  ,  e  aceto  fopra  le  gotte 
de  piedi  ,  e  ceflfa  il  difeorrimento  delle  fuperfluità  alle 
giunture.  Co/A  jyùr,  IO.  Adunque  netta  la  cella  tua  dalle 
fuperfluitadi ,  e  dalle  delizie.  Sen.ben.Farch.j.^.  Mettimi 
innanzi^  agli  occhi  le  fpoglie  di  tutte  le  grandezze,  e  fu- 
perfluita  3p.  Per  la  qual  cofa,  ubbidito  che  noi  ab¬ 

biamo  all  ufanza,  tutto  il  rimanente  in  ciò  è  fuperfluità. 

Superfluo  .  Add.  Soperchio  .  Lat.  fupervacaneus  ,  fuper- 
vacuus  .  Gr.prtQirróf.  Bocc.  nov.  1^,18.  Richiedendo  il  na¬ 
turale  ufo  di  dover  di  porre  il  fuperfluo  pefo  del  ventre  , 
dove  ciò  fi  facelfe  domandò  quel  fanciullo.  E  nov.p8.^^. 
Se  Gifippo  ha  ben  Sofronia  maritata,  l’ andarli  del  modo 
dolendo  ,  e  di  lui  è  una  fioltizia  fuperflua  .  Maeftruzz.  2. 
7.  3.  L’  uno  modo  sì  è  ,  quando  1’  uomo  va  cercando  di 
gloria  per  Superfluo  adornamento  de’  veftimenti  .  Seder. 
Colt.  40.  Giova  affai  l’alleggerirle  i  le  viti  )  di  pampani, 
che  fi  cognofeono  eflTer  fuperflui  ,  e  inutili  . 

Su  P  e  R  I  o  R  e  .  Sufi.  Principale  ,  Capo  .  Lat,  princeps  .  Gr, 
tiyup-vt/oe.  Bkc.  nov.  69, 16.  Io  fui  mandato  dal  mio  fupe- 
riore  in  quelle  parti,  dove  apparifee  il  sole. 

Superiore  .  Add.  Che  foprajta  /  Contrario  di  Inferiore  , 
\^it.  fuperior  .  Gr.  àmarpoc  .  Bore,  introd.  4.  La  quale  ( />e- 
fìilenza  )  per  operazion  de’  corpi  fuperiori  ,  o  per  le  no- 
fire  ini^que  opere  ec.  nelle  parti  Orientali  incominciata  ec. 
verfo  r  Occidente  miferabilmente  s’  era  ampliata  .  E  vit. 
Dant.  262.  Oppinione  è  degli  firolaghi  ,  e  di  molti  natu¬ 
rali  filofofi ,  per  la  virtù  ,  ed  influenza  de’  corpi  fuperio¬ 
ri  gl’inferiori  e  producerfi ,  e  nutricarli.  Sagg.  nat,  f/ò.  15. 
Ma  rcrtando  fuperiori  que’  (  venti  )  che  foffiavano  da  tra- 
rnontana  ,  a  poco  a  poco  reflò  di  fudare  ,  e  in  poco  più 
di  mezz’  ora  il  criftallo  era  afeiutto. 

Superiorità',  super ioritade  ,  e  superio¬ 
ri  t  a  te  .  Afiratto  di  Superiore  .  Lat.  dignitas  ,  majefias^ 
aucìoritas .  Gr.  ,  aìprór  ,  .  Guicc.  fior.  ip. 

122.  Non  ^aver  voluto  fatisfare  a’  giufti  prieghi  fuoi  di 
reflituire  a’  Genove!!  la  folita  fuperiorità  di  Savona . 

Su  p  E  R  L  ativamente  .  Avverò.  In  fuperlativo  grado  . 
Lat.  fuperlative  .  Gr.  .  But.  Inf,  8,  Parlando  hy- 

perbclice ,  cioè  fuperlativamente  .  E  ^2.  2.  DiflTelo  forfi 
l’autore  parlando  fuperlativamente.  Frane.  Sacch.mv.2Qj. 
Perocché  ’n  tutto  il  mondo  fono  due  luoghi  fuperlativa¬ 
mente  notabili  . 

Superlativo  .  Add.  Più  fuperiore  di  tutti ,  Il  più  fublU 
me  .  Lat.  egregius  ,  eminentiffimus  .  Gr.  li^aipsToc  , 

<7K70f  .  Teol,  Mifi.  Queile  cofe  fi  truovano  nel  fuperlativo 
grado  nella  gloriofa  Vergiiie  Maria  tra  gli  altri  santi  . 
Coni.  Inf.  Il,  Chi  offende  Dio  creator  di  tutti,  offende  in 
fuperlativo  grado,  perocché  Dio  è  eccellentiffimo,  e  per- 
fettiffimo  fopra  tutti.  Ciriff.  Calv.  i.  20.  E  porta  lui,  co¬ 
me  1  foldati  fanno,  Cornuto  a  quattro,  eh’ è  fuperlativo. 
Bern.  Ori.  1.  12.  io.  Nè  per  crefeer  finifee  ,  o  fi  matura  , 
Che  non  ha  grado  amor  fuperlativo  . 

§.  Superlativo^  è  anche  Termine  gramaticnle  ^  ed  è  aggiun¬ 
to  di  quel  Nome  ,  che  denota  la  maggior  grandezza  ^  0  il  più 
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alto  grado  di  qualfivoglia  proprietà  ,  al  qual  nome  fuperlati¬ 
vo  gli  antichi  aggiunfero  talora  altre  particelle  accrefettive  , 
come  Molto.,  ftmilt .  Red.  annoi.  Ditir.  208.  Fu  co- 

fiume  de  nofin  scrittori  antichi  Tofeani  1’  aver  dato  fo- 
vente  1  accrefciraento  a  fuperlativi  .  £  209.  Anche  i  La¬ 
tini  aggiungono  particelle  accrefeitive  a'  fuperlativi.  E 
/m.  I.  2J5.  Offervi ,  dico ,  quella  particella  molto  appicca- 
ta  al  fuperlativo  ,  e  fappia  ,  che  quella  è  una  delle  finez- 
ze  della  hngua^  Tofeana  ufata  dagli  antichi  niaeitri  a  ca- 
gione  di  maggior  efprefsiva  .  Varch.  Ercol.  167.  La  lingua 
volgare  ha  ella  fuperlativi  ?  V.  Ragli  ,  e  gii  ufa  varia¬ 
mente  in  quel  modo,  che  facevano  così  i  Greci,  come  i 
Latin),  perciocché  alcuna  volta  fi  pone  il  fuperlativo  fen- 
za  nelluno  cafo  dopo  fe  ec.  alcuna  volta  colla  prepofizio- 
ne  tra  ec.  alcuna  volta  con  altra  ec. 

Super  LAZIONE.  Afiratto  di  Superlativo .  taf.  fuperlatio. 
Gr.  òprip$i<rif  .  Farch.  Ercol.  167.  E  comparizione,  ma  non 
può  eller  fuperlazione. 

Superna  LE.  Add.  Superiore  ^  Dì  fopra.  Lzt.fuperior,fu- 
pernus  .  Gr.  àrdcrepor  ,  0'  àree .  Teol,  Mifi.  E‘  quefto  atto  di¬ 
vino  fupernale  di  neceffità.  Mor.  S.Greg,  Chiunque  è  cit¬ 
tadino  della  città  fupernale  ,  non  lafcia  la  bruttura  della 
carne  per  paura  della  pena  ,  ma  pen  amor  della  carità. 
E  altrove  :  Sono  fiolti  ,  e  ignobili  coloro  ,  che  per  fegui- 
tare  il  loro  appetito  fuggono  d’avere  la  fupernale  fapien- 
za  d  Iddio, 

SuPERNALMENTE.  Avverb,  Con  potenza  fupernale , Con 
forza.,  0  virtù  fuperna .  fjut. divinitus .  Cr.  Com.  Inf. 

7.  Se  non  faceffe  il  contrario  miracolofamente  e  fuper- 
nalmente  la  infinita  potenzia  d’iddio. 

Superno.  Add.  Superiore  ^  Di  fopra.  Lat.  fupernus .  Gr.  ó 
>im.  Dant.  Par.  j.  Se  difiafiìmo  effer  più  fuperne  ,  Foran 
dilcordi  gli  nofin  defiri  Dal  voler  di  colui  ,  che  qui  ne 
cerne  .  E  20.  E  quel  ,  che  fegue  in  la  circonferenza ,  Di 
che  lagiono  ,  per  i  arco  fuperno  ,  Morte  indugiò  per  ve¬ 
ra  penitenza.  265.  Suoi  santi  vefiigj  Tutti  rivolti 

alla  fuperna  firada  Veggio .  Mor. S.Greg.  Le  menti  de’  fe¬ 
deli  fi  levano  a.  contemplazione  delie  cofe  fuperne  .  Coll. 
SS.  Pad.  Effendo  intefo  alle  fuperne  ,  ed  incorporali  cofe, 

SuPERPURGAZipNE.  Soverchia  purgazione  fatta  da  me¬ 
dicamento  violento  .  Lat.  fuperpurg.atto  ,  Gr.  ùirtpzcéSeepo'tt . 
Red.  Fip.  I,  15.  Abbiamo  olfervato  ,  che  un  mezzo  gra¬ 
no  d  ofiia  unta  con  olio  di  ricino  ha  fatto  ad  un  omi¬ 
ciattolo  vomiti ,  andate  di  corpo  ,  e  fuperpurgazioni  an« 
gofgiofe,  e  terribili. 

Superstizione.  Curiofa ,  e  vana  offervazione  d' augurj^ 
fortilegj,  0  fimili  cofe  proibite  dalla  vera  religione^  Falfa., 
e  vana  religione^.  Lat.  fuperfiitio  .  Gr.  ìasriS'cupoyiot  .  Baffi. 
351.  Il  nqrne  d’  Iddio  ec.  fanza  ninna  offervanza  ,  o  va¬ 
na  fuperftizione  fi  dee  invocare  in  ogni  neceffuà  corpo¬ 
rale,  e  fpirituale.  Petr.  uom.  ili.  Poich’ello  venne  in  Af¬ 
frica  ,  apparfe  ,  eh’  elio  era  diforegiatore  d’  ogni  cofa  va¬ 
na  ,  come  elio  era  delie  fuperltizioni  ,  e  volgari  opinio¬ 
ni.  Mor,  S.  Greg,  Ove  fono  le  fuperfiizioni  de’  matema¬ 
tici,  i  quali,  ragguardando  il  corfo  delle  ftelle  ,  pongono 
ec.  Coll.  SS  Pad.  S’ella  s’appartiene  alla  fuperitizione  de’ 
Giudei  .  Maefiruzz.^  2.  14.  Simigiiantemente  alla  genera¬ 
zione  _  della  Hperfiiziqne  s’ appartiene  ogni  ligatura  ,  e 
tutti  i  riraedj ,  i  quali  eziandio  la  feienza  de’  medici  vie¬ 
ta  ,  o  in  parole  ,  o  in  cateratte  ,  ovvero  in  ciafcheduni 
cofa,  che  fi  fofpenda,  o  che  fi  leghi,  o  fciolga. 

Superstiziosamente  •  Avverò,  Con  fuperfiizìone . 
Lat.  fuperfiitio  fe  .  Red,  efp,  nat- 80.  Altri  più  fuperfiiziofa- 
mente  fi  riltringono  a  dire,  che  la  virtù  contro ’l  mal  ca¬ 
duco  folamente  confifia  nel  corno  deliro  (  della  gran  befiia) 

Superstizioso  •  Add,  Pieno  di  fuperfiizìone  ,  Derivan¬ 
te  da  fuperfiizìone .  Lat.  fuperfiitiofus ,  Gr.S'eia-iS'aipi.m.  Paff. 
338.  Quefta  arte  magica,  e  fuperfiiziofa,  e  diabolica  feien- 
zia  s  adopera  in  molti  modi ,  e  a  molti  effetti  ,  fecondo 
1  quali  trae  diverfi  nomi.  Libr.  Op.  div.  Andr.  109.  Veg¬ 
gio  ,  che  al  tutto  fiete  fuperfiiziofi  ,  e  vani  ,  e  avete  fra 
VOI  diverfe  fette .  Maefiruzz.  2.  14.  Quefio  farà  indovina, 
mento  inlicito,  e  fuperfiiziofo .  Cavale.  Pungil.  Ckmtro  al 
peccato  degl’  indovini ,  e  incantatori  di  Dimonj  ,  e  delli 
fuperfiiziofi  .  Fit,  S.  Gir.  7.  Noi  eravamo  ficcome  pecore 
erranti  ,  e  fenza  paftore  per  li  errori,  e  fuperfiiziofe  favo¬ 
le  feminate,  e  che  fi  feminavano  per  molti  falfì  profeti, 
e  maeftn  bugiardi. 

Su  PI  N  A  R  E  .  F.  A.  Neutr.  paff.  Por  fi  a  giacere  fulle  rene  ,  e 
colla  pancia  all  insù  .  Lat.  fe  fupinum  locare  ,  fe  fupinare , 
Gt.iuvTQP  vTTM^cii/ .  Scn.  Pi  fi.  121.  Alcuni  animali  col 
doffo  duro  fi  fupinano  per  alcuno  avvenimento, non  s’ar- 
refiano  di  menare  i  jpiedi,  e  le  gambe. 

Supino.  Sufi.  Uno  de  tempi  de'  verbi .  Lat.  fupinum  .  Varch. 
Ercol.  169.  Manca  ancora  la  lingua  nofira  de’fupini,come 
fanno  1  Greci  ,  e  gli  Ebrei ,  ma  fi  ferve  in  quello  feam- 
bio,  come  effi  fanno, degli  infiniti .  T  Cotefii  fo¬ 

no  fupini  in  che  lignificano  azione;  ma  che  dite  voi 
di  quelli,  che  finifeono  in  u,  i  quali  lignificano  palTione? 

Supino.  Add.  Che  fila  ,  0  giace  colla  pancia  all'  insù  ,  0  in 
fulle  rene  ,  Lat.  fupintts.  Gr.  ùittios  .  Dant,  Inf,  23.  E  giù 
dal  collo  della  ripa  dura  Supin  fi  diede  alla  pendente  roc¬ 
cia.  E  Purg.  14.  Poi  fer  li  vili  ,  per  dirmi  ,  fupini  .  Nov. 
ant.  loo.  17.  In  quel  fogno  egli  giacea  fiipino  .  Sen.  Pifl. 
La  tefiuggine ,  quando  eli’  è  lupina  ,  non  fente  niun  do¬ 
lore.  Paff.  3Ó2.  Giacendo  la  perfona  fupina  in  fulle  reni, 
intervengono  rei  fogni  ,  e  noiofi  .  Malm.  9.  24.  Chi  boc- 
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jon,  chi  per  banda  ,  e  chi  Alpino  Giò  fe  ne  viene. 

Per  islegltgente .  Lat.  fupinus .  Gr.  p^Sm/^ós .  Maejìnizz. 
7.12.  Potrà  il  Vefcovo  con  lui  difpenlareyfe  già  la  igno¬ 
ranza  non  fra  cralFa,  e  Topina  .  E  2.  io.  5.  Ignoranza  Graf¬ 
fa  e  Topina  è  detta  per  metafora  dell’uomo  gralio,  e  fu- 
pino^il  quale  non  vede  eziandio  quelle  coTe,cbe  innan¬ 
zi  gli  fono  ^  coGJ  anche  colui  ,  il  quale  le  pubbliche  ma- 
nifede  cofe  dice  fc  ignorate  ,  al  quale  agevolmente  non 
è  creduto.  .  ^  , 

Supino  .  Avverl>.  Supiniimentt  .  Lat.  fuptne  .  Gr. 

Dant.  Inf.  14.  Supin  giaceva  in  terra  alcuna  gente. 

S  u  P  P  A  .  Zuppa  .  Lìt.panis  ex  pire  y  vel  vino  .  Gr.  upm)? 

»  o'vce  (p^appiros  .  Dant.  Purg.  gg.  Che  vendetta  di  Dio 
non^teme  luppe  .  But.  ivi  :  £'  volgare  opinione  ec.  che 
le  alcuno  folle  uccifo,.  e  infra  li  nove  dì  dal  dì  della  uc- 
cifione  r  omicida,  mangi  fuppa  di  vino  in  falla  fepoltura, 
gli  offefi  non  ne  pollano  .mai  far  vendetta,,  e  p.erò  quan¬ 
do  alcuno  vi  folle  morto,  Hanno  li  parenti  del  morto  a 
guardate  nove  dì  la  fepoltura  ,  acciocché  gli  ni  mici  non 
vi  vegnano  o  di  di ,  o  di  notte  a  mangiarvi  lulo  la  fup¬ 
pa  ^  e  però  dice,  fautore,  che  la  vendetta  di  Dio  non  ha 
paura  d’elTere  impedita  per  fuppe  .  Tratt.  Pat.  W.  Come 
una  fuppa  di  vino  ,  piena  di  pan  caldo,  intinto  in  vino  . 
Frane.  Sacch.  nov.  p8.  La  Benvegnuda  avea  fubito  fatta  la 
fuppa.  Fneid.  M.  Al  quale  la  Sibilla  venne  incontro 
con  una  fuppa  confetta  con  mele  (  qui  impropriamente  in 
eamòis  di  Schiacciata  ,  0  di  PaneLlmo). 

SuPPALLiDO*  Add.»  PizlLtdiccio  y  Che  h0  del  peilltdo.* 

fubpallidus,  Gr.  uircoxpoc  .  Cr.  4.48.9.  Sono  altri  co¬ 
lori  intra  queiìi  ,  cioè  glauco  e  rol'eo  ,  i  quali  fono  in¬ 
tra  ’l  roHb  ,  e  u  bianco  ,  e  'l  pallido  ,  e  ’i  fuppallido, 
i  quaìi  fono  intra  i’ aureo,  e  ’l  citrina. 

SuPPEDIANO.I'-SaPPiD.IANO. 

StiPPELLETTII-E  .  Arnie ft  ,  Majferizts  .  Lat.  fupelLex  _. 
Gr.  xxaàtiTiiivé  .  Dav.  Sxijtfs,.  65-  Non  ancor  pieno  di  tanti 
danari, e  gioie  ec.  e  tanta  fuppellettile  preziofa .  Car.Lett^ 
2.  146.  Voler  pittare  ,  feukure  ,  cofe  tutte  di  nobil  dife- 
gno,  e  fuppellettili  di  cafa  preziofe. 

$.  Per  metaf.  Lat.  fupellex  .  Gr.  Kxasttryavii  .  Segr.  Fior. 
Prtne.  lett.  Non  ho  trovato,  tra  la  mia  fuppellettile  cofa, 
la  quale  io  abbia  piò  cara  ,  o  tanto  (ìimi  ,  quanto  la  co¬ 
gnizione  delle  azioni  degli  uomini  grandi. 

Supplica.  Memoriale  ,  0  Scrittura  ,  per  la  quale  fi  fuppli~ 
cano  i  fuper  'turi  di  qualche  grazia  .  Lat.  libellus  fupplex  ., 
Gr.  S'iiiati .  Tac.  Dav.  ann.  ii.  i?'[.  Fanno  fegretamente 
una  fupplica  in  nome  degli  eferciti  ,  pregano  lo  ’mpera- 
dore,  che  quando  vo.!eva.  dar  loro  un  generale,  gli  delle 
prima  le  trionfali. 

SupPLiC-ANTEMENlTE  .  A'merh.  SuppUchevolmcnte  . 

Juppltciter  .  Gr.  ixinicoe  Fr.  Giord.  Pred.  R.  In  quelle 
difgrazie  fupplicantemente  lì  volgono  all’  aiuto  de’ santi. 

Supplicare  .  Pregare  umilmente  ,  e  affettiiofamente ,  0  a. 
voce  ,  0  per  ificrittura  .  Lat.  fupplicare  .  Gr.  Imatueiv  .  But. 
Supplicare  è  fatto  altrui  fe  piegare  ,  iicchè  fupplicare  è 
con  umiltà  pregare  .  G.  V.  10.  70.  3.  Fue  ifpolto  dinanzi 
a  lui,  e  fupplicato ,  ch’  egli  procedeire  fopra  al  detto  Ia¬ 
copo  di  Caorfa  .  Dìant.  Par.  15.  Ben  fupplica  io  a  te,  vi¬ 
vo  topazio,  Che  quella  gioia  preziofa  ingemmi,  Perchè  mi 
facci  del  tuo  nome  fazio.M.F.  1.29.  Fu  fupplicato  al  Papa, 
che  nel  proffimo  futuro  cinquantefimo  anno  la  Chiefa  nn- 
novellafTe  generale  perdono,  a  Roma.  Supplico 

V.  M.  che  fi  degni  d’udirlo  con  la  fua  benignità  folita. 

Supplicato.  Add.  da  Supplicare .  Buon.  Ficr.  2.  5. 8.  De’ 
cavalier  correli,  Quai  certo  liete  voi,  defiderati,  Richie- 
fti,  fupplicati,  Convenginfi  i  configli.  E  3.  4*  *4*  Invita¬ 
to,  pregato,  fupplicato.  Violentato. 

Supplicatorio.  Add.  Che  fui  plica  y  Atto  a  fupplicare , 
Lat.  fupplicatorius .  Gr.  iniaioi.  G.  F.  12.108.3.  La  prefen- 
te  orazione  ec.  fi  divide  in  tre  parti  ^  la  prima  è  racco¬ 
mandatoria,  e  offeritoria  ;  la  feconda  narratoria,  e  fiippli- 
catoria  ;  la  terza  confutatoria  . 

Supplicazione.  Il  fupplicare  ,  Prece  .  Lat.  fupplicatio . 
Gr.  Utala  .  Bocc.  Introd.  $.  In  quella  non  valendo  alcun 
fenna,nè  umano  provvedimento  ec.  nè  ancora  umili  fup- 
plicazioni  non  una  volta  ,  ma  molte  ec.  a  Dio  fatte  dal¬ 
le  divote  perfone. 

.  §.  In  vece  di  Scrittura  ,  per  la  quale  fuppUchevolmente  fi 
chiede  alcuna  grazia  d  fuperiorì  ;  lo  che  più  comunemente  di” 
damo  Supplicalo  Memoriale .  hzt.libellm  fupplex  .Gr. Aulirti. 
Pecor.  g.  3.  nov.  i.  Fecegli  fegnare  tutte  le  fupplicazioni 
fue.  Frane.  Sacck  nov.g,%.  Gli  fece  fare  una  fupplicazione 
per  impetrare  alcun  beneficio  .  E  apprejfo  :  Lo  Cardinale 
trovò  la  fupplicazione  ,  e  datagliele  ,  il  menò  dinanzi  al 
Papa  .  E  apprejja  :  Come  il  Papa  ebbe  la  fupplicazione , 
la  leffe  ec. 

Supplice.  Add.  Supplichevole  ,  Lat.  fupplex .  Gr.  tmani  . 
Fir.  Af.  139.  Pregato  dalle  pietofe  parole  della  fupplice, 
e  affannata  tua  donna  confentile  il  frutto  de’  firocchie- 
voli  abbracciamenti  .E  159.  Soccorri  alla  paffionata  ani¬ 
ma  della  tua  fupplice  Pfiche.  Taff.  Ger, 3.11.  Traean  fup- 
plici,  e  melìe  alle  Mefchite. 

Supplice  mente.  Avverb.  Supplichevolmente  .  Lat.  fup- 
piiciter .  Gr.  Imaleos .  Fiamm.  1. 102.  Quanto  piu  fupplice- 
m' nte  pollo,  la  voftra  pietà  invoco. 

Supplichevole.  Add.  Che  Jupplica .  Lat.  fupplex .  Gr. 
Iniatus .  Taff,  Ger.  3.  l'j.  Vuol,  ch’ella  fappia,  ch’un  pri- 
gion  fuo  fere  Già  inerme  ,  fupplichcvole  ,  e  tremante. 


Supplichevolmente  .  Avverb.  Con  modo  fuppliche- 
vale  y  Con  fupplicazione  .Lzt.  fuppiiciter  .Gr.  lx,icrias.  Fiamm. 
I.  57.  Io  fupplichevolmente  per  quello  vecchio  petto  ec. 
dal  quale  tu  prima  li  nutritivi  alimenti  prenderti,  ti  pre¬ 
go,  che  tu  medelima  t’aiuti.  Serd.  fiàr.  Ì«/i.  16. 644.  Ira- 
petraffe  fupplichevolmente  dal  fommo  Vicario  di  Crifto 
nortro  Signore,  che  delfe  loro  autorità.  E  16.  652.  Invo¬ 
carono  fupplichevolmente  T aiuto  della  beata  Vergine. 

Shpplicio,  e  supplizio.  Pena  ,  Gajligo  impoflo  a' 
maf attori  dalla  giufiizia .  ÌJit.  fupplicium  y  pcena.  Gt.tiuù)- 
pia.  Bocc.  nov.  96.  ló.  Qua!  tradimento  fi  comraife  giam¬ 
mai  più  degno  d’eterno  fupplicio,  che  farla  quefto?  G.F. 
IO.  230.  2.  Così  dicea  ec.  e  la  pena  ,  e  ’l  fupplicio  effere 
imperfetti  .  Fir.  Af.  76.  Avvengachè  maggior  fuppliziq 
merita  il  mio  peccato  .  Cir.  Geli.  3.  72.  Come  può  farli 
quello  ec.  fe  non  con  pene  graviflime  ,  e  con  fupplizj 
tanto  crudeli  per  ifpavento  de’  malfattori?  Ar.  Fur.  13.3. 
Bench’io  fia  certa  ,  dice  ,  o  cavaliero.  Ch’io  porterò  del 
mio  parlar  fupplizio.  eq.  Pur  fon  difporta  non  celarti  il  vero. 

Supplicio  ejìremo  ,  vale  la  Morte  .  Lat.  extremum  fup- 
plicium  .  Gr.  i^dau  TipiMpla  .  Amet.  64.  Quafi  dal  peffìmo 
fiato  della  Aia  bocca  condotta  ad  ertremo  fupplicio  gl’ im¬ 
pongo  filenzio . 

Su  ppli  mento.  Il  fupplire .  Lat.  fupplementum  .  Gx.'rrxn- 
p&tpta  .  Fiamm.  7.  do.  Quello  uno  folo  ,  e  ultimo  a  tutti 
gli  altri  dia  fupplimento  .  Petr.  uom.  ili.  Erano  rtati_  dati 
a’  cavalieri  per  fupplimento  della  difciplina  dell’ armi. 

Supplire.  AdempierCySovvenire  al  difetto.  'LAt.jupplere  .  Gì. 
vKnpovy.  Bocc.  nov.  69.  Ho  per  partito  prefo  di  volere 
ec.  che  il  nortro  Pirro  co’  Tuoi  abbracciamenti  gli  fuppli- 
fea .  E  nov.  99.  39.  Acciocché  io  polfa  cc.  quel  diletto  fup- 
pUre,  che  ora  per  la  voltra  fretta, mi  convien  commette¬ 
re.  Filoc.  6.  181.  Io  con  nuova  nota  fupplirò  al  difetto. 
Mor.  S.  Greg.  3.  8.  Io  fLipplifca  nella  carne  mia  a  quisi, 
che  manca  delle  partioni  di  Crirto,  But.  Purg.  9.  2.  La 
fede  fua  fupple  lo  deferto  de!  sacerdote.  Agn.  Pand.  12. 
Se  liete  flati  in  cofa  alcuna  negrigenti,  alla  quale  portia¬ 
te  per  allora  rimediare,  fubito  vi  fupplife. 

Supplizio,  “u.  supplicio. 

Supporre.  Prefupporrc .  Lat.  ponere  ydare  .Gr.  virorlSiSra». 
S.  Ag.  C.  D.  Supporrgafi  però  ,  che  luppiter  fia  a  modo 
loro  animo  di  quello  mondo. 

$.  I.  SupporrCy  'per  Metter  fotta.  Taff.  Ger.  io.  26.  Altri 
fuppor  le  fiamme,  e  il  volgo  mifio  D’Arabi ,6  Turchi  a 
un  foco  ardere  ha  vifto. 

§.  IL  Per  Porre  in  luogo  di  altri  y  Scambiare  .  Lat.  fuppo- 
vere .  Ar.  Stipp.  prol.  Che  talora  i  fanciulli  fi  fupponganò 
A  nortra  etade ,  e  per  addietro  fiano  Stati  non  meno  più 
volte  fuppofui.  Oltre  che  voi  l’abbiate  nelle  fabule  Ve¬ 
duto,  e  Ietto  nell’ antiche  iflorie,  Forfè  è  qui  alcuno,che 
in  efperienzia  L’ha  avuto  ancor,  ma  che  li  vecchi  nano 
Similmente  dai  giovani  fuppofiti , Nuovo,  e  Arano  vi  dee 
parer  certiffima  Mente,  e  pur  anco  i  vecchi  fi  fuppongono. 

Suppositivo.  Add.  Che  fi  f appone.  Farch.  Ercol.  165.  In 
moke  cofe  fono  diverfi  dagli  articoli  Greci  ,  così  prepofi- 
tivi,  come  fuppofitivi.  E  Lez.  5.  Quelle  fi  manifeftano  ec. 
con  alcun  fillogifmo  ipotetico  ,  cioè  fuppofitivo. 

Suppositizi  a  m  e  n  t  e  .  Avverb.  In  cambio .  Lat.  fuppo- 
fititie.  Gr.  vtoBkmtox .  Recar,  g.  20.  nov.'  1.  .Son  ricoifo  al¬ 
la  comune  legge  ,  la  quale  vuole  ,  che  i  figliuoli  fieno, 
non  di  quelle  ,  che  fuppofitiziamente  gli  allevano ,  ma 
delle  madri  proprie. 

SupposiTO.  Add.  Suppofio.  Buon.  Fier.  i.  2.  2.  Gli  adul¬ 
terini  accettano,  e  fuppofiti. 

Suppositorio.  Sufi.  Cofa  da  por  fotta ,  Suppofla  .  Lat. 
fuppofitorìum.  .  Gr.  virom^dv  .  Cr.  5.  2.  13.  Anche  vale 
(  f  olio  delle  mandorle  )  a  provocare  i  mertrui  ,  fe  fe  ne 
farà  Aippolitorio  con  trifera  magna  .E  6.  9.  2.  Di  quella, 
e  d’  olio  comune  fi  faccia  fuppofitorio , 

Supposizione.  Il  fuppcrre ,  Suppofio .  Lat.  hypothefis ,  ar- 
gumentumy  pofitio  .  Gr.  .  But.  pr.  Si  richiede  di 

manifeilar  tre  cole  principalmente,  cioè  le  cagioni,  e  ap- 
preffo  la  nominazione  ,  e  poi  la  fuppofizion  dell’  oi>era. 
Varch.  Lez.  Quefte  fi  chiamano  fuppofizioni,  le  quali  fi 
concedono  nelle  feienze  ,  e  maffim-imente  nelle  naturali  , 
che  ec.  non  poffono  avere  le  dimollrazioni  metamatiche  , 
cioè  certiffime. 

Supposta.  Medicamento  folido  fatto  a  gui fa  di  candelot¬ 
to  y  cioè  fi  mette  per  la  parte  deretana  per  muovere  gli  efere- 
menti .  Lat.  fuppofitorium  y  glans .  Gr.  fiÙKaLvx .  Cr.  6.  gl.  2. 
Ma  fe  addiveniffe  per  vizio  delle  budella  di  fotte,  fi  fac¬ 
cia  fuppofta  della  fua  polvere  (  del  pfillo  )  Red.  annot.  Di¬ 
tir.  21 1.  Siccome  la  cura,  o  fupporta  vien  chiamata  fpe- 
ra,  per  effere  un  volgolo,  così  poffano  efferfi  dette  fpere 
quei  fafei  legati, e  avvolti, che  n  gittano  in  mare  per  ar- 
rertare,  e  rattenere  la  nave. 

Supposto.  Sufi.  Suppofizione  ,  Prefuppofizione  ,  Il  prefup- 
pofìo .  Lzt.pofitio.  Gr.  óoróòiiTts .  Sagg.  nat.  efp.  198.  Vuol 
eiTcr_  gran  cofa ,  che  non  ne  dia  de’  barlumi ,  o  non  diso¬ 
pra  intorno  ad  effa  la  falfità  di  qualche  contrario  fupporto. 

Supposto.  Add.  da  Supporre,  hzr.  fuppofitus  ,  pofitus .  Gr. 
ÙTTori^Hc.  Gal.  Sifi.  221.  Propofizione  anco  un’  altra  volta 
da  voi  fupporta  per  vera,  ma  non  dirnollrata . 

SuPPRESSiONE.  Il  fupprimere  .  Lat,  lupprefio  .  Gr,  «Va- 
xpofiif  .  Guiccl  fior.  19.  795.  Furano  fegretilfimamcnte  ,  e 
con  luppreifione  de’  nomi  veri  fatti  configli  cc. 

Supremamente.  Avverb.  Sommamente.  Lzt.  funìnDpe- 

rcy  ma- 
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re,  mai^nopere,  mirum  in  modum.  Car.  letti  t.  140.  Ì1  Re'- 
versndils.  G'jnzagi  m  ha  fatto  grazia  di  mandars  un’  al- 
tri  fui  1(1  mii  taccomindizionc  ,  la  quale  vti  è  Itaca  fu- 
preinaru:nte  cara  . 

S  XJPREMO.Add,  Eminentijjimo  ^  Quello  ,  che  è  il  pik  altoì, 
Quello^  che  è  Jopra  ad  ogni  altro,  Lat.  fuptemus,  Gr.  virip- 
TuTìi ,  Dunt.  Par,  ij.  E  folfe  il  cielo  in  fm  virtù  lupre- 
ma.  E  27.  E  tale  eclilfi,  credo,  che  ’n  ciel  fue^  (Quando 
patì  la  fuprema  polTanza  .  Petr,  canz,  42.  6,  Le  parti  fu- 
preme  Erano  avvolte  d’ima  nebbia  ofeura  .  Bocc,  nov,  pp, 
gó.La  qual  mai  da  me  m  sì  fupremo  grado  non  fu  meritata. 

Sur.  Jor,  Su,,  Sopra,  E  non  jt  pone^fe  non  innanzi  a  paro¬ 
la  principiante  da  vocale,  Lu,  fuper ,  Gr.  vVép,  eVi.  Gr.  io; 
33.5.  La  citi  parte  di  fotto  fia  Tur  un  baltoncello  piccolo; 
Teforett,  Br,  Vidi  uno  feoiaio  Sur  un  muletto  baio.  Dav, 
Co/r.  1Ó4.  Mettivi  buona  parte  de’  ralpi  triti  bencj  e  bat¬ 
tuti  in  lur  un’ alfe  col  coltello. 

S  u  R  G  E  N  T  E  .  che  [urge  ,  Lat.  furgens  ,  nafeens  ,  exo- 
riens  ,  Gr.  cfMTilkcaii  ,  ìzpviptms  .  Bocc,  g,  p,  i.  Li  lur"- 
genti  raggi  per  tutto  il  noltro  emifperio  avevan  ^itto 
chiaro.  E  g,  8.  p,  i.  Apparivano  la  domenica  mattina  i 
raggi  della  (urgente  luce.  E  vtt.  Dant,  227.  Parevano  li 
fuoi  occhi  due  abbondantilìime  fontane  d’acqua  (urgente. 
Alam,  Colt.  t.  48.  Ma  quelto  adopre  alla  (urgente  aurora . 

Sur  G  e  re»  ^  sorgere.  Ufeir  fuori,,  hevarfì .  Lat.  [urge¬ 
re .  Gr.  ùy'iTxStM.  Dant,  Par.  io.  Neil’  ora  i  che  la  fpofa  di 
Dio  fur^e  A  mattinar  jo  fpofo,  perchè  F  ami.  Bocc,  n->v. 
17.  ó.  E  furgendo  già  dalla  tempella  cominciata  la  terza 
nette  ec.  fentirono  la  nave  fdrucire. 

§.  I.  Per  Sollevar  fi ,  Lat.  fe  attollerè ,  Càr.  ìiralpiàoi  .Dant, 
Par.  p.  Si  leva  un  colle,  e  non  furge  molt’alto.  Taff.Ger. 
13.  2,  Sorge  non  iunge  alle  Criftiane  tende  Tra  folitarie 
valli  aita  forelfa. 

IP  Per  Ifcaturire  ,  Lat.  fcatere  ^  featurire ,  fiuere  ;  Gr^ 

.  Petr,  canz.  31.4.  Surge  nel  Mezzogiorno  Una  fon¬ 
tana,  e  tien  nome  del  sole  .  E  42.  4.  Chiara  fontana  in 
quel  medefmo  bofeo  Surgea  d’  un  (affo  .  Dant.  Pmg,  28. 
L’  acqua,  che  vedi,  non  furge  di  vena  .  Borgh.  Rip.  470; 
Moisè  percotendo  la  terra  fa  lùrger  l’acqua. 

§.  ui.  Per  Salire .  Lat.  afeendere  ;  Gr.  otvadalrHV .  Petr,  fo'à, 
130.  E  tu  pur  via  di  poggio  in  poggio  forgi  Di  giornc) 
in  giorno.  Sagg.  nat.  efp.  zip.  Accolta ndolì  1’  ambra  già 
ftrofinata »  e  calda  a  quel  fumo,  che  forge  da  una  cande¬ 
la  allora  fpenta’, quello  piega  fubito  alla  volta  dell’ambra. 

$.  IV.  Per  Incominciare,  G.E.  ii.  ló.  2.  Fornita  la  detta 
lezione,  furfe  un  altro  ufficio  di  maggior  lieva . 

,  §•  V.  Per  Naficere  ,  Derivare.  Lat.  oriri  ,  provenite.  Gr,. 
iytpusStca .  G.  V.  7.91.5.  Che  ancora  ne  (urge  materia.  Tef. 
Br.  p.  4.  Miandarli^  brevemente  la  fomma  di  tutto  fùo 
uficio  a  fchiarare  sì, che  nullo  errore  vi  potelfe  (urgere. 

§.  VI,  Surgere  ,  per  Fermarfi  ,  Pigliar  porto  ,  Approdare . 
Morg.  22.  159.  Surgiara  pur  predo,  e  fuggiani  via  fortu¬ 
na.  E  fl,  i6d.  E  conforta  il  padron  tanto  ,  e  minaccia  j 
Che  furfe  finalmente  ^  e  ’I  ferro  fpaccia .  E  fl.  222.  E  co¬ 
inè  dentro  al  porto  furti  fono  j  Rinaldo  dal  padron  fa  di¬ 
partita.  Ar.  Fur.  30.  5.  E  perchè  fa  notar  com’  una  lon¬ 
tra,  Entra  nel  fiume,  e  furge  all’  altra  riva. 

Sorressi o n e,  e  surrezione  .  Add.  Refurrezióne  ; 
Lat.  refurreBio .  ,Gv.  àrcéraai! .  Gr.S.  Gir,  44.  Arete  guidar- 
done  alla  furreffione  Fr,  lac.  T.  3.  16.  22.  Ben  cinque 
volte  il^  dì  di  surrezione  Parve,  e  cinque  altre  fino  al- 
rAleenfione* 

Pafqua  di  Surrejfione,fi  dice  la  Solennità  celebrata  dallà 
Ghiefa  m  memoria  della  refurrezióne  di  Criflo  ,  GìE.  12.  8. 16. 
Per  la  pafqua  di  Silrreffione. 

SuRRETTiziOi._ Add.  Aggiunto  di  Scrittura ^  che  fià falfà'^ 

0  di  Grazia  ,  che  fiafi  ingiuflamente  ottenuta  ,  per  effere  efpo- 
fla  alcuna  cofa  non  vera;  termine  legale  .  Lat.  fubreptitius . 
Gr,  _'n-apmactKTOs ,  Serd.  flor.  Ind.  3.  112.  Sofpettaodo  per  al¬ 
dini  indizj,  che  la  patente  de’  Portoghefi  raofiratagli  da’ 
marinari  folfe  (alfa ,  e  furrettizia.  Dav.  Scifm.z^.  Che  di- 

^  chiarafl'e  la  dilpenfa  di  Giulio  furrettizia,  e  nulla; 

Surrezione.  1).  sùrìessiOne. 

Surrogare.  Mettere  uno  in  luogo  d’  un  altro .  Lat.  fubrò- 
gare ,  Gr.  ù(pi<rdm ,  Ordin.  Pac.Gn  altro  a!  detto  modo,. e 
forma  fi  debbe  furrogare  ,  ed  eleggere .  Guicc,  flor.  9.  Fu 
ee.  (arrogato  in  luogo  fuo  Francefeo  Carducci . 

Surrogato.  Add.  da  Surrogare .  Lat.  fuffeSÌus  :  Gn  virò- 
KarceTttSds .  Guice.  flor,  i6,  806.  Borbone  fdrrogato  anco  in 
cafo  della  fua  morte  veniva  a  fuccedere .  Fi/2.Ào»4. 

463.  Quegli  altri  (affetti,  che  noi  direrrlmo  per  avventu¬ 
ra  o  fofiituti ,  o  (arrogati . 

Surto.  Add.  da  Surgere.  Dant,  Inf.  26..  Io  dava  (bvra  *1 
ponte  a  veder  furto .  But.  ivi:  Sarto,  cioè  ferrilo,  corrie  fi 
dice  (urta  l’àncora,  quandp  è  fermata  •  É  Purg.  21.  Che 
Grido  apparve  a’  due  ,  eh’ erano,  in  vià  ,  Già  (ulto  fuor 
della  fepidcral  buca .  B  Par.  18.  E  cgriie  augelli  furti  di  ri¬ 
viera  ee.  Fanno  di  fe  or  tónda, or  lunga  fchiera  {ihquefli 
due  efempj  vale:ufcito)  Eit,  Pitt.  94.  Fecelp  adunque  (/7  ca- 
vallo')  alto  di  teda,  ‘e  furto  di  collo  (  cioè  :  diritto fi'velio) 

SusciTAMENTO.  Il  fufeitart . 

Per  metaf.^  Lati  excitatio  ,  motus ,  Gr.  ì'^épcrn  ,  alvifo-ti. 
M.  E.  6.  61.  Allora  s’ accorfono  ,  fartza  fufeitamento  di 
guerra,  quanto  guada.gnfl  tornava  al  loro  comune. 

Suscitare.  Di  morto  far  tornar  vivo  ,  Rifufeitare  ,  Lat. 
fufeitare ,  a  rtiortuie  cxcitare .  Gr.  ìydpftr  ,  ùyctì^oiypùy  .  Tef, 
Br.  2t  il.  Egli  predici  in  Acaia  ,  e  là  fii  egli  erocififfo. 
Tonti  IV i 
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quàndo  égli  aveà  già  fatti  molti  miracoli,  cOirie  è  dimor* 
ti  (ufcicare,  e  d’  altre  infermitadi  fanare.  Omel.  S.Grifojì. 
Sulcitava  i  morti ,  curava  1  lebbrolì  ,  e  cacciava  le  dimo- 
nia  ^  Coll.  SS.  Pad.  Il  quale  fufcitóe  loro  il  Salvatore  ,  e  li- 
berogli .  Dant,  Par.  to.  Di  viva  fpeme,  che  mife  fua  pof- 
fa  Ne  prieghi  fatti  a  Dio  per  fufcitarla . 

Eccitare  ^  Far  tevàr  fu  ,  Far  rifentire .  Lat.  exci- 
tar e ,  fuf citare  ,  Gr.  tyupiiy.  Coll,  Ab.  Ifac.  cap,  37.  Ogni  al- 
legrezza  ,  la  cui  cagione  non  è  da  virtude  ,  incontanente 
lufcita  movimentò  di  eoncupifcenzia  in  colui-, che  la  truo- 
va .  Mor,  S.  GYeg.  Bene  diciamo  nei  tedo  nódro  ,  li  quali 
fono  apparecchiati  a  fufeitare  Leviatan  Ag.  Dio  al¬ 

cuna  volta  fufeita  li  figliuoli  d’Abraam  delle  pietre  tc.Dav. 
Scifm.  5.  Giuda  Patriarca  comandò  a  Onan  fuo  fecondoge- 
nito  ,  che  fpofaffe  Tarhar  moglie  data  del  primo  defun¬ 
to  fenza  figliuoli  ,  per  fufeitare  il  feme  al  fratei  fuo. 

,  à.  II.  E^  in  figmflc.  ncutr.  e  neutr.  pafj .  Vale  Tornare  in  vita-y 
Rfi'vegliarfi ,  Rtjentirfi -,  Bocc.  nov.  42.  16.  L’acnor  di  lui  ec» 
divenne  maggiore, e  la  morta  fperanza  fulcitò.  M.  K1.53» 
tit.  Come  per  lievi  cagioni  fufeitò  novità  in  Romagna. 

SusciT  ATO.  Add.  da  Sufeitare  .  Lat;  excitatus  ,  cornino- 
tus .  Gr.  iyfpheii.'^  auykmhis  ,  Bocc.  vìt.  Dant.  223.  Per  co- 
dui  la  morta  poeda  meritamente  fi  può  dire  fufeitata-.  yton 
Enr.  i.  I.  Se  il  terzo  Leone  Pontefice  éc,  defiderofo  dei 
ben  comune,  non  aV^edè  revocato  ,  o  ,  per  meglio  dire, 
fufeitato  in  Ponente  il  dimenticato  ruoto  dello  Imperio. 

Suscitatore.  Che  fufeità . 

Per  metaf  .  Lat.  excitator .  Gr.  0  ìyixpeoy  ,  Fdoc.  5.  259. 
Dunque  eodui  non  è  cacciator  d’ onore  ec.  nè'  fufeitator  di 
vizi,  nè  largitore  di  vane  foliecitudini . 

Suscitatrice.  Verbitl.femfn.  Che  fufeità .  Lat.  excitatrix. 
Gr.  «  iyelpbara  ,  Fihc.  7.  143.  Tu  non  conofeente  fe’  dè' 
meriti  guadatrice,  invocatrice  d’ira,  e  fufcitatrice  di  briga; 

Susina.  Frutta  nota  di  vane  ,  e  dtverfe  fpezie  .  Lat.  pru- 
num .  Gr.  xòxKÓpivkoi'  .  Dant.  Par.  27.  Ma  la  pioggia  conti¬ 
nua  converte  In  bozzacchioni  le  (tifine  vere  .  M.  Aldobr. 
Tiene  il  corpo  ben  folutó  con  acqua  cotta  di  fufme  » 
Àmet.  15.  Ti  ferbo  gelfe ,  mandorle,  e  fufine,  Fravole,  e 
bozzacchioni  in  quelto  loco.  Càj'.  le'tt.  74.  Non  io  perdei 
dunque,  e  non  ifpendere  in  ciriege-,  e  in  fufine  ,nè  in  fe¬ 
de  ,  ed  amori  di  montagna  sì  bèlla,  e  sì  cara  occàfione, 

,  ’e  ventura  . 

Susino.  Alberò ,  rfhe  fà  là  fufina  -.  Lat .  prunut  .  Gr.  icsKitu- 
[zakos ,  Pallad.  Novemb.  7.  Il  (ufi no  ,  ovvero  pruno  d  fe- 
mini  co’  noccioli  ned’  autunno  di  Novembre  .  Gr.  5.  21. 
1.  Il  prugno,  ovvero  fufino  è  arbore  noto.  Alam.  Colt.  5» 
109.  Ove  a  diletto  fuo  verdegge  il  poirio 5  E  ’l  campedré 
fulinó.  Dav.  C&lt.  185-.  Il  fUfino  generalmente  ama  luogo 
grado,  ^ffo,  frefeo,  umido,  e  Uggiofo,  particolarmente, 
fe  fuor  di  modo  il  fimiano  -,  e  il  porcino  .  Soder.  Colt.  66. 
Hanno  le  viti  in  'odio  i  nocciùoli ,  e’  fiifini  >  e  di  erbaggi 
i  cavoli.  E  68.  Non  è  dubio  ec.  eiferfi  veduto  un  fufino 
vivere  fopra  un  ulivo  3  ma  fono  (conciature  ,  e  abortivi  , 
che  non  badano,  nè  pofionò  badar  più  che  tanto. 

Suso  ;  Avvierb.  Su  .  Lat.  furjum  .  Gr.  ùrm  .  Dant.  Inf.  33. 
E  gli  altri  duo,  che ’l  canto  (ufo  appella.  E  Par.  2.  Beatricé 
in  fufo,  ed  io  in  lei  guardava  .  È  7.  Quanto  difubbidendo 
inlefe  it  fufo.  Bocc. nov.  $0.  11.  GittOvvi  fufo  un  panna'ccio 
d’ un  faccone,  che  fatto  aveva  il  dì  votare.  Vit.Òrifl.  Che 
vi  fu  pedo  nel  fieno  fufo  .  Vit.  S.  M.  Madd.i%.  Levatevi 
ffifo  ,  e  fiate  fani  ,  e  andatevi  a  procacciare  il  regno  del 
Cielo  .  Cronichett.  d’  Amar,  ii8.  I  Fiorentini  disfeciòno  a 
Fiefel e 'alcuna ,  fbrtetza  ,  che  rlitìafa  v’  era  fufo  .  Taff.  Ger. 

4.  36.  Rifpònde  .•  il  tuo  lodar  tropp’  alto  fale  ,  Nè  tanto 
in  (ufo  il  metto  nodro  arriva-. 

SusoRNiARE  ;  V.  A.  Sujwrare  .  fufurràre  .  Gr. 
eJ,^ay  .  Mor.  S.  Greg.  Certamente  non  polF.amo  dire  ,  che 
efio  aperlamente  con  noi  parli,  ma  che  morraóri,  ovvero 
fùforni  . 

Su.sÒRNiÒNÉ  .  che  pià  comunemente  diciamo  Fòrnìone  .  Si 
dice  di  chi  tenga  in  fe  i  fuoi  p'enfi’eri  ,  tiè  fi  lafci  intendere  ; 
e  pigliafi  in  mala  parte  -. 

SusORNO.  V.  A.  SUjfumica?Sone ,,  Suffurhigio ,  LaL  fuffirnen- 
tum  .  Gr.  ^uplua-tc  .  M.  Aldobr.  La  ciU'a  è-,  che  ìia  purgati 
la  materia  della  cagione  con  ghiera  pigra, e  poi  riceva  fu- 
forno  di  qnede^erbe  ee.  Cr.  5»  49.  3-.  Contro  la  frigidità 
del  cerebro  fi  dia  la  fua  decozione  (  del  ramerino  )  in  vino, 
e  io  ’nfcrmo  riceva,  il  fuforno  col  capo  coperto.  Patajf,  3» 
Ecco  fuforno  di  quefia  baldòria. 

§.  Snforno  ,  diciàfno  anche  Un  forte,  'colpa,  che  fi  dia  àltrui 
ih  fui  capo.  Morg.  y,  17.  Prima  pensò  d’  applicargli  Un  fu¬ 
forno  Al  capo  ^  e  dir  ,  eh’  ai  fuo  rriodo  zampogni  .  £  19. 
6.  Morgan'te  un  gran  fuforno  gli  appiceòe  Coi  gra.n  bat¬ 
taglio  ,  e  ’l  capo  gii  ichiacciòe.  .  . 

SusPensio  n,k  .  Sofpenfione .  Lat.  fufpe'nfìo ,  Gr.  dpylot .  Fior, 

5.  Frane.  Che’l  grado  della  conteiriplazione  fia  ec.  fu* 
fpenfione  di  mente  inebriata  . 

Per  Cenfurà  ecclefiaflicà  .  Lat.  fufpen/io  .  Gr.  «pyU. 
Maeflruzz.  z,  51.  In  qua’cofe  s’accordario  la  feomùnieazipne, 

,  e  io  ’nterdetto  ,  e  la  fufpenfione  ? 

SusàENSIVQ  .  V.  SOSPENSIVO. 

S  u  s  p  E  s  0  .  Sofpéfo  .  Lat.  fìtfpcìifus  .  _  ^ 

§.  Per  Incorfo  nella  tenfura  ecclefiaflica  detta  Sofpen/ione. 
Lat.  fufpenfionis  cenfurà  damnatus  .  Gr.  «pyói Maeflruzz, 

I.  45.  Sanza  neceffità  non  fi  dee  ricevere  (  il  battefimo  ) 
dall’  eretico  ,  nè  dallo  (comunicato  ,  nè  dal  fafpefo  . 

S  U  s  P I  C  A  R  E .  Sofpicare ,  Safpettare .  Lat.  fufpicari ,  Gr.^  vt»* 

Qpo  tfouif. 
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yoilv ,  Bocc.  nov.  5^5-  io.  Sùfpicando  ,  e  non  fappiendo  chcj 
pia  che  l’ alato  fpelfe  volte  il  riguardava  nel  \q\\.o  .  Albert, 
rap.  3:5.  La  mente  dell’  uomo  agevolmente  fufpica.e  crede 
di  cialcuno  quelle  cofe,  che  foRiene.  Caf.lett.  19.  Che  non 
avendo  1’  effetto  fuo  ,  potrebbe  far  ffil'picare  le  perfone 
maligne  . 

Sus  PiziONE  .  Sofpezione  ,  Sofpetto .  Lat.  fufptcio .  Gr.  ìntó- 
yoix  .  Bocc.  nov.  7-7.  p.  Lo  innocente  per  falfa  fufpizione 
accurato  . 

Sussecutivo  .  Add.  Suffeguente  .  Salvìn.  prof.  Tofe.  i. 
203.  Si  potrebbe  render  1’ ufizio  fenza  quella  fuffecutiva 
folennità  della  cena  . 

Susseguente  .  Che  feguita  ìmmantenente  .Lat.  pro- 
xìmus  ^  fubfe^uens  .  dr.  ìyyó^wroi  ^  iira.y.oKiAùv .  Bocc.  g.  6. 
f.  5.  Il  fimigliante  facemmo  del  sabato  fuffegir^H. e 
<j.  Tutte  l’altre  fchiere  fuffeguenti  affai  difpuofe  provedu¬ 
tamente  ,  Red.  Inf,  45.  Ebbe  per  aderente  in  gran  parte 
ne’  fuffeguenti  tempi  il  Greco  compilatore  de’  precetti  del- 
r  agricoltura  , 

SussEGUENTEMENTE.  Avverb.  Succejfvamentc ,  Ordina^- 
tamente  .  Lat.  gradatim  ,  deinceps,  deinde  .  Gr.  ì^Hs,  Cuid. 
G.  Poi  Pari ,  e  poi  lo  Re  Priamo ,  e  poi  fuffeguentemente 
Tneas,  l>ant,Conv.\i7.  Poi  fufleguenteraente  dice, com’ ella 
valora  ,  e  accende  amore  .  Delle  quali  tratterà  fuf¬ 
feguentemente ,  ovvero  fucceffiva mente. 

•Sussegue  N  ZA  .  Qonfeguenza  .  Lat.  confequentia .  Gr.  ìira- 
xoxéSucfs. 

SussiDTATORE.  Che  dà  fujfidio  .Lat.  ad j  ut  or ,  auxìliator. 
Gr.  fou^ós.,  auijayo^nT»! .  Buon.  Fier.  3.  5.  2.  E  fcoperchiati 
quei  fepolti  vivi  ,  Ufeir  di  quella  tomba  ,  qhi  per  mano 
D’  alcun  ffiffidiator  ,  chi  in  braccio  ad  effb  . 

Sussidio.  Aiuto  mila  necejfuà  ,  Soccorfo  .  Lat.  fubftdium, 
Gr.  ìirime/cc,  Bocc.  intr.  13.  A  coloro  ec.  che  infermavano., 
niuno  altro  fuffidio  rimafe  ,  che  o  la  carità  degii  amici, 
e  di  quelli  fur  pochi  ,  o  1’  avarizia  de’  ferventi  .  G.  V.  w. 
54.  4.  Gli  levò  tutto  il  fuffìdio  delle  decime  di  Criliianità 
a  lui  concedute  .  M.  V.  2.  io.  Il  maggiore  fuffidio  ,  che 
avelfono,  era  ragrello  ,  e  le  frutte  non  mature  . 

$•.  Per  S}4ggeJìione,  e  Injltgamento  .  ÌAt.  fuggeftio incita- 
mcntum  .  Gr. ptupóppiia-fi  .  G.  F.  5.  38.  i.  Incontanente  per 
fulfidio  diabolico  prefo  di  lei,  la  promife,ed  ifposò  a  mo- 
:glie.  £  8.  38.  I.  Il  peccato  dell’  ingratitudine,  e’I  fuffidio 
del  nimico  dell’  umana  generazione  della  detta  graffezza 
fece  partorire  fuperbia  corruzione. 

Sussiego  .  Gravità  ^  Sojìenutezza  ,  Lat.  gravitasi  fuperci- 
lium  ,  Gr.  p-tpviotis ,  , 

Sussistente.  Che  fujjìjì  e.  Segn.  Mann.  Aprii,  r.i.  Guarda 
quanto  tu  fii  tenuto  a  rendergli  grazie  d’  una  inflruzione 
sì  copiofa  ,  sì  foda  ,  sì  fullìflente  .  Salvia,  dife.  1.  124.  Il 
piacere  della  virtù  è  Ihbile  ,  e  fermo,  e  fuffiftente. 
Sussistenza  .  Attuale  efìjìenza  .  Lat.  *  fubfijìentia  .  Gr. 
'ÙTTctpli! .  Dant.  Par.  13,  Per  fua  bo.ntate  il  fuo  raggiare 
aduna,  Quafi  fpecebiato  in  nuove  fuffilìenze.  E  33.  Nella 
profonda,  e  chiara  fufsiftenza  Ddi’  alto  lume  parvemi  tre 
giri  .  Buon.  Pier.  intr.  2.  3.  Ch’  a  tutte  l’ impofr.ibii  flrava- 
ganze  Suffifteaza  donate  . 

SussiS'i'ERE  .  Avere  attuale  ejtjìenza  .  Lat.  exljìere  . 

$•  Sufjijìere^  parlandofi  di  ragioni,  difcorjì ,  e  fmili ,  vale 
Efjex  valido  ,  Èffer  fondato  ,  Reggere  al  martello  . 
SussOLANO  ,  Uno  de'  quattro  venti  principali ,  che  fpira  da 
Oriente  .  _Lat.  fubfolanus  ,  Gr.  ùtpn'Kudmn  .  Libr.  cur,  malatt. 
Quando  il  fuHolano  foffia  ,  allora  crefee  la  bile  • 

Susta  .  Corda  ,  con  che  fi  legano  le  fonie  .  Buon.  Pier.  2.  i, 
35.  Un,  che  reca  bacchette  da  cavalli, E  fovattoli,e  sfer¬ 
ze  ,  e  fproni  ,  e  pungoli  ,  E  funi,  e  morii ,  e  cavezzeni, 
e  fulìe. 

f.  Pffere  ,  0  Mettere  In  fufia  ,  vale  Pffere  ,  0  Mettere  in 
moto  ,  tn  agitazione  ,  0  fimiU  .  Lat.  exagitare  ,  incendere , 
accendere  .  Gr.  oWprt'Ka.’TÙv  .  Bern.  Ori,  i,  24.  c.  Però  quei 
due  Pagan  metteva  in  fufia  .  P  2.  27.  5.  Elf’  aran  ,  fate 
conto,  altro  penlìero  _ec.  E  fi  provvederan  di  preti,  e  fra¬ 
ti  ,  Ed  ecco  in  fufia  i  vefeovi  ,  e  gli  abati  . 

Sostante.  V.  A.  Dicefi  In  fujìante  ;  e  vale  In  piè  .  Nov. 
ant.  51.  4.  Appreffo  il  fece  rizzare  in  fuftante,  e  gli  cinfe 
una  bianca  Centura  . 

Sostantivamente  ,  e  sostantivamente. 

Avverb.  A  maniera  di  fufìantivo  .  Lzt.  fi:bjìantive  .  Gr.  iaia- 
247.  Venghiamo  ornai  a  trattare  del  caldo 
prefo  fofiantivamente  , 

Sostantivo,  e  sostantivo.  Add.  Che  ha  fuflanza, 

0  fufsiflcnza  .  Lit.  fubjìantivus .  Gr.  virapxaiKÓt  . 

f  1.  Sujìantivo,  è  anche  Termine  gram.at leale -,  e  dicefi  del 
Verbo  ,  e  del  Nome  .  Verbo  Sujìantivo  è  (Quello  ,  che  fignìfica 
fujìanza  ,0  fufsijlenza,e  nel  quale  fi  rifolve  ogni  altro  verbo. 
Macjìruzz.  i.  52.  Pare  ,  che  fi  debba  dire  ,  che  quando 
quella  parola  voglio  fi  congiunge  collo  infinito  del  verbo 
lufiantivq  ec.  ovvero  del  verbo  ,  che  non  lignifica  atto, 
ma  relazione  cc.  allora  per  quella  parola  voglio  piuttollo 
fi  fuole  ifprimere  la  volontà,  che  feguita,  che  la  precedente. 

§.  IL  P  Nome  fuflantivo  ,  0  Sujìantivo  ajfolutamente  ,  fi 
dice  ^ello  ,  che  per  J'e  fttfsifte  ,declinandofi  per  un  Jol  genere, 
tl  cui  oppojtto  è  detto  Addiettivo .But.lnf.gi.i,  Servio  pone 
pure  Alfea  adiettivo  del  lufiantivo  origine  .  Erano.  Sacch. 
nov.w.  Non  accordando  l’aggettivo  col  fufiantivo ,giunfe 
balbettando  a  uno  feuro  p.iffo  là  dove  àkf.da  nobi.(  badie. 
Cari.  Fior.  jz.  Non  ci  ha’ì  fufiantivo  ,  cui  polla  aggiugnerfi. 

P  7?.  Non  c’  è  fufiantivo  ,  a  cui  appoggiarfi.  P  appreso: 


SUS 

In  quello  il  ratto  non  è  avverbio,  ma  addiettivo,  al  quale 
il  fufiantivo  nome  pafso  liccome-replicato  fi  vuole  inten¬ 
dere  .  Red.  annoi.  Ditn.  59.  Negli  efempj  fuddetti  per  lo 
più  drudo  è  nome  fufiantivo  ,  ma  io  lo  trovo  ancora  in 
forza  di  addiettivo  apprcllo  gli  scrittori  Tofeani  più  an¬ 
tichi. 

SuSTANZAj/r  SOSTANZA;SUSTANZIA,e  SOSTAN¬ 
ZIA.  Qpel ,  che  fi  fofìenta  per  Je  medefimo ,  e  dà  fondamento 
a  tutti  quegli  accidenti,  che  non  }ì  pojjono  per  lor  medejìmi 
fojìenere  j  p  fi  prende  talvolta  per  PJfenzia  ,  Quiddità  ,  e 
fiinili .  Lat.  fubjìantia.  Gr. iata  ,  uircep^is ,  viró~oiJn  .  Dant. 
Par.2^.  Fede  è  fufianzia  di  cofe  fperate,  E  argomento  del¬ 
le  non  parventi.  Nov.  ant.  8.  3.  Il  fumo  non  fi  può  rite¬ 
nere,  che  torna  ad  aulimento,e  non  ha  fofianzia,  nc  pro- 
prietade  ,  che  fia  utile  .  PaJJ.  107.  Non  lafcia  errare  in 
quelle  cofe  ,  che  fono  della  fufianzia  delia  fede  .  M.  V.  2. 
3.  Quello  non  ebbe  fufianzia  alcuna  di  verità  .  Tef.  Br.  i. 
14. L  anima  non  è.  divina  foflanza,nè  divina  natura, e  non 
è  fatta  anzi  che  ’l  fuo  corpo  ,  ma  a  quella  ora  medefima 
è  creata, che  ella  è  ragffa  dentro  dal  fuo  corpo .Soder.  Cult. 
23.  La  vite  ec.  è  vaga  d’  abbracciar  molto  paefe  ,  e  maf- 
fimamente  in  alto, e  quanto  più  va  alta,  tanto  più  frutto 
getta  ,  ma  di  fullanza  più  debole,  e  minore  .  £  95.  Si  fa 
vino  d  affenzio  ,  di  rofmarino,  e  di  falvia  ,  e  tutte  que¬ 
lle  cofe  fi  fev.cano  ne!  forno  ,  fe  non  altrove  ,  e  fecche  fi 
fpolverizzano,  e  li  mettono  difpersè  fopfa  la  botte  di  ven¬ 
demmia  avendo  imbottato  vergine,  perchè  bolla  con  elio, 
e  attragga  a  fe  quella  foffanza  ,  o  fapore  . 

1.  Per  Intelligenza  ,  Spirito  angelico  .  Dant,  Purg.  30. 
Ella  pur  ferma  in  falla  delira  cofeia  Del  carro  ffando,alle 
fufianzie  pie  Vqlfe  le  fue  parole  così  pofeia.  But.tvi:  Alle 
fullanzie  pie  ,  cioè  agli  Angioli . 

IL  Per  lo  Spirito  J eparato  dal  corpo ^  Dant,  Par. 7.  Così 
volgendqfi  alla  nota  fua  fu  yifo  a  me  cantare  effa  fufian- 
za.  But.tvi;  Effa  fu  fia?  za,  cioè  effa  anima  di  Giufiiniano, 
che  m’  avea  parlato.  Dant.  Par.  15.  Come  faranno  a’giu- 
lii  preghi  forde  Quelle  fullanzie  ,  che  per  danni  voglia. 
Ch’io  le  pregaffi,  ,a  tac^r  fur  concorde  ì  But.  ivi  :  Quelle 
fultanzie  ,  cioè  quelle  beate  anime. 

III.  Per  Somma  ,  Ctmenuto  ,  Rijìretto  .  Lat.  fumma . 
Gr.  x%(pó.\iuov.C.V.\o,6p,z,  Confermò  le  infraferitte  nuove 
leggi  per  lui  nuovamente  fatte,  la  fufianzia  in  breve  del¬ 
le  quali  è  quella.  M,  V.  3.  59,  Nella  pace  in  fufianzia  fi 
contenne  ,  che  generale  ,  s?.  perpetua  pace  fia  tra  1’  Arci- 
vefeovo  di  Milano  ,  e  tutte  le  fue  città  ec.  Bern.  Ori.  2. 
17.47.  L’i fiorie  nollre  in  molte  parti  fparte  Convien  rac- 
corre  ,  e  farne  una  fufianza  . 

$.  IV.  Per  Pacultadi,  Avere,  Rendita.  Lat.  opes , fortuna. 
C.  V.  li.  pi.  5.  E' mala  provvedenza  accrefeere  1’  entrata 
del  comune  della  fullanza  ,  e  povertà  de’ cittadini.  M.  V, 
6.  13.  Prefa  la  terra  ,  la  fpogliarono  d’ ogni  fullanza.  Vit. 
SS.  Pad.  I.  12.  Tornando  a  cafa  difperfe  ,  e  dillribuette  o 
vendendo  ,  o  donando  ai  vicini ,  e  ai  poveri  ogni  fua 
fufianzia, riferbandone  una  picciola  quantitade  per  la  forella. 
Vit.S.Gir.  i8.  Che  diremo  al  prefente  di  certi  non  pallori, 
ma  llruggitori  in  confumare  le  fullanzie  ecclefiafiiche  ? 

SuSTANZIALE,  e  SOSTANZIALE.  Add.  Di  Jìtfianzia, 
Che  ha  fujìanzia  :  e  talvolta  fi  prende  per  Pfsenziale  ,La.x.,  J'ub- 
Jìantialis  .  Gr.  éeri/xTixói  .  Dant.  Purg,  18.  Ogni  forma  fu- 
Itanzia! ,  che  fetta  E'  da  materia, ed  è  con  lei  unita.  Spe¬ 
cifica  virtude  ha  in  fe  colletta.  Coll.  SS.  Pad.  Così  mede- 
fimamente  non  dobbiamo  prendere  per  quello  fpirito  alcuna 
cola  fufianziale  .  Maejìruzz,  Dicono  quafi  tutti  i  dot¬ 
tori  ,  che  in  niuno  modo  puote  elfere  vel’covo  ,  fe  non  è 
prete,  imperocché  l’ordine  sacerdotale  è  quafi  fondamento 
fullanziale  dell’ordine  vefcovale.  Varch.Lez,  1^^.  Se  1’  ani¬ 
ma  è  k  forma  foflanzialc  dell’uomo,  e  gli  dà  1’  effere  ,  e 
r  operazioni ,  o  no  . 

$.  I.  Vale  ancora  Importante  ,  Confiderabile  .  Buon.  Pier. 

2.  4.  IO.  Cofe  confiderabil  ,  cole  buone  ,  Cofe  fufianzial? 
C.  fufianzialilTime  . 

$.  IL  In  forza  di  fujì.  Buon.  Fier.  2.  4.  18.  Ad  un  signor, 
che  faldo  in  fulle  cofe  Ami’l  fullanziale,  e’I  vano  aborra. 

SUSTANZIALISSIMO  .  Superi,  di  Sujìanziale  .  Lat.  ad 
rem  maxime  peri inens.  Buon.  Pier.  2.  4.  io.  Cofe  confidera¬ 
bil  ,  cofe  buone  ,  Cofe  fufianzial  ?  C.  ffflanzialiffime . 

SuSTANZIALITA'  ,  SUSTANZIALITADE  ,  e  SU- 
STANZIALITATE.  SOSTANZIALITa',  SOSTA  N- 
ZIALITADE,  e  SOSTANZIALITATE.  AJÌrattO  di 
Sujìanziale  ,  e  di  Sofìanziale.  Teol.  Mijì.  A  Dio  fi  convien 
dare  ec.  la  fopraffullanziale  feienza  della  ignoranza  ,  e 
della  fullanzialità . 

Sustanzialment;e,  e  sostanzialmente. Av¬ 
verb.  In  quanto  appartiene  alla  J'uJìanza  ,  0  all'  ejfenza  ,  Pf- 
Jenzialmente .  Paff.  100.  L’atto  della  confeffione  fullanzial- 
mente  fi  dimofira  in  ciò  ,  che  dicono  ,  che  è  uno  mani- 
fdlare  ,  ed  aprire  colla  parola  quello  ,  eh’  era  nafcolìo. 

£  334.  Non  puote  adunque  il  diavolo  mutare  una  cofa  in 
altra  fullanzialmente  ,  trasformando  le  cofe  ,  o  di  nuovo 
creandole  ,  eh’  è  propria  ,  e  fola  vittù  d’iddio.  Circ.Gell. 
p.  205.  Trafmutarfi  fufianzialmente  ,  e  diventare  un  .al¬ 
tro  ,  fono  pochi  ,  che  lo  faceffono .  Varch.  Lez.  387.  Se  il 
bello  ,  e  il  buono  fono  follanzialmente  una  cofa  mede¬ 
fima  ec.  ° 

Sustanziare  ,  e  SOS’TANZTARE.  Neutr.  paJJ.  Rice¬ 
vere  fojìanzia.  hit.  fubfiantiam  accipere .  Gr.  oòoiuv  'lopoahapc- 
fàmv.  Com.Par.zi^.  (Quelle  cofe  ,  che  fi  fpcrano  rei  tem¬ 
po  av- 
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po  avvenire  ,  in  cui  fi  fufianziano. 
SuSTANZrKVOLE  ,  e  SOSTANZIEVOLE.  Aàd.  DÌ 
JoJìanza^  Che  hafujìanzia,  Che  dà,  o porta fuflanza .  Bemb. 
prof.  I.  ^o.  Molte  cofe  recò  il  Calmeta  in  difefa  della  fua 
nuova  lingua  poco  fufianzievofi  nel  vero.  Segr.  Fior.Cliz. 

4.  2.  Io  cenerò  poche  cole  ,  ma  tutte  fufianzievoli  ('  cioè  : 
di  nodrimeyito  ) 

Per  Utile  ,  e  Profittevole  .  Lat.  utilis  ,  fruBuofus  .  Gr. 
Xpikipof ,  tvKupTO!  .  Frane.  Sacch.  nov.  22.  Forfè  fu  piò  ve¬ 
ra,  e  fultanzievole  predica  quella  di  quello  fraticello,  che 
non  fon  quelle  de’  gran  teologi.  D.Gio:Cell.  lett.ze.  Sic¬ 
come  cofe  necefiaric  alla  noltra  faluce  ,  e  dono  fufian- 
zievole . 

Sostanziosissimo  .  Superi,  di  Sufianziofo  .  Lat.  fucct 
plenijjirhus .  Gr.  ifeeooi  .  Libr.  cur.  malatt.  Errano  nel 
nutrirli  con  cibi  fullanziofiffimi  ,  e  talvolta  più  che  fu- 
fianziofifiìmi  ,  e  troppo  frequentemente. 
Sostanzioso  ,  e  sostanzioso  .  Sufianzievo- 
le  .  Lat.  utths  ,  frugtfer  .  Gr.  ^piiaipios  ,  lÙKctpvos  .  Tratt 
Pat.Nofl.  L  uomo  dice,  che  vivanda  è  fultanziofa,  quan¬ 
do  ella  ha  affai  di  fullanza  ,  e  di  nodrimento.  Suder.  Colt. 
14-  Quella  terra  ,  che  con  la  giallezza  ha  fullanza,  ele'^- 
gerezza  ,  e  non  grave  ,  e  ancoraché  ella  fia  di  fopra  de¬ 
bile  ,  fe  dentro  è  graffa  ,  e  fullanziofa  ,  farà  buona.  Red. 
dett.  2.  125.  I  brodi  groffi  ,  c  fullanziofi  ,  vifeofi ,  e  dina- 
tura  di  colla  non  fono  buoni  per  lei  (  qui  vale  :  di  nodrf 
mento  ) 

Sostentazione  ,  f  sostentazione.  Ilfoflenta^ 

%  Lstt  ^  fufìoìtcìtto  ^  Gr.  'rpopj?.  Socc%  tiq'ij»  2*  o. 

Avendo  alla  manifella  fimonia  proccurerla  pollo  nome*  e* 
alla  golofità  fullentazione .  Quid.  G.  Se  la  vettovaglia  non 
mancaffe  per  loro  fullentazione  .  Mor.  S.  Greg.  Renduto 
dagli  uditori  il  debito  foldo  per  follentazione  della  lor  vi¬ 
ta  ._Teo/.  iW//?.  Ne’  benefici  ricevuti  da  lui  per  fua  follen¬ 
tazione. 

So s  T I T  o  i  R  E.  ,  e  sostituire.  Mettere  uno  in  luogo 
fuo  ,  0  d  altrui .  Lat.  fubjìituere  ,  m  alterius  locum  fubroga- 
te .  Gr.  tit  a.'KKis  <7u^tr  aivó.  .  Bocc.  nov.  ij.  ^4.  Per¬ 

ché  prellamentc  in  lor  Prenze  un  fratello  del  morto  Pren¬ 
ce  fullituendo  ,  lui  alla  vendetta  con  ogni  lor  potere  in¬ 
citarono.  Frane.  Sacch.  nov.  4.  All’  abate  parve  mill’  anni 
•di  fullituire  il  mugnaio  in  fuo  luogo.  Tac.  Dav.  (ìor.z.-'ii 
Sollituifce  Alfeno  Varo  .  ^ 

§.  Sofìituire,  è  anche  termine  legale  ;  e  vale  Infiituìrr  il  fe^ 
eoa  do  erede  .  'Lzt.  fubjìituere .  Gr.  òiroxaSit^cércu.  Bocc.  nov.  a,g. 

5.  Lei  ,  fe  avveniffe  ,  che  ’l  figliuolo  fenza  erede  legitti¬ 
mo  moriffe  ,  fuo  erede  fullitu}. 

Sostituito  ,  e  sostituito  .  Add.  da  Sufiituire  ,  e 
Sojlitutre, 

S  0  s  T  ITU  TO  ,  e  SOSTITUTO  .  Che  tiene  la  vece  altrui. 
Lat.  Jubrogatus,  vtearius ,  fubfiitutus .  Gr.  d  dvr  àwe 
fiim.  Fit.  Plut.^  Voleva  ,  che  i  capitani  poteffono  ire  fuor 
della  terra  coll’ olle  ,  e  poteffono  avere  i’onor  de’ confoli, 
e  che  poteffono  venire  per  lullituti .  Bern.  rim.  1.  58.  Che 
paion  fullituti  della  pelle. 

Sostituzione,  v.  sostituzione. 

Suso  R  R  a  R  E.  Mormorare  ,  Leggiermente  romoregaiare .  Lat. 
fufurrare ,  murmurare  .  Gr.  .  Varch.  Ercoì.  j8.  Quel¬ 

li  ,  che  favellano  piano ,  e  di  fegreto  1’  uno  all'  altro  ec. 
fi  dicono  bisbigliare,  e  ancora,  ma  non  così  propriamen¬ 
te  ,  con  verbi  Latini  fufurrare  ,  e  mormorare.  Menz.rim. 
I.  6  j.  Porge  diletto  il  fufurrar  foave  Dell’  api  indullri  per 
fiorita  fponda.  ^ 

Per  Dir  male  d' altrui  ,  Mormorare  ,  nel  fignific.  del  §. 
III.  Lat.  de  alicujus  fama  detrahere  .  Gr.  KoiSopèiv ,  Kumhct' 
>fiv  .  eie.  Pifl.  Quint.  Per  cagione  di  guadagnare  non  fi 
polla  fufurrare  ,  o  pifpigliare  .  Maejìruzz.  2.  8,  j.  Siccome 
alcuno  con  viziando  intende  di  cacciare  a  terra  l’onore  del 
conviziato  ,  e  detraendo  ifeemare  la  fama  ,  e  fufurrando 
togliere  l’amicizia  ,  così  ifchernendo  intende  ,  che  colui, 
che  è  ifchernito  ,  fi  vergogni . 

Susurrato  .  S  ufi.  V.  A.  Il  fufurrare  ,  Lat.  fufurrus  .  Gr. 
4iSo^crfiót  .  Cr.  p.  pp.  3.  Fanno  (  le  pecchie  )  dentro  alla 
cafa  il  fufurrato  più  grave. 

Susurrato  .  Add.  da  Sufurrare . 

SusuRRATORE.  Che  fufurra . 

§.  Per  Mormoratore  ,  Detrattore  occulto  .  Lat.  fufurrator 
ìt.urmurator  ,  detraSlqr  ,  fufurro  .  _Gr.  xxoKKctXoc  .  Cavale. 
Med.  cuor.  Gli  uomini  fufurratori  ,  e  mormoratori  fon 
maladetti  da  Dio  ,  perocché  turbano  la  pace  di  molti 
e  san  Paolo  dice  :  fufurratori  ,  e  detrattori  fono  odiofi  a’ 
Dio. 

Susurrazione.  Il  fufurrare .  Lat.  fufurratio . 

5.  Per  Mormorazione  .  Lat.  detraBio  ,  *  murmuratio .  Gr. 
nxoiOKxKix .  Tratt .  pece.  mort.  Sufurrazione  é  quando  la  per- 
fona  dice  mal  d  alcuno  ,  o  quello  ,  che  par  male  ,  eh’  è 
a  provocare  ,  e  a  difpiacer  l’uditore  inverfo  la  perfona  di 
chi  dice  ,  non  effendo  prefente.  Maejìruzz.  2. 8. 4.  Qual  di 
quelle  cofe  è  piu  grave  ?  Rifponde  san  Tomrnafo  ;  la  fu- 
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furrazione  è. più  gnve.  But.Par.ó.z.  Significa  ec.  fufurra- 
zioni ,  bugie  ,  fallo  tellimonio  ,  e  molte  altre  cofe  . 

S  0  s  u  R  R  o  .  Il  fufurrare  ,  Mormorio  .  Lat.  fujurrus  .  Gr.  4t- 
^oQta-pco^e .  Mor.  S.  Grcg.  Lo  mormorio  ,  o  veramente  ,  fe¬ 
condo  1  nollro  tello  parlando  ,  il  fufurro  dell’ occulte  pa¬ 
role  non  e  altro  ,  fe  non  il  movimento  innanzi  al  parla- 
re.  D^Gio,  Celi,  Non  afcoltino  li  fufurn  ,  e  le  lufinghe  di 
quelle  cofe.  Red.Fip.  i.  8j.  Come  fe  udito  avelie  gli  or¬ 
rendi ,  ma  per  mio.  credere,  inutili,  e  bugiardi  fufurri  de’ 
Marsj  incantatori, 

SusuRRONE  .  Sufurratore  ,  Che  fufurra  .  Far  eh.  Ercol.  e  8. 
Non  per  tanto  fi  dice  ancora  bisbiglione  ,  ma  in  quella 
vece  li  dice  fufurrone. 

Per  Mormoratore  ,  Detrattore  .  Lat.  fufurrator  ,  murmu- 
rator ,  detraSlor ,  Gx.nxodxxKos .  Maejìruzz.  2.  8.  5.  Sufurroni 
fono  detti  coloro  ,  che  tra  gli  amici  _  feminanò  difeordia. 
Cavale.  Pungil.  Guardati  ,  che  non  fii  chiamato  fufurrone, 
cioè  occulto  detrattore  ,  e  che  non  fii  prefo  al  laccio  del¬ 
la  tua  lingua.  Petr.  leu.  P.M  Che  con  altro  animo  gl’ini¬ 
qui  rapportatori  ,  e  fufurroni  cacci  da  fe  .  Morg.  22.  197. 
Egli  ha  con  feco  certi  fulurroni  ,  Che  penfan  contro  a 
me  fempre  lacciuoli. 

SuTO.  Add.  da  Ejfere  ,  tronco  da  Ejfuto  ;  lo  Jìejfo  ,  che  Stato 
add.  ì.iLt.  faSìus .  Gr.  yerópumt .  Bocc.  nov.  ló.  27.  E  fe  io  a- 
veffi  creduto  ,  che  conceduto  mi  doverle  effer  futo  ,  lun¬ 
go  tempo  è  ,  che  domandato  1’  avrei  .  Salujì.  lug.  R.  La 
fua  virtù  è  futa  grandilfima  ,  e  difmifurata  .  Fh.  S.  Umil. 
Ma  ella  ritornò  a  letto  ,  acciocché  la  fante  non  s’  avve- 
deffe  ,  o  accorgeffe  di  quello  ,  ch’era  futo.  G.  F.  8.  18.  i. 
Il  detto  Re  Giacomo  fi  feusò  della  ’mprefa ,  che  Don  Fe¬ 
derigo  fuo  fratello  avea  fatta  della  fua  signoria  di  Cicilia, 
e  come  non  era  futa  di  fua  faputa  ,  nè  di  fuo  confenti- 
mento. 

Sotterfugio.  Forma  da  sfuggir  checche jfia , Scampo , Ma¬ 
rio  da  fcampure  ,  da  ufeir  di  pericolo  ,0  di  impegno .  Lat.  fub- 
terfugium  .  Qr.  virtKfpvyn .  Fr.  Giord.  Pred.  Nella  giultizia 
umana  fe  lo  proceffo  fia  fatto  colle  neceffarie  formalità  , 
vi  può  effere  qualche  futterfugio  di  tempo  per  lo  reo ,  ma 
ec.  Red.Fip.  i.  64.  Non  fapendo  trovare  altro  fcampo  ,  o 
futterfugio  ,  ricorrono  alle  cavillazioni.  Gal.SiJì.88.  Con- 
vinchiamo  1’  error  fuo  con  mezzi  ,  che  non  ammettono 
nfpòfla  ,  o  per  dir  meglio  fatterfugj. 

SuTTRARRE.  Sottrarre,  Boez.,  G,  S,  6z,  Che  è  ,  perchè 
tu  non  lo  confeffi  ,  concioffiachè  continuamente  il  piìi. 
forte  al  men  poffente  contra  voglia  futtragga? 
Sottrazione,  v.  sottrazione. 

SuvERATO  ,  e  SUGHERATO  .  Add.  Si  dice  difearpo, 
pantufole ,  e  pianelle  ,  che  abbiano  cortecce  di  fuvero  tra  fuo- 

10  ,  e  fuolo  ,  e  di  qualunque  altra  coj'a  ,  dove  fia  fuvero.  Fav. 
Efop.  Nè  li  vergogna  di  portar  calzari  ,  e  pianelle  fuve- 
rate.  Cr.  10.36.1.  Quella  rete  è  molto  lunga,  e  affai  am- 
13ia  ,  e  fina  ,  avente  corda  dall’ un  lato  piombata  ,  e  dal- 
1  altro  fuveratat 

SuvERo  .  Sughero  .  ’Lzt.  fuber  .  Gr.  <piAós.  Cr.  y.  64.  i.  Il 
fuvero  è  un  arbore  ,  che  fa  ghiande  più  ferotini  ,  che  la 
quercia  ,  la  cui  corteccia  è  groffa  ,  leggieri,  e  ottima  per 
pianelle . 

Suvi  .  V.  suvvr. 

Sovversione.  Sovverfione  ,  Il  fovvertire .  Lat.  fubverfio , 
Gr.  M'mcpopi .  Guicc.  jìor.1.77.  Ebbono  principio  mutazio- 
m  di  stati  ,  fuvvetfioni  di  regni  ,  defolazioni  di  paefi. 

Sovvertire.  Sovvertire . 

Suvvi  ,  e  suvi.  V.  su  II. 

Suzzacchera.  Ojfizzacchera .  Lat.  oxyfaccharum  .  Frane. 
Sacch.  nov.  210.  Noi  ce  n’avvedremo  a’ medici,  e  agli  fei- 
roppi  ,  e  alle  fuzzacchere,  che  fapete  quello,  che  cofiano. 

y.  Figuratam.  fi  dice  di  Cofa  ,  che  rechi  altrui  noia  ,  0  di- 
fptacere,  Pataff.  i.^E  alla  buona  Guelfa  e’  fu  fuzzacchera. 
Farch.  Epcol.  55.  D’  uno  ,  che  dica  male  d’un  altro,  quan¬ 
do  colui  non  è  prefente  ,  s’  ufano  quelli  verbi  ec.  dargli 

11  cardo  ,  il  mattone  ,  e  la  fuzzacchera  ,  maffimamentc 
quando  fe  gli  nuoce  .  Lafc.  Gelof.  3.  12.  Oh  oh  voi  non 
fapete  y  oh  quella  è  la  fuzzacchera  !  Ambr.  Bern.  5.  8,  No 
no  ,  io  vo’  quella  fuzzacchera  Lafciare  ad  altri . 

Suzzamento.  Il  fuzzare . 

Suzzante.  Che fuzza . 

Suzzare.  Rafdugare  a  poco  a  poco  ;  ed  ufafi  nel  fignific.  att. 
eneutr.  paulattrn  tergere ,  ficcare .  Gr.  pciKpòr  òpMpyi/d- 
v<a ,  %i!pximif. 

S  u  z  z  A  T  o .  Add.  da  Suzzare  , 

Su  ZZATO  RE.  che  fuzza. 

Suzzo.  Add.  da  Suzzare .  Lat.  ficcus,  emunBus,  exilis.  Gr.  ^npis, 
ufirofiuyfiiH! ,  Xiirrós .  Feti.  Colt.  So.  Sentii  dire  ad  un  conta- 
dmo_  ec.  che  quel  tempo  era  fiato  a  propolìto  per  l’ulive, 
perciocché  eli’  erano  ingroffate  ,  dove  prima  pel  molto 
fecco  erano  troppo  fuzze. 

§.  Per  meta/.  Fir.  rim.  buri.  ^i.  Mona  Maria,  s’i’  ho  en¬ 
fiato  1  talloni  ,  In  quello,  fcambio  i’  ho  fuzzo  l’ ingegno . 
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ERRORI  DI  STAMPA 

Trafcorfi  nel  quarto  Tomo  del  Vocabolario  della  Crufca  dell*  ul¬ 
tima  impresone  di  Fireuze  per  trafcuratezt^a  de  compo¬ 
nitori  ,  e  corretti  in  quejia  di  Napoli , 


Q. 

QU  a’  •  I5C.  dfJi.!(io9'iprfiS<Lv  .  corr.  . 

(Quadernario  .  Red.Vip.i.^ó.  tal  voi-  .  corr.  tal¬ 
volta  . 

(Quadrare  .  Dhir.  36.  mattematica  .  corr.  mate¬ 
matica  . 

Quaglia  .  Lat.  coturnìx  ,  Gr.  xop&V»  .  corr.  oprv^  , 
Quegli  •  §•  H.  Dant.  Inf.  19.  ranca  .  corr.  zanca. 

<Qu  ESTIONAMENTO  .  ilUfMt  .  COrr.  ■ 

INTO  .  Nome  numerale  .  Dant,  Par.  io.  m’ha  gola.  corr. 
n’  ha  gola . 

Qu  o  T I D I  A  N  T  s  s  I M  0 .  Rr,  Cford.  Pred.  R.  quotidianifmo. 
corr.  quotidianilsimo . 


R  Abbaruffato  .  K5c«AoV/rof .  corr.  «x«Aft)V(rof . 

Rabbuffato  .  «3c«AoV(ror  .  corr.  ùx.otAx'TnTQf . 
Raccapezzare  .  .  corr.  . 

Raccattato  .  Geli,  sport.  5.  qnatro .  corr.  quattro. 
Raccertato  .  .  corr.  fii0tìua>^Hs  . 

Raccomunare  .  ùvctKomvdv .  corr.  ùvanoimvàv . 
RaCCONCIATORE.  Ó  dvet<TKdrd(ai> .  corr.  6  dmeTKéjù^tnv  , 
R  A  C  CEU  (STAGIONE.  àxcé\n4-lf  •  COrr.  . 

R  A  C  CEU  ISTAMENTO.  dKxXu4-lc  .  corr.  . 

Raddormentare  .  xxoKKopù^ay  .  corr.  xx<mKot[/,i'(By . 
Radice  .  HI.  Varch.  giuoc.  Pittag.  due  vie  quattro  ot¬ 
to  .  corr.  due  via  quattro  otto  . 

Raff  INATO  .  .  corr.  , 

Rag  CHIARE  .  òyyùSrxi .  corr.  òyxiaòui . 
Ralleggiare  .  Lat.  alleviare  .  corr.  allegare . 

Rama.  §.  Tratt.pecc.mort.  che  ha  ramufceili.  corri  che  ha 
molti  ramufceili . 

Rammucchiato  .  a-uvD^Q/.<Tp,évoc .  corr.  cuvif$poi<rpciyor . 

R  a  n  D  E  L  L  O  .  K  .  corr.  /SxxTor  . 

R  annodare  .  $.  I.  Lat.  adneBare .  corr.  adneSere . 
Rapire  .  §.  IL  l^it.  SS.  Pad.  2.  44.  Figluolo  .  corr.  Fi¬ 
gliuolo  . 

Raso  .  Sufi.  §.  av<T[tór .  corr.  ^vopeói  . 

R  A  s  u  R  A,  .  5.  II.  Ricett.  Fior.  174.  gerofani  .  corr.  garo¬ 
fani  . 

Ravvolgimento  .  cvoTrKoxn  .  corr.  a-upoTrxoxti . 
Recare  .  §.  XII.  Lat.  defolare.  Gr.  .  corr.  Ipnpeàv . 

Refezione  .  ccV«Qoxj;  .  corr.  dyx4oxv  . 

Reflusso  .  Tac.Dav.vit.Agric.^29.  sluflb.  corr.  fluffo. 
Regolare  .  xa.5Ai5ujmv .  corr.  xxrAi^uiioiv . 
Regolatore,  xx^éu^twaiv .  corr.  xxrAi^twm  . 
Regolatrice  .  xxZpòuuea-x  .  corr.  xxrd/SujJycrae  , 
Regresso  .  y.  L.  Ritorno  indietro.  Lat.  regreffus  .  Gr. 

moMxxdpnoxc  .  corr.  ìirxmxdpnon . 

R  E  L  I  N  q_U  ere.  doroxùm-HV  .  corr.  dwoXtl'Triir  . 
Replicare  .  oriLorQ/.di^Hr .  corr.  Sdjovoy,  d^ay  . 
RePUGNANTEMENTE  .  tyoU'oinpiévo;  .  corr.  iycijymepÀv6)i. 

R  E  Q^u  ISIZIONE  .  tùrnii  ,  corr.  tdoììois . 

Resistere.  $.  Lat.  fujìinere  .  Gr.  xarpipàv .  corr.  xsc/xre- 
pi~iy. 

Reticella.  Lat.  reticulum  .  Gr.  otKiyiidoioy .  corr.  irKty- 
pAoioy  .  Così  ancora  nella  Voce  R  e  T  i  c  i  n  o  . 
Revoluzione  .  Lat.  circuitus .  La  Voce  Greca  o-doi;  fi  è 
trafportata  nel  §.  in  fignific.  di  Sollevazione  di  popolo  . 
Riavere.  §.  IL  Ix^ei^io^cu  .  corr.  . 

Ricaricato  .  irdKiy  omropmofxìvos  .  corr.  ordxiy  onpopoio- 
(ztyos  . 

R I  c  ompensare.  Lat.  retribi.ere .  Gr.  dTmny.  corr.  dvo- 
oìtiy  . 

Riconvertire  .  dKdTony .  corr.  d>kdT7vty . 

R I D  I  R  I  z  z  A  R  e  .  §.  Bocc.  vii.  Dant.  252.  ConcIoffolTechè . 
corr.  ConciofolTecofachè . 

Rtdondamento.  hzt.redundatia.  corr.  redundantia. 

R  I F  E  D  I  R  E  .  Lat.  referire  .  Gr.  ord'Kiv  ’jrvir^iv  .  corr.  nrd'kiv 

TÓira^ty . 

Riferire  .  Red.  Vip.  i.  22.  faceffe  .  corr.  facelTe. 

F  IV.  ftcflb  .  corr.  ftelFo  .  Caf.  lett.  22.  brevevemen- 
te  .  corr.  brevemr»ìte. 

Rigogolo  .  Lat.  galbula  .  Gr.  ìxfoi .  corr.  ix>npót , 
Rigorosità'.  Lat.  durities .  Gr.  arCKnpÓTes .  corr.  <rxxj;. 

poani  . 

Tom.  IV. 


Rilassare  .  J.  IL  Lat.  refolvì .  Gr.  dvxKùav  .  corr.  «Vx- 

Rima,  bomaoteleuton  .  corr.  *  homoeoteleuton  . 

R  I M  B  R  o  T  T  o .  Varch.  Frcol.  55.  rimbrottamenti .  corr.  bor¬ 
bottamenti  . 

Rimescolare.  §.  IL  Varch.  Frcol.  60.  fi  dice  .corr. 
dice  . 

RimesSIBILE  .  crvyyttìTÓi  .  corr.  <Tvyyywcds  . 

Rimestare.  §.  Varch.  Frcol.  60.  qualunque  .  corr.  qua- 
lunche. 

Rimettere  .  Bore.  nov.  68.  ir.  rimifse.  corr.  rimife . 

R  I  AI  O  s  s  o  .  .  corr.  . 

Rinascere  .  Lat.  renafei .  Gr.  dxx<pyia-^ÌM  .  corr.  dvx'pvi- 

a^!U  . 

R  I N  c  E  R  c o  N  l  R  E  .  Lat.  vappefcere  .  Gr.  ioiTm'tvax  .  corr. 
ifivrmùvtu . 

R.INCORAMENTO  .  opijttats  .  corr.  oppAnaic  . 

Rinfrescatoio.  Lat.  frigidarium  .  Gr.  Kufòv  4-‘^XP°’'  • 
corr.  >iefòy  4^xP^'>'  • 

Ring  A  GLIA  rdi  re  .  Salvin.  dife.  i.  186.  ripulilifccno  . 
corr.  ripulifcono  . 

Ringentilire  .  Red.  Ditir.  ii.  fuberbi.  corr.  fuperbi. 

RinnOVELLARE  .  dyou>£y .  corr.  dyowtiy. 

R I N  n  o  V  E  L  L  A  z  I  o  N  E .  Cron.  Morell.  22  2.  che  fu  rinovel- 
lazione  .  corr.  che  fa  rinnovellazione. 

Rinverdire  .  • 

R  INUNZIAMENTO  .  dnropv^is  .  corr.  diroxópo^ic . 

Rinunziare  .  i'rrxyyciKm  .  corr.  tvdyyt^»y . 

Ripercosso  .  §.  I.  dìxmvax'KxTHe  .  corr.  dyoKvxxKx^de  . 

R I P  E  T I  T  o  R  E  ,  e  R  !  p  I T  I  T  o  R  E  .  Varch.  Frcol.  60.  Ripe¬ 
titori  .  corr.  Ripititori  .  letta  che  hanno  la  lezione  .  corr, 
letta  che  hanno  i  maeftri  la  lezione  . 

Riporre  .  §.  IL  mneanv  .  corr.  ^xirrciy  . 

Riposare.  §.  II.  Bocc.  nov.  44.  12.  ufignolo  .  corr.  ufi- 
gnuolo  . 

RiPRENDEVOLE.  iMyxoc  .  corr.  tKtyxoós . 

Riprensibile  .  t\iyxoi .  corr.  ìxiyìiodc . 

Ripromesso  .  Coll.  PL  Pad.  davano  .  corr.  davamo. 

Risarcimento  .  dirÓKac-xaif  .  corr.  diroKa-rdo-xais . 

Riseminare.  Dav.  Colt.  19?.  Meli’  abetaie  ,  e  pinete 
ec.  con  le  foglie  ec.  corr.  Nell’  abetaie  ,  pinete  ec.  colle 
foglie  ec. 

Risonanza  .  (pSóypos  .  corr.  <p5óyyos . 

Ritoccare  .  HI.  Lat.  admoveri.  corr.  admovcre. 

Ritrita  re.  Volg.Mef.  e  lo  ridacela,  corr.  c  la  ridaccia. 

Rivendere,  oduv .  corr.  ttxKiv  . 

Riverenza  .  Serm.  S.  Ag,  ^  Dio  .  corr.  Dio . 

Ri  V  ES  C  I  A  RE  .  §.  IL  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  ii.  rovefei  .corr. 
rivefei  . 

R  l  U  R  T  A  T  O  .  dyxTrXijX'r’d c  .  corr.  dyxorXitx^dt . 

Roditrice  .  xxaufdyoìy.  corr.  xx’rxf  dynox . 

Rogo  .  Pronunziato  coll'  o  fretto  .  Filoc.  4.  io.  longhifsimi. 
corr.  lunghifsimi  . 

Ro  M  PERE.  III.  xmxv .  corr.  d>,oxy  . 

F  $.  XXVL  dpxiSicu.  corr.  xpxi^eu . 

Roncola.  Coltello  adunco  per  ufo  dell'  agricoltura  .  Lat.  /V/i> 
picula  .  Gr.  otxiypex  .  corr.  Spiorcu'is  . 

Ronda  .  Lat.  luflratio  excubiarum  .  Gr.  <dpoTi'TÙ)s  .  corr.  ti- 

Q/tÓXmo'is  ,  TtQ/.óS'dyo'ii  oiiy  (ppapcoy  , 

Ronzi'o  .  xXÙTOi  .  corr.  xtÙtos  . 

Rosa.  §.  Vili.  Lat.  echeum  .  Gr. 

Rosolato.  T^QJ.vxuc^os  .  corr.  tìqJ,xxu^oì  . 

Rotella  .  III.  Lat.  rotula  ,  mola  ,  patella  .  Gr.  piCx/u 
tTiyci'xaii  .  corr.  piuXn  ,  imyoyx'ds . 

Rotto  .  Sufi.  J.  I.  d^nptioy.  corr.  d^nptioy . 

Rottura  .  Dant.  Inf.  t^.  E  menarmi  al  cefpuglìo.  corr. 
E  menommi  al  cefpuglio . 

Rubacchiare.  Lat.  fuffurare  ,  corr.  fu  furari  . 

Rusignuolo,  e  rosignuolo.  Pecr. fon.  2. 70.  (Qiel 
rofignol  .  corr.  Quel  rofignuol. 

Ruta.  Ttiyimoy  .  corr.  i^fyoMOV  . 

Ruvidezza.  §.  Fir.Af.S.  AbbimmI  ora  ec.  corr.  Abbin* 
mi  ora  ec. 


S 


SALAMISTRARE.  £ptx{  .  coìr.  Afpulxi  .  ^ 

Salcigno  .  MaUn.  7.  23.  all’ ombre,  corr.  all  ombra. 
Saltare.  §.  I.  Dant.  Purg.i^.  dell’acqua,  0  dallo  fpec* 
chio.  corr.  dall’acqua  ,  0  dallo  fpecchio . 

P  A 


CC  c-n  oc  C/5  C/5 


Salva,  f.  Lat.  pragnjìatio  .  Gi‘.  'tspoifJJan  .  con.  «iuytijjn ,  Serrare.  VI.  /Sih  .  corr.  t^iiv . 

Sambuco  •  «'^7/  •  <^orr,  cjxnf .  Settuagesima.  tiSS’oixiw^ij .  fono  i^Soptuxo^n, 

S  A  N  N  A  .  ^  Sfaccendato,  ùxzf-'^oi  .  corr.  àxP’^^'^^  • 

Santificato.  Coll.  Ao.  Ifac.cap,  51.  irragionabile .  coir.  Sfatto.  Dittam.i.  21.  fsatta  .  corr.  sfatta. 

irrazionabile .  ^  Sfavillamento.  (mivm7Q/.aij.ós  .  con.  cajiv^iìQ;.apó{ , 

SaPA  .  ffiptupv  .corr.  apcuoy,^  ^  Sfidatore.  ti^oxXii’iói  .  corr,  -zsjjaxXwwV . 

Sapere  .  §.  XXVI.  ùttotìv.  corr.  ÙToymy .  Sfinimento.  Bocc.ììov.  6^.  11.  sfininimento.  corr.  sfini- 

SaPutamente  .  a  .  corr,  ,  mento  . 

Sarchiare  .  Tratt.  gov.  fam.  21.  fe  nn  morifse .  corr.  fe  Sf  i  r  e  n  a  .  Lat.  fphìnena  .  Gr.  cpveAavot  .  corr.  Lat.  fphyrx- 
non  monfse  ,  ^  ^  na  .  Cx.  apùpazvu. 

Sarchiellare,  oxuhé.iiii.  corr .  axa.'kéyeif  t.  Sfoggio.  Buon.  Fier.  2.  j.  dlfpettofa.  corr.  difpettofa  . 

Sarchiello  .  ocexxis.  corr.  axctKn.  Sforni  mento  .  Buon.  Fier,  4.  2.  7.  faione  »  corr.  fa- 


o  A  R  C  H  l  O  ,  cupxis  .  corr,  okocKk  . 

Sasso  .  §•  II.  ÌTioK(ptos,  corr.  iirtoupioc  , 
Sbalestratamente  .  «VxsVtoj  .  corr,  noxiirnx  , 

•  Sbarcare.^.  Lat.  excendere  ,  corr.  exfcendere  . 
Sbatacchiare  .  <t>paaxmy ,  corr.  'S>pocrxpmy , 
Sbilanciamento.  ìooppiirias  d'pcupsaK ,  corr.  ìooppaorlm 
ùipouptatf  .  Così  pure  nella  Voce  sbilancio  . 
Seisacciare.  corr.  sbisacciare  . 

Sbracato.  Ant,  Alam,  fon,  17.  corr,  i p. 

Sbuffante  .  tùdpttdyav .  corr.  ù^palvav. 

Sbuffare.  alSrpaJiyay  .  corr,  dSrpicdyHV  , 

Sgabbiare.  §.  Kicuycty ,  corr.  Ketcurav . 

Scacciato  .  iJiaiSiHs .  corr,  , 

■ScaggialE  .  ?4)s-»'/5  .  corr.  . 

Scala  .  corr.  ^^ùyuy , 

Scambiare  .  dKecrony .  corr.  dAecroxiv . 
Scapestratamente  .  uxir\iy6oci>s  ,  corr,  iiix‘y-c.iyd<r(àc . 
Scapezzare  .  Soder.  Colt,  ^91.  agg,  in  fin.  fcapezzando 
affatto  a  dove  fi  conofca  poffa  rimetter  la  vite. 
Scarico  .  Add.  $.  IL  afiotutam.  corr.  affolutam^ 
Scarlatto.  8.  13.  2.  corr.  G.  V.  8.  ij.  zr. 
Scarpellare,  $.  1.  yht'iipHv .  corr,  yKvpav. 
Scarsellina  .  Lat.  loculus ,  Gr.  ,  corr.  fiuKouyot- 

S'ioy . 

Scavamento.  ìxxìxhìoh  .  con,  ìxxoIkoxtk  , 
Scelerita'.  sceleritade. corr.  sceleritate. 
Sceso  .  §.  yiymd;  .  corr.  yiyoyoi;  . 

Scheggioso  .  à,'nò<m\j,is  ,  corr.  dmaof/.oc  , 

S  c  H  E  R  A  N  Z  I*A  .  xiwciyxn  .  corr.  xtwdyxp . 

Scherzoso  .  ^pvòt ,  corr.  ^pirvóc , 

Schiccherare.  Car.  Matt.  6.  o  ’mpacciuche .  corr.  o  ’ra- 
pacchiuche  . 

Schiera  .  §•  IL  ÌKaS'òy .  corr.  ìKaS'óy. 

Schietto.  Add.  Ricord.  Malcfp.  178.  fopradetto.  corr.  fo- 
praddetto  . 

Schifo  .  Add,  IL  Lat.  rnodeflus .  Gr.  fioaptioc  .  corr,  xó- 

O-piiOS  . 

E  $.  IH.  Lat.  faflidiofe .  corr.  fajìidire , 

Schiom  are  .  ^QZ-xà;  ix\vHv .  corr.  tqzX'^^  ixxóc-ty . 
Schiuso  .  S.  Grifo/},  éfclufi .  corr.  fchiufi. 

Scilingua  re  .  Varch.  Ercol.  do. ‘per  vizio  naturale  non 
poffono  profferire  la  lettera  r,  fi  dice  .  corr.  per  vizio  na¬ 
turale  ,  ec.  non  pofsono  profferire  la  lettera  r  ,  ec.  fi 
dice  . 

Scilinguato  .  Genef.  balbeticò  .  corr.  balbetticò. 

S  c  I  LO  P  p  o  .  Lat.  firupus  .  corr.  *  fyrupus  . 

Scimmione  .  Nov.  ant.  pj.  2.  di  quella  moneta,  corr.  di 
quella  moneta  . 

Scioltamente  .  ,  corr,  dJ^cóya>s  , 

Se  IONE  .  Buon.  Fier.  4.  4.  5.  drogoni  .  corr,  dragoni. 
Sciupare  .  ^etxiyaLwvuLax  .  corr.  ^axeS’ou/yiwcu . 
Scolastico  .  J.  II.  Ar.  Supp.  1.  i.  robbe .  corr.  robe. 
Scolopendra  .  Red.  Off.  an.  ói.  verraiccioluzzi  .  corr. 
vermicciuoluzzi  . 

Sconcertare  .  §.  ÙTrorrxdjàxHv ,  corr.  àToaxéaófi/eiv, 
Sconcio  .  Add,  VII.  ff^nSpropeivoc .  corr.  ff^ip^pcD^ivos . 
Sconfidane  A  .  M.  V.  5,  p.  feonfidanzia  .  corr,  feonfi- 
danza  . 

Sconvolto  .  l!^n^po>pttyoc  .  corr.  ij^Mpbpmfjciyos , 
Scopetta  .  a-apdre/.oy .  corr.  <Tapcó^^.oy . 

Scoria  .  oxo^la  .  corr,  axaìo/a . 

Scotto  .  ^.  1.  Lat.  Jymùola ,  Gr.  crxttpiPioy.  corr.  avptfioXn. 
ScuD  AIO  .  oVxoTraff  .  corr,  ÒTcKonroiit  . 

Scuffia  .  Lat.  *  coppia  .  corr.  *  cuphia . 

Scuretto  .  v’JcocrxuTr-ivof  ,  corr,  Ùrroarxó^iyoc , 

S DICEVOLE.  Ambr.  Bern.  3.4.  gammurraccia .  corr.  gara- 
murruccia . 

Secco  .  Sujì.  I.  «xópKpiac  .  corr.  ctxófxd.iiii  . 

Sedere.  Nome.  ^.Franc.Sacch.nov.ic^j.  a  appiccate,  con. 
e  appiccate. 

Segno.  Vili.  Dant.  Par.  6.  Fatto  era  prima,  corr. 
Fatto  avea  prima  . 

EGUIRE  .  §.  IL  vmpi-niy  .  corr,  CnrnpiTÙy  . 

EMICERCHIO  .  vpcixuxXof  .  corr.  V[z'ixvxXo! . 

E  N  A  P  E  .  auduTTi  .  corr.  alrnvi . 

E  N  s  I  B  I  L  E  .  oùStnói  .  tarr.  mStutdc  . 

ENTENZIEVO  LM  ENTE-  ^ixctrtxòc  .  corr.  ìixotTixdif. 

•  Sepolto  .  Add.  Dant.  Far.  7.  legreto .  corr.  decreto. 
Seppellire  .  ndvTvty  .  corr.  ^dirrsiv , 

Serpe  .  1.  Lat.  corr.  Gr. 

Serpentino  .  ^dd,  §.  IL  Lix^y.ós  ,  corr,  Pnxaixóc . 
Serra.  L  Lat.  vallis  angu/ia ,  Gr.  ptiittyxaa ,  corr, 
czi'»  pnadyXHa  , 

Serramento  .  Il  ferrare  .  Lat.  conclufto  .  Gr.  xXdSpoy  . 
con,  cruiixKetcrtf , 


iorne  . 

Sfornito  .  Geli.  Sport.  2.  6.  corr.  2.  5. 
Sforzevolmente  .  pÌKodfxos  .  corr. 

Sfratare  .  §,  abltum  .  corr.  habitum  . 

Sfrenato  .  IH.  dyocXixcóiras  .  corr.  dxaXtydmo!, 
Sfrombolare  .  er<poyS'ovàv  .  corr.  itfKiyìoyeiy. 
Sfrontare  .  Prendere  ardire  ,  0  fidanza  .  Lat.  defponde^ 
re  animum  .  corr.  anìmos  fumere . 

Sfronzare  .  pjAoTvfXHy ,  corr.  /luAooofXHy , 

Sfuggi  AS  CO  .  Borgh.  Orig.  Fir.  149.  i  erifiìani .  corr.  è 
crijliani , 

Sgambato  .  §.  IL  Frane.  Sacch.  nov.  ’j6.  co’  gambali 
corr.  co’  gambali. 

Sgomberare.  §.  1.  pnootx't^i^cu .  corr.  pcsiotx'i^steu , 

E  §.  IV.  deroxtxdy .  corr.  d'ìroxiymy. 

Sgonfiare  .  doroyyàSrcu  .  corr.  dnroyxibta  . 

Sgorgare.  §.  III.  Varch.  Ercol.  58.  o  fatto  ec.  domanda 
ec.  corr.  e  fatto  ec.  dimanda  ec. 

Sgraffiare  .  cxcKpupntrdSscu  .  corr.  (yxa^pnadPseu  . 
Sicuro  .  VII.  lepd'n-fniv .  corr.  'WpdT^iv. 

Siepe.  §.  IL  ix  xotSiixoyrt  .  corr.  iy  xcc^i'ixoyTi. 
Sinderesi  .  Lat.  fynderefis  .  corr,  fynterefis . 

Sistema  .  evr-tpea  ,  corr.  aurupix  .  Così  pure  nel  §.  I. 
Sito  .  Dant.  Par.  agg.  17,  E  17.  27.  corr.  27. 

Situato  ,  ^iatc ,  con.  <TeSdc  . 

Slanciare,  «xorai^ny ,  corr.  dxov^l/Hv  . 

S  M  E  R  A  T  o  •  xuScepuàdc  ,  corr,  xa^otQzSret!  , 

Smovitura  .  avyylxijais  .  corr.  auyxiyuan  , 

Smuovere  .  Lat.  corr.  Gr. 

Snocciolare  .  oróplw  ixttopluii^&y .  corr,  oruplùjx  ìxrruplu  1- 
l^av . 

So  A  T  t  O  .  IfJLÓs  .  corr.  luds  . 

Soavemente  .  §.  1.  óaoxìì ,  corr.  moxìì  • 

Soffio.  §.  dJdls .  corr.  dJSós  . 

Soffione.,  Cant,  Cam.  445.  ufati  .  corr,  ufate  . 
Sognatore  .  òvupÒTocàv .  ^ orr,  òv&pdTouy . 

So  I  A  .  spezie  d'  adulazione ,  Lat.palpus  ,  palpum  .  Gr.  xlAocf, 
cjwxd/ixa  .  corr.  xoXaxdee  ,  ^dordjpea  . 

E  §.  Lat.  Valpari  .  Gr.  ouvdiav .  corr.  SaordJuy. 

Solco  .  IV.  vupdli^ou  .  corr.  oropdlt^cu  . 

Solidezza  .  Com,  Pu-g.  g.  fufianzie.  corr.  fufianzie. 
Sollecito.  §.  m-oXupLipufivos  .  corr.  ntoKopi.k^Kfji.voe  ,  Così 
ancora  nelle  Voci  sollecitoso  ,  e  SOLLICITO  $. 
SoLLiciTUDiNE  .  oxisSn  .  corr.  aznihi  . 

E  $.  (xipufiya  ■  corr.  (jt.ÌQ/.(irct  . 

Sollievo.  rrS^peooia  ,  corr.  , 

Sonato  .  Lat.  julfatus  .  Gr.  xpsapea  .  corr.  xixpaoptivot  , 
Soperchiare  .  §.  1.  .  corr.'ófio/^eiy  . 

Soppannato  .  J.  Sagg,  nat.efp.iz,  impefeiato.  corr,  im¬ 
peciato  . 

Soffiano  .  aiyn  .  corr,  enyiì  . 

Soprabbondante  .  ixSlwdy  .  corr.  d/òùuàv , 

SOPRAB  SONDARE  .  ixSbjiùy.  corr.  éCSjbjjùv, 

SoPR  AC  CINGHI  A.  Tav.  Rit.  rinfrefea  ec.  bene,  e  di  fo 
praccjnghie  .  corr.  rinfrena  ec.  bene  di  cinghie  ,  e  di  fcH 
praccinghie . 

Sopra  nnota  RE  .  Gal,  Gall.zzj.  foprannuotatano  .  coìTì 
foprannuotano  . 

Soprapporre  .  Lat.  fupdrponere  .  corr.  fuperponere . 
Soprasse  G  N  O  .  erifjtHoy  .  corr.  auptdoy  . 
SoPRASSEMiNARE.  Lat.  fuperfermnare  ,  Gr.  (meipay.  corr. 
ivtazretpuy. 

Soprasseje  .  Sdd-et  .  corr.  Sl4.a  . 

Soprastanza.  Cap.  Impr.  prol.  foprabbundantc.  corr. 
foprabbondante  . 

So  PR  ATTIENI  .  §.  Lat,  dilatio  ,  mora  .  Gr.  dyafioxu.eorr, 
dyafioXii  . 

Sopravvivolo,  ùh^uov  .  con.  dà^oùoy . 

Soprosso  .  §.  IL  Fir.  Af.  jij.  quei  paefi  .  corr.  di  quei 
paefi. 

Sordo.  §.  IL  Frane,  Sacch,  nov.  135.  codefti  .  corr,  co¬ 
te  di  . 

Sorridere  .  tiwopLHS'  tày  ,  corr.  vvopenStd  y . 

Sorta  .  Soder,  Colt.  8j .  denrro  .  corr.  dentro . 

So  r  volare.  Varch.  Jlor,  5.  107.  per  1’  addietro,  con,  pet 
r  addietro  . 

SosPECcioso  ,  e  sospiccioso.  ÙTTQXtiortxós ,  corr, 

CiroXtiraiKÓs  . 

SosPlNZiONE  .  dJSna-is  .  corr.  ù^nais  . 

Sostentacolo  .  lezcpea  .  corr,  ipaapue  . 

Sotterrare  .  ^ir<my .  corr.  Sdvmv . 

Sottilezz  A  .  M.  Aldobr.  P.  N.  ipó.  a  fottigliezza .  con, 
a  fotti lezza  . 

Sottilissimo  .  Bqcc.  nov,  80,  8,  Vi  mife  .  con.  Vi  mi* 
fer . 


SOT- 


Sotto  .  AvvevB.  CroKscnìStM  .  con.  xiiità  '. 

Sottosopra.  §.  II.  Lat.  in  fumma  .  Gr.  w  MittXedv  . 
con.  tv  xtpxXai^ . 

SovvERTERE  .  Liòv.  Atn.  flbrzi  .  con,  sforzi . 

Spasimato.  Avverb.  con.  Add. 

Specchiato  .  tvo'iopii^oi/.zvos .  con.  iv<y!rTQ/.^ó(itvo! . 

Spel  A  ZZI  NO.  Burch.  i.  j.  diventar  lo  fcrocchi.  con.  do- 
ventar  lo  Scrocchi  . 

Sp  E  TRARE.  J.  Tajf.  Ger.  2.  8^.  animolifce .  con,  ammol- 
lifce  . 

Spia  .  $.  I.  (iivu^ws  .  corr.  . 

Spiano  .  §.  II.  xeoM\i)^v&ieiv  .  con.  xatmxtxvd/av . 

Spiccato.  Red.  conf.  r.zji.  fentì  dir  quella  parola. corr. 
fenti  dire  quella  pofsente  parola  . 

Spicco.  Salvi»,  difc.  agg.  i.  Così  pure  nella  Voce  spiega¬ 
zione,  e  splendidissimamente  . 

Spignitrice  .  Keemp(/,tfj cto x  .  con.  iixòopp.i/o’xox , 

Spinace  .  Lat.  fpinacia  .  corr.  fpinachium  . 

Spinoso  .  Add.  §.  mxói  ,  corr.  fxxòi. 

Splendentissimo,  f/r.  Af.z,  87.  Goderti  .  corr.  Co- 
terti  . 

Sfogliatura  .  axiixAvan  .  corr.  axvKd/ats . 

SpoNDULO  .  Lat. fphandilus .  corr,  fphondylus . 

Spontaneamente  .  Utcrioi  .  corr.  Uuelus. 

Sposalizi  A  «  Ambr,  Co/,  4.  iz.  fponfalizio  .  corr.  fpofa- 
lizio  . 

Sprizzato.  ttux'ikos  .  corr,  otoikikos  . 

Sq^uinante.  Cr.4.40.  j.oer  ugual  parte,  corr.  per  ugual 
parte . 

Stambecchino  •  Lat.  fagittarius  .  Gr.  ,  corr,  oo* 

Stare  alla  lontana,  irappcvòzv  ,  corr.  mvppcvSzif . 

Stare  a  parte,  xoivovetv  .  corr.  xoivuvàv . 

Stare  a  pigione.  ìv  p,i^a>7Ìv^  .  corr.  sv  (iiòckiStvTi . 

Stare  fermo.  «Vwj/o!»?  ìx^>'  •  dxm/<ms 

Stare  in  piedi,  òpòàs  Wclvcu  .  corr,  òpSàf  is-xvou. 

Stare  in  transito.  Ej[fere  in  fui  morire . 

■  corr.  S'ixxhSuu  . 

Stare  mallevadore.  Cecch.  Mogi,  prol.  Chi  i’  vi 
prometto  ec.  corr.  Ch’  i’  vi  prometto  ec. 

S  T  e  c  A  D  E  .  Lat.  Jlcecas  ,  corr.  jìoechas  . 

Sti  ANz  A  ,  vKxs .  con.  w'Kx^  .  Malm.  6,  44.  di  cuori  uma¬ 
ni  .  corr.  di  cuoi  umani . 


StIpicare  •  fjUtpTumv  i  aupicùvciv  ,  con.  (/.xprvpuv  ^  amal- 
vuv  , 

Stinco  .  xv^ópix  .  corr.  xvy/puf  . 

Stizzoso.  5.  Lat.  fcabie  laborans,  Gr.  ,\.mzf.fv .  corr,  4<«>* 
©tàr . 

S  T  o  L  T  i'a  .  Soltizia  .  con.  Stoltizia  . 

Storia  .  J.  IH,  Fir.  Af.  184.  nella  logge  di  mia  cala  c 
corr.  nelle  logge  di  mia  cafa. 

Storcere.  J>.  HI.  tvou>oi^ca  .  corr.  ivocvmi^ca. 

Sto  VIGLI  .  §.  IL  l^uSupiàv.  corr.  o’^o^uptàv. 

Stracciare  .  xxmpnyvuùxc .  con.  xxTxppttyvuùx: . 

Straccione.  Buon.  Pier.  5.  2.  8.  furto,  corr.  frullo. 

Strada  .  $.  VII.  KuiroSu^iv .  corr,  XaToSuTÌiv . 

Stranaturare  .  (póats  ni^Axr^iv  .  corr.  (pian  fjLt<ia.\- 

XXTV^iV  , 

StRANGURIA  .  O’pfmyyisQ/lx  .  COrr.  c-pxyyytQjix . 

Strebb  iato  .  Buon.  Fier.  4.  3.  7.  lifciarderaccia .  corr.  lì- 
fciardieraccia  . 

Strettamente  .  §.  I.  tÙTnxàs .  con.  tù<i^xùs . 

StRIGNITURA.  cvsroX^  .  corr.  cruroX^  . 

Stronzoletto  .  Red.  lett.  2.  172.  cacherelli ,  e  rtron- 
zolctti  .  corr.  cacherelli  ,  o  rtronzoletti . 

Strozzatoio.  Add,  xyxov .  corr.  xvxi^»  . 

Strutto  .  Sufi.  Lat.  laridum  ,  Gr.xiaoc.  corr.  a/tt»?  . 

Studiante  .  (piXxfixSéi .  corr.  rpiXoiix^ns  . 

Stufo  .  fixpunxptz^os  ,  corr,  fixpunópt.'U'oi , 

Sv  A  RI  ARE  .  Amm.  ant.  32.  i.  p.  e  ’l  piepe  .  corr.  e  ’l 
piede  . 

SuBBlETTO  .  Sufi.  CirtxdpteMov ,  corr.  ùrroxdp.zwav . 

SuggelLAMENTO  .  xx<Ju<T(pxyia‘i/iós  .  corr.  xxmtrppxyio'- 
fCÓc  . 

Suggellare  .  $.  HI.  Lat.  imprimere  inurere .  Gr.  sx- 
xaxav  .  corr.  tyv^etv. 

SuGGETTATO.  Lat.  in  diBionem  redaSlus  .  corr.  in  ditio- 
nem  redaSìus  . 

Sviluppare.  §.  I.  xvtXuTtrsiv  ,  corr,  xvtx'i<r^iv . 

Sviluppato  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  9.  a  coderto  pefo.  corif. 
a  coterto  pefo  . 

Svinare  .  Dav.  Colt,  160.  chiari fca  .  corr.  fchiarifca. 

Svoltatura  .  ijitXt/yp,ó{  .  corr,  il^txtypiói . 

Suppellettile.  $.  Lat.  fuppellex  .  corr.  fupellex  « 

Suppo  RRE  .  vwodStSou.  corr.  ÙTo<nSt^iu  . 
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GIUNTA  DI  VOCABOLI 

RACCOLTI 

DAGLI  AUTORI  APPROVATI  DALL’ACCADEMIA 

DELLA  CRUSCAa 


Q  U 

QUadernarO.  Lo  fliffo  ,  che  Quadernario .  Lìrt. 

tetrajìichon  ,  Cr./v^^pdTohXov  •  Salvia,  prof.  Tofc.  i. 
47.  Nel  cominciamento  del  quarto  verfo  del  pri¬ 
mo  quadernaro  ec.  non  par,  che  molto  grato  fuo- 
no  facciano  que’ cinque  monofiilabi  . 
Q.UADRAGE^S  IMA  .  Lo  JìeJfo ,  che  Qmrefima  .  Lat.  *  qua-^ 
drageftma  .  Gr.  rrt^aapaKoaTtj  .  Bemh.  lett.  3.  ii.  15^  E 
tanto  più ,  quanto  io  ftimo  che  la  quadragefima  per  que¬ 
llo  rifpetto  debba  eflere  da  voi  onorata  con  divozione,  e 
religione  più  pienamente  . 

Quadrativo  .  Add.  Che  quadra  ,  Atto  a  quadrare .  Lat. 
quadrane,  Gr.  Terpayrnil^av  .  Gal.  aif.Capr.19^.  Nel  cap* 
7.  mette  la  corruzione  della  linea  quadrativa  chiamata  da 
me  fetragonica  ,  ec. 

Q.U  ADRATRICE  .  Che  riduce  in  forma  quadra  i  e  fi  dice 
da' geometri  ad  una  forta  di  linea.  Lu.quadrans.Gr.<iiTpct- 
yuvt(isaa  .  Gal.  dif.  Capr.  205.  PalTa  ne  i  due  capito  li  38. 
e  39.  alli  ufi  della  linea  quadratnce  ,  detta  da  me  tetra- 
gonici  ,  ec. 

Q.U  ADRETT^NO  .  Sorta  di  piccinlo  vafetto  di  vetro  .  Lat. 
vafculum  vitreum  .  Gr.  ày-ydìior  ÙìKhh  .  Red.  lett.  z,  165. 
Quella  benedetta  sig.  Geronima  Promontoria  ec.  vuole  da 
me  un  poco  d’olio  da  bachi.  Di  grazia  ne  metta  V.  Sig:. 
tre  o  quattro  quadrettini  in  una  fcatoletta,  e  glie  la  man¬ 
di  per  via  della  folita  corrifpondenza  . 

Q,U  ADRILITTERO.  Che  è  compoflo  di  quattro  lettere . 
Lat.  *  tetragrammaton  .  Gr.  ereTpa.ypàyt^T09  .  Salvia,  difc, 
z.  170.  Con  tal  nome  appellano  Bacco  ,  dall’ ineffabile 
preffo  loro  quadrilittero  ,  e  milteriofo  nome  ec. 

Q.U  A  ©RIPARTITO.  Add.  da  Quadripartire  .  Bemb.  lett. 
3.  3.  31.  Per  non  effere  io  adunque  del  tutto  mutolo, vi 
rifponcio  j  che  quanto  alla  quadripartita  vollra  dimofira^- 
zione  del  poter  N.  S.  giovar  altrui  ;  dico  ,  ec. 

Q_U  ADRTSILLABO.  Add.  Di  quattro  fillabe  .  Lat.  *  qua- 
drtsyllabus  ,  Salvia,  prof.  Tofc.  i.  551.  Parole  quadrifillabe 
alla  fine  del  verfo  dal  Dolce  cenfarate,  quali  m’  invita¬ 
no  al  rifo  .  E  2.  120.  Siccome  nella  bella  ,  e  notabile 
iftoria  de  i  Re  Yncas  del  Perù,  fi  trovano  verfi  in  quel¬ 
la  lingua  ,  ciafeuno  ,  quadrifillabi . 

Q^U  ALIFICAZIONE.  Il  qualificare  .  Lat.  conditio  ,  qua- 
Utas  .  Gr.  voiÓTiff  .  Salvia  frof.  Tofc.  i.  454.  Or  udite  » 
come  fonoro  ,  e  bravo  ,  cn  io  non  fo  che  altra  qualifica- 
zion  dargli  ,  n’  efee  a  un  tratto  il  ternario  . 

Q,UALUN0  .  Qualunque  .  Lat.  qmlibet  .  Gr,  oerorit  .  Salvia, 
difc.  I,  161.  Sarebbe  quafi  un  far  torto  a  qualuna  fi  folTe 
delle  virtù, che  fopra  l’ altre  da  chi  che  fia  cercalfefi  d’in¬ 
nalzare  . 

Q.UAR  A  N  T  A  C  I N  Q^U  ESIMO  .  Klome  numerale  ordinati¬ 
lo  ;  Uno  j  0  l'  ultimo  di  quarantacinque .  Lat.  quadragefiimus 
tpuintus  .  Gr.  TéaaxpuKoròs  TÌf/.'jrToe  .  Dant.  conv.ig').  Ave¬ 
rne  adunque  ,  che  la  gioventute  nel  quarantacinquefirao 
ahno  fi  compie  . 

Quarantottesimo.  Nome  numerale  ordinativo  y 
Uno  j  0  l'  ultimo  di  quarantotto  .  Lat.  quadragefimus  oSia- 
^vus  .  Gr.  Tia-aapxKocòs  òyS'aos  .  Sagg.  nat.  efp.  14Ó.  Tro¬ 
vammo  con  bilancia,  che  tirava  a  un  quarantottefimo  di 
grano  ,  il  pefo  di  quella  al  pefo  di  quella  dare  come  ec. 

(  qui  in  forza  di  fufl.  e  vale  la  quarantottefima  parte  ) 

Q.U  RTANACCIA.  COrr.  Q.U  ARTANACeiA  . 
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RAbarbero,  e  REUEARBARO.  La  flejfo  ,  che 
Reobarbaro .  Lat.  *  rhabarbarum  .  Libr.  cur.  malati. 
11  rabarbero  conviene  leggiermente  brultolario.  E 
altrove  :  Il  reubarbaro  ottimo  ne’  mali  cronici . 
Rabbattuto  •  Add.  Ribattuto  ,  Ripercoffo  . 
Lat.  reperrujjus  .  Gr,  àrtix.\»ffTos  .  Salvia,  difc.  z.  538.  Le 
cofe  più  infime, e  balle  fono  un  eco , rabbattuto  da  quel¬ 
la  mufica  grande  ,  ed  infiancabile ,  che  prclTo  di  Dio  più 
iuminofa  fi  fente  ,  e  più  chiara  . 

Tom.  IV, 


Q.  U 


Q_U  ART  A.  NELLA.  Dim.  ài  Quartana  .  Lat.  levis  quartd- 
na  .  Bemb.  lett.  a.  io.  136.  Lodate  N.  Sig.  Dio  ,  e  più  , 
quando  arete  gittata  via  cotella  poca  quartanella  rima- 
favi  . 

Q_u  articeLLO  .  Dìm.  dì  Quarto  Sufi,  Segner.  Pred.  5. 9, 
Non  potrelle  ogni  fera  fare  un  quarticello  d’  ora  di  efa» 
me  per  aggiuftar  la  vollra  cofeienza? 

Qu  A  T  E  R  N I  T  a'  ,  (Ì.U  ATERNITADEjC  (JUATERNI- 
tate  .  Aprano  del  numero  di  Quattro  .  Com.  Par.  iz. 
Fece  molti  fcritti  ,  tra  i  quali  ne  fu  uno  ,  eh’  è  dannato 
per  la  Chiefa  ,  come  app^e  nel  primo  delle  decretali  , 
perocché  rnile  nella  Divinitade  non  folamente  Trinitade, 
ma  quaternitade  .  Car.  Utt.  1.  161.  In.  Milano  un  carno¬ 
vale  rni  fece  camuffare  ,  e  rapire  dalla  fua  quaternità.  E 
174.  M’avete  fatto  guarire  ec.  non  con  le  fiancate  ,  che 
m’ avete  dare  ec.  ma  con  lo  feongiuro  in  nome  della  vo¬ 
llra  quaternità . 

Q.U  ELLE.  P'oce  ufata  folamente  nel  numero  del  pià  in  figni- 
fic.  di  Smorfie  ^  Inverile  .  Lat.  illecebris .  Gr.  SiKynrpx .  Buon, 
Pier.  4.  3.  7.  Là  cavalieri  maneggiar  cavalli  ,  Sfumare  , 
far  le  fmorfie  far  le  quelle  .  Le  donne  andare  a  raollra 
a  trar  merlotti  A’  lor  zimbelli  .  £  4.  5.  16.  Fan  tante  le 
quelle  ,  Che  ne  rimangon  vinte  le  bertucce . 

Q_u  E  s  t  u  R  A  .  Qutfiùria  ,  Dignità ,  Uffizio  del  que  flore  pref- 
fo  i  Romani .  Lat.  queeflura  .  Gr.  mptiHx.  .  Salvia,  difc.  i. 
3Ó7.  Fu  delitto  capitale  ad  Erennio  il  non  avere  dopo  la 
quellura  ,  primo  gradino  agli  onori  ,  chieda  ne’luoi  mol¬ 
ti  anni  alcuna  carica . 

Q,u  E  T  A  N  Z  A  .  Lo  Jìeffio  ,  che  Quitanza  .  Lat.  acceptilatio  , 
apocha  .  Gr.  diroxii  •  Bemb-  lett,  i.  5.  69.  Queda  mat¬ 
tina  mi  fur  date  le  altre  vodre  con  la  quetanza  di  M. 
Ottaviano  Barzi  di  x.  feudi  .  Della  qual  quetanz»  non 
bifognava  che  voi  vi  pigliade  alcuna  cura. 

Quetissimo  .  Superi,  di  Qiieto  .  Lat.  quietiffimus  .  Gr. 
tieruxedrKros .  Bemb.  lett.  2.  3.  36.  La  mano  lotto  la  de¬ 
lira  gota  egli  delfq  adagiandoli  ,  quafi  preparandoli  all’ 
eterno  fonno  ,  quetiffimo  ,  e  fenza  alcun  fegno  di  mor¬ 
te  ,  ec.  di  quclta  vita  paf^  . 

Quiescente  .  Che  quiefce ^  Che  pof*  ,  Lat.  quiefeens  . 
Gf.  -ìavxu^ópivoi  .  Sega.  Anim.  3.  17J.  Se  pur  vogliamo 
dire  ,  che  ancor  muova  la  prima, diciamo ,.che  ella  muo¬ 
va  come  quiefeente  ,  e  immobile  in  compagnia  della  fe¬ 
conda,  che  muove  altrimenti  . 

Q_u  istanza  .  Quitanza  .  Lat.  acceptilatio  .  Gr.  dnoxù  . 
Il  Vocabol.  nella  voce  queto  Sufi. 

Quinario.  Add.  Dì  cinque  .  Lat.  quinarius  .  Gr.  ortrm.- 
S'iKÓi  .  Sega.  Polit.  5.  302.  Di  ciò  effer  principio,,  che  il 
fopra  terzo  cubo,  congiunto  al  numero  quinario  ,  fa  due 
armonie  . 

Qui.  N  Q.U  E  s  I  L  L  A  BO  .  Add.  DÌ  cinque  fillabe,  Lat,* 
quinquesyllabus- .  Salvia,  prof.  Tofc.  i.  551.  Fra  Guittone 
usò  per  fine  un.  quinquelìllabq  nella  canzone  alla  Madon¬ 
na  ,  citata  dal  Redi  ned’  axinorazioni  al  Ditirambo . 

Quota  .  Porzione  ^  Rata  ,  Scotto  .  Lat.  portio  ,  tombola  . 
Gr.  pLipos  ,  cupefioKn  .  Salvia,  difc.  z.  261.  Siccome  quelle 
forte  di  conviti  ,  ne’  quali  ognuno  de’  convitati  mette  la 
fua  quota  ,  o  il  fuo  feotto  ,  ec.  furono  appellate  collazio¬ 
ni  ,  poi  da  noi  colizicni  ,  dal  conferire  ,  c  contribuirà 
ognuno  per  la  fua  parte  ;  cosi  ec. 
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RabbaTUFFOLATO.  Add.  da  Rabbatuffoìare  ;  Avvot» 
infieme  confufamente  y  Ridotto  in  fafeio  y  in  batuffiolo.  Lat. 
glomeratus  ,  convoluti^  .  Gr.  ffotiiMTTofiim  .  Il  Vocabol, 

nella  voce  batuffolo.  ,■  r  t  rt 

Rabbiosetto.  Dim.  di  Rabbie  fo  .  Lat.  raviojulus  .  li 
Vocabol.  nella  voce  vELENOSETTO. 

Rabbuiato.  Add.  da  Rabbuiare  .  Lat,  obfcuratus  .  Gr. 

cxon^ftì  .  Il  Vocabol.  nella  voce  scombui  A-ro 
Rabido.  V-  L.  Add.  Rabbiofo  .  Lat.  rabidus  .  Gr.Xurra- 
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tns  .  Alani- Gir.  2.  21.  Quando  io  fon  deila  fua  villa  fiio- 
re  Sì  ben  mi  moftri  a  dir  la  mia  ragione  ,  Ch’  io  giu¬ 
rerei  di  torre  il  luo  furore  Al  fiù  affamato  ,  e  rabido 
leone  . 

RaCCENNARE  .  Accennar  di  nuovo,  e  Accennare  fempU- 
ccmente  .  Lat.  iterum  indicare  .  Gr.  vethir  fiurvetv  .  Morg. 
li.  96.  Gan  lo  fchernfa  di  nuovo  con  parole  ,  E  pure  al 
manigoldo  raccennava. 

Raccogliere  le  vele.  Figurai,  vale  Far  fine  j  Con- 
ihiudere  .  Lat.  finem  facere  .  Gr.  Tnpùdmv  .  Salvia,  dife.  1. 
20?.  Tempo  è  di  raccogliere  le  vele  ,  ec.  E  dtfe.  2.  50 
Ma  io  troppo  m’  ingolfo  ,  lulingato  dalla  materia  .  Rac- 
colghiamo  le  vele  al  difeorfo  .  F.  proj.  Tefc.  i.  184.  Rac¬ 
cogliamo  adunque  le  vele  ,  e  dic.biarao,che  quanto  fino¬ 
ra  bo  accennato  ec.  male  non  è  tornato  in  acconcio  ec. 

RaccoltorE  .  Raccoglitore .  collt^or  .  Gr.  cruAoy%ó(. 
Salvia,  dife.  2.  525.  Cosi  da  qualche  autore  ,  eh’  egli  non 
cita  ,  il  raccolfore  Suida  .  E  prof.  Tofe.  2.  57.  Di  cui  p.ir- 
lano  più  frammenti  ec.  prellb  il  raccoltore  Stobeo  .  E  41. 
Quelli  moderni  epitomatori  ,  raccoltoti  ,  annotatori  ,  eo- 
mentatori  ,  fpofiCori  ,  e«.  fervono  per  ifeoprire  la  funga¬ 
ia  ,  ec. 

Raccomodare  •  Racconciare  ,  Raffettarc  .  Lat.  recon¬ 
cinnare  ,  Gr.  Àva.au.vjó.^nv  .  Il  yocabol,  nella  voce  RIFARE 
§.  IV. 

Raddirizzamento.  U  raddirizzare  ,  Dirizzamento. 
Lat.  direBio  .  Gr,  òpSctais  .  Salvia,  dife.  2.  477.  Ma  quan¬ 
do  ella  è  fapienza  ,  come  ella  ha  da  clfere  ,  cioè  perfe¬ 
zione  della  ‘  ragione  ,  raddirizzamento  delle  oppinioni  , 
moderamento  delle  paffìoni ,  e  fubordinamento  a  Dio  , 
ec-  pofa  i  fuoi  ottimi  fondamenti  fui  vero,  ec. 

Raddolcimento.  Il  raddolcire  ;  e  figurat.  Mitigamen¬ 
to  .  Lat.  *  edulfatio  .  Gr.  .  Red.  confi  i.  225.  Per 

facilitare  la  correzione  ,  e  purificazione ,  e  raddolcimento 
del  fangue  .  E  226.  Renduto  di  quando  in  quando  foluti- 
vo  con  la  infufione  della  fena  ,  e  col  raddolcimento  del 
giulebbo  aureo.  E  241.  Verrà  facilmente,  ec.  ad  intro¬ 
durre  nel  corpo  ,  ec.  un  neceffario  raddolcimento  di  quel¬ 
le  particelle  biliofe  . 

RadducitRice  .  Vcrbal.  fem.  Che  r  adduce.  Salvia,  dife. 
z.  527.  O  poesia  dono  del  cielo,  infpiratriee  di  religione, 
e  degli  animi  umani  a  Dio  radducitrice,  ec.  fe  a  Dio  fe’ 
tanto  cara,  come  non  dei  effer  cara  a  quegli,  che  ec  ? 

Raffermato.  Add.  da  Raffermare  .  Lat.  confirmatus  . 
Gr.  0t0ou(u^(i(  .  Il  Vocabol.  nella  voce  raffermo. 

Raffinatrice.  Nerbai,  fem.  Che  raffina  .  Salvia,  dife. 
I.  :585.  Sotto  nome  di  mufica  tutte  le  dottrine  compren¬ 
devano  ,  e  le  arti  dell’  ingegno  raffinatrici  . 

Raffittare.  Affittare  di  nuovo .  Lat.  denuo  elocare  .  Gr. 
erdxtr  ànroixiSiìiy  .  Car.lett.i.  jp  Io  non  mi  poffo  pai“tir  di 

U  qua  quello  carnovale ,  ce.  tanto  più  ,  che  mi  bifogna  raf¬ 
fittare  il  beneficio  . 

R  AFFO  NE.  Spezie  di  uva  ,  e  anche  di  vitigno  .  Soder. 
Colt,  118.  Il  trebbiano  d’  ogni  forte  ,  il  raffone  ,  il  mor- 
giano  ,  la  barbaroffa  ec.  il  fangiogheto  ,  afpro  a  mangi.a- 
re  ,  ma  fugofo  ,  e  pieniffimo  di  vino.  E  121.  Il  raffone, 
e  ’l  morgiano  fe  ne  caricano  ,  tanto  più  piantati  in  lati 
graffi  ec- 

Raffreddante.  Che  raffredda  .  Salvin.  dife.  i .  ^2. 
Nella  teologia  ancora  fon  bialìmare  da  Agoftino  {le  qui- 
fìioni  )  come  raffreddanti  la  divozione. 

Raffresca  MENTO  .  Rmfrefcamento  .  Lat.  refrigeratio. 
Gr.  eìvctfu^K  .  Red.  confi,  i.  134.  Non  è  intermittente  , 
ancorché  venga  a  qualche  declinazione  ,  e  fe  ne  vegga 
la  rcraiflione  manifeffiffìma,due  o  tre  ore  avanti  il  mez¬ 
zo  giorno  ,  con  un  leggier  raffrefeamento  delle  mani ,  e 
de  piedi . 

Ragazzaccio  .  Peggiorat.di  Ragazzo  .  Bern.  Catr.  S’io 
te  rigiungo  ,  ragazz.iccio  fliavo  ,  Io  ti  concrò  ,  che  tu 
non  irai  più  buono  . 

Ragazzame.  Ragazzaglia  ,  Moltitudine  di  ragazzi  . 
Atleg.  2.80.  Li  quali  regolarmente  a  ragazzame ,  e  gente¬ 
rella  ,  che  men  di  loro  sa  ec.  cicalano . 

Raggentilire  •  Ringentilire ,  Render  gentile .  Lat.  ex- 
colere  .  Gr.  xa.Waì'ir .  Salvin.  prof,  Tofe.  i.  ^8.  Poiché 
il  noffro  Sollecito, così  nelle  operazioni , come  negli  ferir¬ 
ti  la  raggentilì,  rannobilirò  .  E  dife.  1.305.  Hanno  avu¬ 
ta  forza  di  raggentilire  il  medefimo  vizio  .  E  difc.z,  180. 
L’avere  1’  Italia  colle  lettere  j  che  in  effa  per  via  princi¬ 
palmente  de’ magnanimi  Medici  rifufeitarono, raggentilite, 
c  polite  ,  per  così  dire  ,  tutte  1’  altre  parti  Europa, 
fa  ,  che  ec. 

Raggiratore  .  Ingannatore  ,  Bindolo  .  Lat.  vafer,cir- 
cumventor  .  Gr.  So'Kipòc  ,  eruvipyos  .  Il  Vocabol.  nelle  voci 
mozzorecchi,  e  TRAFURELLO  . 

RaggRICCHIAMENTO  .  Il  raggricchiarfi  .  Lat,  contra- 
Bio  .  Gr.  cuaroKiì  .  Il  Vocabol.  nella  voce  contrat¬ 
tura  . 

Raggrinzito  .  Add.  Lo  fieffo  ,  che  Raggrinzato  .  Red. 
confi  I.  150.  Può  nulladimeno  avvenire  la  Iferilità  per  ca¬ 
gione  di  eflb  forame  tenuto  llretto  ,  raggrinzito ,  premu¬ 
to  ,  e  ferrato  dalla  foverchia  pienezza  de’  rami  delle  ar¬ 
terie  ,  e  delle  vene  preparanti  . 

Ragguagliare  j.  IH.  Lat.  rationes  conferre  ,  ad  cal- 
culum  redigere;  piuttojìo  ,  ex  adverfarits  in  codicem  referre. 

RagGUAGLIATORE  .  Relatore  .  Lat.  nuntiator  .  Gr.  d 
ixayytAvr  .  Il  Vocabol.  nella  voce  INFORMATORE  §. 
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Ragione  di  stato.  Politica  .  Lat.  politica  .  Gr.  otom- 
’Tixìì .  Salvia,  prof.  Tofe.  i.iq.  E  più  toflo  alluzia  ,  che  fen- 
no  ,  ec.  tirante  tutta  all’  utile  del  potente,  che  con  im¬ 
proprio  nome  ragion  di  flato  fi  appella. 

Ragionevolezza  .  A  fratto  di  Ragionevole  .  Lat.  ra¬ 
tio  ,  ecquitas  .  Gr.  iù9ùrm  ,  SiìetaÒT»!  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i. 
54.  E  di  qui  medefimamente  altri  può  con  ragionevolez¬ 
za  dedurre  la  bontà  del  fonetto  . 

Ragnatela  .  Tela  ,  che  fa  il  ragno  .  Lat.  aranea  .  Gr. 
dpdxrif  •  Segner.Crift.inJìr.  i.  14.  5.  Penfate  però,  che  que¬ 
lle  feufe  vi  copriranno  dinanzi  a  Dio  più  di  quel  che  fa¬ 
rebbe  una  ragnatela  ? 

Ragunatrice  .  Verbal.  fem.  Che  raguna  .  Lat.  cumu- 
lans,  colleBrix .  Gr.  à  avvaSpol^tiax  ,  avAiyaaoe  .  Segn.  Polit. 
I.  38.  A  quella  fpezie  di  polfedere  ne  confeguita  un’  al¬ 
tra  ,  che  è  folita  di  chiamarfi  ec.  fpezie  ragunatrice  di 
danari . 

Rallevare  .  Allevare .  Lat.  alere  ,  educare  .  Gr.  ìxrpi- 
qxtr  .  Salvin.  dife.  i.  274.  Tutto  addita  la  fomma  cura  , 
che  fi  dee  porre  nel  rallevare  ,  e  condurre  quelle  piante, 
acciò  facciano  prode,  e  onore  all’agricoltore  fovrano . 

Rallevato  .  Add.  da  Rallevare .  Lat.  altus  ,  educatus. 
Gr.  hrpoipos  .  Tratt.  fegr.  cof  donn.  Più  accarezza  il  ralle¬ 
vato  ,  quando  fi  avvicina  il  tempo  dello  fpoppamento  . 

Rallievare.  Alleviare  .  Lat.  allevare  .  Gr.  ikotppófav  . 
Paff.  153.  Uno  medefimo  peccato  fi  raggrava  ,  e  rallie- 
va  ,  fecondo  lo  flato  ,  e  1’  officio  ,  e  la  condizione  della 
perfora . 

R  AM  ICE  .  Ernia  .  Lat.  ramex ,  Gt.kiiKh  .  Red.  confi  1.27S. 
Oltre  lo  feirro  ,  vengon  prodotte  le  fcrofole  ,  o  Itrume  , 
e  gavine  5  le  varici  ;  un  tumore  dello  fcroto  chiama¬ 
to  ramice  j  ed  un  altro  pur  dello  fcroto  chiamato  farco- 
ceie  . 

RammaRCO  .  Lo  fieffo  ,  che  Rammarico  .  Lat.  quefius  , 
angor  .  Gr.  ,  hvirn  .  Varch.  Ercol.  66,  Da  quello 

nalcono  rammarico  ,  o  vero  rammarco  ,  e  rammarichio 
nel  medefimo  fignifìcato  . 

Rammemoratrice  .  Verbal.  fem.  Che  rammemora  . 
Lat.  memoratrix  .  Gr.  C'TroptiptuiiTXiiace  .  Salvin.  dife.  2.  366. 
Di  cui  ne  ha  voluto  ,  che  portino  i  fervi  fuoi  la  funeffa 
livre'a,  e  rammemoratrice  de’ fuoi  dolori. 

Rammendatrice  .  Verbal.  fem.  Che  rammenda  .  Lat. 
emendatrix  .  Gr.«  l'iravopAia-te  .  Salvin.  dife,  z.  530.  La  mer¬ 
catura  ,  la  quale  a  volerli  confervare  ha  pure  le  fue  leg¬ 
gi  ,  come  cola  però  nata  dall’  indigenza  ,  e  facoltà  ram¬ 
mendatrice  della  careftfa  ,  ec.  dee  cedere  alla  feienza  le¬ 
gale  . 

RammontatO.  Add.  da  Rammentare .  Lat.  coacervatus.. 
Gr.  cvo'erapivOds  .  Salvin.  dife.  2.  zi 5,  Quella  Torta  di  va¬ 
cuo  chiamano  comunemente  le  fcuole  coacervato, e  ram¬ 
mentato  . 

Rancidissimo  •  Superi,  dì  Rancido  .  Segner.  Pred.  i p. 
5,  Vedete  ,  che  cotello  voftro  artifizio  di  bialìmare  ia 
molto  ,  e  lodare  in  poco  ,  non  è  artifizio  sì  nuovo  ,  co¬ 
me  a  voi  fembra  ,  ma  rancidiffìino  . 

Rannoso  .  Add-  Lijfiviale  .  Red.  confi.  I.  yj.  E  quegli 
parimente  ,  che  corroborano  ,  e  fortificano  il  fermento 
fulfureo  ,  e  rannofo  de’  reni . 

Rannuvolamento  .  Il  rannuvolare  .  Lat.  nubilum  , 
nubium  obduBio  .  Gr.  fTin-fic  .  Il  Vocabol.  nella  voce  nu- 
VOLATO  .  Sufi. 

Ra  NTO  .  Lo  fieffo  ,  che  Rantolo  .  Buon.  Tane.  i.  z.  l’non 
are’  più  ’l  ranto  ,  E  mi  parrebbe  di  rifucitare  . 

Rapacemente  .  Avverb.  Con  rapacità  .  Lat.  raptim  . 
Gr.  àp'iruxTMus  .  U  Vocabol,  nella  voce  SCORTICARE 
§.  IV. 

RaPPIATTARE  .  Neutr.  paff.  Appiattarfi  .  Lat.  fe  occul¬ 
tare  .  Gr .  .  Malm.  io.  37.  Là  entro  a  quella  fel- 

va  ei  fi  rappiatta  ,  Perch’ella  è  grande,  dirupata, e  fitta. 

Rappiccatura.  Il  r  appiccar  e  ,  Appiccatura  ,  Cengtu- 
gnimento  ,  Lat.  reaptatio  ,  adhrefio .  Gt.irpoaxòAtfai! .  Bemb. 
lett.  2.  2.  20.  Conofeo  ,  che  è  bene  ,in  fe  il  non  lì  cre- 
feere  il  danno ,  e  aggiugnere  al  male  con  lo  flemperarfi-, 
e  addolorarli  ,  come  dite  ,  nelle  cole  ,  che  ec.  una  volta 
rotte  non  hanno  rappiccatura . 

RapPRESENtatrice  .  Verbal.  fem.  Che  rapprefenta  . 
Lat.  referens .  Gr.  »  Truplx^fra.  .  Salvin.  dife.  3.  152.  Se  al 
nobile  divertimento  di  regia  feena  ,  e  a  mufa  d’  eroiche 
azioni  rapprefentatrice  rivolge  il  magnanimo  fuo  penfie- 
ro  ec.  fa  comparire  nella  fua  propria  forma  la  magnifi¬ 
cenza  . 

R  A  s  c  lUTT  is  S  IMO  .  Superi,  di  Rafeiutto  .  Red.  lett.  2. 
205;  Mi  fovviene  ,  che  una  volta  ,  dopo  aver  gridato 
molte  ore  per  un  dolore  nefritico  ,  pel  qual  dolore  rima¬ 
li  poi  affetatiffimo  ,  e  rafciiutiffimo ,  io  mi  bevvi  in  po¬ 
che  ore  più  di  fei  libbre  di  bevanda  del  Te  . 

Raspa  .  Scuffina  ,  0  Lima  da  legno  .  Il  Vocabol.  nella  voce 
SCUFFINA. 

Raspollo  .  Si  può  aggiung.  Seder.  Colt.  25.  Trova  mol¬ 
te  viti  ,  che  non  fanno  uve  mai  ;  e  di  quelle  ,  che  non 
fanno  fe  non  rafpolli  . 

Rassembrante.  Che  raffembra  .  Lat.  referens .  Gr.  itót- 
p ififouvaiv  .  Il  Vocabol.  nella  voce  celeste 

Rassettatura.  Conciatura  .  Lat.  concinnatio .  Gr.  xoc- 
tmoxfjt}  .  Il  Vocabol.  nella  voce  CONCIERÒ. 

R  A  S  s  O  D  f  A  .  V.  G.  Unitura  di  canti  ,  Poesia  di  ver  fi  rac¬ 
colti  ,  e  pofii  infìeme  .  Lat.  rhapfodia  .  Gr.  ji)e(4®Ll«  .  Buon. 

Fnr. 
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Tìer.  4.  2,  %  Ofclierzo  Uliffe  dell’ oziofe  fata,  Sciormi 
dal  petto  rafiodia  rimata  . 

Rassomigli  A  rivo  .  Add.  Atto  a  fomigltare  y  a  di¬ 
notare  raffomiglianza  ,  Il  l^ocabol.  nella  voce  q^u  ALE. 

Rastiapavi  MENTI  .  Che  rajìia  i  pavimenti  ^  Saccar- 
dello  ;  e  fi  fuol  dire  in  if pregio  a  per  fina  vile  ,  e  dappoco  . 
Lat.  /;owo  trioboli  .  Gr.  dau<t»\oi.Buon.Fier..  g.  z.  17.  Pur 
partiron  mai  più  Quelli  fpolveramura  ,  E  rafliapavimen- 
ti ,  ec. 

R  A  STI  A  R  CHI  V  I  .  Antiquario  y  Facitore  di  genealogici  e  fi 
fuol  dire  in  difpregio .  L&t.  anùqttarius,.  Gr.  (pixdpxeaoi .  Buon. 
Fier.$.  4.  6.  Guardi  a  non  li  lafciar  ficcar  carote  Co’ne- 
fli  della  mala  agricoltura  Di  q^uelli  rattiarchivi  ,  accor¬ 
da  ’nchiollri  . 

R  A  T I  R  E  .  Tifare  le  recate  ,  che  fogliano,  precedere  la  morte ^ 
cioè  raccolte  di  fiato  tardo fittile  ,  e  lento  ^  Morire  di  dolo¬ 
re  .hit.  fingultare  animam.  Gr. ’\.wxoppaydv  .Bern.Catr.  Deh 
lafciami  dire  ,  Ch’ai  fangue  all’aria,  te  farò  rat  ire  .  ^kok. 
Tane.  j.  1.  Oh  s’  ha  pur  tanto  a  voltolar  full’ aia,  Quan- 
d’io  dirò  ch’ella  non  vuol  udire  Nulla  di  lui  ,  e  ha  pur 
a  ratire  . 

Rattacconato  .  Add.  da  Rattacconare  .  Lat.  fartus  . 
Gr.  dmuKueaSrHs  .  Il  Vocabol.  nella  voce  Rattacco- 
namento. 

Rattenitiva  ,  Rattenimento  .  Lat.  retentio  .  Gr.  sV/cr- 
•  Salvia,  dife.  i.  J75.  Talché  il  noftro  alTentimento 
venga  a  non  pender  piu  da  una  banda  che  dall’  altra  ,  e 
ÌQ  confeguenza  a  rellar  nel  mezzo  rattenuto  e  fofpefo  ; 
nella  quale  fofpenlìone  ,  e  rattenitiva  allogavano  elfi  la 
calma  dell’animo  ,  e  la  tranquillità  . 

Ratt  E  N  I  t  I  v  o  •  Ritegno  ,  Riparo  .  Lat.  repagulura  .  Gr. 
iXF’X  .  Il  Vocabol.  nella  voce  cordone  §.  III. 

R  A  T  t  I  V  O  .  Add.  che  raptfee  ,  Atto  a  rapire  .  Lat.  rapax . 
Gr.  àpTxxTiìiós  .  Buon.  Fier.  2,  i.  11.  Truffati vo,  o  ratti- 
vo  ,  o  ufurario  Del  danaio  ,  che  ’n  virtù  di  cambio  one- 
flo  In  merce  fi  trasforma ,  onde  le  merci  Stanno  del  pre¬ 
gio  lor  norma  ,  e  matrice  . 

Rattorto  .  Si  può  aggiung.  Salvia,  dife.  2.  142.  Tutte 
le  eofe  rattorte  fon  più  gagliarde  ,•  e  girate,  con  maggior 
poffanza  fi  fcagliano  ,  e  più  acutamente  penetrando  ,  fe- 
rifeono . 

Rattrappatura  .  Il  Rattrapparfi ,  Contrattura .  Lat. 
contrabìio .  Gr.  auaToxé .  Il  Vocabol.  nella  voce  contrat¬ 
tura. 

Rattristare  .  Attriflare  ,  Contrifiare  .  Lat.  trijìitid 
afficere  .  Gr.  xantCKofrùv  .  Segner.  Mann.  Lugl.  28.  1.  Se  ti 
rallegri ,  dei  rallegrarti  degli  onori  di  Dio;  fe  ti  rattrifli, 
dei  rattriflarti  delle  offefe  di  Dio  (  qui  neutr.  pag.  ) 

Ravvalorato.  Add,  da  Ravvalorare  .  Salvin.  dife,  2. 
ipS.  Il  caduco  amore  nella  villa  ravvalorato  ,  e  che  del¬ 
la  villa  fi  pafee  ,  può  in  qualche  parte  ,  come  s’è  vedu¬ 
to ,  a  noi  mortali  fervire . 

Ravvine o.  Add.  Avvinto.  'L&t.revinSus .  Gr.  olvxStro!. 
Segner.  Crifl.  infir.  2.  23.  12.  Un  picciolo  mancamento 
può  talora  fprigionare  quella  gran  fiera  ,  fe  ella  è  rav- 
vinta  . 

Ravvisto  .  Add.  Ravveduto  .  Salvin.  dife.  2.  gi2.  Si 
vedrebbero  ben  prello  ricreduti ,  e  ravvifli  della  loro  ar¬ 
te  maligna  ,  e  del  lor  fallo  pentiti  ,  tornare  indietro . 

Ravvolto.  Sufi.  Involto .  Lat.  involucrum  .  Gr.  dKnfia. 
il  Vocabol.  nella  voce  cercine  . 

Razzo.  Per  Una  fpezie  efi  ulivo  .  Vett,  Colt.  74.  I  nomi 
adunque  degli  ulivi ,  che  fono  in  ufo  quà  ,  fon  quelli  : 
moramoli  ec.  coreggiuoli  ,  razzi ,  rofsellmi  ,  ec. 
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REcettore  .  Ricevitore  ,  Ricettatore  .  Lat.  receptor  , 
receptator  .  Gr.  dvxSoxióf  .  Vìt.  S.  Cirol.  45.  Menami 
nella  cala  tua;  tu  fe’il  mio  recettore, e  fe’la  mia  gloria. 
R  e  c  o  G  N  r  z  I  o  N  e  .  Lo  ftego  ,  che  Ricognizione .  Lafc.  fìreg. 
prol.  Nè  in  lei  faranno  ec.  quelle  recognizioni  deboli  ,  e 
fgarbate  ,  che  in  molte  ,  molte  volte  li  fono  vedute. 
Reditiere  .  Rede  .  Lat.  hreres  .  Gr.  xXtìpoi>ópt,oc .  Segner. 
Pred.  15.  8.  Fece  quello  difeorfo  grand’  imprelTione  nella 
mente  de’  due  fratelli  ,  i  quali  rimanevano  reditieri  delle 
ree  follanze  paterne . 

Refiziatrice  .  Ricreatrke  ,  Rifior  atr  ice  .  Segner.  Cri  fi. 
infir.  9.  g.  Perchè  ,  per  maggiore  onore  ,  non  elelTe 
ancora  di  porgerci  tanto  bene  fotto  gli  accidenti  di  qual¬ 
che  illullre  fullanza  refiziatrice  ì 
Refless  ato  .  Add.  Reflego  .  Lat.  reflexus  ,  repercugus . 
Gr.  .  Prof.  Fior.  g.  214.  Ciafeuno  facelfe  ve¬ 

dere  come  in  uno  fpecchio  la  faccia  ,  per  cosi  dire  ,  de’ 
propri  penfieri  reflelfata  ,  e  ribattuta  alla  cognizione  ,  e 
alla  intelligenza  altrui  . 

Reflesso  .  Sufi.  Reflegwne  ^  Riverbero.  Lat.  repercugus  y 
US  ,  reperendo  ,  Gr.  diKmvxxKxais  .  Il  Vocabol.  nella  voce 
SPEC  CHIO. 

Refoc  ILLARE  .  Neutr.  pag.  Ri  fiorar  fi  ,  Ricrear  fi  .  Lat. 
refocillari  .  Gr.  dvad-vxtl^aa .  Il  Vocabol.  nella  voce  risto¬ 
rare  5.  IL 

Refrigerazione  .  Rinfrefeamento ,  Il  refrigerare .  Lat. 
refrigeratio  .  Gr.  dm^-u^if  .  Segn.  Anim.  102.  9?.  E' tal  re¬ 
frigerazione  cagione  di  mantenimento  di  vita  negli  ani- 
io»!.  IV. 
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Reggenza  .  Reggimento.  ^  Governo  .  Lat  rcptmeyi  Gr 
ycufltpvniTis  .  Salvin.  dife.  z.  Non  '  n 

-olirà  Ap^ifta  ,  attrarre  pi^  gli  an.mT  S'a’eStdTmiu'’ 
fin  proporre  sul  bel  principio-  di  vollra  rea^nza 

ingegnofo,  altrettanto  foIido,^e^moV 

Regalmente  y  In  maniera  regia. 
Lat.  regie  .  Gr.  fiaciiKixms  .  Buon.  Fier.  2.  i.  4,  La  oron- 
tezza  del  cuor  de  cittadini  ,  E  di  chi  regiamente  gli  go¬ 
verna  ,  E  1  propugnacol  vero.  Salvin-.  prof,  Tofe^ i 
Erano  regiamente  addobbate  le  fuc  ville . 

Reo  N  ATR  I  c  E  .  Verbal.  fem.  Che  regna  ,  Che  domina 
Lu.  regnatrtxy  dommans  .  Gr.  ,  »  ,wpUva«  .  Saù 

yin.dtjc.z.r^'jrif.  Si  può  dire  fenza  taccia  di  vanità,  ch’el¬ 
la  è  una  non  delle  più  inferiori  bellezze  della  città  re- 
gnatrice. 

Regoletta..  Dim. di  Regola,  Salvin. dtfi.  i.  zcc.Ouel 
grande  ingegno  d’  Arillotile  ,  ben  comprefe  ciò  eh’  ella 
tulle  ,  allontaniuidofi  dal  metodo  degli  antichi  precettato- 
'  quali  li  rillringevano  a  certe  piccole  regolette,  a 
olfervazioncelle  minute ,  ec.  > 

Regu  rgit  A  RE  .  ,  Riboccare  .  Lat.  redun- 

dare  .  (jr.  v'inpfiKvi^av  .  Red.  conf  i,  ijo.  Io  tengo  e 
credo,  per  fermo  ,  che  1’  ardore  dello  llomaco  in  fua  Ec¬ 
cellenza  non  provenga  da  altro  ,  che  dalla  bile  »  la  qua¬ 
le  verfata  nell’  intellino  duodeno  ,  regurgiti  allo  lloma¬ 
co  .  £  lett.r.  40.  Non  proviene  da  altre  cagioni,  che  da 
una  grandilTima  quantità  di  bile  ,  la  quale  di  quando  in 
quando  regurgita  allo,  llomaco  .  £  appreffo  :  Pare  necef- 
fano  il  proccurare  ec.  che  la  bile  non  regurgiti ,  o  nfalti 
allo  llomaco  . 

Regurgi  T  ATO  .  Add.  da  Regurgìtare  .  Red.  conf.  r.  07, 
^el  dolore  non  è  provenuto  da  materie  pituitofe  ,  e 
fredde  ,  ma  bensì  da  iughi  biliolì  ,  ec.  pugnitivi,  e  mor¬ 
denti  regurgitati  verfo  il  piloro  allo  llomaco. £  i.?o. Que¬ 
lla  bile  regurgitata  allo  llomaco  non  folamente  lo  trava¬ 
glia  per  fe  medelima  ,  ma  ec.  £  2.  84.  Dal  duodeno  re- 
gurgitata  nello  llomaco  medelima  .  £  leu.  1.  4Q.  Quivi 
regurgitata  (  la  bile  )  ec.  pugnendo  le  tuniche  di  clTo  llo- 
maco  ,  cagiona  il  dolore  ,  ec. 

^ Rigettata..  Lat.  rejeSlus  .  Gr.  dm- 
Si^Kiixccaizéros  .  Car.  lett.  1.141.  Vo  confiderando  ,  che 
1  Eccellenza  V.  polTa  edere  infofpettita  in  quello  cafo  di 
non  efler  forfè  trattenuta,  o  con  quelle  domande  fuor  di 
propolito  reietta  . 

Rela  t  IV  amente  .  Avverb.  in  maniera  relativa ,  Com¬ 
parativamente  .  Lat.  babita  ratione  ,  comparate  .  Gr.  nrxpx- 
fiXiiStiìf .  Segner.  Mann.  Novemb,  2^,  4.  Quand’odi  mai  di¬ 
re  ,  che  il  peccato  veniale  è  un  peccato  leggiero,  non  ti 
dare  a  credere  che  ciò  mai  fi  dica  parlando  alfolutamen- 
te  ,  ma  folo  relativamente. 

Relativizzare  .  Riferire  .  Lat.  referre  .  Gr.  dmpipur . 
Tac.  Dav.  pofi,  444,  Solamente  dittonga  ,  e  relativizza  la 
copula  que  . 

Religiosità'.  Afiratto  di  Religiofo  .  Lat.  reltgiofitas  . 
Gr.  .  Segner.  Mann.  Settemb,  zg.  i.  La  tua  reli- 

giolicà  tutta  è  vana,  cioè  vuota  di  quell’  utile,  eh’  ella 
dovrebbe  per  fua  natura  produrre  ec.  Salvin.  dife.  g.  S<. 
Non  era^  pertanm  vana  ,  e  foverchia  la  fine  ,  e  fottiie 
accuranfllma  diligenza  ,  e  indullria  degli  antichi  legilìi  , 
nello  inventare  ,  e  confervare  con  fomma  religiofità  le 
loro  formule  (  qu)  per  Scrupolofa  efattezza  ) 

RemENSO  .  V.  L.  Add.  Mifurato  ,  Riandato ,  F faminato  . 
Lzt.  rernenfus  .  Morg.  25.  i?7.  E  ’l  taccuin  remenfo  Mi¬ 
naccia  il  eie!  di  qualche  calo  Urano. 

Remigante  .  Si  può  aggiung.  Prof.  Fior,  6.  65.  Nè  al¬ 
cun  remigante  veder  fapea  ,  nè  legno  vi  s’  approdava  , 
che  per  io  circondante  laghetto  ,  ec.  mi  delle  il  varco . 
Remol  are.  V.  a.  Tardare  ,  Indugiare  .  Lat.  remorari  . 

.  Gr.  àvafixAiSicu  .  Patag.  6.  E  non  remoli  cica  d’impaz¬ 
zare  . 

Renale.  Add.  Di  rene  ,  Appartenente  alle  reni.  Red.  lett. 

1.  364.  Quafi  tutti  quei  travagli  renali,  ec.  quali  rutti 
gli  ho  avuti  ancor  io  .  £  appreffo  :  In  materia  di  trava¬ 
gli  renali ,  folamente  mi  è  rimalo,  ec.  Segner.  Pred.  9.  g. 
Se  fi  potedero  unire  inlieme  da  un  angelo  tutti  quei  va- 
rj,  dolori  ,  che  noi  proviamo  ,  renali  ,  artetici ,  micrani¬ 
ci  ,  ec.  che  dolore  vividlmo  farla  quello  I 
Rendere  i  coltellini.  Rtf pendere  alle  rime  ,  L?.t. 
par  pari  referre  .  Gr.  dpiundou  toìì  òptoloif .  Varch.  Ercol.S.i. 
Quando  uno  fi  da  ne’fuoi  panni  ,  fenza  dar  noia  a  per- 
fona,e  un  altro  comincia  per  qualche  cagione  a  morder¬ 
lo,  e  offenderlo  di  parole,  fe  colui  è  uomo  da  non  fi  la- 
feiare  malmenare ,  e  billrattare ,  ma  per  rendergli ,  come 
fi  dice  ,  i  coltellini  ,  s’  ufa  dire  :  egli  fluzzica  il  formica¬ 
io  ,  ec. 

Renischio,!?  Renistio  .  Renofo  .  Lat.  are- 
nofus  .  Gr.  ffxfipieóS'ns  .  Soder.  Colt.  15.  Tutte  quelle,  che 
fanno  1’  uva  di  granello  tenero,  danno  bene  piantarli  in 
terreno  renifehio  ,  ec.  £  37.  Ne’  luoghi  reoillii,  e  dove 
Ila  tufo  sfarinato,  ec.  fi  podbno  lafciare  ec, 

2  Re- 
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R  E  N  u  z  z  A  .  D'tm.  di  Rena  .  T  at.  arentda  .  Gr.  . 

Seiiner.  Crtft.  injìr.  2.  1?.  ?•  Confiderate  quanto  lata  pre- 
ziofo  quel  fiume  d’  oro  ,  le  cui  rcnuzze  anche  minime 

vaglion  tanto  .  „  ^  < 

Repellere.  KL.  Rifptngm  .  Lat.  repellere  .  Or.  avu- 
5hv  .  Red.  conf.  r.  2J4.  Se  vogliamo  repellere  ,  corriamo 
pericolo  d’  indurire  i  fe  vogliamo  ammollire  ,  corriamo 
pericolo  di  putrefare.  . 

RepletO.  y.  L.  Add.  Ripieno  .  Lat.  repletus  .  Or.  am- 
irKiox  .  Dant.  Purg.  25.  Lo  motor  primo  a  lui  fi  volge 
lieto  ,  Sovra  tanta  arte  di  natura,  e  (pira  Spinto  nuovo 

di  virtò  repleto  .  ■  ,  r  1 

R  EPO  s  I  TO  R  IO  .  Luogo  da  riporre  veftt,  0  altre  coj e.  Lat. 
repofhorium  .  Gr.  Siìx»  .  Car.  lett,  1.  247-  Si  pqtria  tare  un 
loco  ,  che  parelfe  repofitorio  di  vefii  comuni . 

RePROMISSIONE.  agg.  e  R  I  P  R  O  M  I  S  S  I  O'N  E  . 

Re  PUBBLICANTE  .  Che  vive  m  repubblica  ,  0  m  forma 
ài  reiubblka  .  Salvtn.  difc.  2.  84.  V  anime  de’  civili  ,  e 
degli  onelli  prendere  i  corpi  di  pecchie  ,  di  vefpc  ,  e  di 
formiche  ,  animali  ,  per  così  dire  ,  repubblicanti  cc.  è  un 
mofirare  fotto  figura  la  bruttezza, e  bellezza  dell  anima. 
ResaRCIRE.  Rejìaurare  .  Lat.  refarcire  ,  Gr.  xarmjjìcvjà- 
ipetr .  Il  Voeabol.  nàia  voce  rabbrenCI  are. 
Residuo  .  Sufl.  Lat.  reftdms  ,  reliquui  .  Or.  ^oiTof  ,  vVo- 
\oii:oc  .  eorr.  refidua  ,  reliquum  .  Gr.  to  Miwor ,  -ro  uttoKoi- 

R  E  S^I  N I F  E  R  o  .  Add.  che  produce  refina  .  Il  Voeabol.  nella 
voce  LARICE  . 

Resna  .  Sottd  dt  p^fee  «  Red*  lett,  i#  14? Hu  voluto  ec. 
che  io  olfervi  quella  faccenda  in  due  fpezie  differenti  di 
pefei ,  cioè  in  un  pefee  fquammofo  ,  ed  in  un  pefee  car¬ 
tilagineo  ,  o  per  dir  più  aperto  ,  in  una  refna ,  ed  in  un 
pefee  della  razza  de’ cani. 

Reso.  Add.  da  Rendere  .  Lat.  deditus  .  Gr.  orpoo-x^PHO'ftc  . 
Buon.  Pier.  5.  g.  8.  E  contrattanti  dar  lor  morte  ,  o  refi 

Sottoporli  alla  pena  .  ^  r  •  ,.  .  .  r 

Respirabile  .  Add.  Da  poter  fi  respirare  .  Salvin.  prò}. 
Tofe.  2.  64.  Tutto  è  piano  ,  e  non  intralciato  ,  ed  è  pe¬ 
riodo  refpirabile  .  ,  -r  j  1 

RespiRativo.  Add.  Atto  a  refpirare  nel  Jignific.  del  §. 
II.  Ricreativo  .  Salyin.prof.Tofc.i.i6?,.\5n  ripofo  faporito, 
tranquillo  ,  leggieri  ,  refpirativo  ,  confortativo,  che  nito¬ 
ri  ,  ma  non  opprima .  r  ■  o.. 

Restauratore.  Si  può  aggiung.  Prof.  Fior.  6.  186. 
Quelli  fu  quel  gran  Fabio  detto  Fagiano  ,  il  quale  ec.  fu 
il  primo  ,  e  vero  reitauratore  della  lingua  Fagiana  . 
RestRITTI  vo  .  Add.  che  rijìrigne  ,  Atto  a  rìjìrignere  , 
Lat.  fe^xiYigevis  ,  Gr.  ’jrpoo'S'copt^oùy  •  Seilvtyi*difc,  g*  145.  Non 
apparendo  volontà  del  teilatore  in  contrario  ,  limitativa  , 
o  rellrittiva  della  voce  ,  ella  fi  dee  intender  fempre  non 
in  altro  linguaggio  ,  che  in  quello  de’ legali  . 
Resurressito  •  m  Lat* jufettutus *  Gr* 

«Vir«>sw.  Dant.  vit.  nuov.  14.  Allora  io  ripofato  alquan¬ 
to  e  reiurreffiti  li  morti  fpiriti  miei  ,  e  li  difcacciati  ri¬ 
venuti  alle  loro  poffelTioni ,  dilTi  a  quello  mio  amico  que¬ 
lle  parole  {qui  figurat.)  _ 

Retato.  Add.  Reticolato  ,  Intrecciato  a  guija  di  rete  . 
Lat.  reticulatus  .  Gr.  .  Il  Voeabol.  nelle  voci  mo* 

SCADO§.eNOCEMOSCADA.  ,  . 

R ETICFNZA  .  il  tacere  ,  Silenzio  .  Lat.  reticentia  .  Lir. 

.  Prof  Fior.  ?.  219-  H  qual  collume  ec.  con- 
ciolfiachè  avelfe  in  fe  della  reticenza  venerabile  ,  e  deli 
arcano  ,  ec.  fi  vede  clTere  fiato  in  molta  reputazione  di 

coloro  ,  che  ec.  ,  .  .  „ .  „ 

R  E  T  R  A  E  R  E  .  V.L.Lo  ftefio  ,  che  Ritirare ,  Ritrarre.  Dant. 

conv.  85.  L’altra  ragione  è  ,  quando  1’  uomo  riceve  bene¬ 
ficio  ,  ovvero  ingiuria  ,  prima  di  quello  retraere  ,  ec. 
RetRIBUIMENTO  .  Ricompenfa^  ,  Contraccambio  .  Lat. 
remuneraiio  compenfatio  .  Gr.  àiró^oan  ,  ài/rlS'oais .  Il  Vo- 

cabol.  nella  voce  K  ET  Kl  ZlO^E.  . 

Retrocedere.  Ritirar  fi  ,  Tornare  m  dietro  .  Lat.  re¬ 
trocedere  ,  Gr.  .  Il  Voeabol.  nelle  voci  CONVER¬ 

TIRE  §.  Vili,  e  retrocedimento. 
^g.j-.j'Qi^jcu^zo  .  Dim.  di  Rettonco  .  Lat.  rhetorìfeus  . 
Gr.  (pav-Kof  pttroop.  Menz.  fat.  S.  Rettoricuzzo  fchiccherar 
prefume  Le  carte  intorno  a’  vizj  . 

R  e  T  U  N  d  E  R  e  .  V.  L,  Rintuzzare  .  Lat.  retundere  .  Gr.  àpt,- 
fjKÓyeiy  .  Red.  lett.  z.  ì6z.  Bifognerebbe  anco  concedere  , 
che  molto  più  copiofi  vi  fieno  itati  ai  giorni  pafiati  , 
avanti  che  o  con  brodi  lì  contemperalTero  ,  e  retundelfe- 
ro  o  con  1’  evacuazioni  fi  cavalfero  fuora  .  E  conf.  i. 
128.  Quella  così  fatta  decozione  ammollilce  il  ventre  , 
ma  quei  che  più  importa  ,  retunde,  e  collega  le  particel¬ 
le  fulfuree  ,  falmafire  ,  ec. 

ReubarbaRO  -  V.  RABARBERO  in  quefla  Giunta . 
Revelante  .  Che  revela  .  Lat.  revelans  ,  mantfejìans  . 
Gr.  uaroxa'KÙira'iov  .  Dant.  conv.  90.  Vedemo  continua  fpe- 
rienza  della  nofira  immortalità  nelle  divinazioni  de’ noltri 
fogni  ,  le  quali  elfere  non  potrebbero  ,  fe  in  noi  alcuna 
parte  immortale  non  folle  i  conci oflìacofachè  immortale 
convegna  elfere  lo  revelante  ,  o  incorporeo  ,  che  fia  ,  fe 
ben  fi  penfa  fottilmente  . 

Revellente  .  Aggiunto  di  una  forta  di  medicamenti  , 
che  ritraggono ,  e  divertifeeno  in  altra  parte  del  corpo  qual~ 
che  umore  .Lat.  retrahens  ,  *  revcllens  .  Gr.  dvTKrirxaTiy.i! . 
Red.  conf.  1.  8.  Quindi  ha  pollo  in  opera  medicamenti 
levellcnti  attemperanti, polcia  molti  locali  emoiliexiù ,  cc. 
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ReveLLERE  .  Termine  medico  ;  Divertire  qualche  umore  da 
una  parte  del  corpo  ad  un  altra.  Lat.  ntrahere  ,  de  ahquo 
loco  deau<ere  .  Càr.  arTiarr^y  .  Red-ionf  i.  loi.  Sarebbe  ne- 
cclfano  preparare,  ed  evacuare  quelli  umori , derivargli ,  e 
revellergli  alle  parti, alle  quali  la  natura  è  folita  di  man¬ 
dargli  .  £■  2.  115.  Si  c.nvi  una  moderata  quantità  di  làn- 
gue  per  reveliere  quei  fangui  ,  che  ec. 

Revisore  .  Riveditore  .  Lat.  exammator  ,  *  revifor  .  Gr. 
ì^iTucTiis  ,  ìaróiTTtfc  .  Segner.  Pred.  1^.  5.  ÀI  peccatore  da 
un  gran  fallidio  il  credere,  che  ci  fia  Dio,  non  in  quan¬ 
to  provvido  ,  non  in  quanto  buono  ,  ec.  ma  in  quanto 
revifor  fevero  de’  conti. 

Revulsivo  .  Add.  Lo  fieffo  ,  che  Revellente  .  Red.  conf 
2.  54.  In  altri  ,  ec.  valendofi  de’  vefcicatorj  ,  delie  cop¬ 
pette,  e  di  altri  limili  revulfivi  chirurgici  ,  ec. 
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RIacconciare  .  Riaccomodare  .  Lat.  reconcinnare  , 
reficere  .  Gr.  hiay.iuù^Hy  .  Salvia,  difc.  2.  256.  Ma  per 
tornare  alla  voce  rijquittire  ,  per  riacconciaie  le  penne 
degli  uccelli  rapaci  ,  e  rinneltarle  ;  certamente  che  ec. 
Riaccrescere.  AccreJ'cere  di  movo ,  ed  Accrefeere  fem- 
plicemente  .  Lat.  adaugere  ,  exaugere  .  Gr.  ÌTta.u\ikmv  .  il 
Voeabol.  nella  voce  ringROSS  are  . 

Ri  allogare.  Allogar  di  nuovo  .  Buon,  Tane.  5.  5.  Co- 
fiei  ,  or  che  vo’  fiate  in  queiie  pelle  ,  Da  poi  che  Preto 
è  andato  a  pat rafie ,  Ditemi ’l  ver, la  riallogherelle?  {qui 
per  Rimaritare  ) 

Rialto  .  Add.  Rilevato  .  Lat.  eminens.  Gr.  .  Se¬ 

gner.  Pred.  29.  4.  Crefeevano  ,  ec.  nell’  ampio  campo  del 
padrone  evangelico  le  zizzanie  malnate  :  e  già  rigogliofe, 
e  rialte  ,  faceano  gli  ultimi  sforzi  per  fopraffare  quante 
fpighe  elette  fiorivano  su  que’folchi  . 

Riammalare  .  ìfieutr.  paff.  Ammalar  fi  di  nuovo  .  Lat, 
in  morbum  recidere  .  Gr.  «’«  yóaoy  «i/uarlarreir  .  Il  Voeabol. 
nelle  voci  ricadere  §.  V.  e  ricadimento. 
Riammettere.  Ammettere  di  nuovo  .  Segner.  Crijl. 
inftr.g.  II.  i^.  Purché  ne  fiate  pentito  di  cuore,  io  pollo 
afiblvervi  in  un  momento  di  tutti ,  e  far  sì,  che  Dio  vi 
riammetta  fubito  fubito  in  grazia  fiia  , 

Ri  andamento  .  Il  riandare  ,  Nuovo  andamento  .  Lat. 
reditio  .  Gr.  dvuTpo<p>i  .  Sagg.  nat.  efp.  125.  E  notili  ,  che 
la  palla  ec.  ferve  a  ritener  l’argento  ne  reciprochi  anda¬ 
menti  ,  e  riandamenti  ,  eh’ ci  fa  ne’ due  rami  della  canna 
prima  di  fermarli . 

Riapertura  ,  e  ri  apritur  a  .  Il  riaprire.,  Riapri- 
memo  .  Salvtn.  prof  Tofe,  2.  15.  Perchè  nella  riapertura 
dell’ accademia  elfere  fempre  io  fcelto  a  trattenerla  ?  E 
difc.  2.  117.  Nella  riapritura  della  nollra  accademia  ,  do¬ 
po  le  fue  brevi  vacanze  dell’  Ottobre  ,  mele  del  diverti¬ 
mento  ,  e  della  villeggiatura  ,  mi  è  venuta  ec.  voglia  di 
tefierle  ec.  un  piccolo  encomio  . 

RiasCXUTTATO.  Add.  Afeiuttato  di  nuovo .  Salvtn.  difc. 
i.  140.  Riafeiuttara  di  poi  quella  medelima  terra  ,  e  ri- 
mìfurata ,  fi  trovò  pochilfimo  diminuita  di  pefo  . 
Riascoltare  .  Afcoltar  di  nuovo.  Lat.  iterum  audire. 
Gr.  aroCKir  dxiar  .  Salvia,  prof  Tofe.  2.  76.^  Per  quefio  non 
tornerà  male  in  acconcio  il  ripetere  qui  il  fonetto  ;  sì 
perchè  degno  è  dalle  vollre  orecchie  efiere  riafcoltato  ,  sì 
perchè  ec. 

R  1  A  s  s  A  L  I  R  e  .  Lo  fleffo  ,  che  Raff altre  .  Il  Voeabol.  nel¬ 
la  voce  RASSALIRE. 

Riassicurare.  Nleutr.  paff.  Afficurarfi  di  nuovo ,  Raffi- 
curarfi.  Lut.  animos  refumere  yconfirmart  .Gr.  xaouafixKi^iSstu. 
Il  Voeabol.  nella  voce  rimbaldanzire. 
Riassorbire  .  Afforbir  di  nuovo  .  Lat.  reforbere  .  Gr. 
etmppopùv,  Red.  conf.  i.  71.  Bifognerebbe  altresì  procura¬ 
re  ,  che  quel  fiero  ,  che  ftagna  nella  cavità  dell’  abdomi- 
ne  ,  folfe  rialforbito  ,  e  ribevuto  dalle  vene  , 
Riavvicinare.  Lo  Jìeffo  ,  che  Ravvicinare  .  Il  Voca- 
bol.  nella  voce  rappressaRE. 

Ribaldaggine  .  Ribalderia  ,  Scelteraggine  .  Lat.  im- 
probitas  ,  fcelus  .  Gr.  ptox^npiot..  Segner.  Criji,  injlr.  g. 

18.  Ciafcuno  ivi  a  gara  lo  maledice  ,  come  egli  merita 
per  la  fua  ribaldaggine  . 

Riballare.  Di  nuovo  ballare  .  Buon.  Tane.  5.  7.  Un’ 
altra  volta  Cantiamo  intanto  ;  Ricominciamei  ,  Riralle- 
griamei  ,  Si  ricanti  ,  e  fi  riballi  ,  E  ’l  terrea  tremi  ,  e 
traballi  . 

RibaLZAMENTO  .  Il  ribalzare ,  Ribalzo  .  Gal.  dial.  mot. 
loc.  707.  Un  tal  ribalzamcnto  accade  quando  non  folamente 
quello  ,  che  percuote  ,  cade  ,  e  poi  ritorna  ,  ma  ec. 
Ribattutamente  .  Avverb.  Con  rìbattimento^  ,  Ga¬ 
gliardamente  .Salvia.  prof.Tofc.  I.  520.  I  leucomfalii  ,  cioè 
bianchi  umbilicati  ,  faranno  quelli,  che  fono  fopra  gli  al¬ 
tri  di  foavità,  e  di  gentilezza  dotati  ,  ec.  e  per  maggiore 
fpicco  ,  ribattutamente  detti  dottati . 

Ribeneficare.  Beneficare  di  nuovo  ,  Beneficare  in  con¬ 
traccambio  .  Laì.  beneficio  vicem  exfolvere  ,  Tac.  Gr. 
yiT»y  .  Salvtn.  difc.  g.  $8.  Pronto  a  ribeneficare  ,  e  a  ri- 
l'ervire  il  beneficante  . 

Rica  o  CIMENTO  .  Ricadimento  .  Laf.  iteratus  lapfui  . 
Gr.  Sìu^npa  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Ci  debbe 

elfere  cagione,  ed  argumento  di  vero  pentimento, e  non 

di 
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di  ricaggimento .  E  appreffo-.d  debbe  indurre  a  compun- 
zione  ,  e  pentimento,  non  con  ricaggimento  . 

Kicancellare  .  Cancellar  di  nuovo  .  Lat.  iterum  de- 
lere  ^  ungere  .  Gr.  -TraKiv  S'iceypcétpeir  .  Salvia,  prof.  Toje. 
I*  67.  CanceJIa,  rimette.,  ricancelJa ,  muta  ,  rimuta, fino 
a  che  gli  paia  quella  compofizione  pafiabile  . 

■K-ICant  ATO  .  j^dd.  da  Alcantare  j  Replicato  ,  Detto  più 
volte  .  Laf.  repetitus  ,  vulgatus .  Gr.  nSpuAhHpciifot .  Segner. 
Pred.\.  \.  Mi  accorgo  benilfimo  ,  che  in  cuor  vofiro  voi 
cominciate  alquanto  a  rider  di  me  ,  come  di  colui  ,  che 
qui  vengo  a  fpacciar  per  nuovo  un  avvifo  sì  ricantato  . 

Ricantazione  .  Ritrattazione  ,  Palinodia  .  Lat.  retra- 
Hat  io  ^  palinodia,  Gr.  irctXii/^ìlot .  Salvia,  dife.  i.  6.  Qua.n~ 
do  ci  fia  rrmoltrata,ec.  qualche  cofa^n  contrario  di  quel¬ 
la  ,  che  altre  volte  polliamo  avere  affermata,  non  è  ver¬ 
gogno  fa  ,  ma  santa  la  palinodia,  e  la  ricantazione  . 

Ricascante  .  Che  ricafea  .  Lat.  recidenf  .  Gr.  àya.'iri- 
errm  .  Salvia,  ptof.  Toje.  z.  igz.  Da  se  medefimi  fi  nu- 
trileono  quelli  fuochi  ,  cioè  per  via  di  circolazione  da  i 
loro  medefimi  effluvi  ricafeanti  prendono  la  nodritura ,  e ’l 
mantenimento . 

Ricatt  amento  .  Ricatto  .  Lat.  vindicatio  .  Gr.  txJ'/- 
xiioit  .  Segner,  Crijì.  injìr.  i.  22.  4.  Così  pure  a  quelli  ,, 
che  meditano  del  continuo  rifentimenti  ,  ricattaraenti  , 
vendette  ,.  non  accade  tra  gli  uomini  imporre  altra  peni¬ 
tenza  . 

Ricavare  .  Termine  di  feherma  j.  e  dice  fi  del  Ritirare  e 
mutar  di  luogo  la  fpada ,  quando  fi  gtuoca  di  fcherma  .  Il 
Pocabul.  nella  voce  CAVARE  §.  III. 

Ricerc  AMENTO.  Ricerca  ,  Requiftztone  .  Lat.  difquifi- 
tio  ,  invefiigatio  .  Gr.  ì^ioìtais  ,  hril^nmais  .  Sega.  Ettc.  g. 
151.  Ma  ogni  ricercamento  non  pare,  già  ,  che  fia  confi¬ 
glio  ,  ficcome  è  quello  delle  matematiche,  ma  bene  ogni 
configlio  è  ricercamento  .  Prof  Fior.  4.  zio.  Fu  necelìi- 
tafa  ad  impiegare  inutilmente  le  fue  ingegnofiffime  ope¬ 
razioni  nel  ricercamento  dell’  oro  . 

Ricercata  .  Per  Ricerca  ,  Il  ricercare  .  1,3.1.  perquifitio . 
Gr.  .  Prof.  fior.  6.  209.  Con  fieriffima  anatomia 

fanno  le  ricercate  per  rutti  li  membri . 

Ricercatamente  .  Avverò.  A  bella  pofta  ,  Studiofa- 
mente  .  Lat.  deditd  operd  .  Gr.  t^t'jrtTuS'n  .  Salvin.  prof. 
Tofe.  I.  221.  Così  di  quelle  immagini  fino  a.  fazietà  ,  e 
ricercatamente  ,  e  con  isfacciata  ,  e  noiante  affettazione 
fi  fervono  . 

Ricettaculo.  Lo  fteffo  ,  che  Ricettacolo  .  Lat.  tecepta- 
culum  ,  profugium  .  Gr.  uiro^o^éior  ,  KXTupuyif  .  But.  Par. 
Z2.  Fatte  fono  fpelonche  ,  cioè  ricettaculo  di  malandrini, 
e  di  malfettori  . 

Rigetti  V  o  .  Add.  che  riceve  ,  Atto  a  ricevere  .  Lat. 
recipiens  ,  receptorius  .  Gr.  ìir.Tir,ót  .  Segn.  Anim,  2.  101. 
Ditfinendo  diciamo  ,  che  la  potenza  odorativa  è  una  vir¬ 
tù  nello  finimento  corporeo  ricettiva  degli  odori  ec. 

Ricevutissimo  .  Superi,  di  Ricevuto  .  Segner.  Pred.  r. 
9.  Fu  principio  ricevutiliimo  in  tutti  gli  affari  umani 
quello  di  Appiano  . 

Ricircolazione  .  Il  Ricircolare ,  Nuova  circolazione . 
Lat.  iterata  circuitio .  Gr.  ^evaepa  irepióSiuoie  .Salvia. prof.  Tofe. 
I.  158.  La  ricircolazione  ,  che  richiama  T  effluvio  ,  e  ri- 
itora  il  perdimento  delle  eofe  nel  mondo  ^ viene  da  Apol¬ 
lo  ,  dice  Proclo  nel  cemento  fopra  il  Timeo  . 

R  I  co  G  L  I  T  R  I  c  E  .  Si  può  aggiung.  Prof.  Fior.  g.  214.  Si 
veniffe  per  via  della  mente  ,  e  della  fantasia-  ricoglurice 
di  tali  immagini  ,  cc.  ad  articolar  la  favella  . 

R I  c  o  L  A  T  O  .  Add.  da  Ricolare  .  Red.  conf.  i.  84.  Sola- 
rnente  colato  ,  e  ricolato  due  volte  per  un  panno  lino  a 
più  doppi  . 

Ricolloca  RE  .  Collocar  di  nuovo  .  Lat.  reponere  .  Gr. 
drardiPtu  .  Salvin.  difc.  z.  279.  Nello  fieffo  tempo  ,  che 
furono  coltivate  le  lingue  ,  furono  rimeffe  le  feienze  ,  e 
rei  primiero  vigore,  e  luflro  ricollocate, nel  quale  a’ buo¬ 
ni  tempi  fiorirono  . 

R  i  co  L  M  ATO  .  Add.  da  Ricolmare  .  Lat.  cumalatus  .  Gr. 
ìiriscoptvSdi  .  Segner.  Pred.  iz.  5.  Ma  quei  peccatori  infe¬ 
lici  ,  i  quali  fi  gloriano  d’elTer  ricoperti  d’iniquità,  e  ri¬ 
colmati  d’  infamie  ec.  quale  feufa  potranno  fperare  da 
Dio  ì 

Ricolmo  .  Add.  Colmo  ,  Ripieno .  Lat.  cumnlatus  ,  exple- 
tus  .  Gr.  ìxirxtopi  .  Salvin.  difc.  2.  523.  Tenendo  nella  fi- 
nillra  mano  il  corno  della  dovizia  ,  d’  uve  ricolmo,  e  di 
pómi  ,  li  dà  a  conofeere  per  1’  abbondanza  . 

Ricom  PENSAMENTO  .Si  può  aggiung.  Prof.  Fior.  4. 
61.  Ai  nollro  danno  gran  ricompenfamento  farà  un  sì 
bello  efempio  . 

Riconfortatrice.  P'erbal,  fem.  Che  riconforta .  Sal¬ 
via,  prof.  Tofe.  I.  4Z7.  Con  fàvio  accorgimento  la  nofira 
accademia  dell’ onore, e  del  pregio  di  nofira  lingua  ricon- 
tortatrice  ,  tra’  fuoi  proprj  figliuoli  adotta  . 

Riconfrontare  .  Confrontare  di  nuovo  ,  e  femplice- 
rnente  Confrontare  .  Lat.  confcrre  ,  comparare  .  Gr.  maptuTi- 
Sl.'ou  .  Red.  Ictt.  I.  ijp.  Riconfrontava  le  fue  offervazioni 
intorno  a’  [xjlmoni  degli  uccelli  .  E  2.  10?.  Uno  folo  ne 
arrivò  ,  che  non  avea  cacato  le  budella,  e  con  effa  po¬ 
tetti  riconfrontare  il  da  me  offervato  gli  anni  addietro^. 

Riconsegnare.  Si  può  aggiung.  Salvin.  difc.  g.  21.  Se 
ella  muove  le  prefe  penne  ,  e  da  me  levafi  ,  le  riconfe- 
gno  CIÒ  che  mi  diè . 

Ricoperta  mente  .  Awerb.  Copertamente  ,  A f co  fa- 


R  r  c 


rncrtie 


i-ac.  tecte  ,  occulte  .  Gr. 


Arn-,ì  A  ..  r'v..  <1-  yVr'~  '  •  Segner.  Mann. 

vina  ftiffn  i^^^^  *  predicatori  tolgono  alla  parola  di- 

Srn  ù  nrni  f  “  Sfi  cretici  ,  ben¬ 
ché  piu  ricopert.imente  .  ’ 

Ricoricare.  Il  Eocabol.  nella  voce 

GOiJBO  òUjt.%.  IL 

croci  figo  .  Lat.  denuo 
oucifixus.  Gr.  ctPcerccupoiSas .  Segner.  CriJÌ.  tnjìr.  g.  ic.  17. 

Il  figliuolo  dato  a  morte  è  l’unigenito  del  Padre  eter¬ 
no  ,  Il  nollro  redentore  Gesù,  ricrocififfo  ogni  tratto  . 
come  1  Appofiolo  dice ,  da  peccatori  . 

^ ^he  ricupera .  U  Toca- 
bol.  nella  voce  R  i  co  M  P E  R  a  t O  R  E  $. 

R I  D  r  e  o  L  OSISSIMO.  Superi,  di  Ridicolo fo .  Salvin.  difc. 
1.  OS*  ionendq  il  mondo  fatto  a  cafo  dallo  accozzamen- 
corpicelli  in  un  imraenfo  vano  con 
ridicoloiilumi  moti  per  infinito  tempo  bizzarramente 
Icorrenti . 

>  t:he  Ridicolo  .  Remò.  prof.  2.  01. 
Credendo  quelle  voci  graziofe  effere  ,  che  ridicole  fono  . 
e  le  imbellettate  vaghe  . 

R I  D  I  s  T  l  N  G  u  £  R  E  .  Dijìinguere  dì  nuovo ,  Dichiarar  me¬ 
glio  ,  Lat.  melius  exponere  .  Gr.  àpmop  ì^nyHSitu  ,  Il  Voca- 
bol.  nella  voce  ricernere  jj. 

^  I  V  I  N  CO  LARE.  Neutr,  paff.  Rhorcerft  ,  Ripiegar- 
fi  qua  €  la  •  Lati  djfioTqucri  ,  Gr.  S'tst^Tpéps^cu  »  Salvht» 
prof,  Tofe.  I.  159.  Come  un  ferpente  ,  o  più  torto  ,  direi 
10,  aggregato  di  più  mortiferi  ' 
vincolandofi  ,  guadava  il  tutto 
Riempitore  .  Verbal.  mafe. 
pieni  .  Gr.  ò  hriTXnpàp  .  Segner. 
guifa  di  un  mulo  ricalcitrante , 
riempita  ,  che 
R  I  E  N  F  I  A  R  E 


ferpenteili  ,_  in  giù  ridi- 


Gr. 


a  forza  di  putredine. 

Che  riempie  .  Lat.  adim- 
Crijf.  injìr.  i.  16.  ii.  A 
.  amava  più  la  mangiatoia 
non  amava  il  padrone  riempitore  . 

Di  nuovo  enfiare  .  Lat.  denuo  intumefeere  - 


no  . 
fiano 


itdxip  dvoiS’éÌp  .  Red.  conf.  z.  98.  Se  Ila  qualche  gior- 
.  o  qualche  notte  nel  letto  in  ripofo,le  gambe  difen- 
,  e  fe  poi  fi  ritorna  al  moto  ,,  rienfiano  ,  perchè  le 
valvole  ,  o  lollegni  de’vafi  linfatici  fono  indebolite  . 

Riev  ACUATO.  Add.  Evacuato  di  nuovo  .  Lat.  denuo  eva- 
cuatus  .  Gr.  otaXip  xivaSta  »  Red.  conf.  ir,  144.  Evacuato 
bene  ,  e  rievacuato  il  corpo  tutto  ,  dovrebbe  neceffaria- 
mente  cedere  e  l’infiammazione,  e  la  cagione. 

Rifabbricar  e^.  Fabbricare  ài  nuovo  .  Lat.  readificare. 
Gt.  àroiKi^eip  .  Salvin.  dijc.  i.  z8j.  Or  non  è  quello  un 
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rifabbricare  il  mondo  in  certo  modo,  e  comporlo, e  col¬ 
la  mente  arcbitettrice  abbracciarlo?  (  mctaforic.) 

Rifasciare»  Fajetar  di  nuovo  ^ed  anche  Fafctare  fem- 
plicemente  .  Lat.  fafeid  Ugare  ,  obvolvere  .  Gr.  «V«<r«y  . 
Red.  conf.  i.  169.  Subito  che  la  fignora  fi  farà  cavato  il 
langue  ,  e  fi  farà  rifafeiato  il  braccio  ,  fi  contenterà  di 
bevere  otto  once  di  brodo  lungo  di  pollallra  ben  digraf¬ 
fato  . 


Riferrarb  .  Ferrare  di  nuovo.  Malm.  8.  42.  Perdi’ In 
quell’  ora  a  ornarli  ad  effa  tocca  La  fronte  ,  e  il  capo  , 
c  riferrar  la  bocca  (  qui  vale  Rimettere  i  denti  poflicci) 

RifianCHEGGI  at  o  .  Add.  Fiancheggiato  di  nuovo  ,  So- 
Jìenuto  di  nuovo  ,  Rinforzato ,  Lat.  denuo  fuffultus .  Gr.  vccKip 
kupiyptipos  .  Segner.  Grijl  injìr.  g.  29.  z.  Nella  prefente  ma¬ 
teria  de’  balli  ,.  ti  forra  con  maggior  animo  ,  e  rifiancheg- 
giata  da  maggiori  autorità  » 

Rifinamento  .  Cejjamento  .  Lat.  cejjatio  ,  Gr.  iraoms. 
Il  Vocabul.  nella  voce  cessagione  . 

Riflessamente.  Avverb.  Con  riflejfwne .  Lat.  refle- 
xtm  .  Gr.  àvTwydpL,.  Prof.  Fior.  6.  72.  Le  gemme  ,  onde 
coronava  la  degna  fronte  ,  per  cui  ad  elfi  per  lume  mi¬ 
rabile  rifplendere  fi  vedevano  rifieffamente, altro  ec.  non 
importavano  ,  che  ec. 

Rifluire.,  Scorrere  in  dietro  ,  Scorrer  ài  nuovo  .  Lat.  re- 
fluere  .  Gr.  dvuppàv  ,  Red.  leu.  i.  iji.  Perciò  ella  non 
può  ritornare  così  facilmente  a  rifluire  ,  e  rientrare  nel 
langue . 

Rifriggerò  .  V.  A.  Rifrigerio  .  Lat.  refrìgerium  .  Gr. 
ùpct’fux,»  .  D.  G, Celi.  lett.  ZI,  Sempre  afpettava  il  rifrigge¬ 
rò  del  volito  conforto, e  non  fanza  pena  d’animo  m’ era 

10  ’ndugio- . 

Riputazione  .  Confutazione  ..  Lat.  refutatìo  .  Gr.  «Vo- 
Xvaif  .  Salvin. proJ'.ToJ'c.  i.  197,  Quando  io  raveffì  voluta 
fare  di  propofito  col  fuo  efordio  ,  colla  fua  propolizione, 
colle  fue  prove,  colle  fue  rifutazioni,  col  fuo  riconto ,  o 
epilogo,  non  farebbe  fiata  cicalata  trattenitrice  ,  ma  ora¬ 
zione  noiatrice. 

R I  G  A  L I  G  o  .  Sorta  di  Jlore  ec.piuttojìoj.  Sorta  di  pianta  ,  e 
di  fiore,  ec.  poiché  fi  parla  di  pianta  nell'  efempio  allegato; 
in  cui  quantunque  l'  Autore  la  confonda  con  la  confolida 
maggiore  ,  propiamente  è  quella  ,  che  Ji  chiama  dei  botani¬ 
ci  ,  conj'oltda  regalie  . 

Ricattato.  Add.  Di  mala  vita  ,  quajt  ricattato  dalla 
pena  ,  a  cui  era  fiato  condannato  pe'  Juoi  misfatti  .  Lat. 
fupplicto  exemptus  .  Gr.  àirmpoSds .  Varch.Frcol.  sj-  I 

11  perchè  più  delle  volte  fono  perfone  rigattate,,  e  uomi¬ 
ni  di  fearriera,  mortrano  altrui  la  luna  nel  pozzo,  o  dan¬ 
no  ad  intendere  lucciole  per  lanterne  . 

Rigenerato  •  Add.  da  Rigenerare  .  Lat.  regeneratus  . 
Gr,  àpaytppuSHS  .  Segner.  Crifì,  injìr.  1.  21.  17*  Giudicate 
voi  con  qual  occhio  verrà  mirato  da  Dio  un  cattivo 
compagno  ,  il  quale  oltre  al  torto  ,  che  fa  a  Grillo  ,  ru¬ 
bandogli  le  anime  da  lui  riacquillate,  rigenerate  con  tan- 


R  I  G  R  I  M 


ti  affanni  ;  fa  poi  sì  gran  nocumento  éc.  (  qiù  metafcric.  ) 

Rigeneratore  .  Veibal.  mafc.  Che  rigenera  ,  Segner. 
Crijì.inftr.i.  21.  16.  Il  loro  redentore,  il  loro  rigenerato- 
re  ,  così  fovremincnte  ,  che  vai  per  tutti  . 

Rigiramento  .  Circuimento  ,  Il  rigirare  .  Lat.  circuì- 
tio  .  Gr.  vtpiTpo'Tiii .  Prof.  Ftor,  6.  7-*  Mofìravano  la  di- 
verfrtà  de’  voliti  fentieri  ,  ad  un  raedefirnq  piacere  ,  ed 
ad  un  medefimo  bene  ,  appo  un  lungo  rigiramento ,  in 
fclicitade  corrgiungerfi . 

Rigirante.  C/jc  rigira  .  Lat.  regyram  .  Gr.  iripiny»iitm. 
Salvin.  prof  Tofc.  1.  162.  Con  metter  crudi  focili  accan¬ 
to  a  morbide  lane  in  bel  monile  rigiranti ,  e  cafcanti  in¬ 
torno  a’  petti  de’  fuoi  magnanimi  .E  5?  6.  Sono  le  fer¬ 
venti  ,  e  le  ancelle,  che  altro  non  figninca,  che  rigiran¬ 
ti  attorno  .  ..... 

Rigiraztone.  Il  rigirare^  Circolazione  .  Lat.  circuitio* 
Gr.  vipirpis-ii  .  Segn.Amrn.  2.  87.  Alla  percolTa  dell’acqua 
confeguitano  alcune  rigirazioni  d’  elfa  intorno  al  luogo 
percoffo  .  E  appreso  :  Intorno  al  luogo  pereollo  li  fanno 
le  rigirazioni  dell’  aria  piccole  ,  e  veementi  .  E  2.  88. 
Quelle  rigirazioni  adunche  deli’  aria  fon  quelle  ,  ove  lì 
genera  il  luono  .  E  appreffo  :  Se  quelle  rigirazioni  trova¬ 
no  qualche  ollacolo  ,  elle  tornano  indietro  a  rigirarfi  in- 
verfo  il  luogo  prima  percolfo  . 

Rigirevole  .  Add.  Che  facilmente  rigira  .  Salvin.  difc. 
2.  p-T.  Quella  velocità  ,  e  predo  ,  e  rigirevol  moto  im- 
pieffole  dalla  necelTità ,  viene  ottimamente  rapprefentato 
nella  sfera  . 

Rigittamento  .  Il  rigittare  ,  Vomìtamento  .  Lat.  xio- 
mitio .  Gr.  ìpLiToc  .  Vclg.Raf.  Se  da  alcuni  lia  dato  a  bere 
zimar  ,  cioè  verderame,  a  quelli  cotaii  avviene  forte  do¬ 
lore  ,  e  rigittamento  . 

Rigittante  .  Che  rigitta  ,  Che  vomita  .  Lat.  rejiciens , 
evomens  .  Gr.  dmpLÒìp  .  Pallad.  Fehùr.  45.  E'  buono  allo 
llomaco  debole  ,  e  dubitante  ,  e  rigittante  . 

Rigogliosissimo  .  Superi,  di  RigogUofo .  Seder.  Colt. 
12.  I  magliuoli  non  pur  s’  elegghino  da  fecondiflìme  vi¬ 
ti  ;  ma  da  rigoglioliflima  parte  delle  viti . 

R)GOGOLETTO.^).  RIGOLETTO$. 

Rigo  N  PIANTE  .  Add.  Che  rigonfia^ .  Laf.  intumefeens  . 
Gr.  dmSdy  .  Red.  lett.  1.  171.  Quelli  dolori  non  fon  mai 
mai  cagionati  da  freddezza  di  llomaco  ,  ec.  ma  ec.  da 
materie  racchiufe  in  piccolo  fpazio  ,  e  quivi  rigonfìanti , 
e  facenti  forza  per  ogni  luogo  .  E  conf.  i,  241.  Quelle 
llefle  particelle  pur  biliofe  mefcolate  con  eflì  fluidi  feor- 
renti  nel  corpo,  e  rigonfìanti  ,  ec.  fon  quelle  ,  che  ec. 

Rigorosamente  .  Avverò.  Con  rigore  ,  Severamente . 
Lat.  rigide  ,  fevere  .  Gr.  .  Il  Vocabol.  nelle  vo¬ 

ci  DISTRETTAMENTE  ,  e  STRETTAMENTE 

§.  III. 

Rigurgitare  .  Regmgitare  ,  Riboccare  -,  Lat.  redun- 
dare  .  Gr.  dvuEKv^tiu  .  Segner.  Grifi,  infir.  2.  21.  i.  Sopra 
la  quale  vennero  a  rigurgitare  i  fónti  di  quell’ abifio  var 
didimo  . 

Rigusta  re  .  Cufiar  di  nuovo  .  Lat.  reguftare  .  Gr.  dva- 
ywm  .  Segner.  Grifi,  inftr.  5.  55.  7.  Dopo  qualche  tempo  , 
gittate  via  r  abito  regolare  ,  tornò  a  rigudare  le  immon¬ 
dezze  del  fecolo  .  Salvin.  prof.  Tofc.  i,  61.  Per  rigudare 
quel  dolce  errore  del  fogno  fuò  ,  fi  ripofe  giù  ,  cercando 
di  raddormentarli .  £  318.  Quedo  mi  è  paruto  un  bel  pez¬ 
zo  della  fua  accufa,  ec.  perchè  è  degno  de’ vodri  intellet¬ 
ti  ,  e  da  rigudarfi  fempre  con  maraviglia  ,  e  diletto. 

RilassaziONE.  Rita  jf amento  ,  Il  Rilajfare  nel  fìgnific. 
del  IH.  Lat.  relaxatia.  Gr.  ydKotais  .  Segner.  Mann. 
Settemb.  5.  5.  E  a  quello  devefi  ordinar  altresì  la  tua  vi¬ 
gilanza  ,  e  non  udire  a  chius’  occhi  da  quede  mura  con 
la  rilalfazion  di  tali  efercizj  pur’ ora  detti. 

Rt  l  e  V  ài  i  s  S  t  m  o  .  Superi,  di  Rilevato  .  Segner.  Mann. 
Ottobr.  19.  5.  Siccome  dallo  dar  Iddio  tanto  in  alto  ne 
viene  ,  che  per  condguente  egli  vegga  con  libertà  tutto 
ciò  ,  che  vuole  ,  come  facciam  noi  da  una  torre  rileva¬ 
ti  Ifi  ma  ;  così  ec. 

R  IMANER  BIANCO  •  V.  BIANCO  in  quefia  Giunta  . 

Rimanere  in  asso.  Lo  fieffo  ,  che  Reftare  in  naffo  . 
Lat.  defiitui  .  Gr.  xeiiroSuuHP  .  Buon.  Tane.  j.  5.  E  io  ri¬ 
manga  in  alTo  un  bel  fagiuolo  . 

R  I  M  B  E  R  C  I  O  .  Manichino  .Lai.  linea  manica  .  Salvin.  difc, 
g.  7S-  Fiorentino  manichini  ,  Romano  mnnichetti  5  li  Sa¬ 
neli  li  chiamano  ,  perchè  d?urano  la  rimbocca¬ 

tura  da  mano  della  camicia  ,  e  d’  edere  il  rovefeio  di 
quella. 

Rimbiancare.  Imbiancar  di  nuovo  .  Segner.  Grifi,  infir. 

?6. 11.  Il  camiciotto  di  fudicio  carbonaio  ,  ec.  può  ben 
lavarli  veramente  da  pratico  nettapanni  ,  e  può  rimbian¬ 
carli  ,  infino  ad  un  certo  fegno. 

Rimbocco  .  Lo  ftefio  .  che  Ribecco'.^  Traboccamento  .Lat. 
exundatio  .  Gr.  vnipfiKuotc  .  Il  Vocabol.  nella  voce  s  O- 
VREMPIERE  . 

Rimbrentane  .  Imbrentine  .  Lat.  lada  ,  ledon .  Gr.  xìh 
Sor  .  Il  Vocabol.  nella  voce  c  l  s  T  l  o  . 

Rimedicake.  ISleutr.  pajf.  Medicar ft  dì  nuovo  .  Red. 
conf  I  p,  Bifogna  rimedicarfi  di  nuovo  ,  e  nel  rimedicar- 
fi  fi  dee  avere  quelle  delfe  intenzioni  ,  alle  quali  i  me¬ 
dici  fino  a  qui  hanno  avuto  riguardo  nel  medicarla. 

Rimeritato.  Si  può  aggiung.  Prof.  Fior.  g.  280.  Di 

Ìuanto  maggior  pregio  debbe  clTer  tenuto  quel  dono  da 
5io  rimeritato,  che  ec. 


Rimisurato  .  Add.  da  Rimi furare  .  Lat.  remenfus  . 
Gr.  dvcepc,iTpnSet( .  Salvin.  difc.  i.  140.  Riafeiuttata  di  poi 
quella  medefima  terra,  e  rimifurata,  fi  trovò  pochilfimo 
diminuita  di  pefo  . 

Rimmarginare  .  Rammarginare  .  Lat.  obducere  .  Gr. 
nuraKir  .  Red.  lett.  2.  240.  Le  indicazioni,  ec.  fono  il  ri¬ 
durre  il  fangue  alla  fua  prima  dolcezza  col  rintuzzare  le 
punte  delle  parti  erolive  ,  e  rimmarginare  la  boccuccia 
fatta  nel  polmone  . 

Rimoderare  .  Correggere  ,  Moderar  di  nuovo .  Lat.  mo¬ 
derari  ^  emendare.  Gr.  j  ÌTetropèir .  Il  Vocabol,  nel¬ 

la  voce  correggere  §.  L 

Rimodernare.  Ridurre  all'  ufo  moderno  .  Lat.  ad  no- 
vam  formam  redigere  ^  Gx.  àvaniv  .  Salvin.  prof.  Tofc.  i. 
397.  Incredibile  è  la  prefunzione,  e  la  tracotanza  de’ cor¬ 
rettori  ,  ec.  che  per  rendere  al  lor  parere,  più  vendibile, 
e  più  fpacciabile  il  libro  ,  lo  rimodernano  ,  lo  lacera- 
no ,  ec. 

R  r  M  o  R  l  R  E  .  Di  nuovo  morire  nel  fìgnific.  del  §,  1 1.  Salvin. 
prof.  Tofc.i.  22.  Sofpv^fa  tra  mortali  angofeie  vivea,  ora, 
per  dir  così ,  rifufeitando  nel  gaudio  ,  e  nella  fi^eranza  , 
ora  rimorendo  nell’  abbattimento  ,  e  nel  dolore . 

Rimoso  .  V.  L.  Add.  Screpolato  ,  Pieno  di  feffure  .  Lat. 
rimofus  ,  pUnos  rimarum  ,  Ter.  Gr.  paryuKtoi  .  Rucell.  Ap. 
220.  Le  lor  rimofe  celle  Leggiermente  col  limo  empi  , 
e  rifiucca  .  E  zgg.  E  porre  i  tetti  airin^egnofe  cafe,  In¬ 
tonacando  le  rimofe  mura  Col  fugo  delL  origano,  e  del- 
r  apio  . 

Rimostranza  .  Si  può  aggiung.  Salvin.  prof.  Tofc.  i . 
318.  Toccava  agli  accademici  a  farnelo  avvertito  con  ri- 
fpettola  rimollranza  . 

Rimota  mente  .  Avverò.  In  maniera  rimata ,  Lontana¬ 
mente .  Lat.  remote  .  Gr.  iróppa  .  Segner,  Pred.  zi.  3.  Non 
dipenderà  la  noftra  falute  immediatamente  da  tali  azioni, 
ma  dipenderanne  rimotamente  ,  in  quella  maniera  ec. 

Ri  m  parare  .  Imparar  di  nuovo  .  Lat.  iterum  difeere  , 
Gr.  ctmpuerSdpeiy  .  Segn..  Polit.  4.  184.  Non  altrimenti,  che 
r  avere  a  rimparaie  una  cofa  dappoi  è  più  fatica  ,  che 
non  è  r  impararla  da  prima  . 

RimPECIare  .  Impeciare  di  nuovo  ,  e  Impeciare  fempli- 
cemente  *  Lat.  picare  .  Gr.  otittìv  ,  Il  Vocabol.  nella  voce 
rimpalmare. 

Rimpiccolito  .  Add.  da  Rimpiccolire.  Lat.  deminutus. 
Gx.  ixctTTu^ds .Gal.  Dial.  Mot.loc.  ^?,4.  Quando  di  due  mo¬ 
bili  eguali  della  fteffa  materia  ,  e  fimili  di  figura  ec.  ai- 
fi  uno  di  loro  fi  diminuiffe  tanto  la  gravità  ,  quanto  la 
fuperficie  ec.  non  perciò  fi  feemerebbe  la  velocità  nel 
rimpiccolito  . 

Rimpinzamento.  Il  rimpinzare  ,  Zeppamente  .  Lat. 
expletio  ,  fartura  .  Gr.  t%'jr\npuaic  .  Red.  lett.  i .  239.  Io 
fon  nimiciffimo  di  quel  rimpinzamento  di  fillabe  . 

Rimpinzato  .  Ada.  da  Rimpinzare  ;  Zeppo  ,  Zeppato  , 
Ricolmo  .  Lat.  farBus  ,  expletus  .  Gr.  iKorXtoùs  .  Rea.  ftt. 
I.  p8.  La  canzone  di  V.  S.  Illuftrifs.  è  altifiima,  nobilif- 
fima  ,  e  arcicorredafa  di  pellegrini  penfieri,  che  dal  rim¬ 
pinzato  utero  della  fua  mente  fcappari  fuora  ec. 

Rimpolpettare.  Lat.  verba  verbis  cedere  .  Gr.  >^óy^ 
T^óya  ocPTiptax^^az  ;  piuttofio  ,  Lat.  approbare  ,  confirmare  . 
Gr.  iirocplvav  ,  iorucvpiv  , 

Rimpregnare.  Lo  flefìo  ,  che  Rincignere ,  Ringravida- 
re  .  Lat.  denuo  gravtdam  fieri  .  Il  Vocabol. nella  voce  rin- 
C  I  G  N  e  R  e  . 

Rimproverabile  .  Add.  Da  rimproverar  fi ,  Degno  di 
rimprovero  ,  LaX.cxprobratione  dignus  .  Gr.  «VoraJ'/róJ  .  Se¬ 
gner.  Grifi,  infir.  i.  25.  15.  Intendeffimo  tutti  ,  quanto 
egli  abborra  un  tal  genere  d’  iniquità  ,  fe  non  come  la 
più  grave  di  qualunque  altra  ,  almeno  come  la  più  vile, 
la  più  vergognofa  ,  e  la  più  .di  tutte  rimproverabile  ai- 
fi  uomo . 

Rimultiplicare  .  Multiplicar  maggiormente  .  Lat. 
magie  magifque  multiplicare  .  Gr.  ar'Kn^ùvHv  .  Segn.  Anim. 
2.87.  Generafi  ancora  il  fuono  per  via  di  riverberazione, 
e  chiamali  ecco  ,  che  è  quel  fuono  ,  che  rimultiplica  fe 
non  tutta  ,  almanco  parte  della  voce  ,  che  prima  è  fiata 
mandata  fuori . 

Rimunerato  .  Add.  da  Rimunerare  .  Lat.  compenfa- 
tus  ,  pramio  affeSius  ,  Gr.  tivTVJ^py^T^l(livo^ .  Vit.S.Gio:  Bat. 
2ip.  O  ifirettiffima  povertà  altamente  rimunerata  ! 

Rinacerbire.  Efacerùare  di  nuovo  .  Lat.  denuo  exacer- 
bare  .  Gx.arÙKiv  Siotypialmp  .  Salvin. prof.Tofc.  \.  218.  Nè  è 
luogo  quello  di  rinfrefeare  ,e  di  rinacerbire  la  noftra  piaga. 

RtNALDESCAjlf  RINALDESSA.  Spezie  di  uva  ,  e 
di  vitigno  .  Soder.  Colt.  118.  Il  trebbiano  d’ ogni  forte  , 
il  raffone  ,  il  morgiano  ,  la  barbarolfa  ,  la  rinaldelfa  ,  il 
fangioghc-to  ,  afpro  a  mangiare  ,  ma  fugofo  ,  e  pieniffìmo 
di  vino.  E  rip.  Il  mammolo  è  buon  vitigno  per  vino 
ec.  ficcome  fi  orzefe  ,  e  la  rinaldefca  ,  e  quelle  fon  otti¬ 
me  per  far  vino. 

Rinascente  .  Che  rinafee  .  Lat.  renafeens  .  Gr.  aruKipt- 
(pviis  .  Salvin.  difc.  i.  378.  Quali  rinafeenti  capi  dell’idra, 
dalia  tenebrofa  ,  e  maligna  ignoranza  ne  pullulano  . 

Rincalorire.  Accendere  ,  Raccendere  .  Lat.  infiamma¬ 
re  .  Gr.  td^ùaativ  .  Salvin.  prof.  Tofc.  2.  i8i.  Suole  nella 
apertura  dell’ accademia  rigirarfi  il  difeorritore  intorno  al¬ 
le  lodi  di  noftra  lingua,  per  inanimare  vie  maggiormente 
e  rincalorire  gli  animi  agli  efercizj  di  quella  (  qui  miia- 
foric.  ) 
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Rincalza  re  4  III.  Buon.  Buy.  i.  z.  z.  rincalzata.  • 
coYY.  rincalzate. 

Rinchiudere.  wocTdpyny  .  corr,  xttTdp  ynr , 

Rincivilire  .  l^eutv.  paff.  Incivilire  ,  Divenir  civile  , 
Lat.  urbano^  mores  induere  .  Gr.  .  Salvin. 

prof.  Tofc.  1.  108.  Egli  s’inurba  ,  E  raffazzona»  e  fi  rin- 
civiJifce. 

Rinci y  ILITO  .  yidd.  da  Rincivilire  .  Prof.  Fior.  6.  5Ó. 
Alcuni  fatiri  con  abiti  di  felpa  ,  che  fignificavano  cffere 
quelli  fatiri  rinciviliti  »  e  fatti  domeflici  ,  tiravan  quelìo 
gran  lavorio  . 

Rincoro  N  ARE.  Neutr.  paff.  Riponer/i  la  corona  .  Ru- 
eell.Ap.  Z27.  Io  veggio  il  Tebro  re  di  tutti  i  fiumi  Rìh- 
coronarfi  dell’  antiche  frondi  Sotto  ’l  governo  di  sì  graa 
pafìore  (  qui  metaforic.  ) 

R  INCORPORAMENTO.  Il  rincorporare  y  e  V  entrar  di 
nuovo  in  qualche  corpo  .  Lat.  tranfitus  in  aliud  corpus  .  Gr. 
(/.i^vaoìpLàTuais  .  Salvin.  difc.  2.  84.  Sia  quanto  fi  voglia 
llrana  quella  trafmigrazioDe  »  che  anche  con  iftrani  ,  c 
nuovi  vocaboli  ,  metempftchofi metenjòmatofi yQÌoè  tran- 
fanimazione  ,  e  trafcorporazione ,  o  rincorporamento  vien 
detta . 

Rincrescioso  4  Add.  Che  ha  rincrefcimento  ,  Pieno  di 
rincrefcimento  .  Lat.  tadii  pUnus  .  Gr.  Suey^ipodvav  .  Car. 
Ittt.  I.  loi.  Ma  poiché  lo  fcnvere  non  li  può  torre  ,  ec. 
m’avete  per  ignorante  più  tolto,  che  per  rincrefciofo . 

Rincrudire  .  Efacerbare  di  nuovo  .  Lat.  iterum  exacer- 
bare  .  Gr.  vàXiv  S'Myptcdmv  .  Salvin.  dijc.  ?.  io.  PolTono 
co’graziofi  loro  detti  fomentare  quella  palfione,e  rincru¬ 
dire  le  malfaldate  piaghe  . 

Ri  NET  tato  .  Add.  da  Rinettare  .  Lat.  repurgatus  .  Gr. 
rT teexx^oept^Hs  .  Il  Vocabol.  nella  voce  R  i  N  E  T  T  o  . 

Rinfia*ncamento  .  PJnforzata  ,  Rinforzamento  .  Lat. 
fulcimentum  y  corroboramentum  .  Gr.  etipiypós  .  Salvin.  prof 
Tofc.  I.  186.  E'un  vezzo  del  nollro  linguaggio,  che  ec., 
clTi  per  bellezza  ,  per  armonia  ,  per  rinfiancamento  ,  e 
per  forza  ,  mano  riccamente . 

R  INF  I  A  N  C  A  R  E  .  Si  può  aggiung.  Sahin.difc.  2.  146. Coi 
ferio,  coir  utile  ,  e  col  falubre  de’ componimenti  rinfian- 
care  la  volle  (  qui  nondimeno  metaforic.) 

Ri  NEI  ANCATO  .  Add.  da  Rtnf  ancate  y  e  figurat.  Soccor- 
fo  .  Lar.  fuffultus  ,  corroborams  .  Gr.  Wtipiypbivoc .  Red.  conf. 

1 .  84.  Per  me  crederei  ,  che  fano  conliglio  ,  ec.  folle  ec. 
rimettere  il  negozio  della  fua  falute  alT  opera  della  natu¬ 
ra  ,  rinfiancata  da  una  lunga  ,  e  buona  regola  di  vita  . 
Salvin.  difc.  2,  jo.  Il  numero  Dantefeo  ,  e  ’l  Tuono  de’ 
verfi  cammina  con  una  naturale  maellà  ,  nè  ha  bifogno 
d’eflere  rinfiancato  da  più  vocali,  ec. 

Rinflorare  .  Rifiorire  .  Lat.  refiorefeere  .  Gr.  ctrarBfiy. 
Morg.  14.  57.  Se  per  me  il  tuo  fangue  non  fi  onora  , 
Non  mi  lafciar  mai  più  portar  la  fpada  ;  Ma  quella  è 
quella  volta  che  rinfiora  (  qui  figUrat.) 

Rinpocolamento.  Il  rinfocolare  ,  Accenftone  .  Lat.  /«- 
ccnfio  y  ajìus  .  Gr.  eà^os ,  Salvin.  prof.  Tofc.  2.  io?.  La  par¬ 
lata  adunque  è  confecutiva  al  fenfuale,per  così  dire,rm- 
focolaracnto. 

Rinfoderabile  .  Add.  Da  poter/l  riporre  nella  vaginay 
Atto  a  rientrare  y  nel  Jignific.  del  J.  II.  Salvin.  prof.  Tofc.  i. 
ZIO.  Quefie  fono  arrendevoli  ,  ed  oculate  ,  e  nella  vagi¬ 
na  delle  membra  ,  rinfoderabili  (  parla  delle  lumache  ) 

Rinfoderare  .  Neutr,  paff.  Foderar  fi  di  nuovo  ,  Fode- 
rarfi  bene.  Rientrare ynel  fignific.  del  §.  IL  Salvin.  difc.z. 
214.  Il  ritirare  fe  in  fe  medefima  ,  e  il  rinfodcrarfi  ,  per 
così  dire  ,  delle  parti  ,  il  che  fegue  negli  addenfamenti  , 
non  capire  ,  come  polfa  feguire  lenza  voto  . 

Rinforzamento  .  Rinforzata  ,  Accrefeimento  di  for¬ 
ze  .  Lat.  fubfidium  ,  corroboramentum  .  Gr.  xpaTuapóc .  Il 
Vocabol.  nella  voce  R  i  n  F  O  R  Z  AT  A  . 

R/nfrancamento.  Il  rinfrancare  ,  Rinvigorimento  . 
Lat.  vhium  injìauratio  ,  vel  refeSio  .  Gr.  àvad-vx^  •  Prof. 
Fior.  4.  82.  Comparifeono  alcuni  graziofi  negli  affari  da 
lenno  ,  e  di  gravità ,  ma  poi  fra  gli_  fcherzi  ,  e  fra  le 
piacevolezze  pur  neceffarie  talora  per  rinfrancarne nto  dei- 
fi  animo  fianco  ,  fono  difutili  . 

Rinfratellare.  Neutr.  paff.  Riunir  fi  fratellevolmen- 
te  y  flrettamente  .  Lat.  neceffitudinem  fraternam  inire  .  Gr. 
àìi\(piy.o)s  auuxtpdvvv^eu  .  Cronichett.  di’  Amaret.  zo8^  I  Bo- 
lognefi  isdegnati  di  quelle  parole  dette  per  lo  Cardinale, 
rinfratellaronfi  co’ Fiorentini  più  che  mai. 

Rinfrenazione  .  Reffrenamento  .  corr.  Raffrenamento. 

R  1  N  F  R  E  s  C  ATA  .  Rinfrefcamento  .  Lat.  refrigeratio  .  Gr. 

.  Red.  conf.  2.  88.  Venuto  1’  autunno  ,  e  con 
elfo  le  piogge  ,  e  la  rinfrefeata  della  ftagione  ,  inetto  in 
confiderazione  ec.  fe  ec. 

Rinfrescativo  .  Add.  Atto  a  rìnfrefeare  y  Che  rinfre- 
fea  .  Lat.  refrigeratorius  .  Gr.  ecmfvxTixós  .  Red.  lett.  i. 
2?7.  Gioverà  un’  ottima  regola  di  vivere  ,  pendente  all’ 
umettativo  ,  ed  al  rinfrefeativo  .  F  conf.  i.  171.  Quindi 
farà  palfaggio  ,  ec.  ad  ufare  fi  infraferitto  firoppo  fqluti- 
vo  acciaiato ,  e  rinfrefeativo  .  F  z.  81.  Mi  farei  ardito  a 
proporre  1’  ufo  di  qualche  acqua  minerale  rinfrefeativa  . 
£  114.  Fu  lodato  ec.  che  fi  facefie  de’ lavativi  ,  e  pi-; 
gliafle  de’  rinfrefeativi  ne’  brodi  alterati  (  qui  in  forza  di 

Ri  N  FUSIONE.  Rinfondimento ,  Il  rinfondere.  Lat.  refufio  . 
Gx.  .  Salvin.  difc,  z, 49^.  Gli  fpiriti  dal  lor  colmo 

fmontati  hanno  bifognu  di  rifacimento,  e  di  rinfufione. 


R  1  N 

Ringagliardito.  Add.  da  Ringagliardire .  Lat.  vf 
ribus  auBus  ,  vigoratus ,  Apul,  Gr,  iortppu^Hs  .  Salvin.  difc, 
g.  97.  In  fegno  di  elfo  fuono  rinforzato  ,  e  ringagliardi- 
to  fi  può  ,  e  fi  dee  fcrivere  raddoppiata  . 

R ^  NG  A  L  L  u  z  z  AT O  .  Add.  da  Ringalluzzare  .  Lat.  ge- 
Jtiens  y  fuperbiens .  Gr.  yavpiii/  .  Il  Vocabol.  nella  voce  i  s~ 
GALLUZZATO. 

Ri^NG  I  .  Sorta  d  erba  j  Calcatreppo  ,  Lat.  tryngium  ,  Gr. 
npùyyiov  .  Tef  Pov.  P.  S.  cap.  27.  La  radice  di  nngi  ec. 
guarifce  1  calculofi  ,  i  nefritici  ,  e  gli  firangurlati  . 

Ringiov  ANITO  .  Add.  da  Ringiovanire  .  Salvin,  difc. 
1.  19.  Invano  i  Romani  per  la  memoria  di  quel  dolce 
tempo  della  prima  etade  del  ringiovanito  mondo,  ularo- 
no  di  celebrare  ec.  le  felle  di  Saturno  ec. 

Ringiovialire.  Divenir  gioviale  y  Ringioire  .  Lat.£i- 
larefcete  Gr.  (ptuS pùnSnu .  Salvin.  prof  Tofc.  i.  iid.  Quei 
centomila  feudi  farebbero  ringiovialire  più  d’  uno . 

Ringoiare  .  Ingoiare  di  nuovo  .  Lat.  reforbere .  Gr.  dmp- 
po<pùy  .  Segner.  .Pred.zz.  E’ voler  fare  come  quelle  fon¬ 
tane  ,  le  quali  paiono  liberali  ,  e  non  fono  ,  perchè  tan¬ 
to  ringoiano  ,  quanto  verfano  (  qui  metaforic.  ) 

RingoRGATO.  Add.  da  Ringotgare  .  Red.  conf  i .  165, 
Perchè  nelle  vene ,  e  nelle  arterie  dell’  utero  Hanno  rin- 
gorgati  ,  e  rattenuti  quei  fuddetti  fangui  ,  quindi  è  che 
cc.  (  qut  per  Ingorgato ,  Raccolto  ) 

Rinnalzamento  .  Alzamento  ,  Innalzamento  .  Lat. 
elatio  .  Gr.  Ivxpatc  .  Salvin.  prof  Tofc.  i.  545.  Non  pa¬ 
re  che  gli  tolga  niente  del  fuo  decoro  ,  e  che  illanguidi- 
fea  la  forza  dei  fuo  favellare  quella  frale ,  ec.  anzi  gli  dia 
rinnalzamento. 

Rinnesta  mento  4  Innejìamento  ,  Il  rìnnejlare  .  Lat. 
infitto  .  Gr.  ippuTu'ce  ,  Prof  Fior.  6.  i?8.  (Quella  della  Jo- 
nia  ,  mercè  de’  grand’  uomini  ,  fua  pulizia  ,  e  rinntila- 
mento  dall’  Attica  ottenne. 

Rinnovellatore  .  Ver  bai.  mafe.  Che  r  innovella .  Lat. 
inftaurator  .  Gr.  imaxivotTbs  .  Salvin.  prof  Tofc.  i.  ^jz. 
Un  Pietro  Cardinale  Ottobuoni  ec.  nella  felice  coltiva¬ 
zione  di  quella  (  lingua  )  rinnovellatore  della  gloria  del 
primo  ,  a  cui  eternamente  dee  la  noltra  lingua  1  princi¬ 
pi  ,  ec. 

Rinomatissimo.  Superi,  di  Rinomato  ,  Lat.  ceteberrf 
mus  ,  clariffimus  .  Gr.  àya.y.’Kuròc  .  Salvin.  difc.  z.47.  Tan¬ 
to  utilmente  per  le  cittadmefche  comunanze  fruttificafli, 
e  ad  imprefe  animafii  riaomatiffime  ,  e  grandi  ,  E  147. 
Nel  qual  luogo  Platone  la  fua  rinomatilfima  fcuola  te¬ 
neva  ,  e  la  tennero  lungamente  i  fuoi  fucceffori  ,  e  fe- 
guaci  .  F  difc,  3.  40.  Quella  è  la  giudiciofa  invenzione  , 

'  e  la  pianta  di  quefta  rinomatilfima  adunanza ,  del  nollro 
buon  padre. 

R1NQ.UARTAT0.  Add.  Ripieno .  Lat.  repletus  .  Gr.  «Vm- 
oiKtckx  .  Salvin.  difc.  3.  98.  Il  fuono  ne  veniva  non  dop¬ 
pio  ,  come  nell’  altre  lettere  ,  ma  rinquartato  ,  e  che  a 
profferirla  ci  voleva  un  fiato  più  che  gagliardo. 

Rinsaccamento  .  V.  Baff.  Scotimento  j  e  propiamente 
quello  y  che  fi  foffnfce  andando  a  cavallo  ,  che  cammina  di 
trotto  y  0  con  ifeomoda  andatura  ,  Lat.  fuccuffio  ,  fuccuffa- 
tura,  Gr.  Coroaetff(/.6c  ,  Salvin.  difc.z.  432.  Noi  con  ballo, 
ma  fpiegante  vocabolo  potremmo  chiamare  rinlaccàracn- 
to  della  medefima  terra  ò 

Rinsaldamento.  Saldamento  ,  Ritorno  alla  primie¬ 
ra  faldezza  ,  Lat.  folidatio  .  Gr.  Ttpiu<rK  .  Salvin.  difc,  2. 
428  Non  è  maraviglia  adunque  fc  commolfa  dal  cafo  , 
ec.  l’accademia  degli  Apatilh  ,  per  dir  così  ,  rinunzia  a 
fe  llelfa  ,  ec  ed  al  cielo  voti  ,  e  preghiere  tramanda  pel 
rinfaldamento  della  fcolfa  città. 

RinsaniCare  .  Render  fano  .  Lat.  fanitatem  impertire . 
Gr.  vyui^ay .  Red.  conf.  i.  to.  E  nelle  lagune  ,  imbrattate 
di  acque  putride  ,  e  llagnanti  ,  le  purificano  ,  e  le  rinfa- 
nicano  . 

Rintendere  .  Intendere  di  nuovo .  Lat.  iterum  audir  s  . 
Gr.  orixiv  dxmv  .  Segn.  Anim.  i.  zo.  Il  medelimo  inten¬ 
dimento  appunto  s’ahdalfe  replicando, e  rintendendo  con- 
tinovamente  . 

Rinterrogare  .  Interrogar  di  nuovo  .  Buon.  Fier.  t, 
5.  5.  E  quel  balordo  Rinterrogaodo  foggiugneva. 

Rinterzato  .  Add.  da  Rinterzare  .  Varch.  lez.  óig.Quc- 
fta  maniera  di  verfi  chiamati  ora  terzetti  ,  ora  ternar;  , 
ec.  non  fono  altro  che  vcrli  d’  undici  fillabe  rinterzati  , 
onde  fi  dicono  volgarmente  terze  rime  ec.  Red.  annoi. 
Ditir.  104.  Ne’  miei  antichi  Telli  a  penna  fon’  appellate 
con  nome  di  Sonetti  rinterz.ati  non  folamente  la  mento¬ 
vata  canzone  di  Dante,ma  ec.  (/»  quefli  efempf  Aggiunte 
di  forte  di  compofiziont  poetiche  con  rima  rmterzata  ) 

RiNTRACCIATORE  .  Invejligatore  .  Lat.  invejìigator  . 
Gr.  ctnxviuTiff  .  Salvin.  difc.  3.  133*  findj  1  altra  , 

e  dal  leggiadro  pulimento  dello  fpirito  ,  mulica  i  maethi 
Greci  ,  come  fottiJilfimi  rintracciatori  delle  cole,  così  la- 
viffimi  imponitori  di  nomi ,  appellarono.  ^ 

Rintrono  .  Rimbombo  .  Lat.  vebemens  fonitus  .  Gx.A?^- 
pos  .  Buon.  Fier.  2.  4.  15.  Ogni  firepito  prova,  ogni  rin¬ 
trono  Tenta  per  far  dellar  le  fue  vicine  . 

Rinvenieilissimo.  Superi.  Facilijfima  a  rinvenir  fi  . 
Salvin.  prof  Tofc.  z.  94*  La  cagione  è  rinvcnibiliflitna  , 
ed  è  il  trionfo,  per  lo  quale  altri  va  pompofo,e  fuperbo. 

Ri  N  VERGATO.  Add.  Vergato  .  Lat.  virgatus  .  Gr.  pctfiSt»- 
<ró{  .  Quad,  Coni.  Per  panno  lino  giallo ,  per  foppannare 
la  giubba  rinvergara. 
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ltTMV(5-LTfSSITvlO.  Superi,  di  Rinvolto  ;  Intrigai ijjimo  . 
Lat.  implicati IJìmiis  .  Gr.  (ìùkitu,  ìpLvkiyJdf  .  Salvia,  prof. 
Tofc.  i.iii.Egli  uomo  politico, e  ne’gravi  affari  del  pub¬ 
blico  rinvoltiffimo,  fcriveva  per  fuo  refpiro,  non  quelche 
acca  veduto ,  ec.  ma  quelche  intendeva  ec. 

ìlroRDtNAMENTO.  Il  riordinare  .  Lat.  in  ordhem  re- 
daBus.  Gr.  KaaupTiapio's  .  Il  Vccabol.  nella  voce  COSTRU¬ 
ZIONE. 

Riordinazione  .  Il  riordinare ,  Riordinamento .  Segner. 
Cr'ift.  injir.  j.  ip.  7.  La  penitenza  prodotta  da  un  tale 
fpirito  ,  è  una  riorainazion  delle  cofe  difordinate  . 

Riozzolo»  Rivoletto.  Lat.  rivttlus  ,  Gr.  pooixiov  .  Red. 
lett.  I.  14?.  Noi  gli  pefchiarao  per  queffi  botri ,  e  per 
quefti  riozzoli ,  che  fcorrono  per  quello  paefe,  e  quando 
ne’  riozzoli, e  ne’ botri  non  ne  trovaffimo,  pigliamo  una 
zappa  ,  ec. 

Riparabile.  Add.  Che  può  riparar  fi  ,  Lat.  reparahilis , 
Gr.  àyocaKivecróf  .  Segner,  Crift.  injir.  g.  g6,  5.  (Quelle,  ed 
altre  tali  cautele  fon  polle  in  opera  dagli  animali  infen-» 
fati  ,  ove  fi  tratti  di  fello  non  riparabile . 

R 1  P  a  T  I  R  E  .  Di  nuovo  patire  .  Lat-  iterum  pati  .  Gr. 
oTciKtv  Tcéf^Hv  .  Red.  lett.  i.  415.  Per  due  anni  di  nuovo 
ha  ripatiti  i  medefimi  travagli ,  quando  piìi  ,  e  quando 
meno  fellidiofi , 

R  iPERcusso.  Add  Lo  jìejfo  ,  che  Ripercoffo  .  Lat.  reper- 
euffas  ,  Gr.  dvmytOLKct^d t  .  Dant.  conv,  100.  Altri  differo 
(  liccome  fue  Anazagqra ,  e  Democrito  )  che  ciò  era  lu¬ 
me  di  sole  ripercuffo  in  parte. 

'  Ri  pestato  .  da  Ripejìare  .  Salvia,  prof.  Tofe.  z. 

214.  Or  dove  è  quella  trita  ,  e  ornai  tanto  pellata  ,  e  ri- 
pellata  critica  del  profaifmo? 

Ripetizione  .  Lo  jleffo  ,  che  Repetizione  .  Lat.  repeti- 
tio .  Gr.  dvé.'kn-j.is .  Il  Vocabol.  nella  voce  Repetizione. 

RipezzamentO.  Racconciamento  ,  Il  ripezzare  .  Lat. 
refcBio  ,  injìamatio  .  Gr.  irrtaKiun  .  Bemb.  lett.  1.12.  146. 
Montandole  ,  che  quello  ripezzamento  fia  cofe  molto 
grande  e  bella. 

Ripiegatura.  Ritorcitura  .  Lat.  infiexio ,  *  retorfio .  Gr. 
àmKoiiJid-ic  .  Il  Vocabol.  nella  voce  F  o  R  B  l  C  l  a  . 

Ripopolare.  Di  nuovo  popolare  .  Salvia,  difc.  5.  ij. 

I  Romani ,  dico  ,  effendo  per  1’  afpre  guerre  civili  il  lo¬ 
ro  {lato  defolato,  ed  efeullo,  provvidero  colle  leggi  a  ri¬ 
popolare  il  medefimo  . 

R-ipostignolo  .  Ripofiglio  .  But.  Inf.  18.  Sicché  fi 
conviene  eflere  chiamato  malebolge  ,  cioè  mali  ripofii- 
gnoli  . 

R 1  P  R  £  s  s  o  .  Add.  da  Ripremere  j  Ripremuto  .  Lat.  repref 
fus  .  Gr.  ipnruófjciyoc .  Segner.  Pred.  16.  6.  Sono  come  un 
forno  ,  da  cut  la  vampa  non  efce  ,  perchè  non  può  ;  è 
ritenuta  ,  è  riprelf a..  Salvin.di/c.  i.zg.  Onde  traile  1’ origi¬ 
ne  ,  ed  aumento  ebbe  la  pazza  ,  e  benché  ripreffa,  Tem¬ 
pre  a  guife  dell’idra  ,  ripullulante  idolatria? 

Riprincipiamento  .  Ricominciamento .  Lat.  redìnte- 
gratio  .  Gr.  àyetyiaxxis  .  Salvin.  prof.ToJc.z.  13.  Convenen¬ 
do  quafi  in  quelli  riprincipiamenti  di  letterarie  adunanze, 
rimettere  gli  animi  nel  desio  di  contribuire  ec. 

R  IPROMISSIONE.  V.  REPROMISSIONE. 

Ripugnante  .  Add.  Che  ripugna  .  Lat.  repugnans  ,  ob- 
Jìans  .  Gr.  dv^iTipctvoc .  Red.  lett.  i.  262.  Ancor  io  leggo 
in  quello  difcorfo  del  sig.  Sinibaldi  molte  cole  ripugnaa- 
ti  ad  effe  verità. 

Ripulitura  .  Il  ripulire  ,  Ripulimento .  Lat.  K/Vor,  cuf 
tus  .  Gr.  y.otWuoriafjcÓ!  .  Salvin.  difc,  i.  2^5.  Vi  mancherà 
al  certo  quell’  ultima  ripulitura  ,  e  finimento  ,  che  ec. 
E  difc.  2.  4?8.  Quantunque  non  abbiano  tutta  la  ripuli¬ 
tura  ,  c  ’l  raìÉfinamento  del  giudicio  ,  che  coll’  età  ,  e  col 
fere  fi  acquiila  ;  tuttavia  ec. 

Ripullulante  .  Che  ripullula.  Salvin.  difc.  i.  24. 
Onde  traffe  1’  origine  ,  ed  aumento  ebbe  la  pazza  ,  e 
benché  ripreffa  ,  Tempre  a  guifa  dell’  idra  ,  ripullulante 
idolatria  ? 

R  I  P  U  R  G  a  .  Purga  replicata  .  Lat.  iterata  purgatio  .  Gr. 
dvaxddapa-K  ,  Red.conf  i.  155.  Mi  piacerebbe  molto, che, 
tralafciate  le  lolite  purghe  ,  e  ripurghe  di  firoppi  ,  fi  co- 
minciaffe  coll’ufo  del  ieguente  vino  medicato  .  E  2.  36. 

II  dottiffìmo  sig.  Piacenti  le  ha  ordinato  il  latte  lenza 
tante  precedenti  purghe  ,  e  ripurghe  . 

R  I  PU  R  G  ATO  .  Add.  da  Ripurgare  .  Red.  conf  i.  145,  In- 
dugerei  Tempre  a  quel  tempo  ,  nel  quale  mi  pareffe  a 
ballanza  ben  purgato  ,  e  ri  purgato  il  corpo  .  E  157.  Ri- 
purgati  bene  gli  eferementi  del  corpo  co  i  preaccennati 
medicamenti,  mi  piacerebbe  molto,  che  co.  Segner.  Pred< 
5.  7.  Benché  dopo  Tette  dì  tornar  vi  doveffe  già  ripurga- 
ta  ,  già  monda  .  Salvin,  prof  Tofc.  2.  18?.  1  vocaboli 
iìelfi  dal  baffo  popolo  con  accorto  giudicio  adoperati  ,  e 
dalla  lor  lega  ripurgati  a  luogo  ,  e  tempo  fan  Jcoppio . 

R  I  Q.U  I  S  r  z  I  o  N  E  .  Lo  jìejfo  ,  che  Reauifizione  .  Malm. 
II.  p.  Dice  ,  che  ha  fatto  a  lor  riquinzione  Già  fpedire 
un  lacchè  per  un  gigante  .  Salvin.  prof.  Tofc.  z.  14.  Con 
rivedere  le  altrui  compoiizioni ,  comporre  ognora  ad  al¬ 
trui  riquifizione  ,  e  continuamente  tradurre  . 

Rirallegrare  .  ISeutr.  pajf.  Rallegrarfi  di  nuovo  . 
Buon.  Tane.  5,  7.  Un’altra  volta  Cantiamo  intanto.-  Ri- 
cominciamei,  Rirallegramci ,  Si  ricanti  ,  e  fi  riballi  ,  E  ’l 
terren  tremi  ,  e  traballi . 

Risanamento  .  Guarìmento  ,  Guarigione  .  Lat.fanatio. 
Gr.  /«cr«  .  Bcmb.  lett.  i.  n.  izp.  Elie  non  venendo  me 
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ne  tornai  rimettendo  quella  gita  al  primo  rlfanamenta 
del  morbo . 

Ri. scaldante  .  Che  rifcalda  .  Lat.  calefaciens.  Gr.  Stp- 
pLcuvuìv  .  Red.  conf.  z.  Concorro  ec.  Te  fi  profeguirà 
una  buona  regola  di  vivere  ec.  con  brodi,o  firoppi  Teni- 
pliei  ,  piacevoli  ,  ed  efpettoranti ,  umettanti  ,  e  non  ri- 
fcaldanti  . 

Riscattare  .  Per  Vendicarli  ,  Rif pendere  alle  rime^  Ri¬ 
cattare  nel  fignijxc.del  §.  Lat.  uleijet  ,  rependere  vices.  Gr. 
dpcùyi^eu  .  Varch.  Ercol.  75.  Dicefi  ancora  rifeattare,  come 
de’  prigioni  ,  quando  pagano  la  taglia,  e  ritornare  in  su! 
Tuo  ;  ma  più  gentilmente  :  egli  ha  rifpoilo  alle  rime  ,  o 
per  le  rime  . 

Riscattato  .  Add.  da  Rifeattare  .  Lat.  redemptus.  Gr. 
kuTpta^elf  .  Proj'.  Fior.  4.  228.  Segua  appreffer  il  rifeattato 
dalle  mani  de’  Barbari  di  quel  Franzefe  profeffore  di  me¬ 
dicina  . 

Riscattatore  .  Ver  bai.  mafe.  Che  ri  fatta .  Lat.  redem- 
ptor  ,  liberator  .  Gr.  kurpoìTit!  .  Il  Vocabol.  nella  voce  r  l- 
comperatore§. 

Risceglimento.  Sceglimento .  Lat.  àeleBus .  Gr.  *xX»* 
yij.Prof  Fior.  6.  146.  Le  voci  noilre  non  altro  fignificatei 
aveano  ,  Te  non  quello  ,  che  la  confuetudine  ,  e  lo  rifee- 
glimento  di  quei  valentuomini  fermò  a  lor  piacimento  . 

R  I  s  c  e  L  T  O  .  Add.  da  Rrfcegliere  .  Lat.  feleSius  .  Gr.  ìxAt- 
.  Salvin.  difc.  2.  50^5.  Farei  torto  a  i  voilri  giudici, 
oltraggio  alla  brevità  del  tempo  donatami  ,  s’  io  qaà  ve 
ne  portaifi  le  molte  ,  e  sfavillanti  tellimonianze  ,  traile 
infinite,  rifcelte. 

Rischiarati  ssiMO  .  Superi,  di  Rìfehiarato  .  Il  Voca¬ 
bol.  nella  voce  chiaritissimo  §.  I. 

Rischiarito.  Add,  Lo  jìefjo ,  che  Rifehiarato  .  Segner. 
Crtjì.  hfjìr.  2.  5.  Dall’  occhio  più  rifehiarito  fi  argui- 
fee  il  miglioramento  dell’  ammalato  . 

R  I  s  C  I  A  c  Q^u  ATA  .  Lavacapo  ,  Increpazione  .  Lat.  ohjur- 
gatto  .  Gr.  ÌTTiTlmati  .  Il  Vocabol,  nella  voce  bucato 
5*  IV. 

R  r  s  c  O  L  O  .  Sorta  di  pianta  ,  la  di  cui  cenere  ferve  a  fare 
il  vetro  .  Il  Vocabol,  nella  voce  SODA. 

Riscoppiare  .  Scoppiar  di  nuovo  ,  Rinafere  .  Lat.  ite- 
rum  exfitire  ,  erumpere  .  Gr.  ìrra.vctmYif^v  iTKmTiAay  .  Sal¬ 
vin.  proJlToj'c.  I.  546.  A  mio  giudizió  non  può  eficr  rni- 
gliore ,  nè  più  rapprefentante  il  pullulare  ,  e  il  rifeoppia- 
re  ,  che  fa  calpellata  ancora  l’eresia. 

Riscotimento  ,  E  fazione  ,  Rifcojfvone  .  Lat.  exaBio  . 
Gr.  BOirpa^ic  .  Il  Vocabol.  nell)»  voce  ESAZIONE. 

Risegatura.  Il  rifegare  ,  Intaccatura  .  Lat.  incifura  , 
Gr.  S’iuMonì.  Il  Vocabol,  nella  voce  incapestr  at  U  R  A. 

Risereanza  .  Riferbagione  ,  Riferba  .  Lat.  confervatib . 
Gr.  cvvrnpmic  .  Prof  Fior.  4.  no.  Delle  quali  da  i  più 
intendenti  fe  ne  veggono  in  molti  luoghi  con  gran  di¬ 
letto  far  riferbanza . 

Riserramento  .  Ritur  amento  ,  Cojìipazione ,  Il  rifer¬ 
rare  ,  Lat.  eonjìipatio  ,  conclufio  .  Gr.  oTv-f-n  •  H  Vocabol. 
nelle  voci  costipazione  ,  e  oppilazione. 

Riservire.  Servir  di  nuovo  ,  Servire  in  contraccambio. 
Salvin.  difc,  3.  58.  Pronto  a  ribeneficare  ,  e  a  rifervire  il 
beneficante  . 

Ri  so  G  N  A  R  E  .  Sognar  ài  nuovo  .  Salvin.  difc,  2.  128.  Sve- 
glioffi  ,  e  raddormentatofi  rifognò  ,  e  pareagli  di  vedere 
fette  fpighe  ufeire  da  un  fol  fullo . 

Ri  SOLLETICARE.  Solleticar  dt  nuovo ,  e  Solleticare  firn- 
plicemente  .  Salvin.  prof  Tofe. 540.  Con  plettro  novel¬ 
lo  le  già  mute  corde  rifyegli ,  e  rifelletichi  . 

Risorgimento.  Il  riforgere  ,  Rij'urrezione  .  Lat.refur- 
reéìio  ,  Gr.  àydoauoif .  Salvin,  difc.  2,  ^6^,  Ha  fondamen¬ 
to  sulla  profezia  del  buon  vecchio  Simeone  ,  ed  allude 
a  quelle  parole  ,  eh’  egli  appreffo^  al  fuo  famofo  cantico 
dille  rivolto  alla  Vergine  ,  e  reglllrate  fono  in  S.  Luca 
al  capo  fecondo  :  ecco  quejìi  è  pojìo  in  caduta^  e  in  rifor- 
gimento  di  molti  ec. 

Risórto  •  Add.  da  Riforgere  ;  Rifufeitato  .  Lat.  fufcita- 
tus  .  Gr,  ùyiT-ccpityoc .  Segner,  Pred.  36.  6.  Tanto  è  quello, 
che  noi  poffìamo»  promettere  a  noi  medefimi  ,  maffi ina¬ 
mente  da  che  riforto  in  quello  dì  noi  vediamo  il  nollro 
Gesù. 

R I  s  o  s  p  I  N  G  E  R  E  .  Lo  jleffo  ,  che  Rifofptgnere  .  Segner. 
Crtjì.  injir.  5.  34.  12.  Nell’accoilarfi  a  quell’ ufeio  ,  ec.  fi 
fentì  da  una  forza  invifibile  rifofpingere  indietro  per  tan¬ 
to  fpazio  ,  quant’  era  lunga  quella  contrada  . 

Riso  SPINTO  .  Add.  da  Rijojpingere  .  Lat.  repulfus .  Gr. 
«'xaiSuSels  .  Segner.  Cnjì,  injir.  ■^.  1.  24.  Rifofpinto  indietro 
dalla  moltitudine  delle  loro  iniquità  ,  convien  che  pigli 
un  corfo  tutto  contrario  alla  fua  natura.  Bcmb.  lett.  1.2. 
l  i.  Al  qual  mio  dlfiderio  Tempre  in  dietro  dalla  fortuna 
rifofpinto,  ec.  fe  l’aura  favorevole  di  V. S.darà  mai  por¬ 
to  ,  e  confeguimento,a  voi  rimetterò  in  mano  il  gover¬ 
no  della  mia  vita . 

Ri  sottomettere  .  Lo  jìejfo  ,  che  Rifommettere  .  Il 
V ocabol  nella  voce  risommettere  . 

Risparmiante  .  che  rifparmia  .  Lat.  parfimonice  Jlu- 
diofiS  .  Gr,  (paSay.óc  .  li  Vocabol,  nella  voce  MASSERI- 
Z  I  o  .s  o  , 

Rispettabile.  Add.  Da  ri  frettar  fi  ,  Meritevole  di  ri- 
j fetta  .  Lat.  reverentid  dignus  .  Gr.  cuìicrtfiof  .  Segner .  Crijì. 
infìr,  2.1.  15.  Se  folfe  offerto  ad  un  giovane  di  diventa¬ 
re  si  ricco  ,  sì  riipettabile  ,  e  sj  beato ,  quant’  è  il  mede- 
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fimo  Dio  ,  te.  fio*  dovrebbe  accettare  quefto  partito;  ed 
accetta  il  partito  di  diventare  un  diavolo  ,  ec. 

RisPETTEVOLE.  Add  Riverenziale ,  OffeijutoJò .  Lat.  reve~ 
rem  .  Gr.  diS'>i{iivos  .  Saivin.  difc.  2.  246.  L’  efìto  in  tut¬ 
ti  1  fecoli  molto  chiaramente  dimoAra  ,  eAere  qaello  un 
malficuro  terrore,  e  non  un  giuAo,  e  rifpettevole  timo¬ 
re  impreAo  negli  animi  de’  fudditi  . 

Rispettosamente  .  Avverò,  In  maniera  rifpettofa  , 
Reverentemente  ,  Vergognof amente  .  Lat.  reverenter  ,  vere- 
eunde  .  Gr.  tuìui^ópaf  ,  Il  l'ocaòol,  nella  voce  vergo¬ 
gnosamente. 

Rispignere.  Lo  fteffb  ,  eòe  Rifpingere  .  Lat.  repellere  . 
Gr.  diruMv  .  Il  l/ocabol.  nella  voce  R  r  b  u  T  ta  r  e  . 

Risplendentissimo  .  Superi,  di  Rijplendente  .  Sal¬ 
via.  difc.  2.  117.  Traile  rifplendeniiirime  imprefe  e  mili¬ 
tari,  e  civili  del  gran  Luigi  Re  di  Francia  oggi  regnan¬ 
te  ,  quella  certamente  dell’  avere  abolito  ogni  veliigio 
del  duellare  ,  ec.  trall’  ultime  è  da  annoverarli. 

RisPONDENTISSIMO  .  Superi,  di  Rifpondente  .  Remò, 
lett.  1.  6.  85.  Così  il  fentimento  è  piano  ,  ed  alle  com- 
perazioni  dette  ne’  tre  veri!  fopra  nfpondcntilfimo  ,  ed 
appofitilTimo  . 

Rispondere  alle  rime,  0  per  le  rime.  u. 
RIMA  $.  HI. 

Risponsivo  .  Add.  Che  rifponde  ,  Atto  a  rifpondere  . 
hut.refpondens  ,  *  refponforius .  Il  t^ocabol, nella  voce  per¬ 
che’  $.  II. 

Risprendere.T.  a.  Lo  fìeffo  ,  che  Rifplendere  .  C.  V. 
i2.  loS.  I.  Nel  colpetto  del  quale  la  luna  non  rifprende, 
le  Aelle  non  tralucono  ,  e  immonde  fono  . 

R1ST.ATO  .  Add.  da  Rtflare\  Cejjato  .  G.y.  xi.  66.  j.  In¬ 
nanzi  che  la  battaglia  fi  comincialfe  apparvono  fopra  le 
dette  olii  due  grandi  corbi ,  gridando  ,  e  gracchiando  ,  e 
poi  piovve  una  piccola  acqua  ,  e  rifiata  ,  fi  cominciò  la 
battaglia  . 

Ristauratore  .  Verbal.  mafe.  Che  rìjìaura  .  Lat»  in- 
Jìaurator  .  Gr.  ctmaiisuxarés  .  Salvia,  prof,  Tofe.  i.  72. 
Tefiimonio  il  canonico  Fiorentino  Marfilio  Ficino  gran 
rirtauratore  di  quella  ,  e  profondilfimo  fcrutarore  de’  fuoi 
mifier;. 

Ristrettino  .  Dim.  di  Ri  fretto  .  Ricett.  Fior.  Il  pu- 
gillo  è  quanto  contiene  un  rifirettino  delle  dita. 

E.ISTRINZIONE  .  Rejìrtzione  .  Lat.  coh/bitiOy  *  reflriBio. 
Gr.  irpoaSiopurptai  .  Segner.Pred.zz.z,  Ne  lono  padroni  sì, 
ma  non  affoluti  :  v’  è  riferva  ,  v’  è  rktrinzione  . 

R I  s  V  E  G  G  H I  A  R  e  .  Svegghìare  ,  Rifvegltare  .  Lat.  esper- 
gefacere  .  Gr.  etn^upur .  Il  Vocabol.  nella  voce  Destare. 

RisveGLIANTE..  Che  rtjveglia  .  Lat.  excitam  .  Gr.  «Ve- 
ytipup  ,  Salvia,  difc.  2.  g8p.  Vogliono  edere  purganti  mor¬ 
daci  ,  c  veflìcanti  cocenti ,  e  nfvegliante  fuoco ,  che  Ruo¬ 
ta  dal  mortifero  letargo,  e  faccia  gli  uomini  ritornare  in 
fe  fielfi  . 

Risultante.  Che  rìfulta  .  Lat.  enafeem  ,  confequens  , 
Gr.  nrpcipxófiiroe  .  Salvia,  difc.  r.  2g^.  (.^eua  legge  intu- 
fa  ne’  cuori  nofiri ,  ec.  fa  loro  fentire  la  bellezza  ,  1’  av¬ 
venenza  ,  la  proporzione  ,  e  1’  armonia  rifuitante  dalle 
virtudi  ;  e  Morale  s’  appella.  E  dtjc.  2.  ^^5.  ‘Quanta  piò 
foave  impreffìone  dee  fare  la  poesia  ,  viva  mulica  ,  da 
organo  razionale  rifuitante  ? 

R  I  s  U  R  G  1  M  E  N  T  O  .  Il  rifurgere  ,  Refurrejfwne  .  Lat.  *  re- 
furreBto  .  Gr.  dvuatiuais  .  Il  Vocabol.  nella  voce  resur- 
RESSIONE. 

Risuscitamento  .  Rtfuf citazione  .  Lat.  *  refurreBio  . 
Gr.  dvxamaii  .  Salvin.  Pro],  Toje.  Di  tutta  la  noitra  san¬ 
ta  fede  bafe  ,  e  fondamento  fi  è  il  rifufeitamento  glono- 
fo  del  Salvatore  . 

Ritardante  .  Che  ritarda  .  Gal.  Dial.  mot.  loc.  5^4. 
Quanto  fi  diminuifee  la  gravità  movente  ,  altrettanto  fi 
diminuifce  la  facoltà  della  fuperficie  ritardante  . 

Ritardativo  .  Add.  Che  ritarda  ,  Atto  a  ritardare  . 
Lat.  retar dans  .  Gr.  iirix^ev  .  Segner,  Crijì.  inflr.  j.  zi.  zt. 
Come  dunque  pofiono  gii  uomini  santi  aver  caro  veruno 
di  quefii  ollacoli,che  lono  ritardativi  di  una  tal  villa, ec? 

RiTEGNENTfSSiMO  .  Superi.  Lo  JleJJo  ,  che  Ritenentif- 
Jimo  ,  hzt.retinentijjimus .  Gr.  .  Salvin. di fe. 

I.  112.  Sparta  città  delle  ottimamente  governate  nella 
Grecia  ,  e  ritegnentifiìraa  degli  antichi  infiituti  ,  co’  qua¬ 
li  vivea  ,  non  ammetteva  firanieri  nella  fua  valorofa  cit¬ 
tadinanza  . 

RitenentissIMO  .  Superi,  di  Ritenente  .  Salvin.  difc. 
i.  10^.  La  quale  ritenentiffima  dell’  antico  culto  ,  c  delle 
mofaiche  cirimonie ,  non  lo  voleva  adorare  . 

Ritenitiva.!»,  ritenitivo  §. 

R I  T  I  R  ATA  MENTE  .  Avvetb.  Con  ritiratezza ,  Appartata- 
mente  .  Lat.  feorfum  ,  feparatm .  Gr.  1  .  Segner. 

Pred.  2.  y,  Collumando  io  d’attendere  ritiratamente  alle 
divozioni,  la  tale  co’ fuoi  motteggiamenti  me  ne  ritraffe. 

Ritiratissimo.  Superi,  dt  Ritirato  .  Segner.  Pred.  4. 
3.  Era  pur  donna  la  celebre  Sunamitide  ,  e  donna  nobi¬ 
le  ,  e  donna  ritiratifiìma  . 

Ritoccato  .  Add.  da  Ritoccare  .  Il  Vocabol.  nella  voce 
ritocco  .  Add. 

Ritornare  in  sul  suo.  Vale  Rifpondere  per  le  ri¬ 
me  .  Lat.  par  pari  referre  .  Gr.  ecf/órt^cu  to~h  ipeotois ,  Varch. 
Ercol.'j'i.  Dicefi  ancora  rifeattare,  come  de’prigioni,  quan¬ 
do  pagano  la  taglia, e  ritornare  in  sul  fuo;  ma  piò  gen¬ 
tilmente.*  egli  ha  rifpofio  alle  rime ,  o  per  k  rime  . 

Tom.  IV, 
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iTORNEttO  .  Sorta  dt  repeiiztone  ,  Verfo  intercalare  . 
Lat.  intercalarti  verjus  .  Gr.  .  Prof 

Etor.  6.  Si.  Seguendo  Tempre  con  quel  ritornello  ,  o  in¬ 
tercalare  ,  che  ec.  E  19^.  Cqrvette  ,  pafiagalli  ,  d’  oimè 
fofpin  m  quil.o  ,  cofpettoni  in  ritornello  .  Red.  annoi 
Dtttr.  108.  Vi  ha  un  altra  maniera  di  fonetti  doppi  ,  che 
fon  fatti  come  quel  primo  di  Fra  Guittone  ,  fc  non  che 
hanno  di  piò  il  ritornello  di  cinque  altri  verfi  E  118 
Tali  fonetti  di  diciaffette  verfi  gli  antichi  gli  appellavano 
fonetti  col  ritorneilo  f  in  queft  due  efempf  vale  \  Coda  di 
Jonetto  ) 

ITRADURRE  .  Tradurre  di  nuovo  .  Salvin.  prof  Tofe  i 
$67.  Quello  in  leggiadre  rime  non  dubitò  ,  ec.  di  novel¬ 
lamente  ritradurre,  e  ritradurre  in  modo, che  non  ifeom- 
parilfe  ,  ma  ec. 

ITR  attaMento  .  Ritrattazione  .  LM..YetraBatto  ^  pa¬ 
linodia  .  Gr.  ontXiyySlx  .  Salvin.  difc.  2.  502.  L’  accompa¬ 
gnò  colla  paura  il  Petrarca  nella  nobililfima  canzone  di 
ntrattamento  ,  che  comincia  ec. 

I  tritato  .  Add.  da  Ritritare.  Red.  Inf  loj.  Non  so 
ee.  in  qual  maniera  que’ftmi  ec.  nel  loro  ftomaco  ritrita¬ 
ti  ,  e  cotti ,  e  fpremuti  ;  ec.  abbiano  potuto  confervar  Ta¬ 
na  ,  c  falva  ,  ed  intera  la  loro  virtude. 
ITROVABILE.  Add,  che  puh  ritrovar  fi.  Salvin.  difc.  2. 
2 sj.  Siccome  alcuni  problemi  geometrici  non  ritrovati 
nè  ritrovabili  pel  piano  metodo  dimofirativo  ,  fono  fiati 
bella  ocealìone  ec.  così  ec. 


l  y  a  L  E  R  E  .  JSIeutr.  pajf.  Valer  fi  di  nuovo  ,  Rilevar  fi ,  Ri¬ 
far  fi  .  Il  Vocabol.  nelle  voci  regresso  I.  e  rile¬ 
va  R  E  §.  X, 

lUDlTO.  Add.  da  Riudire  s  Di  nuovo  udito.  Salvin.  difc. 

Ma  è  meglio  udire  dalla  bocca  del  medefimo  ora¬ 
tore  il  tutto  ;  le  cui  parole  quantunque  udite  ,  c  riudite, 
fempre  riuniranno  a’  voftri  purgairfiimi  giudici  belle  ,  c 
care . 

IVENDITORA  «  Rivcndìtrice  ,  Il  Vocabol.  nella  voce  r  i- 
VENDITRICE  . 

I  V  E  R  e  n  Z  io  NE  .  Accrefcit.  di  Riverenza  ;  e  fi  fuoi  dire 
in  ifcherzo  .  Malm.  9.  44.  Un  bel  nverenzion  fecer ,  che 
prefe  Di  territorio  un  miglio  di  paefe. 

I  VINTO  .Add,  da  Rivincere  .  Lat.  iterum  viBus  .  Gr. 
wethtr  rixoSett  ,  Il  Vocabol.  nella  voce  TRA  V  iNi  o. 
IVIVIFICARE  .  Ravvivare  .  Lat.  ad  vitam  revocare  . 
Gr.  (uypùp  .  Segmr.  Mann.  Magg.24.  4.  Potea  rivuificarti 
fempliceniente  ;  e  nondimeno  1’  ha  voluto  fare  anche  in 
Grato  ,  c  in  Criilo  sì  malconcio  ,  in  Cnfio  sì  maltrat¬ 
tato  . 

/VOLGERE,  e  RIVOLTARE  IL  DADO.  V,  DADO 

V, 

IVOLTATINA  .  Dìm,  Picctola  ,  0  Leggiera  rivolta  ,  Lat, 
levts  mverjio  .  Gr.  ÌKatipd  pumTpoTn  .  Prof  Fior.  6.  195. 
Tutto  in  un  tempo  dà  una  rivoltatina  a  tutto  il  mondo, 
e  VI  fcodella  tutte  le  cole  ,  belle,  e  aggiultate. 
IVOLTOLARE.  Si  può  aggtung.  Gal.  Sijt.  26.9.  Pur  ci 
lono  degli  animali  ,  che  fi  rinfrancano  dalla  ftanchezza 
col  11  voltolarli  per  terra  . 

I  V  o  T  A  R  E  .  Votare  dt  nuovo  .  Lat.  iterum  evacuare  .  Gr. 
iraUv  dqroxtvìiv  .  Vit.  S.  Mar.  Madd.  ?ó.  Quando  tornava 
mdièr  Giesò  ,  e  que’  rivotava  la  cafa  . 
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ROcchelLA  .  Lo  fleffb  ,  che  Rocchetto  .  Lat.  panucel- 
Itum  .  Alleg.  5?8.  Che  farebbe  a  girar  colle  rocchelle. 
Rodomonteri'a  .  Smargiafferia  ,  Millanteria  .  Lat.  ja- 
Batio  ,  oftentatio  .  Gr.  TÓ^as  .  Buon.  Pier,  2.  a.  g.  Conta 
pur  quelle  rodomonterie  A  quello  amico  tuo  ,  quanto  tu 
puoi  , 

Rombazzo  .  Gran  rombazzo  ,  e  poca  lana  ;  proverò,  fimile 
a  quell' altro.,  Affai  pampant^e  poca  uva  .Lut,  Inrus  parturit. 
Gt.xiircpoi  ùS'im  Red.  lett.  2.72.  Io  per  me  credo  ,  che  in 
fine  abbia  ad  efler  detto,  come  già  dille  il  diavolo  a  co¬ 
lui  ,  che  tofava  i  porci  ,  gran  rombazzo  ,  e  poca  lana . 
Romoreggiamento.  Il  romoreggiare  ,  Strepito  .  Lat. 

firepitus  .Ct.-lóipos  .11  Vocabol. nella  voce  chiassata  . 

R  o  M  O  R  fio  .  Romore  ,  Lat.  fìrepitus  ,  murmur  .  Gr.  ^póoc  . 
Segner.  Crijl  injìr,  i.  26.  14.  Se  nel  tempo  ,  ch’io  vi  ra¬ 
giono  ,  fi  facefle  qui  in  chiefa  un  gran  romorfo  ,  ancor¬ 
ché  io  vi  parlaffi  ,  voi  non  mi  jadirefie  . 

Romper  la  callaia.!»,  callaia  §.  1. 
Rondinino  .  Add.  Sorta  di  fico  ,  Salvia. prof  Tofe.  i.gzo. 

Fichi  di  due,  di  tre  volte  ,  rondinini  ,  ec. 

Ronzare  à*  II>  Buon.  Pier.  3.  4.  9.  per  la  via  .  rorr.  per 
le  vie  . 

RosPACCIO.  Peggiorai,  di  Rofpo  .  Segner.  Crijl.  injìr.  i. 
26.21.  Il  fecondo  s’  indurò  folto  le  percofle  come  un  ro- 
fpaccio,e  mai  non  defifté  dal  perfcguitare  il  popolo  elet¬ 
to  ,  finché  ec. 

Rossellino  .  Spezie  cT  ulivo  .  Veti.  Colt.  74.  I  nomi 
adunque  degli  ulivi  ,  che  fono  in  ufo  qua  ,  fon  quefii  .* 
moraiuoli  ,  ec.  coreggiuoli ,  razzi  ,  roflellini ,  cc. 

R  o  s  s  I  N  o  •  Dint.  di  Rojfo  ;  Alquanto  roffo .  Lzt.fubruber^  rufu- 
lus  .Gx.vrripuSpoi  .^ùvirruppos .  Salvin.  dijc.  i.gzi.  Nella  llefls 
euifa ,  che  altri  fervi  fi  nominavano  chi  Birrhtas  ,  e  chi 
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iCanthias  ,  quali  rojjlno  ,  e  biondelh)  4  dal  colore  de’  ca- 

R  o  s  T  r  c  C  r .  Scotta  ^  Materia  ,  che  fi  fepata  dal  ferro  ,  a/- 
lorchè  f%  ribolle  nelle  fucine  .  Lat.  ficoria  .  Gr.  c%eupiu  .  Il 
Vocabol.  nella  voce  s  C  O  R  I  A  . 

Rostri  .  'Nel  nutnero  del  pià  J  Ringhiera  .  Lat.  roflra  y 
orum  .  Gr.  Ta  ìpe^oKoi  .  Segner.  Fred.  5.  2.  fifone  ,  nobil 
Roirano  ,  entrato  in  fenato  con  quella  fordida  velie  ,  la 
quale  anticamente  era  in  ufo  di  pcrfi  a’  rei  ;  non  prima 
contemplò  ec.  gli  accufatori  afcefi  su’  rollri  ,  ec  che  non 
potendo  più  reggere  alla  vergogna  ec.  fi  diè  la  morte  . 

Rotante  •  Per  tino  de'  mufcoli  dell'  occhio  .  Salvia,  dife, 
I.  5:52.  Siccome  il  mufcolo  ,  che  lagfiraatorio  s’addiman- 
da^  ec.  così  il  mufcolo,  che  rotante  j  o  amatorio  fi  chia¬ 
ma  ,  può  ragionevolmente  dirli  5  che  ec. 

Rotato.  Add.  da  Rotare  .  Lat.  circurnaBUs  ,  Cx.  efpoy^n^a- 
trhfiivoi  .  Dant.  Pu>g.  p.  Pòi  mi  parca  <  che  più  rotata  un 
poco  ,  Terribil  *  come  folgor  ,  difcendelTe  . 

Rotato  }  Aggiunto  di  Leardo  5  Sorta  di  Colore  di  man- 
ielìo  de'  cavalli  ,  0  muli  *  Il  Vocabol.  nella  voce  L  E  A  R- 
l>o  $.  .  .  -  ,  - 

RotelLóNè  .  Accrefcit.  di  Rotella.  Maini,  to.  It*  E  pef- 
ch’  ha  intelo  ,  che  tu  fai  duellò  ,  Un  rotellon  di  fugherò 
ti  manda  . 

Rotone  .  Sorta  di  pefee  .  Bern.Orl.t.  i?.  jp.  Diverfe  for¬ 
me  di  mofiri  marini  )  Rotoni ,  e  capidogli  alfai  ven’  è- 
ranò  a 

RoVENTìSSlMAMENtÉ  a,  Aiiverb.  fuperl.  Accefijfima- 
fnente Con  fomma  roventezza.  Ftt.  SS.  Padr.it  295.  Allo¬ 
ra  lo  ’mperadore  fece  torto  incendere  un  bue  di  metallo 
toventillìmamente  ,  e  mettefveli  dentro  . 

Ro  veRi'a  .  Roveto  .  Lat.  dumetum  .  Gf.  ùxaAm  .  Fr.taC. 
T.  4.  7  2.  17.  E  alluoghinmi  in  fepoltura  ’N  un  fpineto  , 
ò  roverfa  < 

Rovescio  .  Per  Ripreifione  ,  Inerepazione  .  Lat.  obpurg^a- 
tio  .  Gr.  Ivitipincrii  .  F'arch.  Ercol.  88.  Dare  Una  sbrigliata, 
ovvero  sbrigliatura  j  è  dare  alcuna  buona  riprenfione  ad 
alcuno  per  raffrenarlo  ,  il  che  fi  dice  ancora  fare  Un  ro- 
vefeio. 

RovigIÌETÓ  .  Rotnore  tra  rovi  .  Buon.  Tane.  4.  ir.  Ma 
i’  fentf  traile  frafche  un  foviglieto  ,  Un  certo  dimenio. 

R  O  V  I  N  AT  R  I  C  E  .  Ferbal.  fem.  Che  rovina  .  Lat.  evertens, 
perdens  .  Gr.  Ku^cupbctee  .  Segn.  Polii.  5.  289.  Per  dire  in 
fomma  tutte  le  cagioni  ,  che  io  ho  detto  efler  rovina- 
trici  dell’  ultimo  governo  popolare  ;  le  medefime  fono 
roVinatrici  delle  tirannidi. 

RovineVolMente  *  Avverb.  Rovtnofamente  .  Lat. prut- 
apitanter  .  Gr.  trpoTèT^t  ,  Buon,  Tane,  j.  5.  Noi  sfondo- 
lammo  con  SÌ  gran  fracalTo  ,  E  andammo  giù  sì  rovine- 
volmenté,  Ch’  io  credett’ire  in  bocca  a  fatanalfo  , 

Rovinio.  Per  Precipizio  ,  Lat.  pracipitium  .  Gr.  Kpttfi- 
vóf  .  Buon.  Tane.  2.  3.  Vuo’  che  ’n  un  rovinio  s’  infranga 
r  offa? 
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Rubacchiato  .  Add.  da  Rubacchiare .  Lat.  fuppìla- 
tus  ,  furreptus  .  Gr.  v<pifpt^ds  .  Red.lett.  2.  124.  A  tem¬ 
pi  rubacchiati  ho  merte  infieme  in  una  leggenda  certe 
ollervazioncellucce  di  niun  valore  ,  che  T  ho  legate  ,  ec. 
Rueestezza.  Lat.  robur  .  Gr.  «Xjt»/  j  piuttojlo  ,  LtA.  fe¬ 
rocia  .  Gr.  eèypiói-Uf  . 

Ru  BIOLA  .  Sona  di  uva.  Cr.  4.  lo.  Buone  (uve)  fo¬ 
no  grilla  j  e  ziliga  ,  le  quali  in  altro  nome  fono  dette 
margigrana  ,  o  rubiola  . 

Rubro.  F.  L.  Add.  Roffo  .  Lat.  ruber  .  Gr.  tpv^pói  .  Dant, 
Par.  6.  Con  cprtui  corfe  infino  al  lito  rubro  . 
Rugiada  .  E'  anche  termine  medico  ,  dinotante  Una  delle 
parti  del  fangUe .  Varch.lez.fopra  Dai^t.Purg.  i'^.  ìì  fangue 
ha  tre  parti  ,  chiamate  da’ medici  latini  giurino  ,  rugiada, 
e  cambio  ,  ec, 

Rumare.  Rugumare  ,  Ruminate  .  Lat.  reputare  ,  retraBa- 
re  animo  ,  Cic.  Gr.  iviaKiicTtSitu  .  Varch.  Ercol.  77.  Quel¬ 
li  ,  i  quali  ,  avendo  udito  alcuna  cofa  ,  vi  penfano  dipoi 
fopra  ,  e  la  riandano  colla  mente, fi  dicono  Tofeanamen- 
te ,  ma  con  verbo  Latino ,  ruminare  ,  e  Fiorentinamente 
rugumare  ,  e  talvolta  rumare. 

Ruminato  .  Add.  da  Ruminare  ì  Confider.no  bene  ,  Lat. 
reputatus  .  Gr.  àvanroKiidtis  .  Bemb.  lett.  1,  8.  99.  Confor- 
t&vi  a  feguir  nel  comporre  ;  ma  tuttavia  più  torto  pcn- 
fatamente  e  poco  ,  che  molto  non  ben  prima  e  penfato, 
e  ruminato  ,  e  trito  . 

Rumore.  Lo  fìeffo  ,  che  Romore  .  Tr.  lac.  T.  j.  7.  4. 
Amanti  del  fervore  ,  Come  non  vi  ftruggete  ì  Poiché  ’l 
divino  amore  Jefu  Crilìo  vedete  ?  Deh  in  braccio  or  lo 
prendete  ,  E  venitel  gurtando  ec.  Senza  fare  rumore  . 
Bern.  Mogliaz.  E  fanno  un  gran  fracalTo,  e  gran  rumore. 
Rumoreggiare.  Lo  jìeffo.^che  Romoreggiare  .  Red.  lett, 
1.  187.  Brama  il  signor  fuo  figliuolo  di  viver  fano,e  di 
liberarfi  dalla  ftitichezza  di  corpo  ,  e  da  certi  flati  ,  che 
gli  rumoreggiano  nel  ventre  inferiore. 

Rumoroso.  Lo  JleJfo  ,  che  Romorofo  .  Salvin.  prof.  Tofe, 
1.42J.  Quando  Efchine  ertile  leggeva  in  Rodi  la  tremen¬ 
da  ,  e  terribile  orazione  di  Demortene  contra  di  lui  ,  ec¬ 
citando  ella  da  per  tutto  rumorofi  gli  applaufi  ,  volto  al- 
1’  udienza  dille  :  Or  che  fatto  avrefìe  ,  fe  udito  avefte  quel¬ 
la  bi'ftia  colla  propria  bocca  favellare  } 

R  U  s  T  I  c  A  R  E  .  K  L.  Ftlleggiare ,  Ftvere  in  campagna .  Lat. 
rujìicari  ,  Cic.  Gr.  •  Car,  lett.- 2.  248.  Nel  fecon-^ 

do  un  Imperatore  :  e  quello  farei  Diocleziano  ,  che  Ja- 
feiato  r  imperio  ,  fe  n’  andò  in  Ifchiavonia  a  rurticare  . 
Ruzzolante.  Che  ruzzola  .  Salvin.  prof.  Tofe.  2.  zìi. 
Quello  verfo  a  mio  giudizio  ,  per  non  trafeurar  niente  , 
cc.  ha  una  certa  apparenza  di  calcante  ,  e  di  ruzzolante , 
per  dir  meglio  . 


S  A 

SAb  ATO  §.  II.  .  corr.  fiiAet  , 

Sabina  .  Sorta  di  erba  ,  detta  anche  Savina  .  Lat. 
fabina  .  Libr.  cur.fnalatt.  La  fabina  giova  alla  riten¬ 
zione  de’meftrui  ,  e  giova  alla  Iterilezza  . 

S  A  c  c  H  1  E  L  .  Sorta  di  erba  .  Tef.  Br.  j.  34.  Queflo  nido 
murano  ,  e  fafeiano  d  una  erba  ,  che  ha  nome  facchiel  . 
SacciuTello.  Dimin.  di  Sacciuto  ;  SaccientUzzo .  Lat. 
feiolus  .  Gx.^pmittÈtts  .  Alleg.  2^y,  Ogni  faccrutello  ,  dov’e* 
trova  il  terren  tenero  ,  vuol  fare  del  letteratone  al  buio. 
Sacro.  Aggiunto  di  ofio  ,  dinota  Quell'  efio  ,  che  Jla  nella 
parte  inferiore  della  fp  'ina  ,  e  le  ferve  quafi  da  bafe  .  Lat. 
OS  facrum  .  Gl.  Upòv  òa-rer .  Red.  lett.  t.  441.  Si  potrà  pari¬ 
mente  ugnere  tutta  quanta  la  regione  dell’ olfo  facro . 
SaETTIERE  .  Saettatore  ,  Che  faetta  .  Lat.  jaculator  ,  fa- 
gittarius  .  Gr,  to^ó'wt  .  Salvin.  dife,  t,  332.  Occhi  ridenti 
faettier  d’ amori  Colle  grazie  più  liete  (  qui  figurai.  ) 

Sa  e'TTONe  .  Spetie  di  fer pente  ,  detto  così  ,  perchè  corre 
‘veloce  ,  come  una  faetta  .  Lat.  coluber  .  Gr.  ò(pt!  .  Malm.  $. 
16.  Vedrai  eh’  il  Duca  torna  allotta  allotta  Correndo  a 
cafa  come  Un  faettone  Con  quanta  ciurma  ,  ch’  egli  ha 
qua  condotta  ,  Per  Voler  ammazzar  beftie  ,  c  perfone  . 
Saffico  .  Sorta  di  verfo  endecafillabo  .  Salvin.  prof.  Tofe, 
1.  547.  Ora  può  affigurare  il  faleucio  ,  ed  ora  il  faffico  in 
certo  modo  far  rrfonare  .  r  2.  51.  Per  vedere  d’introdur¬ 
re  un  più  artificiofo  ,  e  maeftrevole  verfo  ,  che  non  è  il 
nortro  endecafillabo  ,  corrifpondente  al  faleucio  ,  ed  al 
faffico.  E  86.  Il  graviffimo,  e  limatiffimo  poeta  Franze- 
fe  Malèrba  nella  fua  canzone  ec.  fatta  graziolàmente  al¬ 
la  maniera  de’  verfi  faffici  ,  dice  ec. 

S  a  G  G  e  Z  Z  a  .  Aflratto  di  Saggio  j  Saviezza  .  Lat.  fapien^^ 
tia  ,  prudentia  .  Gx.  ao<pla^(fpóviiens.  Alarn.Gir.  2.  177.  Anco 
clfer  può  che  gli  amorofi  tarli  Rodio’  il  cor  a  chi  di  lor 
fi  ride  ,  E  a  chi  no  ’l  vorn'a  configlio  darli  Opra  è  che 
da  rtrggezza  fi  divide  . 

Sacrosanto  .  Add.  Sacrofanto  ,  Sagro  ,  e  fanto  ,  Lat. 
facrofatiBus  .  Gr.  tii<n^eie«T[ityos  .  Il  l^ocabol.  nella  voce  s  A- 
CROSANTO. 

S  A  t  o  N  A  c  c  I  o  .  Peggiorat.  di  Salone  .  Segn.  Star.  9.  233. 
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Correva  tutto  il  popolo  per  la  via  Larga  alle  cafe  de’ Me¬ 
dici  a  vedere  un  miferando  fpettacoio  ,che  era  nel  rimirar 
Baccio  in  fur  un  cavalluccio  con  un  faionaccio  indoffo. 

S'ala  .  J.  HI.  Si  può  aggiung.Cr.  61.  i.  L’olmo  è  arbo¬ 
re  noto  ec.  Del  fuo  legno  fi  fanno  le  travi  ec.  anche  fe 
ne  fa  fale  di  carri  ,  e  fufoli  di  mulini . 

Sala  M  a  lbcc  he.  F^tBaO,  Ufata  per  lo  più  in  ifcherzo ,  e 
formata  dall'  Ebraico  e  Arabo  .^falem  lecha ,  che  vale  :  pax  tibi. 
Salvin.  dife.  2;  32?.  Donde  abbiam  fatto  il  nortro  falama- 
lecche  ,  cioè  cifimoniofo  faluto  ,  e  riverenza  profonda  . 

24. Le  guarda  dietro  Calagriiio,c  grida  :M’ averti 
detto  almen  ,  falamalecche  !  Buon.  Fìer.  2.  5.  5.  In  arin¬ 
go  falito  Si  vide  il  baccalare  imbafeiadore  ,  Che  già  per 
far  le  fue  falamalecche  ,  ec.  Componeva  i  fembianti  ,  cc. 

Saldamente  .  Avverb.  E  ermamente..  Stabilmente.  Lat. 
firme  ,  firmiter  ,  Gr.  JcapTipcòs  .  Salvin.  dife.  g.  58.  Ma  im- 
preffa  ticnia  nell’animo  faldamente  . 

Salire  il  mo  se  merino  .  v.  moscherino  §.  I. 

Salone  .  Accrefcit,  di  Sala  5  Sala  grande  .  Malm.  6.  78. 
Il  Re  fatta  con  lei  la  dipartenza  ,  Al  falon  del  configlio 
fe  ne  torna  . 

Sa  lprunelLa,  Che  anche  fcrivefi  SAL  PRUNELLA. 
Sorta  di  fiale  artificiato  .  Red.  lett.  i.  445.  Sena  di  Levan¬ 
te  dramme  iij.  falprunella  dramme  j.  noce  mofeada  pol¬ 
verizzata  ec.  E  confi,  z.  116.  Sena  di  Levante  dr.  iij.  e 
mez.  fai  prunella  dr.  j.  e  m'ez.  ec. 

Saltellante  .  Che  fdltella  .  Salvin.  prof,  Tofe.  i.  176. 
Formano  il  fuono  afpro  ,  faltellante  ,  c  fconcertato  (  qui 
per  fimilit,  ) 

SaLtimbarca  .  Sorta  di  vefie  vile  ;  Saltambarco .  Alleg, 
loi.  Come  d’un  lucco  far  un  faltimbarca  . 

Salvaguardia  .  Cufìodta  ,  Sicuranza  .  Lat.  cuflodia  , 
J'ecuritas  .  Gr.  àatpàhiux.  .  Segner.  Crift.injìr.  i.  27.  4.  Que¬ 
llo  fa  che  il  Signore  ponga  come  una  falvaguardia  a  tut¬ 
ti  i  beni  poffeduti  da  noi,  affinchè  ognuno  gli  rifpetti . 

Salvastrella  .  Sorta  di  erba  5  Pimpinella  .  Lat.  *  pim¬ 
pinella  .  Libr.  cur.  malati.  Lo ’mpiaftro  della  falvaftrella 
giova  al  mal  del  dilombato  . 

S  Ai- 
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SalvavOck  .  Echeo  .  Lat.  ecb^a  .  Gr.  vx'»*  •  Salvin, 
prof.  Tofe.  i.  208.  In  foraraa  è  un  echeo  ,  un  falvavocc  » 
un  ferbatoio  ,  una  dìrpenfa,  una  conferva  del  canto  . 

Salvietta.  St  pu^  aggiung.  Red.  conf.  i.  ipi.  Si  cuo- 
pre  col  fuo  coperchio  ,  ed  il  vafo  s’  involta  in  una  fal- 
vietta  bianca  .  Prof.  Fior.  6.  8p.  Non  farebbe  ballato  in 
quel  cambio  un  lenzuolo  ,  non  che  una  falvietta  . 

Sa  M  PIERO.  Dav.  Colt.  185.  amofcini  .  corr.  amorofi  r 
perciocché  così  leggcfi  nelC  '  edizioni  F mentine  del  1600.  e 
1Ó38.  e  anche  nel  Vocabol.  nella  voce  C  atelano  . 

SanGIMIONANO  .  Sorta  di  vino  .  Matt.  Franz,  rim.  èuri. 
2.  176.  Greci,  fangimignani  ,  e  mofcadelli  ,  Ch’appetto 
a  te  ,  con  lor  fopportazione  ,  Paion  tutti  rannate  ,  e  ac¬ 
querelli  . 

SaIjguinariO  .  Add,  Sanguinolente  ,  Micidiale  .  Lat. 
fanguinarius  .  Qt.  (póvios  .  Segner.  Grifi,  injlr.  i.  zx.  ip. 
Sono  ordinariamente  perfone  di  mala  vita  ,  o  fupcrbiou, 
o  fanguinarj ,  o  fenfuali  . 

Santa  Gl  o  .  b'oce  Baff.  che  fi  dice  a  per fona  agiata  ,  e 
tarda  nell'  operare  .  Malm.  lo.zi.  Quand’il  nimico, eh’  ivi 
Ila  a  difagio  A  tal  pigrizia,  grida  ad  alta  voce.  Vieni  ali- 
naccia  ,  moviti  fantagio  . 

Santamaria  .  Per  Sorta  d'uccello  .  Morg.  14.  jó.  La 
gallinella  con  variate  piume  ,  L’  uccel  fantaraaria  ,  v’era 
il  piombino. 

Santessa  .  Grafifiafanti  ^  Ipocrita  .  Varch.Suoc.  2.  i.  Que* 
ile  fpigoliftre ,  quelle  fantelì'e  ,  quelle  picchiapetti  ec. 

Santificante.  Che  fantifica  ;  e  fuol'  e ffer e  aggiunto 
della  grazia  divina.  Segner.  Grifi,  infir.  g.  zz.  g.  In  tutti 
i  fagramenti  ,  oltre  la  grazia  abituale  fantificante  ,  che 
noi  riceviamo  in  elfi  ,  riceviamo  ancor  1’  attuale  ,  ovve¬ 
ro  l’aiutante  ,  la  quale  ec. 

Santinfizza  .  Grajfiafanti  ,  Ipocrita  .  Lat.  pietatis  fimu~ 
latar  .  Gr.  viroKpirttc  .  Maim.  7.  68.  O  lecca  peverada  , 
Carne  llantfa  ,  barba  piattolofa, Ribaldo, fantinfizza,  gab- 
baddei  ,  Che  a  quel  d’  altri  pon  cinque  ,  e  levi  fei  . 

Rantola  .  Matrina^  Comare  commater .  Gr.  »  dva- 

•  Pttt.  Purg.  12.  i.  La  fantula  ,  o  vero  matrina, 
che  lo  prefentò  al  battefimo  .  • 

Sapere  .  Non  Jdpere  quelch'  uom  fi  pefchi  .  v.  pesca- 
RE§.  VII. 

6.  Non  fapere  quante  dita  fi  ha  nelle  mani  .  v.  dito 

§.  VII. 

Non  fapere  quanti  piedi  s  entrino  in  una  fiivale  .  v. 

STIVALE  HI. 

Saponaria  .  Sorta  di  erba  ,  detta  anche  Saponaia  .  Red. 
conf.  li  6g.  Soggiunfero  ,  che  era  necelTario  ricorrer  di 
nuovo  ad  un  terzo  decotto  di  legno  fanto  ,  di  falfapari- 
glia  ,  di  china ,  e  di  faporiaria  ,  ec.  E  àpprejjo  :  Ottimo 
penfamento  farebbe  fiato  ,  il  far  cuocere  ec.  una  vipera 
intera  nel  foprammentovato  decotto  di  legno  lanto  ,  di 
china  ,  di  falfapanglia  ,  e  di  faponaria  . 

Sarcocele  .  (5.  Ernia  carnofa  .  Lat.  *  farcocele.  Gr. 

aupKOKnxn  .  Red.  confi.  278.  Oltre  lo  fcirro ,  vengon  pro¬ 
dotte  le  fcrofole  ,  ec.  un  tumore  dello  fcrqto  ,  chiamato 
ramice;  ed  un  altro  pur  dello  fcroto  ,  chiamato  farcoce¬ 
le  ,  cioè  a  dire  ernia  carnofa  . 

Sardonico.  Aggiunto  di  Rifo  ;  Spezie  di  convulfione .  che 
contrae  dall'  una  ,  e  dall'  altra  parte  i  mufcolt  delle  labbra. 
u  RI  so  §.  III. 

Sassatello  .  Sajfolino  .  Lat.  lapillus  .  Gr.  hiS^Apiov  .  So- 
der.  Colt.  14.  Così  le  terre  fparfe  di  minuti  falfatelli ,  ec. 
giovano  alle  viti . 

Satanico  •  Add.  Di  fatanaffo  ,  Diabolico  .  Segner.  Grifi, 
infir,  g.  29.  2.  Chiamando  il  ballo  un  giuoco  fatanico  , 
€  negando  avvenire  in  efib, che  fi  sfuggano  i  lacci  telivi 
dal  nimico, e  che  fi  refilla  alle  fuggeitioni  rifvegliate  dal 
fenfo  . 

Satiriasi  .  Sorta  di  male  del  membro  virile .  Lat.  *  fa- 
tyriafis  .  Gr.  cotTupiecaic  .  Red.  conf.  i.  280.  Infinuandoli 
quella  flatuofità  nel  concavo  del  ventre  inferiore ,  produ¬ 
ce  r  ernia  timpanitidc  ,  ec.  fe  nel  membro  genitale  ,  ne 
deriva  la  fatiriafi  ,  o  priapifmo. 

Satisfacimento  .  Sattsfazione  .  hzt.fatisfaSììo .  Dant. 
conv.  J4p.  Perocché  una  vicinanza  fe  non  può  in  tutto  fa- 
tisfare,  conviene  a  fatisfacimento  di  quella  effere  la  città. 

SatisfattORIO  .  Add.  Soddisfattorio  ,  Attenente  a  fa- 
tisfazione  .  Lat.  fatisfaciendi  vim  habens  .  Cavale.  Frutt. 
ling.  gg.  E  debbe  efìere  (  la  confejfione  )  fatisfattoria  ,  ed 
umile  fenza  elazione  . 

Saturnale,  e  saturnaltzio  .  Aggiunto  de' giorni^ 
e  delle  fefie  ,  che  ne'  medefimi  fi  facevano  in  onore  di  Sa¬ 
turno  .  Lat.  faturnalis  .  Gr.  Kpòvios .  Red.  conf.  1.  zpz.  Gli 
novera  tra  quei  donativi ,  che  fcambievolmente  far  fi  fo¬ 
lcano  ne’ giorni  faturnali  .  Salvin.  dife.  a.  516.  I  noftri 
antichi  ,  feguendo  1’  ufo  de’  faturnali  ,  ne’  quali  giorni 
r  aurea  femplicità  del  regno  di  Saturno  con  una  inno¬ 
cente  libertà  fi  rinnovellava  ,  una  particella  dell’  anno  , 
ec.  al  paflàtempo  ,  per  così  dire  ,  confecrarono  .  E  prof. 
Tofe.  I.  129.  Contali  degli  antichi  una  molto  buona  ,  e 
bella  ufanxa  ,  ne’  giorni  cortilfimi  del  Dicembre  dedicati 
a  Saturno  ,  e  perciò  faturnali  chiamati  .  E  appreffo  :  Le 
antiche  fefie  faturnalizie  dir  fi  poteano  rinnovellate  al 
tempo  del  Redi  . 

S  A  V  o  R  R  A  .  Zavorra  .  Lat.  faburra  .  Gr.  tMx  .  Segner. 
Mann.  Novemù.  17.  g.  In  quelle  fono  permeile  ,  corne  a 
navi,  che  volaao  ai  pas  degli  aultri  ,  ?  degli  affrichi 
Tom.  IZ. 


per  fa  vorrà  :  in  te  fono  perm-ffe  anche  per  gafitgo . 
Saziabilita'.  a  firatto  di  Saziabile  i  Sazievolezza  .  ft 
yoeabol,  nella  voce  saziabilmente. 
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Sbadataggine.  Spenfierataggine^  Difattenzione.Lat.. 
inconfiuerantia ,  incuria  .  Gr.  à(iÌKHx  ,  «(ppoyTuTTtx  .  Red. 
lett.2.  zS6.  Per  far  difpetto  a  V.  Sig.  Ecccllentifs.  voglia 
fcriverle  qui  un  altro  fonetto  ,  nel  quale  con  la  mia  lo¬ 
lita  sbadataggine  mi  è  venuta  fitta  la  rima  in  ore  . 
Sbadatamente  .  Avverò.  Inconfideratamente  ,  Con  di- 
f attenzione  .  Lat.  inconfiderate  ,  incuriofe  .  Gr.  àa-KtTTTCDf  , 
ùfzixà:  .  Red.  lett.  i.  p6.  Guarda  un  po’ ,  come  tu  tieni 
sbadatamente  le  mani  nel  manicotto  . 

Sbadatello.  Dim.  di  Sbadato  .  Prof.  Fior.  6.  zzo.  Mi 
Jafeiai  tentare  a  ciò  credere  dal  conofeere  alcuni  di  loro 
ipocondriaci  marci  ,  .e  verifimilmente  alquanto  llitici  , 
sbadatelli ,  e  irrefoluti ,  ec. 

Sbadato.  Add.  Di f attento  ,  Spenfierato  .  Lat.  negligens  , 
incuriofus  .  Gr.  àpu'kbi  .  U  P'ocabol.  nella  voce  disat¬ 
tento.  ,  ,  „  ^  „ 

S  B  A  I  R  e  .  Baire  ,  Allibire  .  Lat.  obfiupefcere  ,  fiupare  per- 
celli  .  Gr.  ix.irKxy»vou  .  Il  Vocabol.  nella  voce  B  A  I  R  E  . 
Sbaldore.  Baldore  ,  Baldanza  .  Lat.  alacritas ,  audacia. 
Gr.  (pouSpoTU!  ,  dapeas  .  Rim.  ant.  P.  N-  Rinald-  d  Aquin. 
Gli  augelli  fanno  sbaldore  Dentro  dalla  frondura  ,  Can¬ 
tando  in  lor  maniera  . 

Sbalordimento  .Si  può  aggìung.  Red,  lett.  ^  i.  ggs» 
Or  che  farà  il  mercurio  folito  a  produrre  anco  ne  fam  gli 
sbalordimenti  ,  e  le  ottufità  ì 

Sbassamento.  BaJJamento  ,  Scadimento  .  Lat.  depref- 
fio  ,  imminutto  .  Gr.  ‘lu.ittipaiaii ,  [ZHcoffis  ,  Il  Vocabol.  nella 
voce  B  a  ss  A  mento. 

Sbattimentato  •  Add.  Aggiunto ,  che  fi  dà  al  corpo  , 
che  riceve  la  luce  rifieffa ,  e  ombre^iata^  e  anche  alla  rnede- 
fitma  luce  .  Buon.  Fur.  2.  4.  15-  Tta  gli  orrori  Sbattimen- 
tato  ,  feorge  un  bacalare  Con  un  lungo  barbon  ,  ec.  Sal¬ 
vin.  dtfe.  1.  3?4.Ii  nero  è  nero  ,  perchè  non  licenzia  da 
se  come  fan  gli  altri  colori  ,  ma  porge  agli  occhi  noltri 
in  varie  guife  sbattimenfata  la  luce. 

Sbocciare.  Si  può  aggiung.  Salvin.  dife.  g.  71.  Perchè 
le  cofe  nella  primavera  muovono  ,  e  sbocciano  . 
SboraCIARE.  Purgare  dalla  borrace .  \.OX.,chryfitcolla  pur¬ 
gare  .  Gr.  t/o’oxdxXoti'  dtpcupHv  .  Benv.  Celi.  Oref.  28.  Sal¬ 
dato  che  larà  il  lavorq  la  prima  volta  ,  fe  1'  opera  lìa 
d’  argento  ,  li  farà  bollire  ec.  e  tanto  vi  bollirà  ,  che  il 
lavoro  fia  sboraciato, la  qual  cola  fi  confeguirà  per  termi¬ 
ne  di  un  terzo  d’  ora  .  .  .  ^  . 

Sbor  botta  re  .  Rimbrottare  .  Lat.  tncrepitare .  Gr.  sti- 
.  Red.  lett.  1 .  6.  Ella  mi  ha  sborbottato  ,  rampogna¬ 
to  e  fgridato  a  torto  . 

SbORDELLAMENTO  .  Lo  sbordellare  ,  Puttane  ggio .  Lat. 
corruptela  ,  meretrictum  .  Gr.  S^ta(p3op<i  ,  ÌTaiptia’K  .  Segn. 
Stor.  II.  a8i.  Senza  raccontare  gli  sbordeliamenti  delle 
matrone  nobili,  la  verginità  perduta  dalle  fanciulle  làcre, 
e  profane  ,  ee. 

Sbottare  •  Sembra  lo  fieffo  ^  che  Votare  ,  Sgonfiar/t ,  Car^ 
Matt.  z.  Schiamazza  ,  e  fi  dibatte  ,  e  sbuffa,  e  sbotta. 
Sb  R  ICCO  .  Sembra  lo  fiejfo  .  che  Mafnadtere  ,  Cagnotto  , 
Briccone  .  Lat.  ficarius  ,  perditus .  Gr.  %i<pu<pópo!  ,  (lox^vpós  • 
Bern.  rim.  Sbricchi  ,  fgherri,  barbon  ,  gente  belliale  . 
Sbudellamento  .  Lo  sbudellare  .  Il  Vocabol. nella  voce 
SFONDAMENTO  §. 
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SCALDAVIVANDE.  Si  può  aggiung.  Prof.  Fior.  6.  ipj. 
Uno  fcaldaletto  pieno  di  diaccio  ,  una  gelatina  su  lo 
fcaldavivande  ,  ec. 

Scalmanato,  v.  scarmanato. 

Scalogno  •  Per  Sorta  di  fico  .  Salvin.  prof  Tofe.  i,  519» 
Infino  i  fichi  fcalogni  da  Afcalona  città  di  Sona  .  E  a^_ 
pYcffo  !  Io  il  primo  fui  quello  ^  che  nelle  medaglie  di 
quella  città  ,  ec.  feoperfi  elfere  pretti ,  e  fputati  fcaìogni. 
Scaltrezza  •  Afiratto  di  Scaltro  \  Accortezza  ,  Sagact- 
tà  .  Lat.  fagacitas ,  afiutia  .  Gr.  ùyxlvoM  .  Salvin.  difc  2. 
477.  La  fantità  conviene  colla  fapienza  ,  mentre  quella 
non  fia  difgiunta  dalla  giuftizia  ,  e  piuttofio  fia  fcaltrez- 
za  ,  e  fottilità  ,  ed  afiuzia  ,  e  fagacità  umana . 
Scalzagatto.  Guidone  ,  Uomo  vile  .  Lat.  vertero  ^ 
ma  (ligia  .  Gr.  fzetnytxs  .  Malm.  5.  S4*  Torna  ,  e  rifpondi 
a  quello  fcalzagatto  ,  Che  fi  crede  ingoiar  con  le  parole: 
Cn  io  non  so  quel  ch’ei  dica,  ec.  . 

S  c  A  M  ATAT  o .  Add.  da  Scamatare  .  Lz.t.vtrgulis  excufius. 
Gr.  pxfihvóptms  .  Il  Vocabol.  nella  voce  vergheggia- 


Scampaforca  .  Furfantane  ,  Scapreflo.  /'f £  * 

diereSìus  .  Gr.  arafxpcietpos  .  Buon.Fier.  i.g.  6.  E  | 

tra  lor  gli  fcampaforche  ;  Finghiam  non  por  lor  mente  , 

e  ftiamo  attenti .  , 

SrANTELLAMENTO  .  Cancellazionc  .  i-aC-  aeteno  , 

i/  vocabol.  nell»  voce  remis- 
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Scandaleggiare  .  Scandalizxave  .  Lat.  exemplo  offen-’ 
dere  ,  fcandalizare  .  Gr.  (rKotrìaKl^etr  .  Cavale,  Frutt.  ling, 
14.  L’altro  popolo  con  i  lor  mali  configli,  ec,  fanno  ca¬ 
dere  ,  e  fcandaJeggiare  . 

ScANDESCENZiA  .  Efcandefcenza ,  Stizza  ,  Sdegno .  Lat. 
excandejcentia  .  Gr.  òùfjueaif  .  Car.  lett,  i.  Z2.  Il  capitano, 
che  fi  truovava  aver  fatto  tanto  fchiamazzo  a  Roma  di 
quella  fua  vigna,  venuto  in  ifeandefeenzia ,  ec.  dille,  ec. 

Scandire.  Lo  fiejjo  ,  che  Scandire  nel  fìgntfic.del  $. Lat. 
numeros  carminum  metirt  .  Gr.  <iù  W»  x.xoKfxi’rpéiir  ,  Salvm. 
prof.ToJ'c.  a.  25.  Per  me  fofpetto ,  che  ec.  il  verfo  in  di¬ 
cendo  tutte  intere  le  parole  ,  che  nello  feandire  necefla- 
rianaente  fi  fchiacciano  ,  ne  lana  venuto  ec.  foprabbon- 
dante  . 

ScANDOLOSAMENTE  .  Avverb.  In  maniera  fcandolo- 
fa  .  Lat.  offendtcuh  ,  malo  exemplo  .  Gr.  'xpoanov^  ,  Fr, 
Ciord.  Fred.  R.  Nc’ tempi  delle  felle  folenni  Icandolofa- 
mente  tripudiano  ,  e  d’ efler  tnpudtatori  fi  gloriano  . 

Scange’.  Sorta  dt  drappo  di  feta  di  color  cangiante,  yarch. 
Ercol.  285.  Noi  pronunziamo  chermisi  ,  taffettà  ,  fcangè, 
tambafeià  ,  ec. 

Scannonezzare  .  Scagliar  col  cannone  ,  Abbattere  col 
cannone  .  Lat.  tormento  bellico  diruere  .  Gr.  xtàoupùy  .  Car, 
lett.  1.  116.  Vi  fcannonezzo  quel  Sandifir  lubito  eh’  arri¬ 
vo  (  5K>  figurai.  ) 

Se  a  N  s  A  M  £N  TO  .  Schifamento  ,  S fuggimento  ,  Lat.  decli- 
natio  ,  Gr.  ixrpoTr»  ,  Salvtn.  dife.  iz.  La  virtù  ,  ed  il 
vizio  ,  e  il  leguimento  di  quella  ,  e  io  fcanfamento  di 
quello  ec. 

Scappante  ^Che  /cappa  .  Lat.  evadens  ,  exiens  ,  Gr. 
ìiaSóar  .  Salvia,  dife.  2.  95.  Ulilfe  ,  che  prepofe  alla  ve¬ 
duta  del  fummo  ,  fcappante  da  i  fummaiuoli  della  fua 
Itaca  ,  l’ immortalità  elibitagli  dalla  ninfa  innamorata  di 
lui  \  dice  delia  medelima  fua  patria,  ch’era  uno  fcoglio. 

Scappatella  .  Dim.  di  Scappata  .  Prof.  Fior.  6.  204. 
Quello  fgraziato  vedendo  ,  che  Venere  faceva  qualche 
fcappateila,  non  volle  lafciar  correre, come  tant’altri , ec. 

Scarabeo  .  Scarabone  .  Lat.  fcarabeus  .  Gr.  xdvSxpos  . 
Car.  lett.  2.  71.  Ancora  io  penfava  ,  che  folle  di  quelli  , 
che  ronzano,  e  non  di  quelli,  che  fanno  palletta i  come 
lo  fcarabeo  ,  o  lo  fcaràfaggio  . 

S  c  A  R  A  B  o  c  c  H  I  o  .  i"/  può  aggiung.  Red  lett.  1. 128.  Io  vi 
farei  quella  bella  comparfa  ,  che  farebbe  ec.  uno  di  quei 
rozzi  fcarabocchi  ,  che  fchiccherava  co’fuoi  pennelli  T  an¬ 
tico  Margheritone  d’ Arezzo  {qui  per  Figura  informe') 

ScaRaffare  .  Arraffare  ,  Rapire  a  ruffa  rajffa  ,  Levar 
via  con  furia  ,  c  affollatamente  .  Lat.  abripere  .  Gr.  ùpird- 
.  Malm.  9,  50.  Se  vien  frittata  ognun  Itava  accivito. 
Che  per  aria  chi  può  fe  la  fcaraffa. 

Scarificato.  Add.  da  Scarificare  .  Lat.  fcarificatus  . 
Gr.  oKa^ófitros  .  Red.  conf  x.  lo.  Con  poco  buon  fuccef- 
fo  usò  1  bagni  di  Napoli  ,  ec.  e  pofeia  in  proceffo  di 
tempo  le  ventofe  tagliate  ,  e  fcarificatc,  ed  un  veificato- 
rio  al  collo  . 

ScarnovaLARE  .  Carnofcialare .  Lat.  bacchanalibus  in¬ 
dui  gei  e  .  Gr.  dyciy  Siovvoia  .  Pro/l  jF;or.  ó.  4^.  Ognuno  quan¬ 
do  gli  fi  porge  r  occafione  s’ allenta  un  po  del  rigore  ,  e 
fi  diletta  di  fcarnovalar  Volentieri  . 

Scarsissimamente  .  Superi,  di  Scarfamente  ,  Lat. 
parciffime  .  Gr.  yf^taxpómotc.  Il  Focabol. nella  voce  STRET- 

T  I  S  S  I  M  ÀME  NT  E  §.'l. 

Scartamento  »  Lo  fcartare  .  Lat.  rejeBio .  Gr.  àitofio- 
Xif  .  li  Vocabol.  nella  voce  CHIAPPOLO  . 

ScARZ  A  .  Sorta  di  pefee  .  Morg.  14.  66.  Gambero,  e  nic¬ 
chio  ,  e  calcinello  ,  e  feppia  ,  E  fgombero  ,  morena  ,  e 
fcarza  ,  e  cheppia  . 

ScATALUFFO  .  Sembra  lo  fteffo  y  che  Scapezzone  ,  0  altra 
fimtle  percojfa  .  Alleg.  90.  Altramenti  n’  avrei  mille  rab¬ 
buffi  Da  Apollo  ,  e  voi  ,  folenni  goccioloni  ,  Da  lui 
n’  avrelfe  ancor  fei  fcataluffi . 

Se  ATA  PUZZA  .  Sorta  dt^  erba  ;  lo  Jìeffo  ,  che  Catapuzza. 
Lat.  lathyris  .  Gr.  haòupis  .  Cr.  6.  gó.  5.  La  Catapuzza 
ec.  purga  di  fopra  ,  e  di  fotto  faticofamente  ,  e  con  an- 
gofcia  . 

S  c  AT  u  R  T  e  NT  E  .  Che  featurifee  .  Lat.  exftliensy  fcaturiens. 
Gr.  dvstfi'KÙi^m  .  Buon.Fier.  4.  4.  18.  In  mezzo  a  cui  par 
rider  fcintillante  Limpido  fonte  ,  che  1’  aere  irriga  Scatu- 
riente  .  £  5.  2.  i.  Poi  dove  fonte  ,  eh’ è  d’  un  malfo  in- 
cifo  Scaturiente  ,  a  confortar  la  fete,  Ci  efponga  il  chia¬ 
ro,  e  gelido  liquore. 

ScATUlllMENTO  .  Lo  fcaturire ,  Scorrimento  ,  Lat.  efflu- 
xus  .  Gr.  dytéfiKvan  .  Il  Vocabol.  nella  voce  avveni¬ 
mento  5.  IL 

Scavamento,  eff'o/ìo  .  corr.  eff'ojfio . 

Scavatore.  Verbal.  mafe.  Che  /cava  .  Salvin.  dife.  g, 
80.  Quello  uccello  i  Greci  dicono  SpooKaKdTrrnv ,  cioè  fea- 
vatore  di  quercia. 

Scavazione.  Lo  /cavare  ,  Cava  .  Lat.  fojfib  .  Gr.  xoi- 
hayatf .  Il  Vocabol.  nella  voce  CAVA  §.  1. 

S  c  E  D  A  .  Per  Scrittura  abbozzata  ,  Prima  ferii  tura  ;  e  per 
lo  più  fi  dice  a  quelle  de  notai  .  Lat.  fcheda  .  Gr.  . 

Bufi  Par.  29.  Sceda  è  la  prima  fcrittura  ,  ed  anco  fimu- 
la/inne  ,  c  contrafiacimento  ,  come  quaiìdo  l’uomo  fira- 
zieggiando  contraftà  altrui . 

S  C  E  p  o  N  E .  Figura  Jchernevcle  ,  che  futle  fervire  da  menfola 
o  da  capitello  .  But.Purg.  io.  x.  Menfola,  quello  vocabolo 
lignifica  lo  piumacciuclo ,  0  lo  capitello, o  lo  fccdone ,  o 
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leoncello ,  che  fi  chiami ,  che  foftiene  qualche  trave . 

Scellerataggine  .  Ajìratto  di  Scellerato j  Scelleratez¬ 
za  .  Lat.  fselus  ,  improbitas  .  Gr.  xoyitpix  ,  pto^Qnpitt  ,  Se- 
gner.  Crift.injlr.  i.  8.  21.  Si  eftermini  da  tutti  voi  la  be- 
itemmia  ,  peccato  che  va  congiunto  con  ogni  altra  fcel- 
lerataggine  .E  r.  ii.  14.  Dopo  aver  quali  dormito  tutta 
la  fettimana, nella  domenica  fi  fcatena,cd  empie  di  fcel- 
lerataggini  il  crillianefimo . 

Sceltezza.  Ajìratto  di  Scelto .  Lat.  deleBus .  Gr.  tK\o- 
yó.  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  141.  Alla  fodezza  ,  alla  dignità, 
alla  maefi'a  della  profa  ,  la  fceltezza  ,  la  leggiadria,  la 
fubhmità  della  poesia  congiunfe. 

Scempiatamente  .  Avverb.  Sgangheratamente ,  In  ma¬ 
niera  fcetìipiata  .  Lat.  perperam  ,  Jlolide  ,  incondite  .  Gr. 

y  iiKiQleos  ydrdxrtas  .  Red.  lett.  x.  285.  I  miei  dò- 
lon  forfè  mi  fanno  parlare  così  feempiatamente. 

Scempio  .  E" anche  termine  di  ballo.  Ftr.  jif.  gi6.  Quelle 
capriolctte  rninute  ,  quelle  riprefe  nette  ,  quegli  feempj 
tardetti  ,que  doppj  fugaci,  quelle  gravi  continenze ,  quel¬ 
le  umili  reverenze  ,  e  così  a  tempo  ,  che  e’ pareva,  che 
ogni  lor  movimento  fuffe  degli  ftrumenti  medefimi. 

Scerpellato.  Pataffi,  g,  luccicanti .  corr.  Juccianti . 

Scheda  .  Sceda  ,  Carta  fcritta  .  Lat.  fcheda  .  Gr.  cxiS'n , 
Menz.  fai.  1 2.  Ad  Apollo  chiede  Anch’  ei  d’  effer  poeta  , 
e  meglio  fora  Gettar ’n  un  ceffo  le  Pierie  fchede  ; 

ScHEDULA  .  Dimin.  di  Scheda  ;  Cartuccia  .  Lat.  fchedu- 
la  .  Gr.  x^Sioy  .  Red.  lett.  2.  57.  Perchè  il  sig.  Mongi- 
vofo  nel  fine  della  fchedula  ,  ec.  fcrive  ,  che  cerca  occa¬ 
fione  di  mandarmi  il  fuo  libro  ,  quella  fera  ne  ferivo  io 
coiti  ec. 

Scherzetto.  Dimin.  di  Scherzo  .  Lat.  Joculus  ,  Plaut. 
Gr.  vcuyyioy  .  Salvin.  prof. Tofc.z.  204.  Qui,  come  s’è  det¬ 
to  ,  nate  ,  e  nocchiero  ,  ha  particolare  ,  e  diilinta  iignifì- 
canza  ,  e  non  è  nudo  giuoco  di  parole ,  e  fcherzetto  di 
Tuoni . 

Schiacciare./»  modo  baffo  ;  Per  Rodere  il  freno ,  Avert 
grand'  Ita  ,  e  non  potere^  sfogarla  a  fuo  modo  .  Lsit.frenum 
mordere  .  Gr.  est  tàmv  .  Il  Vocabol.  nella  voce  ro¬ 
dere  J.  V. 

Schiappa  .  Per  Arnefe  da  rimenar  la  pafta .  Salvin.  prof 
Toje.  I.  loi.  Egli  fa  una  maffa  di  palla  ,  è  vero ,  ma  di 
palla  fine  ,  con  una  piccola  fchiappa  ,  che  è  1’  arnefe  per 
rimenarla . 

Schiarimento  .  Lo  fchiarìre ,  Il  divenir  chiaro  .  Red. 
lett.  I.  217.  Dove  ho  parlato  a  lungo  de’ medefimi  intor¬ 
bidamenti,  e  fchiarimenti . 

§.  Per  Chiarità  ,  Dichiarazione  .  Salvin. prof.  Tofe.  2.  21. 
Ne’  luoghi  ec.  fi  ommettono  le  virgole  ,  riferbandole  ne* 
paffi  piu  opportuni  ,  e  bifognevoli  di  difiinzionc  ,  e  di 
fchiarimento . 

Schifanoia  .Fuggifatica^ ,  Pig'^o  .  Lat.  iners  ,  fuis  in- 
ferviens  commodis  .  Gr.  dpyòs  ,  yii)xt>^U!  .  Matt.  Franz,  rim. 
buri.  2.  109.  Ma  chi  trovaffe  il  modo  a  bilicallo ,  Sareb¬ 
be  un  fchifanoia . 

ScHINCio  •  Add.  Obbliquo  yFraverfo .  Lat.  tranfverfus .  Gr. 
nr'Kayioi  .  Dittam.  1.  8.  Dal  Nilo  è  beilo,  che  qui  mi  co- 
mince,  Che  vien  dal  Mezzodì  per  molte  lingue  ,  E  per 
iilrade  difviate  ,  e  fchince  . 

Schiumante  .  Che  fchiuma ,  Che  fa  fchiuma .  Lzi.fpu- 
mans  .  Gr.  oiippl^ùiy  .  Salvin.  difc.  x.  456.  Dove  il  tremi¬ 
to  ,  e  lo  feotimento  ,  c  la  convulfione  fuccede,c  la  boc¬ 
ca  fi  fa  fchiumante  . 

Scia  CQ_u  adenti.  V.  Bajf.  Colezione  j  e  propriamente  11 
mangiare  qualche  picciola  cofa ,  per  bere  con  gufo  .  Lat.  fi- 
latumy  Jentaculum  .  Gr.  huyttriapt.6s  .  Malm.  1.  ^5.  A  lei 
fece  Baldone  Quivi  portar  un  po  di  fciacquadenti ,  0  vo¬ 
lete  chiamarla  colezione . 

SciAGURATONE  .  Accrefcit.  di  Sciagurato  .  Lat.  ncqui jfi- 
mus  .  Gr.  TtpiToyupos  .  Red.  lett.  2.  82.  Stia  iàna  V.Sig.  e 
proccuri  di  vivere ,  perchè  inorti  che  fiamo  ,  quelli  feia- 
guratoni  ,  che  rellano  ,  fubito  ci  feppellifcono,  c  non  ci 
danno  da  mangiare  (  qui  in  ifcherzo  ) 

SciALAPPA.  Lo  jìefio  y  che  Sciarappa  .  Lat.  *  jalappa  , 
Red.  conf.  1.  41.  E' cofa  certiffiraa  ,  che  il  fale  di  zucca 
ec.  ha  la  ilelTa  lleiriifima  natura  del  fale  di  fai  via  ec.  di 
fcialappa,  o  di  qualfifia  altro  legno,  o  erba. 

Sc^l  A  PlDO  .  Lo  flejfo  y  che  fcipido  .  Lat.  infipidus  .  Gr. 

.  Il  Vocabol.  nella  voce  s  C  l  a  P I  D  r  R  e  . 

Sciarda  .  Mala  /ciarda  ,  fi  dice  forfè  a  per  fona  trijìa  y 
come  Mala  zeppa  ,  Mala  lanuzza  ,  e  filmili  .  Pataffi.  7.  La 
mala  feiarda  fu  giunta  nel  chioftro,E  fpopolato  fu  l’aria 
grattando . 

Sciarpa.  Ciarpa  ,  Banda  .  Menz.  fat.  7.  Certo  che  la 
nallriera ,  e  1’  aurea  feiarpa  ec.  Già  m’  abbarbaglia  e  ’i 
buon  veder  mi  tarpa . 

SciAURATEZZA  .  A  firatto  di  Sciaurato  ;  Sciaurat  aggine . 
Lat.  improbitas  ,  nequitta .  Gr.  pioxfinpiet  ,  irovttpiee  .  Segner, 
Crijì.  injìr.  g.  9.  8.  Tante  impudicizie  ,  tanti  fcandali  , 
tante  fciauratezze  ,  che  ftinno  pianger  la  fanta  Chiefa  a 
lagrime  inconfolabili ,  fi  toglierebbono  follo,  fe  ec. 

Sc  io  .  Lo  fiejjoy  che  IfchtOy  affo.  LaX.  ifchium .  Qx.lffyio». 

Il  Vocabol.  nella  voce  sci  at  i  c  a  • 

Sciocchino  .  Dim.  di  Sciocco  .  Lat.  Jìultulus .  Gr.  àfiìx- 
‘npoi .  Buon.Tanc.  4.  Non  mancherà  chi  gli  torrà  fcioc- 
china  . 

Scioperatezza  .  Scioperataggine  ,  Spenfierat  aggine  , 
Straccurataggine .  Lati  incuria  ,  Gr,  «piiKtix  .  Segner.  PrecL 
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ZI.  7.  Maggior  perìcolo  corrono  di  perire  quei,  ch’ogni 
ieggiera  colpa  galligano  con  tanta  feverità  ,  di  quei ,  che 
r  ammettono  con  tanta  feioperatezza  . 

Scipitamente  .  Awerb.  Infipidamente  \  e  per  metaf. 
Scioccamente .  Lat.  infulfe  ^  infìpienter.  Gr,  ecmrvs ,  Il  Fa- 
cabal.  nella  voce  insipidamente. 

Scissile  .  Aggiunto  dì  una  fpex.ìe  di  allume  .  Lat.  fchi~ 
fiori  .  Gr.  o’XK^TÓsr  ,  Ricett.  Fior.  14.  Gli  allumi  naturali 
fono  più  ,  cioè  r  allume  fciflile  ,  il  rotondo  ,  lo  ftrongi- 
le ,  r aflragalote ,  il  lìquido,  il  piacile  ,  e  il  plintite  . 

S  c  I  u  N  o  .  l^.  A.  Add.  Sprovveduto  ,  Sguernito .  Lat.  imparatus. 
Gr.  dircepdaKiuac  .  F.  lacop.  T.  2.  8.  La  carne  fa  fem^ 
biaglia  ,  E  centra  la  ragione  Muove  grande  battaglia,  E 
fuo  voler  non  fmaglia  Con  la  voglia  importunai  Se  tro- 
va  r  alma  feiuna  Fallali  confentire . 

ScoGLIET  TA  .  Dir»,  di  Scoglia  i  e  qu)  per  Scagliuola  nel 
Jìgnifie.  del  §.  II.  Lat.  fquamula  .  Gr.  KiTiSior.  Benv.Cell 


Segner.  Grifi,  infir.  3.  29,  io.  Difendendo  ^ofl  più-  di  ftu« 
dio  quei  che  fconfigliatamcnte  fi  elpongóno  cc.  Salvin. 
difc.j.  25.  Non  voglia  ,  fconfigliatamcnte,  e  più  che 
meuier  non  faccia,  avvicinandoli,  provare  l’altra  virtù. 

S  co  NSIGLIATEZZ  A  .  Afiratto  di  Scohfigliato  i  Sconjide- 
ratezza  .  Lat.  inconjiderantia  .  Gr.  tc^uKlee  ,  Salvin,  prof, 
Tofe.  1.  275.  Quella  è  l’ordinaria  fcio^ca  difefa  de’ catti¬ 
velli  appallionati  ,  ec.  creder  necelfità  ciò  eh’  è  venuto 
per  colpa  di  loro  fconfigliatezza  . 

Sconsigliai  issiMo  .  Superi,  di  SconfìgUato  .  Segner. 
Fred,  jj.  8.  Ferma  ,  gli  direlte  ,  che  fai  fconfigliatilfimo 
economo  de  tuoi  beni? 

Scontentato  .  Add.  da  Scontentare  .  Lat.  trifiitid  affè^ 
Éìus  ,  contrifiatus  .  Gr.  kotth^hì.  Car,  lett.  2.  ijg.  Qiianto 
a  me  ,  non  mi  affido  di  potervene  dare  confolazione  al¬ 
cuna  5  tanto  ne  fono  redata  fconfolata  ,  e  feontentata  io 
medelima 


Oref,  7.  Alcuni  artefici  (pinti  da  avarizia  ec.  hanno  prefo  Sco  n  T  e  s  s  i T u  R  A  .  ,  Difordinamento ,  Lat. 


una  fcoglietta  di  rubino  ec.  ed  il  rellante  della  pietra  , 
che  entra  nel  callone  dell’anello,  hanno  fatta  di  crillallo. 

ScOGNOSCENZA.  Lo  fiejfo  ,  che  Sconofeenza  ,  Ingratitu¬ 
dine  .  Vit,  SS.  Padr.  2.  554.  Dopo  quelle  cofe  tornando 
io  nella  fpilonca  ,  rendémi  in  colpa  a  Dio  della  mia  ni- 
grigenza  ,  c  feognofeenza . 

S  c  o  I  A  T  T  O  .  Scoiattolo  .  Lat.  feiurus  .  Gr.  CKixpoi  .  Morg 
14.  7p.  Bevero  ,  e’I  ghir  fonnolente  ,  e  perduto,  E  puz¬ 
zola  ,  e  faina ,  e  lo  feoiatto . 

ScoLAREGGiARE  .  Buon.  Pier.  3.  2.  12.  fcolareggiar  . 
corr.  fcolarcggiai  . 

ScolPamento  .  Giuftificazione  ,  Stufa  ,  Lat.  excufatio  , 
purgatio  .  Gr.  diroKo-ytx  .  Il  yocabol.  nella  voce  giusti- 
F IC  AZ IONE  . 

ScoLTURESCO.  Add.  Di  [cultura  ,  Attenente  a  [cultura. 
Car.  lett.  i.  38.  Son  tutto  vollro  alla  fcolturefca  ,  c  non 
alla  cortigiana  (  qui  avverbialm.  ) 

Scombinare  .  Sgominare  ,  Scomporre  .  Lat.  diffolvere  . 
Gr.  Smkóhv  .  Salvin.  di[e.  z.  216.  Il  timore  d’  alcuni, che 
fpendono  tutta  la  materia  in  un  fol  moqdo  ,  acciocché 
niente  refiando  fuori ,  non  venga  con  urti  a  percuoterlo, 
e  fcombinarlo,  fi  mollra  effer  vano  . 

ScOMBlNAZiONE.  Sgominio ,  Difordinamento  .  Lat.  dif- 
[olutio  .  Gr.  SiocKoati  .  Il  l^ocabol.  mila  voce  sgomini'o. 

Scommodita'.  Lo  fieffo  ,  che  Scomodità  ,  Lat. meommo- 
ditas  .  Gr.  Suxptrc'uc  .  Prof.  Fior.  3.  ipo.  Per  non  recar 
difiurbo  colà  dove  onefia  brigata  fi  ritrovava  ,  egli  cclaf- 
fe  la  propria  feommodità,  e  s’iufingelfe  di  avervi  pienif- 
fima  conìolazione  . 

"Sgommo  v  imento  .  Scommovizione  .  Lat.  commotìo  . 
Gr.  àvetìtivnaic  .  Salvin.  dife.  3.  141.  Di  fatto  il  nome  di 
pazia  ,  che  non  lenza  buona  verifimiglianza  procede  dal 
Greco  empathta  ,  che  vale  interno  fcommovimento  ,  e 
infermità  di  mente,  rende  il  th  per  z. 

ScOMODìssiMO  .  Superi,  dt  Scomodo  .  Salvin.  dife.  2. 
274.  Scomodilficna  adunque  llagione  è  la  fiate  ,  come 
contraria  alle  fatiche  particolarmente  d’ingegno. 

Scompensare  .  Penfar  quà  ,  e  /à  ,  Girar  colla  mente 
rugumando  .  Lut.  fecum  volvere  ,  Liv.  Gt.fxiptfjtv^i/  .  Buon. 
Tane.  2,  4.  r  non  faperre’  ire  feompenfando  Quel  eh’  ella 
s’  abbia  così  a  un  tratto  . 

Scomposizione.  Perturbazione  .  Lat.  pertur  batto .  Gr. 
ìx.Tetpx^is  .  Segner.  Mann.  Ottobr.  31.  3.  Rare  volte  avvie¬ 
ne  che  un  fuddito  retli  in  religione  emendato  da  quel 
gaftigo  ,  eh’  egli  fi  vede  dar  dal  fuo  fuperiorc  con  ira 
d’  uomo  ,  cioè  con  tale  fcompolizione  ,  e  con  tale  feve- 
rità,  che  dinotino  in  lui  palfionc  . 

ScoNCiAMENTO  .  Sconcio  ,  Lo  [conciare ,  Scomodo  .  Lat. 
incommodatio  .  Gr.  fiKocptiax  .  Salvin.  dife.  3.  42.  Gli  feon- 
ciamenti  ,  e  gli  urti,  e  gli  affronti  della  perfona  in  que- 
fto  elercizio  intervengono . 

Sconcludere  .  Contrario  di  Concludere  ;  Disfare  ,  Di- 
feiorre  .  Lat.  difiolvere  .  Gr.  SmKvhv  .  Red.  lett.  2.  141. 
Quanto  più  io  mi  moflralfi  infervorato  di  voler  conclu¬ 
dere  l'affare  ,  tanto  più  mi  crederei  di  fconcluderlo. 
Sconfermare  .  F.  Bafi.  Ufata  per  energia  di  lingua  ;  e 
vale  lo  Jiejjo  ,  che  Confermare  in  tutto  ^  ficcome  fi  dice  Spro- 


dtfjolutto  .Gx.SiÙKuais .  Salvin.  di fc.  2.  15  3,  Nella  (leffa  gui¬ 
da  appunto  ,  che  a  i  febbricitanti  fembra  il  dolce  amaro 
per  la  fcontelfitura  delle  parti  ,  nella  quale  fi  dee  quella 
lenfaiione  ricevere  . 

ScoNi  «.affatto  .  Bmn.  Fier.  t,  3.  2.  grifagni  ,  corr^ 
grifagni  . 

Scontrinello  .  Dìm.  di  Scontro-,  Picciolo  [contro.  Pa- 
tajf.  5.  Che  muggioli  per  uno  fcontnnello . 

ScoNVENEVOLissiMO  .  Superi,  di  Sconvenevole  .  Lat. 
indecentijjimus  .  Gr.  eèirptiriTaTos  .  Il  Vocabol,  nella  voce 
scrocchio. 

Sconvolgimento  .  Scompìglio  ,  Perturbamento  .  Lat. 
pexturbatio ,  confufio  .  Gr.  cumlrnan  .  Segner.  Grifi,  infir.  i. 
5.  18  Ancoraché  nella  cofcicnza  fi  affacciano  per  breve 
ora  ,  cagionano  fempre  un  grave  fconvolgimento  ,  e  un 
grave  fconcerto  , 

ScoPamestieRI.  Quegli  ,  che  comincia ,  e  cambia  in 
poco  tempo  varie  arti  ,  0  meftieri  ,  non  piacendogli  i  pri¬ 
mi  .  Malm.  II.  43.  Nannirulfa  '  ha  più  la  pien  di  ferite  , 
Pericolo  ,  che  fu  fcopametlieri ,  Fu  pallaio  ,  fenfale ,  at¬ 
tor  di  lite. 

ScoPPettiere.  Armato  di  fchioppetto .  Lat  balifid  igned 
'injìruQus  .  Matt.  Franz,  rim.  buri. g.  99.  E  diventm  piut- 
tollo  fcoppettieri  ,  O  imberciator,  che  voi  vogliate  dire,. 

ScoRRETTlvo  .  Add.  Conti  arto  di  Correttivo  i  Altera¬ 
tivo  ,  Infettivo  .  Lat.  depravans  ,  corrumpens  .  Gr.  SiapSel- 
pm  .  Red.  lett.  i.  105.  Senza  mefcolanza  veruna  di  que¬ 
gli  ingredienti  ,  che  da’  medici  fon  chiamati  correttivi  , 
ma  da  me  con  proprio  vocabolo  feorrettivi  fono  appel- 
lati  . 

ScORSlVO  .  Add,  Scorfoio ,  Che  fi  dilata  ,  Zibald.  Andr. 
77.  Arà  infermità  ifeorfiva  ,  farà  laidita  da  fuoco,  ovve¬ 
ro  da  ferro  . 

Scortecciamento.  Lo  fcorteeciare  .  Lat.  decortica- 
tio  .  Gr.  <pKoi<spt.ós  .  Gal.  Sagg.  378.  Per  fare  una  notabile 
corrofione  ,  o  fcortecciamento  negli  fcogli  ,  e  nelle  tor¬ 
ri  ,  ci  vuole  il  ferir  di  ducente  ,  e  trecento  anni  dell’ac¬ 
qua  ,  e  del  vento  (  qui  per  fimilit.  ) 

ScoRTiCAViLLANi  .  Segavene  ,  Scorticatore  ,  Anga¬ 
riatore  de'  viilant  .  Ceceb.  e/alt,  cr.  3.  4.  Coteflo  fcortica- 
villani  E' un  nccaccio  groifo  . 

Scorzonera  Sorta  dt  pianta.  Red.  confi,  r,  37.  Si  be¬ 
va  con  larga  mano  f  acqua  di  feorzonera  .  E  87,  Non  è 
immaginabile  1’  utile ,  che  apporta  la  bollitura  delle  fud- 
dette  radiche  di  feorzonera  frefche  .L  199.  Preparerei  con 
brodi  ,  bollitovi  radiche  di  radicchio  ,  di  prezzemolo,  di 
gramigna  ,  di  borrana  ,  di  feorzonera  ,  ec. 

Scostamento  •  Dijcofiamemo  ,  Allontanamento  .  Lat. 
ahfcejjio  ,  amotio  .  Gr.  ÙTtoyiivti^sis  .  Il  Pocabol.  nella  voce 
cesso  ,  per  C  Jfamento  1. 

Scostumatissimo  .  Superi,  di  Scojìumato .  Prof.  Fior, 

4,  O  tempi!  o  collumi!  tempi  dico  intemperaniiffimi, 
coltumi  fcollumatiffimi 
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Scotta  mento 
filo  .  Gr.  iori'tcx'jcns 


Smunto  ,  per  Munto  ,  ed  altri 


Gr.  irpocsipt'ìrtSiv  .  Buon.  Tane,  2. 
con  un  ballo  Qui  fra  noi  tre  fi 


fondare  ,  per  Profondare 
Lat.  firmijjimum  r cadere 
a.  r  vo’  che  quella  pace 
venga  a  Icontermare  . 

Sconnesso.  Add.  Incongruente ,  Difunito .  Lat.  disjunBus, 
incongruus  .  Gr.  SmKoShs  ,  àvcépfJt,o~os  .  Segner.  Mann.  Dicemb.  7. 
3.  Vedi  però  che  conneffione  firettilfima  paffa  tra  quelle 
parole  .•  cc.  e  tra  quelle  altre  che  fembrano  sì  feonneffe  . 
Salvin-  prof.  Tofe.  2.  74.  II  fonetto  ,  per  dir  tutti  i  difet¬ 
ti  in  un  mazzo  ,  è  gretto  ,  Iterile  ,  fconnelfo  ,  ec.  E  89. 
Le  quali  a  chi  più  oltre  non  mira,  fembrino  difunite,  e 
feonneffe  . 

Sconocchiare  .  Per  fimilit.  Confumare,  Finire  qual¬ 
che  cofa  mangiandola  .  Lat.  confumere  ,  exedere  .  Gr.  i\i- 
Sftv  .  Red.  Utt.  2.  176.  Comparfami  calda  calda,  e  ben 
rofolata  in  tavola  ,  me  la  fconocchìai  francamente  quali 
tutta  . 

Sconosciutissimo  .  Superi,  di  Sconofeiuto  .  Segner. 
Grifi,  infir.  3.  7.  8.  Cambiò  il  vino  in  fangue  ,  ed  in  fan- 
gue  propio  ,  con  un  cambiamento  fconofciutiffimo  . 

Sconsigliatamente  .  Awerb.  Sconfideratarnente  , 
Senza  configlio,  Lat,  inconfultc , temere  ,  Gr.  finn  ,  ùfivKus . 


Scottatura  ,  Lo  [cattare  .  Lat.  adu- 
Red.  confi,  i.  280.  Siccome  per  ifeot- 
umento  di  ferro  infocato  ,  o  di  acqua  bollente, fon  pro- 
dotte^alcune  vefcichette  nella  cute  ripiene  d’  acqua  ,  no¬ 
minale  idatidi  . 

Scottante  .  Che  [cotta  .  Lat.  exurens  ,  Gr.  . 

Salvin.  prof.  Tofe.  i.  361.  Ma  che  polfono  fentire ,  dice 
egli ,  gole  lallricate  ,  da’  cibi  feottanti  mortificate  ,  e  in¬ 
callite  ? 

Scremenzi'a.  Scheranzia  ,  Sprimanzta  .  Lat.  angina  , 
Gr.  Kovàyxv  •  Salvin.  dife.  j.  434.  Onde  comparito  egli 
in  pubblico  colla  gola  falciata  non  diffe  verbo  ,  acca¬ 
gionandone  una  fcremenzfa ,  o  infiammazione  di  fauci  . 

ScREPAZZARE  .  Sembra  lo  fiejjo  ,  che  Scoppiare ,  Crepa- 
re  .  Lat.  crepare  ,  difxumpi .  Gr.  J'wAjocwV  .  Pataff.  8.  II 
gozzo  volli  indietro  ,  e  fcrepazzai  . 

Screziare  .  Macchiare  con  pià  colorì  ,  Fare^  fcreztato  . 
Lat.  varie  gare  ,  maculare.  Gr.  iroociAuv  ,  pwjrtumy  .  Il  Po- 
cabol.  nella  voce  SGORBIARE  ^i.  •  r  r 

Scritto.  Add.  Per  fimilit.fi  dice  a  cofe  ,  m  cut  fiJfor- 
ge  qualche  lavorio  fatto  dalf  arte  ,  0  dalla  natura 
Genn.  ló.  Dicono  i  Greci  ,  che  le 
no  fcritte  ,  fe  s’ aoriffe  il  nocciolo  , 
e  così  fano  fi  toglieffe  il  midollo  . 

ScKOBA.r.L.  Fofia  .  Lat.  fcroùs 
Fcbbr.  IO,  La  fcroba  non  fi  vuole 


Pallad. 

mandorle  nafeerebbo- 
,  quando  ella  fi  pone. 


,  Gr.  ópuypca  •  Pallad. 
il  primo  anno  riem¬ 
piere 


S  C  R 

picrc  af^^Pò,  ma  poi  l’altro  anno  ragguaglIaTa . 

ScROFULA  .  Lo  fieffo  ,  che  Scrofola  .  Red.lett.i.  44 Di¬ 
co  con  eflì ,  che  quefto  è  quel  male  ,  che  comunemente 
fi  chiama  le  fcrofule  ,  0  le  flrume . 

Scroto  .  Borfa  de'  teflitoli .  Lat.  fcrotum  .  Gr.  Saxiov  . 
Red,  conf,  1.  278.  Oltre  lo  fcirro  vengon  prodotte  ec.  un 
tumore  dello  Scroto  ,  chiamato  ramice  y  ed  un  altro  pur 
dello  fcroto  ,  chiamato  farcocele  »  E  279.  Raccolto  (  il 
fero  )  nello  fcroto  nafce  1’  ernia, umorale  dello  fcroto  , 
chiamata  da’  Greci  idrocele  .  E  280,  Infinuandofi  quella 
fiatuofità  ec.  nello  fcroto-  fa  nafcere  1’  ernia  ventola  del 
tiiedefimo  fcroto.  E  Un.  2.  152.  Non  mt  pare  di  aver 
mai  detto  ,  che  con  lo  fmagrimento  pofìTa  guarire  di 
quella  fua  rottura  ,  per  la  quale  fcende  l’intellino  nello 
fcroto. 

ScRtJPOLETTtJC€lA€eiO‘.  Scrupolo  irragionevole  ,  e 
di  niun  momento  .  Lat.  futilis  fcrupulus  ,  vana  dubìtatì&  . 
Gr.  vifivifte.  ÙTTopla  .  Red.Utt,  i.  97.  Or  mi  condoni  dun¬ 
que  V.  Sig.  fe  le  ho  fcoperto  i  miei  fcrupolettucciacei  . 

ScRUTlNATORE  .  Scrutatore  .  Lat.  fcrutator .  Gr. 
aprtìi .  Salvin.  prof.  Tofc.  i.  71.  La  medefima  natura  ,  ec. 
xiderfi  de’  mortali  ,  che  tro^o  curiofi  fcrutinatori  ,  e  in?* 
dagatori  di  quella  ec.  fi-  affannano  ,  e  fi  prefumono  di 
rintracciarla . 

ScUDA'LE  .  ,ddd.  Di  feudo  ,  Appartenente  a  feudo  .  Prof. 
Fior.  6,  84.  11  color  rollo  ec.  e  la  forma  feudale  molto 
bene  Io  perfuadono  . 

Scultorio  .  Add,  Di  fcultura  ,  Scelturefco  .  Segn.  Polit. 
I.  33.  Come  l’arte  effettrice  del  bronzo  con  1’  arte  fcul* 
toria  , 

Scuotimento.  Comujfone  ^  Lo  feuotere  .  Lat.  eoncuf- 
fio  .  Gr.  ftaaaffptós  ,  Il  Voeabol,  nella  voce  CONCUSSIO¬ 
NE  §. 

Scuotitore.  Ver  bai.  mafe.  Che  feuote  .  Il  Votabol.  nella 
voce  CONCUSS  ATOR  E. 


S  D 

SD  aTO.  Add.  da  Sdare  f  DifappUcato  ,  Impigrito  .  Lat. 
alienatus  ,  otio  deditus  .  Gr.  ùwoTpi'jróiatvos  ^  KaTOKiorSeis . 
Salvin.  dife,  z.  498.  Benché  di  lunga  mano  fdato  dal 
compor  checcheffla  ,  pure  di  buona  voglia  mi  ricondu¬ 
co  ,  allettato  dalla  giocondità  dell’  argomento  . 

Sd E  L 1  N  Q^u  I T o  .  Add.  Lo  jiejfo  ,  che  Sdilinquito  .  Prof. 
Fior.  6.  214.  Ma  coi  burro  ,  come  sdelinquito  ,  e  ftuc- 
chevoie  non  è  ben  friggere  certe  linguacce  fracide,e  fen- 
za  fale . 

Sdonzellare  .  Neutr.  puff.  Donzellarfi  Baloccarli  , 
Dondolarfela  ,  Lat.  otiari  .  Gr.  ccnKii/yuar ,  Il  Vocabol.  nella 
voce  DONZELLARE. 

Sdo  R  M  E  N  T 1  R  E  .  Sdormentare  ,  Deflare  ,  Eccitare  .  Lat. 
excttare  .  Gr.  tyoipav  .  Proj.  Fior,  3.  300.  L’amore  di  efla 
virtù  ,  ec.  non  finì  mai  di  sdormentire  nell’  animo  fuo 
nuovi  concetti  di  perfezione . 

S  E 

SÉCCAMENTE.  Avverb.  Afeiuttamente  .  Lat.  fìcee.  Ct. 
^npàs  .  Il  Vocabol.  nelle  voci  piede  §.  XLV.  e  sec¬ 
co-  Sufi.  §.  1. 

Se  ccheri'a  .  Seccaggine  ,  Co  fa  fecca  ,  e  da  nulla  .  Lat. 
futilitas  .  Gr.  (pKuocpIct  .  Cecch.  Efalt.  cr.  2.  4.  O  quella  è 
la  più  fecca  feccheria,  Ch’io  fentiffi  giammai  . 
Secespita.  F.  L.  Sorta  dt  coltello^  che  ferviva  nè f acri* 
fizj  degli  antichi  .  Lat.  fecefpita  .  Car.  lett.  i.  12.  Quella 
di  mezzo  è  la  fecure  ,  o  ’l  malico ,  o  la  fecefpita  ,  che 
fe  la  chiamaffero  ,  con  che  ammazzavano  le  vittime. 
Secesso  .  Evacuare  0  Ributtare  per  fecefìo  ,  e  Jimili  , 
vale  Scaricare  per  la  parte  del  federe  .  Lat.  *  per  fece  ffurrt 
exonerare  ,  excernere  ,  Celf.  Gr.  diroiruTÌiv  ,  dToa^A^uùi(^e^v  . 
Red.  conf.  1.37.  Quelli  umori  biliolì  ,  e  pituitofi  ,  i  quali 
per  feceflb,  e  per  vomito  fi  fogliono  ributtare  ,  non  fo¬ 
no  cagione  della  colica  ,  ma  ec. 

Se  cu  LO  .  Lo  fìefo  ,  che  Secolo  .  Lat.  feculum  .  Gr.  cùé»  . 
Vit.  S.  Girol.  48.  Certamente  tu  fe’  colui  ,  il  quale  folti  , 
e  fe’  Iddio  col  tuo  padre  eternale  innanzi  a  tutti  i  fe- 
culi  .  E  62.  Egli  é  giunto  al  palio  ,  per  Io  quale  avere 
ha  tanto  corfo  in  quello  ptefente  feculo. 
Sediciangolare  .  Add,  Di  fedici  angoli  ,  Che  ha  fe* 
dici  angoli  .  Buon.  Fter.  2.  3.4.  Voi  fapete  ,  Signor,  co¬ 
me  la  piazza  E  di  figura  fediciangolare  ,  E’n  confequen- 
za  ch’ha  fedici  facce. 

Sedimentoso  .  Add.  Che  fa  fedimento  .  Lat.  fuhfìdens. 
Gr.  L^IC®"  •  Red.  conf.  r.  123.  Con  qualche  follievo  allo- 
raquando  ec.  la  natura  ha  tramandato  fuora  gran  copia 
d’ orine  grolle,  e  fedimentofe. 

Seduttrice.  Ver  bai.  femm.  Che  feduce  .  Lat.  feducens. 
Gr.  ^  d’KoaqidAecirx.  .  Segner.  Grifi,  infir.  3.  30.  14,  to- 
fio  potremmo  credere  ,  che  la  loro  non  fia  vaghezza  di 
ferpe  feduttrice  ,  ma  di  colomba  fedotta . 

Segacita  •  sagacitate.  corr,  sega  citate. 
SeONOR  i'a  .  V.  A.  Lo  fieffo  ,  che  Signoria  .  Sen.  Pifi.'qS. 
Egli  è  tanto  grande  la  loro  ichifiltà  ,  e  fegnoria  che  fi 
fanno  portar  dietro  la  cucina  . 


S  E  G 


Segretaria.  Fem,  di  Segretario  ;  Femmina  ,  cui  fi  cSn~ 
fidano  i  fegreti  .  Il  Vocabol.  nella  voce  SEGREtessa. 

Se  GUIMEntO.  Il  fegutre  ,  Seguitamento  .  Salvin.  dife.^. 
12.  La  virtù  ,  cd  il  vizio  ,  e  il  feguimento  di  quella  ,  e 

10  fcanfamento  di  quello. 

Selciare  .  Lafiricare  .  Laf.  fìlicibus  fiernere  .  Gr.  AiSo- 
ffTpovvvH»  .  Il  Vocabol.  nella  voce  CIOTTOLARE  $. 

Selciato  .  Add.  da  Selciare  .  Lat.  fìlicibus  firatus  .  Gr. 
Xi^óoTpaTos .  Il  Vocabol.  nella  voce  CIOTTOLATO.  Sufi. 

Sembiaglia  ,  e  seme  raglia  .  Ragunata  ,  Ragù* 
namento  ,  Apparecchio  di  aiuti  .  Lat.  colUSìio  ,  coaBio,  Gr. 
cy)koyi}  ,  crvyety(uyi)  .  F.  lac.  T.  2.  8.  3.  La  carne  fa  fem- 
biaglia  ,  E  contra  la  ragione  Muove  grande  battaglia 
(  cosi  dice  V  edizione  di  Venezia  del  \6iy.  e  qui  fi  ufa 
figurai.  )  E  2.  17.  4.  E  fugar  fa  le  fembraglie  de’  potenti 
fuoi  nemici  (  Il  Vocabol.  fi  ferve  di  quefii  efempj  nè  vo* 
eaboli  Sembraglia  ,  e  Sembiaglia  ,  che  /piega  per  Adunanza 
ài  cavalieri  ) 

Semicupio.  Si  dice  del  Sederfi  nel  bagno  ,  in  cui  /’  ac¬ 
qua  giunga  fino  alt  ombelico  .  Lat.  *  femteupium  .  Gr.  ir- 
Aet^KTfjuc  .  Red.  conf,  i.  36.  II  bagno  non  fia  di  tutta  la 
perfona  ,  ma  fia  in  foggia  di  femicupio  . 

Semidiapente.  Fermine  muficale ,  che  fi  dice  altrimen- 
tt  da'  mufici  Sèuinta  imperfetta ,  0  diminuita  .  Gal.  dial. 

S‘43.Diflbnanza  limile  al  tritono, o  femidiapente. 

SemiditonO  .  Fermine  muficale  ,  che  dinota  Un  tuono  , 
e  mezzo  ,  0  piuttofio  Un  ditono  imperfetto  ;  e  da'  mufici  fi 
dice  anche  Ferza  minore  ,  Varch.  giuoc.  Pitt.  Dico  fempli- 
ci  ,  perchè  fe  ne  trovano  molte  compalle ,  come  il  dito¬ 
no  ,  cioè  di  due  tuoni ,  femiditono  ,  tritono ,  ec. 

Seminante  .  Che  [emina  .  Lat.  ferens  .  Gr.  avdpa»  , 
Dant.conv,  188.  La  compleffìone  del  feme  può  effere  mi¬ 
gliore  ,  e  men  buona  3  e  la  difpofizione  del  feminantc 
può  effere  migliore  ,  e  men  buona . 

Semiparalisi  .  Paralisia  imperfetta  .  Lat.  paralyfis  im- 
perfeBa ,  *  parefis .  Gr.  iràpicis  .  Red.  conf.  2.  123.  Non 
bifogna  dunque  perderfi  di  animo  ,  ma  bensì  incontrare 

11  male  eoa  nuovi  rimedj  adeguati  e  alla  femiparalili  ,  e 
alla  nefritica . 

Semi  retto.  Add.  Mezzo  retto  .  Gal.  Dial.  mot.  loc.  651. 
Guadagnata  per  lo  difeorfo  dimollrativo  la  certezza  dell* 
edere  il  malTimo  di  tutti  i  tiri  di  volata  quello  dell’ele¬ 
vazione  dell’angolo  femiretto,  ei  dimollra  l’autore  quel¬ 
lo  ,  che  ec.  E  appreso  :  Le  elevazioni  de  i  quali  fupera- 
no  ,  o  mancano  per  angoli  eguali  della  fcmiretta . 

SemiritonDO  .  Mezzo  ritondo  ,  Alquanto  mondo.  Lat. 
fubrotundus  .  Gr.  vrroTpóxa'Kos  ,  Red.  Off.  an.  174.  Dove 
quello  canale  fuddetto  efee  dalla  vefcica  ,  fi  veggono  in 
elfa  verfcica  due^  corpi  volli  quali  femiritondi,  i  quali  con 
le  loro  efiremità  tendinofe  vanno  a  formare  le  due  tuni¬ 
che  proprie  della  vefcica  .  ' 

S  e  M  I  t  A .  r.  L.  Str adetta,  hat.femita,  Gr.  nyòf  òSof .  But.  Purg, 
7. 2.  E' fenderò  fincopatq  da  femitiero  diminutivo  della  fé- 
unita  ,  che  è  piccola  via  polla  allato  alle  fini  de’  campi, 
cioè  fecus  metas  ,  vel  fegregans  metas .  Vit.SS.  Padr.1.1^8. 
Andavafi  a  lui  per  una  femita  molto  ftretta  ,  e  occulta, 
e  diffìcile  .  E  158.  A  quello  luogo  nulla  via,  nè  femita 
propriamente  mena  ,  nè  non  vi  fi  può  andare  ,  fe  non 
per  fegni  di  llelle  . 

Semivocale  .  Aggiunto,  che  fi  dà  da'  grammatici  ad  aU 
cune  lettere  confonanti .  Lat.  femivocalis .  Salvin.  prof.  Fofe. 
2.  102.  Nè  nelle  voci  corporeo  ,  e  frale,  fi  lente  balfezza, 
nè  nelle  voci  in  quefio  baffo  ofiello  ,  fi  lente  afprezza  del¬ 
la  femivocale  S. 


Semiuomo  .  Mezzo  uomo  .  Lat.  femihomo .  Gr.  itpucéyÒptu- 
rroi  .  Buon.  Pier.  3.  i.  9.  Son  ,  verbigrazia  ,  il  femi  ,  Il 
feraiaddottorato  ,  il  femimufico  ,  .Semipoeta,  femi  fon  fi- 
lofofo  ,  E  femiuom  di  difegno  ,  E  femi  ho,  e  femi  non 
ho  ’ngegno . 

Semolella  .  Sorta  di  pafia  ,  che  fi  ufa  per  farne  mtne- 
fire  ,  Red. lett.  i.  60.  Una  volta  la  fettimana  pigliaffe  la 
fera  per  cena  una  minellra  o  di  lafagne ,  o  di  rifo,  o  di 
femolella  cotte  in  brodo  .  E  conf.  2.  19.  Non  fi  facelTe 
fcrupolo  di  fervirfi  di  quando  in  quando  di  qualche  gen¬ 
til  minellra  ,  e  affai  brodofa  di  palle  non  lievite  ,  come 
farebbono  le  Jalagne  ,  la  femolella  ,  il  farro  paflato  ,  e 
fimili . 
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Jenecto  .  Gr.  npiyipm  .  Cr.  6.  uff  i.  Le  fenazioni  ci 
crefcioni  ,  che  per  altro  vocabolo  s’  appellano  nallurc 
aquatico  ,  fon  caldi  ,  e  lecchi  in  fecondo  grado . 
Senio.  V.  L.  Decrepità  .  Lat.  fenium  .  Gr.  yiip. 

Dant,  conv.^  192.  Partefi  quella  parte  in  quattro  ec  1 
com.e  per  J’  adolelcenza,  per  la  gio ventate,  per  fa  fèn( 
tute  ,  e  per  lo  fenio  .E  194.  La  quarta  fi  è  fenio  c 
s  appropia  al  freddo  ,  c  al  lecco  .  E  appreffo  :  La  terza 
chiama  fenettute  ,  la  quarta  fi  c  hiama  fenio  ,  ficcome 
bf^  i  ‘  ^  q  0.116  vedovaggio  fignif 

Sennuccio.  Dim,  di  Senno  ;  Sennino ,  e  fi  dice  t>er  v, 
zo.  Salvin.  di  fi.  i.  349.  Il  Nafica  ,  ec.  fu  fcelto  com^ 
più  tanto  ,  e  il  migliore  cittadino  a  riceverla  (  la  £ 

f  )  e  per  la  prudenza  fu  foprannominato  corculun 
cioè  fennuCcio  . 

Se  NON  §.  ly.  Boce.  75._  18.  due  paia  due  di  cappon 
corr,  due  paia  di  capponi . 

IÌ.B  .  .  corr.  oìHhtckìs  . 


Sen- 
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Senthnzi  A  .  fer  Figura  rettorìe  a  .  Lat.  fententta  .  Rett. 
Tuli.  95.  E  un’  altra  fentenzia  ,  che  s’  appella  fpelfamen- 
to  ,  Ja  quale  ha  luogo  q^uando  molte  cofe  ,  che  fparta- 
mentc  fan  dette,  in  una  diceria  ,  G  raccolgon  da  fezzo 
in  un  luogo  ,  acciocché  G  renda  piii  grave  quel  ,  che  G 
dice  . 

SeparatoRIO  .  Add.  Separativo  .  Lat.  feparans .  Gr.  hic- 
.  Red.  conf.  i.  aio.  Suppongo  in  primo  luogo  , 
che  nel  fegato  ec.  come  gianduia  feparafona  della  bile  , 
non  G  fepari  bene  tGa  bile  dal  fangue  .  E  124.  Fa  di 
meftiere  proccurar  che  il  fegato  ,  come  gianduia  fepara- 
toria  ,  fepari  perfettamente  la  bile  dal  fangue,  ec. 

SePULCRO  .  Lo  pie  [fa  ,  che  Sepolcro  .  Lat.  f'epulcrurrt .  Gr. 
Taipos  .  Vtt.  SS.  Padr.  r,  17.  Andò  ec.  in  uno  difetto,  do¬ 
ve  erano  certi  fepulcri  antichi  . 

S  E  R  .  yoce  accorciata  da  Sere  ,  che  fuole  prepor  fi  divifa  ,  0 
unita  ad  altri  vocaboli  ,  co  quali  nondimeno  dinota  per  la 
più  difpregio  ,  0  derifione  ,•  come  fono  Ser  appuntino  ,  Set 
contrapponi  ,  Serpotta  ,  Serfaccente  ,  Ser  facciuto  ,  Ser  vin^ 
eiguerra^  Ser  tutte  falle  che  vaglieno  lo  fieffo^  che  Prefun- 
tuofello  ,  Saccentino  ,  Foramello  ,  Lat.  audaculus  ,  feiolus  , 
fmpudentiufculus  ,  Gr.  Spuavaepoe  ,  olofictrias  ,  Ser  mejìa  ; 
Faccendiere  .  Lcit.ardelio  .  Gr.woKvjrpéypùìy  .  Sermejìola  ^  0 
Ser  meflola  ,  e  altri  fimili  ;  Baccellone  ,  Scimunito  .  Lat. 
bliteus  ,  vacerra  .  Gr.  òkI^ioc  ,  ùpóorof  .  Varch.  Ercol  75. 
Appuntare  alcuno  ,  vuol  dire  riprenderlo  ,  e  malTima- 
mente  nel  favellare;  onde  certi  faccentuzzi,  che  voglio¬ 
no  riprendere  ognuno  G  chiamano  fer  appuntini  .  E  96. 
QueGi  tali  foramelli  e  tignofuzzi  ,  che  vogliono  con- 
trapporG  a  ognuno  ,  G  chiamano  fer  faccenti  ,  ter  faccia¬ 
ti  ,  fer  contrapponi,  fer  Vinciguerra,  fer  tutte  falle, dot¬ 
tori  fottili  ,  nuovi  Salamoni ,  Ariltarchi  ,  o  Quintiliani 
falvatichi  .  Buon,  Pier.  2.  5.  j.  Dicea  rifpofto  aver  come 
adirato  A  lui  (ch’era  un  fazievol  ferfaccente  ,ec.  ) 
fat.y.  E  vi  farà  qualche  dottor  ferpotta.  Che  ardifca  dir, 
eh’  elle  non  Gen  virtudi  Ballanti  a  metter  le  difgrazie  in 
rotta  ?  Buon.  Pier.  2.  intr,  5.  Vadia  ,  vadia  a  fudar  colle 
faccende  ,  Vadia  ,  e  crepi  con  effe  Quello  notlro  fer  mefta. 
Lab.  291.  E  te  or  gocciolone,  or  mellone,  or  fermello- 
la  ,  e  talor  cenato  chiamando. 

Sereno  .  In  proverb,  fi  dice  :  Seren  di  verno  ,  nugolo  di 
fiate  ,  e  vecchia  prof  peritate  j  perchè  s  annoverano  tra  le  co‘ 
fe  ,  di  cui  ì  uom  fi  debbe  poco  fidare^  perciocché  per  ordina¬ 
rio  fogliono  durar  poco  .  v.  prosper  ita'  §.  IL 

Serie.  Si  pub  aggiung.  Segner.  Mann.Febr.  19.  g.  Rimira 
un  poco  ,  come  il  Signore  ha  difpollo  dalla  fua  parte  la 
ferie  delle  tue  cofe  Gn  al  dì  d’ oggi . 

Seriogiocoso.  Add.  Miflo  di  feria  ,  e  giocofo  .  Salvin. 
prof.Tofc.  I.  III.  Del  refto ,  un  certo  Filippo  ,  artigiano 
di  rifo  ,  fu  allontanato  dal  convito  ec.  e  dato  luogo  a’ 
ragionamenti  piacevoli  ,  feriogiocoG  ,  GlofoGci  ,  ma  da 
convito  . 

SeROLONE  .  Sorta  di’  uccello  ,  detto  anche  Segalone  .  Red. 
Off.  an.  154.  Merghi,  o  marangoni  ,  che  ec.  in  Tofeana 
dall’  avere  il  roiiro  fatto  a  foggia  di  fega  fon  detti  lega¬ 
ioni  ,  o  feroloni . 

Serosita'  .  Lo  fleffo  ,  che  Sierofità  ,  Red.  conf.  i.  77.  Io 
prefuppongo  per  cola  venffìma  che  la  feroGtà  del  fangue 
ec.  Ga  una  feroGtà  falfuginofa  ,  acre  ,  e  mordace  .  E  78. 
Poiché  coir  urina  G  purga  il  fangue  dalle  feroGtà  fenza 
pericolo . 

Se  roso  .  Lo  fleffo  ,  che  Siero fo  .  Red. conf.  r.  tot.  Ma  ben¬ 
sì  congiunta  con  umori  pituitoG  ,  freddi,  umidi  ,  e  fero- 
fi  .E  197.  Egli  è  ben  vero,  che  è  neceffario  ec.  addolci¬ 
re  quelle  fanguigne  ferofe  ,  livide  ,  e  mordaci  eferezioni. 
F  lett.  z.  84.  Con  effo  credo  ,  che  il  petto  G  Ga  un  po¬ 
co  fcarieato  dalle  materie  ferofe,  le  quali  cagionano  quel- 
r  affanno,  che  talvolta  fente  la  Ggnora. 

Serpentino  .  Add.  §.'  IL  kou-Tunós  .  corr, 
xór  . 

Serpetta  .  Picciola  ferpe  ,  Serpicella  .  Lftt.  ferpula  .  Gr. 
ò<fiiS'ioy  .  Segner.  Pred.  19.  2.  Il  far  così  non  é  altro,  che 
immitare  le  talpe,  immitare  i  topi,  i  quali  mordono  sì, 
ma  fol  di  nafeoGo  ;  o  è  piò  toGo  far  come  1’  EccleGaGe 
affermò  di  alcune  ferpettc  ,  le  quali  ec. 

Servire  $..iV.  Bocc.  nov.  84.  9.  vi  vuo’  tu  .  corr.  mi 
vuo’  tu . 

Servi  so  .  V.  A.  Servizio  .  Lat.  fervhium  ,  Gr.  ì'ùxiupiee. 
Frane.  Barb.  65.  7.  Fon  cura  ,  eh’ in  ogni  opra  ,  Che  fa’ 
davanti  a  lui  ,  ovver  fervifo  ,  Ti  conviea  penfar  Gfo  A 
quel  ,  che  fai  . 

SeRViziuccio  .  Oim.  di  Servizio  ,  Lat.  opella  ,  Orat. 
Gr,  orpaypcolrior  .  Segner.  Pred.  2.  5.  Cortesie  minime  ,  fer- 
vizlucci  da  niente  non  G  poffon’  oggi  da  veruno  rice¬ 
vere  . 

S  E  s  Q,u  l  a  L  T  E  R  o  .  Aggiunto  di  proporzione  ,  detta  Fmio- 
lia  .  Lat.  fefquialter  .  Gr.  ùpctóhioe  ,  Varch.  gtuoc.  Pitt,  Ag¬ 
guagliando  fei  a  nove  ,  e  otto  ^  dodici  ,  G  fa  la  propor¬ 
zione  fefquialtera  ,  cioè  la  éàzptnlt  .Gal.  Dial.mot.loc.sg^. 
Le  moli  de  i  quali  fono  in  fefquialtera  proporzione  delle 
lor  fuperGcie  .  E  541.  Queffa  ragione  ,  dico  ,  non  mi  pa¬ 
reva  concludente  per  poter  affegnarc  iuridicamente  la  du¬ 
pla,  e  la  fefquialtera  per  forme  naturali  della  diapafon  ,  e 
della  diapente.  E  appreffo:  Non  mi  pareva  feorger  ragio¬ 
ne  alcuna  ,  per  la  quale  avellerò  i  fagaci  filofoG  a  Gabilir 
la  forma  dell’ottava  effer  piò  la  dupla  ,  che  la  quadrupla, 
e  della  quinta  piò  la  fefquialtera  ,  che  la  dupla  fefqui- 
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quarta  .  E  544.  I  tempi  delle  quali  fono  in  proporzion 
felquialtera  . 

Sesou  I  ottavo  .  Termine  di  proporzione  ;  e  fi  adopera 
anche  da  mulici  .  Gal.  I^tal.  mot,  toc,  54;.  Ffel  tuono  fe- 
fquiottavo  per  ogni  nove  pulfazioni  una  fola  arriva  con¬ 
cordemente  a  percuotere  coll  altra  delia  corda  piò  grave, 
tutte  l’ altre  fono  difcordi . 

S  E  s  Q_u  iPfcDALE.f^.  L-  S  mifurato  ,  Di  un  piede ,  e  mez¬ 
zo  .  Lat.  jefqutpedalts  Gr.  (Souoc  .Varch.  lez.  604.  La  poe¬ 
sìa  de’ quali  era  piena  di  parole  compoGe,e  lunghe, chia¬ 
mate  da’  Latini  fefqmpedali  ,  cioè  d' un  piede,  e  mezzo. 
Car.  Ictt.  I.  II.  Uno  di  quelli  Re  è  Gato  M.  Gio.-  Fran- 
cefeo  Lione  ,  il  quale  G  trova  (  come  fapete  )  un  nafo 
fefquipedale  . 

Sesq.u  I  Q_u  A  R  TO  .  Termine' di  proporzione  .  Lat.  fefqui- 
quartus  ,  Gr.  ÌTiTtauproc  .  Gal.  Dtal.  mot.  loc.  541.  Bifogna 
duplicar  la  proporzione  fefquialtera ,  pigliando  la  dupla  fe- 
fquiquarta  ,  ec.  E  apprejjo:  Non  mi  pareva  feorger  ragio¬ 
ne  alcuna  ,  per  la  quale  aveffero  i  lagaci  GlofoG  a  ftabi- 
lir  la  forma  dell’  ottava  eGer  piò  la  dupla  ,  che  la  qua¬ 
drupla  ,  e  delia  quinta  piò  la  fefquialtera  ,  che  la  dupla 
fefquiquarta  . 

Se  SQ_u  I  s  £  TT I  MO  ■  Termine  di  proporzione  .  Lat.  fefqui- 
fepiimus .  Cjt.  .  Gal.  macch,  fol.  161.  Sia  tirata 

la  D  L  E,  parallela  alla  AG,  e  di  una  sfera  ,  che  rivol¬ 
gendoli  intorno  al  sole  porti  le  macchie  ,  che  traverGno 
la  linea  B  A  ,  e  la  L  D  ,  quella  in  tempo  fefquifettimo 
al  tempo  di  quella ,  ec. 

Sesq_u  (TERZO  .  Termine  di  proporzione  .  Lat.  fefquiter- 
tius  .  Gr.  iirlrpiTos  ,  Varch,  giuoc.  Pitt.  Agguagliando  òt¬ 
to  a  fei ,  e  nove  a  dodici  ,  lì  fa  la  proporzione  fefquiter- 
za ,  cioè  la  coafonanza  diateifaron  .  E  Ercol,  2Ó4.  Il  tem¬ 
po  d’un  movimento  al  tempo  d’ un  altro  movimento  ha 
neceUariameiite  alcuna  proporzione,  o  doppia,  o  fefquial- 
fera  ,  o  fefquiterza  ec. 

Sessanta  q.u  attresimo.  Nome  numerale  ordinativo'^ 
L’  ultimo  ,  0  uno  di  feffantaquattro .  hAt.fexagefimus  quar- 
tus  .  Gr.  tiazo-òs  tWo-ptoì  .  Gal  Dial.  mot.loc.s^S'  ^^a 
mole  è  folamente  la  feffantaquattrefima . 

Sessantesimo.  Nome  numerale  ordinativo  ;  L' ultimo^ 
0  uno  di  j'efianta  .  Lat.  ftxagefimus  .  Gr.  i^HKoaróc  .  Gal. 
Sagg.  276.  Io  ho  voluto  fervirmi  d’una  bilancia  da  rag¬ 
giatoti  ,  che  fono  così  efatte  ,  che  tirano  a  meno  d’  un 
fellantelimo  di  grano  (  qui  tn  forza  di  fufi,  e  vale  la  fef- 
fantefima  parte  ) 

Sesterzio  .  Sorta  di  moneta  antica  .  Segner.  Grifi,  inflr. 

1.  25.  12.  Con  la  fua  compagna  fu  apprezzata  {una  per¬ 
la  )  da  centomila  feilerzj  ,  cioè  dire  dugento  cinquanta¬ 
mila  de’noGri  feudi  , 

Setta  NGOLO.  Add.  Di  fette  angoli  .  Lat.  *  feptangulus. 
Gr.  ìarTxymoc  ,  Segn.  Amm.  i,  17.  Al  quale  aggiunto  il 
fecondo  pari  ,  che  è  quattro  ,  rifulta  fette  ^  che  è  Ggura 
fettangola  ,  e  diverfa  . 

Set  ta  n  t  e  s  I  m  o  .  Nome  numerale  ordinativo  ;Uno  ,0  f  ul¬ 
timo  di  fettunta  .  Lat.  feptuagefimus  .  Gr.  ìIìSopcnKoarós  . 
Salvin.  difc.  i.  208.  Del  rello  quello  ,  che  alcuni  di  fo- 
pra  deferitti  dal  Nazianzeno  ec.  adducono  dal  falmo  fet- 
tantefimo  ec.  in  primo  luogo  è  fallo  . 

Settembrino  .  Add,  Di  Settembre  ,  Attenente  a  Set¬ 
tembre  ;  e  parlando  fi  di  vino  ,  vale  Svigorito .  Salvin.  difc, 

2.  499.  Il  vino, che  è  Gato  alla  prova  de’ rigori  del  ver¬ 
no,  e  de’ calori  della  eGate  ,  piglia  in  quello  mefe  la 
qualità ,  come  noi  diciamo  ,  di  fettembrino ,  cioè  di  fvi- 
goriro  ,  e  paffato  . 

SeudoROMITO  .  Romito  falfo  ,  finto  ,  cattivo  ,  "Lat.  f al¬ 
fine  anachoreta  .  Gr.  4-^vS'iÌ!  ipupWnf  .  Buon,  Pier.  4.  4.  5. 
Vero  romito  è  quello  ,  E  non  feudoromito  ,  e  non  ipo- 
crito  ,  Ma  benigno,  e  pietofo  ,  ed  ofpitale. 

Sevecchime.  Spezie  di  erba  .  M.  Aldobr.  P.  N.46.  Fa’ 
cuocere  in  acqua  polipodio,  fe  vecchime,  epitimo ,  cufeu- 
te  ,  agarico,  radici  di  Gnocchio. 

Sezione  .  Tagliamento  ,  Divifwne  ,  Lat,  feBio  ,  Gr.  ropin. 
Gal.  Sagg.  295.  Così  l’ellittica,  nafeendo  dalla  fezion  del 
cono  ,  e  del  cilindro  ec.  Red.  lett,  i.  205.  Fuoco  appreffo 
i  geometri  GgniGca  quel  punto  determinato  nell’ affé  del¬ 
le  fczioni  del  cono  ,  a!  quale ,  ec, 

§.  Per  Parte  di  trattato  .  Salvin.  difc.  2.  191.  E' famofo 
il  parere  d’  AriGotile  alla  fezione  trenteGma ,  quiGione 
prima  de’  fuoi  problemi  . 
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Sfacimento  .  Lo  sfare  ,  Disfacimento .  Lat.  defiruBio, 
Gr.  «wffXÉVW  ..Pro/  Fior.  6.  240.  ConGderando  favia- 
mente  da  quanti  accidenti  ,  ec.  poffa  dependere  lo  sfaci¬ 
mento  ,  e  la  morte  dell’  individuo. 

Sfaldellare,  Affaldellare ,  Ridurre  in  faldelle  .  Il  Vo- 
eabol.  nella  voce  affaLDELLARE. 

§.  Per  Iftritolare  y  Sfarinare,  hit.  commtnuere  ^  deterere. 
Gr.  auyTpifiuy  ,  ùiroTpi0uy  ,  Red  lett,  1.  .141..  fu  queGo 
luogaccio  vi  li  raduna  una  certa  poltiglia  bianca  ,  che 
rafciutta  G  sfaldella  . 

Sf  A  M  atO  .  Add,  da  Sfamare  j  Satollato  .  Lox.  faturatus  , 
Gr.  u.uTÙ'w'Ktccs  ,  Segner,  Crifi.  inflr.  g.  20.  19-  Fer  ricever¬ 
ne  in  premio  quella  rifezione  beata,  che  ci  renderà  fem- 
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Fi’s  >  c  non  mai  riftucchi ,  anzi  né  ancfec  sfamati. 
SfanfaNARE  .  Struggere  ,  Disfare^  Confumare  .  Lat. 
perdere  ,  perimere ^  abjumere  .  Gr. ■/.uS<updv ^ÙToWmr .Bern. 
Catr.  Couui  ha  denti  da  mangiar  le  ghiande  ,  E  ’n  quat¬ 
tro  volte  e’  r  ara  sfanfanata  .  Buon.  Tane. i.  i.Tu  fc’lem- 
premai  sulle  billére ,  E  i’ mi  fento  sfanfanar  d’amore. 
Sfarfallone.  Lo  fleffo  ,  che  Farfallone  .  Red.  lett.  i. 
Ho  detto  vefeovo  con  cognizione  di  caula ,  e  non 
ho  detto  nè  uno  sfarfallone  ,  nè  uno  fpropofito  . 

S  F  E  L I  C  E  .  Add.  Sfortunato ,  Irifelice .  Lat.  tnfelix  .  Gr.  S'uaru- 
Xnf  .  Buon.  Tane.  5,  2.  Io  che  farò  ,  pover  a  me  sfelice? 
io  mi  vo’ dileguar  dalle  perfone  . 

SfendituRa  .  Lo  sfendere  ,  Fenditura  .  Lat.  fijfo  .  Gr. 
oxi<^is  .  Soder.  Colt.  56.  Ma  fendali  in  un  colpo  affatto  , 
che  arrivi  la  sfenditura  dall’  una  t  dall’altra  parte  in  giù 
quanto  s’  è  detto. 

Sf  e  R  o  M  A  c  M  f  a  .  V.G.  Sorta  di  giuoco  a  palle ,  Lat.  fph£~ 
romachia  .  Gr.  o-qxapouayiM  .  li  Vocabol.  nella  voce  CAL¬ 
CIO  §.  Vili. 

Sfibrato  .  Add.  Snervato  ^  Laf.  enervatus  .  Gr.  . 

Red.  cenf.  2.  py.  Lafeiano  pdi  le  vifeere  così  infralite  ,  c 
per  così  dire,  cotanto  sfibrate, che  la  generazione  de’lie- 
ri  crefee  lìrabocchevolmente  j  ec. 

Sfidato  .  Add.  Per  Ifpedito  ,  Difperato  j  e  per  lo  piu  fi 
dice  degl'  infermi  .  Lat.  defperatus  .  Gr.  ccvtymfffjiim  ,  Il 
Vocabol.  nella  voce  SPACCIATO  §. 

Sfigurare.  Disfigurare  .  Lat.  deformare  .  Gr.  >.ù}fiàbia. 
Segner.  Pred.  12.4.  Per  molto  che  procurili  di  occultare 
la  lividezza  del  fuo  veleno  ,  trafparifce  nel  volto  ^  lo 
fcolora  ,  lo  macera,  lo  sfigura. 

Sfil  ato  4  Sufi.  Gemorrea  ,  Scolazione  di  rene.  Lat.  gonor-^ 
rhoea  ,  feminis  fiuxus  .  Gr.  yoróppoix  .  li  Vocabol.  nella  vo¬ 
ce  GOMORREA. 

Sfiondatura  .  Scagliamento  colla  fionda  ;  e  figurai.  Bu¬ 
gia  folenne  ,  con  raggiro  fcagliata  .  Buon.  Fier.z,  5.  y.  Al¬ 
tra  per  or  non  ci  occupa  L’ orecchie  ,  o  sfiondatura  ,  o 
verità  ,  Che  quella  tua  fi  fia. 

Sfog  AT  I  s  s  l  MO  .  Superi,  di  Sfogato.  Alleg.  145.  Non  al¬ 
trimenti  che  pofate  in  camera  terrena  ,  l'otto  la  sfogatif- 
fima  volta  della  luna  ,  o  come  i  legnami  intarlano  ,  o 
come  le  pelli  intignano  . 

SfoglieT T a  .  Dim.  di  Sfoglia  ,  Lat.  IraSleola  ,  fquamu- 
la  .  Gr, prTintiKiov  ,  M'irùpiov  ,  Benv.  Celi,  Oref.  8ó.  Proccu- 
rando  di  levar  fempre  con  diligenza  qualche  sfoglietta  , 
che  appari fee  nel  lavoro. 

Sfolgoramento.  Lo  sfolgorare  ,  Balenamento  ,  Lat. 
fulgor  ,  Gr.  S'ictuyauf/.ós  .  Il  Vocabol.  nella  voce  BALENA¬ 
MENTO  $- 

Sfolgor  ante  •  Che  sfolgora.  Lat.  corufeant  .  Gr.  faa- 
vós  .  Salvin.  effe.  2.  5?^.  Ma  la  luce  sfolgorante  d’  una 
grandezza  felice  sì  ci  abbaglia  ,  e  ci  fa  ciechi  ,  e  dimen¬ 
tichi  di  noi  medefimi  .  E  prof  Tofe.  i.  i^p.  Collo  Itile 
eguaghante  per  tutto  la  medefima,  voler  collocare  in  più 
alto  gradò  ,  e  in  lume  più  sfolgorante,  la  chiariflìma  fa¬ 
vella  noltra.  E  ì,  <;6.  Con  quella  parola  ec.  ama  d’effere 
chiamato  ,  ed  adorato  Io  fieffo  figliuol  di  Dio  4  la  imma¬ 
gine  sfolgorante  dell’Eterno  Padre. 

Sfolgorare  à  IL  Tetxfimv  .  corr.  eruxCvH» , 

Sfol  oo  R  l'o  .  Sfolgoramento  j  e  figurai.  Il  faltabeccare  ,  il 
Jaltabellare .  Lat.  *  micatio  .  Gr.  ptotppMpoyii .  Salvin.  prof,  Tofe, 
f.  3,?4.  Non  fenza  ragione  gl’  intrecci  ,  e  i  raddoppia¬ 
menti  de  falti  Omero  chiamò  pMppetpuyàt  vsSùìy  ,  mica- 
tiones  pedani  ,  sfolgorìi  delle  piante  . 

Sforzatissima  mente  .  Superi,  di  S forzatamente  . 
Lat.  vtolentijfime  .  Gr.  ^^yle^H  filu  ,  Il  Vocabol,  nella  voce 
VIVO.  Add.  §.  XX. 

Sfregacciolo  Pezzetto  ,  ScatHuzzolo ,  Scampolo  .  Lat. 
frufiulum  .  Gr.  ‘rspcaxm  .  Prof.  Fior.  6.  ;8.  Fuvvi  un  pra¬ 
tico  in  ifcritture  antiche ,  e  che  intendeva  ogni  sfregac¬ 
ciolo  ,  ogni  llracciato  ,  ec.  che  diffe  ,  che  ec. 
SfreNATAGGINE  .  Sfrenatezza  .  Lat.  effranatio.  Gr.  kjco- 
Xtca'ia  .  Segner.  Pred.  17.4.  Fate  che  dopo  contumaciffìma 
infermità  riportiam  perfetta  falute  :  non  torniam  fubito 
agli  amori,  alle  sfrenataggini ,  alle  rivalità? 
Sfrontatissimo  .  Superi,  di  Sfrontato  .  Lat.  ìmpuden- 
tijjimus  .  Gr .  ìoKfzuoKToc  .  Segner.  jj.  ii,  Ma,o  tra¬ 
cotanza  di  giudice  sfrontati flìmo  1 
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SG  A  i,  A  N  t  E  .  Add,  Svenevole  ,  Sgraziato  .  Lat.  ìneptui  , 
inelegàns  ,  Salvin.  prof,  Tofe,  1.  4yy.  Io  credo  ,  come 
altri  ancora  offervarono  ,  che  ,  e  cèirapóicethos  ,  cioè 
difadatto  per  natura  ,  e  non  perito  del  bello,  e,  per  così 
dire  ,  fgalante  ,  poteffero  ec.  convenire  . 
SgarBaTaMe  NT  E  .  Avverò-  Con  maniera  fgarbata ,  Sgra¬ 
ziatamente  .  Lat.  inepte  ,  inconcinne  .  Gr.  ,  wVar/j- 

pcsaTùis  :  Segner. Grifi,  inflr.  i.  20.  z2.  Quelli  ,  ec.  che  ora 
sì  fgarbata  mente  mi  offende  nella  fua  infanzia  ,  ridotto 
un  dì  allo  fiato  perfetto  su  in  paradifo, farà  un  Re  d’im- 
menfa  grandezza  . 

S  gat  tigli  AREi  Cavate  ,  Tirar  fuori  ,  Sborfarv  .  Lat. 
expcdire  ,  exfolvere  .  Gr.  ixKÓfiv  ,  SictKvm  .  Car.  lat,  j.  yc. 
Jr  tanto  fatemi  Igatiigliare  il  danaio  e«» 
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Sgombero  .  Sufi.  Per  Una  fotta  di  pefee  .  Morg.  14.  66’ 
Gambero  ,  e  nicchio  ,  e  calcinello,  c  ieppia,  E  fgorabe* 
ro  ,  morena,  e  fearza,  e  cheppia  , 

Sgomitol  ATO  .  Add.  da  Sgomitolare  ,  ìl  Vocabol,  nella 
voce  RAGGOMITOLARE  . 

Sgonnellare  .  Levar  la  gonnella  j  ma  qui  per  fimilit. 
e  in  quella  maniera  ,  in  cui  fi  ufano  li  vocaboli  Smantel¬ 
lare  ,  Sfafeiare  ,  Sconocchiare  ,  ed  altri  .  Prof.  Fior.  6.  iQi. 
Effendo  io  a  tavola  con  un  branco  d’accademici  ,  fgon- 
nellando  a  luci  torte  le  pagnotte  ,  e  sbaragliando  le  vi¬ 
vande  con  gli  ugnioni  ,  cominciammo  a  difcorrere  delle 
cofe  dell'accademia. 

Sgorgante.  Che  f gorga .  Lat .  effluens .  G  r.  Ufikólf m .  Red., 
lett.  1.441.  Quei  medicamenti ,  che  dal  volgo  avvezzo  a 
grandi  errori ,  fono  creduti  ec.  poter  fermare  ,  e  fiagnare 
il  fangue  fgorgante  ec.  fono  mere  baie. 

Sgradito  .  Add.  da  Sgradire  j  Mtfgradito  ,  Malgradito, 
Lat.  male  exceptus.,  mgratus.  Gr.xuxóhxTOf .  Salvin.  d/fc.  2. 
Z50.  Sommiffimo  pregio  è  delle  lettere  ,  che  quantunque 
in  alcuni  feuri  tempi  non  guiderdonate,  ec.  ma  piuttofio 
fgradite,  e  fvilite,  fieno  fiate  da  alcuno  gentile,  ed  ono¬ 
rato  fpirito  maifempre  coltivate . 

Sou  se  I  A  to  •  Add.  da  Sgufeiare  ;  Difgufciato  ,  Tratto  dal 
gufeio  .  Lat.  filiqua  fpoliattis  ,  e  putamine  eduBus  .  Gr.  x^ 
fdrior  oìfoupt^eis  ,  Il  Vocabol,  nella  voce  macco. 
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Ststt ante  .  Che  filila  .  Lat.  fibilans  .  Gr.  etoplftar. 
Gal.  Dtal.  mot.  he.  542.  Nelle  ftrifeiate  fibilanti  fentiva 
tremarm.i  il  ferro  in  pugno  . 

Sì  Bi  LL  A.  Indovina  ;  e  propriamente  fi  dice  di  qualcheduna 
delle  dieci  celebri  indovinatrtei .  Lat.  fibjilla  .  Gr.  clfivVKa, 
Virg.  Ened.  M.  E  per  la  fpiiunca  paurofo  ,  dove  fono  le 
fegrete  della  fibilla  .  Sdvin.  dtfe.  2.  ^có.  Rapporta  Seneca 
il  vecchio  un  motto  d’  un  antico  declamatore,  che  quan¬ 
do  udiva  alcuna  compqfizione  eccellente  ,  ec.  foleva  dire 
ciò  ,  che  della  fibilla  dice  Virgilio  ,  piena  Dea, 

S  I  c  c  I  o  LO  .  Lo  ftejfo^che  Cicciolo .  Lat.  frufiulum  fvillum, 
Gr.  aosior  ,  Il  Vocabol.  nella  voce  cicciolo  • 

Si  CLO  .  Sorta  di  pefo  ,  e  di  moneta  Ebraica  ,  Lat.  ficlus  , 
Gr.  crix\os  .  Segner.  Pred.  z.  iz.  Perchè  tu  non  gli  hai  to- 
fio  vibrato  un  pugnale  in  petto  ,  eh’  io  t’  avrei  data  pcc 
lo  meno  una  mancia  di  dieci  fieli  d’  argento? 

Sieda  .  f'.  A  Lo  fleffo  ,  che  Sedia  .  Vit.  SS.Padr.  2.169.  E 
poiché  furono  tutti  dentro  ,  lo  predetto  principe  fi  puo- 
fe  a  federe  in  su  una  fieda  altiflima  ,  c  incommeiò  a.di- 
faminare  . 

Sifilide  .  Malfranzefe  .  Lat.  *  fyphìUs^  lues  venerea,  Gt, 
hvpq  dfpoSiaix  ,  Red.  conf.  i.  12.  Facciano  ritìeffione  ,  di- 
cp,  fe  poffa  effer  cagionata  da  quel  malore,  detto  fifìlide, 
di  CUI  fece  quel  gentiliffimo  poema  il  Fracaltoro  . 
Significantissimo  .  Superi,  di  Significante  ,  Salvin, 
difc.  i.  i85.  Primieramente  la  parola  fozzo  è  belliffima,  e 
fignificantiflìma  . 

Signorino  .  Dim.  di  Signore  \  e  fi  'dice  per  vezzo ,  0  per 
poca  età  .  Red.  confi  i.  ip8.  Nel  medicare  quefta  fignorina 
mi  fervirei , ec.  di  tutti  tutti  rnedicamenti  piacevoli,  tanto 
evacuativi,  quanto  preparativi  .  E  200.  Mi  aìlerrei  da’ fall 
di  acciaio  ,  ec.  perche  ec.  mefcolati  con  gli  acidi  del  cor¬ 
po  di  quella  fignorina  ,  potrebbero  fare  grandi  bollori  ,  e 
fconcerti  . 

SiLiQ_UA  .  Per  Sorta  di  moneta.  Vit.  SS.  Padr,  2.  212. 
Ogni  giorno  faceva  dare  ,  al  mafehio  una  certa  móneta  , 
che  fi  chiamava  fifiqua  ,  c  alla  femmina  due  . 
Sillepsi.  V.G.  Sorta  di  figura  di  coflruztone .  \jtt.  fyllepfis , 
Gr.  erówn-fic  .  Prof.  Fior,  6.  26.  Volevano  quelli  inferire 
quelle  tramutazioni  ,  o  troncamenti,  ec.  di  corrifponden- 
ze  firavolte  ,  prolepfi  ,  fillepfi,  fintefi  ,  ec. 
Sillogistico.  Adci.  Di  fillogìfmo  ,  Appartenente  a  fil- 
logtfmó  .  Lat.  fyllogiflicus  .  Gr._  eruWoytrixós  ,  Salvin.  dife, 
z.  4p8.  La  forma  dialettica  antjca  era  nelle  domande  ,  e 
nfpofie  i  che  e  forma  molto  più  coperta  ,  e  più  firetta,e 
più  forte  della  fillogiftica  Peripatetica  . 

S I M  b  o  L  E  G  O  I  A  N  T  E  .  Che  fimboleggìa  .  Salvin.  prof,  Tofe, 
1.  281.  Deferivendo  egli  gli  sformati  giganti  ,  tracotata 
ichiatta  limbolcggiante  gli  atei ,  e  empj  ;  ec.  prorompe  ec. 
Simboli  C  a  mente  .  Avverò.  In  maniera  fimbolica^  Per 
via  di  fimboli ,  Lat.  fymboltce  ,  Gr.  auptfioXixàc  .  Salvin, 
alfe.  2.  igi.  Altri  più  milleriofamente  dilfcro  ,  ec.  voler 
dire  fimbolicamentc  Penelope,  effere  più  credibili  delle  co- 
fe  ,  che  fi  dicono  ,  le  cofe,  che  fi  veggiono  in  effetto. 
Simbolico  .  Add.  Attenente  a  fimboli  ,  Allegorico  .  Laf. 
fymbolicus  .  Gr.  a-vpfioKixÓ!  .  Salvin.  dife.  2.  j2o.  Autore 
qjime  lo  mofira  il  titolo  ,  yaniffimq,  e  fuperftiziofiflìmol 
ma  di  mifieriofa  ,  e  fimbolica  erudizione  ripieno. 

S I  M  E  o  L  I  ta'  .  Similitudine  ,  Conformità  allegorica  .  Salvin, 
prof.  Tofe.  r.  ^dy.  Ecco  come  non  so  come  s’  accordano  « 
dare  lo  fieffo  titolo  quegli  alia  farfalla  ,  quelli  all’  anima, 
per  la  loro  ,  per  così  dire  ,  fimbolità  . 

Si  ME  tri' A  Lo  fieffo.^  che  Simmetria  .  Lat.  fymmetria  , 
Gr.  cruf/,p,iTQi.ce  .  Red.  confi,  i.  yi.  Ma  lo  mantengono  nel 
fuo  tuono  ,  e  nella  fua  naturai  fimetrìa ,  e  ordine  di  par¬ 
ti  ,  firof.  Fm.  6.  2^9,  Sono  indjzj  infallibili  della  fimetrìa 
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della  vita  .  Salvi»,  prof.  Tofc.  j.  4^5.  Non  poflTo  io  già 
crearne  un  tutto  ,  le  cui  parti  con  quello  ,  e  tra  fe  eoo 
avvenenza  di  fimetrfa  fi  rifpondano  . 

SiMPLiciONE.  Lo  Jltffo  ,  cht  Semplicione  .  Lat.  nimium 
Jìmplex  ,  plumbeus  ,  Ter.  Gr.  AnJìof.Fr.  lac. 

'T.5.2J.  19.  E  fe  ne  fia  com’uomo  limplicione,E  ora  fred¬ 
do  ,  e  groffolanamente  . 

SiMPLiFiCARE  .  Neutr.  pajf.  Far  fi  femplice ,  Ridurfi  a 
fimpiteità  .  Salvi»,  prof.  Tofc.  i.  40^.  11  detto  ,  e  ’l  fatto 
viene  per  fovrana  guifa  a  cumularn  ,  e  come  tutte  leco- 
fe  ,  ec.  a  fimplificarfi  ,  e  per  così  dire  ,  ad  unizzarfi  .  E 
Tanto  è  migliore  il  fapere,  quanto  pifi  fi  unifica,  e 
fi  fimplifica  ,  e  fi  univerfalizza.f  difc.i.ig^.  Elfendo  per¬ 
fetti  (fi  tnamente  uno  ,  è  in  eminente  grado  tutte  le  cofe  , 
le  quali  in  elfo  fimplificanfi  . 

SiMPosiACO.  Add.  Simpoftco .  L^A.fympoftacus  .  Gr.  ervpi- 
oroaisfx.óf  .  Salvia,  dife.  2.  169.  Del  quale  effetto  del  vino 
Jpocrate  negli  aforifmi  ,  ec.  e  dottamente  Plutarco  nelle 
quillioni  fimpofiache  ,  o  convivali  la  tìfica  ragione  ne  af- 
fegna  .  E  prof  Tofe.  i.  200.  In  pubblici  folenniffimi  luo¬ 
ghi  fi  fono  ragunati  a  frequenti  convivali  confuke  ,  a 
fimpofiaci  dibattimenti  . 

Sincerare  .  Giujhficare  ,  Capacitare  .  Lat.  approdare  ali- 
cui ,  purgare  .  Gr.  {tiroKoyìiaSiu  Tim  .  Il  ì'ocaùol,  nella 
voce  GIUSTIFICARE  J.  IL 

SiNCERissiMAMENTE  •  Superi,  di  sinceramente  .  Lat. 
fincerijjime  ,  Gr.  àxi(lSii\6<ia'ra  .  Red.  lett.  i.  jS.  Io  le  ri- 
fponderò  con  la  mia  folita  libertà  finceriffìmamente  ,  di¬ 
cendole,  che  ec.  E  56.  Quello  è  quanto  ,  ec.  pollo  dire  a 
V.  Rev.  ec.  e  lo  fottopongo  fmcerilTunamente  alla  pruden¬ 
za  di  quei  dottiflìrai  uomini ,  ec.  E  2.  268.  Io  1’  ho  letta 
con  fomma  fodisfazione ,  e  le  parlo  col  cuore  finceriflìma- 
mente  . 

Sincope  .  •  ^orr.  • 

Sinistrare  .  Neutr.  pajf.  Scomodar  fi  .  Lat.  incommodo  fu- 
bjici  .  Gr.  S'uo'x.pu^àùou .  Bemb.  lett.i.  4.  59.  Vollra  figno- 
ria  ha  pur  voluto  fare  a  fuo  modo  in  finiilrarfi  ,  e  difa- 
giarfi  ella  per  adagiare  ,  e  commodar  me  ,  ec. 

Sintesi  .  Sorta  di  figura  di  coftruzione .  Lnt.  fynthefis .  Gr. 
cvr^taif .  Prof  Fior.  6.  26.  Volevano  quelli  inferire  quelle 
tramutazioni  ,  o  troncamenti  ,  ce.  di  corrifpondenze  (tra¬ 
volte  ,  prblepfi  ,  fillepfi  ,  finteli  ,  ec. 

Siringa  .  Fi  fiala  .  Lat.  fyrinx  .  Gr.  a-vQ/.y%  .  Salvia,  prof. 
Tofc.  I.  257.  Ancor  qui  la  firinga  rammenta  la  favolare 
ilioria  degli  amori  della  fua  ninfa,  di  cui  quello  ftrumen- 
to  conferva  col  nome  la  ricordanza  . 

SlROPPETTO  .  Dim.  di  Stroppo.  Red.  lett.  2.  95.  E  poi 
qualche  firoppetto  mollitivo  ,  e  alternativamente  qualche 
firoppetto  folutivo  chiarito  .  E  conf.  i.  9.  Il  principio  del 
fuo  medicamento  foffe  un  firoppetto  chiarificato  folutivo  , 
il  qual  firoppetto  ec.  per  molte  volte  foffe  pigliato  ec.  E 
z.  20.  Continui  pofeia  per  quattro  giorni  a  prendere  qual¬ 
che  gentile  ,  e  grato  firoppetto  confortativo  della  tella.  E 
75.  Per  poter  poi  fare  immediatamente  palVaggio  all’  ufo 
di  un  firoppetto  acciaiato  ec. 

Si  RTE  .  Seccagna  .  Lat.  fyrtis  .  Gr.  ffopra  .  Salvia,  dife.  t. 
7?.  Non  minore  ec-  è  il  vantaggio  ,  che  dagli  amici  fi 
trae ,  quando  ^rofperevole  vento  a  vele  gonfie  porta  la 
nave  di  nollra  vita,  che  quando  con  vento  contrario  trai¬ 
le  fitti ,  e  tragli  fcogli  degli  infortuni  va  manifeftamen- 
te  pericolando  . 

S I  s  s  I  z  1  o  .  Compagnia  di  foli  mafehi ,  che  per  ricreazione 
mangtaao  infieme  ,  ficcwap  coflumavano  i  Candiotti  .  Lat. 
jodalitas  .  Gr.  avaalrm  .  Sdlvtn,  prof.  Tofc.  i.  205.  E'  un 
fiifizio,  un  fidizio,  o  vogliam  dire  in  lingua  povera, una 
cenata  generale  ,  una  ricreazione  amichevole  ,  quantun¬ 
que  di  non  molto  rifparmio  ,  della  nollra  letteraria  re¬ 
pubblica  . 

SiTUAGiONE  .  Lo  fieffo  ,  che  situazione  «  Il  Vocabol.  nel¬ 
la  voce  DISPOSIZIONE  §.  IH. 
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SL  A  RG  ATO  .  Add.  da  Slargare  .  Lat.  d'datatus  .  Gr.^Kaf- 
ruy$H!  .  Il  Vocahol.  nella  voce  p  ALETTONE. 

Slati  N  A  RE  .  Lo  fieffo  ,  che  Sgramu fiate  .  Il  Foca  boi.  nella 
voce  SGRA  MUFFARE. 

Slazzerare  .  F.  Baff.  Cavare ,  S gattigliare  ,  Metter  fuix- 
ra  .  Lat.  exjolvere  .  Gr.  S'mXvhv  .  Malm.  7.  8.  E  fatto  un 
guazzabuglio  nella  fporta ,  Le  quattro  lire  slazzera  ,  e  fi 
fpaccia  . 

SlontanamentO  .  Lo  slontanare  .  Lat.  amotio  .  Gr. 
ù'xoK.iyveris  .  Salvin.  prof.  Tofc.  2.  24.  Quello  fegno  ec.  chia¬ 
mato  fu  apollrofo  ,  che  in  latino  fuona  averfio  i  quali  un 
rimovimento  ,  e  slontanamento  di  quella  povera  vocale  , 
CUI  tocca  a  effere  elifa,  ec. 
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SR^A  C  R  I TO  .  Add.  da  Smagrire  i  Eflenuato  .  Lat.  macer» 
Gr.  v.a.’riayyot  ,  Red.eonf.  fi  trovò  notabilmen¬ 

te  fmagrito  . 

Smaltato  ^.^Coll.  Ab.  Ifac.  jo.  come  ifmaltato  e  fon- 
damentato.  L  edizione  Fiorentina  de"  Tartini  ,  e  Franchi 
dice  :  come  ifmalto  ,  e  fondamento  ;  e  così  anche  leggefi 
nel  Focabolario  quefio  efempio  colla  medefima  citazione  nel¬ 
la  voce  smalto;  e  perciò,  par  che  non  fia  ben  adoperato 
nel  di  s  M  A  L  tato  . 

Smalto  II.  M.  F.  »o.  96.  vafellamemo  .  corr,  vafeJla- 
mento  d’argento. 

Smascellante.  Che  Jmafcella  ,  Che  fganafeia  .  Lat. 
caihinnans  .  Gr.  •  R.‘d.  annoi.  Ditir.  128.  Vermi¬ 

gli  in  vifo  ,  e  così  fmafcellantifi  per  le  rifa  ,  che  tutti  i 
denti  fi  potrebbon  lor  trarre  . 

Smascellare,  te  mafcella  .  corr.  le  pìafcelle . 

S  m  E  M  o  RATA  C  c  I  o  .  Peggiorai,  di  Smert^orato  .  Lat.  valàe 
obliviofus  .  Gr.  tirtXuaftoyiTipos  .  Red. lett.  t.  215.  Abbia  pa¬ 
zienza  (e  fono  importuno ,  e  non  fi  rida  di  me  fe  ora  fo¬ 
no  fmemorataccio  ,  e  poi  fmemorataccio  per  la  feconda 
volta ,  e  per  la  terza  . 

Smillanta  .  Millantatore  Spaccone.  Lat  thrafo  ,  jaSìa- 
tor  .  Gr.  •SfcsVivr  ,  xsiziròs  .  Malm.  n.49.  L’ armi  Papirio 
ad  un  Fiandron  guadagna  ,  Che  fa  il  tagliacantoni  ,  e  lo 
fmillanta  . 

Sminchionare  .  Minchionare  ,  Buttare  .  Lat.  f acari  y  il¬ 
ludere  .  Gr.  ipt.'ireu^wi  ,  .  Salvin.  prof.  Tofc.  i, 

197.  Io  voleva  ec.  che  ella  (  la  cicalata  )  così  fminchio- 
nando  fuffe  venuta  da  se  naturalmente  ,  fenza  artifizio. 
Sminuitrice  .Ferbal  fem.  Che  fminuifee .  Lat.  deminuens. 
Gr.  V  afzixpóvuact .  Salvin.  dife.  1.  472.  Vuole  ,  che  i  com¬ 
ponimenti  poetici,  prima  di  fargli  andare  per  le  mani  de¬ 
gli  uomini  ,  e  fottoporgli  alla  pubblica  luce  ,  eh’  è  una 
luce^  maligna  ,  ingranditrice  de’  difetti  ,  fminuitricc  dslfe 
virtù  ,  li  debbano  tener  fotto  fino  in  nove  anni. 
SmisuRatissimamente  .  Superi  di  Smifuratamente. 
Lat.  fupra  emnem  modum  .  Gr.  mipfiifixyipsims  .  Il  Focabol. 
nella  voce  stranissimamente  §. 

Smqc  €  O  lato  r  e  .  Ferbal.  mafe.  Che  fmoccola  .  Prof.Fior. 
6. 47.  Sol  mi  ricordo  di  Morgante  fmoccolator  di  quei  pi¬ 
ni  ,  e  di  queir  onde  (  qui  figurai,  ) 

SmoRSARE.  titvavKHV  .  corr.  i^t\a.uvHy  . 

Smortito  .  Add.  Smorto  ,  Pallido  .  Lat.  pallidus  .  Gr. 

XXotpóf .  Il  Focabol.  nella  voce  MORTO.  Add.  $.  HI. 
Smossa  di  corpo.  Lo  fmmverfi  il  corpo  ,  Andata  di 
corpo.  LsiX.refolutio  ventris y  Celf.Ct.xoiNowaU . Red. confi, 
25R  Di  quando  in  quando  ha  certe  fmoffe  di  corpo  llcm- 
peratc  ,  il  color  delle  quali  pende  molto  nel  giallo  . 
Smovitura  .  auyv'maK  .  corr.  ffuyxivuaif  , 
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Snervamento  .  Difnervazione  ,  IndeboUmentp  •  Lat. 
debiiitatio  .  Gr.  .  Red.  lett.  i.  95.  Ciò  non  tanto 

per  1’  autorità  di  Galeno  ,  quanto  per  quello  fnervamento, 
e  relaffazione  ,  che  Tuoi  introdurre  1’  antimonio  nello  llo- 
maco . 

Snervatezza  .  A  firatto  di  Snervato  ;  Debolezza  .  Lat. 
debilitas  .  Gr.  .  Segner.  Crifi.  infir.  j.  17.  16.  11 

dolore  del  petto  ,  dicono  i  medici  ,  ove  fia  congiunto 
con  la  fnervatezza  ,  e  llupidità  delle  membra ,  è  cattivo 
fegno  . 

Snocciolatamente.  Avverb.  Lifciamente ,  Apertamente  y 
Diligentemente  .Lìit.  enucleate  y  accurate ,  dare  .  Gr.  xaSupity 
àKq/,0ù{ypwipàs  .  Salvin.  dife.  2.494.  Àriilotile,  come  più 
fnocciolatamente  metodico  ,  ec.  fu  dagli  eruditi  Arabi  a 
gara  comunemente  abbracciato  nel  tempo  del  loro  regno  » 
e  tradotto  ,  e  comentato  ampiamente  . 
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SObbollimento.  Il  fbbbollire  ,  Leggier  bollimento  . 
Lat.  levis  ebullitio  .  Gr.  p.i-x.pà  .  Segner.  Pred.^  20.  8. 

A  perfeguitare  qualcuno  balla  un  leggiero  error  d’  intel¬ 
letto  ,  un  fobbollimento  di  fangue ,  un  moto  d’  invidia  , 
un  empito  di  furore  .  _  ^ 

S  oc  c  o  t  R  I N  O  .  Aggiunto  di  una  forta  di  aloè .  Lat.  *focco- 
trinus  .  Red.  Off.  an.  106.  Stemperai  nell’  acqua  comune 
una  giuda  quantità  di  aloè  foccotrino  polverizzato  in  mo¬ 
do  ,  che  ec.  j  • 

SoDDOTTO  •  Add.  da  Sodducere  ;  Sedotto  .  Lit.  fraude  tm- 
pulfus  .  Gr.  àerovXuvu^ds  .  Tac.  Dav.  fior.  i.  244.  Le  Ìegìo- 
ni  quarta ,  e  diciottefima  foddotte  da  pochi  non  elfcr  paf- 
fate  oltre  alle  parole  ,  e  le  grida  ,  e  tollo  faneno  torna¬ 
te  a  fegno  .  _ 

SoD- 


Tem.  IF. 
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SoDDUCiTRICE  .  VerbaL  fem.  Che  /adduce  .  Salvi»,  difc. 
I.  2ì8.  Oliando  S.  Paolo  biafima  a’  Coloffenfi  ia  filofofia, 
intende  della  foddùcitrice  ,  e  bugiarda  ,  che  favorifce  la 
tradizione  degli  uomini . 

Sodo  .  Avverb.  C(póìpte  .  corr.  a-^óS'px, 
Sofferentissimo.  Superi,  dt  Sofferente  .  Salvi»,  difc. 

Capitani  valorofiffimi  ,  come  uno  Annibaie  ,  un 
Alelfandro  ,  delle  grandi  fatiche  di  guerra  fofferentiffìmi  , 
pur  non  poterono  follenerfi  quegli  nelle  delizie  di  Capua, 
quelli  ne’  conviti  ,  e  nelle  delicatezze  dell’  Afia  .  Segner. 
Mann.  Aprii.  30.  z.  Osella  rabbia  medefima  de’  demon;  è 
rabbia  fofferentilTima  d’  ogni  oltraggio  . 

Soffermata  .  Il  foffermarfi  Brieve  fermata.  Lat.  bre~ 
vis  paufa  .  Gr.  (ìpay^ùa  iraunis  .  Red.  conf.  1.  225.  Que- 
fto  finalmente  è  un  male  ,  che  va  direttamente  ad  attac¬ 
care  il  cuore  ,  fonte  della  vita  ,  e  nelle  fofFermate  del 
cuore  ,  fi  può  col  tempo  appoco  appoco ,  ed  infenfibil- 
mente  radunare  ,  e  deporre  ec.  qualche  cofa  efierna  . 
SoFFICENZA.  Si  può  aggiuag .  e  S  O  F  E  I  C  I  £  N  Z  A  . 
SOFFICIOCCIO  «  Accrefcit.  di  Soffice.  Lat.  mollior  .  Gr. 
fi«hxKw<iipof  .  Bern.Catr.  Perchè  la  gli  è  troppo  bianca  fa¬ 
rina  ,  Paffuta  ,  tonda  ,  gràlfa  ,  e  fofficio.ccia . 

Soffi  OLA  .  Meldoto  ,  Erba  vetturina  .  Lat.  melilotus  .  Gr. 

.  Il  l/ocabol.  nella  voce  MELILOTO. 
Soffione.  Per  Prefuntuofo  ,  Alterofo  ,  Gonfio  ,  Superbo  . 
Lat.  arrogane  ,  elatus  ,  infiatus  .  Gr.  ,  iplKxuoos ,  ov- 

xupóf  .  Segn.  Ètic.  4.  188.  11  folfione  in  quanto  alla  confi- 
dcrazione  di  se  ftelTo  fopravanza ,  ma  non  già  in  quanto 
alla  confìderazione  del  magnanimo  .  E  192.  I  foffioni  fon 
bene  ftolti  ,  e  tali  non  fi  conofeono  .  Segr.  Fior.  Cliz.  j. 
3.  Sofr.  Entra  in  che  entrare  tu  vuoi  .  Qi-iefia  fanciulla 
non  fi  ha  a  gittar  via,  o  io  manderò  fpttofopra,  non  che 
la  cafa,  Firenze  .  Nic.  Sofronia,  Sofronia  chi  ti  pofe  que¬ 
llo  nome  ,  non  fognava  ;  fe  tu  fe’una  foffiona,e  fé’ piena 
di  vento  (  il  l/ocabol.  nella  voce  soffione  §.ll./i  fer¬ 
ve  di  queflo  efempio  in  Jìgnific.  di  Spia  ;  ma  fembra  ,  che 
la  voce  Seffìona  qu)  piutfojlo  vaglia  Alterofa  ,  ovvero  Che 
fojfia,  nel  Jìgnific.  del  §.  IV.  di  soffiare) 
Soffionerì'a  .  Ajìratto  di  Soffione  j  Prefunzione  ^  Alteri¬ 
gia  ,  Gonfiezza  .  Lat.  arrogantia  ,  animi  elatio  .  Gr. 

^ovUet  ,  tnhxvoj*  ^  òyxos  .  Segn.  Ette.  4.  ip^.  E'  piò  oppolla 
alla  magnanimità  la  ^fillanimità  ,  che  la  foffionerfa. 
Soffittato  .  Add.  Laqueato  .  Lat.  laqueatus  .  Gr.  ofox- 
tnSeepiivos  .  Il  Foca  boi.  nella  yoce  LAQUEATO. 
SoFFOLTO  .  Add.  da  Soffolcere  j  Sojìenuto  ,  Sojìentato .  Lat, 
fuffultus  .  Gr.  icnptyfiiros  .  Ar.Fur.  14.  50.  La  qual  foffol- 
ta  dall’  antico  piede  D’un  fraffino  filvellre  ,  fi  dolca. 
SoFFORNATO  .  Add.  Incavernato  ,  Incavato  .  Lat.  conca- 
vus  .  Gr.  xaÌMf  .  Buon.  Pier.  g.  2.  11.  Non  vedi  tu  quel 
ceffo  rubicondo  ,  Che  par  di  rame,  e  quegli  occhi  di  fuo¬ 
co  Soffornati  in  quegli  archi  delle  Ciglia  Ifpide,e  fetoIoCe? 
Soggiogatore  .  Verbal.  mafe.  Che  foggioga  .  Lat.  de¬ 
bellatore  domitor .  Gr.  xxmyoificns  ^  S'pt.anyp  .  Segner.  Mann. 
Marz.  1.  4.  Non  perchè  punto  tu  n’abbi  in  morte  a  fpe- 
rare  di  umanità  ,  ma  perchè  è  flato  foggiogatore  dell’  uo¬ 
mo  .S'ìj/'u/w.  prof.  Tofe.  2.  215.  Nodrito  in  una  felicifli- 
ma  libertà  venne  a  farli  foggiogatore,  e  fovrano  dell’  uni- 
verfo  . 

SoGGO  .  Solco  .  Lat.  fulcus  .  Gr.  aòxtti  .  Il  Vocabol.  nella 
voce  s  o  L  G  o  . 

SoLEGGlANTE  .  Che  biondeggiando  rifplende  .  Lat.  ruti- 
lans  .  Gr.  nKiàr  .  Salvia,  difc.  2.  zgg.  Fa  ia  chioma  dilica- 
ta  ,  Profumata  ,  AI  di  fotto  nereggiante  ,  Ed  in  cima  fo- 
Icggiante  . 

SOLIDISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Solidamente  .  Salvin. 
difc.  >.  J95.  Avendo  tanti  altri  buoni  ingegni  ,  ec.  per  la 
commedia  folidilTimamente  ragionato  , 
SoLLAZZAMENTO  .  Sollazzo  .  Lat.  deleBamentum  ,  oble- 
Qamentum .  Gr.Tt'pd-if.  Prof.  Fior.  6. 61,  Elfer  dovea  l’eflre-  , 
mo  de’  nollri  villefchi  follazzamcnti  . 

Sollazzante  .  Sollazzevole  ,  Fejìevole  .  Lat.  obleBans  , 
hilaris  .  Gr.  otpvvit  ,  ÌKxpóf  .  Alleg.  167.  Fingon  la  fama 
follazzante  ,  vergine  ec.  e  1’  avarizia  una  fegrenna.  1 

Sollevatissimo  .  Superi,  di  Sollevato  .  Salvia,  difc.  2. 
iSo.  L’  efferfi  impiegata  ,  per  così  dire,  la  natura  a  forti¬ 
ficare  il  fito  d’  Italia  ec.  e  1’  averla  d’  ogni  bene  dotata  , 

«  di  fpiriti  ,  e  d’  ingegni  folIevatilTimi ,  ec.  la  innalza  fo-  i 
pra  tutte  1’  altre  regioni  maravigliofamente  .  E  prof.  Tofe. 

1.  g6s-  SorpalTa  qualfifia  comune  noflro  poetico  follevatif- 
fimo  componimento  . 

So  L  L  o  .  Sagg.  nat.  efp.  1 1 1.  aggiacciate  .  corr.  agghiacci  are.  ‘ 
Sollucherare  .  Solleccherare  .  earr.  Sollecherare  . 

Sol  tanto,  n.  solo.  Avverò.  III, 

SoLTANT  oCHjì'.  Avverb.lntantochì  ^  Talmcntechì  .  Il  Fo- 
eabol.  nella  i  NT  a  nto  c  h  E  §.H.  (  ma  fembra  piut- 
tofio  ,  che  vaglik  Solamente  che  ')  $ 

Sommessissimo  .  Superi,  di  Somme ffo  ,  Salvia,  difc.  2. 

68.  Volendo  efprimcre  un  genere  di  fervitò  umile,  e  fom- 
mcfiìfritno  .  E  prof.  Tofe.  i.  5^1.  Ove  rende  le  ragioni  con 
filolofica  ferapre  fommeiriffima  ec.  dubitazione  .  S 

Som  M  I  N  ISTRA  NTE  .  Che  fomminijlra  .  Red.  lett.  1.444. 
Tre  fono  le  parti  della  medicina  fomminiflranti  i  rimedj, 
cioè  la  chirurgia ,  c  la  farmacia  ,  e  la  dieta  .  S 

Sommo  .  Pigliare  in  fommo  .  v.  pigliare  §.  XX VI 
Som  mommo  .  Forfè  Colpo  fotto  al  mento.,  come  Sorgozzo- 
ne  fui  gozzo  ,  e  Ceffone  J'ul  ceffo  .  Buon.  Tane.  1.1.  Beccati 
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su  ,  Ciapin,  quello  fommommo  . 

Sonar  ILE  .  Add.  Atto  a  effer  fonato  ,  Segn.  Antm.  2.  S6. 
Per  dimollrare  ,  eh’  e’  non  è  nel  foggetto  fonabile,  come 
natura  confidente  ,  ma  ec.  E  g.  124.  L’  atto  dell’  oggetto 
fonabile  fi  dice  elfer  fonazione  . 

SoN  A  g  L  i  ATA  . //  fonare  de' campanelli  pojìi  nella  fonagli^ 
ra  ,  che  fi  porta  per  lo  più  nel  collo  dagli  animali .  Salvia. 
prof.Tofc.z.  49,  Sono  a  guifa  di  quei  muli_  di  condotta  , 
che  a  ogni  palfo  ,  che  danno  ,  fanno  co  i  campanelli  , 
de’  quali  va  cinto  il  lor  collo  ,  una  fonagliata  , 

Sonare  a  morto.  Sonare  in  maniera  funebre  ,  Sonare 
per  awifare  al  popolo  il  mortorio  .  Morg.  27,  50.  Tutto  il 
dì  tempellaron  le  campane  ,  Senza  faper  chi  faoni  a  mor¬ 
to  ,  o  fella  . 

SoNATRiCE  .  Verbal. femm.  Che  fona  .  Salvin.  difc.  g.  iig. 
Pindaro  non  fi  volge  alla  mufa  fonatricc  di  lira  ,  o  di  ce¬ 
lerà  come  Orazio. 

Sanazione.  Il  fonare Sonamento  .  Segn.  Anim.  g.  124. 
L’  atto  dell’  oggetto  fonabile  fi  dice  elfer  fonazione  .  E 
appreffo:  Com'  è  verbigrazia  nel  fuono,  che  ha  il  nome  di 
fonazione  ,  quando  egli  è  in  atto  . 

S  o  n  C  o  .  Sorta  di  erba  .  Lat.  fonchus  .  Gr.  aóy^oe  .  Red.  Off. 
an.  78.  Podi  in  vafo  aperto  fiori  di  fonco  afpro  ,  ec.  vi 
nacquero  molti  mofeioni  .  E  lett.  i.  4^8.  Si  può  fodituire 
nelle  altre  llagioni  dell’  anno  una  fola  delle  feguenti  erbe, 
o  pomi,  cioè  cicoria,  borragine,  buglolfa,  fonco,  prugne 
frefche  ,  o  fece  he  ,  mele  appiè  ,  ec.  E  conf.  i.  58.  Sulinc 
amofeine  num.  iiij.  Giuggiole  num.  xj.  Sonco  pugil.  j.  ec. 
E  lóz.  Non  mi  fervirei  di  altro ,  che  del  brodo  fenza  fa- 
le  ,  ec.  o  del  fonco  ,  o  della  buglolfa  ,  ec. 

S  o  N  ET  T  T  s  TA  .  Componitore  di  fonettt  .  Salvia,  prof.  Tofe. 
1.  jzS.  E  ’l  fonettida  per  efempio  rifpondelfe  ,  un  barbe¬ 
ro  .  fi  479.  Quad  quello  fia  uno  di  que’  fonetti  familiari 
ufatilTimi  da’  nollri  più  antichi  fonetti  di  . 
SONETTUCCIACC  I  o  .  Peggiorai,  di  Sonettuccio  .  Lat., 
pejfimum  epigramma  italicum,  Red.  lett.  i.  169.  La  fettima- 
na  palfata  le  trafmelfi  quattro  altri  de’  miei  fonettucciac- 
ci ,  ohe  gli  avrà  trovati  di  un  altro  dile  differente  da 
quello  de’  primi  .E  i^g.  Ella  ha  lodati  quei  due  miei  fo- 
nettucciacci  . 

SoNETTUZZO  .  Dim.  di  Sonetto  ,•  Sonetto  debole  .  Salvia, 
prof.  Tofe.  I.  179.  Il  povero  poeta  avendo  fpremuto  dal 
fuo  mifero  cervello  quedo  fonettuzzo  ,  ec.  pur  giugne  al 
defiato  termine  . 

SoPERBi  A  .  V.  A.  Superbia  .  Lat,  fuperbia  ,  fajlus  .  Gr. 
vortpntpxmu  .  Coll.  Ab,  Ifac.  12.  Siccome  la  grazia  s’  appref- 
fima  all’  umiltà  ,  così  s’ apprefifimano  alla  foperbia  li  cali, 
che  contadano  l’uomo. 

SoPERCHiAMENTE  •  Avverb.  Soperchievolmente  Co» 
Jhperchianza  .  Lat.  tmmodtce  .  Gr.  virzpptif m  .  Il  Vocabol, 
nella  voce  DI  SOPERCHIO. 

S  OPPI  ATTA  RE  .  ir’KiVTHv  .  corr.  xXiTTHv. 

S  o  P  PO  R  TAT  RICE  .  Verbal.  femm.  Che  fopporta  .  Lat.  to- 
Icrans  .  Gr.  n  .  Segn.  Polit.  2.  96.  Siccome  inter¬ 

venne  in  Sparta  ,,  dove  il  dator  di  legge  volendo  farvi  ia 
città  fopportatrice  delle  fatiche  ;  è  manifedo  ,  che  negli 
uomini  e’  vi  confequì  quedo  fine  ;  ma  ec. 
SoPRABBONDANTiSsiMO  .  Superi,  di  Soprabbondante , 
Vie.  J.  Girol.  55.  Com’  è  fingularc  ,  e  inaudita  la  tua  libe- 
ralitade  !  come  foprabbondantilTima ,  e  larga  ia  tua  corte¬ 
sia ,  ec?  Bemb.lett.  1.2.  31.  Bafeiovi  nondimeno  la  mano 
(klla  vodra  foprabbondantidìma  cortesia  . 

So  P  RA  C  C  A  RIGARE  .  Far  fopraccarico  ,  Caricare  troppo  , 
Lat.  ntmis  onerare  .  Gr.  vi^popaiì^iStM .  Red.lett.i.iy^.  Ma 
quando  ia  foma  mi  fopraccarica  come  oggi  ,  mi  cafean  le 
braccia  , 

Sopracca  RTA  .  Coperta  della  lettera  .  Lat.  Utterarum  in- 
volucrum  .  Il  Vocabol,  nella  voce  COPERTA  §.  II. 

So  p  R  A  E  S  A  LTAX  o  .  Add.  Efaltato  grandemente  Efaltato 
/opra  il  proprio  merito  .  Segner.  Mann.  Aprii.  28.  i.  Ma  non 
gli  è  dovuta  altrimenti  ;  che  però  non  fi  dice  ,  eh’  egli  è 
efaltato  ,  ma  eh’  egli  è  fopraefaltato  . 

SoPRAESA  LTA  Z  I  o  N  E  .  Grande  efaltazione  ,  e  /opra  il 
proprio  merito  .  Segner.  Mann.  Aprii.  28.  i.  Non  fi  può  tro¬ 
vare  veruna  efaltazione  dell’  empio  ,  che  non  fia  foprac- 
faltazione . 

>OPRAFFlNAMENTO  .  Gran  raffinamento  .  Salvin,  prof. 
Tofe.  1.  416.  Per  tornare  a  nodra  lingua  ,  abufo  fembrami 
ec.  gli  altri  componimenti  per  un  certo  fopraffinamento 
di  giudicio  ripudiare  . 

JoPRALLODARE  .  Lodare  co»  grandi  encomj  .  Lat.  lau- 
dibus  in  ccelum  tollere  .  Gr,  virtpiir«umr  .  Prof.  Fior.  g.  145. 
Per  mio  avyifo  ,  con  libera  fronte  potrà  ben  dirli  ,  eh’  ei 
fia  degno  di  elfere  più  che  lodato  ,  c  più  che  molto  fo- 
prallodato . 

OPRA  L  LODE  .  Lode  infigne  .  Lat.  eximia  laus  .  Gr. 
piToc  iWiuvQi .  Prof,  Fior.  g.  i4!5.  Nell’  entrar  della  prima 
fua  fanciullezza  ,  ec,  avrei  io  voluto  tantollo  delle  Aie  lo¬ 
di  ,  e  delle  fue  foprallodi  entrare  a  contarvi . 
OPRALLUNARE.  Add.  Si  due  di  Cofa ,  che  fia  dalla  lu¬ 
na  in  su  .  Salvi»,  prof.  Tofe.  2.  igz.  Dalle  comete  foprallu- 
nari  ,  e  celedi  ,  ec.  ciò  viene  abbadanza  rifiutato . 
OPRAMABILE  .  Add.  Più  che  amabile  ,  Amabiliffimo  . 
Lat.  amabiliffimus  .  Gr.  ipaapciféauioc  .  Salvia,  difc.  2.  268. 
Effendo  Iddio  amabililfimo  fopra  tutte  le  cofe,  anzi  l’ama¬ 
bilità  medefima  ,  e  tutto  1’  amabile  ,  c  ’l  fopramabile  ,  e 

l’amo- 


S  O  P 

)'  amore  ftelTo  increalo  ,  pazzo  farebbe  chi  fcriamcnte  il 
meditalle  ,  e  1  contemplaffe  ,  che  a  una  tanta  Iute  rapito 
non  il  voigefTe . 

O P  RA  N N  A  R  R ATO  .  Add.  Narrato  avanti  .  \.^t. pranarra^ 
.  Red.  Off.  an.  124.  Io  so  molto  bene., 
ec.  che  farebbe  fiato  miglior  penfiero  tentar  tutte  le  fo- 
prannarrate  efperienze  . 

So  PRANNOME  .  iTvanjpict .  corr,  inrcoyvplu  , 

Soprappieno.  Add.  Pieniffimo  .  Lat.  pleniffimus-.  .  Gr. 
ijc-irxedrf  .  Segìrer.  Cri  fi.  inflr.  2.  14.  4.  Oltre  quella  mercede 
loprabbondante  ,  e  foprappiena,  che  ci  nferba  in  paradifo, 
premiandoci  da  vincitori  /  ce  ne  dà,  un’  altra-  in  queffco 
mondo ,  ec. 

Sopra ppoNiMENTO  .  Il  fopr apporre  .  Lat.  fuperpofitio  , 
Gr.  .  Il  Vocabol.  nella  voce  incavalcatura. 

Soprapposizione.  Soprapponimento .  Gal.  Dial.  mot.  loc. 
512.  Compongono,  e  difegnano  una  linea  eguale  alla  de- 
fcritta  dal  minor  cerchio-,  contenente  in  se  infinite  foprap- 
pofizioni  ec. 

S0PRAPPR0  fondo.  Add,  Profondifiimo  .  Lat.  profundif* 
fimus ,  Gr.  ,  Salvtn.  prof.  Tojc.  i.  570.  Riveriamo 

adanque  1’  ingegno  del  poeta  divino  ,  che  ec.  alla  leggia- 
dn'a  ,  e  gravità  della  poesia  unifce  dottrina  foprappro- 
fonda  . 

SopRARMONiosiss^lMO.  Add,  Più  [he  armoniofiffìmn. 
Salvin.  difc.ì.  518.  Tutto  ciò  eh’  è  contento  ,  tutto  ciò, 
eh  e  armonia,  ec.  piace  a  Dio  ,  che  uniflìmo  è  infieme, 
c  foprarmoniofìffimo . 

Sopraspa  rso.  Add.  sparfo  ài  fopr  a  .  Lat.  infperfus  , 
fuperfufus  .  Gr.  vrciiraTTépivos  .  Salvia,  di fc.  z,  2^1.  Rima¬ 
le  per  la  morte  del  fuo  buon  padre  ,  e  fondatore  1’  acca¬ 
demia  in  dolopofo  filenzio  ravvolta.,  e  dal  fubitano  cafo, 
come  da  foprafparfa  caligine  ,  intenebrata  . 

So  prasperanza  .  Speranza  quafi  certa  ,  Gran  fiducia  y 
Confidanza  ,  Lat.  fiducia  ,  confifio  .  Gr.  iòScépeeut  .  Segner, 
Cri  fi.  inflr..\.  4.  2.  Baffi  dire,  che  il  Profeta  non  la  chia¬ 
mi  fperanza  ,.  ma  foprafperanza  .  * 

So  P  R  A  s  p  E  R  are  .  Avere  grande  fperanza- .  Lat.  confide- 
re  ,  Gr.  ànro^ppm  .  Salvia,  difc.  i.  42.  Dicendo  tra  l’ al¬ 
tre  in  un  luogo  ;  ch’egli  foprafperava  ,  cioè  trapaflava  i 
limiti  dell’ordinaria  fperanza. 

S&P  RAS  santo.  Add.  Pm  che  fanto  .  Lat.  fanOijfimm  . 
Gr.  ùiripxyioi  .  Salvia,  difc.  z.  68.  Quella  gran  donna  avan¬ 
za  tutti  i  fanti  ,  onde  dalla  Chiefa  Greca  è  invocata  col 
nome  di  hyperagia  ,  cioè  foprafianta  ed  è  la  più  vicina 
all  Altillimo  . 

Sopra  ss  INDACO  .  Magiflrato  ,  che  ha  l'  autorità  di  ri¬ 
vedere  i  conti  a  tutti  i  magi  firati  ,  e  offìziali  .  Malm.  6, 
zo.  Quai  con  le  brache  fon  fino  al  ginocchio.  Dovendo 
a  fopraffindaci  di  Dite  Prefentar  de’lor  libri  le  partite. 

SoPRASSUSTANZA  .  Sufianza  fuperiore  ,  0  più  nobile 
dell  altre^  .  Lat.  nobihor  fubfiantia  .  Segner.  Mann.  Ottobr. 
2^.  ?.  Gli  hai  da  chiedere  per  far  sì  che  il  tuo  corpo  , 
confervato  da  elli  ,  e  confolidato  ,  ferva  allo  fpirito,ch’è 
la  fullanza  fuperiore  ,  qui  detta  foprallùfianza . 

S  o  P  R  A  s  T  R  AT  o  •  Add.  Coverto  ,  Lafiricato  .  Lat.  confira- 
tus.  Gr.  aorpaiTÓi  .  Bemb,  Afol.  i.  io.  La  quale  {via) 
affai  fpaziofa  ,  e  lunga  ,  e  tutta  di  viva  felce  fopraltrata 
fi  chiudeva  dalla  parte  di  verfo  il  giardino  . 

S  o  P  R  AT  T  E  T  T  O  .  Avverb,  Sópra  H  tetto  .  Buon.  Pier.  2. 
3.  E  vide  io  ci  ho  ,  eh’  io  tengo  affai  mailane  ,  Mol- 
tiffìme  finelfre  foprattetto  {qui  fi  dice  di  una  forta  di  fi.- 
nefira  y  chiamata  Abbaino  ) 

Sopravanzante.  Che  fopr  avanza  .  Lat.  eminens,  Gr. 
l\o)(ps  .  Il  Vocabol.  nella  voce  eminente. 

Sopravveduto.  Add..  Piu  che  avveduto ,  Avveduti ffimo.. 
Lat.  cautijfimus  .  Gr.  tdKotfiW<xTos  .  Bemb.  Afol.  t.  60.  Mol¬ 
ti  particolari  accidenti  ,  che  a  ciafeuna  foprafianno  ,  vie 
più  ,  che  noi  non  fiamo ,  fopravvedute  vi  facciano,  e  ri- 
guardofe  . 

Sop  RECCEDENZA  .  Grand'  eccedenza  Gran  difmifuran- 
za  .  Lat.  magna  exfuperantia  ,  nimia  redundantia  .  Gr. 
feiyÙKn  ùvipoy^n  y  Cirtpfihucns  .  Segner.  Mann.Settembr.  17.  i. 
Pienezza  di  fufficienza  ,  pienezza  di  foprabbondanza  ,  e 
pienezza  di  fopreccedenza .  E  17.  4.  Eccola  benedetta  ber- 
nedibiionibus  abyffi ,  eh’  è  la  pienezza  di  fopreccedenza . 

S  o  P  R  E^c  CELLENTE.  Add.^Sovr  eccellente  ,  Eccellente  più 
che  più  .  Lat.  prafiantiffìmus  .  Gr.  ùpiTOf  .  Salvin.  difc.' i. 
35,1.  Signori  ,  adunque  il  vino  non  tien  forza,  e  valore 
foprecceileute  ? 

Sopredificato  .  Add.  Fondato  ,  Soprappofio  .  Salvin, 
difc.  I.  2^2.  Lo  jus  y  ovvero  dritte  y  col  quale  le  cittadi 
in  bella  concordia  di  pace  mantengonfi  ,  ec.  è  fopredifi,- 
cato  sul  dritto  generale  de’ popoli. 

SopREMiNENTE  .  Add.  Sopreccellente  ,  Più  che  eminen¬ 
te  .  Lat.  fupererninens  ,  excellentiffmus  .  Gr.  weinnrtpoxocy 
voripoKTos  .  Salvin.  difc.  2.  7Ó.  Contenendo  amori ,  e  difo- 
neltà  d’  ogni  forta  y  cc.  cofe  non  folo  poco  dicevoli  ,  ma 
del  tutto  ripugnanti ,  e  contrarie  a  quella  fovrana  ,  eccel- 
fa,  e  fopreminente  natura  . 

Sopresso  .  Avverb.  Lo  fieffe  ,  che  Sovreffo  .  Il  Vocabol. 
nella  voce  sopra  §-  XXL 

Sopre  TERNO  .  Add,  Più  che  eterno  y  e  fi  fuol  dire  in 
maniera  enfatica  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  164.  Si  potrebbe 
dire  ec.  che  1’ E' fignifìca  k  cofe  eterne  ;  TEra,  le  fopre- 
terne  ;  il  Sarà  ,  le  temporali. 

Tom-  ly. 
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vJr  ‘  Soprantendenza.se- 

fe  ^  foprintcndenza  dei- 

le  latrine  ,  1  immergerfi  nella  marcia  delle  carogne  . 

OR  B  E  T  T AT o  .  Add,  Congelato yO  Acconcio  in  maniera  d.a 
far  for bette  .  R^d.lett.z.z8^,  Beva  dell’ acqua  cedrata, beva 
dell  acqua  forbettata,  e  di  fimili  altre  acque  acconce  . 

S  o  R  €  E  .  Sorco  y  Sor  tee  .  Lat.  for  ex  .  Gr.  àpapcaot  .  Car. 

lett.  z.  197.  Si  dira  poi  :  Ha  fattoi  e.  fu  poi  un  force;  e 
limili  cofe .  r  j  V 


S  o  R  c  o  R  D  A  N  z  A  .  V.  A.^  Straccuranza ,  Codardia .  Lat.  in- 
curia  y  Jocordia  .  Gr.  àpiiXaa  ,  fihocuBot  .  Teforett.  Br.  i.  8. 

Che  fue  tutt^  Sua  folle  forcordanza.In  sì  sran 

malenanza-, 

Sortaccia  .  P-eg giorni.,  di  Sorte  .  Cecch.  Spir.  \.  i.  La 
fortaccia  Contro  l’oppenion  di  tutti  i  medici  Lo  fe  gua¬ 
rire  ,  e  rimettere  un  tallo  In  sul  vecchio-. 

Sospiratissimo  .  Superi,  di  Sofpirato  .  Lat.  exoptatif- 
fimiis  .  Gr.  TpiTTÒÒsìros  .  Segner.  Pred.  27.  7.  Ci  farà  ua 
gio ville  illuftre  ,  il  quale  avendo  con  gran  vantaggio 
conchiufo  un  fofpiratiffimo  parentado',  fi  conduce  a  cala 
la  fpofa  ,  cioè  una  fanciulla ,  ec. 

SossANNARE  .  Far  bocchi  ,  Schernire  ,  Sghignare  .  Lat. 
fubfannare  ,  Gr.  fWKrppi^Hv  .  Arrigh.  44.  Tutta  la  piazza 
conofee  il  mio  brobbio  ,  e  egli  mi  moftrano  a  dito  ,  e 
colli  denti  foffannano . 


Sostenimento  .  ìpiepx  .  corr,  ìpuapt.x  , 

S.O  T  T  E  R  R  A  N  E  o  .  C>.  2.  K.  8.  fottctranei .  corr.  fotterranei. 
Sotterratore  .  Che  fotterra  ,  Becchino  .  Lat.  pollirt- 
bior  y  humator  .  Gr.  eu(piós  ,  U  Vocabol,  nella  voce  BEC¬ 


CHINO  . 

Sottigliazi  o-zN  e  .  Il  fottigliare  ,  Affottigliamento ,  Lat. 
attenuatio  .  Gr.  MorTuo-póe  .  Art.  Vetr.  Ner.  i.  i6.  Il  croco 
di  Marte  non  è  altro  ,  che  una  fottigliazione  ,  e  calcina¬ 
zione  di  ferro,  per  mezzo  della  quale  la  fua  tintura  ,  che 
in  vetro  è  rubicqndiffìma  ,  fi  apra  di  maniera  ,  che  ec. 

SoT  T  I  L  I  N  o> .  Mingherlino  ,  Magrino  .  Lat.  fubtilior  ygra- 
cilis  ,  Gr.  KiOTTÓvcpoc  ,  ì^vós ,  Il  Vocabol.  nella  voce  min¬ 


gherlino. 

Sottilissimamente.  Sagg,  nat.  efper.  172.  fea- 
gliole  .  corr.  fcagliuolc 

Sottinteso  .  Add.  da  Sottintendere  .  Lat.  fubauditus  . 
Gr.  i/irxKit^Hs  .  Segner,  Mann.  Marz.  30.  z.  Non  cade  SU 
la  cupidità,  ma  su  la  pecunia,  la  quale  nel  tefto  latino 
non  viene  efpreffk  ,  ma  fottintefà. 

So^  T  T  O  N  T  E  n  D  E  R  E  .  Sottintendere  .  Lat.  fubaudire  .  Gr. 

.  Salvin.  difc.  2.  196.  Sotto  quella  figura  fotton- 
tendendo  ,  credo  io  ,  che  la  grazia  del  volt-o  unita  alla 
grazia  delle  parole  ,  fe  un  compollo  divino  . 

Sotto  PR  IO- RE  .  Soppriore.  Ld.t.vicarius. .  Il  Vocabol. nel¬ 
la  voce  so  P  P  R  lOR  E  . 

SoTTOTiNGERE  .  Fare  la  prima  tintura  .  Salvin.  difc. 
2.  466.  In  quella  guifa  appunto  ,  che  le  lane,  per  tigner- 
k  in  grana ,  per  avanti  con  alcuna  mano  d’  altri  fughi  , 
e  colori  preparativi  fi  fottotingono  .  £  dtfe.  g.  5.  1  tin¬ 
tori  prima  di  tingere  in  grana  i  panni  ,  con  altro  colore 
gli  preparano  ,  e  per  dir  così  ,  gli  fottotingono  . 

SovERCHlANTE  .  Che  foverchia  .  Lat.  redundans  ,  exce- 
dens  .  Gr.  orKtavoi^&ìif  ,  oripiTvói  .  Buon-.  Pier.  4.  4.  21.  Si 
ritenne  però  di  non  andarne  Appiè  con  effo  lor,  ch’eran 
di  troppo  Numero  foverchianti  il  capiraento  Della  car¬ 
rozza. 

S:0  V  R  A  B  BO  N  D  A  N  T  E  .  Sopì  abbondante  ,  Ahbondantijfi- 
mo  .  Lat.  exuberans  ,  redundans .  Gr.  vwtpw'Kiovtff^aìv  .  Red. 
conf  I.  252.  Per  lo  piu  ancora  cofiumano  introdurre  nel 
fengue  particelle  favrabbondanri  di  fuoco  ,  e  di  fate  ,  ec. 
Segner.  Crifl,  infir.  2.  19.  2.  Penfate  come  farà  fovrappie- 
no  ,  e  fovrabbondante  ,  per  appagare  la  noftra  ! 

Sovrabbondanza  -  Lo  fii-fjo  ,  che  Sepr abbondanza  . 
Lat.  redundantia  ,  exuberantia  .  Gr.  tvoropix  ,  orXtoi/xafMi  . 
Red.  lett.  1.  86.  Ma  ancora  in  tutta  quanta  la  maffa  del 
loro  fengue  ,  per  cagione  della  fovrabbondanza  de’  corpi- 
celli  acidi  ,  e  falfuginofi  ,  e  amari  ec.  £  conf.  i.  271.  Ed 
in  tutti  coloro  ,  ne’ quali  fi  feorge  fovrabbondanza  di  ca¬ 
lore  non  buono  ,  ed  emaciazione  di  tutto  il  corpo  . 

SovRAGCENNATO.  Add. Lo  fteffo ,  che  Sopraccennato .  Red. 
annoi.  Ditir,  177.  Il  Re  d’  Inghilterra  ec.  fece  molti  ,  c 
molti  cavalieri  Bagnati  ,  o  del  Bagno ,  con  le  lolite  anti¬ 
che  cirimonie,  e  non  molto  diffimili  dalle  fovraccennate. 

SoVRACCITATO  .  Add.  Lo  fieffn  ,  che  Sopraccitato .  Lat. 
pnecitatus  ,  Gr.  irpoipppópLtvoc .  Salvin.  difc.  2.  i?2.  Appun¬ 
to  la  fperanza  da  Sinefio  nel  fovraccitato  libro  fu  detta, 
un  fognare  a  occhi  aperti  .  £  5,  3.  Similmente  Cicerone 
nella  fovraccitata  orazione  quefie  forme  preferive  alla 
gioventù- . 

Sov  RACCULTO  .  Venerazione  grandi jfima  ,  Culto  y  che  fi 
porge  a  qualche  oggetto  creato  ,  più  eccellente  degli  altri  per 
qualche  particolare  qualità  y  come  fpezialmente  fi  dà  alla 
Santifjima  Vergine  ,  madre  di  Dio  .  Lat.  *  hyperdulia  .  Gp. 
*  ùiTipfiiXelcc  .  Salvin.  difc.  2.  68.  E' detto  così  ,  come  fe 
noi  dicefiimo  in  una  foia  parola  di  due  coropofia:  fovrof- 
fequio  ,  o  fovracculto  . 

Sovraddetto  .  Add.  Sopraddetto  .  Lat-  pradiBus  .  Gr. 
'mpoiriippoeSfji.irof  .  Red.  0(J.  an.zp..  In  tre  altre  feine  ec.  ho 
trovato  ne’  polmoni  i  fovraddetti  facchetti  .  £  5?.  Aven¬ 
do  io  qui  incidentemente  mentovato  il  fovraddetto  Padre 
Buonanni,  E  102.  L’efperienza  ebbe  lo  fieffo  avvenimen- 

db  ^  to 
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fo  di  quella  ^  tentata  co^  fovraddetti  tre  olj .  E  ija.  Tut¬ 
te  le  fovraddette  efperienre  intorno  a’ lombrichi  de\  corpi 
umani  fono  ftate  da  me  tentate  ec. 

SovRAGGIONGERE  .Lo  fieffo  ,  cBe  ^opraggìungere .  Zi- 
bald.  Andr.  Gli  fovraggiunfe  un’occulta  fpirazioncella . 

Sqv  RANEGGIATO  .  Add,  da  Sovraneggiare .  Segner.  Crift. 
injìr.  I.  26.  9.  Propagata  nel  cuore  di  quella  vedova  ,  e 
di  quella  famiglia  ,  che  rimane  foprafFatta  ,  e  fovraneg- 
giata  ,  a  forza  dell’oro  altrui, 

SovRAPPiENO.  Add,  Lo  Jìe£'o  ,  che  Soprappieno  ;  Pieni f- 
fimo  .  Segner.  Crift,  inftr.  z.  ip.  z.  Peniate  come  farà 
fovrappieno  ,  e  fovrabbondante  ,  per  appagare  la  noftral 

So  V  R  A  s  TA  M  E  N  T  o  .  Il  fovraftare  .  Bemb.  lett.  i.  2.  io. 
Quando  e  per  la  debolezza  del  giovanetto  pcdal  fuo  ,  c 
per  Io  fovraliamento  delle  circoflanti  ombre  fperanza  niu- 
na  non  fe  ne  avea. 

Sovrastante.  Lo  fteffo  ,  che  Sopra  ftcfnte  .  Salvìn.dife. 
5.  115.  Colle  corna  ramofe  può  figurare  la  ceppala  ,  per 
così  dire  ,  delle  pafFioni ,  e  fotto  la  figura  dello  ftrale  fo- 
vrafiante,  i  cattivi  eventi. 

Sovreminente  .  Lo  ftejfo  ,  che  Sopreminente  .  Segner. 
Crift.  inftr.  1.  zi.  16.  Il  loro  redentore  ,  il  loro  rigene¬ 
ratore  ,  così  fovreminente  ,  che  vai  per  tutti .  Salvia. prof. 
Tofc.  I.  50.  La  quale  quantunque  nobililfima  »  non  ag- 
giugne  però  in  verun  conto  alla  minima  dote  di  quella 
fovreminente  natura  . 

So  V  Ros  s  E  qu  r o .  Sovraeculto^OJfequio  grande yC  fpeziahy 
che  fi  dà  a  qualche  oggetto  creato  y  fuperiore  agli  altri  per 
qualihe  particolare  qualità  ,  o  riguardo  .  Lat.  *  hyperdulia , 
Gr.  *  ó'iTipS'iiXcice .  Salvia,  difc.  2.  68.  E' detto  così  ,  come 
fe  noi  diceflìmo  in  una  fola  parola  di  due  compofta  : 
fovrolfequio  ,  e  fovracculto  . 

SovvERsoRE  .  Inerbai,  mafie.  Che  fiovverte  y  Sovvertitore. 
Lat.  corruptor  ,  everfior  .  Gr.  KvfiavTiip ,  dvierpvinùf  .  Segner. 
Crift.  inftr.  i.  21.  iq.  Primieramente  il  loro  offizio  non  è 
altro  ,  che  fervire  di  luogotenente  al  diavolo  nell’impie¬ 
go  di  fovverfore. 


S  P 


SPa  C  c  T  A  B  I  L  E  *  Add.  Atta  a  fipacciarfi ,  ad  efitarfi .  Lat, 
yendibilis .Gì.  vpàaqios  .  Salvia. profi.Tofic.i.  ^97.  Incre¬ 
dibile  è  la  prefunzione  ,  e  la  tracotanza  de’  correttori  ec, 
che  per  rendere  al  lor  parere,  più  vendibile, e  più  fpac- 
ciabile  il  libro  ,  Io  rimodernano,  lo  lacerano  ,  ec. 
Spacciatissimamen  te  ■  Superi,  di  Spacciatamente. 
Lat.  ccyjftme .  Gr.  Il  Vocabol.  nella  voce  a  s  P  R  O  N 

B  ATT  UTI. 

Spagciatissimo  .  Superi,  di  Spacciato .  Bemb.  lett.  2, 
3.  44.  Se  quel  poverino  farà  morto  ;  che  io  lo  tengo 
fpacciatiffimo  ,  ec.  la  patria  nofira  perderà  il  più  valoro- 
fo  cittadin  fuo. 

Spacciatore  .  Ver  bai.  mafie,  che  fipaeda  .  Salvia,  profi. 
Tofic.  I.  145.  Non  vi  ha  tra  Saturno  ,  e  Giove  quella 
nimicizia  ,  ch’uom  crede  ,  e  quella  diffimiglianza  ,  che 
hanno  decantata  fplendidi  fpacciatori  di  canore  menzogne. 
Spaccone.  Smareiajfo  ,  Cofipettone  .  Lat.  jablator  ythra- 
fo  ,  Gr.  ^pderuy  .  Il  Vocabol.  nella  voce  smargiasso. 
Spadacciuola  .  Sorta  ài  fiore y  detto  altrimenti  Pan- 
cacciKolo ,  Lat.  gladialus .  il  Vocabol.  nella  voce  P  a  N  C  ac¬ 
ci  u  o  L  O  . 

Sp  AG  no  letta  .  spezie  ài  fonata  a  danza  .  Malm.  9, 
52.  Nannaccio  intanto  fopr’ alla  fpinetta  S’ era  mefib  a 
zappar  la  fpagnoletta. 

Spaiamento.  Lo  fipaiarcy  Difigiugnimento  .  disjun- 
Bioy  diffociath.  Gr.  .  Alleg.  146.  La  quale  ,  av- 

vengachè  dagli  oppofti  per  ripugnanza  non  difeenda,  ella 
vien  tuttavia  dagli  opporti  per  ifpaiamento  (qui  per  Dd 
verfità  ,  L’ ejfier  dif parato  ) 

Spalcato.  Add.  da  Spalcare,  Il  Vocabol.  nella  voce  c  A- 
solare . 

Spalmare.  Oltre  lo  ugnere  le  navi  y  fi  dice  anche  ad  al¬ 
tre  coj'e  per  fimilit.  L^t.  tllinere .  Gr.  Sioexplav .  Red.  Infi  ^9. 
Effendo  il  sole  in  Granchio  ,  pertava  ben  bene  il  bartìli- 
co,e  con  erto  così  pelìato  fpalmava, alla  groffezza  di  tre 
dita  ,  un  tegolo  rovente  .  E  confi.  1.44.  Al  che  fi  aggiun¬ 
ga  ,  ec.  che  1’  interna  tunica  degl’  inteftini  è  altamente 
impiaftrata  ,  e  fpalmata  di  materia  glutinofa  ,  e  vifeofa  . 
SpamPINARE.  Lo  ftejjo  ,  che  Spampanare  .  Lat.  pam- 
pinare  ,  pampinos  decerpere  .  Gr.  (pvAoxoorùy  ,  ftXetg-oKoyèiy  . 
Soder.  Colt.  40.  Diali  loro  del  litame  rtagionato  ,  potan¬ 
do  corto  ,  zappando  ,  e  fpampinandole  Aperto  . 
Spannare  .  Per  Torre  tl  panno  ,  Nettare  ,  Levare  i  fiu- 
cidumi  .  Benv.  CcU.  Oref.  loi.  Si  piglia  dell’ orina  di  fan¬ 
ciullo  ,  ec.  e  così  tiepida  con  fetoline  di  porco  in  una 
catinella  netta  fi  fpanna  colle  dette  ferole  .  E  10^.  Indi 
fi  fpanni  con  una  fetola  nell’acqua  frefea  .  E  104.  Così 
calda  fpengafi  in  acqua  frefea  ,  dipoi  fi  fpanni ,  e  così 
fredda  fi  faccia  di  nuovo  bollire  nella  grumata  per  bre- 
yiflìmo  fpazio  ,  Ciò  fatto,  tornifi  di  nuovo  a  fpannare 
in  acqua,  e  brunifcafi  dove  più  aggrada. 
SpARAPANE.^^ocf  Ba  [j.  Mangiapane  y  Divoratore  di  pane'y 
e  fi  fuol  dire  in  dcrifitone  a'  bravazzt  ,  agli  fipacccni  .  Lat. 


fruges  confiumere  natuSy*  panivorus,  Gt.e’iróxvpecyàpTa^x. 
yoi.  Malm.  p.  9.  E  co' coltelli  in  man  ,  rtandovi  a  petto, 
Riufeirte  sì  bravi  fparapani . 

Sparecchio.  Lo  fparecchiare  y  11  levar  via  le  vivandcy 
e  r  altre  cpfie  della  m enfia .  Lat.  menfia  remotio.  Profi.  Fior. 
6.  zzo.  Se  nell’ apparecchio  vi  fiere  fatti  un  fommo  ono¬ 
re  ,  è  fiato  fatto  anco  a  voi  nello  fparecchio  . 
Sparito  .  Add.  da  Sparire .  Il  Vocabol.nella  voce  s  P  A  R- 
so  §.  IV. 

Sparizione.  Lo  fparire  .  Lat.  deceffio  ,  *  evaneficentia  . 
Gr.  dcpxnaixói  .  Salvin.  prof.  Tofic.  i.  64.  Ove  1»  duole 
l’autore  della  fparizione  di  quefto  medefimo  penfiero  ,  e 
s’affatica  di  richiamarlo  .  Cecch.  corr.  a.  z.  Fece  le  fpari- 
zioni  in  porte  ,  e  via. 

Spartato  .  Add.  Per  Jfipartito  ,  Divifio  in  due  parti  , 
Lzt.divifius  y  difieBus  .  Gr.  pupi^dc  ySi^^oTopnSnc .  But.  Purg. 
4.  I.  Quadrante  è  una  quarta  parte  d  uno  tondo  piano  , 
e  anche  d’  una  metà  d’  uno  tondo  ,  che  foffe  fpartato  . 
SpARTiBiLE.  Add.  Partibile  ,  Divifibile .  Lat. partibilis, 
Gr.  SuuptTÓ!  ,  Il  Vocabol.  nella  voce  partevole. 

Sparviere.  Moficado .  corr.  Moficardo .  ^ 

SpARUTELLO.  Dim.  di  Sparuto  i  Sparutino  .  Lat.  graci- 
lior  y  macilentus  .  Gr.  ,  Red.  lett.  l.  41 1.  In 

molte  di  elle  mi  par  di  riconofeere  il  mio  proprio  ri¬ 
tratto  ,  con  un  vifo  di  mummia,  fparutello,fecco,fmunr- 
to ,  allampanato  ,  ec.  Profi.  Fior.  6.  zzz.  Mancando  i  fi¬ 
chi  ,  e  l’uve  ,  manca ‘loro  il  dolce  ,  e  grarto  alimento  , 
e  perciò  gracili  ,  e  fparutelli ,  ec.  a  capo  ,  ed  ale  baffe 
fvolazzano  mendicando  . 

Spasmodico.  Add.  Di  fipafimoy  Convulfivo  .  Lat.*con- 
vulfivus  .  Gr.  cvxaptdìnf  .  Red.  confi,  i.  217.  Pungendo 
però  querto  le  fibre,  ec.  eccita  le  loro  contagioni  fpaf- 
modiche  ,  cagioni  immediate  del  dolore  non  folo  ,  ma 
ancora  dell’accorciamento  della  gamba. 

Spassionatamente  .  Ayverb.  Senza  pajfione  ,  Inge¬ 
nuamente  .  Lat.  ingenue  y  indifferenter  .  Gx.àvapcivoit  y  «Vae- 
$còs  .  Salvin.  dific.  2.  262.  Particolarmente  alla  nofira  ac¬ 
cademia ,  che  titolo  tiene  degli  A  patirti  ,  cioè  di  perfo- 
ne,  che  intorno  a  dubbi  letterari  proporti  dicono  fpaffìo- 
natamente  ciafeuno  il  parer  fuo  , 

Spaziosissimamente  .  Avverb.  Superi.  Ampijfima- 
mente  .  Lat,  latijftme  .  Gr.  tópie'x  .  Profi.  Fior.  6.  6z.  A 
guifa  di  un  largo  mare  ,  allora  che  in  calma  pofandoli 
fpaziofiffìmamente  tranquilla  Tonde. 

Specchio  d’  asino.  Sorta  di  pietra  y  detta  altrimenti 
Scagliuola  ,  Lat.  lapis  fipecularis  .  Gr,  ^tceg>xi/iif  h'i^os  .  Il 
Vocabol.  nella  voce  scagliuola, 

SpecuL4»RE  .  Aggiunto  ài  una  fiorta  di  pietra  tralucente.^ 
Lat.  fipecularis .  Gr.  Sixipxv»! .  Ricett,  Fior.  14^  I  fattizi 
(  allumi  )  ancora  fono  molti  ,  cioè  lo  fcagliuolo  fatto 
dalla  pietra  fpeculare,  che  è  piuttorto  geffo  ,  che  allume. 

Spegnere  .  Spegner  fi  il  fieme  ,  come  de  can  gialle  .  v, 
GIALLO  in  quefta  Giunta . 

Stendimento  .  Lo  /"pendere  ,  Confiumamento  ,  Lat,/»r- 
pendium  ,  infiumptio  .  Gr.  àvÙKoùan  .  Profi.  Fior,  j.  124. 
Non  dico  affolutamente  di  minor  frutto,  ma  di  più  lun¬ 
go  fpendimento  di  tempo,  e  di  opera. 

Spensieratamente  .  Avverb.  Sbracatamente  ,  Senz» 
penfieri  .  Lat.  otiofie  ,  incuriofie  .  Gr.  ùpyces  ,  dpitxàs  .  Il 
Vocabol.  nella  voce  sbracata  mente. 

Spento  .  Sagg.  nat.  efiper.  129.  fpiega  .  corr.  piega. 

Sperabile  .  Add.  Che  può  fiperarfi  .  Lat-  fiperabilis.  Gr. 
iKirirós .  Segner.  Crift.  inftr.  2.  i.  io.  Qual  dubbio  c’è  che 
fi  diminuirebbe  a  gran  fegno  il  torto  recato  a  Dio  nel 
commettere  l’ iniquità  ?  ma  querto  non  è  fperabile  . 

Speranzoso  .  Add.  Sperante  ,  Pieno  di  fperanza  .  Lat. 
fipei  plenus  .  Gr.  Saperne.  Segner.  Pred.  1.  12.  Più  timido 
per  la  morte  di  uno  ,  che  fperanzofo  per  la  falute  di  di¬ 
ciannove  ,  non  fofferfè  mai  di  commetterli  a  tal  cimen¬ 
to  ,  F  Crtfl.  inftr.  g.  ^6.  12.  Chi  dopo  aver  tanto  offefo 
Dio  fi  dimortra  sì  fperapzofo  in  quell’  atto  fieffo  di  anda¬ 
re  alla  fua  prefenza  ,  è  fegno  chiaro  ,  che  ec. 

S pervertito.  Add.  da  S pervertire  .  Lat.  alienatus  y 
corruptus .  Gr.  S'uTpap.pi.lvoe .  Profi.  Fior.  6.  1 59.  Portergata 
la  ragione  a’  propr;  ingtandimenti ,  fguardando  molti  per 
fegreto  feducimento  pervertiti  ,  de’  nofiri  a  fuo  corpo 
aggregati  fe  gli  ha  . 

Spésa  111.  fiapiens  .  corr.  fiapientem  . 

Spesato  .  Add.  da  Spefiare  ;  Alimentato  .  Lat.  altus  .  Gr. 
Optare óe  .  Segner.  Crift.  inftr.  Ji.  4.  Effi  fan  sì  ,  che  vi 
fieno  chiamate  fin  da  lontani  paefi,  falariate,  fpefate,ec. 

Spessamento  .  Spejfazione  .  Lat.  fipijjìtudo  y  frequenta- 
tio  .  Gr.  'jróxyaets .  Rett.  Tuli.  9g.  E' un  altra  fentenzia  , 
che  s’  appella  fpeffamento  ,  la  quale  ha  luogo  quando 
molte  cofe  ,  che  fpartamente  fon  dette  in  una  diceria,  li 
raccolgon  da  fezzo  in  un  luogo ,  ec.  (  qui  per  Sorta  di  fi¬ 
gura  rettorica) 

Spettante.  Che  fipetta  y  Appartenente  .  Lat.  pertinens  . 
Gr.  irpoamcùv  .  Segner.  Mann.  Lugl.  24,  5.  Non  folo  ardi- 
feono  ribellarli  a  i  dettami  di  Crifto  Tpettanti  al  vivere  , 
ma  ancora  a  i  dogmi  appartenenti  alla  fede  . 

SpETTAZ  IONE  .  Lo  fteffo  ,  che  Ffipettazione .  Lat.  exfipe- 
Batio.  Gr.  arpoeSoxla  .  Car.lett.  2.  197.  Son  certo  di  non 
poter  corrifpondere  alla  fpettazione  non  folo  delle  quali¬ 
tà  d’effe  ,  ma  nè  anco  della  quantità. 

Spiccatamente  .  Avverb.  Con  tfipteco  .  Lat.  preclare , 

ptée. 
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pdfiant^  .  Cr.  ^Sx6)s .  Salviti. prof, Tofc.x.  41 1, 

Ur  quelle  diverfita  ec.  fi  moLtrano  nell’indole  varia  delle 
lor  lingue  fpiccatamente . 

Spiccare  nel  Jigntflc^  del  j.  IV.  piuttojìo  del. 

Spiegante  .  Che  /piega- .  Lzt..  explicans  yfignificans.  Gr. 
tJcfftTixoj  ,  tttjreemxes  ,  Red.  con/,  i..  179.  Avendo  veduto 
ne  tempi  addaetro  alcuni  dottilTimi  coufulti  ottimamente 
fpieganti  ,  e  1’  idea  ,  e  le  cagioni  de’fuddetti  mali .  W- 
vin.  dife.  2.  207.  Per  avere  ufate  a  fuo  uopo  alcune  pa- 
^le  ec.  fpieganti  si,  ma  ruvide,  anzi  che  no.  E  452. 
Noi  con,  balfo. ,  ma  fpiegante  vocabolo  potremmo  chia¬ 
mare  rinfaccamento  della,  medefima  terra  ?  E  prof.  Tofe.  i. 
505..  Il  nollro-  popolo  ec.  attinfe.  quel,  baffo  sì  ,/ma  fpie¬ 
gante  motta,  di  beccarfi  il  cervello.  E  527.E'Ìina  com¬ 
parazione  ec.  tenue ,  e  baffa. ,  ma  fpiegante  . 
Spietatezza.^  Afiratto  di  Spietato  ;  Crudeltà  .  Lat.  cru-- 
debtas  ,  immamtas  .  Gr.,  eifiórnf.  .  Segner.  Mann.  Magg. 

che  fi  è  detto  di  quefii, ,  dì  pure  di  tanti  al¬ 
tri  idoli  ,  che  in  re  fono  ,  malfunamente  e  di  fpietatez- 
za  verfq  1  poveri,  e:  di  sforzo  verfo  i  plebei.  E  Pred.z<, 
2.  Quivi  egli  vien  propofto  da  Dio  per  efempio.  e  di  fio- 
lidezza  ,  e  di  fpietatezza  ., 

Sp  IGNI  MENTO  .  Lo  ftejfo  y  che  Spingimento .  Lat.  impuU 
fus  .  Gr.  ù^rnrti.  .  Segn.  Anim.^.  173.  Quelle  due  cole  ap- 
parifeono  nel  moto  dei  cuore  ,  il  quale  fi  fa.  per  via  di 
fpignimento  ,  e  di  ritraimento.. 

SpiL  LETTONE  .  Accrefcit.  di  Spilletto>  ^  Segn.  Stor.  ii. 
291.  Nelle  calche,  la  pungevano  con.  fpillettoni,  per  di- 
fpregiarla. 

SpiLUNCA  .  Lo  flejfo  ,,  che  Spitonca ..  Lat.  fpelunca  Gr. 
crirtiKcuov-.  virg.  Encid.  M.  E  per  la  fpilunca  paurofo,  do¬ 
ve  fono  le  fegrete  della  fibilla. 

Spim  accta  re  ..  Spiumacciare  .  Lat.  culcitam  agitare  . 
Gr.  TuXday- d'n-oirtthl^ar .  Arrigh.,^!.  Perchè  continuamente 
li  mio  letto  male  fi  batte  ,.  e  fpimaccia?.’ 

Spina  •  Uva  fpina  .  v.  u  v  a  §.  III..  • 

Spina  bianca.  Spezie  di  pianta' ,,  detta-  altrimenti  Be~ 
degtmr .  Ricett.  Fior.  20.  Il  bedeguar  ,  chiamato  da  Dio- 
icoride  fpina  bianca  ,  è  quella  pianta,  fpinofa  ,  la  quale 
produce  le  foglie  lunghe  ,  e  non  molto  larghe  ec. 
Spineto.  Tratt.  gov.  fam.  felcetL  .  corr.  falceti . 

S  P  I  R  I TA  L  M  E  N  T  E  .  Avverbi  Spiritualmente.:  y  In  maniera- 
Spiritate ,  Lat.  fpititaliter  .  Gr.  orH’jpt,ixTiKÙf .  Segn.  Anim.%, 
79.  Dal  modo  dell’immutazione  ,  che  fi  fa  in  lui  in  un 
lubira  ,  e  fpirital mente  .  :  Benché  nel  fenfo 

dell’ udita  ella  fi  faccia  affai  fpiritalmente,  ma  non  corno 
nel  vifo'.  E  2.  99-  Perchè  i  colori,  fpiritalmente  fon  por¬ 
tati  al  fenforio  delV  occhio. . 

S  P I T  A  M  o  .  Spanna.  .  Lat.  fpithama- .  Gr.  airiòotfi)}, .  Varch.. 
lez.  127.  I  quali  non  fiano  più  alti  ec.  di  tre  fpitami, ov¬ 
vero  dodranti  ,  cioè  di  tre  fpanne  ,  ovvero,  trentafei  dita, 
che  fanno  un  braccio  ,  e  un  ottavo  .. 

Spogliare..  Spogliar  fi.  in  farfetto  .  v.,  farsetto., 

$  IV. 

Spogliatoio.  etiroS'infpioy .  corr.  dttoSurtìptoy . 
SpoLVERAMURA  .  Che  Spolvera  le  mura  ,  Uomo  dappo~- 
co  ,  Saccnrdelloye  fi  dice  in  dif prezzo  a  perfona  vile.  Lat.. 
homo  trioboli  y  Plaut.  Gr.  èriSavót  y  rpio(!oK<ÙQ! .  Buon.Fier. 
g.  2.  17;  Purpartiroa  mai  pià  Quelli  fpolveramura ,  E 
ralliapavimenti . 

S  p  q  L  v  E  R  A  RE .  §►  I.  Buon.  F ter. Introd..  Librarle:  .  corr.. 
Librerie. 

SpoLVEREZZO.  Benv.  Bell  Ore/.,  corr.  Benv..  Celi.  Oref. 
Spondilo.  Lo  Jleffo  ,.  che  spondulo  .  Lat.  fpondylus .  Gr. 
cirórS'uKot .  Red.  Inf.  65.  Non  voglio  già  tralafciar  di  dir¬ 
vi  ,  che  ,  ficcome  tutti  quegli  feorpioni  dell’  Italia,  ec.. 
fiatino  fei  fole-  vertebre ,  q  fpondiii ,.  o  nodi  nella  coda  ,, 
così  ec.  E  66.  Gli  fpondiii ,  o  le  vertebre  della  coda  dL 
que’  d”  Egitto  fon  tutte-  quali  di  lunghezza ,  e  di  groffez- 
za  uguali  tra  di  loro .  E  lett.  i.  277.  Oggi  diciamo  Spon¬ 
dilo  .  Di  fpondilo  ve  n’  è  un  efempio  nel  Vocabolario  al¬ 
la  voce;  vertebra  . 

Sporcamente.  Avverb.  Laidamente  ,  Lordamente  y  Soz¬ 
zamente-  .  Lat.  foede  ,  immonde  .  Gr.  edaxpòtt  ,  pùTetpis  . 

Il  Focabol:  nelle  voci  LAIDAMENTE  ,.  LORDAMEN¬ 
TE,  rSOZZA MENTE. 

SpORciFiCARE  .  Lordare  ,  Sporcare  .  Lat.  confpurcare  y, 
polluere  .  Gr.  puindmv .  Segner.  Crift.  inftr.  2,  19.  14.  Ma. 
come  attende  a  fantificar  se  medefimo.  chi  non  altro  mai 
fa  che  fporcificarfi  ?  (  ^u)  neutr,  pajf.  }, 

Sporgente  .  Che  Sporge  ,  Lat.  prominens  .  Gr.  orpoi^t- 
arpuLCit ,  Salvitf.  prof.  Tofe.  2.  152.  E  chi  fa  ,  che  le  mac¬ 
chie  folarr  ,  che  rigirando  intorno  al  sole  ,  dal  medefimo 
difeo  y  nel  rivolgerli  ,  fporgenti  in  fuora  dall’  orlo  ,  ec. 
non  fieno  quegli  effìuvj:  rifacitori  della  luce.  ,  e.  rillora- 
tori  ì 

SposiTRTCÉ  .  Verbal.  fem.  Che  /pone- ,  Salvìn.  prof.  Tofe.. 
i.  298.  Cofa  divina  adunque  è  la  favella  ,  ambafciatrice 
e  fpofitrice  della  ragione . 

Spostare  .  S  co  fiore  y  Divertire  y  Lafciare  il  pofio  .  Lat. 
dcfteSlere  ,  divertere  .  Gr.  ptvitatdvùStcu  .  Satvin.  difc.g,  128. 
Bada  alla  parte  del  canto  ,  ec.  alle  mutazioni  delle  chia¬ 
vi  ,  a  i  refpiri  ,  ec.  e  fe  gli  accade  fpollare  ,  bada  anco  a 
quello . 

Spregevole  .  Add.  Difpregevole  .  Lat.  contemptibilh  . 


S  P  R 

Gr.  tCKuottppóm  .  Seper.  Pred.  20.  9,  Si  è  valuto  a  sì 
^^cqmllo  non  d  altro  che  della  lingua  di  dodici  pe- 
featon  ,  fcaJzi  ,  mendici  ,  ilijtterati ,  fprcgcvoli  ,  ec. 

y  Avveduto  y  Di 

liberi  Sentimenti  .  Lat.  emunBa  naris  ,  Uberi  tngenii  .  Gr. 
vTtpaKpi0t,,yTunXiuVipot  .  Salvm.difc.  3.61.  Particolarmen¬ 
te  1  poeti,  1  quali  egli  procellava.  talora  eoa  troppo  rigida, 
e  troppo  fpregmdicata  cenfura .  re  &  » 

Lo  che  Efprefiìfilmo.Ut. 
manifejìtjjimus  .  Gr.  ^uriptitmTos ,  Bemb.lett.i  2  24  Se  la 
vollra  lettera  non  fi  rivocaffe.  ,  a  lui  farebbe  fatto’ ifprcf- 
fiffimo  torto  .  ^ 

Spronaio.  Fabbro  di  /proni  .  Lat.  calcarium  faber .  Fir. 
Tnn.  4.  2.  I  fon  meffer  Rovina  dello  fpronaio  . 

Sprone  di  cavaliere.  Sona  di  fiore  ,  detto  altri- 
menti.  F lorcappuccto.  .  U.  Vocaboli  nella,  voce  R  i  g  A- 
L  I  GO. 

Sprotetto.  Add.  Non  protetto  ,,  Senza  protezione-.  Lat. 
expers.  patrocinio  .,  Gr.  dirpoc-ómjTos  .  Salvini  prof.  Tofe.  i. 
315.  La  provvidenza  voflra  ,  arciconfolo  degniflìmo  ,  me 
fcelfe  a  tal  prova  ,,  acciocché,  non.  reftaffe.  l’ innocenza  in- 
dife.fa ,  e  fprotetta. 

Spugna  .  Lifciar  la  Spugna  ;  maniera  proverb.  per.  esprì¬ 
mere  Il  tentare  inutilmente  qualche  cofa  imponibile  a  farfiy 
0  a  riufeire  .  Lat.  lapidem  elixare .  Gr.  xi^ov  ì^uv  ,  Buon. 
Iter.  3.  I.  5..  Non  fu  eh’ un  dare  appunto  un  pugno  in 
cielo  :  Non  fu  eh’ un  torre  a  pettinar  un  riccio  ,  Un  li- 
Riare  una  fpugna  ,  Che  la  fuperba  inritrofita  donna  Non 
fi  piegò  ,  non  pur  fi  moffe  un.  ugna  . 

Spugni  uzza  .Dimin.  di.  Spugna  ,.  Lat.  fpongiola  ,  Gr. 
ciTÓyyiov  ,  Benv,  Celi.  Oref.  12..  Quella  brunitura  è  fola- 
mente  fatta  per  riturar  certe  fpugniuzze,^  che  alcune  vol¬ 
te  vengono  nel  niellare  (  qui  per  fimiUt,  ). 

Spu  L  c  I  AL  E  T  T I  .  Servi  già  le  ,  Quegli  y  che  rifà,  e  Spulcia 
i  letti  t  e  fi  dice  in  difpregio  a  perfona  vite  y  e  di  fervil 
mefiiere  .  Buon.  Fier.  4.  2.  5.  Anche  tu  fcroccatore  ,  fpul- 
cialetti,.  Anche  tu  Jelltigon  fucciamalati ,  ec,  Piattolon  da 
fepolcri  efei  al  fercno  . 

Spu  N  TO  nc  E.LLO. .  Dim.  di  Spuntone  .  Prof.  Fior. 6.  230. 
La  cicala  eci  è  1’  unico  tra  gli  animali  ,  che  viva  fenza 
bocca  ,  in  cambio  della  quale  ha  nel  petto  uno.  fpunton- 
cello  ben  aguzzo  (  qui  per  fimtljt.  ). 

S.p  u  N  T  O  N  c  I  NO  .  spuntoncello  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  212. 
La  palaia  ,  o  «nnaiola  ,  perchè,  con  un  certo  fpuntonci- 
no  ,  che  ha  di  dieiro  ,  buca  le  canne. ,  e.  i  pali  delle  vi¬ 
ti  per  farvi,  l’uova  {qui  per  fimikt.) 

Spu  rare..  Nettare  ,  Purpre  .  Lat.  purgare  .  Gr.  xa^otpl- 
{eir  .  Red.  con/,  i.  224.  E  perciò  è  neceffario  ancora  Ila- 
fare  bene  ,,  e  fpurare.  i.  canali ,  che  feorrono.  per  elio  fe¬ 
gato.. 

Spurg  ATG  .  Add.  da  Spurgare  .  Lat..  purgatus  .  Gr.  x«- 
^ttptSids  .  Salvtn.  Prof.  Tofe,  i.  6.  Ma  nel  nollro  gran  vc- 
feovq  venne  un  tal  nome  ad  effere.  fpurgato.  della  fua  fu- 
perllizione 

Sputacchiera  ..  Sorta  di  vafo  da-  Sputar  dentro  ,  Laf. 
vas  ad  expuendum  .  Prof.  Fior.  6.  240.  Nella  fputacchicra 
a  llilla  a  llilla.  il  catarro  ,  il  fa  rivedere  al  medico  .  Red, 
con/.  2.  139.  Intorno  a  quello  fetore  fi  potrebbe  confide- 
rare  fe  veramente  gli  fputi  ec.  acquillino  il  fetore  dopa 
qualche  tempo  ,  che  fono  fiati  nelle,  fputacchicre ,  confqr-»^ 
me.  foventemente  fuol  avvenire  . 
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CQ.U  A  c  c  H  E  R  a  re  .  Buon..  Fier.,.  4,  2.  5.  gonfia  venti  . 

O  corr.  gonfia  ventri  . 

Squadriglia  .  Quadriglia  y  Picciola  /quadra.  Lat. 
manipulus.y  cohorticula  Gr.  ,  pix-pd  ciràpa  .  Segner, 

Pred.  20.  II.  Arma-  per  tanto  una  fquadriglia  di  fghcr- 
ri,  e  eoa  quelli  comincia  a  tendergli  infidie. 

Sq.d  AMA.  Per  fimilit.  Maglia  dì  giaco  .  Lat.  Squama  .  Gr. 
^oxis  .  Prof.  Fior..  3.  244.  Le  fquame  ,  e  le  creile,  e  ie 
telludini  ,  da  quella  dt/ciplina.)  che  fpccula  intorno  agli 
animali,  furon  prefe  . 

Squamo  .  Lo  flejfo  ,  che  Squama  .  Quid.  G.  Agglugnendo 
colpi  a  colpi li  quali  per  Ji  duri  fquami  quali  in  vana 
Il  danno .. 
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EGO  L.  AMENTO  .  Difordine  y.  Sregolatezza ..  Lat.  tnor- 
J  dinatio  .  Gr.  dmt^iec:,  Segner,  €rifi.  in  fir,.  2.  20.  13.  Ma. 
ce  fimpedifee  in  fecondo  luogo  altresì  lo  sregolamento 
della  nofira  volontà,  avvezza  Colo  ad  amare  prefentemen- 
te  colè  di  terra  -  E  Mann,  Marz.  11.  2.  Non  è  tanto  fa¬ 
cile  di  curare  lo  sregolamento  della,  volontà,  qomc  quel¬ 
lo  dell’  appetito  ,  o  dell’  intelletto  . 


Sta  . 


STA 
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STa.'u.  STARE.  Sta  ,  detto  così  afjolutamente  ,  ee. 
Stabilmente  .  Avverò.  Fermamente  ,  Con  tjìaòilt- 
tà  .  L&t,  firmìter  j  JìaùHher  .  Gr.Kupiaie  .  Segner.Crifì.inftr. 

xó.  8.  Il  luogo  della  giuftizia  da  quello  fatto  pigliò 
(labilmente  la  denominazione  di  Terra  efecranda .  S'di/t;/». 
dtfc.  z.  ZZI.  Era  in  fomraa  1’  amore  della  patria  ec.  un 
perno  ,  sul  quale  fi  reggeva  ,  e  fiabilmente  fi  rigirava  il 
governo  . 

Staderone  .  Accrefcit.  di  Stadera  .  Lat.  magna  fiaterà  . 
Prof.  Fior.  6.  240.  A  fine  di  mantenere  la  fanita  in  equi¬ 
librio  fi  pefa  anzi  che  vada  a  tavola  fopra  un  gran  Ita- 
dcrone . 

Stagnamento  •  Riflagno ,  Lo  Jìagnare  nel  fignific.  del  §. 
II.  Lat.  fluxus  cohibitio  .  Red.lett.  i.  254.  Mollro  ancora, 
che  r  acqua  pura  ,  e  femplice  ,  di  pozzo  ,  o  di  fontana  , 
può  produrre  l’effetto  dello  flagnamento. 

Sta  M  ABI  I  .  Stamane  .  Lat.  badie  mane  .  Gr.  ìv  t» 

ip$pcp  .  Lafc.  Spir.  i.  i.  E  ffamani  ,  che  definererao  ?  T. 
Mancherà  ec.  lerfera  v’  avanzò  quali  tutto  quel  cappone . 
Ceccb.  Efalt.  cr.  4.  7.  11  poveraccio  s’  abbattè  ftamalii 
Appunto, eh’ io  comprava  i  beccafichi  SelTanta,  tondi  co¬ 
me  palle  lefine  .  Geli.  Sport,  g.  i.  Stamani  m’ha  fatto  mot¬ 
to  tale,  e  tale  m’  ha  rifo  in  bacca,  ed  inchinatomi, che  ec. 
Sta  M  P  E  R  i'a  .  Tuwotppccipix  .  corr.  ruiroypatpitx, . 

Stare  al  gambone  .  v.  gambone  §.  IL 
Sta  re  alla  sentenza  d’  alcuno.  falla  ba¬ 
lta  .  corr.  in  fua  balia  . 

Stare  coll’  occhio  alla  penna,  v.  occhio 
$.  XC.  corr.  XCI.  e  §.  1.  Stare  coll'occhio  tefo  ,  ec.  u  OC¬ 
CHIO  §.  LXXXVI.  corr.  LXXXVII.  e  IV.  Stare  con 
gli  occhi  addoffo  ad  alcuno  .ec.v.o  c  c  HI  O  $.  LXXXVII. 
corr.  LXXXVI II. 

Statista  .  Perfonaggio  di  governo  ,  che  regola  gli  affari 
dello  fato  .  Lat.  politicus  .  Gr.  araXiTtx.óf  .  Segner.  Pred.  gg. 
g.  Buon  per  lui  ,  che  non  chiamò  prima  a  trattato  su 
quello  affare  veruno  di  quegli  iniqui  llatilli  ,  di  cui  par¬ 
liamo  . 

Statuetta  .  Dim.  di  Statua  .  Lat.  parva  fatua  .  Gr. 
àySpiaPTtccKoc  .  Prof.  Fior.  4.  zi6.  Nè  meno  ftarò  a  nume¬ 
rare  le  ffatuette  ,  le  pitture,  l’ anticaglie,  e  le  rarità, che 
mercè  della  liberalità  di  lui  fi  veggono  . 
Steccadente  .  Dentelliere  ,  Stuzzicadetiti  .  Lat.  den- 
tifcalpium  .  Gr.  òSovToyKvqilc  .  Matt.  Franz.  ri>n.  buri.  g. 
p6.  Io  credo  pur  ,  eh’  abbiate  pollo  mente  ,  Gon  quanta 
licumera,  e  quanto  onore  In  tavolai  fi  porta  il  lleccadente. 
Stelletta  .  Dim.  di  fella  j  Aferifeo  .  Lat.  nota  ,  Gr. 

ciì[moy  .  Il  Vocabol.  nella  voce  ASTERISCO. 

St  E  Al  PIATO  .  §.  Si  puh  aggiung.  Prof.  Fior.  6.  zi8.  Ri¬ 
dendo  fotto  le  bafette  ,  sballa  ,  e  le  ficca  carote  sì  ma¬ 
dornali  ,  e  llempiate  ,  che  ec. 

Stentatissiai  amente  .  Superi,  di  Stentatamente  . 
Lat.  difficillimc  ,  agerrime  .  Gr.  •xaKmùatvm.  .  Il  Vocabol, 
mila  voce  AG  randestento. 
Stentatissimo.  Superi,  di  Stentato  .  Lat.  duriffmus  , 
laboriofijfimus  .  Gr.  •xaKtir .  Red.  conf.  i.  ii.  Mag¬ 
giore  fi  ricaverà  dalla  buona  regola  del  bere,  e  del  man¬ 
giare  ,  congiunta  con  una  llentatilfima ,  e  lunga  aftinenza. 
St  F  R  no  .L’o/Io  in  mezzo  del  petto  ^  alle  di  cui  parti  laterali 
fanno  impiantate  alcune  delle  co f  e  .Lzi.  flernum  .Gr.  Tipvov . 
jRcvi.tof.  I.  ic 6. Quello  canale,  prima  diarrivare  a  i  polmo¬ 
ni  ,  entrava  in  una  cavità  offea  dello  llerno  .  Prof.  Fior. 
6.  24?.  Non  avelfe  patito  ammaccatura  qualche  mufcolo 
dell’  olio  fierno  . 

Sterpigno.  Aggiunto  di  luogo  pieno  di  ferpi ,  0  che  me¬ 
na  fìerpi  .  Buon.  Fìer.  g.  4.  8.  L’ollinazion  de’ legni  Non 
so  s’  a  luna  feema  ,  O  pure  in  luogo  Iterile  e  llerpigno  , 
piantati  ,  ec.  fan  che  ec. 

Sterto  re  .  Ruffo  ,  Fragore  ,  che  nafte  dalla  difficoltà  del 
refpiro  .  Lat.  rhonchus  ,  *  fertor .  Gr.  poy^ot ,  piyDc°^  •  Rod. 
lett.  I.  147.  A  proporzione  dello  fputo  fi  vede  feemar 
r  affanno  ,  e  lo  ftertore  del  refpiro  . 

Sterzo.  Sorta  di  carrozza  aperta  ,  capace  di  due  ptrfone . 

Il  Vocabol.  nella  voce  CAMERA  J.  Vili. 
Stilettata.  Si  può  aggiung.  Prof.  Fior.  6.  zjp.  Ogni 
piccol  fiato  ,  che  paffì  ,  l’ha  per  una  llilettata. 
Stillare  a  rena, 0  a  bagno  secco,  zi.  re¬ 
na  §•  I. 

Stillicidio  .  Termine  medico  ;  Embrocazione  .  Lat.  ir- 
rigatio  ,  *  filliciditim  .  Gr.  ìptffpoxfi  .  Red. conf.  z.  io.  Con 
poco  buon  fucceffb  usò  i  bagni  di  Napoli  ,  e  alcuni  llil- 
licidj  refrigeranti  fopra  gl’ ipocondri  . 

Stimante  .  Che  (lima  .  Lat.  exiflimans  ,  Gr.  , 

Salvin.  dife.  z.  508.  Lo  che  debilita  molto  1’  autorità  del 
Pallavicino,  llimante,  che  il  trattare  controverfie  di  reli¬ 
gione  in  dialogo  fia  cofa  perniziofa  . 

Stimolati  vo  .  Add.  Che  flimola  ,  Atto  a  fimolare  . 
Lat.  flìmulans  .  Gr.  ximiTiìiós .  Red.  conf.  2.  81.  I  crifiie- 
ri  fieno  miti  ,  piacevoli  ,  ec.  fenza  verun  altro  ingredien¬ 
te  caldo  ,  o  fiimolativo. 

Stinieke  .  Car.  lett.  i.  51.  in  piede  .  corr.  in  piedi. 
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St  I  P  UL  A  .  K  L.  Seccia  ,  Stoppia  .  Lat.  fipula  .  Gr.  xaKìi- 
/ui;  .  Cavale.  Frutt.  ling.  zi.  I  figliuoli  d'  Ifraello  erano 
oppreffati  da  Faraone  in  Egitto  di  duriffìma  fervitù ,  cioè 
di  fare  mattoni  ,  cogliere  llipula  ,  e  cuocere  i  mattoni 
nelle  fornaci . 

Stiramento.  Stiratura.  Lat.  difemio  ,  Gr.  ciràcrpLei  , 
Salvin.  dife.  g.  144.  La  lleffa  parola  mobili  pare  ,  che  fi- 
nifea  la  lite,  folamente  col  farfi  vedere  ,  che  non  vi  va 
un  grande  ftiramento,o  violenza  di  etimologia  a  far  ca¬ 
pire  ,  che  ec. 

Stiticaggine  .  Stitichezza ,  Stitkheria  .  Lat.  morofìtas. 
Gr.  StcncoKict  .  Red.lett.  i.  229.  Quelle  fono  folite  mie  Iti- 
ticaggini  da  non  farne  conto  . 

Stogo  io  .  Cirimonia  ,  Luftnga  ,  Ammuinamento  .  Lat.il- 
lecebra  .,  molila  verba.  Gr.  SìKytiTpa  Sconàtu  xóyay .  Malm. 
p.48.  Ed  ei,  che  in  una  camera  locanda  S’  era  acculato  , 
volle  mille  lloggi  Pria  eh’ ei  n’ufcifle  .  Buon.  Tane.  4.  z. 
Bifogna  eh’  a  tor  Preto  tu  t’  acconci  ,  E  non  volere  or 
più  moine  o  lloggi  . 

Stoicamente  .  Avverò.  Secondo  li  fentimenti  de'  floici  , 
In  maniera  folca  .  Lat.  floice  .  Gr.  aTOìMÙs  .  Salvin.  dife. 
2.  5J5.  hHl  aàmirari  prope  res  eft  una  ,  Numici  ,  Solaque  y 
qu<e  pojfit  facete  ,  fv  fervute  beatum  ,  diffe  lloicamentc  il 
buono  Orazio,  e  il  geografo  Strabene  ,  ec. 

Stoico  .  Filofofo  della  fetta  dt  Zenone  ,  Lat.  foicus  .  Gr. 
aTatxós  .  Red.  efp.nat.z.  Moftrerrei  ec.  per  Io  meno  d’ef- 
fere  un  ruvidilfimo  ,  e  quali  infenfibile  lioico  .  E  lett. 
I.  210.  Io  farei  uno  llolidiflìmo  lioico  ,  fe  non  confeffalfi 
ec.  Salvin.  dife,  2.  217.  Gli  lloici  ,  quando  dicevano  il 
mondo  ,  intendevano  quello  nollro  .  E  gzy.  Viene  oggi 
in  quella  fiorita  adunanza  un  rigido  lioico  a  fpacciare  pa- 
radoffi  della  fua  fetta. 

Stoppionaccio  .  Accrefcit.  di  Stoppione  .  Tir.  nov.  4. 
226.  Aveva  la  più  bella  lattuga  tallita  ,  e  i  più  begli 
lloppionacci  che  mai  vedelle  . 

Stortamente  .  Avverò.  Biecamente  ,  Travoltamente  . 
Lat.  oblique  .  Gr.  nhayicos  .  Il  Vocabol.  nelle  voci  bieca¬ 
mente,  sbieco  §.  e  storcileggi. 

StRABEVIZIONE.  Lo  flrabere  ,  Bevi  mento  fmoderato  . 
Salvin.  prof  Tofe.  i.  194.  Che  quel  che  uno  ec.  dice,  an¬ 
zi  cicala  ,  preffb  una  firabevizione  ,  volli  dire  Itravizzo  j 
fia  carta  rogata  da  pubblico  notare  ,  certamente  io  non 
lo  mi  credeva  . 

StRacicalare  .  Cicalare  eccejfivamente  .  Salvin.  prof. 
Tofe.  I.  522.  Cicalare  è  bene,  ma  non  iflracicalare  . 

Stracontento  .  Add.  ContentiJjimo  .  Varcò.  Suoe.  5. 

N’  arai  tal  premio  ,  che  ti  chiamerai  flracontento . 

Stracotto  .  Si  può  aggiung.^  Salvin.  prof.  Tofe.  2.  141. 
Non  è  la  fola  dote  della  poesia  la  dolcezza ,  la  quale  fo~ 
verchia  elfendo  ,  viene  a  fare  il  parlare  ,  come  le  frutta 
paffe  ,  e  llracotte  ,  ec. 

Stradina  .  Forfè  lo  fiejfo  ,  che  Cantoniera  ^  Sgualdrina  » 
hut.fcortillum  ,  fcrapta  ,  ambubaia  .  Gr.  iropriSior  , 

Tvnr»  .  Alleg.ióz.  Mentre  i’  fui  giovanetto  le  Itradine  Mi 
facevano  ognor  mille  moine  . 

Straduzza.  si  potrebbe  aggiugn.  al  "L^t-femita  ^  calliSf 
e  al  Gr.  crzrw  òSic  ;  così  anche  nelle  voci  STRADIC- 
CIUOLA, e S tradetta. 

StRaGGERE  .  Difrarre  ,  Dif  ornare  .  Lat.  avertere  ^  dt- 
frahere  .  Gr.  irapxTpizrttv  .  Vtt.  SS.  Padr.  i.  67.  Gli  paf- 
favano  innanzi  agli  occhi  come  lupi  urlando  ,  e  come 
volpi, e  altri  animali  per  illraggerli  la  mente  dall’orazione. 

Strambottolo  .  Si  può  aggiung.  Prof.  Fior.  6.  250.  La 
cui  dottrina ,  per  lo  più,  ferve  d’autentica  ec.alla  fempli- 
cità  di  coloro  ,  che  alla  bella  prima  fi  credono  per  veri 
tutti  gli  ftrambottoli  ,  ec. 

Stranacc  io.  Peggiorat.  di  Strano  .  Bern.  Catr.  Ho  trai¬ 
nato  un  afin  pien  di  cofe  ,  ec.  Per  quelle  vie  llranaece  , 
e  rovinofe  . 

Strapagato  .  Add.  da  Strapagare  .  Lat.  Urge  compen- 
fatus  .  Il  Vocabol.  nella  voce  oltrapagatO. 

StRAPAZzatrice  .  Ver  bai.  fernm.  Che  firapazza  .  Se- 
gner.  Crif.  inflr.  1.  ip.  ii.  La  ragion’ è  per  quell’  obbliga¬ 
zione  ,  che  ha  ogni  buon  figliuolo  ,  di  nfarcire  nel  mi¬ 
glior  modo  ,  che  poffa  ,  l’onore  al  padre  , quando  lo  len¬ 
te  gravemente  affrontare  da  una  lingua  llrapazzatrice  . 

StRAPIANTARE.  Lat.  inferere  .  Gr.  ipeg)UTeùav  ;  piuttofìo , 
Lat.  tranf etere  .  Gr.  . 

Strappamento.  Lo  frappare  ,  Strappata  •  Lat.  avul- 
fìo  .  Gr.  àitóaira.apLu.  .  Gal.  Dial.  mot,  loc.  48^.  Come  do- 
vrla  vederli ,  quando  la  divifion  della  corda  lì  facelTe  non 
per  lo  llrappamento  delle  fila  ,  ma  ec. 

StraRIPEVOLE  .  ùvÓKpiipevoc  ,  corr.  àiróxpvpevoi  . 

Strascicante  .  Che  firafcica  .  Salvin.  prof.  Tofe.  z. 
igj.  II  moderno  critico  ec.  taccia  Omero  di  avere  adat¬ 
tato  un  lungo  efordio  ,  e  firafcicante  ,  ec.  ad  una  corta 
orazione  (  qui  figurai.  ) 

StRASORDIna  r  i  a  mente.  T8  fiirpoy  .  corr.  <rò  /t/tV/ioj'. 

Stravagantemente  .  Avverò..  In  maniera  frava¬ 
gante Stranamente  .  Lat.  inufitate  j  novo^Cv  abnormi  modo. 
Gr.  dii^oùi  ,  zrecpxKóyoìs .  Segncr.Crifl.infr.  1.28,  11.  Sentiva 
sì  vivamente  il  santo  Re  Davide  1’  effere  giudicato  sì 
ilravagantemente  dagli  uomini  ,  che  ec. 

Stravagantissima  MENTE  .  Superi,  di  Stravagan¬ 
temente  .  Il  Vocabol.  nella  voce  STR  ANISSIMAMEN- 
TE  §. 
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S  T  R 

S.m.  Ca,r.  StraValica  il  So  .  ‘  • 

S  travenato.  Add.  ufcito  fuori  delle  vene 
eruptus  .  Red.  lett.  i.  ipi.  Come  quel  fangiie  ftf'avenato 

to  tutto,  fenza  nmanervene  pure  una  tìilla^ aggrumata 

^  ^  ®  y  Stravizzo  ;  ma  è  poco  ùfatò 

Red.  annoi.  Dtttr.  8.  Baciano  de’  Ro^  ec  in  u^na  fna  rV 
calata  fatta  la  fera  dello  ftraviaio  dell’ anno  r  ;  A  Pr  }: 
Fior.  6.  ip?.  Gridando  allegrezza  ,  allegrezza  ,  c’  pioVe'' 

;dr„r°o'.,^'fSa’  L'IerA  fcSSa’  '  « 

Jr4  tfsz 

irvAvoc  .  Red.  confi,  Ma  fe  fi  ha  da  fare  un  decoro 

irKniii’f/  ‘ti  tina  bollita  ,  e 

ribollita  ,  IO  per  me  crederei  ,  che  ec  ’ 

s  T  R  I  D  E  V  o  L  E  .  Bcmb.  prof  Z.  P I .  ridicole .  corr.  ridicale 
Stridìo  .  Lo  fri  dere  ,  Siridore  .  Lat.  [Irtdor  .  Gr  Tpi^ùóc 

salytn.  prof  Tofe.  u  loz.  Ben  fi  sa,  che  ftridfo  c  ?he 
fchiamazio  elle  fanno.  ’  ro  ,  c  cne 

Strige  .  Sorta  ef  uccello  notturno  T  af  fhrìv  « 

E  fole  a  gufi,  a  flrigiTa^Ar„-ac°uÓS5 
palazzo  rea!  poneafi  il  ghigno  .  Red.  Off.an.ia^  Se  tutti 
gli  uccelli  di  rapina  ©  grandi,  o  piccoli, che  fieno  eccet¬ 
tuatone  1  barbagianni,!  gufi, le  ftrigi,  o  nottole  ed  altri 
rapae,  not.urm ,  hanno  corliffirai  i  loro  due  intellinfciecM? 

2)  T  R  I  G  I O  .  Sorta  di  erba  ,  detta  altrimenti  Solatro  .  Lat  fo- 

lanum  Gr.  .  Cr.  6.  ioa.  i.  Lo  flrigio  folatm 

e  morella  è  una  medefima  erba  ’  ioiatro, 

Strignere.  Si  puh  aggìung.  e  stringere. 

Strile  ARE.  Varch.  Frcol.  ói.  trifoli  .  corr.  tifoli;  e  così 
anche  nella  voce  strillo.  ^ 

^  gLÌ'/.''  ‘  ■  V.  ÙAKE  in  fuefla 

Stringai©.  Facit^e  di  funghe  .  Lat.  ligularum  opifex 
Bemb.  lett.  z.  5.  yp,  Battifia  firingaio  imprigionato  perciò* 
che  venuto  a  parole  con  un  altro  ftrin|aiS  gli  avAenne 

fc  dervoTo  ““  '■'S""”*  ""POP»  I" 

S  T  R  I  N  t  A  .  angufa  .  corr.  anguf  ia  . 

Strinto  .  Add.  da  Stringere  ;  Stretto  .  Lat.  Rrìaus  ad.. 
fiuBus  .  Gr.  ienpiyf/^ivof  ,  Rcf  Qff.  an.  i'86.  Nè  fon  ec.  ar¬ 
mati  di  crolla  ,  anzi  teneri  ,  e  che  ftrinti  fra  le  dita  fi 

StT^s'^iTtI  t ’/r refifienza  vemnf 

^  a  V  ■  ■  Gal.  Dtal.  mot.  toc.  C42.  Quan- 

dq  la  firifciata  paifiiva  fenza  fibilo  ,  non  reftava  pur  mi- 
nim^a  ombra  di  tali  virgolette  .  E  appreffo  :  Nelle ^ftnfSa- 
te  fibilanti  fentiva  tremarmi  il  ferro  in  pugno  .  £  “pS- 

À  intervalli  delle  virgolette  del/una 

e  dell  altra  Itrifciata  fi  vedeva  la  difianza  che  ec.  * 

af  ^  f  ^  °  V  r  ^1’  5  Picciola  frifciuola 

•  l^l^ocaboL  nella  voce 

.  Ijsit.  fafciola  .  Gr.sVt- 
&tff[£tov  .  Il  y oca  boi,  nella  voce  lunga. 

Fior.  14.  L’allume 

fciffile,  il  rotondo,  lo  ftrongile  ,  l’aftragalote. 
b  T  R  o  P  P I  A  M  E  N  T  O  .  Storpiatura  ,  Lo  forpiare  ;  e  qui  nel 
fgmfic.  del  ^.U  Lat.  mutilatto  ,  depravati  .  Gr  xlatr/c 

di  VOCI  della  Scrittura .  t;.  s  t  o  R  p  r  a  m  e  n  t  o 
Stroppi  ATA  MENTE  .  Avverb.  in  mamera  fìroppiata  , 

Con  iflroopiatura  ,  Troncatamente  .  Lat.  incsfe  ,  depravate 
Gr.  Crif.infr.  i.  g.  ,0.  Si  appaSo  qui' 

1  mi.eri ,  perchè  fanno  a  memoria  diro ppiatamen te  alcu- 
S-nrt"  orazioni.  £  1.  n.  1  noftrYcrifiiani  al  pre¬ 
dente  riducono  tutta  la  loro  orazione  a  malticare  firoppi  i- 

STRo'pp'irTuTr”''  difirazioni,ed  irriverenze. 

OFROPPIAI  UR  A  .  V.  STORPt  ATUR  A. 

n  leTcAtuiano^'.^f,'”-  abhandonandofl 

t  l  i  maggiore  flrofcio  .  Il  Tocabol.  nelle  voci 

"  SCOSCIO  ha:Fiamm.6  %  Ac- 
ciocchè  elfi  piu  abbandonandofi  alci  caggiano  in  mag-io- 

rlrZ  ?  ‘  fi  nell' edizioni  ,  chffifno 

perato  nella  voce  S  T  R  O  s  c  l  o  . 

o  firumr^^'  r  °  prodotte  le  fcrofolc  , 

^  Dico  con  efii  ,  che  quello  è  quel 

St  «  nn,  '  comunemente  fi  chiama  ec.  le  firume  ^ 

menturn  ^Red  ^^J^y^^cnto  .  Lat.  parvum  inflru- 

^  ^  ftafo  poffibile  ,  che  pel 

fwfntin^dlf'^^Y  fettimana  io  mandi  ec.  |fi 

itrumentini  da  mifurare  il  pefo  dell’ acque  .  ^ 

"^a  ^  far  ^  ^  ^  .  Fa flidinfaggtne  ,  Stucchevolez- 

ldìa  vL  TS'^‘’‘r  ■  i/  Focabd. 

neua  voce  Fastidiosaggine. 

^Uinder^  ^  ®  ‘  »  Importunare  .  Lat.  ob^ 

‘^‘*Piy<>X'>'(Ìy.  Red.  lett.  i.  15C. 
Jerciò  tutto  giorno  flava  ftucchevolando  melTer  Giove  , 
co  pregava  a  man  giunte  ,  che  ec. 

1  L'i)  I  A  IJ I  LE  .  Add,  Degno  ,  0  Atto  ad  ejfere  findiato  , 
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Ss  Sr^farS  Silo  *’'c'’S'Tco'‘“ft  S-P 

letto  più  puro  dell’Italia*.  ^  ^o^ora  ftudiabile  il  dia-. 
^  maniche  ?'  maniche  .  «rr.  per  le 

^"S.^'^iccmr-chj 

gli  mandiate  le  altre  iflorie^'^c"he^  Pocoi  cioè  che 

nella  voflra  ftufetta  .  E  i  z  zi  lo  ‘^'P'gn«re 

do  ,  e  veramente  farà  molto  beìla^ 

'"rm'!  XvV  voce  usci- 

ài  tuono.  Malm  6 

los.  Vanne  le  fave  attorno  ,  ed  1  limini  F  o.  .  r  /i  ®’ 
nato,  e  fuor  di  chiave  Alle  panche  gnd-^ Sfol  F iol'^V 
2?9.  Come  languirebbero  i  verfi  de’ poeti  ,  e  come  fluo- 
nati  ,  o  muti  gli  accenti  degli  oratori ,  fc  cc  ? 

TU  R  B  A  MENTO  .  Lo  flurbare  ,  Sturbanza  Sturbo  Lat 

hSì’  •  9-  «*'<"'  •  .oSiZ:  t' 

^ cillITliltO  y  che  Jc  CoTc  di  Càmprinr»  ^ 

cato  alcuno  flurbaraento  alla  quiete  voflra 
Stuzzicare  i  f  e  r  r  u  z  z  i  .  yale  Ingegnar/i  e  Ado 
prarfi  con  tutti  gli  sforzi  .  Lat.  omnes  nerL  intendere  Qr 

confeffarla  altresì  giu- 

ita  ,  non  illuzzicò  egli  1  fuoi  ferruzzi  per  tornarvi  ?  ^ 
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Su  A  v  ita  .  yit.  S.  Gir.  ^6..  Dio  .  corr.  di  Dio  . 

n  f^^àere  fotto  f  afa  all'  incanto  .  Lat 

^  il  ri 

ov<nt.  Il  yocabol.  nella  voce  tromba  §.  Ili, 

linu^rV^  ’  ^‘Ho.  Lat.  aliquantum  bf 

Si  '•  E'I’Eccellentifs. 

f  um?do^.^  caldiilimo  ,  di  cervello  caldo  , 

Subbollire  .  Shoglknt are  ,  Sobbollire ^  e  fi  ufa  in  nani- 
fic.  att.  eneutr.  Lat.  fervefacere  ,  ebullire  .  Gr.  drecfiLy 
teyx(aii  .  Car.  iett.  i.  8z.  Dalla  fuperfiuità  del  quale  (/à«- 
^  A'  fubbollì  tutto  il  corpo  nel  trafpor- 

tarlo  ^  quella  flagione,  deve  credere  che  cc.Segner.Bred. 

o  “lordaci  que’  verrai,  i  quali  gli  fub- 

bollivano  dalle  vifcere  (  qui  per  fimiht.  i 
s  u  B  I  t  I  s  s  i  M  A  M  e  N  T  E  .  Superi,  di  Subitamente  .  Lat. 

ocyffme  .  Gr.  •m.yiaau  .  Il  yocabol. nella  voce  REPENTE¬ 
SuBiUGARE.  y.  L.  Soggiogare ,  Sottomettere  .  Lat.  fiubitt- 
gare  ,  fubigere  .  Gr.  vTOTÙrTHv .  yit.  S.Girol.  ii.  Per  tut- 

Srnè  iuLi’ugava  >  '»  ripus„an«  mia 

Subornare  .  irxpxrópHv  .  corr,  vxpxaùpm  . 

S  u  B  V  £  N  TANE©.  Aggiunta  di  uovo  ;  e  vale  Vano ,  Infecan- 

Pro}'  pTor^S’^  ■  Gr.ùrSvipiiot. 

ProJ  Fior.  6. 175  Qui  fi  parla  non  deli’ uova  zeffirie  fub- 
ventanee,  ma  delle  gallate  . 

Succed  aneo  .  ^.Rtcett.  Fior.  126.  Dichiarazione  de’pe- 
li  ,  e  mifure,  ed  1  fucci^anei  .  Nell'  edizione  Fiorentina 
del  1670.  pag  II 2.  fi  legge  ;  Dichiarazione  de’ peli  ,  c 
mifure  ,  e  de  fuccedanei  ^  * 

^'iAvAfrof'"'  *'  S*-  '' 

Sue  c  r  AMA  h  ATI.  y,  Bajf.  che  Jt  dice  in  difprcgio  a  per~ 
Jona ,  che  ha  qualche  me  fiere  ,  con  cui  ricava  utile  da  A 

rST-  fL-  Xr'  Sy  Anche  tu  fcroccatore  , 

l^pulcialetti  ,  Anche  tu  leflngon  fucciamalati  ,  ec.  Piatto- 
lon  da  fepolcri ,  efci  al  fereno  . 

SuccLAV  IO  •  Aggiunto  j  cèe  fi  dà  da  notomijìi  ad  alcu^ 
ne  arterie  ,  e  vene  del  corpo  .  Red.  confi  2.  78.  Il  fanguc 
rieevMdo  nelle  fucclavie  un  fugo  uniforme,  fi  andrà  an¬ 
cor  elio  riducendo  ,  e  rimetterà  i  fuoi  minimi  compo¬ 
nenti  in  miglior  tuono  . 

S  U  D  A  M  I  n  I  .  Piccioli  tumoretti  ,  che  fogliano  nafeere  nella 
cute  ,  ff  cagionare  un  gran  prurito.  Lat.  puftulx  ,  *  fudamf 
na  .  Gr.  i^pia  .  Red.  confi  i.  280.  In  oltre  fe  il  mento¬ 
vato  liero  fi  fparge  per  la  cute  ,  nafeono  quei  piccoliffi- 
mi  tumoretti  chiamati  fudamini ,  e  per  altro  nome  dal 
volgo  chiamati  pelliccili  . 

SuDANTISSIMO.  Superi.  Affai  icantijfmo  ,  Faticofiffimo. 
Salvin.  prof  Tofe.  i.  195.  Appunto  ha  voluto  la  forte  , 
che  abbiano  incontrato  me  ec.  a  cafa  uno  di  quelli  ge- 
nerofilfimi ,  e  fudantiflìmi  provveditori  . 

Sudato  .  ad  Sudare  .  corr.  da  Sudare  . 

Sudatorio.  Sufi.  Stufa  y  Luogo  caldo  da  provocare  il 
fudore^  .  Lat.  fudatorium  ,  vaporarium  ,  laconicum .  Gr.  \x- 
■/.oivixóy  y  uTpuaTipior  .  Red.  confi  i.  Z04.  Qucfli  tali  incalli¬ 
menti  non  polfono  mai  domarli  nè  dai  decotti  fudorifi- 
ci  ,  nò  da  quanti  fudatorj  fi  trovano  in  tutto  1’  univerfo 
mondo  . 


ci 
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SUD 

Sudatorio.  «  provocar  e  il  {udore  ,  Sudorifi¬ 

co  .  Lat.  fudatórius  .  Gr.  iSpuriìcós .  Red.  con],  i.  204.  In¬ 
tendo  edere  d’altronde  dati  propolH  i -decotti  ludonnci  , 

c  le  dufe  fudatorie  .  .  ^  ^  1 

SuDDIVisIBiLv:  •  /idd.  che  fi  può  fuddtvidere  .  Gal. 
Dial.mot.lac.  69S.  Ma  perchè  quanto  fi  voglia  Io  Ipazio 
fia  breve,  è  egli  però  divifibile  ,  e  fuddivifibile  lempre, 

fi  continueranno  ec.  t  r  i  ì  1 

Sudduplo  .  Termine  di  proporzione  .  L^t.  JubaupLus  . 
Gal.  Dial.  mot.lot.  513.  L’ accrefciraentq  della  fuperhcie 
è  fudduplo  dell’  allungamento  ,  come  io  potrei  geonie- 
tricamente  dimotlrarvà  .  E  SM-,  Come  k  fuperficie  del 
cilindro  AB  alla  fuperncie  del  cilindro  C  D  ,  così  la  li¬ 
nea  E  alla  A  F  ,  cioè  alla  C  D  ,  ovvero  la  AB  alla  h  , 
che  è  proporzione  fuddupla  della  A  B  alla  G  D . 
SVEOLIMENTO.  Lo  Jìego  ì  fvellimento  .  Lat.  evul- 
fio  .  Gr.  hanracpcéc  .  Segn.  Ette.  7.  55^  Altri  fono  ,  che 
vengono  da  malattia,  o  da  confuetudine  ,  come  gli  Ive- 
glimenti  de  peli  ,  e  il  mangiarfi  1’  ugna  ,  c  1  carboni,  e 
la  terra.  ,  ^  •  t 

SVENEVOLAGGINE.  Svenevolezza Sgraziataggine .  Lat. 
inconcinnitas  ,  inficetia.  Gr.  u-irup onuUu  ,  Rea. 

lett  I.  ?48.  Egli  fi  portò  con  tanto  mal  garbo  ,  c  cori 
tanta  fvenevolaggine  ,  che  fiomacò  tutto  quanto  quel 

notturno  conciliabolo .  .  .... 

Svenevole.  Lafc.parent.prol.  litigginofa .  corr.  litiginola. 

SVRNTOLAMENTO  .  COrr.  SVENTOLAMENTO. 

Svergogna  .  Smacco  ,  Lo  {vergognare .  Lat.  contumelia, 
dedecus.Gt.òvHSiafioi,  v0pif.  Il  Vocabol.  nella  voce  s  MA  eco. 
SVESCIATRICE  .  Che  {petezza  i  e  figurai.  Ciarlerà  , 
Che  non  {a  tenere  il  {egreto  .  Lat.  loquax  .  Gr.  -KaKiaripa  . 
Salvia,  dij'c.  2.  187.  Chiama  qui  i  le  {emmine  )  merayi- 
^liofamente  trombette  ,  cioè  ftrepitofe  ,  e  ftridule  cicala- 
trici  ,  e  fvefciatrici  ,  che  quando  lanno  una  minima  co- 
fa  ,  o  che  la  fofpettino  ,  fubito  la  bucinano  ,  e  come  fi 
dice  ,  pigliano  la  tromba.  ■  r  • 

SvESPAlARE  .  Torre  t  ve{pai ,  cioè  gli  ornamenti  fatti  a 
gui{a  di  vejpe .  Buon,  Fier.^,  4.  12.  Le  fcatenan,le  sbor- 

chiano  ,  fvefpaiano .  „  l  i  11 

Soffocare  .  Lo  jìego  ,  che  Soffogare  .  Il  Vocabol.  nella 

voce  SOFFOCAZIONE.  r  tr  1  •  n 

SuFFOLCERE.  Soffolcere  ,  Appoggiare .  Lui.  Mulcir  e  .\jr. 
CnipdSav  .  Ar.  Fur.  27-  H-  Quando  li  narra  ,  che  1  fottìi 
ladrone  Che  in  un  alto  penfier  l’aveva  colto  ,  La  fella 
su  quattro  afte  gli  fuffolfe  ,  E  di  folto  il  dcftrier  nudo  h 

Soffuso  *  V.  L,  Add.  A{per{o  ,  Imbagnato .  Lat.  {uffu{us. 
Gr.  .  Ar.  Fur.  43.  179.  Poi  feguia  Orlam 

do,  e  ad  or  ad  or  fuifufi  Di  lagrime  avea  gli  occhi  roITi 

e  medi.  rn- 

Suggestivamente.  Avverb.  Con  {ugge Jl  ione  ,  in 
maniera  {uggeftiva  .  Lat.  {ubdole  .  Gr.  iiriTpipiws  ,  Il  Vo- 

eabol.  nella  voce  arcata  §.  .ti- 

Svigorito  .  Add.  Spoffato  ,  Senza  vigore  .  L&t.  debilita- 
tus  .  Gr.  .  Salvia.  di{c.z.  499-  H  vino  ,  che  è  fla¬ 

to  alla  prova  de’  rigori  del  verno  ,  ec.  piglia  in  quello 
mefe  la  qualità, come  noi  diciamo  ,  di  lettembrmo ,  cioè 

di  fvigorito,  e  palfatq.  r  •  t  * 

'S  V  I L  I  M  E  N  T  o  •  Lo  Jvdtyc  9  AvvtliìTJcnto  ^  Spregio  •  Lat. 
abieaio  ,  contemptus  .  Gr.  (pmXKXfiót  ,  xamippormn  .  Sal- 
vin.  di{c.  3.  88.  Detto  in  fegno  di  dififtima  ,  e  di  fvili- 

S  tTiT  L°  aneggiatore.  Ver  bai.  ma{c.  Che  {villaneggia, 
Ingiuriatore  .  LaI.  convieiator .  Gr.  Xolìopo!  ,  Il  Vocabol.nel- 

“uore  CONV  IZ  l  ATORE. 

Sv  INGIGLIA  RE.  Fr.  lac.  T.  I.  2.  IO.  già.  corr.  già.  _ 
S  V  1  s  c  E  R  AT  ORE.  Verbal.  ma{c.  Che  {vificera  .  Lat.  evi- 
{cerator  .  Gr.ò  iiiv'rtpl(uy  .Il  Vocabol.  nella  voce  evisce¬ 
Svista  .  Sbagliamento  ,  Sbaglio  .  Lat.  allucinatio  ,  error  . 
Gr.  TteeTdfihi-Xit ,  ,  Il  JVocabol.  nella  voce  scap¬ 
puccio.  ..  T** 

SumMINIStramento  .  Somm ini jìr azione  .  Lat.  prt- 
bitio  ^  fubminiJÌYatio  .  Gr.  •jropicrfii?  *  Sc^ner.  Cri  fi,  fYifir^^» 
2.  IO.  Egli  non  ferba  in  tal  fummimftramento  lo  ftile 
ufato  nella  fua  curia  celefte  .  ■  „  • 

Somministrazione.  Lo  fteffo  ,  che  Somm  tmjl  razio¬ 
ne.  Segn.Etic.  9.  466.  Siccome  egli  è  ancora  impolfibile, 
xhc  fieno  amici  coloro  ,  che  nell’  utile  vogliono  il  piu, 
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e  ne’ carichi,  e  nelle  fumminiftrazioni  vogliono  il  meno. 
Svogli  ata  g  i  n  e  .  corr.  svogliataggine. 
Svolta  re  §.  L  La  voce  iraSetr  {embra  equivalere  piat¬ 
to  fio  al  fignific.  <de/  §.  IL  .  ^ 

Svolto.  La  voce  ttiTHaptevoi  non  {embra  equivalente  al  Jt- 
gnific.  proprio  ,  ma  piuttofìo  al  metaforico  del  §.1. 
Superante  .  Che  Jupera  .  Lat.  juperam  .  Gr.  vneùv ,  De- 
metr.  Segn.  23.  L’  eroico  certo  ha  molto  del  pompolo  , 
non  già  accomodato  al  parlare  ,  ma  rimbombante  ,  non 
numerofo  ,*  ma  fuperante  1’  armonia  della  profa  . 
Su^ERBACCio  .  Accre{cit.  di  Superbo' .  Lat.  valde  {uper- 
bus  .  Gr.  ùiripoynoc  .  Segner.  Crifi.  tnfìr.  3.  15.  14-  Le  andò 
fubito  a  dire  che  lo  feufafle  ,  fe  non  potea  piu  curare 
una  fuperbaccia  ,  che  fenza  prò  gli  avea  melTo  la  vita  a 

sì  gran  cimento  .  .  , 

S  u  p  E  R  L  A  z  i  o  N  E  .  Vatch.  Ercol.  167.  comparizione  .  corr. 

comparazione.  ,  n-  ■  r  n  ;  • 

Superstiziosissimo. Superi. di  Superfìiziojo .  Salvtn. 
di{c.2.g2o.'NoTì  voglio  mancar  di  dire  quello,  che  in  Ar- 
temidoro  Del  giuàicamento  de  {ogni  fi  legge  ,  autore  ,  co¬ 
me  lo  moftra  il  titolo,  vaniftirao,  e  fuperftiziofilfimo . 
Supinamente  .  Avverb,  Con  pojitura  jupina ,  ^  Colla  pan¬ 
cia  aW  insù  .  Lat.  ventre  in  ccelum  ver{o  .  Gr.  CvrUoi  .  Il 
Vocabol.  nella  voce  supino.  Avverb. 

Supplicante.  Che  {upplica .  Lat.  {upplex  .  Gr.  ikìtuc  . 
Segner.  Grifi,  inftr.  3.  34.  8.  Come  farebbe  poffibile,  che 
la  divina  pietà  non  fi  piegaffe  a  tante  voci  concordi  di 

fupplicanti  ì  ,  r  - 

SuPPRIMERE.  V.L.  Celare ,  Occultare  .  Lat.  {upprtmere  , 
ccculere.  Gr.  dvou.pó'irà’HV .  Il  Vopabol,  nella  voce  s  u  P  P  R  E  S- 

s  ion  E.  ■  r 

SuPPURAMENTO  .  Suppurazione  .  L&t.  matur atto  ,  Jup- 
puratio  ,  Gr.  ìptirÓHOK  .  Red.  confi,  z.^^.  Richiedono  la  ma¬ 
nuale  operazione  ,  a  fine  di  farne  1’  eftrazione  prima, che 
giungano  al  fuppuramento  .  '  - 

Suppurato.  Add.  Ridotto  a  fiup  tur  azione .  L&t.fiuppura- 
tus  ,  Gr.  iv-irutì^d s  ,  Il  Vocabol.  nella  voce  vomica. 
Suppurazione  .  Maturazione  di  tumore  .  Lat.  matura- 
tio  -  fiuppuratio  .  Gr.  ihoarùiiais .  Red.  confi,  i.  do.  Fu  forpre- 
fo  in  prima  da  una  fiera  ,  e  dolentilfima  gonorrea  di  di- 
verfo,  e  brutto  colore,  e  pofeia  da  due  buboni  nell  an- 
guinaglia  ,  i  quali  vennero  a  fuppurazione  .  E  178.  Si  è 
ottenuto  fino  a  qui  ,  che  1’  egilope  a  poco  a  poco  ,  ed 
infenfibilmente  è  fvanita  fenza  venire  a  fuppurazione  . 
Suscettivo.  Add.  Che  riceve  ,  Atto  a  ricevere  .  Dant. 
conv,  18  V  Poi  quando  dice  che  {alo  Iddio  aff  anima  la 
dona  }  ragione  è  del  fufeettivo  ,  cioè  del  fuggetto  ,  dove 
quello  divino  dono  difeende  .  . 

SusCEZiONE  .  Ricevimento  .  Lat.  fiuficeptio  ,  rcceptio .  Gr. 
ùvdSilis ,  e’jcJ'ox»'-  7-  .?83.  Ancora  la  fufcezio- 

ne  dei  figliuoli  in  certi  padri  verrà  quando  e  fono  ec.  m 

su  ’l  buono  della  età .  r  o  n,  i 

S  u  s  s  E  g  U  £  N  z  A  •  Si  può  aggiung.  Red.  confi.  1.  78.  Quek 
lo  che  più  importa, tutta  la  maffà  fanguigna  rimarra  poi 
più  pregna  ,  e  più  carica  di.  fale  ,  e  per  fuflèguenza  il 
fangue  femprc  più  imperverferà  (  qui  awerbialm.  ) 
SussecLUENTE  .  Lo  fteffo  ,  che  Suffeguente  .  Buon.  F ter. 
Z.1.12.  Ma  in  celebrarne  il  detto  anteriore  ,  Perchè  non 
mi  fcappaffe  il  fuffequente  ,  Frenai  la  lingua  ,  e  ben  gU 

orecchi  fciolfi  .  >  r  n- 

S u s  s  E (Ì.U  entemente  .  Avverb.  Lo  fteffo  ,  che  fiuffie- 
guentemente  ,  Dant.  conv.  88.  Poi  fuffequente mente  ,  dico 
1’  effetto  di  quefto  penfcro  ,  a  dare  ad  intendere  la  fua 
dolcezza  4 

SussiDENZA  .  Pofiatura  ,  Lat.  fiubfiìdentìa  .  Gr.  voroffitc- 
ffif .  Red.  confi  i.  154.  Talvolta  può  augumentare  ,  e  ren¬ 
dere  più  oftinata  la  fuffìdenza  ,  'e  1’  oftruzione  .  E  lett.  i. 
47.  Oltre  il  fangue  ,  vi  fi  feorge  ancora  di  nuovo  una 
certa  torbidezza  ,  che  lafcia  nel  fondo  dell’  urinale  una 
fuffìdenza,  o  depofizione  di  materia  groffa  bianchiccia  . 
Sussistentissimo  .  Superi. di  S uffiflente . Salvin.dific. 
2.  154.  Come  la  bontà  divina  attuata  ,  e  come  un  rag¬ 
gio  di  quella  ,  penetrante  prima  negli  angioli  ,  ec.  c  fi¬ 
nalmente  nella  materia, è  una  cofa  fuflìftentiflìraa,ereale. 
Su  s  u  R  R  1*0  .  SUfiurro  ,  Mormorio  .  Lat.  fiufiurrus  .  Gr.  4^1- 
^vpitTfiós  .  Salvtn.  profi.  Tofic.i.  508.  Nel  cedo',  o  trapun¬ 
to  ,  o  cinto  di  Venere  ,  dovè  erano  doriate  le  avvenen¬ 
ze  ,  e  le  grazie  tutte  ,  vi  era  trall’  altre  il  fufurn'o  ,  il 
cicalamento  ,  pur  troppo  da’noftri  cicisbei ,  ec.  adoperato . 


